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AVVISO Ai SIGNORI ASSOCIATI 


1 signori associati, il cui abbonamento 
è'scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 


-— Nella prossima settimana 


saranno distribuite ai sigg. 
‘Associati due belle Carte 
af che, l’una, in due 


l’altra il Mar Baltico. 





Dispacci elettrici 
«gi Parigi, 30 aprile. 
tl bombardamento di Odessa è ufficialmente an- 
‘nunziato da Vienna il giorno 29. 


La città è in rovina; mancano i . dettagli. 
Napier ritornò il giorno 25 a Elssenappen (1). 


+ 


"drag espe porto della Svezia sul Baltico presso 
tor al 


Trieste, 30 aprile. 
Po 28: Atiaceo di 9 vapori contro il porto 
{ ca. 

Distruzione di una batteria di 4 cannoni. Bru- 
ciati 8 bastimeriti russi ed uno austriaco. Bom- 
«bardamento della città con bombe, granate, rac- 
‘etiette; Cannonata per 10 ore. 


‘© Prsieste. Il duca di Cambridge è arrivato® dò- 


“mani parte con un vapore del Lloyd per Costan- 


Rin 
{ TORINO 30 APRILE 


Polk 






:SÀ ORTODOSSA IN RUSSIA 


chia, 
dipingendo le miserie, le persecuzioni e | 
‘l'oppressione dei cristiani dell'impero otto- 
eo fummo de' primi a riconoscere la 


neces d'una trasformazione in Turchia 
‘che tolga i cristiani all’avvilimento , in cui 
“furono prostrati, ed introduca il principio 
d'uguaglianza nella legislazione, donde pe- 
netrerà nei costumi. Ma l’esagerazione fal- 
sando il ct dll verità, danneggia 
la: ca, che | servire. A forza di ri- 
pete la pretensione dello czar di pro- 
‘teggere dieci milioni di cristiani, i quali 
professano la sua religione, è irreprensi- 
bile, si fece sorgere il dubbio se le popola- 


zioni cristiane abbiano con simpatia ed in- | 


coraggiamento accettata la protezione of- 
_ferta. 

Sì opporrà forse non potersi giudicare dei 
sentimenti dei greci della Turchia, perchè 


‘non osano manifestarli, paventando il fana- 


ttistmo musulmano. Ammettiamo questa ra- 
“gione) senza ricercare fino a qual punto sia 
‘valida; ma un mezzo ci rimane di discer- 
nere se i greci possano desiderare ed hanno 
interesse di ottenere la protezione della 
Russia. Perchè tal. protezione sia efficace, 
«Gonviene che la religione greca non si dif- 


«ferenzi dalla russa ; che formino una reli- | 
gione sola, rappresentata dalla stessa auto- | 


‘rità, ‘celebrata ‘con eguali riti. È ciò che'si 
‘vorrebbe far credere dalla Russia che vanta 
la sua chiesa ortodossa, ed appella Pietro- 
borgo la terza Roma, che succeder dee nello 
‘splendore è nella potenza a Roma ed a Co- 
stantinopoli. ) 
Però basta un po' di riflessione a dimo- 
strare che fra la chiesa russa e la greca 


corrono non minori discrepanze che fra la | 


chiesa greca e la latina. 

La differenza dell'idioma non è priva d'im- 
portanza, ma altre ve ne sono assai più ri- 
levanti intotno al dogma, alla gerarchia, 
alla disciplina liturgica. La chiesa greca si 
vanta di aver conservato il suo patriarca, 
“pontefice indipendente dalla chiesa cattolica 


é da qualunque podestà civile. La sola di- | 


sputa relativa al battesimo sarebbe fomite 
di dissensioni, se mai la chiesa greca e la 
russa si adoperassero ad. una fusione. La 
chiesa russa ammette nel suo «seno i con- 


wertiti delle altre comunioni, senza impor | seerso fanatico pronunciato a Parigi dall'ar- 


loro il battesimo, purchè l’ abbiano ricevuto; | 
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| chiesa, elette fra i capi degli ordini mona- 
| stici. Ma chi li nomima? La podestà seco- 
| lare. Chi li presiede? Un laico che rappre- 


ori della Russia si ostinano a difen- | 
ighinza tai fà 
poscia alla civiltà eur dallo czar, 
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la chiesa greca invece richiede un secondo 
battesimo. 

Pietro il Grande’, nello stabilire la santa 
sinodo di Pietroborgo, aveva in pensiero di 
renderla rappresentante della chiesa greca. 
e di diminnire in pari. tempo l’ influenza del 
sacerdozio. Nel suo.decreto diceva: | | 

« Un’ autorità spirituale rappresentata da 
< una, corporazione o da un collegio, non 
« ecciterà mai nel popolo tanta agitazione 
« ed effervese@hza quanto un capo unico” 
« dell'ordine’ ècclesiastico. Le classi infe- 
« riori sono incapaci di comprendere l$ di- 
« stinzione fra il.potere spirituale ed-il po-. 
« tere secolare, Allorchè veggono 'unsom- 
« mo. pontefice circondato d'onori è di stra 
« ordinaria riverenza, sono disposti ad am- 
« mirare in lui un secondo sovrano eguale 
« in dignità, se non superiore al monarca 
« stesso. » E continuava: « Supponete che 
« questo pontefice sia un ambizioso che a- 
« Spiri a turbare lo stato, egli accenderà 
« agevolmente l’entusiasmo in proprio fa- 
« vore, » 

Ora Pietro I non era pago di dire come 
Luigi XIV: Lo stato son io: voleva poter 
aggiungere: La chiesa son io. Quindi si 
guardò dall’ istituire un muovo patriarca a 
preside del sinodo. Il patriarca è lo stesso 
ezar: egli è il capo della religione, ed.il 
giorno che avesse un diritto di protezione o 
podestà diretta sui greci della Turchia, l'esi- 
stenza del patriarca di Costantinopoli sa- 
rebbe un'anomalia ed un’ assurdità , é non 
ritarderebbe a scomparire. 

Il sinodo di Pietroborgo è composto, ne 
conveniamo , delle più elevate dignità della 


senta lo czar, e può sospendere ed annul- | 
lare le più solenni decisioni del sinodo, fo$- | 
sero pun adottate ad unanimità. i 

Il presidente attuale del sinodo, il. primo 
; voticilio supremodella chiesa” 
russa, è un generale di cavalleria, il gene- 
rale Protuson! Controllato da un soldato, il 
sinodo può essere aumentato di numero o 
ridotto secondo .il beneplacito dello ‘ezar : 
però coloro che lo costituiscono ordinaria- 
mente sono il metropolitano di Pietroborgo, 
gli arcivescovi, un vescovo, il confessore 
dell’imperatore, un archimandrita , il cap- 
pellano generale degli eserciti, un arciprete. 
Egli non ha volontà propria ; non ha facoltà 
di far alcuna cosa senza il consenso dello 
ezar. Il suo presidente cogli speroni e. la 
sciabola decide di tutto, perfino della cano- 
nizzazione de' santi. Quando vien proposto 
taluno a questa postuma promozione, è lo 
czar che decide se convenga aggiugnere | 
nel calendario il candidato, che è già stato | 
probabilmente santificato dalla superstizione 
de' campagnuoli moscoviti. Non è moljo 
tempo che lo czar attuale si è ingannato, 
canonizzando un delinquente e ribaldo ma- 
trieolato. Dopo questo scandalo egli esercita 
con ripugnanza questo diritto delle sue at- 
tribuzioni papali, ma non vi ha rinunziato. 

L'imperatore, ovveru il generale suo rap- 
presentante, disconosce pure il carattere 
indelebile dell' ordinazione ecclesiastica : 
egli fa e disfà.i preti, col qual mezzo si 
rende più sicuro della loro servitù. Come 
potrebbe .il patriarca di Costantinopoli, @ 
quelli di Alessandria, di Antiochia, di Ge- 
rusalemme, che dipendono dalla sua giu- 
risdizione,‘assoggettarsi ad un aiutante di 
campo di S. M. moscovita? Cume potrebbero 
riconoscere nello czar la qualità di ponte- 
fice, che disdicono al capo della chiesa 
latina ? 

L'indipendenza de’ preti greci in Oriente 
non è solo di nome ma di fatto; in Russia 
non esiste neppur di nome. Nell'impero turco 
vi sono inoltre milioni di altri cristiani; due 
milioni di armeni eutichiani ed un milione 
di cattolici , i quali sono tutti avversi alla 
Russia. 

Ne' principati danubiani si nota la stessa 
opposizione, Il sinodo che lo czar ha rega- 
latoa' moldo-valacchi rassomiglia molto a 
certàdoni di cui l'Austria è prodiga verso i 
suoi sudditi —i tribunali militari e la legge 
marziale. — Una prova dell’ antagonismo 
fitta la chiesa greca è la russa si ha nel di- 








mandrita Suagoano, nell’inaugurazione fatta, 
} 








nello scorso mese di gerinaio d'una cappella 
provvisoria pei ò-valacchi, i quali 
hanno sempre ricusato d'intervenire alla 
cappella russa. © o KI 

Quel discorso che trovi 
inglese che ci è di scorta 


in ùma rivista 
questi raggua- 


gli, merita d' essere riferito per la. sua sin-| 


Bolarità.: 

« Allorehè abbiamo espresso il desiderio 
di costrurre una cappella pel nostro ritò, ci 
fu rispusto esservi di già a Parigi una cap- 
pella russa e ci fu chiesto perchè i rumeni 
non la frequentavano. Come I rumeni fre- 
quentare*tna chiesa del culto russo! “Siè 
dunque dimenticato che non possono mai 
penetrare nel suo ricinto? S' ignora dunque 
che i valacchi che muoiono a Parigi interd:- 
cono, nell' estrema ora che la loro salma vi 
sia recata, e dichiarano che la presenza di 
un prete moscovita sarebbe un insulto a’ loro 
funeral:? Donde quest’ odio irreconciliabile? 
Esso è perpetuato dalla differenza ‘degli 
idiomi, 

« La lingua russa è un dialetto slavo, la 
nostra un dialetto latino. V'ha diffatti un sol 
rumeno che comprenda il russo? Quest’odio 
è giusto. La Russia non è il nostro mortale 
nemico? Non ha chiuse le nostre scuole? 
Non ci ha tolti tutti i mezzi d’ istruzione per 
far cadere il nostro popolo nell'abisso della 
barbarie e ridurlo più facilmente in servità? 
Sopra quest'odio pronuncio una benedizione; 
perchè la chiesa russa è uno scisma che i 
rumeni respingono ; la chiesa russa si è se- 
parata dalla grande chiesa' d'Oriente; la 
chiesa russa non riconosce per suo capo il 
patriarca di Costantinopoli; non riceve da 
Bisanzio la sua ccnsacrazione; si è costi- 
tuita in sinodo di cui lo czar è il despota; 
docile agli ordini dello czar, esso hu alte- 
rato il culto, ha inventata un’ unzione pro- 
fana, ha soppressi o cangiati i giorni di di- 
giuno e la quaresima stabilita dai nostri ve- 
scovi; ha canonizzati slavi che sono santi 
Apoerta, chine Vladimiro, Olga ed altri, i 
cui nomi ignoriamo; il rito della confes- 
sione, istituito per correggere e salvare il 
peccatore, è divenuto per la servilità mosco- 
vita stromento di spionaggio a beneficio 
dello ezar; infine il sinodo russo ha violata 
la legge, e le sue riforme arbitrarie altro 
non sono che nuovi puntelli del dispo- 
tismo. Questa è la ragione per la quale la 
chiesa russa non è la nostra chiesa, questi 
gli atti di patente empietà che fanno di lei 








ai nostri occhi una chiesa scismatica ; i no- | 


stri concili la respingono ; le nostre regole 
canoniche c'interdicono di riconoscerla; la 


| nostra chiesa la disapprova. Ecco per qual 


motivo i rumeni non possono frequentare 
la chiesa russa di Parigi. » 

Questo linguaggio di rozzo fanatismo fu 
molto applaudito, donde siamo autorizzati a 


che. 









sere più discreta, onde non esporre la reli- 
gione ortodossa allo solierno degli etero- 
dossi. Î Vi ' COL gent Do LERANIA 
La basssezza del eleru russo è attestata da 
pressochè tutti i viaggiatori che' visitarono 
quell'ipapero; .M;sighor De, iexitanzon 
serive ; cai Te ae ARRONE 1g a 
« Rari sono, gli ecclesiasti Pigs 
« nell'impero, La più gran parte dei preti 
« sono ignoranti , brutali; solleciti del loro 
« interesse personale : le cerimonie religibse 
"Sono per essi un'industria, -l''ammini- 


‘€ Poco loro cale del bene spiritualé della lor 
« gregge: essi non le danno nè istruzione 
« nè consolazione. » 

I funzionari superiori della gerarchia ec- 
clesiastica sono specialmente scelti fra'preti 
neri (Tschernoi Duhovenstvo), monaci che 
vivono in conventi, e son consacrati ‘agli 
studi religiosi. L'ordine dei Basiliani ne for- 
nisce la maggior parte; ma niuno nell’eser- 
cizio del suo ministero dà prova di indipert- 
denza e dignità, e per conservare la mitra 
non v'ha prelato che non piéghi ‘il capo al 
voler dell’autocrate. 

Il solo beneficio che sia riservato al prete 
russo, è di non venire esposto al pericolo di 
morire sotto lo staffile ed il bastone coine 
qualunque altro buon cristiano. Senonchè il 
privilegio è soltanto apparente, potendo 
l'autocrate spogliare il prete. del carattere 
sacerdotale e farlo battere, ritornato laico. 

Il partito clericale che è. tutto simpatia 
per la Russia, dovrebbe pure, ‘per essere 
logico, promuovere‘in suo favore l'ordina- 


mento ecclesiastico di Pietroborgo : ra 
non si oserebbero. più scrivere certe pi 
zioni, suppliche e pastorali, nè fare 
opposizioni, che in Russia non si conoscotio 
nè si vogliono. Ma nessun paese civile può 
ammettere un sistema sì mostruoso, ed a 
malgrado della loro amorey M. 
l'imperatore e papa di Russia, siam per- 
suasi che i clericali sarebbero. i primi a rab- 
brividire se mai i cosacchi scendessero a 
minacciare l'Europa, poichè i loro uffetti 
non li preserverebbero dallo staffile e dalle 
solitudini della Siberia. 
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INFERNO 
FATTI DIVERSI 

Necrologie. L'esercito ha fatta una gravissima 
perdita per la morte del barone Eusdbio Bava, 
colpito, nella notte del 29 al 30 aprile, da apoples- 
sia fulminante. 

Il generale Bava era ispettore generale dello 
esercito, presidente del congresso permanente con- 
sultivo di guerra, senatore del regno, gran cor- 


\ done dell'ordine mauriziano. 


| conchiudere che esprime l'opinione di parte, | 
| se non di tutte le popolazioni moldo-valac- 


Il clero russo è degradato dall’ignoranza | 


e dal vizio; il suo assegnamento è sì tenue 
ed insufficiente che per vivere diviene basso, 
adulatore,, parassita molesto e negligente 
della coltura della ragione, quanto del corpo. 
Egli non può essere consacrato se non è am- 
mogliato: la morte della moglie lo spoglia 


del carattere sacerdotale; diviene di nuopo | 


laico, può fare il fattorino, il domestico, 
l'operaio , l' agricoltore, il soldato, ma non 
può più celebrare gli uffici del culto. 


Non solo i preti inferiori son mal pagati; | 


ma anco i più alti funzionari sono tenptiza 


stecchetto, Secondo alcuni documenti il de- | 


cano de’ metropolitani russi, prima dignità 
della chiesa ortodossa, ha soltanto 17,500 
franchi all'anno; gli altri metropolitani 4 
mila all'incirca, gli arcivescovi tre mila, 
i i 2 mila, ed un archimandrita mille 
a T,209.lire. Povero e con famiglia, il prete 
russo fon è rispettato, nè ha un contegno 
rispettabile. Dalle relazioni ufficiali presen- 
tate al sinodo nell'anno 1836, più di 260 
ecclesiastici russi furono degradati per de- 
litti infami e 1,985 per delitti meno gravi. Il 
clero contando jn quell’anno 102,456 in- 
dividui , la propotzione de’ preti. degradati 
e condannati era di 2 sopra 100. Nel 1839 
la proporzione è stata di 1 sopra 20, e riu- 
nendo i tre anni, si ebbero dal 1836 al 1839 
15,443 sentenze pronunciate contro i preti 
della chiesa ortodossa. Lo scandalo spaventò, 








— Un benemerito cittadino , il signor Angelo 
Canova, maestro di declamazione dell accademia 
filodrammatica torinese, già celebre artista ed 
autore drammalico , compagno* di carcere di 
Silvio Pellico, è spirato questa sera nell'età di 
78 anni. 

L'accademia filodrammatica provvede del pro- 
prio alle spese della sepoltura. 

Esequie. Oggi furono fatte lè esequie del gerie- 
rale d'arinata conte Carlo Maffei di Boglio, co- 
mandante superiore la Guardia Nazionale di 
Torino - 

Il convoglio funebre incamminavasi dalla casa 
moriuaria nella via di S. Filippo alla piazza Car- 
lina, donde volgeva nella via della Posta, nella via 
di Po, piazza Castello e dalla via dell’Accademia 
delle Scienze faceva ingresso nella chiesa di S. Fi- 


lippo. pia 

Lo precedevano la musica è due squadroni del 
reggimento Cavalleggieri Aosta, la fanteria, è ber- 
saglieri, quindi la Guardia Nazionale in divisa di 


| parata ed în grandissimo numero. Seguivano le 


compagnie, i frati, il capitolo : la bara era portata 
da caporali e sergenti della Guardia Nazionale. 
Le tenevano dietro moltissimi ufficiali superiori, 
fra cui il generale della divisione, e di tutt î gradi 
sì della milizia cittadina come dell'esercito , e la 
circondavano sedici valetti della real casa , quat 
tro uscieri del municipio e due del senato, a cui 
succedeva lungo codazzo di famigli di case pa- 
Irizie, 

Una compagnia di Guordia Nazionale ed un di- 
siaccamento di Bersaglieri chiudevano il convo- 
glio. Incomimmaiata verso le sei pom. la funerea 
processione era terminata poco prima delle otto. 
Parte della Guardia Nazionale faceva ala al convo- 
glio, parte stazionava in piazza S. Carlo: in piazza 
Castello stazionavano troppe di linea. Durante l'uf- 
ficio religioso nella chiesa, la Guardia Nazionale, 


in piazza Castello, fecero le consuete salve J 


che era in piazza S. Carlo, e la fanteria , che-era 


il governo sil quale avvertì lafairodo d'es- 


-il 


È 


‘ strazione de'saerantenti una speculazione. 
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Liste elettorali comunali , provinciali e di- 
visionali. 11 sindaco, veduta la deliberazione det 
consiglio delegato in data 26 del cadente mese ; ve- 

- duta la legge 7 ottubre 1848, notifita : 

Che le liste degli elettori amministrativi , state 
rivedute dal consiglio delegato di questo muni- 
cipio, giusta il disposto dall'articolo 18 di detta. 
legge 7 ottobre 1848, si trovano depositate. nella 
gran sala del civico palazzo per lo spaziò di giorni 
otto (dalle ore 10 alle 4 pomeridiane), onde chiun-; 

. que possa prenderne visione, e presentare all'am- 
i ministrazione comunale quei richiami, ‘che crederà 
di suo “interesse , entro detto termine di giorni 
otto, che-va a scadere con tulto il 7 del mese di 
maggio prossimo, e-ciò conformità del .sueces- 
sivo articolo 21 dî detta legge. 
Torino, dal civico palazzo, il 30 aprile 1854. 

Polizia urbana. Nella seduta del 27 aprile del 
consiglio Comunale di Torino si è agitata una 
quistione di polizia urbanà ; quella della tariffa e 
della disciplina delle vetture pubbliche volgar- 
mento ‘dette cittadine. ig 

Il vice-sindaco. consigliere Berlini avendo pro- 
posta una-ariffa ed un regolamento per le citta- 
dine, alcuni consiglieri, i sigabri Vegezzi, Quaglia, 
Borella e Ceppi, erano di opinione che non si do- 
vesse fissare alcuna tariffa © lasciare libera la con- 
correnza, Però essendo attribuzione del sindaco il 
fissare i prezzi delle vetture di piazza, come è sta- 
bilito nella legge comunale , non fu presa alcuna 
deliberazione riguardo alla tariffa, ed il regola- 
mento fu deferito all'esame d'un'apposita commis- 
sione. l i 

Tassa sui cani. Oggi fu pubblicato il nuovo 
regolamento per la riscossione della tassa sui cani 
a favore della città di Torino. Fra le variazioni 
introdotte, v'ha quella che sottomette alla tassa | 
‘cani di individui di passaggio nella città e suoi 
borghi, la cui dimora ecceda il termine di quindici 
giorni. 


Partenze. Sir Roberto Peel si fermò soltanto 
poche ore in Torino, e ne ripartì immediatamente 
alla volta di Parigi e dì Londra. Egli narrava con 
‘profonda commozione i particolari dell' orrenda 
catastrofe, da cui ebbe la fortuna di scampare. 

Fatti onorevoli. Roccati Teresa', d'anni 78, ri- 
coverata nel R; ospizio di Carità in Torino, avendo 
tesiò raccolto , sull'angolo delle vie di Po e del 
Cannon d'Oro, una borsa contenente alcune mo- 
mete d’oro , ne fece. tosto consegna all’ ispettore 

lella, pia casa, che inviò al municipio in confor- 

fai al disposto del codice civile. 

Mentrò rendiamo pubblico attestato di lode alla 
povera e coscienziosa Roccati, si avverte il pro- 
prietario pel ricupero del suo denaro in seguito 
ai dovuti schiarimenti. 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
delmovimento.e prodotto dul 23 al 29 aprile. 



































































































Totale generale L. 311,627 16 

Strada ferrata della Savoia. L'arrivo del sig. 

Lafitte a Torino ha agevolato la conclusione del- 

l’ affare relativo alla strada ferrata della Savoia. 
' Le cure del ministero e del commissario regio non 
furono infruttuose, e siamo lieti di poter annun- 
ziare che si è venuto ad un accordo che permette 
di sperar bene di quest impresa , dandole quella 
attività che le emergenze politiche permettono. 

Giovedì fu conchiusa una nuova convenzione fra 
il governo ed il sig. LaMtte rappresentante la s0- 
cietà , per la quale è assicurato l'immediato in- 
cominciamento dei lavori sulla linea sino a Mo- 
dane, costruendo i tronchi meno dispendiosi, per- 
chè la società non abbia nelle contingenze attuali 
a chiedere versementi frequenti che compromet- 
terebbero la società. 

La cauzione di 4,500,000 lire rimane intatta, e 
qualora la società non compiesse i lavori nel ter- 
mine fissato , lo stato redimerebbe }a strada pa- 
gandola in rendita pubblica e facendo proseguire 
gli studì e la costruzione per proprio conto. 

Con questo compromesso si rende più agevole 
alla società l'adempimento dei proprii assunti, si 

rocura alla Savoia la tanto desiderata strada, e si 
guarentisce lo stato da nuòve dilazioni. 

La nuova convenzione dovrà essere sottoposta 
all'approvazione del parlamento. 

(Bollettino delle strade ferrate) 

Processo per pirateria. Genova. Il consiglio 
superiore di ammiragliato mercantile, il giorno 
27, ha prenunziato sentenza di assolutoria a fa- 
vore di Pietro Debarros, portoghese, e Giovanni 
Desolveira del Brasile, imputati di tentativo di pi- 
rateria a danno del capitano Vallauro, coman- 
‘dante il brik Secondo Rosario ; e il capitano Val- 
lauro, in contumacia, fu condannato a sei mesi di 
carcere siccome imputato di omicidio volontario 
sulla persona di Pietro Decalmo. 

(Gazz. dei tribunali) 

Meteora luminosa. Verso le ore 7 3j4 pomeri- 
diane del 29 aprile 1854 apparve sull’ orizzonte di 
Torino una brillante meteora luminosa che si av- 
vicinava alla terra dirigendosi dal nord al sud col- 
l'inclinazione di circa 15 gradi. La meteora nel 
suo celere moto lasciava dietro di sè una striscia 
di luce fuggitiva della lunghezza apparente di al- 
cuni metri , che scompariva a misura che s'innol- 
trava verso il mezzodì. 

Passò sopra la città ed attraversò il viale del Re, 
x dopo aver percorso un cammino di qualche cen- 





Viaggiatori N. 12,533 L. 14,766 70 
Merci, bagagli, ece., a grande ve- 
MeeleLo ame ioni devia, 1 875 43 [li 
Merci a piccola velocità , ». 2,397 55 
Totale nella settimana .. L. 18,039 68 
Prodotto anteriore » 293,587 48 



























tinaîo di metri. si! dissipd nell'atmosfera senza 
verun rumore. All' 
del diametro di circa un decimelro, e sembrava 
elevata sul. suole di ciroa 400m 500 metri. La 
tem$eratura deli’ aria, osservata poco dopo la 
comparsa del fenomeno, era di 9 gradi del termo- 
metro ottogesimale corrispondente a poco più di 
11 centesimali , e la pressione atmosferica indicata 
dal barometro del R. gabinetto di fisica si è tro- 
vata di pollici 27. 8,8. 1l cielo era perfettamente se- 
reno e stellato , l'aria tranquilla e piuttosto umida, 
senza però vapore visibile. La durata della sua ap- 
parizione fu di' circa 15.secondi , dopo cui si dis- 
sipò nell'atmosfera dividendosi in più parti senza 
veruno scoppio. 


iv' presentava un nucleo 


Tulte queste apparenze dimosirano che la me- 
leora apparteneva a quei fenomeni conosciuti dai 
fisici sotto il nome di globi di fuoco o di cervi 
volanti, che sembrano essere della stessa natura 
delle stelle cadenti ed avere la medesima origine. 
Il globo di fuoco, osservato nel nominato giorno , 
somigliava a quello deserito dal celebre Becca- 
ria (1), e veduto da lui pure sul far della notte del 
mese di agosto del 1753, mentre inovavasi a vil- | 
leggiare' presso il sig. Monticelli , a due miglia da | 
Saluzzo , nelle campagne di S. Fermino. 

Per lo passato simili apparenze luminose erede. 
vansi fenomeni elettrici al pari delle stelle cadenti, 
le quali hanno molta analogia coi globi di fuoco, 





fisici moderni come provenienti da una zona com- 
posta di'milioni di piccoli corpi, le cui orbite 
incontrano il piano dell'eclittica verso il punto 
in cwi la terra ogni anno passa ad occupare (2). 
Il fenomeno è stato distintissimo a malgrado che 
la luce crepuscolare rendesse ancor chiaro |” oriz- 
zonle, e parecchie persone l'avranno veduto ‘al 
pari di noi , eredendolo forse al primo apparire un 
razzo pirotecnico. Al dissiparsi nell’ aere si divise, 
come si disse, in aleune parti che presto scom- 
parvero senza produrre alcuno scoppio. 
GAM 


Feste dello statuto. Fu già annunziato come il | 


municipio torinese abbia preso di bel nuovo in 
quest'anno la. iniziativa per fare splendide e de- 
corose le feste dello statuto; e come abbia per 
questo stanziata una considerevole somma. Anche 
le associazioni private fanno grandi apprestamenti 
per queste feste. Non dubitiamo punto che gli al- 


tri municipi, ciascuno nella cerchia della propria ' 
importanza ed in proporzione delle sue forze, non 


adoperino ogni miglior mezzo, perchè la memoria 
del felice avvenimento sia degnamente’ celebrata. 
Uno dei simboli viventi della libertà è senza dub- 
bio la bandiera iricolore, e ricordiamo,a questo 
riguardo il signor Gioachino Boglioni , il quale , 
come già nello scorso anno, ha fatto apprestare 
una grande quantità di vessilli tricolori, a tenui 
prezzi. (V. gli annunzi di sabbato). kb: 


LE 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Seguito e fine della tornata 28 aprile. 


Valerio: Non volevo più prendere la parola , | 


masvi son tratto per cappelli dal sig. ministro. Gli 
dirò dunque che dal 47 in poi non conosco più un 
sensale, e che il sig, ministro conosce i sensali 
attuali forse meglio di me. (Ilarità) Il sig. mini- 
siro dice sempre: bisogna lasciar fare, losciar 
passare; ma qui invece fa prova di mania rego- 
lamentare. Il sig. ministro aveva portata l’ età a 25 
anni, e dei 21 dobbiamo saper grado alla com- 
missione ed al non mai abbastanza lodato Miche- 
lini, (larità) Pilt era a 21 anni ministro, ed il 
sig. ministro crede che non si possa essere sen- 
sale ? Cinque mila lire poi non sono poche per chi 
non le ha, Se si vuole una cauzione dai sensali , 
perchè non s' impone anche di pagare un’ inden- 
nità ai medici che uccidono gli ammalati , agli av- 
vocati che perdono le cause? (Zlarità) In una li. 
bera professione v' ha chi ispira fiducia e chi no; 
i primi saranno scelti dai tribunali e dalle camere 
di commercio , come ci sono gli avvocati munici- 
pali, i medici militari. Non v' ha dunque mono- 
polio nel sistema del dep. Polleri. AI codicé di 
commercio fu già derogato, senza che venisse ri- 
clamo da nessuna città dello stato. Ho detto che 
queste restrizioni non favorivano che gli avvocati, 
vedendo questi sorgere a difenderle ed i negozianti 
a combatterle 


sig. Galvagno non ha falto però menzione dei falli- 
menti succeduti a Torino..... (Polleri: E forse da 
questi furono cagionati quei di Genova.) 


abbia fallito. 

Valerio : Non dico di sensali; ma di fallimenti 
per agiotaggio. Confermo poi quanto alle cambiali 
ciò che disse il dep. Casareto. È anche pratica 


gliore. Lasciate fare all'oculatezza, all'interesse in 
dividuale che ci vede assai più delle vostre leggi 
e dei vostri regolamenti. (Bene! A sinistra - Ai 
voli !) 








(1) Elettricismo artificiale. Bologna 1758, pa- 
gina 111. i 

(© Si veggano gli Elementi di fisica del pro- 
fessore Majocchi. Torino (1850, tom. IIF, pag. 
1229, $$ 1728 è 1729. 


é siamo indotti a crederle con Arago e con altri 
| 


1 mediatori poi saranno sempre 
proclivi a dar ragione chi ti fa guadagnarmolto. 
È così la natura umana. Lo apparieneva alle prime 
| case di Torino, ed ho sempre visto i mediatori dar 
loro ragione ; ed erano fra i più distinti. Non so se 
a Genova siano avvenuti fallimenti di agenti di cam- 
bio; (Cavour: Sì, di agenti di cambio, di Bonino) il 


Cavour C.: A Torino non e' è un sensale che 


della piazza di Torino che le case di commercio 
se le trasmettono esse stesse. La libertà è la cosa mi- 


Polleri : Due sole parole (ilarità). Il sensale è 
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sempre in quà modo interessato. A Genova si 
sono pronun migliaia di sentenze senza che 
vi fosse inconveniente per mancanza di legge or- 
ganica: Mi sorprende poi che il dep. Galvagno sia 
contrario a questa libertà , egli, che quando era 
‘ministro diramò una circolare riguardo agli agent 
di cambio ed ai sensali, raccomandando di essere 
larghi e richiamandosi agli esempi di Londra e 
degli Stati Uniti, paesi eminentemente commer- 
ciali (ilarità). 

Deforesta dice che il progetto di legge toglie pur 
molte delle restrizioni ora esistenti ; che tutte le le- 
gislazioni d'Italia e di Francia ammettono l'auto- 
rità speciale del sensale; che, essendo il sensale 
responsale dell’ ultima firma, non hanno i nego- 
zianti bisogno di accertarsene, e sono accelerati 
gli affari; che il dep. Valerio non provò che vi 
siano uguali motivi per imporre responsabilità agli 
avvocati ed ai medici. 

Gli emendamenti Poller: e Michelini sono dalla 
camera respinti. 

Approvasi l’ art. 1 della commissione. 

Riccardi propone la soppressione dell'art. 2 ed 
un emendamento all’ art. 3, per cui i piccoli 
sani di cambio delle cità di provincia sarebbero , 
astimilati ai sensali. 

Deforesta accenna alla distinzione già fattasi ua 
sensali ed agenti di cambio ed alle lievi condizioni 
che incombono per divenire mediatori pubblici. 

La camera approva anche l'art. 2. r 

« Art. 3. Gli atti spettanti agli altri generi di me- 
diazione possono essere esercitati anche da chi 
non è riconosciuto pubblico mediatore. (Appr.) 

« Art. 4. Non sono però applicabili che agli a- 
genti di cambio ed ai sensali, di cui all’ articolo 
primo, gli obblighi, i divieti e le prerogative, che 
le leggi attribuiscono ai pubblici mediatori. 

« Ad essì solisono riservati gli atti dalle leggi 
e dalle sentenze dei tribunali affidati in modo spe- 
ciale al ministero dei mediatori. 

« Fatti da altri, in siti ove esistano agenu di 
| cambio o sensali, questi atti sono nulli. (4Appr.) 

+ x Art. 5. Per essere riconosciuto mediatore sono 
richieste le condizioni seguenti: 

« a) L'età d'anni ventuno. 

« b) Il godimento dei diritti nazionali ; 

« c) Il non trovarsi nel caso preveduto  dal- 
l'articolo 86 del codice di commercio; 

« d) Il non aver patito una condanna crimi- 
nale qualunque, salvo il caso di ottenuta riabili- 
tazione o una condanna correzionale per banca- 
rotta, furto, truffa, abuso di confidenza, o reato 
coniro la fede pubblica; 

« è) Due anni almedo di esercizio della pro- 
| fessione di negoziante, o di pralica appresso un 
banchiere, un negoziante, o un mediatore del ge- 
nere cui si aspira; 

« f) La prova d'idoneità. all’ esercizio della 
mediazione cui s'intende di applicare, mercò l’e- 
same che viene subìto nella forma stabilita, da're- 
\golamenti fatli dalle rispettive camere di commer- 
cia ed approvati dal governo, 

« Da questo esame sono però dispensati i ne- 
| gozianti all'ingrosso che hanno già esercitato il 
negozio per proprio conto durante lo spazio al 
meno d'anni dieci. 

« g) Una cauzione determinata dal governo, 
sentita la rispettiva camera di commercio ed i mu- 
nicipi, per ciascun genere di mediazione e secondo 
l'importanza dei comuni, nei limiti di cinque mila 
lire a trenta mila per gli agenti di cambio e di 
lire mila a cinque mila per i sensali. 

" « h) Essere inscritto nel ruolo di cui all'art. 
10 della presente legge. 


Zirio dice che in Oneglia e S. Reino, all’epoca 
del raccolto dell'olio, si spiecano ogni giorno cam- 
biali, che sono poi negoziate dai mediatori. 

Michelini appoggia la proposta Riccardi, 0s- 
servando come gli agenti di cambio debbono già 
essere lulti approvati dal governo. 

Deforesta accenna alla maggior importanza delle - 
operazioni degli agenti di cambio ed a ciò che 
non si deve stabilire una cauzione illusoria. 

Riccardi : Mi limiterò a ripetere che in molte 
provincie non vi potrà più essere un solo agente! —. 
di cambio. 

Tutti questi emendamenti sono respiati e l’arti- 
colo è approvato qual proposto. 

La seduta è levata alle 5 e 20 minuti, 


Tornata del 29 aprile. 


Si approvano gli articoli 6, 7, 8, 9, 10 ‘che’ di- gi 
spongono sull'esercizio cumulativo di due specie 
di mediazione, Sui modi della cauzione, sull'iseri- 
zione nel ruolo. Ra 

All'art. Il-il dep. Guglianetti domanda che i 
regolamenti pei giorni e modi delle dichiarazioni 
dei sensali alla borsa siano Tatti sì dalle camere di.» 
commercio, ma dai municipi, dove. : 
esistono, onde potersì er coito dll stesa SA 
locali. Mii pr Ae per è 
Cavour C., ministro di finanze è' presidente del. 
consiglio, consente che, quanto ai giorni,; im 
determinati dai municipi v “Medio: tti 
Quanto ai modi, è meglio.conservare l'uniformità . 
in tutta la circoscrizione della camera di com-. 
mercio: O tant 

Un'alinea dello stesso articolo è ‘così concepito : 

« Siffatte dichiarazioni comprendono le sole ne- 
goziazioni, il cui valore ammonta almeno (a lire 
5,000 se trattasi di fondi pubblici o sete, ovvero 
almeno a L. 1,000 se trattasi di altre merci. ‘alli 

e Tuttavia è fatta facoltà ai municipi di prescri- — 
vere ai sensali di granaglie di comprendere, n 4 
dichiarazioni a farsi le negoziazioni di 
inferiore a L. 1,000, ma superiore alle L. 400. » où 

Cacour C.: Da persone praliche mi fu fall 
servare che colle parole dî granaglie sì 
ad eseludere i bozzoli, il fieno, ecc. ; quindi si 


| porrebbe sostituire le altre di prodotti agricoli, 


Guglianetti dice che sul mercato di Nuvara, 
per esempio, la maggior parte dei contratti si fanno 
a piccole partite e sarebbe quindi mancato lo © 
scopo della legge. Inulire vi sono prodotti dell'in- 
dustria agricole, come appunto i bozzoli (Larza : 
| E il vino) che non si potrebbero forse intendere 
compresi nei prodotti agricoli. Io proporrei dun- 


que che si dicesse : «.., |. ai sensali di prodotti 
dell'industria agricola di com nelle di- 
chiarazioni a farsi anche le nego inferiori 
aL. 1,000. » X Lai 
Il ministro aderisce e l'emendamento è ap- 
provato. pe; rota 
L'art. 12 gjeta gi pubblici media collegarat: > 
più di tre iso per l’eseréizio della” media- * 
zione. t 


Casareto: Ciò è contrario al prineipio della li- 
berià di associazione. E: se fossero 4 fratelli? Se 
fossero figli di due soci? “ 

Deforesta dice che la coalizione 
benefici della concorrenza, La comm 
avrebbe però difficoltà è fare un'eccezione, 
vore dei fratelli. iù iiata 

Casareto dice che la pi 
inconveniente ; accella pe 
dare la commissione. 

Cavour €. : Sarebbe allora il 
dere nella eccezione anche i fi 


















Biancheri, all' alinea E, dice non essere più 
necessaria questa condizione , se si pone quella 
dell’ esame. 

Deforesta : L' esame constata la capacità teorica, 
e bisogna che ci sia anche la capacità pratica. 

Riccardi, all’alinea F, dice che i mediatori e- 
sercenti presso la borsa di Torino e di Genova de- 
vono certo avere maggiori cognizioni degli altri e 
che dovrebbero quindi esser diverse anche le prove 
di idoneità. 

Deforesta: Faranno le camere di commercio di- 
stinzione nei regolamenti per gli esami. 

Zirio: Un mediso può esercire dopo quattro anni 
di pratica, un av&ocato dopo tre, un procuratore 
dopo due; un negoziante sarà-certo abile alla me- 
diazione, dopo 5 anni di commercio. * 

Casareto dice essere utile agevolare il passag- 
gio dal commercio alla mediazione. Bastano pure 
due anni ad un medico per mandar ‘legalmente 
«umevomo all’ altro mondo { Polto: Domando la 





goziante. : ; 
i Polto: Il dep. Casareto è caduto.in un. errore 


‘ di fatto. La pratica dei medici ‘è di quattro anni. 
Defor.ta dice che l'assegnare così breve tempo 
sarebbe ‘contrario all’ eguaglianza e non senza in- 


‘convenienti. ——. PT 
Casareto, all'alinea G, propone che la cauzione 


sia ridotta a da.2 mila a 10 mila pegli.ageali di 
cambio, ed a da.500 a 2 mila pei sensali. 

Riccardi propone una sola cauzione da 1000 
‘270,000 e pei sensali e pegli agenti di cambio, 
Vi sono in provincia agenti di cambio talora assai 
miserabili. L'imporre loro una cauzione di 5 mila 
lire sarebbe come un mandarli a spasso. 

Cavour C.: Una cauzione di lire mille è già il 
minimum possibile; se andiamo più in giù, tanto 
varrebbe il toglierla. ( Biancheri : Sarebbe me- 
glio). Ma la camera ha già respinta la proposta 
Polleri, nè vorrà ora rientrare indirettamente in 
quel: sistema. A municipi e la camera di com- 
mercio applicheranno poi essi la scala secondo 
una giusta convenienza. Non credo poi che si ve- 
fifichi il caso di agenti di cambio nelle città di 
meno di 40 mila anime. 1 commercianti vi nego- 
ziano direttamente le loro cambiali. 


parola - ilarità) ;. devono bastare anche pel ne- | 


(Lanza : In dodicesimo grado 1) 


provato. 

Lo stesso articolo proibisee ai sensali di eser- 
citar la mediazione per mezzo di commessi. 

Casareto: E se un mediatore cade malato , do- 
vranno i suoi clienti rivolgersi ad altri , in cui 
hanno forse minor fiducia ? ib 

Deforesta : Vedasi se sia il caso d’ ingombrate®” 
la borsa di commessi, La camera decise poi già 
che gli agenti di cambio debbano lulli essere au- | 
torizzati dal governo. Le stesse ragioni valgono 
anche per l’ esclusione dei commessi. 

È approvato l' articolo come proposto ; così gli 
altri fino a 29 che è così concepito : 

« Art. 29, I sensali non provvisti di regolare no- 
mina esercenti da cinque anni almeno nel distretto 
della camera di commercio di Genova: quelli che 
nelle altre ciltà esercitano da poi lo stesso tempo . 
| Ja mediazione in qualità di commessi dei media- 
tori provvisti di nomina regia , potranno per deli- 
berazione delle rispettive camere di rommercio , 
essere inscritti al ruolo per lo stesso genere di me- 
diazione che hanno esercito, senza che abbiano 
subìto l'esame di cui nel $ F dell'art. 5, sempre 
e quando riempiano d'altronde le altre condizioni 
indicate nei paragrafi precedenti dello slesso ar- 
licolo. » 

Polleri dice che hanno ragione i sensali di Ge- 
nova di esser malcontenti di questo effetto re- 
iroaltivo della legge. Propone che il tempo. del- 
l'esercizio sia ridotto da 5 a 2 anni. ‘ 

Cavour C.: In un privato convegno il deputato 
Polleri si mosirò soddisfatto dalle. concessioni del 
ministero, La commissione ne fece anche di mag- 
giori; mi fece quindi meraviglia veder il signor 
Polleri, già così conciliativo, sorgere a. combattere 
questo progetto, come se fusse tutto di monopolio 
e di privilegio. Mi permoua di dirgli che egli volle 
esser più sensale dei sensali stessi. La legge vuole 
2 anni di pratica ed un esame; i tre anni di più 
che si esigono di esercizio pei mediatori di Ge- 
nova corrispondono all'esame. Sesi riducessero i $ 
a due soli, si andrebbe contro all'eguaglianza ced 
‘l'al principio stesso della legge. 


CLI 





ratelli. = 
i, 
La commissione assente e l' emendamento su 
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Bianeheri:W'hanno specie di mediazioni, come 
quelle per le assicurazioni marittime, per le quali 


basta una pratica di poelii mesi. 
Polleri accetta la qualificazione di mediatore, e 


come tale divide il male in due proponendo 3 
anni. — A le 

Quesl'emen è respinto. 

Casareto : può ammettere che per l'e- 


‘. sercizio della mediazione debbano esser necessari 
più di 4 anni, mentre questi bastano per l' eser- 
cizio dell'arle ben più nobile della medicina. 

L'emendamento Casareto è approvato, come lo 
seno gli articoli 30 e 31. \ 

« Art. 82. I mediatori sospesi od interdetti non 

no alcuna Dee per ottenere il pagamento 
degl atti di mediazione fatti indebitamente. 

«Coloro che non essendo riconosciuti pub- 
blici mediatori , esercitano l'ufficio di sensale a 
\ermini:dell’ark. 3, non hanno azione che pel con- 
seguimento della mercede delle loro opere » norma 
degli accordi”, «ed in difetto in proporzione, del- 
l’impiego materiale del tempo. » 

Mic 1 G. 18: Benchè non sia stato accet- 
tato îl mio èmendàmento per gli agenti di cambio, 
voterò in favore della legge, come quella che, to- 
editto del 1847. Prupone 
ne dell’ alinea, provvedendo 


abbastanza il d mune, 
‘ Casareto ap desta soppressione. 
: ; be 


bbe tolte le ultime parole « in di- 
I( 4 a conservate le altre. 
legge fa lecita la mediazione-di 
fatto, ina dice ghei sensali non autorizzati non 
potranno essere pagati secondo la tariffa. 
Casareto dice che il lavoro dei sensali, che è 
Ig elfo , non» deve essere ribassato a 
materiale che si paga in ragione di tempo. 
È approvato l'articolo come lo sono gli aliri 
senza grave discussione. 
. Procedesiùquindi allo serutinio segreto che dà, 
sopra 119 votanti, 77 voti favorevoli. 


Ordine del giorno per lunedì: 
Interpellanza Pescatore al ministro di finanze. 


STATÎ ESTER 
$ da porn, inserito nella 





Uil dispaccio del 
ta Tici reca ; 

nciasi chela depfatazione di Como andata 
à per complimentare l' imperatore per il 


pio, supplichi per la cessazion&Wel blocco 
ino, da cui è danneggiata anche quella pro- 


A, ) 
Li nel Bund : 
« Corrispondenze de' fogli di Germania hanno 
replicatamente parlato di conferenze che avreb- 
0 fra S. E. il conte Buol e l’ inca- 
Tar! ro a Vienia sul confiito iu- 
stro-svizzero , e che fanno sperare un definitivo 
scioglimento di questa vertenza , la quale omai si 
riduce ad una quistiohe di forma. Noi non osiamo 
garantire l’ esattezza di queste presunzioni in tutta 
la loro estensione; ma abbiamo motivo di credere, 
che la quistione di cui sì discorre égli ultimi 
tempi occupato anche i rappres li di stati 
amici dell'Austria ed alla Svizzera..»; 
— In Coira è giunta da Londra l'as 
che la somma. di 100,000 fr. , che daye 


+ 







garsi al 


Ticinò per garanzia 33 Brea strada 

ferrata, sarà sborsata a che si mese 

d' aprile, | Pi 
AUSTRIA ì 


Vienna, 25 aprile. Il governo austriaco ha 
proibito l'esportazione di una gran quantità di 
àncore, per conto della Russia. 

| (Indép. Belge) 

Ì A PRUSSIA 

Berlino; 23 aprile. La commissione del credito 
della prima camera diede mediante il deputato 
Ducsberg rapporto sni progetti di legge concer- 
nenti to straordinario bisogno pecuniario dell’am- 
ministrazioné, dell'anno 1854 ,. come il modo di 
procurare i mezzi necessari pel coprimento di esso: 
2) L’ esazione d'.un' addizionale all'imposta sulla 
rendità èec. Dal detto rapporto risulta - 

uIn parecchie sedute alle quali assistettero i mi- 
nistri de Manteuffet, de Boldelschwinge de Bonin, 
nonchè nn commissario del ministero delle finanze, 
la commissione assoggetid ad esime i detti pro- 
gelli nel. modo mira furono accèltali dalla seconda 
camèra ed approvati dal governò. 

PARMA con speciale soddisfa- 
zione lè:comunicazioni fatte dal ministro presi- 
dente barone de Manteuffel è fu unanimemente del 
paretè ché la politica osservata dal governe dello 
stato mella quistione orientale corrisponde piena- 
mente alla situazione ed agli interessi della Prussia. 
Penetrata da questa persuasione la commissione 
déliberò:con unanimità di voti di raccomandare 
all'eccelsa.camera l'approvazione del credito stra- 
ordinario chiesto dal governo dello stato per l'am- 
ministrazione militare. 

“Riguardo sl secondo progetto di legge la com- 
missione propone unanimemente : la camera vo- 
glia dare la sua approvazione al progetto di legge 
nel modo ‘tenuto dalla seconda camera. 

— 55 detto: Li prima camera concesse il cre- 
dito di 30 milioni con triplicè viva. Corrono voci 
chè il ministro della guerra si ritirerà dal gabi- 
nello. 7 

“ Memel, 18 aprile. ‘Un pilota che fu a bordo del 
vascello di S. M. il Conflitto, reca la rottura di 
undiei vascelli, quattro dei quali furono qui spe- 
diti, e sette alla baia ‘di Kioege. Due di essi sono, 
dicesi, carichi di munizioni da guerra. 
(Standard) 
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“în Francia, i quali accettano l' amnistia loro ae - 


‘| poleone e il duca di Cambridge. 


L'OPINIONF, 





F = SPAGNAT nane 
Madrid, 22 aprile. Il vapore Castillo , sotto il 
comando Hel capitano di fregata don J $, 
sembra destinato a trasportare a Cadice i soldati 


dell'ex-reggimento Cordova, ora esiliati e profughi 












cordata, a condizione che servano olto anni nelle 
colonie. A questo scopo, il dello vapore partirà il 
13. da Cartagena, per Porto-Vendres, punto d' im- 
barco destinato agli amnistiati. z 

TURCHIA 

Costantinopoli , 17 aprile. Qui domina un 
tempo orribile con vento e neve. | corsi sono sa- 
liti notevolmente. 

Il primo trasporto di truppe inglesi sull’ Imma- 
laja è.quir.giùnto il 14, ed è stato aquartierato 
nelle caserme; un secondo , della forza di 1600 
uomini, nel palazzo di marmo del sultano. Lord 
Redcliffe fece affiggere la dichiarazione di guerra 
inglese sugli angoli della città. 

Due palazzi furono allestiti per il. principe Na- 


Una parte della flotta è ancora presso Varna. 
Il Fury è stato allontanato da Odessa mediante 
colpi di cannone. 

Il vapore a elice Napoleone è giunto a Gallipoli; 
per una parte dei greci espulsi è stata domandaa | 
una sospensione. In Salonicchio è arsa una parle 
del bazar e il quartiere degli ebrei. Il generale 
Bosquet, alcuni reggimenti francesi e un corpo di 
scozzesi sono partiti per Adrianopoli. In Gallipoli 
sono giunti già 25,000 francesi e 8009 inglesi. 
Ovunque si fa sentire difetto di cereali. 

(Corr. austr.) 
— —————__———_——_—__mm__—_n 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Lomparno-Veneto. Verona, 27 aprile. Leggesi 
nel Foglio ufficiale di Verona: 

« Non ha guari veniva arrestato nella provincia 
di Brescia certo Giuseppe Grioli di Mantova, 
agente rivoluzionario , munito di lettere e di pro- 
clami autografi di Mazzini e di Kossuth, di cui 
uno colla data di Londra, 7 marzo 1854, e l’altro 
colla semplice indicazione: marzo 1854. » 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 aprile. 

Il Moniteur è molto interessante per quelli che 
sanno leggerlo. lo non parlo del dispaccio tele- 
grafico datato da Belgrado, che annuncia la vit- 
toria dei turchi e la ritirata dei russi dalla piccola 
Valacchia. Ormai si sa che questa rilirala avvenne 
in seguito d'un accordo stato fatto coll’Ausiria, la 
quale desiderò che i russi si ritraessero sul basso 
Danubio, L'articolo a cui voglio fare allusione è 
quello relativo agli slavi, nel quale tradisce delle| 
inquietudini per ciò che questi slavi, quaninnque 
opposti ai greci, pure lasciano sospettare che vo- 
glisno Muoversi nppro@tmando di questa cireo-; 
stanza. È questo infatti il senso delle notizie che 
si ricevono dalla Bosnia ed anche dall'Ungheria. 

L'articolo più curioso però è quello tolto dal 
Journal de Francfort relativo a Dresda ed alla 
Sassonia: Sî dice che in un circolo elevato di 
Dresda, ecc. Che cos' è questo circolo elevato ? 
Non è forse singolare di leggere nel Moniteur un 
articolo non contro la Sassonia, ma contro una 
conversazione privata, a cui si attribuisce un' im- 
portanza che non ha. Egli è certo infatti che ‘la 
Sassonia come il Wirtemberg e la Baviera sono 
assai commosse di ciò che avviene, e sono molto 
avverse alle idee bellicose. Dicesi anche che si 
deve all'influenza della Baviera il recente conte- 
gno dell’ imperatore d'Austria. 

Il discorso del signor di Manteuffel alla prima 
camera în occasione del prestito qui dispiacque 
assai a cagione della sua oscurità , e vedrete che 
il Moniteur medesimo non diede che un estratto 
di questa dichiarazione, che spiace a lulli, perchè 
vorrebbesi vedere qualche cosa di più deciso, sia 
in un senso che nell'altro. : 

Sembra che alcune persone che godono del cre- 
dito alle Tuileries si lagnino sul modo con cui fu- 
rono condotte le trattative a Vienna dai rappre- 
sentanti della Francia e dell'Inghilterra, ai quali si 
fa carico di non aver saputo approfittare di luite 
le probabilità da cui poteva ancora dipendere la 
pace. Questi logni hanno essi un fondamento ? 
Nol so, ma «eco un annedoto che mi viene da 
| buona sorgente. Allorquando il generale de Guyon, 
mardatoelali’ imperatore dei francesi ad Olmaiz, 
si trovò in presenza dello czar, questi gli. stese la 
mano destra dicendogli: La vostra mano o gene- 
rale. Il generale gli stese la sinistra. Non è la 
buona, disse ridendo lo ezar. - Sire, è la più. vi- 
cina al cuore. - Ebbene tutte due; ed in ciò dire’ 
gli prese ambe le mani. Sarei contenlissimo, s0g- 
giunse, di vedervi alla rivista di Varsavia : voi vi 
sarete ricevuto come un amico, come un fratello 
d'armi. Scrìvetene all'imperatore, e ditegli che 
lulto può sccomodarsi ancora. Ciocchè fa qualche 
ostacolo, è l’interpratazione data alla convenzione 
di Vienna dalla circolare del signor di Nesselrode. 
Ebbene, per provare che mi sta a cuore di ag- 
giustar le cose, dite all'imperatore dei francesi che 
| io sono pronto a ritirare quella. circolare e ad 
abbandonare l' interpretazione ‘che' in quella si 
diede. 

It sig. dî Guyon s'inchinò e ritoraando a Vienna 
raccontò tutto al sig. di Bourqueney; ma sembro 
che queste parole tanto pacifiche e che potevan mo- 
dificare le-trattative non siano state: riferite all'im- 
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spresse. 
Si fece correre alla borsa ogni sorta di dicerie € 
di dispacci telegrafici î quali, come di costume, 


GIORNATA POLITICO 
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presso di vo Quaniorè certo e stabilito siè che ) Ilsigr Mazzini è un settario, nè più nè meno. 


la città di Volo in Epîro fu; in parie-saccheggiata 
e che il Bazar dopo di essere stato depredato fu 
incendiato dagli egiziani. 


Le cose camminano male a Gallipoli: Wiha con- | 
Dito fra le autorità militari e le religiose turche. 
Gl' inglesi sono anch’ essi assai malcontenti e si 


lamentano amaramente. A. 


_ 


I dispacci , iquali annunziano a Vien- 
na lo sgombro della piccola Valachiu da-parte dei 
russi sono del seguente lenore : 

1. La linea russa delle truppe di assedio présso 
Calafat per motivo fino ad ora ignoto si è ritirata 
verso Radovan Crajova, La riva del Danubio fino 
a Calafst non è più difesa dai russi: tutti i pic- 
chelli si ritirarono indietro da Turn-Severin. 

2. La ritirata dei russi dalla piccola Valachia ed 
il formale sgombro della medesima è un fatto. Da 
Crajova tutti i materiali da guerra e gli. ospedali 
furono inviati su più che 1,000:carri verso . Bu- 
karest. : 

— Si. legge nel Corr. Italiano : 

« La situazione politica d' Europa non si è per 


‘nulla cangiata in questi ultimi giorni e l'attitudine 


elle potenze continua ad ossere la stessa. La 
Francia e l'Inghilterra progrediscono nei loro 
preparativi per cominciare con vigoria la guerra ; 
l'Austria e la Prussia strettamente unite coll'ultimo 
trattato offerisivo e difensivo stanno in attesa delle 
cose che verranno per decidersi a tempo oppor- 
luno di sortire della neutralità, e gettare la po- 
tenza delle loro armi nella bilancia, per ripristi- 
nare la pace su durevoli basi. Frattanto la Russia 
ammassa sempre maggiori forze sulle linee di 
battaglia tanto in Europa che in Asia; e si prepara 
a progredire nelle sue mosse offensive. Molto 
tempo non può trascorrere senza che i fili tele- 
grafici non ci annunzino qualche fatto d’ impor- 
tanza. E noi crediamo che allora potremo più 
chiaramente essere in chiaro intorno ral momento 
in cui la politica di aspettativa dell'Austria e della 
Prussia si cangierà in politica d'azione. » 

— Le ultime relazioni dal teatro della. guerra al 
Danubio recano i seguenti particolari : 

« Le truppe russe che giungono da Fokschani 
a Bucharest si recano immediatamente a Giurgewo 
e Kalarasch. Le fortezze Galacz, Reni, Matschio, 
Isatschka e Tulischa vengono fortificate in misura 
grandiosa. 

« La costa del mar Nero fino a Odessa viene at- 
tentamente osservata dalle flotte unite , sicchè la 
comunicazione russa per mare è affatto interrotla. 
Il provvigionamento delle truppe russe dalla Cri- 
mea è reso in tal modo impossibile e deve eflet- 
tuarsi con grandi diflicoltà dalla Bessarabia. » 

— La flotta del Baltito sembra aver mandato 
una spedizione verso l'estremo settentrione. Un 
foglio di Norvegia assicura che a Romsdalun, sulla 
tosta d rvegia fravcit-62 e 68 grado di latitu- 
dine si videro alcune navi da guerra inglesi dirette 
verso il settentrione , cull'incarico di visitare il 
mar ghiaciale e penetrare furse nel mar Bianco 
e sino ad Arcangelo. 

Dietro notizie di Copenhaguen i prigionieri di 
guerra fatti sulle navì catturate furono rilasciati 
in libertà dietro la garanzia dell’'ambasciatore 
russo che i medesimi per la durata della guerra 
non saranno impiegati al servizio della marina 
russa. 


_—_——_——_——rrrrrrrr_—_ — 


VARIETA” 
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VICENDE DEL MAZzINIANISMO polifieo e religioso 
dal 1832 al 1854 per Nicomede Bianchi. Savona, 
dai tipi di Luigi Sambolini, 1854 — Torino 
presso i principali librai. 

Il signor Nicomede Bianchi è già conosciuto 
per una storia coscienziosa dei Ducati estensi. Di 
parte costitazionale, imparziale nei suoi giudizi, 
indipendente nelle sue opinioni, egli dice la ve- 
rità agli amici ed ai nemici con coraggio e fran- 
chezza. 

L'opera testè pubblicata altro non è che la storia 
delle vicende mazziniane, delle illusioni, dei di- 
singanni, del sangue fatto spargere, delle imprese 
generose altraversate e combattute dal sig. Giu- 
seppe Mazzini e da' suoi. 

L'autore intitola il suo libro: Il Mazzinianismo. 
Non vi sarebbe ragion di credere che questa pa- 
rola esprima una teoria, un sistema, un complesso 
di dottrine? Quando si parla di socinianismo, d 
luteranisno, di calvinismo, ciascuno intende di 
che si trata, i, 

Anche ne' tempi recenti, si sa che è il sansi- 
monismo, il fourierismo, e tutte le altre dottrine 
sociali più o meno ingegnose, più o meno sofì- 
stiche, che prendono il nome dal loro autore. Ma 
il mazzinianismo esprime una dottrina religiosa, 
politica o sociale? 

In religione il signor Mazzini ha percorsi tutli 
gli stadii dal papismo all’ateismo, în politica è 
passato dalla democrazia pura ed assoluta, fino al 
dispotismo, che si è incarnato in lui, in iscienza 
sociale, egli è ancora all'abbicì, la sua modestia 
avendolo finora consigliato a ripetere in sibillino 
linguaggio le formole delle altre scuole. 

Manca al signor Mazzini una mente ordinatrice 
per farsi capo di partito, per divenire rappresen- 
tanie di un'idea. Egli che pretende di essere il 


peratore, nel giusto modo con cui si erano e- | rappresentante dell'Italia non è riuscito a farsi 


rappresentante di una frazione di un partito. 
Quante volte ha parlato a nome di un partito, fu 
contraddetto; gli uni protestarono, se ne separarono 


sono tanto dubbiosi che non voglio farmene l'eco il gli altri. : 


sel 






Leggele tutti i suoi.scritli e troverete sempre tulte 
le illusioni di uomo che scambia le ombre col 
corpo, i sogni colla realtà. Esaminatene le im ° 
e riconoscerete come abbia sempre fatta a fida: 
colle aspirazioni de’ popoli, da lui incomprese. Il 
sentimento del reale è in lui soffocato da vanità 
smisurata. 1 i 

Il sig.-Bianchi ha esposti: i fatti e le’ teorie: i 

egruppatli, 

per rendere più ma Ri pira da 
venti anni .cagione all'Italia; quanto Gir Vencpe 
sîg. Bianchi ha trascurati parecchi sc del sig. 
Mazzini, che gli avrebbero porto modo di esporle 
più completamente,e meglio dimostrarne non solo 
l'Assurdo, ma l'assenza di novità. V'afll 

Però il libro del sig. Bianchi è erudlidle taleroa 
asgannafe coloro, se pur vene sono; 
Mazzini un visionario innocuo; All'eloquenza dei , 
fatti non si può rispondere, ed i fatti dimostrano, 
che pochi uomini furono si esiziali alla rigenera- 
zione d'Italia quanto il sig. Mazzini. 


“race teatiei 
La FAMIGLIA ROCCABRUNA. ao lai 
— Torino, 1854. Tipografia del 


i 


Vendesi presso i cugini Pomba.e Com SITA 
della società dell’ emigrazioneita rullo & 


È romanzo? È storia? Nell’ Italia, e speciàl= 
mente nell'Italia soggetta all'Austria , il ropiarizo 
si è fatto storia e la storia si è mutata in romanzo, 
e le lettere in cui sono descritte le passioni, svolii 
i casi ed esposti gli infortunii della famiglia Roc- 
cabruna , se non ci raccontano una storia , cì di- 
pingono però scene di amor patrio, lotte fra il do- 
vere e la passione , fra la ragione ed il sentimento 
che succedono tultodì. ETA 

Una giovine invaghita di un uMeiale, austriaco, 
che vorrebbe dimenticarlo e non può, Lù a ri 
cusa di sposarlo perchè veste la divisa del nemico 
d' Italia, un ufficiale tedesco che ama teneramente 
una donzella nalìa di quelle provincie che fremono 
sotto la sferza d'un potere ch'egli è chinmato a 
difendere, e che non riuscendo di sposarla, si 
uccide; i parenti della giovine , discordi in poli- 
tica, congiunti nella sventura e sacrificati senza 
pietà, un capitano piemontese tenero dell’ onor 
italiano, buon soldato e cuor generoso , il quale 
si prende cura della  dereliita giovine, quest è 
l'argomento delle lettere, che repuliamo scritte dal 
gentile penna, poichè soltanto il cuor di donna | 
può sentire éd esprimere gli affetti che in esse ab= 
bondano. » 

La lettura di queste lettere è amenissima: esso 
ci ripetono casi quotidiani, ma che si ama sem- 
pre di veder narrati con vivacità e maluralezza; 

Nè il libro è scritto per puro divertimento; è 
libro di nazionale educazione; è una dimostra» 
zione dell’ abbiezione gr: che cadono sotio 
dominio,straniero , del gno per gl'italiani di 
essere unili ; di soffocare le gare mu di 
vincere le opposizioni ed i contrasti di campanili. 

La gentile signorà che supponiamo autrice di 
questo libretto ha fatto più che un'opera dilette= 
vole, ha fatto un'opera buona , ha ricuamati gli 
animi a concordia ed a patrio amore. Nélla so- 
cietà moderna, la donna ha partò rilevante. nell" 
educazione, esercita sensibile influenza sui destini 
dei popoli. Per l' Italia il suo concorso nell’ opera 
del riscatto è non solo utile ma indispensabile ; 
l'autrice della Famiglia Roccabruna l' ha com- 
preso : speriamo che il tributo da lei porto alla 
patria non sarà ineMcace. 





Dispaccio elettrico 
Parigi, 1° maggio. _ 

La squadra francese, ritenuta a Dial, prese ieri 

i piloti per il Baltico: la gfan violenza dei venti 
sembra calmata. dI 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO | 


Bonsa bi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio 
Corso autentico - 1° maggio 1854 

Fondi pubblici 
1849 5 0j01 genn.—Contr. della matt, 
1851 » lx.bre— Contr. del giorno 
la borsa in cont. 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del sommo pre: 
dopo la borsa in cont. 475 467 50 
Contr. della' matt. in cont.470 470 — 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 420 
Contr. della malt. in cont. 418.418 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. della matt. in e. 210 


c.7978 96 
. dopo 


Cambi A f 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta ; . 253 14 252 34 
Francoforte sul Meno 212 
Lione. . . . -. 100.» 99 25 
Londra 25 07 12 24 821,2 
Milano € - 
Parigi . 100. a 99.251) 
Torino sconto 6070 # 
Genova sconto . . 8070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita ‘, 
Doppia da 20 L.. ®. 2001 20 04 
— di Savoia 2 53 28 62 
— di Genova 79 95 79 10 
Sovrana nuova hat J.. 35 a 
—. vecchia . 34 75 34 
Eoso-misto è 
Perdita . . 4 50 000 


() Ibigli etti si cambiano alpari alla Banca 


6, 
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‘ L'OPINIONE GIORNALE PULITtICO 


A CHI LEGGE I GIORNALI POLITICI 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 


Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere le posizioni militari delle armate belligeranti : 


UNITA coi relativi paesi che lo costeggiano, espressamente disegnata, in relazi.ne alle attuali vperazi Nip d 
CARTA del MAR BAL I 100 HERMES d' Berlino. — Un foglio imperiale colorito Fr. 1:50, valivOperezioRi Suuggnonze dRiG. 
Cc ART A d | M AR NERO ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TURCA ‘al Danubio ed al Caucaso, eseguità da L. Durelli, ex-uffidiale d'ar- 
e 9. tiglieria. In due fogli coloriti, Fr. 3. lu 




















Per le provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. Li 
tor cene AOPREM Ss" 1 3,700,000 | 
ser: Il 1° Maggio 1854 avrà luogo possono vincersi acquistando un SNaeree ù 
la % decisiva Estrazione di 4,000 VINCITE, DELLA ARNO, LORI TOCCATO 


1 Vaglîa sopra Obbligazione per concorrere all'Estrazione L. 6. 
4 » » » » » 20. 


stà Questa grande intrapresa si compone adesso di N° Orro Esrrazioni, nelle quali saranno 
‘Un'Obbligazione che guadagna infallibilmente almeno L.40 nel corso delle estr. a farsi L.48 | estratti N° 258 Prem formanti insieme un complessivo valore di L. 4,460,000 in “si 


o di L. 3,568,000 in Argento a scelta dei vincitori. PA 
mr A 
‘ IL 04 
IMPRESA NAZIONALE — TORINO : 15 LUGLIO PROSSIMO ail: spa 
avrà luogo una Estrazione di N° 43 Premi del valore insieme di : 


| PASSO + ROSTAN | L, 270,000 in Terreni o di L. 216,000 in Argento. 


*N:B. Tutte le vincite furono e saranno pagate in dangro contante e sonza deduzione alcuna, e non Le ‘altre estrazioni si succederanno di quattro in quattro mesi. 
d1 altrimenti, come da altri venne appositamente pubblicato. paro 1% è 


Per ogni relativo schiarimento dirigersi al signor Anniano BARGELLINI, Direttore Terenu in Li- 


i ‘vASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL’ UOMO vorno, piazza d'Arme, N° 6, ed ai Banchieri signori M. A. Bastoci E F. 


rig Per schiarimenti dirigersi (franrò) è Gius. Pellos in Geriova. 
con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 





(‘We sono delle Obbligazioni con serie estratte il 1° Dicembre 1853. Queste Obbligazioni 
partecipano con certezza di vincere L. 40 almeno, alla distribuzione dei 4,000 premti 
«che avrà luogu îl 1° Maggio 1854. 











fe ce =—== ENTI Li a Da 


CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI REVALENTA ARABICA 
TONTINE SARDE per gli ammalati di ogni sesso ed età. Rd 


‘autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia Una farina aggradevole 





Una farina aggraderole 
Cia Ù per colezionee cena, scopert: scoperta 
anonimi delle ASSICURAZIONI GBNBRABI IN VENZBLIA | Le issivamente coltivata e ine tchalment cia a 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. trodotta da BARRY DU BARRY trodotta da BARRY DU BARRY 

ld Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano promo. e C., 77, Regent-Strest, Lon- e C.,.77, Negent-Street, La 


dra, proprietario delle 
tagioni di Revalenta î 
> macchina patentata per Ta 
2g — preparazione perfetta e salu- 
*, ? tare della Revalenta. © * 






sd ‘REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLcniorre Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis- n RO delle me 3, 
“sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. dad siva de = E 

CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Fraxcesco Caccia , Commen- snoda perfetta x al 

® ‘datore dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. {> tape della Revalenta. 

Sigg. CamALIS Avv. Gio. Batt. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. —_- 


tolla firma Barry do Barry 


VT Danma Casimino, Professore dell'Università di Torino. — Gaupi Carto, Notaio, Sotto-Capo di Di- Nossena pe pei seppie DPICEZAI: Nessuna done è, 
visione al Ministero dell'Interno. — MeyLana Avv. Fittero, Deputato al Parlamento. — Sguoris Giu- e gdo: o + QRS ld 
a Barry Barry 

ala. Co 


 sebpe, Negoziante, — Spkrino Cav. Casimiro, Medico-Chirùrgo, — Tore Cav, LL 7 Deputato 
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al Parlamento, — VaLerio Ingegnere Cesare. Membro dol Consiglio Municipale di Torino. Segretario. . bd sinto 
. . Li pi . 
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À i ; ” ; Su i » 
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i è ni & , samato da indigestione di molti anni ; _l lisce in molti cast tutti gli altri rimedii. Essendo assai digeribile, per il 
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Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i mr 
Conciatori, casa Mannati, N. 3, Torino. 


| portici di Po. — Si reca anche a domicilio..|) ; Tip. C. Carsoxe. 
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| AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
| ® scaduto ‘colla fine del mese scorso, sono 
| pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
| Nella prossima settimana 
saranno distribuite ai sigg. 
- Associati due belle Carte 
“geografiche, l’una, in due 
| fogli,ra tell tea- 
tro della querra in Oriente, 
l’altra il Mar Baltico. 


TORINO 1 MAGGIO 











IL'GENERALE BAVA 


Non erano ancor terminate le esequie del 
generale Maffei che si fecero quelle del ge- 
nerale Bava. Ieri la Guardia Nazionale ac- 
correva a rendere gli estremi onori al sao 
comandante superiore, oggi tutta la guarni- 
Bione era sotto le armi per onorare le spo- 
glie dell'ispettore generale dell'esercito. 

Se la morte del generale Maffei commosse 
la Guardia Nazionale, che lo riveriva e gli 
era riconoscente delle cure prodigate a quella 
giovane istituzione, la morte del generale 
Bava fu cagione di vivissimo dolore a tutti 
i ceti, L'uno abbandonava questa terra più 
che ottuagenario, l’altro nell'età di sessant' 
anni, e mefftre il paese si attendeva ancora 
da lui servigi forse non minori nè meno 
splendidi di quelli prestati per lo addietro. 

Il generale Bava non doveva nulla al fa- 


vore, alla protezione, al privilegio. Lo studio | 


ela bravura gli dischiusero la\.via degli 
onori e lo elevarono ad una delle più alte 
dignità militari. Generale , comandante in 
capo nella guerra del 1848, mirfistro per al- 
cuni mesi nel 1849, ispettore generale dell'e- 
sercito, in tutti i gradi, in tutte le posizioni 
diede prove non dubbie della sua capacità, 
della sua solerzia e dell'onestà più spec- 
chiata. 

Il suo comando nella campagna del 1848 
fu argomento di recriminazioni , di giudizi 
poco benevoli, di appassionate censure. Ma 
gli storici più imparziali ed intelligenti in- | 
cominciano a rendergli giustizia, e i po- 
steri la ratificheranno. Egli ha scritta con 
militare schiettezza la propria apologia in 
cui non tacque le cause principali de’ nostri 
infortuni , delle quali alcune sono state sa- 
pientemente rimosse, per guisa che, se l' e- 
sercito sardo avesse di nuovo a scendere in 
‘campo , v' è da sperare che non si ripete- 
« rebbero gli .errori di prima. 

Nella tornata d' oggi il presidente del se- | 
nato accennando alla grave perdita fatta 
dalla patria, ricordava l’assiduità del ba- 
—_—*——e———————————1 
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IL MAR BALTICO | 


( Vedi il numero 116) 


| 

Coste meridionali : Lubecca, Vismar, Rostock, | 

Stralsund — Golfo di Danzica : Kvenigsberg. | 
Memel, Polangen — Golfo di Livonia: Riga, 

le isole di Oesel e di Dago — Le provincie | 

‘tedesche della Russia: Curlandia, Livonia, | 

Estonia — Revel. 


Continuiamo a percorrere le coste del Baltico, 
attendendo solamente a descrivere i luoghi di qual- 
che importanza, le baie dove può stanziare una 
flotta e i punti che sono riconosciuti come posi- 
zioni militari, sebbene non presentassero nè ciltà, 
nè porti artefatti. E questi sono i capi, le isole, le 
baie dove le navi possono, al bisogno, avere un | 
buon ancoraggio e un riparo dalle tempeste. 

Il Baltico è un mare tempestoso, diMeile, pieno 
di scogli, soggetto alle brune e più cattivo ancora 
del mar Nero; il quale è formato da un sulu ba- | 
cino di forma ovale senza isole è golfi. Il Baluco | 
all'incontro ne ha due assai grandi, quelli di | 
Bothnis n di Finlandia, tuttiquanti intercettati da | 
grandi isolo o pelaghi pericolosi come quelli di 
Abo e di Alam, in cui fanno gruppo migliaia di 
isole e di isolotti e presentansi così spesso bassi 
fondi e pericoli d'ogni natura. 

- Artoge.che, per la configurazione. irregolare 

















de i Ce... 


rone'Bava alle adunanze e la luce che Spar 
geva nelle quistioni militari. q 

’ encomio era meritato : il generale Bava 
era'diligentissimo in tutti i suoi affari e si” 
conteneva come se fosse soldati: nel campo: 
«ducato da giovane alla disciplina militare, 
vl sì era avvezzato e si era in lui convertita 
in abitudine. uti) 

Qualche diseorso da lui pronunciato nel 
senato fu criticato per certe ‘tdee 'che vi 
svolgeva; ma ‘era. tanto schietto e leale 
quanto valoroso; nè mai fece mistero delle 
sue opinioni, anche quando sapeva che jc 
tevanosspiacere altrui od essere da taluno 
disapprovate. 

D'illibata onestà, egli lega alla famiglia 
poca fortuna; ma ricca eredità di affetti, ed 
un nome onorato, che non andrà mai di- 
sgiunto dalla memoria dei gloriosi fasti del- 
l'esercito sardo. È un lascito prezioso , e 
che vale assai più della ricchezza e di tutte 
le delizie di questo mondo, 

Il governo ha reso al generale Bava un 
giusto tributo di compianto. La Gazzetta 
Piemontese d' oggi, annunziando l' infausto 
caso , soggiungneva : 

« Il general Bava aveva percorso i diversi 
« gradi della carriera militare con sempre 
« crescente onore, e conquistò con le sue 
« fatiche e col suo valore l’alta dignità onde 
« era rivestito. Il suo nome è collegato con 
« le memorie di Goito e di Governolo e di 
« altri fasti patri. Nel 1849 fu per alcuni 
« mesi ministro della guerra. Il generale 
« Bava era un prode soldato e uomo dab- 
« bene : la sua perdita inaspettata e subita- 
« nea è argomento di lutto all'esercito, di 
« cui era splendido ornamento , alla patria 
« di cui fu sempre valoroso difensore ed a 
« quanti lo conobbero è l’amarono. Oltre- 
« passava di poco î sessant’ anni. » 

Le esequie furono quali si addicevano al- 
l' elevato ufficio, Pressochè tutta la guarni- 
gione è intervenuta alla mesta funzione» ba 
salma, riposta sopra un carro funebre tirato 
a quattro cavalli, era seguìto da numeroso 
stuolo di generali e di ufficiali che lui sti- 
mavano così pel carattere come per l'in- 
gegno. 

Mancato ai vivi il generale Maffei, tutti 
avevano volto il pensiero al generale Bava 
come suo successore nel'comando superiore 


| della guardia nazionale di Torino. Siamo as- 


sicurati che S. M. il re desiderava di affi- 
dare al valente soldato la direzione della 
milizia cittadina, e che sabbato scorso lo 
aveva fatto chiamare a sè per indurlo a 
gradire l'invito. 

La morte ha privata la guardia nazionale 


| di un comandante capace e venerato dal- 


l'universale. Chi sarà elevato a questa di- 
gnità ? 

L'ufficio di comandante superiore della 
milizia cittadina di Torino è assai impor- 
tante. Fa mestieri che al senno ed all’atti- 
vità il generale accoppi spirito di concordia 
e di conciliazione. Per buon’ avventura fra 
=-=-;t vVY]Fgfelfeeeee€Ereee== 


| delle coste in linee frastagliate, i buffi del vento 
| sono impreveduti e frequenti, e le burrasche e gli 


uragani imperversano con ispaventevole furore. 
Infine, le baie, le coste e i porti essendo agghiac- 


| ciali una terza parte dell'anno, una campagna ma- 


riltima non può avervi che una durata limitata, 
e bisognerà ché la flotta anglo-francese lasci il 
Baltico prima dell'inverno, o che resti là rin- 
chiusa fra i ghiacci come nelle spedizioni polari, 
in quelle baie che avrà scelte per isvernare. 

l porti che ci passano innanzi nel nostro viaggio 


| sino al golfo di Finlandia, sono porti commerciali, 


incapaci di bastimenti da guerra. Il primo che in- 
contriamo partendo da Kiel è Travemunde, alla 
foce della Trava, nella rada di Neustad. È il porto 
di Lubecca, città di 28,000 anime, una delle quat- 
iro città libere della Germania, assai commer- 
ciante. Nella rada potrebbero al bisogno stanziare 
le navi da guerra. Dopo il territorio di Lubecca 
vengono i ducati di Meclemburgo (Schwerin e 


| Strelitz) coi due piccoli porti mercantili di Rostock 


e Vismar; quindi la costa dî Pomerania e 1’ isola 
di Rugen, che copre Stralsund, piccolo porto, ma 
fore piazza di guerra ; e infine alle foci dell'Oder, 
Svienemunde che serve di porto alla città di Stet- 
lino, e Colberg, forlezza con una piccola stazione 
pei bastimenti piccoli. 

La Pomerania è al presente una provincia prus- 
siana. Accenniamo di volo che la Svezia , quando 
possedeva questa provincia, aveva una grande in- 
fluenza sui destini della Germania, come si vide 
solto Gustavo Adolfo. La Svezia continentale con- 














la guardia nazionale e l'esercito non vi fu- 
rono mai dissapori e non ve ne saranno mai, 
Figli della stessa patria, custodi degli stessi 
diritti e sostegni di comuni istituzioni, i loro 
interessi non sono contrari, nè in lotta, e 
l'armonia che li uniseè non può correr pe- 
ricolo di turbamento. 

Ma si comprende di leggieri come il co- 
mandante superiore influisca assatè nelle re- 
lazioni fra la guardia nazionale ed il go- 
Yerno e'tutte le altre autorità. Il generale 
Maffei sì era affezionato alla milizia, equello 

e sì appella spirito di-corpo, che ne" ti. 
litari è svegliatissimo, ha molto contribuito 
a renderlo viepiù sollecito del bene della 
guardia' nazionale. 

Speriamo che nella scelta del successore 
del generale Maffei il governo non trascu- 
rerà queste considerazioni. Si parlava del 
generale senatore Giacinto di Collegno: è 
un nome riverito; buon soldato, dotto e li- 
berale, egli aggiugnerebbe, senza dubbio, 
splendore alla benemerita milizia di Torino; 
ma vuelsi ch'egli abbia ricusato. Si accenna 
pure al conte Moffa di Lisio, deputato, per- 
sonaggio rispettabile e rispettato ; però fi- 
nora ignorasi la sua determinazione. 

Del resto noi non mettiamo in disputa 
alcun nome. Ciò che si desidera e si attende, 
è che si nomini un comandante il quale 
goda della confidenza della popolazione non 
meno che del governo, e sia atto a sostenere il 
decoro della milizia ed a tutelarne gl’ in- 
teressi. 





SENATO DEL REGNO 


Nella breve tornata d’ oggi, il senato ha 
approvato senza discussione due progetti di 
legge. Il primo, alla maggioranza di voti 51 
e 5 contrari, per la costruzione di un ponte 
sul torrente Coghinas in Sardegna ; il se- 
snndo. don 53 voti favorevoli è 4 contrari, 
per autorizzare la provincia e la divisione 
di Genova ad eccedere nel 1854 il limite or- 
dinario dell'imposta. 


discussione del progetto di legge che ha per 
iscopo di estendere all’ isola di Sardegna le 
leggi vigenti in terraferma sull’ esercizio 
della caccia, e che venne dall’ ufficio cen- 
trale. modificato. Ma essendo assente il 
guardasigilli reggente il ministero dell’ in- 
terno, ed ignorandosi se accettava le emen- 
dazioni introdotte, dessa venne differita ad 
altro giorno. 

Nell'aprirsi della seduta, il presidente ba- 
rone Manno compiè il doloroso ufficio di 
andunciare ai senatori la perdita fatta di 
due colleghi, i generali Broglio e Bava. 
Egli ne lodò le virtù ed aggiunse meritato 
encomio al compianto ispettore generale 
dell'esercito, per la sua assiduità alle tor- 
nate e per le estese sue cognizioni militari, 
che contribuirono a dilucidare’ molte qui- 
stionì nei dibattimenti parlamentari. 





tava a quel tempo come potenza conlinentala; ma, 
perdendo la Pomerania, ha molto rimesso della 
sua importanza negli affari di Europa ; essa è per- 
fino ridotta a temere l' eccessivo ingrandirsi della 
potenza russa che la domina e la tiene in certo 
modo assediata», per mezzo della Finlandia, a 12 
o 15 leghe dalle coste svedesi. 

Passato il fare di Rixforto Reserhoft e girata la 
punta di Hela, entriamo nel golfo di Danzica, 
grande ciltà commerciale e fortissima piazza da 
guerra , celebre per l' assedio onde la strinsero i 
francesi nel 1807 e per quello che vi sostennero 
nel 1813, Questa città, di 651m. abitanti, è posta 
sopra una delle bocche della Vistola, e il suo porto 
è Veixelmunde. Le flotte possono stanziare , al di 
fuori , in una rada profonda , difesa dalla terra di 
Hela, molo che resiste da secoli ai violenti assalti 
del mare. È noto che Danzica, già libera , appar- 
.lienie ora alla Prussia. Tocchiamo poscia alla pic- 
cola fortezza di Pellare, che fa da porto a Koeni- 
sberg*, città di 60,000 abitanti capitale della Prus- 
sia orientale o Vecchia Prussia. i 

Voltato il capo Bruster Ort, dove sono due fanali, 
eccoci a Memel, altro piccolo porto all' estremità 
delle provincie prussiane del Baltico Le coste da 
Danzica eMemel offrono questa curiosa particolarità 
di due laghi interni , paralleli alla costa, angusti, 
lunghi 20 leghe é separati dal mare, mediante 
due lunghe dighe naturali assai strette , chiamate 
Frisch-Nehrung e Curisch-Nehrung. La singolare 
disposizione di questa costa è forse l' unica nella 
geografia dei mari del globo. 


tte. cn. 


ibaioni dirette; @I il deputato Pescata 








CAMERA DEI DEPUTATI 
Premessa unarivista dei lavori. denti 
innanzi alle commissioni e sui qualì si at-- 
tendono le relazioni , riwista neltà quale si 
infiltrò un’acredine di cui non eravi. mo- 
tivo, il resto dell’ odierna seduta fu spesa 
nelle interpellanze dell’ onorevole deputato 
Pescatone al signor ministro delle finanze.” 
Eccone il motivo : ; 
La legge del 1851 stabilì che tutte 
poste.addizionali ‘dei comuni ‘e del 
\ovessero. x 









si lagna perchè un. tale tiparto siasi voluto 


gravare anche sù alcune di quelle contri- 


buzioni che non possono considerarsi. come 
dirette come peresempìo sulla tassa delle pa- 
tenti: sì lagna più,che.a questo riparto siasi 
voluto dare un effetto retroattivo. Il risultato 
di questa interpellanza fuil solito, cioè nallò, 
e questa volta può dirsi che îl ministero non 
ebbe d'uopo di molta fatica per combattere 
ilsuo avversario giacchè gli aiuti gli ven- 
nero da ogni lato. 

L'ordine del giorno pertanto che l' inter- 
pellante propose non ebbe che il suffragio 
di sette od otto fra i più fidi. Il resto della 
Camera approvò l'operato del Ministero , il 
quale infatti non fece che attenersi alle in- 
tenzioni dichiarate dal Parlamento quando 
appunto si discusse la legge di cui si voleva 
ineriminare l'applicazione. 


zz 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Strada ferrata da Torino a Cuneò Confronto 
del complessivo prodotto del mese di aprile 1854 
coll'egual mese dell'anno precedente. 

Prodotto del mese di aprile 1854 L. 82,210 73 
1853 » 57,763 90 


» » » 





Differenze in più per aprile 1854 L: 24,446 83 
Esercitazioni dì scherma. Siamo lieti nel ve- 
dere che l'amore delle armi e delle militari eser- 
citazioni vieppiù si vada diffondendo nella nostra 


E ll'‘ordide»del.ai sl | capitale, che il numero dei dilettanti delle arti 
ra posta all'ordine del giorno anche la 


cavalleresche ogni giorno aumenti e nasca una 
Gara onesta e generosa fra quelli che insegnano 
e fra «quelli che apprendono. ri 

Il Piemonte manterrà in tal modo quella splen- 
dida fama che ha levato di sè per le sue imprese 
e pel valore dei suoi abitanti ed in questa trepida 
pace d'Europa saviamente provvede la gioventù 
che nelle simulate battaglie ed in armi attende lo 
svolgersi degli avvenimenti. È quindi per noi un 
piacere l’annunziare i trattenimenti accademici di 
scherma cui i nostri maestri invitano i dilettanti; 
non ha guari il signor Parise Achille riuniva in 
una sala del Wauxhall una bella corona di spet- 
tatori che applaudivano alla conosciuta valentia 
del professore napoletano, e ieri (30 maggio) il 
signor Calvelli Adorno era circondato da eletta 
schiera da cui riceveva nè minori nè, meno mé- 
ritate lodi, 

| signori Rafin e Simonetti, professori, quello a 
Genova, questi a Torino, riscossero essi pure elogi, 
e prove di simpatia si ebbero due. sott' ufficiali 
del reggimento d’Acqui nei loro assalti di spada. 


=——_—@——@———————rrr—r—rPr > 


Noi prendiamo oramai le acque russe. A pochia- 
sima distanza da Memel, troviamo Polangen, posto 
di frontiera della dogana russa , sulla costa di Li- 
luanis. Quindi monliamo verso il nord seguendo 
le coste della Curlandia, la cui capitale , Mil- 
lau , è posta dentro terra e notiamo i due pic- 
coli porti di Lindau e Vindau. Giriamo i due 
fori del capo Dom-ness, assai difficile pel suo 
banco di sabbia innoltrato nel mare e per un gur- 
gite profondo dove i flutti precipitansi a Spira come 
nella Cariddi di Omero. Superato questo scoglio , 
entriamo nel vasto golfo di Livonia, chiuso al nord 
dalla grand' isola di Fesel, e in fondo al quale è 
Riga, capitale della Livonia. 

Questa città elevasi sulla riva destra della Duina, 
alquanto al di sopra dell' imboccatura di questo 
fiume; ha 50,000 abitanti, è la più ricca e piùim- 
portante città commerciale della Russia dopo 0- 
dessa, ed ha il suo ‘portò a Travemunde , isola 
posta all'entrata del fiume. Il porto è sempre pieno 
di navi, ma igrandi bastimenti come le fregate 
stanziano soltanto al di fuori. 

Estese fortificazioni e una gran’cittadella fanno 
di Riga una piazza guerriera di prime ordine. La 
sua postura a una lega dal mare, sopra un fiume 
non profondo, la mette im salvo dagli attacchi di 
una flotta, per terra ; dista da Pietroborgo 150 
leghe. 

Il golfodi Livonia, che ha 30 leghe di larghezza 
@ 45 di lunghezza , non presenta stazioni ben di- 
fese dalla tempesta, fuorchè la piccola baià di 
Punau, al nord est. Lasciando le coste della Li- 
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come in una lotta molto viva e molto. gagliarda 


‘’sostenuta con un illustre dilettante, ufficiale nel 


Nostro esercito, addimostrò perizia nel maneggio 


‘ delle'‘armi secondo la scuolavitaliana e secondo la 
“scuola francese, abilità e gagliardia, così che lo 


‘rendono certamente uguale anche a più provetti 


professori che da altre parti d’Italia convennero 
nélta nostra città. Era quindi naturale il desiderio 


‘di rivedere il sig. Calvelli ed il sig. Parise rinno- 


vare la lotta che avevano parecchie volte sostenuta 
al Wauxhall, onde raffrontare il valore delle due 
scuole, seppure può dirsi che il Calvelli appar- 


“tenga alla scuola francese, avendo all'eleganza di 


questa accoppiato con rara prudenza la fermezza 
‘della scuola italiana. 


‘2 Ma se il desiderio di veder i due maestri scen- 


-. dere nell'arringo non fu soddisfatto in quesl’ac- 


icademia, lo sarà certamente in quelle avvenire, 
(facciam voti!) quando sieno messe da banda su- 
scettibilità leggere per dar luogo seltanto alla gara 


‘‘onesta e generosa da cui unicamente può la scherma 


aver decoro e che pnr necessariamente s'accoppia 
ad un'arte che essendo cavalleresca rinchiude. l'e- 
.sercizio costanie di quelle virtù senza cui non Vha 
cavalleria. î 

Pubblicazioni. Gli editori Eredi Bazzarini 
‘diedero alla luce una nuova edizione dei Dialoghi 
francesi-italiani di C. Morand, opera che da pa- 
recchi anni è in grandissima riputazione în Fran- 
cia ed in Italia presso gli studiosi delle due lingue. 
La nuova edizione riproduce quelle pubblicate da 


Giovanni Battista Bazzarini a Venezia nel 1844, ora 


interamente esaurite, ed è corredata da un indice 
o prospetto degli esercizi e dialoghi , come anche 
da un vocabolario geografico e da una raccolta 
di nomi proprii. Una stampa nitida e corretta, e 
il modicissimo prezzo la raccomandano al pub- 


blico in modo particolare. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 1° maggio. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. Approvatosi 
alle due il verbale, si accorda un congedo di sei 


— giorni al dep. Lanza. 


Santacroce domanda che sia rinviata alla com- 
missione la legge del credito agrario una peti- 
zione che ne solleciti l'esame e la discussione. 

Cavour €. : Se sono ben informato, cotesta com- 


| missione non ha ancor dato opera ad alcun la- 
. voro. lo pregherei quindi la camera a farle qualche 


eccitamento. 
Revel: All’ imputazione dell’ onorevole presi- 


. dente del consiglio rispondo che sono membro di 


altre commissioni, che si radunano sera e mat- 
lina, e dò la mia demissione da presidente e da 


‘ membro di quella commissione. 


Il presidente : Ella non fu accusato. 

Carour (.: La legge sul credito è ansiosamente 
aspettata ; ero quindi in diritto, anzi in dovere di 
sollecitarne la cnmera. Son dolente della deter- 
minazione del dep. Revel; ma le faccio plauso, se 
deve far sì che la legge non sia rimandata ad un 
tempo indefinito : ciò che certo non vuole nem- 
meno l'onorevole dep, Revel. 

Depretis : Parecchi membri di quella commis- 
sione fanno anche parte di altre che si raccolgono 
pure giornalmente. Il conte Salmour, d'altronde, 
che fu dal governo stesso incaricato di compilare 
un lavoro sul credito agrario, fu per qualche 
‘tempo indisposto od assente. A questo progetto va 
‘intimamente congiunto il sistema ipotecario, e 
nell'ultima seduta si decise che i membri della 
commissione studiassero separatamente questa ma- 
teria. 

Moja: Ci sarà sempre quest’'inconveniente finchè 
per tutte le leggi si nomineranno sempre gli stessi 

‘commissari. 

Il presidente sollecita le relazioni sulle leggi 
per l'abolizione delle lotterie , per la ferrovia da 
*Quarto a Solero; su spese d’aggiunta a vari bi- 
lanci; sulla ferrovia al confine piacentino. 
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vonia per avvicinarsi all’ Estonia , ci si parano in- 
nanzi le isole di Oesel e di Dago, posizioni mili- 
‘tari delle più importanti che signoreggiano a un 
‘tempo il golfo di Riga.e l'entrata del golfo di Fin- 
‘landia. Queste due isole, con quelle di Moer, 


* Worms e Nuko, formano un gruppo che contiene 


parecchie borgate e villaggi e 35m. abitanti che 
vivono dell’ agricoltura e della pesca. 

Oesel che è la più grande, ha un'estensione di 
25 leghe sopra 12, e per capoluogo Arensburg , 
piccola città di 1,500 anime , con un porto di ca- 
‘botaggio e una rada profonda, riparata dai venti 
di nord ovest e dell'est, ed esposta sollanto a 
quelli del sud. A mezzodì , sul capo Svalfer Ort, 
havvi un faro ed un altro all' ovest sull'isola e 
‘capo di Fisland. Più lungi, girato il capo Hund 
afort, trovansi i capi di Hunds-Vik e Mustel-Vik , 
dove i grandi bastimenti possono prendere da 25 
a 30 piedi d'acqua. Al capo più orientale dell'isola 
di Oesel, fra quest’ isola, quella di Moer e la costa 
di Estonia, c'è un'altra stazione abbastanza pro- 
fonda per le fregate e i bastimenti di secondo or- 
dine. È un bacino inferiore che stendesi al nord 


‘ di Oesel e di Moen fra queste due isole, quelle di 


Dago e Vorms e la costa di Estonia. Cinque passi 
menano a questo bacino, ma uno solo pare abba- 
stanza fondo per le (regate ; è quello del nord fra 
Dago e Moen. 

L’isola di Dago , metà di quella di Oesel, porta 
un faro sulla punta di Dagen Ort, suo capo occi- 
, dove il mare è molto profondo dalle due 


QUID + 


N Calvelli poi così nell’assalto che ebbe col Rafin 


Brignone dice, quanto alla terza , essere lavoro 


-lungo, 3 0 6 milioni da ripartirsi in molti articoli. 





Presenterà la relazione Ira pochi giorni. 

Deforesta , relatore sulla legge per la sicurezza 
pubblica , dice che si dovettero conceriare nuove 
disposizioni col ministero. Sarà presentata la rela- 
zione nella sellimana. 

Despine accenna alle molte carte che si devono 
esaminare pel progetto della ferrovia da Quarto a 
Solero. 

Depretis dice che il dep. Correnti presenterà 
fra qualche giorno la relazione sulla strada fer- 
rata al confine piacentino. 

Interpellanza del dep. Pescatore. 

Pescatore dice aver ricevuti richiami contro la 
lassa sull'industria e commercio da molti contri- 
buenti, che, sebbene veggano essere la legge ap- 
plicata ingiustamente, pure fra l'autorità del go- 
verno , le spese e le difficoltà , che s’incontrereb- 
bero a vole.istiluire un giudizio, s'inducono a pa- 
gare. Egli limiterà però la sua interpellanza al- 
l'oggetto già da lui annunziato , cioè al riparto 
della suddetta tassa sull’ imposta divisionale e co- 
munale. L'articolo 35 della legge per la tassa mi- 
litare e personale (Revel scrive un viglietto, e lo 
fa quindi tenere al presidente) dispone che le 
sovrimposte locali debbano essere distribuite pro- 
porzionalmente su tulte le tasse dirette. Ma quella 
legge ha vigore solo dal 1° gennaio 1854 ; e il mi- 
nistero si arbilrò ad applicare cotesto riparto an- 
che per l'esercizio 1853. È canone di politica fi- 
nanziaria che tutte le imposte nuove debbano es- 
sere alluate con moderazione; e sarebbe d'altra 
parte pericoloso sistema quello di dar vigore in 
tempo diverso dalla data della legge a uno o due 
suoi articoli, sotto pretesto che risguardano mate- 
rie diverse. 

Di più, la nuova legge riformata dell'imposta 
sulle arti e sul commercio, fu pubblicata solo nel 
luglio del 1853; ed i ruoli dell’ imposta sono in 
vigore fin dal principio dell'anno; l'effetto quindi 
delle nuove disposizioni doveva necessariamente 
essere portato al 1854. Il classificare poi le impg- 
ste, secondo i principi della scienza, è cosa la più 
ardua, nè quella diretta prima sulle patenti po- 
reva dirsi che tale fosse classificata dalla legge del 
luglio 1853. Si vuol sollevare l'impesta prediale di 
parte dei centesimi addizionali, per poi acere- 
scerla a favore dello stato, sicchè la proprietà 
nulla vi verrà a guadagnare. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Lo scopo per cui volevansi distribuire 
le contribuzioni locali su tutte le tasse diretto era 
non solo di sollevare la proprietà prediale, ma 
sibben anche di provvedere ad un debito di giu- 
stizia ; perchè era coso ingiusta che la proprietà 
avesse a sopportare tutto il peso delle imposte lo- 
cali, e ne andassero’esenti i negozianti, chè delle 
spase locali approfittano il più. Dird anzi che il 
ministero era lontano da qualunque vista d' im- 
pinguare l’ernrio, quando foce quella proposta , 
nella legge sull' imposta mobiliare e personale ; 
proposta che fu appoggiata da tulte le parti della 
camera e non contrastala dal deputato Pescatore. 


E se il ministero venne poi ad un'immediata ap- | 
plicazione, si trattava anche di una legge tendente | 


a riparare ad una flagrante ingiustizia. Ammetto 
che vi sono imposte di carattere incerto, e che è 
d'Meile il classificarle; ma se si è classificata fra 
le dirette la nuova ‘tassa sulle patenti, che è ba- 
sata sui segni esterni del commercio, non sarà 
stata diretta quella del 51 che era stabilita diret- 
tamente in ragione della rendita ?. Dalla discus- 
sione poi, che ebbe luogo nella camera, risultava 
chiaramente l'opportunità di estendere l' imposta 


locale a tutte le imposte dirette e di cominciare a | 


farlo fin dal 1853. L'aumento dei centesimi poi 
non è fissato che dopo l'approvazione de’ bilanci, 
equesti dacchè ci sono le divisioni vennero sempre 
approvati nell'anno successivo a quello in cui sono 
volati. 

Molti, e fra questi il ministro di finanze, riputa- 
vano che la legge del 1818 non ostava al riparto 
delle tasse locali su tutte le dirette. Si consultò il 
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parti come anche verso il nord e all'entrata del 
passo di Vorms. 

Di fronte a Dago, a 20 leghe da*quest isola , 
sporge in mare il capo di Hango , sulla costa me- 
ridionale della Finlandia. L' occupare colle squa- 
dre questi due punti avrebbe dunque per effeuto di 
assicurare Il blocco del golfo di Finlandia, dove 
ora sono le flotte russe , e inquietare il governo , 
obbligandolo a smembrare le sue forze per timore 
di un qualche attacco sulle coste della Curlandia. 
Una crociera appostata all’ isola di Oesel forme- 
rebbe in pari tempo il blocco di Riga e del gran 
golfo di Livonia. 

Le provincie tedesche che abbiamo or ora di- 
scorse, venendo da Kiel, sono paesi piani, are- 
nosi, mediocremente fertili in grani, ma poveri 
in generale , essendo loro principale ricchezza i 
pascoli , il bestiame e legni da costruzione, Le 
coste non sono nè rotte nè rilevate, eccetto l'isola 
di Rugen; sono circondate tutte all’ intorno da un 
largo banco di sabbia e sopra un’ estensione di 
200 leghe non offrono nessun porto da guerra , 
dalla Danimarca al golfo di Finlandia. Verso il 
quale avvieremci noi pure, non senza dir prima 
qualche cosa delle provincie russe di Curlandia, 
Livonia, Estonia, che per verità , di russo hanno 
soltanto il nome. 

Avanti al XVII secolo, in cui*furono dalla Rus- 
sia conquislale , queste tre provincie non meno 
che Koenisberg e la Vecchia Prussia, appartene- 
vano a due ordini guerrieri simili a quello dei 








consiglio di stato e questo fu di contrario avviso 
e il ministero, che aveva pur detto in che senso 
egli intendesse quella legge, vide necessaria una 
interpretazione legislativa. Quando si discusse il 
«progetto di legge per autorizzare la divisione di 
Novara ad aumentare l'imposta locale, un onore- 
vole deputato domandò che il riparto di quest’im- 
posta fosse fatto su tutte le tasse dirette. La legge 
sull’imposta mobiliare era già stata approvata 
dalla camera e trovavasi allora in discussione al 
senato. Il ministro dell’ interno, conte di S: Mar- 
lino, rispose che era questa la sua intenzione; che 
aveva già ordinati lavori preparatori ; ma che non 
credeva di poter venire alla pratica, prima che il 
senato avesse approvata quella legge. Non una 
voce si alzò nè nella camera nè nella stampa. Mi 
| pare che questo fatto debba essere di gran peso. 
Si trattava non di aggravare i proprietari di un 
nuovo peso, ma di ripartire una tassa» in modo 
eguale ed uniforme ; di togliere lo sconcio che un 
banchiere, il quale guadagna 50,000 lire all'anno, 
un avvocato, un medico, che 15 o 20,000, non 
abbiano a partecipare delle spese locali, mentre 
vi sottostà il proprietario di un piccolo campo. Se 
vi fosse mai stato dubbio d'interpretazione, questo 
dubbio doveva essere risolto nel senso dell'equità 
e della giusuzia. 

Sappa (consigl. di stato ) : L'art. 35 della legge 
sull'imposta mobiliare ha tutti i caratteri di una 
disposizione interpretativa, che risolse vil dubbio 
che venne mosso dal consiglio di stato. Il ministero 
era dunque obbligato ad applicarlo subito. Se si 
volesse prenderlo come disposizione nuova, non 
sarebbe nemmeng esatta, giacchè non è vero che 
l'imposta personale e mobiliare non potesse esser 
soggella a sovratassa, anche nel senso della legge 
del 18. 

Pescatore : L’ editto del 18 dichiara essere im- 
poste dirette la prediale e la mobiliare e personale, 
ma dice potersi sovrimporre soltanto la prima. La 
legge comunale dava poi facoltà di sovrimporre în 
genere sulle contribuzioni dirette. Vera dunque 
dubbio sefosse da questa legge abrogata in tal parte, 
quella del 18. Il consiglio di stato mantenne l' ef- 

| ficacia dell’editto. In questo senso, si può dire 
che l'art. 35 era interpretativo. Ma secondo la 
legge comunale le divisioni ed i comuni potevano, 
non dovevano tenere questo modo di riparto. Ed 
‘ ecco dove l'art. 35 venne a portare una inno- 
{ vazione. Senza cotesto obbligo, mon potrebbe il 
| governo ordinare d'ufficio ciò che non fosse stato 
| ordinato dai comuni e dalle provincie. Se è arduo 
| il classificare le imposte secondo la scienza, bi- 
| sogna dunque rimettersene alla legge ; € la tassa 
| arti e commercio non è da questa dichiarata di- 
| retla che a principiare dal 1854. 

Ara (dep. di Vercelli) dice essergli pervenute 
gravissime lagnanze dai contribuenti di Vercelli , 
| molti dei quali non sî troverebbero in grado di 
far fronte a quest’ imposta, massime dopochè ne 
fu accresciuta la quota , che fu per molti portata 
| da 10a 50 lire, senza che essi conoscessero nem- 
| meno questa variazione. È questo un gravissimo 
inconveniente ; e dal momento che vi è dubbio 
quanto all'applicazione, meglio è soprassedere. 
Molte proprietà di prima categoria, per l’ imper- 
feziono del cadastro, non sono soggette a tassa e 
qui si vengono a colpire anche i piccoli commer- 
cianti. 

Cavour C.: Vi fu, è vero, per la provincia di 
Vercelli, un aumento della tassa-palenti e dietro 
eccitamento dello stesso ministro di finanze. Ver- 
celli veniva a pagare meno di Casale, e tutti sonno 
come vi sia maggior ricchezza e commercio più 
esteso. Perciò, benchè io abbia molta simpatia per la 
città di Vercelli, mi credetti in dovere dirimproverar 
i verificatori di negligenza. La tassa fu portata a 21 
| mila lire, Ora io domando se questa lassa possa 
ritenersi eccessiva per una città che ha forse il 
primo mercato dello stato , è attraversata da molte 
strade , e si trova in una condizione assai florida? 
Se sono lassati dei piccoli esercenti, vw hanno 
però cosìì anche dei grossi esercenti; e non do- 
vranno questi concorrere alle spese locali? Pa- 
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| portaspada , i quali a una data epoca si riunirono 
sotto un gran mastro comune. 

I cavalieri, seguiti da una folla di guerrieri e 
avventurieri ledeschi, convertirono quelle popo- 
lazioni al cristianesimo culla forza delle armi, e. 
del tutto le soggiogarono. Védesi ancora a Riga il 
castello del gran mastro dei cavalieri portaspada. 
La nobiltà delle campagne, la borghesia e i po- 
poli delle città littorane, sono della razza germa- 
nica conquistatrice, e sulle coste non parlasi che 
tedesco ; ma dentro terra i paesani parlano il loro 
dialetto finnico. Di russo in questa contrada non 
havvi che i soldati di guarnigione e gli impiegati 
venuti da Pietroborgo. 

Comecchè povere e poco fertili , queste tre pro- 
vincie baltiche sono tuttavia le migliori della Rus- 
sia. Da queste differenze in fuori, una lunga do- 
minazione le ha identificate all'impero. La nobiltà 
tedesca trova d’allronde il suo tornaconto a bri- 
gare gradi e dignità alla corte degli czar. 

Riprendendo la nostra navigazione dall'isola di 
Dago, dirizziamo la prora a oriente e, girato l’'i- 
solotto e il faro di Odensholm, entriamo nel golfo 
di Finlandia, dove incontriamo anzi tutto il forte 
di Rogervik e il porto Baltico. Prima che la Russia 
possedesse i bei porti della Finlandia , furono in- 
trapresi da Pietro il Grande dei lavori continuati 
da Elisabetta e Caterina 11 per chiudere il porto 
di Rogervik con una diga, e farlo servire da sta- 
zione d'inverno alla flotta russa. Ma questi lavori 
furono poi abbandonati. 





Templari, detti i cavalieri teutonici e i cavalieri f - Avotto leghe da Rogervik troviamo la rada di 
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gherà la tassa comunale un povero ortolano, che ha 
una mezza giornata di terreno (e son molti a Ver- 
celli), enon la pagherà il commerciante che ha 
un negozio sotto i portici ? È 

Si noti ancora che, a seconda dell’ interpreta- 
zione del dep. Pescatore, non sarebbe soggella 
alla sovrimposta comunale nemmeno la tassa sui 
fabbricati, e questa fa pure a Torino ed a Genova 
la massima parte della sovrimposta. Bisognerebbe 
dunquf sconvolgere tutti i bilanci comunali. Fac- 
cio perciò istanza alla camera, onde voglia passare 
all’ ordine del giorno. 

Cavour G. fa lo storico dei lavori della commis- 
sione per l' imposta mobihare e'sostiene che , es- 
sendo l'art. 35 puramente interpretativo, non solo 
non infirmava gli atti, a cui sî fosse prima del go- 
verno addivenuto , nel suo senso, ma aveva anzi 
forza retroattiva. ‘ 

Pescatore dice che l'imposta sui fabbricati era 
stata parificata alla prediale e non faceva quindi 
bisogno di nessuna interpretazione. Il ministro ri- 
conobbe anch’ esso che vi era dubbio; io propongo 
perciò che le quote fissate per |’ esercizio 1853 
sieno imputate nel 1854; così restano salvi i prov- 
vedimenti del ministero è si usa qualche modera- 
zione Nnell’applicazione della legge. ° 

Carallini osserva come la commissione per la 
legge già accennata di autorizzazione alla divi- 
sione di Novara unanime fu d’avviso che il riparto 
si dovesse fare su tutte le contribuzioni dirette ; il 
inistero e la camera concorsero pure in questo 
sentimento, e nel senato stesso il ministro dell'in- 
terno disse che per far ciò non aspettava altro se 
non che la legge fosse approvata. 

Ratazzi, guardasigilli e minfstro provvisorio 
dell'interno: Il ministero erede di aver bene ap- 
plicato la legge, e non potrebbe quindi accettare 
la proposta Pescatore. Nel 53 poi si paga su basi 
diverse da quelle che pel 52; di modo che quella 
proposta avrebbe altresì questo inconveniente. 

Fu già detto come dalle discussioni che ebbero 
luogo risultasse chiaramente essere l'art. 35 me- 
ramente interprelalivo; ma io sostengo che, se 
anche non lo fosse, il ministero non poteva fare 
diversamente da quel che ha fatto. L'art. 36 della 
leggesulla tassa mobiliare, in cui v'è la data del 1° 
gennaio 1854, si riferisce espressamente alla de- 
correnza dell'imposta ; le altre disposizioni dove- 
vano dunque esser messe in vigore subito dopo la 
sua promulgazione. 

La legge poi del luglio 53 dichiara dirella la 
tassa-palenti , toglie cioè quel dubbio che vi po- 
tova essere, secondo il dep. Pescatore, e lo toglie 
in maniera efficace anche per il passato. L'editto 
del 18 del resto non poleva classificare imposte 
che allora non esistevano. Se fosse altrimenti, non 
si sarebbe potuto certo ritenere come dirella nem- 
meno l'imposta sui fabbricati, la quale viene pure 
indirettamente a pesare sopra i consumatori. 

Pescatore propone il seguente ordine del giorno: 

La camere , invitando il ministero a provocare, 
nei casi dubbi, un' interpretazione legislativa , 
passa all' ordine del giorno. 

Cavour C. : Il ministero non aveva nessun dub- 
bio, quanto all’ applicazione della legge; ma io 
dissi che, se anche vi fosse stato dubbio, questo 
era certamente stato sciolto dalle discussioni-della 
camera. L'iniziativa del nuovo riparto era venuta 
da un membro della camera; |' opinione di questa 
era unanime; lo fu quella del senato e della 
stampa; se il dubbio non era quindi elimina i 
questo caso , non so quando lo possa essere. Non 
respingo quindi la massima del dep. Pescatore, 
ma l’applicozione ché egli ne vuol fare al caso at- 
tuale. 

La proposta Pescatore è respinta alla quasi una- 
nimità. (Votano in favore di essa soli otto della 
sinistra fra cui Valerio, Depretis, Robecchi , 
Borella e Fara). 

La seduta è levata alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Bilancio della guerra. 
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Revel, capitale dell'Estonia, uno dei grandi porti 
di guerra della Russia e piazza forte , a 130 leghe 
da Pietroborgo, con una popolazione da 20 a 25 
abitanti. 

Presso alla rittà, in riva al mare, trovasi il 
parco di.Catherinenstatd, villeggiatura degli impe- 
ratori. Il porto di Revel è vasto e profondo; vi 
sono cantieri da costruzione, un arsenale della 
marina, una fonderia di cannoni e tutto ciò:che 
costituisce un porto militare. Stanziavi ordinaria- 
mente una parie della flotta russa. Sita sopra 
un'altura, Revel è ben fortificata sopratutto dalla 
parte del porto che domina la cittadella , sebbene 
un po’ da lontano. Il canale che conduce nel porto 
passa attraverso isolotti e banchi di sabbia, dove 
è difficile dirigersi, quando sieno tolti, come ora 
sono, tutti 1 segni di ricognizione. 

Ma adonta di quelle difficoltà e delle fortifica- 
zioni, il porto di Revel non si ritiene per impren- 
dibile ed inattaccabile neppure dagli stessi russi , 
che pur chiamano tali Cronstadt e Sveaborg. 1 
giornali inglesi han più volte annunziato la possi- 
bilità di un attacco di Revel per parle della flotta 
combinata. E il governo russo dal canto suo fece 
grandi apparecchi di difesa. Furono costituite nuo- 
ve batterie; si demolirono i sobborghi nel raggio 
del cannone della piazza; si fecero partire le donne 
e i fanciulli, fu trasportata la residenza delle auto- 
rità civili e militari nella piccola città di Veissen- 
stein, a dieci leghe, entro terra, e per fine annun- 
ziasi che un corpo di 30,000 uomini deve in breve 
raccogliersi a Revel e nei dintorni. : SAINT-ANGE* 
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STATI ESTERI 
È * PRUSSIA 

: Berlino, 25 aprile. Oggi dopo mezzogiorno vi 
faceva noto per via telegrafica che la prima ca- 
mera concesse ancor essa il eredito di 30 milioni 


; con un triplice evviva alla salute della patria e del 


re, | dibattimenti durarono breve ora. Un nobile 
della Pomerania, il deputato de Walduw, arringò 


‘in favore della Russia. Disse che gli riescirebbe 


gradevole di veder sventolare la bandiera prus- 
siana al lato della russa! (Risa alla sinistra) Che 
al suo debole parere la ricusa del credito equivar- 
rebbe ad.alto tradimento! (Gran giubilo di 
scherno) Il deputato de Vinke gli rispose , che il 
suo debole parere è atto a suscitare. la compas- 
sione dell'adunanza. i 

In una conferenza tenuta quest'oggi daì ministri 


: degli esteri, della guerra e del coinmercio intorno 


— del sig. de 


all'ammissione dei navigli presi dalle flotte delli: 
potenze occidentali, nei porti prussiani, fu deciso, 
che nulla osta all'ammissione di queste prese nei 
porti della Prussia. Mi, 

- Per la carica d'ambasciatore presso l' imperiale 
corte di Pietroborgo, resasi. vacante colla_morte 
Rochow, nominansi quei candidati il 


» sig. de Bismark-Schoenhausen, attualmente inviato 


dalla Prussia presso l'assemblea federale, il signor 
de Werther, ora ambasciatore prussiano presso la 
real corte di Copenbaguen, il generale Lindheim, 
ed il colonnello Manteufféi. Nulla fu però deciso 
finora; 1... 

Dal Baltico ci è giunta la notizia che per bloc- 
care le coste della Finlandia presso Gotlandia , 


‘una piccola parte della flotta inglese è partita per 


*. lando, che era alla vigilia di lasciare il ministero. 


il seno della Botnia, la più grande pel'seno della 
Finlandia. A quest'ullima s'associerà la flotta fran- 
cese, arrivata ormai nella baia di Kioege. 
(Corr. Ital.) 
SVEZIA E NORVEGIA 


Nel popolo svedese si fa palese la maggior sim- 
palia per le potenze occidentali , e la massima av- 
versione contro la Russia, per cui il governo potrà 
assai difficilmente conservare la sua posizione. In- 
fatti la neutralità della Svezia comincia ad essere 
dubbiosa. 

Gli armamenti vi continuano in una proporzione 
che per la situazione del paese si può dire gran- 
diosa, Anche dalle notizie provenienti dall' isola di 
Gotlandia risulta che il governo svedese si prepara 
a qualche cosa che sembra sortire dal cerchio della 
‘neutralità. Quasi tutti i vapori furono requisiti per 
irasporti di truppe, le marcie di truppe continuano 
interrottamente e si lavora indefessamente per met- 
tere in istato di guerra la fortezza Eneholmen. 
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NOTIZIE DEL MATTINO . 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 29 aprile. 
Credo bene riferirvi testualmente una lettera che 
mi giunge da Vienna sotto la data del 25, come 
quella che meglio riassume le notizie di Germania. 
« Mi fu impossibile mandarvi il trallato sotto- 
scritto fra l'Austria 0 la Prussia: gli estratti che 
ne troverete sui giornali sono fuor di dubbio assai 
incompletì ed inesatti. Conosco dei capi di mis- 
sioni diplomatiche che non giunsero sinora ad 
averlo; giacchè lo si liene in un certo mistero. 
L'Austria si mostra molto soddisfatta del trattato, 


‘non già per quanto riguarda la questione d'Oriente, 


giacchè sarebbe un errore il credere che un tale 
irattato sia stato stipulato per questo solo oggetto ; 
ma perchè guarentisce a questa potenza tutte le 
sue provincie non comprese nella Confederazione 
Germanica e quindi anche le provincie italiane. 
Le ultime ratifiche non furono ancora date, ma 
ciò nondimeno considerate il fatto come com- 
piuto. 

« L'Austria cedette alle esigenze della Prussia e 
della Baviera in ciò che questi due stati e special- 
mente il re di Prussia dichiarò che lascierebbesi 
tagliar le braccia (sic) piuttosto che acconsentire 
ad un atto il quale mirasse a diminuire la potenza 
territoriale della Russia. Potete considerare questa 
cosa come sicura. » 

Queste informazioni che io ricevo da Vienna, 
spiegano compiutamente la situazione, e non la- 
sciano, secondo me, malgrado le apparenze, alcun 
dubbio sull'attitudine delle potenze germaniche. 

A proposito dell’evacuazione della piccola Va- 
lacchia, il Monitenr scrive un articolo che con- 
ferma tutto quanto vi scrissi su questò riguardo e 
che prova come questa manovra siasi effettuata 
per soddisfare il gabinetto austriaco. L'Austria, 
dice il Moniteur, non si contenterà dell’ evacua- 
zione della piccola Valacchia ed è in questo senso, 
noi non ne dubitiamo, che il gabinetto di Vienna 
ha risposto alle comunicazioni che gli fnrono indi- 
rizzate dal governo di Russia. 

Il progetto di legge sull’ istruzione pubblica sot- 
tomesso al corpo legislativo trova un'eccessiva op- 
posizione nella camera. Per calmare questa oppo- 
sizione si inserirono quest'oggi delle lunghe spie- 


gazioni nel giornale ufficiale. La legge passerà si- ‘ 


curamente, ma il governo trovasi obbligato a fare 
dei grandi sforzisper persuadere la camera e con- 
dirla a votare, giaechè molli rappresentanti non 
volendo fare opposizione ed essendo contrari alla 
legge, sembrano disposti ad astenersi. 

Una voce circolava sammessamente negli ufficii 
del ministero dell’ interno già da tre giorni. Si 
diceva che il signor di Persigny faceva il suo te- 
stamento, cioechè vuol dire, politicamente par- 






























Questa voce prese quesi’ òggi una grande consi-” 


slenza e se ne parlava stamane senza ritegno,in 
una delle sale del guardasigilli. Si farebbe alsig. 
di Persigny un'alta posizione fuori del ministero, 
la:quale gli permetterebbe d’avere una rappresen- 
tanza, ma che nello stesso tempo lo allontanerebbe 
dalla politica attiva. . 

Quale sarà il fortunato mortale a cui tocche- 
rebbe la successione del signor di Persigny? Si 
dice che l'imperatore esita fra il signor Billault 
presidente del corpo legislativo ed il sig. Roccher, 
capo di sezione d' un comitato del consiglio di 
stato. 

Qualunque sia la piega degli avvenimenti, il go- 
verno francese è deciso a fare l'esposizione uni- 
versale per il mese di maggio 1855. Sventurata- 
mente i negozianti sembrano poco disposti a pre- 
starsi a quei grandi lavori che si vorrebbero esi- 
gere dai medesimi. 
troppo in questo momento perchè si possa pensare 
a delle cose di lusso. E poi ve ne sono taluni i 
quali temono che non si voglia prendere con 
questo un pretesto per entrare nel libero scambio 
e quindi si tengono in una grande riserva. 

1 prefetti ricevettero delle istruzioni per impe- 
guare.i negozianli a mettere maggiore attività nei 
loro preparativi. A. 

Austria. — Secondo notizie più dettagliate in- 
torno al trattato fra l'Austria e la Prussia, si do- 
vrebbggsupporre che la prima potenza abbia real- 
mente Ta volontà di opporsi alla Russia. Si assi- 
cura che in quel trattato sia fatta fin d'ora facoltà 
all'Austria di intervenire nei principati danubiani 
a mano armala senza attendere l’ assenso della 
Prussia ; questo assenso è necessario soltanto per 
le operazioni di guerra sopra altri punti. Per il 
caso dell'intervento l'Austria ha l'obbligo di collo- 
care 150,000 uomini ai confini della Servia e Va- 
lacchia, ela Prussia 100,000 uomini ai confini della 
Polonia. 

Crediamo però che l'intervento dell’ Austria nei 
principati danubiani sia un caso assai remoto. Già 
altre volte la Corrispondenza austriaca ha di- 
chiarato che il gabinetto austriaco si deciderebbe 
ad agire contro la Russia nel caso che quest'ul- 
lima potenza volesse impadronirsi definitivamente 
dei principati senza prima andar d'accordo col- 
l’Austria. Ora l'Austria si darà premura probabil- 
mente di andar d'accordo colla Russia nel caso 
accennato. 

Vienna. Troviamo nella Gazzetta di Milano la 
seguente corrispondenza lirica da Vienna, 27 
aprile, che riproduciamo testualmente come sag- 
gio poetico del foglio ufficiale austriaco : 

« leri fu un giorno solenne pel regno lombardo- 
veneto. 

« Le deputazioni del nostro bel paese, venute a 
Vienna onde portare ai piedi del monarca e della 
sua sposa l'espressione dei leali sentimenti è 
della gioia del popolo per l' avventurato imeneo 
di S. M., furono ammesse alla presenza degli au- 
gusti coniugi ed accolte con segni della più ono- 
revole benevolenza. Pegno della quale (quand'altri 
non si avessero avuli) era per esse l’ essere pre- 
sentate alla M. S. dal Nestore dei prodi, il mare- 
sciallo Radetzky, al quale il Lombardo-Veneto va 
così debitore di un nuovo ed insigne atto di 
grazia. 

« Troverete nelle gazzette le parole precise dei 
deputati e quelle che rispose il nostro augusto so- 
vrano a nome anche dell'imperatrice presente al- 
l'omaggio delle rappresentanze italiane. Vi noto 
solo, con affettuosa compiacenza come S. M. abbia 
resa al paese nostro una cara testimonianza, di- 
chiarando ch' ella sa . e se ne compiace, essere il 
popolo lombardo-veneto animato dal migliore spi- 
rito. È 

« Il cuore nobile e cavallesesco dell’ adorato 
principe si effuse quindi in lodi ai deputati , per 
quanto si operò dalle autorità civiche e regie del 
Lombardo-Veneto & sollievo dei poveri durante 
l'attuale penuria. Si direbbe che, nuovo Tito , egli 
considera i sofferenti come altro gioiello del suo 
glorioso diadema. 

e I nostri rappresentanti , ben a ragione, sono 
lielissimi e dolcemente commossi per tale acco- 


mità di Francesco Giuseppe. Possa, come io non 
dubito, possa tutto il paese dividere queste sen- 
sazioni, e potremo dire d'aver seppellito nell'oblio 
la memoria d'ogni passata amarezza, » 

Russia; — ll giornale u@ciale di Pietroborgo 
dichiara quanto segue : 

« Diversi giornali esteri e specialmente il Times 
nel suo foglio dell'1l-aprile hanno asserito che le 
mobiglie e gli effetti lasciati a Pietroborgo dal 
ministro britannico in Russia, sir Hamilton Sey- 
mour siano stati confiscati dal governo imperiale. 
Siamo autorizzati a smentire formalmente questo 
fatto. » 

Confiscati no, ma sequestrati! Invero la diffe. 
renza non è grande, come hanno avuto campo di 
accorgersi gli emigrati politici del regno lombar- 
do-veneto, i di cui beni furono non confiscati, ma 
sequestrati. 

—.A Pietroborgo si sa in poche ore ciò che ac- 
cade a Londra e Parigi. Già da lungo tempo il 
telegrafo elettrico sussiste fra Pietroborgo e Var- 
savia. ll telegrafo russo è stato messo in comuni- 
cazione con quello della Silesia presso Myslowitz, 
è in questo modo si congiunge colla rete dei tele- 
grafi elettrici della Germania. Il telegrafo russo 
non trasmette alcuna notizia privata, ma è al ser- 
vizio esclusivo del governo, di modo che mentre 
il governo russo viene in cognizione di ciò che 
accade di fuori, all'estero non si ha alcuna co- 
guizione degli avvenimenti interni della Russia. 
— Il governo russo adottò per riguardo al com- 


L'OPINIONE, GIORNATF POLITICO 


Alcune industrie soffrono. 


glienza, e non finiscono di esaltare la magnani- | 


‘mercio dei' neutri 16 stesse massime che futono 
sanoite dalle due potenze mecidentali. In-forza di 
‘queste la bandiera neutra copre le mercanzie ne- 
miche e la bandiera nemica non compromette la 
mercanzia neutra Il governo risso però tace sulle 
lettere di marco , mentre le altre due potenze di- 
chiararono che non intendevano di rilasciarne. 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

« A tenore d' una notizia giunta a Vienna da 
Ibraila del 18, i russi avrebbero sgombrato Ras- 
sova e si sarebbero ritirati verso Basardschik. De- 
vesi però attendere la conferma. 

Scrivesi da Bukarest in data 20 corrente : 

« Un considerevole corpo di scorrerie russo 
passò il 16 corrente il Danubio presso Oltenitza , 
attaccò le trincee turche e bombardò Turtukai per 
lo spazio d’un’ora , però senza successo. | turchi 
difesero valorosamente la loro posizione e costrin- 
sero con un fuoco continuato e ripetuti attacchi a 
baionetta eseguiti colla massima energia , il corpo 
di seorreria a rilirarsi con immense perdite. 1 fe- 
riti vennero trasportati negli ospedali di Bukarest. 
Il fatto è positivo. 

« Scrivesi da Bukarest in data del 21 che il 
giorno antecedente continuava ancora il canno- 
neggiamento contro Silistria. Il principe Paschie- 
witz era il 20 a Calarasch e doveva il 21 ritornare 
a Bukarest. Forli masse dì truppe partono conti- 
nuamente da Bukarest per Giurgevo ed Oltenitza. 

« Oggi ci giunsero notizie da Orsova del 25, le 
quali annunziano che i russi vanno ritirandosi 
all'insù del Danubio verso l'imboccatura del Ti- 
mok, e fanno da alcuni giorni diversi movimenti, 
palentemente coll’ intenzione d'ingannare i turchi. 

« Lettere da Orsova pure del 25 corrente con- 
fermano la notizia che in questi ultimi giorni eb - 
bero luogo dei serii combattimenu presso Calafat. 
I turchi tentarono di attaccare in fianco il corpo 
di blocco e passarono il 21 del corrente il Danubio 
sopra Florentin. I russi si ritirarono dalla sponda, 
si fortificarono però in un'adeguata distanza ed 
impedirono in tal guisa l' avanzarsi dei turchi, i 
quali dopo un lungo combattimento si ritirarono 
nelle loro posizioni fortificate. Contemporanea- 
mente passarono delle truppe turche il Danubio 
sotto Kiuia e pugnarono lungo tempo coi russi. 
Anche il 23 corrente ebbero lungo al Danubio ri- 
petuti combattimenti fra il Timok e Viddino. 

« Lettere da Viddino in data del 21 del corrente 
recano, che delle truppe di riserva giunte in quella 
città 4000 uomini sono partiti il 19 per Calafat e 
4000 per Sciumla. 

« Una relazione da Galacz del 16 annunzia che 
per quella ciltà passano continuamente truppe 
fresche provenienti dalla Bessarabia e dirette per 
la Dobrudscha. A Galacz trovasi soHanto una pic- 
cola guarnigione, ma un grande ospedale mili- 
lare, dove vengono 4rasporiali. Aulli. i. feriti..dei 
corpi avanzatisi. Questi raccontano che fino dal 4 
corrente ebbero cominciamento presso Karassu 
dei grandi combattimenti che durarono parecchi 
giorni. » 

Si scrive al Wanderer : 

Bukarest. 20 aprile. Ho motivo di supporre che 
qui esista una compagnia ben organizzata e soste- 
nuta dall'alto , il di cui incarico è di falsificare le 
notizie dal teatro della guerra e di spargere men- 
zogne onde recare confusione nella stampa estera, 
per il che riesce assai difficile il riconoscere il 
vero stato delle cose. 

Secondo alcuni fogli esteri , che ci vennero sot- 
occhio , i turchi avrebbero evacuata tutta la Do- 
brugia senza colpo ferire; i russi avrebbero ol- 
trepassato il vallo di Traiano, e persino Varna sa- 
rebbe minacciata. Tutto ciò è falso. 1 russi sino 
a ieri mattina non hanno fatto un. passo oltre il 
vallo di Traiano; negli ultimi giorni si sono 
concentrati in un angolo presso il borgo bul- 
garico Cernavoda , e probabilmente marcieranno 
ora sopra Rassova. La loro rilirata dalla costa del 
mare è un fatto , ma non volontario. 

I combattimenti di Custenge del 10 e di Carassu 
del 12 o 13 del mese furono assai micidiali per i 
russi, e le loro perdite superano di gran lunga 
quelle di Tulcia. Però non sono in grado di indi- 
care esalamente le date. Mettendo insieme le no- 

| tizie recate da lettere giunte ieri da Braila e Ga- 
lacz, pare che il combattimento incominciò il 9 in- 
nanzi a Custenge, e terminò il 10 colla disfatta dei 
russi, dei quali molti perirono nelle paludi fra 

‘ Raramurat e il mare. Il combattimento presso Ca- 
rassu @bbe luogo il 12 0 il 13, e terminò pure colla 
ritirata dei russi. Posso garantire questi fatti, ma 
ulteriori schiarimenti non potrete avere che dal- 
l’altra parte. 

Tutti i tentativi dei russi di sbarcare al di sopra 
o di sotto a Silistria , durante il bombardamento , 
furono sino ad ora respinti dai turchi valorosa- 
mente e con grandi perdite. La lotta continua ac- 
canita anche da questa parte del fiume, al di so- 
pra di Giurgewo , indi presso Simnitza e Turnu. 
Da ogni cosa si vede che il passaggio del Danu- 
bio, operato dai russi, non ha fatto che accrescere 
l’ardore bellicoso dei turchi e il loro. valore. 

— La seguente circolare fu indirizzata dal si- 
gnor Baraguay-d'Hilliers a tutti i consoli del Le- 
vante : 

< 11 governo ellenico , lungi «dall unirsi alla 
Francia ed all’ Inghilterra nella quistione d'Oriente, 
si fece l'alleato della Russia coll’ invasione delle 
frontiere ottomane e coll' eccitare ad insurrezione 
i sudditi della sublime Porta. Cionondimeno gli 
ellenici spargono la voce:che il governo d' Atene 
è incoraggiato in questa aggressione dalla Francia 
e dall’ Inghilterra e sperano ancora che queste due 
potenze, al momento in cui un conflitto deplora- 
bilissimo si elevi tra la Porta e-la Grecia, pren: 





















































lusioni. La Francia e |’ 

della Porta e vogliono aiutarla a respingere l' in- 
giusta aggressione della Russia: a ques 

esse mandarono in Oriente le loro, forze di tatra 
e di mare: esse non'ponno quindi prendere sotto 
la loro protezione quelli ‘che si fannò Lola 
dei russi, ed essì li abbandoneranno nei loro be 
come nelle loro persone‘, a lutte le .conseguenze 
della guerra che hanno provocata. » © .. 7 


VARIETA' Mi 
—0d— i 
STORIA POLITICO-MILITARE della 


liana della guerra della Lombardia 
dorreaitd di documenti di Carlo Mariani. — 


Volumi due, pù È 1854 , tipografia del 
si all'ufficio degli annunzi. 


È opera diligente ed accurata. 
sochè sei anni da quell' epoca do 
conda di speranze, di illusioni, di disinganal.; te- 
passioni si sono calmate,. il'cozzo delle opinioni 

è meno violento , le recriminazioni non sono più 
che l'arma di partiti condannati a morire, Le ri- 
cerche, le investigazioni fatte dopo d'allora hanno 
sparsa vivida luce sopra i casì della guerra, hanno 
chiarite le cause dei comuni infortunii, posti in 
evidenza gli errori che sono stati commessi. 

Il sig. Mariani non si è ristretto a descrivere i 
movimenti popolari ed i fatti d'armi; narra e giu- 
dica, ufcio e diritto dello storico. Egli respinge 
le taccie di tradimento che la passione, la ragione 
di setta od anco il dolore della sconfitta e la stra- 
nezza degli eventi hanno gettate sopra gli uomini 
più notevoli che presero parte e diressero il moto 
del 1848. 

Non soltoscriveremmo a tutti i suoi giudizi, ma 
vorremmo che quanti hanno impreso a narrare 
la storia delle guerre di Lombardia fossero sì mo- 
derati, sì imparziali. Si vede che prima di scrivere 
ha assai studiato , si è accinto a molte indagini , 
ha esaminati i luoghi sui quali si è combattuto, ha 
descritto con chiarezza i fatti d'armi, ha espresso 
sopra di essi la sua schietta opinione, appoggian- 
dosi alle massime dei grandi capitani, ed ha per 
tal modo chiarito, come il difetto d' ordinamento 
nell'esercito, l'inesperienza degli uni , l'opposi- 
zione degli altri abbiano resa impossibile nel 1848 
la cacciata degli austriaci. : 

Di tutte le opere che furono pubblicate sopra le 
guerre del 1847, quella del sig. Mariani si distin- 
gue per copia di fatti e di informazioni e per sano 
eriterio: la narrazione è ordinata e piana, la lin- 
gua non sempre corretta, L'autore ha più badato 
a’ frutti che utte frondi, ha fatto-un’opera politica 
e militare più che un'opera leWeraria; ma se il fa- 
vore dagli studiosi seconderà la sua storia, potrà 
agevolmente fare scomparire in un'altra edizione 
le taccherelle che si notano in questa. 


———_————_—__—_—___—_—_—_—_—_——___- 


Borsa di Parigi 1 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


Reda sono ig É | 


| 
| 











3p.00. . + 63 70 63.90 

412 p.090 . 9115 9140 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 79.» a» 

1853 3 p. 00 49 » » » 

Consolidati ingl. 


G. Romsano Gerente. 
——— © "zzz 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1° maggio 1854 
Fondi pubblici 
1848 5 0/01 marzo —Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa in cont. 78 78 
1849 » lgenn.—Comr.della matt.in c.79./79 25 
1851 » lx.bre— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 77 50 
Contr. della matt. in cont.77 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 465 
Telegrafo soltomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa în cont. 170 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
liq. 425 p.15 maggio, 440 p. 30 giugno 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 419 p.10 maggio 
Contr. della matt. in cont. 423 420 422 420 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 253 252 12 
Francoforte sul Meno 212 
Lione . > 100 » 99 d 
Londra 25 07 12 2 82 1/2 
Milano 
Parigi . 4 100 » 99 25 
Torino sconto . 6070 
Genova sconto . . 600 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L... 20 01 20 04 
— di Savoia 28 53 28 62 
— di Genova 79 95 79.10 
Sovrana muova 95 > 35.08 
— vecchia. 34 75 34 85 
Eoso-misto 
Perdita . 4 500100 


() Ibiglietti si camibiano al pari ‘alla Banca 











L'OPINAONE GIORNALE POLITICO 





A CHI LEGGE I GIORNALI POLITICI 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 


Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere le posizioni militari delle armate belligeranti : 


CARTA del MAR BALTICO 


CARTA del MAR 








NERO, 





Rue Neuve, N. 40, au A.er 


GRAND DÉBALLAGE 


DE MARCHANDISES 


PROVENANT D'UNE FORTE MAISON DE FRANCE EN LIQUIDATION. 


Toiles ae ménage et de luxe, garanties pur fil ; 
Mouchoirs, Chemises, Services de tables, etc. etc. 
Haute nouveauté Parisienne en Chàles Ternaux ; 
Barèges et Soieries dernière nouveauté, spécialement pour robes. 





Rabais ecxtraordinaire 


Tor.es, è 35 p. 00 au dessous des prix 


ordinaires; 


Cnaes, è 50 p. 0/0 au dessous du prix de fabrique ; 


Barèces, Soreries, mème rabais. 


Toiles fortes d'IRLANDE, 40 
id. id. id 45 
id. fine id. 40 i 
id. très-fine id. 40 id. . 
id. de HOLLANDE, 46 id. . 
id. plus fine id. » id. . 
ni COURTRAI 45 id. . 


id. fine id. » 
Toile de HOLLANDE filée à la main 66 i 


Mouchoirs, la douzaine de . 


Services de table pour 12 à 24 personnes de . 


ras . . Fr. 30 

id. : Mo40 

id. . » 48 

id. » 58 

id » 65 

id. » 80—150 

id » 45—60 

id. . » 70-75 

7. fi » 75—90 
» 4-36 
» 30—70 


Le représentant de cette grande liquidation ne devant faire qu'une court séjour à Turin , invite les 
Messieurs et les Dames à l'honorer de leur visite pour apprécier par eux méèmes la qualité, le bon goùt 


et les prix excessivement bas de ses articles. 








GUIDE. 
Historique, descriptif et artistique 


TURIN 


DE SES ENVIRONS 
ET DES VILLES LES PLUS REMARQUABLES 


DU PIÉMONT 


par le Chevalier PIERRE GIURIA 
Traduction par le prof. J.RAVOIR 


Un volume in 8° £ 
adorno di 7 vedute incise in rame e di una 


PIANTA DELLA CITTA” E BORGHI 
DI TORINO 


colla Carta Daziaria e tutti i nuovi progetti 
d'ingrandimento, in foglio grande, 1854 
Prezzo della Guida colla Pianta L. 5 
della Pianta isolatamente » 2 
Torino, presso l' editore GIOVANNI BAT- 
TISTA MAGGI, Provveditore di Stampe 
di S. M., via di Po, N. 56. 


IL CONCILIATORE 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 





Esce tutti i giorni, comprese le Domeniche | 


Se ne fanno due edizioni, l'una il mattino, che 
porta nelle Provincie i dispacci elettrici giunti 
prima della una, e le notizie ultime dei giornali. 
esterì: l’altra alla sera per Torino, alle ore 8, che 
dà inoltre i dispacci giunti dopo l'una, il rendi- 
conto delle due camere della giornata, i listini 
delle borse di Torino e di Parigi, e il bollettino 
dei teatri colla indicazione del nome degli Attori e 
‘un sunto dei giornali. 

Le associazioni si ricevon» all'Uffizio Generale 
degli Annunzi,. via della Madonna degli Angeli, 
‘N° 9; allo stabilimento del sig. Gramaglia, via 
Mercanti, N° 3, ed alla Tipografia scolastica di 
Sebastiano Franco e Figli e Comp. 

Prezzo in Torino: Un mese lire 1 — Trimestre 
3 — Semestre 6 — Anno 12. 


In Provincia; Un mese lire 160 — Trimestre | 


4 80 — Semestre 9 60 — Anno 19 20 
—=_—@———x TT __ALx+>&x&xxXWM%M)«-(|K»-€-:'ÒoopK.OO&|E©t©":: 


AVVISO 
ai giovani commercianti 


Alla scuola serale diretta da una società di pro- 
fessori col 1° maggio si darà principio da tre spe- 
ciali Professori ad un nuovo Corso bimestrale di 
lezioni di Francese, di Aritmetica e Caltigrafia 
ComMerciale dalle ore 8 alle 10 della sera, nel so- 
lito locale, via del Seminario, N. 4, piano 8°, a 
destra. — Quota mensile L.8, — 





La Revalenta Arabica del sig. Du Barry è un 
| ottimo ed è gralissimo rimedio, il quale, senza 
\ produrre la nausea che destano le altre medicine, 
| nè essere di spesa gravosa (poichè non costa 
nemmeno la cinquantesima parte di quanto. si 
spenderebbe in altri farmachi), guarisce radical- 
mente ogni sorta di malattie nervose, intestinali, 
epatiche, gastriche e biliose, per quanto esse sono 


inveterate, e si mostra non meno eflicace in un'in- | 


finità di altri casi. 

Esso è pure fuor di dubbio il miglior alimento 
per bambini e per persone di età molto avanzata, 
dappoichè non genera acidi di sorta nemmeno 
nello stomaco il più debole, nè richiede un regi- 
me di vita troppo severo, mentre desta all'invece 
un ottimo e sano appetito e ristabilisce infallibil- 


mente le facoltà digestive, nonchè la forza dei | 


nervi e dei muscoli anche nelle più indebolite 
complessioni. Esso ha altresì il vanto di essere 
l'unico rimedio la di cui efficacia è costatata da 
50,000 certificati, fra 1 quali vogliono essere ri- 
marcati quelli di lord Stuard de Decies, dell'arci- 
diacono Stuard di Ross, del generale maggiore 
King, di molti celebri dottori e moltissimi altri 


rispettabili personaggi. La casa Barry du Barrye | 


Comp. di Londra (Regen-Stireet, n. 77) spe- 
disce a richiesta gratuitamente la descrizione di 
50,000 guarigioni ottenute per mezzo di questo 
inestimabile rimedio. 


D'affittare 


al 1° luglio prossimo 


Al Rondò di piazza Vittorio N. 19, una 
Bottega e Retrobottega con tre camere supe- 
riori,, Laboratorio — Sotterraneo e Cantina. 


AI presente 
Un'alloggio di 15 Camere al piano nobile, 
| divisibile in due. 

Recapito al Portinaio via Po, N. 3. 





| vi 














Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
in Torino e i principali librai trovasi 
vendibile la 


STORIA POLITICO-MILITARE 
DELLA 


RIVOLUZIONE ITALIANA 


E DELLA 


| BUBRRA DI BOMBARDIA 
del 1848 


CORREDATA DI DOCUMENTI 
DI 
CARLO MARIANI 
Ufficiale nell'Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L. 6. 


\ Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale, 





coi relativi paesi che lo costeggiano, espressamente disegnata 
HERMES di Berlino. — Un foglio imperiale colorito Fr. 1 50. 


ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TURCA al Danubio ed al Cauvaso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d'ar- 


tiglieria. In due fogli coloriti, Fr. 3. 
Per le provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 





MODES DE PARIS 


rue de la Madone des Anges, N. 15, 
maison CEPPI, Turin. 
NOUVEAU MAGASIN 


Grand assortiment des plus jouliîs cha- 
peaux de Dames, dont les modèles viennet 
de Paris. 
| 





CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 
degli accidenti geografici 
Proposta able scuole dall’ Ispettore Rcrali 
unitamente ad altre carte murali con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 


e pubblicata per cura del professore Co- 
LOMBETTI FIORENZO. 





Questa nnova Carta (destinata a_ servire 


di introduzione allo studio della geografia e | 


di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d'un metro sopra un metro e 
mezzo; contiene il disegno in grande e la 
relativa nomenclatura degli accîidenti geo- 
grafici e di varie altre figure spiegative. Il 
prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 se in 
colore; — L. 13 se incollata su tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi yvendibile 
dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ri- 
ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedire all'autore od al libraio Paravia e 
Comp. un vaglia postale affrancato. 


BIONDELTI 
BREVETTI E MEDAGLIE 





CON 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi meeca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14, 











tratta da quella eseguita da Charle e I 


s in relazione alle attuali operazioni di guerra, da G. 





Grande Fabbrica 
DI CAPPELLI NAZIONALI 


A SEI MESI DI PROVA 
Via Santa Teresa, dirimpetto alla chiesa 
COPPO e Comp. banno l'onore di offrire un as- 
sortimento di Cappelli fini di qualità assai supe- 
riore a quelli finora fabbricati in Piemonte, a prezzi 
fissi e moderatissimi, cioè : 


a L. 5, 6, 7, 8, 9, 10, e gibus aL. 40. 


Come pure tengono una gran quantità di cap- 


| delli assortiti di ],a qualità di Francia a franchi 12, 








Deposito in GENOVA, rimpetto al Palazzo Ducale 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 
Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 





| dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 


la dissenteria, gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 
Deposito 

In Torino, alla farmacia Bonzani, via Dora- 

grossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musron. 





Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. . 
FERDINANDO BIONDI 


Ix 2,4 an 8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
muscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora è perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 








Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, N° 47, Torino. 





Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, si raccomanda la 


GranCartaMurale d'Europa 


|  Eseguita da G. Ricwerti, incisore apoenio nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
audré, geografi del Deposito generale di Guerra a 


\ Parigi, sotto la direzione del celebre reco signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
) 


| Approvata dal Consiglio superiore di pul 


blica istrazione , in Torino, ed adottata dal ‘Mi- 


mistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in sei grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle dimensioni totali di centimetri 124 di lun- 


ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


Montata sulla tela con astucchio . 


Idem con bastoni per appendere . 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. () 


» 10 
> 12 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 


mandato postale affrancato. 





Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare 
| LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità é confu- 
sione , e che i singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 


DIVISO IN SEI TAVOLE. 
Prezzo L. 4 25. 


IRE: 
| 35. 


spedisce franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 


| = ———_ 


| BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 


Prezzo L. 4, 


Franco per la posta L. 1 10. 





PP —————_—m_—_—_—_t__t_ 





Tip. C. Cannone, 





p 





| 2° dentali» La guerra vi è rappresentata come una 


n 





Svizzera e Toscana . 
ed aîtri Stati” 





pi AI SIGNORI ASSOCIATI 
I si i associati, il cui abbonamentu 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo; onde evi- 
| tare ritardi nella spedizione del giornale. 
Nella prossima settimana 
saranno distribuite ai sigg. 
“Associati due belle Carte 

. geografiche, l’una, in due 

pf TEL t6.3g, . 

- tro della guerra inOriente, 
l’altra il Mar Baltico. 
e e e e e e ee eee 

: Dispacci elettrici 
Parigi, 2 maggio. 
Ml Moniteur conferma il bombardamento di 
Odessa del 23, fatto da 9 vapori, la distruzione 
: la batteria, l' incendio dei vascelli. 
‘Odessa 26. — Il bombardamento è finito' il 23, 
‘Le flotte sono partite, quattro fregate hanno sof- | 

* ferto avaria, il palazzo Woronzoff fu arso. 

MAIO 0 23.— Un proclama dello ezar fa 

“appello alla guerra santa contro la potenze occi- 

> ‘lotta perla difesa della religione cristiana e della | 
fede ortodossa. 

SIT Trieste, 2 maggio. 
n uca di Cambridge parte oggi per Corfù. 


26, Ladivisione nemica è partita dopo di | 
jarato di non tentare più nulla contro | 


l'prigio ir furono restituiti (?) 
Prevesa, 19. Suli ed Arta resistono. Il golfo di | 
ria è sorvegliato da 2 vapori anglo-francesi. Da 
falonia sono arrivati 1000 uomini. I combatti- | 
menti continuano. 
vi (Notizie posi 
‘entro dell’insurrezione, fà presa il 25 dai 
c0m ‘bascià; 3000 insorti,..| 


comando di Tzavellàs e Karaiskaki, tocca- 
rono sconfiita. Sulla persona del segretaro di Tza- 
‘wellas, morto combaltendo , furono trovate carte 
‘compromettenti il governo greco. Fuad effendi, 
presente all’azione, ne informi: l'alto commissario. 

Si crede tale sconfitta possa essere colpo mor- 
tale all'insurrezione greca. 





i) 





TORINO 2 MAGGIO 


=—x_————-=--- ]- 


IL CONFLITTO ECCLESIASTICO 
, NEL GRANDUCATO DI BADEN 


I conflitti \della curia romana coi poteri 
civili, ovunque sorgono, assumono tosto il 
carattere dell’eternità. Se non viene il po- 
tere civile usando dei mezzi coercitivi, di | 
cui dispone, a far argine alle controversie, 

. e appoggiandosi ad illuminati pareri di dotti | 
e spregiudicati teologi a ristabilire una si- | 

«tuazione di cose, che valga a garantire i 
diritti dello stato senza ledere le legittime | 
pretensioni della chiesa, si può avere la 
certezza Che ‘alla corte di Roma e alla mag- | 
gioranza'de'suoi rappresentanti, i vescovi, 
non mancheranno mai pretèsti per tener 
vivo il contrasto. 

Ognì concessione per parte del potere ci- | 
vile non riesce ad altro che @ rendere più | 
esigente e più smodata l'ambizione cleri- 
cale. Ne abbiamo un recente esempio nel 
conflitto insorto nel. granducato di Baden. 
Glì ordinamenti e concordati vigenti in que- 
sto paese, come in tutte le provincie catto- 
liche del Reno sono informati allo spirito 
delle legislazioni giuseppine e napoleoniche 
e perciò moleste ai clericali, che non vi 
trovano campo di esercitare’ l' ambita «in- 
fluenza politica. Molti concilitiboli fecero i 
ves à quei paesi per deliberare intorho 
er pòr fine a quello stato di cose, 

una nuova èra di raggiri clericali 
e gesuîtici. Ma i mezzi legali fecero difetto, 
e î governi stettero saldi nelle cose essen- 
ziali sul terreno stabilito e provato da più 
.di quarant'anni. 

Non poteva essere nell'intenzione della | 
corte di Roma, rappresentata e sorretta in 
quelle parti dai gesuiti, di arrestarsi agli scru- 
poli della legalità, e si cercò qualche vescovo 
che prestasse all’ impresa l'appoggio della 
sua autorità, trascendendo dalle parole ai 
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fatti. 
|. Niuno però dei vescovi, che tenesse an- 
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cora qualche picciola dose di senno e pru- 
denza, volle sobbarearsi ad iniziare le osti- 
lità contro il governo con un primo atto di 
aperta violazione delle leggi vigenti. Ciò 
che i gesuiti non poterono ottenere dalla 
mente deliberata di uomini, penetrati della. 
responsabilità in. cui* sarebbero incorsi , 
conseguirono da una mente affievolita dalla 
vecchiaia e dai fisici malori. 

L'arcivescovo di Friborgo prestò nome e 
firma alle mene gesuitiche che trascesero in 
aperta violazione dei regolamenti esistenti 
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glio 1841 convenuto fra il governo e il pre- 
decessore dell’attuale arcivescovo, annunzia 
l'apertura del secondo e terzo corso di teolo- 
gia nel seminario di Friborgo, esprimendo 
il suo dispiacere che per mancanza di lo- 
cali non possa aver luogo l' apertura dei 
corsi inferiori. 

Il governo badese vedendo in ciò un no- 
vello tentativo di violazione delle vigenti 
leggi, ordinò in pendenza delle negoziazioni 
con Roma, all'autorità civile del luogo di 
chiudere tutti i locali del seminario. L' or- 


nel granducato di Baden in materie ecclè- | dine ministeriale fu eseguito ed essendosi 
siastiche. Il governo badese riconobbe-tosto*\.rifiutato l'arcivescovo di consegnare le 


che tali atti non erano imputabili all’ arci- 
vescovo , ma agli occulti suoi consiglieri , e 
credette di prevenire l'ulteriore sviluppo del 
conflity , disponendo che niun atto ufficiale 
dell’ arcivescovo. potesse aver valore ed ef- 
fetto senza la controfirma di un commissa- 
rio governativo espressamente nominato per 
quest’ ufficio, onde impedire che si abu- 
sasse con sinistra intenzione della debolezza 
del prelato. 

Il mezzo scelto ‘dal governo badese non 
era certamente il più opportuno, imperoc- 
chè realmente non sottraeva l’ arcivescovo 
all'influenza dei gesuiti, e neppure le multe 
e le pene di arresto inflitte ai preti renitenti 
agli ordini governativi potevano condurre 
allo scopo di soffocare il conflitto nel suo 
nascere , e di dar forza alle leggi vigenti. 
el commissario governativo non 
a queste leggi, e le pene tras- 
lpiti in martiri dell'opinione 
o fu costretto a ricono- 
ato sopra un falso sen- 
(commissario , mitigò e con- 
8, senza però fare alcuna con- 


ne sui punti essenziali della contro- 
ia. Esso tiene fermo alla. vigente legi- 
slazione , sotto il di cui impero cattolici e 


protestanti vissero finora in pace e tranquil- 
lità., il che non avverrebbe. certamente-se è 
gesuiti ottenessero l'intento che si sono pre- 
fissi. 

Pare adunque che il governo badese ab- 
bia preso la determinazione d' intavolare 
trattative con Roma, e frattanto d’ impedire 
all’ arcivescovo di Friborgo l'esecuzione di 
qualsiasi atto che per forma e sostanza sia 
in opposizione alla vigente legislazione. Ciò 
che significa trattare con Roma in alcun 
luogo ormai meglio si conosce come in Pie- 
monte" o cedere alle pretensioni della cu- 
ria, o rassegnarsi all’ eternità del conflitto. 
In quanto alla seconda parte di quel propo- 
nimento i governi delle provincie renane 
sono in miglior posizione del Piemonte, im- 
rocchè nei. primi si tratta soltanto di tener 
fermo l'esistente ordine di cose, mentre in- 
vece il Piemonte deve riconquistare molto 
terreno perduto in tempi di debolezza ed 
oscurantismo. A questo riguardo il governo 
badese può adattarsi quindi più facilmente 
che il Piemonte a strascinare i conflitti fra 
le interminabili ritorte della curia romana. 

La campagna nel granducato di Baden 
secondo quel duplice piano è incominciata 
infatti. A Roma fu spedito il conte Leinin- 
gen-Billingheim, di una delle più illustri fa- 
miglie cattoliche del paese. Le sue istruzioni 
concepite dietro le viste suaccennate non 
sono certamente atte a conseguire un risul- 
tato conforme ai desiderii del suo governo, 
e l'ambasciatore austriaco a Roma espresse 
al conte Leiningen tale opinione ancora 
prima” che quest'inviato si ponesse in co- 
municazione col cardinale Antonelli, segre- 
tario di stato. 

Per rendere ancora più disperate le trat- 
tative, due giorni dopo l’arrivo dell’inviato 
badese, la Civiltà Cattolica pubblicava un 
articolo: Vessazioni religiose nel grandu- 
cato di Baden, in cui sì asserisce che il go- 
verno badese non ha altra intenzione che 
quella, di guadagnar tempo sperando nel 
prossimo decesso del vecchio ed acciaccoso 
arcivescovo, accorato 0 bersagliato dalle 
persecuzioni dirette contro di lui dalle po- 
testà civili. 

Inoltre giunse a Friborgo il 5 aprile un 
breve pontificio col quale non solo si ap- 
prova finora il contegno osservato dall'arci- 
vescovo, ma lo sì eccita purea perseverarvi. 
Pochi giorni dopo fu pubblicato un decreto 
col quale l' arcivescovo, senza adempiere 
alle condizioni prescritte dallo statuto 9 lu- 










chiavi, la chiusura fu mandata ad effetto 
col mezzo di magnani chiamati d’ufficio. Il 
22 si presentarono gli studenti di tevlogia 
ma furono rimandati dalla guardia che per 
incarico del governo tiene sorvegliati i lo- 
cali messi sotto suggello. 

Il 12 aprile l' arcivescovo spedì al go- 
verno una formale dichiarazione di guerra : 

« Essendo dal suo canto, scrive egli, esau- 
« riti tutti i mezzi per un pacifico componi- 
« mento, e avendo il governo granducale 
« dichiarato di voler tener fermo il prece- 
« dente stato delle cose, non gli rimane altro 
« che di adempiere ai proprii doveri. Quindi 
« non concederà per l'avvenire ad alcuna 
« autorità temporale qualsiasi ingerenza nel- 
« l'esercizio di diritti e doveri ecclesiastici, 
« che gli spettano giusta il memoriale pre- 
« sentato dai vescovi nel 1851. Perciò non 
| « entrerà nè in persona, nè col mezzo delle 
« subordinate autorità ecclesiastiche in al- 
« cuna relazione coi dicasteri dello stato, e 
« non riconoscerà valida alcuna delle loro 
« disposizioni e decisioni, nè permetterà che 
« alle medesime sia dato effetto legale. Per 
« accennare ad un caso speciale ed urgente, 
« egli non può permettere che la sua curia 
« si ponga in comunicazione col consiglio 
« superiore ecclesiastico per l’assegnamento 
Le degli stipendi dovuti ai. vicari delle par- 
« rocchie e capellanie, dovendo quegli sti- 
«pendi essere pagati dall'asse ecclesiastico 
« destinato al mantenimento del clero in 
« cura d'anime, la di cui amministrazione 


« tati di diritto pubblico, spettare al vescovo 
« diocesano. E quindi un’ usurpazione sui 
« diritti della chiesa se agli economi viene 
« fatto divieto di pagare quegli stipendi ai 
« vicari suddetti, ogniqualvolta non havvi 
« l'autorizzazione del consiglio superiore 
« ecclesiastico. » 

In conseguenza dell’ ostinazione dell’ar- 
civescovo di uniformarsi a ciò che si è 
sempre praticato da' suoi predocessori senza 
danno della religione e deidiritti della ghiesa, 
gli ecclesiastici in cura d'anime, nominati 
senza il concorso dell'autorità ciwile, riman- 
gono privi degli stipendi loro assegnati, e 
certamente questa posizione non è vantag- 
giosa nè conveniente per la religione e la 
chiesa. E singolare e meritevole di men- 
zione il modo col quale l'arcivescovo pensa 
di prendere la sua rivincita. Non potendo 
far altro, l'arcivescovo dichiara : 

« Di aver vietato ai rispettivi ecclesia- 
« stici, facendo appello all' obbedienza ca- 
« nonica, di tenere i registri dello stato ci- 
« vile, e di eseguire altre funzioni che spet- 
« tano ad impiegati civili, non potendo com- 
« prendere come togliendo ai medesimi i 
« beni temporali, si possa loro adossare 


« tribuzioni di un parroco, ma che furono 

« loto permessi dalla chiesa soltanto per 

< un speciale riguardo verso lo stato. » 
Sarà bene di tener conto di questa dichia- 





lorchè verrà in discussione al nostro parla- 
mento la legge che sottrae all’ ingerenza 
del clero la tenuta dei registri dello stato 
civile. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Innanzi tutto la camera annullò l'elezione | 


fatta dal secondo collegio di Alghero, il quale 


aveva scelto per suo deputato un individuo 


contro éui si elevava una lunga serie d'in- 


capacità sotto l'aspetto dell’eleggibilità, fra 


cui anche quella di essere vice console del- 


l’Austria e di Napoli. Ma sono pur carini 


quegli elettori del 2° collegio di Alghero ! 


Veniva poscia in discussione il bilancio 


‘Mercoledì 3 maggio 
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« ed applicazione dovrebbe, secondo i trat- | 


« lavori che non appartengono alle vere at- | 


razione dell’ arcivescovo di Friburgo al- | 
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passivo della guerra ed esordiva nella di- 
scussione generale l' onorevole. deputato 
Cadorna Raffaele, il quale tessendo.un 
rallelo fra la nostra e l’armata del Belgio, | 
mostrava quanto fosse modico il dispendio. 
richiesto dalla nostra forza combatterite e 


quanto invece fosse esuberante, quello às* — — 
sorbito dall’amministrazione. pù; Mean Va 
Le cifre messe intranzi dall’on ce 4 
dorha non mancarono . impressione 
sulla camera, giacchè" | prese 
strettezza finanziaria il pi egnarsi 
di buon animo ai ì h 
mantenimento di un è rie ate, 
questi sacrificii sarebbero doppiamente in- 
Brati quando con essi non si dovesse prov- 
vedere che a quella miriade ‘di burocratici 
che imbarazzano meglio che disbrigano gli 
affari. - ” "i È 
Il sig. ministro non disconobbe 1’ infipor- *. 
tanza delle ragioni che scaturivano da quel 
parallelo, e per una parte le combattè addu- 
cendo la diversa configurazione del nostro 
paese, che richiede una più larga rete am- 
ministrativa; ma nel complesso; riconobbe 
implicitamente che qualche cosa pur resta 
a farsi in questo argomento, e, giudicando 
dal passato, siamo sicuri che qualche cosa 
si farà, E Vl dale 
Altri appunti vennero poscia fatti dall'on. 
dep. Depretis e i dagli o de- 
putati Quaglia e' Valerio, e moveyano spe- 
cialmente dalla ritardata presentazione fin i 
legge sul quadro degli ufficiali e dalla liqui- 
dazione che dicevasi arbitraria dei. Pr] 


dei soldati che parteciparono alla guerra 
1848 e 1849. "Ve 

Ma intorno a ciò non fu Wi 
ministro rispondete vittori 
| strandoche, per riguardo alla. a ecce 
zione a lui fatta, era stato costretto a provye- 
dere nel modo .da lui adottato dalla legge 
sulla leva, che, imponeva il licenz to 
dei soldati; vi era stato autorizzato ‘dai . 
golamenti in corso: che in quanto: 
non potevasi incolparlo di aver 
quanto la legge gli imponeva, ay 
presentato il progetto per la determinazione 
del qnadro degli ufficiali nella sessione del 
1852 e quando esso non poteva prevedere lo 
scioglimento della camera, edessere pronto a 
ripresentarla in adesso, sebbene creda che 
non sia ora opportuno discutere questo pro- 
getto che comprende anche l'organizzazione 
dei comandi militari, mentre al progetto 
| medesimo dovrebbe precedere l'ordinamento 
| civile delle provincie da cui può. o 
unì differente circoscrizione terri 

E qui sorse l'on. dep. Moffa di. 
in poche parole feve notare quan 
tuno sarebbe di toccare in adesso 
alcuno all'organizzazione dell'esercito, a- 
desso che dell'esercito si potrebbe avere un 
supremo bisogno. E noi ci associamo di gran 
cuore a questi pensieri. Il paese, per mezzo 
dei suoi rappresentanti, presago quasi degli 
altissimi eventi che ora si maturano, wolle 
ad ogni modo, e ad onta di qualunque più 
grave sacrificio, ordinare un esercito abba- 
stanza forte per pesare sulla bilancia in cui 
si librassero i destini della nazione; @ per 
questo diede quasi un voto di fiducia all'at- 
tuale ministro della guerra, il quale non fu 
mai inceppato nella sua azione e deve es- 
sere libero tanto più in adesso che 
imminente il giorno in cui po 
mato a mostrare se saggia od 
fosse l'opera sua. Qualunque mu 
senziale sarebbe dunque fuori di luogo, mas- 
sime quando non partisse dall'iniziativa di 
chi si assunse la responsabilità di quel dica- 
stero, e quindi non dubitiamo che, la camera, 
perdurando nel suo proposito, Non. wonrà, 
sul presente bilancio, perdere molto delisuo 
tempo ed anzi vorrà eccitare il ministro! a . 
tutte quelle provvidenze che meglio potes- 
sero assicurare il buon successo dell'opera 
sua. 

Sì, la camera deve avere il coraggio di of- 
frire nel modo più ampio le risorse del cos 
al ministro della guerra per i bisogni dell'e- 
sercito, giacchè sarebbe a deplorarsi che per 
l'econòmia di qualche milione si corresse 
pericolo di sperdere tutti gli ingenti sacri- 
ficii che sino adesso furono sostenuti...’ 

Ultimatasi la discussione, generale. fu- 
rono approvate le prime undici categorie del 
bilancio. dest a 
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continua ad avverare le previsioni di coloro che 








la promosserò. I prodotti del 1853 presentano un 
aumento rilevante sul 1852 e sugli altri anni an- 
teriori. Eccone il prospetto : 
Divisioni 1852 1853 
Torino . L. 1,217,111 49 L. 1,290,606 95 
Genova . » 632,849 67 » © 700,049 20 
‘Ciamberì » 244,732 09 » 270,292 97 
Nizza . » 215,028 59 » 218,200 61 
Novara . » 185,735 80 » 198,228 51 
© Alessandria ». 177,801 50 » 191,468 57 
Cuneo . » 198,958 73 » 208,253 03 
: i +Cagliari . ‘> —96,103.06 » 105,378 28 
L. 2,968,320 93. L. 3,182,478 12 


‘L'aumento del 1853 in confronto dell’anno an- 

- tecedente ascende quindi a L. 214,157 19. 
Nel 185], i prodotti essendo stati di L. 2,691,487 
| 82, e nel 1850 di L. 2,939,517 62, l'aumento del 
Cal sul 1851 è . 490,990 80, e sul 1850 di 


24; lesto un bel risultato , se si 
© DOn mente | levante riduzione fatta nella ta- 
| Biagi in merita metto attenzione l'incremento dèi 
(T = mandati.0 vaglia postali e de’diritti riscossi. 
|_‘—_°—‘’‘’©Nel 1850, furono rilasciati 141,119 vaglia pel 
“valore di L. 1,684,486 10, e si sono esatte lire 
A 78 di diritti. 
| Nel 1851, se ne rilasciarono 161,201 per lire 
| 9,140,207 14, e si riscossero L. 32,754 98. 


‘> 
Mi Ù 4 ci se ne rilasciarono 194,892 per lire 
x el 1853, se n ; 


1850, il diritto sui vaglia era del 5 00, ora 
‘. non è più che dell!1 040 ; tuttavia i diritti riscossi 
ad ‘superano quelli del:1850 di L. 19,338 20. 

| ‘Ciò è tanto più notevole che si spediscono gra- 
. SUR IRIO Chen fino alla concorrenza di 20 
- lire ai bassi uffiziali e soldati ed ai detenuti nelle 
ì i penitenziarie. Nell'anno scorso la somma 
isa gratuitamente è stata di L. 665,397 01. 
bitudine de’ francobolli va pure estenden- 
al 1853 ne furo uti per L. 127,415 05 
iL. 81,096 95 nel 1852 e di L. 48,950 20 
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Fi N | documenti statistici pubblicati dalla dire- 

ne dell troviamo il numero de' giornali 
Itri stampati affrancati dalla sola direzione di- 
ho affrancati nel 1853 fogli 5,263,908 


i 11852...» 4,847,650 
000 T aNel 1851 » 3,971,684 
’ Nel 1850» 3,274,927 


id e emmo di ‘dare alcun cenno intorno al 
nento delle leltere , ma sembra che-finora la 
6 | > duna non sia riuscita a formarne 

4 id 


I è accertato che°gitintroili postali vanno 
iumentando dopo la riforma. Parliamo del pro- 

. dotto lordo , perchè il prodotto netto può aver di- 

. minuito in conseguenza delle maggiori spese. 

|, Le cause che influiscono sull’incremento dei 


“prodotti sono tre: tenuità della tassa, aumento 
4 ‘dell'attività commerciale e miglioramento del ser- 
Li - omino] 


‘Il .eresciuto numero delle corrispondenze non 
meno che molte utili riforme introdotte nel servi- 
‘zio hanno.cagionato maggior dispendio; ma il ri- 
°, sultamento finale della riforma postale è pur sem- 
Ì 3 cp pizio e supera quello che si è conseguito 
“QUri stati, nell’ Inghilterra , nella Francia , 


conel Ah 






INTERNO 
di ATTI UFFICIALI 


“© BM. ha fatto le seguenti disposizioni nel per- 
‘ sonale dell'ordine giudiziario : 


‘> .In udienza del 24 aprile : 
Coi . Giovanni Antonio, giudice del man- 
‘ damento di Santa Giulietta, collocato in aspettativa 


sulla sua domanda. 
: ; «In udienza del 27 detto : 
Capello notaio Giovanni, segretario della giudi- 
catura di Trino, collocato in aspettativa giusta la 
sua domanda ; 
Bolla Antonio, segretario della giudicatura di 
MUOPAIIO. nominato segretario» di quella di 


Pa 
du Lo 


Trino; 
-Picehio Giuseppe, id. di Fenestrelle, id. di Sam- 
pey sm ‘E 
Si lé notaio Giuseppe, id. di Barbania, id. 







Odetti causidico Giuseppe, sostituito segretario 
della giudicatura di Locana, segretario di quella 
di Barbania ; 

Arò notaio Giacomo Benedetto, segretario della 
giudicatura d’ Ivrea, segretario di quella di Sa- 
luzzo : 

Borgialli notaio Lorenzo idem d'Alba, idem di 
Ivrea; . 

Laugeri notaio Francesco, idem di Chivasso, id. 
d'Alba; 


Carelta Giovanni, idem di Venasca, idem «di 
Chivasso ; 

Randone Filippo, id. di Viù, id. di Venasca; 

Lavagno Luigi, volontario nella segreteria dell' 
uffizio fiscale generale di Torino, segretario della 
giudicatura di Viù : 

Roagna Rocco, sostituito segretario nel tribunale 
di prima cognizione d'Alba, segretario della giu- 
dicatura di Perrero. 

— S. * con decreto del 27 aprile 1854, a pro- 
posta del ministero di marina, ha accordata la 
volontaria dimissione da] servizio al sig. Tommaso 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Proporto DELLE Poste. La riforma postale | Bucchia, professore di astronomia nautica nel \ tari di cereali in quel deposito. Taceva pure dei 


collegio di marina. 


Nella stessa udienza ha pure collocato a riposo | 


per anzianità di servizio Ornano Salvatore, se- 
condo piloto di prima ; Brignardello Gio. Angelo, 
capo cannoniere di seconda classe, e Giattino Raf- 
faele, quartier mastro timoniere nel corpo reale 
equipaggi, ed ammessi i medesimi, non che Fae- 
chinetti Maria Francesco, vedova del capo can-. 
noniere Corneglio, a far valere i loro titoli a pen- 
sione. 

— Con regio decreto del 17 aprile scorso viene 
approvato un nuovo regolamento per l’amministra- 
zione economica e per la contabilità delle carceri 
di pena. 

_——_—— _————_—m——_—mm 


FATTI DIVERSI 

Guardia Nazionalè. Si assicura che il generale 
Campana sia nominato comandante snperiore la 
Guardia Nazionale di Torino. 

Telegrafo elettrico sottomarino. Leggesi nella 
Gazzetta Piemontese : 

€ Non. sarà discaro conoscere a che punto sia 
giunta ed in quali condizioni si trovi la costru- 
zione della corda sottomarina destinata a stabilite 
la comunicazione telegrafica elettrica fra la terra- 
ferma e l'isola di Sardegna. 

« Questa corda si sta costruendo in una nuova 
apposita officina inglese dei signori Kuper e Glass 
in sponda al Tamigi presso Greenwich. Essa con- 
liene sei fili conduttori di rame di un' millimetro 
circa di diametro, circondati ciascuno da un vi- 
luppo di gutta perca della grossezza di oltre sei 
millimetri. 

« Questi inviluppi sono disposti in una circon- 
ferenza continua intorno ad un nucleo di canape 
incatramato : disposizione migliore di quella se- 


I ti i i i.| . 
COSE AP E TA poet il pati cebefo I Gli | alla luce una nuova opera del prof. Domenico Ca- 


della corda da Douvres ad Ostenda, dove erano 
cinque in contorno ed uno in mezzo, al quale ul- 
timo perciò fu forza dare un men grosso involucro 
di gutta perca. i 
« Intorno a questo primo sistema, che costituisce 
propriamente l'organo conduttore dell' elettricità, 
evvi il sistema di protezione o di difesa, forraato 


primieramente da un altro forte inviluppo di ca- | 


nape incalramato, attorno al quale pui si avvol- 
gono a spirale dodici fili di ferro galvanizzato , a 
contatto, della grossezza ognuno di sette milli- 
metri. Così la circonferenza circoscritta a questi 
fili di difesa viene ud avere il diametro di trentotto 
millimetri, che è quello stesso della corda com- 
piuta, 

« Con queste dimensioni e con tale congegno , 
la nostra corda è notevolmente superiore a quelle 
che attraversano la Manica. Ma oltracciò essa ha 


sopra di queste un’altra ancor più pregevole qua- | 


lità, ed è che i fili conduttori .col loro involto;o 
tubo di gutta perca, invece di essere distesi în 
linea retta sul nucleo centrale , vi si avvolgono a 
spira, nella stessa conformità di quelli che @psti- 
tuiscono l’esterno sistema di protezione. Con ciò 
si ottiene che ove la parte esterna della corda 
avesse, per qualsiasi cagione, a subire accorcia- 
menti od allungamenti, anche. gl’ interni fili pos- 


sono seguire queste slesse mutazioni, senza pe- | 


ricolo aleuno di rottura o dissestamento. 

« Quando la corda esce compiuta dalla mac- 
china attortigliatrice, essa gira intorno ad una pu- 
leggia che la rimanda in un ampio bacino o pozzo 
circolare, entro al quale essa si avvolge circolar- 
mente colle sue spire sovrapposte di continuo l'una 
all'altra, Il bacino si riempie d’acqua, e si può 
così sperimentare l’ incolumità della corda contro 
l'azione di quest elemento. 

+ « In una visita fatta da ultimo (il 20 aprile p. pi 
per incarico del ministero da un nostro ingegnere, 
egli trovò essere già costrutti ottantatrè miglia in- 
glesi di corda, che fanno cento trentacinque chi? 
lometri circa; ed il lavoro procedeva con tanta 
alacrità, che essendo predisposti tutti i materiali 
e tenendosi la macchina ingegnosissima , con cui 
se ne compone la corda,-in continua azione, se 
ne costruiscono due miglia al giorno; in guisa che 
può riguardarsi come omai compiuta la corda che 


| far deve la traversata fra Ja costa meridionale di 


Spezia e la settentrionale della Corsica , non meno 
che quella dello stretto di Bonifaciu; e diffatti si 
presero già le disposizioni per il trasporto alla Spe- 
zia della corda medesima. 

« Lo stesso attivo progresso di lavoro si volgerà 
quindi a confezionare l'altrà corda che dal capò 
meridionale della Sardegna deve raggiungere la 
costa d' Africa. 

« Sulla conducibilità elettrica dei fili per tutta 
la lunghezza di 83 miglia inglesi di corda co- 
strutta , furono fatti sperimenti con una corrente 
elettrica alimentata da 144 copie; e se ne ebbero 
ottimi risultamenti , sia saggiando la corrente elet- 
trica col galvanometro , sia eseguendo lo sparo 
istantaneo di piccoli canoncini messi in contatto 
coll’ estremità di cisschedun filo. » 

Grani appartenenti ai sudditi sardi in Odessa. 
Ci assicurano che dal ministero nostro venne di 
ramata alle camere di commercio una circolare 
nella quale dà contezza delle misure adottate per 
tutelare gli interessi dei sudditi sardi nelle loro 
proprietà in Odessa. 

Era già noto che un ukase o rescritto imperiale 
diretto dallo czar al governatore di Odessa aveva 
offerto ai negozianti austriaci, prussiani, svedesi 
olandesi, belgi e napolitani di rimettere i lorg 
grani, dei quali fu impedita la partenza, nelle mani 
dell’amministrazione russa, otienendone*il prezzo 
primitivo d'acquisto risultante dai contratti di com- 
pra da essi stipulati. 

Questa favorevole misura taceva affatto dei sud- 


diti sardi, i quali sono forse i maggiori proprie- | 


| toscani e dei greci. 


Essa ebbe già un principio di esecuzione verso 
' alcuni negozianti austriaci. 

| Informato dal nostro console in Odessa, il go- 
| verno diede subito istruzioni al console medesimo 
\ perchè reclami in favore dei sudditi sardi il bene- 
| fizio della accennata misura, come di tutti gli altri 
Vantaggi che sono o saranno accordati alle nazioni 

neutrali più favorite. 

1 reclami. saranno appoggisti all'art. 10 del trat- 
tato di commercio e di navigazione fra la. Sarde- 
gna e la Russia del 12 dicembre 1845. 

Nel tempo stesso fu raccomandato al nostro am- 
basciatore in Vienna (poichè non abbiamo am- 
basciatore in Pietroborgo, e il governo russo non 
ne ha in Torino) di fare gli stessi reclami all'am- 
basciatore russo presso l’Austria, barone di Me- 
yendorfî. 

Eguali istruzioni ebbe il reggente il consolato 
\ sardo a Pielroborgo, affinchè procuri tutte le pos- 
sibili nozioni sulla indicata misura , e faccia , 
quando lo creda utile, istanze presso il governo 
russo. . 

Noliamo che i sudditi sardi possiedono quantità 
considerevoli di grani non solo in Odessa, ma 
forse più ancora in altri scali russi, e, p. e., in 
quelli del mare di Azoff, colà rimaste in deposito 
pel sopraggiunto divieto dell'esportazione. Si cal- 
cola che il valore complessivo di tali prgprietà non 
sia minore di 6 milioni. (Corr. Merc.) 

Occupazione del seminario di Torino. L' Ar- 
| monia annuncia che il 30 aprile recavansi nel se- 
minario di Torino i superiori dei bersaglieri , per 
esaminare la parle che loro meglio conveniva di 
\ prendere per il corpo dei bersaglieri che sì trova 
ora in cittadella. 

Pubblicazioni. La stamperia reale ha testè dato 





pellina , la Storia dell'antica letteratura greca, 
| incominciando dall’ èra omerica fino alla deca- 
| denza delle lettere greche sotto gl’ imperatori di 
Bisanzio. 

La lipografia Paravia ha pubblicato la seconda 
parte del 1° volume delle commedie di Plauto vol- 
garizzate dal prof. Pierluigi Doni 
Questa seconda parte compren 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncomPaGNI 
Tornata del 2 maggio. 

Il presidente apre l'adunanza all'una e mezzo 
Lettosi ed approvatosi il verbale della tornata di 
ieri, il dep. A. Michelini domanda |' urgenza per 
una petizione del municipio di Fossano, con cui 
si domanda che questa città venga falla capoluogo 
di provincia , o sia staccata dalla provincia di 
Cuneo. 


Verificazione di poteri. 
Sale alla tribuna il dep. Polto, e riferisce sul- 
| l'elezione del 2° collegio d'Alghero, avvenuta nella 
persona dell'avv. Giov. Vitelli. L'ufficio propone 
all'unanimità l'annullamento di quest elezione : 

1° Perchè il signor Vitelli è luogotenente giu- 
dice d' Alghero, funzionario cioè non inamo- 
vibile ; 

2° Perchè è agente contobile dei beni delle 
scuole d'Alghero, verso la provincia , colla re- 
tribuzione di 20 lire annue, e del 5 0j0 sugli 
incassi ; 

3° Perchè è vice-console austriaco e napo- 
letano, 

Le conclusioni dell’ ufficio sono dalla camera 
| approvate pur all'unanimità. 
Discussione del bilancio della guerra. 


It presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

Cadorna Raffaele istituisce un confronto fra il 
bilancio nostro e quello del Belgio. Dice che, 
quanto all'armata combattente, il Piemonte ha 
41,183 uomini, che gli costano L. 15,916,000 ; 
mentre il Belgio non ha che 37,587 uomini, che 
gli costano, L,.19,246,000 ; e così it Belgio ha una 
maggior spesa di L. 4,030,000, benchè abbia 
3,597 uomini di meno ; e se il Piemonte avesse a 
pagare la sua armata attiva come la paga il Belgio, 
avrebbe una maggior spesa di 5,877,000 lire. Da 
ciò non vuol già conchiudere che si debbano au- 
mentare gli stipendi dei nostri ufficiali, sibbene 
che noi siamo per questa parte sul piede della più 
grande economia, e che non si potrebbe più far 
diminuzione senza diminuire. l' armata stessa. 1 
corpi speciali poi non sono in condizione da, so- 
stenere nessuna riduzione ; e quanto alla fanteria, 
non potrebbesi toccarne i quadri senza disorga- 
nizzarla. Le economie non si potrebbero dunque 
fare che sui soldati; ma quando si' considera che 
mille uomini costano appena 285 mila lire, ognun 
vede che meschine economie si farebbero sopra un 
bilancio di 33 milioni. 

Non si può dir lo stesso, quanto allealtre spese, 
che, fuori i foraggi, il pane e le armi dell’ eser- 
cito combattente, vanno pel Piemonte a 14,744,000 
lire , mentre pel Belgio a, soli 8,005,000. Fatta 
anche ragione della diversità di numero, resta 
sempre una differenza di più di 4 milioni. L' am- 
ministrazione centrale da noi costa 905m. lire con 
369 impiegati , nel Belgio sole 371m. lire, con-79 
impiegati, meglio stipendiati. Così dicasi del ser- 
vizio sanitario e degli altri. Benchè siasi già fatto 

















‘mente ho, secondo il diritto che mi danno.i re- 


qualghie cosa. colla riforma’ dell’ amministrazione» 
centrale, molte categorie d' impiegati possono an- 
cora esser ridolle, massime quella degli serittu- 
rali, se si facciano muovere da divisione a divi- + 
sione. 7 

Nel generale aumento dei bilanei dello stato, 
quello della guerra fu del resto .il. solo che non 
aumentasse, benchè siensi senza paragone miglio- 
rati gli ordini e l’ istruzione militare. Che se si 
potrà ancora far qualche miglioramento rispetto 
all' amministrazione, non dubito l sig. mini 
stro lo farà. ‘ ‘ 

Lamarmora , ministro della guerra: Quando 
venni al ministero , studiai gli ordini militari dei 
paesi che hanno qualche conformità col nostro e 
son d'accordo che se dal Belgio non abbiam più 
nulla da imparare, quanto all'armata attiva, abbiam 
però da imparare ancora qualche cosa quanto al- 
l'amministrazione. Appunto per studiar questa, vi 
mandai il colonnello Petitti, prima ‘che fosse no- 
minato segretario generale, il quale stette colà pa- 
recchi mesi. La nostra armala alliva ci costa 5 a 
6 milioni di meno. L'amministrazione costa di più 
a noi; ma bisogna notare che molte attribuzioni, 
le quali nel, Belgio sono disimpegnate da » 
da noi lo sono da impiegati civili. Il Belgio poi è 
un paese assai più piccolo di estensione, attraver- 
sato da moltè strade ferrate , sicchè vi è più facile 
il servizio pel concentramento eventuale delle forze. 
Noi abbiamo la Sardegna, la Savoia e le vallate 
del Piemonte. La spesa del resto lei andi fu 
già ridotta della metà e non si potrebbe ridurla di 
più senza pregiudicare il servizio di concentra- 
mento. 

Quanto all forza di sicurezza pubblica , l'anno 
scorso la camera ne accrebbe la cifra sopra quella 
che io aveva domandata. Nel nostro bilancio 
assegnata la somma di 1,903,000 lire, mentre in 
quello del Belgio di 1,403,000, !l'a istrazione 
centrale fu ridotta di 190 impiegati, e non si po- 
rebbe fare nessuna diminuzione maggiore, se 
non nel caso che e si aumentassero le strade fer- 
rale, e si diminuissero le provincie. | edel 
resto volontieri i suggerimenti si dep, Cdm. ata 
e se si potranno fare economie, io cei sono 
dispostissimo. : 

Cadorna R. dice aver tenuto conto ne'st 
coli dell'estensione del Belgio, in.29, 
metri, e di quella del Piemonte 

Depretis dice che non deve pii 
darsi la questione della circose 
dalla soluzione di questa dipendon 
e molte economie. Il signor minisuto 
aveva poi da una legge l'obbligo di presentare 
nella sessione del 1852 il quadro degli uMeiali di 
ogni arma dell’ 


infatti, ma quasi 


















leva, e mentre ne verrebbe ) 
degli uMciali, fatta stabile l'orga io 
forza militare e qualche minor arbitrio del mir 
stero. Non parlo dei ministri attuali, ma sono 
molto facili i cambiamenti. i 
Un nostro collega , la cui memoria sarà sempre 
amata da chi ama la patria e la libertà , il mag- 
giore Lyons, presentava poi anche un progelto 
per indennità di vestiario ai soldati che avevano 
fatto le campagne. Il ministro della guerra ne pre- 
senò uno esso pure un anno dopo, fu preso ad 
esame do una commissione, ma non venne in di- 
scussione. Benchè io sia amante della economia , 
uvrei però appoggiato il progetto, perchè era cosa 
della più giusta giustizia; ma non credo però che 
il ministro potesse mandare ad effetto. quelle .di- 
sposizioni senza consultare il parlamento, da cui — 
esse ebbe pure tante prove di fiducia ed una pur È 
di recente, colla votazione della legge sulla leva. 
Lamarmora : La legge della leva era appunto | 
un ostacolo , non il solo. Un altro s' incontrava 
nel progetto di riforma della circoscrizione. Sa- di’ 
rebbe stato bene che io avessi presentato una legge, : 
che poco dopo fosse poi stato il caso d' innovare ? 
La legge poi sull’ indennità di vestiario siette per — 
ire anni presso la camera, senza che fosse mai 
posta in discussione, forse perchè si trattava della 
grave somma di 4 milioni. lo poi non ho già fatto 
ciò per cui aveva presentato una legge; ma sola- 


golamenti , condonato il debito ai soldati conge- 
dati e.che sérebbero-certo stati di maggior ag- 
gravio allo stato, quando si fossero ritenuti nell 


armata attiva. i È 
Depretis : Il motivo della ripartizione delle pro- 


vincie non può esser scusa, al ministro, perchè i 
comandi di piazza non formano che una categoria. 
C'era poi un obbligo preciso in forza di una legge; 
e se polè esser presentata nella sessione passata, 
perchè non lo potrà in questa ? Il ministro stesso 
poi disse già che senza la legge per l' indennità di 
vestiario non avrebbe potuto assastare i conti, € 
nella circolare da lui diramata ae 
vedimenti legislativi che non 
Del resto, ho sollevato questa di; 
credo sempre utile richiamar il min i 
servanza delle leggi. > PA ITIIFROE | 

Lamarmora: Al parlamento si domanda di ri- 
sarcire tutti quelli ch' erano stati sotto le armi ; jo 
invece non ho che fatto il condono ai congedali. 
Quanto al quadro non ho diMcoltà di presentarlo : 
quandochessia, ma solo differiva perchè credo che 
la camera non abbia gli elementi necessarii. per 
> fa alcune osservazioni sulla difficoltà di 
determinare l' indennità di vestiario, e dice che il 
ministro non poteva abbandonare quei crediti in 
assoluto senza una deliberazione del parlamento. 

ire 


Petitti sostiene che il ministro ni ‘diritto di 
fare il condono. Colla legge si tra! 1° LA 
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i debito; si Irattaya quindi 


ero o no in : 
danaro dalle casse. Ma il con- 


Peri 

T de n P 
i dono dei, debiti è autorizzato dal re gal e 
‘» non può a meno di esserlo , giacchè su ogni 
giorno di vedere se le circostanze della ferma di 
un individuo siano tali che gli si abbia a condo- 
+ nare il suo debito. Il ministro della guerra prese 
+ per necessità cotesto partito di condonare a tutti, 
- ma lo prese a malincuore, giacchè c'era pur qual- 
che cosa d’ingiusto e d’immorale nel trattare 
“ egualmente diligenti e negligenti; lo prese perchè 
altrimenti si sarebbero dovuti tener sotto le armi 
40,000 uomini. Cinque del resto degli uffici erano 
stati per la reiezione del progetto prescritto dal 


"valerio: | 

‘  Walerio: Abbandonare un eredito val quanto 
tirar fuori denaro dalle casse. Voglio credere la 
misura buona e necessaria, ma doveva il ministro 

_. chiedere |' autorizzazione , la quale avrebbe ap- 
punto tolto al provvedimento quel carattere d' im- 
moralità. Quanto al quadro, doveva jl ministro 
obbedire alla legge, venir ad esporre gl' inconve- 
nienti al parlamento, e questo avrebbe consentito 
ad una sospensione. Il sig. ministro della guerra 

“ occupa poi da qualche anno anche il ministero 


t li Questo vvisorto în mn è 
© non mì par cosa di ur sopra, Rogi cn 
‘costituzionale. Se il ministero della marina è inu- 


tile, si fondano i due dicasteri e si faccia un’eco- 
* nomia; se il consiglio dei ministri non lo crede 
inutile, si provveda. 
‘Lamarmora: Domando al dep. Valerio se io 
* possa o no, condonar un debito ? Se egli mi ri- 
sponde che no, allora mi dovrà anche dar il di- 
ritto di îener sotto le armi molti individui, che 
.sarebbero altrimenti congedati, con carico ben 
|. maggiore, per lo stato. lo credo d'aver fatto ciò 
. . ‘che:doveva. a legge io l’ho presentata , stette per 
mento, e fu appunto a malincuore 
lira determinazione. Anche la legge 
N co io-l'ho ‘presentata in tempo ; 
sione è ancor finita; se la camera 
fissare un giorno, io ubbidirò; ma se no, 
o differito perchè credeva che la legge pre- 
non surebbe stata discussa. Quanto al 
della marina, non sono presenti i miei 


) gge che il ministro aveva pre- 

aiteva è Îl condono e l' indennità. Per 

poi, capirei sc Îl ministro (ridendo) portasse 

jJe'e abito d'altro colore; ma franco ca- 
valiere qual'è, non può certo credere d'aver adem- 
piuto all'obbligo col venir a presentarla l’ ultimo 
giorno della sessione. Il parlamento si è già pro- 

+ Nuneiato, del ed io credo che il sig. ministro 
non Vortà aspettar l'ultimo giorno. 

O) î.Jo assicuro il dep. Valerio che 
ner la camera dovesso essere 
: ] o vo che il progetto avrebbe 
| potuto esser discusso. Il cappellone poi lo può 

portar qualchedùn altro, non io (ilarità). 

.! Moffa dì Lisio dice che nello stato attuale po- 
‘ litico delle cose sarebbe assai pericoloso venir a 
‘trattare la questione dell' organizzazione del- 

I° esercito. 

Mameli dice potersi migliorar la condizione 
degli ufficiali, economizzando sull’ uniforme , to- 

‘’ gliendo, per esempio, le spalline. Gli ufficiali che 
egli ha'visti ad Alessandria ed Egitto, e quelli del- 
l'armata austriaca hanno un uniforme assai più 
semplice. Il battaglione Real Novi avrebbe poi bi- 

mo di essere armato di carabine, giacchè dalle 
navi si tira sempre alla mira. Non crede necessario 

‘un ministero della tnarina, ma piuttosto un am- 

2 ), alquale deve |’ Inghilterra lo stato 
fiorente della sua marina, mentre la marina fran- 

spie tb: stpro in riforma, pel cambiarsi dei mi- 

MB I + > 
* —_Bamarmora: Il vestiario degli ufficiali egiziani 

non sarebbe certamente il più adattato al nostro 

clima, I nostri uniformi sono i più semplici. La 

(«cavalleria francese ha fin 5 tenute; il nostro ufli- 
ciale non ha che un solo uniforme. Se si toglies- 
soro anche le spalline, sarebbe troppo. Gli studi 
sul sistema d'armamento non diedero. fino d’ora 
un risultato soddisfacente; ma appena lo si avrà, 
se ne farà certo l'applicazione al real navi. 

La camera passa alla discussione delle cate- 
gorie. 

Cat. 1-3. Amministrazione centrale ed inten- 

dbnze, L. 694,689, sospese. > 

Cat. 5-6. Congresso consullivo, 
L. 16,421. ; j 

Càt. 7. Sussistenze militari, L. 52,270. ’ 

Mellana è contrario al pensiero di stabilire una 
panatteria militare in Novara, la cui guarnigione 
potrà èssere servila (da‘quella di Alessandria. Se 
non il pane, si dovrebbe sempre trasporiarvi il 
grano. Essa è poi città di frontiera, e che non 
servirebbe in caso di guerra. 

Lamarmora: Farò rifare i calcoli ; ma dubito 
che vi sia convenienza. 

Cat. 9-10. Uditorato di 

Cat. 11. Uffiziali generali L. 64,000. 

Me dice che e camera e ministero lascia- 
romo nel bilancio-15]m. lire per un ispettorato gene- 
rale dell'esercito più come attestato di stima e di 
rispetto alla persona che n'era investita che per 
altro: Ora sarebbe quindi il caso di radiare que- 
sla somma, 

Lamarmora : Volevo io stesso prendere la pa- 
rola-per dire essere cessato il motivo di questa 
Spesa, per la perdita che abbiamo fatta del bravo 
generale Bava. 

Durando, relatore, dice che potrebbero ridussi 


(quartier mastro, 


verra, L. 92,210. 


A 


10m. lire-pei due terzi dell’anno ancor da decor- 
rere. ; 

Questa riduzione resta intesa. 

La i osserva, coniro qualche appuvto 





della commissione circa i soldati di confidenza, 
che per gli ufficiali di sato maggiore , che hanno 
cavallo e cambiano sovente di luogo; è assoluta- 
mente necessario un soldato di servizio. Quegli uf- 
ficiali pagano pèrò un tanto all’erario. |. © 

Valerio: Non credo che un soldato ‘tolto dalla” 
sua famiglia , dal suo lavoro, possa essere chia- 
mato nelle file dell'esercito per altri servigi che 
per quello di difendere la patria, senza violare le 
leggi della giustizia. Si può ammettere che un s0ì- 
dato , fuori delle ore di istruzione e di servizio mi- 
litare, presti la sua opera ad un ufficiale ; ma nòn 
che un soldato cessi d'esser tale per esser fatto 
domestico di un ufficiale, che cambia di luogo. 
Mi fece poi sempre meraviglia il veder nelle sere 
d'inverno quelle torme di soldati, che uscivano 
dal teatro Regio , ove erano stati vestiti da buffoni 
per divertire i signori della città. (Zlarità) Mi fece 
meraviglia che il signor ministro ,-il quale ama la 
vita militare, non pensasse a riformare questo In- 
decoroso abuso, e ne feci io mozione in seno 
alla commissione del bilancio. Mentre si combatte 
sulle rive del mar Nero, non devono i nostri sol- 
dayi, vestiti da turchi e da cosacchi , esser adope- 
rati per far ridere i cittadini di Torino. (Zlarità): 
— Lamarmora: Creda il dep. Valerio che non ho 
bisogno di esser sollecitato , per dare una dispo- 
sizione a questo proposito , massime pei soldati di 
cavalleria che corrono rischio di rompersi il collo; 
e se non l’ ho fatto finora, non fu già per le i- 
stanze degl’ impresari. Vedo che in Torino sarebbe 
facile provveder diversamente ; ma pei teatri di 
provincia , sarebbe come un farli chiudere..... 
(Valèrio : Si chiudano! — oh! oh!) Si vuol sem- 
pre aver musica e comparsa sul palco scenico , 
massime che fanno spesso più effetto dei cantanti 
(ilarità). 

Il servizio degli uffiziali fu cosa sempre di grave 
incaglio in tutte le armate. Da noi, gli abusi sono 


assai minori. I soldati d' ordinanza partecipano a | ! ! 0 f € i 
| insorti; aleuni anzi cominciarono già a farlo , e 


tutta l'istruzione ed al servizio militare ed ho cura 
di aeceriarmene io stesso ; ma ciò sarebbe impos- 
sibile per gli ufficiali che hanno cavallo. Si dirà: 
Prendete dei domestici 1 — ma si dovrebbero pa- 
gare 40 e 50 franchi il mese , ed allora, altro che 
l'economia delle spalline proposta dal dep. Ma- 
meli! E Ja disciplina ne soffrirebbe certamente. 
In.ca a, io vorrei che al seguito dell'armata 
non vi fosse alcuno non soggetto alla disciplina 
militare; un domestico vuol esser pagato 5 e 6 
franchi al giorno e se ne va, quando trova chi lo 
paghi meglio. Un domestico poriò via a me, non 
denari , che non ne avevo , ma carle e piani. Ar- 
restato, mi serisse che gli rincresceva di non a- 
vermi rubato anche i cavalli, come avrebbe po- 
tuto farlo. Questo prova l’ immoralità degli indi- 
vidui che vanno dietro alle armate. Se non si e- 
scluderanno tutti, si avranno sempre delalori g 
ladrì. La proposta del dep. Valerio, buona certa- 
mente în teoria, non è in pratica attuabile. 

Somis legge un lungo discorso per provare la 
necessità dei soldati di confidenza. 

La camera non è quindi più in numero e la se- 
Quia resta sciolta alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito della discussione. 













STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 

Mentre l'Austria fa aînunziare una larga amni- 
stia la quale è tanto larga che non si vede, la du- 
chessa di a continua a disfare quanto più 
può il mal fallo dal defunto marito che piacque 
alla divina pravvidenza chiamare a miglior vita 
o almeno all'altra vita. È noto che il duca di 
Parma aveva imposto un sequestro sopra gli averi 
dei cittadini che la fiducia pubblica aveva ‘hel 1848 
incaricati di governare provvisoriamente lo stato, 
Ora la duchessa annulla questo sequestro, dichia- 
rando fare con ciò atto di giustizia , e pertanto 
i conti Cantelli, Castagnola, Sanvitali, il professore 
Pellegrini (sfortunatamente già morto), e l'avvocato 
Ferdinando Maestri, vengono reintegrati nella 
piena e libera potestà dei loro averi. 

(Corr. Merc.) 
STATI ROMANI 

Roma. Lettere di Roma che abbiamo sott'occhio 
parlano delle rimostranze fatte a nome del governo 
francese pér l'elezione jdi un prelato in luogo del 
defunto Jacobini, per la meditàta sostituzione di 
altro pretato al Galli pro:ministro di finanze, e per 
altri atti di progrediente reazione. Che cosa do- 
mandi realmente il governo di Napoleone HI al 
papa, difficile saperlo; ma» è fatto che regna di- 
saccordo, malumore, e presagio d’ imperiosi con- 


sigli. Bucinavasi di qualche mitigazione nei pre- | 


cetti di polizia. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoti. A Napoli, secondo varie corrispondenze, 
continuano segrete pratiche del governo inglese e 
franense per acquistare preponderanza sopra quella 
corte, e si era parlato fra l'altre cose dell’ invio di 
sìr Temple, temuto e detestato dal governo bor- 
bonico. (Corr. Merc.) 


————_—___—— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Svizzera. — Ticino. Un dispaccio telegrafico di 

Goira 29 corrente al Bund (Berna) annuncia che la 

cauzione per la strada ferrata del Lukmagno è in 

viaggio ‘alla volta di Bellinzona, ove dovrebbe es- 
sere giunta il 30, —e che il noto intraprenditore 

inglese Peckering ha assunto la costruzione di 

tutta la linea sud-orientale da Coira a Rorschah 

e del rumo da Rapperswyl a Glarona. 
Bellinzona, 1° maggio. ll sig. Luvini è stato 





FIORLIE 





dente con. voti 63 
contro 58. 
Sona stati eletti vice-presidenti del gran con- 
sIglio i signori Galli e Beroldingen. 
» Furono confermati consiglieri di stato i si; 
Fogliardi con. voti 70. contro 35; Rusconi-Orelli 


ori 


con 65 contro 40; segretario di stato il sig. Pioda 
òn 68 contro 37; tesoriere il sig. Varenna con 86. 
contro 19. Non v'ebbero contro-proposizioni. 


: FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 30 aprile. 
Le notizie non mancano quest’ oggi. Una lotta 
lerribile sì ara sulle rive del Danubio, e la 
guerra sino ad ora combattuta destò un'estrema 
irritazione fra le parti combattenti. Bisogna dun- 
que pepe la nuova di qualche terribile mas- 
sacro. Voi avete veduto che un battello inglese, 
che presentavasi innanzi ad Odessa , fu respinto a 
colpi di cannone. Ecco la spiegazione di questo 
fatto. 1 russi si erano accorti che sotto pretesto di 
mandar parlamentari si veniva ad esplorare le 
piazze, a verificare la situazione delle batterie e 
dei forti; si fece dunque sapere all' ammiraglio 
Hamelin di non mandar più parlamentari, perchè 
non sarebbero ricevuti. Si volle però mandare an- 


cora il Fury, e questo fu ricevuto a colpi di cap- 
«none: n 


Si sa del resto che si prepara una vasta spedi- 
zione contro la Crimea. Il fatto del bombarda- 
mento del porto di Odessa è confermato , ma ne 
mancano ancora i dettagli. 

Le notizie dell’ Epiro e della Tessaglia sono ec- 
cessivamonte gravi. Ivi, ad onta della mancanza 
d'armi, l'insurrezione prese uno sviluppo formida- 
bile. Gl'insorti formarono un campo trincierato ad 
una piccola distanza d'Arta in un sito che si chia- 
ma Peta. Vi sono circa 12 mila uomini riuniti su 
questo punto :. aggiungerò che tutto l'Epiro è co- 
perto di bande d'ipsorti , come ugualmente solle- 
vata è tutta la Tessaglia. Massacri crudeli ebbero 
luogo da una parte e dall'altra, e gl'insorti non la 
cedono in ferocia ai turchi. Gli albanesi , a cui i 
gno lasciano sperare il saccheggio, esitano , e 
orse finiranno per ischierarsi dalla parte degli 


passarono nel campo cristiano con un capo nomi- 
nato Cascari. 

L'Albania dunque potrebbe insorgere un giorno 
ò l'attro, ciò che accreditò la voce d'un intervento 
probabile e prossimo. dell'Austria nel Montenegro 
e nell'Albania. 

Credetti sempre , e le mie corrispondenze ne 
fanno fede, che l’Austria givocasse due giuochi , 
e che in nessun caso essa prenderebbe partito 
contro la Russia ; confesso però che gli ultimi fatti 
che mi giungono all'orecchio sembrano coordinati 
in modo da scuotermi alquanto in questa convin- 
zione. A credere al sig. di Thouvenel, capo della 
direzione politica al ministero degli affari esteri, 
l'unione dell'Austria colla politica della Francia 
non lascierebbe più alcun dubbio, Esso ne parla 
nel modo più posiuvo e non mostra alcuna difli- 
denza contro quella potenza, di cur presagiscé con 
certezza la prossitna azione. Voi noterete del resto 
le genti che il nostro governo prodiga alla 
casa d'Absburgo. Osservate anche le poche linee 
che oggi si trovano nel Moniteur a proposito del 
matrimonio dell’ imperatore Francesco Giuseppe : 
pensando, dice il Monitewr, alla crisi che si pre- 

ara, si è colpiti dalla gravità delle circostanze 
in mezzo delle quali questo matrimonio sta per 
compirsi. Questo matrimonio, noi ne abbiamo la 
fiducia, va ad essere l'èra d'una politica più glo- 
riosa in quanto che avrà per missione di difen- 
dere gli interessi generali dell'Europa e della ci- 
vilizzazione. 

Questo è parlar chiaro ; ma pur troppo io temo 
che tutte queste alleanze se mai ,polessero strin- 

ersi sinceramente, ciocchè persisto a non cre- 
ere, non sarebbero soltanto nocive alla Russia, 
ma anche alla libertà dell'Europa. È 

L'annuncio dell’ intervento dell'Austria fu ierì 
e quest'oggi fatto sfruttare alla borsa ed i fondi 
provarono un certo rialzo. La speculazione soda 
però non osa a lurarsi ancora, giacchè essa 
tem» incidenti e peripezie. 

Un giornale inglese dà la notizia che una parte 
della città di Cronstadt saltò, in. aria; ma invece 
tutto si limita allo scoppio d’ una polveriera che 
uccise una ventina di personé. A. 

—0—_ 

Ecco l'articolo del Moniteur sul matrimonio 
dell’imperatore a Vienna : 

« 1 giornali tedeschi sono pieni del racconto 
delle feste celebrate in Austria in occasione del 
matrimonio dell'imperatore. Il giovane capo delle 


| illustri case di Absburgo e di Lorena sposò il 24 
| di questo mese la principessa Elisabetta della di- 


nastia bavarese di Wittelsbach per il ramo ducale 
e prima d'ora palauna di Due Ponti. Pensando 
alla crisi che si prepara si è colpiti dalla gravezza 
delle circostanze in mezzo alle quali si sono com- 
piti due atti solenni della vita del giovane mo- 
narca : il suo avvenimento al trono ed il suo ma- 
trimonio. L' Austria serberà la memoria di queste 
due date. Se l'una rammenta la fine degli scor 
volgimenti interni ed il ristabilimento dell'ordine, 
l'altra segnerà, noi ne abbiamo la fiducia, l' èrà 
di una politica altrettanto più gloriosa in quanto 
avrà per missione la difesa degli interessi gene- 
rali dell'Europa e della civilizzazione. » 

— Una corrispondenza del Pays conferma i det- 
tagli che sono giunti sugli intrighi russi del par- 
tito miguelista e l'agitazione che sì cerca di span- 
dere in Portogallo a proposito della quistione di 
Oriente. 1 

Agenti russi percorrono il paese e si sforzano di 
accreditare la voce che lo czar pensa a ricostituire 
su tutti i troni il principio ed i rappresentanti del 
legittimismo. Essi insistono sulla momentanea as- 
senza della flotta inglese dal Tago per ispingere 
all’insurrezione ed impegnare ì portoghesi a sot- 
trarsi dall influenza inglese. 

— La Porta ricevelte un primo acconto sul pre- 
stito di 20 milioni fatto alla medesima dalla Fran- 
cia e dall' Inghilterra. è 

— Il governo russo ad Odessa s' impadronì di 
tutti i grani immagazzinati senza rispetto della 
proprietà privata dei negozianti esteri. La quantità 
dei grani così confiscati ascende ad 800,000 tchet- 
vers. x | i 

Sul bombardamento di Odessa» di cui si menò 
tanto rumore in questi ultimi giorni abbiamo oggi 


| relazioni da Odessa tutto il 23 aprile. (Corr. Ital. 






















notizie dettagliate che arrivano fino al 22 corrente 
| e sono datate da Varna. Esse suonano : Una divi- 
sione di. mavi abbandonò il. 15. corrente la posi- 
zione presso Varna e mosse verso Odessa ‘onde in- 
DO colà il bombardamento.» w : 
_Il 17 corrente erano concentrati nella-vicinanza 
di sOdiosa 25 navigli; alle tre dopo, 
e s'avvicinarono qualtro navi vipere evi 
goorpne alcune bombe , e losto sì ano ; il 
8 intrapresero otto navigli una ricognizione verso» 
| Odessa, e gettarono nuovamente alcune bombe 
contro il porto: il. 20 tutta Ja rà si mise in. 
movimento contro Odessa e.cominciò il21 di notte 
un forie bombardamento , che durava a.temore di 





Si scrive da Buckarest 19 arile : 

.« Un amico giunto dalle vicinanze della Dobru- 
gia mi assicurò che succedono sanguinosi. 

attimenti in quella provincia è € 
nelle armi dei russi non .è tanto 
descrivono varie relazioni gionie 
questa capitale, relazioni ch'io volti. 


occhio i iù! 
sî com 


< I turchi, mi disse , ‘fibra 
queste relazioni appassionate, ma ar 





















vili e poluroni, come lo voi 
prove ao tra e d’un co 
essere , rato da. ; T 
proseguì, che essi Vbbido sollentate N 

ian voltate le calcagna al solo comp 
mico, come qui si ; 10 stesso 
mi trovai presente ad un ,combattimento - 
presso Czernavoda e vi assicuro ehe fu di’ 
tutta l'energia e l’autorità ‘del com: 
per farli retrocedere dinnanzi un “russo 
volte almeno maggiore in numero al loro. Il co- 
mandante turco che vide la porzione delle © 
forze non volle arrischiare inutilmente paso di 
tanti bravi che ayra ire occasioni di metterla 
a repentaglio per la difesa della loro patria. » 

Corre qui voce che alcuni soldati’ francesi 
marina abbian posto piede a terra ed- abbian; at- 
taccato un cordone dì. avamposti a pree aso 
scambio di fucilate i russi. sarebbero stati 

reca 





a lirare il loro cordone più dentro 1 
dopo di che i soldati iraatouat sarebbaro. 
Ò Oy ni 


costretti 
ritornati 
ai loro navigli. desi LAI), 
— Il foglio serale della Presse d reca Îl se- 
Bukarest, 25. È. | oggi | princi rcip 
Paschievitz. Nei Gute St 









guente dispaccio da DI 
nosi combattimenti Calafat 
non ebbero però alcun successo 
russe al vallo di Traiano esegui: 
istante un movimento verso Rassova, 
destinato a tagliare totalmente la co 
di Mustafà bascià con Silistria, ,  — 
— Si scrive al Wanderer 4% | 
aprile: ? ri0 È 
« Il processo contro quelle persoti 
alla testa della congiura scoperta 0 
è terminato, e risulta che-essa aveva 
preparare una sommossa, che .do 
ad un'epoca delerminata fra i |d 
della Turchia, è che era diretta 



















































« Egli ebbe però l' imprudenza. di cc 
tutti i suoi piani ad un certo. Asca,; 
Vizio della Turchia , e di confidargli. 
mente era agente russo, che aveva | 
raccogliere nella Turchia un esercito 
congiurati, che dietro un segnale du: di 
Russia dovevane fare una sollevazione: alla mede- 
sima ora e uccidere tuili i turchi; il eolpo. 
importante doveva eseguirsi a Costa Î, 
la direzione della sominossa' armati È 
un certo Plantagenet Horisom. 7 

« Il dottor Asca ne diede subilo.t1 
lizia turca, che fece sorvegliare Ol 
mandava i suoi rapporti a Orlofl e G 
Olsner, vedendosi pai qu ne confidi 
Asca che lo consegnò ad un certo 
averne avvertito un Impiegato di polizia. | 
reggere servì di corpo di delitto. Olsner. èi 
relazione anche con un capitano di nave: f 
Costanlim, che dal suo canto era d'a ò co 
console greco Melaxa. Aveva assunto l'obbligo di 
guadagnare per l'impresa altri 40 capitani di nave, 
di recare sulle loro navi aunizioni da guerra a 
Costantinopoli, e di venire in soccorso della sol- 
levazione con tutti i marinai delle. 40 navi. Jl co- 
lonnello russo BodinianofT ero di mezzo fra Olsner 
e il principe Gorischakoff e Orloff. » 





Borsa di Parigi 2 maggio. 
In contanti In liquidazione 
| Fondi francesi mi i 
|3p.00. 64 40 40 
4 1,2 p. 070 91 50 91.20 
Fondi piemontesi ras 
18495 p.040 . 
1853 3 p. 070 


79 » » » ò rà 

» 3a 

Consolidati ingl. 88 dii 
Borsa di Vienna — 1 . 


L’aggio della valuta è salito a 187 1}4. 

11 50/0 è ad 85 3/8, corrispondente a 
in cont. 

Il 4 1j2 0j0a 76 314, corrispondente, a: 48 
cont. 


1 
ua in 


G. Romsano Gerente. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa Di commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1° maggio 1854 
Fondi pubblici 0 — 
1851 5 0]01 die. — Contr. della matt. in c./77 #50 
1850 ObbI. 500 1 febb. — Contr.m. inc. 822 50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno:prec. 
dopo la borsa in cont. 474 
Società anglo-sarda — Contr. della Taeg «100 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del gidrno preced. 
dopo la borsa in cont. 210 
Conir. della matt. in cont. 210 











— DA TORINO A CUNEO 


i 
“ | 


“ 


A CHI LEGGE I GIORNALI POLITICI 


Sì trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere le posizioni militari delle armate belligeranti ; 


CARTA del MAR BALTICO 
CARTA del MAR NERO, 





L'OPINIONE GIORNALE PULITICO 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino. 


ossià TEATRO DELLA GU 


Per le provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 





DELLA STRADA FERRATA 


inciare dal giorno 10 a tutto il 15 corrente 
“la Cassa della Società sarà aperta dalle 9 alle 
ll antimeridiane, e dalle 1 alle 4 pomeridiane 
per ricevere il versamento del 3° quinto 
' delle Azioni, emesse in seguitv a delibera- 
zione dell'Assemblea Generale dell'8 scorso 
gannaio. 


n Si P prevengono i signori Azionisti che a co- 





TIP. G.FAVALE E COMP. 
“TRAITÉS PUBLICS 


DE LA MAISON 
DE SAVOIE, avec 





| Nazionale in Torino, pagheranno i princi- 


| semplice provvigione dell'UNO per cento. 


‘’ les Puissances Étrangères, depuis la paix | 


... de Chàteau-Cambresis jusqu'’è nos jours 
(dal 1559 al 1852). Edizione Officiale, in-4° 
grande. - 

Il settimo Pane. ultimo pubblicato, con- 
tiene l'Indice generale ed il Sommario a- 
nalitico di tutta la:collezione. Prezzo del 

‘ medesimo L. 14. 


‘Esistono presso la stessa Tipografia alcune 


 M 
ir Yan 


copie dell intera collezione. Prezzo, L. 86. 





DIZIONARIO DI DIRITTO AMMINI-, 
RO tor portato pabbli; | 


* nA termine, sono già uscite 97 dispense 

— (lett. St) 

lante la vistampa di alcuni fogli se ne 
impletare un piccolo numero di co- 
de #6ddisfare alle continue domande. 


RIVISTA AMMINISTRATIVA 
DEL REGNO Giornale Ufficiale delle 


} Amministrazioni cen- 
trali e provinciali, dei Comuni, ecc. ecc. 
Sono in vendita le annate 1851, 1852, 1858 
j@ 1854, in corso. — Se ne pubblica un fa- 
scicolo al mese di 80 pagine in-8° grande. 

t — Prezzo L.12 per annata; per quella in 


orsò, per la provincia, L. 14. 


\ TUBERCOLOSI IN GENERE E 
DELLA TISI POLMONARE IN ISPECIE. 
— Ricerche storiche e teorico-pratiche, 
(866., del dottore cav. Luror ParoLa. — 0- 
pera premiata dalla Reale Accademia di 
Medicina di Torino, ed ornata di varie ta- 
yole; 1 vol. di più di 700 pag. in-4°, L. 15. 


» 


PI 











DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO IN 
GERMANIA, Studii dei dottori cav. L. 
Parota e prof. V. Borra; 1 vol. di più di 
1000 pag. in-8° grande, L. 16. 


DELLA» ORICA e DELLA LETTE- 
RATURA secondo il Programma Mini- 
steriale, Libri due, del prof. avv. OresTE 
Racoi; 


Vol. I Parte precettiva 
Vol, II Parte storica 





L. 5 
» 4 





CONSIDERAZIONI sopra gli avvenimenti 
miltari del marzo 1849, scritte da un uf- 
ficiale piemontese (quarta edizione); 1 vol 
in-12°, di pag. 200 circa, L. 1 80. 


Spedizione nelle provincie franca di porto, 
mediante vaglia affrancato del valore cor- 
mspondente alle opere domandate 








Società Anonima |Dispaccio Telegrafico| Vendita per occasione 


Francoforte sul Meno, 1° maggio 1854. 


I primi premii nell’Estrazione dell'IM- | 
PRESTITO PRIVATO DI SARDEGNA toc- | 
carono ai seguenti numeri: 


N. 85376 (serie 854) F. 40000 
» BE98I ( » 170)» 4000 
» 24307( » 244)» 2000 


Quantunque i rimborsi all’ Obbligazioni 
estratte il 1° maggio non avessero luogo in 
Francoforte che a datare dal 1° agosto, pure 
i sottoscritti Tasso e Rosran, dell'Impresa 


pali Premii a presentazione dei titoli e colla 


Impresa Nazionale 
DI 


TASSO © ROSTAN 


Torino, via della Provvidenza, Num. 9-11. | 





Presso l'Uffizio generale ld'Annunzi , via 
Madonna degli Angeli, N. 9, e gli editori | 
G. Serra e C., librai, via Nuova, Torino : 


GRAN CARTA 


GEOGRAFICA, STATISTICA E POSTALE 
DEGLI STATI DI TERRAFERMA 
di S. M. il Re di Sardegna 
con indicazione delle Strade ferrate dello Stato 
sì in attività che progettate. 
Più 
Pianta geometrica della Città di Torino 


colle 
recenti fabbricazioni e progettati ingrandimenti 


disegnata ed incisa 
da MAURIZIO GIULIANO 


colla scorta dei documenti ufficiali 
e con tutte le più minute particolarità. 





Quattro fogli, carta imperiale, della dimensione 
di centim. 135 di larghezza su 115 di altezza. 





Prezzo : in'fogli L. 10 — su tela in astuccio 
O per sospendere L. 15. 





Per le Provincie, mediante vaglia postale, 
si faranno le spedizioni col mezzo che 
r 


verrà indicato. 
PLUS Prendete per arrestare uno 

DE COPAHU scolo in do 5 giorni il sci- 
roppo di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 

Le signore per guarire fiori bianchi pren- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll’acqua Verginale (si veda 
la nòtizia Depurativo del sangue). È il mi- 
glior rimedio riconosciuto per la cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. 

Il sig. Chable avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni ‘in Italia chie îl sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. 

Esigere la firma Chable per evitare le 
imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio e Depanis via Nuova; - 





Burizza Corso Francesco, 571; e Rivolta e 
Sartorio, corso S. Celso. 





1 














VAPO 


RI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA | Per Cactiari 


\ per PortororrEs 


« ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì ©» 9antimerdiane, 


Linea pi Tuwmsr (via Cagliari) 


* Partenze fisse al 1° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





Dirigersi in Genova all'Amministrazione R. RusattINO e C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. Bonarotus e C., via d'Angennes. 





coi relativi paesi che lo costeggiano, espressamente disegnata 
HERMES di Berlino. — Un foglio imperiale colorito Fr. 1 50. 
ERRA RUSSO-TURCA 
tiglieria. In due fogli coloriti, Fr. 3. 


D'UN BELLISSIMO LEGNO DETTO AMERICAIN 


COI RISPETTIVI GUARNIMENTI PRESSO Buella 
Via dell'Arco, N. 5. 


n 


SEDIE DI CHIAVARI 


FASCIO LUIGI, Ebanista, tiene deposito delle 
suddetle sedie, nonchedi altri Modili di nuovo ge- 
nere a discretissimi prezzi. — Nuovo Magazzino in 
Casa Pomba, a'piedi del Giardino pubblico, Torino. 








Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 


In 2, 4 ap8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodoperfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 





RISSU RIRGERO:-MAGUARID0A 


approuvé par lAcademie de Médecine 


expérimenté journellement 


Ce Tissu doit ses propriétés curatives à la 
substance dont il est composé et aux métaux 
de la pile Lison og qui y sont incorporés en 
poudre impalpable. - Son actionest énergique 
sur l’appareil dermoide. Il y développe une 
transpiration abondante, et quelquefois une 
éruption dérivativeéminemment salutaire. 

Les médecins qui l’ont employé savent 
qu'il guérit souvent, et soulage toujours les 
Douleurs goutteuses et rhumatismales, les 
Névralgies de toute nature, les Migraines, 


Dépòt général, dà Paris, chez PAUL GAGE È . 
Rue de Grenelle-Saint-Germain, 13. 


Sous-Dépòts chez tous les Pharmaciens de France et de l'étranger; à Londres, auipo: 
énéral du PAUL GAGE'SELIXIR, 462, New-Oxford street ; et chez L. G. HARDY, à 


t.-Pétersbourg. 





, THÉRAPIE Magnetisme 
Paris, 45, du D." V. BURQ, 
pda Professeur € ro al 
Rue Vivienne {| de Pathologie Galyanisme « 
: nerveuse 


PARALYSIES, SPASMES, NEVRALGIES ; CHILOROSE er toures Les MALADIES NERVEUSES. 
TRAITEMENT SPÉCIAL — 5 ANNÉES DE SUCCÈS DANS LES HOPITAUX A PARIS ET A LONDRES, 
CuoLéra , Préservatif — 300,000 individus préservés en Europe en 1832 et 1849 
1850, Récompense du Governement Frangais au D." Bura. 


tous les journaux spéciaux etles bullelins des Académies depuis 1849 - le livre du D." Bung et les 
principales feuilles politiques de l'Europe, 


VOIR 


jusqu'en Russie. 


Armatures et BraceLETS MÉTALLIQUES : 6, 10 et 20 fr, — Cortiers pour enfants : 4 fr. — 


Spécialité de tous les produits pharmaceutiques à bas de fer, cuivre, 
APPAREILS ÉLECTRIQUES d'une application très-facile. Prix 50 fr. — Ex 


Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
edAgenti di campagna = 





BILANCIO 


della massima utilità per chi vuol semplificare 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


Trieste, Serravalle; - Firenze, Pieri; - Li- | in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 
vorno, Riccardo e Gordini; - Milano, Andrea | 8!92® » € che i singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 
i Ri SEI TAVOLE. 


Prezzo L. 4 25. 


spedisce franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 
35 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 
Prezzo L. 4. 


Franco per la posta L. 1 10. 


Tip. C. 


DIVISO IN 


S 


Si 
L. 1.85. 


» in relazione alle attuali operazioni di guerra, da G. 


al Danubio ed al Caucaso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d’ar 
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VIE bere vg SPE 
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CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 
degli accidenti geografici 


Proposta able scuole dall’Ispettore generale 
unitamente ad altre carte murali con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
e pubblicata per cura del professore Co- 
LompeTTI Frorenzo. 


+4 
Questa nnova Carta Jipasinata a servire 
di Nitra datate allo studio della geografia e 
di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d'un metro sopra. un metro e 
mezzo; contiene il disegno in grande e la. 
relativa nomenclatura degli accidenti geo- 
grafici e di varie altre figure spiegative. Il 
| prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 sein 
colore; — L. 13 se incollata su tela col ba- 
| stone per sospenderla. — Trovasi.vendibile 
{ dai principali Librai. 4 
Coloro in provincia che desiderassero ri- % 

| ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedire all'autore od al libraio Paravia e A 
om, un vaglia postale affrancato. 


affittare pel prossimo San Michele. 


Un APPARTAMENTO di,11 Cam: 
| due cantine e due sottotetti, cont i de 
| Ambasciatori, porta N. 4, piano terzo, 


Indirizzarsi dal portinaio, N. 6. 
n 
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dans les hòpitaux de Paris. 


les Infiltrations séreuses et  hydropiques, 
les Inflammations dada bere Giunte 
mon, ete., ete.; en un mot, toutes les affec- 
tions qui se modifient-par da, surexgitation 
du tissu cutané. X A 
Notre Tissu est d’une solidité telle, qu'il 
dure :indéfiniment, et que, l'usage en. est 
plus économique et plus efficace que. celui 
des papiers  dits chimiques, dont l’action 
est nulle, et qui salissent le corps et le 
linge. 


* 


à l'occasion de ses vastes recherches sur le choléra 


zine, manganèse, or et argent. 
pia. A Bono, pharm.: (Aff) 


pari 


SINOTTICO . 





Carpone. 
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Ù iaia 
A ; cf 2% culti 4 È ; 
ì qui io. +0. cet a Senpetz frizateL i | L'Uffizio8 stabilito invia della Madotina degli Andeli, |. 'Vatblcy pt gori, pupe 1 Doni ce n 
ite Svizzera eToscana | Mo» Mi 30 Mi +16 | 4 Non si accettano per indirizzi se non sono accompagnati. da ua 
Belgio ed altri Stat id. »62° id »% id. » 18 | N:13, seconda corte, piano lerreno. \ fr gra eg dra e ae 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI cangiare i regoli, provvedere nuove vetture | Intanto ilavori progrediscono con alacrità; | si concretarono in alcuna proposizione’ che 
I signori ‘associati, il cui abbonamento | © macchine, quale interesse/toccherà ai soci | si.dà opera alle fondazioni del ponte della | fosse a discutersi. di 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono sul’ capitale 'Sboreato Tre qppea. di pera, Baliea Dora, i movimenti di terra sono pre- Ri 
Phagati di rinnovarlo in tempo, onde evi- xp del rory fino a Savigliano è salita a sochè terminati. Se la strada non potrà es- | / Mazzini e LE suE ciRCoLARI. Alcuni «giorni 
> tarébitardi nella inconiazi otra . 7,083,328 04; crediamo che in questa sia | sere aperta pel tratto dallo scalo di Torino | sono facemmo menzione di qualche segno 
AS “100 \ialardi ne spedizione del giornale. | compresa soltanto parte del materiale mo- | alla Dora Riparia, sì spera che verrà aperta | di vita politica, dato da Mazzini in oeca- 
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dh: 
“vaitei la prossima settimana 


«saranno distribuite gratis 
ai sigg. Associati due belle 
Carte geografiche, l'una, in 


due fogli, rappresentante il 
teatro della guerra in O- 


P sot Valtra il Mar Bal- 


ico. 





’ . . . . 

‘. Dispacci elettrici 

i Parigi, 3 maggio. 

ll Moniteur contiene un protocollo ufficiale della 
conferenza di Vienna del 9 aprile. 

- Berlino 2 maggio. Sono state scambiate le ra- 
\ifiche del trattato austro-prussiano. 

$ Trieste, 3 maggio. 

| Costantinopoli dA. Le batterie russe di Sulina 
furono bombardate da una divisione della flotta. 

‘Samos. Si è lentala un'insurrezione senza alcun 
risultato, 


re _—————1 EI 


Ci da TORINO 3 MAGGIO - 
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LE STRADE FERRATE 
.DI CUNEO E NOVARA 


+ Le lotte politiche non debbono distogliere 
l° attenzione nostra dagli interessi economici 
dello stato. La stampa che ha prestato il suo 


soggio alle imprese di utilità pubblica, 
to TEM ptiatso fe costruzione delle strade 


‘ferrate , ed incoraggiato la costituzione di 
società private che si sostituissero all' o- 
pera ed all’ ingerenza del governo, non po- 
‘trebbe in verun modo dimenticarle e tra- 
scurare d'indagare se le previsioni si avve- 

* rarono, e se il principio di associazione che 
ha-fatti miracoli in altri puesi ha prodotti o 
promette eguali risultamenti nel nostro. 
‘ Nella nostra disamina delle condizioni 
delle dua principali strade ferrate concesse 
a società private, noi non abbiamo timore 
di scostarcî dall’ imparzialità che fu sempre 
la nostra guida, perchè non abbiamo a di- 
fendere interessi individuali o di compa- 
gnie , ma interessi pubblici che sono assai 
più rilevanti e più preziosi. 

Delle strade ferrate che l'industria privata 
assunse, la prima è quella da Torino a Cu- 
neo. Sfortunata nel suo principio, incagliata 
da controversie è litigi, ha proceduto con 
miglior ordine dopo che fu aperta al pub- 
blico servizio fino a Savigliano e quindi fino 
a Fossano? 

La risposta s1 rinviene nei documenti testè 
pubblicati nella relazigne del consiglio d'am- 
ministrazione e degli ingegneri. La strada 
fu aperta il 16 marzo 1853. In 290 giorni di 
esercizio nell’anno scorso ha prodotto, sopra 
un'estensione di 52 chilometri, L. 695,346 66; 
le spese ascesero a L. 416,244 86, e la ren- 
dita netta a L. 279,101 80. La proposizione 
fra la spesa e la rendita è di 61 per cen- 
tinaio. 

Qui abbiamo un fatto gravissimo, l’ esor- 
bitanza della spesa, anzichè la tenuità del 
prodotto. Una linea importante quale è quella 
di Savigliano che attraversa un paese popo- 
lato e ricco di prodotti agricoli pare debba 
produrre pertrasporto a piccola velocità assai 
più di 61,000 L. in un semestre. Ma le dif- 
ficoltà che s' incontrano nell’ istituire il ser- 
vizio spiegano in parte la pochezza del pro- 
dotto, il quale supera però la somma di 
16,000 lire per chilometro all'anno. Se il di- 
spendio fosse moderato , la società non po- 
trebbe ritrarre da questa linea i profitti che 
vantano le compagnie d'Orleans, dell'Ovest, 
del Nord in Francia e del Great Western 
Railway in Inghilterra, ma ne ricaverebbe 
di sufficienti per porgere speranza di un 
prossimo miglioramento. Invece che v' ha 
ad attendere da una strada le cui spese sono 
enormi nel primo anno? E quando vi sa- 
rànno spese di riparazione,, si dovranno 

















bile, e che non sia neppur facile di appu- 
rare il costo. netto, non essendo compiuta 
l'impresa. Atteniamoci tuttavia a quella ci- 
fra e vedremo che il. prodotto non  corri- 
sponde neppure al 4 per 0/0. 

Nell'anno corrente pare esservi un mi- 
glioramento, poichè nel primo trimestre pel 


tronco fino a Fossano gl’introiti sono saliti” 


a L. 232,133 21, e le spese a L. 136,969 76, 
per guisa che v'ha qualche aumento nei 
proventi e diminuzione nelle spese. Ma la 
proporzione fra queste e quelli non è per 
anco favorevole, e nell' economia del servi- 
zio v'è ancor molto da desiderare. 

Del resto, prescindiamo dalla disamina 
della relazione, perchè è impresa assai ar- 
dua. Il consiglio attende forse di porgere 
più estesi rischiarimenti nell'adunanza del- 
l'8 del corrente mese : allora si potrà fare 
un concetto preciso e sicuro delle spese di 
costruzione , delle spese di esercizio e del- 
l'ordinamento amministrativo. : 

Ma perchè i risultati del servizio e la re- 
lazione non sono del tutto soddisfacenti, è 
giusto di far pesare sull’ amministrazione 
tutti i torti e di promuovere è sostenere 
cieche riforme? 

Nelle società anonime conviene investi- 
gare con ponderazione le riforme richieste, 
quindi compierle con fermezza e coraggio ; 
le esitanze nuocono agli affari privati, ma 
assai più agl'interessi delle società. La com- 
pagnia di Cuneo non è nelle male acque 
che si va dicendo, e potrebbe cadervi, se 
non bada ai fatti suoi, se non è oculata e 
pruden 
non si a dalle brighe, e non progura 
frattanto di far un risparmio nella spesa: 

L'avvenire di questa impresa ci sta. a 
cuore, non solo per la sua importanza, ma 
benanco per l'influenza che i suoi casi èser- 
citano sopra le altre società di strade fer- 
rate. Qual fiducia sì può riporre in siffatte 
compagnie, se la prima per inesperienza 0 
per malfondati calcoli ha fatti male i propri 
affari? Dov'è lo stimolo dell’ interesse pri- 
vato al risparmio ed all'economia ? 

Un'impresa di pubblica utilità che abbia 
cattivo esito è una ferita al principio d' as- 
sociàzione, è, un impedimento alla costitu- 
zione di altre compagnie, è causa di nuova 
intervenzione del governo e di diminuzione 
della libertà industriale. 

La strada ferrata di Novara è in condi- 
zioni identiche a quella di Cuneo, quanto 
alla costituzione sociale. Ma essendo sol- 
tanto in costruzione, nun abbiamo ad occu- 
parci che della condizione economica del- 
l'impresa. 

L'ostacolo precipuo al sollecito compi- 
mento della strada di Novara è senza dub- 
bio la quistione e la spesa dello scalo di 
Torino. Pare impossibile che siasi determi- 
nato il luogo pel collocamento dello scalo e 
pel passaggio della linea, prima di accor- 
darsi coi proprietari dei terreni. Se il sito 
non veniva fissato, i proprietari, ai quali star 
dee a cuore che la strada s'avvicini alle loro 
terre per l'aumento del valore che avreb- 
bero provato , sarebbersi probabilmente di- 
sposti a riduzioni nel prezzo ed a sacrifici. 
Ma trattando con esso loro, dopo definita la 
località, le probabilità favorevoli dovevano 
diminuire, ed ‘era facile il prevedere che 
avrebbero preteso di far pagare alla società 
l'aumento di valore che pel passaggio della 
strada le terre avrebbero ottenuto, Strana 
condizione d’un'impresa che dee subire una 
perdita per la causa stessa che avrebbe do- 
vuto procacciarle un risparmio | 

Il consiglio d'amministrazione, intento.a 
far in modo di non accrescere le spese e gli 
aggravi della società, ha fatti differenti pro- 
getti di separazione dello scalo dalle officine, 
di costruzione di una stazione provvisoria ; 
ma sentiamo con piacere che non sarà d'uopo 
di promuovere e sostenere di siffatti spe- 
dienti, e che il governo essendo pronto ad 
accettare le modificazioni proposte, il con- 
siglio ha fiducia di poter annunziare a'socii, 
nell'adunanza generale del 28 corrente, il 
componimento di questa vertenza. 


estimatrice dei propri bisogni, se | 








dalla Dora Ripariaa Novara; pel termine sta- 
bilito dal capitolato di concessione. Con ciò 
sì conseguirebbe un risultato importante, 
che tornerebbe a lode dell'amministrazione 
e del direttore. 


* Ci riserbiamo di dare ‘ulteriori ragguagli 


gli quest’'impesa; intanto notiamo, come sin- 
tomo delle condizioni del eredito nel nostro 
Stat», che il numero delle azioni vendute il 
26 dello scorso aprile, perchè in ritardo al 
pagamento del:quarto decimo, era di 27, os- 
sia assai meno del numerodi quelle vendute 
per essere stato pretermesso il versamento 
del secondo e del terzo decimo. 





CAMERA. DEI DEPUTATI 


Le categorie che riguardano il corpo reale 
di stato maggiore diedero origine ad alcune 
controversie nelle quali, secondo il nostro 
avviso, la commissione che aveale proposte 
mostrò di dimenticare quel senso pratico, a 
cui d' ordinario informa i suoi lavori. Trat- 
tavasi di vedere se agli ufficiali dello stato 
maggiore debbansi accordare quei soldati di 
confidenza di cui fruiscono gli ufficiali degli 
altri corpi e secondo taluno trattavasi di ve- 
dere se la disposizione in se stessa non leda 
quel decoro che non deve scompagnare l'as- 
sisa militare, e se quindi debbansi abolire 
per tutti quegli ufficii di domesticità a cui 
alcuni soldati sono. chiamati verso dei loro 
ufficiali. 

Premettiamo come una verità di fatto che 
in tali rapporti fra ufficiali e soldati non 
havvi nessuna specie di coazione ; premet- 


\tiamo altresì che debbasi invigilare affinchè 


non s° infiltrino abusi che degradino il sol- 
dato ad uffizi incompatibili col suo decoro; 
e dopo ciò la quistione si risolverà nel di- 
mandare se, perl’ interesse della disciplina, 
meglio convenga cheagli ufficiali tengano 
dietro domestici borghesi, ese nell'interesse 
del tesoro convengaindennizzare gli ufficiali 
stessi della maggior spesa che questi dome- 
stici borghesi richiedono. Porre la quistione 
in tali termini, che sono i veri, vale lo stesso 
che risolverla, e risolta fu anche infatti. dall' 
esperiènza fattane alcuni lustri sono, che 
tentatasi l’ abolizione dei soldati di confi- 
denza fu d'uopo restituirli, tanti furono i 
guai che col sistema opposto si ebbero a la- 
mentare. } 

In quanto ai soldati cui si permette di com- 
parire nei pubblici spettacoli ed alle musi- 
che militari che pure concorrono a decorarli 
crediamo che sia più immaginario che reale 
quel disdoro che vorrebbesene dedurre, e 
siamo sicuri che se al soldaty medesimo 
fosse concesso di esprimere il suo parere su 
tale quesito, forse troverebbe eccessivo lo 
zelo di chi sì fa paladino del suo decoro, e 
che acconsentirebbe di mala voglia ad es- 
sere esonerato da quell' ufficio da cui ricava 
forse qualche utile, e sicuramente una di- 
vagazione piacevole. 

Sa di un'altra categoria l'onorevole Ca- 
dorna Raffaele fece sentire quanto sarebbe 
utile migliorare la sorte dei sotto-uffiziali i 
quali costituiscono il nerbo principale della 
truppa, onde allettarli a restare nel loro 
posto anche dopo finito il servizio. È questa 
una proposta che può dirsi intesa ed appro- 
vata da tutti fuorchè dalle finanze, che at- 
tualmente non permettono un aumento di 
spesa. Ma ecco appunto che l onorevole 
Mellana per salvare la capra edi cavoli pro- 
pone la diminuzione di L. 10,000 sull’asse- 
gno stanziato per i cappellani, che ridur- 
rebbe ad un solo per ogni brigata, e converte 
quella somma a benefizio dei sotto-ufficiali. 
Questo stratagemma però non migliorò le 
sorti della guerra che il deputato di Casale 
combatte regolarmente due volte all' anno 
contro i cappellani dell'armata; e questi sta- 
ranno. 

L'onorevole dep. Menabrea, come colon- 
nello del genio, lamentò naturalmente i 
troppo scarsi avanzamenti che hanno luogo 
in quel corpo; ed i deputati sardi lamenta- 
rono i pochi carabinieri nell’ isola e la loro 
cattiva distribuzione ; ma questi lagni non 








Giovedì 4 maggio: 











sione della questione d'Oriente: Qualche gior- 
nale pretende che ‘tutto ciò sia fantasia di 
giornalisti e ponendo in contrasto le opi- 
nioni di colore opposto, ne trae strane è ri- 
dicole induzioni. 


L'impotenza e l'assurdità del nuovo ten-. 


tativo mazziniano, appoggiato umicamente 


a grossolane ed evidenti menzogne, ci sug- 
gerì alcune frasi ironiche subeeni di cui 
pensava disporre Mazzini per' l'esecuzione 


dei suoi piani, e quelle frasi ‘furono prese 
col serio da qualche giornale , che ha inte- 
resse di dar consistenza al tentativo mazzi- 
niano. Forse ci saremmo espressi diversa- 
mente se mentre scrivevamo l'articolo fosse 
venuto a nostra cognizione l'arresto di Giu- 
seppe Grioli, eseguitosi dalle autorità au- 
striache a Brescia , al quale si sarebbero 
trovate adosso lettere di Mazzini e Kòs- 
suth. , 


Questo fatto, che, come noi abbiamo pre». 


veduto, trasforma in atroce il ridicolo, ci 
addolora perchè è una nuova vittima immo- 
lata alla vanità di Mazzini, che sembra {or- 
mentato dall'idea fissa che, non vi debba 
essere iniziativa di libertà od indipendenza 
in Italia che non portiin fronte il suo nome, 
e che perciò compromette i cosa con 
prematuri, fanatici, ed impotenti tentativi 
piuttosto che lasciare l'onore dell’ iniziativa! 
ad altri, che sanno attendere il tem} por- 
tuno, e che procedono con saga pù pru- 
denza, e sopratutte con mezzi © se non 
sempre assicurano il successo, almeno non 
rovinano l'avvenire. hi 


Del resto, î fatti cui sì fa allusione + nel 


nostro articolo - Mazzini e la quis x.0) 
Oriente - non sono parto della n ta- 
sia, nè congetture fabbricate laboriosamente. 
L'arresto accennato prova «l' esistenza della 
circolare Mazzini, della quale alcuni brani 
furono stampati in diversi fogli tedeschi e 
specialmente di Berlino. Non, una ma di- 
verse corrispondenze da Nuova York,accen- 
nano all'affare dei duecento mila fucili j il 
corrispondente del Morning Chronicle dà' 
molti particolari in proposito e nomina per- 
sino la nave, che avrebbe imbarcato una 
parte dei detti fucili. È il Grapeshot ( in Ità- 
liano colpo di mitraglia), nome significa- 
tivo , dice il corrispondente. (*) 

Abbiamo però motivo di credere che tutto 
questo affare dei fucili, come la loro pro- 
venienza russa, sia precisamente un'inven 
zione mazziniana. Non è improbabile che 
qualche aderente di Mazzini a Nova Y 
abbia voluto approfittare della spedizione 
del Grapeshot per dar credito alla favola dei 
dugentomila fucili. E notorio che gran parte 
dell’ ascendente di Mazzini è basato sull’ i- 
gnoranza od inesperienza politica che do- 
mina fra la gioventù, alla quale conttibui- 
scono gli stessi governiassoluti incatenando, 
la stampa politica periodica in modo che è 
impossibile discernere il vero dal falso. I 
giornali del governo non meritano e non 
hanno credito, una stampa indipendente 
che solo avrebbe credito non esiste e perciò 
le più assurde ed avventate invenzioni spars 
fra le popolazioni trovano fede, e tanto ma 
giore quanto più lusingano le loro tendenz 
ed aspirazioni. Altre voltei mazziniani otte- 
nevano di far nascere un' insurrezione in un 
dato luogo collo spargere la notizia, falsa ben 
inteso, che il popolo si batteva od era vitto- 
rioso in un altro. Ora il 6 febbraio dimostrò 
loro che questo mezzo era vieto ed inefficace. 
Pensarono ad altro, e formarono base.delle 
loro operazioni gli Stati Uniti e la Russia 
con dugento mila fucili che navigano sul 
grande Oceano. 

Di tal tempra sono ordinariamente le armi 
che adoprano i partiti politici estremi e sere- 
ditati. L'Armonia ha interesse di far cre- 
dere che il governo del Piemonte se l' in- 
tenda con Mazzini, e Mazzini ha interesse 
di far supporre che sia sostenuto dalla Rus- 


( Da una corrispondenza dell’ Express in data 
di Malta 18 aprile, rileviamo che il Grapeshot di- 
cevasi giunto a Costantinopoli con 30,000 fucili 
donati dal governo degli Stati Uniti alla Turchia. 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





sia. Nostro ufficio è di svelare l’inanità e . e questa correte pericolo di comprometterla col 
| far loro fare da buffone. La ;commissione emise” 


l’ assurdità di queste manovre. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Telegrafi elettrici. A_cominciare dal giorno 10 
del corrente mese di maggio sarà attivato il ser- 
vizio notturno per la corrispondenza dei privati 
nelle stazioni telegrafiche di Torino, Genova e 
Chambéry. 

Servizio postale. It 4 maggio corrente, a mez- 
zogiorno, partirà da Genova per Cagliari e Tunisi 
un vapore straordinario che trasporterà altresì le 
corrispondenze che saranno state impostate in 
lempo utile. 

Aggressione. — Voghera, 1° maggio. La notte 
del trenta aprile sul primo maggio, verso un’ora 
antimeridiana , venne assalita tra Pontecurone e 
Tortona la vettora del velocifero da una banda di 
circa tredici aggressori, i quali spogliarono i viag- 
giatori delle anella, orologi e danaro : il signor 
Viscardi ‘di Voghera fu depredato di oltre a mille 
franchi (36 marenghi, 13 mezze doppie di Genova, 
una doppia intiera, vari.scudi e svanziche ed un 
orologio d'oro con catena). 

} ladri avevano tesa ‘una corda attraverso la 
strada per cui i cavalli inciampando caddero : 
vennero sparati due colpi, uno innanzi ai cavalli, 
ma parve sparato al vento, giacchè non lasciò 
traccia, un altro a pallini ‘oella vettura che non 
offese alcuno. La cassa del velocifero poi non fu 
tocca: ‘conteneva diciasette mila franchi. 

Gli aggressori parlavano differenti dialetti , ma 
si conobbe di leggieri dall'affettazione eh'era un 
linguaggio preso o! prestito : ;uno di questi però 
(colù- che stava innanziai cavalli) parlava con as- 
sai purezza il toscano. Erano loro armi, tromboni, 
| pixtole e pugnati, e vestivano assai male: per lo 
più fustagno sbiadato. 

Fra i viaggiatori c'era anche un maresciallo di 
alloggio dei carabinieri il quale si recava in per- 
messo! per malattia, tentò difendersi colla sciabola, 
e venne disarmato. (L'Amico della famiglia) 

Processo criminale. — Genova, 3 maggio. Alle 
udienze del 1%.e 2 corrente mese ebbero luogo , 
davanti dla coi rima del magistrato d’ ap- 
pelto, i. (pubblici dibattimenti contro il detenuto 
Luigi Perazzo di Giuseppe, d'anni 27, contadino del 
luogo NI Castello, comune di Carro, accusato di 
assassinio sulla persona della propria moglie Do- 
menica ti, commesso il 27 di giugno 1853 nel 
ph detlo Campo Ombroso, territorio di Castello. 

I dibattimenti furono diretti dal sig. presidente 
cav. Murialdo : ‘le parti del ministero pubblico si 
prode dal sig. Zunini sostituto avvocato fi- 

enorale Ie difese furono svolte dai signori 
ostiluilo avvocato de'poveri, ed avvocati 
), e Maurizio. 

‘della sentenza è stata rimandata 
« dieoza di Venerdì, 5 del corrente. 

Le conelusioni del 'ininistero pubblico furono 

perda pena capitale. (Gazz. di Genova.) 

Pubblicazione. — Il dottor Cesare Rovighi ha 
pubblicato coi tipi della stamperia del Progresso 
un'operetta diretta alla cura de' bimbi, Essa -è in- 
titolata: Ammaestramenti alle madri sul go- 
verno dei bambini infermi, È un volumetto scritto 
ha è popolarmente, e vendesi al prezzo di lire 










Quest opera fu seguito all'altra dallo stesso au- 
lore pubblicata nell'anno scorso. Igiene der Bam- 
biniî, la quale ha ottenuto meritato favore. 


TETI 





-—- —__ __P——__—_mmm—————_—_——_———mm 
, CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sugo del presidente BoxcoMPAGNI 

“ Tornata del 3 maggio. 

Si aprerl'adunanza all'una e mezzo e leggesi 
ed approvasi il verbale dell’ antecedente tornata. 


Seguito della discussione 
sul bilancio della guerra 


Continua la discussione sulla cat. 11 e precisa- 
mente sui soldati di confidenza. 

Durando, relatore, parla in favore della loro 
conservazione, avvertendo principalmente a ciò che 
èssi fo sorto: tolontariamente. 

,  Boyl dice che non sa cosa volesse-intendere il 
dep. Valerio, quando, parlò di giovani tolti al 
popolo, se per popolo non significò tutti noi che 
siamo nali in questo paese ; che:i soldati di con- 
fidenzo, non domestici, percorrono essi pure la 

_ loro carriera, e ne vide egli di quelli che diven- 

"gliarono capitani; che soldati sulla scena non sì 
vedono, perchè sono in diversa tenuta e non sono 
mai adoperati 1 pagliacciate, ma a manovre da 
loto; che si scelgono a ciò i più bravi, i sollistrut- 
tori, per esempio, quasì per una divagazione dal 
servizio e perchè abbiano quella piccola retri- 
buzione. 

Valerio : lo volli appunto dare alla parola po- 
polo quel significato che più generalmente le si 
altrbuisce : intendere cioè le classi. che lavorano 
e che vivono del frutto del loro lavoro, giacchè è 
pur una verità dolorosa che esse sole danno il 
contingente, potendo il ricco con denaro sgravarsi 
da questo iributo di sangue. E mì pare un’ingiu- 
stizia che questi siano tolti dalle famiglie, dalle 
industrie, dall'agricoltura per esser dai a dome- 
stici (Boyl: Volontari) dei signori uMeiali. Cotesta 
volontametà credo che esista di nome, ma non di 
fatto, sotto la pressione della disciplina militare. 
Pei teatri poi il dep. Boyl mi rispose lo stesso : 
non sono domestici, benchè facciano i letti, lu- 





strino gli stivali ece.; non sono vestiti, dunque 
non sono soldati. Ma l'ufficio del soldato non sta 
nella sua divisa, sibbene nel cuore, nella dignità ; 











voto unanime, e credo che la camera vorrà asso- 
ciarvisi, lanto più che vi consentì anche il signor 
ministro. E non abbia egli paura pei teatri di pro- 
vincia. Prima di tutto non si deve star in forse fra 
una questione di dignità ed una di divertimento ; 
poi ogni città, ogni paese ormai ha la sua banda, 
ed i teatri staranno certo ugualmente aperu. Tor- 
nando si soldati di confidenza, il signor ministro7 
da abile strategico, trasportò la questione sul ter- 
reno a lui più favorevole, parlò cioè del tempo di 
guerra, ed in questo sono anch'io d’ accordo con 
lui : ma non veggo la stessa necessità in lempo di 
pace, nelle nostre lunghe guarnigioni, e quando 
vedo un soldato menare con una cordicella il 
cagnolino della moglie del signor colonnello (ila- 
rità), penso che ciò è contrario alla sua dignità. 
C'è poi lesione della disciplina e della giustizia, 
quando un soldato è staccato dal suo corpo , ri- 
mosso dall’istruzione, pel servizio d'un ufficiale di 
aliro corpo. Ciò che si accorda poi allo stato mag- 
giore, non si può negare al genio, che fa lo stesso 
servizio ; ma io credo che il sig. ministro Vortà 
negare all'uno e all’altro. 

Lamarmora , ministro della guerra: Il deri 
ieri a gridare: a domani! fu l'onorevole deputato 
Valerio. Non aveva argomenti e voleva cercarne. 
(ilarità). Ecco la sua strategia. Jo non ho già 
impugnata la sua teoria che è giustissima , ma ho 
detto che in pratica nessuno ancora seppe risol- 
vere îl problema. Ho detto che bisognava pur dare 
agli ufficiali superiori i mezzi di farsi servire, ed 
a questo il dep. Valerio non ha risposto. Quello 
poi che, anche secondo il dep. Valerio, non de 
grada il soldato in tempo di guerra, perchè lo de+ 
graderà in tempo di pace? (adesione). Molti sol- 
dati lasciarono il servizio degli uffiziali per met- 
\ersi nei ranghi, e protesto non esservi esempio 
di soldato costretto od indotto a servire suo mal- 
grado. 

Gl’ispettori hanno istruzione anche di indagare 
se si facciano fare ai soldati servizi estranei al 
loro ufficio , e se fra essi alcuno ve ne sia capace 
di diventar caporale. Gl'inconvenienti sono poi 
assai sensibili anche in tempo di pace. Carlo Al- 
berto nel 32 aveva tolti i soldati di confidenza e 
fatto prendere dei domestici. Ebbene, questo prov- 
vedimento non durì più di un anno, tanti furono 
i disordini e le ruberie. Gli u@ficiali del genio poi 
hanno una missione fissa, e pochi il cavallo ; sie- 
come sono ammogliati per la maggior parte, così 
tengono la serva. (Zlarità) Gli u@ziali di stato 
maggiore hanno tre incarichi diversi; l'inverno a 
Torino; poi le ricognizioni per le carle; poi le 
manovre. Sono in condizione affatto eccezionale. 
(Valerio : E i carabinieri 2) Sono anch'essi fissi 
in un luogo, ed hanno per le più moglie è serva, 
Gli ufficiali dei carabinieri sono poi anche meglio 
pagati 

Le guarnigioni danno vantaggi e disturbi ; la 
musica militare, suonando sui teatri e sulle piazze, 
serve come di legame ira il popolo e la guarni- 
gione, e me ne appello al dep. Mellana , il quale, 
dovendu partire da,Casale due dei quattro squa- 
droni di cavalleria, mi pregò di lasciarvi la mu- 
sica, Credo ch' egli non se l'avrà a male, perchè 
gliel’ ho detto che ne avrei lratto profitto, massime 
ora che la musica è attaccata e corre pericolo. 
(Ilarità) Il dep. Valerio tiene moltissimo alla guar 
dia nazionale , e con ragione; come vuol dunque 
che si degradi la musica di questa? Non credo poi 
moltissimo a quest influenza degradante. Molti dei 
capi e degli ufficiali dell’armata turca furono do- 
mestici e schiavi, eppure si battono bene. lo vedrò 
di scemare gl’'inconvenienti quanto più mi sarà 
possibile; ma per gli ufficiali di stato maggiore 
sono assolutamente indispensabili questi soldati di 
confidenza, se non si vuole andare incontro ad 
una spesa grave assai. 


Valerio: lo ho chiesto: a domani! perchè la 
camera era ridotta a 70 od 80 membri, e perchè 
mi premeva fosse sentito 1’ autorevole relatore che 
ieri appoggiava la proposta della commissione. Fu 
dunque la mia una povera strategia , giacchè oggi 
il relatore parlò contro. (Zlarità) In tempo di 
guerra poi il soldato non avrebbe certamente a 
menar a spasso il cagnolino, nè d'attendere a 
certe relazioni dei signori ufficiali. Non sapevo 
che avessero la serva gli uMiciali del genio; molti 
dei quali hanno pure il cavallo @ sono pur co- 
stretti a viaggiare. Non in tulti i paesi poi la banda 
musicale fa parte della guardia nazionale; nè l' e- 
sercito è la slessa cosa. In Turchia non ci è aristo- 
crazia , e ciò cambia l’ assetto dell' esercito ; men- 
tre da noi nei tempi andati si considerava forseun 
po' il soldato come servo. Ciò che vi è di buono 
nell'armata lurca vorrei che fosse imitato ; ehe 
fossero imitati quegli ufficiali che a Sinope fecero 
saltare in aria la loro nave, piuttosto che arren- 
dersi: Narsete era un buon soldato, ma non vor- 
rebbe il sig. ministro che tutti fossero ridotti nella 
sua condizione, (Zlarità) 

Lamarmora : Dichiaro solennemente che non 
ho mai visto nessuno trauare il soldato come servo. 
Il general Bava, che diede pure tante prove di 
valore e di capi ncilà, sorliva dalle file dei soldati. 
Dell'esempio della Turchia mi sono servito per 
combattere le esagerazioni del sig. deputato, K i 
soldati, che a casa loro servono da domestici , sj 
dovranno perciò mettere da parte in caso di chia- 
mata per guerra? O non è vere che essi , nei ran- 
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ghi, si sentono soldati ? 

Valerio: Quando parlai di tempi andati , volli 
intendere dei tempi anteriori alla rivoluzione fran- 
cese. Dopo, i costumi del paese si cambiarono e so 
che poteva salire ai gradi superiori anche chi non 
usciva dall’ aristocrazia. Il mio voto insomma è 





che nessun soldato sia chiamato a servire un uffi- 
ziale contro sua volontà. 

Mantelli dice che la .vita del soldato è conti- 
nuamente servile per sè o per altri (richiami @ 
sinistra). È necessario che egli serva anche l’ uf- 
fiziale, appunto perchè cammini l'esercito. Non 
so poi perchè la musica non debba andare in tea- 
tro, procurando così un piccolo guadagno e ser- 
vendo il pubblico; non so come si degradi con 
ciò. È un servizio come un altro. Io ho sempre ec- 
citata la musica della guardia nazionale d’ Ales- 
sandria a prestarsi. 

Mellana: Due squadroni dovevano andare ad 
Alessandria, dove c'erano già parecchie musiche. 
[o non domandai dunque una grazia speciale ; nè 
il ministro era uomo da concederla. 

La proposta della commissione è respinta. Ap- 
provasi quella del ministero, agran maggioranza. 

Cat. 12-13. Stato maggiore L. 246,454. 

Cat. 14-15. Stato maggiore delle divisioni e co- 
mandi militari L. 601,325. 

Cat. 16. Fanteria L. 8,854,757. 

+ Lamarmora: La commissione ha ancora espres- 
so il desiderio che fosse questa categoria divisa in 
parecchie, secondo i corpi; ma in tal caso vi sa- 
rebbe un aumento di spesa per non potersi far ri- 
duzioni sulle spese eventuali di tutto il corpo, e 
sarebbero anche necessarie 45m. scritturazioni di 
più, a danno di quella semplicità d’amministra- 
zione, tanto ieri raccomandata dal dep. Cadorna. 

Cadorna R. : Molti sottouffiziali , finita la loro 
ferma, se ne vanno a casa, non già che sieno 
malcontenti del servizio, ma perchè sperano me- 
glio dal commercio e dall’ industria. Molti però 
anche se ne pentono e domandano poi di essere 
riammessi. Le loro occupazioni poi sono aumen- 
tate. In Francia fu ad essi aumentato lo stipendio. 
Io non chiederò per ora tal aumento; ma pregherò 
solo il ministro a vedere se non si possa far qual- 
che cosa per loro nei futuri bilanci. 

Mellana propone una riduzione di 10,0001., per- 
chè il ministero venga gradatamente a sopprimere 
i cappellani d'armata. In quella del Belgio, non 
esistono. 

Lamarmora sente il bisogno di migliorare la 
condizione dei sottoufficiali, ma non erede doverlo 
fare, finchè le finanze non siano in uno stato mi- 
gliore. Alle udienze, del resto, piovono le domande 
di sottouffiziali che si pentono di aver chiesto il 
congedo. Essi hanno però il mezzo dell’ assolda- 
mento, che ora è di 2m. franchi. Quanto ai cap- 
pellani, la camera ha già respinta una volta que - 
stà proposta. 

Mellana dice che, se valesse colesta ragione, 
si dovrebbero tenere anche tutti gli errori , ed in- 
siste nella sua proposta. 

Lamarmora ; Il sig. Mellana ammetto Minch' egli 
la n'ètessità dei cappellani, in campagna ; ora i 
cappellani improvvisati sono sempre inferiori agli 
altri, è più di scandalo che di aiuto. C' è una dif- 
ferenza grande tra prete e prete; e se alcuni sanno 
conciliarsi stima e rispetto , altri cadono subito in 
poca considerazione, 

La proposta Mellana è respinta. (5° alzano in 
favore 14 della sinistra e due 0 tre altri). 

Cadorna R. dice che l'art. 3 della legge sulle 
ritenzioni stabilisce la cessazione di ogni altra ri- 
tenuta sullo stipendio dell’ impiegato. Ora gli uM- 
ciali devono ancora sostenere la ritenzione per la 
musica. 

Lamarmora: Questa ritenzione è quasi spon- 
tanea. Si vorrà mettere la musica a carico del go- 
verno ? 

Cadorna R. : È uua ritenzione ordinata. 

Petitti: Questa non è mai stata cosa d'ordine 
legislativo, ma è di disciplina interna. Bisogne- 
rebbe allora anche sopprimere quello che pagano 
gli ufficiali di stato maggiore che hanno un soldato 
di confidenza. 

Cadorna R.: Si potrà dunque con disposizioni 
disciplinari eludere la legge? Quanto all’ altro 
esempio, quegli ufficiali non fanno che scansare 
così una molto maggiore spesa. 

Quaglia dice che l'articolo della legge sulle ri- 
tenzioni si ferisce a quelle che erano stabilite 
per legge. 

È approvata la categoria come proposta dal 
ministero. 

Cat. 17. Bersaglieri, L. 1,250,070.+ 

Lamarmora domanda che sia ristabilita la 
somma di 200 lire a favore del comandante i 10 
battaglioni di bersaglieri. Questa somma fu pure 
accordata agli altri, che non hanno che 8 batta- 
glioni. 

Mellana : Il comandante non ne ha però mai 
vicino a sè che 3 o 4, e non può fare trattamenti 
pei lontani. 

Lamarmora: Questi trattamenti si fanno in 
tutte le armate, e principalmente sugli arrivi e le 
partenze ; sicchè nessuno è esposto a quesie spese 
più del comandante dei bersaglieri. 

La domanda del ministro è consentita, 

Cat. 18, 19, 20. Cavalleria, artiglieria , 
militare, L. 5,008,906. 

Menabrea fa lunghe osservazioni sul corpo del 
genio che ci sfuggono in gran parte per la posi- 
zione e la voce dell'oratore. Dice che in quel corpo 
vi è dello scoraggiamento ; che i suoi ufficiali non 
sono ienuti in quella considerazione, in cui gli uf- 
ficiali degli altri corpi: che alcuni ne uscirono per 
fare in questi carriera migliore ; che non si è fatto 
già da molto tempo passare nel genio nessun al- 
lievo dell'accademia: che la legge sull'avanza- 
mento militare è al corpo del genio meno favo- 
revolé., 

Lamarmora dice esservi nella camera slessa 
una prova della considerazione in cui è tenuto il 


genio 


‘ made dei consigli divisionali non mi 
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ciò che nessun altro corpo: che 3 soli nfficialj 
uscirono.dal genio , uno distintissimo per entrare 
nello stato maggiore, due aliri nella fanteria, a 
cui avrebbero potuto coi loro lumi giovare assai ; 
che se in questi ultimi anni vi furono pochi avan- 
zamenti, gli è perchè ve ne furono molti prima ; 
che gli allievi dell'accademia furono dati all’arti- 
glieria che ne aveva maggior bisogno mentre il 
genio ne aveva in sopranumero ; che gli ufficiali 
da 71 che erano nel 47 furono portati a 90; ché 
una difficoltà è quella di metter fra loro d'accordo 
gli uomini di scienza ; che gli ufficiali del Genio 
sono, quanto all'avanzamento, nella stessa condi- 
zione di tutti gli altri e il dep. Menabrea non fece * 
d'altronde nessuna osservazione a questa legge 
quando la si discusse. 

Menabrea risponde al ministro, insistendo sulle 
proprie osservazioni. 

Cat. 21, 22, 23. Treno, cacciatori franchi, | " 
rabinieri reali, L. 1,135,683. 

Serra F. M. dice che gli 800 carabinieri , "sor 
rogatisi in Sardegna aì 1,200 cavalleggeri”, fecero 
prove di molto zelo e coraggio, ma che il servizio 
di sicurezza è pur sempre insuffigiente, notando 
come in Sardegna manchino Due comunieazio rp) 
non si possa contare sulla milizia citadina' non 
organizzata vi è scarsa e sparpagliata la popola- 
zione. Eccita quindi il ministero ad aumentare 
quel corpo, od almeno a portaflo quanto prima 
alla pianta organica di 823, deî quali al 1° 
cembre 1853 mancavano una cinquantina ; cad 
morla di carabina a doppio colpo ; a comporre le 
stazioni d'uomini e a piedi e a cavallo, onde pos- 
sano all'uopo essere più pronti i soccorsi, che 
spesso non arrivano in tempo; a tener conto, in- 
fine, pel collocamento delle stazioni , dell’ avviso : 
dei consigli provinciali e divisionali. |. 0° 

Lamarmora accenna al' miglior servizio otte- 
nutosi colla surrogazione dei più destri carabi- 
pieri; che il corposi va migliorando ogni giorno; 
che un ispettore da lui inviato trovò tutto in per- © 
fetta regola, nè notò alcuna mancanza d' Mb 
che in avvenire si otterrà anche un miglior 
tato, facendo passare nei carabinieri i soldati ( 
leva di Sardegna ; che si fanno sempre compre 
di cavalli per completare il corpo; che per le 
stazioni sarà forse il caso d'un riparto migliore; 
ma che le stazioni parte a piedi, parle a agrario 
hanno molti inconvenienti. 

Marongiu domanda al Ministro se, abbia ‘avuro 
luogo una completa assimilazione , anche per gli 
slipendi , dei carabinieri di Sardegna, con quelli 
di terraferma e dà lettura di due deliberazioni 
consiglio divisionale di Sassari, con cui si f' 
richiami appunto sul servizio Ùi pubblica. sicw= 
rezza. 

Lamarmora: Se avessi da aderire a tutte 


Uo- 
reb= 
bero 80m, uomini. I carabinieri vi sono ora in nù- 
mero superiore, pel servizio vero , di quel che Tu- 
rono mai. Quanto all’assimilazione , fu fatto risi 
guardo a tutti onorificenze, pensioni’, ‘unif , 
ecc. ; ma si tenne però conto delle diverse co dei 
zioni del paese. In Sardegna , il villo è assai pù a 
buon mercato ed un cavallo non costa che ti. 
mentre in terraferma 700. 

Marongiu: Domando la parola ;. jo apfaggiaro. 


la mia domanda alla legge (i deputati se ne 
vanno) ‘ ‘ 


La seduta è levata alle ore 5 1}4. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. . 
Seguito di questa discussione. 
_—-_—=_r_1_rrrrr—r—r——r— 


STATI ESTERI 


PRUSSIA 

Scrivesi da Berlino, il 27 aprile: ' 

« Il re ha accettata la dimessione del cav. Bun- 
sen, e nominato al suo posto il conte di Bernstorif, 
ministro a Napoli. Parlavasi prima del luogote- 
nente colonnello Manteuffel. Il sig. Bernstorfî ebbe 
ordine di partire da Napoli al più presto possibile. 
Egli è stato ministro a Vienna, e aveva dato la sua 
dimissione, non essendo’ d’accordo col presidente 
del consiglio sugli affari della Germania. Ma nel 
1852 è tornato agli affari, cessato il lavoro di rior- 
dinamento interno della Germania. 

« La banca reale ricevette dei mandati ii 
derevoli per conto di case inglesi, coll’ ordine di 
metterle a disposizione delle banchevîn-tecoman- 
dita a Danzica, a Koenisberg e a Stettino. Onde 
apparisce che queste somme sono destinate ai bi- 
sogni della flotta inglese nel Baltico. 

« Non è vero che il trattato austro-prussiane 
debba essere presentato alla dieta germanica per 
essere approvato. Non si vuol provocare una di- 
seussione, in cui sarebbe necessaria l’unanimità. 
Per. adesso il trattato sarà prosoaiate ai singoli 

governi privatamente: 

« Assicurasi che il governo non vuol emettere 
da prima che 10 milioni del prestito; » 

(Corr. Havas) 
= ——_ e —__—_______—___ 


AFFARI D'ORIENTE 


— Il Moniteur pubblica il seguente brano di 
un rapporio indirizzato al mimistro della marina e 
delle colonie dal vice-smmiraglio Hamelin, co- 
mandante in capo la squadra francese nel mar 
Nero: 

« A bordo del vascello la Ville dé Paris, nella 
rada di Batschi, il 10 aprile 1854. 

« La fregata a vapore inglese il Furious erasi 
portata il 6 di questo mese a. Odessa per recla- 
mare i consoli e quelli fra i nostri connazionali 
che desiderassero uscire da questa città prima che 





corpo del genio, giacchè esso vi ‘ha 3 deputati, | cominciassero le' ostilità. Il Furious è arrivato 


N 





mesi, senza alcun indizio di colpabilità, ecco l'e- 


ieri, e gettando gli occhi sul rapporto del coman- 
dante di questa fregata V. E. si ayvedrà che, mal- 
grado la bandiera parlamentare, che essa avea 
inalberata, e che portava la sua stessa barca , le 
batterie di Odessa, il cui numero fu molto acere- 
sciuto dopo gli ultimi avvenimenti, tirarono pro- 
ditoriamente sette colpi di. cannone sulla stessa 
barca. È questo un atto senza esempio nella storia 
delle guerre delle nazioni civili; bisogna risalire 
al 1829, epoca alla quale il bey di Algeri fece al- 
irettanto al vascello la Provence (se non aliro era 
un vascello) per trovare un fatto analogo: bisogna 
cioè risalire ad una guerra coi barbari. 

« Or ora prenderemo, d'accordo coll'ammiraglio 
Dundas, quelle serie risoluzioni che un simile atto 
richiede. » 


———muuc meno Sea 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 4 maggio. Il vapore di Sardegna avendo 
recati i ragguagli del risultato dell'imprestito in 
Sardegna, si può ora conoscerne l'esito definitivo. 

1l numero delle soscrizioni ascese a 6,150 per 


 lasémma totale UT L. 1,502,190 di rendita, ripar- 


come segue; .... 
‘3 p. 0j0 115 soscrizioni per L. 15,230 
5 p. 006,095. » » 1,486,960 


— leri sera ebbe luogo una splendida festa da 

ballo negli appartamenti del duca di Guiche, mi- 
“nistro di Francia presso la nostra corte. 

' Lomsanvo-Veneto, Milano, 2 maggio. La Gas- 

setta di Milano pubblica un'ordinanza ministe- 

riale austriaca del 21 aprile ,, obbligatoria pel re- 

gno lombardo-veneto, intorno al purio e possesso 

d'armi da fuoco. 

Il commercio d'armi, porti d'armi d'ogni sorta , 
senza il relativo permesso, sarà punito con arre- 
slo rigoroso da sei mesi a cinque anni, oltre alla 
confisca degli oggetti ritrovati, in quanto che una 
“tale azione non costituisca correità nel crimine di 
alto tradimento, od un altro reato soggetto a più 
grave sanzione. 

(Corrispondenza particolare dell* Opinione) 

l Milano, 2 maggio. 

Cosa frulli in capo ai nostri padroni non si sa ; 
a chi sperino di dare ad intendere tante frottole, 
si ignora completamente; quale sia il loro piano 
di delitto politica è impossibile indovinare. In- 
vece di far.cose che siano effettivamente o buone 
o cattive, I pr o nere, seguono un sislema 
di inganni, © ì può bensì giovare presso la diplo- 
mazia estera e solo per qualche tempo, ma non 
‘ giungeràfmai a falsare l'opinione del paese che go- 
Wernano. Così è accaduto dell'amnistia, così delle 
decorazioni, così degli onori impartiti, così dei 

r Altooca plico mimo imperlali pronunziati all’oc- 
c mono. © 


L'amnistia l'avrete anatomizzata quanto basta 
per sapere in che si risolva. Qualche coutadino che 
trovavasi in carcere per detenzione d'armi proi- 
bite, qualche infelice che ginceva in prigione da 


norme falange dei graziati dalla inesauribile cle- 
ménza d'un sovrano di 22 anni. Ed allo scopo di 
temperare anche questo alto di tarda giustizia , si 
istituiscono corti speciali pei delitti di alto tradi- 
mento, le quali giudicheranno non solo per gli 
atti avvenire, ma anche per gli ‘atti passati. Si ri- 
suscitano le commissioni di Zaiotti, Salvotti, che 
gettarono, una così triste celebrità sulle inquisizioni 
del 1821. I tribunali militari appiccano entro 24 
ore; le corti speciali appiccano dopo mesi ed anni 
di carcere e di torture morali e fisiche inaudite. 
E Silvio Pellico ne ha lasciata memoria indelebile. 
Milano è stata dolorosamente commossa all’ an- 
nunzio del ristabilimento di queste corti speciali , 
sotirafie all’ordinario controllo, e composte di in- 
dividui scelti dal sovrano fra il novero dei più de- 
voti alla sua volontà. 

Ghe vi dirò delle decorazioni profuse a tutti i po- 
destà, a tutti gli agenti di polizia, e perfino ai 
galeotti? Le persone oneste che ebbero la sventura 
di essere decorate, ne mostrano.lanto rossore, che 
fuggirono in campagna. Potrei citarvene più di 
uno-sorpreso dalle grezie imperiali , le quali se 
non sî rifiutano pubblicamente, si è perchè malgra 
do sia stato levato lo stato d' assedio , sanno che il 
codice penale punisce colla galera un atto di irri- 
veranza al supremo imperante. E chi potrebbe 
fregiansidi un distintivo di questo genere, quando 
sene gloria un Mazzoldi, che subì 18 mesi di car- 
cere nella casa di correzione qui in Milano, per 
aver falsificato delle licenze di caccia , e ritiratone 
denarò , o fu condannato a tre mesi di detenzione 
per calunnie contro il direttore dell’ ospedale di 
Brescia, D.r Girelli ? 

Dopo due anniil governo si rissovenne che certi 
ciambellani non erano andati ad ossequiare l' im- 
peratore quando fu a visitare la capitale del suo 
regno italiano. E furono cassati con grandissima 
gioia del pubblico e dei ciambellani stessi. 

Se mai si intese punirli, bisogna confessare 
che lo scopo è ben raggiunto ; sî è messa in evi- 
denza l' opposizione anche di questi antichi servi- 
tori imperiali , ed ecco tutto. 

Non vi parlo delle nomine dei consiglieri intimi 
Il principe Rasini è un vecchio ciambellano di 
servizio dell'arciduca Raineri ; il marchese Busca 
un opulento signore che certo non ambisce nè 0 
nori , nè distinzioni , e che vive alle artì ed alla 
beneficenza. È una tegola che gli è caduta sul 
capo. Il marchese Visconti-Aimi regalò nel 1848 
due cannoni alla guardia nazionale di Milano, di 
cui era maggiore; ma poscia trovò il giuoco peri- 
coloso, e se ne emendò, facendosi amico di Giulay 
e di Radetzky, che convitava spesso nella sua villo 
di Brignano. 













L’OPINION®, GIORNATE POLITICO 


La scelta delle dame di, palazzo dimostra che il 
bel sesso è tutto per la novella imperatrice. Su 
quattro nomi italiani e di queste provincie ,, nés- 
suno è lombardo. 

Una contessa Montenuoyo (Neyperg) è figlia di 
S. M. Maria Luigia e del conte Neyperg suo sposò 
de la main gauche , come dicono i cortigiani. 

Una contessa Cavriani appartiene ad una fa- 


miglia di Mantova , stabilita in Germania da 200 | 


anni, come i Montecuccoli e i Pallavicini di Un- 
gheria. 


La duchessa Melzi d' Eril, è figlia del vostro ex- | 


ministro a Parigi , il marchese Brignole Sale. 

E la contessa Scotti moglie del conte Filippo 
Scotti , è figlia del conte Sambuy di Torino. 

E poi l’imperatore dichiara che sa essere lo 
spirito del regno lombardo-veneto degno d'ogni 
encomio ! 

° Stati ROMARI — Roma, 29 aprile. La commis- 
sione speciale per l’ ammortizzazione della carta 
moneta annunzia un nuovo abbruciamento di 
scudi 202,534. La somma totale della carta moneta 
abbrucciata ascenderebbe a scudi 2,146,626; ma 
la quantità che y' è in circolalazione fa sospettare 
che la quantità di carla abbruciata sia surrogata 
da altra. 

— Le imprese di strade ferrate sono sfortunate 
nelle Romagne. L' appaltatore della strada ferrata 
da Roma a Civitavecchia , sig. Thil, non avendo 
compiuto il deposite della cauzione nel termine 
stabilito è decaduto da' suoi diritti, ed il governo 
se ne consola, prendendosi 20 mila scudi, che 
erano già stati depositati. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 1 maggio. 

Sarebbe inutile cercare le notizie d' Oriente nei 
giornali francesi ed anche nei tedeschi, giacchè 
tutti vedono le cose sotto il punto di vista che 
meglio combina coi loro sentimenti. In quanto 
poi ai giornali francesi, essi devono mantenere 
quella riserva che le leggi sulla stampa presso di 
noi richiedono. 

Molte cose restano perciò ignorate o si cono- 
scono assai tardi. Così per esempio solo quest'oggi 
perla via di Trieste vengo a sapere che una grande 
cospirazione era stata sooperta a Costantinopoli , 
che i greci i quali vi. presero parte furono giu- 
stiziati o bahditi; che finalmente un agente con- 
solare d'una potenza che non voglio designare era 
compromesso nella medesima e che il solo suo ca- 
rattere pubblico impedì che venisse arrestato. 

Il vecchio partito turco è più animato che mai 
e vede a malincuore il soccorso dato alla Turchia 
delle potenze occidentali. 

A Gallipoli si ba bisogno ii molta prudenza e 
fermezza. Voi avrete veduo dalle corrispondenze 
del Times, giornale che ha attualmente sette 
corrispondenti in Oriente , che il generale Can- 
robert aveva agito un po' militarmente e che erasi 
impadronito d'una moschea appartenente ai der- 
vis cambiandola in un ospitale e che, in una 
parola, come avrebbe trattato Gallipoli quasi un 
paese di conquista. Il rimprovero è oltremodo in- 
giusto . 

Fu in seguito alle più gravi necessità che il ge- 
nerale Ganrobert dovette impadronirsi d'un edifi- 
cio il quale, ad eccezione del palazzo del bascià, 
era il solo che avesse porte e finestre. Del resto il 
gonerale provò con un atto terribile ch' esso vo- 
leva rispettata daì soldati la popolazione turca. 
Tre soldati del corpo dei zuavi che, incontrata 
una donna turca, l'avevano seguita nella di lei 
casa e violata, furono tratti innanzi un consiglio di 
guerra e dentro ventiquattro ore giudicati e fuci- 
lati. Questo fatto produsse un’ immensa sensazione 
sulla popolazione turca. 

Si attendono grandi avvenimenti non solo sul 
Danubio ma anche in Asia dove i russi honno 
2001m. uomini dei quali però una metà soltanto 
può prendere l'offensiva. 

Il fatto più importante del giorno è quello del- 
l'ingresso degli austriaci nel Montenegro (?) Que- 
sla voce che aveva incominciato a circolare sab- 
bato riprese quest'oggi molla consistenza. Dicevasi 


stavano per entrare nell’ Adriatico e navigare di 
conserva collà marina austriaca. Questo fatto pro- 
dusse qui molta sensazione. Sarà poi vero? 

Egli è certo che l' Austria conservando la sua 
neutralità desidera di prendere una qualche ga- 
ranzia onde sostenere la’ propria influenza in Ger- 
mania e per proporre più tardi alle parti bellige- 
ranti una qualche transazione da cui essa trarrà 
profitto senza aver sacrificato un sol uomo. 

Gli svariati e contrari interessi dei numerosi 
stati della confederazione germanica non permi- 
sero che fosse sottomesso alla dieta il trattato aU- 
stro-prussiano. Si cerca di ottenere l'adesione in- 
dividuale di ciascun sovrano, ma sino adesso Ron 
si trova il terreno molto facile. Io duro quindi fa- 
tica a credere che , malgrado l’ ingresso degli au- 
striaci nel Montenegro, malgrado la fiducia di cui 
pare sia compreso il nostro ministero degli esteri, 
l'Austria assuma una parte decisa nel conflitto , 
parte che sarebbe necessariamente la principale. 
Essa spera piultosto di trar partito colla sua iner- 
zia dagli avvenimenti che ponno sorgere fra qual- 
che mese. 

Si ricevettero quest'oggi dei dispacci telegrafici 
che confermano il bombardamento di Odessa 
Quello che trovasi al Moniteur di quest' oggi e, 
tratto dai giornali inglesi, è redatto in termini così 
oscuri , che destò qualche inquietudine nel pub- 
blico. Si pretese financo che il governo sapesse 
essere stati abbruciati tutti i magazzeni del porto 
di Odessa come inolti bastimenti di commercio , 


inoltre che molti bastimenti da guerra inglesi | 


di cui una gran parte appartiene ai francesi ed 
agli inglesi. Sì giunse a dire che le batterie russe 
avevano fatto molti danni , specialmente alla flotta 

| inglese, e si aggiungeva ben anco chie un colpo di 

| cannone sarebbe caduto in.mezzo ad un gruppo 

di uMciali ehe ne sarebbero rimasti morti. Spe- 
riamo che tutto ciò non sia vero. ‘ 

La Prussia governaliva è sempre poco henevola 
per l' Occidente , e siccome le camere ‘impaccia- 
| vano alquanto S. M., così furono chiuse, Il sig. 

di Manteuffel portò il messaggio «che fu bene ac: 

colto, ed il conte di Krittberg'alla: prima «camera 
| fece un piccolo discorso che finì col grido: Viva 
la casa di Hohenzollern! 
| Hsignordi Buntsen è definitivamente richia- 
mato , ed il suo successore , il sig. di Bernsdorf, 
sta per trovare una missione diMcile a Londra , 
dove il gabinetto rimpiange il suo antecessore. Il 
sig. Buntsen era del resto quasi un inglese. Suo 
figliò avea fatto acquisto»di grandi proprietà nel 
paese di Galles, ed è appunto per ciò che in Prus- 
sia lo si considerò come privo della necessaria in- 
dipendenza per rappresentare la Germania. 


| Un'altra nomina singolare è quella del colon- 


nello Manteuffel che viene richiamato in tutta 
fretta da Vienna per essere mandato a Pietroborgo 
al posto del testè defunto generale Rochow. Questa 
nomina prova il grande favore di cui gode il pri- 
mo ministro presso del re. 


ma bisogna ch'io vi dica altresì che la liquida- 
zione contribuì a questo risultato. 1 Me 
| PRUSSIA. - Berlino, 29 aprile. In questo giorno 
ebbe luogo la chiusura delle camere prussiane. Il 
presidente deî' ministri, Mantèuffel , lesse in que- 
sta occasione un discorso nel quale vengono rias- 
sunti in breve i lavori delle camere, con indica- 
zione delle molte leggi d'amministrazione interna, 
edi giurisdizione civile state adottate nel corso 
della sessione. Intorno alla politica estera egli si 
espresse nel seguente modo : 

« Le complicazioni politiche dell' attualità hanno 
imposto al governo di S. M. il dovere indeclina- 
bile di domandarvi un credito esteso, combinato 
con un huovo carico del paese, per far fronte alle 
straordinarie spese cui la Prussia può éssere co- 
strelta a sollostare per mantenere la sua posizione 
in Europa. Voi avete, 0 signori, accofdato questo 
credito con fiducia e devozione. Con ciò vengono 
concessi al governo i mezzi di proseguire sulla via 
finora intrapresa in pieno accordo coll’ Austria e 
con tutta la Germania e d' intelligenza colle altre 
grandi potenze europee , e di conservare in tutte 
le vicende dell’ avvenire al re di Prussia e al suò 
popolo fedele e sempre pronto alla lotta la posi- 
| zione che loro compete nello sciogiimento dell'at- 
tuale questione europea, Il ristabilimento della 
pace tarbata, e la maggior possibile garanzia della 
medesima rimarrà lo scopo inalterabile degli 
sforzi di S. M. in tutte le determinazioni che il no- 
stro graziosissimo signore si troverà indotto di 
prendere, Voglia il re dei re accordargli la sua be- 
nedizione. » 

Nell'ultima seduta della seconda camera il pre- 
sidente conte Schwerin tenne un discorso assai 
| applaudito dalla parte liberale della camera. Egli 

disse » 

« Se riescirà al governo di conservare al paese 

le benedizioni della pace, se questo nen sarà presto 
| cosiretto.ad imbrandire la spada , sono questioni 
| che il governo stesso non è in grado ancora di de- 
cidere. Una cosa però voglio esprimere: Per fare 
grandi cuse è indispensabile che la Qducia fra go- 
verno e popolo diventi sempre più salda, che il 
governo possa appoggiarsi sull'intera forza della 
nazione Affinchè lo possa, miei signori, noi vi 
coopereremo. Ciò non sarà possibile se non quando 
da ogni lato sarà tenuta ferma la base sicura del 
diritto, e la costituzione data al paese giunge a 
pieno compimento, e che al paese sia concesso il 
campo per il libero sviluppo. Ove ciò avvenga , 
signori, quando sarà giunto il momento del peri- 
colò, il popolo troverà la forza nel palriolismo e 
nell'amore verso îl re è la patria, che è insepara- 
bile in un paese costituzionale come il nostro dal 
rispetto alla costituzione. La Prussia starà salda 
allora, e sortirà dalla lotta gloriosamente, come è 
sortita sinora da tutte le lotte! » 
—0— 

‘iroviamo nei giornali inglesi il seguente testo 
| del proiocollo di Vienna, del 9 aprile, firmato dai 
| rappresentanti dell'Austria, Francia , Gran Breta- 
gna è Prussia; ed ora presentato al parlamento 
inglese : 

Presenti : 1 rappresentanti dell'Austria, Francia, 
Gran Bretagna e Prussia; 

Dietro richiesta dei plenipotenziari di Francia e 
di Gran Bretagna, la conferenza si è unita per sen- 
tire a leggere i documenti, dai quali risulta che es- 
sendo rimasto senza risposta l'invito indirizzato al 
gabinetto di Pietroborgo per l'evacuazione delle pro- 
vincie moldo-valacche entro un dato termine , lo 
stato di guerra già dichiarato fra la Russia e la 
sublime Porta è in attualità di esistenza del pari 
fra la Russia da un lato, e la Francia e la Gran 
Bretagna dall'altro. 

Questo cambiamento, che ebbe luogo nell’ atti 
tudine delle due potenze rappresentate alla con- 
ferenza di Vienna in conseguenza di un passo in- 
trapreso direttamente dalla Francia e dall’ Inghil- 
terra, ed appoggiato dall'Austria e dalla Prussia, 
siccome fondato in diritto, è stato considerato dai 
rappresentanti dell’ Austria è della Prussia come 
involvente la necessità di una nuova dichiarazione 
dell'unione delle quattro potenze sulla base dei 
principii stabiliti nei protocolli del 5 dicembre 
1853 e 13 gennaio 1854. 








Per conseguenza i sottoscritti hanno dichiarato |, 


Credo avervi detto chela borsa segnò un rialzo; | 








in questo momento solenne che i loro governi ri- 
mangono uniti nel doppio scopo -di mantenere la 
integrità territoriale dell'impero ottomano, di cui 
Îl fatto dell'evacuazione dei principati danubjani è 
e rimarrà una delle condizioni essenziali; e di 
consolidare i diritti civili e religiosi dei sudditj 
cristiani della Porta in un. interesse. conforme ai 
sentimenti del:sultano e sotto ogni riguardo com- 
patibile colla sua indipendenza e sovranità. 

L’ integrità territoriale dell'impero ottomano è e 
rimane la condizione sine qua non di ogni tran- 
sazione avente per iscopo ‘il ristabilimento della 
pace fra le potenze belligeranti, e i governi rap- 
presentati dai sottoscritti s' impegnano di far opera 
in comune per riconoscere le garanzie che siano 
più facilmente atte a riattaccare l'esistenza di quel- 
l'impero all'equilibrio generale dell'Europa ; così 
essi si dichiarano pronti a deliberare e.ad addive- 
nire ad un accordo in quanto all'impiego dei 
mezzi calcolati per raggiungere lo scopo della 
loro convenzione. } 

Qualunque evento possa sorgere in conseguenza 
di questa convenzione, fondata soltanto sugli inte- 
ressi generali dell'Europa, e il di cui scopo non può 
essere raggiunto che mediante una pace ferma e 
durevole, i governi rappresentati dai sottoscritti st 
impegnano reciprocamente di non-entrare in al- 
cun accomodamento definitivo colla corte, impe- 
riale di Russia e con qualunque altra’ potenza ché 
fosse in opposizione ai principii suenunciati, senza: 
aver prima deliberato in comune. N 

Firmato: BUoL-SCHAUBNSTEIN, BOURQUENEY, 
WESTMORELAND, ARNIM, 





Dispaccio elettrico | i 





i Parigi, 4 maggio. : 
Il Moniteur pubblica une col quale 
chiamati in attività 80,000, ini suì 140, 
classe 1853, tnue Pie 
11 ministro della guerra fisserà l'epoca della: 
partenza. ’ | 
Borsa di Parigi 3 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 1 
3p.00. . . 6425 6410 
41j2 p.00.. » 9110 91 60 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 010 79 >» a'» 
1853 3 p. 010 49» 4876 
Consolidati ingl. 87 518 (a mezzodì) © 





Borsa di Vienna! 
L'aggio della valuta è salito a I 
ia 53 108 


I 
I150)0 è ad 85 3]8, corrisponden 


in cont. 





G. Rowsarno Gerente. | 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 4 maggio 1854 
Fondi pubblici 
18195 0j0 18.bre — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 79 25 
1848 » 1marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa în cont. 78 50 
Contr. della matt. in cont. 78 50 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 79 50 79 79 50 
1851 » ldic. — Contr. della matt.in e. 77.75 
1849 Nuovi gertificati — Contr, del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 79 
om 


Fondi privati... ap, de 
Città di Torino , nuove azioni — Contr della matt. 
i in cont. 380 


Az.Banca naz, ] genn.-Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 1070 1075 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prece. 
dopo la borsa in cont. 475 x 


Contr. della matt. in cont. 470. 
Az. Fornaci piemont. —Contr. della[matt. în c. 

» Vulcano — Contr. della matt. in cont. 71 75 
Ferrovia di Novara — Contr. della m. in c. 415 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 

dopo la borsa in cont. 210 


Cambi 
Pèr brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 253 252 112° 
Francoforte sul Meno 212 
Lione . 100 » 99 25 
Londra 25 07 12 24 82 12 
Milano 
Parigi . 100 05 9925 
Torino sconto . 600 
Genova sconto . 600 
Monete contro argento (") 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 01 20 04 
— di Savoia 28 53 28 62 
—. di Genova 79 95 79 10 
Sovrana nuova . 85.» 85 08 
—. vecchia . 34 75 34 85 
Eoso-misto 
Perdita . 4 50 0100 


|) Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 











Luofilivil GIO NALE POLITICO 


A CHI LEGGE I GIORNALI POLITICI 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 


Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere }e posizioni militari delle armate belligeranti : 


CARTA del MAR BALTICO 
CARTA del MAR NERO 


Per le provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 









AVVISO 
Li sottoscritti Direttori della. PIEMON- 


Società Anonima 


DELLA STRADA FERRATA 


DA TORINO A CUNEO 


. Si prevengono i signori Azionisti che a co- 
minciare dal giorno 15 a tutto il 25 corrente 
la Cassa della Società sarà aperta dalle 9 alle 
1l antimeridiane, e dalle 1 alle 4 pomeridiane 
per ricevere il versamento del 3° quinto 
delle Azioni, emesse in seguito a delibera- 
zione dell'Assemblea Generale dell'8 scorso 
gennaio, 


| vazione peLLE Mixrere, hanno l'onore dì ren- 
der noto alli sigg. Azionisti che, ATTESO LE 
FESTE DELLO Statuto, la riunione dell’Assem- 
blea generale che doveva aver luogo il 15 
maggio corrente alla sede della Società, via 
Madonna degli Angeli, num. 9, a seconda 
degli avvisi inserti nei giornali principali 
della Capitale in data, delli 25 e 26 aprile 
scorso, è prorogata a Lunedì 22 corrente 
maggio alle ore 7 1j2 precise di sera nello 
stesso locale. 
Addì 4 maggio 1854. 








Lvici Crocné e Comp. 





NEGOZIO 
BELLINI:SALA 


Oltre ‘il noto deposito di tappeti per tavola, 
tes+-de-lit e stoffe d'ogni genere per 
tengono un grande assortimento di 

Tele cerate per pavimento, vetture, eco. eco., 


a ristrettissimi prezzi. 


Trovansi ,pure forniti di una quantità di 
Mantelletti di seta di ogni genere e di ogni 
prezzo. 


Vendita in Ghemme 


Di TRE MOLINI A GRANO riducibili a 
qualunque opificio, con acqua sicura, posti 
sulla strada provinciale Valsesia. 

Far capo al signor Falcone capitano in 
detto paese. 


SOCIETA” 


DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 


La Società è convocata in Assemblea ge- 
nerale ordinaria, Domenica 7 corrente, alle 
| ore 12 meridiane. 

Trattandosi della revisione del Consuntivo 
del 2° semestre 1853, sono invitati ad in- 
tervenirvii socii effettivi, e gli azionisti, giu- 
sta l'art. 10 dello statuto. 





rr 

À céder 

Une. sncienne MAISON pe COMMISSION 
y compris plusieurs Dépòts de marchandises 
frangaises, cartes d’échantillons, etc. ete., 
| avec tout le matériel. 

S'adresser pour les renseignements chez 
M. Lovis Darsesto, négociant, Via degli Ar- 
gentieri, Turin. 





cati 


Con approvazione del Protomedicato, 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


del Dott. W. S. SMITH di Londra. | Presso l'Uffizio generale 'd'Annunzi , via 
Le pillole di estratto di salsapariglia composto , Madonna degli Angeli, N. 9, e gli editori 
arate colle parti più attive della salsa, nonchè G. Serra e C., librai, via Nuova, Torino : 


raison in reo milo tie "| | -/CRAN CARTA 


di mercurio, sono un rimedio molto efficace per 
GEOGRAFICA, STATISTICA E POSTALE 


lutte Jo malatue del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti, umori, 
DEGLI STATI DI TERRAFERMA 
di S. M. il Re di Sardegna 


ulceri serofolose 0 sifilitiche, emorroidi, ece. 
I depositi trovansi in 

con indicazione delle Strade ferrate dello Stato 

sì in attività che progettate. 





Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairota 
— Ciamberì , Salme — Genova; Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 


Vu - STAI » Bosio PAIA impe , Ferrari — Più 

igevano', Guallini — Savigliano, Calandra — | pj ' "tià di i 
Nizzà marittima, Dalmas — Torino, Masinò, iutti | Pianta geometrica della Città di Torino 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito colle 


del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malaltio nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza 0 spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. 

PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE , rimedio 
cerio, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed antica, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 


recenti fabbrica zioni e progettati ingrandimenti 
disegnata ed incisa 
da MAURIZIO GIULIANO 


colla scorta dei documenti ufficiali 
e con tutte le più minute particolarità. 





Quattro fogli, carta imperiale, della dimensione 
di centim. 135 di larghezza su 115 di altezza. 


BIONDELTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 





Prezzo : in fogli L. 10 — su tela in astuccio 
? o per sospendere L. 15. 
Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


PILULES DE BLANCHARD 


A L'IODURE DE FER INALTÉRABLE 
APPROUVÉES PAR L’ACADÉMIE DE MÉDECINE. 


« Je pourrai ajouter que j'ai déjà prescrit avec avantage le 
« pilules selon la formule de M. Blanchard; que le but de la 
« parfaite conservation de l'iodure ferreux est’ complétemen 
< atteint. Ce excellent médicament sera encore plus souvent 
« prescrit qu'il ne l’était avant. » 
BoucHARDAT, Professeur à la Faculté demédecine de Paris. 
Tous les médecins, tous les ouvrages de médecine considérent l'iodure de fer comme 
un excellent médicament qui participe des peppe de l’Iopr et dn Fer. Il convient 
[rursogtzione les affections chlorotiques, scrofuleuses et tuberculeuses (pales couleurs, 





Per le Provincie, mediante vaglia postale, 
si faranno le spedizioni col mezzo che 
verrà indicato. 






















, 


ihumeurs froides, phihisie), la leucorrhée (pertes blanches), l'aménorrhée (menstrua: 
tion nulle ou difficile, etc.) il rend de grands services dans le traitement du Rachitisme, 
des Erostoses, des Maladres cancéreuses. Enfin, c'est un agent thérapeuti ue des plus 
énergiques pour modifier les constitutions lymphatiques, faibles ou débilitées. I 
N. B. — Comme preuve de purelé et d’authenticité de ces Pilules, exiger lochachet d'argent réacti 
t la signature de l'auteur apposée au bas d'une étiquette verte 
Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine, 51, à Paris, et dans toutes les phar- 
acies — Dépòt à Turin chez M. Mazzucuetti, pharmacien ; à Genes, chez M. Bruzza, 
harmacien. 


TESE, Compagnia AycLo-SARDA PER LA COLTI- | 


coi relativi paesi che lo costeggiano, espressamente disegnata 
HERMES di Berlino. — Un foglio imperiale colorito Fr. 1 50. 


ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TURCA al Danubio ed al Caucaso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d'ar 
9. tiglieria. Im due fogli coloriti, Fr. 3. 








Via dei Mercanti, casa S. Secondo N° 14. | R 


| 





| 
| 


| Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° è 





,s in relaz 


ASSICURAZIONI MUTUE 


one alle attuali operazioni di guerra, da G. 








SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSICURAZIONI GENBRATI I? VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848, 0° © 
Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MetcÒiorre Moxcari, Consigliere di S. M. e Ci is- 
sario Regio presso la Sede si ‘Torino della Banca Nazionale. 9 uuiz 


| CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francisco Cacca , Commen- 


datore dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gèfi., ecc. 
Sigg. CANALIS Avv. Gio. Bart. Membro del ra Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 


— Danna Casimiro, Professore dell'Università di 
visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FILIPPO, Deputato al Parlamento. 
sePPE, Negoziante. — SPERINO Cav. Casimiro, Medico-Chirurgo. 


orino. — Gaupi Carto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 


— ScLopis Giu- 
— ToreLLi Cav. Luior, Deputato 


al Parlamento. — VaLerIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino, Segretario. 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua “a prestare 
le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


endite vitalizie immediate o differite, sopra una 0 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo invita gli Assicu- 
ratti; — Ipem pagabili alla morte dell'Assicurato, 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali 
quali gli Assicurati compartecipano ai 3j4 degli uti 


più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 


avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
[Neon in caso di morte ad uso inglese per le 
i, senz'essere obbligati di sottostare maî alle per- 


dite avvenibil; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


Garanzie che offre la Compagnia : 


1° Il suo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 


2° Due ipoteche date al R 


io, Governo per cento\e cinquanta mila lire. 


3° La Compagnia possiede ondi e case nello Stato per un milione di lire. 
Per le suddette sicurlà si dispensano separati manifesti all'UMceio dell'Ispettorato Generale per lo 


presso tutte le Agenzie Provinciali. 


11 procuratore speciale per l‘Amministrazione delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Surdò 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI Iugegnere. 





La farina restauratrice di Du Barry. Sarebbe 
in eerta guisa trascurare un nostro dovere verso i 
lettori qualora non richiamassimo la loro atten- 
zione sulla massa senza esempio di attestati che ci 
sono pervenuti per comprovare l'azione salutare 
esercitata dalla Revalenta Arabica di Du Barry in 
molte malattie, le quali, oltre all'essersi presentate 
con quei sintomi dolorosissimi, che sono i forieri 
della distruzione dell'organismo , si mostravano 
altresi per la loro tenacità ed msistenza affatto 
inaccessibili a tutte le risorse della scienza medica. 
Abbiamo gettato uno sguardo sopra alcuno di 
questi elenchi di certificati di gratitudine per la 
guarigione ottenuta per mezzo di questa farina nei 
vari stadii i più complicati di numerose malattie , 
e troviamo fra queste: le indigestioni, le perturba- 
zioni delle funzioni vitali, le ostruzioni, gli umori 
acri, le convulsioni, il diabete, gli spasmi, il brucier 
di gola, la diarrea, l’irrilazione nervosa, le malattie 
del fegato e delle reni, le ventosità, le dilatazioni, 
il battimento del cuore, le cefalgie nervose, la sor- 
dità, il buccinamento degli orecchi, le vertigini, i 
dolori fra le spalle e di tuttele altre parli del corpo, 
le infiammazioni croniche e le ulceri nello stomaco, 
le malattie cutanee, le febbri, le serofole, il depe- 
rimento del sangue, la tisi polmonare, la bron- 
chite, la consunzione, l'idropisia, i reumatismi, la 
gota, l'influenza, il grippe, le nausee ed il vomito 


durante la gravidanza, dopo i parti o sul mare, la | 


prostrazione , lo spleen, la debolezza universale, 
le tossi, l'asma, il mal di petto, il flegma, l'inquie- 
tudine, la mancanza di sonno, le malattie isteriche, 
il tremito delle membra, l'avversione alla società 


l'incapacità allo studio , le delusioni, il difetto di | 


memoria, gl’ ingorgamenti di sangue alla testa, la 
melanconia, il timore senza mouvi, ece. ecc. 

Sarà forse utile ed. interessante il citare un paio 
di esempi fra i 50,000 attestati ricevuti dal signor 
Du Barry. Il reverendissimo sig. Alessandro Stuart, 
arcidiacono di Ross, riferisce di essere stato libe- 
rato da una straordinaria irritazione nervosa, da 
dolori alla nuca e nel braccio destro, e da una 


debolezza generale che invadeva il suo organismo | 


e da altro infermità per le quali gli era ormai resa 
insopporiabile la vita. Il signor Hunt, dottore in 


legge (dell'età di 85 anni) allesta di essere guarito | 
radicalmente da un rattrappimento che lo tormen- | 
tava da 60 anni, nonchè da altri incomodi, e di- | 
chiara la propria gratitudine per essere giunto, 

dopo una vita lunga e piena di palimenti, ad uno | 


stato di salute nel quale non si risente di nessuno 
altro incomodo tranne la vecchiaia. Il maggiore 
Edie afferna, che « dopo di esserè stato tormentato 
crudelmente per due anni da una dilatazione del 
fegalo e da una diarrea cronica che aveva resi- 
stito ai più provati mezzi dell'arte medica, e lo 
aveva condotto sull'orlo della tomba, riducendolo 
in uno stato in cui non poteva per l’affralimento 
delle proprie forze nemmeno tollerare il braccio; » 
ricorse alla farina e continua in questi termini : 
« il risultsto dell'uso che feci di questa farina di 
grato sapure si è che mi sono perfettamente rista- 
bilito in salute nel breve spazio di un mese e mi rie- 


sce particolarmente grato di raccomandarla a tutti | 
gli infermi che vogliono seguire il mio esempio. » 


Ma sarebbe senza fine se noi volessimo riandore 
tutti questi certificati. Basti il dire che risulta da 
50,000 altestati auteritici essere stato trovato per la 
prima volta nella storia della Patologia un agente 
il quale produce completamente tutti quei risultati 
che invano si cercò finora: di ottenere mediante le 
nauseanti preparazioni dei Inboratorii.' Là sua 
azione salutare come farmaco e come preservativo 
è confermata dagli omaggi e dagli atti di graziadi 
coloro che sè ne sono convinti sulla propri pèr- 
sona. Le circostanze che si presentano dacongone 
uso come alimento dei fanciulli di fano: che, 
nel mentre che la Revalenta prolunga la vita n 
migliaia di adulti, essa ha altresì contribuito in 
moliissimi casi per far sì, che persone’ le quali 
avrebbero dovuto soccomberè nella prima infanzia 
raggiungano l'età più matura. Riassumendo ciò 
tutto, esprimiamo la convinzione che diffondendosi 
l'uso della farina Du Barry in tatte le classi sociali 
ne deve risultare una notevole alterazione in me- 
glio nel calcolo della durata media della vita del- 
l'uomo e nella statistivà sanitaria del nostro secolo. 





IN VENDITA 


presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 
e i principali librai 


Contabilità agricola 


dé 


BILANCIO sinoriico 


ad uso dei 


PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA. 


Prezzo L. 1 25. 


o wreo 
Si spedisce franco contro vaglia, passate. 


affrancato di L. 1 35, 
O di 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. a 


— TT c6sr ses 





Il risparmio di tempo 
è la pùù grande delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 ap 8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivo e garantiscea tuttila buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 





Tipografia C. Carsone. 


er” ie _—__—.._; \ | e è 








si 


-@ 


SEN 


pi: 


‘o no, e;che il presidente del ininistero prus- 


» tenze occidentali 


AnnoVIL-4884-N: 















| L’Uffizio è stabilito in viadella Madonna degli Angeli, 
| N. 13, seconda corte, piano terreno. 








Torino .. . . 4 Fei e 
e: ; dd 5 Mi 
edaltel sta =‘ Tia »62 dd 


Dispaccio elettrico 
i uo. Trieste, 4 maggio. 
I montenegrini fissarono il giorno 5 maggio 
| er.incominciare le ostilità. L' Erze- 
mata. E turchi fuggono nella fortezza 
(Bosnia). | © : 





ti 


"TORINO 4 MAGGIO 





IL PROTOCOLLO DEL'9 APRILE 


I giornali e la diplomazia diedero grande 
importanza al protocollo firmato a Vienna 


tenze, il quale porta la data del9 aprile. 
La circostanza che la Prussia rimase per 
qualche tempo titubante se dovesse firmarlo 


siano annunciò con molta solennità alle ca- 
mere la sua decisione per l’ affermativa, ag- 
giunse peso al documento. Ora però che 
abbiamo sott'occhio il testo completo di quel 
protocollo, dobbiamo riconoscere che giam- 
mai si fece tanto chiasso per sì poca cosa, 
e comprendiamo che il gabinetto russo me- 
desimo poteya autorizzare quelli di Vienna 
e Berline, a firmarlo nella certezza che dal 
suo tenore non sarebbe emerso nulla di sfa- 
vorevole agli interessi della Russia, anzi 
nulla neppure a danno delle ingiuste sue 
pretensioni verso la Turchia. Le potenze non 
fanno altro ehe dichiarare di voler mante- 
nere l'integrità del territorio ottomano, e 
di voler consolidare i diritti dei sudditi cri- 
stiani della Porta. 

Ora la Russia nelle sue dichiarazioni uf- 
ficiali dirette alle potenze non ha mai vo- 
luto altra cosa. È vero che le comunicazioni 
confidenziali, e sopratutto i fatti tendono ad 
un risultato ben diverso. Ma la Russia sep- 
pe dare alle comunicazioni confidenziali una 
forma ipotetica, e la questione dell’ indi- 
pendenza e sovranità del sultano è soggetta 
ad Ialeggmiazionae Russia nega che le 
domande Menzikoff ledano quell' indipen- 
denza e quella sovranità, mentre la Tur- 
chia in causa propria lo afferma, e le po- 
sono dell'avviso della 
Porta. In punto ai fatti, mentre la Russia 


* protesta di non voler far conquiste, essa 


non ha voluto dare all’ Austria alcuna ga- 
ranzia per lo sgombro dei principati danu- 
biani. 

Esaminando il tenore di quel prutocollo si 
è persinò indotti a credere che le difficoltà 
elevatesi alla corte di Berlino per la firma 
del medesimo siano state simulate, e che si 
abbia voluto prima avere l'avviso e l'autoriz- 
zazione dello ezar. Essendovi a disposizione 
dei governi comunicazioni telegrafiche fra 
Berlino e Pietroborgo, non è impossibile che 
con questo mezzo siasi stabilito prontamente 
l'accordo fra le due corti. Ciò che esprimia- 
mo non è veramente che una conghiettura; 
essa nob manca però di probabilità, avuto 
riguardo all' influenza predominante del par- 
tito russo a Berlino. 

Havvi una clausola nel protocollo che cer- 
tamente nun èdi aggradimento della Russia, 
cioè quella che impegna le potenze a cer- 


care ì mezzi per far entrare la Turchia nell' | 


equilibrio generale dell’ Europa. Ottenen- 
dosi questo scopo, sarebbe posto un argine 
alle ambiziose mire della Russia sulla Tur- 
chia ;'e noò 'ofediamo che il. gabinetto di 
Pietroborgo voglia lasciarsi imporre un le- 
game di questa natura, che peserebbe alla 
Russia ancora più di quello che pesano i 
trattati del 1815 sulle nazionalità Le espres- 
sioni però usate nel protocollo non sono atte 
a recare alla Russia grandi apprensioni su 
questo argomento. Mentre si fa dell'integrità 
del territorio ‘ottomano una condizione sine 
qua non, le potenze s' impegnano a fare 
degli sforzi in comune per scoprire i mezzi 
onde raggiungere quello scopo, il che lascia 
luògo alla possibilità che tali mezzi non ven- 
gano scoperti, oppure che scoperti uyn siano 
messi in attività. 

Il protocollo del 9 aprile avrebbe avuto 
importanza se vi fosse stata inserita qualche 
espressione che impegnasse l'Austria e la 
Prussia ‘a far causa comune collé potenze 
occidentali coritro la Russia prima ancora 
che Il guerra prenda un carattere decisivo. 
Mu ciò non è il caso. Il protocollo si rife- 


risce Ai risultati finali della guerra, e quando 
















questi avranno preso una forma definitiva, 
qualunque intervento delle due potenze. ger-. 
maniche verrà troppo tardi e satà inutile e 
superfluo. Se la Russia avesse a sortire vit- 
toriosa e tenesse in mano i mezzi di dettar 
la pace a suo modo, ron le sarà difficile di 
appropriarsi quei territori che le aggradano 
e di imporre alla Turchia condizioni tali che 
in breve tempo conducano alla tomba l’uomo 
infermo, se pure non le reca à dirittura il 
colpo mortale. In tal caso se l'Inghilterra e 
la Francia dovessero piegare la fronte in- 
nanzi alla Russia, ncn sarebbero al certo le 
potenze germaniche che la rileverebbero;; 
e izione sine qua non del-protocolio» 
9 aprile morirebbe assieme alla Turchia. 
Vi sarebbe il caso opposto, cioè quello della 
disfatta della Russia. Non è improbabile 
che in tale evento le potenze occidentali cer- 
chino una garanzia solida per una pace du- 
revole in un rimpasto territoriale in Oriente, 
il quale strascinerebbe seco inevitabilmente 
un eguale rimpasto in altre parti dell’ Eu- 
ropa. La sola prospettiva di tali progetti 
deve indurre l’Austria e la Prussia a pren- 
dere una parte ‘attiva agli avvenimenti, e 
senza dubbio allora si porrebbero dal lato 
della Russia. 

Per le due potenze germaniche la garan- 
zia dell' integrità territoriale della Turchia 
implica anche l'uguale garanzia per la Rus- 
sia, ma non crediamo che ciò sia precisa- 
mente l’ intenzione delle potenze occiden- 
tali; almeno non l'hanno mai dichiarato po- 
sitivamente e le espressioni usate da qual- 
cheministro nel parlamento inglese lasciano 
luogo a supporre il contrario. Già nel trat- 
tato firmato a Berlino fra l' Austria e la 
Prussia queste due potenze si sono garantiti 
a vicenda i proprii possedimenti, e non fa- 
rebbe meraviglia se ancora qualche articolo 
vi fosse nel trattato che, se non espressa- 
mente, almeno implicitamente garantisse 
anche lo statu quo territoriale della Russia. 
Se dunque la Russia è vittoriosa, la' Tur- 
chia è un uoino morto e le poténZe gerima- 
niche non prenderanno le armi per farlo ri- 
suscitare. Se la fortuna della guerra sì di- 
chiara in favore delle potenze occidentali ; 
la Russia sarà prostrata ma non morta, e 
offrirà di evacuare i principati se non ne 
fosse già scacciata e di desistere dalle sue 
pretensioni verso la Porta, lasciando il tutto 
nello statu quo. 

Le potenze occidentali non possono cer- 
tamente acquietarsi a queste condizioni, ma 
domanderanno garanzie per l'avvenire, con- 
sistenti in modificazioni dei trattati e rim- 
pasti territoriali. Allora l'Austria e la Prussia 
dovranno decidersi; a siccome nel rimpasto 
territoriale in Oriente sarebbero direttamente 
interessate , specialmente l' Austria, si por- 
rebbe in questione anche. il loro possesso 
attuale, e verrebbero in contemplazione 
anche i principii politici che spingono l'Au- 
stria a tenersi in buon accordo colla Russia; | 
così è fuori di dubbio che le potenze ger- | 
maniche sì dichiarerebbero in tal caso a fa- | 
vore della Russia. 

Benchè le alternative sembrino ora equi- | 
parate , pure in via di fatto e dietro gli ul- 
timi risultati la Russia ha maggiori proba- 
bilità di vedere l' Austria # la Prussia di- 
chiararsi in suo favore. 

Ciò è tutto quello che possiamo’ dedurre 
dal tenore per se stesso insignificante del 
protocollo 9 aprile , nel quale non troviamo 
che un fallito tentativo della Francia e dell' 
Inghilterra di indurre |’ Austria e la Prussia, 
a fare qualche dichiarazione che. compro- 
metta la loro posizione neutrale a fronte della 
Russia. uù 





CAMERA DEI DEPUTATI 

La discussione ieri incominciafasi, sul ser- 
vizio della sicurezza pubblica in Sardegna, 
continuò e calorosamente anche quest'oggi. 
Molti deputati di quell’isola,, e sono quelli 
che fanno specialmente il più triste quadro 
della medesima, persistono a reclamare l’au- 
mento d'una qualche decina di reali carabi- 
nieri, nell’illusione dî potere con questi prov- 
vedere a tutti i guai che sì lamentano. Ma 
se i delitti sono così frequenti , se l'audacia' 
nel commetterli così grande, se le associa- 
zioni dei malfattori così numerose e sfac- 
ciate, di qual giovamento ponno mai essere 
poche decine di carabinieri? Assai giusta- 
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| riterà pur sempre la riconoscenza del suo 


nente pertanto il ministro della. guerra ha 
toccata la vera cagione dei mali che si la- 
‘mentano nell’.isola, attribuendola a quella 
mancanza di energia che fa della popola- 
zione un martire di pochi banditi , a quella 
deficienza di coraggio civile per cui i mal- 
fattori sfuggono quasi sempre alla mano 
della giustizia, nessuno avendo il coraggio 
di far testimonianza contro dì loro. L'isola di 
Sardegna deve cercare in se medesima gli 
elementi della sua rigenerazione ;. ma sol- 
tanto quando a questo scopo si. adoprerà un 
rato proposito, potrà sentire il bene- 
io di quei sussidi, che il continenteè vo- 
oso di porgerle. 

Dopo approvate molte altre categorie giu- 
sta le proposte della commissione, un osta- 
colo si incontrò a quella relativa all’ acca- 
demia militare; e qui la quistione poteva 
farsi lunga e grave, essendochè si elevavano 
da più lati lamenti e contro il regolamento 
per l'ammissione degli alunni, e contro 
l’'amministrazione. dello stabilimento , e 
contro il sistema di studi nel medesimo a- 
dottato e financo contro quell atmosfera più 
o.ineno costituzionale che si tollera in quell” 
accademia. Gli onorevoli Mellana e Ro- 
becchi aveano fatto sentire accuse non lievi, 
e lo stesso relatore della commissione, par- 
lando del corso degli studi, accennava ad 
una certa tal qual decadenza, .a cui biso- 
gnava riparare. Queste osservazioni resero 
naturalmente necessarie le risposte degli 
on. Chio e Cossato e la cosa non sarebbesi 
finita così presto, se il signor ministro della 
Querra non fosse intervenuto promettendo 
la presentazione di una legge, la quale re- 
golerà tutto quanto sì attiene all' accademia 
militare. Questa promessa rese inutile ogni 
ulteriore discussione , e quindi la camera 
potè procedere nell'esame delle categorie le 
quali vennero approvate, senza opposizione 
di rilevanza, fino alla 57. Speriamo che si 
vorrà ora procedere più di buon passo. 


, PROCESSO DELL’ OPINIONE 
+ L'Opinione è citata in giudizio pel giorno | 
10 del corrente mese, incolpata di offesa a 
S. M. cattolica, donna Isabella, regina di 
Spagna. 

Nel leggere il decreto di citazione, che ci 
è stato presentato stamattina, ci siamo me- 
ravigliati della longanimità del pubblico mi- 
nistero, il quale lascia che ‘un' offesa a 
S. M. cattolica sia dimenticata per più di 
due mesi, e la diseppellisce soltanto arlesso, 
quasichè volesse rinfrescare ne’nostri letteri 
la memoria di quanto un nostro corrispon- 
dente di Parigi scriveva in febbraio intorno 
alla prelodata M. S. 

Perciocchè l'offesa si troverebbe niente- 
meno che in una lettera di Parigi del 26 feb- 
braio scorso, rincantucciata nella seconda fac- 
giata dell'Opinione del 1° marzo successivo, 
è che noi avevamo del tutto dimenticata. 

Ma recente v remota che sia la supposta 
offesa, S. E. l'ambasciatore di Spagna me- 





governo è de’ benintenzionati, per la sua 


| sollecitudine e zelo in favore della sua prin- | 
cipessa. | 
Egli non è yeramente il solo rappre- 


sentarte di Spagna che sia così ardente di- 
fensore della regia dignità. Il Times di 
Londra avendo scritte intorno alla regina di 
Spagna cose dell'altro mondo, fu citato di- 
nanzi alla corte di giustizia, eduivi seppe sì 
bene persuadere i suoi giudici che aveva 
ragione, che venne assolto. La sorte del 
Times riufranca il nostro coraggio , e pre- 
vediamo al nostro processo lo stesso ‘esito. 
I giornali di Londra contengono quasi sem- 
pre preziosi e geniali ragguagli della corte 
di Madrid, in confronto de'quali , il passo 
incolpato della corrispondenza di Parigi è 
arcimoderatissimo, @ se per sostenere la 
nostra causa avremmo a produrli, ì nostri 
lettori ne sentiranno delle nuove e belle e 
dilettevoli. 1 

Ma più che ne’ documenti con cui po- 
tremmo appoggiare le parole del nastro cor- 
rispondente , ci affidiamo nell’ innocenza 
della lettera stessa e nel senno del magi- 
strato, non volendo dare a questo processo 
un'importanza che non ha. 


Iurrestito nazionaLe. Nel foglio di ieri ab- 
biamo fatta conoscere la somma totale della 
rendita sottoscritta, ascendente a L. 15,230 
in 30/0. eda L. 1,486,960 în:5 0/0. 

Aprendo la soscrizione a due corsi ‘diffe- 
renti, il ministro delle finanze ha forse 
cato di ottenere maggior favoré al 3 0]0, . 


che potrà servire di rendita hormalè, quando . 


le condizioni economiche del paese e. le. 


condizioni politiche dell’ Europa permette=,.,, 


ranno la conversione della rendìta. . |. 
Il corso del 3 0{0 era più elevato; poichè 
il 3 0/0 al 52 corrisponde al 50j0 ad 86 23; 
ma l'altezza del corso era com dal-. 
l'aumento del capitale...» uh. 
Senonchè i capitalisti sembravano, e con 
ragione, poco soddisfatti di questo anmento | 
del capitale , e preferironò ,quasì tutti il 5, 
010 al 3 040. è ; 


A questa socrizione presero parte moltis=, 


simi negozianti e braccianti, e-se ne ha law 


‘prova nella tenue somma media d'ogni so- 


scrizione ; poichè, detraendo dalle:6150 so- 
scrizioni quella della banca nazionale per. 
150 mila lire di rendita, rimangono 6149 so- 
scrizioni per L, 1,852,190 di rendita , eQqui- 
valenti alla somma media di poco meno di 
220 fr. per soscrizione, inabb: (RC Mo 
L'aumento delle soscrizioni sulla somma 


richiesta è di L. 302,190 ; la riduzione ghe... 


converrà fare, è del 25 00. . |. ld ®* 
Quanto al concorso nelle differenti pro- 
vince nell’ imprestito, riproduciamo dal fo- 
glio ufficiale la seguente tabella; pubblicata 
dalla direzione generale del tesoro : è x 
Stato generale riepilogativo delle sottoserizioni per . 
acquisto di rendite 5 0j0 e 3 0/0 in dipendenza 
della legge e del decreto reale 14 aprile 1854. 


Quantità Rendita 
Provincie delle di- 

chiarazioni "i°Mesta 

Torino 2326 614,620 
Genova 330 art) 
Vercelli 283... 57,580 

Novara 385. 39, 

Nizza. , ‘176 188,000. 

L sai D-1i- Da 

Casale " n 
Asti . ì : 190 28,200 
Genevese (Annecy) mn 21,690 
Voghera 82 19,520 
Acqui pre Pe 93 18,280 
Savoia propria (Ciamberì) DI 17,550 
Pallanza gen pix 108 16,710 
Cuneo suit 143 5,000 
Lomellina (Mortara) 82 3,520 
Ivrea A 9 157 12,060 
Saluzzo 165 11,840 
Chiavari SI 10,930 
Savona 196 10,850 
Cagliari 70 9,440 
Oneglia 39 8,590 
Pinerolo 8ì 7,890 
Mondovì . 109 7,810 
| Biella 64 5,580 
San Remo "40 5,810 
Alba ER canali 49 5,030 
Ossola (Domodossola) . A? 4,670 
Susa 4,460 
Tortona 3 3 2,310 
Chiablese (Thonon) 31 2,200 
Albenga 3% Ù 2,160 
Bobbio 8 1,760 
Novi Peace b2) 1,680 
Moriana (S. Gio. di) 22 1,610 
| Aosta n : 20 1,540 
| Valsesia (Varallo) 29 1,320 
Sassari > Li 21, 1,240 
Tarantasia (Moutiers) 10 970 
Levante (Spezia) ù 7 520 
Alta Savoia (Albertville 5 330 
Faussigny (Bonneville) 2 250 
.6,149 1,352,190 
Banca Nazionale . . 1 150,000 
Totale generale 6,150. 1,502,190 


—__—__——_—_T_r__ÒÙmÙuÙÒt.Ò.+--=-" 
di 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M_ ha fatto le seguenti nomine e disposi- 
zioni : 

Con decreti del 14 aprile: 

Alliaud cav. Vittorio Emilio, colonnello nel real 
corpo di stato-maggiore promosso maggiore gene- 
rale nel R. esercito a disposizione del. ministero 
della guerra in luogo del maggior generale cav. 
Montale deceduto. 

Con decreti del 17 detto : 

Marchetti Giuseppe, luogotenente aiutante di 
piazza a Carlo-Forte, nominato aiutanie-maggiore 
di piazza presso il comando militare di Nuoro in 


| luogo dell’aiutante-maggiore Mora, trasferto. ad 


Oristano ; : 
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Balegno Alberti di Carpenetto cav. Cesare, ca- 

pitano nell’arma di fanteria in aspettativa, ammesso 
in seguito a sua domanda a far valere ì suoi titoli 
alla pensione di riforma; 
' Arioli Carlo, luogotenente nel corpo dei cara- 
binierî reali, ammesso in seguito a sua domanda 
a far valere i suoi litoli alla pensione di giubila- 
zione ; 3 

Fava Carlo Vincenzo, luogotenente nel 9 reg- 
gimento di fanteria, dimesso in seguito a sua do- 
manda; 

Trombacchi Francesco, sottenente nel 17 reg- 
gimento di fanteria, ora in aspettativa, id. id.; 

Pronetti Chiara Antonia Maria, vedova del mag- 
giore nel 4 reggimento di fanteria, Felice Saracco, 
ammessa a far valere i suoi titoli pel consegui- 
mento d'un’annua vitalizia pensione. 

Con decreti del 20 detto : 

Dé Coucy Gio. Maria Giuseppe, luogotenente- 
colonnello comandante militare della provincia 
dell'Alta Savoia, ammesso în seguito a sua do- 
manda a far valere i suoi titeli alla pensione di 
giubilazione ; - 

Casana cav, Luigi, commissario di guerra di 
prima classe, destinato a disimpegnare le incom- 
benze di capo sezione nel ministero di guerra (di- 


rezione generale del materiale e dell'amministra- | 


zione militare), id. id. soi 

Cane Margherita, vedova del sottotenente in ri- 
tiro Andrea Virano, ammessa a far valere i suoi 
titoli pel conseguimento d'un'annua vitalizia pen- 
sione. 

"Con decreti del 24 detto : 

Dedionigi Pietro, sottotenente nel corpo dei ca- 
rabinieri reali, promosso luogotenente nello stesso 
corpo in luogo del luogotenente Arioli, stato col- 
locato a riposo ; 

Gaido Giovanni Domenico, maresciallo d'alloggio 
nel corpo dei carabinieri reali, promosso sottote- 

‘ nente nello ‘stesso corpo in luogo del sottotenente 
Dedionigi, stato promosso luogotenente; 

Paulueci marchese Eugenio, maggiore nel reg- 
gimento cavalleggeri d'Alessandria, ora in aspet- 
taliva, ammesso in seguito a sua domanda a far 
valere i suoi titoli alla pensione di riforma ; 

Prever cav. Paolo, luogotenente nel 12 reggi- 
mento: di fanteria, ammesso in seguito a sua do- 

manda a far: valere i suoi titoli alla pensione di 
giubilazione ;. 

Antonia . . . . . vedova del luogotenente in 
ritiro Andrea Paul, ammessa a far valere i suoi 
titoli pel conseguimento di un'annua vitalizia pen- 
sione.» 

. Con decreti del'27 detto : 

Villavecchia Giovanni Giulio, sottotenente nel 
1 regg. granatieri di Sardegna, collocato in aspet- 
lativa, în «Seguito a sua domanda, per motivi di 

14 Mila 
bye ‘eav, Antonio, colonnello, già comandante 
il 19 reggimento di fanteria, ora in disponibilità, 
in seguito a soa domanda a far valere 
‘titoli alla pensione di giubilazione; 
‘Giovannî, sottotenente, uffiziale di massa 
nel 17 reggimento di fanteria, id. id. 

— Con R. decreto del 24 aprile scorso e relativo 
ordine ministeriale del 26 stesso mese, il signor 
Montereggio Carlo, ricevitore delle dogane, venne 
nominato banchiere dei sali e magazziniere dei 
tabacchi ‘e delle polveri, e destinato a Voghera. 

Con altro regio decreto della stessa data, S. M. 
ha, dietro sua domanda, collocato in aspettativa, 
senza alcun assegnamento , Îl sig. ‘PerifiiGioa- 
chino, esattore delle contribuzioni dirette. 

— S. M., con decreti del primo corrente mese , 
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale .di 
amministrazione dei carceri di pena : 

Ha dispensato Il maggiore Felice Casalis, giò 
incaricato del comando del forte di Gavi, dall'e- 
sercizio delle funzioni di direttore del carcere cen- 
trale ivi attuato. 

Ha nominato a direttore del detto carcere cen- 
trale il consigliere d'intendenza in aspettativa av- 
vocato Pietro Luciano. 

Ha nominato a segretario di amministrazione 
presso la direzione del carcere centrale di Saluzzo 
Tassorelli Agostino, già segretario compulista ivi. 









FATTI DIVERSI 

Strada ferrata di Cuneo. Dal signor Mancardi, 
direttore della strada ferrata di Cuneo, riceviamo 
la seguente, la quale rispondendo al nostro ar- 
licolo di ieri, rischiara alcuni punti della re- 
lazione : i; 

Torino, il 4 maggio 1854 
Preg.mo signor direuore, 

Leggo nel pregievole giornale da lei diretto, 
nel foglio d'oggi, un articoloin cuiella ha dedicato 
una breve occhiata alla nostra società e nel quale 
discorrendo con rapido cenno dei risultati pre- 
sentati dalla contabilità, esposti nella relazione 
dell'amministrazione , ne induce conclusioni che, 
per quanto temperate dal cortese da lei usato lin- 
guaggio, accennano tuttavia ad un giudizio non 
molto favorevole delle cose nostre. [o non intendo 
assumere con ragionamenti non provocati dalle 
osservazioni puramente generali, che ella innestò 
nel di lei articolo, la giustificazione, o, a meglio 
dire, la spiegazione del modo con cui siansi con- 
dotti gli affari della società onde ottenere i risul- 
tati che furono presentati. Le chiederò solo il fa- 
vore di rettificare con queste brevi parole alcune 
meno esalte proposizioni che vi ho scorte, e che 
non potrei lasciare senza pronto riscontro, onde il 
pubblico non sia indotto a formarsi un’ opinione 
che valga a scemare il credito alla nostra impresa, 
‘credito, di cui sentiamo in questi tempi essenzial- 
mente il bisogno : 

1, il costo della costruzione del primo tronco 





| D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


della nostra linea a Savigliano, è infatti di soli 
7,083,000, e in questa somma è compreso tulto îl 
materiale mobile per L. 900,000, 

2. Il prodotto netto dell'esercizio dei 290 gibrni 
dello scorso anno corrisponde a 1. 40 20 p. 040 
delle entrate brutte. 

3. Questo prodotto netto ammonta in cifra ro- 
tonda a L. 280,000 per li 290 giorni di esercizio, 
ai quali si compiacerà 
aggiungere altri. . . 7 
giorni a compimento del- 
l'anno netto, ne risulterà —- 
per li giorni i 365, in ragione di un 
prodotto giornaliero di L. 965 90 per l'anno in- 
lero, la somma di L. 352,407 50, la quale rappre- 
senta appunto, meno una differenza minima, l’in- 
teresse del 5 p. 0j0 sulla somma spesa di lire 
7,083,000 per Ja linea da Torino a Savigliano. 

4. Ella vorrà con noi da questi dati argomentare 
il reddito della nostra strada nella corrente an- 
nata, calcolandone un giornaliero netto prodotto 
di L. 1,500, cifra che non troverà esagerata, se 
vorrà con noi ritenere che la linea di Cuneo è 
lungi ancora dall'avere ottenuto lo sviluppo di cui 
è suscellibile, e che specialmente si produce nei 
mesi di estate e di autunno. 

Le sarò grato se vorrà inserire queste due lipeè 
nel di lei commendevole foglio, mentre la prego 
di gradire ecc 


o 


1l direttore gerente 
S. MANCARDI. 
—0—_ 

Igiene. Otto individui di una stessa famiglia 
furono l’altra notte assaliti, qual più, qual meno, 
da vomiti, diarrea, colica , convulsioni e vaneg- 
giamenti analoghi a quelli dell'avvelenamento pei 
funghi. Un complesso di circostanze inutili a ri- 
ferirsi mi fe' attribuire l'evento all'uso di fragole, 
che perciò sospettai attaccate dalla criltogama 
(della famiglia appunto dei funghi) , di cui si dis- 
sero lo scorso anno attaccati altri vegetabili man- 
gerecci , forse riesciti innocui per la cottura, e 
quest'anno le rose. 

L'intensità dei fenomeni corrispondeva alla 
quantità di fragole prese da ognuno dei colpiti, 
colla differenza che nei maschi e robusti prevale- 
vano il vomito , i dolori intestinali e le deiezioni 
alvine; nelle donne la nausea non seguìta che 
assai tardi dal vomito e non in tutte, moti convul- 
| sivi, crampi e capogiri; in una bambina di tre 
anni, per fortuna colta la prima dal vomito , pre- 
valsero l'abbattimento ed un pallore cadaverico, 
La servente sola, che non aveva prese fragole, 
restò immune. 

Credo non inutile di portare il fatto a cognizione 
pubblica , e perchè i cultori delle scienze compe- 
tenti possano verificare la consistenza o meno del- 
l'avanzato dubbio, e perchè , ove si confermasse, 
sieno possibilmente tolti 0 minorati i danni , me- 
diante opportune cautele ; non si induca nelle fa- 
miglie un intempestivo sgomento per tema di ve- 
neficio , e non si ricorra nel caso ad incauti rime- 
| dii, peggiori forse del male. Infatti con acqua tie- 
pida ed infusione di camamilla, nel volgere di non 
molte ore, fu riparato a tutto , essendo occorso in 
un solo individuo l’ uso di limonate lungo il suc- 
cessivo giorno a frenare la superstite diarrea. 
|. Intanto crederei che la precauzione di lavar bene 
le fragole con vino, con aceto un po' diluito , op- 
pure con acqua altrimenti acidulata prima di con- 
dirle, l'aggiunta al condimento di qualche po’ di 
rhum od acquavite, massime se costituito da succo 
di limone o d'arancio, e la moderazione nella 
quantità possono bastare ad ovviar fatti analoghi 
a quello dianzi esposto. 

Torino, 1 maggio 1854. 

Prof. ANTONIO FOSSATI. 
————-—-----vmrmvwmvvvwvy+y>yv_ yvyvy_=ecr«=<= 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoNcOMPAGNI 
Tornata del 4 maggio. 


Apertasi la seduta all’ una e mezzo , si legge ed 
approva il verbale della tornata d’ ieri. 


Seguito della discussione del bilancio 
della guerra. 


Continua la discussione sulla categoria dei ca- 
rabinieri reali di Sardegna. 

Mellana dice che, a sentite i deputati della Sar- 
degna, chi sa fin dove si dovrebbe portare l’ au- 
mento di questo corpo; che alle misure di sicu 
rezza pubblica ci dovrebbero pensare un po’ an- 
che i comuni ; che del resto , nel corpo dei cara- 
binieri di Sardegna vi è in proporzione un numero 
di graduati doppio che in terraferma, e si potrebbe, 
diminuendo questo, aumentare i soldati, senza 
aggravio del bilancio. 

Marongiu dice ch'egli, nel suo discorso d’ieri, 
si appoggiò alla legge, domandando che fosse 
completato il numero di uomini e 450 cavalli, 
e citò gli atti di un consiglio divisionale solo per 
dimostrare come fosse grande il desiderio di effi- 
caci provvedimenti, 

Serra F. M. dice che ieri già ‘egli era contento 
della dichiarazione del signor ministro che si era 
già completato il numero degli .womini, e si èra 
dato commissioni al colonnello per la compera dei 
cavalli mancante; ma che deve prendere la parola 
per rispondere al dep. Mellana : e giustifica infatti 
le cose da lui dette ieri. 

Fara (sardo, dell'estrema sinistra) domanda 
un aumento déi carabinieri reali di Sardegna. Per 
mancanza di sicurezza i proprietari sono talora 
costretù ad abbandonare le loro proprietà. In Sar- 
degna (Depretis: Eh, la Sardegna ! la Sardegna!) 
non c'è guardia nazionale e i delitti sono frequenti 
Vol ei domandate imposte, noî vi domandiamo 
| garanzia delle proprietà e delle persone. Se si avesse 


















































a dire che non vi sono denari, risponderemmo 
che il primo bisogno è quello di vivere. 

Pugioni ( sardo, dell’ estrema sinistra ): Avrà 
un bel picchiare l'esattore a quella porta, a cui 
prima avrà picchiato il ladro. Con 800 uomini non 
sì può guarentire un paese vasto ed infestato da 
banditi. La legge non vi è eseguita. I banditi co- 
mandano essi ed impongono tasse per non ucci- 
dere, per non incendiare. (Asproni: Domando la 
parola. Ilarità) A questo modo lo stato perde il 
credito, ele popolazioni potrebbero forse un giorno 
ricordarsi d'aver mani da ferire. (Oh! oh! rumori 
di disapprovazione — Si chiami all’ ordine! — 
Il presidente: Si tenga nei limiti) Io parlo dei 
malfattori. Appoggio quindi la domanda d’aumento 
della forza dei carabinieri. 

Asproni (sordo, dell'estrema sinistra): Credo 
mio dovère il dire che noi non siamo a quegli 
esiremi che si vogliono far credere. Osserverò però 
che i carabinieri a piedi nell’ interno dell’ isola 
sono affatto inutili, per le grandi distanze che si 
devono percorrere. Merita poi rimprovero l’apatìa 
dei comuni che non pensano ai baracelli. Dove 
questi furono eostituiti, i furti cessarono. Se sì la- 
sciano venir il male addosso, bene loro stia. Dirò 
poi ancora che in Sardegna manca l’amministra- 
zione della giustizin. Il guardasigilli dovrebbe me- 
glio provvedere al personale del pubblico mini- 
stero, come meglio si dovrebbe agli ufficiali civili 
ed ai delegati di pubblica sicurezza , che spesso 
non conoscono nè lingua, nè costumi, devono 
servirsi d'interpreli e invece di somministrar no- 
tizie sui delitti ne domandano essi ai tribunali. Io 
feci già conoscere questi bisogni al ministero ; ma 
non fui nemmeno onorato di risposta. 

Lamarmora , ministro della guerra: Bisogna 
pure che dica certe verità)che mi par venuto il 
tempo di metter fuori. Il dep. Asproni nè ha già 
esposte alcune. Io domanderò se si ereda che i 
mali accennati provengano solo da mancanza di 
forza pubblica ? Provengono auvche da ciò che gli 
abitanti non vogliono far nulla (adesione). La 
stampa periodica dell’ isola , colla sua intempe- 
tanza, toglie forza al governo; tutti si lasciano im- 
porre : sono, come disse l'onorevole deputato, 100 
banditi che dettano la legge. Abbiano il coraggio 
di armarsi. In Piemonte, quando e’ è un bandito, 
tutti prendono uno schioppo (Pugioni ed Asproni 
domandano la parola); essi invece se ne stanno 
sempre rannicchiati in casa (ilarità) ; non hanno 
Îl coraggio di deporre tutta la verità innanzi al 
giudice, si lasciano imporre da lettere anonime, 
(la minaccie di morte. E credono forse che noi 
ministri non ne riceviamo di queste lettere ano- 
nime? Le riceviamo e le getliamo sul fuoco (ila- 
tità). I giornali dell’ isola, invece di predicar sem- 
pre che il continente vuole assorbirla, dovrebbero 
cercare di ispirare un po’ più di coraggio civile. 

Nel 49 gli uomini erano di 610, i cavalli di 171; 
ora furono portati a 490 e 828 uomini, tutti fior 
ili Soldati e scelti, sia per la condotta , sia pel sa- 

\er leggere e scrivere. La proporzione dei cavalli 
'poi già maggiore nell’isola, ed è un esagerare il 
dir che siano inutili i carabinieri a piedi. L'ultimo 
più bell’arresto (ilarità) fu fatto ‘appunto dai 
carabinieri a piedi. Mi rineresce poi che non sia 
presente il mio collega dell'interno per rispondere 
alle osservazioni del dep. Asproni. 

Cadorna R.: Per la sicurezza pubblica della 
Sardegna si spendono 678 mila lire; se si avesse 
per la terraferma a spendere in proporzione, si 
spenderebbero 5 milioni invece di 2. Veda la ca- 
mera se sia il caso di aumento. 

Fara: Parlo perchè conosco la Sardegna e il 
misero stato di quelle proprietà. Il dep. Cadorna 
non tenne conto di ciò che la sua popolazione è 
via sopra una vasta superficie. Non ci fu per 
nulla esagerazione nelle mie parole, e ne faccio 
appello ai deputati della Sardegna. Mi rineresce 
di trovarmi in disaccordo, col mio amico il dep. 
A$proni; ma devo dire, che la legge dei baracelli, 
da lui promossa, non ha dati quei buoni risultati 
che sperava il suo avuore. (Asproni : Non ne sono 
ailtore io). È la tassa di unaltro decimo sulle pro- 
prietà. Baracellai e consiglieri comunali sono pa- 
renti ed amici ; questi tassano, quelli esigono. (7- 
larità). Alla prima opportunità io pregherò il go- 
vefno a voler togliere quel peso enorme. 

Non è poi la stagnpa dell'isola sfrenata, come la 
dipinse il ministro della guerra. ll dire: siamo 
infestati dagli assassini , lalegge non si eseguisce, 
il governo non ci guarentisce, è anzi a questo uno 
sprone. Nè ai sardi sta bene la taccia di timidità, 
e molte volte si armarono contro i banditi ; ma il 
Sisfema delle cascine non potè ancora impiantarsi 
nell' isola, ed il primo che lo tentò vi perdè la 
‘Rpront: Grassazioni avvengono spesso în co- 
muni, dove non ci sono armi ; la guardia nazio- 
nale non è affatto sprovvista. Dove poi furono or- 
ganizzati i paracellibti furti cessarono. lo non vo- 
leva far carico all'attuale guardasigilli, ma solo 
eccitarlo a fare ed informarsi, giacchè , per ciò 
che risgnarda la Sardegna, il ministero ne sa 
spesso meno e pieni (Tola: Domanda la parola 
— Voci: La chiusura!) 

La chiusura è messa ai voli ed approvata. 

Serra F. M.: Vorrei dare una semplice spiega- 
zione; assente com’ è il ministro di grazia e giu- 
stizia, (Parli / parli!) lo faccio parte della com- 
missione, che fu incaricata di fare aggiunte alla 
legge di sicurezza pubblica , ultimamente votata 
dal senato , e debbo dichiarare che il governo si 
oecupa della questione ed incaricò la commissione 
di metter insteme disposizioni per la tutela della 
proprietà ed altri provvedimenti, che saranno sot- 
toposti alla camera. 

La categoria è approvata quale proposta. 

Cat: 25. Casa reale invalidi L. 399,577. 














Cat. 26-28. Casa militare del re @ dei principi,, 
L. 292/770. > ‘30 A È 
Cat. 29-31. Servizio sanitario L. 826, 

Lamarmora domanda che gli sieno lasciate le 
tre mila lire pel presidente del corpo sanitario 6 
2m. per un segretario. L'uomo illustre, (Riberò) 
di fama europea che occupa altualmente questa 
presidenza ha generosamente rinunciato ad ogni 
stipendio, ma egli potrebbe venir a mancare ed 
allora si deve poter scieglierne un altro fra gli uo- 
mini di maggicr merito e capacità. Il segretario 
poi è affatto indispensabile. î 

Mellana : Prima di tutto dirò che qui sì tratta di 
una spesa nuova, Ammetto che l'uomo distiptis- 
simo , il quale copre quest’ impiego, renda molti 
servizi; ma non vi adopra certo tutto il suo tempo, 

e se d'altronde si dovesse pagarlo in ragione della 
sua fama e del suo merito non basterebbero forse 
20m. L. Quando si dovrà sceglierne un altro, sarà 
il caso allora di stanziare la somma. Quanto al se- 
gretario, dirò che i segretari perpewi dei corpi non 
mi piaciono guari , perchè vi vanno introducendo 
delle pratiche e se ne fanno essi come i padroni. 
L' ufficio del corpo sanitario ha un numero stra- 
grande d'impiegati e sarà certo possibile trovarne, 
uno che attenda a due incarichi. i a 

Lamarmora è \l dep. Mellana forse hon canosce 
i servigi che rende il corpo sanitario, nell'interesse 
dell'esercite e dell'erario. Esso fu consultato sopra 
149 individui, se avessero o ne diritto a pensione, 
e per 89 diede un parere negativo. Non deve egli. 
dunque esser composto d'uomini d'una rettitudine | 
e di una capacità incontestata ? Il presidente cor- 
risponde col ministero ed ha visite quasi giorna- 
liere. Io credo che, se questo tempo lo impiegasse 
a suo profitio, guadagnerebbe più di 25,000 lire: — 
ll segretario poi deve attendere alla contabilità, e 
se si togliesse per ciò un altro impiegato , si dan 
neggierebbe certo il servizio in altra parte. 

Demaria : Il segretario deve corrispondere cogli 
ufficiali di terra e di mare, far il rendiconto delle | 
conferenze negli ospedali, corrispondere col mi-.. 
nistero, redigere il verbale delle sedute e degli 
esami dati dal consiglio. Un segretario, che avesse 
un altro impiego, non potrebbe aver tempo d' at- 
tendere a questo e di far carriera; nè è bene che. . 
il segretario abbia da cessare quando ha già acqui- 
stata l'attitudine. % 

Mellana: Il servizio ha pur camminato bene fi- 
nora, senza questo segretario. Se si nega questa 
riduzione, si toglie forza alla commissione del bi- 
lancio per farne altre in altri. Si sovvenga la ca- 
mera che ha negato il pareggio degli stipendi ai 
professori dell' università di Sardegna. Il ministro 
della guerra ha certo la simpatia della camera, 6 
nessuno vuol far riduzioni sull'attivo dell'esercito ; 
ma qui si tratta d: spese d' amministrazione. (En- 
trano Cavour e Ratazzi). 

Lamarmora : Nella speranza che l'attuale pre- 
sidente abbia lunga vita, come gliel'auguro , ade- 
risco a levare le 3,000 lire, ma prego la camera 
a voler votare lo 2,000. 

Durando, relatore, dice trovar il nuovo assegno 
una ragione nell'aumento delle attribuzioni del 
consiglio sanitario. 

La proposta del ministro è approvata. 


Cal. 32-38. Servizi diversi e campi d' zione 
L. 924,131. i gesta . 


Cat. 39. Ordine di Savoia e medaglie al valore , 
L. 23,024. 
Mellana(si ride sul banco dei mimistri): Ricordo 
ai signori ministri la promessa di trasportar queste 
spese nel bilancio di S, Maurizio e Lazzaro. } 

Cat. 40. Accademia militare L. 140,321. 

Mellana : Il ministro ha già promesso una ri- 
forma degli istituti militafi; ma se non fosse an- 
cora persuaso di questa necessità, lo persuade- 
rebbe lo specchio che la commissione ha presen- 
tato degli alunni che godono pensione o mezza pen- 
sione gratuita. Capisco la cosa , pei figli dei mili- 
tari morti o mutilati sul campo, ma non per quelli 
di largo censo , come i figli del generale Somma- 
riva, del barone Manno, del ricco cav. Musso; 
che non ha alcun merito verso lo stato. Da per- 
sone poi le più affezionate al governo e le più mo- 
derate ho sentito dire che gli alunni , i quali sor- 


SR 


tono dall'accademia fanno tutta ucazione 
liberale e costituzionale néi corpi; ed è male che - 
la generazione crescente , la dovrebbe dare 


una nuova-spinta , abbia bisogno di venit'ad im- 
parare sentimenti liberali da noi che cominciamo 
ad incanutire. lo non domando già come nella 
Politecnica di Parigi, i cui allievi presiedettero 
sempre all’ erezione delle barricate ; ma se quelle 
voci sono fondate , il ministro che ha l'appoggio 
e la simpatia della camera , perchè ha saputo co- 
stituire un esercito forte e ben ispirato, vorrà por- 
tarvi rimedio, e son sicuro che l’ onorevole nosuro 
collega , che presiede quell’ istiluto , gli presterà 
man forie (bravo! adesione). 

Robecchi: Il ministro ci diede sempre promessa 
di riforme, ma finora nessun risultato dei suoi 
studi; nè esse possono più essere ritardale senza 
danno del paese, giacchè si tratta di aver un huon 
esercito, di dargli ufficiali dotti nelle cose militari, 
penetrati dei loro doveri, amanti delle libere isti- 
tuzioni, gelosi dell'onure e dell’indipendenza della 
patria. Se questo sarà lo spirito dei capi, si dif- 
fonderà su tutta l'armata. Fra Je norme di questi 
istiluti ve ne hanno di quelle che fanno a pugni 
colle nostre libertà. ] posti gratuiti sono dati 
dal re ed il regolamento del 16 dice che si deb-* 
bono alle classi che stanno sopra e sono fatte 
per dar norma alle alire, ll provvedimento del 39 
aggiunse la condizione di civile, ma non tolse 
quella di nobile. (Pettiti: Ma ve ne fhanno molti 
non nobili!) Io parlo dei regolamenti, che devono 
pur essere eseguiti, finchè non li abroghi una 
legge. Se volessi esaminare l'elenco , ci sarebbe 
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pur molto da dire; ma non voglio farlo. Un'altra 
condizione è che si professi la religione cattolica. 
Lascio il giudizio alla camera. 
— Il dep. Mellana si stupiva già nel 51 che un’ ac- 
cademia , la quale conta 200 alunni, abbia bi- 
sogno del soccorso dello stato. Bastano pure a sè i 
collegi nazionali, in cui non si paga che la metà. 
Ma gli è, se sto ai quadri, che nell'accademia vi 
sono 162 impiegati , 4 direttori spirituali , 2 cap- 
pellani, mentre un prete solo basterebbe per prov- 
vedere ai bisogni spirituali degli allievi, avan- 
zando anche tempo per provvedere ai bisogni 
del proprio corpo. (Ilarità). Oltre a ciò vi sono 
allievi, coi negli ultimi due anni si danno anche 
danari. Con un po'di economia si potrebbe ri- 
sparmiare questa spesa di 140m. lire allo stato , 
o ridurre le pensioni a 600 lire. © . 
‘Accetto pure la categoria dei figli dei soldati, 
di tutti però i soldati morti o mutilati sul campo, 
e di:quelli che hanno resi eminenti servigi allo 
stato; non quella dei figli degli impiegati. Che 
cosa è un impiegato? (Z/arità). È uno che fra i 
tanti mezzi di guadagnarsi il pane ha trovato più 
conveniente quello di servire lo stato. Sopra tutto 
però devono andare la idoneità e la scarsezza dei 
mezzi ; se si hanno mezzi, si deve sempre pagare, 
ve dovrébbero pt questi ricchi rifiutare il bene- 
ficio, quand'anche fosse il governo che loro glielo 
offrisse. \ , 

Nel preambolo alle patenti del 16 si diceva che 
non volevasi che la povertà, la quale non è d'im- 
pedimento agli atti generosi, fosse d'impedimento 
__ Ri favori dello stato. 

È che, dopo, il beneplacito regio guastò tutto; 
ma Îl principio era là. Chi poi gode di questi favori 
deve. anche esser più idoneo di un dltro. Un uomo, 
che sia della pasta d'un sagrestano, non potrà fare 
un buon soldato , benchè di ali natali. Ringrazio 
la commissione del servizio che ha reso, pubbli. 
cando questo elenco ; non faccio questioni di per- 
sone ; incolpo sollanto i regolamenti e conchiudo 
col dire che vogliano una riforma radicale e la vo- 
gliono subito, 

Chiò dice dover difendere il corpo insegnante 
dell'accademia dalle accuse della relazione, in cui 
si legge cho degli studi si comincia a suspettare 
la decadenza. Dal 16 al 32 questi studi fiorirono 
solto la direzione del cavaliere A. Saluzzo; ma 
passato questo a governare i figli di Carlalberto , 
quegli studi andarono perdendo fino al 48, epoca 
in cui e per.la miglior direzione militare e per la 
influenza stessa delle libere istituzioni si riforma- 
rono è. ria no. Essi sono certamente suscettivi 
di m Inento, ma non si può assolutamente 
dire chie, in confronto al passato , siano in deca- 


Gen. Copsato (direitore dell'Accademia) : Se in- 
lendesi dire che gli allievi non siano istruiti nel 
diritto costituzionalè, risponderò al dep. Mellana 


"chè sofà già molli gll'siudi e si andò a rilento ad 


introdarne dei nuovi. Se poi quelle. persone vol- 
lero dirò che nèll'accademia si diano insegnamenti 
avversi al liberalismo, le sfiderei a darne prove. 
In fatti ed in parole vi regna spirito d'eguaglianza. 
Se il dep. Mellana vorrà formulare la sua accusa 
In guisa positiva son pronto a rispondere ; ma alle 
cose negative non si può rispondere. 

Durando dice che le commissioni sono solite 
ad accentiare ai bisogni di riforme; che a quella 
del bilancio era risultato che gli studii dell’acca- 
demia.Jasciavano qualche cosa a desiderare; che 
essi del resto nei momenti di transizione politica 
perdono sempre di consistenza; che la commissione 
volle chiamare su di loro l'attenzione del governo, 
non fare nessun biasimo al corpo insegnante del- 
l'accademia. 

Meltana : lo ho parlato di un fatto senza sinda- 
carne le cause e ‘prescindendo affatto dall'onore- 
vole persona ché presiede l'accademia. Sento che 
i giovani vi escono freddi di idee liberali ; e qua- 
lunque-ne sia la causa, dico al governo se non vi 
sia modo di portar rimedio a ciò. lo sono stato 
educato in'un'éollegio di fratì (ilarità) , eppure 
verano fra hoi principii liberali. 1 libri di storia 
greca ‘e romana ; l'età : il vento contrario ai frati 
(ilarità) vi contribuivano. Gli allievi prenderanno 
forse quella fréddezza nelle proprie famiglie. 

Lamarmora :. Il ministero presenterà quanto 
prima un adi legge per la riorganizzazione 
di questi istituti. Il ritardo derivò dalla malattia di 
un ufficiale che n'era. specialmente incaricato. Dai 
rapporti poi che mi si fanno mi risulta che non si 
può la nostra, accademia accusare di decadenza. 
Tutti i comandanti dei corpi desiderano avere di 
questi allievi, massime dapo Ja prova fatta nell'ul- 
tima compagna. Non credo poi che nell’accademia 
vi sia mai stato uno spirito avverso alle nostre is- 
tituzioni. Invito quindi la Camera ad approvare la 
categoria, assicurandola che io presenterò. la legge 
fra breve. 4 

Cossato: lo nego il fatto addotto dal dep. Mel- 
lana, perchè non è provato, perchè non v' ha nel- 
l'accademia nessun ‘elemento che possa produrlo. 
Volevo io pure difendere:l accademia dai gravi 
appunti che le si fannò nella relazione, ma dopo 
le spiegazioni ‘del-relatore, ch'essi furono fatti in 
genere è quasi per adornare la relazione , desilso. 

La camera approva le categorie. 

Cat. 41-44. Collegi e scuole militari, L. 300,833. 

Cat. 45. Stabilimesito di reclusione, L. 130,282. 

Cat. 46-48; Somministrazioni in natura, - lire 
5,695,760,58 Go < « 

Cat. 49-55. Servizio d'artiglieria, L. 1,316,458. 

Cat. 56! Personale del genio; sospesa. 

Cat. 57. Fortificazioni, L. 227,408. 

Mellana e Depretis insistono perchè questa ca- 
tegoria sia divisa in parecchie. I 

Lamarmora dà le ragioni. per cui non crede ciù 
opportuno. 
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Cavour, presidente del consiglio e ministro di. 
finanze, dice che ciò porterebbe uno sco 
nel bilancio 55 già quasi tutto stampato. ; 

Depretis : Lo fatà la camera, e spero chè la di 
seussione si potrà fare in modo da cominciare 
l'esercizio 55 in condizione normale. 

La categoria è approvata e la seduta è sciolta 
alle 5. 


Ordine del giorno pet la tornata di domami.< 


Seguito di questa discussione. 
—— ————— 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 

Parma, ) maggio. La Gazzetta di Parma con- 
liene le seguenti disposizioni : 

Vengono assunte dalla duchessa reggente le at-. 
tribuzioni di gran mastro dell'ordine di San Lu- 
dovico. pi 

Sono sciolti i coscritti componenti i depositi. 
delle classi 1852-53 dagli obblighi del servizio mi- 
litare a cui erano vincolati. 

Il commendatore Enrico Salati è nominato mi-‘ 
nistro di stato pel dipartimento di-grazia -e giu- 
stizia. i 

Il commendatore Antonio Lombardini è nomi. 
nato ministro di stato pel dipartimento delle fi- 
nanze. 

TOSCANA 

Firenze, 1° maggio. leri il principe Luigi Lu- 
ciano Bonaparte, accompagnato dal suo aiutante 
e segretario comandante Cavagnari, e dal conte 
di Montessuy ministro di Francia a questa corte 
granducale, fu presentato nella decorsa settimana 
alla granduchessa regnante, che lo accolse gra- 
ziosamente. 

Fu quindi presentato alla granduchessa Maria 
Ferdinanda e all’arciduchessa Maria Luisa, 

(Monit. Tosc.) 

— Questa mattina il principe Luigi Luciano Bo-/ 
naparte è partito da Firenze col suo aiutante è 
segretario comandante Cavagnari, pertornare nella 
capitale della Francia. (Idem) 

— Lettere di Livorno annunziano che domenica 
il vapore Maria Antoniettà di bandiera napoli- 
tana urtò delle ruote in una catena, guastò ejfermò 
la macchina; essendo il mare piuttosto agitato la 
Maria Antonietta venne spinta sugli scogli. For- 
tunatamente tutto finì èol solo spaverito momenta-, 
neo dei passeggieri, ed il vapore non ebbe altro 
danno grave che la rottura del timone. * ©‘. *’ 

(Corr. Merc.) 
REGNO DELLE DUE SICILIR ; 

Napoli, 22 aprile. Una colonna mobile dell’ e- 
sercito comandata dal re ha già cominciato i con- 
sueti esercizii di primavera. A questo scopo sin 
dal 17 del corrente si fe' raccogliere nel campo 
di Falciano le guarnigioni di Caserta, di 


ispezione. (Gazz. delle due Sicilie) 
‘—_F r———_———m—————__m—@— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Lomsarpo-Veneto. — Milano, 3 maggio. Ieri 
sera è arrivato in questa capitale, proveniente dagli 
Stati Pontifici, il principe L. N. Bonaparte, pren- 
dendo alloggio all'Albergo reale. 


Due siciLie. Si scrive da Napoli, 14 aprile , al 
Daily News : 


« Il governo britannico ha comunicata là dichia- |. 


razione di guerra al governo di Napoli, come an- 
che alle altre piccole potenze , che si ritiene ri- 
marranno neutrali. 

« L'imperatore di Russia ha pure partecipato 
lo stato di guerra , © per quanto mi si assicura, 
ha rammentato ai despoti dell’ Europa che ‘la sua 
causa è pure la loro. propria. La posizione geo- 
grafica di Napoli impedisce alla M. S. siciliana di 
dare qualche diretta assistenza alla Russia ; ma vi 
sono mezzi indiretti per assistere lo czar, che cer- 
tamente saranno messi in pratica. Armi e danari 
possono spedirsi onde fomentare Je rivoluzioni in 
Grecia e altrove. Infatti un caso assai sospetto è 
venuto a mia cognizione. Due ufficiali napolitani 
al servizio attivo dell’armata sono partiti da Na- 
poli per la Grecia. Ora gli u@ciali napoletani viag- 
giano di rado , e troverebbero certamente molta 
difficoltà per ottenere il permesso di visitare un 
paese in istato di rivoluzione , a meno che non 
avessero una ragione speciale ben conosciuta dal 
governo per fare quel viaggio. 

« Forse tanno semplicemente per vedere il lem- 
pio di Teseo, per quanto io sappia ; ma possono 

avere ben ancora allre ragioni per. recatsi in Gre- 
cia. I loro nomi sono Costantino Andruzzi e Ne- 
store Andruzzi. Forse ci sarà dato di sentire an-; 
cora qualche cosa di questi militari. 

«Il re di Napoli e i suoi amici tengono dietro con 
molta ansietà alla fortuna dello czar e il giornale 
uMciale continua a narrare vittorie russe , e van- 
taggi riportati dai russi, di manifattura viennese, 
per sostenere il coraggio dei piccoli despoti., Ogni 
giorno arrivano reclute svizzere , e le: nuove leve 
napolitane vengono costantemente esercitate. Gaeta 

©è approvvigionata per tre anni, ed è fornita assai 
bene di palle, bombe, polvere e truppe. Il re ha 
promesso all’ esercito un’infornata di nuovi gene- 
rali, e si attendono molte promozioni. » 

Francia. — Questa mattina non ci è giunta la 
solita corrispondenza di Francia. i 

— Si pretende di bel muovo che 1’ imperatrice 
Eugenia sia incinte. Da qualche tempo si osserva 
sulla sua fisonomia una certa tristezza che .con- 
Irasta singolarmente col suo gioviale-umrore di un 
tempo. E pure ella non ha difetto di distrazioni; 
frequenta quasi ogni sera il lestro, ed ogni dopo 
pranzo fa la sua gita albosco di Boulogne. 

(Corr. Ital.) 


L'OPINIONE, GIORNALF POLITICO 






































-.Sembra che questo 


Di 


INGHILTERRA. Un ufficiale della marina inglese 
nel Baltico , John S. Trelawny, termina una sua 


lettera diretta al Daily News colla seguente os- 


servazione: 

« La maniera di recare la guerra (ad rina pronta 
conclusione sarebbe quella di dare alla Prussia e 
all'Austria il termine di una settimana, entro il 
quale debbano decidersi definitivamente intorno 
alla linea polifica che preferiscono. ; Se si dichia- 
rano coniro di noi, facciamo a dirittura la guerra, 
confidando nel sicuro ed entustiastico appoggio 
dell'Ungheria, Italia e Polonia. Operando in altro 
modo, noi paralizziamo necessariamente e mate- 
rialmente le nostre prospettive di successo. » 

AUSTRIA. — Leggesi nella Presse di Parigi : 

« Fu notato a Vienna che nell’illuminazione 
fatta, in occasione del matrimonio dell'imperatore, 


il palazzo dell'ambasciata russa è rimasto nelle 
tenebre. 


1 ‘Si scrive da Vieîfha che lo ezar ha profittato di 


questo matrimonio per. dirigere al giovine impera- 
tore una lettera autografa , la quale dicesi faccia 


‘appello ai suoi sentimenti personali, senza disco- 


noscere per .altro che i due governi sono divisi. 
procedimento abbia causata 
qualehe sorpresa. : 

L'organo del cattolicismo tedesco, il Volkshalle 
di Colonia, annuncia che il papa si è dichiarato 
per l' accessione dell'Austria alle potenze occiden- 
tali (2) » | 

— Il feldmaresciallo conte Radetzky partì que- 
sta mallina colla prima corsa della strada ferrata 
del sud alla volta di Verona. 

Parlirono quest'oggi: per Pietroborgo, l' aiu- 
tante generale russo sig. de Grinwald, e per Ber- 
lino l’ aiutante d’ ala prussiano sig. de Manteuffel. 
Dicesi che quest’ultimo sia latore della ratifica del 
trattato d' alleanza austro-prussiano. 

Russta. Nell'occasione delle feste di Pasqua, lo 
ezar ha pubblicato l' 11 (23) aprile, il seguente 
anifesto : 

« Fino dall' origine della nostra verteriza col go- 


lverno turco, abbiamo solennemente annunziato ai 


nostri fedeli sudditi che soltanto un sentimento di 
giustizia ci aveva tratti a ristabilire i diritti lesi dei 
cristiani ortodossi sudditi della Porta ottomana. 

e Noi non abbiamo cercato, nè cerchiamo di 
far conquiste, nè di esercitare nella Turchia una 
supremazia qualunque che possa eccedere l' in- 
fluenza appartenente alla Russia, in virtù dei trattati 
vigenti. 

« Allora avevamo di già incontrato diffidenza, è 
quindi un’occulta ostilità dei governi di Francia e 
d’ Inghilterra che si sforzavano di traviare la Porta 
snaturando le nostrei ntenzioni. Ora finalmente 
Il Inghilterra e la Francia giltano via la maschera, 
considerano la nostra controversia colla Turchia 
come una quistione secondaria, e non dissimulano 


di S. Maria, "di Avversa-è Maddaloni, per farne la | di che il loro scopo comune è d'indebolire ta 


Russia, di strapparle una parte dei suoi possedi- 
menti , di far discendere la patria nostra dalla po- 
lente posizione a cui l'aveva elevata la mano del- 
l.Altissimo. 

« Ha la Russia ortodossa a temere di siffatte mi- 
naccie ? Pronta a confondere l'audacia del nemico, 
devierà mai dal santo scopo che le è assegnato 
glia divina Provvidenza ? 

« No! La Russia non ha dimenticato Iddio! Non 
è per mondani interessi che ha prese le armi: essa 
combatte per la fede cristiana , per la difesa dei 
suoi correligionari offesi da împlacabili nemici. 

« Sappia tutta la cristianità che il pensiero del 
sovrano della Russia è pure il pensiero che anima 

inspira tutta la grande famiglia del popolo 
8s0 ; questo popolo ortodosso, fedele a Dio ed 


.a.suo figlio unico, Gesù Cristo, nostro redentore. 


“« È per la fede della cristianità che combat- 
liamo ! 

« Nobiscum Deus — quis contra nos! 

« Dato a Pietroborgo, l'1l° giorno del mese di 
aprile dell’anno di grazia 1854 e del nostro regno 
il 290. 

« NicoLò. » 

— Lettere di Pietroborgo annunziano che la 
nobiltà di questa città e del governo, che porta lo 
stesso nome, ha con una generosità più o meno 
Sppntanea ufferto il decimo dei beni dei suoi mem- 
bri per tutta la durata della guerra. 

Si pensava che la nobiltà delle altre provincie 
avrebbe imitato quest esempio. I negozianti fu- 
rono, secondo l'importanza della categoria in cui 
si hrovano' collocati, tassati di 300, 160, 100 rubli 
dî contribuzioni di guerra. I proprietari delle case 
dovranno pagare il 10 per 00 delle pigioni che 
riscuotono. 


Si scrive al Corriere Italiano da Costantinopoli 
20 aprile: : 

«.leri sono stato a Scutari a vedere gl' inglesi che 
furono colà stazionati, ed ebbi la fortuna di vederli 
manovrare. Bellissima gente, e di una tenuta bella 
e marziale, sebbene nei loro movimenti sembrino 
un'poco pesanti , e ciò sarà perchè sono tutti di 
grande statura. î 

« Un giovane ex capitano dei bersaglieri pie- 
montesi, ebbe ieri il suo brevetto di maggiore dello 
stato maggiore e si recherà a Kars in Asia. Esso è 
certo conte Francesco de Giorgis, giovane pieno 
di capacità e talenti, che diede la sua dimissione 
al governo piemontese per far parte nella guerra 
d'Oriente. 

» Il noto generale Giorgio Maghieru fa spesse 
visite all’ambasciatore' inglese y e discutono sem- 
pre riguardo all'avvenire dei principati danubiani. 
Da quanto pare si aspetta che il sig. Ghika ritorni 
dalla sua missione in Samos, per concertare su 
tal proposito anche con esso lui.» 

— A tenore d'una lettera da Sulina del 18 






aprile a custodia dell’ imboccatura trovansi nei 
dintorni circa 8,000 uorpini. Navi francesi ed in- 
glesi incrociano contibuamente in quelle vici- 
nanze. 

— Scrivesi da Varna in data 22: 

« Una piccola scaramuceia ebbe luogo il 16 
corrente presso Kistendsche fra soldati di marina 
francesi e le truppe russe, in cui rimasero feriti 
due francesi. Il piccolo corpo francese voleva im- 
pedire ai russi d' inseguire le truppe ottomane chè 
andavano ritirandosi regolarmente ed in pieno 
ordine, e ne riescì a meraviglia. I russi credendò 
che dietro quel piccolo distaccamento vi fossè un 
corpo maggiore di francesi scambiarono alcuni 
colpi di fucile e si ritirarono nelle loro posizioni 
lasciando libero campo al movimento retrogrado 
dell'armata ottomana. » pn 

Si scrive da Costantinopoli alla Gazzetta d'Au- 
gusta : dele 3] 

< In Gallipoli f francesi ‘hanno ‘introdotto tn 
severo regime, e costringono ‘gli abitanti a. le 
pulite le vie e ad altre cose. Sarebbe da 
rarsi che le truppe alleate prendessero: sopri 
sè la polizia ovunque arrivano, & a * 
gli abitanti e le autorità un pocv all'ordine eu-. 
ropeo. Gil = der 

« Dicesi che il vi pri dotta pc cla Pe SRP] 
predicato in chabda chi grande: enf tro Pot 


alleati, dei tarchi, e abbia esorlato la stid “amet; 







nità a non avere alcun commercio cogli amiel 

degli infedeli, a raggirarli in tutti i modi, a ven- A 
der loro nulla ecc. In seguito a ciò, na che 

il comandante francese abbia fatto arrestare il ve- 

scovo per inviarlo a Costantinopoli. » 

Si legge nella Corrispondenza austriaca : 

« Nolizie telegrafiche da Bukarest del 28 scorso 
mese danno particolari sul bombardamento di 
Odessa, da noi annunciato ieri dietro dirette co- — 
manicazioni. Secondo quelle notizié , la flotta an- 
glo-francese era composta di setle vascelli a tre © 
ponti e 11 fregate. 1 due ammiragli domandarono 
la consegna di tutte le navi russe, e dietro l'avu-.— 
tone rifiuto, s'incominciò il fuoco contro la città. © 
Il palazzo Woronzoff andò in fiamme, la statua di . 
Richelieu, e il palais royal sono rovinati. Alla 
partenza del corriere il bombardamento durava 
ancora. Un tentativo di sbarco con 1800 uom. non 
è riuscito. Dicesi che quattro fregate a vapore ab- 
biano sofferto assai dalle batterie di terra. 

Il regio console generale prussiano a Bukaresi, 
che, come è noto , ha sospeso le sue relazioni uf- 
ficiali con quelle autorità in causa del nessuno 
riguardo avutosi a' suoi riclami sugli affari di un 
individuo posto sotto la sua protezione, è stato ri- 
chiamato a Berlino. Si assicura che i suoi proce- 
dimenti in questo affare siano stati approvati dal 
regio governo prussiano. » 


| ° . I] 
Dispacci elettrici 
Parigi, 5 maggio. 

Venne ricostituita la guardia imperiale. Essa è 
composta di due brigate di fanteria, la prima di » 
due reggimenti granatieri e la seconda di due reg- 
gimenti di volteggiatori; di una brigata di caval- 

leria; di un reggimento di corazzieri; di uno di 

guide; di uno di gendarmi; di uno d'artiglieria a 

cavallo e d'una compagnia del genio. . 

Un corpo scelto di cavalleria ha la guardia del- 

l'imperatore ed il servizio del palazzo , sotto il 

nome di Squadrone delle 100 guardie a cavallo. 


Borsa di Parigi 4 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0. . 64 40 6486 
412 p.00 . 91 » 9 » 
Fondi piemontesi cea 
18495 p.0j0 . 79 » » » 
1853 3 p. 00 49 >» » » 
Consolidati ingl. 87 3j4 (a mezzodì) 


G. Romsatvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 5 maggio 1854 
Fondi pubblici 
1848 5 0j01 marzo —Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 78.25.» 
Contr. della matt. in cont. 78 50.50 75' 
1849 » lgenn.—Conitr.della matt. inc.79 50 
1849 Nuovi oerlificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 79 79 
» lx.bre— Contr. del giorno prec... dopo 
la borsa in cont. 77 25 i 03 
1849fObbI. 5 00 1 aprile —Contr. della m.in c. 820 
l » 1 febb. — Contr. del giorno prec. 
dopo Ja borsa in cont. 830 826 
Fondi privati 
Ferrovia di Susa 1 genn. —Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 400 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 416 416 
Id. in liq. 416 p.15 maggio, 416 p.31 


1851 


Cambi 
Per, brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta + Bal 252 112 # 
Francoforte sul Meno 212 
Lione... .°773*,..100 » 99.257 
Londra. . . . . 250712 2A 85 
Milano . Pa 
Parigi . 100 » 9985 
Torino sconto _. 600 
Genova sconto . 6 070 Pi 











DELLA STRADA FERRATA 


da TORINO a CUNEO 


Si prevengono i signori Azionisti che a co- 
minciare dal giorno 15 a tutto il 25 corrente 
la Cassa della Società sarà aperta dalle 9 alle 
11 antimeridiane; e dalle 1 alle 4 pomeridiane 
per ricevere il versamento del 3° quinto 
delle Azioni, emesse in seguitu a delibera- 
zione dell'Assemblea Generale dell'8 scoîso 


gennaio. 


sein TAMA TP 
GIOVANNI RAVA 


— INCISORE DI SIGILLI 
r | PIETRE FINE ED IN METALLI 


Vialel Giardinb; N° 1, piano 4°, corte dell'Hòlel 
; Meublé già Castagnone. 





SPALLA GEROLAMO 
Negoziante da Cappelli 


“Società Anonima | 


L'UPINIONE GIORNALE . OLITICO 








| Torino, presso l’Editore GIO. BATTISTA MAGGI, provveditore di stampe di S. M., 
in via di Po, N° 56. 


GARTA DEL UAN BALTICO 


comprendendo 
la Danimarca, la Svezia, la Finlandia, l'Estonia, 


la Livonia, la Curlandia e le Coste della Prussia 


Ridotta dalla gran Carta pubblicata dallo Stato-Magg. austriaco, e dietro le Carte marit- 
time eseguite dalla Marina francese e dall'Ammiragliato inglese ed incisa in rame da 
uno de' migliori incisorinazionali, stampata in foglio delia grandezza di centim. 84 per 68 


Prezzo L. 1 50. 


CARTA DELL'EUROPA 


disegnata ed incisa în rame da STUCCHI, 
eguale formato della suddetta Carta del MAR BALTICO. 


Prezzo L. 2. 


NB.$i spediranno nelle Provincie a chiunquejinvierà l'importo all’Editore con vaglia postale. 


PASTA PETTORALE: | IGHENE 








licia 


Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 





| 
| 









CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 
degli accidenti geografici 


Proposta able scuole dall’Ispettore generale 
unitamente ad altre carte murali con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
e pubblicata per cura del professore Co- 
LOMBETTI Fiorenzo. 


Questa nnova Carta (destinata a servire 
di introduzione allo studio della geografia e 
di necessario. complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 


; dimensioni d'un metro sopra un metro e 


mezzo; contiene il disegno în grande e la 
relativa nomenclatura degli accidenti geo- 
grafici e di varie altre figure spiegative. Il 
prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 se in 
colore; — L. 13 se incollata su tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi vendibile 
dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ri- 
ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedire all'autore od al libraio Paravia. e 


Come. un vaglia postale affrancato. rel 


rr r———"t 
Presso l'UFFIZIO GENERA LE D'ANNUNZI 


in Torino e i principali librai trovasi 
vendibile la 


STORIA POLITICO-MILITARE 


Via di Po, N. 49. di MUSTON, Farmacista a Torre DELLA 
ì lana i del Dott. W. S. SMITH di Londra. erla pronta guarigione dei raffreddori, tossì L 
randé assortimento di Cappelli di castore rasi p ro! igione di i RIV 
pia, da estale, sì di Parigi che nazionali; Cappelli Le pillole di estratto di salsapariglia composto , fiocaggini ci ogni Wrauaiopo GI Paro. CCUZIONE, ARRE 


da viaggio, detti Flambards; Berretti (Bonnets) di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana: 
Keppy della Guardia Nazionale a L. 8; Cappelli 
guerniti per fanciulli, sì neri che in colore; Cap- 
pelli soffici tanto esteri, quanto nazionali; Cappelli 
Gibus di seta © di Thibet, e Cappelli da prete; il 
tutiò a diseretissimi prezzi. 





Libreria PIETRO MARIETTI in Torino. 


CONSIDERAZIONI 


SULLA 


preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio, sono un rimedio molto efficace per 
tutte le malate del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti , tumori, 
ulceri serofolose o sifilitiche, emorroidi, ecc. 
I depos:ti trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì , Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, seppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera , Ferrari — 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 





SEDIE DI CHIAVAR 


suddette sedie, non chedi altri Mobili di nuovo ge- 
nere a discretissimi prezzi. — Nuovo Magazzino in 
Casa Pomba, a' piedi del Giardino pubblico, Torino. 


FASCIO LUIGI, Ebanista, tiene deposito delle 


BTUBR.RA DI BONBARDIA 
del 1848 


CORREDATA DI DOCUMENTI 


CARLO MARIANI 
Ufficiale nell'Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L. 6. 


Per le Provincie sì spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale. 


DI 











= -—== == 


Vigevano , Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie \anto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 








REVALENTA ARABICA | 
per gli ammalati di ogni sesso 


ed età. 






L ai lezza, rilassatezza o spossamento, compresi ezian- pr ‘ 
CONDIZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA | gio gli scoli cronici di entrambi i pito fi le pollu- lc to rp IAN Una farina aggradevole 

DEL . zioni notturne. esalazioni salti a per colezione e cena, scoperta 
\ PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio Pps, parete nido ia; esclusivamente coltivata e in- 
cerlo, comodo e pronto per guarire radicalmente È a RRY trodotta da BARRY DU BARRY 
\ qualunque malattia venerea, recente’ ed antica, 0 C., 77, Regent-Street, Lon- ® el., 77, Regent-Street, Loî- 
Lcd composte pure dal dottore W. S, Smith. dra, proprietario delle pian- dra, proprietario delle pian-. 
i tagioni di Revalenta e della tagioni di Revalenta è della 


di F, Lencisa 


ex-procuratore di Governo, antico am ininisinntore, 
licenziato în legge dell'università di Francia, 
socio di varie accademie, ecc. ecc! 
8 fascicoli componenti 2 volumi. 
(Genova 1853. 

















macchina patentata per la 
preparazione perfetta e salu- © 
tare della Revalenta. 


Presso l'Uffizio generale 'd'Annunzi , via 
Madonna degli Angeli, N. 9, e gli editori 
G. Serra e C., librai, via Nuova; Torino : 


GRAN CARTA 


GEOGRAFICA, STATISTICA E POSTALE 


DEGLI STATI DI TERRAFERMA 


Nessuna dose è genuina 
senza il suggello 
colla firma Barry du Barry 
e Comp. 








(Estratto dal Morning Chronicle :) 
Tra i doveri più grati del giornalista havvi quello di far conoscere ai avrebbe dovuto soccombere, passò senta pericolo o difficoltà, e Il 


macchina patentata per la 
preparazione perfetta 6 
Y tare della Revalenta. 


Nessuna dose è genuina 


Ù 
colla arma Mb marte ta nseey 
e Comp. 





i : i , suo ma- 
Prezzo L. 7. di S. M. îl Re di Sardegna sui lt una Scoperta ci sporta per umani, ode prelitmo {rho ra sa abbaia idae questo. Cielo che sl la vita la mo 
: d'nasi ì x Tn TT W Lo qualità principali della Revalenta Sour Sreatentee ene: I sine IRMROratI: Vagie Dopo Si e 
con indicazione delle Strade ferrate dello Stato | Mer De ner e a ateai stimali © celebri dimostrano chele Pamiro ie o rimedio mi ha prodotto un eccellénte effetto, 
: sì in attività che progettate seguenti malattie su; i alira mibdiia Centaclat. Pat S90 | doc Geliti eat Pe Re pene E Jules Duvoi- 
4 PIOg i tediare | lettori ci limitiamo ad ecvmerare le ‘ enti : wu: de sil in Svizzera, era da due anni Il più tafelico degli 
ce er Più Indigestione . tenesmo, acidi, crampi, s; dn prodi fi uomini in causa di difficoltà di dignatione, dolori di stomaco, avversione 
2 malati degli'intestii colla, ventosità, debolezza di pere mata ge; pdf] Britten sh 
. uà " . a . . Ji ù n sl di i, ni I Ti . 
Und snviénte MAISON ve COMMISSION |-Pianta geometrica della Città di Torino | seta med temo dim fell ot ato ci cnpa 01 Grano Mermana di Vee cora i ua bambino abi da i 
y compris plusieurs Dépòts de marchandises colle Ti SARO. Daaie sentinio, ALU. prrelia lagoiaa sta RITA o iopiegata diro J'eviso di ua valente medico dottor 
frangaises, cartes d'échantillons, ete., etc., recenti fabbricazioni e progettati ingrandimenti | op) vomito nelle Hier maliacenia, spleen, debolezza pal: nazione alb oo con buot successo ; » signor Alberto Rot di Soc 
. dA versale, epilessia, è ,, mancanza di memoria, esaurimento d : p 
avec tout le matériel. disegnata e incisa forze, isterismo, irresolutezza, inclinazione al suicidio, ecc. present peli pt predire spera 
" dini r n Per fanciulli e persone deboli e malaticcie non havvi un rimedio mi-|Revalenta arabica, della quale sono perfettamente contento. Sir A. Leb- 
S'adresser pour les renseignements chez da MAURIZIO GIULIANO | 7 glioree più , dacchè non produce alcuna acidità sullo stomaco, mann, di Munster, liberato dai seguenti mali : debolerta - sveniment 
Messieurs Ducrocg et Cravari; rue du Mont E e LLaR ristabilisce le funzioni naturali prendendolo di mattina e di sera, fa dige-|mancanza d'appetito, nauisce, dolori nella spina dorsale, sudori notturni, 
tg ’ colla scorta dei documenti ufficiali rire facilmente, e ridona anche ai più deboli nuove straordinarie forze. |malinconia, 
de Piété, N. 3, au l.er == Li mt > Delizie ra i Le seguenti stimabili e celebri persone, che quasi tutte derono la lorn| 11 dott. Wurzer di Bonn rilasciò ll seguente attestato = 
a di Adel e con tutte le più minute particolarità. | O MT tutti gli altri rimedii rima- Asvaiaxta aRABICA. 
ne. —nn Quattro fogli, caria imperiale, della dimensione | tainmnte mic n tei farina leggera e gradita, è uno dei rimedii più autrienti, e sup- 
Il conte Stuart di Decies, sanato da indigestione di molti anni ; mag-|_liSCe ia molti casi tutti gli altri rimedi, Essendo assai digeribile, per il 
i mag: 


Ven ita in Ghemme 


Di TRE MOLINI A GRANO riducibili a 


di cenlim. 135 di larghezza su 115 di altezza. 


Prezzo.: in fogli L. 10 — su tela in astuccio 
Bringham, difficoltà di digesi 





idecano 
di nervi, insonnia, dolori al collo e al braccio sinistro ; cap. Parker D. 
tione per 27 anni, con tutte le conseguenze 


h essere con 
trema 
della pietra, nelle affezioni infiammatorie e morbese 
contrazioni dei reni, della vescica, in emorroidi, ecc. Con gimo 


î 


de, i o per sospendere L. 15. * ‘signor William Hunt, avvocato, cura di lisia di 60|* iMpiega questo rimedio pregevole non solo nélle malattie del collo © del 

qualunque opificio, con acqua sicura, posti rt ari nella Dario destra, e erpete; capilano Alea, cura di era giovane dat cen bin P age cdi rt ‘gos tor fa Vesiggio a 
pe sà o A 4 n ? n Ù b, ‘omma: juenne, e L in con 

sulla strada provinciale Valsesia. Per le Provincie, mediante vaglia postale, | papa Birre perego Linore; Ware causa delle sue qualità pin, anche cano la tosta con penosa, è 

Far capo al signor Falcone capitano in| si faranno le spedizioni col mezzo che | io: lee ara. dara Parte RRea Se del Sazine chela MAVALta arabica Pò SOLTO TEX © la cinsurzioae 
detto paese. serrà indic bolezza universale; sig. Tommaso Woodhouse, cura di una da pri 4 

pae (i ì indicato. lencso, maesee e vomito durante la gravidanza Pra-|  Bonn,49 luglio 1852 (L. S.) ue ls 
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Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna 


BILANCIO SINOTTICO | 


due anni; signor W. 
coltà 


di nervi, accompagnata da Lar crampi, dolori al basso ventre e v 


la dolori sofferti per 50 anni în causa di diffi- che 
coltà di digestione, patimenti nervosi, asma, fosse, ventosità, spasimi,| finora ha resistito a tutti i rimedii det mondo, cioè in.un cancro dello sto- 
crampi, malessere e vomito ; damigetla Elisabetta Jacob, sanata da doluri|muco, e ciò col più felice successo. Questo 

erpete; damigella Elisabetta Yeoman{coutinno vomito , ma ristabilisce la 


isterismo i chela può 
capitano Otto si esprime assai energicamente nel seguente modo : iii cosa rina CI Sinai cervi dio O 


i 
i 
È 


Ho esperimentato la vostra Revalenta arabica per una malal 


digestione ed assimilazione in modo 
essere considerata non solo 


su 


. *p*,% . . Stimatiasimi Signori "i ì Sa Cr RR A Rana dani dia st ra 
della massima utilità per chi vuol semplificare | ma alate lt eat it e nenme Dom 
’ ‘ Ù aio generale russo, Londra, 2 dicembre 
LA CONTABILITA AGRIGOLA er ni conte Gia Ria È PRTORSI TLRE RURREBTO. 


arabica è stala trasmessa con superiore autorizzazione 
al ministero del palazzo imperiale. 

| Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Riccanlo Ambler, cara) RESCRITTO MINISTERIALE, IN RICONOSCENZA DELIR PAROEVOLI QUALITÀ 
| di un bambino lattante, da diarrea, dolori di stomaco, convulsioni ; signor DELLA Revalenta arabica. 

Samuele Barlow, cura di dolori di stomaco safferti per 20 anni, accam- $ 
pagnati da ventosità, tenesmo, cccitamento di I, dolori di capo ; si- 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 
sione, e che i singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 
DIVISO IN SEI TAVOLE. ì 


Prezzo L, 4 25, 


vo pito franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di che perciò non è da trate 
» 1 85. i 


e 
osta che sia annunziato. 
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' ‘BILANCIO DEGLI AFFARI ESTERI 


. Il bilancio passivo del dicastero degli af- 
fari esteri sì divide in due parti: la prima 
comprende le spese del ministero, delle le- 
gazioni e de' consolati per la somma di lire 

1,356,155 20 secondo le proposizioni del 

ministero, e di L. 1,086, 233 secondo la com- 

Missione; l'altra abbraccia l'amministra- 

zione de er L. 2,261,534 74, alle 

| pe la commissione ha fatta una riduzione 

di L.. 15,370. 

La parte prima è da alcuni anni argomento 
di polemiche e di censure non tutte prive di 
fondamento. Mentre si è diminuito lo sti- 
pendio de' ministri, de' presidenti de' magi- 
strati, mentre Je condizioni poco prospere 
dell’erario richiedono la più stretta econo- 
mia, pate che sarebbe convenevole di ap- 
portare negli assegnamenti degl’ inviati e dei 
plenipotenziari le riduzioni che non contra- 
stino co' riguardi dovuti a chi rappresenta 
all’ estero i diritti e la dignità del governo. 

Ma prima di parlare di diminuzione di 
stipendì,, sarebbe opportuno di ricercare se 
non si potrebbe sopprimere qualche lega- 
zione, se per la Germania, compresa la 
Prussia, non ne basterebbe una sola, ed una 
pel Belgio e l'Olanda, una per la Toscana 
e la Romagna e così di seguito. Se si riu- 
Scisse a ridurre il numero delle legazioni, 
si farebbe cosa più opportuna di ciò che sia 
il togliere 10 mila lire all’ inviato di Parigi 
o 10 mila lire all’ inviato di Londra. 
| Lo stato nostro è di second' ordine e non 
ha duopo, almeno presso alcune corti , di 
averespeciali rappresentanti. Ma è indispen- 
sabile di mantenerne presso altre corti, coi 
quali si hanno piùi strette relazioni politiche. 

ciali ì gri all'economia, si finirà 
per ce un Sistema balordo e dannosis- 
simo, @ di non trovare più rappresentanti 
se non nelle famiglie cospicue, che siano 
disposte a spendere del loro per l' onore di 
aver qualche parente ministro plenipoten- 
ziario e che si pavoneggi del titolo di eccel- 
lenza. 










servano di già ne'differenti impieghi. Accre- 
scendosi il numero dei funzionari, sì è do- 
vuto scemarne lo stipendio , intanto che il 
prezzo del vitto e delle pigioni aumenta. 
Che n'è derivato? Che chi non ha beni di 
fortuna, chi non è agiato, non può più aspi- 
tare ad impieghi; questi cadranno nelle 
mani di una classe sola, ed una misura, 
consigliata dai più lodevoli proponimenti, e 
che sorride ai vagheggiatori di semplicità 
democratica, si converte in mezzo di aristo- 
cratica signoria, Se l'ingegno non trova un 
compenso nel servire, allo stato, si rivolgerà 
alle cure della banca e dell’ industria e del 
commercioy e lo stato non potrà più raggra- 
nellare ‘ufficiali capaci, e dovrà appagarsi 
di quelli che non riescono in altre profes- 
sioni o di impiegati svogliati e disadatti. È 
questa una lezione che ormai si è imparata 
a memoria. 

elle legazioni, la maggior economia con- 





DD 


‘ww APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE. 


Condizione de’ nostri teatri. — Teatro Nazio 
\NALR: La Serva Stiriana, nuovo dallo messo in 
iscena da Marietta Monticini. — Tratro Ca- 
'lnfemano: L'Onore della famiglia, dramma fran- 
cese in 5 atti. — Repertorio della compagnia 
francese diretta dal signor Pougin. — Teatro 
* Granpini: La preghiera dei naufraghi, dramma 

‘ in 5 atti. 

La stagione primaverile non volge lroppo pro- 
pizia ai nostri teatri diurni e notturni. A_ quelli 
+ muove guerra il tempo or freddo , or piovoso ; 
questi sono sempre pressochè vuoti e deserti per 
la concorrenza che loro fanno le duo compagnie 
equestri Ciniselli e Guillaume. Il mondo elegante 
s'è dato convegno in contrada della Zecca, ed ogni 
sera accorre ad ammirare il salto mortale del 
Dean, ed il volo d'Icaro di madawigella Ciniselli 
colla stessa sollecitudine e collo stesso entusiasmo 
con cui si porlerebbe ad udire la voce della Stoliz 
nel Profeta, Modena nel Saul, la Ristori nella 
Pia o nella Francesca. Non sappiamo se |’ ante- 
porre i giuochi e gli esercizi delle cavallerizze allo 


Le conseguenze di questo sistema si os- | 





L’Uffizio è stabilito invia délla Madonna degli Angeli, . 
N. 13, seconda'dorte, piano terreno. 











siste nell’abolite: quelle che sono superflue 
o poco utili ed alcuni uffici subaltergi che 
sono di puro lusso: qualche altro risparniiò, 
sì potrebbe fare negli assegnamenti, 
non se ne coglierebbe gran frutto. Del 
ciò ‘sì è già fatto in parte. Alla relazione | 
bilancio degli affari esteri, l’onorevole 
putato Daziani ha aggiunta una tabella com- 
parativa delle spese dal 1847 al 1853. Nel 
1847 gli assegnamenti e gli stipendi delle 
legazioni ascendevano a 788 mila lire , nel 
1849 a 789 mila, nel 1849, anno eccezio- 
nale, ad 840 mila, nel 1850 a 701 mila‘, nel 
1851 a 626 mila, nel 1852 a 515 mila nel" 
1853 a 480 mila. In cinque anni si è dunque | 
già ottenuto un risparmio ragguardevole, e 
vogliamo credere che la camera non trascu- 
rerà di promuovere quegli altri che sono 
possibili. 

Nei consolati per contro, in luogo di di- 
minuzione, in confronto del 1847 troviamo 
un lieve aumento. La cosa è naturalissima. 
Per lo addietro si dava molta importanza 
alla rappresentanza politica e poca ‘agli a- 
genti commerciali, ed ora questi acquistano 
una rilevanza che pareggia, se non supera 
quella. 

L'incremento delle relazioni commerciali, 
pel miglioramento dei mezzi di comunica- 
zione, per le agevolezze concesse dalla mo- 
derazione delle tariffe doganali, per la pre- 
valenza di più rette idee economiche, ha 
accresciuto di molto l' autorità dei consoli e 
le difficoltà del loro ufficio. Uno stato ma- 
rittimo e:commerciale può restringere ìl nu- 
mero delle legazioni, ma non dee ricusare 
alcun sacrificio per tenere all’estero agenti 
consolari che tutelino gl’ interessi dei citta- 
dini e l' onore della bandiera nazionale. 

Ma conviene procacciare di spender bene 
i denari dello stato. I consoli possono gio- 
vare molto all'industria ed al traffico non 
solo propugnando i diritti dei cittadini, ma 
colle loro relazioni,. coll’ informate *ilgo» 
verno delle condizioni economiche dei paesi 
in cui sono, dell'industria e dei bisogni 
delle popolazioni , e coll’ additare la natura 
dei cambi che vi sì potrebbero fare con pro- 
fitto. Tutti gli stati che hanno numerosi a- 
genti consolari ed apprezzano l' utilità del 
commercio internazionale , ricorsero a que- 
sto mezzo per dare alle manifatture ed ai 
negozi un indirizzo regolare e non avventn- 
roso. Francia ed Austria mostrano di va- 
lersene colle pubblicazioni che fanno-di 
quando in quando. L'Inghilterra poi trae da 
quelle relazioni inestimabili vantaggi, e vi 


| sono inchieste parlamentari che equivalgono 


a complete statistiche generali pei preziosi 
ragguagli forniti dai consoli, sia sulla pro- 


prietà , sia sull'industria, sul commercio e | 


sulle condizioni delle classi laboriose. Da 
noi le relazioni non si fanno, 0 se si fanno 
sì lasciano impolverare negli archivi, e solo 
talora il ministero si compiace di far inse- 
rire nel foglio ufficiale qualche cenno sulla 


California, o qualche relazione che ci regala | 


come peregrina novità, e talvolta si trova 


non essere che la traduzione di qualche ar- | 


ticolo di giornale americano. 
Pensi il ministro degli esteri o meglio il 


_—-_rwcrcrrr- o — 


recita, dello commedie e delle tragedie o agli spet- 
lacoli d'opera sia indizio di più squisita educa- 
zione e di civiltà più raffinata; constaliamo sola- 
mente, che tale è la moda dominante. Noi siam 
lungi dall'approvarla e favorirne l'andazzo; ma 
non ci basta neppur l'animo di censurarla con 
troppo acri parole: giacchè ov'è il teatro italiano? 


Ove souo i nostri autori comici e tragici? Ove le | 


compagnie drammatiche, le quali sappiano reci- 


. : | 
lare e non declamare, geslire e non contorcersi, è | 
che abbiano abilità e zelo, buon gusto ed amore 


dell'arte loro ? Qual diletto, qual ammaestramento 
ci offre oggidì l'arte rappresentativa ed il teatro , 
se le nostr sono quasi esclusivamente in- 
gombre di 
sbuccia fuori ando in quando quasi per mi- 
racolo qualche buona produzione italiana, per esem- 
pio, il Goldoni e le 16 commedie nuove e Frà 
Jacopo Bussolari, i nostri comiei non si curano 
di studiarla, e colla loro svoglialezze , capponeria 
ed infingardaggine ne compromettono il successo ? 
Se le cose sono giunte a tal punto che il critico 
vedesi costretto di dar lode ad un attore, non più 
quando afferra e rappresenta bene un caraltere 
od una passione, ma quando so materialmente le 
parole di sua parte? 


Ma non guastiamoci il sangue con queste ma- | 


linconie; chè i nostri sono lamenti al vento, ed 
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‘ministro del commercio ad ‘ordinare. perio- 
dici rapporti ai donsoli, che serviranno pure 
idi eriterio per giùdicare del loro ingegno e 
del'loro spirito d'investigazione, e li pubbli- 
‘chi. ad istruzione dei negozianti, a cui tor- 
erauno sempre giovevoli. le notizie attinte 
i luoghi da agenti, che, per la loro posi- 


‘zione, posseno meglio di chiunque altro evi- 


tare errori e sbagli talora perniciosi al com- 
mercio, perchè inducono ad imprese avven- 
tate. od a malfondate speculazioni. 
Riassumendo le spese del dicastero degli 
affari esteri, eccettuate le poste, si ha in pa- 


‘ragone del-1847 un risparmio di oltre 350,000 


lire, il che sembra quasi un'anomalia, se 
lo si confronta coll'aumento dei bilanci de- 
gli altrì ministri. 

Quanto al serviziodelle poste, che starebbe 
meglio riunito al ministero delle finanze , 
l'incremento di spesa era inevitabile per le 
molte e savie riforme introdotte e pel nu- 
mero'ognor èrescente delle corrispondenze. 

L'aumento della spesa doveva ridurre il 
prodotto netto : noi l'abbiamo preveduto nel 
foglio d'ieri l'altro. Ma vorrebbesi per ciò 
condannare la riforma postale? E chi ne ‘as- 
sicura che colla precedente tariffa si sareb- 
bero conseguiti introiti sì considerevoli da 
compensare i sacrifici richiesti pel miglior 
ordinamento del servizio ? D'altronde, la di- 
minuzione del prodotto netto non giunge a 
450,000 lire, e se si riflette che il prodotto 
lordo va d'anno in anno aumentando, non si 
ritarderà ad uguagliare ed anche a superare 
i benefici del 1850. Le poste sono ormai con- 
siderate più. che un tributo, un servizio 
pubblico, e vi sono stati, come |’ Unione 
Amèricana, che invece di trarne profitto 
spendono più di ciò che incassino. 

Da una ben regolata amministrazione po- 
stale lo stato ritrae molti vantaggi indiretti : 
niuno può desiderare che si facciano ri- 
sparmi improvvidi, ma che si compiano le 
migliorie del servizio, iniziate e proseguite 
da quattro anni con intelligenza ed alacrità. 


SENATO DEL REGNO 
Tre progetti di legge sono stati approvati 
dal Senato nella tornata d'oggi. Il primo, 
con qualche lieve modificazione, alla mag- 
gioranza di 56 voti e 3 contrari, per l'intro- 
duzione in Sardegna delle leggi relative alla 
caccia; il secondo, con 48 voti assenzienti 


e 9 contrari, per l'acquisto di poderi dall'Or- | 


dine Mauriziano; il terzo, con 56 voti favo- 
revoli sopra 57, per la concessione di uno 
sviatoio sulla strada ferrata a S. Pierdarena, 


—————  6& 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Venne oggi condotta a termine la discus- 
sione del bilancio della guerra ; sicchè non 
restano ormai più a discutersi che i due 
degli affari interni e degli affari esteri ed il 
generale attivo, de’ quali sono relatori gli 
onorevoli Colli, Daziani e Revel. 

La discussione più importante, che venne 
sollevata, fu quella pel deposito e la compra 


di stalloni, sul miglioramento della razza | 


cavallina. Il dep. Mellana avrebbe voluto 
che si prescindesse da tale spesa, e che an- 
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Î ni 
allendiamo piuttosto al nostro ufficio accennando 


le cose più notevoli che in questa settimana eb- 
bero luogo. 

Cominciando dal teatro nazionale, diremo che 
attenne scrupolosamente la sua parola, esponendo 
sabbato scorso il nuovo ballo La serva stiriana. 
Chiamiam nuovo questo ballo solo relativamente, 
giacchè il medesimo non è che una riproduzione 
d'uno già antico del Monticini, ed ora ridotto, ac- 
corciato e messo in iscena dalla sua moglie signora 
Marielta Monticini. Essendo già cosa nota, ci di- 
spensiamo volontieri dal darne l'analisi, stando 
contenti a riferire che sortì felice esito ; e fece to- 


| sto dimenticare, cosa in vero non Iroppo diMeile, 
mi forestieri, e se allorchè | 


quella parodia di ballo che si rappresentò sotto il 
litolo Le Educande di Aragona. 

La signora Mariella Monticini fu una serva sti- 
riana piena d'ardire e di coraggio; e venne molto 
applaudita e festeggiata, il che per ai fece sin- 
golarmente sorridere un mio amico, stavami 
seduto accanto, il quale pretendend 
tato la Stiria, ed ammirato la franch l'avve- 
nenza, le.agili © leggiadre forme delle fanciulle 
stiriane, e confrontando con esse |’ eroina del 
ballo, non sapeva farsi capace dell'entusiasmo dei 
frequentatori del Teatro Nazionale, e mi doman- 
dava se operavano. davvero, e sul serio, o per 
ischerzo. viso) 







er visi- | 


-*«Sabbato 6 maggio 
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SÌ pubblica tatti i gi 
ecc., debbono | 
\ Non si accettano richiani per indirizzi se 
fascia. Prezzo 


Î copia cent. 25. — Per le 
Ansunzi, ‘via B. V. degli 
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comprese le' Dameniche. — im; 

Sere nciriti trench sla Direzione. dell Grato 23 
non sono accompagnati: da una | 


Angeli, 9. 
che quest'-industtia fosse abbandonata al- 
l'attività delle provincie'e'dei privati, Certo 
che verrà tempo, e non è lontano, in cui si 
potrà far questo e meglio, giacchè noi siamo 
sopra ‘una ria di libertà industriale è com- 
merciale da poter ripromettetci ogni miglior 
risultato. Ma nelle condizioni attuali delle 
cose, domanderemo noi francamente , pote- 
vasi egli sperare con fondamento che ì pri-, 
vati avrebbero raccolto ciò che fosse statò 
dal governo abbandonato circa la produ- 
zione ed il miglioramento delle'razze ca- 


valline? V'è sufficiente lo irito d'asso ia : 
lumibdati gl'in>. 
non. 


zione ? Vi sono abb 
teressi ?” i 

Ci pare quindi che i 
compromettere una produzione annua 
quasi 2,000 cavalli, di buoni cavalli aa 
prospettiva di trovare în caso di guerra il 
necessario per la nostra ‘artiglieria e la no- 
stra cavalleria, nell'interno stesso del paese. 
In questa stessa toînata si accennò da un 
onorevole deputato come in Inghilterra an- 
che la fabbricazione della polvere sia la- 
sciata all’industria privata. Questa può si- 
curamente bastare a tutto, ma ‘non si deve 
però arrischiar tutto in una voltat <t.' 







Parecchie non ispregevolî, economie fat Ì 


iniziativa e della commissione e d 


rono fatte anche su questo| bilandio”, per, 
deo” 


ministro, che ne proponeva alcune! anche 
nella seduta d'oggi. Per contro 
mera, che in tutta questa discussione 
strò verso il ministro della 
grande simpatia e la maggior 
a lui causa vinta quasi in tutte Îaquestioni 
in cuiegli trovavasi dalla commissione dis- 
senziente.‘ HTS 

Il ministro dell'interno presentò in que- 
sta tornata la tanto desiderata | dì ri- 
forma dell’ amministrazione comunale è 
vinciale, nonchè una per l' abolizione della 
camera deî conti e per la riorganizzazione 
del consiglio di stato: | * + 


dimo» 


i 


ME gt 


LE SETTE RELIGIOSE IN RUSSIA 
( V. il num. 120) 


L' unità della chiesa non si ritrova in 
Russia più che nell'Oriente. Le sette vi pul- 
lulano e le persecuzioni che ebbero @ sof- 
frire dal governo non furono bastevoli ad 
estirparle. . | ; 

Dopo aver esposte le condizioni della 
chiesa e del clero ufficiale, diremo qualche 
parola di quelle sette, che il elero officiale 
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| appella scismatiche (Roskolnicki) e che si 
| vantano di essere antichi credenti ( Staro- 


wertzi). Sorti dopo il secolo decimosettimo, 
questi antichi credenti, furono molestati ed 


| oppressi: quando avvenne la rivolta degli 


Strelizi, parecchi de’loro capi furono per or- 
dine di Pietro I incarcerati, esiliati , impio- 
cati, pugnalati. La severità non avendo po- 


| tuto domarli, furono tollerati; Caterina IL 


tentò le arti della dolcezza, per ricondurli' 
alla chiesa nazionale, ma non riuscirono piùî 
del rigore. 99 

Gli Starowertzi eressero più tardi con- 
venti nel folto delle foreste della Russia’ 
settentrionale. Il governo li fece demolire e 
-—__——— _ ore ——m—eee=" 

Il Pinzuti fece quanto era in lui, e neppure esso 
andò senza lode, 

L'Aptonietta Citterio, edil nuovo ballerino Fo- 
riani riportarono vivi applausi nel loro passo a 


| due; e da essi si volle replicata la graziosa polka. 


Nè meno applaudito fu il passo a quattro eseguito 
dal Cabrini in compagnia delle ballerine Segarelli, 
Mosso e Panni. Queste giovani banno sufficiente 
grazia ed agilità ed il Cabrini è appena esordiente 
e pieno di buona volontà. 

È a dolersi che la Citterio, la quale è non meno 
valente che leggiadra, stia contenta ai soli ‘suoi 
passi, e nel buovo ballo non sostenga più ampia 
parie. Ma ciò che non si fece in questo: speriamo 
che s'eseguirà nel primo che sarà allestito. L'im- 
presa ed .il pubblico non potranno a meno di 
guadagnarvi. 

AI Teatro Carignano i drammi e le commedie 
francesi si succedono e s' incalzano con furia ognor 
crescente. | 

Questa predilezione della brava compagnia Don- 
dini per le cose forestiere in verità è un po’ so- 
verchia; nondimeno in tanta penuria di opere ori- 
ginali italiane non oseremmo fargliene carico se’ 
{ra le'straniere scogliesse sempre le buone. Così 
noi vi sapremo sempre grado 0 signori della com-* 
pagnia Dondini , delle commedie dello Scribe , di 
Augier, di Sandeau , di Ponsard e di alcune della. 
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bandì i lofo prelati ed abati. Pure. resistet- 


si 


tero. e, conservano grande influenza. Essi 
distinguono per la condotta onorevole , 
«per la fedeltà, pel ribrezzo che loro inspira 
la menzogna, per l'istruzione. Studiano la 
:bibbia, ma nel dialetto slavo, ritenendo il 
russo moderno quale idioma eretico. 

Le vaste lande che stendonsi yerso il mar 
Ghiacciale sul versante europeo della grande 
catena de' monti Urali e le sponde del fiume 

e sbocca nel mar Caspio sono la dimora 
degli Starowertzi. Sonvi pure molti discepoli 
,nel governo di Saratoff distante più di 400 


. miglia da Mosca e fra le tribù cosacche 


propinque al Volga ed al Tereck, lunghesso 
la linea militare del Caucaso ; ma per molto 
tempo il centro della setta era sulle sponde 
dell’Irghis, ove sorgevano quattro monasteri, 
popolati di disertori e di condannati fuggiti 
dalla Siberia. I governatori della provincia 
paventando quelle monacali fortezze, le fe- 
cero saccheggiare ed ardere, e ne bandirono 
gli abitanti. PINCO 
Le dottrine degli Starowertzi si sono pro- 
specialmente fra' campagnuoli e gli 


‘operai; Il loro battesimo è per immersione, 


ma non ritengono valido il battesimo russo, 
e ribattezzano i convertiti prima d’ammet- 
terli hel loro seno. “°° 

. La setta che s'avvicina di più alla chiesa 
bfficiale è quella de’ beati (Blagostowenni). 
La discrepanza delle due chiese. è nelle ce- 
Timonie, esterne. I Blagoslowenni non fanno 
il segno della croce come gli ortodossi, non 
#1 radono la barba, e reputano un, delitto il 
fumare. Essì attribuiscono alla’ patata una 
origine diabolica, pretendendo che dessa e 
“non il pomo ha tentata la cupidigia di ma- 
"dama Eva. Protestano infine contro tutte le 
rme, prescritte da Pietro I, e l'hanno 
Nicolò che sì appella lo Czar Bianco 






‘osservatori degli antichi riti ( Starro- 
Ù tzi), sono un ramo della setta degli 
Starowerizi, ma più ostili alla chiesa uffi 
—. La setta più numerosa è quella che non 
&mmette ordinazione ecclesiastica e s'ap- 


Cine). Costoro non ammettono il clero. come 
casta distinta. Si dividono in parecchie fra- 
‘zioni, ciascuna delle quali prese il nome 
del fon « Tale è la frazione dei Filip- 
poni, dei Teodosiani, degli Abucamisni, che 
redicono la conversione generale dei cri- 


ri, 


EE ciò setta senza preti :(Bospopert- 


| stiani ed infedeli alla loro setta. I mezzi di 


conversione saranno tanto la ragione quanto 
la forza. 

Sebbene i Bospopertchine non riconoscano 

la dignità ecclesiastica, i Filipponi adottano 
una specie di ordinamento religioso colla 
nomina dì superiori detti anziani. Essi si 
confessano non al prete, bensì dinnanzi ad 
un' imagine. Non credono necessaria alcuna 
funzione religiosa pel matrimonio, e della 
bibbia hanno solo la parte tradotta da S. Ci- 
rillo. Digiunano di frequente e non bevono 
mai liquori, 
‘I Teodosiani non si distinguono dai Filip- 
poni che nell’attribuire alle donzelle attem- 
pate una parte nell'esercizio del culto. I 
Teodosiani hanno un vasto ospedalea Mosca, 
con due magnifiche chiese. Il comunismo è 
penetrato fra queste sette, ed alcune consi- 
derano il matrimonio qual contratto tempo- 
rario, La 

Vengono quindi i lottatori în ispirito 
(Duchobertzi), divisi in sette frazioni, tutte 
vivamente ostili alla chiesa ufficiale. Tutte 
le dottrine 15ro'‘derivano da ‘antiche eresie, 


Sand.e di Bayard ; ima non potremo mai condo- 
narvi quella ribalderia drammatica che recitaste 
mercoledì è che chiamasi l' Onore della famiglia. 
Le scene di: effetto che rendono ‘celebro questo 
dramma .;.ed illusero lo stesso Modena sono di 
cattivo. gusto, ed alcune'di esse poggiano sul falso 
e sull’inverosimile. In ogni caso non'igli tolgono 
la sua immoralità ,;nò/ lo compensano del difetto 
di utile scopo edi convenienza. 

Dell’ averlo rappresentato non.vi scusa l'esempio 
del Modena, il quale forse per il’ primo portò sulle 
scene italiane questo dramma ; giacchè tutti sanno 
che il giudizio del Modena in fatto di cose lette- 
rarie non forma sempre testo. La nota commedia 
del Ferraris, che ora trionfa sui teatri di tutte le 
provincie d'Italia, non venne forse dal Modena 
giudicata una freddura?- Non ricusò egli forse di 
riceverla nel suo repertorio e produrla sulle sconè? 
Non vi, scusa nemmeno il gusto veramente corrotto 
del pubblico, il quale s° annoia ‘e sbadiglia alla 
rappresentazione della Gabriella \e della Pietra 
di.Paragone e va in entusiasmo per lav.Signora 
delle Camelie , pel vostro-Onore: di famiglia ed 
altri drammi della stessa risma; perocchè un capo 
comico cui stia a peto il decoro dell'arte, e che 
comprenda l'ufficio di sua missione, lungi dal piag- 
giare e favorire il cattivo gusto del pubblico, dee, 











‘e respingendo. le cerimonie del culto, cre- 
dono spogliare la.religione di ciò. che ha di 
materiale. Pod 

La settà dèi bevitori di latte (Malacani), 
così appellati perchè fanno quotidiano uso 
di latte, nella quaresima, sebbene essi si 
chiamino veri cristiani, è di data recente 
Dal.governo di Tambon i loro proseliti si 
sparsero e popolarono tre villaggi della Tau, 
ride. Ammettono sette sacramenti come la: 
chiesa latina, ma li ricevono. soltanto sin 
ispirito. La loro dottrina s'accosta a quella 
dei millenari inglesi, attendendo il Cristo 
sulla terra. Nel 1833 un tale Beloireor.si 
spacciò per Elia, e. trovò un, compare che 
si faceva credere Enoch, ed entrambi pro- 
fetizzavano e raccomandavano il digiuno e 
le mortificazioni. Compiuta la sua missione; 
l’Elia russo annunziò che partirebbe pel 
cielo sopra un carro di fuoco. Migliaia di 
Malacani accorsero allo spettacolo; ma 
quando si slanciò in aria cadde sopra una 
povera donna che ne rimase ,morta. Eglî 
ebbe appena tempo di fuggire. Arrestato; 
pon confessò mai di essere impostore: la 
sua fermezza gli conciliò nuovi aderenti, 
che si moltiplicarono dopo la sua morte, ed 
ora fanno propaganda nella Georgia. 

I Ducobertzi sono gl'ìlluminati della Rus- 
sia, il popolo li appella Yarmacon vale a 
dire liberi muratori. Essi formano una 
setta formidabile: Si:considerano tutti eguali 
dinanzi a Dio enon ammettono gerarchia 
sia nell'ordine spirituale sia nel temporale. 
I più austeri si santificano con macerazioni, 
gli altri sono accusati di celebrare vrgie in- 
fami, tutti dichiarano usurpatore..lo. czar, 
ed attendono il loro, proprio .autocrate che 
regnerà sopra il mondo. 

Il governo: cercò di estirpare questa setta; 
ma non avendo nè sacerdoti nè chiese, è 
difficile il colpirla. Il fanatismo dei Duco- 
bertzi li rende talvolta zimbello di impo- 
stori. Un sott'ufficiale della guardia impe- 
riale per nome Kaponstin, annunziò un 
giorno! ai soldati che egli era profeta, ordinò» 
loro d' inginocchiarsi; di adorarlo : fu ob- 
bedito: gli ufficiali erano. però. di diversa 
opinione e.lo fecero intarcetare: il povero 
‘profeta sarebbe stato forse spedito nell’altro 
mondo se il generale non dichiarava ch'era 
un pazzo , e quindi inabile al servizio mili- 
stare, 1 
Kaponstin si accinse allora alla; predica- 
zione , s' unì ai Malacani e poscia ai Duco- 
bertzi; dai quali fu adorato, proclamandoli 
in cambio il popolo eletto , il popolo incari- 
cato della custodia della verità, mentre lo 
ezar, il sinodo ed i preti erano usurpatori. 
Arrestato, i suoi seguaci fecero una colletta, 
corruppero il carceriere , ed il profeta fu di 
nuovo libero e ricoverò nel deserto. Alla 
sua morte ebbe per successore un suo figlio, 
Ilarione Kaponstin; che i fanatici settari ri- 
conobbero , sebbene avesse soli 15 anni. Se 
«la storia delle sette non ci raccontasse spesso 
di tali stranezze, non si oserebbe dire che 
Ilarione era ciecamente obbédito ed adorato 
ed esercitava sui creduli seguaci del suo 
padre una tirannide schifosa,, che gli per- 
metteva di soddisfare a tutte le.sue passioni. 
I suoi consiglieri deliberarono «di dargli 
dieci mogli, da cui nascerebbe un popolo 
di santi, ma pare abbiano essi:talmente a- 


busato della podestà loro, che' i. settari in- | 


sorsero , li presero; li condannarono eli 
uccisero. La reazione non' ebbe limite : la 
setta fu accusatadi punire i suoi colla corda 
e col pugnale , ed il governo, fatta un'in- 
chiesta , ordinò nel 1839 il bando de’ Duco- 






La Compagnia Sarda ha già smesso alquanto 11 vezzo 
ed il gusto dei cattivi drammi francesi , e hei sei 
mesi che passò ullimamente in Torinorecitava non 
meno di due commedie di Goldoni per settimana.' 

Imitatela in questa sua felice innovazione; e 
forse quel pubblico stesso di cui abbiamo più a- 
vanti parlato , si lemprerà a più fino gusto e ve 
ne sarò grato. 

Delia Compagnia Francese ci corre debito di lo- 
dare il repertorio delle produzioni, nella scelta 
delle quali il sig.‘ Pougin mostra più colta intelli. 
genza, più'acuto criterio e più squisito gusto che 
nun lo stesso Meynadier. Mentre questi non sapeva 
uscir dal cerchio delle farse e dei Vaudevilles, il 
più spesso nè i pri spiritosi, nè i più allegri, il 
Pougiù è infaticabile nel chiamarci ad udire i ca- 
polavori' del teatro francese. Pierre le Rouge — 
La dame aux camélias — Amour et amourettes 
— Le royaume des femmes — Les fées de Paris 
— Le ù ine Charlotte — Un poisson d'a- 
vril — le de Cagliostro — Un mari en 
150 erano oduzioni favorite dei fratelli Meyna- 
dier. Jl-Pougin diede il bando a siffatte nullità, ed 
in loro vece portò sulla scena il Tartt/fo è l’Abaro 
di Molière, La camaraderie;‘Lé terre d'eau, Une 
chaîne di Scribe, e le migliori opere della Sande, 
della Girardin, di Musset, di Coraguel. Noi gliene 


sper quanto sta.in lui, raddrizzarlo e correggerlo. | facciamo le nostre congratulazioni. 
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bertzi. Molti perirono nelle ‘nevi del’ Cau- 
caso..Il capo; Ilarione Kaponstin morì nel 
184liad Acalcik nella Georgia, lasciando 
due:fanciulli, dai-quali la setta attende il 
precursore del Cristo. 

Molte altre sette religiose si contano nella 
Russia, tutte avverse alla chiesa ‘officiale. 
Ma desse sono ordinate:sopra principii tantò 
pericolosi per l’ ordine sociale quanto per la 
chiesa..Questa è la. \consueta conseguenza 
del dispotismo. La: libertà repressa sì ven- 
dica coll’ eccesso, percorre vie tortuose e sì 
abbandona alla fantasia. 

La rivoluzione religiosa promossa dalle 
sette prorompe talora in rivoluzione politica. 
L'ignoranza, l'autorità. e la forza del go- 
verno, preservano forse per:molto tempo la 
Russia da una rivoluzione politica; ma le 
cospirazioni militari, ch' ebbe a domare non 
erano indipendenti dalle sette religiose, e 
contavano,affigliati fra di esse. 

La chiesa ufficiale è quindi lacerata dai 
proprii figli. Dal suo seno uscirono le sétte, 
che la ripudiano e ne disconoscono la ve- 
rità. La chiesa greca, sollecita e gelosissima 
della propria nazionalità, non, può sponta- 
neamente nè sinceramente sottomettersi-alla 
supremazia d'una chiesa, comandata da 
un capo militare; «in-luogw del-patriarca di 
Costantinopoli ,, e che le inspira diffidenza 
ed avversione. 


w-_>—<«<@è&----=ee-=—_=: 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

— È pubblicata la legge, in data 27 aprile, per 
la riduzione del canone delle gabelle. 

— S. M., in udienza di ieri, ha nominato il mag- 
gior generale cav. Angelo Campana, comandante 
supériore della milizia nazionale di Torino. 

e ———— — 
FATTI DIVERSI 

Ieri S. M. ha presieduto îl consiglio dei mi- 
nistri. 

% 
—0—_- 
CITTÀ DI TORINO. 


Ricorrendo nel giorno di domenica 14 corrente 
la festa anniversaria dello Statuto, la solennità re- 
ligiosa avrà luogo coll'intervento di S. M. il re, 
dei grandi poteri dello stato è delle autorità chia- 
mate dalla legge, nella chiesa della Gran Madre 
di Dio alle ore 10 antimeridiane. 

Terminata la sacra futizione è fo sfilare della 
guardia nazionale e delle truppe di linea, segui- 
ragno gli studenti della regia università, il collegio 
nazionale, (gli alunni. delle scuole secondarie ed 
elementari è gli studenti di belle arti, percorrendo 
la via di Po. 

Alla sera verrà attuata la grande fontana nella 
piazza Emanuele Filiberto, gli edifizi pubblici sa- 
ranno quindi illuminati, e il sindaco nutre fiducia 
che i cittadini illuminando pure le loro dase vor- 
ranno concorrere a rendere più splendida la na- 
zionale festività. 


Nei giorni successivi le feste saranno stabilite 
come seque : 


Lunedì 15. — 1 carri allegorici..a mezzogiorno 
passeranno per la via di Doragrossa e di Po sino 
alla piazza Vittorio Emanvele, e quindi ritornando 
per la stessa via di Po percorreranno la Via Nuova 
e verranno lasciati esposti al pubblico nella piazza 
di S. Carlo, 

Corse di cavalli in piazza d'armi alle sore 4, 
ordinate e dirette dalla società nazionale. 

Illuminazione del Giardino pubblico e concerti 
musicali. 4 

Martedì 16 — Solenne distribuzione di premii 
agli alunni delle scuole. serali dei giovani operai 
nel palazzo del seminario alle ore 10 antimeridiane. 

Ore 8.12 di sera, fuochi d'artificio in piazza 
d'armi. 

In tutti i giorni suindicati saranno aperti al pub- 
blico la galleria delle ,armi, i musei, la pinaco- 
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La-preghiera dei naufraghi è tal drarama che 
fon poteva sfuggire all'occhio vigile di messer An- 
tonio Giardini. Ei perciò ne fece domenica scorsa 
gradito regalo ai frequentatori del suo teatro 
diurno. Dramma più spettacoloso e meraviglivso 
di questo è impossibile ad immaginarsi: Com- 
prende il ziro di 20 anni; e la sua azione ha per 
teatro l'Europa e l'Asia, l'Oceano glaciale, le fo- 
reste dell'India, ed i splendidi e dorati saloni di 
Parigi. Un ribaldo capitano di bastimento che 
condanna a perirè in pieno mare un padre, una 
madre, ed una fanciullina; la fanciullina che si 
salva non si sa per qual miragolo, e _yiéne raccolta 
ed educata da una tribù di sélv: , raccolta 
da europei e ricondotta in F. Irova l'uc- 
cisore de' suoi genitori, e, nov Cecily, lo ac- 
cende d'un amore furente, e questo amore ado- 
pera per ismascherarlo, palesarne ì delitti, e le 
scelleratezze, e consegnarlo în mano al carnefice, 
ecco il soggetto, ecco l'azione principale del 
dramma. Aggiungete ad ésso la parle episodica, 
tradimenti, rivolte, combattimenti, ferite, gli orrori 
della fame e del freddo,i ghiacci dell'Oceano, sel- 
Vaggi vestiti di pelle di montone, cambiali false, 
matrimoni fatti @ disfatti, ed altri fatti tutti patetici 
e terribili, ed avrete un'idea dell’intiero complesso 
del dramma. È superfluo il dire ch'esso ebbe un 













[ compiulo successo, e gli spettatori che avevano 
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teca , illocale della condizione delle sete, l'acca- 


» demia, Albertina ,..l' esposizione di belle arti, di 


floricoltura, orticoltura , agricoltura ed altri sta- 
bilimenti. » 

Saranno finalmente distribuiti per cura dei con- 
sigli di beneficenza 20,000 biglietti per soccorsi in 
sostanze alimentari‘ai poveri della città e territorio. 

Concittadini ! 

Egli è con giusto orgoglio che celebrando per 
la sesta volta la ricorrenza dell’ epoca solenne in 
cui fumino. chiamati a libero governo, ci è dato 
esprimere Îl nostro amore a quelle instituzioni 


delle quali abbiamo pur sempre sapulo. mostrarci 


degni. 

Allorquando un magnanimo principe largiva al 
Piemonte le franchigie costituzionali, egli dichia- 
rava voler con ciò dimostrare comò in mezzo agli 
eventi straordinari che circondavano il paese, la 
sua confidenza in noi crescesse colla gravità delle 
circostanze, 

Questi nobili sentimenti furono piamente rac- 
colti da Vittorio Emanuele come sacro celaggio di 
virtù e di gloria, e poichè si rinnovano le difficili 
contingenze, dimostriamo roi pure che, memori 
dei benefizi antichi e nuovi, i tempì bùrrascosi ci 
troveranno pronti ad ogni prova, e che alla fiducia 
del re corrisponderà mai sempre il riconoscente 
affetto della nazione. 

Torino, dal palazzo municipale, il 6 di maggio 


Il Sindaco Norra. 

Lezioni sulla Divina Commedia di Dante. — 
Siamo assicurati che il giovane prof, Luigi Ciardi 
prosegue le sue lezioni nelle due sere della setti- 
mana, cioè martedì e giovedì a ore 8, è non prù 
domènica sera. TINE” 

Locale S. Francesco di Paola. 

Un sequestro singolare. — Genova, 4 ) 
Un manifesto del sindaco colla datu del 90 aprile 
veniva affisso alle cantonate la mattina del primo 
maggio. L'ufficio dell'avvocato generale cui ve- 
niva consegnata la copia voluta dalla legge, in> 
Bannato dalla data , credette che la pubblicazione 
fosse seguìta il dì innanzi. J 

Di qui un processo di contravvenzione. Se il 
fatto è in questi termini, non può mit che il 
fisco dà prova di molto zelo nell'esercizio delle sue 
funzioni. Non ci sarebbe però verun danno ché 
questo zelo fosse un po' meglio illuminato, 

(La stampa) ‘’ 


1854 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 5 maggio. 

Si apre all'ora solita la seduta e si legge il ver- 
bale, che è approvato alle due: ) > 
Presentazione di 5 progetti di legge. 

Rattazzi, ministro di grazia e giustizia e prov» 
visorio dell'interno; Ho l'onore di presentare un 
progetto di legge per l'amministrazione provinciale 
e commerciale ; un altro per la riorganizzazione 
del consiglio di stato; un terzo per l'abolizione 
della camera dei conti, il riparto delle sue attribu- 
zioni e la riduzione del cuntenzioso amminletra- 
tivo ; (bravo! bene) ed a nome del mio amigo de- 
gli affari esteri un quarto progetto per un iratto 
d'amicizia e commercio colla repubblica del Pa- 
raguay. 

Cavour C., presidente del consiglio ‘e ministro 
di finanze presenta un progetto di legge per l’isti- 
tuzione di una corte dei conti, ed un allro con 
cernente l'uso dei nomi, marchi ed altri segni di 
stintivi per l'industria ‘ed il commercio. 

Seguito della discussione del bilancio 
della guerra. 

Cat. 58. Manutenzione delle fabbriche militari 
L.542,936, ridotta dalta commissione a L. 482,868. 

Lamarmora, ministro della guerra, insiste nella 
domanda di 11jm. lire per una tettoia per la ca- 
serma di Cuneo, centro dell'istruzione del corpo 
dei bersaglieri. L'opera è d'altronde già inco- 
minciata, essendosi stanziata una somma .l' anno, 
scorso. A 

Durando dice che la commissione ebbe per 
iscopo d'alleggerire quanto più si potesse questo 
bilancio. Queste spese saranno portate nel pros- 
simo del 55. 9 FIDATA 





impallidito di terrore alla vista della miseranda 
sorle dei dannati a morire in pieno Oceano, tra- 
salirono di gioia al veder poscia salvala faneiulla. 
Essi videro insomma. punito il malvagio, sma- 


scherato l'impostore, premiato il buono ed Il vir- 


tuoso; e questi fatti per la gente che accorre ai 
teatri diurni e vi cerca profonde emozioni tengono 
luogo d’ogni regola e principio estetico, della ve- 
rità, della verosimiglianza, della logica e del buon 
senso. 

La signora Biggiogero, la graziosa attrice, amore 
e delizia dei teatri delle nostre provincie-fu ap- 
plaudita non meno sotto i fastosi abiti dò velluto, 
che sotto lespoglie della giovane selvaggia. Antonio 
Giardini, il duce della compagnia, fu un perfetto 
Barabba e col suo fare groltesco e colle sue omai 
celebri inflessioni di voce rallegrò tutto il suo udi- 
torio, e sparse l'ilarità ed il buon umore là ove 
non era che terrore e desolazione. 

AI Tealro Sutera la vispa e brillante musica del 
Rossi fu udita con ognor crescente furore. Gio- 
vedì peraltro i Monetari falsi. chiusero,_la loro 
officina, Eutichio e Sinforosa cessarono le loro 
querele per far largo al sig. Columella che è di 
ritorno. Se la sua ricomparsa sia stata gentilmente 
accolta dagli amatori del Sutera, il diremo in un’ 
altra appendice. 















La:camera approva la riduzione. 

Il presidente : « Prigioni cellulari L. 51|m. » 
differita‘ dalla commissione. Acconsente il mi- 
nistro.? 

Lamarmora : Aspetterò che la camera sia in 
migliori disposizioni, per oppormi (ilarità). 

Cat. 59, 60. Spese diverse pel servizio del genio 
e dello stato maggiore L. 78,613. 

Cat, 61. Paghe d'aspettativa L. 413,329. 

Lamarmora: Avrei desiderato che questa cate- 
goria si fosse presentata prima delle altre, perchè 
mi gode l'animo di poter proporre ancora un’eco- 
nomia di 80m. . , : 

La categoria resta ridotta a L 333,329. 

. Categoria 53. Deposito e. compra stalloni lire 
. 200710. MT ° 
i Mellana: Questa protezione è contraria ai liberi 
| principii che abbiamo abbracciato. 1 cavalli per 
l’esercito ci costano 350000 lire; vorremmo spen- 
derne 200000 per averli a più buon mercato? Me- 
glio che la pretezione sarà il inigliorare le strade. 
| In caso di guerra. poi vi sono mezzi straordinari; 
e per la cavalleria dovremo pur sempre com- 
prare all'estero; e«qualche frontiera l’avremmo 
sempre aperta. Quest industria bisogna come le 
alire lasciarla a’ privati ed alle provincie; bisogna 
cessar tutte le viete idee di patriottismo e di centra- 
‘lizzazione. In Sardegna lo stato, possedendo vasti 
latifondi, potrà introdurre l'industria d’allevare le 
razze cavalline. Ma in genere non dobbiamo vio- 
lare il principio di libertà. 

Lachenal dice essete questa spesa utile all'agri- 
coltura; produttiva perchè ogni anno si hanno un 
mille cavalli, che dopo cinque anni rappresentano 
un capitale di mezzo milione: necessaria per la 
difesa nazionale. Con questi depositi si migliora 
d'altronde la razza, e la Savoia è assai propizia a 
questa produzione. È un'industria poi questa che 
vuole lumi, perseveranza e seguito e aetui i pri- 
vali non polrebbero forse convenientemente at- 
tendere. i 

Lamarmora, ministro della guerra : Il deputato 
Mellana ha fatto altre volte questa sua - proposta ; 
ma parmi che egli non abbia ben colpito lo scopo 
di questo stabilimento. Il nostro commercio ha 
già una tend jostituire i muli a cavalli; e 
i muli possono solo per i traini, non per 
la cavalleria (i ), non nemmeno per l'arti- 
glieria, perchè non abbastanza docili ed agili. 
Tutte le artiglierie d'Europa, meno la spagnuola, 
sono servite da cavalli. Il dep. Mellana poi con- 
fuse le mandrie cogli stalloni. Se dove sono man- 
drie si tengono depositi di stalloni, gli è non per 
altro che per venderli. In Germania, i privati ten- 
gono 3, 4 giumente, nè potrebbero tener anche 
uno stallone e vi provvede il. governo. L' Austria 
trae glistatloni dalle mandrie d'Ungheria per man- 
dorli in Boemia e Moravia. È poi un errore il cre- 
dore. che in un momento di guerra si possano 
trovare i cavalli necessari senza favorire la produ- 
zione all'interno, Nel 48 e 49 si poterono racco- 
gliere quasi 4,000 cavalli. Fra il Piemonte e la 
Savoia vi sarà una produzione annua di 1,800 ca- 
valli, il necessario per le nostre batterie. La Fran- 
cia, dopo lo stabilimento degli stalloni, può for- 
nire da sè la suà artiglieria. e la sua cavalleria. 
Abbiamo poi un personale, che, ad un’occorrenza 
di guerra, è al corrento delle nosire. risorse. Se si 
sopprimesse questa somma, bisognerebbe aumen- 
tar subito i cavalli dell'artiglieria e della cavalle- 
ria. Quanto al trasportar la categoria ad un altro 
ministero, non avrei difficoltà; ma parmi che per 
la delicatezza della materia e la facilità degli abusi, 
sia meglio il rigore della disciplina militare. 

Mellana: lo non ho certo maggior esperienza 
del signor ministro ; ma il legislatore sta ai grandi 
principii, e diffida talora di chi ha fatto profondi 
studi sopra una materia. Dirò poi al dep. Lachenal 
che le provincie sarebbero sempre graie anche se 
il governo vi avesse a santenere uno stabilimento 
di torì (ilarità). Perehè dovrà il governo farsi ma- 
nutentore di cavalli e non di altri quadrapiedi ben 
più interessanti per le finanze? Cosa vi era di più 
comodo per le provincie che lasciare al governo 
400,000 lire da distribuir loro ? Ma la camera capì 
che era ora di togliere questa tutela. L'unico mo- 
livo sarebbe l'impossibilità di procurarsi cavalli 
in tempo.di guerra ; ma io dico che e si potranno 
comprare all'estero e non ne mancheranno nem- 
meno all'interno. Si facciano buone strade ed al- 
lora i cittadini capiranno che è meglio servirsi di 
un cavallo che di due buoi. La questione è poi 
tulta qui: se convenga di più comprare un ca- 
vallo all'estero, od allevario in'paese, improdut- 
tivo. per 5 anni, Se-lo stato non terrà stalloni, for- 
sechè il generale Lamarmora si starà dll'unirsi in 
società con altri per favorire questa produzione ? 
Sì ritiri.il governo e la libertà darà frutti maravi- 
gliosi. lo.feci poi un'eccezione per la Sardegna, 
giacchè, avendovi il governo ampii pascoli, può 
occuparsi di quesl'industria come proprietario. Va 
bene il'dire cho si producono 10,000 cavalli; ma 
bisognerebbe anche calcolare quanto costano. Se 
una provincia crede utile promuovere quest indu- 
stria, lo faccia; ma non deve per essa farlo lo 
stato. Io rinnoverò , del resto, la mia proposta, 
foss'anche per la quaria volta , nella discussione 
del bilancio 1855. 

Menabrea dice che la Francia non aveva nel 45 
cavalli sufficienti per la sua armata; che dopo lo 
stabilimento degli stalloni li ebbe ; che questa in- 
dustria si potrà abbandonare ai privati solo quando 
siasi’ meglio'capita l'importanza della rozza ca- 
vallina. 

La categoria è approvata come proposta dal mi- 
nistero. 

Cat. 64: Eccedenza del personale , L. 10,000 , 









soppressa dalla commissione coll’ adesione del | 


ministero. 











L'OPINIONE, 


















Cat. 65 e 66. ‘Ispezione delle leve L. 39,115, 


ridoute dalla commissione della metà. 


Lamarmora dice che, non andando la legge 


della lesa in vigore ché il 1 gennaio 1855, per 


tutto il 1854 sarà ancora necessario di tuttò il per- 


sonale, Questa riduzione si potrà fare nel bilancio 
1855. 

Durando consente col ministro. 

La camera approva la categoria senza nessuna 
riduzione. 

Cat. '67. Maggior soldo di alcuni comandi lire 
26,700. 

Cat. 68. Veterani ed invalidi in soprannumero 
L. 143,326. 

Lamarmora : Qui propongo io una riduzione di 
13m. lire. 

Cat. 69. Ufficiali in soprannumero della casa 
del re 19,160. 

Lamarmora : Anche qui propongo io stesso la 
riduzione di 2000 franchi. (Zlarità) 

Cut. 70. Deposito stalloni in Sardegna. L. 30,000 
soppressa dalla commissione. . 

Lamarmora : L'uso che v'è in Sardegna di 
adoperare i cavalli troppo giovani fa che pochi poi 
sieno atti al ‘serviziò militore. In questo depositd 
né son raccolti 1700, quanti bastano cioè per la 
cavalleria leggiera. Col tempo e quando le finanze 
saranno più floride, sì spera di poter fareun grande 
stabilimento. Anche ora però ci sono lavori iv 
corso, per utilizzare i pascoli, facendo scoli ed 
una sìrada, non certo una strada reale. La località 
è assai favorevole ed i 30,000 franchi furono do- 
mandati appunto per ultimare questi lavori. ‘ 

Durando: Nel 52 come nel 53 eran state do -' 
mandàte e votate pur 30m. lire. La commissione 
volle quindi domandar conto di questa spesa. 
Dopo le spiegazioni del signor ministro però , ne' 
riconosce la ragionevolezza. | 

La categoria è approvata, ì 

Cat. 71. Reclusione militare (in sovrannumero ) 
L. 40;134. — ; 

Cat. 72. Provvista letti L. 50,000. 4 

Cal.. 73. Bocche, da fuoco di ferracio L. 118,300, 
soppressa, essendo stala preseniata una legge 


speciale. il: 
Cat. 24. Magazzeho & pòlvéri alla Venéria, Lui 
28,000. ' 


Valerio domanda che sia trasportata altrove la 


fabbrica delle polveri', che trovasi al Lagaccio a ' 


Genova. Più volte già fui profeta infelice, quando 
chiesi il trasporto di quella di Torino. Venne il 
fatto dello scoppio a dimostrarne la necessità. La 
lezione non fu molto severa; ma a Genova potrebbe 
esser severissima, La fabbrica trovasi in mezzo a 
rupi e lo sforzò dell'eruzione si rovescierebbe tutto 
su Genova , che si va ogni giorno allargando e le 
cui case sì avvicinano alla fabbrica stessa. ( La- 

fasegni. di denegazione ) Ai cenni di 
capo negativi del sig. ministro io opporrò l' opi- 
nione di alcuni militari che fanno parte della com- 
missione è riconobbero essi pure il pericolo. 
Credo che il sig. ministro non vorrà aspettare una 
seconda lezione 

Lamarmora: Non ho bisogno di nessuna le- 
zione. La profezia l' aveva falta io pure, e quando 
successe lo scoppio il direttore della polveriera era 
in'giro pet cercare Îl lùogo conveniente per fab- 
bricarne un’ altra. In quel momento poi dissi io 
stesso al dèp. Pernati, allora ministro dell’ in- 
terno : È scoppiata la polveriera! me lo aspellava) 
era cosa naturale ! Ma qui a Torino c' era insieme 
e fabbrica e magazzenò ; a Genova , la sola fab- 
brica, e la condizione è ben ‘diversa. C'è d' al- 
tronde'una montagna in mezzo. Da due anni poi 
si lavora per cercar ud altro luogo; erasi già com- 
pilato il progetto , quando agli ufficiali del Genio 
venne il sospetto che il sito potesse esser danneg- 
giato dal Gesso. 

Valerio : lo chiesi la traslocazione della polve- 
riera di Torino fin dal 38 nelle Letture di famiglia, 
poi nélla Concordia ed în parlamento. A_ Torino 
lo serollò fu pùr grave e non prese fuoco che un 
sol magazzeno. Un militare della commissione 
disse che, passeggiando al Lagaccio, fu spaventato 
al pensiero che egli avrebbe potuto metter fuoco 
alla polvériera , gettandò lo zigaro dove si lavora. 
Le gole di monti farebbero come l' effetto d'un 
mortaiò, e tutto l'effetto dello scoppio sarebbe get- 
tato su Genova. 

Lamarmora: Non sta punto il paragone del 
mortaio ; bisognerebbe per ciò che ci fosse anche 
un peso al di sopra (ilarità). Chi ha scelto il 
luogo per quella polveriera è il gen. Chiodo ; nè 
egli l'avrebbe messa lì se ci fosse stato il menomo 
peritolo. Ciò solò dunque ‘basta a tranquillarmi 
delle panre dimostrate dal dep. Valerio. (Valerio : 
E della commissione) Iò rispetto la commissione, 
ma può anch'essa ingannarsi. 

Durando: Quando fu eretta la polveriera, 15 0 
20 anni fa, non vi era pericolo, perchè Genova 
distendevasi dalla parte del Bisagno; ma_ ora da 
quella parte fu fatta la stazione, e ad essa tende 
la popolazione; di modo che di qui a qualche 
anno il pericolo potrebb' esser grave. 

Lamarmora: Non solo non si fabbrica da quella 
parte, ma si demolisce..... (denegazioni a sini- 
stra) l'Annona, per esempio. Il luogo è così an- 
gusto che non vi si può fabbricare. 

Mezzena dice che, pel modo in cui è fabbri- 
cala questa polveriera , e quando non vi si lasci 
deposito di polveri, non ci sarebbe a temer molto, 
nemmeno da uno scoppio. 

Quaglia dice egli purè clie Sî iralta di non la- 
sciarvi polvere in grana. : 

Sauli dice che le colline del Lagaccio sono tutte 
sparse di case, le quali potrebbero essere danneg- 
giate. Ha poi visti là intorno mucchi di paglia a 


cui sarebbe facile mettere fuoco; e vi dominano | 


sempre venti. (Entra Paleocapa) 

















GIORNALE POLITICO 


Michelini A.: Si dice che ;il sig. ministro in- 
tenda fabbricare presso Cuneo la nuova polveriera. 
lo credo ch' esso potrebbe melterla in qualche al- 
tra ciltà (ilarità) e non concentrare lutto nei,capo- 
luoghi di provincia. } 

Lamarmora : lo non guardo alla città ,, ma alla 
convenienza del luogo. Capisco che il dep. di Fossa- 
no sia un po'-interessato nella cosa. In ogni modo, 
se il luogo di Cuneo avesse da essere abbandonato 
si vedrà. 

Michelini A.: Confesso di aver parlato in un 
interesse. da campanile ; (ilarità), ma anche giorni 
sono la città di Fossano presentò una petizione in 
cui sono notati i gravami che le derivano dalla sua 
annessivne a Cuneo; e sarebbe come un com- 
penso. 

Cat. 75. Magazzeno a polveri in Torino, L. 23,300, 
soppressa dalla commissione. 

Lamarmora: I magazzeni di Torino sono lutti 
vicini ai fabbricati. Quando la città di Torino avrà 
fatto il dock in piazza d'armi, e sarà unita la sta- 
zione di Novara con quella dellu stato, anche il 
magazzeno di S. Paolo sarà fatto inservibile. Una 
locomotiva è ben più pericolosa di uno zigaro! 
Gli accordi col municipio , il progetto , la costru- 
zione, il prosciugamento vorranno due 0 tre anni. 
Mì par dunque meglio lasciarla questa somma. 

Mellana: La spesa del traslocamento dev'essere 
sopportata da quelli che per le loro fabbricszioni 
Vhanno interesse. (Notta : Domando la parola. - 
Ilarità) Io faccio una questione di principio, non 
di Torino o di altre località. 

Notta (sindaco di Torino): La \eoria del de- 
putato Mellana avrebbe delle conseguenze assurde; 
sarebbe un dire alla ciltà : non estendetevi, se non 
volete cortere pericolo, o datemi i danari da por- 
tar alifove il magazzeno. Bisogna qui concigliare 
l'interesse dello stato e quello dei particolari. 

Mellana : Im altri luoghi vi sono depositi di 
polveri. (Una voce: Casale) ed io non volli allu- 
dere a Torino. Si obbligano i fabbricatori di case 
a dare l’area por le vie, e non si vorranno obbli- 
gare a dare 25,000 lire per allontanare un pericolo 
ch'essi sono andati a cercare ? 

Notta : Sì tratta d'un interesse comune, di evi 
tare il pericolo d'uno scoppio. Se poi il ministro 
hà domandato questa somma, è segno che è ne- 
cessoria anche pel servizio miliare, giacchè non 
è egli uomo da peccare di troppa compiacenza 
‘verso la città. 

Durando : La commissione si tenne affatto estra- 
nea alla questione mossa dal dep. Mellana, e sop- 
presse questa spesa solo perchè credeva che la si 
potesse differire al 1855. ; 

Mellana : Può lo stato in principio essere lennto 
a trasportare una polveriera, nell' interesse di chi 
fa una sirada o di chi fabbrica delle case ? 

- Nottà : Questa è cosa da decidersi dul magi- 
strato. La camera può votare o negare la somma, 
salvi i diritti d'ambe le part. 

Mellana : Allora acconsento ; purchè il governo 
faccia valere giuridicamente i suoi diritti. 

Paleocapa: Per le nuove fabbriche può valere 
l'osservazione del dep. Mellana; ma quanto alla 
strada ferrata, concessa con leggo speciale, questa 
non ha certo paura di un'esplosione ; ma è il ma- 
gazzeno che ha paura della strada ferrata. (4- 
larità). 

La categoria è approvata. 

Cat. 76. Caserma di S. Benigno a Genova, lire 
150,000, soppressa dalla commissione. | 

Lamarmora assente alla soppressione , purchè 
gli si accordino i fondi sul bilancio del 55. 


Cat 177; 78. Fortificazioni di Casale e caserma 
a Novara, L. 186,000. 


Cat. 79. Caserma a Sassari, proposta in L. 0, 00, 
mantenuta a L. 0, 00. 

Tola domanda quando sarà finalmente iniziata 
la costruzione di questa caserma. 


portandosi la somma a 600 mila lire, ed anda- 
rono deserti. Nemmeno a trattative private si 
potè conchiuder nulla. Nelle attuali circostanze 
dell’erario non si potrebbe spender di più. Il mi- 
nistero perciò venne nella determinazione di aspet- 
tare tempi migliori e impresari più coraggiosi e 
più discreti. 

Tola: Nessun incanto andò mai deserto, quando 


sione aveva espresso un sentimento diverso , ed 
il ppese saprà almeno che non si deve più sperare 


commissione trovansi ora contraddeite dal falio. 

Marongiu: Si migliorino le condizioni e si tro- 
veranno impresari. 

Cat. 80. Telegrafo elettro-magnetico a Genova, 
L/17,000, soppressa dalla commissione coll’ade- 
sione del ministero. 

Cat. 81. Ponti alla Birago in Alessandria , lire 
15,400, idem. 

Cat. 82. Piazza d’arme in Alessandria, L. 24,500, 
soppressa dalla commissione. 

Lamarmora: La guarnigione di Alessandria è 
assai numerosa ed ha bisogno d'una piazza d'armi 
per due brigate. L'attuale basia appena per un 
reggimento. 

Durando : La commissione riconobbe l'utilità 


ancora differire. 
Casanova : È un' illusione fatale il credere che 





necessaria. 


Cavour C.; Qui c'è un motivo grave per la | 


| spesa. Se il dep. Casanova non vuole che io dica 
| essere Alessandria un punto strategico, non lo 
dirò: ma è certamente la nostra principale piazza, 
e se occorresse farvi un concentramento di forze, 
| sorebbe pur necessario un luogo per esercitarle. 


Lamarmora: Si fecero due incanti , il secondo | 


il prezzo era conveniente. Del resto , la commis- | 


Durando dice che le informazioni avute dalla | 


grande di questa spesa, ma credelle che si potesse | 


Alessandria sia il, nostro centro “strategico : ma | 
| questa spesa è per la guurnigione assolutamente 


C° è poi anche una ragione finanziaria, che si som- 
ministrerà cioè un'arma al mipistro delle finanze 
per. poter più facilmente liberare molti terreni 
dalle servitù militari, delle quali sono lenacissimi i 
miei colleghi del genio (ilarità). Î 
Mellana: Son io che ora proposi la soppressione 
l’anno scorso , perchè calcolandosi il valore dei ‘ 
terreni demaniali la spesa diventava di 200jm. 
lire. Del resto la camera può assentire quando si 
venda l' antica piazza. ra 
Cavour C.: Ben inteso. i 
Depretis dice che forse sarebbe il caso di. una 
legge speciale, giacchè se questa somma non passa 
le 30jm. lire, si tratta però di occupare un terreno 
che ne vale 150{m. . st 
Durando: Vi ha compenso perchè l'antica piazza 
d'armi sarà venduta più di 100jm. lire... . 
Rataszi: Un fondo che prima si affiava si de- 
slina ora ad altro uso, ma sempre a vantaggio 
dello stato. Questo caso non può dunque cadere 
sotto la legge del 53. 
La spesa è dalla camera consentita, Le 
Categoria 83 ed ultima. Maggiori assegnamenti, 
L. 4850. ta GA 
Leva ordinaria di250 marinai. | 
Si approva il progelto senza discussione, alla” 
maggioranza di 102 voti favorevoli sopra idr vo- 
tanti. La seduta è quindi sclolià alle 5 1j& 


Ordine del giorno per la tornata di domani. . 
* Batelli a vapore sul Lago Maggiore. (| 


iù 


VARIETA' dui 


LA carastrore DELL'ErcoLANO ed il mezzo di 
paralizzare l'urto della collisione dei battelli 
a vapore. # cid Sea 
A tutti è noto l orrendo scontro del Sicilia col- 
l’ Ercolano , la perdita di quest' ultimo e il sacri- 
ficio di 46 vile uinane. A, 
Perirè, non per effetto di straordinarie tempeste, 
ma în causa dell’ imperizia e della negligenza di 
l'uomo è tal cosa che desta ùn fremito d'in 
zione in tutti i cuori ben nati;'e vivamente ii 
sionati da questo luttuoso caso, ben pochi 
coloro che non si domandano se ‘dopo ‘l 
fezionamenti introdotti nella navigaZione è vapore | 
nessuno abbia ancora pensato ai mezzi di èman 
cipare la vita umana dall’ incuria è dall’ impr 
denza. n 
Sone state fatte lante cose che si erano dichi 














rate impossibili , perchè non sî potrà 

mezzo che valga a prevenire o almeno a è "Al 

le funeste conseguenze della collisione dei i” 

a vapore? ) ge NGI 
Quando avvenne l' investimento del G e fi 


io pubblieai alcuni riflessi sui frequenti sì 
mare, che per lo più avvengono! per éffelto di 
lisione e riprodue@mdo un articolo-che nel 1850. 
| pubblicai in Inghilterra, sottoponeva alla conside. | |» | 
razione degli uomini speciali l'abbozzo di un nuovo i 
mezzo , che, sviluppato‘0 perfezionato , potrebbe { Le si 
valere a paralizzare l'urto della collisione dei bat- > 
telli a vapore. : ate 
Essò è basato sulla resistenza graduale dei corpi 
elastici, frà i quali primeggia in' sommo gradò 
l’aria atmosferico, che può comprimersi a un grado 
infinito e diventare per così dire una molle di una 
forza quasi senza limiti, quando rinchiusa entro 
un cilindro o cosa simile, venisse: per! mezzo di 
una apecie di armatura forzata dalla reazione del- 
l'urto a comprimersi fino a che la sua tensione 
non pareggi l'impulso ricevuto. : Por | 
Troppo lungo sarebbe il qui riprodurre il detto 
articolo; però quegli uomini dell'arte che aninroti 
da un santo amore dell’ umanità ‘volessero seria- 
mente occuparsi della ricerca di un mezzo efficace 
onde prevenire la rinnovazione di spaventevoli di- 
sastri potranno , leggendo l' Opinione del 9 
sto dell’anno scorso , trovare forse qualche ispi- 
razione che li conduca a. un felice scioglimento 
del problema in questione, variando 0 perfezio- 
nando il mezzo da me proposto. | 
Che uomini di talento ‘è d' influenza vogliano 
occuparsene e non dubito punto che l'umanità 
non'avrà più a deplorare sì frequentemente le fu- 
nestissime conseguenze delle collisioni. 
Si può col mezzo dell’aria comprimentesi rin: 
iuzzare perfino le palle da cannone, perchè non 
si potrà ammortire l'urto di una collisione ? U; 
Ripeto, che uomini di mezzi e di potere s'im- — 
possessino del soggetto ed avverrà di esso come + je 
già avvenuto di un’ altra'mia proposta, vogliò dire 
quella della propulsione ad aria compressa, che da 
ine inventata, sviluppata în tutti i suoi! dettagli e 
sperimentata in Inghilterra, la proposi l'anno scorso 
al governo sardo; e fino a tàhto che la proposta 
non veniva che da me tutti i miei sforzi per farla 
| prendere in contemplazione si rompevano contro { 
la noncuranza di chi avrebbe dovuto: nell'in- 
teresse del paese, prenderla in seria considera- 
zione; ma quando uomini piùfortunati ‘di me se 
ne impossessarono , se ‘ne fitonobbero allora gli 
immensi vantaggi, a tale punto che sta ora pér es- 
sere applicata al piano inclinato dei Giovi in sur- 
rogazione delle locomotive. © ? peo 
Inun comunicato del Parlamento di pochi 
giorni fa viene emessa ' opinione che un fischio 
potente a periodi determinati, prodotto dalla‘ mac- 
china stessa\dei battelli a vapore, potrebbe ser- 
vipe a indicare: la presenza di essi bastimenti e 
quindi prevenire li scontri. ita 
Nel mentrè che tributo le sincere mie congratu-> 
lazioni a chi si occupa del bene della società, mt 
permetto di informare l’autore che una tale idea 
fu già esperimentata in Inghilterra e che si do- 
vette abbandonarla perla ragione, principalmente, 
‘ che il fischio impedisce all' equipaggio, pel suo | 

















acutissimo suono, di ben comprendere il comando 
e quindi causerebbe disordini nella manovra. Fu 
anche esperimentato il suono diuna campana, ma 
senza miglior suecesso. 

G. B. Prarti. 
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NECROLOGIA 


GABRIELE ROSSETTI. 


Un nuovo lutto è costretta a portare l'emigrazione 
e coll’emigrazione l'Italia. Il più anziano , il più 
Venerando fra gli esuli, l'illustre Gabriele Rossetti, 
morivasi in Londra, la sera dei 26 aprile, dopo 
Irentatrè anni d'esilio, spesi tutti a giovare la santa 
causa italiana. 

Gabriele Rossetti , nativo del Vasto, città degli 
Abruzzi, recavasi giovanissimo in Napoli, dove 
attendeva alle lettere e segnatamente alla poesia, 
verso la quale il suo ingegno mostrossi mirabil- 
mente disposto, fin dalla più tenera età. Poeta 
estemporaneo , già noto ed accetto all’ universale, 
allorchè scoppiò in Napoli, nel 1820, la rivolu- 
zione che sì miseramente fallire dovea l'anno 
dopo, il Rosselli compose, fra gli altri canti, l'inno 
stupendo: . 

 Seî pur bella cogli astri sul crine » 
‘al quale non trovo da poter contrapporre: se non 
l'altro dato poi fuori da lui medesimo in Londra, 
nel 1831, il quale comincia : 
__« Su, brandisci la lancia di guerra » 
e ricorda un'altra infelice rivoluzione ! 

Costretto nel 1821 ad esulare al par di tanti altri 
generosi, il Rossetti recossi a Malta dapprima, 
indi a Londra, ove giypnse nel 1823, nè indugiì 
guari a por mano al comento della Divina Com- 
media, di cui pubblicava ben presto la prima 


in opere di gran polso uscivano poi a 
——— Ihano a mano dalla sua nobile penna, cioè quella 
| Inlitolata : Dello spirito antipapale che produsse 

la riforma, e l'altra, molto più grave, in 5 vol. 
; olata : IL mistero dell'amor platonico 











derto, poema sacro, ed un volume di poesie scelte, 
confidavami il manoscritto del suo Veggente in 
fine, ch' io pubblicava in Parigi, nel 1846. 





din Genova, e dedicato al marchese Gian Carlo 
tt i Negro ,, porta per titolo L'Arpa evangelica, e 

Mate “non è certo la meno pregevole dell’ opera del Ros- 

Mirto”. «E inutile il dire che non pochi seritti del 
14 Le ] 0 autore rimangono inediti; fra i quali 
(—’—’preziosissime sono le parti seconda e terza del suo 
7 ‘tomento alla divina Commedia, cui, il dirò jo? 
È - invocai invano editori fino a quest'ora, sì misere 
sono le condizioni della letteratura italiana ! 


e quell'insigne erudito che tutti sanno, fu patriota 


ed uomo di virtù intemerata , talehè venerato si 
Vide dagli stessi nemici politici, e nessuno mai osò 
intaccare minimamente la fàma sua, mentre chiun- 
que lo avvicinò un cotal poco, fecesi tosto ad a- 
morlo.,Or che dirò degli amici , fra i quali vo su- 
perbo di potermi chiamare principalissimo ? Al 
perchè debito sncro m'è parso il precorrere |’ uni- 
versale compianto dei miei fratelli di patria con 
queste brevi parole di lode meritatissima al più 
anziano, ripeto, al più venerando fra gli esuli. 
Tours, il 1 maggio 1854. 
} G. Ricciarpi. 
_—r——_————m———_——_——_—_—_——————_—————r_——_———__—_t—m€t 
NOTIZIE DEL MATTINO 
; PRANCIA 
| (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, $ maggio. 
— La borsa di ieri presentò un singolare spetta- 
colo. Mentre la rendita a fin maggio si negoziava 
a.6420, in liquidazione non si negoziava che a 
64. Questo strano fatto proveniva da ciò che i ven- 
ditori aspettano tutti a liquidare negli ultimi mo- 
menti, e motivarono perciò un bisogno d'iseri- 
‘zioni di rendita, che egli era tanto più difficile di 
|’ Irovare, in quanto che, ‘vendo la compagnia di 
® assicurazione ricevuto l'ordine di non imprestar 
più, come solevano, le loro iserizioni di rendita, 
si'fu obbligati a cercarne a qualunque prezzo. 
Questo bisogno d' iscrizioni contribuì oggi a 
manienere i corsi ferrovia Vittorio Emanuele 
sentì un rialzo di 10Tîre. Erano queste azioni assai 
ricercate, ‘perchè si era sparsa voce che a Torino 
era stato conchiuso un componimento fra il mi- 
Distro Cavour e Laffitte, che ritornava ieri da To- 
rino porlandone un nuovo contratto, secondo il 
quale non si domanderebbero fondi che di qui a 
lungo tempo , venendosi a ridurre la quotità no- 
minativa delle azioni. Non so se questo trattato 
esiste realmunte. Vi dico solamente la voce che 
corgeva nel mondo finanziario. i 
(È oggi confermato il prossimo ingresso degli 
ansiriaci nel Montenegro. È il fatto più importante 
che merili di essere accennato. Si torna anche a 
parlare e molto seriamente del riprendersi della 
conferenza di Vienna. Pare che si voglia impegnar 
l'Austria e la Prussia, prendendosi per base l'ul- 
olimo protocollo, ad entrare in un modo più attivo 
nell'azione delle potenze occidentali. Un fatto che 
conosco in modo positivo è da non poterne dubi- 
nare, è questo che, essendo stata l'Austria invitata 
dalla Francia è dall'Inghilterra a prendere una 


"l’autore fassi ad esaminare i nostri 
= in Utori. 
«_—’‘‘’ersi numerosissimi al tempo stesso veniva det- | 
— lando il Rossetti, chè, dopo aver dato inluce il Sat- 


o lavoro poetico , non ha guari stam- | 


vi, Il Rossetti, oltre dell’ essere quel poeta eminente | 
: \3 « pera | stata assai acclamata dal popolo, invece che quella 
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parte attiva alla dimostrazione fatta-contro il regro 
di Grecia, Buvl avrebbe risposto che l'Austria non 
era io guerra colla Russia e che agire attivamente 
contro la Grecia sarebbe un.sorlire dalla neutra- 
lità, senza dichiarazione di guerra ad una potenza 
amica. In conseguenza, rifiuto formale. Ma ad una 
successiva domanda fatta all'Austria di mettere di 
conserva i.suoi vascelli nell'Adriatico , per pro- 
durre un effetto morale sull'insurrezione , ma 
senza tirar un colpo di cannone, l’Austria ha con- 
sentito. ” : 

Qui si fa sentir dappertutto il contraccolpo degli 
avvenimenti d’ Oriente. Il movimento delle mer- 
canzie ha tanto diminuito per le compagnie di 
strade ferrate , che quasi tuiti gli operai supple- 
mentari sono congedati. Ieri ce n' erano più di 500 
sulla piazza della Bastiglia..... 

Una cosa degna d'esser notata è questa, che 
da qualche tempo im qua i depositi alle casse di 
risparmio vanno sensibilmente diminuendo. Così 
veggo nel Moniteur d'oggi chei depositi effettuati 
la settimana scorsa st sono elevati a 400jm. franchì 
e i rimborsi a 6001m. Questa è cosa significativa. 
Mi si dice che a Lione la situazione nor sia mi- 
gliore. Quest'anno le commissioni per gli Stati 
Uniti non vennero fatte , in conseguenza dell’in- 
gorgo che esiste in America. I sensali ordinari 


| hanno voluto profittare delle circostanze ed hanno 


offerto prezzi così bassi, che i negozianti sareb- 
bero stali obbligati a subire perdite considerevoli, 
se avessero accettato. Essi hanno però preferto di 
non vendere. Su 1600 telai 1100 non hanno lavoro. 
Mi si dice che la città, prendendo in seria consi- 
derazione questa condizione di cose, ha fatto in- 
traprendere lavori, che sono in certo modo ateliers 
nazionali, per venir in soccorso di questa infelice 
parte della popolazione. Il prefetto, del resto, è 
uomo assai capace ed intelligente, che saprà trarsi 
fuori dalle posizioni difficili. A. 
(Altra corrispondenza) 

Parigi, 3 maggio. 

Le notizie d'Oriente sono oggi assai numerose. 
S' incomincia a conoscere quelle che il governo 
aveva ricevute da parecchi giorni. Egli è certo 
che i russi si sono impadroniti di Rassova. Quanto 
a Silistria , la fortezza resiste , ma la città può es- 
sere considerata come interamente distrutta. 

Riguardo ad Odessa , il porto e tutti i magazzini 
che comleneva sono stati del Intlo incendiati ; ma 
sembra che a ciò non siasi riuscito senza provare 
qualche resistenza e che il dispaccio telegrafico il 
quale annuncia che quattro fregate a vapore hanno 
provate avarie altenui mollo e che siano state poste 
fuori di combattimento. Questa mattina ho cercato 
di avere informazione al ministero della marina 
ma non hanno potuto darmene. Tutte queste no- 
lizie ci sono pervenute per la via di Vîenna, Vi 
dirò tra parentesi a proposito del matrimonio im- 
periale che nel corteggio v'erano le vettore degli 
ambasciatori. Quella del sig. Bourqueney era vuota, 


| perchè essendo morta la sua figlia, egli non ha 


fervente, costantissimo sempre ne' suoi principi , | ; 
> a si del resto che il signor de Meyendorff è rimasto 





potuto intervenire alla cerimonia. La carrozza è 
del signor Meyendorfî è stata fischiata. Fu notato 


alla funzione, soltanto quanto era necessario, per- 
chè si dicesse esser egli intervenuto, e la sera il 
suo palazzo era nel buio. 

Qui si parla molto d'una scominessa fra il prin- 
cipe Poniatowskì ed il signor Thouvenel, capo 
della direzione politica agli affari esteri. Il signor 
Thouvenel ha scommesso contro il principe, .l 
quale, come sapete, è ministro di Toscana a Pa- 
rigi, che i primi colpì che si scaglieranno contro 


| i russi partiranno da cannoni austriaci. Vedremo 


se questa predizione si confermerà. Quanto a me 
sono incredulo. È però certo, e ve l'ho già scritto, 
che la Francia fa assegnamento sull’ alleanza del- 
l'Austria. 

La borsa è oggi abbassata a malgrado di tutti 
gli sforzi fatti per sostenerla. Sembra che si at- 
tenda la notizia che la bauca d'Inghilterra au- 
menù di nuovo l'interesse dello sconto, per l' u- 
scita di quantità considerevole di contanti che 
avrebbe avuto luogo da alcune settimane in In- 
ghilterra, e che potrebbe promuovere una crise. 
Aggiugnele a ciò la vuce che il governo stesso 
possa chiedere alle camere la facoltà di contrarre un 
prestito di 250 milioni, quando crederà di averne 
di bisogno. L'imprestito non si farebbe realmente, 
ma in caso di bisogno, il governo potrebbe pro- 
curarsi il danaro. 

L'esposizione universale dà molto da fare, ed è 
argomento di gravi pensieri. Voi riceverete pro- 
babilmente a Torino una comunicazione del go- 
verno francese per indurre gl'industriali sardi ad 
inviare ed a prepararsi per l'esposizione dell'anno 
prossimo. 

Il ministero inglese farà grandi sforzi, perchè il 
commercio britannico figuri con onore a 
sizione. 

A proposito dell'Inghilterra, vi dirò che la voce 
sparsa del viaggio della regina Vittoria in Francia 
è privo di fondamento, e non se ne è mai parlato 
à malgrado delle contrarie asserzioni di un im- 
portante giornale inglese , ordinariamente meglio 
informato. 

Alla fine della borsa corse la notizia che i russi 
avessero occupata Silistria. La rotta che ebbero 
nella Dobrutzka non è stata esagerata. Si è par- 
lato della prossima chiamata di due corpi dell'e- 
sercito prussiano al servizioaltivo. A. 


Il espo- 


Il Moniteur del 3 di maggio pubblica il testo 
officiale del protocollo di Vienna, aggiugnendovi 
un commento da cui risulta, che l° Austria e Ja 
Prussia comprendono come la Francia e |" In 
Ghilierra, la necessità d'imporre alla Russia con- 





dizioni che la mettano per l'avvenire nell’ impos- 
sibilità di turbare il mondo con un nuovo scoppio 
della sua ambizione. 

Quanto alla convenzione austro-prussisna , le 


lino il 2 maggio ci basta, dice il Moniteur, di 0s- 
servare che è posteriore al protocollo di Vienna, 
per istabilire che tende allo stesso scopo ed è ri- 
posia sulle stesse basi del trattato di Londra fra 
la Francia e l'Inghmlterra. 

La partecipazione attiva. delle potenze tedesche 
nella lotta non è quindi, secondo il Moniteur, che 
un affare di tempo. 

— Si assicura che i lavori della linea telegrafica 
del mediterraneo sono proseguiti con grande ala- 
crità e che verso la metà della state » Îl telegrafo 
severi sarà in attività da Parigi a Costantino- 
poli. 

Grecia. Il Moniteur di Parigi pubblica una 
nota energica, in data 20 aprile, diretta dai si- 
gnori Wyse e Forih-Rouen, ministri d'Inghilterra 
e Francia ad Atene, al sig. Paicos, minisiro degli 
affari esteri in Grecia, nella quale il governo el- 
lenico è tacciato di doppiezza e menzogna. 

L'Austria ha aderito all’ attitudine di Francia ed 
Inghilterra negli affari della Grecia. Essa ha pure 
deliberato di mandarvi alcuni bastimenti di guerra, 
ma al dire dell'Imdépendance Belge , avrebb’espo- 
ste alevne ragioni particolari che la indurrebbero 
fi tenersi per ora in cerlì limiti. Essa avrebbe fatto 
osservare, che non essendo ancora in guerra colla 
Russia, non poteva, come le due altre potenze , 
rimproverare alla Grecia di essere ausiliare del 
suo nemico , ed in secondo luogo che il re Ottone 
è della casa di Baviera con cui l' Austria ha con- 
tratta una nuova unione di famiglia (si noti che 
l’ imperatrice d'Austria non appartiene alla casa 
regnante di Baviera) ed infine che l' Austria non è 
una delle potenze protettrici della Grecia, e quindi 
non può tenerle lo stesso linguaggio che Francia 
ed Inghilterra hanno il diritto di adoperare. 

—_______________=&& 


Si legge nel Corriere Italiano : 

« Alcuni giornali piemontesi fanno mostra di 
temere che l' Austria e la Prussia non continue- 
ranno sulla via incamminata nella questione d'0- 
riente , e che queste due potenze tenendosi ligiè 
alla loro politica tradizionale, mascherano colla 
loro neutralità le simpatie per la Russia , al di cui 
lato non mancheranno di schierarsi a tempo op- 
poriuno. Coloro che così ragioniano hanno bén 
poca conoscenza della capacità e della prudenza 
degli uomini che dirigono fa cosa pubblica in 
Austria ed io Prussia, i quali sanno ben valutare 
le attuali condizioni d' Europa e le conseguenze di 
una guerra universale, solo possibile nel caso che 
la Germania, in contraddizione a quanto dalla due 
grandi potenze alemanne già parecchie volte fu so- 
lennemente dichiarato , si facesse alleata di una 
politiea ingiusta ed ambiziosa. 

e Una notabile diversità esiste (e chi può ne- 
garlo) fra la Francia è l'Inghilterra, e l'Austria e 
la Prussia nei rispettivi loro rapporti verso lo ezar, 
ed è questa diversità, che ha sua origine nell'a- 
mistà tradizionale delle potenze del Nord, che con- 
siglia qualche riserbatezza, ma nulla più, alle due 
maggiori potenze alemanne. Mentre le potenze 
occidentali non hanno d’ascoltare allra voce che 
quella del diritto e delle loro convenienze, l'Au- 
siria è la Prussia esauriranno pria tutti i mezzi 
amichevoli possibili, l'ineMcacia dei qualì non 
varrebbe che a maggiormente legittimare un' in- 
lervenzione armata. » 

— Si annuncia da Ragusa in data del 20 che 
nell’Erzegovina fu organizzata dal bascià di Mo- 
star una lova in massa turca contro i monlene- 
grini che com'è noto si preparano alla pugna con- 
iro i turchi. 

— Scrivesi da Jassy in data 22 che da alcuni 
giorni passano per quella città truppe russe di fan- 
teria che marciano verso il Danubio. In Jassy cir- 
colava anche ia notizia che le truppe russe fanno 
grandi preparativi per passare il Danubio presso 
Oltenitza, passaggio che avrà luogo nei primi 
giorni di maggio. 

— Le notizie odierne da Odessa che giungono 
sino al 27 aprile ripetono la nostra comunicazione 
di ieri che il bombardamento, nel giorno 23 aprile, 
non fu più ripetuto. Secondo alure notizie da Odessa 
vi furono adottate misure di guerra le più ener- 
giche. Hl numero’ degli artiglieri delle batterie a 
pel d'acqua fu raddoppiato, in tutte le piazze si 
collocarono requisiti per ispegnere il fuoco, il sel- 
ciato delle strade fu levato ecc. Le iruppe della 
guarnigione sono divise in vari punti e stanno 
sempre solio le armi. 

Le provvigioni di cereali che ascendono da 4 a 
5 milioni di moia austriache vengono trasportate 
colla massima sollecitudine nell’interno del paese. 
Arrivano giornalmente truppe fresche dalla Bes- 
sarabia. 

Nel porto si trovano circa 200 navigli mercan- 
lili esteri e 100 russi. Le truppe sono in parte 
aquartierate nella città , e in parte stanno in un 
campo nelle vicinanze. La città di Odessa, che 
salì in sì breve tempo a tanto ineremento , è mi- 
nacciata di totale rovina. 

— Il Journal de Constantinople erede sapere 
che il generale Krusensier , governatore militare 
d'Odessa, fece fucilare parecchi contadini che ma- 
nifestorono malcentento per la decisione, presa 
dal governo russo , di far trasportare nell'interno 
le quantità considerevoli di granaglie deposte nei 
vari port: d'imbarco della Russia meridionale , la 
quale riduce ad estrema miseria migliaia di fa- 
miglie. 

Lo stesso giornale loda sommamente un atto di 
disinteresse per parte delle truppe turche. In uno 


. 
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è dezli ultimi combattimenti sol Danubins parceebi 
| soldati ottomani, che si eranp impossessati, d'una 





cunsiderevule quantità di sonete d'oro & di sedole 


| russe, apparienenti a soldati russi rimasti sul-ter- 
cul ratificazioni sarebbero state scambiate a Ber- | 


reno, le consegnarono intalté » ai loro uffiziali. 
Questa somma venne spedita ‘immediatamente a. 
Costantinopoli. 

— La Patrie toglie da una corri denza 
vata di Gallipoli del 20 aprile la nica che ne 
inviate commissioni di ufficiali sui diversi punti 
del teatro della guerra. 


Bustem bascià, governatore di Adrianopoli, era 
andato a Rodosta cogli ufficiali incaricati dal ge- 
nerale Canrobert di studiare la questione relativa 
allo stabilimento di un campo;in quella piazza. 

Era partito il colonnello Desaint, capo del ser- 
vizio topografico, per istudiare la. linea strategica 
da Gallipoli ad Adrianopoli, e sì era appreso che 
il generale Bosquel aveva lasciato Sciumla per en- 
trare nei Balcani. tà 

Non è vero che i cavalli degli eserciti alleati 
siano giunli a Costantinopoli affetti da malattie 
coniratte nel viaggio. 

Le forze comandate dal maresciallo Paschiewitz 
e dirette nei principati danubiani sembra siano 
State esagerate. Dicesi, per esempio, che ha 24,000 
uomiui di dragoni della guardia imperiale. Ora sì 
sa che questa guardia non contà che 44,000 vom. 
e che l'imperatore non se ne separa mai. 


_—————.—F——_— 
Borsa di Parigi 5 maggio, — 
In contanti. In liquidazione 

Fondi francesi : ì 


3p.0x0 . 64 90. 6525 

4.112 p. 010 9110 91.30 
Fondi piemontesi 

18495 p. 0/0 79.» » » 

1853 3 p.aQj0 48 75 49 » 


Consolidati ingl. 87 3/8 (a mezzodì) 


G. Romsarno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E confititàà 


Borsa DI commercio — B no ufficiale dei 
corsi accertati dagli a dicambio. © 


Corso autentico - 6 maggio 1854 
Fondi pubblici 
1848 5 0j01 marzo —Contr. del giorno proc. dopo 
la borsa in conl 78.50 
Contr. della matt. in cont.78 50.50 75 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 787597900 
1851 » lx.bre—Contr. del giorno pree: dopo 
la borsa in cont. 78/78 10 
Conur. della matt. in cont. 77 75 
Fondi privati 


I ICLIOZO 
Cassa di commercio e d'industria-Contr, della matt. 
ia li. 475 p. 31 maggio (vecchie) 
l geun. —Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 400 
Ferrovia di Novara , 1 genn, — Gontr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont, 416 50 0? 
Conir.m. inc, 416 AL7 416.417 415 60... 
Id. in liq. 416 p.15 maggio, 416 415 p.31 


Ferrovia di Susa 


Cambi 

Per brevi scad. Pet 3 mesi 
Augusta . . .. 253 252 2 
Francoforte sul Meno 212 
Lione . . ..} 100» 89.20 
Londra 25 07 12 M 85 
Milano 
Parigi . 100. » 98 2 
Torino sconto . 6090 ' 
Genova sconto . 600 ' 





D'aflittare col 4° ottobre 4854 


in via della Zecca, n. 19, 
L’imiero corpo dioasa ad uso di GRANDE 
LABORATORIO, già occupato dal sig. Cam- 
biaso, composto: ì i 
Di N. 18 spaziosi locali: al piano ‘terreno 
con corte; ‘6 1 Sa 
Di N. 14 camereal primo.pienò > — ri 
— Di N. 10 camere al secondo piano... 
Dirigersi al Regio Liquidatore ayy..C. 
Mescui, piazza Vittorio Emanuele, casa 
Avena, N. 20, Torino. 
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Un commerciante conosciuto offre i suoi servigi 
a piacimento di tempo, sia per esazioni di note, 
che liquidazione di merci e simile, recepito dal 
signor Barberis negoziante da carla, via Borgo 
Nuovo, numero 14. . 





Vendifa per occasione 
p'uN BELLISSIMO LEGNO DETTO AMERICAIN. 


COI RISPETTIVI GUARNIMENTI PRESSO Buella 
Via dell'Arco, N. 5. 


SEDIE DI CHIAVARI 


FASCIO LUIGI, Ebanista, tiene soporiio delle 
suddette sedie, non chedi altri Mobili di nuovoge- 
nere a discretissimi prezzi. — Nuovo Magazzino in 
Casa Pomba, a’ piedi Jel Giardino pubblico, Torino. 














Tipografia C. Carsoxe. 
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foglio della Domenica 
Cent. 5. 
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mti dispacci che non ab 
a prima nostra edizione 
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«pil, 
.' o . 
ispaccio elettrico 
7) LI vate «Parigi, 6 maggio, ore 12 30. 
- Si rileva dal.tapporto ufficiale dell'ammiraglio 
pci otto fregate a vapore, di cui 3 fran- 
«.[cesi 6,5 inglesi,.furotio dirette il giorno 22 sul 
‘porto imperiale di Odessa. A sci ore, min. 30, il 


























0 vivamente, A dieci ore s'im- 
nerale delle otto fregate che durò 
ore. 

néendio avea guadagnato le batterie;del molo 
le, la polveriera che scoppiò, quindici 
he furono colate a fondo o messe in fuoco. 
Stabilimenti di marina erano pure in fiamme 
sai danneggiati dagli obus : la città , il porto 
dove riuniti molli navigli furono 
approfittando del disordine, 
‘quel luogo; fra gli altri sortirono due 


cipe Napoleone si fermò il 27 a Smirne. 
\26Ncorreva voce a Costantinopoli di una 
rottura fra la Persia e la Russia. 





i TORINO 6 MAGGIO 


) PES Ii 
RIVISTA DELLE COLPE 


E DELLE ABERRAZIONI DEI PAPI 
( Vedi nn. 85, 92, 99, 106, 112 e 119) 


.. Fu nostra intenzione nei due precedenti 
pins correte sopra alcune soltanto 
«dellé più insigni aberrazioni di papi, veri- 
ficabili anche nelle più popolari storie, per 
; o i tratti quanta ignoranza 
o mala fede si annidi in coloro che sacrile- 
gamente battezzando col nome di religiosi 
i periodici sanfedisti che tutti conosciamo , 
‘vorrebbero per mondani fini trarre il paese 
‘a'riconoscerè nel cerebro pontificio certe 
proprietà non consentite nè dalla fede, nè 
«dalla ragione; e che non contenti al primato 
di.mera giurisdizione spirituale, con cui 
Gesù Cristo onorò l'apostolo Pietro ed i suoi 
successori , vorrebbero superstiziosamente 
‘farci credere all'esistenza in Vaticano di 
un'autorità illimitata sul cielo e su la terra, 
"inattaccabile in tutto e per tutto sotto pena 
di empietà, di un'autorità imposta agli uo- 
mini come il destino, inesorabile come la 
1 fatalità ; di. un'autorità simile a quella che 
ebbero gl'indiani, i medi, gli sciti, la quale 
predomihi con misterioso prestigio l'umano 
-consorzio,e signoreggi tutto quanto l'umano 
‘sapere, è. 
nostre precedutè dissertazioni su varii 
punti di ecclesiastica erudizione, rimbom- 
bando nel campo dei farisei, li resero in- 
‘tanto avvertiti essersi fatto sul terreno del 
giornalismo samaritano cortesemente luogo 
allo stendardo della:teologia, che, assistita 
specialmente. da san Gerolamo e da san 
Bernardo, dalla storia ecclesiastica e dalla 


giurisprudenza antichissima del paese, avea 
“a contro i moderni Caifassi 
_6dì novelli traditori di Cristo. 
© ‘È reo di morte, erasi gridato contro il 
Galileo dalla corrotta turba grande sa- 
cerdozio "el co e quanto volete darmi, 








perchè io vel egni? aveva proposto il 
reverendo padre Iscariote della compagnia 
di Gesù. 

Reo è.di morte, gridano del pari costoro , 
chi sventola. lo stendardo della imparziale 
giustizia e del cristiano discernimento nelle 
‘colonne detl’ Opinione; ‘e sorsero novelli 
Iscarioti, i quali, a differenza del primo che 
‘vendè Cristo per trenta denari, sono pronti 
a vendere anche bn Cristi per un denaro 
solo. 

Però, se da un lato la preveduta comparsa 
delle farisaiche lanterne non ci sgomenta, 
dall'altro ci è di grande conforto il recapito 

»\di molte gentilissime lettere che ricevemmo 
in queste ultime settimane da distinti e pre- 
‘gia teologi della capitale e delle provincie 
‘che“c’invitano a dare tutto il maggiore. svi- 
4uppo ai fatti di pontificia aberrazione in 











Quindi a dimostrare:in: quanto conto nol 
teniamo le onorevoli richieste dei nostri col- 


leghi nella più perseguitata delle sin 
ci rifarémo oggi alquanto indietro nell' 
dine cronologico, per dare uno: sguardo an- 
che alle dottrine di tre papi! posteriori a Li- 
berio ed anteriori ad' Onorio I, cioè. di In- 
nocenzo I, di Zozimo e di Gelasìo. .’ : 
Innocenzo.I, che fu. pontéfice dall'anno 
402 al 417, è autore di varie decretali e di 
molte lettere. In una di queste, diretta a 
Rufo e ad Eusebio, egli dichiara essere vie 
tata dalla divina legge la promozione "È 
l' episcopato di chi abbia toltoin moglie 
vedova, e comparie bellamente il titolo di 
ignorante a chi pensasse diversamente (1). 
Il buon pontefice producendo in prova la 
legge mosaica che obbligava i sacerdoti a 
scegliere tra le vergini nell' ammogliarsi, 
non avvertì a due cose. La prima è che la 
legge mosaica estendendosi a tutti gli‘anti- 
chi sacerdoti, se avesse varcati i limiti del- 
l'antico testamento, non avrebbe colpiti per 
diritto divino i soli vescovi, ma anche i 
preti. La seconda è, che il codice sacerdo- 
tale mosaico non ha per se stesso più niente 
che fare ‘col sacerdozio dell'era evangelica 
pel quale non era stato compilato, e se potè 
indurre in certi casi la chiesa a far col tempo 
alcune leggi analoghe , l' autorità di queste 
leggi non risale più all'antico. diritto divino, 
perchè tutti quanti i precetti legali e cere- 
moniali vigenti nella chiesa mosaica sì li- 
mitavano alla medesima, e ne rimase libera 
la chiesa evangelica. E questa-dottrina con- 
traria ai principii d' Innocenzo I seguirono 


erano.soggetti nel cibo alle astinenze pre- 
scritte dalla legge mosaica, la ritenne poi 
sempre la chiesa in ogni relativa occorrenza, 
e nel fiorentino generale concilio se ne stese 
anche amplissima formale definizione. 

A_ questo succedette.Zozimo 
nel 417, pontefice, dice il Muratori, non 
assai avveduto. Ed infatti fu stupendamente 
corbellato in Roma dalle sottiglizze e dai 
sofismi di Celestio sul conto delle presie, per 
cui questi e Pelagio erano stati Condannati 
dal concilio di Cartagine. E sua santità pre- 
cipitò così allegramente le proprie decisioni, 
che scrisse acerbi rimproveri ai vescovi del 
concilio e depose persino e scomunicò 
senza sentirli Erote e Lazzaro che avevano 
dato il scientifico segnale degli errori degli 
eretici summentovati. 

Tanto) vero che all’ accortezza ed alla 
dottrina di cui difettarono molti papi, si ag- 
giunsero anche talvolta mostruose precipi- 
tazioni di giudizii e condanne di dotti e santi” 
ecclesiastici, che, appunto perchè coltivano 
unicamente la scienza e la virtù, sono più 
facilmente vittima di satanici intrighi che 
eglino neppure sospettano. Però avendo, nel 
caso attuale, gli africani vescovi collocato 
colle loro repliche papa Zozimo sul sentiero 
della verità, fece egli riesaminare tutto l’af- 
fare e finì per mutare giudizio, riconoscendo 
ampiamente la ragione di coloro ai quali 
prima aveva dato il torto. Intfnto però non 
è men vero, che per consi verità e 
giustizia in R isognatalvolta resistere 
e fortemente a 

Ma eccoci farsi avanti un papa , evidente 
partigiano di una delle proscritte dottrine 
del professore Nepomuceno Nuytz !! A que- 
st'annunzio nei cupi antri della ‘bastarda 
Civiltà Cattolica e dell’ Armonia dei san- 
fedisti succede uno stridor di denti infernale, 
si agitano tutte le lanterne iscariotiche , si 
scuotono le borse coi trenta denari, sì ma- 
ledice alla stampa che risuscita un inviso 
pontefice sepolto da tredici secoli, e si be- 
stemmia la teologia ch' evoca dagli archivi 
della scienza un fatal documento. 

L'ombra gloriosa intanto di papa Gelasio 
s'inoltra, l’aureola dei santi gli irradia la 
fronte, e il dito accenna al suo trattato del- 





(1) « Qui viduas acceperunt uxores ad semmum 
« sacerdotium agnoscimus pervenisse. Quod contra 
« legis esse praecepta nullus ignorat, quum Moyses 
« clamitet : uzorem virginem sacerdos accipiat. 
« Contra quod praeceptum divina auctoritate 
« subnirum nulla defensio vpponitur, nisi con- 
« suetudo vestra, quae ex ignorantia profecta est.» 
















esi sono arrogata la dignità dell'impero. 





l'anatema; dove discorrendo della distin- 
zione tra. la podestà cesarea e la porlestà pon- 
tificia così egli scriveva (1): 

< Sebbene prima di Gesù Cristo, certi per- 
« sonaggi, come Melchisedecco, siano stati 
« figurativamente re e sacerdoti insieme, 
«quando. però è venuto quell’incomparabile 
« maestro, che solo è nel tempovstesso vero 
<« re e vero pontefice, gli imperadori i quali 
« per suggestione dell’ inferno prima usur- 
€ pavano ì titoli del pontificato, hanno ces- 
« sato di assumerli, ed i pontefici più non 


« mati per onore stirpe regia e sacerdotale : 


‘e ma poi in sostanza Iddio conoscendo #/ 


« pericolo dî tale unione di podestà per 
« l'umano orgoglio ;. e volendo salvare i 
« suoi adoratori non. già colla pumpa del 
a diadema, ma bensì per l’ umiltà della 
« croce, ha separate le funzioni dei due po- 
« teri. Ha voluto che gl'imperadori cristiani 
«avessero bisogno dei pontefici per la vita 
« eterna, e che è pontefici dipendessero 
« dagli imperadori nelle cose temporali. Il 
« sagro ministro mon debbe arrogarsi 
« l'amministrazione degli affari secolari, 
« e quegli che ne ha il governo, non può 
« senza delitto ingerirsi. negli affari del 
« cielo; Quindi l'uno e l’altro di questi due 
« ordini sì trovano applicati agli uffici che 
« loro convengono , é sono contenuti nella 
« moderazione che li santifica, » 

Oh religiosa semplicità di questo papa an- 
tico | | Il trattato dell'.anatema non è. già 
opera dettata da questo ‘santo come uomo 


dania. E la stessa santa sede, circa,tre se- 
coli dopo, abiurava col fatto le già da essa 
proclamate massime !! 

Qui pertanto non c'è via di mezzo. O papa 
Gelasio e Nepomuceno Nuytz hanno ragione, 
sono dalla parte del torto. O papa Mastai la 
sa più lunga pensando diversamente, e fece 
perciò opera mite ed evangelica lanciando 
le baionette di quattro armate strarffere nelle 


me propria patria per riconquistare 


allVautorità pontificia il perduto. cesareo 
scettro, ed în questo caso san Gelasio fu un 
solenne balordo. 

Una difficoltà però, che qui si vorrebbe 
sciolta dai piissimi e caritatevoli scrittori 
dellaCiviltà Cattolica e dell’ Armonia, si 
è questa. Adottando l'una delle due diamo- 
tralmente opposte massime, ne viene di ne- 
cessità di dover avvisare ai mezzi di confu- 
tare la massima che si rigetta. Qui in ef- 
fetto trattasi di punti di dottrina, trattasi di 
principii e non di semplici fatti. 

Ora noi sappiamo benissimo fche secondo 
l'imparzial logica dei signori della Civiltà 
Cattolica e dell’Armonia, il papa vivo è 
sempre quello che deve aver ragione sul 
papa morto. Così papa Mastai è oggi il 
grande ed immortale Pio IX, e nessuno di 
loro pensa a scrivere il grande ed immor- 
tale papa Gelasio; tanto più che papa Gela- 
sio non ha più berrette catdinalizie, non ha 
mitre, non hareappe da MDEn caro, non può 
più procaccîar pr-litica influenza e ricchezze 
ai gesuiti ed'tî vescovi, nè favorire la lega 
di costoro con quel-patriziato di medio evo 
che ricondur vorrebbero le libere nazioni 
alla santità dell’assolutismo ed alle dolcezze 
del loro paterno ed esclusivo comando. E 
tutte queste cose le ha presentemente, 0 può, 
almeno sino ad un certo punto, promuoverle 
il grande ed immortal Pio IX o, per dir 
meglio, la strategia finissima e sempre san- 
tissima della. sua curia o corte che dir si 
voglia, la quale potrebbe anche vendicarsi 
di chi dissentisse da lei col ricusarsi , al- 
l’uopo, di concorrere a quelle esaltazioni 
di stato, che stanno tanto a cuore all’ano- 
nimo cronicista subalpino della Civiltà Cat- 
tolica, il quale mostra di credere che non 
si possa scrivere per altro più nobil fine. 

Si prenda adunque partito per Pio IX, 
anzichè per papa Gelasio, e ciò per la buo- 
na speranza di un premio. .Ma intanto non 
è men vero, che san Gelasio nelle sue istru- 
zioni pontificie , quale è quella di cui ab- 





(1) Le parole di papa Gelasio si trovano anche 
















biamo superiormente discorso , ra) 

esso pure la santa sede,‘ e\ehe perciò wd- 

lendo confutare: i principi emessi ‘pontifi- 

calmente da questo santo, ci troviamo egual- 

ment» nella necessità di scrivere contro la 

santa sede. Ora, come fare per evi 

sto delitto testè farisaicmente e generi 

ménte imputato a G.! M: Bi? (Forse che'là 

santa sede del quinto secolo: è meno ri 

tabile della santa ‘sede del ‘secòlo d 

nono ? n39r8 |_sT19 n’ 
Signor cronicista della Civiltà Cat i 

voi che chiamate l' Opinione giontialabcio 


fatarci ;vvoi, che subito dopo 

a pubblicare i nomi di chi. suppongte sori» 
vere nelle nostre colonne, e v'industriate ad 
infamarli con vaghe e maliziose insìnua- 
zioni, è;tempo che vi facciate; onore ‘scio 
gliendò la difficoltà, e pubblicando: il nome 
vostro per generale edificazione. Se non lb 
fate, resta cosa provata che voi ‘ed. i .woslhi 
padroni non siete che una massa. d' igno» 
ranti e di tristi, la cui furberia sta nell’in- 
sultare le persone oneste del nostro: paese , 
collocandovi ad una distanza, ‘ 


Sio tie 
alla portata dei nostri tribunali. | x .1 
da rs 

Rivisra vera serrimani. Le ‘operazioni. di 
guerra non hanno ‘fatto notevoli . pio, i 
nella settimana ‘ora compiutasi îm alet 
dei cinque teatri, sui quali sono’distribul 
le ostilità. La ritirata dei russi dallà 
Valacchia si conferma ufficialmente; ma 
non crediamo che ussa'sia avvenuta sempli- 
cemente per fare uîì piacere ‘all'Austria. È 







Sa , $ VII. infatti gli apostoli nel concilio di Gerusa- | privato; ima fa. parte delle istruzioni in- | un’operazione comandata da do fear 4 
i . “ lemme quando ritennero che i cristiani non | viate dalla santa sede.ai vescovi della Dar- | che e null'altro; sia che i russì abbianoin- 
Inno I, Zozimo, Gelasio. 


tenzione di tenersi sulla difensiva, sia che 
vogliano assumere l’ offensiva al centro, 
cioè a Giurgevo ed Ohtenitza, come preten- 
dono gli uni, oppure «al vallo dii Traiano , 
come supporgono altri, l'investimento di 


completava la presa del pegno anmunziata 
solennemente dallo czar ‘all'Europa. Dopo 
la dichiarazione di guerra i russi potevano 
suppcrre che da questa parte , appoggiati 
alla Serva e alla Bosnia, potessero giungere 
con maggiore facilità a Costantinopoli; la 
via è bensì più lunga, ma offre il vantaggio 
di circuire la linea del Balkanedi giungere 
se trsbpa difficoltà alle spalle delle più 
formidabili difese dai turchi. Questo piano 
andò fallito innanzi al valore der turchi e 
alle buone disposizioni date da Omer bascià. 
Pare che i progetti russi, basati sul pos- 
sesso della Dobrugia, non abbiano otte- 
nuto neppure un ‘miglior risultato è il van-. 
taggio riportato dai turchi a Cernavoda non 
è senza importanza. Orai russì sî preparato % 
ad investire Silistria, che fu. bombardata 
senza effetto. Alcuni fogli rappresentano as- 
sai facile la presa di questa fortezza ; se 
consideriamo però che nel 1828 fu investita 
e assediata per molti mesi dai russî, 1 quali. 
non ne vennerò a capo che dog immense 
perdite, dobbiamo supporre che questa volta 
saprà fare se non più gagliarda, almeno 
uguale resistenza. i 


Li 
Peraltro non si sa nulla di precisò sulle | È, 
operazioni dei russi. Il priticipe Paschie-  — 


vitz è ora a Jassy, ora a Fokscian , ora a 
Bukarest, ora quà, ora là, e stando alle cor- 
rispondenze dei giornali, sembra avere il 
dono dell'ubiquità. Grandi masse di trappe 
si pongono al suo seguito, e persino le guar- 
die imperiali a cavallo, che non lasciano 
mai Pietroborgo e che contano 34,000 uomi, 
si fanno comparire improvvisamente nei 
principati e si portano a 26,000 uom. > 

Si assicura che il passaggio del Danubio 
a Macin fu facilitato dal‘ tradimento del co- 
mandante turco di quella fortezza ;' Osman 
bascià, che fu sottoposto a processo e rico- 
nosciuto colpevole doveva ‘essere fucilato u 
Sciumla. i 

L' insurrezione greca versa in’ cattive 
acque. Secondo gli ultimi carteggi giunti a. 
Trieste, gli insorgenti furono disfatti sopra 
diversi punti ‘împortanti, « più ancora’ che. 
le armi dei turchi fu fatale ai' medesimi [la 
discordia dei capi, a meno che questa anzi- 
chè causa sia piuttosto conseguenza dello 


n att Vedi Coustant, Henedettino di san Mauro, Epi- | riportate da Bercastel nella soa Storia del cri- | stato disperato in cui trovasi l’ impresa. Alle 
IO religiosa. stolae romanorum pontificum. || nianesimo, lib. XVI, n° 118: misure impiegate dalla Francia e ‘ddll'ii- 
a 
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possesso di Calafat eru importante pei'tui@ità ., 
politicamente prima della guerra, di 
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ella Russia si è unita, dicesi, anche l’Au- 
stria, che mandò nelle acque della Grecia 
tre navi da guerra. Così l’ insurrezione greca 
ebbe anche ciò di fatale , di offrire cioè un 


ha ragione ; dopo che tutti senza distinzione 


| presumono di giudicare le grandi questioni 


| europee , ad un ministro di affari esteri non | 


pretesto all'Austria di riunirsi alle potenze | 
occidentali senza rompere apparentemente | 


colla Russia, e di permettere alla medesima 


di continuare nell’equivoca sua politica, che | 


nonostante tutte le proteste del. Corriere 


Italiano non sarà mai contraria agli inte- | 


ressi della Russia. Infatti sappiamo che lo 
«ezarnon vuole l'ingrandimento della Grecia. 
:. Un'ovcasione per ispiegarsi sarà offerta 
all'Austria dall’ invasiune meditata dai mon- 
tenegrini contro il territorio turco. Da un 
lato: si assicura che il Montenegro ebbe dal- 
l’Austria armi e munizioni per questa im- 
presa, dall’altra si pretende che l’Austria 
interverrà per tenere tranquilli quei mon- 
stanari; 

‘Il fatto di guerra più importante nella set- 
timanà èi bardamento di Odessa. Dopo 
‘che le navi a vapore inglesi il Furious di 16 
cannoni, e il Fury di sei, ebbero scambiati, 
il primo ad Odessa l’altro aSebastopoli, al- 
cani innocui colpi di cannoni coi russi, la 
: ra anglo-francese fece sentire sul se- 
rio il 22 la sua forza al porto di Odessa. 
Otto fregate, 3 francesi é 5 inglesi, incen- 
diarono batterie, molo; polveriere e navi, e 
fecero molti danni alla città e agli stabili- 
menti di marina. | 

Le truppe alleate continuano a sbarcare 
a Gallipoli e Costantinopoli. Gli inglesi si 


| lagnano delle cattive disposizioni date per 


ì loro alloggi e approvvigionamenti, mentre 


| i francesi hanno saputo procurarsi tutto l’oc- 


‘corrente, @ procedendo con modi militari 
«seppero trasformare la più sucida e la più 
‘misera città dell'Oriente, Gallipoli, in un sog- 
giorno tolerabile. 

|. La flotta nel Baltico non ha ancora intra- 
| presa aleuna operazione importante ; atten- 
(dendosi l’arrivo della flotta francese che 
SE dapprima dai venti nella baia di 
Deal, è ormai giusta le ultime notizie en- 
«trata pur essa nel Baltico. Napier colla mag- 
«gior parte della sua flotta trovasi ora in vi- 
«cinanza di Stocolma; molte navi però in- 
erociano intorno ai golfi di Botnia e di Fin- 
landia per tener d'occhio i movimenti dei 
vascelli russi, e porre in attività il blocco 


| di quei porti. Le prese di navi russe ascen- 


‘dono già a 54 e la maggior parte di esse 
‘viene condotta nel Tamigi. 

Ma. la guerra non si fa soltanto a colpi di 
cannone; protocolli e manifesti sono ancora 
all'ordine del giorno. È d'uopo dire però 

‘che la vena inventiva delle cancellerie sia 
esaurita, imperocchè il celebre protocollo 

del 9 di aprile firmato dalla conferenza di 
Vienna e recato ora a cognizione del pub- 
blico, sì risolve in frasi già le mille volte ri- 

“petute, e il manifesto dello czar bandisce 
ancora la guerra santa contro le potenze 
occidentali. sotto l'invocazione di frasi bi- 
bliche. - 

I) 2 maggio furono scambiate a Vienna le 
ratifiche del nuovo trattato tra l' Austria e la 


‘Prussia. Sarà questa una nuova occasione 
| perriconoscere, meglio di quello che sì è po- 


tuto finora , la vera tendenza della politica 
_ adottata dalle due potenze germaniche, dac- 
chè non dubitiamo che il trattato sarà reso 
di pubblica ragione. Ma anche se ciò non 
accadesse, il giudizio è pronto; la segretezza 
«sarebbe un segnale che i patti non concor- 
dano coll'attitudine palese, e siccome questa 
sarebbe almeno per ora favorevole alle po- 


. tenze occidentali, si dovrebbe dal silenzio 


© inferire che nel fondo il trattato è vantag- 


e gioso alta Russia. > 


I giornali austriaci riboccano di descri- 
zioni delle feste celebrate a Viennain occa- 
sione delle nozze imperiali. Si contavano più 
di 40,000 forestieri a Vienna, e le illumina- 
zioni riescirono oltremodo splendide. La poli- 
tica austriaca fu illuminare le case, onde il 
gabinetto | possa rimanere senza pericolo 
nelle tenebre. 

L' arrivo del duca di Cambnidge a Vienna 
diede occasione alla Corrispondenza au- 
striacadialcuni complimentialla politica in- 
glese: Da lungo tempo un siffatto fenomeno 
non era accaduto. Che il gabinetto austriaco 
siasi scordato che lord Palmerston siede tut- 
tora nei consigli della regina Vittoria? Che 
ne dirà il conte Ficquelmont? 

A. Berlino si chiuse la sessione delle ca- 
mere , e ciò diede luogo ad un discorso 
di chiusura letto dal presidente dei ministri, 
in cui la politica estera è toccata colle solite 
frasi sibilliue. Qualche giorno prima il si- 

«gnor Manteuffel aveva dichiarato che non 
aveva ancora pronunciato alcun giudizio 
sulla questione d' Oriente. Impareggiabile 


rimane altro da fare che astenersi. Che im- 
porta all' Europa del giudizio della Prussia? 
Altronde il signor Mauteuffel ha messo il 
suo giudizio al servizio di un più alto per- 
sonaggio, che talvolta alla sera non è più 
dell’ avviso che aveva manifestato al mat- 
tino. 

Nel parlamento inglese piovono le inter- 
pellanze sulle operazioni delle flotte, e nella 
spedizione delletruppe ausiliarie. I giornali 
si lagnano, l’ opinione pubblica è agitata, 
il parlamento interpella,, i ministri rispon- 
dono, e le cose camminano a seconda degli 
uomini e degli eventi Ma gli armamenti 


| continuano , e il parlamento sarà chiamato 


prossimamente a deliberare sopra nuovi 


ilterra per soffocare questa. diversione ‘ingenuità e medéstia del ministro prussiano ! nozze imperiali, 
| degli affari esteri ! Ma il signor Manteuffel | 





progetti finanziari onde far fronte alle spese 


relative. ù 
| 


In Francia furono chiamati sotto le.armi 


80,000 uomini della classe del 1853, e fu! 


organizzata la nuova guardia imperiale. Si 
assicura che al generale Cavaignac sia stato 
offerto un comando , e che pure sia stato ri- 
chiesto l'avviso del generale Lamoricière, 
che dichiarò essere le forze sino ad ora de- 
stinate per l’ Oriente insufficienti per una 
energica e decisiva condotta della guerra. 
Fra le celebrità dimenticate risorge anche 
Bu-Maza, che avrebbe domandato di poter 
combattere nei ranghi dell'esercito francese 
contro i russi in Oriente. Bu- Maza potrebbe 
combattere al fianco di Abd-el-Kader, cui 
si attribuiscono eguali intenzioni. 

Non soltanto i figli perduti dell’ Africa si 
pongono in moto al nome dell’ Oriente. An- 








che i figli perduti della rivoluzione ideale ,, 
sociale e democratica sorgono, e già cono- 
sciamo i tentativi di Mazzini. Anche Gari- 
baldi, Kossuth, il principe Czartoriski, Vit- 
tore Hugo e simili campioni della libertà 
universale debbono prestare il loro nome 
per complicare le cose del mondo , e taluno 
sospetta che la Russia vi abbia mano nell? 
intenziene di spaventare l’ Austria e di co- 
stringerla a gettarsi senza riserva in braccia 
all'antica sua alleata. du 

Questa volta la paura sarebbe un buon 

gonsigliere, e il re di Napoli sembra avepla 
lindovinata dichiarandosi per quanto sta lîn 
liri in favore della Russia per paura di una 
rivoluzione murattiana. 

Il nostro paese ha perduto due vecchi e 
prodi generali, Maffei e Bava; il primo, co- 
mandante della guardia nazionale: il .se- 
condo, il più distinto fra quelli che ebbero 
una parte cospicua nella campagna del:1848. 
Successe nel comando della guardia nazio- 
nale il generale Campana, che la stessa 
guardia si onorava già di annoverare fra i 
suoi ufficiali superiori. 

La nostra rivista non ha trovato nulla a dire 
d’ importante sulla Spagna e sulle sue orisi 
interminabili. Frattanto il rappresentante di 
quel potente regno ha intimata la guerra al 
nostro umile foglio , guerra di carta bollatà, 
di parole , di multe e carcere per una inno- 
cente ed innocua frase sfuggita ad un nostro 
corrispondente e coperta dall'oblio di due 
mesi, nella quale si volle vedere una viola- 
zione delle leggi vigenti sulla stampa, un’ 
offesa dell'innocenza. 

La camera dei deputati procede nell’ e- 
same del bilancio della guerra. L'accademia 
militare fu argomento di viva discussione, 
e il ministro della guerra promise di occu- 
parsi dei miglioramenti da introdursi in 
questo istituto, che è fra i più importanti. 
dello stato. Dall' attività e solerzia del mi- 
nistro della guerra dobbiamo sperare di ve- 
dere presto compiuto quel desiderio, più 
presto che la riforma delle leggi universitarie 
che temiamo di veder soffocate sotto la loro 
molee sotto il peso delle controversie che 
vanno a suscitarsi intorno alle singole parti 
del progetto e alle modificazioni proposte 
dalla commissione incaricata del relativo 
esame. 





Aumisria austriaca. Le grazie imperiali 
verso i delinquenti politici furono scarse ed 
insignificanti non soltanto per il regno lom- 
bardo-veneto, mu anche per altre parti della 
monarchia. Già le nostre corrispondenze 
della Lombardia hanno osservato che le 
grazie impartite concernono trasgressioni 
di poca importanza, e condannati di Badi. 
zione inferiore, Ora sì scrive alla Gazzetta 
Universale Tedesca (da non confondersi con 
quella d'Augusta): 

«La lunga lista dei graziati, pubblicate 
dalla Gazzetta di Vienna la vigilia delle 


x 





#; - 


contiene un gran numero 
di persone, condannate ai lavori di fortezza 
per compartecipazione al complotto di mag- 
gio del 1849, che, come è nuto, era scop- 
piato di conserva colla rivoluzione di Dresda. 
Gli individui implicati in quel fatto erano 
per la maggior parte giovanetti di 16 a:18, 
tutt’al più di vent'anni. 

€ Quelli che furono amnistiati totalmente 
appartengono al numero di questi giovani, 
invece fra igraziati parzialmente vi sono dei 


| condannati. provetti. Alcuni dei più impor- 


tanti personaggi, come il D.r Carlo Zimmer, 
già deputato alla dieta di Vienna, e più tardi 
membro del parlamento moneo di Stoccarda, 
stato arrestato nel 1850 a Berlino e conse- 
gnato all'Austria, il poeta boemo Sabina, il 
D.r Sladkowsk ed altri furono intieramente 
ommessi dall’amnistia. » 





INTERNO 
| ATTI UFFICIALI 


S. M., con sovrani decreti del 31 marzo e 7 a- 
prile, ha fatto le seguenti disposizioni di personale 
nel genio civile : 

Caldellary Giuseppe, aiutante anziano, provvisto 
del titolo di ingegnere, e collocato a mposo in se- 
guito a sua domanda per motivi di salute; 

Feyles Avventino, aiutante di seconda classe, 
provvisto a riposo in seguito a sua domanda e per 
motivi di salute ; 

Pernati cav. Giuseppe, ingegnere di seconda 


classe, collocato in aspettativa per un anno è | 


senza stipendio per circostanze particolari di fa- 
miglia ; ; 
Valle Giovanni, volontario, facente funzione di 


assistente, promosso ad aiutante di seconda classe; | 


Cappa cav. Flaminio, ingegnerefdi prima classe, 
addetto alla costruzione delle stradeferraie, ri- 
chiamato al servizio ordinario del genio civile; 





Gaja Pietro, aiutante di prima classe, addetto | 


al servizio di costruzione delle strade ferrate, de- | 


slinato al servizio ordinario. 
— S. M,, con decreto del 24 aprile p. p., incaricò 
l'applicato per la superiore carriera presso l'inten- 


denza della provincia d'Asti, avv. Giuseppe Novaro, | 


di far le veci di quell’intendente in caso d'assenza 
o d'impedimento. 


— S. M., in udienza del 27 ultimo scorso aprile, | 


si è degnata sulla proposta del ministro segretario 
di stato per gli affari dell'interno, e dietro parere 
del consiglio dell'ordine civile di Savoia, di fre- 
giare della croce di cavaliere-dell'ordine stesso il 
signor cav. Pietro Martini, presidente della biblio- 
teca della R. università di Cagliari. 

— Per decreti reali e ministeriali. in. data del } 
corrente maggio, si focero le seguenti disposizioni 
relative al personale dell'inferior carriera delle 
intendenze : 

Boccaccio Federico, segretario a. Oneglia, tra- 
slocato a San Remo; 

Taggiasco Francesco, segretario di prima classe 
a Nizza, nominato segretario d'intendenza e de- 
stinato a Oneglia ; 

Rossi Francesco, già segretario di prima classe 
d'intendenza generale, poi segretario contabile di 
carcere penitenziario in aspettativa, richiamato al- 
l'impiego di segretario d'intendenza generale e de- 
slinato a Nizza ; 

Sacco Giuseppe, sotto segretario a Varallo, no- 
minato segretario d'intendenza generale, e destinato 
a Cagliari; 

Decarli Giacomo, solo segretario a Cuneo, tra- 
slocato a Varallo. 

— S. M.,, in udienza del 1 del corrente mese, 
ha collocato in aspettativa, în seguito a sua do- 
manda, l'avv. Augusto Deporta, giudice aggiunto 
nel tribunale di prima cognizione d’Oneglia, ed ha 
nominato a giudice aggiunto in esso tribunale l'avv. 
Ruperto Verani, volontario presso l’uffizio fiscale 
generale di Nizza. 

— S. M., per suo real decreto del 1 del corrente 

mese, ha nominato Francesco Brignone, segretario 
di’prima’classe nell’intendenza generale di Cagliari, 
ad applicato direzione delle carceri giudizia- 
rie di detta cill " 
..—Per.real decreto del 
Teresa Giasolti, vedova del fu Camillo Pacta, già 
guardiano delle carceri giudiziarie, a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione. 

— Con decreto deljministro della pnbblica istru- 
zione, in data del 4 maggio corrente, il signor cav. 
canonico teulogo Giovanni Spano, professore eme- 
rito di sacra scrittura e di lingue orientali nella 
R. università di Cagliari, è stato nominaty preside 
e direttor@è degli studi del reale collegio-convito di 
Santa Teresa in Cagliari. 

— S. M., ia relazione del 4 maggio 1854, a pro 
posta del ministro di Marina, ha nominato l'operaio 
carpentiere Angelo Serrati ad assistente di seconda 
classe nel R. corpo del genio navale. 

La Gozsetta Piemontese pubblica in un suppli- 
mento una lista di 34 pensioni. 

-_-— ————r 
FATTI DIVERSI 

Concerto musicale. — Nella sala dell'7Otel de 
la Grande Bretagne la pianista Enrichetta Merli 
d'anni 14, ecieca di nascita, darà un concerto il 
giorho di mercoledì 10 maggio corrente alle ore 
8 1j2 disera. La giovinetta Merli è socia onoraria 
delle,accademie filarmoniche di Roma, Venezia , 
Palermo, Ferrara ecc. e il suo talento musicale 
riscosse plausi ed ammirazione, ovunque finora si 
è prodotta 


te, ha ammesso 


| non osservata, Dice che la ditta 


| mentodel commercio di transito .skacerescerà ; 
| che, se si fosse dovuto, sospettare lfapertura della 





Abbellimenti. — Avvezzi ad andar man 
annoverando i varii sintomi di crescente miseria, 
che al dir dei fogli clericali si manifestano quoti- 
dianamente in questo povero Piemonte, non yo- 
gliamo passar sotto silenzio le opere di restauro 
recentemente praticatesi attorno al Caffè. Novara 
già del Nord, sito in faccia al palazzo del magi- 
strato d'appello, e la prossima apertura .al. pub- 
blico di due nuove sale, attorno alle quali si sta 
lavorando e che saranno terminate per le’ pros- 
sime feste dello Statuto. i | 

4 
| 


Il prezzo del viglietto è diLn. a... È 
Ti 


Noi auguriamo al proprietario di questo stabili- 
mento numerosi gli avventori, quali li meritano Ja 
puntualità del servizio, la bontà delle bibite ed in 
ispecie dei gelati, e la copia 


I ‘ giornali, di cui 
volle fornite le sue sale, ì LT 





Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 6 maggio. ì 44 
Alle una e tre quarti, si apre la seduta è sì dà 
lettura del verbale della tornata di ieri, come pure 


del sunto dellè petizioni. Il verbale Nod pu es- 
sere approvato che alle due passate, — EST ‘A 


Astengo presenta la relazione sul progetto di 





relativo ai batelli a vapore sul Lago . 

Il "presidente dà lettura del progetto, 
seguente ; , < 

< Ari. 1, È'approvsta la convenzione che per 
l'esecuzione della legge 5 giugno 1853 si è pas- 
sata dalla cessata azienda delle strade ferrate il 30 
ottobre 1853 col signor Federico, May Escher, 
quale rappresentante della casa Fscher-Wyss di 
Zurigo, per la costruzione che la casa stessa si è 
obbligata di fare di tre batelli a vapore per la na- 
Vigazione del Lago Maggiore, ai prezzi ed alle 
condizioni di cui nella convenzione medesima. 

« Arl, 2. Por l'effetto di tal convenzione è au- 
torizzata una spesa di L. 525,000, la que verrà 
stanziata nel bilancio del corrente anno 1854 del 


| ministero dei lavori pubblici per la concorrente 
di L. 450,000, e per le rimanenti Li 75,000 su 
quello del 1855, » val 


i 









offerte vantagiosissime, ed ay ‘cognizione 
del nostro lago ; che era conv affrettare la 
costruzione di questi batelli per impadronirsi della 
navigazione del lago è far concorrenza alle altre 
compagnie, e perchè, quando la ferrovia’ detto 
stato arriverà a Novara, fra due mest, .l'movi- 


l'attivazione di questa navigazione ; che, assogget- 
tata al consiglio delle strade ferr,la questione sè si 
poteva o no stipulare il contratto, esso con voto 
unanime consigliò questa stipulazione, piuttosto 
che andar incontro ancora ad un dannoso ritardo. 
Gode poi che la commissione abbia riconoscitto 
essa pure che il contratto fu conchiuso sotto | 
buone condizioni. sr gi 
Minoglio (della commissione) dice ebe il terzo | 
| 
: 


camera , si sarebbe ritardato ancora di due mesi | 


ufficio, considerando non essere il contratto ae- 
compagnato dalle cautele legali necessarie nell'in- 
teresse dello statogg gli diede mandato. di prote- 
stare nella commissione contro l'opera el mi- 
nistero, senza entrare nell'esame doll'uttlità. Egli 
protestò infatti contro: l'infrazione della legge 23 
marzo 1853, che vuole la pubblicità degli incanti, 
l'avviso del consiglio di stato, una legge speciale , 
quando la somma passa i35 mila franchi, la pub- 


blicazione nel foglio ufficiale dei deoreti che stan: 
ziano fondi; e protestò contro l'infrazione della + 


legge 4 giugno 1853, ui quale imponeva che il si- 
stema di navigazione sul lago dovesse essere ap- 
provato per legge. x ) 
La commissione deliberò di approvare il con- 
tratto ; ed egli conviene pure in questa sentenza ; 
ma erede doversi infliggere la pena morale di un 
rimprovero al ministro Uei lavori pubblici, il | 
quale, se a proposito dei denari gettati nel. : 
di san Paolo, disse che non temeva una respon- 
sabilità di milivni, pare che ora SARUAANA Ifio. 
meno unà' di migliaia. (Si rade su molti banchi e i 
su quello dei ministri). pr a f 
Paleocapa dice che non si può aceusarlo d'aver >. |U 
violata la legge sulla contabilità centrale, perchè 
questa non andava in vigore che il primo gennaio Mi, 
1854; ch'egli deve rispondere solo in faccia alla | 
legge del 4 giugno e sta alla camera Îl valutare 
l'urgenza delle circostanze; che qui'si tratta nondi 
poche migliaia di lire, ma della responsabilità di 
un mezzo milione; che in ogni modo, a coprire que- i 
sta risponsabilità, restano i batelli, i quali ora 
per l' aumento dei prezzi , valgono anche di più. 
Depretis prende a. malincuore la parola , giac- 
chè, dopo i risultati di altre discussioni analoghe, 
non spera che questa possa avere un risuliato di- 
verso. Non vi sarebbe che un rimedio di por fine 
a questa illegalità , rige cioè uno di questi 
progetti. Il consigliere n le dei ministri non è 
il consiglio delle strade ferrate; questo può essere 
autorevole, ma per le strade ferrate, non' per al- 
tro. La legge di giugno 53 poi si riferivaval:primo 
gennaio 54 per l'impianto definitivo della muova 
amministrazione, ma lo. sue singole disposi. 
zioni andavano di mano in mano in vigore per 
decreto reale, ancho prima di quell'epoca» Non 
so perchè non siasi tenuta la via degl' incanti, 
poichè non era il caso che fosse necessaria l'opera 


di artisti distinti. " 


da 
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Quanto all’ se è vero che l’affiuenza 
del commercio ‘tale da dover sentire stagna- 
zione, senza questi batelli, è criamente una ra- 

i gion grave; ma non impediva però che si presen- 

| lasse un progetto per l'approvazione di questa 
spesa al riaprirsi della sessione, senza aspettare 
cheyne fosse creata la necessità dalla commis- 
‘siòne del bilancio. 

Essendo poi questi batelli di ferro, non potranno 
servire per nulla come mezzo di difesa. Nè il go- 
verno ha presentato nessun 'dato per valutare 
questo trasporto sul lago fatto dallo stato. Masono 
persuaso che, trattandosi difun fatto compiuto, la 
camera finirà per sancirlo. 

Paleocapa dice che il consiglio delle strade fer- 
rate fu istituito appunto per supplire al consiglio 
di stato |nella parte/legale, come nella parte tec- 
nica il congresso permanente; che jl' attuazione 
‘pi va della legge del 53 era però lasciata in 
facoltà del governo ; che la fabbricazione de' ba- 
lelli a vapore richiede speciali cognizioni e speciale 
‘capacità;; che l' Escher-Wisse è uno dei primi co- 
sstruttori d’ Europa ed avendo ‘già costrutti altri 
batelli pel lago vi ha anche delle officine; che, in 
caso di riparazioni, ci sarebbe stato un ritardo 


peli 
















UP 


si vedrà se si debba poi fare anche una 

iéra , come si faranno barche di ri- 

perle mercanzie, quando sarà ‘acere- 

sciuto il movimento. 

} lies Interpellanza del dep. Pareto 
‘Pareto: Desidererei che il ministero rassicurasse 

il paese intorno alle voci corse che la macchina 

)A , iquale doveva già essere arri- 
b 0 è (che, costcutta sopra un si- 
a/ben'esperimentto, non abbia 
fatta qu fuscilà che se ne sperava. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : La macchina del Carlo Alberto fu co- 
strutta' da una delle migliori fabbriche d'Europa, 
chelsi trovava inoltre nello stesso luogo in cui si 
costruiva In fregata. Varata questa e collocatavi la 
macchina, avvenne che si rompesse, credo, l'asta 
della pompa. Queste cose accadono alle migliori 
fabbriche, La riparazione fu fatta, ben inteso, a 
spese del costruttore, e dagli ultimi ragguagli mi 
risulta che la là sta per meltersi in viaggio. 
Ma quanlo a difetto di sisema, non mi fu detto 
nulla e non eredo che ve ne sia. 

Pareto ; Sì era sparsa questa voce che il sistema 
non funzionasse. Ho pifcore ora di sentire che si 
‘erede esser guasta solo la macchina e non esservi 
difetto di organismo. 


er dello. discuagione., ; 
Mameli : 1 bastimenti in ferro sono inabili af- 
fatto alla guerra. Questa è opinione di tutti i ma- 
rinài; pppsono o imandor a fondo facilmente ed 
Ùe vai cannone nella lamina li fa subito per- 
dere la forma, nè sono suscettivi di portar bat- 











'° Paleocapa : È certo.che, sesi fossero voluti fare 
da guerra, si dovevano far di legno ; ma questo è 
un ufficio eventuale ed affatto secondario. Lo 
scopo principale era quello del commercio , che 
volevà l'agrlità e la minor spesa dei batelli di 
legno. Qualche servizio anche per la difesa po- 
tranno però renderlo, e quando il commercio sarà 
sviluppato assai, si potrà pensare anche ad una 
flottiglia da guerra per difenderlo. 

Depretis dice che una ditta olandese aveva pur 
offerto patti più vantaggiosi ; che l’Austria ha un 
batello della forza di 100 cavalli e si lascierà , col 
sistema del sig. ministro, tutta la preponderanza 
alla Mottiglia ausiriaca ; che non sa se ci sia pro- 
prio lo grande movimento commerciale, ma 
che nei momenti attnali, non era forse meno im- 
portante provvedere ad alri interessi, che furono 
dal ministro trascurati. 

Cavour C.: Tratterò solo la.quistione di oppor- 
tunità. Dito ché l'operato del ministero fu utile 
per le finanze. Vi sono ora sul lago piccoli batelli 
a vapore, che, sebbene costretti ad adoperare per 
combustibile la costosa legna, pure fanno buoni 
affari, a malgrado anche della concorrenza dei 
batelli piemontesi. Quando la strada ferrata sarà 
in'esercizio fino:a Novara, il movimento di tran- 
sito e locale sarà certamente aumentato il movi- 
mento, e se noi metteremo dei batelli in correla- 
zione ad essa questi s'impadroniranno della mag- 
gior parte di tale movimento. Notisi poi che con 
batelli "di ferro la navigazione è assai meno co- 
stosa. La legna ha raddoppiato di prezzo, e noi vi 
sostituiremo il carbon fossile che costa la metà e 
sarà trasportato coì mezzi del governo. Questa sarà 
‘dunque la più proficua speculazione, e quando il 
dep. Depretis invitava la camera a dare una le- 
zione al ministero, noi non ce ne siamo spaven- 
tati, giacchè sicuri di trovare assai facilmente chi 
avrebbe rilevato questo vantaggioso contratto. Nel 
primo anno non avrebbero avuto concorrenza ed 
avrebbero certo ammortizzato il 30 010 del capi- 
tale, si sarebbero cioè messi In buona condi 
zione per farla poi e 

Sommeiller dice c i fece meraviglia quando 
vide il servizio fatto sul Lago Maggiore da batelli 
austriaci, e.capì subilo lo necessità di siabilirvi 
un servizio anche di batelli nostri ; che per 
far concorrenza noi avremo le nostre ferrevie, i 
fiostri portì, una maggior velocità (di 20 kilometri) 
ed una minor spesa di combustibile ; che, quando 
il lento sarà accresciuto d’assai, sarà il caso 

"di tener questi batel pei viaggiatori e farne altri 

perle merci, d'una velocità di 100 12 kilometri; 

che la concorrenza è possibile in Inghilterra, nel 


Belgio dove hannovi costruttori sul 
noigl’incanti possono facilmente mettere le opere in 
manoa chi vorrei se slesso ed altri; che non si po- | zovo furono (conosciuti a Giannina , ed il bascià , 
teva farne coucessione ad una società, non essendo | governatore della capitale dell'Epiro, uscì in per- 
ancorà compiuta la ferrovia, nè ‘conveniente il | sona'alla tèsta di 3500 uomiui , forzò lulli i. passi, 
crearle una dipendenza; che, circa alla difesa, si | giunse dinanzi a Metzovo, e vi bloccò Grivas. - Per 
potrà meltere qualche cannone sulle coste , e con | sei giorni consecutivi fu sparso sangue da ‘ambe 


servibile un vapore. 
stazioni intercaediarie del lago. 


saranno pure servile. Ci saranno però anche corse 
continue per la comunicazione diretta colla Sviz- |- < Grivas avea un numero grande di feriti (di- 
zera, giacchè, iodipendentemente dalla ferrovia 
del Lukmanier, sulla strada/del S. Gottarde , c'è | doli lasciare nelle mani dei turchi ei stette lungo 
già un movimento ragguardevole. 


cui risponde il ministro, si passa alla discussione 
degli articoli che sono approvati. 


voli contro 38 sfavorevoli. 


Si riferisce poi sopra alcune petizioni , e la se- | questa carneficina, Nella nolle Grivas, si salvò fa-. 
7 duta si scioglie alle 4 112. 










luogo;; che da | «d turchi erano stati irattenuti vari giorni al 


passo dei Tre Kans. Gli eccessi commessi a Met- 


un proiettile nei macchinismi è facile rendere in- | le parti, e parecchie centinaia di uomini rimasero 
morti sul campo. Finalmente Grivas, vedendo la 
metà della sua gente fuori di combattimento , e 
trovandosi agli ultimi estremi, decise di aprirsi 
un passaggio colla spada alla mano, ed ivi ebbe 
luogo una scena delle più tragiche. 


Cadorna C. interpella il ministro: quanto alle 


Paleocapa dice che queste, Intra, Pallanza ecc. 


cono 165 , ma ciò merita conferma), Non, volen- 


lempo in dubbio se avesse a riunirli in una sola 


Bottà'invità il ministero a no dimenticarsi di | casa ed appiccarvi il fuoco o se avesse a farli ue- 


fare una stazione anche a Feriolo, per comodo | cidere prima della sua partenza. Infine si decise 
degli ossolani. s 


per l' ultimo partito , e verso la sera del 10 aprile, 
fece amministrare a tutti i feriti i Santi Sacramenti, 
li abbracciò ad uno ad uno ed ordinò che si fa- 
tesse fuoco su tutti senz’eccezione con fucili o con 
pistole... 


è Mi è impossibile“difterminare la descrizione di 


Dopo qualche altra osservazione di Depretis, a 


Lo scrutinio ‘segreto dà quindi 86 voti favore- 


cendo una sortita è si dfresse sui monti di Agraffa; 
Ordine del giorno per lunedì: 


Bilancio degli affari esteri. 


munizioni , egli dovette cercare asilo e protezione 
negli accantonamenti ove trovansi gl insorti della 
Tessaglia. 

« Dicesi che gli siano rimasti soli 400 uomini 
(Un' altra lettera pervenutaci da Atene dice che sia 
rimasto con soli 16 compagni). 

« Alla data delle ultime notizie Grivas trovavasi 
col piccolo corpo che gli rimase a due ore di di- 
stanza dai confini, dove riposava, proponendosi 
di rientrare in Grecia. Questa notizia fece qui 
grande sensazione. Quindi di tutti gl’ insorti dell’ 
Epiro non esistono che quelli del campo di Peta , 
dove trovasi il generale Zervas che sta ora nei 
contorni di Sulì sua patria. 

e Nella Tessaglia gli affari non vanno punto me- 
glio per gl’ insorti. Essi abbandonarono Platanos 
in seguito alle loro dissensioni. Il corpo del co- 
lonnello Papacosta, che volle porre un freno ai 
suoi soldati, fu disciolto ; il battaglione di volon- 
tari di Atene è disperso e rientrato a Larissa. Il 
corpo dei ionii fu pure disperso : quelli di Zante 
ritornarono a Missolungi; soli 80 soldati di Cefa- 
lonia rimasero sotto gli ordini di Panas. 

« Il generale Hagi Petro ed il corpo di Rango 
incominciarono a prendere posizioni difensive. 
Tutti chiedono un capo e mezzi di sussistenza. 

« Il blocco della Grecia fu annunziato ufficial- 
mente, e credesi che incomincierà nel corso della 
sellimana. Dicesi che i rappresentanti delle due 





“STATI ITALIAN 


TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Firenze, 3 maggio. 


Nella settimana decorsa Firenze è stata preoc- 
eupata dalle corse, che hanno avuto luogo alle 
Cascine, favorite da un bel sole di primavera, le 
signore erano accorse in gran numero, e la po- 
polazione si era versata nel gran prato delle corse. 
Ciò non ostante, chi ha assistito alle corse degli 
anni pa$sati notava che gli spettatori erano in mi- 
nor numero e meno gai. La miseria si fa sentire 
con tutti i suoi orrori; il numero dei mendicanti 
va straordinariamente crescendo ; ed in alcune 
campagne i poveri soffrono gli stenti della fame. 

Quanto alla politica nulla di nuovo per noi. 

Il governo ha vietato la predicazione ad un tal 
P. Angelici, il quale, predicando a Lucca si era 
scagliato contro le leggi leopoldine, ed eccitava i 
preti ed i laici a disobbedire al guverno. La lotta 
del clero contro il governo per l'emancipazione è 
ora risorta più accanita che mai; l'arcivescovo di 
Pisa, cardinale Corsi, la capitana, persistendo nel 
suo rifiuto di rendersi alla sua sede, per non do- 
mandare il regio ezequatur: il clero lucchese, 
che fino-a «di bueca alte 
aveva goduto di immunità e diritti quasi feudali, 
fa di tuttosper sottrarsi all'azione delle leggi no- 
stre; è facile quindi intendere come, anche fra 
i nostri ecclesiastici , sia sorto lo spirito di insu- 
bordinazione, ed essi pure declamino contra l’u- 
surpazione del potere laico sui dimuti della chiesa. 
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STATI ESTERI 


GRECIA 

Si legge nell’ Osservatore Triestino : 

« Col piroscafo giunto oggi dalla Grecia rice- 
vemmo la seguente corrispondenza : 

« Atene, 24 aprile. La sconfitta degl' insorgenti 
è ora un fatto compiuto, come ve lo faceva pre- 
sentire colla mia tettera precedente. Essi non soc- 
combettero punto in seguito a forze preponderanti 
dei turchi, nè per mancanza di proprio coraggio, 
chè anzi gl'insorti erano ben superiori in numero 
e quasi in ogni scontro seppero ottenere vittoria 
contro i soldati del sultano. 

e La loro dissolazione fu quindi il risultato della 
loro inesplicabile condotta. Notate bene che sotto 
il nome d'insorti, io intendo quì le truppe uscite 
dalla Grecia per liberare e conquistare l'Epiro e 
la Tessaglia, giacchè degli abitanti di quei paesi 
pochi si posero dalla parte degl'insorti, e questi 
appartengono tutti all'Epiro , ove gli abitanti di 
alcuni villaggi, di Tzamerka, di Leka e di Tzamu- 
ria avevano prese le armi al principio dell'insur- 
rezione. 

« Nella Tessaglia 4 soli villaggi, che sì trovano 
a due ore di distanza dalla frontiera, avevano 
preso parte all'insurrezione ; il resto degli abitanti 
eran fuggiti abbandonando le proprie case ed u 
nendosi ai turchi nelle borgate maggiori e nelle 
città fortificate. 

« Pariiamo anzitutto della ritirata del generale 
Grivas, di cui tanto si serisse in questi ultimi 
giorni. Al 29 marzo Grivas attendeva ancora inu- 
tilmente i rinforzi che avea domandati, ed essendo 
privo di munizioni, ha creduto non potersi più so- 
stenere nella sua posizione dirimpetto a Giannina, 
e si diresse sui villaggi detti di Katzanocoria; però 
gli abitanti lo accolsero ivi molto male, talchè 
Grivas non trovò conveniente nemmeno questa 
posizione e mosse poscia verso Metzovo, borgata 
ricca è molto fortificata. Ma anche qui gli abitanti 
non mostrarono alcun piacere di ricevere la visita 
di truppe che si dicevano i loro liberatori e scris- 
sero anzi a Giannina domandando truppe per pro- 
teggerli contro gl’ insorti. Il bascià di Giannina 
mandò allora un distaccamento di 1,000 uomini 
contro Metzovo. Grivas fece occupare frattanto da 
poche truppe il passo detto dei Tre Kans , mentre 


Levante abbia ricevuto l'ordine di catturare i tre 
legni di guerra russi che la Grecia acquistò ulti- 
mamente a Trieste. 

e — 26 detto. Tra Giannina e Prevesa ebbe 
luogo uno scontro in cui gl’ insorti ebbero 100 
morti, e perdettero 4 cannoni, 60 barili di polvere 
e 120 prigionieri. » 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 2 al 6 maggio. 


La pubblicazione fatta dalla direzione generale 
del tesoro del risultato finale dell' imprestito na- 
zionale ha chiarito nelle soserizioni un' eccedenza 
del 25 per cento; la qual cosa prova non solo la 
fiducia pubblica ne’mezzi dello stato, ma la sîmma 
ragguardevole de'risparmi individuali , che allen» 
devano un utile e sicuro impiego. 

Quest'esito ha dato coraggio agli speculatori , e 
la rendita pubblica si sostenne in tutta la setti- 
mana, con decisa tendenza al rialzo. La rendita 
1848 e 49 era aumentata di 1 fr., e soltanto nel- 
l’ultimo giorno è discesa , lasciando tuttavia un 
aumento sull'intera settimana. 

Le operazioni de'fondi pubblici sono state più 
alive che non nella settimana addietro, sia perchè 
il'mereato si è migliorato; sia perchè non corsero 
voci politiche che influir potessero sui contratti 
della borsa. È ormai persuasione generale che la 
quistione d'Oriente non si può comporre in breve 
lempo, e che le vicende della guerra non permet- 
leranno una. soluzione prossima, per guisa che, a 
meno di complicazioni imprevedule, i corsi si pos- 
sono tener più fermi. 

La condizione del commercio si è peraltro poco 
migliorata, come si può desumere dalla situazione 
della banca. Le operazioni di questo stabilimento 
si restringono, ed intanto che la riserva aumenta, 
la circolazione, il portafoglio ed i conti correnti 
disponibili scemano. 

Il prospetto della banca del 3 maggio, confron- 
tato con quello antecedente, ci prova questo sta- 
gnamento commerciale. 

La riserva in contanti era il 19 aprile di lire 
11,816,015 15; il 26 aprile di L 12,235,215 83 ed 
il 8 maggio di L. 13,127,622 28. 

Vi fu quindi progressivo aumento: invece la 
circolazione è andata diminuendo. Essa era il 

19 aprile di L., 27,574,300 
26 » » 26,862,500 
3 maggio » 25,980,800 

Come la circolazione dei biglietti, così il porta- 
foglio ed i conti correnti disponibili sono andati 
scemando, come dalle seguenti cifre : 





egli stesso si diresse col resto degl’insorti contro Portafoglio Conti correnti 
Metzovo , ch'egli fece saccheggiare, appiccando 19 aprile L. 42,888,450 40 L. 3,479,724 25 
il fuoco ad una parte delle case e foruficandone 26 è » 42,744,114 61.» 3,269,808 16 


delle altre 3 maggio» 41,065,499 85 » ‘2,412,391 04 


ma inseguito dai turchi, privo di ‘soccorsi edi, 


‘polenze occidentali abbiano annunziato al go- 
Toscone-vmo” ene Tsmmiragio comsndine Tnrstazione del 


Non v'ha che un»eccezione pel conto corrente 
col R. erario , il quale è però poco rilevante ed 
ascende ora a L. 209,177 83. ò + 

Da ciò risulta che all'aumento nella riserva cor- 
rispose una riduzione nella circolazione e ne'conti 


» 


correnti, e che ora la riserva non è di molto in- 


feriore alla metà dei biglietti e dei conli correnti. 
Questa situazione deriva pure da cau- 
tela, e d'altra parte da maggiore facilità di credito 
| privato, sebbene a condizioni onerose, per essersi 
di molto elevato l'interesse. f) 
Le‘azioni industriali sono ferme, ma senza au- 
mento. Si attendeva il risultato delle adunanze 
generali delle società di Cuneo e di Novara , per 


| dare vita alla speculazione, la quale ai. corsi. at- 
tuali non sembra incoraggiata ad avvento; 
Ecco ì corsi : i (i bo 
Fondi pubblici | © 
5 0/0 1819 da 78 50 è salito a 79 è 7995, ria 
75 cent. me è 


5 0]0 1848 ascese ila 77 75a 82567 50, ab-o 
bassò a 78 25 per ritornare a 78 50 e 78 





seltimana di 50 cent.‘ 
5 010 1849 variò da 78.50a 79, 78 | 
non sî sostenne a questo. 
a 78.75 e 79, con aumento di.50 cent. | 
5 010 1851 da 76 75 ascese a 77, 77 50, 77 75, rÎ-. 


> © 


un 
n 









tornò a 77 25 e salì poscia fi 786 

78 10, e rimase a 77 78 com nello iL 

franco. eh 
3.0)0 1853 variò fra 48.60 6 49, co. iL. 
Obbligazioni 1849 ad 820 i 


» 1850 da 
sero ad 826. 
Fondi privati ©. 

Banca nazionale salì, da‘1060 a 1070 € 1075 
aumento di 10 fr. pier 
Cassa di commercio ed «industria era 
474 a 470 e ritornò a 474 e 475, 

Fornaci piemontesi variarono da 1509 161.» © 

Vulcano a 71. : tà 

Società anglo-sarda delle miniere a 100. pe 
Telegrafo sottomarino oscillarono-fra 160 e 170. | 


Strade ferrate : 35% 
Cuneo da 420 salirono a 430. 
Novara non variarono 415 e 416 50. 


50 salirono a 830€ so 


dibcesa dè 


Susa a 400 4 CONE 
Pinerolo da 208 a 210. | LI R. É 
rr he de N * 
Borsa di Parigi. sh fa 
In contanti In liqui Maictat. 
Fondi francesi I VERO DA” 
B'piog@hi i 1 LIA 6550 6515 - 
41 p.070 91 50 9ì 60° i 
a ii dre — 
18495 p.0j0 . | .79,25. 79» ur: 
1853 8 p. 0j0 49 >» »» 
Consolidati ingl. 87 318 (a mezzodì) 





G. Rowsacno Gerente. 





CENNI STORICI 
SUL REGIO ECONOMATO 


E DEL 
RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO 
SECONDO I PRINCIPI! DEL DIRITTO 


ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 


Seconda edizione accresciuta dall'autore 
Prezzo cent. 76. 


DELLE 


CONTROVERSIE PECUNIARIE 
CON ROMA: (| 


dell'autore déi {| L 
CENNI STORICI SUL R. ECONOMATO 
Prezzo cent. 40. 


Trovansi vendibili in Torino presso l'ufffclo del 
giornale l'Opinione. .. VATI sel 


MODES DE PARIS 


rue dela Madone des Anges, N. 15, 
*» maison CEPPI, Turin. 


NOUVEAU MAGASIN 


Grand assortiment des plus fotia cha- 
peaur de Dames, dont les modèles viennet 
de Paris. Ì 


n 


Mi da 








AVVISO 
ai giovani commercianti 
Alla scuola serale diretta da una-società.di pro- 
fessori col 1° maggio si darà principio da .tre 
ciali professori ad un nuovo Corso bimestrale di 
lezioni di Francese, di Aritmetica e Calligrafia 
Commerciale dalle ore 8 alle 10 della sera, nel so 


titolo cale, via del Seminario, N. 4, piano, 
destra. — Quota mensile L. 8. — - Lé 


75 e ricadere a 78 25, con rialzo nella 


9, % 
20) 


‘con | 


e i 


II 





L’OPINIDN®, GCIORRAL® POLITICO 





.. A CHI LEGGE I GIORNALI POLITICI 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 


Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere le posizioni militari delle armate belligeranti : 


CARTA del MAR BALTICO 





coi relativi paesi che lo costeggiano, espressamente disegnata, in relazione alle attuali Sperti di guerra, dietro 
le Carte marittime della Marina francese e dell’Ammiragliato inglese.— Un foglio imperiale colorito Fr. 1 50. 








» 


CARTA del MAR NERO, 


Per le provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 




















ossia TEATRO DELLA GUERRA RUSSO-TURCA al Danubio ed al Caucaso, eseguita da L. Dùrelli, ex-ufficiale d'ar- 
tiglieria. In due fogli coloriti, Fr, 3. 





del valore | © P9_P9 ne PALLA GEROLANO À céder 
eguale di T, 0,4 UO, ge 


possono vincersi acquistando un Biglietto 
| DELLA 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


AL PREZZO DI 5 FRANCHI 





#4 
i 


: Questà grande intrapresa si compone adesso di N° Orro Esrrazioni, nelle quali saranno | 
estratti N° 258 Premi formanti insieme un complessivo valore di L, 4,460,000in Terreni, 
o di L. 3,568,000 in Argento a scelta dei vincitori. 


IL 15 LUGLIO PROSSIMO 


avrà luogo una Estrazione di N° 43 Premi del valore insieme di | 
L. 270,000 in Terreni o di L. 216,000 in Argento. | 


1 Le altre estrazioni si succederanno di quattro in quattro mesi. 





Per ogni relativo schiarimento dirigersi al signor Ariano BARGELLINI, Direttore gerente in Li- | 
‘vorno, piazza d'Arme, N° 6, ed aî Banchieri signori M. A. BastoGi E F 


Per schiarimenti dirigersi (franco) a Gius. Pellas in Genova 





Rue Neuve, N. 10, au 4.er 


| GRAND DÉBALLAGE 
DE MARCHANDISES 


PROVENANT D'UNE FORTE MAISON DE FRANCE EN LIQUIDATION. 


Toiles ae ménage et de luxe, garanties pur fil; 
è: Mouchoirs, Chemises, Services de tables, ete. ete. 








Grande assortimento di Cappelli di castore rasi 
rose, da estate, sì di Parigi che nazionali; Cappelli 
da viaggio, delli Flambards; Berretti (Bonnets) di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana: 
Keppy della Guardia Nazionale a IL. 8; Cappelli 
guerniti per fanciulli, sì neri che in colore; Cap- 
pelli soflici lanto esteri, quanto nazionali; Cappelli 
Gibus di seta e di Thibet, e Cappelli da prete; il 
tutto a discretissimi prezzi. 


D'aflittare col 4° ottobre 1854 


in via della Zecca, n. 19, 





L'intiero corpo di casa ad uso di GRANDE 
LABORATORIO, già occupato dal sig. Cam- 
biaso, composto : 

Di N. 13 spaziosi locali al piano terreno 
con corte ; 

Di N. 14 camere al primo piano; 

Di N: 10 camere al secondo piano. 

Dirigersi al Regio Liquidatore avv. C. | 
Mesguni, piazza Vittorio Emanuele, casa | 


| Avena, N. 20, Torino. 





] . . 
Vendita in Ghemme 
Di TRE MOLINI A GRANO riducibili a 
qualungqne opificio, con acqua sicura, posti | 
sulla strada provinciale Valsesia. 
Far capo al signor Falcone capitano in 
detto paese. 
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Un commerciante conosciuto offre i suoi servigi 
a piacimento di tempo, sia per esazioni di note, 
che liquidazione di merci e simile. Recapito dal 
signor Barberis negoziante da carta, cia Borgo 





frangaises.; cartes d'échantillons, ete., ete., 
avec tout le matériel. 

S'adresser pour les renseignements chez 
Messieurs Dvorocg et Cravariy rue da Mont 
de Piété, N. 3, au l.er 





Libreria PIETRO o" Torino, 


CONSIDERAZIONE 


CONDIZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 
DEI. © pure 


PIEGO 


di F, Lencisa 


ex-procuratore di Governo, aniteo amministentore, 
licenziato in legge dell' università di Francia, 
socio di varie accademie, ecc.ecc. 


8 fascicoli componenti 2 volumi. 
Genova 1859, 


Prezzo Li 7. 


| Presso UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


in Torino è i principali librai trovasi 
vendibile la REErg (I 


STORIA POLITICO-MILITARE 


Haute nouveauté Parisienne en Chàles Ternaux s Nuovo, numero 14 DELLA ; a, 
Barèges ei Soieries dernière nouveauté, spécialement pour robes. glio saggi VSTi VA ea RIVOLUZIONE I IANA 
irene Vendita per occasione pini 


Rabais extraordinaire 
'om.es, à 35 p. 0j0 au dessous des prix ordinaires; 
Cranes, è 60 p, 0j0 au dessous du prix de fabrique; 
Bantors, Soreries, méme rabais. 


D'UN BELLISSIMO LEGNO DETTO AMERICAIN 


COI RISPETTIVI GUARNIMENTI PRESSO Buella 
Via dell'Arco, N. 5. 








EUERVA DI SONBARDIA 


del 1848 


CORREDATA DI DOCUMENTI 
DI CARLO MARIANI. 


Toiles fortes d'IRLANDE, 40 ras . « Fr. 30 BeT 7 
id. id. id. 45 id. . » 40 ” mIa Ufficiale nell'Armata Sarda. 
id. fine id. 40 id. . » 48 BIOSNDEPPL 2 vol. prezzo(L. 6. 
id. trèsfine id. 40id.. » 58 CON BREVETTI E MEDAGLIE Per le Provincie si spedisce franco ‘allo ‘stesso 
id. de 1 gr 46 i6a p » 65 ua prezzo contro vaglia postale, 
id, È id. id. . 80—150 
, Mi, plus gg TOI CVA #5 id. 1 x Af=0) Drizza e corregge qualunque de- _————.Éecprts 

id. ‘fine id » lid » 70-75 formità del corpo con mezzi mecca- | 

Toile de HOLLANDE filée à la main 66 id. » 75—90 Dacia o giù. velumiMIADSaiaE Gao (© IN VENDITA Pi 

Mouchoirs, la douzaine de . . . » 436 del sottocoscia. presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore 
Î 


Services de table pour 12 à 24 personnes de. ... . .  »30—70 | 

Le représentant de cette grande liquidation ne devant faire qu'une court séjour à Turin , invite les 

Messieurs et les Dames è l'honorer de leurvisite pour apprécier par eux mèmes la qualité, le bon goùt 
et les prix excessivement bas de ses articles. 








Torino, presso l’Editore GIO. BATTISTA MAGGI, provveditore di stampe di S. M., 


BARA DAL UAR 3AL#180 


, comprendendo 


tei bo == 








la Danimarca, la Svezia, la Finlandia, VEstonia, | 
la Livonia, la Curlandia e le Coste della Prussia | 
Ridotta dalla gran Carta pubblicata dallo Stato-Magg. austriaco, e dietro le Carte marit- 


time eseguite dalla Marina francese e dall'Ammiragliato inglese ed incisa in rame da 
uno de'migliori incisori nazionali, stampata in foglio della grandezza di centim. 84 per 68 


Prezzo L. 1 50. 


CARTA DELL'EUROPA © 


disegnata. ed imcisa in rame da STUCCHI, j 
eguale formato della suddetta Carta del MAX BALTICO. 


Prezzo L. 2. | 


{ 
NB.Si spediranno nelle Provincie a chiunquejinvierà l'importo all’Editore con vaglia postale. | 





er ao cn ' 
SEDIE DI CHIAVARI | GIOVANNI RAVA 
FASCIO LUIGI, Ebanista, tiene deposito delle INCISORE DI SIGILLI 

suddettesedie, non chedi altri Mobili di nuovo ge- | IN PIETRE FINE ED IN METALLI 


nere a discretissimi prezzi. — Nuovo Magazzino in | via del Giardino, N° 2 
‘Casa Pomba, a'piedi del Giardino pubblico, Torino. | 











piano 4, corte dell'Hò 
Meublé già Castagnone. peli 





| stro volo, che l’uso di questo preparato divenga 


Î incontestabili le di cui qualità curative. 





Torino, portici di Po, N° 14. 





La parte la più illuminata del pubblico non può 
più ormai rifiutare lasua fiducia ad un medicinale 
la di cui virtù è comprovata da 50,000 attestati, 
come può vantarne la Revalenta arabica dei si- 
guori Du Barry, la quale si mostrò sommamente 
eilicace per iorre radicalmente tutte le malattie e 
eiò in moltissimi casi dopo che i soliti rimedii 
allopalici s'erano mostrali assolutamente impo» 
tenti, se pur non avevano fatto evidentemente ina- 
sprire i sintomi del morbo. Vediamo con piacere 
fra coloro clie hanno voluto dare pubblica testi- 
monianza della olienvia guarigione nomi rispet- 
labilissimi come quelli dell'onorevolissimo conte 
Stuard di Docies, del reverendissimo arcidiacono 
di Ross, (lvl generale maggiore King, del capitano 
di vascellu Bingham, ecc. ecc. 

Il catalogo contiene altresì i nomi di parecchie 
centinaia di signore, che mosse da generosa riso- 
luzione, hanno saputo vincere la solita ritrosia che 
ha il sesso genule per la pubblicità, e descrivono 
ad onore del vero ed a maggior utile dell'umanità 
sofferente, i lunghi loro patimenti e la totale. loro 
guarigione oitenuta finalmente per mezzo di que- 
sto rimediu. In non pochi casi fu la Reralenta 
sommamente giovevole a signore in islato interes- 
sante, ovvero alle puerpere; essa valse spesso a 
vincere malattie croniche inveterate fino da 60 
anni, a risanò morbi che erano stati ribelli a qual- 
siasi altro trattamento. Non crediamo quindi pec- 
care di esagerazione chiamando la scoperta di 
quesia:porieniosa farina uno dei più grandi bene- 
fizi che a\bia accordati la natura al nostro secolo, 
e non possiamo fare a meno di esprimere il no- 


alireitanto generale , quanto sono inesauribili. ed 





e i principali librai 


Contabilità agricola. Fi 
BILANCIO SINOTTICO 


ad td) déz'' * FIMEBNDI 
PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA, 
* . Prezzo L. 1 25. 


RI CRE RAT I TONO 
Sî spedisce franco contro vaglia postale 
affrancato di L.1:35.. 
uv 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità. © 
per i proprietari di case. 
Prezzo L. 1. 





Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 


Ix 2,4 an8 ore al imo, insegna in 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantisceà tutti la buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto .i 


| portici di Po. — Si reca anche a domicilio,» 


e’ 
Tipografia C. Carsottk. 
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cia 
alle misure di previdenza che possono rendersi 





| rizzo di Alcuni giornali piemontesi che so- 


| portino per le potenze occidentali. 















Provincie |. . . 
Svizzera e Toscana . 
Belgio ed altri Stati” 





Dispaccio elettrico 
Parigi, 7 maggio. 


eur annuncia che i governi della Fran- 
fighillerra si sono intesi per provvedere 


lift 
Loi 


mar 
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e nella guerra attuale. L'imperatore ha 
formare due campi, l'uno di cento nila 

















glia. L'Inghilterra prepara delle truppe 
capace di trasportare le forze neces- 
B nel mar Nero. 

pe austriache sono en- 
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'. ULA POLITICA AUSTRIACA 


Abbi mo riportato un breve articolo del 
Conmiere Italiano, apparentemente all’indi- 









mgonò essere la neutralità dell’ Austria e 
i Prussia null'altro che una maschera 
(quale le due potenze germaniche 
bho le loro simpatie perla Russia, al 
to non mancheranno di schierarsi a 
portuno. 
ra quei, giornali piemontesi che hanno 
quest'opinione siamo anche noi, 
p trovato finora nel contegno 
ulla che possa farci cam- 
ostante la fiducia dimo- 
imdra nelle intenzioni del 
Abbiamo tenuto dietro 
onî dei due gabinetti di 
ino, e non abbiamo trovato 
i ambigue 0 condizionate, e 
alquanto più esplicita. del 
an0 non ci ha meglio edificati 
I oni dell’ Austria , imperocchè si 
sa cos valgono le dichiarazioni'del Corriere. 




























i del regno lombardo-veneto co- 
e, libertà, e persino una specie 
denza di suo conio, e vedemmo 
este promesse $i tradussero in pati- 
carceri , censure, sequestri. 
nil Corriere non sì limita ad una sem- 
plicedichiarazione ; vi aggiunge anghe le 
per le quali gli uomini che diffigono 
cosa pubblica in Austria e in Prùssia, 
mo indotti a pronunziarsi a tempo op- 






Pe: priicipale ragione si adduce che le 
due votenze germaniche vogliono evitare la 
guerra eatopea, e ci non sarebbe possi- 
bile, se Alffalzero alleate di una politica 
ingiusta ed ambiziosa. i 

Ammettiamo il desiderio dell’ Austria di 
evitare una guerra europea che ha tutto da 
perdere e nulla da guadagnare in un con- 
ti da qualunque parte sì ponga. Ma gli 

vefiimenti sono più forti del desiderio , e 
la%prova l'abbiamo già in ciò che l'Austria 
riputava non ha guari sufficente la neutra- 
ia per quello scopo, ed ora essendo dimo- 
strato che fa sua neutralità è vantaggiosa 
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Lunedì 8. maggio si 
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L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | sì pala tutti | giorni, comprese te Dot veni i 
i Nonsi lano richiami per indirizzi 


stica gi | 
der TO 


N. 13, seconda corte, pi i ne - ai se 
} di Lita artica frirts= afasia Di V. degli Angel na 
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alla Russia, si trova costretta a sortirne e a | quando i segreti consigli dell' imperatore possiamo da lei attendere in riguardo alla. 
decidersi o per l'una o per l'altra parte. avendo più a cuore gli interessi dinastici | Russia. @pridliti firg rst ei 
E verissimo che, unendosi le potenze ger- | che gl'interessi delle popolazioni, si saranno | Dobbiamo protestare che la nc con- 
maniche, alle potenze occidentali, i campi | pronunciati in favore della Russia. La po- | vinzione, che l’ Austria si deciderà in fine a 
di battaglia in luogo di es ul Reno, | litica'1ngiusta edambiziosa della Russia non | favore della Russia, non proviene dal nostro. 
sull’alto Danubio e sul Po, sulle | sarà ostacolo a questa decisione sino atanto | desiderio che ciò avvenga. Certamente l’idea. 
rive del Baltico, sulla Vistola esul basso | che l'Austria stessa non ha a sua disposi- | di veder la Francia e l' Inghilterra îu campo, 


Danubio, ma la conflagrazione non sarebbe 
meno generale. La questione per l'Austria 
non istà in ciò ; essa sta nel decidere se la 
casa d'Austria per governare il vasto suo 
impero trova più conveniente l'andar d'a&- 
cordo co'suoi popoli, oppure colla , Russia. 

Se fosse possibile alla ‘casa impérante au- 
striaca l’andar d'accordo co’ suoi popoli la 
questione sarebbe presto sciolta, e noi stessi 
non avremmo aleun dubbio sulla sincerità 
delle dichiarazioni austriache in favore delle 
potenze occidentali, Ma la dinastia austriaca 
non può ella lunga andar d'accordo co’ suoi 
popoli altrimenti che commettendo un suì- 
cidio, od almeno una mutilazione di se 
stessa; ha d’uopo quindi di una garanzia 
estera contro i suoi popoli medesimi. 

Nel 1849 la trovò nella Russia; ma es- 


zione verso l’Italia e l’ Ungheria altra po- 
litica che quella dell’iniquità e dell’oppres- 
sione. o 

© È stato osservato Che ora la pentarchia 
.@uropea è tripartita. La Francia e l' Inghil- 
terra stanno insieme da un lato , la Prussia 
e l'Austria pure insieme nel mezzo , e la 
Russia dall’ altro lato. 

Il Corriere italiano pretende che nell'at- 
titudine delle potenze occidentali non vi sia 
altra diversità che qualche riserbatezza per 
parte delle prime, originata dall’ amistà tra- 
dizionale delle potenze del Nord. Questa im- 
pone , dice il Corriere, all’ Austria e alla 
Prussia la necessità. di esaurire pria tutti i 
mezzi amichevoli possibili, /' inefficacia 
dei quali non varrebbe che a maggior- 
mente legittimare un' intervenzione ‘ar- 


contro l' Austria ci sorrid ML 
simo risultato ne potrebbe essere I° indipen- 
denza italiana. Ma anche nel | 

stria sì decidesse in sensovi 
non potrà a.lungo conservare 
nazione di qua delle Alpì, Qua 
d' Austria si troverà; sola a fronte 
popoli senza |’ appoggio della Rus 
potrà sottrarsi alla necessità dì far 
e per l'Italia non havvi altra giustizia. 
l'indipendenza. Ma i R; ire 
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sendo questa una garanzia costosa ed umi- | mata. DELLA GUARDIA EEIONAE Dm Lan mr 
liante, si pensò di prepararsene un'altra per Se queste parole ro sincere ed espri- Ordine del T.maggio ì8 lin ala 
l'avvenire, Questa idea incontrò gravissime | messero realmente l@fsituazione della poli- Graduati è militit o © <// ce 








































difficoltà, che non sono ancora superate, e 
l'Austria sa benissimo che un nuovo 1848 
estenderebbe la «<conflagrazione sopra tutta 
l'Europa ad eccezione della sola Russia. 
Questa potenza sarà quindi sempre l’unica 
che può offrire all'Austria la garanzia atten- 
dibile di cui ha bisogno contro i proprii po- 
poli. Ora è forse un disconoscere la capacità 
ela prudenza degli uomini di stato che 
hamno presa la difesa del regime militare, 


tica germanica, l’Au@fitia e la Prussia sa- 
rebbero ora al punto if cui si trovavano, or 
sono sei mesi, l'Inghilterra e la Francia, e 
il Corriere annunziandola non farebbe un 
gran complimento alla perspicacia e capacità 
de'suoi patroni. 

Probabilmente quando gli uomini di stato 
austriaci é prussiani avranno raggiunta la 
convinzione dell’ inutilità dei mezzi ami- 
! sa la d ) chevoli, avvenimenti decisivi avranno avuto 
dei patiboli politici, dei sequestri, dell'espul-:) luogo, che determineranno più prontamente 


sione dei ticinesi e di tante altre consimili | ]a politica austriaca che tutte le congetture 
misure nel regno lombardo-veneto, se $0-| @ 


) ‘previsioni degli stessi gabinetti. La solu- 
steniamo che preferiranno di combattere sylil dra di che hi o” Na 
. Y; alla Russia, 


Niemen? a 
Siccome però la politica odierna, più o | l’Austria e la ”Pru&sia continueranno a pro- 
teggere il fia incitore colla pretesa 


meno informata alla scuola del diluvio met- ianto è 

ternichiano, vive dellu giornata , vogliamo | loro neutralità,.e ittoria cancellerà dalla | 
ammettere che gli uomini di stato ‘dell’Au- | ‘politica russa la taccia dell’ ingiustizia e 
stria trovino per il momento maggior peri- | dell'ambizione, per dare alla medesima il 
colo nell'unirsi alla Russia che alle potenze | carattere della necessità e della moderazione. 
occidentali e per conseguenza non tengano | Se i russi invece saranno sconfitti, lo ezar 
d'occhio le future eventualità rivoluzionarie. | farà appello agli antichi suoì alleati onde 
7 ottenere che la vittoria non venga usufrut- 


È il Corriere Italiano poi sicuro che essi cne, lora. sufri 
faranno prevalere le loro idee nell'istante | tuata da'suoi nemici sino al punto di chie- 


Dalla fiducia dell'ottimo dei re iosono' chiamato | 
a succedere nel comando di questa benemerita 
milizia all'egregio e giustamente compianto gene» | 
rale Maffey, ed essere capo di voi Pod cats ; 
costanti nelle più dMeili evento dar 
prova d’ instancabile zelo, di esemplare disci, 
e del più intenso amore a quelle clovera n 
zioni che inerollabili stanno su qi 
\ damit * 
Jato di ci 


suolo. ; 
A fronte di tanto e così nobile È 
o compagni, so lulto pesare è l'on ra e] or- 
lanza, non sarà ‘per venir.m inimo mio , se, 
come all’ illustre personaggio di cui 
seguire le traccie, vorrele a me pure è 
Da essi soli trae forza l'onorevuîò post 
mi vedo chiamato, con essi Sp 
piere il prezioso incarico , ed a vò! 
piene con costanza il più sacro obbl 
a libero cittadino, la difesa della lì 
dell'ordine. l A 
Educato da giovani anni a militare discipli 


non sarà mai ehe lo transiga col mio 
Io, em- 


stretto come voi altorno al tricolore vessi 
0 di un' in- 
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blema sublime d'unione del principato col 
lari franchigie, saprò come voi, ove d' 
fendere quei liberi principi, che y 
lealtà di un amato sovrano e dal 


decisivo? Sappiamo pure che l'opinione | dere garanzie territoriali, e questo appello pini image felice éd ist questa 
pubblica a Vienna è ricisamente contraria | non rimarrà senza effetto, perchè sin d' al- | predWetta pa e: ife 


Compagn 


lora sì faranno palesi in Europa. le conse- | 
È n lo confido in vo 


guenze dell’ umiliazione russa mediante 
| l'ascendente che riprenderanno i principii 
liberali, temuti dall’ Austria assai più che 
l'ingiustizia e l'ambizione della Russia. 
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N ... Voi fate assegno sulla i 
parola d'onore d'un vecchio soldato, Viva lo Sta- .© Ì 
tuto! Viva il re! n 
Il generale comandante 
AL CAMPANA. 

Accidente marittine.* Levanto 3 ‘maggio. Ml 
giorno 28 del cessato aprile un agliacagivento di 
mare tempestoso facevano naufragare acque LR 
Levanto la gondola nominata la f di PA L 

» bu 


alla Russia; ma si avrà riguardo all’'opi- 
nione pubblica? 

Non possiamo far il torto al conte Buol , 
al barone Bach, e ai loro colleghi e neppure | 
all'opinione pubblica in Vienna di credere | 
che essi abbiano approvate le misure inique | Il movimento del Montenegro sembra però 
attivate in Lombardia dal governo militare, | venuto a rovesciare tutti ì calcoli della po- 
eppure ministri e pubblico hanno accettato | litica . Promosso dalla Russia, sarà appog- 
i fatti compiuti e ne hanno assunta la difesa: | giato od avversato dall’ Austria ? Oppure ri- 
Video meliora proboque deteriora sequor. | marrà ancora neutrale questa potenza? L'at- | 
Così diranno pure i ministri austriaci , e gli | titudine che prenderà l’Austria verso questo | ngi v- i 
organi dell'opinione pubblica in Austria, | piccolo paese ci darà la misura di quello che | Le autorità di Livorno, i ca 
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diera nazionale. Essa era carica di 
cedeva da Livorno ved era diretta 


inieri, 1 






2 e 








per i baslimenti da guerra, conciossiachè, seb- | città, e già scorgonsi gli edifici dominanti un tri- 


russi conquistate Riga e le provincie tedesche ; la | | cit isi ” 
i 4 ; i bene irovinsi anche nel porto di Cronstadi da 30 | plice porio e i moli irti © frequenti di alberi da 


Livonia è l' Estonia nel 1721, e la Curlandia nel 
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Mai IL MAR BALTICO 


Pietroborgo e suoi cantieri di costruzione. — 
Cronstadt e i suoi dodici forti. — Se Cronsladt 
sia imprendibile. 

Nl golfo di Finlandia, come quello che com- 
prende i porti militari e i grandi arsenali marit- 
limi della Russia (Sveaborg è Cronstad\), e inolire, 
per la presenza delle flotte, sta per divenire il 
principale teatro della guerra, e però noi faremo il 
giro di esso golfo, arrestandoci alquanto a_ Cron- 
‘suailt, per descriverne più minutamente lo posi- 
zione di tutte In più imporiante. 

Lasciando Revel e terminando di costeggiare le 
provincie di Estonia, passiamo perla baia di Narva, 
città forte sulla riviera dello stesso nume, a due 
leghe dentro terra. 

Di rincontro alla bnia di Longa e di Koporia, 
wedonsi le coste dell’Ingria, antica provincia sve- 
dese, che limitava il territorio di Pietroborgo al 
cominciare del XVIII secolo, quando alle foci 
della Newa avea soltanto un gran villaggio chia- 


| 1755, quando l'imperatrice 





Anna fece dare questa | a 35 piedi diacqua, il canale ne ha solo 25, fondo | nave: A destra, a due leghe, si affacciano al gu 
| che può.forse bastare ai vascelli di linea ordinari, le colline verdeggianti (nella state) di Org 


rovincia a Biren suo favorito. nea or 
î ma pare insufficiente ai nuovi vascelli di 130 can- | ed il parco imperi dalla 


Noi ci accostiamo a Pietroborgo e arriviamo a 





















è i i brume il perme 
Cronstadi, che ne è lontana 8 leghe marittime. AI noni, come al Wellington, il quale, pescando 25.) br 
sud di Crostadi è la cità di Oranienbaum, a due | piedi di acqua, per tenersi ad una conveniente di- Marsa 
leghe di distanza, e più lungi, sulla stessa costa | stanza dal fondo, ne vuole 26 0 27. } | se pece 
di Ingria, sorge il castello assai più considerevole | Fuori del canale e del porto, fino a Pietroborgo, | cio, Crons 


50,000 anim i i80,000 sold: 


ri di “ma una $ 
do per le navi da guerra, ma ci su 


non c'è più fon SEZ‘ ja pépolazi 


o per le sorgenti di acqua e le x 
cascata d'‘guo'girdi fà È rada da 15 a 16 piedi di acqua fra l'isola 



































cascate de’ suoi giardini. i La | 
Sulle rive della Newa vi sono tre cantieri di Lo stadi.e la costa plage i a cai CHEN varda gag age 4 gn 

struzione, e alle sue foci , nell’ isola di Vasilikoi, | da quest'isola e dalle colli ( AI ’ aserm i | î 

un dok per lo svernamento di una flottiglia mili- | di là di essa rada. non trovansi più.che otto piedi | nonoffre alcun monumento ini li La cosa più 





vi forti di 
ono 
desti- 
a, Puho 
bra, l'al- | 
ia, 1 can- 
la ma- 
i costru- 
ì i è pro- 
irio t@lfociò che si 
» creazioni dell’ar- 





importante di Cronstadi sono 
di n 8 moi forniti di la 


di acqua per andare a Pietroborgo, E quest’ estre- 
mità del golfo. di Finlandia non è altro che una 
| gran laguna di acqua salmastra mista dell'acqua 
del mare edi quella dellagNewa e del lago di La- 
doga. Le navi mercan di grande poriata sono 


lare. Ma dal cantiere del Nuovo Ammiragliato 
ove si fanno i vascelli di linea, bisogna condurli , 
varati che siano, a Cronstadt per armarveli. 
L'isola di Cronstadi ha tre leghe di sota Iarin e 
mezza di larghezza, ma la sua punta occidentale è 
stretta assai. L'isola è cinta Al all'intorno da un | obbligate di res pnstadi 0 nel porto 0 nella 
banco di sabbia, fuorchè l'estremità sud-est, dove | rada, donde erci trasportate a Pietro- 
sono la città e il porto; il qual banco di sabbia | borgo per delli più piccoli , egli 
protendendosi da Oranienbaum sulla costa d' In- | stessi viaggi Î alla Ign devono 
gria fin presso l'isola e il porto di Cronstadt, per | imbarcarsi su imenti mn A ery 
giugnere ad essa dall'alto mare appena rimaneun | —Avanzandosi fadt, abbiamo a 


ini 0 





ire vasti porti, U 
immercio, ei d 












































































one, tutto è mag 
dligato con un Juss 
appartiene ai la 
chitettura mari 

















mato 1vangorod, e la Russia non possedeva per 
anco sul mar Baltico che quella sola plaga col- 
l'isola di Retouzari, ove fu innalzuta Cronstadi 
(1710) poco dopo la fondazione di Pietroborgo 
(1704). Nel qual secolo, e non nel XVII, furono dai 


canale angustissimo e sinuoso. Cronstadt è il | stra la porta 0 
grande arsenale marittimo e il primo porto di | che sp 
guerra della Russia; e, per così dire, la citta- 
della e il'corpo di riserva delle forze navali del- 
l'impero. 

Il porto di Revel è tuttavia assai più profondo | 


i piace di 
trale. Le fortificazioni di Cronstadi 
lì parec- | genere, quantunque molto soli 
di cinque | remo un saggio, cominciand 
ie abbiamo accennato. © 










































avvertiti del pericolo che correva il suddetto ba- 

imento, nulla lasciarono d'inientato per salvarlo, * 
ma il battello da essi posto in mare a quesl'unpo 
non potè vincere la furia del vento e delle onde e 
dovette tornarsene. Allora fu fatto segno alla gon- ‘ 
dola d'investire nella spiaggia, lo che riuscì a 
fare. 


î 


tre furono raccolte in sicuro, il quarto cadde in 
mare gettatovi dall’urto dell'investimento. Avvedu- 
tosene uno dei marinai Castello Simone di Diego, 
| si cinse una fune intorno al corpo, e con evidente 
| pericolo del pria vita, si slanciò in mare per 
salvare quella del compagno certo Revello Antonio 
di Camogli. Egli giunse infatti ad afferrarlo ma 
l’infelice aveva già perduta la vita, essendo riusciti 
vani tutti i soccorsi dell’arle che si prestano ai 
naufraghi. 
Un miracolo. Leggesi nel Corriere Mercan- 
tile : 
e Insieme alle sue trattazioni eruditissime contro 
la propaganda protestante , il Cattolico pubblica 
‘il racconto, di uha prodigiosa guarigione istanta- 
| nea che, qualora si verifichi, sarà la migligr con- 
| futazione dei sermoni valdesi : 
«Una a Scribanis, giovinetta, da quattro 
i 
















esi atiralta delle gambe , è malconcia della per- 
sona, giudicata insanabile dai dottori Magnasco e 
Garibaldi , risanò ad un tratto il 19 aprile scorso, 
“uscito appena di sua stanza il sacerdote che le 
| avea portato il SS. Viatico, presente il confessore 
edi mu , 8 tosto corse a rendere le debite 
«grazie portando le sue stampelle alla chiesa della 
Consolazione , fra molto accorrere di popolo. 
e Così il Cattolico. 
« Siccome peraltro ei non pretenderà di essere 
creduto sulla parolar, in materia molto delicata, ed 
gidì più che mai îneritevole di attenta censura, 
siamo convìntì che rincalzerà presto il suo edifi- 
cante racconto con un processo verbale in regola, 


Di 





dei medici: ». 
Strada 








| colle giurate attestazioni dei presenti ed in ispecie | 


ata da Torino a Cuneo: Prospetto | 


TINI TE LITI mn 


L'OPINIONE GIOR 


ricevuto la notizia d'un importante fatto d'armj 


che ebbe luogo fuori di Calafat, ove Un corpo con- | 


siderevole di truppe russe, con numerosa arliglie- 
ria, attaccò quelle posizioni. Per 3 ore e mezza 
consecutive si pugnò con molto accanimento da 
ambe le parti; ma finalmente i russi dovettero 


i | ritirarsi con rilevante perdita. Il governo della 
L'equipaggio componevasi di quatiro persone; | Porta credette necessario pubblicare la notizia di ' 


questo combattimento mediante un bollettino uffi- 
| ciale, stampato ieri in lingua turca, il quale con- 
| giene i particolari dello scontro. î 

Le nostre lettere particolari di Varna ci fanno 
menzione d'una lotta che avrebbe avuto luogo 
| sulla riva del Danubio, però queste non specifi- 
cano nulla di più se non che i russi si ritirano con 
forti perdite. 

I reggimenti inglesi che occupano presentemente 
la gran caserma di Scutari, la Selimié fanno gior- 
nalmente passeggiate militari con armi e bagagli. 
Esse si recono sulle pianure di Haydar bascià , e 
vi fanno esercizi., 

Ci serivono da Adrianopoli in data del 20 cor- 
rente essere arrivato colà un colonnello spedito da 
| Omer bascià stesso da Sciumla, coll’ ordine di 
| far marciare subito tutte le truppe regolari che sì 
trovano in quella città , tanto d' infanteria che ca- 
valeria , dovendo esse recarsi tosto a Sciumla, Il 
colonnello francese Dessain era arrivato colà da 
Gallipoli , ed egli fece atlivare subito comunica- 
zioni giornaliere fra Adrianopoli e Gallipoli, come 
| pure fra Sciumla e Adrianopoli. Inoltre il console 
generale di Francia a Belgrado ba ricevuto l’ordine 
di stabilire poste giornaliere con la medesima 
cità. 

Le truppe irregolari continuavano sempre a es- 
| ser disarmate, e da per tutto ove queste trovavansi, 
| Omer Faîs bascià percorreva il paese, e anche 
| tutti i villaggi ov'erano accampate. Molte case par- 
| ticolari dei turchi e greci erano state poste in or- 
| dine per ricevere lo stato giore delle truppe 
alleate. Le dette case furo votate e riparate a 
spese del governo. i 

Il principe di Samo, s onemenos , il quale 
per tema di una sollevazione degli abitanti dell'i- 





Gal'movimeniae prodolio dal'g0aprile al 6 maggio, | da qualche tempo travagliati da aleuni emis- 

“ hem. vg RAMARRI negre , s'era siloggito sul continente , ebbe 

i Meneigagnpiizinog..; è‘ grande ve ‘. | l'ordine di ritornare al suo posto. Assistito dal sig. 

sila SI 003 010 1,008 16 Ghika, commissario della Porta per l'isola di Samo, 

die avance Ven vera Pera CGI A egli riuscì a ristabilire la pubblica quiete; e dalla 

i Totale nella settimana L. 19,544 24 sua circolare in data di Samo 1|18 corr. , indiriz- 
cia Prodotto anteriore » 311,627 16 























\ _ (Cal n INT. 
“ Spedita al sign 


Nero. 


STATI ESTERI 


; TURCHIA 
Costantinopoli, 24 aprile. | ministri della Perta 
si $ono riuniti diversè vole durante la settimana 
scorsa in consiglio straordinario. La notizia per- 
venuta loro, che il signor de Rothschild aveva ri- 
i, cusato di conlrarre l’imprestito ottomano, destò 
__ne’consiglieri del,sultano profonda sensazione e 
_.3P ioni per l'avvenire. Il governo della Porta 
potrebbe ancorà continuare per poco a far fronte 
allo immense spese che giornalmente è obbligato 
a fore; le sue finanze sono' totalmente esauste, e 
solo un prodigio può salvarlo da una crisi, le cui 
conseguenze polrebbero essere terribili per tutta 
l'Europa. Il ministro delle finanze, Moussa Safety 
> ig Pasol non sa ove rivolgersi per poter far fronte 

alle \ense domande del governo. 
una aggira qui il 21, la Porta ha 
pa 


è 


Le entrate e gli approdi ne sono guardati da 
uque forti in mare e sette forti © grandi batterie 
Osta e i moli, forti a duplice e triplice piano 
di casemalte , Ta maggior parte delle 
e da grossi quadri di granito , 
La disposizione di questi forti 
a battere di contro le sinuo- 
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avvic 
sua pro! 
proprie b 
lo colerebbi 




















infallibilmente a fondo. Ora, un 
solo bastimen olato intercetterebbe il passag- 
gio, e gli altri Mon potrebbero nè portargli soc- 
corso, nè continuare l'attacco. 


Eccola serie del forti e delle batterie, innanzi a 
cui fa d'uopo sfila 


1°. Il Pelersfori 
tina rotonda 
cannonier 
destra erg 
serve a se, 
vicino al | 

2°. La Db ia } 
scoperta, armata di 8 


i 3°. La.batteria del debarcadero che trovasi al 
| di fuoffiadelta. città , ‘sopra un paco capo, ra-' 
ù 




























la 





l bastione o 1 

È di bandiera 
dei bastimenti , 
ente. 

le a barbetta , ossia 

































sen barbetta, con 10 cannoni. 
4 in molo che copre il porto mercantile 
i dalla pai onale, immensa batteria oppo- 
Vl costa gi he srrivano; essa è armata di 





9 LR \ 
1 Totale generale | L. 331,171 40 | 


le foolig è 
Oli As- 
sogiati la Carta del War | 


| I quali recinti sono di 
presenta al mare una eor- | pia fila di pali; 
da due bastioni con. 














tutti i rivoluzionari furono espulsi e inseguiti. 
(Ossero, Triest. ) 





AFFARI D'ORIENTE 

Si legge nel Corriere Italiano : 
l'assicurano che il bomibari to, 
nuato il 23 aprile. ea TAZIE 
che le notizie giunte a Vienna 


quelle giunte al Moniteur, 
« A tenore d' una notizia a 


vicinanze di quella città, 


quella città sono ritornati otto navigli della squa- 
dra di blocco. Due fregate, che furono danneg- 
giate durante il bombardamento, dovettero essere 
rimorchiate. 

— Dal teatro della guerra al Danubio ricevemmo 
i seguenti dati : 

Omer bascià riceve continuamente rinforzi da 
Varna. A Varna sono arrivate il 21 aprile le prime 
truppe di sbarco anglo-francesi. A Varna' trovansi 
olto navi russe con considerevoli somme di de- 
naro a bordo, catturate dai navigli inglesi e fran- 
cesi. L'ammiraglio turco Osman bascià, fatto pri- 
gioniero a Sinope, trovasi ad Odessa, ed è piena- 
mente ristabilito dalle sue ferite. 

— Scrivesi da Viddino in data 28 decorso, che 
Sami bascià ha assunto provvisoriamente la dire- 
zione degli affari amministrativi della piccola Va- 
lacchia. Tutti gl'impiegati dimessi dai russi furono 





70 cannoni e 12 mortai, in tutto 82 bocche da 
fuoco; ivi il molo fa uno sghembo dirigendosi da 
occidente a oriente. 

5°. Il forte Menzikoff'opposto al molo all'entrata 
del porto di armamento; è un parallelogrammo 
tagliato da 44 cannoniere in quattro piani, com- 
presa la piattaforma , armato di cannoni del cali- 


bro di 80 e di 100 per le bombe di 10 e 12 pollici 
di diametro. 


6°. La batteria che regna sul molo del porto di 
armame! 


mo. iui, la batteria che porta il molo del porto 
militare all'estremità sud-est dell’isola e della città, 
I moli, di cui parliamo , non sono , come altrove, 





linuati recinti che attorniano e dividono i tre porti. 


( legno, formati da una dop- 
il loro. terrapieno è abbastanza 
largo per la circolazione delle:wetturo di servizio e 
| lo stabilimento delle batteri@. Ogni porto ha due 
entrate e ognuna di esse è difes una gran 
mezza luna pure di pali, e ( 
ono di fianchi alle cortim 
Questi sono i forti e le. 
150\eannoni battono sula 
pezzi'dei forti costruiti in | 
veremo: MB inutile il di 
inezzo a i 
ai loro fuòé 
pena di d 
pra isolo! 
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sieme ai 400 
pure descri- 
| ssa in 











on -tu’conte » 
dî supporre | deridere. Un fatto si è però che le disgrazie toe- 
siano più esatte che'| ©ano particolarmente a chi è in odore di apparte- 

e N \ nere al partito turco. 
e pian oggi | 
in questa capitale , la flotta russa era il 24 aprile 
sulle mosse di abbandonare Sebastopoli. Una 
squadra d'osservazione anglo-francese sta nelle 


— Lettere da Varna, del 26, annunziano che in ‘ 


dighe od argini sporgenti in mare, ma sì bene con- | 


lune ser- | 


terra, i cui | 
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ristabiliti nelle loro cariche. Le truppe russe ab- 
bandonarono anche Craiova e si ritirarono nella | 
posizione dietro l' Aluta. I turchi godono la sim- 
patia di quegli abitanti ; gli agenti russi, i som- 
ministratori di proviande e consimili individui 
compromessi vengono arrestati dagli abitanti stessi 
e consegnati alle autorità turche. 

Si scrive da Bukarest, 29 aprile: | russi sgom- 
brarono finalmente tutta la piccola Valacchia. | 
soldati feriti furono trasportati in questa città. La 
ritirata fu veramente degna dei russi. Devastazioni, 
incendii, maltrattamenti degli abitanti, ruberie 
ecco i fatti gloriosi di cui potrà menar vanto la 
valorosa armata che a dire del piisimo ezar doveva 
liberare quegli infelici abitanti dall'insopportabile 





| giogo del turco. Esausto il paese con imposte 
messe arbit nente su quelle popolazioni, innu- 
merevole quantità di famiglie ridotte alla più do- 
lorosa mendicità , perseguitati inumanamente, 
tradotti nelle carceri e colà, più che collo staffile, 
colla fame falli miseramente perire tutti quelli, 
che ben conoscendo le intenzioni dello czar e a- 
| borrendo dal pensiero di divenir infedeli al loro 
| legilimo sovrano, dato alle fiamme tutto quello 
| che Joro non riescì di condurre via, i russi ab- 
bandonarono la piccola Valacchia portando seco 
l'esecrazione e l'odio di tutti. Non si creda però 
\ ch’essi si sieno ritirati in pieno ordine e senza 
colpo ferire. I tnrchi li attaccarono valorosamente 
in diversi punti e fecero strage di quei zelanti a- 
postoli di libertà e religiosa pietà. E gli abitanti 
provano ora col falto quanto insopportabile fosse 
| stato per loro il dominio dei russi. Non appena 
veniva sgombrato un luogo, che si procedeva alla 
formazione d'una specie di guardia nazionale a 
tutela della vita e della proprietà e pel manteni- 
| mento del buon ordine (qui giova avvertire che i 
russi in abbandonando il paese dimettevano ogni 
autorità, disarmavano i confinarii, conducendo 
seco i più gagliardi nonchè i dorobanzi e tutto il 
militare regolare valacco), alle elezioni di depula- 
zioni pel ricevimento dei Wrchi e di comitati di 
amministrazione. La gioia &'universale e unanime 
il voto che quei barbari venissero finalmente scac- 
ciati affatto da queste tribolate cantrade. 

Il principe Paskiewitsch è giunto finalmente io 
questa città. Come vi scrissi in altra mia , si face- 
vano grandi preparativi pel suo ricevimento, Sem- 

| bra perdche il vecchio feldmaresciallo abbia com- 
| preso che nel momento attuale le solennità foreb- 





| 


% : a Di 
zata ni consoli delle potenze straniere, si vede che | bero troppo patente contrasto col lutto e collo sco 


raggiamento universale e vietò per ciò ogni chias- 
\sosa festività al suo arrivo. Intanto le calamità con- 
| tinuano a visitarei. } . 
i Non passa ques riorno in cui non si abbia a 
| deplorare qualche disgrazia. 
| L'altrieridi notte una fabbrica d'acquavite dive- 
‘pit ureda delle fiamme. Se questi incendi ven- 


— Quasi giornalmente si fanno gite di piacere ad 
Elgsnabben, a quattro miglia marittime da Stoc- 
colma, dove sta all'àncora la flotta di Napier, 
Però in quella stazione marittima non sì trova 
l' intiera flotta, ma soltanto 17 a 19 legni fra i 
quali il Wellington. 

. Il giorno 18 fu veduto al di là del Baltisch-Port 
un certo numero di navi da guerra inglesi che 
chiudevano a modo di catena la baia di Finlan- 
dia. Una parte di questi legni apparlieno ‘alla 
squadra di Plumridge. Dinanzi la nostra baia 
presso Sandhamm ed Elgsnabba, hanno luogo 
quasi giornalmente cannonate e manovre, spetta- 
colo straordinario per gli abitanti di Stoccolma. 
| 11 23 corrente, il vapore svedese Gylfe, avendo 
| a bordo il comandante Amerstedi, gettò l''àncora 
| presso la nave ammiraglia inglese. Il comandante 
| fece una visita ufficiale all’ ammiraglio e pose il 
vapore a sun disposizione per fare la visita al re. 
Due ore dopo il comandante lasciò la nave ammi- 
| raglia e ritornò sul Gylfe a Waxholn, dove, a 
| quanto si assicura, giungerà domani l'ammiraglio 
| Napier a bordo di uno dei suoi proprii legni per 
| colà imbarcarsi sullo stesso Gy/fe e - venire a Sto- 
| colma. 
Ì 





| 
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1. Il forte Costantino quasi di fronte al forte 
Peter e alla batteria di Kesel; è fatto di enormi 
tronchi di abeti insieme congiunti e fa rimbalzare 
“te 'patte ; ha un ordine di cafinoniere con case: 
matte, portante 25 pezzi di grosso calibro. 

2. Il forte Alessandro, di forma rotonda, enorme 
ammasso di granito, a quattre ordini di casematte 
con 116 cannoni, quali del calibro di 70 e di 80 
per le palle di 8 e 10 pollici, ‘è quali del calibro 
di 32 ordinario. 

3. Il forte S. Pietro in granito, oltre la batteria 
del debarcadero, armato di 50 cannoni, 28 in can- 
noniere, difese da casematte, e il resto in batterie 
a barbelta. 

4. Il forte Risbark, metà di granito e metà di 
| legno, con due ordini di cannoniere per 60 can- 
| noni; questo forte è ancora incompiuto ed è il più 
distante dall’ isola. 

5. Infiue il gran forte Kronslot o della Corona ; 
il più antico di tutti e il più vicino al porto ; è 
fatto come un pentagono irregolare e fiancheggiato 
da cinque piccoli bastioni; è armato da 50 can- 
noni a cannoniere coperte e 32 scoperti. 

Un lato del forte Kronslot è opposto al forte Men- 
zikoff, e il passaggio fra questi due forti non supera 
i 200 metri di larghezza. Noi abbiamo compreso il 
forte Miuzikoff nella prima serie, quantunque sia 
cosirutto sul mare perchè, unito all'isola mediante il 
molo a.cui s'appoggia, difende la sinistra del ca- 
nale di cui il fore Kronslot occupa la destra per 
rispelto ad un raviglio che dirigesi verso il porto. 


i 


| 








Si scrive da Craiova 25 aprile al Wanderer: 

« La ritirata dei russi incominciò il 20 e il 21. 
In questa notte 5,000 turchi passarono il Danubio 
presso Gruia, per tagliare fuori i russi provenienti 
da Turnu Severin. Con questi e quelli che si ri- 
liravano da Gruia s' impegnò un combaltimento 
furioso, e i russi furono ricacciati sino dietro a 
Sleniza cosicchè fu necessario mandar loro un 
soccorso di 3,000 uomini da Radovan, I turchi si 
ritrassero allora verso Celtate, 

« Il 22 i detti 5,000 turchi non continuarono 
l'inseguimento in quella divisione, ma si rivolsero 
a monte del fiume per occupare il paese sino a 
Turnu-Severin; invece i turchi entrarono nei vil- 
laggi abbandonati dai russi alla destra di Scripezi. 
Nel giorno medesimo i russi sì allontanarono da 
Poiana, e alla sera questo villaggio era occupato 
dai turchi. 

« Il 23 dopo il servizio divino tutto l' esercito 
russo si mise in moto da Bailesti e Radovan verso 
il Seyl. I turchi, forse non persuasi dello sgombro, 
sembravano tenersi tranquilli sino alle tre 
pranzo ; solo allora si avanzarono ma sempre a î 
grande distanzo dei russi, che verso sora passa |.) 
rono per la maggior parte il Seyl. — 4 pren giga 

« Ieri alle 9 del mattino i turchi si misero in 
moto, e la loro cavalleria raggiunse ad un” ora la 
retroguardia dei russi, che fu da loro assalita con 
gran furore. Tosto giunse l'infanteria e l'artiglieria 
turca sul luogo del combattimento , e quanto più 
si avvicinavano al fiume, tanto’ maggiore. era Ja 
confusione e il massacro. I russi piantarono i can- 
noni di qua del Seyl , e così poterono passare il. 
fiume, wa con immense perdite. Ciò avvenne ieri 
sera, quattro ora e mezzo di cammino al disotto di 
Craiova è più abbasso. | 

leri i turchi erano giunti ad Oreava, e assali- | 
rono i russi nel fianco; questa notte e questa mat-, _ 
tina i turchi passarono lo Seyl fra Nedeia e Padoa; 

e si unirono a quelli che lo avevano passato ad 
Oreava. î 
Ci pervengono in questo momento notizie di là; 

ogni passo della ritirata devesi comperare dai 
russi a prezzo di sangue. La fretta , colla quale 
si ritirarono i russi, rassomiglia ad 
dimostra che le cose vanno assi 
linea di ritirata, » 

— È stato pubblicato. un 





essere preparajo ai casi impreveduti.} Con 
uomini che ha già radunati intorno a. ee di — 
peliagiio: hattairlia ni rpecte aman lA UR 
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050 risultato. Solo vi pone le seguenti'on-, 
dizioni: una forte riserva, d' ocenpazione 
piazze marittime, Varna, Balgik, Cavarna è 
salia fino a Custenge per parte delle tru 
liari europee, e finalmente l' occupazione èlla 
bocca di Sulina con un suMMeente numero di 
da guerra per minacciare i russi alle Spalle. &n 

sto "fi è stato comunicato dall''inviato e ; 

vano afithe i seguenti particolari : Pa Y ti 


ceso al MBnerale Canrobert. Dal medesimo? si 
Presso Cernavoda i russi che atsalitono 


















grande impeto i turchi da tre. parti .il en si 
furono respinti tre volte con, grandi perdite, Ii 
Beglerbeg Hassim bascià, che comandava i turdi, 
vide presto che la posizione non era sostenilile | 
contro le forze superiori dei russi e si rittrò ndla 
notte verso Rassovà. La perdita dei russi è calto- 
lata in 2,000 uomini, quell dei turchi in 1,900, 
Presso Costelli in vicinanza del vallo Teaiano vi 
fu il 6 pure un sanguinoso combattimento , in cui 

i russi cacciati in fuga furono costretti dagli stessi 
cannoni russi diretti contro i medesimi a fermarsi. 
per tener fronte agli egiziani, 

— La Gazzetta medica di Vienna contiene al- 
cuni particolari sul modo crudele di far.la guerra 
nella Debrugia. 1 soldali russi non danno quar- 
tieri, e a Macin, Hirsova, Cornavoda é Carassu si 
uccisero lutti i turchi che erano stati i, onde 
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La precedente enumerazione dà un totale di 12 
forti o grandi batterie, armati di 400 a 500. can- 
noni, mortai ed obici del maggior calibro, i cui 
fuochi si incrociano ovlinque, Cronsiadi, comeché — 
forte da gran tempo, non parve abbastanza forti- 
ficata all'imperatore Nicolò, che fece fare due 
nuovi forti il Risbank e il Menzikoft. E eredesi 
generalmente che un altacco contro il "porto di 
Cronstadt avrebbe poca probabilità di riuscita. 
Di dietro ai forti l’acqua manca di fondo, però 
non si possono girare; e lo stretto spazio, in cui 
le navi potrebbero muoversi, togliendo loro di ma- 
novrare di fila senza pericolo di andare a fondo 
le si troverebbero esposte ai fuochi convergenti 
dei forti, senza che potessero rispondere con al- 
Irettanti colpi. Non riuscendo l'attacco, parecchie — 
navi sarebbero poste fuori di combattimento per 
le sofferte avarie ; e le forze del nemico , avendo 
allora il vantaggio del numero, tenterebbero alla 
lor volta di tenere il mare. 

Noi non abbiamo finora descritto che la parte 
meridionale dell'isola e della città di Cronstadi. 
Visitiamo ora il lato settentrionale, che è molto 
fortificato ma non è, come l' aliro, difeso da forti 
marittimi. Anche da questo lato è un braccio di 
mare che sbocca nelle acque di Pietroborgo, ma 
questo braccio ha una profondità i 4 o 5 piedi 
soltanto; e però non è praticabile dagli stessi ba- 
sliment da guerra di terzo ordine. Oltre di che , 

i russi hanno chiuso il passaggio fra la punta 
nord-est di Cronstadt e il capo Lisi-Ness (al nord- 


| È 
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di 








timo sangue piuttosto che cedere le armi, anche 
nei casi in cui la resistenza non ha speranza di 
successo a fronte di forze superiori. 

— Leggesi nella Presse : 

« Nessuna notizia certa dal teatro della guerra. 
Pare che l'ammiraglio Dundas abbia promessa 
un’ indennità pel naviglio austriaco incendiato coi 
bastimenti russi. Silistria non sarebbe stata nep- 
pure seriamente investita fino ad ora. 

« L'intervento dell’ Austria nel Montenegro è 
presentato come deciso da lutti i fogli tedeschi , a 
meno che il principe Danilo non ceda alle circo- 
stanze del gabinetto di Vienna , ipotesi poco pro- 
babile. L'insurrezione generale parea fissata al 5 
maggio. » Rò 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Lomsarpo-veneto. Milano, 6 maggio. Nella 
Gazzetta di Milano troviamo la seguente lista di 
individui dalle”cui sostanze il maresciallo Radetzky 
lia tolto ilseguestro. Fra 189 nomi, non si veggono 
quelli.dei grandi proprietari, a cui l'Austria ba 
sequestrati i beni, Si può quindi dire che fu tolto 
il sequestro a chi s'era trovato poco o nulla da 


sequestrare. 
Ecco il |. 
PROCLAMA 
In seguito ad autorizzazione impartitami da 


S. M. I. R. A. ho trovato di sciogliere in via 
di grazia il.sequestro imposto in virtù della 
î Ripluzione 13 febbraio ‘1853 sopra 
seguenti individui : 
| PROVINCIE VENETE 
Provincia di Verona. 


LÀ ntonio, 2 Rensi Giacomo. 3 Valeri 
Gaetano. |. 
vincia di Vicenza. 
4. B Daniele. 5 Chiampan Sante. 6 Cossio 
Ambrogio, 7 De Pasquale. 8 Giordani Gio. 


Bati. 9 Gualto Girolamo. 10 Stella Girolamo. 


N | Provincia di Padova. 
"ig ing. Rernardo. 12 Magarotto d. Ce- 
sare, 19 i Ginseppe. 


» Provincia di Treviso. 

14 Antofèili Gieseppe. 15 Beltrame Domenico. 
16 Da' Canin ab. Giuseppe. 17 Mandruzzato Marco. 
18 Radontk Enrico. 19 Soler Giuseppe. 20 Trojer 
Gio. Baltisà, 

| Provincia di Udine. 
21 Formiti Luigi. 22 Pascoli Gio. Battista. 
.. Provincia di Helluno. 


23 Capeltari Dalla. Colomba nob. Marco. A 





NI 


‘Provimoia di Rovigo. 


27° pi ‘Giuseppe. 28 Mondo Domenico. 29 
‘Giovanni. 


ta PROVINCIE LOMBARDE. 
‘| \Provinoia di Milano. 
1 Aguìili dott. Domen. 2 Canzi Luigi. 3 Ferri 





Nicola; « Litta Biumi Carlo. 5 Litta Biumi Luigi. 
16 Mariai, pe. 7 Pirola Antonio. 8 Rainoldi 
Carlo, 8 Sassi Pietro. 10 Stampa nob. Gaspare. — 


di Como. 
11 Binmbilla ‘Filippo. 12 Cambiali Francesco. 
13 Cari Giorgio, 14 Cattaneo don 
ngelo, 16 


Domen. 15 Co- 
Daelli rag. Luigi. 17 De Orchi 
o Pietro: 19 Giudici ing. An- 
rio. 21 Lanfranconi Giovanni. 
, 28 Mornaghi Antonio. 2 Nessi 
Carlo, 26 Orsolini Giovanni. 27 
lo. 28 Piccinelli Francesco. 29 Pro- 

pio Cel. 30 Radice Francesco. 31 Rai- 
neti Nicola. 32 Sadis Francesco. 39 Sironi Enrico. 
34 Solera Rinaldo. 85 Stampa Giuseppe. 36 Val- 
secchi Giov. Ball. 

Provincia di Mantova. 

37 Apporti Ettore dottore ‘in legge. 98 Arriva- 

bene coute Opprandino. 39 Bassani Felice. 40 Be- 














ovest-dì Pietroborgo) con due file di pali, introdu- 
cendo Îta essi grandi massi di granito. 

La fortificazione della città. verso il nord, in 
riva al mare, è formata da palizzate fiancheggiate 
da mezze lune di forma circolare pure in legno e le 
cortine suno sormontate da batterie più alte, por- 
tanti ognuna 16 cannoni in cannoniere coperte da 
casematte,. .... 

Uri dell’ ovest, costruito: sul terrapieno 
dell' isola.;;ond'egli occupa tutta la larghezza , 
presenta una fronte ad angoli rientranti, preceduta 
da un Jargo fossato che riceve colle sue due estre- 
mità le acque del mare. La principale di queste 
fortificazioni è il fortino Alessandro , fiancheg- 
giato da quattro stretti bastioni e sostenuto da una 
batteria Che guarda il canale del Sud , col fortino 
Michel , posto fra i due, e con una trincea che 
occupa la larghezza dell’isola in quel luogo. In- 
fine, all'estremità, sulla punta vedesi ancora una 
batteria 0 fortino rotondo , dettò il forte Caterina 
Il basso fondo' che circonda l' isola, i forti di gra- 
nito e le cbalterie del sud, le fortificazioni del 

nord, dell’ovest e dell’ estremità occidentale, le 
centinaia di cannoni da-tutte parti appuntati con 

tro l’assalitore, fanno un insieme imponente, il 
cui fortnidabile aspetto soccorreva senza dubbio 
al pensiero dell' imperatore Nicolò, quand'egli di- 
ceva, poco fa , con um sorriso d'ironia: « Sarei 
curioso di vedere da qual lato verranno ad assa- 
lire Croggiadi. » 

E per Nerità sarebbe assai difficile attaccare 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


SIA III INI ARRESTI «| RIOT _r_=——__====o"=_oe 
ne segue che gli egiziani si difendono sino all’ul- | duschi Giosafalte. 41 Boe 2 Bona- 7 te verso” 
gli cali Giovanni. 42 Bona- pia se La gugatniche. dove facendo allu- | - Una parte della flotta unita mise alla vela verso 


fini Antonio. 43 Bovi Giuseppe. 44 Carrara Oltavio. 
45 Casara Domenico. 46 Casnighi Guglielmo. 47 
Collini dott. Angelo. 48 Coppi Antonio. 49 De 
Marchi Ismaele. 50 Gadioli Ercolano. 51 Madella 
Mella Dom. 52 Madella Mella Pelleg. 53 Melchiore 
Alessandro. 54 Melchiore Cesare. 55 Melchiore Gio- 
vanni. 56 Melchiore Eugenio. 57 Multi Carlo. 58 
Raboni Pietro. 59 Savazzi Amedeo. 60 Savazzi Fe- 
lice. 61 Scaravelli Luigi. 62 Spaggiari Luigi. 63 
Suzzara Teodoro. 64 Suzzara Tullo. 65 Tolotti Gio. 
Valeriano. 66 Tololti Giuseppe. 67 Vaccari Cristo- 
foro. 68 Villani Ottavio. 
Provincia di Lodi. 

69 Anelli sac. Luigi. 70 Assandri Angelo. 71 
Bergamaschi Gio. 72 Cabini Antonio. 73 Chiappa 
Giorgio Antonio. 74 Dragoni Giovanni. # Merigo 
Pietro Antonio. 76 Pandini Raimondo. 77 Squassi 
Emilio. 78 Zurla marchese Enrico. % 

Provincia di Pavia. 

79 Bassini Luigi. 80 Beretta Celestino. 81 Bel- 
lisomi nobile Stefano. 82 Briola Carlo. 83 Carlotti 
Amilcare. 84 Carloiti Ernesto. 85 Caccialuppi 
Giuseppe. 86 Dell'Era Edoardo. 87 Fontana sacer- 
dote Giovanni. 88 Griziolti Giacomo. 

Provincia di Brescia. 

89 Almici Giuseppe. 90 Andreis Francesco. 91 
Barucco Davide. 92 Bellegrandi Girolamo. 93 Ber- 
toglio Giovanni. 34 Borsieri Giovanni. 95 Brentana 
Andrea. 96 Brentana Carlo. 97 Caminada Andrea. 
98 Campana Libero. 99 Capelli Angelo. 100 Co- 
minazzi Prospero. 101 Cottani Costanfe. 102 Donati 
sacerdote Giovanni. 103 Falsena Mauro. 104 Fer- 
rari Costanzo. 105 Fontana Angelo. 106 Fontana 
Mosè. 107 Guerini Francesco. 108 Lecchi Corio- 
lano. 109 Lombardini Francesco. 110 Marcetti 
Carlo. 111 Marcetti Emanuele. 112 Mazzini Cesare. 
113 Marasini nobile Giovanni. 114 Mazzucchelli 
Antonio. 115 Molinari Paolo. 116 Mor sacerdote 
Gio Battista. 117 Mor Lorenzo. 118 Negrinelli sa- 
cerdote Luigi. 119 Pasini Carlo. 120 Poli Gio. 
Battista. 121 Polotti Ghidino. 122 Pullusella Co- 
stanlino, 123 Richiadei Nicola. 124 Rosa Filippo. 
125 Sandrini Pietro. 126 Scaraveli Angelo. 127 
Soncini nobile Girolamo. 128 Vitali Francesco. 
129 Vitalini Carlo. 130 Ziddei Carlo. 131 Zanelli 
Girolamo. 

Provincia di Cremona 

132 Alquati Luigi. 133 Balzarini Luigi. 134 Ber- | 
tani Giacomo. 135 Brianzi Alessandro. 136 Caccia 
Virginia, moglie del disertore Katalinch. 137 Cal- 
cina Pietro. 138 Fezzi Luigi. 139 Gamba Ermene- 
gildo. 140 Porro De Semenzi dottore Antonio. 
141 Sacchini Filippo. 142 Stradiotti Felice. 143 Ven- 
turelli Francesco. 

Provincia di Bergamo 









148 Buttinoni Giuseppe. 149 Buttinoni Luigi. 
150 Cadei Battista. 151 Calderini Giovanni. 152 Ca- 
rozzi Ferdinando. 153 Gritu Giovanni. 154 Lazzari 
Lorenzò; 155 Milesi Enrico. 156 Quarti Francesco. 
157 Quizzardì Pietro. 158 Roncelli Battista. 159 Va- 
vassori prete Antonio. 

Provincia di Sondrio 

160 Parravicini nobile Bernardo. 

Verona, 4 maggio 1854. 

Il governatore generale civile e militare 
del regno lombardo-veneto 
conte RADETZKY 
IR feld-maresciallo. 

La stessa Gazzetta di Milano, magnificando 
l'atto di clemenza della soppressione dello stato 
d'assedio, ha il coraggio di dire che niuno se ne 
accorgeva; però aggiugne, alcune linee appresso, 
che era una perenne minaccia !! 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 5 maggio. 

Il decreto, che organizza la guardia imperiale, 
produsse maggior impressione di quella che avreb- 
besi potuto aspettare. Il rapporto che sta in fronte 
al decreto contiene una frase indirettamente ri- 


questa città. Per la sua posizione insulare, parrebbe 
doversi prendere colla fame, ma non si deve di- 
menticare che il mare gela tutti gli anni per quattro 
mesi fino a Pietroborgo, colla quale città potreb- 
bonsi allora stabilire delle comunicazioni; e che, 
se una squadra di blocco si lasciasse prendere dal 
ghiaccio nelle acque di Cronstadt , sarebbe di su- 
bito assediata dalle truppe di linea, forzata a ca- 
pitolare o distrutta dar cannoni. condolti da Pie- 
troborgo. 
Con una flotta, tuttavia, che disponesse di un 
corpo di truppe considerevole e di una flottiglia, 
potrebbe forse eseguirsi uno sbarco sulla punta 0 
costa settentrionale dell'isola, stabilirsi a terra for- 
tificandosi e cominciare bentosto la trincea. da- 
vanti alla fronte dell'est. La flotta avrebbe a bordo 
dei canoti e dei batelli piatti per operare lo sbarco 
e porterebbe una flottiglia di cannoniere e di 
bombarde destinate a sostenerlo. Il fortino della 
punta occidentale coi suoi annessi, la porla del 
Nord col suo riparo di pali, sarebbero facilmente 
rovinati da una flottiglia. numerasa e fortemente 
armata, che potesse far partire ad ogni colpo una 
salva da 40 a 50 palle e bombe: Lo sbarco si ef- 
fettuerebbe alla casa di campagna del governatore, 
sulla costa del Nord, trincierandovisi all'istante ; 
poi facendosi verso la porta dell'ovest, attraverso 
i giardini e le case che fanno come un piccoto 
sobborgo fuori della piazza aprirebbesi la trincea, 
approfiltando di questi ripari per le strade e le 
comunicazioni. 
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Sebastopoli. È 
da pa. ce CA si trova a Calarasch, 
__ finanziero la s sarà di circa 15 a 16 mi- e Silistria se su ni e il ed, 
Petr coll'alta paga, giacchè non c che l'ef=)| Menio'contro la‘fortezià che durò dodici ore senza 
scene hu.-- guardia sorpassi la cifra di 12 a 14 alcun successo. I russi hanno piantato contro Si- 
In quanto allo squadrone delle cento ‘guardie a bc fp ages ei tg 


cavallo sono veramente guardie del corpo sotto assuni gene 

re nome. Allorchè l'imperatore Napoleone È di Dad veg ne gie el“ } 

crolla Euardia fpericio ne 1804, essa ebbe per |‘ Nelcomando di Calafat ‘è imminente n 

qualche tempo il titolo di guardia consolare , el | piamento. Dicesi che Halim 1 È bro Sa; 

era assai menò numerosa ; ma nell'armata credesi coma dal te di cal fat n bascia serà fl futuro 

adesso che quando si abbia la guerra in paese, Il re » di en de er comandato aolastore: A 
0 à 


potranno essere aumentati i quadri di questo 
corpo di riserva, e quindi accresciuto sino a 40 er i Belgrado, sarà nominato i a | 


) 7 guardia imperiale, esso ri- 
chiama le tradizioni più popolari della storia 
lle nostre grandi guerre. Soito il punto di vi- 









mila vomini. 

E vi dissi la guerra in paese, giacchè per tutto 
quello che si dica e si faccia, io credo chea que- 
sla si dovrà pur venire. ‘ 

Le mie informazioni particolari sono ben lon- 
lane dall'accordarsi con quanto dicono comune- 
mente i giornali, giacchè mi si scrive che l'Au- 
stria è piucchè mai decisa a circoscriversi nella 
neutralità. Erasi detto che alla dieta germanica 
ion sarebbesi sottomesso il trattato austro-prus- | 4@Ve trattare ì montenegrim come 
Faso, ed ora mi si scttte che il generale Hess sta (Corr. Ital.) 

er recarsi a Francoforie, ove comunicherà un — Una corrispondenza dell' O: i 
, ché nom sarà per dispiacere alle piccole | stino, in data dI Odessa 2 retta 0 ga inci 
potenze germaniche. dettagli intorno ‘at'-bombardamento PAGE. 

Quanto vi scrissi a proposito dell’ Austria non | ciltà : ] conii 
toghe che la medesima abbia ad intromettersi nel « leri mattina, 22, alle ore 6 \e mezzo incomin» 
Montenegro. Questo paese è legato per la' sua po- | ciarono 9 piroscafi della figua ‘alleata ‘anglo-fran= | è 
sizione alla monarchia e vi ricorderete della mis- | cese ed ottomana a sparare. contro. le batterie 
erette lungo la sponda presso la città ed i 
torni, Si conobbe tosto che la flotta, tentava 


i; 


] turchi si preparano ai confini 
ad un sèrio combattimento. 

Il bascià di Monastir fa spargere 
dei proclami, in cui sono con ie 
scambiati fra il ministero della Porta @d il temente 
maresciallo conte Leiningen a tenore del | { 
l'I. R. governo non ha acconsentito alla dichiara- | 
zione d'indipendenza del gore. è La Poria \ 

belli. "LI 











la distruzione della batteria composta di 4 ca 
A quada dinanzi al prio, p no 
ruzione dei nav ancora 
è abbastanza chiara: mantenere quello che pos- | fra cui trovavasi il tasumento ato, S. 
è, a 





a dal vale. 
, e fu abba 


ta è 
leg a Appena 1 Ro pid dal copitane e 


1 ‘ioaiiaonti 
« La distruzione della 


scafì di avvicinarsi da quella 
allora incominciarono a gettar 
razzi che danneggiarono molte“ 
scoppiare incendi d' im 
parte delle case di pietra e 
rono mandate in città circa 3, ii" aa 

dotati Face del iaia ut ai etto eSb6: 1 
rata fuori del liro , e solo questa Ad 
Uteria Sa 


ò fare ascendere i 









corsi. 

Si parla molto ancora, di armamento di corsari 
agli Stati Uniti. Confesso che, dal mio canto duro 
fatica a credervi , rchè mì pare impossibile che 
gli interessi di quel popolo gli permettano di lan- 
giarsi in simile impresa. Non può però negarsi 
che fra gli Stati Uniti e lo czar regni in adesso la 
migliore intelligenza. 

Si parla sempre della formazione di un campo 
dalla parte di Boulogne. A. 


— Serivesi da Kiel alla Gazzetta di Weser in 
dara 27 aprile : 

« Stando ai fogli del Nord , a Norrland e West- 
Yotten nella Svezia circolano delle liste di soscri- 


confini contro î russi. Altri indizi ancora ci fanno 
argomentare che la Svezia e Norvegia si prepara 
alla guerra contro la Russia. Così, a cagion d'e- 
sempio , il 7 corrente sì è recato a Visby il go: 
neral maggiore Dahlstrom onde rendere delle 
misure per la difesa della Gollandia. Allo stesso 
scopo furono trasportati nella Gotlandia 60 carri 
con munizioni per artiglieria ed infanteria. Gli 
stati del regno presentarono bensì al governo un 
indirizzo di ringraziamento per la dich arazione di 
neutralità; in questa però scorgesi molta voglia di 


luogo un breve combattimento. 
voleva impedire i lavori di un l 
ciata durante la notte su altro punto, 
ritirò dopo essere stato colpito 

mani si attende un nuovo altacco, » 


Dispaccio della Gazzetta di Venezia, |... 
Bukarest, 2 4 si id ata 4 
info pie 


osso si 
. Do- 


Verso rato UTI 


sia uscita da Sebastopo lì. 





(al 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 8 maggio 1854... 
Fondi pubblici n 





merra e il lo la manifesta apertamente contro e | A ù 
fa Russia. Esso vorrebbe ricongu stare la Finlandia, 1849 5010 1 cu A contr BR en preced. dopo 
o liberare il suo commercio dai ceppi russi. Lo Contr, della matt, in cont.79 


ezar conosce il pericolo che gli minaccia da parte 
della Svezia e manda ai confini.grandi eserciti di 
polacchi e russi , mentre la milizia dell' interno e 
pominatamente i bersaglieri sorvegliano l' interno 
del paese. L'esercito che tiene ora occupato il 
seno della Finlandia dicesi esser forte di 50,000 
uomini 

_ Le ultime notizie dal teatro della guerra al Ì 
Danubio suonano : 9 

Omer bascià mandò un corriere a Costantino- 
poli colla tranquillante assicurazione che Silistria 

trà difendersi fino all'arrivo delle truppe ausi- 
fiarie , quand'anche esso dovesse aver luogo ap- 
pena in 6 od 8 setlimane. 

Da Varna sono arrivati a Sciumla degli officiali 
del genio, degli impiegati di contabilità e simili. 


— + + --—-_--m-mm 


I grandi forti del canale coi loro quattro ordini 
di batterie avendo un'altezza che domina il terra- 
pieno dell' isola incomoderebbero insino a tanto 
che si fossero alzate delle traverse e dei ripari 

er defilarsi dai fuochi di infilata e di rovescio . 

isognerà pure aspettarsi una grande molestia 
dalle bombe. Checchè ne sia, i lavori della prima 
trinciera potranno terminarsi in due notti, purchè | per bé 

abbiansi a bordo della flottiglia due mila gabbioni | ed a 
è fascine e da tre a quattro mila sacchi di terra | Ma questa operazio 
senza contare le pale e le zappe. gione della piazza : 

Eretti in tal modo due soli forti, il forte Costan- | da Pietroburgo , esigerebbn un corpo 


» Nuovi aertificati — Contr. del giorno 
dopo la borsa in cont. 
lx.bre — Contr, del 

la borsa in cont. 


1851 


Ferrovia di Novara , ì gent, 
prece. dopo la borsa in cont. 
Contr.m. in liq. 416 416 p 


Canibi va: 

Pet brevi scad. 
Augusta . . . +. 253 
Francoforte sul Meno 212 
Lione . . +. 100 > 
Londra . 3. B6071R2 


| La flottiglia armata ele barche a fondo. piatto 
vrebbero d'altronde una parte delle più impe 














armata 


tino e il forte San Pietro sono ‘abbastanza viciui | da 25 a 30 mila uomini. Noi azzardiamo queste 
all'isola perchè il loro fuoco sia sicuro ed efficace. | idee senza dar loro alcuna importanza ”- 
Ma non è affatto impossibile che Îl corpo di sbarco La presa di Cronstadi , se pure può effettuarsi , 


porierebbe all'impero un colpo térribile che 
la perdita di dieci provincie , 
la sua marina. Pietroburgo 
sediata alle èntrate della 
una flottiglia sostenuta 
drona di Cronstadi. 


Questo pericolo non è 


riesca a impadronirsi delle grandi batterie della 
costa meridionale , come le batterie di Kesel e il 
forte Peter , la cui fronte meglio armata è rivolta 
verso il canale onde potranno essere battuti alle 
spalle e attaccati per la loro gola. Una volta pa- 
droni di queste batterie di costa, potrebbonsi con- 
irobattere a forza eguale i forti che sono in mare 
avendo per sè tutto ciò che una floua possiede in | il governo russo ha puo 

artiglierie del più forte calibro è i unizioni da | di difesa. Pietro il Grande, fondai 
guerra di ogni natura. Présè le batterie della costa | tale, ha pure fondato Cronstadi, senza di che Pie- 
6 rovinati i forti più vicini in mare, la flotta po- | troborgo la superba non: sarebbe stata co'suoi otto 
îrebbe allora inoltrarsi senza tanti pericoli e , senza piedi.di acqua che un porto di piccolo cabotaggio 
pretendere'di sforzare il passaggio di Kronslot , il quale potea essere bloccato e bombardato, da 


verrebbe invece ad assecon- | alcune scialuppe cannoniere. % | 


s 


osi agli | + 
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‘© ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


' con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Prancesi 


CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 
autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1832, fondate ed amministrate dalla Compagnia 
anonima “delle ABSICTRAZIONI GENERATI nat TBNBIIA 

approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
.uì Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano prumo. 









REGIO ISSARIO— Sig. Cav. Meccaiorre Moncari, Consigliere di S. M. e Commis- 
cho presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. î 

a.C DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia , Commen- 

da *Ordine de’ Ss. Maurizio é Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 

s Avv. Gio. . Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 

“en Duni stiro dell'Università di fforino. — Gaupi Carto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 














i ì ll'Interno. — MELLANA Avv. FrLiePo, Deputato al Parlamento. — ScLopis Giu- 
ie = SpERINO Cav. Casnuro, Medico-Chirurgo. — ToreLLi Cav. Lursi, Deputato 
al Pariamento. — Vacerio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 

: le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


Ù ediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
RA e captioli od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rati; — Inew pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qua anque epoca succeda la morte: — Capitali pagabtte in caso di morte ad uso inglese, per le 
vali gli Assicurati.compariecipano ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
Île avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tonliniane. 
Sa i Garanzie che offre la Compagnia : 
i 1° il suo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
“2° Due ipoteche dute al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 
Fal Re 9 La Com gnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
Ap le suddette sicurtà $i dispensano separati manifesti all’Ufcio dell'Ispettorato Generale per lo 
rdo: in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 
"eli sti: speciale per l'Amminintraziono delle Tontine Sàrde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
4 delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 


Abba. GUIDE 
“ Nistorique, descriptif et artistique 


"TURIN 









da 





SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 


4 . ° ‘ . 
Ù dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 


Nd, 9% 





accompagna ogni boccetta. 
Deposito 
In Torino, alla farmacia Bonzaxi, via Dora- 
grossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musros. 


Domir, i | la dissenteria, gli acidi , bruciori ed irrita- 
F LC) Ri all zioni dello stomaco , abbrevia la convale- 
È È; f pia RNVIRONS scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
| ) ILLES LES PLUS REMARQUABLES 















forti 





U PIÉMONT 

Chevalier PIERRE GIURIA 

lion par le prof. 3.RAVOIR 
 Unwolume in 8° 

incise in.rmame e di una 


DELLA CITTA’ E BORGHI 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


e tutta nuovi progetti 
foglio grand», 1854 


i | d'ingrandimento, n STORIA POLITICO-MILITARE 
I sa gal. 


) - —unza DELLA 
La” N». 
i della wida colla Pianta L. 5 | 
- 7 » della Pianta isolatamente » 2 i RIVOLUZIONE ITALIANA 
V.le = | E DELLA 
; Ì 


Torino, préssò | editore GIOVANNI BAT- 
TISTA MAGGI, Provveditore di Stampe 
* di'S.'M., ‘via di Po, N. 56. 


GUERRA DI BOMBARDIA 
del 1848 


CORREDATA DI DOCUMENTI 

CARLO MARIANI 

Ufficiale nell'Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L.' 6. 


Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale. 





(A site DI 
parmio di tempo 


grande delle utilità. 
INANDO BIONDI 


4 An Bore al massimo, insegna in 
tolo perfezionato Calligrafico- 


\ fi 3 7 À A ] . (I 
@ Meglio cadente buona | Vendita In Ghemme 
DE Cambi Di TRE MOLINI A GRANO riducibili a 


Br 
y 
le ‘ambia e corregge qualunque viziatò ca- 
SO gliora e perfeziona qualsiasi me- qualunque opificio, con acqua sicura, posti 
p ivo. ; sulla strada provinciale Valsesia. 
Di alla libreria Schiepatti sotto i Far capo al signor Falcone capitano in 
detto paese. 


ci di Po. — Si reca anche a domicilio. 





| 
| 
| 













PA 2 Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
‘de —_— edAgenti di campagna 

__ BILANCIO SINOTTICO 
della massi na utilità per chi vuol semplificare 
t LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 








sr ni 


. La asi n é È 9 Lit n :, n P. “10 
“og An modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 


sione, e che i\singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 
n DIVISO IN SEI TAVOLE. 


Prezzo L, 1 25, 


pe franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 


mi A 
BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 

È) 

. 








Prezzo L.A, no 


Franco per la posta L: 1 a 2 vu Ù cir 
_ a ul : 

















io 


































CORSI E LEZIONI PRIVATE ch Sieve WINE 
pr LINGUA TEDESCA eo INGLESE | BS 


Dirigersi alla Librerla Toscanelli, sotto i | 


portici di Po, rimpetto alla chiesa di S. Fran- | 
cesco di Paola. | 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 











Presso l'Uffizio generale d'Annunzi , via | 
Madonna degli Angeli, N. 9, e gli editori 
G. Serra e C., librai, via Nuoya, Torino : 


vg T va DIE 
GRAN CARTA 
GEOGRAFICA, STATISTICA E POSTALE 
CI DEGLI STATI DI TERRAFERMA 
© di S. M. il Re di Sardegna 


conindicazione delle Strade ferrate dello Stato 
sì in attività che progettate. | 


Più 


Libreria PIETRO MARIRETTI in Torino. 


CONSIDERAZIONI 


SULLA 


L 
| CONDIZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 


Pianta geometrica della Città di Torino E TAUIDNRA x 


| : d-— 
colle di F. Lencisa | — 
recenti fabbricazioni e progettati ingrandimenti | ex-procuratore di Governo, antico amministentore, I 
disegnata ed incisa | licenziato in legge dell’ università di Francia, 
da MAURIZIO GIULIANO socio di varie accademie, ecc.ecc, 
colla scorta dei documenti ufficiali | 8 fascicoli componenti 2 volumi. . 
e con tutte le più minute particolarità. Genova 1853. | L 


: ; ì = | hi 
Quattro fogli, carta imperiale, della dimensione | I set 
Prezzo L. 7. 


di centim. 135 di larghezza su 115 di altezza. 
DA AFFITTARE 
PEL PROSSIMO SAN MICHELE 
Un APPARTAMENTO di 11 Cameré con _ 
e cantine e due sottotetti, contrada degli * 


Ambasciatori, È pride N. 4, piano terzo. : 
Indirizzarsi dal portinaio, N..6. 1 


Qu 





Prezzo : in fogli L. 10 — su tela in astuccio 
o per sospendere L. 15. 


Per le Provincie, mediante]vaglia postale, } qu 
si faranno le spedizioni col mezzo che 
verrà indicato. 


REVALENTA ARABICA |. { ; 
per gli ammalati di ogni sesso ed età, | 


Una farina aggradevole 
per colezione e cena, scoperta 
esclusivamente coltivata e in- 
trodotta da BARRY DU BARRY 
e C., 77, Regent-Street, Lon- 
dra, proprietario delle pian- 
tagioni di Revalenta e della 
macchina patentata per la 
preparazione perfetta e salu- 
tare della Revalenta. 


muto © pussisa — sat % 
senza il suggello 















ai|avrebbe dovuto soccombere. : ) D i 
] mo i rito non sa al à 
‘ Revalenta arabica di 

Du Barry e G. Le qualità principali della Revalenta sono nutrienti 
salutari; e attestati di uomini assai stimati e celebri 


tediare | let! 

Jadigestione, tenesmo, acidi, 
malattia degli intestini, colica, rabile, sino è ché la 
\pitazione di cuore, mal di{s 


spit 


nelle , malinconia, spleen, con buon suogeaso ; » 
Ò la, mancanza di memoria, esaurimento di 1; v a 
, isterisino, irresolutezza, inclinazione al suicidio, ece. Ste) PRZSE DE 
fanciulli e persone debali e 


tenesino, malessere e vomito durante la gravidanza ; si 
+ da una ventenne malattia di fegato; sig. Samuele 
3 signor W. R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità 
merwa, “ac di digestione e delta universale; signor William La > ° 
si lito da giornaliero sofferto per otto anni ; signor Ric- 
cardo Willoughby. da una malattia di bile: sig. Flavell. partico, da te persone ragguardevoli e rispettabili. ‘ ' 
fibilì dolori solerii per otto anni per difficoltà di digestione, debolezza 
di nervi, accompaguata da i, crampi, dolori al basso ventre e vo- 
mito ; signora Maria Jelly, da dolori sofferti per 50 anni in causa di diffi Ho esperimentato la arabioa per una 
goltà di digestione, patimenti nervosi. asma. tosse, ventesità, spasimi.|fhora ha resistito a tutti i rimedii del mondo, cioè in un cancro dello bto- 
trampi, malessere e vomito; damigetla Elisabetta Jacob, sanata da dolori | maco, e ciò col più felice successo. Questo rimedio toglie non soltanto il 
nervosi, diflicolià di digestione ed erpete ; damigella Elisabetta Yeoman] continuo vomito , ma ristabilisce la digestione cd assimilazione in modo 
da isterismo e difficoltà di digestione sofferta per dieci anni. che la Revalenta considerata non solo come putrimento ma 
Il capitano Otto si esprime assai energicamente nel seguente modo : 
Fortezza KoseL in Suesta , 6 dicembre 1852. 
Stimatissimi Signori! 
Sono fritamente convinto dell’ efficacia della vostra Revalenta 
arabica. Lo isia fiducia nelle sue forze salutari è inconcussa, sebbene 
«asini e sciocchi scrivano nelle gazzette ciò che loro ispira la loro igno- 










con ottimo 
farina come uno dei più benefici duni della natura. 
D. GarriveD. 
UKASE DI 8. M. L'IXPERATONE DI TUTTE LE RUBSIR. 


ln seguito a risolazione del ministero degli interni 
partecipa a tutte le autorità che la Revalenta arabica di Barry < 


Barry e O. in Londra, dietro il parere del'consiglio medico 
finforzata, chie tutti } suoi conoscenti ne furono verba L'epoca pe-|derarsi come alimento e non come medicinale, e che 
‘opinione 


ficolosa del suo parto, alla quale secondo l' i suo ico ltarsi come rimedio sstreto ; onde mella esta ch sie rante 
(Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo BARRY DU BARRY: 
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Tip. C. Canzone. 
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dk | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 


Torino . ‘me. Semestre L. 
Proviadie | Vu. Hao hi “ id. E 
A e Toscana . Me » n i » 

. . . L » lo » 

Belgio ed altri Stau id. »62 id. » 






. . . . 
Dispacci elettrici 
Trieste, 8 maggio. 
— Copenhaguen, 7. Tula Ja flotta francese del 
Baltico è entrata nel Wingoland. 
Odessa. Lettere private annunziano la ricom- 
, parsa in quelle acque delle flotte alleate. 
 Bukarest, 5. Un proclama russo annunzia che 
non si sgombrerà la grande Valacchia, e che più 
tardi la piccola Valacchia sarà rioccupata. 
. I greci furono sconfitti presso Arta. 
Trieste, 9 maggio. 
Francoforte. Venne conchiuso l'imprestito au- 
striaco di 35 milioni (di fiorini o di franchi 2). 
Rothschild ne dà 10; Becker, Fould ed Amster- 
dam (vorrà dire i banchieri di Amsterdam) ne 


n damno:26, 


—_———rr: eresse 
— TORINO 8 MAGGIO 





I SEQUESTRI IN LOMBARDIA 


La Bilancia canta vittoria : i suoi padroni 
non paghi di aver concessa l'amnistia a 
que’ pochi che non hanno potuto impiccare, 
0 che erano stati riconosciuti affatto inof- 
fensivi, hanno compiuto l'atto più magna- 
imo, di cui siano capaci, hanno tolto il 
pin ted delle sostanze di 189 cittadini 
; della Lombardia e della Venezia. 
) Veramente adoperiamo un’ espressione 
. © dmpropria; perchè per togliere i sequestri 
: conviene abbiansi beni di fortuna da seque- 
strare, e siccome dall’ elenco degl'individui 
graziati si riconosce che i piùhanno nulla, e 
pochihanno qualche cosa, così invece di dire 
che l'Austria ha tolti i sequestri, v'ha ra- 
gion di affermare che dopo essersi affati- 
cata per più di un anno, ha trovato che quei 
cittadini avevano nulla di buono, nè rie- 
Ghezze considerevoli da dare all'I. R. go 
rt; UO TRISTI , 
Il concetto che l' Austria si fa del diritto 
‘udi proprietà rendeva d'altronde assai diffi- 
cile lo svincolamento dei beni sequestrati. 


Essa Jo stato pom disporre delle 
‘ lì, specialmente se appar- 
tengono a doloro che non benedicono ogni 


gino al suo dominio, e non credono ab- 
>astanza sicuro il vìvere sotto la tutela delle 
sue leggi, anche dopo che è stato soppresso 
lo stato d'assedio. È atto di giustizia il to- 


Gliere a questi i beni che posseggono ; ma | 
se poi trattasi di restituirli, l'atto di giustizia | 


si cangia in atto di clemenza, ed in luogo 
di una riparazione, il governo fa una corte- 
sia e ricorda ai sequestrati la riconoscenza 
che debbono alla generosità imperiale. 

Un' occasione si è offerta all'Austria di 
porre in pratica questi nuovi e peregrini 
principii di diritto pubblico e privato. La 
Shall reggente di Parma proseguendo la 


demolizione dell’edificio eretto dal defunto | 


suo sposo, ha reputato di restituire a cia- 


scuno le proprietà sequestrate. Questa mi- | 


sura ha nel bel principio incontrata l'oppo- 
sizione del governo austriaco, la quale si 
‘fece più viva, allorchè nel decreto la du- 
chessa ha dichiarato che faceva atto di giu- 
stizia. 

L'Austria cedeva quanto ai sequestri, ma 
non poteva ammettere che col dare ad 
ognuno il fatto suo, si facesse opera equa, e 
pretendeva che alle parole atto di giustizia 
sì sostituisse atto di clemenza La reggente 
tenne fermo; mà ci volle una settimana pri- 
ma che il decreto potesse essere promulgato. 

Per l’Austria adunque è atto clemente e 
pietoso il non rubare, il non sequestrare, il 
non confiscare: se dal diritto pubblico tra» 
sportiamo nel diritto privato questa teorica, 

‘dremo che gli aggressori invece di essere 

i in balìa della giustizia meriterebbero 
iettere di ringraziamento , se si limitano a 
prendere la borsa lasciandoci la vita, e non 
possono essere tacciati di ribalderia, perchè 
se non è giusto il rendere la roba altrui, 
non può essere ingiusto il prendersela. 

Ma nel proclama del 4 del corrente v' ha 
qualche cosa di più In esso rifulge di più 
viva luce il potere del maresciallo Radetzky. 
Infatti il maresciallo togliendo i sequestri 
non opera d’ ordine del governo; ma per 
autorizzazione : la differenza è rilevante e 
va notata. Il governo imperiale non ha pre- 
scritto iu via di grazia al governatore gene- 

rale del Lombardo-Veneto di liberare le 
| proprietà; ma lo ha autorizzato a ciò fare : 
se così desidera , ed è il maresciallo che in 
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via di grazia restituisce i beni, non il ko- 
verno; per cui è a lui e non al governo che 
vanno debitori que’ pochissimi che avessero 
ricuperate le povere loro sostanze. 

Questa onnipotenza del maresciallo vale 
pure a spiegare la portata della soppressione 
dello stato;d'assedio. La Gazzelta di Mi 
afferma che niuno se n’ è avveduto. Questa 


volta il foglio ufficiale di Milano ha dismesse 


le sue abitudini ed ha annunziata una verità; 
imperocchè finora gli affari vanno come per 
l' addietro, le condizioni civili e politiche 
de' popoli non variarono, 
frenato , e se lo stato d'assedio era perenne 
minaccia , una minaccia perenne e più for- 
midabile sarà la corte suprema di giustizia, 
quando siano chiamati a comporla i Salvotti 
e compagni. 

Pure i giornali austriaci fingono d'igno- 
rare queste verità , e la Bilancia si distin- 
gue da’ suoi confratelli nell’ eccesso delle 
lodi. Essa nen rinviene ne’ dizionari parole 
bastevoli ad esprimere la magnanimità del 
governo e la riconoscenza pubblica, di cui 
si fa rappresentante ed interprete, e cerca 
di supplire all’ insufficenza del vocabolario 
dell'adulazione , ricorrendo contro il Pie- 
monte al vocabolario delle villanie e degli 
insulti da trivio, 

Riferiti gli atti clementi, che si riducono 
pressochè a zero, la Bilancia scrive : 

« Quelle potenze che nel 1848 volevano 
la rovina di.casa d’ Austria » Ora le sono 
cortesi e reverenti, perchè ne sentono la 
forza. E mentre un’Inghilterra ed una 
Francia la rispettano e agognano all’ al- 
leanza dell’ augusto suo capo, un piccolo 
stato, a cui l'Austria fu sempre gene- 
rosa e benefica, permette solo in Europa 
che l' Austria sia fatta dalla sua stampa 
plebea segne allo scherno ed all’insulto 
più villano! 

« Ecco una delle tante anomalie che non 
sappiamo. .comprendere.in un secolo di 
civiltà sì vantata, e specialmente in uno 
stato che si bandisce modello di tutti gli 
altri! 

« Ma bisogna ben credere che, dopo che 
il Piemonte corre l'orbita degli stati par- 
lamentari , e il suo re si limita a regnare 
senza governare , il governo e la politica 
ne siano caduti in mano alle fazioni, ché 
per lo più non governano , ma che, es- 
sendo deboli e vili, perdono lo stato che 
ha la sventura di cadere nei loro ar- 
tigli. » 

La Bilancia ha perduta la tramontana $ 
Oppure si fa giuoco de’suoi lettori. Essa ap- 
pella fazioso e debole e vile il governo sardo 
e poi si lagna della stampa piemontese ? Ma 
quando mai questa scese sì basso? Conver- 
rebbe che prendesse esempio dai giornali 
austriaci e dimenticasse il sentimento della 
propria dignità, che in uno stato libero è 
assai più vivo che non sotto il regime au- 
striaco , collo stato d'assedio o senza. 

Il foglio gesuitico dimentica inoltre una 
cosa essenzialissima, ed è che i giornali 
piemontesi , rivelando gli arbitrii, i torti, i 
soprusi e le violenze dell’ Austria, sono di 
una moderazione estrema in confronto dei 
giornali di quell' Inghilterra che agogna al- 
l'alleanza austriaca. Gli articoli del Tumes 
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| e dell’Economist, per tacer d’altri, da fidi 


riprodotti, provano quale stima goda nella 
Gran Bretagna un governo che da sei anni 
regna collo stato d'assedio, ed ha stabilito 


nel centro d' Europa e nelle più belle pro-' 


vincie d'Italia un regime di barbarie e di 
comunismo, 

Siamo nel mese di maggio, ed i canti ed 
i voli pindarici della Bilancia sono scusa- 
bili come quelli della Gazzetta di Venezia; 
ma badi che ricordando spesso ai lombardo- 
veneti che v'ha in Italia uno stato il quale 
non è vassallo dell’ Austria, potrebbe con- 
correre amantenere imperiture certe rimem- 
branze, ed a persuadere che mal si governa 
colla violenza e coll'offesa della proprietà , 
e che le apparenti concessioni testè fatte ri- 
velano piuttosto la debolezza che non il de- 
siderio di riparare ad antiche ed a recenti 
ingiustizie. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


L'ordine del giorno chiamava la discus- 
sione del bilancio passivo del ministero degli 








l'arbitrio non CS 








esteri, e primo a parlare sorse l'on. conte 
Solaro della Margarita. Contiguere omnes , 
intentique ora tenebant. Ed infatti se eravi 
caso di attendersi una controversia larga ed 
approfondita, era sicuramente quello in cui, 
contro la politica estera del presente mni- 
stero costituzionale, scendeva a combattere 
quel medesimo che aveva retto quella poli- 
tica per tredici anni sotto il governo asso- 
luto. Si poteva conseguentemente attendere 
che l'on. dep. di S. Quirico volesse sfoderare, 
come si dice, le malizie del mestiere e, gio- 
vandosi della lunga.conoscenza degli affari, 
far passare una cattiva mezz'ora all'on. gen. 
Dabormida, che ora del portafoglio degli 
esteri è incaricato. Ma ahi quanto fu sterile 
il risultato in confronto della grande aspet- 
tazione | 

Il conte Solaro non seppe fare alla tribuna 
se non una seconda edizione degli articoli 
dell'Armonia, mostrando così che probabil- 
mente quel giornale è da lui inspirato, e 
che, quando ciò sia, quel giornale costringe 
in.sè tutta quanta la sapienza politica del- 
l'ex-ministro di Carlo Alberto, perchè nulla 
proprio venne oggi a recitarci che già non 
avessimo letto in quel periodico, e tutti ben 
sanno quanto poco vi si trovi di buono è di 
peregrino. 

Il governo che subisce la pressione delle 
potenze estere ; il paese che vuole accomo- 
darsi con Roma; i concordati che denno es- 
sere rispettati al pari di qualunque altro 
trattato; la viltà di mover guerra ad un 
vecchio inerme; la sfrenatezza della stampa; 
lo statuto violato nella religione, nella pro- 
prietà e nella libertà che il medesimo ga- 
rantisce, mentre il ministéro combatte la 
prima coll’ erezione d'un tempio valdese , 
la seconda col sequestro dei benî del 
nario, e l'ultima finalmente .6 
bando degli arcivescovi 
rongiu. Ecco la novità che 
il.signor conte Solaro della 








Il signor ministro degli esteri, dopo ve- | 


rificata la debolezza dell'attacco, quasi 
quasi non curò di difendersi, e prendendo 


solo occasione da questa' circostanza per is- | 


mentire solennemente la taccia' che il go- 
verno patisca pressione di sorta dalle estere 
potenze, saltò di piè pari in quella quistione 
che si sa essere la più spinosa del presente 
bilancio, quella cioè della legazione di 
Roma e dell'aumento di spesa portato in 
pro' della medesima, essendosi elevato il 
nostro incaricato d’affari colà, conte Pra- 
lormo, al posto di ministro plenipoten- 
ziarnio. 

Una tale quistione venne trattata esclusi- 
vamente dal ministro degli esteri per una 
parte e dagli onorevoli Borella e. Mellana 
per l'altra, essendochè tutto il resto della 
discussione generale si perdette, non sap- 
piamo con quanta opportunità, sull'ammini- 


strazione passata del conte Solaro della Mar- | 


garita, essendovisi innestato anchè uf lungo 
discorso dell'onorevole dep. Arrigo, il quale 
dimenticando che in sostanza dovea trattarsi 
del bilancio degli esteri, si addentrò nella 
storia di ogni età per provarci quali denno 
essere le relazioni fra la chiesa e lo stato, e 
come la prima tenda sempre ad usurpare le 
attribuzioni dell'altro. 

Tornando dunque al nostro argomento di- 
remo che il signor ministro, protestando da 


prima di non essere menomamente disposto | 


a cedere la benchè minima porzione dei di- 
ritti dello stato, disse che naturalmente ve- 
deva piuttosto difficile riuscire nelle trattative 
con Roma, essendo essa animata da poca 
simpatia per il nostro governo che scanda- 
losamente si mantiene fedele ai principii 


rompere queste trattative per riguardi di 
prudenza e per conservarci il favore delle 
altre potenze europee, era stato necessario 
elevare il nostro rappresentante a quel grado 
che gli rendesse più facile l'ufficio affidatogli 
Disse anche che la corte di Roma è sconsi- 
gliata dall'arrendersi ad ogni equa proposta 
dell'attitudire del nostro partito clericale che 
sforzasi di far credere passeggiero l'ordine 
costituzionale; ma che quando una tale er- 
ronea lusinga sarà distrutta, diventerà faci- 
lissimo l'intendersi, e quindi mantenersi 
colà un agente onde spiare quando sorga 
il primo raggio di questa invocata con- 
versione. 
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Gli oppositori osservarono che es: 
ormai infruttuosamente esauriti tutti i 
tativi di conciliazione con Roma, dacr 
mandarono colà, senza pro/,;i più icui 
personaggi del regno, pare ormai inutile ìl 
lusingarsi che un’ elevazione di grado al 
nostro incaricato abbia ad ottenere - 
scopo che il ministero si attende. es- 
sere questa del resto una quistione d'econo- 
mia, ma un mezzo con cui la camera fa 
palese al governo come nel paese non yo- 
gliasi subire l'usurpazione della. corte ro- 
mana sulle nostre civili podestà, un mezze 
in cui devesi persistere onde mostrare che 
l'attuale rappresentanza legale della nazione 
è concorde nel sentimento da cui fu sempre 
animata la camera precedente. 

Ma dopo così lunga discussione non si 
venne però ad una decisione a cui il mini- 
stero pare che voglia annettere un' impor- 
tanza soverchia elevandola al rango di qui- 
stione ministeriale. Verrà decisa al presen- 
tarsi della categoria in cui quell'aumento dî 
spesa è contemplato; e per quest'oggi non 
furono approvate che le prime nove del bi- 
lancio. 

Del resto, dal momento che non trattasi 
di quistione d’ economia ma solo di un 
mezzo con cui la camera possa esprimere il 
suo voto întorno alle relazioni colla corte di 
Roma, si può benissimo sciegliere un’altra 
via per fare questa dichiarazione, e siamo 
persuasi che in questo modo si torrà di 
mezzo ogni inopportuno conflitto. 
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Le sPESE DELLA GUERRA IN InonmLenRA! È stato 
pubblicato a Londra un documento curioso 
e in uno assai istruttivo. È il prospetto delle 
guerre europee dell'Inghillerra dalla rivolu- 
zione del 1688 al 1815, in relazione colle 


imposte e gl’imprestiti contratti ‘per 
nere le spese dell'esercito silente. 

Quelle guetre si dividono in sette periodi. 
Il primo di 9 anni, dal 1688 al 1697, termi- 
nata la guerra colla pace di Risswick. In 
quei nove anni furono levati 16 milioni di 
sterlini in tasse, contratti prestiti per 20 mi- 
lioni, totale 36 milioni, corrispondenti a 4 
milioni di sterlini all'anno (100 milioni di 
franchi). ì 

Il secondo periodo abbraccia 11 anni, dal 
1702 al 1713 : guerra della successione spa- 
gnuola, terminata colla pace d'Utrecht: Le 
tasse levate ascesero a 30 milioni, gli im- 
prestiti a 32 milioni e mezzo, totale 62 mi- 
liom e mezzo, equivalenti a 5. milioni e 
mezzo di sterlini all'anno (fr. 137,500,000). 

La guerra di Spagna e la guerra della 
successione d'Austria formano il terzo 
riodo di 9 anni, dal 1739 al 1748, che fu 
chiuso colla pace di Acquisgrana. Le im- 
poste ascesero a 25 milioni, i prestiti a_29, 
totale 54 milioni, che danno 6 milioni l'anno 
(fr. 150 milioni). » 

Comprende il quarto periodo la guerra di 
sette anni, dal 1775 al 1783, a cui pose fine 
la pace di Parigi. Le imposte sommarono a 
52 milioni, gl’ imprestiti a 60, totale 112 mi- 


lioni, ossia 16 milioni l'anno (400 milioni di 


franchi). 

La guerra d'America costituisce il quinto 
periodo : essa è durata otto anni; dal 1775 al 
1783 e venne terminata colla pace di Ver- 
saglia. Le imposte levate furono di 32 mi- 
lioni, gl’ imprestiti ascesero a 104 milioni, 
totale 136 milioni, corrispondenti a 17 mi 
lioni l’anno (425 milioni di fr.). 

Il sesto periodo abbraccia la guerra con- 
tro la Francia, per nove anni, dal 17983 ‘al 
1802, terminata colla pace d'Amiens. Furono 


| levati 263 milioni e mezzo d’imposte, con- 
inaugurati nel 1848; ma che non potendosi | 


tratti prestiti per 200 milioni e mezzo, totale 
464 milioni, ossia 51 milioni e mezzo all'anno 
(fr. 1,287;500,000). 

L'ultimo periodo finalmente comprende 
la guerra contro Napoleone, di 12 anni dal 
1803 al 1815 a cuì pose fine la pace di 
Parigi. Le tasse levate ascesero a 770 Mmi- 
lioni, gl'imprestiti a 388 milioni @ mezzo, 
totale 1,159 milioni, equivalenti a 96 mi- 
lioni e mezzo per anno (fr. 2,412 milioni e 
mezzo). 

Così in 65 anni di guerra, |’ Inghilterra 
ha levati 1,189 milioni di sterlini d'imposte, 


ha contratti prestiti per 834 milioni e mezzo, 


totale 2,023 milioni e mezzo, ossia 50,587 
milioni di fr. 


| SÌ pubblica totti 1 36 Domeniche — ” Li A 
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È da notare come le spese siano sempre 
andate aumentando. L'incremento dell’ in- 
dustria e del commercio dopo la guerra 
d'America ha in siffatto modo moltiplicata 
la ricchezza della Gran Bretagna, che potè 
sostenere sacrifici straordinari nelle guerre 
contro la repubblica e l'impero. Ma quando 
si riflette che la maggior parte di queste 
somme furono spese in pura perdita, e che 
impiegate a vantaggio de’ popoli avrebbero 
fatte fare alla civiltà passi giganteschi, è 
ben ragionevole la domanda, se i modesti 
progressi umilissimi della pace non sono 
più giovevoli delle commozioni e delle glorie 
della guerra. Pure talora la guerra è una 
neessità ed un mezzo per aprire alla civiltà 
nuove vie e far trionfare la giustizia e la li- 
bertà delle nazioni. 
= -__Y(Y-< 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

Gon R. decreto del 27 aprile p. p. © relativo or- 
dine ministeriale della stessa data, il sig. Gaspare 
Crosa, capo di sezione nell' amministrazione del 
debito pubblico, venne nominato banchiere del 
sale e magazziniere dei tabacchi e destinato a 
Chivasso. 
- Gon altro R. decreto della stessa dala, il signor 
Guglielmo Rossi, già segretario presso la direzione 
delle dogane di Torino, fu nominato capo di se- 
zione nell'amministrazione del debito pubblico. 

_ Con R. decreto del 4 è convocato il 2° col- 
logio elettorale di Alghero pel giorno 28 corrente, 
onde procedere a nuova elezione del suo deputato, 
essendo stata annullata quella dell'avv. Simon Gio. 
Vitelli... 

Id _ —___ene 
img. FATTI DIVERSI 
| Processo. Sentiamo che il rettore del Seminario 
di Torino ha citato in giudizio il guardasigilli, 
sig. Ratazzi, per aver attribuito all’ Economato 
l'amministrazione de'beni di quello stabilimento. 

Esposizione universale in Parigi. Onde pro- 
muovere e regolare il concorso dell'industria e 
delle arti patrie all’ esposizione universale che si 
aprirà in Parigi nel venturo 1855, e nell'intendi- 
mento eziandio di secondare il cortese invito fatto 
dal governo francese, le camere di commercio, 
l'accademia albertina di Torino, e l'accademia 
ligustica di pittura e scollura di Cenova, vennero 
per regia determinazione incaricate di promuovere 
l'invio dei prodotti agrari e industriali alla sud- 
detta esposizione universale, dj esaminarne la pro- 
ventanza, l'indole è» qualità, con facoltà di re- 
spingere quelli che il regolamento generale, ema- 

to dal ld imperiale commissione francese, esclude, 
o che non hanno le condizioni da questo regola- 
merito richieste e d'ammettere gli altri che giudi- 
cheranno meritevoli d'essere accolti. 
Venne inolite. instituita una commissione cen- 


trale composta di nove membri, cioè d'un presi- | 


dente e d'un segretario nominati da S. M. nelle 
persone dei signori conte Antonio Nomis di Pol- 
Jone senatore del regno, direttore generale delle 
R. poste, edavvocato Antonio Scialoia, professore 
onorario nella regia università di Torino, e di 
Setlo delegati delle regie camere di commercio ed 
accademie di belle arti, che possono essere 0 
membri delle suddette camereed accademie o per- 
sone estranee alle medesime. 

Tale commissione centrale ha per mandato di 
corrispondere colla commissione imperiale a Pa- 


rigi, colle camere di commercio e colle due ac- | 


cademie di belle ar nello stato; di compilare le 
istruzioni acconce a rendere uniforme il loro pro- 
cedere ; di munire delle necessarie bollette gli 
esponenti ammessi; di designare a suo tempo le 
persone che dovranno far parte del giurato inter- 
nazionale ed infine di provvedere a quanto altro 
possa occorrere in conformità del regolamento 


gonerale s0 Royato o delle istruzioni ulteriori | 


della commissione imperiale. 

Funerale. Stamattina, per cura della famiglia 
del general Bava, sono state celebrate nella chiesa 
della SS. Annunziata solenni esequie in suffragio 
dell'anima dell'illustre trapassato. Semplici e com- 
moventi iscrizioni, sulla facciata della chiesa e sul 
catafalco, rammentavano le virlù e le gesta del 
prode guerriero, Molti senatori, deputati, ufiziali 
d'ogni grado ed amicidel defunto assistevano rac- 
colti e commossi alla funebre e religiosa ceri- 
menta, 4 

Distruzione dei bruchi. Secondo il solito, ebbe 
luogo in tutte le campagne della Francia la di- 
struzione dei bruchi. A proposito del quale e della 
legge che lo prescrive , gioverà il ricordare come 
una vo'la in Francia i tribunali pronunciassero 
delle condanne contro gli animali prevenuti di 
certi delitti e l'autorità ecclesiastica lanciasse i 
fulmini della scomunica contro insetti nocevoli. 

Chassanée , celebre giureconsulto del XVI secolo 
ha proposto diversi consigli, e nel primo, dopo 
aver esaminato il modo di citare in giudizio certi 
animali, si domanda chi possa legalmente difen- 
derli e dinnanzi a qual tribunale debbano essere 
condotti. 


Nel 1120, secondo S. Foix, i bruchi ed altri in- } difender questa iò parlo. Ma forse non v' hanno 


selu furone scomunicati dal vescovo di Laone. 
Nel 1386 una maiale per aver ucciso e sbranato 
un fanciullo, fu condannata ad essere mutilata 
delle gambe e della testa, poi impiccata. 
Nel 1394 un altro porco fu pure impiccato per 


“aver uceiso un fanciullo nella parrocchia di Rou- 


maigne, viscontea di Mortaing. 











ciato vivo. per avér fatto un uo) 


contro una vacca. 














ad essere bru- 
vo. La sentenza fu 

pronunciata dal magistrato di Bàle. ù 2 * 
Nel 1499 tin torò fu condafinato alla forca dal- 
labSazia di Beaupré (Beauvais) per aver ucciso un 


Nel 1474 th gallo fu condannato 


giovinetto. 


Nel 1554 il vescovo di Lauzanne scomunica le 


sanguisuglie perchè distruggevano il pesce della 
sua diocesi (Oldovrande). 


Nel 1690, il giudice di un cantone dell’Auvergne 
nomina ai bruchi un curatore, la causa è discussa 


in coniradditorio ; e vien loro ingiunto di ritirarsi 
in un piccolo terreno indicato dalla sentenza per 


ivi terminare la miserabile loro vita. 
Una raccolta di queste sentenze, presentata alla 


società degli antiquari dal sig. Berriat de St-Prix, 


fa ascendere a forse 90, irentasette dei quali ap- 
partengono al XVII secolo. Il XVIII non ha a rim- 
proverarsene che uno solo pronunziato nel 1741 
(Presss) 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 7 maggio. 

La seduta si apre all'una e mezzo , colla lettura 
del verbale della tornata di ieri; che è quindi ap- 
provalo. 

L'adunanza è numerosissima. Alle due entrano 
Dabormida e Ratazzi ; di lì a poco, Lamarmora e 
Cavour. Le tribune sono molto frequenti di spet- 
tatori. In quella dei senatori vediamo Siccardi e 
Casati ; in quella dei diplomatici cinque signore, 
l'ambasciatore di Francia, l’incaricato d’Austria e 
quauiro 0 cinque altre persone. 

Presta giuramento il dep. De Castro. I) presi- 
dente dà lettura d'una lettera del sindaco, con cui 
s'inyitano i deputati alla funzione religiosa che 
avrà luogo la festa dello statuto; e si offre il palco 
del municipio a quelli di essi che vorranno inter- 
venire alle corse ed ai fuochi artificiali. 

Bilancio degli esteri. 

Dabormida, ministro degli esteri , presenta un 
regio decreto, con cui il senatore Nomis di Pol- 
lone è nominato regio commissario per la discus- 
sione di questo bilancio. 

La sottocommissione per l'esame di questo bi- 
lanciò è composta dei deputati Cadorna C., Serra 
F. M., Deviry, Pallieri, Demaria, Daziani relatore. 

Solaro della Margarita (movimento di curio- 
sità : Il bilancio degli affari esteri chiama il no- 
siro pensiero a gravi riflessi. Gli ordini interni ci 
devono dare quiete, floridezza, concordia ; dalle 
relazioni cogli stati esteri si rileva se noi godiamo 
di quella . la indipendenza ch'è il supremo 
bene di una nazione ; dico questo altamente, per- 
chè, fra i rimproveri che si fecero al passato go- 
verno , sì vociferò anche quello che il Piemonte 
non godesse sotto di lui di una piena indipen- 
denza. Piacque dirlo, non provarlo. Ma, venendo 
al presente, sarei lieto di poter riconoscere che 
sia accresciuta la nostra indipendenza. Conosco la 
delicatezza della materia ; non vorrò che si svelino 
segreti ; se credessi che il ministero non avesse 
seguìta la via delle nostre tradizioni, non vorrei 
provocare una discussione pubblica. Ma vi è un 
argomento cheeccita l'interesse di tutti e su cui si 
possono chiedere spiegazioni : lo stato delle nostre 





relazioni colla Santa Sede. (Bisbigli) A qual punto | 
| sono le trattative ? Veggo essersi dal governo, co- | 


me atto di ossequio alla corte di Roma, innalzato 
l'inviato straordinario al grado di ministro pleni- 


| potenziario ed applaudo; ma altri atti sarebbero e 


più grati alla Santa Sede e più utili a noi, e non vo- 
levo che il mio silenzio poless’ essere interpretato 
come lacito consenso. Una parte della nazione la- 
menta i nosgri sventurati dissidii con Roma. Noi 
abbiamo bisogno di un accordo leale colla Santa 
Sede ; abbiamo bisogno che si riconosea il prin- 
cipio essere i concordati quai pubblici trattati e da 
esallamente rispetlarsi , se vogliamo ricondurre la 
calma nella società e non renderci degni dell'accusa 
di correre allo scisma. È questa una guerra in- 
cruenta che porla maggior perturbazione di quella 
in cui spargesi sangue. (Rumori) I radicali del 


Baden è della Svizzera perseguitano la chiesa, | 


inerme e non forte altro che delle sue preghiere ; 
e qui non si va peritosi ad imitarli. (Rumori) Per 
questo sono avverso ad un ministero, a cui vorrei 
pur poter essere propenso. 

Si vuole lo statuto, la libertà, el’ indipendenza, 
ma non per coloro che appartengono alla chiesa ; 
si proclama l’'inviolabilità delle propriete , fuor 
quelle della chiesa, e si sequestrano le rendite del 
seminario; si vuble l' eguaglianza innanzi alla 
legge e si vadissotterrando la vieta misura dell’ap- 
pello per abuso , con cui si colpiscono due nostri 
venerandi arcivescovi. (Si ride) Mi arresto. Non 
voglio esarcerbare la cose, giacchè non ho per- 
duta la speranza che si venga a miglior consiglio, 
a rendere il dovuto ossequio alla religione catto- 
lica ed al suo capo. Sappiate che, come 1l figlio 
non può esser indipendente dalla madre, così lo 
stato non può esserlo dalla chiesa, e non solo nelle 
materie di dogma, ma anche nelle disciplinari. 
Queste mie parole muoveranno molli a corruccio, 
molti a sorriso. 

Ai primi chiedo la libertà di esprimere le 
mie convinzioni, quali sono : ai secondi dico che 
malsi provvede alla libertà , collo scherzo: e per 


più trattative : forse si son già poste in non cale le 
lagnanze della S. S. Io ne interpello francamente 
il signor ministro e lo prego a voler francamente 
rispondermi. Sta bene che s1 pensi alle strade fer- 
rate, al commercio , alle armi ; ma bisogna anche 
occuparsi degl’ interessi morali. Vorrei che la ri- 
sposta del signor ministro fosse tale da dispen- 


sarmi da nuove interpellanze, giacchè non sono 
entrato Dell’ arringo per arrestarmi a mezza via. 

Dabormida (Motimento d'attenzione): lo che 
ho servito lealmente per tanti anni il passato go- 
verno, non sarò io che vorrò metlerne in dubbio 
il patriolismo e l'amor dell'indipendenza ; ma mi 
fa meraviglia che l'onorevole conte Solaro della 
Margarita muova questo dubbio quanto al governo 
attuale, lo non credo esservi alcun fatto, alcuna 
dimostrazione dall'estero, sleun atto di debolezza 
all’interno, che possa lasciar supporre che il go- 
verno del re sia venuto meno al suo dovere di 
conservare l'indipendenza ; e si consideri la dif- 
ficile posizione del Piemonte, l'impresa unica 
di conservare lo statuto, quando son cadute quasi 
tutte le libertà concesse contemporaneamente a lui, 

So bene che dai giornali estremi si vanno fa- 
cendo insinuazioni contro il governo: ma io dico 
che il ministero attuale, che il governo costituzio- 
nale non hanno mai sofferta pressione veruna 
(bravo!). Non può già il Piemonte alzar la ban- 
diera per sfidar il movimento politico degli altri 
governi; ma se gli fosse stato imposto di recedere 
dalle istituzioni date da Carlo Alberto e con tanta 
lealtà giurate da Vittorio Emmanuele, il ministero 
attuale non siederebbe più su questi barichi, (Bene! 
bravo!) Noi non permetteremo mai che le libertà 
nostre soffrano lesione ; ma per ciò bisogna anche 
che teniamo tal condotta da poter rispondere a 
chi ci vorrebbe accusare di moti ed inquietudini 
che noi sappiamo conciliare l'ordine colle libertà. 
Questa sarà in Italia la miglior propaganda che 
dimostri esservi i popoli maturi alle libere istilu- 
zioni (bravo!), e che queste non portano le funeste 
conseguenze che vanno desiderando i nostri ne- 
mici. 

Ora vengo all'argomento speciale, toccato dall’o- 
norevole conte. Circostanze particolari avevano 
consigliato di non nominar subito un ministro a 
Roma. Il ministero però dichiarava fin d'allora la 
sua intenzione di rimettere quandochessia la lega- 
zione di Roma sul piede di prima. La promozione 
del sig. Pralormo non è dunque cosa nuova. Pari 
a quello del sig. conte è nel ministero il desiderio 
che si ritorni al buon accordo con Roma ; e a que- 
sto effetto si fanno serie trattative, serie come deve 
esserlo qualunque atto di un ministero che pre- 
siede ai destini di una nazione leale, accorta e, 
posso dirlo, apprezzata come la piemontese. Ma ia 
speranza non uguaglia il desiderio. Se abbiamo 
amore alla religione e deferenza alla S. S., ab- 
biamo anche dei doveri verso il nostro paese. 
(Bene!) Noi rispetteremo i diritti della S. S., ma 
vogliamo rispettati anche i nostri. Rifacendomi io 
ad un tempo più lontano di quello ricordato dal 
sig. Della Margarita, veggo pur dissidi lunghi e 
vivissimi fra la S. S. e il nostro governo, e gli uo- 
mini religiosssimi che le trattavano difender di 
questo con grande patriolismo i diritti. Noi siamo 
determinati a continuare le trattalive; ma non pos- 
sinmo lusingar In camera del'a speranza di una 
prossima riuscita ; alla quale uno dei più grandi 
l'ostacoli è certamente l'attitudine ostile di un certo 
| partito, che, facendo eredere effimere le nosire li 
| bertà, lascia sperare che possa presto venir tempo 
in cuì gli accordi siano più profitievoli. (Bene!) 
Quando sarà cessata del lutto questa speranza, si 
tratterà anche più di buona fede e cesseranno dis- 
| sidì che affliggono tutti gli animi. (Brave! ap- 
plausi! ) 

Borella : lo sono contrario a che si ristabilisca 
\ un ministro a Roma, per motivi affatto estranei a 
quelli addotti dall'onorevole conte della Margarita. 
(Jlarità) Il conte di Cavour, dicendo già come 
poco sperasse dalle trattative, assicurava che l'e- 
strema sinisira della corte di Roma era costituita 
dal cardinale Lambruschini. (Zlarità) Ora , la po- 
sizione della corte di Roma non ha cangiato : lo 
stesso capo, lo stesso segretario , Antonelli, Lam- 
| brusehini ancora consigliere e Nardoni prefetto. 

Se il governo intende , col ristabilire il ministro , 
di affezionarsi la corte di Roma, io dico che non 
vi riuscirà. Bisognerebbe per ciò che imitasse il 
governo di Napoli, che abolisse lo statuto ; che 
abbandonasse la via del progresso ; che restituisse 
al clero i suoi privilegi d'imposta, di leva, di giu- 
risdizione; che continuasse a pagar 24 mila lire 
la nunziatura, a fare l'offerta del calice ; che man- 
dasse soccorsi al Sunderbund , a D. Carlos, a D. 
Miguel ed a tutti i pretendenti, che s’appoggiano 
all’inquisizione; che richiamasse i ribelli Maron- 
\ giu e Franzoni; che demolisse il tempio-dei val- 
desi. 

Un ministro plenipotenziario è un segno di 
buona relazione; a Roma è dunque un' ipocrisia, 
Da cinque anni fu tolto da Torino il nunzio, @ 
grazie a Dio non fu più rimpiazzato, giacchè ci 
costava 2! mila fr. Roma persiste nelle. ostilità. 
Perchè vi manderemo noi un ministro, menire 
essa non dà il corrispettivo della reciprocità ? Le 
nostre relazioni con Roma sono soltanto curiali e 
| basterebbe un semplice avvocato che sapesse di 
diritto canenico. Il Belgio cattolico sta benissimo 
senza un ambasciatore a Roma. Perchè non lo 
imiteremo noi in questa economia? lo voterò con- 
tro questa legazione. 

Della Xirgarita: Non fu mia intenzione accu- 
sare il gabinetto attuale di non saper conservare 
l'indipendenza. Ignaro de'suoi segreti, sarebbe 
stato da parte mia presunzione. Il signor ministro 
disse leali parole, ed io eredo che i fatti vi corri- 
sponderanno. Ma dalla sua risposta, quanto alla 
devozione verso la S. S., argomentai anche con 
dulore quanto le cose fossero lontane dal desiderio 
del paese, lo fui per 13 anni in quello stesso posto 
e non vidi mai lesi dalla chiesa i diritti dello stato, 
e non sorse mai discussione o fu losto sopila. La 
chiesa non lede l'indipendenza di nessuno, si li- 
mita alle cose spirituali, non ha dirijto d’intro- 











mettersi nelle cose mondane. Conosco io potè. 
Irattatife che precedettero il concordsto di 
detto XIV e, se furono lunghe, mon dei religiosi 
sovrani è la colpa, ma dei ministri di Vittorio 
Amedeo e di Carlo Emanuele, che non usarone 
versò la S. S. quello stesso serino che nella poli- 
tica amministrazione. (Si ride) | magistrati ave- 
vano istruzioni che distruggevano nell’ adempi- 
mento i patti concordati ; nè solo in tempi costi- 
tuzionali possono esservi ministri che professano 
dottrine altre da quelle che il bene della chiesa e 
dello stato richiederebbe. 

Or, dovrebbesi porre un freno alle smodate li- 
cenze della stampa, che offendo la chiesa , i ve» 
scovi, il romano pontefice, tutto ciò che v' ha di 
sacro in cielo, di venerando sulla terra; dovreb- 
besi impedire che sorgano con pubblico scandalo 
nuovi templi protestanti; dovrebbesi frenare .il 
proselitismo elerodosso. : 

Non mi fanno meraviglia le parole del dep. Bo- 
rella. V'ha fra me © lui tal diversità di opinioni 
chie sarebbe inutile il far discussione. Voglio però 
rettificar due fatti. Il nunzio pontificio fu sempre 
pagato dalla sua corte. La chiésa poî non guarda 
a forme di governo. Essa riconosce anche le re- 
pubbliche. Due principii stanno di fronte. Quale 
servirà il ministero ? Dirà forse che si terrà al giu- 
sto mezzo; ma allora non resterà contenta nè l'una 
parte nè l' altra di questo tentennnare e non si 
provvede così al bene della patria. È 

Borella ( per un fatto personale) dice che gli 
parve aver vista la spesa del nunzio în qualche 
bilancio, ma che rettifica il fatto se non vero; che 
Roma poi ha sempre osteggiata è la legge per l’'a- 
bolizione del foro e tutte le altre più necessarie 
conseguenze dello statuto. 

Cavour €. , ministro di finanze e presidente del 
consiglio. Il ministero non ha mai tentennato fra 
due partiti; esso ha sempre battuta una via } 
ha sempre tenuta alta una bandiera, su cui no 
scritti principii ben definiti. Passerò sopra alla 
politica , perchè l' onorevole conte Della Margarita 
si dichiàrd pago della spiegazione del ministro 
degli affari esteri. } e 

uanto alla questione religiosa, dirò che anche 
noi siamo rispettosi verso la S. S. e teneri della 
religione cattolica, ma lo siamo anche dei diritti 
dello stato, in tutto ciò cho non tocca le cose di 
religione. Noi abbiamo proclamato il principio 
della libertà religivsa , che è sancito dallo istituto 
e comandato dalla civiltà dei tempi. Jo ho visitati 
puesi dove questo era rettamente applicato ed ho 
visto che più sincera eravi la fede e maggiore l'in- 
fluenza della religione sugli animi, Hi; 

Credo infatti che esso torni In gran vantaggio 
della religione cattolica. Il conte Solaro disse che 
la chiesa non s' immischia nelle cose mondane : 
noi pure sottoscriviamo a questa sentenza, Ma la 
prima questione di dissidi fu quella del foro ee- 
clesiastico : e qui si trattava di regolare le azioni 
giuridiche , la punizione dei delitti, per nulla cioè 
di cose spirituali. Trattandosi di negoziati in corso, 
non posso entrare in particolari; ma quando Îl 
ministero dovrà dar ragione del suo operato, ve 
drà il conte Della Margarita che non furono maì 
inalberate pretese , le quali monomassero l' azione 
della S. S. sulle cose di ordine puramente. reli- 
gioso (risa ironiche a sinistra). Il principio delle 
contestazioni che ebbero Inogo a proposito del con- 
cordato di Benedetto XIV fu pure un argomento di 
feudi e di giurisdizione. PIRIPS i 

Risponderò poi al dep. Borella che , se ero 
diamo difficile, non crediamo però impossibile. 
venire ad un risultato ; e perciò penso che il go- 
verno debba fare tutti gli sforzi e non ristarsi 
fuorchè non sia dimostrata l' impossibilità di con- 
chiudere un accordo su basi ragionevoli e digni- 
tose. Volendo continuare le trattative, era pur ne- 
cessario inviar un ministro plenipotenziario; (Mel- 
lana: Domando la parola ). ma i principii votati 
dal parlamento non saranno sagrificati mai. , 

Le sentenze che espulsero due prelati non fu- 
rono già pronunciate da tribunali eccezionali, Non 
negherà anzi il conte Solaro chè il Piemonte è 
forse l' unico stato che sia andato esènte dai tri- 
bunali eccezionali. (Bene! bravo!) Esse ‘furono 
pronunciate da due magistrati che non mancavano 
certo di ossequio alla religione ed alla chiesa; e 
quanto savio fosse il loro operato lo dimostrò la 
condotta tenuta poi da uno di questi prelati. (Bene! 
Si ride) Già come depulato io aveva proclamata 
la mia adesione alla libertà di coscienza,.ed.ora 
non può essere il ministro infedele al deputato, 
Quanto alla stampa, si poteva abbracciare o il si- 
stema di libertà o quello della censura; ma, una 
volts adottato il primo, non si possono porre dei 
limiti. Il solo eMcace rimedio alla stampa è la 
stampa stessa. Che se la stampa religiosa , invece 
d'imitare, di superare anzi..... (Moia : Di dare 
l'esempio !) mi permetta ‘(ilarità) di superare gli 
eccessi dell'alira stampa, si fosse limitata a pa- 
trocinare gl' interessi della religione, avreblie fatto 
a questa maggior vantaggio di quello che non le 
possa derivar danno dalla libertà. Se-il dep. Della 
Margarita volesse impiegare l'influenza ch' esso 
ha su questa stampa, a condurla in una via più 
moderata, impiegherebbe certo assai più efica- 
cemente la sua eloquenza che non col venire ad 
accusare il ministero di cosa, che non è in poter 
suo l'impedire. (Bravo) ilarità) 

Quanto al seminario, credo che il governo ab- 
bia diritto e dovere di esercitare sui beni di esso 
un'alta tutela , onde siano convertiti non in van- 
































taggio di questa o di quell'alira persona, investita. 


dell'amministrazione temporale, ma in vantaggio _ 
della chiesa. Questi beni non erano utilmente im- 
piegati, e l'amministrazione di essi non offeriva 
nessuna guarentigia ; il ministero credette di do- 
ver prendere delle precauzioni contro gli abusi. 











E questo principio riceverà anzi, se il bisogno si 
presenta, una più ampia applicazione senza che 
il ministro tema nè di violare la proprietà , nè di 
mancar di rispetto alla chiesa. 

Credo dunque di aver dimostrato che il mini- 
stero non violò nè le leggi, nè la libertà, nè i suoi 
rapporti colla chiesa e col clero. (bravo! ) 

Arrigo (della sinistra) dice la sua venerazione 
per la religione dei nostri avi, ma che colla reli- 
gione non bisogna confondere la parte discipli- 
nare e le usurpazioni del potere ecclesiastico ; che 
il elero non rimpiange già le offese fatte a Roma , 
chè non ve ne sono, ma i perduti privilegi; che è 
però inutile la somma stanziala nuovamente in 
bilancio; che le porte dell'inferno non prevar- 
ranno contro lo statuto e la libertà ; che il dare a 
Roma una prova di deferenza è un atto di debo- 
lezza; che preti e cardinali sono maestri in sot- 
terfugi, e non bisogna transiger mai. 

Valerio dice che non può credere alle parole 
di libertà e d'indipendenza da parte del conte So- 
laro, che ssoffocò quella per 13 annni e non seppe 
difendere questa a confronto di una corte, verso 
lu quale i principi di Savoia tennero sempre alto 
il capo. Se il ministro degli esteri avesse letto il di 
lui libro, si sarebbe astenuto da lodi nonsineri- 
tate. E credo che ci voglia molto maggior co- 
raggio il combattere contro una potenza non 
inerme, ma armata delle bajonette e dei cannoni 

tutti i governi dispotici, eche chiamò gli sgherri 
di Francia e d' Austria . . .. Chao ss di di- 
sapprovazione: = IL presidente: Prego |’ oratore 
a contenersi nei limiti). Mi pare di non aver vio 
lato ciò che e' è nella storia. (IZ presidente : La 
parola sgherti non è parola che si possa adope- 
perare per indicar le milizie di potenze amiche. - 
Bene! Bravo!) Non credo che si possano chia- 
mare altrimenti baionette straniere, che vanno a 


d quel governo, che un paese aveva li- 
derami dst n se stesso. 
‘ L'onorevole dep. Lamargarita biasimò , egli, 


monarehiéo, i ministri Bogino e d'Ormea, e tocca 
a noi, meno monarchici di lui, il difendere l'onore 
e lo dignità della monarchia. Fu esempio, 
del resto, il vedere un ministro che per 13 anni 
giò il pensiero italiano del suo principe, e 
designò al biasimo: della posterità quei ministri 
secondavano. Il signor Della Margarita pro- 
nunciò la parola libertà ; ma egli osteggiò sempre 
gli asili, l'associazione agraria, la scuole di me- 
todo, l'insegnamento popolare , proibì quei pochi 
giornali cheavrebbero pure potuto spargere qualche 
lume, Così è dunque la sua libertà ? 
ll conte Solaro disse che il ministero tentenna. 
qui, a costo di trovarmi d'accordo con lui , che 


mì onorò nel suo libro di molto biasimo, dirò | 
pure cheha ragione. Il ministero non sa agire con | 


energia verso Roma, nè mantiene in fatti quella 
libertà di fede che propugna in parole. In Genova 

Sr ONTgRIO Agi” lel governo l' erezione di 
un tempio protestante; una famiglia d' Albaro fu 
‘perseguitata , perchè abbracciò una.diversa ere- 
denza; si fece grazia al Mazzinghi,ma lo si espulse; 
‘sì sequestrano le bibbie del Diodati: mentre non 
si dovrebbe cercar-la‘propria forza che nel la- 
sciar a tutti la libertà, 

Meltana: Circa l'amor d'indipendenza del conte 
Solaro, ricorderò un fatto solo. Il ministro Lamar- 
garita aveva bisogno dell assenso di Roma per di- 
sporre dei beni dell ordine di Malta; ma i suoi 
colleghi, fra cui il conte di Revel, che non lo 
oredevano necessario, resero vani, con un decreto 
reale, i desideri e le pratiche del ministro degli 
esteri. Era questo suo un atto d'indipendenza ? Il 
conte dì Revel sentiva la dignità del potere civile. 
lo temo la parolae gli scritti di avversari come lui, 
ma quelli come il conte Solaro li ritengo anzi van- 
taggiosi alla causa della libertà. 

Quanto alla parola tentennano , dirò che se un 
principe che si rispetta è piange venne chiamato 
con questa parola.... (rumori e voci di disap- 
provazione). Il presidente: Prego il dep. Mel- 
lana...) Se si viene qui ® giudicare la politica del 
48 , io mi credo anche in diritto di giudicare l’an- 
teriore. (IT presidente: Ma non nsi il nome del 
re) Se in voce di popolo, dico venne a quel go- 
verno, il titolo di tentenna, lo si deve a quegli 
uomini che osteggiarono per tanti anni la politica 
di un principe generoso. Non è vero che il mini- 
stero abbia tentennato ; egli mancò di logica, ma 
si condusse sempre secondo le dottrine della mo- 

+ derazione. è 

Il conte Cavour esortò il dep. Solaro a meglio 
consigliare la sua stampa e disse che con ciò a- 
vrebbe potuto giovare alla libertà. Io non mi u- 
nisco al conte di Cavour. Nella camera, che è pur 
la rappresentanza sincera della nazione, non vi 
fu mai una percettibile minoranza dell'opinione 
del dep. Della Margarita. E questi potrà anche 
piacersi a veder torreggiare, in una piazzo della 
città, (ilarità) un monumento, esempio unico 
dell'unanimità della nazione. Per alcuni trattati il 
xpinistero deve chiedere il voto preventivo della 
e.mera ; ma pet altri no, e deve dunque egli 
stesso desiderare di conoscerlo prima. 

Questa è la significazione del voto della camera 
che l’anno scorso scemò di qualche cosa la somma 
per la legazione di Roma e che ora vorrà negare 
la proposta del ministero. Non è la somma che fa 
lo splendore della legazione, ma la dignità delle 
persone, e dal 48 in poi furono mandati a Romn 
i nostri più distinti uomini, il venerando Balbo, 
il rimpianto Pinelli, il conte Siccardi, onore della 
nostra magistratura. Cosa si potrà fare di più? 
Dovremo mandarvi l’intero gabinetto ? ( Bravo? 
ilarità) 1 ministri potrebbero rispondere ad una 
interpellanza che si sta negoziando e che quindi 
non possono rispondere. Ma io vorrei pregarli ad 
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indicarmi un solo caso in cui Roma siasi attenuta 
ad un partito ragionevole, abbia ceduto non alla 
forza, non al falto compiuto? Sapete |’ interesse di 
Roma di inandar in lungo le traltative ? Essa vuole 
intanto co' suoi organi minare le nostre istituzioni. 
La camera, della quale noi siamo gli eredi, ebbe 
gli elogi del re nel discorso.della corona ; io credo 
dunque che questa vorrà manifestare un eguale 
voto. 

Dabormida : L'anno scorso si credette di dover 
richiamare da Roma il ministro plenipotenziario ; 
quando si vollero poi riappiccare le trattative, vi 
si mandò il conte di Pralormo. Era giovane, non 
avea dale sufficienti prove , e il governo non ere- 
delle di doverlo far subito ministro; ma ciò di- 
chiarò fino. dall'anno scorso. Forse se si fosse 
mantenuto l'assegno sul bilancio , si sarebbe evi- 
tata questa discussione. Roma è pure in buona 
relazione con tutte le repubbliche dell’ America. 
Quando sarà convinta che lo statuto è radicato in 
questo paese, allora saranno diminuite le difficoltà. 
Il governo deve lavorare alla conservazione dello 
statuto; ma perciò gli è d' uopo non farsi oggetto 
di timore e di dubbio per le altre potenze. Non 
noi soli possiamo sfidare la politica dell’ Europa ; 
giacchè non sarebbe in questo caso la ragione chè 
trionferebbe. Se il Piemonte avesse a rompere le 
trattative con Roma, sarebbe considerato come un 
elemento d' inquietudine. L'incaricato d' affari 
non lo è che presso il ministero; il ministro lo è 
presso Îl capo dello stato. Se il nostro inviato a- 
vesse in Roma un rango secondario , perderebbe 
di considerazione. \ 

Quanto alla reciprocità, farò osservare che noi 
abbiamo a Torino un ministro turco. Giornal- 
mente poi s'inoltrano a Roma domande di nostri 
sudditi, i quali passano per la legazione ; nè vor- 
remo compromettere gl'interessi dei nostri citta- 
dini cattolici. 

Per l'ordinaria mia lealtà , dirò poi che la pre- 
rogativa reale ha già avuto il suo corso, e che la 
nomina è un fatto compiuto; si può togliere la 
somma, ma si dovrà anche subirne le conse- 
guenze. 

Questa discussione riuscì più viva di quello che 
non mi aspettassi, e se la camera non è abba- 
stanza illuminata , io la prego a voler. rimandarla 
alla categoria relativa. 

Revel dice che il deputato Mellana segue il suo 
sistema di provocar aliri a parlare ; che la parola 
delre era diffatti, circa i beni dell' ordine di Malta, 
stata impegnata per l'erezione di cinque com- 
mende e il resto all'ordine di S. Maurizio , giusta 
accordo tra un incaricato di S. M. e il nunzio ; 
che egli non credeva necessario l'assenso di Roma, 
ma credette dover rispettare l'impegno della pa- 
rola reale , quanto alle commende ; quanto al re- 
sto però lo converiì a beneficio di stabilimenti re- 
ligiosi e a disgravio dello stato, 

Della Margarita dice che l'esser egli nella ca- 
mera prova che una parte della popolazione divide 
le sue opinioni e che è quindi in dovere di ban- 
dirle; che non risponderà alla requisitoria fiscale 
ed alla critica letteraria del dep. Valerio ; che que- 
sti forse non ha letto il suo libro; ( Valerio l'ho 
letto) che non difende il suo ministero perch' è 
della storia; che se dovesse scriver orajnon cambie- 
rebbe un'idea, nè una virgola; che nello statuto 
ci è la libertà per la refigione cattolica , ma perle 
dissidenti solo la tolleranza; che la separazione 
della chiesa dallo stato può concepirsi in un paese 
eterodosso, non in uno cattolico; chela discussione 
del resto ha falto palesi le viste del ministero , ol- 
{repassando sventuralamente anche la sua aspet- 
lativa. 

Mellana dice che le parole di Revel andarono 
infatti d'accordo con quel che egli aveva detto e 
dichiara, quanto al doputato Della Margarita , di 
avere anzi sentito con piacere il suo politico 
trionfo. 

Robecchi e Cassinis hanno domandato la pa- 
rola, ma sì riservano alla categoria. 

Valerio (ai voti ): Una sola parola. Il libro 
del conte Solaro l'ho letto, mi ha molto istruito e 
molto divertito. 

La camera passa alla discussione delle categorie, 
ed.approva le prime nove, senza discussione d'im- 
portanza. 

La seduta è levata alle 5 1/2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. 


STATI ITALIAN 


DUCATO DI MODENA 

Il Messaggiere di Modena del 5 maggio reca la 

sentenza che segue : 
Commissione militare residente in Massa. 

Radunatasi questa commissione nella sua resi- 
denza in Santa Chiara il giorno 24 dello scorso 
marzo, per giudicare i seguenti individui tutti di 
Fosdinovo, 

1° Corona Domenico del vivente Biagio, di anni 
20 ai 21, figlio di famiglia, nubile e studente 
medicina ; 

2° Francesco del pur vivente Biagio Corona, 
d'anni 18, figlio di famiglia e studente umane 
lettere ; 

3° Giuseppe fu Pietro Piccioli, d'anni 19, libero 
di stato, possidente e studente filosofia; 

4° Giacomo del vivo Angelo Conti, d'anni 18, 
nubile, figlio di famiglia e studente umane lettere; 

5° Carlo fu Giuseppe Torchiana, d'anni 24, libero 
di stato, non possidente e falegname; 

68° Giacomo del vivo Antonio Spadoni, d'anni 20 
ai 21, nubile, non possidente e calzolaro ; 

"7° Antonio del vivo Pietro Pagani, d'anni 21 ai 
22, libero di stato, non possidente e calzolaio. 






Costituiti in istato d’accusa. 

Per allenato di rivolta o sollevazione in senso 
di repubblica contro il legittimo ed ordinato go- 
Verno di S. A. R. il regnante nostro sovrano, e 
quanto al Pagani, anche peristigazione alla diser- 
zione di un R. granatiere estense, guidati a ciò da 
Corona Domenico, che, qual capo, era in diretta 
relazione con un comitato rivoluzionario esistente 
in Sarzana, stati Sardi; 

Ha condannato e condanna 


Corona Domenico alla pena di 15 anni di ga- . 


lera, 

Pagani Antonio alla pena d’ anni 7 pure di 
galera , 

Corona Francesco, Giacomo Conti, Giuseppe 
Piccioli, Giacomo Spadoni e Carlo Torchiana alla 
pena della galera per annî 8, e tutti poi nelle 
spese di vitto e processo. 

Rassegnata questa sentenza alla sovrana san- 
zione, S. A. R. si è degnata con venerato chiro- 
grafo del 15 aprile di commutare in via di grazia 
alli Corona Francesco, Giuseppe Piccioli e Gia- 


«como Conti, la pena di galera in quella di carcere 


per 5 anni in un forte dello stato. 


La stessa commissione radunatasi poi nella so- | 


lita sua residenza il giorno 27 pure dello scorso 
marzo, 

Per giudicare 

Claudio del fu Carlo Contilgi, nato e domiciliato 
in Fivizzano, d'anni 42, ammogliato , senza prole 
e farmacista : 

Costituito in istato d'accusa, 

Per avere ricevuto lettera provenientegli da affi- 
gliati al comitato rivoluzionario esistente in Sar- 
zana, in epoca prossima alla tentata rivolta ; 

Ha condannato e condanna 

Il Contigli al carcere per anni 4 compreso il 
sofferto, e nelle spese di vitto e processo. 

Tale sentenza , umiliata a S. A. R, il regnante 
nostro sovrano , si è degnato confermarla piena- 
mente. 


—rP———r__—————____—_——___—_—__——_— 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra, 4 maggio. leri ebbe luogo il meeting 
annuale dell’ Associazione letteraria degli amici 
della Polonia, a Sustexchambers, Duke street. L'a- 
dunanza, poco numerosa, era composta di vomini 
ragguardevoli, fra i quali notavansi il marchese 
di Breadosbane, i conti di Harringlone Harrowby, 
lord Beaumont ece. 

Il segretario legge il rapporto, nel quale trovasi 
il seguente passo : 

« Lo scopo principale del viaggio di lord Dudley 
Stuart a Costantinopoli, ch'era la formazione di 
una legione polacca, è quasi raggiunto. In giugno 
il' principe Adamo Czatoryski è venuto in Inghil- 
terra dove fu ben accolto dai polacchi, molti dei 
quali presentarono lord Palmerston di una meda- 
glia d'oro in argomento della loro riconoscenza 
per le parole dette in loro favore alla camera dei 
comuni. » 





AFFARI D'ORIENTE 


— Scrivesi dal Baltico , il 25 di aprile, al Mo- 
niteur ; 

« Lo scioglimento del ghiaccio della Neva aspet- 
tasi fra due giorni. Il ghiaccio è già rotto nel golfo 
a poca distanza da Cronstadt che sarà probabil- 
mente accessibile alla fine del mese. L'avvicinarsi 
delle ostilità si fa grandemente sentire a Pietro- 
borgo e fannosi provvisioni in vista dei pericoli 
che fortemente si temono pure negandoli. All'en- 
trata delle Neva furono testè piantate quattro bat- 
terie. La riserva metallica della fortezza fu spedita, 
otto giorni fa, a Mosca. 

« A partire dal 27 il comando della città sarà 
diviso fra quattro governatori, e lo stato di assedio 
sarà applicato in tutto il suo rigore. Molie persone 
partono perl’ interno del paese. 

« La partenza dell’imperatore per Peterhoff, 
dove la corte doveva stabilirsi il 27, è aggiornata. 
S. M. è molto indisposta. Il malcontento cagionato 
dalla politica dell'Austria si appalesa sempre più. 
Fu persino detto in certi saloni che il governo 


nevasi e af = TRE 
russo disponevasi a decidere questa potenza a pro | condo le relative istruzioni, e lé autorità hanno il 


nunciarsi entro un dato tempo per o contro lui. 
Ma in fondo fu con un sentimento di tristezza più 
în-rapporio colla gravità delle circostanze che fu 
vista a Pietroborgo l’atutudine presa dal gabinetto 
di Vienna e la segnatura del protocollo che venne 
ad aumentare l'accordo della Germania colle po- 
lenze occidentali. » 


—-= or. ——r—— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Genova, 8 maggio. Verso le 4 pom. di ieri 

giungeva in questo porto proveniente da New- 

Castle la nave di bandiera americana Common 


Wealth, comandata dal generale Giuseppe Gari- 
baldi. 


Lomsarpo-VenETO. — Milano , 7 maggio. La 
Gazzetta di Milano pubblica due notificazioni 
ministeriali, che vieppiù dimostrano come l' abo- 
lizione dello stato d'assedio sia soltanto nominale. 

La prima è relativa alla discussione ed ali'ac- 
quisto di segni rappresentanti denaro e carte di 
credito della propaganda rivoluzionaria, la se- 
conda è sul potere delle autorità politiche e di po- 
lizia, che consacra l’arbitrio illimitato. 

_ Le riproduciamo entrambe: 


l. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 


NOTIFICAZIONE. 
Si deduce .a-pubblica notizia qui appresso l'or- 








| telligenza col ministero della” 


dinanza ministeriale del 27 aprile p. p. risguar- 

dante it possesso di segni rappresentanti denaro e 

carte di credito della propaganda rivoluzionaria. 

Milano, 6 maggio 1854. - n 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A. in Lombardia 
Cav. BURGER. 


Ordinanza dei ministeri dell'interno e della 
giustizia del 27 aprile 1854, obbligatoria 
per tutti i dominii, ad eccezione dei confinì 
militari, sopra l'introduzione, la circola- 
zione l'acquisto , la diffusione e conserva- 
zione di segni rappresentanti denaro e 
carte di credito della propaganda rivolu- 
zionaria, come pure sulla omissione della 
loro consegna all'autorità. 


Colla sovrana risoluzione del 27 aprile 1854, 


| SM. I. R. A. si è degnata di ordinare che |’ in- 


trodurre, il mettere in circolazione, l'acquistare ed 
il diffondere segni destinati a rappresentare de- 
naro e carte di credito della propaganda rivolu- 
zionaria, come; biglieti di Mazzini, note da dollari 
di Kossuth , ecc. , debba riguardarsi e \irattarsi 
come correità nel crimine di. alto tradimento ; e 
che chiunque viene ad avere tali carte in sua de- 
tenzione in un modlo etie non costituisca corréità 
nel crimine di alto tradimento, nè un. altro cri- 
mine, e non le consegna indilatamente all'autorità, 
si fa con tale omissione reo dì un delitto da pu- 
Nirsi con arresto rigoroso da Ire mesi ad un anno, 
ed inoltre con una multa eguale a venti volte la 
somma portata da queste carte. 

Coloro che già si trovano in possesso di siffatte 
carte, non saranno puniti per questo solo. pos- 
sesso, qualora le consegnino all' autorità non più 
lardi del-1° gingno 1854. n 

Bacu m, p. Knauss m. p. 
Ì, R, LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA — 
NOTIFICAZIONE © |. 

Si deduce gni appresso a pubblica notizia l'or- 
dinanza ministeriale del 25, aprile. prossimo pas- 
sato sul potere disciplinare delle autorità politiche 
e di polizia. bb (0) 

Milano, 6 maggio 1854. 

Il luogotenente di S. M. 1. R. A. în] 
Cav, Buncer... 


Ordinanza dei ministeri de è della giu 
di ne pr a pr 
oliz le a a 
regno lombardo veneto, sul potere d' 
delle autorità politiche e di' polizia - 
seguire disposizioni e decisioni, ed a tutela 
del rispetto loro dovuto. ciugnnarI, |, 
Per ciò che riguarda il potere d'uMelo delle im- 
periali regie autorità politiche e di polizia nell'ese- 
guire disposizioni o decisioni, ed a tutela del ri- 
spetto loro dovuto, il ministero dell’ interno d'in- 
l dica- 
stero supremo di polizia trova di ordinare quanto 
segue in base all'autorizzazione impartita colla so- 
vrana risoluzione del 20 aprile. 1854 : i 
$ 1. Tutte le ordinanze, disposizioni e decisioni, 
che le imperiali regie autorità politiche e di poli» 
zia emettono nella sfera dellè loro attribuzioni 
tanto direttamente , quanto per incarico delle au- 
torità loro proposte, verranno da esse mandate ad 
effetto coi mezzi che la legge pone a loro, disposi- 
zione. 
$ 2. Se le autorità politiche o di polizia rila- 
sciano nella sfera delle proprie attribuzioni un di- 
vieto qualunque che si riferisca ad una singola 
azione oppure ad una determinata specie di azioni, 
esse autorità dovranno porre in opera gli oppor- 
tuni mezzi esecutivi per mandare ad effetto l' or- 
dine emanato direttamente conkro coloro che ten- 
tano contravvenire al divieto, oppure persistono 
nell’ azione vietata, ed infliggere la pena stabilita 
pel caso di contravvenzione o di opposizione, ed 
in mancanza di un'espressa speciale sanzione la 
pena comminata dal $ 4. { ALL 
Chi contravviene o non si conforma a tali di- 
vieti incorre la pena stabilita nel $ 4 qualora non 
siasi prescritta espressamente una particolare san- 
zione penale 
$ 3. Nel mandare ad effetto gli ordini ed i di- 
vieti emanati dalle autorità politiche o di polizia , 
la gendarmeria o la guardia di polizia esistente in 
luogo dovrà prestare la necessaria assistenza se- 
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diritto di procurare ai loro ordini la necessaria 
efficacia, richiedendo l'assistenza militare. 

$ 4. Ogni contegno contrario ai regolamenti di 
polizia in luogo di pubblico convegno, particolar- 
mente in uditorii, teatri, sale da ballo, osterie, 
callè, ecc, , come sopra strade ferrate , piroscafi, 
carrozze postali e simili, eon cui si turba l'ordine 
o si manca alla decenza , si disturba il pubblico 
divertimento , o si dà altrimenti scandalo, come 
pure ogni dimostrazione in atti, con cui si voglia 
esprimere avversione al governo o disprezzo dei 
suoi ordini, si punirà in via disciplinare senza 
pregiudizio della procedura giudiziaria che fosse 
del caso, con multa da uno a cento fiorini, mo- 
neta di convenzione, inclusivamente 0 con arresto 
da sei ore a quattordici giorni, secondochè l'una 
o l'altra punizione appaia a norma delle circo- 
stanze più conveniente o più efficace. 

Alle persone nominate nel $ 248 del codice pe- 
nale può infliggersi, sotto lè limitazioni ivi pre- 
scritte , anche il castigo corporale in luogo. dell’ 
arresto, o come inasprimento del medesimo. 

Riguardo alla pena da infliggersi si dovrà per 
altro partire dal principio, che non debba mai 
commisurarsene una maggiore del grado minimo 
di quella pena che avrebbe dovuto applicarsi se- 
condo il codice penale generale, qualora l’ azione 
di cui si tratta fosse stata qualificata come delitto 
o contravvenzione a sensi del codice .stesso. .. _ 

















65. Del pari che i funzionari politici e di po- 
lizia sono obbligati sotto stretta risponsabilità di 
osservare un contegno decoroso con tutti nell’ e- 
sercizio delle loro mansioni d' ufficio, così pure 
ognuno dovrà trattarli con rispetto durante le loro 
operazioni ufficiali. 

Incorre pertanto le” pene stabilite nel $ 4 
chiunque 

a) Si permette un contegno violento ed offen- 
sivo contro un impiegato politico o di polizia, che 
stia esercitando le sue legali funzioni d' ufficio , 0 
contro guardie ed inservienti dell’ autorità , che 
debbano serpe ordini d'ufficio in luoghi pub- 
blici od in abitazioni private, e persiste ad usar 
modi offendenti il carattere ufficiale, ad onta della 
faltagli ammonizione ; 

b) si rende pertinacemente colpevole di modi 
violenti ed offensivi contro un capo-comune che 
slia adempiendo un incarico a lui incombente per 
legge, o in forza di speciale ordine di un'autorità, 
oppure 

c) in uno scritto steso da lui o da un terzo per 
suo incarico e diretto ad una autorità, si serve di 
vr pen per essa ingiuriose, ovvero stende un 
tale scrittu per una terza persona. 

$ 6. Il riconoscimento del fatto si ese uirà nel 
modo il più semplice possibile. Nei cas del $ 5 
lett. a) e d) possono riguardarsi come sufficienti 
perla prova legale la dichiarazione dell'impiegato 
od inserviente politico o di polizia fatta con ri- 
chiamo al giuramento d'uflicio e la deposizione 

egualmente qualificata del capo-comune, ove non 

venga resa dubbia da qualche circostanza. 

4. L'esercizio del potere penale per le azioni 
indicate nel $ 4 spetta alle II. RR. autorità di po- 
lizia nel luoghi ove esse risiedono, e negli altri al- 
l'autorità politica distrettuale. All'incontro nei casi 
indicati nel $ 5 la decisione penale si pronuncierà 
dal capo dell'autorità politica 0 di polizia, alla cui 
operazione d'ufficio si riferiva l'azione punibile, e 
se questa fu commessa contro un capu-comune , 
dal capo dell'autorità politica distrettuale , nel cui 
circondario si trova il rispettivo comune. 

Se l'offesa venne recata in una seriltura  pro- 
dotta, ed è diretta conuro l'autorità in generale o 
contro la persona del suo capo, l'autorità ad essa 

ta dovrà delegarne un' altra per procedere 
sull’affare e pronunciare la sentenza. 

$.8. I gravami contro le disposizioni o le deci- 
sioni disciplinari, emanate a tenor di questa ordi- 
nanza si dirigeranno al dicastero politico del do- 
minio, ed in istanza superiore di regola al mini- 
Stero dell’ interno. 

Nei casi peraltro in cui si ricorre contro una 
decisione disciplinare $ 5) pronunciata da un'au- 

| torità di polizia per guarnire il rispetto dovuto al 
suo uMceio, oppure si produce un gravame sul con- 
eno di un'autorità 0 di un agente di polizia, si 

î ona dirigere il gravame al dicastero supremo di 

polizia, 

Tuttavia nei casi del $ 5 lett. @) tale ricorso non 
Na forza di sospendere l'esecuzione dell'ordine o 
della decisione, eccetto il caso che l'autorità la 
quale decise in prima istanza avesse pronunciato 
la pena del castigo corporale, e forma oggetto di 
perni ione por la per aapertore solo TA 

qua ogni impiegato. risponsobile per la 
legalità toi al d'ufficio. Contro le decisioni 
penali pronunciate nei casi del $ 4, come pure 
secondo il $ 6 lett. 6) ec), ovvero infliggenti il 
* castigo corporale nei casi del $ 5 lett. 27 siano 
essv pronunciate dall'autorità competente per se 
stessa 0 da una delegata, si ammette il ricorso 
all'autorità superiore, il quale ha effetto sospensivo, 
‘mà debb'essere presentato eniro il termino di legge 
all'antorità che ha pronunciata la decisione. 
$9. Questa ordinanza entrerà subito in vigore. 
‘Bac, m, p. Khauss, m. p. KEMPEN m. p. 
PRANCIA 
particolare dell’Opinione) 
Parigi, 6 maggio. 
. Ammunciavasi quest oggi che un dispaccio tele- 
grafico di Amburgo giunto al governo portava la 
snotizia di un importante vantaggio ottenuto dall' 
ammiraglio Napier nel Baltico e sperasi che il Mo- 
miteurdarà domani qualche dettaglio su ciò. Sem- 
bra che in Germania siasi veduto assai di mal' oc- 
chio il bombardamento di Odessa ed a questo si 
‘riferisce l'articolo d'oggi del Moniteur nel quale 
sì parla del desiderio dell'imperatore di aver ri- 
guardo alle città non fortificate. 
(Questa dichiarazione produrrà sicuramente un 
buon effetto, perchè gli interessi germanici‘ gli 
austriaci in particolare sono molto impegnati ad 

Odessa. 

La politica timida ed incomprensibile dell’ Au- 
stria si rileva col progresso del tempo. Pare che 
l'Austria ad onta delle sue proteste in favore della 
Francià esili anche ad intervenire nel Montenegro 

e solo per darsi l'aria di far qualche cosa , essa 
bloccherà 1 Erzegovina ed il Montenegro. La 
‘Fruncia doveva attendersi di più dal governo che 
avea sottoscritto il protocollo del 9 aprile. In quanto 
alla Prussia , essa persiste sempre nel suo sistema 
.di riserbo e ieri mi si scriveva che se non fosse 

a cagione dell’ opinione pubblica che lula è favo- 

revole alla Francia , non vi sarebbe più dubbio di 
neutralità. 

La forza di questa pubblica opinione è tale che 
quei pochi giornali ch' erano rimasti favorevoli 

‘alla politica russa dovettero virar il bordo per non 

vedersi abbandonati dalla loro clientela. 

Vuolsi che la nuova guardia imperiale diventi 
un tipo per il resto dell'armata. Voi vedrete che il 
giornale uMiciale fa un appello ai vecchi soldati. 
L'organizzazione della guardia procede alacre- 
mente e credesi che dentro tre mesi potrà presen- 
tarsi compiuta. 

L'avvenimento di Mentone e Roccabruna ha de- 
stato la preoccupazione nel sobborgo S. Germano. 
Vi si fa circolare una protesta che dicesi mandata 
dal duca Valentinois al vostro re , e si parla al- 
tresì d'una memoria 0 d’una lettera redatta da un 
ex-deputato montagnardo dell’ assemblea legisla- 
tiva, certo Ivan, il quale prende con molto calore 
ia difesa del principe di Monaco. Sarebbe a de- 
. siderarsi che duerpaftane si componesse e che gli 

‘stati cipe venissero definilivamente aggre- 
gati al 


























































































ì 
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LOPINI UNE, GIORNA*. ® POLITICO 


Un altro fatto di genere diverso ha commosso 
in questi giorni quel sobhorgo aristocratico. Una 
gran dama di quel quartiere che porla uno dei 
più bei nomi della Francia si perdè, o fu perdpia, 
insomma fu rapita. Da prima , sapendosi questa 
dama molto inclinata alla divozione, si era cre- 
duto ch'erasi rifugiata in un convento; ma ohi- 
mè, dopo averli esplorati tutti , si ebbe la persua- 
sione che l'agnelletta non vi era. 

Ore 3. La borsa sempre in rialzo e sempre nuovi 
sconti. Mi si comunicò un dispaccio di Berlino , 
che se fosse per verificarsi in quanto annunzia, 
dovrebbe produrre una qualche sensazione. Pare 
che il generale Bonin, ministro della guerra, ed 
incline verso la politica dell’ occidente, sia stato 
forzato a dare la sua dimissione, ed il re l'avrebbe 
premurosamente accellata. Questo fatto sarebbe 
assai grave giacchè meglio di qualunque frase pro- 
verebbe le tendenze della corte di Prussia. Per 
palliare la disgrazia del generale Bonin gli si da- 
rebbe un comando importante, quello cioè del 
corpo d'armata che si mobilizza. 

Richiamo la vostra attenzione su di una lettera, 
assai curiosa mandata da Atene all'Indépendance 
Belge che trovasi nel numero 125. Questa lettera 
non è récente perchè porta la data del 20 aprile, 
ma pare provenire da una fonte diplomatica. Posso 
aggiungervi che la quistione dell’ esistenza del re- 
gno di Grecia si agita fra alcune grandi potenze, 
e che forse sarà discussa alle conferenze di Vienna. 

A. 





. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 9 maggio. 

Costantinopoli 30. Lord Raglan è qui arrivato 
il 29 aprile con 15 mila inglesi. La cavalleria che 
si aspetta completerà la divisione. 

16m. francesi arrivano per terra e per mare. 

Le flotte furono segnalate il 25 davanti a Seba- 
stopoli; ne fu staccata una divisione verso Cenapa | 
e Redout-Kalè. 

12 navi russe di commercio furono prese davanti 
a Sebastopoli. 

8 navi cariche di volontarii greci mandate a 
picco presso Saloniechio da un vapore francese. 

Le differenze di Baraguay col divano furono ap- | 
pianale. | 

Atene, 2. Sciolte le camere. L’insurrezione bat- 
tuta su tutti i punti. 1 turchi s' impadronirono del | 
campo di Peta nell'Epire. Domoc, in Tessaglia, 
sbloccata. 

La navigazione del Danubio ripresa sino a 
Vidino. 





Borsa di Parigi 8 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





3 p.00 . 65 » 65 » 

4 1j2 p.0j0 9130 92 » 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0/0 79 50 » » 

1853 3 p. 040 49 » » >» 


Consolidati ingl. 87 l[4 (a mezzod)) 


G. Romsanno Gerente. 
gio. rape ipa Di SE 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa n: commercio — Bollettino ufficiale dei | 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 9 maggio 1854 | 
Fondi pubblici Ì 
1849 50/0 1 genn.—Contr. del giorno preced. dopo | 
la borsa in cont.79 25 
» Nuovi aertificati — Contr. del giorno preced 
dopo la borsa in cont. 79 50 
1x.bre— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 78 
Contr. della matt. in cont. 78 
Fondi privati j 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno | 
prec. dopo la borsa in cont. 415 
Id.in liqg.415 p.31 maggio 
Contr. della matt. in cont.415 416 
pr —————@{1@_6[t_11tt1ttTt{Pt€{@t@@!@p sul 
NOTA | 
La Compagnia Reale Anglo-Sarda, LA PIEMON- 
TESE, essendo divenuta acquisitrice dalli signori 
Giacomo Bracco, Giorgi Battista, Fratelli Tibi, | 
Biava, Rolla e Saudino di tutte le loro miniere e 


cave di Rame e Ferro di Traversella, provincia di 
Ivrea, non che di tutti li utensili e diritti alli me- 


1851 


desimi spettanti; con atti indala.26.e 23 gennaio, , 


24 febbraio, 19 aprile e 6 maggio, tutti anno 
corrente, debitamente insinuati, previene chiun- 
que abbia interesse sì attivo che passivo in delle | 
miniere, d’indirizzarsi alla Società acquisitrice che 
ha la sua sede in Torino, via Madonna degli An- 
geli, N. 9. 

Torino, 8 maggio 1854. 


Li Direttori Generali della Piemontese | 
Luigi Crocnî e Comp. 


LA CERERE 


Società Anonima di Panificazione 


Si previene il pubblico che oltre alla Panatteria 
già aperta in casa Masino Ferroggio, a datare da 
martedì 9 corrente sarà in esercizio altra simile 
Panatteria, in casa Cavalli, a Porta Nuova, a sini- 
stra dello Scalo, sotto i portici. 

Il prezzo del pane continua ad essere per il pane 
bianco fino dì prima qualità centesimi 55 








Pane casalengo . . . . . . » 45 
Dalla sede della Società, alli 6 maggio 1854. 


Il Direttore Gerente | 


Ayyocato Coll, Boario. © 


SOCIETÀ ANONIMA 


DELLE 


FERRIERE 


DELL'ALTA VALLE D'AOSTA 


Approvata con R. Decreto del 13 aprile 1854. 
—rand +4 + Gone 


Consiglio d’ Amministrazione 
Conte Francesco Annom, Deputato 
Narae Canti, Negoziante 
Silvestro Lasaono, Fabbricante 
Barone Pierro Prorumo, Banohiere 
Francesco Vini, Negoziante. 
Due altri membri del Consiglio saranno nominati nell’Assemblea che verrà convocata 
eon apposito avviso subito dopo chiusa la sottoscrizione. 


CaprraLe SociaLE 3,000,000 


È distribuito in azioni da L. 250 pipi: er decimi, il primo all'atto della soscrizione, 
gli altri alla distanza di un trimestre l'uno dall'altro. 

Le miniere, gli stabilimenti ed i boschi, acquistati 
diante penzia, saranno rappresentati da asian; | 








1 er un prezzo da determinarsi me- 
iberate formanti parte della suddetta somma 


LI . . . . 
Vantaggi degli Azionisti 
Il dividendo è distribuito in parti eguali fra le azioni liberate e le azioni 
per queste ultime non siano versati tutti i decimi, Prima però si preleva 
per 0|0 sul capitale effettivo rappresentato da ciascuna di esse. 
Ogni 10 azioni attribuiscono diritto ad un voto; ma nessuno può avere più di 10-voti. 


. . CI 
Osservazioni sull’impresa 

La Società possiede : 

I. Quattro miniere notoriamente ricchissime di ferro eccellente, una di minerale espa- 
tico per la fabbricazione dell'acciaio, unica nello Stato, non che tre cave di an- 
tracite, tutte nell'Alta Valle d'Aosta ; 

II. Sei stabilimenti in attività forniti di tutto il necessario per la fabbricazione del ferro 
e dell'acciaio, situati nella suddetta Valle. } 
I1I. Uno stabilimento pure in attività, situato alla Venaria Reale , per la fabbricazione 
dei chiodi, e (unico in Italia) anche delle viti ; 7 
IV. Abbondanti provviste di combustibile vegetale, di cui è copiosamente fornita l'Alta 
Valle d'Aosta. . 

Non si tratta quindi di andare in cerca di miniere, di costruire stabilimenti e di fat 
nuove esperienze. Il giorno stesso in cui la Società si costituisce, incomincia per di lei 
conto l'esercizio delle Ferriere. 

Il momento per la costituzione della Società non 
il sempre crescente aumento nel prezzo dei ferri. 


| di L. 3,000,000. 


LA 
yaganti, benchè 
l'interesse del 


potrebbe essere più opportuno, atteso 


Apertura delle Sottoscrizioni 
La soscrizione è aperta dal giorno 8 &@l 20 corrente : N 
In Torino presso il Credito mobiliafifvi della Madonna degli Angeli, N° 15); e 
i sigg. Fratelli Canti (via dello Spirito Santo). Ù 4 
In Genova presso il sig. Francesco vitî (via della Maddalena). i 
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Torino, presso l’Editore GIO. BATTISTA MAGGI, provveditore di stampe di S, M 
in via di Po, N° 56. È pp 














RARTA DAL MAR BALFIGO 


comprendendo i 
la Danimarca, la Svezia, la Finlandia, l'Estonia, 


la Livonia, la Curlandia e le Coste della Prussia 


Ridotta dalla gran Carta pubblicata dallo Stato-Magg. austriaco, e dietro le Carte marit- 
time eseguite dalla Marina francese e dall’Ammiragliato inglese ed incisa an rame da 
uno de'migliori incisorinazionali, stampatain foglio della grandezza di centim. 84 per 68 


Prezzo L. 1 50. 


CARTA DELL'EUROPA 


disegnata ed incisa in rame da STUCCHI, bito 
eguale formato della suddetta Carta del MAL BALTICO RT 


Prezzo L. 2. 


NB.Si spediranno nelle Provincie a chiunquejinvierà l'importo all'Editore con vaglia postale. 








Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 

reparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di inercurio , sono un rimedio molto efficace per 
tutto lo miofatue del sangue ed un sicuro ant'doto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti , tumori, 
ulceri scrofolose o sifilitiche, emorroidi, ecc. 

I depos:ti trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì , Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Dar — Saluzzo, Fer- 
rero — P nerolo , Bosio — oghera , Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano , Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti ; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato pèr:le malattie nervose , cagionate da debo- 





lezza, rilassatezza o spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i pei gi le pollu- 
zioni notturne. 


PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHR, rimedio 
certo, comodo è pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente .ed anlca, 
composte pure dal dottore W. $. Smith. 


MODES DE PARIS 


rue de la Madone des Anges, N. 16, 
maison CEPPI, Turin. 


NOUVEAU MAGASIN 


Grand assortiment des plus yolis cha- 
peaux de Dames, dont les modèles vienney 
de Paris. ‘ 
x _r_r_= = 

Tipografia C. Carpone. 



















Torino } 
Svizzera e Toscana . 
Belgio ed altri Stati" 


TORINO 9 MAGGIO 
221!ne-=—=<È=--- 
LA NUOVA POLIZIA AUSTRIACA 


Certi :pubblicisti tedeschi, che si com- 
piaciono a ridurre i progressi del secolo a 
‘a formole logiche ni: oratorie, inventarono 
‘una singolere teoria dél movimento avve- 
muto nel marzo 1848. 

Misero innanzi che con quell’ epoca era 
cessato il predominio del sistema di polizia 
nel governo degli stati, ed erasi iniziata 
«l'èra del sistema del diritto. La lingua te- 
, desca, che si.-presta facilmente a simili 


niro ( ignav 
‘due fasì politiche, con particolare riguardo. 


‘alle circostanze dell' Austria, colle parole 
‘ Polizeistant e Rechtsstaat. 

Il Polizeistaat, ossia lo stato governato 
secondo il sistema politico del principe 
Metternich, era quello che fioriva prima del 
1848, e doveva per confessione dello stesso 
suo inventore condurre al diluvio. Il Rechts- 
staat, ossia il governo del diritto , che do- 

'. veva dopo il diluvio rimpiazzare l’antidilu- 
viana creazione del celebre cancelliere au- 
striaco , non trovò alcun uomo di stato di 

‘eguale celebrità che gli volesse servire da 
padrino, a meno che non sì voglia cercarne 
i campioni fra quelli che perdettero la ra- 
gione o la vita nell’ impresa improba di di- 
cifrare l'enimma contenuto sotto quella mi- 
| steriosa bis : 
Mentre a Vienna era allo studio la solu- 
zione del problema insolubile, lo stato d'as- 
‘sedio teneva nelle provincie le veci del si- 
stema e funzionava col discernimento e l’in- 
telletto della sciabola , somministrando una 
prova novella della poca sapienza colla quale 
sì può governare anche al giorno d' oggi , 

i all'epoca della civiltà. 

Ma a Vienna la luce non si è fatta nep- 
pure dopo cinque anni di tentativi, ed era 
giunto plot in cui la sapienza dello 
stato d'assedio si riconobbe realmente es- 

_ sere. per sostenere il 
governo nelle congiunture minacciose della 
| politica "europea. Nell' impossibilità di tro- 
vare il significato e carattere essenziale del 
 Rechtsstaat, e di continuare lo stato d' as- 
: sedio nel regno lombarde-veneto, al mini- 
«stero viennese non rimase altro mezzo che 
di ritornare agli antichi amori, al ristabili- 
‘mento del sistema di polizia, e a questa 
determinazione è dovuta la pubblicazione di 
un'ordinanza dei ministeri dell'interno e 
ella giustizia, come pure del dicastero su- 
premo di polizia del 25 aprile 1854, obbliga- 
‘toria pel regio lombardo-veneto, sul potere 
d' ufficio delle autorità politiche e di polizia 
nell’ eseguire disposizioni e decisioni , ed a 
t-tsia del rispetto loro dovuto. 

Il testo di questa ordinanza, che noì ab- 
biamo riportato nel foglio di ieri, segna una 
nuova èra nella storia della dominazione au- 
striaca al di qua delle Alpi e speriamo che 
sarà l' ultima. 


e —  _ _ TTT] 
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LE REGIONI DANUBIANE 
| NOZIONI STORICO-GEOGRAFICHE DAI TEMPI ANTICHI 
4 SINO di NOSTRI. 
giRit I 
Dalle epoche più remote sino alla conquista 
dei Romani. — Servia e Bulgaria {Mesia 
superior et inferior). 


“Sommario. Dél Danubio, suoi influenti e sue foci 
nel mare : come erano chiamate dagli antichi: 
quali sono le frei principali del Danubio og- 
gidì. Bocche di Kilia, di Sulina, di S. Biorgio: 
isole del Danubio nel delta. Confini della 

*. Servia, della Bulgaria, della Moldavia e della 

* Valacchia, Della Mesia dei Romani, suoi con- 

* fini: popoli che l'abitavano. Terre e luoghi 

* cospicui della Mesià. Come fu governata la 

* Mesia prima di Traiano. 


Il Danubio, percorsa la Germania e solcata da 
Sellenirione a mezzogiorno la Pannonia, oggi Un- 
gheria, raccolte le acque della Sava (Savus) si 
volge a levante , e lorluosamente scorrendo, ora 
fella direzione di tramontana, ora in quella di 
mezzodì , seca una ampia valle formata dalle 








L’Uffizio è stabilito.invia d lla Madonna degli Angeli, si 
| N. 13, seconda ©òfle, piano terreno. 
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ì 
Ì 
vieto qualunque, che st riferisca ad una 
singola azione oppure ad una determinata 
specie di azioni, e i mezzi per far rispettare 
tali diviett sono quelli già accennati. 

Il resto dell'ordinanza suddetta ha per 
iscopo di tutelare il rispetto dovuto agli 
impiegati di polizia, Se gli impiegati di po- 
lizia fossero in situazione dì eseguire le loro 
attribuzioni d’ufficio con moderazione, con- 
venienza, e calma come avviene nei paesi, 
in cui l'ufficio della polizia è destinato a 
tutelare la sicurezza pubblica, e la pubblica 
morale , e non già la sicurezza di un go- 
verno odioso ed odiato, non sarebbero nep- 








Dagli arbitrii della polizia-coi quali si gb: 
vernava prima del.1848 il regno» lombardo 
veneto , il governo austriaco passò allo stato 
d'assedio , e giunse alla polizia arbitraria. 

Prima del 1848 leattribuzioni regolari della; 
polizia si limitava a somministrare informa- 
zioni o ad iniziare ì procedimenti criminali. 
Altrettanto più vaste erano le sue attribu» 
zioni irregolari basate unicamente sull’ ar- 
bitrio dei funzionari. Infatti questo arbitrio 
poteva essere frenato da un arbitrio supe- 
riore. Permo' d' esempio possiamo addurre 
essere stato un tempv che in una provincia 
di Lombardia il semplice sospetto di un im- 

| era 
per far arrestare un individuo qualufiquei 
In questo modo lecarceri della polizia erano 
sempre piene, senza che però ne avesse 
vantaggio la pubblica morale e la pubblica 
sicurezza. Venne un funzionario superiore 
che fece cessare questo stato di cose con 
semplici misure di fatt» senza che nè la po- 
lizia nè il funzionario superiore abbiano 
potuto allegare nè leggi, nè altre disposi- 
zioni in appoggio al loro operato. 

Colla nuova ordinanza le cose cambiano 
d’aspetto. Le autorità di polizia sono vinco- 
late alla legge, ma la legge autorizza for- 
malmente gli arbitrii e distrugge le garanzie 
personali riconosciute presso tutte le na- 
zioni incivilite. Dall articolo primo dell’ or- 
dinanza rilevasi che le autorità di polizia 
dovranno valersi dei mezzi che la ;legge 
pone a loro disposizione. Questa frase è 
molto elastica, e dal contesto dell'art. 8 pare 
che i limiti della legge siano molto estesi, 
imperocchè lu polizia può valersi della gen- 
darmeria, della guardia di polizia e pefsino 











i di 
tenere che quelle autorità siano rispettate 
ed ubbidite. In ogni modo le misure prese 
dal governo per raggiungere lo scopo non 
avrebbero alcun carattere vessatorio ed op- 
pressivo, 

Ma quando l’opposizione verso gli agenti 
di polizia assume un carattere politico , le 
leggi relative a questa materia appaiono alle 
popolazioni sotto un aspetto oppressivo ed 
odioso. E notorio che prima della rivolu- 
zione del 1848 gli epiteti pungenti, il di- 
sprezzo e l’avversione generale erano ca- 
duti sopra quei funzionari non per le ordi- 
narie attribuzioni di polizia relative alla pub- 
blica sicurezza, ma per le vessazioni poli- 
tiche e gli odii nazionali che coloravano 
ogni conflitto fra gli individui della popola- 
zione e le autorità di polizia. 




















dotto degli arbitri illimitati della polizia, 
oppure che l'arbitrio sia autorizzato dalla 






ì 
Non si accellano richiarei 


alto ge Dl anfanzi Mia GY. 


| rie, sulla votazione per artit 
Che le vessazioni politiche siano il pro- | plesso , sulle conseguenze@fell' uno 


giornata, e fu solo alle È ore e m 
legge, l'effetto pratico sarà sempre il mede- | che l’onorevole conte di Revel, stanco 





dell'assistenza militare, il che significa &he 
sono a disposizione della polizia anché i 
| cannoni e le bombe, e quindi le vite dei cit- 
tadini, e per conseguenza pure la li rià 
personale e il domicilio dei medesimi. Prima 
del 1848 non eravi alcuna legge che desi- 
gnasse i mezzi posti a disposizione dalla 
polizia ;-ora havvi utili Tegge che autorizza 
tutti quei mezzi che erano in pratica prima 
del 1848, fors'anche più, onde la differenza 
non è grande e consiste tutto al più in ciò che 


prima si conoscevano per pratica, ora si co» 
noscono anche per legge scritta. 


In realtà le attribuzioni della polizia sono 
ora allargate. Ognuno si ricorda che prima 
del 1848 la polizia di Milano aveva d'uopo 


dell’ autorizzazione del vicerè per vietare 
che le fibbie del cappello si portassero in 
una data posizione. 


L'approvazione di questo divieto fu negata 


e il barone Torresani ebbe la mortificazione 
di veder soppressa la sua ordinanza dopo 
che era già stata preparata colla stampa. 
Ora dopo l'abolizione dello stato d'assedio 
la nuova polizia non sarà più soggetta a si- 
mili inconvenienti. 

L'art. 2 della nuova legge autorizza le 
autorità politiche o di polizia,a rilasciare 
nella sfera delle proprie attribuzioni un di- 


-___—_——_ 


pendici dei Carpazii orientali e del Balkan ( Hae- 
mus), finchè, corse m questo modo quasi quattro- 
cento miglia, rivoltosi ancora a tramontana e poi 
Muovamente a levante, si versa per molle bocche 
nel Ponto Eusino, oggi mar Nero. Queste fauci si 
trovano sopra le carte antiche denominate Boreum 
Ostium, Calum ostium, Secundum ostium, Pul- 
crum ostium, Naracum ostium, Sacrum ostium, 
delle quali tutte, tre erano le principali, cioè B0- 
reum ostium, Secundum ostium, Pulcrum ostrum: 
la foce detta Sacrum ostium forse era così nomi- 
nata perchè inaccessibile alle navi, e presso alla 
medesima iroviam segnala una terra grossa detta 
ad Stoma sotto il lago oggi di Razelm o di Rai- 
sim, anticamente Halmyris, la quale città 0 ‘bor- 
Gata sembra che fosse ove oggidì sorge , o non 
molto lontano, Karacherman. 

Come nu'tempi antichi, così presentemente, sono 
tre le foci principali del Danubio : cioè quelle di 
Kilia o Stamboul, a settentrione, denominate dai 
turchi Kilia Boghazi, e corrisponderebbero al B0- 
reum e al Calum ostium, ora confusi insieme, 
quelle di Sulina chiamate dai turchi Sunnè Bo- 
ghazi, e sarebbero le foci che accennammo col 
nome di Secundum ostium, così chiamate, io 
credo, nen già perchè fossero in ordine le seconde 
foci del fiume, ma perchè per esse la navigazione 
del medesimo era più. facile, procedendo il Da- 
nubio a mettersi in mare quasi per linea retta. 
Difatti, anche oggigiorno il commercio antepone 
le bocche del Sulina e tutte le altre, stantechè la 
navigazione per esse presenta meno ostacoli che 
altrove. Il Sulina ha in larghezza dai quattro- 







simo, @ l'ordinanza del 25 aprile 1854 non 
impedirà gli abitanti del regno lombardo- 
veneto di abborrire come prima il regime 
austriaco, di schernire i suoi agenti e di fare 

a eng zione a tempo opportuno, 
recisimente come il sistema di Metter- 


Prima di quell'epoca-»però l'odiosità ricî- 


sugli agenti di polizia che non erano sol- 


deva tanto stromenti, ma avevano anche l’ini- | 


ziativa delle persecuzioni, e il governo cen- 


trale, se non altro in apparenza, poteva de- | 


clinare la responsabilità morale delle conse- 
guenze sinistre di quelle azioni, attribuen- 
dola ad arbitrii extra-legali dei funzionari. 


D'ora in avanti le violazioni di domicilio, | 


della libertà personale , e i danni’ nelle vite 
e nelle proprietà'dei cittadini per cause po- 
litiche.nei dominii austriaci risaliranno al 
governo supremo ancor con maggior ragione 
che nel 1848, e l’ esecrazione popolare non 
ricadrà più tanto sulla novella generazione 
dei Torresani, Pachta, Bolza e simili nomi, 
ma andrà a ferire una meta ben più elevata. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Se non fossimo già di molto inoltrati nella 
stagione parlamentare e. non conoscessimo 


quanto stia a cuore d' ognuno lo sbrigar | 





cento ai seicento piedi, e diciotto o ventidue in 
profondità. Fsso si divide in due altri rami, 
l'uno de' quali è il S. Giorgio che mette nel mare 
e forma la bocca detta di S. Giorgio, la quale 


quantunque abbia una profondità di più di trenta | 


piedi, pure è accessibile, essendo la sua bocca 
Quasi interamente chiusa dalle sabbie. L' altro 
ramo è il Dunavetz che non è navigabile, e si 
getta nel lago marittimo di Raisim accennato pur 
ora. Le bocche del Danubio si estendono sulla 
cosla olirè 70 miglia, e il delta formato dalle e- 
desime rinchiude le isole di Ciatat e di Leti, fra il 
Kilia.e il Sulina; l'isola di S. Giorgio fra il Sulina 
e flromo del Danubio che ha questo nome, e 
l'isola di Portitza fra il S. Giorgio e il Dunavetz. 
Questo della è coltivato e popolato, toltane l'isola 
di Portilza, che altro non è se non un ingombro 
di s: Do. 

Lé regioni che bagna il Danubio dal confluente 
della Sava nel Danubio , sino alle sue foci nel 
mare sono la Servia e la Bulgaria a mezzodì ; la 
Valacchia e la Moldavia a tramontana. Dall' im- 
boccalura della Sava sino a Nuova Orsowa però 
il Danubio è fiume di confine che dissepara la 
Servia dal banato di Temesvar; quindi la catena 
dlei Carpazii orientali dividono la Valacchia dalla 
Transilvania, provincia dell'Austria appartenente 
all'Ungheria. La Valacchia poi è separata dalla Mol- 
davia, dal piccolo fiume Milkow influente del Se- 
reth, sopra anbe le sponde del quale sorge la città 
di Fokschan popolata da quasi trentamila persone, 
delle quali due terze parli appartengono a Fok- 
shan moldavo , l'altra a Tokshan valacco, Que- 


| si discutesse la questione politi 


mich non ha impedito il cataclisma del 1848. | 































presto e bene gli affari che ancor rim 
a trattarsi, Er quasi che tanto ieri che 


oggi si studiasse, a | posta, per sciu 


del tempo e spassarsela via in amena con- 


versazione. Abbiamo detto che la sola qui- r 


stione grave presentata dal bilancio del mi 
nistero degli esteri si è quella. che sì rifer 
la di Roma, 


sce alle nostre relazioni col 
e che il ministro quasi volendo andar i 
tro alla difficoltà, che non poteasi evita 
suscitava nella discussione genéralè. 
dicemmo altresì che dopo averla suscitata, 
quella quistione non era stata decisa e la sì 
rimandava al momento in cui sarebbe venuta 
sul tappeto decima. ci i 









Sul principio dell’odierna seduta si toceò 
a questa medesima categoria, che Ja com- 
missione non sappiamo comprendere con 
quanta buona ragione avea volùto scindere 
in due, ed il signor ministro, credendo forse 
che la quistione di Roma sì fosse ieti esau- 
rita , cercò di farla decidere senz” altre pa- 
role dichiarando che avrebbe accettata la 
proposta riduzione della somma, quando 
delle due categorie formate dalla commis- 
sione si fosse ricostituita quella sola pro- 
posta dal ministero, perchè così gli veniva 
da facoltà di supplire ugualmente alle neces- 


sità della legazione di Roma con quanto a- 
vrebbe potuto risparmiare sulle altre. 

Ora su questo riunirsi o no delle catego- 
0 nel com- 
del- 





l'altro voto si perdette 


di questa battaglia di reticenze, propose che 





gazione di Roma, dacchè era ] 


dividevansi le opinioni, e prof un or- 
dine del giorno in cui quélla disputa era 
nettamente definita. e . 


Ma questo rimedio di essere. ee: 
aa fu mn Lar 
essendosi ottenuto dal ministero la riunione 
delle due categorie in una sola, e volendosi 
d' altra parte la votazione dei singoli articoli 
ne venne fuori un caos inestricabile , e per 
soprappiù un mare di futilità. Si contestò da 
prima e poi si volle ridurre le somme es 
ste pro forma per la legazione di Russia, a 
rischio di pregiudicare una grave quistione 
politica che nell'attuale condizione europea 
e nell incertezza degli avvenimenti importa 
di riservare in tutta la sua ampiezza: Si 
mosse imprudentemente anche un’ obbie- 
zione per righardo alla legazione austriaca 
quantunque fosse quasi sicuro che sotto 
quella forma non poteva venir accettata, e 
quindi sì provocò un voto che sarebbesi d 
vuto risparmiare. Finalmente a furia dî spin- 
toni si giunse a far passare tutte le lega- 
zioni comprese in quella categoria, e dopo 


| la camera si trovò a fronte ancora di quella 


di Roma che avrebbesi dovuto assalire per la 
prima, se almeno volevansi risparmiare le 





sto luogo, essendo sulla strada che congiunge la 
Valacchia alla Moldavia, ha depositi di merci, che p 1 
sono comperate perla maggior parie afVienna ed a 

Lipsia. Non ha molto ci pervenne notizia essere 
stato Fokshan moldavo arso da un incendio, ed è 
tultavia incerto se appiccato 0 fortuito, La Moldavia 
finalmente è chiusa dalla Transilvania e dalla Bu- 
kovina provincia del regno di Galizia, e perciò do- 
minio dell'Austria ; il ume Pruth che gli antichi 
chiamavano ora Porata ora Pyretus e Tolomeo 
Hierasus o Hierasseus, [divide questa regione 
dalla Bessarabia, provincia che venne, pel trattato 
di Bukarest , ceduta dalla Turchia alla Russia nel 
1812. Diciam ora della Servia esvdella Bulgaria , 
che i romani chiamavano Mesia superior et in- 
ferior. 

Scrive Strabone nel libro VII della sua geogra- 
fia essere partita dalla Mesia una colonia europea 
che, passata in Asia e stanziatasi sue terre poste 
in riva all’ Egeo e tra la catena del monte Ida, la 
Lidia e la Bitinia, dal nome dei coloni, diede il 
nome di Misia al paese occupato. Quest opinione 
è seguitata anche da Raffaele da Volterra come si 


| legge nel libro VIII de' suoi commentari. urbani. i 


Comunque sia la cosa, la Mesia fu a 
dominazione romana, avvegnachè fi 
fortissimi fossero i suoi abitatori. Nogf sì può però 
sapere di certo chi l’ abbia co 
dicono essere stato Liciniò Crasso, 

























 quillì del paese se non all’età di Augusto, e che 


inutili osservazioni su tutte le altre , osser- 
vazioni che furono fatte proprio per man- 
canza di maglio. 

Maa questo punto le cinque erano suo- 
nate, e quindi fu d’ uopo rimettere la bat- 
taglia a domani. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Imprestito nazionale. Il ministro delle finanze 
ha pubblicata la seguente avvertenza : 

Visto il decreto reale, in data del 14 p. p. aprile, 
in virtù del quale venne autorizzata l’ alienazione 
per mezzo di pubblica sottoscrizione di una ren- 
dita di L. 1,200,000 su quella di L. 2,200,000 dj 
cui nella legge della stessa data ; 

Ritenuto essere le sottoscrizioni falle presso la 
banca nazionale, quella di Savoia e le tesorerie 
provinciali di terraferma ascese nei giorni 18, 19 e 
20 aprile alla somma di . L. 1,129,130 di rendita 


e nei giorni 21 e 22a . » 362,380 » 
e quelle fatte presso le teso- 

rerie provinciali di Cagliari e 

Sassari a. REX aiz.. ».)-10,680 » 
e così in complesso a . L. 1,502,190 » 
somma eccedente di . . » 302,190 


la rendita da alienarsi mediante la pubblica sotto. 
scrizione; 

Visto essersi verificato jl caso previsto dall’ arti- 
colo 9 del precitato regio decreto di addivenire 
alla riduzione delle sottoscrizioni sulle basi da 
esso stabilite ; 

Ha dichiarato e dichiara : 

Art, 1. Le sottoscrizioni per acquisto di rendite 
5 .0j0.e 8 040 fattenei giorni 18, 19 e 20 aprile p. p. 
presso la banca nazionale, la banca di Savoia e le 

le provinciali di Cagliari e di Sassari sono 
mantenute nella loro integrità. 

Art, 2. Le sottocrizioni fatte ne' giorni 21 e ® 
detto mese presso le banche suddette e le teso= 
rerie provinciali di terraferma , che eccedono la 
rendita di L. 50 caduna dichiarazione, saranno 
ridotte sino a tale concorrente di L. 50 di rendita. 
Art, 8. La vala riduzione sarà operata per 
je generale del tesoro colla 

sottoscrizioni e delle ma- 
‘biarazioni alla medesima 
DI] nazionale, da quella di 

vola e dille tesorerie provinciali rispettivamente. 
han A provveduto col mezzo di speciali 
‘ mandati soltoscrilti dal direttore generale del le- 
soro per la restituzione delle somme che pel fatto 
della 
in eccedi 












luzione della rendita risulteranno pagate 
pel 1° decimo. 
dali che verranno consegnati ai por- 
tntori delle dichiarazioni, contotmporaneainento ai 
titoli interinali corrispondenti alle rendite ridotte 
a L. 50, saranno pagati all'epoca del versamento 
‘ del secondo decimo dalla banca nazionale, da 
quella. di Savoia e dalle tesorerie provinciali in cui 
si effettuarono le dichiarazioni ed il versamento 
del 1° decimo. 

“Art. 5. 1 titoli interinali, di cui è cenno all'art. 6 
«del decreto R. del 14 aprile suddetto, saranno 
consegnati dalla banca nazionale, da quella di 
Savola e dalle tesorerie provinciali, in cui ebbero 
rispettivamente luogo le sottoscrizioni, ai portatori 
| delle dichiarazioni figlie rivestite della quitanza di 
Versamento del 1° decimo contro Îl ritiramento 
delle dichiarazioni medesime. 

"Art. 6.1 titoli interinali suddetti saranno firmati 
dal direttore generale del tesoro. 

Essi verranno inoltre muniti d'un bollo a 
secco di forma ovale portante la croce di Savoia 
sormontata da corona reale e la leggenda Mini- 
stero delle finanze. 

«Art. 7.A portire dall'epoca del pagamento del 
ondo decimo e ne'cinque giorni utili pel pa- 
gamento di cadun decimo, si potrà anticipare il 
pagamento dei successivi decimi a saldo del titolo 
interinale , e l' interesse del 5 0j0 da abbuonarsi 


poi n solo il conquistatore, sieno più, appare di 


 cerlovche i romani non divennero signori tran- 


__ ‘Ifovatolo fertile, lo chiamassero, secondo ci attesta 
Solino, granato div Cerere (Horreum (Cereris), è 
‘che per conseguenza ponessero ogni studio nel di- 
fenderlo e nel conservarselo. 

I romani dividevano la Mesia in due parti, cioè 
in Mesia superiore o in Mesia inferiore (Moesia su- 
perior et inferior). La Mesia superiore stendevasi 
dal monte d'Oro, diramazione dello Scardo e dalla 
Sava a levante, chiusa a settentrione dal Danubio 
e a mezzodì dalla catena dello Scardo (mons]Scar- 
dus), fino al fiume Tzibru (Ciabrus), conforme as- 
serisconòo alcuni, e tra gli altri Cluverio nella sua 
introduzione alla geografia. Altri invece sprolun- 
gano l'estensione della Mesia superiore sino al 
lantra (/atrus) secondo Giornande, sopra il qual 
fiume trovasi Nikoup ch'è l'antica Nicopolis ad 
Hemum e ad Iatrum da non confondersi colla 
odierna Nicopoli sul Danubio, ch'è l' antica Nico- 
polis ad. Istrum. La Mesia inferiore confinando a 
settentrione col Danubio e a mezzogiorno còl 
“monte Emo (Hemus) o Balkan, partiva dal luogo 
‘ove lerminava la superiore e giungeva sirio al 
mare. 

La Mesia , come appare dal già detto, era mon- 
tagnosa a ente‘, piana a tramontana verso la 
Sava e il ubio, e a levante verso il mar Nero: 
la massima larghezza era di centottanta miglia, 
la lunghezza di quattrocento ottanta, come puossi 
vedere dalle carte migliori. L' abitavano popoli di 

cioè i mesii tra la Drina e la Mo- 
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in questo caso all’ atto del versamento, a termini 
dell'art. 7 del precitato R. decreto, sarà regolato 
sulla media fissata a tergo del litolo medesimo ; 
trascorsi i cinque giorni l’ anticipazione non frut- 
terà interesse che a far-tempo-dalla ‘data succes=- 
siva. 

Non è abbuonato verun interesse sulle antici-- 
pazioni quando queste non giungano a compiere’ 
l'intiero pagamento del titolo. 


simili pubblicazioni siano appoggiate a fatti certi 
ed irrepugnabili per non inquietare inutilmente 
gli animi e recar danno al commercio. 

La civica amministrazione, che veglia colla mas- 
sima solerzia alla tutela della pubblica igiene, non 
mancò in questa circostanza di far procedere alle 
Picerche opportune per vedere se l’uso delle fra- 
gole potesse in qualche modo riuscire pernicioso, 
e nominò a questo effetto una commissione com- 


Art. 8. Sulla produzione del titolo interinale ri-. | posta dei signori consiglieri municipali Bertini, 
vestito della quitanza di saldo sarà a suo tempo. | Maffoni, Abbene e Borsarelli, con incarico di esa- 


consegnata al poriatore del medesimo la cedola 
corrispondente. 

. Questa consegna sarà fatta direttamente dalla 
amministrazione del debito pubblico in Torino per 


ile soltoscrizioni seguite alla sede di Torino della 


banca nazionale; per le provincie di Genova, di 
Ciamberì e d' Annecy, dalle rispettive sedi delle 


minareve riferire su questo importante argomento. 

Dalle più accurate indagini, cui fece procedere 
la commissione, e dagli esperimenti instituiti ri- 
sultò nel modo il più evidente che le fragole non 
presentano alcun indizio di crittogama o di altra 
alterazione, e che per conseguenza il loro uso non 
può dar luogo a danni di sorta. 


banche nazionale e di Savoia ; e nelle altre pro- Del resto l'autorità municipale non mancherà di 


vincie dagli uflizi d'intendenza per le sottoscri- 
zioni seguite nella rispettiva tesoreria. 

Dat. Torino, addì 6 maggio 1854. 

C. Cavour. 

Incendio. — Questa notte, alle ore 3, si è mani- 
festato il fuoco in un appartamento del R. castello 
di Stupinigi. 

L’ incendio ebbe origine dall'accensione fot- 
iuita del trave d'un cammino, e poteva avere 
serie conseguenze sc il soccorso non fosse stato 
pronto e volonteroso per parte di tutti gli abitanti 
del circondario. 

I capi del servizio del reale castello, secondati 
dai loro, dipendenti, gareggiarono nel prestarne 
l'opera loro ad estinguere e circoscrivere le fiam- 
me che si andavano dilatando, 

Uomini, donne!, fanciulli, imitando l’ esempio 
dei loro capi e dello stesso parroco, dimostrarono 
uno zelo ed una perseveranza degna di tutta tode. 

I. R. carabinieri di stazione a Stupinigi diedero 
pure l’aiuto loro efficacissimo insieme agli altri. 

Il soccorso do’pompieri, chiamati da Torino e 
gli altri provvedimenti presi nella capitale, riusci- 
rono fortunatamente inutili, poichè alle ore 5 il 
fuoco era già spento. 

Il danno risultato è di poca entità; e fra brevi 
giorni potrà essere pienamente riparato. 

(Gazz. Piem.) 

Società nazionale delle corse. Il comitato pre- 
viene i proprietari dei cavalli inscritti per le corse 
del 15 e 17 del corrente mese, che la presenta- 
zione dei medesimi avrà luogo venerdì 12 alle ore 7 
antimeridiane nel recinto dei cavalli appositamente 
destinato nella piazza d'armi. I cavalli dovranno 
essere arredati come prescrive l'articolo 70 del re- 
golamento , cioè sella all' inglese com cop al 
disotto , briglia o bridone, e presonteranno 
I’ assisa del loro fantino , come all’ articolo 71 
medesimo. Va, a 

I signori soci che vorranno assistere alla detta 
presentazione sono pregati di munirsi del loro di- 
slintivo onde essere riconosciuti. 

Avvertenza. 

Nella corsa dei cavalli nostrali (dei regi stati) di 
anni 4 e meno, qualora i premi fossero vinti da 
cavalli di S. M. sarà solo ritenuta la bandiera ; 
l'ammontare dei premi passerà ai cavalli che 
dopo di essi per ordine successivo giungono primi 
alla meta. 

Torino , l' 8 maggio 1954. 

Il direttore relatore 
Di CASTELLENGO. 

Igiene. Nella Gazzetta Piemontese del 4 cor- 

rente mese, num. 106 , sotto la rubrica Fatti di- 










otto individui di una stessa famiglia erano stati, 
assaliti chi più chi meno da incomodi di salute 
con indizi di veneficio, che si vollero attribuire 
all'uso di fragole verosimilmente infestate dalla 
crittogama che comparve sulle rose e su altre piante 
e menò strage sulla vite. 

Se è cosa utile 1 portare a notizia del pubblico 
gli inconvenienti che derivano dall'uso incauto di 
alimenti o di bevande che possono recar danno 
alla salute, è per altra parte importantissimo che 


rava (Margus 0 Brengus), fiume che trae le sue 
scaturigini dall’ Orbelo , il più alto culmine dell’ 
Emo, e si versa nel Danubio. A mezzogiorno de’ 
mesii e nelle parti più montane stavano i dardani: 
quindi a levante di questi i trerii, poi i denteleti 
o denseleti, alle falde settentrionali dell’ Emo, indi 
tra l'Emo e una catena secondaria dello stessò 7 
crobizi, a settentrione dei quali stavano i geti, i 
quali giungevano sin là dove il Danubio al di so- 
pra di Rossova, che sembra posta ove le carte 
degli antichi segnano Succidava, sale a tramon- 
tana , per volgersi, ricevute le acque del Sereth 
(Ararus) e del Pruth al mare. Quest’ ultima re. 
gione, cioè da dove il Damubio volgesi a 3etten- 
trione sino alle sue foci nel mare , i romani chia- 
mavano Scizia minore (Scithia minor) patria del 
filosofo Anacarsi, e le carte buone segnano anche 
il luogo dove Dario d'Istaspe edificò un ponte 
quando volle portar guerra agli sciti. Questo ponte 
la carta di Bruè lo segna fra Naviodonum ed 
Aegissus, il qual ultimo luogo sembra sorgesse 
ove ora è Issatchi o Issatzcha , presso a cui suc- 
cedette nella presente guerra il primo combatti- 
mento tra i turchi ed i russi. 

Terre e luoghi cospicui moltissimi ammovérànsi 
nella Mesia, ma frequentissimi si ritrovavano presso 
ilDanubio. Quivi sorgeva Singidunum, Belgrado, 
edificata dai romani, Senderovia, Semendria, Tri- 
cornium e Viminacium, le quali contrastano gli 
scrittori sieno la terra di Columbatz: Orachum sulla 
Drina, secondo Buscne nelle note alla introduzione 
della geografia di Cluverio, ma non segnata sulla 
carta di Bruè; e se in queste cose anche a me è 


versi; il prof. Fossati avvertiva il pubblico chie‘ 


vegliare affinchè non sieno smerciate fragole che 
in qualche modo possano aver sofferto. 


(Gazz. Piem.) 
fi — ____—__  _ nia te» 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 9 maggio. 


Apresi l'adunanza all'una e mezzo, ed alle due 

si approva il verbale della tornata di ieri. 
Seguito della discussione 
del bilancio degli affari esteri. 

Cat. 1 9. Personale, spese diverse, rimpatrii na- 
zionali, assegnamenti ecc. proposta dal ministero 
in L. 254,355, fu ridotta dalla commissione a lire 
129,138. 

Cat. 10. Casuali 11,580, ridotta dalla. commis- 
sione a L. 7,000. 

Mellana : Accetta il ministro la riduzione sotto 
le condizioni accennate nella relazione di non dar 

iù il sussidio alle monache di Chéne, al vescovo 
di Marsiglia, alla chiesa del S. Sudario ? 

; Dabormida, ministro degli affari esteri : Il sus- 








l'Economato. Quanto alle altre spese, l'anno scorso 
fromisi alla camera di cancellarle, quando non 
avessi potuto dimostrargliene l'utilità e |’ opportu- 
nità. Ora le monache di Chène danno l'istruzione 
a 98 fanciulli nazionali. Il vescovo di Marsiglia 
poi fece scuole gratuitamente dal 24 al 37 ai fan- 
ciulli sordi stabiliti in quella città. Assunto al _ve- 
scovato, pagò del suo per ciò due parti, Venuto il 
copi a cognizione di ciò , credette dover suo 

ssegnargli un sussidio. Del resto, questa spesa 
‘ nel 55, appunto perchè d'un carattere fisso, fa ca- 
| legoria da sè, e in quella del 54 ho consentito a 





‘|.toglierla dai casuali per portarla nelle spese di- 


verse dei consolati. 

Mellana : lo non credo che la camera possa 
rinvenire sul volo che ha già dato l'annò scorso. 
Del resto, mi riservo alle categorie relative. 

Cat. 11. Legazioni, assegnamenti e stipendi, lire 
383,000. 

Cat. 11 bis. Legazioni di Russia e d'Austria, lire 
58,000; e così una riduzione complessiva di lire 
48,000 sulla categoria unica proposta dal mi- 
nistero. 

Dabormida : lo prego la camera a voler rifon- 
dere queste due categorie in una, come nel pro- 
getto del ministero. La commissione invita il mi- 
nistero a fare lante categorie quante sono le lega- 
zioni : ma la legge 23 marzo 1853 dice che gli og- 

getti d'una stessa nalura saranno compresi in una 
‘stessa categoria, e che il ministero potrà far storni 
da articolo ad articolo. Se si toglie questo di mezzo, 
si corre pericolo di compromettere il servizio, mas- 
sime che nella diplomazia sopravvengono spesso 
cambiamenti non preveduti. Questa categoria èra 
prima del 1848 di 800,000 lire, ora è ridotta a 
poco più di 400,000. Se il Piemonte ha l'attuale 
estensione territoriale non si sa se si debba più 
alle armi od alla diplomazia. Nello stesso modo 
che manteniamo un esercito superiore alle nostre 
forze, io credeva anche che si volesse far qualche 





lecito sporre l’opinion mia, credo che non già sulla 
Drina, ma non molto propinquo alla riva destra 
della Morava fosse questo luogo: che Horreum 
Margi si chiamasse prima e corrottamente poscia 
Orachum, ed ora Orach: Naissus, oggi Nissa, 
patria di Costantino : Scupi in riva al fiume Var- 
darius o Awius (Vardar), detta di poi Giustinanea 
ed oggi Uskucp o Scopia nella Romelia: Viciter- 
num in riva al fiume Ira, oggidì Ibar, pur esso 
nella Dardania, chiamata presentemente Vouzitrin 
nel Kruchovaiz : Ulpia Pantalia detta poi Giusti- 
nianea Secunda, e finalmente nel paese dei tri- 
balli, in riva ancora al Danubio, Ratiaria o Rata- 
ria, non lontana dal pos'o ove presentemente sorge 
Viddino, ove alcuni credettero erroneamente fosse 
il già ricordato Viminacium. : 

Ciò quanto ai luoghi della Mesia superiore: 
nella inferiore, Sardica, oggi Sofia o Triaditza , 
nella quale città l’anno 347 si radunarono 250 ve- 
| scovi latini e 80 greci a concilio, che poi si di- 

sciolse, essendo i latini andati a Filippopoli (oggi 
Felibè); Oescus in riva al fiume di questo stesso 
nome, oggi chiamato Isker, Novae , di cui parec- 
chie ve ne avea dello stesso nome presso al Da- 
nubio; Durostorum o Durostolum , Marciano- 
| polîs, così chiamata da Marciana , sorella di Tra- 
iano, come leggiamo in Ammiano Mercellino : 
Nicopolis ad Iatrum o ad Hemum, dove fu scon- 
fitto l'an:10 1396 l’imperatore Sigismondo , 0, se- 
condo gli annali turchi, l’anno 794 dell’Egira, che 
allora sarebbe il 1392; ed è Nikoup, come fu ri- 
cordato di sopra. 

Frequenti poi erano le città della Mesia infe- 





sidio al S. Sudario fu accollato al bilancio del- 











cosa per la diplomazia. In ogni modo, io accetto . 
la riduzione, ma purchè mi sia data la facoltà di 
far storni, secondu i bisogni e le variazioni della 
diplomazia. 

Daziani, relatore, dice che quanto alla suddivi- , 
sione in molte categorie, si vedrà nel bilancio 1855; 
che il Belgio ha infatti una categoria per ogni le- 
gazione; che del resto la commissione persiste 
nelle due categorie, distinzione che è fondata so- 
pra una ragione di fatto. 

Depretis: Quando .ci saranno tante categorie 
quante legazioni, sarà anche più facile e sicuro il 
controllo della camera. C'è d’alironde la que- 
stione politica e grave della legazione di Rom, 
che non si deve pregiudicare. Nella discussione 
della legge sull'amministrazione centrale si am- 
mise che la camera aveva diritto di dividere le 
categorie quando lo credesse opportuno. Quanto 
ai cambiamenti che possono sopravvenire, si do- 
manderanno dei credili supplementari. lo propongo 
che si voti sui singoli articoli. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : La camera ha certamente questo diritto, 
ma credo che ora ne farebbe uso inopportuno. Se 
non sono oggelti della stessa natura le legazioni, 


non so quali lo possono essere. Quanto-a control: iii 


lare la politiva det ministero, non sta questa nel- 
l'aver qui o là piuttosto un ministro che un inca- 
ricato, ma nel suo indirizzo generale : e se la ca- > 
mera vuol giudicarle può suscitare una discussione 
ogni qualvolta lo creda. Dichiaro però altamente 
che avrei amato non si fosse ora toccata la que- 
stione religiosa; ma giacchè fu essa sostenuta dal- 
l'onorevole conte Solaro e dai deputati della sini- 
stra, il ministero certamente non si ritira. 11 mini- 
stero non ha mai tentennato ; le-negoziazioni con 
Rom» fanno parte di un sistema che abbraccia 
tulta la politica europea ; il ministero rispetterà il 
voto della camera, se avesse a ferire questo si 
slema, ma, ripeto, non si perita a sottoporlo al 
giudizio di lei e del paese. > + ; 

Se la divisione avesse da deportare un'economia, 
dico la verità che sagrificherei anche lo spirito 
dell'art. 4 della legge 29 marzo; ma essa avrà anzi 
un effetto contrario. Nella discussione del bilancio 
della guerra , l'onorevole deputato Valerio, che 
mi rineresce di non vedere al suo banco... (Va- 
lerio, che è seduto dietro 11 ministro, al posto dei 
segretari: Son qui) Ah, io non poteva vederlo... . 
(ilarità) voleva che la categoria fosse diviso in al- 
trettanti quanti erano i corpi; ma il ministro della 
guerra , colla sua ordinaria franchezza, osservò 
che ciò non sarebbe stato opportuno, giacchè , 
non potendo più aver luogo compensi, si sareb- 
bero fatte certo minori economie. La camera fu 
persuasa di questa spiegazione e credo anche:l' o- 
norevole preopinante. (Valerio fa segni di dene- 
gazione) Quando il bilancio sarà votato 12, 15 
mesi prima che vada in attività, sarà pur facile 
che sopravvengano molte spese diplomatichi giu» si 
stificabili. Se le categorie allora saranno di - 
ministro dovrà pur venire a domandar altrettanti. 
crediti supplementari. lo mi oppongo dunque nell* - 
interesse delle finanze. Se si tien dietro al movi- 
mento parlamentare del Belgio, si vedrà che tem- 
pesta di crediti parlamentari piove sul suo parla- 
mento , tanto che il primitivo bilancio non è più 
che un calcolo presuntivo. IOLSFIAZILTO 

Depretis: La camera nel bilancio dei lavor 
pubblici volle pure una categoria quante erano le 
strade reali. Per giudicare della politica del mini- 
stero, mi par poi molto meglio il cogliere l'occa-, 
sione di una discussione periodica ; altrimenti , si 
corre pericolo di dover sancire dei fatti; compiuti, 
malgrado talora un'opinione diversa e contro la 
dignità del potere legislativo. Di denari poi quanto 
più ce n’ è tanto più se ne spende; mentre colla 
suddivisione le economie naturali alla fine si ri- 
trovano. Quanto al ministro della guerra , ci spa- 
ventò con un formidabile quadro di operazioni di 
contabilità che si sarebbero dovute fare stante l’e- 
sercizio già innoltrato , e la discussione si rinno- 
verà pel bilancio del 1855. Qualunque poi sia la 
divisione delle categorie, mi pare che il ministero 
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riore, e specialmente in quella contrada che Scizia 
minore era detta, ed oggi Dobrugia. 

Cluverio fa menzione di una Sarpedonia che ora 
non possiam chiaramente sapere ove si Irovasse , 
avvegnachè parecchi scrittori parlino di un litus 
sarpedonium, ove il mare era assai procelloso. 
Così pure sul Ponto sorgeano Dionysiopolis, forse 
ove ora & Kavarna che Giovio e Ferrario .confu-, 
sero con Varna Timogetia, che non è chiaro ove» 
sorgesse, Tomi, celebre per l'esilio di Ovidio 
presso Odessas, come si scoperse lestè , e non s0- 
pra Stratona, altra città in riva al mare, e final- 
mente Constantiana, per lacer d’altre, che cre- 
desi sia la mederna Kustendje. : 

Conquistata la Mesia dai romani, Augusto la ag- 
giunse alle Pannonie, Tiberio la innalzò a pro- 
vincia, e aggiuntavi l’Acaia e la Macedonia, la 
diede in governo a Poppeo Sabino e poscia a La- 
tinio Pando. Sorte le guerre civili tra Ouone e Vi- 
tellio, la Mesia fu invasa dai rossolani, i quali fu- 
rono sconfitti da Aponio Saturnino, che nella pro- 
vincia era prefetto. E volendo tralasciare di discor- 
rere delle vicissitudini delle legioni romane che 
nella Mesia avevano stanza, diremo soltanto che 
se vi fu contrada che mai non potesse aver ri- 
poso, fu questa, stante che la vicinanza dei dacì 
e dei sarmati, non mai domi, la facevano sempre 
campo alle loro incursioni, a cui se si aggiunge 
la licenza militare delle legioni che quivi dimora- 
vano, ne conseguitava che ogni dì più si mostrasse 
necessario un nuovo ordinamento, al che, come 
vedremo, provvide Ulpio Traiano. 

PrerLuIGi DONINI. 














debba curare sempre egualmente l’ economia ; e i 
crediti supplementari daranno sempre occasione 
al controllo del potere esecutivo. Io persisto nella 
mia domanda. 

La camera vota in favore della rifusione in 
una delle due categorie proposte dalla commis- 
sione. L% 

Borella propone la soppressione di L. 30jm. 
portate a calcolo per l'eventualità di una legazione 
in Russia. Non è nel momento in cui le potenze 
alleate hanno ritirato il loro ambasciatore da Pie- 
troborgo che noi dobbiamo prevedere quest’ even- 
lualità. ». 

Daziani: La camera ha sempre gli anni scorsi 
votata questa somma , adoltato cioè il principio 
della convenienza dello stabilimento di questa le- 
gazione , quando lo richiedessero gli interessi del 
paese. 

Biancheri avverte all’ interesse de' nostri nego- 
zianti di grano, avendone la Russia fatte seque- 





strare grosse partite. 

Dabormida : La Russia ha dato affidamento di 
pagamento del grano ad alcune nazioni. Le escluse 
non lo possono certo per un motivo politico, giac- 
chè con noi v' hanno anche i mercanti greci. So 
che siano.siati. esclusi quelli che non diedero an- 
cora ricorso ed ho infatti date istruzioni in pro- 
posito al nostro console di Odessa. Ma ognun vede 
non convenir ora che si dica non voler noi aver 
nessuna relazione colla Russia. 

Valerio + Questa emergenza dei grani è grave 
ed io voleva appunto chiamare sopra di essa |’ at- 
tenzione del signor ninistro. Quanto alla legazione 
il ministero dovrebbe sempre venir a chiedere al 
parlamento un supplemento di assegno, perchè le 
30m. lire non bastano. Osservo poi che se abbia- 
mo potenze amiche, non possiamo però dir al- 
leate la Francia e l'Inghilterra più di quella che 
nemica la Russia. 

“Depretis insiste sulla votazione per articoli. 

Cadorna €, : L'economia proposta dalla com- 
missione è complessiva su tutte le categorie e non 
saprebbe ossa ripartirle. 

Cavour C.: La votazione per articolo hu ora 
perduto ogni significato legislativo, dacchè la ca- 


mera ha votato per una sola categoria. 

Ratazzi : Hog > sì fecero sempre per ca- 
tegorie, salvo a no il far proposta di ridu- 
zione sui singoli articoli. 


Valerio: Credo che sia un diritto prezioso della 
camera quello di votare per articoli. Il di- 
ritto degli storni è eccezionale. 

- Mellana; Il governo potrà ancora fare storni 
legalmente, ma dovrà pure tenere qualche conto 
anche del voto della camera. 

Ratazzi: Tanto è vero essersi sempre votato 
per categorie e fatte su queste le riduzioni che 
anche gli onorevoli preopinanti riconoscono al 
ministero il diritto di fare storni, pur contro i 
volo ‘ i articoli, altrimenti 


sù Teggo. 
_Revel: Questa discussione si fa per la legazione 
di Roma. Alcuni vogliono farla dipendere dalla 
“somma, altri no. Jo propongo quindi il seguente 
ordine del giorno : « La camera, ammettendo che 
l'assegno per la legazione di Roma sia portato alla 
somma domandata dal ministero, passa alla vota- 
zione della categoria. » (No! no! segni di dis- 
senso). ; 

Il presidente prende a leggere gli articoli della 
categoria. —— 

Depretis domanda che la somma della lega- 
tione d'Austria sia ridotta a L. 30 mila, necessa- 
ria per gl'impiegati in aspettativa. 

“. Dabormida: Bisognerebbe allora mettere lire 
30,500. ri. 


Depretis consente, 

"Questa riduzione è dalla cameraò grande mag - 
ranza respinta. 

Meltana (sull'articolo Legazione di Francia) : 
Siccome fu fatto carico alla camera e specialmente 
alla,sinistra di voler menomare la diplomazia, così 
è bene che il paese vegga cosa si spende per essî. 
Il Belgio non spende che 45,000 franchi per questa 
legazione; il Piemonte 120,000; ed il Belgio ha 
certamente colla Francia maggiori interessi che noi. 

Dabormida : Dalle 120,000 bisogna dedurre lire 
30,000 d' introiti del consolato. Il Belgio poi creò 
di fresco la sua diplomazia ; e per noi si tratta di 
mantenerla. Accennerò solo ad un fatto. C° era 
già a Parigi un ministro plenipotenziario (Una 
voce: Collegno) di cui tutti conoscono e il merito 
e la modestia. Ebbene dovette abbandonare quella 
città perchè collo stipendia del governo mon po- 
teva far fronte ai suoî impegni, benchè incline per 
natura a molta moderazione di spese. Vegga la 
camera ora se la somma sia troppo ristretta. 

Borella: Non abbiamo più nella corte il lusso , 
i paggi, i mantelli di velluto del governo assoluto; 
abbiamo ridotti gli stipendi dei ministri e dei pri- 
mi presidenti a 15,000 lire, e non abbiamo toc- 
cati quegli degli ambasciatori ; sicchè l'ambascia- 
tore di Francia avrà cinque volte più del suo su 
periore immediato il ministro degli affari esteri. 

Dabormida: Gli stipendi furono ridotti a 12,000, 
8,000 e 6,000 lire; il resto è a titolo di rappresen- 
tanza. Non deve lo stato mettere i propri impie- 
gati nella condizione di dover sagrificare del pro- 

0. 

P ellana dice non potersi calcolare come minori 
spese i diritti di cancelleria. Allora le speso si ri- 
durrebbero alla differenza fra il bilancio attivo ed 
il passivo. , 

Cavour C.: In verità questo bilancio è quello 
su cui si sono fatte le maggiori riduzioui. Nel 
1847 era di 800,000 lire, ora non è che di 400,000. 
Se andassimo più in là metteremmo i nostri inca- 
ricati in una posizione poco decorosa. il ministro 
del Belgio a Parigi non ha, è vero, che 45,000 fr., 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
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ma egli è anche sempre invitato e non invita mai 
nessuno. (flarità) A Londra l'ambasciatore del 
Belgio ebbe la fortuna di sposare la figlia di un 
ricchissimo banchiere; altrimenti gli si sarebbe 
pur dovuto accrescere lo stipendio. Mi pare inop- 
portuno voler menomare il decoro della nostra di- 
plomazin, nella circostanza attuale in cuj pure 
forse la nostra può esser chiamata ad importanti 
uffici, 

Deviry dice che si potrebbero forse far ridu- 
zioni sul numero delle legazioni ; quella del Bra- 
sile, della Spagna, del Belgio, ma che, se si vuole 
avere una diplomazia, ed ora è necessaria, bisogna 
anche pagarla. 

Depretis propone che l'assegno per la legazione 
di Russia sia ridotto a 10,000 lire. 

La camera non approva. 

Il presidente : Legazione di Roma. 

Voci : A domani! A domani! 

La seduta si scioglie alle 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito di questa discussione. 





"yi Li 
«> STATI ITALIANI 
n STATI ROMANI 

Troviamo in una corrispondenza tedesca de se- 
guenti indicazioni sulla malattia di Pio IX: 

S. S. è ammalato seriamente, ma si parla della 
sua indisposizione come se fosse semplicemente 
una febbre di raffreddore. Ma siccome il ritorno 
degli insulti epilettici che avevano minacciato grave 
pericolo alla sua salute nella gioventù, richiesero 
una cacciata di sangue, pare che vi fossero gravi 
timori atteso la corpulenza dell'ammalato, la sta- 

ione attuale, e l'avvicinarsi dell'epoca critica 

ell'età avanzata. È notevole che queste notizie 
yengono commentate in sensi assai diversi. Mentre 
gli uni si abbandonano ad ogni sorta di conghel- 
ture, tutti quelli che stanno in stretti rapporti col 
palazzo apostolico assicurano che la cosa è insi- 
gnificante, e non merita alcuna attenzione. Dall’ 
altra parte si assicura che furono necessarie due 
forti cacciate di sangue, e non soltanto una piccola 
sottrazione. 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 


AI parlamento inglese venne presentata una di- 
manda di crediti supplementari per le armate di 
terra e di mare. Il credito dimandato per la marina 
si eleva a 114 milioni la cui terza parte applica- 
bile al trasporto delle truppe, dei. cavalli e del 
materiale. Il numero dei soldati ng trasportato 
sino adesso si eleva a 25000 uomini, 

Il Times calcola che il trasporto di ciascun sol- 





dato, cavalloe munizioni comprese costa allo stato, 


2500 franchi. 
I crediti supplementari per l'armata di terra 


hanno per base un nuovo aumenmo di 14799 uo-. 


À \ 
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vale a dire 40,493 più dell'anno scorso. 
lesso dei crediti dimandati è di 139,896,575 
ranchi. 

— La risoluzione di elevare la misura dello 
sconto fu respinta dai direttori della banca, ma 
soltanto ad una voce di maggioranza. 

— Si scrive come cosa positiva tanto da Vienna 
che da Londra che l'operazione finanziaria afli- 
data al signor Czoernig è riuscita perfettamente. 
Non si conoscono i dettagli ma si sa che il signor 
Czoernig aveva per missione di procurare al go- 
verno austriaco una somma importante contro 
l'ipoteca o la vendita d'una parte delle ferrovie 
dello stato. 

— Il bombardamento di Odessa fu ufficialmente 
comunicato alle due camere inglesi. Intorno a 
questo che noi.sabbiamo avuto già per dispaccio 
telegrafico il Moniteur'così si esprime : 

« Un atténtato contro il diritto delle genti era 
stato commesso dalle autorità militari di Odessa. 
Lo scopo degli ammiragli dovea essere di casti- 
garne gli autori. Questo scopo fu raggiunto e non 
oltrepassato. È sulla parte militare della città di 
Odessa sui suoi stabilimenti di guerra che i nostri 
marinai concentrarono i loro fuochi; e l'Europa 
ammirerà con quale scrupolo d’umanità, con quale 
precisione di movimenti essi nantennero la lotta 
al di fuori della città mercantile e risparmiarono 
ogni danno ai bastimenti di commercio come an- 
che alle proprietà dei neutri. 


€ Agendo con questa misura e con questa ge- 


nerosità, l'ammiraglio francese si conformò alle 


istruzioni generali che aveva ricevute, dietro la 
volontà dell’imperatore, e che gli prescrivevano 
di aver riguardo alle ciltà aperte. » 

— Il signor Gladstone annunziò alla camera dei 
comuni che le flotle riunite dopo il botnbarda- 
mento di Odessa si recarono a Sebastopoli. 

PRUSSIA 

Scrivesi da Berlino il 2 maggio : 

« Il console di Prussia a Bukarest sta per la- 
sciare la Valacchia, malgrado gli sforzi del signor 
Budberg per ritenerlo ab suo posto. Pare altresi 
che il console di S. M. a Jassy (Moldavia) sia per 
cessare dalle sue funzioni. 

< Il governo russo ha hiente trascurato per ren- 
dere solenne il servizio funebre che fu celebrato a 
Pietroborgo in onore del generale di Rochow mi- 
nistro di Prussia, morto nell'esercizio delle sue 
funzioni, Vi assistevano l' imperatore in uniforme 
prussiano , i grandnchi suoi figli e la stessa impe- 
ratrice seguita dal reggimento che porta il suo 
nome. à 

« Fu naturalmente creduto a Pietroborgo che 
questo atto farebbe gran caso a Berlino , e rialze- 
rebbe l' influenza del partito russo , assai scorag- 
giato dopo la segnatura del trattato d’alleanza coll' 
Austria. Ma la ratificazione del trattato attesterà a 
Pietroborgo che la Prussia intende seguire una 
politica conforme a*suoi interessi e agli obblighi 
assunti colle potenze firmatrici dei protocolli di 
Vienna, » 

SVEZIA ® NORVEGIA 
. Stoccolma. 11 21 aprite una parte della squadra 
inglese composta di 











vascelli e vari bastimenti 


di ordine inferiore, è. venuta a gettar l'àncora a 
Elfsnobben, stazione vasta e sicura al mezzodì di 
Stoccolma, donde nane partita nel 1630 la 
flotta che portava in Germania le armate di Gu- 
stavo Adolfo. Il 24 l'incaricato d'affari d’Inghil- 
lérra e.il minisiro di Francia sono andati a far 
visita all'ammiraglio Napier e la sera l'ammiraglio 
li accompagnò alla capitale. 


umySir.C. Napier, che aveva corteggiato il re di Da- 


nimarca, non si mosirò meno cortese verso il re 
Oscar. Ebbe un'udienza con esso lui di un'ora. 
E dopo aver assistito ad una colazione, durante 
la quale tutti i membri della famiglia reale gli 
usarono. i più gentili riguardi, l'ammiraglio è tor- 
nato a Elfsnobben sopra un vapore messo a sua 
disposizione dal re, e domani la squadra deve le- 
vare l'àncora. 

_In tuti questi giorni, malgrado la distanza, mol- 
lissime persone recaronsi a vedere la squadra e 
manifestarono liberamente le loro simpatie. 

(Moniteur) 
SPAGNA 


Si scrive alla Gazzetta d'Augusta da Madrid, 
26 aprile, che colà correva voce avere l’impera- 
tore di Russia fatto un prestito di 50 milioni di 
reali (12,500,000 fr.) al conte Montemolin , perchè 
facesse un'invasione in Ispagna, onde divergere 
l'attenzione degli alleati. In quei giorni la polizia 
di Madrid ha arrestato un suddito russo per nome 
Wolf di Romelong, che si era reso sospetto di mene 
carlistiche. cura che il conte Galen, inviato 

issiano, abbia fatto dei riclami in favore del- 
'arrestato. 





AFFARI D'ORIENTE 


Si legge nella Corrispondenza austriaca del 5 
maggio : 

« Notizie telegrafiche recano da Bukarest, in 
data del 2, quanto segue : 

« I turchi, che si avanzano verso Craiova, hanno 


ubblicato da Boilesti un proclama assai deg KIA 1 


ante. Non perseguiteranno alcuno in causa delle 
sue opinioni politiche ; ognuno potrà tener dietro 
alle ordinarie sue occupazioni. vvigioni e tutti 
gli oggetti che possono occorrere ai soldati sa- 
ranno pagati in contanti. Hanno fatto distribuire 
al contadini che erano stati spogliati di tutto e 
mancano del necessario, 3000 chilo di grano turco. 
Il vescovo di Craiova andrà loro ineontro sino a 
Rabanesci alla testa di una deputazione di boiari. 
Da questa mattina s'incominc:a a parlare anche 
lello sgombro della grande Valacchia. 

Dietro ag pervenuti da Odessa a Vienna, 
Ar del 28 aprile, correva colà voce che la 

otta russa era sortita da Sebastopoli il 24 0 il 25 
aprile. » 

Si scrive al Wanderer da Craiova 28 aprile : 

Sia lodato Iddio, ora respiriamo più liberamente. 
Gli ultimi cosacchi ci hanno abbandonato nella 
mote dal 16 al 17 inseguiti dalle maledizioni del 
basso popolo e dallo scherno della gioventù dive- 
Nuta sempre più ardita negli ultimi giorni. La loro 
ritirata fu una vera fuga, imperocchè nella sera 
del 16 si diceva generalmente che i turchi sareb- 
bero giunti il Riorno appresso. All'imbrunire si 
voleva averli vi sulla riva destra del Sciul alla 
distanza di mezz'ora, e probabilmente gli ollimi 

ssi nomtavevanò Nogl n di sostenere contro di 
lessi un combattimento per le vie, Ma i turchi non 
sono arrivai neppur oggi e nun havvi alcun in- 
dizio che abbiano ad occupare Craiova. Quei 
turchi che il 25 furono vedut presso Pradilla non 
erano che 25 uomini a cavallo, dei quali alcuni si 
fecero vedere ieri presso Oreasa sulla riva destra 
del Sciul. Alcuni giovani si avvicinarono ai me- 
desimi e li assicurareno che nella cità non eranvi 
più russi, in seguito a che i turchi si ritirarono 
per farne rapporto al loro comandante. Anche 
quei turchi che raggiunsero nella sera del 24 la 
retroguardia dei russi presso Sciul e fecero loro 
patire la perdita di 50 uomini, non erano che l'a- 
vanguardia di una truppa ragguardevole che si 
era messa in moto da Pojana probabilmente non 
per iapegiira i russi, ma per riconoscere le posi- 
zioni. 

Dopo quello scontro al Sciul, nel quale caddero 
anche molti turchi, questi ultimi non fecero più 
alcun movimento alle spalle dei russi ; e i turchi 
mon si avanzarono molto da Calafat nell'interno 
del paese. 

Invece giunsero anche oggi notizie dal distretto 


di Romanat, secondo le quali diversi scontri san- 


.guinosi ebbero luogo fra i russi che si ritirano e le 


torine di Bascibuzuk, che si aggirano sopra di- 
versi punti della riva sinistra del Danubio. 

La tranquillità non fu turbata nella nostra città. 
Fueistituita secondo il desiderio degli abitanti una 
commissione provvisoria, la quale dirige, cogli 
impiegati amministrativi e di polizia rimasti, gli 
affari sino al ritorno della deputazione mandata a 
Calafat; il popolo ubbidisce volontieri alle sue 
disposizioni. Lo spavento e le angoscie cessarono, 
è ciò è una prova che erano prodotte artificial 
meate, e che i russi contribuivano a nutrirle. 

Nella compagna la tranquillità non fu turbata 
in'alcun luogo. Per l'eccellente organizzazione 
della polizia e delle guardie dei vi laggi da 25 
anni non esistono più tende di ladri nel paese. 1 
nuovi crociati che erano qui giunti da Bukarest 
col principe Milosci avevano incominciato anche 
qui a perturbare la sicurezza ; ma dopo che dagli 
abitanti di Rosta furono presi selle di essi, ga- 
gliardamente bastonati e consegnati legati èl co- 
mandante russo, si presero le opportune misure, 
perchè non si rinnovassero simili eccessi. Ora 
siamo liberati da questa piaga. 

Lettere giunte oggi da Calafat annunziano che 
verso la metà del mese venturo il generale Ma- 
ghiera è aspettato da Costantinopoli in qualità di 
governatore civile e militare della piccola Va- 
lacchia. 


—_  ___—_—_ __—_——_——————— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Arripi. È giunto in ‘Cenova Nicolò Tommaseo 
accompagnsto da Antonio Manzoni, che fu già 
ministro della repubblica romana. Tommaseo è 
infermiccio e quasi cieco, e dicesi che amerebbe 
fissare il suo soggiorno costì. è 

— È arrivato a Torino. l’egregio economista, 
conte Arrivabene, dimorante da molli anni nel 
Belgio. N 





: FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 7 maggio. 

La nota rettificativa di ciò che avvenne ad 0- 
dessa, oggi inserita nel Moniteur, è soddisfacente 
perchè essa prova che la cifra dei morti e dei fe- 
riti nell'attacco di Odessa è minimo. pi 

Il Moniteur fa conoscere in modo ufficiale che 
non vi ebbe sbarco di truppe e nondimeno a Lon- 
dra alla camera ‘dei comuni lo si era ‘annunciato 
dietro un dispaccio di Belgrado. Ciò avviene che 
quel dispaccio emanava da un bascià ed in gene- 
rale i dispacci turchi sono erronei come la mag- 
gior partè delle asserzioni del Journal de Con- 
stantinople. Ecco come talvolta avvione ai cor- 
rispondenti di dover dar notizie erronee. ; 

I giornali tedeschi guidati dall'ardore della loro 
iminaginazione scrivono cose che non 
aversì in alcun conto, L'illusoria e ridicola amnistia 
austriaca è un tema per i loro cantici e s'imma 
nano essere questo un pegno accordato alla 
tica dell'occidente ed un primo di un'attiva 
cooperazione. S' immaginano poi anco che l'im- 
peratore stia per attaccare Î russi. Lasciaili pure 
nelle loro illusioni e solo serva questo a premu- 
nire i lettori contro ciò che viene da quelle parti; 
anche i «dispacci di quella provenienza devono es- 
sere accolti con somma cautela. 

Qui produsse molta sensazione la notizia della 
formazione di due campi, l'uno di 50,000. uomini 
a Marsiglia , l'altro di 100,000 fra ‘Mopireuil' e 
St-Omer nel tria che tocca per .un vertice 
anche a Boulogne, e dove si accampò altra vola 
la grande armata. Il governo però fece assai bene 
a non dare a quel rassembramento di vruppe il 
nome di campo di Beulogne, come fece benissimo 
di premunirsi contro gli avvenimenti e d’ essersi 
preparata un'armata di riserva. Questi campi però 
evidentemente non ponno farsi colle class si 
nora sono sotto le armi. Bisognerà dunque pren- 
dere i 60,000 uomini che aucor resiano della 
giaoo del 1853, e chiamarne circa 100,000 sul 


Dicevasi quest’ oggi che quarta appello delle 
classi del 1854 sarebbe stato fatto tostochè le ape- 
razioni relative ai consigli di revisione sare) 
terminate. Qui non ista il tutto. Gli inglesi 

lato prendono misure non meno formida 


i Voi > 
avrete veduto che sir James Graham annunciò alla 
per n 


camera dei comuni, dimandand: 
supplire al servizio navale e della che 
25,000 uomini e 2,500 cavalli erano già ‘partiti per 
l'Oriente, e che questo numero stava per essere 
raddoppiato. e 
Un russo di alto rango, il conte 
molto eccentrico marito d'una dan 
colla casa di Curlandia fu arrestato ad 
Vennero visitate le sue carte e sarebbe 
dalla Francia senza prima passare qualche 
in carcere se avesse saputo conservare Q 
ma e quella convenienza che non 
abbandonare un uomo ben educato. Ma sembra 
che abbia tenuto collo stesso È fetto di polizia 
tale un contegno che si trovò di 
che tempo a Mazas. ag questa lezione fu espulso 
dalla Francia, perchè infatti nulla erasi Irovalo che 
lo potesse compromettere. Lg } 
Null' altro ue: oggi. La piccola borsa fu iu 







cessivamente debole, De 

Prima di finire voglio dirvi quanto io. trovi de- 
gno di elogio l'invenzione del telaio elettrico che 
devesi al signor Bonelli vostro compatriota e di 
cui si fecero a Lione ripetuti esperimenti. Per molto 
tempo in Francia non si volle credere a re 
scoperta , ma poscia fu duopo arrendersi all evi- 
denza ed è ormai incontestabile che la scoperta 
del signor Bonelli figurerà con onore all'esposi- 
zione universale. » ; 

Si parla molto altresì di un' altra do- 
vuta ugualmente ad un italiano e sarebbe l' se: 
plicazione dell' elettricità alle strade di ferro onde 
prevenire funesti accidenti. 

Mi giunge in questo inemento una lettera da 
Berlino che persiste ad annunciate come prossimo 
il ritiro del generale Bonin. A. 

Dispacci della Gazzetta Ticinese. 

Trieste 7: — L'arciduca Ferdinando i 
liano andrà a Londra a restituire alla regi da vi- 
sita fatta a Vienna dal duca di Cambridge. Pro- 
babilmente si imbarcherà sulla fregata Radetzky. 

Vienna 6. — Le truppe austriache sono entrate 
nel Montenegro. mne? 

Berna 8. — Risultato delle nomine sinora note, 
110 liberali e 90 conservatori ; delle altre 26 si 
spettano almeno 10 liberali. La caduta del 
sembra certa. — Nomine di Zurigo: 16 treic 
fre sera altrettanti conservatori, @ © 
iberali. 





Dispacci elettrici 
Parigi, 10 maggio. 
Amburgo , 9. Le flotte hanno abbandonato Els- 
nappe. : ' 
Le ostilità sono imminenti. Due vascelli inglesi 
hanno raggiunta la flotta. 
Trieste, 9 maggio. © © 


Costantinopoli, 1°. S.A. 1. il principe Napoleone 
è arrivato. 

I greci non compromessi e non parlili possono 
rimanere. 

Atene, 2. Gli insorti ottennero successi presso 
Tricala è Raoditza. Cresce il numero de: pirati. 

Bombay, 14. Si assicura che il kan di Kiva , il 
re di Persia e il re di Bokkara abbiano conchiuso 
un irattato di alleanza offensiva e difensiva. A 
Bourma avvennero disordini. 

feat quarzo. Peli degli. (mperieti. Le 
tru el generale Henny Gan nno disertato 
le loro bandiere. CARY pig 

Borsa di Parigi 9 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00.. . 6530 65 55 

412 p.0)0 . 92» 9250 
Fondi piemontesi 

18495 p.00 . 79 »79 40 

1853 3 p. 0/0 49 > 4995 

Consolidati ingl. 87 718 (a mezzodì) 


G. Romsatpo Gerente. 





mandarlo qual. © 


osi 






_ 





Società Anonima 


DELLA STRADA FERRATA | 


da TORINO a CUNEO 


I soci intervenuti all’ adunanza generale 
del giorno 8 corrente non essendosi trovati 
in numero sufficiente per deliberure sopra 
le proposte modificazioni degli Statuti, sono 
riconvocati allo stesso oggetto pel giorno 19 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





«VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA { Pet Caotiari 


( per PorrorornES 


- ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
- ogni mercoledì » 9antimerndiane. 


Livea pi Tuwisi (via Cagliari) 
Partenze fisse al 1° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





corrente , alle ore 12 meridiane , nella sede 
della Società. 


40 PREMI 


del valore 
eguale di 


Dirigersi in Genova all’ Amministrazione 





R. RuBATTINO e C., via Cantari a Banchi, 


in Torino ai signori A. Bowarous e C., via d'Angennes. 


L 3708,000 


possono vincersi acquistando un Biglietto 
DELLA 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


AL PREZZO DI 5 FRANCHI 


Questa grande intrapresa si compone adesso 


estratti N° 258 Prewr formanti insieme un c 


o di L. 3,568,000 in Argento a scelta dei vincitori. 


“ 


di N° Orro Estrazioni, nelle quali saranno 
omplessivo valore di L. 4,460,000 in Terreni, 
= 


- 


IL 15 LUGLIO PROSSIMO 


avrà luogo una Estrazione di N 


L. 270,000 in Terreni 0 


. Le altre estrazioni si succederanno di qua 


° 43 Premi del valore insieme di 


di L. 216,000 in Argento. 


ttro in quattro mesi. 


Per ogni reldtivo schiarimento dirigersi al signor ADRIANO BARGELLINI, Direttore gerente in Li- 
vorno, piazza d'Arme, N° 6, ed ai Banchieri signori M. A. Bssroi E F. 
» 


Per schiarimen 


li dirigersi (franco) a Gius. Pellas in Genovg. 





SPALLA GEROLAMO 
Negoziante da Cappelli 


Via di Po, N. 49. 


Grande assortimento di Cappelli di castore rasi | 


rose, da estate, Sì di' Parigi che nazionali; Cappelli 
Ua viaggio, delli Flambards; Berretti (Bonnets) di 
Parigi, è Caluttes di velluto di seta e di lana: 
Keppy della Guardia Nazionale a L. 8; Cappelli 
guergiti per fanciulli, st neri che in colore; Cap- 


pali so Ì tanto esteri, quanto nazionali; Cappelli 
Nbus di seta e di Thibaz, e Cappelli da prete; il 
lutto 6 discretissimi prezz). 


Vendita in Ghemme 


Di TRE MOLINI A GRANO riducibili a 
qualunque opificio, con acqua sicura, posti 
‘sulla strada provinciale Valsesia. 

Fat capo al signor Falcone capitano in 
detto paese. 


In vendita 
{ presso la Tipografia di GIUSEPPE NANI, Casale. 


| LIBRO DI LETTURE 


AD USO 
DELLE SCUOLE ELEMENTARI SUPERIORI, 
DEL REGNO 
OSSIA 
RACCONTI MORALI E STORICI 
DESCRIZIONI E LETTERE 
fratte dai migliori Scrittori Italiani ed or- 


dinate secondo il Programma Ministerialè | 


21 agosto 1853 


di EUGENIO BASTERI 
1854 — Prezzo L. 1.28. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
in Torino e i principali librai trovasi 
vendibile la 








STORIA POLITICO-MILITARE 


GRANI di SANITÀ 


BELLA 
del Dottore FRANCK RIVOLUZIONE ITALIANA 
Conosciuti ed approvati da più di 60 anni RSA 


e che hanno la proprietà di guarire i mali di 
stomaco; sono specifici contro Îa costipa- 
zione, la bile, e l'emicrania. 

Prezzo Ln. 1 60, con l'istruzione che si 
deve esigere col nome dello stampatore Lt- I 
NORMANT. 

Deposito da tutti i principali Farmacisti: 
TORINO: Bonzani, Cerutti, Depanis, Bar- 


i biè, Florio, Nicolis. 


MA Sato soa Passo | 
Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità ‘per chi vuol semplificare 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e cònfa- 
sione , e che i singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 
, DIVISO. IN SEI TAVOLE. 


Prezzo L. 4 25. 


GUERRA DI BONBARDIA 
del 1848 


CORREDATA DI DOCUMENTI 

CARLO MARIANI 

Ufficiale nell’Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L. 6. 


| Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
| prezzo contro vaglia postale. 
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BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 


Prezzo L. 4. 
Franco per la posta L. 1 10. 





i spp» franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affraneato di 


CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 
degli accidenti geografici 


Proposta able scuole dall’Ispettore generale 
unitamente ad altre carte murali con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
e pubblicata per cura «del professore Co- 
LOMBETTI Fiorenzo. 

Questa nnova Carta (destinata a servire 
di introduzione allo studio della geografia e 
di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d’un metro sopra un metro e 
| mezzo; contiene il disegno in grande e la 

relativa nomenclatura degli accidenti geo- 

grafici e di varie altre figure spiegative. Il 

prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 se in 

colore; — L. 13 se incollata su tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi vendibile 
dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ri- 
ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedire all'autore od al libraio Paravia e 
Come. un vaglia postale affrancato. 


CORSI E LEZIONI PRIVATE 
pi LINGUA TEDESCA e INGLESE 


Dirigersi alla Librerla Toscanelli, sotto i 
portici di Po, rimpetto alla chiesa di S. Fran- 
cesco di Paola. 








BIONDRETI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Là ” 
WPrizza e corregge- qualunque de- 
formità del‘corpo con mezzi mecca- 
nici, Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia 

Torino, portici di Po, N° 14 











CENNI STORICI 


SUL REGIO ECONOMATO 


E DEL 
RIORDINAMENTO DELL'ASSE ECCLESIASTICO 
SECONDO I PRINCIPII DEL DIRITTO 
ed avuto il debito riguardo alle circostanze 
del Clero e del Paese. 
Seconda edizione accresciuta dall'autore 
Prezzo cent. 75, 


DELLE 


CONTROVERSIE PECUNIARIE 
CON ROMA 


dell'autore dei 
CENNI STORICI SUL R. ECONOMATO 
Prezzo cent. 40. 


Trovansi vendibili in Torino presso l'ufficio del 
giornale l'Opinione. 








Presso l’Uffizio generale "d'Annunszi , via 
| Madonna degli Angeli, N. 9, e gli editori 
| G. Serra e C., librai, via Nuova, Torino : 


GRAN CARTA 


GEOGRAFICA, STATISTICA E POSTALE 
DEGLI STATI DI TERRAFERMA 
di S. M. il Re di Sardegna 
con indi izione delle Strade ferrate dello Stato 
| sì in attività che progettate. 
Più 
Pianta geometrica della Città di Torino 
colle 
| recenti fabbricazioni e progettati ingrandimenti 
disegnata ed incisa 


MAURIZIO GIULIANO 


colla scorta dei documenti ufficiali 
e con tutte le più minute particolarità. 
| Quattro fogli, carta imperiale, della dimensione 
| di centim. 135 di larghezza su 115 di altezza. 


du 





Prezzo : în fogli L. 10 — su tela in astuccio 
o per sospendere L. 15. 





Per le Provincie, mediante]vaglia postale, 
si faranno le spedizioni col mezzo che 
verrà indicato. 


‘LA CERERE 


Società Anonima di Panificazione 


Si previene il pubblico che oltre alla Panatteria 
già aperta in casa Masino Ferroggio, a datare da 
martedì 9 corrente sarà in esercizio altra simile 
Panatteria, in casa Cavalli, a Porta Nuova, a sini- 
stra dello Scalo, sotto i portici. x 

Il prezzo del pane continua ad essere per il pane 
bianco fino di prima qualità centesimi 55 

Pane casalengo . . . . . . »45 

Dalla sede della Società, alli 6 maggio 1854. 

Il Direttore Gerente 
Avvocato Coll. Boggio. 


À ceéder 


Une sncienne MAISON pe COMMISSION 
y compris plusieurs Dépòts de marchandises 
frangaises, cartes d'échantillons, ete., ete., 
avec tout le matériel, 

S'adresser pour les renseignements chez 


Messieurs Dvcroco et Caavant, rue du Mont 
de Piété, N. 3; au 1%er 


Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 ap 8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo, 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Pu. — Si reca anche a domicilio. 





TIP. G. FAVALE E COMP. 
TRAITES PUBLIOS DES VO SON 


les Paissances Etrangères, depuis la paix 
de Chateau-Cambresis jusqu'àè nos jours 
(dal 1559 al 1852). Edizione Officiale, in-4° 
grande. 

Il settimo volume, ultimo pubblicato, con- 
tiene l'Indice generale ed il Sommario a- 
nalitico di tutta la collezione. Prezzo del 
medesimo L. 14, . 

Esistono presso la stessa Tipografia alcune 
copie dell'inter collezione. Prezzo, L. 86. 


DIZIONARIO DI BIRITTO AMMINI- 


STRATIVO Di quest'importante pubbli- 

+ cazione, chè volge ormai al 
suo termine, sono già uscite 97 dispensa 
(lett. St. 

Mediante la ristampa di alcuni fogli se ne 
potè completare un piccolo numero di co- 
pie ondesoddisfare alle continue domande. 


RIVISTA AMMINISTRATIVA 
DEL REGNO Giornale Ufficiale delle 


Amministrazioni cen- 
trali e provinciali, dei Comuni, ecc. ecc. 
Sono in vendita le annate 1851, 1852, 1859 
e 1854, in corso, — Se ne pubblica un fa- 
scicolo al mese di 80 pagine in-8° grande. 
— Prezzo L. 12 per annata; per quella in 
corso, per la provincia, L. 14. 








DELLA TUBERCOLOSI IN GENERE E 
DELLA TISI POLMONARE IN ISPECIE. 
— Ricerche storiche e teorico-pratiche, 
ecc., del dottore cav. Luicr Parora. — 0- 
pera premiata dalla Reale Accademia di 
Medicina di Torino, ed ornata di varie ta- 
vole; 1 vol. di più di 700 pag. in-4°, L. 15 


DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO IN 
GERMANIA, Studii dei dottorî cav. L. 
ParoLa e prof. V. Borra; 1 vol, di più di 
1000 pag. in-8° grande, L. 16. 


«———__——__m__—-———6—6———m& 
DELLA RETTORICA e DELLA LETTE- 
RATURA secondo il Programma. Mini- 
steriale, Libri due, del prof. avv. Onesre 


Raccr; 
Vol. I Parte precettiva D. s 
Vol. Il Parte storica »4 





CONSIDERAZIONI sopra gli avvenimenti 
militari del marzo )849, scritte dà un uf- 
ficiale piemontese (quarta edizione); 1 vol. 
in-12°, di pag. 200 circa, L. 1 80. 


Spedizione nelle provincie franca di porto, 
mediante vaglia affrancato del valore cor- 
rispondente alle opere domandate 
_——____--=szg<x<—RHUvM(\WwxwqOqM]—O[I(|!lnoÙoÙm"”©(qr£”e 


Tipografia C.-Carsone. 
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|. PROCESSO DELL’ OPINIONE 

Due giornali) la Voce della Libertà e l'Opi- 
nione si presentavano oggi dinanzi al tri- 
butiale ‘di prima cognizione, sezione crimi- 


nale, imputati di offesa a S. M. la graziosa 
regina di Spagna, il primo in due articoli, 


il secondo in un passo d'una corrispon- 
denza di Parigi del 26 dello scorso mese di 
febbraio. 


La Voce era difesa dall'avvocato Brofferio, 
l'Opinione dall'avvocato Chiaves. 

Il i uta la causa 

e nostre ragioni colla 
saldezza di argomenti, colla forza di dialet- 
tica e coll’eloquenza, di cui l'egregio avvo- 
cato Chiaves ha già date altre volte inconte- 
stabili prove. Egli esordiva facendo un’ecce- 
zione pregiudiziale, assai importante ; chie- 
dava cioè che fosse dichiarato nullo il pro- 
cedimento, perchè dall’ autorità giudiziaria 
non venne dato all’inviato di Spagna il dif- 
filamento che avrebbe potuto desistere dalla 

‘ querela, quando avesse voluto, diffidamento 
obbligatorio a termini dell'art. 105 del co- 
dice di procedura, a cui non fu derogato 
dalla legge sulla stampa, ed omettendo il 
quale si ledeun diritto dell'imputato, intanto 
che alla parte querelante si toglie una fa- 
coltà datale dalla legge. [ 

Il magistrato, ritiratosi per deliberare in- 
torno a questa quistione pregiudiziale, ha 
sentenziato non poterlasi ammettere. Allora 
l'avv. Chiaves si fece a dimostrare come nel 
passo della corrispondenza di Parigi non si 
contenesse un'offesa alla regina di Spagna. 
In quella corrispondenza che altro mai face- 
vasi se non addurre la ragione de' torbidi 
che inquietano la Spagna e dell’ impopola- 
rità del governo? I fatti non si possono im- 
putare d'offesa; e le cause dei fatti non si 
possono pretermatiere. 

“Che se in luogo di offesa alla regina, si 
sostenesse che vi fa offesa alla donna pri- 
vata, allora il processo sarebbe irregolare e 
nallo. Ma v'ha di più. Nella corrispondenza 
si parla di condotta licenziosa. Ora chi vorrà 

| sostenere che hu licenziosa s' intenda sol- 
tanto immorale ?' 

Il ministero pubblico , nel lodevole suo 
zelo, ha interpretato licenzioso per immo- 

«rale, non sappiamo con quanto rispetto per 

S.M. cattolica; ma non ha notato che quello 
aggettivo si adopera pure per significare ca- 
pricciosn, come licenziosajfortuna. E che tale 
"Sia il senso di quella espressione si deduce 

lti nostri articoli, nei quali discor- 
do gli affari di Spagna, abbiamo sempre 

compete al contegno instabile ed irrego- 
lare della politica governativa, giammai alla 
| condotta privata della regina. 
D'altronde in quel passo stesso, parlando 
. degli scritti che si spargono in Madrid con- 
tro la regina, essi vengono qualificati li- 
belli, dimostrando la disapprovazione del 
corrispondente, 

Ma la quistione più rilevante era quella 
dell'intenzione. Non v’ ha offesa, ove non vi 
è intenzione di offendere, e l'intenzione non 
appare chiara e manifesta. È tale il caso 
nostro ?.L' offesa non era in un articolo, ma 
in una. corrispondenza, stampata a caratteri 
minuti e quasi dimenticata in un angolo 
della seconda facciata. 

‘Queste ed altre ragioni andò svolgendo 
l'egregio avv. Chiaves, e furono debolmente 
ribattute dal ministero pubblico, il quale 
proponeva la pena di due mesi di carcere e 
600 lire di multa. 

I due gerenti della Voce erano già stati 
condannati a 15 giorni di carcere ciascuno, 
e l’uno a 200 lire e l’altro a 100 di multa. 
Il gerente dell'Opinione non poteva essere 
da meno di quelli, e fu esso pure condan- 
nato a 15 giorni di carcere e 200 lite di 
multa. 

Se non v'ha offesa senza danno, ignoriamo 
qual nocumento abbia sofferta }a regina 
Isabella dalla nostra corrispondenza, ma 
ignoriamo del pari qual risarcimento le ar- 
rechi la nostra condanna. Del resto, la sto- 
ria non si cancella. Essa giudicherà tutti, e 
la sua sentenza sarà inuppellabile : non 
così quella del tribunale di prima cogni- 
zione; contro la quale ci proponiamo di 
provvederci dinnanzi alla corte d'appello. 
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CAMERA DEI DEPUTATI ù 

Quest' oggi finalmente venne trattata la 
quistione cui diede origine la somma stan- 
ziata nel bilancio per la legazione di Roma, 
Premettiamo che; ad eccezione di alcune 
timide riserve , tutti convennero che nella 
disputa non aveasi alcun.riguardo alla qui- 
stione finanziaria; accenniamo. altresì che, 
da tutti gli oratori che presero parte alla con- 
troversia, si dichiàrò di non voler impedire 
la continuazione delle trattative colla corte 
di Roma; sarebbe dunque a dimandarsi in- 
torno a che si quistionasse ? Forse perchè le 
trattative sî proseguissero piuttosto da un 
incaricato d' affari che da un ministro resi» 
dente ? Sarebbe allora una quistione di lana 
caprina e nulla più. 

Ma in fondo a tuttii discorsi che furono 
pronunciati, fatta eccezione di quello dell'o- 
norevole conte Solaro della Margarita, che 
giammai non fu così ardito nè così provo- 
catore per eccesso di reazionarie dottrine, 
in tutti i discorsi, diciamo noi, abbiamo ve- 
duto trapelare l' intendimento di mostrare 
nel modo più assoluto la volontà di custodire 
gelosamenteil' indipendenza del potere civile 
a fronte delle esorbitanti pretese della corte 
romana e su questo, per quanto possa parer 
strano il dirlo, abbiamo trovato che sostan- 
zialmente eravi un pieno accordo fra il mi- 
nistero, la commissione, i membri della 
maggioranza e quelli dell’ opposizione. 

Come dunque si alimentarono. tanti: di- 
scorsi, iquali anzi generalmente riuscirono 
eloquenti e meritamente applauditi ? Perchè 
ognuno degli oratori stimò bene di porre la 
quistione, non nei verì termini della mede- 
sima, ma in quelli che potevano offerire a 
ciascun maggior copiadi argomenti edaprire 
un più largo adito al trionfo parlamentare. 

Fu eloquente l'on, dep. Robecchi, rive- 
dendo la natura del ‘potere teocratico e le 
esorbitanze delle di Jui-pretese- più elo» 
quente ancora, se non vero, quando con- 
chiuse dicendo che l'elevazione del nostro 
rappresentante a Roma segnava una deca- 
denza dell'onore del nostro governo. 

Fu sagace l’on. dep. Demarchi, quando 
disse essere la nostra posizione geografica, 
che rendeva impossibile la riuscita delle 
trattative, perchè a Roma si teme il conta- 
gio che dal nostro esempio può venirne ai 
di lei sudditi che sono nostri connazionali. 
Fu logico e stringente l'on. dep. Torelli, 
mostrando quanto un voto contrario al mi- 
nistero renderebbe assai più facile quell'in- 
decoroso accomodamento che il paese vuole 
evitare, e che l’attuale gabinetto non sarà 
mai per sottoscrivere come un altro facil- 
mente lo assentirebbe. Fu eloquente l'on. 


L’Uffizio è stabilito in via del 
N. 13, seconda pr 





‘ presidente Boncompagni nella rivista che 
fecé della quistione e fu persuadente ; allor- 
quando mostrò: che, ove la camera te- 
messe nell'attuale ministero una diserzione 
dai principii da essa professati, non do- 
vrebbe arrestarsi al mezzo inefficace di ri- 
fiutare poche migliaia di lire y ma dovrebbe 
addirittura dichiarare il ministro scaduto 
dalla sua fiducia. Fu molto eloquente l'on. 
dep. Depretis, lamentando la continuazione 
delle trattative pernhè trascina seco l’inter- 
rompimento delle riforme promesse ed è ca- 
gione di rompere quell' accordo del paese 
col governo che tanto lo rende forte ; fu elo- 
quentissimo, incriminando quelle trattative 
come un'offesa al pensiero italiano che sta 
scritto nella nostra bandiera, e che i papi 
osteggiarono sempre, come lo attestano tutti 
i grandi storici e poeti dell'Italia; 

Furono assai bene inspirati gli onor. de- 
putati Moia, Cadorna Carlo , Valerio, Fa- 
rini e Daziani, quando l'uno dopo l'altro 
portarono la loro parola su questa interes- 
sante discussione; ma, comè abbiamo detto ! 
da principio, il punto vero della quistione 
non venne trattato, ed anzi dopo esclusa la | 
quistione finanziaria ed ammessa la neces- 
sità di continuare le trattative, questo punto 
era sfuggito, giacchè non restava più ma- 
teria d'una vera discussione. 

Il ministero seguì gli oppositori sul sin- 
golo terreno che ciascuno di essi aveva | 
scelto e dobbiamo dire che non fu nè meno 
eloquente nè meno inspirato di quello che | 
essi lo furono. I signori Cavour e Ratazzi | 
ottennero, come si\suol dire un trionfo par- 
lamentare e chiunque vorrà giudicare con 





| rabinieri, i quali, dopo aver caricate le loro armi, 


| Genova, venne a togliermi da Mentone per trasfe- 
| ritmi come prigioniero di stato nel forte di Villa- 


| attentato che rammenta l'epoca più rivoluzionaria, 


| verno del re di Sardegna adempie, verso i principi 





imparzialità i loro discorsi dovrà convenire 
esi fecero notare per una non comune 
abilità. Dichiarando fin da principio che le 
trattative con Roma denno limitarsi alle 
materie puramente ecclesiastiche per cui è 
impossibile che ne venga un detrimento 
all'indipendenzadel potere civile; mostrando 
che perciò sàrebbe vano il timore che si 
abbia ad arrestare.il corso. delle progettate 
ed aspettate riforme come lo mostra la già 
proposta abolizione dei sussidii del clero ; 
protestando finalmente chie l'amore del pen- 
iero italianosta in fondo al cuore degli 
uomini del ministero così saldo comé può 
stare in fondo al cuore di chiunque della 
camera e del paese, i ministri chiesero di 
astenersi dai dettagli di’ queste trattative 
che già difficilissime per \se medesime si 
renderebbero impossibili con una impru- 
dente discussione. 

Ed a questo si acconciava la camera. La 
manifestazione che volevasi in pro' dell’in- 
tegrità del potere civile la si ottenne ampia- 
mente dal complesso di tutti i discorsi tenuti, 
non essendovi stato, come già dicemmo, 
che il conte Solaro della Margarita, che 
consigliò un’indecorosa abdicazione della 
civile autorità. Questo oratore procede con 
una mirabile franchezza nell'esposizione 
delle sue dottrine ; esso si sente abbastanza 
sicuro ‘per isciogliere un inno all'imperatore 
d'Austria che rapì le sostanze di molti 
suoi concittadini, che sottopone a martirio 
tanta parte di connazionalì ; e noi lo ringra- 
ziamo di questa franchezza, giacchè cre- 
diamo sia lo stesso il mezzo più sicuro onde 
rendere per sempre impossibile il trionfo di 
quegli uomini che, sotto di un sì ributtante 
aspetto, si presentano al tribunale della pub- 
blica opinione. \ 


—_____—_—_r——_—T_- 


L'arrane pi Mentone e Roccamusa. Senza | 
guarentire nè la veridicità nè i termini della | 
seguente lettera del duca di Valentinois, la 
riportiamo quale ce la reca l'Univers. Essa 
pare diretta dal duca al nostro sovrano. 


Sire, 


lo non voglio lasciare gli stati di V. M. senza 
farle conoscere la condotta intbliacabile delle 
sue autorità a mio riguardo. 

Il sei aprile attraversando la città di Mentone 
per recarmi a Genova, accompagnato da un uf- 
ficiale d'ordinanza e da un medico, aspettava | 
cavalli di posta già ripetutamente dimandani, al- 
lorquando fui riconosciuto e circondato da una 
folla d'individui di ogni condizione che, in mezzo 
delle acclamazioni, si posero a trascinare la mia 
carrozza eda farmi percorrere. le contrade della 
città. 

Questa dimostrazione del tutto pacifica si ese- 
guiva senza alcuna opposizione, quando si viddero 
accorrere le vostre truppe, o site, ed i vostri ca- | 


si precipitarono colle baionette abbassate sulla | 
folla inoffensiva da cui era elreondato, la disper- 
sero brutalmente ed arrestarono una trentina di 
persone, mentre che una banda armata, decorata | 
del nome di guardia civica, si precipitò su di me 
e mi avrebbe infallibilmente assassinato senza l'in- 
lervento energico, mi piace riconoscerlo, della 
gendarmeria, la quale non pote però impedire che 
i mie: abiti fossero lacerati da colpi di baionetta. 

In seguito a queste violenze, io fui arrestato dalle 
vostre truppe , 0 sire , poscia ritenuto per quin- 
dici ore nella caserma della gend»rmeria sino al 
momento în cui l'intendente generale di Nizza, 
ricusando di lascisrmi continuare la strada per 





franca. 

Finalmente dopo quattro giorni di detenzione 
mi si restituì la libertà senza darmi spiegazioni, 
forzandomi tuttavolta di rientrare in Francia men- 
tre avea l'intenzione di prendere la via opposta. ) 

Senza far risalire al trono la risponsabilità di un 


io dimanderò rispettosamente a V. M. con qual di- 
ritto le sue autorità dopo avermi arrestato su di 
un territorio che, a nessun titolo, appartiene agli 
stati sardi , si sono permessi di cacciarmi illegal 
mente in una prigione di stato ? 

Le dimanderò se egli è mai cercando di spo- 
gliare il padre e perseguitare il figlio , che il go- 


di Monaco, al protettorato confidatogli dai trattati? 
Finalmente , o sire, oserò , con una rispettosa 


ì franchezza , assicurare a V. M. che ove , con una 


splendida riparazione, ella non disdice i servitori 
imprudenti chè non temettero di servirsi del suo 
nome per commettere un tale abuso di forza, ella 


\ si espone a che l'opinione pubblica si dichiari pel 


Giovedì 44 maggio 





| lancio della guerra del 1849, 


% 


debole contro del forte, per l’oppresso contro l'op- > 
pressore. 
Degnate aggradire, o sire, ecc. hi i 
Sottoscritto Canto principe e ario DE 
di Monaco, duca di Valentino jd ig 
Nizza, 12 aprile 1854. Nun SI 
===-=="=">="=>=—==-+ += Ji 
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ATTI UFFICIALI ‘SNO 


eni za 
Per deereti ministeriali in data: delli 6 ed 8 cor-,, 
rente mese si fecero le seguenti-disposizioni rela 
tive al personale delle intendenzer» | ) 
Rossi, Francesco, segretario, di prima classe, 
già destinato a Nizza, traslocato;a Novara!; , 
Toselli Giovanni, segretario di seconda classe a 
Novara, traslocato a Nizza ; * 
Decarli Giacomo, sotto segretario, già traslocato * 
da Cuneo a Varallo, conservato a Cuneo. ' 
— S. M., con decreto del 7 corrente maggio, a 
proposta del ministro di marina, ha nominato il 
cav. Angelo Bò, direttore della sanità marittima di , 
Genova, a direttore generale della stessa,sanità 
marittima, tanto per la terraferma che per la Sar- 
degna. 
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FATTI DIVERSE | 


Arrivi. Ci si dice essere giunto a Torino l' illu- 
stre N. Tommaseo. A 


Concerto musicale. leri in un salone dell'al- 
bergo della Gran Bretagna ebbe luogo un con- 
certo musicale dato dalla pianista Enrichetta. 


Merli, Il concorso era più splendido che num 0» 
e la giovinetta cieca. rispose all’ zione che 
sera di lei concepita. Molti furono gli applausi 
ch'ella raccolse e maggiori speriamo, ne racco» 
glierà eziandio, se come dicesi, darà una nuova 


accademia. Suona con maestrìa, éon agilità, con, , 
brecisione straordinaria per la 


sua età e per l'ine 
felice stato in cui fu posta da natura. ne ni » tI 


+ Di 
Genova, 9 gia. lersera, dopo lu pit 
mala discuanone sell'Inati anto dell' illega pi î 
fensivo operato dell'uflizio generale ci 
clami del sindaco, alla quale dgr 
siglieri Accame, Bixio , Cabella , Ca 
veri, Croceo, Federici, Figari; Olivari, % 
approvata aan maggioranza questa mozione del 
consigliere Cabella, modificata dal consigliere 
averi: 
« Il consiglio, ritenuto che l'art. 7 della, legge > 
« sulla stampa non può applicarsi agli stampati. 
« amministrativi, incarica il sindaco di pro ì 
« dere, affinchè gliavvisi e manifesti che emana 
« dall'autorità municipale non siano soggetti ‘al * 
« deposito, di cui nel detto articolo, » np A 
Venne pure Stgrevalo il seguente ordine del 
giorno, proposto dal consigliere Castagnola : bin 
« Il consiglio invita il sindaco a voler promuo= è 
< vere lulte quelle misure che fossero del caso per 
« mantenere la bi e l'indipendenza della ma- 
« gistratura municipale e del suo capo, passa 
« all'ordine del giorno. » de 
Pubblicazioni — Nello stesso modo che la mac-. 
chine facilitano ed aumentano lo sviluppo e l'ap- 
plicazione delle forze della natura, così i segni è 
le formole matematiche sono uno stromento che 
rendono più agevole all'ingegno umano la sco- 
perta el sviluppo dei rapporti delle quantità nello» 
spazio e nel tempo. Sino a tanto che non st ave- 0 
vano che i semplici segni dei numeri , la scienza 
era limitata alle combinazioni dei numeri; essa‘ 
allargò il suo campo colla geometria lineare, è | l 
fece una conquista immensa coll’algebra; : ka 
A fronte di problemi più complicati, i ma À 


1) 
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“ 


i a 
| tici forono costretti a cercare nuovi stromenti, cloè'» 


nuove formole e nuovi segni, onde nacquero ]è_ 


| teoriche degli infimitesimi, delle serie, delle fun- © 


zioni. Tale è pure la teorica dei determinanti, ori- 
ginata dalle ricerché di Cramer e Bezout, ante- 
riori di un secolo circa ai nostri tempi, e recata ai 
maggior perfezione solo in questi ultimi anni. © 
Trovandosi | principii di questa teorica sparsi ‘in t 
diverse memorie e giornali di matematiche , il 


| professore dott. Francesco Brioschi dell'università 


di Pavia li raccolse e li espòse scientificamente in 


| un libro intitolato : La teorica dei determinanti 
| e le sue principali applicazioni, che raccoman 


diamo alla speciale attenzione degli studiosi di Î 
queste materie. 


| _——————__———- 








CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del vice-presidente Bexso. 
Tornata del 10 maggio. 
La seduta apresi all'una e 34, ed il verbale della 
tornata di ieri approvasi alle due. 
Quaglia depone la relazione sugli spogli del bi- 


* 


Le tribune sono molto affollate di spettatori, 
massime quella dei diplomatici. L'adunanza è nu- 
merosissima. Sul banco dei ministri siedono Ga- 
vour, Ratazzi, Lamarmora, Dabormida e il com- 
missario regio per la discussione sulle poste, conte 
Pollone, 4 

Seguito della discussione £ 
del bilancio degli affari esteri. \ 4 

Il presidente: « Legazione di Roma, 37,000‘ 

lire. » i 





Robecchi : 1 ministri dissero francamente ‘che 
il primo uso di far storni sarebbe stato quello di 
portare a 37,000 lo stipendio del nostro inviato a 
Roma, che si vuol fare ministro. (Ratazzi : Fu già 
fatto). Nel-bilancio non consta. La questione non 
cambiò pel voto di ieri ; essa è sempre politica. 
Il ministero dice che sarà più accetto, per trattare, 
uf ministro di quel che non lo sia un semplice 
ìnviato : egli dice anche che vuol far riforme ed 
esonerare il bilancio delle spese di culto d'accordo 
con Roma. Ma io non so come sia possibile an. 
cora trattare, dopo le parole dell’ allocuzione del 
sei gennaio, con cui si dice che nessuna proposta 
sarà accolla se non è conforme;ai diritti ed alla di- 
gnità della chiesa. Un sommario di questi diritti 
l'abbiamo nella bolla /n coena Domini ; il nostro 
diritto canonico è un diritto spurio, per la corte di 
Roma. = 

Se di questi diritti la chiesa ne ha perduto col 
fatto alcuni, protesta però ogni anno solennemente 
contro questa spogliazione , facendo leggere la 
bolla in S. Pietro. Noi vogliamo un matrimonio ci- 
vile, uno stato civile, un ripartimento dei beni 

i, elutto ciò il papa riliene contrario 
ai della chiesa : il matrimonio non è che un 
sacramento, i beni apparlengono a lei per precisa 
volontà di G. C.... (ilarità) Sono le stesse parole 
det diritto canonico del cardinal Devoli (ilarità). 
L'argomento poi che noi domandiamo ciò che 
altri ha già ottenuto non val nulla, giacchè a 
Roma si dirà che sarebbe come. se Tizio preten- 
desse a rubare, perchè Sempronio ha rubato im- 
punemente e con suo pro. Un incaricato d’ affari 
dunque basta, anzi è già troppo (ilarità) ed è 
inutile un aumento di spesa. ( Della Margarita : 
Domando la parola). 

Si dice che non bisogna sfidar l' Europa. Ma 
noi non siam punto provocatori, avevamo un inca- 
ricato d'affari, lo manteniamo. Non per questo 
fatto nè per altri sîrà che noi veniamo în amala 
voce presso l' Europa. La cura di screditarci se la 
è già presa il sommo pontefice , nelle sue allo- 
cuzioni , în cui ci tratta come vandali che hanno 
un nuovo Attila per re ; (ilarità) se le son prese 
quegli ottimi concittadini che sono i nostri vescovi 




















































rità). 

Vol fate una questione ministeriale, io ne faccio 
una di dignità. Riassumendo tutte le nostre pra- 
tiche con Roma, vediamo da una parte il Piemonte 
chie vuol esercitare i suoi diritti i più incontesta- 
bili; dall’ altra la S. S. che pretende a privilegi 
non comportati più dalle nostre istituzioni; da una 
parte il Piemonte che manda a Roma i suoi più 
distinti omini di stato, dall'altra la S.S. che cè 
lì rimanda , senza ascoltarli ; da una parie un re 
ri i alla religione; dall’ altra, un papa che lo 
minacgia, perchè non vuol esser riverente anche 
agli abusi e noi vorremo aumentare di grado il 
nostro Mao a Roma? Questo sarebbe un ab- 
bassaro”la dignità del paese; e, quando ci va della 
dignità del paese, io sono disposto a lasciar andar 
non af ma dieci ministeri ( ilarità; bene! a 


| Torelli: lo dico che non vî fu mai occasione, in 
cui dovessimo tenerci più stretti attorno all'attuale 
ministero; e spero di condurre in questa sentenza 
anche gli onorevoli membri della sinistra; (risa ir0- 
niche a sinistra) lì prego prima a volermi ascol- 
tare, Il ministro disse essere necessario continuar le 
trattative; la sinistra crede impossibile una buona 
riuscita ; un altro partito, per organo dell’ onore- 
vole Della Margarita, reputa doversi fare ogni con- 
cessione per ottenerla, Il deputato Della Margarita 
citò il ministro d'Ormea, e disse che , nella que- 
stione con Roma, era stato al dissotto di se stesso. 
Il ministro d’Ormea aveva resistito energicamente 
alle esorbitanti pretese di Clemente XII. Nel 1740 
morì papa Clemente e nel 1741 si venne tosto al 
unaccomodamento (ilarità sopra qualche banco) 
con Benedetto XIV. La santa sede fu che cambiò e 
diede ragione al ministro. Se dunque il deputato 
La Margarita non imiterebbe d'Ormea, vuol dire 
che farebbe accordo a qualunque costo. Questo 
falto poi sta contro a chi dice impossibile una con- 
clusione. 

JI irattati che non importano un onere alle fi 
nanze non hanno hisogno dell’ approvazione del 
parlamento. Un ministero dunque che volesse un 
accordo a qualunque costo, rion avrebbe che a 
sciogliere il parlamento e stringere un concordato. 
a camera potrà poi dargli-un voto di sfiducia, ma 
il concordato resterà. 

V' ha nel paese un partito più papalino del papa 
slesso, che vuol santificate anche le feste abolite 
dal papa, per aiutare il povero, dic'egli nel suo 
breve. lo vi domando dunque se non dobbiamo 

tenere un ministero , il quale promette che non 
farà mai un concordato il quale possa compro- 
mettere l'indipendenza del potere civile? D'altra 
parte, un accordo colla S. S. torrebbe di mezzo 
un elemento di discordia che c'è nel nostro paese; 
il mfnistero dice che si devono continuare le trat- 
tative; lasciamo Jul giudice della possibilità, per- 
chè almeno siamo sicuri che non sarà intaccata la 
dignità ed i diritti dello stato. Questa sicurezza 
non l'avremmo più quando avessimo a metterlo în 
pericolo. Ecco perchè eredo che la sinistra vorrà 
anch’ essa appoggiare il ministero. 

Demarchi: Malgrado il mio desiderio delle eco- 
nomie, per condurre a salvamento il paese, sono 
costretto a votare per la proposta del ministero. 
Non conviene dar ansa ai nemici del sistema co- 
stituzionale, che ci accusano di essere noi nemici 
della religione, che la perseguitiamo colla poli- 
tica e colla stampa; ipocriti, che facciamo vista di 
trallare, mentre mettiamo ogni impedimento per- 
chè le trattative riescano a vuoto. Non. conviene 
‘che diamo ad un aliro autore di avvedimenti ar- 









gomento di dire: Il 
tare con Roma, ma ni 
lesineria di poche mi 
ho in questi tentativi. | 
vole se il nostro paese fosse al di là dell’ Atlantico» 
Ma siamo nella penisola e cop libere istituzioni. lo 
desidero la tranquillità del paese, ma voglio anche 
tutte le riforme ecclesiastiche, che sono una conser 
guenza dell'indipendenza del potere civile. Quanto 
poi al non averqui Roma us nunzio, non me ne do 
pensiero, giacchè sono dell'opinione di quel magi- 
slrato, il quale diceva essere simili onori molto pe- 
rione per quei governi cui sono dalla S. S. con- 
cessi. 

Della Margarita: Il dep. Robecchi conosce 
meglio di me quali legami passino tra la chiesa e 
lostato. I diritti della chiesa sono anteriori a quelli 
dell'umana società. (Oh! oh! ilarità, rumori) La 
chiesa non lede i diritti temporali di nessuno, essa 
mostrò la sua condiscendenza anche recentemente 
verso Spagna e Toscana. (Misa ironiche) Il som- 
mo pontefice è altresì un sovrano temporale, a 
cui tutti gli stati, cattolici ed accaltolici, inviano 
ministri, anche la Russia, la Prussia, i Paesi Bassi 
fanno onore al primo principe della terra, È 
sentii con dolore nella seduta dell’aliro ieri chia- 
marsi con una parola vituperevole le gloriose armi 
d'Austria, Francia, Spagna e Napoli che andarono 
a liberare gli stati del pontefice da un’empia rivo- 
luzione (rumori) ed a rimettervi sul trono il 
sommo gerarca. Ma se questo intervento non pia- 
cque a uomini turbolent', emuli di Arnaldo (ru- 
mori crescenti di disapprovazione), piacque però 
al cielo, ed il generoso capo della repubblica fran- 
cese ne fu rimeritato da quella generosa nazione 
colla corona imperiale. Benedetti i prodi che ac- 
corsero alla difesa del santo padre. E la stella di 
questo Napoleone non impallidirà finchè gli sten- 
dardi di Francia staranno inalberati sui sette colli, 
non segno di conquista, ma di tutela. E il giovine 
erede di Rodolfo d'Absburgo che restituiva alla 
chiesa i suoi diritti, sarà protetto dal cielo, che lo 
scampava. pur ora dalla rabbia settaria. (Rumori 
e voci dalle gallerie e nella camera) 1 rumori 
non mi sgomentano. (Molte voci: Oh, parli ! 
parli!) A tante dimostrazioni di onore sarebbe 
vergognoso contrasto per noi il togliere il nostro 
ambasciatore. La legazione almeno farà fede che 
non vi è rottura complela e potrà spiare il mo- 
mento di un accordo ulile a noi, confortevole alla 
chiesa, 

Si parla sempre d' innalzare il nostro nome fra 


i popoli dell'Europa; ma a tal fine non vè più) 


valido mezzo che la diplomazia. L'esercito in campo, 
la solerzia nelle corti; non abbiano i ministri del 
re aspetto di supplichevoli messaggeri di uno stato 
in miseria. Le potenze di primo ordine hanno le 
armi, | ministri d'una potenza di second’ ordine 
devono supplire coll'ingegno e con un contegno 
esteriore che illustri la corte di cui difendono gli 
interessi. Così si tutela l'indipendenza, non colle 
proteste di morir per essa quando nessun nemico 
è a fronte. Il Belgio non ha tradizioni nè memorie. 
Non il Belgio a noi, ma noi dovremmo servire di 
esempio al Belgio. Noi dobbiamo cercare gliesempi 
nella nostra storiare non rinunziare, per le mutate 
forme di governo, a quanto fece il nostro paese, 
rispettato pel suo buon ordine e pel credito della 
sua diplomazia. Noi combattiamo lealmente il mi- 
nistero, ma quando si tratta degli interessi reli- 
giosi e politici del paese tace lo spirito di parte. 
lo non osteggerò mai per sistema il ministero, ma 
parlerò sempre pel bene dello stato. 3 

Daziani, relatore, dice che il voto della’ com- 
missione era stato puramente finapziario. Il 'mini- 
stero aveva detto che le trattative non erano più 
state riappiccate ed aveva lasciato travedere di nou 
aver in esse una gran fiducia; la commissione 
quindi credette di non dover consentire un au- 
mento di spesa. Ora poi che se ne è fatta una 
quistione politica, dirò a nome mio e [dei membri 
della sottocommissione esser noi nella persua- 
sione che Roma cede solo ai fatti compiuti. Sic- 
come però noi abbiamo fiducia nell'attuale mini- 
stero e si è messa innanzi la questione di gabi- 
netto, così non gli daremo un voto contrario in una 
materia così importante. Ci asterremo quindi dal 
volare su questo articolo, per votare poi l'econo- 
mia complessiva della categoria, 


Moia: Risponderò al dep. Torelli con parole | 


del cont» Siccardi : chela sovranità è indivisibile 
ed inalienabile, e può esser sempre rivendicata 
quando fu manomessa. La sinistra non appoggia la 
politica del ministero verso la corte di Roma. Q 


| fate valere francamente il principio della sovranità 


civile o sottoponetevi a lei come vuole il conte 
Solaro. Invece si liene una via di mezzo e tenten- 
nante. Mentre si lascia dormire la legge sul matri- 
monio, si sequestrano i beni del seminario. 

AI conte Solaro poi, che benediceva il governo 


| di Francia, dirò che noi desideriamo appunto ciò 


che la Francia possiede già, la legge sul matri- 
monio civile, l'incameramento dei beni ecclesia- 
stici ; dimodochè, se il nostro stato verrà anche 
esso a queste misure, avrà pur diritto alle stesso 
benedizioni. (/larità , bravo!) 

Boncompagni : Saviamente operò la commis- 
sione che tenne la questione nel campo ammini- 
stralivo ; ma giacchè da questo si è sortiti, io che 





sedeva nel ministero, quando fu presa quella de- 
liberazione , credo dover pur entrare nella discus- 
sione. 

Quando si nominò un ministro plenipotenziario 
a Roma, non si fece altro che ristabilire ciò che 
era e prima e dopo le quistioni ecclesiastiche. 
Non si disse già che si avessero ad accettare con- 
dizioni meno dicevoli alla nostra in denza. 
Allora la camera avrebbe diritto di dare questo 



























“bio l'autorità di leggi già votate; se abbandonato 


| il giusto; ma dirò como un pubblicista francese 


suo voto contrario; ma né asò attuale esso sa- 
rebbe un biasimo diretto del potere esecutivo nella 
parte che più strettamente è nelle sue incombenze, 
cioè le relazioni -coll’ estero. Ma la vera\questione 
sta in ciò, se il governo si sia messo sopra una 
falsa via. Se nelle traitative si fosse messa in dub- 


l'Inghilterra che deve la sua potenza alla riforma 
religiosa? Credo al signor ministrò che assicurò + 
non avrebbe il governo tollerata nessuna pressione 
estera. Ne dovremo temere una all’ interno ? 

La Prussia, prosttata a Iena, in 5 anni di tre: > 
gua potè riformare i suoi ordini sociali e ricon- 
quisiare il suo posto sui campi di battaglia. Perchè 
anche noi non metteremo questa salda base dell’ 
amore dei popoli? Sulle nostre porle e in mezzo ai 
nostri battaglioni sta l'insegna del pensiero ita- 
liano , e nelle tradizioni italiane questo riprodursi 
delle irattative con Roma ha un senso non favore- 
vole all'indipendenza della patria. Da Dante fino 
a noi la nostra storia c’insegna non esservi più 
fiero nemico dell’indipendenza italiana che Rome. - 
(Bravo! bene!) . 

Capisco che la maggioranza, la quale ha fiducia 
nel gabinetto, sarà indotta a speranze che poi an- 
dranno vane. Ma la maggioranza ha anche dei 
doveri verso il paese. Un voto libero della camera 
servirà di giustificazione al ministero, il quale 
dovrà esser riconoscente a questa giovane assem- 
blea che non gli ritira la sua fiducia, ma lo spinge 
nella via delle riforme. (Bene ? bravo! a sinistra) 

Ratazzi guardasigilli e ministro provvisoriò dell’ 
interno : Qui pon sì tratta del principio d' italia- 
nità, Le cose che risgdardano la ehiesà non-banno 
nulla che fare col principio italiano , col vessillo 
tricolore; e quando si tratterà di difendere questo 
principio , il ministero non dimostrerà uno zelo 
minore di quelli che siedono dall' uno è dall'altro 
lato della camera (bravo !) , 

Le condizioni delle trattative non si possono ora 
far pubbliche. E se non sono ultimate , come si 
vorrà .chè sieno sottoposte alla camera ? O si vuol 
condannare il ministero; ma bisogna allora la- 
sciare che questi si ponga in condizione da potersi 
difendere ; o si vuol render impossibili le tratta» 
live e si invade il campo del potere esecutivo e-si 
assume dalla camera una responsabilità di cui 
essa ignora la portata. b 

Quanto alle riforme, dirò che la legge del ma 
trimonio civile non potè mai formare oggetto di 
trattative ; non fu certo per queste s’essa non ebbe 
sanzione. Il ministero poi la sospese, perchè cre- 
dette che altre leggi dovessero precedere. Si pro- 
mise di togliere dal bilancio le spese del culto è 
furono tolte, Le riforme civili non saranno punto 
nè sospese.nè ritardate per le trattative con Roma. 
Queste risguarderanno le riforme impossibili ad 
attuarsi senza il di lei assenso. 

Si dice che furono mandati inutilmente molti 
uomini distinti. Sia pure; siano anche inutili le 
trattative, Qual danno perciò, se non ne saranno 
interrotte le riforme del potere civile? Finchè vi è 
un filo di speranza , come disse il dep. Depretis, 
meglio è continuarle; perchè almeno sarà palese 
che la colpa non è del governo, e coloro che de- 
siderano un accordo, mon potran accusarti, 
mentre avrebbero diversamente diritto di dolersi. 
Abbiamo esempi di trattative condotte per molti 
anni, poi felicemente riuscite. Ciò potrebb' essere 
anche ora, Dirò poi al dep. Robecchi che le se- 
grele proteste nori avranno mal quello funeste con- 
seguenze che potrebbero avere, quando i dissidii 
fossero pubblici (Bene! Bravo. 1). — i 

Cadorna C.: A quelle dette dal relatore aggiun= 
gerò due parole, a nome anche del mio amico, il 
dep. Lanza, La commissione non entrò in que- 
slione di trallalive; ma esaminò solo se fosse. ne- 
cessario o conveniente l'innalzare a ministro il 
nostro incaricato, e decise che no, avendo la 
corte di Roma richiamato il suo rappresen " 
Ma ora la questione è diversa; c'è un fatto ei 
piuto; si tratta di revoca e di conseguenze gr: 
noi abbiamo pur sempre fiducia nel ministero ch 
saprà salvare la dignità del paese; se non avessi- 
‘o questa fiducia daremmo un voto contrario, 
così ci asteniamo dal votare. 

Valerio : Chi viene ad innovare è il ministero. 
La sinistra vuol conservare .l'incaricato. Il mini- 
stero conosceva già le intenzioni della maggio- 
ranza, e poriando una questione di gabinetto ha 
violata l'indipendenza del suo voto e fatta iattura 
agli ordini costituzionali (oh 1 0h!). Non è digni- 
toso il costringere una maggioranza a disdire il 
suo pensiero per evitare una crisi ministeriale. Si 


il proposito della riforma del nostro diritto eccle 
siastico; se compromessa la dignità , l'indipen- 
denza dello stato, sarebbe giusto il biasimo. Ma 
nessuno ha questo sospetto degli uomini che 
stanno ora al governo ; e se si avesse, non baste- 
rebbe dar ora un voto negativo, ma sarebbe il 
caso di tutte quelle più valide dimostrazioni, con 
cui la camera dice che un ministero non è degno 
della sua fiducia. 

Ma vi è un punto, a cui tutti desideriamo ve- 
nire : la riduzione delle diocesi, e ciò sarebbe im- 
possibile senza il concorso della S. S. Il governo 
può impedire la. provvisione, non conferirla ad 
un altro. Noi poi vogliamo anche la concordia fra 
le varie classi dei cittadini; giacchè è questo il 
valido fondamento d'ogni ordine politico. La vo- 
gliamo anche fra il laicato ed il clero. E sono 
quelli stessi, i quali si oppongono al sistema del 
ministero, che vanno spesso anche esagerando gli 
inconvenienti dei dissidii e magnificando | peri- 
coli della riazione, ispirata dai prelati e da alcuni 
dei ministri della chiesa. Le condizioni di un 
paese cattolico sono tali, che il dissenso fra il go- 
verno e la chiesa produce dissensu fra il laicato 
ed il clero. È giusto dunque che il governo si 
preoccupi di ricondurre la concordia , salva sem- 
pre la dignità, l'indipendenza, la libertà della na- 
zione. 

L' ottenere da Roma condizioni volonterose è 
più che difficile, impossibile; ma che essa si ac- 
costi alla necessità dei tempi, alla condizione po- 
litica degli stai, modifichi l'applicazione dei prin- 
cipii che si professano nella curia, l'abbiamo visto 
da Pio V fino a noi, ne fa fede il diritto pubblico 
ecclesiastico di tuttii popoli; questo, se è difficile, 
non è impossibile: si riuscirà quando si sarà ac- 
quistata la persuasione ‘irrefragabile , in Roma 
core in Europa, che qui non è possibile altro si- 
stema che quello di una franca libertà costituzio- 
nale; che la maggioranza di questo regno è ri- 
verente alla religione ed a' suoi ministri, ma de- 
terminata a distruggere quei privilegi che sono 
incompatibili colla nostra libertà. Fadilmente si 
capisce che nella corte di Roma, in cui le tradi- 
zioni del cristianesimo pur troppo si uniscono ad 
un deplorabile spirito di parte, non sia facile il 
radicarsi di questa persuasione; ma tal prova 
tocca a noi il darla, con una condotta temperata e 
prudente. È impresa difficile, al cospetto delle 
parti estreme, che vogliono il privilegio o negano 


che la ragione deve pur finire coll'aver ragione 
una volta. 

Il sistema di coloro ché sonu restii ad ogni tral- 
lativa, ragionevole o no, fu provato da quasi lulti 
i popoli liberi, giacchè a tutti si alfacciò questa 
quistione ecclesiastica, fondandosi l' antico assolto 
della chiesa sul privilegio , noi sulla civile libertà ; 
fu provato in Francia ed in Spagna. Riuscì esso 
ad acquietare i dissidi? No, ma riuscì a tali di- 
scordie, da cui rifuggono certo tutti coloro che 
qui avversano il ministero. Si potè almeno rior- 
dinare il paese per altre vie? No ; si dovette subire 
la necessità di un concordato colla chiesa, che 
si fece a profitto d’aliri uomini e d'altri sistemi. 

Il governo si mise per altra via. lo mivi era as- 
sociato e lo appoggierò sempre colla mia parola. 
lo voglio la libertà per la chiesa, per la religione, 
pel caltolicismo; ma al cospetto di amici e nemici, 
chie cadono in esagerazione di principii, cercherò 
sempre l'unione, la concordia dei poteri, la sta- 
bilità dello cose. (Bene! bravo!) 

Depretis : Il ministero è lasciato in disparte da 
alcuni suo» fedeli amici ed appoggiato da costanti 
e temuti avcersarii, come il deputato Della Mar- 
garito. (Ob! ob!) lo lo credo. È una cosa grave ed 
insolita. 

Gli uomini di stato che furono mandati alla S. S. 
non mancarono certo di assicurare al S. P. chelo 
statuto aveva qui profonde radici, che i partiti 
estremi erano una minoranza impercettibile , che 
si rispettavano i principi della religione ; eppure disse impossibile la riduzione delle diocesi senza 
non riuscirono a nulla. l'assenso di Roma ; io non lo credo. I vescovi del 

Tutii gli oratori hanno ammesso la quasi impos- | Canadà e dell'Iclanda sono pur nominati a.se- 
sibilità di venire ad una conclusione. Si ha cioè | conda del bisogno del servizio religioso (rumori), 
un filo di speranza che si potrà ottenere qualche | ® NON è la religione men fiorente in quei poesi. 
cosa in un tempo più o meno lontano. La storia Qual pericolo poi ci minaccia, se anche avessimo 
d'altronde ci dice che Roma non si piega che ai | rompere le trattative? Non siamo noi più liberi? 
fatti compiuti. Sarebbe un vero miracolo se fa- | A dep. Della Margarita, che dopo due giorni 
cesse un'eccezione di magggiore e più ragionevole | ‘©NNE 2 raccogliere una parola sfuggitami nel 
pieghev.lezza in favore del Piemonie Il governo ha calore dell'improyvisazione, non risponderì». Egli 
impegno di procedere nelle riforme ; sotto questi | Si fece lodatore di una terra, in cui si sparse tanto 
auspici si fecero le nuove elezioni, questo è il man- sangue italiano , e si innalzarono patiboli per gli 
dato della camera attuale. Ma esse saranno impos- | Uomini i più intemerati ed i più dotti; non tro- 
sibili finchè durano le trattative. Si disse secon- | verei parole adeguate per rispondergli ; ma verrà 
daria la quistione finanziaria; eppure facciamo | !empo, in cui l’Italia risponderà non colle parole, 
prestiti gravosi, abbiamo ancora l'immorale im- | "® coi fatti alle sue provocazioni. (Bravo!) 
posta del lotto, e molte tasse direttamente pro- | Farini : Dirò brevi parole per spiegare il mio 
gressive a danno della miseria. ( Bravo ! a sini- | voto favorevole al ministero. lo ho fiducia nella 
sua politica, ma questo voto lo dò non per abne- 
gazione, ma per convincimento. lo considero che 
il papa è un principe italiano, con cui è bene 
quindi che il nostro governo sia in relazione ; e se 
io potessi consigliar al governo di ristabilir anche 
la legazione di Napoli, lo farei volontieri, e chiunque 
sente in questo momento la dignità ed i destini di 
questa nobile patria italiana sarebbe con ine: 
Credo poi che si debbano continuar le trattative, 
giacchè senza l'assenso di Roma non si può: prov- 
vedere ai vescovi. La giurisdizione delle. anime 
appartiene al poter spirituale, e se deve il poter 
civile essor indipendente, non deve però usurpare 





stra 

Il to. Della Margarita disse che la diplomazia 
è necessaria come l'esercito; ma non lo disse in 
occasione favorevole , giacchè la più utile diplo- 
mazia del mondo, l'inglese, si dovette dar vinta 
e dichiarar la pace impossibile ; il governo, che si 
disse forse troppo presto della pace, dovelte man- 
dare ì suoi battaglioni e le sue navifsui mari e sui 
campi di battaglia ; la diplomazia va in congedo 
e le-missioni diplomatiche sono affidate a generali 
e comandanti. (Mlarità) 

Da chi saremo noi osteggiati? dalla Francia, che 
proclamò voler mantenere i principi dell'89? dal- 
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sull’altro. (Risa ironiche a sinistra ; Robecchi : 
Domando la parola). È poi consentaneo al diritto 
internazionale che chi vuol trattare direttamente 
con un principe debba essere rivestito di quel 
grado. A quale scopo però le irattative? Il depu- 
tato Della Margarita vuole l'immistione dei due 
poteri, la protezione dello stato verso la chiesa ; 
io voglio unà pretta e ricisa separazione , con che 
la chiesa stabilisca ciò che è della legge spirituale 
con bolle e brevi, lo stato ciò che è delle leggi e 
degli ordini civili. I concordati furono sempre spe 
dienti del momento ; essi importano transazioni , 
e su diritti inalienabili non si transige mai. Ed io 
ho fede che il ministero non si allontanerà mai 
da quel sistema. Si pensi infine che a Roma vi 
sono i legati più cospicui degli stati d' Europa; 
che là convengono principi, ambasciatori , com- 
missari, pubblicisti, e che da Roma si spande 
quell'influsso che si può non temere, ma che ogni 
governo è tenuto a rispettare. 

Moia: Non iniziato nei misteri delle trattative , 
penso che da queste venga la stagnazione delle fi- 
forme. Quanto al soppresso milione pel culto , 
temo che non s' abbia a venire ancora a chiederci 
dei crediti supplementari. (Cavour: Domando la 
parola) È un peccato che il ministero non abbia 
fallo epirare nella sua one la commissione, 
alla quale si poteva forse dire qualche cosa di più 
che alla camera; del resto , prendo atto della di- 
chiarazione che non si cesserà dalle riforme, come 
di questo fatto che aleuni membri della maggio- 
ranza, malgrado le dichiarazioni del ministero, 
persistono nel credere la proposta nè conveniente 
nè utile, 

Cavour( , presidente del consiglio e ministro di 
finanze : Se l'incaricato d'affari avesse già riap- 
piccate le trattative, il voto negativo della camera 
sarebbe certamente grave, ma non da interrom- 
perle. Ma io devo dire alla camera che il governo 
prima di aprir nuovi negoziati , volle assicurarsì 
se l'inviato vi era adatto e se Roma disposta. 
Quando si fu sicuri di questo , allora l'inviato fu 
fatto ministro e la corte di Roma nominò un por- 
porato ; il voto contrario della camera avrebbe 
dunque per effetto di rendere impossibili queste 
trattative, Giacchè la questione è tutta qui (prego 
il dep. Valerio a volermi prestare la sua atten- 
zione) si continueranno esse o no ? Si dissero inu- 
tili: jo eredo che siano difficili , non impossibili. 
Che se volessimo attenerci ad un mezzo sicuro per 
farle riuscire, sarebbe quello del dep. Valerio, 
che voleva applicare alla S. S. il» principio della 
libera scelta dei vescovi. (Valerio fa segni di de- 
negazione) Mi scusi , egli citò l'esempio del Ca- 
nadà e dell'America , ed in questi paesi la S. S. 
nomina Î vescovi senza nessun intervento del go- 
verno ( i 

‘Valerio: Accetto la dichiarazione, quando ci 
4 assoluta: 


an separazione n 

Cavour €. : Ed io prendo atto di questa Jichia- 
razione del dep. Valerio e spero che l' avremo con- 
senziente, quando si tratterà di applicare le mas- 
sime di libertà anche alla chiesa. (Ilarità) 

Nel paese non v' hanno solo due opinioni estre- 
mo ; fra queste due ve n' ha una terza che desidera 
gli accordi , purchè si asalva l'indipendenza ; e, 
se si avessero a rompere le trattative, la maggio- 
ranza dei nostri concittadini sarebbe odesa ne' suoi 
più intimi sentimenti. 

Risponderò poi al deputato Moia che il come si 
provvederà alle spese del culto dipende appunto in 
parte dalle trattative; questo però posso dichiarare 
che il ministero non tornerà mai indietro e non 
verrà mai a chiedere alla camera nessun credito 

entare. 

Noi non ricusiamo l'esempio della Prussia e 
crediamo necessarie le riforme ; ma anche i mini- 
strì di Prussia seppero congiungere alla fermezza 
la prudenza e la moderazione verso tuti gli ordini 
di cittadini, e per questo nel momento della prova 
la-nazione si trovò tutta unita a sostenerla. Il mi- 
nistero crede pure di dover usare prudenza per 
quelle riforme che incontrano ostacoli e sollevano 
opposizioni in una classe della popolazione, ap- 
punto perchè, se avesse anche per noi da venire il 
momento della prova, si possa trovaretutta Ja 
nazione concorde. 

Quanto alla questione di dignità a cui sarebbero 
contrarie le trattative e con cui il dep. Robecchi 
conchiuse il suo discorso, dicendo che per essa 
Gra pronto a sagrificare dieci ministeri..... 

Robecchi : lo considero l'aumento di stipendio 
al nostro inviato a Roma come un'onoranza verso 
la S. S. ed in questo senso dico che ci va della di- 
gnità dello stato. — 

Cavour C.: Ma la nomina del ministro è neces- 
saria per queste trattative; e se credessi anch' io 
che il -continuarle ledesse la dignità nazionale, 
ne sagrificherei mille di ministeri. (/larità) Ma io 
veggo che tutti i governi hanno negoziato con 
Roma e in circostanze anche più difficili. Chi ignora 
Ja lotta fra la Prussia e la S. S. circa l'assai più 
importante materia dei matrimoni misti? La corte 
di Roma aveva seguita una politica molto aggres- 
siva, eppure la Prussia continuò a tenere un mi- 
nistro a Roma. Il governo inglese aveva conside- 
rato come un allo grandemente ostile il Breve per 

la circoscrizione delle diocesi ed emanò ìl bill sui 
titoli ecclesiastici, ma calmati gli spiriti, senza che 
Roma facesse pur concessioni, assumendo anzi i 
prelati quei loro titoli, il governo inglese mandò 
a Roma un inviato, se non con missione aperta, 
con segreta. 

Noi non siamo come altri (Valerio : Che votano 
col ministero) soverchiamente devoti alla S. S., ma 
non manchiamo nemmeno del rispetto che l'è do- 
vuto. All’allusione del dep. Valerio, non andrò iu 
in collera come già alcuni deputati della sinistra , 


quando io dissi che le due montagne erano d' ac- | Poco interesse , perchè già presumevasi che le 


cordo. (Itarità) Anche il deputato Della Margarita 


vuole, è vero, a Roma un ministro, ma forse con |" 


altri intendimenti. (/larità) 


Le trattative fanno parte del sistema politico del. 


ministero ; se togliete quelle venite a ferire anche 
questo. E il ministero lo segue perchè lo crede il 
migliore , e perchè crede che un altro potrebbe 
produrre dannosissime conseguenze. La camera 
deve dunque regolare il suo voto non sulla sola 
questione di Roma, ma sul complesso della poli. 
lica ministeriale; ed io prego la camera a non vo- 
lere arrestarsi ad una questione secondaria se 
crede questa politica generale utile e coraggiosa , 
e tale .da condurre il paese a felici destini. 

Molte voci. Ai voti ! ai voti! 

La camera chiude la discussione. 

Depretis : lo. propongo sulla legazione di Roma 
una riduzione di 12,000 lire, e se dieci de' miei 
amici mi appoggiano, domando la votazione per 
appello nominale. (Si alzano ad appoggiare que- 
sta proposta molti membri della sinistra. Pro- 
cedesi quindi all’ appello nominale) 

Votano pel sì: Arrigo, Asproni, Borella, (ilarità) 
Botta, Brofferio, Cantara, Cavallini, Chenal,.Cor- 
renti, Depretis, Giovanala , Guglianetti , Lanza,, 
Louaraz, Martinet, Massa P., Mellana, Michelini A., 
Minoglio, Moja, Pallavicini, Pareto, Puggioni, 
Rezzasco, Ricci, Robecchi, Sanna, Sauli, Scapini, 
Terchio, Tegas, Valerio. 

Votano pel no: Aîrenti, Annoni, Ara, Arnulfo, 
Astengo, Avondo, Bajno, Balbi , Barbiètr, Beldì, 
Benintendi, Benso, Berruti, Berti, Bertini, Bertoldi, 
Bersezio, Bezzi, Bianchetti, Bò, Bolmida, Boncom- 
pagni, Boyl, Brignone, Bronzini, Brunati, Brunet, 
Buraggi, Cadorna R., Campana, Canalis,Casanova, 
Castelli, Cavalli, Cavour C., (ilarità) Cavour G., 
Cornero, Cossato, Crosa, Dealberti, Debenedetti, 
Decastro, Delfino, Delitala, Della Motta, Demarchi, 
Despine, D'Iliri, Durando, Falqui-Pes, Farini, Ge- 
nina, Gerbore, Ghiglini, Gilardini, Imperiali, Isola, 
Lamarmora, Lisio, Mameli C., Mameli G., Man- 
telli, Marongiu, Mautino , Mazza A., Melegari, Me- 
nabrea, Mezzena, Miglietti ,- Monticelli, Musso, 
Naytana, Nicolini, Peyrone, Petitti, Pernati, Pez- 
zani, Polto, Ratazzi, Revel, Riccardi E., Ricchétta, 
Rossi, Rubin, Salmour, Sappa, Serra C., Serra 0., 
Solare, Solaroli, Somis, Sonnaz, Spinola D. , Spi- 
nola T., Torelli, Vicari, Zirio. 

Si astengono : Cadorna €., Daziani, Demaria , 
De Viry, Pallieri, come membri della sotto-com- 
missione del bilancio dell’estéero. Si astengono pure 
i deputati Farina P., Malan, Quaglia. 

Risultano assenti: Agnès, Arcais, Arconali, 
Avigdor, Bellono, Blanc M., Blanc P., Bona, Bot- 
tone, Brunier, Buttini, Cabella, Cambieri, Carquet, 


Cassinis, Cattaneo, Chambost, Chapperon, Chiò , | 


Cobianchi, Colli, Corsi, Costa, Deforesta, De Mar- 
tinel, Fara, Fatima wr, Ferraciu, Gallisatz "GAMO , 
Galvagno, Garibaldi, Geymet, Gianolio, Ginet , 
Graffigna, Grixoni, Jaquier, La Chenal, Martelli , 
Michelini G. B., Mongellaz, Notta, Pateri, Pesca- 
tore, Piacenza, Polleri, Ravina, Riccardi C., Rocci, 
Roux Vallon, Sanguinetti, Santa Croce, Saracco, 
Serra F., Sineo, Someiller, Tola, Tuveri, Valvas- 
sori. 

Risultamento complessivo: presenti 141; votanti 
183; maggioranza 67. Votano per la riduzione 33. 
Votano cuntro 100. Si astengono 8. 

La camera rigetta la riduzione. 

Comunicazione del governo, 

Cavour C. presenta un'aggiunta di spese al bi- 
lancio dell'interno per adautare ad uso di carcere 
locale la cittadella di Torino. 

La seduta è sciolta alle ore cinque e mezzo. 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 


Seguito di questa discussione. 
Modificazioni al codice di procedura criminale. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

È morto a Vienna, ove erasi recato temporaria- 
mente, monsignor Scarpa, vescovo di Belluno e 
Feltre, cav. de'Ss. Maurizio e Lazzaro, oratore di- 
stinto. 

— Morì a Verona, sua patria, il conte è cav. 
Giovanni Scopoli, all'età di 80 anni: fu scrittore 
erudito, e coprì cariche luminose sotto il regno 
d'Italia. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

— Il Moniteur pubblica la seguente rettifica- 
zione : 

« Dietro le voci riprodotte da molti giornali , il 
bombardamento di Odessa sarebbe stato accom- 
pagnato da untentativo di sbarco che non sarebbe 
riuscito, e che qualcuno dei bastimenti impegnati 
nell'azione avrebbe sofferto serie avarie. Si disse 
altresì che la divisione incaricata di operare -con- 
tro Odessa sarebbe stata obbligata d* interrompere 
il suo fuoco onde far fronte ad una dimostrazione 
della flotta russa sortita da Sebastopoli. 

« Come lo attesta il dispaccio dell'ammiraglio 
Hamelin. queste voci sono prive di fondamento. 

« In quanto alle perdite subite dalle nostre flotte, 
secondo le ultime informazioni arrivateci, consi- 
stuno in otto morti e dieciotto feriti. » 

— L'Assemblée Nationale ba ripreso le sue pub- 
blicazioni. 


INGHILTERRA 
Londra, 6 maggio. La discussione sul bilancio 
supplementare per l’armata e la marina nell’ul 
timo seduta della camera dei comuni ha destato 








‘somme domandate sarebbero votate. 


Nella camera dei lordi lord Clarendon ha dato 
estese spiegazioni sulla ricognizione ultimamente 
fatta nel mar Nero-dal Samson e dal Cacique. 

Se i capitani che li comandavano, in cambio di 
attenersi alle loro istruzioni, avessero attaccati , 
prima dellà dichiarazione di guerra , i vascelli 
russi che vennero incontrando , avrebbero fatto 
cosa disonorevole alle bandiere alleate e dato al- 
l’imperatore di Russia un vantaggio morale, che 
le potenze occidentali non gli daranno mai. 

Tl.conte Clarendon legge poscia una lettera del- 
l'ammiraglio Dundas , che contiene diversi partì- 
colari sulla missione del capitano Joves. Il capi- 
tano Broek e altri ufficiali sbarcarono e furono 
bene accolti dai circassi che dissero loro doversi 
distroggere , o essere già distrutte molte fortezze 
russe, e certamente i russi non le avrebbero de- 
molite, se avessero potuto sperare di conservarle 
o difenderle per mare. Vedesi dunque che i go- 
verni di Francia e d’Inghilterra sono padroni del 
mar Nero, da che il nemico stesso distrugge i 
forli ché ritenea impossibile conservare. 

Durante l'inverno, non si tennero crociere nel 
mr Nero, per aspettaré un tempo più utile e pro- 
pizio; ma i bastimenti da guerra russi non po- 
teano però uscire da Sebastopoli; e se qualche- 
duno di essi è pur riuscito a uscirne furlivamente e 
ritornarvi, le squadre combinate erano nondi- 
meno padrone del mar Nero, dove navigarono per 
lungo e per largo senza limore. 

Il trasporto dai russi operato , sulle coste della 
Circassia , delle truppe di guarnigione, fu fatto di 
notte, il ehe non dimostra una gran sicurezza. 

Dopo aleune parole di lord Harwike e del duca 
di Newcastle , il duca di Argyle pose fine all' inci- 
dente in questa forma. Fatto è che dopo le date 
istruzioni la squadra russa non ha più trasportato 
delle ruppe su diversi punti del littorale; non è 
venuta a Varna e mi fa meraviglia che în presenza 
di questi fatti, si accusi il governo inglese di fare 
delle bravate. Chi le fa è l'imperatore di Russia , 
è per eonvincersene basta leggere il Giornale di 
Pielroborgo. Se esse trovano eco nella camera 
altà,, non so quando vogliamo finire tale discus- 
sione. 

La camera si aggiorna. 

— La camera dei comuni votò senza emenda- 
menti i sussidii dimandati di cui ieri abbiamo dato 
la cifra. 

Si diedero anche spiegazioni sulla missione com- 
piuta nel mar Nero dal Samson e dal Cacique mo- 
strando chela condotta deî comandanti della squa- 
dra, lungi dall'essere imputabile di debolezza, deve 
essere lodata per energia e saggezza mostrata. 

Pisa AUSTRIA 
o £onformemente. alle. stipulazioni della con- 

zione austro-prussiana che obbligano l'Austria 
a\comunicare alla Prussia ogni progetto che im- 
plicasse una partecipazione attiva alla guerra di 
Oriente , si annuncia che il, gabinetto ‘di Vienna 
notificò a quello di Berlino la sua intenzione di 
agire contro il Montenegro, e di mantenere col 
mezzo delle armi la neutralità di questo piccolo 
paese, quando il wladika non cessasse dalle osti- 
litàvincominciate contro la Turchia. 

GERMANIA 

Serivono da Amburgo Îl-3 maggio all'Indépen- 
dance Belge : î 

«1 nostro commercio di esportazione spera as- 
sai dalle disposizioni favorevoli che sembra avere 
di presente verso la Germania il governo russo; 
dico, commercialmente parlando. Lettere di Pie- 
troborgo assicurano che la tariffa delle dogane 
sarà ribassata in favore delle mercanzie tedesche 
che entreranno nell'impero per le frontiere che 
resieranno aperte durante la guerra. Non si dice 
se alire nazioni parteciperanno a questo ribasso , 
il quale, quando si avveri, potrebbe benissimo na- 
scondere uno scopo politico. Un pensatore ha detto 
che gl’ interessi commerciali ora governano il 
mondo; perchè la Russia non potrebbe dunque 
applicare questa massima alla Germania? 

« Serivesi da Pietroborgo che il banchiere ba- 
rone Stieglitz ha fatto al governo un dono di 
300,000 rubli per la guerra attuale. 

È facile vedere, chi faccia un po' di attenzione, 
che ogni stato tedesco attende individualmente ad 
armare, in silenzio è vero, ma mettendo il suo 
cgbuingente di truppe sul più perfetto piede di 
guèrra, ] diversi corpi. d'armata onde dispone la 
confederazione germanica daranno bentosto una 
forza militare imponente, tale da pesare sulla bi- 
lancia europea. 

« Il governo di Annover, per sumentare il suo 
materiale da guerra ha chiesto pur ora alle ca- 
mere un credito di un milione di talleri, il quale 
fu accordato. 

« Noi abbiamo notizie da Copenhaguen in data 
di ierì mattina. Il ministro della giustizia signor 
Scheel aveva chiesto ed ottenuto la sua dimessione 
e fu provvisoriamente surrogato dal presidente del 
consiglio sig. Oersted. » 


—_———_8%& 
NOTIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

x Parigi, 8 maggio: 

Assicuravasi quest'oggi alla borsa che la flotta 
inglese erasi impadronita del porto di Windau, il 
quale, come sapete, è nella Curlandia; ma il di- 
spaccio che l'annunzia non dà alcun dettaglio. 
Parlavasi molto dei campi di Boulogne e di Mar- 
siglia e questo preocupava molto gli speculatori, i 
quali non trovano che il pensiero di-formare una 


grande armata sulla frontiera del Belgio sia molto 
rassicurante. Ma voi sapete che, nel tempio di 
Plutone, tutto si esagera, onde produrre .il tialzo 
ed il ribasso. Questo però la vinse ad onta che. 


-| fossero scontati circa 200000 franchi di.rendita. . — 


L'articolo del signor St-Mare Giraudin fece 
qualche sensazione, giacchè alcuni vollero a 
buirgli un'importanza che forse non ha. 


«di fare dei principati danubiani una specie di paese 


neulro, solto il protettorato dell'Europa , noniè. 
cattiva, ma la difficoltà sta nel persuadere lo czar 

il quale dovrebbe abbandonare Galatz e Braila, 

alle quali tiene moltissimo e che l'articolista vor- 

rebbe cambiare in una specie di Anversa del mar 

Nero. L'idea di rigenerare l'oriente coll’oriente può 

essere feconda ma è assai problematica. 

Ho lettere di Pietroborgo di data recente. I pre- 
parativi di guerra sì continuano su d'una vasta 
scala: gli stranieri vi sono assai mal visti e spe- 
cialmente gl'inglesi; molti francesi abbandonarono 
quella città. | 

L'ingresso degli austriaci nel Montenegro è u- 
gualmente annunciato da ‘un dispaccio telegrafico 
e se il fatto si avverasse non sarebbe difficile che 


finisse con un occupazione definiliva per parte, 
4 


degli austriaci. : » 

All'interno non vi sono cose notevoli: Il | 
legislativo sta per occuparsi del bilancio. Si parla 
della vendita dei Champs-Elisées e si dice che sieno 
stati acquistati da una compagnia per 85 milioni. 
Il progetto in se stesso è bello ma spiacerà forse 
alla popolazione parigina che ama le sne solite 
passeggiate. Se i lavori incominciati nella città 
progrediscono sul sistema attuale, egli è sicuro che 
fra pochi anni Parigi non sarà più quella d'una 
volta. Il vantaggio che avrebbesi nella vendita dei 
Champs-Elisées sarebbe di economizzare le finanze 
della città è di rendere inutile un npowo prestito. 

Il palazzo di cristallo è molto avanzato e si 
pensa anche a cavarne partito per delle esposizioni 
provvisorie. 

Il signor di Persigny, scosso per un momento, 
si è ora consolidato nel suo posto.. Esso sta per 
operare delle grandi mutazioni nelle prefetture: 
saranno messi in disparte molti per Ìncapacità, 
altri cambieranno dipartimento, n'ha | 
qualcuno che non può più rimanere al 
Le funzioni di prefetto sono adesso assai impor- 
tanti e richiedono molta abilità e molto tatto: ecco 
perchè si dura tanta fatica a trovarne di buofit.. 

Adi, 

— Il gabinetto di Pietroborgo pare che abbia 
fatto a Berlino delle proposizioni d'un trattato di 
commercio che non furono accettate. 





| Dispaccio elettrico | 
Li Parigi, Ngrseini AR 


Il Moniteur pubblica il rapporto uf 
l'ammiraglio Hamelio, il quale conferma È 
dei risultati conosciuti. Nulla di vero nel: 


tentativo di sbarco. La fregata, 1l Vaudan, sola 
abbandonò momentaneamente il campo per delle 
avarie subito riparate. al 

La perdita dei francesi fu di due uomini ucelsi 
e due feriti; quella degli inglesi fu d'un uomo 
ucciso e dieci feriti. 

Questo risultato attesta altamente l' immensa su- 
periorità del calibro e del tiro delle fregate a va- 
pore su quello dei nemici, giacchè le prime fanno 
molto danno senza soffrirne. 

Il generale Baraguay d’Hilliers è riciuameto per 
assumere, sotto gli ordini dell'imperatore, nin co- 
mando importante al campo di St-Omer. 


Borsa di Parigi 10 maggio. 


In contanti _ In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 65 90 6595 

4 12 p. 040 928099» — 
Fondi piemontesi 

18495 p.00. 79 50 79 50 

1853 3 p. 00 4910 » » 7 

Consolidati ingl. 88 1/8 (a mezzodì) 


dini iii 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di ci 


Corso autentico - 11 maggio 1854 
Fondi pubblici 
1848 5.0j01 marzo —Conir, del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 79 75 
1 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.80 
» Nuovi oertificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 80 50 
Contr. della mati. fin cont. 81 81 81 81 
1 x.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 79 50 
Contr. della matt. in cont. 80 79 50 
1849 Obbl. 5 0j0°1 aprile — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 835 
Fondi privati K 
Città di Torino , nuove azioni — Contr della matt. 
in cont. 380 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec, dopo la borsa in cont. 417 417 417 
Contr. della matt. in cont.417 417 417 


1849 >» 


1851 >» 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 252344 252 114 
Francoforte sul Meno 212 
Lione... + 100. » |‘ 9925 
Londra 25 10 | 24 85 

ì Milano (. .\. . n 

Parigi . 100 =» è 9985 
Torino sconto . 600 
Genova sconto . 600 


PI 


VARIETÀ’ 


—0— 


i) 


Pensieri suLL'IraLta , di Luigi Torelli, scritti 
nel 1845 e comentati da lwi medesimo nel 1853. 
Torino. < 


Nel 1845, quando era coraggio lo scrivere libe- 
ramente di cose politiche, e la guerra all’ Austria 
si faceva cogli scrilli e colle stampe, il sig. Luigi 
Torelli pubblicava sotto il velo dell’ anonimo lom- 
bardo un libro intitolato : Pensieri sull’ Italia, 
che ebbe un posto cospicuo fra gli scritti che pro- 
pugnarono l’opera del risorgimento politico ita- 
liano, e la cacciata della dominazione straniera. 
Nel 1848, allorchè la questione venne affidata alla 
fortuna delle rivoluzioni e delle armi, il signor 
‘Torelli, lasciata la penna, impugnava la spada, e 
dopo aver preso parte attiva alla lotta nelle glo- 
riose cinque giornate di Milano, andò ad affron- 
tare il nemico nei ranghi dell'esercito piemontese, 
e la sua presenza in quattro battaglie, il successo 
di pericolosi ed importanti incarichi, affidati a lui, 
come ufficiale addetto allo stato maggiore gene- 
rale, attestano che se non era soldato per abitudine 
ed educazione, lo era per animo e volontà. E dopo 
il 1849, quando le sventure si aggravarono sul- 
l'Italia, e non era più di stagione il combattere , 
quando si trattò di salvare e consolidare l'idea del- 
l'indipendenza italiana in un angolo almeno della 
penisola, il signor Torelli, deposta la spada, volle 
ancora contribuire colle sue forze alla nuova fase 
del nostro risorgimento. Eletto deputato al parla- 
mento sardo, è uno dei più assidui e attivi membri 
della camera, ben conscio che la libertà costitu- 
zionale del Piemonte è la base delle operazioni 
contro l'Austria in Italia. 

Soggetto anch'esso ai recenti sequestri austriaci, 
sebbene emigrato legalmente, suddito sardo, e già 
aggregato alla milizia sarda, e quindi colpito da 
triplice violazione del diritto pubblico e dei trattati, 
si risovvenne che discutendo nel suo libro la pos- 
sibilità che l’Austria sortisse vittoriosa dalla lotta , 
aveva aninoverato le ruberie del governo austriaco 
fra le conseguenze inevitabili di quel risultato. Que- 
sla circostanza, e più ancora la necessità di confes- 
sarsi padre dello scritto anonimo, indusse il sig. 
Torelli a ristampare il suo libro, accompagnato 
dai commenti che lo pongono in correlazione colle 
mutate condizioni politiche dell'Italia. 

L'antico testo del libro dividevasi in tre parti. 
La prima wersava, sulle condizioni dell’Italia in 


- quell'epoca, la seconda sui mezzi per conseguire 
"l'indipendenza italiana, e la terza aveva, di mira 


più specialmente l’Austria e la sua dominazione al 
di qua delle Alpi. Nella nuova edizione quest'ul- 
lima parte fu riprodotta senza aggiunte ed osser- 
vazioni, alle prime due invece l'autore aggiunse 
commenti è schinrimenti, resi necessatii dalla mu- 
lata condizione dei tempi. 

‘La prima parle di questi commenti ci offre un 
quadro degli avvenimenti che dal 1845 in poi pre- 
cédettero la rivoluzione del 1848, e trattandosi di 
utna narrazione scritta do persona che ne fu in 
parte attore, in parte testimonio, la sua narrazione 
ha un grande interesse storico e crilico, ristabi- 
lendo in molte cose la verità svisata dalla vanità o 
dallo spirito di parte. 

I commenti alla seconda parte del testo antico 
offrono un grande interesse di attualità, imperoc- 
chè discutono le presenti condizioni d'Italia e l'af- 
ficacia ed opportunità delle vie sulle quali è ora 


L'OPINIONE, GIORN 





incamminata la grand'opera della redenzione del 
l'Italia dalla dominuzione ed influenza straniera. È 


degno di rimarco per la caratteristica dei tempi | 


che mentre l’autore nel 1845, seguendo l’ andazzo 
universale, faceva progelti non solo di azione, ma 
anche di assesto politico dell'Italia, ura dichiara 
di abbandonare ogni idea di progetti. 

Infatti la vera politica non è quella che si affa- 
tica di ottenere l' effettuazione di idee preconcette 
a traverso le opposizioni le più disparate ed osti- 
nate di uomini e di cose, ma quella di approfit- 
tare degli avvenimenti e delle circostanze non per 
superare di ur salto |’ abisso che ci separa dalla 
meta finale che abbiamo davanti agli occhi, ma 
per fare qualche passo verso la meta stessa. Dietro 
questa norma politica è assai più utile |’ investi- 
gare le attuali condizioni per riconoscerne i lati 
for e deboli, onde schivare gli uni e assalire gli 
altri, che il fare progetti alla cieca , d' impossibile 
esecuzione. L'autore dedica molte pagine alla 
questione del poter temporale del papa, e certa- 
mente questa è vitale per l' Italia. In primo luogo 
il poter temporale del papa, basato sull’ ignoranza 
e sull'oscurantismo, è un ostacolo a ciò che una 
parle ragguardevole della nostra penisola rag- 
giunga in civiltà e lumi i progressi fitti dal secolo 
in altre parti {dell' Europa, e in secondo luogo 
perchè la dominazione temporale del papa, im- 
possibile per le sue condizioni intrinseche , è resa 
possibile da condizioni estrinseche , ed è per con- 
seguenza una continua fonte di interventi stranieri 
che riescono sempre a danno del risorgimento po- 
litico dell’ Italia. 

L'Austria interviene per sostenere la domina- 
zione del papa, non già nell'interesse del papa di 
cui poco importa all’ Austria , ma nell’ interesse 
della propria dominazione in Italia, e allora la 
Francia è costretta ad intervenire essa pure, il che 
potrebbe fare in due modi; o secondando le in- 
tenzioni dell’ Austria od opponendosi alle medesi- 
me. Il primo modo d'intervento paralizzava |’ in- 
fluenza dell'Austria, il secondo avrebbe condotto 
alla guerra generale , e la Francia vuol fare bensì 
la guerra per sostenere il sultano, ma non per im- 
pedire che si sostenga il papa. Due volte quindia 
nostra memoria intervenne negli stati romani si- 
multaneamente all' Austria e sempre in favore della 
! dominaziooe temporale del papa. Il signor Torelli 
aveva ragione nel 1845 allorchè scriveva di non 
fidarsi del soccorso della Francia ; dobbiamo però 
ossérvare che nel 1848 si ebbe pur lorto a dire 
che: L’ Italia farà da sè. AI giorno d' oggi, nes- 
suna potenza , neppure di prim'ordine, può ac- 
cingersi ad un'impresa politica d'importanza fa- 
+ cendo da sè, e lo ezar che volle fare da sè la po- 

litica d' Oriente ha suscitato contro di sè l' Europa 
tutta. Ma il non fare da sè non equivale al lasciar 
fare tutto agli altri. 

La maggior sventura del 1848 fu forse appunto 

che l'Italia era in tale situazione che non le rima- 
neva che l'alternativa o di fare da sè , o di lasciar 
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fare gli altri. Ora trattasi di porre l'Italia in istato | 
di agire in modo che per l'avvenire l' inevitabile | 


ingerenza straniera debba essere diretta ad assicu- 
rare l'indipendenza e la libertà italiana e non più 
ad osteggiarla, e ci congratuliamo di vedere nel 


signor Torelli un attivo campione di quest'idea , | 


che in sostanza si riduce a creare in Italia uno 
sato che , sebbene piccolo , sia però in grado di 
farsi rispettare dall'opinione pubblica in Europa 
e di avere un voto influente allorchè si agiteranno 
io pace o in guerra i futuri destini dell’ Italia. 





G. RousaLvo Gerente. 





4 . x ® di 
Società Anonima 
DELLA STRADA FERRATA 
MADE visit 
da TORINO a CUNEO 
I soci intervenuti all’ adunanza generale 
del giorno 8 corrente non essendosi trovati 
in numero sufficiente per deliberare sopra 
le proposte modificazioni degli Statuti, sono 
riconvocati allo stesso oggetto pel giorno 19 
corrente , alle ore 12 meridiane , nella sede 


della Società. 


+ BANCA GENER 


| NEGOZIO 
BELLINI:SALA 


Oltre il noto deposito ditappeti per tavola, 
descentes-de-lit e stoffe d'ogni genere per 
mobili, tengono un grande assortimento di 
Tele cerate per pavimento, vetture, ecc. eco., 
a ristrettissimi prezzi. 

Trovansi pure forniti di una quantità di 
Mantelletti di seta di ogni genere e di ogni 
prezzo. 


ALE SVIZZERA 





Situazione al 50 aprile 1854. 





ATTIVO PASSIVO 
Versamento dei 415 da effettuarsi L, 4000000. » » Fondo capitale , » 5000000. » 
Porfafoglio ....-., ... » 497690 60 | Creditori diversi . . . . >» 25345795 
Debitori diversi . ..  ® 8312319 10| Dividendi non percepiti. . . » ‘336940 
Cassa 24. + 0 +1» 4806565 | Profitti e perdite » 1974105 
Mobiliare n » 12236 95 | Riserva È » 878305 
Spese generali ate » 1185805] ——— 
» di 1° stabilimento » 11075 85 

Cassa di seonto di Torinv 157282 50 lento 
Fondi pubblici ed azioni individuali » 234822 75 plat St 1-0 

——_— L. 5285951 45 





L. 5285951 45 


C. Drorx direttore. 





D'affittare 
pel 41° d’ottobre prossimo 


ALLOGGIO composto di OTTO membri, 
cucfna, due centine ed una grande terrazza, 
con tre entrate libere. — Recapito in contrada 
del Monte di Pietà, N° 3, piano primo. 





CIOCCOLATO 
VEGETO-ANIMALE 
OSMAZOMICO DI VENEZIA 
a L. 3 40 la libbra 


Deposito della vera Chicorée Suisse presso 
Fraxcesco Praypi droghiere in via d'Italia. 








ALE POLITICO 


SOCIET. 
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ANOMIL 


DELLE 


FERRIERE. 


DELL'ALTA VALLE D'AOSTA 


Approvata con R. Decreto del 13 aprile 1854. 
— 029 dd + foot 





Consiglio d’ Amministrazione 
Conte Francesco Axyoni, Deputato 


NaraLe Canti, 


Negoziante 


Siuvestro Lasagno, Fabbricante 


Barone Pierro Pnorumo, Banekiere 


Francesco Viti, Negoziante. 
Due altri membri del Consiglio saranno nominati nell'Assemblea che verrà convocata 
eon apposito avviso’ subito dopo chiusa la sottoscrizione. 





CaprraLe SociaLe 5,000,000 


È distribuito in azioni da L. 250 pagabili per decimi, il 
re Î all'altro. 

Le miniere, gli stabilimenti ed i boschi, acquistati 
diante perizia, saranno rappresentati da azioni liberate 


gli altri alla distanza di un trimestre l'uno 


di L. 3,000,000. 


primo all'atto della soscrizione, 


er un prezzo da determinarsi me- 
ormanti parte della suddetta somma 


Vantaggi degli Azionisti 
Il dividendo è distribuito in parti eguali fra le azioni liberate e le azioni paganti, benchè 


per queste ultime non siano versati tutti i decimi. Prima però si preleva l'interesse del 6 
per 0/0 sul capitale effettivo rappresentato da ciascuna di esse. 


Ogni 10 azioni attribuiscono diritto ad un voto; ma nessuno può avere più di:10 voti 


Osservazioni 
La Società possiede : 


sull’impresa 


I. Quattro miniere notoriamente ricchissime di ferro eccellente, una dì minerale espa- 


tico per la fabbricazione dell'acciaio, unica nello Stato, 
tracite, tutte nell’Alta Valle d’Aosta; 


non che tre cave di an- 


II. Sei stabilimenti in attività forniti di tutto il necessario per la fabbricazione del ferro 
e dell'acciaio, situati nella suddetta Valle. 


III. Uno stabilimento pure in attività, situato alla Venaria”Reale, per la fabbricazione 
dei chiodi, e (unico in Italia) anche delle viti ; P9 


IV. Abbondanti provviste di combustibile vegetale, di cui è copiosamente fornita l'Alta 


Valle d'Aosta. 


A - ie A ) I " A Ì ì 
Non si tratta quindi di andare in cerca di miniere, di costruire stabilimenti e di far 
nuove esperienze. Il giorno stesso in cui la Società si costituisce, incomincia per di Jei 


conto-l'esercizio delle Ferriere. 


Il momento per la costituzione della Società non 
il sempre crescente aumento nel prezzo dei ferri. 


Apertura delle 


La soscrizionè è aperta dal giorno 8 al 20 corrente : 


potrebbe essere più opportuno , atteso 


Sottoscrizioni 


In Torixo presso il Credito mobiliare (via della Madonna degli Angeli, Nè15), e presso 
1 sigg. Fratelli Canti (via dello Spirito Santo). 

In Genova presso il sig. Francesco Viti (via della Maddalena). 

e ___ i 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali ,, senza la menoma dose 
di mercurio , sono un rimedio molto eMcace per 
tutte le malattie del sangue ed un sicuro antdoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti , tumori, 
uleeri serofolose o sifililiche, emorroidi, ecc. 

I depostti trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
—Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì , Sabme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera , Ferrari — 
Vigevano, Guallini — Savigliano , Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti ; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza 0 spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. 

PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed antica, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 


Con approvazione del Protomedicato. 
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LINGUA INGLESE 


Le Signore che volessero apprendere que- 
sta lingua da una signora inglese, si diri- 
gano alla libreria Schiepatti, sotto i portici 
di Po. 





Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 an 8 ore al massimo, insegna in 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi. alla. libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio... 

ì 


La Revalenta Arabica Du Barry ha finalmente 
risoluto quel problema che in4ntti i tempi, da Ip- 
pocrate ad Alberne!hy, trasse eruditi e studiosi di 
errore in errore. La testimonianza autentica di 
cinquantamila ben note persone prova ad evi- 
denza la consolante verità che l'uso di questo pre- 
parato ha ridonato, in molti casi, forza, serenità 
ed elasticità di corpo e di mente, togliendo gli 
ammalati da uno stato fatale in cui la morte era 
invocala come unico sollievo e termine alle sof- 
ferenze, per rendere loro cara e goduta Ja pro» 
lungata esistenza. Fra le migliaia di esempi non 
riporteremo che quello del degnissimo J. W. Fla- 
vell, rettore di Riddlington, il quale scrive: « Ma- 
ria Emerson, serva di Flavell, d'anni:30, era ca- 
duta da tre anni in deplorabile stato di salute; 
soffriva tutti i terzi giorni dolori, stiramenti di 
petto e di stomaco; si ninmalava dopo il nutri- 
mento per quanto giudiziosamente scelte fossero 
le vivande; non poteva salire cli. con grande siento 
le scale in causa di un dolore costante che gli 
martoriava il fianco; e per quanto uso facesse di 
medicinali, non provando che momentanei e brevi 
sollievi, erasi ridotta sul principio di quest'anno 
a disperata condizione di vita. » Allora sì provò 
a nutrirla per alcun tempo colla Farina Du Barry 
e riacquistò salute, buon umore è vigoria, 4 

Quel degnissimo signore continua a dire; « lo 
non posso esprimerle i di lei sentimenti per l'ope- 
ratosi cambiamento, che è qui per tulti oggetto 
d' alta meraviglia e riconoscenza. » 

Siffatte testimonianze dell'effetto salutare dì que- 
sto cibo (poichè giova sapere che non è una dro- 
ga, nè allra soslanza comunemente delta medici- 
na, ma un cibo piacevole e saporita), che si rice- 
vono giornalmente a migliaia , non possono più 
permettere alcun dubbio, è sono, di natura, da far 
ammellere da lutti che questo unico mezzo, non 
mai raggiunto finora, sorpassa di gran tratto lutto 
ciò che la scienza ha fin quì scoperto per conser- 
vare la salute e combattere il dolore. 


A Porta Palazzo 


Attiguo ai Macelli dei vitelli, portina N..3, 
si comprano i Biglietti del Monte di Piatà. 


Tipografia C. Carpone. 
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Dispaccio elettrico 


i Trieste, 10 maggio, sera. 

Zara, 9. Kouwalewsky è giunto a Ragusa; 8,000 
montenegrini sono radunati a Cetligne; le ostilità 
però non sono incominciate. La fregata inglese 
Diamond \rovasi a Ragusa. 





TORINO ll MAGGIO 





‘ORDINAMENTO PARLAMENTARE 
Sono pochi anni che in Tagliflterra è stata 


introdotta la riformarelettorale, e già si pre- 
para l'opinione pubbliva ad altre riforme nel 
parlamento, forse non meno importanti in 
quella. Nel continente sì crede in generale 
che l'ordinamento delle camere britanniche 
sia de' meno difettosi, e che lasci poco a de- 
siderare, Tale non è il giudizio che ne fanno 
gl'inglesi stessi. Eglino veggono davvicino i 
procedimenti parlamentari e possono facil- 
mente apprezzarne le difficoltà ed i difetti, 
nè credono di mancare di riverenza verso 
le patrie istituzioni ed il parlamento, disve- 
landoli e proponendone la riforma. î 
L'ultimo volume della Rivista d’ Edim- 
burgo contiene intorno al meccanismo legi- 
slativo del parlamento una lunga disserta- 
zione, tanto pregevole pei ragguagli che 
porge intorno al regolamento della camera 
dei comuni, quanto importante pei cangia- 


“menti che yi propone. 


1 difetti principali dell'ordinamento della 
camera de' comuni consistono nella lun- 
ghezza delle sedute, nella moltiplicità degli 
argomenti ch'essa ha da trattare, nella faci- 
lità con cui si devia la discussione. 

Non v'è parlamento in Europa che abbia 
a compiere tanti e sì svariati uffici, ed a so- 
stenere sì assiduo lavoro quanto la camera 


de' com 'u ssione ce ne porge 
la pci 
ll 


s'era riunito il 4 novembre 

1852, e fu prorogato il 20 agosto 1853. Non 
erano ancor cadute le foglie dell'autunno, 
che è stato di nuovo convocato, e comincia- 
vano già a cadere le foglie d'un'altra state, 
allorchè pose fine alle sue sedute. La ses- 
sione ha durato 260 giorni, 160 de' quali fu- 
rono dalla camera impiegati a dar corso 
agli affari, e questa ha)seduto 1193 ore, 14 
minuti, nè più nè meno. Di queste ore, 135 
e mezzo appartengono a sedute prolungate 
oltre la mezzanotte. La durata media d'ogni 
seduta è dî 7 ore è mezzo ; ma in molte cir- 
costanze, specialmente nei due ultimi mesi, 
la camera ha tenuto seduta per 15 ore so- 
pra 24. Il 5 luglio, la camera.si adunò a 
mezzodì , e non si prorogò che la dimane a 
3 ore 3|d. 

Il prolungare siffattamente le tornate non 
può riuscir giovevole alle discussioni. Non 
v'ha:tribunale che possa con calma ed im- 
parzialità deliberare e giudicare, sedendo 
15 ore di seguito; tanto più un'assemblea 
numerosa. Di quando in quando sorgono 
nella camera dei comuni alcune voci a pro- 
testate contro un sistema tanto pernicioso 
alla salute, quanto alla gravità delle discus- 
sioni. Il 22 luglio, il sig. Brotherton s'alzò, 
proponendo che la camera si prorogasse, | 
protestando contro la disamina di nuovi pro- 
getti ad ora tarda. Egli s'era astenuto dal 
proporre alla camera che sì separasse, per- 
chè sapevi bbe stato tanto efficace, 
quanto il. ar la marea. Per venti 
anni ave tseveraza procacciato di 
indurre a separarsi ad ore ragio- 
nevoli; ma non aveva più il coraggio di 
rinnovare il tentativo. 

Un altro giorno, il 5 agosto, M. Wiskin- 
son protestò con maggior energia ed 0s- 
servò che la camera dovrebbe mettersi in 
vacanza (grève), come fanno gli operai, per 
ottenere una diminuzione di lavoro. 

Pure la passata sessione rassomigliava 
alle antecedenti. La sessione del 1847-48 fu 
più lunga di tre giorni, e.la camera sedè 
170 giorni per 1407 ore. Nel 1834 la camera 
aveva tenute 140 sedute che durarono 1187 
ore;; nel 1842, 125 sedute per 1008 ore; nel 
1845, 119 per 1026 ore; nel 1850, 129 per 
1114 ore. Le sessioni lunghe e laboriose 
sono divenute la regola, le sessioni ragio- 
nevoli, l'eccezione. . 

Quale differenza fra la camera dei comuni 
e certe altre camere rappresentative che cre- 




















nie viali L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
id.  »10 , Non si accettano 
di »d7 | N. 13, seconda corte, piano ‘terreno. fama. Prezzo per 





dono di aver fatti sacrifici supremi ed inaù: 
diti sforzi sedendo tre o quattro ‘ore di se- 
guito | Nè in Inghilterra si richiedono dal 
parlamento nuovi statuti o leggi organiche. 
In Inghilterra non v' ha a costrurre; vi è 
molto da riparare, da migliorare, da rifor- 
mare, E questa un’ opera importante , forse 
non meno importante di quella di ricosti- 
tuire uno stato, ma che non può tornar diffi- 
cile ad un parlamento il quale dispone della 
scienza politica, -dell’opinione pubblica e 
del giudizio degli uomini più capaci, più 
istrutti e più pratici dello stato. 

La lunghezza delle sedute della camera 
dei comuni deriva però dalla varietà delle 
discussioni. La camera bassa d' Inghilterra 
ha attribuzioni più vaste e più varie di qua: 
lunque camera dei deputati. Essa è chia- 
mata a deliberare sopra gli argomenti più 
diversi ; non è soltanto un consesso legisla- 
tivo, ma ora potere giudiziario, ora potere 
amministrativo. La lista delle discussioni 
quotidiane è talora si varia come le colonne 
d'annunzi dei giornali. Dopo di aver prov- 
veduto al governo delle Indie, scende ad 
occuparsi di una querela triviale fra una 
commare ed un sergente di polizia, tema 
più adatto alla disamina di un tribunale cor- 
rezionale che non dei rappresentanti del 
popolo. 

Da questa confusione delle attribuzioni e 
da questa assenza d'ordine nelle discussioni 
derivano inconvenienti gravissimi. Le pro- 
posizioni del governo sono ritardate, la fine 
della sessione si approssima e dinanzi alla 
camera s' erge tuttavia un monte di pro- 
getti. I rappresentanti disperano di fare di- 
scutere le loro private proposte, ed ormai 
pochi ne fanno colla fiducia siano prese in 
considerazione. 

Intanto che la camera dei comuni si tra- 
vaglia, che fa la camera dei Lordi? Essa 


siede talvolta appena îl' tempo di far vaodete 


un uovo. Causa di questa discrepanza è il 
diritto che hanno i comtini di esaminare i 
progetti di finanza prima che siano inviati 
alla camera alta, diritto prezioso, che i 
rappresentanti del popolo debbono difendere 
in qualunque stato. Pure, onde agevolare la 
presentazione di maggior numero di pro- 
getti alla camera dei Lordi, innanzi che 
siano comunicati all' altra camera, questa 
ha acconsentito nel 1849 a restringere i suoi 
privilegi, e forse. sarebbe stata indotta a 
qualche altra concessione, se l' opposizione 
della camera dei Lordì di voler modificare il 
progetto sui diritti di successione, violando 
la prerogativa de' comuni, non avesse posto 
inciampo a riforme conciliative. 

Ma la camera alta, che nel principio della 
sessione ha nulla da fare , è poi oppressa di 
lavoro alla fine, quando i comuni possono 
incominciare le vacanze. Essa non ha quindi 
tempo di esaminare tutti i progetti, di ap- 
profondire le quistioni , ed è costretta a vo- 
tare a passo di carica le proposizioni più 
rilevanti, come quella dell'amministrazione 
delle Indie. 

Gl'inconvenienti che la Kivista di Edim- 
burgo addita sono comuni a quasi tuttii 


parlamenti ; ma nel continente questi sono i 


meglio ordinati. Se nelle basi organiche dei 


parlamenti si è seguito l'esempio autorevole | 


dell’ Inghilterra, la quale aveva reggimento 


rappresentativo , intanto che in Europa pre- | 
dominava il potere assoluto , tutti glì stati | 


se ne sono poi separati nella distribuzione 


degli uffici. Fra noi, per esempio, come nel | 
Belgio e nell'Olanda e per l’addietro in' 


Francia , la camera è divisa in uffici: i pro- 


getti di legge vengono sottoposti innanzi tutto | 


alla loro disamina : poscia ciascun ufficio 
nomina un commissario ; i commissari si 
radunano, eleggono un relatore ed il rap- 
porto intorno al progetto è in generale l’e- 
spressione sincera del partito della maggio- 
ranza, senza pretermetter però di esprimervi 
le opinioni della minoranza. 

In Inghilterra si procede altrimenti. Si 
nominano comitati per quistioni speciali e 
particolarmente per progetti di privato inte- 
resse : ma della disamina preliminare degli 
uffici, tien luogo il riunirsi della camera in 
comitato di sussidi. 

Per migliorare l’ordinamento della camera 


de’ comuni ed agevolarne i lavori, l’Edin- | 


burgh Review proporrebbe la formazione di 
comitati distinti, non estrattì a sorte. ma 





x 


scelti secondo le cognizioni de’ rappresen- 
tanti: un comitato delle finanze , composto 
degli economisti , de'banchieri, ecc.; un 
comitato di legislazione, di cui farebbero 
parte i magistrati e gli avvocati, un comitato 
de' lavori pubblici , ‘che comprenderebbe gli 
ingegueri, ecc. Questo sistema ha un van- 
taggio rilevante in ciò che ogni argomento 
verrebbe esaminato da ‘uomini competenti, 
che. un problema di giurisprudenza non sa- 
rebba dato a risolvere ad un ingegnere, nè 
il tracciamento di una strada ferrata ad un 
magistrato. Senonchè la Rivista vorrebbe 
attribuire a' comitati un ufficio. deliberativo 
e non soltanto consultivo } vorrebbe che le 
loro decisioni fossero valide, e che la ca- 
mera riunita in pubblica seduta non avesse 
a deliberare che in appello. 
La Rivista conosce meglio di noi i prin- 
cipîi del reggimento rappresentativo inglese, 
per apprezzare tutta la portata della riforma 
da essa consigliata; ma nonci peritiamo ad 
osservare che, secondo il sistema parlamen- 
tare continentale, tale cangiamento sarebbe 
radicale ed offenderebbe le basi della costi- 
tuzione, ‘toglierebbe la guarentigia che offre 
una camera numerosa, essendo chiaro che 
un (comitato è più soggetto a subire l’altrui 
influenza che non una camera numerosa, 
ammesso pure che le adunanze di esso fos- 
sero pubbliche e ciascuno potesse assistervi. 
Intanto dalle discussioni che i giornali in- 
glesi fanno intorno all'ordinamento parla- 
mentare , sì gione di argomentare l'au- 
torità dell' pubblica in quel libero 
paese. Tutte le riforme state introdotte nel 
parlamento erano frutto delle dissertazioni 
dei giornali, erano.desiderate e credute op- 
portune dall'universale, prima che la ca- 
mera le adottasse. Gli inconvenienti ché 
tuttavia si osservano sono pressochè uguali 
a quelli dei parlamenti continentali, se pure 
Monalbsiperano. La lunghezza delle discus- 
sioni, l'abuso delle emendazioni che turbano 
talora l'economia delle leggi, il voto dei bi- 
lanci, dopo incominciato l’esercizin, sono 
difetti di cui non è scevra la camera dei co- 
muni, Essa li correggerà, ma con cautela, 
senza precipitazione e col rispetto dovuto ad 
un edificio che da due secoli è il palladio 
della libertà britannica. La causa dell’effi- 
cacia delle riforme inglesi risiede appunto 
nella pazienza con cuì sono propugnate e 
nel senho pratico che li attua. Gli stati con- 
tinentali invece di ammirare ciecamente la 
| sapienza britannica, farebbero meglio di se- 
guirne l'esempio e di non compromettere le 
| libere istituzioni che hanno, per la smania 
| d'innovare e di andar dietro ad un ideale 
di perfezione, che la società non può rag- 
giungere. 
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CAMERA. DEI DEPUTATI 


Dopo la seduta vivace d'ieri era naturale 
lo attendersi un qualche segno di languore 
in quella d'oggi, tanto più che sapevasi es- 
sersìi la controversia principale definita col 
voto sulla legazione di Roma; ma se non si 
ebbero dei discorsi lunghi, se ne sentirono di 
brevi che però sommati insieme occupa- 
rono tutta la seduta ed impedirono che il bi- 
lancio degli esteri fosse esaminato con quella 
speditezza che al quarto giorno di una di- 
scussione dovrebb' essere, piucchè un de- 
siderio , una necessità. 

Si quistionò sulla categoria dei consolati 
e s'insistè per la presentazione di una legge 
! organica dei medesimi, quasicchè il parla- 
| mento non avesse già abbastanza di queste 
Ì 


leggi a discutere. Si dimandò pur anco un 
aumento di spesa in favore dei medesimi, 
quasicchè non fosse studio unico della ca- 
mera diminuire il dispendio, e non abbiansi 
già rifiutati simili aumenti .su altri oggetti 
di una maggiore e più vicina necessità, co- 
me sarebbe per esempio il miglioramento 
| della condizione dei sott' ufficiali nel regio 
esercito, 

Si quistionò pùr anco sui sussidi dati alle 
monache, alle cappelle in esteri stati e su 
quello fornito al vescovo di Marsiglia per 
l'educazione dei nostri connazionali. che là 
sì recano o sì ritrovano; ed intorno a ciò 
dividiamo pienamente l'opinione dell’ ono- 
revole dep. Mellana ; il quale vorrebbe ve- 
| dere scomparire; dal nostro bilancio tali 
| spese compatibili appena in un governo che 
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avesse una grande abbondanza di mezzi, 


non fosse costretto ad ogni momento d'im- © 


porre nuovi tributi e far nuovi e non van- 


taggiosi prestiti. D'altronde tali spese eransi ; 


ii 


escluse in massima nel «bilancio dell'anno 
scorso, perchè dunque. ricompaiono in quello 
attuale? ml Li 


NI 
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Ma perchè poi la camera volle mostrarsi 


tanto accondiscendente anche sul questo - 
tibet sua 


alle dimande del ministero î 
sidera anche le categorie di un bilancio. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., în udienza del 4 corrente mese, Na fatto 
le seguenti disposizioni nel personale dell'ordîne 
giudiziario : 


Bracco Giuseppe, primo serivano giurato nella 
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segreteria del consolato di Torino, nominato © 


solto segretario presso il medesimo magistrato; 
Calliera notaio Medardo, vice giudice del man- 
damento di Cigliano; 
In udienza del 7 corrente mésè : "> 
Varvelli avv. Francesco, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Pallanza, nomi- 
nato sostiluilo avvocato dei poveri presso quello 
di Novara; apt 
Reina avvocato Enrico, giudice aggiunto sovra- 


numerario nel tribunale di a cognizione di 
Voghera, giudice aggiunto effettivo in quello di ì 
Pallanza; È 


Magenta avvocato Luigi, volontario nell'ufficio — 
nio s0- 


fiscale generale di Casale, giudice a 
vranumerario nel tribunale di prima 
Voghera. 

Geloria avv. Alessandro, giudice del manda- 
mento di S. Sebastiano, giudice di quello di Santa 
Giulietta ; 

Gatti avv. Paolo, volontario nell'uMzio 
generale di Casale, giudice del mandamento di 
S. Sebastiano; 4 RR, 


Dallera avv. 
scale di Voghéra, giudice del Roe: 
caverano : go 


Carpeneto avv. Gio. Batiista, volontàfio negli 
uffizi generali presso il magistrato d'appello di 
Genova, vice giudice del sestiere del molo di Ge- 
nova; 


Massola avv. Giacomo, id. , id, di S. Teodoro 


(Genova) ; 
Boccalandro avv. Enrico, id. id. di $. Vincenzo 
(Genova) ; PI 


Elena Celestino , segretario della giudicatura di 
Pontesiura , segretario di quella di Cava ; î 

Castellazzi Luigi, id., di Cava, id. di Ponte-. 
slura. 


| sipubbilca tatti i giorni, comprese le Domeniche. — ui 
I Tae; diano cara i UEMMULIRI epiche: ct lettere, 1 riebili . 
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Antonio, volontario. nell'uffizio fi , 


— S. M., in udienza del 4 corrente, ha fatto le" 


seguenti nomine nel corpo della milizia nazio- 
nale: 

Ollandini marchese Gioachino, maggiore del 
battaglione comunale di Sarzana ; 

Carrozzi avv. Tomaso , id. del battaglione man- 
damentale di Cassine ; 

Bert dottore Davide Alessandro, id. id, di Per- 
rero ; : 

Roggiero avv. Teobaldo, capitano d'armamento 
della milizia di Cuneo ; w» 

Doria cav. Romolo, già luogotenente nel. regio 
esercito, luogotenente aiutante maggiore in se- 
condo del battaglione comunale di Chierì ; 

Pelazza Giuseppe, id., id. id. d'Aosta; _ 

Galleani Giovanni, id. , id. in primo del batta. . 


| glione mandamentale di Lesa; 


Patrizio Rocco, già capitano id., id. id, dî Sar- 
tirana; 

Corti Giovanni, già sottotenente id., id. id, di 
Stresa ; 

Vaglio Luigi, ufficiale in riforma id., id. id. 
d'Oleggio ; 

Galleani Carlo, già sottotenente id,, id. id; di 
Gabiano; 

Corbetta Giovanni, già caporale maggiore id,, 
id. id. di Vogogna ; 

Accorsi dott. Antonio , sbtiotenente porta-ban- 
dicra del battaglione comunale di Sarzana, 

Ghigo Gio. Pietro, id. del battaglione manda- 
mentale di Perrero ; 

Fenoglio doit. Francesco, chirurgo:maggiore in 
secondo del primo battaglione comunale diCuneo; 

Pittarelli dottor Felice , id. del terzo ba ne 
comunale d' Asti ; ì e 

Carbone dottor Domenico, id. id. di T 7 

Travelli dolor Bernardino , id. del battaglione 
mandamentale di Oleggio ; 

Ed ha conferito il grado di luogotenente e di 
sottotenente rispettivamente , finchè riterranno l'e- 
sercizio delle funzioni infra indicate, a 

Sismonda causidico Giuseppe , relatore del con- 
siglio di disciplina del primo battaglione comunale 
d'Asti; 

Martini Luigi, id. del battaglione mandamentale 
di Bosco; 

Mazza avv. Edoardo, id. id. d' Oleggio; 

Pia avv. Giuseppe , segretario id. del terzo bat- 
laglione comunale d'Asti: 


ball 


LI 









Bosco Pio Giuseppe, id. id. mandamentale di 


i un po'di pane che il Guzzolo nel-far ritorno alla + quelli di Olanda, Lima, Calcutta. La creazione 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


i Pr è. | propria abitazione comperava in quello stesso 
Ed in udienza 7 corrente, ha fatto le seguenti | giorno nel vicino comune di Beinette e che giunto 


altre ; n 

Poesio Giulio fu Giuseppe, maggiore , id. di Li- 
vorno ; 

Tipot Francesco, id. id. di La Roche; 

Allari Giuseppe, Inogotenente aiutante maggiore 
in secondo del primo battaglione comunale di 
Fossano; 

Arestan Augusto, soltotenente portabandiera del 
battaglione mandamentale di La Roche; 

Roncagliolo dott. Angelo, chirurgo maggiore in 
secondo del primo battaglione mandamentale di 
Recco ; 

Bianco dott. Giuseppe, id. del primo battaglione 
comunale di Fossano; 

Ed ha conferito il grado di luogotenente nello 
slesso corpo a 

Ansaldo Giuseppe, relatore del consiglio di di- 
sciplina del primo battaglione mandamentale di 


Recco ; 
E quello di sottotenente a 
Jemina avv. Bartolomeo, relatore del consiglio 
della milizia nazionale di Mondovì, ed à 
Raimondi Giacomo, segretario id. del primo 
battaglione mandamentale di Recco. 
— La Gazzetta Piemontese contiene un' ordi- 
' nanza del 4 corrente con cui vengono ripubbli- 
cati gli articoli 87, 91, 97 e 137 della legge 20 
< marzo 1854, stati precedentemente pubblicati con 
iscorrezioni. 
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». |... FATTI DIVERSI 


COMANDO SUPERIORE 
(DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Ordine del giorno 12 maggio 1854. 
Domenica 14 corrente viene dalla nazione con 
solenne festa ricordata la promulgazione dello 
ei STATUTO! gii. 
AI jo della Gran Madre di Dio ha luogo la 
religiosa, a cui sono chiamati ad assistere 
| tuttii corpì civili e militari. 
>. “Ie quattro legioni sono perciò comandate di 
TRZSA, ‘perle ore 8 1j2 antimeridiane al loro ri- 
, pi ti di convegno, in armi ed in grande 
tenuta di parata, per quindi recarsi al posto a 
ciascuna di esse assegnato, a norma delle istru- 
zioni da questo superiore comando dirette ai si- 
| gnori colonnelli. 
| ‘Terminata la funzione religiosa avrà luogo lo 
Mi sfilare delle legioni davanti all'agusta maestà di 
io Emanuele Il. 


— Graduati è militi? 
figli di on popolo libero che sa apprezzare 


il beneficio delle avute franchigie, onorate unanimi 

quest'annua ricordanza di popolare redenzione! . .. 

Dimostrate in oggi come sempre quanto da voi 

di siano tenule care quelle istituzioni, che libero di- 
schiudendo il passo al pensiero, alla ragione, alla 
giustizia, resero rispettata la dignità dell'uomo, 
consacrati 1 diritti del cittadino. 

* La vostra presenza sotto le armi, il nobile con- 
tegno delle vostre file, ela ben meritata devozione 
che nutrite pel capo supremo dello stato, provino 
come saranno mai sempre vani gli sforzi dei ne- 
mici di nostre libertà dove, la fermezza e la lealtà 
per guida, con indissolubile nudo di affetto, di 
riconoscenza è di libero sentire, stanno stretti ed 
uniti in un sol volere trono e nazione. 

VIVA LO STATUTO 


VIVA IL RE 
Il generale comandante superiore 
A. Campana 

Il seminario di Torino. L'Armonia , organo 
del seminario, conferma che il canonico Vogliotti, 
rettore, ha presentato a questo tribunale di prima 

ne, venerdì 5 maggio, un memoriale, af- 
fine di ottenere le citatorie contro l'Economato, 
per rivendicare i diritti di proprietà spettanti al 
seminario. 

Il ricorso è appoggiato agli articoli del codice 
| civile 25, 418, 433, 439 ed all'articolo 29 dello 
i statuto. 

Beneficenza. S. M. il re ha fatto distribuire fra 

i poveri di Racconigi la somma di 3,000 lire. AI- 
tre 2,000 furono inviate dalla maestà sua al regio 
istituto dei sordomuti in Genova , e L. 1,000 ven- 
nero destinate a sollievo degl’ incendiati del villag- 
gio di Vulnix, comune di Bourg-Sain-Maurice, 
nella Tarantasia. 

— La serata di ‘beneficenza al Teatro Regio, 
datasi la sera di venerdì 21 aprile scorso dagli 
operai genovesi, allievi della scuola di canto , ha 
prodotto L. 2,197, fra cui 400 lire, obblazioni 
di S. M. il re, L. 100 del duca di Genova e 100 
del principe di Carignano. 

Detratte le spese , in L. 1,495 10, rimase un pro- 
dotto netto di L. 701 90. 

Varallo , 10 maggio. Sappiamo che nella cir- 
costanza, in cui il pittore sig. Giacomo Duprà ha 
fatto spontaneamente e senza alcuno scopo d'in- 
teresse îl\presente d'un bel suo lavoro all’ acqua- 
rello al Sig. Luigi Bolmida, deputato di quel col- 
legio; questo signore si ricordò , nelle presenti 
critiche circostanze, della miseria , in cui versano 
certe sgraziate famiglie col far tenere a quel sin- 
daco l'egregia somma di L. 500 per essere alle 
medesime distribuita. Lode adunque aî benénie- 
riti signori Duprà e Bolmida. ’ 

Morte per avvelenamento — Chiusa. Nel giorno 
5 andante mese fra i più atroci spasimi perdevano 
miseramente la vita nel comune di Chiusa certo 
Guzzolo Matteo d'anni 60, e due sue figlie l'una 
d'anni undici e di cinque l' altra. 

La causa di tali improvvise morti attribuivasi ad 


| 








| a casa consegnavalo alla moglie la quale amman- 
nivalo in zuppa e quindi somministravalo per cena | 


alla famiglia. 

Il giudice di quel mandamento fu subito sul 
luogo e così pure l’ ufficio d'istruzione di questo 
tribunale , e dagli incumbenti a cui si procedette , 
dicesi che la venefica sostanza stata trangugiata 
dalla disgraziata famiglia non si trovasse nel pane, 
come si credette, ma in altro modo , che ancora 
non fu possibile di ben constatare, come abbia 
avuto luogo l’ avvelenamento , nè di qual genere 
esso fosse non si conosce; quello che è positivo è 
che il doloroso fatto non presenta traccia di delit- 
tuoso. (Gazz. delle Alpi) 

Processo. — Genova, 10 maggio. Ieri termina- 
rono i diballimenti contro i nove detenuti per la 
famosa dimostrazione tumultuaria del 22 agosto 
passato contro alcuni panattieri della città. 

Oggi a mezzogiorno venne letta la senienza colla 


quale si esclude la sedizione ed il saccheggio e’ 


vien ritenuto il delitto di danno dato (art. 713). 

Gli imputati Ricci e Revello furono assoluti per 
difetto di risultanze a loro carico ; Casaretto Luigi, 
Maria Banchero e G. Mezzolini vennero dichiarati 
sufficientemente puniti col carcere sofferto. 

Rosa Calleri vecchia settuagenaria venne  con- 
dannata a dieci mesi dal giorno dell'arresto; Luigi 
Parodi ad un anno e Vespasiano Andreoli emi- 
grato veneto a 15 mesi , e finalmente il giovinelto 
Venanzio.Blane di anni 18 a due mesi di carcere 
dal giorno dell'arresto. (La Stampa) 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata dell''11 maggio. 

S'apre la seduta all'una e mezza , colla lettura 
del verbale della tornata di ieri, il quale è alle 

due approvato. 
Seguito della discussione 
del bilancio degli affari esteri. 

Cat. ll. Legazioni. Assegnamenti e stipendi in 
L. 430,000. 

Cat. 12, Assegnamento di aspeuatiga L. 13,500. 

Cat. 13, 14. Spese diverse e di palazzo lire 
127,000, ridotta dalla commissione a 12m. lire. 

Cat. 15. Consolati. Assegnamenti e stipendi 
L. 271,000, ridotta dallà commissione a L. 269,000. 

Bo accenna ai grandi servizi resi dai consolati» 
sia perl’ assistenza prestata ai proprii connazio 
nali, sia per le trasmissioni di informazioni al go- 
verno, circa la sanità. Dice che in molti luoghi , 
in Alessandria, per es., il personale degli altri 
consolati è doppio del nostro; che noi non dbbiàmo 
consoli in scali molto frequentati come S. Fran- 
cesco di California ed al Cairo od in luoghi assa: 
importanti, massime nelle circostanze attuali, come 
a Jassi; che il sistema dei consoli locali non sti- 
pendiati non è guari bueno; che quindi sarebbe 
il caso non di diminuzione, ma di una proposta 
d'aumento, sia per il bisogno del servizio, sia per 
simpatia verso il corpo consolare. 

Pareto dice che , nel riordinamento di questo 
servizio, vorranno esser ribassati i diritti consolari 
che mettono le nostre navi in peggior condizione 
delle altre, ed esorta il ministero a conchiudere 
un trattato di commercio col Messico , il quale 
pubblicò una legge per cui le navi di quegli stati 
che non hanno con lui trattato sono gravmissime 
di diritti. 

Isoladice che le nostre navi di commercio vanno 
ora anche sulla costa occidentale d'Africa e sa- 
rebbe quindi il caso di stabilirvi qualche conso- 
lato. 

Daziani, relatore, dice che la commissione non 
credette esser il caso di fare aleun aumento, giuc- 
chè è già elaborato un progetto di riforma, pel 
quale si spera anzi che si faranno delle.economie; 
che le questioni accennate dal dep. Bo è meglio 
rimandarle alla discussione di quel progetto ; che 
i consoli di Napoli, Roma e proporzionatamente 
anche quello di Francia (45 mila lire) in Alessan: 
dria sono meno pagati del nostro (35 mila); che 
colle riforme si potrà provvedere allo sviluppo del 





commercio con una minore spesa. Fa poi alcuni | 


appunti circa il consolato di Parigi. 

Dabormida , ministro degli affari esteri , dice 
che nel.51.venne affidato ai signori Cerruti e Pro- 
fumo l’incarico di compilare un codice consolare. 
Una commissione, presieduta dal sen. Deferraris, 
trovò il lavoro lodevolissimo ; ma , venuto» poi ad 
esaminarlo, ne combaitè tutte le disposizioni (ila- 
rità), e disse che si doveva compilarne un altro 
su altra base. lo confidai il lavoro a due membri 
di questa stessa commissione, i quali compilarono 
un progetto; quello appunto che io presentai alla 
commissione, e che vuol essere sottoposto anche 
all'esame dei vari dicasteri, avendovi tratto , ed a 
a quello della camera di commercio. Entra poi il 
ministro in molti particolari sui consolati ed ac- 
cetta la riduzione della commissione. 


Cavour C., presidente del consiglio e ministro | 


di finanze: Riconosco l'utilità dei consolati, ma 
in queste circostanze mi parrebbe maggiore male 
l'aumentare le spese di questo bilancio. In un 
riordinamento i consolati del levante vorranno 
essere ridotti, tolto per es. quello di Cipro, con 
cui non abbiamo commercio che di carrube e per 
una somma forse minore di quella che si fa pel 
consolato stesso. Queste economie potranno essere 


impiegate nella creazione di qualche nuovo con-. 


solato. 

Vi sono poi molti consoli locali non stipendiati 
che disimpegnano il loro incarico in modo assai 
lodevole, e rendono molti servigi allo stato , così 


n 


\ 


| poi del consolato di Parigi fu la migliore opera- 

zione finanziaria. Esso rende 35 mila lire, mentre 
| è poi vantaggioso anche ai contribuenti , dando 
loro possibilità di far molli atti con minore spesa. 

Mellana dice che il Belgio spende. assai meno 
di noi, appunto perchè più si «attiene ‘al’ sistema 
dei consoli locali non stipendiati ; che la contabi- 
| lità di questi consolati vorrebbe essere un po’ me- 

glio regolata nell’ interesse dell'erario ; che anche 
il ministro della guerra troverebbe conveniente 
che i bassuffiziali fossero meglio retribuiti, ma 
non chiese aumento per riguardo alla strettezza 
dell’erario ; che non può quindi essere il caso di 
aumentar le spese dei consolati. 

Michelini G. B. vuole anch’egli che sia allar- 
gato il sistema deifeonsolati, ma che questi si retri- 
buiscano coi loro stessi proventi. 

Daziani dice che il personale della legazione 
di Parigi potrebbe disimpegnare anche gli uffici 
del consolato e fa altre osservazioni. 

Cat. 16, Spese diverse L. 95,000, ridotta dalla 
commissione di 30,000 lire, 

Dabormida domanda che la riduzione sia sol- 
tanto di L. 15,000. L’anno scorso non ci furono 
nomine; ve ne saranno in quest'anno e quindi 
occorrerà far spese di primo stabilimento 

Daziani dice che su questa categoria si fecero 
| sempre economie non solo l'anno scorso, ma an- 
che gli altri anni addietro. 

Mellana: La principale considerazione è quella 
di ridurre, quando si può, le spese, onde mettere 
il ministro di finanze in caso di provvedere alle 
ristaurate finanze. (Una voce: Quasi ristaurate) 
Quasi ristaurate l'anno passato; ma quest'anno 
spero che il ministero vorrà pur progredire. (Ca- 
vour Cl. : Purchè mi si concedano le imposte) La 
camera deve prima di tutto attenersi alle econo- 
mie. Essa aveva poi già cancellato dal bilancio il 
sussidio al vescovo di Marsiglia ed alle monache 
di Chelles, togliendo la categoria stessa, onde av- 
vertire il ministro che nell’esercizio provvisorio 
non avesse a far più questa spesa. Il ministero non 
solo la fece, ma la portò anche in quel caos di 
categoria che si chiama spese diverse. Molti co- 
muni dello stato sono senza scuole e non può 
quindi fo stato far il favore di un sussidio per i 
connazionali che sono all'estero, A_Ginevra d’al- 
tronde c'è una buona istruzione elementare. Per- 
chè non ne approfittano ? Ma forse si vollero al- 
lontanare da pericoli di protestantesimo , anche 
nelle scuole dove non s' insegna la religione. (Mor- 
morti a destra. 

L’anno scorso il relatore Sappa, che non si po- 
irà dire dividere tutte le mie opinioni (ilarità), era 
pur del mio avviso quanto alla soppressione di 
questa spesa e la combattè, perchè le stesse ra- 





dopo la dichiarazione del ministro di finanze, che 
in questo resto di sessfone dovremo votare qual- 
che altra imposta , se vorremo ch'egli ristauri le 
finanze, non mi par conveniente sopracaricare 
questo bilancio d' una spesa che era già stata can- 
cellata l'anno scorso. 

Dabormida dice che l'istruzione data da due 
preti di Marsiglia e dalle monache di Chelles è as- 
sai utle ai nostri connazionali ; che se si trattasse 
di accordar sussidi per altri paesi non lo farebbe; 
ma che c'è ancheuna convenienza politica di con- 
| linuare, giacchè il togliere sotto il regime costitu- 
| zionale un sussidio utile accordato dal governo 
| passato farebbe cattiva impressione. 

Mellana: Una convenienza da rispettarsi sopra 
| ogni alira è quella di un voto già emesso dal po- 
tere legislativo e dopo le stesse ragioni che si ad- 
ducono ora. x 

Ratazzi , guardasigilli, e ministro provvisorio 
dell'interno ; Una spésa esclusa in un bilancio si 
può per circostanze speciali riprenderla in un altro. 
La camera d'altronde non aveva fatto l'anno scorso 
che trasportare la spesa da categoria a categoria e 
il ministero aveva fatta riserva pel caso in cui 
avesse potuto provare alla camera la grande op- 
portunità di questa spesa. La decisione della ca- 
mera era pel bilancio 1853, 

Daziani dice che a Ginevra si parla la stessa 
lingua che.in Savoia e che i nostri connazionali vi 
possono quindi ricevere l'educazione dai preti 
cattolici. 

Dabormida dice che questa è un’ altra legisla- 
tura ; che oltre all'istruzione si danno anche sus- 
sidi materiati ; che egli ha la convinzione esser 
questa una spesa utile ed opportuna. 





tati di sorvegliare l' istruzione in quelle località ; 
che nessuno è impedito, del resto, dal frequen- 
tare ; se vuole le scuole protestanti; chie con 600 
franchi si concorre all'istruzione di 150 allievi. 
Zirio dicé conoscere davvicino |’ utilità dell' i- 
struzione data a Marsiglia ai nostri connazionali 
ì dai due preti designati dal vescovo. 
Mellana : Ieri il ministero dovette far una qui- 
| stione di gabinetto , per far rinvenire la camera 
sopra un suo voto ; se ne vorrà fare una anche 
| oggi? (si ride sul banco dei ministri) La camera 
può certamente rinvenire, ma non so sò sia conva- 
{| niente, quando non si addusse nessuna ragione 
nuova. L'anno scorso il dep. Deviry fece quattro 
discorsi, Ora non abbiamo sentito che poche pa- 
role degli onorevoli Deviry e Zirio, che ne facevano 
una questione elettorale. 


Deviry: Quei comuni sono fuori dei limiti del 
| mio collegio, di cui sosterrò del pesto sempre gli 
interessi. 

Zirio: Fra i 15jm. nostri concittadini che sono.a 
Marsiglia , non ce n' è forse uno che sia mio elet- 
tore. : 

Borella: Nel bilancio dell’ economato del 1848 
figurava un sussidio pei fratelli delle scuole cri- 


gioni potevano valere per altre località. Appunto’ 


Deviry dice che noi abbiamo l'obbligo per trat- | 










sliane di Ginevra. Poi, fu tolto; abb 
sig. ministro il coraggio civile dei preti eco- 
nomato o si rivolga sl suo collega il guardasigill; 
per fargli iscrivere sul bilancio dell' economato 
stesso questa spesa. + 

Dabormida (vivamente): Il dep. Borella ha 
delto che io manco di coraggio civile (Borella fa 
segni di denegazione), ma mi pare che cè ne 
voglia più nel resistere. [o avrò sempreil coraggio 
di sostenere una spesa che credo conveniente il 
fare. 0) 

Borella : lo credo che la camera avrà meglio 
interpretato le mie parole e visto che io nun volli 
per nulla offendere il carattere personale del sig. 
ministro. 

Il presidente: Se non si fa nessuna proposta 
s' intenderà approvata la categoria nella somma 
proposta dalla commissione e consentita dal mini- 
stero. - È approvata. (Zlarità) 


Mellana : lo domando al sig. ministro se crede 


di poter ancora fare questa spesa ? 

Dabormida . lo dichiaro al dep. Mellana ed alla 
camera che mi credo ancora aulorizzato a farla; 
(Rumori e voci diverse). / {fo 

Lanza: Domando la parola, Mi pare che sia il 
caso di un voto esplicito, dal momento che il sìg. 
ministro degli esteri dichiara d'aver intesa la di- 
scussione in un senso diverso da quello in cul la 
intese la camera. î 


Michelini G. B. : Dopo la protesto del sighor > 


ministro, di non tenersi legato (movimento sul 
banco del ministero) io propongo che si venga a 
votazione. espressa. : ti 

Ratazzi: Il ministero e la commissione erano 
d'accordo sulla riduzione; ma, sulfatto che il mi- 
nistero polesse ancora 0 no fare le spese di cui si 
tratta, non vi fu del berazione alcuna ; quindi il 
ministero non poleva ritenersi vincolato. 

Daziani propone il seguente ordine del giorno : 
« La camera, dichiarando non intendere 
in questa categoria le spese per sussidi alle mro- 
nache di Chelles ed al vescovo di Mariigiio, passa 
all'ordine del giorno. » x 

Dabormida: lo non protestai punto, ma di- 
chiarai solo quello che intendeva di polet ancor , 
fare. 

L'ordine el giorno Daziani è respinto a poca , 
maggioranza. (Votano in favore di esso la si- 
nistrae Lanza, Bronzini, Bertini, Tegas, Gilar- 
dini, Vicari ecc.). 

La seduta è quindi sciolta allo 5 1j4. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. i P. 


STATI 
svi 
Argovia, — Aarau ,,3 maggio 18 
duta d'cggi la corte suprema ha condi 
unanimità il re dei ladri, ‘nardo 
Muhen, alla pena capitale, | commessi da * 
Matter fino dall'età di 15 anni sono în numero di 
40; il valore degli oggetti derubati è di franchi 
10,000. Dalle sentenze pronnneiate in di lur odio > 
egli sarebbe stato condannato a 39 anni (li lavori 
forzati. 
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FRANCIA 
Leggesi nel Moniteur ; ° 
< Il cav. Bonelli, direttore delle line telegrali- 

che del Piemonte, inventore di un telaio elettrico 

per la fabbricazione delle stoffe di seta a disegno, 
ebbe l'onore di essere ieri presentato all' impera- 
tore e mostrargli la sua macchina e i suoi 

dotti ch ebbero l' approvazione dei fabbrieatori più 
ragguardevoli di Lione. Le LI. MM. fecero operare 
in loro presenza la macchina e dimostrarono al- 
l'autore di essa un interesse particolare. H cav. 
parns era accompagnato dal conte di Dani; 
primo segretario della legazione di Sardegna, in 
assenza del marchese Villamarina, inviato Ro 
dinario e ministro plenipotenziario di S.M. > 

si SPAGNA 


Madrid, 2 maggio. La Gazzetta di Mi | del 


2 raggio pubblica uno stato compara ti) 
entrate del tesoro, secondo il quale quelle del 
di marzo p. p. oltrepassarotta, di 4,808,382 quelle 


del mese corrispondente dell’anno scorso. Le pri- 
me salirono a 115,479,593 reali e le seconde sol- 
tanto.a 110,671,150.reali... © sr 

RUSSIA 

Serivono da Amburgo all' Indépendance Belge. 
il 2 maggio : mei 

« Voi già sapete che moli 
afbitano le loro terre coi servi 
a stranieri la maggior parte le 
gliorano generalmente il suolo e ne 
prodotti. Gli sfittamenti durano ordinariamente ’ 
da 10 a 20 anni, e non è raro che gli afMttaiuoli, 
nello stipulare il contralto, facciano delle anticipa- 
zioni considerevoli ai possessori di queste terre 
nobiliari, spirato il termine dell’ affittamento, 
quando non venga rinnovato, la maggior parte 
degli aMutaiuoli tornano in patria con una for- 
luna più o meno imporiante secondo l' estensione 
delle terre, il numero dei servi e gli anni di affit- 
tamento di cui goderono. : 

« Or bene fu ora prescritto da un ukase impe- | 
riale che questi aMuainoli stranieri , senza ecce- 
zione, debbano, fra un certo tempo, farsi naturaliz- 
zare e diventor sudditi russi o abbandonare l'am- 
ministrazione e la coltura delle terre prese in af- 
fitto. 

« Voi capirete la pertugbazione che è per cagio- 
nare fra i gentiluomim russi e gli aMttaivoli l'e- 
secuzione di questo decreto imperiale. Vedremo 36 
questi ultimi si faranno russi o abbandoneranno 
le terre. » een" 







si 








AFFARI D'ORIENTE 


Il Juornal de Constantinople del 24 aprile reca 
in un supplemento la descrizione del bombarda- 
mento di Odessa, che espone le perdite delle flotte 

Pi alleate come insignificanti e quelle dei russi e della 
città come incalcolabili. 

Lo stesso foglio reca, dietro lettere di persone 
ben informate da Teheran , l’ annuucio che l’ in- 
viato straordinario russo signor Kanikoff si è sof- 
fermato a Tiflis ed abbia incaricato il principe 
Dolgoruki, l' inviato russo alla corte dello scia, 
di fare la domanda se la Persia voglia unirsi alla 
Russia contro la Turchia e di richiedere la risposta 
entro il termine di poche ore, Si aggiunge che in 
conseguenza la scish abbia dato l'ordine di radu- 
nare un esercito di 50,000 uomini sotto gli ordini 
del ministro della guerra Mehemed Khan e che tale 

»: stata la risposta data alla Russia. 

Si crede che la Persia abbia intenzione di ten- 

e la riconquista delle provincie perdute. nelle 
(id precedenti, 

È Altre notizie invece assicurano , secondo la Cor- 

d Pi mza austriaca, che la Persia ha dichia- 
rato ufficialmente voler conservare la neutralità. 

| —’‘’Una‘corrispondenza di Odessa diretta alla Ga- 

|——’‘ette des postes di Francoforte conchiude così la 

? relazione sul bombardamento subìto da quella 
cità :, 

«russi, che hanno perduto 200 uomini, si 
sorto battuti con una grande energia; 300 sono 
gravemente feriti, è più della metà di questi sarà 
‘ d'ora innanzi inelta al servizio. Sei magazzeni di- 
vennero preda delle fiamme. La ciltà comparati 

1 __yamette poco ha sofferto, ma qualcuna delle fub- 


briche maggiormente esposte , e specialmente il 
poibize Srila, furono abbruciate. La fisono- 
mia essa è totalmente cambiata. Il canno- 


uwenio terribile ruppe tutti i vetri , molte 
di cammini crollarono, molte torri di 
chiesa furono danneggiate. » 

- Il rapporto del generale Osten-Sacken sul me- 
desimo affare considera quelbombardamento come 
un brillante fatto d'armi per l'esercito russo, e 

dite: e Nof nonabbiamo avuto che qualche morto 

e ferito e due affustì distrutti. » 

_— Da una corrispondenza del Wanderer, da 

inopoli 2 aprile, rilevioamo che le diffe- 

z l'ambasciatore francese, Baraguay d'Hil- 
- liers, è Rescid bascià, di cui fece menzione il 1e- 

Lo elettrico, si riferiscono all’ espulsione dei 
dj, L'inviato francese domandò che la misura 
sso estesa ai greci cattolici, ma Rescid ba- 

facendo questa eccezione , la mi- 

il'earattere di una persecuzione reli- 

















bascià aggiunse a far luogo 
— ad eccezioni personali, dietro |' indicazione dello 
sesso inviato, accordando a singoli individui il 
permesso lemporario di rimanere, che avrebbe 

potuto essere iricaricato di tempo in tempo. 
—_ I’inviato francese si rivolse al vescovo cattolico 
“per stendere la lista delle eccezioni, ma questa finì 
per comprendere tutti i cattolici sudditi greci, e 
si domandava per essi il esso di rimanere 
un tempo lo. Allora Rescid bascià rin- 
névb ll eng y e'il sig. Baraguay d'Hilliers si 
rivolse direttamente al sultano colla sua domanda, 
ma non ottenne il suo. scopo.. Questo affare fec» 
molta sensazione, e ciò tanto più che il generale 
Baraguay d'’Hilliers fece intendere che avrebbe 
domandato îl suo richiamo dal posto di ambascia- 

tore a Costantinopoli. 
pe. ‘Bukarest, 28 aprile. Da Craiova giunse oggi 
una staffetta colla notizia che le truppe russe sgom- 
brano tanto quella città che le vicinanze della me- 
er pl dd avevano impresa una precipitosa ri- 
tirata! TAN. Anche il generale Loders ri- 
“ passò il Danubio e si ritirò a Malschig. 
c ù- (Corr. Ital.) 

e eee e e e 
-NOTIZIE DEL MATTINO 







“Genova, 11 maggio. Oggi fu pubblicata la se- 
guente notificanza del sig. sindaco : 
__ Domenica, 4 maggio, segnerà il sesto anni- 
versario dello statuto. 
“Le aulorità si aduneranno nel maggior tempio a 
ringraziare l’ Allissimo. La milizia comunale farà 
mostra delle sue schiere ; e ì vincitori al tiro ri- 
ceveranno l' attestato di onore. 
‘Alla sera gli edifiziì civici saranno illuminati. Il 
sindaco confida che i cittadini vorranno illumi- 
| nare ‘case. 
Il comitato di-beneficenza che da sei mesi con- 
linua nell'opera sua caritatevole, ha ormai esau- 
| Pito quanto’ avea raccolto, e dovrebbe cessare in 
quel giorno medesimo. Egli fece un appello al 
municipio, e il consiglio comunale rispondeva 
deliberando , che per lui fosse erogata la quasi to- 
talità di quarito già era destinato a festeggiare il 
| giorno faustissimo. 
Il povero dovrà a questa ricorrenza un qualche 
| alleviamento ai suoi dolori ; e noi tutti la salute- 
remo, lieti nella certezza di vederla mai sempre 
onorata e cara, 
Genova , dal palazzo di città, 11 maggio 1854. 
Si Il sindaco D. ELema. 


— È sceso a terra Giuseppe Garibaldi , il quale 

\ trovasi tuttora alquanto indisposto. Fra le molte 
visite che ha ricevute, perchè la simpatia di molti 
| fa quasi violenza alla sua modestia od al suo a- 
more d’un necessario riposo’, notiamo quella del- 

i l'avv. gen., il comm. Cotta. Nè faccia stupore , 
ì perchè l'avv. gen. si recò ad interrogare il Gari- 
baldi sul noto processo del prete Maineri, il quale 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


ci mei” 
coi î 
v (Corr. Merc.) 

Toscana. — Livorno, 9 maggio. Il comando 
militare della città e porto di Livorno pubblicò la 
seguenle sentenza : © 

Gio. Baltista Martolini nato e domiciliato in Li- 
vorno, di anni 46, ammogliato, con un figlio, fac- 
chino barchettaivolo , ripetutamente condannato 
per delitti di omicidio, furti, trufferie ed altre gravi 
mancanze, convinto col giurato deposto di testi- 
monii di avere nel dì 4 aprile decorso fatta viva 
resistenza a due Il. e RR. gendarmi in servizio 
di polizia che lo arrestarono inseguito di una rissa 
con.bestemmie da.lui provocata su di un basti- 
Mento ancorato presso il ponte della Sassaja, cir- 
costanza nella quale (eccitando il pupolo a toglierlo 
dalle man) dellà pubblica forza) ingiuriò e minac- 
ciò i gendarmi stessi teotando ancora di disar- 
marli, e cagionando ad uno di essi tre lievi ferite 
nella mano sinistra; è stàto in questo giorno, con 
sentenza del consiglio di guerra confermato dal 


fu addetto in Roma alla milizia di 
carcerato per sospetto di relazioni 


soltoscrilto, condannato .a quattro anni di lavori» 


forzati con ferri duri a forma della notificazione 
del 18 dicembre 1849, e degli articoli dì guerra 
7,96 26. ; 
Livorno, 9 maggio 1854. 
Il ten. colonn. comm. della città e porto 
Barone Hausen. 

Svizzera. Lettere dalla Svizzera concordano 
nell' asseverare chea Vienna ebbero luogo in que- 
sti ultimi tempi delle ripetute conferenze, le quali 
fanno sperare una definitiva soluzione del conflitto 
austro-svizzero. Si assicura che il corpo esecutivo 
federale fece fare a Vienna delle dichiarazioni , 
dalle quali rilevasi che esso è fermamente inten- 
zionato di render ragione alle rimostranze dell’ 
Austria. (Corr. ital.) 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 9 maggio. 

Il dispaccio che annunziava l'ingresso delle 
flotte nel porto di Windau mon era esatto : biso- 
gnava dir Wingo. 

Ciò reuificato, passo alla notizia più importante 
che occupa le nostre conversazioni ; voglio dire il 
ritiro del generale Bonin. Pel pubblico questa cosa 
riuscì del tutto impreveduta; ma per quelli che 
ben conoscono la corte di Prussia non fu che il 
risultato d'un partito preso da lungo tempo dal re. 
Ora non bisogna esagerarsi la portata di questa 
dimissione e non vedervi addirittura il segnale di 
Una rottura colla Francia. Il generale Bonin non 
era quale lo si credeva generalmente ; mon era 
così fermo nei suoi propositi come da taluno sì 
«voleva, e d'altronde la quistione non era affidata 
Alle sue mani. Oramai non sono più i ministri che 
Irattano gli affari, ma sono i sovrani, e bisognerà 
(lunque vedere se il re di Prussia persiste nell'ob- 
bligo che assunse colla sottoscrizione del proto- 
collo 9 aprile, perchè infatti quel protocollo de- 
terminava un' obbligazione per \piti quelli che vi 
concorsero. è 

Un fatto d'un altro ordine stette quasi per com- 
piersi, voglio dire l'occupazione della Grecia per 
parte dell’armata francese. Voi noterete che il 
Moniteur di quest'oggi, il quale ha l'abitudine di 
pesare le sue parole, articola contro il re Ottone 
dei fatti ben gravi, e fra gli altri quello di ricevere 
mensilmente un milione pagatogli dalla Russia; 
Se il re Ottone persevera in questa vio, esso va a 
compromettere assai la situazione del suo governo, 
giacchè le potenze occidentali sono disposte a 
spingere le cose sino agli estremi, ed, ove occorra, 
alla soppressione del regno di Grecia. 

Si parla più che mai del viaggio della regina 
d'Inghilterra a Parigi, ma come già vi dissi, io 
continuo a dubitaroe assai. A_Londra si aspetta 
un arciduca d'Austria, ma mi si scrive da Vienna 
essere questo un allo di semplice cortesia e senza 
alcuno scopo politico. 

La borsa non può fare del ribasso. Gli specula- 
lori sono spaventati dagli sconti continui: questi 
diminuiscono gli affari, ma sostengono la rendita. 

La tendenza al rialzo è qualche cosa d'incom- 
prensibile ; ma pure è un fatto. Egli è certo che, 
se si avesse non già la pace, ma una qualche 
probabilità di accomodamento , vi sarebbe una 
formidabile ripresa d'affari, che potrebbe produrre 
molti sconcerli , giacchè i borsieri di Parigi sono 
inolto imprevidenti. 

La voce dell'arresto del signor di Montalemberi 
è falsa ; l'istruzione continua, ma non è finita. 

La commissione dell’ esposizione universale si 
riunisce mercoledì prossimo “ un membro di essa 
dicevami che il palazzo sarà troppo piccolo in 
confronto del bisogno , e che forse si farà la pro- 
posta di fabbricare un altro locale supplementoaré. 
Gl'inglesi sabno fare queste cose assai meglio di 
hoi. 

Si annuncia al ministero della guerra che il 
campo di SI-Omer sarà comandato da un mare- 
sciallo di Francia e visitato dall'imperatore; ma 
questo fra due o tre mesi. 

3 ore. Si disse alla borsa che si aveano ricevute 
buone notizie dall'Oriente ; i fondi quindi si ten- 
Dero assai fermi. Se havvi qualche timore, è dalla 
parte dell'Asia, giacchè si teme che gli sforzi della 
Russia si dirigano da quel lato. A. 

Austria. Nell'[ndépendance Belge leggiamo la 
seguente nota : 

< Il nuovo prestito austriaco fu sesttrefiichiuso 
dalla casa M. A. Rothschild e figlio di Francoforte 
per un capitale di 35 milioni di fiorini austriaci, 
di cui 10 milioni saranno emessi al corso di 75 118 
fr. e. in fiorini del Zolverein sulla piazza di Fran- 
coforte e 25 milioni al corso di 71 314 in fiorini 
dei Paesi Bassi sulla piazza d' Amsterdam. 


« | versamenti dovranno essere fatti in dieci rate 
mensili con facoltà d’anticipare. 1 titoli porte- 
fanno interesse in danaro del 5 p. 040 pagabile a 
Francoforte, Amsterdam e Parigi con godimento 
del: priino lùglio prossimo. 

« Il governo austriaco assegna una dotazione di 
uno p. 010 per l' ammortizzazione che potrà essere 
sospesa quando il corso passerà il pari. » 

Prussia. Il Moniteur prussiano annuncia la di- 
missione definitiva del generale Bonin ed il di lui 
rimpiazzo per parte del generale Waldersée. 

Russra. Lettere da Helsingfors del 20 aprile annun- 
ciano essere stato falto un tentativo in quella città 
per arruolare un corpo di difensori volontari, ma 
con pochissimo successo, non avendo dato il lorò 
nome più di dieci o venti persone, che stanno no- 
toriamente sotto l' influenza russa. Un reggimento 
di granatieri è giunto ad Helsingfors. Uno dei gior- 
nali finlandesi, l' Osterbotten , annuncia ‘esservi 
già molti forieri di una precoce primavera. Tutte 
le opere pubbliche sono sospese e il prezzo di 
luiti gli oggetti di esporlazione caduto assai basso. 

(Daily News) 

Turcnia. Le ultime notizie telegrafiche di Co- 
slantinopoli danno quella città occupata da 15,000 
inglesi. Si aspettavano anche 15jm. francesi. 

— Per la via di Stellino giunsero notizie dal 
Baltico, Costretto dalle burrasche di questi ultimi 
giorni, sir C. Napier dovette nuovamente stare al- 
l'ancora. Plumridge che colla sua piccola squadra 
d'osservazione s'era spinto più verso il Nord, trovò 
presso Helsingfors 8 vascelli di linea russi che lo 
salutarono con palle appuntite. Senza soffrir alcun 
danno fece ritorno alla squadra di Napier. 

— Il nostro solito corrispondente di Bukarest ci 
comunica, in data 29, essere giunte in quella città 
notizie da Galatz del 25, secondo le quali fuori 
d'Odessa sarebbe succedutò ùno scontro tra le 
navi anglo-francesi ed i bastimenli russi. In questo 
combattimento sarebbero colati a fondo 6 navigli 
russi e 4 sarebbero stati catturati dalle flotte delle 
potenze occidentali. Il nostro corrispondente però 
non è in caso di garantirci tale notizia. 

— Scrivesi da Varna, in data 27, che i navigli 
da guerra inglesi e francesi inerocianti alla costa 
della Bessarabia, hanno a bordo considerevole 
numero di truppe turche da sbarco. Sulla desti- 
nazione di esse nulla si sa di positivo , gira però 
la voce che furon scelte per uno sbarco nella Bes- 
sarabia. 1 russi mandano considerevoli masse di 
Iruppe verso le bocche del Danubio, e fanno oe- 
cupare il secondo vallo di Traiano che si estende 
nella Bessarabia dal Pruth fino alle coste del mare. 

(Corr. Ital.) 


vat ET 
NECROLOGIA . 
— 


IL GENERALE BAVA 


* Nacque Eusebio Bava in Vercelli, e nell'esordire 
del secolo ed in età trilustre, già infervorato della 
milizia, lasciava il suol natio per attingere nelle 
scuole politecniche le nozioni dell'arte militare 
onde, in breve tempo, pervenne a conseguire i 
dn d'ufficiale. Destinato all'esercito di Spagna 
ra le file del 31° leggero, non tardò a dimostrare 
quanto fosse meritevole di far novero coi prodi di 
quel corpo. Nelle varie fazioni in cui ebbe a se- 
nalarsi il giovine alunno, è degna di ricordanza 
i spedizione di Lequetio în Biscaglia, da lui gui» 
data, nella quale oppugnazione diede esso a di- 
vedere quanto al talento militare accoppiasse egli 
il valore e la prudenza. Che se dal lato delle felici 
imprese viene acconcio questo fatto , nei disastri 
non vien meno l'ammirazione del suo coraggio, 
allorchè, caduto prigione in altra pugna e con- 
dotto in Inghilterra ,, seppe destramente sottrarsi 
alle dure condizioni di una lunga cattività, combi- 
nando a capo di alcuni suoi commilitoni i mezzi 
d'evasione, da lui eseguita con imperterrito ardire 
a fronte di difficoltà e perigli. Varcata sopra fra- 
gile navicella la fortunosa Manica, approdò inco- 
lume alla opposta sponda. Riposto il piede sul 
suolo francese, e ridonato al primitivo corpo, come 
proseguisse desso l'opera sua, basti il dire che sc 
il Bava non fece parte delle prime legioni che in- 
vasero la penisola Ibera, ebbw però il vanto di 
trovarsi fra le ultime schiere che la sgombrarono, 
resistenti con poco nerbo alla prepotenza nemica. 
Ma sorta era appena la primavera del 1814, che 


già taceva in sulla Senna il rimbombo di guerra. | 


a pace era segnala e con essa la caduta del gran 
Napoleone, allorchè.sulla Bidassoa e sulla Garonna 
fremeva ancora la lotta ; e la battaglia di Tolosa, 
ove cotanto segnalavasi il 31° leggero, aggiungeva 
al già capitano Bava una nuova fronda d'alloro in 
quella pertinace micidiale giornata. Ma caduto era 
omai l'impero, ed i mutati destini di Francia , 
traendo seco altri destini, i superstiti del prode 31° 
leggero conservandojla loro ordinanza, nè dimenti- 
chi della loro patria, si avviarono da quel campo, 
dopo glorioso comiato, verso le Alpi, ove-giunti, 
offtesert al.re il loro servizio, che renne accetto 


sotto il nome di Cacciatori Piemontesi. L' epoca | 


d'una pace duratura pareva raggiunta, quando 
gli avvenimenti del 1815 vennero di nuovo a tur- 
barla, ed il Piemonte. assegnato per un contin- 
gente alla nuova coalizione earopea. trovò nei 
nuovi cacciatori piemontesi pegno di fiducia e di 
successo, che avveratosi nel fatto d'armi di Gre- 
noble, venne ivi il capitano Bava, in premio della 
sua condotta, fregiato dell'ordine mauriziano. 
Raccorciato da decisivi avvenimenti il periodo 
di quella nuova campagna, le truppe estere , ri- 
chiamate nei rispettivi stati, vi tornarono in seno 
d'accertata pace alle primitive tranquille si : 
Ivi, in seguito a nuova peaspiziatione, i Cactt 
tori piemontesi assunsero il nome di Cacciatori di 
Nizza, ed il capitano Bava stelle in questo corpo ; 
sinchè nel 189) essendo vi ace in Sardegna, 
veniva insignito del gaia lì mag iore in premio 
di ben diretta spedizione nei monti dell@®*Gallura. 
Proseguì nen ostante tale nuovo grado a rite- 
nere il comando d'una scelta compagnia, di cui 
facendo pur parte lo scrivente, è lieto di ricor- 
dare le belle qualità di spirito e di cuore del suo 
superiore. Ma non trascorse gran tempo/che ve- 








niva ascritto maggiore in altro corpo, e quello che 
lanto in pregio ed in_affetto il serbava , doveva 
rassegnarsi ad un'amara separazione da un suo 
antico compagno di gloria. Gli è sullo scorcio del 
1821 che toccava in sorte alla brigata Savona di 
annoverare fra le rinascenti squadre un sì di- 
stinto ufficiale superiore, nel riordinamento delle 
quali fu sì benemerito per pralica e teorica istru- 
zione, che gli ufficiali, non che il corpo intiero ; 
gli porsero per mezzo del loro ‘capo il doveroso 
tributo della riconoscenza. Queste prove di zelo e 
capacità, maturando vieppiù per lui nuove pro- 
mozioni, non tardava a perderlo la brigata Sa- 
vona, per acquistarlo quella di Casale nel grado 
di tenente colonnello: E qui fu pur breve l' inter- 
vallo di sua permanenza, mentre nell'animo del 
re riserbavasi provvedimento di un colonnello da 
assegnarsi alla brigata Piemonte, cà gi Bava ve- 
niane di questa affidato il comando , la quale poi, 
divise in due reggimenti per effetto del nuovo vi- 
gente sistema, salutavalo a maggior generale co- 
mandante. TUTO 

neste varie destinazioni e. periori - 
LS egli in bilustre I non giù di 


fortuna 0 di favore, ma solo di merito è 

attestata dai mentovati nel ne 
ternativo accento di perdita odi desi: 
derio e di rinerescimento, mentre igli bel 


tributo d'ammirazione e d'affetto, divenivano sif- 
fatti encomii altrettanti voti, che S. M. non Jardò 
sd sordi con nominarlo al comandu della di- 


visione di Torino, è renderlo in tal modG 

sciuto all'esercito întiero. Grato egli a questo q 

di regale estimazione, che ponevalo ia pere e 
delicata sfera di «zione, come giustificasse la 

sua onorevole scelta , e quanto le e fecondo i 
fosse il suo genio.e l'esito gr evoluzioni 

del campo, lo vide l'esercito @ il' re stesso, che 
nell’elevarlo tostamente al di tenente gene- 

rale recavagli bella prova di soddisfazione alla di- 


slinia sua.capacità, n 
Questa nuova onorificenza veniva da lui consi- 
derata siccome l'apice della dignità ore; ma 
negli arcani del destino giaceva a 
previdenza umana un giorno, ed un 
scuotendo ad un tratto l’Italia al grido 
denza, al generoso miziamento movevasi l' 


balpino, del cui 1° eletto 
persiane sità og lia Sedieare per la bella 
italiana la sua matura | 








causa della. pa 
rienza militare, comprovando colla 








ri pri, crd in 
valore a Lequetio e Tolosa 
fece eco quello di Goito e Governolo, |" 

Di questi luminosi risultati del senno eee 
spiegati nel periodo di quella cam @ Je + 
salì desso al più alto onore della si ' 
{regiati gli estremi della sua carriera I 
dalla considerazione del nemico stesso è , 4 
stizia del re. e sar in 

Alle virtù del militare il Large Bava qu “ 
aggiugneva del cittadino , dell’ : 
cni bontà e modesto contegno fu ue? 
sale la simpatia , di maniera che în o Pr 
mento si confonde la lode dellà vita col; PENE 
della morte, ; 4 , 4 . 

Questo tributo di gioia , chè Il Piemonte , anzi Ae: 

a 
e che la storia registrerà nelle sue im li a 
ne, conforti il volo intenso della Vine de 
ova e della superstite famiglia. 
Borsa di Parigi 1l maggio. —— 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3 p.00. . 6630 6630 
4 12 p. 070 93 10 9290 
Fondi piemontesi | 
18495 p.00 ms 7975 
1853 3 p. 00 49 50 » » ì 
Consolidati ingl. 88 18 (a mezzodì) 


Si afferma che la Banca di Francia ‘ha ri- 
dotto lo sconto al 4 070. 


Patt 


G. Ronavo Gerente. ù 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale det | 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 11 maggio 1854 % 
Fondi pubblici , J 
1831 5 0j01 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 80 75° 
1 marzo —Conir. del giorno pree. dopo 
la bo cont. 80 25 79 75 
lgenn. conte, fiore preced. dopo 
la borsa in cont.80 75 
‘ Conir. della matt. inc. 80 75 75 
» Nuovi oertificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 80 75 
Contr, della matt. fincont. 81 25 
1851. » lx.bre—(Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa io cont. 80 25 .., . 
Id. in lig.80 p. 30giugno 
1849 ObbI. 5 010 1 aprile — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 835 
Fondi privati 
Az. Banca naz.— Contr. del giorno. preced. dopo 
la borsa ìn liq. 1080 p. 30 giugno 
Società anglo-sarda — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 99 100 
Ferrovia di Novara , l genn. — Contr, del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 416 
Id.in liq.417 50 p.15 maggio 
Contr. della matt, in cont.418 


1848» 


1849 » 


Cambi 

Per brevi scad. .Per 3 mesi 
Augusta . . . . 25234 252 114 
Francoforte sul Meno 212 
Lions . +. i 400 » 99 25 
Londra 25 07 12 24 82.42 
Milano 
Parigi . 100 » 99 25 
Torinp sconto . 600 
Genova sconto . 6 0/0 
# ® 


) 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


A CHI LEGGE I GIORNALI POLITICI 


Presso la Libreria di €. SCHIEPATTI, in Torino. 


Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera conoscere le posizioni militari delle armate belligeranti : 


CARTA del MAR BALTICO 
CARTA del MAR NERO , Sal eiai ia do Togli calli. e se O TURCA al Danubio ed al Caucaso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d’ar- 


Per le provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


LA CERERE 


coi relativi paesi che lo costeggiano, espressamente disegnata, in relazi»ne alle attuali operazioni di guerra, dietro 
le Carte marittime della Marina francese e dell’Ammiragliato inglese.— Un foglio imperiale colorito Fr. 1 50; 








Deposito unico in Torino 


Genova 


Società Anonima di Panificazione 


Si previene il pubblico che oltre alla Panatteria 
già aperta in casa Masino Ferroggio, a datare da 
martedì 9 corrente sarà in esercizio altra simile 
Panatteria, in casa Cavalli, a Porta Nuova, a sini- 
sira dello Scalo, sotto i portici. 

Il prezzo del pane continua ad essere per il pane 
bianco fino di prima qualità centesimi 55 

Pave casalengo | . . . . . » 45 

Dalla sede della Società, alli 6 maggio 1854. 

Il Direttore Gerente 
Avvocato Coll. Boggio. 








CEMENTO ROMANO ai serRES 
BOURGES presso GAP, stato ricono- 
sciuto di qualità superiore ad ogni altro per 
acquedotti, vasche, cisterne, terrazzi, pa- 
vimenti interni per camere, fontane, tini da 
conciatori, sale ta bagni, statue, addatto 
alla. preservazione dei muri applicandolo 


come si fa della calcina, e simili altri usi | 


constatati dall'esperienza. 

Si vende in barili presso G. A. Micono e 
Comp., via dell'Ospedale, N. 33 in fondo al 
cortile. 





Rue Neuve, N. 10, au A.er 


"GRAND DÉBALLAGE 


DE MARCHANDISES 


'PROVENANT D'UNE FORTE MAISON DE FRANCE EN LIQUIDATION. 


Toiles de ménage et de luxe, garanties pur fil; 


te 1/4 


—_—— Mouchoîrs, Chemises, Services de tables, ero. ero. 
i | Haute nouveauté Parisienne en Chàle$ Ternanx ; 


* Barèges el Soieries dernière nouveauté, spécialement pour robes. 


: 


Rabais extraordinaire 


[l'ores, à 35 p. 00 au dessous des prix ordinaires; 
CnAues, è 50 p. 0j0 au dessous du prix de fabrique; 


Bantors, Soreries, méme rabais. 


Toiles fortes d'IRLANDE, 40 ras . . Fr. 30 

id. id. id. 45 id. . à + 19 40 

id, fine id. 40 id. » 48 

id. très-fine id, 40 id. . » 58 

id. de HOLLANDE, 46 id. . » 65 
id. plus fine id. » id. . » 80—150 
id. COURTRAI 45 id. . » 45—60 
1 id. fine id. » id. . » 70-75 
Toile de HOLLANDE filée à la main 66 id. » 75—90 
Mouchoirs, la douzaine de . Tr dat i TT 
Services de table pour 12 à 24 personnes de. . . . » 30—70 


Le représentant de cette grande liquidation ne devant faire qu'une court séjour à Turin , invite les 
Messieurs et les Dames è l'honorer de leur visite pour apprécier par eux mémes la qualité, le bon goùl 


et les prix excessivement bas de ses articles. 


= 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti eftieacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pellorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglieanticatarrali per tutte le tossi catarrali 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 


NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


| 
CORSI E LEZIONI PRIVATE 


pi LINGUA TEDESCA ep INGLESE 


Dirigersi alla Librerla Toscanelli, sotto i 
portici di Po, rimpetto alla chiesa di S. Fran- 
cesco di Paola. 





CELERE METODO CALLIGRAFICO 
TECNICO-CORSIVO 
Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 


FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 





Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 
sione , e che i singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro verò e giusto risultato. 
DIVISO IN SEI TAVOLE. 


Prezzo L. 4 25, 


Si spedisce franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di | 
., 1 35: 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 


Prezzo L. 4. 
Franco per la posta Ls 1 10. 








e INGAZZINO SVIZZIRO== 


Questo Stabilimento ha testè ricevuto un bellissimo assortimento di Tele di Fiandra: 
per Camicie e Lenzuola, siccome anche una grande partita di Camicie di Parigi, 


VI SI LIQUIDA AL DISOTTO DEL CORSO. 


una grande quantità di SERVIZI DA\TAVOLA damascati di ogni dimensione. 


MODES DE PARIS | Domenica 14 maggio 


rue de la Madone des Anges, N. 15, 
maison CEPPI, Turin. 
NOUVEAU MAGASIN 

Grand assortiment des plus yulis cha- 
peaux de Dames, dont les modèles vienne) 
de Paris. 


PASTA PEUSESE  LICHENE 
di MUSTON, Farmacista a Torre 


peE pronta guarigione dei raffreddori, tossì 
iocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 


NEGOZIO 
BELLINI:SALA 


Oltre il noto deposito di tappeti per tavola, 
descentes-de-lit e stoffe d'ogni genere per 
mobili, tengono un grande assortimento di 
Tele cerateper pavimento, vetture, ecc. ecc., 
a mstretussimi prezzi. 





Trovansi pure forniti di una quantità di 
Mantelletti di seta di ogni genere e di ogni 
prezzo. 





Con approvazione del Protomedicato, 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di allre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio , sono un rimedio molto efficace per 
tutte le malate del sangue ed un sicuro antidoto 


| in tutte le affezioni umorali, come erpeti, tumori, 
| ulceri scrofolose o sifilitiche, emorroidi, ece. 


I depos.ti trovansi in 
Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
silario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì, Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 


| vero — Pinerolo , Bosio — Voghera, Ferrari — 
| Vigevano, Guallini — Savigliano, Calandra — 
| Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 


farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 


| lezza, rilassatezza o spossamento, compresi ezian- 


dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne, 
PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 


| cerlo, comodo e pronlo per guarire radicalmente 
| qualunque malattia venerea, recente ed antica, 


composte pure dal dottore W. S. Smith. 


SPALLA GEROLAMO 
Negoziante da Cappelli 


Via di Po, N. 49. 

Grande assoriimento di Cappelli di castore rasi 
nose, da estale, sì di Parigi che nazionali; Cappelli 
da viaggio; detti Flambards; Berrelli (Bonnets) di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana: 
Keppy della Guardia Nazionale a L. 8; Cappelli 
guerniti per fanciulli, sì neri che in colore; Cap- 
pelli soflici tanto esteri, quanto nazionali; Cappelli 
Gibus di seta e di Thibet, e Cappelli da prete; il 
tutto a discretissimi prezzi. 





APERTURA 


Di un nuovo CAFFÉ sotto il titolo di 


CAFFÈ FUMERO 


situato sull'angolo delle vie B. V. degli Angeli, 
e dell'Ospedale di S. Giovanni, casa Ceppi. 


DA AFFITTARE 
PEL PROSSIMO SAN MICHELÉ 
Un APPARTAMENTO di 11 Camere con 
due cantine e due sottotetti, contrada degli 
Ambasciatori, porta N. 4, piano terzo. 
Indirizzarsi dal portinaio, N. 6. 


TIP. G.FAVALE E COMP. 
TRAITÉS PUBMOSTE SA ea 


les Puissances Etrangères, depuis la paix' 


de Chàteau-Cambresis j ‘è nos jours 
(dal 1559 al 1852). EdiMIOMAIÒ ficiale id-d9% 
grande. n 

Il settimo volume, ultimo pubblicato, cons 
tiene l'Indice generale ed il Sommario a- 
nalitico di tutta la collezione. Prezzo del 
medesimo L. 14. - 

Esistono presso la stessa Tipografia alcune 
copie dell'intera collezione. Prezzo, Li 86, 


DIZIONARIO DI DIRITTO. AMMINI- 


STRATIVO Di quest’importante pubbli- 

* cazione, che volge ormui ah 
suo termine, sono già uscite 97 dispense 
(lett. St.” 

Mediante la ristampa di alcuni fogli se ne 
potè completare un piccolo numero di co- 
pie onde soddisfare alle continue domande. 














RIVISTA AMMINISTRATIVA 


) EL R RG N0 Giornale Ufficiale dellé 
NU Amministrazioni cene 
trali e provinciali, dei Comuni, ecc. ecc. 
Sono in vendita le annate 1851, 1852, 1858 
e 1854, in corso. — Se ne pubblica un fa- 
scicolo al mese di 80 pagine in-8° grande. 
— Prezzo L. 12 per annata; per quella in 
corso, per la provincia, L. 14. 


DELLA TUBERCOLOSI IN GENERE E 
DELLA TISI POLMONARE IN ISPECIE»- 
— Ricerche storiche e teorico-pratiche, 
ece., del dottore cav. Luci Parona. — O- 
pera premiata dalla Reale Accademia di 
Medicina di Torino, ed ornata di varie ta- 
vole; 1 vol. di più di 700 pag. in-4°; L. 15. 


DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO IN 
GERMANIA, Studii dei dottori cav. L. 
Panora e prof. V. Borra; 1 vol. di più di 
1000 pag. in-8° grande, L. 16. 


"_——_- -_--x-r 2=— 
DELLA RETTORICA. £ DELLA LETTE- 
RATURA secondo il Programma Mini- 
steriale, Libri due, del prof. avv. Onesre 
Ragoi N 
Vol. I Parte precettiva 
Vol. II Parte storica 


L. 5 
>» 4 


iii pg de 
CONSIDERAZIONI sopra gli avvenimenti 
miltari del marzo 1849, scritte da un uf- 
ficiale piemontese (quarta edizione); 1 vol, 
in-12°, di pag. 200 circa, L. 1 80. 
Spedizione nelle provincie franca di porto, 
mediante vaglia affrancato del valore cor- 
mspondente alle opere domandate. 


Tipografia C. Carsone. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

‘ Fsignori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno 15 del te mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
nb sg: Ò o n . 

«Ai nuovi Associati sa- 








della guerra nel Mar Nero 
e nel Mar Baltico. | Débats. 
- 0, cola» 


_ mi ornale n 
Nigtii TORINO 12 MAGGIO loro carattere d’indulgenza è moderazione; 


nelle quali egli vede i primi indizi di un ri- 
torno ad un ordine di cose regolare e con- 
forme ai principii del diritto comune in 
tutto ciò che concerne la sicurezza delle 
persone e delle sostanze private. 

Tali sono le precise parole del giornale 
francese e , a dir vero ci dovrebbero dispen- 
sare dall’eritrare ulteriormente in materia, 
giacchè un governo che ha aspettato sino 
all'anno di grazia 1854 a dare non altro che 
quei primi indizii, è giudicato e condannato 
per sempre in faccia all'opinione pubblida. 
Invero se non ci fossero fatti a rettificare è 
motivi d'azione a constatare, ci limiteremmo 
a dire che la satira più sanguinosa, che può 
farsi al governo austriaco , è un tale elogio 
del Journal des Débats. È questo risale flla 
persona medesima dell’imperatore, sostenuto 
e incoraggiato non da’suoì ministri, dal-suo 
governo, ma dai consigli, dicesi, del go- 
verno britannico, contro i numerosi e potenti 
partigiani delle misure violenti, che circon- 
dano l’imperatore stesso. Non inventiamo 
nulla, non aggiungiamo nulla alle patole 
del Journal des Débats, constatiamo ol. 

tanto che, quando si ha per le manî'àna 
I cattiva causa, la stessa difesa.si volge nella 


Oggi il governo austriaco ha d'uopo di 
blandire l'Inghilterra, e l'imperatore fa sem- 
‘biante di ascoltare i consigli di questa po- 
tenza a dispetto de' suoi più fidi ed intimi 
consiglieri; domani l’Austria getta la sua 
maschera, e questi riprendono il loro posto, 
avendo avuto cura d'impedire che la defe- 
renza dimostrata ai consigli di potenze este- 
re producesse effetti permanenti ed irrepa- 
rabili. 

La prova che tali sono le mire dell’ Au- 
stria, risulta dall'esame stesso dei fatti. 

Il Journal des Débats può esaltare a sua 
posta gli effetti dell'amnistia colla quale fu- 


de ‘alcune frasi insignificanti il Journal des 


go 


I FAVORI AUSTRIACI 


Più volte avemmo l'occasione di rettifi- 
care le idee! del Journal des Débats sulle 
condizioni attuali dell'Italia , e sebbene gli 
‘evidenti errori e lo spirito di parte che domi-' 
‘navano negli articoli del periodico francese, 
ci costringessero a qualche severa osserva- 
zione, pur non lasciammo di rendere giusti- 
.zia alle intenzioni del medesimo e di attri- 
buire le aberrazioni all’effetto di comunica- 
izioni venute con apparenze ‘autorevoli, e 
perciò atte ad indurre in errore chi lontano 
dal paese, di cui discorre, e non sempre 
bene informato, è inclinato a trovar.la ve- 
rità nei proprii desiderii e nelle proprie con- 
venienze. Specialmente dobbiamo ricono- 
scere che il Journal des Débats non ha mai 
Mi lasciato di rendere omaggio con tutte le 
‘apparenza della sincerità al sentimento di 
nazionalità e d' indipendenza che anima in 
| av le popolazioni italiane, e partico- 
vlarmente quelle soggette a dominazione stra- 
cmiera, | "GARA 

‘perciò stati dolorosamente sorpresi 
n 1 vedere quel p riodico, pel quale, non- 


‘mo sempre molta stima e deferenza, propu- 
. |Gnare riguardo all'Italia la stessa tesi già 

avanzata da lord John Russell nel parla- 
. «mento inglese, ampliando l’argomento, svi- 
i o i fatti o annunciandone di assoluta- 
i, abusando in modo strano del- 
mazionalità italiana, e facendo 
i gratuite ed anche affatto er- 










1 Le nozze dell'imperatore d'Austria e le 
apparenze di grazie e di amnistie impartite 
în quella circostanza forniscono a quel gior- 
nale l' occasione di un siffatto articolo che 

‘ si direbbe incredibile, ancora più in Francia 

‘ che altrove, se non fosse stampato. 

;., Le nozze dei sovrani sono sempre cnusa 

«di feste, tripudii, onorificenze e grazie senza 

- che perciò la storia interrompa il grave ed 

inesorabile suo processo, e un francese in 


la persona dell'imperatore e l' ordine pub- 
blico ; ma non può dissimularsi che in tutto 
ciò non v' ha nulla di sostanziale, che è. ben 
poca cosa in confronto diciòche lapiù volgare 








_———Tr——_————— —___—— — e + 
< a violenze ed agli assassinii dei Mauprat taglia- 
APPENDICE garretti ? Ma il successo del romanzo non bastava 

: ii a Giorgio Sand, e tutte le commozioni provate dal 


lettore ella volle si acerescessero a mille doppi 
pellò spettatore, ponendo in azione il suo racconto. 


RIVISTA TEATRALE. « Segnius irritant animos demissa per aurem, 


< Ipse sibi tradit spectator. 

Giorgio Sand tenne dietro all' andazzo comune 
seguì una moda generale in Francia, dove spend 
un autore pubblica un romanzo, il quale levi di 
sè un qualehe grido , tosto si crede in debito di 
ridurlo pel teatro, e farne il soggetto d'un dramma 
o d'una commedia. E voi lo vedete colla fred- 
dezza di un preparatore anatomico sminuzzare 
l'opera sua , onde riattarla alle proporzioni della 
scena, aggiungere episodii, invertire l’ ordine , 
logliere di qua ed allargare di là; e dopo tutti 
questi atti vandalici contro il frutto della sua im- 
maginazione, l'autore drammatico-romanziere che 
cosa ha prodotto? Spesso un caos,. talora una 
freddura : in entrambi i casi un infelice aborto. 

Noi siamo ben lungi dall'approvare una tale 
usanza , e crediamo si tenti in questo modo dn'o- 


Tratro Cantonano — Mavprat — Dramma di 
G. Sand. — La commissione del concorso 
drammatico. i 


.. Dov'è il pubblico ? Dove si è nascosta quest’idra 
. dalle mille teste, che nello scorso inverno popolava 
‘I nostri teatri, schiamazzava, applaudiva e fl- 
schiava ? Cercate e ricercate, voi nol vedete più — 
: è scomparso; La pioggia l’ha scacciato dai teatri 
4 *. diurni ; la noia e le stonature l'avranno forse-stan- 
cato di altri spettacoli. Egli si accalca sotto i por- 
tici di Po, corre le vie di Torino, cogliendosi in 
sulle spalle colla rassegnazione di un Giobbe que- 
gli acquazzoni di cui Domeneddio ci è largo da 
qualche settimana, ma in teatro non pone più i 
; piedi. Gli impresari, i direttori, i capocomici fanno 
* sforzi sovrumani onde tirarlo nelle reti, pubbli- 
cano inviti immensi, annunziano spettacoli straor- 
dinari, ammaniscono delle novità strepitose; ma 

. le loro fatiche riescono al nulla. 
Così in questa settimana abbiamo avuto al Ca- 
_Fignano il Mawprat, dramma di Giorgio Sand, ed 

T Al Sutera Jl ritorno di Columella. 

Mauprat! È questo il titolo di uno dei più ac- 
sClamati romanzi di Giorgio Sand. Chi ba letto que- 
n St0 racconto e non ha palpitato per Edmea, pianto 
..dei dolori di Bernardo, simpatizzato per Marcasse 
e la veneranda figura di Pazienza, odiato Giovanni 
| .lo Storto, ed imprecato alle orgie, fremuto alle 


del romanzo e del dramma. 

Il romanziere non ha limiti di tempo e di spazio, 
può disporre di più volumi, e lasciar trascorrere 
liberamente la sua immaginazione; mentrecchè lo 
scritto: mmatico dee restringere la sua azione 


entro la cerchia di poche ore. Il primo può im- 
piegare molte pagine per delineare un carattere , 
Spiegare un antefatto, tener dietro allo sviluppo di 
una passione, mentre tutte queste cose vogliono 
essere dal secondo brevemente accennate , benchè 
con tratti sicuri e decisivi. Infine la moltiplicità 





rono soppressi tutti i processi politici contro | 


< Quam quae sunt oculis subiecta fidelibus, et quae | 


pera impossibile, tanto sono diverse le condizioni | 


> : 
L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 



















si 


Uustizia ed equità può pretendere da un go- 
erno regolare. Egli ha cura d’informare i 
uoi lettori che quell’amnistia « si applica a 
% molte persone minacciate di processo cri- 
È minaleo compromesse per complotti, asso- 

ciazioni illecite, per tutte quelle accuse 
xt vaghe ed elastiche che possono cadere an- 
* chesui più pavifici cittadini di cuii governi 
* Sospettosi'temono il silenzio tanto quanto 
le:critiche! » 
Ebbene dunque, cosa ha fatto l’amnistia ? 
calmato le inquietudini di coloro che 
o compromessi per cause che sotto un 


« Nello stesso tempo » prosegue il Jour- 
nal des Débats « l'imperatore ha fatto uso 
« del ;suo diritto di grazia in favore di molte 
« centinaia di condannati che subivano la 
« pena dell’ arresto nelle fortezze trasfor- 
<« mate in prigioni di stato. La maggior 
« parte ottenne il pieno e totale condono 
« della pena, gli altri incoraggianti commu- 
« tazioni. » 

Correggiamo dapprima un errore d'aritme- 
tica. Trecento cinquanta circa sono i gra- 
ziati, numero cui male si addice l'espres- 
sione di molte centinaia, è anche le centi- 
naia non sono la maggior parte quando i 
condannati sommano a migliaia, e quando 
fra graziati vi sono non pochi che aveano 
già scontata la pena od erano prossimi a 
scontarla, taluno che già da qualche mese 
era stato reso alla libertà. Che la riduzione 


alcuni sia incoraggiante 
vero un eufemismo del giornale francese. 
Che dire del carnefice che promette alla-8ua 
vittima di far cessare più presto lo stfazio 
per incoraggiarla a sostenere i tormenti che 
tiene ancora in serbo per lei ? 

«On assure que l'effet dece décret est ex- 
cellent. » Alla buon' ora, anche il Journal 
des Débats non dà per positivo 1’ eccellente 
effetto dell’ amnistia. Per poco che voglia 
ancora discutere rimane convinto del con- 
trario. Quaado fra gli amnistiati non hayvi 
alcuna delle molte persone notevoli per rango 
sociale o posizione politica che gemono nelle 
prigioni di stato dell’ Austria, è ben lecito 
il domandare se il Journal des Débats ha 
ricevuto le sue informazioni nei trivii, nelle 
bettole , nelle anticamere delle polizie. Del 
resto ci riportiamo allo stesso giornale per 
_— _—_—————_————__———_—__ttp 
degli episodii, la complicazione degli avvenimenti 
che alletta il lettore, potrà facilmente produrre 
confusione e stancare l’attenzione dello spettatore. 

Queste osservazioni saranno sfuggite al criterio 
della Sand ? Noi nol crediamo ma ella si compiace 
a costeggiare l'impossibile, a giuocare colle dif- 
ficoltà, scherzare cogli ostacoli, ed anzi li affronta 





talora con arditezza ed impeto da farci supporre | 


ch’ essa.li abbia-superati 

Ma questa volta non potè riuscire nel suo intento 
e dal bellissimo romanzo nacque un dramma in 
molti punti inesplicabile e non intelligibile per chi 
non avea precedentemente letto quello ; e parve 
una fredda ed incompiuta riproduzione a quanti 
Bià conoscevano il racconto. E forse neanche 
tutta all’ autore si deve attribuire la responsabilità 
di questi difetti , perchè vi contribuirono pur an- 
che gli attori, mutilando stranamente l' opera che 
doveano rappresentare. 

La compagnia Dondini non lasciava di rappre- 
sentare con molto impegno questa produzione; 
ma ne pare nullameno che dal sig. Romagnoli e 
dalla signora Cazzola non si fosse posto sufficiente 
studio nell' indovinare i caratteri di Bernardo ed 
Edmea Mauprat. Il primo non seppe con sufficiente 
gradazione rendere sensibile il progresso della 
coltura sull'animo selvaggio ed indomito del gio- 
vane, cresciuto in una perfetta ignoranza d'ogni 
legge morale e civile, il quale, dominato da una 
ardente passione, ora la lascia trasmodare, ora 
giunge a frenarsi e farne un sacrifizio, quel misto 
infine di collera, di furore brutale e di fanciullesca 
limidità, che costituiscono i punti culminanti del 
carettere di Bernardo. Egli fu vero in molti istanti, 
ma anche troppo trascurato in altri momenti. La 
signora Cazzola avrebbe dovuto di tanto in tanto 










la smentita di quelle assicurazioni dell' im- 
portanza e del buon effetto  dellè impartite 
grazie. ‘ . ‘ 
Vi leggiamo: map stico 
« Senza dubbio. quelle smisure! non sono 





« complete: rimane ancora nelle fortezze un 
« gran numero di condannati. politici che 
« sono sempre trattati con eccessivo rigore, 
» Fra gli accusati di delitti polìti i molti 
« saranno tradotti. innanzi a qui ) 

« speciale‘di giustizia criminale, 

« per pronunciare sulla loro sorte,e che forse 
< non offrirà. tutte le. garanzie d' indi 

« denza e d' imparzialità che i 

« rarsì, » 9 Lita ata RE 
-Caloro»che hanno som 






“mazioni al Journal ded; si 
tribuire a questi procedimenti Îa qualifica 
indulgenza e moderazione e farne rî 
merito alla persona dell'imperatore ; n 
abbiamo nulla ad opporre a questo modo di 
vedere, salvo sempre diritti del buon senso. |. 
Violare il buon senso può essere effetto di 
scarso ingegno, ma lo sfigurare i fatti \me- 
riterebbe più severa censura. Di tale indble 

è il seguente passo: i 


« Finalmente alcuni emigrati lombardi , 
i di cui beni erano stati sequestrati, sono 


Mes 20 een 


stati autorizzati a rientrare ei 
nella loro patria, e a riprendere possesso 


D 


parano ad approfittarne , e ci si assicura —— 
che fra essi sì trovano famiglie ragguar- _ 
devoli e ricche;di Milano che i rifu- 
Riate negli stati vicini, e che dopo gli 

avvenimenti del 1848 vi avevano fissata 
« la loro dimora. » 

La verità su questo atgomento sta nei sé- 
guenti termini : ì 

Il governo austriaco pen impulso spon- 
taneo non ha autorizzato alcun èi to 
lombardo a rientrare liberamente nella 
sua patria e a riprendere possesso de' suoi 
| beni. Quindi per alcuno rion poteva venire 


« 
« 
« 
« 
‘ 
« 
« 
« 
« 
« 





dell alla metà o. sil i ttàre di utorizza 
Hitcordata ad aloni Sat a SA zo 4 ilconte apo Prete Gina dior da 


| approfittarne; e siamo per conseguenza 


falso ciò che dal Journal des Débats si as- 
serisce su questo proposito intorno ‘a fa-. 
miglie' lombarde ragguardevoli e vive 
domiciliate dal 48 in poi in Piemonte.’ 
Il vero si è che alcuni snidividui ridotti 
alle maggiori strettezze economiche dall’ 
| iniqua spogliazione, commessa dall' Austria 
in loro danno, si videro costretti a subire 
le dure condizioni imposte dal governo au- 
striaco al loro ritornoe allo svincolo del se-. 
questro, e solo dopo lungo atteridere ,. rî- 
| petute istanze e passi umilianti, ottennero 
ciò che non avrebbero mai avuto bisogno di 
domandare se presso gie governo vi fosse 
stata qualche nozione di giustizia, di diritto, 
| ed’ inviolabilità della fede pubblica. 


spiegare maggior finezza di sentimento , maggior 
alterezza ed impero su Bernardo. 

Malgrado lajfisica impossibilità di riprodurre con 
esattezza la lunga e magra figura di Marcasso, il 
cacciatore di topi, il sig. Ettore Dondini merita 
somma lode pella abilità ed accuratezza dimostrata 
| nel creare e vestire d'una impronta originale un 
tal personaggio. É 

Quanto al Columella del teatro Sutera, ci limi- 
tiamo per ora ad annunziarvi. che egli fu il ben- 
venuto tra noi, e ‘ricevette la più feslosa acco- 
glienza. Nè poteva essere diversamente quando il 
Columella non era ‘altri che il D. Eutichio dei 
Falsi monetari, il bravo sig. Zambelli. ; 


— . 


È viva? Emorta? — Se noi dovessimo esporre 
schiettamente il nostro umile parere, la crederem- 
mo piuttosto sepolta viva sotto il peso de'suoi al- 
lori. — Ma chi dunque? — Che! non lo indovi- 
nasle ? — La commissione del concorso dramma- 
tico, quel meschino aborto uscito dal cervello di 
un ex-ministro e d'un capocomico. —— 0 

Da ben più di {quattro fsettimane, noi ci siamo 
imposta la durissima fatica di leggere da capo a 
fondo la Gazzetta piemontese e rovistarne ogni 
angolo, onde cercarvi il rapporio di questa com- 
missione , {ma fino ad ora non ci venne dato di 
rinvenirlo. JA qual cosa dobbiamo noi attribuire . 
un tal silenzio ? |Forsechè il concorso era una mi- 
stificazione? Oppure la commissione sta titubante 
nel rendere conto al pubblicò del suo operato ? 
Noi la sollecitiamo vivamente ad adempiere a 
quest'ultima parte del suo mandato, ‘è sciogliere 
in tal modo tuui i dubbii. 

0 





in grado di dichiarare essere assolutamente | . > 





dei loro beni; alcuni hanno già ap, I È . 
tato di questa autorizzazione , altri si pre -/ © 




















Il governo austriaco ha però pubblicato | 
una lista di 189 persone sciolte dal seque- 
stro. Forse questa lista avrà indotto in er- | 
rore il Journal des Débats, che in quanto 
ai {fatti sembra aver prestato cieca fede 
agli autori non sinceri delle sue informa- 
zioni. In primo luogo gli svincolati dal se- 
questro non sono autorizzati a rientrare ; }n 
secondo luogo nessuna delle famiglie cospi- 
cue dell'emigrazione lombarda , delle quali 
fa cenno il.Journal des Débats, vi è com- 
presa. Vi figurano bensì gli omonimi di 
quelle famiglie , cioè persone che portano i 
nomi Lecchi, Litta, Raimondi, Parravicini. 
Ma questi ed altri si riferiscono a persone 
onorevoli che deggiono il favore dell'amni- 
stia austriaca, non al cospicuo casato, che 
sarebbe stato anzi un ostacolo, ma alla scar- 
























































sezza della sostanza sequestrata, e più an- 
cor ‘al nome stesso, che offriva al go- 
verno austriaco l'opportunità di nuovi in- 
ganni è di nuove ipocrisie. È ormai consta- 
che furono svincolate dal sequestro le 
6 sostanze; che, per la loro scarsezza 0 
er E imbaràgzi, in cui è avvolta la loro 
iministrazione, non offrono un sufficiente 
ascolo alla rapacità dei funzionari che vi 
hanno ingerenza. 1 
‘siffatte grazie e risoluzioni illusorie 
nera, & dire del Journal des Débats, il go- 
‘verno austriaco, di raggiungere due fini. Il 
primo è di rannodare l'alleanza coll’Inghil- 
'‘terta interrotta dagli avvenimenti del 1847 
, ‘è 1848. Ignoriamo se il mezzo sarà trovato 
io allo scopo in Inghilterra; nè per 













era. » 
ta fu già data in occasione delle 
‘parole di lord J. Russell. Gili ita- 
no che l’Austria se ne vada, e 
pra già che ccià esperimenti di modera- 
se zione e di conciliazione. Ma l'Austria non 
è À; neppure in grado nè in Jena di far simili 


sant) 
<A Lah 

















| esperimenti 7 imperoechè anche quello che 

i E! #7 a attualm inte è improntato d' ipocrisia e 
wr : DISTA 

Ma ournal des Débats approva in questa 

A; i regenti atti della reggente di 

MI di giustizia e almeno non 

Pix > lusorii come quelli del governo au- 


striaco, presso il, quale anzi incontrarono 
Josizione. Ma neppur essì potranno 
‘un combiamento nelle condizioni 
i politiche dell’ Italia. Riparare a 


‘frett 
‘seconda dei casi: Per i governi impossibili. in 
Italia intendiamo quelli, di cui l' esistenza 
è appoggiata unicamente ‘alla forza mate- 
: riale dello straniero. Le sorti inevitabili di 
questi governi, quella di lottare continua- 
mente per la propria esistenza, sospesì s0- 
pra un abisso, non è sfuggita alla sagacità 
‘del distinto pubblicista, che ha posto ìl suo 
nome in calce all'articolo accennato , dac- 
chè nelle ultime parole esprime il dubbio 
ché gli sforzi dell’imperatore d’ Austria e 
/ della reggente di Parma possano avere il 
risultato che hanno di mira. Il sig. de Sacy 
: ha riconosciuto la vera indole delle misure 
4 austriache e parmensi, e per esprimere sulle 
medesime un. parere conforme al nostro non 
avrebbe avuto d’uopo che di maggiore fran- 
chezza. 


n 


hr ————-—>* _ _—reee 

: «._ CAMERA DEI DEPUTATI 
A La discussione procedette fino alla cate- 
goria ventiquattresìma che riguarda i sus- 
sidii aî mastri di posta e quivi sì arrestò. 
Tutto quanto in oggi sì disse, e se fu molto 
non fu grandemente importante, si aggirava 
intorno ‘all’ amministrazione delle poste , 
per cui la discussione fu sostenuta intera- 
mente dal commissario regio conte Pollone 
dirette generale di quell’amministrazione. 
Esso Îìa premesso una esposizione dei ri- 
sultati generali della sua gestione, la quale 
i quantunque possa lasciare il desiderio di 
miglioramenti nei dettagli del servizio, pur 
non tralascia. di essere vantaggiosa. nelle 
sue risultanze generali come più volte ab- 

P biamo espresso nel ‘nostro giornale. 
Oramai non mancano che poche categorie 
ad approvarsi ed è sperabile che, nella se- 
duta di domani, sarà compiuto l’ esame di 
questo bilancio che occupò maggior tempo 
di quello della guerra, sebbene non possa 
sostenere, con quest'ultimo, un paragone 
per l' importanza delle cifre delle quali pare 
















: lo sfilare in piazza Castello della 
g nale, della truppa di presidio, degli 
studenti della regia università e belle arti, del 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


che fosse pensiero della camera l' occuparsi ‘ 
esclusivamente. - 
e ——— —— === —-r>-"="""* 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 
Armeria reale. S. M., essendosi degnata di or- 
dinare che la reale armeria sia aperta al pubblico 
in occasione delle-feste dello Statuto, si notifica 
che si potrà visitare la medesima alle ore infrain- 
dicate: 
Il 14 dalle 2 alle 5 pomeridiane. 
Il 15 dalle 3 alle 5 pomeridiane. 
Il 16 dalle 11 del mattino alle 4 di sera. 
L'accesso alla galleria avrà luogo esclusivamente 
dallo scalone detto del Giardino reale. Nell’uscire 
si discenderà dall'altro scalone posto all'estremità 
dei portici delle segreterie. 
AMMINISTRAZIONE DI.PUBBLICA SICUREZZA. 
Questura della città e provincia di Torino. 
Perchè nulla venga a funestare la celebrazione 
dell'anno sesto dall'inaugurato reggimento costitu- 
zionale ; 
Vedute le istruzioni del ministero interni e con 
intelligenza del municipio, 
Si determina : | 
1. Nel mattino del 14 corrente dalle.ore-9/xal 
compimento della funzione religiosa nel lempio 
della Gran Madre di Dio è proibita la circolazione 
di vetture, carri, cavalli e d'ogni altro veicolo 


ficio in Piazza d'Armi , si osserveranno le norme 

| segnate all'art. 7 del presente. ; 
L'arma de’ reali carabinieri è specialmente 
‘| incaricata dell'esecuzione di queste disposizioni. 
Torino, addì 11 maggio 1854. 
L’ Intendente Reggente 
GALLARINI. 

Liste elettorali , comunali , provinciali e divi- 
sionali. Il sindaco, veduta la deliberazione del 
consiglio comunale in data 11 corrente; veduta la 
legge 8 ouobre 1818, notifica : 

Le liste degli elettori comunali, provinciali e di- 
visionali state rivedulte, dopo l’ esposizione fattane 
nella gran sala di questo civico palazzo per lo spa- 
zio di otto giorni , e stabilite dal consiglio comu- 
nale a termini degli articoli 21 e 25 della precitata 
legge 7 ottobre 1848, rimarranno esposte durante 
tutto il giorno d'oggi e domani all'albo pretorio 
dello stesso civico palazzo, e ciò per effetto pre- 
visto dall'art. 22 di detta legge, ed affinchè coloro 
i quali credessero di aver richiamj a fare, li pos- 
sano presentare al sig. intendente generale di que- 
sta divisione amministrativa entro il ermine di 
giorni 10 a norma del successivo articolo 29. 

Torino, dal palazzo della città, addì 12 mag- 
gio 1854. 


NorTA. 
Strada ferrata. Nello scorso mese di aprile , 
la strada ferrata da Torino a Genova produsse : 


lungo la via di Po perla piazza Vittorio Emanuele, Viaggiatori e bagagli . . . . L. 255,340 70 

per quella del borgo Po e sul punte in pietra che Servizio di trasporto di merci a 
le tramezza. grande velocità . . . . . . » 22,651 dd 
Le carrozze dirette a quel tempio passeranno per Id. a piccola velocità . . . » 155,171 60 
Prodotti diversi. . . . . . » 6,452 19 


la via D'Angennes e volgendo per quelle delle 
Rosine, del Soccorso e dei Tintori, sì arresteranno 
al viale lungo Po, da dove le ‘persone dovranno 
recarsi a piedi alla chiesa. 

È fatta eccezione per le carrozze della famiglia 
reale, della real corte, dei membri delle due ca- 
mere, dei ministri e grandi ufficiali dello stato, 
del corpo diplomatico, del consiglio di stato, come 
pure per quelle che condurranno i magistrati, il 
municipio, il capitolo ed i sacerdoti celebranti. 

Le carrozze delle persone che dovranno scendere 
sia al piede della gradinata del tempio, sia rim- 
petto agli accessi stabiliti sotto i palchi eretti ai 
due lati dell'altare, sfileranno per la via di Sam 
Mauro, dove stanzieranno finchè, terminata la 
funzione, sieno richiamate, libero il ritorno anche 
immediato in città pel ponte di ferro. 

2. Le vetture che vengono a Torino per la strada 
dì Piacenza entreranno in città passando pel ponte 
in ferro. 

Quelle procedenti dalla strada di Casale verso il 
borgo Po, si dirigeranno al piazzale distro il tem- 
pio della Gran Madre di Dio, volgeranno pel vicolo 
del Mme, eiquindi per la strada di Moncalieri ed 
il ponte entreranno in città, 

3, 


Totale L. 439,616 19 
Prodotto in aprile 1853 . . . » 334,380 56 
L. 


Aumento in aprile 1854 105,235 68 


Il prodotto totale dei primi quattro 
mesi 1854 ascese a 
1858. l'i< gulag > 


1,626,594,73 
1,043,585 83 

Aumento nel 1854 . . . . L. 583,008 90 

— L'amministrazione centrale delle strade fer- 
rale dello stato annunzia che il 15 del corrente 
satà definitivamente esteso alle stazioni di S. Pier 
d’Arena e Genova il servizio delle merci a piccola 
velocità. 

ll servizio delle merci a piccola velocità sarà 
fatto giornalmente nelle stazioni di Torino, Asti, 
Alessandria, Novi, Pontedecimo, S. Pier d'Arena e 
Genova. Nelle altre stazioni, aventi scalo di merci, i 
convogli si fermeranno una sola volta per settima- 
na, ed a condizione che abbiasi a caricare almeno 
una tonnellata di merci. Il giorno di. Jale fermata! 
sarà notificato nelle rispettive stazioni. ' 

Tale gervizio sarà intrapreso sulla linéa da To- 
rino a Susa il giorno 25 maggio per le stazioni dil 
Collegno, Avigliana e Susa, alle quali potranno 
essere spedite mercì dalle sovra indicate stazioni 
della linea di Genova e viceversa. Però le merci a 
grande velocità potranno, tosto aperta la ferrovia 
di Susa, essere spedite da stazione a stazione delle 
due linee. Le tasse di trasporto sì a grande che a 
piccola velocità sulla ferrovia di Susa sono iden- 
tiche a quella sovra stabilite pei trasporti sulle 
ferrovie del governo, le cui tariffe saranno in ogni 
loro parte applicabili all'esercizio della linea 4 
Susa. 

Finchè l'esercizio della strada non arrivi a Mor- 
tara, le spedizioni di merci dalle stazioni di Ge- 
nova e S. Pier d'Arena, destinate alla Lombardia, 
per le stazioni di Serravalle, Novi ed Alessandria, 
saranno esenti dal diritto fisso. Per ottenere tale 
esenzione dovranno gli speditori presentare alle 
stazioni di partenza il titolo che comprovi la de- 
slinazione suddetta, depositando in pari tempo 
l'importo del diritto fisso, il quale sarà restituito 
mediante presentazione di un altro titolo d'onde 
risulti accertato lo arrivo delle stesse merci nella 
Lombardia. 

Nota. Il cenno neerologico del generale Bava 
ci è stato gentilmente comunicato dal sig. cavaliere 
A. Aluffi che ha militato sotto gli ordini di quel 
reputato capitano. 

Un’ altra catastrofe. 
Herald : 

« L'’imbarcazione a Brema della Favorita avente 
180 passeggieri a bordo, ch'era partita il 23 alla 
volta di-Battimora, urtò Teri mattina in vista di 
Start nel legno americano l'Hesper. L' urto fu tale 
che la Favorita andò quasi subito a fondo. Il ca- 
pitano, il nostromo e quattro uomini dell'equipag- 
gio saltarono a bordo dell’Hesper. I 180 passeg- 
geri resi.rono vittima tutti della spaventosa cata- 
strofe. » 

———+»—--—»-»wvwvvtt€‘T 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 12 maggio. 


La seduta è aperta ad un'ora e 3j4. 

Cavallini dà leuura del verbale della tornata di 
ieri e del sunto di petizioni. 

Il verbale è approvato alle due passate. 

Il presidente : Ml IV ufficio, avendo preso ad 
esame i tre progetti di legge presentati dal mini- 
stro dell'interno e relativi alla riorganizzazione 
del consiglio di stato, alla soppressionè della ca- 
mera dei conti ed alla riforma dell'amministrazione 
comunale, ha fatta istanza alla presidenza perchè 
consulti la camera sulla convenienza di commet- 





collagio nazionale, e degli alunni delle scuole se 
condarie, nessuna delle carrozze di cui all'articolo 
1, ceceltuate le reali, potrà insistere od inoltrarsi 
sul suolo della piazza stessa. 

A tal fine, compiuta la funzione religiosa, qua- 
lunque carrozza, salva l'eccezione pelle reali, non 
si lascierà avanzare oltre l'angolo della via di 
Po sulla piazza Castello, ed ivi deposte sotto i por- 
tici le persone che volessero assistere allo sfilare, 
sì farà volgere per la via Carlo Alberto onde an> 
dare a for stazione in piazza Carignano, o nelle 
attiguità. * . 

4. Eguale proibizione pelle vetture e cavalcature 
è estesa alle vie di Po, Doragrossa, Nuova, Santa 
Teresa, Arsenale, Alfieri, Accademia delle Scienze, 
Conciatori, Italia, Palazzo di Città, alle piazze che 
portano le ultime due denominazioni, e a quella 
di Emanuele Filiberio dalle ore 8 alle 11  vesper- 
line dello stesso giorno, cioè nel tempo della il- 
luminazione. Tale disposizione non riflette le car- 
rozze della reale famiglia. 

5. I corrieri, le diligenze, gli omnibus ed altre 
vellure pubbliche, sia per entrare in città come 
per uscirne, dovranno percorrere altre linee, che 
quelle riservate, conciliabilmente però colla sitva- 
zione dei rispettivi uffici d'arrivo. 

6. Pendente lo sfilare dei carri allegorici per la 
città , e così dalle 10 antmeridiane del giorno 15 
sino all'ora in cui giungeranno alla piazza San 
Carlo per rimanervi esposti , è vietato il transitare | 
con veicoli è a cavallo pelle vie di Doragrossa , 
Po e Nuova , come pure per piazza Castello e per 
la suddetta di S.Carlo. 

7. Nel tempo delle corse dei cavalli che avranno 
luogo il 15 corrente nel circo temporaneo a piazza 
d'Armi, le vetture dovranno recarvisi o pello stra- 
dale Duca di Genova oppure pegli stradali S.Av- 
ventore e S. Salvatore ; e nel ritorno dovranno av- 
viarsi pella strada che fiancheggia la. piazza della 
Legna o perla via d' Oporto; è non potranno stan- 
ziare altrove che addossate ai palchi, e così fra 
questi e lo stradale Duca di Genova, vietato loro 
di sostare in prossimità a qualunque altro punto 
del recinto. 

8. Nella sera del 15 è altresì proibita la circo- 
lazione delle vetture od il girare a cavallo in via 
della Rocca dal suo spiccarsi dai portici di piazza 
Vittorio Emanuele sino al punto d'incidenza con 
quella dell'Esagono; in via del Soccorso ed in 
quella dei Tintori, dal erociechio della via delle 
Rosine a quello di via del Cerso ; nel tronco di 
via delle Rosine, dal punto ora accennato sino al- 
l'incontro della via dell'Ospedale in via della Ma- 
donna degli Angeli, dalla chiesa epsì intitolata sino | terne l'esame ad una commissione sola. 


Leggesi nel Morning 








a raggiungere la via di Borgo o ed in via. Ratazzi, i e ministro provvisorio 


de’ Carrozzai. de di ue cal hanno connessione 


; 

























9. La sera del 16, in occasione de'fuochi d'arti- | îra loro e sarebbe certamente meglio che venissero 


esaminati da una commissione sola. =» 

‘ Farina P.: Queste leggi sono una dipendenza ed 
un complemento di quella per l'amministrazione 
cefitrale. Si tratta di distruggere ciò che c’è e di di- 
stribuire appunto le varie attribuzioni secondo il 
disposto di queste tre leggi. f 

Lanza : L'utilità di un esame complessivo è evi- 
dente ; ma bisogna aver riguardo anche all'esten- 
sione ed all'importanza di queste leggi. Se fosse 
una commissione di soli 7 membri, la discussione 
andrebbe troppo in lungo. Una commissione di 
14 potrebbe affidare l’esame di ciascuna legge ad 
una sottocommissione, per discutere nella com- 
missione generale sollanto î principi generali. 
Così si avrà e l'unità e la presiezza. lo propongo 
quindi che la commissione sia di 14 membri , da 
nominarsi o dagli uffici 0 in parte dalla camera 
e in parte dagli uffici. 

Ratazzi: Non ho nessuna difficoltà a che la 
commissione sia composta di 14 membri ; rico- — 
nosco anzi che per tre progetti.di leggi 7 soli > 
membri sarebbero insufficienti, 0 

Michelini G. B.: Vorrei ‘però che' fossero’ 
minati tutti degli uffici.. Sè sette di questi. fosse 
nominati dalla camera, non rappresentereb 
un'opinione individualeso, dirò pure ,l'opinione 
del ministero, (Oh! oh! rumori ). ti, 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 


di finanze (vivamente) : 1 me inati dalla 
camera rappresentano l'o) i de 


camera ,. 
non l'opinione del ministero. 

Il presidente: Quando la camera sceglie i suoi 
membri, non si può dire che li scelga per rinun- 
ziare alle sue convinzioni. ee v 

Michelini G. B.: Vuol dire 
presidente del consiglio siamo H 
Cotesti 7 membri non potrebì noscere l’opi- 
nione della camera, non essendovi ancor stata di-. 
scussione. A 

Lanza : L'espressione poco conveniente del de- 
putato Michelini fu rilevata abbastanza (mormorii 
a sinistra). Qualunque membro spassionato di 
questa camera riconoscerà che essa fu poco con- 
veniente. I membri della maggioranza hanno dato 
iroppi esempi, ed anche recevti, d'indipendenza, 
per far conoscere insussistente l'accusa. Se volessi 
recriminare, potrei trovare una frase che andrebbe 
a capello per indicar la condotta di eoloro che 
fanno opposizione (a sinistra ; re t)y ma 
non voglio tecriminare. Del resto la qu del 
modo di elezione io mon la hio fatta: 

Michelini G. B.: lo persisto nella tia opinione, 
malgrado ciò che disse il dep. Lanza. Nòn fio 
resto messo in dubbio l'indipendenza’, ma ho 
detto ch'essi non avrebbero potuto ra; 
che un' opinione individuale. _ , 
. La camera approva la proposta 


missione di 14 membri per le n 
Il presidente: Non essendasi'fatta prò! ne 
perchè una parte di questi fosserò no prat el 


camera , così s'intenderanno da n ) 
ì Ed AE 


” 






dagli ufficii. 


Carta rilerisce sull'elezione! del: siedndo hi 


gio di Nuoro, fattasi nella persona del prof 
La camera la convalida. , 
Seguito della di. 
del bilancio degli affari , 
Categorie 17-19. Consolati. Assegnamenti , sus- 
sidii ad ospedali, cortili 64,600 , ridotta 
alla commissione a L, 55,000. |. ///% 
Cat. 20. Poste. Personale, L. 53 , ridotta 
Rigi 


dalla commissione a L. 520,650. 
Nomis di Pollone, regio commissario, 
accen. 
to 


ad alcune osservazioni della r PA 
nando al grande sviluppo preso (40E pla 
postale che quasi raddoppiò dopo il 0 della 
tariffa, e giustificando la domanda di qualche 
nuovo impiegato per il lavoro immensamente a6- 


l'amministrazione delle poste sempre. spese con © 
grande riservatezza , ed insiste specialmente su ciò 
che non gli siano negate 600 lire per un impie- 
gato a S. Pier d'Arena, tanto necessario che ori 
dovette assumerlo il titolare pagandolo del 

Daziani, relatore, fa altre osservazioni in ri- 
sposta e consente del resto le 650, lire. 

Cat. 2]-22. Paghe ai corrieri e spese d' ufficio, 
L. 205,047. DT pa 

Cat. 23. Provvigioni diverse, proposta in lire | 
187,880 e ridotta dalla commissione di L. 16,000... 

Pollone Fao eo “riduzione sé pens 
13,000, appoggiando alle necessità del servizio. 

Daziani e Mellana sostengono la riduzione di- 
cendo che la commissione del bilancio ebbe 
norma di non ammettere nuove spese, che non 
sero assolutamente necessarie. ha, 

Pollone dice che, cresciuto il carico degli uffici 
a provvigione, bisogna pur crescere di qualche po' - 
anche il compenso. "di 

La camera approva la riduzione di sole 13,000 
lire. 

Cat. 2. Sussidi a mastri di posta, L. 28,850. 

Spinola T. domanda se qualche sussidio è ac- 
cordato anche ni mastri di posta della riviera di 
ponente. Essi devono sostenere una grave con- 
correnza , e se si lasciasse d'altronde cadere 
quel servizio , ne verrebbe diminuito il Iransito. 
Pollone : 1 sussidi sono per la massima parte 
per la Savoia. Sarà il caso di provvedere l' anno 
venturo pel mastro dî posti di Oneglia , se smet- 
terà ; per quello di Nizza si potrà trovar altri, ac- 
cordando qualehe facilitazione. 
Biancheri dite che in Savoia i mastri di posta 
hanno l'esclusivo servizio regio, è che vi sono 
anche più a buon mercato i generi di consuma- 
zione. JI ùli A 
Michelini G. B. dice che vogliono essere sop- 


é 


cresciuto, Dice che, le somme votate furono dal- da 



































pressi i mastri, di posta, laddove non v ha movi- 
mento sufficiente. 
Cat. 25-26. Fitto degli uffici e trasporto dei di- 
spacci , L. 978,379, ridotte dalla commissione a 
L. 945,379. 
Mellana: Si ripete da tutti che si-debbono fare 
economie; la commissione del bilancio si è perciò 
- determinata a dei sagrifici ; ma in questo bilancio 
essa venne quasi sempre disdetta. dalla camera. 
(Ob! ot!) Ciò però non mi rimove dal proporre 
un'economia maggiore di quella della commissione. 
1l non averne questa parlato mi fa sperarè che la 
camera la voterà più facilmente. Propongo che si 
ridncano 150m. lire e si sopprima' il pensiero di 
un servizio tra Genova e Pietrasanta. La spesa di 
questo la si fece ascendere'a 82m. lire, ( denega- 
zioni da parte ‘del commissario ) ma l' uomo 
‘avveduto ch'è il direttore delle poste non tenne 
conto del cessare delle imposte pagate dalle vet- 
\ure private e delle esigenze dei mastri di posta, 
quando avrebbero dovuto fare il servizio del go- 
verno. La spesaandrà dunque a un 150m. Nè io 
intendo che il servizio sta cattivo; se non date al- 
o “ff privata che 24m. lire, dategliene anche 
30, . Se avete delle vetture , vendetele ; dei 
de ferrate: 
mai ancora a fanun. io che see- 
| mi.ancora le 890m. lire d'introito di questo ramo 
+ d'amministrazione. —* 

‘Poltone : Col 96 giugno scade l' appalto pel tra- 
sporto dei dispacci; dobbiam trattare colla Toscana 
pel miglior modo dei trasporti e la Toscana con- 
corre per una somma maggiore di quella da. me 
indicata di 3,600 lire; e non si tratta di esperi- 
menti, ma di adottar un sistema stabile di servizio, 
che sia buono e celere sì da attirare il transito pei 

' nostri stati. 
- Ota questo ci è sfuggito, perchè passandosi dalla 
Toscana, si guadagnano 4 ore. Il servizio interna- 


non deve esser fatto, dal governo. Il corriere 
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a 
































































corrieri da utilizzare, metteteli nelle sura 


non i portare che due persone e una si 
toglierà anche all'industria privata. Sì parla contro 
le pensioni: ma qui si vengono appunto ad impie- 
‘gare corrieri che banno 15 o 20 anni di servizio 
‘ed n cui si sarebbe altrimenti dovuto darle. Te- 
nuto poi conto del maggior sussidio che si sarebbe 
Sodio darè all'industria privata e del concorso 
della Toscana, si viene a spendere un 10,000. lire 
(giacchè la spesa non è di 82,000 lire, ma 

e sì ha però un servizio regolare, celere 


eccita il governo a stabilire un servizio 


2 
fra Genova e Nizza e legge cifre con 
sso porro che ci verrebbe a guadagnare 


bero anche meglio serviti i viaggiatori. 
Pari Pd 











(Lanza: Senza guarentigia), e sareb- 
dice che anche dall'industria pri- 
pò ottenere regolarità di servizio, mediante 


multe, La corriera da Milano 
| “morvizio, Non 





ggierà così la com- 

polosi. 

niratti le multe furono 

re. La corriera da Genova 
su cui non ci fosse nulla a 

dire; ma essa aveva una bella strada (Farina 

: di no). Viaggiava di notte e non ayeva fissa 





di 











coresciate a 
a Milano fu la sola 






. per lo 


cipalmente al 
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CArrozze. — | 
Mellana : Se la camera acconsente il servizio d 
























facilità di comunicazioni locali. 


sporto delle lettere ; questo servizio in quasi tutti 


con nuovo appalto. Si vengono quindi a guada 
























sua’ proposta, la camera la in essa fiducia. 
rate progettate, è naturale che, per quanto sian 


Non è poi vero ‘che la strada dei Giovi fosse un 
bella strada. 
gioranza. 


La seduta è levata alle 5. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito di questa discussione. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 





# 


inglese della ferrovia sud-est è ora cessato. Ess0 | 
venne eseguito in perfetta regola. Gli azionisti in- 

glesi hanno inoltre nominato la loro,metà del :c0- 

milato generale. È noto.che tanto la' metà. inglese 

come la metà svizzera del comitato è composta di 6 

membri. Nei casi urgenti essi trovansi in grado di 

scambiare domande e risposte per mezzo del tele- 

grafo in brevissimo tempo. Non ha molto che ciò 

avvenne appunto tra Coira e Londra nello spazio 

di un’ ora. i . 

I governi dei Grigioni, di San Gallo e di Gla- 
rona hanno già approvato il tracciamento per modo 
che non sembra dovervi più essere alcuna diffi 
coltà su questo punto. : 

FRANCIA 

Leggosi nel. Moniteur : | 

< Îl governo russo ha ‘creduto dover ritirare 
l'erequatur ai consoli di Francia e CO a 
Pietroborgo. Comunicando questa risoluzione al 
console di S. M. britannica, il conte di. Nesselrode, 
offriva a questo agente i suoi passaporii, mentre 
annunziava al sig. di Castillon che l’imperatore 
Nicolò lo autorizzava a continuare Ja sua resi- 
denza è Pietroborgo. Il governo francese ha rifiu- 
tato di accettare Jl beneficio della differenza di 
trattamento che il gabinetto russo volea stabilire 
fra i consoli delle due potenze alleate, e diede or- 
dine al sig. Castillon di lasciare il suo posto. » 

“ta 7 GERMANIA : cà 

Scrivono da Amburgo all’ Indépendance Belge, 
il 6 maggio : 

« Ricevo di buon luogo le seguenti informa- 
zioni sulle forze militari russe delle differenti 

iazze e ciltà bagnate dal Ballico e dal golfo di 
Finlandia. 

« Cominciando dalle città di Oebo, Sweaborg, 
Helsingfors, Borga e Wiberg nella Finlandia, nou 
credo di essere molto lontano dal vero, fissandone 
la cifra a 52,000 uomini, 30,000 dei quali possono 
al bre ed riunirsi in un dato punto del golfo di 
Finlandia. Lascio da parte i nuovi battaglioni di 
riserva formati a Pietroborgo che potrebbero in 

chi giorni trovarsi nel cuore del granducato di 

Finlandia. 

« Sulla costa del sud, dove sono Riga, Revel, 

Mittau e Narva, si contano 45,000 uomini, 25,000 


giorni concentrarsi in un solo punto, non com- 
presa la guarnigione di Cronstadt di 30,000 uo 
mini, un terzo dei quali possono dirigersi sul punid 
più minacciato del littorale. 

« Il che spiega la prudente inattività dell’ am- 
miraglio Napier che il 2 sianziava ancora con una 
gran parte della flotta a Elfsnaben ; egli vede da 
necessità di aspettare la squadra francese avanti 
intraprendere delle operazioni serie. 


aprile. Lo seinglimento dei ghiacci della Newa 
prendere il loro corso. Pietroborgo era dunque in 


comunicazione con Cronstadt. » 
PRUSSIA 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


‘ modo inumano e vile 




































dei quali possono egualmente in otto 0 dieci 


« Ho veduto delle lettere da Pietroborgo del 30 


avean finito di stròggere, e le navi poteano rì- 


quell'ordine, venivano eo trattati ed esecrati in 
i popi russi, caricati di 
catene, rinchiusi in fredde carceri, gittati in ti- 
nozzi da ‘bagno pieni d'acqua gelata», mista ad 
azolo puzzolente, battuti barbaramente e costretti 
a firmare col cuore e colle mani grondanti di 
sangue; Molti soggiacquero al vercognino maltrat- 
tamento, ancora più inumano di quello usato ai 
tempi di Diocleziano contro.i cristiani ; il pope 
Stratapovitse guidava nel firmare le mani tre- 
manii delle vittime tolte dal clero cattolico; un 
altro impiegato civile di nome Wamajinitsch Zo- 
kalinshi faceva lo stesso amoroso mestiere per 
altri infelici. La maggior parte di questi ultimi 
estenuali dalla fame-e dalle percosse firmavano 
senza saper quel che si facevano; erano infatti 
ciechi strumenti dell’ arbitrio e della violenza. In 
tal guisa soglionsi fare le suppliche per l'accetta- 
zione nella chiesa russo-ortodossa. » ‘ 
TURCHIA 
A proposito delle difficoltà che s’ incontrano a 
Gallipoli per trovar le cose necessarie , citasi un 
detio del general Canrobert. Egli vide un vasto @ 
bell'edificio, che gli si disse dai turchi essere un 
tekè ossia convento di dervis. « È appunto ciò che 
conviene ai miei soldati ; bisogna che i dervis va- 
dano ad ufficiare altrove ». « Sta bene, disse lo 
sceik; noi faremo questo sacrificio nell’ interesse 
a sO », 8 tosto acconsentì allo sgombro del- 
edifizio. 


RI 6 n 
*. Sorivesì da Alene, il SARE: al Moniteur: 

< Furono disciolte le camere. L'.insurrezione è 
battuta su tutti i punti. In Epiro i turchi han. le- 
I vato il campo da Peta, e in Tessaglia la città di 
Domoro fu sbloccata con grande peeD dei greci; 
dappertutto i volontari sono respinti alle frontiere. 
Dicesi che anche la spedizione sopra Macedonia 
sarebbe andata a male. Checchè ne sia, il governo 
greco organizza un nuovo tentativo , mediante il 
sussidio mensile di un milione che gli somministra, 
dicesi, la Russia, » 

E più avanti il Monileur soggiunge: 

« Gli imprudenti e colpevoli eccitamenti del go- 
verno ellenico partoriscono i loro frutti. La pira- 
teria è ricomparsa nei mari della Grecia. Una cor- 
rispondenza di Atene dà in proposito i seguenti 
particolari : 

« Una galera con bandiera inglese fu trovata 
abbandonata sulle coste dell' isola Andros. Gli uo- 

ini.dell'equipaggio , in numero di 7, furono 
massgerati dai pirati; il ponte del naviglio portava 
molte;e recenti iraccie di sangue. I sospetti di que- 
sl'atto criminoso cadono generalmente sull' equi- 
paggio di una goletta ca a borgo della quale 
iroxavansi una quarantina di volontari che anda- 
vano in Tessaglia per aiutarvi l' insurrezione. 

« Il patrono di nn piccolo bastimento greco 
giunto a Sira , il 20 di questo mese, ha dichiarato 
all'autorità del porto che il 12, trovandosi davanti 
a Potmos, fu attaccato da due battelli pirati mon- 
tati da 17 uomini, tutti di Samo e guidati da un 
certo Alessi. Questi pirati impadronironsi di tutto 
il danaro che era a bordo, come pure dei viveri ed 
effetti appartenenti agli omini dell'equipaggio e 








ora dell'arrivo. Il trasporto dei forestieri poi è 
una cosa accessoria ; esso mira prin- 
dei dispacci. Convengo 
anch' io poî che Îl servizio tra Genova e Nizza sa- 
rebbe fatto meglio se dal governo; ma si fece 


questa propòsta perchè su tal stradale c'è concor- 
e sì sarebbero d'altronde dovute fabbricare 


‘ Pietrasanta , io appoggierò certamente la proposta 
del dep. Zirio, che è assai più ragionevole, man- 
cando'quella strada di ponti e succedendovi fre- 

‘ quenti catastrofi. Anche ammesso che la spesa sia 
di sole 4jm. lire, sta sempre che cesseranno. le vet- 
ture private, quinii'sî' perderà in imposte e in 


I Daziani: Qui si tratta principalmente del tra- 
paesi dell' Europa è fatto dal governo; ed anche 


noi abbiamo adottato tal sistema, quanto alla linea 
principale, e questo , di cui sì tratta, è certa- 


gnare un 20{m. lire e si ha un servizio migliore. 

Jo prego quindi la camera a volersi unire alla 

commissione , anche per far vedere che, avendo 

‘questa messo tutto il suo impegno a studiare la 
Farina P.: Quando saranno fatte le linee fer- 


celeri i corrieri , i dispacci andranno per quella. 


La proposta Mellana è respinta a molta mog- 


- Grigioni Ogni dubbio in punto alla effettua- 
zione del primo vagone per parte della società 






Berlino , 5 maggio. Con mio grande dispiacere Sisal ù È 
devo comunicarvi che quanto Vf \elegratai tempo | Pon lasciarono, soggiunse questo patrono , i mio 


ifa , ora sì è pur troppo avverato; la dimissione 


' fu gi ala 
dal re: fi AA ui 
persone ; égli in bensì che il partito della Gaz- 
zetta crociata è più forte di quanto per avven- 
tura voi a Vienna potreste ritenere , giacchè cosa 
ci ègarantè che quel partito non continui le sue 
tenebrose macchinazioni e che un giorno non 
vedremo anche Manteuffel, stanco delle con- 
tinue indecisioni e della perpetua lotta cui è co-, 
siretto sottostare , voglia o mon voglia , ritirarsi 
dal ministero per dar luogo a creature di Ger- 
lach ‘e compagni? Persuadelevi che questi li- 
mori sono più che fantasmi i quali sorgono din- 
nanzi allo sguardo di un pessimista; e se um tale 
cambiamento di gabinetto dovesse realmente aver 
luogo, siate pur sicuro che il trattato conchiuso 
coll Austria non sarebbe d'impedimento al totale 
avvicinamento della Prussia alla politica del gabi- 
netto di S. Pietroborgo. 

Anche degli altri fatti s' affacciarono in questi 
ultimi giorni all'orizzonte politico, che sono di 
natura tutt'altro che rassicurante; come per esem- 
pio i disaccordi che, come ci scrivono da Costanti- 
nopoli , sono insorti fra gli ambasciatori di Fran- 
cia e d'Inghilterra, non sarebbero una matassa il 
di cui bandolo conviene cercare a Bruxelles ove 
la diplomazia russa spiega la sua attività inces- 
sante verso tutte le direzioni ? Waldersee che va 
ora ad assumere il portafoglio di Bonin puossi ri- 
tenere come appartenente al partito russo. Saprete 
che il nostro ambasciatore a Copenhaguen , Wer- 
ther, va a Pietroborgo , e che a Copenhaguen va 
Brussier de San Simon nostro residente a Stoc- 
colma. Al posto di quest’ ultimo passa il conte 
Westphalen , severo cattolico. (Corr. Ital.) 

RUSSIA 
Alcune settimane fa, prendemmo dalla Gaz- 


ché aveano veduto. » 


NOTIZIE DEL: MATTINO 
‘ FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 10 maggio. 


cia e l'lnghilierra. 


i Sarebbesi ottenuto di 


potrà essere persuasa a fare qualche , 
pacifica per non andare incontro a 


i 
strare se siano ben fondate. 


dice e chi può saperlo? 


mente'@naà linea principale. La quistione oltre all’ | setta ecclesiastica di Vienna Tr articoli. fa: RIME Ri dro un querticco ustica 
esser | è anche’ politica. Noi dobbiamo | torno il modo col quale in Russia si suol trattare î Ut z È 
» poter ite la ito corrispon- | i cattolici. Lo stesso foglio reca in un altro arti- Elisges di cui sì mena tanto purmere nea hier 
denza in una città della Toscana N). I mastri colo col titolo : Fatti e i, delle ulteriori | avanzato come si credette da prisò. asocia Pleo 
TE a Toscana figo 1, colo col Miola; Falli e dann si cerca di divul- | credito mobiliare la quale, dicesi , fosso alla testa 

- di posta' da Genova e Lucca domandarono 60,000 | gare la dottrina ortodossa. Esso suona : di questo affare, declina palesemente V'onuilatale 
lire ed'ionon credo che si potrebbe fare a meno |, v'avevano degli spioni i quali rimettevano ai ihgerenza fiell'affare. Del resto il pensiero pare che 


terminato," nu 


hg dal sig..di Morny èd un 
E. Girardin : ma finora nulla 
è conchiuso. 


distretti governia! ‘a relazioni e liste di 
persone, le quali erano internamente cattoliche. 
Contro di queste si intavolava talvolta un processo, 
il quale superava di gran lunga quelli dell’ inqui- 
sizione spagnuola (quand’anche fosser vere le esa- 
gerate descrizioni di quest instituto , contro il 
quale i papi protestavano mai sempre). 

< Gli è un fatto che molti furono vittime della 
fame, delle percosse e del crudele trattamento. 
Gli abitanti cattolici di Worodzkow privati di tetto 
e letto furono dal governatore e dai suoi satelliti a 
colpi di frusta cosiretti a firmare una spontanea 
ELI fà apparecchiata) in cui esprimevano 
"ardente desiderio di essere accettati nella chiesa 
russa-ortodo: hi non sapeva scrivere faceva 
firmare il suo, da un viicno. Chi dopo que- 
” wa rimaner cattolico 0 ne fa- 
, Veniva trattato come Un 


liva per il 10 giugno. 
avrà votato Bilancio, qualche 
ed avrà accordate al governo am 
sostenere la guerra energicamente. 


0 


alle loro case e non lo nascondono. 


a 
pranzo d'addio, 


menti, a cui appartengono i deputati. 










conda dama per accompagnaria. 


delinqu 
« Gome a Worodzkow accadeva in cento altri 
luoghi.. La petizione spontanea si faceva esten- 
dere adunque colle stafilate fino a sangue! Gli 
infelici soscriventi venivano trascinati a quel do- 
loroso lavoro fino a 15 0 20 verste dalle loro case. 


« Molti coraggiosi ricusavano di sottomettersi a 


vizio non avranno luo, 
sura della sessione legislativa. 


coforte. È il sole posto che 


bastimento che per correre a spogliare un altro 













Si attende un rialzo considerevole sugli elleti 
pubblici, ed eccone il motivo. Il cancelliere dello 
scacchiere a Londra trovò il danaru che gli era na- 
cessario e quindi l'interesse non sarà elevato dalla 
bînca d' Inghilterra e sarà anzi diminuito presso 
quella di Francia. Ma si parla ancora di due fatti 
che avrebbero una grande importanza, ed uno dei 
} sarebbe assai pregiudizievole agli interessi 

ella Russia. Si assicura che le trattative intavo- 
late da lord Napier colla Svezia abbiano riuscito : 
l'Inghilterra deciderebbe la Svezia a sortire dalla 
sua neutralità ed a sottoscrivere il trattato d' al- 
leànza difensiva ed offensiva stipulato tra la Fran- 


rsuadere la Svezia assi- 
curandole in ogni caso.il possesso dell'isola Aland 
che, come sapete, è un punto assai importante in 
faccia di Stoccolma; e senza garantitle la Finlandia 
le si avrebbe lasciata la speranza di possederla 
un qualche giorno. Alcuni credono che la Russia 
roposizione 
una coali- 
zione che potrebbe esserle fatale, lano più se si 
verificasse il riavvicinamento che vuolsi notare fra 
l'Austria e le potenze occidentali. Sono queste le 
opinioni di molti; ma solo il lempo potrà mo- 


Si dice anche che a Pietroborgo regni, se non 
uno scoraggiamento, molta agitazione; ma chi lo 


poco anche dal sig: 


Si annuncia la chiusura della sessione legisla- 
Per quell'epoca la camera 
legge secondaria 
pie facoltà onde 


I deputati del resto hanno a cuore di ricondursi 


L'imperatore comincierà fra poco a dar loro il 
locchè si ottiene con un invito 


periodico secondo l'ordine alfabetico dei diparti- 


La principessa Matilde accresce la sua casa. Si 
legge nel Moniteur che le fu accordata una se- 


Vi sono anche alcune mutazioni nelle sottopre- 
felture, ma per il momento questo non ha impor- 


tanza; le*grandi mutazioni in questo ramo di ser- 
o se non dopo la chiu- 


Si parla sottovoce del richiamo del sig. Rogier, 
ambasciatore belga, che sarebbe mandato a Fran- 
poteva convenirgli, 


perchè è quello meglio retribuito nella diplomazia 
del Belgio. Sembra che il successore del si 
Rogier non sarà il princi di Chimay, sebbene 
lo desiderasse, ma il principe di Ligne , che vc- 
cupò queste funzioni venti anni sono. H signor di 
Brouckère , ministro degli affari el Belgio, 

fa una quistione ministeriale della nomina del 
sig. di Chimay, che non wuol-ratificare: | |... 

3 ore. 1 fondi sempre discretamente sostenuti; 
avevano montato al principio della borsa; ma sulla, 
fine tornarono allo. stesso punto. Quest'oggi nes- > 
sun dispaccio. ie ia 

— Si annuncia la partenza dell'arciduca Alberto 
per Semlino. La Gazzetta di Spener segnala la 
presse di agenti panslavisti russi in Ungheria e 
Boemia 


— Un dispaccio del Morning Herald pare che 
confermi la notizia dell@ sortita di un certo nu- 
mero di bastimenti russi da Helsingfors. La noti- 
zia sarebbe stata recata all' amm Napier 
mentre trovavasi ad Elfsnaben: esso 
dinato alla flotta di porsi ai largo. . — 

— Il Morning Post annuncia che ‘lord. 

vernatore del Canada , che lorna ia con in 

nghilterra, ebbe ordine di ashin- 
gion onde Irattarvi una quistione.che si. connette 
alla guerra d' Oriente. : A 

— Il sig. Gladstone presenid il giorno dito alla 

camera dei comuni il bilancio sùpplementario ne+ 


cessitato dalle esigenze della guerra. — “ati FA 
— Un. ti HI i 
stria nella per PISA RAI Mi 
che si attribuisce al signor di Fiquelmont, ti ì 
esprime = RE 
« La parte dell'Austria nella guerra, d' 
deve essere la neutralità, una nevtralità 
indefinita in quanto alla sua durata @ 
pegno di sorta alcuna. VET 
« L'imperatore Napoleone otterrebbe sicu 
mente una bella vittoria diplomatica quando riu- 
scisse ad' impegnare l'Austria in un’ a 3 Lowe 
l'Inghilterra ; ma quantunque abituati ai miracoli 
della sua politica, non conliamò su d'uo miracolo 
di questa sorta } $ TA: 


na 1° 1l libero passaggio degli stretti ih tempo di 
ce ; tt) 
aî greci 


« 2° La formola dei diritti accordati 
colla garanzia d'una sorvoglianza collettiva e tem- 


or- 






Le 
























4 
ti 


Parigi, 13 maggio. sla 

Berlino, 19. Lo, voci di cambiamento, _ 
riale, e del ritiro di Manteuffel, son Ì 
al) x 


smentite. 

L'Austria indirizzò una nuova nota 
invitandola ad evacuare i. pri 0, 
assicurasi, indicando nella mi 
tuoli di guerra. _. 

La squadra. frincése «il | 
presso Ramsoe nel. Gran 
7, eraa 
land. 1 1 

Furono imbarcati a Toloné 1,000 uomini . 
sono l'avanguardia del corpo che deve. operare 

fi f 
- 


contro la Grecia. à 


Russia 
mel | 






































Borsa di Parigi 12 maggio. = 2/0 
In contanti In liquidazione | LI 
Fondi francesi e 
3p.00.. . 6645 6645 © 
41}2p.050. . 9290 9310 
Fondi piemontesi 1 
18495 p.00 . 80 » » » ‘ p 
1853 3 p.00 50 » » » La; 
mezzodì) 


Consolidati ingl. 
G. RowtiaLvo Gerente. —— 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 13 maggio 1854 
Fondi pubblici , ; 
1848 500 1 marzo —Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 80 8075 
1849 » lgenn.—Contr delgiorno preced. dopo 
la borsa in cont.80 75 50 75 75. 
Contr. della matt. ine. 81 25 80 75 
» Nuovi certif. — Contr. della m. in e. 81 15 15 
1851 » lx.bre— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 80 25 8080. 
Id. in lig.80 p. S0giugno +. 
1850 ObDI. 50/071 febb. — Contr.idella m, in'e. 840: 
Fondi privati uni Mt 4 
Cassa di commercio e d'industria-Contr della matt. 
in cont. 485 (vecchie) 0 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la botsa ‘in cont. 417 417 50 








Id.in lig.418 p.15 maggio, 418 p.30, 417 50 p.91 è 
Cambi y% 
Per brevi sca 3 mesi © 
Augusta. . + - 252 3A 4 
Francoforte sul Meno 212 
Lione . + 100 » 
Londra 25 07 112 42 
Milano 
Parigi . 100 .» 
Torino sconto . 6010 
Genova sconto . 600 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 01 20 04 
— di Savoia 28 52 28 60 
— di Genova 79 95 79 05 hi 
Sovrana nuova . 35» 35 10 
— vecchia . 84 75 34 85 
Eoso-misto : 
Perdita . . de. 4500/00 
() Ibiglietti si cambiano al pàri alla Banca. 















LA CERERE 


Società Anonima di Panificazione 


I signori azionisti sono invitati a far se- | 
guire a mani del cassiere della Società, sig. 
Cesari, via dell'Arcivescovado, accanto alla 
Madonna degli Angeli , all’uffizio del Par- 
lamento, il versamento del Secondo Decimo | 
a norma degli Statuti. 

Torino, il 12 maggio 1854. 


| IL MAGNETOFILO 


DI TORINO 
Esce il 1° ed il 15 di ogni mese 
in fascicoli di 16 pag. în-8° 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
| In Torino: Un anno. . . . .L. 
Sei mesi 


L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO 





! GIORNALE DELLA SOCIETA" MAGNETICA ISEGLIO, CHIARIGLIONE » ROVELLI | ; 


LA TIPOGRAFIA 


'Daaffittare pel4”lugl 


Al Rondò di piazza Vittorio, N° 19, 
ottega e Retrobottega con tre camere su 
| riori, Laboratono, Sotterraneo e Cantina! 
AL PRESENTE: Un alloggio di 15 
In via della Basilica N°,8, presso il vicolo | mere al piano nobile, diviaibile in due. 
di S. Lazzaro. Ricapito al portinaio, via Po, N. 17. 


SOCIETÀ ANONIMA 


Cià esercita in via Stampatori N° 8, 
Venne traslocata 










Il Direttore Gerente 
Avvocato Coll. Boggio. 


ip  pr—__ | 


Tre mesi 
In Provincia: Un anno 
Sei mesi 


» 
. >» 
Da 1° 


ho 


DELLE 





Tre mesi... - x» .. |» 
Per l'Estero L. 8 oltre le spese di posta. 


MODES DE PARIS | 


rue de la Madone des Anges, N. 15, | 
maison CEPPI, Turin. 


NOUVEAU MAGASIN 


Grand assortiment des plus yulis, cha- 
peaux de Dames, dont les modèles viennent 
de Paris. 


Dirigersi in via dell'Arcivescovado, n. 7, 
al 1° piano. 


A Porta Palazzo 


Attiguo ai Macelli dei vitelli, portina N. 5, 
sì comprano i Biglietti del Monte dì Pietà. 
I 











Toritio, presso l'Editore GIO. BATTISTA MAGGI, provveditore di stampe di S. M., 
in via di Po; N° 56. 


GARTA DEB MAR BALHILO 


d comprendendo 
la Danimarca, la Svezia, la Finlandia, l'Estonia, 
la Livonia, la Curlandia e le Coste della Prussia 


Ridotta dalla gran Carta pubblicata dallo Stato-Magg. austriaco, e dietro le Carte marit- 
‘’ time'eseguite dalla Marina francese e dall'Ammiragliato inglese ed incisa 1n rame da 
uno de'migliori incisori nazionali, stampatain foglio della grandezza di centim. 84 per 68 | 


Prezzo L. 1 50. 


è CARTA DELL'EUROPA 


disegnata ed incisa in rame da STUCCHI, 
eguale formato della suddetta Carta del MAR BALTICO. 


Prezzo L. 2. 


NB.Si spédiranno nelle Provincia a chiunquejinvierà l'importo all’Editore con vaglia postale. | 














Rue Neuve, N. 10, au A.er 


GRAND DÉBALLAGE 


DE MARCHANDISES 


PROVENANT D'UNE FORTE MAISON DE FRANCE EN LIQUIDATION. 
Tiles ae ménage et de luxe, garanties pur fil; 
Mouchoirs, Chemises, Services de tables, eto. eto. 
Haute nouveauté Parisianne en Chàles Ternaux 5 
Barèges et Soieries dernière nouveauté, spécialement pour robes. 


| 





Rabais extraordinaire 
Tornes, è 35 p. 010 au dessous des prix ordinaires; 
Cuates, è 50 p. 0/0 au dessous du prix de fabrique ; 
Bartors, Sorerres, mème rabais. 


î Toiles fortes d'IRLANDE, 40 ras . » Fr. 90 
id. id. id. 45 id. . » 40 
id. fine id. 40 id. . » 48 
id. très-fine id. 40 id. . » 58 
id. de HOLLANDE, 46 id. . » 65 
id. plus fine _ id. » id. . » 80—150 
id. COURTRAI 45 id. . » 45—60 
id. fine id. » id. . » 70-75 
Toile de HOLLANDE filée à la main 66 id. . » 75—90 
Mouchoirs, la douzaine de . . . . . . » 436 
Services de table pour 12 à 24 personnes de . » 30—70 


Le représentant de cette grande liquidation ne devant faire qu'une court séjour à Turin , invite les 
Messieurs et les Dames à l'honorer de leur visite pour apprécier par eux mèmes la qualité, le bon goùt 


CaprraLe SociaLe 3,000,000 


FERRIERE © 


DELL'ALTA VALLE D'AOSTA | 


Approvata con R. Decreto del 13 aprile 1854. | 
end ++ Go — — 4 
Consiglio d’ Amministrazione i 
Conte Francesco Anxoni, Deputato 
NaraLe Canti, Negoziante 
Siuvestro Lasagno, Fabbricante 
Barone Pierro Pnorumo, Banehiere 
Francesco Viti, Negoziante. 
Due altri membri del Consiglio saranno nominati nell'Assemblea che verrà convocata 
eon apposito avviso subito dopo chiusa la sottoscrizione. 








È distribuito in azioni da L. 250 Ren per decimi, il primo all'atto della soscrizior 
gli altri alla distanza di un trimestre l'uno dall'altro. 
Le miniere, gli stabilimenti ed i boschi, degRitia per un prezzo da determinarsi 


i n 
diante penzia, saranno rappresentati da azioni liberate formanti parte della suddetta sommi; 
di L. 3,000,000. 


Vantaggi degli Azionisti i 
Il dividendo è distribuito in parti eguali fra le azioni liberate e le azioni paganti, benchè 


per queste ultime non siano versati tutti i decimi. Prima però si preleva l' interesse del 6 
per 0|0 sul capitale effettivo rappresentato da ciascuna di esse, 


Ogni 10 azioni attribuistono diritto ad un voto; ma nessuno può avere più di 10 yoti. 


Osservazioni sull’impresa 
La Società possiede : 
I. Quattro miniere notoriamente ricchifssime di ferro eccellente, una di minerale espa- 


tico perla fabbricazione dell'acciaio, unica nello Stato, non che tre cave di an- 
tracite, tutte nell'Alta Valle d'Aosta ; . a 


II. Sei stabilifftenti in attività forniti di tutto il necessario per la fabbricazione del ferro 
e dell'acciaio, situati nella suddetta Valle, 
III. Uno stabilimento pure in attività, situato alla Venaria 
dei, chiodi, e (unico in Italia) anche delle viti; 


Reale, per la fabbricazione 
a ) 
IV. Abbondanti provviste di combustibile vegetale, di cuî è Copifiiente fornita l'Alta 


Valle d'Aosta. 


Non si tratta quindi di andare in cerca di miniere, di costruire stabilimenti e di far 
nuove esperienze. Il urna stesso in cui la Società si costituisce, incomincia per di lei 
conto l'esercizio delle Ferriere. I 


Il momento per la costituzione della Società non pBtrebbe essere più opportuno, atteso 


| il sempre crescente aumento nel prezzo dei ferri. 


Apertura delle Settoserizioni 


La soscrizione è aperta dal giorno 8 al 20 corrente: 

In Toro presso il Credito mobiliare (via della Madonna degli Angeli, N? 16), e presso 
i sigg. Fratelli Canti (via dello Spirito Santo). 

In Genova presso il sig. Francesco Viti (via della Maddalena). 
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ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO. 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


| TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


, 








del valore 
eguale di 


A0PRENI="L"5,70.000 


possono vincersi acquistando un Biglietto 
DELLA 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


AL PREZZO DI 5 FRANCHI 





@sta grande intrapresa si compone adesso di N° Orro Estrazioni, nelle quali saranno 
estratti N° 258 Premi formanti insieme un complessivo valore di L. 4,460,000 in Terreni, 
o di L. 3,568,000 in Argento a scelta dei vincitori. 


| IL 45 LUGLIO PROSSIMO 


avrà luogo una Estrazione di N° 43 Premi del valore insieme di 


L. 270,000 in Terreni o di L. 216,000 in Argento. 


Le altre estrazioni sì succederanno di quattro in quattro mesi. 


Per ogni relativo schiarimento dirigersi al signor ADRIANO BARGELLINI , Direttore gerente in Li- 
vorno, piazza d'Arme, N° 6, ed aì Banchieri signori M. A. BASTOGI E F. 


Per schiarimenti dirigersi (franco) a Gius. Pellas in Genova, 


anonima delle ASSICURAZIONI OBNEBRABL HT VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. , 
Sede delle Tontine a Torina, via'dei Gonciatori, num@t; piano primo. 
REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Metcmorae Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 
CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia , Commen 
datore dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore dèl Regho, Intendente Gen., ecc; 
Sigg. CAvaLis Avv. Giro. BaTT. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
2 Daxsa Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — Gavpi Canto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno, — MELLANA Avw. Fiiepo, Deputato al Parlamento.  — ScLopis Gru- 
| serpe, Negoziante, — SperIino Cav. Casimuro, Medico-Chirurgo. — ToneLui Cav. Luror, Deputato 
al Parlamento. — VaLeriO Ingegnere Cesane. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 


Rendite vitalizie immediate 0 differite, sopra una o più teste, verso un capitalé, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rati; — Ipex pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo quésia entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 
quali gli Assicurati compariecipano ai 34 degli utili, senz essere obbligati di sottostare mai alle per- 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tonliniane. 


Garanzie che offre laCompagnia : 
1° Il suo capitale, le sueris i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipoteche date al 7 per cento e cinquanta mila lire. 
3° La Compagnia possied@Tond nello Stato per un milione di lire. 





Per le suddette sicurtà si  dispens separati manifesti all’UMeio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. » 
Ml procuratore speciale per L'Amministrazione delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardò ; 
delle Aasicarazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 





l'ip. C. Carpone, uil 






2) 


citi n L 





































































pre 
3" 


t AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
os ‘ignori associati, il cui abbonamento 
ra col giorno 15 del corrente mese, sono 


Vi ritardi nella spedizione del giornale. 


“Ai nuovi Associati sa- 


ntanti il teatro 





yess; È | 
Re snel Mar Baltico. 
TORINO 13 MAGGIO 

, 





= RIVISTA DELLE COLPE 
E DELLE ABERRAZIONI DEI PAPI 
< © {Vedi rin. 85, 92, 99, 106, 112, I19 e 126) 
Do ta $ VIII. 
{ mestiòne dei tre capitoli. Papa Vigilio li 
difende, poi si ritratta. La congrega- 
zuone dell'Indice. 
| Roco dopo la celebrazione del concilio 
Iimenico di Calcedonia, tenutosi nel 451, 
chiesa orientale una questione, 
dosi insensibilmente , agitò per 

! ero séeolo le coscienze, e, divenuta 
— Jìpre più grave per le conseguenze reli- 
‘ vse ed ardente per la concitazione degli 

mi, travagliò infine sublimi intelligenze, 
| licò eruditissime penne, e divenne famosa 
p sltgasarit ecclesiastica sotto. il nome di 
| uestione dei tre capitoli. 
Per capitoli intendevansi gli scritti di tre 
— adcovi, cioè le 
i ti Mopsuesta, il libro di Teodoreto, vescovo 
| gli Ciro, contro-i dodici anatemi di san Ci- 
nilo; la lettera d'Iba, vescovo di Edessa, 
ano chiamato Moris. 

V; ì Lotti 

sa queste tre opere, come infette 
pii contrarii alla dottrina cattolica; 
v vece le esaltavano come sublime- 
‘mente ortodosse. 

Lasciando a parte gli argomenti intrin- 
seci, con cui le due parti contendevano in 
una questione, che ora non ha più carattere 
di attualità, epperò farebbe dormire in piedi 
il lettore; giova. però di avvertire, che la 
capacità generale del pubblico era ‘inche 
allora , come adesso , attratta a parteggiare 
piuttosto dall'impressione dei motivi estrin- 
secî, i quali, essendo a men difficile portata 
delle teste volgari, valgono a determinare 

. con più 0 meno di, leggierezza le moltitu- 
dini. I panegiristi dei tre capitoli si erano 
infatti più particolarmente collocati su que- 
sto terreno, @ poggiavano sopra un' infelice 
applicazione del principio di autorità. 

Le opere di Teodoro, dicevano essi, erano 
già divulgate assai prima del. concilio di 
Calcedonia, e'negli atti del concilio il nome 
di questo vescovo morto ventitrè anni prima 
vi si trova di particolare elogio onorato; 
bella era pur la comparsa, che sapevasi 
avervi fatta Teodoreto tanto per le sue virtù, 
quauto per la distinzione dell'ingegno; e 
quanto alla lettera d'Iba osservavano aver 

| Nportata l'approvazione dei legati pontifidîi, 

* Ghejîn pieno concilio pronunziarono : Lecta 

“è , novimus eum esse orthodo- 
1. Ed @lla vista di questi fatti e di que- 
“parole noi siamo compiutamente per- 

231 che gli scrittori della Civiltà cattolica 
« slell' Armonia non avrebbero esitato un 
momento a collocarsi ancor essi in favore 
dei tre capitoli ; e ciò a sempre maggiore 
onore e gloria del principio di autorità, 
com’essi lo intendono. 

| Gli.avversarii pe 

| vano non essersi il 
congregato ad 



















ei tre capitoli. ritene- 
cilio di Calbedonia 
ì udicare 


degli errori oggetto 
papa Leone coltà dei le- 
gati destinati indì nessun 
esame concili ito di quelle 


i opere..Nè la semplice fl ‘ole opinione 
dei vescovi \calcedonici 
di Teodoro e di Teodoreto essere valevole a 
| convertire in verità gli' errori che la scienza 
. andava incontrando négli scritti loro. Simi]- 
mente îl semplice criterio dei legati di san 
Leone su la lettera d'Iba non essere suffi- 
| ciente ragione per legare gli altrui giudizi. 


e 
Ve 


lio ®©} 


"ati dirinnovarlo in tempo, onde evi- 






i ano spedite le due Carè | 


re di Teodoro, vescovo 









Ma questi ragionamenti parevano troppo 
libertini ai predecessori della Civiltà Cat- 
toliga e dell'Armonia. Dandosi a credere e 
volendo persuadere che i vescovi sono come 
tante intelligenze a vapore, e ben sapendo 
che queste marayigliose intelligenze ave- 
vano più 0 meno letti quei libri prima del 

gilio di Calcedonia, non potevano darsi 
AJ smacco che ne sarebbe ridondato 
a quell’epistopato, se come eretiche doves- 
sero ora riguardarsi le dottrine d'uomini che 
quell» ecumenico concilio aveva onorati e 
lodati. L, a 
«L'autorità poi del giudizio-dei legati.pon- 
tificii su la lettera d’Iba tenevano in quel 
conto, in cui nelle presenti quistioni si tiene 
dalla Civiltà Cattolica e dall’ Armonia un 
qualsiasi giudizio di Tommaso Antonelli e 
di Luigi Lambruschîni, i quali, perchè ve- 
stono porpora e bisso, e pranzano ogni dì 
splendidamente, sono creduti in diritto d’im- 
porne alla cristiana intelligenza , mentre 
questa piuttosto rammenta e deplora in 
quella porpora ed in quel bisso il preciso e 
ben poco saggiamente adottato uniforme di 
quel tale, di cui, ricco al pari di un cardi- 
nale, sta appunto scritto nel vangelo, che 
induebatur purpura et bysso et epulabatur 
quotidie splendide. (Luc. xvi, 19). 
ben vero che i legati pontificii del se- 
colo V colla modestia dei loro sabiti erano 
ben lontani .dal ricordare ciò che ricorda il 
cardinalato moderno. Ma se la Civiltà Cat- 
tolica non poteva ancora magnificare i sacri 
cocchi, e se gli armoniosi non potevano 
ancora prostrarsi al bacio della sacra por- 
pora, tenevano già per sacri tutti i giudizi 
dei curiali di Roma, e per quanto se ne pa- 
lesasse mediocre il criterio, volevano cele- 
brarli come quintessenza dell'umano sapere. 

L’imperator Giustiniano, che colla scelta 
felice di Belisario alla testa delle armate 
aveva vinti i persiani, sterminati i vandali, 

' ] l'Africa, soggiogati i goti, sot- 
tomessi i mori, che con energia e sapienza 
di governo aveva prima indebolite e poi 
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spente affatto le antiche fazioni degli az- | 


surri e dei verdi, i quali laceravano lo stato 
con intestine discordie; che circondatosi dei 


più eletti giureconsulti aveva felicitato l’im- | 


pero con «un desideratissimo codice, che 
amante del ben essere de’suoi sudditi aveva 
riabbellite molte città, e fondatene delle 


nuove; che zelante del divin culto aveva pur | 
fabbricate stupende chiese e spesi immensi | 


tesori nella più vasta e più splendida riedi- 


ficazione in Costantinopoli della celebre ba- | 


silica di santa Sofia, volle finalmente porre 
anche un termine alle dissenzioni religiose 
che sole omai turbavano la. felicità delle 
orientali provincie. 

Credette egli riprovevoli i tre capitoli, nè 
sì sbagliò. Ma incautamente cedette ai con- 
sigli di chi credeva che basterebbe un im- 
periale editto di condanna per quietare in- 
tieramente gli spiriti. Questo editto venne 


pubblicato nel 545; ma non produsse altro | 


effetto che d'inasprire maggiormente i par- 


tigiani dei tre capitoli. Imfatti in una que- 

îone di questo genere gli anatemi di un 
Imperatore erano fuori di competenza. Ac- 
cortosi del mal passo, scrisse al papa invi» 
tandolo a Costantinopoli , e pregandolo a 


sbrigarsi, per essere la di lui presenza. ri- 
putata quivi premurosamente necessaria. 

Sedeva su la' cattedra di San Pietro un 
grande colpevole, di cui parlammo al $ 1, 
che scelta audacemente la scala dei delitti 
per. giungere al supremo pontificato, poco o 
nulla si\era forse mai occupato di teologi- 
che disquisizioni. Soddisfatta poi la scelle- 
rata sua ambizione , o sia che il di lui ani- 
mo avesse fatta una sostanziale mutazione, 
o che per semplice risultato fisiologico fosse 
divenuto buono a guisa di quei ladroni, che 
quando riescono fortunati e ricchi finiscono 
ancor essì per far limosine; fatto sta che 
papa Vigilio, giunto a Costantinopoli ed 
inteso il preciso motivo della sua chiamata, 
volle coraggiosamente battere il sentiero che 
paressegli della verità, 

Sventuratàmente però scambiò le lucciole 
per lanterne , e sùa sautità si rifiutò quindi 
a cotifermare l’imperial condanna dei tre 
capitoli. Fu lunga Ja lotta trail papa e l'im- 
peratore ; invincibile il'primo ne*suvi falsi 
personali giudizi; violento pur troppo è ti- 
rarnico il secondo prima chelaverità splen-' 


s 


| Vigilio cadde infermo per mal di pietra e fra 























desse d’incontrastabile luce. Venne final- 
mente convocato pel 553 il quinto generale 
concilio, secondo in Costantinopoli, al quale 
il papa, per star più liberamente a vedere, 
e per aver campo all'uopo di più matura- 
mente deliberare , si astenne d’intervenire. 

Il concilio finì per dannare ancor esso i 
tre capitoli, ed anzi scomunicò la memoria 
di Teodoro, onorata lasciando quella di Teo- 
doreto e d' Iba per la comprovata loro per- 
sonale ortodossia. 

Intanto sua santità non sapeva capire di 
Aver torto e differì ancora sei mesi prima di 

i alle sentenze del concilio. Fi-. 

nalmente si persuase e scrisse al patriarca 
Eutichio che si arrendeva al parere dei pa- 
dri, aggiungendo saggiamente non wsservi 
luogo a vergogna di accostarsi al buon par: 
tito quando questo era riconosciuto. Esposti 
quindi i principali errori dannati nei tre 
pitoli, soggiunse queste precise parole, che 
si leggono anche in Bercastel al lib. XIX, 
num. 394 della Storia del Cristianesimo: — 
« Facciamo sapere a tutta la chiesa catto- 
« lica che noi collochiamo nella classe degli 
altri eretici, ed anatematizziamo Teodoro 
di Mopsuesta e gli empii suoi seritti;. gli 
scritti di Teodoreto, tanto contro S. Cirillo 
ed il concilio di Efeso, quanto in favore 
di Teodoro e di Nestorio; la lettera scritta 
al persiano Moris, e che si dice essere 
d'Iba. Assoggettiamo allo stesso anatema 
chiunque difenderà o. pretenderà che si 
debbano difendere questi tre capitoli. Ri- 
conosciamo,per nostri fratelli e nostri col- 
leghi tutti quelli che.li-hanno condanriati; 
ed annulliamo-tutto ciò che è stato fatto 
da nor, 0 da altri per la difesa di questa 
causa,» 
Durante il viaggio di ritorno a Roma, papa 


acuti dolori morì nella piccola isola di Pal- 
maria, cioè in:quelluogo stesso dove aveva 
egli fatto.trasportare e.morir.di. fame il suo 
predecessore S. Silverio !! (Vedi Bercastel , 
lib. XIX, numeri 353,e 405). 

Pretendono alcuni scrittori che egli non 
avesse mai creduti assolutamente incensu- 
rabili i tre capitoli; almeno nel modo con 
cui venivano interpretati da molti, ma che 
abbia lottato solamente per difendere la per: 
sonale ortodossìa degli autori, e ciò anche 
per timore di pregiudicare all’ autorità del 
concilio di Calcedonia. Sia pure. Ma sarà 
sempre ancor vero che egli sbagliò, come 
ne fa fede la poi seguita condanna dell’ au- 
tore Teodoro. D'altronde, chi parla più 
ehiaro? Gli adulatori farisaici dell’ autorità 
pontificia, o papa Vigilio medesimo ricono- 
Sciutosi in obbligo di cantare la palinodia ? 

Ai tempi nostri più non occorre ai papi di 
ritrattarsi per aver encomiata o biasimata 
la dottrina di qualsiasi libro. Non già perchè 
ì papi di questi ultimi secoli sieno più sa- 
pienti dei papi antichi, ma perchè le fur- 
berie curiali hanno trovato il modo di sal- 
vare ad ogni evento il decoro di un papa 
ignorante. 

Così se si spedisce un breve di encomio 
allo serittore di un’opera, vi si trova sem- 
pre l’ espressione , che per le gravi occu- 
pazioni dell’ apostolato, esso papa, nel cui 
nome è scritto il breve, non ha potuto che 
scorrere qualche parte del libro ,, e speradi 
poterlo leggere col tempo intieramente. E 
per tal modo se avvien poi che quel libro 
risulti in faccia aî dotti per uno o più capi 
biasimevole, è già cosa intesa che le ripro- 
vevoli dottrine si trovano appunto in quelle 
pagine che sua santità non aveva lette. Che 
se alcuno osasse di sospettare altrimenti , 
riceverebbe subito dalla Civiltà cattolica e 
dall' Armonia la spedizione di un brevetto 
di libertino , ed ognuno ben sa che questa 
parola magica basta a stabilire la verità dei 
fatti secondo le intenzioni della reverendis- 
sima curia. 

Che se poi si tratta di censurare questo o 
quel libro, la responsabilità cade tutta sopra 
una commissione speciale, che sì chiama 
la sagra congregazione dell’ mdice, perchè 
a Roma son chiamate sacre tante cose che 
in qualunque altro paese non sì direbbero 
tali. Così diconsi sagri ed apostolici tutti i 
palazzi che spettano al governo, sagra 
consulta wn magistrato di prelati che in roc- 
chettò e mantelletta condannano al taglio 
della testa, e poi sagra congregazione di 





enie 








LL 9I 

7 ha | 3 

i }) il : 

i LAP cnno Ls Semestre L'22 Trimettre L 13 | I°Uffizioè stabilito invia della Madonna degli Angeli, Si pubblica tatti 1 oevieni.le 
serieta! (ORGE E IE EE gp 
"egg: gio ed aîtri Stati id. x M.* 5% id 218 e N.13, seconda corlé, piano terreno. all'Offinio ge Ri Angamsi ia RI" degli Angeli 
(OL 


buon governo , sagra congregazione degli. 
studi, sagro tribunale dell Ruota, sagra 
segnatura, e ‘tanti sono i sagri titoli di. uf- 
fizi meramente profani e politici, che chì 
non conosce la tattica del governo chiericale 
crede di percorrere una eterna serie di sa- 
grestie. 

La congregazione dell’ Indice adunque è 
quella che d’ ordinario emette i decreti di 
riprovazione; e siccome il papa non fa altro 
che confermarli dietro relazione che gli vien 
sottoposta dal segretario. della con CI 
zione stessa, è cosa chiara che, se ga 


è buono, 


giudicaruno e riferirono peggi 
D'altronde, siccome ad a 

gittima dalla congregazione dell' In ; 

condo le regole che la informano , non a 

necessità alcuna che il libro contenga delle. 





al 





eresie , ma basta che i revisori @ giudici vi, _ 
abbiano scorte proposizioni da essi stimate © 


etronee , male sonanti, lasse , scandalose, 


offensive delle pie orecchie (delle quali orec- © 
chie essi credonò di p sedere Îl tipo), o' 


anche semplicemente’ arie e perico- 
lose , e per temerarie e pericolose vi 8° în- 
tenduno praticamente tutte quelle che sono 
contrarie agli usi, al sistema ed allè pre- 
tensioni anche semplicemente pecuniarie e, 
politiche della cultia è corte romana; usi 
sistema e pretensioni che vi life se 
pre diritti e che per consacrarl i 
della santa sede, così ognuno 
fu dato largo spazio a SIRIIAZATE 
ne 





que condanna, come altre 
morire di spavento i condannati, 





CAMERA DEI DEPUT. 
Nell'odierna seduta, vennero 
ultime categorie del bilan 
e poscia si occupò di molte 
furono riferite e sulle quali 
questione, ad'eccezione 


davano da presso o da lontano la Sardegna. ù 


Su queste i deputati di quell’isola red 
opportuno di mustrare a quelli che 
ancora dubitarne quanto essi siano vigi 
custodire gl’interessi del loro luogò na 





Rivisra peLLA sertiMaNa. Salvo. 
damento di Odessa, e il compiuto sgo 
della piccola Valacchia per parte dei russi, 
e la sconfitta pressochè totale dell’ insurre- 
zione greca, non abbiamo a narrare avve- 
nimenti importanti dal teatro della guerra. 
La notizia della presa di Silistria e quella di 
una battaglia navale nel mar Nero sono 
smentite, e la battaglia campale nella Do- © 
brugia, annunciata già nella scorsa setti- 
mana, si riduce alle esigue proporzioni di 
combattimenti di avamposti e di cotpi avan- 
zati per le ricognizioni. Sul bombardamento 
di Odessa si hanno ormai, oltre mo 0- 
tizie private, anche le relazioni u 
ambe le parti, le quali, come al solito, sono 
assai divergenti, e attribuiscono reciproca 
mente al nemico le maggiori perdite. Una 
batteria russa sembra essere stata difesa con 
gran valore sino agli estremi, altre furono 
ridotte al silenzio con maggiore facilità. 
Gravi sono i danni inflitti.ai magazzini di 
Odessa e alle fabbriche del governo, ma la 
città ha poco sofferto, e, in generale, le 
flotte alleate posero ogni studio a risparmiare 
per quanto era possibile la proprietà privata. 

La piccola Valacchia fuinteramente sgom- 
brata dai russi a grande soddisfazione e 
gioia degli abitanti, che hanno ac me 
liberatori, a braccia aperte, le av, 
turche che tenevano dietro ai ru 
rata. Diverse corrispondenze narrano di - 
guinosi scontri seguiti fra russi e turchi în 
questa circostanza, e danno alla ritirata dei 
primi l’aspetto di una disordinata fuga. Seb- 
bene vi possa essere qualche esagerazi 
in quelle notizie, non è, improbabile che i 
russi abbiano subìto il demoralizzante in- 
flusso di un passo. retrogrado. A. controbi- 
lanciare quest'effetto è probabilmente desti- 
nato il proclama pubblicato dai russi a _Bu- 
karest, nel quale annuncianorche la ‘pic- 
cola Valacchia è stata sgombrata per breve 
iempo,, e sarà prossimamente rioccupata, 
mantenendosi Îrattanto l'oggpizione della 
grande Valacchia. Naturalmente "1 generali 
russi non hanno l’obbligo di dire la verità 
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in simili proclami, e la 1 
penderà dalla fortuna dell 
non sembra per ora sorridere troppo ai russi, 
dacchè ben lungi dall'inoltrarsi sulla via 
che dalla Dobrugia conduce ai passi del 
Balkan, pare che si limitino a custodire e 
fortificare la riva destra del Danubio da 
Cernavoda sino al mare. 

La presa di Silistria è già stata annun- 
ziata più volte e smentita, e sembra ora che 
non sia nemmeno assediata, anzi che i 
russi non abbiano in loro potere su questo 
punto neppure la riva destra del Danubio. 

In mancanza di notizie più importanti e 
durante l'apparente inazione delle parti bel- 
ligeranti, i giornali si occupano dei piani 
strategici dei due eserciti. Ora è Omer ba- 
scià che ha l'intenzione ‘di prendere una 
imponente offensiva nella Dobrugia , ora il 
maresciallo Paschiewitz che medita il pas- 
saggio del Danubio a Oltenitza e Calarase. 

. Ma siccome nè l'uno nè l’altro tengono 
nella loro confidenza i giornali e i loro cor- 
| rispondenti, siamo costretti a lasciare che 
gli avvenimenti schiariscono ciò che vi ha 
di vero e di fantastico nelle accennate sup- 
posizioni. Mpa 
‘Fogli favorevoli alla Russia hanno voluto 
far credere che le flotte alleate nel mar Nero 
avessero cessato dal bombardamento di 
Odessa ‘in causa della sortita della flotta 
russa di Sebastopoli. Questa notizia non 
ha alcun fondamento, e le flotte alleate , 
jo aver ottenuto lo scopo di infliggere 
una punizione ai russi per non essere stata 
Sabina la bandiera parlamentare spedita 
nel porto, si recarono esse medesime verso 







































| Sebastopoli, distaccando alcune navi verso 
le minori fortezze russe sulla costa orientale 
del mar Nero. sr 

È giunto a Costantinopoli il generale in 

se Raglan e fra poco vi giungerà 
Benerale francese St-Arnaud, il di 
o a Malta è già stato annunziato 
affiziale. Frattanto lo sbarco delle 
» ausiliari a Gallipoli e a Scutari 
pgredisce e fra non molto saranno in gra- 
do di prendere la campagna a soddisfazione 
dei gi sti .e del pubblico che, assuefatti 
ioli del vapore nelle intra- 
i, vorrebbero veder condotte 

ava che le operazioni strategiche. 
“Ai cinque’ teatri di guerra già da noi ac- 
cennati minaccia di aggiungersi un sesto, il 
ontènegro. Spinti da agenti russi, muniti 
se forniti di denaro dalla Russia, i 
egrini intimano di nuovo la guerra 
‘Turchia, apparentemente per conseguire 
è l'indipendenza che possiedono di 
realtà per aggiungere agli stipendii 
e a le prede nei paesi limitrofi. Il 
iste annundiava, non sappiamo dietro 
quali aùtorità, l'intervento dell'Austria, ma 
non crediamo. fondata la notizia in alcun 
modo preveduta dai giornali austriaci. L'in- 
tervento, sarebbe nocivo agli interessi della 
Russia! è in questo caso l’Austria preferisce 

la neutralità, 

Non v'ha dubbio però che imontenegrihi, 
sbttendo ‘dai loro confini, sùbirebbero la 
stessa sortè dei greci, la di cui insurrezione 
è pressochè spenta. Non è possibile che le 

ze alleate della Turchia tollerino alle 
î movimenti che velano sotto il 
to della nazionalità e dell indipeh- 
lil'aîuto prestato al nemico comune 
© della Civiltà e della libertà in Europa. 
"Gli ‘agenti rossi non sono attivi soltanto 
fra le popolazioni greco slave, ma si agitano 
ovunque havvi materia da suscitare imba- 
azrì \alle potenze occidentali. [Di siffatti 
agenti furono atrestati a Parigi e Madrid ; 
—"%a Tondra sì è sulle Toro traccie, e perfino la 
flotta inglese nel Baltico è costretta a tener 
d’occhio' i piloti, che assolda in quelle re- 
‘giorlì, avendone scoperto taluno che aveva 
intelligenze segrete con agenti russi: 

Molta attività spiega pure la diplomazia 

sso le minori corti della Germania 

Cc cerca di raffermare nel partito della 

neutra tà adottata dall’ Austria e dalla 
Prussia. 

La pohtica di queste due potenze è ancora 
avvolta nel mistero, ma nella Prussia spe- 
cialmente si accumulano i passi che guidano 
al ravvicinamento fra il re Federico Gu- 
glielino e lo ezar. Alla dimissione del cav. 
Bunsen, inviato a Londra, tenne dietro quella 
del ministro della guerra Bonin, entrambi 
avversi alla Russia, e furono surrogati da 
persone benevise allo czar. 

L’ Austria ha fatto il suo imprestito di 35 
milioni di fiorini sulle piazze di Londra, 
Francoforte, ed Amsterdam, e riempie con 
questo alive iftpor alcuni mesi la lacuna 
lasciata nelle sue finanze dagli ordinari in- 
troiti e dal fallito ultimo prestito nell’ in- 











| ma di riempirsi. Infatti i pericoli di rottura 


consolidata. Non giova a questo scopo far 
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terno. È un'altra secchia versata in quel 
vaso delle Danaidi, destinato rompersi pri- 

« 

Mentone hanno sino all'evidenza dimostrato che il 
ristabilimento dell’antico ordine di cose nei due 
comuni suddetti s'è reso impossibile. Il volerlo 
effettuare sarebbe lo stesso che far la rovina irre- 
parabile d'un piccolo popolo, infelice, e niun go- 
verno cerlamenie che»fu cotanto nell’ interesse 
della morale, dell'umanità, della giustizia, d'una 
sana politica, vi si accingerà mai. 

« Per un movimento spontaneo ed unanime , 
Mentone e Roccabruna nel 1848 si dichiararono 
indipendenti. Una lunga serie di dolori cagionati 
da una amministrazione dispotica, ridondante di 
monopolii e d'abusi oltre ogni credere, ha indotto 
gli abilanti di detti comuni a tale determinazione. 
Da quel punto fra essi ed il principe di Monaco 
venne scavato un abisso insuperabile. Avendo 
quindi rotto ogni vincolo e patto con lui, fecero 
la loro dedizione alla Sardegna. 

«Dopo sei anni che ciò è avvenuto, queste gopo- 
lazioni si formarono nuove abitudini, si eniiionio 
altri interessi che il tempo sviluppa e fortifica in- 
cessantemente. Alla miseria è successa l' abbon- 
danza, e dovunque si scorge un aspetto di vita, 
ove pria non si vedevano che rovine. Ma quan- 
lunque gli abitanti di Mentone e Roccabruna solto 
il lato materiale nulla abbiano a desiderare di 
meglio che la continuazione dell'attuale stato , 
IATA non ponno dirne altrettanto dal lato mo- 
rale. 

« Esposti all’eventnalità del puro fato ed alla 
civile dissensione, vedono sovente minacciata lat 
tranquillità di due pacifiche popolazioni per opera 
di pochi satelliti principeschi. Questi, abusando 
sfacciatamente dei sentimenti di moderazione del 
regio governo e delle autorità, non solo colle pa- 
role, ma ancora cogli scritti e colle opere insul- 
tano i più onesti cittadini. 

e La guardia nazionale la rappresentano sempre 
come una falange di masnadieri, mentre mantenne 
l'ordine in tempi procellosi e difficili. La dicono 
composta tutta di. forestieri, quando non ha nel 
suo seno che individui nativi del paese, o che 
hanno in esso il loro stabile domicilio. 

« Coloro che vennero chiamati a reggere la pub- 
blica cosa, quantuuque eminentemente conserva- 
tori, vengono screditati quali sfegatati demagoghi. 

« Le truppe sarde, che il giorno 6 dello scorso 
aprile hanuo impedito coi carabinieri reali che 
il duca del Valentinese fosse vittima del furor po- 
polare, quando imprudentissimamente volle fare 
un attentato per riavere Mentone e Roccabruna, 
sono accusale d'aver represso un'ovazione al prin- 
cipe, che avrebbe finitu secondo il loro vano pen- 
siero per indurre la di lui ristorazione. 

« Con un cinismo che non ha pari, una iren- 
una di antichi impiegati e poliziotti colle loro fa- 
migliesi dicono l'immensa maggioranza del paese, 
anzi il paese intiero, e quando il popolo tutto di- 
chiara altamente che del principe non vuole più 
saperne, cotestoro che si assumono il carattere di 
mandatarii del popolo, protestano che desso ar- 
dentemente ne agogna il ritorno. 

« Il governo piemontese viene da essi accusato 
di calpestare È trattati.e di non proteggere il prin- 
cipe di, Monaco, quando nel 182), 1833 e 1842 e 
persino nel 48 medesimo è venuto a ristabilire la 
sua autorità, e se dopo lasciò fare alla rivolu- 
zione il suo corso, si fu quando i consigli di mo- 
derazione , che voleva far prevalere nell’ ammini- 
strazione del principe, furono rigettati ; ed il go- 
verno provvisorio mon venne di fatto stabilito a 
Mentone, se non quando le che sarde, accusate 
di fare la propaganda, ebbero l'ordine, dietro do- 
manda espressa del principe, di rientrare in Mo- 
nico a presidio. 

« Dipingono poi il paese come se fosse nell'a- 
narchia, mentre vi regna la maggior calma possi- 
bile, ove non sia da essi turbata. 

e Parlano d'atti di terrore esercitati dalle auto- 
rità, quando la tolleranza fu portata al di là dei 
giusti limiti, e ne fecero tanto abuso per sei anni 
di seguito da'rendere alla fine.indispensabile l'al- 
‘lontanamento di alcuni pochi individui che si ado- 
pravano di continuo a tull'uomo a rovesciare l'at- 
tuale ordine di cose politiche , a denigrare il go- 
verno sardo e a spaventare il popolo coll’idea di 
tasse, di coscrizioni, di mille altri guai. 

« Hanno poi in lutto questo avuta sempre una 
maala ed una pretensione. La manìa è di fare 
appello all'opinione degli uomini assennati ed im- 
parziali. La pretensione è di affermare sfrontata- 
mente che questa opinione è a loro favorevole, le 
quali cose sono meramente ideali e contrarie al 
vero | 

« In tale condizione di circostanze i cittadini di 
Mentone e Roccabruna ricorrono unanimi e fi- 
denti a vostra sacra real maestà, supplicandol 
umilmente di compiere l’opera iniziata dal ma 
gnanimo di lei genitore , pronnciando l'annes- 
sione definitiva dei due comuni summentovati ai 
felicissimi dominii sabaudi, essendo feudi della 
corona di Sardegna. 

Che della grazia, ecc. 
« Mentone, maggio 1854. 
« | SUPPLICANTI. > 


non mancano e per schivare gli urti si colse 
l'occasione delle nozze imperiali per levare 

li stati d'assedio, per fare alcune grazie | 
Mlisose Ma per aver aperto una nuova pa- 
ina nella storia delle iniquità austriache la 
abbrica barocca ed inconsistente non sì è 


nuove leggi di polizia, dichiarare delitto di 
alto tradimento lo smercio. di carte mazzi- 
niane, condonare sequestri e pene ove non 
vi è nulla da sequestrare o punire. I regni 
vivono di giustizia e civiltà , le di cui con- 
dizioni essenziali sono libertà civile ed in- 
dipendenza nazionale, beni che l’' Austria 
non è in grado di dare a popoli soggiogati. 

Mentre l’ Austria con queste misure cerca 
di allontanare la crisi che viene a passi gi- 
ganteschi colla questione d' Oriente , e sot- 
trarsi colla neutralità ai colpi minacciat. ora 
da ponente , ora da levante, la Francia è 
l' Inghilterra proseguono gli armamenti e i 
preparativi di guerra per tutte le eventualità, 
compresa anche quella di una dichiarazione 
delle. potenze germaniche a favore della 
Russia. 

Accampamenti militari di 100,000 uomini 
a Montreuil, di 50,000 a Marsiglia pongono 
ila Francia in situazione di far fronte ad ul- 
teriori invii di truppe in Oriente e nel mare 
Baltico , del pari come a portarsi pei campi 
di battaglia del Reno e del Po. Il comando 
del campo di Montreuil viene assunto, & 
quanto dicesi, dall'imperatorein peace, e 
sotto di lui comanderà il generale Baraguay- 
d'Hilliers, richiamato da Costantinopoli, ove 
la protezione troppo estesa da lui accordata 
ai sudditi greci suscitò un imprudente con- 
flitto col ministero turco, e coll’ inviato in- 
glese lord Redeliffe. 

L'Inghilterra raccomanda alla Turchia la 
formazione di una legione polacca, e salu- 
tiamo questa misura come un principio di 
riconoscimento dei diritti di nazionalità che 
sorgeranno potenti dall'attuale conflitto, non 

èr incomposti moti insurrezionali ma per 
a via e le forze dei governi che sui medesi- 
mi hanno basato la loro esistenza. 

L'Inghilterra provvedé ancora all'aumento 
delle sue forze militari con un migliore or- 
ganismodella sua milizia, della uale ven 

ono poi suppliti i vacui fattisi ne l’esercito. 
È avvenimento più importante però è il 
piano finanziario del signor Gladstone che 
senza ricorrere ad imprestiti di lunga durata 
ha trovato in un aumento d'imposte, assai 
facide pel paese.di sopportare, ì mezzi per 
far fronte alle ingenti spese della guerra. 

Il Piemonte si prepara a. festeggiare de- 

namente in questi giorni l'anniversario 
dello Statuto. È una festa nazionale, e ci 
rallegriamo che, lungi dal languire per sa- 
zietà come vorrebbero far credere i memici 
delle nostre libere istituzioni, il fervore 
delle popolazioni per questa solennità va 
crescendo ogni unno d'intensità ed esten- 
sione. 

La camera dei deputati si occupò nella 
settimana del bilancìo degli esteri e venne 
in disenssione l'importante argomento delle 
trattative con Roma. La camera a grande 
maggioranza di voti fu del parere di per- 
mettere che si negoziasse, confidando nel 

ministero che le trattative nelle sue Di 








non avrebbero pi produrre nulla di pré 
giudicievole all' onore e agli interessi del. 
paese. 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Affari di Mentone. Il Corriere Mercantile pub- 
blica un indirizzo a S. M. il re, firmato dagli 
abitanti di Mentone e di Roccabruna, il quale 
venne provocato da un atto imprudente dei parti- 
giani del principe Florestano che riuscirono a 
munite di poche decine di soscrizioni una loro 
proposta di devozione, parlando in essa a nome 
di tutti gli abitanti. 

« Subito gli abitanti risposero alla poco accorta 
gnioni coprendo in meno di 5 giorni con 

firme l'indirizzo che qui appresso riferiamo. | 
Ne fu spedita copia autentica a Parigi, all'impe- 
rator dei francesi. Firmarono il municipio di 
Mentone e Roccabruna, il clero tutto, la guardia 
nazionale, non mancando un solo dei suoi uffiziali, 
e finalmente tutti i cittadini padri di famiglia, ed 
altri ancora. Notiamo a tal proposito che nel 1848, 
quando era fresca la memoria del governo prin- 
Cipesco odiato e rovesciato, quando correvano 
tempi di generale fermento, l'indirizzo al re Carlo 
Alberto per domandargli l'annessione al Piemonte 
venne firmato da 568 individui, tulli capi-casa 6 
maggiorenni. Sicchè riesce evidente che dopo 6 
anni la simpatia per l'annessione e l'antipaua pel 
governo principesco, invece di calmarsi e raffred- 
dare, crebbero e si rinfocarono assai, poichè l’at- 
tuale indirizzo supera di 267 firme quello de! 1848: 

« Il numero di 835 soscrittori esprime poi ve- 
ramente la quasi totalità della popolazione di Men- 
tone e di Roccabruna, se dalle 500 anime onde sì 
compone vengano detratte le donne, i minori, gli 
illetterati. » 

Questo indirizzo è la risposta più eloquente ché 
si potesse fare al duca di Valentinois. 

« Sacra Real Maestà 

« Gli abitanti di Mentone e Roccabruna, essend: 
venuti in cognizione che una mano d' individu 
prezzolati segnò un indirizzo al principe di Mo 
naco per protestare di non voler far parte del re 
gno di Sardegna , si recano a debito di manifi 
stare la loro ;inalterabile divozione all’illustre di 
| nastia sibauda, ed il desiderio vivissimo che Ò 


(Seguono 835 firme). 

Onorificenze. Siamo assicurati che S. M. abbia 
insignito l' egregio scultore Vela della croce«mau- 
riziana. Questa volta non si può dire che la croce 
non sia siata data al merito , poichè la fama del 
sig. Vela non teme l' invidia nè la detrazione. 

Strada ferrata di Susa. Il Bollettino delle 
strade ferrate annunzia che il giorno 12, gli abi- 
tanti di Susa videro , colla massima soddisfazione 
giungere per la prima volta nella stazione della 
strada ferrata alle ore 11 antimeridiane , una lo- 
comotiva con convoglio di alcune wagons, da cui 
scese la commissione incaricata dal governo della 
ispezione «ella linea 

Ripartiva alle 8 1{2 a grande velocità fra” gene- 
rali applausi dell’accorsa popolazione, e giun- 
geva prima delle 5 12 in Torino dopo le fermate 
in tutte le stazioni. 

L'inaugurazione della strada è stabilita pel 
giorno 22 corrente. n, 

Necrologia. Leggesi nella Stampa di Genova: 

« Annunciamo con dolore la morte del cav. Gia- 
como Filipno Penco, capo di un'antichissima casa 
commerci.ie, ex-deputato al parlamento nazio- 
nale, ex-vicesindaco della cità e consigliere co- 
munale. Il doloroso caso avvenne ieri alle 4 pom. 

« ll municipio aveva fatto testè un’altra perdita 
hanno} nella persona del consigliere Agostino Quartara. » 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 6 al 13 maggio. 


Il miglioramento che abbiamo notato nella pre- 
cedente rivista ebdomarla ha fatti nuovi e rapidi 
progressi nella settimana. 

Pare che tulti si accordino nel sostenere la ten- 
denza all'aumento, fatta più decisa, dopo che le 
cause di crise andarono scemando, Noi abbiamo 
osservato come le cause dell’angustia del credito 
e della paralisia industriale fossero due: la crise 
annonaria e la crise politica. Il fallito raccolto del 
1853 ha cagionato all' Europa enormi sacrifici : 
una somma considerevole di capitale si dovè lo- 
gliere dall’ industria e dal commercio per impie- 
garla in acquisti di granaglie; questi acquisti non 
si poterono saldare con merci, ma in contanti ; 
donde è derivata un'uscita straordinaria di danaro 
sonante dall'Inghilterra, dalla Francia e dagli’ 
stati minori. tl 

Ma dopo febbraio , il bisegno di compere di 
aregialiiagiino è assai scemato ; lutti i depositi 

e' principali mercati ne'erano ben provveduti , e 
s’ incominciò anzi a temere dissesti e fallimen 
in conseguenza di imprevedule di 
prezzo, come è successo all' Havre ed 


pool. Però il ribasso de' prezzi de' li so 
scemale le angustie delle classi lavorafrici, n 
prodotti gravi disordini negli speculatori, N 
alcuni fallimenti in Inghilterra, il commercio non 


ebbe in generale a soffrirne. 

Quanto alla quisuone politica, è ormai opinione 
di tutti, che non si risolverà fra breve, e dopo i 
repentini ribassi della rendita sul principio della 
querela , le peripezie diverse della guerra non eb- 
bero più grande influenza sui corsì , nè l'avranno 
eccetto che avvengano casi decisivi. I 

Il credito si è quindi di nuovo allargato, La fi- 
serva delle banche è cresciuta, e si annunzia che 
la banca di Francia abbasserà lo sconto al 4 00. 

Le operazioni di borsa sono più attive a Parigi 
ed a Londra, èd i corsi rialzano. 

113 040 francese da 64 90 salì a 65 50, 6530, 
65 90, 6630 e 66 45 con aumento di 1 fr. e 56 
centesimi. 

Il 4 1j2 0/0 da 91 10 ascese a 93 10 è rimase a 
02 90, con aumento di 1 fr. e 80 cent... 

I consolidati inglesi salirono da 873j8, ad 87 78 
ed 88 1/8 e rimasero ad 88, aumento 6j8,t 

Sul nostro mercato , il miglioramento non è 
meno visibile. La riserva della banca continda ad 
aumentare, ela banca poiè in questa settimana 
estendere gli sconti. Il confronto del prospetto 





della banca, il 3 ed il 10 corrente, dà i seguenti 
risultati : 
3 maggio 10 maggio 

Riserva =. 1. 13,324,639 50 L, 13,127,622 98 
Bigliettiincire, » 27,341,450 » » 25,980,800 » 
Portafoglio — » 38,173,207 39 » 41,065,499 85 
Conti correnti n! 

privati » 2,336,522.61, a 2,412,391 04 
Conto corrente i SA a. 

R. erario» ,> 212,209 88» 


Questi due prospetti presentano; le se 
ferenze: Aumento di L. 197,017 22 nella ri 
e di L. 1,360,650 nella circolazione; Una 
zione di L. 2,892,292 46 nel portafoglio @ 
76,868 43 ne'conti correnti privati ; nel.co 
rente dell’ erario v' ha il tenue aum 
8,032 05. . 

Anche l'interesse dello sconto presso i bane 
è disceso, e da 8 0j0 non è più a Torino ed 
nova che a 6 0/0. i 

I corsi fruirono di questo favorevole cangia- 
mento, e nella settimana î fondi pubblici prova- 
rono un aumento rilevante, ma nontale che faccia 
temere un’inevitabile riazione!’ La rendita dello 
stato ha dato luogo a più affari, che non le azioni 
industtiali, per essere imminenti le de “pre ge 
nerali di alcune delle principali società anonimi , 
e non si vuol pregiùdicare la situazione loro pani 
di conoscerne la situazione reale. Questa diversità. 
spiega lo.stato quasi stazionario delle azioni di 
sirade rialzo.de' fond 


blici, e ed st 


Le azioni della cassa del' commercio e ‘del-' 
I’ industria furono però ricercate e sulirono di 
10 franchi. NM AE RITA 

Ecco i corsi : i; 

Fondi pubblici . 

1831 ad 80 75. gs 

1848 da 7825 salla 7950, ridisceso a 7875, 

ritornò a 79 75, 80 25 e dopo essere 

abbassato di nuovo a 79 75, ascesb 

ad 80 ed 80 75, con rialzo di 2 fr. 


50 cent. 
5 p.0j0 1849 salì da 79 a 79 25, 7975, 80, 8070 
e rimase ad 81 25, aumento 2 fr. 
25 cent. : LI 
I nuovi certificati da 79 50 salirono 
ad 80, 80 25, 80 50, 
masero ad 81! 
5, 00 1851 da 77 75 salì a 
ritornò a.78, > 
25 e rimase ad 80 80, co, 
2 fr. 95 cent. È 
Obbligazioni del 1849 da 820 ai 
830, 835, aumento 15 fr. 
1850 da 826 salirono ad 
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835 ‘00840, 
aumento 14 fr. Mii la 
Fondi privati Mi 
Nuove obbligazioni di Torino, invariabili a:380. 
Banca Nazionale da 1075 a 1080. -' $ n 
Cassa di commercio ed industria da 475 a 485. 
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legi..I balconi e le finestre delle piazze Vit 
torio Emanuele e Castello e della via di Po 
erano ornati di tappeti, e faceva special- 
De bella mostra :1 palazzo dell’ univer- 
sita. 

Per tutto îl giorno le vie di Torino erano 
affollate di passeggiatori e di curiosi l’ar- 
meria reale, la pinacoteca, i musei e le 
sale dell'esposizione dibelle arti. 

Si temeva che la pioggia non impedisse 
l'illuminazione; mas@ssa usi. fare e 
splendidissima. Fra ‘i pubblici edifici più 
sfarzosamente e con più buon gusto illumi- 
nati, menzioneremo il palazzo civico, il pa- 
lazzo M a, sede del senato, la chiesa 
della Basilica e la chiesa della Gran Madre 
di Dio, lo scalo della strada ferrata, il pa-, 
lazzo Carignano, sede della camera elettiva, 
il palazzo della Banca, quello della Camera 
di commercio, l'Arsenale, ecc. 

Ma non dovevamo ricordare innanzi tutto 
la bellissima fontana, alta venticinque metri, 
eretta nella piazza Emanuele Filiberto, la- 
voro grazioso del sig. Ottino ? Quante mi- 
gliaia'di spettatori erano convenuti a Porta 
d’Italia sul far della sera, per dilettarsi nella 
vista dei giuochi d'acqua e del gaz di quella 
mirabile fontana? Non pare che questo mo- 
numento adorni e quasi compia quella va- 
stissima piazza? 

Icittadini secondarono con tutta sòllecitu- 
dine e con zelo i proponimenti del munici- 
pio. L'illuminazione è stata generale. Le case 
private, gli uffici, le caserme, gli stabili- 
menti pubblici e privati, i caffè splendevano 
tutti di mille faci, ed un secentista avrebbe 
detto che Torino nuotava in un pelago di 
luce artificiale. y 

Nelle piazze principali la musica militare | 

allietava gli animi coi soavi contenti fino | 
lad ora tarda. 
«In tanta: diversità di divertimenti, in tanta 
folla di provinciali e forestieri @d in mezzo 
a sì vivace allegrezza non s'ebbe a lamen- 
tare il più lieve inconveniente. Molti po- 
poli hanno festeggiato o festeggiano l’anni- 
versario delle loro libertà: pochi sanno ac- 
coppiare, come il nostro, il diletto alla com- 
postezza, il gaudio all'ordine più severo; 
quest'amore dell’ ordine, ingenito nel Pie- 
monte, è una delle guarentigie più sicure | 
delle istituzioni patrie e della libertà. Per 
noi non v'ha libertà senza ordine, come 
non v' ha ordine senza libertà. Sono due 
principii inseparabili per chi non confonde 
l'ordine colla servitù e la libertà colla li- 
cenza. 


Ogni anno che passa consolida vieppiù le 
libere istituzioni patrie ed avvezza il popolo 
alla yita pubblica. 

Le vuote declamazioni de’ giornali ultra- 
cattolici, le arti adoperate per rendere lo 
statuto odioso alle moltitudini , a che riusci 
rono ? Hl buon senso , dote preziosissima e 
predominante de’ subalpini, ha resistito a 
tutti i raggiri, ha rustrate tutte le speranze 
% las i È ra * 

Tl primo giorno della festa dello statuto è 
stato celebrato questo anno, conuna pompa, 
con un gaudio maggiore che non per lo ad- 
dietro. Non ci accingiamo a descrivere le 
cerimonie e funzioni annunziate, poichè fu- 
rono eseguite secondo il programma. 

Il cielo piovigginoso da parecchi giorni 
si è rasserenato sabbato dopo mezzodì, ed 
oggi rimase tra il sereno ed il nebuloso, re- 
galandoci di quando in quando qualche goc- 
cia, come per ricordarci che il bel tempo è 
eccezionale , e ci sovrasta la pioggia. 

I preparativi insoliti e pomposissimi fu- 
rono ieri proseguiti con molta alacrità, è que- 
sta mattina ogni cosa era allestita in tutto 
punto. Molti concittadini accorsero dalle 
provincie, e molti confratelli dalle terre vi- 
cine, per assistere e partecipare a questa 
festa di famiglia. 

Il municipio con provvido consiglioha fatto 
erigereduetribune allato alla chiesa di Po, pel 
senato, la camera elettiva ed iconsiglieri 
comunali, e fattele gentilmente adobbare 
non meno che la piazza Vittorio Emanuele 
ela via di Po, ove erano stati elevati bel- 

lissimi padiglioni nell’incrocicchiarsi delle 
vie. 

Sì ln via chela piazza erano assai per 
tempo gremite di gente. La guardia nazio- 

numerosissima, gli allievi dell’ acca- 


dI 
schierate poco dopo le ore nove del mattino 
nella piazza ed al di là del ponte dirimpetto 
a'la chiesa. 

Alle oredieci, il re, cavalcando un magni- 
fico destriero arabo, accompagnato dal duca 
di Genova; dal principe di Carignano e da 
numeroso e splendido corteggio, giugneva, 

| tra fragorgsi e frenetici applausi, alla chiesa. 
. La regina e la famiglia reale gli tenevano die- 

‘* tro in tre carrozze di gala: i ministri esteri 
residenti a Torino, il parlamento, il muni- 
cipio, la deputazione dei professori dell'uni- 
versità, gli studenti e gli allievi delle scuole 

' elementari sì trovavano congregati nei posti 
loro rispettivamente assegnati. 

Dopo la funzione, S. M. il re, salutato 
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Corri Pietro! Sferza i cavalli! Traversiamo in 
fretta questa regione di terrore !.... Alfine siam 
giunti! Siam giunti ad Jakutsk! Dove non sorge 
il sole, colà non si può vedere gli oggetti che ci 
stanno intorno , nè descrivere il paese che si per- | 
corre!.... Avanti, Pietro! Il mondo senza la luce | 
del sole rassomiglia affatto alla tomba! L' uni 
forme aspetto della Siberia è fratello al silenzo 
della morte. Ora s infiamma e splende la luce bo- 
reale! La creazione ha pur quivi le sue maguifi- 
cenze; ma son fredde, il cuore ne rimane ag- | 
ghiacciato ! 

Fermati, Pietro, ferma! Siam giunti alla meta!... 

Dopo una corsa di sel settimane nella slitta, ra- 
pida come la caccia del diavolo, senza riposare 
un istante, giunsi ad Ochotzk. Presento le mie 
carte al governatore, espongo il motivo che m'in- 
dusse a far sì che fossi destinato per questo viag- 
gio. È un uomo che sembra creato per il suo po- 
sto. Gli reco una lettera di suo figlio da Pietro- 
borgo, ei la riceve con freddezza senz'aprir bocca, 
e mì conduce da sua figlia. 

Dopo aver letto gli ordini da me portati, si offre 
di accompagnarm: alla dimora dell'amico e di 
annunziargli 1n persona la grazia dell'imperatore. 
Imperocchè io era il latore della grazia fatta dal- 
l'imperatore all'amico mio d'infanzia. 

« Se non è speciale vostro dovere d' ufficio , | 
quello di accompagnarmi, permettetemi che io 
riveda per la prima volta, da solo a solo, il conte 
Paolo! » diss'io al governatore in aria di pre- 
ghiera. 

« Siete padrone, » rispos'egli, dando l' ordine 
all'ufficiale di guardia di accompagnarmi. 

La mia agitazione durante .l breve tragitto sino 
alla capanna, era così graude che dovetti sostare 
ripetutamente per riprendere lens. Il mio cuore 
batteva fortemente, e la gioia di vedere alfin giunto 
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UNA GRAZIA RUSSA 





(Dall inglese) 


« Rocagli questo nodo intrecciato e questa lettera!» 
disse Amalia con voce commossa, mentre io mon- 
gava nella slitta che doveami condurre in lontano 
paest. —_‘ 

« Buon viaggio ! » mi gridò ella appresso an- 
cora! « felice, sollecito viaggio! » quando il coc- 
chiere vibrò la frusta e mi coperso di una nube di 
neve. Alcuni minuti dopo Pietroborgo erami alle 
spalle, e dinnanzi a me stendevasi un vasto de- 
serto di ghiacci. 

Perchè tanta fretta? Verso Ochotsk, per le re- 
gioni agghiacciate della Siberia era diretto il mio 
viaggio; io correva in traccia dell' esigliato amico 
d'infanzia. 

Corri, Pietro sferza i cavalli! Traversiamo in 
fretta quest orribile inospitale paese che sembra 
un vasto sepolero ! Vedi la traccia della lince! Ri- 
calcitrano i cavalli !.... Alfine siam giunti! Siamo 
giunti a Tobolsk ! 

Una luce dubbia mi circonda ; l' immensa pia- 
nura coperta di neve è luciccante quasi fosse co- 
sparsa di milioni di diamanti; là sorgono come 
spettri alcuni alberi nani e distendono ombre gi- 
gantesche ai rossicci raggi del sole, che appog- 
giato sull’ orizzonte sembra dare l' estremo vale 
alla terra. Non si direbbe che ogni vita è in pro- 
cinto di rendere l' ultimo sospiro dietro sentenza 
di morte ‘pronunciata da irritato sovrano? che la 
matura tutta è impietrita dallo spavento ? 
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; FESTA DELLO STATUTO cito, dei discenti dell'università e dei col- | Da alcuni giorni la sessione parlamentare 


in Prussia è chiusa, e senza la questione 
d’ Oriente sarebbe passata inosservata come 
le precedenti, le quali furono, così insigni- 
ficanti che dall’ esistenza di un parlamento 
appena si poteva arguire che la Prussia ap- 
partenesse alnovero degli stati costituzionali. 
Infatti la storia della.costituzione in Prussia 
si dibatte per un problema curioso ed è quello 
di avere istituzioni costituzionali con un re 
assoluto. 1 termini secondo le ideè comuni 
sono ontraddicenti, -ma- non-erediamo di 
poter meglio definire la situazione politica 
della Prussia the qualificandola come un 
tentativo di far cnesistere quelle due cose 
cotanto disparate. 

Il problema infatti è insolubile o sì risolve 
in un giuoco continuo di altalena, che fa 
prevalere oggi l'influenza delle camere, do- 
mani quella del re, e imprime alla politica 
prussiana un carattere di oscillazione ed in- 
certezza poco conforme alla dignità di grande 
potenza. 

Questa situazione si è spiegata con evi- 


dente chiarezza nella questione d' Oriente in 


cui le inclinazioni della politica personale 
sono opposte a quelle dell'opinione pubblica, 
largamente rappresentata e sostenuta nelle 
camere. Certamente il governo prussiano 
avrebbe fatto a meno dell’ intervento delle 
camere nelle determinazioni relative alla 
posizione della Prussia nel conflitto orien- 
tale, ma qualunque decisione richiedeva 
denaro; a questo proposito il testo della 
costituzione era positivo, e lecamere dovet- 
tero essere interpellate mediante la domanda 
di un credito di 30 milioni di talleri. 

Per salvare però almeno in apparenza la 
libertà deligoverno si mise avanti una spe- 
cie di questione pregiudiziale, in forza della 
quale Sitnegava alle camere il diritto di di- 
scutere la politica del governo e di vinco- 
larne l'azione, e si accordava alle medesime 
ì Ta facoltà di cinsidéràre la domanda 
del governo come una»semplice questione 
di danarc. Colle parole si salvano le appa- 
renze; ma i fatti si aprono lu via a traverso 
i labirinti logici e retorici. Il pretendere cha 
le camere votassero ciecamente i 30 milioni 
come si trattasse di una strada ferrata, o 
della costruzione di un porto per la marina 
di guerra o di qualsiasi altra spesa di 
manifesta utilità pubblica non contemplata 
nel bilancio ordinario, era troppo presu- 
mere dalla docilità dei rappresentanti, che, 
non ostante le umiliazioni loro inflitte dai 
potenti avversarii del sistema costituzio- 


nale e dal poco conto che sì tenne finora | 


del loro concorso agli affari pubblici non 
disperano di vedere sorgere in Prussia le 
_———++ò->—+_OPOT _OO|ONTENHN]ìN\NH 


il momento cotanto desiderato, e da sì lungo 
tempo, mi riempiva gli occhi di lagrime. 

Quasi ebbro fra questi pensieri , era costretto 
ad appoggiarmi sul braccio della mia guida. 

« Ecco la capanna del conte Paolo!» dissemi 
l'ufficiale con voce fioca. Lo ringraziai ed egli si 
allontanò 

Erano circa le ere tre del dopo pranzo allor- 
quando aprii l'uscio. Colui, da sei anni esigliato , 
era dinanzi a me, mezzo ignudo, curvo, occupato 
assidunmente a pulire e racconciare una pelliccia 
di zibellino. 

Passando la soglia, io aveva la ferma convin- 
zione che l'esigliato non mi avrebbe subito rico- 
nosciuto ; id appena alzati gli occhi dal lavoro, mi 
chiamò tosto per nome. Lo abbracciai, le lagrime 
mi scorrevano sulle guanciè , tutti | miei nervi 


erano agitati, quasi mi scoppiava il petto. Ma il | 


suo cuore rimase freddo e insensibile come prima, 
il suo viso immobile, io pendeva al collo di una 


| statua. Le sue braccia cerano inerti quando io lo 


slrinsi al mio petto; i suoi occhi rimanevano 
asciutti, la sua bocca non faceva metto. 

Atterrito mi ritrassi, e lo rimirai. Come nulla 
fosse accaduto, come se io fossi la sua compagnia 
di ogni giurno, ritornò al suo lavoro , e disse con 
indifferenza : È 

< Preparo questa pelle per la prossima forni- 
iura! » 

Null'altro mi disse! Non chiese onde io venissi 
è a qual fine; non domandò nuove nè della ma- 
dre nè di Amalia — pareva assorto nel lavoro 
della pelliccia, il mondo esterno era per lui come 
se non esistesse. 

« Paolo, mio caro, diletto Paolo! » sclamai col- 
l'angoscia nel cuore, e distesi di nuovo le braccia 
verso di lui. Ma egli fissava in me lo sguardo in- 
differente e freddo, e pareva volesse dire che non 
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| ascoltare in questa discussione d 
| litici, che avrebbero fatto onore 











fondamenta di un sistema politico liberale ‘ 
e nazionale come è desiderato dalla nazione | 
tedesca intera, ò ra 
Non ‘pochi deputati‘ abordavano con fran- 
chezza, energia ed eloquenza la Questione 
politica e sebbene il voto finale, cioè la | 
concessione pura e semplite del credito do- 
mandato, debba considerarsi cotne uma tran- |. 
sazione fra le tendenze del governo asso- ‘ 
luto e quelle del printipio © ionalè , 
pure conviene dire che la forza è rimasta a ‘ 
queste ultime. gi 
La camera votò il credito senza it 
zioni e condizioni, il. goyerno 
stretto a dare la promessa di seguire ui 
politica anti-russa. Questa promessa è giù ‘ 
una vittoria del sistema parlamentare è. 


segna un passo importante nello ue 
della costituzione prussiana. È vero 


che il governo ricusa tattavia di ricevere 
l'impulso della sua politica estera dal 
lamento, e la dimissione del ministro della ‘ 
guerra Bonin, che fu il più esplicito nelle 
sue dichiarazioni e promesse di una politica 
contraria alla Russia, ed ha dovuto lasciare 
il suo posto ad un altro generale di cui si 
ignorano le simpatie politiche ,..è forse! un 
tentativo di svincolarsi dalle promesse fatte. . 
Ma oltrecchè questa specie di mala po 
litica non cancellerebbe l'impressione’ 








di aver egli per ottenere i 30 mi 


un linguaggio non conforme ai fi , mentre: 


la buona fede e la fiducia dimostrata «dalla; | 


camera ridonderebbe interamente a van-. 
taggio del regime costituzionale. ) 
Infatti non è sempre il voto finale che co- | 
stituisce l'importanza politica dell’ attività 
parlamentare, ma piuttosto e più sovente 
ancora la discussione che précede il voto. 
Ciò si riconosce e si ammette in. generale 
anche nel paese classico del costituziona- 
lismo in Inghilterra, ove non poche discls- 
sioni politiche si lasorano cadere a. terra 
senza un voto finale. PIPITA > 
Il governo prussiano che fu costretto ad 
asi 
camera inglese o francese, non dissi: 
mularsi la profonda impressione prodotta 
dai medesimi sull'opinione puliilica del 
paese, mentre dall' altra parte Webbe ri- 
conoscere essere l'opinione pubblica una 
potenza, colla quale è d'uopo venire a patti. 
A fronte di simili discorsi e degli effetti 
prodotti sulla pubblica opinione il governo 
può persistere ad asserire che legalmente 
a luî spetta il decidere della politica estera 
e che non è, Soggetto all’ influenza parla- 
mentare; ma ì fatti smentiscono con piena 
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comprendeva la mia agitazione, Dopo una breve 
pausa mormorò fra i denti quasi fastidiato : * Non 
ho tempo... sono occupalo| » i 

Uscii dalla capanna e mi venne incontro il go- 
vernatore. 

« Son quasi tre mesi » mi disse « che non per- 
mette ad alcuno l’accesso e che provvede da. sè 
solo alle sue occorrenze domestiche. Il tributo do- 
vuto al governo viene deposto da lui regolarmente 
nella richiesta quantità e qualità davanti alla porta. 
Da quattro settimane non ba più pronunziato una 
parola. Lo lasciai fare, avendo compreso che nè 
rimosiranze, nè ordini gli avrebbero fatto cam- 
biar modi. 4nvece è così puntuale nel. pagamento 
del suo tributo, che non fu mai in arretrato, e ciò 
è mollo.» n Lil, 

« Eppure ora è d'uopo recargli la nuova. della 
sua grazia » risposi; « consigliatemi voi, come 
debbo. io fare ? » 

< Se non gliel’ avete ancora annunziata , pos- 
siamo mandargli il dispaccio, oppure Gamagi iii 
tornerete da lui a quest'ora. Forse la avi 
prodotto qualche salutare cambiamento. » 

« E perchè non potrei visitarlo prima ? » 

« Perchè a mezzanotie parte per la caccia e di 
rado ritorna a casa prima del vegnente mezzo- 
giorno. » 

Il governatore m'invitò a prendere il iè a casa 
sua. Accorato di ciò che era accaduto, sedeva alla 
tavola triste e pensieroso. 

< Non ebbi mai un'idea esatta e chiara del de- 
litto pel quale è stato condannato il conte , e per- 
ciò non ho mai saputo bene come trattarlo » ri- 
prese il governatore dopo un lungo silenzio. « Dap- 
prima mi pareva che appartenesse al novero 
dei delinquenti di stato del 1825, ma più tardi ac- 
quistai una migliore opinione sul di ‘lui conto, 
avendo veduto il suo giornale , la sua puntualità e 
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evidenza la sua asserzione, e crediamo fer- espresso il suo intimo sentimento sull’im- 
mamente che il governo di Prussia non | »eratore di Russia in questo passo , ciò che 


avrebbe titubato un istante a dichiararsi per 
i la Russia senza quella emergenza ; ora esso 
è trattenuto suo malgrado, tentenna e ri- 
mette la sua decisione ad occasione più 
propizia. 
da notarsi che non solo i discorsi dei 
membri liberali delle due camere ebbero 
un effetto considerevole per guidare e con- 
solidare l'opinione pubblica sopra una via 
favorevole alla politica occidentale, ma 
forse più produssero questo effetto per opera 
dei contrasti i discorsi in senso inverso dei 
deputati retrogradi , fra i quali primeggiano 
il sig. Gerlach nella camera bassa e il sig. 
Stahl nella camera alta. 

Indubbiamente però il discorso più ri- 

marchevole fu quello del liberale deputato 
sig. Vincke. 
n tale discorso pronunciato sopra una 
lica tribuna, e sparso per il mondo a 
È ia di copie ha maggiore influenza 
sulla politica che la stessa volontà di un 
capo del governo , quando il primo è con- 
formelle tendenze e all'opinione generale, 
e la ‘seconda.procede a rovescio delle me- 
desime. 

Non entreremo ad esporr@*diflusamente 
le idee enunciate dal signor Vinke sulla 
politica prussiana nella questione d'Oriente; 
ci basta il dire che le medesime partono 
dai principli liberali e avversi alla prepon- 
deranza della Russia negli affari europei. 

Ma il sig. Vincke con fine allusioni ci 


PN 5; ti schiarimenti sul governo 
è _P edesimo. Ne vogliamo addurre 
o in Saggio che ci guida più addentro nei 


ri della politica personale. Il signor 
incke fa l'elogio dell'imperatore di Rus- 










sia: 
iu 0 ancora una cosa, e mi tro- 
| « verei.iidotto ad esprimerla ancora con 
Jr maggior energia se fossimo in guerra con- 


« trola Russia; credo doversi dare una spe- 
« ciale importanza ad una cosa, cioè pre- 
« cisamenite al carattere dell'imperatore di 
« Russia. Io deggio dichiarare che ho la 
«maggior stima di questo carattere, Sono 
« d' aoviafeb' egli ha mostrato in modo de- 

« ciso in tutte le sue azioni che sa quello 

« che vuole, che compie quello che vuole, 

« Che ciò che ha deciso ieri, oggi non cam- 

« bia; che in mezzo alle ispirazioni del suo 

« chiaro e sano intelletto non si lascia con- 
ere in aleun modo dalle nebbie del 
icismo ; che non ha alcun riguado 
di parentela, ma prende in 
q zione soltanto ed unicamente 
"in se e il benessere del suo paese 
«e osizione del medesimo come po- 
« tenza @hropea; e che possiede una qua- 
‘« lità che sarebbe da desiderarsi per tutti i 
« principi dell’ Europa, una qualità di cui 
« diede una splendida prova nel giorno 
« stesso della sua accessione al trono, e che 
< conservò sino ad oggi, cioè un coraggio 
« inconcusso. Credo che a preferenza di 
« molti suoi colleghi di rango in Europa 
« egli è un uomo e un carattere politico. » 
‘Non sappiamo se il sig. Vincke abbia 






abnegazione ; e allora ne concepii un sentimento 
di compassione. Seppi pure, che suo padre era 
stato mandato nei nostri possedimenti in America, 
e che a sun madre era stato permesso di dimorare 
a Pietroborgo come per |’ addietro. » 


< Un'anno prima della morte di Alessandro » 
replicai « studiava io assieme col conte all’ uni- 
versità di Gottinga e l'aveva assai caro, più per 
lo straordinario suo ingegno, che per il suo cuore, 
di cui non si poteva dir molto nè in bene nè in 
male. Quelli che lo conoscevano erano convinti 
che avrebbe fatto una carriera luminosa, essendo 
uomo di carattere assai positivo, e alieno dalle 
idee moderne che si aggiravano allora per le uni- 
versità todesche. I labirinti della filosofia e le 
più fine disquisizioni filologiche gli erano fami- 
gliari e nello stesso tempo era di prima forza negli 
esercizi ginnastici, nella cavallerizza e nella scher- 

x Ma. Fra le sue conoscenze io occupava un posto 

È ato nella sua affezione, e poteva considerarmi 
come suo amico nel vero senso della parola. Poco 
\empo prima che morisse l' imperatore , suo padre 
lo richiamò a Pietroborgo, e quando un anno dopo 
io vi fui pure di ritorno mi si narrarono le tristi 
vicende della famiglia. Padre e figlio erano stati 
esigliati , ma il motivo, come al solito in simili 
casi, era rimasto un segreto.» 

« Compiango la sorte del conte » disse il gover- 
natore « la grazia dell'imperatore non gli sarà di 
gran vantaggio. » 

« Spiegalevi. » 

« Un uomo caduto improvvisamente da tale al- 

i tezza non è più fatto per la società dopo un sì 
| lungo esiglio. Il conte Paolo lo ba compreso egli 
i stesso, e liene un esatto registro del suo tempo 
sopra una tavoletta nera appesa a capo del suo 
letto. Mia figlia ed io, » continuò il governatore 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





indagando le cause generali e locali della crisi, e 
proponendo alcuni rimedii. Ne daremo esatto 
conto nei prossimi fogli. 

L'avvocato generale Cotta. È sotto questo titolo 
che dobbiamo registrare la testè avvenuta desti - 
tuzione dei due luogotenenti-giudici signori avvo- 
cati Maurizio e Leveroni. Essa fu provocata dal- 
l'avvocato generale , e non si ebbe timore di mo- 
livarla apertamente dal concorso che i suddetti 
avvocali prestano alla redazione della Gazzetta 
dei tribunali. La qualità di socio 0 di redattore 
della gazzetta venne dunque dichiarata incompa- 
tibile perfino con un uffizio così subalterno, e 
quasi affatto onorifico. Che cosa è dunque Ja sul- 
lodata gazzetta? Un foglio demagogico, perico- 
loso, irriverente alle leggi? Niente affatto. La Gaz- 
zetta dei tribunali, alla quale prestano opera 
quasi tutti i più giovani, e taluni anche fra i più 
provelti e chiari del foro genovese, è un'accurata 
compilazione di sentenze, con articoli originali di 
commenti affatto scientifici ed alieni da ogni po- 
litica azione. . 

Possiam quindi asserire con piena verità che il 
ministero divenne , senza forse saperlo , |’ esecu- 
tore d'una vendelta alirui, precisamente come 
nell'affare della demissione Bucchia ci si prestò 
colla più singolare, e crediamo inconsapevole fa- 
cilità , a soddisfare le passioni retrograde di am- 
ministratori subalterni in pro d’ un 


sappiamo si è che la lezione fu sanguinosa 
ed ebbe-un’eco in tutto il-paese.-H signor 
Vinke non appartiene alla scuola di quei 
politici e strategici prussiani, che mentre 
vogliono difendere il Reno, sul Po, sono 
pronti a piegare il ginocchio sulla Vistola. 

===“ 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Un predicatore esaltato. — Oggi (14) avvenne 
nella chiesa di S. Rocco un caso tanto spiacevole 
quanto straordinario. 

Un giovine sacerdote D. Ferrero , il quale fa la 
predica domenicale in quella chiesa, prese. oggi 
argomento dalla festa dello Statuto per parlare delle 
patrie istituzioni. Dopo parlalb delle cose dell'altro 
mondo, egli prese a difé:che lo statuto doveva 
essere interpretato second il vangelo del conte 
Solaro, esclamava che si dovesse mandare a chie- 
dlere il re, parecchi senatori, che ha nominato 
perchè giurassero di sostenere lo statuto, secondo 
le sue interpretazioni e ne diceva di sì marchiane, 
che i fedeli ne erano scandalizzati. 

Si cercò di fargli por fine all' orazione; ma egli 
protestava di non volere scendere dal pergamo fin 
dope le due. Allora furono pregati gli uditori ad 
uscire dalla chiesa, e, chiusa questa, fu per forza 
tolto dal pergamo l'oratore e condotto a casa in 
vettura. 

Era un accesso di sangue al capo, un’ esalta- 
zione mentale, che il povero uomo deve ai gior- 
nali religiosi, i quali invece d' istruire il clero, lo 
traviano colle declamazioni e gl' improvvidi con- 
sigli. 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 7 al 13 maggio. 





leocapa. È certo che il biasimo pubblico di simili 
atti risale’, e giustamente, a chi ne accetta la su- 
prema risponsabilità : e la prova d' intolleranza 
data ora coniro gli avvocati Maurizio e Leveroni , 
| nel tempo stesso in cui chi l’ha provocata trovasi 
nel più palese antagonismo col municipio e colla 
pubblica opinione, costituisce un atto ingiusto 
non solo, ma sommamente impolitico. 
(Corr. Merc.) 








Viaggiatori N. 13,885 L. 16,907 40 | CAMERA DEI DEPUTATI, 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 6 È 
ET gi > e i le di Presidenza del presidente N pira 
Merci a piccola velocità . +» 1,952.26 Tornata del 13 maggio. 
we La seduta è aperta all'una e mezzo, ed alle due 
Totale nella settimana —L. 19,912 55 | si approva il verbale della tornata di ieri. 
Prodotto anteriore » 331,171 40 Seguito della discussione 
Totale generalo L. 351,083 95 del bilancio degli affari esteri. 


Asproni eccita il ministero a fare che la com- 
pagnia Rubattino eseguisca le condizioni del con- 
tratto, che vogliono un rilascio del vapore a Terra- 
nuova od a Tortoli, in un porto insomma del lito 
orientale dell'isola di Sardegna. 

Pollone dice che questo approdo è lasciato fa- 
coltntivo al governo, ma che, se si fosse rila- 
sciato a Tortoli, si sarebbe compromesso il ser- 
yizio della corrispondenza di Cagliari; che vi si 
provvederà però fra breve, terminati i lavori del 
porto di Terranuova. 

Cat. 27. Rimborso agli uffizi esteri, spese di- 
verse, assegnamento, casuali, L. 314,358. 

La commissione propone una economia di lire 
20,420. 

Pollone, regio commissario, accetta la ridu- 
zione, non rispondendo però della necessità , in 
cui si troverà forse il ministero, di venir a do- 
mandare crediti supplementari. 

Cat. 32-33 ed ultime. Maggiori assegnamenti, 
wagons-poste L. 48,825. 


Relazioni di petizioni. 


Società pio-filarmonica. Ecco il programma 
definitivamente stabilito per il primo concerto al 
Teatro R. la sera di lunedì 15 corrente : 

Parte I, Rossini. Sinfonia inedita, — Bercano- 
vich. Inno nazionale, scritto da Felice Romani. 
— Léonard. Souvenirs de Grétry, fantasia pa- 
storale per violino , eseguita dalla damigella Vir- 
ginia Ferni. Weber. Coro di cacciatori nell’ opera 
Preyschutz. — Verdi. Duetto nell'opera pe. 
eseguito dal tenore Milesi e dal baritono Monari. 
— Bellini. Quintetto nella Beatrice di Tenda, ese- 

| guito dalle signore Maria Stella-Candiani, soprano, | 
signora N. N. e signori Milesi, Monari e Mercu- 
riali. 

Parte II. — Cherubini. Marcia vocalizzata a voci 
sole in coro. — Allard. La Favorita, fantasia per 
violino, eseguita dalla damigella Carolina Ferni. 
— Donizzetti. Romanza[nell’opera Don Sebastiano, 
eseguita dal sig. Monari. — Mercadante. Scena e 
romanza nell'opera Il giuramento, eseguita dalla 
signora Alberti , soprano. — Ernest. Il carnevale 
di Venezia, ridotto ed eseguito dalle sorelle 





Ferni. — Rossini. Giuramento dei tre cantoni, 
nell'opera Guglielmo Tell. 

Crisi commerciale. Sotto questo titolo la ca- 
mera di commercio di Genova presentò al mini- 
stero, ed ora divulgò colle stampe una memoria 
sulle presenti condizioni del nostro commercio, 


Alcune petizioni sono riferite del dei dep. Corsi, 
ma non danno luogo a discussione. Sale quindi 
alla tribuna il dep. Zirio e riferisce sopra una peti- 
zione di alcuni notai dell’ isola di Sardegna. 

Serra F. dice che la condizione dei notai dell’ 
isola di Sardegna è diversa da quella dei notai di 





abbassando la voce « l' osservammo con molta at- 
tenzione. 

« Nei due primi anni del suo confino egli espo- 
neva sempre il petto nudo alla neve agghiacciata, 
per ispegnere, diceva egli, il fuoco del suo cuore, 
e rinfrescare le cocenti sue lagrime. Mangiava poco. 
Quanto più pericolosa la caccia, tanto più cara gli 
era, Nel terzo anno richiese carta, penne e calamaio 
e si pose a vergare strane figure e scarabocchi , 
fra i quali si rilevavano in tratti contorti e appena 
leggibili le parole: Patria — vendetta — morte. 
Per una notte oscura del quinto anno raccolse 
tutte le carte e i libri, che io gli aveva fatto per- 
venire, e li arse tutti. D'allora in poi non leggè; | 
nè scrive più, il parlare gli è di peso, è come un 
uomo sepolto vivo. » 

« Di tutte le sue carte « aggiunse la figlia » non 
ho più che un foglio da lui consegnatomi, quando 
egli era ancora accessibile. » 

Erano le sei ore del mattino , e già io mi stava 
alla finestra, e faceva disciogliere il ghiaccio ade- 
rente ai vetri, osservando attentamente tutto ciò 
che accadeva di fuori. Verso le 10 ore vidi il conte 
Paolo giungere dalla caccia. Gettò lo zaino a terra 
innanzi alla porta della sua capanna, e vi entrò 
abbassando la canna del suo fucile. 

Alla medesima ora, come nel giorno precedente, 
mi trovai presso di lui. Era coricato sul suo letto, 
mezzo vestito, e guardava fiso e senza moto verso 
la soffitta. Il suo cibo era sulla tavola; e' non lo 
aveva toccato ; nella stufa non vi era fuoco, il suo 
fucile giaceva al suo fianco. M'inginocchiai ap- 
presso al letto, presi la sua mano, lo chiamai per 
nome, le sue labbra fecero un moto, i suoi occhi 
rimasero immobili. 

« Paolo , ti si apre di nuovo il mondo... Ecco, 
la grazia dell'imperatore » 

Le sue labbra si contrassero di nuovo, spalancò 


gli occhi, e li chiuse di nuovo per schiacciare fra le 
palpebre l'ultima lagrima, e disse: e Troppo tardi!» 

Allora mi sovvenne allo sguardo la tavoletta nera 
in testa al suo letto, e mi alzai in fretta. Egli di- 
velse dalla mia la sua mano, e chiuse di nuovo 
gli occhi. La tavoletta era divisa in tre campi. Nel 
primo eravi segnato il mese di gennaio colle set- 
timane e i giorni, nel secondo il febbraio, nel 
terzo il marzo sino al giorno 8, indi vi era una 
lacuna sino al 21, e questo numero era scritto in 
lettere ; con questo giorno avevano un termine le 
iscrizioni. 

« Tua madre ed Amalia ti mandano questi con- 
trassegni del loro inalterabile amore; anche il 
principe ** ha voluto darti una prova della sua af- 
fezione in questo foglio... Possiamo tosto metterei 
in viaggio... Forse domani? » 

Invece di darmi risposta si alzò e scrisse sulla 
tavola : /l 9 marzo. Poi si gettò di nuovo sul letto, 
e mi volse le spalle facendomi segno che voleva 
restar solo. Posi le lettere, che aveva con me, sulla 
tavola , accesi il fuoco nella stufa, e lo lasciai col 
cuore oppresso. 

Il governatore s' aggirava di fuori e attendeva 
con ansietà di conoscere il risultato della mia vi- 
sita; gli uurrai quanto era accaduto, ed egli crollò 
il capo. 

Nella notte alle ore 2 vidi Paolo uscire dalla ca- 
panna ; egli camminava barcollando come uomo 
che sogna. Il governatore dietro mia istanza aveva 
dato ordine ad un soldato di tenerlo d'occhio 
senza che egli se ne accorgesse. Fu di ritorno sol- 
tanto alle ore due dopo il mezzodì, stanco e senza 
alcuna preda. Si gettò senz’ altro sul letto; quando 
io entrai egli giaceva cogli occhi chiusi , la faccia 
rivolta verso la stufa, Le lettere e i nastri che gli 
aveva recato il giorno precedente giacevano an- 
cora sulla tavola, e non erano stati toccati. 

































idato che 
il partito cattolico oppose nel collegio di S. Qui- 
rico al predetto Bucchia , nipote del ministro Pa- 


terraferma e che giustizia vuole si riduca per essi 
la tassa in proporzione dei diritti che percevono. 
Propone quindi un ordine del giorno in cui s' in- 
vita il ministero a voler presentare una legge inte- 
rinale, con cui, in aspeltazione di un riordina- 
mento, venga quella tassa ridotta per essi dei.28. 

Cavour C. , presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Quest’ ordine del giornoè un’ po strano, 
giacchè impegnerebbe quasi la camera a votare 
una legge. La tassa poi non è per sè soverchia : 
nessun riclamo fu fatto , e son persuaso che gli 
stessi notai furono stupiti dal trovarla così poco 
gravosa. È vero che i notai. dell’isola non si tro- 
vano nella stessa condizione di quelli del conti- 
nente; ma anche sul continente varia la tassa è 
bisognava far il paragone colle località meno im- 
poste. Osserverò poi che, dovendosi fra breve alie- 
nare molte proprietà demaniali in Sardegna (e 
spero che la legge passerà) i notai sì troveranno 
in condizione favorevole, per la molta copia d'atli 
da fare. 

Serra insiste dicendo che, se non di 29, si 
deve ridurre la tassa in ragguaglio ai diritti per- 
cepiti, toda (in 

Mameli C. ed Aspromi insistono sulla necessità 
della legge di riordinamento. 

Ratazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 
dell'interno : Si sta preparando una legge di ri- 
forma anche pel notariato del continente, progetto 
che io presenterò nella prossima sessione ; non mi 
parrebbe quindi conveniente far una legge interi- 
nale, per pareggiare i notai dell'isola a quelli di 
terraferma, mentre anche la condizione di questi 
sta per esser cambiata. 3 

Serra ritira il suo ordine del giorno, e sì adot- 
tano le conclusioni della commissione pel rinvio 
della petizione al ministero. i 

Lo stesso Zirio riferisce sopra un'altra petizione 
del comune di Frassinetto , con cuì si dice che il 
ministero, trasportando il giudice di mandamento 
a Ticineto, è uscito dai limiti del potere ese- 
culivo, 

Si propone su questa petizione l' ordine del 
giorno. — 

Botta: Sarebbe il caso di censura al ministero, 
perchè ha male agito, essendo i luoghi di resi- 
denza fissati dalla legge del 1818 e non potendo 
quindi essere cambiuti senza un'altra legge. 

Ratazzi: Lo s'‘aluto dice che l’organizzazione 
giudiziaria sarà fissata per legge; ma questa or- 
ganizzazione non è punto intaccata dalla trastoca- 
zione della residenza del giudice nello stesso man- 
damento. Non si varia per questo la circoscrizione 
del mandamento, La legge di ottobre 48 dice che 
per tali traslocazioni si deve sentire l'avviso dei, 
consigli divisionali e provinciali , nè avrebbe det 
ciò se fosse stata cosa legislativa. Nel ca } 
poi io ho agito uniformemente anche al par 
consiglio di stato. è IPO, 

Lanza : La convenienza c'era tutta, Tuttì i co- 
muni, meno quel di Frassineto, domandavano la 
traslocazione, perchè Ticineto è luogo assai più 
centrale. Osserverò che quando i poteri erano con- 
centrati nella sola persona del re avveniva spesso 
che allato a disposizioni legislative si mettessero 
disposizioni puramente regolamentari. Se si toc- 
casse l'unità giuridica che è il mandamento , al- 
lora si verrebbe anche ad intaccare l'organismo; 
ma ciò non si può dire quando si vien solo a tra- 
slocare la residenza del giudice da frazione a fra- 
zione dello stesso mandamento. È 
* Mameli C.dice appartenere all'organismo la sop- 

ione, la creazione e la circoscrizione dei tri- 
bunali, non Ja designazione del luogo di resi- 
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denza. 
Botta : Potrà dunque il potere esecutivo traspor- 
tare anche il tribunale da Mortara a Vigevano? 
Rattazzi: Se nell'opinione del ministero il go- 
verno ha tale facoltà sui giudici di manda 


Alle 9 della sera aprì gli occhi, prese la lavo- 
letta nera e vi segnò la data: JT 10 marzo. Indi 
mi fece un cenno, perchè lalasciassi solo. Il giorno 
susseguente voleva alzarsi a mezzanotte per andare 
a caccia, come al solito, ma ricadde sul lelto. A 
slento potè alzarsi nella giornata, mise in ordine 
le pelli di zibellino per la prossima fornitura, e si 
coricò di nuovo tosto che ebbe segnato sulla ta- 
voletta: l'11 marzo. Mm 

Fisso, immobile e muto , e respingendo ogni 
soccorso umano vi giacque per otto giorni. Lo ‘ 
scongiurai per tutto ciò che altre volte gli era cdro 
e Sacro, piansi-- tutto invano! La vdegsoave della 
figlia del governatore, altre volle così penetrante, 
rimase pure senza effetto sopra di lui. Persino il 
medico e il prete non ottennero da lui nè una 
parola nè uno sguardo. 

Il giorno terribile doveva essere il 21, da luî 
stesso designato come l’ullimo della sua vita: il 
suo avvicinarsi mi riempiva di orrenda angoscia.. 

Ma temuti o desiderati, i giorni arrivano è 
passano, e così pure quel dì della decisione. 

Alle 5 del dopopranzo il graziato era in agonia; 
intorno al suo letto sedevano il governatore, la 
sua figlia, e il medico; io era in piedi a capo del 
letto colla lesta sopra di lui chinata. Udiva ancora 
il suo respiro; gli occhi erano chiusi. Poco prima 
delle sei aprì ancora una volta le ciglia e accennò 
che lo lasciassero solo. S' allontanarono , io solo 
rimasi. Non s'accorse di me. Non erano trascorsi 
cinque minuti dopo la loro parienza allorchè balzò 
in piedi con impeto, sospirò profondamente e poi 
ricadde sul letto .... Gli chiusi gli occhi: egli era 
morto. 

Con raccapriccio mi sento ancora rintronare 
nelle orecchie l’ultima parola che udii»dalle sue 
labbra: Troppo tardi. ‘ "n 
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zione; mai si tratta di vedere se c'è la convenienza, 
di sentire il parere del consigliò di stato e dei con- 
sigli provinciali e divisionali. 

Cavallini: 10 era di opinione diversa ; ina con- 
fesso che la:discussione m' ha fatto concorrere in 
quella del ministero. Vorrei però che il ministero si 
attenesse sempre al parere del consiglio provinciale, 
ch'è méglio in grado di conoscere le circostanza 
locati. Dirò poi che se nel vonsiglio divisionale 
ho votato già per la conservazione del tribunale a 
Mortara , ‘ora che la strada ferrata ha fatto scom- 
parire le distanze darei forse un voto diverso. 

Michelini G. B.: Potrà dunque il ministero tra- 
slocare anche il magistrato d' appello? ‘ 

Tola dice che quanto ai tribunali collegiali c' è 
la ragione dell’ inamovibilità. 

La camera adotta le conclusioni della commis- 
sione. 

La seduta è quindi levata alle 4. 


Ordine del giorno per mercoledì: 
Modificazioni al codice penale. 






STATI ITAL 


TANI 
STATI ROMANI 
ma , 8 maggio. Il Giornale di Roma ha una 
l narrazione sulla beatificazione di Germana 
Cousin, 

Dopo d’averne enumerate secondo il solito le 
virtù ed i miracoli ne descrive la festa. Assistet- 
tero a questa cerimonia l'ambasciatore francese , 
e il generale Montreal comandante il corpo d' oc- 

con grandissimo numero di francesi ve- 
mente, massime dalla diocesi di To- 
patria della beata, 
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STATI ESTERI 


PRUSSIA 


Si legge nel Corriere Italuano : 

« Le notizie che ci giungono oggi da Berlino 
non sono per nulla rassicuranti, e se-le apparenze 
non ingannano abbiamo ragione di credere che 
una crisi ministeriale non-sia lontana, e che la 
data, al ministro di guerra Bonin, ad 
osizione, da quanto dicesi, del prin- 
ia, sia stata il principio di un totale 

imbiamento di gabinetto e forse forse di politica. 
fra le voci che circolavano è Berlino il 7, v'era 
quella che Bismark-Schonhausen fosse stato chia- 
mato, col telegrafo da Francoforte per assumere il 
portafoglio degli esteri; come pure dicevasi che 
Dohna sarebbe portato alla presidenza del con- 
siglio dei ministri. Il principe di Prussia è partito 
— per:Cobtenza da dovo si recherà probabilmente 
colla sua conserte a Baden-Baden. 

« Nol confessiamo che il ritiro del ministro Man- 
leuffel in'questi momenti sarebbe una sventura , 
giacchè il suo allontanamento potrebbe produrre 
di conseguenzo il totale cambiamento della poli- 
tica prussiana, che so non avesse, speriamo, la 
forza di cangiare anche quella dell'Austria , po- 










trebbe peraltro sensibilmente alterare la buona ar- 
monia che appena fu stabilita fra le due potenze 
alemanne. ) 






AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Corriere [taliano : 

« Il 9 corrente giunsero a Vienna notizie dal 
teatro della guerra coi seguenti dettagli : 

« Il principe Gorischakoff fa trasportare nella 
Moldavia presso Silistria e Galacz una parte delle 
provvigioni di farina che si trovavano nei magaz- 
zini della Valachia, un segno che in quei dintorni 
avrà luogo il concentramento dei principali corpi 
russi, Una parte ‘dei dorobanzi (a cavallo) e dei 
confinari valacchi che dovevano sgombrare la pic- 
cola Valacchia contemporaneamente coi russi ap- 


profittarono d' una buona occasione e passarono 
i i Iubéo. 11 numero dei disertori si calcola 
D fia piedi e 100 a cavallo. 


e Ilvgene ndi è giunto a Slatina con 

uni divisione d'fffasiteria e con una brigata di 

cavalleria, | turchi continuano a far ricognizioni 

verso l’Aluta: 

Il nostro, corrispondente da Bukarest ci co- 

| munita la notizia pervenutagli da Galnez che la 
bocca del.Sulina è ora resa innavigabile, 
e che all'incontro | 


è 





via di Kilia. Il capitano & 
inunito di un. permesso in iscritto, onde poter 
passare la bocca del:Sulira , fu ritenuto il giorno 
2 aprile dalle cut quella bocca , e gli fu 
intimato di passare per Kilia, Corre voce che Cra- 
iova sia stala occupata dai turchi. 

« Presso Zylowa sulla strada che mena a Fok- 
schani i russi:erigono un forte ; un segno innegs- 
bile; ché N principe Paskiewrlsch non dà nessuna 
importanza all'occupazione della parte occidentale 
della Valacchia, ed ha scelto la linca di Foskani- 
Silistria quat’ base di'operazione. 

« Scrivesi dall' Erzegovina che a Mostar viene 
allestito, in’ corpo turco forte di 2000 fanti e 800 
cavallì il quéle è destinato a rinforzare il corpo 
collocato ai confini del Montenegro. 1 soldati rice- 

‘“vettero carabine di fabbricazione inglese. 
«Il principe Danilo del Montenegro lenne una 
inde rivista delle Aruppe radunate a Cettigne, a 
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ste consistono in una grossa moneta di rante che 
i montegrini portano sulla berretta e non sul pelto. > 

Il Fremden-Blatt del 10 maggio {ricevette il sè- 
guente dispaccio telegrafico da db 

Bukarest, 7.1 turchi occuparono Craiowa ‘il 
giorno 3 maggio. 

1 russi si ritirarono all'Aluta. a 

Da alcuni giorni dicesi che.il quartiere generale 
russo sarà trasferito da qui a Slobosia vicino a 
Slobosia vicino a Kalarasch. Dicesi essere arrivato 
un ordine imperiale di prendere Silistria e Rust- 
schuk ad ogni costo. 4 

ll Lloyd di Pest porta anch'esso un dispaccio 
del seguente tenore: K. 

Orsoìva-Vecchia 6, ore'7 p. m. | turchi di Ga- 
lafat, forti di 500 uomini, occuparono Turn-Sevè-. 
rin, quelli di Nuova-Orsowa Wecserowa. Per il di- 
stretto di Mehedinez venne nominato ad ammini-. 
stratore l'ex-riscuotitore.delle imposte dimesso 
l'arriva dei russi nella piccola Valacchia. : 

— Il giorno 27 del decorso aprile fu pubbAcatgi 
ed affissa in Galacz la seguente - <-> 

Notificazione f 

Per incarico di sua serenità il principe e feld- 
maresciallo Paskiewitsch il sottoscritto consolato 
comunica colla presente alla spettabile direzione 
della quarantena quanto appresso : 

1); È da porsi il sequestro su tutti i navigli 
con bandiera francese od inglese; 

2) Tutti i bastimenti di nazioni Mebtrali cari- 
chi di cereali od altre mercanzie devono entrare 
nel mar Nero entro il termine di giorni otto; 

3) Ciò vale anche per i bastimenti con ban- 
diera ellenica ; 

4) Scorso questo termine i bastimenti di stati 
amici sono tenuti, al loro entrare nel Danubio, 
di portarsi, per loro sicurezza, in un luogo adat- 
tato al di là di Braila. 

La spettabile direzione è invitata di portare to- 
sto tale disposizione a pubblica conoscenza. 

Galacz 14 (26) aprile 1854. 

. Limp. console russo 
Kota. 

— Sui movimenti delle truppe russe nella Do- 
brudgia riceviamo notizie da Galacz del 30. Il 
29 corrente passarono il Danubio per recarsi a 
Kustendsche 300 carri con legna, viveri ed ‘altri 
requisiti. Truppe russe passano ancor sempre ‘il 
Danubio presso Galacz ed Ibraila. Tutte le navi 
disponibili del Danubio sono occupate con tra- 
sporti di provvigioni. Presso Hirsova , Tscherna- 
voda, Karassu e Kustendschetrovansi forti colonne 
russe, 

— Scrivesi dai confini del Montenegro : Il 5 
maggio, giorno in cui dovevano incominetare le 
ostilità fra.i montenegrini e i turchi passò. tran- 
quillamente. I tOrchi ed È montenegrini si armano 
bensì con tutta energia, ma le ostilità non sono 
ancora scoppiate. 

— Serivesi da Bukarest in data 4 corrente che 
le truppe russe che tenevano finora occupata la 
parte occidentale della grande Valacchia , vanno 
concentrandosi al fiume Argis. Qualora Omer ba- 
scià dovesse passare l'Aluta esse si ritirerebbero 
interamente all'altra sponda dell'Argis e si pianta- 
rono a questo scopo diversi ponu su quel fiume. 
Omer bascià fece rimettere intanto ai comandanti 
delle fortezze di Rusischuk e Silistria l'ordine di 
tenersi sulla difensiva. Le truppe disponibili del 
Danubio vengono mandate a Rasgrad e Bassard- 
schik ; ai loro posti resteranno soltanto le guarni- 
gioni delle fortezze. I turchi ricevono sempre nuovi 
rinforzi da Costantinopoli. Non ha guari è giunta 
a Sciumia la legione polacca ed assunse la difesa 
del fofte num. 4. Il 28 aprile occuparono i turchi 
il castello del principe Milosch Obrenowitsch presso 
Pojana senza usare nessuna violenza e pagarono 
verso quittanza all'amministratore di esso i viveri 
somministrati. 

— Si scrive da Costantinopoli in data del 5 di 
maggio che lord Raglan era colà giunto. Si assi- 
curava che il proponimento dei comandanti delle 
flotte alleate circa 11 bombardamento di Sebastopoli 
era stato abbandonato per ora ; alcune fregale si 
erano recate in vicinanza del porto e avevano get- 
tate allune bombe per indurre le navi russe ad 
uscire, ma queste rimasero immobili al loro posto. 














NOTIZIE DEL MATTINO 
Lomsarpo-veneto. Milano , 13 maggio. Il cal 
miere del pane, oggi 13, pubblicato dal municipio 
segna l'aumento di 2 centesimi al prezzo del pane 
di mistura : da 40 centesimi la libbra , fu stabi- 
lito a 42 cent. 4 

Venezia, 12 maggio. La Gazzetta di Venezia 
pubblica la seguente notificazione : 

A senso del rescritto dell’eccelso I. R: comando 
superiore dell'armata N. 819, del gioruo 21.a- 
prile 1854, venne, in via di grazia, condonato il 
restante della pena ai sotto nominati individui , 
condannati, per vietata detenzione d'armi o mu- 
nizioni , si lavori pubblici nella fortezza di Arad, 
ed ordinata la loro scarcerazione : 

1. Paolo Macchi di Varese , provincia di Como, 
condannato a dieci anni di lavori pubblici, con 
sentenza 19 maggio 1853 ; 

2 Giacomo Rosetti , contadino della provincia 
di Cremona, condannato a morte con sentenza 7 
settembre 1852, e graziato ad otto anni di lavori 
pubblici ; 

8. Antonio Fratta, contadino della provincia di 
Udine, condannato a morte.con sentenza 10 luglio 
1852, graziato a tre anni di lavori pubblici ; 

4, Giovanni Pugnetti , di Tolmezzo, provincia 
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, condannato con sentenza 31 dicembre 
852 è due anni di lavori pubblici : 

Basilica, di Lonigo, provincia di 
, condannato cun sentenza 10 gennaio 1852 
a quaitro anni di lavori pubblici ; 

tonio Cristofoli, di Asselagno, provincia 
na, condannato a morte con sentenza 31 
dicembre 1850 , e graziato a dieci anni di lavori 
pubblici. 

FRANCIA 

particolare dell'Opinione) 

Parigi, 12 maggio. 

ll gran problema a sciogliersi era quello se il 
rw» di Prussia avrebbe finito per cedere al movi- 
mento della pubblica opinione. I diplomatici sono 
convinti che la Prussia seguiterà 1° Austria fino 
agli estremi; ma anzi tutto bisogna supporre che 
l'Austria andrà fino agli estremi: ora quanto alla 
Prussia devo narrarvi un grave incidente che i 
pigrnali passano quasi sotto silenzio, benchè sia 


(Corrispondenza 


‘di molta importanza. In seguito alla disgrazia 


del generale Bonin, il principe di Prussia serisse 
una lettera assai viva al re ilqualegli ha subito le- 
vato il comando delle provincie di Baden e di 
Westfalia, rispondendogli che la sua salute richie- 
deva le acque di Baden-Baden. 

È un grave incidente, vi ripeto, il quale se passa 
quasi inosservato per il pubblico, si è perchè i gior- 
nali organizzarono una specie di cospirazione del 
silenzio, ma non fa tuttavia minorimpressione nella 
diplomazia. 

Annunciasi che tulle le truppe francesi che 
erano a Gallipoli sono costrette a lasciare quella 
piazza a cagione dell'insalubrità dell’aria , e ven- 
gono dirette sopra Costantinopoli. A Gallipoli re- 
sleranno seltanto alcuni distaccamenti, che si da- 
ranno il cambio a brevi intervalli. Del resto le 
truppe francesi hanno sofferto meno che le in- 
glesi. La cavalleria sopratutto ha perduto un nu- 
mero considerevole di cavalli nella traversata, 
perchè il tempo fu cattivissimo. Lamentasi anche 
la mancanza di approvvigionamenti. Ma i francesi 
che aveano del caffè e dell'acquavita si sono me- 
glio tirati d'impaccio, e non ebbero quasi nessun 
ammalato. Dicesi tuttavia che da qualche tempo 
siavi un buon numero di presi dal vaiuolo. 

Credo d'avervi detto l’altro giorno che trattavasi 
di mandare il sig. Bourqueney a Costantinopoli. 
Ve loconfermo, ma, dicesi che non si provvederà di 
subito a surrogare il generale Baraguay d'Hilliers. 
Lé difficoltà sono così grandi a Costantinopoli, 
così diMcile è il carattere di sir Stratford Redcliffe, 
che si lascieranno passare alcuni giorni, perchè 
sarebbe dispiacevole che sorgesse un altro con- 
fitto con un nuovo ambasciatore. 

Importa molto il tenersi amica |' Inghilterra; bi- 
sogna dunque andar d'accordo con lei, anche 
netto discussioni diplomatiche a Costantinopolì. 

Una lettera di Berlino or ora arrivata aggiugne 
che la Prussia e l' Ausiria fanno sempre sforzi im- 
mensi per ristabilire la pace , e che queste prati- 
che furono bene accolte dalla Russia , sebbene 
non si ereda alla loro riuscita. Fazioni di guerra 
vogliono essere e non possono tardare a succedere. 
I negoziati non saranno dunque serii che nel mese 
di novembre quando le forze belligeranti dovranno 
arrestarsi davanti alla nave e ai ghiacci. 

Come vi ho detto, la banca di Francia ha dimi- 
nuito il suo sconto ; ciò non è passato senza di- 
ficoltà , e una forte minoranza si è pronunciata 
contro unù decisione che molti ritennero intempe- 
stiva. Ad ogni modo essa ha fatto buon effetto alla 
borsa, dove fu grande la maraviglia di ricevere 
nello stesso tempo la notizia che la banca inglese 
invece di ribassare il suo , avealo aumentato. Mi 
affretto a dirvi che, se il danaro va scarseggiando 
ip Inghilterra, ip Francia non fu mai più abbon- 
dante. Non si può formarsi un' idea dell’ affluenza 
del denaro sulla piazza ; i capitali non sanno che 
fare; certamente , se apparisce il minimo sintomo 
di pace accadrebbe un rialzo grandissimo e l' in- 
dustria prenderebbe sviluppi inuditi. 


lifica che le cose erano giunte a tal segno fra il 
generale Baraguay d'Hilliers e lord Stratford, che 
si fu ad un pelo di batiersi in duello. Il generale 
Baraguay-d'Hilliers è wn soldato che non ama gli 
scherzi e non è fallo per sopportare gli orgogli o 
le eccentricità dell Tord inglese. La faccenda fu 
composta, ma iliriebiibmo del generale in Francia 
gli farà certamente dispiacere. A. 


. 
— Leggesi nel Corr. Ital. : 
« Alcuni fogli tedeschi ricevettero da Vienna un 
dispaccio telegrafico a tenore del quale delle imp. 
reg. truppe austriache sarebbero eutrate nel Mon- 


sima fonte ci vien comunicato che il Montenegro 
abbia smesso l'idea di far la guerra alla Turchia 
e che il principe» Danilo, mosso da ripetute rimo- 
stranze motivate dall'Austria, si terrà tranquillo ed 
eviterà ogni conflitto colla Turchia, » 

— Intorno al Montenegro si legge nella Corri- 
spondenza Austriaca în opposizione ella notizia 


telegrafico : 
Trieste, 11. Il colonnello russo Kowalewski è a 
Ragusa. I montenegrinì si sono concentrati nella 


dere sino ad ora ad ostilità. Soltanto un drappello 
di Monlenegrini intraprese una razzia nella pia- 
nura di Niksich e rapì colà una gregge di bestie 
bovine. è 
Secondo notizie da Zara del 9 era giunla la fre- 
gaia inglese Diamond, capitano Peel, a Santa 
Groce presso Ragusa. 


x 


Un lettesa che mi capita în questo punto mi no- | 


data dal Corriere Italiano il seguente dispaccio | 


forza di 8,000 uomini a Celtigne senza però proce- | 











Si scrive da Bukarest, 2 maggio: . 

« Il bullettino russo sul passaggio del Danubio 
tentato il giorno 28 del decorso aprile dai turchi 
presso Turnu Mogurelli e sul combatti . 
quest'occasione seguito si troverà ormai nelle vo- 
stre mani, ed è perciò che io reputo inutile il co- 


. municarvelo. Spero che il numero ristrelto dei 


morti dalla parte dei russi (18) e la sproporzionata, 
cifra della perdita dei turchi (almeno 800) vi avrà . 
fatto rizzar il naso dall giacchè non può 
spiegarsi come i russi an assalti di forlezze, 
nei quali son ributtati, son talmente iovulgera- 
bili, che migliaia e migliaia di palle e colpi di 
sciabola non ne colpiscono che così pochi, mentre 
invece la morte miete numerosissime vittime fra 
l'inimico, recando desolazione e strage. 

< Anche qui è generale lo stupore fper 
fatto lanto rimarchevole. Ora mi viene 
chi, e propriamente per la p 
russa alquanto positiva, che il È 
stampato basandosi su di una p 
questo combattimento, portata , € 
giunte ed esagerazioni, da alcuni b 
per darsi merito presso le autorità russe. 
diminuisce, e di non poco, la perdita che si 
abbian patita i turchi. I turchi ebbèro 123 








































nieri, i quali furono presi per non essetsi di 
imbarcare a tempo. Oltracciò contano 4 morti e 
60° feriti. Nei flutti del Danubio ne no 140 
che sì trovavano su di una barcac la a 


fondo, e che non poterono salvarsi. | 

« L'imperiale comando generale, russo 
l'ordine al comaado di città di ap 
tro quattro giorni 1500 letti e 750 lavolè 
tere all'ordine ospedali per 700 malati chè 
ranno da Craiova. 

« Silistria è ora il Il 
nerale attenzione. fortemente di tri 
baluardi, difesa da ben montate batteri 
nei luoghi più idonei, provvista di 
guerra e di viveri per più di 4 mesì, 
una guarvigione di 17,00) uomini, po 
sacrificare la loro vita prima che vedere ii 
rato il vescillo moscovita sulle torri di 
stria sarà un punto che darà molto a 
e forse forse sarà per essi un seco 
l'imperatore Nicolò, che difende i di 
chiesa ortodossa e che combatte per la 
la maggior gloria di Dio, ha ordinato chesi 
Silistria ad ogni costo, ed è perciò che, a 
si dovessero sacrificare migliaia e migliaia di per- 
sone, non importa; Silistria dev'essere presa, l’ha 
detto lo czar, e Silistria dovrà cadere al primo as- 
salto delle baionette russe, » 

Baltico. — Amburgo, 11. L'8 dopo pranzo, la 
flotta francese della forza di 11 vele ha gettato l'àn- 
cora presso l'isola Hirisholm nell'Jutlandia. — — 

(Disp. elettr. della Corr. Austr.) _ 







Ì 





tenegro. Questo dispaccio è erroneo. Da buonis- | 





ti 
Dispaccio elettrico 


Parigi, 15 maggio, ore 9 ant. 
Vienna 14. Paskewitch e Gortschakoff sono 
giunti a Kalerach. 
Il bombardamento di Silistria cominciò con ot- 
tanta cannoni. È sospesa l' evacuazione della pic- 
cola Valacchia. , 





G. Rowsacvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - l&gnaggio 1854 


Fondi p 
1849 Nuovi certificati — del giorno preced. 
dopo la in cont 80 10 
Contr.della matt. in cont. 81 95.50 75 
Fondi privati 
Az. Banca naz.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa ìn lig. 1080 p--90 giugno 
Cassa di commercio e d'industria-COMitr. della matt. 
in liq. 485 p.31 maggio 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
cont. 4% 
Ferrovia di Novara, I genn. — Contr. det giorno 
prec. dopo la borsa in liq.418 p.30}giugno 







Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . 252 84 252 lid 
Francoforte sul Meno 212 
Lione . 100 » 99 25 
Londra 25 07 112 2 8212 
Milano 
Parigi . 100 » 99 d 
Torino sconto . 600 
Genova sconto . 600 
Monete contro argento (") 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 01 20 04 
— di Savoia 28 56 28 65 
— di Genova 79 95 79 10 
Sovrana nuova . 85 » 35 10 
— vecchia . 34 75 34 8 
Eoso-misto 
Perdita . 4 50.000 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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L’OPINIONE, GIORA AT POLITICO 





LA CERERE 


Società Anonima di Panificazione 


Si previene il pubblico che oltre alla Panatteria 
già aperta in casa Masino Ferroggio, a datare da 
martedì 9 corrente sarà in esercizio altra simile 
Panatteria, in casa Cavalli, a Porta Nuova, a sini- 
stra dello Scalo, 2 

Il prezzo del pane ua adessere per il pane 
bianco fino di prima qualità centesimi 55 

Pane casalengo DIN a 

Dalla sede della Società, alli 6 maggio 1854. 

Il Direttore Gerente ; 
Avvocato Coll. Boggio. 


ep‘ venale RNRaNZa als 

© A Porta Palazzo 
Attiguo & 

si comprano ì Biglietti del Monte di Pietà. 


MODES DE PARIS 


rue de la Madone des Anges, N. 15, 
maîson CEPPI, Turin. 


NOUVEAU MAGASIN 


Grand assortiment des plus jolis cha- 
peaur de Dames, dont les modèles viennent 
de Paris. 





È 


CORS LEZIONI PRIVATE 


A TEDESCA x» INGLESE 


Dirigersi alla Librerla Toscanelli, sotto i 
portici di Po, rimpetto alla chiesa di S. Fran- 
cesco di Paola. 


% 

PASTIGLIE ANTI-CATARBALI"îi;a: 
espettoraziune e guarire in breve tempo 
TOSSI Catarrali, Saline, Convulsive 
e Reumatiche Je più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzani, Do- 
rugròssa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
ltione vermifughe pei ragazzi che vanno 

sottoposti alle malattie verminose. 


acelli dei vitelli, portina N. 5, | 


Torino presso l'Editore GIOVANNI BAT- 
TISTA MAGGI, Provveditore di Stampe di 
S. M., in via di Po, N 56. 


Carta del Mar Baltico, a 


Honrs, direttore artistico dell'ammiragliato în- 
glese, in 4 fogli L. 25 — 


Carta del Mar Baltico, 


dallo Stato Maggiore Austriaco, in 6 
togli nos Rat, mi: » 25 — 


Carta del Mar Baltico, 


ridotta dalle precedenti Carte, un foglio » 1 50 


Carta del Mar Nero 0: 


nubio e Caucaso), in 2 fogli . . . » 3 — 
Carta d’ Europa, in un 
foglio: ria ue et ere A 


Pi —P—@—m 


IERI 14 MAGGIO HA AVUTO LUOGO LA 
RIAPERTURA 


del già Caffè Bertggie restaurato, 


ed ora 


CAFÉ RESTAURANT DES MESSAGERIES 


via D'Angennes, N. 35, 


CIOCCOLATO 
VEGETO-ANIMALE 


OSMAZOMICO DI VENEZIA 
aL.3401la libbra 








Ì 
Deposito della vera Chicorée Suisse presso 
Francesco Pranpi droghiere in via d’Italia. 





BIONDETTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 





Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscta. 

Torino, portici di Po, N° 14. 
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ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla; Compagnia 


anonima 


delle ASSICURAZIONI GENERATI Lat VENEZIA 


approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 4848. 


Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano 


mo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Meccuorre Moxcari, Consigliere di SU, e Commis- 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 

CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia , Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg. CamaLis Avv. Gio. BatT. 


Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 


— Danna Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — Gaupi Canto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FiLiePo, Deputato al Parlamento. — ScLoPIs Gru- 


SEPPE, 
al Parlamento. — VaLerIO Ingegnere Cesane. Me 


Rendite vitalizie i 
annuali; — Capi 


iate o differite, sopra una o più teste, verso ( a 
annue rendite pagabili ad epoche prestaDilite, essendo in vita gli Assicu- 


Negoziante. — Srerixo Cav. Casimiro, Medico-Chirurgo. — TORELLI Cav. Luigi, Deputato 
»mbro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENI “0a 
le Aasicurazioni sulla vita dell'uomo a prepiafiio. 







EZIA continua a prestare 


capitale, ovvero, verso premii 


rati: — Ipem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entr epoche determinate, od in 


pipe epoca succeda la morte: — Capitali ” t ; 
lì Assicurati compartecipano ai 3/4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- | 


quel [1 


ite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicu 


Garanzie che offre la Compagnia : 


1° Il suo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annuali, ascendenti comple 
2° Due ipoteche dute al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 
9° La fest possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all’UMcio dell’Is 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agen 


pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 


ioni Tontiniane. 









tO 
la 30,000,000 di L. 


Generale per lo 
vinciali. 


Ml procuratore speciale per l‘Amministrariono delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo rdo 
delle Assiourazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 














PILULES DE 


. - 
A L’IODURE DE FER INALTÉRABLE 
APPROUVÉES PAR L’ACADÉMIE DE MEDECINE. 
« Je pourrai ajouter que j'ai déjà preserit avec avanitage les 
« pilules selon la formule de M: Blanchard; que le but de la 
« parfaite conservation de l'iodure ferreux est complétemeni 
« atteint, Cet excellent médicament sera encore plus souvent 


BLANCHARD 





« preserit qu'il ne l'était aya na 

Boucnarpat, Professeur agi demédecine’de Paris. 
Tous les médecins, tous les ouvrages de médecine consì rent l'iodure de fer comme 
un excellent médicament qui participe des propriétés de l'Ione et dn Fer. Il convient 
isurtout dans les affections chlorotiques, Ve tolu tane et tuberculeuses (pales couleurs, 
lhumeurs froides, phthisie), la leucorrhée (pertes blanches), T'amennii6e (menstrua- 
tion nulle cu canoa) il rend de grands services dans letraitement du Rachitisme, 
des Erostoses, des Maladies cancéreuses. Enfin, c'est un agent thérapeutigue des plus 

'énergiques pour modifier les constitutions lymphatiques, faibles ou débili 1° -10 Allo: 
N. B. — Comme preuve de pureté et d’authenticité de ces Pilulesgexiger Ischachet d'argentiréacti, 

t la signature de l'auteur apposée au bas d'une éliquette verte 

Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine, 51, à Paris, et dans toutestles phar- 
acies — Dépòt à Turin chez M. Mazzucnerti, pharmacien ; à Genes, chez M. Bruzza, 


harmacien. 
e 











“2 MAGAZZINO SVIZZERO 


Questo Stabilimento ha testè ricevuto un bellissimo assortimento di Tele di Fiandra 
per Camicie e Lenzuola, siccome anche una grande partita di Camicie di Parigi. 


VI SI LIQUIDA AL DISOTTO DEL CORSO 


una grande quantità di SERVIZI DA TAVOLA damascati di ogni dimensione. 


Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare » 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evi iasi i 

D no | di E ta © 4 $ ritata qualsiasi oscur > 

sione , e che i singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loto vero e pig i 
DIVISO IN SEI TAVOLE. 


Prezzo L, 4 25, 


Si spedisce franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 


BILANCIO SINOTTICO ci 


della massima utilità per tutti i Proprietari di 
o stabilimenti locati. 


Prezzo L. A. 

Franco per la posta L. 1 10. 
REVALENTA ARABICA 
per gli ammalati di ogni sesso ed età. 

Una farina aggradevol ENI. PrEDI 
per colezione e cena, insite 3 ) Minto > scoperta 
esclusivamente coltivata e in- ( esclusivamente coltivata 6 in- 
ce trodotta da BARRY DU BARRY 

Pà el., 77, Regent-Street, Lon- 


dra, proprietario delle pian- 
fagioni di Nevalenta e della 


(rt macchina patentata por la 


tare della Revalenta. 
Nessuna dose è genuina. © 








e 








e C., 77, Regent-Street, Lon» 
dra, proprietario delle pian- 
tagioni di Revalenta e della dì 
macchina patentata per la L 

preparazione perfetta e salu- * 
tare della Revalenta. 


Nessuna dose è genuina 
senza il suggello 


(Estratto dal Morning Okroniete :) 


1 doveri più grati del giornalista havvi quello di far conoscere ai |avrelbe dovuto senza pericolo 0 difficoltà, 

ttori così opportuna per l'umanità, onde preghiamo \| rito non sa aikogiane lato quatto rimedio, che salvò la vil 
nostri lettori di rivolgere la loro attenzione alla Revalenta arabica di|giìe e at bambino, 11 signor Bialoskorski regio commissario di 
Barry Du Barry e G. Le qualità principali della Revalenta sono nutrienti | Iireskavia, scrive: « Questo rimedio mi lia prodotto un eccellente 
nelle AE supera ogni altra medicina conosciuta, Per non nta, tonlo a ee Ria Ja ha favo Sen da 128 e 
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: 

& 
2g 
} 
HTREE 


ci limitiamo ad enumerare le seguenti : nomini in causa di difficoltà di digestio Mblori fl 
peligna tenesmo, acidi, crampi, spasimi, capogiro, dissenteria e|alla società Mivere pperA cervello, 

mala! Î intestini, colica, ventosità, debolezza di mervi, malattia | rabile, LOS LORI n Renee DE lo Fistabil ia breve 

map di cuore, mal di|signor Cristiano Hermann di Wesel, cura di un bambino affetto 

> in ogni parte del corpo, | convulsiva ; signor E. Henche di Zellerfeld sell'Harz, scrive : « La 

one cronica ulcerazioni, mal di pietra, |lenta arabica fu impiegata dietro l'avviso di un valente medico 

vidanze, malinconia, splcen, debolezza uni- mazione alle ai x, cp I fore nor Aiberto È Kalle, 

, mancanza di memoria, esaurimento di | lingen, da 5 mesi soffriva di tosse con sputi di , e datti i 

forze, isterismo, irresolutezza, inclinazione al suicidio, ecc, furono inutili, stno a che il più celebre medico ella cità mi 

Per fanciulli e persone deboli e malaticcie non havvi un rimedio mi-|Revalenta arabica, della quale sono perfettamente contento. Sir A. 

giore e più ecco, doch noe produce aicuna acidità sullo siomtco, mann, di Munster, liberato dai seguenti mali : ‘ svenimenti, 

funzioni naturali prend i mattina e di sera, fa dige- 7 
rire facilmente. Lo ridona I da più dredge straondinarie hi a) Renon ta IPO I ROIO er e 
seguenti stimabili @ persone, che quasi tutte devono la loro 'urzer seguente attestato : 
ione alla Rovalenta arabica dopo che tutti gli altri rimedii rima- -aepgli pone a 
sero senza effetto, hanno mandato ai signori Barry Du Barry e G. volon- 


tariamente h : farina grad 
Il conte Stuart di Decies, sanato da indigestione di molti anni ; mag- peg tind tutti gii altri rimedii. Essendo assai 
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tipa 


la 
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generale Tommaso King, da debolezza di nervi e indigestione ; il si distingue da mol! i essero 2) geo 
paia arcidecano Alessandro Stuani de Hoss, straordinaria debolezza utilità in tutte le diarree, nelle malattie di vescica, del reni ecc., nel male 
di nervi, insonnia, dolori al collò è àl braccio sinistro ; cap. Parker |).|délla pietra, nelle affezioni infiammatorie è merbose dell'aretra, nelle 
Bringham, difficoltà di digestione per 27 anni, con tutte le n i del reni, della vescica, in cmurroldi, ecc. Con ottimo successo 
nervose; signor William Hunt, avvocato, cura di una paralisia di 60|* ‘impiega questo rimedi pregevole non solo nelle malattie del collo e del 
e nella parte destra, e vue germe cn di una giovane dal-| Pett9. leg diminaire Foscsiematto è [| dii, ne i settato 
ilessia ; sig. Tommaso Miuster, debolezza di nervi qui polmonare © trachea. In agisce vantaggio 
n "| il semo a la tosse cos penosa, e 


imi e vomito ; dottori Ingham a Oxford ; Campbella 
Une; Ure e Harvey a Londra; signor James Shorland, chirurgo del] *0%2 menomamente mancare si può esprimere 
96° reggimento, per idropisia ; sig. James Porter, tosse di 13 anni, e de- vinzione che la Revalenta arabica può sanare l'etisia 
bolezza universale; sig. Tommaso Woodhouse, cura di una si da | nei loro primordi. 
tenesmo, malessere © vello durante la gravidanza ; ur rho sega Bonn, 19 luglio 1832 (L. S.) 
ser, da una ventenne malattia di fegato ; sig. Samuele Larton, diarrea di 
ignor W. R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabvilità Consigliere medicinale, esercente 


n Giuseppe MR gio da un’angina pectoris, e così 
he 
mulle persone ragguandevoli e rispettabili. 
ESPERIENZA PRATICA DEL DOTTOR GATTIKER. 
mito ; signora Maria Jelly, da dolori safferti per 50 anni în causa di difll-] Ho esperimentato la vostra Revalenta arabica Da per una ord che 
un sto 


sore + WWurzer| causa delle sue qualità nutrienti, anche contro 


î 


5 





tabilisco la di ed assimilazione in modo 
che la Mevalenta può essere considerata non solo come nutrimento ma 
oche sete rimedio. CA MAI Si rendi ce Gn 
farina ia tutte itie croniche del sistema 
aaa o Pe Ces cri aleaio. Comdiro quest 
farina come uno del più benefici duni della natura. 

D. GartREA, 


UKASE DI 8, x. L'INPERATORE DI TUTTE LE NOMI. 
Consolato generale raso, Londra, 2 dicembre 1847, 

N consolato generale è incaricato d' informare | signori Du Barry e G. 

che la Rovalenta arabica è slata trasmessa con autorizzazione 





N Devotissimo Orto, 
capitano nel secondo reggimento di fanteria prussiana. |<l ministero del palazzo 


& Carlo Massie, da consunzione; signor Riccanlo Ambler, cora|MNESCHITTO MINISTERIALE, IN RICONOSCENZA DELLE PRRORVOLI QUALITÀ 
di un bambino lattante, da diarrea, dolori di stomaco, convulsioni ; signor DELLA Revalenta arabica. 
Samuele Barlow, cura di dolari di stomaco sofferii per 20 anni, accom- (> Monaco, 19 agosto, 
pagnati da ventosità, tcnesimo, eccitamento di nervi, dolori di capo ; si-| In seguito a risoluzione del ministero degli Interni dell'{4 corrente 
Quora H. V. B. in Berna, aimmalata di polmoni, elica senza speranza, | partecipa a tutte le autorità che la Revalenta arabica di Barry 
presa la Revalenta arabica dietro ondine del suo medico, ne fu ‘almente | Barry e C. in Londra, dietro {l parere del consiglio modico, è da consi- 
finforzata, che tulti | suol comoscenti ne furono mara rigliali. L'epoca pe-| derarsi come alimento e non come medicinale, e che perciò non è da trat 

del suo parto, alla quale seconio l'opinione del suo metic» tarsi come rimeio secreto , onde nulla osta che sia annunziato. Y 


(Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo BARRY DU BARRY: 


ricolosa 


Fina: 1/2 libbra Fr. ® 935 Fina 5 libbre Fr. 19 libbre Fr. 19 95 
l'lnga i SI » | 1a > s AC Rogentino pabbvo Fr f0 de 
Fi » » S 355 Soprafina 1 » - i sO 10 » > 69 35 


Alessandria : sigg. G. è P. Planta. Crackaw : Cari Hermana, Bam Hautville. < 
Amsterdam : Het. zia e Dresden: F. A. Kretzschmar, au Café frangais. Pri ail Da bali 
Berlin: MM. Felix et C., fournisseurs de la || Gentve : Fanny Collier, Stockholm : Vietor Bjorkund. 

Cour Ropale. Hamburg : Robert < Triest : , contrada di Corinzia, 309. 
Bremen : PB. H, Mandfeldt. Lisbon : H. de H. Anabury Vienna : HM. ‘Wilhelm, Stadt Jordans- 
Breslau : \\. Heinrich e C. laguichnrg : Zuckselnwert et C. gasse, AOL. 

Brani: S. Yates, banquier, Montagne || Memel È Ld Salute. Wilina : A. Fiorentini. 
A Napoli: Hermann fratelli, L : M. F. LI 
Coptalagen : Carl Wulfekdt. CORIO Vr et Lange del Castelo, 1h ari MP ADEDARA Denti tune è» 


Tip. C. Cannone. 
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ae ct gt > pale L’Uffizio è stabilito invia dé la Madonna degli Angeli, 
> Svizzera e Toscana . Me » bi si » *% ni: È 1a d na) did ? : 
Belgio ed altri Stat” Mini Mo SO N.-13, seconda torte,prano terreno. 
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IL GOVERNO PARMENSE 


Il Journal des Débats nell’ articolo, in 
cui face un elogio assai strano della cle- 
menza e moderazione austriaca, si com- 
piacque di fare un parallelo fra il contegno 
dell'imperatore d'Austria e quello della reg- 
gerite di Parma, i quali, per quanto pre- 
tende il periodico francese, procedono coi 
medesimi mezzi ad uno scopo differente. 
‘Crediamo che il contrario sarebbe stato più 
ioè che bi.mitano allo stesso 
sonsolidare la propria dominazione 







mezzi, l’Austria opprimendo lo 
pirito di nazionalità, la reggente di Parma 
‘facendo al medesimo qualche apparente 
concessione. 
Il Jotenal des Débats esprime a suo modo 
il biasimo meritato dagli atti d'amministra- 
zioneidel defanto duca, ai quali dà la qua- 
lifica d'imprudente, e ponendo le accuse 
probabilmente per precauzione retorica in 
bocea degli accaniti rivoluzionari, rimpro- 
vera al medesimo la còmpagnia, di cui si 
era circondato , le spogliazioni commesse 
verso i suoi sudditi, le sue dilapidazioni e 
. le disastrose misure finanziarie adottate ; 
indi ascrive a merito della reggente l'aver 
tolto di mezzo tutte queste cause di malcon- 
tento universale. 
Il merito è assai esiguo; invero la reg- 
gente non fece altro che far cessare uno 
stato di cose che disonorava e avviliva il 
governo, e che non sarebbe stato tollerato 
in alcuna parte del mondo, salva colà dove 
‘dominano le baionette austriache. Infatti il 
Journal des 'Débats ha cura d’ informarci 
che le misure riparatrici della duolfipsa di 
Parma incontrarono un'opposizion@ al di 
fuori tanto più pericolosa, it quanto era 


‘ accompagnata da offerte ditservizi ‘e di pro- 
hl tezione, 

- SiJodano speai due atti della reg- 

| gente. Il p + lo scioglimento del se- 


Quarto imposto ai beni dei cessati membri 
el governo pr rio, è una misura di 
iustizia, e se | goniamo a quello che 


ece inxproposito il governo austriaco , essa 
non è dono un'ipocrisia. In quanto ai se- 


Î questri, biamo notare ch ente di 

‘4 Parma si trova in una posizione singolare. 
Essa è sorella del conte dì Chambord, e 

è tale visse qualche tempo sotto la mi- 
ia della confisca e sequestro dei beni 
la sua famiglia in Francia. Il partito le- 
ittimista, che rappresenta in certo modo iu 
* Francia gli interessi della famiglia stessa, 
manifestò la sua na in riguardo 







miglia Orléans operata da Napoleone II. 
In queste citcostanze indipendentemente dal 
sentimento di giustizia, l' idea sola della 
nvenienza doveva indurre la reggente a 
far cessare una misura, così contraria ai 
‘principii che la sua famigliaera tenuta a 
“propugnare a fronte del gov - ring 
f el testo, l'elogio impàrti ‘ Journal 
‘des Débats ad una ini 






più evi- 
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‘IL MAR BALTICO 


Pai 


n 


Continuazione e fine. 


nd golfo di Finlandia — Viborg, Fredericskham, 
Rotschen Salm, Lovisa — Helsingfors, e Svea- 
borg Il capo di Bothnia. 


Noi fiprendiamo il nare lasciandoci alle spalle 
Cronslad è il suo iriplice porto è i. suoi fortì. di 
granito, per continuare la nostra navigazione lungo 
Îl'golfo di cui restaci a visitare il nord che è la 
costa meridionale della Finlandia. 

Noi veleggiamo alla volia Wi Viborgo, passando 
per lo Biorkolund, stretto largo è profondo fra le 
isole di Blorko, Torsari, è Biskops canale che offre 
una squadra vaulaggiose posizioni per sorvegliare 
e ninaciara Crop Tale è pure la grande 

° idi Hogland, in mezzo a questa parie merile- 
golfo di forinà oblunga come l' isola di 
di, ma assaî più grande e difesa da una 


di da costeggiano. 
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alla confisca di una parte dei beni della fa=, 





dente giustizia, dimostra per se stessò 
quale sia la degradazione dei goverti as- 
soluti dell’Italia ; anche alle opinioni le più 
moderate non sanng offrire alcun lato lo- 
devole se non si tratta della riparazione dì 
qualche iniquità commessa od iniziata. 

L’altro atto della reggente di Parma che ec- 
cita l'ammirazione del giornale francese è il 
passo di una lettera diretta dalla medesima 
al papa, in cui si chiede un vescovo e un 
concordato. Pare che il defunto duca avesse 
proposto alla sede di Parma un prete te- 
desco , ora la reggente vorrebbe per questo 
posto un-italiano, lasciando al papa Ta scelta 
della persona. È questa, dice il Juurnal des 
Débats, una protesta contro l' eccessiva 
estensione dell’influenza straniera che co- 
tanto offende l'orgoglio nazionale degli ita- 
liani. 

Crediamo che la reggente di Parma in- 
vece di protestare contro un vescoyo tede- 
sco avrebbe fatto opera più indipendente e 
lodevole a protestare contro i generali au- 
striaci e loro soldati che occupano il suo 
paese. Il vescovo futuro sarà probabilmente 
di nome italiano, di sentimenti straniero, 
metîti@ generali e soldati sono stranieri 
tanto di sentimenti come di nome, e, ciò che 
è peggio, in questo caso il nome di straniero 
suona eguale a nemico, cotfaato , do- 
minatore. Dalla duchessa d rima faccia- 
mo appello alla sorella del -e@iite di Cham- 
bord pretendente alla ‘corona di Francia. 
Vorrebb'ella che suo fratello giungesse a 
regnare in Francia nello stesso modo come 
ella regna a Parma, cioè coll’ aiuto delle 
baionette, straniere? Se anche lo volesse, 


certamente non oserebbe confessarlo' aper- | 


tamente. Ciò che sarebbe un abborrimento ; 
un'ignominia, un'impossibilità in Frahcia, 
potrebb' essere forse onorevole,a Parma? 

| Il conte di Chambord ‘serive di quando in 
quando lettere politiche, in cui fa appello 
alla nazione francese e dichiara di non 
voler ritornare.in Francia altrimenti. che 
coll'appoggio del voto nazionale e dei prin- 
cipii liberali. È bensì vero che il voto 
nazionale in Francia essendosi pronun- 
ziato con tanta energia a favore di Napo- 
leone III, quelle parole sono vuote di senso, 
ma almeno son nobili e genero; sino a 











gni pri 
e libertà. Ciò dimost 
primogenito flei Borbo 
dimenticato e nulla im 
meno che fosse, ciò che 








ancora nulla 
nell’esiglio, a 
vogliamo cre- 











doa, madiecì volte ebbero ragione i francesi 


di far cadere i voti del suffragio universale 


ra un Bonaparte enon sopra un Borbone. 
Il Journal des Débats cadein un altro sin- 
olare errore. Facendosi menzione di con- 
ato nella lettera della reggente , diretta 
Pio IX, lo scrittore francese ricorre tosto 
la mente a concordati frrncesi e suppone 
sì debba trattare di intrbdarre nel ducato 
‘arma in materie ecclesiastiche una si- 
zione analoga a quella che sussiste in 
rancia. Allude a riforme-e sagrific cuì la 
j@sa dovrà sottoporsi, dimenticando che la 
savmon fa concordati per cèdere, ma per 
acquistare. 

I concordati di Francia furono pur fatti 
sempre in questo senso, e se ne risultò uno 
stato di cose vantaggioso al potere civile , la 
causa ne era che il potere civile in Francia, 
durante la rivoluzione, prima di addivenire 
alconcordato aveya preso tutto alla chiesa, e 
che quindi la chiesa nel concordato non ebbe 
altra. mira che, di ricuperare, non tutto il 
perduto , ciò era. impossibile, ma. almeno 
una parte , rimettendo il resto &' tempi mi- 
gliori. 

Del'resto il concordato che domanda la 
reggente è affare pecuniario. Il defunto duca 
nelle strettezze dell'erario pose le maninon 
solo sui beni privati de' suoi sudditi, ma an- 
che sui beni ecclesiastici che sarebbe stato 
lodevole se si fosse trattato di veri bisogni 
dello stato, e non ‘d'altri, del superfluo 
della chiesa e non del necessario , oppure 
di un migliore riparto dei beni stessi per le 
necessità del culto. Ora la reggente vorrebbe 
veder composte le questioni , cui diede orì- 
gine quella spogliazione non motivata e sanà 
zionato da Roma l’ impiego dei beni sud- 
detti a favore dell’erario esausto, Non cre- 


| diamo che Roma sia disposta a cedere su} 





dere, di aver imparato a simulate sentimenti 
che non sono @ dtpgidere persino l'im- | 
‘pronta del carattere é Mfpglierente i 


cui furono sempre lodati nel 
vrani di Francia. 
Continuando una sorella del conte di 
Chambord a governare un piccolo paese af- 
fidato alle di lei cure all'ombra delle baio- 


storia i so- 


questo proposito senza grassi compensi da 
qualche altro lato; ma se cedesse, speriamo 
che la lezione non sarà perduta per il no- 
c" aippgpafignigiot colle nt 
de , © um novello esem- 

jo che Roma cede innanzi ai fatta compiuti 
irremediabili, e che l'opposizione al mi- 
lior riparto delle rendite ecclesiastiche nel 
nostro paese non cesserà da quella parte se 
non quando sarà un fatto compiuto, come 
riguardo alle leggi Siccardi non hanno ces- 
sato le proteste e le invettive se non quando 
attivate nel paese e passate nella pratica ve- 


stirono il carattere di un fatto compiuto ed | 


irremediabile. 





FESTA DELLO STATUTO 
Secondo giorno 
Il tempo non è stato oggi molto propizio, 
ma non ha impedita la processione dei carri 
allegorici, la quale è stata imponente. 
L'uso di siffatte processioni è inveterato 


| in alcuni stati, come nel Belgio: fra noi 


era affatto sconosciuto e non fu introdotto 


\ che da due anni. Esso è un mezzo non solo 


nette straniere e dei principii assoluti, ci | 


confermerebbe ancora nell'opinione che non 








Viborg, all’ estremità di una baia che internasi 
per 10 leghe nelle terre, è la capitale della Care 
lia, la prima provincia della Finlandia conquistata 


di festa, ma di riunione degli artisti e degli 
operai, è un'occasione di convegno di uomini 


| che costituiscono una delle classi più rispet- 


rr | 


(dai russi, che ne sono padroni fin dal 1721. È | 
a piazza forte, difesa da una cittadella e da una | 
muraglia di roccie; la sua popolazione è di3 a | 


4,000 anime. Il porio non è abbastanza profondo 
pei vascelli, ma la baia ha dei bacini alti e ben 


riparati , formati da isole, dove si entra per lo | 


stretto di Trans-Sund. 

“Anche questa baia è quindi una bella posizione 
militare. Frederiksham a qualche distanza all’ovest, 
è un' altra piazza forle il eui porto è pur@ senza 
fondo, ma la baia può servise di posto di osserva- 
zione di rifugio ad ra o ad. una cro- 
ciera. 

A-cinque o sei | 
che della Kimeme , 
lare, citta piccola , 
porto, è per le sue fo zioni 
caserme capaci di 1%m. uomin 









est fra lo due boe 
alin , gorio mili- 
ole per un bel 
i cantieri e le 
Îî può stan- 


| sposti a elisse 


ziare una flotta , ma il suo poriò di stazione | 


d'inverno a una divisione e ad una Mottiglia della 


marina russa. Lovisa , piccolo porto meno impor- | 


lunte consuna cittadella ,. è preceduta da una baia 
vantaggiosa come quella di Frederiksham. Dirémo 
lu stesso delle due baie di Versteriy e di Borgo e 
ci affrettiamò;di giungere a Helsingfors, capitalo 
russa della Ethlandia , che ha per cittadella , a 
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» 





| 
| 
| 








mezza lega nel mrae, la celebre piazza di Sveaborg, 


| detta la Gibilterra del nord 


Helsingfors è una città di 10,000 abitanti , non 
compresi i soldati e i marinai, situata in una forte 
posiziohe, sopra un capo, in mezzo ad una baia, 
di cui Sveaborg protegge l’entrata. Di fronte a 
quindici leghe è il porto di Revel sulla costa me- 
ridionale del golfo di Finlandia. 

Il porto ha trenta piedi di acqua, e però pos- 
sono stanziarvi i più grandi vascelli di linea. La 
città è ben fortificata e fiancheggiata da due forti, 
Ulrie-Borg e Brubéi due o tre chilometri più 
oltre innalzasi IZ rg che è com- 
posta di sette Tal 
isolotti, uniti cond 






















apresi sulla radi 
stazione. I ripé i 
0 tagliate nel 
lezza di 45 piedi 
ge un faro. Il più 
oe (Nia grand’ isola 
portante è il Gustafs- 
dove sono la cittadella 
: iscono l'acqua a tutti 
‘ortiche ne' mancano. Un ottavo isolotto, 

staccato d'*Wuesto gruppo e detto Skaniz-Lande , 
presentà al maré due formidabili fronti di batterie 
dirette conti i di Sveaborg , e infine il 
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tabili della società, quella ‘che presiede alla 
produzione industriale, che' lavora ed vaffa 
tica per procacciare a-sè onesto vivere: dgli 
altri comodi e morbidezze. Hal LO) 
stato un buon pensiero quello! di: unire 
al Carro delle arti riunite il Carrosdella | 
stampa. Gli avversari del progressojso: 
contro chi dirigono i loro strali se 
tro la stampa? Per essi la st 
emissario di tutti gli errori, 
menti degli individui come d 
beata ignoranza sarebbe stata, 











corrotti. da) ) 

Queste esagerazioni sì ripetono nei" gior- 
nali religiosi, si predicano dal p 0: la 
stampa ha cessatoli essere utile , tostochè 
fu adoperata a divulgare tutte.le produzioni 
dell'ingegno, in luogo di pubblicare sol- 
tanto ciò che piaceva a Roma e poscia alla 
censura ecclesiastica. Pochi trovati sono da 
tre secoli sì acremente combattuti, quanto 
la stampa, scaturigine di molte altre inven- 
zioni e della diffusione dei lumi è delle 
scientifiche cognizioni in Furopa ed in 
America. ‘90° INIT 

Il Carro della Stampa precedente il Carro 
delle Arti unite significa che i progressì 
dell' industria sono opera della stampa, che 
senza la pubblicità, le invenzioni sono ste- 
rili e le società si muovono a stento} le 
scienze sono il retaggio di pochi privilegiati 
e l'ignoranza il destino de’più, l'arbittio la 
legge comune , e la giustizia un assùrdo. 
L'unione dei due Carri simboleggia la. soli- 

darietà di tutte le arti, di tutte le ind x 
| l'appoggio vicendevole che la scienza pre- 
sta all'arte e l’arte alla scienza. 

Ma lasciamo le riflessioni che la proces- 
sione d'oggi ci suggerirebbe, per n 
| eome certi predicatori che dimenticano l’ar 
| gomento principale, per istemperarsi'in 

gressioni. a 
l' La processione è stata ordinatissima e 
| splendida. La via di Dora grossa, piazza 
| Castello, lavia di Po e piazza Vittorio Ema- 

nuele erano affollate di spettatori, ansiosi di 
| vedere passare i due Carri. I balconi e le 
| finestre delle vie percorse dalla processione 
| erano quasi tutte ornate di tappeti. Un drap- 
| pello di guardia nazionale apriva la proces- 
| sione: seguiva il coro e la musica di artisti, 
che intuonavano il bello inno del sîg. Mar- 
| gary, della Regia Tipografia, intitoluto: Il 

Piemonte e la stampa. 
i Veniva quindi il Carro tirato ad 8 cayalli 
\ elegantemente bardati: sopra di esso era 
| collocato un torchio , il cui piedestallo qua- 
drato aveva i ritratti del Guttemberg , dell' 
Aldo Manucci, dell' Elzevir e del Bodoni. 
Lo seguiva la numerosa schiera de' tipo- 
grafi , de’ cartolai, e degli altri operai divisi 
per ramo d' industria e colle rispettive ban- 
diere. 

Il secondo Carro tirato a 12 cavalli, era 
preceduto dalla musica della guardia na- 
zionale, e gli tenevano dietro i cultori delle 
arti liberali. : 

Un drappello di guardia nazionale chiu- 





il piccolo isolotto di Kungs-Holm fiancheggia il 
precedente con due batterie. 

L'imperatore Nicolò ha fatto costruire da pochi 
anni una diga che unisce Sveaborg a Helsingfors, 
prendendo per punti di appoggio alcuni isolotti 
deserti, onde accrebbesi l'importanza. di queste 
piazze che contengono ambedue cantieri di costru- 
zione e di riparazione, officine, fonderie, vasti ma- 
gazzeni, caserme e quanto si appartiene ad un 
grande arsenale di marina militare. Helsingfors e 
la sua rada servono di stazione ordinaria ad una 
delle tre squadre russe del Baltico ; Sveaborg è 
più specialmente destinata alla flottiglia di guerra, 
ed ha un aspetto, assai formidabile. Da che il 
braccio di mare che separava le due piazze è di- 
viso da una diga, non si pub più entrare, nella 
rado di Helsinglors, che per il passaggio di Svea- 
borg, passaggio molto angusto eil esposto da ogni 
parte a fuochi incrociati. 

Di questo capo d'opera dell’ architettura mili- 
lare, costruito dagli svedesi, credesi impossibile 
la presa, ma polrebbesi, secondo alcuni, bombar- 
dare dallo Skantz-Landet, abbrucciando i cantieri, 
i vascelli e le flottiglie di guerra. Checchè ne sia, 
la popolazione di Helsingfors sta ora in. grande 
apprensione, che la flotta combinata tenti di sfor- 
zare rapidamente il passaggio con un buon vento, 
anche sotto le bombe; ovwero., che, lasciando 
Sveaborg alla destra, vada sopra Helsipgfors dalla 





bolica invenzione del (Guttenberg; ne 
nelle moltitudini , i i si 
pervertiti, gl’intelletti non - 


dolata, — 
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deva la processione, che dalla Piazza Vit- 
torio Emanuele s’ incamminò per la via di 
Po, Piazza Castello e via Nuova nella Piazza 
S. Carlo , ove i congregati si separarono fra 
felicitazioni ed acclamazioni festose edi carri 
rimangono esposti alla pubblica curiosità. 

Nel ritorno incominciò a scendere una 
fitta pioggia, convertitasi in acquazzone, 
con tuoni e lampi : gli spettatori cercarono 
rifugio sotto i portici; ed addio corsa e lu- 
minaria dei giardini pubblici. 

I musei, la pinacoteca e le sale dell’espo- 
sizione delle belle arti continuarono però ad 
essere ammirate da migliaia di visitatori, la 
maggior parte delle provincie e degli stati 


nl Di. 
.—— INTERNO 


TTI UFFICIALI 


S. M., con decreto firmato nell'udienza del 4 

lo corrente; ha collocato in aspettativa, senza 

stipendio, il cav. ed avv. Vincenzo Uras, tesoriere 
della provincia d'Isili. 

Con altro R. decreto della stessa data, il sig. 
Giacomo Bordigoni, esattore a Seni, venne nomi- 
nato tesoriere provinciale e destinato quindi, con 
ordine ministeriale della stessa data, ad esercitarne 
le funzioni nella provincia d'Isili. 

Con R. elenco del 4 maggio corrente e relativo 
ordine ministeriale della stessa data, il sig. An- 
drea Fregonara, scrivano straordinario nel mini- 
stero delle finanze, fu nominato esattore delle 
contribuzioni dirette, e destinato all'uMicio di San 
Sebastiano. È 

S. M., con decreW del 4 di questo mese, ha in- 
caricato Paolo Deangelis, allievo verificatore dei 
pesi e delle misure, di reggere provvisoriamente 
‘l'ufficio di verificazione d'Alessandria. 

— Con R. decreti del 4 maggio corrente e con 
ordini ministeriali della stessa data, ebbero luogo 
le seguenti nomine e disposizioni nell'amministra- 

‘zione dell'insinuazione e del demanio. 
Boccardo Carlo, insinuatore a Savona, nominato 
ricevitore de] bollo straordinario e destinato all'uf- 
— ficio di Genova; 
Dattier Andrea, emolumentatore a Genova , 
con] insinuatore e destinato all’uMzio di 









lelli Costantino, emolumentatore a Nizzo, tra- 
slocato a Genova; 
_ Franchi avv. Tito, insinuatore a Spezia, nomi- 
mato emolumentatore e destinato a Nizza ; 
Bersano Francesco, insinuatore a Lanzo, traslo- 
| cato a Spezia ; 


|‘ Poaho Pietro, id. Voltri, id a Lanzo ; 


__* Cagnone Pièiro, segretario della direzione di 
Cuneo, nominato insinuatore e destinato a Cuneo; 

Muffone Antonio, insinuatore a Torriglia, no- 
minato segretario di direzione e destinato a Voltri; 


sferilo a Genova; 
Billiet Maurizio, id. Annecy, id. a Ciamberì. 


— La Gazzetta Piemontese pubblica la legge in 
data 4 corr. che autorizza la divisione di Genova a ri- 
partire nell'anno 1854 un'imposta di I.. 650,mila per 
far fronte alle spese dello stesso esercizio, e la 
provincia di Genova ad accrescere fino a lire 


speciale. 

Pubblica pure la legge del 4 corrente per la 
costruzione di un ponte sul torrente Coghinas, 
nell'isola di Sardegna. 


——_—__ _——_—_T" rr 


FATTI] DIVERSI 


Teatro Nazionale, Si sta preparando un nuo- 
vissimo dramma del sig. Michele Uda-Baylle, 
poeta della drammatica compagnia Giardini, in- 
titolato : Amante e Madre, La suddetta produzione 


nella sera di sabbato, 20 del corrente mese, in 
occasione della beneficiata della prima attrice 
Carolina Fabbretti-Giardini. 


n——a—_———6 


parie occidentale. E lo stesso governo russo ha 
fatto or ora trasportare a Pietroborgo il denaro 
della banca di Finlandia, e deporre nelle cantine 
gli archivi della provincia. Il granduca Costantino, 
secondogenito dell'imperatore e grande ammi- 
raglio di Russia era nel mese di marzo a Helsingfors 
per organizzare la difesa di questa piazza ed ispe- 
«zionare la flotta e la flotiiglia, allora rinchiuse fra 


l'imperatore Nicolò, che aveva fatto un giro nella 

Finlandia per istimolare la popolazione in favore 

bei usa russa e avvisare ai mezzi di difendere 
le coste. 

Partendo da Sveaborg, per dirizzarci alla città 

di Abo, giriamo il capo Hango che forma la punta 

più meridionale della costa finlandese, e domina 


al sud. Sul capo ergesi una fortezza chiamata Gu- 
stafsvoern, con una bella rada da egni Jato. Quella 
del nord dicesi la baia di Hango, disugualmente 
profonda, ma quella del sud una belona e sicura 
stazione. 

Non si può arrivare al porto di Abo che attra- 
verso i canali e le sinuosità del suo arcipelago 
esteso come quello di Stoccolma. Questo porto è 
incapace di bastimenti da guerra che ne stanno 
__ fuori, nella baia d'Ersta; è la città dello stesso 
“inome (di 12,000 abitanti) per essere vicina a Sluc- 
colma, era’ altre volte la capitale della Finlandia. 





verrà rappresentata per la prima volta in Torino | dire del Times , che l'imperatore di Russia con- 


i ghiacci. Pochi giorni dopo è arrivato in persona | 


l'entrata del golfo al nord, come l'isola di Dago | 






L'OPINIONE. GIORNALE PLITIU 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il Moniteur dà notizie soddisfacenti della Persia 
e dell'Epiro. Egli annunzia che il governo ponti- 
ficio fu soddisfatto dalle dichiarazioni della Francia 
e dell’ Inghilterra in favore dei neutri, che il prin- 
cipe Luigi Luciano Bonaparte ebbe a Fiorenza una 
bella accoglienza e che S. A. ha lasciato la ciità 
il 1° maggio per tornare in Francia. Infine pub- 
blica il bilancio mensile della banca di Francia, 
il qualé constata un grande aumento dell' incasso 
e una notevole diminuzione dei portafogli. 

I direttori della banca hanno , nella loro riu- 
nione di ieri, elevato a 5 1j2 p. 010 il tasso dello 
sconto. 

GERMANIA » ; 

Il conflitto ecclesiastico nel granducato di Baden 
va sempre crescendo. Una comunità cattolica 
Kirlacb, avendo alla testa il suo parroco, ha di- 
chiarato di rimanere cattolica, ma di non voler.più 
riconoscere il papa e l'arcivescovo. 

Dall'altra parte l'arcivescovo ha in progetto di 
procedere all’ interdetto, che avrebbe per conse- 
guenza la chiusura di tutte le chiese e il divieto 
di ogni funzione ecclesiastica e persino dell'am- 
ministrazione dei sacramenti. 

Si scrive ai fogli tedeschi che il papa ha rice- 
vuto l'inviato badese, conte Leiningen, in udienza 
che durò circa un'ora. Il papa sarebbe disposto 
venire ad un accomodamento purchè fossero mo- 
dificate le sue istruzioni. Del resto la corte di Ro- 
ma persiste dell'approvare il.contegno dell'arcive- 
scovo di Friborgo. Pare che il sno esempio venga 
ora imitato anche dal vescovo di Limburgo che 
ba incominciato un eguale conflitto col governo 
del ducato di Nassau. 

PRUSSIA 

Berlino, 8 maggio. Oggi circolavano in questa 
città, e nominatamente alla borsa, una quantità ‘di 
voci, che saranno bensì state sparse da specula- 
torî, ma che ad onla di ciò sono di somma rile- 
vanza ed hanno in sè alcun che di vero. Dicevasi 
che il sig, de Manteuffel si sia trovato nella neces- 
sità di offrire la sua dimissione e che questa fosse 
già accettata ; che S. M. il re abbia incaricato il 
feldmaresciallo Dohna di formare un nuovo mini- 
stero; che il conte abbia chiamato in seguito di 
ciò il sig. de Bismark-Sehonhausen da Franco- 
forte; che questo diplomatico sia destinato ad as- 
sumere il portafoglio degli esteri, mentre il conte 
Dohna s'accontenterebbe della presidenza del con- 
siglio ; che il ministro della giustizia Simons sia 
stato sostituito dal presidente Goetze, noto seguace 
del piccolo ma forte partito ; che il sig. von der 
Heydt e de Raumer rimarranno ai loro posti, men- 





tre è ancora incerto se il sig. de Westphalen ri- 


\ terrà il suo portafoglio. Il principe di Prussia, ag- 


| giunge la fama, sro da 


Vassallo Giuseppe, insinuatore a Ciamberì, tra- | 


‘68,230 20 il limite normale della sua imposta | 


Abban- 
-Baden 


donato Berlino e sarebi 
dove si trova la sua illustrissima consorte. 

Berlino, 9 maggio. Sotto la presidenza del sig. 
Koch ebbe luogo oggi una seduta della co 
stato. L'accusato era il capellano Gavazzi di Koss- 
mir. L'accusa consisteva in ciò che Gavazzi aveva 
venduto a due parroci cattolici un biglietto d* a- 
zione di Mazzini a due talleri (8 franchi) e quindi 
si era reso colpevole dell’ atto preparatorio all'alto 
tradimento. Uno di quegli ecclesiastici dichiarò di 
aver ricevuto quel viglietto in presenza dei testi- 
monii che non conosceva, e di averlo più tardi 
lacerato. L' altro depone di aver pure comperata 
l'azione da Gavazzi, ma che Ja perdette subito 
dopo. 

Più tardi in una visita domiciliare intrapresa 
dalla polizia presso un altro prete si è trovato re- 
almente un viglietto di Mazzini, ma egli non-sa 
come sia pervenuto nel suo armadio. Le prove 
dell'accusa erano così deboli, che lo stesso av&o- 
cato fiscale opinò per l'assoluzione , che fu pure 
pronunziata dalla corte. 

RUSSIA 
Le ultime lettere da Pietroborgo portano, al 


certa un vasto campo in Polonia sulle frontiere 
della Gallizia, e raduna un gran corpo d' armata 
sul Dniester, ì 








1 russi trasportarono la sede 
versità a Helsingfors, non perchè più vicino 
a Pietroborgo, ma eziandio hè le sue fortifica- 
zioni, il suo arsenale marittimo, la fortezza di So- 
caborg e la presenza di una flotta danna.al go- 
verno russo un punto d’ appoggio più impò- 
nente. 


governo e l’uni- 


Finlandia, colpa del re Gustavo IV, il quale, f 






Diemente preso da 
la in quella funesta 
pdia , esso Gustavo 
offerta alla stessa 
\ (maresciallo Ber- 
e occupa anche 





Sveaborg è la fi 
avendo un gene 
la sua patria all 
slavo, ‘ crede 





ritenere quella fotte 
invadeva la Finlandia 


due terzi di quell’ immenso lita 
senza rivalità in un mare, dov 


| queste manovre: 


























Fu nel 1808 che. il regno di Svezia perdette h 
i 








Noi abbiamo ricevuto Artico i fogli di 
Nuova-York fino al 30aprile. Il trattato di Gadsden 
fu ratificato dal senato, ma non senza importanti 
emendamenti. La porzione di terreno conceduta 
dal Messico agli Stati Uniti fu ridotta e la cifra 
dell’ indennità da pagarsi a San Anna fu portata 
da 20 milioni a 10. Le quistioni relative ai diritti 
di passaggio attraverso t'istimo di Tehuantepoe 
furono scartati ; il nuovo trattato stipula soltanto 
protezione e sicurezza per la strada che sarà aperta 
sopra questo istmo. Credesi che la convenzione 
così modificata sarà ralificsta e dal presidente 
Pierce e da Santanna, che per bisogno di denaro 
passerà sopra lulti gli emendamenti. —(Presse) 


—_—rr—+__ __ 


AFFARI D'ORIENTE 


Dai confini bulgari in data. 3 maggio abbiamo i 
seguenti ragguagli sul passaggio del Timok per 
parte dei turchi e sulla battaglia di Calafat del 17: 

« Il comandante dell’ importante stazione di Ra- 
covicze avendo avuto notizie che i russi avevano 
abbandonato alla sinistra sponda del Danubio all’ 
insù di Gru)a parecchie barche, diede l'ordine al 
maggiore Omer di mandare un distaccamento in 
ricognizione e di far condurre quelle barche alla 
destra sponda. Una divisione turea forte di 30 uo- 
mini passò il Timok e s'avanzò fino a Izvor senza 
incontrare truppe russe, ma non ritrovò più le 
dette barche. La spedizione non ebbe altro risul- 
lato. » 

Di gran lunga più interessanti sono i dettagli 
che abbiamo sulla battaglia di Calafat del 17 di 
aprile: 

« Neldetto giorno i russi marciarono sopra Ca- 
lafat in tre colonne: da Pojan ( verso Tschuperi- 
schenî) Garafone e Maglavit; il corpo consisteva 
d' infanteria , cavalleria ed artiglieria, 1 turchi ac- 
cettarono l' invito e s' avanzarono colla cavalleria, 
l'infanteria dei baschi-bozuk e l' artiglieria; l' ala 


sinistra dei operava da Poiana contro 
Tschupe attaccata dai turchi con tale 
accanimento dovettero ritirarsi anche l'ala 


destra ed il Ò 

«I russi furono respinti oltre Poiana e perdettero 
in quel combattimento che durò dalle nove di mal - 
lina alle tre pomeridiane, oltre 200 morti. Il nu- 
mero dei feriti 2îgnoto. 1 turchi ebbero 40 morti e 
60 feriti, fra i primi anche il magg'ore dei baschi- 
bozuks. Questo combattimento favorevole in ogni 
riguardo ai turchi fu diretto da Halim bascià. Il 
giorno appresso s' avvanzò nuovamente un reggi- 
mento dî cavalleria russa con quattro cannoni 
onde prendere ì morti, ma fu respinto dai turchi. 

« Essendosi irussi ritirati dopo i combattimenti 
del 17 e 18, i turchi deliberarone di prendre l’of- 
fensiva. Halim bascià s' avvanzò il 30 aprile con 7 
| battaglioni d’ infanteria, 3 reggimenti di cavalleria, 
| 24 cannoni ed una divisione di troppe irregolari ) 
| il centro mosse verso Bailesti. Onde appoggiare 
l'ala destra , una considerevole truppa passò il 
Danubio presso Lom Palanca eRahova. 

« A tenore delle ultime notizie i turchi hanno oc- 
cupato Craiova, e spinsero i loro avamposti fino a 
Slatina, : 





















maggio qu: so : 

Fin dal 17 a radunano da tutti i distretti 
della Serbia i @OMIadini coscrilti per tenere delle 
grandi man Non si sa qual durata avranno 


di artiglieria si fanno 
“con cannoni-di chè quei di metallo sono 
internali a Kragujevaz. 

| Il contadino serbo è oltremodo. voglioso di 
guerra; esso si lagna contro il governo che lo fa 
manovrare sì lungo tempo e non lo conduce mai 
alla pugna. Il governo fece spargere fra il popolo 
la voce ch’esso ha in mira d' imporre un impo- 
sta straordinaria ; tutti si dichiararono pronti al 
pagamento. ‘ 


———————__—nn__T_r_r__—_—r_—_——__eowewvP—»e _ 
Svezia sono troppo deboli per controbilanciare la 
sua potenza. 

Ma la Francia e l'Inghilterra hanno oramai in- 





\ stati e porre un argine alle usurpazioni délla 
Russia, che agogna tuttavia al possesso di Koeni- 
sberg e di Danzica. 

Ma di amo alcun che dei principali porti del 
golfo di Botnia. All'entrata di questo gran golfo si 
presentano anzi tutto i due arcipelaghi di Abo e 
di Aland, il primo dei quali ha 15 leghe di esten- 
sione, l'altro 14, e si compongono di una mol- 
titudine grandissima di isole e di isolotti di ogni 
grandezza. 






sval, 
da 1000 a 
bisogno. 


itea , che sono borghi 
one stazioni in caso di 
sta dî Finlandia al nord di Abo, 
conta più importanti e porti più grandi che 
non quella di Svezia; e sono: Nystad con 3jm. 
abitanti; Brunborg con altri 3{m. alla bocca del 
mo, punto centrale di [fresco indicato alle 

di terra per la difesa delle coste da Abo a 
3 Christinistadt , con 2000 abitanti; Vasa con 
, grande città per quelle contrade deserte, 
davanti al porto, ha un pelago molto 
; finalmente Uleaborg , un'altra gran città, 

CO 


vu 





“nua Îl tentajivo di Sarzana dell'anno passato. » 


trapreso di assicurare l'indipendenza di questi due | 








La notizia della sconfitta del generale Liiders 
fra Silistria'e Rassova ha prodotto qui un’impres- 
sione varia. Gli uni deplorano quel fatto. La parte 
più agiata della popolazione desidererebbe veder 
umiliata la Russia, perchè a lei assai più perico- 
losa del turco stesso. La conoscenza delle cose 
politiche comincia a penetrate in quelle masse 
bellicose, è se essa proseguirà in senso ostile alla 
Russia e si diramerà per tutta la Turchia europea, 
la Russia cesserà tantosto d'esser pericolosa nel 
levante. 

Alenore delle ultime lettere che riceviamo dalla 
Bulgaria i russi commettono nella Dobrugia molte 
crudeltà, specialmente contro quei poveri cosacchi 
i quali già da molti decenni si rifugiarono in 
quelle contrade onde sottrarsi alle persecuzioni 
dei russi. 1 vecchi, le donne ed i fanciulli furono 
presi, legali e trasportati nell'interno della Russia. 
Tutto il bestiame da macello ritrovato nella Do- 
brugia fu spedito nella Ressarabia. 

A Sciumla stanno concentrati 60,000 uomini. 


——————__nnen 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Pranzo — Oggi (16) .s' : 
sce un banchetto nella wasta sala dell’ albergo — 
Trombetta, stato promosso da alcuni deputati 
festeggiare il sesto anniversario dello statuto. Il 
numero dei soscritti ascendeva ieri ad oltre 70 de- 
putati e 30 senatori, . 

Concerto al teatro Regio. leri sera ebbe luogo 
il primo concerto della società pio filarinonica al 
teslro Regio. Sebbene per l’ indisposizione del 
signor Monari il programma stabilito abbia do- 
vuto subire quella medificazione, pure il concerto 
nelle parti che furono eseguite non poteva rfescire 
più gradito al pubblico e meglio applaudito. .. 

Ammirammo specialmente la maestria delle s0- 
relle Ferni che ebbero l'onore di molte chiamate , 
e furono così gentili di accondiscendere alle rei- 
terate domande del pubblico di ripetere l' ultimo 
pezzo del Carnevale di Venezia, eseguito con 
tanta precisione ed abilità da emulare i più rino- 
mali suonatori di violino, Fra gli aliri pezzi ebbe 
l'onore della chiamata e della ripetizione la marcia 
vocalizzata a voci sole in coro di Cherubini, com- 
posizione veramente straordinaria ed eseguita dai 
numerosi cori con molla esattezza ed espressione. 

Arresti, — Sentiamo che a Lerici furono arre- 
stati 12 individui. Ignoriamo finora le cause ed i 
particolari: da Genova furono spedite a quella 
volta tre compagnie di bersaglieri sul Malfatano. 


signi di questa notizia , aggiungiamo 


quanto leggesi nel Corriere Mercantile: © © —. 

« Scrivono dalla Spezia in data d’ ieri: 

« Ieri mattina (13 ) sull’ albeggiare, un basti- 
mento si accostò alla riva orientale del mostro 
golfo , e ne sbarcarono fra Lerici e la Punta del 
Corvo, gli uni dicono 50, gli altri 70 persone ar- 
mate, e cominciarono a sbarcare vari ; 
probabilmente armi e munizioni. Subito furono 
spediti carabinieri e b verso quel luogo. 
Gli sbarcati presero bug no il monte, aleuni 
però vennero arrestati ; SÌ sequestrarono 150 fu- 
cili, munizioni, una forma per far palle, ece. Il 
bastimento si era allontanato. Correa vote pel 
paese che agli sbarcati si dovessero unire emigrati 
o soggiornanti qui, o venuti per terra , ma finora 
non abbiamo veduto alcun movimento. » & 

« Non una sola, ma parecchie lettere dello stesso 
tenore giunsero dalla Spezia, e però “que: 
esatta la riferita versione del fatto. | N 

« Essa spiega la partenza, accaduta ieri, del 
vapore Malfatano, spedito solleeitamente alla volta 
del golfo con tre compagnie di bersaglieri. 

« Di questo tentativo si udiva buecinare da oltre 
15 giorni , e per le piazze e pei caffè se ne faceano 
congetture e novelle diverse, variando ail' infinito 
però nell’indicarne i mezzi ed il luogo preciso. 
Circostanza notata altre volte, la quale permette d 
credere che anche questa incredibile e pur 
impresa deriva dalla solita origine, e forse con 


Genova, 15 maggio. La commemorazione anni- 
versaria, che già il popolo è avvezzo a € e 
la festa dello statuto, venne ieri celebrata 


come nello sco 










come quella di Pitea in Isvezia , essendo situ 
aun solo grado del circolo polare, è priva del 
luce del sole per 15 giorni, nel solstizio d’inve: 
e vede il sole sul suo orizzonte senza che tram 
per altri 15 giorni nel sostizio d’ estate. Le mi 
allora matarone ff un mese. Nell'inverno il 
mometro discende a 35 a 40 gradi di ghia 
mentre in un mese della state, il calore è 
sivo, e le lunghe notti invernali sono talvo 
schiarate dalle aurore boreali del polo. —— 
Ciò nel golfo di Botnia. In quello di Finlandia 
alquanto più meridionale ; in estate si hanno sol- 
tanto due ore di nolte , e appena un'ora di oscu- 
rità completa fra i due erepuscoli. Insomma l'anno 
in quella contrada dividesi in quattro mesi di or- 
ribile ghiaccio a 20 è 30 gradi, quattro mesi di 
nevi, di pioggie e di brume, e quattro mesi di 
eslate senza primavera e senza autunno. Non e' è 
dunque stagione mezzana. Le nevi e i giacchi ven- 
gono tulto a un tratto e non sì tosto è sciolto il 
ghiaccio, che prorompe ad un tratto la state e il 
sole sta quasi sempre sull’ orizzonte nei mesi di 
giugno e dì lugliò. Notiamo prima di finire che 
in quest anno i ghiacei non erano ancora disciolti 
a Pietroborgo e a Cronstadt il 18 aprile, qua 
lunque sia stato annunziato che erano ; 
dal 12, e che ordinariamente la Neva 
ghiaccia che ai primi di maggi La 








- cui ered 


Sui mezzodì si adunavano le autorità nella chiesa 
ro) mentre sulle piazze e nelle vie cir- 
‘schierate le legioni della milizia 
e le truppe del presidio. Alla solennità 
intervenivano coll'intendente generale e 
comandante generale della divisione il magi- 
strato d'appello, l'ufficio dell'avvocato generale di 
S. M., il sindaco col corpo municipale, i tribunali 
di prima cognizione e di commercio, i professori 
della regia università, il corpo consolare, lo stato 
maggiore generale delle regia marina, il corpo in- 
segnante e uno scelto drappello degli alunni del 
ginnasio civico e del collegio nazionale. Compiuta 
la sacra cerimonia le legioni della guardia nazio- 
nale, e i varii corpi della guarnigione difilavano 
in.gran tenuta, e marziale contegno lungo la via 













parola dell'Italia. 
l'Austria onde trascinarla 
0 occidentali, hanno per 
® un certo abbandono dell’Ita- 
lia, anche per parte dell'Inghilterra, la quale mo- 
strò sempre per essa molta simpatia. Ne segue da 
ciò che tutto quanto sì fa dall'Austria è portato 
alle nuvole, e che srt mal capitato quegli che 
volesse mostrare come in | queste. amnistie e 
concessioni non vi sia al le un inganno, è che 
non furono nè amnistiati, nè nè sciolti dal seque- 
stro quelli che realmente potevano trar vantaggio 
da queste misure. 

Sarebbe perciò utile che i vostri giornali mo- 
strassero la verità, giacchè bisogna bene che tosto 
o tardi questa venga alla luce del giorno è che si 






‘ Carlo Felice, alla presenza dell' inlendente gené- | sappia che finora non furono che parole è deri- 


rale, del comandante generale e del sindaco, col- 
locati presso l’airio del teatro ; ed ivi i più segna- 
Jati fra i tiratori del bersaglio della milizia nazio- 
nale ricevevano dalle mani. dell’ autorità i premi 
destinati, e quindi si riunivano alla fila dei loro 
compagni d'armi. ee: 
© Alla sérà i pubblici edifizii e le abitazioni dei 
cittadini, specialmente lungo le vie Nuova, Nuovis- 
sima e Balbi, erano illuminate. Ed il teatro , illu- 
minato pur esso splendidamente, era affollatissimo 
di spettatori. 

A malgrado del numeroso concorsò , che du- 
rante il giorno occupò tutte le contrade della città, 
non ebbe a deplorarsi il‘benchè menomovincon- 
veniente. (Gazz. dî Genova) 

"a TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Firenze, 11 maggio. 
‘. Nell'ultima mio vi narrai di un frate ‘al quale il 
governo aveva dovuto proibire la predicazione 
+ perchè esorlava il clero ad emanciparsi, 0 meglio 
a violare le leggi dello stato: oggi mi accade di 
dovervi raccontare un’ altra prodezza fratina di 
genere diverso, meno clamorosa, ma più triste. 

Sere sono, un' attrice della compagnia comica 
“francese, fu colta dal male fra lo scene. Il medico 

- chiamato riconobbe:che st trattava di una conge- 
‘stione polmonare. All’infermà, portata in sua casa, 
furono apprestati tutti | rimedi suggeriti dall' arte 
medica ; ma questi non poterono impedire il pro- 

so del male, per cui ln poveretta fu ridotta a 

— talo'ché È medici crederono fprorito di pfinario 
i sacramenti, dato. al convento dei frati d 
S. Marco a, 4 pe "Sl 6 dopo poco 
due di quei religiosi si presentarono in camera 


della malata. Siccome qu a iravagliata da 
forte asa , il medico e l'i lera, pregarono 
quei reverendi padri a voler abbreviare il più pos» 


sibile la confessione, iutoro l'inferma che anal 
poteva parlare. Com la confessione che fu r.- 
cevuta da. ambidue quei religiosi , con esempio 
nuovo è fortunatamente unico, e che con fioca ca» 
rità fu protratta per circa un'ora e mezza, 

gravo strazio della molata, Alfine ambidue i frati 
sì posero ritti al, piedi del letto, ed uno di essi di- 
chiarò che te agli confessati non impe- 
















dissero di darle l'assoluzione , essi non credeano 
di poterla assolve 
con giuramento gi lasciare il teatro, se mai tor- 
nasse 0 risan La poveretta rispose che non 
aveva aliro te, e che da quello Jager 

per sè e perla sua famigliola 
nl'anni non poteva ormai im- 
ehe abbandonando il teatro re- 













spi 
fluto, edlatidota dell'inferno , e presentan- 
dole ? diavolivehe già s' impadronivano di lei , si 
tolsero dalla a cacciatine da gente della casa 
indignata di quel loro procedere poco evangelico 
e per nulla cenfaconie al sacro loro ministerio. 
Ignoro i loro nomi: so che uno di' essi è bra- 


siliano. 

Il fa) ea ha prosentati arcivescovo 
un rapporto dell'accaduto. Fo ente l'in- 
ferma è tuttora viva, ed uabe i caritatevole 
| si è proferto a, ricevere dub cofaione ed 
‘. #ssolverla senza la promessagiurata richiesta dai 
frati. © ve 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 13 maggio 

Quest'oggi nulla dal Baltico e nulla dal Danu- 
bior: le notizia date dai giornali tedeschi e dai di- 
space telegrafici inseriti nei giornali inglesi sono 
false o contraddittorie, è quindi non meritano,che 
se neabbia ad occupare. I soli fatti certi è che 

“bisogna constatare, sono ; 


on 1, Gli sforzi fatti dall'inghilterra onde trascinare 
‘laSvezia e la Danimarca con essa. i 


1. La manovra del re di Prussia favorevole alla 
Russia ; la disgrazia del principe ereditario di cui 
messun giornale non osò dire una parola. 

8. L'imminente battagliavofferta dal principe 
Paskiewitz e che sembra volersi accettare dai 
turchi. Ù 


4. La posizione tanto precaria del re di Grecia, | 


che trovasi al Pireo una fregata prussiana incari- 
cata di riceverlo a bordo colla regina quando fosse 
obbligato. di abbandonare la capitale. Se questo 
sovrano non fosse tanto legato colla casa di Ba- 


viera e quindi con quella d'Austria si potrebbe | 


femere che la sua esistenza come re fosse compro» 
messa e che i suoj stati diventassero la preda del- 
l'Inghilterra, 

fi 


disparte le trattative pacifiche n 
che non hanno îl menomo 
e'volete? la confidenza è quasi 


cche io lusgl 


fondamento. 


p — ed il rialzo continua. 
s» 4 
ce © “ 
- , » 
x 1 s 








ove non promettesse prima | 







ì procurarsi le cose di prima | 
li frati insisi&tutero nel loro ri- | 











sione. 

Vi ho parlato dell'affare di Mentone e Roeca- 
bruna; nè crediate che questo sia finito. Credo 
saper di sicuro.che fra poco l’Austria dimanderà 
l'osservanza dei trattati, rammentando che essa 
aveva.dimandatò la restituzione di quelle due città 
al principe di Monaco, anche in occasione del 
trattato che essa aveva offerto non so più dopo 
quale battaglia del 1848. vr 

Gredo sapere altresì che anche ultimamente la 
sorella della duchessa di Valentinois, la quale, se 
la memoria non mi tradisce, è una principessa di 
Aremberg, trovandosi a Vienna parlò coll' impera- 
tore che con molto calore le testimoniò la sensa- 
zione grandissima in lui cagionata dagli ultimi 
avvenimenti di Mentone. Non oso nemmeno, per 
riguardo verso il Piemonte, ripetere Je parole che 
si prestano all'imperatore in questa circostanza. 

Qui si approva molto la via presa dalla du- 
chessa dilParma, e si vede con soddisfazione che 
quel piccolo paese possa ristorarsi dei danni del- 
l’ultima amministrazione del defunto duca. A 

Un decreto in data 10 maggio, inserito nel Mo- 
niteur di questa dichiara abolite le ul- 
time restrizioni € ione francese oppo- 
neva alla li ( ioni coll’ Inghilterra. 
Queste restrizioni era le introdotte nel regime 
doganale © una conseguenza del trattato di 
navigazione conchiuso il 26 gennaio 1826 tra la 
Francia e l'Inghilterra, e comeuna reciprocità di 
restrizioni analoghe che,inforza dell'atto di na- 


vigazione del 1666, figuravanomel codice marittimo 
inglese. 


In seguito l'Inghilterra rinu beneficio del 
suo atto di navigazione e isure prese 
a differenti epoche abolì la pro! e che col- 


pia, all'atto dell'importazione dall'Inghilterra , le 
selò greggie , i foulards erudi,.i.cachemires del- 
l'India, irhums, tafi iù cotone. Il decreto 
del 10 maggio completa queste misure successive 
e rimette interamente nel diritto comune le rela» 
zioni marittime e commerciali coll'Inghilterra,, 

1 giornali dî'’TPolone e di Marsiglia a 
grande allività dei preparativi marittimi è negli 
imbarchi. L'imb@reo della divisione Jorey, che 













crede più specialmente destinato a cont 
governo greto, sarà ) 


Le le d'Atene, ‘i 
cono, almente che 
l'insurrezione dell’ Ep 


capestro l'e- 
uo compagno 
imo mostrò penti» 
fece profonda i 

corsa al supplizio. 
commutata la pena di 
morte , in xia di in 18 anni di lavori for- 
zati in ferri. » (O T.) 

Russua. Scrivesi da Pietroborgo ad un giornale 
di Berlino : 

« La notizia del bombardamento di Odessa fece 
la più sinistra impressione sul ceto commerciale 
di questa capitale. » Così succederà anche in se- 
guito » si.yardicendo « se la nostra forza marilli- 
ma, destinata a proteggere il commercio e le coste 
si terrà nascosta al nemico. In versi, ditirambi , 
minaccie ecc. si fa molto, ma tanto meno in fattit 
Vengano pure! si ode ripetere, sapremo rice- 
verli] Ma se essi non si mostreranno appunio colà 
dove si desidera che vengano, la flotta russa si 
deciderà a sortire ? E se essa non sorte, verranno 
gli altri a cercarla ? E se gli altri non andranno a 
cercarla così diverrà del commercio, dell''ihdu- 


missario Giuseppe Varat 
Francesco Bartalis. Quest’ 
inento nell'ora 
sione sulla molti 
due compagni Wi 


| stria, del benossere generale ? » Così ragiona la 


classe degli industriali, mentre impiegati e soldati 
sì limitano a chiacchere e i nostri poeti di corte si 
abbandonano a sogni ed a ridicole eccentricità. 
Gretsch versa lagrime.di coccodrillo sull’egoismo 


| dell'Inghilterra e sulla corruttela della politica 


commerciale degl'insulani. Da tutte parti, egli 
dice, si odono voci di irritazione e di rammarico 
sulle vergognose mene dell'Inghilterra e sulla 
Francia che si lascia ingannare!!! » 

—0- 


— Sî legge nel meat : 
« Si serivè dalla Moldavia : Come vi ho già in- 


formato il 1, 2 e 3 maggio sono entrati nella Mol- 
davia tre reggimenti di dragoni presso Skulein ed 
altrettanti présso Leowa ed hanno ricevuto l'or- 
dine di recarsi in marcie forzate a Buzcu nella 


| Valacchia 
Questi soniò fatti sicuri della giornata, beninteso | 


« Questi sei reggimenti contano in tutto circa 8 
in 9000 uomini e non 26,000 come pretendevano 
aleuni fogli esteri. Appartengono alla seconda di- 
visione dei dragoni che fanno parte del secondo 












































L’OPINION®, GIORNATE POLITICO 





dati dal generale di divisione Mutrisoz , erronea- 
menie chiamato Montrésor. Sotto di lui comanda 
in qualità di generale di brigata il maggior gene- 
rale Wrede. Una parte di questa divisione si trova 
sul teatro della guerra in Asia. Grande ilarità pro- 
dusse a Jassy ìl bollettino vittorioso dei russi in- 
torno al bombardamento dì Odessa. » 

— Il Wanderer im Norden, foglio tedesco di 
Saona: contiene il seguente dispaccio elet- 
trico : r 

« Helsingoer, 8 maggio, 2 ore pom. Il vostro 
corrispondente O. serive da Stoccolma : Una parte 
della flottiglia cannoniera russa è stata colata a 
fondo da tre vapori di guerra inglesi. La maggicr 
parte della squadra inglese è ora davanti a Revel.» 


— Il regio generale Prim , conte de Rues, arri- | 


verà verso la metà di maggio per Varna a Sciumla. 
Omer bascià ha già ricevuto l'ordine d' Isabella 
conferitogli da S. M. la regina di Spagna e com- 
parve ornato di esso innanzi alle truppe. 

— Atteso che molli abitanti dei distretti dell’Al- 
banìa confinanti col Montenegro abbandonarono 
le loro case per timore d' irruzioni da parte dei 
montenegrini , il bascià di Seutari rilasciò un pro- 
clama tranquillante in cui è detto che al vladika 
sono pervenute certe dichixrazioni le quali gli tol- 
sero l'animo d'immischiarsi nella guerra, e che 
furono già prese le necessarie disposizioni onde 
respingere.i montenègrinì qualora dovessero ol- 
Irepassare i confini. Da Cettigne veniamo intanto 
a rilevare che il vladika ridurrà fra breve il suo 
esercito e desisterà dalla sua posizione minac- 
cevole. 

— La squadra francese passò al 10 il Gran Belt 
presso Ramso8; la inglese era il 7 a Sandoe. 
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UNA FOGLIA D'ULIVO PEL POPOLO 
per ELIHU BURRITT. .\ 


L'insurricrenza DELLA GUERRA. — Nel 1812 gli 
Stati Uniti d'America dichiararono la guerra alla 
Gran Bretagna a causa di certe ordinanze prese in 
consiglio, le quali distruggevano vil. commercio 
neutrale, ed in ragione ancora di un diritto pre- 
leso ed esercitato dalla Gran Bretagna, quello 
dell’'impressione sui suoi soggetti nei legni mer- 
Chintili delle altre nazioni quando sono in allo 
mare, Quelle cattive ordinanze furono rivocate 
he l'annunzio della guerra arrivasse in In- 
e la lotta fu continuata soltanto in ri- 
ressione. « La impressione dei 

» nostro governo « essendo a 
giusio titolo ata come una causa princi. 
pale della gu esta sarà continuata , fino a 
che la cousa non sarà rimossa. L'omissione di tal 
cosa in un trattato di pace, non la lascierebbe sul 









primo terreno, anzi potrebbe arrivare un abban- 





o e I gli Stati Uniti chiamerebbero in- 
0a part maggior parte del mari- 
mai americani, e ciò è constatato officialmente, che 
servitono forzatamente la marina inglese, erano un 


1800 all'incirca ; e per sopprimere questo abuso, 
noi tirammo la spada ed in prima gittammo via il 


fodero. Per prevenire la impressione di pochi ma- 
inni, il paese intiero fu soggetto, durante quasi 
ni, ai gravami, agli azzardi ed alle vicissi- 
i della guerra. Il nostro commercio cessò 
sull’ no, i nostri concittadini furono oppressi 
dalle tasse, i villaggi posti sulla frontiera del Ca- 
nadà ridoui in cenere, e la vera metropoli della 
repubblica fu presa, ed i suoi edifizi pubblici fu- 
rono incendiati dalle armate straniere. 
‘Finalmente la Gran Bretagna, dopo la caduta 


‘di Napoleone , si sent ‘libera di ‘dirigere le sue 


flotte e le sue truppe contro gli Stati Uniti escla- 
sivamente; ed il nostro governo, disperando d’in- 
durli ad abbandonare l'ingiusta richiesta, e ve- 
dendo solo un cumulo di calamità che seguirebbe 
l'ostinato proseguimento della guerra, diresse con 
molta saviezza i suoi inviati per conchiudere un 
trattato di pace, « ed omettere qualunque stipula- 
zione a proposito della impressione. », Le istru- 
zioni furono adempiute ; il trattato nom conteneva 
neppurè la più lontana allusione sulla impres- 
sione, nè prevedea l'arrendersi di ‘ogni marino 

nericano ritenuto*al servizio della marineria in- 
Giò per confessione del nostro proprio 

Gli Stati Uniti hanno chiamato invano 
> Ma fu poila condotta della Gran Bre- 
Î gguardevole con tale saviezza ? Quan- 
tunqui Mi debba riguardare come il partito 
vittorioso, non essendosi affatto arresa ai riclami, 
per cui la guerra fu accesa, pure a quale immenso 
costo evitò d'arrendersi ? Per conservare il privi- 
legio di prendere dalla marina mercantile ameri- 
cana pochi marinai va; ndi, ella soffrì tre anni 
di guerra, durante i qua î, circa 3000 de'suoi le- 
gni furono catturati dagli americani ; certamente 


più legni mercantili , che tutti i marinai che. essa | 


riscattò per diritto d'impressione. In f 
queste perdite, delle spese della > 
addizioni numerarie al suo debito ed alle sue 


, che n 


tasse, ella ritenne un ti anni pas- 
sali (1841) non si curò 
— Onor. Gug Say 


GueRRA E GIUSTIZIA. La 








è interamente 


inefficace per assicurare o avvantaggiare l'oggetto | 


chiè.si ha in vista, Le miserie che produce non 
hanno fine, e le armi non ristabiliscono il diritto, 


E vg altra parte în nessun modo rassetta la 


a fra le parti contendenti. La futilità e va- 
nità della guerra appariscono nei risullamenti delle 
grandi guerre che hanno lacerato il mondo. Dopo 
lubghi tormenti, in cui ogni nazione inflisse a se 
stessa e ricevè un danno incalcolabile , ta pace fu 


corpo delle riserve di cavalleria, e sono coman- | ottenuta con gioia , sulle basi e condizioni delle 
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di rinnovare. | 


cose prima della guerra. La giù - 
sercizio di un giudizio nella determinazione del 
diritto. Ora la guerra non soltanto annulla il giu- 
dizio, ma ne abbandona i risultati alla superio- 
rità della forza, o alla fortuna. Lo storico mili- 
tare della campagna peninsulare dice: « La for- 
luna assume sempre la sua supremazia nelle 
guerre, e soventi da un leggiero errore, tali» : 
seguenze disastrose emergono che in ogni età 
in ogni nazione l'incertitudine della guerra fu. 
cosa di proverbio. » Ed aggiunge in altro luogo, 
considerando la condotta. di Wellington: « Una , 
perdita di poche ore, un accidente, un giro di 
fortuna, ed egli sarebbe stato perduto? Ah! per 
ciò la guerra è sempre dannosa ed incerta, - è 
una ruota che volge precipitosa ed armata di fal- 
ce. » Ed un uomo intelligente potrà riguardar mai 
per cosa giusta una ruota precipitosa armata di 
falce ? — Onor. C. Sumner. o 

IL mostro PRINCIPIO. — Qual 
cipio? L'è questo: che noi’ gon 
questi stabilimenti militari ‘eome 
diranno : sono un male 
accetteremo solamente come u c 
e li diminuiremo sempre, e li vorremmo vedere 
abolire se lo, potessimo. Ora, che ho esposto, il 
principio, io temo-di coloro, che ae\gi! fo: 
scrutarè ne’ loro reconditi p 














della pace; ma chè pure, io cred 
commossi i loro Da e gem 
mento di umiliazione, se are 
ad abolire interamente: , Slibilimenti. Ora, 
essendo questo il nostro oggetto, ed il nostro prin- 
cipio che gli stabilimenti militari sono un male, 
noi sosterremo che essi producono malo. Ma si 
dirà, essi sono necessari per controbilanciare un 
altro gran male in Francia ed altrove, Sostengo 
che questo è un doppio male, Voi moltiplicate sol- 
tanto le cattive emanazioni del cattivo sistema. 
Il nostro scopo è di cercare a diminuire il male, 
e, s'egli è possibile, di abolirlo totalmente, Non 
v'è essere intelligente che possa negare un tal pen- 
siero, non v'è sano economista che possa mettere 
in disputa questa proposizione, che se. q ve 
armamento è conservato da nazioni civilizzate per 
mulua difesa 0 allacco, mentre entrambi poi pro- 
fessano una;sincera amicizia, l'una verso l'ultra ,. 
la pace sia necessaria alla loro pro- 
in tali circostanze , i lore 
ono pro rata, in gri 
oziazioni 0 tim , essi 
pro rata ancora, e lasciare lo 
ssa posizione di rapporti e di 
so dell'altra, - Riccardo Cobden 












di Parigi 15 maggio. - 
“In contanti In’iiquidazione 
Fondi francesi n 
8 POD 67 20 6715 
4 1j2 p. 070 U » 9375 
Fondi piemontesi 
18495 p.0}0 81 25 81 25 
1853 3 p. 0j0 50. » 50 25 
Consolidati ingl. 88 1/2 (a mezzodì) 





G. Romsarvo Gerente, 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 16 maggio 1854 
Fondi pubblici 
1848 5 0j0 17.bre—Contr. della m. ine. 81 40 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno]preced. dopo 
la borsa in cont,81 25 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
: dopo la borsa in cont. 81 75 
matt. in c. 82 82 25 82 80 60 81 50 
Fondi privati 
Az. Banca naz.— Contr. della m.in e. 1080 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 482 50 (vecchie) 
Id. in liq. 480 p-31 maggio 
Società anglo-sarda —Contr. del Pie sn 
la borsa in con 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 422 422 50 


x dd. in liq. 422 50 p.20 m é 
o a Cambi ha di 


Contr, della 


Per brevi scad. Pet. 3 mesi 
Augusta . 252 1)? 252 
Francoforte sul Meno 212 
Lione . . 100 » 99 25 
Londra . x ue 25 05 d 80 
Milano . w al 
Parigi . 1003" 9 > 
Torino sconto 600 
Genova sconto . 600 
M contro argento (*) 
0 Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. . . 20.01 20 04 
— di Savoia «i. 28 56 28 65 
— di Genova 79 » 79 10 
nuova 35 > 25 10 
Lea vecchia . 34 75 3A 85 
Eoso-misto : 
Perdita . 450 la 
() I biglietti si cambiano al pari lanca. 











SOCIETÀ ANONIMA 


f DELLE 


dal & sy 
Vv 


DELL'ALTA VALLE D'AOSTA 


Approvata con R. Decreto del 13 aprile 1854. 





—— —een9 +44 Gom— ————— 


Consiglio d’ Amministrazione 
Conte Francesco Annoni, Deputato 
Narare Canti, Negoziante 


(7, 
Un 
LA Barone Pietro Prorumo, Banchiere 
il. Francesco Vini, Negoziante. 


Due altri membri del Consiglio saranno nominati nell'Assemblea che verrà convocata 
con apposito avviso subito dopo chiusa la sottoscrizione. 


CaprraLe SociaLe ,000,000 


buito in azioni da L. 250 pagabili per decimi, il primo all'atto della soscrizione, 
lla distanza di un trimestre Fado dall'altro. 

Le miniere, gli stabilimenti ed i boschi, acquistati per un prezzo da determinarsi me- 

diante perizia, saranno rappresentati da azioni liberate formanti parte della suddetta somma 

di L. 3,000,000. 


UL 


Silvestro Lasacno, Fabbricante 


gl 





| 
Vantaggi degli Azionisti 
Il diyidendo è distribuito in parti eguali, fra le azigni liberate e le azioni paganti, benchè | 
per queste ultime non siano versati tutti i decimi, Prima però si preleva l'interesse del 6 
per 040 sul capitale. effettivo rappresentato da ciastuna di esse. bu } Ì 
Ogni 10 azioni attribuiscono diritto ad un voto; MA hessuno può avere più di 10 voti 


Osservazioni sull’impresa 
La Società possiede: 


E Quattro miniere notoriamente riechissime di ferro eccellente, una di minerale espa- 
tico per la fabbricazione dell' acciaio, unica nello Stato, non che tre cave di an- 
Ù tracite, tutte nell'Alta Valle d'AcsiMi 
II. Sei stabilimenti in attività forniti di tutto il necessario per la fabbricazione del ferro 
‘© e dell'acciaio, situati nella suddetta Valle. ;A 
Ladfiinigzione 


{ TII. Uno stabilimento pure în attività, situato alla Venaria Reale, per 
IV. Abbondanti provviste di combustibile vegetale, di cui è copiosamente fornita l'Alta 


| 


dei chiodi, e (unico in'Italia) anche delle viti ; 
. Valle d'Aosta. 


Non si tratta quindi di andare in cerca di miniere, di costruire stabilimenti e di far 
nuove esperienze, Il giorno stesso in cui la Società si costituisce, incominéia per di lei 
conto l'esercizio delle Ferrie 


Il momento per la costituzione della Società non potrebbe essera,più opportuno , atteso 
il sempre crescente aumento nel prezzo dei ferri. 


Apertura delle Sottoscrizioni 
La soscrizione è aperta dal giorno 8 al 20 corrente : 


#4 


In Torso presso il Credito mobiliare (via della Madonna degli Angeli, N° 15), e presso t alla, presery 


i sigg. Fratelli Canti (via dello Spirito Santo). 
In Gexova presso il sig. Francesco Viti (via della Maddalena). 


PAT ilet 
—___ tu 











Rue Neuve, N. 10, au A.er 








| collivazione e m 


| COMPAGNIA REA! 


| Compagnia di depositare. 
aver diritro d'intervenire al 










‘ adorno di 7 vedute incise in rame e di una 


I colla -Ciuta Daziaria e tutti i nuovi progetti 








D'AFFITTAÀ 
Dirigersi dal portinaio al N. 

—=—a=. SELL — = 
Libreria SCHMEPATTI, via di Po, N° 49 


IL RABARBARO 


etti Sudani - 


Marcellino e Gi 
prezzo cenl. 50, 


mento di sette i 
lpiano nobile. | 
Br Carlo. i 


{ 
LI 


introdoito  nell’eco- , 
nomia domestica, su9 | 
prepararlo, dei fraielli | 
Roda. — Un'opusgolo, | peaur de Dames, dont les modèles viennent 
, I | 










MODES DE PA 


rue de la. Madone des Anges, N. 
maison CEPPI, Purin. 
NOUVEAU MAGASIN 


Grand assortiment des plus julis cha- 


de Paris. 





Torino, presso l’Editore GIO. BATTISTA 


la Danimarca, la Svezi 


MAGG 
in via di Po, N° 56. 


RARA DEI MAR BALEI 


comprendendo | 
«la Finlandia, l'Estonia, °° 
la Livonia, la Curlandia e le Coste della Prussia © 


I, provveditore di stampe di S. M., 


h0 


Ridotta dalla gran Carta pubblicata dallo Stato-Magg. austriaco, e dietro‘ le Carte | 


, 


time eseguite dalla Marina francese e dall 


Ammiragliato inglese ed incisa imm 


uno de'migliori incisorinazionali, stampatain foglio della grandezza di centim. 84 per 68 


Prezzo L. 1 50. 


CARTA DELL'EUROPA | 





disegnata ed incisa in rame da STUCCHI, 
eguale formato della suddetta Carta del MAR BALTICO. 


Prezzo L. 2. 


NB.Si spediranno nelle Provincie 









(ANGLO-SARDA 
E 


pnisti della 
Azioni onde 
semblea ge- 
nerale che avrà Inogo il 22 corr. maggio 
alle.ore 7 1j2 pomeridiane, alla sede della 


Società in To via Madonna degli An- 
geli, N° 9. La 
i 
I: n ” 
DEPOSTO 


UNICO IN TORINO. 
CEMENTO ROMANO ai serRES- 


BOURGES presso. GAP, stato ricono- 
sciuto di qualità superiore ad ogni altro per 
acquedotti, vasche, cisterne, terrazzi, pa- 
vimenti interni camere, fontane, tini da 
conciatori, s gni, statue, addatto 
i muri applicandolo 
alcina, e simili altri usi 
vi 
o G. A. Micono i 
i, N. 33 in fondo al 
uu. 


Si rinnova l’invi 


come si fa 


| 
| 
| 
| 


IF er HISTORIQUE 


Pe 
DE SES ENVIRONS 
ET DES VILLES LES PLUS REMARQUABLES | 


DU PIÉMONT 


par le Chevalier PIERRE GIURIA 
Traduction par le prof. J. RAVOIR 
Un volume in 8° 


PIANTA DELLA CITTA’ E BORGHI 


DI TORINO 


d'ingrandimento, in foglio grande, 1854 


Pre:z0 della (uida colla Pianta L. 
» della Pianta isolatamente » 





5 
2 


Torino, presso l' editore GIOVANNI BAT- 
TISTA MAGGI, Provveditore di Stampe 


di S. M., via di Po, N. 56. 


ere le posizioni militari delle armate belligeranti : 














| tutto a discretissimi prezzi. 


| Tecnico-Corsivoe 


i i DI 
\ressamente disegnata, in relazione alle attuali operazioni di 
e dell'Ammiragliato inglese.— Un foglio imperi 


GUERRA RUSSO-TURCA al Danubio e Caucaso, eseguita da L. Durelli 


achiunquejnyvierà l'importo all'Editore con vaglia postale. 





Con approvazione del Protometitato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W,/S. SMITH di Londra; 


Le pillole di estratto di salsapariglia co 
preparate colle parti più attive Dee DO nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza Ja menom 
di mercurio , sono un rimedio moltò 
e ed un. 


tutte .le malatue del 
in tutte le affezioni 
ulceri scrofolose orsifiliti 


n I depos 


Alessandria il farmacista Basilio, depo- 
sitario genera fiemonie — Alba, Bondonio 
rn | e ” Manara — Cuneo, Cairola 
— Lia » Salme _ 
vara, Bellotti — Savo! Leppi per < dre n 


i — Si x 
rero — Pinerolo , Bosio — Vagone wr 


Vigevano, Guallini — Savigliano, Calandra — 
De meriuima, Palena — Torino, Masino, tutti 
macisti; presso dei quali avvi pure Îl de 
del Balsamo della Mecca in pastiglia tao fino 
mato per le malattie nervose, cagione da debo- 
lezza, rilassatezza 0 Spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i e le pollu- 
zioni notturne, % 

PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
cerlo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea” recente ed anca, 
composite pure dal dottore W. $ Smith. 


toa 
SPALLA GERORAM 
Negoziante da Ca 
® Via di Po, N. 
Grande assorlimento di Cappelli di castore rasi 
rose, da estate, sì di Parigi che nazionali; Cappelli 
da viaggio, detti Flambards; Berretti (Bonnets) di » 
Parigi, e Calottes di velluto di seta è di lana: 
Keppy della Guardia Nuzionale ada 8; Cappelli 
guerniti per fanciulli, sì neri ché in colore; Cap- 
pelli soffci.tanto esteri, quanto nazionali; Cappelli 
Gibus di seta @ di Thibet, e Cappelli da prete; il 
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Il risparmio di tem 
èla più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 


Ix.2,4 ap 8 ore al massimo, insegna în 
CELERE Metodo perfezionato Calli, reftop- 


garantiscea tuttila buona 


riuscita. Re 
Cambia e corregge qualunque viziato ca- 


rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
dioere corsivo. 


Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto! 


| portici di Po. — Si reca anche a domici, 


Tipografia C. Canpoxe. 





erra, dietro 
e colorito: #1 50. 


ciale d'ar- 
, 


PI @x. metti Matt, 
GRAND DEBALLAGE 
| d ho ‘ 
P DE MARCHANDISES ijeTORIQUE, D 
‘ PROVENANT D'UNE FORTE MAISON DE FRANCE EN LIQUIDATION. 
Toiles de ménage et de luxe, garanties pur fil; 
Mouchoirs, Chemises, Services de tables, etc. eto. 
Haute nouveauté Parisienne en Chales Ternaux $ 
Barèges et Soieries aernidre nouveauté, spécialement pour robes. | 
| SME la a 
Rabais extraordinaire 
Tortes, à 35 p. 0j0 au dessous des prix ordinaires; 4 
Cuates, è 50 p. 0j0 au dessous du prix de fabrique ; oi 
Barèces, Soreries, mème rabais. : 19 DO uu 
U Toiles fortes d'IRLANDE, 40 ras . Fr. 30 cad. di 
id. ‘id. id. @5.id.’ » 40 È o È 
id. fine id. 40 /1d. . » 48 j 
id. très-fine id. 40 id. . » 58 
_ id. de HOLLANDE, 46 id » 65 ” 
id, plus fine _ id. » id. . » 80—150 ì 
id. COURTRAI 45 id. . » 45—80 | 
id. fine id. » id. . MRO-75 | 
Toile de HOLLANDE filée à la main 66 id. . » 75—90 
Mouchoirs, la douzaine de... . . +. . » 4-36 
‘Services de table pour 12 à 24 personnes de. . » 30—70 
Le représentant de cette grande liquidation ne devant faire qu'une court séjour à Turin , invite les 
Messieurs et les Dames à l'honorer de leur visite pour sperone: ux mémes la qualité, le bon goùt | 
et les prix excess& ement bas de ses articles. 5 hà | 
' Presso la Libreria di €. SCHIEPATTI, in Torino, 
Si trovano vendibili le seguenti Carte che si raccomandano per chi desidera con 
coi relativi "pa i chi Ss i , 25 
CARTA del MAR BALTICO le Carte marie della Pi ndetzig 0 Pan 
N ] ossia TEATRO DEL 
ARTA del MAR NERO 9. .tiglieria. In due fogli Goloriti, Fr. 3. 
L 


provincie verranno spedite allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 
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Tagfa 
be! TIR 


Torino). 
Provinele . . |. 
Me è Toscana . 
Belgio ed altri Stati” 


TORINO 16 MAGGIO 


IL CONSIGLIO DI so 


Ò ED 
JIL CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO. 


‘ Nel presentare che fece in questo mese 
alla camera elettiva parecchi progetti di 
legge della più alta importanza, sì nell'or- 
dine politico come nell' ordine amministrà- 
di" 03 il ministero non poteva confidare che 
os di. i “a disamina e di- 
scusse prima della prorògazione del parla- 
mento. 

Argomenti cotanto rilevanti quali sono le 

riforme della legge comunale, del'consiglio 
di stato e della camera de' conti, richiedono 
‘matura riflessione , lunghi ed assidui studi : 
però i deputati ayranno tenapo di meditarli a 
loro bell’agio e di formarsi un concetto si- 
curo e. preciso de’ miglioramenti che con 
que' progetti s'introducono nella legislazione 
patria e de’ cangiamenti di cui per avven- 
tura fossero ancor suscettibili. 
' Prima di esaminare i progetti, conviene 
esporne le basi, î principi e le norme, per- 
chè la discussione non è giovevole ed. effi- 
cace, se non si ha un'idea chiara e limpida 
de' proponimenti ministeriali. 

Lam a che dee prevalere nella legi- 
slazione, tende di fatto a prevalere è la 
semplicità. Togliere tutti gli uffici intermedi 
che sono di grave ostacolo al corso regolare 
degli affari, senza porgere una guarentigia 
maggiore di giustizia ; riordinare la parte 
politica ed amministrativa delle leggi in 
modo che la responsabilità ministeriale cessi, 
d'essere più un mito che una realtà; ni& 
muovere tutto ciò che sa di eccezionale esi 
diparte dalla legge comuney per quanto con-, 
sentono speciali considerazioni le riguardi; | 


mettere insomma in armonia tutte le parti 
dettriivizisisifazione civile è polttiea colle 
istituzioni rappresentative , tale è lo scopo 
ché propor si debbono il parlamento ed il 
ministero nella disamina e nella delibera- 
zione de' progetti stati presentati. 
La proposta di riordinamento del consiglio 
di stato è dellespiù importanti. Ne' governi 
assoluti, il consiglio di stato ha un ufficio 
moderatore assai rilevante, e che può tornar 
sommamente utile al paese. Dove mancano 
lo guarentigie di iitirreggimo pubblico e co- 
stituzionale, dove volere del principe è 
suprema legge, la formazione d'un consi- 
siglio, il quale sia chiamato a dare il suo 
Pd sopr. ggi ed i regolamenti, a 
omportì : ad inferpretarli, è un beneficio 


non tenue pei, contribuenti, ed un mezzo | 


Gatto a mantenere vivo nella legislazione lo 
spiritotradizionale, conciliato col movimento 
progressivo delle idee e de’ bisogni. 

Se lconsiglio è composto di persone dotte 
ed autorevoli, potrà anche col tempo acqui- 
stare alquanto d'indipendenza, e pararé al- 
l’arbitrio a cui spesso trascorre chi non 

atrova nelle leggi un ritegno ai proprii pre- 
giudizii ed alle proprie passioni. 

Perchè i lavorì del consiglio di stato non 
erano pubblici non si può dire che sotto il 
regime assoluto esso non sia stato di gran 
giovamento nel nostro stato. La maggior 
parte delle riforme introdotte sotto il regno 
di Carlo Alberto son dovute al consiglio di 
stato, e le leggi me, lio compilate ed i.rego- 
lamenti più chiari ed ordinati sono frutto 
delle sue ibaitasfoni. 

Ma sotto il governo assoluto le attribu- 

| zioni del consiglio erano assai ristrette. Che 
dovranno essere sotto il regime rappresen- 

'utativo? 

Per l'abitudine, scusabile nei più, di con- 
siderare tutto ciò che ha radice in un pas- 
sato contrario alle attuali istruzioni, siccome 

‘ superfluo o d’inciampo, sì venne a condan- 

nare il consiglio di stato e proporne l' abro- 

gazione. 

Che molte attribuzioni di questo consesso 
non siano più compatibili, che la sua jm- 
portanza sia, secondo il presente ordina. 
mento, scemata, mon st può rivocare in 
dubbio; ma è d’altra parte indubitabile , 
i e desso può prestare molti servigi, e può 

uistare un’ importanza pari a quella a- 

vuta finora, se sì pongono le sue attribu- 

zioni in accordo col reggimento parlamen- 
tare e gli sono affidati molti incarichi, che 


tai 
‘ 


LI 








Anno VIL-1854-N.136 I, 


L’Uffizio è stabilito in'via della Madonna degli Angeli, 
N, 13, seconda corte, piano Lerreno. 


a lui ragionevolmente spettano e da luî pos- 
sono venir meglio adempiuti. 

Il progetta del 5 maggio per la ricostitù- 
zione del consiglio di stato si propone que- 
sto intento. Esso aflida al consiglio di stato 
attribuzioni di duplice natura, consultive e 
giudiziarie. È 

Come consesso consultivo ora può ora dee 
essere sentito. Dee essere interrogato per 
tutti i progetti di regolamenti ‘generali di 
pubblica amministrazione; per la conces- 
sione di lettere di naturalità e per l'autoriz- 
zazione ai regnicoli di accettarla all'estero 
o di prendervi servizio ; pei provvedimenti 
relativi alla.ereazione di corpi morali; ‘per 
le domande dà estradizioni; per le contro- 
versie di id coi governi. stranieri; per 
le spese che oltrepassano le 2,000 lire da 
esegnirsi ad economia dello stato; per le 
domande-d’indennità dello stato, le remis- 
sioni di somme dovute ai privati e per le di- 
lazioni di pagamento oltre a sei mesi. 

In tutti gli altri casi, rimane libero il mi- 
nistero di sentire o non sentireil parere del 
consiglio di stato. 

Come magistrato e consesso giudiziario, 
il consiglio statuisce in appello supremo 
sulle decisioni*tutte dei consigli di governò, 
ora consigli d'intendenza ; sentenzia in 
prima ed ultima istanza sulle quistioni re- 
lative alla gestione di una miniera posseduta 
in comune da più concessionari; sulla de- | 





cadenza dei possessori di concessioni od au- | 


torizzazioni ottenute per lo ‘esercizio di mi- | 
niere, cave ed usine ; sulle controversie tra 
lo stato ed i suoi creditori, relative ai pre- 
stiti pubblici; sui richiami relativi alla li- 
quidazione di ponsgfilta carico dello stato e 
Anale ? sui onflitti tra l'au strazione | 
e ‘giudiziaria od ileontenzioso am- 
ministrativo, tra i tribunali civili e i tribu- 
nùlî militari, tra la giurisdizione marittima 
e le. altre, come pure fra più consigli di go- 


verno, | 


Fra l'attuale consiglio di stato ed il nuovo 
ordinamente corre una differenza tanto nel 
numero dé’ funzionari , quanto nel dispen- 
dio. Prescindendo dagli stipendi degl im- 
piegati della cancelleria, si ha un aumento 
di fr. 39 mila, che provengono sia dallo 
stipendio del presidente , e dall’ incremento 
dello stipendio di due vice presidenti, sia 
dai quattro referendari, che sarebbero di 
nuova istituzione. 

L'aumento della spesa, sebbene rilevante 
nelle condizioni in cui versa la finanza, sa- 
ebbe però tollerabile, se l'organizzazione 
del consiglio assicurerà alto-stato un con- 
sesso capace per la compilazione de’ pro- 
getti di legge e de’ regolamenti, di cui tanto 
si difetta, e per la sollecita definizione delle 
pratiche del contenzioso amministrativo, In- 
nanzi di esaminare questa quistione,, ab- 
biamo voluto dare un cenno dell'aggravio 
che il consiglio impone all' eratio, perchè 
giudicare si possa se la spesa &inevitabile, 
e se ad essa corrispenderà il beneficio. 


' 
FESTA DELLO STATUTO 
Terzo giorno É 

L’Armonia pare stizzita perchè la 
brazione della festa anniversariadello.s 
è stata solenne e splendida. Essa se.l 
contro gl' intendenti, contro i sindadîl,, 
tro i proclami e quasi contro lo statuto"mi 
dèsimo , perchè se non si avesse lo statu 
non avremmo più ad incomodarci còl feste 
giarne l' anniversario. 

L'iàtenzione dell' Armonia è però mali 
ziosetta. Essa vorrebbe far credere che l’in- 
tervenzione della guardia nazionale, lo zelo 
de' privati nell’ illuminare le loro dimore e 
l’aspetto di gioia che ha vestito Torino in 
questi giorni , siano effetto di que’ proclami, 


| che nulla sia spontaneo e che perfinò 


sultanza sia comandata e l’ alle, 
apparente. L' Armonia commette 


Il consiglio di stato adunque-in--luogo-dì | cponigmo. Sei-anni addietro poteva 


scadere è elevato in dignità; non solo si | 
estendono le sue‘attribuzioni come consesso | 
consultivo, ma gli si affida la parte più rag- | 
guardevole degli uffici della camera «dei 
conti, il contenzioso amministrativo. % 

Variando ed estendendo le attribuzioni del | 
consiglio di stato, era pur mestieri di modi- 
ficarne l'ordinamento. Esso conta adesso 31 
impiegati, i quali costano in istipendi lire 
155,800, cioè : 

1 presidente della sezione di giustizia, in- 
caricato della vicepresidenza del consiglio 
di 8tal0 o, 0. atua, e LL 10,000 

14 consiglieri ordinari di sezione 
ad 8,000 «AS. -‘» 129,00 

3 segretari per tazioni .- . >» 13,000 

1 segretario aggiunto » 2,000 

4 aiutanti di segreteria. . . » 10,200 

l applicato di segreteria ». 1,500 

7 scrivani » 7,100! 

n Totale L. 155,800 | 

Secondo il nuovo progetto, il consiglio 
sarà composto di diciasette membri, un 
presidente , due vice presidenti , quattordici 
consiglieri , nominati dal re sulla proposta 


| cp i ? ” a 
| del ministro dell’ interno, in seguito a deli- 
| berazione presa nel consiglio de’ ministri e 


rivocabili allo stesso modo. Può il governo 
eleggere consiglieri straordinari in numero 
non maggiore della metà de' consiglieri or- 
dinari, ma non sono stipendiati. 

Attribuito al consiglio di stato il conten- 
zioso amministrativo, si volle imitare la 
Francia colla istituzione di referendari (maî- 
tres de requétes), facienti lè veci del pub- 
blico ministero. Essì saranno quattro, a cui 
aggiunti il segretario generale e due segre- | 
tari, si avranno 24 funzionari, oltre gl’ im- 
piegati di cancelleria, che. verranno nomi- 
nati per decreto reale. | 

La spesa fissata nel nuovo progetto a- 
scende a L. 176,000, vale a dire: 

1 presidente . . . . . L. 

2 vice presidenti ‘è 10m. » 

14 consiglieri a 8jm. , 

4 referendari, la . » 
La < nasci 

>» 
» 
» 


15,000 | 
20,000 
112,00 
5,000 
4,000 | 
6,000 
6,000 
8,000 


2a 3/m. 
l segretario generale . 
2 segretari a 4[m. 


per certo che le dimostrazioni eran 
desiderate e si facevano d'ordine, per 
chi non partecipava a quelle manifestazioni 
ufficiali, correva rischio d' esser mandato | 
în cittadella, e seimpiegato, di perdere l'im- 
piego. Ora le cose sono cangihte : chiunque 
è libero di fare o non fare la lîmiriaria, di | 
prender parte al comune gaudio od @stener- 
sene, senza che abbia a temere per la pro- 
pria libertà 0 pel proprio ufficio. L'Armonia 
lo sa quante noi. { 

Ma che vale che il sappia, s@ il suo in- 
tendimento è di travisare fatti recentissimi , 
odierni, che tutti hanno potuto o/possono 
accertare ? Med "| 

Se l’ Armonia è ferma ne’ suoi Lac: asa 
menti, sostener dovrebbe che le corse d'oggi 
furono meschinissime, che non vierano spet- 
tatori , e che nella sera il giardino pubblico | 
era deserto , e la luminaria fu danaro e fa- 
tica sprecata. 

Il fatto sta che il cielo è stato oggi favo- 
revole , ed il terzo giorno.della festa dello 
statuto non è stato meno Îîèto de’ due ante- 
cedentit L''affluenza di protinciali e fore- 
stierî è tuttavia grandissima. La Voce disse 
ché nom erano nè provinciali nè forestieri , | 
ma contadini : cosa straordinaria, il vedere 
contadini în abito nero e guanti gialli, e fo- 
rosette vestite di seta e di broccato e cercar 
dimora da Trombetta, Feder e dalla Gran 
Bretagna. L' amore del paradosso ha me- 
nata aspra strage in questo secolo, nè è ve- | 
nuto meno in una certa classe talora buona | 
ed alla mano, ma che crederebbe di disgra- 
darsi se ragionasse come tutti i bipedi pen- 
santi. 

Le corse furono assai frequentate, La pre- 
senza della corte è stata causa dell' inter- 
vento di moltissime eleganti signore, e si 
calcola che gli spettatori ascendessero a pa- 
recchie decine dî migliaia. 

Nella sera l'illuminazione del giardino 
pubblico è stata magnifica ed incantevole. 
La luce del gaz non è soltanto un mezzo di 

parmio e di pulizia; ma viene adoperata 
opportunamente nelle pubbliche luminarie, 
e questo contrasto di fiaccolette ad olio e di 
salici splendenti di migliaia di fiammelle a 
gaz produceva un effetto mirabile. 

La folla compatta ed innumerevole ren- 








| deva in alcuni luoghi arduo l’ andar avanti: 


Totale L. 176,000 


non abbiamo però sentito sia successo il 


Fr p 
austriaco Hess 


né 


a ‘ ‘ 
prese le — Le lettere, i richiami 
franchi alla Dire ir det di . 


se non da una 
. — Per le insar 4 ati 
DE ci mu ion pia i a fa NA 1. 


più lieve disordine o che abbiasi avuto. a la- 
mentareìil più piccolo inconveniente, Molte. 
ease prospicientii giardini erano illuminate. 
e fino ad ora tarda” vi, fu per quelle vie, 
grande affluenzagdi passeggiatori.,., |. 1.1 


ci re va 


IL MINISTERO PRUSSIANO 


L’ uscita del generale Bonîn dal'gabinetto 
prussiano è un fatto di' grave importanza 
nelle attuali congiunture politiche. Per'giu- 
dicare del medesimo*dal punto dil vista ge- 
nerale della politica europea. pad 
attenzione ad alcune ci : 
dai giornali e poi cadute in dim 
Pochi mesi sonò ancora prima | 
la dichiarazione di guerra delle 0e- 
cidentali il governo prussiano preparavasi a 
tutte le eventualità e fra le altre cose era 
stato elaborato segretamente un piano di 
mobilizzazione dell’ esercito, del quale non 
avevano cognizione che il generale Bonin, 
ministro della guerra, e tre altri generali, 
oltre il re e i principi della casa reale. Poco 
tempo dopo l'ifiviato prussiano ‘a. Pietro» 
borgo riferiva al suo governo che ave 
duto quel piano nelle mani dell'imp 

î Russia. l Inv 
“Ml generale Bonin, sdegnato di questo abuso 
ucia, ordinò la più severa itidhiesta, la 
giusta i giornali, non ebbe! alcun ri- 
piuttosto cadde in'così alto luogo 

sibile dare ulterior corso 

di rigore. Quest' avvenimento 
degnazione nel pubblido 

a potente partito russo 


enni 
w3° 


a i; 


ndo più tardi il. generale 
pne a Berlino per \ 
‘col governo prussiano una 


lora l'influenza del ministro della guerra 
era ancora prevalente, @ i generali ostili 
alla politica occidentale furono surrogati da 
altri meglio disposti a secondarla. Il partito 
russo subì questo scacco nella persuasione 
di una prossima rivincita per la quale aveva 


| già preparati i fili. 


Innanzi alla commissione della seconda 
camera incaricata dell'esame del progetto di 
legge per l'imprestito dei 30 milioni di tal- 


| leri il generale Bonin dovendosi spiegare 


sulla politica del governo paragonò ad un 
parricidio abbracciare la politica russa in 


| Prussia. Questa espressione fu notata dal 


partito russo, e fatta base delle manovre per 
far cadere il generale Bonin. a 

scorso quasi un mese dacchè quelle pa- 
role furono pronungiate, ela dimissione non 
seguì che negli ultimi giorni. Questo ritardo 
ci autorizza a supporre che l' impulso di- 
retto a questo passo non sia statodato presso 
il re in Berlino stesso, ma provenga da Pie- 
troborgo. Si narra che il re di Prussia abbia 
la vista così debole che legge assai poco, 
anzi soltanto gli atti più importanti che ven- 
gono scelti appositamente da persone di sua 
confidenza. Non venne quindi sotto gliocchi 
del re che una sola versione del discorso 
del generale Bonin, “quella prescelta dal 
partito russo, e che dava a quelle parole il 
significato più acerbo e lesivo alle affezioni 
personali del re. Questo fatto congiunto colla 
spinta venuta da Pietroborgo fu causa che 
il generale Bonin è stato bruscamente con- 
gedato e incaricato del comando di una bri- 
gata a Neisse, che è una specie di esiglio, 
Al sug posto fu sostituito il generale Wal- 
derséè, di note opinioni russe, e ciò pro- 
duce una completa trasformazione del ga- 
binetto, nel quale sino ad orail partito anti- 
russo formava la maggioranza. Colla sor- 
tita del ministro Bonin questa maggioranza 
è rotta e passa al partito Il primapa 
bensì potuto - da 4 la firma del proto- 
collo del 9 aprile, e il trattato d'all zi sof 
fensiva edifensiva della Prussia coll'Austria. | 
Ma noi abbiamo già altre volte dim > che 
il protocollo del 9 aprile non compromette in 
nulla le simpatie russe a Berlino, e la se- 


















gretezza nella quale sono avvolti gli‘articoli 
del trattato fa supporre che neppur esso 
sia troppo svantaggioso agli interessi della 
Russia. In ogni modo pare che la Prussia 
siasi tenuta aperta una strada per uscire da 
ogni dispiacevole obbligazione, essendosi 
riservata il diritto di giudicare di caso in 
caso la convenienza di prendere una parte 
attiva agli avvenimenti. 

Il pubblico in Prussia fece molte dimo- 
strazioni di simpatia verso il cessato mini- 
stro della guerra, e ha manifestato in questo 
modo ancora più esplicitamente da qual 
lato si volge l'opinione generale. In questo 
avvenimento ha molto peso anche la circo- 
stanza che gli sforzi fatti dal principe di 
Prussia, futuro successore al trono, per con- 
servare al potere il generale Bonin, non 
solo rimasero senza effetto, ma ebbero per 
conseguenza che lo stesso principe di Prus. 
ia fu sollevato dal sefvizio militare attivo. 

egli comandante supremo militare delle 
“renane, ed ora è posto in istato di 
a e autorizzato a fare un viaggio 
Questo fatto è tanto più note- 
uanto che il principe aveva il co- 
mando nelle provincie limitrofe alla Fran- 
cia, e dimostra che per le sue opinioni fa- 
vorevoli alla politica occidentale lo si è ere- 
duto , probabilmente pure a. Pietroborgo, 
non degno di ulteriore fiducia in quel posto. 

— Nonè ancora. conosciuto il suo successore, 
ma non havvi dubbio che sarà qualche ge- 
nerale del partito della Gazzetta crociata, 

| ossia russo, dei quali vi è buon numero nel- 
l'esercito prussiano. Così la politica della 








| nifesto, di giorno in giorno, a rimorchio d 
wolontà dello czar. 
— Ponendo questi fatti a riscontro di @ 
avviene in Francia, cioè coll'érezion 
campo di 100,000 uomini a Mi 
possiamo a meno di pensare c! 
del governo prussiano 
sia prossima, e che-eg 
«siderata anche a Parig 
decisione sia sostanzi 
un programma che la 6 
al de. Maunteuffel, pre 
‘ ne intimato o di 
‘amma; o di ritirarsi dal suo posto 
ione a Berlino è divisa sul par 
il sig. Manteuffel. Alcuni pre 
che egli si adatterà per conservare ì 
‘$uo posto ; altri invece assicurano aver 
presentato un contro-programma , dalladi 






cui acce vuol fare dipendere la sua 
permanenza fficio. 
©. La Gazzetta crociata spinge con tutte le 


sue forze a giungere al risultato da lei de- 
Siderato, cioè ad una dichiarazione a favore 
della Russia. A questo scopo si fa. scrivere 
da Parigi: 

Dapprima l'impero era la pace, indi divenne la 
guerra localizzata, ora l'impero si arma come se 
si trattasse di conquistarefil mondo, sebbene faccia 

‘dire giornalmente dal Monrteur che la Prussia e 


Allorchè al corpo legislativo fu proposta la logge 
per la leva del contingente 1853, la si dichiarò una 
semplice misura di precauzione assicurando, che 
Il conlingente non sarebbe stato probabilmente 
chiamato ; sono scorsi appena 15 giorni, e già fu- 


mi. A questo decreto ne seguì tosto un altro col 
quale viene ristabilita la guardia imperiale è oggi 
il Afoniteur ci annunzia che saranno formati due 


mena fa supporre che quelle truppe siano desti- 
mate per il mar Baltico, e il mar Nero. Ma quante 
cose ha già detto il Monitewr! È certo che qui 
non mancano gli uomini politici convinti che l'Au- 
stria è la Prussia avranno fatta la domanda del'si- 
gnificato di queste concentrazioni di iruppe e che 
prenderanno per conseguenza le opportune pre- 
cauzioni. Sarobbe male se ciò non fosse, perchè 
qui la guardia imperiale è già chiamata Le noyau 
i de l'armée du Rin, e il campo d'esercizi a Mar- 
siglia l'armée d' Italie, e ognuno si ricorda che 
dal campo di Boulogne fra Montreuîl e St.-Omer 
partì l'esercito del primo Napoleone contro la 
Russia e l’Austria. 

Ad ulteriore comento delle intenzioni del 
Gabinetto prussiano non abbiamo d'uopo di 
rammentare la dimissione del sig. Bunsen 
dal posto di inviato da Londra. La questione 
sta ora come il governo prussiano potrà 
conciliare.il suo contegno coll'espressione 
così yiva e imponente dell'opinione pubblica 


non solo in Berlino ma in tutte le provincie | 


prussiane, e colla sua posizione di potenza 
tedesca. Un prossimo avvenire ci darà pure 
| qualche schiarimento su questo interessante 
| problema. 
rm 
INVENZIONE mEccANICA. L'egrogio sig. ingegnere 
Grandis ci ha diretta la seguente lettera , che ci 


corte di Prussiava in modo sempre più mal 


**| privilegi sull'applicazione dell'aria compressa alla 


l'Austria riuniscono le proprie bandiere alla sua, | 


rono chiamati due terzi del medesimo sotto lear- | 


«bampi d’esercizii, uno di 100000 uomini fra Mon- | 
Ireuil e St.-Omer, un altro di 50000 uomini presso | 
Marsiglia. Il fuglio uMciale aggiunge bensì o al- | 








facciamo premura di pubblicare, non meno che 
la nota che le tien dietro, trattandosi di un argo- 
mento rilevante, degno di attenta disamina ; 

Ill.®° sig. direttore , 

Nel num. 125 del suo accreditato giornale fu 
inserto un articolo del signor G. B, Piatti, in cui 
facevasi allusione al sottoscritto ed a due dei suoi 
colleghi. Avendo giudicato conveniente una ri- 
Sposta, il sottoscritto la invia alla S, V. preg.ma, 


blicherà in un prossimo numero del suo giornale. 

Nel presentarle i suòi anticipati ringraziamenti 
il sottoseritto ha l'onore di protestarsi con mas- 
sima considerazione 

Di V. S. ill. ma 
Dev.®° obb.®© servitore 
S. GRANDIS, ingegn. 

Nel num. 125 del giornale l'Opinione il signor 
G. B. Piatti dopo aver suggerito di munire con 
molle ad aria compressa i piroscafi nello scopo di 
alleviare le conseguenze delle collisioni, ricorda 
aver nello scorso anno proposto al regio governo 
la propulsione ad aria compressa da esso ‘in- 
ventata, sviluppata in tutti i suoi dettagli ed 
esperimentata in Inghilterra, ma che malgrado 
ogni suo sforzo non riescì a farla prendere in 
contemplazione. Infine afferma che uomini di lui 
più fortunati si impossessarono della sua pro- 
posta, è stanno ora pet applicarla al piano ineli- 
nato dei Gidvi. + 

Le parole del sig. Piati , racchiudendo un'in- 
giusta accusav'al regio governo ed una imputa- 
zione al sottoscritto ed a'suoi amici ingegneri 
Grattoni e Sommeiller, non.possono essere lasciate 
senza risposta . N 

II sig. Piatti non intende al certò di farsi inven- 
tore dell'aria compressa, la quale, impiegata da 
témpò antichissimo, venne successivamente estesa 
Vari usi, come nello schioppo a vento, nel batti- 
0 pneumatico, nelle trombe, in alcune ‘fon 
b artificiali, ece. Papin tentò a più riprese im- 
la per trasmettere la forza dell’acqua ad una 
distanza. — Il signor Pialti non preten- 
hmeno di essere inventore della’ propul- 
è coll'aria compressa ; infatti, appena Clegge 
imuda proposero il sistemaGad aria rarefatta, 
Umerosissime sorsero le proposte per quello ad 
‘aria compressa. 
In Francia,, nel 1844, furono concessi cinque 


































propulsione dei convogli; nel 1845, sei e succes- 
sivamente non passò mai anno senza che vari pri- 
vilegi fossero concessi sull stessa materia. Se 
quindi il sig. Pialli nello. storso anno pubblicò 
un opuscolo sull’applicazione dell'aria compressa, 
me.deriva perciò che egli possa arrogarsi il 
sso dell'argomento. tici 
Ora, la storia della proposta del sig. Piatti. 
lixinviò all'ammipistrazione un esemplare della 
la memoria, proponendo di fare l'applicaziòne 
el sistema nel medesimo sviluppato al piano in- 
elinato dei Giovi. 


manda e ne fisultò, che per non. essersi servito 
delle nozioni} Je quali già sono nel dominio della 
scienza e del buono, che su questo soggello erasi 
già prima, ottenuto, per essersi inoltre appoggiato 
sopra hei assunti, e non aver prodotto fatti 
nuovi ed accettati, il sig. Piatti non fece progre- | 
| dire neppure di un passo l'applicazione dell’aria 
compressa, e Ja lasciò nello stato în cui trovavasi 
prima che egli ne trattasse, avviluppandola anzi 
di nòn pochi e gravi errori. 

Il DI Piatti. disconosce la resistenza che i 
tici provano nel loro muoversi entro i 
ccia di utopia fisici e gl'ingegneri, che 
Sempre ammessa questa legge della natura. 
or Piatti crede avere scoperto che finora si 
| errò nella formazione delle trombe ad aria e pre- 
| tende tra'le altre cose, che una eguale quantità di 
questo fluido per essere compressa alla stessa 
tensione, se impiegasi un solo stantuffo , esige un 
lavoro dinamico maggiore di quello, che: richie- 
derebbe se fosse compressa col mezzo di più stan 
{uM minori. j 

Ma non è qui il caso di accennare» gli errori 
contenuti nel citato opuscolo ; i sovra esposti ba- | 
| stano per mostrare all'evidenza quanto siadigiuno 
dei più elementari principii della meccanica il di 
lui autore, e quindi qual caso dovesse fare il go- 
verno della fattagli proposta. o 

Il signor Piatti finalmente disse che vomini di 
lui più fortunati s’impossessarono della sua 
proposta, e sono in procinto d'applicarla al piano 
inclinato dei Giovi. Ciò asserendo il signor Piatti, 
| senza averne forse avula l’injenzione » profferiva 
contro il sottoscritto ed i suoi;colleghi una vera ca- 
{ lunnia; poichè il sistema da essi proposto non ha 
colle idee del signor Piatti, nè cogli altri sistemi 
| finora conosciuti la benchè menoma rassomi- 
| glianza. Il sottoscritto, per parte anche dei suoi 
I colleghi, si limita per ora a respingere la calun- | 
niosa imputazione ed aspetta il giorno non lontano 
| in cui lo stesso signor Piatti dovrà riconoscere il 
| suo errore e la leggerezza grandissima del suo 
| procedere. 
| Ingegn, S. GranpIs. 
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INTERNO col 
ATTI] UFFICIALI 
S. M., nell'udienza del 4 corrente mese, ha san- 
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e sarà molto tenuto alla sua gentilezza, se la pub- |, 


Il regio governo fece esaminare il libro e la di- | 





zionato il seguente movimento nel personale della 
amministrazione del debito pubblico : 

Saporiti Gaetano, computista, promosso a capo 
di sezione ; 

Mancardi avv. Francesco, applicato straordina- 


rio con titolo e grado di computista, promosso a 
computista effettivo ; 

Margheris Giuseppe e 

Calleri Gamondi Gio. Battista, scrivani di se- 
conda classe, promossi alla prima classe ; 

Arnaud Luigi, nominato serivano di seconda 
classe ; 

Turletti Angelo, id. id. 

Galletti Giuseppe, id. id. : 

Tholosano di Valgrisanche cav. Carlo, id. id. 

— S. M., con ‘decreto dell’11 maggio 1854, a 
proposta del ministro di marina, ha nominato 
Dunan Francesca e Orengo Pietro, secondi piloti 
di prima classe nel corpo reale equipaggi, a piloti 
di terza nel corpo dello stato maggiore generale 
della regia marina. 

Nella stessa udienza ed a proposta dello stesso 
ministro, ha ammesso Francesco Gerolamo ed 
Antonio Lorenzo, orfani di Nicolò Gavino, già 
mastro veliere di prima. classe nel corpo reale 
equipaggi, a far valere i loro titoli a sussidio. 





FATTI DIVERSI 
COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Ordine del giorno 15 maggio 1854. 

Graduati e Militi 

Devoti ai principii costituzionali, numerosi ac- 
correste ieri alle vostre file, improntate sempre di 
marziale contegno, di dignitosa imponenza; dimo- 
straste ieri col grido di Vivalo Statuto ! Viva il Re! 
quanto un popolo libero sappia alla giustizia del 
diritto accoppiare il dovere della più sentita rico- 
noscenza. 

Encomiati dal re, io adempio con vera gioia 
all'augusto incarico di farmi noto l'alta sua sod- 
disfazione, di assicurarvi l’amore ch' egli nutre 
per un'istituzione che, sempre all'altezza dei prin- 
cipii di una libertà vera, sa così degnamente ri- 
spondere al nobile suo mandato. 

Compagni ! 

Gradite le amorevoli espressioni dell'ottimo re 
costituzionale, abbiate cari gli encomii che la 
nazione vi tributa, ed a me che per la prima volta 
ebbi l'alto onore di essere a capo delle vostre file, 
vogliate permesso l'esternarvi la mia più viva gra- 
lidune e l'assicuranza, o camerata, che emulo 
vostro mi avrete sempre ad ogni occorrenza sin- 
cero amico e fido compagno. 


VIVA LO STATUTO! VIVA IL RE! 
Il generale comandante superiore 
A. CAMPANA 


Arresti. Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Alcuni arresti vennero eseguiti sulla frontiera 
dello stato verso Sarzana, e nello stesso tempo 
furono sequestrate alcune casse di fucili. » 

Arrivo. leri è giunto in Torino il conte di Minto 
proveniente da Firenze, 

Giunse pure, proveniente dalla medesima città, 
in Torino l'illustre avvocato toscano Vincenzo Sal- 
vagnoli. (Gazz. Piem.) 

Distribuzione di premi. Stamattina alle ore 10 
ebbe luogo la solenne distribuzione dei premi agli 
allievi delle scuole serali nel cortile del seminario 
metropolitano , il quale era stato a questo fine 
splendidamente parato a festa, 0 piuttosto conver- 
tito in un'ampia e bellissima sala; che tale era 
l'aspetto che rendeva ai risguardanti , adorno co- 
me era tutto all' intorno di arazzi è di bandiere in 
vago ordine disposte e intrecciate con quei cari 
colori che sono pure il compendio e.il simbolo 
della nostra nazionalità. E fra tanto mumero di 
persone che occupavano l'area , i portici e le log- 
gie del cortile ben si scorgeva a prima vista nel 
mezzo di esso a chi fosse più specialmente desti- 
Nata quella festa che il municipio ebbe il savio 
pensiero di associare a quelle più solenni della li- 
bertà subalpina; senza dubbio, e perchè queste 
riuscissero il più che si potesse splendide e com- 
piute, e perchè nell'animo di quegli operai, cui 
decernevasi in sì fausta ricorrenza il premio del 
merito, e delyalore da essoloro addimostrato 
nelle utili discipline, quel dolce appagamento di 
se stessi ch’ è la più bella ricompensa di chi al ben 
fare pose l'ingegno, non andasse scompagnato 
dalla memore gratitudine e dall'amore alle patrie 
Istituzioni , alle quali è pur da riferire nella mas- 
sima parte il sempre crescente interesse ond'è 
fatta segno in questo nostro paese la popolare 
istruzione. 

Ciò che fu dimostrato dal vicesindaco sig. teo- 
logo Baricco, il quale preludeva alla funzione con 
caldo ed applaudito discorso, che finì fra le accla- 
mazioni di viva il re/ viva lo statuto! E le ac- 
clamazioni e gli applausi prorompevano ognora 
più vivi e fragorosi quando veniva gridato il nome 
degli allievi più distinti o premiati, fra i quali no- 
tammo anche un lustrascarpe. 

A rendere più solenne la funzione intervenivano 
îl ministro della pubblica istruzione, il quale rap- 
presentava in questa circostapza S. A. R. il duca 
di Genova, le autorità municipali, la musica della 
guardia nazionale; e allernatamente gli allievi stessi 
cantarono inni appropriati alla circostanza, 

Le vetture pubbliche. Fra i moltissimi vantaggi 
che avranno reso all'umanità le strade ferrate non 
sarà il più lieve sicuramente quello di aver con- 
tribuito all'estirpazione di una classe d’ industriali 
a cui il pubblico era disgraziatamente abbandonato 
mani e piedi legati senza una speranza di rimedio, 
sebbene sembrasse che Ja tutela governativa do- 
vesse val.rè anche per questo. Vogliamo parlare 
delle pubbliche vetture e dei garbatissimi condut- 
tori delle medesime, ai quali, generalmente par- 
lando, si accorderà sicuramente la corona del 








merito di trattare senza. urbanità e senza miseri- 
cordia. Il conduttore d'una diligenza è il sovrano 
più dispotico che mai vi sia del popolo che vive 
nella sua vettura e per tutto il tempo del viaggio; 
e per gran disgrazia questi viaggi durano moltis-. 
simo. Figuratevi per esempio una vettura che parte 
da Casale alle ore 9 della sera del 13 corr; per giun- 
gerea Torino alle 11 del 14 seguente e per sopras- 
sello figuratevi che nella vettura nonsifabbiano che 
donne per cui il garbato conduttore non possa 
temere una lezione di buona creanza e poi sarà 
facile l'immaginare Jiutte le piccole tirannie e ves- 
sazioni che questo ezar da carrelte avrà usato per 
inquietare il suo popolo. 0 Vapore | 0 vapore! 

Necrologia. Nel mattino del 12 corrente è morto 
a Roma il cardinale. Luigi Lambruschini , segre- 
tario deì Brevi pontifici, prefetto della congrega- 
zione dei riti. Egli nacque in Genova il 16 mag- 
gio 1776. ; 

—_0- ' ; 
— Riceviamo la seguente lettera: DI 
« Signori, (ER ,A 

« Nel vostro pregiatissimo giornale del dì 5. 
rente, num. 121, ho letto un. articolo sull’ cdi 
tazione di scherma eseguìta il 30 aprile ultimo 
per cura del sig. Calvalli Adorno. Senza censurare 
i giudizi che avete messo a favore dello schermi- 
tore e della scuola francese, mi restringo a. poche 
osservazioni contro i falti che allegaste e che di- 
rettamente mi riguardano. Jo non vollì scendere 
nell'arringo non per leggere suscettibilità, ma 
perchè non doveva. Lo scopo dell'esercitazione 
di scherma del sig. Calvelli era stato annunziato 
nel num. 51 del Fischietto, e consisteva nel voler 
sostenere la supremazia della scuola francese. L'al- _ 
tima accademia da me data all'Elisée, è 
quale il sig. Calvelli fece con me un assalto 
dava il dritto a ricercare altro maestro che 
sostenere quella supremazia; diffatti fra giorni mi 
recherò a Parigi per conoscere i più celebri. mac- 
stri di scherma. La quistione dì supremazia tra le 
due scuole sarà ivi decisa, ed io Spero propugnare, 
per quanto è nelle mie forze, quella italiana, che 
sin oggi nel fatto non è stata controddetta. 

« Signori, nella fiducia che pubblicherete que- 
ste mie osservazioni di ratifica ‘di fatti, mi ripeto 
con lutla stima i 

« 11 16 maggio 1854. 


< Vostro devot.mo servo 
ACHILLE PARISE, » 





» 
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Catania. Al timore della cciudiia ‘comin- 
ciato nuovamente a preoccupare, i. nostri vi*icol- 
tori, Ma.noi abbiamo avuto dell minute api 


da esperti di campagna che mentre talune viu nel 
mese scorso apparvero coi segni delta malaugurata 
mula, si mostrano ora affatto monde e cominelado 
lo sviluppo vegetativo con molte speranze. | | 
(Giornale di Catania 


) 
rat Re 





STATI ESTERI © > 


GRECIA ì 

Il Moniteur pubblica stamattina leseguenti cor- 

rispondenze : : 
« Atene. 

« È oggimai manifesto che la prima campagna 
tentata dal governo greco par sorgere l'Epiro 
è andata a vuoto ; i capi ch no incaricatitdi 
dirigere questa spedizione furono in parte Sali 
dalle truppe ottomane ; ma il governo ellenico n 
cade però d'animo, è sta preparando un nidi 
piano di campagna, il quale consiste mel disporre 
a scaglioni sulla frontiera degli ufficiali generali, 
incaricati: 1° di respingere sul territorio turco gli 
insorli che tentassero rientrare , per servirsi d'essi 
come di un'avanguardia contro le forze musul- 
mane; 2° di riorganizzare l'insurrezione stabilendo 
una gerarchia qualunque fra i diversi capitani , 
facendo al bisogno sostenere gli insorti da trupfie 
irregolari o regolari travestita; 3° di entrare riso- 
lutamente in Turchia per approfittare delle even- 
lualità. 

« | capi eletti all'esecuzione di questo piano , 
sono il generale Spiro Milio , il grande scudiero 
della corona , e il generale Viacopoulos; il primo 
si porla a Cravassera , il secondo è Lamia e il 
terzo a Carpenitza. I due primi ebbero 130,000 
dramme, mentre il lerzoinon ne ebbe che 40,000, 
Ciascheduno ha presso di sè un senatore comè con- 
sigliere responsabile e parie accompagnato da un 
numeroso stato maggiore. I più ardenti mapisti si 
sono uniti a Spiro Milio , che ha per consiglieri il 
il senatore Mavromati e 1l signor Rossetto , antico 
console greco in Albania, di fresco espulso.da 
Giannina. 

< I tre generali ricevettero poteri illimitati. La 
guarnigione di Atene è occupata giorno e notte a 
fare cartuccie e fondere palle. Gli arruolamenti 
continuano ; néi dintorni di Atene si formarono 
assembramenti di volontari; i monaci del convento 
di Dafné hanno eglino stessi distribuite ‘le armi e 
vennero commissari governativi a far loro feli- 
citazioni. Un gran numero di depulati sono spe- 
diti sulla frontiera per aiutarei generali impotenti 
a opporsi alla rientrata degli insorli sul territorio 
greco. Ogni fuggitivo che volga sopra Atene è 
Messo in prigione e costretto ad arruola di 
nuovo ; sono mandati dei carichi di grano in tutta 
fretta sopra Calcide per essere trasportati al la fron- 
liera, dove vari soldati dell’ insurrezione so no _ 
morti di fame; in una parola si usa ogni mezzo 
per costringere i volontari che furono così mise- 
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ramente battuti in Epiro, a ricuminciare la lotta , 
e il governo che erà loro complice fin da prin- 
cipio , ora dà loro ufficialmente la mano. 

« Patrasso. 

« I prigionieri rinchiusi nel castello di Morea 
sforzarono le porte della carcere è fuggirono. Pare 
che un emissario del governo fosse stato incaricato 
di far grazia a lutti quelli che fossero in grado di 
portare le armi. 

< Il favore accordato ad alcuni ha esasperato gli 
altri. Tutti han voluto esser liberi, con tanto mag- 
giore di ragione quanto che non i meno colpevoli 
prendevansi ma i più forti. 

« L'ufficiale incari rèclutare nel castello 
di Morea ha pur fattotunteletta nelle prigioni di 
Nauplia. » . 







Dalla sin sponda del Danubio scrivesi in 
data 8 corrente alla Gazzetta di Temeswar : 

« leri correva molto la voce avere i turchi già 
occupato Craiova ; se la cosa è vera, un tal fatto 
] il giorno 5 od il 6, giacchè 
alla partenza di un negoziante da quella cilià se- 
guita il 4 verso mezzodì i russi Irovavansi ancora 
facevano però tutti i necessari preparativi 
‘sgombrarla quanto prima: i turchi pure erano 
marcia a quella volta, e le ultime notizie giunte 
in Graiova prima che questo negoziante partisse , 
annunciavano essere essi entrati in Radowan. 

« Il giorno 8 verso sera giunse la notizia positiva 
avere i turehi occupato Turn-Sewerin, L'occupa- 
zione fu fatta da una divisione spedita all’ insù da 
©. Galafat; non vi si commise il menomo eccesso; 
la sera dl giorno istesso due barcaccie piene di 

soldati ottomani partirono dalla fortezza e presero 
. terra a Wetscherova, per occupare anche questo 


pina una leltera da Odessa del 28 aprile leg- 
giamo quanto ap 
All’ inquietudi 






presso : 
letudine prodotta dagli avvenimenti de- 
gli ultimi giorni subentrò una generale curiosità. 
L'animo di tutti è certamente rivolto agli ulteriori 
imminenti tentativi della flotta anglo-francese. Si 
“cerca naturalmente d' ispirare fiducia nelle misure 
di difesa che prendono i russi e di togliere ogni 
“importanza ai tentativi del nemico. L' angoscia 
manifestatasi negli abitanti all'avvicinarsi delle 
navi da guerra del nemico dovette naturalmente 
venir soppressa, avvegnachè la polizia la potreb- 
be dichiarare una mancenza di fiducia e per con- 
seguenza un sospetto d'alto tradimento. Durante 
lo stato d'assedio un simile sospetto è pericoloso. 
I yapori anglo-francesi hanno del resto incomin- 
elato in tutta la costa russa le piccole scaramuccie 






luogo i continui ineroccia- 

ece, Il pubblico 

STO ‘già a domandore a quale scopo esista la 

flotta russ mentre la flotta nemica regna a pro- 

prio - piacimento nel mar Nero, Le devastazioni 
fatto navi francesi ed inglesi negli edificii 

miliari ‘mon possono vedersi da nessuno, Col 15 

. agosto va a cessare il diritto del porto franco. Le 
merci verranno d'allora in poi soggette a molestie, 

li ecc. 
La rispettiva notificazione fu già pubblicata. 
Quantunque il commercio si fosse in questo mese 
alquanto rianimato, pure si crede generalmente 
ch' esso si arenerà totalmente se la flotta da guerra 
russa non libererà quanto prima il mare russo 
dagli ospiti non invitati. 

Da Buckrest abbiamo la notizia che l'officiale 
dello stato maggiore della Grecia, Corones, il fon- 
datore del corpo franco dei staurophori, seguì la 

‘chiamata del suo governo e pari per Vienna alla 

‘Molla :d'Atene, non sentendosi in caso, com’ esso 

lo disse, di domare lo spirito turbolento dei 
hori, 
In Buckarest corre voce che moli di questa le- 

‘ gione verranno congedati ed i migliori incurpo- 

* rati nei reggimenti rossi. 

A tenore di notizie da Orsowa del 6 corrente, a 

* Radowan è arrivata |' 11 corrente una colonna 
turca forte di 5--6,000 uomini. Tscherneiz e Tur- 
nu-Sewerin furono parimenti d@èupate dai turchi. 

Scrivesi da Galacz che sono arrivate delle nuove 
truppe dalla Bessarabia , le quali presero la dire- 
zione verso Silistria con un considerevole parco 
d'assedio. 


Relazioni da Orsowa in data 8 del corrente mag- Ì 


gio ci fanno saperb che i turchi procedettero in 
ava nza lasciare guarnigione in Craiova , ciò 
che tranquillizzò i timorosi abitanti. Dicesi che il 
10 od ir12 petverrebbe in Craiova e Karakal una 
piccola guarnigione composta di truppe regolari. 
I russi non prendono disposizioni di sorta alcuna 
per la difesa dell'Aluta. Sulla strada principale , 
due ore distante da Craiova, stavano accampati il 
giorno 6 maggio due battaglioni turchi che non 
molestarono per nulla affatto gli abitanti 
Le relazioni che ci giungono da Bukarest, e che 
portano la data del 5, non fanno menzione d'im- 
portanti avvenimenti di guerra. Continua il com- 
battimento presso Silistria ; presso Rassowa riescì 
ai russi di sbarcare alla destra sponda del Danu- 
bio; però ad omta di ciò questa piazza forte situata 
in vicinanza del suddetto fiume si sostiene con 
immensa, bravpra. Tra } fabbric&tì bruciati în Si- 
‘listria.va menzionato il convento dei frati greci, 
per la cui costruzione l'imperatore Nicolò regalò 
ripetute volte considerevoli «somme. 1) artiglièria 
di Silistria sta sotto il comando di Mehemed bey, 
il quale, ad onta 4 
dell’ artiglieria russa, è instancabile nel far co- 
. struire opere nuove di difesa nell’ interna ciltà. La 


forza principale di Silistria consiste nei suoi oito 





forli staccati , 
nemmeno uno venne 
moscovite. } 


Temesi un forte sbarco nel nord-ovest del mar | 


rinnovati recentemente , dei quali 
preso dalle assedianti truppe 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 16 maggio. Leggesi nel Corriere Mer- 


cantile : 


« Tentativo della Spezia. Scrivono dal golfo 


in data d’ieri che la guardia nazionale dei paesi 
verso il monte, come Arcola, 
ece., contribuì ad arrestare di 
gli emigrati che sbarcarono armati e che tende- 
vano a passare sul territorio estense 

conobbe fra gli arrestati qualchedifi 
che nello scorso settembre furono autori del ten- 
tativo di Sarzana, il quale (come è noto) finì col 
costare la libertà e per pocò la vita a molti di 
Massa e Carrara 0 d'altri luoghi modenesi, sospetti 
d' intelligenza coll'Orsini e compagni. 


telli, Matarana, 
o quindici fra 


toscano. Si 


o di quelli 


« I fucili sequestrati ascendono a 300, fra cuî' 


molte carabine a due colpi. 


« La guardia nazionale perlustrava la campagna 


in pattuglie anche a Vezzano, a Sarzana, a S. Ste- 
fano, e si mostrava molto operosa e volenterosa, 
facendo colà sorpresa e sdegno la rinnovazione di 
simili tentativi, i quali non banno probabilità che 
di scorno e di tristo successo per tutti. 


« Si credeva che parecchi degli sbarcati aves- 


sero passato il confine. La festa dello statuto fu 
nonostante tranquillamente celebrata alla Spezia, 
dove intervenne alla funzione anche il capitano 
della nave da guerra americana ancorata nel golfo. 


« Da Livorno si dicono mandate truppe a Via- 
reggio. » 
Lompanpo-Veneto. — Milano , 15 maggio. La 


Gazzetta di Milano pubblica il seguente editto : 


Giusta gli ordini contenuti nel rispettato dispac- 
cio 4 andante maggio n° 1151-R. di sua eccellenza 
il signor feld-maresciallo conte Radetzky governa- 
tore generale lombardo-veneto, e con seguente 
dispaccio 10 stesso maggio n° 5221-R. di sua ec- 
cellenza il signor cavaliere i. r. luogotenente di 
Lombardia; a sensi, e per gli effetti della sovrona 
risoluzione 21 aprile 1853 stata promulgata colla 
notificazione 11 successivo giugno n° 1027-R. del 
prelodato signor governatore generale; non che 
in addizione agli editti 12 novembre anno scorso 
n° 1098-seq. è 19 stesso mese n° 1171-seq., que- 
sta i. r. commissione liquidatriee rende noto an- 
che i nomi dei sottoindicati profughi politici col- 
piti da sequestro, per l'insinuazione delle pretese, 
non escluse dal $ 3 della citata notificazione , che 
person» private potessero vantare verso le doro so- 
stanze. 

Coloro quindi che intendessero di far valere tali 
pretese dovranno insinuarle con tutti i documenti 
a questa medesima I. R. commissione entro il 
termine di giorni novanta, decorribili dalla prima 
inserzione di questo edillo nella Gazzetta ufficiale 
di Milano. n» 

Si avverte a tenore del $ 9 della menzionata no- 
lificazione 11 giugno 1853 N. 1027-R. che nella 
liquidazione dei patrimoni sequestrati non si avrà 
riguardo ad insinuazioni posteriori comunque a 
taluno competesse il diritto di pegno. . 

Nella provincia di Milano. Maineri nobile Carlo. 

Nella provincia di Como. Facchinetti Abbondio 
sacerdole. 

Nella provincia di Lodi. GriMni Zaverio. 

Nella provincia di Brescia. Borghetti Giuseppe. 
Campana avvocato Giuseppe. Rambosio Bortolo. 

Milano, dall' L R. commissione liquidatrice 
per le provincie lombarde, il 15 maggio 1854. 
Il presidente interinale 
cavaliere VILLATA. 
'PRANCIA . 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 1A maggio. 

Avrete veduto il dispaccio elettrico trasmesso 
dall'agenzia Havas, col quale si parla d'una nuova 
nota dell'Austria per lo sgombero dei principati, 
ed in cuì s'indicano, per quanto dicesi, i casi 
eventuali di guerra. Questo dispaccio non ha nem- 
meno il senso comune, e non so capire, perchè 
se ne meni tanto scalpore. 

È strano prima-di tutto che si sappia da Ber- 
lino la notizia di questa noia spedita da Vienna, 
e poi il solo buon senso persuade che l’Austria 
non ha occasivnedi fare qualsiasi ulteriore inti- 
mazione per l'evacuazione dei principati, e che Ja 
pace non potrebbe ottenersi se non col. simulta - 
ubo sgombero deì principati e del mar Nero , ciò 
che non sembra.per.adesso molto ‘probabile. Del 
resto avrete veduto che in quel dispaccio si inserì 
il sulito per quarto dicesi, che è come la valgola 


luca che siasi voluto dare ad intendere. 

Le voci di pace nom hanno per adesso nessuna 
ombra di probabilità, e quindi vi metto in guardia 
contro le medesime. 

In quanto al ritiro di Manteuffel è anch'esso im- 
possibile per questo momento, perchè questo mi 
nistro è più che mai simpatico al re in questo mo- 
mento. Esso ebbe l'abilità di conciliarsi la camera 





del continuo vivissimo fuoco” 


e seppe ottenerne ciò che volevasi; esso fece vo- 


lare alla stessa il prestito senza fare alcuna pro | 


messa od entrare. in aleuna spiegazione che po- 
lesse compromettere : anche il bilancio fu da lui 
fatto approvare sacrificando alcune piccole leggi 


senza imporlénza, ma «che erano mal'accette at 


parlamento, ed in lal modo seppe barcheggiare, 
che per un'anno potè disbrigarsi dalla controlleria 
della camera stessa, alla quale potrà, in ogni 
caso, sottomettere dei falli compiuti. Tutto ciò pia- 
cque al re di Prussia ed entra nelle sue ideo; 
quindi tiene molto al suo ministro, che è un abile 
esecutore della sua volontà. 


GIORNALE POLITICO 


di sicurezza, la scappatoia per qualunque fanfa- | 


ce — 


: —- 
Il generale Bonin fu assai meno accorto : ecco 


tutto. Nel fondo. è un uomo abbastanza debole , il 


quale divide le opinioni del sig. Manteuffel, ma 
che si lasciò trascinare troppo oltre nei suoi di- 
scorsi dalle istigazioni di alcuni suoi amici e da 
una certa passioncella di popolarità. Esso se ne 
pentì, ma troppo tardi, e la disgrazia gli cadde ad- 
desso come una folgore, cioè troppo presto. 

Il pensiero del re di Prussia non si è modificato, 
e consiste sempré nella neutralità armata della 
Germania; e eredo che anche l'Austria sia nelle 
stesse intenzioni, ma essendò più accorta le na- 
sconde per illudere e non essere aggressa. 

Il campo di Si-Omer sta per essere riunito pron- 
tamente; vorrebbesi che i cento mila uomini, di 
cui trattasi, fossero riuniti pel mese d'agosto. Si 
dice che a quest'epoca la guardia imperiale . sarà 
di già al completo , e che vi figurerà tutta intera. 
Se l'imperatore vuole comandare quel campo, 
naturalmente deve esservi la guardia imperiale. 
Le dimande per entrare in questo corpo sono 
assai numerose, giacchè la paga sarà elevata. Per 
darvene un'idea vi dirò che i sotto-ufficiali nella 
cavalleria dovranno avere tutti almeno due ca- 
valli e le razioni corrispondenti. 

In quanto al nuovo uniforme sinora nulla è 
stabilito ; molti modelli furono sottoposti all’im- 
peratore, che fiiora non fece la scelta. Vorrebbesi 
un modello che si avvicinasse agli antichi uni- 
formi della guardia imperiale colle modificazioni 
ed i cambiamenti resi necessari dagli usi attuali. 
Si rammenta l'effetto prodotto dalle uniformi di 
quei vecchi soldati dell'impero che passeggiavano 
per le contrade di Parigi, e che destavano un po' 
le risa del pubblico; tanto è cambiato il costume. 

Quest’oggi si fecero grandi affari alla’ piccola 
borsa del Baluardo e tutti in rialzo. Lo slancio è 
dato, e sebbene molti credano essere io ed 
esagerato questo movimento, pure bisogna se- 
guirlo, salvo a subire una reazione che sen- 
lirsi fra qualche tempo. La causa di tao 
però non bisogna cercarla altrove che nella grande 
quantità di danaro ozioso sulla piazza, e che quindi 
cerca d’impiegarsi. 

Sembra certo che il governo dimanderà alla 
mera un potere illimitato per contrarre un p 
di 250 milioni a suo arbitrio , e per emettere 
del tesoro per unarsomma corrispondente. 
spese della guerra giustificano naturalmente queste 
dimande di sussidi. : 

I fondi piemontesi furono assai ricercati in questi 
ultimi giorni, ed il barone di Rothschild collocò 
con molta facilità quanto avea assunto dell'ultimo 
vosiro prestito. A. 

Il Afoniteur pubblica varie note e rettificazioni 
importanti, Esso dichiara non essere vero come 
disse un giornale < che il governo prussiano abbia 

« dimandato al gabinetto di Parigi delle spiega-. 
« zioni sulla formazione del campo di St.-Qmer, 



















































«govacio dell'imperatore. » Esso combi 
serzione di un giornale estero per la quale _ 
rebbesi che il gabinetto inglese avesse impegna 
il governo francese a disdire la condoua del ge- 
neralé Baraguay-d'Hilliers nel cabflitto diploma 
lico cui diede luogo l'espulsione dei sudditi elleni. 
« Quésta asserzione, dice, è priva. di fondamento 
« 0, come l'abbiamo detto, questo conflitto ricevette 
« una soluzione conforme alle intenzioni della 
« Francia ed ai diritti della Porta. » À 

Un lung8 articdlo dello stesso giornale uMciale 
fa risaltare i servigi alla Francia alla Grecia 
e l'ingratitudine di q . Il Moniteur annunzia 
inoltre che « il gabinetto di Stoccolma avendo ri- 
« chiamato la sollecita benevolenza della Francia 
« è dell'Inghilterra sul gommercio tori 
«liorvegi del Finmark coi russi, i perni 
« alleati harfmo preso di goncerto le 
« sarie onde non fossegintorbidato q m- 
« mercio è pei lesti poveri abitanti delle 
« coste delli ppolessero liberamente 
« continuare e costituiscono la sola 
« loro risorsa. > * (Presse) 

Z Ecco il testo del refigitto indirizzato”dallo 
czar Nicela al generale Osten-Saken. 

« AI nostro aiutante di campo generale, il ge- 
nerale di cavalleria comandante del 3° corpo di 
infanteria, barong Osten-Saken 1°. 

« Il giorno_in. cui; gli abitanti di Odessa, riuniti 
nei templi ortodossi, celebravano la morte del 
figlio di Dio crocifisso per la redenzione dell'uma- 
nilò, gli alleati Jel nemico del suo santo nome 
commisero un attentato coniro questa città di par 
e di commercio, di questa città nella 
| ropa intera, nelle sue annate di carestia, urov 
| sempre i granai aperti. VANNI dite 
|< Le flotte francesi ed inglesi bombardarono , 
| 
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durante dodici ore, le nostre batterie, le abitazioni 
| dei pacifici cittadini e le navi mercantili che tro- 

vavansi nella rada. Ma le nostre valorose truppe 

condotte personalmente da voi © etfate da una 

fede profonda nell’altissimo, protettore e nella giu- 

stizia, hanno gloriosamente respinto l' attacco del 
| nemico contro il suolo che ai tempi dell'apostolato 
| aveva ricevuto il santo precursore della religione 
| cristiana nella nostra santa patria. 
« La fermezza eroica è la devozione delle truppe 
| inspirate dal vostro esempio furono coronate da un 
| successo compiuto ; la città fu salvata dalla di- 
siruzione e le flotte nemiche scomparvero. 

« Per ricompensare degnamente un’ azione 
| così brillante, noi vi accordiamo l'ordine di Sant 
| Andrea. 


« Firmato : Nicorò. » 
— Il Morning Post dà una lunga descrizione 
della festa offerta dall' ambasciatore francese a 
Londra alla regina Vittoria, la quale festa riuscì 
splendidissima. Gli invitati. erano fn costume. E 


questo il 



















































































mo caso nel quale la regina d’Tnghil- 
terra abbia accettato un invito presso un amba- 
sciatore di estera potenza. 

AustRIA. — Un dispaccio elettrico di Vienna, 
12 corrente, inserito nella Gazzetta ticinese, reca 
che gli eserciti d'Ungheria e d'Italia vengono messi 
sul Beda di guerra. 

Prussta — Berlino , 10 maggio. — (Lloyd, 12) 
La formazione del campo francese Si-Omer 
non ha mancato di fare una nia impressione, 
la quale viene acéresciuta dalla circostanza che 
tutte lerelazioni fanno vedere impossibile lo sgom- 
bro dei principati per parte della Russia. Il con- 
centramento di + francesi in un luogo che 

mezzo di strade ferrate è in comunicazione con 

alais e Dunquerque, e con Bruxelles, palesa la 
deliberazione dell'imperatore Napoleone di 
truppe da sbarco alle sponde del Baltico, e di 
glisre un atteggiamento risoluto di fronte a 
Prussia nel caso che una catena misteriosa di cir- 
costanze dovesse attirare questo stato dalla parte 
della Russia. 

— Serivesi da Berlino, il 10 corrente, alla Gaz- 
zetta Universale : 

« Il nostro orizzonte si oscura. Il principe di 
Prussia, comandante di tutta la fanteria pru: È 
si è allontanato da Berlino, e vu 
politico; la sua partenza avvenne seni 
dal re, e fu annunziata soltanto con 
in cui dichiara non poter esso acco! 

re alla politica che ora si vuole ado 
omanda quindi che gli sia cone 
gnare la sua carica militare e di a: a 
tempo indeterminato. Una lottera raf 
gli venne sollecitamente indirizzata. V 


cuni che entro pochi giorol piè bb ade 
farsi 























ora dichiarato sciolto da 
funzioni militari. Ma questo non potrà 
non venga prima cambiato l'altuale ministero, 


ì Î i giorno più. le. 
quel cosa diventa Pelia omiaione gal Grif 
cipe di Prussia ha già avuto » i 


Dispacci elettrici 
Trieste, 16 maggio. Torino, 17, ore9 anti. 
Costantinopoli, 8. Namick bascià parte comi 


ambasciatore la Francia: Muslam bey è ; 
minato miao, del ‘commercio ; nenemeb! bascià = 
«ministro di polizia. 


Il sultano fece visita al principe Napoleone è lo ’ 
sa di 22 bastimenti entrò in mare 
basclà. CAL 


decreto con cui il princi 
suo grado e dalle sue 





curezza delle fron o per 
zione presa nella guerra attuale. 
, eratore fa sppsilo al p 
je delle popolazioni. 
austriaci sanno 


Londra 15. Un messa 
l'immediato armamento 


spade lo guerra reso n 


ella 






rze all'estero. 14 svi 

Secondo il Monitewr i russi sorebbero stati bat- 
tuti : Nicopoli e Radovan colla perdita di 1500u0- + 
mini. <» 

Vienna martedì. È ordinata una nuova leva di 
95000 uomini per occupare le fortezze del sud-est 
e del nord-est. t 

Il generale Schlik è nominatdî e compodanio del 
corpo mandato alle frontiere della Gallizia. 


Borsa di Parigi 16 maggio. — 
In contanti In liquidazione 


Fondi frneesi * 
3p.00. . 6640 6680 
4 le p.090 . 99» 9 » è» 
Fondi piemontesi i 
1849 5 pi 80 50 81 25 % 
1853 3 p. 50 » » » I, 
Consolidati ingl. 88 1]? (a mezzodì) 





) G. Rowsarvo Gerente. 
_ i —————————“—_—-<=+ 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa Di commercio — Bollettino Je dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gofso autenticò - 17 maggio 1854 
Fondi pubblici 


= 








00 | 184950101 genn.—Conir. della m. inc. 81.50.60 70 
vg |.1849 Nuovi x 


certificati — Contr. del giorno prec 
dopo la borsa in cont. 82 82° 
: no. 82 82 10818 
"Ta. in liq.'81 50 p. 31 
1834 ObbI, 5 001 genn: +Qontr. 
dopo la borsa in cont. 
1 aprile — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 835 
1 febb, — Contr. del gi j 
dopola borsa in cont. 845 
Contr. della matt. in cont.850 
Fondi privati 
Città di Torino , nuove azioni — Contr della matt. 
in cont. 385 
Società anglo-sarda — Contr. della matt. ine. 102 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in cont.485 (vecchie) 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq.422 p. 31 maggio 
426 p. 30 giugno 
Gontr. della m. in liq. 422!p.31 maggio 


leri si qnotò per isbaglio; 8060, 8ì 50 nel 1849 
Nuovi certificati invece leggi 1851 1 dic. 


| 1849 






| 1850 
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- FERRIERE 
DELL'ALTA VALLE D'AOSTA 


Approvata con R. Decreto del 13.aprile 1854. 


— 3 ++ Go a : 


Consiglio d’ Amministrazione 
Conte Francesco Asxoni, Deputato 
Narae Canti, Negoziante 


00. SOCIETÀ ANONIMA - 








Silvestro Lasacno, Fabbricante 
Barone Prerno Prorumo, Banchiere 
| Francesco Viti, Negoziante. 
î membri del Consiglio saranno nominati nell'Assemblea che verrà convocata 
sito avviso subito dopo chiusa la sottoscrizione. 


laprrare SociaLe 3,000,000 


È distribuito in azioni da L. 250 pagabili per decimi, il primo all'atto della soserizione; 
gli altri alla distanza di un trimestre l'uno dall'altro. 
Le miniere, gli stabilimenti ed i boschi, acquistati per un prezzo da determinarsi me- 
| diante penzia, saranno rappresentati da azioni liberate formanti parte della suddetta somma 
| di L. 3,000,000. 






POI) i . . . 
Vantaggi degli Azionisti 
Il dividendo è distribuito in parti eguali fra le zioni liberate e le azioni paganti, benchè 
per queste ultime non siano versati tutti i decimi. Prima però si preleva l'interesse del 6 
‘per 0j0 sul capitale effettivo rappresentato da ciascuna di esse. 
«Ogni 10azioni attmbuiscono diritto ad un voto; ma nessuno può avere più di 10 voti 


Osservazioni sull’impresa 
| La Società possiede : ” 
I Quattro miniere notò 

tico per la fabbrici 

tracite, tutte nell’Al a 1A 

Il. Sei stabilimenti in attivi@&forniti dî tutto il necessario per la fabbricazione del ferro 
“edell’acciaio, situati nella suddettà Valle. 


lee 


IM, Uno stabili puté in attività, situato alla Venaria Reale, per la fabbricazione 
ei, chiodi n iti 


lari RAI al 
(unico în Italia) anche delle viti ; 
combustibile vegetale, di cui è copiosamente fornita l'Alta 


IV. Abbondanti iste. 
© Valle d'Aosta... up 
IN si tratta quin fmdare in cerca di miniere, di costruire stabilimenti e di far 


b esperienze. Il giorno stesso in cui Ja Società sì costituisce, incomincia per di lei | 


, 
Miechissime di ferro eccellente, una di minerale espa- 
eciaio, unica nello Stato, non che tre cave di an- 


















” onto l'esercizio delle Ferriere. | 
momento per la costituzione della Spsipdì non potrebbe essere più opportuno, atteso | 
Li di e crescente aumento nel prezzo dei ferri. | 


Apertura delle Sottoscrizioni 
irizione è aperta dal giorno 8 al 20 corrente : 

No presso il Credito mobiliare (via della Madonna degli Angeli, N° 15), e presso | 
i sigg. Fratelli Canti (via dello Spirito Santo). | 


In Genova presso il sig. Francesco Viti (via della Maddalena). Ì 








VAPORI NAZIONALI 


— >» SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


{ 
A *FNOVA ( per Cacciari - ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
Partenze fisso da GENOVA ( per Porrororres. + ègni mercoledì » —9antimendiane. 


ì / sin 
Lixea pi Tuwisi (via Cagliari) 
« Partenze fisse al 1° e 5° Sabbato d'ognî mese alle ore 6 pomeridiane. | 
Li ul Dirigersi in Genova all'Amministrazione R. RunartiNo è C., via Cafititri a*Banchi. | 


in Torino ai signori A. Bowarous e C., via d'Angennes.. ‘© ® 
LA 


Rue Neuve, N. 10, au 4.er 


! GRAND DÉBALLAGE © 
| 


| DE MARCHANDISES O > | 


PROVENANT D'UNE FORTE MAISON DE FRANCE EN LIQUIDATION. 
Toiles de ménage et de luxe, garanties pur fil; 

O —‘—  Mouchoirs, Chemises, Services de tables, etc. ere. 

agi IL a (Haute nouveauté Parisienne en Chàles Ternaux FI 


tà “ Barèges et Soieries dernière nouveauté, spécialement pour robes. 








Rabais extraordinaire 
Tores, à 35 p. 010 au dessous des prix ordinaires; 
CuAtes, è 50 p. 00 au dessous du prix de fabrique; 
Bartoes, Soreries, meme rabais. 





Le représentant de cette grande liquidation ne devant faire qu'une court séjour à Turin , invite les 
Messieurs et les Dames à l'honorer de leur visite 


1 pour apprécier par eux mémes la qualité, le bon goùt 
et les prix excess= ement bas de ses articles. 


Toiles fortes d'IRLANDE, 40 ras . . Fr. 30 
id. id. id. 45 id. . sg 1 4 
id. fine id. 40 id. . » 48 
id. très-fine id. 40 id. . » 58 
id. de HOLLANDE, 46 id. . » 65 , 
dl id. plusfine id. » id. . » 80—150 i 
il id. COURTRAI 45 id. . » 45—60 A 
id. fine id. » id. . » 70-75 
Toile de HOLLANDE filée à la main 66 id. . » 75-90 
dla Mouchoirs, la douzaine de . . . . . . » 4T-36 
| J ol Services de table pour 12 à 24 personnes de . » 30—70 


à 


‘xd L'OPINIONE; GIORNALE POLITICO 


‘COMPAGNIA REALE ANGLO-SARDA 


LA PIEMONTESE 

Si rinnova l'invito ai sigg. Azionisti della 
Compagnia di depositare Te loro Azioni onde 
aver diritro-d'intervenire all’Assemblea ge- 
nerale che avrà luogo il'22 corr. maggio 
alle ore 7 112 pomeridiane, alla sede della 
Società in Torino, via Madonna degli An- 
geli, N° 9. ; 





Libreria SCHIEPATTI, via di Po, N° 49 


IL RABARBARO il 


nomia domestica, sua 
coltivazione e modo di prepararlo, dei fratelli 
Marcellino e Giuseppe Roda. — Un’opuscolo, 
prezzo cent. 50. 


CIOCCOLATO 
VEGETO-ANIMALE 


OSMAZOMICO DI VENEZIA 
a L. 3 40 la libbra 
Deposito della vera Chicorée Suisse presso 
Fraxcesco Praypi droghiere in via d'Italia. 








= mm — A AMELIE SSA 


CORSI E LEZIONI PRIVATE 
vi LINGUA- TEDESCA o INGLESE 


Dirigersi alla Librerla Toscanelli, sotto i 
portici di Po, rimpetto alla chiesa di S. Fran- 
cesco di Paola. 








Presso l'Uffizio generale d'Annunzi , via 
Madonna degli Angeli, N. 9, e gli editori 
G. Serra e C., librai, via Nuova, Torino : 


GRAN CARTA 


GEOGRAFICA, STATISTICA E POSTALE 
DEGLI STATI DI TERRAFERMA 
di S. M. il Re di Sardegna 
con indicazione delle Strade ferrate dello Stato 
sì in attività che progettate. 
Più 
Pianta geometrica della Città di Torino 


colle 
recenti fabbricazioni e progettati ingrandimenti 
disegnata ed incisa 


da MAURIZIO GIULIANO 


colla scorta dei documenti ufficiali 
e con tutte le più minute particolarità. 
Quattro fogli, carta imperiale, della dimensione 
di centim. 135 di larghezza su 115 di altezza. 





Prezzo : in fogli L. 10 — su tela in astuecio 
o per sospendere L. 15. 


| Per le Provincie, mediante vaglia postale, 


st faranno le spediziohi col mezzo che 
verrà indicato. 





El risparmio di tempo 
e la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 an8 ore al massimo, insegna in 


| CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 


Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 


| 








Sarebbe quasi un trascurare il nostro dovere 
verso i nostri lettori, se noi mancassimo di ecci- 
lare la loro attenzione sulla inaudita quantità di 
esempi pervenutici, per verificare l'efficacia sana- 
tiva della Revalenta Arabica dei sigg. Du Barry 
in molte malattie assai dolorose, che per la loro 
ostinazione e perseveranza erano inaccessibili ad 
ogni arie dei inedici. Abbiamo percorso aleune liste 
di attestati scritti con profondo sentimento sopra 
gli effetti benefici di questa farina nei diversi e 
complicati stadii delle seguenti malattie : indige- 
gestione, irritazione negli organi vitali, obstruzioni, 
acrimonie, convulsioni, diabetes, spasimi, infiam- 
mazione di gola, diarrea, irritabilità dei nervi, 
malattie del fegato e delle reni, flati, estensioni, 
palpitazione del cuore, dolori nervosi di testa, 
sordità, ronzio nella testa e nelle orecchie, verti- 
gine, dolori fra le spalle e quasi in tutte” le parti 
del corpo, infiammazioni croniche ed ulcere nello 
stomaco, esantema, febbre, serofolè, umori cor- 
roiti, povertà di sangue, tisichezza del polmone, 6 
della trachea, consumazione,idropisia,reumatismo, 
artritide, grippe, nausea e vomito durante la gra- 
vidanza, e dopo il pranzo, mal di mare, abbatti- 
mento d'animo, spleen, debolezza generale, para- 
lisia, tosse, asma, flemma, inquietudine, mancanza 
di sonno, stanchezza, isterie, fremiti, avversione 
contro la società, incapacità per lo studio, debo- 
lezza della memoria, afMuenza di sangue al capo, 
melanconia, timore panico ece. 

Uno o due esempi dei 50,000 attestati, che il 
signor Du Barry ha raccolto, potrebbero essere 
interessanti ed utili. Il rev. Alessandro Stuart, 
arcidiacono di Ross, racconta di esser» guarito da 
una straordinaria irritabilità dei nervi, da dolori 
alla nuca e nel braccio sinistro, da debolezza ge-» 
nerale nel corpo, e da altri mali che gli rende- 
vano insopportabile la vita. Il signor Munt, giuri- 
sperito (un uomo di 85 anni), afferma di essere 
pienamente sanato da una contrazione che durava 
da 60 anni, come pure da diversi altri mali, sd 
egli dichiara con gratitudine che dopo una lunga 
e misera vita può finalmente dirsi guarito da tutti 
gli incomodi, eccetto quello dell’età senile. 11 mag- 
giore Edie, conferma di aver sofferto terribilmente 
per due anni di una dilatazione del fegato e di una 
diarrea continua, i quali mali avevano pienamente 
deluso il potentissimo aruto del medico, è che era 
ridotto agli estremi, essendo incapace di alzare sol- 
lanto un braccio; presa finalmente come ultimo 
rifugio quella farina, il risultato si fù il pieno ri- 
stabilimento della sua salute in un mese: egli si 
fa dunque il piacere di raccomandare a tutti i 
malati di seguire il suo esempio. “x 

Non si finirebbe mai se si volesse trascrivere 
tutti gli attestati, Abbiamo in 50,000 ‘autentici 
certificati il fatto grandioso e fortunato, ché per 
la prirza volta nella storia della patologia è stato 
scoperto, un agens, il quale prova pienamente 
lutto ciò che finora è stato cercato ranamente 
negl'inimi segreti del laboratorio. L'eMeacia di 
questo agente è slata confermata non solo nella sua 
medica, ma anche nella sua preservativa virtù per 
i rapporti di molti, i quali ne sono convinti per 
loro propria esperienza. Le circostanze, le quàli 
lo mostrano riguardo alla sua applicazione come 
nutrimento per fanciulli è bambini, provano an- 
cora che mentre prolunga la vita di migliaia di 
uomini fatti, contribuisce a far sì che molli ac- 
quistano la maturità dell'età i quali altrimenti 
sarebbero morti nella prima infanzja. Tutto cid 
premesso, dichiariamo la lieta convinzione che 
l'esteso uso della farina di Du Barry deve pro- 
durre on gran miglioramento per tutte le classi 
riguardo al risultato del numero positivo della du- 
rata della vita e della statistica della salote del 
nostro secolo. ati 

N. B. — Per commissioni e depositi dirigersi 
con lettera affrancata al signor Grusrrre Casa 


| in Genova, piazza Marini, n° 1540, ?° piano, 


solo Agente negli Stati Sardo, Lombardo-Ve- 


| portici di Po. — Si reca anche a domicilio. | neto ed Estense. . 





Ai Proprietari, Affittavoli,°Agrieoltori 
ed Agenti di campagna 


BILANCIO SINOTTICO 


« della massima utilità per chi vuol semplificare 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confa- 
sione , e che ì singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 
DIVISO IN SEI TAVOLE. 


Prezzo L. 4 25. : 


Si spedisce franco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 


Prezzo L, 1. 


Franco per la posta L. 1 10. 


Li. 1 35. 





Tip. C. Carpone. ] ; 
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Anno VII -1854-N.137 I, )P 








Torino ì 4nno L. 40. Semestre L. 22 Trimestre L.12 è 
Provincie... . id. » 44 i » Di id »43 i 
Svizzera e Toscana . jd, » 54 il. » 30 id » lé 
Mamiani io 1; id. |» 58 id: » 82 id »dT...ci 
Belgio ed altri Statl i id. » 62 id » 3 id » 18. .| 








. Dispaccio elettrico 
Ginevra, 17 maggio. 
La lista del governo nelle elezioni muni- 


cipali ha trionfato alla maggioranza di 150 
Yoti all'incirca. 





TORINO 17. MAGGIO 

. x \I-PASSI DEL BALKAN 

Se lo scopo che si sono prefisso i russi 
nella attuale guerra è di giungere a Costan- 


* ‘tinopoli, essi non hanno che due vie per 



















n) 


Tadini 


conseguirlo, cioè passando la linea del Bal- 
kan per terra, o portandosi sopra la capi- 
tale dell’impero turco colla flotta sul mar 
Nero. Nel 1829 la marcia dei russi nella 
direzione di Costantinopoli seguì sopra ambe 
le vie simultaneamente, o piuttosto la mar- 
cia dell'esercito di terra fu assecondata dalle 
operazioni della flotta russa lungo la costa 
occidentale e meridionale del mar Nero. 

A carie nono che l’avanzarsi dell’e- 
sercito russo per terra non possa incontrare 
anche attualmente gravi ostacoli nella re- 
sistenza dei turchi, sebbene per avventura 
lo stesso non si possa dire delle operazioni 
navali a fronte delle flotte alleate. In ogni 
modo, lasciando in disparte le. probabilità 
dei ssi che i russi vogliono ottenere 
Tra 0 per mare, crediamo opportuno 
intelligenza delle future mosse delle 
forZe messe in campo dalle parti bellige- 
ranti di dare un cenno sui passi del Bal- 
kan sotto l'aspetto strategico, quale lo rile- 
viamo da un opuscolo non ha guari pub- 
blicatosi a Vienna sulla guerra russo-turca. 

I turchi sino dai primi momenti quando 
si videro minacciati dalla guerra per parte 
della Russia non dimenticarono di provve- 
dere alla fortificazione interna del paese. 
Sciumla, che copre il passo principale sopra 


il Balkan ‘per Costantinopoli, e forma la 
posizione pi. nie del paese, fu tras- 


formata in una fortezza che, sebbene con 
termine inesatto, può dirsi inespugnabile , 
di tale estensione che può contenere presso 
che cento mila uomini. 

‘Anche gli altri passi del Balkan, che si 
estendono dalla strada di Sofia a Vidino, 
furono fortificati nel miglior modo secondo 
tutte le regole dell’arte, e così anche i luo- 
ghi più importanti della pianura; più di 
tutto quelli intorno a Vidino sulla strada 
che conduce a Nissa, cioè Winul, subito 
al di sotto di Vidino, Kula, Karaula, Go- 
linza, Belgragik, ecc. 

Gl’ indicati passi del Balkan sono situati 
nella direzione del mare sino a Nissa nel 
seguente ordine : 


——_—__——————————m Te 
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LA RUSSIA E LA TURCHIA NEL MAR NERO 


Il ponte Eussino, ossia il mar Nero, fu sempre di 
somma importanza per la Russia perchè nei suoi 
combattimenti al Caucaso, nel suo avanzarsi verso 
l'Asia e il mezzogiorno può soccorrere su questa 


via nel modo più facile e più comodo le sue truppe | 


e rifornirle di munizioni, armi, e di soldati. Senza 
avere la dominazione del mar Nero la Russia non 
avrebbe potuto avanzarsi nel 1828 e nel 1829 con 
tanta facilità sino ad Adrianopoli. Assalendo Varna 
per mare e per terra nelî medesimo tempo potè 
impadronirsi di questa fortezza ; e soltanto. dopo 
aver conseguito il possesso di Varna e di Burgas 
potè effettuare il passaggio del Balkan. Il mar 
Nero ha però anche in tempo di pace un’ im- 
mensa importanza per la Russia, perchè su questa 
via trova il più facile mercato per quei prodotti 
che costituiscono la maggiore sua ricchezza, cioè 
il grano e le materie prime animali. Una chiu- 
sura del mar Nero , e l’impedimento del com- 
mercio sulla stessa via sarebbe una perdita im- 
mensa ed irremediabile per la Russia. 

Il dominio del mar Nero è di molto valore per 
la Turchia, in tempo di guerra, perchè offre l’op- 
portunità d'impedire le comunicazioni marittime 
del nemico tanto in Asia come in Europa. Dal lato 
del mare si possono pure minacciare ì possedi- 
menti russi nel Caucaso , come anche frapporre 
ostacoli insuperabili ai progressi della Russia in 
Europa verso il mezzodì, avulo riguardo anche 


. allo stato di difesa naturale della Bulgaria e delle 





altre provincie. o 
1l mar Nero appartiene per le sue coste in parte 
all’ Europa, in parte all’ Asia. Tracciando una li- 





a) Da Varna una via conduce sopra ; 
Kameik per folte foreste e valli paludose a 
Burgas e Karinabad, e per esso si avanzò 
nell’ anno 1829 una parte dell’ esercito 
russo. , 

L) Fra Pravadi e Aidas il passo ha due 
diramazioni che si riuniscono sull'altura; 
luna passando per Koeprikoi, l’altro per 
Jenikoi; fra burroni dell’altezza di duecento 
in trecento metri, presso torrenti della pro- 
fondità di 15 metri, e lungo prati paludosi. 
Diebitsch penetrò da questa parte nella Tur- 
chia.colla parte.principale delle sue.forze:* 

c) Da Sciumla il terzo e più accessibile 
passo conduce a Karinabad. 

d) Havvi un altro passo per Selimnia a 
Jamboli, e questo sì chiama anche Dunir- 
kopa, ossia Porta di ferro. 

e) Fra Dranova e Kassulik. 

f) Fra Traian e Tatur-Basargik. 

g) Porta Traiani; questo passo è cono- 
sciuto fino dai più antichi tempi e di somma 
importanza per il motivo che si trova nel 
nodo di tutta la catena dei Balkan, ove que- 
sti si diramano verso settentrione e mezzodì, 
rimanendo affatto aperti dal lato della Servîa 
e dell’ Erzegovina. 

La via per Vidino e Sofia ad Adrianopoli 
che conduce a traverso la Porta Traiani è 

sla più lunga, ma la più facile a superarsi 
senza l’assistenza della flotta nel mar Nero, 
ed è perciò che il piano originario di Gor- 
ciakoff tendeva da questa parte, e che Omer 
bascià pose tanta cura alla difesa di Vidino 
e Calafat. 

Infatti il sanguinoso scontro presso Ce- 
tate, che fu il secondo grande avvenimento 
in questa guerra, e che distrusse il pregiu- 
dizio dominante, che le‘truppe turche non 
sapessero battersi valorosamente che dietro 
le fortificazioni $ impedì alle truppe russe di 
passare il Danùbio in un punto che sarebbe 


stato assai adattato , tanto più che la riva | 


opposta non apparteneva ad un paese neu- 


trale come la Servia.,..ma bensì allavBub 


garia, Frattanto i turchi acquistarono tempo 
per avanzare un corpo di truppe più rag- 
guardevole sino alla testa di quella lingua 
di terreno che, a guisa di cuneo, si estende 
verso i confini della Servia, e per for- 
tificare i punti più importanti alle spalle 
di Vidino sino a Nissa, rendendo così im- 
possibile ai russi di penetrare più innanzi. 
Questa strada verso Nissa è di maggiore 
importanza a motivo che sulla medesima si 
può girare tutta la linea del Balkan, e pe- 
netrare di là per Sofia e Adrianopoli sino a 
Costantinopoli. 

La Turchia aveva avuto cura di fortificare 
non solo intorno a Vidino e Nissa, ma su 
tutta questa via alcuni punti più importanti. 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13; seconda comtey piano terreno. 






ecc., deb 


fascia. 


Prezzo per ogni copia cent. 25. 
| all’Uffizio gen di Annunzi, via B. V, degli Angeli, 9. 


D) 


Giovedì 18 maggio 





Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
mo essere indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE. — 
j Non si accettano richiami 


per indirizzi se non sopo accompagnati da una 
- Per le inserzioni a pagamento rivolgersi 





Così Mustafà bascià potè fortificare Sofia, 
ma su tutta.la linea non si trovano grandi 
difficoltà diterreno da superare ad eccezione 
di un.solo punto, che è quello già accen- 
nato sotto il nome di Porta Traiani, cioè 
il passo del Balkan che sbocca sulla strada 


fra Sofia e Filippopoli ed è suscettibile di 


gagliarda difesa. 


quell’estremo punto della Valacchia. Cer- 
tamente Gorciakoff dovette convincersi al- 
fine di aver prescelto un piano di cam- 
pagna cui le sue forze non erano adeguate, 
e in questo caso ha perduto il tempo e l’ o- 
pera; il che non significa che il suo piano 
non sarebbe stato il migliore se fosse stato 
intrapreso con forze sufficenti e superiori a 
quelle che il nemico era in grado di opporgli 
in. quella posizione. Il progresso della guerra 
ha poi dimostrato che lo stesso falso calcolo 
fu commesso dai russi finora sugli altri 
punti d'attacco, difesi ancora più gagliar- 
damente dai turchi, non sui punti di poca 
importanza strategica come il basso Da- 
nubio, la Dobrugia, ma a Rutschuk, Sili- 
stria, Sciumla e Varna. 

Le maggiori difficoltà naturali che offrono 
i passi del Balkan coperti da queste fortezze 
richiedono per parte dei russi un impiego 
di maggiori forze, le cui operazioni sono 
però impedite in modo quasi insuperabile 
non solo dalla resistenza del nemico, ma 
anche dalle difficoltà degli approvvigiona- 
nenti. r cari 

La Russia può mandare contro quei passi 
e quelle fortezze 200,000 uomini con qua- 
ranta in cinquanta mila cavalli, ma non è 
in grado di spedirvi gli approvvigionamenti 
sufficienti per mantenere gli uni e gli altri. 

Infatti nel 1829 i russi nella marcia a tra- 
verso il Balkan fecero portare a ciascun 
soldato le provvigioni per dieci giorni, e 
non più di.40 a 45,000 uomini giunsero sul 
versante meridionale del Balkan affamati e 
stanchi, in:modo che sarebbero stati sbara- 
gliati e distrutti se avessero incontrato la 
menoma resistenza. Anche senza di ciò sa- 
rebbero periti ‘se i russi non avessero avuto 
la precauzione di occupare dal lato del mare 
i punti più importanti del golfo di Burgas, 
-————r=—r—ror—rr—r’r< 7— 


TaIme- 


erigendovi ‘magazzeni e depositi di ogni 
specie per l’approvvigionamento , dell’ eser- 
cito. Non abbiamo d’uopo di osservare che 
questa volta/i cannoni di Dundas e Hame- 
lin oppongono ostacoli insuperabili, nel vero 
senso della paspla, ad una simile opera- 
zione. i 


CAMERA DEI DEPUTA' Ri 








giacchè con essi verrebbesi ad estendere la 
riforma ad alcune parti della legge, cui &t- , 
tualmente sembra che il governo non voglia ‘ 
toccare. Il discorso poi dell’on.Brofferio spa- 
ziò poi anche in più ampie regioni tendendo 
a mostrare come tutto sia a modificarsi ed a 


correggersi, per cui è gran mercè se 
desso si contenta di così poco. 
L'onorevole deputato Salmour sì occupò 
poscia particolarmente dell'effetto che ponno 
avere le progettate riforme sul sistema car- 
cerario a cui si sa che l’onorevole conte ha 
dedicato i suoi studii; quindi parlò e non. 
brevemente l’on. dep. Arrigo. Le feste dello 
statuto non avevano lasciato a questo gio- 
vane deputato molto tempo per istudiare la 
questione e perciò, eredendosi forse. obbli- 
gato a parlare, ci sciorinò l’uno dopo l’alti 
una quantità d’aforismi filosofico-legali-po- 
litici che avrebbe gran fatica a giustificare . 
se qualcuno veramente lo ponesse nella ne- 
cessità di farlo. Questo oratore è giovane è 
quando non si lasci prendere dalla smania 


per a- 





di parlare troppo spesso, quando studii ben ‘ 
‘brateria-su cui vuol parlare, qnd Ri 


da parte le frasi ad effetto ed i luoghi co- ? 
muni per cui pare che abbia molta predile- 
zione e poca disposizione, forse col tempo 
potrà farsi un discreto oratore. 

Dopo lui parlò l'on. deputato Roeci vil . 
quale combattè la legge siccome quella che 
sconvolge l'ordine generale del codice di 
procedura massime per riguardo alla compe- 
tenza, per cui preferirebbe che venisse piut- 
tosto totalmente mutato il codice stesso che . 
di vederlo così confuso. 

L'on. Chenal racconta sempre degli aned- 
doti e quest'oggi che se l’avea controi giudici 
di pace ne disse una quantità straordinaria, 
‘alcuno dei quali ebbero il merito di esilarare 
l'assemblea. Ma chi diverte non converte, 





nea dalla riva occidentale dell’ ingresso nel mare 
d'Azof, di traverso da nord-est alsud-est, cioè sino 
alla riva occidentale dell’ ingresso nel Bosforo , il 
mar Nero viene diviso in due metà, delle quali 
quella di nord-ovest appartiene all'Europa, |’ al-, 
tra maggiore al sud-est all’Asia. I confini delle 
due parti del mondo non formano però il confine 
dei dominii dei due sovrani. La Turchia possiede 
sulla costa europea la tratta dal Bosforo sino alla 
imboccatura del Danubio ; la Russia invece sulla 


| costa asiatica si estende dalla riva orientale dell’ 


ingresso nél mare d’ Azoff sino all’ imboccatura 


| del fiume Ciukuksu, nella di cui vicinanza è si- 


luato il forte S. Nicolò, ossia Scekvatil. 

I punti più importanti della costa russa sono Se- 
bastopoli, Kaffa , Kere, Jenikale ed Odessa dalla 
parte europea , Anaklea, Hori, Suchum-Kaleh, 
Redut-Kaleh e Poti dalla parte asiatica. La piazza 
di maggiore rilievo è però Sebastopoli. È sede 
delliammiragliato , vi sono cantieri e un porto che 
conla fra i migliori e più belli di tutto il globo , e 
contiene tutta la flotta russa del inar Nero. Seba- 
stopoli.è in pari tempo il centro delle forze russe 
nel mar Nero. 

Abbiamo la seguente descrizione di un viaggia- 
tore del porto di Sebastopoli : 

« Sebastopoli è situata sulla costa occidentale 
della penisola di Crimea. La città si estende a 
guisa di anfiteatro sopra una base di pietra are- 
naria all'altezza di 30 piedi di sopra del livello 
del mare , e s' innalza‘a poco a poco sino a due- 
cento piedi. Per farsi un'idea di quest’altezza è 
d’ uopo riflettere che dalla parte superiore si scor- 
gono appena ancora gli alberi delle navi ancorate 
nel porto. 

« All estremità del promontorio che si estende 
nella baia , è situata la casa costruuta nel 1787 per 
il ricevimento dell'imperatrice. In vicinanza di 
([uesto fabbricato storico ‘s' innalzano l’ arsenale e 
l'ammiragliato. Dirimpelto dall'altra parte della 





baia vi sono le-caserme e i magazzeni. La città di 
Sebastopoli si sviluppa nella lunghezza di quasi 
quattro miglia e una larghezza di circa 4500 piedi. 

« Gli ospedali collocati a qualche distanza come 
anche gli stabilimenti militari, non sono compresi 
in questo spazio, nel quale abitano circa 20,000 
anime, appartenenti al ceto non militare. IL clima 
è molto salubre, nell'estate temperato dal vento di 
mare ; nell'inverno la città è protetta contro il 
freddo da alte montagne, che si estendono dall’o- 
vest al nord. 


« Il porto è stato paragonato con quello di | 


Malta e ha infatti col medesimo molta somiglianza. 
La baia principale rientra nell'estensione di 14 mi- 
glia geografiche con una larghezza media di 3 mi- 
glia, che si stringe per la tratta di 4 miglia circa 
sino al passaggio, che ha la larghezza di 1,800 in 
2,200 piedi. La profondità dell'acqua non oltre- 
passa le 10 alle 11 tese di Vienna. 

« L'ingresso della baia, che forma un ambito 
della lunghezza di due miglia, è difeso da forti 
batterie, situate alle due estremità, che chiudono 
la baia stessa. Accanto a questo si innalzano di- 
rimpetto alla città altre batterie e incrociano il 
loro fuoco sopra una gran parte della rada. Il 
doppio promontorio sul quale è collocata la città 
offre dal suo canto due terribili batterie, che pro- 
leggono l’arsenale e la parte anteriore del porto. 
Le alture di Sebastopoli sono pure coronate di 
fortificazioni. Una gran batteria in forma di ferro 
di cavallo difende la baia dell'artiglieria. In questa 
baia si trova un cantiere. 

« Negli ultimi tempi l'ammiragliato ha pure ac- 
cresciute le fortificazioni, che proteggono la rada 
e le diverse parti dei due porti. Sul passaggio fu- 
rono erette nuove batterie, che formano l’' impedi- 
mento più formidabile per una flotta che volesse 
sforzare l'ingresso nella baîa. è 

« Il complesso di queste fortificazioni, i vantaggi 
naturali della situazione contribuiscono a far ‘an: 





noverare Sebastopoli fra le fortezze di primo rango; 
e si comprende che i russi non avendo finora, per 
avversaria che la marineria turca, ritengano .ine- — 
spugnabile quella posizione. Secondo l'opinione 
di uomini pratici una flotta composta soltanto di 
navi a vele correrebbe gravissimi rischi in un'im- 
presa contro Sebastopoli, dacchè non potrebbe ot- 
tenere qualche successo che con grandi sagrifici 
di uomini e materiale. Ma Ja rapidità data ora dal 
vapore ai movimenti delle squadre, specialmente 
coll'applicazione dell’elice ai vascelli di linea, di- 
minuisce in gran parte le probabilità sinistre di 
un attacco. Infatti sì comprende che cinque o sei 
di questi castelli natanti, che sforzano il passag- 
gio colla piena potenza del vapore, seguiti da tutta 
la flotta rimorchiata da poderosi piroscafi possono 
superare le difficoltà della posizione mediante la 
prontezza dell'assalto. »., 

Kaffa sulla costa orientale dellu Crimea è di 
minore importanza, sebbene possegga pure un ot- 
timo porto nel quale in caso di bisogno troverebbe 
protezione tutta la fiotta di guerra; indi havvi 
Kere ed [enikale che dominano lo stretto di Kere, 
formato l'ingresso del mare d’ Azoff. A Taganrog , 
situato su questo mare, trovansi i veri cantieri 
della flotta russa del mar Nero. Odessa sulla costa 
occidentale del mar Nero, situata a settentrione 
dell'imboccatura del Dniester è l'emporio di tutto 
il commercio della Bessarabia, Ukraina, Podolia, 
e persino della Galizia ; ma il suo porto non sarà 
mai di grande importanza nella guerra, perchè 
non è al coperto dei venti settentrionali e orientali 
nè protetto contro gli attacchi delle flotte nemiche. 
Nel resto la Russia non possiede sulla costa set- 
tentrionale e occidentale alcun punto che sia di 
particolare importanza strategica. 


(Continua) 
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per cecco cn 
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disse taluinò tin giornò e le. conversiòhi fioù adagistrato. Bsì 


tennero dietro infatti alla parola del dep. 
savoiardo. 





difendono il bb di 
torità, non vorranno ibellarsi all'autorità. 
Ma no! un bel giorno il gerente di quel 


Finalmente prese la parola l'on. ministro giornale scompare : addio carcere ed addio 
di grazia.e giustizia. Esso avea incomina.|. Mei lté! I santi scrittori si fanno beffe del 
ciato la difesa del suo lavoro “prua a anche | tribunale. delle leggi, de' principi ‘morali: 


che venisse attaccatoy è ih principio 
della seduta avea deposto Sul’ banco della 
presidenza il piegati legge per l’istitu- 
zione della corti d'assise e per l’applica- 
zione del giurì ad ‘una speciedi reati, e 
nel discorso tenuto seppe giovarsi di questa 
presentazione giacchè appunto dalla nuova 
modificazione che quella legge porterà nella 
nostrà ‘processura si potrà sperare queghi 
effetti che solo incompletamente discende- 
rebbero dai pochi articoli.che ora si discu- 
tono. 

Il sig. ministro non disconobbe che sa- 
rebbe assai meglio riformare addirittura i co- 
dici penali i quali in gran parte ne hanno il 


‘bisogno e non rifugge di studiare il modo | 


di farlo; ma perchè se vi sono dei guai evi- 
si potrà riparare ai medesimi an- 
odifitazioni parziali, quando que- 
ste non intacchino radicalmente l'economia 
della legge esistente. TI guaio evidente che 
tutti lamentano si è la sterminata quantità dei 
processi che si accumulano presso i magistra- 
ti d’ appello, e conseguentemente l’enormità 
dell spese richieste e forse più ancora la 
lunga duratà delle procedure. Cagione di 
questo unio sì è forse una troppo stretta în- 
terpretazione delle norme di competenza per 
cui questa si determina dal solo titolo del 
reato indip endentemente dalle circostanze 
attenuanti che spesso inducono un passaggio 
da una pena all'altra. Fare che le sezioni 
di accusa abbiano a contemplare queste cir- 
costanze ed a rimettere ai tribunali inferiori 
la cognizione di quei reati sui quali sostan- 
zialmente dovrà pronunciarsi la pena di 
competenza dei tribunali ‘stessi, è quanto si 
propone sostanzialmente oggidì, è quanto 
P ortate una qualche economia nelle 
spese giudiziali ed ùna maggior speditezza 
del Aisbrigo degli affari. 

« MA , GOR questo nè sì sconvolge l'ordine 
delli 





mostre leggi, nè si preclude l’adito a 
amati miglioramenti: perchè dun- 
|ueste riforme saranno combattute’ e 
attute da quel partito che ha sempre 














Bodo i grido di riforme, riforme? Del 
resto; swti“opportunamente il signor guar- 
dasigilli timbeccò al signor Arrighi quel 


luogo comune ‘con cui avea esordito} che 
cioù il Imibiîstero promette sempre riforme 
all'epoca delle elezioni, ma che queste si 
fatino invano ‘aspettare dopo costituita la 
maggioranza che il ministero invoca. Asse- 
rite una tal cosa quando gli uffici e la ca- 
mera sonò oppressi sotto la'legge dell’istru- 
zione pubblica , la legge comunale; la ri- 
forma! della magistratura giadiziazia del 
contenzioso amministrativo, del consiglio 
di stato, della camera dei conti, l'istituzione 
delle assise, ecc. ecc. ecc. non può aversi 
se'non come un’ingenùa confessione di non 
aver ‘proprio ‘null’ altro da -declamare e'di 
aver meglio atteso alle ‘luminarie ‘ed alle 
corse deì cavalli che allo studio della qui- 
stione. { 





Moxkitta* cuericate. I giornali’ religiosi 
sono la sentinella vigile della moralità pub- 
blica e privata. Non li udite gridare dai 
tetti che l'istruzione de’ collegi. corrompe i 
giovani, che l'onestà è disprezzata, e la virtù 
vilipesa ?, 

Ebbene? Chi dà più: frequenti ‘esempi di 
disprezzo della onestà, della moralità, per- 
fino dellè convenienze Soci 

Noi abbiamo la libertà < di stampa; li- 
bertà-di pubblicare ‘quanti. giornali voglia- 
mo, senza cauzione e_ senza obbligo di fir- 
mare gli articoli; Verso i magistrati risponde 
pel giornale un gerente; ma questa .malle- 
veria è riputata sufficente, perchè si ha fede 
nell’onestà di chi scrive, perchè non si può 
supporre che chi ha missione di ricordare 
altrui l’osservanza della legge, sia proclive 
a frodarla, sia di mala fede. 

Che fanno i giornali clericali ? Si conten- 
gono seeondo queste massime ? Uno di essi 
è colpito‘da condanne sopra condanne di 
carcere e di multe. 

Che fa per:non pagare le multe ?. Uccide 
il giornale; diciamo le cose come sono : tra- 
sforma il giornale, ne cangia il nome. Ma 
rimane il gerente: esso dee subireil carcere, 
finchè sia scontata la pena. Sebbene sia una 
testa di legno, pure dietro di lui stanno uo- 
mini che pensano, che scrivono, che sen- 
tenziano, che hanno piena la bocca delle 


‘ parole, di religione e virtù; costoro non 


vorranno consigliare ed indurre il gerente 
a disobbedire alla legge, alle sentenze del 


É 


purchè. non paghino, qualunque mezzo è 
buono Si scappi pure, sì sottragga a’ ri- 
gori della, giustizia, come un comune mal- 
fattore: è cosa irreprensibile. 

Tale è la moralità di questi difensori del- 
l'ordine, di questi interpreti di» Roma. Ci sì 
dice che il. gerente, della Campana . abbia 
cercato rifugio. e Roma: non ci farebbe me- 
raviglia, quantunque sia sommamente bia- 
simevole che. uomini, i quali fanno profes- 
sione di religione, secondino e proteggano 
di siffatti brogli. 

Noi non abbiamo mai fatta parola |. della 
Campanal,'e tateremmo ancora se la fuga 
del suo gerente non fosse (tale atto che of- 
fende la dignità della stampa. Ma quando 
mai siffatti fogli l'hanno compresa e rispet- 
tata? 

Del resto, il paese sa distinguere! fra 
giornali e giornali, fra'quelli ‘che sono sem- 
pre pronti a rispondere'déi ‘loro scritti e 
delle ‘opinioni che sostengono è’ sono dispo» 
sti.a subirne tutte. le conseguenze è quelli 
che‘credono religiosamente lecito disobbe- 
dire alle leggi e frodare la giustizia. 


Ho Mo: ; 

INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Corse dei cavalli. Al primo esperimento delle 
corse d' ieri si presentarono i cavalli d'ogni razza 
sotto le condizioni di partîta così delta obbligata, 
condizioni che nevessitarono un secondo esperi- 
mento. Gli tenne dietro la corsa dei cavalli indi- 
geni ad una prova sola. Poscia , eseguita la se- 
conda prova dei cavalli d'ogni razza, corsero i 
cavalli nati nei regii stati. 

Furono di lungo tratto, superiori ai rivali i due 
siupendi cavalli Bold Davie e Blood. Royal , ap- 
partenenti al principe Antonio Demidofî , e dopo 
quelli meritò encomio un elegante baio scuro del 
sig. marchese Costabili. 

Nella seconda eorsa fu assai brillante ia prova 
fatta dal bello e svelto sauro Attila, dello stesso 
sig. Costabili. Il miglior corridore della terza corsa 
fu l'Haiti , appartenente al conte Callori. 

La: meta ela ‘partenza non erano, come nel- 
l’anno trascorso, fissate nello stesso punto: quella 








collocata a un quinto circa più oltre nella di- 
stanza da percorrersi; e ciò , affine di non oltre- 
passare l'estensione di due chilometri e mezzo di 
corsa, 

Accademia, filarmonica. — La mattinata musi- 
cale, che era stata annunciata per martedì , ebbe 
luogo iéri, e riuscì assai splendida, sia perla molta 
concorrenza del pubblico, sia per l’artistica ese- 
cuzione. 

Non manearono gli applausi e le chiamate agli 
alunni della scuola ed agli egregi dilettanti, che 
vollero far bello del.loro; concorso il trattenimento, 

Ecco il programma : 

Una sinfonia di Adam — Un duetto della Lucia, 
cantato dall’alunna Lendy Clotilde e dal signor 
Prudenza Antonio , virluoso di canto dell’accade- 
mia — Due cori di Meyerbeer, cantati dai dilet- 
tanti e dagli alunni della scuola — Un duetto dei 
Masnadieri, cantato dall’alunna Stramesi Luigia 
e dal sig. Prudenza — Una cavalina con cori della 
Sonnambula, cantata dalla signora Bernardi Mar- 
gherita,, virtuosa di canto dell’accademia, dai, di- 
letlanti e dalla scuola — Un seltimino del Don Se- 
bastiano, di Donizetti, cantato dalla signora Mar- 
chisio Barbara,, dai signori Prudenza,Rovè, Mar- 
chisio Giovanni, Migliara, Bronzino, Ternavasio e 
dai dilettanti della scuola — Un;cavatina dei Due 
Foscari, dal, signor. Prudenza — Un duetto del 
Barbiere di Siviglia, dalla ig ora Marchisio e 
dal sig. Marchisio. 
SII a 

CAMERA. DEL DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Tornata del 17 maggio. 
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La seduta è 
provasi il verbale. 

Ratazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 
dell'interno: Ho l'onore di presentor un progetto 
per' l'istituzione delle assisie, coll'aggiunta dei giu- 
rali. Siccome questo si connetle coll altro relativo 
alla riforma della magistratura, così chiederei che 
fosse rinviato alla stessa commissione. 

La camera approva. 


Progetto di legge 
per modificazioni al codice penale. 

Brofferio dice che colle assisie e coi giurati sarà 
multato tutto, l'attuale; sistema; e.che quindi non 
conviene edificar oggi per abbattere: domani. In- 
siste sulla discrepanza fra lo statuto ed i nostri co- 
dici, massime per le disposizioni contro la libertà 
di coscienza, la libertà di associazione, circa il di- 
sprezzo della religione e l’iniziamento di politiche 
ostilità. Lamenta la nessuna. sicurezza. personale 
‘nè del domicilio; l’incaglio dei giudizi , l’arbitrio 
di trasportar le cause penali da; uno ad un altro 
magistrato. Invece quindi di.una liberale riforma, 
il ministero ci presenta; qualche, smozzicato arli- 
colo per provvedere all'economia... 





stava rimpetto alla loggia reale, e questa era stata | 








è aperta all'una e mezzo. Alle duè ap- 

















Si dice chè anche | Fi ancia provvide con ri- 
forme parziali; ma anche là si promise però molto, 
si attenne poco e si andò a finire colla tivoluzione 
di febbraio. Una riforma politica de’ nostri. codici 
potrebbe esser compiuta in 40 articoli; ma il mi- 
mistero non la. presenterà mai, perchè la libertà 
piace a chi obbedisce, ma a chi comanda piaciono 
gli:arbitri. Ma accettando il poco, vedrò di pro- 
porre qualche emendamento per miglior@lo. 


volle provvedere all'economia ed alla solleditud 0; 


ma invece nelle disposizioni propeste havvi intra 
ciamento e ritardo seperchè dei reati! soggetti a re- 
clusione parte lasciando al magistrato, parte attri- 
buendo al tribunale, voi sovvertite le competenze; 

aprite la yia agli abitrii, alle incertezze, tanto più 
richieJendosi l’ unanimità di voti della camera di 
accusa. 

Gli accusali prima dei qualtordici anni sono po- 
chissimi. ‘Anche i casi di circostanza’ attenuante 
saranno pur rari, perchè ‘vuolsi chel passaggio 
dalla pena! criminale alla correzionale sia possibile 
rispetto a tutti gli imputati; Attribuendo: alle se- 
zioni d'accusa od alla camera di consiglio il giu- 
dicare dalle circostanze che costituiscono il carat- 
lere:del reato, ne Spogliate i ì veri giudici che son 
quelli che pronunciano la definitiva sentenza. Che 
il lemuto inconveniente sia raro, poco m’importa; 
l'ingiustizia è sempre ingiustizia. Non potrà a meno 
che risultare dal vostro sistema l’ineguaglianza di 
diritti. Un accusato dalla sezione d'accusa rimesso 
al magistrato potrà esser condannato a pena cri- 
minale; rinviato. al tribunale, questo sì troverà 
obbligato a pronunziare una pena, sollanto corre- 
zionale. 

La giustizia in Piemonte non può, essere ammi- 
nistrata senza aumento di personale : colla econo- 
mia non avrete mai.che una giustizia economica. 
Sarebbe poi improvvido accrescere la giurisdi- 
zione di polizia, ove si pronuncia per lo più da 
un vicegiudice che esce appena dall’ università ; 
fà lè parti del fisco un impiegato neppur laureato; 
non intervengono giureconsulti a difendere. 

Si sarebbe potuto risolvere tutte le difficoltà, at- 
itibuendo ai tribunali, tutte le, cause non soggette 
a maggior pena della reclusione; nel qual sistema 
l'imputato acquista il beneficio dell’ appello ; e 
senza l'aumento di una classe nei tribunali non si 
avrà mai giustizia nè retta nè pronta. Io ho quindi 
presentato il seguente emendamento : 

« 1. I'reati non sottoposti a maggior pena della 
reclusione saranno giudicati dal tribunale di prima 
cognizione. 

« 2. Nei reati sottoposti alla. pena. della reclu- 
sione, potrà il tribunale accordare all’ imputato, 
mediante cauzione, la libertà provvisoria ; in quelli 
soltoposti a pena correzionale, dovrà il tribunale 
accordarla, anche senza cauzione, quando si tratti 


di poveri non recidivi, dei quali si abbiano buone 
informazioni. 


«8, Sono abolite le eccezioni contenute nell’ar- 
ticolo 191 del codice di procedura criminale in 
ordine agli articoli 165'e 206 del codice penale. 

« 4. Potrà sempre aver luogo la desistenza ac- 
cennata nell'articolo 105 del codice di procedura 
criminale prima del pubblico dibattimento , .col- 
l'obbligo di pagare le occorse spese. 

« Il querelante dovrà intervenire personal- 
mente all'udienza del tribunale e dichiarare se 
voglia o no continuare nelle fatte istanze. » 

Il primo articolo è chiaro. Il secondo ritfene il 
pensiero della libertà provvisoria ,' aggiungendovi 
la facoltà al tribunale di accordare la libertà prov- 
visoria anche in alcuni speciali casi di reati sot- 
toposti a reclusione. Se poi non si vuole niegata 
la libertà provvisoria all’imputato. di discussioni 
contrarie alla religione, non la si vorrà all’impu- 
tato di una rivelazione, In ultimo mi parve bene 
aggiungere che il querelante nei reati di azioni 
private dovesse intervenire all'udienza del tribu- 
nale. Ho interrogato il senno di eletti giureconsulti, 
di membri del tribunale del fisco, del magistrato 
e li trovai tutti consenzienti, Per gravi considera- 
zioni di tempi e di cose mi astenni finora dal par- 
lare; ora; spero che, deposti i dissensi. di parte, 
consentiremo tutti ad operare il bene, a promno- 
vereiil meglio, e perciò vi raccomando questi emen- 
damenti. 

Salmour dice prendere la parola, perchè la ri- 
forma penale ha stretta connessione colla peniten- 
ziaria. La legislazione è muta sopra i caratteri es- 
senziali della penalità; e V'amministrazione del po- 
tere esecutivo, non potè mai portarvi una giusta 
economia. Bisogna che colla pena e si premunisca 
la società e si emendi il colpevole. Per ottenere 
che la pena sia espiazione, esempio, emenda- 
mento , bisogna che la legislazione penitenziaria 
vada congiunta alla penale. 

Venei..io poi alla. procedura , è mestieri che il 
direttore di un carcere conosca lutti i motivi 
hanno deltala la sentenza. In America, pronùn- 
ciata Ja sentenza, si redige subito apposita nota 
sulla vita del reo, e le circostanze del reato, onde 
il direttore possa esercitare la sua benefica in- 
fluenza morale. Per altre osservazioni ed emenda- 
menti l’ oratore si riserva alla discussione degli 
articoli. 

Arrigo dice che il ministero fece ampia pro- 
messa di riformé, quando aveva bisogno della fa- 
vorevole decisione della sovranità elettorale ; ed 
ora si presenta un progetto parziale ed incompiuto. 
Nè le. modificazioni proposte polranno raggiun» 
gere lo scopo delle economie , senza sconvolgere 

‘gli ordini dei, giudizii e delle competenze. Il mo- 
tivo impellente non è la proporzione, la mitezza 
delle peri», la cessazione del privilegio , l’ unifor- 
me trattamento, ma è l'economia. Meno che la 
voce dell'umanità fu possente quella dell’ econo- 
mia. Si volle accrescere la competenza dei giudici 


di mandamento e dei tribunali di prima istanza ,. 















Se ra PROLE TARE PIL ROMAINE LAST ap 





per'diminuirè i dibattimentitinnanzi al niagisti at0;. i 


Ma il passaggio” da una” pena ‘all'altra non) pi 
essere così frequente da metterlo a fondani ig di 
una modificazione del codice. 

Qual è poi il principio fondamentale di questo 
progetto:? È massima generale che la competenza 
deve sempre esser fissata per legge. Qui invece lo 
sarà dall'uomo. Perchè poi esigere l’unanimità dei 


| voti dalla camera di consiglio e dalla sezione di 


accusa, prescindendo dal principio della maggio- 
ranza che è fondamento a tutta la nostra ‘legisla- 
zione? Nel dibattimento poi le circostanze atte- 
nuanti. si rafforzano più che nell’istruttoria scritta. 
Sarà dunque. rarissimo il caso, che uno per un 
dato delille possa essere condannato ad una pena, 
un altro ad una pena diversa. Perchè armare 
dunque i tribunali del potere di portare la pena 
fino a 10 anni, quando la legge ne Mapiiisogi il 
maximum a 5? 

Non posso poi appicntire alla disposizione dies va 
dà al giudice di mandamento facoltà di applicare 
al doppio la pena degli arresti. Esso è soggetto a 
prevenzioni ed a passioni ;.è | agente del polere ; 

è quello che ba distrutto, il provvedimento; ha, Lg 
un criterio formato. Il dép. Brofferio ha già dettò 
chi faccia la parte della difesa e del pubblico mi- 
nistero innanzi alle giudicature. Tutto dunque è 
in mano del giudice. Rimandando la cognizione 
di delitti, devoluti ai tribanali collegiali , al giu- 
dizio di un sol tomo amovibile a capriccio del po- 
tere esecutivo , voi non accrescele, ma diminuite 
la guarenzie. Se si vogliono economie nei giudizi, 
si spenda di più nell’ istrazione , si stabiliscano i 
giurati, si allarghi;in modo generale, razionale la 
giurisdizione dei tribunali di prima cognizione: 

Roccì parla pure contro il progetto. Diee non 
potersi ammettere una riforma parziale’ che in- 
tacca il sistema generale delle pene e la loro ma- 
tematica gradazione; che non è sufficiente gua- 
renzia l’unanimità dei tre giudici componenti la 
camera d’accusa; che si dovrebbe o dare la cogni- 
zione dei furti qualificati ai tribunali di prima 
cognizione, o addivenire ad una riforma generale 
del codice, combinata con una rifori tro 
sislema penitenziario. 

Chenal insiste principalmente su ciò ‘che 
bisogna lasciare ai giudici arbitrio di accusa 
perchè questi giudici sono amovibili, e quindi ta 
facoltà. è un'arma pel potere esecutivo ed un pe- 
ricolo per la società; è sull'essere ‘spesso i giudici 
governati da passione e da prevenzione. Adduce ‘ 
di questo fatto ‘aleuni esempi che dice avvenuti 
nel suo paese. Dice che ivi l'ufficio dei giudici 
non si chiama amministrazione della giustizia, ma 
sciabolate.; che egli preferirà. sempre la dignità, 
l'indipendenza » la libertà ad un po’ d’economia ; 
che non potrebbe lasciar vendere la primogeni- pi 
tura di Esaù per un piatto di lenti; che voterà 
infine contro il progetto , , quando n0n vi si por- 
tino modificazioni. i , 

Ratazzi dice che la riforma re non può 
essere improvvisata , ma vuole. tempo e studio. 
Anche:a me sta a cuore questa riforma ; e mé ne.‘ 
occuperò fra una sessione e l’altra, per presentare 
poi un progetio alla (camera. Quanto alla poco 
benevola insinuazione che il ministero vada pro- 
mettendo riforme sol quando ha bisogno di gua- 
dagnarsi le elezioni, riforme che poi non vengono 
mai effettuate, farò osservare che molte riforme 
furono promosse dal ministero; molte sottoposte 
al'parlamento, il riordinamento dell’ amministra- 
zione comunale ‘e provinciale, del consiglio di 
stalo, del contenzioso amministrativo, della magi- 
stratura, dei giurati e l'istituzione delle assisie. 

lo domando se, dopo la presentazione di questi 
progetti. di legge, possa ancora al ministero farsi 
rimprovero d’ esser largo nel promettere c stretto 
nell’ attendere. Dico poi essere un grande errore 
quello di andar sempre ripetendo che molte dispo- 
sizioni del codice penale sono contrarie allo statuto. 
La legge del 1848 deroga a certe e determinate 
disposizioni del codice penaleed a tutte quelle che 
fossero in contraddizione con quelle dello statuto. 

Il dep. Chenal colse l'occasione di questo progelto 
di legge per fare una diatriba contro qualche: giu 
dice di mandamento. 

Jo non accuserò nè difenderò,; dirò solo che se 
il deputato Chenal: avesse sporte le sue lagnanze e 
le prove dei fatti all’ autorità-competente , non sa- 
rebbe certo stato da questa che non si dessero gli | 
opportuni provvedimenti. ) 

Le ragioni del progetto furono abbastanza svolte 
nella relazione del ministero e nel lavoro ‘della 
commissione; mi kimiterò quindi a rispondereràlte» 
obbiezioni. Si disse che si sconvolgeva il principio 
della competenza ; ma questa consiste essenzial-. 
mente in ciò che le competenze sieno diverse, in. 
ragione appunto della diversità della pena : che le 
pene criminali cioè sieno inflitte dai magistrati di 
appello, le correzionali dai tribunali di prima co-; 
gnizione ; quelle di polizia dai giudici di manda- 
mento. E questo principio fu osservato nel pro- 
getto. La sola diversità è questa: che, mentre la 
legislazione attuale determina la competenza se- 
condo il titolo del reato , il progetto tien conto an- 
che delle circostanze attenuanti. Se anche secondo 
la legislazione attuale la camera di consiglio e la 
sezione d'accusa hanno l'ufficio di determinare il 
reato, si può ben dar loro la facoltà di passare da | 
uno ad altro ordine di pena, secondo il risultato 
delle circostanze attenuanti. ;L' economia, delle 
competenze sarebbe bensì alterata nel sistema del 
deputato Brofferio, il quale verrebbe a solrarre ai, 
giurati la pena della relegazione e reclusione ed a 
dare ai tribunali di prima cognizione facoltà d’in- 
fliggere solo una -pena correzionale, quando .la 
giustizia e la tutela della proprietà, dell’ onore e 
della libertà delle persone vorrebbero fon si #ERiE 
cassero pene criminali. i... GG. no 







ì | 











Nè il ministero nè la commissione dissimularono 
l’inconveniente dell’essersi dovuta allargar la fa- 
coltà della pena del carcere da 5 a 10 anni; ma 
non è tale da far rigettare la legge. Si può veri- 
ficare solo quando ci sarebbero state tali. circo- 
Stanze attenuanti da motivare il:passaggio.da. una 
Pena correzionale ad'‘una di pplizia, o da una eri- 
minale ad una correzionale: ma è difficile assai 
che una prova esistente primo: dei pubblici dibat- 
timenti, abbia dopo a scomparire. Qui poi si tratta 
di pena semplicemente correzionale ed allargare 
i termini di questa è assai meno che investire i tri- 
bunali di pronunciare in assoluto una pena crimi- 
nale, come vorrebbe il dep., Brofferio, senza il 
giudizio preventivo della camera di consiglio 0 
della sezione d'accusa, che può far risultare delle 
circostanze altenuanti. 

Si disse che il progetto non ha alcun vantaggio ; 
‘che l'economia non può esser una buona ragione 
per una legge che risguarda la giustizia; ma io 
sostengo che i vantaggi esistono e per l’ economia 
ed insieme per l'amministrazione della. giustizia, 
Il ritardo di questa è ora cagionato massimamente 
dal gran numero delle cause giacenti presso il 
magistrato-d'appello , ed-il progetto attuale avrà 
appunto; l'effetto, di.sgravare \questo ;d'* alquanto, 

‘ Che se, senza alterare l'economia dei giudizi, anzi 
giovando all’amministrazione stessa della giustizia, 
sì può ottenere una economia, non vedo perchè 
nelle attuali eritiche circostanze ion si debba san- 
cire Îl provvedimento. Il dep. Arrigo disse esser 
rari i casi, in cui si passi da una pena ad un’altra ; 

ma, dalla statistica del magistrato di Savoia e di 
Nizza risulta che le pene correzionali sono quasi 
la metà delle pene. criminali; e quelle saranno 
dunque.d'or innanzi pronunciate dai tribunali di 
prima cognizione. 

Il dep. Brofferio ha censurata l'unanimità che si 
esige dui membri della camera d’agcusa ; ma con 
ciò va contro al suo stesso sistema. Egli non vo- 
leva ammettere il progetto, perchè il reato resta 
sottratto all'appello od alla prima cognizione, se- 
condo, il.ti De ‘circostanze attenuanti , e non 
dovrebbe quindi dolersi se il ministero circonda 
questo rinvio di molte guarentigie, Le; circostanze 
attenuanti, se ne esistono ancora, potrà il reo farle 
poi sempre valere oralmente. 

Il progeito del'ininistero dà non solo facoltà, 
ma în certi casì diritto di difesa fuori carcere, an- 
che pei delitti di reclusione, quando cioè le circo- 
stinze attenuanti possono motivare, secondo la 
camera d'accusa, il passaggio da una pena crimi- 
nale ad una correzionale. Secondo il progetto del 
deputato Brofferio, sarebbe ciò quanto meno; la- 
sciato all'arbitrio del giudice. In questo dunque il 
sistema del dep. Brofferio è assai men largo di 
quello del ministero. ) 

Per le altre osseryazioni mi riservo alla discus- 
sione degli articoli. Assicuro però il dep. Salmour 
ché terrò conto delle sue considerazioni circa il 
sistema penitenziario, quando sì verrà ad una ri- 
forma generale. v 

Brofferio : La legge del: 1848 avrebbe. allora 
rese inutili tutte le riforme; mai magistrati hanno 
sempre creduto che una generale abrogazione non 
significasse nulla 6 che fosse necessaria una spe- 
ciale abrogazione dei singoli articoli. Nella discus- 
sione sull’affare Mazzinghi, il dep, Borella propo- 
neva un ordine del giorno appunto conforme a 
ciò che disse il sig.. ministro (e. veniva rigettato 
dietro osservazioni del’ guardasigilli; la camera 
invece uno ne accettava, con;cuivic eccitava.il mi> 
nistero ad introdurre l'armonia fra i due codici. 
Ora, anche gli agevti subalterni vengono ad ‘ar- 
resti e perquisizioni senza mandati...... (Il. guar- 
dasigilli. fa segni di denegazione) Se il signor 
ministro dite di no, io dico sì; e se vuole che io 
adduca fatti parziali, ne so molti. Qualghe tempo 
fa un'passeggiero, dopo aver niegato di pagar.]'o- 
bolo al portolano di Caselle, andò a denunciarlo 
ai carabinieri, come se questo avesse voluto as- 
sassinarlo ; é (i earabinieri, dietro la denuncia di 
uno sconosciuto, procedettero tosto all'arresto di 
un individuo, laccusa mossa, contro; il quale, era 
poi dichiarata affatto insussistente dalla camera di 
consiglio. 

Il sig: ministro fa. dipendere la libertà proyvi- 
soria. da. una circostanza fortuita di età 0 di in- 
telletto, non dalla natura stessa dei fatti: Quanto 
al progetto delle assisie e dei giurati, parmi aver 
rilevato che a questo sieno sottoposti soltanto i 
crimini) cid cho. si è già, disgraziatamente, falto 
per la leggo sulla stampa. Ne avverrà che gl’inqui- 
siti si augurerapno di aver commesso un più grave 
delitto, per esser giudicati dai giurati. 

Ratazzi: 1l dép. Brofferio disse che legge del 
1848 non venne applicata; ma io ‘potrei addurre 
molti casi, in cui non si fece luogo all’ applica- 
zione di certe pene, perchè appunto erano falli 
non più punibili a senso dello statuto. 

Contesto poi (con forza) formalmente che suc- 
cedano arresti illegali , e sfido il dep. Brofferio ‘a 
citarne un solo caso. E anche il codice vieta l’ar- 
resto senza le preventive formalità. Quanto al caso 
da lui addotto, quand’anche fosse vero, può essere 
che il carabiniere credesse di aver colto l’impu- 
tato in flagrante, dietro l'istanza dì chi si' doleva 
d'essere stato aggredito. 

Se il dep. Broflerio ha intenzione di essere più 
liberale, deve acconciarsi al progetto del mini- 
stero, il quale separa la libertà. provvisoria dall’e- 
same delle circostanze attenuanti, e si poggia su 
pringipii;assaispiù razionali, ; 

Il dep. Brofferio vorrebbe censurare fin d'ora 
il progetto che ho oggi presentato. Osserverò al 
dep. Brofferio che in Francia , nel Belgio, in In 
ghilterra, quando si tratta di reati puniti con pena 
correzionale:, non pronunciano i giurati, ma i 
tribunali correzionali. Vede dunque chel progetto 





L’OPINIONF GIORNALE POLITICO 


è informato degli stessi principii delle altre legis- 
lazioni d' Europa. 

Cavour €. pres. del consiglio e ministro di fi- 
nanze , presenta un progetto di legge per far uno 
storno da categoria a categoria del bilancio dei 
lavori-pubblici. 

La seduta*è quindi levata alle‘5 14. 


Bordine del giorno per la totnatà di domani. 
seul questa discussione. 
Do 


rione 
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STATI ESTERI 
PRUSSIA 

Togliamo dall’Indépendance belge la seguente 
corrispondenza da Berlino ; 

«Gli ultimi; importanti; vantaggi ottenuti dal 
partito russo a Berlino, vale a dire il richiamo del 
sig. Bunsen, la ‘demissione del generale Bonin , e 
finalmente»la cessazione provvisoria delle funzioni 
del principe di Prussia come governatore militare 
delle provincie del Reno e della Vestfalia diedero 
luogo ad investigare! quali siano le mire di questo 
partito, la cuiinfluenza aumenta ogni giorno. Egli 
è positivo ch'esso domanda e consiglia per il mo- 
Inento una stretta neutralità, e quando questa hon 
dovesse ‘essere. più» possibile, l'azione militare in 
favore della Russia. 

« Questo programma del restu non avea bisogno 
di essere tomprovato dailfatti. Esso ‘fù &ltaniente 
confessato, a più riprese, nelle colonne dei’ gior- 
nali che rappresentano il parlito medesimo. 

« La convenzione austro-prussiana del 20 aprile, 
e la quale fu definilivamente comunicata il 7 
maggio ai diversi governi di Germania, ‘opponè 
degli ostacoli all’ esecuzione ‘di ‘quel progelto. ‘1 
partito si lusinga d’interpretarla come i suoi gior- 
nali interpretarono or ora il protocollo di Vienna 
e forse di eluderlo. Vi riuscirà? L’ avvenire è le 
circostanze lo mostreranno. 

« Mi si assicura che nella conversazione fra il 
generale Bonin ed il gran ciambellano', signor 
Dohria, che gli recava la ‘demissione, quest'ultimo 
avrebbe dello non solamente che la politica del 
generale era disapprovata, ma che dovea seguirsi 
la politica contraria. 

« Fra gli incidenti che precorsero la: partenza 
del princ-pe di Prussia e la; cessazione dalle sue 
funzioni mi si cita un fatto: che ha la sua impor- 
tanza. Il principe avrebbe insistito sulle contrad- 
dizioni apparenti della politica prussiana, gli sa- 
rebbe stato risposto che questa politica basava su 
d'un sistema chiaramente disegnato. 

« Mi si conferma che il signor professore Stahl, 
dopo il suo discorso alla prima camera, favorevole 
alla Russia ed alla neutralità, esso fu onorato dal 
dono di una ricca labacchiera. » 

1 GRECIA 

Si legge nel Wanderer del 13: 

« Da ieri circola la voce che il re Oltone abbia 
in un documento ufficiale diretto alle potenze oc- 
cidentali) dichiarato ilssuo: accordo colla rivolu- 
zione greca nella, Turchia. Havvi fondamento a 
eredere che questa voce appartenga al numero 
delle maligne invenzioni, dacchè ancora oggi 
giunsero notizie da Atene, le quali annunziano 
che il governo grece\abbia dichiarato che non re- 
spingerà i consigli che gli verranno offerti per il 
ristabilimento della tranquillità, osservando però 
che un procedimento energico per ‘parte del go- 
verno slesso, atteso l’agitazione del popolo, non 
farebbe che peggiorare le cose invece di miglio- 
rarle. » 


AFFARI D'ORIENTE 

—, La nolizia” che la Russia è intenzionata di 
concentrare un corpo di osservazione ai confini 
prussiani viene ora ripetuta in lettere ché giun- 
gono da Cracovia. I 20,000 uomini che partirono 
da Varsavia non si recano nella Moldavia come si 
diceva dapprima, ma verso Pelikon e Czensto- 
chau,, luoghi siluati a poche miglia! dal confine 
prussiano. 

=. Dal teatro della guerra veniamo a rilevare che 
in seguito ad un ordine spedito colà da Pietro- 
borgo in parecchi punti al fiume Sereth nella Mol- 
davia vengono piautate delle fortificazioni, ed alle 
bocche della Bistrizza e della Moldavia stanno eri- 
gendosi dei furtini. 

— Fra le truppe ‘russe;trovantisi nella Dobru- 
Bia si manifestano sintomi di febbre putrida, un 
morbo: a jcui nel 1824 soggiaequero 6,000 russi; , 

— Al Vathd  uovansi ‘presettemente ‘in' ‘ripara- 
zione tre navigli francesi e due inglesi che furono 
danneggiati nel bombardamento ‘di Odessa. ll 
danno da essi sofferto è del'restò tanto leggiero 
che Ita ‘10 0 12 giorni saranno interamente ripa- 
rali. s 

— Si scrive alla Gazzetta ebdomadaria medi- 
cale di Vienna dalla Valacchia, 30 aprile : 

« L'immenso treno di Kibiske ed altri carri da 
trasporto che dovette tener dietro all'esercito russo 
nella Dobrugia, ritorna indietro in processione 
non interroita, onde prendere nuove provvigioni , 
dacchè nella Dobrugia non sì trova assolutamente 
nulla. Nello stesso tempo trasporta indietro cen- 
linaia di feriti e migliaia di fucili, uniformi ed al- 
tri oggetti d’'armamento guasti. 

« Ora aspettiamo l’arrivo dei feriti di Carosca, 
che ascendonò ad ‘oltre 500; a Braila , Galacz'e 
Reni furono aggiunti degli spazi per 2000 amma- 
lati agli esistenti ospedali che sono sette ; l’ammo- 
bigliamento venuto dalla Moldavia e dalla Bessa- 
rabia, per quanto sia abbondante di letti, non è 
stelicente, se il numero degli ammalati © ferili va 
crescendo nella’ Dobrugia nella proporzione che 














pre all’epoca del passaggio del Danubio. Le am: 
ulanze nella Dobrugia si riempiono di giorno ;in 
giorno, in modo che le spedizioni per Hirsova, 
Macin e di là alla riva sinistra devono aver luogo 
due volte al giorno. 

«.È impossibile il farsi un’ idea degli ostacoli 
che il cielo e la terra oppongono all'esercito; l’ab- 
negazionee per la perseveranza dei soldati è vera- 
mente maravigliosa, mentre conserva queste qua- 
lità-a fronte di un nemico instancabile , temerario 
e coraggioso che gli stadi fronte) come'se fosse di 
ferro. Ma non soltanto Ja nostra perdita di uomini 
è immensa , giacchè il numero dei feriti supera 
oggi i 2500 e ritenute le proporzioni finora osser- 
Vate vi sarebbero più di 3000 morti e mancanti : 
dalle domande di sostituzione si calcolano perdite 
del pari immense in cavalli , bagagli e munizioni. 

« Per quanto siano terribili, queste cifre , esse 
sono conformi al vero ; soltanto in vicinanza di 
Cosleuze perirono 243 russi.e ‘71 sopra, un pralo 
paludoso , eppure questo fu uno dei minori com- 
battimenti, sebbene dei più accaniti, nel quale i 
russi dovettero cedere il terreno. 

« I turchi assai meglio esperti del terreno e dei 
Inezzi.di trarne profitto hanno l’ abitudine dì con- 
durre al combattimento l'artiglieria più pesante , 
di cui hanno grande ‘abbondanza, soltanto dopo 
ch'è impegnata l’azione, e colla medesima ab- 
baltono intere file ‘del nemico, prendendo una 
mira eccellente e micidiale. La loro artiglieria è 
assai meglio servita della russa, adoperano molti 
piccoli cannoni caricati in gran parte sopra bestie 
da soma, onde i russi sono costretti a combattere 
con armi disuguali, il che risulta dal maggior 
numero di morti di questi ullimi , e dalle gravi fe- 
rite dei soldati. Una sola ferita d'arma da fuoco 
è assai rara; nella maggior parte dèi casi ve né 
sono due, anche tre, e molti dei feriti suecom: 
bono ancor prima dell’arrivo all ospedale » per 
esaurimento di forze in causa della perdita di san- 
gue e dei dolori. Anche le fratture di ossa sono assai 
frequenti , specialmente presso Silistria e dal lato 
del Danubio. La mortalità ‘dei feriti si calcola in 
aprile al 31 per cento! 

« Le truppe russe, affamate per i lunghi digiuni 
della Pasqua, ricevono ora nella Dobrugia razioni 
di carne di cui non havvi difetto ; ma il pane, il 
biscotto tanto vantato, prende l’acqua ammuffata, 
e allora non è più servibile, e produce molte ma- 
latlie. Vi è pure ovunque mancanza di buona 
acqua potabile, ed ‘anche dove si trova  scarsa- 
mente, non si hanno mezzi sufficienti per conser- 
varla, dacchè i fiaschetti di legno di cui fanno uso 
i soldati, sono imbevuti di acquavite in modo che 
l'acqua ne prende subito l'odore. Acquavite, tè e 
tnbacco sono gli unici oggetti coi quali’ il soldato 
può prendere qualche ristoro! 

< L'affare di Cernavoda, il più ‘sanguinoso di 


| tutti, come anche gli attacchi ripresi quasi ogni 


giorno contro Te trincee di Rassova © Silistria han 
recato un tale movimento sopra tutta la linea del 
Danubio, che a fronte ‘delle evoluzioni militàri 
sono scomparsi tutti gli altri segnali dell'esistenza 
del.eontadino e del cittadino ; tutto esiste ora sol= 
tanto per'il soldato : abitazione , letti, carri; ca- 
valli, carne, pane, fieno ; ‘avena, vino ; acqua- 
vita, anzi persino le braccia ‘e. le gambe sono al 
servizio dei russi, imperocehè quelli che sono in 
grado di lavorare devono ‘concorrere alle fortifica- 
zioni, ai trasporti di munizioni!e ‘agli approvvi- 
gionamenti. 

e Le notizie . dai punti superiori. del Danubio 
sono assai contraddicenti ; sappiamo qui soltanto, 
che gli ufficiali meglio informati non si ritengono 
sicuri nella Valacchia ; poichè spediscono al di là 
del Pruth le loro mogli, gli oggetti preziosi, i mi- 
gliori cavalli e le carrozze, e hanno cessato di 
chiaccherare della loro corsa a Costantinopoli , 
che non ha guari era il discorso generale. delle 
loro riunioni. 

« Frattanto giungono sempre nuove truppe, 
specialmente cavalleria, e artiglieria pesante dalla 
Bessarabia, e vengono insiradate verso la Do- 
brugia e Calarasci, ove si armano e si montano 
pure le pi ma le truppe che 
giungono dalla Moldavia si accampano sulla linea 
di Foksciani, che si estende sino alla Transilva- 
nia; di dietro a Foksciani si erige un grande 
ospedale di campo, e viene messo in completo 
stato. Da tutto ciò polrete desumere che vi sarà 
una guerra lunga e micidiale; di febbri intermit- 
tenui, tifo, dissenterie, scorbuto e mal di patria ne 
abbiamo già in quantità oltre la gangreno d’ospi- 
Qale; non occorre più altro per riprodurra la ce- 
lebre peste del 1827-29 inventata dal sig. consi- 
gliere di stato ‘e cavaliere di Seidlitz e per dare ai 
membri ‘delle facoltà e delle accademie‘ di Pietro- 
borgo materia. di comoda critica e di facili allori. 


STEZZANO ALIA TUOI TIE LIT — = - i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Affari della Spezia. — Il Corriere Mercantile 
ha i seguenti. ragguagli, a cui faremo, succedere 
la nota‘del' Monitore Toscano. : 

Il Corriere scrive: 

« Le notizie che abbiamo pubblicate sull’ affare 
della Spezia erano ricavate da lettere.di onorevoli 
cittadini di Spezia, di Sarzana, d'Arcola, e d'altri 
paesi finitimi; qualcuno degli seriventi appartiene 
alla guardia nazionale, è però narra come lestimo- 
nio oculare; ‘Crediamo quindi esatte le circostanze 
narrate; esse. ristringono {il falto alle semplici, ed 
assai meschine, sue proporzioni , escludendo le 
false voci corse di fucilate scambiate, di morti, di 
feriti, ecc. 

« Da ulteriori ragguagli pare. che ‘gli sbarchi 
fossero due; l'uno presso Punta del bici e 
Marinella, e l’altro alla spiaggia di S. Bartolomeo” 


Lola 
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sotto Arcola: "si Conferma=l'operoso»concorso-della=== 
guardia nazionale, in ispecie di quella d’Arcola. I 
bersaglieri mandati da Genova giunsero quando, 
l'affare, era già finito, senza contrasto, e. principal-- 
mente per.opera delle pattuglie della guardia na- 
zionale; » 

Il Monitore Toseano ha la seguente nota in data 
di Firenze 15 maggio: i 

« L'avviso giunto nella notte dal 13 al 14 an- 
dante al governo d’uno sbarco digfuoruscili presso 
Bocca di Magra ,, e che qualche. tentativo. simile 
potesse accadere sulla spiaggia estense, diedejluogo 
a far partire dalla capitale per. Pisa e Lucca un: 
corpo di truppe che potessero al bisdgno arrecarsi 
alla frouliera. 

« Per notizie posteriormente arrivate si’ riliené 
che effettivamente uno sbarco avesse luogo, nello | 
Stato sardo , ove, quei reali carabinieri arresta- 
rono,alcuni individui, e sequestrarono 10 casse 
d'armi. (SS prata 

« Nessuna, nuova ulteriore; è tutti, i rapporli per-. 
venuti porlano che anco negli’ Stati limitron' regna | : 
quiete e tranquillità. » are. 

LomBanno-vENETO,.. Venezia 15 maggio. Il pro. 
fessore Menini pubblica nella Gazzetta di. Ve- © 
nezia;un-articolo bislaeco in cui esalta la cle- 


menza austriaca, ed avvorte gli emigrati [ 
che.se vogliono essere liberali dal. sequestro. d Biol 
bono provare di; non aver, partecipato a' mene ri- 
voluzionarie e chieder grazia. a, piedi del trono 
imperiale, t3 
Il professor Menini è: quel caldo patriota che ..; 
tutti sanno, ;ed i .suoi consigli hanno il valore che... 
meritano: ormai si sa che, sia clemenza, cantata 
in prosa ed in versi, dalla Gazzetta dî, Venezia. 
Quanto a ciò che, dice del. governo sardò, è unag, 





delle solite iperboli meniniane. 
STATI Romani. Leggesi nel Journal des Déba 
Ci scrivono da Roma in data. del 10 Win". 
furono pronunciate dieci;condanne nel pro Si 
Rossi. i 
Il numero degli accusati presenti ai dibattimenti 
era di sedici. x x 
Ecco i, nomi di coloro che furono, colpiti. dalla 
sentenza del. tribunale supremo :.. è 
Luigi Grandoni e Sante Costantini, 
alla) pena di morte; jfol ; ug 
Ruggiero, i due fratelli Filippo e Bernardo Fae- . 
ciotti,, a’ lavori, forzati a vita; .... at Gai 
Capanna e Fabiani a venti anni di ferrij 
Francesco Cosiantini, Selvaggi, Testa a quin ici 
anni di ferri; SLI TREO 
Gli altri accusali non sono stali ancora messi, 
in libertà, la maggior parte di essi esse do colpiti dei i 
da antecedenti condanne.o da accuse in corso di,, | | 
Prima che questa sentenza divenga‘ 


di 
rFOcesso, / eV ria 
7 definitiva, A 
il processo dee andar innanzi al tribunale d'ap- 1 
pello. LEALI { 
Questa seconda ed ultima procedura ha dovuto |. 
aprirsi il 12 del corrente. È sr 
3 FRANCIA to 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) +! 
Parigi, 15 maggio. è 

Niente dal Baltico. Dal Danubio notizie, di cui 
è inutile l'occuparsi, perchè false. Ml fatto più im- 
portante è la risposta dello, czar alla comunica- 
zione del re di, Prussia $ recata dal: principe di 
Meklemburg Strelitz, Questa risposta vo mo: , 
derata;e quale appunto desideravala il re di Prus- 
sia. Lo czar fa prova di abilità ,, mostrandosi  pre- 
muroso e accondiscendente a questo principe, 
che egli reputa favorevole alla sua causa. I motivi 
della condotta del rè di Prussia ‘sono d'altronde 
così bene spiegati nell’ articolo del Times di que © Î 
sl'oggi, che sarebbe opera perduta lo insistere più! 
oltre. To sono convinto che tutti questi progetti ‘ «4 
non rinsciranno a nulla , prima che qualche fatto! | — AM 
d'armi abbia deciso la quistione. % | 

L'alleanza della Francia e dell’ frvnetiil 
fu mai più intima. ” 

La presenza della regina al ballo del'conte Wa- | 






Mi Ieivi 
condannati... 










‘lewski ha fatto, bisogna dirlo, una grande sensa- 


zione, perchè, lo ripeto, è un fatto insolito. 
Qui noi abbiamo una piccola rivoluzione nel 
ministero dell'interno. Il signor Frémy, direttore 
generale dell'amministrazione dell'interno, è di- 
messo e riprende le sue funzioni ordinarie al 
consiglio di stato. Voi noterete il ‘rapporto del 
Moniteur, in cui il signor di Persigny tratta il 
suo subordinato dall'alto della sua grandezza e gli ‘ 
dà una specie di certificato di buona” condotta. 
Tutto ciò deriva, dicesi, da rivalità, da missioni | 
intime date a‘questo funzionario dall’ imperatore; © 
missioni che lo aveano reso superiore' a tulti' gli‘ 
altri, e fatto per poco sospettare che il sig. Frémy'"' 
potesse arrivare al ministero. So di certò ‘che il! 
ministro dell'interno, avendo ‘incontrato uno dei 
membri della commissione del bilancio, gli do-' ) 
mandò: Che vi pare del mio bilancio? — Avrei! i 
qualche cosa da dire, signor ministro..- Avete ra- ‘ Ì 
gione, dite, dite pure, replicò il ministro, e chi , 
l'ha fatto non nè farà per certo un altro, ve lo pro- 
metto. - Era .il lampo foriero. del temporale. i ni 
Del resto, la commissione del bilancio si è mo-. ; 
strata severa, avendo ella proposto una riduzione; 
dei crediti richiesti per più di un milione. Il si- ; 
gnor Frémy, non ha pure, per consolarsi Ja so- 
lità fettuccia che si dà agli alti funzionari quando ,, b 
vengono seppelliti nel consiglio di stato. Ma è un. 
uomo abile ed avveduto e risusciterà. ; î 
La borsa di quest oggi era assai commossa. 1 
non:eravi alcuna seria notizia; i fondi inglesi su- 
birono: un lieve ribasso, e i nostri rinvilivano non, 
solo nella coulisse, ma anche al parquet, Era, 
impossibile spiegare questo ,movigaéato. Molte, 
strade ferrate, che:sabbato erano salite con una, 
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rapidità estrema, oggi ribassarono. Ma di ciò non 
bisogna inquietarsi. È bene il nostro carattere 
francese. Sabbato tutto era finito, tulto andava a 
meraviglia; oggi è lutto il contrario. L' odierno 
ribasso non è mica più fondato del rialzo di sab- 
bato. Gli uomini prudenti o si astengono o im- 
piegano i loro capitali e stanno imperiurbabili. 
A: 

Parigi, 16 maggio. 11 3 maggio, anniversario 
dell'ultima costituzione libera della Polonia, fu 
celebrato, come al solito, anche in quesVanno dagli 
esiliati polacchi residenti a Parigi. 


Dar BaLtico. — Copenhaguen, 10 maggio. 
(Ore 7 di sera) Un dispaccio telegrafico della Hamb. 
Nachrichten reca quanto segue : 

« L’8 corrente, alle ore 4 pomeridiane, la flotta 
francese comandata dal viceammiraglio Parseval- 
Deschènes gettava l’àncora fra Frederikshavn e 
l isola di Hirtsholmen, alla costa orientale di Ji- 
tlandia presso il capo di Skagen. Essa compone- 
vasi dei vascelli di linea In/léxible, di 90 cannoni, 
portante la bandiera dell'ammiraglio comandante, 
Duguesclin, di 90 cannoni, Jemappes, di 100, 
Tage, di 121); delle fregate a vela Virginie, di 54 
cannoni, Poursuivante, di 54; delle fregate a va- 
pore Darien, di 20 cannoni, Lucifer, di 6, ed altri 
minori navigli. In sùa compagnia trovasi un va- 
scello di linea danese. 

« Il dispaccio del Wanderer im Norden sulla 
parziale distruzione della flottiglia di scialuppe 
cannoniere russe non si conferma ancora. 1 fogli 

edesi non annunziano cosa alcuna in proposito. » 

Stettino, 14 maggio. Giusta notizie positive lro- 
vansi accantonati in Pietroborgo e dintorni assai 
forti distaccamenti militari, e la città viene munita 
alle foci della Newa di imponenti trincee e  balte- 
rie. In Wassilli Ostrow, una delle isolw coltivate, 
ì soldati svernano sugli stradali e nelle vie. 

Secondo una corrispondenza del Wanderer 
dalla Moldavia, 5 maggio, furono ivi proibiti tutti 
i giornali austriaci e prussiani, ad eccezione della 
Gazzetta di Vienna. Continuano però a giungere 
ivi l' Indépendance Belge cd il Journal des Dé- 
bats. 

Secondo una lettera di Odessa del 28 aprile 
temevasi colà uno sbarco nel nord-ovest del mar 
Nero, e perciò hanno luogo centinui inerocia- 
menti. 

Dal teatro della guerra si viene a rilevare che, 
in seguito ad un ordine spedito colà da Pietro- 
borgo, su parecchi punti del fiume Sereth nella 
Moldavia vengono piantate delle fortificazioni , ed 
alle bocche della Bistrizza e della Moldavia stanno 
erigendosi dei fortini. 

Il Wanderer annuncia essere giunta la notizia 
dal teatro della guerra in Asia che l’esercito russo 
ha già proso l'offensiva da quelle parti. 

Nello stesso giornale si leggono le seguenti no- 
tizie dal teatro della guerra : 

« Il 27 aprile un piroscafo russo proveniente da 
Hirsova fu ‘costretto a soffermarsi dal fuoco delle 
batterie turche al di sopra di Silistria. Una batteria 
sopra un'isola del Danubiorispose vigorosamente 
al fuoco per procurare al piroscafo il libero pas- 
saggio, ma invano. 

« Omer bascià ha fatto la proposizione di una 
legge relativa ai prigionieri di guerra , il di cui 
numero va crescendo ogni giorno. In essa si tiene 
ferma la massima del regolare scambio dei prigio- 
nieri delle due parti. » 


— Alcuni giornali tedeschi recano che l' arci- 
duca Massimiliano-Ferdinando , mandato a resli- 
tuire alla regina d’ Inghilterra la visita fatta a 
Vienna dal duca di Cambridge, deve pur passare in 
Francia. Si può vedere un indizio delle disposi- 
zioni del gabinetto di Vienna nella decorazione 
della corona ferrea accordata al signor Hubner, 
inviato austriaco in Francia , colla quale fu innal- 
zato alla dignità di barone dell'impero. 

Il Lloyd pretende che, sulle rappresentanze e- 
nergiche fatte dall’ Austria a Pietroborgo, il vla- 
dika di Montenegro avrebbe ricevuto 1’ ordine di 
rinunziare alla sua impresa. Queste rimostranze 
sono forse l’ultimatum stato annunziato da un 
dispaccio telegrafico. 

La Gazzettadelle Poste di Francoforte pretende 
che, dal canto suo, la Russia ha intimato all’ Au- 
stria di rispondere entro un certo tempo. 

Il signor Alvensleben, antico ministro delle fi- 
nanze di Prussia , si è recato a Vienna, o per tran- 
quillizzare il gabinetto austriaco sulla portata degli 
ultimi incidenti avvenuti a Berlino, o per intendersi 
insieme sulla esecuzione della convenzione austro- 
prussiana. 

I fogli tedeschi parlano sempre del concentra- 
mento di un corpo russo considerevole sulle fron- 
tiere della Gallizia. (Presse) 


IsoLe Ione. Serivono da Corfù in data del 7 
corrente : } 

« Ieri (6 maggio) arrivò in Corfù sua altezza 
reale il duca di Cambridge e seguito, col piro- 
scafo del Lloyd austriaco Messina, proveniente da 
Ancona e Trieste, e proseguì questa mattina il suo 
viaggio alla volta di Costantinopoli col vapore in- 
glese Caradoc. S. E. il lord alto commissario 
diede ieri un pranzo in onore di S. A., al quale 
intervennero le autorità ed i consoli. Il duca e- 
spresse la più viva soddisfazione pel trattamento e 
le attenzioni usategli dalla società di navigazione 
a vapore del Lloyd austriaco, per il buon ordine, 
per la profusione e squisitezza del vitto ricevuto a 
bordo del vapore, infine per le cortesie usategli 
durante il viaggio tanto dall’ impiegato del Lloyd 
austriaco sig. Giorgio Thornton quanto dal capi- 
tano del vapore sig. Giovanni Nicolich e dagli al- 
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tri ufficiali, assicurando che questo viaggio resterà 
per lui sempre un piacevole ricordo. 

« Jerì giunse a Corfù, proveniente da Durazzo, 
il vapore ottomano Savni Bahri con a bordo 
delle truppe e con a rimorchio un Irabaccolo ot 
tomano avente a bordo dei cavalli. Dopo poche 
ore proseguì per Presesa. (Oss. Triest.) 
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Dispacci elettrici 
Parigi, 18 maggio. 
Il Moniteur conferma la leva immediata di 95m. 
uomini in Austria e dice che il manifesto relativo 
indica chiaramente la loro destinazione. Aggiunge 
che il manifesto e le misure stesse producono a 
Vienna una profonda favorevole impressione. 
Gallipoli. 11 generale Bosquet di ritorno dalla 
sua missione conferma il buon stato delle piazze 
di Varna e Sciumla. L'armata lurca è secondo 
lui composta di soldati solidi, agguerriti ed aventi 
confidenza nei loro capi. La cavalleria che non 
teme per nulla la cavalleria russa Viene il piano 
sino al Danubio. 
Borsa di Parigi 17 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00. . 6695 67 50 

4 1}2 p. 00 93 90 94 20 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 00 81 25 81 50 

1853 3 p. 0j0 50 » » » 

Consolidati ingl. 88 3/4 (a mezzodì) 


Borsa di Vienna — 16 maggio. 
La borsa d’oggi ha provato un ribasso. 
L'aggio della valuta è disceso a 137 18. 
I) 5 0j0 è ad 85 34, corrispondente a 54 in conl. 
Il 4 1j2 0j0a 77, corrispondente a 48 12 in cont. 


G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 18 maggio 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0j01 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.81 90 50 
Contr. della mati. in cont. 81 50 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 81 75 75 82 
Id. in liq. 81 60 75 85 p.31 maggio 
Contr. della matt. inc. 82 82 25 
1851 » lx.bre— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 81 25 
Id. in liq. 81 25 p. 31 maggio 
Contr. della matt.in cont. 81 25 
1849 Obbl. 5 0/01 aprile — Contr. del giorno prec 
dopo la borsa in cont. 845 
1 febb,—Contr. della m. in e. 850 
Fondi privati 
Società anglo-sarda —Conur. della m. ine. 101 102 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq.480 478 75 475p. 31 magg. 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 422 423 421 420 
Id. in liq.422 422 50 p. 31 maggio 
Contr. della matt. in cont.423 50 424 
Id. in lig.425 p. 30 giugno 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. della m. in e. 212 50 
212 50 212 50214 


1850 » 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 12 252 
Francoforte sul Meno 212 
Lione . 100 » 99 25 
Londra 25 05 24 80 
Milano 
Parigi . 100 » 99 25 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto . 6 0j0 





.atnt A CN 
Società Anonima 
DELLA STRADA FERRATA 

rai PEN : LI ] / 

da TORINO a CUNEO 
I soci intervenuti all’ adunanza generale 
del giorno 8 corrente non essendosi trovati 
in numero sufficiente per deliberare sopra 
le proposte modificazioni degli Statuti, sono 
riconvocati allo stesso oggetto pel giorno 19 


corrente , alle ore 12 meridiane , nella sede 
della Società. 


CIOCCOLATO 
VEGETO-ANIMALE 


OSMAZOMICO DI VENEZIA 
a L. 3 40 la libbra 
Deposito della vera Chicorée Suisse presso 
Francesco Pranpi droghiere in via d’Italia, 


BIONDEETI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 











Drizza e corregge qualunque-de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. ‘ 

Torino, portici di Po, N° 14. 


MEP 











SOCIETÀ 


DELLE 


FERRIERE 





ANONIN 





DELL'ALTA VALLE D'AOSTA 


Approvata con R. Decreto del 13 aprile 1854. 





— —t0n9 ++ Goo 


Consiglio d’ Amministrazione 
Conte Francesco Annom, Deputato 


NaraLe CANTI, 


Negoziante 


Siuvestro Lasagno, Fabbricante * 
Barone Pierro Proruno, Banchiere 
Francesco Viti, Negoziante. 
Due altri membri del Consiglio saranno nominati nell'Assemblea che verrà convocata 
eon apposito avviso subito dopo chiusa la sottoscrizione. 


CaprraLe SOCIALE 9,000,000 


È distribuito in azioni da L. 250 pagabili per decimi, il primo all'atto della soscrizione, 
gli altri alla distanza di un trimestre l'uno dall'altro. 

Le miniere, gli stabilimenti ed i boschi, acquistati per un prezzo da determinarsi me- 
diante perizia, saranno rappresentati da azioni liberate formanti parte della suddetta somma 


di L. 3,000,000. 


Vantaggi degli Azionisti 


Il dividendo è distribuito in parti eguali fra le azioni liberate e le azioni paganti, benchè 


per queste ultime non siano versati tutti i decimi. Prima però si preleva l'interesse del 6 
per 0/0 sul capitale effettivo rappresentato da ciascuna di esse. 


Ogni 10 azioni attribuiscono diritto ad un voto; ma nessuno può avere più di 10 voti. 


Osservazioni sull’impresa 


La Società possiede : 


I. Quattro miniere notoriamente ricchissime di ferro eccellente, una di minerale espa- 
tico per la fabbricazione dell'acciaio, unica nello Stato, non che tre cave dì an- 


tracite, tutte nell’Alta Valle d'Aosta ; 


II. Sei stabilimenti in attività forniti di tutto il necessario per la fabbricazione del ferro 
e dell'acciaio, situati nella suddetta Valle. 
III. Uno stabilimento pure in attività, situato alla Venaria Reale, per la fabbricazione 
dei chiodi, e (unico in Italia) anche delle viti ; 
IV. Abbondanti provviste di combustibile vegetale, di cui è copiosamente fornita l'Alta 


Valle d'Aosta. 


Non.si tratta quindi di andare in cerca di, miniere, di costruire stabilimenti e di far 
nuove esperienze. Il giorno stesso in cuì la Società si costituisce, incomincia per di lei 


conto l'esercizio delle Ferriere. 


__ Il momento per la costituzione della Società non potrebbe essere più opportuno, atteso 
il sempre crescente aumento nel prezzo dei ferri. 


Apertura delle Sottoserizioni 


La soscrizione è aperta dal giorno 8 al 20 corrente : 

In Torino presso il Credito mobiliare (via della Madonna degli Angeli, N° 15), e presso 
i sigg. Fratelli Canti (via dello Spirito Santo). 

In'Genova presso il sig. Francesco Viti (via della Maddalena). 





A chi legge i Giornali politici 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI,, in Torino, 
si trovano vendibili le seguenti Carte che si rac- 
comandano per chi desidera cunoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti: 


GARTA DEL UAL BABTUGD coire- 


lativi paesi che Jo costeggiano , espressamente di- 
segnata, in relazione alle attuali operazioni di 
guerra, dietro le carte marittime della marina fran- 
cese e dell’ammiragliato inglese. — Un foglio im- 
periale colorito, Fr. 1 50. 


GARLA DUL UAAR NRRO ossia Teatro 


della guerra russo-turca al Danubio ed al Cau- 
caso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d*arti- 
glieria.— In due fogii coloriti, Fr. 3. 

Per le provincie verranno spedite allo stesso 
prezzo contro vaglia postale affrancato. 





AI MEDICI 


SIROPPO FERRIFERO AMARO 


Le malattie della clorosi ed anemia con deficienza 
di mestrunzione, refrattarie ad ogni rimedio finora 
in uso, si guariscono affatto con un nuovo farmaco 
detto SIROPPO FERRIFERO AMARO, esaminato 
ed autorizzato dal superiore Consiglio di Sanità in 
Torino. 

Continuo ne è lo smercio in questa capitale dal 
farmacista Bonzani, via di Doragrossa, accanto al 
N° 19, e dall'autore Rossi, farmacista in Reano. 
Si vende al prezzo di L.1 60 la bottiglietta , cen 
annesso folio di stampa istruttivo. 





A céder 

Une ancienne MAISON pe COMMISSION 
y compris plusieurs Dépòts de marchandises 
frangaises, cartes d’échantillons, etc., etc., 
avec tout le matériel. 

S'adresser pour les renseignements chez 
Messieurs Ducroce et Craveri, rue du Mont 
de Piété, N. 3, au l.er 





| Libreria SCHIEPATTI, via di Po, N° 49 


introdotto nell’ eco- 
IL RABARBARO ihnie domisailza, sie 


coltivazione e modo di prepararlo, dei fratelli 
Marcellino e Giuseppe Roda. — Un'opuscolo, 


prezzo cent. 50. 
di BOILEAU DES- 


IL LEGG | PREAUX, tradotto 


in verso sciolto italiano. Prezzo cent 40. 


SPALLA GEROLAMO 
Negoziante da Cappelli 


Via di Po, N. 49. 

Grande assortimento di Cappelli di castore rasi 
rose, da estate, sì di Parigi che nazionali; Cappelli 
da viaggio, detti Flambards; Berretti (Bonnets) di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana: 
Keppy della Guardia Nazionale a L. 8; Cappelli 
guerniti per fanciulli, sì neri che in colore; Ca 
pelli soffici tanto esteri, quanto nazionali; Cappelli 
Gibus di seta e di Thibet, e Cappelli da prete; il 
tutto a discretissimi prezzi, 


— NEGOZIO 
BELLINI e SALA 


Via di Doragrossa, N° 12. 

Oltre il noto deposito ditappeti per tavola, 
descentes-de-lit e stoffe d’ogni genere per 
mobili, tengono un grande assortimento di 
Tele cerateper pavimento, vetture, ecc. ece., 
a ristrettissimi prezzi. 

Trovansi pure forniti di una quantità di 
»Mantelletti di seta di ogni genere e di ogni 


prezzo. 
D'affitiare 
pel 1° d'ottobre prossimo 


ALLOGGIO composto di OTTO membri, 
cucfna, due centine ed una grande terrazza, 
con tre entrate libere. — Recapito in contrada 
del Monte di Pietà, N° 3, piano primo. 


Tipografia C. Carsone. 














TORINO 18 MAGGIO _,@ 


GLI ARRESTI DI LERICI 


LI Rf 





A { LINE 


SOIL 


virtù degli animi generosi, l’ostitiarsi in folli 
tentativi è vizio di 
nità colpevole. 
questa una sentenza ormai vegehia, ma 
che giova ripetere agli italiani, ed ‘a quelli 
specialmente, che danno patente di valorosi 
e ‘di campioni della patria dignità a quanti 
compromettono i più preziosi interessi della 
nazione. È 


Cai 


entativo di Tetici è Ta ripetizione se 
not la continuazione di quello di Sarzana e 


stessa leggerezza, collo stesso riprovevole 
itendimento dell’altro. 

. Non vogliamo dar corpo alle ombre, col- 
l’attribuire a quel fatto un'importanza che 
non ha. Il nostro paese non ha a temere di 
siffatte stravaganze, le quali sono annun- 
ziate quindici o venti giorni prima che si 
succedano secondo il costume delle con- 
giure mazziniane ; nè le altre parti d'Italia 
le paventano 0 vi sperano, perchè sanno per 
esperienza quali tristi frutti abbiano sempre 
arrecato ed ovunque. 

Il governo ha saputo prendere le misure 
opportune, sventare la trama e tutelare i 
‘ principii di diritto internazionale, che niuno 
Stato può negligere e postergare. 

Ma più della intervenzione del gover- 
no, è notevole il concorso delle popola- 
zioni. Queste diffatti sono stanche di tenta- 
tivi, fatti per compromettere il Piemonte, 
più che per promuovere la causa dell’ indi- 
pendenza. 


telligenti: sperino di liberare l’Italia con un 


avuto a passar il confine sarebbero stati al 
Li PIÙ 5 06 pron 

. Il proponimente non poteva esser serio, 

non avendo nè forze proprie, nè simpatie ed 

appoggio negli stati vicini, e quando fosse 


‘ gliere per luogo di sbarco un paese, a cui 
potevano accostarsi senza pericolo, e per 
‘approdarvi non fa mestieri di forza d’animo 
C) di coraggio. 

Diffatti, che hanno a temere, essendo colti 
dalle autorità sarde? Nessun male tratta- 
mento, nessuna ingiuria; tutt’ al più lo 
sfratto o l*invio in America, dove cercano 
di sfruttare la credulità degli anglo-sassoni, 
spacciandosi martiti della santa causa ita- 
liana, mentre ne sono i più accaniti nemici. 

Se vì fosse proposito generoso, non è 
quindi in Piemgnte che si cercherebbe lo 
sbarco, ma laddove è diretta l’azione : ed ì 
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LE CRITICHE DI SER FEDOCOO 


VOLGARIZZAMENTO PLAUTINO 


‘DI PIERLUIGI DONINE - 


Era da non molti giorni pubblicata la metà della 
prima parte del mio volgarizzamento plautino che 
rislampasi dai torchi Paravia , che tosto l’organo 
stonato, degli accaltabrighe attrabaccati in casa 
Birago tirò giù una sinfonia indiayolata contro il 
medesimo. Villanie, ingiurie, contumelie, impro- 
perii , e lutto che può sentirsi di maligno da bocca 
me, contra i lombardi, 
contra lo stampatore: il 
che parlò in favore di questo lavoro nel num. 20 
del Bollettino di scienze e lettere $° ebbe la pa- 


si disse che bevve grosso quando, lodò Questa ver- 
sione: allo stampatore si gridò essere esso invaso 
da un mal demone; che vuol ‘andare in rovina ; 
ecc. ecc. A.me poi? Oh! a me fu riserbata la por- 
zione più favorita. 

«Io sonomi, avvoltolato nel fango del Mercato 
« Vecchio; io sono un ignorante, inabile a Ira- 
« durre anche mediocremente le commedie di 
« Plauto; io sono un impudente che invece di far 
« pro delle parole di chi ammonisce e tacere, su- 
«.perbo si impenna e vomita ingiurie (senza aver 
« io mai scritta una sillaba in difesa mia) contra 














































sa 
= Be la costanza negli ardui proponimentié 


pazza ambizione e di va- 


fà ordito colla stessà imprevidenza , colla 


mai possibile che uomini onesti ed in- 


pugno di 300 a 400 uomini; che nell’ ora 
dell’azione si riducono a 60, e se avessero 


pur serio, sarebbe stato vergognoso lo sce- 


il sig. Francesco Predari 


tente d'asino matricolato : al sig. Michele Sartorio ' 





patia, Xebvare venia e scusa. 

Il tentativo di Lerici è il settimo 
avuto lo stesso esito dei precedenti. 
la vigilanza delle autorità ha sventati i 
dechi sulle loro Cqnseguenze. 
. Il Piemonte ha. avversari molti e potenti. 
Talunodì-questi vedrebbe con piacere: qual- 


tatee ridicole che spesso si ripetono. Quegli 
Avversari non si combattono che cond 
mezzi; difesa dignitosa e ferma delle 
istituzioni, e tutela assidua delle leggi in- 
ternazionali. Alla prima provvede tutto lo 
Stato, alla seconda dee provvedere il go- 
verno specialmente, a cui è affidata la con- 
servazione dell'ordine. 

Se il governo non fosse Vigile, si legitti- 
merebbe l’accusa che in Piemonte si ardi 


di disordini e semenzaio di rivoluzionari, e 
si porrebbe a repentaglio la patria indipen- 
denza. 

Ma un’ altra conseguenza non meno grave 
deriva da siffatte cospirazioni. Le popola- 
zioni hanno bisogno di quiete, di pace per 


che di turbolenze e di arti tenebrose, e sic- 
come non mancano i sussurroni, così po- 
trebbe avvenire che non distinguendo pochi 
agitateri dalla moltitudine degli emigrati, 
concepiscano verso di questi diffidenza 
sospetti. Il numero de” congiurati di Lerigi 
prova come l’ emigrazione non ne avesse 
partecipazione: 50 a 60 individui, è un nulla; 
e se si aggiugne chei più di questi vennero 
di fuori , si vedrà come agli emigrati in ge- 
dpr non si possa muovere accusa che non 
ingiusta. 
Senonchè non sempre si fanno di tali di- 


sopporta la.pena -del-reò; "E 1° opposizione 
reazionaria non prenderà essa pure argo- 
mento per inveire contro il governo , per 
unirsi a' richiami che vengono di fuori, e 
gridare che conviene spazzare il paese di 
‘questi rivoltosi ? 

Le cose sono ormai giunte a tal punto, 
che il governo ha ostacoli a superare per 
non prendere misure severe, le quali sareb- 
bero, giova confessarlo, approvate dalla po- 
polazione , se non da coloro che distinguono 
le persone morigerate e tranquille , che co- 
stituiscono la maggioranza degli emigrati, 
da pochi agitatori senza credito @ senza 
clientela. 

E sono scusabili le popolazioni se si irri- 
tano per questi tentativi. È un paese libero, 
che non ha austriaci nè potere assoluto che 
cercate turbare, intanto che tutta l’Italia è 
oppressa? E in mezzo ad una guerra, di 








« il supposto suo censore ; io sono un cotale. che 
« sobbarcossi ad un peso troppo superiore alle 
« sue spalle, perchè ad ogni piò sospinto la versione 
« faa pugni col testo latino, e fa dire al poeta ben 
« altro da quello cheehbe l'intenzione di serivere:» 
e via via procedendo di questo. tenore messer lo 
eritico schiccherò quattro articoli, ne’ quali non 
sai cosa che più trasmodi 
villania, se la balordaggine 
o la pedanteria infrascata 
Iddio : che se, 
bardî i veramente dotti di lalino, 
et nigro simillimae:cycno; anche la razza 





costoro , e sono oggidì esseri rari come le galline 
bianche, e come le galline bianche sono poco fe- 
condi. Gallinae albae ne fecundae quidem facile 
reperiuntur: disse già Columella de R. R. VII. 2. 
Ma pure v' ha anche differenza tra pedanti e pe- 
danti: Di questi furono al mondo aleuni a cui.ne- 
gare pregio di dotti e di acuti sarebbe negar luce 
al sole; altri ne furono per avverso che, ripieni di 
vanità, ed enfiali come botte per quattro 
ciceroniani che sanno incinfrignare in una 
sione accademica, o per quattro chenéi boccac- 
ceschi far vogliono |’ appuntino alle opere più no- 
bili dell’ intelletto umano. Bastiano de-Rossi e Lio- 
Nardo Salviati, sono, per tacer d'altri, troppo fa- 
moso esempio di questi ultimi ,- come non meno 
celebre è Lodovico Castelvetro dei primi. Ma il pe- 
dante che mi risciaequava il capo con tanta urba- 
nità a quale delle due famiglie pedantesche appar- 
leneva? a quale? a quella di coloro che vogliono 
sembrar cattedre, mentre sono meno di un tre- 
Spolo, a quella di coloro che vogliono fare l’ a- 
quila e ficcar gli occhi nel sole » Mentre non 
hanno la vista più lunga del naso. Sì a questa fa- 


LUffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 
N. 13, seconda @brie, piano terreno. 


conati de’cospiratori potrebbero se non sinaè: 


che atto'chè compromettesse il governo, e for- 
se non è estraneo alle macchinazioni avven- | 


patrie 


scono congiure, che il Piemonté è fomite 


attendere alle loro industrie: esse sono stan- | 


se, 


stinzioni, e talora avviene che 1° innocente |.é 


sono rarae aves | 
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cui non ci è dato prevedere le vicende nè 


| l'esito, che si giuoca sopra una carta l’av- 
»0d ha. 
a se | 
6o='| essi vivano, e-con puerile vanità. suscitano 
storo progetti, nan dobbiamo chiùdere gli 


Venire della penisola? 
I.mazziniani vogliono che si sappia che 


imbrogli e tentano. ‘disordini ,, onde aver il 
merito dell'iniziativa; quasichè l’Italia fosse 
parata a muoversi al cenno di una. fazione 
che ncn ha nè capo, nè coda, ed è zimbello 


ci 


po 
arrivarono i bersaglieri tutto era finito ;.non 
l’esercito regio, ma le baiunette intelligenti 
posero fine ad un miserabile tentativo, il 
quale non meritava di fermare l’attenzione 
pubblica, se certuni non avessero cercato 
dî dargli proporzioni esagerate e di tesserne 
l’apologia. 
ia alla grioe 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella breve seduta d' oggi si giunse a fi- 
nire la discussione generale e stavasi per 
passare alla votazione di un emendamento 
proposto, dall’ onorevole dep. Gastinelli al 
primo. articolo ed ‘accettato dalla commis- 
sione, quando si credette opportuno di no- 
tare che la camera non era più in numero 
e quindi , ripetutosi l'appello nominale, si 
constatò il nome di quelli che aveano diser- 
àlitato i loro, banchi per recarsi alle corse dei 
«cavalli. 

a) ze ee 

COMMERCIO DELLO STATO SARDO 

NELL’ ANNO 1853 


Il prospetto del movimento commerciale 
del 1853 spiega in parte la crise in cui versa 
il nostro stato. Lo scarso raccolto dei cereali 
Lelle.uve ha.onusato ufi aumentò d’împor- 
tazioni,intanto chele esportazioni non aumen- 
tavano in conseguenza; non potendosi alla 
maggior quantità delle merci o delle derrate 
introdotte sopperire col prodotto di un’ indu- 
stria poco sviluppata, ma che va tuttavia 
sviluppandosi, 
| Le importazioni di vini continuarono ad 
aumentare : da 7,618,697 litri nel 1851, e 
43,649,879 nel 1852 ascesero nel 1858 a litri 
46,148,458. L’ aumento in confronto del 1852 
è compensato dall’ uscita, poichè da litri 
15,527,555 nel 1851 e 11,884,028 nel 1852 è 
salito nel 1853 a 14,929, 886. 

Anche l'introduzione dell’acquavite è con- 
siderevolmente cresciuta. Nel 1859 se ne 
erano introdotti litri 1,521,230; nel 1852 li- 
tri 1,718,322, nel 1853 litri 2,188,508. 

Entrarono olii diversi 1,801,691 chilogr. 
contro 651,607 chil. nel 1852 e 550,800 nel 
1851. n 
















miglia nobilissima pedantesca appartiene colui 
che andava strombazzandomi ai trentadue venti 
per « meno dotto di latino di uno scolaretto di 
« reltorica (sono parole sue; V. Armonia num. 55, 
< 1854anche dopo la legge del 4 di otlobre 1848, 
< anche dopo i gotici decreti del medico Farini, 
« ministro dell’ istruzione pubblica. » Impercioc- 
chè potea essere desso un valentuomo ? No, per- 
chè l’uonE valente non si cela sotto l'anonimo, 
nè solto iniziali supposte; il valentuomo mostra 
chiaramente la 


surarmi, 
tino stantechè egli parla di Plauto con tanta frivo- 
lezza di 
chi avesse la più matta voglia di piangere. Con- 
ciossiacchè egli scrive nella 


« Dlebe come sono i riboboli fiorentini, ma erano 
« parte del tesoro comune della lingua urbana di 
« Roma, e nessuna dizione di Plauto certamente 
« suonava all’ orecchio dell’ aristocrazia romana 
« come un indovinello. » Baggianate così grosse 
non si dovrebbero scrivere da chi vuol fare il eri- 
tico con tanta sicumera ; appena appena sono elle 
tollerabili in un novellino studente di belle lettere 
allevato secondo gl’ insegnamenti della scuola di 
colui che fa palpitare i campanili. Ma di ciò ne 
discorrerò in altro momento. 

Il ser Fedocco c he si allacciò la  giornea per 
combattermi, anzi per conquidermi, vuol rompere 


Si pubblica tutti i giorni 
ecc, debbono essere indirizzati franchi alla Direziure dell’ OPINIONE. — |. — 
Non si accettano richiami per ind 
cia. Prezzo per ogni copia cent. 25. 
gen. di Annunzi, via B, V. degli Angeli, 











comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 


irizzi se non sono accompagnati 


da una 
— Per le inserzioni a i 
9 


pagamento rivolgersi 





L'introduzione dei generi coloniali ha su- 
bite, meno lo zucchero, poche variazioni. 
Si sono introdotti chil. 254,590 di cacao con- 
tro 250,525 nel 1852 e 207,314 nel ‘1851. 
Quanto ‘al caffè ed allo zucchero se ne in: 
trodussero : © au 


caffè succher 
nel 1853 chil. 2,131,792 chil. 15,415,105 
1852», 2,151,877..» 113,543,947 i 
1851 » 1,871,241 »' 10,994,774 È 


Nello zucchero v'ha uindi, lieve diffe- N 
renza d’aumento di due tie ioni di Er i 
l’incirea nello zucchero, RA premneor 
diminuita di: circa! 800,000 chil. 1’ en- j 
trata dei prodotti chimici , pel:progresso che 
questo ramo d'industria fa nel paese. L'en- 
trata è stata di 3,086,079 chil., e l’ uscita di 
888,331. be dado 
L’ introduzione dei colori è aumentata da 
128 mila chil. nel 1851,:e 157 mila nel 1852, 
a 247 mila nel 1853; com pure quella dei 
generi per tinta e per condifiiche da 4,200,000 
chil. è ascesa nel 1853. a 5,400,000. |... 
Nelle pelli crude v'ha aumento nell’ en- 
trata non meno che nell’uscita;. :. ; Miane 11 


Entrata Uscita 3 
1853 chil. ‘2,803,861 878,610 | 
1852 | >» © .2;319;695 374,990 
1851 » 1,694,072 Wall 


Quanto alle materie prime: per le mani 
fatture ed ai prodotti di queste, si nota aù+' 





mento nelle prime e diminuzione di alcuni 

industria patria. SA 
Soltanto l'introduzione della canapa e deli | 

lino e diminuita di un terzo, da 8;230,000%., © | 

i filati crebbero da 618 mila chil. a 938 mila,’ 

le tele da 172 mila chil. a 192 e le altre Li 

nifatture di canapa e linò da 31,924 chil. a 
L'entrata del cotone in lana è vatiata da 

8,598,695 nel 1851, e 9,858,508 nel'i852' a 

9,884,718 nel 1853. I filati discesero da ‘86° ® 

1,331,000. ad 1,264,000 fé le altre! manifat- 

ture da 133 mila chil. a 107 mila! s 
L'importazione della Jana è diatità da 

a chil. 2,682,685 nel 1853: invece i filati 

scesero da 96 mila e 109 mila & 41 ila, i 

tessuti variarono da 464 mila e 497 mila a 
L'introduzione delle sete grezze ha preso 

un incremento notevole e apicancazie; da 

6,557 chil. nel 1851. è salita nel 1852 a 

rate aumentarono da 4,358 chil. e 15,328 a 

31,641: i tessuti da 42 mila chil. e 61 mila 

a 63 mila. ’ 

notevoli differenze in confronto dell’ anno 

-_————————rrrupr>u tnmuzz 

una lancia anchecoi morti, evocando dal sepolero 

salutato , come sì legge sul monumento” innalzato 

alla sua memaria, iL più valente filologo italiano. 

Per abbattere la mia versione plautina facea me- 

dal Cesari che appunto alla mia fu di incitamento 

e d'esempio, come scrissi nella bréve prefazion- 

cella che e nell’ edizione di Cremona e in questa 


prodotti, ciò che prova ‘1’ ihotaradito | dell 

chil. nel 1852 a 2,210,000 nel' 1858: Invece’ 

51,705. Lib RI i 

mila chil. nel 1852 ad 80 mila, i tessuti da 

1,936,000 chil. nel 1851 e 2,465,000 nel 1852 

479 mila. 

64,519 e nel 1853 a 236,765: le sete lavo- 
L'introduzione dei cereali non presenta 

la santa ombra di colui che da tutta Italia venne 

stieri al pedante vituperare quella di Terenzio fatta 

di Torino si legge. Ivi son lé seguenti Lt è 





« Nunc ut me teque, lector ,, paucis exsolvam, di- | 
« cam quanam potissima ratione animum i duxerit | 
« Veronensis ille italorum llologorum, facile 


« princeps, ut Afrum italicis vestimentis honestaret, | 
« et ego ad Sarsinalem interpretandum: » questo — 
si chiama parlar chiaro » 8 perciò quanto voi , 0 
pedanticuzzo, volele dirmi per isfregio.cheguando 
questa versione di Plauto non si potesse appun- 
tare di altri vizii, il sig. Donini potrebbe andar 
glorioso di aver camminato sulle peste del Cesari, 
riesce il più grande degli elogi che io potessi ri- 
cevere da bocca d’uomini, E non devo andarmene 
glorioso d'aver camminato sulle orme del Cesari 
in questo volgarizzamento plautino, quando quello 
di Terenzio fatto dal Cesari slesso venne da quel 
chiaro ingegno di PietroGiordani messo per terzo tra F 
il Davanzati e il Caro? Ecco, messer Fedocco, le pa- ui 
role del Giordani. « Insomma io finora di due soli 

« traduttori ho creduto che la nostra lingua po- 

« tesse degnamente vanlarsi (lascio il suo pregio 

« a lutti: ma anch'io ho le mie opinioni): ora 

< metto questo Terenzio per terzo, tra il Davanzati 

« e il Caro, » Così scrivea il primo tra i prosatori 

ilaliani il 20 marzo 1817,in una lettera diretta allo 

stesso Cesari, cui voi legger potete nella raccolta 

che si pubblicò in Genova delle lettere inedite 

del Giordani, l’anno 1852. 





Re: 











antecedente: metteremo in confronto l’en- 
trata e l’uscita del frumento. 


Entrata Uscita 
1853 litri 125,535,372 chil. 2;416,099 
1852 fis» 115,960,688 » 183,198 
1851 » . 84,746,760 » 185,185 


Granaglie 
1853 litri 17,477,221 
1852 ». 13,523,529 »  2,274,861 
1851 » . 8,919,277 »  5,923,595 

Veniamo ad un prodotto importante pel 
nostro stato e che tende ad incarire d'anno 
in anno : la legna da fuoco edal carbone di 
legna. In comparazione dell’anno antece- 
dente l’entrata della legna da fuoco è au- 
mentata di 4 milioni di chil. e l'uscita di 
soli 300,000 chil., e l’entrata 
aumentata di 2,600,000 chil. e l'uscita di 
200,000. 

V'ha diminuzione nell’ introduzione della 
carta che da 113,000 nel 1852 è scesa nel 
1853 a 95,000 chil. mentre l'uscita è aumen- 
tata da 1,353,000 chil. a 1,520,598. 

Un' importazione che addita i ‘migliora- 
menti che si va apportando negli opifici na- 
zionali è quella delle macchine e meccani- 
che, eccettuate quelle per locomozione. Il 
loro valore che nel 1851 ascendeva a franchi 
992,931 e nel 1852 ad: 1,222,579, fu dichia- 
rato nel 1853 per fr. 1,463:950. 

Ma dove si nota più considerevole au- 
mento è nel ferro di prima fabbricazione e 
nel ferro lavorato, come pure nella ghisa : 
l'introduzione del ferro di prima fabbrica- 
zione è aumentato di 6 milioni di chil. dal 
1852 al 1858 e di 12: milioni dal: 1851, nel 
quale anno era di soli '7,885,000 chil. e nel 
1853 è stata di 19,909,000. 

Il ferro lavorato è aumentato di poco in 
confronto del 1852, e di circa 700 mila chil. 
in confronto del 1853. Quanto alla ghisa se 
ne introdussero chil. 14,855,498 di non la- 
vorata, e chil. 6,487,202 di lavorata, raddop- 
piandosi quella dell’anno antecedente. 

“ Di carbon fossile se ne introdusse chil. 
43 milioni, dando un aumento di 12,400,000 


chil. 4,397,510 


| chil. sul852. 
| L'incremento continuo che prende l’in- 


troduzione del ferro dee incoraggiare le s0- 
cietà per la coltivazione di miniere di ferro 
‘a porsi alacremente all'opera : non crediamo 


| che attualmente siavi industria che prometta 


risultati più belli ed un avvenire più sicuro. 

Le altre ‘importazioni presentano varia- 
zioni tenui, che è inutile il notare. 

Riguardo alle esportazioni , dobbiamo ri- 
cordare che. le produzioni principali dello 
stato che sì esportano nei paesi esteri sono 
gli olii, il riso, la seta ed i vini. Abbiamo 
già veduto come l’uscita dei vini corrisponda 
soltanto ad un torzo della quantità intro- 
dotta; degli olii d'oliva, l'uscita è stata di 
8,371,457 chil. nel 1853 contro chilogr. 
10,717,302 nel 1852, € chil. 3,904,814 nel 
1851. 

L'uscita del riso e risone è aumentata da 
18,235,231 chil. nel 1852 a chil. 23,683,151. 
' Nell’esportazione delle sete v'ha diminu- 
zione per le sete grezze in confronto del 
1852, ed aumento in confronto del 1851, 
avendo variato da 43 mila chil. nel 1851, e 
155 mila nel 1852 a 75,000 nel 1853. 


— ———————___——————_ _— —_—S&SS 





Poh! qui voi fate il broncio! e mi sciorinate in 
faccia il n. 146 dell’ Armonia e alla pagina 170, 
colonna seconda, ponele il dito là dove voi avete 
scritto : « Or bene, il signor Donini ...... non po- 
« tendo confutare le nostre gravi e verissime 0s- 


- » servazioni , si ripara sotto lo scudo dell’ autorità 


«e scrive clrexi migliori filologi d’Italia lodaronlo 
« già prima d'ora della sua fatica. Noi non vo- 
« gliamo dare su questo falto una smentita al si- 
« gnor Donini, perchè sappiamo troppo bene, come 
« gli uomini, quanto più sono dotti, tanto più 
< sono indulgenti e cortesi verso un autore, il 
« quale sì faccia loro incontro con tre 0 quattro 
« volumi ben legati e si dichiari bisognoso di com- 
€ patimento. In queste occorrenze, quando il libro 
< non è buono ( come appunto nel nostro caso ) il 
« letterato ringrazia del dono e manda fuori parole 
« d’incoraggiamento; e quando è di tempera buona, 
« si lascia andare a qualche complimento che dall’ 
« autore s' interpreta sempre nel senso più largo 
« e più a lui favorevole. Ma questo che cosa prova? 
« forse la bontà del libro? No , o signor Donini. 
« Questo non pruova altro che la facile ed indul- 
« gente natura degli uomini di lettere; tanto più 

« quano siendo un po' lisciati. H 
Prima che io faccia conoscere urbî et orbi la 
malignità di questo vostro principio , che mostra 
tutta la bassezza e pochezza dell’animo vostro, per- 
mettete che quella smentita che voi non avete voluto 
dare a me io dia a voi. Voi siete bugiardo e men- 
tite per la gola quando voi asseverate che io non 
potendo confulare le vostre gravi e verissime os- 
servazioni, mi sia riparato sotto lo scudo dell’au- 
torità e abbia scritto che i migliori filologi d'Italia 
lodaronmi già prima d’ora di questa mia fatica. 
Il è la prima volta, o ser Fedocco, 


Questa, questa 
che io entro, tirato dalle vostre pedantesche mi- 


del carbone è‘ 
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L’ uscita della seta lavo:ata è stata di 568 
mila chil. contro 590 mila nel 1852 e 458 
mila nel 1851; delle moresche di chil. 216 
mila, e de’ tessuti di seta di chil. 49,137 
contro 43,663 nel 1852 e 56,834 nel 1851. 

Un aumento notevole , favorito dalla ra- 
pidità delle comunicazioni , si ebbe nell’ u- 
scita de’ frutti verdi che possono divenire un 
ramo importante del nostro commercio in- 
ternazionale. Da chil. 4,200,000 nel 1851 e 
4,167,000 nel 1852 essa salì a 7,120,000 nel 
1853. 

Lo stesso dicasi del bestiame bovino ed 
ovino, con vantaggio della classe agricola : 
l'uscita del bestiame bovino è stata di 35,457 
capi contro 29,694 nel 1852 e 10,378 nel 1851 
e del bestiame ovino di capì 27,834, contro 
17,852 nel 1852 e 4,958 nel 1851. 

Si ebbe pure aumento ne’ confetti e con- 
serve con zucchero di cui in luogo di chil. 
#7 mila nel 1852 ne furono esportati chil. 
193 mila ; ne’ cordami di canape, nelle pastòi 
di frumento, nel sughero non lavorato, ner! 
libri stampati , 
tami e nel minerale di piombo. Nelle tele di 
canape e ne' filati e stoffe di cotone s' ebbe 
invece diminuzione. 

In generale, il prospetto commerciale del 
1853 addita una situazione anomala : nello 
stato si fanno sforzi per migliorare e svilup- 
pare l'agricoltura e l’industria e molti pro- 
dotti hanno provato un grande aumento nell’ 
uscita, aumento che deriva in gran parte 
dalla libertà commerciale: ma conviene 
continuare , e con maggiore alacrità, finchè! 
sì possa uscire da una posizione che impone 
allo stato sacrifizi, i quali, sebbene com- 
pensati da considerevoli vantaggi , riescono 
tuttavia gravosi. L’ aumentata introduzione 
de’ ferri è conseguenza dei lavori di strade 
ferrate , che saranno terminati soltanto fra 
qualche anno, Se le miniere nazionali fos- 
sero bene coltivate , forse avremmo tanto 
ferro quanto ne occorre pei bisogni interni. 
Ma la condizione del commercio non mi- 
gliora senza buon raccolto di cereali; di uve, 
di olii, di bozzoli, che speriamo non fallirà 
in quest'anno. 

Iuspira d'altra parte un sentimento di 
tristezza il riflettere come l’ isola di Sardegna 
provveduta di tante ricchezze naturali., 
abbia picciola parte nel commercio inter- 
nazionale, sebbene non vogliamo discono- 
scere gli.sforzi che vi si fanno per aprire 
una Via ai cambi coi paesi esteri. 

I dazi esatti nell'1853 all’ impertazione 
ascesero a L. 15,960,269 contro L.16,898,814, 
somma media del 1851-52. Gli zuccheri pro- 
dussero L. 3,447,610, il frumento L. 2,409,557 
i tessuti di cotone L. 1,871,593 , i vini L. 
1,250,492 , î tessuti di lana L. 1,016,374. 

Terminiamo questa breve rivista del com- 
mercio nazionale nel 1853 (che ci instraderà 
alla disamina della pubblicazione fatta dalla 
camera di commercio di Genova intorno alle 
crisi commerciali) esprimendo il voto, che 
le statistiche ufficiali siano più complete , 
che oltre la quantità si procuri di far cono- 
scere il prezzo medio delle importazioni , 
come delle esportazioni, perchè sarà più 
agevole il fare il confronto fra le produzioni 
nazionali e gli oneri verso gl’ industriali e- 
steri. 


_————+ _ __{__AOCCOTONS® 


serie, in lizza con chi nemmeno conosco, © che 
non voglio conoscere, conciossiachè o che voi siate 
senza nome, o che ne abbiate uno, pel quale forse 
credette far paura, sappiate che per me voi sa- 
rete sempre un ser Fedocco. Questa , questa è la 
prima volta che io sono costretto a parlar di me, 
e a pubblicare, come Angelo Mai, card. di S. R. C., 
filologo di quella valentia che tutti, meno i ser 
Fedocchi, conoscono, seriveami il «*B6regiugno 
1844, tra l'altre queste parole: « Non potei ri- 
« spondere prima d'ora a V. S. Ill.ma per ringra- 
« ziarla del cortese suo invio, 
« la bellezza della lingus del traduttore, e valutata 
« la ben grave fatica da lei sostenuta in impresa 
e cotanto ardua. È poi ben padrone d’inserire i 
« frammenti milanesi... .. » E più avanti: « Del 
« rimanente le sarà assai difficile la traduzione 
« onesta, del che non possiamo dispensarci di 
« molti pezzi ; nè io mi sarei arrischiato a tanto 
< quando mi occupava di questi studii. » È que- 
sta, questa la prima volta, 0 ser Fedocco, che io 
sono costretto a parlar di me e a pubblicare, come 
Salvatore Betti, amicissimo del conte Giulio Perti- 
cari, ed ora professore e segretario perpetuo del- 
l'accademia di S. Luca in Roma, letterato di quella 
eccellenza che tutti, meno i ser Fedocchi , cono- 
scono, seriveami nel novembre del 1844: « Oh la 
« nobilissima cosa che è questo lavoro! Sì dico 
« nobilissima così pel raro senno della interpreta- 
« zione del testo, come per la festiva eleganza 
< della favella. Dio la benedica di tanto spirito 
« italiano in tempo che la maggior parte dei nostri 
« sì gittano, avvinti mani e pie’, ai forestieri. Ella, 
< come vedo, ha studiato molto nei nostri comici 
« del cinquecento, ed ha fatto egregiamente’: chè 
« non credo trovarsi cosa più schietta, saporita, 
« festiva, leggiadra di quegli scrittori, sopratutto 10- 











nella ghisa in masse e rot- | 













INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti dell’11 corrente, sulla propo- 
sizione del ministrn dell'interno, ha degnato de- 
corate della croce di cavaliere dell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro li signori : 

‘furvano uotaio Giuseppe ; 

Pavarino teologo ed avv. Giovanni, cappellano 
dis. M. e membro del consiglio generale delle 
carceri ; 

Vegezzi avv. Zaverio; 

Vela scultore Vincenzo. 


—___________—_-. tm 


FATTI DIVERSI 


Strada ferrata da Mortara @ Vigevano. Il 
giorno + corrente ebbe luogo in Vigevano l’adu- 
nanza generale ordinaria degli azionisti di quella 
società per l'approvazione dei bilanci annuali. 

L'assemblea fu assai numerosa e superiore in 
‘mumero alla metà degli aventi diritto di inter- 
NenIrVI. 

Il (consiglio di direzione faceva conoscere ai 
signori azionisti lo stato dei lavori prossimi a 
compimento, e la speranza che la linea potesse 
aprirsi 0 contemporaneamente od a breve inter- 
vallo di quella dello stato da Genova a Mortara. 

Diffatti i lavori dell'asse stradale sono pressochè 
ultimati; l’incassamento e lo spargimento della 
ghiaia, eseguiti; i fabbricati nella stazione che 
sarà delle più spaziose dopo quella di Torino, 
assai avanzati ; il materiale ferri, nella maggior 
parte sui cantieri e la rimanenza in condotta ; la 
posa ed il telegrafo, ad appaltarsi in questi giorni; 
per cui ogni previsione fa supporre che anche 
questo tronco di via tanto favorevole pel trasporto 
delle mercanzie ed alle relazioni commerciali dal 
porto di genova a Milano e viceversa, sia per al- 
tivarsi al pubblico servizio non più tardi del pros- 
simo mese di luglio. (Gazz. Piem.) 

Affare della Spezia. La Stampa di Genova, 
del 17, scrive: 

« Informazioni che noi abbiamo assunto nella 
giornata ci pongono in grado di potere smentire 
le voci che circolavano questa mane per la ciltà, 
intorno all'imbarco di nuove truppe che dicevasi 
operato per la Spezia. 

« Del resto la pubblica tranquillità non fu me- 
nomamente turbata nè alla Spezia, nè a Sarzana, 
ove le guardie nazionali continuano il loro ser- 
vizio a tutela dell'ordine pubblico. 

« Altri arresti furono operati nella giornata di 
ieri, di modo che fra le montagne non resta che 
una minima parte degli sbarcati, che dovranno 
quandochessia costituirsi in potere della forza ar- 
mata che li circonda da ogni parle. » 

Beneficenza. L'erede del valore di Casa Savoia 
è pur l'erede di quei nobili sentimenti, di quella 
magnaminità di animo e generosità di cuore, che 
distinsero sempre i nostri augusti sovrani. Sanno 
i nostri lettori la perdita dolorosa, che il 30 aprile 
faceva l’esercito e il Piemonte per la morte del 
generale Eusebio Bava. 

Bravo militare era costui, segnalatosi da giovane 
in Ispagna, in Portogallo, in Polonia, nella gior- 
nata d'Iena e in quella d'Austerlitz, e più tardi a 
Goito, a Governolo, a Milano nei fatali tumulti del 
1848. S. M. saputane la morte, si diè tosto pen- 
siero della sua vedova e famiglia, incaricando un 
suo confidente d'’informarsi, e informarl» delle 
loro condizioni. E avutone come il generale Bava 
facesse ultimamente acquisto d'un podere di 60{m. 
lire, pagandone soltanto 40{m. ; e che la pensione 
accordata dalla legge alla vedova era semplice- 
mente di 2400 lire, mandò tosto dire alla famiglia 
Bava, che le 20,000 lire residue del podere erano 
già stale pagate, e che avrebbe avuto, oltre. le 
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« scani. Possuno darsi grazie più attiche di quelle 
« che ci innamorano nelle commedie del Cecchi, 
« del Gelli, del Lasca, del Varchi ? E ne ciancino 
« a loro posta i plebei (dovea dire il sig. Betti, i 
« ser Fedocchi) che ci sono venuti da poi. In 
« somma io mi congratulo assai assai di sì bel la- 
« voro, non meno con lei che coll'Italia, la quale 
< porrà omai il Plauto del Donini allato al Teren- 
« zio.del Cesari. » Questa, questa è la prima volta, 


| o ser Fedocco, che io sono costretto a parlar .di 


i me ea pubblicare, come il barone Camillo Ugoni, 
in cui.ho ammirato | 


chiarissimo volgarizzatore dei commentarii di Giu- 
lio Cesare, il 15 luglio 1846, così seriveami da 
Brescia : « Cominciar giovane la sua carriera dal 
« tradurre un comico pur sì difficile solo ad in- 
« tenderlo e a sentirlo, è dare di sè le più belle 
« speranze, se è pur vero che il più duro passo è 
« quel dell’uscio, di che me ne rallegro non poco 
« così con lei, egregio sig. Donini, come colle 
« lettere italiane, ela prego di serbarmi la sua 
« fratellanza letteraria, tenendo me pure in conto 
« di suo fratello in lettere. » Questa, questa è la 
prima volta, o ser Fedocco, che io sono costretto 
a parlar di me ea pubblicare..... ma finiamola per 
non anno‘are i lettori. Basti dirvi che questa mia 
versione plautina, da voi così villanamente bistrat- 
tata, mi procacciò l'amicizia e la benevolenza di 
molti chiarissimi uomini di lettere, tra’ quali, oltre 
a quelli che ricordai testè, godo annoverare Bor- 
ghi, il traduttore ai Pindaro, Nota Alberto, lo serit- 
tore di commedie, Giordani Pietro, Giuseppe Nic- 
colini, Amedeo Ronchini, Angelo Pezzana, Giu- 
seppe Taverna, Felice Romani, Bernardo Bellini, 
ecc. ecc., uomini tutti che non hanno mai fatto il 
ser Fedocco ad alcuno, avvegnacchè i ser Fedocchi 
abbiano, imitando i botoli colla luna, abbaiato 
intorno al nome loro e alle loro opere sbuffando, 


























2,400 lire di pensione, altre 2,000 lire annue da 
pagarsi dalla cassa particolare del re. 

Ognun vede quanto questo fatto onori per Una 
parte l’augusto sovrano che l'ideava e compiva, è 
quanto dall’altra illustri il generale Bava, la sua 
memotia, le sue valorose azioni, che Vittorio E- 
manuele II giudicò doversi rimeritare in così no- 
bile e singolare maniera. (L’Armonia) 

Pubblicazioni. È uscita alla luce una Guida 
pratica dei viaggiatori in Torino, contenente 
utili indicazioni pei forestieri. È un’operetta utile 
e poco dispendiosa, essendo al prezzo di 20 cent. 
Peccato che sia d'un formato incomodo! 


— Dalla tipografia Fory e Dalmazzo, è uscito 
testè un trattato d’igiene popolare, che ha otte- 
nuîo il secondo premio al concorso Strada, È 
l'amico dell agricoltore e dell’ operaio ossia 
Trattatello d'igiene popolare pubblica e privata 
dell’ egregio dottore Fedele Torchio , medico chi- 
rurgo per la salute pubblica a Torino. 

È un bel volume che vendesi al prezzo di tre 
lire, a beneficio del collegio degli arligianelli. 

Di questa pregevole opera faremo ulteriore 
cenno. 


È 1 Diritto toglie oteasione da una speciei ri- 
produzione di un verbale della seduta del 10 della 
camera elettiva, falta. dal Débats, per accusare di 
sleale sconciatura e di pensata negligenza la no- 
stra riproduzione dei discorsi dei deputati del suo 
partito. Pei nostri lettori ed anche per gli avver- 
sari, che abbiano sentimento di giustizia , non ci 
corre certo bisogno di difenderci da questa ac- 
cusa; ma, per conto dei deputati direttori del Di- 
ritto , faremo osservare che, se fossero «di' buona 
fede, avrebbero almeno dovuto notare che il Dé&- 
bats, di un nostro rendiconto di sei colonne, non 
riportava che un sunto di poco più che mezza co- 
lonna. Potevasi dunque lealmente dire che il Dé- 
bats riproducesse il verbale dell’Opinione? 0 forse 
pretenderebbe il Diritto che faccia testo per tutti 
quell’ aborto ch' egli ci dà come verbale? 


———_——cmcmpeniti cricca nre ec 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI — 
Tornata del 18 maggio. { 


L’adunanza incomincia all'una e tre quarti ; 
alle due, si approva il verbale della tornata ante- 
cedente. y 

Il presidente dà comunicazione di una lettera. 
del signor Hemphrey , con cui s' invitano i depu-. 
tali a prender parte all'inaugurazione della ferrovia 
di Susa, che avrà luogo il giorno 22: quindi, 
soggiunge: La presidenza dimostrerà certo al sig. 
Henphrey quanto la camera s' interessi a questo 
nuovo passo della nostra industria, a questo nuovo 
elemento di prosperità del nostro commercio; ma 


non può prender sopra di sè che èssa abbia ad" 


interrompere i suoi lavori. La interrogo quindi se 
lunedì essa voglia tenere o no seduta. 
La camera delibera affermativamente. 


Seguito della discussione 
sulle modificazioni al codice penale. 


La commissione per l’ esame di questo progetto 
è composta dei deputati Sappa, Pezzani, Baino, 
Mantelli , Cavallini, Tecchio ed Astengo, relatore. 

Continua la discussione generale. 

Chenal dice che si accrescono le imposte ma 
non si tolgono gli abusi ; che gl” impiegati si con- 
siderano non come i servitori del pubblico , ma 
come suoi padroni ; che.le lagnanze sporte contro 
qualche pubblico funzionario non riescono mai a 
nulla ; ed entra quindi nel racconto di qualche 
fatto speciale. 

Mazza P. consente quanto ai vantaggi di eco- 
nomia, di ravvicinamento dei giudizi al luogo dei 
reati, alla maggior prontezza di essi giudizi, e 
——— TC o 


non meno che voi, ser Fedocco mio, facciate con- 
tra di me rabbia e veleno dalla bocca, dagli oc- 
chi e dal naso. 

Dai frammenti di lettere che who citati più sopra 
vi pare sì o no, 0 ser Fedocco , che possa andar- 
mene orgoglioso ? e senza conoscer nulla voi di 
queste testimonianze , foste oso a scrivere tali pa- 
role, che sono ingiurie non solo a me, ma a que- 
sti uomini grandi? e non v'accorgete che le pa- 
role dette da voi mettono în dubbio la franchezza, 
la sincerità degli, uomini clte nella letteratura 
sono i più onorandi? E chi vi sussurrò all’ orec- 
chio che io mi fossi accattato il toro suffragio, 
facendomi loro incontro con tre 0 quattro volumi 
ben legati , dichiarandomi bisognoso di compati- 
mento ? Ah ser Fedocco, ser Fedocco , è mestieri 
che vi conosciate molto bene a'panni, è mestieri 
che voi di queste ne abbiate fatto sovente per cre- 
dere in altrui tanta bassezza ; è mestieri che voi 
abbiate in cattivo concetto gli uomini di lettere, 
se li giudicate così facili a lasciarsi vincere da 
queste puerili goffaggini. 

Dunque secondo voi , per tornare a bomba ed 
uscire da simili miserie, Giordani pronunziò que- 
sto giudieio del Terenzio del Cesari, perchè fu 
lisciato : Giordani disse che lo stil comico perfet- 
tissimo e unico è quello delle commedie fioren- 
line, perchè ricevette dal Cesari in dono il suo 
Terenzio. Stando pertanto alla vostra argomen- 
tazione, voi avendo ricevuto nulla da me, do- 
vreto essere giudice più equo; ebbene la vostra 
sentenza è pronunciata: la mia versione è fatta 
sulle peste del Cesari; ciò stesso dissero altrij ma 
voi credete vituperarla , altri lodarla; or qui non 
rimane altro a vedere se il vitupero che voi appor 
mi volete abbia lo stesso peso della lode che altri 
mi hanno data. Qui, ben mi capirete , è quistione 
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quindi alla maggior esemplarità della pena; ma 
soggiunge però che le cause dovranno pura esser 
trattate dai tribunali, e che vi sarà anche qualche 
volta appello, ciò che renderà minore l'economia ; 
Che la questione di economia deve in ogni modo 
esser secondaria , in faccia all’ amministrazione 
della giustizia; che è cosa pericolosa e non con- 
forme a libertà il sostituire la procedura scritta ai 
dibattimenti orali. 

Genina dice aver visto con piacere che il guar- 
dasigilli accettasse gli eccitamenti del dep. Salmour 
in ordine cioè alla riforma del sistema peniten- 
ziario e promettesse di addivenirvi sia con atti 
amministrativi, sia con atti legislativi, colla ri- 
forma generale del codice penale. Anzi, prima di 

, queste riforme, bisogna conoscere quale sia |’ in- 
tenzione della camera circa il metedo penilen- 
ziario. Sarà l'isolamento continuo o 1° isolamento 
di notte ed il lavoro in comune di giorno, od un 
sistema misto che raccolga ciò che c' è di meglio 
nei due? Il metodo ha influenza sulla durata della 
pena; come pure è necessario conoscere il si- 
stema penitenziario , che si vuol abbracciare, 
prima di venire alla riforma delle carceri. 

Quanto al progetto, dirò che consento col mini- 
stero circa il dare alla sezione d’accusa od alla 
camera die lio il diritto-di prendere in con- 
siderazione anche le circostanze attenuanti, C'è la 
guarentigia dell'unanimità. La sezione d'accusa, 
che è parte del magistrato, non vorrà spogliarlo 
leggermente della cognizione dei crimini. C'è poi 
il vantaggio che l'imputato, rinviato innanzi al 
tribunale di prima cognizione, potrà esser sentito 
a piede libero, cd il vantaggio anche della maggior 
speditezza dei giudizi, della maggior efficacia delle 
pene. E della economia devesi pur tener conto; 
quando non è seompagnata dalla giustizia. 

Dissento però dal ministero quanto al secondo 
punto, che cioè debba pronunciare il tribunale di 
prima cognizione, anche quando al dibattimento 
orale secompaiano le circostanze attenuanti, che 
avevano indotto la sezione d'accusa a considerare 
il reato come delitto. Ciò porta ineguaglianze in 
faccia alla legge, ingiustizia nell’applicazione delle 
pene, Uno stesso realo sarà punito in un caso con 
pena criminale, inun altro solo con pena corre- 
zionale. Avverrà di rado il caso, ma mi basta che 
possa avvenire. Nè, quando il tribunale avesse a 
‘dichiararsi incompetente, perderebbe la dignità 
del magistrato, giacchè la sezione d'accusa pro- 
nunciò dietro un'istruttoria séritta, mentre il tri- 
bunale dietro i dibattimenti orali. Si disse esser 
quasi impossibile che le circostanze attenuanti 
scompaiano nei dibaltimenti orali; ma se ciò è, 
non veggo ragione perchè si abbia a variare il di- 
ritto comune. Quand’anche però non avesse a pre- 
valere questa mia opinione, voterò pure in favore 
della legge, perchè porta molti miglioramenti. 

Tegas accetta pienamente il progetto del mini- 
siero, non.solo per la secondaria considerazione 
ecoriomica, ma sibbene anche pei miglioramenti 
legislativi e giudiziari che ègli arreca. La prima 
parte corregge un difetto della nostra procedura, 
pel quale avviene spesso chie da'una corte crimi- 
nale si pronunciasse una pena correzionale e da 
una .corte correzionale una pena di polizia. Nè è 
vero che si faccia della sezione d'accusa come un 
altro tribunale pronunciante, giacchè essa non 
giudica che del rinvio e lascia intatta la questione 
di fondo. 

«L’unanimità sarà poi in molti casi facilmente 
ottenuta, quando, per es., la circostanza attenvante 
sia l'otà olo stato di mente. E. quanto all’ ob- 
biezione fatta alla seconda parte dal dep. Genina, 
la lunghezza maggiore del carcere compenserà la 


maggiore intensità della reclusione. Gonvengo poi | 


anche in quella parte che allarga l’azione dei giu- 
dici di mandamento, dando loro facoltà di au- 
mentare il tempo dell’ arresto , giacchè vengonsi 
con cid ad evitare lunghe processure, nell'interesse 
——————*y:==""" 
di sapere chi @bbia maggior buon gusto e mag- 
giore autorità, se voi o gli altri. Chi siete voi? Un 
ser Fedocco , bugiardo , anonimo , villano, mali- 
gno, che non ha sapor di lingua, nè di gusto. Gli 
altri chi sono? Gli uomini più chiari, i più gentili 
@ puri scriltori che si abbia in questi tempi avuti 
l'Italia. 4 

Ma lasciam per oggi e Cesari e Giordani in pace: 


guardiam piuttosto , lettori, la magnifica sapienza | 


di ser Fedocco. Prendiam le sue censure fatte alle 
Bacchidi e.che sono nell'Armonia del 25 no- 
vembre 1853, num. 142. Increscemi però non po- 
terle recar tutte, perchè la lunghezza dell’ articolo 
non mi consente di straccare i lettori. 

1. Plauto nebverso 2 della scena I, introducendo 
le due sorelle Bacchidi a parlar tra loro, così fa 
dire all’una: 

« Ubi me fugiet memoria, ibi tu facito ut sub- 

(venias, soror.» 

Il qual verso io così l'ho recato in volgare: 

Quando la memoria mi scappa, fammene però 
risovvenire, omettendo il vocabolo sorella, per- 
chè inutile, credendo le Bacchidi esser sole, del 
che me ne ha buona venia anche il pedante. Ser 
Fedocco però volea che traducessi così: 

‘Se.mai mi fuggisse la memoria, fa di aiu- 
tarmi, o sorella. 

Qual differenza di senso trovate in queste due 
versioni, o lettori? 

La differenza la trova il pedante. Egli volea che 

“io traducessi subvenias letteralmente, cioè in si- 
gnificato di dare aiuto, aiutare, e aggiunge che 
subvenio può talvolta significare venir in mente, 
ma che allora si usa impersonalmente. 

Beh, sottigliezza sopraffina ! Ser Fedocco crede 
abbia io tradotto subvenias nella parola risovve- 
nire: tutl’altro, ho tradotto subvenias in senso di 





del reo e dei giudizi. Un altro vantaggio del pro- 
getto è la concessione obbligatoria della libertà 
provvisoria in certi casi. Il carcere preventivo è 
sempre un’ ingiustizia. Verrà tempo che si potrà 
fare una riforma più completa; ma questo è già 
un primo. passo , ed anche le riforme parziali vo- 
gliono essere accettate, se buone. 

Rocci : L'età può sì esser provata da documenti 
sicuri, ma non così lo stato di mente, pel quale 
non può esser base certa nemmeno la perizia. Il 
progetto insomma non è scevro - d’inconvenienti ; 
si tratta d’altronde di riformare e il sistema peni- 
tenziario e il carcere preventivo, che ora è una 
vera scuola di corruzione ; e parmi che prima di 
venire a riforme parziali, in cui si parla di case 
di correzione, di case di lavoro , sarebbe neces- 
sario stabilire il modo di fare scontare la pena. 

Astengo dice che, contro le opposizioni fattesi , 
stanno sempre le ragioni portatesi nella relazione 
del ministero ed in quella della commissione. Fa 
osservare al dep. Mazza che i processi innanzi ai 
tribunali di prima cognizione sono sempre meno 
dispendiosi, e che altra cosa è il ritardo della spe- 
dizione di questi da quello dei criminali, giacchè 
c’ è la difesa a piede libero. Si tratta di conciliare 
l’ interesse della società con quello dell’ imputato, 
di non rinviare al magistrato un semplice delitto , 
nè al tribunale di prima cognizione una semplice 
contravvenzione. Se l’istitnzione dei giudici di 
mandamento fosse mai viziosa, si tratterebbe di 
correggerla; ma non può essere che non si abbia 
a poterne allargare la sfera; ed in ogni modo è 
aperta la via all’ appello. Quanto agli arbitrii che 


«possa commettere la camera d'accusa, si deve 


sempre supporre che i giudici facciano il loro do- 
vere; ma in ogni modo cotesti arbitrii non po- 
trebbero mai cadere a danno dell'imputato. Anche 
nel Belgio non v'è luogo a dichiarazione d' in- 
competenza; giacchè altrimenti sarebbe perduto 
lo scopo di economia , si rinnoverebbero i dibat- 
timenti, e la causa sarebbe come palleggiata da 
uno ad altro tribunale. Per questi casi poi si è 
falta facoltà ai tribunali ed ai giudici di manda- 
mento di aumentare la pena. AI quale proposito , 
giova considerare che il codice stesso dà facoltà 
di questo aumento, in certi ‘casi sino a 7 anni e 
mezzo. Si volle poi l’ unanimità dei membri della 
camera di consiglio e della sezione d’ accusa, 
onde risultasse più certamente dellè circostanze 
attenuanti. 

Questa unanimità, del resto , è richiesta anche 
ora pel rinvio. Dalla statistica del magistrato di 
appello di Nizza e di Savoia si rileva che per una 
buona metà di esse si sono pronunziate pene cor- 
rezionali o di polizia. La commissione perciò in- 
siste perchè la camera voglia adottare il progetto 
quale fu da essa modificate. 

La camera passa alla discussione dell’ arti- 
colo 1°, 

Il presidente: La -parola:*è-al dep. Tola. 

Tola: Mi pare chela camera non sia più in 
numero. (Torelli: Che zelo inopportuno 1). 

Gastinelli propone un emendamento che è ac- 
cettato dalla commissione. 

Il presidente : La camera non è più in numero 
per deliberare. 

Molte voci : L' appello nominale! (Sì ! Sì! No! 
No! - Louaraz. Agnes, Arconati, ecc.). 

Finito l'appello nominale, il presidente scioglie 
la seduta. Sono le 4 1{4. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
_rr———m__ runs 


STATI ESTERI 


GERMANIA 
Scrivono da Amburgo il 12 maggio all'Indépen- 
dance Belge : 
« Abbiamo lettere del 7 da Revel. Dopo il bom- 


—_—————_—r—_———__ 


dare aiuto, e siccome so che si aiutano gli sme- 
morati ricordando loro le cose , così ho tradotto il 
verso citato in quella guisa usando una ellissi, 
cioè invece di dire : Quando la memoria mi scappa 
fa di aiutarmi risovvenendomene, nel modo che 
dispiace cotanto a ser Fedocco, il quale conosce 
una maniera di aiutare chi ha perduta la memoria 
delle cose, fuori di quella di rimembrarle loro. 

2. Qui la faccenda divien più seria. 

Ser Fedocco chiama badiale e veramente ma- 
iuscolo marrone l’interpretazione che io diedi ai 
versi seguenti : 

« Bac. Quid ab hac metuis. — Pis. Quid ego 

(metuam rogitas? Adulescens homo.) 

« Penetrare me huiusmodi in palestram, ubi po- 

(xinis desudascitur. » 

Ser Fedocco che vuole essere il primasso de fi- 
lologi del mondo dà un calcio alla lezione di Bothe 
per seguitar le antiche volgate; perciò egli, invece 
di quid ab hac metuis, legge quid metuis, invece 
di adulescens, adolescens. Seguitando adunque la 
mia lezione, perchè era su quella e non sulla sua 
che dovea trebbiarmi per essere almeno leale , io 
tradussi : « Ma che paura ti fa costei? e Pisto- 
clero. E domandi che paura mi faccia? Un gio- 
vane entrare in simil palestra, dove s'ha da trafe- 
lare con questi signori? » 

Il maostro di pedantaggine volea che io volga- 
rizzassi così. 

« Bac. Che temi? Pist. E mi domandi di che io 
tema? Un giovane come me, entrare in questa 
palestra, dove ci ha da lottare colle amiche ? » Ri- 
volge quindi il ser Appuntino il suo discorso ai 
lettori con queste parole : « I nostri lettori intel- 
lizenti e discreti non abbisognano di altre osser- 
vazioni: veggono abbastanza il senso della voce 
dominis, e il farfallone del filologo cremonese. » 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





bardamento di Odessa i comandanti russi, nelle 
diverse città liltorali, prevedendo da parte dell 
ammiraglio Napier un attacco dello stesso genere, 
Taddoppiano i mezzi di difesa e si vanno sempre 
più fortificando. L'autorità militare ha provveduto 
perchè nel caso di un incendio nella città, un 
corpo di truppe , a ciò istituito, accorra a spe- 
gnerlo. 

« Le ultime comunicazioni di Finlandia sono 
del 3 maggio, e confermano che si sta preparando 
Una vigorosa difesa. Il luogotenente generale di 
Iunker fu nominato comandante di Viborgo , e il 
maggiore generale Drake, generale in capo di 
tutta l'artiglieria in Finlandia. Fra Pietroborgo è 
! punti più importanti della costa è organizzato un 
servizio quotidiano di corrieri. L’ arruolamento 
per la formazione delle quattro compagnie di ri- 
Serva di fresco decretato , e destinate al servizio 
della flottiglia a remi, è Spinto con una altività 
grandissima. Queste Iruppe stanzieranno a Rot- 
schensalen, dove furono stabilite grandi caserme 
@ magazzeni per 14,000 uomini: 

« Si conferma che in Polonia si organizzano pure 
Magazzeni considerevoli di sussistenze per l’ ar- 
mata e di foraggi per la cavalleria. Tutti i pro- 
prietari. rurali e i coltivatori furono richiesti di 
fornite al governo una quantità di grani e di be- 
stie per le truppe, proporzionale alla produzione 
media ed annuale delle loro terre; il governo paga 
coi boni del tesoro aventi corso forzato, e che sono 
ricevuti in tutte le casse pubbliche del regno. Il 
porto di Riga era affatto libero dal ghiaccio ; alla 
data del 6era ancora aperto all'entrata e alla sortita 
delle navi mercantili ; gl’ inerociatori inglesi non 
ci si vedevano ancora. 

« L’ arresto di tre distinti personaggi, gli avvo- 
cati Muller, Wekmann e Thelers a Rostok , ha 
fatto grande sensazione, e sembra in relazione col 
processo del professore Kinkel uno der capi della 
repubblica tedesca che trovò modo, nel 1851, di 
fuggire dalla fortezza prussiana di Spandau dove 
era sostenuto e si nascose a Rostock donde giunse 
a trasferirsi in Inghilterra. Nel 1852 il governo 
prussiano mandò a Rostock diversi agenti che 
scopersero un arsenale di materiali da guerra ivi 
nascosto. L'avvovato Wiggers, allora presidente 
dell’ assemblea costituente di Meklemburgo, fu 
arrestato e tradotto a Bulzow dove è tuttavia coi 
suoi coaccusati senza che il tribunale abbia finor 
pronunziato. » 


_———@——@—€—@—@—<@@“cPvmrwrvermmwwrz 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova , 18 maggio. Teri per la prima volta 
pervenne in Genova l’acqua dei tubi Nicolay. Per 
ora sgorga da un solo tubo fra i tre ond'è com- 
posta quella condotta; impiegò 5 ore a percorrere 
il tratto dai Giovi alla stazione di Genova , alla 
quale, come alle altre della ferrovia, comincierà a 
‘somministrare l’acqua fin d'oggi. È senza dub- 
bio l'opera più notevole di questo genere, l'acque- 
dotto ago più lungo che esista ; } 249% dei 3 
tubi ha Ta lunghezza di 22 cirea chilometri , eil 
diametro di 0,40. 

— Lettere di Firenze (16) dicono che a Pisa, a 
Lucca, a Siena ebbero luogo tumulti pel caro dei 
viveri, benchè di poca importanza. 

SVIZZERA. Ticino. Il pagamento di fr. 100,000 (di 
cui50m. per gli studii) che dovevasi effettuare entro 
aprile p. p., perchè avesse vigore lu decretata 
concessione della strada ferrata al Lucmagno, 
venne eseguito alle calende di maggio, dicesi , a 
nome dell'ingegnere inglese Guerney , per mezzo 
della casa bancaria Schulthess di Zurigo. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 16 maggio. 
Allà borsa continua il ribasso in modo sensi- 
bile. Certi valori industriali han fino perduto una 


Or permettetemi, o ser Fedocco, che anch'io ri- 
volgami ai lettori e vostri e miei. Voi lettori, che 
siete intelligenti e discreti potrete pesare a giusta 
lance questo barbagianni che vuol fare il pinzo- 
chero, e che mentre si raccomanda a voi perchè 
abbiate a scernere il senso della voce dominis vi 
spiattella in sul viso la lolita colle amiche : ridete ? 
oh per questo non è ottenebrato il suo candor vir- 
ginalel 

Aneli'io so, 0 ser Fedocco, che i latini usavano 
la\voce domina per amica. So che l'uso Tibullo : 

Eleg. VI, lib. III. 

< Ille facit dites animos deus: ille ferocem 

« Conludit et dominae misit in arbitrium. » 

Per tacer d'altri luoghi, so che l’ usò Properzio, 
El. XXIII, lib. IL, 

« Ingenuus quisquam alterius dat munera servo, 

« Ut promissa suae verba ferat dominae. » 

Eleg. XXV dello stesso libro : 

< At nullo dominae teritur sub limine amor, qui 

< Restat, et immerita sustinet aure minas. » 

Eleg. XXXIV dello stesso libro : 

« Cur quisquam faciem dominae , iam eredat 

(amori? 

« Sic erepta. mihi paene puella mea est. » 

e siccome le citazioni finirebbero ad annoiare i 
lettori, così vi dirò anche che so che questa voce 
in questo significato di amica venne adoperata da 
Terenzio, da Ovidio, e da Petronio, e so anche, 
rizzale le orecchie che tali dominae latine erano 
dai greci chiamate ETÉRE e so tanto che intorno a 
quesie domestiche scanfarde Luciano scrisse al- 
cuni ghiribizzosi dialoghi. E da che voi vi mostrate 
così tenero delle amiche, se poco ne mangiate di 
greco, come poco ne mangio io, leggetene la tra- 
duzione fatta dal lombardo conte Lechi, quel me- 
desimo che tradusse gli amori di Ero e Leandro, 








parte di quanto avevano guadagnato nei giorni 
passati. E perchè ciò? Gli uni attribuirono questo 
ribasso a realizzazioni di beneficio. Gli altri pre- 
tesero che le mbtizie di Germania non erano così 
favorevoli come era a sperare dopo la segnatura 
del protocollo del 9 aprile. 

Si continua sempre a discutere sulla neutralità 
dell'Austria e credesi più che mai che essa man- 
terrà la più grande riserva, i montenegrini essendo 
risoluti, dietro gli avvisi che ebbero dalla Russia, 
di stare in armi senza attaccare i turchi. Il lempo- 
reggiare dell'Austria è dunque sostennto, ed essa 
ha tanto più paura di muoversi quanto che sogna 
la rivoluzione dappertutto. Eppure io credo ‘che 
nessun sintomo siasi manifestato in Ungheria, . 
benchè ella rechi il più grande scrupolo nella 
scelta dei reggimenti che occupano prineipalmenté © 
le guarnigioni di Pesth e di Comorn. Voi sapete 
che dopo l’ultima guerra furono fatte fortificazioni 
importantissime per completare la difesa della cit: 
tadella di Pesth. Ebbene! Io credo sapere che in 
seguito ad una ispezione militare testè avvenuta 
ne saran fatte di nuove, per abbruciare la città al © 
piu piccolo movimento. A. Comorn si: riposero 
grandi approvvigionamenti di viveri e di muni- 
zioni nei forti e la guarnigione fu di molto acere- 
sciuta. Il che prova che l’Austriamon è così sicura 
del fatto suo come si pretende. quat 

Fu delto ancora che Silistria era sul punto di 
soccombere. Il governo non seppe nulla dî tutto! 
questo, e però invito i vostri lettori a diffidare» 
della verità di questa notizia che sarà senza dubbio! 
riprodotta nei fogli di domani. Ciò che è vero si'è 
che un corpo di 70,000 uomini arriva in Bessa-: 
rabia per rinforzare quello di Osten-Saken.': ;.v 

Sono lieto di annunziarvi che la regina di Spagna! 
cedendo alle sollecitazioni della Francia e dell'In-! 
ghilterra, ha consentito la piena soppressione della‘ 
schiavitù nell'isola di Cuba, e se il decreto non'è» 
ancora pubblicato, ciò dipende dai mezzi di ese- 
cuzione intorno ai quali non si è ancora d' ac- 
cordo. Con questo alto la Spagna porta un colpo 
terribile agli Stati Uniti, a questi repubblicani che; 
hanno ancora degli schiavi. Se Cuba sarà gover- 
nata da ua uomo abile, Ja sua prosperità crescerà 
grandemente. E bisogna riconoscere che in questa 
decisione ebbe gran parte l'influenza del governo 
francese. Wi Mai 







l’Italia e dell'Oriente. Il genero del dite sario pi 
ora console in America, sebben nuo la ca 
riera, è sempre candidato al consolato generale d 


0 nella care ro i 


Genova che egli desidera da gran’ tempo. Ma i 


particolari mi mancano ancora, e però amo megli 
non parlarne per ora. E SAD Mini 
Il cholera è quasi completamente sparito, màl- 


grado il cattivo tempo che da qualche giorno im- 
perversa. Solamente i medici di Parigi si lrovano a 
frontè di molte febbri intermittenti, malattia che a' 
Parigi era quasi sconosciuta. y 

PS. Le ultime notizie che giungono dalla Ger- 
mania non sono così buone come i giornali le 
spandono, La Prussia può ditsi decisamente ostile 
eadonta di tutte le moine che si fecero all’ Aù- 
stria, si è persuasi che non se ne farà nulla. ‘A. 

AustRIA. Vienna , 15 maggio. Si legge nella 
Corrispondenza austriaca : e ME 

« Diversi fogli riferiscono, dietro una corri- 
spondenza della Gazzetta di Trieste da Atene 5° 
corrente, di un protocollo della conferenza di 
Vienna, secondo il quale, dietro proposizione dei 
plenipotenziari di Prussia ed Austria, dovrebbero 
prendersi le eventuali misure in riguardo alla 
Grecia e alle provincie insorte della Turchia sol- 
tanto dietro preventivo accordo fra le quattro grandi 
potenze, e che nessuna di esse potesse procedere 
in questo affare isolatamente. 


———r——r—rrrrr_mrrwr————mnzzzca 


di Coluto, in leggiadrissimi versi tutti olezzanti di 
greca ambrosia. Diamine! ser Fedocco, direte voi 
che i lombardi sappiano di greco! oh va in orinci 
malto di selle cotte d'un traditor di Plauto; tu 
vuoi mandarmi all'uccellatoio! j 

Nè so questo solamente delle amiche, ma so an- 
che che gli antichi scrittori latini usayano più vo- 
lentieri la desinenza in îs che, in abs, in questi 
nomi che hanno il mascolino in us, e che usavano 
soltanto la ssconda desinenza quando volevano 
distinguere il femminino dal mascolino. Pur che 
volete voi? Plauto che è de’più antichi latini scrit- 
tori non l'adoperò mai. Poh! sclamerete voi, ser 
Fedocco, che è cotesto? nè più, nè meno della ve- 
rità: proprio nè più nè meno della verità , conti- 
nuate a farmi il pedante e ve ne accerterete, Le 
antiche lezioni leggevano damnis: fu un filologo 
berlinese, ma non un ser Fedocco, che propose 
la lezione di dominis, corroborandola con quegli 
argomenti, che i ser Fedocchi vostri pari non 
sanno trar fuori. Quiudi che aveva io tra le mani? 
due lezioni, l'una ben diversa dall'altra : la prima 
non ispregevole, ma non tanto comica quanto la 
seconda, molto più considerandola traslatamente 
ed ironicamente e non pedantescamente come mi 
proponete voi. 

Il non aver poi usato giammai Plauto la de- 
sinenza îs invece di abus confermavami nell’opi- 
nion mia. Quindi , in questo dominis, non vidi 
io già le vostre amiche, o ser Fedocco, ma quei 
che tengono in faccende la casa delle sgualdrine; 
e quali sieno colesti domini signori e di cui in- 
tende parlar il giovane Pistoclero , eccoli l'alius 
qui pro cesîu dat cantharum, l’alius quì pro 
galea dat scaphium, l’alins qui dat lectum 
pro equo. Basta per oggi.. 

: PIERLUIGI DONINI. 
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«Per giudicare di questa notizia basta accennare 
il semplice fatto che dopo il protocollo del 9 a- 
prile già reso di pubblica ragione , Ja conferenza 
di Vienna non ha steso più alcun protocollo. » 

L’ importante notizia dell’ultimatum austriaco 
mandato alla Russia pare che si confermi. Noi la 
troviamo contemporaneamente nella Gazzetta di 
Augusta e nella. corrispondenza parigina del Td. 
mes. Secondo quest ultimo la nota specifica i casi 
in cui l’Austria, nel più breve spazio , crederà di 
dover prendere una parle attiva alla guerra con- 
tro la Russia. Questi casi sono : il rifiuto di eva- 
cuare i principayi danubiani ed ogni tentativo di 
avanzarsi verso ìl Balkans. 

La Gazzetta d’Augusta aggiunge un terzo caso 
di guerra, quello cioè in cui i russi entrerebbero 
nella Servia. È in risposta a questa notificazione 
che il governo russo avrebbe ordinato la concen- 
trazione d’un corpo di70,000 umini lungo/lafron- 
tiere della Bukovina, ed il governo austriaco a- 
vrebbe alla sua volta risposto alla dimostrazione 
russa dando l’ordine di mettere sul piede di guerra 
tre corpi d’ armata di 30,000 uomini ciascuno, in 
Transilvania, in Gallizia ed in Moravia. 

Il barone d’Osten-Sacken, figlio del generale, è 
giunto a Vienna proveniente da Pietroborgo con 
dei dispacci. 

)n Prussia il mistero che accompagnò la desti- 
tizione del signor Bonin, ministro della guerra, 
comincia a dissiparsi. Il partito che tenta di man- 
tenere il re sotto l influenza della Russia rimpro- 
verava al ministro non solo le parole che aveva 
pronunciate al seno della commissione, ma ancora 
una memoria in cui, secondo la Gazzetta di 
Veser, si mostrava la necessità d’ un'iniziativa mi- 
litare. Lo stesso generale pretende che .il signor 
Budberg ambasciatore di Russia fu il primo ad 
essere informato della disgrazia del signor Bonin. 

(Presse) 





Il proclama rilasciato da Halim bascià agli abi- 
tanti la piccola Valacchia è del seguente tenore : 


Proclama agli abitanti della piccola Valacchia. 


| Veniamo presso voi come vostri protettori, come 
vostri amici. Avete già sperimentato ciò che avre- 
le da attendere dai russi pel caso che, Dio nol 
voglio, essi riescisse di farsi padroni del vostro 
suolo y delle vostre persone e dei vostri beni. I 
yussi si ritirano ora sopraffatti dalle nostre ar- 
mate. In tulli i combattimenti che sostennero con 
noi si ebbero la peggio. Voi lo*rvedete, Dio è con 
| noi. Da molti secoli siamo al possesso di questo 
| paese, e vi lasciammo mai sempre nell’ impertur- 
‘bato possesso dei vostri diritti , delle vostre fran- 


‘ chigie e dei vostri averi. Considerate la differenza, 


se i russi dovessero divenire vostri signori. 
Del breve tempo di loro dimora presso voi , vi 
resterà per lunga pezza dolorosa rimembranza. 
Galpestarono coi piedi i vostri beni, i vostri diritti 
‘ele vostrefranchigie, incendiarono le vostre prov- 
vigioni di granaglie e fieno, scacciarono le vostre 
greggi e non vi pagaron quanto consumarono. Alutti 
gli ufficiali a me subordinati rilasciai rigoroso or- 
dine di pagarvi in contanti tutti i viveri che avranno 
acquistato da voi per la loro milizia. Verrà seve- 
ramente punito il più piccolo eccesso che si per- 
mettesse di commettere fra voi uno de’ miei soldati. 

Veniamo presso voi come vostri amici, come 
Vostri protettori. Voglio perdonare a chi prestò un 
servizio ai russi mentre qui accampavano; ma se 
si renderà colpevole di perfidia contro noi, verrà 
doppiamente punito. Ognuno di voi può attendere 
ai propri affari come anteriormente. 

Voglio che i dolori e le disgrazie della guerra 
vi colpiscano il meno possibile. Contenetevi tran- 
quilli. Noi facciamo la guerra contro i russi e 
non contro voi. IZ Padischah vi porta grande 
affetto. 

,Baileschti, 12 (28) aprile 1854. p 
" Hacim bascià. 


— Il 6 maggio a Bukarest era giunta una let- 
tera da Galacz in data 4 corrente, nella quale per- 
sona degna di piena fede assicura, che le batterie 
a pel d’acqua piantate dai russi alla bocca del Su- 
lina vennero completamente distrutte da una di- 
visione delle flotte alleate. (Corr. Ital.) 

— A tenore di lettere da Bukarest del 6 corrente 
presso Giurgevo ebbe luogo il 4 corrente un san- 
guinoso combattimento fra un corpo di ricogni- 
zione, turco e Tè truppe colà postate della-X divi- 
sione del corpo di Dannenberg. 1 turchi, forti di 
circa 1,500 uomini, passarono mediante barche il 
Danubio sotto Giurgevo, si avanzarono in tre di- 
visioni all'insù del Danubio ed attaccarono le trin- 
cee russe presso Giurgevo. Dopo un sanguinoso 
combattiménto di più ore in cui i russi ebbero 
immense perdite, ripassarono i turchi il Danubio 
e sì ritirarono a Rustschuk. Dicesi che il 5 il com- 
battimento fu rinnovato da parte dei turchi; al- 
meno si sentiva in quel giorno un forte cannoneg- 
giamento nella direzione di Rustschuk. Il feldma- 
resciallo printipe Paschewitz si recherà definitiva- 
mente il 6 maggio al corpo d’assedio presso Sili- 
stria, dove lo precedette una parte dello stato mag- 
giore. Il generale Schilder si trova colà dalla 
metà di aprile in poi. 

— Allo sgombro della piccola Valacchia 
i russi ha preceduto un animato scambio dî di- 
spacci fra l’Austria e la Russia in cui si trattava, 
per quello che si dice, d'una marcia per la Serbia 
progettata dai russi onde attaccare Calafat alle 
spalle. 

L'Austria avrebbe dichiarato ch’ essa non po- 
trebbe guardare con indifferenza il passaggio dei 
russi per la Serbia, ciò che avrebbe avuto per 
conseguenza il cangiamento del piano d’ opera- 
‘zione. ; 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





— L'aiutante generale russo e commissario ple- 
nipotenziario sig. barone de Budberg è ritornato | 
colla sua consorte da Hermannstadt'a Bukarest, e 
si recherà quanto prima a Jassy. 

Si scrive al Wanderer da Calafat 6 maggio : 

« L’ altro ieri sei squadroni di cosacchi turchi e 
cinque squadroni di ussari turchi sostennero presso 
Radovan un combattimento vittorioso che durò tre 
ore e terminò colla totale disfatta dei russi. Questi 
ultimi furono dispersi interamente dopo due at- 
tacchi e presero la fuga 6 si salvarono in un folto 
bosco , lasciando indietro i cavalli. La cavalleria 
turca non potè inseguirli in quella località , e la 
maggior parle dei cavalli tennero dietro agli uo- 
mini, ondei turchi non poterono impadronirsene 
che di soli 60. I russi perdettero, secondo l’ asser- 
zione di un maggiore ammalato qui giunto , 138 
morti ed ebbero 12 feriti che furono qui condotti 
assieme a due cannoni conquistati. I turchi ebbero 
10 morti e due feriti. Ora i russi stanno di. dietro 
il Seyl, alla distanza di due miglia da Craiova , e 
si attende ogni giorno la notizia di nuovi combat- 
timenti. » 

Borsa di Parigi 18 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . 68 60 68 35 
4 1j2 p. 0j0 94 50 94 » 
Fondi piemontesi 
18495 p. 010 81.50 81 60 
1853 3 p. 0j0 50 50 50 50 i 


Consolidati ingl. 88 3/4 (a mezzodì) 
Borsa di Vienna — 17 maggio. 
L'aggio della valuta è a 137 3|4. 
I) 5.00 è ad 85 7/16, corrispondente a 53 1j4in c. 
Il 4 1}2 00 a 76 518, corrispondente a 48 in cont. 


G. Romsarpo Gerente. 
EI AERRETIME VPI TELAI CR RSAPOE E d° NBARANT PC 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 maggio 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0101 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.81 75 75 82 
Id. in lig. 81 75 p.15 gingno 
Gontr. della matt. in cont. 82 50 
Id. in liq. 82 25 p.30 maggio, 82 80 
p.15 giugno, 82 50 p. 30 id. 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 82 82 82 
1x.bre— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 81 75 p. 30 giugno 
Contr. della m. in lig. 82 p.30 giugno 
Fondi privati 
Città di Torino , nuove azioni —Contr. del giorno 
preced. dopo la borsa ìn liq 390 p. 23 maggio 


1851, » 


Società anglo-sarda —Contr. del giorno prec. dopo , 


la borsa in cont. 101 
Id. in liq. 103 p. 30 giugno 
Conur. della m. ine. 101 101 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 470 
Id. in liq.470 p. 31 magg., 470 p. 15 giugno 
Contr. della matt.in cont. 475 
Id. in liq.475 p. 31 maggio 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in ‘cont. 422 423 423 50 
Id. in liq.422 50 423 422 50 p. 30 maggio 
Contr. della matt. in cont.425 50 











Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 1)? 252 
Francoforte sul Meno 212 
Lione . 100 » 99 25 
Londra 25 05 24 75 
Milano ia 
Parigi . 100 » 99.25 
Torino sconto 600 
Genova sconto . 6 0]0 





Q 4° ° 
Società Anonima 
DELLA STRADA FERRATA 
PEN INK 

da TORINO a CUNEO 

Si prevengono i signori Azionisti che a co- 
minciare dal giorno 15 a tutto il 25-corrente 
la Cassa della Società sarà aperta dalle 9 alle 
11 antimeridiane e dalle 1 alle 4 pomeridiane 
per ricevere il versamento del 3° quinto 
delle azioni, emesse in seguito a delibera- 
zione dell'Assemblea Generalefdell’8 scorso 
gennaio. 


DA VENDERE 

ELEGANTE CASINO da pochi anni co- 
strutto in vicinanza della città di Biella in 
amena posizione, capace di comodo alloggio 
per famiglia anchenumerosa, con vasti giar- 
dino cinto di muro, ed alloggio separato pel 
îgiardiniere, e prato attiguo con entrovi fon- 
tana perenne d’acqua eccellente. |» 

Il Casino è provvisto di tutti i mobili ne- 
cessari in ottimo stato, i quali si rilasciereb- 





parte a piacere dell’acquisitore.r i | 
Presso il medesimo havvi unaschiesa con 
messa festiva perpetua ad ora co: 
Per le più estese notizie. e coì 
farà capo in Biella dal sig. notaio 
er + 








bero a prezzo concertando in tutto od ‘în 


nveniente. | 
adizi. mi si 





user 





Libreria SCHIEPATTI, via di Po, N° 49 


“introdotto nell’eco- ® 
IL RABARBARO fonia domestica, sua 
coltivazione e modv di prepararlo, dei fratelli ; 
Marcellino e Giuseppe Roda. — Un'opuscolo, » î 


i prezzo cent. 50. 
di BOILEAU DES- 


| w = 
(Ju LEGGI PREAUX, tradotto 


in verso sciolto italiano. Prezzo cent. 40. 1 


PODDADE ANTI-DARTARISI 


Cette importante découverte de Dumont, 
pharmacien à Cambrai, expérimentée et ap- 
prouvée par un grand nombre de médecins 
distingués, guérit d’une manière certaine 
toutes les Dartres, Teignes, Gales, Ulcères, 
Crevasses, Scrofules, Déemangeaisons, etc. 
L’art vétérinaire en retire aussi les. plus 
beaux résultats. 

DEPOTS: Turin, chez Bonzani; pharma- 
cien; rue Grosse Doire, 19. — La Tour de 
Luserne, Muston. 





Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto ni 
preparate colle parli più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali’, Senza la menoma dose 
di mercuriv, sono un rimedio mòlto efficace 
tutte le malattie del sangue ed unrsicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpèti , tumori 
ulceri scrofolose o sifilitiche, emorroidi, ece. ; 
I depositi trovansi in Pe IBN 
Alessandria, presso il farmacista Basilio, lepo- 
sitario generale‘ del Piemonte — Alba, oni 
— Asti, Ceva — Casale, Manara— Gunido, Cairola 
— Ciamberì , Salme — Genova, Brusza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppì — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera , Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano , Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, | 
farmacisti ; presso dei quali avvi pure il de 
del Balsamo della Mécca in pastiglie tanto rino= 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza o spossamento, compresi’ ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e [e pollu- 
zioni notturne. ; sh 
PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, Timedio 
cerlo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed anuea 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 





una grande fabbrica con 


DA CEDERSI terreno annesso, che tro- 


vasi in pieno funzionamento ad uso di concieria e 
pulitura di cuojami (corroyer), e vernicieria, si- 
tuala a pochissima distanza dalla città di Genova 
ed in modo da non lasciar nulla a desiderarsi. 

Indirizzo all’ufficio del Corriere Mercantile a 
Genova. 


ACQUE TERMALI JODURATE 


di Saxon 
(SVIZZERA nel VALLESE) 


La scoperta dell’Jodio, in quantità assai mag- 
giore di quella finora riconosciuta nelle acque più 
jodurate d'Europa, ed in così felicercombinazione 
chimica che ne rende tollerabile indefinitamente, 
e non molesto l’uso sì interno che esterno, fattavi 
nel 1852 dai celebri fisici signori Barone Cesati, 
geologo, e dottore Pignant medico, venne a dar 
ragione della maravigliosa e fin allora non ispie- | 
gabile virtù di queste acque contro le seguenti 
malattie, condotte in breve a completa e non pre- 
caria guarigione. 

Affezioni serofolose e linfatiche di qualunque 
natura e forma, come ottalmie, tumescenze, in- 
duramenti, atrofielinfantili, ascessi e suppurazioni 
dei visceri, fegato, /milza, mesenterio, reni, ecc.: 
mali di vescica, catarri, calcoli, renella, difficoltà 





ì 










Presso UFFIZIO GENERÀLE D'ANNUNZI 





CI 


di orinare, ecc.: malauie d’utero, arresto 0 sop- È MIEITO È P nin i Y 4 
pressione dei mestruî, perdite bianche e vizii emor- pe Torino Reti rincip ali librai trovasi. _ 
roidari: affezioni cutanee erultive, erpetiche ; pru- vendibile la pedi (I 
riginose: esulcerazioni antiche: e nibelli, sia per a ci ; 
varicosità od altre cause interne, sia per lesioni, STORIA POLITICO-MILITARE 

ferite, fratture, distorsioni, improvvidim:maneggi, DELLA 

ece.: catarri cronici di petto, asma. spasmodico: | + 

affezioni reumatiche ed artritiche ostinate : rachi? RIVOLUZIONE ITALIAN 

tide e carie delle ossa : sifilide secondaria e ma- E DELLA 


lattie d'abuso di mercuriali. 

Lo stabilimento, ridotto a nuovo ed aperto da 
maggio a tutto ottobre fiancheggia lo stradale del 
Sempione tra Sion, capitale del Vallese e Martigny 
presso il gran San Bernardo. Quattro diligenze, 
da Ginevra e dal Sempione, yi passano giornal- 
mente. Oltre alla decisa superiorità medicamentosa 
delle acque si raccomanda per l’amenità del sito, 
per l’esattezza del servizio e l’ onestà dei prezzi. 
Per informazioni e preavviso scrivere franco al di- 
rettore dello stabilimento. 


GUERRA DI BOMBARDLA 
del 1848" 

CORREDATA DI DOCUMENTI 
CARLO MARIANI 
Ufficiale nell’Armata Sarda. 

2 vol. prezzo L. 6. 


Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale. 


DI 








iii 


Torino, presso l’Editore GIO. BATTISTA MAGGI, 
. in via di Po, N° 5 


RARTA DIL DAR BALTICO 


comprendendo 
la Danimarca, la Svezia, la Finlandia, l'Estonia, 
la Livonia, la Curlandia e le Coste della Prussia 


Ridotta dalla gran Carta pubblicata dallo Stato-Magg. austriaco, e dietro le Carte marit- 
time eseguite dalla Marina francese e dall’Ammiragliato inglese ed èncisa im rame da 
uno de’ migliori incisori nazionali, stampatain foglio della grandezza di centim. 84 per 68 


Prezzo L. 1 50. lai 
CARTA DELL'EUROPA 


disegnata ed incisa in rame da STUCCHI, 
eguale formato della suddetta Carta del MAR BALTICO. 


Prezzo L. 2. è 


NB.Si spediranno nelle Provincie a chiunquejinvierà l'importo all'Editore e 





provveditore di stampe di sm, 


































PILULES DE BLANCHARD 


9. 
A L’IODURE DE FER INALTÉRABLE 
APPROUVÉES PAR L’ACADÉMIE DE MEDECINE. saR 
« Je pourrai ajouter que j'ai déjà prescrit avec avantage les 
« pilules selon la formule de M. Blanchard; que le but de Ja 
« parfaite conservation de l'iodure ferreux est complétement 
« atteint. Cet excellent médicament sera encore plus souveni 
« prescrit qu'il ne l'était avant.» n, 

Bovcnarpat, Professeur à la Faculté de médecinelde Paris. 
Tous les médecins, tous les ouvrages de médecine considérent l’iodure de fer comme 
un excél'ènt médicament qui participe des propriétés de l’Tone et dn Fer. Il convien 
surtout dans les ‘affeetions chlorotiques, scrofuleuses et tuberculeuses (piles couleurs, 
humeurs froides, phihisie), la leucorrhée (pertes blanches), l'aménorrhée (menstrua- 
tion nulle 0u di tele, oto.) il rend de grands services dans le traitement du Rachitisme, 
des Exostoses, des Maladies cancéreuses. Enfin, c'est un agent thérapeutique des plusi 
nergiques pour modifier les constitutions lymphatiques, faibles ou débilitees. 
N. B. — Comme preuve de pureté et d’authenticité de ces Pilules, exiger 19 chachet d'argent réacti, 

t la signature de l’auteur apposée au bas d'une éliquette verte - 
Chez BLANCH&RD, pharmacien, rue de Seine, 51, à Paris, et dans toutes les phar- 
acies — Dépòt d Turin chez M. Mazzucnerti, pharmacien; à Genes, chez M\ Bruzza, 








































+ Tip. C. Canzone. 








La promessa carta del 
Mar Baltico, la cui pub- 
blicazione è stata ritardata 
per circostanze impreve- 
dute, sarà distribuita agli 


É 


associati immancabilmen- 


te nel corso della prossima 
e i NOA 
vi jJettimana. 








| 0 di reclutamento, 
dovrà essere t@rminato entro quattro setti- 


PANNO] 4 
Un vapore i di di 32 cannoni ha fatto nau- 
fragio presso! Odessa ed è caduto anche in mano 
dei russi; 0 
Si dice che Sebastopoli sia stata bombardata. 
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QUERIO CERERE € 


‘UN NUOVO GIORNALE CLERICALE 


«Ci'viene sott'occhio il primo numero di un 
giornale intitolato Osservatore piemontese, 
che, se dobbiamo prestar fede al pomposo ed 
esteso programma col quale esordisce, sa- 
rebbe destinato a fare una formidabile con- 

PRETE Ato Al pari di questa, si 
pubblica soltanto tre volte la settimana, seb- 
bene in giorni differenti, ma costa meno. 

Lasciando però questi dettagli di concor- 
renza materiale:, la concorrenza delle idee 
viene stabilita nel programma coll’ asser- 
zione ivi contenuta: che l'errore funesto del 
secolo. è quello di cercare il progresso fuori 
del cristia ésimo; intendéndo per cristiane- 
simo la religione cattolica romana con 
esclusione delle altre credenze, cristiane, 

he .sì.dic n plicitamente”» false relî” 
gioni, mentre il cristianesimo cattolico è 
l'unica religione vera sulla terra. 

Innanzi laforo della coscienza noi come 
cattolici. non possiamo, nè vogliamo certa- 
mente nè negare , nè mettere in dubbio si- 
mili tesi;; ma îl trasportarle innanzi ‘al foro 
della:politica è della civiltà ; 1’ asserire che 
l' Inghilterra e tutta l'Europa settentrionale 
sono involte ‘in un fanesto errore, perchè 
hanno cercato il progresso fuori del cattoli- 
cismo, è cosa propria dell’Armonia e della 
Civiltà cattolica. 

‘Se l’Osservatore piemontese si pone sulla 
medesima via, come annuncia, sarà un or- 








APPENDICE 


ff I 
PA RIVIST A TEATRALE. 

TrarRo Carignano — L’Ebreo di Venezia dramma 
i in sei parti, con prologo, del sig. Ferdinando 
° Dugué » rappresentato la prima volta la sera 

del 12 corrente dalla compagnia Dondinîi. — 

Tramro Surera — Il ritorno di Columella da 

: Padova da 

maestro Fiòravanti figlio. 
(rie 


‘Al Carignano la voga dei drammi e delle com- 
medie francesi è ognor crescente. Alla Pietra del 
; all''Onor'della famiglia , all’ Orazio 
ina, al Mauprat, senza parlare della 
e della Maria Giovanna richiamate a 
vila:} tenne\ dietro or ora l' Ebreo di Venezia, 
nuovissimo dramma del sig. Ferdinando Dugué. 
Nè questo sarà l’ultimo ; imperocchè èi si annun- 
ziano ancora la. Marchesa della Bréteche, Mada- 
migella di Kervelleres e La giovinezza di Luigi 
XIV, ‘novello diamma di Alessandro Dumas 
padre, proibito a Parigi, e non rappresentato che 
a Bruxelles. Una talè e tanta irruzione di cose fo- 
restiere sul teatro Carignano con tanto sfregio dell’ 
arte italiana in verità non ci ricordiamo mai di 
averla veduta, ed è sommamente a dolersi che 
tale irruzione si debba ad una compagnia dram- 
matica, la quale e pel suo zelo, e per la sua at- 
tività, e pei buoni attori ond' è ricca, e pel sommo 
studio che pone nell’ addobbare le scene, avrebbe 
dovere di concorrere, più d'ogni altra, all’ in- 
staurazione dell’arte e del teatro italiano. Della 
straordinaria sua predilezione delle opere straniere 
la povertà del teatro nazionale non può scusarla 







era buffa in tre atti, musica del | 
| monie, le quali a quest'ora debbono già parere 


i 


‘l'enitineiare alcune linee più innanzi che i 


profetizziamo breve vita, ‘perchè 


| vuole. Esso si chiama Osservatore accioc= | 








L’Uffizio è stabilitoin via della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


gano clericale di più, e in'tale 
i giornali 
clericali ne abbiamo anche di troppo,-e non 
sappiamo qual ragione di esistere ne abbia 
uno di più, salvo che avesse scoperto qual- 
che nuovo to per aprire gli occhi 
al secolo sul funesto errore e per dimo- 
strargli, essere falso il. progresso «che per 
esempio l’ Inghilterra ha cercato e trovato 
fuori del cattolicismo ,. e invece essere il 
vero quel progresso che per esempio gli 
stati pontifici hanno cercato è non hanno 
trovato nel cattolicismo. 

Ma sino a tanto che il nuovo giornale non 
sa far altro che aggiungere alle molte assur-i 
dità clericali una nuova assurdità filosofica 
come questa; Il-progresso per essere. vero 
deve seguire le leggi che la divina Provvi- 
denza ha segnato all'umanità, come se 
fosse possibile che l'umanità segua leggi 
non segnate dalla Provvidenza divina, l’Os- 
servatore non sarà che una meschina e ri- 
dicola copia dell’ Armonia e della Civiltà 
cattolica, nonostante tutto l’ ardore che pro- 
mette. di apportare nell'arena politica, spe- 
cialmente per combattere il protestantismo 
che chiama, in modo non velato, flagello 
dell’ umanità e propagazione di malvagi 
principii. Nel leggere simili cose non vi sa- 
rebbe la tentazione di esclamare : O invi- 
diabile flagello, maravigliosa malvagità ! 
considerando la prosperità e la potenza mo- 
rale e materiale di paesi eminentemente 
protestanti come l’ Inghilterra e gli Stati 
Uniti d'America? Oppure non si crederebbe 
che l’ Osservatore piemontese abbia parlato 
per ironia, e voglia istituire esso medesimo 
una propaganda per contrasti? 

Ma lasciamo la politica religiosa del 
nuovo giornale, e occuùpiamoci della sua 
religione politica. 

Il programma ci dichiara a questo ri-| 
guardo dapprima ciò che il giornale noti | 


chè il titolo stesso significhi che non vuole 


parteggiare. Ma ciò -non. gl’impedisce di 


principii che difenderà , lo renderanno più 
affine all’ una che all’ altra parte politica. 

L’ Osservatore non vuole inoltre farsi 
campione della rivoluzione, delle utopie 
di speranze ‘indefinite e di guerresche 
conquiste, e perciò sì qualifica Piemontese, 
ed è come dire che propugnerà una politica | 
opposta a quella che dettò lo statuto costi- 
tuzionale, che sarà il campione della poli- 
tica di campanile, e considererà l’Italia come 
unasemplice espressione geografica. 

Ciò non gli impedisce di ammettere « che 
«le sorti patrie siano riposte nelle mani 
« della Provvidenza divina, laquale, secondo 
o _; 1g -+ Ji 
vulsa musa di Giuseppe Revere si spense cogli 
spasimi ed i rimorsi di Vattoria Alfiani, la com- 
pagnia Dondini non ignora per certo che vivono 
in Italia e Gherardi del Testa , e Vincenzo Martini 





e Leone Fortis, e che il Padiglione delle mor- 
telle , il Cavalier d'industrig e Fede e lavoro 
non ebbero ancora in Torino |’ onore della rap- 
presentazione. E il Giacometti ? e il Ferrari ! For- 
sechè la Joro vena drammatica s’ è già inaridita e 
spenta ? Forsechè richiesti ricuserebbero di trava- 
gliarsi ad arricchire il teatro italiano di qualche 
nuovo lavoro ? Ma cessiamo le nostre solite queri- 


non meno fastidiose che le rappresentazioni dei 
drammi francesi del Carignano: attendiamo piut- 
tosto a render conto di quest’ Ebreo di Venezia. 

ll sig. Ferdinando Dugué tolse il suo nuovo 
dramma da una delle più note e singolari opere di 
Shakespeare, il Mercante: di Venezia , il quale 
Shakespeare, solito a giovarsi delle cose italiane 
per ordire.la tela de' suoi drammi, vuolsi che ne 
desumesse l’ argomento da una novella del Peco- 
rone di messer Giovanni Fiorentino. 

Il sig. Dugué si valse con-molta libertà del la- 
voro di Shakespeare, ma con poco savio consiglio 


‘ed infelicissimo esito svisandone e adulterandone 


il concetto, e provando con novello èsempio che 
le opere dei sommi. intelletti, qualunque esse 
siano, non si possono toccare senza guastarle e 
corromperle. 

L’ Ebreo del poeta inglese è senza contrasto una 
delle più belle creazioni drammatiche, un vero 
modello di pittura caratteristica : mentre il Shylock 
dell’ autore francese è un carattere sbiadito, senza 
unta ed impronta originale, non più ebreo che 
cristiano , non più turco che greco. 

Nel Shylok di Shakespcsro noi ravvisiamo Il fi- 
glio d'una razza oppressa ed avvilità, che nutre 


se non sino ad un dato punto; giacchè se la con- ) un odio immenso e cova vendetta contro i suoi 





PRETTTZORA 


all'Uffizio gen ni. 


sn ge gli | « i suoi imperserutabili disegni , fa sorgere 


« a quando a quando i piccoli regni a grande 
« potenza e umilia i grandi nella polye, ri- 
« pone ed illustra le corone sulla testa dei 
« regi, e qualche volta le infrange e le di- 
« sperde. » } 

Per questi casi: la. divina Provvidenza 
sì vale precisamente delle rivoluzioni e delle 
conquiste guerresche. Combattendo queste 
e quelle non teme il patriotico Osservatore 
di farsi ribelle alla divina Provvidenza? 
O non è forse una politica nazionale e ge- 
nerosa che ingrandisce ed illustra le dina- 
stie, mentre una politica egoistica, e timida 
le infrange e disperde peo : 

i: vatore- non noltre ‘essere 
unicamente fautore di tempi passati, non 
andare a ritroso di ogni elemento di vita ci- 
vile; non vuole l’esclusivismo di sistemi , 
non vuole negare nè combattere la libertà. 
Ciò non gli impedisce di soggiungere poco 
più innanzi che lo statuto elargito da Carlo 
Alberto non sembra ammettere certe inter- 
pretazioni che se ne fanno. Dunque ab- 
basso la libertà persino nelle interpreta- 
zioni | 

Da. questi manifesti controsensi , dei 
quali potremmo ancora allungare la serie, 
i nostri lettori si accorgeranno esservi an- 
cora una cosa che il nuovo giornale non 
vuole , sebbene il programma non lo dica 
esplicitamente : cioè, la logica e il buon 
senso. 

In quanto a ciò che vuole il nuovo gior- 
nale, ne abbiamo già detto una parte , cioè 
che vuole combattere il protestantismo , 
insegnare ‘a distinguere il falso progresso 
dal vero, e chiarire l'errore funesto del 
secolo. 

Vuole poi ancora adoperarsi a comporre 
gli interni dissidii, a cessare o diminuire 
quell’ira di parte da cui ne va intorbidato 
più o meno ogni angolo del nostro stato. 
L'intenzione è almeno lodevole; avvertiamo 
però che a questa meta si può tendere sopra 
due vie. L’una.ò.quella che viene» prescelta 
dai governi assoluti, i quali — Solitudinem 
faciunt, pacem appellant — credono che il 
silenzio del terrore, la quiete che regna sui 
tumuli dei giustiziati, e l'ordine che popola 
le carceri e le fortezze di stato sia la com- 
posizione degli interni dissidii, la cessa- 
zione delle ire di parte: L'altra è meno tra- 
gica; si tratta di quei partiti politici che of- 
frono la conciliazione ai loro avversarii, a 
patto che questi ultimi accettino le dottrine 
e le massime dei primi. Non sappiamo se 
l’Osservatore abbia l'intenzione di battere 
piuttosto l'una che l’altra via: probabil- 
mente per.òfa si accontenta di attenersi alla 
seconda, salvo ricorrere alla prima quando 
—_—@———@————————@ 
oppressori. Questo Shilok:mon è una persona vol- 
gare ; è anzi dotto ed ioiigonto , ed anche filo- 
sofo a modo suo. Il suo cuore però non conosce 
altro affetto , nè altro sentimento che l’ avarizia e 
l'odio contro i cristiani. Il carattere di quest’ uo- 
mb terribile si palesa al primo apparire che questi 
fa sulla scena, alle pri arole che gli erompono 
dal labbro nel vedere o abborrito nemico , il 
melanconico e generoso Antonio. Queste parole 
sono così crude che vi mettono e brividi addosso. 
Uditele : « Corest Antonio come ha l’ aspetto d'un 
« ipocrita pubblicano ! Io l' abborro anche perchè 
« è cristiano e l'abborro ‘anche più perchè ha la 
< siolta semplicità di prestar il danaro gratis, e 
« così fa seemare i frutti che si potrebbero otte- 
« nere. Se posso pigliarlo una volta, appagherò 
* l'antico odio che gli porto. Egli detesta la no- 
« stra santa nazione, e nei luoghi medesimi dove 
« la maggiore parte dei mercatanti si riuniscono 
€ si fa beffe di me, vilupera i miei contratti, ed 
« impreca ad un giusto» guadagno ch’ ei chiama 
« Usura. Sia. maledetta la mia tribù, se gli per- 
« dono! » ed altrove indirizzandosi allo stesso 
Autonio, che gli chiedeva danaro a prestito: «Mes- 
« ser Antonio, molte e molte volte mi avete rim- 
€ proverato sul Rialto pei miei negozii. Jo non ho 
« mai risposto che alzando pazientemente le spalle, 
€ perocchè la pazienza sia il carattere della no- 
« stra nazione. Voi mi avete chiamato miscredente 
« lagliaborse , cane ed avete sputato sul mio man- 
« lello da ebreo ; perchè io dispongo a mio senno 
« dei miei averi. Ora che sembrate aver bisogno 
« ch'io vi soccorra, venitea dirmi: Shylok , vor- 
« remmo danaro. Voi mi tenete tal linguaggio, voi 
« che ingiuriato mi avete, che mi avete dato calci, 
« come dato ‘ne avreste ad un cane forestiero che 
« fosse venuto sulle soglie della vostra porta? Da- 
« naro chiedete? che potrei io rispondervi? Un cane 
« ha egli del danaro, è possibile che un cane 
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| di.confessare francamente che ni 


| coll’invotazione di quel 














chi alla 


dell OPINIONE, — |. 
se non sono accompagnati da 
le inserzioni a pagamento rivolgersi 


Si pubblica tutti i giorni, 1 ULLe retti 
li gio) rom La Domeniche. — Le lettere, j richiami, 


È essere 
Non si accettano richiami per indirizzi 
fascia. Prezzo per ogni copia cent. 2. — Perle i 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, 9. 


le circostanze saranno propizie., ‘e iq 
piacerà alla divina Provvidenza, 
disgrazia dell’Osservatore sembra. ora. 
lersi valere per guidare ì destini. dell’uma- 
nità di ciò che lo stesso Osservatore chiama 


ch 





0-., 


rivoluzioni; utopie., conquiste. Quando, la. 


divina Provvidenza sarà disposta di fare del- 
l’Osservatore lo stromento della sua volontà;. 
non.è improbabile che sarà preferita la prima 
delle descritte vie, ma. sino allora converrà 
aver pazienza, far programmie creare gior- 
nali che nascono oggi per morire all'indoma- . 
ni, e che per vivere anche un sol. giorno;sono 
pur costretti a fare la dolorosa coneessione:. 


- 


c ; AVVere 
sano lo statuto piemontese; Tale'è definiti- 


°° 


vamente l’attuale. Credo: politico del nuovo. 


Osservatore. Si adatta di buon animo alla i 





forma ‘di governo che è. uiererimamente 
vigore nel suo paese. , i 
Questa forma di governo. è 
l’Osservatore, non già perchè consacra 
principii e leggi fondamentali che oltre ga- 
rantire entro giusti limiti la libertà e. sicu- 
rezza dei cittadini, sono conformi ai pro- 
gressi della civiltà, ai diritti inaaliblii il dp 
l'umanità, e alle esigenze degli interessi 
sociali, ma perchè la legge fondamentale è |’ 
data da chi aveva legittimo e pieno po- 
tere di promulgarla. Gli uomini. politici 





legittima pl per ; 


dell’Osservatore considerato lo statuto co-' 


stituzionale come quei privilegi che anti-' 
camente imperatori, papi e re conferivano‘a | 
singole comunità e provineie e che in maf- | 
canza di ogni.altro mezzo per reprimere g 
abusi del feudalismo avevano in queltempo | 









per chi li riceveva un immenso valore, ma 
perdettero ogni importanza  allorch colla. 
caduta del sistema feudale s'inaugurò il 


moderno sistema politico. 
L'Osservatore ripudia la teorica det 


44 k 


ROL, 
ritti dell’uomo dimenticando che ‘ano dei i 
e 


più potenti stati del mondo , la 
degli Stati Uniti d’America è stat 


- Repubblica 


e ehe 
sulla medesima sono pure fon ti principii 
consecrati dalla rivoluzione di Francia nel 
1789, principi che niuno osa. più impu- 
gnare ad eccezione di quelli che si. ren- 
dono unicamente fautori dei tempi passati. 

L'Osservatore non ha inventato alcun 
nuovo argomento ; ha però il merito di aver. 
inventata una frase nuova : la legittimità, 
dello statuto, che se non è del tutto origi- 
nale,yè però degna di stare al pari della so- 
rella germana: la legittimità delle dinastie. 
Se non che Talleyrand dedusse la legittimità 
di sua invenzione dal diritto divino, mentre 
l’ Osservatore non può dedurre la sua che 
dall’arbitrio e beneplacito di un potere as- 
soluto, il quale al giorno d'oggi ha perduto 





« presti 3000 ducati? Ovvero dovrei io rispondervi 
< umilmente , e coll’ attitudine d'uno schiavo dirvi 
«con bassa e timida voce: mio. bel signore , voi 
« sputaste su di me mercoledì scorso, voi mi deste 
« alcuni calci, e mi chiamaste canè ; in ricono- 
« scenza di un tal favore vi presterò danaro? » 

Tutti sentono all'accento di queste parole da quanto 
mmenso livore sia roso l’Ebreo contro il cristiano 
Antonio ; lutti presentono la erudele vendetta che 
ei sarà per pigliare:del suo nemico quando riesca 
ad averlo in poter suo. Shylok perciò si dispone 
ad imprestare i tre mila ducati ad Antonio; e que- 
sta volta non vuole interessi ; solo esige che An-, 
tonio sottoscrive una cedola , e con essa, în casò 
che non paghi il suo debito nel giorno prescritto, . 
si sottoponga a lasciarsi tagliare una libbra della. 
sua bella carne în quella. parte del corpo che gli. 
piacerà di scegliere. 

Varii naufragi inghiottono tutti i vascelli e con essi 
tutti gliaveri di Antonio; arriva il giorno della scaden- 
za del suo debito, ed 11 magnifico Antonio non paga. 
Shylok tiene dunque fra i suoi artigli la.bramata 
preda; inflessibile e sordo ad ogni senso di pietà 
chiede al doge e vuole l’ esecuzione letterale. del 
contratto, e già aguzza ed affila il suo coltello per 
tagliare sul corpo del suo debitore la libbra di 
carne che gli è dovuta. 

È questo l’ Ebreo di Venezia creato dal genio 
di Shakerpeare. Quanto mai da esso differente è il 
Shylok del sig. Dugné? Il suo ebreo è dominato 
anch'esso dall’avarizia; è anch’ esso usuraio :. an- 
ch'esso mostra di abborrire i cristiani ; ma gli 
abborre non perchè essi vilipendono in lui, ed op- 
primono un membro d’ alta tribù giudaica, ma 
perchè gli hanno rubato un figlio, in cui aveva 
riposto ogni suo affetto e tenerezza. Non sono più 
dunque l’avvilimento e l'oppressione dei suoi con-‘ 
fratelli che inspirano Ja vendetta 1a Shylok ; è il 
suo cuor di padre, Ecco dunque. sparita l’ im- 


na 


di 


fondata © 


gue 3, 

















tanto di credito» ‘chela sua firma non è;piùfin 
grado di servire di passaporto neppure alle 


— buone intenzioni. 


Le ree intenzioni della parte politica cui si 
professa affine l’ Osservatore sono però ab- 
‘bastanza chiare. Secondo le sue idee, alla 
legittimità dello statuto deve corrispondere 
la legittimità dell’ interpretazione, e forse 
dle giorno nell’avvenire la legittimità 
dell’ abolizione. È questa la ‘teorica dello 
spergiuro' politico che vedemmo messa in 
pratica in diversi stati d’Italia, e promul- 
gata in un grande impero vicino , allorchè 
si fecero i funerali di una Minliladiona , che 
non ebbe mai vita, neppure un istante, seb- 
bene promessa e data ‘ai popoli in momenti 
solenni. 
Con tali principii e con questo corredo di 
mezzi ; d’intenzioni e di logica , l'Osserva- 
tore non ‘avrà più lunga vita del su» prede- 


. cessore lu Patria e se gli potrà servire di 


consolazione il vantarsi: caduto sull’ ornia 
propria, non gli invidiamo questa felicità, 
e non avremo nulla a soggiungere se siri- 
terrà pago di aver tentata la prova. L' 0s- 
servatore ‘si ‘illude; però nel qualificare di 
onorata siffatta\prova. Le assurdità ei para- 
logismi non'onorano, la negazione della ci- 
viltà, l'intolleranza, .le \ teoriche dello 
spergiuro disonorano: i loro vautori e difen- 
sori... 





Ù CAMERA del DEPUTATI 

| Noi ‘tenteremmo invano ‘di riprodurre nel 
breve spazio concessoci ed in una forma al- 
quanto. ordinata la intricata discussione che 
ebbe luogo in ‘oggi. a proposito del primo 
articolo delle modificazioni al codice di pro- 
cedura criminale , in cui sì vuol determi- 


nare Ta Morigelenza del foro per i giovani 


pr e non abbiano compito il 14.mo 
i loro età. Gli emendamenti piov- 
tela ai rovina intrecciandosi e confendendosi 
fra | vite e > quelli che pur bramassero di sa- 
pere cosa siasi conchiuso, dovranno rica- 
varlo dal 1 rendiconto che in appresso pub- 
blichiamo. MEI 
In questa occasione non possiamo a meno 
ripetere | un voto già altre volte espresso, 
‘cioè n elle discussioni strettamente le- 
gali n cui si molti avvocati che seggono nel 
nontò sono’ spinti ad entrare a cagione 
iziohi speciali della materia, sa- 
rebbe pur bene che tutte le piccole dispute 
in luogo di (prodursi nella «seduta pubblica 
fossero esaurite negli uffici dove riescirebbe 
più facile l’intenderSi!! Nei pubblici dibat- 
timenti non Si dovrebbero discutere che i 
grandi prineipii ,, «giacchè altrimenti'si cen- 
sura male a proposito quel tempo che è 
tanto limitato e si finisce ad impiccolire 
l’aula legislativa, cambiandola in una a- 
rena da legulei. 
——_———m—_utt1ldpRIEiEttmm= —mese 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
S. M., con R. decreto dell'11 maggio 1854, ha 
nominato il preparatore di chimica nell'istituto 
tecnico di Torino, farmacista Valerico Cauda, a 
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‘ pronta originale di Shylok : voi ravviserete certo 


ib lui l'uomo, il padre; ma l'Ebreo è scomparso. 
Shakespeare diede ‘pure a Shylok una figlia, la 
gentile Jessica, la quale fugge con un amante cri- 
stiano; mavei non piange già la sua perdita, bensì 
piange lé gioie ed i ducati che gl involò, il dia- 
mante che comprò a Francoforie e che gli costò 
dne mila ducati. A quelli che gli portano novelle 
della fuggitiva, Shylok non chiede già se sia pen- 
tita e ravteduta, ma quanto abbia già consumato 
di gemme e d’oro; e bestemmia ed impreca a lei, 
birpisga ode ch'essa spese ottanta ducati in una 
volta. 

Il signor Dugué. dando viscere di padre a Shy- 
lok volle forse correggere l’opera di Shakespeare 
a fine di accomodarla al nostro genio, ai nostri 
costumi, alle nostre idee; ma la sua correzione 
non poteva essere più malaugurata; essa guastò , 
e corruppe non la forma, 0 gl'accessorii , ma la 
sostanza del concetto del poeta inglese. L'autore 
francese male riuscì a supplire a questo difetto 
facendo sì ‘che Antonio contro cui Shylok nutre 
sì fiero odio e sta per alzare il suo vindice coltello 
sia il figlio stesso rubato a Shylok, e dal loro ri- 
conoscimento facendo dipendere lo scioglimento 
del dramma. 

Peggiore e di più cattivo gusto ci pare inoltre 
la parte episodica che troviamo inventata dal sig. 
Dugué. 

L'immenso genio di Shakespeare seppe rischia- 
rare il quadro troppo fosco che abbiamo poc'anzi 
toccato di volo profondendo attorno ad esso per 
mezzo dell'episodio di Porzia, le tinte più brillanti 
e seducenti della poesia e dell’ amore. Le scene 
che succedono nella villa di Porzia ci trasportano 
.in un mondo quasi incantato. Siffatte scene trat- 
‘tate da un ingegno volgare sarebbero fanciullag- 

ini; ma ideate dalla fantasia dell’ autore del- 
Amleto, di Macheth vi colpiscono l’immagina- 


» 























fia di li Chilvica i in- 


professore sostituito i 
agraria; nell'istituto mede- 


dustriale e di chimica 
simo. 

— S. M,, sulla proposta del-ministro della pub- 
blica istruzione, nell'udienza det-15 maggio 1854; 
ha esonerato ‘il canonico. Felice. Vassallo + dalla 
carica di R. provveditore agli studi della provincia 
di Mondovì, e ne ha provvisoriamente affidato le 
incumbenze all’intendente della stessa provincia. 





FATTI DIVERSI 


Ministero della marina, Il capitano Thomas 
Walton dello schip inglese Emigrant, di Aberdeen, 
si è reso benemerito dell'umanità e della mari- 
neria di Sardegna, salvando il capitano e l’equi- 
paggio del brigantino Antonietta della direzione 
marittima di Genova, che condusse a Londra, e 
consegnò il giorno 11 maggio correntea quel con- 
solato generale di S. M. 

L’Antonietta era partita il 9 febbraio da Buenos- 
Ayres con carico di guano per l'Inghilterra, ed il 
9 aprile si trovò in tale stato per il riscaldamento 
del guano che il capitano Recagno dovette rinun- 
ziare al divisamento di approdare alle Antille, ed 
avvisare invece alla salvezza della vita, chiamando 
con segnali soccorso allo. schip inglese che avvi- 
sava in lontananza, &ehéè raggiunw colla lancia, 
lo raccoglieva assieme all’equipaggio al proprio 
bordo, dopo di avere il capitano inglese ricono- 
sciuto l'impossibilità di salvare il bastimento che 
mandava fumo da. ogni parte. (Gazz, Piem.) 

Corsa di cavalli. Abbiamo ieri assistito alla 
seconda corsa dei cavalli in piazza d'Armi. Cor- 
sero primi i cavalli d'ogni razza, due del principe 
Demidofî, uno del barone Lowemberg, uno del 
sig. Bisleri e due del marchese Constabili. Questa 
corsa andò divisa in due esperimenti, dai quali 
escì trionfante uno dei cavalli spettante al principe 
Demidoff. L'Attila, del marchese Constabili, che 
nel primo esperimento diè segnc, come nell'altro 
dì, di molta velocità, non si presentò nel secondo. 

Nella corsa dei cavalli de’ RR. stati fu vincitore 
del premio un leggiero ed aggraziato corsiero del 
conte Sanfront. L'Haiti, del conte Callori, che nel 
giorno di martedi aveva guadagnata primo la 
la meta, fu questa volta trascinato dal proprio im- 
peto ad un violento ed irregolare galoppo all’in- 
giro, prima del segnale di partenza, che forse gli 
fu causa di stanchezza. 

L'ultima corsa col salto delle siepi fu conturbata 
da un accidente, che per poco non fu fatale. Uno 
dei tre cavalli, nello slanciarsi pel salto della pri- 
ma barriera, inciampò e, cadde giltando a terra 
tramortito il cavaliero, il quale però, poco stante, 
riebbe i sensi. (Gazz. Piem.) 

Pregati dal sig Pietro Sterbini, inseriamo la se- 
guente sua lettera : 

€ Sig. direttore del giornale , 

« lo vi prego d’inserire nel vostro giornale una 
mia protesta contro le false accuse a mio carico 
che si trovano nell'istruzione preparatoria sull’as- 
sassinio del conte Rossi, pubblicata dal Journal 
des Débats il giorno 12 del corrente. 

« Nel secondo articolo del ristretto fatto dal giu- 
dice processante si parla d’una vasta congiura 
tendente al rovescio del governo pontificio e al- 
l'assassinio del conte Rossi, ed io:sono accusato 
di essere stato uno dei capi di uno dei tre clubs, 
che si riuniva in diversi luoghi indicati dall’istru- 
zione preparatoria. Io non ho mai assistito ad al- 
cuno di quei pretesi clubs di congiurati, le di cui 
riunioni rinnovate moltissime volte, stando all'atto 
di accusa, avrebbero dovuto impiegare una lunga 
serie di giorni prima dell’ assassinio del conte 
Rossi ; la prova mi riesce facilissima. In quell’e- 
poca io non era in Roma. Sul finire del settembre 
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zione, vi destano in sommo grado la curiosità, es- 
sendo non meno splendide e fantastiche di forma, 
che gravi di senno e di pensieri. Esse s'aggirano 
intorno a tre misteriosi forzieri, su .cui stanno 
scritte aleune parole enigmatiche. In uno di essi 
sta rinchiuso il ritratto di Porzia, la quale non può 
concedersi in isposa se ‘a colui che indovi- 
nando l'enigma sceglierà Îl'forziere che racchiude 
il ritratto. Singolare è poi l’arte con cui Shakespeare 
lega questi fatti all’azione principale. Infatti egli è 
per dare a Bassanio il mezzo di ottenere la mano 
di Porzia, che Antonio contrae l'obbligo che lo 
mette in sì terribil rischio; ed è poi Ja stessa 


Porzia che seguendo i consigli di suo zio Belanio;> 


famoso giureconsulto di Padova , perviene a sal- 
vare dalla vendetta di Shylok il benefattore del 
suo amante. 

Il signor Dugué tramutò la bellissima Porzia in 
una donna di marmo, in Imperia ; e la sua villa 
in una casa di cortigiana. Che felice cambiamento ! 
Che peregrino trovato! Che slancio d’ immagina- 
zione! Il pubblico del Carignano, che è pur così 
tenero della Signora delle Camelie , fece giusta 


ragione di questa Marco, od Imperia che vogliate. 


chiamarla, e degli adoratori che sfidano a duello 
i loro amici e benefattori: per essa : fischiò poten- 
temente la parte V del dramma, in cui queste belle 
scene succedono, ed obbligò la sera successiva. i 
signori attori di ommetterla quasi intieramente. 

Farem noi rilevare al signor Dugué 1’ assurdità 
che il doge di Venezia stipuli di sola sua autorità 
un imprestito rovinoso per la repubblica, e di- 
sponga delle rendite di due fra le più floride pro- 
vincie, a favore dell’ebreo Shyloh ? In verità che 
non ne vale la spesa, sapendo noi italiani, che 
ogniqualvolta un francese vuol immischiarsi di 
cose nostre e parlarci de’ nostri costumi; delle, 
nostre leggi ed instituzioni, è solito a iglare, di 
simili © di più grossi-granchi. 








io n'era "n Rig per. ndr chiainato da Giofieri 
a far parte. di un congresso politico italiano, e le 
sedute di quel congresso furono. pubb iche, Non 
rientrai-in Roma che-il-dieci.di nove 


« Tutto-ciò che si-treva-a-mio-carieo-nella-istru--|- 


zione preparatoria presenta. i medesimi: caratteri 
di falsità. 

« Quando l’atto di accusa assicura. che il mio 
arrivo al palazzo dell’ assemblea salutato da un 
immenso evviva, precedè di pochi minuli l’assas- 
sinio, volendo in tal.guisa insinuare che il mio 
arrivo era stato un segnale di riunione pei con- 
giurati, l’atto di accusa ha mentito. Io arrivai al 
palazzo un’ora prima del conte Rossi, in compa- 
gnia di molti deputati, e il popolo che' riempiva 
la piazza e il cortile salutava coi suoi evviva tutti 
i deputati che godevano una certa popolarità, 

« To protesto contro le calunnie di cui l'istruzione 
preparatoria si è fatta l'eco, e che furono tirate in 
gran parte dai romanzi decorati col titolo di storie 
della rivoluzione romana, romanzi segnati già col 
marchio dell’infamia dalla pubblica opinione e dai 
giudizii dei tribunali. 

« Io ho sempre considerato come perduta moral- 
mente e materialmente la causa che invoca in suo 
aiuto il pugnale, nè io era tanto sciocco da non 
STI, che il parlito nemico della costituzione 

sarebbe serwito di quell’ assassinio per calun- 
niare tutti i liberali, tutti gli amici dell'indipen- 
denza italiana. 

« Se nei miei articoli del Contemporaneo at- 
taccai Rossi ministro, e le sue opinioni politiche 
sulla guerra dell’indipendenza italiana, ho però 
rispettato sempre i suoi talenti, e Je prove che.in 
altri tempi aveva dale di amore alla causa della 
libertà. 

« Io credo che il tribunale meglio inspirato nel 
corso dei dibattimenti avrà messe da un lato le ac- 
cuse lanciate contro me dall’ istruzione preparato- 
ria al processo. Se accadesse il'contrario, io pro- 
metto di costituirmi prigione a Roma per esservi 
giudicato, ma vi metto una condizione, ed è, che 
io domando di essere giudicato con tutte quelle 
guarentigie che le procedure e. le leggi di ogni 
paese civilizzato offrono, all'accusato. Sia noto a 
tutti che a Roma nelle cause politiche è severa- 
mente proibito di comunicare il processo all’ ac- 
cusato ; questi non può conoscere il nome dei te- 
stimoni che lo accusano, non può scegliere il suo 
avvocato. Il tribunale nomina il difensore, il quale 
deve giurare di non rivelare all’ accusato nem- 
meno il ristretto del processo. Ogni pubblicità data 
alla difesa è proibita. 

« Solto simili tribunali si dirà che io esigo troppo 
se domando guarentigie? Io mi appello a tutti gli 
uomini onesti e leali. 

« Gradite, signore , ecc. » 





CAMERA” DEI: DEPUTATI. 
' ‘Presidenza del presidente BoNcoMPAGNI 
Tornata del 19 maggio. 


\ Apresi l'adunanza all'una, e mezzo ; 
Verbale ; si riferisce il sommario di ‘alcune peti- 


si legge il 


zioni ; quindi, approvatosi il verbale suddetto, si 
passa al 


Seguito della discussione 
sulle modificazioni al codice di procedura penale. 

Si è alla discussione degli articoli. 

« Art. 1. I minori d'anni quattordici , se Jnon 
avranno complici maggiori di tale età, anche pei 
reati, il cui titolo costituisce un crimine, saranno 
giudicati in via correzionale. 

« La camera di consiglio e la sezione d'ac- 
cusa rinvieranno, in tali casi, l’ imputato avanti il 
tribunale di prima cognizione, il quale dovrà, giu- 


a o rr 


L'esecuzione di questo dramma consisteva nella 
massima. parte nel carattere di Sbyloh; ed il 
signor Carlo Romagnoli, che erasene investito, lo 
rappresentò mirabilmente. Diciamo mirabilmente, 
non. perfettamente ; giacchè Shylok è tal carat- 
tere che esige un altors consumato, e non havvi, 
forse; che il solo Medena che abbia nerbo, e 
genio, ‘e studio, ed arte per rappresentare a perfe- 
zione questo personaggio. Nondimeno il signor 
Romagnoli, che non è Modena , fece prodigi di 
valore; e giammai il vedemmo a poggiare a tanta 
altezza artistica quanto in questo dramma ch'egli 
scelse per sua serata. Questo successo dee inco- 
raggiarto-a-porre più studio di quel che ordina- 
riamente non faccia nell'arte sua. Studi, mediti e 
sudi; e non andrà guari che accanto ai nomi di 
Rossi e di Salvini l’ arte drammatica potrà forse 
collocare quello di Carlo Romagnoli. 

Ora conchiudendo diremo che l'Ebdreo di |Ve- 
nezia del sig. Dugué è, a parer nostro, un caltivo 
dramma ; e la rappresentazione di esso, se togli 
gli applausi tributati all'abilità del sig. Romagnoli, 
ebbe un esito infelicissimo. 

Dal Teatro Carignano trapassando al Teatro 
Sutera, non possiamo a meno di osservare che 
allorquando rendendo conto della rappresenta- 
zione dei Monetari Falsi, ci lagnavamo di es- 
sere condannati ad udir quasi sempre le mede- 
sime opere, eravamo lungi dall immaginarci 
che le nostre parole fossero per ricevere così 
presto una solenne conferma. Il Columella che 
ora vediamo riprodotto al Teatro Sutera, almeno 
una volta all'anno fa il viaggio da Padova a To- 
rino, prende alloggio al Sutera o al Gerbino, è là 
ci racconta la sua disputa col ciabattino e collo 
studente, e ci prega di servirgli da testimoni nel 


‘suo duello col rivale che lo ha soppiantato nell'a- 
‘more dalla vispa Serpina. Ciò in verità è un abu- 
- | sare alquanto della sofferenza del: colto pubblico. | 


‘dicondo, uniformarsi alle disposizioni» 














di 
licoli 93 e 94 del codice penale? » id Pi 
Alinea d’ aggiunta proposto dalla commissione : 
« 2a USA però risulterà dall’ istruzione scritta 
che_l’impulato. agi 


edi.consiglio.e.la sezione d'accusa potranno) omesso 


il rinvio, dichiarare non farsi luogo a procedi- 
mento, » 

Il presidente pone ai-voti l'emendamento pro- 
posto dal dep. Brofferio. (V. Opinione d'ieri) 

È respinto alla quasi unanimità. 

Approvansi i due primi alinea dell'articolo. 
* Tola dice che l'apprezzamento delle prove che. 
accerlino se siavi o no stato discernimento deve 
essere riservato al magistrato; edé ai’ tribunali. 
Non basta la sola deposizione per , stabilire 
questo criterio. È necessaria per “ciò la presenza ‘ 
del.reo, che risponda. oralmente; nè sì può alla 
camera di consigliò od alla sezione d'accusa dar 
l'incarico di indagare il merito intimo delte cause 
L'aggiunta della commissione è dunque illogica 
nel suo principio e funesta nelle conseguenze. pese | 

Astengo, relatore, dice che il bressta; attuale è 






dichiara non farsi luogo a procedimento. ‘H 
gelto dice che sia così anche. cifcoslanze' 
età 0 di stato di mente. Quando tta di 


pronunci dietro |’ istruzione serittà. Siccome poi 
in questo articolo si parln di minori, così conviene 
che si contempli anche questo caso. «di mancanza 
di discernimento. 

Tola dice che al dibaltimento artlo una: miglior 
memoria dei testi, il risultamento di altre Birco- 
stanze possono far conoscere che il; discernimento, . 
vera. ® 

Astengo osserva che l’argomento,proya nulla), 
perchè prova troppo, giacchè anche;circa.le altre , 
funzioni della camera di consiglio, e della sezione | 
di accusa potrebbero sorgere maggiori lumi Mel, 
dibattimento orale. 

Genina sostiene l'alinea “dicendo o ossere meg] 
qualche ragazzo impunito che la” iz Ha, 
processi. Quasi tuite le tegistzioni fan o ésenti da 
ogni procedimento i fanciulli — minor doi dieci 0” 
dei dodici anni. 

Salmour propone che invece di potranno: dicasi. 
dovranno, è che si spetto Peg: alinea :‘ 

« Potranno però in quest ultimo ordinare 
che l'imputato sia consegnafo.ai i'fudî” renti, tu- 
tori, o.patroni che si soltomettessero a custodirio; 
ovvero autorizzarne la, consegna in pno stabili- 
mento di educazione preventira, ad di ricovero, , 
od istituto di beneficenza \ 

La pubblicità dei Ca. e di nba adr è” 
spesso il primo ostacolo al ravvedimento di questi 
giovanetti. Il giudizio del fatto ‘dovrebii' essere la- 
sciato ad un consiglio di cinque quadri: ‘di Jomi- 
glia, scelti fra le più onorevoli persone, @° ‘fino di 
18 anni,indeterminata la durata pena, onde. 
poterla proporzionare all’emendarsi dell’ indivi-; 
duo. Se. poi il ragazzo. ha agito senza discerni-, 
mento, non devesi mandarlo in un. ‘ergastolo. Nel. 
Belgio si formò per quest’ uopo una colonia agri-. 
cola, che ora conta già 519 giovani. Sole strellezze, > 
delle finanze ; ma seryano le mie parole di ecci 
mento alla beneficenza privata. Bisogna ‘che le' 
case di correzione non abbiano ‘con sè l' ignomi- 
nia di. una prigione; e per aver: buoni frutti da 
quelle case correzionali ‘bisogna.che i giovani non 





Queste visite tanto frequenti noi le perdoneremmo 
volentieri al Barbiere di Siviglia, alla Ceneren- 
tola, e tutt'al più all'Elisir d'amore; ma il povero 


Columella non possiede le forbici di Figaro, È ao en 


specifico del dottore Dulcamara,.nè.i quarti ‘ai no” 
biltà di D. Magnifico, e perciò iti rend 
importuno. î 

E ci pare che anch'egli sia di, ciò perso; 
giacchè questa volta si direbbe che a 
gna di comparirci innanzi, e per eopr 
miseria tolse ad imprestito una 
Leonora, una cavatina dalla Bethly e . 
altro pezzo da un'altra opera, di-cui non .ci'-pos 







sfamo ricordare il titolo. Tanta umiltà 2A 


il pubblico, il quale, come già annunziammo nel- 
l’ultima nostra appendice, lo accolse festevolmente 
e non fu avaro di applausi a lui ed'ai can 
lo eseguirono. 








non comune, e trova modo di destar 
l'uditorio senza scendere a cerle sculi 


musica, PA 

La signora Dompieri è un ’eccellente Serpina. .. 

«Il sig. Caserini nella piccola parle di D. Alberto. 
ci confermò nella buona opinione che già di lui 
avevamo, e diremmo altrettap del sig. Zambel- 
lini se ponesse a meno qu; prova la validità ona 
suoi polmoni. 

La signora Squarcini fo/giudieata assai severa» 
mente dal pubblico, e ciò, a mostro ayviso, fa s 
suo elogio. Essa è dotata di tal voce da poter. 
care le scene dei maggiori teatri; mon ci, pare 
sfornita di sentimento musicale, e solo ha bisogno: 
di lunghi studi per giungere a quel posto che essa 
può occupare nell’arte. Il pubblico non volle por- 
_gerle ogcasione di addormentarsi su. facili allori ; 
‘spetta ora a lei di approfittare della lezione. 

—-0—_- >il 


fondato appunto sul prinipiò ‘che ‘fon esso è } 


in accusa chi non appare reo dall’ one pre- 
paratoria ; nè sia questo sottoposto ad isa mag- 
giore di quella che non porti il rèa W 
stanze che lo mr pire La sezione d’acc 

deve dunque, cercare se il'reato ‘esiste. se, il fa 

non costiluisce reato, se e’ preserizione enon — | 
vhanno indizi sufficenti?’ e i anche-al tt; 


tere.o no in istato d'accusa, la legge uole ‘che! si } 


L 
À 





‘-., ficare quello di procedura. 


ci vengano colpiti già dalla vergogna di pubblico 
giudizio e di pubblica condanna. 

Ratazzì, guardasigilli e ministro provvisorio 
dell'interno : L'art. 53 del codice penale lascia 
facoltà al magistrato di sottoporre anche il minore 
di 14 anni, che ha agito senza discernimento, alla 
pena disciplinare dell’ ergastolo. Il dorranno to- 
glierebbe di mezzo questo articolo; ed ora non si 
tratta di distruggere ilcodice penale, ma di modi- 
Il ministero accette- 

rebbe il primo emendamento del dep. Salmour, 

quando si aggiungessero all’alinea le seguenti pa- 
role; « e potranno far.uso.delle facoltà attribuite 
ai magistrati criminali dall’ art. 93 del suddetto 
codice. » Questa redazione mi pare anzi migliore 

di quella della commissione , giacchè , dando fa- 

coltà alla sezione d’accusa d’infliggere questa pena 

disciplinare, si evitano nuovi procedimenti. Non 
posso poi accettare l’altro emendamento, giacchè 
porterebbe modificazione al codice penale. 

Agnès dice che l'ergastolo non è una pena, ma 
un'educazione che la società dà in difetto dei pa- 

. renti, “EDI, Co, È ; 

Salmowr dice che è ben; minore inconveniente 
qualche soverchia bontà che non rovinare nel loro 
-avvenire de’nostri concittadini. Non insiste del resto 
sul 2° suo emendamento , ricordando al ministro 
la fatta promessa di occuparsi presto. , intiera 
riforma del codice penale. 

Cavour G. chiama ‘I° attenzione ‘della camera 
sulla colonia. di Moncucgo , pei giovani 
abbamdonali 0 p «Aa he avrebbero ancora 
da fare uno o due anni l'ergastolo Si persero 
per questo trattative’ colllex-ministro S. Martino, 
onde il governo desse qualche sussidio. I più me- 
ritevoli dei rinchiusi nella Generala sarebbero 





passali a godere la maggior libertà di questa co- 
deo lo eccito, il ministero a prendere in consi- 


Pos colonia agricola; come pure si 
pope che questa discussione non 

sun) ar in impossibile quest’alleviamento di 
VA Ja parola” ergastolo si compren- 

Pip app nio ‘anchè colesti stabilimenti : che se 
si tratta, d passare solo alcuni alle colonie 


agricole, ( heil mezzo, della condonazione 
st i la camera che non trala- 
scierò di occup 

| Astengo "consente 


mi di questo argomento. 
‘emendamenti Sai 









ministero , sosia 

‘dice che nell’ artà 93 si 
contempla pito ne Misura economica che 
una pena. 


Quaglia eccita il'ministero a prenderiin consì- 
derazione lo stabilimento della Generala. Fon- 
dato come casa di correzione, i rinchiusi vi si È. 
cupavano specialmente dì lavori agricoli, essi i | 
ricer anche premi e solennità pubblic 

n decreto del 1850 gli vennero estese lè si 
‘clio pei luoghi dei 'malfattori, quindì. asso- 
Jato silenzio, lavori sedentari, corridoi ad inferriate. 
L'applieazione di Nera sistema mi par contrario 





ed allo, sco di questo..sta- 
’ bilimento. %, ù 
Gastinellì ce che che si' fa peri minori 
devesi: far: ‘ ntti gl’ imputati e propone 
f “quindi la 


puente ‘altra aggiunta è 
‘splii accertata dall’ istruzione 


E alcuna delle: circostanze, per cui il codice 
gle pronunéia: ‘espressamente non vi essere, 
el: fatto imputato 0 non esser lò stesso s0g- 


Hd isa dictiiaterànno non esser luogo a pro- 

cedimento. è (77%, 

Ratazzi dice che nell’ art. 1 si tratta soltanio 
dei minorì enon vi può quindi osser luogo all’ag- 
giunta Gastinelli. 

Gustavo G.. ne îl rinvio alla commissione. 

Deforestà dice HO de: ‘il sottoporre a pena uno che 
sia d'età mindré d'anni 14 è cosa contraria al- 
l'ark. :93 (del .èbdice. penale, il quale. , contem- 

E° plando i.minori d* anni 14 per le pene dell' erga- 
‘ stolo, vuol'esenti.da ogni procedimento i minori 
chie nòn hanno: ancora raggiunta quell’ età. 

« Ratazzi dice per minori: d’ anni 1A doversi 
intendere appunto quelli che non hanno ancor 
raggiunti 14 anni. 

Genina osserva che il nostro codice distingue 
Ire periodi di età; fino ai 14 anni, dai 14 ai 21 e 
dai 21 innanzi. L'art. 93 contempla il primostadio. 
‘La questione del. discernimento circa i minori , 
avendo, nÒ iurisprudenza particolare , è d’ uopo 
risolverla. per. gli altri delinquenti le camere 
di conigli) è le sezioni di accusa hanno già fa- 
coltà di dichiarare nom esservi luogo a procedi- 
mento , nè è necessaria una disposizione speciale ; 
e 'sarébbe anzi. pericolosa, giacchè la camera di 
consiglio e la sezione d’ accusa. andrebbero forse 
troppo facili. 

Deforesta insiste nella sua opinione, 


Gastinelli sostiene di. nuoyo il suo emenda- 
mento. 


Ratazzi: lo non posso accettarlo. L'art. 207 
del codice di procedura stabiliscè già che, se non 
risultano dall istruttoria seritta indizi sufficienti 
di reità la camera di consiglio e la sezione d’ac- 
cusa possono dichiarare non farsi luogo a proce- 
dimento. Così dichiareranno anche quando i’ im- 
becillità) il furore, lapazzia escluderanno il reato. 

Gastinelli : Se non se ne fa menzione in questo 
articolo , s' intenderà quasi che la camera di con- 
siglio non possa entrare nell’ esame del furore o 
della pazzia. Veggo che il codice di procedura di- 
spone già; ma se è invalsa una giurisprudenza 
particolare pei minori , devesi , per la stessa ra- 
gione, generalizzare il provvedimento® 
È approvata l'aggiunta della commissione e l’e- 
mendamento Gastinelli respinto. 

Dopo breve discussione sull’ art. 2, senza che si 
venga a deliberazione, la seduta è levata alle 5 1A. 












na, la camera di consiglio e la sezione | 


OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
i e 


STATI ESTERI 


GERMANIA 


Scrivono da Amburgo il 13 maggio all’ nidbpal 
dance Belge : 

« Confermasi da varie parti che il governorusso 
si è deciso a formare in Polonia un nuovo campo 
assai considerevole (si fa ascendere il numero 
delle truppe a:50,000 uomini di ogni arma) e che 
a questo fine ha scelto le campagne nei dintorni 
di Lanow- nella provincia di Lublino. 1 diversi 
corpi destinati a questo. campo. sono, già in mar- 
cia per recarvisi, e sono in gran parte pertinenti 
alla seconda divisione di fanteria; il generale 
Paniutin ne avrà il comando. 

« Si può supporre che la, formazione di questa 
nuova armata in Polonia ha per iscopo .di, coprire 
più efficacemente le città. poste al sud del golfo di 
Finlandia .o.di prevenire a tempo la possibilità di 
penetrare da questa parte nella Polonia, se le flotte 
combinate avessero a bordo un corpo di sbarco 
abbastanza forte per tentare l'impresa. 

« Il governo sembra. pnre deciso di fare di Pie- 
troborgo il punto centrale per la formazione di 





ds a. 


una; nuova. grande armata capace di difendere 


questa capitale da un colpo di mano, se mai po- 
lesse essere seriamente minacciata dalla presa di 
Cronstadt o dall'occupazione della: Finlandia. 

« Sulle due rive, dove la Newa gettasi in mare, 
erigesi in questo momento una serie di ripari e di 
opere di munizione, e il governo ha spediti negli 
isolotti della Newa quanti soldati possono capirvi. 

« Tutti gli ufficiali in ritiro e sopratutto quelli 
che il sono soltanto da ;due anni, furono chiamati 
a'far parte dell’armata altiva, e il ministro della 
guerra assegna loro provvisoriamentei diversi corpi 
d'armata di riserva, di cui fu ora decretata la for- 
mazione. » A 

PRUSSIA 

Serivono da Berlino all’ Indépendance Belge : 

« Notizie da Vienna degne di fede assicurano 
che lo stabilimento di corpi d’armata, austriaci 
sulle frontiere della Transilvania e nella Gallizia 
si prosegue in modo ognora più. dimostrativo. 
Questa iniziativa dell’ Austria, conforme agli im- 
pegni contratti , fa molta sensazione a Berlino, 
dove l’ opinione si è molto modificata in favore 
della politica del gabinetto di Vienna. Le.impres- 
sioni del 1850 sono ben lungi. Si comporta con 
rassegnazione che l’ Austria abbia il disopra sulla 
la antica. rivale, e tutto ciò che si desidera, è 
la Prussia non si separi da lei. 

‘*« Del resto, mi si conferma che'a Vienna si riu- 
nirà nuovamente Ja conferenza, e che in essa le 
potenzerocgidentali daranno comunicazione della 
convenzione 10 aprile, invitando le potenze tede- 


sche a fare adesione. È certo che l’Austria, quanto, 
ba-sè; sarà pronta 0 ad accettare la. convenzione, 0 


firmarne una che servirà, si può dire, di transi- 
zione fra il trattato austro-prussiano e la conven- 
zione anglo-francese. Allora la quistione sarà po- 
sta alla Prussia, ed è a prevedersi che noi andre- 
mo contro ad una crisi più grave di quella di cui 
fummo spettatori dal 5 marzo in poi. 

* « Raccontasi che in una lettera diretta al prin- 
cipe di Prussia fu manifestato il voto di vederlo 
‘tornare a Carlottenburg il 7 giugno, anniversario 
della morte del re. L'invito sarà probabilmente 
ripetuto entro il mese. La predizione certa del suo 
ritorno a quell'epoca , fatta da un giornale, sup- 
poneva dunque ciò che questo giornale riteneva 
probabilè, e che il partito, di cui è l'organo in 
presenza della emozione pubblica, deve evidente- 
mente desiderare. 

« La Corrispondenza | [prussiana smentisce le 
voci di una crisi ministeriale. Il presidente del 
consiglio fu ieri invitato a pranzo dal re. » 

; GRECIA 

Si scrive da Atene 12 maggio che le potenze so- 
scrittrici del protocollo di Vienna manifestano sem- 
pre più l’ intenzione di far mutare contegno al go- 
verno ellenico relativamente all’ insurrezione del- 
l’Epiro e della Tessaglia. È arrivato in. Atene il 
conte di Nithamer, ciambellano di S. M. il re di 
Baviera , in qualità di corriere diplomatico. Ap- 
pena giunto , si recò dall’ ambasciatore bavarese, 
e questi rimise al re Ottone una lettera del re di 
\Baviera, suo augusto fratello. Quantunque il go- 
verno non faccia conoscere il contenuto della. let- 
tera , si vocifera che in essa la corte di Baviera 
‘faccia sapere ‘a quella d'Atene che le due grandi 
potenze tedesche son disposte ad entrar mediatrici 
percomporre la vertenza fra la Grecia e la Tur- 
chia, purchè il governo greco accetti e firmi l’ul- 
limo protocollo di Vienna sull'integrità dell'impero 
ottomano. 

Aggiungono però che gli ambasciatori di Francia 
e Inghilterra abbiano presentato al governo greco 
un ultimatum, per indurlo ad accettare le do- 
mande della Porta, minacciando, in caso di ri- 
fiuto, di troncare ogni relazione col governo di 
Atene. Il governo però non comunica nulla in- 
torno a questi atti, che naturalmente destarono 
profondo e trista impressione nel pubblico ; e pare 
anzi che ne tenga occulta l’esistenza. Comunque 
siasi, si afferma che il gabinetto ellenico non è 
disposto a prestare adesione nè alledomande giunte 
dalla Baviera nè a quelle de’'ministri delle due po- 
tenze occidentali, ritenendo che qualora le, ac- 
celtasse, verrebbe a confermare l’ accusa di par- 
lecipazione ai moti delle provincie greche della 
Turchia. 

Le notizie dall'Epiro, e più ancora quelle della 
Tessaglia, sono sempre peggiori per gl’insorti. Pa- 


SS = 


recchi de'villaggi sollevati si sottomisero alle au- 
torità turche, e queste accordarono 1’ amnistia 
ai loro abitanti. Le bande insurrezionali sono as- 


sottigliale considerevolmente e disperse qua ‘e là. - 


—@e£e ————_—_——_——— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Due Sicilie. — Catania. Fattisi degli scavi 
nello scorso luglio sotto la casa del duca Treme- 
stieri, si rinvennero antichissimi muri contigui e 
paralleli che si poterono calcolare al numero di 15. 
Dall’avanzo estremo delle mura, e da una porta 
murata si è creduto per l'addietro essere sfato ivi 
il tempio di Ercole, molto più dietro di essersi 
trovato ivi nel 1765 la statua di tal nume che ora 
conservasi nel museo di Biscari. L’intelligente ar- 
chitetto Carmelo Sciuto Patti però studiando atti- 
slicamente quello avanzo di oscura antichità, ha 
testè pubblicato erudita memoria, per la qualé si 
prova a considerare che tali monumenti, lungi di 
appartenere al supposto tempio di Ercole, o a ba- 
gni pubblici come taluno ha opinato, siano i muri 
di base degli Orti pensili. 

Il ragionamento del giovane autore ci porta 
alla-probabilità della sua opinione ;' ed ha aperto 
il varco a discussioni archeologiche: È veramente 
di sommo interesse ‘alla nostra gloria patria il rin- 
venimeoto di avanzo di antica civiltà , che saria il 
primo di tal genere scovertosi in Sicilia. 

(Giorn. di Catania) 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 17 maggio. 

« Non mi sì persuaderà giammai a prendere le 
armi contro il mio cognato. » Ecco la frase irre- 
vocabile con cuirisponde il re di Prussia a tutte le 
sollecitazioni che gli si fanno. Se da una parte la 
Prussia sembra doversi allontanare dalla Francia, 
e dicesi che i suoi interessi commerciali in questo 
momento a ciò la inducano, l’Austria ‘all’ incontro 
tiene un linguaggio sempre più favorevole all'al- 
leanza anglo-francese. Non inquietatevi, avrebbe 
detto il generale Hess ,. noi ci prepariamo , e in 
breve noi terremo alla Russia un linguaggio che 
ella sarà costretta ad ascoltare sotto pena di averci 
hemici, Questo linguaggio mi sorprende singolar- 
menté; ma siecome è un fatto, siccome io non 
isecambio le mie passioni o le mie idee ‘particolari 
colla realtà, vi trasmelto fedelmente il linguaggio 
della diplomazia. 

lo credo anche sapere che fu ricevuto un cor- 
riere, il quale recava che le pratiche del gabi- 
netto inglese colla Svezia prendeva una piega assai 
favorevole, ed erano assai avanzate. E a queste 
notizie, che il pubblico ancora non conosce, ma 
che i grandi banchieri mettono a profitto, bisogna 
auribuire il rialzo dei fondi che oggi riprese con 
nuova vivacità. Noi sentiremo ben tosto qualche 
fatto d'armi dell'ammiraglio Napier. Frattanto un 
dispaccio giunto ieri sera annunzia-che Silistria è 
sul punto di soccombere. 

Il re di Portogallo arriva a Londra. Lo scopo 
del suo viaggio è di andare a far visita alla figlia 
del re del Belgio a cui egli è diplomaticamente 
fidanzato; dico diplòmaticamente , perchè avanti 
di conchiudere in modo definitivo, i futuri sposi 
desiderarono di vedersi, e ciò mi pare affatto na- 
turale per-sàpere se prima di maritarsi si vanno a 
genio. 

La regina Maria Amalia recasi ella pure in In- 
ghilterra co’ suoi figli al castello di Claremont. 
L’abboccamento che deve aver luogo a Londra 
tra la famiglia d' Orleans e il conte di Chambord , 
che dovea portarvisi per visitare la regina Amalia, 
non può effettuarsi per ragioni politiche. estranee 
alle due famiglie, e ch' è cosa troppo; delicata il 
riprodurre. 

Una persona giunta or ora da Londra mi dice 
esservi qualche malumore nella City contro la 
guerra , perchè i negozianti cominciano a soffrirne 
molto. Ma il vino è cavato , bisogna beverlo. 

Il Moniteut contiene un lungo rapporto assai 
notevole sugli stabilimenti penitenziari dipendenti 
dal ministero dell’ interno. La sua redazione viene 
attribuita ad un ispettore , il sig. Perrot , che di- 
cesi molto. capace. 

Voi noterete la firma del ministro preceduta 
dalle parole obbedientissimo , devotissimo e fede- 
lissimo servitore e suddito , frase del tutto inusi- 
tata e. che non mi pare eguale a quella di cui ser- 
vonsi gli altri ministri. 

Il Journal des Débats dà un estratto del Moni- 
teur de l'Armée sulle paghe della nuova guardia 
imperiale. Un soldato avrà 80 cent. al giorno, € 
tutti gli altri gradi in proporzione. Nella truppa di 
linea ordinaria il soldo. è di soli 25 centesimi. Vi 
saranno dunque grandi vantaggi a. entrare nelle 
guardie , il che spiega la premura dei' soldati: di 
farne parte. Ma non si prende che'il fiore dell’ar- 
mata. 

Dicevasi che la commissione del bilancio che 
era convocata ad un'ora avea ricevuto comuni 
cazione di una domanda di autorizzazione di pre- 
stito che il governo potrebbe contrarre in caso di 
bisogno. Questa domarida sembra naturale, giacchè 
le spese straordinarie della guerra si calcolano a 
forse 30 milioni. A 

— L'’ imperatore d'Austria ha diretto al suo mi- 
nistro dell'interno il'seguente autografo, già an- 
nunziato dal telegrafo : 

Mio caro ministro Bach ! 

La minacciante piega delle condizioni. politiche 
in generale, i forti corpi di truppe che, in seguito 
alla vertenza d’ Oriente, vengono messi in movi- 
mento ai confini del mio impero e specialmente la 


circostanza che ai ‘confini orientali e settentrionali 








del' medesimo succedono considerevoli collocazioni 
di truppe , rendono necessarie misure di precaù- 
zione che son proprie ad assicurare convenevol- 
mente la monarchia di fronte a qualunque siasi 
eventualità ed offrono contemporaneamente lì mezzi 
di efficacemente proteggere in tutta la loro èsien-' > 
sione gli interessi del miò impero gravemente mi" 
nacciati da questo deplorabile conflitto e la. sua. 
posizione che gli compete quale polglee europea. 
In considerazione di tutto:ciò ho disposto 1° #au- 
mento delle forze militari nei paesi sud-orientali è 
nord-orientali dell'impero, ed a questo fine ho tro- - 
valo necessario di ordinare un nuovo bone 
di 95,000 uomini. î 
Nell’incaricarvi di prendere Sano din ai n) 
concerto col mio comando'superidre dell’ drusbia; 
le necessarie disposizioni per-tale'oggetto‘; “mi fa | 
di mestieri | esprimervi che ‘iò ‘nutro la' persia 
sione che i miei fedeli sudditi, nell'esecuzione! di ‘© 
questa misura, come pure in tutto ciò! che “verrà” 
da me erdinato pella sicurezza mio impero e'* 
pel durevole preservamento ‘del :S00 ‘onore’ è ‘dei 
suoi interessi, proveranno'di: ‘nivov col fatto quella ‘ : 
prontezza e quei fedeli usi patriotiei hr dat 
dimostrati in ogni tempo. 011 PIUIIO 
Vienna, il 15 maggio 1854: Lg Clo cl SE 
Francesco Giusirti, mm pio Hu, 
Dal teatro della guerra nel Nord, oggi 


giu 
alla Presse di Vienna il seguente, dispacci std 
grafico: 
Stettino 15. La flolta russa è sortila dan 
gfors onde unirsi colla squadra ancorata‘ nel 
di Cronstadt. D 


Le Hamburger-Nachrichten comsiggno sii | i 
esse un dispaccio del seguente tenore da; .; 1.1, 
Copenhaguen 12 ; ore lle trequarti! antimmi Lo 
La flotta francese in seguito ‘alle‘ultitne inotizie, 
giorno 10.trovavasi all'aneòta avanti Hirtsholme 
Trebisonda , 28 aprile. Gli ultiîni' Fapporti ta 
rivati da S. E° Selim bascià, generale lin) cape 
dell’armata di Ciuruk-Su, annunziano’ che'î Dr 
avevano cominciato ad! ‘abibandonare : ‘Abzurghiet | 
la popolazione si era già ‘ritirata ‘nell’ interno ve") 
anche la guarnigione faceva ‘preparativivdi ‘hr 
tenza. Hairedin' bascià , ‘ prima! ‘di’ prendere “il 
sesso di questa' fortezza , non* era” lintefizionato ili!» 
partire per Costantinopoli. tn chuoddo' tic 
Arrivano ogni' giorno dalla prvitifola delletruppa 
irregolari, e sono prontamente ‘spedito al bed , 
di Selim bascià. "RAT UH "8 
Da Kars abbiamo notizie sino ‘al 19 ip culle 
era avvenuto d'importante; la neve contimua a 
cader în'abbondanza.' La posizione! dell'atmata ‘ 
proseguiva ad essere sempre ‘poco 
Speravasi un rinforzo di truppe inglesî * 
Dalla Persiale ultime notizie sono 
a meno che non menzioni una voce: 
russo abbia dato 1’ ordine ai sudditi* 
si trovano domiciliati in Russia, di 











arlire: entro > — 
15 giorni : questa notizia però merita Msi n 


— Scriveno da Mételino, 30 aprile al Jou 
de Costantinople essere arrivata in iti 
da Cagliari la fregata sarda Euridice, Mad irnt 
dal sig. marchese di Cera ; essa “destinata ‘pet » 
Smirne, e il forte vento di sud la obbligò ad an- 
corarsi nel. perto Olier. La sera del 2. maggio 
l’Euridice arrivò a Smirne, e l'indomani inalberò 
la bandiera turca, e la salutò con, 21 (colpi. idan-, 
none, che Ie furono resi dalle batterie del a cità. 

Si attendono in quei mari altre 2 fregate a vapore 
sarde : il Carlo AlWerto e la Costituzione. 


VARIETA' 


_—_ ' 





MITI 
AGENZIA GRATUITA per promuovere, la stampa e 
lo spaccio dei libri in Italia. 

Sotto. questo titolo il signor Predari ha dato, 
vita ad una inslituzione del tutto nuova fra noi e 
di cuì non troviamo esempi nemmeno all’estero, e 
il di cui scopo è di ristaurare le condizioni mo-' 
rali ed economiche del commercio  librariò' in 
Italia. Organo di questa instituzione è il sto Bol- 
lettinò di scienze, lettere ed arti'che ottentie già 
fin d'ora una straordinaria diffusioné in, iétmonte 
e in .-tutte.le altre provincie ilaliane e pet l'impor- 
tanza crilica e bibliografica che gli, ha saputo dare. 

Inlanto ecco in brevi parole formolati i diversi 
vantaggi che con questa nùova instituzione è il 
Bollettino per apportare tanto ai particolari inte=' 
ressi di tutti i librai , ed editori quanto. agl''inte- 
ressi sì economici che civili della nostra penisola. 
Lasciamo. parlare il sig. Predari. 

« Ha un editore cominciata una speculazione li- 
braria o di opere originali o di ristampe? Il nostro 
Bollettino non solo la annuncia, ma ne fa. cono- 
scere in brevi parole la natura, l' importanza , la 
mole e il prezzo a tutti i librai, a tutti gli stabili- 
menti pubblici e privati, agli studiosi di ‘tutte le 
provincie italiane. 

« Ha un libraio provvisto il proprio negozio di 
nuovi libri o italiani o stranieri? Egli ne invia a 
noi la nota, e il nostro Bollettinoli pone per così 
dire in mostra agli acquirenti su>tutta quanta l’e- 
stensione del territorio italiano. —* 

« Ha unflibraio numerosi assortimenti ‘dil libri è 
vecchi e moderni nei suoi magazzeni ‘chegli ‘preme 
di spacciare? Egli ne invia a noi i catalogi vel editi 
che inediti, e il Bollettino, ad ogni avv D) 
qualunque, ad ogni quistione o reli 
tica, o legislativa, o storica, 0 scienti 
ria che insorga a preoccupare la pu 
nione, si assume di segnalare ai librai 
vali tutte quelle opere dei suoi m cai vi he ‘pos- 
sano avere con quegli avvenimenti e con quelle 
quistioni un qualche ‘rapporto, 
lunque ché le possa far ricercate. © 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Borsa di Parigi 19 maggio. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 





«Ha una casa libraria commissioni dai proprii | 
‘fertanoenaa di opere che non sa presso chi 
tampale o vendibili ? Ella si indirizza a noi, e il 
Bollettino si assume di tosto procacciargliele, in- 


ti 10st0 | Ì 3 p.010 . 6830 68107 
dicandone l'editore o il libraio che le possiede, | 4 1}? p. 010 9475 9410 
e trasmettendo anche al medesimo la sua di+ Fondi piemontesi 
manda. 1849 5 p. 00 81 50 81 75 
« Un editore ha concepito qualche buona specu- | 1853 3 p. 0]0 » > » » 


lazione libraria da intraprendere, e per la quale 
ha bisogno del concorso di azionisti o dell’ opera 
di qualche confratello d’arte? Il Bollettino pro- 
caccierà assisterlo nei suoi bisogni, promovendo 
particolarmente quello spirito di associazione che 
crea i prodigi delle grandi industrie inglesi. 

.« Un editore, un libraio, uno studioso ha d’uopo 
di conoscere gli autori, le opere che hanno meglio 
trattato una parte qualunque di storia, di scienza, 
di letteratura, arti belle, industriali, commerciali 
ecc.; esso si indirizza al nostro Bollettino, il quale 
coi mezzi di cui può sin d'ora disporre sarà bene 
spesso in grado di somministrare lé nolizie e gli 
indizi di cui avrà bisogno. 

«Il nostro Bollettino in questo nuovo assunto si 
occupa in somma non solo d' inserzioni, ma di 
tutto ciò che può promuovere direttamente o in- 
 Ulirettamente la produzione, la stampa, la vendita 

la diffusione dei libri, e si presta a tutti i snin- 
dicati uffizi gratuitamente. 

«La redazione del Bollettino si è a tal uopo messa 
in corrispondenza coi principali librai ed editori 
non .solo.in Piemonte ma di tutte le altre provin- 
cie italiane, i quali già in buon numero tanto per 
l'interesse pubblico quanto per l' interesse loro 
privato, concorsero a gara nel somministrarci i 
catalogi dei loro. magazzini ed. a profferirci i mezzi 
di avere noi solleciti ed esatti gli annunci delle 
loro nuove.opere o pubblicate o provviste. 

« La parte bibliografica del Bollettino non acco- 


Consolidati ingl. 89 1]8 (a mezzodì) 
Borsa di Vienna — 18 maggio. 


L'aggio della valuta è salito a 138 12. 
Il 5.0j0 è ad 84 5/8, corrispondente a 52 ine. 





G. Romano Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 maggio 1854 
Fondi pubblici 


1849 5 0101 genn. —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.82 90 82 

1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 82 75/90 90:83 83 
Contr. della matt. in cont. 83 È 

Id. in lig: 83 50. p.30 gingno 
1 dic. — Conte. della matt.in e. 81 78 

Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo.la borsa in liq.480 50 485 486 
475 470 475 485 p. 31 maggio 
Conir. della matt.in cont. 487 50° 
ld. in liq.485 50 p.31 maggio 





1851 


» 





e À x Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
glie altre inserzioni tranne quelle chè ci sono in- , prec. dopo la borsa in cont. 425 
Viale dai nostri abbonati e che direttamente o in- Contr, della matt. in cont.425 
direttamente riguardano; la propagazione dei libri : fel co 
esse sono sempre gratuite.! FRASE 

« Le inserzionisono o di semplici annunci e som- Per brevi scad. Per 3 mesi 
mari, ed indici di opere od edizioni nuove man- Augusta i 253 252 lia 
dati dall’abbonato stesso ; o sono di articoli che Francoforte sul Meno 212 

. l'abbonato incarica la direzione di redigere onde Lione . 100 » 99 25 

‘raccomandare un'opera, facendone rilevare lo spi- Londra 25 » ra 75 
rito e l'importanza. Milano ” 

« Nel primo caso la direzione ha il dovere di | parigi . : 100 .» 99 25 
pubblicare gli annunci come le furono trasmessi | ‘rorino sconto . 6 010 
senza compenso di sorta ; nel secondo caso la di- aanova sconto 6 010 
rezione ha il diritto di una. copia gratuita dell'o- 1 7 
pera di cui le si commette l'articolo , Ja quale le Monete contro argento (*) 
deve essere Irasmessa franca d’ogni spesa di Oro Compra Veridita 
porto. Doppia da 20 L. . 20 01 20 04 
x« In.conchiusione l'ufficio della redazione di que- — di Savoia 28 56 29 65 
ssta Bibliografia universale antica, moderna e — di Genova 79.» 79 10 
contemporanea non è più che una Agenzia gra- e ia 
sulta a benadieio particolare degli editori, dei ven- RA arresi o n5 È sa 
ditorì, dei compratori di libri; giacchè tutte le ao j Pi 

| operazio; mi sue, tutte le inserzioni sono da lei fatte Perdit 45000 

gratuitamente e col solo scopo di concorrere a ri- aa 100 


stavrare le condizioni economiche e morali del 
commercio librario in Italia. » 


si 


ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
r 


: CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle AGGLETURAZBZIONI GBITBRADTDL Lit YENBZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLcniorre Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis- 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia , Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 
Sigg. CamALIS Avv. Gio. Barr. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 








Rue Neuve, N. 10, au A.er 


GRAND DEBALLAGE 


DE MARCHANDISES 


PROVENANT D' UNE FORTE MAISON DE FRANCE EN LIQUIDATION. 





Toiles de ménage et de luxe, garanties pur fil; 


Mouchoirs, Chemises, Services de tables, ete. eto. 
Haute nouveauté Parisienne en Chales Ternaux î 
Barèges et Soieries aernière nouveauté, spécialement pour robes. 





Rabais extraordinaire 
Tors, à 35 p. 0j0 au dessous des prix ordinaires; 


CraLEs, è 50 p. 0j0 au dessous du prix de fabrique; 
BarÈcEs, SorerIes, méme rabais. 


Toiles fortes d'IRLANDE, 40 ras . . Fr. 30 È . 
id. id. id. 45 id. . Lab: 0» LO 
id. fine id. 40 id. . » 480 
id. très-fine id. 40 id. . » 58 j 
id. de HOLLANDE, 46 id. . » 65., 
id. plus fine id. » id. . gu.» 80—150 
id. COURTRAI 45 id. . , » 45—60 
i id. fine id. » id. . + 70-75 VT 
Toile de HOLLANDE filée à la main 66 id. . «a »_75—90 
_ Mouchoirs, la douzaine dè . "a, vi 1386 l 
Services de table pour 12 à 24 personnes de. . » 30—70 


Le représentant de cette grande liquidation ne devant faire qu'une court 


Messieurs et les Dames à l'honorer de leur visite pour apprécier par eux mémes la qualité, le bon goùt 
et les prix excessivement bas de ses articles. i 


AOPRENI SL, 5,706,000 


possono vincersi acquistando un Biglietto 
DELLA 





del valore 
eguale di 


ur à Turin , invite les. 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


AL PREZZO DI 5 FRANCHI 





Questa grande intrapresa si compone adesso 
estratti N° 258 Premi formanti insieme un com 
o di L. 3,568,000 in Argento a scelta dei vincitori. 


IL 15 LUGLIO PROSSIMO î, 


avrà luogo una Estrazione di N° 43 Premi del valore insieme di | 


L. 270,000 in Terreni o di L. 216,000 in Argento. 


Levaltre estrazioni si succederanno di quattro in quattro mési.? / 


i N° Orto Estrazioni, nelle quali saranno’. 
ssivo valore di L. 4,460,000 in Terreni, 





È 





Per ogni relativo schiarimento dirigersi al signor ADRIANO BARGELLINI 
vorno, piazza d'Arme, N° 6, ed aì Banchieri signori M. A. BasTOGI E 


Per schiarimenti dirigersi (franco) a Gius, Pellas in Genova. 


Carta del mar Nero 
Teatro della Guerrà russo-turca 
AL DANUBIO ED AL CAUCASO 


tratta dalle carte più accreditate. 


Trovasi vendib:le alla libreria Evangelica a L. 3; 
e si farà un considerevole sconto ai librai che si 
dirigeranno al Direttore della suddetta libreria. 


MODES DE PARIS 


rue de la Madone des Anges, N. 15, 
maîson CEPPI, Turin. 
NOUVEAU MAGASIN 





Libreria SCHIEPATTI, via di Poy N° 49 


IL RABARBARO introdotto nell’ éeo- 


Î nomia domestica, sua 
coltivazione e modo di prepararlo, dei fratelli 
Marcellino e Giuseppe Roda. — Un’opuseolo, 


prezzo cent. 50. MP > e 
di BOILEAU DES-. 


IL LEGGIO prestx, adoro 


in verso sciolto italiano. Prezzo cent. 40. 


AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 
L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 











qpivettare gerente în bi. i 


qual 


Garanzie che offre la Compagnia : 


Per le sud 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, 
Ml procuratore speciale per l-Amministraziono delle 


unque epoca succeda ta morte: — Capitali a 
e gli Assicurati compartecipano ai 3j4 degli utili, 
ite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tonliniane. 


— Danwa Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — Gaupi CarLo, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MeLLANA Avv. Filippo, Deputate al Parlamento. — ScLopis Giu- 
sePPE, Negoziante. — SperINO Cav. Casimiro, Medico-Chirurgo. — ToreLLi Cav. Luigi, Deputato 
al Parlamento. — VALERIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 


» 

La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 

le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 

Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rati; — Inem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 

gabili in caso dî morte ad uso-inglese, per le | 


senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 


1° Il suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipoleche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 
9° La Conizagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
ette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Ro 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 


Tontine Sarde, Ispettore, Generale per lo Stato Sardo 


delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 





H risparmio di tempo 
èla più grande delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 
AD 8 ore al massimo, insegna in 


In B 4 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnito-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque wiziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 





POUMADB ANMPI-DARTRBUSE 


Cette importante découverte de Dumont, 
pharmacien à Cambrai, expérimentée et ap- 
prouvée par un grand nombre de médecins 
distingués, guérit d'une manière certaine 
toutes les Dartres, Teignes, Gales, Uleères, 
Crevasses, Scrofules; Démangeaisons, etc. 
L'art vétérinaire en retire aussi les plus 
beaux résultats. 

DEPOTS: Turin, chez Bonzin, pharma- 
cien, rue Grosse Doire, 19. — Za Tour de 
Luserne, Muston. 


Grand assortiment des plus yolis ;cha- 
peaur de Dames, dont les modèles viennent 
de Paris. 





A chi legge i Giornali politici 


Presso la Libreria di ©. SCHIEPATTI , in Torino, 
si-trovano vendibili Je seguenti Carte che si rac- 
comandano per chi desidera conoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti: 


GARTA DEL UAR BALTILD corre 


lativi pacsi che Jo costeggiano, espressamente di» 
segnata, in relazione alle attuali operazioni. di 
guerra, dietro le carte marittime della marina fran- 
cese e dell'ammiragliato inglese. — Un foglio im- 
periale colorito, Fr. 1 50. 


GARTA DEI UA MBRD ossia retro 


della guerra russo-turca al Danubio ed al Cau- 
caso , eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d’arti- 
glieria.— In due fogii coloriti, Fr. 3. 

Per le provincie verranno spedite allo stesso 
prezzo contro vaglia postale affrancato. 


D'affittare 
pel 1° d'ottobre prossimo 


ALLOGGIO composto di OTTO membri, 
cuefna, due centine ed una grande terrazza, 
con tre entrate libere. — Recapito in contrada 
‘del Monte di Pietà, N° 8, piano primo. 





bollo portante il nome del suddetto farmadista , 
presso cui trovansi le cartoline. vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero | 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 

Ty __——_—__————————_ 


A céder 

Une sncienne MAISON pe COMMISSION 
y compris plusieurs Dépòts de marchandises 
frangaises, cartes d'échantillons, ete., etc., 
ayec tout le matériel. 

S'adresser pour les renseignements chez 
Messieurs Ducroco et Cravari, rue du Mont 
de Piété, N. 3, au l.er 


SPALLA GEROLAMO 
Negoziante da Cappelli 


Via di Po, N. 49. v 


Grande assortimento di Cappelli di castore rasi 
rose, da estale, sì di Parigi che nazionali; Cappelli 
da viaggio, detti Flambards; Berretti (Bonnets) di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana' 
Keppy della Guardia Nuzionale a L. 8; Cappelli 
guerniti per fanciulli, sì neri che in colore; ; cap: 

elli sofliei tanto esteri, quanto nazionali; Cappelli 
ibus di seta e di Phibet, e Cappelli da 
tutto a discretissimi prezzi. 


‘Tipografia C. CarBonE. 





prete; il 


* 


é 
Ù 


. 


è. 


v 


4 Anno L. ab Semestre L. 22 

Provincie . id. » 44 id. » Di 
| Svizzera e Toscana id. » 54 id. » 30 
Las Erabola: 570 : id. » 58 id. » 82 
. Belgio ed altri Statl id. »62 id. » 3 
Ì 


| L’Uffizio è stabilitoin via della Madonna degli Angeli, | 


i pubblica tutti i giorni 
ca * debbono ; 


id l 

ia » 17 N.13 da di là Non sì accettano 
i » 9 à fascia. Prezzo 

M' s18 | , secon corte; piano terreno 








TORINO 20 MAGGIO 





RIVISTA DELLE COLPE 
E DELLE ABERRAZIONI DEI PAPI 
(Vedi nn. 85, 92, 99, 106, 112, 119, 126 e 133) 
$ IX 
San Nicolò 
| Se monsignor Gneo, o monsignor Taddeo, 
 ppure il cardinal Bartolommeo scrivono o 
‘anno: qualche cosa che sia riputata nei ri- 
pettivi«paesi dai magistrati o da altri or- 
ani della:scienza o del pubblico buon senso 
‘ina poco:reverenda, od anzi eminentissima 
estialità; ma che per contro ne succeda un 
escritto di complimenti del papa a monsi- 
nor Gneo, o a monsignor Taddeo, oppure 
ii cardinal Bartolommeo; gli scribi della 
iviltà Cattolica e dell’Armonia si ringa- 
uzzano subito come tanti polli d'India e 
anno gloriosamente glocidando che gli atti 
i monsignor Gneo, o di monsignor Taddeo, 
ppure del cardinal Bartolommeo hanno ri- 
evuta l'alta approvazione del sommo pon- 
tefice, e coll’applicazione dell'alta e coll’uso 
appellativo del sommo gli adulatori obbli- 
ati di tiara e di mitre credono di aver fatta 
Ù più vittoriosa dimostrazione che monsi- 
&nor Gneo, monsignor Taddeo ed il cardinal 
Bartolommeo scno tre magnifiche cupole di 
ecclesiastica sapienza, nè ai bassi mortali 
che li censurarono altro scampo restare che 
| di ricredersi e di sottomettersi, sotto pena di 
‘. più non essere buoni cattolici, e quindi di 
oversene andare a passi di carica all’ in- 
erno, perchè il papa ha parlato e la qui- 
tione è finita; la sua approvazione è alta, 
egli è sommo, tutti noi siamo bassi in con- 
fronto come pigmei. 
Però contro questo abuso di epiteti per 
. |mporre come ottimo tutto ciò che viene ap- 
rovato dalle cancellerie di Roma, e vice- 
ersa forzare a creder pessimo tutto ciò che 
uivi si riprova, già insorgeva, or sono otto 
secoli, un santo monaco che, quantunque 
bate, non portò mai in testa la mitra, ma 
olto senno, non ostentava aurea croce sul 
etto, ma albergava la croce evangelica 
umilmente nel cuore, non vestiva porpora 
9 bisso come il ricco epulone, ma si copriva 
li povera tunica che pareva ereditata da 
Lazzaro, non porse mai la mano ad un ba- 
stone per emblema di pastor d’anime, ma 
strinse e maneggiò costantemente la penna 
per pascere i fedeli di Cristo più rispettosa- 
mente che con uno stromento da caporale 
Austriaco. x 
| I consueti lettori di questi domenicali ar- 
ticoli ben comprendono che lo scrivente in- 
tende parlare di S. Bernardo, gran dottor 

‘ della chiesa e nostro comune amico, il quale 

Boi suoi scritti anziechè condurci all'inferno, 

love non è andato esso, e dove fortiter et 

ìuaviter lo caccierebbero di presente la 

Diviltà Cattolica e l'Armonia se potessero, 

bontinuerà assai sovente ad esserci scorta 

Al vero nelle nostre ecclesiastiche disquisi- 
ioni. 

Or bene questo dottissimo monaco per 
nulla temendo i rimproveri degli ecclesia- 
Stici farisei, scriveva schiettamente al papa: 

« Forse per ciò che vi chiamano sommo 
« pontefice , credereste voi di essere uomo 
sommo? Chi possiede questa qualità? Cer- 
tamente colui che niente lasci a desiderare. 
Grave adunque sarebbe lo sbaglio, se per 
esser papa v'immaginaste pur di essere 
una cima d’ uomo. Notate, piuttosto , che 
siete appellato sommo non per eccellenza 
di qualità personali, ma in via di sem- 
plice paragone ; e non già di paragone 
coll’ altrui ingegno, coll’ altrui dottrina, 
coll’ altrui virtù ; 1n somma non già per 
confronto di meriti, ma per semplice con- 
fronto tra il vostro e l'altrui sacerdotale 
ministero. Oh quanto saggiamente an- 
dranno congiunte le vostre idee, se pen- 
sando alla qualità di sommo pontefice, 
rifletterete egualmente che non vi toglie 
dall’ essere un po' di vilissimo fango quale 
eravate prima che foste papa. Fate per- 
tanto altri calcoli, cd esaminate se dacchè 
siete divenuto papa vi siate avanzato in 
virtù, in sapienza, in dottrina, in soavità. 
di costumi; o se non abbiate forse indie- 
treggiato alquanto , il che ardentemente 
desidero che non sia.» (1) 


des 
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Così scriveva S. Bernardo ad Eugenio IMI 
attimo papa, perchè san Bernardo aveva al 
pari di noi e assai più di noi lette ed esami- 
nate non solamente le tante cadute di papi 
dal lato morale, ma anche le molte minchio- 
nerie a cui trascorsero dal lato intellettuale 
alcuni ottimi in tutto 11 resto, e che già ave- 
vano preceduta la sua età, tra i quali merita 
qui di essere ricordate Nicolò I, che fu papa 
tra gli anni 858 e 867. 

Le sollecitudini di questo santo papa per 
la propagazion della fede (cosa assai mi- 
gliore che lottar coi governi per esercitar sul 
clerola giurisdizione.civile) avevano nell'861 
prodotta tra le altre la conversione di Bogori 
re della Bulgaria, in oggi provincia otto- 
mana e campo di tremende battaglie. Una 
gran parte dei bulgari avendo imitato l’ e- 
sempio del loro principe, che nel battesimo 
aveva assunto nome di Michele, l’ altra por- 
zione di popolo tenace delle idolatriche su- 
perstizioni, e nell’ 865 tuttora assai nume- 
rosa , si sollevò al grido dei sacerdoti idola- 
tri, diretta da una terribil congiura di non 
pochi tra i primi dignitari del regno, le cui 
spade si volsero ad un tratto contro il so- 
vrano nella stessa sua reggia. 

Fu la lotta di un nuovo Michele costretto 
a battersi contro un esercito di arrabbiati 
diavoli già invadenti i gradini del trono, e 
che dovette all’ improvviso far prodezze di 
arcangelo per riuscir vincitore. 

Attribuita la sua salvezza a singolar pa- 
trocinio del cielo, spedì poco dopo il proprio 
figlio a Roma accompagnato da una nume- 
rosa e magnifica ambascieria per recare in 
omaggio a san Pietro le armi, che esso re 
brandiva il giorno in cui sconfisse i ribelli , 
per offerire in suo nome altri preziosi regali 
a papa Nicolò, e per chiedere, oltre all’in- 
vio di alcuni vescovi, istruzioni precise 
della santa sede intorno ad assaissimi punti, 
tutti creduti di religione dai bulgari, o inte- 
ressanti la disciplina della chiesa, 

Papa Nicolò accolse colla dovuta amo- 
revolezza e con molto onore i legati bulgari 
giunti in Roma nel mese di agosto dell’866, 
e prima che partissero , consegnò loro la 
risposta della santa sede (2) ai quesiti pro- 
posti ; risposta lunghissima, come quella 
che consta di cento sei articoli, quante ap- 
punto erano le domande, alcune delle quali 
soltanto religiose nelle teste di quella buona 
gente, e discretamente ridicole, come, per 
esempio, se il re potesse mangiar solo, e se 
alle loro donne fosse permesso di portar le 
mutande; sovra del che il papa sì sbriga 
con molta buona grazia, invitandoli a re- 
golarsi ‘secondo gli usi e le leggi romane. 

Ma tra le altre cose che avevano con più 
di ragione inquietato l’animo di re Michele, 
e che tenevano perplessa una quantità dei 
novelli cristiani, era un dubbio sopra la va- 
lidità del battesimo, in seguito alla bricco- 
neria di un greco che, ben non sapevasi se 
ebreo di religione o gentile, fintosi per spe- 
culazione di guadagno sacerdote cristiano, 
aveva amministrato questo sacramento qua 
e là, percorrendo il regno. Venuta prima in 
sospetto, poi scoperta l’impostura del venal 
missionario, era stato condannato, ed aveva 
subìta asprissima flagellazione , seguìta dal 
taglio del naso e delle orecchie. Ora chie- 
devasi al papa che cosa dovessero fare 
quanti sapevano o dubitavano di essere stati 
da costui battezzati. . 

Nicolò, pontefice di mitissimi costumi, 
rispose in primo luogo che bastato avrebbe di 
bandire quello sciagurato straniero dal regno; 
nè la scienza e la, moderazione evangelica 
comportare così crudeli castighi. Venendo poi 
al valore del sacramento da costui ammini- 
strato, disse doversi stare senza inquietu- 
dine, purchè avesse battezzato nel nome 
del Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo. 
Anzi, aggiunse, essere valido il battesimo, 
quantunque non sì fosse invocata la santis- 
sima Trinità, ma avesse battezzato nel solo 
nome di Cristo. Ed in queste ultime, parole 
sua santità, credendo di essere bastante- 
mente appoggiata al versicolo 16, capo VIII 
degli Atti apostolici, dimenticò o non seppe 
delle relative apostoliche tradizioni ; epperò 
pronunziò un solenne sproposito in compa- 
gma dei venerandi Gnei, dei reverendissimi 
Taddei e degli eminentissimi Bartolommei 
della sua curia, i quali si vede che sapevano 
di teologia a un di presso come ne sanno 











flarii tra i venerandi Gnei, i reverendissimi 

ddei e gli ‘eminentissimi Bartolommei 
lla curia di Pio IX e dell’episcopato su- 
balpino. Verità che ci riserviamo di collo- 
care in piena luce andando innanzi nell’ or- 
dine degli opuscoli storico-teologici che ci 
siamo proposti di pubblicare; ma che in- 
tanto non, potrà mai sembrare una temera- 
ria supposizione a chi rifletta che quanto ha 
potuto succedere altra volta può succedere 
anche adesso; e che Giovanni Mastai nelle 
sue allocuzioni conc Gb e nelle sue let- 
tere al re e ne’suoi reseritti ai nostri vescovi 
nèn-gode-di verun: divino. privilegio al di 
sopra di papa ‘san Nicolò ; come i nostri 
vescovi non possono imporci di crederli più 
sapienti dei vescovi Paolo e Formoso, che 
sembrano aver concorso alla compilazione 
dell’istruzione nicolina, che, quanto meno, 
l'adottarono senza contrarie osservazioni , e 
partirono con essa e coi legati di re Michele 
per la Bulgaria a fine di metterne in pratica 
gl'insegnamenti. 

La scienza teologica rigettò poi la sentenza 
di papa Nicolò, ampiamente dimostrando 
colla scorta dei santi padri esigere la for- 
ma sacramentale del battesimo per espressa 
divina volontà l’invocazione di tutte e tre le 
persone divine, e tale essere sempre stata 
la dottrina generale della chiesa. 

Ciò peraltro non impedì che il nicolino 
sbaglio s'introducesse ancora tre secoli dopo 
nel corpo del diritto canonico, in virtù della 
sublime ignoranza di Graziano che inserì 
le relative testuali parole della pontificia 
istruzione ai bulgari nel suo infelice de- 
creto, dove tuttora si leggono esposte alla 
pubblica ammirazione (8). 

E qui i signori della Civiltà cattolica e 
dell’Armonia fanno una bruttissima smorfia. 


(1) Numquid, quia summus pontifex, ideo sum- 
mus? — Quis summus ? 

Cui addi non possit. Graviter erras, si te illum 
existimes. Considera, momconsummatione sum- 
mum tediei, sedcomparatione. Nec me putes com- 
parationem dicere meritorum, sed ministeriorum. 
De consideratione, lib. II. cap. 7. 

Salubris copula, ul cogitans le summum ponti- 
ficem, attendas pariter vilissimum cinerem non 
fuisse, sed esse. Ibid. cap. 9. 

Conferenda posteriora prioribus. Profeceris ne 
in virtute, in sapientia, in intellectu, in suavitate 
morum; an ab his forte (quod absit) defeceris. Pa- 
tientior sis, an impatientior solito, iracundior 
leniorne, insolentior an humilior, affabilior an 
austerior, exorabilior an difficilior, pusillior ani- 
mo an magnanimior, serius magis an plusculum 
dissolutus, timoratior an forte fidentior quam o- 
portet. Ibid. cap. II. — Sono autorizzati, quan- 
tunque non papi i vescovelli subalpini a farvi 
meditazione per loro conto personale. 

(2) Responsa Nicolai papae ad consult. Bulg. 
Trovasi inserita tra le cento lettere di questo papa 
sui punti di morale e di disciplina. Vedi anche 
Henrion e Bercastel, lib. 26. che ne danno però 
un brevissimo sunto. 

(3) A quodam, nescitis utrum judaeo an pagano, 
multos in patria vestra baptizatos asseritis, et quid 
de iis sit agendum consulitis. Hi profecto, si in 
nomine sanctae Trinitatis, vel tantum in Christi 
nomine, sicut in aclibus apostolorum legimus, 
baplizati sunt (unum quippe idemque est, ut san- 
cius exponit Ambrosius) conslat eos non esse de- 
nuo baptizandos. Parte Ill. De consecratione, 
dist 4, cap. 24. A quodam. 

Il povero papa e compagnia bella non avevano 
nemmeno saputo legger bene in proposito sant’ 
Ambrogio, se pure è desso l’autore del libro, che 
gli viene attribuito sotto il litolo De sacramentis. 
Vedi in proposito le osservazioni di Gazzaniga, 
De'baptismo, cap. 7, seconda obbiezione e rela- 
tiva risposta. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Nella seduta d’ oggi venne approvato il 
progetto di legge portante modificazioni al 
codice di procedura penale, alla maggio- 
ranza di 90 voti favorevoli sopra 117 yvo- 
tanti. ) 





INAUGURAZIONE 
DELLA STRADA FERRATA DI SUSA 


Lunedì s'inaugura la strada ferrata da To- 
rino a Susa,-con intervenzione di S. M. il 
Re e del Parlamento. 

L'onorevole sindaco di Susa, medico Fran- 
cesto Cler, nel pubblicare il programma 
delle feste che il municipio fa celebrare, 
aggiugneva le seguenti parole : 

« Popolo ! 
« Ogni muovo passo che l’ uomo stampi 


Annunzi, via B. V. degli Angeli, 9. 












comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, ;..' 
lodirizzati franchi alla Direzione “dell Ortnione: Alle, 

se non sono accompagnati bd bo $ 
ogni DOpic ccat. 25. — Per le inserzioni a pagamento ca] 


SR 
« nella via ‘del progresso; ogni' conquistà 

« dell intelligenza sulla materia, ogni pra- | 
«tica applicazione di un'utile’ vero , è tale: © 
« spettacolo, al cospetto del quale i soli fau-!! 
« tori della barbarie e dell'ignoranza posson& “ 
« mantenersi mogi ‘0 erucciosi. | 4 ; 
« Popolo! È ad unò di questi spettacoli , 
ad una di queste limpide gioie, è a festare 
una di queste incruenti vittorie che tu sei 
convitato. pi a 

« E tu risponderai all’appello, e piglierai * 
« posto al vero banchetto della vita, e nell’e- + 
« stasi de’ tuoi pens?eri e nella piena de'tuoi 
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« affetti.e nellaviemmaggiore coscienza della 


« tua dignità esclamerai con animo com- | 
« mosso e riconoscente : 
Viva il Re! 
Viva lo Statuto ! 
Viva il progresso ! 
Viva l'umanità! 
‘Anche il signor Gallassi, maggiore della 
Guardia Nazionale, ha pubblicato un ordine 
del giorno ispirante patrio affetto, e tutta la 
popolazione si prepara a questa festa, che 
sarà fatta più bella per la partecipazione dei 
poveri, che non furono dimenticati dall’ e- 
gregio cav. Henfrey. i 





Rivista peLLA sertmana. Nel corso degli ulti- 
mi otto giorni ricevemmo maggiori particola- 
ri sul bombardamento d’ Odessa, contenuti 
non soltanto in lettere private, ma anche 
nei rapporti ufficiali pubblicati in Francia, 
Inghilterra e Russia. 

Il rapporto dell’ ammiraglio francese Ha- 
melin è assai circostanziato ed offre una. 
viva e chiara immagine di quanto è acca- 
duto. Non tutta la flotta prese parte al com- 
battimento ma soltanto le tre fregate a va- 
pore francesi Vauban, Descartes e Mogador | 
e le cinque fregate a vapore inglesi Samp- 
son, Tiger, Terrible, Furious e Retribu- 
tion cui si aggiunsero come riserve la cor- 
vetta a vapore francese Caton, la corvetta 
a vapore inglese HMighflyer e il vapore a elice 
inglese Sanspareil. Queste ultime due navi 
sì tennero all’ estremità della. portata delle 
batterie russe e non presero parte al com- 
battimento. 

L’ attacco incominciò il 22 aprile, 20 mi- 
nuti prima delle sett' ore del mattino, e fu 





incominciato dal Sampson. Circa 2,000 yards 
dalle batterie russe, ogni vapore scaricava 
le sue bordate e poi si allontanava facendo 
un giro circolare del raggio di circa mezzo 
miglio, e il susseguente vapore ripeteva su- 
bito dopo la stessa manovra. Questi giri in 
circolo furono eseguiti con una precisione 
mirabile, e costituirono una manovra af- 
fatto nuova negli annali delle guerre ma- 
rittime. Essa aveva l’ effetto di permettere 
alle navi di dirigere il loro fuoco da qua- 
lunque parte con precisione e sicurezza, 
mentre sì toglieva al fuoco nemico la meta 
stabile che avrebbe offerta una nave immo- 
bile al suo posto. 

Le artiglierie delle batterie del porto fe- 
cero un fuoco regolare, e dopo un'ora e 
mezzo la fregata Vauban fu colpita da tre 
palle arroventate , una delle quali ruppe al- 
cuni raggi della sua ruota, mentre le altre 
due penetrarono nella sua muraglia a vento 
e vi posero il fuoco. Si tentò invano di spe- 





gnere l'incendio colle pompe senza cessare 
dall’ azione. La nave dovette allontanarsi e 
cercare soccorso presso la flotta principale; 
a mezzogiorno potè prendere di nuovo il suo 
posto fra i combattenti. 

Verso un’ ora dopo mezzogiorne il fuoco 
delle batterie russe era quasi ridotto al si- 
lenzio, ed un magazzeno di polvere saltò in 
aria. Allora i vapori diressero il loro fuoco 
sopra le navi russe ancorate nel porto, che 
furono incendiate e colate a fondo. L' opera 
della distruzione fu eseguita specialmente 
da sei battelli a razzi spediti dalle navi in- 
glesi a distanza di un tiro da fucile dalla 
riva. Contro di essi i russi piantarono una 
batteria di campagna, senza però far loro 








alcun danno, sino a che la batteria stessa 
fu distrutta dal fuoco dei vapori, e i magaz., 
zeni situati da quella, parte andarono in 
fiamme. Il fuoco dei vapori durò sino alle 
cinque ore dopo mezzogiorno. 

L’ effetto fu la distruzione di alcune bat- 
terie, di molte navi russe ancorate nel porto, 
e gravi danni arrecati a diverse case e pa- 
lazzi di ragion pubblica e privata. 
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Lo scopo prefissosi dagli ammiragli delle 
flotte alleate non era però la distruzione 
della città, ma unicamente la punizione del- 
l’infrazione al diritto delle genti commessa 
dal comandante di Odessa, avendo fatto ti- 
rare a palla sopra una nave inglese che 
aveva inalberata la bandiera di parlamen- 

‘tario. 

Perciò non fu impiegata che una piccola 
parte delle forze alleate, e non si proseguì 
l'azioneoltre i risultati mentovati. Maquesta 
moderazione diede motivo ai russi di attri- 
buirsi il successo della giornata procla- 
mando in un pomposo bollettino che leflotte 
alleate erano state respinte vittoriosamente 
da Odessa dalle artiglierie russe. Simili 
millanterie potranno avere qualche effetto 
fra le ignoranti popolazioni della Russia, 
cui non pervengono altre relazioni ; sul ri- 
manente del pubblico europeo non eccitano 
che il sorriso e il disprezzo. 

Sulla costa asiatica del mar Nero è stata 
presa l'iniziativa delle ostilità contro i russi 
dai circassi, i quali hanno occupato i forti 
abbandonati dai russi, e vi si stabiliscono 
con forza onde mantenere le loro comuni- 
cazioni dirette colla Turchia, da cui rice- 
vono armi e munizioni. Ma nelle vicinanze 
di Kars e di Erzerum la molta neve caduta 
impedisce ancora ogni movimento, e ciò con 
grande vantaggio dei turchi, dacchè il loro 
esercito in quelle parti non sì trova ancora 
in situazione di affrontare il nemico. 

Dal Danubio le notizie favorevoli ai turchi 
parlano di singoli scontri a Radovan, Ni- 
copoli ed altri punti con risultati vantag- 
giosi pei turchi stessi, sebbene di poca im- 
portanza. 

Le relazioni favorevoli ai russi presentano 
invece come imminente la caduta di Si- 
listria, che sarebbe assediata e bombardata 
da tutte le parti. Abbiamo però difficoltà a 
prestar fede a queste notizie, dacchè l’ as- 
sedio di una fortezza come Silistria non è 
affare di poco momento; mon crediamo 
che alla medesima possa recarsi grave 
danno colle ordinarie artiglierie di cam- 
pagna, e non abbiamo finora trovato in 
alcun foglio la notizia che a quella volta 
sia stato instradato un ragguardevole parco 
d'assedio. Certamente questo non avrebbe 
potuto passare inosservato per la Moldavia 
e la Valacchia, e dar sentore della sua esi- 
stenza soltanto sotto le mura di Silistria. 
Sino a tanto quindi che non avremo qualche 
indicazione sull'arrivo di quel parco, sul- 
l’aprimento delle trincee, parallele, ed altre 
simili operazioni d' assedio, dubiteremo che 
Silistria sia assediata sul serio dai russi. Un 
altro panto ove tuona sovente il cannone è 
la bocca di Sulina, ove alcuni vapori delle 
flotte alleate si occupano a distruggere gli 
impedimenti posti dai russi alla navigazione 
del Danubio. 

L’insurrezione greca è quasi spenta, e 
dal Baltico non sì hanno notizie importanti, 
salvo quella dell’ avanzarsi della flotta fran- 
cese. Tutte le altre relazioni di combatti- 
menti , di sortite, di naufragi e di movi- 
menti seno premature o semplici invenzioni 
di giornali. Ai ghiacci sono subentrate. le 
nebbie, e queste sembrano porre ancora 
ostacoli alle operazioni navali. 

Il conflitto insorto a Costantinopoli fra il 
governo turco e l'inviato francese Baraguay 
d'Hilliers è terminato a soddisfazione di 

" ambe le parti, ma l'inviato francese, mi- 
gliore soldato che diplomatico , è stato ri- 
chiamato in Francia, e sarà, per quanto si 
dice, surrogato dal sig. Thouvenel, che non 
è militare. 

“Il principe Napoleone fu accolto a Costan- 
tinopoli con grandi onorificenze, e lo stesso 
sultano sì recò a fargli visita, cosa inau- 
dita nei fasti del governo turco. 

Un grande incendio scoppiato a Costanti- 
nopoli che distrusse una quantità di case, 
diede al principe occasione di segnalarsi 
nel prestare soccorso onde spegnere il fuoco. 

Presentemente sono giunti a Costantino- 
poli circa 20,000 inglesi accampati a Scu- 
tari, i quali attendono gli ordini per portarsi 
sul teatro della guerra, e frattanto destano 
l’ ammirazione della popolazione turca colla 
precisione delle loro manovre e la bellezza 
della loro tenuta militare. Pare che per met- 
tersi in campagna tanto gli inglesi come i 
francesi attendano l’ arrivo della cavalleria 
e dell’ artiglieria , rimasta in ritardo per le 
difficoltà incontrate nel trasporto dei ca- 
valli. : 

Il Montenegro sembra aver abbandonate 
le sue velleità di guerra, e l’ Austria ha 
schivata o procrastinata la necessità di di- 
chiararsi definitivamente. ‘Ma l’ Austria si 
prepara a grandi avvenimenti e ha ordinato 
una leva straordinaria di 95,000 nomini con 
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autografo sovrano, il di cui tenore insigni- 
ficante ed ambiguo fu esagerato dal tele- 
grafo elettrico. ia Austria persiste sempre 
nella neutralità e nelle speranze di un pa- 
cifico accomodamento, e vain ciò d'accordo 
col re di Prussia che ha dichiarato che in 
nessun caso avrebbe impugnato le armi 
contro il suo cognato l’imperatore di Russia. 
Ciò almeno è parlar chiaro , e la Gazzetta 
di Vienna assicurando che l’ Austria persi- 
sterà a sostenere in tutte le sue parti l’ at- 
tuale possesso territoriale in Europa garan- 
tito dai trattati, pone il germe di una deci- 
sione austriaca a favore della Russia nel 
caso che le potenze occidentali nel corso 
della guerra facciano dei passi che additino 
ad un cambiamento territoriale nello scopo 
di garantirsi contro l’ ambizione russa. 1 

Peraltro non possiamo tacitare che la 
posizione dell’Austrià e della Prussia viene 
considerata con diffidenza anche dalla Rus- 
sia, almeno se dobbiamo prestar fede alla 
notizia che sui confini della Bukovina que-, 
sta potenza ha radunato un esercito di 
70,000 uomini e che poderosi corpi sono in 
marcia dal settentriore verso Varsavia. Ri- 
leviamo inoltre che lo czar per far fronte 
a tutti questi armamenti ha ordinato un 
nuovo reclutamento che porterebbe ad un 
milione il numero degli armati che tiene a 
sua disposizione. Siccome però il manteni- 
mento di un tanto esercito, e dì tutto il ma- 
teriale corrispondente non si provvede con 
tanta facilità neppure in Russia, lasciamo 
la risponsabilità di questa notizia alla fonte 
russofila da cui è uscita. Decisamente smen- 
tito è però l’ ultimatum che si pretende di- 
retto dall’Austria alla Russia circa lo sgom- 
bro dei principati danubiani, il Montenegro, 
la Grecia ed altri simili oggetti. 

Meno sicura della neutralità austriaca e 
prussiana è per la Russia la neutralità 
della Svezia, e si accerta anzi che le tratta- 
tive per far partecipare i due regni nordici 
all’alleanza anglo-francese sarebbero assai 
progredite e ciò che più importa, assai gra- 
dite alle popolazioni dei medesimi, che han- 
no antichi gravami da esaurire ‘contro la 
Russia. 

La neutralità prussiana favorevole allo 
ezar ha avuto invece una consolidazione 
nell’allontanamento del principe di Prussia 
dagli affari, che tenne dietro alla dimissione 
del ministro della guerra Bonin. Si è cer- 
cato di attenuare anche ufficialmente l’im- 
portanza di quest: dimissioni, ma esse 
dimostrano sempre con evidenza da qual 
parte sono preponderanti le simpatie della 
corte di Berlino. 

Non è quindi fuori di luogo il supporre 
che il campo di S. Omer ossia di Boulogne 
abbia un doppio significato e accenni non 
soltanto al mare ma benanco al Reno. Sono 
smentite però le notizie corse che dall’ Au- 
stria e dalla Prussia siano stati chiesti schia- 
rimenti sul significato di questa dimostra- 
zione. 

Lì Inghilterra ,, le di cui leggi e consue- 
tudini non permettono di completare. i 
ranghi dell’esercito mediante leve e coscri- 
zioni, vi provvede coll’organizzazione della 
milizia e a questo scopo fu presentato un 
messaggio reale al parlamento. 

L’avvenimento che fece maggior sensa- 
zione a Londra fu il ballo dato dall’ amba- 
sciatore francese conte Walewski, al quale 
intervenne la regina. I giornali inglesi ,si 
estendono in lunghe colonne a descrivere le 
magnificenze di questa festa, per la quale 
le ciliegie furono pagate una guinea la lib- 
bra, e i persici uno scudo al pezzo. 

A Roma fu occasione di feste sacre e pa- 
rate militari la beatificazione della pasto- 
rella francese Germaine Cousin. Intorno a 
quei giorni si venne in cognizione dell’an- 
damento del processo istituito per l’assas- 
sinio del conte Rossi. La lettera di Pietro 
Sterbini, che protesta contro le accuse 
emesse sul di lui conto, farebbe supporre 
che più la passione politica che la giustizia 
imparziale regni nell’atto di accusa e forse 
anche nella sentenza di prima istanza, che 
dicesi già pronunciata. 

La voce che .la guarnigione francese a 
Roma sarà surrogata da una guarnigione 
spagnuola è smentita da Madrid, ove nulla 
volevasi sapere di una spedizione di truppe 
in Italia. Bensì trattavasi a Madrid di man- 
dare rinforzi all'isola di Cuba, ove cause 
interne ed esterne, non che l'abolizione della 
schiavitù richiesta dall'Inghilterra, rendono 
imbarazzata la situazione del governo spa- 
gnuolo. 

Le feste dello statuto celebrate in tutto il 
regno subalpino con acclamazione ed entu- 
siasmo, vengono a buon punto per manife- 
stare il crescente attaccamento delle popo- 


lazioni alle vigenti libere istituzioni , sulle 
| guali l'avvenire dell’Italia è riposto con basi 
| ben più solide e ragionevoli che sulle utopie 
e le pazze imprese, di cui ebbimo un nuovo 
saggio nei recenti fatti di Lerici. 

La camera dei deputati si occupò delle 
modificazioni al codice di procedura crimi- 
nale, e il senato del progetto di legge sulla 
costruzione di una strada ferrata per cavalli 
da S. Pier d’Arena sino al porto di Genova. 


__————_—————_——_—ee= uz 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— S. M. con decreto dell’11 corrente, sulla 
proposizione del ministro dell'interno, ha degnato 
fregiare della croce dell’ ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro il sig. teologo Carlo Della Porta , parroco 
di nostra Donna del Carmine, di questa capitale. 

Con altro decreto del 15, la M. S., sulla pro- 
posizione del ministro di grazia , giustizia ed af- 
fari ecclesiastici, ha conferto eguale onorificenza 
al teologo ed avv. Zmiglio Giuseppe, vicario ge- 
nerale vescovile della diocesi di Casale. 

La Gazzetta Piemontese pubblica la legge 11 
corrente che approva la convenzione seguita il 17 
febbraio scorso fra le finanze ed i marchesi Ni- 
colò, Santo, Luigi e michele Cambiaso , per lo 
siabilimento di uno sviatoio sul binario di con- 
giunzione della staziona della ferrovia a_ S. Pier 
d'Arena coi magazzini degli stessi fratelli Cam- 
biaso. 





FATTI DIVERSI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Direzione generale del Tesoro 

A termini dell'art. 8 del decreto del ministro 
delle finanze in data del 6 maggio corrente, la 
consegna delle cedole corrispondenti ai titoli inte- 
rinali delle rendite 5 p. 00 e 3 p. 010 sarà fatta ai 
portatori dei titoli interinali medesimi rivestiti 
della quittanza di saldo, in Torino dall’ammini- 
strazione del debito pubblico, in Genova dalla 
Banca Nazionale, in Ciamberì ed Annecy dalla 
Banca di Savoia, e nelle altre provincie dalle ri- 
spellive intendenze. 

In caso di smarrimento di titoli interinali gli 
aventivi diritto, rivolgendosi in tempo utile agli 
uffici suddetti, potranno intanto far sospendere la 
consegna delle relative cedole, e quindi trasmet- 
tendo alla direzione generale del tesoro apposita 
dichiarazione per iscritto, otterranno, previe le 
prescritte pubblicazioni, e non sorgendo opposi- 
zioni, e nel termine stabilito dalla legge 12 luglio 
1850, un errtificato per valere al riliramento delle 
cedole corrispondenti ai titoli interinali smarriti. 

Torino, 20 maggio 1854. 

Per il ministro 
OYTANA. 

Collegio degli artigianelli. — Alcuni giova- 
netti israeliti, or fa pochi giorni, combinarono , 
per loro non meno innocente che savio trastullo, 
uva drammatica rappresentazione. Ma perchè la 
loro gioia fosse accompagnata dalle benedizioni 
di quelli che soffrono, ne fecero un oggetto di gua- 
dagno pei poveri, la metà del quale venne desti- 
nato al collegio degli artigianelli. 

Sia lode a questi giovanetti, che in età così le- 
nera sentono lanto forte la carità verso il povero. 

Telegrafo sottomarino mediterraneo. Si leggo 
nell’Express del 15: 

« La prima porzione della grande corda del tele- 
grafosottomarino mediterraneo, la più lunga che sia 
statafatta finora, ed anche la più grossa in circonfe- 
renza, è ora terminata presso Greenwich e pronta 
ad essere imbarcata. Il vapore a elice Persian, 
destinato a trasportarla, riceverà questo singolare 
carico al momento che giungerà da Alessandria, è 
i lavori sull'isola di Corsica ece., saranno termi- 
nati all'epoca che sarà messa a posto la corda. 
Questa ha la lunghezza di 110 miglia e pesa circa 
800 tonnellate. Contiene sei fili di rame o condut- 
tori del fluido elettrico , protetti da una coperta 
di gultaperca, assicurati entro un tessuto di ca- 
nape, e finalmente circondati da dodici fili di ferro 
della grossezza N. 1. Il progettante ed esecutore, 
signor Watkins Brett, edotto dall’ esperienza , ha 
asgiunto 20 miglia per i giri, e le profondità del- 
l'Oceano. Come è ora collocata la corda nella 
corte di Greenwich, il gomitolo occupa 75 piedi 
misurando dalle parli convesse. L'altezza perpen- 
dicolare è di 5 piedi, e la larghezza dell’ un lato 
del gemitolo misurando dalla convessità alla con- 
cavità è di 24 piedi. 

« Tosto che sarà messa in opera, Londra sarà 
in comunicazione immediata con Cagliari col 
mezzo della gomena e per più di 400 miglia di 
fili sotterranei. Estendendo la linea a Malta e in Tur- 
chia, noi avremo le comunicazioni dal teatro 
della guerra in brevissimo tempo, e potrà essere 
di grande vantaggio al paese per la rapidità dei 
procedimenti, la pronta comunicazione degli or- 
dini e la coguizione di ogni occorrenza. » 
——___-e----«-«-«-«*/ /]fff*fàààeéé;“€£: 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 


dal 13 al 20 maggio. 


Un nuovo aumento nella rendita pubblica si è 
avverato nella settimana, el’ inclinazione a corsi 
sostenuti è ferma, è ormai da un mese all’ incirca 
irresistibile. La situazione del credito è meno ri- 
siretta ed angustiata , e la fiducia è sottentrata ai 
timori panici. Nè valgono a crollarla parziali dis- 
sesti e qualche fallimento sebbene rilevante. 

La condizione della banca si è migliorata , seb- 











bene la diminuzione del portafoglio riveli nel com- 
mercio uno slagnamento duraturo. 

Il prospetto della situazione della banca del 17 
corrente confrontato con quello del 10, dà i se- 
guenti risultati : 


17 10 
Riserva L. 13,548,322 46 L. 13,127,622 8 
Circolazione 27,040,100 » » 25,980,800. » 
Portafoglio 39,322,064 70 « 41,065,499 85 


Conti corr. privati 2,951,660 16 « 2,412,391 04 
Conto corr. R. Er. ‘796,378 56 « 209,177 83 

Questo confronto denota nella settimana un au- 
mento di lire 420 700 18 nella riserva , e di lire 
1,059,300 nella circolazione; una diminuzione di 
L. 1,743,435 15 nel portafoglio, ed un aumento di 
L. 539, 269 12 ne' conti correnti disponibili privati 
e di L. 587,210 73 nel conto corrente disponibile 
dell’ erario. 

La circolazione de’ biglietti , sebbene aumentata 
è tuttavia lieve in confronto dell’incasso metallico, 
aumentato progressivamente da alcune settimane. 
Essa potrebbe, compresi i conti correnti disponi- 
bili oltrepassare 35 milioni, senza alcun pericolo 
per la banca. Ri 

L'aumento della borsa di Torino non sarebbe 
sì conlinuato , se.alle borse di.Parigi e di Londra 
i corsi fossero vacillanti. Ma anche in queste il 
rialzo fa rapidi progressi. 

Il 3 010 francese da 66 45 ascese a 66 90, 6720, 
riabbassò a 66 40 e 66 95, ma risalì a 68 60 e ri- 
mase a 68 30, aumento fr. 1, cent. 85. 

Il 4 1/2 0j0 da 92 90 salì a 94 5009475, au- 
mento 1 fr. 85 cent. 

I consolidati inglesi da 88 ascesero ad 88 3j4 è 
89 1]8, coll'aumento di 1 1}4. 

I fondi francesi aumentarono più degli inglesi, 
per le condizioni diverse dei due mercati. A Pa- 
rigi l'abbondanza del numerario è grandissima : 
la riserva della banca va ingrossando da tre mesi, 
ela banca potè ora ridurre lo sconto da 5 a 4 0/0. 
A Londra per contro, continua la crisi ; la riserva 
metallica della banca d'Inghilterra ha subìto nella 
precedente settimana una nuova diminuzione, ed 
il consiglio della banca si è trovato costretto , per 
ritenere il danaro che tende ad uscire, ad au- 
mentare lo sconto dal 5 al 5 1j2 0/0. Questo corso 
dell’ Inghilterra rivela iutta la gravità della crise 
inglese , se si riflette che l'interesse medio della 
banca era disceso a 2 1j2 e 20/0 e tutto al più 
stava al 3 0j0. — SEAN 

Le operazioni della borsa furono quasi intera- 
mente ristrette ai nuovi certificati del 49, che ra- 
pidamente salirono ad 80, 81, 82, e rimasero ad 
83, presentando un ragguardevole aumento sulla 
sellimana antecedente. Anche l’altra rendita dello 
stato ha provato un aumento, ma gli affari furono 
più lenti. 

Nelle azioni industriali v' è stata minore attività. 
Quelle della ‘banca aumentarono: quelle della 
cassa del commercio erano abbassate di 10 fr.; 








ma il giorno successivo ripresero favore e rima- || 


sero al corso precedente, Per le strade ferrate si 
ebbe lieve movimento , se si eccettuano Novara e 
Pinerolo: pure in tutte v' ha fermezza di corsi, e 
non si presume troppo prevedendo , se non succe- 
dono casi politici eccezionali, un prossimo au- 
mento anche per le azioni. 
I corsi furono i seguenti ; 
Fondi pubblici. 
5 0j0 1848 da 80 75 ascese ad 81 40 ed 82, au> 
mento 1 fr. 25 cent. 
5 0/0 1849 da 80 75 salì ad 81 25, 81 50, 81 _ 70, 
82, 82 90, e rimase ad 82, aumento 1 fr. 75 cent. 
Nuovi certificati variarono da 81 15 ad 81 50, 
82, 82.25, 82 50, discesero ad 82, e ritornarono 
ad 83, aumento 1 fr. 85 cent. 
5 0jJ0 1851 variarono da 80 25 ad 81, 81 25, 82, 
e rimasero ad 81 7]8, con un aumento di 1 fr. 63 
centesimi. 
Obbligazioni 1834 a 900. 
» 1839 da 835 a 845, aumento 10 fr. 
» 1850 da 840 ad 845 ed 850, au- 
mento 10 fr. 
Fondi privati. 
Nuove obbligazioni della città di Torino da 380 
a 385 e 390, aumento 10 fr. 
Banca nazionale da 1070 a 1080, aumento 10 fr. 
Cassa del commercio e dell'industria da 485 era 
disceso a 482-50, risalita a 485 e ritor- 
nata a 480, 475 e 470, ma aumentarono 
di nuovo a 475 e 485 50. 
Miniere anglo-sarde da 100 ascesero a 101, 102, 
e rimasero a 101, aumento 1 fr. 
Strade ferrate. 
Cuneo a 424. 
Novara da 417 ascesero a 422, 422 50, 426, ri- 
discesero a 422, 420, e risalirono a 
a 423, 424, 425 50, e rimasero a 425, 
con aumento di 8 fr. 
Pinerolo da 210 a 212 50 e 214, aumento 4 fr. 
Negli altri valori nessun affare rilevante. 





Borsa di Parigi 20 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0 . 6820 6810 
412 p.0]90 . 9425 9485 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 82 >» » » 
1853 3 p. 0/0 » 3 >» » 
Consolidati ingl. 89 » (a mezzodì) 


e 


* G. Romsarno Gerente. 





Tipografia C. Carsone. 
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Torino . 4nno L. ab Semestre L. 22 Trimestre L. 12 
Provincie . _. . id, »44 id. » 2i id. » 43 
Svizzera e Toscana . Ja. » 54 jd. » 30 id. » 16 
\ Fran bi OO id. 1» 58 id. »92 id »17 | 
Belgio ed altri Statl id. »62 id »%U id. » 18 |; 
TRO LI LI Provvid . i P - 
si Dispaccio elettrico rovvidenza sull’ avvenire dell'Europa, soc 
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[IV MUITNFITAT ì Parigi, 21 maggio: 
Il'Moniteuri pubblica un rapporto dell'ammira- 
glio:Hamelin, datquale risulta che lè squadre com- 
binate incrociano in faccia a Sebastopoli provo- 
cando:una sortita della ‘squadra russa, la quale è 
composta:di 12. vascelli, 8. fregate, con buon nu- 
mero di vapori immobili nel porto. 
“Una divisione, composta dell'Agamemnon, por- 
tante (ita , bandiera del ‘èvntrammiraglio Lyons 
comaridante della spedizione, 5 vapori inglesi, e 
il Charlemagne, Magador è Vauban francesi, é 
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Qua Tale ‘della Grimea eldella Cireassia gli stabilimenti 
è bastimemnti | ed aprire comumicazioni coi 
dircassi ‘@ Specialmente con Sciamil loro capo. 


ranno innanzi n Sebastopoli, tenendo*in rispetto 
la flotta russa, sino al ritorno della spedizione. 
'Irwapori Caron è Furious hanno catturato molti 
bastimenti ‘nella baia di Sebastopoli. 

Oltre‘ Ja data del 10 corr. niuna notizia, nè da 
Costantinopoli nè delle ‘armate. 





‘(pv FORINO 21 MAGGIO 
) (NAPOLEONE È L'AUSTRIA 
also 1818-1854. 


Vf: +04 
bed Ual di 


I mia gio 

La lettera autografa dell'imperator d'Au- 
stria. al ‘suo ‘ministro dell'interno barone 
Bach'|.‘animanziata dal telegrafo, è stata pub- 





igue., che si prestano alle suppo- 
i più contraddittorie, e che per (ciò 
.mal..si potrebbero considerare sic- 


politica d'azione delle potenze occidentali. 
L'i cesco Giuseppe parla 
i, ruppe, in. vicinanza 










i aumentare le sue funze mi- 
litari nei paesi sud-orientali e nord-occi- 
dentali dell'impero, di precauzioni onde 
proteygere in tutta la loro estensione gl'in- 
teressi del'sub impero, ma pone ogni studio 
affine ‘di ‘evitare qualunque’ frase che in- 
clini più al sud ‘che al nord, più al nord 
che al sud. È la solita'altalena, la vecchia 
tattica della corte di Vienna , Ja quale po- 
trebbe essere dimenticata da tutti in fuori 
che dall’ erede; ;di.. Napoleone I. L' impera- 
tore Luigi Napoleone: non solo ha il diritto, 
ma l'obbligo, per così dire ereditario , di 
non perdere lè lezioni dell’ esperienza fatta 
nel'1813 (dn ‘tànto' detrimentò della Francia 
e della sua stirpe. La storia di quell’ epoca 
è ‘una storià fatale, ma proficua; il più gran 
genio, del secolo, nel mentre con sicuro 
sguardo scrutava i segreti disegni della 
i rr 
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L i 
LA RUSSIA E LA TURCHIA NEL MAR NERO 
(Contimnuazione e fine - V. num. 137) 


. Sulla costa, orientale incominciando da Anapa 
in vicinanza dello stretto di Keris sino a Poti la 
Russia possiede una serie diforli edi piccoli porti, 
che-per ta sua guerra coi circassi.e per la difesa 
della Mingrelia, Guria, Georgia e delle altre pro- 
Vincie transcaucasee sono di somma importanza. 
Ma questa intera serie di forti da Anapa sino a 
Pitzunda non ha altra destinazione che quella di 
dominare ed. interrompere le comunicazioni dei 
liberi circassi col mar Noro, essendo questi co- 
stretti a procurarsi su questa via ‘tutto quello che 
loro occorre per il sostentamento e per la difesa 
della Loro indipendenza, e che non viene loro som- 
ministrato dalla propria industria e dalle loro mon- 
tagne. Ma quelle piccole fortezze e quei porti non 
possono mantenere le loro. comunicazioni che per 
la via d'acqua, imperocchè le vie di terra da un 
forie all’altro passano sul territorio nemico, che 
non può traversarsi senza gravi perdite. 

Le alire piazze della costa , specialmente Ssu- 
cum-Kale, Ilori, Anaklea, Redut-Kaleh & Poti pos- 
siedono bensì rade migliori, ma queste non pos- 
sono avere per una guerra marittima alcuna im- 
portanza, dacchè non.vi è posto per flotte ragguar- 
devoli, onde siano al coperto contro le burrasche 
e le imprese del nemico. Il.loro possesso è però di 
maggiore importanza per la dominazione russa 
nella Transcaucasia, formando essi gli unici punti 


partita il: 2 ‘per ‘attacearo e distruggere sul lito- 


' 1 vascelli delle. squadre combinate inerocie- 


come una compartecipazione effettiva alla 



























combeva quasi inesperta vittima alle arti 
subdole ed alle macchinazioni di chi gli si 
mostrava sollecito amico ed affettuoso pa- 
rente fino ‘all'ora propizia per gettare la 
maschera e trovarsi al sanguinoso convegno 
de’ suoi traditori in Lipsia. 

Il cuore fu in allora generoso ma incauto 
consigliero, respinse la possibilità ‘di. certi 
fatti unicamente perchè si’ presentavano 
spogli del carattere eminente ed elevato di 
cui era dotata quella straordinaria natura , 
e cadde sotto il peso di avvenimenti che la 
logica la più volgare doveva fargli presen 
ture. hi siti 
fatti, quali ci vengono narrati in una recente 
pubblicazione della più alta importanza. 

Poco tempo dopo il suo ritorno dall'infau- 
sta spedizione di Russia, l’imperatore Na- 


siane, e l'adesione di Bern 
attiva della Russia; dell'augusto suo suocero 
l’imperatore Francesco, non osaya peranco 
dubitare, perchè supponeva la sua defezione 
un fatto moralmente impossibile; ciò nulla- 
meno non erangli sfuggite le tendenze del 
gabinetto imperiale, di giorno in giorno più 
incerte , ed. ambigue. « Vienna, diceva al 
« signor di Narbonne, nel suo linguaggio, è 
« passata per tre gradi più 0 meno pronun> 
« ciati; l'adesione all'alleanza di cui il conte 
« Bubna venne ad assicurarmi qui, sino dal 
« 1° gennaio (1813); le istanze per la pace, 
« le proposte tendenti a questo scopo, sem 
« pre accompagnate da uno zelo apparente, 
« e da simpatia, infine una cert'aria di po- 
« tenza mediatrice , che vedo spuntare oggi 
« stesso, un’incipiente pretesa di neutralità. 
« Vedete tutto ciò da vicino; bisogna squar- 
« ciare il.velo; voglio conoscere con chi ho 
« a fare e sapere esattamente quali. sono i 
« migitmhemici. Voi rimpiazzerete Otto, par- 
« tirete tosto e penetrerete Vienna. » 

“Me Ton potendo Tisolversi a sospettare la 
fede del suocero, che considerava come un 
sovrano saggio, moderato e sensato, gettava 
la colpa di questa politica addosso agli in- 
trighi di corte, alle vanità della società ed 
alle bellicose fantasie delle grandi signore 
che cospiravano in segreto. 

Il principe di Metternich non aveva forse 
assicurato il sig. Otto chel’adesione dell'Au- 
stria alla Francia era altrettanto inaltera- 
bile quanto naturale, e che per l'Austria il 
pericolostava sempre dal lato della Russia? 

Il sig. Narbonne partì, e il gabinetto im- 
periale continuò ancora per qualche tempo 
a spedir corrieri e far circolare progetti di 
convenzioni e proposte di pace generale, 
che restavano senza rispostà; ma l’abile 
diplomatico , che alla scuola dei campi e 
del.suo \signore , aveva imparato a tagliar 
corto a certe indecisioni, chiese al principe 











di partenza per quelle direzioni stradali, sulle quali 
è unicamente assicurato l’ approvvigionamento e 
la sostituzione delle forze militari di occupazione. 

La costa europea, incominciando dall''imbocca- 
tura del Danubio sino all'ingresso del Bosforo, è 
di somma importanza per la Turchia, imperocchè 
dalla medesima viene assicurato il possesso delle 
provincie europee e impedito l'accesso a Costan- 
linopoli dal lato della Russia, già difeso da due 
linee difensive fortissime, cioè quelle del Danubio 
e del Balkan, ritenuto che siano sufficientemente 
munite. I punti più importanti sono le bocche del 
Danubio, Balgik, Varna, Burgas, Irada e Midia, 
perchè formano i punti più vantaggiosi per lo 
sbarco e per girare intorno alle indicate linee 
strategiche di difesa. La Russia nella guerra del 
1828: potè costringere la fortezza di Silistria ad 
arrendersi e forzare la linea del Danubio soltanto 
dopo la presa di Varna in seguito ad un assedio 
che durò molti mesi, e solo diétro questi fatti nel- 
l'anno susseguente il generale Diebitsch potè osare 
d'intraprendere il passaggio del Balkan. Ma non 
avrebbe neppur potuto superare colla forza il passo 
di Prawadi ad Aidos e Jamboli, se nel frattempo 
la flotta russa non avesse preso Burgas, e messo 
l'esercito turco in pericolo di essere colto fra due 
fuochi e d'incontrare una totale disfatta. 

La costa turco-asiatica offre pure diversi punti 
importanti per la difesa del paese. Questi sono 
principalmente Batum, Rizeh, Trebisonda, Sinope, 
Ineboli ed Arekli. Batum :& una: fortezza di con- 
fino verso la Guria e il punto di partenza di una 
rete di strade che prima del 11828 si estendeva 
anche nel distretto armeno di. Achalzik , che ora 





Malasciamo i ragionamenti e veniamo ai 
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poleone aveva udito il tradimento: del gene- 
rale York, che comandava Le truppe prus- 
e alla politica 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 



























Meyernich una risposta netta, precisa sul 
corso che presterebbe all’ armata fran- 
case ‘il'eorpo ‘ausiliario che l’Austria aveva 
promesso e che era comandato dal gene- 
rale Frimont. Questo generale obbedirà sì 
ono agli ordini del maggior generale fran- 
cese ? Il principe di ‘Metternich -convenne 

il generale non obbedirebbe, e finì per 
lichiarare che l’ alleanza aveva cangiata 

natura, e che V Austria abbandonando il 
semplice intervento assumeva le funzioni 
di mediatrice armata, funzioni più con- 

ormi allasua dignità; che da quel giorno 

intendeva presentarsi come parte 
è preparava a sostenere 
carattere organizzando delle 

‘forze rispettabili. 

. L'adesione in 

‘dunque trasformata dapprima in una media- 

| zione benevola ma sterile, e poscia in una 
mediazione sospetta ed armata per proprio 

conto, cioè in preparativi di guerra, senza 

\meutralità probabile, e quindi in una vera 
lega del mediatore col nemico. 

Anche nel 1813, come adesso nel 1854 

l' Austria s'era stretta in segreto accordo 
colla Prussia, e la confidenza che ispirava 
questo legame fu quella.che diè coraggio a 
questa potenza, quantunque più esposta ai 
colpi della Francia, a fare un' anticipata di- 
chiarazione di guerra, come adesso osa col 
rinvio di Bunsen, di Bonin e del principe 
reale, prendere una posizione ostile al suo 
Yicino d’ oltre Reno. 

I temporeggiamenti propri del gabinetto 
di Vienna, il desiderio di portare de’colpi si- 
curi, e fors'anco unresto di pudore:a fronte 
dei legami del sangue, fecero esitare l’Au- 
stria per qualche tempo; dopo la battaglia di 
Lutzen, rinnovò le trattative di pace , ‘trat- 
talive preconizzate sterili in anticipazione , 
ma Xon sospese mai nemmeno per un sol 
giorno:ì formidabili suoi armamenti. 

_ Frattanto l’imperatore Napoleone accettava 
l'idea di un congresso da riunirsi in Praga. 

Ae" Fa rebDEMEPORETOITO Il descrivere tt te” 
le'nrinute tergiversazioni della diplomazia 
austriaca nello scopo di guadagnar tempo ; 
dapprima il principe di Metternich presi- 
dente del congresso, come attualmente il 
conte Buol a Vienna, si assenta da Praga, 
ora sotto pretesto che non era giunto tal o 
tal’ altro inviato delle potenze, ora per in- 
teridersi verbalmente col suo sovrano , ora 
pet recarsi a Dresda e presentare un ul- 
timo messaggio di alleanza e parentela al- 
l'ediato ma temuto vincitore di Lutzen e 
Bautzer. Il cancelliere dell'impero continuò 
questo lavoro di graduata separazione con 
una persistenza ed una fecondità di mezzi 
che proveranno bensì ia sua abilità, ma non 
al certo la sua onestà politica. Sostituì la 
mediazione all'alleanza, poi armò la media- 


lità di ausiliario s° era” 


Lunedì 22 mag 


zionedichiarando chel’alleanza colla Francia | 


non era rotta ma sospesa; stipulò un ar- 
LI 
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la più breve che mena a Kars. Batum ha un porto 
assai vasto, nel quale potrebbero ricoverarsi molle 
navi da guerra, essendovi anche una. sufficiente 
difesa contro un altacco nemico perle molte opere 
di fortificazione e batterie erette recentemente sotto 
la direzione di ufficiali europei. 

Trebisonda è la capitale del bascialicco del me- 
desimo tome, che comprende l'Armenia setten- 
trionale, ed è l'emporio per il commercio di tran- 
sito verso l'Armenia Russa e la Persia. La città è 


stata assai fortificata negli ultimi tempi ed ha uno | 


spazioso porto, difeso in qualche modo da alcune 
batterie di costa erette di recente. 
Sinope conta fra le piazze più importanti lungo 
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mistizio che dall’ imperatore: dei .franeèsi 
non poteva essere denunziato prima del 10 
agosto 1813, concentrando, peraltro, quasi 
di soppiatto; dietro la ‘tenda delle montagnie 
della Boemia; una poderosa armata. Riuniti! 
i plenipotenziari il 28 laglio a .Praga, il 
principe con una nota del:29invitavali tutti. 
a presentargli n iscritto le loro: osserva= 
zioni e risposte, ché in qualità di mediatore 
si riservava di comunicare alla contro-parte;; 
secondo le forme seguite: nel congresso di 


Teschen; che nessunoisì. aj ima ché 
egli aveva dissotterato a: proposito. «1 
Le proteste! dei rapp' i di Napo 


leone contro l'esclusione de 
discussione. orale:furono 
dero luogo che a;recrimi 




















razione ostile dell’ Austria col 
l'Inghilterra, che mediante ‘al 8- 
sioni erasi assicurato îl concorso di 
Bernadotte e patteggiata la defezione della 
Sassonia, prima ancora che’ si fosseroans 
nunziate le basi della''pate chesi fù 


i plenipotenziari francesi, & 
dei plenipotenziati russi e più 

. ’ . ** È 
termine dell'armistizio esse 


e col più vivo dolore annunzia 
delle sue funzioni di mediatore. E mi 
gl’inviati francesi esprimevano la lorò 
presa e il rincrescimento per l'i 
opera di pacificazione, Metternich notifica 
il giorno dopò na dichiarazione di guerra, 
preparata da lunga mano, che'sotto! 
di manifesto mellifluo non 
odia e bile. L' armistizio non' ay 
ad altro. Mi — 
Dopo quest'esempio, diciamo noi, 
ancora lecito di farsi delle illusî 
conte Buol non copia a 
preaecossore + "rat 
di armistizi, convegni a Vienna 
messaggi di principi, protocolli, 
zioni di principii e frattanto armamenti, 
armamenti, armamenti. DIAM 5 Mei 
Noi supponiamo volontieri che l’Austi d; 
in quest'occasione cercherà di tenersi neu 
trale per il più lungo spazio di tempo pos-/ 
sibile, perchè l'alleanza della Francia col: 
l'Inghilterra varia alquanto le condizioni 
del 1813; ma questa neutralità non è fo i 
già per se stessa un possente ausili 
Russia? Non sì può fare una 
a questa potenza senza l'Aus 








ni dei 
protocolli di Vienna, minacciass sul seriò 
anche con soli 50 mila uomini appostati fia 
Hermannstadt e Cronstadi di Transilvania, 















Sinope è così celebre 
trasportano in gran quanti! 
me Trebisonda per le } ) 
sue ciliegie, che Lucullo' Wi 
trapiantò in Europa. Il elim 
fico di quello di Costantinopoli. L'importanza del- 
l' odierna Sinope consiste nél suo' commercio di 
esportazione di gomene, corde, ‘olio di pesce @ 
tonni , ma più ancora nel possesso del maggio- 
re arsenale mariltimo dell’ fmpero turco ‘dopo 
quello di Costantinopoli. Le navi di Sînopè co- 
strutte col durissimo legno delle quercie ‘taglitite 


ncora più magni- 





| nei boschi montuosi della vicinanza, hanndla famta' 


questa costa non tante per una speciale posizione | 


slrategica, ma piuttosto perchè possiede un rag- 
guardevole porto , assai ben difeso , il quale con- 
tenendoei cantieri è di un gran valore per la 
marineria di guerra turca. Giace a metà strada fra 
Trebisonda e Costantinopoli, alla distanza di circa 
100 leghe da amendue queste città , e di circa 60 
da Sebastopoli ; ed è situsto dirimpetto a quest'ul- 
tima fortezza precisamenté dove il mare è più an- 
gusto , sopra l' istmo di una lingua di terra appar- 
tenente alla Paflagonia, la quale si protende nel 
mare a guisa di un promontorio. Questa penisola 
ha un circuito pressochè di tre leghe, è chiusa da 
un lato dalle mura della città, ed offre da tutti gli 
aliri lati una riviera erta , circondata da scogli 
inneeessibili. Dei due porti l'uno è situato ad 
oriente, l'altro ad occidente della penisola. Il lato 
meridionale della penisola è circondato da una 
zona di deliziosi giardini. Le campagne delle vi; 
cinanze sono celebri per la loro fertilità. Cereali , 
mso , uva, ulivi, frutil di ogni specie crescono qui 


Appartiene alla Russia. Attualmente questa via è | in abbondanza , quasi spontaneamente. A 


Ì 





di durevolezza e si ritengono i migliori di’ tutta la 
marineria turca , sebbene testimoni oculari’ di 
chiarano che tutti questi ‘cantieri siano’ assai me- 
schini, non essendovi neppure le oMcine' per la' 
costruzione dei cordami. Ha ai 
Erekli ed Ineboli sono ragguardevoli piazzé ‘di 
commercio, e punti di partenza di strade importatiti 
chè conducono nell'interno del paese. La più im- 
portante è però la via d'acqua che riunisce: il mar 
Nero col mare Mediterraneo composta da due' 
stretti di mare congiunti fra di loro con un più 
largo bacino , il mare di Marmara. La prima di 
queste vie che rassomiglia ad un largo fiume si 
chiama il Bosforo , incomincia a Paicos situato! 
sulla costa asialica e passa ‘a ‘Costantinopoli , ca- 
pitale di tutto il regno e residenza del sovrano 
turco , la quale forma l’altra estremità., nel mare’ 
di Marmara. Questo canale è della lunghezza'di 
cirea quattro leghe, la linea navigabile ha la lum- 
ghezza di 15720 34 tese,la sua maggiore larghezza 
è di 1952 la sua più piccola Ji 316' lese. Le sù è 
correnti sì regolano col vento ; scambiandosi d'Wit.. 
WI. mol 
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le spalle del principe Paskevicz, non è egli 
vero che lo ezar sarebbe astretto a concen- 
trarsi dietro il Pruth, e che l’intimazione di 
evacuare i principati avrebbe il suo effetto ? 
Perchè dunque il gabinetto di Vienna nov 
assume. una S SEO più. conforme alle 
massime che esso scrive nei protocolli, ma 
che si astiene dal mettere in pratica? 

L'imperatore Francesco Giuseppe dichiara 
nella ‘citata lettera. autografa che il suo im- 
pero è gravemente minacciato in vicinanza 
ai suoi confini; e. mette su. piede di guerra 
le armate d'Italia e di Galizia. Chi lo mi- 
naccia adunque? la Francia o la Russia? 
Se sta colle potenze occidentali, perchè ar- 
ma; in Italia? ‘perchè non impiega queste 
truppe per costringere lo czar. a- ritornare 
nelle sue steppe? Il tempo chiarirà questi 
tenebrosi raggiri; ma frattanto colla scorta 
della storia ne sarà concesso di dubitare al- 
tamente e non senza, buon fondamento di 
ragione sulla lealtà della politica del gabi- 
nettodi Vienna. 





LA BANCA NAZIONALE 


18013} ‘i } 

Il commercio non va disgiunto dal cre- 
dito, e noi, dopo esaminato colla scorta dei 
documenti | ficiali il moyimento commer- 
ciale del 1853, ci facciamo ad esporre le ope- 
razioni della banca nello stesso anno. 

«La banca aveva nel 1853 un capitale di 
16 milioni, che alla fine dell’anno ascendeva 
a 24 all'incirca, pel versamento fatto in di- 
| del terzo quarto, ossia di 250 lire 
Ne... 


i le operazioni sue fossero aumentate in 








onesta speculazione grandi servigi. Ma le 
condizioni eccezionali del nostro commercio 
internazionale » lo scarso ricolto e l’uscita 
irrefrenabile del danaro effettivo, costrinsero 
la | ca ad eleyare l'interesse, con che più 
Agprpimenie potè ,scemare gli sconti, e le 
anticipazioni in una parte dell'anno. 

È La tassa degli sconti che da gennaio ad 


pr” 








apri SIA del 5 010, fu scemata fino 
ad agosto al 4; inagosto fu portata di nuovo 
al 5, e nel successivo settembre al 6 019. 
Per ticipazioni, l'interesse del 6 fu ab- 


bassato ‘in febbraio al 5.010, ed in agosto 

Finlevato di nuoyo;al.6 00, e senza la legge 
- chestabilisce aiquos 060l'intorosso com. 
merciale, non dubitasi che la banca avrebbe 


il ai fino al 7 e forse più la tassa 
elle anticipazioni. 

Sii di atfari della banca dovettero subire 
l'influenza lata della situazione economica, 
quanto degli stessi cangiamenti da essa in- 
trodotti nella tassa dell'interesse. 

‘I conti correnti disponibili dei particolari 
‘ascesi ion 1853 a L. 231,794,610 contro 
L. 199, 15,737 nel 1852, dando un aumento 
di 32 milioni, — 

Il conto corrente dell’ erario non ha dato 
luogo a considerevole movimento di casse , 
per non essere stata la finanza troppo prov- 
veduta di danaro effettivo. Le somme esatte 
dalla banca per conto del. tesoro ascesero a 
L. 18,618,049, e quelle pagate a 17,061,623 
lire, in cui è compreso il debito della banca 
verso il tesoro per l' esercizio precedente. 
«Il movimento delle casse è cresciuto da 
341,659,768 lire nel 1852 a lire 389,237,026 


Dq0I î) 
cenda, l'una dal mar Nero al mare di Marmara, 
l’altra da quo a quelo Quando il vento è dì 
settentrione la prima è dal lato della costa euro- 
Pea, el'altra dal lato, dell’ asialica, e viceversa 
se il vento sollia da ,mezzodì; quando il tempo è 
affatto lranquillo le correnti s' incrociano da un 
promoniorio all’ altro ; în ogni caso esse sono dif- 
ficili a superarsi, gagliarde e pericolose a trovarsi 
senza, piloto. Il canale è difeso in tutta la sua lun- 
ghezza dal fuoco incrociato di 11 castelli e 19 bat- 
terie dotate da entrambi. i lati dell’ Europa e dell’ 
Asia.di 633:cannoni e 51 mortai, sebbene vi sia il 
posto,.per. 1051, pezzi d'artiglieria, I, castelli più 
grandi dal lato dell’ Europa sono Kila , Fanaraki, 
Caribge e Rumeli-Kavak., in Asia Riva, Fanaraki 
Poiraz, Anadol-Kavelk e Juscia. 
i Un simile stretto di mare formano i Dardanelli , 
che riuniscono il bacino del mar di Marmara col- 
l’Arcipelago. Questo canale è però più largo e più 
lungo, ; cioè ha la lunghezza di 12 ore, e circa 16 
miglia geografiche nella linea di navigazione; nella 
sua maggior larghezza ha 4,000, nella minore; 666 
tese, di Vienna; la corrente procede colla forza di 
3 miglia marittime (dal, mare .di . Marmara .verso 
l’Arcipelago; quando sofliano però i venti. meri- 
dionali con forza, la sua direzione è l’opposta. La 
difesa esterna è formata dai nuovi castelli dei Dar- 
danelli Sedd-Bahr-Calessi, e Poleocastro: in Eu- 
ropa è Cum-Calessi in Asia, . I due Calessi. sono 
opere perfettamente chiuse, casamaltale, del, resto 
coslrutte intieramente secondo il sistema turco, 
e innanzi. ai, medesimi vi sono, opere in terra. 

Tutti e tre i castelli con, due opere in terra con- 
tano 168 cannoni e 28 mortai. La difesa nel mezzo 





| per gl’incassi 














sis.e da DL. 340,960,356 nel 1852 
a 402,688;060 pei pagamenti, di guisa che il 
movimento totale ascesè nel 1853 a lire 
791,925,086 , contro lire’ 682,620,124 nel 
1852. L'aumento è quindi di 109 milioni. Il 
movimento del 1851 è stato di 503 milioni: 
in confronto di esso , l'anno scorso presenta 


una differenza in più di 289 milioni all'in- 


| circa. pe 


Lenti sono i progressi della circolazione 
dei biglietti. Nel principio del 1853 i bi- 
glietti in circolazione sommavano. a lire 
30,861,750; in luglio erano. saliti. a lire 
41,843,300; ma presero a declinare, tanto 
che il 31 dicembre non erano più. che lire 


33,842,400. € 
La circolazione media annuale risultò in 


L. 36,191,200, contro L. 34,659,100 nel. 1852 
e L. 34,917,250 nel 1851. 

I biglietti a ordine crebbero da ‘29,654,666 
lire nel 1852 a L. 41,943,481. 


Negli sconti si nota lo stesso aumento len=* 


t 


issimo e quasi impacciato. ., 5 A 
Gli sconti sopra Genova ascesero a 10, sb 


per lire 68,004,138 contro 10,420 per lire 


65,740,275 nel. 1852. 


Sopra Torino a L. di per.77,319,149. 


lire, contro 11,603 per L.. 65,601,803. nel 
1852. 


La somma totale degli sconti è stata quindi | 


di J. 145,323,287, contro L. 181,342,078 nel 
1852, donde il tenue aumento nell’ anno 
scorso di L. 13,921,210. 

Se gli sconti non presentano favorevole 
risultamento, sfavorevolissimo lo presentano 
le anticipazioni. Le cause furono già da 
noi additate, ed.è superfluo il ripeterle. 

Esse, sommarono : 

1853 1852 
Fondi pubblici 


dello stato, ...,.L. 47,285,658 L.65,951,673 





Città e divisioni » 991,568 » 805;223 
Azioniindustriali» ... 1,232,660 » » 
Verghe e monete » 365,695 » . 736,900 
Sete... .......,,., » ,13,751;207,L...3;073,406 
Totale L. 53,566,788. 71,167,202 


In confronto del 1852 v'ebbe adunque una 
diminuzione di 17,600,414 lire, ossia del 
quarto all'incirca, e si è ritornato alla cifra 
del 1851; che è stata di L. 51,861,509. 

Nè la banca poteva arrischiarsi ad esten- 
dere gli sconti e le, anticipazioni , intanto 
che il danaro offottivo andava cocomandio 
nelle sue casse. La riserva metallica media 
era stata nel 1852 di IL. 16,470,545, e nel 
1853 era discesa a L. 14,677,863. 

E quali sacrifici non ebbe a sostenere, 
per impedire che questa riserva non solo 
diminuisse maggiormente, ma non iscom- 
parisse affatto! Essa ha dovuto introdurre 
dall'estero L. 27,621,680 di danaro sonante, 
sobbarcandosi ad una spesa di L. 261,483 53, 
compreso il dispendio causato pel giro di 
contanti dalla sede di Torino a quella di 
Genova e dalle provincie nelle sedi della 
banca. 

La riserva scemava pel cambio conside- 
revole di biglietti contro contanti. Mentre si 
è presentata alla banca soltanto la somma 
di L. 11,061,900 di danaro sonante per es- 
sere cambiati in biglietti, si presentarono bi- 
glietti per L. 58,913,250 per esser cambiati 
in danaro sonante. La differenza è di lire 
47,850,000, e la banca non poteva provve- 
nl peg 


in 8 punti è formata in Europa dal castello Kilid- 





Bahr con tre batterie, in Asia dal castello Sultani=» 


Hissar pure con.tre batterie. I castelli sono i così 
detti antichi Dardanelli , la di cui distanza consi- 
ste in 792 tese. Entrambi sono fortificazioni in- 
formi che senza; le batterie esposte. non sarebbero 


di alcun vantaggio. Tutte le batterie ad eccezione. 


di quella del. forte, e.di Maita sono opere in terra; 
a fior d’acqua, e contengono, compresi, i castelli 
229 cannoni e 16 mortai, 

Per quanto è debole la difesa esterna , tantò 
più forte è quella di mezzo ; tutte le batterie 
inerociano i loro fuochi , le correnti e le. risvolte 
formano ostacolo al nemico e lo espongono per 


l’estenzione di 7 miglia geografiche al fuoco dei > 


difensori. A questi si aggiunge immediatamente 
la terza ossia interna difesa. Consiste nelle opere 
Bohalie in Europa con 122 cannoni. e Nagara in 
Asia con 33 cannoni e 4 mortai entrambi. a fior 
d’acqua e fra di loro della massima efficacia alla 
distanza di 1146 tese di Vienna. Furono costrutte 
nel 1807 e offrono la maggiore forza alla difesa, 
considerando i danni che avrebbero già. recati 
i fuochi della difesa del mezzo. 

La situazione di Costantinopoli che caltrimenti 
sarebbe affatto aperta dal lato del mare acquista 
in questo modo una sufficiente sicurezza; 

Costantinopoli giace ai pendii di una catena di 
colline fra il mar Nero e.il mare di Marmara, che, 
protraendosi in eguale altezza fra l’acqua dolce e 
ib Bosforo, si precipita verso quest'ultimo, mentre 
distende diversi rami in angoli ottusì verso il 
porto. Le alture che .ristringono il Bosforo sono 
più erte a guisa della riva di un fiume , là dove si 














dervi, senza introdutne gran pa 
l’ estero. i 

Le succursali di Nizza e di Vertelli lungi 
dal profittare alla banca, le furono nel primo 
semestre del loro esercizio, causa di per- 
dita : ma ciò sarebbe poco importante, ed 
il danno potrebbe presto essere largamente 
risarcito, se l'industria ed «il commercio 
mostrassero di giovarsi di esse. 

Le operazioni delle due succursali furono 
lievi. Gl’incassi ascesero a L. 1,326,284 per 
Nizza ed a L. 2,100,867 per Vercelli; i pa- 
gamenti a I. 1,026,459 per Nizza ed a lire 
1,675,148 per Vercelli. 

Il cambio de’ biglietti non. diede risultati 
diversi da quello delle sedi centrali. Entra- 
rono per L. 2,116,750 e ne uscirone per lire 
822,200, di maniera che ne entrarono per 
L. 1,394,550 di più che non ne siano usciti. 

Anche i versamenti in conto corrente sono 
meschinissimi ; essi ascesero per Nizza a 
\L. 222,977, e per Vercelli a L. 127,701. 

‘ Quanto ai profittite perditè, la succursale 
di Nizza diede un utile di L. 3,101 88: e 
| quella di Vercelli di L..18,070 90, e siccome 

le spese salirono,a L. 17,331 61 per la prima 
ed a L. 19,689 88 per.la seconda; ne derivò 
‘una perdita finale di.L. 15,849 26 peren- 
trambe le succursali. 

A malgrado delle angustie del credito e 
del poco considerevole'ineremento delle ope- 
razioni, la banca ha ottenuti rilevanti bene- 
fici, che permisero di. distribuire ai. soci 
L. 35 25 per azione, corrispondenti a L.'7, 05 
pet cento , la somma pagata da ogni azione 
essendo di 500 lire. 

Se è questo un impiego fruttuoso di capi- 
tali, non si dee però tacere chè i profitti 
toccati ai soci andarono da quattro anni di- 
minuendo,; la qual cosa prova che gl’ inte- 
\ ressi della banca sono strettamente collegati 
a quelli dell’ industria e del commercio; e 
quanto più la banca estenderà il credito , 
tanto più rilevanti saranno i beneficii che ad 
essa ne deriveranno. 
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PoLitICA AUSTRIACA. — Si legge nel Corriere 
Italiano del 17 : 

« Il sovrano rescrilto pubblicato ieri e diretto a 
sua eccellenza il ministro dell’ interno e le parole 
inserite nella parte non ufficiale della Gazzetta 
di Vienna, non possono essere ati roof , 
che come una novella prova della conseguenza 
nell putiiice dell'Austria , e della. sugyia previ 
denza di questa potenza, onde non, lasciarsi. sor- 
prendere da avvenimento alcuno che potrebbe 
scaturire dalle complicazioni e dalla guerra 
orientali, 

« Se, e quando l'Austria sarà chiamata ad in- 
tervenire colle armi noi non sapremmo oggi dirlo; 
cerl'è peraltro che.il nostro governo ha di già 
prestabilito i casi nei quali la nostra "monarchia 
sarebbe obbligata di abbracciare la politica d’ a- 
zione per quella dell’ osservazione, 

« La concentrazione di truppe alla frontiera del 
Nord verso la frontiera russa sarà quella che natu- 
ralmente provocherà l’attenzione dei più a seconda 
delle proprie speranze e dei proprii timori; in 
quanto a noi non le diamo il significato, come. 


'l se il momento fosse già giunto in cui la politica 


neutrale verrà cangiata coll’attiva cooperazione 
“contro la Russia, sebbene l' ammassamento di 
iruppe russe nella Polonia necessiti l’Austria a loro 
controporre delle forze corrispondenti. Il princi- 
pio di neutralità proclamato dall'Austria non è in- 
condizionato, ma tale da permetterle ogni deci- 
sione «he l'interesse dell’impero e quella della 


rompe la corrente principale da ‘settentrione in 





pace d’ Europa rendessero nécessaria : élla trovasi 
inoltre troppo vicina al teatro della guerra , ed è 
circondata da paesi, nei quali le mene rivoluzio- 
narie, col proseguire delle- ostilità, potrebbero dj 
leggieri produrre qualche scoppio. 

« Questi sono, a nostro credere, i motivi che 
pel momento: almeno consigliarono all’ Austria di 
porsi in quell’ attitudine armata ch’ è richiesta 
dalla questione orientale per se stessa, dagli av- 
venimenti.che, possono seguirla, comefpure dalla 
posizione che occupa fra gli stali europei e che 
tosto o tardi le imporrà l’ obbligo di pronunciare 
una parola decisiva. nell’ attuale. deplorabile con- 
flitto. Che questa parola sarà poi consentanea alla 
politica osservata sino ad. oggi ed agli interessi 
vitali della monarchia , senza riguardo a simpatie 
od antipatie politiche ed.a passate alleanze; di ciò 
siamo persuasissimi, 

« La politica seguita dall'Austria nella questione 
orientale fu fino dal suo nascere leale , ferma e’ 
degna di una grande potenza. Nello stesso tempo, 
che riconobbe la giustizia e 1’ equità della politica 
di Francia e d' Inghilterra, dichiarava con pari 
franchezza alle potenze occidentali la sua; decisione: 
di stabilire indipendentemeffte da' qualanque coa- 
zione da sè ‘sola il momefto in cui gli interessi 
della monarchia e que’supremi della pace del 
mondo , la sapranno decidere a partecipare alla 
lotta. In questa linea prosegue la politica austriaca; 
francamente e sinceramentesenza arriére a 
Noi marchiamo queste parole perchè deggiono: 
servire di riscontro alle assurde asserzioni di al- 
cuni giornali piemontesi che vogliono volontaria- 
mente ingannarsi e prendere lucciole per lanterne. 
L’ avvicinamento dell’ Austria alle potenze occi- 
dentali ha talmente confuso e costernato quei si- 
gnori che non sanno trovare altra consolazione 
che quella di ridicolamente immaginarsi, che 
l’Austria non sia sincera. af. 

< Abbiamo già pel passato risposto ad una tale 
gratuita asserzione, ma speriamo che la concen- 
trazione di truppe austriache. alla frontiera russa 
sarà pel giornalismo sardo una prova che non am- 
mette replica, e ci risparmierà la noia. di ulteriori 
dissertazioni su tale argomento. » NOTO NTRTR 

Per il Corriere non abbiamo che.due le di 
risposta , cioè che la prima parte del suo articolo 
è in contraddizione colla seconda , e che la con- 
centrazione di truppe austriache alla frontiera russ 
non è una prova che l’ Austria siasi determinata 
di combattere la Russia , dacchè quelle truppe po- 
trebbero avere anche la destinazione di soèeor- 
rerla in caso di rovescio. i MEvt 
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ATTI UFFIGI È; 


S. M,, in udienza dell 
sn RO dispos 
dine giudiziario : 7 di 
Novelli avv. Francesco, consigliere nel magi- 
strato d'appello di Casale, nominato a consiglierè, 
in quello di Torino; | ton 
Renaud Antonio, procuratore dei poveri presso, 
il magistrato d'appello di Savoia, collocato in;a-. 
spettativa giusta la sua domanda; .. der. 
Exertier causidico Francesco, segretario crimi- 
nale del magistrato d'appello di Savoia, nominato” 
procuratore dei poveri presso il medesimo magi- 
strato ; 1 ì 
Verdobbio avv. Ludovico, giudice del manda- 
mento di Sanfront, dispensato da ulterior servizio 
in seguito a sua domanda ; ; Ì 
Casalis avv. Bernardo, giudice di mandamento 
in aspettativa, nominato a giudice del mandamento, 
di Sanfront; Di 
Oliveri avv. Maurizio, giudice del mandamento 
di Montechiaro, .a giudice di quello di Saluzzo. ; 
Almondo avv. Francesco, id. di Sciolze, id. di 
Montechiaro ; 
Berardi avv. Renato, volontario nell'ufficio del- 
l'avvocato fiscale presso il tribunale di prima co- 
wrote 


la città, in modo che questa non è visibile che 
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diversi incontri. Sono particolarmente ripide e 
sassose da Chila e Riva ai due lati dell’ ingresso e 
più.in tà verso il mar Nero sino nelle vicinanze di 
Rimeli-Cavak , ove la direzione delle. montigne 
s'incontra dai due lati e taglia a traverso il canale; 
Da queste alture scorrono in lunga tratta diversi 
fiumi con eguale pendio sino nel mar Nero. Verso 
'mezzodì sono le alture ancora piùverte e separate 
per una valle: da. Bujukdere per Bacekoc e Bel- 
grado dal resto della montagna che viene percorsa 
dai torrenti i quali hanno le loro sorgenti presso 
Gendere, e si uniscono alle altre valli. Verso mez- 
zodì tutta la contrada è sterile sino all'altura che è 
coronata di foreste. Assai più ricca e bella è la 
vegetazione dal lato settentrionale ed asiatico. Le 
vie sono cattive, ma le comunicazioni vengono 
mantenute con, facilità mediante carri leggeri ti- 
rati da buoi. 

Costantinopoli è assai bene fortificata, e senza 
aiuto dal lato del mare, assai difficile a prendersi. 
Dal lato di \crera è rinchiusa da una doppia mu- 
raglia, che si estende quasi per quattro miglia geo- 
grafiche dal Castello delle sette torri al mar di 
Marmara sino ad Ejub al porto ; la muraglia in- 
terna; ha l'altezza di 18 piedi, l’esterna di 12; en- 
trambe sono fiancheggiate da 250 torri; innaszi 
al muro esterno havvi una fossa larga 25 piedi. 
Queste fortificazioni seguono tutte le turtuosità del 
terreno, si alzano e si abbassano a seconda del 
terreno stesso, ma per la maggior parle sono in 
istato rovinoso;; la fossa in molte parti è ricolma, 
e viene adoperata. per.;cimilero:; ‘rassomiglia in 
causa dei molti cipressi ad un bosco che nasconde 


dalla collina Mulate, dalla quale si potrebbe anche 
bombardare il porto, ‘e l'ammiragliato con tutte le 
sue fabbriche. Sul lato occidentale della muraglia 
e del sobborgo Ejub sono collocate l: due grand 
caserme fortificate, simili ad un campo militare, 
denominate Daud-Pastia' e Ramis-Ciflik, le quali 
possono dar alloggio ad un intero esercito. 

Dal lato del mare la città è difesa da un muro 


più basso e più debole, innanzi al quale vi sono, 


alcune batterie. Il serraglio circondato da una 
muraglia fiancheggiata da torri giace sopra. un' 
promontorio , all’ ingresso ‘dell’ eccellente: porto; 
che al dissopra di Ejub si estende per due miglia 
nel' paese; riceve colà acqua dolce; e il'Mi-' 
Beykoei-Suyi, e può contenere 1,200 navi. 

Il serraglio più piccolo, pure circondato da mu- 
raglie, giace a mezzodì della città, e il castello 
delle sette torri, che forma una specie di citta- 
della , si trova entro l'estremità meridionale delle: 
mura della ciltà. A settentrione del. porto vi sono 
i sobborghi Galate, Pera e Topehane, quartiere 
dei cannonieri, circondato da mura ciascheduno; 
la torre di Leandro fra il serraglio e Scutari sul 
suolo asiatico, ‘ha due ‘ore’ di circonferenza ; è 
collocata sopra uno ‘scoglio che sorge ‘appena a 
fior d’acqua e difende colle batterio alla testa del 
serraglio e a Topehane l'ingresso nel porto. Di- 
versi acquedotti , in parte sotterranei, sommini- 
strano ‘alla città 1 acqua ‘potabile; vi-sono inoltre: 
molte cisterne, la di cui sorveglianza è affidata ad 
un corpo apposito di guardie: |» at 
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gnizione di Torino, a giudice del mandamento di 
Sciolze ; 

Belitrandi avv, Domenico, volontario nell’uffizio 
dell’avy. generale presso il magistrato d'appello 
di Torino, a giudice del mandamento di Costigliole 
(Saluzzo). 

Marietti notaio Luigi, segretario della giudica- 
tura di Vico Canavese, a segretario di terza classe 
di quella di Vistrorio ; 

Alocco Gio. Andrea, sostituito segretario della 
giudicatura di Bra, a segretario di quella di Vico 
Canavesò ; 

Sapelli avv. Emanuele Filiberto, a vice giudice 
del mandamento di Ottiglio. 

A I A Re SILA i 
ù PATTI DIVERSI 


Fuochi artifiziali. La sera di sabbato, alle ore 
olto, ebbero luogo. sulla piazza d'Armi i fuochi 
arlifiziali. La folla degli spettatori era grandissima, 
sia nei palchi, sia fuori dello steccato. 

Questo divertimento non ha durato più di mez- 
ziora, e si è poscia convertito in confusione, per 
la quantità di carrozze che ingrombavano il pas- 
saggio. La questura -deyeva prevedere. quest’ af- 
fluenza di vetture ed-ordinare un passaggio libero 
pei padestri, 9 che. le giearrozze ritardassero ad 
\iscire dalla piazza e non prentedessero di tener 
dielro a quelle della R. corte. 

Beneficenza pubblica: Il comitato di pubblica 
beneficenza per. soccorsi. invernali ha pubblicato 
il resoconto generale delle entrate e delle spese 
dal 4 dicembre 1853 a tutto il 28 marzo 1854. 

Da esso risulta chele obblazioni ‘produssero 
lirè 75,695 56. 

Per l'acquisto di 5187 sacchi e 4 coppi di fru- 
mento corrispondenti a quintali 4,516 26 a lire 


34.067 cadun sacco e così per quintale lire 
39.126 si spesero.. | L. 176,707 64 
Più per macina,e panificazione » 19,668 83 
Per ispese di vendita e d'ammi- 

nistrazione Tris » 5,730 45 


Totale L. 202,116 92 
Da dedursi per proventi di razioni 
a 20 cent. e di buoni a 30 cent. 


e per crusca eee. <.<. <. IL. 129,512 » 
pisa Vieni ridoida ". . I. 7959499 
timang 3,040 64 


gono. È var d 
dimpimento delle oblazioni. 
somma fu riparlita fra le commissioni 













Stra orino a Cuneo.Prospetto 
delimos 0 dal 14 al'20 maggio, 
Viaggiatori Ni 14% L. 20,051 55 
Merci, bagagli, ece., a grande ve- 

Tomitint8.fircalnio meli Mlee) o) se, i ©1,194 87 
Merci a piccola velocità villette +9;099 11 

Totale nella settimana —L. 24,525 23 
Prodotto anteriore » 351,083 95 
Totale generale L. 375,609 18 


Festa dello Statuto. Ci scrivono da Lesa in 
data 19 corrente : 

Desiderando informarla del modo, con cui si 
solennizzò la festa dello statuto in una comunità , 
in cui mi trovai a caso, la quale si chiama Pi- 
sano, mandamento di Lesa, provincia di Pallanza, 
prego la S. V. ill.ma, onde voglia inserire nell'O- 
pinione queste linee. 

Vidi la guardia nazionale tutta in parata sotto 
alle armi nel tempio di S. Eusebio ad assistere 
allo sacre fanzioni, ed udii inoltre che a spesa 
della medesima sotto la direzione del capitano, 
che dall'ordine del giorno scorsi essere un certo 
sig.. Gioachino. Piceni, siasi messa a parte una 
somma di’ denarò per distribuire ai poveri del 
paese una quantità di farina di grano turco. Quello 
poi che mi fece sorpresa fu che non vidi il con- 
siglio ‘comunale nella detta chiesa, sebbene osser- 
vai ché v'erano banchi messi a bella posta. Del 
resto poi ho udito che tutti. presero esempio dal 
sig. sindaco, il quale forse per le sue occupazioni 
non.intervenne.alla medesima. 

Esstndo poi andato in un altro paese lungi 10 
minuli«da Pisano, nominato;Tapigliano, sglfignaz- 
zai molto ehirando în chiesa veramente quando il 
sacerdote dava-labertedizione, nel vedere che nè 
la guardia,nazionale , nè l'amministrazione inter- 
venne, e nonposso sapere da che ciì possa de- 
rivarei I°. i 

Ora, pregandolo. d’ interpellare i detti signori 
sindaci ed amministrazioni del perchè non inter- 
vennero, me le offro con.iutta la stima , ecc. ecc. 

Pubblitàziohi, La. Rivista Contemporanea di 
politica, scienze, lettere, arti e teatri,che si stam- 
padalla;lipografia Pelazza, continua le sue regolari 
pubblicazioni: È 

Il fascicolo di maggio (di facciate 120) contiene 
i seguefiti afticoli: "| 

Studipolitici (inediti) sul Mediterraneo, di Cesare 
Balbo; Gerolamo Savonarola edit suo tempo: Epi- 
stolariò di Silvio. Pelliéo; Poesie; Vicenda di M. 
Coppino; il Tabacco, di.V. Lanfranchi; Addio al 
Moridò;*di @ ‘©. di Negro; Iî morte di Silvio Pel- 
lico, di A. Bonafini; Lammenais, di L. Chiala; La 
Musicae.i musici, di F! Selmi; Rivista bibliografica; 
Rivista politica; Rivista teatrale; Pensieri. 


‘ Avviso. Sabbato a sera fu trovato nella piazza 
d'Armi, dal signor Rombaldo, gerente di questo 
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giornale, uno sciallo, il quale sarà consegnato a 
chi ne farà richiesta a questo ufficio, dandone 
precise informazioni. 

—— ——————@1@———@1@111111muxcx®uxum<u 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoxcomPAGNI 
Tornata del 20 maggio. 

All'ona e mezzo apresi la seduta colla lettura 


del verbale dell'antecedente, îl quale è alle du» 
approvato. 








Seguito della discussione 
sul progetto per modificazioni al codice penale. 


€ Art, 2. In tutti gli altri casi, nei quali, per 
ragione dell'età, o dello stato di mente, o per altre 
circostanze, i reali qualificati crimini siano poni- 
bili a tenor di legge, rispetto a tutti gli imputati 
col solo carcere ; 0 si faccia luogo alla diminu- 
zione o commutazione delle pene col passaggio 
dalla reclusione e dalla relegazione alla detta pena 
del carcere; la sezione d'accusa potrà rinviare la 
causa al tribunale di prima cognizione, il quale 
pronunzierà in via correzionale. 


« Tale rinvio però, se la sezione d'accusa sardi | 
a (i 


composta solamente di tre giudici, dovrà essere 
deliberato ad unanimità di voti. » 

Pescatore dice che la guarentigia della pubbli- 
cità non può esser mai tolta di mezzo , giacchè il 
giudice è circondato da troppe influenze e da 
troppi intrighi; che la condanna sarà più esem- 
plare, quanto più sarà autorevole il magistrato che 
la pronuuci ; che col magistrato d'appello e’ è la 
doppia guarentigia del maggior numero e ‘della 
pubblicità ; che l'economia non può mai giustifi- 
care un peggioramento nell'amministrazione della 
giustizia ; che unico rimedio per toglier l'ingombro 
è la pronta attuazione delle corti d’assisie coi giu- 
rali ; che il progetto in discussione è più che altro 
un correttivo del giurì ; che sotto gli auspici delle 
finanze mal si riformano i codici ; che trattandosi 
per parle della sezione d'accusa d'un giudizio di 
probabilità, devesi concedere la libertà provvisoria 
anche a quegl'implicati, pei quali soli risultassero 
le circostanze attenuanti. Propone quindi il se- 
guente emendamento * 

« Art. 2. In tutti gli altri casi, nei quali si ab- 
biano sufficienti indizi per credere che. il reato , 
benchè qualificato crimine, non sarà tullavia, per 
ragione di età, dello stato di mente stai altre cir- 
costanze, punito con pena maggiore del carcere, 
potrà la sezione d'accusa ordinare la libertà prov- 
visoria dell'imputato mediante cauzione, servato, 
quanto ai poveri non recidivi , il disposto del. 2° 
alinea del successivo art. 6. » 

Ratazzi guardasigilli e ministro provvisorio dell’ 
interno: Le obbiezioni del dep. Pescatore furono 
già svolte e vi fu già risposto nella discussione ge- 
nerale. Sarebbe allungare troppo inopportuna» 
mente la discussione , quando m' accingessi a ri- 
spondervi partitamente. 

Astengo , relatore, dice che già fin d’ ora la ca 
mera di consiglio e la sezione d'accusa possono 
dichiarare che non si fa luogo a procedimento , 
quando non vi sono sufficienti indizi di reità od il 
falto risulta non essere un reato; che in questo 
non c' è nessuna pubblicità di dibattimenti ; ché 
del resto si riferisce a ciò che già si disse nella 
discussione generale. 

Pescatore insiste su ciò che non si deve la li- 
bertà provvisoria far dipendere dal rinvio delle 
cause, come nel sistema del ministero. 

Ratazzi: La libertà provvisoria è una neces- 
saria conseguenza del rinvio al tribunale di prima 
cognizione. Se questo non ha luogo , c' è applica- 
zione di pena criminale, ed allora ognun vede 
come sarebbe:sconveniente l'applicazione della li- 
bertà provvisoria. 

Tegas dice che nel giudicare del titolo di un 
reato non si può far astrazione dalle circostanze 
che lo accompagnano. La sezione d'accusa può 
domandare nuove informazioni , se non si erede 
abbastanza illuminata. La procedura scritta è sem- 
pre segreta e se si avesse a concedere la libertà 
provvisoria ad alcuno implicato in qualche pro- 
cesso gravissimo, ne potrebbe essere il procedi- 
mento pregiudicato assai. Qui deve andar innanzi 
l'interesse della giustizia e della verità. 

Astengo : Si tratta di ciò che la camera di con- 
siglio deve accertare il reato. Prima essa esami- 
nava solo le circostanze aggravanti; ora, il pro- 
getto del ministero le fa facoltà di tener conto an- 
che delle attenuanti, 

Deviry dice che per constatare le circostanze 
altenuanti e prima di pronunciare il rinvio al tri- 
bunale correzionale sarà necessario sentire molti 
testimoni è l'economia sarà illusoria; che si viene 
ad intaccare l’economia del codice penale, nella 
gradazione delle pene ; che è meglio rinviare que- 
sto progetto alla discussione di quello sui giurati. 

Approvasi l'art. 2 come proposto, risérvandosi 
il voto sull'emendamento Pescatore a dopo l'arti- 
colo 4. 

« Art. 3. In tutti i casi nei quali, a termibi di 
legge, si fa luogo al passaggio da pene corre- 
zionali a pene di polizia, la camera di consiglio 
potrà, ad unanimità di voti , rinviare .l' imputato 
avanti il tribunale o giudice di polizia.' 

« Controall’ordinanza di rinvio, sarà ammessa 
l'opposizione del pubblico ministero e della parte 
civile, a termini dell'articolo 234 ev seguenti del 
codice di procedura criminale. (4ppr.) 

< Arl, 4. Le sentenze della sezione‘ d'accusa; @ 
le ordinanze della camera di,consiglio, ‘che, nei 
cosi contemplati negli articoli precedenti, ordine- 
ranno il rinvio al tribunale di prima cognizione, 
ovvero al tribunale o giudice di polizia, esprime- 
ranno le circostanze da cui il rinvio sarà mo- 
livato. 











| Ci sarebbe dunque qui un conflitto di dignità. Se 





rr 


« Il tribunale di prima cognizione, od il giu- 
diee o tribunale di polizia, a cui sarà stato fatto il 
rinvio della causa, non potranno declinare la loro 
competenza pel titolo del reato contemplato nella 
sentenza od ordinanza di rinvio, non ostante la 
disposizione degli articoli 10 e 11 del codice di 
procedura criminale. È 

« Secondo peròle circostanze, che risulleranno 
dai dibattimenti, il tribunale di prima cognizione 
Potrà estendere la durata del carcere al mazimum 
della reclusione, a tenore dell’art. 60 del codice 
penale; ed il tribunale o giudice di polizia potrà 
raddoppiare la durata degli arresti e dell’am- 
ménda. 

« Ove poi, per circostanze nuove, risultasse 
che il fatto costituisce un reato di titolo diverso, 
Si osserveranno rispellivamente le disposizioni del- 
larticolo 315 e dell'ultimo alinea dell'articolo 254 
del codice di procedura criminale. » 

Genina propone un emendamento per cui, 
Quando i dibattimenti orali avessero da escludere 
le circostanze attenuanti in vista delle quali la se- 
zione d’accusa aveva rinviata la cognizione del 
e al tribunale correzionale, questo. dovrebbe 

ichiararsi incompetente e rimettere la causa al 
ga superiore. Un sistema contrario, dice il 
ponente, toccherebbe l'economia del codice pe- 
Rale. L'indole delle pene criminali è affatto di- 
versa da quella della correzionale, nè ci può es- 
sere compenso colla maggior durata. È diMcile 

i che le circostanze attenuanti scompaiano nei 
See orali; e per questi rarissimi casi, che 
non faranno scomparire l'economia, non conviene 
sconvolgere il sistema della legislazione nostra e 
far possibile che uno stesso delitto sia punito in 
un caso con pena criminale, in un altro con pena 
semplicemente correzionale. ' 

Ratazzi conviene esser questo il punto più de- 
licato della legge; ma idice che il mezzo migliore 
per risolvere la cosa è quello proposto dal mini- 
stero. Se si autorizzasse il rimando della causa dal 
tribunale inferiore alsuperiore, ci sarebbero gravi 
inconvenienti. Invece di ottenere economia, vi sa- 
rebbe una maggiore complicazione di due dibat- 
limenti orali. Saranno rari i casi, in cui il tribu- 
nale di prima cognizione potrà a ragione far ul 
di questa facoltà; ma non rari quelli, in cui ne 
farà uso infatti, giacchè è innato. nei corpi colle- 
giali il sentimento di mostrare la propria indipen- 
denza, massime in faccia di un corpo superiore. 





si lascia invece al tribunale facoltà di allungare la 
pena, andrà esso a rilento prima di aggravare la 
condizione dell'imputato. 

Genina dice che l'aumento di dispendio sarebbe 
compensato largamente dall’ eguaglianza di tutti 
i cittadini in faccia alla legge dall’ applicazione 
della stessa pena agli .stessi.reati ; e che ;-essendo 
lè circostanze attenuanti consegnate nell’ istruzione 
scritta , e giudici e tribunali andranno a rilento, 
prima di pronunciare la rimessione della causa ad 
un tribunale superiore. 

L'emendamento. Genina è respintò alla quasi 
unanimità. 

Deforesta propone un altro emendamento per 
cui, nel caso in cui scompaiano le circostanze at- 
tenuanti, debba il tribunale pronunciare tanti anni 
di carcere quanti se ne sarebbero dovuti | 
gere di reclusione. Appoggia la sua pro 
cendo essere esorbitante la facoltà concessa 
bunale di pronunciare una pena di un anno o di 
dieci anni. Che se qualche reato verrà anche pur 
Nito con una pena minore, ciò non sarà che un 
compenso alla minor guarentigia. 

Astengo dice che l’ultimo alinea fa appunto ec- 
cezione pei casi in cui avessero a risultare circo- 
stanze nuove le quali, se conosciute prima, a- 
vrebbero certo indotto la sezione d'accusa a pro- 
nunciare diversamente; e che, essendo la pena 
della reclusione d' indole assai più grave, non po- 
trebb' essere compensata da una pena di carcere 
di egual durata. 

Deforesta non insiste. 

Si approw@ito i due primi alinea dell'art. 4. 

Deviry dice che, dandosi al tribunale di prima 
cognizione la facoltà d'infliggere 10 anni di car- 
cere, si tocca la gradazione della pena che talora 
può esser meglio per un imputato subire sette 
anni di reclusione che non 10 di carcere; che sono 
eMmere le speranze di economie, per le quali si 
vuol sconvolgere la nostra legislazione. 

Ratazzi: La camera ha già approvato il rinvio 
al tribunale di prima cognizione e che questo non 
possa mai dichiararsi incompetente. Ora, può il 
dep. Deviry suggerire un altro rimedio che la fa- 
coltà di allungare il carcere, pel caso in cui le 
circostanze attenvanti vengano a scomparire? 

Approvasi tutto 1’ articolo 4. 

Lanza presenta le relazione sull’ esercizio prov- 
visorio fino a tutto luglio del bilancio 1657. 
L'emendamento Pescatore è respinto all’ una- 


nimità, (e, * 

< Art. 5. Le percosse, ferite od altri mali tratta- 
menti corpore Miane armi e che non avranno 
cagionato malattia od incapacità di lavoro per un 
tempo maggiore di giorni cinque, saranno di co- 
gnizione del giudice di mandamento, 0 del tribu- 
nale di polizia, i quali dovranno applicare pene 
di polizia, con facoltà di raddoppiare gli arresti e 
l'ammenda, come nel secondo alinea dell'articolo 
predente. (Appr.) 

«Art. 6. La libertà provvisoria mediante cauzione 
non potrà essere dinegata ‘all’imputato a termini 
dell'ary. 189 del codice di procedura criminale, 
anche nei casi in cui sarà stato ordinato il vinviò 
a termini dell'art. 3 della presente legge, dopo 
chè esso imputato avrà subìto 1’ interrogatorio di 
cui agli articoli 210 e seguenti. 



















« Polrà però sempre l’ ammessione della do- 
Manda essere sospesa fino al compimento degli 
atti di ricognizione e confronto, cui occorresse 
procedere a senso degli arlicoli 320 e seguenti, 
(Approvato) 4 *% 

« Arl. 7. È abolita la eccezione contenuta nell’ 
art. 191 del codice di procedura criminale riguardo 
agli imputati del reato preveduto dall’ art. 165 del 
codice penale. (Appr.) 

Si passa quindi allo serulinio segreto, che dà 91 
voti favorevoli sopra 117 votanti, 

La seduta è sciolta alle 5 1}4. 


Ordine del giorno per lunedì: 


Prolungamento dell’ esercizio provvisorio. 
Provvista di cannoni di ferraccio. 
Legge di pubblica sicurezza, 


=_——__——_—_—_—_—_—&k— 
STATI ESTERI 


SVIZZERA ; alb 

Berna, 19. Arresto dei capi liberali a, Brienz, 
Kurz, commissario governamentale, yi xoryeglierà 
le elezioni, (Dispaccio elettrico) — 

AUSTRIA o , pe 

Vienna, 17 maggio. La Gazzetta di Vienna ha 
pubblicato il rendiconto ufficiale degli introiti e 
spese dell'anno 1853. Da esso risulta che gli in- 
troili aumentarono a 236 milioni di fiorini e lespese 
a 286 milioni ; deficenza 50 milioni, Questa defi 
cenza è pressochè eguale a quella del 1852 e di 
circa 9 milioni minore dilquella del 1851, stando 
alle cifre uMceiali. Questo risultato prova che. noi 
avevamo ragione allorchè dicemmo che il governo 
austriaco non era sicuro sugli ordini dati per. la 
diminuzione dell’ esercito ; infatti le spese rima= 
sero-alla stessa cifra, il che dimostra che l'antun= 
ciata riduzione della forza armata, ha avuto luogo. 
La Corrispondenza austriaca non 
Simularsi il triste risultato delle cifre 
l'avvenire e assicura che gli introiti nel 
in aumento considerevole, cioè in. con 
1853 di 7 milioni per i cinque, mesi s 















corre | 


ld s0 


— La Gazzetta ufficiale 
un'ordinanza dei ministeri d 


supremo dicastero di polizia del 
Anno corrente, colla quale vie 
zionatamente e sotto comminafoi 


comunicazione a mezzu di stampati ch 
risca a movimenti di truppe nell’ pero 
mili argomenti ed: operazioni militi 4 
unicamente le notizie pubblicate nei alt 
ficiali, ey : 
Ogni contravvenzione a questo divieto verrà pus 
nita colla multa fino a 500 fiorini dalle imperiali 
regie autorità politiche, alle quali, a norma 
$ 42 della leggesulla stampa, spetta roced 
la decisione e l'esecuzione della sta pr n 
travvenzione dei $$ 2 fino inclusive il 
legge sulla stampa. \ a, 
Se la contravvenzione succeda in tempo di 
effettivo o minacciante scoppio di guerra, il 
rispettivo dovrà essere tosto confiscato, @ 
i una seconda contravvenzione dovrà: 
spensione del giornale per un te 
per la indeterminata durata delle 
dizioni. 


uf 















AFFARI D'ORIENTE 

La Presse pubblica i seguenti dispacci “elo- 
grafici : 

Bukarest, 12. A tenore di relazioni russe, il 
bombardamento di Silistria. cominciò effettiva- 


mente l'1] corrente, cioè contempo; “da 
Opa-mare. Opa-mika, e Gurà attende 
soltanto ancora l’arrivo del genera onde 


diriga l'assedio formale dietro tutte le regole del- 
l’arte di guerra. 

Domani arriveranno qui perla prima volta veri 
cosacchi dall’Ural. 

Kopenhaguen, 15. L'ammiraglio Napier mise 
alla vela il giorno 7 da Gotska-Sando prendendo 
la direzione verso sud-est: La flotta francese ab 
bandonò Friedrichshaven il giorno 11. 

Berlino, 16. Da ieri 3i mantenne qui 
il conte Orloff giungerà nei prossi 
una nuova missione. 

« Berlino, mercoledì 17 maggio. 

« La flotta francese è sempre'mel Gran Belt. Fu 
veduta quest’ oggi a Refnoes, non lungi da 
Nyborg. | 









Vienna , 17 maggio. 

« La voce corsa che la piazza di Silistria sarebbe 
stata investita dalla parte di terra, sulla riva de- 
stra del Danubio, dai russi, è priva di fondamento: 

« Il governo austriaco hafatto pubblicare il conto 
dell' introito dell’ esercizio 1853; donde risulte- 
rebbe un deficit di forse 56 milioni di fiorini. » 


_—————.—_—rr- 
NOTIZIE DEL MATTINO 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 19 maggio, 

Il Moniteur di quest'oggi ha vivamente sorpreso, 
annunziando che a Sarzana avea avulo luogo un 
movimento rivoluzionario. A prima giunta sareb- 
besi potuto credere che il direttore di questo mo- 
vimento fosse quell’ insensato di Mazzini ; ma 
crebbe lo stupore quando si seppe che era da at- 
tribuire alle mene occulte degli agenti russi. Ciò 
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Vely bascià, benchè giovane di età, è vecchio , 


‘valo al suo posto: La scelta del successore non 


RILIEVI MII TENNIS ZA RARAMENTE VRBIEDO NZ RITI 900 


= Premana eni] Stino > ezio meant nc cur 


è molto significalivo per ll avvenire; giacchè, se 
la è così, quando lo czar avesse a farla rotta col- 
V Austria, cercherà , senza dubbio, di sollevare 
l'Ungheria. 

Tutti i giornali di Germania danno un’ analisi 
renzione del 20 aprile fra la Prussia e 
È edrete che i mezzi coercilivi. non sa- 
oltati che in due casi. Se la Russia di- 
chiara che essa vuole incorporare le provincie 
moldo-valacche al suo impero , 0 se essa passa i 
Balkans. Questa è la spiegazione che si può dare 
all’inerzia dei russi nella Dobrugia. Del resto, oltre 
il manifesto che avrete già letto nella Gazzetta di 
Vienna, avrete fra pochi giorni la comunicazione 
ufficiale, che dev'esser falla alla dieta e che ri- 
schiarerà forse un po’di più la situazione, sempre 
così imbrogliata, quando si tratta della Germania 
e delle potenze germaniche. 

Vely bascià, ambasciatore turco a Parigi, stava 
per essere mandato a Candia: ma lo salvò dalla 
disgrazia la sua intimità col principe Napoleone. 














































come turco, senza talenti ed al disotto della mis- 
e, di cui è incaricato ; ma è una buona pasta 
‘tranquillo ed inoffensivo, e siccome gli 
affari non si trattano qui a Parigi, ma a Costanti- 
nopoli, così è indifferente ch'egli sia 0 no conser- 















era guari” Gio TIT bascià fu educato, è 
vero, in | ia, e parla il francese a meraviglia, 
ma | ognizioni sono così meschine che, 
quando venne a trattare per l'imprestito, si ebbe 


fatica a spiegargli cosa fosse la rendita al pari. 
Mi ricorderò sempre che, essendo io andato a far 
visita a questo uomo, che aveva trovato gaio è 
vivace in alcune conversazioni, lo vidi assiso alla 
sid ini un cantuccio della sua camera e immerso 
in profonda meditagione sui versetti del Corano. 
Era questa la sua quotidiana occupazione. Sono 
rari assai, in Turchia, gli uomini forti ed intelli- 
Reschid bascià. 

il servizio inglese sia assai mal con- 
Jlipoli'e che i soldati inglesi abbiano ad 
abbondanza, quasi diceva il comfort, 
campo francese. Non andrà certa- 
igo che perverranno al parlamento ri- 
degli ufficiali dall’armata. Le case 
abilite.a Costantinopoli ed a Marsiglia , 
ona liquidazione. È tale l'animosità tra le 
li che jetro pratiche di diplomazia, 
ce, le relazioni commerciali 
g più riattivate. L'odio è in 
bn c'è più modo con euî 
mon accordo fra le due n 










































“LasBorsa fu oggi assai agitata ed inri- 
ece correre ogni sorla di voci sopra 
| &avrebbero avuto luogo in Italia. Dicevasi 
inoltre ehe paréechj piccoli stati della Germania 
“protestarono contro le tendenze dell’ Austria a rav- 
Dpricio 17 R politica delle potenze occidentali. 1 
“prudenti si sono astenuti dagli affari , gli audaci 
no gettati ‘a corpo perduto. nel ribasso , ed 


I e correvano debbo parlarvi anche 
esta , benchè sotto ogni riserva. Dicevasi 
e che. lg jerale Forez dovesse portarsi in 

i per Pi) . i la decadenza del re Oltone. 

ingevasi che sarebbe formato un governo 
sO ieuì sarebbesi fatto capo una per 

lita alla Francia, ma'che | Inghi 
ebbe certo potuto accettare. Si 

che a Marsiglia si fossero incisi dei 
anti governo provvisorio, e che fossero 

ì pronti i proclami. Naturalmente qui si erede 

voci sieno messe in giro da agenti russi, 

pargere gelosia fra l'Inghilterra e la Francia. 
A. 

Scrivono da Torino al Moniteur : 

santa rifugiati italiani sono sbarcati a Sar- 

î ulla frontiera toscana. Essi 

icevansi l' avanguardia di un as- 

sembramento { ù mumeroso. Un vapore da guerra 

è partito da: Genova per portare delle truppe a 

Sarzana, e impadronirsi di questi individui, la 

cui pazza impresa'mon può avere alcuna conse- 

guenza. 
“« Assicurasi che l’azione occulta degli agenti 
russi non sarebbe estranea a questa dimostrazione 






liana, > 

cio telegrafico da Marsiglia , 18, dà 
notizie di ntinopoli fino al 10. Le flotte anglo- 
francesi del mar Nero ‘cominciarono a cannoneg- 
giare Sabor pezzi di lunga portata, onde 
distruggere le operazioni avanzate del porto. Tre 
vascelli e due fregate furono staccate dalla flotta 
principale, con ordine di bombardare le fortezze 


dell’Abasia,, occupate ancora dai russi. La flotta 
turca porta sugli stessi punti truppe da sbarco, che 


vanno.a 6,000 uomini. 
ll maresciallo St-Arnaud è arrivato a Costanti- 


nopoli 1’8, il giorno stesso int.cui il sultano dava 
un banchetto a S. A..$0il principe Napoleone. Il 
domani all'ambasciata di Francia venne dato un 
magnifico ballo. È pur arrivato S. A. R. il prin- 
cipe di Cambridge. 

Considerevoli approvvigionamenti furono rac- 
colt ad Adrianopoli per cura del generale di di- 
visione Bosquet e del governatore della città. 

Veli bascià, nominato dapprima governatore di 
Candia, e surrogato da Namick bascià nella sua 
qualità d’ambasciatore presso il governo francese, 
è stato conservato al suo posto dietro domanda 
de] principe Napoleone. 


tenore del quale'il 10 maggio seguì a Tuzla, sulla 
strada che mena a Slatina, uno scontro fra la re- 


a 





L'OPINIONE, GIORNALE POISTICO 


La Presse di Vienna del 13 scrive : 
« Ci pervenne or ora uno seritto da Craiowa a 






troguardia dei russi e l'avanguardia dei turchi, La 
prima fu sorpresa per modo che ‘abbandonò il 
luogo in precipitosa fuga e si potè raccogliere ap- 
pena a Balos. | russi ritornarono poscia con con- 
siderevoli rinforzi a Tuzla. 

«I turchi mossero loro incontro intrepidamente 
ed attaccarono i russi in numero di gran lunga 
superiori, un accanito combattimento, il quale finì 
in modo che i russi favoriti dalle tenebre della 
notte si ritirarono dietro l'Aluta. 

€ Questo combattimento ebbe per. conseguenza 
che la retroguardia russa trattenuta in tal modo 
nella sua marcia verso Slatina, arrivò alle sponde 
dell'Aluta dopochè i russi ebbero distrutto il ponte 
dinnanzi a Slalina, ciò che avvenne notoriamente 
il 10 corrente. 

« Da ciò argomentisi in qual imbarazzo si sa- 
ranno trovati i russi provenienti da Tuzla. Il giornò 
era bello e caldo. , 

«1 cosacchi in numero di 200 passarono l’ Aluta 
a cavallo. Ma l’infanteria e l’arliglieria forti dj 
600 uomini con 13 cannoni fra i quali 4 obizzi, do- 
veltero rimanere alla riva sinistra fino a tanto che 
i pontonieri accorsi in tutta fretta da Slatina li 
ebbero trasportati mediante pontoni all’ altra riva. 
Se i turchi avessero avuto a tempo notizia della sì? 
tuazione critica dei russi all’ Aluta, avrebbero cér-7 
tamente fatto una buona presa. 

« Per tutta la durata della loro penosa situazione 
i russi facevano fuoco colla loro artiglieria onde 
trarre in inganno gli abitanti dei luoghi vicini, 
Un corpo di scorreria turco adescato dal tuono dei 
cannoni s' avanzò fino a Goniczu', ma troppo, 
tardi. » lato» La 

— Le ultime corrispondenze da Galatzi, del 7, 
annunziano che otto bastimenti, naviganti solto 
bandiera gianina, erano stati confiscati in forza di 
un ordine del maresciallo Paskewisez. La ciurma 
fu dichiarata prigioniera di guerra e tradotta nelle 
fortezze. Cinque di questi otto bastimenti furono 
armati da guerra per servire sul Danubio; gli al- 
tri tre venduti per conto del governo russo. (Id.) 

Trieste, 18. Dalla Gazzetta di Trieste annun- 
ciasi che i montenegrini hanno pagato con molto 
sangue una razzia recentemente intrapresa. 

Secondo ulteriori notizie 600 montenegrini assa- 
lirono il villaggio turco Kerstacz nel distretto di 
Gaczko. 

Mi combattimento colla guarnigione di un blo- 

aus caddero, oltre il comandante Balum bascià 
Désdarovich , il suo nipote e 8 altri turchi, le di 
cui teste furono recate a Grahowo assieme a molto 
bestiame. 





. (1 . 

Bispaceio elettrico 

Parigi, 22 maggio. 

Kiel, 20. La squadra francese è giunta nella 
rada. Tutto va bene. (Moniteur) 

Amburgo, 21.11 castello fortificato Gustafswaern, 
che domina l'ingresso del golfo di Finlandia, è 
stato distrutto da Napier, che ha fatto 1500 pri- 
gionieri. 

Carlsruhe, 21. Furono iniziati procedimenti 
criminali contro l’ arcivescovo di Friburgo per 
abuso di autorità e attentato contro l'ordine pub- 
blico, e ciò in conseguenza dell'ordinanza intorno 
all'amministrazione dei beni del clero. 








tb G. Romsacpo Gerente. 






A D'AGRIGOLTURA E COMMERCIO . 


I commercio — Bollettino ufficiale dei 
Th corsi accertati dagli agenti di cambio. 
# Corso autentico - 22 maggio 1854 
Fondi pubblici 
1819 5 010 1 aprile — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 82.50 81.50 
1 genn.—Contr. della m. in e. 8250 
lx.bre — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 81 75 
Contr, della m. in cont. 82 10 
Fondi privati 
Città di Torino , 4 0j0 —Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa ìn cont. < 
Contr. della matt. in con i 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. forno prec. 
dopo la borsaiin liq.487:50 p. 31 maggio, 
490 p.30 giugno 
Contr. della matt.in liq 490 p. 30 giugno 
Società anglo-sarda —Contr. della m. inc. 101 
Az. Banca naz.— Gontr. della m.in e. 1075 
Id. in liq.1090 p. 30 DE E 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del'giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 425 426 
ld. in liq. 427 p. 31 maggio 
Contr. della matt. in cont.428 50 428 428 
Id. in liq. 428 428 428 50 p.31 maggio 


1849. » 
1851.» 


Torino presso l’Editore GIOVANNI BAT- 
TISTA MAGGI, Provveditore di Stampe di 
S. M., in via di Po, N 56. 


Carta del Mar Baltico, a 


HoBns, direttore artistico dell'ammiragtiato in- 
glese, in 4fogli . . . L.25 — 


Carta del Mar Baltico, 


dallo Stato Maggiore Austriaco, in 6 
fogli‘... »95 — 


Carta del Mar Baltico, 
ridotta dalle precedenti Garte, un foglio » 


Carta del Mar Nero (Da: 


nubio e Caucaso), in 2 fogli. ... . |. » 
Carta d’ Europa, in un 
foglio:»...ca gica 
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Prati e Boschi con fabbricato Civile e rustico, 
situato sul territorio di Saluzzo ed in pros- 
simità dell’abitato del totale quantitativo di | 
ettari 52 circa, corrispondenti agiornate 137. 


“glior rimedio riconosciuto per la cura del 
\mal venereo, ‘Dartri, Bottoni, e purificare il 


IALIA AIOZEIIRERSIOZ AO EZSAIDIZA DIGI DTA ia 
nni. a cn icttr ieri nr TZ III a 


Vendita volontaria 


| daaffitiare pel4-luglio 
Di un TENIMENTO composto di Campi, | 


|| Al Rondò di piazza Vittorio, N. 19, una 
| Bottega e Retròbottega con tre camere supe- 
\ riori, Laboratorio, Sotterraneo e Cantina. 

| i a RIORIOTLE: Va ARRE 15 Camere 
Per gli opportuni schiarimenti i- | ERO Or GRIPE RARE 

IGN data vendita. dico; ie "irorivo dai | Recapito al portinaio, via di Po, N° 8. 
causidico collegiato Simondi, via della Con- 
solata, N° 12, ed in Saluzzo dal sig. geo- | 
metra Giribone. 





Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. j 


ANNUAIRE 


=__—-_rEr*-=-=-=—rFrFrrc- 
PLUS Prendete pera 

DE COP AHU scolo in dò 5 giorni ii red 
roppo di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 

Le signore per guarire i fiori bianchi pren- | 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro, e 
facciano lozioni coll’acqua Verginale (si veda 
la notizia Depurativo del sangue). È il mi- | 


ET 






DE LA STATISI 
i Our 1854 


sangue. 

Il sig. Chable avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi | 
il deposito. 

Esigere la firma Chable per evitate le 
imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio e Depanis via Nuova; - 
Trieste, Serravalle; - Firenze, Pieri; - Li- 
vorno, Riccardo e Gordini; - Milano, Andrea 
Burizza Corso Francesco, 571; e Rivolta e 
Sartorio, corso S. Celso. 


Un fort-volume In-18° SSFITATTÀ 
Libreria SCHIEPATTI, tia di Po, N° 49 
DELA agri 


IL RABARBARO 


nomia dom 


prezzo cent. 50. a 19° 


IL LEGGI 


in verso sciolto italiano. Prezzo cent. 
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REVALENTA ARABICA . |. 


per gli ammal 


Una farina aggradevole 
per colezione e cena, scoperta 
esclusivamente coltivata e in- 
trodotta da BARRY DU BARRY 
e C., 77, Regent-Street, Lon- 
dra, proprietario delle pinn- = 
tagioni di Revalenta e della 
macchina patentata pér la 4 
preparazione perfetta e silu- È, 


o 
na 





tare della Revalenta. 


Nessuna dose è genuino 

senza il suggello 
collafirma Barry du Barry | 
e Comp. 





Barry Du Barry e G. Le qualità principali ella Revalenia son uutrieuti | Brestavia, È Î prodotto un eccellente 
e salutari; e attestati di nomini assai stimati e celebri dimostrano chele ne USO i gi aes Foeon ch HI) i 
nelle La pre malattie supera ogni altra medicina conosciata, Per munisin, notai a Grandsoo in Svizzera, era da due anni 
tediare i le è; uomini in .cansa di difficoltà di digestione, dolori di siomaso: 
capagino, dissenteria e! alla società, incapacità «di lavoro e debolezza di cervello, è 
podezza di movi, mi ultta|rabile, sinv a che la Revalenta arabica lo ristabili in 
palpitazione di < nl di signor Cristiano Hermann di Wescl, cura di un 


detori in ogni parte del corpo, ; 
ta dietro l'avviso di un valente. pete 


È 


i 


Indigestione , tenesmo, acidi, crampi. 
malattia degli intestini, culica, ventosit 
della bile, di fegato, di vescica 0 di rei 
ber: renali sordità, susurro negli orecc 

, consunzione, ‘infiammazione croni 


i 
i 









il 
; 





razioni, nl «li grielra, lenta arabica fu impi 


Lil 





















emorroidi, malattie cutance, scorbmio. febbri, serifale, ilronisia, gutta,] Brockmann, per la À Ù 
malessere è vortito nelle gravidamze, malinconia, sp debutezzi uni=| nazione ro; pauiletageti buon indoo Jr piagiod Kuller di So- 
versale, epilessia, tosse, iusounia, mavcanz esugrimeato dif lingen, da 5 mesi soffriva di tosse con Sputi Ul sof ‘e tutti i rime 
forze, isterismo, irresolutezza, inclinazione dio. eve, furono inutili, sino a che fl più celeb di "stia mi rimedi 

Per fanciulli e persone debuli e ma n. Travi nu rimedio Revalenta arabica, della quale sono perfettamente contento. Sir A. Leb- 
sro Lo icitipanza bye prod a lime ni ila sullo sto mano, di Munster, liberato dai Vial i” î ni 
ristabilisce le fw natorali preadendoty di mattine e ati sera. Ta dige-| na n x o debolezza, svenimeni 
rire facilmente, e ridona anche ai più sicloli uuuve strdardiazete forze, essre ary appetito. nasce; dolori nelia apina aiorenle ; studori notturni, 

Le lenti stimabili e celelrà perssaie, chie quasi tutte de la lor] |M doti si ini PROT, 
lago alla Revalenta arabica l be tutti seli altri rismedii rina» Deere di Desk “ittestato: 


ear s REVALENTA se One 
sero senza effetto, luinno mandato ai sig Barry Du Barry e GC. volot- Questa farina leggera e gradita, è uno del rimedii più nutrienti, e sup- 
plisce in molti casi lutti gii altri rimedij. Essendo assar digeribile, per il 


Line di 





Tli nni ; mag- 













Tommaso Kiug. da ilelx time ; il re-| Che Si distingue da molli altri rimedii, essere icato con 
Licia arcidecihò A lessanito i de Noe ioni Sun aclolezza | Utilità in tatte le diarree, nelle malattie d'vezicaa reni ece., nel male 
di nenti. Insonnia ; dolori al collo è nt brarcio siuistro ; cap: Tarket :D: [della pietra; melle affezioni infiammatorio è morbose dell'uretrà, nelle 
Bringham, difficoltà di digestione per 27 anni, con tutto le conseguenze Frieze el n ALI Tad ecc. Con A 
% Da i i, pa di sì 8 Mi LI juesto tI e 
nervose; signor William Hunt, avv cura di una paralisia di 60 petto; volendo diminaire Leda by) fi ue ope] 


anni nella parle destra, e erpete; capitano Allen, cura di nua giovane dal- 
l'epilessia; sig. Tommaso Minster, debole: ì 
spasimi e vomito ; dottori Ingham a Oxiond; 
a Bonn; Ure e Harvey a Loira; signor James Shorland, chirurgo del 
96° reggimento, per idrupi prter, tosse di 13 mini, e de- 


pica pe - polmonare e della trachea. In questi 
opbeliv Missorts VVilrger] Causa delle sue qualità nutrienti, anche contro -la tosse così. penosa, 


menomamente alla ‘ce ferma 
vinzione che le Revanaia Seul pei pin: ‘olisia sa zone 























bolezza universale ; sig. T. so Woodbeuse, cura di ont «ignara da nei loro primordii. * | 
lenesmo, malessere e atniio durante Ja gravidanza ; signor Andrea Fea- Bonn, 49 luglio 4852 (L-'S.) P a SIVITL) 
ser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Sampele Larton, diamea di Firm, De R. pi i 
due anni; si; W. R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità Consigliere medicinale, Bonn, 
cholezza universale ; signor Will'am : e membro di diverse società n 
fierto per ofto nani signor Ric-| 1! Giuseppe Walters fu sanato da un'angina e così 
+ sig. Flavell, parroco, da ter-| Mille altre persone ragguardevoli e rispettabili. (“0 
‘ona iti ulgostione, delwlezza ESPERIENZA PRATICA DEL DOTTOR GATTIKER. 


} Zurigo 
Ho esperimentato la vostra Revalenta arabica per una malattia 
finora ha resistito a tulti i rimedii del mondo, cioè in un cancro dello sto- 


la Etisabetta Jacob. sanata da dolori| muco, e ciò col più felice successo. non soltanto il 
amigella Elisabetta Yeoman|{continuo vomito , ma ristabilisce la di ed in modo 
he la Revaleni come 
Il capitano Otto si csprime assai energicamente nel seguente modo : por n come cata DI can solo nutrimento ma 
Fortezza KoseL in SESIA, 6 dicembre 4852, nese in tutte le malattie tevere sistema. L'ho e 
Stimatissimi Signori i anche con giiiso sucesso la una. cellca cuiestà & Considero questa 
Sono perfettamente convinto dell'efficacia della vostra Revalenta farina come uno dei più benefici doni della nalura. di Gode 


arabica. La min fiducia nelle sue forze salutari è incuncussa, sebbene 


asini e sciocchi scrivano nelle gazzelle ciò che loro ispira la loro igno- UKASE DI S. M. L'IIPRRATORE DI TUTTE LE RUSSIB}; | |__| 


ranza ed invidia. Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 4847. 
Con particolare stima, Il consolato è incaricato d'informare i signori Du Barry e A. 
N Devotissimo Otto, superiore autorizzazione 


} che la Revalenta arabica è stata trasmessa con. 
capitano nel secondo reggimento di funteria prussiana.|al ministero del palazzo imperiale. 7 bea 

Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Riccanlo Ambler, RESCIITTO MINISTERIALE, IN RICONOSCENZA DELLE PAEGEVOLI QUALITÀ 
4i un bambino lattante, da diarrea, dotori di stomaco, convulsioni ; fore DELLA Revalenta arabica, DI 


Samuelò Plinio di dolori sti i gd ani , accom- CI 49 agosto, 
pagnati da ventosità, tenesmo, nervi, dolori di capo ; si-| In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'44 ‘corrente sì 
gnora H. V. B. in Berna, ammalata di polmoni, elica senza rig fi tutte le che la Revalenta arabica di Barry Du 


presa la Revalenta arabica dietro ordine del suo medico, ne fu ‘almente | Barry e C. in Londra, dietro il parere del consiglio medico, è da 
rinforzata, che lutti i suoi conoscenti ne furono maravigliati. L'epoca rai ParT e a LO TR ROIO a Tie Das si dè da 
ricolosa del sun parto, alla quale secondo l'opinione del suo medico! tarsi come rimedio secreto , onde nulla osta che sia annunziato. ) 


Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo BARRY DU BARRY: 


Fina: 1/2 libbra Fr. ® 95 Fi 5 li si » = 
hi bra Fr, 2 93 | ina 3 libbre Fr 19 75 Soprafina pilbbre I sa A 
2 » » S 35 Soprafna l » » #1 50, 10» > 68 35 | 
pedina sigg. G. e P. Planta. pri ae TRE te ns air ra 
1sigg.G.eP. h Ww: Carl Hermann. Parisi Du Barry et C.,25,r00 dì 
Amsterdam : Het. Vi 3 Dresden: F. A. Kretzschimar, du Caté frangais. Riga: ni Relmers. . ° 
Berlin: MM, Felix et C., dela. || Genève: Easy Collier. lockholm : Victor Bjorklund. 

Cour Hamburg : Robert Sheppard. Triest: Helmpacher, contrada di Corinzia, 309. 
Bremen :B. H, Mardfeldt. Lisbon : H. de H./Anabors. Vienna: H. Wilhelm, Stadt Jordans= 
Breslau  W. Heinrich e C. Ir per d Zuckschwert el C. |» gasso, 401. > 
Tina Montagne Pose LA. Faufianh. Wiloa : A. Fiorential. 

ds Hi inn T} ML O 
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DE L'ÉCONOMIE POLITIQUE 


| par MM. 3. GARNIER et GUILLAUMIN. 


introdotto nell’ eco- 
coltivazione e modo di prepararlo, dei fratelli 
Marcellino e Giuseppe Roda. — Un'opuscolo, 
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INAUGURAZIONE 
| DELLA STRADA FERRATA DI SUSA 


i La città di Susa ha festeggiato oggi un 
«grande avvenimento , che le promette rile- 
»Vauti vantaggi:, l'inaugurazione della stra- 
da ferrata che la congiunge alla capitale 
dello stato ed a Genova. Proseguita con 
-molta/solerzia, quella strada, a differenza 
di mblte altre fu compiuta prima del ter- 
mina, i 

‘zione. 
> fL'aperturà ‘di ‘una nuova via di comuni- 
cazione è sempre un fatto importante pei 
popoli, e che merita di essere celebrato. 

Questa celebrazione è stata fatta oggi con 
solennità e splendidezza, per l'interven- 
zione della real famiglia e del parlamento. 

L'estensione della strada è di 52 chilome- 

. tri, e fu percorsa stamattina in un’ora e 
‘mezzo. 

‘ Gl’invitati dal signor Henfrey, non meno 
che la guardia nazionale colla musica ed il 
presidio colla musica della cavalleria, erano 
congregati e schierati nella stazione, mode- 
stamente addobbata, verso le nove, ed un’ 
ora dopo lo sparo de' mortaretti dal forte 
diroccato della Brunetta, annunziava l’ ar- 
rivo del convoglio reale. In ogni stazione, 
era adunata in ordinanza la guardia nazio- 
‘nale, in aleune erano stati eretti archi e 
trofei, e S. M. ebbe a fermarsi in pressochè 
‘tritte, e specialmente ad Avigliana, ove fu 
‘aringata dal sindaco e dal parroco. 

Nelle vicinanze della stazione di Susa, la 
folla,degli spettatori era grandissima. Sce- 
sero dal convoglio le LL. MM. il re e la 
regina, il duca e la duchessa di Genova, il 
«principe di Carignano, gli uffici presiden- 
ziali del senato e della camera de’ deputati, 
il vice-presidente del consiglio di stato, il 
ministro de’lavori pubblici, le damedi corte, 


‘il governatorede’ RR. palazzi , l’intendente 
TI RI 


(IE aiao 

Vive acclamazioni salutarono il re; dopo 
di che incominciò la funzione religiosa con 
discozso del vescovo , monsignor Odone. 

Terminata la divota cerimonia, S. M. 
passò a rassegna la guardia nazionale ed il 
presidio ; indi visitata la stazione, la fami- 
glia reale fece ritorno a Torino , salutata da 
clamorosi applausi ed evviva. 

Il sig. Henfrey , per meglio solennizzare 
questa fausta circostanza, fece ammanire 
agli invitati un banchetto , nel quale si am- 
mirava la più cordiale armonia. Tutti con- 
venivano in un sol pensiero, tutti sembra- 
vano mossi dallo stesso proponimento; non 
più divisioni di partito e di opinioni; mi- 
nistri, senatori, deputati, autorità locali, 
erano tutti d'accordo, e lo provarono coi 
fatti.I banchettanti superavano i quattro- 
cento. |. | 


* 
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LE CRITICHE DI SER FEDOCCO 
AL 


VOLGARIZZAMENTO PLAUTINO 


DI PIERLUIGI DONINI. 
II 


Poliziano, Valla, Sarracenio, Pico, Alciato, Ca- 
merario, Erasmo, Mureto, Lipsio, Acidalio, Pareo, 
Taubmanno, Lambino, Gronovio, Grutero, Boxor- 
nio, Sambuco, Gifanio ecc. ecc., nomi tutti di critici 
celebratissimi, per la cui'‘opera abbiamo i classici 
scrittori della latinità ridotti a buona, se non a 
vera lezione, soventissimr fiate si ritrovavano dis- 
senzienti tra di loro, o nell'interpretare o nel cor- 
reggere un luogo o mutilo o controverso. 

Pure costoro, avvegnacchè avessero tante volte 
occasione di combattersi propugnando ciasche- 
duno la lezione che sembravagli migliore, non 
uscirono mai in quelle parole villane, nè usarono 
mai quel modo così scortese e disprezzanie che 
ser Fedocco tenne con me. Sebbene discordi sì 
rispettarono sempre.e vivi e morti, ed Angelo Mai 
nella sua prefazione ai frammenti ambrosiani sco- 
perti da lui, ragionando di costoro, ed in ispecia- 
lità di quelli che dopo il risorgimento delle lettere, 

. sono più propinqui alla età nostra, parlò in questa 


«nel.eapitolato di conven=. 


Non taceremo che fu notata con dispia- 
cere .l’ assenza dell’ onorevole sindaco di 
Torino, il quale era forse partito con altri 
deputati , per assistere alla seduta, che poi 
non si tenne. 

Furono fatti aleuni brindisi al re, alla 
prosperità patria, ai costruttori della strada: 
ne ricorderemo due soli, il primo, assai ap- 
plaudito , del signor Carlo Henfrey al. re, 
l'altro molto convenevole del signor in- 
tendente della provincia, barone avv. Già- 
cinto Tholosano. 

Susa era salta foetiva; giammai moti vide. 

uenza di spettatori, nè si liete bri- 
gate. Essa aveva procurato di amichevol- 
mente riceverlî, ordinando feste popolari, 
passeggiate pubbliche, fuochi artificiali, 
illuminazione e ballo nel Civico palazzo. 
Molti sono però partiti col convoglio delle 
cinque, il quale fu a Torino in un'ora e 
venti minuti. Ciò si chiama viaggiare con 
celerità. E vero che in Inghilterra e sopra 
alcune strade ferrate francesi le corse sono 
più celeri; ma i pericoli son pur maggiori, 
e crediamo che s’'abbia motivo di esser pa- 
ghi di una velocità, che non è peranco rag- 
giunta sopra molte delle più importanti 
strade ferrate d'Europa. 

La strada ferrata attraversa siti vari e de- 
liziosi, per le vaghe prospettive e pel con- 
trasto della più ricca vegetazione, coll’ ari- 
dità de’ monti, di questi monti, che ci se- 
parano dalla Savoia e dalla Francia, e che 
la scienza dell’uomo non tarderà ad abbas- 
sare, aprendo attraverso di essi un varco 
alla locomotiva. 

Frattanto un passo non piccolo è stato 
fatto, e sarà causa di passi ulteriori e non 
meno profittevoli, quando le contingenze 
politiche e dell’ erario non vi si oppongano. 

In qualunque modo un sentimento di vi- 
vissima soddisfazione desta il riflettere come 
i progressi dello stato sardo siansi fatti in 
mezzo alle vicende più fortunose e dopo due 
guerre gloriose ma infelici, dopo sacrifici 
Lo iccimi pelo mio 

Coloro che timpiangono il passato, dicagt-; 
che era stato fatto per l'addietro onde far 
entrare il Piemonte nella via che le inven- 
zioni e scoperte scientifiche del secolo di- 
schiusero alle società. 

L’èra dello Statuto fu inaugurata senza 
che il paese contasse un sol chilometro di 
strada ferrata. Era stata decretata la strada 
di Genova. Bel vanto davvero, l’ordinare la 
costruzione d'una strada, quando la loco- 
motiva percorreva di già alcune linee nella 
Lombardia, nella Toscana ed una strada nel 
regno di Napoli. Sardegna e Roma erano i 
due stati d'Italia più avversi ad ogni can- 
giamento , più retrivi, i quali ricusavanò 
non solo d’imitare lo straniero nelle utili 
innovazioni, ma le altre provincie della pe- 
nisola, 

La strada, che il governo assoluto ha de- 
liberata, fu costrutta e condotta a termine 
sotto il governo costituzionale. Lo stato non 
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sentenza : « Qui Plaulum propius nostra tempora 
« post renatas literas emendarunt, cum multa 
< bona in eam rem contulerunt, tum etiam plu- 
« rima vitia nolentes invexerunt. Quum enim 
« mutandis passim lectionibus, metiendis temere 
« versibus, inserendis etiam locis alienis multus 
« crilicorum labor impensus sit, Plautum quidem 
« a Plauto vehementissime dissentire necesse est. » 
Ecco come un uomo egregio discorre delle fatiche 
altrui in cosa così noiosa, difficile, irta di triboli 
e di spine. Ma voi, perchè siete un ser Fedocco , 
parlate ed operate da.ser Fedocco; e, quantunque 
Îo non voglia compararmi a Bothe in dottrina, 
pure da che fa all'argomento mio, vo' farvi suo- 
nare all'orecchio quelle stesse parole, che egli, 
nella prefazione alle sue annotazioni plautine, in- 
dirizzò ai malevoli, dopo aver detto che sperava 
facile perdono, in ciò che polesse avere errato , 
dagli uomini onesti. Son belle parole, ser Fedocco, 
uditele con buona venia e traetene buon pro' : 
« Iniquos, quorum larga hodie apud nosseges est, 
« qui laudem suam in sola obtrectatione, positam 
« putant, minime morafor, sed virtute me mea, 
« ut ait Horatius, involvam, » 

È vero o no, ser Fedocco, che tali parole val- 
gono un mondo? Non pare che Bothe prevedesse 
come in pieno 1854, il traduttore di Plauto, che 
seguitò la sua lezione sarebbene stato in bisogno 
per cacciarle in gola ad un ser Fedocco ? 








E in qual bisogno : conciossiachè in giudice più 
iniquo di ser Fedocco, la mia versione non po- 
teasi avvenire. Io che resì Plauto in volgare sopra 
il testo di Bothe, toltine pochi, anzi pochissimi 


ha indietreggiato dinanzi a’sacrifici , ed ha 
proseguita un’opera, alla quale poche se ne 
possono paragonare in Europa, e che pro- 
mette largo compenso alla spesa sostenuta. 

Ed intanto che i principali stati si ar- 

mano e chiedono a popoli uomini e danari, 
ed imperversa sul commercio una crisi for- 
midabile, si raccoglie da noi il frutto della 
perseveranza, dell’attività e della pace. Nel 
principio dell’anno avevamo aperti allà cir- 
colazione 230 chilometri di strade ferrate, 
ora se ne aggiungono 52, e fra breve 110 a 
115, per guisa che.in agosto ne conteremo 
poco meno di 400. 
.. Non è questo un progresso importante ed 
incontestabile ? L'ascetismo politico poteva 
osteggiare le strade ferrate per l'odio che 
nutreycontro qualunque miglioramento ma- 
teriale. Ma per buona avventura ormai si 
comprende che i popoli come hanno bisogno 
di eredenze e di speranze, così abbisognano 
di prosperità e di agiatezza, e che non si 
può pretendere moralità da un popolo le cui 
forze siano lasciate latenti, ed i cui movi- 
menti siano impacciati. 

Il progresso materiale è necessario so- 
stegno del progresso morale. Chi apre una 
strada ferrata favorisce non tanto alcuni in- 
teressi privati, quanto la civiltà, e noi sa- 
luteremo sempre come giorno faustissimo 
pel paese quello in cui s'inaugura una 
strada ferrata, perchè in quel giorno si at- 
terrano le barriere che dividono le provincie, 
si avvicinano i popoli, si riconciliano gli 
animi, si agevola il commercio e si apre alla 
prosperità pubblica e privata una nuova 
sorgente. / 


Un triste e dolorosissimo caso venne ieri 
a conturbare la festa dell’ inaugurazione 
della strada ferrata di Susa. 

Un operaio addetto alla strada ferrata ri- 
mase vittima non sappiamo se dell’ impre- 
videnza altrui, ma sicuramente del suo zelo 
saeerizio. Il convoglio, partito da Susa 
nor 3 Bra. ‘Nef punto cin sine iù Torino 
interseca il viale di Stupinigi, trovavasi sul 
piano della prima un rotabile in ghisa al 
servizio delle strade. L'operaio, sentendo 
approssimarsi. il convoglio , si lanciò sulla 
strada, onde togliere dalla medesima quel- 
l'ingombro che avrebbe potuto riuscire fa- 
tale a tutto il convoglio, ma non gh veniva 
fatto di arrivare in tempo, e tanto esso 
che il rotabile, già sviato in parte dal bina- 
rio, furono travolti, pesti e frantumati dal 
sopraveniente convoglio, quantunque il mac- 
chinista che lo dirigeva , accorgendosi del 
pericolo , avesse fatto il possibile per arre- 
starlo. r i 

Si arrestò infatti trecento passi dopo, e 
ministri, deputati ed altri viaggiatori disce- 
sero tantosto, onde recare un aiuto che fa- 
talmente era inutile. Accanto al cadavere 
mutilato del povero operaio stavano i fran- 
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luoghi, în cui credetti bene , e forse avrò fatto 
male allontanarmene, sono giudicato secondo un 
codice diverso. Voi, ser Fedocco, che volete chia- 
mar gotici i decreti del ministro Farini , siete più 
barbaro d'un goto ; perciocchè i goti permettevano 
ai romani d'essere giudicati secondo le leggi ro- 
mane e non secondo le consuetudini gotiche, cosa 
che non vedo mettersi in atto da voi. Volete che 
vi dica, fuori di cifera, a chi mi simigliate o ser 
Fedocco ? A coloro che la gente di quaggiù chiama 
usurieri, i quali volendo arricchire in ogni modo, 
raschiano le monete, alterano bilancie e pesi, e 
ciò perchè anche perdendo il capitale , fra la ra- 
schiatura e il ritrangolo che n' han preso, resti 
sempre loro tanto da poterli compensare del danno 
palito, 

Sì, o ser Fedocco, voi rassomigliate a questi 
Iristanzuoli che vogliono luerar sempre, e che sep- 
pero, come scrive il buon Franco Sacchelli (Nov. 
52), battezzar l’usurain diversi modi, come dono 
di tempo, merito, interesse, cambio, civanzo, ba- 
roccolo, ritrangola e molti altri nomi. Anzi ag- 
giungerò che dal modo onde voi avele operato 
meco, mi sembrate già ben pratico del mestiere, 
e non me ne maraviglio, anzi non ne resto ba- 
lordo, perchè l’usureggiare è vizio de’bizzochi, de’ 
pinzocheri, de’ bigotti, de’ baciapile; e che voi 
siate di questo bel numero, ne sia suggello che 
ogni uom sganni l'esser voi uno de’ beghini com- 
pilatori anonimi dell’Armonia. 

Sì, o ser Fedocco, ve lo ripeto e ve lo ricanto 
in tutte le note, in tutte le chiavi, in tutti i toni di 
basso, di tenore, di soprano, e, se meglio vi calza, 





tami del pra n e bisogna pur dire, gran 
mercè se taluno di questi di mole. piuttosto 
vistosa non abbia fatto uscire il convoglio 
dalla rotaia, cosa più facile al colmo d’ una 
curva assai sentita, nel qual caso sarebbe 
stata assai più grande la disgrazia a deplo- 
rarsi. 





SENATO DEL REGNO +» 

Nella tornata del 20, il senato ha appro- 
vato senza discussione quattro progetti di 
legge: x 

Quello per la concessione d’una strada 
fee: a cavalli -tra-S,. Pier..d' Arena ed il 
porto di Genova, alla maggior di, 54 
voti favorevoli è due cONUAi. ARTT 

Il secondo per l'alienazione di una casa 
demaniale in Sassari con 54 voti favorevoli 
ed 1 contrario. ì » 

Il terzo, per la costruzione d’ ùna linea 
telegrafica tra Alessandria e Novara , con 
voti favorevoli 54, ed uno dissenziente, | 

L'ultimo finalmente per una leva ordina- 
ria di 250 marinai , fu approvato ad unani- 
mità. 

ci 
. Le questioni cLericati. Leggiamo nel Times 
il seguente articolo : 


« Il governo sardo è impegnato in li 





momentoin una contestazione simile a quelle 
che possono avere agitate le menti dell’ Eu- 
ropa settentrionale or sono tre secolì , e si 
contiene in modo da meritare il medesimo 
successo che ottennero i nostri avi allorchè 
lottavano sulla medesima via per passare 
dalle tenebre alla luce. La lotta per la li- 
bertà religiosa nel Piemonte non è mera- 
mente nominale. Non vi sono da temere sol- 
tanto lontani pericoli, nè la vera posizioni 
ha d’uopo di essere esagerata BA ] 
spressioni retoriche. Non si tratta di 
come il nostro, in cui sì discute uni 
sulle conseguenze di un semplice titolo as- 
suîito, oppureè d'uopo respingere una preten- 
sione che può condurre a pericolosi risultati, 
ove non sia repressain tempo. Il patibo! eil 
SA OP RA mistro sardo, ma sarebbero Îa 
conseguenza attuale e inevitabile di una di- 
sfatta parlamentare. Se il papa ritorna a To- 
rino, ossia in altre parole, se venisse a pre- 
valere colà di nuovo il partito papale x l'im 
mediato effetto ne sarebbe il regnospirituale 
del terrore. y 

« Noi discutiamo di queste cose, ma il più 
timido dei nostri uomini politici è convinto 
che prima che da noi si venga a questo 
punto, è duopo che sia, disperso e distrutto 
lo spirito dell’ Inghilterra. Il Piemonte \in- 
vece è circondato per ogni parte da potenze 
nella distruzione delle 
ali, perchè questa sarebbe 
la via più per raggiungere. l’ asservi- 
mento di quel paese in materie temporali. 

« I negoziatori nelle vie di Torino; 
alla distanza di alcune leghe vi sono le le- 
gioni estere , pronte a sostenere colla forza 
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ve lo canto anche in quilio, voi mi rassomigliate 
a questa gente, perchè voi dovevate sentenziare 
della versione mia secondo la lezione che ho se- 
guita e non sopra di un'altra. Non vi piaceva la 
lezione ? Pazienza! Non mi sarei ammazzato per 
questo: non omnibus datum est _bonum habere 
nasum : voi potevate ridere della mia bessaggine 
e di quella del prof. Boucheron, io per aver seguita 
la lezione di Bothe, egli per averla proposta a tante 
altre, nella collezione dei classici latini stampati 
dalla vedova Pomba; ma potevate mai atten- 
tarvi di scambiarmi le carte in mano per .mo- 
strarmi agli occhi altrui quel babbione che certu 
io non sono ai vostri. Conciossiachè, se tale io vi 
sembrassi daddovero, non ye la piafioresto meco 
con tanto rovello, dal quale, se io debbo giudi- 
carne, m'è avviso voi abbiate me in una opinion 
maggiore di quella in che io possa leneremo stesso, 
e anzi (ma sia ciò detto confidentemente al vostro 
orecchio) sembra che abbiate una maledetta paura 
o possa esser una nugola al sole della vostra 
gloria di gran lalinante, che la offuschi, che la 
imenebri, che la ecelissi; cosa che non mi è mai 
girata pel cervello; e saria mestieri l'avessi ben 
soro e bislacco se mi sentissi brulicar dentro 
di questi grilli. Diemene cristi! Diemene cristi! 
Se ciò mi accadesse, ad imitazione delle sante 
spigolistre, camminerei da qualche pievano Arlotto 
a farmeli scongiurare. 

Usciam ora dalle celie e parliam da senno. Mi 
rincresce questa volta non tener l'ordine delle vo- 
stre censure, ma rifarommi in via. 

3. (Armonia, num. 142, 25 novembre) Mnesi- 
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le viste del partito! estremo religioso , nel 
caso che queste ottenessero la sanzione del 
governo sardo. La contestazione religiosa è 
colà quello-che fra di noi è statala lotta per 
il bill-di riforma, o per ilrichiamo delle leggi 
sui cereali; è l’affare più importante per 
ogni cittadino dello stato. Abbiamo ogni mo- 
tivo di credere che la lotta terminerà a van- 
taggio della libertà e il contegno dei mini- 
‘strie dei principali membri della camera 
dei deputati nel giorno 7 corrente in una 
discussione intorno al bilancio degli affari 
esteri ci conferma in quell’ opinione. 

« Nel corso dei dibattimenti un certo conte 
Solaro della Margarita riputò conveniente di 
chiamare l’ attenzione della camera su ciò 
che egli designava col nome di sgraziate 
differenze esistenti fra il governo di Sarde- 
‘gna e la santa sede. « Come un figlio non 
« può essere indipendente dalla sua madre, 
« così lo stato non può essere indipendente 
< dalla chiesa » dicevalegli. È dovere del 






del g i\di curare gli interessi morali 
del popolo; e questo dovere, secondo quell’ 
oratore, non può adempirsi che collocando 


tutto il popolo dello stato sardo a discrezione 
del romano pontefice: L'ostacolo principale, 
aggiunse egli, al ristabilimento di queste 
relazioni amichevoliè la licenza della stampa 
‘chè osa criticare ed impugnare gli atti e i 
‘motivi del clero cattolico. Tale è l'ostacolo 
iii , enon havvi che una maniera 
Jer convincere il governo papale che il go- 
verno sardo desidera ardentemente la ricon- 
ciliazione, cioè « di porre un argine alla 
« costruzione di templi protestanti, e ai 
« ressi del proselitismo ortodosso.» Tale 
è il inguaggio 1 tenuto già da quattro secoli 
dal partito, cui appartiene l’ oratore. 
« Gli attacchi iretti da tali uomini contro 
il governo subalpino sono per se stessi di 
poca importanza, se non che furono motivo 
per il ‘presidente del consiglio dei ministri 
di fare la seguente dichiarazione: Noi ainia- 
. mo la religione cattolica, e veneriamo il 
ar padre, ma noi abbiamo pure da di- 
‘endere i diritti dello stato, e per riconci- 
Tiare tutti questi diritti, abbiamo proclamato 
il pi pae della libertà religiosa, conse- 
WA tà dal lo ‘statuto esrichiesta dalla civiltà. 
te altre” cose furono dette nello stesso 
sonde ved espressioni ancora più forti furono 
te da oratori che non hanno alcuna 
e col ministero: Le dichiarazioni di 
i gono di valore 


mn quanto "dì TORTO 
sentimento. popolare sopra quest’ importante 
oggetto. 


« Là lagiadione fatta dal governo del 
re è però un affare di ben maggiore impor- 
‘tanza. Ora la lotta è riposta nelle mani del- 
I’ autorità, e bene sarà per il popolo sardo 
se quelle mani avranno forza sufficiente 
per condurla a buon fine. Qualunque sia la 
‘condizione politica e intellettuale del resto 
+'della penisola italiana; in Piemonte almeno 
la luce del patriotismo arde con fiamma 
splendida ed efficace. Non havvi alcun ar- 
dore selvaggio e distruffivo. Abbiamo din- 
nanzi a noi lo spettac una nazione che 
sostiene c ) in modo ri- 
soluto i pròprii dirit più grande 
despotismo spirituale c bic 
presso l’ umanità , e dî grandi stati militari 
che stanno attendendo un pretesto per un 
‘intervento armato. Se l'Italia dovrà essere 
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Ile Bacchidi , dice al servo Crisalo : Militi 

pu] ducentis iam usus est pro Bacchide. Cri- 
salo rispondéè: Ego dabo ; e Pistoclero' soggiunge : 
Tum sumtu nobis opus est..... ; @ Crisalo, inter- 
rompentolo, ripiglia : Ah placide volo, ecc. Badi 
ora il lettore, è lo prego a badar bene al fatto di 
ser Fedocco, che io tracopio dall'Armonia, n. 142, 
25 novembre 1853. Mefigina 264 (ibid. cioò nelle 
Bacchidi, atto IV, se. 4) Mnesiloco espone a Cri- 
salo il bisogno che i danaro — Militi numis 
ducentis iam usus est pro Bacchide..... Tum 
sumtu nobis opus este Italianamente : Duecento 
filippi si debbono dare al soldato per Bacchide..... 
e poi abbisogniamo tro denaro per laspesa. » 
— Seguitando la îîlia lezione io ho così tradotto 
in volgere: 

Mnes. Occorre diensi al soldato duecento filippi 
per Bacchide. 

Cris. Li darò. 

Pist. Così a noi fan bisogno per la spesa..... 

Cris. (interrompendo come appare ds punti di 
sospensione) Ah una cosa alla volta ! ecc. 

Vedete ora, lettori che fece ser Fedocco? per som- 
ma degnazione , avvegnachè abbia proposta la 
sua versione duecento filippi ece., pure non ap- 
puntò la mia occorre ecc., del che gratias quam 
marimas tibi Fedocche amplissime agamus, ma 
il veleno sta nella coda. Invece il messere di porre 
dopo questo verso Militi ecc. un punto fermo egli, 
vi mette i punti consecutivi dai quali non appare 
se intendasi o sospensione o lacuna. Per conse- 
guonsa la risposta di Crisalo Ego dabo, come se 
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salvata colle mani stesse degli italiani, egli 
è chiaro abbastanza da qual parte debba ve. 
nire la salvezza. » 


o cdi ristoro iii 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 
La reale Accademia d’agricoltura fece ieri, se- 
condo il suo programma, la solenne distribuzione 
dei premii agli espositori dei fiori e dei prodotti 


orticoli. Assistevano alla tavola della presidenza ‘ 


il ministro degli interni, l’intendente generale 
della divisione e il sindaco di Torino. Il presidente 


commendatore Despines esordì con un discorso, 


in cui ragionò specialmente dei lavori della R. Ac- 
cademia in favore dell’industria serica ; e dopo il 
resoconto dell'esposizione fatto dal segretario cav. 
Borsarelli, vennero distribuiti i premii dalle mani 
del ministro commendatore Ratazzi e dal sindaco 
cav. Notta. 

Questa bella solennità, compiutasi in mezzo ai 
fiori ed ai suoni musicali, frequente di eletto con- 
corso di cittadini d’ambo i sessi, destò soavi emo- 
zioni e il vivo desiderio di veder prosperare ognidì 
vieppiù una sì bella ed utile instituzione. 

Gli esponenti furono 45 ; 17 i concorsi, dei quali 
3 soli rimasero deserti. Il numero degli oggetti 
esposti sommbò a circa 2,500, ed i visitatori accorsi 
nei 5 giorni in cui restò aperta l’esposizione giun- 
sero a forse 5,000. 

Gli oblati della Consolata. La congregazione 
degli oblati presso la Consolata ha avuto molte di- 
sgrazie in questi ultimi tempi. Era affidata alla di 
lei custodia la statua d'argento della Madonna, 
questa scomparve: era sotto la di lei protezione 
speciale la Campana, e il gerente di questo gior- 
nale scomparve, il giornale stesso morì ignomi- 
niosamente. Ora è toccata una sventura ancora 
più grave alla congregazione. È morto il cardinale 
Lambruschini speciale suo protettore , che per le 
sue relazioni diplomatiche seppe sostenere con ef- 
ficacia e zelo gli interessi mondani. degli oblati 
presso i gabinetti e i potentati. Mancando ora que- 
sto valido sostegno, essi temono assaifper la loro 
esistenza ; quindi si agitano e si adoperano con 
tutta possa per trovare fra i cardinali e prelati della 
santa sede un altro protettore autorevole, possente 
al pari del defunto. 

Arresti. — Sapulosi dall'autorità politica che nél 
territorio di San Germano aggiravansi due malvi- 
venti armati che ne infestavano le vicinanze , il 
brigadiere Oltino 2° Giuseppe, comandante quella 
stazione, unitamente al carabiniere Berta 1° Gio- 
vanni, si misero, travestiti, sulle loro traccie. In- 
fatti, nel mattino del 18, si scontrarono nel co- 
mune di Tronzano in due mascalzoni, i quali non 
appena s'avvidero di essere presi di mira, e prima 
di essere afferrati, l'uno, con un colpo di pistola 
che teneva nascosta sotto la giubba, stese morto 


al suolo il carabiniere Berta; nindi entrambi ay3 i 
mn gaateroi Tquare scaricata | 


TOTO OTTICO 


la propria arma, CIMINO a Vere, l'assassino del 





amico di Pistoclero, ed amante dell'una delle : 


Berta, e messosi coraggiosamente a lottare col 
proprio bastone con l’altro, rimase vincitore dopo 
avere incontrata la più fiera resistenza. L'Ottino , 
con un raro sangue freddo, provvide da solo alla 
custodia de'masnadieri gravemente feriti, V’uno di 
pistola e l’altro di bastone, mentre mandò pei me- 
dici e per il giudice. Le ferite riportate dai malan- 
drini sono gravissime : essi vennero riconosciuti 
come individui pericolosi, già processati e sotto- 
posti a sorveglianza politica. 

L'autorità giudiziaria si portò sul luogo; al po- 
vero Berta si renderanno ì funebri onori. S'abbia 
l’Ottino la meritata Jode {per la sua coraggiosa 
condotta. (Gazz. Piem.) 

Onorificenze. — Ci scrivono da Parigi , in data 
18 corrente : 

« Il sig. Dumas, senatore e presidente della so- 
cietà d’incoraggiamento di Parigi, nell’ adunanza 
solenne di ieri, ha offerto al sig. cav. Bonelli, di- 
reltore dei telegrafi sardi «a nome della detta so- 
cietà, una medaglia commemorativa per celebrare 
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fosse tocca dal dito di un giocolatore di bussoli, 
scompare, così che le parole che seguono, e che 
«Plauto pose in bocca a Pistoclero sembrano con- 
linuazione del discorso di Mnesiloco. 

E questa è lealtà d'uomo di lettere? questa è o- 
nestà di critico? Questo è mostrarsi invece ser 





‘Fedocco in tutta la iatitudine del vocabolo; questo 


è uno spacciar lucciole per lanterne a’ malaccorti, 
perocchè un più piccol soffio basta a mandar 
sossopra questo vostro edifizio ser fedocchesco , 
a similitudine un castello di carte da tarocchiì-fab- 
bricato da’ putti. 

? 4. Andiamo innanzi, e riprendiam l'ordine delle 
censure di ser Fedocco. Egli non si può addattare 
che abbia volutorînvertira un luogo plautino, cioè 
che abbia tradotto attivamente un passo che in 
Plauto è passivo. Veramente i ser Fedocchi, che 
furono, che sono, e che saranno alla licenze non 
hanno mai fatto buon viso, imperocchè per questa 
gente irritabile è farfallone tutto ciò che si allon- 
tanaun pocolino dalla regola. Immaginatevi adun- 
que se il gran Camerlengo di sua maestà Madonna 
Pedantaggine, come si è ser Fedocco voleva dar 
carta di transito a me che nell'atto primo, scena 
seconda questi dun versi di Plauto, 

Nam ita me dî ament, ut Lycurgus mihi quidem 
Videtur posse hic ad nequitiam adducier 

volli volgarizzare e accrescendovi di vivezza di 
brio in questa maniera: « imperciocchè, e sì Dio 
IC mi salvi, qua pare che Licurgo insegni agli uo- 
%< mini la strada delle forche. » Il pedante, sia che 
‘nella strada che conduce alle forche non vegga 
quella che sì tano nequilosamente operando, ap- 


la presentazione del modello del suo telaio elet- 
trico e per aver onorato la “pae colla sua pre- 
senza. 

Giornali esteri. Ad ogni primo del mese, il 
giornale parigino la Presse pubblica il prospetio 
autentico della sua tiratura , all'oggetto di fare la. 
controlleria ai prezzi degli annunzi. 

Dal 30 gennaio al 30 aprile dell’anno corrente 
risulta che la tiratura di questo giornale si è au- 
mentata da 24,876 a 34,642 esemplari, aumento 
cioè di 10,000 esemplari in'tre mesi. La Presse, 
nell'aprile del 1854, ha ripreso il primo posto che 
occupava nel giornalismo francese nell aprile del 
1848. 
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STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra , 18 maggio. L’ Amphion a elice di 34 
cannoni, è il Cruiger a elice di 15 cannoni, sono 
entrati il 27 aprile nel golfo di Riga, in cerca dei 
bastimenti di commercio russi; e presero infatti) 
una nave da tre alberi, russa, Carolina, prove- 
niente dal Portogallo e diretta a Riga, carica di 
sale. 

La foce della Duina è difesa sulla riva destra da 
due forti, e sulla sinistra da un grosso forte di 
costruzione nuova. La ricognizione ne fu fatta in 
pieno giorno e con un bel sole. Tremila russi , tra 
cavalleria a fanteria, erano sulla spiaggia. Il solo 
forte di sinistra ha tirate qualche colpo di can- 
none. Nessuno ha tentato di turbare la presa. 

(Morning Herald) 





AUSTRIA 
Vienna. Il ministro prussiano fuor di servizio, 
conte de Alvensleben, ebbe dopo il suo arrivo in 
questa capitale ripetute conferenze col ministro 
degli esteri, conte Buol Schauenstein. Il signor de 
‘Alvensleben rimarrà probabilmente lungo tempo 
a Vienna. Provvisoriamente fece ordinare un al- 
loggio per la durata di alcune settimane. 
GERMANIA 
hh Monaco (Baviera), 18 maggio. È stato appro- 
‘vato dal re il discioglimento proposto dell’ appan- 
naggio Eichstadt costituito nel 1817 a favore del 
‘duca di Leuchtenberg, il che ha per conseguenza 
la cessazione dei privilegi speciali e delle onorifi- 
cenze accordate ai discendenti del duca di Leu- 
chtenberg in Baviera. 

— La Gazzetta di Trieste crede poter smentire la 
nouzia del viaggio dell’ arciduca Massimiliano a 
Londra, dicendo che l'annunzio di questo viaggio 
riposa sopra un errore. La quale rettificazione quan- 
do anche sia esatta, non deve modificare l'opinione 
che si è concepita dell’attitudine dell'Austria , opi- 
inione che il Monitewr sanziona ufficialmente questa 
mattina coll’annunziare la nuova leva di 95,000 
uomini, che, com’ egli si esprime, fece, a Vienna 


a più-favorevole im. ONE 
do pH avorio (mezssione © la Baviera hanno 
\ già spedito la loro adesione alla convenzione au- 
stro-prussiana. La Sassonia fortemente travagliata 
dagli intrighi russi sembra esitare. 
PRUSSIA 

Berlino, 15 maggio. Il ministro della guerra fa 
Lutti i preparativi necessari per ogni eventualità. 
Si attende già a surrogare gli uomini della riserva 
e della /andwehr. 

— Una corrispondenza della Gazzetta d'Augusta 
pretende che il richiamo del sig. Bunsen, inviato 
prussiano alla corte di Londra, sia stato cagio- 
nato da una troppo clamorosa manifestazione del 
medesimo in favore dell’opuscolo Za revisione 
della carta d' Europa che dalla stessa corrispon- 
denza viene attribuito a lord Palmerston. 

SVEZIA R NORVEGIA 

Scrivono da Stoccolma, il 10 maggio, 
Daily News: 

« Ieri fu detto in tutta la giornata che la citta- 
della e la città di Obo, situate nel golfo di Bothnia 
in faccia alle isole Aland, erano state bombardate 
dalla divisione dell'ammiraglio Plumridge. Obo è 
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punto pigliando le mosse dalle donne e dalle case 
di mal affare, sia che vegga in questa frase una 
espressione troppo bassa ed indegna di uscir dalla 
bocca d'un pedagogo, quasichè ad un pedagogo 
iroso come Lido la pazienza non potesse mai uscir 
dal manico, come se gli esempi che ci accadono 
sotto gli occhi ogni dì ci testimoniassero del con- 
trario; fatto si è che ser Fedocco fulmina sopra di 
me l’anatema, horribdile dictu! di tre punti d’ e- 
sclamazione! e mi grida: Ecco in qual maniera 


al 


"tu dovevi tradurre: « Se il ciel mi salvi, parmi che 





« lostess, Licurgo si potrebbe condurre per queste 
« vie a far male. » Bravo, ser Fedocco: la ragione 
è vostra! viva a voi/ Euge euge! io, triumpe , 
triumpe, triumpe! Giammai doveva arrischiarmi 
paragonar Lido , severissimo pedante, a_ Licurgo 
severissimo legislatore : Licurgo può esser tratto 
al mal fare, un pedante no! Licurgo può suggerir 
male e insegnare ‘ai giovani la via delle forche, un 
pedante può andare impunemente nei chiassi , e 
non mai può sembrare agli occhi degli uomiui 
che egli ad arte vi conduca il suo discepolo ! 

5. Ma chiaro si vede che ser Fedocco ha impa- 
ratogli atticismi della lingua italiana nel Calloandro 
fedele o negli amori di Paris e Vienna; stante che 
io non posso farmi capace come e' non sappia 
penetrare un briciolo nelle cose , ma solamente le 
guardi alla buccia. 

A pagina 229 si legge in Plauto: « Tibi ego, 
aut tu mihi servos es, » parole che lo stizzito Pi- 
stoèlero dice a Lido che già aveagli dato un ram- 
manzo. lo ho tradollo: Dimmi un po’ sei tu 
servo tuo 0%mio)*e ciò per conservar quella tinta 


ii 








una città di Finlandia, e.i suoi abitanti si tengono 
come fratelli dagli svedesi. La sua distruzione ca- 
gionerebbe un gran dolore in questo paese. » 

— Leggesi nel Folket Post, giornale la cui le- 
stimonianza ha d'altronde poco peso : 

« Si va dicendo da due giorni in ciltà che Obo 
fu incendiata dalla squadra dell'ammiraglio Plum- 
ridge, il quale avrebbe messo il fuoco alle navi 
russe che erano nel porto e il fuoco sarebbesi ap- 
piccato alla città. Io non ho potuto andare alla 
fonte di queste voci, ma è certo che i fogli di Obo 
non sono arrivali. 

« Qui credesi generalmente .che l'ammiraglio 
Napier è partito da Elfsnabben, avendo sentito che 
la parle della flotta russa ‘che’ aveva svernato a 
Sweaborg, cercava di giungere a Cronstadt. Al-" 
cune persone e specialmente capitani finlandesi 
assicurano che venti navi russe sono. già: riuscite 
a sorlire da Sweaborg e sonosi Nenad ibzonie re- 
cate a Cronstadli. » 


Der 


) RUSSIA 

I giornali di Pietroborgo pubblicano il 
guente ordine del giorno al pt) della guri ” 
a quello de’ granatieri. | n pibaf n 

Sua maestà l'imperatore si' è degnata diordi bare: 

1. La parte di ciltà Pietroborgo colle isole Jela- 
gin, Krestowski e Petrowski% la parte di. città 
Wassiliewskisch, la quarta parte di città che LE 
prende l’ammiragliato , la parte di città Narwa 


colle isole Gut ki e, Kanon » le parti di 
città Wiburg ed Ochta si gf" in istato di 
guerra. ii 

2. Nelle succitate parti Pr; città nno nomi- 


nati speciali governatori mitiaegito 

3. Le funzioni dei governatori militari verranno 
demandate - 

a) Nella parte di città Pielroborgo e nelle ri - 
spettive isole - all’aiutante generale conte Stroga- 
now Il; 

b) Nella parte di cità Wassiliewskisch - all’aiu- 
tante generale Plantin ; 

c) Nella quarta parte di città che comprende 
l’ammiragliato e nella parte di città Narwa - all’aiu- 
tante generale conte Rshewuski 1; 

d) nella parte di città Ochta ed in quella di Wi- 
burg — al tenente generale Muller I, membro del 
lio del oppio dell'impero. >» 4 

vernatori; militari sarà subordinata tutta 
intera la palizi cale; ed i medesimi stanno sotto 
la direzione superiore del governatore generale 
militare di Pietroborgo. 

Rendo ciò a pubblica conoscenza delle meppe: 
per loro rispettiva norma e regola; dit | 

Pietroborgo , 26 aprile 1854. PIO 

Il comandante nicole gen. 
ALESSANDR 
GRECIA 

Leggesi nel Sémaphore di Marsiglia: 

< 1) Courrier annunzio che il sig. Bourrée cine 4 
viuto inmisgione streordmaria in Grecia; ché era. 
da vari giorni nella nostra città, ha restò ricevuto 
le sue ultime istruzioni. Questo diplomatico por- 
lasi a Tolone, dove imbarcherassi. sul Cristoforo 
Colombo col generale Forey , comandeme da Idi 
visione che deve occupare Atene. R 

« Il sig. Bourrée ha ordine ‘di abeti ‘dal 
governo greco gl'interessi scaduti fin dal :1828 dei 
cento milioni dovuti alla Francia, e porta inoltre 
istruzioni verbali pel nostro ambasciatore a Alene, 
sig. Forth-Ruer. Se la risposta del governo greco 
non è soddisfacente, le nostre, truppe occuperanno 
il Pireo e Atene e i punti più importanti del conti- 
nente e dell'Arcipelago. » 





AFFARI D'ORIENTE 


Notizie giunte direttamente dalla Finlandia ar- 
rivane fino al 4 corr. e confermano la voce cir- 
colante nei giornali inglesi, che fra la popolazione 
si manifesta molto mal umore , e che in quest’ ul- 
limi tempi furono eseguiti molti arresti. Parecchi 
reggimenti di polacchi appartenenti al corpo d'ar- 
mata stazionato nella Finlandia furono richiamati. 
rr rep 


rabbiosa, per così dire, che appare nel latino. Non 
vede il pedante che se Lido era servo di se stesso, 
non ubbidiva ad alcuno, eccettuato se stesso , e 








‘che per conseguenza chi non obbedisce ad altri 


che a se stesso è padrone di se stesso , e libero 
perciò d’ire dove meglio gliene ingarba ; se per 
avverso Lido era servo di Pistoclero, dovea obbe- . 
dirlo e tacere. Conseguentemente la, domanda di . 
Pistoclero: Sei tu servo tuo 0 mio ma val quanto : 
Il libero sei tu 0 0? Chi « sei tuo | io? dr 

Io sono 0 tu îl padrone? Versioni Îte che per 
quanto mi. sembrino inferiori a quella che usai, 
mi paiono però sempre preferibili a quella pro- 
postami da ser Fedocco, il quale volea. ‘che. stem- 
perassi la frase in questo modo : Ma di ; sono 
io forse il tuo servo, 0 non piuttosto tu il mio ? 
ed aggiunge che anche un meschino grammatico 
avrebbe colpito nel senso. Deh, ser Fedocco, guar- 
date brutto caso di caponaggine! Saria da pro- 
porlo ai vostri teologi armoniosi per un caso ri- 
servato di confessione ! Voi dite che un meschino 
grammatico avrebbe tradoito nel modo che avete. 
tradotto voi; ma io che nè ai meschini gramma- 
tici, nè ai ser Fedocchi vogliorubare'il mestiere, 
ho creduto bene di volgarizzare così, perchè qui 
la lettera mi avrebbe ucciso. 

6. Volea proporvela. prima questa domanda, ma 
m'è scappata la memoria; ora rinnovellandosi l’oc- 
casione, vogliate permettermela. Perchè avete voi 
cambiato sopra il servos es in servus es ? Non sa- 
pete che gli antichi scrittori usavano questa desi- 





‘nenza, e specialmente nel linguaggio famigliare ? 


La è cosa di non grande momento, la è come un 
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ta 


— Scrivesi dai confini del Montenegro che in 
questo paesuccio regna la più perfetta tranquillità 
e che il principe Danilo ad onta della dichiara- 
zione di guerra non fa alcun preparativo contro i 
turchi. Si conferma pienamente che verso gli ul- 
timi del decorso aprile, il principe Danilo ha ri- 
cevulto da Pietroborgo l’ ordine di rimanersi tran- 


“» .quillo fino ad ordini ulteriori, di non continuare 


ì preparativi di guerra e di tenersi lontano dai con- 
fini colle divisioni armate dei montenegrini. 

— Il concentramento di corpi d’armata russa 
nella Polonia continua ancora. Se dobbiamo pre- 
stare credenza alle relazioni che ci pervengono 
dalla Russia , essi conteranno almeno 250,000 uo- 
mini. Per ogni dove si fanno preparativi per il 
mantenimento.ed aquartieramento delle truppe. Fu 

. già incominciato l'armamento delle fortezze; il ge- 
‘nerale‘Suchanow ebbe l'ordine di porle tutte in 
assetto di guerra. Si convocano spesso i possidenti 
più forti onde conchiudere contratti per sommini- 
strazioni di'bestiame da macello e di granaglie. 
Nei luoghi situati ai confini meridionali della Po- 
lonia sono. giunte le singole divisioni. Il numero 
delle truppe che dovranno arrivare è considere- 

, vole dappertutto ; i reggimenti dei ‘dragoni occu- 
peranno i luoghi al confine. 


* Scrivesi da Gallipoli , il 5 maggio, al Moniteur: 


pra _« Il generate Bosquet è rientrato in Gallipoli il 2 
. maggio, di ritorno dalla missione che gli era 


stata affidata presso l’ armata turca. 

« Il generale Bosquet ha confermato il buono 
stato della fortezza di Varna e di Sciumla. 

« L'armata turca sotto gli ordini di Omer bascià 
è animata dallo spirito più militare. Sono soldati 
agguerriti è pieni di confidenza nel loro capo. La 
cavalleria non ha da temere quella dei russi, € 
tiene la pianura fino al Danubio. 

««Jelavori di fortificazione della penisola di Gal- 
lipoli avanzano rapidamente , e vi lavorano i dieci 
battaglioni della prima divisione. Anche la divi- 
sione inglese fa la parte sua alla sinistra della 
linea. 

« I malati in tutta l'armata di sbarco non giun- 
gavano che a 350, alcuni dei quali erano stati por- 
tati all'ospedale dei Dardanelli , che offre all'ar- 
mata 500 letti, ed è salulevole sotto ogni rapporto. 

« La, spedizione del Lavoisier e della Sala- 
mandra contro i pirati nelle acque di Enos ebbe 
per effetto di catturare un naviglio, sul quale fu- 
rono trovate armi ed effetti pertinenti ai marinai 
inglesi, il che fa presumere un fatto di pirateria.» 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino; 23 maggio: Una triste notizia an- 
munziamo oggi a'nostri lettori. Uno dei 
più valorosi soldati dell’indipendenza ita- 
liana e della guerra d'Ungheria è morto nel 


fiordagli.. anni: Il, colonnello Alessandro 
Monti non è più Egli soccombette.ieri ad 


una malattia di pochi giorni. 

‘Giovine affabile, generoso, della patria 
amantissimo, lascia in quanti ebbero l’av- 
ventura di conoscerlo e di avvicinarlo, 1m- 
peritura ricordanza e vivo desiderio di se. 

Le esequie si faranno domattina alle nove, 
nella chiesa di.S. Salvario, allato allo scalo 
della strada ferrata. 

Il colonnello Monti era stato non ha guari 
nominato direttore delle carceri penitenzia- 
rie di Oneglia; ufficio gravissimo che at- 
testava la fiducia in lui riposta dal governo 
e la sua capacità come amministratore, non 
meno che come militare e mantenitore della 
disciplina. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile : 

Processo per l'affare della Spezia. 11 magi- 
strato, d'appello di Genova ha fatto cominciare 
l' istruzione sugli ultimi incidenti, tentativi, o co- 
me si vogliano chiamarli, del golfo della Spezia. 
Alle misure economiche si sostituisce un regolare 





bruscolo di paglia, ma i ser Fedocchi sono con- 
servatori per eccellenza! ed è per questo che io 


casco dalle nugole come voi siate stato ardito a | 


tanto! 

Questa cosa così audace la trovo ancora nella 
vostra successiva censura a pag. 232, al. 2, scen. 
2, alla mia versione delle seguenti parole: Pist. 
« Non tantulum unquam.intermittit tempus, quin 
< eum nominet. CAr. Tanto hercle melior Bac- 
« chis.» Su vityser Fedocco, a questo proposito 
facciam un contratto bilaterale ; quando mi spie- 
gherete voi‘la cagione di questi cambiamenti, cioè 
del servasin servus, del tanto in tanti, io vi snoe- 
ciolerò in buoni quattrini, perchè abbia tradotto: 
E di tanto ancor più degna, o Bacchide, invece 
della maniera che voi, o ser Fedocco , mi avete 
suggerita, 

. Tiriamo innanzi. Voi, o ser Fedocro, mi fate 
la chiosa a modo vostro perchè io nell’ atto 3 se. 8 
pag. 245 ho vòlto in italiano il seguente verso di 
Plauto: Nam absque te esset, ego illum haberem 
rectum ad ingenium bonum , in questa forma: 
imperciocchè se egli fosse via da voi, io lo terrei 
sul buon cammino. Volete che ve la spiatelli fuori 
chiara e tonda ? Anche dellé cose più comuni voi 
non ve ne intendete cica. Volete voi che io traduca 
I absque te esset con queste parole se non fosse di 
te? Possibile che abbiate vista sì corta ? Ciò è un 
gran male, sed patiundum est, dite anche voi con 
Plauto. 

Ammelttete però anche voi che se il pedagogo 
Lido non avesse in Filosseno padre di Pistoclero 
un impaccio, egli, Lido, avrebbe in Pistoclero un 
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processo. Questo provvedimento conforme a giu- 
stizia deve incontrare l' approvazione di tutti. Esso 
eselude fra le altre cose la possibilità di quelle de- 
plorabili confusioni per cui spesso l’ autorità poli- 
tica, o male informata, o frettolosa, mette le mani 
sugli innocenti e trascura i colpevoli. 

REGNO LOMBARDO-VENETO. Milano, 21 maggio. 

Nella leva di 95 mila uomini , ordinata dal go- 
verno austriaco , il Lombardo-Veneto dee prov- 
vedere 14,103 reclute , di cui 7,661 la Lombardia. 

In questa leva non ha luogo l’ esenzione ed il 
rinvio dal servizio militare mediante il pagamento 
della tassa di fiorini 700; ed anche le guardie di 
finanza che saranno assentate al militare servizio 
non godranno della facilitazione ch' era loro con- 
sentita a' sensi della circolare 7 dicembre 1852. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 20 maggio. 

L’ articolo ufficiale della Gazzetta di Vienna è 
riportato da tutti i nostri giornali ed è quindi inu- 
tile che io ve lo commenti , giacchè eredo che voi 
l’avrete riportato già testualmente in causa della 
sua importanza. Quanto vi avea detto si conferma: 
è un articolo tut altro che esplicito, e che è fatto 
per aggradire a tutti, per cui riuscirà facilmente a 
non contentar alcuno. Voi rileverete specialmente 
la cura che si ha di far conoscere come le rela- 
zioni dell’ Austria con tutte le estere potenze non 
sono intorbidote da questa misura, ecc. È sempre 
lo stesso sislema di tergiversazione e di politica 
doppia. Finchè si tratti di sottoscrivere delle note 
l’Austria non farà mai difficoltà ; ma ovesi agisca 
di prendere una parte attiva alla guerra, questa 
buona volontà sparisce. 

Del resto, posso assicurarvi che le trattative sono 
più che mai attive tanto a Vienna che a Berlino, e 
che sta in ciò lo scopo della missione del signor 
Atvesleben. Il colloquio della madre dell’imperator 
d'Austria colla regina di Prussia ha pure un fine 
politico ; ma non si può nulla attendere di buono 
da questo convegno, giacchè si conoscono le idee 
ultra-reazionarie e russe delle due principesse. In 
quanto alla Francia, senza respingere a Vienna le 
proposizioni di pace che gli son fatte, pure essa 
ha di mira un altro scopo. Essa vorrebbe riuscire 
ad un trattato fra cinque potenze che legasse mag- 
giormente la Prussia e |’ Austria. Questo trattato 
rimpiazzerebbe con maggior sviluppo quello di 
Costantinopoli. Questa è sostanzialmente la vera 
situazione delle trattative diplomatiche al di fuori 
dei fatti di guerra. 

In quanto ai fatti d'armi non possiamo tardare 
a saperne di nuovi, giacchè l’ armata anglo-fran- 
cese è in piesa marcia verso Adrianopoli. lo devo 
essere assai riservato parlandovi delle cose mili- 
tari, giacchè il governo francese non vuole che si 
diano dei dettagli, e l’Indépendance Belge.fu se- 
questrata, per quanio mi si dice, per aver pubbli- 
cata una Lettera dei consoli esteri ad Odessa indi» 
rizzata al generale Osten-Saken onde ringraziarlo 
delle cure ch'esso avea preso nell'interesse della 
città e per risparmiare gli abitanti. 

Fuori dei fatti politici la borsa si mantiene con 
una grande fermezza e la rendita si conserva ad 
un prezzo assai elevato. I giocatori al ribasso non 
tentano nemmeno più di lottare. 

Da qualche giorno l’imperatore dà dei piccoli 
pranzi a cui invita per torno gli uomini della di- 


!plomazia. Domenica aveva alla sua tavola il signor 


de Paiva, ministro di Portogallo , il marchese di 
Nerli, primo segretario d’ ambasciata di Toseana 
a Parigi, ed il sig. Seebach, ministro di Sassonia 
e nipote del sig. di Nesselrode. Il sig. Paiva fu as- 
salito da una subitanea indisposizione per cui do- 
velte lasciare il pranzo, e subito si disse ch'era 
stato assalito dal cholera, ciocchè è assolutamente 
falso. L'imperatore scambiò qualche parola col 
marchese Nerli, e del resto si trattenne lunga- 
mente col sig. Seebach. Naturalmente io ignoro 
che cosa ‘passasse fra essi; ma il sig. di Seebach 
ritirandosi era assai commosso. 

Ieri l’altro era il torno del barone Rothschild , 








giovane virtuoso e di buona indole. Ebbene che 
dissi io? Questo , se ‘fosse Pistoclero via da lui , 
cioè dal padre, o cioè per darvelo in buona mo- 
neta , se Filosseno padre non ci fosse , egli, Lido, 
avrebbe un buon discepolo. Venite con me, ser 
Fedocco , facciamo un poco come i putti : 

« Nam, imperciocchè - absque, senza -— le , le - 
« esset’, fosse - ego, io - illum,, lui - haberem , 
« avrei - reciuin , retto - ad, ad - ingenium, in- 
< gegno -bonum, buon>. » 












Pa ulra, 





e dicesi che il celebre banchiere fu interrogato 
sulle quistioni finanziere del giorno e specialmente 
delle finanze della Turchia che sono în assai cat- 
tivo stalo come voi sapete. 

La borsa fu assai impressionata da una voce 
‘che aveva pr una certa consistenza. Afferma- 
vasi che sulla dimanda dell'Austria e della Prussia 
che si sono indirizzate al governo francese tralte- 
rebbesi di rispondere se dato il caso in cui la 
Russia sgomberasse i principati danubiani, la 
Francia e l'Inghilterra acconsentirebbero ad. un 
armistizio onde trattare della pace. 

Dicesi che il consiglio dei ministri sarebbesi 
espresso negativamente. Questo si considerava 
come cosa grave, ma siccome finora non trattasi 


che di una voce, così io ve la do sotto tutte le 
riserve. A 


Il Moniteur pubblica diverse note dalle quali 
risulta che il governo francese pare contento della 
condotta politica della Svizzera e sorveglia le ma- 
novre della Russia in Portogallo dove è comparso 
pa giornale miguelista. la Nagao. 


0 


In quanto alla presa del Tiger, fregata inglese, 
per parte dei Russi, molti giornali la danno, ma il 
duca di Newcastle interrogato alla camera dei 
ordi, rispose: 

«.ll' governo non può nè confermare nè smen- 
lire questa notizia, ma credo che sia inesatta. La 
sola informazione che il governo abbia ricevuto è 
un dispaccio telegrafico mandato ad una casa della 
ciltà e che diede luogo alle pubblicazioni dei gior- 
nali. Ma siccome questo dispaccio parla del Ti- 
ger, naviglio a ruote, come fosse una nave ad 
elice , egli è probabile che questa storia, come 
quella dell'Anfione, è di fabbrica russa. » 

Il Fremden-Blatt del 18 reca la seguente im- 
portante notizia : 

Galacz 11. Un cacciatore di campagna che passò 
per qui in tutta fretta con dispacci da Tiflis per il 
quartier generale , reca la sicura notizia che Se- 
bastopoli da quattro giorni viene bombardata dalle 
flotte alleate. 

Nello stesso giornale leggiamo il seguente di- 
spaccio telegrafico da 

Odessa 12. Un vapore inglese ad elice di 32 can- 
noni si è arenato presso la piccola fontana, in vi- 
cinanza della città, e si rese con tutto |’ equipag- 
gio che si trovava a bordo. Due altri vapori in- 

lesi ad elice giunsero colà e fecero fuoco contro 
e batterie nemiche. La città è pienamente tran- 
quilla. 

(NB. IZ FrempENBLATT è celebre per le bugie 
che spaccia sotto la rubrica: Dispacci ELET- 
TRICI. 

— Si legge nel Corriere italiano: 

« Dispacci privati da Bukarestin data del 15 del 
corrente, giunti qui ieri, concordano colle relazioni 
da Galacz che il 30 aprile (12 maggio) presso 0- 
dessa ebbe luogo nuovamente un cannoneggia- 
mento di cui fino alla partenza della posta non si 
sapeva l’ esito. La cosa starebbe in questi termini. 
Un vapore inglese in perseguendo un naviglio 
mercantile russo naufragò sulla spiaggia di Odessa, 
i navigli della squadra di blocco. gli accorsero in 

aiuto ma furono impediti dai cannoni russi nella 
‘esecuzione del loro piano, sebbene rispondessero 
epergicamente al. fuoco. Sulla sorte del vapore 
non-si aveva notizia positiva alla par 
tenza dei corrieri. 

« Domani avremo dettagli. A Odessa regnava la 


‘| massima inquietudine fra gli abitanti. Si teme che 


in seguito di questo avvenimento avrà luogo un 
secondo bombardamento. 

— Da Scutari in Albania scrivesi alla Gazzetta 
di Zagabria in data 4 maggio: 

« Alcuni emissari greci vennero nell’ Albania 
col pogetto di eccitare alla rivolta i cristiani e 
trattenere le truppe mandate da Cavaja, Albassan 
e Monastier per sopprimere l’insurrezione. Tre di 
questi infelici vennero presi e senza processo im- 
palati a Cavaia. 

«A quanto vuol sapere una voce che corre , i 
montenegrini minaccierebbero gli albanesi alle 
spalle ed in fatto si teme che i montenegrini pen- 
sino di fare un colpo di mano su Antivari, tosto 
che l’armata russa operante in Bulgaria metterà 
piede nella Rumelia. Il bascià di Scutari fa per 
intanto rinforzare le cadenti mura di Antivari Vee- 
chia, e sì dà tutto l'impegno per poter opporre 
resistenza al Montenegro nel caso venisse a questo 
il capriccio di fare una scorreria nell'Albania. » 

— Serivesi da Orsowa in data 13 corrente che 
da otto giorni in qua presso Giurgevo hanno luogo 
giornalmente dei piccoli combattimenti suscitati 
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anche quando sono colpevoli d’ aver rotta le testa 
ai loro maestri Puero sic dicit pater NOSTER ESTO: 
un intelligente di latino tradurrebbe : allora il 
padre dice al figlio: Hai fatto bene: il Donini, 
lu sei dei nostri !!! » Ah ser Fedocco questa volta 
parlate da burla o da senno ? se da burla, ridiamo 
insieme; se da senno, lasciatemi, e mel perdoni 
il buon Marone esclamare : 

« Non tibimusa parens generis, nec Tullius auctor, 

« Pseudole; sed gremio te fovit garrula pica. 


D. Quand'è, ser Fedocco, che uno è senza di;| imperciocchè anche a dispetto vostro qui la ver- 


un altro ? 

R. Quando l’altro è via. 

D. Datemene un esempio. 

R. Diciamo che il marito è wa dalla ‘moglie , 
quando è separato da questa. 

D. Quand’ è, ser Fedocco, che uno , come di- 
cono i latini, è retto o condotto a buon ingegno , 
o, come volete voi, quando è che si ha un gio- 
vane virluoso e di buona indole? 

R. Quando lo si tiene sul sentiero della virtù. 

Ma dunque, ser Fedocco , se il sentiero della 
virtù è detto anche metaforicamente la buona via, 
il buon cammino, che trovate voi di strano nel 
mio volgarizzamento ? Questo 

....Jo eredo , e creder credo il vero 
che esso è fatto non da pedante, come sarebbe pia- 
ciuto a voi. 

8. Dove poi è giocoforza che io abbia a sbelli- 
carmi dalle risa , si è alla seguente vostra critica. 
Son vostre parole. « A pag. 247 lo stesso pedagogo 
Lido si Jagna dei mutati costumi e della soverchia 


sione non fa a pugni col testo, Pognam caso, lettori, 
che un giorno ser Fedocco divenisse professor di 
vaglia, e dicesse ad un discepolo che avesse fatto 
un componimento ciceroniamo . more « nosler 
esto » per dirgli bravo; ovvero se, per un ghiri- 
bizzo, venuto in vena di parlar italiano gli dicesse 
sei dei nostri, domando io a voi, o lettori non 
vorrebbe ser Fedocco dire, fa sempre così; hai 
fatto bene, bravo? Ne ciò basta. Ser Fedocco, 
che fu, ed è, e sarà sempre un ser Fedocco, e che 
invece di appigliarsi al mestier del chiosatore, 
dovea porsi a quello del norcino, mi tagliuzza coi 
suoi ferruzzi. Jo non tradussi secco secco il noster 
esto plautino col sei dei nostri, ma così « bravo! 
lu sei dei nostri: quindi si vede che questo tu 
sei dei nostri io l'ho aggiunto, come se avessi vo- 
luto dire bravo, o come vorrebbe il pedante: Hai 
fatto bene, anzi hai fatto bene due volte, e se due 
non bastano terque quaterque. 


jjtreore una coserellina e poi anthe per quest 
pa 


pongo fine. Ser Fedocco o che faccia il tra- 











dai corpi di ricognizione e di scorreria turchi. 
Nella notte di giovedì 11 maggio si puse Said ba- 
scià in persona alla testa di 1,500 uomini scelti, 
passò con essi il Danubio su palischermi, attaccò 
e distrusse le batterie russe presso Giurgevo e re- 
spinse i russi fino a Giurgevo. Due cannoni cad- 
dere nelle mam dei turchi. Said bascià si ritirò 
dopo il combattimento all'altra sponda e fece in- 
cendiare del legname da ponte; che stava accu- 
mulato presso Giurgevo. 

— Le misure che prendono le autorità russe nei 
principati divengono di giorno in giorno più ri- 

rose. Nella Moldavia furono proibiti anche i 
sa ufficiali austriaci. Il Messaggere della Tran- 
silvania veniva confiscato anche prima del di- 
Vieto quando conteneva relazioni su battaglie per- 
dute dai russi. 

— Leggesi in una corrispondenza del Morriere 
Italiano in data di Bukarest 9 maggio : : 

« Tulte le truppe che arrivano in questa capi- 
tale, dopo una brevissima fermata, sono spedite 
al Danubio per Calarasch ed Oltenitza. Questo fatto 
e la notizia Pea che il feld-maresciallo prin- 
cipe de Paskiewitsch ed il principe Gorischakof 
partiranno collo stato magione e colla cancelleria 
diplomatica per Kalarasch ancor dentr’oggi smen- 
lono compiaagizio le voci che circolavano qui in 
questi ultimi giorni su di uno sgombro totale della 
grande Valachia da parte dei russi. » à ti 

« Manco affatto di notizie positive dal.teatro della 
guerra e la sola cosa di rilevanza ch'io abbia da 
comunicarvi sono i dissapori insorti fra Mustafà 
bascià ed il visir Omer, dissapori che, grazie al 
cielo, furon composti. Il tutto si aggirava sul fatto 
essere stato il primo incolpato da Omer visir di 
aver sgombrato e ceduto ai russi, senza opporre 
seria resistenza, la Dobrugia. Le lagnanze e le 


discolpe furono inoltrate a Costantinopoli e la cosa 


venne decisa a favore di Omer visir. Mustafà bascià 
fu trasferito all’armata dell'Asia e, a quanto mi 
si assicura , part a quest ora per Varna onde im- 
barcarsi pella sua nuova destinazione. ? 

« Una spia russa fu presa dai turchi. Questa, da- 
tasi per un ufficiale russo che avea diserlata la sua 
bandiera, erasi portata al campo di Mustafà bascia, 
dopo l'occupazione della Dobrugia da parte dei 
turchi, e con notizie false cercava di trarlo in in- 
ganno sui movimenti dei russi. Presa e assogget- 
tata a consiglio di guerra in Sciumla, venne fuci- 
lata il giorno 28 aprile in quella città. Un secondo 
agente russo che, vestito da sacerdote greco, an- 


dava eccitando la popolazione della Bulgaria a 


sollevarsi contro i lurchi venne arrestato e tra- 
dotto in catene a Costantinopoli. » _. > 
Borsa di Parigi 22 maggio. > © 
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di tte punti ammirativi dalla balestra del suo in» 
telletto, e qui domando buona venia della metafo- 
ra, se la piglia con me parla perchè il verso plautino 
« Herum maiorem meum ut ego hodie lusi lepide, » 
ho volgarizzato in questa forma « che sonaglio ho 
appiccato a quel padron grande!» Senza dar 
ragione alcuna egli scrive che italianamente dovea 
tradurre: « Come io ho ben corbellato oggi il 
vecchio mio padrone. » Lettori giudicate voi qual 
di queste due versioni sia la più comica, la più 
briosa. Forse il ser Fedocco avrà avuto in mente 
che io volessi parlare di grandezza di statura: oh no, 
traetevelo pur di capo se l'avete questo pensiero, io 
ho usato grande nelsenso di vecchio perchè italia- 
namente si usa appunto anche in questo significato, 
e non solo i fiorentini lo usano ma tutti i popoli 
d'Italia: non dicono i piemontesi e i lombardi 
Mamma grande alla nonna, papà grande all 
avo, perchè dunque Crisalo parlando in italiano 
non potrà dire padron grande al padron vec- 
chio che è, come volete voi, l’herus maior dei 
latini, per differenziarlo dal padron giovine, o 
padroncino, che latlinamente è l'herus minor? , 

A rivederci, o ser Fedocco. 

PIERLUIGI DONINI. 

N.B. Nell’arlicolo precedente in alcune copie 
venne ommessa una linea invece di Ero e Lean- 
dro di Coluto, doveasi leggere « Ero e Leandro del 
grammatico. Museo, quasi. contemporaneo di Co- 
luto. » Non potendosi aggiungere la linea ommessa 
si corresse così : in leggiadrissimi versi italiani 





bontà dei padri, i quali lodano i loro figliuoli | gogttato daddovero, o che lo simuli per bolcionarmi || olezzanti di greca ambrosia: + 


Bollettino ufficialo.dei | — 
cambio. IIa 











La pittrice romana EMMA GAGGIOTTI, maritata 
all'inglese Richards, ricevette straordinaria acco- 
glienza in Berlino. Essa riunisce al suo talento di 
arlista quello di possedere molte lingue, molta 
istruzione letteraria, di coltivare felicemente la 
musica, senza’ contare, ovvero contando molto, la 
sua rara ayyenenza. Fece il ritratto del principe 
di Prussia, dell’illustre Humboldt, e d'altre nota- 
bilità prussiane. Il re ela regina di Prussia fecero 
Visita al suo studin con brillante seguito di cor- 
tigiani; il re le presentò la gran medaglia del me- 
rito di Prussia. L'illustre Humboldt le fece dono 
d’una medaglia ch'egli ebbe per la sua immortale 
opera « Cosmos » sulla quale fece incidere una 
iscrizione speciale. 





Carta del mar Nero 
Teatro della Guerra russo-turca 
AL DANUBIO ED AL CAUCASO 


tratta dalle carte più accreditate. 
Trovasi vendibile alla libreria Evangelica a L. 3; 
e si farà un considerevole sconto ai librai che si 
dirigeranno al Direttore della suddetta libreria. 
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VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


MODES DE PARIS 


rue de la Madone des Anges, N. 15, 
maison CEPPI, Turin. 
NOUVEAU MAGASIN 


Grand assortiment des plus jolis cha- 
peaux de Dames, dont les modèles viennent 
de Paris. - 





SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'’esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 

Deposito 
In Torino, alla farmacia Bonzaxt, via Dora= 
grossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musron. 








Rue Neuve, N. 10, au 4.er 


GRAND DÉBALLAGE 


DE MARCHANDISES 


PROVENANT D'UNE FORTE MAISON DE FRANCE EN LIQUIDATION. 
Toiles ae ménage et de luxe, garanties pur fil; 
Mouchoirs, Chemises, Services de tables, ete. eto. 
Haute nouveauté Parisienne en Chàle$ Termaux ; 
Barèges el Soieries dernière nouveauté, spécialement pour robes. 








Rabais extraordinaire 


TorLes, è 35 p. 010 au dessous des prix ordinaires; 


Cares, à 50 s 
Bartees, Soreries, mème rabais. 


Toiles fortes d'IRLANDE, 40 ras . 


id. id. id. 45 
id. fine id. 40 
id. très-fine id. 


40 a 
id. » de HOLLANDE, 46 id. . 


id. plus fine id. 


» . 
id. SOUZA 45 id. . 


fine 


id. id. » 
Toile de HOLLANDE filée à la main 66 i 
nali Mouchoirs, la douzaine de. . . . . . 
sai * Services de table pour 12 à 24 personnes de . 


Le représeniant de cette grande liquidation ne devant faire qu'une court séjour à Turin , invite les 
——Messiturs et fes Dames è lhonorer de Ieur visite pour apprécier par eux mémes la qualité, le bon goùt 


et les prix excessivement bas de ses articles. 


p- 0j0 au dessous du prix de fabrique ; 


. Fr. 30 
id. . >» 40 
id. . » 48 
id. » 58 
id » 65 
id. » 80—150 
id » 45—60 
id. . » 70-75 
id. . » 75—90 
» 4-36 
» 80—70 





40 PREMI 


eguale di 


221, 5,708,000 


| possono vincersi acquistando un Biglietto 
DELLA 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


AL PREZZO DI 5 FRANCHI 


Questa grande intrapresa si compone adesso di N° Orro Esrrazioni, nelle quali saranno 
estratti N° 258 Prem formanti insieme un complessivo valore di L. 4,460,000 in Terreni, 


‘ odi L. 3,568,000 in Argento a scelta dei vincitori. 





IL 45 LUGLIO PROSSIMO 


avrà luogo una Estrazione di N° 43 Premi del valore insieme di 


L. 270,000 in Terreni o 


di L. 216,000 in Argento. 


Le altre estrazioni si succederanno di quattro in quattro mesi. 





Her ogni relativo schiarimento dirigersi al signor AbRIANO BARGELLINI , Direttore gerente in Li- 
vorno, piazza d'Arme, N° 6, ed aè Banchieri signori M. A. BastoGi E F. 


Per schiarimenti dirigersi (franco) a Gius. Pellas in Genova. 


Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 

reparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio , sono un rimedio molto efficace per 
tutte le malatne del sangue ed un sicuro antidoto 
în tutte le affezioni umorali, come erpeti, tumori, 
ulceri scrofolose o sifilitiche, emorroidi, ecc. 

I depositi trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
—Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì, Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera , Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza o spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessì e le pollu- 
zioni notturne. 

PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed anlica, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 


| DÀ CEDERSI una grande fabbrica con 

terreno annesso, che tro- 

vasi in pieno funzionamento ad uso di concieria e 

pulitura di cuojami (corroyer), e vernicieria, si- 

tuata a pochissima distanza dalla città di Genova 
ed in modo da non lasciar nulla a desiderafsî, 

Indirizzo all'ufficio del Corriere Mercantile a 

Genova. 





Libreria SCHIEPATTI, via di Po, N° 49 


introdotto nell’ eco- 
IL RABARBARO nomia domestica, sua 
coltivazione e modo di prepararlo, dei fratelli 
Marcellino e Giuseppe Roda. — Un’opuscolo, 


prezzo cent. 50. 
di BOILEAU DES- 


iL LEGGI PREAUX, tradotto 


in verso sciolto italiano. Prezzo cent. 40. 


CELERE METODO CALLIGRAFICO 
TECNICO-CORSIVO 
Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 


FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 











7 er CAGLIARI 
Partenze fisse da GENOVA Lor pa ea 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì . ».9antimerdiane. 


Linea pi Tuwmisi (via Cagliari) 


Partenze fisse al 1° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 


Dirigersi in Genova all’ Amministrazione 


R. RUBATTINO e C., via Cantari a Banchi. 


in Torino ai signori A. Bonarous e €., via d'Angennes. 





ACQUE TERMALI JODURATE 


di Saxon 


(SVIZZERA nel VALLESE) 


La scoperta dell'Jodio, in quantità assai mag- 
giore di quella finora riconosciuta nelle acque più 
jodurate d'Europa, ed in così felice combinazione 
chimica che ne rende tollerabile indefinitamente, 
e non molesto l’uso sì interno che esterno, fattavi 
nel 1852 dai celebri fisici signori Barone Cesali, 
geologo, e dottore Pignant. medico, venne a dar 
ragione della maravigliosa e fin allora non ispie- 
gabile virtù di queste acque contro le seguenti 
malattie, condotte in breve a completa e non pre- 
caria guarigione. 

Affezioni scrofolose e linfatiche di qualunque 
natura e forma, come ottalmie, tumescenze, in- 
duramenti, atrofie infantili, ascessi e suppurazioni 
dei visceri, fegato, milza, mesenterio, reni, ecc.: 
mali di vescica, catarri, calcoli, renella, difficoltà 
di orinare, ecc.: malattie d’utero, arresto 0 sop- 
pressione dei mestrui, perdite bianche e vizii emor- 
roidari: affezioni cutanee erullive, erpetiche pru- 
riginose: esulcerazioni antiche e ribelli, sia per 
varicosità od altre cause interne, sia per lesioni, 
ferite, fratture, distorsioni, improvvidi maneggi, 
ecc.: catarri cronici di pelto, asma spasmodico: 
affezioni reumatiche ed artritiche ostinate : rachi- 
tide e carie delle ossa: sifilide secondaria e ma- 
lattie d'abuso di mercuriali. 

Lo stabilimento, ridotto a nuovo ed aperto da 
maggio a tutto ottobre fiancheggia lo stradale del 
Sempione tra Sion, capitale del Vallese e Martigny 
presso il gran San Bernardo. Quattro diligenze, 
da Ginevra e dal Sempione, vi passano giornal- 
mente. Oltre alla decisa superiorità medicamentosa 
delle acque si raccomanda per l'amenità del sito, 
per l’esattezza del servizio e l' onestà dei prezzi. 
Per informazioni e preavviso scrivere franco al di- 
rettore dello stabilimento. 





Presso SCHIEPATTI, GIANINI x FIORE 
e i principali librai 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA 


STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 
per 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 


Con un'Appendice dei primari stabilimenti 
di acque salutari dello Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Pianta della Città, della pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, e di 
150 altre vignette 


PREZZO DEL VOLUME 


Tn ‘brochure: ji. i... L. 5» 
Legato in tela all'inglese con placche » 6 » 


{ Presso 'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
în Torino e i principali librai trovasi 
vendibile la 


STORIA POLITICO-MILITARE 
DELLA 


RIVOLUZIONE ITALIANA 


E DELLA 


GUERVA DI BONBARDLA 
del 1848 


CORREDATA DI DOCUMENTI 


DI CARLO MARIANI 
Ufficiale nell’Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L. 6, 


Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale. 


SPALLA GEROLAMO 
Negoziante da Cappelli 


Via di Po, N. 49., 


Grande assortimento di Cappelli di castore rasi 
rose, da estate, sì di Parigi che nazionali; Cappelli 
da viaggio, delti Flambards; Berretti (Bonnets) di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana: 
Keppy della Guardia Nazionale a L. 8; Cappelli 
guerniti per fanciulli, sì neri che in colore; Cap- 
pelli soffici tanto esteri, quanto nazionali; Cappelli 
Gibus di seta e di Thibet, e Cappelli da prete; il 
tutto a discretissimi prezzi. 











CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 


degli accidenti geografici 


Proposta able scuole dall’Ispettore generale 
unitamente ad altre carta muttali con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
e pubblicata per cura del professore Co- 
LoMBETTI FioRENZO. 


| Questa nnova Carta (destinata a servire 
di introduzione allo studio della geografia e 
di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d'un metro sopra un metro e 
mezzo; contiene il disegno in grande e la 
relativa nomenclatura degli accidenti geo- 
grafici e di varie altre figure spiegative. Il 
prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 se in 
colore; — L. 13 se incollata su tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi vendibile, 
dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ri- 
ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedire all'autore od al libraio Paravia e 
Come. un vaglia postale affrancato, 





Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna 


BILANCIO 


SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare 


LA CONTABILITA" AGRICOLA — 


in modo cle in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 


sione , e che i singoli oggetti presentino a 


colpo d'occhio il loro vero e giustò risultato. 


DIVISO IN SEI TAVOLE. 


Prezzo L. 4 25. 


d d. 


Si spedisce franco dall’Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancata di 
. 1-88 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 


Prezzo L. 1. 
Franco per la posta L. 1 10. 





Tip. C. Carpone. 
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Provincie 1 Pai ae A ci4 "0g 2. n È. id È 6 1 LUfi fizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | È o no gem trench ala Direzione dell Opinione: _ 

iti] @ Toscana . . ni » a i: » 30 sa » 16 È ha : si } | Non sì accettano Mina pae ao non sono accompagnati da una 
« le , PRBPOE.) ì » A econda fascia. Prezzo’ Sia 

Belgio ed aitei Gtati id: »}62° i&  »% did. »18 o da corte, piano terreno. | all'Uttizio gem:di Annunai, via B, V. degli Amgeli, deco nimnigneni 





| « guenza della mancanza di numerario; chè 
| « domina' generalmente. Agricoltura ; indu- 


‘Domani, solennità dell'A- 


Probabilmente però l'amministrazione au- | non avere. una piena. fede nella stessa , 
Striaca ha voluto indicare sotto quell’espres- | quindi azzardarono qua e là una qualche 


scensione, non si pubblica | 


| « giori ostacoli. » 


il giornale. 





RA ) Dispacci elettrici 


ud Teste, 23 maggio, ore 4. 
Atene. 18. L'ultimatum intimato dalle potenze 


«Qccidentali alla Grecia spira il giorno 20: in esso 


si minaccia il bloero, l' occupazione militare del 


paese e la sostituzione dell’ amministrazione fran- 
cese al governo altuale. 
vr î argariti furono» prese dagli in- 


tile nà 12 (sarà di aprile). ‘Gl' insorti si avanzano 
‘ Ri ra rà i pt. avvenuti nei distretti 


in cui si raccoglie il the, minacciano un cattivo 
raccolto. 

Bombay 28. Venne stretto un trattato ira Khiva 
eda Russia. I russi occuperanno per 20 anni un 
accantonamento, Gli agenti di Khiva e della 
Russia sono giunti a Bau Kava per trattare d’una 

filleanza. > 

TL Giapponetratta col comandante della squadra 
‘americana ed apre due de' suoi ponti. h 
Met; i! Vienna, 23 maggio, ore 5. 

La fregata Anfione entrò in 
stimentit ; 
._ Il commodoro Cooper chios& al 
Libau tutti i navigli russi solto minaee 
‘bardamento, Il comandante consegnò Te 

Craiova fu occupata da 5000 turchi. 


A Bomberg vi sarà giovedì la riunione dei; rf- | 


presentanti dui piccoli stati della Germania. 
La Baviera dimandò alla confederazione una 
garanzia per l'esistenza della Grecia. 





TORINO 23 MAGGIO 





FINANZE AUSTRIACHE 


guierno austriaco ha aspettato a pubbli- 
il suo rendiconto finanziario per l’anno 


MU. 
1) re 
7 Tess dopo la conclusione del prestito recente- 


Sg eregiiie a Francoforte ed Amster- 
dam, nell'evidente apprensione che la pre- 
matura pubblicazione di quel documerito 
‘rendesse impossibile la stipulazione di quel- 
‘l'affare. Infatti il governo austriaco aveva 
“avuto citra di spargere, col mezzo dei fogli da 
lei dipendenti, la notizia che gl' introiti delle 
strade ferrate dello stato andavano rapida- 
ente aumentando, onde attirare la confi- 
enza dei capitalisti, dacchè il nuovo prestito 
doveva esser garantito sui redditi delle strade 
medesime. Ora la recente pubblicazione del 
rendiconto finanziario dimostra che mentre 
gl’ introiti netti delle strade ferrate ascende- 
vano nell’anno.1852 a 3,576,581 fiorini, nel 
1853 non furono che di soli 2,412,413 fior., 
sebbene in quest’ultima cifra siano compresi 
anche i redditi delle strade ferrate lombardo- 
venete, che erano ommessi nel rendiconto 
dell'inno precedente. Il rendiconto attribui- 
sce la diminuzione a maggiori spese nella 
manutenzione delle strade; egli è però im- 
possibile di farsi mn'idea esatta di questo 
bilancio, perchè il ministero delle finanze 
austriache non pubblica che la cifra dell'in- 
troito netto delle strade ferrate senza indi- 
cazione alcuna dell’introito lordo e delle 
spese di esercizio e di manutenzione. 
Abbiamo premessa questa osservazione, 
che appartiene piuttosto ai particolari del 
‘rendiconto, anzichè ai suoi risultati generali, 
«in primo luogo perchè è quello che ha più 
stretta relazione’ coll'accennato recente im- 
prestito di 35 milioni:di fiorini, i di cui in- 
teressi sono quindi appena coperti e garan- 
titi dall’ introito netto nella somma verifica- 
tasi nel 1858; in secondo luogo perchè la 
diminuzione degli introiti accenna evidente- 
mente ad un arenamento nel commercio e 
nelle comunicazioni, e questo lo dobbiamo 
attribuire alla triste situazione generale eco- 
nomica dell’ impero austriaco, la quale va 
peggiorando di anno in anno, nonostante le 
assicurazioni in contrario contenute, negli 
studiati o poetici articoli dei giornali ‘uf- 
ficiali dell'Austria. Non è questa' già una 
nostra idea o supposizione concepita a di- 
stanza dal paese stesso e senza cognizione 
della sua situazione. Ne troviamo l'esplicita 
‘conferma in un recentissimo articolo del 
Wanderer, giornale indipendente e libero, 
per quanto lo si può essere a Vienna. 
o. «Da alcuni anni, scrive il Wanderer, 
« sono arenate tutte le imprese in conse- 



























« stria e commercio lottano ‘contro i mag- 


In realtà la situazione finanziaria dell’Au- 
stria non fu mai così critica come nell’ at- 
tuale momento. 

In prova di ciò basta l’ addurre che l’agio 
dell’ argento raggiunge quasi la cifra del 40 
per cento, cioè quella che erasi verificata 
nel momento più pericoloso della guerra 
ungherese , colla differénza che allora que- 
sto agio elevato fu un effetto straordinario e 
quasi momentaneo. degli i 


lla situazione finanziaria ed 
economica dell'impero. Infatti tutte le pro- 
babilità sono per un ulteriore aumento e 
non per una diminuzione di quella cifra. 

Riassumendo i risultati generali dell’ ac- 
cennato rendiconte, troviamo che gli in- 
troiti ordinari ascendono nel 1853 a circa 236 
milioni, e le spese ordinarie a 286 1j2 mi- 
lioni , gli introiti straordinari a un milione 
e le spese straordinarie a 7 1j2 milioni, La 
deficienza ascende quindi secondo le cifre 
officiali a 57 milioni, ed è superiore di 3 12 
milioni a quella del 1852. 

Infatti nel 1852 si introitarono circa 9 mi- 
loni di meno, ma si spesero anche circa 
1x2 di meno. 

La progressione più rapida delle spese in 
onfronto di quella degli introiti da un anno 
all’altro non è certamente una testimonianza 
per la florida situazione delle finanze. Essa 
dimostra pure il poco peso che deve attri- 
buirsi ai decreti imperiali che ordinano mag- 
giori economie nelle spese , e specialmente 
la riduzione dello stato militare. Ad ecce- 
zione del solo ministero'della giustizia, tutte 
le rubriche delle spese ebbero un aumento, 

e la corte imperiale diede il primo esempio 
dello scialacquo por la cifra delle sue 
spese, che rapp > ciò che-in altri 
paesi sarebbe la lista dai 6 milioni 
di fiorini; come ere î 
milioni nel 1853. "UNA 

Ma in fuori di questo rendiee 
appendice al'medesimo havvi ancora un in- 
tero bilancio di introiti e spese straordina- 
rie, nel quale le ultime sono superiori ai 
primi, e costituiscono perciò un’ altra defi- 
cienza addizionale e straordinaria. Gli in- 
troiti consistono, per la maggior parte nei 
versamenti dipendenti dai prestiti contratti 
negli ultimi anni, dall’emissione di assegni 
e carte monetate e dall' appropriazione di 
depositi giudiziarii e di fondi destinati alla 
costruzione di chiese, come anche da mag- 
giori introiti in confronto delle spese dipen- 
denti dallo svincolo dei pesi territoriali nelle 
provincie tedesche e slave. 

La somma totale di questi introiti ascende 
a 93 milioni di fiorini, da cui devono de- 
dursi 57 milioni, siccome impiegati a co- 
prire la deficenza già indicata. Gli introiti 
di questo bilancio addizionale ascendono 
quindi a 36 milioni di fiorini. A fronte di 
questi introiti troviamo tant’ altre spese co- 
stituite da una serie di operazioni finanzia- 
rie, di pagamenti di antichi debiti, di ri- 
scatto di carte  monetate , di spese per co- 
struzione di strade ferrate, per telegrafi, 
per acquisto di strade ferrate private e per 
svincolo di diritti feudali. Queste spese 
ascendono a 62 12 milioni, che in confronto 
degli introiti di 36 milioni costituiscono una 
nuova deficenza di 28 1]2 milioni in ag- 
giunta a quella di 57 milioni già mentovata. 
La deficenza totale dell’ amministrazione 
finanziaria austriaca ascende quindi in'to- 
tale a.83 1}2 milioni di fiorini, cioè ad un 
terzo circa dei redditi ordinarii dello stato. 
Questa situazione non ha bisogno di com- 
menti, e le cifre sono così chiare che sa- 
rebbero inutili i confronti. 

Dobbiamo aggiungere che l’Austria asse- 
risce nel suo rendiconto di aver fatto fronte 
alla deficenza dei 57 milioni, mediante il 
prodottò degli imprestiti. In quanto agli al- 
tri 26 12 milioni dicesi di aver provveduto 
cogli esistenti mezzi di cassa (mit den vor= 
handenen Cassemitteln). Convien dire che 
le casse austriache abbiano una proprietà 
tutta singolare, di cui certamente non par- 
tecipano quelle degli altri stati, cioè di far 
comparire la somma certamente non tenue 
di circa 26 1{2 milioni di fiorini, senza ché 
ne .consti la provenienza. 










li avvenimenti poli-- 
| lici,, mentresora può dirsi il risultato natu- 
prgn de 








sione enimmatica un debito che il rendi- | idea, suggerirono un qualche esempio, cri- 


conto, finanziario del 1853 ha lasciato a ca- 
rico dell’anno 1854, e siccome il governo di 
Vienna non ha l’abitudine di pubblicare un 
dettagliato bilancio preventivo, da qui. al- 
l’anno venturo, quando si tratterà della pub- 
blicazione del rendiconto 1854, la vena in- 
ventiva del ministero delle finanze avà tro- 
vato qualche nuovo giro per far entrare nelle 
passività quella deficenza non saldata del- 
l’anno precedente. 

Le spese per l'esercito'meritàno ina Spe- 
ciale attenzione, Nell'anno 1852 le spese or- 
dinarie per questo titolo ammontarono alla 


somma di circa 111 milioni, e nel 1853 a| 


112, cioè un milione di più e ciò viene attri* 
buito alla maggior carezza dei cereali, i di 
cui effetti sì fecero sentire nelle ‘provvi- 
ste delle vettovaglie. Queste cifre -dimo- 
strano, come abbiam già detto, che il re- 
scritto imperiale, emanato nel 1853 circa 
alla riduzione dell esercito per oltre 80,000 
uomini era una solenne menzogna gettata 
in faccia all'Europa. L’ esercito nell’ anno 
1853, non soltanto non fu diminuito in Au- 
stria, ma dal rendiconto stesso rileviamo 


esservi stato aumento; imperocchè oltre la |[ 


l'ordinaria amministrazione, troviamo alli 
gata fra le spese straordinarie.sottà il tito 
di Spese militari vn’ altra somma che 
ascende a quasi 7 milioni di fiorini, e che 
viene attribuita alla concentrazione di truppe 
in Croazia e Dalmazia. 

Un'altra singolarità rimarchevole è quella 
che-troviamo avere l'amministrazione dello 
stato messa la mano sui depositi giudiziari 
per l'importo di 163,267 fiorini, e sui denari 
delle fabbriche di chiese per l' importo di 
1,097,432 sotto il titolo di aumento del de- 
bito flottante. Non è questa una specie di, 
prestito forzato imposto ai minorenni e corpi 
tutelati. costretti a deporre nelle casse giu- 
diziarie i valori di loro proprietà, ed un in- 
cameramento dei beni delle chiese? Questo 
prestito e questo incameramento è tanto più 


cifra di spesa indicata, che sì riferisce i 
Ì 


notevole in quanto chein tutta la serie dei ti- | 


toli delle spese non troviamo notata alcunare- 
stituzione di depositi giudiziari, nè di de- 
nari incamerati appartenenti alle chiese. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Le modificazioni al codice. di procedura 
penale che sì grandi difficoltà aveano solle- 
vato ne’loro primordi, passarono felicemente 
e quasi senza contrasto nella seduta di sab- 
bato. Ieri l'inaugurazione della ferrovia di 
Sùsa, come bene era a prevedersi, impedì 
la seduta e quest'oggi la camera quasi per 
indennizzarsi del tempo perduto votò senza 
alcuna discussione la prorogazione dell' e- 
sercizio provvisorio deì bilanci dal 1854 e la 
spesa straordinaria per l'acquisto di arti- 
glierie di ferraccio, quindi incomificiò la di- 
scussione della legge sulla pubblica sicu- 
rezza di cui furono votati i primi sei articoli. 

La sicurezza pubblica è uno dei maggiori 
bisogni dell’ odierna società ed è quella a 
cui non bastarono sinora le molti leggi che 
furono presentate, per cui si è ancora alla 
ricerca del rimedio contro il male che si la- 
menta. Naturalmente il governo assoluto 
avea dei mezzi che un libero regime non 
può usare, ma nonci danno gli altri stati li- 
beri esempi di una ben ordinata e tranquilla 
società? Non è possibile, mettendosi sulle 
traccie dei medesimi, raggiungere lo stesso 
scopo , la prevenzione , cioè, dei delitti e la 
più pronta repressione dei medesimi. 

Ognun ben vede quanto arduo sia il pro- 
blema che dev'essere sciolto da una legge 
di pubblica sicurezza. Da un lato sta la ne- 
cessità di prevenire o punire i delitti, locchè 
non può ottenersi se non colla sorveglianza 
attiva dei malviventi e degli individui so- 
spetti; dall'altra sta il principio eterno della 
individuale libertà che non bisogna mano- 
mnettere più di quanto la più stretta necessità 
lo esige. Quale sarà dunque la via per cui 
dovremo metterci e che ci salverà dall’ uno 
e dall'altro scoglio? 

Gli oratori che presero parte alla discus- 
sione generale, e sono gli onorevoli Ara, 
Revel, Depretis e Lanza, non mostrarono di 
Avere precisamente una norma sicura su 
questo argomento od almeno mostrarono di 


ticarono qualcuno dei principii a' cui st in- 
forma il progetto ministeriale, ma mulla più. 
L'uno lamentò 1° aumento delle spese ‘che 
porta seco la nuova pianta del personale 
della sicurezza pubblica, l'altro mostrò de- 
siderare che piuttosto del. numero sì miglio- 
rasse laqualità. L'uno poseinnanzi l’esempio 
dell'Inghilterra, l'altro quello del Belgio , 
ma siccome noi non siamo nè in Belgio.nè 
in Inghilterra, siccome lanostrarsogietà non 
è educata a quei costumi, ì ( 
forza modellare altrimenti legg 
quando almenola si voglia fare efficace. 
Ma se presso di noi non è, come dovrebbe 
essere, radicato il sentimento di rispetto 
verso la legge e verso gli agenti pubblici 
della medesima, non bisogna disperare di 
ottenerlo fra qualche anno e col ‘cambiarsi 
della generazione. A questo scopo pertanto 
dev'essere rivolta la legge attuale, ed im- 
porta di avere bene in mente che per rep- 
dere questi aganti del potere universalmente 
atipaò essario, innanzi. tutto, wen- 
iguarde rispettabili. . 
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S. M., con decreto del 19 corrèntè faggio sulla 
proposta del ministro di ma; ha collocato ‘a 
riposo per anzianità di servizio @dietro domanda : 

Ricca Boccardi nobile Francesco, ufliziale di 
maggiorità, capitano, segretario del consiglio di 
amministrazione dei corpi della R. martina; ‘’ 

Gando Gio. Battista, luogotenente nella sezione 
maestranza; e Sizia Raffaele, nocchiere di seconda 
classe nel corpo R. equipaggi. a, 

— S M., in udienza del 19 corrente mese, si'è 
degnata di ordinare lo scioglimento del consiglio — 
comunale di Favria in causa de’ dissidii sollevatisi 
nel seno del consiglio stesso con iscapito m- 


ministrazione pubblica. Ale Mid 


— S. M., con decreto del 19 corrente,.sulla-- 
proposizione del ministro dell'istruzione pubblica, 
ha degnato fregiare della croce mapriziana il sig. 
Alessandro Sanner. ‘ 





NI 
FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto il @nsiglio 
dei ministri. ai 

La questura. Leggesi nella Gaz Piemon- 
tese : Li 

« Qualche giornale attribuisce a difetto di dispo- 
sizioni per parte dell'ufficio della questura alcuni 
inconvenienti avvenuti sabbato scorso in occasione 
dei fuochi d' artificio; dobbiamo notare che tutte 
le disposizioni di competenza di detto ufficio erano 
date, e che, se vi fu momentanea confusione, ciò 
debbe attribuirsi a che inavvertentemente forse, 
nè si saprebbe per fatto di chi, sì lasciò fluire 
l'acqua nei fossi che circondano la piazza d'armi. 
Non appartiene certo all'ufficio di questura il prov- 
vedere alla distribuzione delle acque , per cui esi- 
sle apposito regolamento che at i diritti degli 
interessati, » È ì ‘ 

Facciamo buone queste ragioni della questura ; 
ma non conveniva rintracciare la causa di quella 
confusione? Sgravala la questura di ogni torto, 
rimane pur sempre a ricercare di chi sia la colpa. 

Insinuazione e demanio. Nello scorso mese di 
aprile i prodotti dell’ insinuazione e demanio nel 


ì 


' 
MN 
Cu 


continente ascesero a L. 1,852,878 33, contro lire . 


1,953,428 91 nel corrispondente mese del 1853, 
per cui si avrebbe una diminuzione di 100,552 lirè, 
cent. 58. : 

Ma questa diminuzione è apparerite , poichè per 
72,926 30 proviene dall' essersi affidato il servizio 
delle multe, spese di giustizia e tassa sulle vetture 
pubbliche all’ amministrazione delle contribuzioni 
dirette , e per L. 27,249 52 dalla cessazione totale 
dei diritti di pedaggio sul ponte del Gravellone. 

Il prodotto totale nei quattro mesi del 1854 ascese 
a L. 7,279,26721, contro L. 7,526,287 68 nel 1853, 
e L. 776,683 84 nel 1852. i ; 

La diminuzione è quindi di L. 247,02047 sul 1853 
e di L. 487,596 63 sul 1852. 

Ospedale oftalmico ed'infantile. 11 28 corrente 
maggio (domenica) alle ore 12 del mattino avrà 
luogo l'adunanza generale in casa di Buronzo Si- 
gnoris, via dei Conciatori, num. 10, al primo 
piano, al fondo della corte, casa Costigliole. 

Istruzione elementare in Genova. — Dalla re- 
lazione del signor sindaco al consiglio comunale, 
togliamo i seguenti ragguagli intorno alle spese 
per l'insegnamento primario : 

La spesa per le scuole sì maschili che femminili 
presenta una media annuale pel quadrennio dal 
1850 al 1853 di L. 117,609, oltre il sussidio che si 
accorda ad alcuni stabilimenti educativi in lire 
20,000 circa. La statistica degli alunni iscritti nelle 











civiche scuole al 1° aptile p. p. offre il seguente 
prospetto =,’ ) 
“Scuole maschili 


Element alunni N° 2,379 


Corso speciale industriale » » 127 
Corso serale di lingue vive » ». (93 
Corso classico , rettorica è 

gramatica latina patiti > » 161 

| Corso filosofico .‘. . » » 67 
I} —— 
è Totale degli alunni N° 2,827 

Scuole femminili 
Elementari RUBRIE N° 683 


La scuola magistrale ha 82 allieve maestre. Per 
maucanza di locale adatto non furono accolti 500 
maschi chiedenti di essere ammessi a. varie scuole 
elementari, e 520 fanciulle aspiranti alla scuola 
di Canneto non poterono avervi posto. 

‘ A temperare il rammarico di questo forzato ri- 
fiuto fu opportuno l'annunzio contenuto nel reso- 
conto del {trovarsi del bilancio nel 1854 fondi ba- 

| stevoli per ‘provvedere la città di due nuove scuo- 
le, l'una maschile, l'altra femminile; si può no- 
drire. ‘che queste nuove due sale verranno 

A N mo *eorrente. 


fa 


II Li 


|. CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 23 maggio. 


L'adunanza è aperta all'una e mezzo, e alle 
due si approva il verbale dell’ antecedente. 
‘Proroga dell’ esercizio provvisorio 
* del bilancio 1854. 
“La commissione per l’ esame di questo progetto 
è composta dei deputati Ara, Despine, Giovanola, 
Farina P., Biancheri, Sappa e Lanza relatore. 
‘(Il presidente dà lettwra (del progetto ch' è 
questo: 1. î ga,c LATI 
« Articolo unico. La facoltà di. riscuotere le 
| tasse ed imposte sì dirette che indirette , di smal- 
lire i generi di privativa demaniale e di pagare le 
spese dello stato, concessa al governo del re, 
colle leggi del 29 dicembre 1853 e 23 marzo 1854, 
è prorogata a.tulto il mesé di luglio del corrente 
(ANNO. }® i cat 
-' Revel dice «non essendo sui ruoli del 53 
‘distinta l'imposta regia dalla locale, nè ancora 
“compiuti quelli (del:54, così non può il governo 
venire agli alli esecutivi coniro chi non potesse 0 
«non volesse pagare, lanto più che ora devonsi 
ì pagare tributi che prima non esistevano o non così 
gravi; che. poi sarebbe affatto illegale usare tali 
‘atti contro chi non sapesse ancora quanto debba 
pagare di contributo diretto. 
Cavour C:, ministro di finanze e presidente del 
di 00 lio: Credo non poter fare la dichiarazione 
® che glì esattori non verranno agli alli esecutivi, 
| pi, paesi sarebbe come dire: pagherà chi vuole. 
| osso però assicurare la camera che non si viene 





| agli atti esecutivi che ad anno molto innoltrato, 
| ‘e che gli esdttori misurano le loro sollecitazioni 
f în proporzione ai mezzi dei contribuenti. Quanto 
| poi alla legalità, prendo impegno che non si ri- 


| correrà agli auti esecutivi se prima non sia anche 

{ ai delipori fallo conoscere lutto ciò di cui sono in 
debito anche pel 1853. 
| ReveV'si Acquieta a queste dichiarazioni del mi- 
nistro, e vano ch'egli si atterrà alla lega- 
lità. u 

| Si viene idi alla votazione segreta sul pro- 


getto che dà 109 voti favorevoli e 5 contrari, 
Spesa straordinaria per l acquisto di artiglierie 
di ferraccio. 
Il progetto è questo : 
« Articolo unico. La spesa straordinaria nuova 
i di L. 118,800, proposta nel progetto di bilancio 
1854 del ministero di guerra, per la provvista di 
artiglierie di ferraccio è approvata. » 
La commissione per l' esaniè di esso consta dei 
î deputati Alberi, Boyl, Cadorna R., Casanova , 
Durando, Sommeiller e Quaglia relatore. 
Nessuno domanda la parola ; si approva l’arti- 
colo, e lo serutinio segreto dà poi 196 voti favo- 
revoli e 4 contro. 


Legge di pubblica sicurezza. 


Il presidente dà lettura del progetto, quindi di- 
«Chiara aperta la discussione generale. ; 
“ Ara dice che fa encomio alla commissione pei 


‘miglioramenti da essa introdotti riel progetto, ma 
"= *che sì lasciarono in questo altre lacune: che si 
sarebbe dovuto stabilire non potersi dar licenza a 
merciaiuoli ambulanti, senza che giustifichino di 
un fondo sufficiente; che sarebbe stato opporluno 
mettere gli agenti di pubblica sicurezza in rela- 
zione colle guardie campestri ; e infine torna sulla 
necessità di promuovere l'istituzione della guardia 
nazionale, che può anche essere impiegata nella 
tutela delle proprietà campestri. Proporrà alcuni 
emendamenti, accettando però la legge, quand'an- 

che vengano questi suoi emendamenti respinti. 
| Ratazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 
| dell'interno: L'art. 25 dice che la licenza può es- 
| sere rifiutata anche per altri giusti motivi, fra i 
quali potrà esservi anche il manco di un fondo 
sufficiente. Il numero delle guardie forestali poi 
ora non è tale che possa essere di soccorso ai co- 

muni per la pubblica sicurezza. 

| Del resto è già preparato a questo riguardo un 
} progetto di legge, e sarà unodiquelli che faranno 
oggetto de'miei studii nell'intervallo fra una ses- 
4 sione e. l’altra. Dipende poi dai comuni che la 
i guardia nazionale sia anche impiegata nella tutela 
delle proprietà ; nè il governo vi ha mai posto 
ostacolo..Credo però che si otterrà assai meglio 
l'intento coi consorzi dei comuni, proposti dalla 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
ca i 


commissione e con persone esclusivamente desti- 
nate a quell’ufficio e,stipendiate. 

Revel: Nel progetto quale fu riformato dalla 
commissione sì aumentano i gradi e gli stipendi 
degli agenti di pubblica sicurezza e si soltopon- 
gono questi a ferma e disciplina militare, ve- 
nendosi così a crear un piccolo esercilo accanto 
ad un altro, senza che dipenda da un capo mili- 
tare. Si melte poi a carico dei comuni la metà. 
della spesa, 180 mila lire, manomeltendo così 
il principio della loro libertà ed autonomia. In- 
molti municipi poi vi sono diversi corpi incari- 
cati della sicurezza pubblica ; così in Torino i ca- 
rabinieri reali, le guardie di polizia e gli agemi 
di pubblica sicurezza. Tutti questi sarebbe stato 
opportuno fonderli in un sol corpo, come in In- 
ghilterra, onde avere un'azione unica e concorde. 

Isola lamenta che siano stati tolti i procuratori 
fiscali, che dice aver resi nel suo municipio buoni 
servizi per la repressione degli abusi. 

Ratazzi: La sicurezza pubblica è certamente 
cosa d'interesse generale , ma specialmente dei 
comuni nei quali si esercita, ed è quindi giusto 
che anche su questi venga a ricadere una parte 
delle spese, che erano del resto , si può dir, tutte 
assorbite dai municipii di Torino e di Genova. Sé 
non si fosse poi adottata una ferma, non si ‘sa& 
rebbe mai potuto organizzare un corpo di pub+ 
blica sicurezza , giacchè ad ogni punizione si sa- 
rebbe rinunciato al servizio. 1 vari corpi del resto, 
per quanto riguarda al servizio della pubblica si- 
curezza, dipendono tutti dal ministero dell’ in- 
terno. Convengo che sarebbe stato assai conve- 
niente che si fossero potuti fonder lutti in uno, e 
questa era anche la mia prima opinione; ma po- 
scia mi si affacciarono difficoltà insormontabili. Si 
doveva per ciò o aumentare il numero dei cara- 
binieri , e per quante vive istanze facesse il mini- 
stero dell'interno a quello della guerra, non si 


poterono nemmeno trovar uomini sufficienti per | 


spendere tutta la somma spontaneamente volata 
dalla camera , 0 sopprimere i carabinieri ed ac- 
crescere il corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza ; e. se era, difficile aumentare un .corpo . già 
costituito, lo sarebbe stato tanto più «il formarne 
uno nuovo. Che se si avesse da introdurre da noi 
il servizio che c' è in Inghilterra , non basterebbe 
un fondo quattro volte maggiore. L’ ufficio poi dei 
procuratori fiscali non fu, generalmente parlando, 
tale che ne consigli il. mantenimento. È difficile 
trovar uomini che agiscano col puro desiderio del 
bene del comune e dell’ adempimento del proprio 
dovere, ed erano pur quelli che cercavano , non 
dirò di far nascere , ma di coprire le contravven- 
zioni. Non era poi il caso di aumentar le spese dei 
comuni, massime di quelli che non hanno molti 
mezzi. Possono essi delegare quest ufficio ad una 
persona che lo faccia gratuitamente , nè per ciò è 
necessaria l'autorizzazione della legge. 

Depretis dice che le variazioni introdottè ia 
questa legge la fanno in qualche parte più grave 
dell’antecedente. Per l'esercizio del commercio 
ambulante, non basta più l'iscrizione nel comune, 
ma è necessaria la licenza dell'autorità provinciale, 
che può negarla per giusti motivi. Una legge 


“transitoria poi fu falta definitiva, nè ci venne som- 


ministrato alcun dato sugli effetti dell’anteriore, 
perchè si potesse giudicare della necessità di ap- 
provarne una più severa ; anzi, c'è luogo a cere- 
dere che essa non sia stata in molte parli nem- 
meno eseguita, nella lista dei sospetti, p. e., che 
doveva essere dal giudice sottoposta al municipio: 
la qual ingerenza municipale è ora anche tolta. 
Dove si sconteranno poi le pene minacciate nel 
progelto attuale? La commissione disse che. Ja 
disposizione della legge sarebbe. stata. stimolo al 
potere esecutivo per stabilire case di lavoro; ‘ma 
intanto individuif, minorenni forse, non rei che 
di abitudini oziose, si getteranno nelle carceri in- 
sieme coi delinquenti, perchè vi si corrompano. 

Deforesta: La commissione ha dichiarato che 
s'inscrivessero nella nota dei sospetti non quelli 
che fossero solo denunciati dall'autorità di pub- 
blica sicurezza, ma quelli che risultassero tali dopo 
un regolare giudizio, e sarebbe quindi senza scopo 
la comunicazione della lista all’ autorità munici- 
pale. In questo ed in tutto il suo complesso, la 
legge attuale è assai meno rigorosa dell'altra. Alla 
autorità politica poi delle provincie possono esser 
note circostanze, che ignori la locale, e per le, 
quali non si debba concedere licenza di commer- 
cio ambulante. Quanto ad uno stabilimento di. 
pubblico lavoro, nè è cosa difficile ad ottenersi e! 
vi si accenna anche nel codice penale, senza che 
ciò fosse di ostacolo alla sua approvazione, 

Depretis dice che‘in ogni modo fu tolta una 
garanzia, togliendosi al municipio di poter far le 
sue osservazioni sulla nota dei sospelti ; che non 
gli sì rispose quanto all'essere stata o no eseguita 
la legge anteriore ; che la legge vorrà essere ese- 
guita subito e non si sa ancora come provvedere 
alla custodia dei fanciulli. 

Ratazzi: Se la legge attuale è indispensabile, 
vuol essere approvata, anche quando sia più se- 
vera ; e se l'anteriore non fu eseguita in qualche 
parte, ciò avvenne per difetto della legge stessa; 
per la difficoltà, p. e., che un consiglio comunale 
volesse assumersi la responsabilità di dare il suo 
voto sulla nota dei sospetti; e mancata la nota,, 
mancava la base della legge stessa. Quanto alle case 
di lavoro non è cosa nè dispendiosa, nè difficile. 

Lanza : Non si può accusare il parlamento nè 
il governo di non pensare alla pubblica siturezza. 
Dal 48 a questa parte si fecero già 4 leggi , senza 
che fosse molto migliorata la condizione delle cose, 
e ciò è da attribuirsi a difetto della legge stessa e 
del personale. È necessario che. il personale sia 
molto ripartito. La legge del 48 stabiliva un agente 


di pubblica sicurezza in ogni mandamento ; questo 


era forse troppo; ma poscia si venne a stabilirne 
uno solo in ogni capoluogo di provincia, senza 
riguardo nè. alla sua estensione, nè: alla popola- 
zione. Esuberantemente poi sì accrebbe lo stato 
maggiore, che assorbe una somma di ‘350,000 lire, 
mentre 240,000 appena sono per la bassa forza, 
che è certo la parle più attiva. Bisogna inoltre ri- 
formarlo, questo personale, ed assumere gente 
onesta e colta, che sappia farsi rispettare. Questi 
agenti sono destinati anche a riparare a pubbliche 
sventure, a portar i primi soccorsi, ad essere 
scorta alle persone smarrite: così sono essi in 
altri paesi molto rispeltati. Se è necessario poi che 
essi sieno agenli del governo, bisogna anche aver 
riguardo alla libertà dei comuni; sarebbe cioè il 
caso che, come nel Belgio, li proponesse il comune 
ed il governo li approvasse. 

La camera passa alla discussione degli ar- 
ticoli. 

« Art. 1. Gli oziosi, di cui nell’art..450 del co- 
dice penale, saranno denunciati al giudice di manie 
damento, il quale, tuttavolta che |’ imputazione sia 
appoggiata a sufficienti motivi, farà, entro giotni 
cinque al più, preceltare i denunciati con commi- 
natoria d'arresto a comparire avanti di lui, per 
sentirli nelle loro risposte. 

« Egli potrà decretare questo mandato di 
comparizione anche d'ufficio, sulla notorietà e sulla 
voce pubblica. (Appr.) 

« Art. 2. Se l'imputato comparso o tradotto 
avanti il giudice ammette i fatti imputatigli, il giu- 
dice pronuncia immediatamente in presenza del 
medesimo la sua ordinanza, colla quale lo ammo- 
nisce a darsi a stabile lavoro ed a farne  censtare 
nel termine che gli prefigge, imponendogli nel 
tempo stesso il divieto di variare la sua abitazione, 
senza preventiva parlicipazione dell’ autorità poli- 
Lica Jorale. 

« Se l'imputato nega, il giudice manda prima 
di tutto procedersi ad informazioni sommarie in 
accertamento dei fatli negati. Ci 

«€ Queste informazioni debbono essere assunte 


nel termine di giorni otto, salvo cheabbiano a pra-. 


licarsi incumbenti fuori del luogo. (Appr.) 

« Art. 3. Le denuncie però in iseritto, qualofta 
sieno fatte dagli uffiziali od agenti di pubblica si- 
curezza o dai carabinieri reali, terranno luogo di 
sufficienti informazioni, salvo all'icaputato il di- 
ritto di somministrare la prova contraria. 

« In questo caso il giudice, dopo aver sentiti 
i testimoni che l’ imputato presenterà a sua di- 
scolpa, potrà comunicare le generalità non che le 
circostanze di tempo, luogo e persone ai denun- 
cionti, i quali dovranno presentargli le loro 0s- 
servazioni nel termine di giorni cinque. 

« Un regolamento approvato per decreto 
reale, stabilirà le norme per la suddetta comu- 
nicazione. » : 


Mellana propone che, i dica: «....dagli uM- 
ziali degli agenti di p bblica sicurezza e dei ca- 
rabinieri eee. » Non tutti gli agenti o carabinieri 
possono avere la moralità e le cognizioni neces- 
sarie ; l'ufficiale invece. saprà quando può sotto- 
scrivere la denuncia o quando sia necessario pren- 
dere altre informazioni. 

Ratazzi : Se le denuncie devono esser: fatte da- 
gli ufficiali per conoscenza propria, sarà inesegui- 
bile la legge; se per relazione d' altri, è inutile 
l’ emendamento. 

Mellana: L'ufficiale conoscerà se merita fede 
il carabimere che ha fatta la denuncia. Del resto, 
per ufficiale io intendo anche il brigadiere che co- 
manda Ja stazione. 

Ratazzi : Tutti i rapporti sono firmati dal ca- 
poposto. Se un ufficiale poi non avrà fiducia in un 
suo subalterno , domanderà che sia rimosso. 

L'emendamento Mellana è respinto a grande 
maggioranza. 

Tecchio : Se la denuncia sarà fatta da un solo 
ufficiale, può bastare , ma non se da un solo ca- 
rabiniere. Sarebbe un ridurre la legge a peggio 
di quella del 1822. Proporrei quindi che si dicesse: 
«... falta dagli agenti di pubblica sicurezta , da 
un ufliziale dei carabinieri o da due carabinieri 
ecc. » 

Ratazzi: Nella legge del 22 si trattava dell’ ac- 
certamento di un reato, di un fatto, qui della qua- 
lità di ozioso o vagabondo , che è difficile possa 
esser conosciuta contemporaneamente da due. La 





legge del 27 poi ammetteva anche le denuncie | g: 
‘di rettificare-aleuni fattà emanati el nostro n. 135, 


verbali ed i provvedimenti economici e qui si fa 
facoltà all'imputato di produrre la prova con- 
traria. 

Tecchio : Se si voleva la firma di due per la de- 
nuncia di un fatto, a molto maggior ragione la 
si deve volore, quando trattasi della qualità d' una 
persona. È più facile la controprova del falto che 
di una qualità. ; 

Ratazzi : È diMcils assai che vi siano due ca- 
rabinieri, i quali abbiano tenuto d' occhio lo stesso 
individuo abbastanza per formarsi ‘la convinzione 
che esso è un vagabondo. Ve 

Depretis : L’ozio ed il vagabondaggio risulta 
più dalla voce pubblica che dall’ osservazione in- 
dividuale. Del resto , ciò che si dice dei carabi- 
nieri , si deve intendere anche dai semplici agenti 
di pubblica sicurezza. Propongo quindi che si 
dica: «... fatta da un uffiziale od agente di pub- 
: blica sicurezza, da due guardie o da due carabi- 
| Dinieri ece. 

L'emendamento Depretis è respinto a grande 
maggioranza , ed approvasi l’ articolo. 

« Art, 5. La persona, aminonita a termini degli 
articoli precedenti, la quale non avrà fatto con- 
stare, nel termine prefissole, di essersi data a 
stabile lavoro, od avrà mutato abitazione, senza 





farne la preventiva partecipazione, all’ autorità lo- 






LS 

MI arina inglese questa c ì i 
|.un grave fatto avuto riguardo alla stretta neutra- 
lità armata che questo gove 





cale , sarà arrestata e tradotta avanti il tribunale 
di prima Cognizione, per essere punita a Ri» 
dell'art. 452 del codice penale. » (Appr.) 

« Art. 6. In caso di recidiva l’ozioso maggiore 
d’ età sarà punito col carcere non minore di un 
anno da scontarsi, per quanto sia possibile, in 
una casa dove sia alluato il lavoro. 

«< Colla stessa pena sarà pure punita la recidività 
nel reato di vagabondaggio. » 

Tola: Vi possono essere casi in cui non sia ne- 
cessario. punire la recidività con due gradi di 
pena. Non dobbiamo derogare all’ art. 128 del co- 
dice penale. 

Deforesta: L’ esperienza dimostrò che la pena 
del codice non era sufficiente per questo reato. 

Genina : Si tratta d’insinuare la necessità del 
lavoro, di vincere l’ abitudine all’ozio, e per ciò 
è bisogno non meno di un anno. 

Moia: L'ozio non è per sè un delitto, perchè 
allora dovrebb’ esserlo per tutte le classi; non è 
che una presunzione e per colui che non ha mezzi 
di sussistenza ; e si vorrà punire il presunto reato 
di una pena maggiore del reato stesso ? ) 

L'emendamento Tola è respinto. a gran mag- 
gioranza , ed approvasi l'articolo. cond. se- 

io SIAT) 


duta è levata alle 514. |, _& È 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito di questa discussione, ©* 





AFFARI D'ORIENTE 


Scrivono da Amburgo, il 17 maggio, all’ Indé- 
pendance Belge : "TO SAL MERLO 

« Dicevasi quest oggi generalmente che il go- 
verno svedese avea accordato all’ ammiraglio Na- 
pier l' autorizzazione di stabilire an deposito cen- 
trale di carbon fossile ad uso della sua flotta in 
Fabroe uno dei punti più settentrionali dell’ isola 
di Gotbland chedla Svezia ha precisamentescelta e 
forti: », come il luogo più importante a' suoi 





movimenti strategici. ; 


me tutto il fa supporre, .fu realmente 


ione essa è 


i dichiarato voler 
osservare nella guerra attualé. 1: 
« Giacchè, come voi sapete, il carbon fossile fa 
parte, giusta dichiarazioni ufficiali, del contrad- 
bando di guerra, sarebbe dunque una prova di 
più che la Svezia , per la forza delle cose è mal- 
grado la sua dichiarazione ‘di stretta” neutralità , 
sarà costretta a far causa comune colla Francia e 
coll’ Inghilterra nella presente guerra coniro la 
Russia. p O 

« Prima di tirare le conseguenze di questo fallo, 
aspettate ad ogni modo che venga confe È 
pure lo sarà. 

« La flolta inglese ricevettè poco fa nuovi rin 
forzi. Il vascello di linea.l’Aiace, lè fregate a va- 
pore il Leopard e 1° Heckla, e le corvelle a wapo 
il Driver la Magicienne sono venute | 
glesi a raggiungerla nel Baltico. L’ ammir: 
Napier trovavasi ancora il 9 a Gotha-Sandock , a 
aspettare la flotta francese che oggi stesso non era 
stata ancora segnalata a Nyborg nel Gram Bélt. 

<Tl barone Stratinus fu qui e presso altre città 
ansealiche, accreditato în qualità di ministro rèsi- 
dente dell’ Olanda ; ‘egli ha rimesse al senatò'le 
lettere del suo sovrano che notificano la sua no- 
mina. pra miecb 

« Da qualche giorno in poi; il frumento ebbe 
molte ricerche alla nostra borsa per l'esportazione 
e un aumento considerevole nel prezzo. » |. | 
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NOTIZIE DEL MATTINO. 


Torino, 24 maggio.. 

Questa mattina furono fatti i funerali 
del barone Alessandro Monti di Ps escia. 

Il feretro era portato da ufficiali che mi 
litarono sotto i suoi ordini. DOT 

Nel corteggio era il generale senatore 
Giacinto Collegno, il generale Cima: e pa- 
recchi. altri ufficiali dell'esercito, parecchi 
deputati e molti. amici ed apprezzatori 
delle virtù dell’illustre estinto, hi del paesef 
‘che emigrati. ca 




























Lettere giunte dalla Spezia ‘zi pongono in grado 


del 16 maggio. Non è nel luogo dello sbarco alla 
Macra, ma in Pitelli ed in Vezzano che la guardia 
nazionale operò gli arresti degli emigrati. I bersa- 
glieri poi trovaronsi, appena giunti nel maitino, sui 
luoghi dello sbarco , e mostrarono la. più. grande 
attività nell’ eseguire le varie operazioni cui erano 
destinati. Le.armi furono sequestrate dai doga- 
nieri e dai carabinieri. 1 «tit; 
Tutto pare ora tranquillo , ma le popolazioni di 
quei dintorni instarono presso le autorità superiori 
acciò per misura di precauzione non sia tolto il 
battaglione dei bersaglieri e. rimanga nella rada 
della Spezia il.Malfatano ,‘ed' a Lale desiderio ci 
si assicura che il governo sarà per acconsentire. 
Genora, 23 maggio. Questa mattina salle ore 7 
112, giunse in questo porto, proveniente da Bar- 
cellona, il piroscafo da guerra. di bandiera spa- 
gnuola Lepanto, comandato da D. Giuseppe Lo- 
zano, capitano di vascello, armato di 2 cannoni, 
wipaggiato di 118 persone. ippuo Ei 
pie pure, alle 8,, il brik regio sardo l'Az- 
zardoso, proveniente da Ancona , comandato dal 
sig. Ansaldi Gio. Batt. , sottotenente di vascello, 
armato di 2 cannoni con 27 d’equipaggio. ‘ 
La'Gazzetta di Genova pubblica la seguente 
dichiarazione: U FRS a 














« Il direttore divisionale delle poste in Genova , 
sottoscritto, dichiara essere falso che l’intendente 
della Spezia abbia fatto richiesta , secondo che è 
asserito nel foglio num. 137 del giornale Italia e 
Popolo, all'ufficio postale di quella località di fer- 
mare il corriere per visitarlo. 

« Genova, 22 maggio 1854. 


« Il direttore divisionario 
a € C: Compa. » 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Dal Gravellone, il 20 maggio. 

Insieme all’ ordinanza per la nuova leva, che 
avrete veduto nella Gazzetta di Milano , è arri- 
vato a questa delegazione di Pavia un ordine di 
richiamo immediato ed inesorabile per tutti i mi- 
litari in permesso , niunò eccettuato. Vi potrete 
immaginare lo scompiglio che ha recato il detto 
ordine, pensando che esso colpisce quasi per in- 
liero le due ‘classi di riserva e per la maggiore 
parte.uomini , cui non mancano che pochi mesi 
ed anche pochi giorni al compimento del loro ser- 
vizio. Essi devono essere consegnati ai rispettivi 
depositi pel 25 del corrente, e nel decreto viene 
tassativamente dichiarato ché le autorità , a cui è 
demandata l'esecuzione del medesimo, non po- 

‘per qualsivoglia titolo, accordare esen- 
zioni o dilazioni alla partenza, nè per malat- 
tia (sic), nè per ragiane di studii, nè per circo- 
stanze di famiglia od altro. 

Fin qui per avventura il governo potrebbe chia- 
marsi inumano e erudéle, ma tultavia sarebbe 
ancora nella cerchia del suo diritto, il diritto ben 
inteso dallo sìraniero sovra un popolo di conqui- 
sta. Ma v'ha di peggio; poichè alla spietatezza ado- 

fata a danno di questi meschinelli si aggiunge 
dio la trufferia, una spudorata truffa, che 
za di ergastolo, e di corda le cento miglia a 
lontano, Ma per l'intelligenza della cosa m' è 

ad’ uopo risalire alquanto all’ indietro. 
Forse.saprete che dopo il 1849, per un decreto 

circolare del comando militare di Verona 29 gen- 

naio 1850, n° 732, si è introdotto nei reggimenti 

italiani la consuetudine. di conferire i posti di 

bassiufficiali a quei gregatii tedeschi che, avendo 

soggiorridto ‘a lungo in Italìa, hanno quaiche-co- 
‘ guizione della nostra lingua. Lo che essi hanno 

fatto nell’intendimento che questi intrusi , i quali 
servono. all'uopo da aguzzini è da spie, oltre. ad 
offrire buone guarentigie di fedeltà e di con- 
trollo. per tutto il reggimento, potessero ezian- 
dio giovare allo scopo di cementare e germaniz- 
7 orpì ‘italiani secondo le loro pie e sa- 

zioni, perchè non abbiano più a ri- 
medesimi le scandalose defezioni 

















cile ad eseguirsi per le nuove no- 
distruggere le già fatte? Si tro- 
D speciosi pretesti, si usufrut- 
colpe passate, i sospetti, i 
le più lievi mancanze; si 
rono d'ufficio le permute e persino le ven- 
(udite; insomma, con arli spesso inique e sempre 
‘’indecorose, lsero di mezzo i più svegliati e 
‘legputi. Siccome però ne rimanevano ancora molti, 
especialmente fra quelli che avevano ottenuto’ il 
congedo dopo il 1849, così, per spogliare anche 
‘questi del loro piecolo grado, si ebbe ricorso ad 
un turpissimo inganno. Fin dallo scorcio del pas- 
salo amno questi graduali s'incominciarono a do- 
mandare dinnanzi al comando di coscrizione, ed 
iwî si propose loro che finunziassero al proprio 
grado. In compenso satebbe stato condonato loro 
“il rimanente del servizio. 

1 più rinunziarono senz'altro, accontentandosi 
dell’assicurazione verbale del comandante; altri 
vollero un documento, che fu rilasciato, ma illè- 
gale e derisorio ; pochi e specialmente i sergenti 
ebbero per giunta qualche decina di fiorini , per- 
chiè riuscisse meno gravoso il sacrificio. Ora, voi 
vedete se hanno giustissima ragione di chiamarsi 
traditi ed ingannati è di menare le alte grida per 
Una così enorme baratteria ! 

Nella nuova ordinanza per la coscrizione vi 
prego di notare questo paragrafo : . 
(«x Per.sovrana concessione saranno invece ed in 
via di semplice ‘eccezione accettati anche i coscritti 
delle prime due classi aventi Ja misura di soli 
piedi 4re' polliei 11. » © 

‘“Che-me dite ‘di quella sovrana concessione ? Non 


rassomiglia a quelle grazie di Gregorio XVI «chel 
‘accordava un anno di ‘più che non avevano ad' 


alcuni condannati per poterli mandare al patibolo? 

Ma passiamo ad altro. Ormai si può apprezzare 
la lanto vantala clemenza imperiale nell’ occasione 
«dellé nozze. E 

Le grazie concesse non avevano altro scopo che 
di far credere alle potenze estere, 1’ Austria essere 
mossa, da sentimenti di pietà; ma difatto non si 
ebbe mai in mente di far grazia. 

In prova di ciò, basti dirvi che a molti di coloro 
che furono graziali, fu dato pochi giorni dopo 
l'ordine di sfratto dal regno, ed alcuni furono 
condotti alla frontiera per mezzo dei gendarmi. 

Così le famiglie non si riacquistarono i loro con- 
giunti colle separarsene di nuovo, Se questa sia 
clemer barbarie lascio a voi il giudicare, 

i Del resto la:cessazione dello stato d' assedio è la 
più spudorata menzogna che mai possa darsi. 1 
militari occupano ancora le case dei cittadini a loro 
capriccio e senza alcun compenso; le “pattuglie 
molestano come prima, i soldati comandano come 
‘prima, e la legge è, come fu sempre, sulla punta 
“delle baionette e nei bastoni degli austriaci. 
‘— Ma vedremo quanto durerà ! 

Svizzera. Bellinzona 22 maggio. Sulla qui- 

stione internazionale coll’Austria il gran consiglio, 







dietro proposizione del sig. Francesco Gianella, ha 
decretato : 
« 1. Si sospende ogni discussione ; 
« 2. Il gran consiglio nomina due deputati fuori 
del proprio seno, non che fuori del consiglio di 
stato, i quali d'accordo con questo e col consiglio 





federale vedano di appianare questa sgraziata ver- 


tenza collo stato, vicino d'Austria, causa del bloe- 
co, salvo ratifica del gran consiglio. » 

Berna, 22 maggio. Secondo la Berner-Zeitung 
(liberale), delle 38 nomine di ieri 21 sono liberali, 
17 conservatrici: quindi si hanno in complesso 
116 dei primi, 110 dei secondi ; secondo il Vaté> 
land (conservatore), i conservatori sono 113 c$ 
liberali 102, i dubbi 11. 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 21 maggio. 
I fondi quest'oggi continuano ad ascendere e 
malgrado la festa ed il bel tempo molti speculatori 
erano rimasti a Parigi onde acquistare delle ren- 
dite. Le notizie circolavano piuttosto abbondanti e 
Ve n'erano per tutti i gusti e di tutti i colori. Dice- 
vasi cheil giovaneMurat, quello che fu addetto al- 
l'ambascieria di Toscana e che fa parte-del.corpo 


legislativo, era partito frettolosamente per Vienna. 


incaricato d'una missione. Questa voce però per.il 
momento è falsa, potendo assicurarvi che il conte 
Murat trovasi tranquillamente al suo palazzo. 

Si annunciava altresì la presa di Revel la quale 
dicevasi occupata da truppe sbarcate, e finalmente 
per darvi tutte queste voci, ma solo per quel pe 
valgono, dicevasi che ad una delle ultime riviste 
passate a Pietroborgo, l’imperatore era stato preso 
da una specie d'esaltazione ed avrebbe intuonato 
un salmo, ma che circondato da’suoi generali, era 
stato condotto al palazzo imperiale dove sarebbe 
invisibile peranco ai suoi famigliari. 

Tuito questo capirete benissimo che non può 
essere accolto ‘se non con una grande riserva. 
Quello che vi ha di sicuro si è che | ammiraglio 
Napier si appresta a fare dei grandi sforzi. nel 
Baltico e che recherà degli immensi danni alla 
Russia. 

Voi avrete rilevato la quantità dei prestiti fatti 
dalle nostre.città, l'approvazione dei quali fu sotto- 


osta al corpo legislativo. Bisogna confessare ché" 


‘a situazione dei nostri dipartimenti e delle nostre 
città si fa assai grave e che il loro avvenire si pre- 
senta sempre con più tristi colori. Il governo cerca 
di creare ai comuni delle nuove risorse e si aspet- 
tano fra poco delle proposte che permettano ai 
consigli municipali l'aumento di alcune imposte. 

Non bisogna pensare ai centesimi addizionali 
essendo questi già troppi. Si assicura invece che 
l' imperatore abbia dei progeui speciali che go- 
dranno del favoredel pubblico ed offriranno mezzi 
abbondanti; ma intanto come misura preliminare 
il consiglio di stato si occupa di una tassa muni- 
cipale sui cani che varierà a $6gonda dell’ im por- 
tanza delle ciltà. d agio 

In questo momento mi‘si assicura che l' impe- 
peratore di Russia ha na proposta a lui 
latta dal re di Prussia_e 6he costata approvata 
dal signor Budberg se Meyendorfî. 
Questo fatto che mi°vi Una fonte sicura sa- 
rebbe importante perchè potrebbe modificare la 
politica vacillante del rè di Prussia. 

Si aggiange che il conte-Alvenslée attualmente a 
Vienna onde intendersi sui termiîm della comunica- 
zione da farsi a Pielroborgo relativamente al trat- 
lato del 20 aprile, vidde le sue proposte respinte 
dall'Austria e per essere più esatto vidde scartata 
dal signor conte Buol l' interpretazione da. lui data 
al Irattato siccome troppo elastica. A. 

I giornali francesi non hanno quest'oggi alcuna 
notizia interessante, essendo quasi unicamente oc- 
cupati dagli estratti dei fogli tedeschi il cui sunto 
possiamo dare ai nostri lettori prima che ci giun- 
gano per la via di Parigi. 

Il Journal des Débats si fa scrivere da’ Torino 
a proposito dell'affare di Lerici che il governo 
sardo aveva avvisato i governi vicini dei prepara- 
livi che si facevano per quella sciocca, non sap- 
piamo bene se dimostrazione o impresa. Noi la- 
sciamo però al giornale francese tutta la respon- 
sabilità di questa asserzione. 


Russia. — Scrivesi da Pietroborgo in data 9 
maggio : 

« Coll' inasprimento dello stato d'assedio a Pie- 
Iroborgo deve stare in relazione la più rigorosa 
chiusa della città di Cronsladt da ogni comunica- 
zione coll'esterno. Chi per qualsiasi motivo vuol 
condursi in città deve mostrare il permesso delle 
autorità senza del quale a nessuno è permesso l'in- 
gresso. 

« La flottiglia di riserva a remi avrà, come è 
noto, da difendere la costa della Finlandia. Le 
cannoniere sulle quali serviranno i volontari, ver- 
ranno costruite dietro il piano del contrammira- 
glo Schanz. L' ispezione sulla costruzione e sul- 
‘armamento di queste cannoniere verrà affidata 
al viceammiraglio Melichow «a Pietroborgo. Si> 
mili navigli verranno costruiti in Arcangelo sotto 
la sorveglianza dél vicoàammiraglio Boil, nella Fin- 
landia sotto il controammiraglio Schanz.ed a Riga 
sotto il genoralmaggiore Serverjukow. Ogni can- 
noniera avrà due cannoni; l'equipaggio di essa 
consisterà d'un comando militare, di 32 remiga- 
tori dal corpo di volontari, i quali scelgono dal 
loro mezzo per ogni 10 uomini un capo. Il co- 
mando militare fornirà il servizio per i cannoni, e 
consisterà di marinai dell'equipaggio della marina 
attiva e dalle compagnie suppletorie ;.inoltre verrà 
posto presso ogni remo un marinaio onde assista 
ai volontari. I marinai sono armati di fucili e ba- 
ionetta, i volontari, di scuri, coltelli, ece. 

« Fatto l'invito per: l'iscrizione nella marina, 
finora s’annunziarono nei circoli Schlusselburg , 
Nowaladoga e Tichwensk 644 volontari. 

*« Per l' equipaggiamento ‘delle cannoniere , che 
verranno costruite a Riga, S: M. l'imperatore ap- 
provò la formazione d'un corpo di volontari dietro 
delle disposizioni vigenti per il corpo di Pietro- 
borgo. Queste cannoniere verranno comandate dal 
tenente capitano Istomin. La guarnigione militare 
verrà tolta dall’ equipaggio della corvetta Navarin 
giunta da Vliessingen. » ‘ 

Grecia. Atene , 12 maggio. La posizione dei 
greci peggiora ogni giorno: noi siamo alla vigilia 
di grandi avvenimenti. La perdita della. battaglia 
di Peta , conseguenza della diserzione del generale 






















Zavella che abbandonò il suo corpo nel momento 
del combattimento , scoraggiò moltissimo gl’ in- 
Sori e una buona parte di essi ripdssò la frontiera 
«per ritornare in Grecia. a 

Il:generale Mamouri ; che fu sostituito nel suo 
‘comando della divisione militare dal generale 
Spiro Millio, si assunse di riaccendere il fuoco 
sacro , trasferissi a Loutrò dove si trovava un 
pui numero d’ insorgenti scoraggiati , e diresse 
oro un proclama per rianimarli. 


Secondo una corrispondenza da Berlino della 
Gazzetta della Slesia, la convenzione tra l’Austria 
e la Prussia contiene la disposizione che un at- 
lacco della Russia alla linea dei Balkan dovrà aver 
Bi immediata conseguenza una guerra della 

Fussia contro la Russia. 


Bukarest, 16. L’ attacco principale sopra Sili- 
stria dalla parte di acqua è diretto control’ ala 
orientale delle opere fortificatorie. Non si effettuò 
peranco il piano di circondare la fortezza anche 
dalla parte di terra. Sembra però che Luders colla 
sua ala sinistra abbia circondata la posizione di 
Rassova, e il giorno 13 ne fu avvertita presso 
Kalveia, una marcia da Silistria , l'avanguardia 
Solto gli ordini del generale Grotenhielm. Si fa 
ascendere la perdita che i russi avrebbero avuto 
“in‘questa operazione a 6,000 uemini. | 

In questo punto si sparge la notizia che la fre- 
gala inglese a. vapore Tiger fu costretta avanti 
Odessa a calar bandiera e che i 300 uomini di 
equipaggio che ella avea a bordo vennero fatti pri- 
gionieri. La nave venne abbruciata. 

(Presse di Vienna) 

(Riproduciamo questo dispaccio secondo la 
traduzione del Corriere Italiano, non avendo 
sott'occhio l'originale. Esso è poco intelligibile , 
mamon sappiamo se ciò sia da attribuirsi al- 
l'originale o alla traduzione.) 

— In una lettera giunta a Vienna direttamente 
da Odessa e portante la data dell’ 11 contengonsi 
più particolareggiati dettagli sulla presa di una fre- 
‘gata inglese a vapore in quel porto. Noi la comu- 
nichiamo nel suo preciso tenore : 

« Tra gli abitanti di Odessa domina la maggior 
angoscia e la massima costernazione. Un naviglio 
inglese da guerra, secondo alcuni il Niger, se- 
condo altri il Tiger e finalmente a detta di terzi la 
Retribution, ch'era partito dalle bocche del Su- 
lina e fu costretto dalla burrasca di cercar riparo 
nella rada di Odessa, al suo arrivo venne ricevuto 
a cannonate dalle batterie russe della sponda. Il 
bastimento issò i segnali di soccorso ed espuse 
una bandiera bianca. I russi non fecero calcolo 
di questo segnale, e gittarono nel naviglio palle 
roventi, le quali lo misero in fiamme. Questo si 
avvicinò alla sponda, e l'equipaggio discese a 
terra fra una tempesta e os Il bastimento giace 
ora nel porto di Odessa în 'uno stato abbastanza 
cattivo, 1 russi trattano le persone componenti 
l colipaggio quali prigionieri di guerra. Vari va- 
scelli @.eorvette delle flotte aileate vennero in vista 
del porto. La popolazione di Odessa è nella mas- 
sima agitazione. Non si sa quanto sarà per succe- 
dere. In questo punto sì avviema una nave con 
bandiera parlamentare. » (Corr. Ital.) 

— Leggesi nel Corriere Italiano in data di 
Vienna 20 corrente: 

« Colla posta di oggi ci pervennero le seguenti 
notizie dal teatro della guérra. I russi hanno 
aperto il 10 corrente il bombardamento contro la 
fortezza di Rustsehuk dalle loro posizioni sulle 
isole. Il fuoco è iletto però contro le opere esterne 
è la fortezza stessa. è fuori dal tiro dei cannoni 
russi. Omer bascià prese posizione colle sue ruppe 

resso Sciumla, e sembra deciso di offrire ai russi 
a prima grande patagiio campale. Intanto conti- 
wuano gli armamenti in tutte le provincie turche, 
ed il governo ottomano avrebbe deliberato di fare 
un appello a tutta la popolazione atta a portare 
armi, non'esclusi i ralahs. Tutto sembra proce- 
dere in favore dei turchi. Instancabili nelle loro 
scorrerie costringono i russi a star giorno e notte 
all'erta. Questi vanno sempre più scoraggiandosi e 
comprendono ora qual pericolo minacci la loro» 
patria. La ritirata dalla piccola Valacchia, i con- 
linui piccoli combattimenti che riescono sempre 
in loro svantaggio, le tante vite umane che in que- 
sli vanno perdute, sono argomento bastante per 
abbattere il loro coraggio. Gli ospedali vanno sem- 
pre più empiendosi di presi dalla nostalgia. Pen- 
sisi ora qual sorte aspetti le armi-russe nei princi- 
pati sotto questi auspici. i 

Alla Gazzetta medica settimanale di Vienna , 
si serive dal basso Danubio in data 8 maggio: 

« La danza delle armi , iniziata in modo assai 
sanguinoso nell’ aprile e nei primi giorni di mag- 
gio, empì la stazione degli invalidi, e gli ospedali 
provvisori lungo tutta la linea di Rassova e. Sili- 
stria sino ad Eski-Sciumla e Varna , Ove noi fac- 
ciamo trasportare gli ammalati, per tener conto 
dei sentimenti notevoli dei nostri soldati , che 
quando sono sani non desiderano meglio che di 
baltersi coi moscoviti, ma quando sono feriti ed 
Ammalati vogliono piuttosto morire che cadere 
nelle mani dei nemici. I combattimenti e le riti- 
rate di Tulcia, Isakciaje Macin non recarono molti 
feriti negli ospedali; quelli che erano leggermente 
feriti preferivano prendere parte ancora aicombat- 
timenti , ed al servizio del campo ; invece le rico- 
gnizioni e gli scontri di avamposto nelle acque di 
Cavassa , intorno.a Caramurad e Costenzie, fra 
Cernavada , Rassova e Silistria hanno prodotto 
gravi danni alle fabbriche, fortificazioni , Qllrezzi 
di campo , e più di tutto molte perdite di vite u- 
mane, e distruzioni di ogni specie, e la più 
grande battaglia campale non offre tanta miseria 
quanto questi minori combattimenti che si ripe- 
tono continuamente senza progetto e scopo. 

« Dalla riva sinistra si conducono sempre nuove 
truppe al fuoco , le quali ci sono superiori di nu- 
mero , ma ignare dei luoghi e del terreno, non 
sufficientemente provvedule di munizioni e vello- 
vaglie, vengono sovente ingannate dagli esplora- 
tori riguardo alle nostre posizioni , e sono senza 
mezzi di coprirsi sufficientemente il.corpo nei loro 
bivacchi ; invece i nostri soldati regolari ed irre- 
golari Spiano ogni occasione per sorprendere i 
russi e assalirli all'improvviso , sanno collocarsi 
ih luoghi assai opportuni, prendono una buona 
tnira, colpiscono sovente i capi delle truppe ne- 
miche e sarno anche battersi egregiamente all’ 
arma bianca. 

< Chi ha veduto gli affari della Dobrugià può 
farsi un'idea onde provenga l'immenso numero ; 
de' morti e feriti ; al vallo 

































i Traiano ve ne furono | © 





571, e nelle trincee intornò” va ‘e “Sifistria 
il numero ne era ancora mag. Ma, “attesa la 
gravità delle ferite, i più soctombono entro’ i 
primi giorni. 

« I russi spiegarono nel bombardamento: delle 
due fortezze tutta la crudeltà di una guerra di di. 
struzione e non il carattere di una coraggiosa 
guerra di conquista ; si fa fuoco con razzi e palle 
roventi contro le case dei pacifici abitanti che non 
hanne alcuna relazione colle piazze forti ; la città 
di Silistria è ridotta quasi ad un mucchio dì ro- 
vine, mentre neppure il più insignificante ridotto 
della fortezza è stato reso. inservibile ; poichè 
quèllo che viene distrutto di «giorno dai cannoni 
russi , si ristaura subito durante la notte; gli 
orientali sono assai esperti nella costruzione di 
trincee e di valli di terra, nella difesa di grandi e 
piccole fortificazioni. Da Rassova, da Silistria, da 
Jenikoi e Cogirceni, indi da Tartariza, Almandi e 
Gerlicia si rimandano quasi ogni giorno , direi 
quasi ogni ora dei feriti per non ingombrare le 
piazze forti. ì 

« Non abbiamo difetto di approvvigionamenti, . 

Ùi ospedali e di apparati; quelli che: sono feriti 
eggermente fanno l’ufficio di aivtani ‘chiru urghi 
e di medici non havvi neppure it Of dose 
furono qui concentrati i magazzini pin  ed sù- 
periori del Danubio, e che siamo in continua cò- 
municazione con Varna. In questa’ direzione e 
verso Sciumla si adattano le strade in modo gran- 
gioso, e si rendono transitabili' pei treni più pe- 
santi. ' » 
« Giornate calde e notti assai fredde ‘ci furono 
recate dal maggio; ma la truppa è quasi ‘tutta‘ac- 
campata all'aria aperta; gli uomini vi sono e 
tuati e anche i cavalli stanno meglio nei li 
liberi. Le belle e spaziose tende coprono i do 
pittoresco le molte colline e valli, e di notte i fuo- 
chi di bivacco ravvivano le più remote contrade. 

« Sorridiamo soventi alle notizie che | riceviamo 
dai giornali europei , e specialmente sull’ asserita 
mancanza di viveri in ‘Bulgaria: sinoad oggi le 
truppe mancarono qualche volta di danaro, ma 
giammai di buone ed abbondanti vettovaglie ; il 
prudente muscir Omer bascià è un uomo. pratico, 
e ritiene che la condizione principale per infondere 
forza e coraggio, ardore di combattere e r 
della morte consiste nel non lasciar mancare il vitto +. 
e le bevande ai soldati. Altrettanta (cura osserva 
l'esperto generale nel risparmiare possibilmente 
le truppe, formando di tal cura la principale nor- 
ma delle sue azioni nelle vicende della guerra, 

«I medici francesi ed inglesi, provenienti da 
Varna, hanno visitatu le nostre posizioni, è 
convenuto di erigere baracche di legno per il ser- | 
vizio medico di campagna ; Costenge, ora incen= _ 
diato, Varna, Eski-Sciumla, Rasgrad e Sofia sono — 
prescelti per la collocazione degli ospedali pringi- 
pali per le truppe europee. Gli inglesi. erigono E 
loro ‘ospedale a Varna presso la grande caserma 
sopra un'altura che domina la città e îl porto ; i 
francesi lo hanno eretto in Sciumla; lo spedale 
principale turco trovasi a Cuciuk-Cainargi. » | 



















Borsa di Parigi 23 maggio. 0/0 
In contanti Int-liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.070. 67 50. 67.950 

4112 p. 00 9450 9750 
Fondi piemontesi sgtH i 

18495 p. 010 82 50 83 »° 

1853 3 p. 0j0 » >» >» » 


Consolidati ingl. 89 1]8 (a mezzodì) 
Borsa di Vienna —22 maggio. 


L'aggio della valuta è a 138 38. 
1):5 00 è ad 85 38, corrispondente a 52 58 in e. 
Il 4 1j2 0/0a 75 3}4, corrispondente a 47 in cont. 





G. Romano Gerente. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO . 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 24 maggio 1854 
Fondi pubblici 

1849 » lgenn.—Contr. della m. ine. 823050 
1849 Nuovi certif. — Contr. della m. în e. 88 83 50 

Id. in liq. 83 p: 31 maggio 
Titoli liberati — Contr. della 

malt. in cont. 82 x 
1851. » lx.bre— Conte. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 82 
Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prece. 

dopo la borsa in liq.485 p. 31 maggio 
Società anglo-sarda—Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 105 p.30 giugno 
Az.Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prée. dopo 

la borsa in cont. 1080 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
cont. 450 (nuova emissione) 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 428 p. 31 maggio 
Contr. della matt. in cont. 430 
Id. in lig.431 p. 15 giugno 





Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta. . .. 253 252 112 
Francoforte sul Meno 212 
Lione . 100 » 99 20 
Londra 25 >» ca BA7242 
MMIBDOr:-. 00 S| sa 11 
Parigi . 100» +99 20 
Torino sconto . 6010 ia Dil 
Genova sconto . 6 0/0 . 





A chi legge î Giornali politici 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI , in Torino, 
si trovano vendibili le seguenti Carte che si rac- 
comandano per chi desidera conoscere le posi- 

» zioni militari delle armate belligeranti: 


GARTA DEL UAR BALEIRD coire 


lativi paesi che Jo costeggiano , espressamente di- 
segnata, in relazione alle attuali operazioni di 
guerra, dietrole carte marittime della marina fran- 
cese e dell'ammiragliato inglese, — Un foglio im- 
periale colorito, Fr. 1 50. 


GARA DBL TAR ITURO ossia Teatro 


della guerra russo-turca al Danubio ed al Cau- 
caso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d’ arti- 
glieria.— In due fogii coloriti, Fr. 3. 

Per le provincie verranno spedite allo slesso 
prezzo contro vaglia postale affrancato. 


POULADE AIRI-DARPRZISA 


Cette importante découverte de Dumont, 
pharmacien à Cambrai, expérimentée et ap- 
| pronufe; ar un grand nombre de médecins 

* distingués, guérit d'une manière certaine 
toutes les Dartres, Teignes, Gales, Ulcères, 
Crevasses, Scrofules, Démangeaisons, etc. 
L'art vétérinaite en retire aussi les. plus 
beaux résultats. . 

DEPOTS: Tumin, chez Bonzan, pharma- 
cien; rue Grosse Doire, 19. — La Tour de 
Luserne, Muston. 


Carta del mar Nero 


ossia 
Teatro della Guerra russo-turca 
AL DANUBIO ED AL CAUCASO 


, tratta dalle carte più accreditate. 


: È da Vendibile alla libreria Evangelica a L. 3; 
eisì farà un considerevole sconto ai librai che si 


deli 





Ni 


C, 


* 





dirigeranno al Direttore della suddetta libreria. 


| STABILIMENTO IDROPATICO 
È __ BRESTENBERG 


—_ NEL CANTONE DI ARGOVIA IN ISVIZZERA 
_ sulle rive del Lago di Hallwiler. 


In questo Stabilimento diretto secondo i 
principii di Priestuitz gli accorrenti trove- 
«ranno sorgenti di acqua eccellente ; locali e 
giardini ampi e puliti, con siti coperti per 
passeggiare durante le pioggie ; tavola sod- 
disfacente e adatta al metodo di cura ; ser- 
vizio pronto ed intelligente!, non che le più 
diligenti cure del medico proprietario, al 
prezzo di 5 fr. al giorno, ogni cosa compreso. 

Il'ale Stabilimento sta aperto tutto l'anno e 
sì raccomanda ancora per la salubrità del- 
l’aria, l'amena posizione con veduta delle 
Alpi, per il lago che vi sta innanzi, per gli 
svariati passeggi che offrono le fertili colline 
circostanti, non escluso infine il passatempo 
della caccia per gli amatori. 

Per le più ampie informazioni, dirigersi con 
lettera affrancata al medicodello stabilimento 


Dott. A. Errsmann. 





>-Lalo® 





Da vendere o d’affittare 


In S. Ambrogio, vicino allo Scalo della 
Ferrovia, un SALTO D'ACQUA con FAB- 
BRICATO ed apposito locale adatto a qua- 
lunque opificio. — Per le relative condizioni 
e schiarimenti, dirigersi presso l’Uffizio ge- 


nerale d'amnnunzi, via B. V. degli Angeli, | 


N.9, Torino. 

rr rr—————__ metin cc 

Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


STUDI 
_ FILOSOFICI E RELIGIOSI 


DEL SENTIMENTO 


AUSONIO FRANCHI 
Torino 1854 — 1 vol. in-19°, fr.4. 


Per la provincia mediante vaglia postale di fr. 4 50 
con lettera affrancata la spedizione verrà fatta a 
posta corrente e senza costo di spesa. 





FI risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 AD 8 orE al massimo, insegna il 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti: sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia | 


anonima delle ASSICURAZIONI GENLRABIT IN VENEZIA | 





> 


L'OPINIONE GIORNA d POLITICO 


ASSICURAZIONI RUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 
con ribasso del decimo sulle..spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
Sede delle Tontine a Torino, via dei-Conciatori, num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Mecc®iorre Moncari, Consigliere di S. M. e Commis- 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionàle. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccra, Commen- 
datore dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg. CANALIS Avv. Gio. Barr. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— Danna Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — Gaupi CarLO, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FrLipPo, Deputato al Parlamento. — ScLoPIs Giu- 
sEPPE, Negoziante. — Sperino Cav. Casimiro, Medico-Chirurgo. — TorELLI Cav. LuiGI, Deputato 
al Parlamento. — VaLERIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 


La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rati; — Inem pagabili alla morte dell'Assicarato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 
quali gli Assicurati compartecipanovai 3/4 degli utili, senz’essere obbligati di soltostare mai alle per- 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 
Garanzie che offre la Compagnia : 

1° Il suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e:cinquanta mila lire. 

3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 

Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all’UMcio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tulte le Agenzie Provinciali. 

Il procuratore speciale per l-Amministraziono delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per Jo Stato Sardo 


delle 


Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 








. PILULES DE BLANCHARD 


A L'IODURE DE FER INALTÉRABLE 
APPROUVÉES PAR L’ACADÉMIE DE MÉDECINE. 


« Je pourrai ajouter que j'ai déjà prescril avec avautage les 
« pilules selon la formule de M. Blanchard; que le but de la 
« parfaite conservation de l'iodure ferreux est complétemeni 
« atteint. Cet excellent médicament sera encore plus souven 
€ preserit qu'il ne l’éiait avant. » 

BoucnarpaT, Professeur à la Faculté demédecine]de Paris. 


‘Tous les médecins, tous les ouyrages de médecine considérent l’iodure de fer comme 


des Erostoses, 


un excellent médicament qui participe des propriétés de l’Iope et dn Fer. Il convient 
surtout dans les affections chlorotiques, scrofuleuses et tuberculeuses (pales couleurs, 
humeurs froides, phthisie), la leueorrhée (pertes blanches), l'’aménorrhée (menstrua- 
tion nulle cu Vaficsta a) il rend de grands services dans le traitement du Rachitisme, 
des Maladies caneéreuses. Enfin, c'est un 

énergiques pour modifier les constitutions lymphatiques,gfaibles.0u débilitées. 


nt thérapeutique des plus. 


et la signature de l’auteur apposée au bas d'une étiquette verte 





Ipharmacien. 
ì 


= 














Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine, 51, a Pare 
macies — Dépòt à Turin chez M. Ma rpoot Pherte Genes, chez M. Bxuzza, 
+, SPO AI 


N. B. — Comme preuve de pureté et d’authenticité de ces Pilulé8, exiger ls chachet d'argent réacti 


et dans toutes les phar- 





bei 











in Torino e i principali librai trovasi . 
vendibile la x 
STORIA POLITICO-MILITARE 
DELLA 


RIVOLUZIONE ITALIANA | 


E DELLA 


STORICO- 


- ——————___ y_y y=* " tt e ———— 
Presso 'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI | Presso SCHIEPATTI, GIANINI x FIORE 


e i principali librai 


‘TORINO E SUOI DINTORNI 


GUIDA 


ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 
per 


GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 


GUBRRA DI DBDNBARDLIA ee un'Appendice dei primari stabilimenti 


CORREDATA DI DOCUMENTI 
CARLO MARIANI 


del 1848 


i acque salutari dello Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Pianta della Città, della pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 


Ufficiale nell’Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L. 6. 


Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale. 


PR 


Legato in tel 


In brochure . 


Stato, della veduta generale della Città, e di 
150 altre vignette. 


EZZO DEL VOLUME 
nigi R0) e Da 6; 
a all'inglese con placche » 6.» 





Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna 
BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare 


LA CONTABILITA’ AGR 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 


IGOLA 


sione , e che i singoli oggetti presentino a colpo d’occhio il loro vero e giusto risultato. 


DIVISO IN SEI TAVOLE. 


Prezzo L. A 25, 


Si spedisce franco dall’Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 


L. 158 


e" 


o stabilimenti loca 


Prezzo LA. 
Franco per Ja posta L, 1 0. 
a 





ti. 











Presso. l'Uffizio generale d'Annunzi, via 
Madonna degli Angeli, N. 9, e gli editori 
G. Serra e C., librai, via Nuova, Torino: 


>» NE 
GEN CRTA 
GEOGRAFICA, STATISTICA E POSTALE 
DEGLI STATI DI TERRAFERMA 
di S. M. il Re di Sardegna 
con indicazione delle Strade ferrate dello Stato 
sì in attività che progettate. 
Più 


Pianta geometrica Città della di Torino 
colle 
recenti fabbricazioni e progettati ingrandimenti 
disegnata ed incisa 
da MAURIZIO GIULIANO 
colla scorta dei documenti ufficiali 


e con tutte le più minute particolarità. 
Quattro fogli, carta imperiale, della dimensione 
di centim. 135 di larghezza su 115 di altezza, 


precaa, è Y 
Prezzo : in fogli L. 10 — su tela in astuccio 
o per sospendere L. 15... 
Per le Provincie, mediante vaglia-postale, 
sì faranno le spedizioni col mezzo che 
verrà indicato. “a 





>» BIONDELPI 
CON BREVET E MEDAGLIE 


Drizza e lunque de- 
formità del er 
nici. Fabbrica | ggi per contener 


le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 
Torino, portici di Po, N° 14. 








Daaffittare pelA-luglio 


» (AI Rondò di piazza Vittorio, N. 19, una 
Bottega e Retrobottega con tre camere supe- 
riori, Laboratorio, Sotterraneo e Cantina. 


AL PRESENTE: Un alloggio di 15 Camere 
al piano nobile, divisibile in due. + . 
Recapito al portinaio, via di Po, N° 3, © 





' 


IGIENE © 


Ve LIE 

Riproduciamo dal catalogo del sic. Rannni Du 
Barry due documenti comprovanti due è 
dute finora impossibili, ; : 

L'attestato del signor con 
dottore Wurser a Bonn, 
letterale: | 4 ; 

« Revalenta Arabica. Questa farina tant L 
giera quanto saporosa è un oltimo muttiente nie-. 
dicinale e tiene luogo in molti casi di tutt gli 
altri rimedii. Essendo pura molto facile a digerite 
(a preferenza da moltissimi altri nutritivi medi- 
cinali e mucilagginosi), essa è applicabile con 
grandissimo vantaggio per tutte le dissenterie, 
per le malattie urinarie, delle reni, ece., pei do- 
lori di pietra, per infiammatorii 0 convulsivi ir- 
ritamenti dell'uretra, come questi spesso sogliono 
aver luogo dopo gustate bevande fermentate, spe- 
cialmente birra colla di recente; per. convalsive 
contrazioni nelle reni e nella vessica, per emor- 
roidi di vessica ecc. — Si adopera pure questo 
rimedio inestimabile con ottimo successo non solo 
nelle malattie del collo e del petto, ove si vuol 
lenire l’irritamento ed i dolori, ma anche nella 
lisichezza del polmone e della trachea, ove ésso 
agisce insieme, per mezzo delle sue.esimie qualità 
nutrienti, oltimamente contro la lossè spesso tanto 
fastidiosa; e senza fare il minimo torto alla verità, 
si può assicurare con pienissima certezza; che la 
Revalenta Arabica è capace di guarire dalle ma- 
lattie tisiche nel loro primo stadio. | 

« Bona, 19 giugno 1852. — (L. S.) dott. Kodulfo 
Wurser, consigliere di sanità, medico pratico a 
Buna e membro di diverse dotte società. ». 

Il signor Giuseppe Walters, guarito dalla angina 
pectoris, e mille altre persone ben conosciute e 
rispettabili. ) 
Esperienza pratica del. dottor Galliker. 

lo ho fatto la prova colla vostra Revalenta 
Arabica in una malattia, la quale finora non è 
stata guarita da verun rimedio del mondo, cioè 
nel cancro dello stomaco, e con splendidissima 
riuscita. Questo rimedio non toglie soltanto il con- 
tinuo vomito in quella malattia, ma ristabilisce 
pure la digestione e l'assimilazione, così che nel 
suddetto caso la Revalenta Arabica dev'essere 
considerata non solo come nutrimento ma' anzi 
come vero rimedio medicinale. Credo dunque che 








‘quella eccellente farina medica, di certo renderà 


ottimi servizii in tutte le malattie croniche dél 
sistema digestivo. lo l'ho anche applicata in una 
abituale colica molto ostinata ed anche con suc- 
cesso soddisfacente. Io considero questo fiordi 
farina come un eccellente e salutifero dono della 
natura. i 4 
Zurigo, 3 settembre 1853. Dott. GALLIKER.. 
N.B.— Per commissioni e depositi dirigersi 
con lettera affrancata al sig. «GIUSEPPE CASA 
in Genova, piazza Marini, n° 1540, ‘® «piano, 
solo Agente negli Stati Sardo, Lombardò-Verieto” 
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Torino. + . +. è» 4nnoL ab Semestrel. 29 
Provincie . id. » 44 ia » 21 
Svizzera e Toscana id, » 54 id. » 30 

fancia. _. . . à id. » 58 id. » 22 
Belgio ed altri Statl id. »62 ld 





. 6 . 
Dispaecio elettrico 
il Parigi, 24 maggio. 
| Hi Moniteur d'oggi pubblica un decreto portante 
i promulgazione del trattato d'alleanza conchiuso il 
| «marzo ultimo, tra la Francia, l'Inghilterra e la 
Turchia, destinata a guarentire l'integrità e l'indi- 
pendenza dell'impero ottomano. 
‘ Niente di nuovo; dal teatro della guerra. 
Madrid, 20. Si annunzia un decreto che ordina 
il pagamento anlieipato di 6 mesi di contribuzioni, 
portante l'introito di 180 milioni di reali rimbor- 
sabili in tre anni. 
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cia SABIBrO ‘fu: quello della 
camera di e ertio dî Genova d'incari- 
care una commissione affinchè esamini le 
cause e proponga i rimedi alla crise com- 
.merciale che da poco meno di un anno im- 
perversa nel nostro ed in molti altri stati di 
Europa, Poichè soltanto dall’ accurata inve- 
‘‘stigazione delle cause che promossero que- 
sto dissesto si possono desumere utili am- 
maestramenti per evitarlo per l'avvenire 0 
‘ combatterlo se mai di nuovo ci sopraggiu- 
gnesse. ’ ‘ 

Le crisi commerciali sono una malattia 
economica, affatto moderna. Esse suppon- 
gono urio stato di operosità industriale, di 
attività commerciale ed uno sviluppo del 
credito, di molto superiore ai tempi addie- 
tro, un movimento di affari e di contratta- 
zioni interne ed'internazionali che non si 
può arrestare , sén: 


za che se ne risentano e 
ne soffrano le popolazioni e si esauriscano, 
almeno momentaneamente, le sorgenti della 
prosperità pubblica e privata. 
i commissione a cui la camera di com- 
mercio di Genova ha affidato l'attribuzione 
ida; ginedella crisetommerciale 
rico suo sbrigarsi in due 
inare la crise in tuttii 
arla sia dal lato indu- 
Sia, nelle speculazioni 
lla Sua influenza sopra il si- 
ema; economico, del paese, oppure, re- 
ingendo la sua inchiesta, occuparsi sol- 
tanto del commercio, e consigliare i rimedi 
‘ che sembravanle più acconci a migliorarne 
le condizioni. 
commissione ha sceltà la seconda via, 
più breve, ma non mo rdua. E come 
avrebbe potuto seguirni altra, dessa 
che aveva a rivolgere 1’ attenzione special- 
mente al commercio ? shot n 


“Genova è un capo Mercante cs è 
tutta dedita al commercio, ele crisi econo- 
miche vi si ‘presentano quasi sempre sotto 
îl carattore di dissesti commerciali e di sce- 
‘mamento del credito. 

Ma per noi che non siamo stretti ad ‘un 
: Rregramma, e ci troviamo in mezzo ad opi- 
ciù industriali, e che possiamo estendere 
le nostre’ indagini all’ agricoltura ed alle 
manifatture quanto al traffico ed alla banca, 
non sarebbe convenevole-di restringere le 
nostre osservazioni in una cerchia troppo 
‘angusta. Î 
L'attività dell'uomo sì manifesta in mille 
modi, segue sentieri diversi e varii, i quali 
però s°inerocichiàano e conducono o con- 
durre debbono ad una sol meta : l'aumento 
della prosperità e dell'agiatezza delle popo- 
lazioni. L'agricoltura , l'industria, il com- 
, mercio, il credito sono quindi strettamente 
‘collegati fra loro; inè (avviene che uno di 
questi .\elemènti della vita sociale scapiti 
senza che ne soffrino gli altri. Una crise 
annonaria promuove quasi sempre una crise 
industriale, a questa tien dietro una crise 
i commerciale, e tutte e tre sî risolvono nella 
, diffidenza, nell’angustia del credito, nel- 
l'aumento dell'interesse e nel rinvilimento 
della renditalpubblica cd azioni indu- 
istriali. Com@ì si potrebbe adunque sepa- 
«rare e dividère cose sì intimamente con- 
messe ? 


La commissione esordisce esponendo il 
carattere delle crisi commerciali : « Rispetto 
« alle cause onde emanano, essa scrive, è 
«6 duopo distinguere due sorta di crisi ; 
© «quelle cioè che derivano da viziose in- 
‘. «.trinseche condizioni del commercio d'un 
| 0\y« palese e quelle:.invece. che nascono per 
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« contraccolpo di avvenimenti estranei alla 
« mercatura. » 

La crise attuale, a parer suo, non appare 
tiene alla, prima categoria, ‘essendo con- 
corsi, a produrla molteplici elementi, cioè a_ 
dire; l'eccesso delle speculazioni; la scar- 
sezza del ricolto, le molte compere fatte al- 
l’estero di materie prime e di merci, e so- 
pratutto la quistione d’Oriente. 

Fermiamoci un istante ad esaminare il 
carattere della presente crise e delle crisi in 
generale. 

Le cause delle crisi. commerciali --sono 
rare volte semplici: il più sovente sono 
complesse ed intricate. Gittiamo uno sguardo 
sopra quelle del Regno Unito nel 1825-6, 
nel 1837, nel 1839 e nel 1846-7, e della 
Francia nel 1819, 1825, 1837, 1846 e 1848 e 
troveremo che parecchie, non da una, ma 
da diverse cause trassero origine. 

Lo stabilimento de' grandi opifici indu- 
striali, e l'estensione det Cambi internazio- 
nali hanno distolto syverchiamente |’ atten- 
zione dall'agricontai ed hanno quasi fatto 
discendere questa prima industria sociale 
dal grado che tiene nell’ ordine della pro- 
duzione. 

La terra è sovente causa delle più for- 
midabili crisi che tarbarono gli stati ; poichè 
non solo la scarsezza del ricolto de’ cereali 
provoca dissesti e scompiglio economico, 
ma il fallito raccolto di qualunque materia 
prima, di cui le manifatture facciano gran 
consumo. 

A qual crise non sarebbe, a cagion d’e- 
sempio, esposta la Gran Bretagna , an- 
casse il raccolto del cotone ? Se dovesse pa- 
gare il cotone il doppio del suo valore. at- 
tuale, oppure se non ne ritrovasse a *suffi- 
cenza per alimentare i suoi opifici® Ha crise 
del 1847 non è stata aggravata  dîifl'alto 
prezzo del cotonè? / 


E la cosa è riaturale; perciocchè, supposto, 
che in luogo di mancanza sî'abbtà solo sce- 
mamento di produzione, în conseguenza del 
quale i prezzi raddoppino, la somma ri- 
chiesta per pagare i cotoni essendo del dop- 
pio di quella occorrente per lo addietro , si 
dovrà distogliere da altre industrie parte del 
capitale, e siccome i prezzì delle tele e delle 
stoffe aumenterà in ragione dell’ aumento 
della materia prima, così ne diminuirà la 
vendita e la crise diverrà più complicata. 

Le crisi prorompono talora in seguito di 
eccessiva produzione industriale. Quando le 
manifatture, facendo assegnamento sopra ùn 
mercato vasto ed illimitato, producono di 
soverchio ed incontrano difficoltà nella ven- 
dita, quando i depositi ed i magazzini rigur- 
Bitano di merci, è inevitabile il rinvilimento 
dei prezzi ed il fallimento di quegli indu- 
striali che furono improvvidi nelle loro spe- 
culazioni. 

Non accade la stessa cosa nel commercio 
dei cereali? Contro questo commercio sono 
tuttavia vivaci i pregiudizi, gli errori ‘e gli 
odii di un'età ignorante; ma se i popoli 
comprendessero di quale vantaggio sia ge- 
neralmente per loro siffatto traffico e quanto 
precario per chi lo esercita, lungi dall'a- 
stiarlo, desidererebbono che maggiori capi- 
tali vi fossero impiegati. I numerosi falli- 
menti che si lamentarono in Inghilterra, in 
Francia ed in Italia nel 1847 non furono 
provocati dall’abbassarsi del valore dei ce- 
reali che cagionò perdite considerevoli ai 
trafficanti e speculatori? Nell’impossibilità 
di misurare le provvigioni del paese ed i bi- 
sogni dei differenti stati, si fanno vistose 
compere, si ordinano carichi in lontane re- 
gioni, i prezzi dei grani salgono e con essi 
ì noli, e poi il prospetto di buon ricolto e 
l'abbondanza dei depositi cagionano una de- 
pressione, che sollevando i popoli, opprime 
ì trafficanti. 

Il credito può esso pure essere causa di 
crise, ma in generale si è esagerata la sua 
influenza sopra i disordini economici. Ogni 
volta che succede una crise commerciale, 
si grida contro le banche, e le si accusano 
di averla fomentata coll’ eccesso del credito. 
Vi hanno casi, come negli Stati Uniti, che 
giustificano la taccia, ma son piuttosto ec- 
cezioni , che regola generale. È certo che se 
il credito è largo, l'interesse tenue, gli sconti 
facili, i prezzi aumentano , st concepiscono 
progetti avventati, si formano società pet 
l'attuazione di proposte che a mente tran- 


| L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 





































quilla si giudicherebbero o ridicole o rovi- 
nose, si accellera la circolazione, si sottrag- 
gono all' industria molti capitali per impie- 
garli tin rendita pubblica. od azioni indu- 
striali, si rende ferma ed'immobile una parte 
del capitale circolante. A tanta farraggine di 
affari, a tanta esuberanza di imprese suole 
Seguire una riazione; il credito capace a 
dare Ja spinta alle associazioni è insufficente 
a sostenerle; crescendo la domanda di ca- 
pitali, aumenta l’ interesse , sì restringono 
agli sconti, il mercato rimane, ingombro»di 
valori industriali, cadono i prezzi, lo sgo- 
mento invade gli animi; scoppia la cnse. 

E questa la dolorosa storia che si rin- 
nova quasi periodicamente in tutti gli stati 
industriali : se l'incremento delle riechezze 
non fosse continuo e progressivo, se i mezzi 
di cui si dispone non fossero molteplici, 
quanti popoli non soccomberebbero a sì dure 
prove ! Pure le secietà hanno ormai progre- 
dito siffattamente, che non v'ha esempio di 
crise commerciale, la quale non sia stata 
riparata in breve tempo ed a cui non sia 
succeduta un’ attività valevole a compen- 
sare i danni che aveva cagionati e cancel- 
larne le vestigia. 

Se alle cause economiche aggiugniamo le 
cause politiche , le rivoluzioni , le guerre o 
la:minaccia di guerra, troveremo che le crisi 
commerciali possono derivare : 

1. Da scarsezza del ricolto delle derrate ; 

?. Da scarsi ricolti delle materie prime 
pet le manifatture; 

3. Da eccesso di credito e di confidenza 
nelle speculazioni ; 

' “ Da avventate speculazioni industriali e 
dalèsuBerante produzione di merci ; 

È Dalla conversione di soverchia quan- 
tità di capitali mobili in capitale fisso in 
conseguenza di speculazioni di strade fer- 
rate (od altre imprese; 

#6.:Da rivoluzioni od. altre turbolenze po- 

“fiictre. cun j 





TRATTATIVE CON ROMA 

Una bella ricompensa ottennero i ministri, 
elevando l’incaricato d'affari a Roma alla 
dignità di ministro plenipotenziario. 

Chi hanno contentato? L'incaricato d'affari 
certamente, ma il papa, e la sua milizia, 
giammai. Vasi 

I giornali clericali non furono mai sì con- 
tumeliosi e lividi di rabbia , come dopo il 
voto della camera elettiva. 

L'Armonia che encomiava la camera di 
quella deliberazione e faceva complimenti 
all'onorevole Malan d’essersi astenuto dal 
votare, si è presto pentita della sua finta 
moderazione, ed ora fa penitenza ritornando 
al suo solito stile. 

Povere anime! Che gli interessi della 
chiesa tengono in continua: angoscia. e non 
desiderano che i beni del:cielol Che importa 
loro che il conte di Pralormo si chiami in- 
caricato d'affari o ministro plenipotenziario, 
se le trattative con Roma non avanzano di 
un passo? 

Il foglio dell'Armonia di ieri è tutto oc- 
eupato di questa grave faccenda: risposta al 
Timeste sottile commento alle parole di 
questo giornale, lettera di monsig. Audisio, 
nella quale non sai se la mala fede superi 
il cinisme od il cinismo la mala fede, lord 
Mintho fatto apostolo del papa, quest'è il 
sommario dell’Armonia del 24 corrente. 

Ivigtrovate di che divertirvi; biasimi a de- 
stra Sa sinistra, ai ministri, ai deputati, al 
senato, al paese: tutti son colpevoli , meno 
l'Armonia ed i suoi. Ma che diciamo i suoi! 
Anche i suoi: uomini sono colpevoli , perchè 
sono Nicodemi’, sonnacchiosi e uomini di 
una sconsigliata prudenza. 

Donde questo baccano? Da ciò che il 
Times ha asserito che il governo sardo si 
trova oggidì impigliato in una quistione si- 
mile a quella che tre, secoli addietro agitò 
gli spiriti nell’ Europa settentrionale. 


Il Times è padrone de’ suoi giudizi, come' 


noi de’ nostri; ma in questo caso esso ha 
perfettamente ragione. La quistione che si 
agita attualmente in Piemonte è simile a 
quella che nel secolo decimosesto divideva 
l’ Europa. 

L' Armonia vorrebbe dedurre che la qui- 
stione è religiosa? Bisognerebbe discono- 
scere le tendenze ed i bisogni de’ tempi mo- 
derni. 


Venerdì 26 maggio è 
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La lotta non è fra il papismo ed il: prote» 
stantismo, ma fra la libertà e l'assolitismo, 
fra il potere laico ed il potere clericale: Mal 
di guerra di religione neppur l’ ombra. Ciò 
è vero per tutta l' Europa, "e più ancora in 
Italia, oye per la vicinanza del papato” gli. 
animi caddero siffattamente nell’ indifferenza 
religiosa, che ‘i sonori paroloni degli armo; © 
niosi non valgono a scuoterli. i ail 

I tempi di Lutero e di. Enric 
ritornano più. Si discuterà intoi 
economiche e sociali ; perchè î° 
grediscono e gli ordinamenti de ‘ 
gredire con loro, ma non di riformereligiose, 
a meno che la chiesa pensi a hare se 
stessa, cosa attesa da lunga pezza e sempre 
inutilmente. pini 

Ne volete una prova? Vedete come i pie- 
montesi si crucciano'delle controversie con 
Roma, come Torino è dolente pel Mido di 
monsignor Fransoni. Chi ci pensa? L’ Ar- 
monia e compagni. La qual cosa ‘si' com- 
prende facilmente , per poco che si rifletta 
alle condizioni di Roma, di un governo che 
aspira a dettar legge altrui, e non sa ren- 
dere tranquilli ed indipendenti e felici tre 
milioni d’ uomini, non può dominare sà non 
col concorso di soldati stranieri, non-può 
introdurre un miglioramento ‘legislativo, 
senza incontrare la più ostinata opposizione 
in coloro che hanno dovere di secondarlò. 

Ma più delle osservazioni dell’ Armonia 
all’ articolo del Times sono lepide le parole 
di monsignor Audisio, ori AO RE 

I vilipendi sono l'arma consueta di questo 

























| prelato. I ministri, piemontesi mentiscono e 
calunniano, i loro animi sono anmerti.: La 


Roma sono polvere negli occhi dei ereduli, 
perchè non si vuol trattare, e ‘che il Pie- 
monte ha aperte negoziazioni ad eccità- 
mento dell’Inghilterra. Ci vuole molto sale 
in zucca ed una faccia tosta per ispaccia 
di queste corbellerie. Diamine! L'Inghi 
terra tanto tenera degl'interessi.del papa | 

Questa notizia va messa a fascio coll’al- 
tra dell’Armonia, che lord Minto sia ve- 
nuto a Torino per raccomandare al governo 
grande moderazione ‘e cautele nelle presenti 
contingenze, ed in ispecie riguardo ai dis- 
sapori colla santa sede, e per eccitarlo a 
proporre 0 lasciar proporre la formazione 
di una legione di volontari piemontesi che 
combatterebbe in Oriente allato alle truppe 
dei confederati contro la Russia. 

Squisita logica dei giornali religiosi | Da 
una parte lord Minto consiglia prudenza, 
e dall'altra eccita ad uscire dalla neutralità; 
come conciliare la prudenza coll'audacia ? 

Lord Minto è la befana dei fogli reazio- 
nari. Non viaggia, che non abbia un propo- 
nimento politico. Va a Nizza od a Nervi per 
ristorare la sua salute? È per mischiarsi di 
politica. Attraversa Torino per ritornare a 
Londra? È per fare l’agitatore. 

Se l' Armonia attende la conchiusione 
delle controversie papali dall’ intervenzione 
dell'Inghilterra, ha ancor molto tempo ida 
aspettare. Le difficoltà non si appianeranno 
che quando il Piemonte avrà compiute le 
sue riforme, quando sarà nelle condizioni 
della Francia e del Belgio per le ‘relazioni 
fra la chiesa e lo stato. VA si 

La Francia è il paese che ora ha tutte le 
simpatie dell'Armonia.; non è quindi com- 
mendevole l’imitarne la legislazione. civile 
e religiosa ? 

»' 
INTERNO . > 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreti del 1 maggio 1854, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : ) 

Bertana Lorenzo, veterinario in primo ora in 
aspettativa, richiamato in servizio effettivo nel 
reggimento cavalleggieri d'Aosta, in luogo del 
veterinario in primo Ignazio Gottero, collocato a 
riposo ; 

Morin Adolfo, luogotenente nel 9 reggimento di 


% 


frase vi par troppo forte; ma è di D, Au » 

disio. Se gli animi dei ministri sono ab- 

bietti, conviene siano abbietti e senatori e. 

deputati ed elettori che li tollerano. E hon 

è straordinario l’udire appellare abbietti i 

ministri sardi da chi pori fe. I cam È 

dalle cui pareti pendono forse le imagini dei 

Borgia, ed in una città che. ha per capo di 4” 

polizia un Nardoni? ) Mpit” $ ; 
D. Audisio soggiugne che le trattative con 











fanteria, collocato in aspettativa per sospensione 

dall'impiego ; 

Ghera teologo D. Angelo, cappellano del presi- 
dio di Sassari, collocato in aspettativa per soppres- 
sione d'impiego. 

Con decreti del 4 corrente : 

Canibus Lorenzo, capitano nel corpo dei cara- 
binieri reali, ammesso in seguito a sua domanda 
a far valere i suoi titoli pel conseguimento della 
pensione di giubilazione ; 

Touffani D. Francesco, capitano nel 7 regg. di 
fanteria ora in aspettativa, dimesso in seguito è 
sua domanda ; 

Con decreti del 7 corrente: 

Perego Antonio, capitano nell'11 reggimento di 
fanteria ora in aspettativa, richiamato in servizio 
effettivo nel 16 reggimento di fanteria, in luogo 
del capitano nobile Luigi Clavarino, stato collo- 
cato in aspettativa ; 

Vianti Giuseppe, sotto commissario aggiunto 
delle fortificazioni e fabbriche militari ora in a- 
spettativa, richiamato in servizio effettivo ; 

Prcchiotti Fortunato, sottotenente nel 18 regg. 
di fanteria, collocato in aspettativa in seguito a 
sua domanda per motivi di salute. 

Con decreti deW'11 corrente : 

Graveri Angelo Felice, sottotenente nell’11 regg. 
di fanteria ora in aspettativa, richiamato in servi- 
zio effettivo nel 5 reggimento di fanteria, in luogo 
del sottotenente Cavallo deceduto; DI 

Schiapacasse Francesco, luogotenente nell’ 8 
reggimento di fanteria, collocato in aspettativa 
in seguito a sud domanda per motivi di salute; 

“Bellràmo Secondo Prospero Eugenio, sottole- 
nenie nel reggimento cavalleggeri di Novara, 

colloca! in aspettativa per sospensione dall im- 

piego; ASA: 

— Oppus Giovanni, luogotenente direttore dei conti 
‘idel reggimento di ‘piazza del ‘corpo reale d'arti- 
| glieria, ammesso vin seguito a sua domanda a far 
valere i suoî titoli pel conseguimento della pen- 
‘sione di, giubilazione ; 

î Ve co gp gign Andrea, sottotenente nel 15 
‘reggimento di fanteria, id. id. ; 

. Dane ‘Gerolamo, sottotenente nel 17 reggimento 
“di fanter cdi nesso in seguito a sua domanda; 
jone Giovanni, sottotenente nell'arma di fan- 

ora in aspettativa, id. id. 

| Con decreti del 15 corrente: 

‘Manessy cav. Francesco, maggiore nel 1 
gimento di fanteria, nominato comandante 
itare ‘de a provincia di Alta Savoia, in luogo 

iogotenente colonnello Gio. Maria De Goucy, 
0 col 
‘av 


Sporipoeo 3 
vigliani cav. Giuseppe Alessandro, luogote- 
le nel eorpo déi carabinieri reali, promosso 
capita 0 nello stesso corpo, in luogo del capitano 
| Canibus Lorenzo, stato collocato a riposo ; 
‘‘ Quejrolo Francesco, sottotenente nella compa- 
gnia infermieri militari, collocato in aspeltativa 
‘per motivi di salute ; 
. °° Agnese Antonio Francesco, luogotenente nel 13 
. reggimento di fanteria, ammesso in seguito a sua 
domandaa far valere i suoi titoli pel couseguimento 
della pensione di giubilazione , 
‘Galletti di S. Cataldo cav. Baldassarre, capitano 


nel 6 reggimento di fanteria, dimesso in seguito a 


E, 


sua domanda ; 
* Moraglio Ginseppe, invalido giubilato sotto l’im- 
pero francese, ristabilito nel godimento della pen- 
sione di L.182,a vece di quella di L.57 di cui gode 
attualmente. 
Ì Con decreti del 19 corrente : 

‘Mariani Francesco, luogotenente aiutante mag- 

iore in primo nel 7 reggimento di fanteria, no- 

n inato luogotenente uel corpo doi carabinieri 
‘reali, in luogo del cav. Giuseppe Gavigliani, stato 

promosso capitano ; 

(Caillat Giuseppe, guardarme nel forte di Bard, 
‘ammesso in seguito a sua domanda a far valere 
i suoi titeli pel conseguimento della pensione di 

, giubilazione ; 

Amoretti Gio. Giuseppe, sottolenente nel 1 regg. 
granatieri di Sardegna, dimesso in seguito a sua 
domanda. 

«—@@—@€———<<<[.((( 
FATTI DIVERSI 
.. Straferrata di Savoia. Sentiamo che la nuova 
convenzione stipulata fra il governo sardo è la 

‘ compagnia Laffitt è stata accettata dall’ assemblea 

degli azionisti riunita a Parigi all’ unanimità di 
voli rappresentanti 32,000 azioni. Essa verrà sot- 
‘toposta, senza dilazione, all'approvazione del par- 
lamento, 

‘1 Giurisprudenza ‘commerciale. Nel Bollettino 
+! delle strade ferrate è inserta la sentenza pronun- 
‘ciata dal consolato di Torino nella causa de' cre- 
‘ ditori del fallimento Luigi Garzena e Comp. contro 

la cassa del commercio e dell'industria. 

ll magistrato, riconoscendo la validità de' de- 
positi come pegno speciale presso la cassa € di- 
chiarandene certa la validità ed efficacia dirim- 
petto a'ereditori del fallimento Garzena, ha assolta 
la cassa medesima dalla domanda contro di essa 
proposta dai sindaci della fallita ditta. 

Questa/Sentenza è importante inquantochè san- 
cisce uf principio di diritto commerciale, la man- 
canza dl quale avrebbe compromesso gravemente 
gl'interes: tanto delle casse di sconto quanto 
degl’industriali e de'trafficanti, i quali non avreb- 
bero più potuto ottenere da quelle casse anticipa- 
zioni e sussidi.” 

Direzione ‘generale delle poste. —In dipen- 
denza dell'orario della stradaferrata di Genova, 
di Susa e di Cuneo , che sarà attivato col giorno 
25 corrente mese, essendosi dovuto stabilire le ore 


‘), estreme d'impostazione alla buca principale della 


direzione divisionaria in relazione colle partenze 





L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO 


dei convogli cui si affidano i dispacci postali, si 

notifica il seguente quadro indicativo di esse: 
Ore dell'ultima 
levata della buca 
Stradaferrata di Genuva. 


UFFIZI CORRISPONDENTI. 


10 
na, Genova e Toscana (convoglio 
delle 11 mattina). 

Uffizi dellò-stradale di Genova sino e 
compreso Busalla, meno Annone e 
Solero (convoglio delle 4 sera). 

Annone, Solero, Alessandria, Novi, 
Rivarolo, S. Quirico, S. Pier d’A- 
rena, Genova e stradali di Pavia e 
Piacenza (convoglio 6 30 sera) 

Asti, Alessandria, Novi, S. Pier d’A- 

rena, Genova e Toscana (convo- 
glio delle 6 mattina). 
Stradaferrata di Cuneo. 

8 20 mattina Carmagnola, Racconigi, Cavaller- 
maggiore, Saluzzo, Fossano, Mon- 
dovì (Piazza e Breo), Savigliano e 
Cuneo (tonvoglio delle 9 30 mat- 
tina). 

Villastellone, Carmagnola , Racconi- 
gi, Cavallermaggiore, Savigliano e 
Fossano (convoglio delle 4 25 sera). 

Savigliano , Alba, Bra, Mondovi 

(Piazza e Breo), Ceva, Savona, 
Carrù, Cherasco, Dogliani, One- 
glia , Saluzzo, Fossano, Bene, 
Centallo, Cuneo e Nizza (convo- 
glio delle 7 10 sera). 
Stradaferrata di Susa. 

12-« merid. Susa, prima spedizione (convoglio 
delle 1 20 sera). 

Ufficii paralleli alla stradaferrata_ di 
Savoia ed altre (convoglio delle 
7 30 sera). 

N. B. Nulla è innovato circa la latitudine di 15 
minuti per le lettere minute di francobollo im- 
messe nella cassetta apposta sotto l’ atrio della 
porta della detta direzione e per le corrispondenzè 
degli ufficii amministrativi circolanti in fran- 
chigia. 

Teatro Carignano. Questa sera la drammatica 
compagnia Dondini recita per la prima volta, la 
Gioventù di Luigi XIV, nuovissima commedia 
storica di Alessandro Dumas padre, stata proibita 
dalla censura di Parigi, e solo rappresentata cor 
brillante successo a Bruxelles. La stessa compagnia 
sta preparando per benefizio dell’ attore brillante 


3 » sera 


5 » sera 


5 » sera 


Achille Dondini, una recente commedia di E. | 


Seribe, intitolata i Diamanti della Corona. 

Processi di stampa. Il gerente del Nouveau 
Patriote Savoisien è stato condannato a sei mesi 
di carcere e mille franchi di multa per articoli 
contro il governo francese. 


Ora lo stesso giornale annunzia che è stato dato | 


ordine di sfratto al suo redattore in capo, signor 
Antony Luyrard, francese d'origine. 

Il sig. Luyrard dimorava a Ciamberì da 10 anni: 
egli non ha mai firmati gli articoli. 


Nizza, 23 maggio: È giunto domenica col pi- | 


‘illustre nostro concittadino, Giu- | 
cò tosto in villeggiatura per 
ut 


roscafo il Dant 
seppe Garibaldi 
ristabilire la su e. 

La flotta spagnuola ha lasciato ieri la rada di 
Villafranca diretta a Barcellona. (Nizzardo) 

Beneficenza. Leggesi nella Stampa : 

« Genova, 23 maggio. Fra gli ati della sovrana 
beneficenza siamo lieti di aver a registrare anche 
oggi un sussidio di L. 10,000 impartito da S. M. 
Vittorio Emanuele II al ricovero di mendicità, di 
Paverano. Tale somma verrà erogata all''ammini- 
strazione in due rate di cui la prima in questo 
stesso anno e la seconda nel prossimo 1855. 

« Crediamo affatto inutile lo spendere altre pa- 
role di commento su questo fatto. » 

Esposizione industriale. - Genova, 24 maggio. 
Leggesi nel Corriere Mercantile : 

« Le sotto-commissioni dei periti, alle quali 


| venne affidato l’ incarico di esaminare i prodotti 


esposti e di proporre i premi, già da parecchi 
giorni presentarono i loro rapporti : i presidenti 
delle sotto-commissioni medesime li stanno adesso 
discutendo affine di riunire le singole proposte di 
ciascuna classe in un solo rapporto, il qualeverrà 
definitivamente deliberato dalla commissione cen- 
Irale. | 

« Crediamo, che questa verrà convocata nella 
ventura settimana, e che nella settimana stessa 
potrà pubblicarsi l elenco dei premiati. » 

Notizie marittime. Corre voce oggi in piazza, 
dietro l’arrivo di qualche legno da Livorno, e 
dietro lettere di questa città, che il Giglio, vapore 
armato del governo toscano, abbia catturato un 
briganlino corsaro con 50 uomini d’equipaggio. 

Nel registrare questa voce, notiamo essere in 
qualche relazione col seguente annunzio del ma- 
nifesto del portofranco di Livorno del 20-21 cor- 
rente : 

« Informazioni ufficiali pervenute al governo di 

Livorno da quello dell’ isola d' Elba in data del 

10 maggio cadente, portano , non vedersi altri- 

menti nei nostri mari quel brigantino che fu 

sospettato avesse insegnito ed aspeltato il brik- 

schooner napoletano Cristina partito da Li- 

vorno, » (Corr. Merc.) 

— Ieri proveniente da Cadice arrivò nel nostro 
porto la regia fregata a vapore spagnuola D. Fran- 
cisco de Assis, comandata dal capitano di va- 
scello , Sibila D. Manuel, con 218 uomini d’equi- 
paggio e 18 cannoni, avente a bordo S. M. la re- 
gina Maria Amelia (vedova di Luigi Filippo) e real 
seguito. (Idem) 

Società anglo-sarda per la coltivazione delle 
miniere. Leggesi nel Conciliatore : 

« Tale società, la quale incontrò da principio 

» 


mallina Asti, Alessandria, Novi, S. Pier d’Are-_ 


tanti ostacoli e nemici, cui giunse finalmente a 
‘{ superare felicemente, tenne la sera del 22 cor- 

rente la sua adunanza generale, sotto la presi- 

denza del barone generale Sobrero , presidente 
| del comitato di sorveglianza. Dai rapporti letti dai 
gerenti della società , signori Barillon e Croché , 
emerge chiaramente la prospera condizione in cui 
si trova, avendo essa falto importantissimi acquisti 
di miniere .in Sardegna è nel continente che già 
danno i più prosperi risultamenti. La società pos- 
siede ora delle miniere di piombo argentifero , di 
ferro , di rame, cave di carbon fossile e torbiere, 
e uno stabilimento per proprio uso a Cogoleto. Il 
deputato Paolo Farina , incaricato di esaminare i 
conti dei gerenti , ne tessè i più vivi elogi, e il 
barone Sobrero ; intelligentissimo in tale materia, 
parlò quindi degli ullimi progressi della società e 
del brillante avvenire che essa promette. Si terminò 
finalmente col proporre che, cominciando da a- 
gosto , si corrispondesse agli azionisti un divi- 
dendo di 6 lire per azione , dividendo considera- 
bile principalmente se si consideri che nel primo 
anno massime sono le spese, minimi i frutti. La 
proposta venne ad unanimità accettata. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoNncOMPAGNI 
Tornata del 24 maggio. 


La sedula è aperta all'una e mezzo. Il verbale 
dell’antecedente tornata è approvato alle due. 

L'ordine del giorno porla 

Seguito della discussione 
sulla legge di pubblica sicurezza. 

Cavour G.: La commissione dice che uno sta- 
bilimento di lavoro e d’educazione è da noi an- 
cora un pio desiderio. Io vorrei far osservare alla 
commissione che la colonia agricola di Moncucco 
è qualche cosa di più che un pio desiderio. Essa 
è già avviata sotto felici auspici e la protezione di 
benemeriti cittadini. Una sola persona diede 50 
mila lire per comprar il terreno. Larghe sovven- 
zioni furono pur fatte dal fondatore, del collegio 
degli artigianelli. Vi fu anche qualche incoraggia- 
mento da parte del governo; ed anche l' attuale 
ministro promise di prendersi a cuore la cosa. Fra 





invidiare a quelli consimili di Francia. La com- 


cosa di più di un semplice desiderio. 

Deforesta, relatore, dice che la commissione in- 
tese parlare di stabilimesti governativi. 

« Art..8. Gli oziosi e vagabondi minori d’ anni 
sedici.saranno per la prima volta consegnati ai 
loro genitori o tutori, con aramonizione a questi 
di attendere alla loro educazione professionale. 

s In caso di contravvenzione a questa ammo- 
| nizione, i genitori 0 tutori che avranno trascurato 
di vegliare sui medesimi, saranno condannati ad 





una multa estensibile a L. 150 od al carcere esten- | 


| sibile a tre mesi, ed i minori saranno ricoverati in 
| uno stabilimento pubblico di lavoro, dove sia loro 
| insegnato un mestiere od una professione. 

« Saranno del pari ricoverati quei minori 
d'anni 16 che sieno privi di genitori, di tutori 0 
di altra persona, che abbia cura di loro, e quelli 
ancora che, non ostante la cura dei loro genitori, 
tutori o benefattori non si diano a stabile lavoro. 

« Potranno però essere chiamati da persone 
cognite e probe, le quali offrano sufficiente ga- 
ranzia per la futura educazione del minore nei 
modi e condizioni sopra specificati pei minori 
aventi genitori o lutori, » 

Zirio dice esser già grave la responsabilità dei 
genitori pel codice. Può essere che, malgrado la 
buondintenzione dei genitori e dei tutori , questi 
minorenni persistano nella via storta. Propone 
quindi che essi non possano soggiacere a multa 
nè a pena se, dopo l’ammonizione, avranno falto 
uso del rimedio contemplato nell'art. 313 del co- 
dice civile. 

Deforesta: La legge non potrebbe mai essere 
abbastanza severa su questo punto. Gli è da questa 
trascurata educazione che derivano la più gran 
parte dei reali. In ogni modo poi, se i parenti 
avranno fatto il debito loro, è ben inteso che non 
potranno mai essere puniti. 

Zirio insiste. 

Ratazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 
dell'interno : Siamo d'accordo quanto al fondo 


| peo cosa; ma non’credo che sia conveniente 


specificare il caso, incui il padre sia esonerato da 
ogni risponsabilità. Oltre quello del codice vi 
ponno essere altri casi , in cui i parenti abbiano 
fatto ciò che potevano, e non siano quindi più 
passibili di pena. Se mettessimo nella legge quel- 
l'espressa allusione all’ art. 313, i parenti usereb- 
bero subito di "questo rimedio per isgravarsi da 
ogni responsabiltà; e se è bene che la legge lo 
conceda , non è però bene che vi ecciti, giacchè 
vi sono mezzi assai più conducenti all'uopo. 

Zirio desiste, poichè il ministro e la commis- 
sione riconoscono poter il rimedio dell'art. 313 
sgravare i parenti da responsabilità. 

Quaglia: Vedo qui i giovani entrare nel rico- 
vero, ma non li vedo sortire. Bisognerebbe fissare 
qualche tempo, qualche guarentigia. 

Ratazzi: Si \ratta d'impararvi un’ arte o me- 
stiere. Si potrebbe aggiungere il maximum della 
maggior età: « in modo però che la loro 
custodia non oltrepassi la maggior età. » 

Quaglia aderisce e la camera pure. 

Tola dice che nell'art. 8 si parla di multa e di 
pena, senza far cenno del tribunale che le infligga. 
L'ultimo alinea si potrebbe concepire così: 

« Pel rilascio o rinvio dei minori e per le con- 
travvenzioni dei genitori o tutori alle fatte ammo- 
nizioni, provvederà, ecc. » Ì 





qualche anno questo stabilimento avrà nulla da | 





Ratazzîi dice che la multa di L. 150 e il car- 
carcere di 3 mesi non possono essere inflitti che 
dal tribunale di prima cognizione. Del resto non 
ha difficoltà di accettare l'aggiunta. 

Questa è pur approvata dalla camera, come l'in- 
tiero articolo 8. 

Si passa quindi a discutere il capo secondo, che 
tratta dei furti di compagna. 

Mellana dice che la repressione dei furti di 
campagna è nell'interesse non solo dei proprie- 
tari, ma-altresì dei proletari; giacchè essi impedi- 
scono il fiorire dell'agricoltura e quindi il ribasso 
dei prezzi. Tutti convengono nella necessità di 
questa repressione; ma con questa legge non si fa 
che tornare sul passato, se ne togli la diminuita 
influenza dell'autorità municipale, per aumentar 
quella della polizia governativa, menlre si sarebbe 
dovuta accrescere l'autorità dei sindaci. Wha poi 
chi ruba legna, per esempio, per far cuocere la 
propria minestra e chi per venderla; chi ruba 
cioè per il bisogno e chi per speculazione perchè 
guadagna più coi furti che col lavoro. Si doveva 
fare una distinzione fra questo e prendere special 
mente di mira quelli che tengono mano ai ladri 
di campagna e fanno mestiere di comperare i rac- 
colti rubati. Un ultimo rimedio poi era l’organiz- 
zazione delle guardie campestri. Dal momento che 
ogni giorno si impongono spese obbligatorie ai 
comuni, questa sarebbe slata accettata volontieri, 
trattandosi di liberare l'agricoltura da. questo fla- 
gello. Faccio quindi la proposta che si sospenda 
la discussione di questo titolo, perchè, rimandato 
alla commissione, vi faccia questa sopra nuov 
studi. I i 

Ratazzi : Se la repressione dei furti di campà- 
gna deve tornar in vantaggio anche dei proletari, 
cade in contraddizione il dep. Mellana quando 
dice che si devono punir meno quelli che rubano 
pei loro bisogni personali, giacchè interessa allon- 
tanare e gli uni e gli altri furti. Sono la minor 
parte quelli che si commettono per iscopo di ven- 


| dita. (Denegazioni a sinistra) Ordinariamente si 


ruba per bisogno, 

I sindaci poi ed i consiglieri municipali sono in 
continuo contatto con questi ladri di campagna e 
non possono quindi avere nè la forza, nè l'influenza 
necessaria: Molti di essi ladri sfuggono/spessoalla 
pena , appunto perchè non si irovano tesumoni che 


Ni 1 | vogliano deporre contro di.essi. Mi meraviglio poi 
missione vorrà dunque riconoscere che c'è qualche | 


che il dep. Mellana, così zelante difensore della 

libertà dei comuni, consigli d' imporre a questi 

una nuova spesa. Se è vero che vi sia questoi 

bisogno delle guardie campestri, im i 

provvederanno ,, senzachè lo comanda 

Nessun miglior giudice che il'comun 

rebbe poi darsi che molti crede» 

aver bisogno. Si è presentato i 

in cui sono pochissime le spese 0 

non sarebbé il caso di' venire: 

principio. «Al 
Mellana dice saper egli di 

l'assolverli , danno dei.dé 

talora rubano per bis 

radino non è da buon giî 

buona amministrazione de 

materia, se non si farà 


siva Mellana 

) Li camera fu sempre disposta 

a votare i mezzi più efficaci per lla repressione dei 
furti di campagna, ma che questi non diminuirono_ 
punto. Bisogna dunque cercare se non vi siano 
cause remote ed intime; studiare l' indole ed i bi- 
sogni delle nostre popolazioni agricole. Qui I’ ora- 
tore entra in lunghedigressioni sulla misera condi- 
zione dei nostri contadini, duramente trattati dagli 
affittavoli, pagati appena a ragion di concorrenza 
e ridotti ogni giorno più nelle angustie. Domanda 
se, dopo tante guarentigie per la proprietà , non 
si possa far nulla pel lavoro , nulla per migliorare 
la condizione materiale e morale del contadino ; e 


conchiude facendo la ‘oposta: 

‘« La camera, ActrhoFDito che si nomini nel suo 
seno una commissione d’ inchiesta sulla condi- 
zione materiale, morale ed intellettuale dei conta- 
dini, con incarico di farne relazione alla prossima 
sessione , passa all'ordine del giorno. » ue. 

Michelini dice che il dep. Robecchi cadde nel | 
socialismo, quando parlò di assicurare il lavoro. 
Il dep. Robecchi non seppe suggerire alcun rime- 
dio, ed infatti non ve ne ha. Si serisse un'im- 
mensità di libri su questa questione, senza risol- 
verla, o proponendo rimedi che peggiorarono il 
male. a 

Ratazzi: lo respingo la pro 
solo per le ragioni addotte dal 
anche per altre. Essa non ha 
attuale. Il dep. Robecchi dich! 
vrebbe votata. azioni 
proposta nun ha J 
nistero , dev' esse banco della presi: 
denza e passare per‘gli uffizi. Se la camera ave 
a discutere le basi di quell'inchiesta, perderebbe 
due o tre sedute, e la camera sa quali importan 
lavori abbia da compiere, mentre siamo già pr 
al termine della sessione. Sn ‘ 

Robecchi: To credo che la camerà non Ì 
votare una buona’ legge. di pubblica sicurezza , 
senza avere le cognizioni a cui io ho aecennalo. 
Credo aneh' id col mio amico Depretis chela legge 


#° 


è respinta alla 
pw 


Robecchi, non 
p. | helini , ma 











Ca 








attuale sia inutilissima. Se il sig. ministro si ac- 
contenta delle ragioni del dep. Michelini si accon- 
tenta ben di poco. (Ilarità) Io ho fatta la mia pro- 
Posta con fini santissimi, e credo che la camera 
possa decidere subito su di essa, senza bisogno che 
passi per gli uffizi. 

Ratazzi : Io non mi sono punto rimesso alle 
ragioni del dep. Michelini, ma ho detto che la 
proposta del deputato Robecchi era affalto inop- 
portuna. 

Michelini fa qualche richiamo contro il dep. 
Robecchi, 

Robecchi dice che ritira la sua parola, se il de- 
putato Michelini se ne crede uffeso ; che del resto 
il dep. Michelini non intese il suo discorso ; e che 
egli domanda la cosa più facile del mondo. 

Moia : Il dep. Robecchi disse che ogni legge di 
pubblica sicurezza sarà sempre necessariamente 
provvisoria , e che per farne una definitiva è ne- 
cessaria quella sua inchiesta. 

Depretis : Non si può dire che la proposta Ro- 
becchi Sia estranea alla legge. Uno studio poi della 
condizione dei contadini potrebbe condurre ad 
una riforma del codice, per quanto risguarda le 
convenzioni di locazione.e di mezzadria , a prov- 


"© wedimenti di salubrità per le abitazioni dei con- 


tadini. ear 
© Borella acconna alla inchiesta fattasi sui conta- 


sg Cini dell'Irlanda, 


La questione pregiudiziale del ministero è am- 
messa a grande maggioranza. 

Accellatosi quindi un emendamento del dep. 
Zirio, con cui si aggiungono a quelli che possono 
denunciare anche le guardie forestali, approvasi il 
primo alinea dell'articolo che resta così concepito: 

« Art. 9. Le persone sospette per furli di cam- 

* pagna o per pascolo abusivo saranno denunciate 
al'giudice del mandamento dagli ufliziali ed a- 
genti di pubblica sicurezza, dai carabinieri reali e 

. dalle guardie forestali. Potranno anche esserlo da 

‘‘ehiunque siasi, a norma dei principi generali 

‘ della procedura criminale. » 

La seduta è quindi levata alle 5 1j4. 


Ordine del giorno per la tornata di venerdì. 
Seguito di questa discussione. 


STATI ATALIANI 


DUCATO DI PARMA 
Parma, 22 maggio. La duchessa di Parma con- 
linva a disfare ciò che aveva fatto il suo marito. 
.. Con decreto del 18 corrente essa ristabilisce per 
l'amministrazione dei beni del patrimonio dello 
stato una direzione speciale, conforme a quella 
MA giace lavori al decreto del 30 dicembre 


n N 





CATO DI MODENA 


egge nel Messaggiere di Modena : 
one internazionale della strada 
centrale, sin dal 15 corrente 
fata in Modena, ed ha aperto lo con- 
pata nona, 
je di agosto 1851 s'intraprende- 
la grande galleria dell'Appennino, 
ali sono sempre grogredili ed ora avanzano 
enza interruzione. Nell'ultimo scorso febbraio si 
intrapresero quelli di terra nelle pianure bolo- 
gnese, modenese e parmigiana, è poichè vi si im- 
piegarono numerose compagnie di operai, sì sono 
quasi completamento effettuati cirea 6 chilometri 
di strada nello stato pontificio fra il Reno ed il 
Lavino, 30 chilometri nello stato estense fra Sec- 
chia e l'Enza, e circa un chilometro nello stato 
«barmense presso Enza ed il Taro. Sono pure stati 
costruiti aleuni lavori di murazione negli stati 
pontificio ed estense. 

« Ora la commissione, occupandosi dell'esame 


dèi progetti esecutivi dei principali manufatti, si 


propone di provvedere alla costruzione dei mede- 
simi ed al compimento delle opere intraprese. » 
STATI ROMANI — 

Roma, 20 maggio. Leggesi nel Giornale di 
Roma : ù 
"  « Lettere di Bastìa (nell'Umbria) ci annunciano, 
in data del 16 corrente, che nuove scosse di ter- 
remoto: hanno: avuto luogo in quel'tanto danneg- 
gialo paese. Nella sera del 14 alle dieci fuvvi una 
Scossa molto forte in senso ondulatorio, che durò 
tre minuti secondi, e alle quattro e mezzo della 
mattina del 15 una scossa più intensa della pre- 
cedente ebbe una durata di sei secondi : e alle 
diecr e inezzo della stesso mattina uba terza che 
durò ‘otto secondi; finalmente una quarta ancor 


| vpiù forte alle due e mezzo pomeridiane. 


‘Tutte queste scosse hanno gettata grande co- 
sternazione negli abitanti, però non hanno ag- 
‘giunti altri danni ai gravissimi fatti dal terremoto 
di febbraio : solo si sono allargate le fenditure 
delle case di già guaste. 

Queste scosse furono intese anche a Perugia , 
Bettona, Assisi e Foligno; sono poco o nulla av- 
vertite. 

Perugia, 15 maggio. Nuove scosse di terremoto 
tornarono iersera a fl are la nostra città e luo- 
ghi circonvici accadde iersera verso 
le due e mezz la seconda alle 5 antim. 
‘di quest'oggi; lle 8 e 112, e la quarta 
verso le 2 e 1j2 oggi stesso. Tranne la 
prima, che fu leg altre tutte sono state più 
sensibili l'una dell'a generale è lo spavento. 
Fin qui non ci è noto se abbia arrecato danni 
specialmente agli Angeli, Bastìa , ece.; ma argo- 
mentando da quanto abbiamo noi provato, hassi 
a temere grandemente di danni non piccoli in 
tutta quanta la valle di Umbria. 

a (Gazz. di Ferrara) 














L'OPINIONF, 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 15 maggio. Il Giornale del regno delle 
due Sicilie contiene quanto segue : ; 

« La frauchigia dei dazi doganali nella immis- 
sione dall'estero nei nostri reali dominii al di qua 
ed al di là dal Faro, dei grani, orzi, avene, gra- 
noni, legumi, farine, è prorogata a tutto dicembre 
corrente anno 1854. » 


_——@x@1q1 ms. ‘nm J.. . 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 22 maggio. 
Nessun cambiamento sotto il punto di vista di- 
plomatico. La comunicazione del trattato austro- 
prussiano alle potenze occidentali, nel qual trattato 
si vuol mantenere nel modo più formale l' inte- 
grità di tutti i territori. Si è a questo punto; fra 
qualche giorno però la conferenza di Vienna trat- 
terà le quistioni che si connettono con quel trat- 
lalo. 





Sotto il punto di vista militare. havvi..qualche- 


fatto importante. Ed innanzi tutto la presa di-qn 
forte all'imboccatura del golfo di Fintandia, fatto 
d'armi che dicesi assai ardito. In quanto al Da- 
nubio, Silistria e Rutsehuk si dicono stretti assai 
da vicino e prossimi a soccombere. Credo essere 
in situazione di assicurarvi che le armate anglo- 
francesi opereranno fra poco con una grande e- 
nergia. Si faranno due attacchi simultanei, l' uno 
per terra e l'altro per mare ; il primo contro la 
Crimea dove si farà una campagna in regola, 
l'altro contro Sebastopoli. 

Dalla parte della Crimea i russi fanno dei gran 
preparativi di difesa ; si ordinò una leva in massa 
dei cosacchi d'Azof; ma se l'affare è ben condottd 
da questa parle, i russi avranno un bel da fare. 

Tale è questa mattina il riassunto della situa- 
zione: se più tardi giungeranno altri dispacei, vé 
ne parlerò. 

La notizia del giorno è l’udienzo data ieri dall! 
imperatore al sig. Hubner. Questo diplomatico non 
avea veduto dopo il suo ritorno da Vienna che il 
ministro degli affari esteri, quantunque avesse di- 
mandata la sua udienza all'indomani del suo ar+ 
rivo, cioè otto giorni sono. Volendo credere al 
linguaggio del signor Hubner, la Francia do- 
vrebbe avere la più ampia confidenza nelie pro- 
messe dell' Austria ; ma io sono sicuro che se al- 
cuno si lascia prendere a quest'amo, fra questi 
non è sicuramente l'imperatore , che è molto 
sveglio. 

Si è nell'imbarazzo per trovare il successore del 
generale Baraguay d’Hilliers a Costantinopoli. Ml 
sig. Bourqueney sarebbe stato conveniente sotto 
Iutti i rapporti, mala sua presenza 
venta sempre più indispensabile. Si 
come) del sig. di Thouvenel, | Î) 
sione politica al ministero deg! 
auribuisce la redazione di tutti rianti di- 
spacci scambiati nell'attuale qu . U signor 
di Thouvenel rappresentò altra volta Ta Francia in 
Grecia, ma non sembra gran fatto voglioso di la- 
sciare il suo posto al ministero e di affrontare le 
scabrose relazioni coll’ambasciatore inglese a Co- 
slanlinopoli; e siccome esso ha prestato grandi e 
luminosi servizi, così non si vorrà forzargli la 
mano. 

Si porrà dunque la mano su di un generale, in 
mancanza di un diplomatico. i 

leri si era sparsa la voce che ratore stava 
per pubblicare un'amnistia in fav@fè dei condan- 
nati politici, nella quale sarebbero. stati. compresi 
anche i generali Changarnier, Lomitre, Bedesu 
e Leflò. Alcuni amici di quest’ultimo, il quale, 
come ben sapete fece la camp@gna d'Africa col 
generale St-Arnaud, fecero qualche indagine onde 
sapere ciò che eravi di vero in questa voce, ma 
nulla poterono risaperne. Se dunque una tale 
amnistia ha luogo, bisognerà attribwrla all'inizia- 
tiva intera e sola dell’imperatore. Nessuno però di 
quei generali ha dimandato grazia. 

Si scelgono attualmente nei reggimenti gli uo- 
mini che denno far parte della guardia imperiale. 
Essi sono diretti allo caserma di Courbovoie, dove 
altra volta l’imperatore Nupoleone 1 riuniva i de- 
positi dei corpi della sua guardia. L' imperatore 
vorrebbe che intto fosse pronto per il mese di a- 
gosto prossimo e per il campo di St-Omer dovevi 
saranno grandiosi spettacoli militari. Credo sapere 
che quando le circostanze politiche non fossero 
cambiate, la maggior parle dei sovrani tedeschi 
con cui si fosse in buona relazione sarebbero in- 
vitati a visitare questo campo dove così si radune- 
rebbe una specie di congresso di sovrani. E mi si 
dice anche. che il ministero inglese si sforza di 
persuadere la regina Vittoria a visitare altresì quel 
campo , nel che non sarebbe impossibile di riu- 
scire ritenuta l’ intimità che regna fra i due go- 
verni. 

4 ore.— Il rialzo che oggi aspeltavasi non ebbe 
luogo, Si fecero circolare notizie di ogni genere e 
si ritornò particolarmente con insistenza sulle 
grandi misure finanziarie che si attribuiscono al- 
l'imperatore. Dicevasi fra le altre che il governo 
avea sempre in pensiero di redimere le strade di 
ferro a beneficio dello stato e di farne una grande 
direzione generale riunita all’ amministrazione dei 
lavori pubblici. Il governo farebbe bene a smen- 
lire simili dicerie. 

lo so bene che nell’ avvenire una tale misura 
sarebbe possibile indennizzando le compagnie con 
rendita del 3 per 00 al pari, isa per il momento 
il governo ha ben altro da pensare e questo pro 
gelto non lia conseguentemente nulla di serio. 
Quando prendesse una qualche consistenza il go- 
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.na per il mantenimento di quel regno. La 
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GIORNATE POLITICO * 





Verno opererebbe saggiamente prevenendone il 
pubblico , giacchè altrimenti si lascia portare una 
grande perlurbazione fra gii azionisti delle strade 
di ferro. 

Finora tutte le compagnie sono in progresso ad 
eccezione di tre sole a cui mancarono i risultati 
su cui aveano fatto assegno. Sono queste le strade 
ferrate di Rouen, di Havre e di Lione. Quella 
che presenta immensi vantaggi ed un impiego ec- 
cellente di danaro , è la strada da Lione al Medi- 
terraneo per Marsiglia. Questa non ha a temere se- 
rie concorrenze e per darvi un’ idea del suo buon 
essere vi citerò gli introiti dell'ultima settimana 
per il tronco da Avignone a Marsiglia , introiti che 
danno un eccedente del 45 per 040 su quelli fatti 
l'anno scorso. A 
Si serive da 
prussiana : 

_* Vengo a sapere in questo momento da fonte 
pienamente attendibile che l° inviato francese a 
Torino ha ricevuto l' ordine di chiedere al governo 
sardo in via ufficiosa, ciò che si potrebbe da lui 
fipromettere nel caso che le potenze occidentali gli 
proponessero un'alleanza in forza della quale il 
Piemonte dovesse mandare in Oriente un corpo 
ausiliare di 12 in 20,000 uomini. » 

AUSTRIA 

“Sì scrive da Vienna: 

« Un pittore di qualche grido è partito di qui , 
or sòno alcuni giorni per il teatro della guerra, 
onde farvi studii dell’arte. Il O per questo 
viaggio gli fu accordato dal governo anstriaco 
soltanto verso la soltoscrizione d'una reversale 
nella quale si obbliga-di non prendere le armi nè 
a favore dei russi nè a favore dei turchi. 

« La Gazzetta di Slesia assicura che la con- 
centrazione di due corpi d'esercito ai confini sud- 
est, e nord-est. dell'impero è fatta di pieno ac- 
cordo col governo prussiano e in conseguenza del 
vigente trattato offensivo e difensivo. Da Vienna è 
pure stato dato l'ordine di concentrare un corpo 
di truppe presso Cracovia. Furono spediti due 
equipaggi completi da ponte in Ungheria. 

« Praga, 16 maggio. Questa guarnigione .at- 
tende di giorno in giorno l'ordine di marcia. 
L'aspetto della stazione della strada ferrata è tale 
che farebbe supporre essere noi in piena guerra. 
Ogni giorno partono trasporti di truppe e di ca- 
valli. Vagoni interi carichi di pezzi componenti 
carpi del treno, di limoni, ruote , cerchi e simili 
si spediscono conlinuamente verso il sud. Diversi 
fabbricatori di carrozze ebbero la commissione 
per la costruzione di 2 in 300 carri. 

« La compera di cavalli per la cavalleria pro- 
cede sopra una grande scala ; il governo ha di- 
minuito di un pollice la misura normale dei ca- 
valli ammissibili e ne ha aceresciuto jl prezzo 
sino a 130 fiorini per allettare i venditori. 

« Furono messi sul completo piede di guerra 
14 reggimenti d'infanteria; 5 reggimenti di ca- 
valleria, un battaglione di cacciatori, una com- 
pagnia di sanità, una compagnia del genio e nove 
batterie con 72 cannoni formanti il 12 corpo di 
armata. 


« Il generale della cavalleria, conte Sehlik, fu 
pdmineo comandante dell'esercito concentrato in 
e la, messo ora completamente sul piede di 
guerra. È composto del secondo e quariò corpo 
d'armata ed è stato rinforzato da dApDO prove- 
nienti dalla Moravia. Il generale Schlik porterà 
per ora il suo quartier generale a Cracovia. Il ge- 
nerale conte Clam, finora comandante in Boemia, 
assume il comando del corpo separato di caval- 
leria composto di otto reggimenti. Questo avrà, 
sino a nuovo ordine, la sua stazione in Un- 
gheria. A questo corpoWennero aggiunte otto delle 
migliori batterie dell ito austriaco. » 


Parigi alla Nuova gazzetta 





NOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 23 maggio. 

Checchè si dica e si stampi io posso assicurarvi 
che il governo non-avea a tull'oggi ricevuto la no- 
tizia della presa di Silistria , abbenchè su questo 
fatto siansi impegnate vistose scommesse alla borsa. 

Un incidente che occupa molto la diplomazia è 
quello relativo alla Grecia. Le truppe che devono 
occupare questo paese sono costituite da 8,000 
francesi e 5,000 inglesi; ma come esse saranno 
accolte in Grecia ? Cosa sarà per fare il re Ottone? 
Egli è impossibile, senza torbare la buona ar- 
monia fra le potenze tedesche, di annullare i trat- 
lati esistenti e di rovesciare il trono per sostituirvi 
un governo provvisorio, La Baviera sostiene aper- 
tamente la Grecia e l’Austria la favorisce segreta- 
mente, non già nell'aggressione contro la Turchia, 

vi- 
stione adunque è grave e sarà d'un grande im- 
barazzo in quel qualunque congresso in cui si vo- 
lessero definitivamente trattare le condizioni d'una 
pace duratura. 

L'ammiraglio Napier è mollo imbarazzato e 
scandaglia il suo terreno. Nel Baltico si ha un mo- 
vimento dell'opinione pubblica contro gli inglesi 
a cagione delle prede da essi fatte, e pare che 
l'ammiraglio duri fatica a trovare dei piloti, come 
anche che abbia ragione di diffidare di quelli che 
ha assunto, locchè rende assai difficile la naviga- 
zione in quelle acque. Si attendono le scialuppe 
cannoniere che ora si costruiscono in Inghilterra, 
le quali sono destinate a rendere immensi servizi 
alle squadre. 

Le lettere d'Amborgo da cui tolgo questi Jetta- 
gli aggiungono che il commercio di questa ciltà 
ed in generale delle città anseatiche non soffre 
gran fatto dallo stato di guerra, perchè si fanno 
tnoltissime spedizioni in Russia per la via di Me- 
mel. Una di queste lettere, ed è d'un tale che può 
sape per le sue relazioni, essendo déèl corpo con- 
solare, dice che si .è in inganno sulle disposizioni 
della Svezia. La popolazione ha bensì una ten- 
denza anti-russa , ma non è secondata dalla corte 
e specialmente dal re che ha relazioni interne collo 
ezar. Fo 

Qui sispinge la chiusura della sessione. Ho sotto 
gli occhi il rapporto sul bilancio del signor Paolo 
di Richemont il quale si riassume. così in cifre 
rotonde: 

Spese ordinarie 
« straordinarie 


Totale 1561 milioni. 
Si calcolano gl’introiti a 1566 milioni circa, ciò 


1483 milioni 
78 milioni 


















che dà un eccedentedi questi di quattro.acinque 
milioni approssimativamente. S'intende da per sè 
che fuori di questi calcoli viha sempre l'incertezza 
e sopratutto la quistione della guerra; ma, dice ilre- 
latore, che l'impero è sempre la pace ed è perciò che 
il bilancio del 1855 è presentato nelle condizioni 
normali che il governo non dispera di poter rea- 
lizzare. 

Il limite imposto alle mie lettere non comporta 
un'analisi troppo dettagliata d'un simile rapporto ; 
quindi mi arresto, contentandomi di segnalare un 
passaggio del medesimo, in cui, richiamando una 
emissione di boni del tesoro per 250 milioni, fatta 
al mese di gennaio e che col prestito di altri 250 
milioni costituirono i fondi necessari per la guerra, 
aggiunge che, prevedendo nuovi bisogni pel 1855, 
si dimanda che la legge di finanza autorizzi il go- 
verno a fare una simile emissione di boni del ie- 
soro. Il corpo legislativo sarà chiamato ulterior- 
mente a sanzionare queste emissioni supplemen- 
tarie. î 

Questo bilancio non porgerà occasione &d al- 
cuna controversia importante, piarentà si è d'’ac- 
cordo su tutti i punti principali. La sessione sarà 
chiusa definitivamente il giorno 3° giugne pros- 
simo e molte leggi, specialmente q relativa ai 
consigli municipali delle grandi ciuà, sarà pro- 
tratta all'anno venturo. pei 

La borsa si aperse con' un ribasso abbastanza 
forte sui corsi d'ieri, ma.al cospetto.dei corsi di 
Loudra si riebbe. Non circolò nessuna voce im- 
portante. Si persisteva' nondimeno ad affermare la 
riunione dei rappresentanti dei piccoli stati tede- 
schi a Bomberg, che alcuni o avevano ne- 
gata. Si disse del richiamo del sig. Hubner, ma 
credo che questo sia prematuro. Il sig. Hubner ha 
perduto qui il suo prestigio, ma non così compiu- 
tamente da rendere necessario di cambiarlo. Ciò 
verrà col tempo. 7 A. 


Il Moniteur annuncia che il governo ricevette 
dal ministro degli affari esteri del gabinetto di Wa- 





















shington l’ assicurazione che gli Statî Uniti osser- 
veranno strettamente e faranno ugualmente osser- 
vare i doveri della neutralità, i 


Secondo lo stesso giornale parrebbe hong lin 
surrezione greca sia ormai ridotta, e l re Ot 
tone avrebbe risoluto di confidare al generale Ka- 
lergis una missione conciliatrice 
occidentali. Ù 

I ire porti di Riga, 
rono il 12 maggio messi 
roso. vd 
La squadra francese del Ba 
due fregate di 60 cannoni 1a Ven 
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Si scrive al Wanderer deg 

« È una fatalità osservata 
gazzini russi vanno in fiamm 
ai medesimi il generale in ci 
fu consumato da un incen 


giorni dopo vi comparve il pri 
dirigere in persona l'assedio di 
fende valorosamente. Nonosi 

fuoco che bombardano questà, 
poi con forze raddoppiate, e n 
mento quasi compiuto (?) per: 







di 9, 


Mussa bascià non vuol sapere nulla di una cap 
tolazione, e intraprende anche sortite, nelle quali 
reca molti danni al nemico. i ij 


« Il principe Gorciakoff dirige i lavori per il 
passaggio del Danubio a Giurgevo. Nella piccola 

alacchia i russi hanno commesso teri i eccessi, 
ma anche i contadini incendiarono una quantità 
di fieno che i russi volevano condurre seco. 


Un dispaccio dell'agenzia Lejolivet; reca che la 
squadra dell'ammiraglio Napier ha distrutto il ca- 
stello fortificato Gustafsvern, nell'isola di Hongo , 
golfo di Finlandia. Quest isola offre un porto dove 
possono comodamente stanziare. i più grandi na- 
Vigli, e la cui possessione sarebbe di un' assai 
grande importanza. ._ i , 

Noi ripetiamo tuttavia questa notizia con 
riserva perchè il Moniteur non ne fa pur pa 


opposizione coll’annunzio fatto pubblicamente dall’ 
ammiraglio Napier, che egli non intraprenderebbe 
operazione veruna prima di unirsi all ammiraglio 
Carattai , che è arrivato il 20, maggio soltanto a 
ei, Ù) 
T1 Lola BAVUTIN® 


_————r — —_——_——me- 


Dispacci elettrici TO 


Parigi, 26 maggio. 

La divisione Forey ha abbandonato, Malta il 21 
e occuperà Atene il 25. mi IR VET 

Bukarest, 21. Pasckieviez ha traversato il Da- 
nubio presso Calarasci e trovasi innanzi a Silistria 
il di cui assedio è spinto vivamente da tre giorni. 

La conferenza di Vienna ha stabilito i termini di 
un nuovo protocollo dopo aver ricevuto comuni- 
cazione dei trattati anglo-francese ed austro prus- 
siano. PR 
Vienna, 26 maggio. 

La piccola Valacchia è evacuata dai russi. Il 
loro quartiere generale è ,0. SzJatina. (Havvi un 
bombardamento ed assalto ‘generale “contro Sili- 
stria dal lato d’acquave di terra. 

Liders ha passato îl Danubio con 3,000 uomini. 
(80,000 9) vr pnesda une. ni 


Si teme prossimamente la capitolazione di Si- 
listria. 4 
(Questo dispaccio, evidentemente di provenienza 


russa, non ci sembra avere 
appare al primo aspelto). 





Fondi francesi 


3p.00. . . 6780 6820 

412 p.070 .. 94 75 9460 
Fondi piemontesi 

18495 p.0,0 n 83 -» a» è» 

1853 3. p.00 2» 3 » » | 

Consolidati ingl. 89 (a mezzodì) 


G. Romsatpo Gerente.. 
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Prezzo | 
x dove ange 
NORMANT. 


Achi legge i Giornali politici 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI,, in Torino, 
si trovano vendibili le seguetiti Carte che-si rac- 
comandano per chi desidera conoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti: 


CARTA DEL DAR BALRIBO cit 


lativi paesi che lo costeggiano , espressamente di- 
segnata, in relazione alle attuali operazioni di 
guerra, dietro le carte marittime della marina fran- 
cese e dell’ammiragliato inglese. — Un foglio im- 
periale colorito, Fr. 1 50. 


GARA DUL TAR NRRO ossia Teatro 


della guerra russo-turca al Danubio ed al:-Cau- 
caso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d' arti- 


glieria.— In due fogii coloriti, Fr. 3. 


Per le provincie vérranno spedite allo stesso 
prezzo contro Yhglia postale affrancato. 


È 


MODES DE PARIS 


rue dela Madone des Anges, N. 15, 
maison CEPPI, Turin. 
NOUVEAU MAGASIN 

Grand assortiment des plus jolis cha- 
peauv de Dames, dont les modèles viennent 
de Paris. 








BIONDETTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


TL) - Y r, x 
RANI di SANITÀ 
|| del Dottore FRANCK 

Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 
e che hanno la sporca di guarire i mali di 
stomaco; sono Specifici contro la costipa- 
zione, la bile, e l'emicrania. { | 
0, con l'istruzione che sì 
rome dello stampatore Le- 








Deposito da tutti i principali Farmacisti: 

TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis, Bar- 
‘biè, Florio, Nicolis. , , 

NIZZA: Dalmas, agente che spedisce ai 
farmacisti collo sconto d’uso. 


NEGOZIO 





BELLINI e SALA 


Via di Doragrossa, N° 12. 


Oltre il noto deposito di tappeti per tavola, 
descentes-de-lit e stoffe d'ogni genere per 


. mobili, tengono un grande assortimento di 


!\ Mantelletti 


Tele cerate per pavimento, vetture, ecc. ece., 
a ristrettissimi prezzi. 


Trovansi pure forniti di una quantità di 


i seta di ogni genere e di ogni 
prezzo. 





Da vendere o d’ affittare 


' In S: Ambrogio, vicino allo Scalo della 
Ferrovia, un SALTO D'ACQUA con FAB- 
BRICATO ed apposito locale adatto a qua- 
lunque opificio. — Per le relative condizioni 
e schiarimenti, dirigersi presso l'Uf/izio ge- 
nerale d'annunzi, via B.V. degli Angeli, 
N.9, Torino. 





| 





li giorni festivi dell'anno volgare. 


L’OPINIONE GIORNALE POLITICO 


AVVISO 


Il Sindaco di Villastellone inyita chi aspirasse 
al posto di Maestro dì primate seconda classe 
elementare in detto luogo per l'arfho venturo sco- 
lastico, a presentare fra tutto giugno prossimo 
la sua domanda, corredata dei titoli d'idoneità. 

Lo stipendio è di lire 640 annue oltre l'alloggio, 
coll'obbligo di celebrare la Messa all'alba in tutti 


G. ALLOATTI. 





SPALLA GEROLAMO 
Negoziante da Cappelli 


Via di Po, N. 49. 

Grande assorlimento di Cappelli di castore rasi 
rose; da estate; sì di Parigi che nazionali; Cappelli 
da viaggio, detti Flambards; Berretti (Bonnets) di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana! 
Keppy della Guardia Nazionale a L. 8; Cappelli 
guerniti per fanciulli, sì neri che in colore; Cap- 
pelli soffici tanto esteri, quanto nazionali; Cappelli 
Gibus di seta e di Thibet, e Cappelli da prete; il 
tutto a discretissimi prezzi. 


A Porta Palazzo 


Attiguo ai Macelli dei vitelli, portina N. 5, 
si comprano i Biglietti del Monte di Pietà. 








Il risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


In 2, 4 AD 8 ore al massimo, insegna il 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
riuscita. ; 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — St reca anche a domicilio. 











degli accidenti geografici 


Proposta atle scuole dall’ Ispettore generale 
unitamente ad altre carte murali con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 


e pubblicata per cura del professore Co- 
Lompetti Fiorenzo. 


Questa nnova Carta (destinata a servire 
di introduzione allo studio della geografia e 
di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d'un metro sopra un metro e 
mezzo; contiene il disegno in grande e la 
relativa nomenclatura degli accidenti geo- 
grafici e di varie altre figure spiegative. Il 
prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 se in 
colore; — L. 13 se incollata su tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi vendibile 
dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ri- 
ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedire all'autore od al libraio Paravia e 
Comp. un vaglia postale affrancato. 





SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi, bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza, — Un’esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 


Deposito 
In Torino, alla farmacia Boxzani, via Dora- 
grossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musrox. 











Rue Neuve, N. 10, au A.er 





GRAND DÉBALLAGE 
DE MARCHANDISES 


PROVENANT D'UNE FORTE MAISON DE FRANGE EN LIQUIDATION. 


Toiles de ménage et de luxe, g 
Mouchoirs, Chemises, Services 


Ss pur fil; 


Dies, etc. etc. 


Haute nouveauté Parisienne en Chàles TernauXx ; 


Baèges 


Soieri08 dernière nouveauté, spécialement pour robes. 


Rabais extraordinaire 
Tor.es, à 35 p. 0j0 au dessous des prix ordinaires; 
. Cuares, è 50 p. 00 au dessous du prix de fabrique ; 


Bartces, Soreries, méme rabais. 


Toiles fortes d'IRLANDE, 40 ras . . Fr. 30 

id. id. id. 45 id. . al, >W* > 40, 

id. fine id. 40-iditie o. È » 48 

id. très-fine id. 40 id. . . de » 58 

id. de.HOLLANDE, 46 id. . . . . » 65 
id. plus fine id. » id. . i » 80—150 
id. COURTRAI 45 id. . ; » 45—60 
id. fine id. Dr 3 E e VOI 
Toile de HOLLANDE filée à la main 66 id. . . . . . >» 75—90 
Mouchoirs, la douzaine de... . . .. . » 4-36 
Services de table pour 12 à 24 personnes de . » 30—70 


Le représentant de cette grande liquidation ne devant faire qu'une court séjour à Turin , invite les 
Messieurs et les Dimes è l'honorer de leur visite pour apprécier par eux inèmes la qualité, le bon goùl 


et les prix excessivement bas de ses articles. 


Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna |, 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 
sione , e che i singoli oggetti presentino & colpo d’occhio il loro vero e giusto risultato. 


DIVISO IN SEI TAVOLE. 
Prezzo L. 4 25. 


i 
Sa spetaggE?r anco dall'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 
1-86: 





BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 


Prezzo L. 1. 
Franco per la posta L. 1 10, 


ID 





Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio, sono un rimedio molto efficace per 
tutte lo malattie del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le : (Tezioni umorali, come erpeti , tumori, 
ulceri serofolose o sifilitiche, emorroidi, ece. 

I depositi trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì , Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera , Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano , Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza 0 spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. 

PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed anlica, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. i 


CARTA NURALE DIMOSTRATIVA 








TIP. G.FAVALE E COMP. 
TRAITES PUBLIOS DE SEVERO 


les Puissances Etrangères, depuis la paix 
de Chàteau-Cambresis jusqu'àè nos jours 
(dal 1559 al 1852). Edizione Officiale, in-4° 
grande. 

Il settimo volume, ultimo pubblicato, con- 
tiene l’Indice generale ed il Sommario a- 
nalitico di tutta la collezione. Prezzo del 
medesimo L. 14. *. - 

Esistono presso la stessa Tipografia alcune 
copie dell'intera collezione. Prezzo, L..86. 


DIZIONARIO DI DIRITTO AMMINI- 

STRATO a 
suo termine, sono già uscite 97 dispense 
(lett. St.' 

Mediante la ristampa di gleuni fogli se ne 


potè completare un piccolo numero di co- 
pie ondesoddisfare alle continue domande. 


RIVISTA AMMINISTRATIVA 
) ion 

DEL REGNO Sminietizione ‘con. 
trali e provinciali, dei Comuni, ecc. ecc. 
Sono in vendita le annate 1851, 1852, 1853 
e 1854, in corso. — Se ne pubblica un fa- 
scicolo al mese di 80 pagine in-8° grande. 
— Prezzo L. 12 per annata; per quella in 
corso, per la provincia, L. 14. 


DELLA TUBERCOLOSI IN GENERE E 
DELLA TISI POLMONARE IN ISPECIE. 
— Ricerche storiche e teorico-pratiche, 
ecc., del dottore cav. Lurer ParoLa, — 0- 
pera premiata dalla Reale Accademia dì 
Medicina di Torino, ed ornata di varie ta- 
vole; 1 vol. di più di 700 pag. in-4°, L. 15, 


DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO IN 
GERMANIA, Studii dei dottori cav. L.. 
Parota e prof. V. BorrA; 1 vol. di più di 
1000 pag. in-8° grande, L. 16. 


——_ —m__— _-—_—=—————————6@6@66m 
DELLA RETTORICA » DELLA LETTE- 
RATURA secondo il Programma Mini- 
steriale, Libri due, del prof. avw. Onrsre 

Racci; È pi 0 
Vol. I Parte precettiva 
Vol. Il Parte storica 








PERO 








CONSIDERAZIONI sopra 
militari del mano 1849, 
ficiale piemontese (quari 
in-12°, di pag. 200 circa, 1 80... 
Spedizione nelle provinci@franca di 

mediante vaglia affrancato del valore cor- 

rispondente alle opere, domandate - 









Presso l'Uffizio, generale d'Annunszi , via 
Madonna deglî Angeli, N. 9,.e gli editori 
G. Serra e C., librai, via Nuova, Torino : 


GRAN CARTA. 


GEOGRAFICA, STATISTICA E POST 
DEGLI STATI DI TERRAFERMA 
di S. M. il Re di Sardegna 





con indicazione delle Stradeferrate dello Stato - 


sì in attività che progettate. 
a Più I 
Pianta geometrica Città della di Torino 


colle 
recenti fabbricazioni e progettati ingrandimenti 
disegnata ed incisa dj 


da MAURIZIO GIULIANO 
' colla scorta dei documenti ufficiali 
e con tutte le più minute particolarità: 
Quattro fogli, carta imperiale, della dimensione 
di centim. 135 di larghezza su 115 di altezza. 


Prezzo : in fogli L. 10 — su tela in astuccio 
o per sospendere L. 15. 


Per le Provincie, mediante vaglia postale, 
si faranno le spedizioni col mezzo che 
verrà indicato. 


AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 

L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli eMcacissimi gione della clorosi, 
nel ritardo 0 manca di mestruazione, 
vendonsi esclusivame farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accan 19, munili di un 
bollo portante il no uddetto farmacista , 
presso cui trovansi rtoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lic e le tanto accreditate 















pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 

saline, convulsive è reumatiche e più ostinate. 
NB. Osservare ben bene il nomé ed il numero 

della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


— eee 


Tipografia C. Carpone. 


ione); 1 vol, 


k 40 
Provinele . . . id. » 44 
Svizzera e Toscana . id. » 54 

rancia |}. O. id. » 58 
Belgio ed altri Statl id. » 62 





TORINO 26 MAGGIO 


—=e—=—=—===<-_-;-  &@&C';}'@‘’”}”'F>*=- 


LO CZAR EI RIVOLUZIONARI 


‘ Ultimamente il Moniteur nel dare la,no- 
tizia del tentativo demagogico di Lerici, ag- 
giungeva che l’azione occulta di agenti russi 
era in qualche relazione con quell’impresa; 
e che lo stesso governo che paga l’insurre» 
zione greca non rifuggirebbe dall'assistere i 
demagoghi italiani. 

Non crediamo veramente che il governo 
francese abbia in mano fatti e dati positivi 
per dimostrare la connessione del tentativo 
di-Lerici con mene di secreti agenti russi, e 
ciò per due motivi. In primo luogo perchè 
se tali fatti e dati fossero venuti a cogni- 
zione del governo francese, non vediamo ciò 
che lo avrebbe potuto trattenere di darne un 
cenno più dettagliato in proposito, e se an- 
che non avesse voluto farlo il governo di- 
rettamente, vi sarebbero stati altri mezzi di 
pubblicazione, apparentemente indipendenti 
dall'azione del governo. In secondo luvgo il 
tentativo avrebbe preso un aspetto più serio 
e maggibri, proporzioni se realmente una 
potenza come Ja. Russia vi avesse avuto 
mano con viste sue particolari. Queste non 
potrebbero essere altro che di spaventare 
l'Austria collo spettro della rivoluzione, onde 
impedire che prenda parte attiva negli affari 
d'Oriente, tenendola occupata in Italia; ma 
per ottenere questo scopo la Russia avrebbe 
dovuto mettere a disposizione della dema- 
gogia italiana ben altre forze che quelle che 
sidispersero innanzi pochi carabinieri e guar- 
die nazionali dello stato sardo. Nel 1828 la 
sola minaccia di una rivoluzione in Italia 
tenne tranquilla l’Austria, ma allora la mi- 
naccia era seria, perchè era fatta dalla Fran- 
cia d'accordo colla Russia, e non si ebbe 
ricorso a tentativi ridicoli, come quello di 

Lerici. 
Peraltro l'indicazione del Moniteur non 
‘è affatto senza un fondamento. Ancora pri- 
ma che accadesse il detto tentativo , noi ae- 
cennammo, che i mazziniani, conscii della 
propria impotenza , parevano valersi del no- 
me della Russia per far credere ad una forza 
che realmeffte non avevano, e a questo in- 
ganno prestava un aspetto di verosimiglianza 
l'appoggio dato dalla Russiaall’insurrezione 
greca nelle provincie turche. 

Nel dare'però tanto peso alla supposta con- 
nessione dell’accennatotentativo colle mene 
di agenti russi, îl governo francese ha avuto 
certamente di mira un altro scopo; forse 
quello di avvertire gli italiani che nell’ at- 
tuale momento i moti rivoluzionari tentati 
nella penisola italiana ridondano in vantag- 
gio della Russia , e deggiono perciò essere 
osteggiati dalle potenze occidentali come la 
insurrezione greca. 

-Il governo francese potrebbe avere anche 
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"TEATRI E SPETTACOLI 


Tsatro Regio. I concerti della Società Pio-Filar- 
«monica. — Teatro Carignano. Nadamigella 
di Kerveland , dramma in 5 atti di C. Austri. 
— 1 TratrI DIURNI. Elena Germoglia. — La 
caccia del cervo in piazza d'Armi. 


Commendevolissimo era lo scopo dell’ associa- 
zione Pio-Filarmonica ; mentre dall’un canto ten- 
deva a stringere maggiormente i vincoli di bene- 
volenza fra i cultori d'una medesima arte per mezzo 
dél mutuo soccorso nelle difficili condizioni della 
vita, d'altro canto si proponeva di chiamare a 
novello onore la musica nel nostro paese, per 
mezzo di-solenni accademie, helle quali alla seru- 
polosa scelta dei pezzi andasse congiunta una 
inappuntabile esecuzione. — 

Se ord ei facciamo ad | Mi inare in qual modo 
questa'società abbia raggiunto il suo duplice sco- 
poy siamo costretti a confessare che non si sono 
avverale tutte le speranze che una simile istitu- 
zione ne aveva fatto concepire. — Non fu pro- 
mossa l'unione e la concordia fra gli artisii, anzi 
la'società fù cagione di gare e di dissidii non po- 
chi, che diedero luogo ad una scissione fra i mem- 
bri della medesima. Non si servì neppure al mag- 


Ù 
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in vista di dimostrare all’ Austria che non 
ha alcuna intenzione di assecondare nell'at- 
tuale: occasione i moti italiani, ponendoli 
sotto l’ aspetto di una diversione favorevole 
alla Russia e quindi ostile alla Francia. In 
tal modo l’Austria sarebbe rassicurata vin, 
quanto alla sua posizione in Italia e resa 
vieppiù propensa ad entrare nella lega dellé 
potenze occidentali 

La quistione che siagita sotto il velo delle 
poche parole annunciate dal Moniteur sem- 
bra ora di lieve importanza, dacchè essen- 
dosi ancora ai primordi della guerra, la si- 
tygzione degli spiriti nell’ Europa occiden- 
tate non ha raggitito quello stadio di con- 
flagrazione che costringai governi a tenerne 
conto e a seguire gli impulsi dell’ opinione 
pubblica. Ma perdurando la guerra, è im- 
possibile che i popoli*si sottopongano ai 
gravissimi sagrifici che essa richiede, per il 
solo scopo di mantenere |’ equilibrio in 
Oriente, e senza che sia fatta ragione ai 
gravami che. da più di quarant'anni tengono 
in agitazione le popolazioni dell’ Europa 
centrale e meridionale dipendente dai prov- 
vedimenti dei trattati di Vienna. Nonostante 
tutte le apparenze, l'Europa non ha dimen- 
ticato il 1848, e quando le popolazioni sa- 
ranno inebbriate dall'odore della polvere, e 
assordate dal tuono dei cannoni, le esigenze 
di quell’epoca, male assopite e represse, ri- 
prenderanno forza ed energia, e saranno a 
disposizione del primo occupante. A questo 
proposito crediamo opportuno di riportare il 
seguente brano di una corrispondenza da 
Parigi del Daily News : 

Il governo francese, e alcuni membri del gabi- 
netto inglese si lusingano di avere sufficiente abi- 
lità per condurre la guerra attuale ad un termine 
soddisfacente senza turbare alcuno degli attuali 
| accomodamenti territoriali dell'Europa, senza ri- 
mediare ad alcuno dei mali, i quali si aggrava» 
varono sopra i polacchi, italiani ed ungheresi, sud- 
diti del dispotismo durante la maggior parto del- 
l'ora scorso mezzo secolo. Ora questa grande que- 
stione non può più dissimularsi. Se la guerra con- 
linua, se non sarà provvisoriamente soffocata da 
qualche ignominioso espediente della conferenza 
di Vienna, le nazionalità vi prenderanno la loro 
parte. 

Se da un canto la Francia e l' Inghilterra vor- 
ranno alfine risolversi a spronare i loro alleati na- 
turali, la Polonia, l'Unghéria e l'Italia, lo czar dal 
canto suo è ben preparato a spianare un sentiero 
sul quale le nazionalità stesso potrebbero* seguirle 
nel loro proprio interesse. 





| messo all'asta al presente in Europa. Ora è il mo- 
mento di prendere in considerazione se sia pru- 
dente di permettere che l’imperatore di Russia sia 
il migliore offerente. La sua situazione in ogni 
caso è disperata, ed egli è costretto a fare gran 
giuoco. Ma se noi ci lascieremo trarre in trappola 
| con un trattato dinastico, se come vorrebbe il 

Times, ci imbroglieremo in qualche impegno di 

solidarietà cogli interessi germanici, e intrapren- 

deremo di proteggere i territorii austriaci ove fos- 


Ciò che si appella principio rivoluzionario è | 








gior decoro dell’arte , e di ciò fummo convinti 
dall'esito dei tre ultimi concerti, i quali ci ven- 
nero offerti dalla società nel Tealro Regio. E ve- 
ramente l'una cosa dipende dall'altra. In una so- 
cietà relativamente piccola, come Torino, in cui il 
numero degli artisti di vero merito non puèpes- 
sere sovrabbondante, è difficile che una sola parte 
di questi senza il concorso dell'altra possa fare 
cosa degna della pubblica approvazione. E ciò 
spiega in parte la causa della cattiva esecuzione, 
principalmente dal lato dell'orchestra , di varii 
pezzi nei concerti di cui parliamo. 

Ma neanche questa è la sola cagione del caltivo 
esito da noi più sopra lamentato ; giacchè, oltre la 
imperfetta esecuzione, ebbevi pure la sua buona 
parte l'infelice scelta dei pezzi, tolti quasi tutti da 
opere teatrali, e, quelche è peggio, da opere udite 


per un concerto si richiede musica speciale, di- 
versa da quella che tutto l'anno si ode più o meno 
strapazzare sui teatri della capitale. 

La musica non ha per solo oggelto di servire a 
sceniche rappresentazioni; anzi questo non è che 


senta. Quanti egregi maestri in Italia e fuori sono 
cali, le quali nulla hanno che fare col teatro ! 


scere ed apprezzare lavori di simil fatta. E se così 
non fosse, la maggior parte delle composizioni di 
B‘ethowen, per cilare un esempio solo, sarebbe 
in breve condannata all'oblio. Osserveremo an- 
cora che i lavori teatrali veramente pregievoli nè 
possono nè devono produrre effetto in un con- 





le centinaia di volte dal pubblico torinese. La So- | 
cietà Pio-Filarmonica non doveva ignorare, che | 


uno dei molti aspetti, sotto i quali essa si pre- | 
debitori della propria fama a composizioni musi- | 


I concerti sono appunto destinati a far cono- | 
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all’Uffizio gen 


I) Sabbato 27 maggio — 


} L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 
i ti 


( Non si accettano richiami per indirizzi 
i i richiami per se non sono 
N. 13, seconda corte, piano terreno. fascia. Prezzo 


Î copia cent. 26. -- Perle 
Togni coni inserzioni a 








LA 


Sì pubblica totti i giorn, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 


re rizzati franchi alla Direzione dell' Opinrone. — 


pagna DI una 


via B. V, degli Angeli, 9. 





séito #$saliti, biliteremo Io car a mettersi innanzi | corta politica esige che i popoli per ora 


come campione del progresso in Europa, senza 
che agrifichi in aleun modo il principio de- 
Spotico nei propri dominii, e noi saremo impegnati 
in una crociata contro quei medesimi principii di 
libertà nei quali la nazione inglese vive esi‘ muove, 
e che le danno la sua esistenza. Sui 


La difficoltà della questione sta evidente- 
mente nell’ alleanza austro-prussiana. Le 
forze rivoluzionarie, nori le demagogiche, 
Ma quelle suscitate dall'imperioso bisogno 
dei popoli di svincolarsi dalle strette impo- 
Ste dai trattati del 1815, sono in principale 
ed implacabile opposizione coll’ Austria, 
‘eh*tla potenza che ha tratto il miglior pro- 
fitto dalle iniquità di questi trattati, e ha 
quindi il maggiore interesse a conservarli. 
AI presente l' Inghilterra e la Francia sem- 
brano avere Ja scelta fra l'alleanza austriaca 
e quella delle forze rivoluzionarie. Queste 
sono apparentemente disperse e ridotte al si- 
lenzio , l’ Austria si presenta sotto l' aspetto 
di un potente impeto, e perciò i gabinetti 
di Londra e Parigi non possono avere alcuna 
titubanza intorno alla parte alla quale hanno 
da rivolgersi in questo momento. 

Ma perchè la Francia e l'Inghilterra aspi- 
rano al presente all’ alleanza austriaca, nel- 
l'intento di guadagnarsi un amico , potente 
in. apparenza, nella grossa guerra contro lo 
ezar, dovranno quelle forze rivoluzionarie , 
cioè le aspirazioni dei popoli contro i prov- 
vedimenti territoriali dei trattati del 1815, 
ossia le tendenze alla libertà ed indipen- 
denza nazionale gettarsi senz'altro esame in 
braccio alla Russia? Imiteranno esse l’esem- 
pio della Grecia, che con moti intempestivi 
e male combinati, spronati dalla Russia, 
hanno già compromesso e rovinato per lungo 
tempo la causa dell’ indipendenza greca? 

Non ostante le anticipazioni di Londra e 
Parigi, siamo ancora nella ferma convin- 
zione che l’Austria nell'ultimo istante delu- 
derà ancora le aspettative di quei gabinetti, 
e si-dichiarerà. per la Russia, e allora cer- 
tamente la posizione è netta. 

Ma se l'Austiia si decidesse, in, 
verso, sar@bbe ciò uù mo 
perchè i suoj nemici, sì dichiarino per la- 
Russia? A’ nostri occhi sarebbe questa la 
più funesta politica; imfperocchè o la Russia 
è battuta e allora le idee d'indipendenza e 
di nazionalità che vollero porsi nel suo cor- 
teggio saranno vinte e disfatte insieme; o la 
Russia è vittoriosa,e quando avrà conquistato 
l'Oriente coll’aiuto della rivoluzione, si unirà 
di nuovo colle potenze centrali d'Europa per 
abbattere la rivoluzione, precisamente come 
fece lo czar Alessandro, che andò d’accordo 
colla rivoluzione sino a che ebbe 'conqui- 
stato la Polonia, e poscia ne tradì la causa, 
nei congressi di Lubiana e Verona e nei 
segreti consigli delle potenze del Nord. 
Quindi noi sosteniamo che una sana ed ac- 





rimangano tranquilli al loro posto; e se 
l'Austria crede di fare stupire il mondo 
con un.atto d'insigne ingratitudineys@ crede 
di disarmare i suoi. nemici interni} ponen- 
dosi ella medesima nei ranghi e negli inte- 
ressi di questi ultimi, aiutandoli ad abbat- 
tere,il più pericoloso loro nemico, la Russia, 
non potranno essi a tempo opportuno far prova 
dal loro canto di un'uguale insigne ingrati- 
tudine, e assalire l'Austria, quando sarà 
umiliato e disfatto col di lei proprio aiuto 
il migliore e l’unico vero di lei sostegno, la 
Russia? La generosità è fuori di posto in 
politica, ese l’Austria alla fine del ballo 
troverà nemici da tutte le parti e sarà co- 
stretta a pagare le spese della guerra, dovrà 
attribuire questo risultato alla posizione che 
la medesima.si è creata col suo contegno 
politico da quarant'anni in poi. 





SENATO DEL REGNO 


La grave quistione relativa alla conven- 
zione colla società Nicolay, per una con- 
dotta d’acqua da Busalla a Genova, è stata 
oggi dibattuta in senato. 

Le ragioni de'partigiani e degli avversari 
della convenzione sono già state sì estesa- 
mente esposte e colla stampa e nella ca- 
mera elettiva, che nulla di nuovo potevasi 
dire: il solo punto che meriti d’ essere no- 
tato è l'esecuzione della convenzione prima 
che approvata fosse. Il ministero non pre- 
sentavasi al parlamento solo per chiedere 
la sanzione della convenzione , ma per ot- 
tenere una sanatoria, un bill d' indennità. 

In talune congiunture gravissime il n 
stero può assumere la risponsa 
che il parlamento renderà poscìa 
siffatte congiunture si offrono raramente ed 
hanno inoltre certi caratteri di necessità e 
di urgenza, che il soprastare sarebbe nocivo. 
Il ministero debbe quindi andar a rilento, nel 
chiedere Vills d’ indennità, perchè-i fatti 
compiuti sono una ragione sì calzante che. 






o sel i parlamenti o conipromettono il 


e” è, È 
Se togliete quest'argoméntò, gli avversari 
della convenzione non avevano altro ap- 
4 A ARMI : 
poggio. » È 
L' oratore senatore D’ Oria, che chiedeva. 
si soprassedesse, finchè fosse decisa la lite 
fra il municipio di s'ortorgiied il governo, 
ebbe dal ministro de’ lavori pubblici lunga 
risposta, di quelle lunghe risposte che il si- 
gnor Paleocapa sa fare per togliere altrui 
la voglia di replicare. Ma il signor D'Oria 
si apponeva diffatti, perchè altro è il voto 
del parlamento, altro la sentenza del tribu- 
nale: sono due atti "PRESA per nulla 
legati. 
La quistione politica, ossia l'inconvenien- 





dramma, se aggiungono forza el interesse all’ a- 
zione che si rappresenta, non potrà un brano di 
essi staccato e-diviso da ciò che precede e ciò che 
segue, commuovere gli spettatori. Declamate la 
più hella scena d'Alfieri sola e divisa dal rima- 
nente della tragedia; il pubblico applaudirà forse 
alla maestria del declamatore, ma sarà indiffe- 
rente ai versi del poeta — staccate la pagina più 
sublime di un'opera in musica dal rimanente di 
essa, e questa pagina, foss'anche il coro dei cac- 
ciatori di Weber, od il giuramento del Guglielmo 
Tell di Rossini, parrà fredda e scolorita allospet- 
talore, che non può intenderne il concetto ed il 
significato. 

Forse l' associazione Pio-filarmonica credeva 
che il pubblico accorrerebbe più volentieri ad 
udire musica drammatica che non d'altro genere, 
ma a quest’ ora essa dev’ essere disingannata; poi- 
chè il concorso non fu maì numeroso , e sarebbe 
tato minore se le damigelle Ferni non si fossero 
trovate là in buon punto , per risvegliare la curio- 
sità dei torinesi, i quali avendo udito le due egre- 
gie suonatrici di violino quando Ja loro abilità 
non era che una speranza, desideravano ora di 
accertarsi colle proprie orecchie dei miracolosi 
progressi fatti in breve tempo da queste giovi- 
nelle, 

L’aspettazione non fu delusa, ed il pubÎlico 
provò una vera compiacenza nell’ applaudire le 
sorelle Ferni, le quali possono oggidì chiamarsi 
due porlenti in un'arte, nella quale pochi anni 
addietro , muovevano appena i primi passi. Nè vo- 
gliamo già dire con ciò ch'esse abbiano raggiunto 
il maggior grado possibile della perfezione: ma 
sono desse a tal punto , che per giungervi, l’ una 


) certo. Se essi esprimono a dovere le parole del | sorella non ha che da pigliare esempio dall'altra. 





LI) 


Utena. «È 





La signora Virginia suona con molta espres- 
sione, ma alcune volte lascia a desiderare maggior 
chiarezza d'intuonazione e maggior precisione. 
La signora Carolina all'incontro è inappuntabile 
per quanto riguarda l'intuonazione, ed eseguisce 
con molta disinvoltura i passaggi più difficili, ma 
potrebbe talora far prova di maggior sentimento 
musicale. Noi siamo certi che fra qualche tempo: 
anche queste piccole mende scompariranno, e noi 
stessi non le avremmo notate, se non sapessimo 
che delle mediocrità si suol tacere, ed il genio 
soltanto diventa oggetto di analisi e di discus- 
sione. Se dobbiamo credere alle voci che cor- 
rono, potremo udire altra volta le sorelle Ferni; 
e noi facciamo voli perchè queste non sieno false 
dicerie. 

Esprimeremo ancora un altro desiderio col 
quale daremo termine al rendiconto dei eoncerti 
del teatro Regio. La società Pio-filarmonica, lace- 
rata da intestine discordie, non ha potuto questa 
volta soddisfare a quanto si ha diritto di preten- 
dere da lei. Serva ciò di stimolo a quanti amano 
la musica per dimenticare le passale gare e per 
ricondurre l'unione in una instituzione che può 
riuscire di tanta utilità. Noi aspettiamo dalla. so- 
cietà Pio-filarmonica un altro concerto, a cui 
prendano parle tutli indistintamente i nostri vir- 
tnosi di musica. Fatta la pace tra gli artisti, la 
riconciliazione col pubblico non si farà a lungo 
aspettare. 


La sera di domenica scorsa io me ne passava 
sotto i portici, coll’ indispensabile ombrello sotto 
il braccio, ed un pessimo sigaro da cinque cen- 
tesimi in bocca. Ehi, dove vai con tanta fretta? 
mi domanda un amico. Corro a vedere un feno- 


it tn. 





za di abbandonare le forme consuete della 
legislazione, come avvenne in questo caso, 
fu trattata dal conte di Castagnetto, il quale 
era tratto a sostenere che giammai il go- 
verno rappresentativo debbe discostarsi dalle 
regole stabilite per ragioni d’ urgenza, il 
che equivale al dire che i parlamenti non 
avrebbero mai a concedere balls. d'inden- 
nità. Se il ministero inglese fosse stato di 
questo parere, la crise del 1847 sarebbe 
stata ben più formidabile, poichè non avreb- 
be osato sospendere di proprio placito l'atto 
della banca del 1844. Pure il conte Casta- 
gnetto affermava ch'egli non avrebbe as- 
sunta tal risponsabilità. 

Non avesse mai dette quelle parole! Il 
conte Cavour spiegando l'opinione dell’ono- 
revole senatore, asserì che il conte Casta- 
gnetto non avrebbe assunta quella rispon- 
sabilità, se fosse stato ministro. 

Adagio, il conte di Castagnetto non ha 
detto se fosse ministro, perchè non ha di 
tali pensieri, nè di tali voglie. 

Ma è certo, certissimo, che la risponsa- 
bilità della convenzione Nicolay non poteva 
venire assunta che da chi era al timone degli 
affari, e sia che il conte Castagnetto allu- 
desse o no al ministero, fatto sta, che un 
privato non sarebbe mai stato costretto a 
quel peso. i 3 

Il conte Cavour espose le ragioni che in- 
dotto avevano il ministero a preferire la pro- 
posizione del cav. Nicolay a quella dell’ in- 
gegnere sig. Novella, ed a presentarsi al 
parlamento per una sanatoria, e dopo che 
il sig. conte Vesme , relatore, ebbe meglio 


sviluppati gli argomenti su cui l'ufficio cen- 


trale appoggiava il suo consiglio favorevole 
al progetto, sì procedè allo scrutinio segreto, 
e la convenzione ottenne 45 voti favorevoli 
e 7 dissenzienti. 

Nel principio della tornata il senato aveva 
ad unanimità di 54 voti approvato il pro- 
getto di legge per la, proroga a tutto luglio 
dell’ esercizio provvisorio dei bilanci del 
1854. 

Il senato è convocato domani per la disa- 
mina del progetto relativo alla costruzione 
di'de-pifosoat pel lago Maggiore. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Noi comprendiamo benissimo come la di- 
scussione della legge sulla pubblica sicu- 
rezza possa lungamente arrestarsi al punto 
in Gui si trova, alle disposizioni cioè che ri- 
Quardano i furti campestri. Ardua è questa 
materia e tale che richiede un pronto ed 


energico provvedimento; giacchè la stampa 


risuonò ripetutamente dei lagni mossi dai 
proprietari, i quali non vedono gran fatto 
assicurato il prodotto dei loro capitali e della 
loro opera, d’onde ne potrebbe venire uno 
scoraggiamento fatale all’ industria agricola 
e quindi alla massa immensa dei proletari. 

Ma la legge di pubblica sicurezza che at- 
tualmente si discute deve aver di mira le 
cause remote che alimentano la proclività 
al furto campestre o deve contentarsi 'di rel 
primerne gli effetti immediati ? Se noi ri- 
guardiamo alla profonda difficoltà delle in- 
vestigazioni moraliled‘economiche che fa 
d’uopo di esaurire onde ’toccare la vera sor- 


meno. Un co ed egli si attacca al mio 


braccio, è dove? A porta palazzo ? No : al teatro 
Carignano. Non vi recita la compagnia Dondini ? 
Sì. E lo straordinario fenomeno? È una com- 
media italiana. ll titolo? Madamigelta di Ker- 
veland. 

E con queste ciarle eccoci giunti sulla porta 
del teatro. Il mio amico nonresiste alla curiosità... 
è un figlio d'Eva! Ed entra meco. È incominciato 
il primo atto: zitti! E cerchiamo di racappezzare 
il filo dell'intrigo. 

Il marchese di Nièvremont (Ettore Dondini), 
giunto di fresco dall’ America, si è portato al ca- 
stello del barone di Kerveland (Piccinini) onde re- 
clamarne aleune carte ed un portafoglio conte- 
nente la somma di 500,000 franchi che un suo 
fratello morente aveva a questo affidata in depo- 
sito. Il barone tosto gli rimette le carte , ma nell’ 
aprire il portafoglio sì trova che la bagalella dei 
500,000 franchi è scomparsa. Stupore e costerna- 
zione generale! La conosciuta probità del deposi- 
tario allontana da lui ogni sospetto; ma per quanto 
cerchi non sa indovinare l’ autore del furto , e le 
sue indagini non riescono a scoprirlo. 

Non ricco dì beni di fortuna , il barone vuole 
nullameno far tenere al marchese l'aver suo, e 
compensarlo a proprie spese della somma ch' egli 
non seppe abbastanza gelosamente custodire ; e si 
decide perciò a vendere il suo castello. Invano vi 
si oppone il sig. di Nièvremont, il quale, convinto 
della innocenza del barone, vuole impedirne la 
rovina: egli è irremovibile. Un unico mezzo per 
vincerne l' ostinata risoluzione si presenta alla 
mente del marchese, il suo matrimonio con Elena 
di Kerveland , e tosto domanda al barone, che vi 
acconsente , la mano di sua figlia. 





L'OPINIONE, GIORNALE! POLITICO 


gente del male, se d'altra parte noi conside- 
riamo l'urgenza di provvedere un rimedio 
al male che sì lamenta, siamo condotti ad 
associarci alla seconda sentenza, quindi re- 
putiamo intempestivo ed inopportunoil lungo 
discorso dell'on. Robecchi, col quale nella 
seduta. di sabbato conchiudeva ad un’ in- 
chiesta parlamentare sulla condizione dei 
contadini, e crediamo invece che più sag- 
giamente operasse l’on. dep. Moia. discu- 
tendo ad una ad una le varie disposizioni 
proposte per impedire quei reati. 

E giacchè ci accade così di rado di tro- 
varci d'accordo coll’onorevole Moia, questa 
volta non vogliamo esserlo solo per metà. 
Il ministero e laco mmissione trovarono con- 
veniente d’inseverire nelle pene e lo fe- 
cero in modo che, a nostro avviso come a 
quello dell'on. dep. di Cicagna, furono 
sagrificati molti altri interessi morali a cui 
il legislatore deve aver riguardo. Allor- 
quando infatti sta nel potere d'una guardia 
campestre sottoporre all’ arresto una. per- 
sona trovata per i campi in possesso di una 
qualche quantità di frutti del suolo, di cui 
non possa giustificare la provenienza, è 
chiaro che di questa guardia se ne fa facil- 
mente un sultano e non sappiamo se, dopo 
una tale disposizione, la proprietà altrui sarà 
meglio custodita; lo sarà meno sicuramente 
la pubblica morale. Noi crediamo che l'u- 
nico rimedio momentaneo capace di preve- 
nire questi reati sia una più attiva sorve- 
glianza instituita o per cura dei municipii 
o per cura dei proprietarii medesimi; e men- 
tre desideriamo che la legge non rifiuti il suo 
soccorso, minacciando le pene convenienti 
ai trasgressori della medesima, non vor- 
remmo però che eccedesse, onde non incor- 
rere nel pericolo che appunto per la sover- 
chia severità non restasse ineseguita. 

Abbiamo detto essere questo un rimedio 
momentaneo e non radicale, nè crediamo 
che stia ad una legge di pubblica sicurezza 
di troncare questa magagna al suo piede. 
Per farlo surà bisogno prendere in conside- 
razione tutto quanto disse l’ on. Rebecchi e 
tutto quel moltissimo che può dirsi sull’ ar- 
gomento ; sarà necessario farsi un pochino 
socialista, nel senso buono della parola, 
perchè crediamo infatti che i furti di cam- 
pagna siano una conseguenza diretta della 
condizione del contadino in confronto della 
proprietà. Ieri abbiamo sentito assicurarsi 
che i ladri principali in questo genere erano 
i piccoli possidenti , e ciò ci riuseì di alta 
meraviglia, giacchè ci ricordiamo benissimo 
come, in altri luoghi, questi furti, frequenti e 
comuni laddove il contadino non era che 
bracciante salariato dal proprietario o suo 
fittabile, divenivano rarissimi ed eccezio- 
nali in quei paesi dove la coltivazione si 
regge col sistema di mezzadria. Quivi il 
contadino diventa comproprietario dei frutti 
campestri e quindi rispetta facilmente in 
altri quel diritto che ama veder rispettato in 
se stesso. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. in udienza del 19 del corrente mese, ha 





Madamigella di Kerveland (C. Cazzola) nutre un 
vivo amore per un tale Enrico di Reynal (Privato) 
il quale, in un modo tull' affatto romanzesco , a- 
veale salvata la vita. Questo amore, fino allora 
ignorato da suo padre, Elena gli palesa allora ap- 
punto cl’ ei stava per proporle le nozze col mar- 
chese. 

Dopo una tale confessione è impossibile questo 
matrimonio : ed il barone, che ama teneramente 
sua figlia, scrive al marchese onde annunziargli, 
che il suo cuore non essendo più libero, egli non 
vuole renderla infelice , violentandone le inclina- 
zioni: ch'egli perciò persiste nel partito di spo- 
gliarsi di tutto quanto possiede, onde soddisfarlo. 
La lettera cade nelle mani di madamigella , che 
lottando di generosità con suo padre , rinunzia ad 
Enrico , e corre ella stessa nelle braccia del mar- 
these. Il vecchio barone benedice gli sposi e cala 
il sipario. È finita la commedia ? — Oibò ! questo 
non è che una specie di prologo in due atti. An- 
diamo avanti. 

Non so precisamente quanto tempo passi dal 
secondo al terz'alto: dev’ esserci l’ intervallo per 
lo meno di un anno o due, ed in tal frattempo so 
benissimo che i signori professori dell'orchestra 
ci solleticarono l'orecchio con una notissima sin- 
foniagaccompagnata da una qualche stuonatura, 

Eccoci a Parigi. Il barone di Kerveland morì 
pochi mesi dopo il matrimonio di sua figlia, senza 
aver nulla scoperto intorno al furto dei 500,000 
franchi. Ma un fortunato accidente pose un tale 
dottor Hermann al possesso di questo secreto. Egli 
raccolse un certo Dupré (Achille Dondinî), che 
confessavagli aver derubato quella somma al ba- 
rone mentre sì trovava al suo servizio. Dupré ca- 
deva poscia vittima di un agguato, e la somma gli 








fatto le seguenii disposizioni nel personale dell’or- 
dine giudiziario: 

Sibour Michele Filippo , segretario della giudi- 
catura di Sallanches, nominato a sogretario di 
quella di Grésy ; 

Bompard Filippo, id. di La Chambre, id. di 
Sallanches ; 

Lausenaz Andrea , id. di Bourg S. Maurice, id. 
di La Chambre ; 

Pethellaz Pietro, id. di S. Gervais, id. di Bourg 
S. Maurice ; È 

Parpillat Cristoforo Nicolao, id. di Bozel, id. di 
S. Gervais ; 

Latil Pasquale, volontario nella segreteria dell’ 
uflizio fiscale generale di Savoia, segretario della 
giudicatura di Bozel : 

Airaldi avv. Antonio , dispensato giusta sua do- 
manda dall'ufficio di vice giudiee del sestiere della 
Maddalena (Genova) ; 

Deandreis avv. Lorenzo , volontario negli uffizi 
generali presso il magistrato d’ appello di Genova, 
nominato a vice giudice del sestiere della Madda- 
lena (Genova); 

Quaglia notaio Carlo , id. del mandamento di 
Cortemiglia ; 

Croisollet notaio Gio. Francesco, id. di Rumilly; 

Berthod notaio Pietro, id. di S. Gervais. 

— La Gq3zetta piemontese pubblica un decreto 
regio del 19 corrente che riduce a tre giorni il ler- 
mine accordato alle merci straniere per soggior- 
nare gratuitamente nei magazzini annessi all’ uffi- 
cio principale della dogana di Genova 

Un supplemento del foglio ufficiale contiene la 
lista di cinquantacinque pensioni. 

———_—————_————— 


FATTI DIVERSI 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

« Un giornale di Torino, evidentemente male 
informato, allegò che le sgraziato accidente oc- 
corso lunedì 22 corrente nella selenne inaugura- 
zione della strada ferrata di Susa provenne da im- 
perdonabile trascuranza del funzionario che pre- 
siede l'amministrazione delle strade ferrate, o di 
quell'impiegato che ordinò la partenza da Susa 
del convoglio ad un'ora che non era indicata 
(sulle lettere d’ avviso essendo stato fissato il ri- 
torno da detta città alle ore 4 e 5 di sera), e 
senza darsi pensiero d' avvisare col telegrafo o 
coi segnali affinchè fossero tolti gl'impacci dalla 
strada. 

« L'imputazione è assolutamente falsa ed er- 
ronea, poichè sta in fatti che non solo gli ordini 
più precisi furono emanati dall'amministrazione a 
tutti i suoi dipendenti di far tenere la linea intie- 
ramente sgombra e libera nella giornata di lunedì, 
ma inoltre il convoglio delle ore due venne se- 
gnalato da quello precedente partito da Susa alle 
ore 11 e 1{2; e per soprapiù della partenza delle 
stesso convoglio , alle ore due si resero avvertiti 
lutti gli uMiziali delle stazioni con apposito di- 
spaccio telegrafico dettato dallo stesso direttore 
generale all’uffizio di Susa. 

« Se malgrado questi ordini e le prese precau- 
zioni, che non si poterono maggiori; successe 


| quel deplorabile caso, questo ad altro non devesi 


attribuire che alla male intesa premura dei lavo- 
ranti di ultimare alcune opere accessorie della 
strada, nonostante il formale divieto d’ ingom- 
brarla in qualsiasi modo, ed al lodevole zelo dello 
sgraziato guardavia, che fece ogni sforzo per to- 
gliere il carro da mezzu alle ruotaie, benchè già 
vicino sentisse il ripetuto fischio o segno d’al- 
larme della locomotiva, che indarno il macchinista 
cercava a Lulta possa di arrestare appena vide l’in- 
gombro. 

« Alla famiglia del povero estinto già soccorse 
in parte la pubblica e privata beneficenza, nè cer- 
lamente l'amministrazione, che tiene da lungo tempo 
al suo servizio due figli del defunto, mancherà di 
concorrere a sussidiare le innocenti vittime di 
questo grave infortunio. » 





_————21_— 





veniva ritolta da un conte Blerzay (Mancini) nella 
cui casa succede il lerz’atto. 

Lo sposo di madamigella di Kerveland avendo 
dovuto per alcuni particolari interessi portarsi alla 
Nuova Orleans, affidava sus moglie ad un fratello 
di leî, Tristano (Romagnoli). Ma l'occhio d'un fra- 
lello non è mai così vigile come quello d'un ma- 
rito, e la giovane e vezzosa signora, lanciatasi nel 
vortice del mondo parigino, viene-corteggiata dal 


‘suddetto conte Blerzay. Finora le premure dell’a- 


doratore riuscirono vane, ma egli vuole tentare 
un colpo decisivo. Ad una festa da ballo in casa 
sua Irovatosi solo colla marchesa, il conte le di- 
chiara l'amor suo. Elena, sdegnata, sta per rili- 
rarsi, allo:«hè sopraggiunge Tristano accompa- 
gnato da altri invitati, per ismascherare il conte. 
Non mancano le prove del suo delitto, ed egli 
viene cosirello a restituire la somma derubata. 
Tristaho presenta ad Elena il dott. Hermann, que- 
gli cui sono debitori di sì preziosa scoperta , la 
quale prova luminosamente l'innocenza del ba- 
rone di Kerveland, ed Elena riconosce nel dottore 
il suo antico amante, Enrico di Reynal! 

Sono trascorsi altri tre mesi, pendenti i quali 
Hermann ha sempre vegliato al letto della mar- 
chesa di Nièvremont, cui le commozioni di quella 
sera, in cui si rilrovò impensatamente alla pre- 
senza del suo Enrico, resero gravemente inferma. 

Hermann non fu per lei che un sollècito medico, 
egli non si è mai tradito fuorchè una sera, in cui 
trovandosi solo colla marchesa , trasportato dalla 
passione, depose un fervido bacio sulla mano di 
colei che doveva essere sua sposa. Ma, pentito, 
viene a pigliarne congedo onde recarsi a Londra, 
lontano da lei che ha tanto amato ed ama tultora. 

Elena non resiste al pensiero di quest abban- 








Direzione postale. Un nostro associato ci serive: 
Signor Direttore, 

Faccia grazia di far rilevare a chi di ragione, 
che in seguito al nuovo orario postale pubblicato 
nella Gazzetta piemontese il 24 maggio , una let- 
tera imposiata a Torino per Genova un momento 
dopo le sette pomeridiane starà ferma in Torino 
16 ore, e arriverà a Genova dopo le 4 pomeri- 
diane del giorno seguente , e ciò perchè il con- 
voglio delle 6 antimeridiane porterà solo le lettere 
che furono impostate la sera precedente innanzi le 
ore 7. Questo non è progresso. Nei mesi scorsi il 
convoglio delle 6 antimeridiane portava Je lettere 
impostate un’ ora prima. E perchè non si potrà per 
l' avvenire? 

Un negoziante suo abbuonato. 

Istruzione elementare in Lombardia. — Nel 
1852 contavansi 2,960 stabilimenti d'istruzione ele- 
mentare maschile con 144,291 scolari contro 
141,726 nel 1851; 

2,743 Scuole elementari femminili con 125,914 
allieve contro 122,386 nel 1851. 

Il numero dei fanciulli atti alle scuole essendo 
di 191,301, risulta che 47,080 non ricevono istru- 
zione. ; 

Il numero delle ragazze e di 190,458, per cui se 
ne hanno 64,807 che non frequentano le scuole; 
19 comuni sono privi di scuole maschili e 485 di 
scuole femminili. 

— Ci serivono da Pisano: 

« Ill.mo sig. 
« Pisano, il 24 maggio 1854. 

« AI solennizzare la festa dello statuto, celebra- 
tasi il 14 corrente, fu distribuita a questi poveri 
della farina di grano turco per ordine e spese del 
comune e non della guardia nazionale, gome 
viene asserto in una corrispondenza inserta nel 
giornale da lei diretto, in data 21 maggio 1854, 
num. 141. 

« Prego la S. V. a volere, per tratto di gentilezza, 
rettificare l’asserto del non abbastanza informato 
di lei corrispondente, e del favore sperato ne la 
ringrazio anticipatamente. 

« Aggradisca la S. V. gli atti della mia massima 
slima. 

« Il capitano 
Piceni GroAcmINO. » 


STATI ITALIAM © 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli , 18 maggio. Leggesi nel Giornale del 
Regno delle due Sicilie : 

« S. M. il re N. S. volendo da un lato conser- 
vare in tutta la sua estensione la neutralità adot- 
tata nella presente guerra , e trovandosi dall'altra 
conformi aì principii della sua politica quelli ma- 
nifestati dalle potenze belligeranti cina ilcommer- 
cio de’ neutri , si è degnata risolvere: 

« Che non saranno ammessi ne" porti e rade de' 
suoi reali dominii legni armati in corso, nè saran 
loro somministrati munizioni o attrezzi di qua- 
lunque specie ad essi inservienti ; 

« Che non saranno ricevuti nei reali porti gli 
armatori con prede, se non nel caso di pericolo 
evidente, nè potranno da essi acquistorsi oggetti 
predati di qualsiasi natura ; 1 

« Che non potranno i regi sudditi prender ser- 
vizio a bordo di armatori esteri ; 

« Che i legni di real bandiera non ‘potranno 
trasportare verun oggetto riconosciuto come con- 
trabando di guerra ad alcuna delle potenze belli- 
geranti ; € 

e Che i medesimi potranno liberamente dedi- 
carsi al loro commercio ne’porti e nelle rade delle 
potenze belligeranti e trasportare nella loro qua- 
lità di neutri anche le mercanzie appartenenti ai 
sudditi delle dette potenze , eccettuato però il con- 
trabando di guerra; 








dono, il suo cuore scoppia, il primo amore si è ri- 
destato più vivo nel suo cuore, ed ella risolve di 
fuggire con Enrico. 7 
Una lettera smarrita istruisce Tristano del di- 
segno dei due amanti , ed egli è deciso ad impe- 
dirne l'effettuazione. Elena stessa , ripensando a 
suoì doveri di sposa ch' ella stava per calpestare , 
al disonore che peserebbe sul.suo nome, ricusa 
di fuggire. Ma disperata per dover rimunziaré al- 
l'amore di Enrico ed alla sognata felicità, temendo 
il prossimo ritorno del marchese di Nièvremont, 
per togliersi a questa vita che l'è divenuta odiosa, 
ella si appiglia ad una funesta risoluzione, e fini- 
sce i suoi giorni col veleno ; Tristano la racco- 
glie morente nelle sue braccia —.ed Enrico in- 
vece dell’ amante non trova più che un cadavere. 
Ecco il dramma fenomeno apparso la sera di 
domenica scorsa sulle scene del teatro Carignano. 
Questo lavoro non è certamente lodevole ove se 
ne consideri il concetto , lo scopo morale. 
Madamigella di Kerveland, per salvare l' onore 
del suo vecchio padre, fa un sacrifizio del suo 
amore, ed acconsente, vuole anzi essa stessa 
sposare il marchese ièvremont; ed è.questo 
un sublime atto di pietà filiale. Ma Elena non do- 
veva imporsi questo sacrifizio,, addossarsi questo 
carico, se non si senliva abbastanza forte a com- 
battere contro le tendenze del proprio cuore, ed 
a formare le felicità del suo sposo. Il quale dopo 
avere generosamente offerio il suo nome e la sua 
mano a madamigella di Kerveland, come l’ unico 
mezzo che fosse in suo potere per impedire la ro- 
vina del barone, sta per essere disonorato da que- 
sta donna , in ricompensa della sua nobile e leale 
condotta. Qnando Enrico vuole abbandonarla, 
perchè non può più oltre lottare coi proprii af- 
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« Che infine dovranno i legni di real bandiera 
astenersi di entrare in quei porti che trovansi 
SIrelti da blocco reale ed effettivo , cioè quando è 
Questo sostenuto da forza sufficiente e quando vi 
è stata formale intimazione dall’uffiziale che lo co- 
manda; 

« Le norme che le potenze belligeranti segui- 
ranno circa al commercio de' neutri consistono : 
a che la bandiera copre la mercanzia ; che le pro- 
prietà de' neutri, anche sui legni nemici, sono 
inviolabili (escluso in ambo i casi il contrabando 
di guerra); che il blocco sostenuto da forze pro- 
porzionate, ed annunziato dovrà rispettarsi ; e che 
infine non si rilascieranno lettere di marca. 

« Si rende ciò a pubblica notizia per norma del 
commercio, » 









STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Bellinzona , 24. Circa ‘alla deputazione sul 

blocco il consiglio risolve all'unanimità : 

« Il gran consiglio prega istantemente il signor 
« generale Dufour, cittadino ticinese, a voler met- 
« tersi alla testa, della deputazione incaricata di 
€ procurare l’appianamento delle vertenze esistenti 
* coll'Austria. » 

Sono eletti a deputati i signori Fumagalli, avv. 
Giacomo di Lugano da voti 77 contro 18, e Soldini 
Carlo di Chiasso da voti 59 contro 35. 

— Il progetto di riforma costituzionale colle di- 
verse mozioni sono da 46 voti da 46 voti contro 
42, rimandati al consiglio di stato, per essere ri- 
prodotto in altra sessione. 

INDIE E CINA 

Il Bombay giunse a Trieste il 23 maggio in 113 
ore con ragguagli di Alessandria, 18 maggio, Bom- 
bay 28, Caleutta 18, Hong-Kong 12 e Canton 9 
aprile. Vi troviamo alcuni fatti importanti. Si an- 
nunzia che il khan di Chiwa ha conchiuso un'al- 
leanza colla Russia, alla quale aderirebbero quanto 
prima altri due sovrani: quel Dost Mahomed, reg- 
gente di Cabul, che aveva offerto la sua amicizia 
agl'inglesi, a quanto pare , unicamente per tenerli 
a bada e per illudere i suoi sudditi, avversi ad 
una lega col governo russo ed il re di Bokhara. 
La Delhi Gazette racconta questi fatti in modo 
così sicuro e circostanziato, che sembra escludere 

* ogni dubbio sulla loro autenticità. Già da parecchi 
mesi si trovavano a Cabul alcuni agenti russi che 
passavano per negozianti, e Dost Mahomed li trat- 
lava con gran cortesia, e conferiva sovente con 
loro. 

Il 16 aprile (narra la Delhi Gazette) giunse da 
Bokhara un messo agli agenti di Cabul con di- 
spacci. IL generale russo mandò un nobile del 

va al re di Bokhara col duplicato del 
trattato conchiuso fra il generale e il khan. Un 
esemplare dello stesso atto fu spedito agli agenti 
di Cabul. 

Con quel trattato la Russia e Chiva si giura- 
rono amicizia, o la prima obbligossi a non leder 
mai i domini: o le leggi di Chiva. Un ambascia- 
tore russo risiederà alla corte di Chiva e altri 10 
uMiciali russi verranno posti alla testa di 10,000 
soldati a cavallo, impiegati e pagati dalla Russia 
per mezzo del khan di Chiva, Lo stesso trattato 
obbliga il governo di Chiva a porre in libertà tutti 
gli schiavi persiani, bokharani, afghani e russi 
che trovansi nel regno, pagando la metà del loro 
prozzo ai rispettivi padroni. Gli amici e i nemici 
d'uno dei due stati lo saranno anche dell'altro. 1 
russi potranno tenere per 20 anhi una stazione 
militare al confine di Chiva, ad una posta di di- 
stanza dal confine attuale della Russia ; e in com- 
penso il khan di Chiva riceverà una rendita di 
10,000 tomans. Dopochè l'amicizia di ambe le parti 
sarà stata provata per 20 anni i russi si ritire- 
ranno dai loro alloggamenti, Il generale russo che 


emprova: 
fetti , Elena, invece di fuggirlo, lo invita a restare 








presso di lei, e quando lo vede irrevocabilmente | 


deciso ad allontanarsi, essa mostrasi pronta a fug- 
gire con lui. Allorchè poi rinviene in se stessa , 
invece di accettare, in espiazione del suo colpe- 
vole amore, la vita di sacrifizio cui è chiamata al 


fianco di uno sposo che non ama, ella vi si sot- | J c Ù 
| commedia scritta da un» studente di questa uni- 
| versità, e rappresentata al teatro della Cittadella 


trae col suicidio , con un delitto. Quale insegna- 
mento moràle si può ogli ricavare da questa rap- 
presentazione ? / 

Senza pregio di novità, senza uno scopo, questo 
dramma è difettosissimo dal lato artistico. Diffatti 
non è che una riproduzione di vecchie e spesso 
false situazioni, un centone di scene rubacchiate 
qua e là, e poste assieme senza troppo ordine e 
buon gusto. L'episodio del conte di Blerzay, sco- 
perto da Duprè pel ladro dei 500,000 franchi 
vi è innestato assai male, e senza legare e con- 
neltersi coll’azione principale. Lo studio dei ca- 
ratteri è trascurato anzichenò, e freddo e mono- 
tono lo sviluppo dell'intrescio, 

Il mio amico, che s'era discretamente annoiato 
alla rappresentazione di questo dramma, andava 
chiedendo a destra ed a sinistra chi ne fosse l'au- 
tore: ‘e come s'andava buccinando in platea che 
l’autore fosse un cappellaio di Verona, egli con- 
chiuse filosoficamente: Apelle, ad un calzolaio, il 
quale voleva immischiarsi di pittura, disse: Oe- 
cupatevi di ciabatte. lo consiglierei il sig. Austri 
ad occuparsi di cappelli; il suo genio potrà sfol- 
gorare tra la seta ed il feltro, tra le forme basse e 
le culminanti, ma, per carià! non scriva più 
drammi e sopratutto drammi come madamigella 
di Kerveland. 


Vorremmo parlarvi ancora della serata della 
signora Clementina Cazzola, ma ce ne toglie l'a- 








è accampato a non molla distanza da Chiva andrà 
ad occupare in breve la sua slazione nel luogo 
stabilito. 

Quanto alle disposizioni dei reggenti di Bokhara 
e di Cabul, la loro adesione al trattato colla Russia 
è probabilissima. Il re di Bokhara trattò ottima- 
mente il messo di Chiva, accompagnato da un 
agente del generale russo, e alla sua partenza gli 
donò 200 rupie. Il re di Bokhara, unendosi alla 
Russia e ai propi vicini, spera preservare il suo 
stato dalle invasiom degli afghani è dei chivani. 
Dost Mahomed ordinò l’invio di un agente presso 
il generale russo , affinchè presenti a questo le 
proposte dell'emir per un trattato e ottenga da lui 
tulte le guarentigie possibili. Dost Mahomed do- 
manda alla Russia 5,000 soldati e le somme ne- 
cessarie per riacquistare i territori afghani del Pe- 
sciaver e del Cascemire. Appena avrà ricevuto una 
risposta dal generale russo e una somma di da- 
naro da Chiva, Dost Mahomed proclamerà la sua 
alleanza colla Russia e andrà ad incontrare il ge- 
nerale russo alle sponde dell'Oxus. 

Il Bombay-Times crede autentiche queste gravi 
notizie, e annunzia che gl’inglesi formeranno un 


esercito sussidiario nello Scinde. Il commissarié 


di quella provincia avrebbe già ricevuto gli ordini 
relativi. Dicono inoltre che lord Dalhousie in per- 
sona si recherà nel Pengiab; tanto giudica egli 
necessaria la sua presenza al confine nord-ovest. 

Dai possedimenti indo-britannìci null’ altro ab- 
biamo d'importante fuorchè l'apertura del gran 
canale del Gange, una delle opere più stupende 
eseguite dagli inglesi in quelle regioni. La ceri- 
monia fu splendida e v'intervennero molti europei 
ed indigeni. Si altendono considerevoli vantaggi 
dal nuovo canale, massime per l'irrigazione dei 
campi, 

Anche dalla Cina riferiscono un fatto rilevante , 
cioè il felice successo delle trattative del comodoro 
americano Perry col Giappone. Un giornale di 
Hong-Kong, 12 aprile, annunzia su tale propo- 
sito: 

« Il Susquehanna arrivò dal Giappone il 2 aprile, 
recando la lieta novella che il comodoro Perry riu- 
scì nella sua missione in modo che procurerà 
onore al suo paese e fama duratura a se stesso. Il 
24 marzo, quando il Susquehanna lasciò la baia 
d'Yeddo, non erano state ancora stabilite defini- 
fivamente le condizioni precise di un trattato com- 
merciale; ma fu fatto abbastanza per istabilire 
amichevoli relazioni fra i due paesi. L'apertura di 
tre o più porti al commercio degli Stati Uniti di 
America e la somministrazione di carbone pe'suoi 
piroscafi possono ormai considerarsi come cose 
conchiuse : e il capitano Adams si teneva pronto 
a partire per Washington col Saratoga per regare 
la notizia al governo dell’ Unione. » 

— Nelle vicinanze di Canton e di Macao furono 
scoperte miniere d'oro per parte di alcuni cinesi 
reduci dalla California. 


—_ cmimon e venia 


AFFARI D'ORIENTE 


Il Journal des Débats pubblica il seguente testo 
della convenzione austro-prussiana: 

« S, M. l'imperatore d' Austria e S. M. il re di 
Prussia vedendo con profondo dolore la sterilità 
degli sforzi che furono tentati finora onde preve- 
nire l'esplosione di una guerra tra la Russia da 
una parte e la Turchia, la Francia e | Inghilterra 
dall'altra; ricordando il morale impegno contratto 
col soltoscrivere a nome delle due potenze (l'Au- 
stria e la Prussia) il protocollo di Vienna; pren- 
dendo in considerazione lo sviluppo delle misure 
militari sempre più estese, prese dalle parti con- 
tendenti, ed 1 pericoli che ne risultano per la pace 
d'Europa; convinti che spetta alla Germania così 
strettamente unita ai loro stati, di adempiere ad 
un'alla missione sull'esordire di questa guerra 
onde allontanare un avvenire il quale non potrebbe 
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nimo la cattiva scelta delle produzioni. 7 cuore di 
una madre non è una gran bella commedia; e 
non sapremmo immaginare una più insulsa pa- 
gliacciata della Marchesa della Brétéche. 
Lasciamo quindi in pace la signora Cazzola ed il 








i 


? teatro Carignano, e passiaino ai teatri diurni. 


Oggi pure dovremmo rendervi conto d'una 


in occasione della beneficiata della signora Emilia 
Arcelli; ma perchè conturbare i trionfi del povero 
autore con una critiea che non potrebbe essere 
troppo benevola? Noi vediamo spesso avventurarsi 
nel scenico arringo, sedutli dal plauso di facili 
amici, giovani, cui non manca l'ingegno per per- 
correrlo degnamente, ma che pella troppa fretta 
di riscuotere un ambito applauso si perdono a 
mezza via. Nell'arle drammalica richieggonsi 
lunghi studii, conoscenza della vita, e labortose 
meditazioni; nè l'alloro di poeta draminatico è 
così facile a conseguirsi come crede taluno. Se 
l'autore delle Mudiste di Torino vorrà studiare, 
possiede alcune doti, per cui crediamo ci fornirà 
altra volta occasione di tributargli i nostri elogi. 


AI teatro Giardini ed al circo Sales succedonsi 
con voga ognor crescente i lacrimosi drammi , 
gli assassinii, gli adulterii, gli incendii e le stragi, 
i Misteri di Parigi, la vendetta di Montecristo 
ele Opere del Demonio. Ma quest'oggi non siamo 
proprio in vena di aggirarci tra i delitti e queste 
luride abberrazioni, nè gustare di sì terribile com- 
mozioni. Non terminiamo però senza dire una pa- 
rola della prima attrice della compagnia Tassani. 

Gustave Modena coltivava ed educava pelle scene 
italiane, con amore d' artista, la signora Elena 
Germoglia; e già la tenera e delicata pianticella, 





LOLINIUNÙ, GIONN ALI POLEDIGO 





essere che fatale al benessere generale dell’ Eu- 
ropa, 

« Hanno risoluto ‘di unirsi per tutta la durata 
della guerra che scoppiò tra la Russia d'una parte, 
e la Turchia , la Francia e l'Inghilterra dall’ altra, 
mediante un’ alleanza offensiva e difensiva, ed 
hanno nominato i loro plenipotenziari per con- 
chiudere questa alleanza e regolarne le condizioni. 

«1 quali, dopo essersi comunicati i loro pieni 
poteri ed averli scambiati, convennero sui punti 
seguenti ; 

« Art. 1. S. M. I. R. A. e S. M. ilre di Prussia 
si garantiscono reciprocamente la possessione dei 


\loro territori tedeschi o non tedeschi, di modo 


che ogni altacco diretto contro il territorio del- 
l'uno di essi, da qualunque parte proceda , sarà 
considerato come un'intrapresa ostile diretta con- 
tro il territorio dell’altra. 

« Arl. 2. Nello stesso tempo le alte parli con- 
traenti si considerano come obbligate a proteg- 
gere i diritti e gl'interessi della Germania contro 
Ogni specie di offesa, e si considerano come ob- 
bligati ad una difesa comune contro ogni attacco 
fatto su d’unaqualsiasi parte del loro territorio, 
unche nel caso, in cui l'una di esse, in. seguito di 
un accordo coll’altra, si vedesse forzata a passare 
all’azione, onde proteggere gl’interessi germanici. 

« Nel caso specificato di sopra ed allorquando 
avrà luogo la prestazione del soccorso promesso, 
vi sarà provveduto col mezzo d’ una convenzione 
speciale‘che sarà considerata siccome parte inte- 
grante del presente trattato. 

« Art. 3, Per dare alle condizioni dell'alleanza 
offensiva e difensiva tutta la garanzia e tutta la 
forza necessaria , le due grandi potenze tedesche 
s impegnano a mantenere, in caso di bisogno, una 
parte delle loro forze sul piede compiuto di guerra 
alle epoche e sui punti che saranno ulteriormente 
delerminati. Si accorderanno sulla misura di que- 


;Sle forze e sul momento in cui saranno messe in 


altività e così anche sulla maniera secondo cui 
sarà provveduto al loro stabilimento nei punti in- 


xdicati. 


« Art, 4. Le alte parti contraenti invieranno tutti 
gli stati della confederazionead accedere al presente 
trattato facendo loro osservare che le obbligazioni 
federali previste dall'atto finale del congresso di 
Vienna s'estenderanno, per quelli che vi accedes- 
sero, alle slipulazioni sancite dal presente trattato. 

« Art. 5, Pendente la durata del presente trat- 
lato, nè l'una, nè l'altra delle alte parti contraenti 
non polrà conehiudere con qualsiasi altra potenza 


‘alcuna alleanza che non fosse in perfetto accordo 


colle basi stabilite nel presente trattato. 

« Art. 6. La presente convenzione sarà , losto 
che sia possibile, comwnicata reciprocamente da 
Una parte 0 dall'altra onde ricevere la ratifica 
zione dei due sovrani, 

« Fatto a Berlino, il 20 aprile 1854. 

Sott.: Barone Orroxe-TEoDORO MANTEUFFEL 
Barone Enrico DI Hess 
Feperico Tuurn. 


Si scrive al Wanderer da Bukarest 18 maggio: 

« È una fatalità osservata di sovente che i ma- 
gazzini russi vanno in fiamme quando si avvicina 
ai medesimi il generale in capo. Così il giorno 7 
fu consumato da un incendio un grande magaz- 
zeno in Calarasci con 6,000 pud di farina e due 
gorni dopo vi comparve il principe Paskievitz per 
dirigere in persona l'assedio di Silistria, che si di- 
fende valorosamente. Nonostante 64 bocche da 
fuoco che bombardano questa piazza dall'11 in 
poi con forze raddoppiate, e nonostante l' 1nvesti- 
ento quasi compiuto (?) per la parie di terra, 


Mussa bascià non vuol sapere nulla di una capi- | 


tolazione, e intraprende anche sortite, nelle quali 
reca molti danni al nemico. 


« Il princire Gorciakoff dirige i lavori per il 
passaggio del Danubio a Giurgevo. Nella piccola 

alacchia i russi hanno commesso terribili eccessi, 
ma anche i contadini incendiarono una quantità 
di fieno che i russi volevano condurre seco. 
__—_ -——r———r— e 
s‘andava facendo arbusto, quando novella Elena 
veniva essa derubata al suo educatore. Il rapitore 
era il sig. Tassani, e questo ratto, se non occa- 
sionò un eccidio di. Troia, portò nullameno lo 
scompiglio nelle file di Modena, e fè sciogliere la 
sua compagnia, 

Il signor Tassani condusse tra noi la sua cat- 
tiva, ed un pubblico numeroso accorre ogni sera 
ad applaudirla al circo Sales. La signora E. Ger- 
moglia, di piacevole e soave fisionomia, dai con- 
torni arrotonditi, possiade molte doti per divenire 
un'eccellente attrice. Noi la udimmo nella Pasto- 
rella delle Alpi, nell'Inclinazioni e voti, nell'Ur- 
bano Grandier ed altre produziuni, ed avemmo 
campo a notare com'ella sappia colla dolcezza e 
Soave modulazione della voce, coll’atteggiamento 
€ colla languidezza dello sguardo, esprimere un 
amore ed una passione tenera e delicata. 

Ma scorgemmo puranco, che ella scorda talora 
le lezioni dsl suo maestro, allorchè deve rappre- 
sentare una parte in cui riechieggasi energia, e siavi 
violento contrasto d'affetti : poichè allora si abban- 
dona a quel recitare enfatico e declamatorio che è 
l’abituale vizio dei comici dei,leatri diurni. a 
correggersi di questo diefito , procaigis are 
anche un tantino il contegno di società, e non 
mancherà di raggiungere un posto elevato fare. 


La famosa caccia del cervo, proclamata, strom- 
bazzata da sì lungo tempo , con ogni maniera di 
annunzi e d’ affissi, e con tanta pompa e millan- 
teria di promesse , ebbe luogo finalmente giovedì 
ora scorso,.e fu..... un solenne fiasco , una ridi- 
colaggine, una mistificazione, il vero parto della 
montagna. Una folla immensa di gente era accorsa 
al non mai visto spettacolo. 

Il buon pubblico torinese sempre colto, ma così 








n add 


Mar Batrico. — Leggiamo nelle Hamburger, 
Nuchrichten le seguente descrizione di Sweaborg: 

« Le fortificazioni di Sweaborg sono così po- 
tenli che i periti le ritengono inespugnabili, e sino 
ad ora nessuno ha dimostrato il contrario. La 
prima pietra per la fortezza di Sweaborg fu messa? 
dal conte Augusto Ehrensvard nell’anno 1749. 
Con immense spese furono resi impossibili tutti 
gli accessi per le navi più grandi mediante ‘im- 
mersione di immensi massi di granito, di éui 
havvi abbondanza in Finlandia, e un gruppo di 
cinque isole, vicine l'una all'altra, fu trasformato 
in una fortezza di primo rango. La più meridio- 
nale di queste isole, Gustavsvard , forma la chiave 
della fortezza. 

« Fra Gustavsvard e l'isola Back corre il ranale 
navigabile che è così stretto che dà il passaggio 
ad una sola nave allo volta. Percorso questo strét- 
to, il mare si apre e forma un largo bacino, che 
offre spazio per la flotta la più numerosa , ed è 
chiuso da tutte le parti da scogli in modo che le 
navi ancorate sono al coperto tanto contro le bur- 
rasche, come anche contro gli attacchi del ne- 
mico. A poca distanza da Gustavsvard verso sti- 
tentrione giace l'isola Wargoer, che coi suoi can- 
noni domina il mare verso ponente. Oltre Wargoer 
è siluata in direzione orientale l'isola Stora Ostra- 
svartoe , le cui batterie dominano il bacino, e a 
settentrione di queste due isole vi sono quelle di 
Westensvartoo e Lite-Ostrasvartoe. Deve rammen- 
tarsi ancora l'isola di Lennan , situata nel mezzo 
di questo gruppo che completa le fortificazioni. 
In quanto al canale fra l'isola Back e Gustavsvard, 
sarebbe impossibile a forzarlo , dacchè i massi di 
granito non possono essere distrutti, Per piccole 
navi vi sonoperò altri accessi senza toteare Gustav- 
svard. Ma questi dovrebbero sempre temere le 
batterie di Stora e Lite-Ostrasvarto®, i dì cui can- 
noni dominano il bacino e le isole adiacenti. » 
-——tt=————————@<#@—@@@@m@xpu-s sei 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova, 26 maggio. Il consiglio comunale ha 
nella seduta del 24 deliberato che alla fine del- 
l'anno cessi il privilegio degli appaltatori del ghiac- 
cio; ma fissava un dazio di 12 centesimi il chilo- 
gramma pel ghiaccio introdotto. Questo dazio tri- 
plica il prezzo del ghiaccio. 

— Il sindaco di Arcola, sig. dott. Pietro Fiam- 
berti, diresse al Corriere Mercantile una lettera 
in cui dichiara calunniosa la notizia che egli avesse 
sparato contro un inerme, nella spedizione contro 
i fuorusciti sbarcati, poichè non sì è neppur tro- 
vato nell'atto degli arresti. 

Svizzena. — Friburgo. Noi crediamo saper, 
dice il Confédéré,che il governo friburghese sta ora 
trattando la vendita di alcuni immobili impozianti 
provenienti dai bepi dei conventi. È probabile che 
il gran consiglio sarà fra breve chiamato ad 0c- 
cuparsene. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 24 maggio. 

Tutti quelli che corrono alla caccia di notizie 
furono ieri assai imbrogliati dall'arrivo di un con- 
voglio speciale della ferrovia di Marsiglia chel 
prefetto di quella città avea spedito. Tosto vi si 
fabbricarono sopra mille digerie, mentre quel con- 
voglio non avea altro scopo se non di poriare a 
Parigi il trattato del 12 marzo inserito nel Joni- 
teur di quest'oggi. Nella corrispondenza giunta 
col medesimo mezzo ed indirizzata all'imperatore 
ed alla diplomazia , si trovava” qualche lettera ‘di- 
retta ai hanchieri di qui, ed una di queste fu a 
me comunicata. In essa mi si fa conoscere che 
l'attacco di Sebastopoli lo si riguarda come immi- 
nente a Costantinopoli. Egli è certo inoltre che 
l'ambasciatore inglese non vive in buona intelli- 


genza con alcuno de' suoi colleghi, e mostra an- 








poco rispettato , e così sovente corbellato, aveva 


| sopportato con eroica pazienza gli ardori del sole, 


i lunghi indugi dello spettacolo, le mal riuscite 
prove di alcune corse , la meschinità delle altre ; 
ma quando , aspettando sempre il compenso d' 
tante pene, la caccia del cervo ,, vile comparire 
nello steccato una scornata bestia , all'aspetto più 
somarello che cervo , quando vide due o Ire cani 
bracchi inseguirla e darle la caccia , éd essa fare 


| due soli giri, e poi imbrancarsi in'mezzo aì ca- 


valli da lei ben conosciuti, ed ivi incapponirsi e 
restar immobile , allora non potè più frenarsi e 
diede libero sfogo al suo mal umore; e fu da pri- 
ma uno scoppio di risa omeriche , e poi un tuono 
di fischi, dî sibili ed urli, che risuonò lungamente 
e clamorosamente per tutta la piazza d’arme. 

Alcuni più arditi 6 maneschi non si ristettero a 
queste pacifiche ed innocenti dimostrazioni, ma 
ricorsero, per quanto ci vien narrato , ad atti più 
duri ed ostili, Questi atti noi li condanniamo al- 
tamente siecome alquanto barbari; ma deside- 
riamo che tornino di efficace avvertimento a chi 
ci procacciò questa famosa caccia onde loro non 
venga il ruzzolo di rinnovarla nè a noi, nè ad 
altri una seconda volta. La pazienza del pubblico 
infinocchiato può stancarsi ; e chi finisce, a lungo 
andare, per starne di mezzo, sono gl' infinocchia- 
tori, sono i loro interessi, la loro stima e riputa- 
zione. 

Queste poche parole bastano per render conto 
di questo divertimento e far giusta ragione di chi 
ce lo ammanì. Ora sta a voi, venerabili frati Betz 
e Brrr; ora sta a te, o gran padre Redenti, il fare 
il resto. L'argomento è così lepido che ne vale la 
spesa, è noi ci prendiamo l' ardire di raccoman- 
darvelo caldamente. 

_0— 


L'OPINIONE GIORNALE 





L'OLTIICO 
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che qualche freddezza nelle sue relazioni col prin- 
cipe Napoleone. 

Si considera il richiamo di Vely bascià come 
semplicemente prorogato. Si è unanimi nel rico- 
noscere che Vely bascià è un eccellente uomo di 
dolci e facili costumi, direi anche piacevoli, ma 
ch’ è molto al dissotto del'suo posto come uomo 
d'affari. 

Avrete veduto col mezzo dei giornali che tratta- 
vasi di organizzare delle legioni polacche alla testa 
di una delle quali voleasi mettere il conte Branicki 
quel ricco polacco che sta a Parigi in tanta inti- 
mità col principe Napoleone e pel quale voleansi 
ottenere delle patenti di naturalizzazione onde 
aprirgli un posto nel senato ; ma il ministero fran- 
cese disapprova la formazione di queste legioni, e 
mi si dice che la loro organizzazione è differita. 

Il maresciallo St-Arnaud prepara il suo piano 
dicampagna edjintorno a ciò si racconta un anned- 
doto che fa qualche sussurro nella società. Il 
maresciallo Vaillant, ministro della guerra, man- 
tenne delle relazioni intime col signor Thiers. 
Un giorno questo disse all’altro: Si rideva di me 
quando nelle mie opere faceva della strategia mi- 
litare; ma non per questo ho voluto cessare dal 
farne ed anch'io volli fare il mio piano di cam- 
pagna contro i russi che non amo.— Polele co- 
municarmelo, disse il maresciallo. — Volontieri.— 
E dicesi che questo piano fu portato all'imperatore 
che fu assai colpito dalla giustezza e dalla dirit- 
tura delle idee di questo antico ministro. 

Si assicura ben anco che rimandandogli questo 
documento il maresciallo Vaillant gli abbia indi- 
rizzato una gran lettera di ringraziamento. 

] racconti che ci vengono dal Baltico sono così 
contradittorii che io mi guarderei bene dal ripro- 
durre.i diversi dispacci telegrafici che voi avrete 
forse ricevuto. Del resto bisogna tenere a mente 
che a Vienna e ad Amburgo vi è una frenesia per 
inventare notizie od almeno per azzardarle allo 
scopo d'influire sulle borse che ormai si sono 
fatte d'’un’apatia invincibile. 

Alla borsa erasi sempre sotto l'impressione della 
presa di Silistria di cui parlavasi con un' estrema 
insistenza. Finalmente si diceva anche delle nuove 
istruzioni mandate dal re di Prussia al signor di 
Hatzfeld delle quali a Parigi si sarebbe stati sod- 
disfatti. Ma ad onta di ciò i corsi non potevano 
sostenersi ed era effettivamente una cattiva borsa. 

A. 





L'AMNISTIA ED I SEQUESTRI AUSTRIACI 


La Corrispondenza Austriaca reca il se- 
guente articolo che spiega le massime tenute dal 
governo austriaco nello sciogliere dal sequestro 
quegli emigrati che posseggono poca o nessuna 
sostanza negli Il. RR. stati : 

« Tanto l'atto di grazia ultimamente emanato nel 
regnò lombardo-veneto da S. M. I. R. Ap. come 
anche in ispecie lo scioglimento del sequestro or- 
dinato sui beni di 189 persone, hanno incontrato 
una spiegazione così inesatta e storta in una parte 
della stampa estera, e particolarmente in alcuni 
organi eminentemente ostili e sovversivi che si 
pubblicano in Piemonte, che noi riputiamo essere 
nostro dovere di esporre in modo chiaro e deciso 
il punto di vista dal quale è partito 1’. R. governo 
nel giudicare questo affare, e i motivi che lo di- 
ressero nelle sue azioniz La qualità di opposizione 
sistematica contro l'Austria ed ogni misura proce- 
dente dal suo governo, nella quale tanto si com- 
piace una parte della stampa piemontese, non può 
lasciare aleun dubbio che anche il suo giudizio 
intorno a questo affite si manifesti in modo è 
nel senso di disconoscere ed ignorare con inten- 
zione le vere e genuine circostanze di fallo. Con 
avversarii così privi di coscienza è superflu» ogni 
contesa, e per essi non romperemmo mai il si- 
Jenzio che noi abbiamo osservato sino ad ora. Ciò 
avviene ora soltanto in riguardo a quelli ai quali 
non manca un sentimento onesto, ma che per la 
loro ignoranza delle circostanze in causa dell’ im- 
pudente contegno della menzogna e della calunnia, 
si lasciano facilmente indurre in errore nel loro 
giudizio, quando la menzogna e la calunnia si 
danno l'apparenza di una protezione, oppure la 
gode realmente. (I governo austriaco vorrebbe 
rendersi facile la bisogna tacciando di malafede 
quelli che avversano la sua dominazione in 
Italia. IL miglior mezzo per il governo austriaco 
onde dimostrare la sua buona fede sarebbe di 
lasciare entrar in Lombardia ilnostro giornale, 
o almeno di riprodurre i nostri articoli come 
noi riproduciamo i suoi.) 

« L'emigrazione lombardo-veneta consiste quasi 
interamente di persone che non vollero far uso di 
un'amnistia larghissima loro offerta nel modo più 
benigno. Non già l’ira di un potere irreconciliabile 
li tiene in un esiglio obbligato; essi medesimi 
si sono esclusi dalle gioie del paese natio per la 
manifestazione smisurata di una ostinazione invin- 
cibile, e di un sentimento decisamente ostile alla 
patria. (Davvero che in Italia i patrioti sono gli 
austriaci!) 

« Intorno alle intenzioni miti e benevoli del go- 
verno austriaco non può esistere alcun dubbio, 
se si considera che esso ha concesso il ritorno 
libero di penaanche ad individui gravemente com- 
promessi e non compresi nell’ originario atto di 
amnistia , e ha levato il sequestro ordinato sopra 
le loro sostanze , perchè si dichiarassero pronti di 
attenersi per l'avvenire sinceramente ai doveri di 
fedeltà e sudditanza. Persino a/persone che in ori- 
gine appartenevano allò stato militare e presso le 
quali perciò il rigore più severo è tanto più giusti- 
ficato, quanto era indicato in riguardo agli spe- 
ciali loro rapporti , fu accordato il perdono, tosto 

















che il loro contegno all'estero si mostrò soddisfa- 
cente e diede garanzia di un radicale cambia- 
mento nei loro sentimenti. (Il governo austriaco 
parte dall’ idea che gli italiani abbiano torto 
di abborrire la sua dominazione ; e sopra di 
ciò sono basati tutt è sofismi della !Corrispon- 
denza). 

« Per la concessione di un’ amnistia generale! 
non eravi aleun motivo ; imperocchè facendo anche 
«strazione dalla circostanza che la grazia sovrana 
non deve accordarsi che a coloro che ne sono 
degni o si sono cerrelli, e che quindi è opportuno 
un esame da farsi di caso in caso, sussistono ir- 
refragabili e numerose prove che Ja maggior parte 
dell’ emigrazione italiana tiene fermo con tenace 
perseveranza ai suoi antichi progetti rivoluzionari, 
ha l'intenzione di far in seguito come prima una 
riscossa armata, impiega somme ragguardevoli 
per promuovere questo biasimevole scopo, e con- 
linua apertamente e segretamente la lotta contro il 
potere legale. (Perchè il governo austriaco non 
rende di pubblica ragione queste prove irrefra- 
gabili e numerose?) 

« Non abbiamo d’uopo di riportarei per soste- 
nere la nostra asserzione a fatti anteriori ; gli ul- 
limi giorni ci hanno recata la notizia dell’ arrivo 
di pericolosi capi del movimento (quali ?) sul ter- 
ritorio piemontese, e dello sbarco pressu la Spezia 
di una mano di rivoluzionari (veramente formi- 
dabili !) nella dichiarata intenzione di portare più 
avanti la ribellione verso i confini toscani ed estensi. 
(Ha forse il governo austriaco motivo di temere 
l'impresa di 30 in 40 insensati?) 

« Se quest’ impresa ba avuto un misero fine , 
la causa sla essenzialmente nel rivolgimento in 
meglio del modo di pensare delle popolazioni di 
Italia, nella loro più fredda e pratica vista delle 
circostanze ; la potenza del partito rivoluzionario 
è fiaccata; ma Ja sua cattiva volontà è sempre la 
stessa. (Ma i rivoluzionari forono dispersi sul 
suolo piemontese che è pure in preda alla ri- 
voluzione |) 

« Si comprende quindi facilmente che |’ aspet- 
tativa di un'amnistia illimitata era eccitata soltanto 
in modo artificiale, ed era calcolata a promuovere 
impuri fini secondari del partito dell’ agitazione. 
(Sapevamo che si calunniava il governo au- 
striaco allorchè gli si attribuivano sentimenti 
umani e miti). 

« Per ciò che risguarda lo scioglimento del se- 
questro sopra i beni di 189 individui, disposto dal 
feld-maresciallo conte Radetzky, senza che la 
maggior parte dei graziati ne abbia fatto domanda 
e senza che sia stata loro imposta la condizione 
del ritorno o di qualche promessa obbligatoria , è 
Sufficiente , per apprezzare giustamente il vero ca- 
rattere di questa misura, di porsi al punto di vista, 
dietro il quale fu in origine ordinato il sequestro. 
Non si trattava di unatto di pena e di rappresaglia, 
ma semplicemente di togliere al partito rivoluzio- 
nario in permanenza i mezzi per promuovere i 
suoi fini, almeno per quanto questi gli proveni- 
vano dal territorio austriaco (oppur di soddisfare 
la rapacità del governo austriaco). Fu una mi- 
sura di sicurezza pubblica, la di cui piena oppor- 
tunità risulta dall'imparziale esame delle circo- 
stanze di fatto , e sulla quale spetta in ogni caso 
al solo imperiale governo il giudizio decisivo. (È 
questa una ragione per far tacere la solenne 
condanna pronunciata dall’ opinione pubblica 
sugli atti del governo austriaco ?) 


« È altrettanto certo che la misura stessa trova | 


i limiti della sua efficacia nella riconosciuta (?) e 
dichiarata (%) necessità di restringere i mezzi del 
partito rivoluzionario. 

« Perciò ottenne il F.-M. conte Radetzky contem+ 
poraneamente coll'ordine di disporre i sequestri, 
cioè sino dal 13 febbraio dell'anno scorso, l’auto- 
rizzazione imperiale di sciogliere il sequestro sui 
beni di quelle minori categorie, dopo il com- 
pimento dei necessarii rilievi intorno all'attivo e 
passivo delle relative sostanze , purchè non ostas- 
sero speciali eccezioni in riguardo alle persone. 

« Ciò è ora avvenuto, e si è dato luogo alla 
piena applicazione delle massime direttrici del 
governo austriaco, che nello stesso tempo ha cer- 
cato di miligare possibilmente le conseguenze 
della sventura, dipendente però da propria colpa. 
(Quale degnazione e umanità!) 

« Gli atti di grazia emanati in occasione delle 
nozze imperiali, bensì numerosi, ma non senza 
scelta e riguardo (furono graziati quelli che 
non abbisognatano di grazia) , offrono alla po- 
polazione del regno lombardo-veneto in ogni caso 
una prova manifesta dell'inesauribile bontà e mi- 
tezza di S. M. il nostro graziosissimo sovrano e 
padrone , e furono anche colà ovunque salutate 
con gratitudine ed entusiasmo (nelle gazzette uf- 
ficiali). » 





Leggesi nel Bulletin de la Presse: 

« Abbiamo ricevuto lettere da Costantinopoli del 
giorno 11. Lord Stratford Redcliffe diede in onore 
del principe Napoleone un gran pranzo a cui as- 
sistettero i generali Klapka e Wisocki, la cui pre- 
senza avrebbe, destato un po' gli scrupoli dell’ in- 
ternulizio austriaco , il quale non poteva a quell' 
epoca es: nformato delle ultime misure ordi- 
nate dal suo governo, e specialmente della nuova 
leva di giooò uomini. Egli è chiaro che quanto 
più la azione si disegna più netta, la Porta ot- 
tomana da una parte ed i personaggi 
situazione del generale Visochy dall 
obbligati a minore riserva. (1) 


osti nella 
altra, sono 





(1) Qui la Presse usa evidentemente di una re- 
ticenza; ma si può essere sicuri che in qualun- 
pe condizione di cose nè i rivoluzionari po- 


cechi, nè quelli ungaresi non saranno mai den 


veduti dall'Austria. 
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La formazione della legione polacca non pare 
che debba subire alcun ritardo. 


Bukarest 19. Relazioni russe annunciano essere 
giunto il generale Liiders il 16 avanti Silistria. Si 
diede tosto mano a compire il ponte di pontoni. 
Ieri ed oggi notte le ruppe vi passarono sopra. Il 
bombardamento tanto dalla parte di terra che di 
acqua ha cominciato ancora ieri l'altro dopo 
mezzogiorno. 

Il ponte di pontoni, compiuto dai russi il giorno 
17, e sul quale aveano cominciato il passaggio, è 
stato ieri nuovamente distrutto dai cannoni turchi. 


Il corpo il quale è comandato dal generale Dan- | 


nenberg, non potè quindi eseguire il passaggio. 
La divisione Pavloff ebbe l'ordine di forzare il 
passaggio del Danubio presso Oltenitza. 

Il 16 si venne a battaglia presso Simnicza, Si- 
stowa e Giurgevo-Rustschuk. I russi tentarono uno 
sbarco al dissotto di Giurgevo|; vennero però co- 
stretti a ritirarsi. (Presse) 

Bukarest, 17. Un bullettino ufficiale comparso 
oggi annuncia : 

La fregata inglese a vapore Tiger diede in secco 
il giorno 12 maggio alla distanza di alcune versie 
ada Odessa. Dopo brevecannoneggiamento da parte 
dei russi, l'equipaggio si rese. Il numero dei pri- 
gionieri si è di 226 uomini, e cioè il capitano 
Griffar, al quale una palla portò via una gamba , 
24 ufficiali e 201 aspiranti e marinai. 

(Fremden-Blatt ) 

A lenore d’ un dispaccio telegrafico i turchi 
avrebbero il giorno 17 corrente occupata Graiova 
con 5,000 uomini. 

Per via straordinaria ne giunse la notizia che 
Revel è bombardata dalla flotta inglese, e che 
furono occupate le isole d’Aland. (Corr. Ital.) 


ice SERI 
= o 


Dispacci elettrici 


Parigi, 27 maggio. 

Il Moniteur conferma la partenza della divi- 
sione Forey destinata ad occupare il Pireo. Ag- 
giunge che la Francia e l'Inghilterra non dichia- 
rano punte guerra alla Grecia, ma vogliono sot- 
trarre il governo ad una funesta influenza ed of- 
frirle un’ultima tavola di scampo. 

I rappresentanti delle quattro grandi potenze 
hanno sottoscritto un nuovo, protocollo , il quale 
rannoda la convenzione anglo-francese ed il trat- 
tato austro-prussiano agli impegni presi nel pro- 
tocollo 9 aprile. 

Borsa di Parigi 26 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





2 p.0j0 . 68.85 69 95 

4 12 p. 0j0 95 10 96 20 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 83 25 84 » 

1853 3 p. 0j0 52 » » » 


Consolidati ingl. 89 7/8 (a mezzodì) 





G. RowsaLvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsî accertati dagli agenti di cambio. 


I Corso autentico - 27 maggio 1854 


Fondi pubblici 
18195 00 1 aprile — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 81 75 
1831 » 1genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
i la borsa in cont. 83 
1849 » 
la borsa in cont.83 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 83 
Contr. della m. in cont. 83 50 
Id. in liq. 83 50 p. 31 maggio 
Titoli liberati — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 82 50 
Id. in liq. 82 50 p. 31 maggio 


1 genn.—Contr. del giorno preced. dopo , 


Fondi privati 
Cassa di comin. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
erat dopo la borsa it liq.490 p. 31 maggio 
Società anglo-sarda— Contr. della matt. in è. 103 
Soc. del gaz ( a.) —Contr. della matt. in'cont. 800 
Az. Banca naz.— Contr. della m.in e. 1090 
Id. in liq. 1095 p. 31 magg. 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 436 
Id. in liq. 434 435 p. 31 maggio 
Contr. della matt. inc. 444 50 440 443 443 
Id. in lig.445 p. 31 maggio 
l ——------ 


| TRATTATO 
| DI 
| ARITMETICA, ALCHERA « GEOMETRIA 


ltedatto in conformità del programma mi- 
nisteriale per gli esami di magistero. 
del prof. G. LUVINI. 

Si vende in Torino dai librai Paravia e Schie- 
patti, e presso la stamperia Fory e Dalmazzo. 

Le domande delle provincie si indirizzeranno a 
detta Stamperia, unite a vaglia postale. 

Prezzo: Per Torino L. 4; per Je Provineie, 
franco di posta, L.4 40. 
===" =—-———————— —_ === = " 


CAMERA » CAMERINO tit Stetta cor 
trada, da affittare al presente. — Via di Po, 
i gra piano. — Visibili dalle 8 alle 





Le sì - 
LINGUA FRANGESE 1628 ore comano 
Pi lingua da una signora francese, si 
Rini libreria Schepatti, sotto i por- 


—Pr————_ 





AI HOTEL MEUBLE 
Già CASTAGNONE 
Grande LIQUIDAZIONE di finissime 7e- 
lerie, Mantilerie e Fazzoletteria, sì in. tela 
che in battista, col ribasso del 30 040 dai 


prezzi di fabbrica, oltre lo sconto del:6 00 . 
per ogni incetta non minore di L. 200. 


Via Nuova, 17. 


STUDI . |. 


FILOSOFICI E RELIGIOSI 


Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 


DEL SENTIMENTO 


AUSONIO FRANCHI © * 
Torino 1854 — 1 vol. in-192°, fr.4. 
Per la provincia mediante vaglia postale di fr. 4 50 
{ conlettera affrancata la spedizione verrà fatta a 
posta corrente e senza altro costo di spesa. 


| DA CEDERSI una grande fabbrica con 
terreno annesso, che tro- 
| vasi in pieno funzionamento ad uso di concieria e 
| pulitura di cuojami (corroyer), e vernicieria, si- 
| tuala a pochissima, distanza dalla città di Genova 
+ ed in modo da non lasèiar nulla a desiderarsi, 
Indirizzo all'ufficio del Corrievesdfercantile a 
| Genova. "” 





BLIONDRITI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


i 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mécca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 








40) PREMI 


eguale di 


del valore 


._9,700,000 


possono vincersi acquistando un Biglietto 


DE 


LLA 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


AL PREZZO DI 5 FRANCHI \ 


Questa grande intrapresa si compone adesso di N° Orro Estrazioni, nelle quali saranno 


estratti N° 258 Premi formanti insieme un € 


omplessivo valore di L. 4,460,000 in Terreni, 


o di L. 3,568,000 in Argento a scelta dei vincitori. 


IL 15 LUGLIO PROSSIMO 


avrà luogo una Estrazione di N° 43 Premi del valore insieme di 


L. 270,000 in Terreni o di L. 216,000 in Argento. 


Le altre estrazioni si succederanno di quattro in quattro mesi. 


Per ogni relativo schiarimento dirigersi al signor Anriano BarcELLINI, Direttore gerente in Li- 
vorno, pi i33a d'Arme, N° 6, ed ar Banchieri signori M. A. BasroGi E F. 


Per schiarimen 


li dirigersi (franco) a Gius. Pellas in Genova. 





Tip. € 


. CARBONE. 












salto, è vl 





"TORÌNO 27 MAGGIO > DO 





[ARLES INIL 


AR | RIVISTA DELE COBE > 
E DELLE aBERRÀ ZIONI DEI Pébr. 
edi: nn. 85, 9, 99, 106, 112, 1g See, 133 e 140) 
s x. ». è 


er 
RE «sens cera riuscita più lunga 
blagsi Ke ‘quanto s' intendeva. 


»Jattol saggia (50m 


Va consultiamo le. tavole statistiche 
delle religioni attualmente professate , noi 
530.) ‘80787 milioni d’ uomini 170 mi- 
> lion che. appartengono al buddismo e sue 
‘diramazioni’ ;' 147 milioni che professano le 
dottrine di Confucio e di Sinto ,- oppure il 
‘culto detto. degli spiriti, il nanchismo, il 
magismo od il feticismo; 96 milioni di isla- 
miti, 60 milioni di bramini, 4 milioni di 
giudei, 

«Non NIpengono che 260 milioni di cri- 
sstiami |! 

Se da questi ultimi noi deduciamo 62 mi- 

lioni appartenenti alla chiesa greca scisma- 
‘tica e sue diramazioni, e 59 milioni che 
‘compongono le varie confessioni protestanti, 
non ci rimangono che 139 milioni di cat- 
‘tolici.. 

139 milioni di cattolici su 737 milioni di 
anime viventi !! 

E questi 139 milioni sono eglino proprio 
tutti realmente attaccati di cuore e d'anima 
alle credenze dogmatiche della chiesa cat- 
‘tolica, apostolica , romana? 





Non Îo cred pure il gerente dell'Ar- 
monia, neppui e cuoco della Civiltà Cat- 
‘tolica. 


Per publ al cattolicismo stati- 
stico basta.infatti essere nati in regni catto- 
lici ed avére i propri momi inscritti negli 
civili alla categoria della religione 






tacciato di ristrettiva esagerazione, dicendo 
che una buona metà di 1” uesti cattolici no- 
minali appartengono in rea ta a quell’ impo- 
nente scetticismo che, specialmente in fatto 
di religione po crebbe ie sempre i 
da un secolo i a sempre più es- 
tendendosi anch Pi 19 pag serpe rurali. 

Saremufo pertanto appena 70 milioni, se 
pure siamo ancor tanti, che facciamo sin- 
cero atto di fede cattolica ja mezzo a 737 
milioni componenti l' umana famigl 

Il cattolicismo conta ormai diciannov 
coli. Nel primo secolo penetrò tutto quo 
il mondo allora conosciuto. Crebbe maravi- 
gliosamente in intensità per altri due secoli. 
Le eresie dei secoli successivi portarongli 
fette. comparativamente leggiere. La più in- 
tensa fu.quella dell'arianesimo , e questa 
pure sì rimarginò. I branghi dell’ albero si 
mantennero robusti sino al secolo nono, nè 
sì lamentavano che ramoscelli qua e là per- 
duti, e sempre almeno compensati , se non 
superati da nuove vegetazioni. Ma lo scisma 
greco iniziato da Fozio nella seconda metà 
di ‘questo secolo, e consumato di poi da Mi- 
chele Cerulario nel 1053, portò via netta 
nel corso di due secoli quasi la metà dei 
{branchi dal lato orientale. 


ser pH ecclesiastici non hanno in 
}S0 luttuosissimo alla chiesa la- 
havi lo più veduto altro che il risultato 


dell’ambizione dei patriarchi di Costantino- 
‘poli. Ma questa e le quistioni religiose che 
si aggiunsero, non ebbero, come osserva 
De Pradt, aitra forza che d'influenti scintille 
a provocare un incendio che covava di lunga 
mano. 

I greci infatti ave concepite forti di- 
sposizioni allo scisdiffreligioso dal giorno 
in cui papi avevano inalberato lo stendardo 
dello'scisma politico. Dal momento in cui i 
pontefici romani, prevalendosi della potenza 
e del favore dei franchi, vollero stabilire la 
propria sovranità in una porzione d' Italia, 
sottraendosi intieramente alla sudditanza 
civile verso Costantinopoli, i greci s' irrita- 
rono e diventarono a loro torno impazienti 
della sudditanza religiosa verso Roma. Così 
provocati dall’ambizione risposero coll’ or- 
goglio, che finì con una compiuta separa- 
zione (1). 

Se la creata signoria politica dei papi valse 
ad essi in principio l’odio delle chiese orien- 
tali e la perdita al cattolicismo di oltre a 


Le cat dhe” 






















"crede di non poter essere |" 


zione ; una corte ambiziosa 
‘icupidagli ricchezze, che venne formandosi! 





La milioni d’anime pe i genera- 


i comando e 





attorng { loro; stancò poi specialmente dopo 
la morte di Gregorio VII cor ‘esagerate pre- 


tese iy' sì fatta guisa gli animi nello stesso/| « 





Occidente, che la voce di un frate ba itò sul 
principio del secolo XVI a far scoppì re la 





rivolta tra gli alemanni. La Cerca. « 
a 


l'Olanda, l'Inghilterra, una porzione 
Polonia, dell’Ungheria, della Svizzera, della 
Francia seguèrono a brevi intervalli |" um-. 


pulso, evi fu un'epoca in cui il cattolicisma |. CE 


\L 
della |» 
11% 


si trovò-ridotto all'Italia, alla 
Portogallo, al Belgio, ad una porzione 
Francia ed a AMARE provincia di 
magna. 





Ancora oggidì 59 pet d’ anime stace 













cate nell’Occidente dal cattolicismo, e &ono- 
sciuti col nome di protestanti sono il risul- 
tato-di:quell’ indegnazione profonda che 
scoppiò contro una corte ecclesiastica, la 
quale pretendeva di comandare al punto di 
«leporre persino i re, e mungeva con mille 
pretesti le borse dei ‘popoli a segno, che î 


dall'imperator Massimiliano” I al centup 
dei, proprii introiti (2). 

L'eresia seguitò sventuratamente la. sE 
volta occidentale come aveva tenuto di 
allo scisma d’ Oriente. E la consegui 
delle umane passioni che, lungamente 
tenute ma al tempo stesso vivamente 
tate, facilmente trasmodano. E d' altioi 
osserva persino il cardinal Pallavicino, 
forse i contradditori (di Lutero) col 
rarlo eretico prima del tempo «il fece 
ventare (3). Parole che noi vorrem 
ben meditate dagli scrittori della Civ 
tolica e dell’ Armonia così proclivi a'thia- 
mare eretico il Piemonte, ed a’ versare 
l’insulto d'irreligione sui nomi più onorati. 

Il concilio di Trento sentì Sneliiiiee an- 
Tor ésso la necessità di far ecò anda- 
lezzate popolazioni con una parola in ad- 
dietro estremamente astiata dalla corte ro- 
mana e dall'episcopato che, a di | 
pio, circondatosi ancor esso di riccl 
di mondano fasto, aveva finito per sostituta 
alla religiosa semplicità del cenacolo 
rusalemme un lusso di Babilonia, 
veramente a ricordare Nino e Sardanapali 
anzichè Pietro e Paolo, o verun altro ima 
stro di umiltà evangelica. n 

Questa fu la parola riforma. Per la qu 
quantunque alla fin fine non siensi ta 
curiali di Roma ed i vescovi che colla; 
mità delle dita, per servirci» di una fra 
dello stesso storico Pallavicino, pù 
quanto venne quivi prescritto intorno. alla | 
gratuita concessione delle matrimoni: 'di- |) 
spense, intorno alla vietata pluralità dei be- 
neficii anche nei cardinali, vallexgautele da 





adoperarsi nell'elezione e confermazione dei | 


vescovi per far sì che la chiesa fosse prov- 
vista di idonei pastori, anzichè di grosso- 
lani percwotitori (4), per ritornarli alla firu- 
galità della tavola, all’ evangelica = 
della casa, alla modestia degli abiti (5) m- 
fine per torre allo sguardo del popol pri 
stiano lo stomachevole spettacolo. di | 
mitrati Asinii e Somarindi atti ad inge 
l'indegnazione nel cuore, anzichè da 
negli animi, pur molto si sarebberatti 

Ma il tridentino concilio del pari 
vangelo diventò una lettera morta ì 
massima parte di costoro a prescrizioni 
che li riguardano. 

Tacciamo per ora delle e 
trimoniali e del rispetto al Concilio che p 
fessano i cardinali, uno dei quali testè mo- 
riva con voto di povertà sull'anima e sei go- 
duti benefici per passaporto all’ eternità ; e 
limitiamoci ad un confronto tra l’aspetto che 
ci presenta l’episcopato subalpino pavido di 
perdere le mal applicategli dovizie, e le se- 
guenti parole di san Bernardo sùi già de- 
generati vescovi del suo tempo (6). 

« Il modo di far onore al vostro mini- 
« stero, » scriveva egli, « non dovete già 
« cercarlo nella finezza degli abiti, nel fa- 
« sto dei cavalli, o nella sciocca ambizione 
« di abitar palazzi, ma nella modestia dei 
« costumi, nelle applicazioni spirituali, nel 
« l'esercizio dil ‘sante azioni. Oh! come, 
« molti di voi fan proprio tutto al Sresnio ! | 
« Si vede bensì, una grande, attenzione per 
« far bella comparsa di vestimenta, ninna 


di È 
ARà <“«è 
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redditi del papa in Alemagna erano stimati | 





mo ben | « pr 
ltà Cat- 

















se gabelle ma- 
| ferno, che non quelli che salgano al para- 





, 
Anno L. a) La Trienietre Le. 13 ì » i, mine È; i i Si pubblica tutti i Î, co 
397 È | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, ‘ nale io diere lsdirizot Daaoli si DI E en 
}> IRC, : Le99 N e ecie FIS iodaino:i Nonsi si 'ascettana. richiara pen l per todi ei Tuo sono n alla clelia 
ca S 11: e” »18/ | Lia ge, p bilia | Erri a via B. V. degli Angeli, 9. - 





«.0 pochissima di virtù. Ai quali vescovi se 
« io rammenterò l’apostolica massima : Non 
« în preziosa veste; ben penso che mon- 
i iteran sulle furîe, gridando esser cosa in- 
« degna di vedersi applicato un ricordo, 
che finora era stato diretto soltanto al sesso 
« inferiore. Oh bella!! Come sei chirurgi 
« costretti a far uso dei ferri potessero far 
distinzione tra il re, per esempio, ed una 
pettegola, quando la piaga è la stessa; 
Oppure, come se sì facesse torto alla testa 
« tagliandovi pui colle stesse forbici che 
servirono nei io delle unghie A 


« 
Pd 

















| « dall’ he. ioita a Gan di femmine; 
deh. abbiano ad orrore una volta di tra- 
volgersi. nello stesso colpevol lusso. In- 
comincino dal non pi tendere ai de- 
licati colori ed alla fin dei drappi, e 
dal woler farsi belli coll’opere dell’ altrui 
mano ; abbiano vergogna di portar guanti 
di pelle imbellettata olfatti con tale ricer- 
catezza che disdice Bani sagrate e 





consacrano i divini misteri. Rifuggano dal 
coprir: 


il petto con Dig gingilli ed 
arzigogoli che vi accus prin. la 
«gemma della sapienza. Sivergog oro 
« pedi argento pendente collo, più 
Side - ed in più edificante ma: 
niera deve mostrarsi som 

esti sfi 


« 
« 
4 
« 
« 
< 
«< 
» 
« 
« 
« 
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ul proprio cofpo 
come altrettante 
è dame usano 


Pa pe 
« de 
| « 0 agi 
Non 

proprio me 
biam 





em- È 


arredi del 
ve corgevasi il primo gior o.tutto 
vendita di cristalli edi ma- 
n altro pd A destinato 











nde. Epperciò 
ì uesto sciagu- 
rato vescovo. La giustizi 
vana parola. Epperò pet fino i superstiti 
| suoî colleghi ed imitatori” a non differire di 
convertirsi. ‘ 


















erò di duetie spontanee conver- 





ndò; g'prima di lui S. 


diso ; il lettore comprende facilmente come 
all'essersi veduta poco dopo l'ultimo con- 
cilio nuovamente tralignata la romana corte, 
nuovamente tralignati 1 vescovi) @. nuova- 
mente astiata come prima ogni voce di ri- 
forma, sia finalmente succeduto quello esteso 
spirito di miscredenza, che va minorando 
sempre più il sincero cattolicismo;anche là 
dove il cattolicisno nominale è sempre lo 
stesso. 

Del che a noi pare di trovar la ragione 
anche in tuttequelle apologie, dette religiose, 
e nelle quali, specialmente nello scorso se- 
colo , per rispondere a sj giusti rimproveri 
dell’ insorgente filosofia” invece di ricono- 
scere lealmente il male, lo si volle negare 
e coprire;} epperò s'intraprese a difendere 


Ì 


" 


vivo, a voler far, comparire tutte sante e 
tutte giuste le romane pretese, decoro ne- 
cessario lo scandaloso lusso vescovile, sa- 


parte, amabilissimo il loro dispotismo , nè 
poter ‘stilare la chi “se tanti mitrati 
adrangiteni innalzati d' u to dalla 1 rudità 
all’ opulen ] 
da: cenciì,al a porpora, non continua 
essere felicissime creature ben pasc 


impinguate , benissimo provvedute; 
di argento, di trono e di coda adele e 





e di san iovsani , nè colle opére digli umi- 


quinto vangelo secondo Nabucodonosorre. 


ansa in chi non è teologo 


| infallibilità di tutti i giudizi del papa, 
| l'onestà di tutti gli emolumenti della dateria, 


Che la verità di molte decretali , che la ne- 


i zione c 


una stolida e feroce decisione di Stefano VI 


A ‘wansi in Oriente ed in odio dell’ introdotto 













il Grande ‘opinò nel suo Pastorale essere. 


tutti gli abusi là voler adulare ogni papa; 












































































ti) 


pientissîma l'ignoranza della maggior loro 








ce Nino, 


e, ben 
oro, 


dal truogolo è al 


gloria del abeti RIVARA: +INI.s 


lissimi santi padri, si crearono le più ero- 
tiche dottrine atte alla compilazione di uh 


e poi più tardi , cioè in questo secolo), sì fe- 
cero agli scritti dé santi padri soltentrare 
le ciniche impertinenze dei giornali posse 
tici e vescovili. 
Equeste erotiche e farisàiche dottrine e que 
ste periodiche religiose i ertinenze dando 
ti. supporre, che i ì 
più augusti dogmi della religione non ab- 
biano miglior fondamento. che l’ ostentata 
he 


e la divinità del foro ecclesiastico‘, che 
atenticità della donazione di Costantino, 


ossità dei palazzi e delle code vescovili , è 
che la vantata sapienza di monsignor Fràn- 
Soni, si va dritto dritto al compiuto inere- 
dulismo preceduto da ùna veemente irrita 
zione. 

Ma, come c' entra tutta questa dileie- 
7 roposta rivista delle speciali 
ne. colli de i papi? Il lettore avrà presi 
lì compatire. Avendo creduto di fare soltanto 
n po io per introdurmi a parlare di 


pronunciata in concilio contro gli atti e con- 
tro la persona del proprio antecessore; ed 
.a questo periodo di storia venutemi alla 
mente le prime imponenti e stabili diser- 
ioni che contro il cattolicismo già prepara- 


fil principato dei papi, mi si accumulò la 
rosa ricordanza di tutti gli ingenti dann, 
he il cattolicismo ebbe a soffrire dappoichè 

a Mibrefici saliti in grado di principi sì ag- 
giunse più tardi la trasformazione in Europa 
dei vescovi in feudali signori, che 
vano tuttora un niente edificante apr 
‘di ricchezze e di fasto e per lo più la 
dose bri di don Magnifico. : 
Il contrasto dei nove secoli anteriori ‘a 
questi altri nove secoli di decadenza cutto- 
lica, frutto infelice dei negletti antichi ca- 
noni, delle postergate dottrine dei santi 
padri, e persino dei calpestati decreti dell'ul- 
tima general sinodo nelledisposizioni più edi- 
ficanti , e per parte di coloro che assunsero 
e il formidabile incarico di am- 
trui più coll’ esempio che colle 
noreggiò dolorosamente questa 
he in altra domenica avrà a 
eil penoso ufficio di dimostrare 
nze di Stefano VI e colla succes- 
zione di molti vescovi a lui 
i quanto il diadema pontificio 













marstrare 


di 


so del prelo- 
> senz ’altra 


e sarculo 






(1) Nella storia popolarissimi del cristianesimo, 
n'e Bercastel, Egiamo infatti al lib. XXVII, 


dai greci ai legali pont 
golare che voi altri roma 
il giogo dei. legittimi imp 
franchi, pretentiate an 
giurisdizione negli stati dei 
Ecco l’ intima cagion dello sc 
De Pradt, Les quatre conci 
(2) Vedi Gervinus, Introdu. î 
secolo XIX, traduzione dal tedesco per. 
verelli. Torino, 1854. 
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ar 
D 


® del concilia, lib. 1, cap. 16, m>21+ 
Compendio, lib. 1, n° 18. 


(4) « Eos Ro, admonendos censet, ut se 


« pastores esse meminerint. » Sass. XIII, de re- 
form., cap. 1. 
{6) Sess. de reform. cap. 1. 


(6) « Honori! cabitis (ministerium vestrum) non 
« cultu vestium, non equorum: fastu, non amplis 
« aedificiis, sed ornatis moribus, studiis spiritua- 
« libus, operibus bonis. Quam multi aliter! Cernitur 
‘« ‘în nonnullis sacerdotibus westium cultus. pluri- 
« mus; virtutum aut pullus, aut exiguus. Quibus | 
« egosi rememorem illud apostolicum: Non in veste 
.« pretiosa ; vereor ne indiguentur, dum nimirum 
x indignum ducan diga inie senlentiam, 
« quam prius in 4 sexum et ordinem pro- 
« latam. fuisse re ‘erint. Quasi vero nòn eo- 
‘« dem utantut medici ferro secandis regibùs, quo 
‘< et popularibus hominibus: aut capiti fiatiniuria, 
« si ipsis forcipibus capilli exerescentes: deton- 
(a  deantur,. quibus et unguium fuerint resecata su- 
$ perflua. ‘Attamen, si dedignantur pari cum mu- 
.« lieribus, non quidem a me, sed ab apostolo fe- 
« Tiri sentenlia, dedignentur et cum ipsis eadem 
€ inyolyi culpa. Despiciant tam, texiricum sive 
7 pellificum, et non proprifs.o; “gloriari. 
« Horreant et murium,rubricatas pell 8, quas 
« gulas vocant‘, manibus cireumdare sacratis et 
—« sacrantibus itemenda mysteria. 
‘« ‘appotiere pectori, quod decentius ornat gemma 
‘« siipientiae. Pudeat et collo cireumtexere , quod 
| le honestius atque suavius Christi iugo submilttitur. 
-« Non Christi stigmata sunt haec, quae isti marty- 
« rum exemplo circumferant in corpore suo. Mu- 
« liebria potius esse noscuntur insignia, quae uti- 
«< que curiosius et sumpluosius illae sibi praepa- 
«rare consueveruni, cogitantes nimirum quae 


, « sunt mundi, quomodo placeant viris. » De mo- 
ù ribus epson, cap. ll. 
(7) Dec > lib. II, cap. VI. 
€ SENATO DEL REGNO 


bart ‘senato doveva congregarsi oggi alle 2; 
ma la sala delle sedute rimase vuota fino 
alle tre e mezzo; finalmente, come 
‘volle, i senatori entrarono nell'aula, e la 
disenssione stava per incominciare, quand 














































































nato non era in nomero per deliberare, e 
che quindi sarebbesi proceduto all’ appello 
nominale. 

Se le cose continuano di questo passo , il 


il ritardo che si frapporrà nella 
| parlamento , ed incorre grave mallevi 


-per le leggi di cui sì aspeltazli appro 


“zione. 





: “Rivista DELLA SETTIMANA. Le notizie del. mar 

Nerò non sono ben chiare. Mentte da un lato si 
ankuncia ripetutamente il bombardamento di Se» 
bastopol} dall’ altro questo viene smentito , e in- 

vero i fipporti uMeiali dell'ammiraglio francese 
Hamelin non dimostrano l'intenzione di procedere 

a quell' impresa, ma bensì unicamente il desid 

di provocare la flotta russa ad accettare; Îl con 
battimento. Ma quesla flotta se ne rimane trans 

quilla all’Ancora sotto la protezione delle batterie 

di quel porto di guerra. Vere all’ incontro sono le 
spedizioni intraprese contro i forti russi lungo la 

costa orientale del mar Nero ove si tratta #0 dar 

mano ai circassi e fare sgombrare in le 

quelle regioni dai russi. Sembra pure nò i 

Dpiù revocare in dubbio la perdita del vapore in- 

f glese Tiger di 16 cannoni, che diede a secco in 
ho Vicinanza di Odessa. La nave fu incendiata e gli 
uomini di equipaggio dopo, forte resistenza , du- 

rante la quale fu ferito il comandante Giffard, che 
‘avrebbe perdutò una gamba, furono fatti prigio- 

ieri di guerra. Si pretende che in seguito a questo 

d avvenimento Odessa sia stata bombardata di nuovo, 
ma anche questo fatto deve annoverarsi ancora 

fra i dubbi. forzare le flotte alléate è partita 
dal-Bosforo anche.la flotta turca , forte di 22 vele, 

che non ostan oritàade' si 

sua istruzione , però di no 

siderando il valore che spiegano 

ent Abdel astonai di eui diedero 
maravigliosi in occasione del disa ) 
Anche dal mnrt Baltico si narra Ugcessi im- 
portanti, dei quali è però d'uopo re ancora 
lla conferma e i particolari. Sarebbe stato preso il 
castèllo forte di Gustafsvaern, situato sull’estremità 


=". 






























«portante posizione strategico, perchè 4 

un lato v bo, la capitale d i 
pae altro vi Sveaborg, il po) 
portante di quel golfo dopo 
he motivo, 


i In ogni nod of fa le e 
eggiamento udito în (- sole 
irezione del golfo finnico 
‘viene in conferma della supposizione di qualche 
dmportante fatto d'armi i lle regioni. Imprese 
ib decisive come qua dro contro i porti di 
Revel, Sveaborg e Cronstadt non avranno luogo 
la flotta francese, che fu ve- 
a Kiel, e delle piccole canno- 
e si stanno allestendo in Inghil- 
loccati i porti, principali e 
ontinuano a fare molté prede. Al 
di Liebau fu intimata la consegna 
i russe giacenti in quel porto; la quale 
ta per evitare il bombardamento. 












Respuant ét' 





‘di aulontiohe che 


l’ onorevole presidente annunziò che il se-{M 


nato non potrà attribuire che a sè stesso | 
iL "in 1 












‘ Neppure sul Dauùbio ebbero ludgo operazioni 
d'importanza e la presa di]Silistria più volte an- 
nunciata, più volte smentita, è convertita «ora în 
un bombardamento, ora in'un investimento , ora 
in un assalto. Ma sino a tanto che non consti di 
lavori d'assedio regolarmente intrapresi e conli- 
nuati, crediamo premature le notizie sulla cadula 
di Silistria, ché è pure una fortezza ragguardevole 
e ben difesa, e che non si prende con un colpo di 
mano in presenza di un esercito nemico valoroso 
e forte, comandato da Omer bascià. È singolare 
ancora che sebbene i russi abbiano in loro potere 
tutto il basso Danubio lungo la Dobrugia, e si ae- 
sicuri essere Silistria investita per acqua e per 
terra da tutti i lati, le notizie da Bukarest conte- 
nule nei fogli austriaci rechino particolari di con- 
linui tentativi dei russi per passare il Danubio a 
Calarasei, che è pure di fronte a Silistria. 

Noi rfon tenteremo di spiegare queste contrad- 
dizioni che probabilmente hanno la loro origine 
da ciò che i corrispondenti dei giornali in man- 
canza di falli positivi accolgono senza discerni. 


mento lulte le voci che si spargono dai russi ad. 
are per ingannare il pubblico sul vero stato della, 
guerra. Anche l'evacuazione della piecola Valacchia, u 
è stata annunciata recentemente come cosa nuova || 
dal telegrafo, mentre da quasi un mese è un fatto” 


compiuto ed ufficiale. Meno certa è l'occupazione 
di Craiova per parle dei turthi, ma non havvi 


alcun dubbi» che questa città fu iii dai. 


iorni del mese. 

È d'uopo tanto più tenersi in guardia contro le 
notizie favorevoli ussi provenienti da Bukarest, 
in quante che il generale francese Bosquet ha fatto 
un rapporto assai favorevole sulla situazione del- 
l’esercito turco,.e n quindi probabile che a 
fronte del medesimo Î russi possono vantare suc- 
cessi decisivi senza che questi siano stati disputati | 
in modo energico e sanguinoso, come a Tulcia e 
ad Isakcia. ù 

Sappiamo già per esperienza quanto siano bi 
gier@fifionciuai russi, e quindi ne possiamo in 
ferire quanto poca | fede meritino | ‘le notizie no 
xengono da Ila fonte, Si as 


russi sino dai pi 



















per gr --+4 AI ul 
bollettino russo” da 
l'affare di 











































uel aridi fu 
di dl'igpee di Ira 


mondo. Ha fermato un trattato 
sovrano di Chiva, in forza del qu 
quista il diritto di occupare mili 
posto avanzato dell’ Asia contro la | 


sedimenti indo- ici. Da Valparaiso 

merica meringa nuncia 1° ri 

fregata er dii noni , cui al dir 

deve tener diro un' altra fioîta all 

di Camciatka all' imità orientale de 

Questa spedizion@Sarebbe diretta contro î trasporti 

dell'oro délla California e dall’ Australia. sopra 
lterra si è dell’ opinione che 

il tesoro russo non si arricchirà gran fatto in causa 


navi inglesi. In I 
di quest®'oro. ; 

L' Austria continua sopra una vasta scala i suo 
rmamenti in Ungheria ein Gallizia , senza che si 









e ela Prussi 
recato alcuno schiarimento în Dip dacchè 


sostanzialmente quell’ atto non è diretto ad 

che a garantirsi a vicenda i propri possessi 

ad oltenére sotto un'altra forma ciò chel'& 
stria aveva intenzione di conseguire, allorchè 
voleva essere accolta con tutti i suoi possedimenti 

nella confederazione germanica. La Prussia. è 

caduta nel tranello e finirà per pagare le spese 

della guerra assieme all’ Austria. 

è Si an sia da Vienna un nuovo protocollo 
lella conferenza destinato a mettere d'accordo i 
ultiti dell'alleanza anglo-francese da un lato e 

di quella dell'Austria e della Prussia dall'altra 

col protocollo del 9 aprile. La diplomazia è in- 

stancabile nel sisifeo suo lavoro. E invero si assi- 
cura che a Viensia fu elaborato un nuovo progetto 

di pacificazione, che ebbe già l'approvazione dell’ 

inviato russo. La Russia sgombrerebbe i, principati 

darubiani , che verrebbero occupati dall’ Austria; 
la flotta alleata rimane nel Bosforo, ma sgombra 

il mor Nero; se la Francia accetta questa propo- 

sizione, si stipulerà Un armistizio , e si aprirà a 

Vienna un congresso per negoziar pace. Si as- 

sicura che il gabinetto francese non ha trovato ac- 

cettabili queste proposizioni che | Inghilterra 
non fu nemmeno interpellata lenze dcciden- 
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tali nonipossoriosaccontentarsi dello sgombro de 
principati, ma si assieur@în pari tempo che i 
rifiuto di quelle proposizioni fornirà, all'Avwstria il 
pretesto ‘di dichiararsi in favore della-Russia e d 
portare la guerra sul Reno e sul Po. 

Fra gli episodi della guerra dobbiamo rammen- 
lare l'occupazione della Grecia per parte di truppe 
francesi ed inglesi che, annunciata dal Moniteur, 
è ormai nella categoria dei fatti ufficiali. L sorte 
della Grecia è di nuovo rimessa nelle. mani delle 
potenze occidentali, Li 

Lartemula oecupazione della Servia per parle 
dell'Austria ha dato luogo ad una protesta del go- 
verno serviano, nella quale si. espone che l'in- 
gresso degli austriaci sarebbe motivo Mi serie 
complicazioni, nonessendo in aleun luogo gli au- 
striaci così abborriti come in quel paese. L'autore 
della protesta avrebbe dovuto mettere innanzi 
l'aglio. 

rlamento ‘inglese ha accordato largamente 
o nislero i mezzi necessari per condurre in- 
anzi la guerra con tulta energia. | Furono adot- 
tati i piani finanziarii del sig. Gladstone , \com- 
i l'emissione, di quattro milioni di lire ster- 
ne in boni del tesoro. Si organizzano nelle con- 
“lve sul piede di guerra le milizie che manifestano 
‘un oltimo spirito ; si parla anche dell’ istituzione 
di un ministero della gnerra alla di cui testa ver- 
rebbe posto l'attivo ed energico lord Palmerston ; 
sino ad ora non esiste che un segretario per la 
guerra che teme nél gabinetto inglese una posi- 
zione affatto secondaria. Anche in Francia corre 
| voce della prossima proposizione di un muovo,pre- 
stito di 500 milioni di franchi. 

Mentre le grandi potenze si armano e la confla- 
grazione si estende, le minori potenze germaniche 
tengono congressi. A Bamberga si delibera dai 
loro rappresentanti se la ragione sia dal Jato dei 
brehi o dei russi, se sia più salutare l'ombra 
elle potenze deeitlentali, o quella delle potenze 
termaniche, o finalmente quella della Russia. 
‘on è improbabile che la questione orientale 
ga decisa prima ancora che quelle potenze 
10 venute ad una determinazione, acconten- 
ndosi della diversione offerta dalla questione 
bicale in Baden, ove l’ arcivescovo fu messo in 

d’accusa per aver fatto un decreto in cui 
lina ai suoi diocesani di sollevarsi contro gli' 
del governo. 
altro episodio, che altre volte sarebbe stato 
bestione europea, èil conflitto fra la Spagna 
IS iUnitiîn causa dell'affare Black-Warion, 
pnzialmente per il possesso di Cuba. Il go- 
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| verno spagnuolo ha respinto i reclami degli Sati 


Uniti, e non vha dubbio che il governo di Wa- 
shiogton farà seguire minaccie di guerra. Così 
«avremoxanche una questione occidentale. Il dram- 
“Ma sar leto quando la decisione dell'Austria 
mel centro dell'Europa avrà fatto nascere anche la 
questione centrale, 

In mezzo a queste confusioni l'Italia può dire 
asta volta con ragione: J'attends mon astre! 
a approfitta quivi ancora degli ultimi mo- 
ì per colmare la misura delle sue iniquità. 
Ver proclamato ipocritamente la clemenza 
pperatore nell'accordare grazie e favori in 
fine delle sue nozze , il governo austriaco 
a dichiarare pubblicamente nel modo più 
o col mezzo del suo organo ufficiale ,.la Cor- 
enza austriaca , che si è preso‘ ‘giuoco 
liani e di tulto il mondo, che non è sua 
[ ohe di dare, nè darà alcuna amnistia ge- 
rale; che tutl'al più è disposto a perdonare a 
quelli ehe faranno alto solenne di umiliaziune e 




















triotico. E in che consiste questo perdono? L'e- 
| sperienza lo dimostra. Havvi un ricco che accellò 
le condizioni del governo austriaco. Fu bensì ri- 
messo in possesso dei suoi beni dal giorno del 
suo ritornò, ma gli si dichiarò che i redditi sino 
a quel giorno erano confiscati; rimanere inoltre 
ancora a suo carico il pagamento delle imposte 

rpètrate e non soddisfatte per tutto il tempo che 
durò il sequestro, e così pure tuiti ‘gli interessi , 
debiti ed annualità scaduti durante quel tempo, 
non essendosi curata la commissione, dei seque- 
ma Bal 1 ad alcuno di questi pagamenti; 























ma i redditi furono incassati e non più restituiti. 
Tl nostro paese in mezzo alle difficoltà politiche 
e comu erciali, da cui è travagliato il mondo in- 
mano al compimento "dell'intominciata 
Li te di. ‘Strade ferrale, e in questa settimana fu 
inaugurato il tronco da Torino a Susa. 

camera dei deputati approvò senza discus- 
ci i progetti di legge per la nuova proroga del- 
gizio provvisorio del bilancio 1854 e per l’a- 
lo.di.artiglierie di ferraccio, indi passò alla 
iscussione del progelto di legge sulla pubblica 
“Sicurezza. La detta proroga fu anche approvata 
dal senato. È 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
È pubblicsta la legge in data 11 corrente per 
"la concessione della strada ferrata da Vercelli a 
Valenza per Casale. 
—__—___—_——_—_—_—_—_—_ 
FATTI DIVERSI 
Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 
arrivi. proveniente in e da Napoli è 


È 





















passato per Torino il sig. € Bernstorf, già mi- 
nistro plenipotenziario ed iniwfato straordinario di 
«il re di Prussia presso la corte delle Due 


ilie, ed ora i Londra, per surrogarvi il 
cav. ‘Bunsén. È 


innegazione-di ogni sentimento d'onore 6 pa-' 


. Telegrafo sottomarino a 190. 





— È giunto in Torino sir Francis «Baring, de- 
putato alla camera de’ comuni del ‘pari n- 
glese, che sostenne nei ministeri di lord Melbourne 


e di lord John Russell gli eminenti carichi di 
cancelliere dello scacchiere e di paRgio ton del: 
l'ammiragliato. 

Partenze. Stamane, col convoglio delle undici, 
partiva ver tornare a Firenze l'avv. Sal- 
vagnoli. (Gazz. Piem.) 


Premi agli studiosi. — La Gazzetta Piemon-. 


tese pubblica la lista dei giovani studenti della 
regia università di Torino, che ottennero i premi 
istituiti pelle opere Balbo, Bricco e Martini. 

Ufficio franco italigno. — Solto questo: nome 
(Office franco-italien) è stato istituita testè a. Pa- 
rigi (Rue de Choiseul n° 23). Un ufficio di corri- 
spondenze internazionali fra l’)talia e la Francia, 
sia per l’ industria e pel commercio, sia per le let- 
tere e le arti. 

Esso s' incarica pure dell' associazione ai \gior- 
nali di affari commerciali, della pubblicazione de- 
gli annunzi e di trasmettere informazioni ed assu- 
mere incarichi per l' esposizione universale 
Parigi del 1855, PNT 

Lo scopo di quell'ufficiò, tormalo da italiani, è 
quindi di agevolare le relazioni fra la Francia e 
l’Italia, e noi auguriamo buon esito all va pro- 
ponimento. N 
—____=2=— 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 20 al 27 maggio. | 


Le borse di Parigi e di Londra furòno pressochè 
“stazionarie in tutta la settimana, manifestando una 
quasi irresistibile tendenza al ribasso ; ma nell'ul- 
timo giorno si risveglid un po’ di movimento, ed 
il rialzo la vinse sugli speculatori al ribasso. 

113.0j0 francese da 68.30 era disceso a 68 20, 
68, 67 50, 67 80, ma in un giorno;salì a 68 85, con 
un aumento di 55 cent. 

Il 4 112 0j0 rimasto stazionario a 94 75 ascese 
a.95 10, aumento 35 cent. 

A Londra, i consolidati inglesi da 89 18 ab- 
bassarono ad 89 e risalirono ad 89 7/8, con au- 
mento di 68. 

Nella nostra borsa la inclinazione ‘al rialzo è 
stata continuativa per tutta la settimana, special- 
mente per le azioni industriali; avevamo osservato 
nella precedente rivista comé le azioni industriali 
avessero meno; progredito della rendita e como 
a'corsi d'allora fosse prevedibile un rialzo: questo 
rialzo ha perdurato in tutta la settimana, 

Le azioni della banca della cassa del commercio 
delle strade ferrate salirono. 

Quelle della cassa del commercio si sostennero 
e.sono suscettibili di ulteriore considere 
dopo la sentenza del magistrato del 60. 
causa de' creditori del fallimento Lu 
Comp., causa che tenne molto depre 
per l'incertezza dell'esito. 

Salirono notevolmente quelle della strad 
di Novara, la cui società è convocata in a 







‘ferrata 
nariza 


generale il giorno 28; tale aumento deriva dalla 
previsione di sodd ste rmzn che il con- 


siglio d'amministrazione 
torno al corso dell'impresa. 
Nella rendita vi fu meno operosità, ma con e- 
guale fermezza ne' corsi, Il 5 0j0 1819, ha subito 
un ribasso lieve e d'altronde poco, impo! 
comepoco importanti sono le partite, con! 
di quella rendita pubblica. 
giorni variarono come segue : 
Fondi pubblici 
5 0j0 1819 da 82 50 scese ad 81 50, risalì ad 82 e 
rimase ad 81 75, ribasso 75,0en1. 
5 0101831 da 82 50 salì ad 83, rialzo 50 cent. 
5 0j0 1849 da 82 salì ad 8250, 82 80, 83, rialzo 
1 franco. 


all'assemblea, in- 


LA 
te 


» » Nuovi certificati variarono da 83 ad 
82 75, risalirono ad 83, 83 10 e rima- 
sero ad 83 senza variazione. 

» ‘» I litoliliberatida82 salirono ad 82 50, 


® 


rialzo 50 cent. 
0/0 1851 da 81 7,8 salirono ad 82 10, 8285 Lan 
83 50, rialzo 1 fr. 65 cent. } 
Obbligazioni 1849 da 845 ascesero ad 857, riao 
12 franchi. 
» 1850 da 850 ad.860, rialzo 20 franchi. 
Fondi privati |:}. | 
Banca nazionale da 1,080 a 1,090,.aumento_ 10fr. 
Cassa del commercio e dell'industria po asce- 
sero a 485, 487 50, 490 e rono a 
485, aumento 5 fr. Lory 
Miniere anglo-sarde da 100 ascesero a 101, 102, 
103 50, ritornarono a 102 50 e rima- 
sero a 108, aumento: 8fr.. 
Gaz vecchio qualche partita ad‘800. 
i rin 
Strade bot 
Cuneo da 440 ascese pre “0 €; tlinanseo + a 
445, au nuova emis- 
sione ascese a da 
Novara 425 salirono a 427, 428, 430, 598 440, 
444, aumento 19 fr. 
Pinerolo da 214 a 219, aumento!5 fr. 





. . . 
Dispaccio elettrico 
Traeste, 2 maggio. 
Bukarest. Le fortificazioni esterne di Silistria 
sono state prese. 
La fortezza invia parlamentari al principe Pa- 
sckievitz. ì 





G. RomsaLpo Gerente. . 


Tipografia C. Canzone. 


__——_____r_—_—  ___—___P____ 
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4nno L. 4) Semestre L. 22 

id. »d4 id. » 

pio otE 

MASS. » hi " 

(Belgio ed altri Stat id. » 62 id. » DM 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI : 
«nl signori associati ; il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





|’ TORINÒ 28 MAGGIO 





LA CRISE COMMERCIALE 
II 


La crise che turba .le relazioni commer 


% 


L’Uffiiaè stabilito i 


Trimestre I. 19 | 
id. » 48 | i 
id. » 6 | 9 È. 
A BI } 1 A. 13, seconda 


si studia di rendére quest impresa sì b 
accetta, di darne tale co , che tu 
stimandone altamente;i van pecuni: 
siano spinti a far ricerca delle azioni, il d 
valore aumentando: in: ragione! della é 
manda, ei possa rivenderle con ragguard 
vole profitto. ce i 

Si cominciò a dire che tion sare 
sibile la costituzione di alcuna s età 
la costruzione di strade ferrate se le DI 
della strada di Cuneo non superavano il*va-| 
lore di emissione. Dopo esser cadute basso 


con grave perdita dei.primi soscripatt 
ste-azioni tisalirono , e non arono ad 














at 
loci i nà diari i 
marzò 1852 la banca di Francia consacrava 
Un principio a cui era sempre stata ostile. 


aveva costantemente mantenuto al 4 
| per gentinaio l'interesse degli sconti, tranne 


mel 1847, che per qualche mese l’elevò al. 
‘era.ritornata al precedente corso ; 1 
per l' influenza del governo e per un tratta! 
con esso conchiuso, abbandonando l'antica 
xia, inaugurava il principio razionale ed 
equo dell’ interesse mobile, coll’abbassarlo 
3.p.0j0. In Francia era--diffatti nel’1852 
grande affluenza di danaro e facilità di cre- 


ato dall’ agosto dell'anrio | oltrepassare il valore ‘di emissione. Quale | dito, che crebbe ancora nel 1853. Molte im- 


| scorso, va attribuita a parecchie cause in- 
teriori ed esterne. 

I rapporti economici dei differenti stati 
sono ormai sì connessi e stretti fra di loro, 
che uno non prorompe nelle speculazioni, 
‘che gli altri non lo imitino, ed uno non 
soffre che gli altri non ne scapitino. 

. t Ne'paesi, in cui lo spirito d’ associazione 


migliore eccitamento alla formazione di al- 
tre compagnie ? 

Le strade ferrate di Voltri, di Novara, di 
Pinerolo , di Bra, furono chieste in conces- 
sione , altri progetti si fecero, che forse sa- 
rebbero stati bene accolti, se non soprav> 
veniva la questione d'Oriente e la crise an- 
nonaria, ed il pericolo che sovrastava non 





prese si ordinarono, molte concessioni di 
strade ferrate, alcune fusioni di cospicue 
società furono accordate nel primo semestre 
del 1853, e niegherebbe la luce del.sole chi 
disconoscesse l’ influenza che sul movimento 
di Torino, e di Genova ha esercitata la 
Francia. 

Anche in Inghilterra pareva che le cose 


‘si è da poco tempo svegliato, l' esperienza | sarebbe neppure stato avvertito , perchè do- | procedessero nella stessa guisa, per quanto 


dei grandi affari non è matura, ed il biso- 
gno di celeremente progredire è tanto più 
vivamente sentito, quanto più era stato sta- 
zionario, ìntanto che gli altri sviluppavano 
le loro forze e prosperavano, il pericolo di 
cadere negli eccessi è più calzante, e diffi- 
cilmente avviene che non paghino le spese 
del noviziato. 

Molte circostanze concorsero à suscitare 
le difficoltà economiche, dalle quali il no- 
stro commercio si sforza di svincolarsi , le 
vne indipendenti dalla volontà dell’uomo, 
promosse le altre da cieco impeto di specu- 
lazione e da crise politica. 

Soltanto da tre anni il paese si è scosso 
ed ha dato opera a costituire società anoni- 

ee promuovere l'esecuzione di vaste im- 

rese colléttive specialmente di strade ‘fer- 


icale variazione. Al- 


veva. rivelarsi soltanto alla domanda dei 
versamenti, e quando una parte del capitale 
circolante fosse stato definitivamente con- 
vertito in capitale fisso. 

Ponendo sul’mercato una quantità consi= 
derevole di valori jindustriali , sì diedealle 
operazioni della borsa un’ estensione che 
non poteva durare; si esagerarono i (van- 
taggi delle imprese, e valendosi della facilità 
del credito e dell'abbondanza relativa del 
danaro effettivo, si giunse a far ascendere 
le azioni a corsi elevati ed irragionevoli. 
Non si esagera, dicendo irragionevoli, per- 
chè si contrattavano azioni di strade ferrate, 
il cui, prodotto non poteva essere calco- 
lato sopra basi sicure, se non dopo ebe in- 
cominciato fosse l'esercizio. P 


rate. Le abitudini del nostro commercio pro- | secondaria. Ciò che conviene ricercare è sé 


svarono all I 
“ sì è sostituita l'azione 
concorde di molti capitali, allato alla pic- 
cola industria è sorta la grande industria, 
che richiede rilevanti somme, ed è incentivo 
alla speculazione. 

Il paese doveva subire le conseguenze di | 
due guerre gloriose, ma di esitò sfortunato, 
materialmente, se non moralmente ; poichè ‘ 
dal lato politico e nazionale il risultato non 
è stato nè sfavorevole, nè poco importante. 
Per.sopportare con minor aggravio le nuove 
imposte, non eranvi che due mezzi, la li- 
bertà commetciale e l'associazione indu- 
striale. 

Se gli stati grandi provano meno danno | 
dalle pastoie della protezione, è perchè il | 
loro mercato interno è vasto, e la concor- 
renza non vi è sbandita; ma stati piccoli e 
con ristretti capitali impiegati nelle mani- | 
fatture , non possono progredire se la con- 
correnza non vienedall’estero; non possono 
trovare un compenso alle tasse nel buon 
mercato, senza la concorrenza dei produttori 
esteri, non possono migliorare i loro opifici, 
rimanendo isolati e sicuri da straniera con- 
correnza, perciocchè ciò a cui torna, ineffi- 
cace la protezione, soltanto colla concor- | 
renza si ottiene. | 

Ma la libertà commerciale non va di- 
sgiunta da tutte le economiche migliorie 
che, rendono, la produzione meno dispen- 
diosa; e sono un buon sistema di comuni- 
cazioni, una rete estesa di strade ferrate. 
| \Chì doveva assumere la costruzione delle 
strade ferrate? Il governo o l' industria pri- 
vata? Lo stato erasi di già sobbarcato ad 
un'impresa dispendiosissima, coll’ esecu- 
zione della strada da Torino a Genova e da 
Alessandria ad Arona: ei poteva anche im- 
prendere le altre , ma con sacrificio dei con- 
tribuenti, e con danno dello spirito di asso- 
ciazione e dell’ industria. 





Si ricorse adunque alle compagnie. Per 
quanto si regoli, si ordini e si prendano mi- 
sure restrittive, non si riuscirà mai a cac- 
ciare dalle imprese la speculazione che 
talora trasmoda nel giuoco. vu 

Il banchiere che concorre in una società 
privata, che propone la costruzione di una 
strada ferrata, può essere mosso dai più lo- 
devoli sentimenti, ma non è certo privo del 
desiderio di guadagnare: non gli basta di 
prender parte ad un’ impresa che prometta 
un buon interesse al capitale itnpiegato ; ei 





e imprese superavano e superano le forse , 


w& Ci 


del paese. 

Or che dovremmo dire del nostro stato, se 
s‘pportare non potesse un dispendio di 60 
milioni per istrade ferrate? Se questa som- 
ma si avesse a spendere in breve tempo, se 
tutta si fosse sottratta alla circolaziàne , era 
facile prevedere un dissesto ; ma le strade 
concesse non dovevano essere compiute che 
in questo e nel prossimo anno, ed un paese 
il quale, vconomo per abitudine, fa ogni 
anno non tenui avanzi, poteva bene desti» 
nare senza pericolo una parte dei suoi capi- 
tali ad imprese le quali tendono a migliorare 
la sua posizione economica sia nell’interno, 
sia rispetto agli altri stati. 

Non ci pare quindi che sia secondo giusti- 
zia l’accagionare della crise la concessione 
delle strade ferrate. Se queste hanno con- 
tribuito è in piccola parte, e vi ha anzi mo- 
tivo di credere che non sarebbe scoppiata se 
non accadevano altri dissesti. 

Ma le imprese industriali hanno influito 
indirettamente. Le speculazioni di borsa 
producono tutti i tristi effetti del giuoco. I 
facili guadagni di qualcuno riscaldano le 


menti, accendono le immaginazioni, allet- 


tano i commercianti. Non si bada a quei che 
perdono, per invidiare soltanto la sorte di 
coloro che oggi guadagnano, senza riflettere 
che domani saranno forse ridotti al verde. 

Molti che non eransi mai occupati di bor- | 
sa,di speculazioni e di aggio, distolsero parte | 
dei loro capitali dall'industria e dal traffico, 
per impiegarla in siffatte operazioni impro- 
duttive per lo stato. Ciò non fu bastante- 
mente avvisato , e pure ha accelerata la 
crise. 

Intanto che aveva fatto la banca? In feb- 
braio aveva abbassato l' interesse delle anti- 
cipazioni da 6 a 5 p. 00 ed in aprile quello 
degli sconti da 5 a 4, riconoscendo in tal 
modo l'abbondanza del contante, abbondanza 
che dai suoi prospetti non era però suffi- 
centemente accertata. Questa diminuzione 


giudicar potevasi dalla riduzione dell’ inte- 
resse;dei boni dello scacchiere da 2 ad 1 
e mezzo per cento. Ma Londraè ora ciò che 
Amsterdam nel secolo scorso, il primo mer- 
cato di metalli preziosi del. mondo, e la 
banca d'Inghilterra il più vasto serbatoio di 
metalli preziosi del Regno Unito e si può 
quasi dire d'Europa. Le oscillazioni del mer- 
cato non isfuggono al consiglio della banca, 
e l'entrata o l'uscita da Londra di una quan- 
tità considerevole di danaro sonante è un 
fatto troppo rilevante e che influisce di 
troppo sulle operazioni del credito e sulle 
contrattazioni commerciali, perchè la banca 


non vi rivolga la sua attenzione. 


Prima che l'interesse dei boni del tesoro 
(Exchequer bills) fosse ridotta ad 1 12 


Ma i corsi delle azioni sono una questione | per centinaio, la banca elevava lo sconto da 


«2a 2 e mezzo e poscia a 3 p.»0 ragione 
di tal misura era da è 
della propria riserva in contanti come di 


quella della banca di Francia. Dal mese di 
agosto 1852 a gennaio 1853 la riserva di 
questi due istituti era scemata di 8 milioni 


di sterlini all'incirca (200 milioni die lire di 
Piemonte) : in gennaio i corsi della rendita 
e delle azioni industriali  eransigfitbbassati 
così a Parigi come a Londra, e T’acquisto 


dei cereali nel Baltico, che causava l’uscita 
di uha somma ragguardevole di contanti 
dalla Gran Bretagna, destava non lievi ti- 
mori nel commercio inglese. 

Si vorrà accusare di temeraria precipita- 
zione la banca d’ Inghilterra? Certo quando 


| essa ha elevato l'interesse, non manifesta- 


vasi ancora alcun sintomo di crise ; tutte le 
manifatture britanniche aumentavano le pro- 
duzioni, i cambi internazionali si estende- 
vano e le contrattazioni sì facevano agevol- 
mente ; in Francia eravi tale abbondanza di 
capitali ed attività tale dell'industria, del 
commercio , de’ pubblici lavori e delle spe- 
culazioni di ogni sorta, che all’ anno 1853, 
specialmente ì primi nove mesi , non tro- 
vasi riscontro in alcun altro tempo. E valga 
il vero che in un anno (dal 1° luglio 1852 
al 30 giugno 1853) furono deposti al tribu- 
nale di commercio della Senna 12 atti di 
società anonime e 360 atti di società in ac- 
comandita per azioni , e che il capitale di- 
chiarato da queste ultime, non comprese le 
strade ferrate, le istituzioni di credito e le 
compagnie di assicurazioni , del palazzo di 
cristallo nè dei docks, ascendeva alla somma 
di L. 1,013,109,200 ! 

Pure la banca avvertiva l’ avvicinarsi di 
una crise di un carattere speciale, crise 
prodotta dall’ uscita dell'argento tanto come 
mediatore della circolazione, quanto come 
merce di cambio. 

Due crisis’ebbero diffatto nell'anno scorso, 
la crise annonaria e la crise monetaria. Il 
bisogno di comperar una quantità di cereali 
imaggiore del solito ha causata l’ uscita di 


dell'interesse, sebbene commendevole, non | una somma ragguardevole di danaro effet- 


era di gran giovamento al commercio, che 
più aveva d’uopo di credito. In mezzo al 
rapido ascendere dei valori industriali e fra 
le vertigini di inesperti frequentatori di borsa, 
il modesto industridle ed il negoziante inco- 





minciavano a soffrire angustia. I capitali 
rivolti alla borsa erano tolti non solo dagli 
opifici, ma dal prestito e dallo sconto delle 
cambiali. 


tivo: ma una parte di questo danaro è uscita 
come merce; l’ argento fu inviato negli Stati 
Uniti, ove godeva e gode tuttavia di un ag- 
gio, e si vide in Europa la moneta di questo 
metallo pregiata più dell'oro, ricercata, 
fusa in verghe e ritirata dalla circolazione. 

L'Inghilterra, presso la. quale, l’ argento 
non ha corso che come, frazione è pei pic- 
cioli pagamenti, è stata costretta ricorrere 


| che centinaio di milioni 



















di Tia tan LIRE 
ZL det. 


pi È Y s 
Francia nel.1853, i «perde 
in oro ed a L. 20,039, in argento... 

L'oro fu più abbondante ovunque ; e noi 
pure l'abbiamo provato e lo proviamo tut+ 
tavia. L' aggio che l'oro aveva è quasi scom- 
parso: gli scudi d’argento sonò divenuti più 
rari, almeno in Torino e Genova. Nè il Pie- 
monte soltanto ha partecipato a quest’ uscita 
dell'argento, ma benanco la Lombardia,come 
osservavano testè gli Annali del. commenti 
esterno di, Francia. 5 tt 

Però i nostri dissesti furono assai più gravi 
che non per gli altri stati, perchè non solo 
in quest'anno, ma da alcuni anni il nostro 
commercio è, come suol dirsi, passivo. Non 
potendo equilibrare le importazioni colle e- 
sportazioni, siam costretti a pagare în con- 
tanti le differenze, 

Le principali produzioni del nostro stato 
che porgono materia di più rilevante espor= 
tazione, sono le sete‘; gli olii jal riso , il 
vino. Nel 1851 si ebbe scarso ricolto' di olio 
e di sete e da tre. anni meschino ricolto di 
vino. i 

Nello scorso anno s'ebbe inoltre magrezza 
di cereali, magrezza esagerata, ma che tùt- 
tavia causò un incremento notevole ne’ prezzi 
e nell’ introduzione di grani esteri. 

Il frumento introdotto negli ultimi quattro 
anni variò da ettolitri 856,768 nel 1850, ad 
ettolitri 847,467 nel 1851, ettolitrì 1,159,606 






el 1859 , ettolitri 1,255 353 nel 1858, Calco-.. 


è stato più elevate), si ha per l'anno si 
una spesa di lire 25,107,060,; senza’ tener 
conto degli altri cereali, il cui prezzo sipuò 
reputar compensato dall’ uscita. Lit) 
Come pei cereali , così pel: vino: intanto 
che l' uscita non prendeva l'estensione che 
il nuovo ordinamento economico agevolava,; 
l’ entrata cresceva smisuratamente. - : 
Ecco il movimento degli ultimi quattro 
anni : ù 
1850 ettolitri 66,789. | 


1851 » 76,188 
1852.» 436,498 A gs 
1859» 4614484. 


Un altro incremento notevole si osgerv 
nell’ introduzione de' ferri e del carbon fos- 
sile, per la costruzione e l’ esercizio delle 
strade ferrate non meno che pel maggior 
consumo dell’ industria metallurgica. E qui 
importa pure d'aver presenti le. cifre dell’ 
entrata degli scorsi quattro anni: | {| . 

Ferri d'ogni sorta Carbon fossile 


1850 chil. 13,938,916 chil. 29,422,372, 
1851 » 14,573,595 » 35,381,848 
1852». .25,315;905 »' 30,771,670 
1853.» 43,115,373 » 43,178,323 


Un ultimo argomento per chiarire l’ au- 
mento delle introduzioni di prodotti e mercì 
dall’ estero, ricaviamo dalle statistiche com- 
merciali del Regno Unito. Da esse risulta 
che le produzioni britanniche entrate nel no- 
stro stato crebbero nelle seguenti. propor- 
zioni: è 

1846 lire sterline 474,622 


1847 » 355,366 
1848 » 611,992 
1849 » 740,808... 
1850 » 774,512) © 
1851 » 708,108. 
1852 » 924225 


In settè ‘anni. si sono dunque pressochè 
raddoppiate, ascendendo da fr. 11,865,550 a 
fr. 29105,625. î 

Mancano i prospetti particolarizzati dél 
1853; ma dalle informazioni sommarie che 
si possono desumere dalle pubblicazioni del 
nostro ministero di finanze v'ha motivo di 
credere che l' aumento non siasi rallentato. 

Queste informazioni non ci permettono 
stabilire il valore comparativo delle entrate 
e delle uscite, cosa indispensabile nelle sta- 
tistiche commerciali; però calcoli approssi- 
mativi e che abbiamo desunti a buone fonti 
ci permettono di stimare a parecchie decine 





di milioni di lire la differenza fra 1’ entrata 
el’ uscita. |’ 

Nel 1850 e 1851, i rapporti ufficiali face- 
vano ascendere il valore delle derrate e 
merci introdotte ed estratte alle somme se- 
guenti: 


: 1850 1851 
Entrate L. 111,870,106 L. 129,789,533 
Uscite. . » 93,865,956 » 73,133,389 


Le entrate superano le merci uscite, nel 
1850 di L. 18,004,150 e nel 1851 di lire 
‘56,656,144. Se queste cifre non sono precise 
sono però approssimative e meritano fede. 
La grande discrepanza fra il 1850 ed il 1851 
deriva da ciò che nel 1851, primo anno della 
riforma commerciale, crebbe straordinaria- 
mente l'introduzione de'prodotti delle mani- 
fatture di cotone, intanto che per la defi- 
cenza del raccolto de’bozzoli, l’uscita delle 
Sete,è scemata. 
«Dopo il'1851 la discrepanza non venne 
© meno, non perchè aumentata non sia la 
. produzione industriale interna, mà pei ma- 
lori agricoli, e perchè la produzione delle 
industrie non è cresciuta in proporzione 
dei bisogni del commercio internazionale. 

Ma quest'ineremento è stato nocivo alla 
ricchezza pubblica e privata? E non basta 

volgere lo sguardo dintorno, considerare la 
condizione delle provincie, la situazione del- 
l'industria, l'operosità del traffico per pro- 
nunciare contraria sentenza? 

‘La produzione nazionale è cresciuta: gli 

‘opifici si perfezionarono, e le loro merci sono 
migliorate: l'incremento dell’ introduzione 
delle materie prime attesta la maggior at- 
tività delle manifatture ed il consumo più 
esteso de’ prodotti nazionali. 

Crise industriale non si ebbe dunque nel 
nostro paese, come non si ebbe in Francia 
nè in Inghilterra. Soltanto dopo che la qui- 
stione d'Oriente è trascorsa nella guerra si 
incominciò a provare in Francia, special- 
mente a Lione ed a Saint'Etienne, un pu' di 
paralisia nell'industria serica; ma in gene- 
rale la produzione degli opifici è cresciuta 
ovunque»: i, prospetti doganali dell’ anno 
scorso additano pei due stati più industriali 
d'Europa un ineremento di commercio assai 
notevole, e questo incremento non si è ral- 
lentato nel Regio Unito neppure ne' primi 
tre mesi dell’anno corrente. 

Del resto si pub verificare la cosa, con- 
sultando le tabelle de' prodotti indiretti. Le 
crisi industriali causano una diminuzione 
negl'introiti doganali, come in molti altri 
rami delle pubbliche tasse, per lo scemare 
delle contrattazioni e del consumo. Ora ciò 
non è avvenuto, ed anco nel Piemonte, se 
si riflette alle riduzioni daziarie acconsen- 
tite da tre anni a questa parte, si troverà es- 
sere stato nel 1853 un aumento rilevante 
anzichè una diminuzione. 

La crise dello stato sardo ha quindi un 
carattere speciale. La deficenza del rac- 
colto, le speculazioni di borsa e la guerra 
turco-russa l' hanno aggravata; ma dessa 
preparavasi da alcuni anni ; nè verrrà meno 

.del.itutto prima che non si ristabilisca l’ar- 
monia fra le introduzioni e le estrazioni; ma 
nello stesso tempo non adduce le conse- 
guenze talora rovinose e sempre nocive che 
le crisi commerciali hanno prodotto negli 
altri paesi. 





LA PINACOTECA 


Si ha un bel fare esposizioni di belle arti, 
premiare pittori e scultori, il nostro stato 
non avrà mai fama di cultore del bello, fin- 
chè non sia tersa della vergogna di vedere 
negligere e scapitarè le magnifiche tele della 
Galleria reale. — —. Lo 

Da sei anni si parla, si disserta intorno 
al trasporto della pinacoteca in locale più 
acconcio, o degli uffici del senato, ed in sei 
anni non si è deliberato nulla, nè sembra 
prossima alcuna risoluzione. 

Si yuole aspettare che i guasti facciano 
nuovi progressi? Che la bellissima colle- 
zione dei quadri fiamminghi, raccolti con 
ispese e sacrificii da Carlo Alberto, si de- 
teriori? 

Ma oltre i guasti, dall’ ingombro della 
pinacoteca derivano altri danni che possono 
far credere il nostro paese nè civile né edu- 
cato al sentimento estetico. 

I forestieri che giungono a Torino, e son 
molti, Ja prima cosa che ricercano di ve- 
dere è la pinacoteca. Torino non è ricca di 
monumenti , di magnifici palazzi, di grandi 
collezioni artistiche, come alcune altre città 
italiane. Il viaggiatore dee quindi deside- 
rare di vedere quel poco che v'è, l’ armeria 

_ reale, i musei e la pinacoteca. 

Il cicerone accompagna il forestiero alla 

galleria : nell’anticamera chi trova? L'u- 





artisti, da cultori delle belle arti, da sena- 





sciere , il quale lo avverte che la galleria 
non è visibile, perchè il senato è convocato 
negli uffici: ìl forestiero è pregato di ritor 
nare : però egli che non avrebbe mai sup- 
posto che la pinacoteca esser potesse un ri- 
trovo di legislatori, si era già obbligato per 
la partenza , e la visita delle tele è riman- 
data ad altro viaggio. Egli racconterà in 
Francia od in Inghilterra che in Piemonte 
le pinacoteche non sono libere e pubbliche, 
in ore determinate , come nelle altre città , 
ma luoghi di riunione di commissioni e di 
camere. 

Nè gli studiosi di belle arti sofftono meno 
di tale seoncio, poichè non possono più fre- 
quentare la galleria e ritrarvi i magnifici 
tipi che vi si ammirano. 

Sia adunque pei preziosi quadri , sia pei 
visitatori e gli studiosi, il collocamento degli 
uffici del senato nella pinacoteca è biasi- 
mevole. 
molto tempo che si dice e si ripete da 





tori, da deputati e dai giornali; ma sempre 
indarno. 

Pure conviene insistere, conviene dimo- 
strare la sconvenienza, condannare la ne- 
gligenza di chi dovrebbe provvedere, finchè 
non si ottenga l'intento. 

Si traslochi la pinacoteca o si traslochino 
gli uffici del senato, poco importa; purchè 
si mettano in sicuro le tele e si preservino 
da’perniciosi effetti delle stuffe, e' possano 
essere regolarmente visitate. 

Ci pare che, in luogo di traslocare la pi- 
nacoteca, sia più facile, più convenevole e 
meno dispendioso traslocare gli uffici del 
senato. Si dice che questi potrebbero essere 
collocati dove è attualmente la questura , e 
che la questura si potrebbe porre dov'è il 
R. comando, e che la spesa non oltrepas- 
serebbe cento mila lire. 

Cento mila lire per conservare una colle- 
zione di tele preziosissime , del valore di 
40 milioni, e che è uno dei più begli orna- 
menti dello stato sardo ! E si temporeggia ? 

Se il governo dilaziona ancora il delibe- 
rare, dopo l'estate verrà l'inverno, si ac- 
cenderanno le stuffe, e si accresceranno i 
guasti. 

I progressi dell'incivilimento non -permet- 
tono il silenzio sopra un affare di tanta ri- 
levanza desidériamo che il. ministero ri- 
sparmi a sè ed al paese la taccia di poco 
sollecito per le belle arti e di ciò che ab- 
hella i costumi ed ingentilisce gli animi. 











ll Moniteur pubblica il seguente decreto, por- 


tante la promulgazione del trattato di alleanza 
conchiu la Francia , l'Inghilterra e la Tur- 
chia: 


« Napoleone, ece. vi , 
« Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: | 
« Art. 1. Un trattato di alleanza destinato a ga- | 
rantire l'integrità e l'indipendenza dell’ impero | 
ottomano essendo stato firmato a Costantinopoli , 
il 12 marzo 1854, fra l'impero francese , il regno 
unito della Gran Bretagna e d'Irlanda e la Su- 
blime Porta ottomana ; questo trattato essendo già | 
stato ratificato , e le rispettive ratifiche state cam- 
biate l'8 maggio, il detto trattato , di cui segue il 
tenore , riceverà la sua piena e intera esecuzione. 


TRATTATO 


« S. M. l'imperatore dei francesi,e S. M. la re- 
gina del regno unito della Gran Bretagna e d' Ir- 
landa essendo stati invitati da S. M. I. il sultano di 
aiutarlo a respingere l’ aggressione fatta da S. M. 
l'imperatore di tutte le Russie contre i territori 
della Sublime Porta ottomana , aggressione per 
cui l'integrità dell'impero ottomeno e l' indipen- 
denza del trono di S. M. I. il sultano si trovano 
minacciati; e le dette maestà essendo pienamente 
persuase che l’esistenza dell'impero ottomano, nei 
suoi limiti attuali, è essenziale al mantenimento 
della bilancia dei poteri fra gli stati di Europa, 
e avendo in conseguenza consentito di dare a 
S. M. I. il sultano l’ assistenza ch’ egli ha a questo 
fine richiesta , parve conveniente alle dette maestà 
e as. M. I. il sultano di conchiudere un trattato 
per constatare le loro intenzioni, conformemente 
a quanto precede, e di regolare il modo secondo 
il quale le dette maestà presteranno assistenza a 
S. M. I. il sultano. 

« Art. 1. S, M. l' imperatore dei francesi e S. M. 
la regina del regno unito della Gran Bretagna e 
d'Irlanda avendo già, a richiesta di S. M. I. il sul- 
tano, ordinato a potenti divisioni delle loro forze 
navali di recarsi a Costantinopoli e di estendere 
al territorio e alla bandiera ottomana la protezione 
che permetterebbero le circostanze, le dette MM. 
si obbligano col presente trattato di cooperare 
viemaggiormente con S. M. I. il sultano, per la 
difesa del territorio ottomano in Europa e in Asia, 
contro l'aggressione russa, impiegando a tal fine 
tante truppe di terra che bastino a raggiungere lo 
scopo ; le quali truppe di terra saranno. dalle MM. 
subito spedite verso quei punti del territorio ot- 
tomano che saranno giudicati a proposito; e 
S.M.I. il sultano promette che le truppe di terra 
inglesi e francesi avranno la stessa accoglienza e 
saranno traitate colla stessa considerazione che le 
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forze navali francesi è britanniche che trovansi da 
qualche mese nelle acque della Turchia. 

€ Atl. 2. Le alle parli contraenti si obbligano , 
ciascuna dal canto suo, a comunicarsi reciproca- 
mente, senza perdita di tempo, ogni proposta che 
una di esse ricevesse dall’ imperatore di Russia, 
direttamente o indirettamente , per la cessazione 
delle ostilità, un armistizio o la pace; e S. M. 1 
il sultano obbligasi inoltre a non conchiudere nes- 
sun armistizio 0 introdurre veruna pratica per la 
pace, nè a conchiudere verun preliminare o trat- 
ialo di pace coll’ imperators; di Russia se non che 
previa la cognizione e il consenso delle alte parti 
contraenti. 

« Art. 3. Oltenuto lo scopo di questo trattato colla 
combinazione di un trattato di pace, S. M. l’im- 
peratore dei francesi e S. M. la regina del regno 
unito della Gran Bretagna e d’ Irlanda prende- 
ranno incontanente dei provvedimenti per ritirare 
le loro forze militari e navali a ciò impiegate, e 
tutte le fortezze o posizioni nel térritorio turco, 
che furono temporaneamente occupate dalle truppe 
francesi e inglesi saranno rimesse alle autorità 
della Sublime Porta nello spazio di40 giorni o più 
prèsto: se è possibile, a partire dallo scambio delle 
ratificazioni del trattato che porrà fine alla guerra. 

€ Art. 4. Resta inteso che le armate. ausiliari 
avranno la facoltà di prendere quella parte che 
parrà loro conveniente alle operazioni dirette con- 
tro il comune nemico , senza che le autorità otto- 
mane, civili o militari, abbiano la pretesa di eser- 
citare il minimo controllo sui loro movimenti. Al- 
l'incontro ogni aiuto e agevolezza saranno ad essi 
prestati da queste autorità , specialmente per gli 
sbarchi , le marcie , gli alloggi, gli accampamenti 
le sussistenze loro e quelle dei cavalli, e le comu- 
nicazioni, sia che agiscano di conserva , sia che 
separatamente. 

« È inteso d' altra parte che i comandanti delle 
suddette armate si impegnano a mantenere nelle 
rispettive truppe la più stretta disciplina ed a far 
rispettare da esse le leggi e gli usi del paese. È 
superfluo il dire che le proprietà vogliono essere 
în lutto rispettate. 

« Resta di più,nteso dalle due parti che il piano 
generale di campagna sarà discusso e convenuto 
d'accordo fra i comandanti in capo delle tre ar- 
mate, e che se una notevole parte delle truppe al- 
leate si trovasse in linea colle ottomane, non potrà 
essere eseguita nessuna operazione contro il ne- 
mico senza essersi prima preso concerto coi co- 
mandanti di queste. 

Finalmente sarà fatta ragione ad ogni do- 
manda relativa ai bisogni di servizio e diretta dai 


| comandanti in capo delle truppe ausiliarie, sia al 


governo ottomano, per mezze dei rispellivi amba- 
Scialori, sia d'urgenza alle autorità locali, a meno 
che ostacoli maggiori echiaramente specificati non 
ne limpediscano l'esecuzione, 

« Art. 5. Il presente trattato sarà ratificato, e lè 
ralificazioni soranno scambiate a Costantinopoli 
nello spazio di sei settimane, o se è possibile 
più presto, a far capo dalla data della firma, 

« In fede di che i plenipotenziari rispettivi lo 
hanno sgttoscritto e gli hanno apposto l'impronta 
delle loro armi. » 


Articolo addizionale al trattato d' alleanza of- 
fensiva e difensiva conchiuso tra l'Austria e 
la Prussia. 


Conformemente all’ articolo 2 della convenzione 
conchiusa oggi tra S. M. il re'di Prussia e S. M. 
l'imperatore d' Austria , e în virtù del quale una 

intelligenza più esplicita doveva aver luogo sul- 
l'eveniualità di azione di una delle parti contra- 
enti per la difesa dei (erritorii dell’ altra ; 

Le LL. MM. non hanno potuto dissimularsi che 
un'occupazione prolungata dei territorii del sul- 
lano sul basso Danubio per parte delle truppe 
russe metterebbe a repentaglio gl’ interessi politici, 
morali e materiali di tutta la confederazione ger- 
manica e quelli dei loro stati, e ciò tanto più fa- 
cilmente quanto più la Russia allargasse le sue 
operazioni militari contro la Turchia. 

Le corti d'Austria e di Prussia si uniscono nel 
desiderio di evitare quanto è possibile qualunque 
partecipazione alla guerra ch'è scoppiata tra la 
Russia da una parte, la Francia, l' Inghilterra e 
la Turchia dall'altra, e nel medesimo lempo di 
Soccorrere al ristabilimento della pace generale. 
le due corti riguardano sopratutto come validis- 
simo elemento di pacificazione le spiegazioni date 
recentemente dal gabinetto di Pietroborgo a Ber- 
lino, nelle quali la Russia sembra considerare la 
causa primitiva dell'occupazione dei principati 
come rimossa colle concessioni testè fatte e in più 
punti adempiute in favore dei cristiani sudditi 
della Porta ; e le due corti deplorerebbero profon- 
damente che questi elementi di pacificazione non 
ottenessero realizzazione. Esse pertanto sperano 
che le risposte che si attendono da Pietroborgo 
alle proposizioni di Berlino fatte il giorno 8 di 
questo mese (aprile) offriranno le necessarie ga- 
ranzie di una pronta ritirata delle truppe russe dal 
territorio turco. Nel caso che queste speranze an- 
dassero deluse i plenipotenziari (seguono i nomi 
come nel trattato) sono d'accordo sull’ impegno 
speciale designato dall’ art. 2 del trattato: 


Articolo unico. 

L'Austria indirizzerà per suo parte alla corte 
imperiale di Russia aperture col fine di ottenere 
da S. M. l'imperatore di Russia che egli voglia 
dar gli ordi.1 necessari di sospendere ogni ulte- 
riore movimento in avanti della sua armata sul 
territorio oltomano, come pure di ottenere da 
S. M. garanzie complete per la prossima evacua- 
zione dei principati danubiani. Per parte sua il 





governo prussiano appoggerà energicamente que- 
ste proposizioni. ba 

Se, contro ogni speranza, le risposte della corte 
di Russia fossero tali che non presentassero sicu- 
rezza completa a riguardo dei due punti summen- 
zionati, allora, col fine di raggiungere tale risul- 
lamento, una delle due parti contraenti adotterà 
misure in virtù dell’art. 2 del trattato conchiuso 
oggi slesso, il quale porta che qualunque attacco 
contro il territorio dell'una o dell’altra delle due 
parti contraenti dovrà essere respinto dall'altra 
con tutti i mezzi militari che saranno a sua dispo- 
sizione. 

Azione tuttavia offensiva delle due parti con- 
traenti non sarà giudicata che ]' incorporazione 
dei prineipati, o un attacco o passaggio della linea 
dei Balkans fatto dalla Russia, 

Il presente accomodamento sarà sottomesso alla 
ratificazione dei sovrani simultaneamente col 
trattato. 

Berlino, 20 aprile 1854. 


(Firmati) Ortone barone pe MANTEUFFEL 


Enrico barone pe Hess ri 
F. DE THUNn ai. E 
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FATTI DIVERSI 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Pros 
del movimento e prodotto dal 21 al 27 maggio. 








Viaggiatori N. 10,676 L. 13,629 45 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- | 

IOGILÀ. cin ‘LR 1,097 36 

Merci a piccola velocità » ui 103 174,588 10 

Totale nella settimana —L. 19,308 91 

Prodotto anteriore » 375,609 18 

Totale generale —L. 394,918 09 


Sbarco della Spezia. — La Gazzetta dì Genova 
pubblica la seguente nota del sig. sindaco di Sar- 
zana: 

Sarzana, 25 maggio. L'annunzio improvviso 
dello sbarco di alquanti emigrati, avvenuto a lergo 
del promontorio di S. Groce dal 12.al 13 del vol- 
gente mese, quanto fu per noi cagione di dolore ; 
altrettanto ci fu argomento di edificazione per la 
dimostrata prudenza civile di questi popoli , e la 
solerzia dell'autorità politica, e della forza mili- 
tare nell'accorrere al luogo dello sbarco onde im- 
pedirne le possibili dispiacevoli conseguenze, In- 
fatti a tutto fu in breve provveduto. Ma noi ben 
crediamo che il maggior provvedimento si debba 
a questo sig. capitano de’ bersaglieri qui dì pre- 
sidio. Egli volò colla sua brava compagnia verso 
la costiera manomessa , e con molta intelligenza 
costituì subitamente un cordone militare nelle 
vrastanti alture di Montemarcello, composto anche 
di reali carabinieri, e di agenti doganali, che per 
la maggior prossimità delle rispettive loro stazioni 
érano diggià pervenuti sul luogo. Siffatta misura 


“portò l'ottimo effetto di segregare gli sbarcati dat 


punto dell'approdo, e di costringerli a disperdersi 
per le interne colline, love rintracciati dni bersa- 
glieri, nonchè dalle guardie nazionali dei dintorni, 
e dai carabinieri, poterono essere meno ardua- 
mente ridotti in forze. A 
Sia dunque la debita lode a tutti costoro, che 
cooperando a render vani tali perniciosi conati , 
mostrarono quanto sia in loro salda la divozione 
all'incolumità dello stato ed all'ordine pubblico. 
Ci dispenseremo poi dall'encomiare la nostra 
guardia nazionale, che perlustrò indefessamente il 
territorio durante la disgustosa emergenza, e que- 
sti cittadini, i quali costantemente serbarono una 
dignitosa tranquillità. 
Il sindaco 
Pierro De BENEDETTI, 


ee e e e 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 26 maggio. 

Apresi la tornata all'una e mezzo , colla lettura 
del verbale dell’antecedente , che è alle due ap- 
provato. 


Il presidente comunica le decisioni dei ministri 
dell’ interno e dell istruzione pubblica su tre peti- 


zioni state loro raccomandate dalla camera.--Co-- 


munica altresì una lettera del comandante in capo 
della guardia nazionale, con cui si fa noto che 
questa fa celebrare urî servizio funebre nella. cat- 
tedrale, il 30., alla memoria del generale Maffei 
di Bioglio e si invita il parlamento ad assistervi, 

Astengo presenta la relazione sul progetto di 
modificazioni alla tariffa delle spese giudiziarie. 

Pallieri presenta quella sul progetto di legge 
per l'aumento della tassa di successione, d' insi- 
muazione e demanio. 

Deviry: Questa è una legge di gravissima im- 
portanza e sarebbe bene fin d'ora quando sarà 
messa all' ordine del giorno, giacchè succede 
spesso che i progetti di legge sieno posti all'ordine 
del giorno, quando non si aspettano. Si potrebbe 
fissare dope la discussione dei bilanci. 

Il presidente: Non è mai avvenuto che si por- 
tasse all'ordine del giorno improvvisamente una 
legge di qualche importanza. Faccio osservare 
del resto che la relazione del bilancio dell'interno 
si sla appena stampando ora. Ci 

Ratazzi , guardasigilli e ministro provvisorio 
dell'inierno: Non ho difficoltà a che.si discutano 
prima i bilanci, purchè sia ben inteso. che verrà 
subito dopo questa legge: Ognuno vede di che 
grave imporlanza sia che essa venga approvata 
nella sessione attuale. 


- 








Deviry dice non aver voluto fare nessun rim- 
provero alla presidenza. 


» Despine: Quando ne sarà distribuita la rela- 
zione? 

Pallieri : Potrà esser distribuita martedì. 

Seguito della discussione 
sulla legge di pubblica sicurezza. 

La commissione per l'esame di questo progetto 
è composta dei deputati Casanova, Gastinelli, 
Ricci, Tegas, Michelini A. ,, Farini e Deforesta, re- 
Jatore. 

Si è all'art. 9, di cui venne già approvato il 
primo alinea : 

« Art. 9. Le persone sospette per furti di cam- 
pagna o per pascolo abusivo, saranno denunciate 
al giudice del mandamento dagli uffiziali ed agenti 
di pubblica sicurezza dai carabinieri reali e dalle 
guardie forestali. Potranno anche esserlo da chiun- 
que siasi, a norme dei principii generali della 
procedura criminale. 

« Queste denuncie dovranno contenere gli in- 
dizi e le circostanze , sui quali il sospetto è fon- 
dato, senza che il giudice possa rifiutarle, se sono 
redatte diversamente. E qualora sieno fatte dagli 
uffiziali vd agenti di pubblica sicurezza o dai ca- 
rabinieri ‘reati; produrranfio l'effetto”, di cui nel- 
l'art. 3° della presente legge. 

« Il giudice, se la denuncia è appoggiata a 
sufficienti indizi, decreterà 1mmediatamente il 
mandato«di comparizione, contro l'individuo de- 
nunciato. Procederà quindi nella conformità pre- 
scritta dal suddetto art. 3° e dagli articoli 2° e 49; 
e coll'ordinanza, di cui in questi ultimi due arti- 
coli, to ‘assolverà , Se me sarà il caso; diversa- 
mente, lo ammonirà che, sorgendò nuovi sospetti 
contro di lui , gli saranno. applicabili le disposi- 
zioni dei seguenti articoli, dei quali gli darà let- 
tura o ricorderà il tenore. 

« Se l'individuo denunciato come sospetto per 
pascolo abusiyo è inoltre indicato come solito a 
tenere un bestiame eccedente i suoi mezzi appa- 
renti per mantenerlo, l'ammonizione quanto a lui 
conterrà anche il diffidamento, che se nel termine 
che con la stessa ordinanza il giudice gli prefig- 
ge, non lo riduce al numero di capi corrispon- 
dente ai suoi mezzi, gli satà specialmente applica- 
bile il disposto dall'art. 18. » 

De Castro vorfebbe thesoltre ai furti di cam- 
pagna ed al pascolo abusivo si contemplassero 
anche i furti di bestiame, ed accenna al molto be- 
stiame errante nei pascoli della Sardegna. 

Ratazzî: Furono necessarie disposizioni spe- 
ciali pei forti d pagna, perchè non sufficien- 
temente puniti dal codice penale e per la loro fa- 
cilità; ma, quanto ai furti di bestiame, non c' è 
questa facilità @ sì provvede d'altronde abbastanza 
dal codice penale! Rispetto alla Sardegna pot, 
sono necessario altre disposizioni speciali. Si è 
nom n Isstoné, che si portasse sul 
luogo e vi studlasse de circostanze eccezionali del- 
l'isola ; essa ba 'quasi terminato il suo lavoro ed io 
prendo impégho di presentar un progetto prima 
che si chiuda la sessione. Si vedrà allora se sia 
necessaria una procedura speciale anche pei furti 
di bestiame. |... 

De Castro ringrazia il ministero della sua pro- 
messa ed insiste su questa necessità. 

Depretis: Le espressioni del 2° alinea sono 
troppo vaghe-ed indeterminate. Nella legge prece- 
dente, c'era la guarentigia che le liste dei sospetti 
dovevano esser riveduto dall'autorità municipale ; 
ora questa ìngerenza è esclusa. Si disse che i mu- 
nicipi non deliberavario mai su queste liste; ma 
a me consta che molti municipi non ebbero nem- 
meno dècasione di metter a prova il loro coraggio 
civile, perehè.non furono loro mai trasmesse 
queste liste dal giudice o dall'autorità di pubblica 
sicurezza. Senza dunque fare una legge nuova , si 
poteva attuare ln legge antecedente e prolungarle 
la-durata. Una circostanza qualunque, il passare 
attraverso ad un campo altrui, l'arbitrio d' un ca- 
rabiniere potrà dar argomento a denuncia ; è sarà 
poi difficile al citato il provar l'alibi, Avrei voluto 
che la commissione avesse fissata qualche gua- 
renligia o coneretate circostanze di fatto precise e 
determinate. 

Ratazzi: 1 giudici e gli agenti di sicurezza pub- 
blica non tralasciàroho di trasmettere le liste dei 
sospetti ; e se in qualche caso se ne ristettero, ciò 
fu perchè erano sicuri dell’ inutilità delle pretese 
e n'erano sconsigliati dalla .stessa autorità muni- 
cipale. Alounerdi queste avevano il cordggio di af- 
fronlare anche qualche pericolo, ma molte no. 
Non sta durnque'it rimprovero messo dal dep. De- 
pretis , tantomeno poi in quanto che fu fatto per 
riuscir in una lodè della legge intecedente. Qui 
poi non si trattà di sospetto senza circostanze nè 
indizi, e Ja prova coniraria deve appunto cadere 
su queste. cireosianze e su questi indizi. L' esser 
trovato, pér'es.; a passeggio nel campo altrui può 
dar luogo a sospetto; ma sarà molto facile lo spie- 
gare la causa per cui vi si è venuti, diversa da 
quella di mal fare, 

Depretis © lo-hò solo detto sapere che in alcune 
localiià le listè nu erano state presentate, e la 
legge non era stata messa in esecuzione, indipen- 
dentemente dall’ alacrità dei municipii. Le circo- 

»stinze di fatto poi sono addotte dal carabiniere, e 
chi sa se le spiegazioni, appunto perchè facili a 
trovarsi, s0ddisfaranno il giudice. 

Ratazzi: Ma chi deve essere persuaso ? Il giu- 
dice. Allora il.-dep. Depretis potrebbe escludere 
tutti i giudizi fondati su semplici indizi. Se questi 
bastano. per far pronunziare una condanna , de- 
yono certo bastar anch iò, per un sospetto ed una 


ammonizione. 
Approvasi tutto l'articolo, come pur il 10 che 


stabilisce le norme di registrazione delle ordinanze 
definitive, 
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« Arl. 11. Ove insorgano gravi indizi che una 
persona ammonita a termini del penultimo alinea 
dell'art. 90 ritenga legna , biade od altri frutti , 0 
prodoui di campagna di provenienza furtiva , il 
giudice procederà a perquisizione domiciliare, e 
nei comuni che non sono capi-luogo di manda- 
mento vi procederà il sindaco od altro ufficiale di 
pubblica sicurezza , coll’assistenza di un consi- 
gliere. 

« Tale perquisizione dovrà sempre aver luogo 
quando vi sia-istanza scritta dell’ autorità politica 
o del danneggiato , se questo l’ accompagna con 
sufficienti indizi. 

« Venendosi a riconoscere l’ esistenza degli og- 
getti suaccennati, se non sarà subito dal deten- 
tore giustificata in modo verosimile la provenienza, 
se ne ordinerà il sequestro e si provvederà alla 
custodia dello stesso detentore nel carcere del 
mandamento o nella camera, di sicurezza del co- 
mune. 

« Di tutto quanto sovra si farà risultare me- 
diante contemporaneo processo verbale, del quale 
si lascierà immediatamente nota all’incolpato, è 
nelle 24 ore gliene sarà anche significata la copia 
personalmente od alla sua abitazione. 

Moia : Qualche giorno fa abbiamo votata una 
legge che sottrae molti reati al carcere preventivo, 
accordando la difesa a piede libero anche ai po- 
veri che non possono dar cauzione, quando si 
tratti di reati he sono puniti solo con pene di po- 
lizia. Qui invece si fa il contrario. L'unica ragione 
è perchè il reo non possa sottrarsi; ma è egli sup- 
ponibile che voglia abbandonare la propria abita- 
zione per sfuggire tutt’ al più 10 giorni di carcere? 
E non potrà succedere in vece che il carcere pre- 
ventivo duri più del imazimum della pena? Io 
credo che siasifatto bene a lasciar liberi i comuni, 
quanto alla spesa di guardie campestri, contro ciò 
ché proponeva il dep. Mellana; ma si disse pàre che 
i furti provengono da difetto di sorveglianza. Dove- 
vasi dunque pensare‘ad accrescere questa, non au- 
mentare la severità delle pene. Non è la severità 
della pena che trattiene i delinquenti, ma la cer- 
tezza di non poterla sfuggire. Propongo quindi al 
penultimo alinea il seguente emendamento: «...se 
ne ordinerà il sequestro e il giudice decreterà im- 
mantinente il mandato di comparizione contro il 
detentore. » 

Deforesta: Qui è il caso di flagrante delitto , e 
l'arresto dovrebbe aver luogo anche in virtù del 
codice di procedura penale. Se fosse del resto al- 
trimenti , la legge si ridurrebbe a ben tenui risul- 
tati. 

Mellana : Si riconosce il bisogno di organizzare 
la sorveglianza e poi si lascia che due o tre co- 
muni possano mandar a male la cosa, col non 
voler concorrere. 

Arrigo dice che non si può concedere, come 
fa questo articolo , che il sindaco eserciti potestà 
giudiziaria è decreti arresto preventivo per reati 
soggetti a pene di polizia. 

Ratazzi: Il sindaco ed i consiglieri godono la 
fiducia delle popolazioni e si può quasi più facil- 
mente dare ad essi la facoltà di far arrestare che 
non al giudice; al quale però devono ess rimet- 
tere subito il reo. 

Arrigo dice che anche il decreto d'arresto è 
atto giudiziario ; che non è il sindaco prodotto e- 
sclusivo dell’ elezione; che darà in ogni modo il 
suo assenso a questa legge necessaria, ma che 
l'emendamento Moia non può aver aleun incon- 
veniente ed è conforme a giustizia. 

Moia : Non si può dire che vi sia flagrante da- 
lito, quando c' è solo il sospetto che le cose pos- 


sedute sieno frutto di furto. Le pene severe sono | 


di rado applicate e destano compassione più di 
quello che sieno esemplari. Nella pubblica opinione 
i furti di campagna non si ritengono egualmente 
criminosi (Oh! 0h/), come nonsi ritiene l'omicidio 
in duejlo. 1 disapprovatori non mi potranno con- 
vincere del contrario. Ed in questi casi le pene 
troppo severe perdono la loro efficacia. 

Ratazzi: lo credo aver diritto d' interpretare 
l'opinione pubblica come il dep. Moia e dico che 
è una voce generale quella che si leva contro i 
furti di campagna, i quali si possono anche rite- 
nere come più gravi di altri furti, perchè produ- 
cono scoraggiamento nei proprietari e li allonta- 
nano dal far spese e miglioramento. Non posso 
quindi che altamente protestare contro ciò che l'o- 
Ringrole preopinante volle chiamare opinione pub- 
blica, 

Cavour G.: Riconosco come un fatto deplora- 
bilo che in molte località i furti di campagna si 
litengono come meno infamanti e si ha per più 
colpevole chi ruba sull’aia che chi ruba nei campi; 
ma il legislatore, che pensa a mantenere severa- 
mente l'ordine pubblico, deve protestare contro 
questa dottrina formulata da gente ignara o se- 
midotta, che va spargendo idee socialistiche, il 
più grave pericolo del moderno incivilimento i 
giacchè dietro costoro stanno armate di miserabili 
che minacciano la società, come le orde di bar- 
bari del medio evo. 

Moia : Ma io non faccio altro che proporre un 
emendamento, con cui si toglie il carcere preven- 
livo e respingo assolutamente le allusioni del de- 
putato Cavour. Nessuno di questa camera vuol 
farsi generale di orde barbare. (Sì ride a sinistra) 
Nell' interesse stesso delle proprietà, giova che la 
legge non sia troppo severa e tale da generar ap- 
punto irritazioni fra una classè è l'altra. Questo 
realo non è reputato grave nell'opinione pubblica 
e se i proletari non possono aver ùn rappresen- 
tante, io credetti che dovessero almeno trovare un 
difensore. 





prove di molta istruzione; ma dire solo come in 
certe campagne fermentino idee socialistiche. (De- 
pretis: Non fermenta niente). 

Ratazzi : Il deputato Moia si volle fare il difen- 
sore dei proletari. Io pesso assicurarlo che i pro- 
letari hanno un difensore anche nel ministero ; e 
se si vuole reprimere efficacemente i furti di cam- 
pagna , gli è perchè il miglior modo di assicurare 
il lavoro è quello di assicurare le proprietà. 

Moia protesta che non volle punto farsi il cam- 
pione dei proletari, ma solo nell'interesse di que- 
sti opporsi ad un’ inutile severità della legge. 

Casanova : In molte località , gl’individui che 
si danno ai furti di campagna hanno piccole pro- 
prietà e si servono appunto di queste per nascon- 
dere i loro furti. 

L'emendamento è respinto alla quasi unanimità. 

« Art. 12. Se una persona, come sovra ammo- 
nita, verrà sorpresa nelle campagne, nei boschi 
0 sulle strade con legna , biade od altri frutti ru- 
rali, e non ne saprà indicare in modo almeno ve- 
rosimile la legittima provenienza , sarà immedia- 
lamente arrestata e tradotta avanti al giudice. » 

Moia propone un altro emendamento , con cui 
vien pure tolto l'arresto e si sostituisce il mandato 
di comparizione col sequestro delle cose sospette. 
Potrebbe trattarsi di un vecchio, di una ragazza , 
di una donna con un bambino o in istato interes- 
sante. D'altronde, non è verosimile che i frutti 
che si portano oltrepassino la somma di 20 lire , 
quindi che la persona voglia allontanarsi per sot- 
trarsi ad una semplice pena di polizia. 

Ratazzi: C'è già il sospetto; c'è il fatto del- 
l'aver presso di sè frutti, legna od altro, senza che 
se ne possa indicare le provenienze; non mi pare 
eccessivo rigore l’arresto. 

L'emendamento Moia è approvato solo da dieci 
della sinistra. 

Si approva l'art. 14 come pure i seguenti ar- 
coli 15, 16 e 17, che stabiliscono la pena del 
carcere non minore d'un mese, per le recidive; 
la confisca degli oggetti, sequestrati a favore di 
stabilimento di beneficenza, e la sorveglianza della 
polizia dopo scontata la pena. 

Sull’art. 18, che concerne il pascolo abusivo, 
s’ impegna lunga discussione. Il ministero e la 
commissione hanno sistema diverso, La camera si 
attiene al sistema del ministero, ma l'articolo è ri- 
mandato alla commissione. fi 

Si scioglie quindi l'adunanza alle 5 1j4. 

Tornata del 27. 

Apresi l'adunanza ad un'ora e mezza. Lettosi ed 
approvalosi il verbale della precedente, si procede 
all'estrazione a sorte della deputazione che assista 
ai funerali del generale Maffei di Bioglio. Escono 
i nomi dei deputati Polto, Sappa, Crosa, Serra F. 
Balbi , Miglietti, Deforesta , Cantara, Debenedetti, 
Somisy Detttala, Spinola D. 

Arnubfo presenta la relazione sulla legge per la 
riforma dei diritti di bollo e della carta bollata ; 
Falqui-Pes quella circa l' estensione delle leggi 
sulla caccia alla Sardegna. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Ho 
l'onore di presentar alla camera un progetto di 
legge relativo a modificazioni della mE zione 
alla società Laffitte, per la ferrovi vola. 
Questo progetto ha per iscopo di otteM@r che si 
possa subito metter mano ad un tronco, 

Moia: Ben inteso che nulla s' incomincierà pri- 
ma della sanzione del parlamento e che non si 
rinnoverà l' affare Nicolay. 

Palencapa ( vivamente): Il ministero quando 
presentò la legge Nicolay disse che domandava 
un bill dî indennità; ora che si tratta di autorizzare 
l'incominciamento di un tronco. Il ministero non 
ha mai voluto ingannare la camera. (Ciò detto , 
il ministro fa per fianco destro e se ne va — lla- 
rità generale) 

Seguito della discussione 
sulla legge di pubblica sicurezza. 

Approvansi senza discussione gli articoli 18 a 22 

« Arl. 23. 1 comuni o più comuni di nna pro- 
vincia potranno associarsi per far seguire il ser- 
vizie dei loro campari e guardie campestri sotto 
una sola direzione e medesima disciplina. 

« In talcaso lo stipendio dei capi che dovranno 
stabilirsi, ed ogni alra spesa generale pel detto 
servizio saranno ripartiti tra i comuni associati in 
proporzione del numero di guardie campestri e di 
campari di ciascun comune. 

« Lé. norme pel servizio, le loro attribuzioni e 
le loro relazioni coi rispettivi municipi sono deter- 
minate da un regolamento proposto da ciascun 
comune nel chiedere o nell’aderire al consorzio , 
coordinato e definitivamente formulato dal consi- 
glio provinciale, ed approvato dal governo. 

« I consorzii non potranno stabilirsi per un ter- 
mine minore di cinque anni. » 

Pernati dice che sarà più che difficile impossi- 
bile l' accordarsi di tutti i comuni d'una provincia, 
talora più di cento ; che la cosa sarà solo attuabile 
quando si dica comuni di uno o più mandamenti; 
che, se si lascia a ciascun comune l’ iniziativa del 
regolamento, non si potrà mai venirne a capo; 


| che quando la maggioranza degli interessati di un 


mandamento sia d'accordo , devesi poter costrin- 
gere ad accedere al consorzio quei pochi comuni 
che fossero dissenzienti. Propone emendamenti in 
questa conformità. 

Arnulfo propone che si dica più comuni dello 
stato, giacchè possono aver interesse ad associarsi 
comuni di -diverse provincie. Propone ancora la 
soppressione del primo alinea , lasciando libero ai 
comuni determinare quelle basi che loro meglio 
convengano. Quanto al regolamento, dice che do- 
vrebbe deliberare su di esso il consiglio provin- 


Cavour G. : lo non volli certo far nessuna allu- | ciale nel cui distretto esiste LI maggior numero 
Mati 


sione al dep. Moia, che diede già nella camera 


di comuni. 


. 

















Deforesta dichiara che la commissione accetta 
gli emendamenti del dep, Arnulfo. 

Lanza: Quando si avessero a ragcogliere sotto 
una regolare disciplina le poche guardie. cam- 
pesiri, sparse nei vari comuni, se ne avrebbe 
qualche vantaggio. Il sistema migliore è il più 
pratico. lo mi accosterei perciò al dep. Pernati. 
È necessario partire dà una circoserizione già co- 
stituîta. Nel mandamento vi è già il giudice ed una 
stazione di carabinieri esi potranno appunto raccò- 
gliere tante guardie da esser conveniente far la spesa 
di un capo. Non si otterrà mai nulla se non sì 
riguardi la cosa come d'interesse pubblico e. non 
si possano sforzare i pochi renitenti ad entrare nèl 
consorzio. s 

Deforesta: Noi non dobbiamo andar “ti 
principio della libertà d’ associazione e. della di- 
bertà dei comuni, coll'impedire che si associno più 
comuni di diversi mandamenti od anche, di di- 
verse provincie, quando lo credessero del lore in- 
teresse, nè coll’imporre l’ accessione al consorzio 
aquei comuni che slimassero non aver bisogno di 
guardie o non conveniente per loro il far parte di 
quello piuttosto che di un altro consorzio: | 

Quaglia dice esser bene lasciar liberi i comuni 
di chiamar a parte del servizio di polizia cam- 
pestre anche gl'interessati ed accenna all’ esempio 
dei baracelli di Sardegna. 4 

Lanza insiste su ciò che la formazione dei eon- 
sorzi sarà impossibile o molto difficile, quando i 
due terzi non potessero costringere l'altro terzo 
ad accedervi. Ciò è già quanto ai consorzi-per gli 
arginamenti, le strade ecc. Si avrebbe poi anche, 
stando alla circoscrizione mandamentale , il van- 
toggio che il capo delle guardie campestri po- 
trebbe all'uopo servire da delegato di pubblica 
sicurezza. 

Ratazzi: L'intento dei deputati Lanza e Pernati 
si può ottenere anché col sistema della commis- 
sione, mentre in questo non si fa poî' ostacolo al- 
l'associarsi di comuni di diversi mandamenti e di 
diverse provincie, che possono talora avere mag- 
gior identità di circostanze ‘e relazioni maggiori. 
Non so poi come si vogliano obbligar comuni ad 
entrar in un consorzio, quando lo eredano 0 non 
necessario o non cenveniente, Nè l'esempio ad- 
dotto della legge sui consorzi fa al caso ; giacchè 
qui si tratta di far concorrere comuni che profit 
lano sicuramente dell'opera d'intraprendersi; ma 
che, meno esposti di altri, si sarebbero altrimenti 
affidati sul compimento dell'opera. per parte dei 
più interessati. In questo caso, i comuni saranno 
anzi sforzati ad entrare nel consorzio dalla stessa 
natura delle cose, giacchè il fondo non custodito 
in mezzo a quelli dei consorzi sarebbe maggior- 
mente preso di mira dai ladri di campagna. Io 
prego guindi la camera a votare l'articolo. cogli 
emendamenti proposti dal dep. Arnulfo. ©. 0° 

Lanza dice che nei consorzi per opere .pubbli- 
che, come in quelli, per la repressione dei furti di 
campagna c'è la stessa base della pubblica utilità: 
accenna alle antipatie che regnano talora nei co- 
muni, e dice che non sarà possibile nel sistema 
della commissione la formazione di squadre suf- 
ficienti. 

Dopo alcune osservazioni dei deputati Bottone, 
Farini e Tegas, respingonsi a grande maggio- 
ranza gli emendamenti del dep. Pernati, e si ap- 
prova l'articolo della commissione cogli emenda- 
menti proposti del dep. Arnulfo. 

Mellana : Giacchè la camera ha votato il prin- 
cipio che non si debba violare la libertà dei co- 
muni, io propongo ché col 1° gennaio 1855 ab- 
biano a cessare d'essere per loro obbligatorie le 
spese di guardaboschi, di miniere e di culto. Il 
ministro dirà che c'è una legge in corso ; ma l’ar-. 
gomento varrebbe quando non si fosse mai toe- 
cata la libertà dei comuni , come si è fatto, mas- 
sime ultimamente, in varie leggi d'imposta. 

Ratazzi: Devo appunto rispondere che fu già 
presentata alla camera la legge sull' amministra- 
zione comunale, in cui si determina quali deb- 
bano esser considerate come spese obbligatorie e 
quali no. 

Mellana dice che, se il progetto sarà votato pri- 
ma del 1855, ilsuo art. verrà annullato, e che se no, 
almeno i comuni godranno fin d’ora del beneficio 
di questa proposta. Insiste poi sull’ essersi altre 
volte toccata la legge comunale, 

Ratazzi: Ma vera urgenza di farlo, come per 
la distribuzione dei centesimi addizionali, nè i 
progetto di legge era ancora sottoposto alla ca- 
mera. ‘ 

La proposta Mellana è respinta a grande mag- 
gioranza. à 

Si approvano quindi due altri articoli, e la se- 
duta è levata dopo le cinque. ‘te 


Ordine del giorno per lunedì: Lai) 
Seguito di questa discussione. Li 
————————_ rc erzia 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Soletta. Il 23 maggio venne accompagnata al 
sopolero la salma di Carlo Luigi de Haller serit- 
tore ben noto specialmente per la sua opera Risto- 
razione della scienza politica. Egli era nato in 
Berna il 1°agosto 1768, e malgrado l'avanzata sua 
età, ha sempre conservato la sua straordinaria 
forza di pensiero. Il 17 egli era stato sorpreso da 
una veemente infiammazione ai polmoni, che in 
due giorni lo tolse di vita. , 

AUSTRIA , 

Si scrive dall'Ungheria in ‘data 19 maggio che 
il giorno precedente era stato arrestato a Buda, 
come emissario russo, Un vescovo greco, agita 
condotto a Pesth nel Neugebaeude, e' si dice che 
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siansi trovate presso di lui carte importanti. Gli 
ospedali militari a Szegedin e Becskerek ebbero 
l'ordin» di portarsi in Transilvania, il primo ad 
Hermanstadt l’altro a Cronstadt. 

Vienna, 24. Si legge nel Corriere Staliano : 

« Recenti notizie dal Montenegro annunciano 
che il principe Danilo e le sue schiere armate non 
hanno ancor falto nessun movimento ostile. In 
crocchi ben informati di questa capitale si comin- 
cia a tranquillizzarsi sul contegno del Montenegro. 
L'ambasciatore russo, barone de Meyendorfî, ri- 
cevette la comunicazione confidenziale che un in- 
tervento attivo del Montenegro fu reso impossibile 
stante l'attitudine dell'Austria. 

« Oggi giunsero in questa città, per la via di 
Odessa, notizie da Sebastopoli, che giungono sino 
al 14 maggio. La flotta russa non ha ancor la- 
sciato sodi porto, i navigli francesi e inglesi in- 
crociano avanti Sebastopoli. Attacchi non ne erano 
a ‘successi. » 

- SPAGNA 

Il Corriere Mercantile reca che notizie di Spagna 
avvertono che il richiamo della squadra che do- 
veva andar a Genova non ebbe per motivo un 
mevimento insurrezionale tenuto a Barcellona, 
ma bensì la presa risoluzione di spedire i legni di 


quella i all'isola di Cuba con nuove truppe. 
unione 


©... AFFARI D'ORIENTE 


U Si leggono nei giornali di Vienna i seguenti di- 
spacci eleurici : 
— Bukarest , 20. Appena il giorno 16 seguì lo 
sgombro completo della piccola Valacchia da parte 
dei russi. Da quel giorno il generale Liprandi 
fissò il suo quartier generale a Slatina. Tutti i 
malati e le bagaglie vengono spedite da colà, at- 
‘traverso la nostra città, a Jassy. 1 sette craiowani 
che vennero arrestali per aver tentato di formare 
un governo ‘provvisorio, furono assoggettati al 
consiglio di guerra è fucilati. 

Gli avamposti turchi comparvero il 17 sulla 
sponda destra dell’ Aluta e presero posizione rim- 
‘petto a Slatina. Il generale Liprandi fa grandi 
sforzi per mettere in buon stato di difesa il ponte 
di pietra di Slauna. Dietro i fatti preparativi non 
è da supporsi per ora che i turchi si avanzino e 
passino l'Aluta. 

— — 21. Il principe Paskiewitsch passò il Danubio 
il, giorno 18 presso Kalarasch e irovasi col suo 
lo maggiore avanti Silistria. L'assedio di Sili- 
ri forzato da lui e da Liders. 1 turchi 
antetigono un vivissimo fuoco, però senza suc- 
so. (Presse) 


— Si legge nel Portafoglio Maltese in data 22 
‘maggio : 
‘4 La divisione francese diretta per Alene , sotto 
‘il comando del generale Forey, è dei generali di 
‘brigata L'Aurel è de Lourmel, ha lasciato il nostro 
| porto questa mattina. Il signor Bourée, ministro 
| Dlenipolenziario di Francia in Grecia, è a bordo 
del Christophe Colomb. Questa divisione è com- 
pi di cirea 8 mila uomini dei reggimenti 6°, 
‘969, 39° e 74% di linea, 6 compagnie d' infanteria 
ili marina, e 3 compagnie di artiglieria, divisi su 
‘18 vapori. », 


ORE TESTO) MN Lal 
| INOTIZIE DEL MATTINO 
FUILgI ALGAISORE O)" imita 
de (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
i iii Parigi, 26 maggio. 
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‘Mercoledì sera e ieri giovedbla Coulisse che non 
‘resta mai inoperosa nemmeno alla festa fece enor- 
mi affari dietro i dispacci telegrafici giunti da 
Vienna. La rendita 3 per 010 sorpassò il corso di 
69 franchi, e questo in forza della sottoscrizione 
di un nuovo protocollo seguita nella capitale au- 
striaca. Ma che cosa è questo protocoilo? La con- 
ferenza di Vienna ha forse cambiato modo di ve- 
deré e vuole entrare nella politica attiva ? lo lo 
credo în nessun modo e sono lontano dal dividere 
Îl sentimento del Times che citando |’ articolo ad- 
dizionale del trattato austro-prussiano vuol vedervi 
una dichiarazione di guerra delle due potenze ger- 
maniche contro la Russia. lo vi vedo all’ incontro, 
e non sono il solo in quest opinione, io vi vedo la 
prova che se I° Austria vuol restare in buone rela- 
zioni colla Francia e coll Inghilterra, non vuole 
‘ugualmente romperla colla Russia. 

La dichiarazione infatti che chiude quel trattato 
è di una tale importanza che non posso tralasciare 
dal.citarla: « L'azione offensiva delle due. parti 
« contraenti non sarà determinata che dall’ incor- 
« porazione dei principali o da un attacco 0 pas- 
« saggio della linea dei Balkans pe parte della 
« Russia, » Mi sembra pertanto che nulla possa 
esservi di più preciso, e che tutte le interpreta- 
zioni, tutte le notizie debbano cadere innanzi al 
lesto preciso del trattato. 

La riunione dei piccoli stati a Bamberg provo- 

ta.dalla. Baviera, non ha per solo scopo di deli- 
érarè sugli affari della Turchia. Sì vuol richia- 
mare l’attenzione delle potenze sulla situazione 
della Grecia, che, secondo il Temps di Berlino, fu 
un’ invenzione diabolica, 
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uesto pro- 
) i, è preso in qualche conside- 
fazione. Da ciò all’ integrità dell'impero ottomano 
Yedrete che havvi un buon tratto, e credetemi che 
bisogna ch' io sia sicuro di questa notizia per par- 
larvene. Non entro del resto in maggiori dettagli, 
ed i vostri lettori apprezzeranno la mis riserva e 
capiranno lu cosa ancorchè delta a mezza bocca. 
_ Vi sono sempre delle divergenze a. Costantino- 
‘polii, e si dice financo che il dissenso fra il gene- 
rale Baraguay d'Hilliers e lord Redcliffe giunse al 
ped che il primo, partendo, eviterà di vedere 
'altro. 

Il principe Napoleone pare che abbia dato un 
grande impulso alla formazione delle legioni stra- 
niere. 1 polacchi accorrevano con premura , e già 
vedevasi spuntare nell’ avvenire la speranza perla 
ricostituzione del regno di Polonia; ma tutti 
questi progetti non sono approvati dal nostro go- 
verno e voi ne avrete la prova fra poco leggendo 
«il biasimo formulato contro tale organizzazione, e 
gli ostacoli che si frapporranno alla medesima. Si 
“autorizzeranno gli stranieri a servire in Asia, ma 
mulla di più. 














La borsa seguita a montare con furore sulla 
voce della parienza del signor di Meyendorff da 
Vienna. Egli è certo che un negozianie ebbe una 
lettera che gli annunzia questo fatto; ma. finora 
non lo credo probabile. A. 


— Secondo il Moniteur la squadra del Baltico 
è rinforzata da otto nuovi bastimenti ; la squadra 
del mar Nero si aumenta di tutta quella dell'Qeea- 
no sotto gli ordini del contrammiraglio Brual; la 
suddivisione navale del vice ammiraglio Le Bar- 
bier de Tinan, destinata adagire nelle acque della 
Grecia, è portata a quattordici bastimenti di cui 
nove a vapore. Diecisette fregate e corvette a_va- 
pore restano armate a Tolone. Finalmente una 
quarta squadra, detta di riserva, composta di quat- 
tordici vascelli di linea totalmente nuovi compie 
adesso il suo armamento. 

}l Journal d' Odessa annuncia che il Tiger fu 
preso con 226 uomini dopo che il capitano Giffard 
perdette una coscia portatagli via da una palla di 
cannone. 

Il Morning Herald all'incontro assicura che il 
Tiger potè essere soccorso a tempo dal Niger e 
dal Vesuvius che lo avrebbero rimorebiato. 


— Leggesi nel bollettino della Presse : 


« Riceviamo dalla telegrafia privata importanti 
notizie di Vienna e di Franefort. Come l'avevamo 
annunziato , l’Austria e la Prussia aveano  sotto- 
posto il giorno 24 alla dieta germanica i protocolli 
della conferenza di Vienna e della convenzione 
austro-prussiana. In questa occasione i rappre- 
sentanti delle potenze fecero una dichiarazione, 
da cui risulta, se è esatto il dispaccio che abbiamo 
solocchio, « che il buon accordo è mantenuto 
« fra le quattro potenze component la conferenza 
« di Vienna; che la continuazione della guerra fra 
« la Russia e la Turchia espone i territori dell'Au- 
« stria e della Prussia; e che finalmente l’inte- 
« grità dell'impero ottomano deve essere mante- 
« nuta. » In seguito di questa dichiarazione i com- 
missari austro-prussiani invitarono quelli degli 
altri stati tedeschi ad aderire alla convenzione. » 





Nel memorandum presentato dalla Servia alla | 


Porta si legge il seguente passo : 

L’ Austria avanza due ragioni che dovrebbero 
autorizzarla ad intervenire militarmetite in Servia : 
1. L'entrata dei russi; 2. Una sollevazione che 
scoppierebbe in Servia. 

1. Se i russi entrano in Servia, la cooperazione 
dell’ Austria contro la Russia dovrebbe rientrare 
nell'insieme delle misure che le potenze alleate 
della sublime Porta sono chiamate ad impiegare 
per la difesa dell' impero ottomano, e che noi non 
abbiamo a determinare. Egli è probabile che il 
caso dell'entrata dei russi in Servia non si pre- 
senterebbe. Se-si può prestar fede alle assieuranze 
che il barone di Meyendorff! ha dato al conte di 
Buol, la Russia avrebbe dichiarato aver |’ inten- 
zione di mon entrare in Servia, ciò che sembra 
tanto più facile ad ammettersi , in quanto il teatro 
della guerra e la linea d’ operazioni per le truppe 
russe sono senza ciò troppo grandi perchè si pensi 
ad estenderli davvantaggio. Ma ammetterido anchò. 
che i russi tentassero di entrare in Servîa, ero che 
non sarebbe facile ad effettuarsi, stante la resi- 
stenza che lor sarebbe opposta da parte dei ser- 
viani non che dalle truppe turche, noi possiamo 
affermare arditamenie che l'en la degli austriaci 
in Servia sarebbe in quel caso una misura;estre- 
mamente deplorabile , e che potrebbe dar. luogo 
ad una sequela di complicazioni. 

Tutte le truppe ausiliari e qualunque si fossero, 





sarebbero preferibili a quelle dell'Austria. La na- 
zion iana ha una diffidenza se non un odio 
talme onunziato contro l'Austria, che l'en- 
Irata ì austriaci in Servia sarebbe immediata- 


mente considerata da tutti come un pericolo così 
imminente, come una così grande sventura, che 
tutta l'azione dei serviani rivolgerebbe contro le 
truppe austriache, tutta l'energia della nazione si 
impiegherebbe a lottare contro questi nemici, nei 
quali si vede sempre la personificazione: stessa di 
quella cupidigia che sospinge l'Austria a. cercare 
di esercitare in Servia, non imporia sotto qualun- 
que patronaggio, un'influenza egoistica. Quanto il 
concorso degli austriaci potrebbe essere utile alla 
causa della sublime Porta se fosse dato in termini 
e luoghi convenevoli, altrettanto potrebbe creare 
diMeoltà e complicazioni, se in ispreto di tutto ciò 
che si sa. fosse dispiegato in Servia. 

2. Per quello che concerne le interne insurre- 

zioni, noi le paventiamo oggi meno che mai. Tutta 
la nazione è perfettumente convinta che i suoi più 
preziosi interessi le comandano il mantenimento 
della tranquillità e dell’ ordine e la rimozione di 
tutto ciò che potrebbe trascinarla nella guerra, e 
di ciò che trasformerebbe la Servia in campo di 
battaglia. Pieni di profonda riconoscenza verso la 
corle sovrana per i privilegi che loro furono sì 
raziosamente confermati, e per l'attitudine che 
or si permise di conservare durante questa guer- 
ra, il governo e il popolo serviano sono troppo 
illuminati sui loro interessi e troppo attaccati al 
benessere del loro paese, per esitare un solo 
istante sulla line di condotta che debbombò seguire. | 
La coscienza che hanno della loro posizione li 
preserverà meglio di qualunque minaccia di ogni 
dimostrazione falsa e nociva. 





Borsa di Parigi 27 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.070. 6990 7010 

4 1j2 p. 0)0 95 20 95 80 
Fondi piemontesi 

18495 p.0/0 84 75 85 » 

1853 3 p. 0j0 » 3» » 


Consolidati ingl. 90 518 (a mezzodì) 





G. Romsacno Gerente. 
cain 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pr commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 





Corso autentico - 29 maggio 1854 
Fondi pubblici 


1849 5 0/01 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.84 50. 





1349 Nuovi ecriificali — Contr. del giorno preced., 
dopo la borsa in cont. 85 75 
Contr.della m. in cont. 85 50 | 

Titoli liberati — Contr. del giorno 

prec. dopo la borsa in liq. 85 50 p. 30 giugno 

| Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.490 495 

Id. in liqg. 495 p. 31 magg., 500 p.30 giugno 
Contr. della matt. in cont.492 495 

Id. in lig.495 p. 31 maggio 

Az.Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in liq. 1110 p.30 giugno 

Cassa sconto in Torino — Contr. del giorno prece. 

dopo la borsa in cont. 250 | 


» » 


Ti LL Ch Pali 0 

A Porta Palazzo 
Attiguo ai Macelli dei vitelli, portina N. 5, 
si comprano i Biglietti del Monte di Piatà: 


DEPOSITO FRANCESE 


Vini, Spirito di vino, Liquori, ecc., a FOSSANO, 


presso l'imbarcadero. 

LINGUA FRANCESE te SSrore crt 
iene lingua da una signora francese, sì 
clio a libreria Schiepatti, sotto i por- 














Rue Neuve, N. 


10, au 1.er 





AVIS IMPORTANT 





POUR CAUSE 


CLOTURE DEFINITIVE DES VENTES 


DE DÉPART 


PAR r 


un nouveau et dernier rabais sans exemple 


de 50 


p- 0/0 pod 


SUR LES TOILES DE TOUTES ESPÈCES: 


OCCASION 


UNIQUE! 


Il ne reste que peu de jours pour en profiter. 





En mème temps, bon marché extraordinaire pour BARÉGES, SOIERIES 


CHALES. 


pour robes et 








REVALENTA ARABICA 


Una farina aggradevole 
per colezionee cena, scoperta 
esclusivamente coltivata e in- 


dra, proprietario delle pian- tor j 
tagioni di Revalenta e della 
“macchina > patoritata per la 
preparazione perfetta e salu- 
tare della Revalenta. 





Nessuna dose è genuina 
senza Îl suggello Ò 

collafirma Barry du Barry 
® Von:p. 









4 (Estratto dal Morning CAronicle :) 


suoi 
nos! 


ma scoperta così 
ilì rivolgere la loro attenzione alla Revalenta arabica di 
ery o G. Le qualità principali della Ravalenta sono nutrienti 






e salutari. 
nelle sementi malattie supera ogni altra moiicita conosciuta. Per nun 
tediare ì lettori ci limitiamo ad enumerare le seguenti : 


della bile, ili fegato, di vescica e di geni. palpitazione di cuore, mal di 
lolori in ogui parte del corpo, 


versale, opilessia, tosse, insonnia, mancanza di memoria, esaurimento di 
forze, islerismo, irresolutezza, inclinazione al suicidio, ecc. 


gliore e più eMcace, dacchè non produce alcuna acidità sullo stomaco, 


Tra | dovori più grati del giornalista havi quello di far conoscere ai| avrebbe dovuto soccomi 
opportuna per l'umanità, ande preghiamo i! rilo non sa abbestanza tod 
Tie e al bambino, 11 


stati di uomini assai stimati e celebri dimostrano che|e benedico l'ora che me lo ha fatto 


cervello, 
rabile, sino a che la Revalenta arabica lo ristabili in 
signor Cristiano Hermann di Wi 
convulaiva ; signor E. Hencke di Zellerfolà nell'Harz, serive 
lenta arabica fu n ta dietro INT: 
mi 


lingen, da 5 mesi soffriva ‘di 
tt celebre medico 
Per fauelulli e persone deboli e malatiecie non harvi un rimedio mi- Revaldiata asabica, dales De 


mann, di Mmtster, liberato dai seguenti mali : debolezza 


i 
î 
i 


lavia, scrive : Se cao DA PATIRE SIE A, 


i 
* 
= 


fome, dolori di stomaco, , avversione 


incapacità di lavoro e debolezza di 


i 
Li 


i) 


breve 
esel, cura di un bambino affetto 


is 
ti 
tti 


dell'età 


i 
s 
i 
si 

i 


città 
quale sono perfettamente contento. 


ristabilisce le funzioni naturali presdendolo di mattina e di sera, fa dige-| mancanza d'appetito, nausee, dolori nella spina dorsale, sudori notturni, 


rire facilmente, e ridona anche ai più deboli nuove straoniinarie furze. 

Le seguenti stimabili e cclebri persone, che quasi tntte devono la loro 
guarigione alla Revalenta arabica dopo che tutti gl} altri rimedii rima- 
sero senza effetto, hanno mandato ai signori Barry Du Barry e C. volon- 
tariamente certificati. 

Il conte Stuart di Decies, samato da indigestivne di molti anni ; mag- 
gior ge Tommaso King, da debolezza di nervi e indigestione ; il re- 
verendo arcifecano Alessandro Stuanl ile Toss, straordinaria debolezza 
di nervi, insonnia , dolori al collo e al bexccio sinistro ; cap. Parker D. 
Bringham, difficoltà di digestione per 27 anni, con tutte le conseguenze 
nervose; signor William Hunt, avvocato, cura di uma paralisia di 60 
anni nella parte destra, e erpete ; capitano Allen, cura di una giovane dal- 
l'epilessia; sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi quinquenne, con 
spasimi e vomito ; dottori Ingham a Oxford; Campbella Mysore; Wurzer 
a ltonn; Ure e Harvey a Londra; signor James Shorland, chirurgo del 
W0° reggimento, per idropisia; sig. James Porter, tosse di 13 anni, e de- 
bolezza universale; sig. Tommaso Woodhouse, cura di una signora da 
tcnesmo, malessere e vomito durante la gravidanza ; Amdrea Fra- 
ser, da una ventenne malattia di feguto; sig. Samuele on, diarrea di 
due anni; W. R. Reeves, ammalato da 25 anni di occitabilità! 
nervosa, difficol’à di digestione e debolezza miversale; siguor Will'am 
Martin, ristabilito da vomito giornaliero sofferto per otto auni ; siguur Rie- 








vinzione che la Revalenta arabica può sanare l'etisia 
nei loro primondii. 


malinconia. 


Il dott. Wurzer di Bonn rilasciò il seguente altestato : 
REVALENTA ARABICA. 
forina leggera è grafia, è nuo da imeli i Gen, a o= 


Questa 
lisce in molti casì tutti gii altri rimedii. Essendo assa: digeribile, per 
che si distingue da molti altri i rnng) pl Soreggi om sl Lal pero . 
utilità in tutte le diarree, nelle malattie di vescica, del reni ecc., nel male 


s'impiega questo rimedio pregevole non 
petto, volendo diminuire l'eccitamento e i dolori, 
polmonare e della trachea, In 


casi agisce con vantaggio ia 
i andito Contro le Malta chi pista, è 


O in 


Bona, 49 luglio 1852 (L. S.) 


Consigliere mafiahanio, gunani a Pesa, 
Lil spe Giuseppe Walters di datela aa meio ipa poalerza; 004 


tanto Willoughby, da una malattia di bile; sig, Flavell, parroco; da ter-| mille ragguardevoli spit 


riliili dolori sofferti per otto anni pet diflicottà di digestiune, debolezza 
di nervi, accompagnata da di, trani, dolori al venire è vo- 
mito ; signora Maria Jelly, da dolori suffert per 50 anni in causa di diffi- 





portoR ‘ 
o Zurigò , 9 settembre 49859. 
Ho esperimentato la vostra, Revalenta arabica per una malattia 


, Questo rimedio soltanto Îl 
nervosi, diMcoltà di digestione e erpete ; damigella Elisabetta Yeoman|continuo vomito, ma free ne ed LL in modo 
non 


(la isterismo e difficoltà di digestione sofferta per dieci anni. 
1) capitano Oto si esprime assai energicamente nel seguente modo : 
Fortezza KoseL in SESIA, 6 dicembre 1852. 


Sti: Tissimi Signori! 


arabica. La mia fiducia nelle sue forze salutari è incuncassa, sebbene 
astit e sciocchi scrivano nelle gazzette ciò che loro ispira la loro igno- 
ranza ed invidia. 

Con particolare stima, 


Il Devotissimo Orto, 
capitano nel secondo reggimento di fanteria prussiana.|al 


anche con ottimo successo in una 
Suno perfettamente convinto dell''eMcacia della vostra Revalenta farina come uno dei più benefici doni della natura. 


D. Garten. 
UKASE DI 8, M. L'IMPERATORE DI TUTTE LE RUSSIR. 
to generale russo, Londra, 2 dicembre 1847. 


sì Carlo Massie, da consunzione; signor Riccanlo Ambier, cura|RESCHITTO MINISTERIALE, IN RICONOSCENZA DELLE PREGRVOLI QUALITÀ 


3 Bambino lattante” da diarrea. dolori di uomaco, convulsioni ; Signor 
Samuele Barlow, cura di dolori di stomaco sofferti per 20 anni , accom- 


Fina: 1/2 libbra Fr. 2 35 Fina 5 libbre Fr. Ch ‘oprafina . Fr. 19 35 
ì- 0» a». Sn | 12 » » 40 » È Ma I ss 
S O» » 95 Soprafina 1] » » @î 50 10 » > 68 35 
AILCUNI IDEPOSEIETI: Ù | i 
Alessandria : sigg. G. e P. Planta. Grackaw : Carl Hermann. + Barry Du Barry et C., 25,ru0 Hautville. « 
3 Het, Vi is. Dresden: F. A. Kretzsciunar, su Café frangais. n, nti { 
Berlin: MM. Felix et C., fournisseurs de la || Genève: Fauny Cottier. Stockholm : Victor Bjorklund, Ì 
CRC Hamburg : Robert Sine i Triest : Holm} , contrada di Corinzia, 900. > 
Bremen : B. li. Mardfeldt. Lisbon : HI, de H. Anabury. Vienna : H. Wilbielm, Stadt Jordans=, 
Brestan : W. Heinrich e C. ira di &schwert ct C. , 404. be 
Bruselles: M. S. Yates, banquier, Montagne || Memel : H. A° Ksinfimann. wfina: A. Fiorentini. : * 
A Napoli: Hermann fratelli, Largo del Castello, 74.]| Zurich: MI. F: Bluntsehli Dandlicher. Zamlene 
1 Carl Wulffeldh Ouessi: William Wagrr, magasia anglais. chiter im Seefeld. È { 


9-6 aBdibe Sio. sic (qob_IANpo.C. 





icu | tarsi come rimedio secreto , onde nulla osta che sia annunziato. 
(Prezzi della Revalenta arabica in cassette di stagno, col sigillo BARRY DU BARRY: 


DELLA Revalenta arabica, 
TRO Monaco, 49 agosto, 





CARBONE. 






Adi 
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Sioi ila 

|. (AVVISO Al SIGNORI ASSOCIATI 

. Tsignori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del corrente mese, sono 
pregati dirinnovarlo in tempo, onde evi- 
are ritardi nella spedizione del giornale. 

. TORINO 29 MAGGIO 

abliida 


Oliba 






luke 
ne) 


PIANI, 


GUERRA SUL DANUBIO 


. Le ultime notizie telegrafiche ci annun- 
ziano:l’ imminente caduta della fortezza di 
Silistria; almeno le opere esterne sarebbero 
State prese, e la guarnigione avrebbe man- 

‘a parlamentare n ppo russa, Ve- 
tamente per usare di un'espressione che dal 
francese è passata nel linguaggio di tutte le 
gazzette europee, le anitre ( canards ) che 
wengono presentemente a galla sulle onde 
agitate della stampa periodica, sono tante e 


cosìsmisurate, che ormai appena è lecito di 
darè di primo salto qualche notizia impor- 
ante senza aggiungere la frase consecrata : 


Merita conferma. Ciò non crediamo però 
dover essere il caso riguardo all’accennata 
‘notizia intorno alla sorte di Silistria. Tutte 
le.operazioni, delle truppe russe da più di 
un mese in qua additano a questo risultato, 
e Silistria, che non è una fortezza di primo 
- ordine e non lia condizioni speciali d’ ine- 
spugnabilità, se non è già caduta intera- 
mente nelle mani dei russi, subirà questa 
sorté immancabilmente fra non molti giorni. 
L’ unico mez 0 » impedirla sarebbe una 
vittoria di ‘bascià riportata sotto le 
mura stesse della fortezza; ma salvo la cir- 
costanza che Je forze russe in quelle regioni 
non fossero così ragguardevoli, come ci 
viene fatto supporre dai fogli austriaci , non 
è probabile che il generale turco woglia av- 
venturare una battaglia campale. 
Una vittoria inon ‘avrebbe altro risultato 
che, di ritardare ‘la caduta della fortezza per 


__ qualche mese, cioò sino a quando i russi 
A RE ANIVItE huore forze iu numero | 


sufficente pet raggiungere lo scopo; impe- 
rocchè una Silfatta vittoria riportata sotto le 
mura di Silistria non lo abiliterebbe ancora 
u prerdere un’ offensiva così energica da 
sperarne l' espulsione dei russi dal suolo 
turco, senza attendere le truppe ausiliarie 
anglo-francesi, disfatta, al contrario, 
sarebbe oltrem( tale ai turchi più an- 
cora politicame \& strategicamente; il 
discioglimento sercito turco ne sarebbe 
la conseguetiza, è con questo la morte del- 
l’uomo ammalato, la caduta dell’ impero 
tutco, inevitabile. Il progresso della guerra 
non ayrebbe più altro scopo che quello di di- 
sputarsi le spoglie. Strategicamente la di- 
sfatta dell'esercito di Omer bascià sarebbe 
fatale anche per il motivo che essa aprirebbe 
ai russi il mezzo di portarsi immediata- 
— ‘mente sui passi principali dei Balkan, di 


—_—_—————————+__{« 


APPENDICE 


——— 


STORIA D'ITALIA 
“dall'anno 1814 sino ai nostri giorni 
scritta da 
‘ “_ LUIGI CARLO FARINI 
; Volume I — Torino. 


Ardua impresa è lo scrivete la storia contempo- 
fanea, imperocchè , scritta in modo degna dei 
tetnpi, non può limitarsi alla semplice narrazione 
imparziale dei fatti; è d' uopo riassumerli , giudi- 
‘carli, dimostrarne le cause , gli effetti, la conca- 
tenazione , porli in corrispondenza cogli uomini 
che vi presero parle, segnare questi ultimi all’ 
ammirazione od esecrazione , alla stima o al di- 
sprezzo del posteri. Tulte queste cose e molte altre 
ancora che costituiscono l'ufficio dello scrittore di 
storia non sono facili quando si tratta di storia dei 
tempi passati, dacchè conviene trovar la luce fra 
lè tenebre , le incertezze, le menzogne stesse di 
passioni e uomini che furono. Ma lo storico che 
in archivii, cronache e monumenti va a turbare 
la pace degli estinti per ravvivarne degna e vera 
memoria fra i posteri, non è in questo suo lavoro 
turbato dal suo canto dai morti, i quali dormono 
tranquilli e soffrono pazientemente che si svelino 
‘51 mondo le loro ambizioni , malizie , iniquità , e 
che la verità si faccia strada a traverso le ‘adula- 
zioni e le reticenze dei loro contemporanei, a tra- 
‘verso le illusioni e gli errori dei prossimi loro di- 
‘scendenti. ; 
























Martedì 30 maggio. 
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prendervi posizione e fortificarvisi, onde la 
campagna delle truppe ausiliari, da questa 
parte si ridurrebbe. ad una campagna di- 
fensiva per coprire Adrianopoli e Costanti- 
riopoli. Crediamo quindi che Omer bascià 
non tenterà nulla di decisivo per salvare 
Silistria, ma abbandonerà al loro destino 
non solo questa fortezza ma anche Rassova 
e Rusteiak, come ha ‘abbandonato Macin, 
Isakcia e Hirsova nella Dobrugia. Con tanto 
maggior forza egli terrà il triangolo di 
Sciumla, Bazargik e Varna, che è la cu- 
stodia più importante dei passi orientali del 
Balkan, tanto più valida în quanto che le 
comunicazioni e gli approvigionamenti sono 
assicurati in modo inattaccabile dal lato 
del mar Nero. 

I mezzi impiegati dai russi per ottenere 
la resa di Silistria non sembrano quelli im- 
piegati ordinariamente negli assedii rego- 
lari. Non abbiamo avuto alcun particolare 
sull’ arrivo di grossa artiglieria d’ assedio 
nè sull’ aprimento di trincee e di parallele, 
come neppure sulla costruzione di batterie 
di breccia, onde havvi luogo a-supporre che 
i russi abbiano preso le opere esterne me- 
diante il bombardamento a grande distanza 
e mediante l'assalto dato senza aver pro- 
priamente aperta la breccia, cioè coll'ope- 
razione chiamata assalto accelerato e che 
fu, per quanto si assicura, per la prima 
volta impiegato dagli inglesi in Ispagna 
contro Ciudad Rodrigo e Bajadoz , nel 1813 
contro San Sebastiano. Questo metodo contro 
una fortezza difesa con valore ed arte è assai 
sanguinoso ed esige una truppa pronta a sa- 
crificarsi sino all’ ultimo uomo. Infatti per 
disporre i soldati russi a questa impresa di- 
cesi che siano stati impiegati i mezzi più 
straordinari , non escluso il fanatismo reli- 
gioso. L'imagine di S. Sergio fu portata in 


processione da più di 200 preti per tutti gli | 


accampamenti russi, e presso ogni divisione 
fu innalzata con gran pompa quell’ imagine 
all’ adorazione dei soldati. I 25,000 nomini 
prescelti per l' assalto, cioè dedicati ad 
una sicura morte , Furono collocativim un 
campo separato , ove dovevano prepararsi 
all'impresa col digiuno ed esercizi religiosi. 
Ogni giorno erano condotti a confessarsi e 
‘comunicarsi , si tenevano loro le prediche 
le più eccitanti; tutte le sere s' impartiva 
loro l'assoluzione generale e venivano con- 
secrate le armi. 

Con queste disposizioni il generale in 
capo russo poteva certamente calcolare che 
se dei 25,000 uomini anche soltanto un 
quinto giungeva salvo sui parapetti delle 
opere nemiche, queste - erano conquistate, 
e tale risultato è tanto più verosimile in 
quanto non trattasi di fortificazioni eretle 
secondo tutte le regole dell'arte e delle mi- 
gliori invenzioni moderne del genio militare, 
ma di opere esterne, la di cuì forza e difesa 
è di poco superiore a ciò che si può ottenere 
con opere di campagna. 

—_ —___ ————_——__— > 


Tale non è la sorte dello scrittore di storie con- 
temporanee, che giudica vivi e morti; i vivi, pronti 
ad assalire e ferire tosto che havvi offesa, non della 
verità , ma dell’amor proprio, delle convenienze, 
dell’ambizione; i morti, pronti a risuscitare nella 
persona dei loro amicì, aderenti, partigiani. 
Onde, se lo scrivere le storie dei tempi trapassati è 
uMicio letterario avanti tutto, lo scrivere storie 
contemporanee è ufllicio letterario e militante nel 
lempo istesso. 

Se son severi i giudizi , diconsi ispirati dalle ire 
di parle; so moderati , l’autore non sa elevarsi 
all'altezza del soggetto ; e peggio se loda, darchè 
di adulazione e servilità corre rischio di essere 
tacciato, 

La storia che imprese a scrivere il sig. Farini, 
sebbene i suoi iniziamenti risalgano a 40 anni in- 
dietro ed essa comprenda uno spazio di tempo mag- 
giore di quello che suolsi assegnare ad una gene- 
razione d’uomini, è però tutta storia contempora- 
nea, di quelle storie contro le quali avviene che 
i morti risorgono, ® i vivi s'arrovellano. Perciò 
l'autore invece di avvolgersi tranquillamente nel 
risultato dei suoi studii e delle sue fatiche lette- 
rarie, e tutt'al più disputare ai sorci e alla polve 
qualche vecchio documento, è costretto ad uscire 
nell'arena politica, prendere partito e sostenere, sé 
non colla mano, al certo col senno i giudizi e le 
idee, che umanità, amor patrio. e ragion dei 
tempi gli pongono in luce di giustizia e verità. 

Il sig. Farini non si è dissimulatengueste diffì- 
coltà, e nell'annunciare la sua op ichiara che 
l'imparzialità della storia. consiste in ciò che i 
fatti siano narrati come sono; che menire invece 
ognì giudizio è parziale , pure è libero , che per 


| 


| 








Notiamo che per fare i preparativi di que- 
sto assedio, e in particolare per concentrare 
intorno a Silistria il numero occorrente di 
truppe, che si fa ascendere da alcuni, fogli 
sino a 105,000 nomini, i russi impiegarono 
tutto il mese di aprile e quasi la metà del 
mese di maggio, sostennero diversi scontri 
con gravi perdite, e dovettero fare dei giri 
che ancora non sono bene messi in Chiaro, 
considerando che Rassova è tuttora in mano 
dei turchì, e che il passaggio a Cernavoda 
sembra essere stato. contrastato sino agli 
ultimi momenti. Il bombardamento, ossia il 
vero assedio, incomimeiò, col giorno 13 mag- 
gio, e giusta le notizie telegrafiche verso il 
22 i russi‘avevano prése le operò (esterne, 
anzi una sola, secondo il più recente di- 
spaccio, cioè in dieci giornì. Salvo il caso 
di una capitolazione, la. presa delle opere 
principali dovrebbe esigere almeno. altri 
quindici giorni, onde la caduta di una for- 
tezza di rango inferiore entro un mese è 
fors'anche più non è da annoverarsi fra i 
fatti straordinari degli annali militari. 

Dalla presa di Silistria e dalla posizione 
dei rispettivi eserciti possiamo pure fare 
qualche conghiettura' intorno ai futuri piani 
di guerra dell'una e dell'altra parte. Da 
quanto abbiamo accennate risulta che Omer 
bascià custodisce con forza i passi orientali 
dei Balkan appoggiato a Varna e al mar 
Nero» I passi occidentali sono guardati dalla 
fortezza di Viddino, dalle fortificazioni di 


| Calafat e dai 28,000 uomini comandati da 


Halim bascià nella piccola Valacchia. 

I baloardi più avanzati dai passi del cen- 
tro sono Silistria e Rustciuk, e queste for- 
tezze sembrano abbandonate ai russi, di 
modo che, superate je medesime , non vi 
sarebbe alcun ostacolo serio per l'esercito 
russo di avanzarsi verso il Balkan, quando 
avessero lasciato un corpo d’ osservazione 
davanti a Sciumla, e un altrosull’Aluta, verso 
la piccola Valacchia. 

Riteniamo per certo che ì russi dopo presa 
Silistria si rivolgeranno contro Rustciuk. 
Ma;.conquistata.questa fortezza , sta a ve- 
dere se i russi vorranno avanzarsi nel cen- 
tro e cadere nel laccio loro teso, chè tale lo 
crediamo, dagli anglo-francesi per attirarli 
in posizioni, nelle quali il vantaggio stra- 
tegico è dal lato di questi ultimi. Se tale è 
l'intenzione degli alleati, comprendiamo il 
motivo pel quale essi non si affrettano troppo 
a portarsi sul teatro della guerra. I russi 
dovranno impiegare ben più di un, altro 
mese innanzi a Rusteiuk , e presa questa, 
prima di avanzarsi dovranno erigere grandi 
magazzini 1n queste fortezze che costitui- 
rebbero la base delle loro operazioni verso 
il Balkan. 

Ciò costerebbe ancora molto tempo, e sup- 
posto che questo sia il piano dei russi, non è 
probabile che prima dell'autunno essi siano 
in grado di portarsi sulla catena principale 





conseguenza « in tulle le materie in cui. il domma 
« religioso gli lascia libertà, opina liberamente, e 
« nelle civili e statuali controversie sta con saldo 
« proponimento in quella parte, per cui si divisa 
« la nazionale franchezza dell'Italia e la monar- 
« chia fondata nei liberi istituti. » 

Con queste parole il sig. Farini spiega la sua 
bandiera, e ci rivela che la storia da lui intra- 
presa, nella sua intenzione è un'opera non soltanto 
letteraria ma anche militante, e che il suo partito 
è quello in cui l'Italia ripone la sua fede @ la sua 
speranza per l'avvenire. 

Quando uno scrittore, che , come il sig. Farini, 
che ha già fatte le sue prove, e il di cui nome ha 
già un bel suono tanto di qua, come di là delle 
Alpi, si assume una tale impresa, abbiam motivo 
di andarne lieti e soddisfatti, di bene sperarne. 

In questi tempi di lotte politiche ci conforta il 
vedere uno scrittore egregio elevare l’autorevole 
sua voce contro l'opinione volgare sull’ imparzia- 
lità della storia; possibile e di dovere soltanto 
nella narrazione dei fatti ; impossibile, anzi igno- 
minioso il solo volerla, nei giudizi. Lo storico co- 
scienzoso nun deve avere altra, imparzialità, fuor 
che quella che scaturisce da profonde. convin- 
zioni, da idee invariabili, giuste è generose. Ba- 
sati sopra queste, proferisca i suoî giudizi, non 
si lasci deviare da ire, sdegni, passioni, influenze 
ignobili: allora potrà disprezzare i lagni degli 
amici e le accuse dei nemici. 

Finora il sig. Farini non ha pubblicato che il 
primo volume, e sarebbe certamente prematuro, 
se volessimo pronunziare sin da questo momento 
e dietro sì poca parte del suo lavoro alla nostra 
volta un giudizio definitivo intorno all'opera che 








di quei gioghi. Ora è probabile che'î tussi 
vogliano avventurarsi in questo piano, che 
darebbe adito agli alleati-di sboccare dal 
lato del mar Nero sul loro fianco, di correre 
sulle loro linee di operazioni, e di costrin- 
gere tutto l’esercito, cui sarebbe d'impacii 

lo stesso numero, ad:abbassare le armi 
avvenne dopo la battaglia di Maren «ad; 
Ulma? Eppure la presa di Silistria: accenna; | 
a quel piano, imperocchè se fosselintenzione 
dei russi di, portarsi poscia esere | sO 
Varna e di forzare i passi orientali del Bal 
kan, avrebbero intrapresa questaoperazione _ 
direttamente dalla Dobrugia, senza fare.così : 
immensi sacrificii di voti a e tempo. pen 
Silistria. Se invece volessero dirigersi sopra 
ì passi occidentali, avre erato 







a, Seli ‘dhe 


nell’ impresa contro Calafat e Widdino , for- + 
tezze che nonostante la gagliatda | oto ditesa i î 
non possono essere meno espugnabili di Si- | 
lìstria. | EMaiIIR, - Lo auiod 
Finalmente se è intenzione dei russi di 
tenersi sulla difesa ,. comprendiamo’ assai 
bene come loro convenisse di conquista- 
re la Dobrugia e di assicurarsi della linea 
del vallo di Traiano ‘in continuazione di 
quella del Danubio, ma la presa di Silisttia, 
e così purequella di Rustciuk ci' sembrano 
operazioni inutili perchè aggiungono nes 
suna 0 ben poca forza alla difesa, e der 
tamente a questo riguardo non è propo 7 fo- 
IL 


SI 


sinistra, oppure finalmente sì tengano asso- 
lutamente sulla difensiva. In ogni modo non 
è da attendersi che gli alleati 
questa parte nella ast g 
dietro un piano decisami 
il quale sì richiederebbero fu 
ragguardevoli, e che perciò riteniamo verrà 
differito sino alla primavera dell” anno ven- 
turo. “SATIN sa 

Ma tutte queste supposizioni nòî* hafnò 
alcun valore se non nel caso-che 1’ Austria 
e la Prussia rimangano neutrali come finora. 
Ove le potenze germaniche si dichiarassero 
in favore della Russia, la guerra grossa sa- 
rebbe senz'altro trasportata sul Antani 
Po, e le potenze occidentali dovrebbero li- 
mitarsi in Oriente a difendere Costantino- 
poli. Se invece l'Austria sidichiarasse in 
favore di queste ultime ,, i russi ; sarebbero 
costretti ad abbandonare le regioni ora. oc- 
cupate in paese nemico, con una fretta non 
dissimile alla fuga, onde non essere colti 











si annuncia sotto ottimi auspici ed eccellenti in- 
tenzioni. Ciò che possiamo dirè finora è che la 
lettura di questa prima parte che in dieci ta? 
giunge sino alla finé del 1817, e comprende quindi 
lo spazio di quattro anni, è attraente e diletlevole, 
senza diparlirsi dalla serietà e gravità che si ri» 
chiede ad un libro di storia, Sebbene si tratti di 
un'epoca illustrata da molti e celebri scrittori ,.il 
sig. Farini ebbe mezzo di arrecare all' argomento 
un nuovo interesse colla pubblicazione di alcuni 
documenti che gettano, una viva luce sul modo, 
col quale la questione italiana fu presa di mira e 
risoluta nei tempi fatali del congresso di Vienna, 

Quell'imparzialilà, che, giusta. l'autore stesso, 
consiste nel narrare i fatti come sono, c'impone 
però il dovere di osservare che discorrendo di 
fatti così notorii, come quelli che formano. l'argo- 
mento di questo volume , l'autore avrebbe doyuto 
evitare alcune, poche inesallezze che, senza sce- 
mare il merito del suo libro, aprono l'adito agli 
avversari di accusarlo del difetto di quell' impar- 
zialità nei fatti di cui egli stesso si è falla suprema 
legge dello scrivere, e agli amici di qualche leg- 
gerezza nello studio dei tempi. 

Soggetta in qualche modo a, siffatta censura 
vuole sembrare a noi quella parte della narra; 
zione del sig. Farini, che espone le ultime vicende 
del regno d'Italia, Ù 

Certamente la caduta di questo regno fu la con- 
seguenza forzata della rovina dell'impero napo- 
leonico in Francia, ma non crediamo che i con- 
sigli dati dal còrso. Pozzo di Borgo all'imperatore 
di Russia Alessandro abbiano contribuito, a 
precipitare le sorti di, quell' impero, comunque 
ne dica la fama in aneddoli,.piuitosto bene in- 
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alle spalle dagli eserciti austriaci che sboe- 
cano dalla Bukovina e dalla Transilvania. 
Questa necessità non può essere ignorata dai 
russi, e proseguendo essi con tanto ardore, 
senza premunirsi contro questa eventualità, 
le loro operazioni offensive sul Danubio , 
convien dire che la loro fiducia che |’ Au- 
stria si. mantenga neutrale o prenda defini- 
tivamente le loro parti.si avvicini alla cer- 
tezza. 





SENATO DEL REGNO 


|. Nella tornata d'oggi, il senato ha appro- 
voto alla maggioranza di 44 voti sopra 52, il 
progetto di legge relativo alla convenzione 
per la costruzione di tre. battelli a vapore 
perla navigazione sul Lago maggiore. 

. Essa adottava in seguito il progetto di 
legge che apre un credito di.L. 118,800 al 
ministero della guerra, per l'acquisto di 
artiglierie di ferraccio. Sopra 52 votanti ne 
ebbe 51 assenzienti. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


1) So Rumo soli per lungo tempo ad elevare 


ll 


Vai 


18) 


De 


"sd 


a nostra voce contro il modo con cui sì 
passano le sedute pubbliche e contro il mal 
vezzo per.cui si sciupa un tempo infinito 
discutendo piccoli emendamenti che do- 


| vrebbero essere esauriti dentro degli uffizi. 


Ora vediamo che anche il Parlamento si è 
unito con noi e n'era tempo, giacchè conti- 
nuando di tal passo non sappiamo a che 
cosa saremmo condotti. Tutta la seduta di 
sabbato fu consumata intorno all'istituzione 
delle guardie campestri; l'odierna fu perduta 
sul.modo di infrenare il piccolo commercio 
ambulante, senza che la quasi totalità delle 
proposte formulate ad emendare il progetto 
della commissione venisse presa in consi- 
derazione dalla camera. 

Il nostro confratéllo in giornalismo pare 
che alcun carico di questa frastagliata discus 
sione voglia fare all’ onorevolissimo presi- 
dente della camera, ma noi non possiamo es- 
serà del suo avviso, Il presidente potrebbe, a 
vero dire, riparare ad una minima frazione 
di questo inconveniente tagliando corto în 







alc e digressioni che poco o nulla sì ad- 
dicono agli argomenti che si discutono; ma 
il rim io più eflicace devesi attenderlo dai 


edesimi i quali dovrebberg pur 
gt del teltipo che 


iù 


re improvvisando degli (emen- 
, ogni tratto; dei quali dovreb- 
bero are ùun generoso sacrificio, quando 
preven mente non li sappiano sostenuti 
da Wagiaggottiotoie porzione dei loro 


compagni. , 


La i SULLA STAMPA ED 1 Gronati. Nell'u- 
dienza del 18 corrente, il magistrato d'ap- 
pello di Torino (1.a classe criminale ) pro- 
nundiò una sentenza, la quale merita l'at- 
tenzione della stampa, perchè risguarda 
una delle più preziose sue guarentigie. 

Il magistrato' aveva a decidere, se nel 
giudizio di un reato di stampa, nel quale 
debbano intervenire î giudici del fatto, al- 
lorchè l'imputato non si presenti e debba 
definirsi la causa în contumacia di quella, 
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ventati che veri, e indegni di un ricordo storico. 
Non crediamo neppure escere conforme al vero 
che a quell'epoca i più della nobiltà milanese de- 
siderassero re domestico, taluni il generale Pino, 
altri il venerando Melzi. Questi nomi fàrono pròo- 
nunciati, è vero, ma non certamente dai più'della 
nobiltà milanese. Dubitiamo pure che i deplora- 
bili avvenimenti del 20 aprile 1814 siano il risul- 
tato di congiure fotte da varie parti con diverso 
fine. Lo scopo prefissosi ed annunciato aperla- 
mente dai più che presero parte in modo diretto 
o indiretto a quel lugubre dramma, era la convo- 
cazione dei collegi elettorali e l'annullamento di 
qualsiasi deliberazione del-senato chie presagivasi 
favorevole agli interessi del vicerè Eugenio. 
Posteriori rivelazioni posero fuori di dubbio che 
il mal seme fu gettato in quel moto da segreti a- 
genti dell’ Austria cui il disordine doveva servire 
di pretesto: all’ occupazione militare della Lom- 
bardia. Salvo forse in quegli occulti agenti au- 
striaci, le cui iniènzioni a noi non è dato di pe- 
netrare, in tutti gli altri ch' ebbero apertamente 
od occultamente mano negli avvenimenti di quella 
giornata non vi fu per certo premeditazione di vio- 
lenza verso alcuno, e sentimmo più volte ripetere 
da testimoni oculari che altre armi nelle mani del 
popolo non si videro fuorchè ombrelle (era vna 
giornata piovosa) e bastoni. Udimmo pure narrare 
. che sul cadavere dell’infelice Prina non fu rinve- 
nuta alcuna lesione che fosse per se slessa mor- 
\ tale, e che la sua morte fosse cagionata più dallo 
spavento, dalla calca, 0 dal cumulo dei mali trat- 
lamenti, anzicchè dalla deliberata azione di uno 
o più scellerati. Del resto non'per giustificare, nè 
per attenuare il misfatto, ma solo ‘per ispiegarne 
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zione dei giurati , o se non debba il magi- 
strato giudicar solo e del fatto e del giritto. 

Quest’ultimf sentenza fu adottata dal ma- 
Bistrato d'appello. Però non mancano auto- 
rità e ragionie contrarie , autorità: e ragioni 
che troviamo riprodotte e maestrevolmente 
svolte in un articolo dell’ egregio avv. De- 
siderato Chiaves, inserto nella Gazzetta dei 
giuristi. 

L'angustia dello spazio non consentendoci 
il riferire tutto l'articolo, crediamo prezzo 
dell’opera riportarne alcuni passi, nei quali 
è riassunta tutta l’argomentazione del sig. 
Chiaves, zelante patrocinatore della libertà 
e dei diritti della stampa. 

Osservato come i reati politici si distin- 
guano dai reati comuni, e come l'intervento 
dei giurati nei processi di stampa prov- 
vogga alla garantia non solo dell’ imputato, 
ma del governo rimpetto al potere giudizia- 
rio, e della libertà della stampa rimpetto ad 
ogni podestà, l’autore continua : 

Or come il fatto dell'imputato, che non si pre- 
senta all'udienza del magistrato, avrà virtù dì spo* 
Bliare è governo e libertà di stampa della gua- 
rentigia che loro ‘attribuisce la legge nel giudizio 
per inezzo dei giurati? 

Ma vi ha ben altra ragione e più grave per re- 
spingere .la opinione adottata dal magistrato d'ap- 
pello nella sentenza 18 corrente maggio. 

Perchè la Jegge ha soltoposto alla decisione dei 
giurati quei delitti di stampa d'indole politica? 
Perchè la offesa degl'interessi politici manifestata 
dalla pubblica opinione è sostanziale elemento di 
siffatti reati; per:hè senza quella offesa non vi è 
reato politico; perchè la manifestazione di quella 
offesa non può ricavarsi doi magistrati ordinari, 
ma solo da una giunta composta di numero di 
cittadini bastevole a rappresentare l'opinione pub- 
blica. 

Di questa inettitudine del magistrato ordinario 
a manifestare esatta quella opinione non discor- 
reremo ora noi, bastando che la. legge l'abbia 
sancita, per inferirne che non è la presenza o 
l'assenza dell'imputato che possa infondere nell’ 
ordinario magistrato otogliergli attiludine a quella 
manifestazione. 


Quindi si risolve l’obbiezione mossa che, | 
ammettendo i giudici del fatto nei giudizi | 


contumaciali, potrebbe succedere una con- 
traddizione, quando l'imputato si prevalga 
della via della opposizione : 


È una difficoltà codesta, nota l'autore, che troppo 
facilmente scompare quando sì guardi a che non 


se occorra anche in questo caso l’interven-" 


LUPINIONE, GIORNARE (POLITICO © è» è 





sarà mai che la contraddizione che si lamenta | 


possa avverarsi. 
Badate al pronunciato dei giurati nella contit- 
marcia dell'imputato, e vedrete che emanò senza 


aver potuto udire le discolpe di quest'ultimo, che | 


rinunciò a scolparsi colla volontaria assenza dal 
luogo del giudizio. 


4 I LL 
Guardate poi al pronunciato che emanerà dai 


giudici del fatto, presente l'accusato e udito nelle 
sue difese, ed eccovi un nuovo elemento aggiunto 
a quella seconda deliberazione, dal quale certo 
può scaturîre tale novella cognizione di causa ché 
muti la decisione della giunta. 


Dato il nuovo elemento, è tolta ogni idea di pos- | 


sibile contraddizione, poichè gli è pure d’uopo 
il ritenere ancora che non meno essenziale nella 
discussione: giudiciaria al cospetto dei giurati si è 


vanti all'ordinario magistrato; ed appunto perchè 
la Jegge stabilisce che la. discussione davanti 
ai giurati consista in requisitorie del fisco, 
e.sviluppo di discolpe per parte dell’inquisito, è 
necessario il conchiuderne che ad informare il 
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la causa dobbiamo rammentare che l'odio popo: 
lare accumulatosi sul capo di quell’ infelice mini- 
stro aveva un fondamento reale e vero. Fra gli 
atti più odiosi della sua amministrazione notiamo 
il dazio della macina da lui introdotto nel 1809 
coll’ intenzione di chiàmare a maggior contributo 
gli abitanti delle campagne che gli sembravano 
non colpiti dalle imposte in proporzione degli abi- 
lanti di città. 

Questa misura fu causa di moti turbolenti in 
molte parti del regno e il ministro fu costretto a 
ritirarla. E l'odio crebbe a dismisura allorchè 
dopo i disastri della campagna di Russia, il mi- 
nistro dava opera ad imporre nuove tasse che sotto 
diverse forme con ispregio di tutte le garanzie co- 
stituzionali, deposte negli statuti fondamentali dél 
regno d’Italia, vennero ad aggravare le popola- 
zioni già esasperate ed esauste dalle numerose 
leve di soldati. 

Queste rettificazioni eredemmo necessario di 
soggiungere onde prevenire, per quanto sta in 
noi, all'idea che dal giudizid'aato dal sig. Farini 
intorno a quegli avvenimenti potrebbe taluno for- 
marsi , cioè che in quella giornata la città di Mi- 
lano rassomigliassè ad un covo di belve feroci 
sitibonde di sangue e di preda. In quel dì nefasto 
vi furono una vittima e alcuni guasti di proprietà 
private, la prima piuttosio per effetto del con- 
corso di funeste circostanze che per ‘azione pre- 
meditata , i secondi per opera di alcuni tristi che 
non mancano mai di trovarsi in mezzo alla plebe 
di grandi città onde approfittare di disordini im- 
previsti o premeditati. Ma j disordini furuno tosto 
repressi, e ai nomi onorati ed illustri della nobiltà 
e borghesia milariese, che ‘il sig. Farini éd altri 


| 





critérid' del giurato s'intende anclfe la difesa dover 
conéorrere. ; ' 

Ma ad ogni modo, soggiungono gli oppositori, 
volete voi porre i giudici del fatto nélla necessità 
ili pronunciare în un giudizio cui imanca l'essen- 
ziale elemento della difesa ? 

È troppo agevole il rispondere qui ancora, che 
lorquando mancano le difese all’impuiato per vo- 
lontà o tacita rinuncia di essolui, come s'intende 
pur sempre nel caso di contumaciale giudizio, 
non è altrimenti vero che possa dirsi imperfetto 1l 
giudizio medesimo più che nol si potrebbe nel 
caso in cui l'accusato enunciasse al cospetto dei 
giudici ch'egli nulla ha ad arrecare in sua difesa, 
e il difensore dichiarasse senz'altro di rimettere al 
senno dei giudici la sorie dell’inquisito. 

L'articolo termina colle seguenti osserva- 
zioni : 

Poichè non si debbe ignorare che se l'imputato 
contumace; è per lo più condannato, può però 
venire assolto senza più, ed il contumace assolto 
vuole la legge non sia più mai sottoposto a pri- 
cesso nè accusato pel medssimo fatto; e ciò valga 
anche per coloro ì quali non vogliono ravvisare 
una seatenza perfetta o propriamente detta in una 
sentenza contumaciale. E quale sentenza può più 
propriamente chiamarsi tale di quella chè riesce 
in certi casi senza più definitiva ? 

Ora giovi il ricordare, ché il giudice ordinario 
non è la emanazione» di quell’elemenlo, onde 
emana il giurato, che la natura dell'uno e dell'al- 
tro ben.difinita il comprova, che. meglio il com- 
prova la legge coll'aggiungere nei giudizii di reati 
di stampa politici il giudice del fatto al magistrato 
ordinario. 

Giovi il ricordare ancora, che il diritto pubblico 
c'insegna a vedere nel giurato una guarentigia 
contro lo stesso potere giudiziario, che cioè implica 
l'idea d'un possibile conflitto tra questo potere e 










La nuova cedola di cui sovra sarà | ni- 
dente per numero ‘d' ischizione e per a 
quella preesistente che sarà annullata per cura 
dell'’amministrazione del debito pubblico. 

Arl. 2. Lo scambio di cui al precedente articolo 
sarà operato in Torino dall’ amministrazione del 
debito pubblico, ed in Parigi presso la ragion di 
banca De Rothschild fratelli alle epoche infra sta- 
bilite, cioè : 

Al 1° ottobre 1854 per ì titoli la cui serie di 
vaglia si esaurisce col pagamento del semestre al 
1° luglio precedente. 

AI 1° aprile 1855 per quelli la cui serie di 
vaglia si esaurisce col pagamento del semestre al 
1° gennaio stesso anno 1855. 

Al 1° ottobre 1855 per quelli la cui serie di 
‘vaglia si esaurisce col pagamento del semestre: al 
1° luglio precedente, 

Per tutti gli altri titoli che, in seguito a tra- 
passi operati, hanno una serie di vaglia scadente 
oltre le epoche.avanti espresse, la; rimessione del 
nuovo titolo avrà luogo tre mesi dopo il paga- 
mento dell'ultimo vaglia. ° dual a 

Art. 3. Alla rispettiva scadonza délle epoche in- 
dicate nel precedente articolo i trapassi non; si 
opereranno più sulle: cedole sprovviste di. vaglia 
per serie esaurita, ama benst sui nuovi titoli cor- 
rispondenti rilasciati dall’amministrazione del de- 
bito pubblico. 

Art. 4. Le nuove cedole che verranno emesse 
nellefdiverse epoche sovraccennaté avranno annesso 
quel solo namero di vaglia che ragione di tempo 
sarà necessario per compiere l’esazione semestrale 
degli interessi sino al termine del nuovo ni 
quennio che sta per principiare e che resta inva- 


| riabilmente fissato dal 1° luglio 1854 al 1°% 


1859. x 





l'elemento che il giurato rappresenta, voglio dire | 


la pubblica opinione e che in questo conflitto sa- 
rebbe impossibile che la impressione prodotta da 
uno stampato sull’uno sia eguale. a quella. fatta 
sull'altro. 

E dopo ciò io domando se non sia possibile il 
caso, in cui la contumacia altro non costituisca 
per un accusato se non un mezzo d'impunemente 
eludere e dileggiare a sua posta la pubblica opi- 
nione, ponendo a repentaglio i diritti della società 
e i cardini dello stato. 

Non è, lo ripeto, una censura che io faccia alla 
sentenza del 18. maggio in cospetto della sola 
legge che ci governa: ma nella contemplazione, 


quel che è più, di principii assoluti ed eterni, che | 


non solo persuadono il debole mio raziocinio a 





riprovarla, ma mi astringono nella mia convin- | 


zione a far voti, perchè non venga presso di noi 
quella decisione eretta mai in prescritto di legge. 
wr ta 


iNTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 


Visto le leggi del 12 giugno, 22 settembre e 3 
ottobre 1849, 1 febbraio e 12 luglio 1850, e 14 
aprile 1854; 


Visto i reali decreti del 16 giugno e 10 novem- | 


bre 1849; 


Sulla proposizione del ministro delle finanze ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


Art. 1. La rinnovazione della serie quinquennale | 


di vaglia della rendita 12-16 giugno 1849, di cui 
all'arì. 5 del real decreto del 16 stesso mese, sarà 


| operata mercè la rimessione di una nuova cedola 
la difesa dell'accusato di quello che nol sia da- | 


nelle forme stabilite dal precitato real decreto, 
non meno che da quello del 10 novembre 1849 
contro il contemporaneo ritiramento della cedola 
primitiva e mediante il pagamento del dritto di 
bollo a cent. 30 stabilito dalla legge organica del 
debito pubblico in datà 24 dicembre 1819. 
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storici introdussero nella narrazione di quelle sven- | 


lure, può bensì farsi rimprovero di gravi errori 


politici, ma non è permesso allo storico coscien- | 


zioso di dar luogo anche alla sola supposizione 
the si siano resì complici di scellerati disegni. 

Ma dacchè per sentenza dello stesso storico i 
giudizi sono liberi, vogliamo tentare di scolpare 
anehe dalla tuceia di gravi errori politici coloro 
che osteggiarono a quell’ epoca la continuazione 
di una dominazione napoleonica sotto il'nome del 
vicerè Eugenio. Invero ponderando le circostanze 
eitatti di quell'epoca sarebbe impossibile il com- 
prendere enrae coloro che propugnavano l’indipen- 
denza è libertà italiana, polessero stringersi in- 
torno al vicerè. Il di lui contegno sul finire del 
1813 e sul principio del 1814 non era certamente 
tale da invogliare gli italiani a riconoscerlo come un 
saldo appoggio della loro indipendenza e libertà a 


fronte dell'Europa collegata. Allorchè nel luglio e | 


nell'agosto del 1813 i confederati tentarono l'animo 
del vicerè Eugenio, offrendogli di riconoscerlo re 
d'Italia, d'‘osi avere egli risposto non potere senza 
taccia d' infamia neppure ascoltare le proposi- 
zioni, dovendo la sua fede alla Francia è al padre. 


non polevano stringersi intorno a colui che al- 
l'Italia dichiarava di preferire Napoleone e la 
Franceîa. Dcesi che dopo la battaglia di Lipsia il 
principe Beauharnais mutasse parere, e che ricù- 
sasse di obbedire a Napoleone allorchè questi in 
novembre 813 gli ingiungeva di abbandonare 
l'Italia col SHO esercito e di raggiungerlo in Fran- 
cia, concentrando le forze contro il potefile ne- 
mico. Eugenio disobbedì e i suoi fidi promette- 
vano allora in di lui nome indipendenza ed ita- 
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Tale norma si osserverà eziandio nelle opera- 
zioni di trapasso che avranno effetto nel decorso 
del nuovo quinquennio. 7 di , 
Art. 5. In conformità dell’ arlicolò precedente ì 
titoli del nuovo imprestito creato éolli legge del 
14 aprile ultimo, ai quali venne concessa la de- 
correnza dal 1° gennaio di quest anno , avranno 
annesso ; oltre. la serie di vaglia stabilita 


| comesovra dal 1° luglio 1854 al 1°.luglio:1859, un 


buono al portatore pel pagamento del 1° semestre 
del corrente anno. ed ( 
Il ministro delle dotò incaricato dell'ese- 


| cuzione del presente decreto, ché sarà registrato 


al controllo generale, pubblicato ed inserio nella 
raccolta degli alti del govérno., “ ib 
Dat. Torino, addì 23 maggio 1854: 
© (VITTORIO EMANUELE. 
” Ù Cv Cavotn. 
e e==——.. 
FATTI DIVERSI — 
Amministrazione del debito pubblico, Con: 
formemente alle determinazioni del ministero 


hp bf 


finanze, i pagamenti che,.a partire doliagigtonio»e 
gno 1854, saranno da farsi tanto dalla 1G@le" ta + “ 


l'amministrazione del debito pubblico in Torino, 
che dalla tesoreria provinciale di Genava, per'va- 
glia del semestre scaduto a dello giorno, non che 
dei semestri anteriori del prestito anglo-sardo , 
avranno luogo col ragguaglio della lira sterlina a 
L. 25 10 di Piemonte. i Siri 
Prodotti delle poste. Nei prithi quattro mesi 


dell'anno corrente, i prodotti postali 


ascesero @ + A L:11,062,972 23 
. 00 1,008,711 14 


contro . 
L. 54,261 09 





nel 1853 per cui si ebbero 
d’aumento nel 1853. ] A 4 
Nello stesso periodo furono rilasciati 87,228 va- 
glia, pel valore di L. 2,513,337 95 che diedero 
un prodotto di L. 27,345 89, wu 
Nei primi quattro mesi del 1853 , il numero dei 
vaglia rilasciati era asceso a ‘70,391 per lire 
2,031,365 48, ed i diritti a L, 21,982 56. ... 
V'ha quindi nel 1854 un aumento di 16,837 va- 
glia per L. 481,972 47 e di L. 5,363 33 nei diritti. 








lianità ; ma i suoi precedenti e le sue abitudini 
non promettevano libertà costituzionale, e i pre- 
lesi suoi sentimenti italiani preclamati da suoi 
fidi, che erano francesi, sembravano derisione. 
Infatti mentre il re di Napoli Gioachino e i gene- 


| rali austriaci facevano a gara a promettere, con 


proclami, seritti ed insinuazioni occulte e mani- 
feste, libertà ed indipendenza agli italiani , Fu- 
genio fece il 1° febbraio 1814 una gran rivista del- 


| l'esercito a Verona, è pubblicava un proclama di- 


retto all'esercito stesso, in cui dichiarava essere il 
sue molte: Onore e fedeltà! Indi un altro diretto alla 
nazione in cui invitava gli italiani a riunirsi in- 
torno al figlio del loro sovrano, a vivere e mo- 
rire fedeli al loro sovrano e alla loro patria, 
fedeli a'loro doveri e giuramenti, fedeli alla ri- 
conoscenza e all'amore! è dichiarava non avere 
altra ambizione che di concorrere alla loro gloria 
e felicità! Di libertà, d'indipendenza in. quel su- 
premo momento non un cenno, non una parola, 
E il 16 aprile, dunque ancora prima dei luttuosi 


casi di Milano, Eugenio firmava la vergognosa ‘ 


convenzione di Schiarino Rizzino, nella quale fra 


| le alire cose consegnava agli austriaci le piazze 
Leale ed onesta era la risposta, ma gli italiani | 


forti di Osopo, Palmanuova e Venezia , e dava fa- 
coltà alle truppe austriache di attraversare il regno 
d'Italia per le strade di Cremona e di Brescia. Ciò 
faceva egli stando alla testa di un esercito che 
sino a quel momento, appoggiato a Manlova, avea 
sostenuta con valore e successo la linea del Mincio, 
e mentre il generale Seras si copriva’ di gloria 
nella vigorosa difesa di Venezia. n 
Accaddero i tristi moti del 20 a Milano, egli au- > 

striaci non per violazione della convenzione di 
Schiarino Rizzino, ma per una nuova convenzione 


- 







Una sepolta viva. Si ha la spaventosa notizia 
che a Glarona, nella Svizzera, una giovane donna, 
madre di einque figli, morta, a quel che pare, nel 
darne alla luce un. sesto , e tumulata il lunedì di 
Pasqua, si risvegliò dal suo letargico sonno nella 
sepoltura. 

La notte seguente ; il curato che abitava alliguo 

al cimitero , udì ;dei gemiti provenienti da quella 
parte. Sospettando la terribile realtà , mandò pel 
medico che dimora in quelle vicinanze ed affret- 
fossi di'tosto accorrere in compagnia di altre per- 
sone al cimitero. Ma era troppo tardi! Quella po- 
vera donna giaceva distesa in sul fianco nell’an- 
gusta cassa, nuotante nel proprio sangue ed an- 
cora calda. Dopo una terribile Jotta » Nella quale, 
con. inauditi sforzi, ella dischiuse il feretro, si 
rossieò le unghie e si strappò i capelli, ella aveva 
reso l’ ultimo sospiro. 
è Siffatti: spaventavoli ‘avvenimenti sono forse più 
frequenti di quello che si crede. Non è egli dun- 
que assolutamente necessario di assicurarsi più se- 
riamente che non lo si fa della morte delle persone 
prima di tumularle? 


— Riceviamo la seguente lettera ; 

i. AIL®© sig. direttore; 

Inserendo nel num, 136 del rinomato di lei 
giornale un articolo del sig. ingegnere Grandis în 
merito all'invenzione della propulsione ad aria 
compressa, la redazione del giornale saviamente 
nota che trattasi di un argomento rilevante, degno 
di allenta disamina, 

Ma perchè dalla disamina abbia realmente a 
scaturire la luce sarebbe d'uopo conoscere anche 
le ragioni che, stanno contro le allegazioni del sig. 
Grandis ;| perciò, nel mentre che farebbe a me 
un vero favore, presterà anche un servizio a tutti 
coloro SERg foerestano alla quistione, se la S, V. 
Preg.ma vorrà pubblicare in un prossimo numero 
del suo giornale Ja risposta che mi credo tenuto 
di fare al sig. Grandis, e che qui unita le invio. 

Colla più grande considerazione e con gratitu- 
dine ho l'onore di dichiararmi 

Di V. S. Ill.ma 
Torino, 23 maggio 1854. 
by LR Un mo ed obbl.mo servitore 
dl G. B. Piatti 
Propulsione ad aria compressa. 


Nel num. 136 del giornale l' Opinione fu inse- 
rito un articolo dél sig. ingegnere S. Grandis in 
risposta a un' I] che il sottoscritto faceva 
all'applicazione che sta per farsi della propul- 
sione ad aria compressa sul piano inclinato dei 
Giovi, allusione contenuta per incidenza în un ar- 
ticolo solla collisione dei piroscafi , inserito nel 
num. 125 dello stesso giornale, 

Non èin un articolo da giornale che si possa 
confutare Jutte le erronee allegazioni che trovansi 

canina del signor Grandis ; mi limiterò quindi 
alle principali. 

| «Se l'allusione della quale si lagna il sig. Grandis 

1 fosse ono fondata, lo si giudichi dai seguenti 
fotti, | 

lo venni espressamente d'Inghilterra per. pro- 
porre:al governo sardo un mio. progetto di. pro- 
pulsione ad aria compressa e di traforamento per 
la ferrovia del Moncenisio, e nel febbraio dello 
scorso anno pubblicai per le stampe e contempo- 
raneamente presentai al ministero questo nuovo 
progetto domandando che fosse nominata una 
commissione pel suo esame e per rapporto da co- 
municarmi , proponendomi se il rapporto fosse 
favorevole di raccogliere a Londra il capitale ne- 
cessario pel un esperimento sulle Alpi, quando 
il governo non credesse farlo a sue spese. Du- 
rante ire mesi continui feci istanze perchè questa 
commissione fosse nominata, ed alle mie preghiere 
s' unirono anche le reiterate raccomandazioni , a 
voce e per iscritto , di deputati, senatori ed altre 
ragguardevoli persone, Finalmente il 29 maggio 
fu nominata in seno all'azienda generale delle 
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formatà il 23 aprile a Mantova dal vicerè Eugenio, 
occuparono militarmente lutto il regno; fu messa 
a loro disposizione tutta l'armata italiana, e furono 
loro consegnate anche le fortezze di Mantova e 
Peschiera, 
Tale fu il contegno del principe Eugenio, prima 
e dopo l' infausto 20 aprile. Non è scusa per lui 
che la.prima ad abbandonarlo fu la nazione , nè 
il din aver el soltanto compiuto ciò che era stato 
iniziato tro di lui; imperoechè l’eserelto ita- 
liano, da lui abba in modo così tristo, non 
ebbe parte nelle fu hberazioni del senato , 
dei collegi elettorali, e negli incomposti moti po- 
polari , e anche questi atti politici non sarebbonsi 
compiuti, anzi neppure iniziati , se Eugenio , con 
una nobile e generosa parola italiana pronunziata 
a tempo, avesse saputo riacquistare sullo spirito 
della nazione l'ascendente perduto pei rovesci della 
guerra e per quello sfrenato agitarsi dei partiti, co- 
me gli sarebbe siato assai facile; Una tal parolafnon 
era neppure adombrata nel freddo e sfiduciante 
proclama del primo di febbraio. Eugenio non la 
disse, con animo deliberato. Ciò che avrebbe do- 
vuto dire e fare per stringere intorno a sè unanime 
la nazione tutta, lo avrebbe compromesso, almeno 
così temeva, innanzi a Napoleone e ai collegati 
«nel medesimo tempo; col suo contegno incerto 
sperava di salvare la sua posizione, qualunque 
fosse il vincitore, e infatti se non mantenne la sua 
posizione pubblica , conservò uno splendido appa- 
naggio principesco , che per il limitato suo inge- 
gno, e per la sua inclinazione ai piaceri dei sensi 
meglio a lui conveniva di una corona. ; 
È certo che se la nazionee l’esercito fossero stati 
stretti insieme ed unanimi intorno ad un principe 





i nello stesso anno e successivo 1845 difesi in un 





strade ferrate.una commissione composta dei si- 
gnori Grandis, Sommeiller, Biglia, Ruva e Panza, 
con a presidenza il sig. intendente generale delle 
strade ferrale. Questa commissione, quantunque 
sia già trascorso un anno dacchè è nominata, non 
si è ancora riunita:(è lo stesso sig. presidente della 
commissione che pochi giorni sono me lo disse ); 
e due dei commissari stessi » approfittando della 
loro qualità di esaminatori » Si trasformarono in 
competitori e vengono ora a disputarmi il possesso 
dell’ invenzione della propulsione ad aria com- 
pressa. 

Il sig. Grandis dice nella sua nota ch'io non 
pretenderò d'essere l' inventore della propulsione 
coll’ aria compressa. Mi perdoni il signor Grandis 
s'io l' ho questa prelensione, e fortunatamente 
non mi mancano documenti per legittimarla, pro- 
vando ch'io fui il primo inventore della propul- 
sione ottenuta coll’ aria condensata e defluente in 
un tubo longitudinale per spingere uno stantuffo 
rimorchiatore dei convogli. Il signor Grandis che 
ha studiato a lungoil mio progelto non deve avere 
dimenticato che nella mia memoria è detto che 
Questo stesso sistema fu già da me pubblicato a 
Milano fino dall’ agosto 1844 negli annali univer- 
versali di statistica, che nello stesso anno ne do- 
mandai in Inghilterra il privilegio, che egualmente 


lungo e costosissimo processo la proprietà di que- 
sla invenzione , davanti la corte di Weslmirster a 
Londra ; e che finalmente nel 1848 e 1849 esperi- 
mentsi pubblicamente a Londra questo stesso si- 
Slema, su un modello della lunghezza di 450 piedi 
che a grandi spese feci costrurre. 

Il mio sistema non è solo essenzialmente diffe- 
rente di tutti quelli finora conosciuti , ma è ben 
anche di dala anteriore a tutti quelli citati dal sî- 
gnor Grandis, perchè la mia invenzione oltre es- 
sere stata palesata al pubblico in agosto 1844, 
epoca in cui nessun sistema del genere in discorso 
era ancora conosciulo , essa era già stata fin dal 
principio di quell’anno depositata all’. R. Istituito 
di scienze , lettere ed arti di Milano. 

Dice il sig. Grandis che nel mio progetto non 
ho prodotli fatti nuovi ed accertati, e che non feci 
progredire neppure di un passo l’applicazione del- 
l'aria. compressa. lo ho proposto pel primo in 
Italia e all'estero l'applicazione dell'aria compressa 
alla locomozione in sostituzione dell'aria rarefatta, 
ho inventato la valvola longitudinale così sem- 
Plice e così esalta nel suo funzionamento, che in 
Inghilterra, ove fu esperimentata, si meritò gli en- 
comii dei giudici i più competenti; ho inventato 
uno stantuffo rimorchiatore che s'adatta a tutte le 
irregolarità della superficie annulare del tubo 
longitudinale; ho combinato valvole traversali, 
che chiudono con ermeticità le estremità dei tubi; 
ho perfezionato i serbatoi e li ho ‘corredati di un 
nuovo genere di regolatore da me immaginato per 
la distribuzione dell'aria compressa, senza parlare 
d'altri accessorii di minore entità ; mi sembra che 
questi siano tutti falti nuovi, e si può dire anche 
accertati, perehè furono con oltimo risultato espe- 
rimentati su un modello di 450 piedi. 

Nè io mi sono arrestato alla propulsione , ho 
cercalo anche di perfezionare il modo di compri- 
mere l’aria , ed ho proposto pel primo , ch'io mi 
sappia, di servirsi direttamente della pressione di 
una colonna d'acqua per comprimere l'aria (ve- 
dasi a pag. 26 della mia memoria), e questo è un 
altro fatto nuovo. Pretende forse il sig. Grandis, 
perchè olto mesi dopo ch'io pubblicai quest’ in- 
venzione, egli, variandone alquanto la forma, ha 
domandato, e poi ottenuto un privilegio, ch'io cessi 
perciò d'essere inventore dell’applicazione diretta 
della pressione dell'acqua per comprimere l'aria? 

Il sig. Grandis avrà al certo letto il rendiconto 
delle esperineze ch'io diedi nella mia memoria, e 
le testimonianze di felice successo che ebbi a Lon- 
dra, come può egli dunque affermare che non 
feci progredire neppure di un passo l'applica- 
zione dell'aria compressa ? Si ha pena a credere 
che un uomo nella posizione sociale del signor 


__T _—__——_———_—r—__——__ 


che per posizione ed influenza » promesse ottenute 
aveva una speranza di avvenire, i destini se non 
di tutto il regno d'Italia , almeno del paese fra 
l'Adige e il Ticino sarebbero stati meno tristi. Ma 
non accusiamo di errori , di colpe, di misfatti la 
nazione e l'esercito, limiliamoci a trarre da quei 
funesti eventi l'ammaestramento che nulla non 
bavvi di più fatale della vita di una nazione s 
quanto l'essere affidata la sua sorte in un mo- 
mento di crisi , ad un uomo di mediocri talenti 
e di carattere inerte. 

Alla narrazione del signor Farini aggiunge pre- 
gio e vanto la pubblicazione di alcuni documenti 
finora sconosciuti, che contribuiscono a porre in 
luce la politica tenuta in quell'epoca dall'Austria 
Verso l’Italia, e a determinare la posiziune del 
governo sardo a fronte di quella politica. Trat- 
landosi {però di documenti emanati da membri 
della diplomazia non sarebbe Slala fuori di luogo 
una rigorosa critica dei fatti e delle opinioni che 
ne formano il fondamento imperocchè è troppo 
noto che la diplomazia, in Quei tempi meno che 
mai, non ha il dovere di dire la verità in ogni 
cosa e sopra ogni cosa, @ forse preci ne studi 

sulle 


più accurati negli archivi ci avrebbero 
ise di certe contraddizioni che ri- 
€ mig Più noti. Di tal 


traccie delle ca 
leviamo con fi 

pe Metternich, a no- 

to a lord Casilereagh 

circa le divisioni ter- 

ritoriali non conforati a he sarebbe stato san- 

cilo nel trattato segreto seguato a Praga ai 27 di 

luglio 1813 e ratificato a Londra il 23 agosto dello 

stesso anno. Sarebbe ceriamente prezzo dell'opera 

l’ investigare come quel protesto si potesse combi- 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Grandis voglia negare dei fatti lampanti e disco- 
noscere le testimonianze che ebbi in Inghilterra , 
come se gli ingegneri inglesi che hanno ricono- 
sciuto il merito della mia invenzione, debbano 
essere considerati o come uomini di mala fede, 
che hanno venduti i loro encomii,, o come igno- 
ranti che avessero avuto la dabbenaggine di cre- 
dere e di lodare una pretesa inve è. 

Per ultimo dirò in poche parole ig. Grandis 
ch'io non ho mai proposto di fare l' applicazione 
del mio sistema al piano inclinato dei Gio e che 
Se il mio progetto fu esaminato in uno scopo che 
non è quello nel quale fu steso, fu impropriamente 
esaminato ; gli dirò anche che in luogo di far sup- 
porre al pubblico ch'io disconosco tutta sorta di 
resistenza che soffre l'aria compressa nel suo muo- 
versi entro i tubi avrebbe dovuto indicare qual’ è 
l’altrito ch’ io non posso ammettere ; come anche 
avrebbe dovuto darsi la pena di indicare in quali 
condizioni di funzionamento io abbia inteso par- 
lare quando proposi la tromba comprimente a più 
StantuB, e non confondere la meccanica applicata 
colla meccanica speculativa. 

Sono occorsi , è vero , nel calcolo del mio opu- 
scolo alcuni errori; ma essi sono errori maleriali 
(e chi giudica spassionatamente potrà convincer- 
sene ), causati dalla confusione che risultò dall’ a- 
ver fatto dei cambiamenti , nel mentre che il mio 
lavoro era solto i torchi ; in ogni modo questi er- 
rori non alterano punto il merito reale dei mecca- 
nismi del mio sistema di propulsione. 

Non voglio credere che le parole del sig. Grandis 
siano state dettate dall’ intenzione di forviare la 
pubblica opinione, ma piuttosto dall’ irriflessione 
causata dall’ irritazione che deve aver prodotto in 
lui la mia allusione ; allusione che, alla sua volta, 
trova la sua scusa nel dispiacere che non può a 
meno di sentire amarainente un uomo che, dopo 
avere sudato lunghi anni e sacrificato per ben cin- 
quanta mila franchi per quest'affare della propul- 
sione , si vede inopinatamente disconosciuto , prio- 
cipalmente da coloro che dovrebbero per lo meno 
essergli grato per avere loro aperta la strada alla 
gloria ed alla fortuna. 

Torino , 28 maggio. 
G. B. Piatti. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoxcomPAGNI 
Tornata del 29 maggio. 

Apertasi la seduta all'una e mezzo » Si approva 
il verbale dell’ antedente alle due passate; quindi si 
passa all'ordine del giorno , che porta 

Seguito della discussione 
sulla legge di pubblica sicurezza. 

« Art. 25. Possono anche essere rifiutati per altri 
giusti motivi. 

€ Tl rifiuto tanto in un caso come nell'altro è si- 
Enificato al richiedente mediante dichiarazione che 
non si fa luogo alla sua domanda. 

« Se questa fu fatta in iscritto , la dichiarazione 
può essere fatta in piedi od atergo della medesima. 

e Il richiedente, avuta questa dichiarazione , se 
crede di dover insistere può raccorrere all’ auto- 
rità superiore, la quale, assunte quelle informa- 
zioni che stima, conferma il rifiuto, ovvero manda 
concedersi l' iserizione od il visto richiesti. 

Ara propone un emendamento pel quale il ri- 
chiedente debba giustificare dei mezzi che ha per 
esercitare il commercio ambulante. 

Mellana dice che chi non ha mezzi ha credito, 
cioè una guarenzia morale più attendibile. Si met- 
tono in grandi commerci persone che sono talora 
senza mezzi, e vorremo che li giustifichi chi non 
ha bisogno che di un credito di 20 0 30 lire. 

Ratazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 

dell' interno , dice che non ha difficoltà di aderire 
all'emendamento Ara. Non è bisogno che il ri- 
chiedente faccia constar di mezzi propri, ma può 
anche bastare che un’ altra persona risponda per 
lui. 
_— - _—_————————_——_———————————— 
nare col trattato di Toeplitz del 9 settembre 1813 
stipulato fra l'Austria, la Russia e la Prussia, nel 
quale si stabiliva soltanto che « l'impero d'Austria 
« sarebbe stato riordinato in una forza propor- 
« zionata a quella che aveva prima del 1805. » 
Questo traltato è posteriore in data all' accennato 
del 27 luglio tra l’Austria e l' Inghilterra. Come 
poteva l'Austria pretendere dall'Inghilterra ciò che 
aveva già abbandonato implicitamente a fronte 
della Prussia e della Russia? 

Il sig. Farini ebbe pure sott'occhio un docu- 
Mento, nei quale si narra aver detto l’imperatore 
Francesco I: 4 

« Bisogna che i lombardi dimentichino di es- 
« sere italiani, le mie provincie d’Italia non deb- 
« bono essere unite fra di loro che dal vincolo 
« dell'ubbidienza all'imperatore. » 

Sarebbe certamente interessante di conoscere 
l'epoca e l'occasione in cui furono pronunciate 
queste parole. Crediamo bene che esse esprimano 
l'intimo sentimento dell’ imperatore Francesco ] 
intorno ai nuovi sudditi conquistati dalle sue armi 
in Ialia, ma esso fu sempre da lui celato-al pub- 
blico e coperto dalla più profonda i ia. Ai 
legati lombardi che gli si presentarono a Parigi 
egli dichiarava : essere anche lui italiano, frase 
che ripeteva più tardi ad Ogni istante in Italia ed 
agli italiani ; nè invano alcuno, implorando da 
lui qualche grazia (purchè non si trallasse di cose 
politiche), faceva appello al preteso suo italianismo. 
Cerlamente i fatti corrispondevano meglio alle pa- 
role riferite nel documento accennato dal signor 
Farini che a quelle altre; ma queste aggiungono 
all'oppressione esercitata anche l'ipocrisia, e ciò è 
un fatto austriaco acquisito irrevocabilmente alla 

















Valerio: 1 commercianti ambulanti rendono 
parecchie sorta di merci ed hanno quindi credito 
da uno per cinque lire, da un altro per dieci; Co- 
me potranno farsi dar cauzione da tutti questi ne- 
gozianti innanzi all'autorità? Ed abbiamo nego- 
zianti ricchissimi ed onorati che hanno cominciato 
con questo piccolo commercio. 

Ratazzi contesta che i merciaivoli abbiano molti 
generi di mercanzia. Che se abbiamo esempi di 
merciaiuoli che divennero negozianu ricchi ed 
onesti, non contesterà il deputato Valerio che la 
maggior parle, che un molto maggior numero eser: 
cita questo commercio con fini non onesti. ©.‘ 

Valerio sostiene che la maggior parte dei mer- 
ciaiuoli comperano da molti negozianti ra credito 
e vendono anche a credito, nè si potrà trovar un 
negoziante che voglia rispondere di tutta la con- 
dotta del merciaiuolo. La pro deputato 
Ara, per combatiere i ladri gene co nella 
necessità di vivere di furti. }UTE TT 

Ara dice che la legge deve ‘pure il 
caso di commercio simulato e che per questo egli 
propose il suo emendamento. di p0 

Michelini 6; B; pre che almeno si dovrebbe 
lasciar facoltativo all’ autorità di concedere |, 

a chi non ha mezzi, ma sia notoriamente 
onesta. da I 
L'omendamento Ara è respinto alla quasi una 


nimità. % 
aggiun: 


È 


Zirio propone che al primo alinea si 
gano queste parole: « ... che saranno espresse 
nello stesso rifiuto, » i i 

Questo emendamento è pure respinto; 7 

Lachenal dice che l'autorità paterna del muni- 
cipio non fu troppo ben trattata in questa legge e 
che si volle troppo centralizzare. Propone che al- 
meno si accetti il seguente emendamento : do 

« Il sindaco potrà accordare iscrizioni provvi- 
sorie non soggette al visto e valide nel terri 
del comune, purchè non oltrepassino il 
di giorni 8; » se 

Ratazzi: La camera ha già riconosciuta, 
cessità del visto da parle dell'autorità provi 
S'inganna poi il dep. Lachenal, quando dice 
non si è abbastanza rispettata. l' ingerenza dei mu- 
nicipi. La base di questa facoltà di a è 
Appunto attribuita ad èssi. Ma qui si tratta. or 
dine pnbblico. Capirei poi l'opportunità della 





TNA 
proposta se si trattasse di cosa d'urgenza i mà, se 


anche la concessione dovesse essere ritardata di 
tre 0 quattro giorni, non ne potrebbero veniré in 
convenienti; mentre i certificati provvisorii potreb: 
bero rendere illusoria la sorveglianza dell'autorità 
politica. E Luonlì 

Depretis : Mi pare che non vi possa essere nes- 
sun pericolo di frode quando l'autorizi i Viene 
per sè a cessare dopo 8 giorni. Cogli articoli 25 e 
26 d'altronde si dà.appunto una” Je 3 
municipi, in caso di fiera 0 mercato e per ri 
agli stranieri. AS I 

Ratazzi : Il sindaco potrebbe, senza eredere di 
far frode alla legge, rinnovare di 8.in 8 giorni Ja 
sua concessione provvisoria, L'urgenza, del Testo, . 
non c'è, giacchè chi si vuol dar a questo commer- 
cio ci pensa sempre alcuni giorni innanzi. 

Lachenal aderisce a che si aggiongano alla sua 
proposta le seguenti parole: « ... è non possano 
essere rinnovate nell'anno. » ) "9 

Ratazzi, dietro ciò, aderisce, »_ ì 

La camera approva pure, I 

Si approvano gli articoli 25 e 26 che dispongono 
dover gli stranieri ottenere licenza dall’ intendente® 
o almeno dal sindaco, in caso di fiera » licenza 
valida pel corso di un anno ma da potersi rivo- 
care quando vi sia abuso. : 

L'art. 27 dice che l'esercizio senza licenza potrà 
essere condannato dal giudice di mandamento sd 
un’ ammenda di lire quindici 0 agli arresti @ se 
avrà presentata una licenza non sua, al carcere da 
quindici giorni ad un mese. 

Arrigo propone un emendamento per cui 
pena del carcere non possa essere mai inflitta che 

—-——————___——" 
storia, che non sarà smentito dalle parole che con 
particolare fine l’imperatore Francesco può aver 
dette a qualche diplomatico italiano. La politica 
austriaca accumulava del resto a quell'epoca con- 
tradizioni sopra contraddizioni. Alcune frasi della 
Gazzetta ufficiale di Vienna del '7 luglio facevano 
supporre che l'Austria volesse formare del regno 
d’Italia uno stato affatto separato e indipendente. 
Così pure nel 1809 l'arciduca Giovanni spargeva 
proclami promettendo agli italiani libertà ed indi- 
pendenza. Il generale Nugent sbarcava a Ravenna 
econ proclama del 10 dicembre invitava gli italiani 
a prendere le armi contro il ferreo giogo di Napo- 
leone : Avete tutti a diventare una nazione in- 
dipendente, leggevasi in quel proclama. Ciò ‘non 
impedì agli austriaci di cancellare Ognilvestigia di 
libertà ed indipendenza tostochè ebbero occupato 
militarmente il regno d'Italia, eil generale au- 
strisco Bellegarde in risposta al proclama del re 
Gioachino di Napoli, bandiva il 5 aprile 1815, 
essere un vano simulaero, un fantasma |’ indipen- 
denza italiana ! 

Gradita ad ogni sincero italiano deve riuscire la 
pubblicazione di quei documenti diplomatici, che 
dimostrano come sentimenti di politica italiana si 
manifestassero sino da quei tempi presso la Casa 
di Savoia. Le fine e giudiziose osservazioni del 
sig. Farini ci pongono sulla traccia dei motivi pei 
quali quei sentimenti non condussero a migliori 
risultati in riguardo alle sorti dell’ Italia. Funesti 
errori e colpe s'interposero, che non ebbero la 
scusa di concitate passioni 0 di ineluttabili con- 
seguenze del passato, e tergiversarono le migliori 
tendenze r freddo calcolu d’ambizione ed odio 
istintivo di ogni novità. 


(Continua) P. PEVERELLI. 
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dal tribunale di prima cognizione, per maggior 
garanzia dell’ imputato. 

- 11 ministero e la commissione aderiscono, come 
pure la camera. 

Sono. approvati quindi senza discussione di 
grande importanza gli articoli 29 e 37 che dispon- 
gono delle pene contro i recidivi e contro chi avrà 
prestata altrui la propria licenza ; dells necessità 
di autorizzazione per gli affari di agenzia ; dell’ob- 
bligo di chi tiene pensione od affitta camere di 
farne dichiarazione in iseritto al sindaco : dell'ob- 
bligo della consegna delle persone per parte degli 
albergatori e dich affitta appartamenti mobi- 
gliati; della consegna da parte dei capi-fabbrica 
ed impresari di costruzioni, degli operai ai quali 
danno lavoro. 

Il capo V'tratta quindi della sorveglianza della 
polizia. | | 

Genina propone a questo capo vari emenda- 
menti, pei ali verrebbe specialmente ricono- 
sciuto il principio della libertà nella scelta del do- 
micilio, pel condannato alla sorveglianza. Chi ha 
scontata la pena, ha pagato il suo debito alla 
società, e dovrebbe essere considerato come uno 
che:non abbia mai commesso delitto, quindi si 
deve quanto meno è possibile restringere la sua 
libertà. individuale. La sorveglianza della polizia 
deve esser sollanto negauva e di osservazione, € 
fion tale da far ostacolo a procacciarsi dei mezzi 
di islenza; altrimenti, andrà contro il suo 

scopo, e costringerà il condannato a com- 
mettere nuovi reati. 

Salmour combatte il principio stesso di una 

ale.e diretta sorvoglianza, come ingiusto e 
corrultore. Al sorvegliato si rende impossibile il 
qu idagno, e lo si spinge quindi a nuovi delitti. 

i spende in penitenziari, e poi nun si vuol creder 
al ravvedimento in ‘nessun caso. Mi pure che a 
chi n° esce dopo aver dale prove di questo ravve- 
dimento debba esser lasciata la facoltà della lo- 
comozione. Qui si tratta del resto di approvare un 
principio generale e di rimandar poi gli articoli 
alla commissione ; ma siccome l'ora è tarda, così 
la È congenita potrebbe forse essere rinviata a do- 
mani. — 

. La seduta è sciolta alle*5 passate. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
© Seguito di questa discussione. 


—_—_______—mce 
NOTIZIE DEL MATTINO 


‘oxsarpo-veneto: Milano, 28 maggio. Ieri 
alle 4.ore pomeridiane è giunta in questa città la 


regina Amalia col principe di Joinville. Quest'oggi 
pIRURANDE per Como , diretti alla volta dell' In- 
lei 


ni IT); ; 
‘enezia , 21 maggio. La Gazzetta di Venezia 
EI per Lebaglio fu annoverato fra gli uf- 
ficiali graziati Ponzeita Girolamo, mentre il gra- 
Apen. rizeuta Girolamo , già maggiore in ri- 


TUTTA ZII TOSCANA 
| (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
May Pratt Firenze, 26 maggio 1854. 
. Ieri ompli cinque anni dall'ingresso delle 
truppe austriache in Firenze. Cinque anni d'oc- 
L oo che hanno costato molte umiliazioni al 
governo, e parecchi milioni al pubblico erario. E 
Tuttocid unicamente nell'interesse d'una politica 
dinastica , anviliberale ed antitaliana. Sono pure 
cinque anni che dura in Livorno lo stato d'assedio, 
siato odioso perchè eccezionale; feroce perchè or- 
mai inutile; umiliante per il governo toscano, per- 
chè quella città è stata sottratta alle sue leggi ed 
alla sua autorità ly sottoporla alle leggi austria- 
che ed all'autorità di Radetzky, che solo ha diritto 
di approvare e commutare le sentenze, ed anche 
‘di far grazia. 

La sentenza di morte pronunziata da quel tri- 
bunale statario contro il feritore del gonfaloniere 
di Livorno, sig. cav. Fabbri, rimessa a Verona 
per sottoporla all'approvazione del feld-maresciallo, 
è lungamente trattenutavi, è ritornata coll’appro- 
vazione e l'ordine di eseguirla. Così dicesi che 
stamane abbia avuto luogo la fucilazione del reo. 

In Firenze sono stati arrestati due forestieri, uno 
dei quali prete. Li dicono italiani del regno Lom- 
‘bardo-Veneto. Rimasti in Pisa per qualche giorno, 
wi furono sorvegliati dalla polizia; venuti quindi a 
Firenze e alloggiati allo Scudo di Francia, la 
polizia raddoppiò la sua vigilanza, poichè mandò 
nella locanda un gendarme travestito in came- 
riere di locanda, che li serviva e li osservava. Fi- 
nalmente una mattina questo falso cameriere no- 
tificò a quei signori che erano in arresto. Furono 
tradotti nelle carceri a disposizione della polizia, 
che s’ignora se ve li trattenga tuttora, 0 se li abbia 
rimandati. 

Da molto tempo gli austriaci lavorano prepa- 
rando trincee in un prato delle cascine, all'og- 
gelto di eseguirvi una finta battaglia. Ora si dice 
‘che questa avrà luogo lunedì prossimo 29 maggio. 
Ognuno conosce «quali tristi e gloriose rimem- 
branze siano per noi attaccate a quel giorno, e 

vanto inumanosia-stato il-vietarei di manifestare 
il nostro dolore, e l'affetto per i trapassati che la- 
sciarono la vita sotto Mantova. Se realmente avesse 
luogo sotto i nostri occhi una finta battaglia, in 
quel medesimo giorno, sarebbe un gratuito e 
Villano insulto lanciato contro di noi e ehe offen- 
«derebbè ogni onesto italiano. Io non so peranco 
indurm: a credere che ciò possa accadere; e se 
‘mai fosse questa un'idea del generale austriaco, 
voglio sperare che i nostri ministri sapranno riu- 
scire a fargli cangiare divisamento. Vado pure 
convinto che la popolazione in ogni caso si con- 
durrà con prudenza, la quale nelle circostanze 
Lv non può venirci rimproverata come una 
viltà. " 


Livorno, 26 maggio. L'i. r. comando militare 
della città e porto di Livorno pubblica la seguente 
sentenza : 

Francesco Chiusa, di Livorno, d'anni 25, calto- 
Tico, pela facchino; Giuseppè Albanesi, di  Li- 
vorno, di anni 27, cattolico, ammogliato, con due 
figli, lavoleggiante di caffè; Gatone Tulicci, di 
Livorno, di anni 23, cattolico, scapolo, scultore ; 
‘Luigi ‘Pescioli, di Livorno, di anni 80, cattolico , 
«vedovo, padre di due figli, garzone droghiere ; 
Odoardo Albanesi, di Livorno, d'anni 22, cattoli- 
‘60, scapolo, calzolaiv; Santi Odise, di Livorno , 
“d'anni. 24, cattolico, scapolo, fabbro, e Fortunato 
‘Romiti, di Livorno, di anni 50, cattolico  coniu- 
igato, con tre figli, bottaio. 
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Ritenuti come convinti: Francesco Chiusa, di 
avere ucciso nel dì 12 settembre 1853 il soldato 
Michele Frankow dell'i. r. reggimento Arciduca 
Siefanio, di essersi nella sera del 24 novembre 
successivo reso autore di ferimento proditorio sulla 
persona del cav. Luigi Pabbri gonfaloniere di que- 
sta città, ‘e di aver delato delle armi. — Giuseppe 
Albanesi e Catone! Tulicci , di correità nel sud- 
detto ferimenfib proditorio, e di delazione di armi. 
— Luigi Pestloli, e Odoardo Albanesi , di com- 
plicità fel f ento proditorio che sopra. — Santi 
Odise, è Fortunato Romiti di complicità meno ag- 
eravalf nl medesimo delitto (ordito e consumato 
per causa politica). — Vengono condannati , a 
sonso dell'art. di guerra 30, © delle notificazioni 
degli 11,e 15 maggio, 14 settembre 1849. 

Il Chiusa alla morte mediante forca ; Giuseppe 
Albanesi alla pena d'anni 20; il Toticci di anni 18; 
il Pescioli, e Odoardo Albanesi di anni 15; Odise 
o Romiti di anni 8 di lavori forzati con ferri pe- 
santi da subirsi nella casa di forza. 

Tale sentenza, che fu confermata ed approvata 
da S. E, il sig. feld-maresciallo conte Radelzki 
governatore generale civile e militare del regno 
fombardo veneto, ha avuto stamane la sua esecu- 
zione in quanto al condannato Francesco Chiusa, 
il quale, in mancanza di un giustiziere , è stato 
fucilato. 

Barone Hauser ten. colonnello. 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 27 maggio. 


1 corsi della rendita , che vi saranno giunti per 
telegrafo, vi fanno conoscere, più di ciò che potrei 
dirvi io, la disposizione dell’ opinione pubblica. 
Nel pubblico e nel mondo ministeriale non sulo 
non'si mette più in dubbio |’ intima unione fra la 
Francia e |’ Auswia, ma si pretende anzi esser si- 
curi dell’accessione della Prussia a tutte le misure 
che stanno per essere ulieriormente prese. L’ul- 
timo protocollo firmato a Vienna ha un’ impor- 
tanza tauito grande, che equivale ad una dichia- 
razione di guerra alla Russia, © Meyendorf fra 
pochi giorni. avrà lasciato Vienna. Lo stesso Mo- 
niteur dichiara oggi che quel protucollo è desti- 
nato a collegare la. convenzione anglo-francese e 
il trattato austro-prussiano cogl’impegni assunti 
nel protocollo del 9 aprile. 

Da questi falli incontestati risulta egli un con- 
corso allivo e militare 
lo non lo credo. Notasi infatti che in questo stesso 
momento i montenegrini hanno invasu il territorio 
turco e che le truppe austriache, che dicevasi do- 
ver intervenire, non hanno ancor fallo nessun 
movimento. Staremo a vedere la dichiarazione 
della dieta; ma io persisto a credere, checchè si 
dica intorno a me, che la posizione delle due po- 
tenze germaniche non è quale la crede il pub- 
blico. 

Mi si parla d'una comunicazione assai impor- 
tante, che sarà inserta nella Revue des deux 
Mondes del 1° di giugno, nella qual comunica- 
zione si troverebbero documenti che proverebbero 
come l'Austria, dal principio della vertenza fino 
ad ora, non abbia cessato mai d'esser d' accordo 
colla Francia ; come anzi sia sata dessa, l'Austria, 
che maneggiò le cose contro la Russia; è come 
ora sia essa in procinto di gettar la maschera ed 
associarsi alle potenze occidentali. Cronacista 
come io sono, devo ripetere tutte le versioni che 
corîono, e quest ultima fu ieri apertamente for- 
mulata in una seduta del consiglio di stato, Tale 
opiniotte è poi anche alla camera così esaltata © 
generale, che molti deputati biasimarono il signor 
Richemont, relatore del bilancio , d'aver doman- 
dato autorizzazione per l'imperatore di emettere 
solo 250 milioni di boni del tesoro. La cainera 
pareva decisa a dar all' imperatore un potere illi- 
mitato, ed a non fermarsi alla cifra di 250 milioni ; 
ma il governo più savio de' suoi amici ha rifiutata 
questa maggior facoltà, poichè presentò oggi slesso 
alla camera un progetto di legge che limita a 250 
milioni la nuova emissione di boni del tesoro. 

Si aspettano da un momento all’altro notizie di 
grandi fatti d'armi nel Baltico. Sgraziatamente , 
è'è molta inquietudine per Silistria. Omer bascià 
ha concentrate tutte le sue truppe dalla parte di 
Sciumla. La sua armata è considerevolimente ri- 
dotta in conseguenza dello diserzioni. Eccone il 
motivo. La condolta dci bachi-bozouf era così 
triste, che fu obbligato 2 ricorrere ai grandi mezzi 
ed a far fucilare un buon numero di questi bri- 
ganti, Molti allora lasciarono l’armata e si porta- 
rono a rapinare nei piani d' Adrianopoli. Avendo 
però saputo che il generale Bosquet aveva dichia- 
rato che i francesi farebbero buona giustizia dei 
rapinatori, si disperseru più alla lontana. Non è 
men vero però che l'effettivo dell'armata ne resta 
scemalo. 

L'armata francese è in marcia su Adrianopoli ; 
ma sfortunatamente si trova senza cavalleria. Erasi 
confidato in compere che si sarebbero fatte in 
Asia; ma i cavalli mandati di qui sono così pic- 
coli e deboli che non possono servire nemmeno 
per la cavalleria leggera. Speravasi di oltenere 
dall'Austria autorizzazione di comperare cavalli 
nel suo territorio. 

La borsa ha oggi limitati qualche po' i suoi af- 
fari. Si realizzarono molti beneficii. La strada ferrata 
Vittorio-Emanuele salì di 12 franchi , in seguito 
all'assemblea generale straordinaria, nella quale 
il sig. LaMtte diede lettura delfa convenzione con- 
chiusa il 7 aprllo col governo di Sardegna. Le pro- 
posizioni del consiglio furono approvate da 200 
azionisti rappresentanti più di 32,000 azioni. Fece 
però qualche sorpresa che il giornale delle strade 
ferràte uscito stamane non abhia datò quella parte 
di relazione che rinssume la situazione finanziaria 
della compagnia, Speriamo che la società terrà le 
sue promesse; che la nuova convenzione sarà ap - 
provata anche dal parlamento sardo , e che i hac 
vòri non tarderanno a cominciare, Ciò è tanto più 
necessario in quanto che i lavori di eostruzione 
della fefffovia di Grenoble alla frontiera di Savoia, 
passando per St-Rambert , hanno cominciato il 20 
maggio. A. 


Leggesi nel Monitewr : 

« Si sanno già le gravi cagioni di scontento che 
l'attitudine del governo greco e la sua evidente 
partecipazione ai torbidi dell’ Epiro e della Tes- 
saglia diedero alla Francia ed all' Inghilterra. Non 
sì lasciarono mancare tut gli avvertimenti al ga- 
binetto d' Atene, il quale fatalmente si ostinò a 
non tener conto nè de' suoi doveri di riconoscenza 
verso di noi, nè degli interessi del paese che 


on . È 0 
verna. L' insurrezione era vinta dalle truppe turche | 





dell'Austria e della Prussia?) 
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è condannata dal buon sens» delle popolazioni. Il 
governo ellenico spinto da un incomprensibile ac- 
cecamento, organizza sulle sue frontiere una nuova 
presa d'armi e trova , per sopperire alle spese di 
questa guerra sleale, dei mezzi che il suo tesoro, 
essusto da un’ amministrazione deplorabile , è 
fuori del caso di fornirgli. 

« In una parola, esso si fa l’ausiliare stipen- 
diato del gabinetto di Pietroborgo. I nostri inte- 
ressi politici , il successo delle nostre combina- 
zioni militari e la mostra dignità medesima esige- 
vano che fosse posto un termine a questo scan- 
dalo , ed il generale Forey, comandante la quaria 
divisione dell’ armata d’ Oriente, ebbe l' ordine di 
portarsi al Pireo, di cui prenderà possesso. Un 
reggimento di marina inglese, posto sotto gli or- 
dini del generale francese, farà parte di questa 
spedizione che deve già a quest'ora averraggiunto 
il suo scopo. La Francia e |’ Inghilterra non di- 
chiarano la guerra alla Grecia : esse vogliono sot- 
trarre il governo ellenico alla funesta influenza a 
cui cedstte ed offerirgli un'ultima tavola di 
scampo. » 

— Ecco, giusta il Timés, il tenore dell'ultimatum 
indirizzato dalle potenze occidentali al governo 
greco : Osservanza di una stretta neutralità , inve- 
sligazione giudiziaria sulla condotta di quelli che 
si unirono agli insorti; gli uMciali ed impiegati 
greci compromessi nell' insurrezione dovranno es- 
sere richiamati immediatamente ; all’ avvenire ulti 
quelli che avranno preso un congedo 0 lasciato il 
servizio pubblico per riunirsi agli insorti non sa- 
ranno più ammessi a rientrare al servizio dello 
slato. 

— Il Moniteur annuncia che i monlenegrini 
passarono la frontiera dell’ Erzegovina in numero 
di 2,000. Un curpo turco bastante per tenerli in 
rispetto è in marcia contro di essi. 

— Sir James Graham, interpellato alla camera 
dei comuni sull'affare del Tiger, rispose che il 
governo non aveva ancora ricevuto su ciò alcuna 
informazione ufficiale, ma che la concordanza dei 
dispacci privati su ciò gli faceva credere esatta la 
notizia. 

— Un dispaccio di Malta reca che dei corpi fran- 
cesì marciano verso i Balkans, e che una divi- 
sione dell’ armata inglese dovette imbarcarsi 4,Co: 
stantinopoli per Varna. 

— Alla camera dei comuni venne respinta la 
legge per la riforma del giuramento politico, la 
quale si sa avere per iscopo di schiudere l'ingresso 
nel parlamento agli israeliti. 

— Stando al New-Jork-Herald il dissenso tra 
gli Stati Uniti e la Spagna a proposito del Black- 
Varrior sarebbe lungi dall'accomodarsi come 4- 
veva annunziato lord John Russell alla camera. 

Si scrivo al Wanderer da Viddino, 19 maggio: 

« Da 14 giorni non si sapeva qui nulla della 
sorte di Silistria, e soltanto i fogli che ci perveni- 
vano di data piuttosto vecchia ci narravano di 
terribili bombardamenti e della caduta di questa 
fortezza, mentre qui si aveva ogni motivo di cre- 
dere il contrario. 

« L'altro ieri sera giunse qui un corriere che fu 
tosto assalito da me e da due altri corrispondenti 





di fogli viennesi, di recente qui giunti. Il corriere, 
uomo assai modesto, che non credo capace di 
dire una bugia, e che accompagnava le sue as- 
serzioni con dettagli convincenti e precisi, narrò, : 
che era partito da due giorni da Silistria , ove 
aveva accompagnato un trasporto di mortai, che 
la fortezza non era assolutamente circondata 
dai russi, e molto meno presa, imperocchè in 
tal caso non avrebbe nemmeno potuto passare ; 
le amur di Silistria erano ancora in ottimo 
stato, e anche ‘in caso d'investimento la fortezza 
si sarebbe difesa ancora per lungo tempo. 

« Così pure il passaggio di Sciumla è assoluta- 
mente libero e per quanto egli sappia, il posto più 
avanzato dei russi nella Dobrugia è sempre Ca- 
rassu. Intorno a quest’ ultimo punto però non si 
può contare , perchè sovente anche gli ufficiali 
sono nella più grandeignoranza di quello che non 
cade immediatamente sotto i loro occhi.» 

In un’ altra lettera del Wanderer, in data di 
Bukarest 18 maggio, si parla di combattimenti 
presso il fiume Tabau, i quali avrebbero durato 
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ire giorni, il 13, 14 e 15, 1 russi si attribuiscono la 
\iltoria e parlano di una totale disfatta dei turchi 
& della presa di Rasargik , mail corrispondente 
dubita della verità di questi fattì. Pare però certo 
che Mussa bascià nella notte dal 15 al 16 si ritirò 
da Guciuk-Cainargi nella fortezza di Silistria, e 
che la brigata russa Engelhardt oltrepassò il Ta- 
bau ed occupò alcuni villaggi inorno a Silistria. 

— A quanto rilevasi da una léltera giunta a Bu- 
karest dalla Moldavia, hanno ormai cominciato le 
marcie delle truppe russe verso i confini della 
Bucovina e della Transilvania. Vuolsi da persone 
in istato di essere bene informate che il corpo che 
sarà collocato ai confini di questi due stati au- 
striaci sarà di 150,000 uom. 


Riportiumo i seguenti dispaccì che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ierì : 


Dispacci elettrici 


Parigi, 29 maggio. 

Si legge nel Moniteur che .il nuovo  proto- 
collo consacra il mantenimento dell'unità delle 
viste negli sforzi delle quattro potenze. La con- 
venzione anglo-francese per la guerra attuale si 
trova così riattacata al (rittato  austro-prussiano 
per la guerra eventuale, 

L'integrità e l'evacuazione del territorio dell'im- 
pero ottomano rimangono lo scopo comune, e co- 
slante dei quatro gabinetti. 

Bukarest 22. A mezzanotte correva Voce che un 
opera avanzata dinanzi a Silistria fosse presa. La 
guarnizione avrebbe inviato un parlamentari, 

Copenhaghen 28, Tre frogate hanno distrutto 
i forli distaccati di Hangoe, Napier s'accingeva ad 
assalire il forte »rincipale il 23. dpi Î 

Amburgo 28. La flotta francese lia riC@Vuto in. 
questo momento l'ordine di abbrindonare Kiel e di 
enirare, nel Baltico, È 

Costantiuopoli 20. Ma luogo una grande con: 
ferenza a Varna ove si riumscono St.-Arnaud, 
Raglan, il Serraschiere, capitan bascià Omer, e 
gli ammiragli. Sira 

Borsa di Parigi. 29 maggio. 
In contanti bn liquidazione 

Fondi francesi 
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formità del colpo roca. 
nici, Fabbrica benda 
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Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 
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DEL SENTIMENTO 


AUSONIO FRANCHI 
Torino 1854 — 1 vol. in-12°, fr.4. 
Per la provincia mediante vaglia postale di fr. 4 50 
con lettera affrancata la spedizione verrà fatta a. 
posta corrente e senza aliro costo di spesa. 
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AVVISO, AI SIGNORI ASSOCIATI 

| Il'htografo a cui da più d' un mese era 
stato dato V’ incarico di disegnare e stam- 
pare la carta del Mar Baltico, da distri- 
uire ai signori Associati, avendo frap- 
posto un ritardo che si era lungi dal pre- 
‘vedere, l'amiministrazione del giornale ha 
gna a.che si ripari a quest'indugio 
e alcuni giorni la carta sarà distri- 





" Isignori associati, il cui abbonamento 
‘scade col'giorno 31 del corrente mese, sono 
è prata ‘spedizione del giornale. 





i Riportiamo il sequente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare mella prima nostra edizione 
di ieri: 


Dispaccio elettrico 


d i Trieste, 30 maggio, ore | p. 
} Atene 23. Sono arrivate truppe francesi, le quali 
“però non sono sbarcate, 

‘ Fuad Effendi organizza l'Epiro, ove 2000 in- 
sorti sotto gli ordini di Bolzaris, Usani e Zerbos 
si difendono ancora sui monti. 1 turchi occupano 
un campo presso di Arta. 

Nella Tessaglia continua l'insurrezione. 


Il Momtenegro è tranquillo, 
Altro Dispaccio. 
; I Trieste, 30 maggio. 
Otto mila francesi sono sbarcati al Pireo. 
Costantinopoli, 22. Un congresso dei coman- 
«(anti tenuto a Varna ha deciso che le truppe al- 
Jeate si renderanno ad Adrianopoli. 
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‘ INUOVI PROTOCOLLI 


Sono scorsi pochi giorni dacchè, all’ap- 
poggio della storia, abbiam messo nella sua 

) I tica tortuosa: dell'Austria e 
il suo contegno nelle attuali complicazioni; 
nessun fatto è venuto a smentire la nostra 
opinione. Diremo anzi di più; ‘alcuni atti 
recentissimi hanno pienamente convalidato 
il nostro giudizio. Parliamo di atti e non 
di induzioni, di atti pubblici, ai quali non 
‘ sì può attribuire una interpretazione diversa 
‘da quella che il buon senso e la logica più 
volgare comandano. 

L'articolo addizionale al trattato d'alleanza 
offensiva e difensiva tra l'Austria e la Prus- 
sia si esprime nei seguenti termini : 

« Articolo unico. L'Austria incamminerà 
« dal canto suo colla corte imperiale di 
« Russia delle trattative affine di ottenere 
« da S. M. l'imperatore di Russia che voglia 
« impartire gli ordini necessari per sospen- 
« dere qualunque nuovo muvimento in 
« avanti della sua armata sul territorio turco 
« ed anche per ottenere delle complete ga- 
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STORIA D'ITALIA 
dall’ anno 1814 sino ai nostri giorni 
scritta da 
LUIGI CARLO FARINI 


(Continuazione e fine , vedi il numero di ieri) 


Non è nostra intenzione di additare a tutto ciò che 
V'ha di bello e d’ interessante nel volume pubbli- 
cato dal sig. Farini, nè spetta a noi di rilevare le 
singole mende che possono per avventura incon- 
trarsi in un lavoro di tanta importanza. Ma non 
vogliamo terminare»il nostro cenno senza ancora 
prevalerci dell'assioma: messo dal sig. Farini in 

- capo al suo libro, che il giudizio è libero, e tow- 
care un argomento nel quale il nostro giudizio , e 
speriamo anche quello del pubblico, differisce dal 
suo. Si tratta dei gesuiti. 

Il sig. Farini attenua ie colpe dei gesuiti con- 

 fondendole con quelle del sacerdozio in generale , 
tiene di poco momento le aspre contese sui ge- 
suiti, e a lui pare che i mali, onde vivono in tra- 
vaglio la religione e la civiltà, non avranno rime- 
dio, sinchè la chiesa non si riformi nelle; sue di- 
scipline e nelle sue attinenze civili e terrene , per 

-mezzo di quella divina virtù ed immanchevole ef 
ficacia che ha in se stessa. 

Ammettiamo coll’ egregio autore della storia 
«d’Iialia che quei tali Irati spaventosi per sottili ve. 
Jeni e pei pugnali regicidi or siano .nella tomba ; 
ma dubitare che abbiano esistito , è dubitare della 

| storia stessa; ci basti il rammentare i nomi di 
Ravaillac,, Jacques Clement, gli attentati contro la 


A 


ranzie per la prossima evacuazione delle 
provincie danubiane. Dal canto suo, il 
governo prussiano appoggierà con enet- 
gìa queste proposizioni. 
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le risposte della corte di Russia fossero 
di natura tale da non dare una sicurezza 
completa intorno ai due sovraccennati 
punti, in allora, hello scopo di giungere 
a questo risultato, una delle parti con- 
traenti adotterà delle misure in virtù delle 
stipulazioni dell'art. 2 del trattato oggi 
conchiuso, e che porta che qualunque at- 
tacco contro il territorio dell'una o del- 
l'altra delle due parti contraenti, dovrà 
essere respinto dall’altra con tutti i mezzi 
militari che sono a sua disposizione. 

« Ciò nondimeno un' azione offensiva 
delle due parti contraenti non sarà de- 
terminata che dall''incorporazione dei 
principati o dall' attacco o passaggio 
della linea dei Balkans dalla Russia. 

« Berlino, 20 aprile. » 

L’ articolo:2° citato nell’ atto addizionale 
si esprime nel seguente modo : 

« Nello stesso tempo le alte parti con- 
traenti si considerano obbligate a proteg- 
gere i diritti e gli interessi della Germania 
contro ogni specie di offesa, e si riten- 
gono obbligate ad una difesa comune 
contro ogni attacco fatto su di una qual- 
siasi parte del loro territorio, anche nel 
caso in cui l'una di esse, in seguito di 
un accordo coll’altra, si vedesse for- 
zata a passare all’azione onde proteggere 
gli interessi germanici. » 

Riduciamo tutto questo verboso apparato 
alla sua vera e semplice espressione ; esso 
significa : che l’ Austria e la Prussia difen- 
deranno gli interessi germanici anche colle 
armi qualera fossero attaccati sia dalla Rus- 
sia, sia dalle potenze occidentali, e che non 
assumeranno un'azione offensiva che quando 
l'im «Nicolò  diehiaretà esplicita- 
mente che la Moldavia e la Valacchia fanno 
parte dell’ impero russo,, e passerà il Bal- 
kans minacciando Costantinopoli. 

Ora noi domandiamo se la diplamazia 
può rallegrarsi di un simile risultato ? Non 
discutiamo ciò che risguarda la parte difen- 
siva, perchè ciascun stato è in obbligo di 
provvedere alla propria conservazione; no- 
tiamo solo che le espressioni usate negli ar- 
ticoli succitati dimostrano fino all’ evidenza 
che l'alleanza è fatta non solo nella previ- 
sione di un attacco della Russia, ma ben 
anco per l'eventualità di un attacco da parte 
delle potenze occidentali, e che questo è il 
vero motivo pel quale la corte di Berlino vi 
ha acceduto. Esaminiamo invece la parte 
offensiva e icasi nei quali potrà aver luogo. 

Il primo è l' incorporazione de’ principati 
danubiani all’ impero russo. Questo caso 
non è certo d’ un imminente pericolo. Lo 
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regina Elisabetta d’ Inghilterra , contro il principe 
d'Orania nei Paesi Bassi, e tanti altri misfatti di 
questa tempra. Così pure il negare ch’esista ancora 
al giorno d'oggi una congregazione munita di dia- 
bolica astuzia e di ambizione sterminata, che di- 
spone di mezzi non irrilevanti per fini contrarii 
alla civiltà e all'indipendenza della podestà civile, 
sarebbe negare la luce del sole. Concedîamo che 
quella congregazione non possegga or più l' in- 
comparabile dottrina vantata in altri tempi; il 
mondo è progredito , e il sapere non è più mono- 
polio di pochi frati e dei loro adepti. Ma a dir vero 
non è prezzo dell’opera porre in dubbio l' esi- 
stenza di quei frati, quando si concede che i ge- 
suiti furono i ministri più spiccanti dello spirito di 
setta e di temporale ambizione ond’è travagliato 
il sacerdozio. 

< Questo spirito , » dice il signor Farini, » è 
« quello che non solo pone gli stali in travaglio , 
« osleggia l’ incivilimento , maledisce la scienza 
« ed opprime la libertà, ma che scalza la reli- 
« 





gione, perchè, caldo di mondane ambizioni e 

di temporale cupidità, ai popoli ed ai monarchi 

contende l' impero della terra. 3 

Ebbene, questo spirito è quello del gesuitismo, 
e sia pure, come vuole l' autore , anche quello del 
sacerdozio in generale; il combatterlo e distrug- 
«gerlo nei gesuiti come nel sacerdozio è dovere ed 
opra di civiltà, e siccome i gesuiti ne sono i mi- 
nistri più spiecanti, siccome per regola di società 
e per cieca ubbidienza dispongono dei mezzi più 
formidabili, sarà d' uopo seguire il silenzioso am- 
maestramento dato nel tempo antico da Tarquinio 
Superbo al messo di suo figlio, abbattendo nel- 
l'orto i più elevati papaveri. 


pi | N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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e2af, padrone di fatto da circa un anno di 
quelle due provincie, è abbastanza avveduto 
per non mettere tutta la Germania in armi 


| contro di lui, pel piacere di pubblicare un 
« Se, in opposizione a tutte le speranze, | 


ukase nel quale dichiara all’ Europa che 
porta i suoi confini sino al Danubio. Chi 
possiede que’ territori, chi comanda, chi 
esige le imposte , chi vi esercita i diritti so- 
vrani? Certo nè gli ospodari, nè il gran 
sultano, e sarebbe una puerilità senza scopo 
se lo ezar non fosse contento ‘sino a tanto 
che non ha detto in pubblico quello che si 
è dettoin cuorsuo; vale a dire che dal Pruth 
al Danubio, l' unico signore è l'imperatore 
Nicolò. 

La seconda ipotesi sta nell'attacco o pas- 
saggio dei Balkans. Ma anche questa even- 
tualità è assai remota. Non sono gli articoli 
addizionali al trattato 20 aprile, che impedi- 
scano al principe. Paskievicz di tentare 
quella grande operazione militare ; ma l’ar- 
mata anglo-francese di Gallipoli, e le flotte 
che minacciano le sue comunicazioni e gli 
approvvigionamenti. 

Per passare i Balkans con sicurezza di 
poter marciare sopra Adrianopoli, conviene 
avere una base d’ operazione sicura, lasciar 
un corpo d’armata sul Danubio, un'altro 
di fronte a Sciumla, un terzo dinanzi a 
Varna, e recare al di là der Balkans almeno 
80m. uomini peropporre all'esercito anglo- 
francese, e assicurarsi in caso di disastro 
una ritirata. 

Ora, noi pensiamo che il principe Pa- 
skievicz si adopererà a tutta possa per ista- 
bilirsi in modo sicuro sulla linea del Danu- 
bio e la Dobrugia, ma non si getterà, al- 
meno pel momento, nell'arrischiata impresa 
del passaggio dei defilés di quelle selvag- 
ge montagne, bastandogli per ora di con- 
servare ciò che ha preso, e di guadagnar 
tempo, nel quale assunto è perfettamente , 


dalla Prussia coi loro recenti trattati. 
Wieste due potenze infatti che hanno sta- 
ilito ne'loro protocolli ? 

Due cose ben distinte : 

Un'azione difensiva, mentre nessuno mi- 
naccia il lorò territorio ; 

Un'azione offensiva in due casi, se non 
impossibili, certo improbabili. 

Se realmente l'integrità dell’ impero otto- 
mano è un bisogno dell'equilibrio, europeo, 
se l'occupazione dei principati è un pericolo 
per gl'interessi germanici, perchè non si 
conformano gli atti ai principii? 

Ciò che minaccia gl'interessi delle poten- 
ze germaniche è il fatto dell' occupazione 
dei principati, oppure il proclama, col quale 
si annunzia? 

A mano a mano che i russi s1 avanzano 
sembra che l'Austria si spaventi sempre più 
dell'idea di subir le conseguenze dell'esposi- 
zione di quei principii. L'invasione delle suc- 
citate provincie fu dapprima con sottigliez- 
_—-.--..r———— ._ m__— 


L'autore non ispiega in modo esplicito il suo 
pensiero pratico su questo argomento. Ma se dob- 
biamo conchiudere dal rimedio che assegna ai 
mali accennati , si dirébbe che a suo parere noi 
dovremmo porre le mani nella cintola e lasciare 
che il governo politico della chiesa cada da sè 
consunto dai proprii vizi, onde ad un tratto sarà 
distrutto il gesuitismo e il malvagio spirito del sa- 
cerdozio, e,‘dalla cenere sorgerà l'araba fenice 
dell'armonia della religione colla civiltà. Temia- 
mo assai che se il mondo civile avesse a seguire 
siffatto consiglio , di quell'armonia non vedremo 
mai altro che iljnome sopra uno spregevole foglio di 
Torino, e che la civiltà non sarà mai sbarazzata di 
quella contraffazione che a Roma ha assunto il 
nome di Cattolica. 

Perchè il governo politico della chiesa si com- 
suma nei propri vizi, è d' uopo che questi siano 
conosciuti, aborrili, esecrali, e che womini co- 
raggiosi ed energici pongano la:seure al tronco. 
La stessa divina virtù ed immanchevole efficacia 
della religione e civiltà, su cui fa assegno l' au- 
tore, non ha, almeno nei nostri tempi, altro mezzo 
per manifestarsi che l'opera dell'uomo. 

Ma se gli uomini, nei quali risiede lo spirito del 
secolo, a cui è affidato il tesore della civiltà, se ne 
stanno inerti, sperando e attendendo non sap- 
piamo quale miracolo , certamente nè il gesui- 
lismo nè il malvagio spirito del sacerdozio sarà 
quello che correrà maggibr pericolo. Prova ne 
sia che talespirito prevale da Gregorio VII in qua, 
e non è caduto, sebbene i suoi vizi avessero più di 
una. volta ricolma la misura. 

L'intelligenza e la. civiltà dia dunque di piglio 
alle armi morali ed intellettuali del secolo e forti 


O REA — Per le 
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completamente coadiuvato dall’ Austria e |- 












za veramente moscovita ritenuta un fatto, 
non un caso di guerra ; il passaggio del Da- 
nubio ‘fu ‘considerato caso di 
durante le negoziazioni di gue 
dopo che queste erano chiuse.! | 
turno dei Balkans, e se l’arm 
cipe Paskievicz li traversasse, p 
il casus belli retrocederebbe alm 
Adrianopoli. 








che segreto intendimento che non si osa 
confessare, È 


LI LIA BIL. 
L' Austria ; checchè se ne dica, pe 


assai più l'influenza liberale delle potenze 


occidentali che un ingrandimento territò-. 


riale della Russia che ‘difende, l’ide 
principio, e ch'è il più valido sostegno id 
l’assolutismo in Europa. Ora l’ assolutismo 
è l'unico cemento che tiene unite le mem- 
bra dell’ impero austriaco. Vincitrive la 
Francia, vittoriosa l’ Inghilterra, bisognerà 
subirne la legge, pel motivo che di dietro 


all’ Austria non ci sarà più il colosso del > 


Nord che la spinga e la soccorra a resistere. 
Ora è cosa evidente che quest'influenza sa- 
rebbe il granello di sabbia che colpisce il 

tallone d' argilla. | 
I giornali austriaci si studiano di far ere- 
dere che l’imperatore Napoleone, e la re- 
gina Vittoria col suo ministero, sono con- 
tentissimi del contegno delle potenze ger- 
maniche , e che sola la stampa piemontese 
non vuol riconoscere le buone e leali inten- 
zioni dell'Austria nella quistioned'Oriente. 
Ma chi può credere a questa lealtà? Ne 
facciamo giudice la Bilancia stessa, gior- 
nale che ha comuneil direttore. colla Gaz- 
zetta officiale di Milano. Quale lealtà si 
può supporre in una potenza che., come 
« l'Austria, non inclina nè per l'una, nè 
« per'l'altra delle parti belligeranti che, con- 
il Mon ò tà 4 ta 


« tenendò n 

« rozi È 

« le for potenze bcerd 
« e noîî do guerra. alla Ru 


« sinchè ripete lè promesse vole! 
« conquiste sull’ impero turco, si 
« pericoli anche per la Russia? » a 

Ma l'impero tarco non è invaso dal Pruth 
sino al vallo Traiano? E le promesse dello 
czar non sono smentite dal fatto? Le con- 
dizioni volute per un intervento armato si 
sono dunque verificate. 

La vostra casa è invasa da un ladro, ‘il 
quale vi si stabilisce come se ne fosse pa- 
drone, obbliga gli inquilini a versare nelle 
sue mani gli affitti, batte i servi, fa baldoria, 
e respinge colla forza chi vorrebbe aiutarvi 
a rientrare; voi chiamate |’ autorità in vo- 
stro soccorso, e questa vi risponde che nou 
può scacciare il ladro, perchè questi non ha 
peranco dichiarato per atto notarile che la 
casa è sua, e perchè non è riuscito a for- 
zare la porta di un'ultima stanza. 
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delle medesime si faccia una guerra implacabile , 
una guerra di sterminio morale al malvagio spi- 
rito del sacerdozio, ai gesuiti che ne sono i più 
spiccanti ministri, e non addormentiamoci perchè 
viene taluno ad assicurarci aver tastate le, zampe 
del gatto e averle trovate molli e vellute. 

Quell'illustre ingegno, la di cui, triste e prema- 
tura fine sotto il ferre d’iniquo assassino fu rim- 
pianto da tutta l'Europa civile, Pellegrino Rossi 
soleva dire essere egli pure stato educato dai,ge- 
suiti, ma non pertanto non averne avuto danno, 
accennando, come il signor Farini, che non par- 
tecipava all'opinione generale intorno si pericoli 
che la congregazione poteva recare alla società 
civile. Ma cionondimeno non ristette dal combat- 
terlî è dal prestare efficacemente la sua opera 
perchè i reverendi padri fossero espulsi e sfrattati 
dalla Erancia. Egli sapeva che il male non era 
pericoloso, a condizione però che se ne estirpasse 
in tempo e modo opportuno anche la radice. Il 
signor Farini, già ministro dell’ istruzione pub- 
blica, partecipando della teorica del Rossi, ma non 
della sua pratica, non diede mano ad espellere il 
male, ed invece ne fu.espulso alla sua volta . ... 

Ma non confondiamo i gesuiti col sacerdozio. 
Non solo crediamo possibile, ma affermiamo pure 
che esiste in seno al cattolicismo un sacerdozio 
modesto, tollerante, occupato;'interamente della 
sua missione di pace e carità, senza troppo curarsi 
di affari temporali e mondani; è nei ranghi di 
questo sacerdozio non troveremo al cerlo i ge- 
suiti, 

Il sacerdozio si divide dunque in due parti, 
l'una esente dalla peste gesuitica, l'altra che ne è 
infetta. Ora, o lo spirito malvagiojdi questa parte de 

































| Questo è il caso della Turchia e dell’ Au- 
stria, che raccomandiamo alle meditazioni 
della Bilancia di Milano. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Ci sarebbe pur grato sapere dal nostro 
confratello il Parlamento come ei sia rima- 
sto contento del frutto raccolto dalla sua 
paternale di domenica ; noi nol fummo di 
quella pubblicata al lunedì, giacchè la ca- 
mera, Quasi si trattasse di decidere fra l’al- 
leanza russa e l’anglo-francese e si fosse in 
principio della sessione, continuò impertur- 
batamente a discutere seo no la legge debba 
obbligare i proprietarii delle case a tenere il 
portinaio, ma uon al settimo piano ed a illu- 
minare le scale ed i corridoi col gaz, col 
‘sego o coll'olio. Questo almeno si chiama 
approfondire la questione, e dopo la seduta 
della camera dei deputati noi crediamo che 
qualunque statista non avrà che a consul- 
tare il rendiconto ufficiale della medesima 
per ricavare sui portinai e sull’illuminazione 
delle scale tutte le considerazioni storiche 
‘filosofiche, politiche, critiche e morali ‘che 
mai si ponno desiderare. Crediamo altresì 
‘che verrà giorno in cui i portinai ricono- 
scènti si uniranno per innalzare un monu- 

ento ad eternare il nome di tutti quegli 
onorevoli che tanta pena si diedero per essi. 

Fortunatamente che il signor ministro 
vedendo che la camera non sa venire a capo 
.di questa legge, ne abbandonò un capo in- 
tero, e quello cioè che riguarda la sorve- 
glianza dei malviventi, e l'on. dep. Sappa 
voleva abbandonare anche quer sciagurati 
portinài reputando che sarebbe stato più 


opportuno passarli al vaglio quando si tratti 


della legge comunale ; ma così non vollero 
i destini, e l’interessantissima controversia 
dovette subirsi sino all'estremo. Ma quel che 
è più, e che i posteri forse non crederanno, 
si è che i portinai la vinsero , e che d'ora 
innanzi il rispettabile corpo di questi cer- 
beri da cortile sono da considerarsi come 
una emanazione diretta della legge, propria- 
mente come l'esercito e la guardia nazio- 
nale. Le discussioni lunghe conducono al- 
meno a sapienti determinazioni. re 
| Basta: dopo ciò si procedette piuttosto 
mente sino quasijalla.fine della legge, 
ì { a ( po terzo, 
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Per decreti reali e ministeriali in data delli 11, 
19 e 23 di questo mese si fecero le seguenti di- 
sposizioni relative al personale delle intendenze : 

Deferrari avv. Filippo, applicato a Voghera, in- 
caricato di far le vecidi sostituto procuratore regio 
a Savona; 

Delorenzo avv. Giovanni, applicato in sopran- 
numero a Oristano, nominato applicato effettivo ; 

Delfrate avv. Stefano, applicato in Acqui, tra- 
slocato a Voghera; TA 

Porcile cav. Vincenzo, solto segretario in a- 
spettativa, richiamato in attività e destinato a Sa- 
luzzo ; 

Buratti Carlo, sotto segretario a Saluzzo, traslo- 
cato a Varallo ; 

Borra Alessandro, scrivano in aspettativa, ri- 
chiamato in attività e destinato a Genova presso 
la questura di sicurezza pubblica ; 
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sacerdozio è un prodolto dei gesuiti, oppure questi 
ultimi sono essi medesimi il prodotto di quello 
spirito malvagio. Nel primo caso distruggiamo i 
gesuiti e scomparirà anche lo spirito malvagio 
dalla terra lasciando superstite soltanto la parte 
non infetta del sacerdozio ; nel secondo caso se i 


— gesuiti non sono tutto il corpo nel quale si è in- 


‘carnato quello spirito, ne sono al certo un membro 
importante : incominciamo dunque a troncare 
questo, e non abbandoniamo impresa perchè 
non siamo in grado di abbattere di un sol. colpo 
tutto il corpo. Anche Ercole non abbattè le sette 
teste dell'idra di un solo colpo, mau bensì una 
dopo l'altra. 

« Quando Clemente XIV ebbe abolito i gesuiti, » 
scrive il signor Farini, c mantenendo tutti gli al- 
« tri sodalizi ed intera ogni disciplina romana , 
« egli fece un'opera di poco momento per la ci- 
« viltà, nel tempo in cuì faceva per la romana 
« curia una iattura, gittando semenza di disordine 
« nella clericale milizia. Chi ben guardi , Roma 
< non sentenziò l'abolizione col proponimento di 
« riformare la sua polizia, ma solamente per ac- 
« conciarsi nei rispetti statuali alle voglie dei prin- 
« cipi ; ed i principii a lor volta non procaccia- 
« rono il breve di condanna per sollecitudine che 
« avessero della civiltà, ma sibbene per avvalo- 
« rare il potere statuale. Le furono lustre, da cui i 
« popoli presero abbaglio. E quando Pio VII, es- 
« sendo secondi i tempi, si pose a ripigliare, come 
< più potesse, i sacerdotali arbitrii del medio evo 
« che sono la meta a cui Roma mira , egli fece 


« opera conforme alle invariate massime romane, 


c« restaurando la compagnia, più che Clemente 
x non avesse fatto distruggendola. Ma rispetto alla 





GOPINIONE GIORNALE PULITICO 


Brignone Francesco, stato nominato il primo 
corrente maggio applicato alla direzione delle car- 
ceri giudiziarie di Cagliari, richiamato al primi- 
livo suo posto di segretario di prima classe 
presso l’intendenza generale di quella divisione; 

Nasi Cristoforo, riammesso all'impiego di seri- 
van» e destinato all’intendenza di Spezia ; 

Pedrotta Giulio , riammesso all'impiego di seri- 
vano e destinato all'intendenza di Varallo. 

— S. M., con decreto firmato nell'udienza del 
15 maggio corrente ha collocato in aspettativa per 


motivi di salute il sig. Alessandro Carta, scrivano + 


nell'amministrazione delle contribuzioni dirette. 

Con altro R. Decreto della stessa data, e con re- 
lativo ordine ministeriale del giorno successivo il 
signor Tommaso Marras, già volontario nella pree- 
sistente azienda del monte di riscatto e del debito 
pubblico di Sardegna; fu nominato all'impiego 
di scrivano nell'amministrazione delle contribu- 
zioni direte e destinato presso la direzione di 
Sassari. 

— Con R. decreti del 19 maggio corrente e con 
ordini ministeriali del 20 stesso mese ebbero luogo 
le seguenti nomine e disposizioni nell’amministra- 
zione demaniale : 

Viotti Gio. Giuseppe, insinuatore a Garlasco, 
trasferito a Savona ; 

Perardi Gio. Battista, id. a Cuorgnè, id. a Gar- 
lasco: , 

Petrini Francesco , solto-ispettore, nominato in- 
sinuatore e destinato a Cuorgnè; 

Carignani Paolo, segretario di direzione, nomi- 
nato sotto ispettore e deslinato a Savona; 

Approsio Antonio, insinuatore, nominato se- 
gretario e destinato presso la direzione di Ver- 
celli ; 

Tesio Pietro, scrivane, nominato insinuatore ed 
applicato presso la direzione di Torino ; 

Giusiana Edoard», volontario, nominato serivano 
e destinato presso la direzione di Torino ; 

Reymond Enrico, insinuatore a Bonneville, tra- 
sferilo ad Annecy. 

— S. M., in udienza del 23 del corrente mese, 
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale dell’ 
ordine giudiziario : 

Montagnini avv. Luigi, sostituto procuratore ge- 
nerale, nominato a consigliere nel magistrato d'ap- 
pello di Casale ; 

Nigra avv. Antonio, giudice aggiunto nel tribu- 
nale di prima cognizione di Torino, collocato in 
aspettativa ‘giusta la sua domanda, per motivi di 
salute ; ° 

Zedda avv. Antonio, vice giudice del manda- 
mento di Mogoro, nominato a vice giudice di 
quello di Bosa ; 

Cammeda avv. Salvatore, id. di Mogoro ; 

Contini avv. Francesco Angelo, id. di Cabras; 

Serra avv. Giorgio, id. di Iersu ; 

Nuxis avv. Raffable, id. di Laconi ; 

Tolu-Pinna notaio Giovanni, id. di Nulvi ; 

Rejneri notaio Carlo Amedeo, id. di Carrù. 

— S. M., con decreto del 23 corrente, sulla pro- 
posizidne del ministro della istruzione pubblica, 
ha degnato fregiore della croce di cavaliere dell’ 
ordine mauriziano, il sig. dottore Giuseppe Pon- 
sero, professore emerito di filosofia, regio provve- 
ditore agli studi di Susa. 

Cow altri decreti della stessa data, sulia propo- 
sizione del ministro dell'interno, la M. S. ha con- 
ferto eguali onorificenze ai signori : 

Tholosano barone ed avv. Giacinto, intendente 
di Susa ; 

Cler medico Francesco, sindaco id.; 

Galassi dott. Benedetto, maggiore comandante 
il battaglione della guardia nazionale della suddetta 
città ; 

Bruzzo intendente generale Marcello, direttore 
del manicomio di Torino; 

Rocca avv. Luigi. 

— S. M., con decreto del 27 maggio 1854, a 
proposta del ministro di marina, ha collocato a 
riposo per anzianità di servizio e dietro domanda: 











« civiltà, rispetto all'indipendenza della potestà 
« civile, nessun frutto diede, nessuno darne po- 
« teva il brove di Clemente , nessuna mutazione 
e fece la bolla di Pio. » 

Invero se Clemente coll’ abolizione dei gesuiti 
faceva una iattura per la curia romana , per quel 
corpo invaso da spirito malvagio onde la civiltà e 
la religione hanno avuto ed hanno travaglio, non 
comprendiamo bene come si possa soggiungere 





che Clemente abbia fatto un'opera di poco mo-. 


mento per la civiltà. 

Poco importa a noi delle intenzioni colle quali 
Roma sentenziò quella abolizione e la sollecita - 
rono i principi. A noi basterebbe il fatto se fosse 
stato sincero e completo; ma la radice è rimasta, e 
coltivata nel silenzio ricacciò di nuovo rigogliosa 
e potente i suoi rami: Non fu così chè i predeces- 
sori di Clemente XIV estinsero i templari, gli 
umiliati, i riformati spirituali, i regolari di $. Am- 
brogio e Barnaba, i poverelli della Madre di Dio , 
i quali caddero senza più risorgere, per vizi poco 
dissimili da quelli che. s' imputano a'gesuiti nel- 
l'età moderna. 

Se l’autore ritiene non aver Clemente fatto opera 
di civiltà, perchè in fatti i gesuiti non furono abo- 
liti, non avremmo nulla ad opporre a questa asser- 
zione, ma tale non è il senso dell'opinione da lui 
manifestata. Sostanzialmente egli asserisce che l’esi- 
stenza dei gesuiti non è di gravemomento perla ci- 
viltà, e che i rev. padri possono essere ammessi in 
un luogo ocacciati,senza che da ciò ne segua danno 
o vantaggio di rilevanza alla società civile. Aleuni 
frati di più, alcuni frati di meno, ecco tulto , se- 
condo il sig. Farini: Con, o senza quei frati ri- 
mane sempre il clero imbevuto delle massime esi- 





Sery Antonio, luogotenente di vascello di prima 
classe; 

Durante Claudio, sottotenente nella compagnia 
maestranza del corpo R. equipaggi; & 

Sonche Gio. Battista, capo mastro di prima, con 
grado di soltotenenle ivi. ì 

Ha nominato Binelli Angelo Antonio bass'uffi- 
ciale di maggiorità a sottotenente ufficiale di mag- 
giorità nel corpo della regia marina. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica un R..de- 
creto che stabilisce non potere i membri del'ordine 
giudiziario assentarsi senza averne ottenuta la 
permissione e determina i modi per la richiesta e 
la concessione delle permissioni. 





FATTI DIVERSI 


Scuole infantili. Sono appena tre mesi dacchè, 
mercè le cure di alcuni filantropi, fu stabilito in 
Torino un asilo infantile israelitico, e già promette 
bellissimi risultamenti. Noi lo visitammo ripetuta- 
mente e fummo lieti seguendone i crescenti pro- 
gressi. Saggi provvedimenti igienici, diligente net- 
tezza, disciplina e morigeralezza, mantenuti cogli 
uffici dell’affetto, buon metodo negli insegnamenti, 
sono pregi squisiti che vi rifulgono, e che deb- 
bonsi alle intelligenti maestre signore Sacerdote e 
Levi. Esperta la prima, dotata l'altra , sebbene 
giovanissima, di molta amorevolezza ed ingegno, 
accudiscono entrambe con bellissima gara e con 
mirabile zelo allo incarico assunto. Abbiansi in- 
tanto le lodi e la gratitudine dei buoni, ed abbiano 
pure il plauso meritato i signori Treves e Mal- 
vano, che sono i generosi direttori di così utile in- 
slituzione. Questo felice successo gl’ incoraggi a 
perseverare in somiglievoli opere di carità, chè 
molte ne occorrono affinchè scompaiano intera- 
mente le dolorose conseguenze della passata igno- 
miniosa oppressione dei loro correligionari. R... 

Giurisprudenza civile. Il diciotto di questo mese, 
il magistrato di cassazione ebbe a pronunciare 
sentenza in una causa gravissima, allinente non 
solo a'più rilevanti interessi privati, ma ad una 
quistlione di moralità pubblica, e perciò ad una 
quistione di stato. 

Vertiva da più anni lite avanti i tribunali fra i 
signori Pollini-Zucchi e la signora Pollini-Monte- 
regale di Lomellina sul punto se prima della pro- 
mulgazione del codice civile la prole nata da co- 
gnali non uniti in matrimonio rimanesse legitti- 
mata pel successivo matrimonio fra medesimi con- 
tratto in seguito a dispensa. 

Il tribunale di Vigevano, in conformità delle 
conclusioni dell'ufficio fiscale, dichiara con sen- 
tenza del 30 aprile 1849, valido il matrimonio e 
quindi legittimata la prole; ma avendo la signora 
Maria Pollini-Monteregale interposto appello, la 
corle d'appello di Casale le ha dato ragione con 


| sentenza del 22 luglio 1852, nella quale è niegato 


che il matrimonio avesse operata la legittimazione 
della prole, appoggiandosi più a testi del diritto 
romano, che non alla legislazione moderna degli 
stati più civili ed alle conseguenze che ne pro- 
movono. 

La lite era portata dinanzi al magistrato di cas- 
sazione nell'udienza del 6 aprile scorso, ed il ma- 
gistrato in conformità delle conclusioni del pub- 
blico ministero, rappresentato dal cav. Bussolino, 
eruditissimo in siffatte contestazioni statuali eccle- 
siastiche, annullava con sentenza del 18 quella 
della corte d'appello di Casale, per avere violato 
la decretale Tanta vis, la quale nella materia della 
legislazione per susseguente matrimonio era in 
Piemonte legge dello stato, ed alla cui interpreta- 
zione in senso affatto contrario ricevuta nel nostro 
paese, secondo l’uso, veniva attribuita autorità le- 
gislativa 

Infatti il governo aveva praticata questa massima 
con una provyidenza dell'8 settembre 1841, rico- 
noscendo come legittimo un signor Bertora di 
Oneglia, nato da cognati non uniti in matrimonio, 
ma congiunli poscia in seguito a dispéusa. 
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ziali e sovvertitrici degli ordini civili che ordina- 
riamente soglionsi attribuire ai gesuiti, e non var- 
rebbe la pena di scacciare l'ombra quando ri- 
mane la sostanza. 

Ma siccome le opinioni, i giudizii, le sentenze, 
i ragionamenti non sono che il riassunto dei fatti 
per la via delle induzioni , abbordiamo a dirittura 
i fatti medesimi, e prendiamoli da una foate che 
meno di ogni altra possa andare soggetta a conte- 
‘stazione ; prendiamoli dalla bolla stessa di estin- 
zione della compagnia di Gesù, data da Clemente 
XIV sotto il d) 21 luglio 1773, e che si trova nel 
bollario romano, tomo quarto , pag, 607, ove gli 
amatori d-Ila lingua latina possono leggerli nel 
testo originale. 

Quivi troviamo con allusione alle tante conces- 
sioni falte ai gesuiti dai pontefici predecessori : 

« Dallo stesso tenore delle apostoliche costitu- 
« zioni e dalle loro parole rilevasi manifestamente 
« essere germogliali in quella società quasi sino 
« da'suoi iniziamenti molti semi di dissidii e di 
« emulazione non solo fra i socii, ma anche con 
« altri ordini regolari, col clero secolare , colle 
« accademie ed università, coi pubblici ginnasii 
« letterari, e persino coi principi nella di cui giu- 
« risdizione fu accolta la società; che quelle 
« contese e quei dissidii furono eccitati ora dall'in- 
« dole e dalla natara dei voti, ora dall’assoluto 
« potere cui il proposto generale di quella società 
< pretendeva e da altre cose dipendenti dal go- 
« verno della stessa società, ora da varii capi 
« della dourina, dalle scuole, dalle esenzioni e dai 
e privilegii, che gli ordinarii del luogo ed altre 
« persone costituite in dignità ecclesiastica o se- 
« colare sostenevano essere lesivi alla loro giuris- 





La deliberazione del governo era stata presé , 
flopo consulto dell’ avvocato generale presidente 
Stara, in data 3 settembre dello stesso anno. 

Telaio elettrico. Leggesi nella Gazzetta Pie- 
montese : s 

« Veniamo a sapere che il cav. Bonelli, autore 
dell'importante scoperta dei Telai elettrici, ac- 
colla ovunque con tanto favore e da ultimo spe- 
cialmente a Lione ed a Parigi, ha inteso con tre 
cospicue case bancarie, cioè le ditte fratelli Bol- 
mida, Duprè padre e figli di Torino e Royet Lou- 
vignet di St-Etienne, la formazione di una sotietà 
per la cessione di tutti i privilegi d'Europa. Un 
simile appoggio, unito al merito intriseco della 
cosa, non può a meno di affrettare quel brillante 
avvenire cui essa è deslinata. 

Telegrafia elettrica. È stato testè dato alle 
stampe il discorso pronunciato dall’egregio signor 
Pentasuglia nell'apertura delle sue lezioni teorico- 
pratiche di telegrafia elettrica. 

In esso l’autore non solo porge una breve storia 
della telegrafia oltico-aerea ed eleltro-magnetica ; 
ma espone con molta chiarezza e lucidità i van- 
laggi che ne derivano per le società, per la sicu- 
rezza e per la moralità. [ 

Il sig. Pentasuglia non, ha considerata l'utilità 
della iwlegrafia elettrica soltanto dal lato della cé- 
lerità delle comunicazioni in confronto della velo- 
cità del cavallo o del vapore sulle strade ferrate; 
ma deducendone la necessità dall’indole sociale 
e dalla civiltà, ha potuto ornare il suo discorso di 
dotte riflessioni intorno al carattere ed al pro- 
gresso delle congregazioni umane. 

Questa prolusione non è quindi una disserta- 
zione tecnica, ma un discorso, la cui lettura è tanto 
amena quanto istruttiva anche per coloro che non 
banno famigliarità coi misteri dell’ elettricità o 
delle matematiche discipline. 
_—r..rrr—— _— opp.» 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncomPaGnI 
Tornata del 30 maggio. 

La seduta si apre ad un'ora e mezzo; ma la 
camera non è ancora in numero alle due. 

Il presidente: lo prego i signori deputati a 
voler intervenire per tempo alle sedute. Se queste 
si fanno più brevi, mentre ci avviciniamo al ter- 
mine della sessione, la camera non potrà ultimare 
i lavori che ha in corso. 

Approvasi il verbale «lella tornata di ieri. 

Ratazzi , guardasigilli e ministro provvisorio 
dell'interno, presenta un progetto per autorizzare 
la divisione di Torino ad eccedere l limite nor- 
male dell'imposta. 


Seguito della discussione 
sulla legge per la pubblica sicurezza. 


Si è al capo V. Della sqppeglignza della ra 
sul condannati che hanno scontata la ti e 
nina e Salmour hanno proposto due emenda- 
menti di più articoli. x 

Ratazzi: Se c'innoltriamo in questa discussione 
sulla sorveglianza, non è verosimile che la legge 
possa esser approvata nè oggi nè domani. Io pro- 
pongo perciò di sopprimere i cinque articoli di 
questo capo, riservandomi a trattare la cosa, 
quandosi verrà ad una riforma del codice penale, 
col quale essi hanno relazione. 

La soppressione è approvata, ‘ 

« Art, 44. I municipi delle città capi-luogo di 
provincia e di quelle altre, la cui popolazione ec- 
cede li 20,000 abitanti, potranno, son regolamenti 
approvati per decreto roale, obbligare i proprietari 
delle case a tenerne gli atrii e le scale illuminate, 
nelle ore di notte che saranno indicate nei detti 
regolamenti; come pure a tenervi un portnaio , 
dove ciò sia possibile. 

« Si potranno in quei regolamenti comminare, 
per la contravvenzione al precetto dell’ illumina- 
zione, pene di polizia e per quelle concernenti il 
portinaio multa estensibile a L. 250, » 
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« dizione e ai loro diritti ; e finalmente non man- 
« carono contro i socii medes:mi le più gravi ac- 
« cuse, perchè avessero non poco conturbata la 
« pace e la tranquillità della repubblica cristiana. » 

Queste accuse si converlirono in pubblici cla- 

mori, ai quali i papi Sisto V e Gregorio XIV ten- 
tarono invano d' imporre silenzio col rinnovare 
pubblicamente i privilegi alla compagnia di Gesù, 
La botla soggiunge : 
« Ben lungi che con ciò siasi ottenuto di far ta- 
cere i clamori e le accuse contro la società ; 
si estesero anzi sempre più ed invasero quasi 
tutto l'universo le molestissime contese intorno 
slla dottrina della società, che molti esposero 
essere ripugnante alla fede ortodossa e ai buoni 
costumi. Emersero pure dissensioni interne ed 
esterno, e si fecero più frequenti contro la so- 
cietà le accuse della sua eccessiva avidità di 
beni terrestri. Da tutte queste cose ebbero ori- 
gine quelle perturbazioni abbastanza note, che 
»fil:ssero e molestarono assai la sede apostolica, 
allorchè da aleuni principi furono prese diverse 
e misure contro la società. » 

Si adoperarono i papi da Urbano VII fino a 
Benedetto XIV nel mettere rimedio; ma i gesuili 
la durarono sempre nello immischiarsi in secolari 
negozi sia fuor delle missioni, sia in occasione di 
esse € promovendo » dice la bolla « dissidi gra- 
« vissimi e danni contro gli ordinari, gli ordini 
« regolari, i luoghi pii e le comunità di qualun- 
< que specie in Europa, Asia ed America, non 
« senza immensa rovina di anime e senza sluporg 
« dei popoli, suscitato acerbamente dalla società 
« — così pure intorno all'interpretazione e pra- 
« tica di alcuni rivi etnici adoperati ‘qua e là in 
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Dottor Bertini dice come egli, nella sua qua- 
lità di vice-sindaco incaricato della polizia urbana, 
facesse già questa proposta in seno al consiglio 
comunale e come il consiglio di stato si opponesse 
alla domanda, perchè abbisognava una disposi- 
zione legislativa. Soggiunse quindi che il cunsiglio 
municipale ricevette molte istanze dai particolari 
in questo proposito e tocea dei vantaggi che se ne 
avranno sia per la ricerca delle persone e_ per il 
servizio della piccola posta, sia per la pubblica 
sicurezza. 

Sappa (consigl. di stato): È questa non una 
disposizione di pubblica sicurezza, ma piulttesto 
una facoltà da accordarsi ai municipi, e che deve 
quindi trovare il suo luogo nella legge comunale. 
Propongo perciò la questione pregiudiziale. 

Avv. Martelli : L'introdursi nelle case e nelle 
scale dei privati è una violazione, una limitazione 
di proprietà. Si favorisca la costruzione e la con- 
correnza sarà bastante stimolo ad introdurre i co- 
modi di porlinsio e l’ illuminazione. Questa pa- 
lerna intromissione cagionerà una maggior spesa, 
che andrà in ultima analisi a ricadere sugl’ in- 
quilini. ; 

Bertini : Se è conveniente che 3’ imponga que- 
sl obbligo d’ illuminazione e di portizaio, non so 
perchè si debba aspettare fino a ché si'diseuta la 
legge comunale. Coll’ illuminazione delle scale poi 
si avrà anche una guarentigia contro i malviventi. 
È cosa quindi che interessa l' ordine pubblico. 

Prof. Genina: Per le fabbricazioni già compiuto 
ci sarebbe vera lesione di proprietà , giacchè non 
si potrà talora provvedere al portinaio od all’ il- 
luminazione senza una grave spesa. 

Avv. Deforesta, relatore, si oppone a che venga 
il provvedimento rimandato alla legge comunale, 
perchè questa non potrà esser discussa che nella 
sessione ventura. 

La proposta sospensiva è respinta. 

Sappa: Allora 10 propongo che alla disposi- 
zione della commissione si sostituisca quella della 
legge comunale presentata dal ministro dell’ in- 
terno , in cui è fatta facoltà ai municipii d'im- 
porre ai proprietari l'obbligo di tener illuminati 
gli accessi verso le vie pubbliche. 

Farini: Ogni proprietà vuol esser rispettata , 
ma salvo ciò che è di ordine pubblico. Per questo 
c'è anche l'espropriazione. Negli accessi poi delle 
case non illuminate succedono sconcie cose, e 
c'è quindi altresì un interesse di moralità. 

Martelli : Quasi tutte le case hanno anche a- 
desso il portinaio. Ma si tratterà poi che il muni- 
cipio ne fissi lui il luogo, e qui ci sarà vera di- 
minuzione di proprietà. 

Deforesta: \l municipio non deve destinare nessun 
luogo. Purehò il portinaio ci sia, basta. (A sinistra: 
Anche al quinto piano ?) La commissione rimette 
la cosa in facoltà del municipio , che è il rappre 
sentante dei proprietari e che quindi sarà buon 


dett* wpportunità. , 
"PREPIO (consigì. di stato) : La scala è una pro- 
prietà privata. La legge è nulla, se si chiude la 
‘porta (ilarità). Vi sono ‘pot corridoi nelle case ; 
Vorranno esser illuminati anche questi ? Le case 
dei signori sono sempre illuminate. Per i piani su- 
periori è le case degli operai , della povera gente, 
dove ci sono molti alloggi e suddivisi, ci,vorranno 
quindici o venti lumi: una spesa che sarà sentita 
tutta dagl’ inquilini. Bisognerà poi fare altrettanti 
regolamenti, quante seno le scale. È una dispo- 
sizione ineseguibile e che dà troppo arbitrio ai 
municipii. La 
Sappa : Colla mia proposta sì ottiene tutto ciò 
che si può ragionevolmente desiderare. Siccome 
pòi il proprietario ha anche il diritto di tener la 
porta chiusa, così la formulerei così : 
« I municipii ecc... a tenere nelle ore di notte 
chiusi o illuminati gli accessi alla pubblica via. » 
Mellana: Per le città di provincia, l'obbligo di 
tenere un portinaio equivale ad allontanare gl'in- 
quilini, cui interessa non aver una spia continua 
dei loro passi. In Parigi i portinai furono sempre 
i migliori strumenti della polizia. 
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« alcuni luoghi, ommettendo quelli che sono re- 
« golarmente approvati dalla chiesa universale; 
« intorno all'uso e all’interpretazione di quelle 
« sentenze che la sede apostolica ha proscritto 
< meritamente come scandalose e nocive manife- 
« stamente alla disciplina dei costumi — e final- 
« mente intorno ad altre cose di somma impor- 
« lanza è indispensabili per conservare, proteg- 
« gore è sostenere la purità dei dommi \cristiani, 
« e dalle quali insorsero alla nostra non meno che 
« alla passata età, moltissimi danni ed incomodi, 
« perturbazioni e tumulti in alcuni paesi cattolici, 
« persecuzioni della chiesa in alcune provincie 
« dell'Asia e dell'Europa, ecc. ece. » 

Considerata a fronte di tanti mali l’inefcacia 
dei rimedii fino allora tentati, ricotse il papa all’ul- 
timo che gli rimaneva, la soppressione. 

Il papa ha parlato e noi a buon diritto potrem- 
mo questa volta soggiungere : la causa è finita. È 
impossibile fare una distinzione più chiara fra ge- 
suiti e sacerdozio quanto in quella bolla, ma la 
difficoltà non risiede in ciò, ma bensì nella circo- 
stanza che il gesuitismo occupa talvolta la santa 
sede è talvolia ne è escluso , onde può parere che 
talvolta tutto il sacerdozio sia invaso dal gesuitismo, 
talvolta i gesuiti siano ben segregati e distinti dal 
sacerdozio. È certo che a quest’ullimo non furono 
giammai apposte in tutti i tempi e in ogni occa- 
sione tante accuse di mene sistematiche è însi 
stenti come quelle che vengono enumerate nella 
bolla di papa Clemente. 

Ma concediamo pure che Clemente XIV non ab- 
hia fatto opere di gran momento per la civiltà , 
‘che abolendo i gesuiti non abbia abolito il gesui- 
lismo ; accettiamo la sua bolla unicamente come 





Deforesta: Non so come il preopinante, che fu 
sempre difensore zelante dell'autorità dei muni- 
cipi, trovi ora da appuntare la commissione, la 
quale vuol lasciar ad essi questa facoltà. 

Farini : 1 delitti si commettono anche nell’in- 
terno delle case; anche per esso dunque vale la 
ragione della sicurezza’ pubblica. Le case di To- 
rino poi sono molto vaste, ed hanno aspetto di 
falnasteri. 

Notta: Qui si tratta anche dell’ interesse della 
povera gente, vecchi, fanciulli , che devono salire 
agli ultimi piani per iscale oscure ; sî tratta del- 
l'interesse della morigeratezza pubblica. Quando 
la cosa fu discussa in consiglio, non venne la- 
gnanza da nessunu inquilino ; ma le difficoltà fu- 
rono sollevate dai proprietarii di case. ( Ilarità) 
La legge comunale poi dà ai municipi facoltà as- 
sai più restrittive. 

L'emendamento Sappa non è approvato. 

Mellana propone che si tolga l'obbligo, quanto 
ai portinai. 

Questa proposta è pur respinta, ed approvasi 
l'articolo della commissione. 

Approvasi l'art. 45 che dispone doversi sempre 
pronunciare l'interdizione dall'esercizio di osterie, 
caffè, ece. nei casi dell'art. 513 del codice penale. 

L’art. 46 vuole, solto minaccia di chiusura, che 
la licenza per consimili esercizi pubblici sia sot- 
toposta al visto dell'autorità politica. 

Mellaga : La commissione, che poco fa voleva 
sagrificare le libertà dei privati all’ autorità dei 
municipi , ora sagrifica la libertà dei municipi in 
favore del governo ponendo l'obbligo di un visto, 
che non è voluto dalla legge del 1848. 

Deforesta : La legge del 1848 dice che il sin- 
daco propone e l’ intendente approva. In tutta que- 





sta legge la commissione cercò sempre di salvare 


più che poteva la libertà. 

Depretis dice che il sindaco, accordata la li- 
cenza , deve secondo la legge attuale, riferirne 
all' intendente; ma una volta accordata la licenza, 
questo non poter annullarla. Ma qui si tratta più 
della legge da farsi. Abbiamo innanzi una legge 
comunale, in cui la questione potrà meglio esser 
risolta che qui. Essa è assai grave. Nessun albergo, 
trattoria, caffè potrà più essere stabilito senza il 
consenso dell'autorità politica. Quanti interessi e 
quante famiglie quindi fatte dipendere dall'arbi- 
trio del potere esecutivo, che potrà anche annual- 
mente negare la rinnovazione della licenza. La 
legge può guarentirsi per la capacità tecnica ed 
intellettuale; può stabilire che, in caso d'abuso, 
l'esercente sarà colpito di sospensione, d' interdi- 
zione ; ma stabilire a priori che l'arbitrio del po- 
tere esecutivo può negare la licenza o toglierla, 


sun bisogno di pubblica sicurezza. Il sindaco ha 
parenti, è spesso esercente egli slesso, nè avrà 
sempre l’abnegazione, l' imparzialità di accordare 
ad altri il fargli concorrenza. Nelle elezioni -poli- 
liche poi ìl ministero si varrà di questa straordi- 
naria ingerenza amministrativa. Dopo gli altri prov- 
vedimenti già adottatisi e non certo miti, 10 non 
credo che sia necessario il dare queste professioni 
in balia all'autorità di sicurezza pubblica. 

Ratazzi: La legge del 1848 dà già all' inten- 
dente la facoltà del visto, giacchè non vuol dir 
altro quel doverne riferire all'intendente. Il depu- 
tato Depretis poi considerò la cosa dal lato dell’a- 
buso delle autorità; ma avrebbe dovuto anche mi- 
surar gli abusi che sarebbero sopravvenuti, se fosse 
stata tolta ogni sorveglianza dell'autorità politica ; 
e quando avesse fatto il confronto , questo lo a- 
vrebbe trovato certo di gran lunga il maggior 
male. 

Mellana dice che la legge fu negli anni scorsi 
interpretata nel senso che la licenza si accordasse 
dai municipi; tanto che gli uomini della polizia si 
lagnarono di non poterla per questo più fare. Se 
si sopprimeranno i luoghi pubblici ci saranno con- 
vegni nelle case private. Non si deve, d'altronde 
pregiudicare il voto che si stu per emettere nella 
legge comunale. 
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documento irrefragabile di tante ribalderie, rapine 
di sostanze, perturbazioni politiche , alterazioni 
gravissime recate alla religione ed ai costumi; che 
ne dobbiamo inferire? Che per disfare i gesuiti ; 
per estirpare il mal seme, una bolla pontificia non 
è il mezzo più acconcio , tanto più che frequenti 
sono i casi in cui una bolla disfa quello che fece 
un'altra e viceversa; che altri mezzi è d’uopo im- 
piegare, più energici e più efficaci. ) 
Dopo aver esposta la nostra opinione sui reve- 
rendi padri, non interamente conforme a quella 
dell'egregio autore della storia d'Italia, gli chie- 
diamo venia se osiamo accingerci a dare una breve 
spiegazione di quel suo giudizio. Il cattolicismo 
è una religione basota nelle parti sue essenziali 
sul principio dell' autorità. Ora egliè un fenomeno 
sociale , il di cui sviluppo sarebbe qui fuori di 
luogo e che ci limitiamo ad accennare, quello che 
la società non può esistere nè progredire se non 
in forza di continue transazioni fra i principii fon- 
damentali , sovente contradditorii , che la costitui- 
scono. Il cattolicismo, esagerando il suo principio 
fondamentale dell'autorità e facendolo predomi- 
nare sopra tutti gli altri, condurrebbe a rovina la 
società, onde questa è costrelta & difendersi. L' e- 
sagerazione del principio di autorità nel cattoli- 
cismo è precisamente il gesuitismo , e il mandarla 
ad effetto è opera e incarico dei gesuiti, che sono 
essi medesimiuna società costituita sopra quell' e- 
sagerazione. Una società chiusa e ristretta può 
esisuere ed essere basata sopra questa esagerazione 
medesima, perchè espelle od esclude ogni ele- 
mento ostile; ma non tosì la società in generale 
che non può nè espellere nè disfarsi di individui 
e di classi intere senza cadere nel regresso e nella 
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questo parmi non possa essere giustificato da nes- | 


Guglianetti dice esser troppe le professioni sog- 
gette alla necessità della licenza e che almeno vor- 
rebbe esser tolto l'obbligo della rinnovazione. 

Defvresta dice che la commissione migliorò la 
condizione degli esercenti, in quanto che fece fa- 
coltà all’intendente di riparare al rifiuto, -se in- 
giusto, dell'autorità municipale. L 

Approvasi l'articolo quale proposto. 

« Art. 47. Le persone che, due ore dopo il tra- 
monto del sole sino all'alba, sono incontrate tra- 
sportando argenteria,  mobiglie o biancherie, se 
non possono dar conto di sè, potranno esser tra- 
dote nanti l'autorità locale di pubblica sicurezza, 
che ordinerà o il rilascio o la rimessione all’auto- 
rità giudiziaria. (Appr.) 

< Art. 48. Chiunque turbi l’ordine nei teatri ed 
altri pubblici spettacoli, è punito cogli arresti ed 
anche col carcere non maggiore di un mese, se- 
condo le circostanze. » 

Bersezio propone che sia solo una pena di po- 
lizia, e che si contemplino anche quelli che gua- 
stano i pubblici monumenti. 

Ratazzi dice che infatti nel progetto ministe- 
riale ci.era.solo pena di polizia , e quanto alla se- 
conda proposta, che è già il caso previsto del co- 
dice penale. 

L'emendamento Bersezio , relativo alla pena, è 
ammesso. 

« Art. 49. Nessuno può comparire in maschera, 
nè dar balli, o serenate clamorose nelle vie, nè in 
qualunque luogo pubblico senza l'autorizzazione 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

« Le contravvenzioni sono punite con un’am- 
menda non minore di lire dieci, nè maggiore di 
lire venti. 

< Art. 50. Chiunque tolga o guasti gli stampati 
o scritti affissi per ordine dell'autorità e colla sua 
autorizzazione, sarà punito con un'ammenda di 
lire 5 a lire 10. » 

Martelli propone che la stessa pena s'infligga a 
chi affigge scritti sulle pareti delle case senza per- 
messo del proprietario. : 

Deforesta dice non potersi ammettere questa 
eguaglianza di pena. 

La proposta Martelli è rigettata alla quasi una- 
nimità. 

« Art. 51. Le osterie, i caffè, le birrerie, i giuo- 
chi di bigliardo ed altri esercizi pubblici dovranno 
essere chiusi nelle ore di notte determinate dai 
regolamenti sotto pena di multa da lire 51 a 
lire 100. 

« Im caso di recidiva la multa sarà del dop- 
pio, oltre la pena del carcere da uno a tre mesi, 
secondo le circostanze. » 

Depretis: È troppo grave questa pena. Per la 
prima infrazione dovrebbero esser pene di polizia; 
e le 100 lire per la recidiva. 

Ratazzi aderisce. 

« Art, 52, Chiunque turbi la pubblica quiete con 
clamori, canti od altri rumori sarà punito con 
pene di polizia, 

« Art. 53. È vietato lo smercio delle sentenze e 
di qualunque atto di procedura criminale nelle 
contrade e nei luoghi pubblici. 

« I contravventori a questo divieto sono puniti 
con pene di polizia. 

« Art. 54. Gli intendenti potranno emanare ma- 
nifesti per rammentare le leggi ed i regolamenti , 
e richiamarne la rigorosa osservanza. 

« Le contravvenzioni alle leggi o regolamenti 
rammentati, nel periodo di sei mesi dalla pubbli- 
cazione di questi manifesti, saranno punite col 
massimo delle pene comminate nelle leggi e nei 
regolamenti medesimi. » 

Robecchi dice esser troppo grave quel marimum 
di pena, non dicendosi che gl’ intendenti debbano 
addivenire a questi atti in circostanze speciali. Gli 
intendenti non buoni, meno intelligenti ne man- 
deranno fuori di questi manifesti uno ogni 6 mesi 
e la provincia sarà sempre in istato d'assedio ; i 
più prudenti e pratici forse non un solo in tutta la 
loro gestione. Non sono del resto questi manifesti 
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barbarie. Infatti cosa sono le persecuzioni contro 
i primi cristiani, le inquisizioni di Roma e di Spa- 
gna , le conversioni forzate in Russia, le scomu- 
niche, le censure di libri, i monopolii nell’ inse- 
gnamento, se non tentativi di distruggere individui 
e classi intere di individui che con idee e forme 
diverse rappresentano ed hanno rappresentato ll 
principio di libertà ? 

In una società in cui il principio dell’ autorità 
trova un sufficiente contrappeso nella libertà e nella 
ragione individuale, guarentito dalle isyituzioni”po- 
litiche e dagli stessi progressi della civiltà, l' esa- 
gerazione di quel principio non può prender piede 
ed impiantarsi a detrimento di ogni altro principio 
sociale , e allora certamente i gesuiti non sono un 
pericolo ; sono piuttesto lo spettro che il corpo di 
quella paurosa genìa. Sorridiamo perciò ai conati 
dei gesuiti in paesi protestanti, ove il libero esame 
è un principio definitivamente ed irrevocabilmente 
acquisito alla società ; diremo persino che in certe 
condizioni i gesuiti potrebbero esservi di vantaggio 
come rimedio contrapposto alle esagerazioni del 
contrario principio del libero esame. 

Anche nei paesi cattolici le classi più colte hanno 
scosso in generale valmente il giogo dell’ autorità, 
che acquisite si direbbero al principio del libero 
esame, e a loro riguardo i gesuiti cessano in qual- 
che modo di essere un pericolo come non lo sono 
in paesi protestanti. 

Questa , se male nonci apponiamo , è l’ origine 
e la spiegazione dell’ opinione manifestata dal sig. 
Farini intorno ai gesuiti, e il motivo pel quale 
liene di poco momento le aspre contese nei ge- 
suiti. 

Ma tutto ciò non è applicabile alla totalità della 
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quasi un dubitare dell’ efficacia zjuris ef de jure 
della prima pubblicazione della legge? Chi non 
conosce la legge è quello che non sa leggere, 0 
non ha tempo ; e a ciò non si rimedierà col ripe- 
terne le pubblicazioni cogli stessi mezzi. 
Ratazzi: Si tratta qui di semplici pene di po- 
lizia e non è quindi il caso di stato d’ assedio. Per 
conciliare le cose , del resto, si potrebbe al se- 
condo alinea dire: 
« Quando concorrano cause particolari , gl' in- 
tendenti potranno stabilire che le contravven- 
zioni ecc. » 
Michelini è lieto di trovarsi questa, volta d' ac- 
cordo col suo amico Robecchi, e propone anzi la 
soppressione di tutto l'articolo. 1 Ù 
Robecchi prega il ministero e la commissione a 
lasciar andare questo articolo. Quanto allo stato 
d’ assedio similitudo non est identica. Radetzky 
proibisce tutte le armi e buone e cattive, e forbite 
e rugginose... (qui l’ oratore, vedendo che i de- 
putati se ne vanno , fa un atto come dì chì ab- 
bandona il resto). al 
La seduta è levata alle 5 1}4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito della discussione. N - 
Bilancio generale attivo. 4 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 31 maggio. Questa maltina furono fatti 
celebrare dalla guardia nazionale di Torino so* 
lenni funerali nella chiesa cattedrale , in suffragio 
del già suo comandante'superiore, il generale se- 
nùtore conte Maffei di Boglio. ” 

La guardia nazionale era schierata mella piazza 
di S. Giovanni. 

La chiesa era gremita di borghesi e di militari. 
Eranvi fra gli altri gli ufficiali della guardia na- 
zionale e dell’ esercito , parecchi senatori e depu- 
tati. 

Strada ferrata dello stato, — Il giorno 27, fu 
fatto il primo esperimento sulla strada ferrata. da 
Alessandria a Mortara. La corsa fu compìutà in 
un'ora un quarto : l'esito ha pienamente soddis- 
fatto. 

Lomsarpo-VeneTo. Pavia. Leggiamo nella Gaz- 
zetta provinciale di Pavia del 27 maggio: , . > 

« L'annuncio rapidamente divulgatosi (i: 23 cor- 
rente) di un enorme delitto destava oggi un fre- 
mito d'indignazione e d'orrore nella nostra città. 
Poco dopo il mezzodì un buon sacerdote, D. Giu- 
seppe C...... , di circa 44 anni, assistente alla 
chiesa di S. Giorgio, sussidiaria di S, Teodoro,, 
veniva assassinato sul ponte tra S. Salvadore e S. 
Lanfranco fuori di poria Borgerato. (E quel san- 
gue Înnocente era versato con varie e profonde 
ferite, mediante un coltellaccio di cucina, dalla 
in | i 

lo spingesse il risentimento 

venturato D. Giusappe, a for- 
ecuniario , onde lo aveva ri- 
chiesto alla mattina, in occasione di essere richia- 
mato alla bandiera , rifiuto che al feroce animo 
non parea giustificato dalle angustie economiche 
di lui, comechè notorie e fattesi ancor maggiori 
dall’ assuntosi mantenimento della vecchia geni- 
trice e di un'inferma sorella. Secondo altri, il fra- 
tricido avrebbe covato già da tempo un astio vio- 
lento verso questo ed un altro fratello che imma- 
ginava colpevoli di averlo pregiudicato nei suoi , 
diritti alla successione paterna ; e direbbesi per- 
fino che un giorno prorompesse contro di loro în 
aperte minaccie di morte. 

« Checchè ne sia della causa impulsiva, consta 
ch’ egli tenne dietro di soppiatto al fratello sacer- 
dote nell'odierna consueta di lui passeggiala sulla 
via S. Lanfranco , e, colto il momento che soffer- 
mavasi per soddisfare ad un bisogno, lo assalì 
d'improvviso e con più colpi lo stese morlo a 
terra in un lago di sangue, abbapdonando il col- 
tello nelle ampie ferite. Direttosi quindi precipito- 


_————————————ITZZ 


società cattolica; in questa il principio dell’ auto- 
rità è ancora potentissimo e invero se non lo fosse, 
il cattolicismo sarebbe già perito. 

In seno alla società cattolica quel principio non 
è represso nè controbilanciato da alcun.aliro che 
per via di contrasto lo preservi dai dannì sociali 
dell' esagerazione: intolleranza , inquisizione è 
censura preventiva. Che in questo caso le istilu- 
zioni politiche non siano sufficienti , lo dimostra 
la storia recente dei paesi cattolici $non esclusa 
quella del Piemonte, ove l'espulsione dei gesuiti 
rassomiglia assai all'abolizione di papa Clemente, 
la quale tagliò il tronco e i rami, ma lasciò la ra- 
dice. La società civile non ha«altro rimedio che 
quello di tener lontana affatto 1’ esagerazione , cac- 
ciare i gesuiti, che ne sono |’ espressione incar- 
nata, e non sostare nella lotta sino a tanto che la 
cacciata non sia un fatto completo ed irrevocabile, 
non solo nella forma, ma anche nella sostanza. 
Certo la cacciata dei gesuiti non è la panacea di 
tutti i nali che pullulano in seno alla società cal- 
tolica, ma è un iniziamento indispensabile della 
guarigione. al diet 

Qui facciamo tregua alle nostre osservazioni che 
sono ben troppo meschina cosa per intaccare in 
checchessia il valore del nuovo librò del sig. Fa- 
rini, e se il favore del pubblico gli sarà così pro- 
pizio, come merita e come non dubitiamo , da 
renderne necessaria una seconda edizione, egli 
vorrà certamente rettificare alcune leggere mende 
incorse nel cenno fatto intorno alle congregazioni 
centrali e provinciali del regno lombardo-veneto, 
confrontandolo col testo della patente sovrana della 
loro istituzione. ” 
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samente verso la vicina cascina del Sale, solleci- 
tava da un batielliere che ne lo tragittasse all’ op- 
posta riva del Ticino, ma quegli non vi si volle 
prestare sentendolo mancante dei richiesti ricapili 
di legittimazione personale. 

« Intanto si andavano avvicinando alla cascina 
del Sale tre giovinetti che da lungi erano stati te- 
slimoni dell’ orrido scempio, e gridavano a tutta 
voce correndo di arrestare quell’ uomo che avea 
ammazzato un prete. Allora l'assassino tentò di 
sottrarsi all'istante pericolo, volgendosi in fuga 
per un viottolo, che lungo la sponda del Ticino 
mena a S. Larifranco. Vistosi però inseguito da 
più persone, e disperato di trovare altrimenti uno 
scampo, si lanciò nel fiume, e dopo vani sforzi 
durati alcuni minuti affine di guadagnare l’ altra 
riva, disparve nell’onde. Indi a qualche ora i 
hattellieri , incaricati tosto di farne ricerca, ne 
estrassero il cadavere a breve distanza. » 

Svizzera. — Soletta. La conferenza diocesana 
per l'elezione del vescovo non trovasi d’accordo 
col capitolo del duomo. Ques'ultimo ha presentato 
una lista di sei candidati (Friat di Porentray , 
Hanggi già professore in Soletta, Meile di Turgo- 
via, Rohms d'Argovia, Stafferbach attuale vicario 
vescovile a Lucerna, Winkler commissario vesco- 
vile in Lucerna) ; ma tutta la lista. fu esclusa dalla 

“conferenza, la quale ha invitato il capitolo a pre- 
sentare una nuova lista di persone grate. Il capi- 
tolo non ha aderito, ed invece ha risolto di rife- 
rirne a Roma. 

Glarona. Siamo lieti di poter annunciare, dietro 
assicurazione della Gazzétta di Glarona, non es- 
sere menomamente vero il fatto di quella povera 
donna sepolta viva, che noi abbiamo riferito sulla 
fede di diversi giornali di Berna e di Losanna. 

FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 28 maggio. 
Erasi annunziato per questa mattina che sarebbe 
comparso nel Moniteur un rapporto del ministro 
delle finanze sulla nostra situazione finanziaria. 
Questo rapporto fu pubblicato, ma non concerne 
che il prestito di 250 milioni. La nostra situazione 
finanziaria ora in questa, parle è conosciuta, per 
quanto almeno il governo volle farla conoscere, e 
per quanto riguarda il resto bisogna riportarsene 
alla relazione sul bilancio fatta dal sig. De Ri- 
‘chemont. Il bilancio sarà votato senza contrasto ; 
‘si erede però che una quistione sarà sollevata a 
proposito dei crediti straordinarii. 
*Credevasi da taluno che, avendo i ministri dopo 
vil 1858 la facoltà di distarre.le spese d'una cate- 


«goria ad un'altra, non vi sarebbe stata più neces- 


sità di credito straordinario ; ma pare che non 
debba essere così, giacchè questi crediti sono 
‘ancora richiesti in una cifra considerevole; essen- 
do ben inteso che con ciò-hon. faccio alcuna al- 
“luzioneral credito siraordinario per la guerra e 
‘marina ampiamente giustificato dallo stato delle 
cose. Ora pare che qualche deputato vorrà spen- 
dere qualebe parola intorno a ciò. 

La liboiielone sul progetto di legge dell’ istru- 
zione pubblica fu assai viva ed il signor de Mon- 
temar pronunciò un discorso eccessivamente calo- 
roso, talehè il presidente fu obbligato d' invitare 
l’oratore a non appassionare la disputa. Il voto 
però non è dubbio. Temevasi un discorso del sig. 
de Montalembort, il quale, allorquando trattasi di 
queste materie, abbia poi o no ragiune, è sempre 
d'una grande eloquenza; ma esso prese la risolu- 
zione di non più lasciarsi vedere alla tribuna e 
nemmeno alla camera, sintantochè il suo processo 
non sarà giudicato. 

Intorno a ciò dirovvi che il sig. di Montalem- 
bert subì un nuovo interrogatorio : ma siccome 
non si scoperse sinora aleuna prova ch'esso abbia 
comunicato la lettera , affinchè essa fosse pubbli- 
cata, così la camera d’accusa trovasi assai imba- 
razzata. ( 

Patè che bisogna attendersi da un giorno all'al- 
tro di sentire annunziare la presa di Silistria. Il 
Times par quasi che lo desideri, siccome quel 
fatto che farà cessare ogni esitanza dalla ‘parte 
dell'Austria; ma credo che il Times beva grosso, 
essendo manifesto che la corte di Vienna giuoca 
un doppio giuoco. Se infatti leggete la Corrispon- 
denza lit. aut. del 21, vi trovate: Siamo auto- 
rizzati a smentire formalmente tutte le voci 
che corsero intorno alle difficoltà che sarebbero 
corse fra il governo austriaco ed il russo. Cre- 
dele pure che gli uomini politici giudicano la con- 
dotla dell'Austria sotto lo stesso punto di vista, da 
cui invariabilmente l'ho giudicata io, e che, se non 
altro, potrà dirsi che tanto lusso d'ipocrisia fu to- 
talmente sprecato, giacchè nessuno restò preso. 

A. 


Il Journal des Débats contiene un lungo arti- 
colo seritto in lode ed omaggio dell’ Austria , il 
quale rammenta gli antichi tempi di questo perio- 

ico ch'era, può dirsi, il confidente ed il com- 

iacente propagatore di quanto le cancellerie eu- 

— ropee desideravano di far conoscere. Non voglia- 

' mo garantire la medesima esattezza d' informa- 
‘zioni, ma a noi corre l'obbligo di compendiarlo 

‘onde i lettori possano giudicare anche quanto 

‘passa dietro le scene. 

“—. Incomincia a dare un sunto della nota che l'Au- 
estria inviò alla Russia dopo la conclusione del 
“trattato austro-prussiano ed in esecuzione appunto 
dello stesso di cui la nota non faceva che svilup- 
pare il preambolo che i nostri lettori già cono- 
“scono. 

Questa nota fu comunicata alla corte di Berlino, 
“ma soltanto dopo essere stata trasmessa a Pietro- 
“borgo, e nella medesima s' insiste affinchè la Rus- 
«sia voglia limitare le sue operazioni militari ed 
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arrestare il progresso delle sue armaie, e voglia 
anco rinunciare alla presa di Silistria e sospen- 
derne l'assedio. La nola rammenta che, nel trat- 
tato, furono considerati due casi di guerra : 1’ in- 
corporazione dei principati e l'attacco od il pas- 
saggio dei Balkans: quindi sviluppa cosa debba 
intendersi per attacco che suona ogni progresso, 
ogni successo, ogni intrapresa delle armate russe 
il cui risultato fosse quello di riavvicinarsi alla li- 
nea dei Balkans ed aprirne loro il cammino. 

- La corte di Berlino , dice il Débats, da prin- 
cipio si commosse alquanto delle conseguenze che 
la corte imperiale d'Austria aveva tirato dai trat- 
tati del 20 aprile, tosto che a Berlino si conobbe 
la nota redatta a Vienna in esecuzione di questo 
trattato e se la crilicò come quella che dava un 
erronea interpretazione dell'alleanza offensiva e 
difensiva di cui si prelese che snaturasse il senso 
ed esagerasse la portata. Si manifestò. una nuova 
crisi ministeriale e più viva, più concitata delle 
precedenti; si potè credere per qualche tempo che 
il ministro degli affari esteri non vi avrebbe resi- 
slito e lo stesso barone di Manteuffel si credette 
seriamente minacciato. Il partito che inclina verso 
la politica russa, sempre potente a Berlino , cre- 
dette buona l'occasione per formulare nuove -pro- 
lese: esso presentò il trattato 20 aprile siccome un 
tranello teso alla buona fede ed all inesperienza 
del gabinetto. 

« Lo si vede adesso, dicevano i capie gli organi 
di quel partito, con questo trattato la Prussia 
alienò la sua indipendenza @ la sua libertà di 
azione ; non ispetla più ad essa impegnarsi a suo 
grado e nella misura che le piace, è l'Austria che 
di sua voglia la trascinerà con tutte le sue forze 
militari. Questa subordinazione della Prussia, di- 
cevasi ancora, è formalmente stipulata nel secondo 
paragrafo dell'articolo addizionale, il quale pre- 
vede il caso in cui lo czar rifiutasse di dare la 
piena sicurezza che si dimanda. In questo caso 
l'Austria è autorizzata a prendere le misure che 
crederà più efficaci onde ottenere la prossima eva- 
cuazione dei principati e per arrestare il progresso 
delle armate russe ; e quando per tal modo attiri 
le ostilità sul suo territorio, la Prussia dovrà im- 
piegare tutte le sue forze militari per respingerle. 
La guerra può dunque nascere da questa conven- 
zione, ma unicamente nell'interesse dell’ Austria e 
senza alcuna reciprocità per la Prussia. 

« Si assicura che queste recriminazioni, per lo 
meno tardive, provocarono a Vienna parole piene 
di livore e di blterigia e che, per esempio, avreb- 
besi risposto : Il trattato esiste, esso ottenne la ra- 
lifica dei due sovrani e non resta più che ad ese; 
guirlo. Se non si va d'accordo su questa esecu- 
zione, se la Prussia disconosce i suoi impegni, 
ebbene sarà un caso di guerra fra le due parti 
contraenti, giacchè l’Austria non farà punto con- 
cessioni. Ma più mature considerazioni hanng 
scongiurata la crisi ministeriale a Berlino e non 
dubitavasi più da ultimo che le due potenze si 
fossero riavvicinate d' accordo per ristabilire la 
pace in Europa. » 

Il Débats esamina poscia la situazione degli altri 
stati della Germania ai quali fu comunicato il trat- 
lato ausiro-prussiano, e che, dietro l' istigazione 
della Baviera, provocarono la riunione a Bamberg 
onde concertarsi. E pare che le prime disposizioni 
manifestate dalla maggioranza degli stati riuniti a 
Bamberg sembrano essere state poco favorevoli al 
trattato del 20 aprile : lo si tacciò di favorire troppo 
gli interessi particolari dell'Austria con detrimento 
di quelli generali della Germania. Si è insistito eu 
ciò che l’Austria aveva ristabilita la sua intima al- 
leanza coll’Inghilterra, che non è senza inconve- 
nienti per la Germania. Queste obbiezioni furono 
vivamente dibattute, ma nulla si decise e si ag- 
giornò la radunanza al 29 maggio. Alcuni avevano 
proposto il 22, ma la Baviera vi si oppose, ed ecco 
il perchè: interessata all’avvenire del regno di 
Grecia, il gabinetto di Monaco aveva proposto a 
quelli di Vienna e di Berlino di formare in comune 
un corpo di occupazione, che avrebbe combattuto 
i progressi dell' insurrezione greca e nello stessa 
tempo avrebbe garantito il trono e la persona del 
re Ottone. La corte di Baviera attendeva non prima 
del 25 la risposta a queste aperture; ma queste, 
che sono negative, furono più pronte di quello che 
credevasi, ed il giorno 15 potevansi leggere a 
Monaco. 

Ora potrà sollecitarsi la nuova riunione di Bam- 
berg ? L'opposizione dei piccoli stali potrà soste- 
nersi? Il Dèbats dice che essendo l’Austria è la 
Prussia d'accordo, quell’opposizione non può te- 
mersi : ma intanto pare che opposizione vi sia e 
l'accordo delle due grandi potenze germaniche 
quanto tempo durerà ? 

— L'arrivo a Costantinopoli del general Rose 
fece credere a taluno che potesse essere richia- 
mato lord Stratford Redeliffe. 

— L'Invalide russe pubblica il rapporto del ge- 
nerale Osten-Saken sulla presa del Tiger che viene 
per tal modo ufficialmente confermato. 

— Pare che sia sospesa nuovamente la forma- 
zione delle legioni estere. 





Dispacci elettrici 


Trieste, 31 maggio. 

Atene. Il ministero ha data la sua dimissione. 
Il re ha dichiarato di non poter prendere alcuna 
determinazione senza ministri. 

Parigi, 31 maggio. L'imperatore ha ricevuto il 
generale Baraguay d’Hilliers , giunto da Costanti- 
nopoli. 

In seguito a diverse conferenze fra Drouhin de 


Lhuys e Raffo, ministro del ‘bei di Tunisi, 10,000 |" 





lunisini saranno immediatamente mandati a Co- 
slantinopoli. o 

Belgrado, 29. Quattro attacchi sopra Silistria di 
tutte le forze russe disponibili dal lato del Danubio 
e da quello di terra, furono respinti. La resistenza 
di Silistria continuava il 26. 

Omer bascià si preparava a soccorrere la piazza. 


Semlino, 30 maggio. Silistria ha respinto di- 
versi attacchi. Il fuoco dei russi è in diminuzione. 
Le truppe francesi ed inglesi sono giunie a Bazar- 
gik, l'avanguardia è formata da un' corpo di 
truppe comandato da Mussa Bey. 

Omer bascià marcia sopra Silistria. 


Borsa di Parigi 30 maggiò. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi . 
3 p.0]0 . 7035 70 20 
41} p.050 « 95 75 9625 
Fondi piemontesi 
18495 p. 0j0 86 » 86 50 
1853 3 p. 0/0 55 50 » » 


Consolidati ingl. 90 1j2 (a mezzodì) 





G. Romsaipo Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 31 maggio 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0/01 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.86 75 86 25 
Id. in liq. 86 25 p. 30 giugno 
Conur. della m. inc. 86 25 86 86 25 86 
lx.bre— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 85 75 86 
1834 Obbl. 5 0/01 genn. -- Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 950 
1 aprile — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 885 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 500 p.,30 gingno 
Contr. della matt. in cont.500 
Az.Banca naz. lgenn.-Contr. del giorno prec, dopo 
la borsa in liq. f130 p.30 giugno 
Cassa sconto in Torino — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 257 50 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 510 p.30 giugno 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 465 489 
Id. in liq. 470 460 p. 30 giugno 
Contr. della matt. in c. 455 453 
Id. in liq.455 p. 15 gingno 


1851 » 


1849 » 


Cambi 

Per brevi scad Per 3 mesi 
Augusta . . . . 253 252 114 
Francoforte sul Meno 211 314 
Lione . + + +, 99.90 99 » 
DOMIPR 4.3 2A 70 
Milano 
Parigi . 99 90 99 » 
Torino sconto 60/0 


Genova sconto . 6 070 


AIT HOTEL MEUBLE 
già CastAGNONE 
Grande LIQUIDAZIONE di finissime 7e- 
lerie, Mantilerie e Fazzoletteria, sì in tela 
che in battista, col ribasso del 30 0/0 dai 


prezzi di fabbrica, oltre lo sconto del 6 0{0 
per ogni incetta non minore di L. 200. 


AGENZIA. MATRIMONIALE 


Stabilita in Londra, 12 John St. Adelphi. 


Quest'Agenzia che esiste da molti anni, 
e dà dei risultati eccellenti, si raccomanda 
per il suo scopo che è quello di procurare 
relazioni fra persone sconosciute che vo- 
gliono maritarsi, e che non potendo incon- 
trare nelle famiglie di loro conoscenza la 
persona che desiderano, trovano con questo 
mezzo partiti convenevoli alla reciproca 
posizione d’ognuno. Il segreto più inviola- 
bile è tenuto in tutte le ricerche e le tratta- 
tive che si fanno, e l'Agenzia. non si dirige 
che a persone rispettabili. 

Si mandano prospetti, modelli di domande, 
statuti, ecc., alle persone che ne fanno la 
domanda, mediante l'invio di due scellini 
e sei pence. Le lettere non affrancate sono 
rifiutate. 

Dirigersi al Direttore 


LAURENCE CUTHBERT. 
perni Li O e 


Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino 


LA GAZZETTA DEI GIURISTI 


distribuisce Gratis ai suoi Associati 
il Dibattimento nel processo 
del Bersagliere 
PIETRO MOTTINO £ COMPLICI. 


I Librai e particolari delle provincie che lo de- 
siderano sono pregati d’indirizzare in tempo le loro 
domande alla detta T;pografia. 

Ogni sera uscirà pei particolari un bollettino 
contenente la seduta dello stesso giorno, a cent, 5. 


POUUADE ALI-DARTABUSE 


Cette importante découverte de Dumont, 
pharmacien à Cambrai, expérimentée et ap- 
prouvée par un grand nombre de médecins 
distingués, guérit d'une manière certaine 
toutes les Dartres, Teignes, Gales, Ulcères, 
Crevasses, Scrofules, Démangeaisors, ete. 
L'art vétérinaire en retire aussi les plus 
beaux résultats. 


DEPOTS: Turin, chez Bonzani, pharma- 
cien, rue Grosse Doire, 19. — La Tour de 
Luserne, Mustos. 


A chi legge i Giornali politici. 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI , in Torino, 
si trovano vendibili le seguenti Carte che si rac- 
comandano per chi desidera cunoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti: 


GARTA DEB DAR BABPIBD coire 


lativi paesi che lo costeggiano, espressamente di- 
segnala, in relazione alle attuali operazioni di 
guerra, dietro le carte marittime della marina fran- 
cese e dell'ammiragliato inglese. — Un foglio im- 
periale colorito, Fr. 1 50. 


GARTA DUL UA IVECO) ossia Teatro 


della guerra russo-turca al Danubio ed al Cau- 
caso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d&arti- 
glieria.— In due fogii coloriti, Fr. 3. » 

Per le provincie verranno spedite allo stesso 
prezzo contro vaglia postale affrancato. 











ASSICURAZIOM MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE 


SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle AGSITURAZIONI GENERATI Tit VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848: 


Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano prumo. 


REGIO COMMISSARIO— Sig. Cav. Meccniorre Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis- 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccia, Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 
Sigg. CanaLIS Avv. Gio. Bart. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— Danna Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — Gaupi Carto, Nolaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FiLirpo, Deputato al Parlamento. — ScLoprs Giu- 
sePPE, Negoziante. — SPeRINO Cav. Casimiro, Medico-Chirurgo. — ToreLri Cav. Luiai, Deputato 
al Parlamento. — VaLeRIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 


La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste; verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rat; — Inem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 

vali gli Assicurati compartecipano ai 34 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
die avvenibil; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


Garanzie che offre la Compagnia : 


1° Il suo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 

2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 

3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 

Per le stJdette sicurià si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardu, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 

Il procuratore speciale per l-Amministrazione delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Sisto Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO, PIOLTI, logegoere, 

—— ————_____—zaac_ a 4°”; =_=" 


. Li Tip. C. Carpone. 











\ AVVISO AI SIGNORI ‘ASSOCIATI 
F iati , dl cui abbonamento 
0 31 del 





NAIGLIU Trieste, 31 maggio. 

Atene'26. Ilve minaccia di partire per Lamia. 
Gli ambasciatori di Russia e di Prussia dichiarano 
di seguirlo: gli ambasciatori francese ed inglese 
insistono sul mantenimento d'una strella neutra- 


pesitionti angi regie gie ro con delle truppe 


che occupano tutto ed anche i bastimenti greci di 
cui fu abbassata la bandiera. Il re sottoscrive alle 
condizioni imposte (1). 

Gli ambasciatori presentarono una nuova lista 
di ministri. 

ll sig. Bourré è giunto. (?) 

(1) Noi abbiamo tradutto così l'espressione te- 
degrafica roi signa; vi ha però una contraddi- 
zione fia questa ela prima frase del dispaccio. 
‘ PEN ; 

TORINO 31 MAGGIO 


_——_==Ee—=vr—Fr-€;- yvx ->»« 


LA CRISE COMMERCIALE 
II. 

Sono assai più sensibili i danni dell'at- 
tuale crise europea, perchè l’ incarimento 
dei cereali e l'uscita del danaro e dei me- 

stalli preziosi incominciarono appunto nei 
mesi di maggiore attività e di più ardente 
speculazione. \ 

Allorchè scoppia la crise , si trascorre ad 
accusare la banca. Che poteva fare la banca 
nazionale per parare al comune dissesto? 
Quali mezzi aveva? La banca non ha che 
un torto, quello di aver impiegata parte dei 
suoi capitali in rendita pubblica. Compren- 
diamo che li rese più produttivi, ma recò 

commercio, , 
uori di questo sbaglio, la banca non può 
| essere tacciata d'aver trascurati gl'interessi 
dell’industria, del traffico e del credito. 

La condizione economica dello stato nel- 
l'anno scorso ‘si rileva da due documenti 
importanti : il prospetto del movimento com- 
merciale ‘e la relazione delle operazioni 
della banca. Fra'cambi internazionali e la 
banca corrono più yincoli di ciò che a pri- 
ma vista appaia; allorchè il commercio è 

\esteso.ed attivo, la banca è fiorente; allor- 

è è angustiato, questa langue. 

Fu osservato come i bisogni dello stato 
per le imprese, che vi sono iniziate, provo- 
chino un incremento nell’ introduzione di 
prodotti, il quale richiede transitori sacrifici, 
a cui si provvederà coi risultati stessi che 
dalle aumentate entrate deriveranno. 

La banca non ha potuto sottrarsi alle con- 
seguenze di questa situazione.  Dacchè fu 
tolto il corso forzato dei biglietti, essa ebbe 
a‘lottare contro le difficoltà dei cambi. La 
sua riserva non è mai stata elevata ; tanto 
quanto il capitale versato era di 8 milioni, 
o, come nell’anno scorso, di 16, quanto at- 
tualmente che è di 24 milioni, essa è ri- 
stretta ed impone alla banca molta cautela 
negli sconti e nelle anticipazioni. 

La banca non può tenere fornite le pre- 
prie casse, senza sacrificii, che assottigliano 
di molto i suoi profitti. L'introduzione di da- 
naro '‘sonante dall'estero ha costato alla 
banca, comprese alcune spese pel giro fra 
le due sedi, la somma di L. 140,258 95 nel 
1851, di L, 182,053 27 nel 1852 e di lire 
261,483 53 nel 1853. ; 

La somma fatta venire nel 1852 ascese a 
L. 24,920, 350 e nel 1853 a L. 27,621,680. 
Ma era un rimedio efficace? Ne dubitiamo, 
perchè la circolazione del danaro effettivo 
segue regole fisse che non si possono vio- 
lare. È:d'altronde notg che molte somme 
entravano da una parte nelle casse della 
banca per uscirne dall'altra: provvedendo 
la ‘banca di scudi, si guadagna il mezzo 
per cento; ma poi si fanno sconti per riti- 
rarli di nuovo, e quando non si ricorresse a 
questa via, lo spediente non sarebbe che 
transitorio , ossia fino al tempo delle ri- 
messe. 

Tutte le misure adottate per impinguare 
la riserva sono riuscite insufficienti non solo 
per le accennate ragioni del bisogno di e- 
strarre danaro dallo stato per saldare i debiti, 








e del commercio the nello scorso anno si è 
fatto dell'argento ; ina per cause seconda- 
rie, fra cui la prima che le popolazioni sono 
poco abituate ai biglietti di banco. 
La somma media della riserva era nel 
1850 di L. 9,623,125 


1851 14,087,964 
1852 16,470,545 
1853 14,677,863 


Lungi dal crescere col capitale, essa è 
scemata in contronto del 1852. 

Una sofnma di circa 15 milioni permette- 
rebbe tuttavia una circolazione di più di 
40 milioni, se i conti,correnti sono poco ri- 
levanti. Ma, la emissione. de’ biglietti non 
dipende dal volere della banca, dipende 
dall'abito del credito, da’ bisogni del com- 
mercio è dalla celerità della circolazione. 
Se si pongono in circolazione biglietti supe- 
riori a quanto il mercato può sopportare, 
ritornano tosto alla banca pel cambio: è 
una legge immutabile che si verifica o- 
vunque. 

La massima circolazione della banca è 
stata nel mese di giugno 1850, di 44,692,000 
lire, nel 1851 è stata di 42 milioni, nel 1852 
di 38,758,050 e nel luglio 1853 di 40,740,150 
lire. Ma la circolazione media non è giunta 
a 35 milioni nel 1851 e 52 ed ha di poco 
oltrepassato i 36 milioni nello scorso anno. 

questa ‘una condizione normale? In 
Europa v'ha un altro istituto di credito , il 
quale aveva nell'anno scorso un capitale di 
poco inferiore alla nostra banca. È la banca 
nazionale di Brusselle., Sopra un capitale 
di 25 milioni, i soci ne hanno versati 15; 
mentre 16 milioni erano stati sborsati dai 
soci della nostra banca. Il capitale della 
banca dello stato sardo superava d'un mi- 
lione quello della banca di Brusselle : con- 
sideriamone ora le differenze nell’ anno 
scorso. 


; Banca di Banca 
Medio Brusselle Nazionale 
Riserva L. 42,500,000 L. 14,677,000 
Circolazione 75,500,000 36,191,000 
Conti corr. disp. 36,500,000 2,769,000 
Portafogli 42,500,000 26,353,472 


La banca di Brusselle ha essa pure inve- 
stita parte del suo capitale in rendita pub- 
blica, calcolata nel prospetto del 31 dicembre 
1853 per L. 8,732,000, invece che la. nostra 
banca ne ha soltanto per la somma valutata 
sotto la stessa data in L. 3,093,000. 

Le discrepanze notevoli che corrono fra i 
due istituti di credito da che derivano se 
non dal diverso movimento degli affari e 
della circolazione ? Se la banca di Brusselle 
è cassiere dello stato, il nostro ministero 
non ha mai pretermesso di lasciare nelle 
casse della banca le somme che aveva di- 
sponibili. Non sono mai state rilevanti, ma 
giovarono pur sempre alla banca. 

Noi ripetiamo che la banca non poteva 
nulla nelle contingenze in cui versavasi e 
sì versa tuttora. Non fu mai larga negli 
sconti e nelle anticipazioni, non perchè non 
volesse, essendo di suo interesse, ma per- 
chè non poteva, e quando vide scemare la 
già estenuata riserva, altra provvidenza non 
rimaneva se nun di elevare l'interesse, sic- 
come fece, accrescendolo in agosto da 4 a 
5 per gli sconti, e da 5 a 6 p. 0/0 per le an- 
ticipazioni, e portandolo in settembre anco 
al 6 p, 0j0 per le anticipazioni. Se non vi 
fossero stàte le leggi dell’ usura, essa po- 
teva accrescerlo ancora e sarebbe stato un 
beneficio pel commercio, se non per la spe- 
culazione, perchè se tal mezzo era valevole 
per rattenere il danaro che usciva, non si 
sarebbe trovata costretta a restringere di 
troppo gli sconti, 

vero che l'elevazione dell'interesse in- 
genera un rinvilimento della rendita pub- 
blica e delle azioni industriali, le quali in 
generale fruttano meno dell’interesse che 
richiede la banca ; ma sì numerose sono le 
cause che influiscono sui corsi della rendita 
pubblica e per conseguenza delle azioni in- 
dustriali, che la sola elevazione dell’ inte- 
resse della banca non basta a spiegarne il 
rapido abbassamento. 

Per la rendita e pei valori industriali a- 
gisce la legge economica che contribuisce 
a fissar i prezzi delle merci, l'offerta e l'in- 
chiesta; e poichè in tempi di guerra, i go- 
verni ricorrono al credito , e contraggono 
imprestiti, il mercato mnmanendo ingombro 





| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 19, seconda corte, piano derréno. 
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di nuò titoli] è naturale che tutti rie sca- 
pitino, @ che gli effetti della sfiducia si fac- 


ù tristi. D'altronde la nostra banca 
non poteva contenersi diversamente per 
iscongiurare la procella , e la banca d'In- 
ghilterra ne aveva dato essa stessa l'avver- 
i all'Europa. 

mbravano svaniti, per essere 
lPuscita del danaro tanto dalle casse 
ica d'Inghilterra quanto da quelle 
della sua consorella di Parigi, ma fu per breve 
tempò.Verciocchè, dovendola Gran Bretagna, 
Appusto peressere enormemente cresciuta la 
punte al valore delle merci esportate , 
far lunghissimi crediti, attendendo i paga- 
menti per un anno e mezzo e due anni mentre 
dee sborsare in contati od.a breve termine il 
prezzo delle materie prime edei cereali che 
le occorrono , ne derivò uno spostamento 
nella circolazione, che dopo il mese di giu- 
gno trasse viepiù l’attenzione dei banchieri 
e degli statisti. 

In dieci settimane, dal 16 luglio al 17 
settembre, la sua riserva era scemata di 80 
milioni di fr. Per ristabilire l’equilibrio fra 
la circolazione ed il credito, fra la moneta 
edi bisogni del commercio, essa ha elevato 
successivamente l'interesse dal 3 1j2 al 4, 
dal 4 al 4 12, poscia al 5 ed in ultimo al 5 
e mezzo per cento. La banca di Francia 
l'abbassava nello stesso tempo dal 5 al 4, 
ma questà differenza proviene dalle condi- 
zioni diverse dei due stabilimenti, essendosi 
ingrossata la riserva della banca di Francia 
di 118 milioni dal. 9 marzo all’ 11 maggio, 
intanto che quella della banca d'Inghilterra 
diminuiva di4 milioni di sterlini all'incirca. 

E qui è acconcio il notare di quale giova- 
mento siano state le [miniere aurifere della 
California e dell’ Australia, senza i prodotti 
delle quali l'Europa sarebbe stata esposta 
ad una crise spaventevole e ad incalcola- 
bili danni. 

L'abbondanza della produzione dell' oro 
ha modificate assai le regole della circola- 
zione : le banche hanno trovato conveniente 
di tenere nelle casse una riserva più cospi- 
cua: la comune norma ed arbitraria che la 
riserva corrisponder debba al terzo della 
circolazione fu abbandonata, e le banche 
divennero vasti depositi di metalli preziosi, 
di cui una parte considerevole poteva venire 
più utilmente impiegata. 

Così la riserva della banca d' Inghilterra 
che nel 1840 non giugneva a quattro mi- 
lioni e mezzo di sterlini contro una circola- 
zione di 17 milioni all'incirca, crebbe in 
modo che nel 1842 ascendeva ad 8 milioni, 
nel 1844 a più di 15 milioni. Nella crise del 
1846-47, per le somme rilevanti uscite per 








l'acquisto di cereali, la riserva scese di | 


nuovò a 14, a 12, a 10 e dall'agosto al di- 
cembre 1847 a 9,700,000 lire ; ma risalì di 
nuovo negli anni successivi e nella seconda 
metà pel 1852 superava i 21 milioni. In do- 
dici anni adunque la riserva si quintupli- 


cava, mentre la circolazione non aumen- | 


tava neppur della metà, ascendendo da 17 
milioni a 24. 
Nel 1853 prese la riserva a discendere, ed 











i bisogni del commercio facendosi più strin- | 


genti, la circolazione cresceva alcun poco. 
La situazione trimestrale della banca dà i 
seguenti risultati pel 1853 : 

Riserva Circolazione 
Marzo 19 L. st. 19,761,000'L. st. 23,967,000 


Giugno 11 » 18,561,000 » 24,236,000 
Settembre 3» 17,813,000 » 24,561,000 
Dicembre 24» 15,462,000 » 23,369,000 | 


Secondo i suoi statuti, la banca d'Inghil- 
terra avrebbe potuto accrescere ancor di 
molto la circolazione de' biglietti , ma la ra- 
gione dianzi esposta ne la rattenne, Non 
solo in Europa, ma anco negli stati Uniti , 
le banche ricerearono di esser fornite di 
maggior somma di contanti , ed i prospetti 
delle banche di Nuova York attestano come 
ivi pure sia successa una quasi radicale va- 
riazione nell' ordinamento della circolazione 
e del credito delle banche. 

La riserva della banca d' Inghilterra ha 
continuato a scemare nell’ anno corrente, 
tanto che non giugne più se non che a 12 mi- 
lioni e mezzo di sterlini; abbassamento ri- 
levante, e se per impedire scenda di nuovo, 
i direttori accrescessero ancora lo sconto , 
vi sarebbe a paventare una crise commer- 
ciale lunga e perniciosissima. La differenza 


° ’ 


| quandosia sancita, venga puntualmente. 
guita. E questa la maggior difficoltà | 





i 341), 
dell’interesse dal:2 al 5 1j2 010 è già troppò 

considerevole perchè l’ industria ed il comé 
mercio del Regno Unito non ne risenta 


grave dissesto, ma come in,tempi normali 
l'interesse è basso nella Gi na, così 
è elevatissimo in tempi fortunosi e di an- — 


gustie economiche. Nel' 1847, 
ha elevato all'8 per cento ad 
del governo stesso, essendo, qi 
mezzo stato reputato { Yi 
fluire di nuovo il danaro nelle casse del 


l banca lo 








lo, .a, lar 






ni 
lo 
istituto. ti 
Non illudiamoci adunque, attribuendo alla | 
banche un’ ufficio che non possonosadem= 
pîere. Le banche-attenuano la crise, non, 


mezzi, poichè le crisi non Sì su 
ma che non abbiano fatto il loro corso, @ 
che la circolazione , il credito,e la prod 
zione, ripigliato non abbiano la consue 
loro attività. | ’ 

La nostra banca ,. nelle condizioni. in, cur 
trovasi da tre anni è meno di qualunque 
altra adatta a porgere sollievo molto efficace 
ed a riparare da per sè alle difficoltà econo 
miche dello stato. Sì vorrà con ciò affermare 
che da essa non s' abbia ad attenderè Wu 
concorso più giovevole di quello presta 
finora? E che siffatto concorso non pe 
prestare anche nello scorso anno? Qui 
argomento fa parte della disamina de' mim 
proposti dalla Commissione della lig 
mera di commercio, per migliorare li 
tuazione del traffico e la circolazione, di 
quali parleremo in un prossimo ed ‘ultità 
articolo 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Quest oggi doveasi trattare la quistione 
dell’ aumento della forza di pubblica sicu- 
rezza che viene presentato siccome una con- 
dizione necessaria per l' esecuzione dela 
de 


| legge e di cui si può dire quasi un cor 


rio, Fu infatti discussa con, poca varietà di 
argomenti, giacchè sembra che gli oratori 
nel trattare la legge attuala abbiano preso 
l'impegno di far perdere molto tempo ripe- 
tendo se stessi e quelli che li precedettero. 
Generalmente non veniva sontestato in modo 
assoluto il bisogno di accrescere la forza 
della pubblica sicurezza; ma mentre la 


| commissione ne proponeva la misura di- 
| stribuendone il carico, parte sui comuni e 


partesullo stato da; cui la forza medesima 
vuolsi far dipendere, altri avvisaya di la- 


| sciarlo facoltativo ai municipiì secondo i bi- 


sogni che ognuno di questi potesse averne, 
e quindi sottraeva la direzione di questa 
forza al governo. 

Vi fu anche chi opinò perchè, ai bisogni 
crescenti di questo servizio, sì sopperisse 
con un aumento del corpo dei carabinieri 


| reali; ma siccome è ormai provato. che il 


reclutamento di questo corpo si opera .con 
somma difficoltà per cui non è possibile au- 
mentarlo come vorrebbesi , così un tale par- 
tito dovette lasciarsi in disparte. Si adottò il 


| parere della commissione, siccome quello 


che induceva minor novità, ed assicurava 
un più efficace rimedio contro quei mali che 
si lamentano. 

La legge poscia venne votata a, 
maggioranza, e noi facciamo voti | 







perarsi, e crediamo anzi che se ‘le ll 
precedenti sulla stessa materia fossero state 


| eseguite con quella puntualità che dovrebbe 


essere il pregio di ogpiucoscienzioso ma 
gistrato,, forse non av sì avuto il bi 





gno di perdere tanto tempo'discutendo quella 
attuale. hdi 
ID aggigite 
INTERNO... 


ATTI UFFICIALI 3 

S. M., con decreti del 23 maggio 1854, ‘ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : vp 

Monteleone Dorenico, luogotenente nel corpo 
reale d'artiglieria, ammesso în sogni a sua do- 
manda a far valere i suoi titoli pel ©onseguimento 
della pensione di giubilazione : 

Ferrero Gabriele Giuseppe Massimiliano, capi- 
tano nel primo reggimento di fanteria, rimosso 
dal suo grado ed impiego ; 

Bianchi di Castagnè cav. Gio. Gaetano, soltote- 
nente nell’'arma di fanteria, ora in aspettativa, am- 
messo a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
dell'assegnamento di riforma ; 
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vincono interamente: èsse e Petit: È vr 
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Morin Adolto 
di fanteria, ora in aspettativa, dimesso in seguito 
a sua domanda. 

| = È pubblicato il R. decreto 11 maggio ed an- 
n regolamento per la concentrazione nelle di- 
rezioni demaniali della Sardegna del servizio fo- 
restale. 

| — È pubblicata la legge 27 maggio, che auto- 
7 rizza la spesa di 50,000 lire per la costruzione della 
linea telegrafica sul tronco di strada ferrata fra 
Alessandria e Novara. 

..— È del pari promulgata la legge 27 maggio 
eri la vendita di una casa demaniale în 


Sass: ria favo! di Giacomo Queirolo. 

fd tento 

| Prodotti delle gabelle. 1 prodotti delle gabelle 
riscossi nella terraferma e Sardegna ne’primi quat- 
iro mesi del 1854 in confronto de' primi quattro 
mesi del 1853 ascendono alle seguenti somme : 





(4! 1854 Ù 1853 
Dogane L. 4,661,426 66 L. 5,989,921 97 
Diritti marittimi 165,985 88 118,119 76 
Sali 3,315,675 78 3,349,665 46 
Tabacchi 4,713,868 78° 4,858,044 11 
Polveri è piombi 216,391 73 195,302 39 
17,613 04 5,161 95 





Gabelle di tab. app. 





i L. 13,090,961 82 
Canone gabellario 2,042,766 13 


14,016,215 64 
1,576,181 66 





© Totale L.15,133,727 95 15,592,397 30 
(Inl paragone del 1853 ,, i quattro mesi scorsi 
preseniano una diminuzione di L. 458,669 35. 

. Strade ferrate. L'’adunanza generale della s0- 

«cietà della sirada ferrata da Torino a Novara ha 

‘occupati due giorni, il 28 ed il 29. 

La relazione fatta dal consiglio d'amministra- 

si ha soddisfatto i congregati e fu applaudita. 

sa porge della siluazione dell'impresa le mi- 

g informazioni. 

furono estratti a sore i consiglieri che dove- 
uscire dall'amministrazione a termine degli 

laluti. La sorte cadde sopra i signori: Bosso in- 

; cav. Soldati, barone Solaroli, marchese 

juslavo Cavour, Goffy avv., a cui si aggiugne il 

‘Sig. avv. Bronzini-Zapelloni, nominato direttore 

della strada. 

'. Furono confermati il marchese Cavour, il cava- 
liere Soldati, il barone Solaroli. I nuovi eletti sono 
il senatore Gautieri di Novara, il banchiere Ogliani, 
l'ingegnere Davicini. 

Nel prossimo foglio daremo più ampi ragguagli. 

Le corse sulla ferrovia di Susa, aperta al pub- 
‘ blico il giorno 25 corrente, continuano regolar- 

ente, è con considerevole numero di viaggiatori. 

Tanto siamo Invitati di rendere noto al pubblico 

a confutazione delle voci sparse, non si sa a quale 
scopo, che erasi sospeso l'esercizio di quella linea. 

:» T'elegrafo sottomarino del Mediterraneo. La 
società del telegrafo sottomarino del Mediterraneo, 

che ha sede a Parigi, nel mentre chiede il 5° ed 
ultimo versamento di fr. 50 per azione, dà la grata 















: notizia che la catena sottomarina, della lunghezza | 


di 1,800 chilom. all'incirca, è terminata e sarà 
“‘imbarcata pel Mediterraneo sul piroscafo ad elice 
il Persian. (Boll. delle strade ferrate) 
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SOCIETA' 
A Fi DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
Via dei Mercanti, casa S. Secondo N° 14. 
La società è convocata in adunanza generale 
ordinaria domenica giorno 4-del p. v. giugno alle 
ore 12 meridiane nel solito locale. 

“ —. Dovendosi occupare l'assemblea del bilancio pel 
futuro semestre, sono invitati ad intervenirvi i 
soci effettivi e gli azionisti giusta l'art. 10 dello 
statuto. 

Torino, 31 maggio 1854. 
__—_———_—_—_—F—F—+—yP——_——r——_—m 
I CAMERA DEI DEPUTATI, 
I Presidenza del presidente BoxcoMmPAGNI 
è; Tornata del 31 maggio. 


Il presidente apre la seduta ad un'ora e mezzo: 
quindi l'inevitabile Louaraz comincia l'appello 
; inale. Sono presenti cinque deputati. 

i dà poi lettura del verbale della tornata pre- 
te; .che-può esser approvato alle due pas- 


na 










‘ Michelini G. B. depone la relazione sulla legge 
relativa alle privative. 
Accordasi il congedo d'un mese al deputato 








Ghiglini. . 
©» pe. lla discussione 
“sulla le pubblica sicurezza. 
‘ ‘Gontinva ‘la distussione sall'art. 54 (V. Opi- 
mione di ieri). - 


ta dice che la commissione aderisce 

alla soppressione di cotesto articolo, il quale s’in- 

de quindi annullato, avendovi il ministero ade- 
rito già nella seduta di ieri. 

‘ e, Arl 55. Sono mantenute in vigore le dispo- 

sizioni dei regolamenti di polizia urbana e rurale 


v 





là audi ciascun comune, in tutto ciò che non è contra- 
rio alla nie legge. "i 
« Se le pene da tali regolamenti commi- 


nate sono minori delle pene stabilite da questa 
legge, si applicheranno queste ultime. 
« Rimane pure in vigore. per l'isola di Sarde- 
gna fl disposto dall'art. 5° del decreto reale del 5 
agosto 1848, col quale fu prescritta la pubblica- 
zione del eodice penale in dala isola. > 
AT propone un emendamento, per cui an- 
pg A sarebbero ridotte a quelle 
«contenute nella legge attuale. 





, luogotenente nel nono reggimento» 






| rezza basterebbero se si facessero fare il loro do- 








Falqui-Pes propone V' aggiunta dell parole: 
Giro, sh in quanto che non sia altrimenti disposto 
dalla legge.15 aprile 1851. è 

Ratazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 
dell’interno, accetta questi due emendamenti. 

L'articolo così eimendato è approvato» anche 
dalla camera. 

« Art. 56. I segretari dei magistrati, tribunali e 
giudici dovranno trasmettere all' autorità politica 
provinciale estratto di tutte le sentenze, sia d' as- 
solutoria come di condanna passata in giudicato, 
che saranno pronunciate in dipendenza della pre- 
sente legge. 

e Tale estratto sarà trasmesso non più tardi 
di giorni quindici, dopo |’ intimazione di dette 
sentenze. » (Appr.) 

« Art. 57 (proposto dalla commissione). La ta- 
bella annessa alla legge dell'11; luglio 1852 per 
quanto riguarda il personale delle guardie di pub- 
blica sicurezza, potrà essere per decreto reale mo- 
dificata nel modo seguente: 

«2 comandanti a L. 1,600 L.3,200 ; 4brigadieri 
a L. 1,200 L. 4,800; 44 sotto-brigadieri è L. 1,000 
L. 44,000 ;‘364 guardie a L. 840 L. 309,760; ca- 
sermaggio per 413 a L; 36 L. 14,832. è 

Valerio : Quando il ministero dice che Una data 
forza gli basta, non devono i rappresentanti della 
nazione dargliene una maggiore, tanto più che 
vengonsi.ad aggravare ancora i già aggravali mu- 
nic:pi. Nun so por come questo corpo, che si as- 
suggetta ad una ferma di sei anni, potrà essere 
governato senza esser soltoposto anche ad una di- 
sciplina militare, nè perchè si diano maggiori 
paghe a queste guardie che non ai carabinieri, i 
quali corrono cero maggiori pericoli. Non vuol 
poi dir nulla che sì sentano i municipi, se non si 
lenga poscia nessun conto del loro avviso e consi- 
derandosi anche l'influenza che esercitano sopra 
di essi gl’intendenti. 

Deforesta dice che ilgfaese riclamava energici 
provvedimenti. La commissione ‘dovette. quindi 
preoccuparsi anche del presente, domandò infor- 
mazioni, raccolse dali e n'ebbe certezza che era 
necessario accrescere questo personale, al cui di- 
fetto deve ascriversi se il servizio ora è meno 
esatto. Come pure che era necessario acerescerne 
di qualche po’ lo stipendio, che trovasi ora ad 
una grande distanza da Quello dei carabinieri. Gli 
altri temperamenti poi furono presi per non ag- 
gravar troppo il bilancio dello statò. Il servizio delle 
guardie di pubblica sicurezza non è solo utile al- 
l'interesse generale dello stato, per prevenire i reati, 
ma anche alla polizia locale. I 415, delle guardie 
sono stabilite in Genova e Torino. Anche la spesa 
perciò doveva esser ripartita fra lo stato ed i co 
muni. Trattandosi qui di disposizione nuova, la 
commissione la propose con ogni riserva, I muni- 
cipi saranno sentiti; quando vi fosse dissenso la 
preferenza deve certo esser data allo stato; ma le 
rappresentanze dei comuni avranno generalmente 
l'efficacia dee siva, giacchè non vorrà mai il go- 
verno imporre ai comuni una. spesa che essi non 
credano necessaria. 

Pareto: Le attuali guardie di pubblica sicu- 


vere, invece di farli servire a scopi politici , in- 
vece, per esempio, di farle passeggiare su e giù 
per le contrade di Genova, onde spiare quelli che 
vanno a vedere il general Garibaldi. 

Ratazzi: Il ministero intendeva domandare con 
apposita proposta un aumento di personale; ed 
accettò quindi che fosse inserto quest’ articolo nel 
‘progetto , quando la commissione disse che que- 
sta era pure l'intenzione degli uffizi. Quanto a 
quest'aumento, dirò che la strada ferrata di Ge- 
nova ha accresciuto ;d' assai. il movimento fra lè 
due capitali; il servizio di pubblica sicurezza di- 
ventò quindi maggiore , e vuol esser fatto anche 
di notte; hè possono bastarvi 75 guardie in Torinò 
e 60 in Genova. Risponderò poi al dep. Pareto che 
al governo incombe non solo la totela delle cose e 
delle persone, ma anchè la tutela della sicurezza 
politica dello stato, e ch' egli hail diritto ed il 
dovere di valersi di queste guardie, quando ereda 
possano conferirvi. Non entrerò nel caso partico- 
lare accennato dal dep. Pareto, e la camera saprà 
tener conto della mia riserva; ma, trovo sconve- 
niente che si faccia censura al governo, laddove 
appunto il governo fece prova della più ampia fi- 
ducia. 

Lo stipendio delle guardie di-pubbliea sieurezza- 
è attualmente di sole L. 50 mensili, mentre il mu- 
nicipio dà alle. sue L. 65. Se si vogliono trovare 
persone che prestino un servizio esallo ed attivo , 
bisogna pagarle più di L,,50, che sono-insufi- 
cienti a vivere decentemente e possono indurre in 
pericolo di corruzione. Ecco perchè furono pro- | 
poste le L. 70. 

Non credo poi che le guardie di sicurezza sieno 
con questo stipendio pagate di più dei carabinieri; 
ma sé anche lo fossero, sarebbe questo un allel- 
tamento aî carabinieri ad ‘entrare nel corpo di 
pubblica sicurezza dopo che hanno prestato lungo 
servizio nel loro. Le\guardie campestri sono a ca- 





rieo dei comuni e difendono le proprietà dei co- 
muni rurali; perchè le guardie urbane davranno 
essere lutte a carico dello stato, mentre difendono 
pure le proprietà e le persone del cittadini ? E la 
mussima parte delle guardie stanno in Torino e 
Genova. Sarà poi molto difficile che sorgano di- 
vergenze fra lo stato ed î comuni, giacchè questi 
hanno un vivo interesse alla costituzione di queste 
guardie. Molti richiami dei municipi pervennero 
al governo in questo proposito ; nè ha il governo 
interesse ad accrescere troppo facilmente questa 
spesa dei comuni, dal momento che anch’ esso 
deve sostenerne una parte. $e.il corpo poi non di- 
pende da un'autorità militare, avrà però un'orga- 
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nizzazione quisi militare e per la forma e per le 
norme a cui sarà assoggellalo, nè sarebbe senza 
di ciò possibile contenerlo nei suoi limiti, ottenere 
che faccia con esattezza il dover suo. Io prego 
perciò la camera a voler approvare queste dispo- 
sizioni che io eredo indispensabili. 

Guglianetti dice che l'aumentar il numero degli 
agenti talora è contrario all’efficace esecuzione 
della legge. Si hanno carabinieri, guardie muni- 
cipali, guardia nazionale ; ciascuno si appoggerà 
sull'altro e lo scopo non sarà ottenuto. Le guardie 
di pubblica sicurezza sono necessarie nei maggiori 
centri. Lasciamo ai municipi provvedere alla po- 
lizia urbana ; ma non ;imponiamo loro guardie nè 
spese che essi possono non credere necessarie. In 
Torino vi sono per esempio un 200 carabinieri ; 
vi è la guardia nazionale; quindi minore il biso- 
gno di guardie di sicurezza pubblica che negli al- 
tri comuni. La spesa dunque di queste guardie sia 
soltanto facoltativa pei comuni, Propone quindi un 
émendamento in questo senso. 

Ratazzi : Le guardie di pubblica sicurezza, 01- 
trecchè alla polizia urbana, servono anche alla 
sicurezza dello stato, nè questa può esser fatta 
dipendere dall arbitrio dei cotguni. 

Valerio insiste su ciò che, se l' offeria doveva 
naturalmente riuscir grata al ministero, non stava 
ad una commissione della camera l’ esser larga 
nel concedere maggiori forze per la polizia. Ho 
sempre creduto del, resto che le strade ferrate, 
come il telegrafo elettrico, rendessero anzi assai 
più facile il servizio di polizia. Se a Torino non vi 
sono che 75 guardie, vi hanno però anche i ca- 
rabinieri, le guardie municipali, le pattuglie di 
linea. Si aumentino i carabinieri, piuttosto che 
moltiplicare corpi diversi con danno delle finanze 
e del servizio, giacchè , invece di ‘emulazione, ci 
sarà gelosia. Non so. poi come funzionari civili 
possano essere assoggelltati a consiglio di guerra, 


e prima di applicare alle. guardie il regolamento | 


dei carabinieri, bisognerebbe pensare a portarvi 
un po’ d'ordine e di insieme. 

Lachenal propone per temperamento proyvi- 
sorio che l' esecuzione della legge sia affidata in 
generale a tulti gli agenti della polizia giudiziaria 
e municipale è in modo speciale all'arma dei ca- 
rabinieri; ed appoggia la sua proposta dicendo 
che i bilanci sono già troppo aggravati è che quei 
mezzi, quando sienò ben diretti ,, possono essere 
soMeienti. 

Mellana non capisce la proposta di Lachenal, 
membro della maggioranza, dopo la finbiarazione 
del ministro che il personale è. insufMciente. Ap- 
poggia poi la proposta Guglianetti. Perehèlo stalo 
dovrà sopperire a spese di polizia urbana, mentre 
non a quella della polizia campestre? La polizia 
della città s'impiega nei teatri e in altre cose che 
non giova qui ricordare ; e certo è di maggior in- 
teresse reprimere i furti campestri. La polizia ge- 
nerale dei carabinieri è sostenuta dallo stato ; la 
speciale.delle guardie di pubblica sicurezza deye 
esserlo dai municipi. 

Si potrebbe poi solo farla obbligatoria per To - 
rino e Genova, fra le quali due città e gli altri mu- 
nicipi c'è una disparità immensa. La polizia ur- 
bana di Parigi fu sempre lasciata a carico della 
città. Essa è in proporzione dell''agglomerazione 
di popolazione , lu quale torna pur utile alla lo- 
calità. 

Lachenal domanda a Mellana chi sia più mini- 
sleriale di sè o di lui, e dice, che egli ha sempre 
fatta professione della più perfetta indipendenza. 
Appoggia quindi di nuovo il suo emendamento, 

Mellana dice che egli fece quella sua osserva» 
zione, perchè è naturale che i membri della mag- 
gioranza abbiano sempre maggior fiducia nel mi- 
nistero, e che non vede il perchè egli abbia voluto 
risentirsi così vivamente delle sue parole. 

Farini (della commissione) dice che il suo uf- 
ficio lo'incarici; anche di provvedere all’ aumento 
del personale ; altri commissari avevano avuto lo 
stesso incarico ; ecco perchè di concerto col mi- 
nistro si propose l’arlicolo sulle guardie, campe- 
stri e l’attuale. Non è indegno di un’ assemblea 
qualunque il prendersi grande cura della sicu- 
rezza pubblica. Si tratta di prevenire i delitti, di 
reprimere i vagabondi ed i ladri. Il governo dice 
che non ha mezzi sufficienti ; noi siamo dello 
stesso avviso, e ne accordiamo di più. La que- 
slione è tutta qui. 

Ratazzi: La.proposta Lachenal distruggerebbe 
tutto il progetto. Se le guardie urbane poi doves- 


| sero far anche il servizio di sicurezza pubblica , 


bisognerà necessariamente aumentarne il numero 
ela spesa verrà a ricadere sui municipii. Quanto 
gi carabinieri , si è già detto come questo. corpo 
sia insufli_iente al suo stesso scopo e difficilissimo 
il poterlo aumentare, Solo col lempo, si poirà pen- 
sare ad un’ organizzazione definitiva ed uniforme 
del servizio di sicurezza pubblica. 

Lachenal insiste sulla convenienza di attribuire 
ai sindaci una più larga parte nella polizia ‘locale 
e dice essere impossibile che nella ‘nostra brava 
armata non ssi trovino quelli che vogliano fare le 
funzioni d- carabinieri, 

Valerio dice , rispondendo a Farini, che il mi- 
nistro aveva già dichiarato dovere queste guardie 
far anche la polizia politica. 

Ratazzi: Le nostre istituzioni non meritano esse 
un'eguale tutela , come le sostanze dei cittadini? 

Sineo dice che la difesa della istituzione è de- 
voluta alla guardia nazionale, purchè si cerchi di 
promuoverla non di incagliarla. Quando si prov- 
vede a pubblica sicurezza non si deve pensare a 
politica, Crede poi dover esprimere l'alta sua di- 
sapprovazione pel a cui fece allusione ;il de- 


putato Pareto, Si,accresca il eorpo dei carabinieri; 
è impossibile che non si possa. Fu un gravissinio 








errore aver-.islituito dubbio. cho “anfibio delle 


guardie di pubblica sicurezza .; non voglia ora la 
camera accrescere il male. 

Farini: Il ministero dichiarò già ripetutamente 
esser assai malagevole l'acerescere il corpo dei 
carabinieri. Quindi vedrà la camera la convenienza 
di accrescere quello di pubblica sicurezza. I de- 
putati Valerio e Pareto furono troppo preoccupati 
della polizia politica. Ma non eseluderò nemmeno 
la mia parte di responsabilità per questo fine, 
quando si tratti di attacchi alle istituzioni. 

Deviry dice che la questione è grave e forse 
non abbastanza ‘approfondita. Si potranno per 
esempio applicare le pene. militari? Sarebbe ne- 
cessario far una legge per gli agenti di sicurezza 
pubblica, colle penalità relative, È una proposi- 
zione fatta leggermente. Per me mi accomodo alla 
proposta Guglianetti. od. a quella «del deputato 
Lachenal. Se non si trovano carabinieri gli è per- 
chè prima si sceglie per altri corpi speciali. Prego 
il ministro a ritirare anche questa parte della legge. 

Lamarmora dice essere il deputato Deviry in 
errore. I primi a scegliere sono i carabinieri reali. 
il cerpo del resto fu aumentato di più del terzo 
dopo il 48. Ora peràiche ly ferma è maggiore, sarà 
più facile trovarne, 

Ratazzi: Queste disposizioni hanno sede op- 
poriana nella legge attuale. La sicurezza pubblica 
d'altronde non ammette ritardi. Ogni funzionario 
pubblico poi' presta il suo concorso a difendere le 
istituzioni. I nemici di queste sono vari ; così non 
saranno nemmeno inopportune le guardie di pub- 
blica sicurezza. Le norme poi che, per la specia- 
lità del corpo, non fossero opportune, non saranno 
applicate. Si tralta di un servizio volontario; non 
vi può quindi esser pericolo di eccesso da parte 
del governo, 

L'emendamento Lachenat è respinto a molta 
maggioranza. (Si alzano in favore 18 della si- 
nistra, tutta l'estrema destra e 10 della mag- 
gioranza). 

L'emendamento Guglianetti è pur respinto. 
(Lo approvano soli i 18 della sinistra con tutta 
l'estrema destra). 

Cavour G. propone questa modificazione di re- 
dazione : 3 / Ù 

« La tabella ecc. potrà essere per decreto reale 
modificata, senza però eccedere i limiti qui ap- 
presso indicati ecc. » 

Approvasi l'arlicolo così emendato. 

€ Art. 58. La metà di tale somma sarà a carico 
del bilancio dello stato ; l'altra metà sarà ripartita 
fra i comuni capi-luogo di provincia , in ragione 
del numera delle guardie e deigraduati addeui ai 
rispettivi uffizi di.pubblica sicurezza. 

«] municipi dei comuni suddetti dovranno es- 
sere sentiti circa Il numero di guardie da desti- 


\ norsi in ciaschedun comuna, nog che circa la 


convenienza di accrescere lo stipendio nel modo 
sovra stabilito, è 

Mellana, per le ragioni già da lui svolte , pro- 
pone questo emendamento : 

«Art, 58. Tale somma sarà a carico dei comuni 
capi-luogo di provincia, in ragione. ecc, » 

Ratazzi (vblto ridendo a Cavour): L'onorevole 
ministro delle finanze accetlerebbe certo questo 
emendamento; ma jo credo che ciò Sarebbe una 
ingiustizia per quei comuni, giacchè le guardie di 
pubblica sicurezza , come ho già del 
anche un servizio nell’ interesse 
stato, 

L'emendamento Mellana è respinto 2, 
gioranza. 

«Art, 59. Le guardie di pubblica sicurezza do- 
vranno contrarre una ferma di sei anni, ed assog- 
gettarsi a quelle altre condizioni che verranno 
stabilite con apposito regolamento. (Appr.) 

« Art. 60. Potrà essere stabilito , a carico della 
guardia , una ritenuta non maggiore di L. 5 men- 
sili , Ja quale formerà un fondo da distribuirsi alla 
fine di ogni sei mesi a coloro che si saranno mag- 
giormente distinti per puntualità e zelo nel servizio 
e per regolare condotta. (Appr.) 

Mellana dice che bisogna pensare ad una giu- 
bilazione di questi impiegati, quindi ad una ri- 
tenzione. À 

Ratazzi osserva che alla ritenuta sono soggetti 
tutti gl' impiegati e che si potranno regolare le 
basi di queste pensioni per decreto reale. 

Mellana dice che, purchè sia accettato il prin- 
cipio, poco gl’imporia sia la cosa rimandata ad 
un decreto reale, 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: La camera ha distrutte tutte le casse 
speciali, per gl' invalidi della marina, per le fi- 
nanze ; del resto,, siamo d'accordo che questi jm- 
piegati debbano pure esser sol osti Ad una ri- 
lenenza. ine 


1l presidente : Si potrebbero aggliagere. le pa- 
role: « Pèr decreto reale saranno parimenti rego- 
late le ritenenze e lè pensioni, ‘è’ Abu 

Cavour C. + SÌ sì. di 

Approvasi l'articolo così emendato. 

Deviry propone in aggiunta l'articolo già 41 
del progetto ministeriale e. che fa la. legge  prov- 
visoria per 5 anni. Non bisogna Iusingarsi ‘che la 
legge sia eseguibile; ed è bene quindi dire fin d'ora 
che fra un dato numero d'anni essa sarà modi- 
ficata, 

Depretis riconosce il peso dell' obbiezione che 
la provvisorietà toglie efficacia alle leggi; ma ciò 
sì pralicò anche in altri paesi, in Inghilterra ; noi 
abbiamo altre leggi transitorie per loro ‘natura, la 
legge comunale, per esempio. È pericoloso che 
una legge! fatta sotto la pressione di ‘fatti speciali 
divenga legge stabile. Ci sono in questo: progelto 
restrizioni gravissime. delle! libertà», (disposizioni 
eccezionali. Si discutono ora d'altronde negli uf- 














fici la legge comunale e quella per l'ordinamento 
giudiziari», con cui questa ha stretta attinenza. [o 
propongo quindi che sia limitata la durata a quat- 
tro anni. 

Lachenal propone che la discussione sia rin- 
viata a domani (No ! n0!). 

Cavour C.: Rifletta la camera all'epoca della 
sessione ed alle leggi da discutere. 1 deputati della 
Savoia debbono più degli altri desiderare di non 
veder prolungarsi questa sessione. 

Ratazzî: Il primo progetto del ministero non 
era ehe una riproduzione del precedente; ecco 
perchè egli proponeva la provvisorietà; ora vi 
sono in esso disposizioni (la ferma di anni 6 per 
esempio) non più compatibili colla durata di un 
quinquennio. La camera può sempre, del resto , 
votarne quandochessia anche l'abrogazione. Que- 
sta discussione dura già da dieci giorni ; tutti i 
principii furono messi in campo, anchei sociali. 
Vorremò noi mettersi nel caso di doverla rinno- 
vare ? Pensi la camera alle conseguenze (Ai voti !) 

La proposta Depretis è respinta a molta mag- 
gioranza ; Deviry ritira la sua. 

Il presidente dà lettura di tutto il progetto. 


+ «—Quindi.si passa alla votazione per iscrutinio se- 


greto, che dà 87 voti favorevoli e 31 contrari. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Bilancio dell'interno. 
——rrr._ r——r ———__e". 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 1 giugno. Questa inattina è stato pub- 
blicato l'orario delle corse della strada ferrata da 
Alessandria a Novara. 1l 5 corrente incomincierà 
il servizio da Alessandria a Mortara : aleuni giorni 
dopo sarà estesa da Mortara a Novara. 


Toscana, — Livorno , 29 maggio. L'I. R. co- 
mando milit»re della ciltà e porto di Livorno pub- 
blicò la seguente sentenza : 

Emanuele Loro di anni 30, marinaio greco, 
e Cesare Sanzi di anni 24 , di Cortona, cameriere 
in'Livorno , il primo per resistenza alla pubblica 
forza , ed il secondo per ferimento leggiero, sono 
stati dal consiglio militare condannati: il Loro 
alla pena di otto mesi, ed il Sanzi a quella di mesi 
sei di prigionia in ferri. ». 

Ed il sottoscritto comandante ,, mentre approva 
le due sentenze, ha in quanto all'estero Emanuele 
Loro comutato la.detta pena nell’ altra dell' esilio 
in perpewò dai inì toscanii; e riguardo a Ce- 
sare Sanzi, tenuto conto della sua precedente 
buona condotta, ha dichiarato che riceva grazia 
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lenza inaudita, potrebbe far- credere che anche il 
governo francese è fermo di spingere le cose agli 
estremi. 

La borsa è in termini assai cattivi, malgrado il 
rialzo, a motivo dei sinistri che incominciarono 
avanti la liquidazione. Un sig. V. è sparito por- 
tandone 900,000 fr. Tutte le rendite di quest oggi 
devonsi riscattare. Una delle case più ragguarde- 
voli della Coulisse c'entra per una vistosa somma. 
È dunque argomento d’inquietudine questa liqui- 
dazione che si presenta solto un aspetto così sfa- 
vorevole. A. 


I, giornali francesi non ci recano se non quei 
dispacci telegrafici il cui sunto è già conosciute 
dai nostri lettori. Noi li completeremo riportando 
quelle parti che non ci furono trasmesse. » 

Il Moniteur ha questo dispaccio ufficiale : 

« Tre fregate. a vapure hanno distrutto i forti 
distaccati ad Hangoe. Gli inglesi ebbero tre morti 
e qualche ferito. La perdita dei russi deve essere 
stala abbastanza considerevole. 

« La Magicienne, che poriò questa notizia, lar 
sciava, il-23 sera, l'ammiraglio Napier dinnanzi 
Hangoe; dicevasi che stava per attaccare il forte 
principale. + 

Dalla telegrafia privata abbiamo: 

< Il generale Guyon si occupa altivamente ad 
organizzare l'armata dell'Anatolia. 

a Erzeroum è minacciata : i russi hanno incor- 
porato per forza nelle loro armate 30,000 armeni: 

« Il sultano dichiarò che stavano per prendersi 
misure decisive onde disciplinare e congedare i 
bachi-bouzougs. 

« Lord Stratford denunciò gli eccessi degli al- 
banesi in Grecia. 

« }l duca di Cambridge , al banchetto offertogli 
dal sultano, indirizzò parole assai cordiali al ma- 
resciallo St-Arnaud che gli rispose con effusione, 
esprimendo dinnanzi al sig. De Bruck la spe- 
ranza che l'Austria si univa all'alleanza della 
Francia e dell'Inghilterra. 

« La valigia postale inglese giunta a Marsiglia 
portò il trattato di Khiva. 

« La Russia giura di non immischiarsi negli 
affari interni del paese sino alla fine del mondo 
(sic). 

c Il khan di Khiva gli accorda il diritto di far 
costrurre delle caserme nei distretti di Hourgani. 

« L'armata occuperà bentosto le stazioni desti- 
nate nei trattati, 

« I giornali di Malta annunziano esser corsa la 
voce che Kaffa era bombardata, 





soggiunse Carlo, chi è l'oggetto di odi così feroci e 
trovasi a fronle uno spaventoso avvenire. » 

Il giorno di S. Carlo, il re fu preso da forti bri- 
vidi durante la messa, e confessò che egli soffriva 
Già Ja tre giorni. Ricevette tultavia gli omaggi di 
tutti i francesi che erano a Goritz, del principe 
arcivescovo e di lutti i più distinti personaggi della 
città, ma non potè intervenire al banchetto , ove 
i suoi figli fecero un brindisi alla sua salute con 
un sentimento di inquietudine e di tristezza. La 
sera recossi ancora nel salone dove stavan tutti 
radunati. Ma ron era più lo stesso uomo ; poche 
ore aveano bastato per dare alla sua nobile e gra- 
ziosa fisonomia un mortale abbattimento. «lo mi 
sento debole , egli disse con. fioca voce; ma ho 
voluto vedervi ancora e ringraziarvi dei voti che 
or ora voi faceste per me. » 

Nella notte il male aggravò; e cominciarono i 
vomiti, accompagnali da granchi che giugnevano 
sino al cuore. Il dottore Bongon riconobbe tutti i 
sintomi di un attacco di cholera. Fu subito man- 


{ dato pei dottori Manini e Morcalini, di Goritz ; il 


duca di Blacas corse al palazzo Strassoldo all’ al- 
tiro estremo della città , a fare avvisati il Delfino e 
sua moglie. 

Il cardinale di Lotil venne ad assistere Carlo X 
ne' suoi ultimi momenti: « Abbiatevi î miei rin- 
graziamenti , disse Carlo , stringendo la mano del 
cardinale ; io vi devo la rassegnazione della mia 
vita e la calma di cui godo al momento della 
morte .... io vi sono molto tenuto. » Mentre slavasi 
preparando l' estrema unzione , giacchè ei non po- 
leva ricevere il viatico, gli occhi di Carlo wolge- 
vansi dal cardinale al dottore Bougon, e risovve- 
nivasi di quella notte del 13 febbraio 1820, quando 
lo stesso prelato assisteva il duca di Berry e lo 
slesso dottore prodigava all’ assassinato principe 
le più premurose cure. : 

Anche il vescovo di Hermopoli venne a confor- 
tare il re. Carlo X si compose in grande racco- 
glimento, pregò per la Francia e la benedisse. E 
quando il vescovo di nuovo il richiese se in quel 
supremo momento perdonava a tutti quelli che 
gli aveano fatto del. male: « Io ho loro perdonato da 
molto tempo , rispose il re ottuagenario; e loro 
perdono anche adesso di buon cuore.:..: che il Si- 
gnore usi misericordia a loro e a me. » 

Ib duca di Bordeaux e la figlia giunsero tutti 
piangenti presso il moribondo. Ed egli dopo averli 
lenerissimamente abbracciati, prostese sulle loro 
teste le vacillanti sue mani, e con voce appena 
scolpita polè ancora mormorare: « Che Dio vi 
protegga , o miei figli..... Camminate davanti a 
lui nella via della giustizia , non dimenticatemi 








tanto come adesso i miei 60 anni.» Questa udienza 
alla quale assisteva colla schiena rivolta ai 2 attori, 
il primo gentiluomo di servizio durò incirca una 
mezz ora; e nel congedare madamigella Bourgoin, 
il re le disse scherzando : « Non vi è compagnia 
per quanto sia cara, che non si debba finalmente 
lasciare, direbbe Dagoberto a' suoi cani.» L'in do- 
mani il re mandò a madamigella con una elega 


veltura, tirata da due bellissimi cavalli grigio- 


macchiati, un immenso e magnifico 1) ire di 
vermeil, contenenie la somma di 80m. franchi. 
Luigi XVIII si era mostrato col grazioso visino di 
madamigella più galante e più generoso che intra- 
prendente. » di LA 





Dispacci elettrici 
Parigi, 1 giugno, ore 10. 


Il Moniteur d'oggi annunzia che dopo, domani 


partirà da Vienna alla volta di Pietroborgo! la do- 


manda dell'Austria che siano évaduati i principati 


danubiani. 


Lo stesso giornale conferma le follie d'Alene 
trasmesse col dispaccio d' ieri... . 


borsa di Parigi 31 maggio. ieità 
In contanti In liquidazione, 
Fondi francesi | Nei 
3 p.070.. . 70.50 7a... 
4.152 p. 070 95 75.96.30, 
Fondi piemontesi ; ue 
18495 p. 0j0 87 » 8750 
1853 3 p. 0,0 55° » » » 
Consolidati ingl. 91 3/8 (a mezzod)) 





È annunciata per Domenica prossima , 4 
corrente, una- MATINÉE MUSICALE, che 
sarà data dalle sorelle Virginia e Carolina 
Ferni. Siam persuasi che questa notizia 
sarà gradita a’ dilettanti edia quanti ebbero 
già.l’ avventura di re là maestria 
delle due giovani ed ai sorelle. Su: 

G. Romndind Gerente. 
le A SRI PRILUABE ILE TI oe ORTI TL) en 

CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bons pi commancio — Bollettino; ufficiale dei 


[AP 


LE SORELLE FERNI — 


% 


4 





| 


della metà, ed espii i tre mesi in un carcere isolato 


Amburgo, 25. | 
Barone Hausrr tenente-colonnello. 


corsi accertati dagli agenti di'cambio. 
Gorso autentico - 1 giugno 1854 
°° Fondi pubblici — 


A È x e pregate qualche volta per me. » 
«La fioita francese ebbe l'ordine di partire da | Il vescovo di Hermopoli, assistito dagli abati 
Kiel per il Baltico. » 


Ù PRANCIA dida Jacquari e Trebuquet , lesse le preci-degli agoniz- 





ES) csi 





e (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


LI Parigi, 29 maggio. 
Prima di parlarvi della questione generale mi 
conviene discutere alcuni fatti particolari e quello 


anzi Lutto. della ‘prega di Silistria. Non lo si poteva | 


credere quest'oggi, perchè sembra strano che una 
piazza, che ha resistito per tre mesi a un assedio 
regolare nel 1829, abbia a cederead un tratto con- 
tro un attacco che non ha durato più di 15 giorni. 
E si va già bucinando di tradimento, perchè tutti 


sonno che la politica russa non rifugge da tali 


mezzi... 

La presa di Silistria è un fatto assai grave por- 
gendo un forte appoggio sul Danubio, ai russi il 
il cui piano di campagna non è di recarsi in 
quest'anno sui Balkans. Del {resto neppure noi 
gettiamo il tempo,ed io credo potervi garantire che 


_ in breve Sebastopoli sarà assediata per terra e 


meraviglia il sentire da lettere giunte pur oggi da 
Amburgo che la squadra russa era uscita da Cron- 
stadi. Su di che altro io non posso dirvi fuorchè 
l'ammiraglio Ricord, che comanda la flotta russa 
a Gronstadi, sollecitava lo czar di dargli facoltà di 
venire alle mani. Ed ecco il suo ragionamento: 

« I mezzi di distruzione della flotta inglese per- 
metteranno loro di lanciare dellè bombe sino a 


rumore di armamenti, perchè si ha la certezza che 
i russi non passeranno i Balkans; esco adesso 
dagli uffici del ministero , dove mi fu detto che la 





VARIETA' 


Il nostro corrispondente di Parigi ci invia 
i seguenti brani estratti dal volume delle 
memorie del dottor Véron che sta per uscire 
e noi crediamo far cosa grata ai nostri let- 
tori pubblicandoli: 


MORTE DI CARLO X. 


Carlo X arrivdb a Goritz il 21 ottobre 1836. In 
quella residenza) come a Lullworth 6 Halyrood , 
«tuta la famiglia reale non potea stare nella stessa 
casa. li re andò ad abitore col duca di Bordeaux 
il castello di Grosenberg : il Delfino, sua moglie 


LA mia vita fu più lunga di quella de' miei ante- 
nati, ma pur troppo amareggiata spesso da atroci 
disgrazie e da trent anni di esiglio lungi dal mio 
paese. » : 

La morte del conte di Chabrol , ‘antico ministro 
della ristorazione, fece assai viva impressione sul- 
l'animo di Carlo X. « Ogni giorno, egli diceva , 


diceva , quello della nostra fine inevitabile ; esso 
ci fa vegliare sulle azioni della nostra vita, e con- 
sola i mali nostri Due prove ho io sofferto, e 








tanti. Il re era calmo; nè un gemito, nè un la- 
manto; pareva assorto in profondissimo sonno. 

Il 6 novembre 1836, a un'ora e un quarto del 
mattino, il dottore Bougon annunziò che al re re- 
stavano pochi istanti di vita. Tutta la famiglia 
reale cadde subito ginocchioni ; sola ritta ai piedi 
del re, colle mani giunte, come sedici anni prima 
aj piedi del duca di Berry, la moglie del Delfino 
sembrava presiedere a questa scena di dolore. 

A un'ora e mezzo del matlino, a un segno 
espressivo del dottore Bougon, il Delfino, con 
un pio sentimento di venerazione, chiuse le pal- 
pebre del re morto..... poscia , fra il più religioso 
era 
la moglie del Delfino che per uno sforzo sopran- 
naturale aveva potuto soffocare e contenere il suo 
dolore sino all' ultimo momento di Carlo X. 


Ciò che Luigi XVIII amava sopratutto nelle don- 
ne, era la loro conversazione, la loro compa- 
gnia, i loro profumi e certe amichevoli dimesti- 
chezze quasi innocenti.‘« Niente è più pericoloso 
dell'amore del conte di Provenza » diceva la con- 
tessa. di Balbie che aveva molto conosciuto il prin- 
cipe prima del suo esiglio. Egli si permise un 


voriti ed accetti al re e alla duchessa d'Angoulème. 
Riferiremo anzi un aneddoto proveniente da 
fonte sicura e che sembra confermare le n=. 








1849 5 0j01 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 


la borsa in cont.86 75. 
Id. in liq. 86 75 p. 15 giugno 
Conur. della m, in e. 87 86/75 87 
Fondi privati b :6 “} 
Cassa di comm. ed ind, — Contr. del al prec. 
dopo la borsa in liq. 500 p.30 gingno 
Contr. della matt. in liq.499 50 p. ]b giugno 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa în liq, 1185 p.30 giugno, 
1136 p. 31 luglio 
Conir. della matt.in liq. 1135 p. 10 giugno, 
i 1130 p. 30 id. 
Società anglo-sarda — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 102 50 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa în cont.500 


e la figlia , il palazzo Strassoldo. Il re facea gior- | = Id. in liq. port LI} Sisssbinai può. na 
e per mare. } nalmente nei dintorni di Goritz delle lunghe pas- ANEDDOTI DI LUIGI XVIII reni «dita toga, Rai ara 
Il Moniteur pubblica un dispaccio poriante un | seggiate a piedi « Malgrado le avversità , diceva i " SECONIA (4 Di pr Ds} 
successo, degli inglesi nel Baltico , ma fece pur | egli, ho oltrepassata l'età dei re miei predecessori. Sue galanterie. pree. dopo la borsa in cont. 455 450. |.» 


Contr. della mati. in c, 485 467 465 466 465 

| 467 467 
Id. in liq.467 468 p. 30 gingno, 469 466 id. 
Cambi l 


Per 3 Mesi 
252 114 


Per brevi scad. 
Augusta -. ... . 253 
Francoforte sul Meno 211 1}? 


vedo andarsene uomini onorevoli che io ho cono- | giorno con essa lei certe libertà che le dispiacquero: Lione . #85 
Gronstadt, Noi sirémo dunque Tutli abbandonati | sciuti'e amati, e che , la maggior parte , eran nati | « Allezza, ella gli disse, voi mi trattate come se | Londra 25, » 
nel porto. Or bene, usciamo invece e cerchiamo | dopo di me. Queste perdite dolorose mi avvertono | fossi la vostra druda, e voi sapete bene che io non Milano 
di azzuffarci cogli inglesi. Soccomberemo , lo | della mia prossima fine! — lo l'aspetto tranquil- |. posso esserlo. » Parigi na ovali 99 90 
— sappiamo, ma gloriosgmente e cagionando del | lamente, mà è ben tristo il pensare che io non ri- |" Allà corte, le donne affermavano tutte che le Torino sconto... 600 
" male-ai nostri peo » fi vedrò più la Francia. » corlesie del signor conte di Provenza non avevano Genova sconto . 6 0j0 a 
È probabile chè Jo ezar abbia consentito alla | || La temperatura alterossi, a Goritz e dal freddo | altre conseguenze: egli sapeva ciò che si diceva Monete contro argento (| © 
domanda dell'ammiraglio, è ciò mi fa credere la | inlenso tutta la colonia era malata, dal re in fuori. | di lui ed îl suo amor proprio ne pativa. Dopo il si c Vendita 
nolizia dellà sòftito, da Cronstadi. 11,1 novembre Carlo Xprovdunaleggiera indispo- | suo ritorno in Francia egli amava parlare della oro »: int È; dI 
Quantò af protocolli è alle loro conseguenze , il | sizione che egli dissimulò per non altristare alcuno. | antica corte & narrava una folla di storielle ten- | DOPPIA da 20%... fd 
Journal des Débats contiene oggi un articolo as- | Il:2, fu alla commemprazione dei morti, e a' suoi | denti a ristabilire «la propria riputazione. Era la — diSavoia ” . . 28 66 2874 
sal curioto in propositò, ma dssal esagerato in | due figlivoletti che gli stavano a lato, veniva pa-.} mattina soprattutto che Luigi XVIII godeva di rin- — di Genova * . ‘79 20° — 7990 
certi punti, AI quale posso rispondere con una | rafrasando quel magnifico. canto della chiesa, il | frescare la memoria dei suoi antichi fatti di gio- | | Sovrana nuova 85 15 35.95 
lattera ‘or ora giuntami da Vienna, in data del 25 | Dies iraecon una vivacità d'espressione. che alla- | ventù. È —. vecchia . 3A 85 3490 
maggio. mente commosse quelle giovani intelligenze e quei Dopo la colazione , il re e la famiglia reale pas- Eoso-misto Ter "asi, 
« Qui, essa dice, tutto è pace, in apparenza al- | teneri cuori. Alla sera , in famiglia, il re parlò | savano nelle:sale dove si trovavano riuniti în pic- Perdita . .\..... 4,50 0100, poet 
meno. In fondo c' è nulla di grave. Si,Mm&na gran(| ancora della morte. « È un pensiero salutare, egli | colo chaitiaio alcuni cortigiani particolarmente fa- 


() [biglietti si cambiano al pari alla Banca 
LL ____—_.—-ee 


SPALLA GEROLAMO 


Mussia diede delle buone spiegazioni , è fu ordi- | pure le ho pazientemente sopportate sperando che, | sioni ridivote tel re in merito alle della n Ili 
nato di non mobilizzare i corpi d'armata della | nell' avvenire, Iddio me ne avrebbe tenuto conto.» | sua giovinezza. si > tifa Negoziante da Cappe 
Moravia, della Galizia e della Transilvania, Si 11 3 novembre, vigilia della sua festa , Carlo X Si sa che all’epoca della. ristorazione, la poli- î 


giuoca a guadagnar tempo e facendo il men che 
sì, possal, ‘aspettare l'inverno colla speranza di 
aprire in allora nuovi negoziati. » 

Delle quali informazioni io, non dubito affatto, e 


" il punto più delicato della quistione sta, a parer 


mio, in cio: se i russi avanzassero , sarebbe pos- 
sibile la pace? Si pretende di no, e che |' Inghil- 
terra principalmente non vorrà accettarla. 
D'altronde l'articolo del Constitutionnel di 
quest oggi, firmato Cesena , arlicolo-di una vio- 


vide capitare a Goritz il duca di Clermont Ton- 
nerre, anlido ministro della guerra. Un.corpo di 
musica mollo numeroso , venne, În sull'albeg- 
giare, a fargliluna mattinata sotto le finestre di 
Grosenberg. 

Il duca parlò della Francia, dei complotti che 
avean minacciato Luigi Filippo (Fieschi nel 1835, 
Alibaud nel»1896) : « Come tenersi dal fremere di 
orrore, proruppe la moglie del Delfino, al pensiero 
di sì odiosi delitti! — Compiango di tutto cuore , 


lica aveva invaso anche le quinte del teatro fran- 
cese, Madamigella Mars si era conservata, come si 
diceva allora , bonapartista. Madamigella Bour- 
goin invece si era fata realista. Dopo i cento giorni 
madamigella Bourgoin fu chiamata nel gabinetto 
del re, al quale erasi parlalo della sua devozione 
e della sua bellezza. Il re l' accolse colla massima 
benevolenza , la fece sedere accanto a sè; e dopo 
alcune innocenti famigliarità che egli amava tanto 
di permettersi: < lo non ho mai, disse; rimpianto 


a 





Via di Po, N. 49. 


Grande assortimento di. i. di castore rasi 
rose, da estate, sì di Pa h nazionali; Cap, Ii 
da viaggio, detti FlambardsXBerretti (Bonnets di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana: 
Keppy della Guardia Nazionale.a L. 8; Cappelli 
guerniti per fanciulli, sì neri che in colore; Cap- 
pelli soffici tanto esteri, 
Gibus di seta 0 di Thibet, e Cappelli da! prete; îl 
tulto a discretissimi prezzi. & TULNI o 








anto nazionali; Cappelli < 











L'OPINIONE, GIOÈNATE POLITICO 


D'imminente pubblicazione presso PUFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via Beata Vergine degli Anccli, numero 9. Li 


DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


DEL 
già Capitano sotto l'Impero, Gerferale di S. M il Re di Sardegna, 


i ex-Governatore d'Alessandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del IRegno, Ispettore del Regio Esercito, 
Presidente del Consiglio permanente della Guerra, 


Gran Cordone dell’ Ordine Mauriziano, ecc., ecc. 
CENNI STORICO-BIOGRAFICI, corredati di Documenti e 


TCNARTREUSE DE PESIO 


Avviso al Commercio. 
Etablissement Hydropathique et Maison de plaisance \ APERTURA DEL NUOVO ALBERGO 
| PRÉS CONI EN PIÉMONT. | 


| DI PORTA ROMANA 


di GIO. MAGGIORA, via delle Quattro Pietre, N. $. 


Comod: alloggi elegantemente arredati, squisitezza di vini e di vivande, puntualità nel 
servizio e discretezza nei prezzi, danno fiducia al proprietario di vedersi onorato di nume- 
roso Concorso. 


Vi saranno due servizi, ossia TABLE D’HOTE. 
| Alle ore UNA e alle CINQUE pomeridiane 




















di - 


e Graefenberg sous le ciel d'Italie. » 
s pour faire de l’ex-Certosa di Pesio un magnifique éta- 
Adlipiptise résidence d'été. 
e depuis 1173, est l’endroit du monde 
e mieux adapté pour rendre au corps son élasticité, à l'àme son repos, aux facultés intel- 
lectuelles leur vigueur. — Pour les divers renseignemens, s’adresser au Directeur, 
L. Brecanesster, d' la Chartreuse de Pesio, près Coni, en Piémont. 


Le nature et l'art se sont réuni 
blissement hydropathique et une 
Ce coin de la terre, consacré è la vie contemplatiy 


, 











1° Servizio A L. 2. 
Due piatti d'Hors-d'Euore. 


hai 


.. IL CIMENTO 
RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
Anno II. — Serie II. — Wolume III. 


| È pubblicato il V Fascicolo 
1. La Casa di,Savoia. Filippo Cordova. — 2. Ceccarella Carafa. Romanzo Storico. (Con- 
tinuazione. . IV, pag. 491). — 3. Cenni storici e statistici sulla Strada Ferrata 
dello Stato ‘gi Torelli. —A. Del Clima e del Carattere delle Nazioni. G. Veyezzi | 
Ruscalla. — re di William Makepeace Thackeray (dall’Edinburgh sini 
6. Storia d'Italia dal 1814 fino ai giorni nostri, per Luigi Carlo Farini. — 7. Rivista delle 
Acque Termali negli Stati Sardi. 1° Aixin Savoia. — 8. Rivista bibliografica. — Ricerche 
d ile Leggi del pensiero (an investigation of the Laws of 
date le teoriche. matematiche della Logica e delle Probabilità, per Giorgio Boole. — 
LL.D,— Manuale per servire allo studio dell’Epigrafia Roman 
nell'Università di Fidelberga. — Albanesische studien, ete. (Ricerche Albanesi), per F. 
G. De Hahn,Console d'Austria nella Grecia Orientale. — Le Sere sotto la Tenda, o Pere- 
grinazioni in Balad Kijareed. Cenni intorno alla condizione morale, sociale e politica delle 
Varie tribù arabe del Sahara, pel Rev. N. Davis (Evenings in my Tent), con molte illu- 
strazioni. — Saggio del prospetto generale di tutti i verbi anomali e difettivi sì semplici, 
che composti, e di tutte lo loro varie configurazioni di voci, dall'origine della lingua În 
poi, del professore Vincenzo Nannucci, di Firenze. — Storia politico-militare della rivolu- 
zione italiana, e della guerra di Lombardia, del 1848, corredata di documenti, di Carlo 
Mariani, — 9. Le Devoir. Par Jules Simon. — 10. Corrispondenza di Londra. 11, Cor- 
rispondenza di Berlino. — 12. Nota sul cavalier Neigbaur. — 13. Rivista scientifica. — 
14. Rivista politica. Giusseppe Massari. 

ì,d 


AVVERTENZA 


mo Luglio in poi sarà pubblicato due volte al mese per fascicoli 




















IL CIMENTO dal prossi 
di 5 fogli in 8° grande. 

‘Con ciò, sebbene si accrescano i sacrificii della Direzione, perchè di otto fogli come al 
presente, se ne daranno invece N.° 10 per ogni mese, non sarà tuttavia recato alcun au- 
mento di spesa agli attuali abbonati, si offrirà più largo campo ad una Importante rivista 
straniera, e la Direzione si porrà in grado di trattare più speditamente le materie di at- 
tualità relative ai grandi fatti, che si vanno svolgendo in Europa. 

Si apre pertanto una muova associazione dal 1° Luglio a tutto Dicembre 1854, cioè per 


mesi 6; i nuoyi Associati onde avere completa la 2.a Serie potranno acquistare i 6 fascicoli 


del 1° semestre, mediante la spesa di sole L. 6. 
AMENTO 


L'Associazione è stabilita come appresso : 


al CIMENTO col Giornale politico AL PARL 


In Torino sei mesi |... per L. 26, — 

È In Provincia franchi di posta id. PI GRRE nti cai o dl Le 
al CIMENTO col Giornale politico IL CONCILIATORE 

e i] RE AVATI PSR E 

In Provincia franchi di posta id. RARE IN) e 


a garanzia dell'Abbonato, saranno fir- 


I.pagamenti sono anticipati. Le ricevute a pien lel ) | 
to e Conciliatore. — Questi due gior- 


mate anche dalle rispettive Direzioni del Parlamen 


4 nali saranno spediti quotidianamente. — Il Cimento due volte al mese. 
] | Questa nuova associazione si riceve soltanto 0 direttamente all'Ufficio di Direzione del 


g Cimento, via Arcivescovado, N° 6, o con vaglia postale, o col mezzo di speciale incaricato 
‘mediante lettera di autorizzazione munita della firma o suggello della Direzione. 


pure sempre aperta l'associazione al solo Cimento. 


In Torino per un anno L. 20 — 
Per un semestre x » ll — 
In provincia per un anno so » 23 — 
Per un semestre » 12 50 


Le signore de SONZA e BENZAQUEN 
domiciliate a Londra, 10 South street 
Finsbury Square, hanno l'onore di preve- 
nire i loro correligionariin Italia, i quali de- 
siderano visitare l'Inghilterra, che trove- | 
ranno; nel loro Albergo, alloggio e vitto || 
conformi ai principii asraelitici 1 più rigo- | 
rosi, come pure tutto il Confortable che | 
le famiglie le più agiate possono deside- | 

| 
Il 


NEGOZIO 
: BELLINI e SALA 


Via di Doragrossa, N° 12. 

Oltre il noto deposito di tappeti per ta#ola, 
descentes-de-lit e stoffe d'ogni genére per 
mobili, tengono un grande assortimento di 
Telecerate per pavimento, vellture,ece. ecc., 


a ristrettissimi prezzi. . 

Trovansi pure forniti di una quantità di 
Mantelletti di seta di ogni genere e di ogni 
prezzo. \ 


rare. Ivi si trova Tavola Rotonda .ogni 
Venerdì sera alle ore 6, ed ogni Sabato 
alle ore 4 1j2 durante l'inverno. Questo 
Albergo è situato, nelle vicinanze del ‘Tem- 
pio, in luogo molto centrale per tutti i punti 
commerciali della città. 


se A Porta Palazzo 


Attiguo ai Macelli. dei vitelli, portina N. 5, 
si comprano i Biglietti del Monte di Pietà. 


_—_—_——————————_—_———_*—+—! —1——_ 
BUONA OCCASIONE "it: "ic;uito 

fare acquisto 
delle annate complete 1847 (epoca delle Riforme) 
1848, 1849, 1850 della Gazzetta Piemontese, 6 
relativi Atti Parlamentari. — Dirigere la do- 
manda al signor Pietro Qual, viale del Re, N° 25 
casa Vigliani. s 


Poi 














che contiene i seguenti importanti lavori : | 


| preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 


Thought), sulle quali sono fon- | 


a, per Carlo Zell, professore | 





Sei piatti di cucina. 
Quatiro piatti di Dessert 
Mezzo litro di vino, pane e zuppa. | 


2° Servizio a L. 2 50. 
Tre piatti d'Iors-d @uvre. 
Otto piatti di cucina, 
Cinque piatti di Dessert. 
Mezzo litro di vino, pane e zuppa. 


Hayvi inoltre un ampio e comodo locale per ricovarare cavalli ed equipaggi. 
Ci 


Torino, il 14 maggio 1854. 


dar 








Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra, 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 


di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio, sono un rimedio molto efficace per 
tutte lo malate del sangue ed un sicuro anbdoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti , tumori, 
ulceri scrofolose 0 sifilitiche, emorroidi, ecc. 

I depos:ti trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Cera — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì . Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Hellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — P.nerolo , Bosio — Voghera, Ferrari — 
Vigevano, Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose , cagionale da debo- 
lezza, rilassatezza o spossamento, compresi ezian» 
dio gli scolì cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni nouurne. 

PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea , recente ed anuca, | 
composte pure dal dottore W. S. Smith. | 

| 
il 





Il risparmio di tempo 
èla più grande delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 an 8 ore al massimo, insegna il, 
CELERE Metodoperfezionato Calligrafico- 
Teenico-Corsivo e garantiscea tuttila buona 
riuscita. 

Carnbia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 





\ 


GUIDE 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI . 
Isignori associati, il cui abbonamento 
è scaduto col giorno 31 del mese scorso, sono 
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«LA QUESTIONE D'ORIENTE ‘ 
ELA CIVILTA' CATTOLICA 


La Civiltà cattolica si trova nel più grave 
imbarazzo a fronte della questione d'Orien- 
te. Per la preponderanza delle ue opinioni 
politiche retrive dovrebbe tenere per la Rus- 
sia, ma non pnò dissimularsi che le condi- 
zioni del cattolicismo sono migliori in mano 
dei turchi che dei russi. Finora la Civiltà 
sièavviluppata in un dignitoso silenzio, ma 
omai dopo che tuttii giornali religiosi hanno 
spiegata la loro bandiera, il silenzio non è 
più possibile e il pio gesuitico periodico lo 
rompe, ma invece di confessare il suo im- 
barazzo si copre col manto presuntuoso del- 
l’imparzialità e dell’indifferenza. La Civiltà 
è aliena dal parteggiare per interessi poli- 
tici, è fl Vaticano prospetta immobile il tem- 
pestare dei marosi politici ! | Con questa 
sttombazzata apre la Civiltà la sua campa» 
gna spirituale nella questione d'Oriente. 

Abbiamo .un articolo sullo spirito che 
guerreggia , e un altro ci viene promesso 
sui diritti. 

La Civiltà, sebbene gesuitica, cioè catto- 
lica per eccellenza, esordisce coll’ eresia la 
più grossolana contro la Provvidenza. « Ai 
« nostri occhi, » scrive la Civiltà, « il mo- 
« tore della guerra fra i turchi e russi è la 
« rivoluzione, vale a dire quello spirito 
« essenzialmente eterodosso , il quale, af- 
« francando dalle leggi del Creatore l'uomo 
« che essenzialmente ne dipende , produce 
« ietà moderna il sovvertimento 
« dell'ordine. » 

Da buoni cristiani noi abbiamo sempre 
vissuto nella fede che niuno degli esseri 
mortali, dal moscherino chesi agita nell'aria, 
dal passero che posa sul tetto , sino all' uo- 
mo di stato, la di cui opinione pesa nella bi- 
lancia del mondo, sino al potentato sotto il 
di cui cenno si muovono milioni di uomini, 
potesse sottrarsi alle leggi eterne ed immu- 
tabili della Provvidenza. Pare che la Civiltà 
non: sia di quest’ avviso, imperocchè di- 
chiara che la rivoluzione affranca l’uomo 
dalle leggi del creatore , e siccome la rivo- 
luzione ha fatto il giro del mondo e ha la- 
sciato ovunque ciò che vi è di più essen- 
ziale del suo spirito, così conviene conchiu- 
dere ‘che agli occhi della Civiltà tutto il 
mondo siasi sottratto alle leggi del creatore, 
ch'è tanto come negare l' onnipotenza di 
Dio. Lo scrittore politico della Civiltà non 
è forte in dommatica. Caveant consules! 

Ma forse noi prendiamo equivoco di pa- 
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LE-@RITICHE DI SER FEDOCCO 


AL 


VOLGARIZZAMENTO PLAUTINO 





pi PIERLUIGI DONINI. 
HI. 


Quando, stancatamisi la pazienza , deliberai ri- 
spondere alle impertinenti provocazioni dell’ Ar- 
monia, 0 per dir meglio di ser Fedocco, aveva in 
animo sì bene di porre in pompa tutta la pochezza 
del giudizio, l'improntuosa malignità, la saccenteria 
del mio censore e la sua mellonaggine in tutto 

. ciò che ha attinenza alle squisitezze della latina e 
“ell'italiana favella : ma credea poter spacciarmene 
bi&vemente con uno 0 al più con due articoli , 
portando opinione non meritar le frivolissime 
chiose del mio pedante che io mi togliessi in sulle 
spalle la noia di confutarle, come direbbe Agnolo 
Firenzuola, uno tra più soavi e leggiadri scrittori 
toscani, punto per punto, filo per filo, segno per 
segno. Ma poi, fatto conto delle forze e delle qua- 
lità manifeste ed occulte del mio avversario, co- 
nobbi che se desso era debole dall'un de' lati, cioè 
in quello del buon discernimento , era fortissimo 
dall'altro, cioè in quello della scaltrezza ; per la 
qual cosa non ‘durai falica ad avvedermi che se 


role. L' articolista scrivendo delle leggi del 
creatore ha senza dubbio voluto accennare 
alle leggi del creatore dei gesuiti, e in tal 
caso sottoseriviamo la sentenza della Civiltà 
ad occhi chiusi. Sì, la rivoluzione ci affranca 
da quelle leggi e ce ne vantiamo, perchè 
preferiamo di gran lunga ciò che dai ge- 
suiti si chiama disordine , a ciò che da essi 
si chiama autorità; quel disordine è la vita, 
quest'autorità è la morte morale ed. intel- 
lettuale dell’individuo. 

Siamo pur d’accordo colla Civiltà nel ri- 
conoscere la rivoluzione qual motore dellà 
guerra frai turchi e i russi, e la Civi 
patisce una singolaré astrazione di amor 


\ proprio se crede di fatto una nuova e pere- 


grina scoperta. LA storia dei tempi moderni 
procede non altrimenti che per lo spirito di 
progresso, cioè per il rovescio del passato 
ossia per la rivoluzione, e a meno di conver- 
tire l' intiera generazione attuale in una 
statua di sale, la Civiltà sarà obbligata a 
marcio suo dispetto di vedere la rivoluzione 
essere il motore di ogni importante avveni- 
mento e di prestarvi essa medesima un in- 
volontario tributo. Certamente gli scrittori 
e fautori della Civiltà cattolica sarebbero 
al colmo dei loro voti, se alla generazione 
attuale potesse infliggersi la punizione toc- 
cata alla moglie di Loth, ma la generazione 
è avvertita, e non volgerà indietro lo sguardo 
verso la Sodoma e Gomorra dei beati tempi 
gesuitici. 

nuova però l' asserzione della Civiltà 
che la rivoluzionéè si trova egualmente nel 
campo russo, come nel campo turco; in 
questo perchè hayvi una quantità di emi- 
grati politici da tutti i paesi dell’ Europa, 
nell'altro perchè lo scisma greco rappre- 
senta un' indipendenza che è figlia del pro- 
testantismo. 

Per la Civiltà cattolica tutti quelli che 
non riconoscono l' autorità del papa sono 
protestanti, per conseguenza anche i russi ; 
ora protestantismo e-rivoluzione è identico 
per i reverendi padri della società, perciò 
ai loro occhi i russi sono rivoluzionari non 
meno dei turchi. Così conchiude la Civiltà 
citando a traverso Vangelo e Corano, Califfi 
e Sultani, il Tasso e Demaistre, Fozio e Lu- 
tero, la Revue des deua Mondes e l'Univers, 
e molte altre cose che entrano nella que- 
stione come Pilato nel Credo. 

Messa in questa luce la vertenza, doman- 
diamo perchè la Civiltà non siè soffermata, 
non si frega le mani e non istà contemplando 
ulteriormente con imparzialità ed indiffe- 
renza il risultato della lotta, nella quale sia 
che succombanoi turchi, sia che abbiano la 
peggio i russi, è sempre un ramo della ri- 
voluzione che rimarrebbe schiacciata? Il 
meglio che potrebbe fare la Civiltà dopo 
essere venuta a quella conclusione, sarebbe 
di leggere i bollettini di guerra per rilevare 
il numero dei morti dell'una e dell'altra 
parte, rallegrandosi che tutte queste vite 
siano venute meno alla causa della rivolu- 


esser potria egli superato facilmente , per parlar 
guerrescamente, nelcampo aperto dei fatti e della 
ragione, non lo sarebbe mai in quello asserra- 
gliato della furberia, dal quale, per snidarlo, altro 
uomo ci vorria di quello che mi possa essere io, 
che da che perto vita addosso, non mi volli mai 
infarinare a questi molini dove si macinano, si 
trebbiano, si abburattano lacciuoli e tranelli ai ga- 
lantuomini. Ma vivaddio ! dovrò per questo ripor 
l’armi nel fodero ? Mai no, avvengane che vuole, 
combatterò da buon cavaliere, non altenterò come 
Argante a Tancredi il mio nemico al calcagno, ma 
mirerò sempre diritto al petto; onde, avvegnacchè 
non siami ignoto l'eroe che volle così maligna- 
mente nuocermi, concitato a questo non dall'amor 
delle lettere, ma da astio, ma da umor di fazione, 
ma da avidità di guadagno, io rispetterò sempre 
le sue latebre, lo lascierò uomo senza nome, da 
quello di ser Fedocco in fuori, e gli perdonerò 
l'offesa in guisa però che sempre ei s' arricordi e 
dell'ingiuria e del mio perdono. Pur troppo, let- 
tori, so briga che io mi sono sposata: ma so 
anche, e ciò sia detto per escusazion mia, che qual 
asino dà in parete, tale riceve. Sì 
« Chi la pace non vuol la guerra s'abbia, 
< Che penuria giammai non fu di risse 

selamerò anch' io_colfdivin Torquato, Non si è ser 
Fedocco scatenato, senza che io l’ irritassi come 
un molosso sopra di me, che attento ai fatti miei 
non mi sono impacciato maì negli altrui, che non 
mi sono mai sentito a rimescolar la bile del 
buon nome, e della buona ventura degli altri, che 


mi sono occupato delle buone lettere e degli slu- 











zione, cioè dello scisma e della miscredenza. 
Per poco che la Civiltà si prenda la briga 
di contare i morti turchi nei bollettini dei 
russi ‘e viceversa, troverà che la guerra ha 
fatto la bisogna con sufficente pressa, come 
meglio non avrebbe potuto fare l' inquisi- 
zione ai tempi del suo fiore. 

Forse questa pacifica contemplazione sa- 
rebbe stato il partito più gradito perla viltà. 
Ma la Francia e l'Inghilterra se ne sono im- 
mischiate, e il mondo è invaso dall'idea che 

“le potenze occidentali concorrendo con tutti 

i mezzi morali e materiali che tengono a 
‘loro disposizione, per aiutare i turchi, -per 
sostenere l'indipendenza ed integrità del- 
l'impero turco, facciano opera di civiltà 
umanitaria, che non è precisamente la Ci- 
viltà Cattolica. A distruggere questa sup- 
posizione e dimostrare che le potenze occi- 
dentali nell’aiutare i turchi non hanno altre 
intenzioni che di fare gli affari politici dei 
gesuiti, è destinata una buona parte dell’ar- 
ticolo cattolico. 

In quanto alla Francia la cosa non è dif- 
ficile, imperocchè la potenza che è andata 
a Roma per rimettere in seggio il papa, può 
bene fare un passo in là ed essere andata in 
Turchia per costringere i turchi e scismatici 
a riconoscere il papa; suo protetto, in qua- 
lità di capo spirituale, con qualche riserva 
mentale di autorità temporale. La cosa non 
è molto verosimile , ma che importa? I let- 
tori della Civiltà cattolica sono di buona 
pasta, e il periodico romano ha sottoposta 
la loro eredulità a ben più dure prove. 

Infatti ben più ardua impresa è lo spie- 

gare in senso gesuitico lo spirito dell’inter- 
vento inglèse. Ebbene, la Civiltà cattolica 
non è in resta di argomenti , e se la sbriga 
con disinvoltura. Se gl’ inglesi non sono cat; 
tolici, lo diventeranno fra breve, e se non 
fra breve, in tempo più remoto; frattanto chi 
impedisce loro di agire cattolicamente? Non 
potendo la Civiltà farefassegno sui suoi fini 
“aut attuate cattolicismo dell'Inghilterra, 
tira una cambiale sulla futura sua conver- 
sione. S’ intende che questa sarà scontata 
sulla credulità dei lettori della Civiltà. 

L’ Austria non è dimenticata, ma viene 
messa in fascio colla Francia. Ciò è giusto 
a Roma ove l' Austria è concorsa a ri- 
mettere in piedi l’ autorità temporale del 
papa. Ma perchè l’ Austria e la Francia 
andarono d' accordo a Roma, non ne segue 
che debbano fare lo stesso a Costantinopoli, 
eciò tanto meno, in quanto si va buecinando 
che a Roma pure l'accordo sia più appa- 
rente che reale, che la famosa lettera ad 
Edgardo Neynon è interamente caduta nel- 
l'obblio, e che tutto calcolato il papa prefe- 
rirebbe gli austriaci ai francesi per l'imme- 
diata sua custodia. 

Secondo la Civiltà gli sforzi che fecero le 
potenze per ristabilire l'accordo fra la Russia 
e la Turchia nonostante le aggressioni e le 
violenze della Russia, avevano per motivo il 
desiderio di salvare la vita degli uomini e la 
———_tt1 oe e e e oOÒÒn >> 


dii e delle discipline severe non per farne bottega, 
ma per acquistarmi un po'di buona riputazione, ul- 
tima ed unica meta degli sforzi degli uomini onesti? 
Ebbene, che abbia anche esso la parte sua, e per 
tutte le altre volte, sino al finocchio. Sì, sì, lo s0, 
lo so.e lo so a pezza d' essermi abbarruffato con 
un Mevio, con un Baccio, con un Zoilo che tutti 
i Mevii, tutti i Bacci, tutti i Zoili sfata, sgara e 
vince in sofisteria e in malizia, che sa come Pro- 
teo cambiar faccia , e duplicarsi e triplicarsi per 
giunta : sì li conosco i vostri artifizii , o ser Fe- 
doeco e non me ne curo, solamente prego il let- 
tore ad entrar nei casi miei, e a perdonarmi 
quella noia che sono obbligato e contro ogni vo- 
lontà eindole mia, dargli in grazia di ser Fedocco. 
Misericordia! se io oltrepassassi via una sola, s0- 
lissima delle sue censure 1 Egli strapperebbe di 
mano la tromba alla Vittoria! Éi si griderebbe.cam- 
pione del torneamento, i suoi consorti dell'Armo- 
nia della religione colla civiltà ne celebrereb- 
bero le laudi in prosa e in verso, egli sarebbe 
l'Orlando, il Rinaldo, il Morgante, io il Gradasso, 
il Ganellone, il Margutto : i Titiri e i Melibei del- 
l'Arcadia tiberina attendati sotto il vessillo della 
Civiltà Cattolica intreccierebbero colle Amaril- 
lidi e colle Doridi pastorelle spasimanti di sessa- 
genario amore un amebeo accompagnato dal 
suono del. colascione, della sampogna, del leuto 0 
della piva dì qualche sdentato Menalca, ed io po- 
veretto, tra tanti pastori e pastorelle che mi maz- 
zicherebbero col tirso .e col vincastro diverrei il 
Nuovo Orfeo poeticamente strambellato per placar 
l'ira furente oh Dio!! oh Dio!! di ser Fedocco. 


pace dellenazioni; ma il motivo per cui dopo 
quegli sforzi inutili prendono le armi sa- 
rebbe il desiderio di una crociata contro’ 
lo scisma del Nord. at 
Con queste fanfaluche pretende la Civiltà 
di trattare a fondo la questione d’ Oriente, 
di darragione dell’attitàdine delle potenze e 
di far pronostici per l’ avvenire. dopo aver 
Tn in questa guisa pet una ventina 
i pagine, la Civiltà invita «la stirpe di 
« Giapeto ad invadere î finding 
« secondo l’antichissimo vaticinio!, affratel- 
« landosi in una civiltà quelle génti!, ‘alle 
« quali già le rannodano i eommerci, come 
« le annodarono ‘in altri tempi le tradizioni 
« cattoliche. » Queste parole rivelano l’in- 
timo senso che ì gesuiti di Roma attaccano 
alla questione d'Oriente. Non si tratta'nè di 
progresso, nè di civiltà, hè d'equilibrio po- 
litico, sì tratta unicamente di decidere se 
12 milioni d’ individui che abitano' nella 
vasta penisola sud-orientale’ dell’ Europa 
debbano appartenere al papa di Roma, ‘o a 
quello di Pietroborgo. ) | 


Lo czar dovrebbe mandare aì geshiti della 


Civiltà' cattolica la decorazione di SL Anna 
in brillanti, se pure non l' hanno già avata 
in occasione delle encicliche i Gregorio‘ 

al clero polacco; egli dovrebbe nominarli 
suoi consiglieri di stato e porli al posto de’ 
suoì Nesselrode, Menzikoff, Orloff, Mey* 
endorff, imperocchè niuno di questi ha sa- 
puto trovare un urgomento che meglio giu- 
stificasse la Russia nella guerra iùttapresa; 
essa non farebbe che difendere ciò che è 
suo, che respingere l'invasione dei taber- 
nacoli di Sem attaccati ed appartenenti alla 
Russia per comunanza di fede , per tradi- 
zioni e interpretazione di pubblici trattati ; 
gli invasori, gli aggressori sarebbero. le po- 
tenze occidentali che bandirebbero la, cro- 
ciata contro lo scisma russo per strappare 
12 milioni di individui dalle mani dello ozar,, 


che crede di tenerli legittimamente.e relì=..... 


. met 
giosamente, \ 


L' attitudine delle potenze occidentali non 
è certamente quale l' interpreta l'ignoranza 
o il desiderio di Roma. Ma hayvi una.circo- 
stanza che stravolge le idee ed offusca l'in- 
telletto ai gesuiti della Civiltà cattolica, ci 
il presentimento che i colpi recati al papà 
temporale di Pietrobergo song altrettante 
ferite mortali inflitte al papato temporale di 
Roma. Checchè ne sia degli interessi spiri- 
tuali, gli interessi temporali sono solidari. 











CAMERA DEI DEPUTATI | 


Doveasi discutere il bilancio passivo del- 
l'interno; ma per una leggiera indisposi- 
zione del signor Ratazzi essendo impedita 
la discussione di questo, gli si sostituì 
quella del bilancio attivo, il quale è, fra 
tutti i bilanci, quello che d’ ordinario offre 
minor materia alla controversia, essendo 
naturale che la sorveglianza della camera, 
scrupolosa e talvolta sofistica quando trat- 
—=—<c.-.,;/r-_::-i 

Ehimè! Otiimè! Ahimè! Abi a me! Lasciatemi 


sfogare in pianto la paura, o lettori, lasciate che 
io piova dal ciglio lagrime a cioeche e grosse 


come i gnocchi che quel bizzarro ingegno di Teo- 


filo Folengo, conosciuto più comunemente col 
nome di Merlin Coccai nella sua Maccheranea 
finse fabbricati dalle muse, gnocchi che 

«..... ligolantes per formaium forte tridatum 

« Deventant grossi tamquam grossissima butta. » 

Sì, lettori, permettetemi questo sfogo: lascia- 
temi piangere, piangere, dirottamente piangere, 
chè sventura non mì potria toccar maggiore del- 
l'essere argomento d'una pastoreccia nenia d'Ar- 
cadia romana per cagione di un ser Fedocco! 

Usciam dalle celie, nelle quali ci siamo sinora 
in questo articolo aggirati, preambolando, ed en- 
triam nel nostro argomento. Ma, Dio buono ! chi 
può rattemperarsi dalle risa, quando si hanno per 
le mani pastocchiate cotali, come quelle che spip- 
pola il mio messere? 

Prima però, 0 lettori, che oggi abbia, per così 
dire, ad alzar le vele e correre il pelago delle pe- 
dantesche inezie di ser Fedocco, confutandole , 
permeltete vi faccia toccar con mano quanto poco 
se ne intenda costui dell'arte dello scrivere. Non 
vi sarà, ben mi cred’io , alcun di voi , o lettori, il 
quale ignori che le finezze, le venustà, le arguzie, 
i tragetti, le frasi, le allusioni, le capresterie, i 
proverbi, i motti, i riboboli di una lingua non si 
passono nè assaporare, nè sentire, nè conoscere, 
nè giudicare , se si ignorano le consuetudini, le 
leggi, le cosumanze, gli usi della vita pubblica e 
privata del popolo che la parla. Conseguentemente 








« 





tasi di spendere, non abbia bisogno di tanti 
serupoli allorchè trattasi d’incassare. 

Quindi piuttosto che una discussione, potè 
dirsi d'aver avuto luogo oggi uno scambio di 
osservazioni pratiche su alcuni inconve- 
nienti chesi notarono circail modo con cuisi 
percepiscono le rendite dello stato e sui 
mezzi che avrebbersi onde aumentarle. 
L'onorevole conte di Revel, che è relatore 
di questo bilancio, propose una diminuzione 
dello sconto che sì lascia agli appaltatori 
dei sali e tabacchi, giustificato dall’ acere- 
sciuto consumo di questi generi, e la pro- 
posta venne accolta dal ministero, che pro- 
mise di riferirne alla camera. Non ugual- 
mente venne accolta la proposizione del- 
l'onorevole Pernati, che voleva accresciuta 
l'imposta sui fabbricati dei due centesimi a 
titolo di sussidio stabiliti nella legge orga- 
nica sui tributi del 1818. 

Dal momentoinfatti che il nuovo contributo 
sui fabbricati fu stabilito in una quota de- 
terminata non saprebbesìi comprendere come 
la medesima potesse aumentarsi per effetto 
di una legge precedente, a cui nella nuova 
non si fece cenno, Il ministro poi dichiarò 
che di due centesimi non saprebbe vera- 
mente che farne, e che, quando un tale con- 
tributo debba aumentarsi, spera che la ca- 
mera vorrà essere più larga nella misura 
dell’ aumento. 

A proposito del prodotto dell’ imposta della 
tassa iare e personale valutata in lire 
3,800,000 , il signor ministro comunicò lo 
MISERIA Adadegne fatte nella città di 

‘rino, da cui risulterebbe che il prodotto 
di questa tassa, compresa quella sulle vet- 
ture private, ascenderebbe a circa L. 700,000 
Esso parve contento di questo risultato, che 
a noi sembra avrebbe dovuto essere anche 


più lauto. | 








LA LEGGE DI PUBBLICA SICUREZZA 
sti ED 
La I LADRI DI CAMPAGNA 


La discussione del progetto di legge di 
sicurezza pubblica che ha occupate parec- 
chie sedute della camera elettiva ha porto 
argomento a' giornali clericali di calunnie 
contro il proprio paese. 

Non ci stupisce l' assenza di carità di pa- 
tria in que’ propugnatori dell’ ordine: ci stu- 
pisce però che siano sì sforniti di buon senso 
e di logica, da non comprendere che si 
danno della zappa ne’ piedi. 


tei Spremete tutti gli articoli dell’ Armonia 
intorno alla pubblica sicurezza; che ne ri- 
cavate? Che vi sono ladri di campagna. 
Bella novità |! Ma dove non ve ne sono? Se 
| A monia conosce un paese in cui non si 
Ì A! ettanò ladronecci , farebbe bene di ad- 
Pa bitarlo all’ ammirazione del mondo e qual 
Ma modello d' ordinamento sociale, a [patto 


però che non ci proponga il Paraguay 
de' gesuiti, perchè un' organizzazione senza 
vita, senza attività, senza libertà , senza 
risponsabilità individuale, non può conve- 


| mire alla società , e s1 può tutt' al più appli- 


care a qualche aggregazione di gesuiti o di 
comunisti. 

Laseiamo adunque da parte gli erdina- 
menti arbitrari, e prendiamo gli uomini 


| quali sono : si possono prevenire i ladro- 





neccì ? L'Ar»monia risponde: sì, colla re- 
ligione. Benissimo ; ma la religione dell'Ar- 
per ben conoscere la lingua di un popolo e di un 
pr come il romano, bisogna non istudiarne 
la storia con quella levità di mente che si potrebbe 
assimigliare a quella che di corpo avea la vergine 
Camilla, di cui scrisse Virgilio nel VII dell’Eneide: 

« Illa vel intactae segetis per summa volaret 
»« Gramina, nec teneras cursu laesisset aristas; 

< Vel mare per medium, flnctu suspensa tumenti 

« Ferret iter, celeris nec tingueret acquore 

plantas » 

Ma invece fa d' uopo : 

« Nocturna versare manu, versare diurna. » 

I volumi degli scrittori sì antichi che dei tempi 
recenti , i quali con molto corredo di scienza filo- 
logica e filosofica di quelle tutte cose romane che 
accennammo di sopra ragionarono. Eppure ser 
Fedocco non sa ciò che tutti sanno necessitare per 
non discorrere a casaccio di queste materie. Vo- 
lete accertarvene? State attenti a quello che scrive 
egli nel num. 142 dell’Armonia del passato anno: 
< I proverbi e i modi di dire plautini non erano 
proprii soltanto dell'infima classe della plebe, 
come sono i riboboli fiorentini, ma erano parte 
del tesoro comune della lingua urbana di Roma, 
e nessuna dizione di Plauto certamente suonava 
agli orecchi dell’ aristocrazia romana come un in- 
dovinello. » 

In queste poche parole quanti farfalloni! E come 
ser Fedocco sa bene impolverarli di dottrina ! All’ 
udirlo , alla gravità con cui ei li spiffera, chi non 
lo crederia pel gran Paracemomeno dei sigilli 
della sapienza! chi nol giudicheria un Mirando- 
Aano ! chi dubiteria foss' egli quello che è vera- 











ci 
L'OPINIONE GIORNALE PULITICO 


monia non è il sentimento morale che eleva 
l'animo e lo educa, è l'insegnamento del 
prete. 

Ora dove il prete ha più influenza, se non 
nelle campagne? Non è sugli animi pur 
troppo rozzi de’villici che il clero ha mag- 
gior influenza? Eppure l’Armonia lamenta 
i furti delle campagne; vale a dire riconosce 
non bastare l’influenza del prete ad impedire 
il ladroneccio. 

Sapevamcelo, poichè le idee di proprietà, 
il sentimento del dovere non si destano, nè 
penetrano nei cuori se non per mezzo del- 
l’istruzione; riconosciamo l'efficacia. della 
religione; ma la religione ha d'uopo del 
sussidio della istruzione, essendo proclivi 
gl'ignoranti a confondere la religione con 
pratiche superstiziose che credono valevoli 
a cancellare i reati, siano furti od altro. 

Se fosse adunque vero quanto asserisce 
l'Armonia, generalizzando alcune frasi ora- 
torie, che i furti di campagna sono irrefre- 
nabili, verrebbe a provare che la missione 
educativa del clero si risolve in zero, e che 
i contadini si ribellano agl’ insegnamenti 
della chiesa. 

È questa la conclusione dottrinale del- 
l'Armonia? La smania di dipingere il paese 
coi colori più tetri, l’ha tratta a niegare al 
prete ogni utile influenza perfino nelle cam- 
pagne. Gli avversari del clero non potevano 
fare di peggio. 

INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

È pubblicata la legge in data 90 maggio scorso 
che autorizzaa riscossione delle imposte sino al 
tutto il mese di luglio del corrente anno. 


FATTI DIVERSI 

Regia direzione generale dei teatri. — A 
giusta soddisfazione del pubblico esasperato dal: 
l’indecoroso, meschino ‘ed incompleto spetta- 
colo prodottosi in piazza d'armi dalla compagnia 
equestre del signor Guillaume nel giorno 25 di 
maggio, essendosi obbligato quest ukimo a rila- 
sciare a beneficio delle opere pie di Torino un 
quarto dell’introito netto dello spettacolo stesso , 
e dal canto suo il Guillaume, mentre con pub- 
blico avviso esponeva colle occorrenti scuse le 
proprie giustificazioni, avendo volontariamente 
data nel teatro Gerbino una straordinaria rappre- 
sentazione nel sabbato successivo a beneficio del 
R. ricovero di mendicità e della cassà di soccotso 
degli artisti teatrali, si.fa sollecita la direzione di 
notificare |’ entità delle somme ricavate, non che 
i termini coi quali il relativo riparto venne dal R. 
governo stabilito. 

Spettacolo in piazza d'armi. 





Prodotto brutto . L. 6771 15 
Spese a dedursi. . . . . . . >» 2560 » 
Residuo netto . L. 4211 15 


1052 78 


Il quarto dovuto alle Opere pie. » 


Spettacolo del Gerbino. 


Prodotto brutto . L. 412 45 
Spese dedotte » 217 61 

Residuo netto. . . . . . . L. 19484 
Le L. 1052 78 vennero in egual parte suddivise 


fra gli stabilimenti seguenti , cioè : 

R. Ricovero di mendicità. 

Comitato dell'emigrazione italiana , presieduto 
dall’ intendente generale della divisione. 

Instituto degli artigianelli. 

R: Cassa di soccorso degli artisti teatrali. 











mente, cioè un bacalare, anzi meno di un baca- 
lare, un bacellone che invece di sentenze spula 
spropositi dell' ottanta, e tredici per serqua in una 
volta ! 

Anima bisbetica di Michele Ponza torna, torna 
al mondo, fatti innanzi a questo ser Fedocco, € 
domandagli in qual significato, in qual significato 
siasi qui egli servito delle parole aristocrazia” ro: 
mana! Di’ a lui che le voci forastiere non si deb- 


bono detrarre dal loro valore / di' a lui che l’uso | 


« penes quem arbitrium est et ius et norma lo- 
quendi » di chi parla e scrive bene e non di chi 
parla è scrive male, e che per conseguenza il 
relto uso e non l'abuso fa legge ! di'a lui che ad 
un uomo il quale sotto la cappa del sole, 0 sotto 
l’argentea fetta del mellon celeste 
« E mangia, e beve, e dorme, e veste panni» 

e fa il pedante, e fa il saccente, e fa il chiosatore, 
e fa il pesamondi, e fa il cacasodo, e fa lo sputa- 
tondo, e fa il grammufastronzolo , e cogli occhiali 
inforcati sul naso e colla matita in mano va se- 
gnando ed annotando qua ejlà quelle parole e quei 
motti che a lui riescono nuovi o che gli allegano i 
denti, di' a lui, ripeto, che prima di acconciarsi a 
questo mestiere è mestieri sapere precipua dote 
dell’elocuzione esser la chiarezza, e questa ottenersi 
quando ivocaboli si usano appropriatamente, cosa 
che tytli i retori da Gorgia a Longino, da Cicerone 
a Qu Lila Decolonia a Blair, da Villa a Costa 
e a Colombo insegnarono: digli che quando sarà 
esperto in cotesto potrà a guisa dei putti col frugolo 
e de' cacciatori col frugnolo , che con questi ar- 
nesi vanno in caccia di grilli e di tordi, andar 














Le lire 193 34, giusta la destinazione preannun- 
ciata, si divisero fra il R. Ricovero di mendicità e 
la Cassa di soccorso degli artisti. 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 

Stato per ordine d’estrazione delle obbligazioni 
create colla legge 9 luglio 1850, comprese nell’8.a 
estrazione che ha avuto luogo in Torino li 31 
maggio 1854, con indicazione dei premii vinti dalle 
trentadue prime estratte. 
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e Il direttore generale 
DI CORTANZONE. 

Nuova e permanente esposizione di Londra. 
La compagnia costituitasi in Inghilterra per l'a- 
cequisto e la riedificazione del magnifico palazzo 
di cristallo, che aveva servito alla grande esposi- 
zione del 1851, avverte le nazioni tutte dell’uni- 
verso, che trovandosi già terminata la ricostru- 
zione del grandioso locale, aggiuntivi tutti i per- 
fezionamenti dell’arte, tanto per la luce quanto 
per la comodità, non che un vasto parco, una 
nuova esposizione si aprirà fra breve, la quale 
dovrà non solo eguagliare ma superare la prima. 
La compagnia fa pertanto appello al patriotismo 
non che ai commerciali interessi dei cultori delle 
belle arti e delle scienze, alle industrie ed ai pro- 
dotti naturali, a volere concorrere dal canto loro 
a renderla più maestosa ad un tempo e più utile. 
Se l'esposizione del 1851 proibiva il contratto, la 
vendita e benanco la semplice indicazione del 
prezzo degli oggetti esposti, la presente, a rendere 
più proficua la concorrenza, ha giudicato oppor- 
tuno di togliere questa dannosa restrizione, e di 
permetterne il libero scambio o lo smercio, In tal 
modo la nuova esposizione verrà ad acquistare 
un'importanza eminentemente commerciale, e sarà 
veramente il Bazar della terra. 

Una parte del palazzo suddetto rimarrà disponi- 
bile e.riservata per gli oggetti di lusso, d’ indu- 
stria @ delle arti italiane. Speriamo che non man- 
cheranno fra noi nell'attuale occasione coloro che 
amano la gloria e l' onor nazionale ; speriamo che 
la nostra industria e l’arli nostre vi.saranno de- 


gnamente rappresentate, qual conviensi n gloria 





, 

egli in busca di strafalcioni negli scritti allrui, ma 
fino a tanto che ciò egli ignora , o se non igno- 
randolo non è in grado da porlo in atto, più che 
all'arte del crilico sarà egli acconcio a quella di 
piantar cavoli, seminar rafani e raperonzoli e ca- 
strar gocomeri e zucche. 
Sì, 0 ,ser Fedocco, voi avete adoperato a spro- 

o queste parole aristocrazia romana. Il vo- 
cabolario della Crusca, codice della lingua nostra, 
alla parola aristocrazia così legge: È quella for- 


\ ma di reggimento politico, per la quale esclusi- 


vamente governano i nobili. Lat. Aristocratia. 
Varch.stor. 3. Un governo di pochi , il quale essi 
chiamano con nome greco , pensando che noi non 
l' intendiamo aristocrazia » e il gran Forcellini 
così spiega questa parola « optimatum principa- 
tus cum scilicet respublica non unius, neque 
omnium, sed oplimatum tantummodo prudentia , 
consilio et auctoritate geritur.» Quindi vedete bene, 
o ser Fedocco, non posso nemmeno a colpi di 
martello fì:carmi in capo che voi abbiate voluto 
mandare in teatro ad essere tra gli spettatori di 
una commedia plaulina una cosa così fatta , per- 
chè siate pure lunatico e stravagante da aver voi 
in opinione di onnipotente, questo non potrete 
ottener mai se non lasciate entrar in teatro a pi- 
gliar posto a lato alla vostra aristocrazia, anche la 
democrazia ,.l'oligarchia, la monarchia, l'anar- 
chia, la demagogia, l’oclocrazia; nè potrete serrar 
la porta sul viso alla repubblica di Dio e del po- 
polo del visionario apostolo dell'idea, stante che 
ancor essa ha diritto d’ entrarvi. Ecco strampalate- 
rie che derivano per corollario dallo ignorare il 
vero significato delle parole ! 














ed al nome italiano. È troppo giusto che la patria 
dei Michelangeli, dei Tiziani, dei Paoli e dei Ca- 
nova , la terra prediletta dal cielo, la culla delle 
arti e delle scienze , si conservi all’ allezza a cui i 
nostri padri gloriosamente la sollevarono. Noi non 
cesseremo di inculcare agl’ italiani la ricordanza 
delle loro antiche glorie, ogni qualvolta si tratti 
di mostrar al mondo che 
« L’ itala virtù non è ancor morta. » 

A maggiore comodità degli esibitori italiani, i 
direttori della nuoya esposizione hanno nominato 
a loro rappresentanti in Italia, pel Piemonte, il 
signor E. Quinterio (via Madonna degli Angeli, 
n. 15), e il signor Giacomo Gentile, agente gene- 
rale della compagnia, pel rimanente della penisola. 

(Gazz. Piem.) 

Monumento a Tommaso Grossi. A Milano si è 
costituito un comitato per raccogliere spscrizioni, 
col prodotto delle quali erigere un monumento a 
Tommaso Grossi, bellissimo ingegno, amato e ve- 
nerato da tutta l'Italia. 

Il comitato ha pubblicata la seguente avvertenza 
che riproduciamo, nella. fiducia che l'invito dei 
promotori trovi eco nel nostro stato : 


SOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO 


Ù A 
TOMMASO ‘GROSSI 

Per rendere una testimonianza di devozione alla 
memoria di Tommaso: Grossi, il quale con le sue 
opere ha tanto onorato il nostro paese, i sottoscritti 
credono d'interpretare il voto di tutti gli amici 
delle lettere, proponendo d’innalzare un monu- 
mento all’illusire trapassato. 

Viene quindi aperta una soltoserizione per a- 
zioni, delle quali ciascuna è fissata al valore di 
lire sei austriache. 

Quando ne sia raccolto un sufficiente numero, 
i socii promotori invileranno gli azionisti ad adu- 
narsi per deliberare sulla forma e sull'esecuzione 
del monumento. 

L'importo delle azioni sarà ricevuto dalla casa 
bancaria signori. Pasquale De Vecchi e Compa- 
gni in Milano, piazza di San Fedele, num. 1138. 

Eseguita l'opera, si pubblicheranno i nomi dei 
soserittori, il numero delle azioni versate ed il 
prospetto degl'introiti e delle spese; e sarà data a 
ciascun azionista l'incisione a contorni del monu= 
mento. ‘ 

Milano, 14 maggio 1854. 

Giulio Carcano. — Alessandro Manzoni. — 
Giovanni Battista Nazzari. — Luigi 
Rossari. — Francesco Rossi. — Pietro 
Steffti. 

_—______—_—_ 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 

Tornata del.1° giugno. 

Apresi la seduta ad un'ora e mezzo, ma il ver- 
bale dell’antecedente non può esser approvàto che 
alle due, ì t 

Una petizione è dichiarata d'urgenza, ad istanza 
del dep. Cadorna, 

Marongiu presenta la relazione sul progetto di 
legge per autorizzare la divisione di Sassari nd ec- 
cedere il normale delle imposte. 

Il presidente: Essendo sopravvenuto un leg- 
giero incommodo al ministro dell'interno, si pro- 
cede alla discussione del Bilancio generale attivo. 

Guglianetti dice voler far alcune osservazioni 
sul modo con cui si esigono le contribuzioni. Si è 
già parlato altra volta del ritardo dei ruoli, che fa 
assai più grave la condizione del contribuente , 
lasciando accumulare le rate. Gli esattori poi, mas- 
sime nei piccoli mandamenti, usano molta legge- 
rezza ed irregolarità negli avvisi ai contribuenti e 
commettono errori che o sono ignorati da questi 
o non franca la spesa il farli co cere; ' talora 
poi affidano essi il disimpegno delle loro funzioni 
a persone salariate, che non offrono molta gua- 
renzia. Molto complicate sono d'altra parte le ri- 
scossivni, e i contribuenti non sanno spesso quanto 
debbano pagare o sono costretti a molte peregri- 





E di questi granciporri che prende il mio ser 
Fedocco proprio colle molle volete saperne, let- 
tori cortesi , la cagione? perchè il mio ser Fedocco 
nel fatto della storia non se n' intende gran che: il _ 
mio ser Fedocco credeasi che quando Plauto facea .- 
recitar commedie, il governo di Roma fosse arislo- 
eratico. No }-ser Fedocco tale a quei dì non era Îl 
reggimento di Roma: assai assai erasi desso mu- 
tato dagli ordinamenti primitivi: state e state bene 
attento , o ser Fedocco, non è un asino matrico- 
lato, quale secondo voi si è il sig. Predari, nè un 
pseudo-letterato , quale pur secondo voi mi sono 
io, che parla, ma il gran segretario fiorentino Ni- 
colò Machiavelli che d' ogni politico governo era 
eccellentissimo conoscitore. Uditelo ‘adunque: 
« Essendo diventata la nobiltà romana insolente, 
si levò il popolo contro di quella ; talehè per non 
perdere il tutto, fu costretta concedere al popolo 
la sua parte; e dall'altra parte il senato e i con- 
soli restassino con tanta autorità che poressino te- 
nere in quella repubblica il grado loro. » E dif-.? 
fatti l’anno di Roma 260, avanti Cristo 493, crea- 
ronsi i tribuni della plebe, magistrato plebeo pet 
fare opposizione ai consoli ch' erano eletti dai pa- 
dri, e vi sarà, almeno per udita, venuto a noti- 
zia, o ser Fedocco, come costoro abbiano sino dai 
primi inizii della elezion loro fatto ogni e non 
sempre laudevol conato , per diminuire la potenza 
ed abbassare l’ alterigia dei nobili; nel 302 di Ro- 
ma , 451 avanti Cristo, si promulgarono le leggi 
decemvirali dette delle dodici tavole, per le quali 
l'uguaglianza dei ciundini tutti avanti alla leggo 
venne slatuita, e quindi voi vedete, ser Fedocco 





nazioni, assai onerose pel povero abitante della 
campagna. Tutti questi' disagi aumentano la gra- 
vezza delle imposte. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze, non disconosee la verità delle osser- 
vazioni del preopinante, na dice esser questi în- 
convenienti che non si possono evitare nel primo 
impianto di contribuzioni nuove. Se può accadere 
che qualche esattore èommetta errori, si consideri 
anche la mole dei suoi affari. Una volta non ave- 
vano che un'imposta da riscuotere, ora ne hanno 
sei. Non si tralusciò del resto di procacciare di 
migliorare il corpo e si vollero per ciò esami d'ido- 
neità ed altri requisiti. Col piccolo stipendio poi 
che hanno gli esattori dei ‘piccoli mandamenti , 
1,000, 1,200 lire, è impossibile che abbiano a sti- 
pendiare un'altra persona. A Torino gli esattori 
devono bensì tenersi dei collaboratori; e talora ac- 
cade che esattori vecchi abbiano alcuno che lavori 
sotto di loro. Quanto ‘alla complicazione, era già 
intenzione del governo di ridurre i ruoli a due; 
ma si dovette rimandare ciò all'anno venturo, 
stante i molti lavori attualmente necessari per le 
matriéi dell'imposta personale. 1l governo, in- 
somma, farà il possibile perchè gli inconvenienti 
non si ripetano; eserciterà sorveglianza sopra i 
suoi agenti e vedrà di semplificare al più presto i 
ruoli. 

Bottone vorrebbe che gli avvisi ai contribuenti 
fossero più dettagliati e precisi. 

Cavour €. dice che si provvederà a distribuirvi 
le. somme richieste dagli esattori, 

Botta invita il ministero a rimettere in vigore 
quel decreto per cui gl inlendenti determinano 
i gioroi, in cui gli esattori si rechino nei diversi 
mandamenti. (Domani il fine) 


_———— 0020200 ZI ZZZ ZA 
NOTIZIE DEL MATTINO 


« Ducaro pi Parma. — Parma, 30 maggio. leri 
è giunta a Parma la principessa Maria Luisa Car- 
lotta di Borbone, prozia del duca di Parma. 

Svizzera. — Zurigo, 31, Escher, Zehnder, Riit- 
limann, Zieger sono confermati consiglieri di stato. 
Dubs lu eletto in luogo di Bollier. 

Berna, 31, Ancora nessun risultato sulla con- 
fèerenza per una conciliazione. La quistione è se 
Stampfli abbia a sedere nel governo con Blosch. 

PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

y i Parigi, 30 maggio. 

Un ufficiale che è partito con molto entusiasmo 
e trovasi ora a Costantinopoli, mi scrive una lunga 
lettera, in cui mi parla del suo stupore per tutto 
ciò che egli ode e vede. 

Rescid bascià comincia a sgomentarsi dell' in- 
i fluenza presa dai due governi, bene accorgendosi 

nor jyadrone di fare quel che vuole, ed 
pet e Di va continuamente mostrando 
il desiderio di ritirarsi. 

Il generale Baraguay d'Hilliers, sebbene si aspet- 
lasse, a quanto pare, la sua disgrazia , non cela 
tuttavia il sùo malcontento, e se non fosse il ma- 
resciallo St-Arnaud che fa le parti di conciliatore, 
sarebbero succedute delle scene curiose. Prima 
della sua partenza Ìl maresciallo non andava troppo 
d'accordo col principe Napoleone; ma dopo il suo 
arrivo vanno molto intesi, massime intorno alla 
formazione di una legione polacca, la quale è 
fuori:di dubbio; non così la nomina a colonnello 
del conte Branicki. Egli è protetto dal principe 
Napoleone, ma' parè che i polacchi amino meglio 
un ufficiale, nipote del principe Czartoriski. La è 
cosa grave, come vedete, la formazione di questa 
legione, e l'ambasciatore austriaco a Parigi pro- 
testa formalmente contro di essa. 

La Turchia è senza danaro, e tutti le fanno pro- 
getti per trovargliene. Gli uni chiedono privilegi, 
gli altri concessioni, e non sa per chi prendere 
partito. Eccovi fra gli altri il progetto di un fran- 
cese. Costui ha proposto un nuovo sistema dei 
cam erranti, che sapete come siano numerosi a 
Costantinopoli, e offre come mezzo di rendita 
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mio, che quando v'è uguaglianza non v' è aristo- 
crazia , cioè governo di pochi. Nè tutto sta qui. Il 
patriziato- orgoglioso dovette sottostare ad altri 
smacchi, cioè alla legge canuleia prumulgatasi nel 
308 di Roma, 445 avanti Cristo, per la quale si 
fece abilità ai plebei di sposare le patrizie. Tacerò 
i tribuni militari con potestà consolare che poteansi 
eleggere e dai padri e dalla plebe. Nell'anno 366 
avanti Cristo, e 388 della fondazione di Roma, il 
supremo potere dei consoli venne dato, dopo una 
controversia che durò più di dieci anni, in virtù 
della legge Licinia anche alla plebe. 

Nè ciò salisfece ancora al popolo romano ; per- 
sino la dittatura, magistratura suprema straordi- 
naria, fu conceduta alla plebe, senza escluderne 
però i nobili, e primo dittatore plebeo fu €. Marzio 
Rutilio, il che avvenne l'anno di Roma 399, 355 
prima di Cristo. Più, quando pervenne nell'anno 
416 di Roma, 839 avanti Cristo, alla dittatura 
Q. Publio Filone, egli pubblicò che i plebisciti 
fossero obbligatori per tutti; che fossero appro- 
vate dal senato le leggi che proponeansi ne’ co- 
mizii centuriati, senza che fossero volate dalle 
centurie medesime; più, che anche la censura ve- 
nisse conferita ad uno della plebe. Nè questo 
bastò: nel 452 di Roma si propose ed approvò la 
legge che il pontificato @ l'augurato sì accomu- 
nasse colla plebe. Dal che voi, o ser Feducco mio, 
potete conoscere come sia vero quello che dissi di 
sopra, cioè che governo aristocralico non era in 
Roma all’età in cui Plauto viveva, © molto meno 
poi l'aristocrazia, cioè governo degli ottimali, poiè 
metter piede in Roma nei tempi successivi, stante 
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(parlo sul serio e vi prego di erederlo) la coneia- 
tura delle loro pelli, utilizzando certo altre parti 
del loro corpo. Se il divano non ha altri partiti 
alle mani , sta fresco. ‘ 

Da qualche giorno in poi, per la partenza dei 
deputati i ricevimenti a St-Cloud sono più frequenti; 
nè mancano le sollecitazioni perchè si sa che l’im- 
peratore è per formare una lista di nuovi ascoltanti 
al consiglio di stato. Ecco un aneddoto che mi 
vien garantito : Il figlio di un antico ministro del- 
l'impero, il conte di Fermon, avea gran deside- 
rio di far nominare ascoltanti al consiglio di stato 
un suo nipote. C'è un mezzo a questo, gli fu detto, 
andate voi stesso alle Tuileries e presentate in 
persona la vostra domanda all'impératore. Dopo 
qualche esitazione , il signor Fermon che non vi 
era ancora andato , si decise e, appena giunto , 
S. M. l'imperatore , mostrandosi contento di ve- 
derlo, gli parlò în tal forma : « So che avete un 
nipote del quale vorreste fare un ascoltante al 
consiglio di stato ; siate pur certo che è già sulla 
lista. » Potete pensare se il signor di Fermon se 
n' è andato fuori di sè dalla gioia. 

La borsa era inquieta e lurbata e avrebbe molto 
avvantaggiato se i fondi inglesi.non fossero giunti 
in ribasso ; la politica tuttavia era affatto estranea 
al movimento di quest’ oggi e attendevasi alla sola 
liquidazione. Domani è la risposta dei prezzi del 
mese e la gran giornata della speculazione. Non 
circolava nessuna notizia importante perchè la 
presa di Sciumla per sorpresa è un vero canard. 

A. 

— Leggiamo nel Bulletin de la Presse: 

« Il bombardamento di Caffa sulla costa della 
Crimea sembra confermarsi. Esso sarebbe stato 
eseguito dal contrammiraglio Lyons. 

« Le ultime notizie di Vienna parlano della crea- 
zione della guardia imperiale, che dovrebbe servire 
di riserva. Essa sarebbe composta di 20 reggimenti 
a 3,000 uomini ciascuno, e tolta in gran parte dai 
quadri dei reggimenti già esistenti. Il vuoto che 
verrebbe ad operarsi nell'armata sarebbe compiuto 
da una nuova leva di 60,000 uomini. 

« Tratterebbesi nello stesso tempo di un'imposta 
straordinaria per sovvenire ai bisogni della guerra. 
Vuolsi che questa imposta sarà dell'uno per cento 
sulla proprietà stabile, e se ne valuta il prodotto 
a circa 300 milioni di fiorini. 

« Il governo austriaco ha pubblicato alla sua 
volta un'ordinanza sul contrabbando di guerra, Il 
trasporto degli articoli di contrabbando per mezzo 
di navi austriache è proibito, e sarà punito con 
pene severe. Le navi austriache incontrate sul mare 
si lascieranno visitare ; Trieste è il solo porto au- 
striaco dove sia permesso ai belligeranti di con- 
durre le navi catturate, ma non potranno esservi 
vendute se mon dopo essere state dichiarate di 
buona presa dai tribunali ordinari. 

« Lo Czas, giornale polacco, attribuisce al sig. 
di MeyendorfT il progetto di recarsi a Pietroborgo 
onde riferire verbalmente all'imperatore sullo 
statu delle relazioni fra la Russia e l'Austria. » 

— Alle camere inglesi venne interpellato il mi- 
nistero sull'ultimo protocollo della conferenza di 
Vienna, il quale si disse collegava il trattato austro- 
prussiano con quello turco-anglo-francese, Ecco 
secondo il Sun le dichiarazioni che ebbero luogo: 

« M. Bluchett, dimanda a lord John Russell se 
mentre sta per:arrivare in Inghilterra l'ultimo pro- 
tocollo di Vienna vedrebbe qualche inconveniente 
a dire se questo protocollo riconosce o sancisce, 
a nome dell'Inghilterra , il primo articolo del 
trattato 20 aprile 1854 fra |’ Austria e }a Prussia 
col quale pare che le potenze contraenti si garan- 
tiscono reciprocamente i loro stati tedeschi e 
non tedeschi, in modo che ogni attacco contro il 
territorio dell'uno sia considerato come un attacco, 
contro il territorio dell'altro. ) 

« Lord John Russel. Il protocollo, di cui parla 
il mio nobile amico, è giunto quest'oggi, e porta 
la data del 23 maggio. Siccome non l’ho letto che 
alla sfuggita, tutto ciò ch'io posso dire si è che 
non contiene alcuna ricognizione o sanzione del- 
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che la guerra e le sedizioni condussero la licenza, 
e da questa ne uscì la dittatura perpetua, il trium- 
virato, il principato. E queste cose non le sapete 
voi? Eccomi confermata l'opinione mia, cioè che 
voi avrete voluto studiare l' idioma di un popolo 
senza conoscerne la storia, ecco dimostra le ca- 
gione per la quale voi fate la faccia ingrognata 
alla legge del 4 ottobre 1848, perchè questa legge 
vi fa scomparire, mostrandovi in tutta quella nul- 
lità di studii positivi che siete voi: questa legge 
ordinando ai giovani che sbbiano ad iniziarsi ne- 
gli studii storici, dà loro un corredo di cognizioni 
che prima non acquistavano. Oggi non più si leg- 
gono Livio e Tacito per raccorne solamente le 
belle dizioni, ma anche per entrar bene addentro 
nella cognizione delle imprese di quel popolo glo- 
rioso per le sue virtù e pe' suoi vizi. Che giova 
imborsar frasi, per dir così, ciceroniane, liviane, 
virgiliane, catulliane, ece., e trarle fuori poi e cu- 
cirle ad una ad una per una concione, o una ora- 
zione accademica, o un trattato di rettorica, ecc., 
affinchè chi legge abbia a dire : qui lo scritto sa 
di Cicerone, qui di Virgilio, quando non si sa, 
per così dire, fra chi Cicerone e Virgilio vivesse ? 
E se a voi, 0 ser Fedocco, che presumete essere il 
sopracciò dei latinanti, accadesse quellojche capitò 
a S. Gerolamo nel deserto, che fu bastonato dal dia- 
volo per aver imitato male, come disse Erasmo da 
Sperda il brutto augurio 
Iddio, pr 
ma se non mutate vezzo, io ne ho una maledetla 
paura ! 1 

Ma qui il lettore aggiungerà : A che pro’ questa 


l'articolo del trattato, di cui il mio nobile amico 
fece menzione. 

« Esso reca che la convenzione fra l'Inghilterra 
e la Francia, e quella tra Ja Prussia e l’Austria, 
essendo state comunicate reciprocamente, le quat- 
Iro potenze riconoscono nei medesimi una ten- 
denza a confermare e mantenere i principii espressi 
nel protocollo di Vienna, e specialmente l’inte- 
grità dell'impero ottomano e lo sgombro dei prin- 
cipati danubîani per parte delle armate russe. Il 
resto del protocollo è relativo ai trattati tra la Tur- 
chia e la Russia, e non vi è quistione dell'articolo 
di cui si parlò. » 

Vennero fatte altresì delle interpellanze sugli af- 
fari della Grecia , ed il ministro rispose confer- 
mando RE noi già sappiamo su questo argo- 
mento, dicendo che l'occupazione del territorio 
greco venne ordinata in seguito alla sco che 
il governo di quel paese avea mano nell’ insurre- 
zione, ed erasi accordato coi capi della stessa per 
l'invio di truppe regolari, od a lasciarle disertare, 
perchè si unissero agli insorti. è 

AustRIA. Si scrive da Vienna 29 maggio: 

« Diversi fogli tedeschi e non tedeschi hanno 
vercato ultimamente di spargere l' opinione, che 
per parte della Russia non abbia avuto luogo alcun 
ragguardevole concentramento di truppe sui con- 
.Nini nord-orientali dell’ Austria. ( nelle provincie 

spolacche) , e che perciò per procedere alla leva di 
95,000 uomini disposta nell'impero austriaco non 
sussista una parte importante dei motivi accennati 
nel relativo rescritto sovrano. 

« Dobbiamo rammentare che i motivi indicati 
in quel reseritto in luogo prominente intorno alla 
minacciosa situazione politica in generale e alla 
guerra, fra la Russia, la Turchia e le potenze oc- 
cidentali , le di cui conseguenze sono veramente 
incalcolabili, sarebbero già per se stessi sufficienti 
per ispiegare le precauzioni militari dell’ Austria 
anche fuori dei suoi confini meridionali. 

« Ma un fatto autentico , e che non può essere 
trascurato, che gli straordinari sforzi della Russia 
hanno messo in piede un esercito di 560,000 uomini 
prontia battersi, dei quali una parte vien impiegata 
nelle operazioni attive sul basso Danubio, una 
porzione maggiore invece è stazionata in Cur- 
landia, Volinia e nel regno di Polonia. Non vo- 
gliamo dire che questi concentramenti di truppe 
minaccino direttamente |’ Austria , ed accetliamo 
volontieri spiegazioni ed assicurazioni tranquillanti. 
Ma nessuno vorrà negare che la più comune pre- 
videnza imponeva al governo austriaco di pren- 
dere le misure di cui si tratta. Chi non comprende 
che la guerra fatale, ora accesasi, in qualunque 
modo finisca, tocca nel modo più sensibile gli in- 
teressi dell'Austria, della Prussia e della Germania 
sul Danubio, in Levante, in Siria , insomma in 
tutti i rapporti dello sviluppo industriale , com- 
merciale e marittimo di tutte il territorio dell’ Eu- 
ropa centrale, e ch» questo complesso territoriale 
ha il dovere di difendere i suoi diritti dall' av- 
venire ? 

« Soltanto quando la Germania in apalica tran- 
quillità, volesse rinunciare di assicurarsi verso 
ogni parte una posizione imponente entro e fuori 
dell’ Europa , la chiamata fatta ora dall'Austria e 
dalla Prussia ai governi tedeschi potrebbe rimaner 
senza-effetto. Ma noi non lo temiamo, la nostra fi- 
ducia nella forza morale e materiale e nell'unione 
della Germania è più grande che mai, e crediamo 
anche perciò che le misure di, precauzione prese 
dall' Austria saranno accolte con favore anche in 
Germania, perchè servono ai suoi interessi bene 
intesi. » 

Questa comunicazione che proviene evidente- 
mente da fonte semiufficiale ci sembra importante 
sotto due aspetti. In primo luogo per essere una 
specie di scusa fatta alla Russia in causa degli ar- 
mamenti austriaci; in secondo luogo perchè tende 
a trarre le minori potenze tedesche nella cerchia 
dell'’ambigua politica austro-prussiana. 

Leggesi in una corrispondenza di Amburgo del- 
l’Indépendace Belge : 

Le notizie più recenti giunte quest'oggi dalla 
Finlandia annunciano che il governo russo dirige 
in questo momento la più seria attenzione sulla 
cità e sul porto di Wiborgo. Ancora qualche 
tempo fa era il punto della costa che poteva offe- 
rire minor difesa contro un attacco per parte di 
înare. 

Egli è a considorarsi che Wiborgo è il porto 
più vicino alla capitale dell'impero e si dice co- 
munemente ch'entrava nei piani dei due ammira- 
gli radunare le loro forze su questo punto cer- 
cando d'impadronirsene. Se questo potesse ese- 
guirsi, non v'ha dubbio che sarebbene inquietata 
la capitale dell'impero. Il corpo delle truppe di 





digressione? Non sapevancelo tutto codesto ? Sì voi 
lo sapevate, ma ser Fedocco di ciò ne è affatto al 
buio. Egli credevasi che in Roma ai tempi di 
Plauto o quando recitavansi le commedie plautine 
vi fossero teatri schiusi per uso soltanto al patri- 
ziato (perchè ser Fedocco in questo senso adoperò 
‘la parola aristocrazia) 0 a coloro ai quali , come 
scrisse Orazio nella sua epistola a Bullazio, vultum 
servat fortuna benignum, come verbigrazia è il 
torinese teatro D'Angennes. 

Se questa opinione, o ser Fedocco, avete voi, 
cavalevela @ cavatevela prestamente di capo : i 
teatri dei romani erano accessibili a tutti, e cia- 
schegquno vi avea, secondo il grado suo, un luogo 
designato. So bene che io non fo autorità nè ad 
altri nè a voi, nè tanta presunzione mi ha mai 
gonfia la corata, perciò invece di recarvi in cita- 
zione un luogo delle antichità romane , compilate 
da me ad uso degli studenti delle scuole secon- 
darie, vi manderò a leggere quanto ne serisse Giu- 
lio Cesare Bulengero.nella sua Descriptio theatri 
romani et graeci, la quale descrizione con poca 
fatica aver potete, essendosi pubblicata.tra le ad- 
dizioni al Plauto della collezione torinese dei 
classici del Pomba. 

Quando poi avrete ciò letto , prendere in mano 
Plautò.e date una breve scorserella ai prologhi 
delle commedie, e per mo' d’ esempio, « quello del 
Penulo. Ivi potrete accertarvi quali persone, oltre 
le matrone è i patrizii, assistettero ai ludi scenici, 
e dopo potrete dirmi in buona coscienza se il Sar- 
sinate dovea servirsi di un linguaggio diverso di 
quello che adoperò per dispiacere al popolo e gra- 
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sbarco che trovasi a bordo delle due flotte, ove 
lungesse a stabilire un punto fortificato a Wi- 
borgo ed a mantenervisi, potrebbe esercitare una 
incontestabile influenza sulle operazioni militari. 

Bisogna bene che il governo russo. siasi pene- 
trato del pericolo a cui pottebbe trovarsi esposto 
pe Seri lato, fornì dietro le DAENA Fin- 

cui vi parlai, lavora con a cncedia 
al ristabilimento delle antiche fortificazioni a 
crearne delle nuove. 

— Assieme al dispaccio eletettrico da Bukarest, 
22, già pubblicato, che annunziava la presa di 
un'opera avanzata di Silistria, e proveniva dal 
campo russo ; la Presse di Vienna riceveva il se- 
guente dispaccio dal campo turco : 

< Il giorno 21 i russi diedero dalla parte del 
Danubio l’ assalto a due bastioni di Silistria. Con- 
temporaneamente i russi scalarono una delle opere 
avanzate che giace tra la fronte della. fortezza che 
guarda il Danubio e questo fiume. stu 

« I turchi si difesero col maggior valore, e re- 
spinsero su tutti i punti gli assalitori i qualì do- 
veltero riurarsi con gravi perdite. Appena la metà 
delle truppe mandate all’altacco rimise piede sulla 
sponda del Danubio. Anche l’ opera avanzata, che 
è dominata totalmente dalla fortezza , dovette es- 
sere evacuata dai russi. Il principe Paskiewitsch ed 
il generale Gorizschakoff ritornarono a Kalarasch: 
per prendere disposizioni per un nuovo assalto,» 

Kopenhagen, 28, di sera.»Al 22 del corrente 
mese Gustvswarn venne bombardata, però fino: 
allora senza verun successo, da una piccola di- 
visione della flotta del Baltico. 


Borsa di Parigi 1 giugno. ||. | 
In contanti In liquidazione 
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Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio... 
Corso autentico - 2 giugno 1854. 
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Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno - 


prec. dopo la borsa in liq. 530 p. 31 luglio 
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dopo la borsa in cont. 228 230 
Contr. della matt. in e: 232 


dire al patriziato, se il suo dialogo non è pieno 
di capresterie , di tragetti, di giuocherelli di pa- 
role , di indovinelli, di allusioni ecc. ece. che se 
erano intese dai patrizi, lo erano pure dal popolo 
come i proverbi e i riboboli toscani delle comme 
die del Cecchi , del Galli e del Lasca, erano intesi 
ed assaporati da tutti quelli che li udivano, come 
lo sono tuttavia da quelli che li leggono. Datemi 
un Plauto voi tradotto alla lettera e vedrete buon 
viso che gli si farà. 

Ma di questo un altro giorno. Basti l'aver oggi 
dimostro come il mio ser Fedocco non sappia, 
sia per deficenza di cognizioni storiche, sia per 
iscarsità di buon gusto usar le parole nel loro si- 
gnificato. Lo dico a chiare, nole: queste incon- 
gruenze di stile in tutt'altri sarebbero, perdonabili 
che al mio ser Fedocco, il qualevede la paglia negli 
occhi altrui e non la trave che ha nei proprii. Con 
gente cosiffatta la moderazione scivola dalle. ma- 
niche, ed Orazio stesso col poeta Mevio non usò 
quella benevolenza e tenerezza che avea per Vir- 
gilio : anzi al primo augurò un tale buon viaggio, 
che per verità io non pregherò mai nè a ser Fe- 
docco, nè ad un mio cordialissimo nemico. 

Ad un’altra volta dunque, o ser Fedocco. , 


PierLUIGI DONINI. 


N.B. Nell'ultima colonna del secondo arlicolo si 
legge : Se la piglia con me, parla, perchè ece., 
invece di: Se la piglia con me, perchè ecc. 
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DA VENDERE 


FOSSANO 
Una fabbrica da Carta acui 


serve copioso corpo d’acqua perenne per il 
di lei esercizio con ampio analogo fabbricato 
annesso suscettibile di essere destinato anche 
per altri edifizi, da mettersi in azione colla 
preindicata acqua, mercè le distinte di lei 
cascate, con terreni contigui di ettare 3. 
65. 8. (giornate 9. 58. 2.) tra prati, giardino, 
sito e ripe ben popolate d'alberi, il tutto 
irrigabile, con altro fabbricato entrostante, 
sul territorio di Fossano, ed in vicinanza 
della stessa città, dalla quale si perviene 
alla predesignata fabbrica e terreni per 
mezzo di ampia e soda strada pubblica già 
provinciale. 

Per le trattative del contratto di vendita 
premenzionata, dirigersi al Notaio collegiato 
Ajraldi nella ridetta città di Fossano. 


AL COMMERCIO ED AL TIPOGRARI 


Fonderie unite di CASLON e C., N° 23, 
Chiswell-Strett , Londra e Glasgow. 


E. G. Caslon e Compagnia hanno l’onore 
di far conoscere al Commercio, e special- 
mente ai Tipografi degli Stati Sardi, che, 
in virtù d'acquisto fatto dai signori A. 
Wilson e Figli di Londra, sono ora pro- 
prietari della rinomata Fonderia di Carat- 
teri di Glasgow, che fu da loro unita alla 
propria Fonderia, già vantaggiosamente 
conosciuta, formando d' ambedue un solo 
Stabilimento, posto sotto la direzione dei 





Soci Caslon eWilson. 


Essi fabbricanti si fanno quindi una 
premura di chiamare vivamente l’attenzione 
del pubblico sulle loro nuove e migliorate 
fi ‘0 matricì per la fabbricazione di 
forniture di metallo di un genere affatto 
nuoyo,, ed a seconda del sistema francese 
per la grossezza fissa e dei caratteri inglesi 
di Pica e Nonpdreil. 

{ Codeste forniture sono di una tale per- 
fezione e pratica utilità che si può aperta- 
mente dithiarare essere incompleta qual- 
Sivoglia Tipografia che non sia provvista 
di un assortimento delle suddette forniture. 

T fabbricanti Caslon e Compagnia ricé- 
vono inoltre commissioni, e forniscono 
torchi riconosciuti generalmente migliori 
di tutti quelli che si trovano in uso al 
giorno d'oggi, e s’ incaricano egualmente 
di provvedere ogni altro genere d’utensili, 
«di cui abbisognano le Tipografie. 


Prezzi correnti dei Caragteri 


Per ogni libbra inglese (mezzo kilo) 
Pica (Lettura) ... .. -.. . fr. 165 


Small Pica (Filosofia) » 185 
Long Primer (Garamone) » 210 
Bourgevis (Gagliarda) » 225 
Brevier (Testino) » 250 
Minion (Mignona) » 290 
Mmmmala 0. . » 375 
Nonpareil (Nompariglia) » 410 
Ruby (Rubino) x » 475 
Pearl (Occhio di Mosca) » 5 60 
Pearl Diamond (Perla Diamante) » 8 10 
Diamond (Diamante) » 10 » 


Condizioni : 

Cinque per cento di seonto sui pagamenti 
a pronti contanti, quando la commissione è 
di 120 libbre almeno? 

Dieci per cento, idem, idem, quando la 
commissione ammonta a libbre 1000. 

T tipiossia i campioni sono visibili presso 
l'Ufficio Generale d'Annunzi, via B. V. de- 
gli Angeli, N° 9. 





Molti dei nostri lettori possono avere già avuto 

l'occasione di apprezzare la verità della sentenza 
del dottore Henry, che cioè il temporario aiuto 
della medicina purgativa è comperato al caro 
prezzo del peggioramento e prolungamento del 
male, e che perciò la guarigione dell’indigestione 
(ed anche della stitichezza che l'accompagna) non 
può effettuarsi dalla medicina purgativa. 
Le stesse ‘osservazioni si possono applicare ai 
mali dei nervi e del fegato. Si prenda rimedio una 
volta, e la necessità di detta medicina periodica- 
mente ritornerà con maggior forza. 

L'improvvisa, rapida e violenta azione sopra de- 
boli organi, deve naturalmente cagionare maggior 
debolezza, dalla quale proviene la prolungazione 
e il peggioramento della malattia. 
| Perciò siamo lieti di poter annunziare il cam- 
biamento salutare che si ottiene per mezzo della 
‘Revalenta Arabica di Du Barry, @ merita l'at- 


tenzione di qualunque medico al quale è cara la , 


rapida e vera guarigione dei suoi ammalati. 


Per persone ordinariamente sane, ma deboli; | 


essa è un rimedio (cibo) restorante e corroborante. 

"Se essa viene in contatto collo stomaco, coi 
nervi, fegato, reni, ed intestina ammalate, mostra 
tutte le vantaggiose qualità (nessuna di cattiva) 
d'un rimedio evacuativo, corroborante ed astrin- 
gente, diuretico e calmante, togliendo la cagione 
principale dei varii sintomi contro cui vengono 
impiegati invano o con nocumento tutti gli altri 
rimedii opposti. 

È un medicamento di una forza irresistibile, 
ma mite e durevole; colta in acqua o brodo di 
bue, di castrato o di vitello, viene mangiata tanto 
dai fanciulli come dalle persone più attempate e 
più deboli, essendo ancora di più facile digestione 
che l’Arovroot. Non c'è medicamento che, nell’a- 
zione delle sue qualità rinfrescanti e corroboranli, 
andrebbe al pari colla Revalenta Arabica. 

Viene perciò generalmente stimato da tutti quélli 
che hanno provato per la migliore sostanza ali- 
mentare per fanciulli, e per gli ammalati, non 
generando, anche nei ventricoli più deboli, ve- 
runa acidità, e non richiedendo rigorosa dieta, 
ma risveglia un appetito sano, e ;ristabilisce, pelle 
persone più indebolite, la digestione, come pure 
la forza dei nervi e dei muscoli. 

N. B. — Per. commissioni e depositi dirigersi 
con lettera a/francata al sig. GIUSEPPE CASA 
in Genova, piazza Marini, n° 1540, 2° piano, 
solo Agente negli Stati Sardo, Lombardo-Veneto. 
ed Estense. 





Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


STUDI 


FILOSOFICI E RELIGIOSI 


DEL SENTIMENTO 


PER 
AUSONIO FRANCHI 
Torino 1854 — 1 vol. in-12°, fr.4. 
Per la provincia mediante vaglia postale di fr. 4 50 
con lettera affrancata la spedizione verrà fatta a 
posta corrente e senza altro costo di spesa. 


PASTA *£°°51° = LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 


erla pronta guarigione dei raffreddori, toss1 
locaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 


A chi legge i Giornali politici 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 
si trovano vendibili le seguenti Carte che si rac- 
comandano per chi desidera cunoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti: 


GARTA DEL UA BARBIBD coire 


lativi paesi che Jo costeggiano , espressamente di- 
segnala, in relazione alle attuali operazioni di 
guerra, dietro le carte marittime della marina fran- 
cese e dell'ammiragliato inglese. — Un foglio im- 
periale colorito, Fr. 1 50. 


GARTA DEL UAR NERD ossia reaero 


della guerra russo-turca al Danubio ed al Cau- 
casv, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d’arti- 
glieria.— In due fogii coloriti, Fr. 3. 

Per le provincie verranno spedite allo stesso 
prezzo contro vaglia postale affrancato. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
in Torino e i principali librai trovasi 
vendibile la 

STORIA POLITICO-MILITARE 
DELLA 


RIVOLUZIONE ITALIANA. 


E DELLA 
GUERRA DI BOMBARDIA 
del 1848 


CORREDATA DI DOCUMENTI 
DI CARLO MARIANI 
Ufficiale nell'Armata Sarda. * 
2 vol. prezzo L. 6. 


Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale. 








Rue Neuve, N. 10, au A/er 


AVIS IMPORTANT 





POUR CAUSE DE DÉPART 


CLOTURE DEFINITIVE DES VENTES: 


PAR 
un nouveau et dernier rabais sans exemple 


de 50 p. 0/0 
SUR LES TOILES DE TOUTES ESPÈCES 
OCCASION UNIQUE! 


Il ne reste que peu de jours pour én profiter. 





En méme temps, bon marché extraotdinaire pour BAREGES, SOIERIES pour robes et 
Ì 


CHALES. 








TIP. G.FAVALE E COMP. 
TRAITÉS. PUBLICS DE SVEN 


les Puissances Etrangères, depuis la paix 
de Chateau-Cambresis jusqu'àè nos jours 
(dal 1559 al 1852). Edizione Officiale, in-4° 
grande. 

Il settimo volume, ultimo pubblicato, con- 
tiene l'Indice generale ed il Sommario a- 
nalitico di tutta la collezione. Prezzo del 
medesimo L. 14. 

Esistono presso la stessa Tipografia alcune 
copie dell'intera collezione. Prezzo, L. 86. 


DIZIONARIO DI DIRITTO AMMINI- 

Di "i i- 

STRATIVO, cazione, che volge ormai ai 

suo termine, sono già uscite 97 dispense 
(lett. St.” 

Mediante la ristampa di alcuni fogli se ne 


potè completare un piccolo numero di co- 
pie ondesoddisfare alle continue domande. 





RIVISTA AMMINISTRATIVA 
Giornale Ufficiale delle 
) I) L kh LG N0 Pini AL po cen- 
trali e provinciali, dei Comuni, ecc. ecc. 
Sono in vendita le annate 1851, 1852, 1853 
e 1854, in corso. — Se ne pubblica un fa- 
scicolo al mese di 80 pagine in-8° grande. 
— Prezzo L. 12 per annata; per quella in 
corso, per la provincia, L. 14. 


DELLA TUBERCOLOSI IN GENERE E 
DELLA TISI POLMONARE IN ISPECIE. 
— Ricerche storiche e teorico-pratiche, 
ecc., del dottore cav. Luci Parora. — O- 
pera premiata dalla Reale Accademia di 
Medicina di Torino, ed ornata di varie ta- 
vole; 1 vol. di più di 700 pag. in-4°, L. 15, 


DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO IN 
GERMANIA, Studii dei dottori cav. L. 
Parora e prof. V. Borra; 1 vol. di più di 
1000 pag. in-8° grande, L. 16. 


DELLA RETTORICA £» DELLA LETTE- 
RATURA secondo il Programma Mini- 
steriale, Libri due, del prof. avv. OrestE 
Racci; 

Vol. I Parte precettiva 
Vol. II Parte storica 








L.2 
»4 





CONSIDERAZIONI sopra gli avvenimenti 
mihtari del marzo 1849, scritte da un uf- 
ficiale piemontese (quarta edizione}; 1 vol. 
in-12°, di pag. 200 circa, L. 1 80. 
Spedizione nelle provincie franca di porto, 

mediante vaglia affrancato del valore cor- 


rispondente alle opere domandate. 
METODO CALLIGRAFICO 


CELER TECNICO-CORSIVO 


Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 








VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA { [o CacLianiI 
! BE 


(TOTORRES 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì . » —9antimerdiane. 


Lawea sr Tuwssi (via Cagliari) 


Partenze fisse al 4° e | 


to d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 


Dirigersi in Genova all’Amministrazione R. RusartiINO e C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. Bowarpus e C.y via d'Angennes. | | 
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| CARTA. MURALE DIMOSTRATIVA 


degli accidenti geografici 


Proposta alle scuole dall’Ispettore generale 
unitamente ad altre carte ‘murali’ con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
e pubblicata per cura del professore Co- 
LOMBETTI FioRENZO. 


Questa nnova Carta (destinata a. servire 
di introduzione allo studio della geografia e 
di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d'un metro sopra un metrò è 
mezzo; contiene il disegno in grande e la 
relativa nomenclatura degli accidenti geo- 
grafici e di varie altre figure spiegative. Il 
prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 se in 
colore; — L. 13 se incollata sit tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi vendibile 
dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ‘ri- 
ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedire all'autore od al libraio Paravia e 
Cowr. un vaglia postale affrancato. 


—_———r————r-—_ ==" -22— 
NS i 
HODES DE PARIS . 
rue de la Madone des Anges, N. 15; 
maison CEPPI, Turin, 
NOUVEAU MAGASIN 
Grand assortiment des plus yulis cha- 


peaur de Dames, dont les modèles viennent 
de Paris. ) 





Presso l'Uffizio generale d'Annunsi , via 


Madonna degli Angeli, N..9, e gli editori 
G. Serra e C., librai, via Nuova, Torino. 


E AN 
GRAN CARTA 
GEOGRAFICA, STATISTICA E POSTALE 
DEGLI STATI DI TERRAFERMA 
di S. M. il Re di Sardegna 
con indicazione delle Stradeferrate dello Stato 
sì in attività che progettate. 

Più 
Pianta geometrica della Città di Torino 
colle 
recenti fabbricazioni e progettati ingrandimenti 
disegnata ed incisa 


da MAURIZIO GIULIANO 
colla scorta dei documenti ufficiali 
e con tutte le più minute particolarità. 
Quattro fogli, carta imperiale, della dimensione 
di centim.'135 di larghezza su 115 di altezza. 


Prezzo : in fogli L. 10 — su tela in astucelo 
o per sospendere L. 15. 


Per le Provincie, mediante vaglia postale, 
si faranno le spedizioni col mezzo che 
verrà indicato. 


GRANI di SANITÀ 


del Dottore FRANCK 

Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 
e che hanno la proprietà di guarire î mali di 
stomaco; sono specifici contro la costipa- 
zione, la bile, e l'emicrania. 

Prezzo Ln. 1 60, con l'istruzione che si 
deve esigere col nome dello stampatore Le- 
NORMANT. è da 0 
Deposito da lutti i principali Farmacisti: 
TORINO: Bonzani, Cerruti, Depanis, Bar- 

biè, Florio, Nicolis. i A 
NIZZA: Dalmas, agente che spedisce ai 
farmacisti collo sconto d’uso. | 


(Tipografia C.:Carsone. 












Pit de 1 L. 40 Semestre L. 22 

Provincie .. . .° Ma, » dd id. 7 » 21 

, Svizzera e Toscana . DE la w: to 
A Pa rh | » 

Belgio ed altri Statl id... » 62 ld. » DU 


Domani, festa di Pente- 
coste, non si pubblica il 


giornale. 


AR, 


(WAVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
} sala, Me è, p È 
| Isignori associati, il cui abbonamento 
è scaduto col giarno 31 del mese scorso, sono 
regati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 












spaccio elettrico 

q rada di cel 2 giugno. — 
DL ‘ado, 1 giugno. Un corriere straordinario 
da. Costantinopoli reca udia nuova convenzione 
fra la Porta, l'Austria, l’Inghilterra e la Francia 
che: sta l'occupazione dell'Albania e del 
Montèn p per parte dell'Austria, 
























TORINO 2 GIUGNO 


Re CET OTIZON 
| NUOVELEGGI D'IMPOSTE. 


| he 
‘Il ristauro della finanza è l' opera più ar- 
dua che il ministero ed il parlamento ab- 
biano da compiere, poichè non trattasi di 
accrescere le imposte o d’ istituirne altre, 
(rendite corrispondano alle spese ; 
ì riordinare per tal modo le 
ntre si provvede ai bisogni 
6, si allevii al popolo il peso delle 
igffposte più onerose e che colpiscono le 
derrate e le Merci di prima necessità. 

— Se il ministero ed il parlamento si fossero 
| guidati. el le trasegrse abitudini, la 









ristorazione delle finanze sarebbe a quest'ora 
compiuta; ma sarebbesi ottenuto del pari 
|’ assenso de’ contribuenti? Non sarebbersi 
esaurite le fonti della pubblica ‘e della pri- 
vata prosperità? Non sarebbesi resa insop- 
portabile la condizione delle classi lavora- 
trici? Wir 
i non lrima” ora la quistione 
7 si agita fra”gli statisti 
intorno alle imposte dirette ed alle indirette. 
Non v'ha sistema di tasse che non adduca 


studie consiste nel ricercare ed adottare 
quello che presenta meno difetti e si avvi- 
‘cina maggiormente all'ideale di perfezione 
e. di eguaglianza nel riparto delle pubbliche 
gravezze e che meno pesa sui consumi. 

La riforma economica, che si è compiuta 
in:questa sessione coll' abrogazione di ogni 
dazio sui cereali, è stata la misura più ef- 
ficace ad agevolare l'assetto delle finanze. 
Chi ne misura le conseguenze dai soli pro- 
spetti statistici del ministero delle finanze, 
dirà che lo stato si è esposto a grave perdita, 
che lungi dal colmare la voragine delle de- 
ficienze, la si è viepiù spalancata collo sce- 





APPENDICE 


eil —— 


RIVISTA TEATRALE. 


asd 


Tratno Sutera; — Due mogli in una , opera 
buffa in 3 atti. Musica del maestro Domeniceti. 
— Canionano. — La gioventù di Luigi XIV, 
commedia storica in 5 alti di Alessandro Dumas. 
— I diamanti della corona, pretesa commedia 
in 3 atti di Scribe. — Cattivo repertorio della 
compagnia Dondini. — Sua preferenza delle 
, Opere straniere alle nazionali. Masaniello , Il 
. bespro siciliano, La cacciata degli austriaci 
da Genova nel 1746, drammi storici di G. Ric- 
ciardi da essa rifiutati. — TEATRO D'ANGENNES. 
— Ritorno della compagnia francese diretta da 
E. Meynddier. — Serata a beneficio d'Ifypolito 
Meynadier. — Les aides de camp, commedia 
in un atto di Bayard, — Une jolie jambè, com- 
media in un alto di Duvert. — Un i qui 
prend du ventre, commedia in un atto di 
Labiche. — Teatro NAZIONALE. — Serate a be- 
+ meficio di Antonietta Citterio, prima ballerina, e 
della prima attrice signora Carolina Fabbretti- 
Giardini, 


Un giovine postiglione di Longjumeau ha spo- 
sato un'avvenente fanciulla del suo villaggio, ma 
al momento, in cui gl'invitati dovrebbero ritirarsi 
e lasciar soli gli sposi, essi invocano un' antica 
usanza del paese, e mentre le donne, cui tocca 
svestire la novella posa , la conducono. via, gli 
uomini tnitica ion il postiglione, affinchè non la 
raggiunga. Il poverino prega e scongiura i suoi 
amici di lasciarlo in libertà, e loro promette per- 


linconvenienti e che non sia imperfetto : lo | 




















Trimestre L. 12 


id » 43 
id." » 16 
id. » 17 \ 
id. » 18 





màre dei prodotti delle dogane. Ma diversa 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 
LI ‘ 


sentenza pronuncia chi trova nell affranca=. 


mento delle derrate e degli strumenti e delle 
materie del lavoro tanto un debito di giusti 
zia » quanto un provvedimento di prudente 
politica che permette lo sviluppo della pro- 
sperità pubblica e rende meno sensibile e 
pernicioso il peso delle imposte. 

Ora rimane al parlamento di ‘esaminare 

la riforma delle tasse. d’ insinuazione, di 
successione e di emolumento giudiziario. 
La relazione dell'onorevole Pallieri nota 
opportunamente come contro quella riforma 
non siano-.sorti ridhiami, e-come-la coni+ 
missione, ravvisando la convenienza di sif- 
fatte tasse, sarebbe stata disposta a consen- 
tirne l'aumento quand’ anco le finanze non 
si trovassero nelle attuali angustie. 
Se questa massima si applicasse alle suc- 
cessioni, escluse quelle fra ascendenti o di- 
scendenti, non vi sarebbe obbiezione da fare: 
un incremento rilevante dei diritti agevole- 
rebbe il ristabilimento dell' equilibrio nelle 
finanze, e non susciterebbe. alcuna -delle 
difficoltà che un'imposta nuova e special- 
mente diretta ingenera sempre, nè sarebbe 
nocive alla produzione; ma per ciò che ri- 
sguarda l’ insinuazione , ci sembra inappli- 
cabile questa massima, ed indispensabile 
molta mitezza, se non si vuol danneggiare 
ai contratti ed alle trasmissioni di proprietà, 
le quali debbono anzi venire agevolate. 

Quanto all’ emolumento., le moditicazioni 
proposte, più che uno scopofiscale, tendono 
a togliere alcune irregolarità ed a meglio 
ordinarlo , senza accrescere gl’ introiti. 

I diritti d’insinuazione, di successione e 
di emolumento , riuniti insieme, forniscono 
all'erario un prodotto di undici milioni e 
mezzo all’ incirca. 

Nell’ anno scorso diedero i seguenti in- 
troiti per la terraferma : 


Insinuazione . L. 8,287,579 97 

Successione ». 2,273,595 19° 

Emolumento”. TS "INTU8; 880 "27 
Totale L. 11,670,085 48 


alle quali si debbono aggiugnere per la Sar- 
degna L. 217,973 93 di diritti d’insinuazione 


| e L. 25,801 50 di diritti di successione. 


Per le variazioni proposte, il ministero 
faceva assegnamento sopra un aumento di 
introiti di L. 2,800,000, vale a dire 900,000 
lire procacciate dalle tasse d’ insinuazione, 
e 1,900,000 dalle tasse di successione. Se si 
pon mente alle soppressioni considerevoli 
acconsentite, specialmente nelle dogane, ed 
ai bisogni delle finanze, non si troverà gra- 


voso l’ aumento sul quale il ministero spe- | 
rava; ma la commissione disperse le spe- | 


ranze, abbassando l’ aumento a meno di 
due milioni, col ridurre di un quinto le tasse 





fino varie bottiglie di vino prelibato ; ma essi, per 
quanto ci assicura il librettista, al vino preferi- 


scono una canzone. Al postiglione non par vero | 


di potersela cavare a sì buon prezzo, ed incomin- 
cia a cantare con una voce da tenore da disgra- 
darne lo stesso Beaucardé. Il caso vuole che que- 
sta voce sia udita dal marchese di Cony, il quale 
d'ordine del re Luigi XV gira la Francia per tro- 
vare un tenore. Egli propone al poswglione di 
condurlo a Parigi, e questi, sedotto dalle speranze 
di futura gloria e sopratutto da una borsa piena 
di monete d’oro, abbandona la sposa e segue il 
marchese. 

Giunto a Parigi , il postiglione di Longjumeau 
esordisce sotto il nome di Saint-Phar, e diventa in 
breve un esimio tenore , come direbbe il Pirata ; 
egli è chiamato nelle conversazioni più brillanti, 
e non tarda a dimenticare intieramente sua mo- 
glie. Ma questa non dimentica già lui; divenuta 
ricca, cambia il suo nome in quello di Latour, e 
sì roca a Parigi, ove in Saint-Phar riconosce il 
proprio marito. Epperò non è piccola la sua sor- 
presa, quando Saint-Phar, che è lungi dall'imma- 
ginarsi chi ella sia,l e chiede la sua mano. Mada- 
ma di Latour per un capriccio femminile gliela 
accorda. 

Ecco dunque Saint-Phar che sposa per la se- 
conda volta la propria moglie. Ma, scopertosi il 
suo precedente matrimonio, egli si trova in un 
grande impaccio ; — si tratta nientemeno che di 
venir condannato a morte, come colpevole di biga- 
mia. Per buona sorte madama di Latour rende nota 
tutta la verità!, e dopo aver provato in un rondò 
con un ragionamento da avvocato, che sposare 
due volte la propria moglie non è un caso preve- 
duto dal codice penale, salva la vita a Saint-Phar, 
il quale, sia detto tra parentesi , è un cattivo sog- 
getto che non merita tanto: 





| 





| l'erario; al quale non sî' giugnerà finchè 


| fa capitale sopra un aumento dile2,800;000 


| parlamento si propongono, non si possa 






| 
| fascia. Prezzo per 
| Torino, all'U 
Ì 





d’insinuazione, quella solo eccettuata che 
colpisce la cessione di beni immobili, collo 
esimere le cartelle del debito pubblico dalla 
tassa di successione , siccome attualmente , 
coll’ eliminare duplicazioni di tassa e collo 
Stabilire in una sola lira l’ emolumento fisso 
per le sentenze dei giudici di mandamento. 

Altri cangiamenti furono introdotti dalla 
commissione nell'economia del progetto di 
legge. Noi prescindiamo dal farne parola, 
perchè l'estesa e dotta relazione ce ne af- 
franca, esponendo le differenti opinioni e 
ragioni , in modo che l'intricata quistione di 
queste imposte viene assai dilucidata. 

Ma se la giustizia consigliava alla com- 
missione le variazioni ch’ essa propone, le 
strettezze erariali dovevano pure farla av- 
vertita, che senza procurare un aumento 
per altra guisa, l'equilibrio si ristabilirebbe 
più difficilmente. 

Abbiamo già detto che le tasse d’ insinua 
zione debbono essere poco gravose, e la di- 
minuzione consigliata dalla commissione 
non potrebbe esser quindi biasimata: però 
persistiamo nel credere che riordinando le 
tasse di successione, se ne possa ottenere 
una rendita ragguardevole, la quale eviti al 
ministero ed al. parlamento il dispiacere di 
stabilire altre imposte ed al paese nuovi 
aggravi. 

L'esposizione storica che la relazione fa 
de'diritti d'insinuazione, di successione e di 
emolumento, addita tutte le vicende che 
siffatte tasse provarono nel nostro stato, nè 
è una delle parti meno importanti, nè uno 
degli episodi meno curiosi della storia 
patria. 

La camera nell'imprendere la discussione 
del progetto di legge dee considerare se le 
variazioni introdotte turbino i calcoli fatti 
dal ministro delle finanze pel ristauro del- | 


non si abbia un sistema completo, che equi- 
paregg? le rendite alle spese. Se il ministero 


lire e la commissione lo riduce ad 1,800,000, 
è evidente che converrà provvedere un mi- 
lione coll'incremento di altre tasse, non po- 
tendovisi sopperire co’ risparmi nel di- 
spendio. 

Le stime preventive del bilancio perdono 
per tal guisa ogni valore e base :. non di- 
ciamo che la fine che il ministero come il 


conseguire; ma si frapporranno dilazioni, e | 
viepiù si ritarderà l’assetto dell'erario, co- 
tanto indispepsabile per tranquillare i con- 
tribuenti e Wosotidare il eredito pubblico. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Sotto la categoria che contempla il red- | 
dito dei telegrafi elettrici, si trattò dell'esen- 





L'invenzione di questo pasticcio è dovuta ai 
sig. Leuven e Brunswich, i quali ne fecero un li- 
bretto d'opéra comique, di cui il maestro Adam 
compose la musica. Il librettista italiano ha sosti- 
tuito al dialogo vivace degli scrittori francesi un 
gergo che tiene la via di mezzo tra il verso e la 
prosa, ma ebbe cura di conservare tutte quelle si- 
tuazioni, che, sebbene inverosimili, pure offrivano 
un vasto campo alla fantasia del maestro. 

Non vogliamo proferire un giudizio assoluto in- 
torno alla musica di quest'opera buffa, perchè 
essa finora venne eseguita in un modo quasi inin- 
telligibile. Con qualche prova di più i cantanti e 
l'orchestra avrebbero recato maggior onore a loro 
stessi ed al maestro. Per quanto abbiamo potuto 
intravedere in queleaos di stonature,. 
che il maestro Domeniceti abbia dato al di 
atti della sua opera un'impronta 
non conveniente al soggetto. La pari 
tale lascia desiderare maggior varietà 
maggior connessione colle parole che ai 
Non faremo rimprovero al maestro 
aver trascurato ciò che chiamasi 
cale, giacchè sappiamo anche noi 
la musica si fa consistere in' nna | 
motivi senza badare al loro svilup 
Motivi, nell'opera di cui discorriamo, 
vano molti assai graziosi, e di più non 
per far la fortuna d'uno spartito. Non sappiam 
ciò basti a dargli lunga vita: la quantità prodi- 
giosa di opere rappresentate con buon successo in 
Italia da cento anni a questa parte, ed il piccolo 
numero di esse che ancor sopravvive ci fanno cre- 
dere il contrario. 

Il pubblico del Teatro Sutera fece buo 
glienza a quest'opera , e gliela avrebbe 
gliore se, come abbiamo detto, l’esecuzio: 








Il 
parve | 
e ultimi 
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zione accordata all'agenzia telegrafica. in> 
stituita in Torino dal signor:Stefani, dalla 
quale la stampa periodica ricava le notizie 
giornaliere. Noi siamo i primi a+riconoscere 
che una tale esenzione delle spese.che sa- 
rebbero portate dal trasporto dei dispacci , 
sulle linee dello stato; è fuori d'ogni buon 
regola amministrativa, e solo avrebbe 
tuto trovare una scusa. nella sua origine ; 
giacchè tale esenzione erasi accordata non 
già ad un’ impresa privata, ma complessi 
mente alla stampa peniodica , la quale , d 
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qualche modo il governo 
zione gratuita delle notizài 


saremo noi a lagnarcene , quantunque li 
condizione abbastanza spinosa, del, giorna- 
lismo possa forse sentire un aumento di 
difficoltà, che sarà ancora più grave pet 
quello di Genova, a èuìi naturalmente e 
dono le spese occasionate dall’ invio , ) 
spacci da 'l'orino a quella città. La legge 0 
però innanzi tutto è per tutti. | /\/ tit 
La discussione del resto proseguì senza 
notevoli incidenti, se non fosse stata da ul- 
timo un’ interpellanza dell’ onorevole dep. 
Botta sulla strada ferrata di Susa, in occ 
sione della quale il.mini 
non potè a meno di fare 
articolo che, con sorpresa dolorosa; 
ultimamente mella. G etta d 
La quistion ‘ini 
noi speriamo che gl' inte 
fanno tutelati non 
anche dalla camera, quafi 
ma il modo con cui la Gaz 
ha voluto apostrofare un no 
chè si dica, nessun potrà o 
gran vastità di sapere ed una il 
soluta di carattere, questo 
dalla cameracome innanzi 








per molte ragioni stimato , videro» | 'mom , 
sì sa qual maligno influsso e, ripetiamo, con. 
dolorosa sorpresa, raggiunte se non sorpasi > + ! 


sate quelle forme che sembravano privilegio. LR 
della defunta Campana. ji La 4 
prefiiIPI Rida SVTITTORBT LI plitbry 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE, | | 
L'ufficio centrale del senato, che ebbe a 
fare la relazione intorno al progettò di legge 
risguardante l'approvazione del codice di 
procedura civile, stabilisce nell' articolo 1° 


che questo codice non incominvierà ad aver 


| esecuzione che col primo divaprile 1865. 


La ragione che indusse: l'ufficio a differire 
al primo aprile in luogo del primo gennaio _ 
1855 l'esecuzione del nuovo codice; è di la- 
sciar campo al ministero di compiere in 


Gli artisti principali disimpegnarono con zelo e 
buona volontà le parti loro affidate; ma ciò non 
può rimediare al difetto dell'insieme e del colo- 
rito, senza i quali non si può dire ché vi esista 
musica. Notiamo però che alla seconda rappresen- 
tazione le cose procedéltero un po’ meglio, e perciò 
vi fu chi disse che la prima rappresentazione do- 
veva considerarsi come una prova generate, In 
questo caso l'impresa del Teatro Sutera avrebbe 
potuto porre a profitto îl consiglio dell'autore del- 
l’Adramiteno, il quale voleva che la prima rap- 
presentazione avesse luogo il giorno avanti. © 

Il Tèatro Carignano si chiuse martedì ora'séorso. 





‘La'drammatica compagnia Dondini, chedo occupò 


con successo non troppo felice, pose fine in tal 
sera al corso di sue rappresentazioni ;- indi port 
per Genova, ove ora sla gloriosamente occupando 


a e | leumili scene d'un teatro diurno. Se dovessimo 
imen- | badare non al merito di alcuni dei suoi attori, e 


‘segnatamente della signora Clementina Cazzola, 
‘dei fratelli Dondini, del Romagnoli e del Piccinini, 
ma al suo nuovissimo repertorio, noi diremmo che 
il teatro diurno è il suo vero posto, Ja' sua sede 
naturale. Al testro diurno pensava certamente il 
capocomico allorquando , nella sua \manìa delle 
cose forestiere, ci regalava L'onor della famiglia, 


| Mauprat, l'Ebreo di Venezia ed ullimamente 


I diamanti della corona, ed altri drammi di si- 

mile risma. Le recite che vedemmo di qu move, 
produzioni non erano che prove ; la rappresenta- 
zione vera veniva riservata ai frequentatori dei 
teatriWell'Acquaverdo o dell’Acquasola di Genova. 
F: ta che la compagnia Dondini nella passata 
stagione rese un triste servizio all'arte drammalica 
propagando il cattivo gusto e facendo rivivere 
sulle scene del Teatro Carignano l'amore dei cat- 
tivi drammi francesi, a cui poco prima la compa- 
gnia drammatica del Righetti aveva mosso: sì for- 













tempo utile le divisate operazioni prepara- 
torie. 

Ma seil ministero crede di poter ciò fare 
fra breve, qual motivo sarebbevi di dilazio- 
nare l'esecuzione del codice? Questo può 
venir approvato prima della prorogazione 
del parlamento, « rimangono sei mesi, nei 
quali i i magistrati ed i giurisperiti possono 
esaminarlo , meditarlo e renderselo fami- 
gliare. 

‘A che dunque giova il proposto indugio 
di tre mesi ? E se non giova, perchè il senato 
vorrà mantenerlo? 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Ù “decreto del 19 e con ordine ministeriale 
2 aggio scorso l'ingegnere Prina Carpani, 
È del censimento prediale della Sardegna, 
lt ca venne nominato all'impiego di se- 
amministrazione delle contribuzioni 
tinato presso la direzione di Ales- 






















































- sandria. 
Gon R. Elenco del 21 e relativo ordine ministe- 
del 29 stesso mese, il signor Alessandro 
Sardì, volontario nell'amministrazione delle con- 
porte juzioni dirette, fu nominato all'impiego di esat- 
tore ‘e destinato e Seui, provincia d'Isili. 
_ R con decreto del 27 maggio, ha richia- 
tà di servizio il cav. Giovanni Battista 
4 Politi intendente capo di.divisione nel ministero 
dell'interno, ‘collocato in aspettativa per riduzione 
di personale, incaricandolo della direzione del 
‘penitenziario di Oneglia, e conservandogli la sua 
sc ed ‘anzianità nell’ amministrazione pro- 


— Con altro decreto del 30 stesso mese la M. S. 
fia ‘incaricato della direzione del carcere cen- 
dì Fossano il consigliere d'intendenza avv. 
na, conservando ad esso pure la car- 
mi trame provinciale. 


da ieri jin Torino il celebre fi- 
‘Amici insieme al figlio Valentino 


itnge l'annunzio d’un 
si asgl dei R. cara 


ni Tea ni istanti ed 
cin che in’freschissima età avea 
do di cui era insignito, godette 
» l'affetto di Autli i suoi amici e 
mi, ela sua perdita sarà al certo 
anti subero pèr Îl passato occa- 
‘. (La Stampa) 
: gio. — In una delle scorse sere 
rad tarda cadeva nel Lagaccio una lavandaia 
mel momento, in cui, terminato il suo lavoro, stava 
"potra alla propria abitazione La povera sa- 
“rebbe nie annegata se alle sue grida non 
| ente accorso a salvarla l’artigliere 
a Norio Giovanni che: gettandosi nell’ 
*strarla in breve, sebbene con non poca fatica. 
= Non laceremo di un identico e coraggioso 
atto mediante il quale riusciva ad alcuni popolani 
i del borgo Incrociati di estrarre da un pozzo ove 
erasi gettata in un accesso d'alienazione mentale, 
Una donna di S. Fruttuoso, madre di numerosa 


‘famiglia, che senza dubbio ne sarebbe rimasta 
‘priva senza l’immedieto soccorso che abbiamo 


«accennato: > (Idem) 

_———6€ 

‘tunata guerra colle commedie di Goldoni, colle 

Mae 4 d'Alfieri, Marenco e Pellico, e con prege- 

li lavori d'ingegni italiani viventi. 
‘olendo accennare tutte le novità, buone o cat- 

‘tivo; che questa compagnia ci offrì, ne rimane an- 
‘cora a parlare della Gioventù di Luigi XIV e dei 

Diamanti della corona, che si rappresentarono 
É in questi ultimi giorni. 

La di Luigi XIV, siccome annun- 
ziammo, è lavoro di quella facile ed inesauribile 
fantasia di Alessandro Dumas. Questa sua nuova 
commedia storica ei la ricavò da un suo noto, lungo 

"e ho mofomanzo il Visconte di Bragelonne, 
ed è, come: il romanzo , lunghissima e noîbsa. 
Essa versa intorno ai primi anni del regno di 
Luigi XIV, il quale, tuttochè si sentisse. bastante 


È 
LI 


animo per comparire alla presenza del parlamento, 


‘di Parigi in abito da caccia ed imporgli i suoi 
assoluti voleri collo seudiscio in mano, viveva 
Auttavia timido e schiavo sotto il governo del Ma 
“zarino e d'Anna d'Austria. Gli amori del giovine 
re con Maria Mancini, nipote del cardinale, e la 
sua emancipazione dall’ autorità del primo mini- 
siro, e della regina madre, sono il perno intorno 
,a cui s'aggira. tutta l’azione, Due personaggi l'aiu- 
(lano in questa sua-intrapresa, la Giorgietta , 
vispa e graziosa figlia del suo giardiniere , ed Îl 
poeta-comico Molière, questi coi suoi consigli , 

- cquellolle. sue rivelazioni. Giorgietta curiosa e 
linguacciuta” è un diavoletto, un vero spirito fo- 
letto: essa si caccia dappertutto, negli apartamenti 
‘reali, nelle alcove, sotto le tavole, ed è sempre 
* (presente là ove trallasi di scoprire qualche segreto 
‘che non vuolsi confidare a Luigi. Così egli è per 
‘mezzo di Giorgietta che il re giunge ad avere con- 
‘tezza del matrimonio che a sua insapula irattasi 
ra lui e Margarita di Savoia, dell'arrivo di questa 
principessa e del fuggiasco Carlo II nella sua corte, 


rgendo alla lavandaia il proprio grem- | 
cuoio, riusciva con questo mezzo ad e- | 





Arresti. Tempio, 20 maggio. Una spedizione 
che molto onora l'arma dei nostri carabinieri si 
è compita dalla stazione di Santa Teresa coman- 
data dal maresciallo Acighini. ” 

Pietro Paolo Luciani di Corsica, bandito per im- 
putazione di varii assassinii e si aggressione alla 
forza pubblica, commesse nel nostro territorio, si 
aggirava la mattina del 21 corrente nei dintorni 
di delto villaggio, quando fu sorpreso da quella 
stazione. 

Fece accanita resistenza, e nel conflitto abbiamo 
a deplorare la perdita. dell’intrepido carabiniere 
Loi, già decorato per atti di coraggio, il quale 
ferito da due palle nel basso ventre spirava dopo 
le ventiquattr'ore. 

Questo infortunio nè scoraggiava gli altri cara- 
binieri, nè tampoco gli spingeva ad alcun atto di 
feroce vendetta ; ma con tutto il sangue freddo e 
prudenza, e con grande fatica e coraggio sono 
giunti ad impadronirsi del delinquente operandone 
l'arresto senza recargli offesa alcuna. 

Tutti i componenti la spedizione, che erano in 
nuraero di cinque, sono degni d' encomio; ma 
specialmente si neminano il maresciallo. Acighini 


{ ed il carabiniere Sardo per aver corso maggiori 


pericoli. (Gazz. di Cagliari) 

Grandine. Leggesi nella Baltea Dora d' Ivrea : 

« Nella sera del 30 maggio circa alle ore 7 una 
spietata grandine devastò i frutti di circa la metà 
del territorio di Chiaverano e nelle regioni situate 
al nord e nord-ovest del. medesimo li distrusse 
pressochè intieramente. 

« Le apparenze erano oltre ogni dire belle , ep- 
perciò i danneggiati furono gettati nella più grande 
costernazione. » 

Pubblicazione. Sono di tali abusi, i quali, per- 
chè sieno già vecchi e passino, per dir così, inos- 
servati, non sono però meno meritevoli di alten- 
zione per parte di chi può , volendo , toglierli di 
mezzo con poca 0 niuna difficoltà. E dei più gravi 
certamente l’ arbitrario esercizio dell’ ostetricia 
che, malgrado il contrario disposte della legge, ha 
luogo pressochè in ogni comunità dello stato, a 
gran danno di chi è costretto ricorrere a leva- 
trici del tutto ignare ed inesperte dell’ opera loro, 
la quale è bene spesso pagata col sacrificio ine- 
stimabile delle più care vite. 

Il signor Giovanni Albuzio che ebbe di ciò fresca 


moglie a una di queste sedicenti levatrici, ha preso 
dal tistissimo caso occasione di segnalare e levare 
la voce contro siffalto abuso, mostrando in appo- 
sito discorso , con quella viva e facile eloquenza 
che sgorga dal cuore ancora sanguinante per la 
recente ferita, come,sia imperiosamente richiesto 
per dovere di umanità e di giustizia che a tanto 
male venga opposto pronto ed efficace rimedio. 
A questo discofso ne va unito un altro sulle 
morti a 
venire il pericolo di un prematuro interramentb 
dei corpi umani. Il fatto che, pochi giorni fa, 
abbiamo riprodotto di una sepolta viva a Glarona 


tunità di tale argomento, intorno al quale fu pure 
pubblicata non ha guari in Francia un’opera del 
del dottor Josat, coronata dall’accademia delle 
scienze. 

Il prezzo dell’opuscolo è di 60 cent. 





Ì CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoxcomPaGNI 
Seguito e fine della tornata 1° giugno. 

La camera passa alla pri {delle cate- 
gorie. 


| fogliette ecc. L. 21,904,690. 
Cat. 4. Sali, L. 10,512,200. 
Cavour C. dà intorno alle saline di Sardegna 


dell’ amorosa corrispondenza di Maria Mancini da 
lui amata col duca di Guisa. Queste scoperte ser- 
vono mirabilmente a Luigi per iscuotere il giogo di 
Mazzarino, recarsi in mano la somma di tutti gli 


dispotico sovrano ch'egli fu. Maria Mancini cessa 
di essere la diletta del suo cuore, ed il re Luigi, 
convocati i ministri ed i grandi del regno, loro 
annunzia il suo matrimonio coll’ infanta di Spagna. 
Coll'annunzio di questo matrimonio ha fine la 
commedia. 

Essendo stato questo lavoro di Dumas notabil- 





mente ridotto dal ‘mraduttore italiano onde -acco- 


modarlo alle nostre scene ed al ristretto numèro 


















tarlo non ci arrischiamo di.poriarne un giudizio 


eraviglia, che ne si voleva far credere 
rnali di,Parigi e di Bruxelles. Innanzi 
0 troppo lungo e prolisso : gl' in- 
o troppi, non necessari, nè giu- 
‘azione principale invece di cam- 
ente, ne resta incagliata e confusa. 
ri, si possono chiamare maestre- 
leggiati quelli di Luigi eMazzarino, 
‘ultimo perda ogni prestigio dram- 
orchè dopo aver favoreggiato gli amori 
ti} nipote col re Luigi, finisce poi col consigliar 
questo a sposare l’infanta di Spagna, Anna d’Au- 
stria è debolmente ritratta; il carattere di Gior- 
getta, che ha sì gran parte nella commedia, è pieno 
d’ inverosimiglianza : il quale difetto peraltro a 
Dumas è facilmente condonabile, perocechè l'inve- 
rosimile il suo elemento ; quello di Molière ha 
poca importanza: lo stesso dicasi di quello del 
duca d'Anjou. 

La prima rappresentazione di questa commedia 


rentie sulle cautele necessarie a pre- | 





affari dello stato, e regnare da quello assoluto e | 


degli attori della compagnia che doveva rappresen- | 


ò venne rappresentato non ci parve | 





| del 13 0j0, il quale si può ridurre, 





alcune spiegazioni, di cui si lamentò il manco 
nella relazione. Dieiro la quantità delle tavole sali- 
fere preparate, si possono ottenere un 56,000 ton- 
nellate di sale. La compagnia poi ha intrapresi 
nell'interno delle saline tali lavori che credo si 
andrà presto alle 100,000 tonnellate portate nel 
contralto. Si migliorò il canale che fa comunicare 
le saline colla rada di Cagliari, si fanno costrurre 
a Marsiglia parecchi batelli, con un piccolo rimor- 
chiatore a vapore, e si stabilirono strade di ferro 
nell'interno delle saline. Nel mese di maggio, sette 
bastimenti si recarono nella rada di Cagliari per 
caricar sale. 

Revel, relatore, dice che pure a lui venne a ri- 
sultar di questa siluazione, ma troppo tardi perchè 
potesse parlarne nella relazione; ed augura che 
avvenga infatti lo svolgimento sperato di questa 
industria, alla quale si fece una larga parte , con- 
cedendone quasi la privativa ad una compagnia. 

Cat. 6. Polveri e piombi, L. 279,000. 

Botta dice che l'imposta dei piombi rende quasi 
nulla, mentre arreca qualche molestia. ed è su- 
molo a contravvenzioni. 

Cavour C. : Il beneficio infatti non è che di 45 
a 50,000 lire, ed era prima d’ora disposto ad ab- 


| bandonarli, se nelle circostanze attuali non do- 
vessero lener conto anche dei piccoli introiti. 


resto, la polvere serve anche per l' industria, 
mentre questi piombi solo pei cacciatori. Sarà 
però una delle prinfe tasse ad essere, in altre cir- 
costanze, levata. 

Botta dice che questi due prodotti vogliono 
esser porlali separatamente, onde sapere in modo 
preciso cosa rendano i piombi di prodotto netto. 
Se questo fosse tenuissimo , si potrebbe soppri- 
mere fin d’ora. 

Revel osserva che nella relazione del. bilancio 
delle finanze c'è appunto pei piombi la cifra netla 
di 34,0000 lire. 

Cat. 7. Provento dell'appalto gabelle, sali e ta- 
bacchi, L. 50,000. 

Revel: 1 termini di questi appalti vogliono es- 
sere riformati. Ora si dà ai gabellotti il profitto 
essendosi ac- 
cresciuto d’assai il movimento dei tabacchi. 

Cavour C.: Il ministero aveva già presa in con- 


| siderazione la questrone, e se non venne finora ad 


| una risoluzione fu perehè molti di questi gabel- 


e dolorosa esperienza, per avere affidato la propria | 





| nella Svizzera , accresce l'importanza e l’ oppor- | 


lotti si davano in compenso di servizio, invece di 
una pensione. Il ministero però presenterà fra poco 
un progelto di legge a quesl'uopo. 

Revel: Quanto ai gabellotti dati per pensioni , 
osserverò che il reddito di essi è assai aumentato, 
e che anche al momento delle pensioni bisognava 
pur calcolare il reddito eventuale superiore alla 
somma fissa dalla pensione. 

Cat. 8. Tassa prediale sui beni rurali, 
12,901,957. 

Cat. 9. Id. sui fabbricati, L. 3,580,000. 

Pernati domanda perchè non sienvi i due cen- 
tesimi sussidiari per l' imposta sui fabbricati. (Ca- 
vour: Non ci sono nella legge) Ma abbiamo l' e- 
diuto del 18, che statuisce pel contributo prediale 
un centesimo e mezzo per le provincie e mezzo 


in lire 


| centesimo per l’erario. Nel silenzio della legge sui 


fabbricati, doveva valere il disposto di quest’editto. 
La legge 14 luglio in vigore per la Sardegna sta- 
bilisce appunto questi due centesimi di sussidio. 
Per l’ erario si tratta del rimborso del tributo per 
dodicesima prole; di sopperire alle quote inesi- 


| gibili; del disgravio dei contribuenti che fossero 
| stati ingiustamente aggravati. Come si pagherà il 


| inteso questo mezzo centesimo , 
Cat. 1-3, Dogane, diritti marittimi, gabella sulle | 





rimborso del tributo, se venisse un fabbricato su- 
bitamente a rovinare? Io propongo quindi che sia 
e Ja cifra della 
categoria accresciuta di L. 17,300, 

Revel: L’ editto del 18 contempla la contribu- 
zione prediale che allora esisteva, I fabbricati al- 


| lora non pagavano, 0 in quote minime. La base 








! si passò fra il silenzio, la noia e gli sbadigli. Non 


ostante si replicò per due sere consecutive; il che ci 
fa supporre che gli attori avessero meglio imparato 
la loro parte, ed il traduttore abbia ancor più rac- 
corciata e ridotta l' opera originale. 

Dei Diamanti della corona , che l' attore bril- 
lante Achille Dondini scelse per sua beneficiata , 


| noi ci dispenseremmo volontieri di fare menzione, 
| se non ci corresse obbligo di svelare a quanti lo 


ignorassero che l'annunziata nuovissima comme- 
dia in 3 atti di E. Seribe è niente meno che una 
‘antichissima ed assai meschina opéra-comique , 


seritta dallo Scribe in società col sig. Saint-George | 
| e posta in musica da Auber , e se la buona fede 


del pubblico col prestigio del nome di Scr:be non 
fosse stata solennemente gabbata. 

L’ argoniento di quest’ opéra-comique supera in 
siranezza e stramberia quello del Postiglione di 
Longjumeau, che abbiamo poc'anzi riferito. Si 
tratta di una regina del Portogallo , che stando 
per essere assunta al trono, e non volendo oppri- 
mere di gravezze i suoi sudJiti per provvedere alle 
finanze dello stato, delibera di vendere i diamanti 
della corona che sono d'un immenso valore; ed a 
questi, accinechè nessuno se ne avvegga, sosti- 
tuire diamanti falsi. A tal uopo la graziosa regina 
indossa un abito da zingara ; libera dalla prigione 
un tal Rebolledo , famosissimo monetario falso , e 
con esso si pone a girare le principali piazze del 
Portogallo per vendere i diamanti. Indi collo stesso 
Rebolledo si ricovera in un cupo antro delle mon- 
tagne dell' Estremndura. Ivi è l'officina del mone- 
tario falso : ivi debbonsi fabbricare i diamanti che 
d’ora innu1zi hanno da fregiare la corona del Por- 
togallo. La regina ne assiste e presiede essa stessa 
al lavoro. In questo mentre un giovine gentiluomo 
portoghese Don Enrico si smarrisse nelle monta- 
gne dell’ Estremadura , e cade nelle mani dei bri- 





Del | 














attuale di questa tassa ha niente a che fare con 
quell’ editto. ti#: 

La proposta Pernati non è appoggiata. Ù 

Cavour C.: Il ministero non poteva aggiungere 
questi due centesimi di sua autorità. lo credo d'al- 
tronde che l’ imposta sui fabbricati sia suscettiva 
di essere aumentata. Essa è il decimo della rendita 
nelta, ma ridotta del quarto per gli urbani dey 
terzo pei rustici, in considerazione delle riparazioni 
che possono occorrere; e questa riduzione è eviden- 
temente esagerata. D'altronde, coll'imposta perso- 
nale e mobiliare si obbligarono i consumatori a 
restringersi un po’ d' abitato, di modo ch’ essa 
venne in qualche parte a ricadere sui proprietarii 
di case. Per queste considerazioni, è meglio ora 
astenersi da ogni aumento; tanto più che i due 
centesimi farebbero gridare per 25. Non dubiti però 
il dep. Pernati che verrà forse presto un momento 
in cui la sua domanda sarà, come dice il deputato 
Lanza, ampiamente soddisfatta. 

Mellana domanda se siasi dal ministero studiata 
la questione , se le case che fruivano d’ esenzione — 
dall'imposta per decreto reale, debbano intens 
dersi esonerate anche da tutte le tnaponteri nuove e 
straordinarie, 

Cavour C. La questione fu fatta sivaidhe 
impiegati, è questi opinsroho che cotéeto 


EL 


potevano essere soltopòste a tasse dirette, ma po- < 


tevano bensì alle locali. Quest opinione parve an- 
che al ministero fondata in diritto‘; giacchè l' ese> 
cuzione non fu affatto gratuita, ma era fondata: sul 
principio di promuovere la fabbricazione. Fu un 
errore; ma per alcuni edifizi non solo si concesse 
esenzione, ma si diedero altresì sovvenzioni in 
danaro. 

Cat. 10. Contribuzione personale e mobiliare, 
L. 3,800,000. vi 


» 


; GR 


Cavour C.: Mi è stato stamane trasmesso un | 


riepilogo dei ruoli per la città di Torino: Le vet- 
ture private (1694) diedero 96 mila lire; l'imposta 
personale (26m. individui) 78m. L.: l'im mo- 
biliare L. 58m. ; in totale L. 732m. Le altre parti 
dello stato sono, è vero, in cendizioni assaî diverse; 
ma dietro questa proporzione, credo poter. dire 
che la somma portata in bilancio si Ana. 

Cat. 11. Tassa sulle patenti, L. 3,000, 

Cat. 12. Dritti per la vendita di dova 
fermentate, L. 670,000. 

Guglianetti lamenta il numero copi si: 
di dichiarazioni cui sono soggetti gli math ti, 
pel pagamento di questa'tassa. Non conter ito poi 
il ministro di quel che aveva, volle stabi ro. una 
lassa nuova non portata nella legge, di Li. 250, a 
favore dei municipi , 
cenza. Credo che non fosse per nulla convenien 
l'aggravare ancora quesli cont venti , tanto più — 
che si stabilì lo stesso. diritto. e pei più gran it 
berghi e per le più meschine Vena Il signor 
ministro poi erasi dichiarato disposto a prendere 
in considerazione la condoni] dei | Le Li 
quando fosse continuata la rialattia. GIF doman» 
deret quindi se continui in. [uepoe ‘buone d 
sizioni. it 





è non 









fermentate, che sono consumate dalla classe “meno 
agiata, era giusto che si colpissero anche le altre 
Nè questo fu d’incaglio, giacchè si voggono al 
ogni momento aprirsi nuovi caffè. F 

Il numero poi delle dichiarazioni cui sono te- 
nuti questi esercenti è minore di quello a cui è 
venditori di bevande fermentate. 






Cavour C.: Messasi un’ impoatai sulle Rata) 


fini 


per la. ‘concessione - della li. 


Quanto all'altro argomento , il dep. Guglianetti — 


va errato. Il ministero non acconsentì che a ma- 
lincuvre alla domanda del municipio di Torino, 
col quale ebbe una viva polemica ( Notta: Do- 
mando la parola); non acconsentì anzi che dopo 
aver fatto esaminare la questione dai consultori 
della corona, i quali dissero che i municipi erano 
assistiti in diritto, e che unalite la si sarebbe per- 
— ————1_____r___r__—_——_r__r_____—_—_—_—— 
ganti. La regina gli ottien salva la vita; se ne in- 
namora, e finisce collo sposarlo in barba dei suoi 
ministri e della sua corte. Succede la cerimonia 
dell’ incoronazione: le gioie ed i diamanti che cin- 
gono la fronte della regina sono falsi, e sfolgorano 
di pallida luce: ma le casse del tesoro sono ricol- 
mate, le sostanze e le borse de' suoi sudditi rispar- 
miate, ed essa, la fantastica e filantropica regina , 
scelse in Don Enrico lo sposo del suo cuore. — 

Può essa una simile stravaganza formar il sog- 
getto d'una commedia? La compagnia Dondini 
nell’ ammirabile suo buon gusto pensò che, sì e 
sperò che del stroavviso-potesse essere il pubblico 
torinese, Noi crediamo invece che sia mestieri aver 
smarrito ogni sentimento del bello per sopportare 
pazientemente ed approvareun simile bastardume, 
una tale pagliacciata degna delle scene d'un tea- 
tro diurno , non di quelle del Carignano. 

Abbiam creduto di dover menare un po' dura- 
mente la nostra frusta sulle spalle della compagnia 
Dondini a cagione del suo pessimo repertorio, giac- 
chè sappiamo che la preferenza esclusiva data ai 
cattivi drammi e commedie francesi non è scusata 
nè giustificata dal difetto di produzioni originali 
italiane. È certo che molte di queste vennero of- 
ferte al capo comico , il quale tatte le rifiutò ;- od 
accellale non rappresentò, come avvenne ad una 
commedia del sig. M. Saredo. Nè erano solo doz- 
zinali lavori d' uomini sconosciuti , ma opere di 
ingegni noti a tutta Italia. - 

Di queste cileremo tre drammi sto) di a 
ciardi, chiarissimo intelletto che e per 
mente e nobiltà di carattere manliené. onorato in 


terra straniera il nome ita ì; e sono il Masa-. 
miello, il Vespro Siciliano e la Cacciata degli 
austriaci da Genova mel 1 Nessuito: di; esi 





















































duta. Se il dep. Guglianelti vuol proporre un ar- 
ticolo ichiarare illegale questa tassa, io mi vi 
associe ontieri. 

Notta (sindaco di Torino): Dirò anzitutto che 
a il municipio non esigette nulla, se non quando i 
bilanci furono regolarmente approvati dal mini- 
stero. La base poi di queste L. 2, 50 è quella di 
ottenere un compenso per la spedizione delle li- 
cenze. Torino deve pagare 1,150,000 lire allo stato 
per le gabelle. Per farne la distribuzione deve aver 
solt' occhio il numero degli esercenti; e dopo fatta, 
ripugna che si accordino nuove licenze , le quali 
possano danneggiargli altri. Si tratta dunque d’in- 
formarsie di far calcoli; e giustizin vuole che le 
spese di questi incombenti siano pagate dai nuovi 
esercenti che abbisognano della licenza. Non eredo 

quindi che sia il caso di abolire questo diritto. 
Borella fa avvertire alla camera che le ultime 
j pagine dei giornali seno sempre piene di negozi 
da rimetlero e di fallimenti e dice che questa scena 
dolorosa si farà ancor più sentire alla fine dell’ 
, quando saranno in pieno esercizio tutte le 

ve imposte, 

Depretis dice che gl'incumbenti si praticano nel- 
eresse generale, L'imposta poi non si riscuote 
«una volta, al primo stabilirsi, ma ogni anno. 
apo a di arrendersi alle istanze del 
di Torino, doveva pensare agli altri due 
paia non aveva interpellati. È con- 
ultimo alla proporzionalità voluta dallo 
e la tassa sia uniforme, senza risguardo 
all'entità dei negozi, all'importanza della località. 
| Notta: Ma mio caro signor Depretis, finchè ci 
_sarà il sistema dell’ abbuonamento per le gabelle 
i municipi dovranno fare ogni anno simili incum- 
| benti; ogni anno cessano esercizi e se ne. stabili- 
no altri ; 


bre 


su 





A] municipi dicono : la legge del 48 | 
sollo la nostra amministrazione l'esercizio di 
callè è ie: sta a noi dunque domandar un com- 
penso, se incontriamo spese. Osservo poi al depu- 
tatò Depretis che si fa una facoltà , non s' impone 
un obbligo; quindi non era il caso d' interpellare 
tutti i municipi. 
telli dice che se imunicipii cessassero dalla 

fegolamentare, dalla soverchia tutela 
ssi dei privati, sarebbero anche dimi- 
ro spese. 
etti: Non era il caso, dopo tante im- 
nîr ad aggravare ancora questi con- 
ggravatissimi. Non dubiti, del resto, 
o che i municipii approfitteranno molto 

ezzo che è loro offerto per in- 
us la dichiarazione del signor 
regherei la :commissione a formu- 
posta per la ‘soppressione di quesl’im- 


"9, 

È wo ‘scordato di rispondere ad | 
a del dep. Guglianetti. Io ho certo | 
nolta simpatia per le provincie infe- 
e liti delle uve; ma non tio mat preso 
impegno di misure eccezionali. Certo che se questa 
‘calamità avesse da portar un cambiamento di 
coltura, bisognerebbe prendere qualche provve- 
ilimento; ma sporiamo che essa andrà diminuendo, 
“come la malattia delle patate, e che poi scompa- 
ri Pai gi 


“ — Revel: La commissione erede che non sia que- 
sto Wl luogo da far innovazioni. Sarebbe inoppor- 
Atuno etîtrare in questioni di amministrazione, a 

“proposito del bilancio attivo ; sarà il caso di farlo 
ndo si discuterà la legge comunale. Si dice 
“che i municipi approfiteranno volontieri di que- 
sta facoltà; ma io risponderò che, se essi rap- 
presentano veramente i comunisti , guarderanno 
anzitutto se ciò sia conveniente nell’ interesse di 
questl. 
| Depretis: La leggo comunale non si sa quando 
potrà andar în vigore. Noi vogliamo tutta la li- 





SE n 

liana, trovò grazia e mercè presso il capo comico 
Dondini, e patè ottenere lo sperimento della scena. 
Aggiungasi che il primo, cioè il Masaniello , 
avevà già avuto l'approvazione unanime del comi- 
tato d'esame del noto concorso drammatico, al 
quale era stato presentato, e se la compagnia 
Sarda non lo espose sulle scene, ciò accadde per 
un cumulo di circostanze che qui non è oppor- 
tuno accennare, ma che furono indipendenti dal 
merito del'lavoro. Ma anch' esso, il Masanietla , | 
subì la sorte comune ; ed il suffragio dei barbas- 
sori del'eoncorso gli tornò inutile. Ora lo stesso 
Ricciardi sta componendo un quarto dramma, La 
lega Lombarda, trilogia storica, collo stesso pa- 
iriotico intendimento delle tre prime ; mo temiam 
forte che sia per toccorle lo stesso destino di 
queste, 

Ma lasciamo omai in pace la compagnia Don- 
dini ed il suorepertorio ; perocchè ci par mill'anni 
di poter annunziare noi pure il festeggiato ritorno 
fra noi della brava compagnia francese diretta dal 
sig. Meynadier. Il riapparire d'Eugenio ed Ippolito 
Meynadier, di Réjuy, di Périchon e delle signore 
Berger e Bondois sulle scene del teatro D'Angennes 
fu una vera festa per gli amatori della commedia 
francese, come un trionfo pei valenti artisti. Il | 
mondo gentile ed elegante che aveva disertato 
questo teatro per accorrere ad applaudire il Cini- 
selli nel circo olimpico della Zecca, vi fa ora ri- 
torno, lieto ed impaziente di rivedere le antiche 
sito ns spesso il teatro è zeppo di gente | 
ad onta del caldo soffocante che vi dumina. 

Riservandoci di dare nelle successive nostre ri- | 

viste un fedele. ed esatto resoconto di ogni nuova | 

“produzione che questa compagnia sarà per reci- | 
| tare, oggi ci restringiamo a far parola della rap- 
presentazione che ebbe luogo la sera di marledì 
a beneficio del signor Ippolito Meynadier. Les 











POPINIONE, GIORNALE POLIT 


bertà dei comuni , ma vogliamo anche che l' in- 
teresse dei contribuenti sia custodito secondo i 
principii generali di giustizia. 

Cavour C.: La questione è assai grave. Sarebbe 
il caso di rimandarla all'anno venturo , onde ne 
faccia oggetto di maturo esame la commissione 
del bilancio. 

Depretis aderisce. 

Dopo essersi fatta qualche discussione sulla ca- 
tegoria 14, discussione che è rinviata al domani ; 
si chiude la seduta alle 5 1}4. 


Tornata del 2 giugno. 


L'adunanza è aperta all'una e mezzo colla let- 
tura del verbale dell' antecedente, il quale è pur 
approvato. 

Approvatasi la categoria 14-41, le discussioni 
sulle quali daremo lunedì, si viene alla 

Cat. 42. Strade ferrate, L. 6,943,250. 

Botta : Corrono yoci di contratto che il governo 
avrebbe fatto coll'impresario della ferrovia di Susa. 
per rilevarlo dalla manutenzione. come altre di- 
cerie sinistre su quella strada. Io pregherei il mi- 
nistero a voler dare alcune spiegazioni, per tran- 
quillare gli animi. 


Cavour C.: Non so veramente a quali voci fac- | 


cia allusione il dep. Botta ; ho bensì letto in qual. 
che giornale certe asserzioni, ma (vivamente) erano 
espresse in modo così sconcio, ribultanie , e da 
eccitare l'indignazione di qualunque persona edu- 
cata, che non ho creduto di darvi seguito. Non so 
se sia stato fatto aleun contralto, ma quanto s0 è 
che la strada ferrata di Susa non è ancora stata 
collaudata, edil saldo non fu ancora pagato all'ap- 
paltatore. 

Se l'onorevole preopiname insiste... 

Botta: No, no; mi bastano le spiegazioni date. 

Cavour C.: Anzi, io desidererei che si potessero 
dare tutti gli schiarimenti; ma, naturalmente, po- 
rebbe domani, meglio di me, riferirli alla camera 
il ministro dei lavori pubblici. 

Voci: Sì, sì! Domani ! 

Borella: La camera terrà conto della difficile 
posizione in cui sono, mentre precisamente non 
saprei dove si siano avute quelle relazioni di cui 
parlò l'onorevole ministro. 

Può darsi che sia succeduta qualche esagera- 
zione, e che l'indegnazione in questa relazione 
abbia trascorso alquanto : ma posso dire che molti 
degli appunti fatti a quella strada li ho verificati 
io stesso. Ho potuto vedere io stesso che i ponti 
sono senza fianchi; che dai rails allo sfondato non 
c'è banchina da mettere il piede; che il ponte 
sulla Conischia si è fatto ad angolo così poco ot- 
tiusò, che l’acqua del fiume gli urta direttamente 


| il fianco, il quale per quanto tempo possa resi- 


slergli ce lo dirà l'esperienza; che lo scalo di 
Susa è più basso di quello che il sia l'antica strada 
reale. 

Per gli altri appunti poi, dei quali non posso 
testificare , mi piglio quella risponsabilità -che-il 
mio dovere d' amicizia m'impone, non essendo 
i miei amici qui a rispondere a quelle frasi che 11 
signor ministro ha loro indirizzato ; il dovere di 
amico mi obbliga (con gravità un po' comica) a 
respingere quelle frasi odiose di ineducato , di 
sconcezza , che il ministro ha loro voluto re- 
galare 

Cavour C.: Se gli appunti cui faceva allusione 
il dep. Botta sono quelli di cui si è reso interprete il 
sig. Borella , io non avrei avuto nulla a dire. Egli 
esercitò un suo diritto come deputato nel modo il 
più conveniente. E se avesse fatlo consimili ap- 
punti anche come pubblicista , io certamente non 
avrei mossa osservazione di sorta. Ma io feci allu- 
sione ad appunti incui non si parlava di questioni 
tecniche, ma s'intaccavano (molto vivamente) 


| nell'onestà, nell'onoratezza uomini che sono in- 


canutiti nel pubblico servizio, e questi appunti, 
—»w_——————r—-r't ttIyt_-tytv} 


aides de camp, Une julie jambe , Un mari qui 
prend du ventre, ecco le tre commediuole con 
cui questo lepidissimo e valente attore si propose 
e riuscì ad esilarare col più franco riso e colla 
più allegra giocondità i più corrugati e melan- 
conici frequentatori del lealro D'Angennes. 

Les aides de camp, sebbene le mille volte già 
rappresentata da questa compagnia, è sempre una 


| fresca, una buona ed allegra commediola, in cui 
il Bayard sparse a piene mani il comico piu deli- | 


cato, e che abbellì ed avvivò dei più graziosi equi- 
voci ed incidenti, non dimenticando in essa — 
pregio in verità non troppo. comune ai francesi 
scrittori di talsoria di commedia — un utile scopo, 
un morale insegnamento ; accoppiando insomma 
con abile maestria l’ utile al dolce ed al dilettevole. 


Lo stesso non possiamo dire d'Une jolie jambe | 


del sig. Duvert, e d'Un: monsieur qui prend du 
ventre del sig. Labiche. Sono due pagliuzze, due 
fruscoli, due frivolezze, più presto farse che com- 


medie, le quali non hanno altro scopo che di far | 
ridere a qualunque costo, e sempre a spese del | 


buon senso e della verosimiglianza. 


Une jolie jambe — Se siete senza impiego come 


il sig. di Rochefort, e per soprassello carico di 
debiti e perseguitato dai creditori , innamoralevi 
d'una bella gamba d'una donna qualunque, fosse 
anche la moglie d'un usciere del tribunale di com- 
mercio. Questa donna inseguitela in ogni luogo, 
sopratutto nella casa del suo amante, dato che ne 
avesse ; ditele tutto l' ideale, il sublime, il poetico 
che la sua bella gamba ed il suo bel polpaccio rac- 


chiude; ed il signor Duvert v’assicura che la vostra. | 


fortuna è fatta, i vostri debiti pagati, la pace cogli 
uscieri e le guardie di pubblica sieurezza ristabi- 
lita ; e se il bramaste ancora, non vi mancherà un 
impiego in qualche azienda pubblica od in qual- 
che società privata. 


| già per se stessi gravi e odiosi , erano espressi con 
| parole tali , che ho dovuto qualificare di sconcie , 
d'ineducale. (Sensazione) Io ho falto allusione a 
un ariieolo che terminava con queste parole: 
€ esoso vecchio , è tempo di crepare! » ( Rumori 
voci e segni d'indegnazione da tutti i banchi , 
meno quelli della sinistra) ” 

Se queste parole non sono sconcie e da inedu- 
cati, ne faccio appello alla camera e al paese. 
| (Mfolte voci : Sì! sì! è vero! - Borella non do- 
| manda la parola) 
| Botta: lo non volli fare nessun appunto , nè ho 
letto giornali che di ciò parlassero. Trovandomi 
con molte persone ho udito discorrere in questo 
senso, e la cosa mi parve abbastanza grave per 
dover chiedere al ministro se esiste o non un con- 
tratto. Il sig. ministro ha risposto di no. Per mio 
conto son soddisfatto, e lo ringrazio. 

Categorie 43-45. Miniere, marchio, medaglie, 
L. 96,400. 

La seduta è quindi sciolta alle 5 114. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito della discussione. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 2 giugno. Iersera la commissione cen- 
trale dell'esposizione si radunò per deliberare sulle 
proposte contenute’ nel rapporto generale formu- 
lato dai presidenti delle sotto-commissioni de’ pe- 
riti : presiedeva l’ intendente generale. Crediamo 
che ancora due sedute al più basteranno per com- 
piere tale lavoro, e che subito dopo verrà pub- 
blicato l'intero elenco dei premiati. 

— Stamane un furiere maggiore della guardia 
nazionale si uccise con due colpi di pistola nel- 
l'uffizio stesso dello stato maggiore. Allo scoppio 
del doppio colpo i vicini accorsero, sfondarono la 
porta chiusa, ma trovarono l'infelice già estinto 
nel proprio sangue. S' ignorano le cause di tale 
suicidio; eredesi però che in altri tempi ei lo abbia 
lenlito, è ciò accenna a qualche perturbazione 
mentale costante, (Corr. Merc.) 








TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Firenze, 30 maggio. 

La giornata di ieri è passata tranquillamente. 
Sono comparsi due bullettini clandestini per ram- 
mentare l'anniversario di Curtatone e Montanara. 
Siecome escono dall’ associazione democratica , 
così proclamano prossimo l’ avvenimento della 
repubblica una e indivisibile. La finta battaglia , 
che dicevasîMovere aver luogo ieri, non è stata 
eseguita. 

Domenica cadde una pioggia rovinosa , alcuni 
torrenti straripati nel Val d'Arno inferiore hanno 
assai danneggiato i grani. 


(Altra corrispondenza) 

Livorno, 29 maggio 1854. 
Eccovi alcuni particolari sull’ esecuzione del 
feritore del cav. Fabbri. Dicesi che le prime rive- 
lazioni sulla causa e l'autore del ferimento fossero 
fatte alla polizia da uno dei complici, che prese 
l'impunità, un passaporto ed una somma di da- 
naro. 

Gli individui da costui denunziati furono arre- 
stati, e fra loro un facchino, di 25 anni, chiamato 
Giovanni Chiusa , e indicato por il feritore del 
Fabbri, e omicida d’un soldato austriaco ucciso 
fel dicembre 1853. La confessione di questi de- 
litti gli fu offerta, per quanto dicesi, mediante 
centoventi colpì di bastone amministratigli in tre 
giorni consecutivi. 

Sebbene siavi da prestare poca fede alle risul- 
tanze d'un processo istrutto con tali mezzi, pare 
nonostante vero che il Chiusa fosse il feritore del 


LT _/ luz a ]\]) 


Tutto ciò in grazia d'una bella gamba. Ma 
perchè non d'un bel piede , d' un bel braccio , e 
d'un bel omero e di mille altri vezzi bellissimi , 
che le bellissime figlie d’ Eva posseggono? La 
| questione è ardua e difficile ed il sig. Duvert. non 

ce la risolve. 

Argomento triviale e strambo ; nessuna verità di 
| caratteri, nè verosimiglianza d’ accidenti , prolis- 
sità di scene, Unico suo merito è lo stile facile ed 
il dialogo quasi sempre vivo , allegro e brioso. 

Un monsieur qui prend du ventre. Gran di- 
sgrazia per un uomo l’esser grasso! le zitelle lo 
sfuggono , le donne maritate gli sogghignano die- 
tro le spalle, i suoi amici lo scherniscono senza 
posa e senza pietà, è ne fanno un oggetto continuo 
di villane facezie e di riso. 

La mirabile e piccante poesia del Giusti, L' amor 
pacifico gli risuona continuamente all'orecehio : 

Grasso , braccato, a peso di carbone, 
Il suo caro Taddeo somiglia a un B. 
Un vero cor contento , un mestolone 
Fatto , come suol dirsi, e messo lì: \ 
Sbuffa, cammina a pause, e par di mota,, 
Pare un tacchino quando fa la rota. — 

Lo tormentano sogni d'amore? egli non può 
aspirare ad altra conquista che a quella di Vene- 
randa , di quella donna che e 

-'RNARANEE è un vero carnovale ; 
Una meggiona di placido viso: 
Pare in tutto e per tutto tale e quale © 
Una pollastra ingrassata col riso ; 
Negli atti lenti ha scritto, posa piano : 
E spira flemma un miglio da lontano. 

Guai poi a lui se ha la sventura di essere am- 
mogliato come Pigeoret, e se sua moglie è va- 
gheggiata da qualche cugino? Se la sua epa oltre- 
passi una certa misura, ed il suo corpo il peso di 
ottanta chilogrammi , egli diventa un marito diso- 
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gonfaloniere di Livorno, e si lasciasse persuadere 
a compiere quel delitto dalla convinzione che bi- 
sognava dare un esempio uccidendo uno dei più. 
aperti rinnegati italiani. Trista convinzione e tristo 
mezzo di giovare alla causa della liberià , che 
non s' avvantaggia de’ delitti commessi in suo 
nome. 

Ma torniamo al fatto. Il lungo tempo di sette 
mesi decorsi dal giorno del ferimento , e lo stato 
d’assedio abolito 1in Lombardia, facevano credere 
che la sentenza di morte non sarebbe stata ese- 
guita. Perciò con dolorosa sori si seppe la 
notizia della prossima fucilazione del Chiusa. La 
mallina del 26 la truppa era tutta sotto le armi; il 
condannato, uscito dalla fortezza alle ore cinque. 
di mattina, traversando gran parte della città, fu 
condotto al Marrocco, luogo della fucilazione. Con. 
passo sicuro, fece egli questo non breve tragitto ,, 
dando l'addio a coloro che incontrava, e do. 





un crocifisso nella mano gridava Viva 
l’Italia. Non volle essere bendato, e col 
Cristo e di patria sulle labbra spirò..._ __._.. 
Quest'eroica intrepidezza colpì gli esecutori stessi, 
della sentenza, ed ora ne resta la memoria come. 
d'un eroe. Gravato da un falso prii bp fa 
lasciato andare al delitto; si può ro il suo — 
traviamento , ma “der 
zione al principio patriottico. tia i 
Sventura, che uomini capaci di pio sderilicio 
siano sacrificati in simili imprese! Ecco i frutti 
della dottrina che inculca l'assassinio politico. , 
FRANCIA > deP Mi È 


(Altra corrispondenza); | |. } | 0 >© 

Parigi, 30 maggio. © 
Le notizie giunte quest'oggi sono nel loro ; 
plesso favorevoli ai turchi. Voi védete da quanto 
dice il Moniteur che Silistria non è ancor presa, 
ma per dire la verità vi ha tanta incertezza in tu 7 } 
pre Ce 





























queste notizie che giova andare a rilento nel pre=. 
starvi fede. Ciò che pare ormai fuori: di du 
si è; 1° che i franeési stanno per entrare fra pi 
in linea sul Danubio ; 2° che i dissensi ch' é 
elevati fra il maresciallo StArnaud e lord Ra 
sonosi terminati mediante un accoi a 
forza del quale gli inglesi andranno ‘a servir 
Asia, mentre i francesi comballetanno | Danubio, (> 
con che si toglie il pericola ergo rlproe cn i È 
nati dalla preminenza del comando; nol e. 


che si manifesta nei principati ) e 
movimento considerevole per liberarsi dai Mato 
nello stesso tempo dai turchi € act 


stato di indipendenza. — a ite 
Qui alcuni fanno meraviglia della, quanti 
truppe austriache chiamate sotto/le arorî; ina non 
bisogna dimenticare che quando € ol è d 
chiararsi propriamente e sincerame pn 
Russia diventerebbe immediatamente 6 per la.s 
contiguità geografica e per la recente sua inti 
il principale nemicò dello ezar 6 quindi si. 
rebbe sulle braccia-la. 
mune. : ARTI 
Bisognerà ch'essa mandi una sua armata 
piani della Bulgaria e nello stesso tempo le re 
sterà a difendersi nella Gallizia, a contenere da 
Bosnia e la Servia, onde impedire il movimi ° 
slavo, e sorvegliare l'Ungheria. Ed olire tulto 
non bisogna dimenticare che non è molto tempo 
che un generale austriaco in Ialia [scriveva a 
Vienna di non rispondere di nulla per il vi n 
paese, quando fosse diminuito d'unfsol ba ne 
la forza che lo contiene. Tauro L 
Tutto ciò porge materia a considerazioni, e 
l'Austria, per il momento, null'altro ha di meglio 
a fare che cercare di guadagnar ‘lempo.. || 
A Tolone si preparano' dei rinforzi da mandare 
in Oriente. te 4 
La borsa ha un’altra disgrazia a deplorare quer 
st'oggi: uno speculatore è scomparso, e queste =; © 


* 





norato e tradito. Pigeoret, che ode tal novella , e di 
tocca già i seltlantanove chilogrammi, per isfug- \: 
gire l'onta imminente, vuole ad ogni costo im- 
magrire: abbandona i lauti e succosi pranzi; si 
condanna ad acqua pura ed a pan di segala; s'im- 
prigiona negli abiti i più stretti ; si applica agli 
esercizii più violenti di danza e di moto. Imma- 
grisce? Il sig. Labische non ve: lo dice; solo vi fa 
sapere che il suo Ermolao, liberato della presenza 
del cugino, che ottenne un impiego, si decide fi- 
nalmente a fare il viaggio della Svizzera, la cui 
aria gli fanno credere sia. più propizia all' imma» 
grimento dei mariti ed alla fedeltà delle mogli. — 
Un monsieur qui prend du senior aflio 
slampo d'Une jolie jambe. Queste co. 
die hanno gli stessi pregi, gli stessi difetti. 
Diremo dell'esecuzione di queste tre  produ- 


zioni, la quale fu perfetta ed inappuntabile per 
parte di tutti gli artisti, all'infuori forse di 
madamigella Fleury, la quale sa . cento 
volte più amabile, se volesse ‘meno ; 
più vera ed attraente, se meno sa; e buona 
‘attrice , sè nel dondolarsi del capo e nei movi- 


menti delle braccia , delle mani e di tutta la per- 
sona fosse più temperata e giusta. L'insieme poi 
ne fu ammirabile; in ciò i francesi sono maestri , 
ed in ciò farebbero {bene gli attori italiani ad 
imitarli. 

Ci resterebbe ancora a far parola della benefi- 
ciata della prima ballerina Antonietta Citterio, la + 
quale ebbe applausi e mazzi di fiori; come pure 
di quella della prima attrice signora Giardini,, che 
in un nuovissimo dramma italiano del signor 
Uda-Baylle fu pure vivamente applaudita. Ma lo. 
spazio ci manca; e l'appendice è già più lunga e 
noiosa del solito. ùu 


catastrofi, che si ripetono piuttosto frequentemente, 
diminuiscono considerevolmente la massa degli 


sedute per votare il bilancio. La società si appresta 


a partire per la campagna e Parigi resterà alquanto | 


deserto per qualche tempo. 
L'altro ieri un ufficiale prussiano d'una famiglia 
distinta si abbrucciò le cervella al teatro dell'Opera 


in un palco ove erasi introdotto senza essere co- | 


nosciuto. Chi vuole attribuire una tale sventura 
ad una passione amorosa e sventurata per una 


ballerina che faceva poco fa la delizia di Torino ; | 


chi l’attribuisce a Follia, e nel caso concreto sa- 
rebbevi poca differenza. A. 

I giornali inglesi pubblicano il Memorandum , 
comunicato alla dieta germanica dai rappresen- 
tanti dell'Austria e della Prussia. In esso si scorge 
che le due maggiori potenze germaniche vogliono 
persuadere i piccoli stati del pericolo che po- 


trebbe venirne a tutta la Germania da una pro- | 


: lungata occupazione del basso Danubio e dall’ al- 
razione delle relazioni dei grandi stati europei. 
Secondo l'Indépendance belge , il principale 


“passo dell'ultimo protocollo di Vienna, sarebbe 


Îl seguente £ 
« I rappresentanti delle quattro potenze si sono 
riuniti per avere comunicazione dei trattali anglo- 


franteso ed austro-prussiano. Essi riconoscono | 


unanimamente che questi due atti, nella situa- 
zione rispettiva delle parti che hanno sottoscritto 
ciascuno di essi, tendono a mettere in pratica i 
principi che le quattro potenze presero per base, 
e promettono tin'azione in comune per ottenere lo 
scopo indicato nei protocolli precedenti. » 

— A Londra corsero voei di cambiamenti mi- 
nisteriali, che però non sembrano avere consi- 
slenza. 

— Il maresciallo Saint-Arnaud fecè sospendere 

formazione della legione polacca. 

© Austria, Si scrive da Vienna in data 30 maggio, 
. dalla siessa fonte che abbiamo accennato ieri : 
gl (A Fronte dell’ Opinione tenuta ferma e sparsa 
— continuamente da alcuni corrispondenti di gazzette 
pussi che per parte della Russia non abbiano luogo 
ragguardevoli concentrazioni di truppe sui confini 
nord- orientali: dell'Austria, siamo in posizione 
di doro lé seguenti notizie prese da fonti attendi- 









‘slato maggiore si trova a Radom, siano stati 
diretli per Kielce e dela quinta divisione (stato 
©}. maggiore : Lublino) per Zamose verso Toma- 
v e-Tarnograd sui confini della Galizia. Al- 
anto èvohe la sesta*divisione d'infanteria 
(Slato-ma; aPtamnie Padolski) è stazionata 
‘ lungo il fiume Sbreth colla fronte verso la Buko- 
“— Wina e fu rinforzata da truppe di riserva del terzo 
| corp d'infanterfà che è in movimento fra il Dnie- 
‘per è il Pruth. Oltre le indicate divisioni d’ infan- 
Jota del secondo (corpo comandato da Paniutine 
va nel regno di Polonia e nei governi di Vo- 
‘@Podolia ancora al presente una divisione 
timorcorpo (stato maggiore: Varsavia) e la 
letzà divisione dél corpo dei granatieri , in, tutto 
‘quindi cinque. divisioni d' infanteria e due divi- 
sioni di cavalleria leggera , del primo e secondo 
eni d'infanteria e del corpo dei granatieri , le 
quali, comprese letruppe dì riserva disponibili, rap- 
presentano una forza armata di 85 in 90,000 uo- 
Mini. 
‘ « Per ciò che concerne i tre reggimenti di dra- 
goni giunti dall'1 al 3 maggio nella Moldavia set- 
tentrionale, questi hanno effettivamente continuata 
la loro marcia per Bukarest. Queste cifre parlano 
da se medesime, e persone connesse col governo 
austriaco assicurano che successive spiegazioni, 
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oh soggiace nd alcun dubbio che corpi di 
ALA della quarta divisione d' infanferia, il | 
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| fatta anche astrazione dalle negative degli scrittori | 
| delle gazzette russe, non sarebbero sufficienti per | 
affari. 1 Javori della camera finiscono, e come ve | 
lo faceva prevedere non abbisognarono che due | 


diminuire il valore e l'importanza delle misure di 
precauzione prese dal governo suddelto, nella co- 
scienza del suo dovere, e accolte da tutte le parti 
col più vivo applauso. » 

ir ll Lloyd riceve da Viddino, 27 di sera, la 
| notizia telegrafica , che dalla piccola Valacchia 
| giunsero in Viddino per la via di Calafat consi- 
derevoli masse di truppe turche, tra le quali molta 
cavalleria ed artiglieria. Corrieri sopra corrieri 
vengono da Sciumla in Viddino. Il pubblico non 
sa spiegarsi il motivo di questi numerosi arrivi. 
Silistria si contiene ancor sempre valorosamente. 


| Borsa di Parigi 2 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0,0 . 7290 7260 
| 4142 p.00 9750 98 » 
| Fondi piemontesi 
| 18495 p.0j0 88» 87 50 

1853 3 p. 0j0 55 50 » » 


Consolidati ing]. 91 718 (a mezzodì) 








G. Romspacno Gerente. 
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HISTORIQUE, DESCRIPTIF et STATISTIQUE 


TURIN 


DE SES ENVIRONS 
ET DES VILLES LES PLUS REMARQUABLES 
LA 
ni mi 
DU PIEMONI 
par le Chevalier PIERRE GIURIA 
Traduction par le prof. 3. RAVOIR 


Un volume in 8° 
vedute incise in rame e di una 


PIANTA DELLA CITTA’ E BORGHI 


DI TORINO 


colla Cinta Daziaria e tutti i nuovi progetti 
d'ingrandimento, in foglio grande, 1854 











" 


adorno di 7 


Prezzo della Guida colla Pianta L. 
della Pianta isolatamente >» 


» 


Torino, presso l' editore GIOVANNI BAT- 
TISTA MAGGI, Provveditore di Stampe 
di S. M., via di Po, N. 56. 





NEGOZIO 
BELLINI e SALA 
Via di Doragrossa, N° 12. 


Oltre il noto deposito ditappeti per tavola, 
descentes-de-lit e stoffe d'ogni genere per 
mobili, tengono un grande assortimento di 
Tele cerateperpavimento, vetture, ecc. ece., 
a ristrettissimi prezzi. 

Trovansi pure forniti di una quantità di 


Mantelletti di seta di ogni genere e di ogni 
prezzo. 








+ Torino, presso l’Editore GIO. BATTISTA MAGGI, provveditore di stampe di S. M., 
! in via di Po, N° 56. 


GARTA DEL LIA DALIIEO 


comprendendo 


la Danimarca, la Svezia, la Finlandia, l'Estonia, 


la Livonia, la Curlandia 


e le Coste della Prussia 


Ridotta dalla gran Carta pubblicata dallo Stato-Magg. austriaco, e dietro le Carte marit- 


time eseguite dalla Marina francese e dall 
"rino de'migliori incisorinaz 


Prezzo 
bj! 
(01) 


. CARTA DELL 


'Ammiragliato inglese ed incisa an rame da 


tonali, stampatain foglio della grandezza di centim:84 per 68 


L.1 50. 


"EUROPA 





disegnata ed incisa în rame da STUCCHI, 


eguale formato della sudde 


tta Carta del MAR BALTICO. 


Prezzo L. 2. 








per chi vuole 
fare acquisto 
delle annate complete 1847 (epoca delle Riforme), 

} , 1850 della Gazzetta Piemontese, e 
relativi Atti Parlamentari. — Dirigere la do- 


‘manda al signor Pietro Qual, viale del Re, N° 25, 


veasa Vigliani. 
pr o__—_——_r_——__— 


DEPOSITO FRANCESE 


Vini, Spirito di vino, Liquori, ece., a FOSSANO, 
‘presso l’imbarcadero. 


TODO CALLIGRAFICO 
TECNICO-CORSIVO 
Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 


| FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 


| LINGUA FRANCESE 
Î ques ting 


irigano a 


I 








Le signore che yo- 
lessero apprendere 
ua da una signora francese, si 
a libreria Schiepatti, sotto i por- 


Ì tici*di Po. 


Rue Neuve, N. 10, an 1.er 
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cia 


POUR CAUSE DE DÉPART 


CLOTURE DEFINITIVE DES VENTES 
un nouveau et PAR rabais sans exemple 


de 50 p. 0/0 
SUR LES TOILES DE TOUTES ESPÈCES. 
| OCCASION UNIQUE ! 


Il ne reste que peu de jours pour en profiter. 


En mème t Fà: ché extr RITO APRfepe è ; 
CHALES, emps, bon marché extraordinaire pour BAREGES, SOTERIES pour dir et 


rr 


APRE = L-5,700,000 


eguale di 
possono vincersi acquistando un Biglietto | 
DELLA ; 


GRANDE LOTTERIA TOSC 


AL PREZZO DI 5 FRANCHI 


À, 


4 
Questa grande intrapresa si compone adesso di N° Orro Esrrazioni, nelle quali sarann 


estratti N° 258 Prem formanti insieme un complessivo valore di L. 4,460,000 | rreni 
È N. ; an: . in Te 
o di L. 3,568,000 in Argento a scelta dei Vigor e; Ò Ù Cd 


IL 15 LUGLIO PROSSINO 


avrà luogo una Estrazione di N° 43 Premi del valore insiemé di 











L 270.000 in Terreni o di L. 216,000 in A 


Le altre estrazioni si succederanno di quattro in quattro mesi. f 
f 





Ver ogni relativo schiarimento dirigersi al signor ApriaNo BARGELLINI , Direttore gerente 
vorno, piazza d'Arme, N° 6, ed aì Banchieri signori M. A. BasroGi E F, 


Per schiarimenti dirigersi (franco) a Gius, Pellas in prua 
LA RICREAZIONE BIONDETTI 


GIORNALE CON BREVETTI E MEDAGLIE 
EDUCATIVO, LETTERARIO x MUSICALE ù Ra , 
Anso IL Drizza e corregge qualunque de- 


formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fobbrica bendaggi per contenet 
le ernie le più voluminose senza uso 
dol sottocoscia. tit ST] 

Torino, portici di Po, N° 14. DI [ 


Esce il 1° e 16 d'ogni mese. 





PREZZO D' ASSOCIAZIONE 
Torino (a domicilio) Provincia (franco) 





Un anno fr. 10 » Un anno fr. 12 î : 
Sei mesi » 6 » Sei mesi n A chi legge.i Giornali politici 
Tre mesi » 350 Tre mesi » 4| Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torinoy. 


Questo giornale è composto di otto pagine 
in-4°' grande, contenente Articoli d’Educa- 
zione, Brani compendiati d’Istoria, Romanzi, 
Novelle, Amenità, ece. 

Contiene inoltre due pagine di musica ori- 
ginaleper ogni numero, dei migliori maestri. 

Dirigersi (franco) alla Tip. Fratelli Stef- 
fenone e Comp. via S. Filippo. N. 21. 

N.B. Il solo valore dei 24 pezzi musicali 
supera îl prezzo d'abbuonamento. 


si trovano vendibili le seguenti Carte che si rac 
comandano per chi desidera conoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti: 


GABLA DEB DAB BABPIBD corre 


lativi paesi che Jo costeggiano , espressamente di» 
segnala, in relazione alle attuali operazioni di 
guerra, dietro le carte marittime della marina fran- 
cese e dell'ammiragliato inglese. — Un foglio im- 
periale colorito, Fr. 1 50. 


GARTA DUB UA UBRD ossia reatro 


della guerra russo-turca al Danubio ed al Cau- — 
caso, eseguita da L. Durelli, ex-uMiciale d' arti- 
glicria.— In due fogii colorili, Fr. 3. 

Per le provincie verranno spedite allo stesso 
prezzo contro vaglia postale affrancato. 
—__Ét€—m———— - —_@È©@< —mÈr_—m——_r—t@ 


CARTA MURALE DINOSTRATIVA 
degli accidenti geografici, 


Proposta alle scuole dall’Ispettore generale 
unitamente ad altre carte murali. con - 








i Deposito generale 


DELLE TRE 


FABBRICHE VETRARIE 


I 
Crevola, Intra e Garessio 


Preyiene di avere ribassato il prezzo di ta- 
riffa in corso sulle CASSE di LASTRE, cioè: 


= Guragoria la i : apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
Sa Ss 24» e pubblicata per cura del professore.Co- 
sa ba.è ea 'idvliaian » 45 » LompetTI Fiorenzo. 

Torino, via della Zecca N. 14. Questa nnova Carta (destinata a servire 


di introduzione allo studio della geografia e 
di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d'un metro sopra un metro e 
mezzo; contiene il. disegno in grande e la 
relativa nomenclatura degli accidenti geo- 
grafici e di varie altre figure spiegative. Il 
prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 se in 
colore; — L: 13 se incollata su tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi. yendibile 
dai principali Librai. % 
Coloro in provincia che desiderassero, ri- 
ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedite all'autore od al libraio Paravia e 
) Come. un vaglia postale affrancato. 


Tipografia C. CarboNe. 


Pat 
@ 





Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


STUDI 
FILOSOFICI E RELIGIOSI 


\ JT LENTI Iratd) 
DEL SENTIMENTO 
PER 
AUSONIO FRANCHI 
Torino 1854 — 1 vol. in-12°, fr/4. 
Per la provincia mediante vaglia postale di fr. 4 50 
con lettera affrancata la spedizione verrà fatta a 
posta corrente e senza altro costo di spesa. 
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AnnoVIT-4854-N.453 I, 








ONE Lunedì 5 giugno 





IZ Anno L. an Semestre L. 

1.d SARTO" id di jd. » 
SA è Toscana . Uda. » 54 id. » 3 

Far ni vlad à id, » 68 I “ 

PeIgio ed altri Statl id. » 62 » 





Trimestre L. 18 Î 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


Sì pubblica tutti 1 rni, com) Doe _ 
gio ori compro prese le deniche. Lalattire, pa, 


w - !o "i ) Rossi, accettano richiami per ee adi 3) sono pd ge Uda = 
n tt A N. 13, seconda corte, piano terreno. Torino, all'Uffizio gen d'Anmoenzi, via au dog Angel 9 all’4 





| Dispacci elettrici 


figo 4 Ginevra , 3 giugno. 
“n gran. sconsiglio di Berna ha adottata, alla 

« waggioranza: di 178 voti contro 33, la proposizione 

Ù Latta dlalla commissione di conciliazione intorno 
i MAGIA Aa composizione del potere ese- 





ndidoti indicati dal consiglio di stato sono 
» Fischer, ae, Brunner, Stampfli, Leh- 


igy, 
cano se î ‘a Jannuaziato dalla maggioranza del- 
bg a Fischer ha rifiutato. 


n] seniba con Gouzembach contro la pro- 
li 





è uma vittoria contro i pa- 


Parigi, 4 giugno. 
pe TA nel Moniteur in data di Pera 25 : 
‘+ eFu trasmesso l'ordine alle autorità ottomane 
‘in Albania di accogliere le truppe austriache. 
go La Porta non attoccherà più la Grecia. » 
Vienna 4 giugno. 
i La ibanosioi fra le quattro potenze firmata a 
Costantinopoli Viene smentita, siecome non neces- 
saria. © 


n Hermanstadt, 2 giugno.Il 28 a Brankavanni vi 


fu una battaglia con perdita dei russi che ebbero 
500 morti e molti feriti. 


fi ai 4 GIUGNO 








' det Um 


sa) EVISIONE 
” * beta CA DELL'AUSTRIA 


Quando sì, per ‘mano una cattiva causa 
Cda e non vi sono altri argomenti 
di pre che menzogne; la convenienza 


fan che si dicano grosse a dirittura, per- 
‘chè se sono credute hanno più peso e se 
non lp. tanto valgono le grosse come le 
nemorino ; calunniate, qualche 
© cosa mane sempre attaccato, diceva 
D. Basilio. 


supposto corrispondente della Gazzetta di 
dalla Germania .cen- 
trale intorno , ‘alla revisione della carta 
dell'Austria ; jutitolo che sostituisce a. quello 
del noto opuscolo:intorno alla revisione della 
carta d'Europa. Scopo dello. scrittore è di 






provare chè all'Austria non può imporsi di | 


abbandonare i î suoi possedimenti i in Italia în | Bisto a preferenza di tutti gli altri paesi. 


iscambio di muovi acquisti sul Danubio. Che 
l’Avistrià non sia disposta a fare questo cam- 
bio, può darsi; che vi sia della gente cuì 
questo cambio non tornerebbe a conto, può 
darsi ancora; ma non si tratta di ciò. In 

politica molte cose non si possono ottenere 





| trattati, ma ne è un possesso storico, come fu da 


‘Queste mussime servirono di norma al | secoli legata all'impero germanico. Anche | ne- 


| giungono i ricordi della politica sarda, questa non 





bon si vorrebbero, è molte cose si devono | 


fare che per vorrebbero. 

Così d'accadere all’ Austria quando la 
convinzione, che l' attuale scompartimento 
territoriale dell Europa, é specialmente del- 
l Italia, è una fonte perenne di perturba- 
zioni, fosse penetrata nei gabinetti più po- 
tenti di questa parte del mondo, com' è già 
penetrata nella popolazione. Allora l'Austria 
potrebb' essere costretta a sagrificare le sue 
predilezioni italiane ‘i di cui effetti sono 
tanto sentiti dai lombardi e dai veneti, per 
rivolgerle verso il Danubio. Non sì tratte- 
rebbe più di volere ma di dovere, e l'Austria 
Goto ben trovarsi nella necessità di faire 
bonne mine au mauvais jeu, specialmente 
se avrà, bruciate le sue navi colla Russia, 
come sì dà ora l' arìa di voler fare; Non par- 
liamo del caso .in cui quest’ attitudine ostile 
verso la Russia fosse una finta, perchè al- 
lora gli austriaci potrebbero essere nella 
circostanza di dover cercare la via dell’Alpi 
senza aver trovata quella del Danubio. 

Ma l’ articolo della Gazzetta d' Augusta 
è così piccante che non vogliamo defrau- 


darne di,una sillaba i nostri lettori, e lo ri- | 


produciamo per intero nella traduzione. 


La Gazzetta d'Augusta (così scrive il supposto 
corrispondente) recava nel suo N. 139 la sorpren- 


dente comunicazione che lord Palmerston fosse | 


l'autore del noto opuscolo: La revisione della 
carta d'Europa. La notizia vien data con tanta 
asseveranza, che è d'uopo ritenerla proveniente da 
fonte sicura (lo era infatti), tanto più che non man- 
‘tano f eriteri dell’autenticità. Tale essendo 1’ au- 
tore, lo scritto dato alla luce nella stamperia im- 
periale francese acquisterebbe naturalmente an- 
cora maggiore imporlanza. È vero che è stata 
proibita, ma precisamente in riguardo al modo 
come dovrebbe essere riveduta la carla dell'Au- 
Siria, cioè in riguardo all'insinuazione che l’ Au- 
siria debba cedere le sue provincie italiane verso 


| Ja Germania, sempre soltanto per l'immediato van- | 
| taggio materiale, giammai per un'idea nazionale. 


| ineseguibile. Vi sarebboro politici che possono 





compenso con provincie tunthe del Danubio, si 
manifestano continuamente indizi rimarchevoli che 
al di là delle Alpi, del Reno e del Canale si pensa 
più che mai a questo antico progetto. Non sarebbe 
quindi superfluo di andare incontro con alcune 
osservazioni alle strane manifestazioni che emer- 
gono in proposito in Inghilterra ed in Francia non 
solanto nella stampa, ma. persino in. circoli. go- 
vernativi elevati ed elevalissimi: Quelle manifesta- 
zioni somministrano in primo luogo la prova che 
oltre l'intenzione. annunciata con ostentazione di 
voler difendere e conservare l’ integrità, della 
Turchia, pure si pensa alla possibilità di una spar- 
lizione. Havvi sufficiente. equità per concedere al- 
l’Austria la sua parle, ma per.ciò dovrebbe sacri- 
ficare l'Italia. È cosa assai verosimile.che si prenda < 
in considerazione la possibilità di una spartizione 
della Turchia, ma in tal caso la Francia e l'In* 
ghilterra non vorranno rimanere colle mani 
vuote. 

Si sa bene quali parti della Turchia sarebbero 
gradite alla Francia e all’ Inghilterra , ma di ciò 
che sarebbe disposti di sagrificare in cambio non 
si sa ancora nulla. Che risposta oWerrebbe se per 
esempio si facesse la proposizione che la Franeia 
per gli eventuali suoi acquisti in Oriente cedesse 
l'Asia alla Germania? In riguardo agli inglesi) è 
fuor di dubbio che non cederebbero neppure lo 
scoglio di Helgoland, quand'anche dovessero avere | 
in iscambio Candia, 0, |° Egitto. Perchè dunque 
l’Austria in questo affare avrebbe il diritto soltanto 
ad uno scambio? anzi ad uno scambio intornd al 
quale Metternich, parlandosi a. suo tempo di un | 
consimile progetto, ebbe a dire con molta assen- | 
natezza: « Per ciò che. mi concerne, mi è sempre | 
piaciuto più il paradiso che il deserto. » Forse per 
la finzione dell'equilibrio politico? Quissto sarebbe 
certamente messo più in pericolo se l'Inghilterra 
e la Francia s’impadronissero dell'Egitto o della 
Grecia, quand'anche avessero a fare per ciò qual- 
che sagrificio. Perchè in generale in Lutte le oc= 
casioni si ritorna sempre sulla prelensione che 
l'Austria debba cedere la sua Italia, e nominata- 
mente avanti ogni cosa la Lombardia? Questa non 
è venuta alla casa imperiale austriaca negli ultimi 


mici non poterono negare che il territorio lom- 
bardo-veneto è il paese meglio amministrato, e 
per ciò.il più fiorente dell'Ualia, La nazionalità 
non fu menomamente loccata; in somma l'Austriv* 
ha rispettato in.tulti i rapporti nazionali e locali | 
un regno italiano indipendente, collegato coll’im= | 
pero austriaco soltanto pei grandi interessi politici | 
generali, nel che era anzi în molte guise privile- 





Sarebb'egli un guadagno sotto qualche rapporto 
se questi paesi diventassero provincie della pic- 
cola Sardegna ? E quali diritti può vantare preci- 
samente la Sardegna sopra questo ingrandimento? 
Cosa ha fatto per l'Europa, per l’Italia? Sino a dovè 


oscil- 
ora per 


mostra che un contegno senza caraltere , 
lando nel suo partito ora per la Francia, 





Per la prima volta sotto Carlo Alberto la Sardegnà 
ha proclamato apparentemente una tale idea, ma 


credere sul serio che milanesi, veneziani, romani, 
napoletani, siciliani si siano sottomessi o avessero 
a soltomeltersi ai piemontesi ? È forse l’Italia non 
unita soltanto perchè l'Austria ne governa una 
parte ? Quando fu unità in generale l'Italia? Una 
sol volta nel corso di tutta la sun storia. Ciò era 
nel tempo in cui una parte erà incorporata all'im- 
pero francese, e nelle altre regnavano dei Napo- 
leonidi con titoli principeschi italiani, mentre in 
fatti non erano che commissarii di reclutamento 
ed esattori d' imposte per la Francia. Questa era 
l'unità d'Italia in completa sottomissione sotto una 
dominazione illimitata dello straniero. Desiderano 
gli italiani una tale unità ? Credono essi realmente 
che la Francia e l'Inghilterra siano sinceramente 
entusiasmate per l'unità dell'Italia ? Ne facciano il 
tentativo, e chiedano che la Francia sacrifichi la 
Corsica, l'Inghilterra, Malta all'unità italiana. L'u- 
nica unità possibile nelle relazioni esistenti ereate 
da particolarità nazionali e dalla storia, cioè l'u- 
nione federativa per gli interessi nazionali comuni, 
materiali ed intellettuali, politici sociali, può l'Ita- 
lia raggiungere nel modo più facile e sicuro nel 
legame coll'Austria e colla Germania. Il ristabili- 
mento di una tale unione è temuta dall'Inghilterra 
e dalla Francia, Perciò si vuole scacciare l'Austria 
dall'Italia, affinchè questa venga di nuovo conver- 
tita in tanti stati di satrapi napoleonici, oppure sia 
resa tributaria al bilancio dello stato britannico è 
all'industria britannica 

Forse in forma captatio benevolentiae il 
corrispondente ha premesso un grano di've- 
rità che consiste nel supporre viva l' inten- 
zione di offrire nella pace, che terminerà 
l’attuale guerra , all’ Austria uno scambio, 
cioè alcune provincie snl basso Danubio sino 
al mar Nero in compenso delle due provincie 
italiane. Ma evidentemente egli non ha letto 








Rezia continzatalà Fi Funchurch Street Gi 





o ha già dimentidlito il tenore dell’ opuscolo 
da lui attribuito a lord Palmerston, da altri 
ad un personaggio collocato assai più in 
alto, imperocchè altrimenti avrebbe veduto 
che lo scambio proposto per l'Austria, lungi 
dall’ essere fondato sulla possibilità di una 
spartizione della Turchia , entra appunto. a 
parte del progetto che tonda a conservare e 
consolidare l’integritàe l'indipendenza della 
Turchia. 

Se si pretende dalla Turchia la cessione 
di qualche provincia, di cui verrebbe messa 
in possesso l’Austria, ciò non sarebbe senza 
compenso di altre provincie, e in partico- 
lare per la maggior siotireai dieta con- 
tro le.imprese del suo nemico ereditario ed 
implacabile. 

Perdono quindi ogni valore tutti gli argo- 
menti dedotti da un ‘presunto progetto di 
spartizione della Turchia, e non è 1l caso 
di domandare nè alla Francia il sacrifizio 


| dell’ Alzazia , nè all'Inghilterra quello di 


Helgoland. Altronde chi sono gli aspiranti 
all’ Alzazia e all’ Helgoland? Forse il gran- 
duca.di Baden, non ha guari scacciato dai 
propri sudditi e rimesso in piedi delle baio- 
nette. prussiane, che non ha trovato ancora 
ilmezzo di farsi ubbidiré in casa propria 
da quattro preti turbolenti ? Oppure un prin- 
cipe di Reuss-Schlciz , 0 di Reuss-Greiz , o 
di Schwarzburg-Rudolsbadt, o di Scliwarz- 
burg-Sondershausen , 0 qualche altro duca 
o principe in dodicesimo , il di cui territorio 
microscopico è venuto a galla, non sì sa 
come , fra il Reno e |’ Elba durante il con- 
gresso di Vienna ? 

Lasciamo queste frivolezze che sono pa- 
trimonio esclusivo della Gazzetta d' Augusta 
e che non meritano una parola seria, impe- 
rocchè tutta l' Europa sa per qual motivo sì 
vnole che l’ Austria se ne vada dall’ Italia, 
mentre nessuno ha ancora sognato di pre- 
tendere che la Francia abbandoni l' Alsazia. 
Jl;jmotivo si è (lo ripetiamo non per altri, 
ma per le. teste dure che abitano fra le Alpi 
et Danuthio) che l'Italia non è Austria, è 
che l'Alsazia è Francia. 

Che gli austriaci preferiscano il Po al 
Basso Danubio non è cosa difficile, e dopo 
i buoni impieghi dati in Lombardia e Vene- 
zia ai non nazionali, dopo le contribuzioni 
senza fine, dopo i sequestri e dopo tante al- 
tre consimili proficue operazioni ne com- 
prendiamo facilmente il motivo. Ma anche 
Adamo ed Eva furono alla fine scacciati dal 
paradiso, a non parlare di Lucifero. 

La Gazzetta d’ Augusta ritorna sui diritti 
storici, sulla buona amministrazione dei 
privilegi, sul rispetto alla nazionalità, e 
sopra simili altre menzogne che infioravano 
le sue colonne prima del marzo 1848. Che 
siaquesto un segno dei tempi? Che la Gaz- 
zetta abbia un presentimento ? 

Il guadagno che farebbero le provincie 
lombardo-venete , unendosi al piccolo Pie- 
monte , sarebbe ‘he in luogo di un piccolo 
Piemonte vi sarebbe un regno dell'alta Ita- 
lia, discretamente grande e sufficiente per 
farsi rispettare anche dai più potenti del- 
l'Europa, e in luogo di provincie soggette a 
dominazione straniera che non sono politi- 
camente nè Italia, nè Austria, vi sarebbero 
provincie facienti parte di un regno nazio- 
nale italiano indipendente, che non com- 
prenderà certamente tutta l’Italia, ma bensì 


una parte della penisola sufficientemente | 
omogenea per formare un solo corpo poli- | 


tico, senza rompersi contro lo scoglio della 
chimerica unità di tutta l’Italia. E se il cor- 
rispondente della Gazzetta d'Augusta vuol 
sapere se vi siano dei politici che credano 
sul serio che i milanesi e i veneziani vo- 
gliano sottomettersi ai premontesi, incomin- 
ciamo a rispondere che tra milanesi , vene- 
ziani e piemontesi non si tratta di sotto- 
mettersi gli uni agli altri, ma di avere una 
comune esistenza nazionale sotto le mede- 
sime leggi e forme di governo, che egli è 
soltanto fra gli austriaci da un lato e italiani 
dall'altro che al giorno d'oggi. vi può es- 
sere questione di sottomissione ; e che ap- 
punto per tagliare di corto la questione, che 
perturba l’Italia e l' Europa tutta, si vor- 
rebbe se ne andassero gli austriaci del tutto. 

Verrà il tempo, in cui l'Austria dovrà ben 
suo malgrado, lo crediamo, adattarsi a que- 
sto passo, e allora gli italiani somministre- 
ranno senz'altro al corrispondente della Gaz- 











setta d'Augustala prova che sapranno esser 
uniti e forti anche senza il legame coll'Au- 
stria e la Germania, e sopratutto che non 
formeranno nè satrapie napoleoniche , nè 
mercati ad esclusivo profitto dell’ indus 
britannica, sebbene le satrapie napoleonic 
e il mercato britannico siano’ ancora; 
ribili alla dominazion striaca, alle sue 
leggi doganali, a’ su i, a’ suoi pa 
questri, alle sue spighe ‘a’sudi Spiel- 
berg e Kusstein. 
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Ecco il testo del. protocollo, sott 
il 23 maggio dai rappre 
tenze; Mn 
e I plenipotenziari so! 0 
me alle disposizioni del ve ipeaa 9 aprile d 


nirsi in conferenza, comunicarsì pcanllali! 


e menzionare in un atto comune’ le CATE: 


conchiuse , da una parte fra 

Bretagna, e dall’ altra fra LA 

la prima il 10, la seconda il:20 aprile da pc 
anno. 


PITL' LIL OMO] 
« Dopo aver altentamente esaminate lo on conven- 
zioni suddette , i sottoscritti CORTIIPAER Luna; 


nimità : 

« 1° Che la convenzione tra la Francia di in- 
ghilterra e quella conchiusa, il 20 aprile , tra 
l' Austria e la Prussia, obbligano u de 
quattro potenze , nelle condizioni pinto le 
trattati, a mantenere il principio stabilito in » 
guito ai protocolli della conferenza di Vienna ; 

« 2° Che l' integrità dell’ impero json no î 
l'evacuazione di quella parte del suo lerri hi 
è occupata dall'armata russa, sono è c ano 
ad essere lo scopo costante e pen dell’ u- 
nione delle quattro potenze ; 

« 3° Che in conseguenza , gli alli comunicati e 
annessi al presente protocollo panino 45 
l'impegno dei plenipotenziari contratti agli uni 
verso gli altri, il 9 aprile, di deliberare e ancor- 
darsi circa i mezzi più convenienti a raggiugnere 
lo scopo della loro unione, e dare pen tal modo 
una nuova sanzione alle ferme intenzioni. pi n) 
quattro potenze rappresentate alla con 
Vienna , di riunire tutti i loro sforzi e le loro 
luzioni ben determinate di ottenere \' intento d 


questa riunione.» lg lafirme) | 

Leggesi nel Times a 

« È certo che |° na date prodot dice 
tutto ciò che la convenzione anglo-francese. Il irat- 
lato ausiro-prussiano contiene anzi delle cose che 
nel protocollo non si trovana , per: esempio Ja ga- 
ranzia reciproca del territorio fra le due potenze 
tedesche per tutto il tempo della guerra. 

« Da queste differenze che non sono accidentali 
noi conchiudiamo che le quattro potenze soi # 
accordo intorno a due punti : l' integrità dell 


| pero turco e l' evacuazione ‘dei principati. Ma la 


Francia e l’ Inghilterra vogliono oltre a ciò dare 
alla pace una base solida e impedire il rinnova- 
mento di somiglianti disordini nell' avvenire: men- 
tre l'Austria e la Prussia stanno contente dell’eva- 
cuazione dei principati. 

« Finchè non sia questa avvenuta, la ‘differenza 
dell' intento delle quattro potenze non sarà sensi- 
bile. Ma una volta ottenuto lo scopo comune , se 
le cose restano d' altronde negli stessi termini a 
cui oggi sono , stando alla lettera del protocollo, 


| la posizione delle potenze tedesche differirebbe da 


quella delle potenze occidentali. 

< È ciò appunto che vollero alcuni uomini di 
stato tedeschi, i quali studiansi di essere d'accordo 
colla Russia anche quando firmano dei protocolli 
a lei contrari ; è soprattutto la speranza del re di 


| Prussia, È probabile che l' imperatore Nicolò non 


isgombri i principati se non colla forza, ese le po- 


| tenze tedesche mandano, come di buona fede il 


devono, delle armate per costringernelo, la guerra 
uscirà ben presto dalle condizioni poste nel pro- 
tocollo , e bisognerà contrarre delle altre obbli- 
gazioni. @ 

« È noto che la Russia dopa avere indarno ten- 
tati i grandi stati d'Europa, sta ora brigando 
coi piccoli stati tedeschi, e che i ministri di Sas- 
sonia, Baviera e Wurtemberg sonosi mosttali desi- 
derosi di nuove decorazioni russe. Mail linguaggio 
dell'Austria e della Prussia alla confederazione 
germanica è tale da ridurre questi intrighi al loro 
giusto valore. 

< La Germania unita e unanime colle grandi 
lenze ha certamente i mezzi e l'occasione di fi 
la guerra attuale e dettare alla Russia dellè condi- 
zioni di pace invece di subirne da essa. L' Austria 
almenosembra comprendere i vantaggi è l'impor- 
tanza della sua posizione, e sebbene il linguaggio 
di alcuni giornali ufciali tedeschi sia ancora esi- 
tante, essi riconoscono tuttavia i doveri degli stati 
tedeschi verso la Germania e il mondo. a 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S. M., per suo reale decreio firmato il 19 del 
p. »., ha destinato Giuseppe Sacco, segretarto di 
seconda classe d’intendenza generale, alle funzion; 
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di applicato alla direzione delle carceri gindizibrie 
di Cagliari, conservandogli la sua anzianità nella 
carriera dell'amministrazione provinciale. 

— S. M., in udienza del 27 scorso mese, ha 
fatto }e seguenti nomine di vice-giudici : 

Pollo avv. Camillo pel mandamento di Borgo- 
vercelli ; 

Ferlosio avv. Enrico, pel mandamento di Villal- 
vernia : 

Molinari notaio Gio. Antonio, pel mandamento 
di Spigno; 

Serravalle notaio Ercole, pel mandamento di San 
Sebastiano. 

Nella stessa udienza la M. S. collocò a riposo, 
dietro domanda, il sotto segretario di prima classe 
d’azienda Luigi Alessandro Cresio addetto al mi- 
nistero di grazia e giustizia, ammettendolo a far 
valere i propri litoli pel conseguimento della re- 
lativa pensione, e conferendogli il utolo e grado 
di capo di sezione. | 

— S..M., in udienza del 30 p. p. mese, ha fir- 


: i seguenti decreti : 
“Stragi ‘av. Pietro, console ordinario nel 
a 


to di Torino pel biennio 1854-55, dispensato 

da detto ufficio 
di salute; © 
Soldati cav. Roberto, nominato a console or- 


giusta la sua domanda per motivi 


| dinario nel consolato di Torino pel rimanente del 


biennio 1854-55, 

Brezzo avv. Giuseppe, volontario nell’uffizio fi- 
scale generale di Torino, giudice aggiunto presso 
il iribunale di prima cognizione di Torino ; 

‘ Goria avv. Giovanni, volontario nell'uMzio fi- 
scale generale di Casale, giudice del mandamento 
di Bistagno ; 

Gaffodio avv. Antonio, vice-giudice del manda- 
mento, fuori mura, di Casale; 

Charbonnier avv. Giuseppe Alessandro, id. di 
Ghiatillion. 

_— S. M,, con decreto del 1 maggio 1853, sulla 
proposta del ministro per gli affari esteri, ha col- 
locato a riposo il cav. Paolo Cerruti R. agente e 
console generale in Alessandria d'Egitto, ammet- 
tendolo a far valere i titoli al conseguimento della 
pensione; ed in considerazione dei distinti servizi 
resì dal medesimo, la M. S. si è degnata nomi- 
narlo in pari tempo commendatore dell'ordine dei 
santi Maurizio e Lazzaro. 

_——_———_——€Èm—__—__———_——m€ 


FATTI DIVERSI 


Società promotrice delle belle arti in Torino. 
lerî, a un'ora pomeridiana, S. M. la regina Maria 
Teresa si recava a visitare la pubblica esposizione 
di belle arti. 

Accolta dalla direzione della società, S. M. trat- 
tenevasi lunga pezza nell'esaminare, con quell'oc- 
chio intelligente che la distingue, le opere di mag- 
gior pregio, e porgendo parole di lode alla dire- 
zione la quale così nobilmente rappresenta questa 
utilissima istituzione. Coronando quindi con ge- 


veroso alto le onorevoli ‘parole, S. M. si degnava 
far scelta dî vari oggetti, l'elenco dei quali verrà 
pubbl nedì, insieme con quelli stati pure 


‘acquistati da S. M.il re e dalle LL. AA. RR. il 
duca di Genova ed il principe di Carignano. 
(Gazz. Piem.) 


La festa ed î giorni feriati. Sabbato scorso i 
negozianti di Torino hanno ricevuta per la posta 
una lettera anonima , colla quale erano invitati a 
tener chiusi i negozi in tutti i giorni che erano fe- 
stivi prima della pubblicazione dell'ultimo breve 

pale. 

In quella lettera si dice che l'aprire i negozi in 
quei giorni è una suggezione indegna di questi 
tempi di libertà. Non è una bella ragione per in- 
durre i mercanti a far festa? 

L'invito non ha per sè nulla di biasimevole, 
perchè ciascuno è libero di proporre altrui di 
oziare e di tener chiuso il proprio negozio quando 
gli piaccia, ma è una suggezione indegna di questi 
tempi l' inviare una lettera anonima. Se la proposta 
è sincera, perchè non si ha il coraggio di firmarla? 
E non firmandola, non si giustifica il sospetto che 


‘provenga da altri che non son negozianti e che 


abbia altri intenti ? 

-È però naturale quest invito , se si riflette che 
il signor Cibrario ha mantenute nel Calendario 
per l'anno scolastico 1853-54 le vacanze del se- 
condo giorno di Natale, della Purificazione , di 
S. Giuseppe, dell'Annunziata , del secondo giorno 
di Pasqua, del secondo giorno di Pentecoste, ab- 
benchè soppresse queste feste dal breve pontificio 
del 6 settembre 1853, cui venne conceduto l' ere- 


quatur corn decreto reale del 6 successivo ottobre | 


(date molto anteriori alla pubblicazione del Calen- 
dario) , cose che egli nella sua qualità di ministro 
non poteva nè doveva ignorare. 

Strada ferrata di Susa. 1 convogli corrono re- 
golarmente la ferrovia di Susa, il numero de'viag- 
giatozi aumenta ogni giorno. 

Cinquanta studenti di medicina si recarono l’al- 
tro ieri a visitare l'arco di Cesare, uno dei più an- 
lichi e meglio conservati monumenti di antichità. 

L'orario delle corse abbisogna forse d' essere 
cambiato, giacchè il corriere non giunge sempre 
per tempo in Susa onde partire col convoglio 
delle 4. 

Si desidera dal commercio che quella linea sia 
pure aperta per il trasporto delle merci a piccola 
velocità. 

Comunicazioni fra Malta e Cagliari. Nel nu- 
mero 61 di questo foglio (l' Opinione) pel giorno 2 
marzo p. p. è stata fatta menzione dell'ultimo viag- 
gio a Londra eda Parigi eseguito dal capitano del 
genio militwre Bruschetti onde promuovere gli in- 
teressi dell'isola di Sardegna per una strada fer- 
rata, in relazione al relegrafo elettrico e la valigia 
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DOPIMIONE, GIORNALE POLITICO . è. 


delle Indie. Lo siesso capitano del bio de car 
dei due programmi*@ stampa testè pubblicati a 
Sassari lino cioè quello per i fondatori della 
società del Lloyd sardo, èd a Caghari l'altro, 
cioè quello per i fondatori della consimile società 
del drenaggio , degli acquenotti e delle irriga- 
zioni. teus 

Ora dalle gazzette inglesi degli scorsi giorni ed 
in ispecie dal Times e dall’ Express si annunzia” 
come positiva, prossima ed imminente I attuazione 
del telegrafo sottomarino e terrestre fra la Spezia e 
Cagliari. ; F 

In realtà tutt'al lungo delle due isole di Corsica 
e Sardegna i fili telegrafici si stanno mettendo in 
opera colla massima sollecitudine possibile. Tro- 
viamo perciò opportuno di qui rammentare |’ os- 
servazione già fatta nel suddetto articolo del 2 
marzo p. p. e ripetuta dal suddetto capitano B. 
nel suo programma per il Lloyd sardo , cioè che 
a ben poco , per non dire a nulla, servirebbe di 
porre in comunicazione immediata ed istantanea 
fra loro, Londra e Cagliari col mezzo del telegrafo 
elettrico, se in continuazione non si effettuano allo 
stesso tempo le corse periodiche de’ vapori postali 
in servizio giornaliero pel trasporto di tutti i di- 
spacci telegrafici fra Cagliari e Malta. A questo ri- 
guardo sappiamo soltanto che il sig. Antonio Galea 
di Malta ed il sig. cav. Rubattino di Genova pos- 
sono entrambi disporre pel servizio postale della 
suddetta linea Cagliari-Malta di due grossi vapori 
ad elice costrutti in Inghilterra. Ma trattandosi di 
una linea che sembra destinata, massime atteso 
le circostanze politiche d’ Europa nel momento 
attuale, a divenire la più frequentata e la più pro- 
duttiva in confronto di tutte le altre linee di na- 
vigazione a vapore nel Mediterraneo, giova cre- 
dere che ciò non tarderà a determinare ed invo- 
gliare per l’ intrapresa delle suddette corse fra Ca- 
gliari e Malta anche le più forti compagnie estere 
di navigazione a vapore quali sono la Peninsulare 
orientale inglese e )' altra delle Messaggerie im- 
periali francesi. 

Pubblicazioni. La tipografia Fory e Dalmazzo 
continua regolarmente la pubblicazione del ro- 
manzo storico del sig. Pietro Corelli Da S. Quin- 
tino ad Oporto. Sono testè uscite alla luce le di- 
spense 74 e 75, e che fanno parte del terzo vo- 
lume. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 27 maggio al 3 giugno. 

Le borse di tutta l'Europa, se si eccettua quella 
di Vienna, segnarono in questa settimana un au- 
mento considerevole. Quest'aumento viene dagli 
uni attribuito all'opinione che l'Austria voglia ac- 
costarsi alle potenze occidentali per resistere alla 
Russia, dagli altri al miglioramento del mercato , 
alla cessazione dell'uscita del danaro effettivo per 
provvista di granaglie ed alla prospettiva di buoni 
raccolti, 

Entrambe queste cause politiche ed economiche 
hanno probabilmente influito sui corsi, ma le se- 
conde più delle prime, specialmente nella nostra 
borsa, la cui condizione è alquanto migliore che 
non per l’addietro. : 

La situazione della banca nelle due scorse set- 
timana ne è la prova. 

La riserva metallica che il 17 era di lire 
13,548,322 46°è ascesa il 24 a L. 14,497,899 44, ed 
il 31 maggio a L. 14,823,909 32, dando un aumento 
di L. 326,009 88 sulla settimana precedente e di 
L. 1,275,000 sul prospetto del 17. 

Quanto alla riserva, si era notata una diminu- 
zione di L. 2,056,350 in confronto del 17, ma il 
31 eravi aumento di L. 1,292,300, essendo ascesa 


| da L. 24,983,750 a L. 26,276,050. 


Il portafoglio ha subite le seguenti variaziòni 
17 maggio L. 39,322,064 70 li 
d » » 37,932,413 82 
31» » 38,973,928 83 
perciò se v'ha aumento di L. 1,041,515 01 rispetto 
al 24, rimane una diminuzione di L. 348,135 87 
rispetto al 17. 

Nei conti correnti si notano più rilevanti varia- 
zioni. 1 conti correnti disponibili privati somma» 
vano il 17 a L. 2,951,660 16, il 24 erano disces 
a L. 1,789,053 59 ed il 81 saliti a 2,798,375 83. 

Il conto corrente disponibile del tesoro ha va- 
riato da L.'796,37856 il 17 maggio, a L. 6,354,030 43 
il 24 ed a L, 5,361,362 04 il 31. 

La riserva metallica si è dunque accresciuta è 
con essa il conto corrente disponibile dell’erario, 
intanto che in confronto del 17 la circolazione, il 
portafoglio ed i conti correnti privati sono in di- 
minuzione. 

L'aumento del conto corrente dell'erario spiega 
il miglioramento della riserva non meno che i li- 
mili ristretti nei quali la prudenza consigliava di 
tenere la circolazione. 

Questo crescere della riserva non meno che il 
danaro contante nelle casse dei banchieri privati 
ha dato impulso ad un incremento dei corsi, che 
neppure nei tempi di maggior attività e di pace 
generale si è avverato. 

La rendita pubblica salì di circa 5 fr. per gli in- 
cessanti impieghi di capitalisti, i quali trovano frut- 
tuoso il collocamento anche ai corsi attuali, ed 
aumentò pure a cagione degli scoperti che erano 
specialmente sulla piazza di Genova, la quale viene 
a rifornirsi a Torino. 

Per le azioni industriali concorsero altre cireo- 
stanze. 

Quelle di Cuneo ascesero da 455 a 515 sia per 
la fiducia che inspira la nuova amministrazione, 
sia per la speranza che l'esercizio della strada 
venga affidato al governo : è particolare l'opinione 
del nostro paese che ha più fiducia. nel governo, 
che non nelle associazioni private, 











compere che ne furono fatte in Isvizzèra. Quelle di 
Novara di 57 fr. perchè la relazione 'adu- 
nanza del 28 maggio ha dissipati Molti timori, 
esposta la vera condizione della società, e porta la 
speranza che le divergenze fra la società ed il go- 
verno pel prezzo de' terreni possano essere fra 
breve appianate, e la società non abbia a fare gra- 
vosi sacrifici. 

Quanto alle azioni degli stabilimenti di credito , 
l'aumento è stato fimarchevole per ciò che ri- 
sguarda la banca; aumento causato dalla spe- 
ranza che la banca non abbia a sostenere spese 
considerevoli per la provvista di danaro effettivo, 
e che il dividendo del semestre corrente superi 
25 fr. L'aumento delle azioni della banca è stato 
di 95 fr. 

La cassa del commercio e dell’ industria erasi 
pur migliorata, e le azioni erano ascese al pari, 
ma abbassarono a 495 lasciando tuttavia un inere- 
mento di 10 franchi con tendenza ad ulteriori 
aumenti. 

Qualche partita si è contrattata delle azioni della 
cassa di sconto, che si presentarono per la prima 
volta alla borsa. Esse sono di 250 fr. e furono ne- 
goziate con un premio di 5 e 7 fr. 50. Questo sta- 
bilimento opera con cautela e promette un riparto 
del 7 0j0. 

Negli altri valori non si fecero importanti affari, 
ed i corsi rimasero i seguenti : 

Fondi pubblici. 

5 0/0 1819 qualche partita ad 86 50. 

5 0j0 1848 pure a 86 50. 

5 0j0 1849 da 83 ascesero all 84, 85, 86, 87, 87 
50, 88, e rimasero ad 87 65, ralzo 4 fr. 65. 

5 0]0 1849 nuovi certificati, da 83 salirono ad 
84, 85, 86, 87, 88, 88 50 ed 89, aumento 6 fr. 

5 0J0 1851 da 82 25 ascesero ad 83, 83 50, 84, 
rialzo 1 fr. 75 cent. 

Obbligazioni 1849 da 857 variarono ad 860, 870 
ed 880, rialzo 23 fr. 

Obbligazioni 1850 da 860 a 880, rialzo 20 fr. 

Fondi privati. 

Banca nazionale da 1,080 a 1,090, 1,100, 1,110, 
1,130, 1,140, 1,160, 1,170 e 1,175, rialzo 95 fr. 

Cassa del commercio e dell'industria da 485 a 
490, 500 e rimasero a 495, rialzo 10 fr. 

Cassa di sconto a 255 e 257 50, premio 7 fr. 50. 

Strade ferrate. î 

Cuneo da 445 a 450, 460, 470, 490, 500, 510, 
518 e rimasero a 515, rialzo 70 fr. 

Novara da 430 a 435, 440, 450, 460, 470, 480 è 
rimasero a 487, rialzo 57 fr. 

Susa da 420 a 445, rialzo 25 fr. 

Pinerolo da 214 a 220, 230, 232 e 236, rialzo 
22 fr. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Seguito e fine della tornata 2 giugno. 


Seguito della discussione 
del bilancio generale attivo. 


Cat. 14, Centesimi di sovrimposta sulle contri- 
buzioni dirette per ispese di riscossione , lire 
1,440,000. 

Revel, relatore, propone a nome della commis- 
sione, la soppressione dei 5 centesimi, che si per- 
cepiscono pel ricapito di ogni avviso ai contri- 
buenti. È quasi un centinaio di mille lire in mas- 
sima.parte non autorizzato dalla legge. 

€avour €., ministro di finanze e presidente 
del consiglio : Le finanze sono soltanto indiretta- 
mente interessate in questa quistione. Ad esse im- 
porla però che i contribuenti sieno avvertiti alle 


Quelle di Susa aumentarono di 25 "i lé 


| case loro, giacchè così vuole la legge. Questi 5 


centesimi d'altronde vanno a profitto del messo 
comunale, e formano come un supplemento al suo 
meschino stipendio. Si potrebbe forse sostituire a 
questi avvisi a domicilio una pubblicazione ripe- 
tuta dal sindaco; ma non è il caso di fare una 
riforma radicale in mezzo dell’anno. Si lasci lempo 
al ministero di studiar meglio la questione, ed 
egli verrà poi a domandare una disposizione le- 
gislativa. 

Guglianetti dice esser a sua cognizione che in 
qualche comune il provento di questi 5 centesimi 
non è già dato al messo comunsle, ma è inta- 
scalo dall'esattore, il quale ripete l'avviso per ogni 
tassa, rendendo queste assai più gravose, massime 
per le piccole quote. 

Cavour C.: Quell'esattore commise un abuso 
gravissimo, e se-fosse stato denunciato , sarebbe 
stato sospeso. Mi swpisco dei sindaci che non ab- 
biano curato l'interesse del comune. I 5 centesimi 
devono esser dali al messo comunale. 

Depreti, dice che se questi cinque centesimi non 
sono calcolabili per .le maggiori quote; per le 
minori però stanno in una proporzione rimarche- 
vole coll’imposta stessa. Sarebbe meglio rimettersi 
ai comuni, quanto alla spedizione di questi av- 
visi. 

Isola vorrebbe mantenuto il sistema degli av- 
visi, ridotti però i 5 a 3 centesimi. 

Revel: I.n commissione credette che, incari- 
candosi i comuni della rimessione di codesti av- 
visi, si sarebbe ottenuto lo stesso scopo con mag- 
gior garanzia e minor aggravio dei contribuenti 
meno agiali. 

Cavour C.: Sarebbe sempre necessario un arti- 
colo di legge per imporre quest'obbligo ai co- 
muni ; nè è cosa tanto semplice. Se la commis- 
sione insiste, si potrà sospendere, per combi- 
narlo. 

Si acconsente in questa sospensione. 

Categorie 15 e 16. Diritti di verificazione pesi e 
di compulsione in Sardegna, L. 250,000. 

Cat. 17. Insinvazione e tabellione, L. 8,500,000. 








Cat. 18-21. Eolumento, ipoteche, successione, 
manimorie , 1. 5,610,000. 

Categorie 22, 23. Carta bollata e  filigranata, 
L. 4,300,000. 

Cat. 24. Passaporti, porto-d'armi e caccia, 
L. 500,000. 

Pugioni dice che in Sardegna per arbitrio del- 
l'autorità e male intelligenza della | , a chi 
chiede il porto si rilascia anche licenza di caccia, 
facendoglisi pagare il diritto relativo a questa. 

Cavour C.: Sarebbe il caso di restringere l’uso 
delle armi in Sardegna. (Asproni fa segni di ri- 
chiamo) Non dico secondo l' opinione del deputato 
Asproni, ma secondo |’ opinione di uomini auto- 
revolissimi ; e se non restringere, non vuolsi però 
nemmeno allargare , ed alla Sardegna sarà appli- © 
cata la legge del 26 giugno 1858 per la terra- 
ferma. di : 
Falqui Pes dice che in Sardegna prima d' ora 
si pagava un franco pel porto d'armi , sei perla 
licenza di caccia. Sta bene che ora sì a 0a 
pagare 10 lire per questo, ma si Hi 
a pagar meno pel porlo d’ armi. DATI 

Zirio vorrebbe che si riducesse a sei lirela tassa 
dei passaporti, e che la caccia delle retì (L. 96) si 
pareggiasse a quells col fucile. Avverrà some per le 
lettere che si acerescerà il numero dei. viaggiatori 
e dei cacciatori. 

Cal. 26-28. Diritti marittimi, prodotti dell’ istru- 
zione pubblica ; diritti di visita alle spezierie; pene 
pecuniarie L. 920,000. iL rimepraa 

Cal. 29. Telegrafi elettrici L. 200,000, . | 

La commissione, nella sua relazione, fa appunto 
al ministero, perchè ha accordato all’ agenzia dei 
dispacci telegrafici l' esenzione dal pagamento dei 
diritti e lo invita a rientrare nel diritto comune. . 

Cavour C.: I dispacci , prima di esser comuni- 
cati ai giornali , lo sono dall'agenzia al governo; 
questo quindi ne ritrae un vantaggio, giacchè al- 
trimenti sorebbe pur coslretto a farsi trasmettere 
da’ suoi agenti diplomatici le più importanti notizie 
politiche. Se si fosse costretta |’ agenzia a pagare 


| la lassa, forse non avrebbe potuto sussistere. 


Revel: La tariffa dei diritti telegrafici fu stabilita 
per legge nè poteva ii governo esentarne alcuno. 
Se l'agenzia ha potuto sussistere finora, non eredo 
che possa farla pericolare il toglierle questo privi- 
legio, che costituisce un vero monopolio; saranno 


soltanto eliminaie molle di quelle fandonie che sì. 


mandano sotto forma di dispacet. 
| Eespine dice che negli ufizi telegrafici di pro- 
vincia non c' è l' istruzione nè la regolarità neces: 


saria, Eglisi presentò già all'uMfcio di slebourg 
per trasmettere un, dispaccio, e gli. 
gran tempo, perchè si disse esservi biso 


del 
visto preventivo dell’ autorità politica. da i 

Cavour C.- Le osservazioni del deputato Despine 
verranno più opportune all’ occasione della di- 
scussione del bilancio dell’ interno. Del resto, sea 
Torino non si sottopongono all'autorità politica , 
Non so perchè lo si debba nelle provincie, Il go- 
verno poi usi fare abbuonamenti , a condizioni 
molto favorevoli , colle camere. di commercio , le 
messaggerie ecc. Riconosco però essere un po' ir- 
regolare la cosa dell'agenzia. Vuol dire che, sessi 
farà pagare la tassa, il governo le pagherà alla sua 
volta un corrispettivo per la trasmissione dei di- 
spacci , un terzo dei quali dovrebbe pur sempre 
esser spedito dagli agenti diplomatici. 

Mellana: Piuttosto che accordare privilegio ad 
un privato si faccia agenzia lo stesso governo, 
che ha i suoi telegrafi. Non sarà cambiato nulla , 
giacchè se vi sono notizie che egli non vuole siano 
comunicate può sopprimerle anche ora. 

Zirio interpella il ministero sulla linea telegra- 
fica da Genova a Nizza, la cui costruzione non è 
spinta con quell'alacrità che si dovrebbe, 

Cavour (.: Il ministro dei lavori pubblici po, 
rebbe dare maggiori spiegazioni ; ma io credo 
che la legge sarà puntualmente eseguita, e che la 
linea sarà compiuta prima del venturo inverno. 

Cat. 30. Rendite demaniali, L. 2,257,000. 

Menabrea domanda lasoppressione del pedaggio 
sul Moncenisio, accennando all’ essere questa la 
sola via di comunicazione tra :1 Piemonte e la Sa- 
voia ed all'opinione favorevele alla soppressione 
altre volte espressa dal ministro delle finanze. — 

Revel appoggia la domanda del dep. Menabrea. 
Cessato il pedaggio sul colle dei Giovi, è giusto 
che si faccia cessare anche quello sul Moncenisio. 
Il quale è assai più gravoso, dovendosi pagare 5 
lire per ogni cavallo da vettura, 3 per quelli da 
carro e nel luogo appunto dove per. salire è fr0- 
cessario un maggior numero di cavalli. 

Mellana: La questione non può essere che 
questa : si hanno tutti i pedaggi da levare o da 
mantenere ? i} 

Cavour C. dice al dep. Menabrea che il ministro 
di finanze avrà probsbilmente fatta anche qualche 
risérva por le strettezze attuali dell'erario. Rico- 
conosco, del resto, esser poco giusto che su una 
strada siavi un pedaggio, su un altra no, e che 
quello del Cenisio è più grave, perchè aggiunto 
alle già grandi diMcoltà naturali; ma parmi che 
sarebbe più opportuno discutere questa questione 
all'occasione del progetto pel riordinamento del 
sistema stradale. Per esso "molte strade cesseranno 
d'esser reali e molti pedaggi verranno quindi ad 
esser soppressi. F 

Menabrea domanda che almeno abbiasi a resi- 
liare il contratto coll'appaltatore alla fine del 54 è 
ad amministrare poi il pedaggio ad economia , 
onde si possa quandochessia venire alla sop- 
ap dice che la quistione dei pedaggi è 
complicatissima, giacchè ve n'ha e di diversa na- 
tura in molte altre parti dello stato. Non può quindi 
esser risolta ora. 

Cavaur C. : Per esercitarlo ad economia biso- 
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gnerebbe organizzare un servizio in gennaio sul 
Moncenisio. Abbia ancora il dep. Menabrea pa- 
zienza pel 1855; alla fine di quest'anno sarà ap- 
provato il progetto pel nuovo sistema stradale, 
scade il contratto ed il pedaggio potrà essere ab- 
bandonato. 

Menabrea: I due o tre impiegati che vi tiene 
l'appaltatore potrebbero in gennaio essere assunti 
dal governo. In ogni modo, io prego iì ministro a 
volersi prendere a cuore Ja questione. 

Revel: Coll'appaltatore del pedaggio sul colle 
dei Giovi si fece un contratto, per cui, col pieno 
esercizio della strada ferrata, sarebbe stato ridotto 
il canone da 281,000 lire a 24,000. Ora l'esercizio 
delle merei a grande velocità non fu attuato che 
in aprile del 1854, Domanderei al ministro se non 
sia il caso di dòmandare pel 1854 un canone mag- 
giore di 24,001 lire ? 

Cavour G.: H governo credeva e abbastanza 
fondatamente che la strada sarebbe andata in 
pieno esercizio a dicembre, nel qual caso il con- 
trallo sarebbe stato vantaggioso; ma si trattava di 
un esercizio affatto nuovo, di locomotive speciali, 
alcune delle quali non furono consegnate a tempo 
debito, 9d altre dovettero essere riparati certi di- 
fetti. Fatto è che il servizio delle merci non si potè 
aprire che cinque mesi dopo e si perdettero pel 
pedaggio 70,000 od 80,000 lire; perdita che io la- 
mento, ma a cui non saprei più come rimediare. 

Cal, 31 e 32, Libretti degli operai e depositi per 
revisione, L. 31,000. 

Cat. 33. Lotto, L. 4,800,000, 

Revel: La prima volta che mi venne presentato 
un bilancio, dovetti sostenere vivi attacchi per 
questa categoria, Ora, devo prendere un po' la 
porte di quelli che mi attaccarono allora. Non si 
tratta di sopprimere, ma di continuare nel sistema 
dell'antica amministrazione di andar via via di- 
minuendo. Si possono per esempio sopprimere i 
banchi che non rendono più di 8,000 o 10,000 
lire e dove ne esiste un solo ; con che si verrebbe 
a poco a poco ntrare il giuoco in Torino ed 
in Genova, con grande servizio della moralità. 

Qavowr C. : L'onorevole preopinante vuol com- 
pensarsi degli attacchi fatti a lui, rivolgendoli 
alla sua volta a quelli che hanno la disgrazia di 
sedere ora su questo banco. Ma pur troppo non 
potremo ottenere il pareggio, nemmeno colle 
Nuove imposte. La soppressione dei banchi, se 
giova ma moralità , diminuisce però l' entrata. 
Meglio sarà del resto una soppressione pese ; 

nando: sia compatibile collo stato delle finanze , 
dinselt il ROERO ST immoralità del lotto stanno 
in ci de il governo viene con esso 9 sanzionare 
poco Todavoli idee di'fucro, e questo inconveniente 
sussisterà finchè sussisterà un solo banco. Del 
resto io ho già alla camera manifestata la mia 0- 
pinione, e sarà questa la prima tassa ad essere 
dol il permettano le condizioni dell’ e- 
rario.\ 0 

Revel: lo non domandava altro che una sop- 
pressione graduata dei banchi che ora non ren- 
dono più di 16 0 .20jm. lire. 

Valerio: lo ho poca speranza che possa esser 
soppressa d'un tratto tutta questa imposta, giacchè 
se si fa qualche economia, si mettono subito anche 
spese nuove, se sì toglie un sussidio alle strade 
si creano brigadieri e vicebrigadieri di polizia. 
Appoggio quindi le osservazioni del dep. Revel, 
to più che questa piaga la è maggiormente sen- 
tita nei piccoli paesi. i 

Cavowr C.: Quanto alla soppressione dei banchi 
che rendono meno di 20m. lire non ho alcuna 
diMcoltà; ma il dep. Revel aveva parlato di luoghi 
ove ne esiste un solo, e il banco di Savigliano 
rende più di 100jm. lire. 

Cat. 34. Concorso dei comuni di Sardegna per 
agenti forestali, 

Cat:.35 a 39. Ricupero delle spese di giustizia , 
di prestiti fatti , delle spese d'arginamento dell’ 
Isère , L. 900,988. 

Cat. 40, Poste, L. 3,400,000 

Cat. 41. Consolati all’estero , L. 210,000. 

Cat: 42. (V. il numero di sabbato). 

Cat. 43-61. Proventi d'ordine, ritenute e diversf, 
L. 2,937,222. 

Cat. 62-64. Proventi straordinari, L. 4,267,325. 

La votazione degli articoli del progetto è riman- 
data, dovendosene dalla commissione proporre 
uno d'aggiunta. 





Nel foglio precedente, riproducendosi le parole 
pronunciate dall’ onorevole deputato Borella in ri- 
sposta al conte Cavour, fu scritto tra parentesi 
« con gravità un po' comica » in luogo di « con 
gravità un po' commossa. » Avverliamo questa 
correzione per evitare sinistre interpretazioni e per 
render omaggio alla verità. 


Tornata del 2 giugno. 
L'adunanza è aperta all'una e mezzo. Leggesi e 
quindi approvasi il verbale della tornata di ieri. 
Sono presenti Cavour C., Paleocapa e Inmar- 
mora, 


Progetto di legge d'interesse locale. 


Il presidente dù lettura del seguente articolo : 
« Articolo unico. 

« È fatta facoltà alla divisione amministrativa di 
Sassari ed alle provincie di Sassari ed Alghero di 
eccedere per l'esercizio mille ottocento cinquanta 
quatro il limite massimo fissato colla legge del 5 
maggio 1851, onde sopperire alle spese comuni e 
speciali allogate nel bilancio divisionale, portando 
fino a lire cento trentollomila quattrocento no- 
vanl'una e centesimi sessantasei l' imposia della 
pritna ; fino a lire otto mila ottocento cinquantadue 
e centesimi sessantadue quella della seconda; e 








fino a lire mille novecento novantacinque e cen- 
tesimi novantadue quella della terza. » 

Nessuno.chiedendo la parola, si passa addirit- 
tura allo serulinio segreto, che dà per risultato 101 
voli favorevoli e 4 contrari. 

Incidente sulla ferrovia di Susa. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Ieri il 
dep. Botta fece un'interpellanza, intorno alla quale 
mi trovo in obbligo di dare alcune spiegazioni; e 
prima di tutto devo ristabilire un fatto, che non fu 
da qualche giornale bene enunciato. La strada fu 
aperta, ma non ancora collaudata. Premendo al 
governo anticipare il beneficio dell'esercizio, no- 
minò fin d'ora la commissione del collaudo, com- 
posta del comm, Barbavara, dell'ingegnere di lo- 
comozione, in concorso dei commissari dell’ im- 
presa, la qual commissione avesse a procedere ad 
una visita della strada, onde vedere quali lavori 
Mancassero ancora, necessari per la sicurezza di 
detto esercizio, e quali che si potevano fare anche 
dopo. I primi, per maggior sicurezza, furono fatti 
fare dsllo stesso governo a spese dell'appaltatore ; 
poi, fu aperto l'esercizio, e checchè abbiano detto 
i giornali di questa strada, non fu-mai interrotta 
una corsa, 

L'impresa era obbfigata alla manutenzione per 
un anno ; la qual manutenzione si riferisce a due 
specie di lavori; ai lavori cioè di riparazione per 
difetti indipendenti dall’ opere principali, inevita- 
bili in una strada di prima costruzione, come 
rialzamento di traversine, cambiamento di rails 
ecc.; la seconda parte poi concerne le opere d'arte, 
ponti , viadotti, case cantoniere. Il direttore gene- 
rale delle pubbliche costruzioni fece avvertire, 
quanto alla prima parte, che essa era intimamente 
connessa all' esercizio, e che era poco conveniente 
fosse dessa affidata ad un estraneo, per quarto 
grande fosse la diligenza di questo , mentre l'eser- 
cizio l' aveva il governo, e propose una conven- 
zione all’appaltatore, mediante la quale restava 
questo esonerato da quella manutenzione mercè il 
pagamento di 100jm. lire, somma calcolata dall’ 
ingegnere della locomozione. Sottoposta la con- 
venzione al consiglio speciale delle strade ferrate, 
ne riconobbe l' utilità, ma mosse qualche dubbio 
sotto il rispetto legale, dicendo che si sarebbe 
questo potuto schivare, quando l'appaltatore a- 
vesse aderito a lasciar fare le riparazioni neces- 
sarie dal governo per suo conto. Fu falla questa 
nuova proposta, ma, per quanta confidenza abbia 
l'impresario nell'amministrazione , è dubbio che 
vi acconsenta. Che se no, si tornerà alla prima 
ed io verrò a domandare alla camera che la voglia 
approvare, 

Mi pare dunque che si sia parlato di questa con- 
venzione senza cognizione di causa e siasi attac- 
cato il ministro dei lavori pubblici per nessun 
altro motivo che per quello di attaccarlo , siavi 0 
non slavi ragione. Non intendo alludere all' inter- 
pellanza , ma a chi, non essendo informato delle 
cosè, non poteva aver altro assunto che quello di 
ineriminare contro il minfstero. (Borelta: Domando 
la parola) A me pare sarebbe meglio che prima 
s'informassero, ma lascio ad ognuno il suo modo 
di vedere e di sfogarsi. 

Non è questa la prima strada che siasi aperta 
prima del collaudo. Ce ne danno esempi e il piano 
inclinato di Dusino e il tronco di S. Paolo, dove, 
benchè avvenissero scoscendimenti da doversi 
talvolta puntellare le traversine, lavorandosi giorno 
e notte non si interruppero però mai le corse. E 
su questa strada di Susa vi fu già un movimento 
conveniente. Nella prima settimana l'introito dei 
viaggiatori fu di 13,000 lire; e vi sarà poi il tra- 
sporto delle merci ; il miglioramento delle comu- 
nicazioni coi paesi vicini alla strada e l' incremento 
naturale che prendono col tempo le strade ferrate. 

lo spero che la camera troverà che la condotta 
del ministro non fu almeno tale da far desiderare | 
di sbrigarsi di lui, e che gli concederà di finire 
la sua vita naturale. (Zlarità di simpatia) 

Bona (direttore generale delle pubbliche costru- 
zioni) dice che la somma di 100,000 fu cafedlata 
su elementi sicuri e che, se la convenzioni” fosse 
accettata, sarebbe assai vantagigosa e senza nessun 
pericolo per l'amminisirazione. 

Botta dice che egli non pretendeva già si avesse | 
ad annunziare un lavoro perfetto , ciò che non 
sarà finchè non si avranno appaltatori che lavorino | 


| per la gloria e l'umanità, e che non avrebbe fatte | 


le sue interpellanze se avesse saputo che dovevano 
portar inquietudine al sig. mipistro. lo era, del 
resto, già soddisfatt» da ieri, quando si dimostra- 
rono insussistenti quelle dicerie; ma, dopo le spie- 
gazioni del ministro e del dep. Bona, credo bene 
avvertire il governo che stia in guardia quanto al 
collaudo ed alla cauzione. La voce delle imperfe- 
zioni di questa strada è universale. Questi appal- 
tatori inglesi che ci siamo tirati in casa saranno 
onestissimi; ma in Inghilterra non ci sono nè 
montagne da superare, nè acque contro cui mu- 
nirsi. Chi ci assicuri che in un paese di montagne 
una piena non verrà a portar via le migliori opere? 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : All'impresario devono esser date lire 
6,270,000. A tutt'oggi furono pagate L. 2,800,000 
in numerario e L. 2,750,000 in azioni. L'impresa- 
rio è dunque ancura in credito di 618,000 lire, 
somma sufficiente per assicurare il compimento 
dei lavori. Noi del resto non dobbiamo giudicare 
delle opere degli appaltatori da quelle del governo: 
Le prime sono falle sopra una base assai diversa , 
quella della più strella economia. La strada di 
Susa, cominciata nel 1851, quando il paese era 
in condizioni ben più. difficii, e non si era costi- 
tulla neppure una società di strade ferrate, non 
venne a costare che 118,000 lire il chilometro. Ci 
vorranno maggiori precauzioni per esercitar bene 





| queste strade, per le quali si è adottato îl sistema 





più economico; ma lo spender poco e l’aver opere 
perfette è un problema che nessuno ha ancora 
sciolto. 

Borella: Dacchè sono deputato al parlamento , 
cercai sempre di rispettare la nazionale rappre- 
sentanza e di sfuggire le quistioni personali, quando 
non fossi attaccato direttamente. Questo procurerò 
di fare anche oggi, limitandomi a due sole osser- 
vazioni. Il sig. ministro Îlei lavori pubblici disse 
che le voci sulla slrada di Susa erano state diffuse 
dall’ignoranza; e che il collaudo non era ancora 
stato fatto; ed io risponderò che quest’ ignoranza 
era scusabile, dal momento che si lasciaruno cor- 


rere sulla ferrovia i tre poteri dello stato. Il signor | 
| ministro disse anche che io ed i miei amici vo- 


gliamo incriminare tutti gli atti del suo ministero. 
Qui sono costretto ad entrare brevissimamente in 
una questione personale. Non credo che possa es- 
sere direlta a noi questa taccia, a noi che nel 
1849 fummo i primi a dire che il valente sig. Pa- 
leocapa era degnissimo di sedere nel ministero 
come direttore dei pubblici lavori. Quanto ad op- 
posizione sistematica (vivamente) è un' accusa in- 
giusta per noi, che per più mesi abbiamo dovuto 
sostenere l'offesa di venduti al ministero. 
Paleocapa: lo ho parlato di qualche giornale e 
non dissi nulla di personale al signor Borella, Non 
ricordomi più di ciò che sia stato scritto nel 1849; 
ma mi ricordo bensì dell’ articolo che ho letto l’al- 
tro giorno (ilarità). O malissimo collocati dunque 
furono i primi elogi o esagerati gli altri biasimi 
(bravo!). Dell’ essersi poi aperto I' esercizio non sì 
poteva inferire che fosse fatto il collaudo. Anche 
per la strada di Mortara , si è fatto fare una visita 
e si aprirà senza che prima si faccia il col- 
laudo. Le opere che mancano non importano all’e- 


| sercizio e preme anticipare il beneficio. È naturale 


che, quando si apre una strada , bisogna pur aver 
qualche fiducia nell’ amministrazione , che non 
sarà andata affalto alla cieca. 

Botta : Un nostro concittadino, il sig. Feroggio, 
aveva pur nel 1852 offerto di costrurre la strada 
per 900m. lire di meno. 

Cavour C.: La legge non fu, è vero, votata che 
nel 1852; ma la convenzione era stata fatta nel 51, 
quando le circostanze economiche erano assai più 
favorevoli. C' era dunque già col signor Henfrey 


| come un impegno morale. 


Paleocapa: Il signor Ferroggio non offriva , 
credo, che una differenza di 150m. lire ; e per 
questa somma non credette il ministero doversi 


| svineolare dall’ impegno morale assunto col sig. 


Henfrey. 
Depretis: Non sta | esempio della strada di 
Mortara, giacchè le opere a spese dello stato si 


fanno senza risparmio , come diceva il sig. mini- | 


stro di finanze , non facendo con ciò un grande 
elogio al suo collega dei lavori pubblici. L' art. 44 
poi del capitolato per la strada di Susa vuole che, 


| compiuta, si proceda alle testimoniali di stato, ché 


cioè il collaudo abbia a preceder l'esercizio. L'ap- 
paltatore poi doveva pagare una somma assai forte, 
quando non avesse consegnata la strada alla sca- 
denza, a cui ora non manca più che un mese; di 
modo,che, anche souo questo rapporto , l’ essersi 
il governo allontanato dalla legge porterà svan- 
laggio allo stato. Quanto alla manutenzione poi , 


| trovo nella legge la disposizione chiara e senza 


nessuna distinzione che essa sarà pel primo anno 


| a carico dell' intraprenditore, 


Paleocapa: L'appaltatore è sempre tenuto alla 
manutenzione per le-opere d'arte ; per le altre sa- 


| rebbe stata lroppa complicazione coll’esercizio del 
| gaverno, e se l'assunse questo, a spese però del- 


l'appaltatore stesso. Il tempo della consegna della 


| Strada non è ancor venuto e, fatto il collaudo, si 
| vedrà se vi sia stato ritardo (Martelli: L'ordine 


del giorno !). 
(Il resto a domani) 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Firenze, 31 maggio. 

leri vi annunziai che l'associazione così detta 
democratica aveva pubblicato dei bullettini in oc- 
casione dell' anniversario del 29 maggio; oggi ve 
ne spedisco una copia che m'è capitata tra mano, 
perchè ne facciate l'uso che più v'accomoda. Non 
c'è nulla di nuovo; nulla che non ci abbiano già 
detto e ripetuto le mille volte ; solamente si può 
constatare la ostinazione che i mazziniani mettono 
nelle loro utopie. Come parlare di dispersione dei 
troni, quando gli austriaci, valicato l’ Appennino 
occupano Livorno, e dalle foci del Po sono scesi 
sino ad Ancona? Non è questa una follìa. Se mai la 
guerra, che ora è cominciata, dovesse siendersi a 
tutta Europa, e che le sorti italiane avessero un’al- 
tra volta a decidersi colle armi , è carità di patria 
innalzare una bandiera che non sia quella della 
ìndipendenza? Se la mia voce polesse arrivare ai 
loro orecchi, io vorrei consigliarli a lasciare i voli 
aerei, le bibbliche frasi, e portarsi nella sfera uni- 
camente pratica, poichè male sì tratta la politica 
fidandosi ai yoli di un’ardente immaginazione. Dio 
mi guardi dal calunniare le loro intenzioni, ma mi 
sia permesso richiamarli in questa bassa sfera , 
perchè qui e non nelle nuvole si agitano le nostre 
sorti. 

Avrete forse letto in alcuni giornali austriaci le 
ingenti spese fatte dal granduca nel suo soggiorno 
a Vienna, acquistando oggetti di belle arti, e la- 


| sc‘ando splendidi regali. Mi viene assicurato che 


al Afonitore è proibita la riproduzione di quelle 
notizie. Non si potrebbe spiegare il suo silenzio 








su questo proposito : e la voce del divieto falto al 
Monitore ha tutte le apparenze di probabilità , 
quando si volga uno sguardo alla miseria che re- 
gna fra noi, e si pensi che l'oro versato a Vienna 
è tolto ai lavori di utilità pubblica intrapresi in 
Toscana ed ora sospesi. 
Ed ecco il bullettino : 
29 Maggio! 

La terra rivelerà il suo sangue e non cuo- 
prirà più î suoi uccisi. — Fratelli, lo ha pro- 
messo il Signore. Un grido di guerra tuonò dal 


| settentrione : i troni mal fermi vacillano, ed i ti- 


ranni impauriti congregano uomini sopra uomini 
per appuntellarli. Ma questi uomini sono pure no- 
stri fratelli. Ma sono pure nostri fratelli î nobili 
figli della Grecia che ci hanno dato l'esempio. 


| Il giorno del combattimento è vicino. 


Dremendi come l'ira di Dio, che è l’ira del po- 
polo , state pronti , 0 fratelli , che nell'ora della 
vendetta i troni anderanno dispersi come le arene 
del deserto. Il sussurrare ora anche una requie 
per i nostri, morti per la libertà di questa patria 
cara, è delitto; l’altare è un patibolo, dove già li; 
empi fulminarono con palle micidiali i preganti. © 
— Maledizione !!! — Si chiuda la preghiera nel 
cuore; e nell'ora del popolo, che sta b Uere , 
sî sperdano i farisei; e sopra gli all purifica, & 
sopra le tombe vendicate dei nostrì mariti, sveri- 
toli finalmente la santa bandiera, in cui sta scritto: 
Dio ED IL PoroLo. Amen. ‘ 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino. — Abbiamo il piacere di annunziare, 
che l'esimio signor generale Dufour ha accettato : 
con parole piene di benevolenza pei suoi concitta- 
dini ticinesi, l'onorevole incarico di mettersi alla 
testa della deputazione che dovrà recarsi a Berna 
per l'appianamento delle differenze coll'Austrià. ’ 

Noi daremo domani il preciso testo della lettera 
del consiglio di stato, e, della risposta dell’ onore- 
vole generale. 





Del resto, notizie recenti recano che le Irattative 


sulla quistione internazionale sono innoltrate per | 


luzione. 


modo da aspettarne da un giorno all'altro la. ) 
" Pr 


mv 


— A prova della vigilanza che l'autorità politita 5 


esercita sopra tutto ciò che può turbare la qu 
del paese od in qualunque modo comprot Ò. 
in faccia all'estero, sentiamo che esse hanno sco- 
perto ed arrestato certo Franceschi Adeodato di 
Romagna, emigrato politico allontanato dal Pie- 
monte, il quale, munito di un passaporto estero 
sotto nome falso , abitava da qualche tempo in 
Locarno. k "ar 
Egli venne indilatamente trasferito a Berna è 
messo a disposizione della polizia fedorate; P 
AUSTRIA 


Il 26 maggio fu pubblicata ad-Hori 


' 


Hormanstadi.la.. 


sentenza di morte contro Anna Kenderessy, nata 
Boer de Nagy-Beriyoj, possidente, domiciliata a 
Mikefalva, accusata di aver dato ricetto agli agenti 
rivoluzionarii di Kossuth. La pena di morte fu 
commutata in dieci anni d'arresto in fortezza. In 
pari tempo furono condannate le signore Rosalia 
Toeroek, nata Galfy , moglie.di un professore, ed 
Elisabetta Berzencrey, vedova del possidente Sigi- 
smondo Szentkiralyi, la prima a 15 anni, la se- 
conda a 10 di fortezza per la medesima incolpa 
zione. La pena della prima fu ridotta in via di- 
grazia a dieci anni, della seconda a otto. 
GERMANIA 

Un dispaccio privato da Carlsruhe annunzia la 
chiusura dell'istruzione diretta contro l' arcive- 
scovo di Friborgo intorno alla circolare relativa 
all'amministrazione dei beni ecclesiastici. Lu que- 
rela mossa dal prelato a proposito della sua cat- 
tura fu dalla corte respinta, ma egli fu in pari 
tempo rilasciato in libertà. 

DANIMARCA 

Un dispaccio da Copenhaguen, in. data del 31 
maggio, reca che la flotta francese ha lasciato 
Kiel, e che il governo danese ha fatto un colpo di 
stato. Tutti i giornali dell'opposizione furono messi 
in istato d'accusa. 

È noto che il ministero era da gran tempo iv 
opposizione colle camere, che del resto non sono 
in questo momento riunite. Trattasi di sapere se 
egli ha voluto solamente superare i suoi imba- 
razzi interni, o se questo colpo di stato avrà pure 
influenza sulla politica estera, se implichi cioè un 
abbandono delle neutralità e un movimento in 
favore della Russia. 

GRECIA 

Atene, 26 Truppe francesi ed inglesi sono sbar- 
cate nel Pireo. Dietro la mediazione del ministro 
residente prussiano il re ha ceduto, e fatte le se- 
guenti concessioni ai rappresentati delle polenze 
occidentali che se ne sono accontentate. Dichiara- 
zione di neutralità per parte del re in un’ udienza 
dei rappresentanti delle polenze; cambiamento del 
ministero. Circola la seguente lista ministeriale : 
presidente e finanze Maurocordato, marina e pre- 
sidente interinale Kanaris, interno Rigas. Pala- 
mides , esteri Pericle Argyropulos, culto Akpsyl- 
las, guerra Kalergis, giustizia Petzalis. 

Con ciò potrebbe considerarsi chiusa la crisi. 

AMERICA 

I giornali di Nuova York del 17 maggio persi- 
stono a rilevare la guerra fra la Spagna e gli Stati 
Uniti come probabile, anzi imminente. A Nuova 
York furono pubblicati dagli appelli per la for- 
mazione di corpi di volontari. (Presse) 


po 
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AFFARI D'ORIENTE 


Bukarest, 23 maggio. In circoli russi diviene 
sempre maggiore l'inasprimento contro l’Austria. 
Un militare russo d’alto rango si sarebbe ester- 
nato riguardo l'Austria come segue: « Piuttosto 
un nemico aperto che un amico titubante, La 
Russia può sostenere la lotta contro lutta l’Eu- 
ropa, e non ha da temere di nessuno. » Questa 
espressione non mancò di produrre profonda im- 
pressione. 

Sulla sorte di Silistria non abbiamo fino al 
giorno d’oggi nulla di positivo. Il fuoco dei turchi 
non fu senza successo, come si voleva far credere 
dai russi. Ai primi è perfino riescito di danneg- 
giare considerevolmente il ponte di pontoni get- 
tato dai russi. In seguito di ciò le operazioni do- 
vYettero venir sospese per alcuni giorni. Appena il 
19 sarebbe riescito a russi di riparare il ponte , 
su cui passarono all’ altra sponda tre PT i 
d'infanteria e 16 squadroni di cavalleria. Il can- 
noneggiamento fu ripetuto giornalmente e colla 
massima energia allo spuntar del giorno e di sera. 
Dal 20 in poi scemò peraltro considerevolmente 
lo zelo dei russi nel bombardare Silistria. Ciò si 
attribuisce al motivo che col semplice cannoneg- 
giamento.da parte dell'isola nulla si poteva con- 

‘Seguire. Sembra aversi in mira un colpo decisivo, 
per cui si risparmiano tutte le forze. 

Circoli da nnovo la voce che i russi sgombre- 
ranno la grande Valacchia ed in ispecialità Bu- 
Karest. Gli è On fatto ufficialmente noto che il ba- 
rone de Budberg abbandona Bukarest per recarsi 
a Jassy. La partenza del barone è fissata per do- 
podimani (25 maggio). Luogotenente del detto ba- 
rone fu nominato Costantine Kantakuzino. Di notte 
vengono ancor sempre trasportate via da Buka- 
rest provvigioni da guerra. 

La carestia va aumentando , e pieni di timore 
attendiamo l'avvenire. 

— 1 detto. 1 turchi hanno sgombrato Nicopoli 
e Sistow senza colpo ferire, come Turtukaj; ma 
quei luoghi non furono occupati dai russi come 
quest'ultimo. 

‘ Im Slatina si erige uno ospedale per 400 malati. 
Silistria si difende coraggiosamente. Il bombarda- 
mento russo ha fatto bensì qualche danno, ma fu 
Leg taurato. Il parlamentario turco ultima- 

ente annunciato domandò che venissero rispar- 
miati gli ospedali, il che fu subito accordato. 

Si legge nel Corriere italiano in data di Vienna 
31 maggio: 

« Le notizie che giunsero oggi da Bukarest por- 
«mo la data del 24 e confermano quanto fu da noi 
u .0 altra volta sull’ assedio di Silistria. L' ingros- 

‘samento delle acque del Danubio fece sospendere 

operazioni dei russi, una buona parte dei quali 
dovette ripassare il Danubio : anche il ponte co- 
struito presso Kalarasch ebbe a patire gravi danni. 
Varie mine scavate dai russi con grande pena e 
fatica foron interamente rovinate dalle acque. Se 
anche ques dovessero calare fra breve, il terreno 
rimarrebbe così paludoso che renderebbe impos- 
sibile ogni operazione militare. In una lettera che 
ne giunge dal Basso Danubio in data 27, troviamo 
che Silistria ritrova nell’ ingrossamento del Danu- 

bio un nuovo alleato e che ne approfitta coll’ ap- 
parecchiarsi ad un’ energica difesa. 

« Infrattanto lo truppe ausiliari vanno sempre 
più avvicinandosi al vero teatro della guerra. Uno 
scritto da Varna del 22 maggio annuncia che lo 
sbarco di Iruppe francesi continua ininterrotta- 
mente. Queste, appena sbarcate, si dirigono verso 
Sciumla , da dove il visir Omer spedì loro incon- 
tro tutti i carriaggi disponibili. 

« In tutta la Moldavia e la Valacchia si fa sen- 
tite da breveuna certa irritazione contro la Russia 
èd anche lo stesso popolo il quale un tempo, in- 
gannato dalle male arti russe, prendeva partito 

ir essa, non si fa ora il menomo riguardo di par- 

are aperiamente contro; lo czar, le sue armate , 
ecc. ece. Continuano le sentenze e le fucilazioni a 
Bukarest, D 

« }l giorno 23 venne fucilato un commissario tur- 
co incolpato di spionaggio ed arrestato in Ibraila. 
Questi castighi pubblici inentono nel popolo, già 
di per sè abbastanza irritato, una smania di ven- 
detla e guai se un giorno o l'altro qualche corag- 

ioso dovesse imbrandire il vessillo della mezza- 

una contro la ctoce greca, che allora tutta la na- 
zione moldava e valacca insorgerebbe come un 
sol uomo per ricacciare oltre al Pruth le armate 

di Nicolò! , 

« Interessante si è il fatto successo ad Hirsowa 
che viene raccontato in lettere commerciali qui 
parventle da quella città. I cattolici in Hirsowa 

omiciliati volevano far presto uso delle conces- 
sioni accordate nel nuovo firmano turco alle con- 
fessioni religiose, © fecero i relativi preparativi per 
costruire una capella cattolica. Ma quando men 
se l'aspellavano, eccoti che il comandante russo di 
piazza, colonnello Erzimankoff, allegando il di- 
Vieto esistente in Polonia secondo il quale nes- 
suna chiesa cattolica può essere ristaurata o rifab- 
bricata, lo mette in attività anche nella città bul- 
gara ed impedisce la costruzione. In Hirsowa 
trovaasi circa 50 cattolici, i più commercianti. + 


Sciumla, 26. Truppe ausiliari stanno ormai in 
Bassardschik. :L' avanguardia trovasi nelle vici- 
cinanze di Mussabeg (sulla strada che mena da 
Karassu al vallo Traiano). 

Dicesi che il principe Paskiewicz abbia spedito 
l'ordine di far alto, ai rinforzi che venivano da 

ukarest e da Braila , e da ciò si argomenta che 

russi pensino di levare l'assedio di Silistria. 


(Corr. ital. ) 





Dl ® N ° o» kE 
time Notizie 

Lomsarpo-Veneto. — Mantova, 1 giugno. Pro- 
veniente da Verena, quest'oggi fu di passaggio in 
questa città il granduca di Toscana diretto alla 
Volta de'suoi stati. 

Svizzera. — S. Gallo. Il governo austriaco ha 
fatto ‘significare a questo governo cantonale , che 
tulti i giovani austriaci soggetti alla coscrizione , 
che si trovano all’ estero , devono rientrare ai 
loro focolari onde partecipare alla leva di 95,000 
uomini. 

PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 1-2 giugno. 

Il Moniteur annunzia che il re Ottone cedette 

salla pressione della Francia e dell'Inghilterra , e 
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non poteva esserne alirimenti , giacchè non iro- 
vavasi in forze per resistere, e quando avesse ab- 
bandonato Atene, avrebbe perduta la corona. La 
popolazione di Atene e delle provincie è in uno 
stato di estrema agitazione; ma anch'essa sarà co- 
stretta di sottomettersi alla dura legge della ne- 
cessità. 

Gravi avvenimenti si preparano nella Svezia e 
nella Danimarca. La prima, spinta dall'Inghilterra, 
è in procinto di sottoserivere un trattato con essa, 
quantunque la simpatia del re vi ripugni. Il re di 
Danimarca è assai più riservato, ma pare che vo- 
glia approfittare dell'occasione per isbarazzarsi 
del sistema costituzionale che lo impaccia. Come 
preludio di questo avrete vista l'ordinanza che 
mette in accusa tutta la stampa dell'opposizione. 

Non giunsero dispacci telegrafici da nessuna 
parte. Voi noterete l'estrema riserva usata da qual- 
che tempo dai giornali tedeschi sui movimenti mi- 
Ittari dell'Austria. Credo però che vi sia una spe- 
cie di sosta 1n questi movimenti di truppe nelle 
parti settentrionali dell'impero. A Vienna non si è 
perduta totalmente la speranza di un accomoda- 
mento amichevole, e si vorrebbe che i russi ab- 
bandonassero i principati, onde giungere ad un 
congresso. 

Avrete notato l'articolo del Times che tocca il 
vero punto della quistione. Esso suppone che i 
russi abbiano abbandonato di buon grado o per 
forza le provincie danubiane, e che si voglia trat- 
tare della pace. Ma perchè questa pace sià dure- 
vole sono necessarie delle condizioni , sulle quali 
le potenze occidentali non potranno più intendersi 
con le potenze germaniche; ed in questo sta ap- 
punto il nodo della quistione. 

Sembra che si consigli all'imperatore d'Austria 
di visitare l' Ungheria onde mantenerla colla sua 
presenza nei buoni sentimenti , giacchè pare che 
in questo paese si manifestino delle tendenze ostili. 

I deputati se ne vanno e ieri*sera si recarono in 
gran numero a Saint-Cloud. Questa visita avea un 
carattere ufficiale che non aveano le visite prece- 
denvi. L'imperatore si mostrò amabile con tuiti e 
parlò con molti degli interessi dei singoli diparti- 
menti a cui appariengono. L'imperatrice era assai 
pallida, ciocchè naturalmente fece rinascere la 
voce che si ripeleogni mese, della sua gravidanza. 

A proposito dell’ opuscolo intitolato: Della new- 
tralità dell'Austria nella querra d'Oriente, avrete 
letto nel Journal des Débats un bellissimo arti- 
colo del signor Saint-Mare Girardin, col quale as- 
sume la difesa Jella libertà della stampa. Questo 
articolo fu vivamente gustato a Parigi e credo che 
sarà gustato anche da voi che godete ampiamente 
di quella libertà contro cui si vogliono elevare 
ingiuste accuse. 

Il rialzo alla borsa continuò quest oggi, e non 
havvi ragione perchè si abbia ad arrestare. Tutti 
prevedono il corso a 75 franchi, Nessuna notizia 
del resto che giustifichi un tale movimento che io 
non posso che chiamare insensato, Capisco benis- 
simo come le speranze delle trattative che circo- 
lano sordamente nella diplomazia abbiano ad in- 
coraggiare il rialzo; ma finora queste speranze 
non hanno il benchè minimo fondamento, quindi 
è la sola speculazione che influisce in questo mo- 
vimento. Molti avevano venduto delle rendite a 
scoperto, è furono obbligati a riaquistarie a qua- 
lunque prezzo , ciocchè contribuì per la sua parte 
al miglioramento dei corsi 

Si parlava di una nota rimessa .dal ministro di 
Prussia a Berlino, la quale avrebbe prodotta la 
più viva soddisfazione nell'animo del re Tratte- 
rebbesi di garantire la libera navigazione del Da- 
nubio; ma su questo mi mancano i precisi rag- 
guagli che mi procurerò fra poco è che vi comu- 
nicherò. A. 

AUSTRIA 
Altra corrispondenzag® 
Vienna, | giugno. 

Ha fatto qualche senso in questa capitale )' an- 
nuncio dato dal Moniteur che da qui sarebbe par- 
Uto per Pietroborgo un corriere con una nota del 
gabinetto austriaco, nella quale il governo russo 
sarebbe invitato in modo perentorio a sgombrare 
1 principati danubiani. Da informazioni assunte, 
la di cui attendibilità sono in grado di garantirvi, 
risulta infatti che un siffatto documento è in corso 
di spedizione ; ima chi volesse supporre dalle pa- 
role del Moniteur che si tratta di un wltimatum 
assoluto che non lasci luogo che all'annuenza, e 
alla guerra in caso di rifiuto, s' ingannerebbe w 
gran partito. Il gabinetto austriaco è ancora ben 
lontano da questi estremi, e la conservazione della 


neutralità è ancora nelle mire della sua politica,” 


imperocchè questo è ancora il partito meno arri- 
schiato, e altronde rappresenta una specie di tran- 
sazione fra i partiti, l'uno russo e l'altro‘ occiden- 
tale, che si contendono aspramente a corte. 

Il gabinetto austriaco ha concepita la nota suac- 
cennata in modo, che anche un rifiuto per parte 
della Russia non rompe il filo delle negoziazioni 
diplomatiche. La conseguenza naturale di tutto 
ciò sarà che il gabinetto di Pietroborgu darà una 
risposta evasiva e le cose rimarranno sul piede at- 
tuale sino a tanto che gli avvenimenti della guerra 
diano alle medesime una diversa piega. 

L'Austria continua però i suoi armamenti, ma- 
livati su quelli della Russia lungo i confini ‘del- 
l'impero. Alcuni giornali hanno data la notizia che 
quegli armamenti erano stati sospesi in conseguenza 
di spiegazioni soddisfacenti venute dalla Russia, 

Per quanto è a mia cognizione questa notizia 
non ha alcun fondamento , e se furono date spie- 
gazioni dalla Russia, queste non sono tali da sod- 
disfare il gabinetto austriaco. Almeno così si as- 
sicura da persone ben informate e che stanno in 
vicina relazione colla diplomazia austriaca. Tanto 
le leve, come le concentrazioni di truppe in Gal- 
lizia, nell'Ungheria e nella Transilvania vi prose- 
guono con tutta alacrità, ma per ora nessuno è in 
grado di dire se questi armamenti saranno in ul- 
limo risultato impiegati contro o in favore della 
Russia, dipendendo ciò dal sopravvento che in 
seguito agli avvenimenti prenderà alla corte au- 
striaca il partito occidentale o il partito russo. 

— Un dispaccio privato del 24 da Costantinopoli 
annuncia che il maresciallo Saint-Arnaud venne 
nominato generalissimo, locchè vorrebbe dire che 
nel consiglio di guerra tenutosi a Varna gli si 
avrebbe attribuita la direzione suprema delle forze 
delle tre nazioni alleate. 

— Una divisione navale anglo-francese è spedita 
nel mar Bianco. 


G. Romano Gerente, 














UNA CASCINA 


DA VENDERE lontano due 


iniglia da Asti di circa ettare 23, 38 (giornate 61 e 
53 lavole) in un so) corpo, tra campi, prati, vigne 
© boschi; con un bel fabbricato composto di dieci 
membri civili, cappella, granaio e rustico. — Di- 
rigersi per le opportune informazioni all'ufficio 
dell'avv. Giuseppe Baretta in Torino, via di Dora- 
grossa, porla N. 28, piano 3°, ed in Asti al Causi- 
dico Collegiato Gio. Palmiero: 


Società Anonima 


FERRIERE 
dell'Alta Valle d'Aosta. 
| 
| 


Essendosi costituita , a’ termini dell’ articolo 35 
degli Statuti sociali, la SOCIETÀ ANONIMA DELLE 
FERRIERE DELL’AITA VALLE D'AOSTA, gli 
Azionisti sono convocati in generale adunanza 
per la nomina di due membri del Consiglio a 
complemento del numero prescritto dagli Staluti. 

L'adunanza avrà luogo il 25 giugno p. v. alle 
ore 12 meridiane, nella casa Alumella, in via Bel- 
vedere, al N. 19, terzo piano. 

Sono ammessi a formar parte dell’ adunanza 
lutti gli Azionisti che tre giorni priva figureranno 
nei registri sociali come sottoscritti per numero 
10 azioni. 

Torino, 29 maggio 1854. 

Conte ANNONI FrancESCO, 
Canti NATALE, 
LASAGNO SILVESTRO, 

Barone Prorumo Pietro, | 
Viri FraNncESCO. 





SPALLA GEROLAMO 
Negoziante da Cappelli 


Via-di Po, N. 49. 


Grande assortimento di Cappelli di castofe rasi 
rose, da estate, sì di Parigi che nazionali; Cappelli 
da viaggio, delli Flambards; Berretti (Bonnets) di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana: 
Keppy della Guardia Nazionale a &, 8; Cappelli 
guernili per fanciulli, sì neri che în colore; Cap- 
pelli soffici tanto esteri, quanto nazionali; Cappelli 
Gibus di seta e di Thidet, e Cappelli da prete; il 
tutto a diserelissimi prezzi. , 











SOCIETÀ ANONIMA 0 


DELLE FERRIERE 


DI GLAIRE, PRIOD, POINT-BOSET B PIOLLEY 
situate nel Circondario di Bard, Bassa Valle d'Aosta. 


Condizione, ossia base del riattivamento di dette Ferriére, epperciò della: Società, s1 è 
un prodotto annuo di 150[m. miriagramma di ferro di commercio, coll'impiego dei migliori 
metodi di fabbricazione in oggi in uso. \ 4 

A raggiungere questo prodotto annuo, epperciò per effettuare nelle Usine soviaindicate e 
principalmente in quella di Glaire le modificazioni, costruzioni, e stabilire le macchine, 
ed in genere tutti i lavori richiesti s'impiegheranno 4 anni (art. 3 dello Statuto organico) 
nel corso dei quali la detta Ferriera sarà in attività a cominciare coll'attivazione della So- 
cietà; il 1° anno. cominciando coll’attivazione della Società in modò di avere prodotti in 
ferro due mesi dopo questa (art. 4 dello Statuto), cioè che la fabbricazione comincierebbe 
immediatamente coll’attivazione suddetta. i UA 

Il fondo sociale si è di L. 700,000. 00, compresevi le Ferriere, rappresentato da 2,890 
azioni di L. 250 00 (art. 9 dello Statuto), pagabili in 12 rate ed'in quattro anni (articolo )1 
dello Statuto). 

Nel corso dei medesimi primi 4 anni, il capitale in danaro versato e corrisposto in azioni 
rilasciate, riceverà una rendita annuale del 10 per 0[0 in interessi ed utili fart, 84 dello 
Statuto organico) somministrata dalla vendita dei prodotti annui in ferro di commertio, 
di modo che questa rendita si è accertata. fuof Ì 

Non vi saranno azioni così dette industriali e liberate di sorta alouna, tutte le 2,800 
azioni rappresentando un valore reale : l'ingegnere medesimo riceverà i subi onorarii, 
compresi nella somma totale di L. 700,000 00 in azioni (art. 10 e 66 dello Statuto). 

Si costituirà un fondo di riserva di 300,000 fr. ad essere impiegati in acquisti di pro- 
prietà boschili per la dotazione delle Usine (art. 31 e 32). tati 

A principiare del 5° anno, ossia al progetto compito per .un prodotto annuo di 160,000 
miriagrammi, le azioni riceveranno una rendita accertata del 6 per 0|0. 

Gli utili netti saranno ripartiti nel modo seguente : 

15 per 00 al fondo di riserva sino alla concorrenza di L. 300,000 00. 
12 per 0/0 a ripartirsi fra gli impiegati dell'Amministrazione della Società. 
73 per 00 a ripartirsi in dividendo fra le azioni (art. 28 dello Statuto organico). 

Il fondo di riserva, costituito il riparto degli utili netti, sarà : 

12 per 0/0 a ripartirsi come sopra. 
88 per 0[0 in dividendo alle azioni. 

I membri del Consiglio d’Amministrazione riceveranno un'indennità (art. 53dello Statuto). 

Si potrà procedere all'ammortizzazione col fondo sociale per deliberazione dell'Assem- 
blea generale dei soci (art. 33 dello Statuto). ‘ 

Col progetto di ammortizzazione proposto, questa si potrà ottenere in 9 anni con un'an- 
nua estinzione di un numero determinato di azioni in ragione della somma annna dispo- 
nibile; nel corso della medesima le azioni non estinte riceveranno il 10 per -0j0, e quelle 
estinte il 4 per 0/0. ) 

Terminata l'ammortizzazione, la Società rimarrà in proprietà di un capitale da 850jm. a 
950jm, franchi in contanti, fondo esercizio, in proprietà boschili e delle ferriere, cibè che 
le azioni estinte avranno un utile di 120 a 140 per 0/0. 

Se questa ammortizzazione comincia col 5° anno dell'attivazione della Società, dopo 13 
anni il fondo sociale si sarà estinto e si otterrà il risultato qui sopra. 

Il numero degli impiegati dell’Amministrazione della Società è determinato dagli art. 54, 
55, 56, 57 e 60 dello Statuto organico. 

La Società avrà un banchiere scelto tra le case bancarie di Torino (art. 59). 

Si impiegherà il minerale di ferro di Traversella, di Cogne e della località (art 3), e non 
mancano le miniere alla Società, come non gli manca nemmeno il carbone, per il quale 
si introdurrà un miglior metodo di carbonizzazione (art. 3) onde diminuire la spesa ed il 
consumo della legna, per conseguenza facilitarne la provvista. side 

Insomma tutto è previsto, etutto concorre a creare un'avvenite alla Società. 

La sottoscrizione alle azioni sarà chiusa col 15 giugno prossimo, e.si riceve per cra dal 
signor Cantara, Deputato al Parlamento, e dal signor Maggiore Cavaliere Rossi, via del 
Valentino, N. 4, 3° piano; i medesimi somministreranno quelle maggiori spiegazioni che 
saranno del caso a chiunque il desiderasse, come si potrà: procurare: dai medesimi lo Sta- 
tuto della Società proposta. Nt cogli *, 

Colla sottoscrizione dei tre quarti delle azioni la Società s'intenderà 

Torino, 27 maggio. 


- CHARTREUSE DE PESIO 


Etabiissement Hydropathique et Maison de plaisanee 
PRÈS CONI EN PIÉMONT. 


e Graefenberg sous le ciel d'Italie. » 
Le nature et l’art se sont réunis pour faire de l'ex-Certosa di Pesio un magnifique éta- 
blissement hydropathique et une délicieuse résidence d’été. 
Ce coin de la terre, consacré à la vie contemplative depuis 1173, est l’endroit du monde 
e mieux «dapté pour rendre au corps son élasticité, à l’àme son repos, aux facultés intel- 
lectuelles leur vigueur. — Pour les divers renseignemens, s'adresser au Directenr, 
L. Buccumersrer, è la Chartreuse de Pesio, près Coni, en Piémont. 


UBLII 
costituita (art. 8). 

















Tip, C. Carpone. 


e» 

















dt. 


è 


n 


noie init 


i ” 
ALZA 333 





AnnoVII-4854-N.454 





sine di Arnstee.I. 
‘e Toscana DI 1% DI Ù 
edaltei tal (‘id »62 id » 








Hi } i TORINO 5 GIUGNO 
Vil va” # 
1,4 gf © ILA COSCRIZIONE IN LOMBARDIA 


_ La leva nel Lombardo-Veneto incontra 
greri difficoltà, se dobbiam credere.agli in® 
izi infallibili che ce ne porgono i giornali 

austriaci. 
‘La Bilancia sì pacifica, sì spasimante per 
la quiete europea, intuona oggi il canto del- 
l'armi, ed in un articolo sulla coscrizione 
cerca di convincere i lombardo-veneti che 
il governo imperiale ha fatta loro una gra- 
zia, degna di imperitura riconoscenza, vie- 
tando le surrogazioni militari. 

i «la potenza più 


prosa clemente quando imprigiona, 
b 


te ed impicca, come quando chiama ita- 
liani a versare il loro sangue per una causa 
diversa dalla loro, e li impedisce dal porre 
sostituti, violando così una legge sanzionata 
pigna. 

Bilancia è però costretta a confessare 
che gli italiani si arruolano mal volontieri 
nell'esercito austriaco e ne vestono di mal 
animo le divise, e scrive: « Da che può 
« dunque provenire l’avversione che. molti 
« hanno alla vita militare ? Certo dalle abi- 
« tudini dell’ infanzia e dai pregiudizi. » 

Nossignori! L'avversione alle armi non 
proviene nè dalle abitudini, nè da’ prégiu- 
dizi. Gl'italiani furono sempre buoni sol- 
dati, e l'Austria lo sa. 

Quante volte gli austriaci non furono bat- 
tuti dagli italiani sotto il principe Beauhar- 
nais? I signori della Bilancia hanno di- 
menticata la battaglia di Raab, ed altre non 
meno celebri ? E prescindendo dalle guerre 
dell'impero, contro l’ Austria, come non 
rifulse il valore italiano nelle guerre controla 
Russia e nelle guerre di Spagna? 

Le opere del Lissoni, del Zanoli e del Va- 
cani possono essere consultate dalla Bilan- 
cia, la quale vi potrà studiare la moderna 
storia militare d'Italia. 


alla Bitancia-il fasti {-lev 


dio leggere, riprodurremo le parole 
del discorso di apertura del senato de} re- 
gno: d'Italia, il 7 aprile 1809, le qudli si 
riferiscono alle imprese militari degli ita- 
liani: 

« Myregno d'Italia, già dissueto dalle 
« armi; ha ora un numeroso esercito na- 
« zionale, composto in gran parte dai fi- 
« gli delle famiglie le più ricche, le più 
« distinte, e che ha dato ovunque prove 
« di valore e di disciplina; un esercito che 
« nell’ ultima campagna è stato lodato dal 
« più gran capitano di tutti i tempi colle 
« seguenti espressioni: «« Dopo i romani 
«« i popoli d' italia non avevano più fatto 
«« la guerra in Ispagna, e dopo 1 romani 
«« nessun'epoca è stata così gloriosa per 
«< gli eserciti italiani. »» 

Un popolo che combatte e si distingue per 
valorosi fatti d'armi, non odia la vita mili- 
tare. L' avversione a cui accenna la Bilancia 
dee derivare da altre cause: la Bilancia 
le ha taciute, ma non fu abbastanza furba, 
essendo facile indovinarle. 
eo _+"_ _«*@@*—».——o—o@.@—.—.———" 
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DI ALCUNE OPERE DI BELLE ARTI 
ESPOSTE IN TORINO. 


" Siamo sempre alle medesime: argomenti saeri, 
mitologici, ideali e reali; ritratti d’ignoti e d’illu- 
stri; odalische e Madonne, Amori e Santi; pagine 
di romanzi e brani di storie; conventi, fiere campe- 
stri, sgomberi di case, incendi e rovine; prose e 
poesie, natura ed arte, terra e cielo ; son contrap- 
posti che esprimono al vivo i tempi discordanti e 
disformi; son varietà non amate guari dagli antichi 
artisti e troppo predilette dai moderni; sono spec- 
chi e commenti singolari al nostro culto del bèllo 
e ai godimonti intellettuali che ne deriviamo : ma 
qual arte per Dio! e qual' anima può essere ba- 
slevole a ‘tanto? può sentire tante cose davvero ? 
esserne-«veramente ispirata e ispirare le anime dei 
riguardanti ? 

Cose oramai vecchie, lo so, e che perla pace 
nostra, per la quiete altrui, e oltracciò per com- 
piacere il men che si può a certa pettegola voglia 
di farla ‘da critici filosofi, che oggi in voi, lettori, 
ein noi serittorelli sottentra all'amor dell’arte, 
non gioverebbe ridire. Chè d'altronde io confesso 
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Odiano la vita militare i lombatdo-veneti, 
perchè servono allo straniero, perchè l' e- 
sercito è costituito per difendere un 
che abborrono. Non sono avversi alla mili- 
zia , perchè 'temano i disagi e le fatiche dei 
campi, ma perchè quella milizia non è na- 
zionale, perchè l'arma che maneggiano non 
vien data loro per sostenere l'indipendenza 
patria e la dignità nazionale. 

Un popolo intelligente , che non ha vita 
propria ed autonom@&, non può dare buoni 
soldati, non può prediligere la carriera delle 
armi, ma da ciò non si dee dedurre che in 
lui manchi l’ ardore marziale, bensì ‘che i 
lui è vivissimo il sentimento del dovere e 
della patria. 

La Bilancia dice d'aver veduto in kltri 
tempi giovani civili e generosi dimenticare 
se medesimi e la propria dignità , per atruo= 
larsi vilmente trai paladini d'una mima o 
d’ una cantante. È questa una triste verità, 
che si ripete ovanque l’ Austria stende le 
sue unghie. L' Austria nulla teme tanto 
quanto lo studio, la meditazione, 1° attività, 
che rivela vita e pensiero, e si è sempre 
adoperata a traviare i giovani, consiglian- 
doli a darsi buon tempo , a stare allegri ed 
a non badare a politica. 

Se in altri tempi vi furono giovani pala- 
dini di mime o di cantanti, è dunque colpa 
dell'Austria, e non delle famiglie, che non 
vedevano a'loro figli aperta una carriera 
onorata. 

Ora che i suoi padroni, mancando alle 
leggi, hanno tolta la facoltà delle surroga- 
zioni, la Bilancia trova clie fa mestieri di 
intemprare gli animi neì forti studi e nella 
severa disciplina del soldato, ossia di ar- 
ruolare gl'italiani ne' reggimenti croati, e 
mandarli nella Boemia, nella Moravia, nella 
Transilvania, lungi dal loro paese. È un be- 
neficio che l’Austria fa alla Lombardia, 6d 
i lombardi non gliene sanno grado ! Coln- 
portandosi in questa guisa l'Austria potrebbe 
are 
ventù, ed allora la sua signoria sarebbe più 
sicura. La Bilancia non lo dice, ma si può 
scommettere che siffatto pensiero è entrato 
in parte nella misura adottata. È un siste- 
ma degno del governo austriaco, e delle lodi 
della Bilancia. 
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L'on. dep. Polto, ci piace il riconoscerlo, 
diligente nell’ intervento alle sedute, non è 
fra quelli che parlano di tutto e su tutto, e 
che per conseguenza, in mezzo a molte belle 
cose, ne dicono molte altre inutili, e quindi 
fanno sprecare il tempo alla camera e l'o- 
pera agli stenografi; ma nelle poche qui- 
stioni in cui s’ intromette vi si addentra di 
cuore e vi sì avvinchia con tale una persi- 
stenza, che talvolta, e quest’ oggi in ispecial 
modo era meritevole di sorte migliore. 

Trattavasi della modificazione alla tariffa 
delle spese in materia criminale, correzio- 
nale e di polizia, ed esso voleva far au- 
mentare di dieci soldi l'indennità da corri- 


bardo-veneto.. tutta. la. gio- 


L’Uffizio è stabilitoinvia della Madonna degli angeli, 
N. 13, seconda corte; piano terreno. 


spondersi ai testimoni, portandola da lire 
1 50 alle lire 2; voleva altresì che venisse 
portato per i medici e chirurghi , il diritto 
di vacazione alla stessa misura, in cui si 
corrisponde agli architetti ed agli ingegneri. 
Gli argomenti, che potevansi addurre in 
appoggio della sua proposta, non erano nè 
così svariati, nè così profondi da esigere 
una lunga dissertàzione; ma l'on. deputato 
ribatteva di continuo sullo stesso chiodo, 
credendo di raddrizzarlo, e non vi riuscì. 
Il progetto passò nei termini, in cui avealo 
proposto la commissione; e la legge ftî vo- 
tata-a grandissima maggioranza. 

Si aperse dopo la discussione sul bilancio 
passivo dell’ interno e, sulla categoria che 
contempla le spese per la sanità; l’ onore- 
vole dep. Demaria fece dei richiami per la 
più regolare ed estesa inoculazione del vac- 
cino, perchè sia limitato il lavoro dei fan- 
ciulli nelle manifatture e finalmente perchè 
sia regolato da una norma opportuna la 
coltivazione del riso, siccome quella che 
influisce sulla salute pubblica. In ordine a 
quest’ ultimo argomento il presidente del 
consiglio dei ministri osservò come sarebbe 
inopportuno inceppare l'industria agricola, 
tanto più che la coltivazione del riso, fonte 
di ricchezze per lo stato, è altresì cagione 
di lauto guadagno per i coltivatori; e che 
solo sarebbersi a prescrivere delle condi- 
zioni igieniche per l'abitazione degli agri- 
coltori ed altre che diminuiscono il triste 
influsso delle stagnanti paludi. Ma sono 
appunto tali prescrizioni che si attendono 
ed a cni il governo dovrebbe provvedere. 


SIRIA O LA 
STRADA FERRATA 
DA TORINO A NOVARA. 


La società della strada ferrata da Torino 
a Novara tenne adunanza generale il giorno 
23 dello scorso mese di maggio. 

Niun documento è più valevole a porgere 
un concetto preciso di quest'importante im- 
presa, della relazione del consiglio d'ammi- 
nistrazione, letta in quell' assemblea e che 
riputiamo prezzo dell’opera il riprodurre. 
Però mancandoci lo spazio, aggiungiamo 
un supplemento, che viene distribuito col 
presente foglio. 


_——r.r—r<«—. ———rr- 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreto del 30 maggio p. p., nominò 

a consigliere di seconda classe presso l' intendenza 

generale della divisione amministrativa di Ales- 


sandrio l'avv. Raimondo Giacoletti , già direttore 
del carcere centrale di Fossano. 


-—-—-—rrrrrrr— 
FATTI DIVERSI 


— Questa mattina S. M. ha presieduto il consi- 
glio dei ministri. 

Arrivi. È giunto in Torino S. E. il conte di Lie- 
derkerke-Beaufort, inviato straordinario e ministro 
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di non conoscere punto di teorie fisiologiche, nè 
di altre scienze, le quali son forse necessarie a 
distrigar la matassa di codeste fantasie dell’arte a 
fila di mille colori, e a mostrar come la natura, 
loro madre pedantessa di grammatica artistica, 
nel procreare certi individui, non abbia avuto 
altro di mira che a dar licenza, che di diritto 0 
di traverso o di sghembo il loro cervello si me- 
scolasse ‘sempre con tutte le cose dell'universo 
mondo e con alcune altre ancora. Vedo bensì che 
la maggior parte di essi fanno a un dipresso come 
gli antichi Coribanti: battendo timpani e cembali 
avvertono lo spettatore che pigliano le mosse per 
un lungo viaggio ; poi si fermano ad ogni tratto 
ad accordare gli strumenti; poi l'avvertono di 
nuovo che si rimettono in via ; e finalmente, fatti 
più giri, tornano al punto dond’ erano partiti : è 
allo spettatore tocca ballare, suonare, girare a 
tondo con essi, 0 stanco tornarsene a casa da sè. 

Lo veggo; e per dissipare qui in sul principio 
ogni ingegnosa indagine di cagioni e di ragioni, 
noto che i giovinetti son usi a querelarsi de' mae- 
strì ch: non hanno punto giudizio, e i giovini 
querelarsi del mondo che alle arti non pensa se 
non superficialmente è a caso, e gli uomini fatti 
querelarsi anch'essi dei tempi e della fortunà che 
sforzano a mercanteggiare del bello, del vero e di 
quel po’ di coscienza artistica che soventi volte non 
si può non avere. Forse innoltrandosi nell'età, 
titti saranno fatti sì savi ‘da non muovere altra 





querela se non di se soli. Ma intanto, perchè fune- 
stare ai giovani anzi tempo il cammino dell’arte, 
e disanimarli quasi dall'avviarvisi con allegra 
spensieratezza? perchè dare agli uomini fatti avvisi 
ormai superflui? 

No, non giova esplorare le origini di questo 
tramestìo di materie; non giova piaggiare nè gli 
artisti che servono ai (tempi, nè l'età che disvia 
gli artisti. Se questi declinano, non però valgono 
ad annientare il decreto di natura che destinò 
l'arti fossero ministre delle immagini, degli af- 
fetti e dirò pure di tanta parte della ragione del- 
l'uomo. 

Pertanto la digressione l'ho scritta per me, o 
lettore, e anche per te, se non sel artista, affinchè 
ti contenti a guardar appena agli oggetti più pros- 
simi, a rimirarli tanto da poter dire agli amici 
tuoi quel po' che vi discerni alle prime, ma non 
le ne appassioni per troppo facile immaginazione, 
ricostruendo di pianta fra te e te quadri, statue e 
artisti. 

Pigliamoli com'e’ sono; e « his amplius, fili mi, 
ne requiras. » (Ecclesiast.) 

Il demone di Socrate , come dissero alcuni, 0 il 
genio, come credettero altri, che ci spalanca le 
porte di questa esposizione, ci detti pareri spas- 
sionati ed equi. 

Socrate imparò musica, conobbe che cosa fosse 
poetica, rettorica e geometria, considerò le arti e 
gli artefici , ascoltò filosofia universale, volle -an- 











plenipotenziario di S. M. il re dei Paési Bassi presso 
la Santa Sede e presso S. M. il re dj Sardegna! 


Disastro marittimo. Un nuovo disastto si ba è 
Quano 


lamentare per'causa della fermentazione del 

in navigazione. Il brigantino nazionale Zvalia della 
direzione di Genova, capitano Paolo Queirolo, vé: 
nendo da Buenos-Ayres carico di questo ingrasso | 
Pubnoggoe pella ceo di pa ì, prese 
uoco, e l'unico mezzo di scampa per l’ei Dipeggio 
fu di condurre il bastimento a è remagi la 
costa dell'isola di S. Michele nelle Azote, ove 
giungeva il giorno 27 dello scorso mese di “aprile, 
bce le ore sei antimeridiane, polendo pei 
salvare alcuni oggetti dei quali il gapitano siava 
curando la pesta; SM PRINT de 

La pianura di Marengo. A iuît 
il cav. Giovanni Deluvo, con un cò 
perseveranza veramente da cred 
forze d'un privato, consacrasse j 
glorie militari di Marengo colla fondazione “d’una 
villa monumentale, che da più anni forma la me- 
raviglia di quanti traggono a vedere il. magnifico 
palazzo che raccoglie Je reliquie d'una vittoria, la 
quale procacciò al generale Bonaparte l'impero, e 
il giardino inglese ornato della statua colossale 
dell'Eroe, di sculture e monumenti allusivi alla 
battaglia del 14 giugno e l'ossario de' morti guer- 
rieri per la gloria nazionale. 

Ora veniamo a sapere che si sia formata in 
Francia una società d'uomini distinti, la quale si 
propone d’ acquistare la villa monumentalé, di 
Marengo , perchè quella memoria sia consecrata 
con un atto di carità nazionale e di devozione al- 
l'impero. î 
_——o-_- r.r____rrrr____&@€ 

CAMERA DEI DEPUTATI. | {ll 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Seguito e fine della. tornata 3 giugno. 
Modificazioni alla. tariffa 
delle spese criminali, correzionali è di polizia. 

Il presidente dà lettura del progetto, quindi di- 
chiara aperta la discussione generale. 

La commissione per l'esame di questo progetto 
è composta dei deputati Sappa, Naytana , Zirio, 
Mantelli, Cavallini, Buttini, Astengo, relatore. 










Demaria dice che i periti chiamati a prestare 
l'opera loro vorrebbero essere meglio indennizzati; 
che non è abbastanza apprezzata rizia me- 
dico-legale, la quale spesso , sto che ad uo- 


mini di scienza e di pratica si affida a semplici 
flebotoni. È cosa assai grave e fondamento della 
sentenza del magistrato la relazione sullo stato 
mentale di un individuo, e se si diminuirà il. com- 
penso, i migliori si ritrarranno sempre più, e la 
perizia andrà sempre scadendo. 

Serra F. M. ripete le sue osservazioni già fatte 
all'occasione del bilancio 1851 sull'essere le in- 
dennità di trasferie per gl'impiegati dell'ordine 
amministrativo maggiori che non quelle per l’or- 
dine giudiziario e sulla convenienza di togliere 
queste a base di una nuova distribuzione. Il mi- 
nistero avea riconosciuta ragionevole la cosa. Ma 
ora si riducono le spese giudiziarie e non si toe- 
cano le amministrative. lo domanderei perciò 
qualche spiegazione al ministro di finanze. 

Cavour C. dice che persiste nel voler attuare 
quell'idea; ma finora i molteplici affari lo hanno 
impedito dal riformare tutto il sistema di con- 
tabilità, e si è cominciato a ridurre le spese di 
giustizia, come le più gravose. 

Polto appunta la legge sotto il rapporto del- 
l'eguaglianza. Il militare che è chiamato a de- 
porre funge un dover di cittadino e non si deve 
per esso far l'eccezione odiosa da una minor in- 
dennità. Non so poi perchè sia assegnata ad un 
e_— l'IT III e 
che da donna di elegantissimo ingegno apprendere 
dottrine d'amore. Ma il suo genio o demone gli' 
comandò di rinunziare all'onore ed al luerò di 
quegli studi, ed anche all'arte della scoltura in- 
segnatagli dal padre e che unica poteva campargli 
la vita, per vivere invece tra gli uomini, e consi- 
derare, e dire le cose che li fannò disgraziati o 
felici. Da indi in poi fu veduto nelle vie più fre- 
quenti, e tra le gioie e le querele degli uomini, e 
nelle tende e nelle officine, dopo aver udita e con- 
siderata ogni cosa, palesare quelle sole verità che 
vedeva chiarissime nella mente è sentiva nel 
petto profondo, e che, taciute, lo avrebbero fatto: 
colpevole e disonesto dinanzi al suo genio. Ma la 
verità che gli fu da tanti anni manifesta dalle con- 
dizioni della patria, e che ognor più lo rendeva 
colpevole ed importuno in Atene, era questa ; mas- 
sima impostura e pubblica calamità si è l’acco- 
starsi ad un'arte senza ingegno, studio e coraggio 
convenienti ad esercitarla. (1) 

Qui prego, non vogliano gli artisti far commento 
troppo particolare della sentenza predicata dal 
filosofo delle vie d'Atene; chè a quei tempi l’arte 
teneva larghissimo campo, da Damone, suonatore 
di chitarra, ad Annassagora, a Platone, a Fidia, 
a Diotima e Laide, maestre di facili e squisiti a- 
mori. Però gli artisti non si levino anch'essi ne- 


(1) Y. Foscolo: Orazione inaugurate degli 
sludi. 













«pe 











dii Ei n n de 


. 
_— —_____—_—_—__—_—_——m€—_—m———__—— 


architetto un'indennità maggiore che ad un me- 
dico,e ad un chirurgo, e perchè il'dritto di  sog- 
giorno di un cittadinosia fissato in L. 1 50, e quello 
di un magistrato in L. 6, mentre questo porta 
sempre con sè il suo lavoro ed il cittadino è ta- 
lora distolto da un necessario lavoro. 

Astengo : Le osservazioni del dep. Demaria sul 
valor delle perizie potrebbero. esser più opportune 
all’ occasione del codice di procedura penale. 
Quanto a quelle del dep. Polto, osserverò che non 
si variarono colla presente legge le basi della ta- 
riffa esistente, ma si portò l'eguaglianza fra le di- 
verse persone della stessa categoria. I militari 
sono posti soll regolamenti propri e ricevono gli 
ordini dal loro superiore gerarchico. Gli architetti 
poi per guadagnar 9 lire devono impiegare 6 ore, 
mentre i medici, pér 6 lire, anche una sola mez- 
z'ora. L'indennità dei magistrati è appena equi- 
valente alla maggior spesa di viaggio. 

Polto insiste dicendo che faranno triste effetto 
queste distinzioni fra cittadini e cittadini. La posi- 
zione dei militari è già eccezionale per sè , nè si 
deve farla fonte di altre eccezioni. E se un archi- 
tetto non impiega sei ore nella sua vacazione non 
avrà più le 8 lire ? La relazione del medico poi 
vuol tempo e studio. 

Astengo dicé ehe gli architetti sono appunto pa- 

in ragion di tempo. 
‘© Polto: Anche il medico può impiegare dieci 
ore. 

La camera passa alla discussione degli articoli. 
“ « Art. 1. Non sarà corrisposta indennità ai te- 
$timoni residenti nel luogo in cui saranno esami- 
nati o ad una distanza non maggiore di due chi- 
lometri e mezzo. 

« Tuttavia, i poveri traenti la sussistenza da 
lavoro giornaliero e non soggetti a tributo diretto, 
riceveranno anche in tal caso un’ indennità. 

« Tale indennità, ‘pei minori d'anni 14 sarà 
di cent. 40 per ogni giorno; per le donne non 
minori d'anni 14, di cent. 60; per tutti gli altri, di 
una lirà, e dovrà ridursi a metà per chi sarà trat- 
tenuto a causa dell'esame un tempo non maggiore 
di ore tre. 

« I certificati che saranno prescritti dai rego- 
lamenti, per poter conseguire l'indennità, saranno 
rilasciati gratuitamente, in carta libera. » 

‘Deforesta: L'ultimo alinea renderà forse neces- 
saria una perdita di tempo più rilevante talora 
dell’ indennità di 40 o 60 cent. , per levare certifi- 
cato di povertà edi non essere iscritto nel ruolo 
delle contribuzioni. lo vorrei che la dichiarazione 
fosse lasciata fare al testimonio stesso , salvo una 
multa in caso di non veridicità. 

, Astengo: Lo scopo della commissione con que- 
sto alinea fu solo che si esonerasse la dichiarazione 

da qualunque bollo, 

Michelini G-.B.: Allora sarebbe meglio dire : 
« I certificati che fossero, ecc. » 

Deforesta -lh commissione aderiscono, 

Agnès propone cinque chilometri al primo aii- 
nea come nella legge francese. 

‘L'emendamento Agnès è respinto all'unanimità 
ed approvasi l'articolo. 

« Art. 2: Ai testimoni di ogni qualità, residenti 
ad unu distanza maggiore della stabilita nell'arti- 
colo precedente, sarà dovuta , tanto per l'andata 
che pel ritorno, un'indennità di viaggio in ragione 
di cent. 4 per ogni chilometro di distanza, in 
quanto potranno profittare delle ferrovie e di cen- 
tesimi 7 per le altre strade. 

«A coloro che dalla Sardegna dovranno re- 
carsi in terraferma, o viceversa, sarà pur dovuta 
un’ indennità pel tragitto , ragguagliata al prezzo 
dei secondi posti sui batelli a vapore del servizio 
postale. » (Appr.) 

« Art, 3. 1 testimoni avranno pur diritto, senza 
distinzione, ad un'indennità di L. 1 50 per ogni 
giornata di soggiorno, nel luogo dell'esame. » 

Polto domanda che la cifra sia portata a 2 lire, 
altrimenti i testimoni ci dovranno rimettere del 
loro. 

Astengo dice non essersi che-ridotta del quarto 
la tariffa del 48. 

Cavour C.: Un aumento di 50 centesimi vorrà 
forse decidere di centinaia di mila lire e si pensi 
allo stato delle finanze. Colla tariffa attuale si solle- 


mici e accusatori di Socrate, che già ne ebbe di 
molti ; e, mentre sacerdoti, sofisti e retori ordivano 
calunnie, e ricchi faziosi pagavano mormoratori 
e sussurroni, un poeta comico scrisse una com- 
media per. renderlo ridicolo e insieme odioso al 
popolo, e aprire l’adito a più gravi e mortali ac- 
cuse. Il santo filosofo n'era il protagonista; l'attore 
che lo rappresentava si studiò di contraffarlo al 
naturale imitando: il suo modo di vestire, di cam- 
minare, il: suo gesto e perfino la sua voce. Socrate 
non andava mai agli spettacoli, se non quando 
rappresentavansi le tragedie di Euripide, ma ebbe 
il coraggio di assistere alla commedia di Aristo- 
fane; e udito, che molti stranieri domandavano 
chi era questo Socrate che ardivasi oltraggiare in 
tal modo sul teatro, si avanzò in mezzo agli spet- 
tatori e stette fermo in piedi sino al termine della 
commedia perchè si potesse far. paragone dell’ori- 
ginale colla copia. Il popolo ‘si vergognò e ammu- 
tolì: la commedia venne riprovata. 

Eccovi il Socrate di Pietro Magni: ritto, in 
‘atto d'uomo sicuro di sè, spregiatore de’ motteggi 
e degli insulti, cui la coscienza della verità so- 
vrabbonda, e nò le crudeltà dell'oligarchia, nè gli 
spergiuri dei testimoni e i compri voti dei giudici 
della democrazia potranno sforzare a dir parola 
che giusta e onesta: non sia. La statua vale una 
biografia : le pagine di quanti ne scrissero’vi sono 
‘serupulosamente riassunte ed. espresse al vivo in 
«quella testa umicamente socralica, in que' panni 
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citavano i parenti e gli amici per esser citati come 
testimonii, onde poter fare il viaggio di Torino e 
Genova. Duè anni sono vidi passeggiare per To- 
rino alcuni contadini d’ un mio tenimento.,. con- 
tenti d’ esser venuti a Torino come testimoni senza 
spese , e portandosi anzi una ventina di lire. ( A 
sinistra: E mangiare?) Ah, ne aveva dato io 
(ilarità). Ma credo in ogni modo che una lira e 
50 cent. bastino. 

Polto : Si faccia economia, ma non sulla vita, 
sull’ esistenza (oh ! oh !) Nelle 2 lire bisogna cal- 
colare la cibaria e l'alloggio. 3 

Michelini: Pei poveri che guadagnano il pane 
alla giornata una lira e 50 cent. bastano ; per gli 
altri non è necessario aumentarli. 

Deviry : Si dice poi al presidente che prende il 
danaro del povero (riclami). Questo avviene. E se 
non si pagano convenientemente non si troveranno 
nemmeno più testimoni. In sostanza, i testimoni 
non dovranno in viaggio mangiare. 

Astengo: Se prendono le strade ferrate faranno 
molti chilometri in un giorno; se no avranno i 7 
centesimi. 

Guglianetti: O. prendano le strade ferrate ed 
avranno niente da mangiare; o no ed avranno ap- 
pena L. 1 20. 

Deviry propone il rinvio alla commissione. 

È ammesso e la seduta levata alle 5 1j2. 

Ordine del giorno per lunedì: 

Seguito della discussione. 

Bilancio dell’ interno. 
ii————_—_———_T————tTit té 


CI , VIII 
Ultime Notizie 
Toscana. Firenze, 3 giugno. Circa le ore dieci 
della scorsa sera il granduca ed i suoi figli, re- 





duci dal loro viaggio di Germania , arrivarono fe- | 


licemente alla R. villa suburbana di Montughi. 
(Mon. tosc.) 

— Il Manifesto giornaliero del portofranco di 
Livorno pubblica una notificazione del 31 mag- 
gio del gonfaloniere di quella città , la quale an- 
nunzia che il 20 giugno avrà luogo l’incanto delle 
cartelle dell’imprestito della comunità di Livorno 
nella somma di L. 3,400,000. 

Pubblica pure le condizioni di detto imprestito. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 3 giugno. 

Mi affretto a smentire la voce sparsa da alcuni 
giornali tedeschi che, cioè, le truppe anglo-fran- 
cesì fossero giunte in linea sul Danubio. Bisogna 
guardarsi da tutte queste notizie che provengono 
dalla medesima sorgente e son fatte per ingannare 
i creduli. 

Un giornale tedesco, per esempio, pubblicava 
giorni sono un dispaccio che anaunziava il bom- 
bardamento; di Kaffa, mentre aveva la. prova, in 
mano della Salsità delle sue asserzioni. I redattori, 
almeno alcuni, dicono che ciò fa ugualmente ere- 
dito ai loro giornali e sono contenti quando ve- 
dono le loro invenzioni fare il giro dell'Europa. 

Il Journal des Débats sulla scorta del Times 
segnala un racconto incredibile di un bombarda- 
mento di Odessa. Questo racconto però che giu- 
stamente sembra assurdo al redattore di quel 
giornale fu forse dettato colla sua buona ragione. 


Esso è fatto per l’ interno della Turchia onde | 


influire sul sentimento religioso di quei popoli e 
lo ezar si giova moltissimo di questa leva onde 
rianimare il coraggio delle popolazioni che direb- 
hesi alquanto sconfortato, massime a Pietroborgo 
Il popolo ha in uggia specialmente il signor di 
Nesselrode ch’ esso accusa come autore della 
guerra, mentre ne è più innocente che mai. 
Si annunzia la formazione d'un nuovo ministero 
in Grecia sotto la presidenza del signor Mauro- 
cordato ora ambasciatore a Parigi; ma questo di- 


plomatico non è in aleun modo disposto ad accet- | 


tare un simile incarico in queste circostanze. Il 
signor Maurocordato è assai vecchio e logorato 


dalla guerra per l'indipendenza della Grecia, per | 


cui non sospira altro che il suo riposo. Esso con- 
siderava il suo posto a Parigi come una specie di 
pensione di ritiro e non lo lascierà se non dietro 


grossi e disadorni ma conformi all’indole dell'uo- 
mo, e in quello stare semplice, imperterrito, di- 
gnitoso e insieme un tantino orgoglioso e provo- 
catore che era proprio del filosofo ateniese. 

Gli scrupulosi della aggiustatezza delle forme 
notano che la statua'è o pare alquanto tozza, e che, 
qualora venisse collocata alla luce e all'aria libera 
di una piazza, la pecca si paleserebbe con mag- 
giore evidenza per la troppa mancanza di arlico- 
lazioni visibili o di quegli accidenti di vestimento, 
che soli giungono a far sì che una statua collocata 
a qualche altezza non sembri a primo aspetto 
piuttosto tronco d'albero o di colonna, che per- 
sona animata da spiriti pensanti e operosi. 

E questo è vero; ma a me piace notare a lode 
dell'artista come, quando la fortuna dei tempi e la 
giovanile impazienza, non che distogliere da con- 
cetti severi e arditi, spingono anzi direttamente e 
fortemente a inaugurare i propri studi con ben 
altri argomenti, sia quasi da maravigliarsi che egli, 
giovine qual è, abbia dirizzato le sue forze inci- 
pienti. a scopo così determinato e sicuro, ed abbia 
conosciuto che il miglior guiderdone agli studi e 
la più invidiata celebrità del nome sono natural- 
mente connesse alla dignità ed ai progressi del- 
l'arte da lui coltivata. 

Ma se di egregio profitto è il soddisfare ai più 
civili ed alti uffici dell'arte, il proseguirli di con- 
linuo è forse d’ incerlissimo evento, massimamente 
pei giovani. L’ intelletto che evocava il censore dei 





l'ordine formale del re. Del resto le cose in Gre- + 


cia pare che non si guasteranno maggiormente, ed 
ilre Ottone colla sua adesione alla politica delle 
potenze occidentali, quantunque fatta di mala vo- 
glia, hasalvata la sua corona. 

Si aspelta l'arrivo del generale Baraguay-d'Hil- 
liers per pubblicare nel Moniteur l’organizzazione 
dei due campi che stanno formandosi. Il generale 
è ora l’uomo alla moda, ma sino adesso conservò 
una grande riserva nelle sue conversazioni. Gli si 
rimprovera il modo brutale con cui lasciò il sul- 
lano e Rescid bascià, ed esso se ne scusa dicendo: 
« Veramente i generali non sono fatti per essere 
diplomatici ed amo meglio trovarmi coi miei sol- 
dati piultostochè con dei diplomatici, i quali non 
fanno altro studio che di nascondere il loro pen- 
siero: la diplomazia non si accorda colla fran- 
chezza d'un militare. » 

ll generale ha un bel comando al campo di St- 
Omer che deve constare di 100m. uomioi. Devo 
confessarvi però che se in poco tempo si giunge 
ad agglomerare questa forza effelliva e ad approv- 
vigionarla convenientemente, sarà .da farsene un 
merito a chi dirige attualmente il ministero della 
guerra , giacchè i suoi precessori non lasciarono 
molti elementi per giungere a questo risultato. Pare 


, Che questo campo sia destinato ad una spedizione 


nella Finlandia; ma sebbene io dubiti che la me- 
desima possa effettuarsi in quest anno, non posso 
però tacere che alcuni impiegati dell’ intendenza 
militare sono a Dunkerque per prendere le misure 
necessarie per un eventuale imbarco. 

L'ultima seduta del corpo legislativo fu una 
delle più interessanti della sessione. Trattavasi di 
un fatto considerevole. 

Il governo erede che ricorrendo al credito sup- 
plettivo non avrà più bisogno di sottoporre i suoi 
crediti alla camera nella nuova sessione, ma che 
potrà comprenderli nella legge dei conti che ven- 
gono discussi due anni dopo. Parecchi deputati 
hanno vivamente combattuto questo pensiero , il 
signor Gonin sopratutto , il quale ha delto ne ver- 
rebbe in tal modo annullato il voto del bilancio 
per parte della camera e il diritto che il corpo le- 
gislalivo si è riservato di votare le spese dello 
stato: Cito testualmente il Moniteur : 

« Visono due mamere, egli dice, di aiutare il 
governo : volare tutto ciò che egli domanda o ar- 
restarlo in una posizione piena di pericoli. » 

Il signor Gonin fu sostenuto da molti suoi col- 
leghi , e vedendo l’ effetto che i suoi discorsi face- 
vano sulla camera , il signor Baroche prese la pa- 
rola con una imparzialità alla quale bisogna ren- 
dere giustizia, dichiarando che queste osservazioni 
sarebbero state oggetto delle riflessioni del go- 
governo. 

Alla borsa non circolava nessuna notizia; e tutti 
pensavano alle ferite da essa toccate durante la li- 
quidazione. Il parquet tendeva ancora al rialzo, e 
pretendevasi le speranze di pace non erano del 
lutto dileguate. Dicevasi anche che il generale Ba- 
raguay non verrebbe surrogato, ma che per il mo- 
mento ne avrebbe fatto apparentemente le veci il 
signor Benedetti primo segretario; e in realtà il 
maresciallo St-Arnand, d’ accordo col principe 
Napoleone , traccierebbe la linea politica da se- 
guirsi. A. 

Il Moniteur pubblica la lista dei comandanti 
dei due corpi che stanno formandosi, il primo nel 
nord, il secondo nel mezzodì. Del campo del nord 
ha.il.eomando in capo S. M. I. Esso sarà com- 
posto di tre corpi d'armata, ciascuno dei quali 
comprenderà due divisioni di fanteria e una di 
cavalleria. Questi tre corpi saranno comandati dai 
generali Baraguay d’Hilliers , Gueswiller e Carce- 
let, Il campo del mezzodì, di un sol corpo d’ar- 
mata composto di tre divisioni di fanteria e una 
di cavalleria sarà comandato dal generale in capo 
d'Hautpoul. 

Il Moniteur pubblica anche il seguente di- 
spaccio : 

._ Belgrado, 2 giugno. 

Oer bascià scrive il 26 da Sciumla, dietro 
una comunicazione dell'ammiraglio Dundas da- 
tata da Baitjick, del 25. 

Redout-Kalè e Poti furono occupati per parte di 





costumi, delle opinioni e delle superstizioni del 
popolo ateniese a rivivere fra di noi, nelle nostre 
pubbliche strade, nei passeggi, nelle case private, 
dappertutto dove .s' incontrino uomini da miglio- 
resi si armò tuttavia di generoso ardimento per 
iscolpire Davide che scaglia la pietra contro 
Golia; poi, tratto dalle ingannatrici apparenze che 
soventi volte pigliano i pregi secondari dell’arte e 
gli elogi d gli amatori, adoperò le sue forze nel 
pomposo esperimento della Mascherina. 

La statua del Davide ha pur doti preziose, che 
per quanto alla comune dei visitatori possano pa- 
rere di lieve momento, l’intelligente e meglio an- 
cora l'artista conosce quanto sia difficile il conse. 
guire: la direzione cioè dello sguardo e di tutte 
le parti mobili del volto che danno indizio irrecu- 
sabile della mira infallibile presa dal giovine pa- 
store; tullu l’alleggiamento e tutto il movimento 
de' muscoli, che perfettamente rispondono alla di- 
rezione dello sguardo; una leggiera ma senlita 
contrazione delle fibre delle labbra, la quale, a cui 
sa intendere, dice non tanto l’ardore e l'intento del 
combattente, quanto la sicurezza della vittoria. Per 
poco ch'uno s' immedesimi nel soggetto, Golia starà 
di fronte a lui come a Davide, e da volere a non 
volere il s;\0 sguardo misurerà istintivamente e la 
distanza da cui n’è separato e il punto dove in- 
tende colpirlo. 

Ma da queste bellezze e da qualche altro tratto 
di mirabile verità all'infuori, comae-ad esempio il 





distaccamenti delle: squadre alleate: furono sbar- 
cale armi e munizionì ‘sulle coste della Circassia. 
Alcuni ufficiali presero terra e si posero in comu- 
nicazione con Sciamyl. I circassi si radunano in 
tutte le direzioni. 

— Il giornale Berlingske-Tidende , organo mi- 
nisteriale del governo danese, pubblica un articolo 
nel quale combatte l'insinuazione sparsa dai gior- 
nali dell’ opposizione sulle tendenze russe del go- 
verno danese. Dichiara altresì che quando venisse 
il momento in cui la neutralità proclamata dalla 
Danimarca non fosse più compatibile collo stato 
dell’ Europa, il governo danese sarebbe natural- 
mente condolto a dichiararsi in favore della Fran- 

ia e dell’ Inghilterra siccome quelle la cui inimi- 
cizia potrebb’ essere maggiormente dannosa a 
paese. i 4 

— L’ Indépendance Belge annunzia l' arrestò 
operatosi in Francia del sergente Boichot che fu 
deputato all’ assemblea costituente del 1848. Esso 
era stato condaunato per l'affare del 13 giugno di 
quell’anno ed erasi rifuggito all'estere. Sembra che 
da quatehe tempo fosse clandestinamente ritornato 
ip Francia. rodi 

AUSTRIA 


La Presse di Vienna di ieri 2 giugno dà'‘utia” 
bi 


notizia che ci sembra singolare:e ogni.caso 
merita conferma. ate 

Essa fa parola di un dispaccio di Belgrado |, se- 
condo il quale un firmano pubblicato a Costa 
nopoli annunzierebbe la pubblicazione di una con- 
venzione fra la Porta, l' Austria, la Francia e 
l'Inghilterra. nd 

In forza di questa convenzione l’ Austria do- 
vrebbe procedere all'occupazione dell’ "dog 


del Montenegro , ma solamente quando seoppiasse 
qualche tumulto nella Servia. | gu, & > 
Lo stesso dispaccio soggiugnerebbe che la Geor- 


gia sarebbe dichiarata indipendente. ; 

La nuova domanda dell’ Austria relativa allo 
sgombro dei principati fu spedita a Pietroborgo ìl 
primo giugno. » 

Il Times dice che la medesima equivale ad un 
ultimatum. {ahi 

Secondo il Giornale di Dresda l'armata au- 
striaca sarebbe in pochi mesi portatà' a 800,000 
uomini , 500,000 dei quali sarebbero destinati a 
operare all’ estero. 

DANIMARCA 


Copenhaguen. Del colpo di stato, annunziato 
dal dispaccio telegrafico, che abbiamo riferito nel 
iornale di ieri, non sappiamo ancora i parlico- 
ari. Vediamo soltanto nel Dagbladet di Gopenha- 
uen che giornali posti sotto processo sono il 
vedrelandet , il Dagbladet , il Morgenposten , 
l'Almenvennen e il Demokratbladet. 

GRECIA 

Leggesi nel Moniteur : 

« Un dispaccio telegrafico d' Atene reca che il 
26 maggio il re fece chiamare i ministri di Francia 
e d'Inghilterra. S. M. ellenica ricevette i due in- 
viati nella sala del trouo, e, pronunziò lè seguenti 
parole : : dai la 

« lo dichiuro che osserverò fedelite ‘una 
stretta neutralità verso lo Turchia , che eròd, 
senza indugio, i provvedimenti a ciò necessari, e 
chiamerò a'miei consigli nuovi ministri che, pel 
loro carattere e la loro intelligenza, sieno più atti 
a dar esecuzione a questo mio impegno. » 

Il signor Whise ha risposto: 

« Sire, ni 

« Noi ci affretteremo di riferire aj nostri governi 
le parole di V. M., la quale accordando il suo ap- 
poggio ai nuovi consiglieri che ella si degna chia- 
mare a sè, non dubitiamo che noi non avremo 
più a trasmettere d'or innanzi alle nostre corti, 
fuorchè informazioni soddisfacenti sulla Grecia. » 


, 





AFFARI D'ORIENTE 


Belgradn, 1 giugno , 9 ore 38 minuti di sera. 
In questo punto giunge un corriere da Costanti- 
nopoli colla notizia che in quella città fu con- 
chiusa una convenzione tra la Porta, l' Austria, 
la Francia e l'Inghilerra, secondo la quale l’ Au- 
stria avrebbe tosto da occupare |’ Albania ed il 
Montenegro. L'occupazione della Serbia seguirebbe 
soltanto nel caso di turbolenza. Fu già emanato il 
relativo firmano: 

Contemporaneamente si annunzia: la dichiara- 
zione d'indipendenza della Georgia, il richiamo 
dei principi scacciati dai russi , l'acceltazione del- 
l’ultimatum da:parte del governo greco. Non ha 
più luogo l' occupazione della Grecia. 





braccio destro, la statua del Davide non ci pare 
sia improntata di quel grave e sapiente carattere , 
che di qualsivoglia opera di scoltura costituisce 
un monumento , e di un giovinetto pastore , che 
poi fu re di grande popolo e sommo poeta e guer- 
riero, dovrebbe formare una delle più colossali 
figure della storia biblica. Questo Davide è con- 
giunto in grado prossimo con Balilla : la poca no- 
biltà delle membra, il manierismo dell’ acconcia- 
tura dui capelli ve ne fanno avvertiti ; non è cer- 
tamente l’ eroe del vecchio testamente , il leone di 
Giuda. : 

La Mascherina tempera, ancor più che nol faccia 
il Davide, l’ ispirazione dell'artista. Essa prova la 
leggierezza e la volubilità di uno scarpello che si 
fa giuoco del marmo quasi fosse duttile cera, e qua 
modella e ammorbidisce spalle e braccia, là trat- 
teggia stoffe seriche e veli, e trapunta pizzi e la- 
vora nastri con tale maestria da disgradarne le più 
abili fanciulle; prova pure il fino' accorgimento, 
di cui il Magni, è dotato, e col quale seppe ritrarre 
l’azione dello specchiarsi e rendere manifesta quella 
particolare attenzione usata dalle eleganti signo- 
rine nell'ornare la propria persona.Ma se questa 
si può da alcuni chiamare arte leggiadra , non 
oredo la si possa dir con-ragione arte bella: buona 


ceriamente non l'avrebbero giudicata’ i nostri an- 
tichi, al più conveniente ai salotti di:vaghe donne 
e di giovani innamorati. Siamo ben lungi dal So- 
crate. HIT 


’. (Continua) 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


STRADA FERRATA DI NOVARA 
Assemblea del 28 maggio 1854. 


RELAZIONE 


del Consiglio d’Amministrazioue. 


SIGNORI, 


Udiste dalla bocca dell'egregio commissario tecnico del governo qual sia il progresso 
dei lavori riguardanti la costruzione della ferrovia sociale, la cui direzione e sorve- 

ianza trovasi al di lui senno commessa. Dopo di esso l'onorevole comitato da voi 
eletto per dare esecuzione all'articolo 48 dello statuto colla disamina del conto della 
gestione materiale da noi avuta sui fondi sociali durante lo scorso anno, vi ha colla 
lettura della .sua relazione intrattenuti intorno ai particolari del conto stesso rendendovi 
ragione dell’esattezza degli incassi e della regolarità delle spese, e proponendovene 
l'approvazione. 

Dopo queste parziali relazioni intorno ai più rilevanti oggetti, che riguardano questa 

Jatta nostro sarebbe in brevi parole eseguito , restringendosi a darvi con- 

zz&dìi quegli atti della nostra amministrazione, che, quantunque estranei alla ge- 

stione materiale, tuttavia per la morale risponsabilità, che ingenerano, non debbono 
sfuggire al vostro controllo. 

Agevol cosa sarebbe in vero il ragguagliarvi delle principali pratiche , che abbiamo 
conchiuse, e di quelle che sono tuttora in corso, se fra queste una non ve ne fosse di 
grande importanza, sulla quale il nostro dovere ci obbliga di essere in oggi tanto più 
diffusi e minuti, quanto più lo stesso dovere ci obbligava nostro malgrado ad essere 

i : casione dell'ultima assemblea generale. 


Aggiungeremo un’avvertenza forse soverchia, che cioè nel rendervi conto delle deli- 
berazioni del vostro consiglio, ci atterremo ad accennarvene i risultati , senza indicare 
specialmente gli oggetti, sui quali non sempre concorse l'unanimità nell’ opinione dei 
consiglieri. 

i Parte PRIMA — Commissario. 


I. L'art. 64 dello statuto sociale stabilisce che la Società riunita in assemblea gene- 
rale, potrà nominare un commissario per sorvegliare il regolare eseguimento delle 
opere di.costruzione della strada, il quale potrà mettersi in relazione cogli ufficiali del 
governo, suggerire avvertenze e miglioramenti, e riferire anche al consiglio d’ammi- 
nistrazione, che sovra la di lui richiesta, ed ove lo creda del caso, convocherà l’ as- 
semblea generale. 

Soggiunge l’ultima parte di detto articolo, che in niun caso l'azione di sorveglianza 
del commissario nè quella del consiglio d'amministrazione, potrà degenerare in pretesa 
direzione dei lavori, la quale è esclusivamente riservata al governo, nè molto meno 
potranno essi, nè altri, pretendere che i lavori vengano interrotti o sospesi. 

L’economia di questo articolo mostra sufficientemente come fosse diretto a restrin- 


glianza delle opere di costruzione, forse collo scopo di non menomare quell’ unità di 
direzione e di risponsabilità che è sempre necessaria quando si tratta di condurre a 
buon fine imprese di grande importanza. 

Stando nel primitivo concetto e nei termini dell’art. 3° della legge 11 luglio 1852, in 
forza del quale il governo col concorso delle divisioni, provincie, ed altri corpi morali 
assumeva la metà delle azioni, lasciandone solo un quarto alla pubblica sottoscrizione, 
mentrerl'altro quarto debbe rimettersi all’ impresa in conto del prezzo delle opere, la 
direzione di queste, riservata esclusivamente al ministro dei lavori pubblici non avrebbe 
potuto dare occasione a giustè lagnanze dal canto della Società, imperocchè predomi- 
nante sarebbesi mantenuto 'l' interesse del governo. 

Ma dappoichè lo stato, profittando molto opportunamente del favore che la nostra im- 
presa sociale aveva acquistato, limitossi a ritenere solo 2002 azioni, le veci si mutarono 
e la massa dei privati azionisti diventò il principale interessato, onde variato l® stato 
delle cose, ne venne che meno acconcia risultò nel fatto la disposizione del riferito ar- 
ticolo 64 e che la ragion logica del fatto avrebbe richiesto che la direzione dei lavori 
dovesse risiedere presso la Società, fatta facoltà al governo di sotvegliare la costru- 
zione della strada col mezzo di un suo commissario. 

Se non che l'urgenza di dar principio a lavori non lasciò provvedere a tale modifica- 
Zioney è quando il 12 giugno 1858 convocavasi per la prima volta a cura del governo 
la Società onde costituire la propria amministrazione, le opere erano già in corso ed 
udivasi dalla bocca dell'egregio ispettgre Negretti dal governo preposto alla direzione 
delle medesime, il preciso e lucido fagguaglio sullo stato di avanzamento , che ne 
veniva porgendo. 

Parecchi mesi passarono dappoi, duranti i quali i membri del comitato direttivo, in- 
cancato di disimpegnare interinalmente le funzioni del direttore che non si era peranco 
riuscito ad eleggere, recandosi a visitare i lavori sulla linea, ebbero occasione di por- 
gere in ordine ad alcuni di essi osservazioni che non trovarono presso il ministero dei 
lavori pubblici un accoglimento corrispondente allo scopo col quale venivano fatte. 

Egli sì fu allora che nel seno del consiglio cominciò a ventilarsi la questione se non 
convenisse nell'assemblea generale, la quale stava per convocarsi onde provvedere ad 
alcune variazioni occorrenti allo statuto, promuovere la nomina del commissario della 
Società, colle attribuzioni previste dal riferito articolo 64. 

Non dissimulava però a s&-stesso il consiglio che tale misura, se racchiudeva alcuni 

vantaggi, poteva anche essere causa di non lievi inconvenienti. 
i Dall'un canto stava l'opportunità di avere una persona tecnica, la quale nell'esclusivo 
interesse della Società sopravvegliando l'andamento de’lavori, avesse agio a controllare 
l'impresa, a stimolare colla sua presenza lo zelo di taluno de' vigilatori designati dal 
governo, a suggerire quei miglioramenti e quelle rettificazioni che nell'esecuzione delle 
opere si manifestavano opportuni; ed infine a tenere informata l' amministrazione dello 
stato preciso delle cose. 

«Dall'altro si presentava il timore non infondato che la nomina di questo funzionario, 
fatta ad opera avanzata, venisse dal governo «ravvisata quale una nota di diffidenza 
verso igl'ingegneri da esso preposti alla sorveglianza ed alla direzione delle opere, che 
ove il commissario non‘andasse è fiel'concètto:e nell'esecuzione dei progetti d'accordo 
coll'ispettore governativo, potessero quindî nascere collisioni ed urti, che avrebbero 
vieppiù complicata la situazione già assai difficile della Società : ed infine che questo 
commissario, i cui poteri sarebbero rilevati non dal consiglio d' amministrazione, mà 
dalla stessa assemblea generale, e che sì sarebbe quindi trovato in facoltà di riferire o 
non riferire al consiglio, potesse coll’andar del tempo essere d'inciampo anzichè giovare 
alla libera azione dell'amministrazione. . 
 Frammezzo a cotali dubbiezze, noi risolvemmo di limitato a farvi presente nell'ul- 
tima adunanza generale la facoltà, che l'art. 64 dello statuto vi accordava di addi- 
venire alla nomina di un commissario, senza fare alcuna specifica proposta al riguardo. 


ibile-.intervento della Società.e .dei suoi .rappresentanti nella sorve-, 


| come aveva asserito il commissario tecnico, 





Voi ci accordaste in tale occasione un voto di fiduci 
aspetto all’ interesse della Società , come meglio «tia "avvisato, © n rds 
di non fallire a questo voto , astenendoci dappoi da siffatta nomina. 2070 WINDO 
E per vero, oltrecchè premeva anzitutto provvedere alla ancora vacante carica del 
direttore il quale, secondo lo alternare delle opinioni che si manifestavano rel seno del 
consiglio avrebbe anche potuto essere un ingegnere, che sarebbesi în tal éaso fino a 
compimento de’ lavori incaricato anche della loro sorveglianza, come sarebbe stato as- 
Sal naturale ; nominato sui primi giorni dell’ anno il direttore, e fattosi egli secondo il 
dovere del proprio ufficio ad indagare.in occasione delle sue trasferte dall’ una all'altra 
estremità della linea, qual fosse l’ azione degli ingegneri e degli assistenti preposti dal 
governo e componenti le varie sezioni nelle quali si divide la linea, ed Do, Ftp rd 
per &ssi si provvedesse a tutelare gli interessi sociali ‘nel sopravvegliare Esso 
del capitolato d' appalto , il consiglio dalle particolarizzate relazioni ricevute , rilevò 
con soddisfazione , che gli ingegneri suddetti gareggiavano di zelo nell'adem pimelito 
dei loro doveri , @ che per essi, sia nell’ esame dei disegni come nell" prioni ‘dei 
Materiali e nell’ assistenza alle opere, non si pretermise veruna di quelle cure, che 
sono proprie di tecnici sagaci , illuminati ed incorruttibili. Piace anzi in questa solenne 
occasione al consiglio rendere pubblica testimonianza all’esimio ispettore cav. Negretti 
che sta a capo della direzione de’ lavori , dell’ impegno col quate sì è adoperato e si 
adopera tuttora nel curare l'esecuzione del contratto d'appalto nel modo alla Società il 
Lead noto gog 4 verdi di lui insistenza verso |’ impresa sia quasì 
esclusivamente dovuta la maggior solidità di non poche o irezion | 
sagace e persistente non avrebbe potuto oa Pero. PAR PT Dita 
Perdurando le cose in questo stato , la vostra amministrazione credette inutile e for- 
s'anche pericoloso di aggravare la categoriadelle spese di sorveglianza allà costruzione 
colla nomina di un ingegnere il quale assumesse le funzioni di commissario ” 
Tanto meno poi crederebbe opportuno di farvi in oggi simile proposta dacchè en- 
ttando fra pochi giorni al servizio della Società un valente ingegnere come Yi sarà 
nel-eorso di questa relazione più esplicamente annunziato; egli avrà in avvenire occa- 
sione di recarsi assai frequentemente sulla linea, ed ove eccorresse iti linea d’arte qual- 
che suggerimento od osservazione, potrà farne relazione al direttore il quale trovasi in 
comunicazione e col ministro dei lavori pubblici e coll’impresa. 


Differenze coll' Impresa. 


II. L'ingerenza diretta e quasi esclusiva attribuita al governo dal nostro capitolato di 
concessione sulla direzione e sorveglianza dei lavori, fa sì che i rapporti del consiglio 
d amministrazione coll’impresa non siano molto frequenti, consistendo i m ì 
principalmente nel rilascio dei mandati corrispondenti all’ ammontare dei certifì 
pagamento che dal commissario tecnico governativo vengono mensilmente spe 
sE Brassey, e nella remissione al di lui rappresentante di quella quantità d'a 

Je-sotto la ritenzione del decimo per garanzia della regolare.esecuzioné e 
contratto d'appalto gli attribuisce. Nelle rimanenti pratiche ,. mercè la notoria lealtà” i, 
della dita Brassey Pa Sirion rappresentata dall'ingegnere Woodhouse , è regnato fin 

u un pieno accordo coll’ amministrazi ì i vi 
e caio zione, se due se ne eoci 0 di cui vi faremo 

La prima riguarda il concorso dell’ i Ì 
cietà Pollo l' an. 7 del capitolato d' Minnie Saga fe 
sig: eve pini gpl. ini dei lavori della strada ferr: 

nvitato l'ingegnere Woodhouse a provvedere al ri i 
corse per tale oggetto nel 1853 dappresso alla nota che | Ra crasaionlo IE 
due difficoltà , l'una di diritto , l’ altra di fatto. Pretese cioè in primo luogo chel’ im- 
presa soggiace diggià a tale rimborso proporzionato, come proprietaria di un quarto 
delle azioni, e, che il volerla assoggettare ad un altro speciale rimborso del pasto sa 
rebbe lo stesso che farle pagare due volte la stessa gl coro in secondo luogo di- 


inistrazione della So- 
‘quarto a carico del 


cendo che quando pure dovesse sottostare al chiestogli coff@orso non potrebbersi ravvi- 


sare vere spese di amministrazione , varie categorie, di i 
raf eng 5 gorie, di quelle apparenti dal conto sta- 


i % sini 
duce in oggi a determinare quali di dette spese possano far Luogo © Faz SAN 
dell'impresa , mentre dalla segulta corrispondenza non risulta che il sig. Woodhouse 
voglia insistere sull’ eccezione di diritto dianzi menzionata, urtando questa troppo chia- 
ie contro il disposto del citato art. 7 del capitolato. , si 

La vostra amministrazione va persuasa che fra breve potrà defini ì 
all' amichevole senza ricorrere al mezzo dell’ arbitramento che TRE Lon 
rende obbligatorio nel caso di contestazioni fra la Sucietà e l’ Impresa. Te 

, L'altra differenza è assai più grave , e riflette il senso a darsi a quella parte dell’ ar- 
ticolv addizionale Inserto nel capitolato d' appalto stipulatosi fra il signor rassey ed il 
ministro dei lavori pubblici nell’ interesse della Società , la quale al primo contratto a 
corpo per il prezzo determinato di L. 14,885,000 per la’ costruzione della sezione fra 
Stura e Valdocco oltre la Dora , sostituisce un contratto a. misura , nel caso in cui lo 
scalo della ferrovia sociale non venisse ad essere collocato nella regione Valdocco. 

Il commissario tecnico governativo già spiegò nell'ultima tornata di quest'assemblea 
seguita il 4 scorso dicembre come nell’essersi detratto dal prezzo fisso di L. 14,885;000 
sole lire 1,451,522 perla parte corrispondente al valore delle opere da eseguirsi secondo 
ìl primo contratto nella sezione di strada compresa tra il torrente Stura e lo scalo pro- 

eftato in Valdocco , vi fosse incorso un errore di rilevo circa al numero ed al prezzo 

egli edifizi a costrursi in questo tratto, compreso il ponte sulla Dora Riparia, e come 
questo maggior prezzo fosse ancora da dedursi dalle L. 12,433,478, valore che si era 
assegnato alle rimanenti opere comprese nel contratto a corpo fra la Stura e Novara 
colla somministranza inoltre di tutto il materiale mobile. : 

La manifestazione di questo avviso diede luogo per parte dell'impresa ad una pro- 
testa comunicata al ministro dei lavori pubblici ed all’ amministraziane della Società, 
colla quale, lungi dal riconoscersi che vi fosse incorso errore a danno della Società nel 
calcolare il numero e quindi l'ammontare degli edifizi a costrursi lungoil suddetto tratto 
l ne fosse anzi pensatamente fissato il prezzo 
în sole L. 114,000, tenuto conto di tutte quelle opere d' arte, che sarebbero occorse. 

Questa sola differenza potendo rilevare ad un cinquanta mila lire in più od in meno 
a pagarsi dalla Società , ne venne che l’ amministrazione credette suo dovere di pren- 
dere a serio esame la relativa questione; nel procedere al quale esame, essa, non solo 
ebbe a persuadersi dell’ esattezza del cenno fattosi nella relazione del commissario tec- 
nico, ma fu condotta a trattare altra questione di molto maggior portata , se cioè posto 
in fatto che la linea della strada ferrata sociale fra la Stura ed il sito designato per lo 
scalo-sugli spalti della cittadella di Torino segna la stessa direzione di quella tracciata 
nel primo piano per lo scalo in Valdocco, ne venga in dritto la conseguenza che questa 
sezione tra Valdocco ed il ponte sulla Stura non Vie più essere eseguita ad economia 
dalla Società ossia a misura, ma debba rivivere il primo contratto il quale assegna a 
tutte le opere comprese nel tratto stesso un prezzo complessivo di L. 14,885,000, com- 
Presa però la stazione. i 

Nell'ipotesi, affermativa oltre‘ad un notevole risparmio di spesa relativamente ai mo- 
vimenti di terra ed alleopere d’arte, ne verrebbe che l'impresa mercè la suddetta somma 


Benchè nulla I pesos siasi potuto conchiudere in ordine 





avrebbe eziandio a proprie spese l'acquisto dei terreni da occuparsi per la sede della | 
ferrovia fra la Stura ed il suddetto sito dello scalo a Valdocco. ; 0%, | 
| , L’amministrazione non mancò di esplorare in proposito l'avviso di alcuni legali, i | 


Contabilità e mobiglie. 


V. Nel ricevere dalle finanze dello stato la gestione finanziaria della Societàin un coi 





‘ quali si pronunciarono in senso ad essa favorevole, ma l'impresa dando alle parole 
dell’articolo addizionale del contratto un’interpretazione affatto opposta, prese a soste- 
nere non solo che essendosi in forza del decreto reale 9 giugno 1853 variato il sito dello 
scalo e conducendosi la linea secondo un’altimetria affatto diversa, non si può più te- 
ner conto del contratto a corpo inteso solo per un'ipotesi uon stata realizzata , ma che 
di più, secondo lo stesso articolo addizionale, essa ha dritto di esigere dalla Società per 
il tratto suddetto, oltre il prezzo di tutti i lavori in ragione di misura, il decimo del 
prezzo di tutti i terreni che deve essa comprare dalla Stura fino allo scalo della cit- 
tadella inclusivamente. Troppo.a lungo andrebbe il nostro dire, ove noi qui volessimo 
addurvi le ragioni molte e varie , cui l'una parte e l’ altra si appoggia nel rispettivo 

istema. 

| Vi accenneremo solo che si è lungamente trattato per eondurre a termine questa dif- 
ferenza, e che di comune accordo già si sono gettate, a mediazione anche del signor 
commissario tecnico, le basi di una convenzione, la quale molto opportunamente to- 
gliendo di mezzo le gravose conseguenze recate da un’interpretazione troppo rigorosa 
e stretta nel senso dei rispettivi sistemi, concilierebbe gl’interessi dell’ una e dell’ altra 

arte. 
i Noi confidiamo che, appena si avrà agio di ripigliare le interrotte trattative, sì potrà 
od in quello od in altro modo condurre a termine questa rilevante pratica. 

Che se questa nostra lusinga andasse fallita, non per questo sì trovano allo stato 
delle cose pregiudicati i diritti che possono spettare alla Società; imperocchè nello in 
traprendersi verso la metà dello scorso aprile i lavori sopra l'estremità di questo tepu(co, 
la quale tende a congiungersi colla sponda destra del ponte a costruirsi sulla Stura, si 
‘sono fatte dall’ùno e dall'altro canto le più chiare ed esplicite riserve. 

V'ebbe chi disse e stampò che l’incominciamento dei lavori sopra questa linea vinco- 
lava in modo indiretto la Società a dover por mano allo scalo nel sito indicato dal de- 
creto reale del 9 giugno 1853, e pregiudicava così la questione di vedere se essa do- 
‘vesse, non ostante l'insufficienza del fondo sociale, dare esecuzione compiuta a quel 
‘decreto. ) 

Ma egli è evidente che tale asserzione è del tutto gratuita, mentre noi possiamo as- 
sicurarvi che i lavori furono intrapresi sopra quella parte della linea che, essendo più 
vicina alla Stura, rimane fissa ed invariabile, qualunque sia la direzione nella quale 
sarà per essere collocato lo scalo per la città di Torino. Nella rimanente tratta dove la 
linea in dipendenza di ulteriori decisioni sullo scalo può essere variata, i lavori appena 
incominciati furono sospesi. 


Imprestito di regoli e cuscinetti al Governo. 


II. Nei primi giorni del settembre scorso il direttore generale delle strade ferrate 
informando la vostra amministrazione che, per la urgenza dell’armamento della strada 
ferrata da Alessandria a Mortara, aveva dovuto prendere i concerti opportuni coll’ in- 
gegnere Woodhouse, qual rappresentante la dita Brassey, onde servirsi della quantità 
di regoli ‘e cuscinetti necessaria per un binario di otto mila metri, con obbligo di resti- 
tuire in pari quantità e qualità verso il fine dell'anno, veniva chiedendo alla Società 
l'approvazione di tale imprestito e di cautelarla per la suddetta restituzione. 

Il consiglio in sulle prime rispondeva che, trattandosi di una pratica seguita esclu- 
fra l'impresa ed il governo, intendeva rimanere perfettamente estraneo 
, @nche per non pregitdicarsi nelle ragioni che intendesse di far poi valere 
ò l'impresa nel caso di ritardo della medesima nel compimento dei lavori. 
insistendo il direttore generale nella chiesta approvazione della Società per trat- 
; di materiale che era-stato in parte col di lei danaro pagato, sebbene dovesse, gia- 
‘ cere inoperoso ancora per parecchi mesi, ed offrendo di ridurre in atto regolare l' gs- 
| sunto obbligò di restituzione, il consiglio deliberava di riconoscere colla sua adesione 
il faito già consumato senza sua partecipazione, a condizione però che nella conven- 
zione a stipularsi i isse l'impresa, la quale dichiarasse di tener fermi tutti i 
suoi obblighi verso la Società riguardo al tempo nel quale era tenuta a dar compiuti i 
lavori. -; 

‘Questa condizione pronta, ed il 27 stesso mese il comitato direttivo firmò col 
direttore generale delle strade ferrate e col sig. Woodhouse una scrittura, nella quale 
ratificandosi îl prestito dei suddetti materiali per otto chilometri di strada ferrata, sì 
stabili che l'impresa teneva, ciò non ostante, fermi i suoi obblighi verso la Società; 
che il materiale a spese del governo sarebbe stato riconosciuto col mezzo di perizia 
in Mortara per norma della restituzione che doveva seguire verso il fine dell’ anno. 

La perizia seguì poi di fatto in Mortara il 23 febbraio, in quale occasione si seppe 
che il prestito si era estèso' a ventiquattro mila metri. | 

Fummo guidati nella presa risoluzione dal pensiero che si trattava di cosa fatta, 
quale non si credeva conveniente di annullare, che, giusta le stipulate cautele, 
nessun danno ne veniva alla Società, seppure essa non risentiva un vantaggio nel 
vedere impedita quella degradazione di materiale, che suole essere la conseguenza 
-dell'ossidazione prodotta dal giacere lungo tempo fuori d'uso ed esposto all’intem- 
perie, ed infine che si sarebbe con tal prestito coadiuvato al più prossimo apri- 
mento del tronco di ferrovia da Alessandria a Novara, il quale avrebbe non poco 
Biovato al più facile trasporto del nostro materiale fisso e mobile da Genova ‘sulla 
nostra linea, e così anche all'acceleramento dei lavori sulla medesima. 

Avrebbe taluno desiderato che si fosse imposto l'obbligo al governo di corrispon- 
dere alla Società gli interessi del capitale corrispondente a quel materiale, ma l’am- 
ministrazione credette di astenersi da siffatta domanda; giacchè quel capitale sarebbe 
rimasto egualmente improduttivo pella Società ove si fosse conservato nei cantieri 
dell'impresa a Genova od a Busalla, e per altra parte quel tenue lucro avrebbe 
tolto al nostro consenso quell’ aspetto di generosità che, per ragione di reciprocità, 
deve in simili casi determinare l’maministrazione delle strade ferrate dello stato. ad 
‘ùsatci eguali, se non maggiori agevolezze. Pensiamo pertanto che nessuno di voi 
sarà per disapprovare il nostro operato a tale riguardo. 








Locomotive. 


IV. Noi abbiamo pure acconsentito sulla domanda e dell'impresa e dell’ammini- 
strazione delle strade ferrate, a differire fino ad aprile del 1855 il ricevimento di sei 
fra le 15 locomotive che 1l sig. Brassey, in forza del capitolato d' appalto, è tenuto 
a consegnare alla Società al termine del suo contratto, cioè verso la metà di gen- 
naio venturo. | 

Anche ciò facendo, mentre abbiamo dato al governo il mezzo di attivare più ce- 
leremente i tronchi da Torino a Pinerolo ed a Mortara, giacchè la dita Stephenson 


non avrebbe potuto, per causa delle commissioni anteriori della nostra impresa, | 


provvedere l'amministrazione delle strade ferrate del numero di locomotive neces. 
sario a quel servizio, abbiamo risparmiati gli interessi di un capitale di lire 300,000 
«circà, che per oltre mesi 8 sarebbe rimasto infrattuoso pella nostra Società, rispar- 
Îmiando ancora le spese di custodia e di conservazione. 

Però prima di prestare il chiestoci consenso abbiamo avuto cura di assicurarci, che 
colle rimanenti nove locomotive si sarebbe potuto attivare un servizio lodevole sopra 
quel tronco più o meno esteso della nostra linea, che ove finito, come si spera, nel 
corso di quest'anno, ulteriori studi e riflessi dimostrassero conveniente di aprire col 
<onsenso del governo, prima del termine stabilito dal contratto d’appalto. 


PESO : ‘ 








fondi da quella già riscossi pel versamento del primo decimo delle azioni, fu nostra 
cura di organizzare un servizio di contabilità, il quale fosse ad un tempo semplice e 
munito di rigoroso controllo. La spedizione dei certificati nominativi in surrogazione 
delle quitanze de'tesorieri provinciali, il trapasso delle azioni, e quindi la preparazione 
e spedizione”de'titoli provvisori, e la liquidazione degli interessi, mercè il sistema adot- 
tato dal comitato direttivo, ed iniziato dal nostro distinto collega il cav. Soldati, quando 
non fossero stati riconosciuti ottimamente organizzati dal comitato da voi nominato per 
la revisione dei conti, che prese ad attenta disamina tutti i libri e registri, avrebbe 
pure avuta tale organizzazione la sua giustificazione nel fatto, che possiamo attestarvi, 
che sopra tante migliaia di operazioni non s'ebbe finquì un richiamo per inesattezze od 
errori incorsi a danno di chicchessia. bt 

Avete rilevato dal conto presentatovi, che le spese d’impianto degli uffizì dell’ammi- 
nistrazione, se si eccettuano quelle dei registri e di cancelleria, sempre rilevanti in 
questo genere d’imprese, e cadenti regolarmente nell'ordine di quelle di primo stabili- 
mento, stanno in limiti moderati ; al decoro necessario per locali ove convengono tutti 
gli azionisti a determinati periodi, ed ove abitualmente si radunano consiglieri, il Comi- 
tato direttivo studiossi di accoppiare l'economia, e crediamo siavi riuscito. o 


», î 


Personale. 

VI. Questo pensiero di economia presiedette pure alla fissazione del numero e dello 
stipendio degli impiegati, giacchè gradatamente il servizio venne disimpegnandosi sul 
principio da cinque, quindi da nove impiegati, de’quali da vari mesi non s'accrebbe il 
numero, malgrado l'aumento del lavoro, e quel che è più, malgrado migliaia di domandé 
e sollecitazioni, cui è nostro dovere di resistere. i 

Dopo la nomina del direttore, lo stato avanzato delle opere sòpra buona parte della 
linea condusse il consiglio ad occuparsi per l'organizzazione del vero di locomo- 
zione e manutenzione, pel quale conviene preparare regolamenti speciali, ‘e fare un'in- 
finità di preparativi e di provviste notevol tempo prima che lesercizig’intominei, onde 
evitare gli inconvenienti ed i pericoli di un servizio împrovvisato. | te 

Organizzatore e direttore di tali importantissimi speciali servizi non'potendo esséte 
altri, che una persona tecnica, convenne fare ricerche per trovare tale soggetto, îl quale 
per la sua capacità ed esperienza potesse corrispondere all'importanza della linea ed 
alla fiducia degli azionisti e del pubblico. 

Sarebbe stato desiderio nostro di porre a capo di una linea nazionale un ingegnere’ 
nazionale, molto più che non ci andava ignoto, come nel paese sì trovassero giovani 
ingegneri sperimentatissimi in tale ramo, i.quali per utilissimi perfezionamenti già 
hanno acquistato bellissima fama. Non avendo potuto nostro malgrado conseguire que- 
sto intento, già ci eravamo diretti all’estero, quando la fortuna volle che in pochi giorni, 
e col pieno gradimento del governo si potessero intraprendere pratiche coll''ingègnere 
cav. Rombeau, nativo di Soignies nel Belgio, ed applicato da sei anni al servìzio delle 
nostre strade ferrate , ultimamente stato nominato ingegnere di locomozione pelle linee 
da Torino a Susa ed a Pinerolo, e da Torino a Novara per Alessandria. 

Il fatto del governo che lo aveva preposto a sì importante setyizio , e le informazioni 
che da ogni parte ci vennero soddisfacentissime intorno alla distintà sua capacità ed 
alla molta sua esperienza, non che alla nobiltà del di lui carattere, sono î più sicuri 
garanti che noi possiamo offrirvi della bontà della nostra scelta; l'elezione di lui fu 
fatta alla quasi unanimità dei voti del consiglio, non essendovi stato che una sola 
astensione. ; 

Le condizioni principali della convenzione fra le quali quella di 9,000 lire di stipen- 
dio annuo ci parvero moderate, avuto riguardo ‘a quelle chelda altri ciferano Renate 
ste, epperciò senza più le accettammo. 

Sempre nell’ intento di non incominciare l' esercizio con un personale affatto nuovo, 
abbiamo prese le opportune intelligenze coll’ amministrazione delle strade ferrate del 
governo per far entrare parecchi allievi macchinisti nelle officine dello stabilimento an- 
nesso allo scalo di Torino , mediante una tenue mensile retribuzione, i quali saranno 
discreti macchinisti o quanto meno scaldatori abili quando saranno chiamati al servizio 
della Società. 

Pel servizio delle merci e per quello di capi-stazioni trovansi diggià applicate per 
conto della nostra società , presso le varie stazioni della ferrovia di Genova, parecchie 
persone di distinta capacità, le quali col consenso del direttore generale delle strade 
ferrate dello stato furono o conservate od accettate. 

Qugsto tirocinio fatto a loro esclusive spese, mentre garantirà la Società pella loro 
idoneità, gioverà eziandio quando si aprirà la nostra linea a far sì che gli stessi indivi- 
dui servano di guida e di ammaestramento per gli altri. 


Anticipazioni di rate. ° 

VII. Prima di chiudere questa parte della nostra relazione crediamo ancora di potervi 
partecipare la nostra speranza che malgrado i pagamenti delle rate delle azioni siano 
stati incominciati molto tempo dopo ch'ebbero principio i lavori , difficilmente oeéor- 
rerà nel corso di quest’ anno che noi veniamo a domandarvi, in via di emendamento 
al disposto dell'art. 7 dello statuto , la facoltà di anticipare la riscossione delle rima- 
nenti rate; non già perchè i lavori vadano a rilento , ma perchè; tenuto conto del fondo 
esistente in cassa, dei decimi a riscuotersi a tutto il 1854, e dell'ammontare probabile 


| dei certificati mensili di pagamento, i quali verranno spediti all’ impresa dal commis- 


sario tecnico, abbiamo ragione di credere che vi si potrà far:fronte senza ricorrere ad 
esazioni anticipate. ) R ir 


Parte seconpa. — Scalo di Torino. 
VII. Noi siamo lieti o signori che, rimosse ora le cause per cui abbiamo creduto non 
che prudente, opportuno nell'interesse della nostra Società, di evitare 1n occasione del- 


| l’ultima assemblea generale ogni discussione sul grave argomento dello scalo di To- 


rino , ci sia dato ora di riferirvi esattamente il modo nel quale è stata da noi condotta 
questa spinosissima pratica e la definitiva risoluzione che le stiamo preparando; im- 
perocchè dall' esposizione che ne imprendiamo , agevolmente vi convincerete che nulla 
assclutamente per noi si è ommesso per far mitigare il rigore della condizione nella 
quale la nostra Società venne posta dal decreto reale del 9 giugno 1853, e che quando 
in ipotesi ciò in dipendenza dei mezzi fin qui usati non si potesse ottenere, se la So- 
cietà ha per avventura diritti od eccezioni a far valere contro lo stesso decreto reale, 
quei diritti e quelle eccezioni rimangono tuttora illesi. 

A ben fissare il vostro convincimento converrà tesservi una storica esposizione della 
pratica a cominciare dal momento in cui ne avemmo l’ incarico fino a questo giorno, e 
per essere più chiari nel nostro racconto, la divideremovin tre periodi, il primo dei quali 
vi indicherà ciò che si è fatto a questo riguardo dalla nostra nomina all'assemblea ge- 
nerale tenutasi il 4 dicembre scorso; il secondo comprenderà i negoziati seguiti e gli 
studii fatti dal giorno dell'assemblea generale, fino alla formazione dei nuovi: progetti, 
dei quali vi intratterremo ; il terzo ed ultimo conterrà io sviluppo di questi progetti, ed 
il loro uliumo stadio. a ta 

Giovi rammentare anzi tutto il tenore delle disposizioni legislative e contrattuali che 
diedero luogo alle nostre difficoltà. 
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Col presente foglio si distribuisce la 
CARTA DEL MARE BALTICO. 


Ad nuovi associati per un trimestre 0 per 
un semestre sarà pure inviata la 
cun ei CARTA DEL MAR NERO. 
24 


elet cane «i al 
.. Dispacci elettrici 
bri gia Vienna 6 giugno. 
Il 29 ebbe luogo un attacco sopra Silistria , e i 
russi furono respinti con perdita considerevole. 
Il generale Silvan è caduto alla testa delle 
troppe. 
Il figlio del conte Orloff è gravemente ferito. 
; Le foni-- furono sorpresi da 
900 turchi : si salvarono soltanto 207 russi. 
‘’Bukarest 2. Le fortificazioni avanzate di Sili- 
stria forono finalmente occupate dai russi ; la per- 
dita totale dei russi ascende a 1800 uomini. 
I, Z Trieste, 6 giugno. 
Atene, 29. I greci riportarono una vittoria a 
Chaggi Petros. Settecento turchi ed i loro generali 
Nizam bascià e Selim bascià furono uccisi. Furono 
presi cinque cannoni , sette bandiere , tutto il ma- 
teriale.di guerra ed 80,000 piastre. Furono fatti 
600 prigionieri. 
L Qualtondial‘vaeesti anglo-francesi abbandona- 
rono, tosto il Pireo. 
Si conferma il ministero Maurocordato. 
—_————_—_—rr.r—————b 


«TORINO 6 GIUGNO 





INGANNI AUSTRIACI 


.. « In politica vi sono alcunè volte degli 
avvenimenti che si vedono approssimare, 
che il più volgare raziocinio pressente 
inevitabili, ed a cui, malgrado ciò, non 
si vuol prestar fede sino alla fine, vale 
a dire finò al momento che diventano ir- 
reparabili. La fatalità stessa di questi av- 
venimenti eccita e mantiene il nostro 
scetticismo, Le conseguenze sembrano 
troppo: dure per rassegnarci ad ammetterli 
non come. probabili, ma. come im- 
« minenti; sî contesta la possibilità del fatto, 
« se ne aggiorna la data; si spera, nell'in- 
«.tervallo, sopra qualche incidente salu- 
« tare, sopra qualche favorevole diver- 
« sione; e di tal guisa si giunge, un po' du- 
« bitando, un po’ negando, all'ora decisiva 
« che, convince lo spirito, solo per schiac- 
« ciarlo sotto ìl peso e la sorpresa del 
«colpo. » 

Così scriveva il sig. Villemain narrando 
la storia delle tergiversazioni e degli in- 
ganni austriaci nel 1813, troppo tardi pene- 
trati dall'imperatore Napoleone , e così pos- 
siamo 4 #0 noi degli artifici che s'impiegano 
dal gab®@ltto viennese per trarre in errore 
le due p.ù possenti nazioni del mondo che 
non ama, ma che non è in sua balìa di non 
temere. 

La Francia e l' Inghilterra vedono quanto 
sarebbe utile la cooperazione dell’ Austria 
in nna guerra contro la Russia; ma misu- 
rando le intenzioni dell’ Austria dai loro de- 
sidenii , ne interpretano gli atti in un senso 
favorevole ai loro progetti, e per tal modo 
ingannano se stesse e si avvicinano all’ ora 
decisiva ed irreparabile. 

A che valgo 
diluite ‘in cento» protocolli , i quali non va- 
fiano l'uno dall'altro che nelle date che por- 
gfiando le azioni non vi si confor- 
LÒ presente, nò pel futuro ? In 
isti ultimi giorni si è parlato dell'occu- 

zione dell’'Albauia e del Montenegro 
Me parte delle. truppe austriache, e si è 
voluto ipferirne che il momento dell’ a- 
zione offensiva era giunto. Per ragio- 
nre in questo modo bisognerebbe dimenti- 
‘care. ‘lèstorie, e abdicare al più comune 
‘buon senso, Come supporre infatti che il 
gabinetto viénnese voglia far occupare il 
Montenegro .con intenzioni favorevoli alla 
Tarchia, se or son due anni impedì ad 
‘Omer bascià .di soffocare la. ribellione di 
quel vladika ? Se realmente fosse stato in- 
tendimento dell'Austria il mantenere l’inte- 
grità dell'impero ottomano anche in fsccia 
alla Russia, perchè nel 1853 non halasciato 
che le truppe del sultano penetrassero in 
quelle provincie sollevate dagli intrighi di 
Pietroborgo ? 4 gr 

E.se ora che Omer bascià trovasi impe- 
gnato sul Danubio, pensa d'inviarvi il suo 
esercito, non .c' è forse luogo a sospettare 
che una tale generosità non sia che un 
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pretesto, e celi qualche segreto divisamento? 
Chi avrebbe detto all’ imperatore Napo- 


leone che il principe Schwarzenberg, il quale 


alla testa di.36m; uomini seguiva la grande 
armata nella spedizione di Russia, sarebbe 
stato il comandante degli eserciti che com- 
batterono contro dilui la battaglia di Lipsia? 
Anche allora il movimento di questo generale 
dietro la Turia, per quell’ acciecamento fu- 
nesto che sta dinnanzi a fatti disastrosi, 


e che fa velo alla verità, fu considerato | 


« non come una ritirata, ma come una 
« manovra per attirare a sè i russi, e 
«-batterli, e più tardi queste truppe si tro- 
varono sulle rive dell’ Elster unite alle ba- 
varesi che avevano defezionato col generale 
Wrede ed alle sassoni rese spergiure dai 
proclami dello spergiuro Bernadotte. 

Gli atti dell'Austria mancano sempre di 
quella impronta di lealtà che caratterizza i 
governi civili ed onesti; il prestar fede alle 
sue parole non può condurre che ad un 
amaro e tardo pentimento. Così avverrà pur 
troppo nelle attuali complicazioni, qualora 
l'Inghilterra, e principalmente la Francia 
di Napoleone, cadano nel laccio delle sue 
lusinghe. La neutralità non è un benefizio, 
ma un danno perl’Occidente; non un aiuto, 
ma ùn inciampo, ed un inciampo grave, 
perchè paralizza un'azione più viva e più 
diretta contro la Russia. 

Che il gabinetto di Vienna trovi un tal 
partito il meno pericoloso per l'impero au- 
striaco, che il conte Fiquelmont sostenga 
essere questa la vera posizione dell'Austria, 
sì può comprendere, ma che i gabinetti di 
Londra, e di Parigi non s' avvedano che 
l'Austria con una simile politica non pensa 
a sostenere i loro: principii, ma solo a ri- 
sparmiare le proprie forze, per impiegarle 
più tardi contro di essi, è una fatalità le 
di cui funeste conseguenze ricadranno irre- 
parabili sul loro capo. 

E.di.fatti. non-®egli evidente che la neu- 
tralità austriaca non può mantenersi in- 
definitamente , e che se questa potenza 
nun si decide per l'Occidente mentre esiste 
il bisogno della sua cooperazione attiva 
contro la Russia, il passaggio della neu- 
tralità all'azione offensiva, avrà luogo in 
condizioni svantaggiose alle due potenze 
belligeranti? Due sono i casi probabili in 
cui l’Austria sortirà dalla neutralità : 

1° © per mettersi colla Francia e col- 
l'Inghilterra già vittoriose, e quindi troppo 
tardi ed inutilmente; 

2, O per opporsi all’Occidente, che traendo 
profitt) dal trionfo , vorrà mettere la Russia 
in condizioni tali che non possa più rinno- 
vare le aggressioni che funestarono l'epoca 
attuale, 

Nel primo caso l’ Austria si associerebbe 
nell'unico scopo di partecipare ai vantaggi 
ottenuti senza alcun suo rischio e senza 
avervi contribuito con sacrifizio di sorta. 

Nel secondo agirebbe fors' anche colle 
armi affine di togliere, per quanto è pos- 
sibile, all’ influenza anglo-francese quel- 
l'ascendente a cui avrebbe diritto per le ri- 
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portate vittorie, che essa risguarda come un | 


grave pericolo, 
Ma se questa è la prospettiva che ne 


| sta d’innanzi intorno al futuro contegno 


dell'Austria, contegno che non può recare 


alcuna utilità, ma nuove e più terribili , ' a 
i P | mercio, è stata testè pubblicata dalla tipografia 


complicazioni, che metteranno in forse gli 
ottenuti vantaggi, perchè si dovrà tollerare 
che essa per sua parte non offra che il 
danno della propria inazione? Se l'Austria 
sì rifiuta di fornire uno scudo od un soldato 
per la lotta della civiltà contro la barbarie, 
se il suo concorso si limita aì protocolli ed 
ai voti di simpatia, smentiti dai fatti, essa 
dev'esser pronta a sopportare le conse- 
guenze di questa sua tacita adesione alla 
barbarie ; in questo caso la Francia e l’In- 
ghilterra devono poter dire, dal canto loro, 
senza timore: Siate o sincera amica o ne- 
mica dichiarata. 





CAMERA DEI DEPUTATI 








quelli che li visitano, sull’accademia delle 


scienze e $u quella d’agricoltura, sulla ma- 
teria forestala ‘e sul modo'di ben regolarla. 
Ma alla fine dei conti si conchiuse poco, e 
furono approvatè poche categorie giusta la 
proposizione del ministero. 


—_——.————r——r—r—rr—— 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Seminario di Torino. — Troviamo nell’ 4rmo- 
mia il seguente decreto che ordina il sequestro dei 
beni del seminario, a cui mancava l'amministra— 
zione pel bando dell'arcivescovo, ora dimorante a 
Lione : 

VITTORIO EMANUELE II ecc. ecc. 


Sulla. proposta del nostro guardasigilli ministro 
segretario di stato per gli affari ecclesiastici di 
grazia e giustizia, abbiamo ordinato ed ordiniamo 
quanto segue: 

I beni e redditi d'ogni sorta componenti la 
dote del seminario arcivescovile di questa capi- 
tale, attualmente e già da varii anni chiuso , Sa 
ranno provvisoriamente sotto |’ amministrazione 
dell'economato generale , dal quale ne sarà for- 
mato un esatto inventario. 

Il prefato nostro guardssigilli è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 

Torino, il 9 marzo 1854. 

V. E. 
Controsegnato : U. Rarazzi. 

— Un dispaccio elettrico di questa mattina da 
St-Jean-de-Maurienne annunzia che, in causa dello 
straripamento del torrente di St-Julien-Maurienne, 
il corriere per Torino è obbligato, dalle ore 7 e 20 
minuti , ad aspettare che la pioggia cessi per po- 
tervi avere passaggio. (Gazz. Piem.) 

R. direzione generale dei teatri. II comitato 
cui venne dato l’incarico di portare giudizio in- 
torno alle produzioni drammatiche presentate al 
concorso pel conseguimento dei premi, di cui nel 
R. decreto del 29 maggio 1853, non avendo tro- 
valo nei componimenti sottoposti all'esame baste- 
volmente adempiute le condizioni stabilite dallo 
stesso decreto, si è risoluto a. non conferire -aleuti 
premio. 

I concorrenti potranno ritirare i loro mano- 
scriiti presso la segreteria della direzione genersle 
dei teatri, do cui saronno rimessi, serbate le pre- 
cauzioni d'uso a scopo di guarentigia pegli autori 
stessi. 

Tiro nazionale. Genova , 5 giugno, leri sul 
mezzodì nella piazza interna del Lazzaretto aveva 
luogo l’annua solenne distribuzione dei premii, 
che suol farsi dalla società del tiro nazionale. Vi 
concorse gran numero di cittadini, e contribuì a 
rendere più splendida questa festività la presenza 
della banda civica e di ‘aleune compagnie della 
guardia nazionale. 

I premii consistevano in variati doni di gene- 
rosi concorrenti ed anche in lavori di gentili si- 
gnore ; la distribuzione aveva luogo in presenza 


dell’intendente generale, del sindaco e del co- | 


mandante superiore della guardia nazionale. 

I premiati fecero quindi il loro ingresso in città 
posti a capo della milizia nazionale ; e il popolo 
dimostrò di prendere un vivo interessamento a 
questa istituzione, come’ destinata a mantenere 


| l'ardore di nobili sentimenti. 


Guardia nazionale. leri sera fu inaugurata con 
molta solennità | apertura del padiglione della 
guardia nazionale. 

Vi intervennero le primarie autorità e uno scelto 
numero di cittadini. La festa fu rallegrata da trat- 


tenimenti acconci a sì bella istituzione e non ul- | 


ONE Mercoledì 7 gi 


ugno vl | 
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limo ad accrescerne il pregio fu l’esimio avv. | 


Antonio Bindocci che improvvisò belle e applau- 

dite poesie. (Gazz. di Gen.) 
Pubblicazioni. Come appendice al Bollettino 

delle strade ferrate, dell'industria e del com- 


Sociale una Guida del viaggiatore e del commer- 
ciante, la quale, in piccolo volume, comprende 
quanto all'industria ed al traffico può importare 
di conoscere. 

Essa contiene, oltre l'orario e le tariffe di tutte 
le strade ferrate in esercizio, alcuni cenni storici 
delle città di stazione, i regolamenti della banca, 
delle casse di sconto, della borsa, della condi- 
zione delle sete, la lista dei banchieri, cambia- 
valute, agenti di' cambio, sensali di Torino e di 
Genova, degli spedizionieri delle città attraversate 
da strade ferrate , aleune indicazioni sulle camere 
di commercio , ed un esteso lavoro comparativo 
sui pesi, misure e monete. i x 

Il volume è tascabile edi nilidissima stampa, e 
vendesi al prezzo di cent, 60, e franco di posta per 


| le provincie cent. 75. 


Bèafitpoco possiamo dire sull’ odierna se- | 


duta, nella quale si continuò la discussione 
del bilancio passivo dell'interno. Piuttosto 
che sulle categorie di questo bilancio, si di- 
sputò a proposito delle medesime Si tenne 


r————"—o-.-—. —_————— 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncomPagNI 
Tornata del 3 giugno. 


La seduta è aperta alle ore 1: e 12 pom. 
Il segretario Cavallini dà lettura del processo 


conversazione sugli archivi dello stato e su | verbale dell'ultima tornata. 





nnunzi, via B. 


anglo-continentale, Funchurch Street Cit; 





Si procede all’appello nominale. ) } 

Presidente : La camera essendo ora in numetò, 
pongo ai voti l'approvazione del processo verbale 
i LUPA 


della tornata precedente. ) 


13.6 





È approvato. «lg a durati 
Il deputato Farini chiede un congedo. 
giorni. i api ag 
Il deputato Gian Carlo Serra ne chiede uno di‘ 
un mese. 10 Ret 


3) 


) 


La camera accorda. ì 


Il deputato Carquet , impossibilitato a nin 
alla camera, scrive presentando le » o : 


La camera le accetta Pa 10196 
Seguito della discussione del progetto di legge 
sulla tariffa delle spese ninali 


e correzionali, 


Presidente: L'ordine del giorno reca il seguù 
della discussione del progetto di legge portante, 
modificazioni alla. tariffa delle spese in materia. 
criminale, correzionale e di polizia. 4 Ì 

La commissione, a cui sono stati mandati |’ e- 
mendamento del deputato Polto, e quello dei de- 


putati Agnès e Puggioni, propone l'articolo 3 nella _ 


seguente conformità : 

« I testimoni contemplati ' nell’ articolo prece- 
dente avranno diritto alla indenvità di una lira 
per ciascuna giornata che avranno dovuto impie- 
gare pel viaggio. | 

: Avranno inoltre diritto ad una indennità di 
L. 1 50 per ogni giornata dì soggiorno nel luogo, 
dell'esame. Questa indennità verrà loro parimente 
corrisposta , se saranno trattenuti in viaggio da 
forza maggiore, In questo caso doyranno olte 
dal giudice di mandamento ,. è dal sindaco, | 
certificato in carta libera comprovante la cagione 
del soggiorno forzato durante il viaggio. ‘.. 

« Le indennità di cui nel presente articolò non 
saranno mai cumulate, » Ù "(0 

Il deputato Polto ha la parola., sui 

Polto richiama quanto fu detto da esso e da 


perchè l'indennità dei testimoni sia ele 
150 alle lire 2. 


altri oratori nella tornata precedente, ary 
4 K 





r*teral 
Astengo, relatore, insiste sull'emendameni ) 
sentato dalla commissione, mostrando con sa’ 


può applicarsi al Piemonte} 
invocato dagli oppositori. Ri 

Deviry appoggia la proposta del dep, Pollo. 

Arnulfo, appoggiandosi all'esempio del Belgio , 
propone che la indennità sia portata a lire 2, 
quando i testimoni sono chiamati a deporre in al- 
cuna delle città che sono sul territorio di un ma- 
gistrato d'appello. 

Il presidente: Domando se 
mento è appoggiato. 

(È appoggiato). 

Ratazzi, ministro di grazia e giustizia: Parmi 


ci 


questo emenda- 


| anzitutto che si dovrebbe procedere per ordine: 


dovrebbesi in primo luogo deliberare se accetta- 
bile sia il progetto della commissione sull''inden- 
nità del viaggio; in secondo luogo quale debba 
essere la misura dell'indennità pel soggiorno, 
giacchè mi sembra che siasi sempre parlato, pro- 
miscuamente e dell'uno e dell'allro oggetto. 

Dirò soltanto due parole sull'emendamento pro- 


| posto dall'onorevole deputato Arnulfo. 


Questo emendamento non è , a mio avviso , ac- 
cettabile, primieramente perchè Ja camera ebbe 
già ad eliminarlo implicitamente, votando l’arti- 
colo primo, col quale essendosi determinato quan- 
to ai poveri residenti nel luogo dell’ esame un'in- 
dennità conforme per tutti i luoghi, giustizia vuole 
che un'indennità similmente conforme senza di- 
stinzione di luoghi abbiasi a concedere pel sog- 
giorno. 

Dirò ancora esservi un'altra ragione 
per respingere quest'emendamento, ) 

In Francia, regione assai vasta, può facilmente 
accadere che vi sia una diversità ‘sensibile nel 
prezzo delle vettovaglie tra quelle parti dello stato 
che sono collocate a considerevoli. distanze tra di 
loro ; ed è quindi ragionevole che vi sia una cor- 
rispondente diversità nelle indennità dovute ai te- 
stimoni , secondo la qualità dei luoghi ed il mag- 
giore o minor caro dei viveri; ma nel nostro paese 
ove non corre gran differenza tra le varie parti di 
esso, io non posso scorgere motivo alcuno per in- 
trodurre il proposto divario. Aggiungerò ancora 
che, a mio giudicio, la ragione della diversità non 
potrebbe certamente appoggiarsi sul riguardo do- 
vuto alle città, in cui abbia sede un magistrato 
d'appello. 

Lasciata poi in disparte la distinzione tra le città 
che sono sede d'un magistrato d'appello e lealtre, 
ben vede il deputato Arnulfo in quali incertezze 
cadremmo se tuttavia si volesse introdurre una di- 
versità di trattamento secondo la varietà dei luoghi; 
tutto al più si potrebbe ammettere una differenza 
tra la capitale e le altre città di provincia , poichè 
nella capitale la spesa è forse alquanto maggiore ; 
ma per altre città di provincia il determinare la 
differenza, sarebbe di gran lunga più difficile, 

Conseguentemente io credo che sia più sicuro 
partito lo attenersi ad una regola generale; che si 
debba, cioè, stabilire un’ indennità conforme pei 
testimoni senza rispetto ai luoghi in cui abbiano a 
deporre ; e pregherei in conseguenza l' onorevole 
dep. Arnulfo di voler ritirare ilsuo emendamento, 


alsoluta 






il quale però già veniva implicitamente respinto 
colla votazione dell'articolo primo. 

Arnulfo insiste nella sua proposta, che accettala 
dal dep. Pollo è respinta dalla camera che accetta 
la proposta della commissione. . , 

Il presidente: L'art. 4 è ora proposto dal mini- 
stero ‘nella redazione seguente : 

«Art. 4. Ai militari in attività di servizio chia- 
mati a testimoniare non sarà dovuta indennità di 
viaggio o di soggiorno oltre quella stabilita dai re- 
golamenti che li riguardano. » 

«Metto ai voli quest’ articolo. 

(È approvato) 

< Art. 5. I testimoni citati sull’ istanza sia degli 
imputati od accusati, sia della parte civile, avranno 
diritto alle indennità sovra stabilite , le quali sa- 
ranno loro pagate da coloro che ne provocarono 
latestimonianza , salvo il diritto di rimborso che 
possa competere a questi ultimi.» 

(È approvato) 
telArt, 6. La tassa della indennità di viaggio sarà 
duplicata, e quella di soggiorno sarà aumentata 
della metà, pei minori di anni }M, e per le donne, 
quando siano accompagnati nel viaggio è nel sog- 
giorno dal padre, o dalla madre , o dal marito, 0 
dal tutore, 0 da un parente prossimo. » 

(È approvato) — 
tx Arti 7. Oli onorari e i diritti di vacazione sta- 
biliti negli art. 14, 20 e 24 del regolamento annesso 
al regio decreto in data 26 aprile 1848 , saranno 
ridotti di un terzo. » 

Polto propone il seguente emendamento : 
© « Gli onorari ai medici e chirurghi, agli, inge- 

.gnerî , architetti , professori di chimica e di altre 
scienze, ai farmacisti, notai, attuari, 0 liquidatori, 
sono corrisposti in ragione delle vacazioni impie- 
gate nella relazione o perizie che redigeranno , 
previa ove d’uopo la visita ed ispezione a richie- 
sta degli u@fiziali di giustizia e di polizia giudi- 
ziaria, nei casi previsti dal codice di procedura 
criminale. 

‘€ La vacazione comprende un impiego di tempo 
Che si estende sino alle sei ore. » 

' Questò emendamento, combattuto dall'onorevole 
relatore della commissione e dal ministro guarda- 
sigilli, dopo una lunga controversia viene ritirato. 

Il Presidente mette ai voti l'art. 7. È approvato. 
Sono in seguito approvati senza discussione i se- 
guenti : 

«Art, 8. Quando il perito riclama più di una 

vacazione, la lassa dovrà essere approvata rispet- 
tivamente dal magistrato , dal tribunale 0 dal giu- 
Ùice competenti , come verrà prescritto nei rego- 
lamenti. 
“e Art. 9, Noi casi contemplati negli articoli 29 e 
83del regolamento sopra mentovato , le indennità 
di viaggio e di soggiorno saranno eguali a quelle 
accordate ai testimoni colla presente leggè. 

« Art, 10. Gli uffiziali di giustizia , compresi gli 
uditori di guerra ed i segretari , nei casì in cui, a 
termini del codice di procedura criminale sarà 
nécessaria la loro trasferta , riceveranno senz' al- 
cuna distinzione le seguenti indennità : 

e Per le spese di viaggio e di cibaria, purchè si 
trasferiscano a più di cinque chilometri dalla loro 
residenza , lire sei per ogni giorno, aumentate di 
un quarto se si trasferisvano a più di due miria- 
metri. 

« Per le spese di soggiorno, ove questo abbia 
luogo , lire cinque per ogni giornata. 

" « Art 11, Gli uscieri per le spese di viaggio e 

di soggiorno avranno le stesse indennità che sono 
accordate ai testimoni. 

« Art. 12, Gli articoli 5, 6,7, 8, 10,11, 14, 
15,16,31,33,1,26e3alinea, 94, 95, 96697 
‘del regolamento annesso al regio decreto in data 
26 aprile 1848, sono abrogati con ogni altra di- 
sposizione contraria alla presente legge. » 

Si procede allo squittinio secreto. 

Risultamento della votazione: 


Presenti e votanti 106 
Maggioranza 5A 
Favorevoli 87 
Contrarii 19 


© La camera approva. 
(Il cav. Boncompagni cede il seggio presiden- 
ziale al vice-presidente cav. Benso). 


Presidenza del vice-presidente Benso. 


Il presidente: La parola è al sig. ministro della 
guerra per una comunicazione. 


Presentazione di un progetto di legge. 


Lamarmora, ministro della guerra : Ho l' 0- 
nore di presentare alla camera un progetto di 
legge per ridurre a caserma l’ attuale locale della 
fabbrica dei tabacchi a Sassari. 

Dai rapporti avuti mi risulta che ciò può farsi 
con poca spesa, risparmiandosi in tal modo la 
somma di lire 400,000 che la camera ha votato 
per la costruzione di una caserma nuova. 

Trattandosi d’una cosa di tanta utilità, pre- 
gherei caldamente la camera a voler dichiarare 
questo progetto d’ urgenza. 

Il presidente : La camera dà atto al signor mi- 
nistro della presentazione di questo progetto di 
legge che sarà stampato e distribuito. 

Interrogo ora la camera se intenda dichiararlo 
d' urgenza. 

(La camera dichiara l' urgenza). 


Relazione d'una commissione. 


Valerio, relatore: Ho l'onore di deporre sul 
banco della presidenza la relazione intorno al pro- 
getto di legge sulle lotterie. 

Il presidente : Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 


Discussione del bilancio dell'interno. 
Il presidente : L'ordine del giorno reca la di- 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


scussione del bilancio passivo del dicastero dell’ 
interno per l’ esercizio del 1854. 

La discussione generale è aperta. 

Nessuno domandando la parola, interrogo la 
camera se intenda passare alla discussione delle 
categorie. E 

(La camera dichiara passare alla discussione 
delle categorie) 

Spese ordinarie — Ministero dell'interno. 

Cat. 1. Personale, proposta dal ministero in lire 
196,000. (Sospesa) 

Cat. 2. Spese d'ufficio, proposta dal ministero 
in lire 25,000 e dalla commissione ridotta a lire 
20,000. 

Ratazzi, ministro dell’ interno: Il ministero 
accella. 

Il presidente : Pongo si voti la categoria 2 nella 
somma proposta dalla commissione di L. 20,000 

(La camera approva) 

Consiglio di stato. 

Cat. 3. Personale, proposta dal ministero in lire 
168,265 50 e ridotta dalla commissione a lire 
161,709 90. 

Ministro dell'interno : Il ministero accetta. 

Il presidente: Pongo ai voli la categoria 3 nella 
somma di L. 161,709 90 proposta dalla commis- 
sione. 

(È approvata) 

Cat. 4, Spese d'ufficio, proposta dal ministero e 
dalla commissione in L. 12,000. 

(È approvata) 

Archivi dello stato. 

Cat. 5. Personale, proposta dal ministero in lire 
50,529 e ridotta dalla commissione in lire 45,000. 

Dopo breve discussione si dichiara di sospen- 
dere la deliberazione su questa categoria. 

Sono approvate le seguenti categorie : 6, 7 ed 8 
nelle somme stanziate dal ministero e consentite 
dalla commissione. _ 

Cat. 6. Archivi dello stato (spese d'ufficio) in 
L. 5,800. 

Teatri 

Cat, ‘7. Revisione delle opere teatrali (personale) 
in L. 6,000. 

Cat. 8. Teatri in Torino (spese d'ufficio e di- 
vese), in L. 2,560. 

Sanità. f 

Cat. 9. Personale, in L. 3,200. 

Il deputato demaria move, a proposito di questa 
categoria, qualche richiamo sulla necessità di 
estendere l’ inoculazione del vaccino, di limitare 
il lavoro dei fanciulli negli opifizi e di regolare 
l'esercizio della coltivazione del riso in modo che 
non riesca nocivo alla salute pubblica, osservando 
che una tale coltivazione venne abusivamente 
estesa in alcune località, dove prima la non si 
aveva, seriza essersi ottenuto il relativo permesso. 

Su quest'ullimo argomento insorge una contro- 
versia, alla quale prendono parte il sig. presidente 
del consiglio dei ministri e gli onorevoli dep. De- 
maria, Ara, Valerio e Lanza, per la quale si con- 
chiude che venga presentata una legge che regoli 
questo genere di agricoltura e che siano fatte di- 
struggero le nuove risaie abusivamente introdotte. 

Il presidente: Metto ai voti la cat. 9 nella somma 
proposta. 

(È approvata) 

Categoria 10. Spese diverse, portata dal mini- 
stero e mantenuta dalla commissione in L. 24,000. 

(È approvata) ù 
Vaccino. 

Categoria 11.Personale , portata dal ministero e 
mantenuta dalla commissione in L. 12,500. 

Cat. 12. Spese diverse, portata dal ministero e 
mantenuta dalla commissione in L. 6,000. 

(È approvata) 

Telegrafo elettro-magnetico. 

Cat. 13. Personale, portata dal ministero e man- 
tenuta dalla commissione in L. 158,160. 

Colli, relatore: La camera si ricorderà che nella 
discussione del bilancio passivo delle finanze fu 
soppressa la categoria 51 relativa al rimborso di 
spese che il governo pagava agli stati esteri per 
corrispondenze telegrafiche, e si era proposto di 
trasportare quella categoria nel bilancio dell'in- 
terno, siccome quello che ha tutta la direzione di 
questo servizio. Quella categoria di spesa rilevava 
alla somma di L. 12,000. 

Sarebbe dunque il caso di qui stanziarla e farne 
una cat. 13 bis. A 

La commissione assente a questa trasposizione. 

Il presidente : Allora comincierò a mettere ai 
voli la cat. 13.... 

Riccardi C.: Domando la parola. 

1l presidente : Il deputato Riccardi Carlo ha la 
parola. 

Riccardi C.: In questa categoria alla lettera D 
vi è una cifra di L. 18,400 per istipendio di sei 
mesi. agli impiegati sulla linea telegrafica da Ge- 
nova al confine francese. Siccome i lavori di que- 
sta linea sono ancora poco avanzati , io penso che 
sarà molto difficile che questa somma si abbia a 
spendere interamente. 

Propongo pertanto che quell’ articolo si stanzi 
in lire 8,700, il che porterebbe la categoria a lire 
149,860. 

Il ministro dell'interno annuisce alla proposta 
riduzione, ma dopo alcune osservazioni dell'ono- 
revole relatore della commissione e del presidente 
del consiglio dei ministri viene approvata la cate- 
goria 13 nella somma di lire 152,000 e rigeltata la 
proposta diminuzione che, abbandonata dall’ ono- 
revole Riccardi, era stata ripresa dall’ onorevole 
Depretis. 

Categoria 13 bis. Rimborso agli uffici esteri, 
aggiunta dalla commissione nella somma di lire 
12,000. . 

(È approvata) 


| 
| 
| 








Categoria 14. Spese d'ufficio, ed altre diverse , 
proposta dal ministero e dalla commissione in lire 
46,155. 

Depretis. Domando la parola. 

Il presidente: Ha la parola. 

Depretis: Intendo osservare soltanto che in que- 
sta categoria furono riunite somme che riguar- 
dano servizi diversi, per esempio quelle relative al 
soprassoldo ad ufficiali telegrafici e poi alla ma- 
nulenzione di linee già attivate ; ciò sarebbe in 
contraddizione colla deliberazione già presa dalla 
cage , ‘ove dovesse continuare nei bilanci ven- 
turi. 

Il ministro dell'interno: Si provvederà nel bi- 
lancio dell’anno venturo. 

Il presidente: Se non vi sono opposizioni, s' in- 
tenderà approvata la categoria 14. 

(È approvata) 

Cat. 15. Fitti di locali, proposta dal ministero e 
mantenuta dalla commissione in L, 600. 

(È approvata) 

Voci. A domani! a domani! 

La seduta è sciolta alle ore 5 1/4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del bilancio passivo 
dell'interno per l'esercizio del 1854; 

Discussione del progetto di legge per l'esercizio 
della caccia in Sardegna; 

Discussione del progetto di legge sulla riforma 


delle tasse d'insinuazione, di successione e di 
emolumento. 


Tornata del # giugno. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


La seduta è aperta alle ore 1 1j2 pomeridiane 
coll'appello nominale e colla lettura del verbale 
della precedente seduta, che viene approvato. 

Il vicepresidente : L'ordine del giorno porta la 
continuazione della discussione del bilancio del- 
l'interno. Devesi deliberare sulla categoria quinta : 
Personale degli archivi dello stato — su cui venne 
sospesa ogni decisione nella precedente sedula, 
La parola è al sig. ministro dell'interno per al- 
cunespiegazioni sulla categoria suddetta. 

Ratazzi, ministro dell’ interno : La somma che 
si domanda per questa categoria, non può dirsi 
che presenti un vero aumento su quella dimandata 
negli anni scorsi, essendo piuttosto il passaggio 
in questa coregoria di altre somme che preceden- 
temente erano contemplate in allre, dimanderei 
quindi che la camera accordasse la somma ri- 
chiesta. 

Colli, relatore, dichiara che avendo prese ulte- 
rioriì informazioni, non saprebbe respingere la di- 
manda del ministero. 

Zirio dimanda una riforma per quanto riguarda 
gli archivi di Genova, essendo ingiusto che le pro- 
vincie della Liguria debbano sottostare ad una 
spesa annuale per il mantenimento degli archivi 
di quella città. Dimanda poi anche che nella ra- 
golarizzazione degli archivi siano restituite alla 
città di S. Remo tutte le carte di cui venne spo- 
gliata dall'ex-repubblica di Genova prima del 1797. 

Costa di Beauregard : To non conto fra i so- 
stenitori abituali del ministero, ma in questo caso 
non solo appoggio la dimanda della somma ri- 
chiesta, che anzi propongo un aumento di lire 
2,000, onde la direzione di questi archivi possa 
compire quelle operazioni che ancor le restano a 
fare, e pongano questi nostri archivi al livello di 
quella reputazione che godono non solo presso i 
nazionali, ma anche presso i forestieri. 

Corsi si unisce alla mozione fatta dal deputato 
Zirio. 

Cavour, presidente del consiglio, pensa che per 
riguardo agli archivi di Genova sarà forse utile 
riunire le carte dell’ex-repubblica a quelle del 
Banco di S_ Giorgio. 

Pareto chiede che siano restituiti a Genova molti 
atti che trovansi a Torino, dove restarono, prove- 
nienti da Parigi dopo i trattati del 1814. 

Valerio dichiara che Savona e San Remo ponno 
ben lasciare i documenti che riguardano ì loro 
municipi in Genova, essendo questa la capitale 
della Liguria, di cui quelle città sono due gemme. 

È approvata la proposta dell'onorevole Costa di 
Beauregard, e quindi la categoria quinta aumen- 
tata di L. 2,000. Si approvano poscia senza di- 
scussione : 

Cut. 16. Intendenze provinciali, personale, lire 
841,750. 

Cat. 17. Indennità di rappresentanza, L. 15,000. 

Dopo una breve discussione, a cui prendono 
parte il signor ministro dell'interno e l' onorevole 
Depretis, si approva la categoria 18. Fitti dei lo- 
cali d’intendenze nella somma richiesta dal minf- 
stero di L 40,750 su cuì la commissione avea pro- 
posta la diminuzione di L. 1,000. 

Viene approvata altresì la categoria 19. Spese 
diverse per gli uffici d’inteudenza nella somma di 
L. 20,000 che la commissione avea ridotta alla 
metà, essendosi impegnata una breve discussione 
fra i signori Valerio, Bersezio ed il presidente del 
consiglio dei ministri sul sussidio che si retri- 
buisce alla raccolta delle leggi patrie dell'avvocato 
Duboin accennandosi che forse appunto in grazia 
del sussidio questa raccolta si prolunga più di 
quello che la materia richiederebbe. 

Cat. 20. Incoraggiamenti ed assegni per l' agri- 
coltura, dimandata dal ministero in L. 7,600 e ri- 
dotta dalla commissione a L. 4,600, essendosi 
escluso il sussidio di L. 3,000 che sî pa Lia 
società d'arti, mestieri ed agricoltura di Be a. 

Demar.hi, Arnulfo e Michelini, sostenuti dal 
signor presidente del consiglio dei ministri, di- 
mandano che sia aumentato il sussidio alla scuola 
di Biella, annoverando i vantaggi recati dalla mo- 
desima all'industria dello stato. 





| 


| mezzo a lanti scienziati (ilarità). Ma qualche cosa 


| d'agricoltura, di cui è presidente, indi la camera 


Mellana e Lanza combaltono. questa proposta 
appoggiandosi alla massima adottata nel iedente 
bilancio da cui vennero esclusi tutti questi sussidi 
anche per altre città, e mostrando come la città di 
Biella, per le sue condizioni economiche, non 
sia nella necessità di uno straordinario fatore. 

La camera respinge il dimandato sussidio. 

Menabrea : La commissione ha ben voloto espri- 
mere il voto che l'accademia d’Agricoltura di To- 
rino si dovesse quasi incorporare nell' accademia 
delle Scienze, ed io credo opportuno di osservare 
che una tal misura oltre essere incompatibile colle 
istituzioni dell'uno e dell'altro corpo potrebbe nuo- 
cere piuttostochè giovare ad entrambi, togliendoli 
alla loro rispettiva indipendenza. d 

Valerio: La loro indipendenza sarebbe una 
cosa bellissima quando cominciassero ad esistere 
d'una vita propria e ad essere indipendenti dalle 
finanze dello stato; ma dacchè lo istale deve prov- 
veder loro, è ben giusto che pensi di farlo nel 
modo meno dispendioso. 

Menabrea: Dimando la parola. 

V.-presidente : Parmi che non essendosi fatla 
una proposizione su questo, non convenga ingol- 
‘farsi în una lunga discussione. i 

Menabrea : Non voglio fare una lunga .discus- 
sinne, ma credo mio dovere sostenere la nobile 
indipendenza di questi corpi scientifici che itlu- 
strano il paese. i 

Valerio: lo amerei che l'ondrevole Menabrea 
volesse cilare i falli di questa vantala indipen- 
denza, mentre a me sarebbe pur facile accennare 
alcuni atti di servilismo. | 

Menabrea : Invito l’om. Valerio a dir quali siano 
questi atti di servilismo. 

Valerio : Accetto, Ì 

Cavour, presidente dèi ministri: No, no. lo 
convengo coll'on. Menabrea che non è possibile 
fondere in uno i due corpi scientifici nominati , 
perchè per esempio io che sono membro dell' ac- 
cademia d’ agricoltura non saprei come sedere in 


si potrebbe fare per quel corpo @ cui appartengo, 
che a mio credere, è troppo poco scientifico @ 
troppo poco pratico, Si potrebbe per esempio fare 
presso dell’ accademia delle scienze , una sezione 
che si occupasse dell’ agricoltura puramente sotto 
l’aspetto della’ teoria , è dell’ aliro corpo accade- 
mico farne qualche cosa di' maggiormente pra- 
tico. 

Despine porge alcune spiegazioni sull’accademia 


senza alcuna deliberazione passa a discutere le 
categorie 20 bis e 21, spese diverse per i boschi, 
proposta dal ministero in L. 124,560, (e ridotta 
dalla commissione a L. 83,040, 





Ratazzi ministro si oppone alla proposta diminu= 
zione che necessiterebbe il licenziamento dî un 
terzo degli impiegati , non saperido se questo sarà 
possibile di effettuarsi. MEreg FITTOT 

Colli rel. dichiara chela diminuzione dovrebbe 
essere ridotta ad una somma minore, essendo già 
passato una buona parie dell'esercizio a cui dovea 
essere applicata. 

Dopo una digressione sullo stato dei boschi è 
dell' amministrazione forestale, a cui prendono 
parte i ministri e vari deputati, @ nella quale si 
fanno istanze perchè sia presertata ‘Una legge or- 
ganica che regoli la materia, si pone ai voti la ca- 
tegoria e viene approvata nella somma dimandata 
dal ministero. 

La seduta è chiusa alle ore 5 14. 


Ordine del giorno per domani : 
Seguito della discussione. i 
€ 
AFFARI D'ORIENTE 


Dal Danubio giungono le notizie sino al 27 
maggio. Finora nulla si parlava ancora che Si- 
listria si fosse arresa. All' incontro Mussa bascià 
prendeva misure energiche per respingere i russi, 
e si credeva a Bukarest che la forlezza potrà resi- 
stere ancora qualche lempo, tanto più in quanto 
che attendevasi l'arrivo di truppe per sbloccarla. 
I vantaggi dei russi si limitano finora alla presa 
del bastione d’uno dei forti staccati, Essi debbono 
conquistare prima ancora lutti gli altri fortini per 
procedere all'assalto della fortézza stessa. Frattanto 
varie circostanze favorirono i turchi. Ù 

Leuere di Bukarest del 24. maggio asseriscono 
che i russi dovettero sospendere l' assedio dalla 
parte del Danubio a motivo della piena delle ac-. 
que. Parecchie mine formate dai russi furono per 
tale avvenimento distrutte, ed una gran e delle 
truppo d'assedio dovette ritirarsi alla riva opposta 
del fiume. Anche il ponte di Calarasch ha sofferto 
molto. \ È 

Quand’ anche le acque dovessero, abbassarsi , 
esse lascierebbero tanta quantità di melma nei 
luoghi bassi da rendere impossibile qualungqne 
movimento di truppe. Ora però Silistria è cìrcon- 
data dalla parte di terra donde viene bombardata. 

Il quartier generale del principe Paskiewicz è a 
Kanara. o 

Presso Nicopoli ebbero luogo nuovi combatti. 
menti. I russi di Turnu tentano di passare il Da- 
nubio 0 d’impossessarsi di Nicopoli. 

Presso Oltenitza stanno 50,000 russi. Essi lermi- 
narono la testa di ponte e sfimpossessarono del 
passo a barche presso Oltenitza dove hauno luogo 
continue scaramuccie. MCCO 

Da tutti quei movimenti sì ha motivo di supporre 
che nel mese corrente avrà luogo qualche grande 
battaglia. 

A Sofia fu organizzata dai turchi una leva in 
massa per erigere delle fortificazioni in quelle vi- 








cinanze. Persino donne e fanciulli vi lavorano in- 
torno. d'aT 








| Lettere di Viddino del 25 maggio annunciano che 
due battaglioni di redif passarono dalla piccola 
Valacchia a Viddino per recarsi a Sciumla. 

Un aiutante di Omer bascià portò la notizia che 
St-Arnaud e lord Raglan erano a Sciumla, dove 
espressero la loro soddisfazione pelle truppe turche 
dopo averle passate in rivista. 

Un'altra lettera di Viddino del 27 maggio dice 
che l'ala sinistra dei turchi verrà diminuita d'un 
buon numero di truppe che si recano a Sciumlo, 
non temendo più Omer bascià che i russi ritornino 
sì presto nella, piccola, Valacchia , dove si ferme- 
ranno soli 13 battaglioni. dî fanteria. 

A/Sciumla parlasi di una, vittoria che Sciamil 
bey avrebbe riportata nell'Asia contro i russi. 

. Nella Bosnia corrono le più stravaganti voci, è 
dicevasi persino che i francesi occuperanno ivi il 
campo di Banialuka. " 

È Il caimacan di Bihac, Adem effendi, uno dei 
più sumabili impiegati ottomani, fu richiamato 
dal suo.posto, € sostituito da Narif effendi di 
Siambul. 

Dei montenegrini nulla più si parla nella Bosnia. 
Pare dunque che non abbiano intrapresa alcuna 
operazione. 

Il generale Liprandi prende le necessarie mi- 
surè‘onde porre Slatina in istato di difesa ; esso fa 
piantare batterie , trinece ed una testa di ponte. 
All'Aluta, da Tarnu fino ai confini austriaci , è 
collocata una forte colonna di cosacchi. (0. T.) 

Sciumla, 2 maggio. Il giorno 26 Î russi ten- 
tarono un passaggio del Danubio presso Turnu. 
Sali bascià si avanzò contro di loro con tutta la 
guarnigione di Nicopoli , e li costrinse alla riti- 
rata. Un tentativo dei russi contemporaneamente 
intrapreso di passare il Danubio presso Giurgewo- 
Rustschuk ed Oltenizia-Turtukai andò pure a 
vuoto, | 

Il giorno 26 presso Simnitza Sislow un 

irrilevante combattimento di cosacchi. (Presse) 
* — Nel bombardamento di Hango operato il 22 
maggio dai batelli a vapore il Drogon, la Magi- 
cienme , il Basilik è l' Hecla , il solo che sia stato 
colpito da tre o quattro palle lanciate dal forte, fu 
il Dragon, il quale ebbe in questo incontro un 
uomo ferito e uno ucciso. 
* Già prima del bombardamento l' ammiraglio 
Napier avea mandato per una ricognizione l' Ar- 
‘rogant e l'Hecla , che ebbero a sostenere il 19 il 
fuoco di un'imboscata e il cannoneggiamento di 
un forte poco lontano da Eckness che era l' og- 
getto della spedizione, 1 due batelli risposero vi- 
vamente, e 1’ Hecla, favorita dall’ Arrogant, passò 
oltre. { 

‘Avendo scoperta una barca russa, le fu subito 
addosso, e, presa che l’ebbe, la menò seco a ri- 
mòrehio con grande spavento degli abitanti. 

Al suo ritorno quella spedizione fu raggiunta 
dal Da  L'Hecka ebbo diverso palle nel 
corpo del bastimento. A bordo dell'Arrogant fu 
iicciso un uomo da una palla nel cuore , ed un 
altro gravemente ferito da una bomba morì poco 


dopo. — 
L'Hecla ebbo un uomo morto. (Globe) 


n cessa 
Kyo P L'A 
Ultime Notizie 
Genova, 6 giugno. Siamo assicurati che îl signor 
Domenico Elena, nominato, nell adunanza gene- 
rale dei soci, promotore per la fondazione di una 
armeria nazionale, 0 da questo eletto presidente 
del comitato medesimo, abbia chiesto la sua scusa 


da questi incarichi, è ciò per ragioni di delica- 
tezza, non credendo conveniente di “Unire questa 


qualità a quella di membro della commissione che 
deve assegnare lè medaglie agli esponenti al'etog: 


sizione industriale all'nnona, fra i quali si an 
véra l'inventore del nuovo fucile. ì 


LOMBARDO-VENETO 


Milano , ‘5 giugno. È stabilita pel 3 oltobre 
prossiîno una flera di bestiami in Lecco, provincia 
di Como, la quale durerà 20 giorni. 

Essa è ordinata a danno del Ticino. 


TOSCANA 


Secondo una corrispondenza della Gazzetta 
di' Ferrara ;\\ratlerebbesi del matrimonio del 
principè ereditario, figlio del granduca di To 
scana, colla (principessa di Baviera, sorella del- 
l'attuale impèratrice d'Austria. 

VAIO STATI ROMANI 

Roma, 1 giugno. Il Giornale di Roma pub- 
blica il solito editto del cardinale camerlengo pei 
pagamenti dei censi camerali da presentarsi nella 
camera dei tributi nella vigilia e festa dei Ss. Pietro 
e Paolo ; e vi si leggo la consueta formola che pre- 
scrive agli investiti di presentarsi con abito de- 
(cente, solto pena di non ammeltere la di loro com- 
parsa. 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 4 giugno. 

Null'altro se non che un'estrema confidenza per 
parte dagli speculatori , giacchè oggi la rendita 
ascese, per la prima volta, a 73 50. Vi sono mo- 
tivi sufficienti di questo rialzo che osservasi a Lon- 
dra come a Parigi ? lo non saprei dirvelo. Solo è 
sicuro che qui si crede ancora alla pace, a mal- 
grado che siasi in piena guerra ed a malgrado 
della intimazione fatta alla Russia per parte del- 
l'Austria. Notate però che questa intimazione, come 
già vi scrissi, non reca per necessità la guerra fra 
l'Austria e la Russia, e che la medesima non ha 
in aleun modo quel carattere violento che alcuni 
vogliono altribuirle. 

Un'diplomatico di rango elevato parlavami ieri 


























































alla Russia. Il sig. di Meyendorfî è così poco in- 








POPIN/ON:, GIORNALE PULITILO 


incidentalmente della probabile occupazione del- 
l'Albania per parte dell'Austria, notizia confermata 
quest'oggi dal Moniteur, il quale fa comprendere 
come realmente sia stata enchiusa una conven- 
zione fra l'Austria e la Turchia per l'occupazione 
di alcune provincie turche all’evenienza di aleuni 
casi determinati, e questo diplomatico soggiun- 
geva: € Il pubblico è in un compiuto ertore per ciò 
che riguarda la comunicazione fatta dall'Austria 


arabi delle tribù vicine, e che Regia ebbe a sof- 
frire la perdita di molti dei suoi abitanti, oltre 
l'incendio di una parte della città. In seguito di 
ciò, pare che questo. governo abbia determinato 
fare una spedizione di 2,000 uomini di truppa re- 
golare , e molti di cavalleria irregolare per Regia; 
questa città è sempre stata il granaio della reg- 
genzare di una gran parte dell’ Algeria. 

« Le ricerche e compre di cavalli e muli dagli 
ufficiali inglesi continuano e con la maggior cele- 
rità possibile, malgrado la difficoltà che trovano, 
per il diritto del 14 sul valore delle bestie, che il 
venditore è obbligato di dare al governo. 

« Il giorno 22 corrente S. A. il bey si recò dalla 
Mahamedia alla Goletta ove passerà la stagione 
estiva, come all’ ordinario. » 


quieto per le sue relazioni e per le conseguenze 
di quella comunicazione, che sta, come d’ordinario, 
per recarsi ai bagni di Gastein, e che lascio gli 
affari diplomatici nelle mani di un segretario. * 

Speravasi di avere quest'oggi delle notizie del 
Ballico, ma nulla sinora è giunto. Si è molto 0c- 
cupati della riunione dei 150,000 uomini che de- 
vono costituire i due campi del mezzogiorno e del 
nord. Furono ordinate ingenti provviste, massime 
in oggetti di equipaggiamento. 

leri sera l’imperatore andò coll’ imperatrice al 
teatro del Ginnasio, dove esordita una compagnia 
spagnuola il cui capo , signor di Ruiz , è protetto 
dalla madre dell'imperatrice. 1 teatri da noi vanno 
abbastanza bene , e ciò è facile a comprendersi în 
vista del tempo cattivissimo che abbiamo. Siamo 
inondati dalle pioggie , e sino al punto da lasciar 
qualche timore per il raccolto, se questo avesse a 
durare. 

Il teatro italiano ha chiuso la sua stagione , e 
fece una campagna abbastanza buona, perchè ha 
perduto pochissimo danaro. Esso prepara un'altra 
compagnia per l’ anno venturo, ed ha scritturato 
il famoso tenore Tamberlick che non ha mai can- 
tato a Parigi; mala moda rivolse i suoi occhi da 
questo teatro e si dichiarò per l' Opéra. 

Il duca di Sassonia-Coburgo che fu sorpreso dal 
lusso con cui si pongono in scena gli spettacoli a 
Parigi, desidera moltissimo far rappresentare una 
delle sue opere al principiar dell’ inverno. L'im- 
peratore gliene fece una graziosa promessa prima 
della sua partenza da Parigi, ed è probabile che 
una forte indennità sarà data al direttore del teatro 
perchè possa montare con tutta la splendidezza 
questo parto principesco. 

Sebbene al ministero della guerra non fossevi 
alcuna notizia positiva di Sebastopoli, pure dice- 
vasi che a Costantinopoli corresse la voce che la 
città fosse presa : 5 vascelli sarebbero stati calati 
a fondo e 2 mila uomini uccisi, ma che la città 
era in potera della marina anglo-francese. 

Questa voce merita conferma. ° 

— Quest'oggi mancano i giornali francesi , cor- 
rispondendo al giorno della Pentecoste. 


—0—- 


Bukarest, 30 maggio. | russi si ritirarono con 
grave perdita dalle già distrutte opere avanzate di 
Silistria fuori del tiro del cannone. Fu smessa per 
intanto l’idea di prendere d' assalto la fortezza. 
L’ assedio è diretto sistematicamente dal generale 
de Schilder. 

Orsora, 2 giugno. Skenderbey (conte Jelinski) 

"alla testa di 3000 baschi-bozuks sorprese in una 
marcia forzata i russi presso Caracal, lasciando 
indietro i cannoni ed i carriaggi. La perdita dei 
russi si calcola a 400 morti e 18 feriti e 12 cannoni. 
Della perdita dei turchi la relazione non parla. 

Sciumla, 29 maggio. Sofia riceverà una guar- 
nigione di 10,000 uomini dalla piccola Valacchia e 
viene fortificata in proporzioni grandiose. Presso 
Belgradschik viene collocato un corpo d' osserva- 
zione turco onde all’ occorrenza esser impiegato 
contro la Serbia. (Corr. ital.) 

— Per via straordinaria. l'Oxt-Deutsche-Post ri- 
ceve l’importantissima notizia che Omer bascià 
dopo una lunga conferenza tenuta coi comandanti 
le truppe ausiliari, si avanza in due colonne verso 
Sciumla con tutta l'armata dei Balkan, forte di 
90,000 uomini. La sua ala destra si estende fino 
alle alture del Taiban-Dero , la sua sinistra alla 
Dristra; col centro si muove sulla strada che mena 
ad Erikli Meredschan. 

In questo circondario si dovrebbe venire , qua- 
lora non ingannino tutti i segni, ad una battaglia 
e questa non dovrebbe essere molto lontana, giaco- 
chè Omer bascià abbandonò Sciumla il giorno 26 
maggio, e si portò all' armata. 

— Si legge nel Corriere italiano in. data di 
Vienna 3 giugno: 

« Sull' aspetto della guerra sul suolo bulgarico 
ricevemmo relazioni da Bukarest, Varna e Sciumla. 

« La lettera da Varna ci annuncia cha ii gene- 
rale spagnuolo , conte Prim , è gravemente amma- 
lato, e ci dà relazioni sulla vita delle truppe au- 
siliari alle d6fil6es marittime dei Dardanelli e det 
Bosforo, le quali concordano con quelle che re- 
carono fogli francesi ed inglesi. 

« Queste truppe non possono incominciare le 
loro operazioni fino a tanto che la commissione 
dell'arrenda non avrà provveduto provvigioni per 
100,000 uomini per la durata di tre mesi , ed il 
governo 30,000 cavalli e 4,000 carri per i bagali 
da guerra. 

« Non si conferma la voce che un corpo fran- 
cese di 3,500 uomini abbia già inalberate le aquile 
imperiali sulle ruine della piccola città di Bas- 
sardschik. 

< Interessanti sono alcuni dati sul consiglio di 
guerra tenuto a Varna il 19 maggio. AI medesimo 
intervennero , oltre al maresciallo St-Arnaud, lord 
Roglan e Omer bascià, anche gli ammiragli 
Dundas e Hamelin, il ministro della guerra Hassan 
Nizza bascià ed il ministro della marina. Un co- 
tonnello turco figurava presso la conferenza qual 
interprete. Fu ammesso inoltre a quel consiglio di 
guerra Aguiah bascià , il neo nominato commis- 
sario civile della sublime Porta nel quartiere ge- 
nerale di Omer bascià. Presidente fu nominato il 
maresciallo S-Arnaud , al quale fu affidata con 
unanimità di voti la direzione delle operazioni di 
guerra di tutte le forze armate del campo della 
guerra. 

e In questa qualità di comandante supremo il 
maresciallo St-Arnaud passò in rassegna il 23 
maggio le truppe di Varna e Sciumla e prese no- 
tizia lo stesso giorno di tutti i rapporti sugli av- 
venimenti guerreschi al Danubio. Omer bascià, 
così ci venne assicurato, diede relazione sulla va- 


Leggesi in una corrispondenza di Amburgo del- 
l'Indépendance belge . 

« 1) telegrafo.vi avrà fatto conoscere la specie 
di colpo di stato eseguito dal ministero danese 
contro tutti i giornali dell'opposizione, tanto della 
capitale, come delle provincie; tuiti si trovano 
colpiti dalla medesima misura di repressione e 
simultaneamente perseguitati ; il procuratore ge- 
nerale intenta per tal modo trentasei processi ad 
una volta. 

« Questi rigori spiegati contro la stampa del- 
l'opposizione furono cagionati dal progetto di ce- 
lebrare, il 5 giugno prossimo, l'anniversario della 
costituzione con delle dimostrazioni popolari. Si 
attendevano a questo ‘oggetto nella capitale nu- 
merose deputazioni dalle provincie. Quattro mem- 
bri del comitato organizzatore di questa dimo- 
strazione, fra cui erano alcuni deputati alla ca- 
mera, si recarono al castello di Fredericksborg, e 
gli presentarono la medaglia in oro commemora- 
tiva della costituzione, invitandolo ad assistore alla 
‘cerimonia del giorno cinque. Ebbero una risposta 
negativa. 

« Si considerano generalmente i rigori diretti 
contro la stampa danese siccome il preludio di 
altri atti decisivi preparati dal ministero contro la 
costituzione , ed all'esecuzione dei quali non sa- 
rebbe estranea la grande concentrazione di troppe 
tanto nella capitale, come nelle sue vicinanze. » 








Tunisi, 27 maggio. Scrivono allo Statuto di 
Cagliari : 

« La spedizione che prepara questo governo per 
la guerra che si agita in Oriente , oltre bastimenti 
da guerra, cho saranno in numero di 5, si com- 
porrà pure (come venne anche annunziato dal 
Moniteur} di 10,000 uomini di truppa regolare ; 
ma questa spedizione non avrà luogo che dopo il 
ramadan (quaresima), cioè nei primi giorni del 
mese di luglio , e non prima, quantunque vi sia 
tutta la premura e attività possibile da parte del 
detto governo per i preparativi necessarii. 

« Si disse, che per far fronte alle spese di deita 
spedizione il governo abbia proposta la vendita 
di 6,000 caffissi di grano della prossima raccolta, 
per i quali darà la rischera (permesso d' estra- 
zione) come pure 20 mila metalti d'olio. 

« Questi giorni si aprì il tesoro del governo , 
cosidetto della guerra, che si fa ascendere da 18 
a 20 milioni di piastre. Una gran quantifà di carri 
per vari giorni si sono visti traversare la città, ca- 
richi di denaro che portarono alla banca, donde 
si ritiravano i biglietti. Le truppe destinate per la 
spedizione sono infanteria e artiglieria, il tenente 
generale Sid-Serscidéé destinato al comando delle 
medesime. e si dà per positivo che questa spedi- 
zione è diretta per la Grecia esclusivamente. 

« Il giorno 19 corrente, degli arabi che vennero 
da Regia, prese che trovasi distante tre giorni 
circa da questa capitale , situato ai confini dell'AI- 
geria , portarono la notizia che colà aveva avuto 
luogo una forte zuffa tra gli abitanti di Regia e gli 


gli è bensì riescito di inviare 3,000 uomini scelti 
nella fortezza, ma ch» Silistria, la quale nel 1829 
veniva assediata soltanto wa 18,000 russi potrà re- 
ssistere agli attacchi della più grande parte dell'im- 
periale armata russa del Danubio appena 100 12 
giorni. In seguito di ciò fu di bel nuovo tenuto un 
consiglio di guerra, in cui fu deliberato: di soc- 
correre la fortezza 0 di turbare i russi nelle loro 
operazioni d'assedio. Onde mettere in esecuzione 
questo piano di guerra si è messa in movimento 
tults l'armata turca dei Balcan, » 

— Basati su comunicazioni sicurissime , siamo 
in grado di dare delle spiegazioni sulle voci che 
circolano da alcuni giorni d' una convenzione 
conchiusa fra l'Austria, la Francia e la Turchia 
riguardo l'occupazione di alcune provincie turche. 
Scoppiata l'insurrezione in alcune provincie turche, 
limp. regio internunzio barone de Bruck rice- 
vette le necessarie istruzioni coll’ osservazione 
l'Austria non poter tollerare che il movimento ri- 
voluzionarie vada estendendosi nelle vicinanze dei 
suoi confini. Nelle pratiche rinnovate in seguito 
di ciò la Porta diede delle estere comunicazioni 








zione ed espresse il desiderio che l'Austria, come 





lorosa difesa della fortezza di Silistria contro la | 
forza preponderante dei russi, dichiarando : che_ 


sulle misure prese pella soppressione dell'insurre- È 3 : at 
È © ("I biglietti si cambiano al pari alla nenl n 


| Consolidati ingl, 


— 


confinaria, sovvenisse la Poria_ nell’ occupazione 
delle provincie rivoluzionarie con uningerenza 
attiva, dando contemporaneamente il permesso 
per l'intervento delle imp. regie truppe. 

La risposta dell’ Austria suonava: Nel caso di 
effettiva ed irremissibile necessità esser bensì in- 
clinata di intervenire attivamente nelle insorte 
provincie turche nell’interesse del sultano, ma non 
poter accontentarsi d'un permesso ; soltanto nek: 
case che la Porta riconosea ed accondiscenda che 
l’Austria ha pieno ed. intangibile diritto d'inter- 
venire nelle provincie insorte per il ristabilimento 
dell'ordine, per l'allontanamento degli elementi» 
rivoluzionari pericolosi all'Europa, per la garan» 
zia dei diritti di sovranità del sultano è per la {n- 
tela degli organi del govern turco, si saprà pro 
cedere nel momento decisivo. ; 4 

La dichiarazione in proposito ‘da. parte della 
Porta è giunta quisoggi, e concede (?) all'A 
il diritto da lei preteso per tutta la durata della 
guerra appunto nel senso della nota austriaca, 
Sendo in questo mezzo stata sedata l’ insurrezione 
nell’Albania , essendo giunte dal Montenegro-le 
più tranquillanti nolizie , ed avendo la valopt, 1 
speso gli armamenti e dichiarato officialmente “di 
voler impiegare le truppe concentrate per la difesa 
dell'interno, gli è sottinteso che, voci. d'un’ imm 
nente occupazione militare di queste” provineie 
sono in questo momento.affatto erronee. ni 

(Corr. ital.) 
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Dispaccio elettrico | » 
Trieste, 7 giugno... 
Costantinopoli, 29 maggio Sciamil si prepara 
ad assalire Tiflis. Due navi russe con ottocento 
soldati furono prese.-Redut Kale fu bombardato.e 
preso. Anapa fu evacuato dai russi. _» > 
Atene, 2 giugno. Venrie pubblicato in proclama 
del ministero e del generale Forey. > © 
La squadra americana si riunìsce a Sira. Eb- 
bero luogo numerose destituzioni di funzionari. 
La vittoria di Maggi Petros è ‘confermata: 7? 
(NB. L’ Osservatore triestino parla del gò 6 


rale Haggi Petros e non di una località di questo 
nome). Pa 


Borsa di Parigi 5 giugno. © 
In contanti: In liquidazione 
Fondi francesi . : : a 
3 p.0)0 . 7A » 7495 
4 1j2 p. 070 9875 9925 
Fondi piemontesi 
18495 p.010 di 
1853 8 p. 70 Ù 


Consolidati ingl. 


Fondi francesi 


3 p. 0,0: T4 50.74 75. 

4 12p.00 . 98 75 99 15 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849. 88 + 8825 

3 p. 0j0 1853. 56 » 6575 


92 778 (a ‘Merzodii 
cda 


G. Rowsarno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 6 giugno 1854 
Fondi pubblici 


1818 5 0j01 marzo — Contr. della m. in cofìt. 87 50 
1851 » lgiugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 57 50 p. 6 luglio ; 
Fondi privati tate 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno preé. 
dopo la borsa in liq.529 530 590 50p. 30 gingno 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 530 p-30 giugno 
Ferrovia di Susa 1 genn. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in'conti 480 475 475 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 488 490 488 
Id. in liq.490 p. 15 gingno 
Contr. della matt, in c. 482 50 480.478 480 
! 485 487 
Id. in liq. 490'p. 15 giugno, 485 p. 31 laglio 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del corro preced. 
dopo la borsa in cont. 
Contr. della matt, in liq. 242 p. 30 giugno 





Cambi I 
Per brevi scad. Per:3 mesi 
Augusta . 252 112 252 
Francoforte sul Meno 211 12 x 
Lione . » 99 85 98 90 
Londra 24 90 di 70 
Milano 
Parigi . 99.85 98780 
Torino sconto 600 : 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 09 20 12 
— di Savoia 28 80 Ù 298 85 
— di Genova. + 79 45 pat 
Sovrana nuova 35.20 85/30 
— vecchia. 95 » 35 
Eoso-misto nat 


Perdita . . - - 0° 3 »0100... 
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Società Anonima 
DELLA STRADA FERRATA 
nt o 
da TORINO a CUNEO 

Gli Azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale pel giorno 22 corrente giugno, a 
mezzodì , nella sede della Società, via del- 
l'Ospedale, N. 17. 

L'oggetto principale della riunione riflette 
alcuni provvedimenti relativi all’ esercizio 
della strada. : 

A senso delle modificazioni adottatesi dal- 
l'Assemblea Genesale del 19 maggio pros- 
simo passato, i titoli dovranno essere depo- 
sitati nella Cassa della Sociotà almeno tre 
giorni prima della riunione. 

Il segretario generale della Società 
A. Srrapa. 


————@——————————===="" 


D'AFFITTARE Casa di Campagna in 
Rivoli. Dirigersi in Torino, via Lagrange, N. 3, 
al Portinaio. 


———__—_—_——— e 


MERCANTE 

VOTA GIUSEPPE sarto, ha im- 
sferto il suo Negozio in via degli Argentieri, Casa 
Vicari, N° 1, piano 3°. Il detto suo negozio tro- 
vandosi sempre bene assortiio di articoli di novità, 
egli si lusinga di vedersi onorato come negli 
anni scorsi, di numerosi comandi, offrendo dal 
canto suo esattezza e finitezza di lavoro a discre- 
tissimi: prezzi. 


Da rimettere al presente 
PER LA STAGIONE ESTIVA UNA 


(0 PICCOLA VILLEGGIATIRA 
Con otto membri mobiliati ed attiguo giardino, 
sita vicina alla Madonna del Pilone, a pochi mi- 
nuti dallo stradale. — Dirigersi al negozio Biolley, 
via della Palma. 


Torino, presso la libreria di T. DEGIORGIS, 
Via Nuova, N. 17. 


— È uscito il primo volume della 


STORIA MILITARE 
DEL PIEMONTE 


| DI F. A. PINELLI 
| —Maggiore în ritiro 
IN CONTINUAZIONE DI QUELLA DEL CONTE 
ALESSANDRO SALUZZO 


Esso comprende la prima epoca dal 1748 al 
17796, con carte e piani. 

Nella stessa Libreria si ricevono le associazioni 
per gli altri due volumi. 
Prezzo d'associazione per l’opera completa L. 15. 


Il Deposito generale 


DELLE TRE 


«FABBRICHE VETRARIE 


Crevola, Intra e Garessio 


Previene di avere ribassato il prezzo di ta- 
.riffa in corso sulle CASSE di LASTRE, cioè: 
la Categoria L.30 » 
2a aggio » 35 » 
3a id. ian ene 19 OT 
Ma ae david: |)... . » 45» 

Torino, via della Zecca N. 14. 
—————_r_rrrrrr__—— rr... 


(AVVISO SANITARIO 


‘XL SESSO FEMMINILE 

L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti eMceacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo'o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta rale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più oslinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


Le signore de SONZA e BENZAQUEN 
domiciliate a Londra, 10 South street 
Finsbury Square, hanno l'onore di preve- 
nire i loro correligionariin Italia, i quali de- 
siderano visitare l'Inghilterra, che trove- 
ranno, nel loro Albergo, alloggio e vitto 
conformi ai principii israelitici ì più rigo- 
rosì, come pure tutto il Confortable che 
le famiglie le più agiate possono deside- 
rare. Ivi si trova Tavola Rotonda ogni 
Venerdì sera alle ore 6, ed ogni Sabato 

alle ore 4 1j2 durante l'inverno. Questo 

| Albergo è situato nelle vicinanze del Tem- 

| pio, in luogo molto centrale per tutti i punti 
commerciali della città. 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


BANCA GENERALE SVIZZERA 


Situazione al 51 maggio 1854. 


ATTIVO 


PASSIVO 


Versamento dei 415 da effettuarsi L. 4000000 » ! Fondo capitale 


517406 15 
303807 è» 
228326 35 
157282 50 
38882 30 
13561 95 
13861 15 
11075 85 


Porfafoglio . 
Debitori diversi PERE RCI 
Fondi pubblici ed azioni individuali 
Cassa di sconto di Torinv 
Cassa 
Mobiliare sta 
Spese generali SUA 
di 1° stabilimento 


Creditori diversi 
«Profitti e perdite 
Riserva - Sei 
Dividendi non percepiti . 


—_ e 


C. Drorn direttore. 





VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA | per Cacuiani 


per Porrororres 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì » 9antimermdiane. 


Linea pr Tumsi (via Cagliari) 


Partenze fisse al 4° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 


Dirigersi in Genova all'Amministrazione R. RusartiNO e C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. BonaFous e C., via d'Angennes. 


NEGOZIO 
BELLINI e SALA- 


Via di Doragrossa, N° 12. 

Oltre il noto deposito di tappeti per tavola, 
descentes-de-lit e stoffe d'ogni genere per 
mobili, tengono un grande assortimento di 
Tele cerateper pavimento, vetture,ecc.ece., 
a mstrettissimi prezzi. 

Trovansi pure forniti di una quantità di 
Mantelletti di seta di ogni genere e di ogni 
prezzo. 


____0T"#eeee@eeeee- 
Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
in Torino e i principali librai trovasi 
vendibile la 
STORIA POLITICO-MILITARE 
DELLA 


RIVOLUZIONE ITALIANA 


E DELLA 
GUERRA DI BONBARDIA 
del 1848 


CORREDATA DI DOCUMENTI 


DI CARLO MARIANI 
Ufficiale nell’Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L. 6. 


Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale. 


per chi vuole 
BUONA OCCASIONE fare acquisto 
delle annate complete 1847 (epoca delle Riforme), 
1848, 1849, 1850 della Gazzetta Piemontese, e 
relativi Atti Parlamentari. — Dirigere la do- 
manda al signor Pietro Qual, viale del Re, N° 25, 
casa Vigliani. 





A chi legge i Giornali politici 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI , in Torino, 
si trovano vendibili le seguenti Carie che si rac- 
comandano per chi desidera conoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti : 


GARTA DEL UAR BARPIBD coire- 


lativi paesi che Jo costeggiano , espressamente di- 
segnata, in relazione alle attuali operazioni di 
guerra, dietro le carte marittime della marina fran- 
cese e dell'ammiragliato inglese. — Un foglio im- 
periale colorito, Fr. 1 50. 


GARDA DUL TAR VERO) ossia Teatro 


della guerra russo-turca al Danubio ed al Caw- 
caso, eseguita da L. Durelli , ex-ufficiale d’ arti- 
glieria.— In due fogii coloriti, Fr. 3. 

Per le provincie verranno spedite allo stesso 
prezzo contro vaglia postale affrancato. 


Fl risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità, 


FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 ap8 ore al massimo, insegna il 
CELERE metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 





IGIENE 


La Revalenta Arabica di Du Barry, farina 
scoperta in Londra da Barry du Barry, che si 
mangia a colazione ed a cena, risparmia le spese 
e le nausee dei medicinali, ridona al malato brio 
e vita uuova , e rende la cura piacevole quanto si- 
cura di buoni risullamenti. Cinquantamila ben 
noti casi comprovanti il nostro asserlo! E questo 
numero di testimonianze scritte aumenta giornal- 
mente a dismisura; uno e medesimo è l'effetto pei 
due sessi! Ecco cosa scrive madamigella Elisa- 
betta Jacob: — « Nel fiore di mia giovinezza io ho 
sofferto per ben sette anni indigestione, male di 
nervi e mal di capo , infiammazioni , accessi, pro- 
strazione, debolezza generale, insonnolenza , de- 
lusione, ed ho consumate tante medicine da rovi- 
narmi quasi interamente per pagare il medico. » 
Poscia ringrazia vivamente il sig. Du Barry per la 
sua farina, l'uso della quale L ha ridonata la 
perfetta sanità. La signora Maria Godsmark scrive: 
« La vostra farina ristoratrice mi ha liberata da 
un’ infinita quantità di mali, contro i quali per 
otto lunghi anni ho infruttuosamente adoperato 
ogni sorta di medicina. Prima di far uso della vo- 
stra forina io suffriva indigestioni , debolezza di 
nervi, scabbia , lombaggine , ostruzioni , palpita- 
zioni, tuoni d’orecchi, dolori in tutte quasi le 
membra, sfinimenti, debolezza generale, sme- 
morataggine, tendenze al suicidio. » 

James Porter, cav. di Perth, fa i ringraziamenti 
per conto di una dama che aveva sofferto per ben 
13 anui indigestione, deliquii, ece. ecc. , con ac- 
compagnamento di tosse. 

Il signor Thomas Walker ringrazia per la ricu- 
perala sanità di sua moglie, la quale non aveva 





mai potuto guarire dalle indigestioni facendo uso 
dei medicinali. 

Maria Gelbert di Trevalger dice essere guarita 
coll’uso della Farina Du Barry dai seguenti mali 
che l'afliggevano da 18 anni: palpitazioni , debo- 
lezza di nervi, battiti alle tempia, dolori al fianco 
sinistro e nelle spalle, asma , tosse, stiramenti di 
membra, ventosità, debolezza generale con timore 
di cadere se si levava in piedi, ecc. ecc. 

È impossibile registrare in un articolo di gior- 
nale le varie ed infinite espressioni di ringrazia- 
mento, nelle quali i malati descrivono le passate 
loro sofferenze ; ed il sig. Du Barry va orgoglioso 
| e benedetto come benefattore dell'umanità. 








Ai Proprietari, Affittavoli, Agricoltori 
ed Agenti di campagna 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare 
LA CONTABILITA’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 
sione , e che ì singoli oggetti presentino ‘a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 


DIVISO IN SEI TAVOLE. 
Prezzo L. A 25. 


£ Si spedisce franco dall'Uffizio.generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 
. 1 385. 


Di 7 











PLUS Prendete per arrestare uno 

DE COPAHU scoto in dos iorni il sci- 
toppe di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 

Le signore per guarire i fiori bianchi pren- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll'acqua Verginale, (si veda 
la notizia Depurativo del veni È il mi- 
glior rimedio riconosciuto per la cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. 

Il sig. Chable avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. 


. Esigere la firma Chable per evitare le 
imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio e Depanis via Nuova; = 
Trieste, Serravalle; - Firenze, Pieri; - Li- 
vorno, Riccardo e Gordini; - Milano; Andrea 
Burizza Corso Francesco, 571; e Rivolta e 
Sartorio, corso S. Celso. bone SR» 

PETTORALE 


PASTA: "ETTARACE DIOHBNE 
di MUSTON, Farmacista a Torre 


perte pronta guarigione dei raffreddori, tossi 
ocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 


AGENZIA. MATRIMONIALE 


Stabalita in Londra, 12 John St. Adelphi. 


Quest'Agenzia che esiste da molti anni, 
e da dei risultati eccellenti, si raccomanda 
per il suo scopo che è quello dì procurare 
relazioni fra persone sconosciute che yo- 
gliono maritarsi, e che non potendo incon- 
trare nelle famiglie di loro conoscenza la 
persona che desiderano, trovano con questo 
mezzo partiti convenevoli alla reciproca 
postati d'ognuno. Il segreto più inviola- 

ile è tenuto în tutte le ricerche e le tratta- 
tive che si fannoye l'Agenzia non sì dirige 
che a persone rispettabili. ; 

Si mandano prospetti, modelli di domande, 
statuti, ece., alle persone che ne fannoila 
domanda, mediante l'invio di due scellini 
e sei pence. Le lettere non affrancate-sono 
rifiutate. par 

Dirigersi al Direttore 


LAURENCE CUTHBERT, 


LA RICREAZIONE 


GIORNALE 


EDUCATIVO, LETTERARIO e MUSICALE 
È Anvo II k 
Esce il 1° e 16 d'ogni mese. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Torino (a dumicilio) Provincia (franco) 
Un anno fr. 10 » Unanno fr. 12 
Sei mesi . » 6 » Seimesi | » 77 
Tre mesi . » 350 Tre mesi . n 4 
. Questo giornale è compostodi otto pagine 
in-4° grande, contenente Articoli d’Éduca- 
zione, Brani compendiati d'Istoria, Romanzi, 
Novelle, Amenità, ece. 

Contiene inoltre due pagine di musica ori- 
ginaleper ogni numero, dei migliori maestri. 

Dirigersi (franco) alla Tip. Fratelli Stef- 
fenone e Comp. via S. Filippo. N: 21. 


N.B. Il solo valore dei 24 pezzi musicali 
supera il prezzo d'abbuonamento. 


Presso l'Uffizio generale d'Annunzi , via 
Madonna degli Angeli, N. 9, e gli editori 
G. Serra e C., librai, via Nuova, Torino : 


GRAN CARTA 


GEOGRAFICA, STATISTICA E POSTALE 
DEGLI STATI DI TERRAFERMA 
di S. M. il Re di Sardegna 
conindicazione delle Strade ferrate dello Stato 
sì in attività che progettate. 
Più 
Pianta geometrica della Città di Torino 
3 colle 
recenti fabbricazioni e progettati ingrandimenti 
disegnata ed incisa 
da MAURIZIO GIULIANO 
colla scorta dei documenti ufficiali 


e con tutte le più minute particolarità. 
Quattro fogli, carta imperiale, della dimensione 
di centim. 135 di larghezza su 115 di altezza. 


Prezzo : in fogli L. 10 — su tela in astuccio 
o per sospendere L. 15. 


Per le Provincie, mediante vaglia postale, 
si faranno le spedizioni col meszo che 
verrà indicato. 


Tipografia C. Carpone. 























; ICE al» N alia Peo 5 Sì pubblica tutti ) giorni, comprese le Domeniche. — , A'riebi n 

frei EEE | L’Uffizio è stabilito.in via della Madonna degli Angeli, gog. debbono dere lodirizzati tranchi sile Dione dall Drone: 20 

Svizzera e Toscana . | È Non si accettano AT TRLICAI accompagnati da una 

Franca sa | N. 13, seconda corte, piano terreno. Torino, STO NZIo gen d'Annunzi, via B.V, Lorin O 








guerra ai loro nemici i turchi. Gli itaJiani 
non ‘faranno alleanza coi russi perchè que- 
sti per avventura sarebbero în guerra cogli 
austriaci nostri nemici, In tal caso nè è 
giornalisti piemontesi cercheranno di con- 


odiera.dei greci, e che deplorano a questo 
proposito Soltanto che lo czar noh abbia 
dato,i suoi rubli a Mazzini, come li ha dati 
al ttone; nòn lo neghiamo. Ma bisogne- 
rebbe essere così digiuni di ogni giusta no- 


feta, che dorme a Londra tranquilli sonni, 
mentre alcuni illusi eòrtono alla propria 
rovina sotto l'invocaziane di quella formola, 
schiacciata al di quà del Ticino sotto il peso 
del ridicolo, ed al di.là sotto le atrocità dello 


Dispaccio elettrico 


Trieste, 7 giugno. 
0. 40 ufficiali russi e 40 per- 
rat. Dost Mohammed inclina 











ghilterra , Sultan Mahomed 
18 aprile. Glinsorti circondano la capi- 
“tale. Si prevede una catastrofe per l'imperatore. 
“A ‘Sarighae ebbe-luogo Un combattimento degli 
‘inglesi contro gl’ imperialisti che furono battuti col 
) însor CLIN 


si 


RINO 7 GIUGNO 





n AUSTRIA E ITALIA 
L'intervento della Francia e dell’ Inghil- 
terra in Grecia suggerisce al Corriere ita- 
liano alcune osservazioni intorno alla poli- 
tica italiana, e specialmente intorno ai rap- 
porti del Piemonte coll’Austria, le quali non 
meriterebbero certamente una seria atten- 
zione se non fossero l’espressione dell' in- 
timo pensiero che predomina nel gabinetto 
austriaco sulle cose d' Italia. 
Per quanto le cose asserite dal Corriere 
siano stupide, e attestino l’ignoranza dello 
‘®© scrittore intorno alle faccende del Piemonte 
non solo, ma anche dell'Italia, pure credia- 
mo utile di occuparcene perchè svelano la 
politica austriaca, e dimostrano com' essa 
sia dominata dalle illusioni di una fantasia 
riscaldata dalla paura e dalla coscienza della 
propria debolezza ed impotenza a fronte 
dei grandi ‘principiì politici che agitano la 
penisola e le preparano un miglior avve- 
‘pire. 
vm Co 










vorrebbe stabilire un’ analo- 
ioni della Grecia colla Tur- 

I Piemonte coll’ Austria. 
iderare l' attuale piccolo re- 






pote: 


I 


causa della nazionalità ed indipendenza 
‘greca, nello stesso modo come’ il Piemonte 
ixiene da noi ritenuto come nucleo e base 
dell’‘indipendenza italiana, l'analogia sus- 
siste, e non abbiamo motivo di rinne- 
‘garla. Se'viceversa la dominazione austria- 
ca in Italia è messa sul medesimo piede 
sul quale trovavasi or sono alcuni decgnnii 
là domi azione turca in Grecia, non avrem- 
‘mo a fire alcuna obbiezione neppure in- 
I torno a questa analogia. Ma se conside- 
riamo l' odierna civiltà italiana in con- 
fronto dell’ odierna civiltà greca, e i mezzi 
politicidi cui dispone l’Italia in confronto 
di quelli; della Grecia, cessa ogni analo- 
‘ gia, e per Spingere questa somiglianza ol- 
tre i punti dissopra indicati, per supporre 
che in conseguenza l' Italia voglia o debba 
fare quello che fanno oggidì i greci, è d'uopo 
‘essere 0 austriaci o mazziniani. 

In realtà gli austriaci desiderano che quella 
supposizione si traduca in fatti, perchè ciò 
offrirebbe un conveniente pretesto per far 
sentire ancor più grave all'Italia la mano 

vdellò straniero. I mazziniani lo desiderano 
puré perchè nuove vittime sagrificate alla 
‘formola Dio e Popolo, sarebbero nuovi allori 
e auréole intorno ‘alla fronte del gran pro- 















APPENDICE 


— 


Mi 
Mili 


| «©LE CRITICHE DI SER FEDOCCO 


AL 


VOLGARIZZAMENTO PLAUTINO 


pi PIERLUIGI DONINI. 
IV. 


Nel precedente articolo dimostrai come ser Fe- 
docco, il quale ha in corpo la matta fregola di es- 
sere il regolatore, 0 per usare parole meglio ac- 
comodate alla sua. vanità, l’archisinagogo del si- 
nedrio dei letterati e il protoplaste e il prototipo 
del buon gusto, non sappia conservare i vocaboli 
che dalla lingua greca sono pervenul nella nostra 
favella nel loro significato. L'obbedire alle leggi 
dell’etimologia, il considerare le parole forastiere 
come un capitale fiduciario da adoperarsi non ad 





arbitrio, ma conforme la volontà di chi ce lo tra- 
smise, è da pseudoletterato ; il dispregiar quelle, 
il tener queste come patrimonio prosciolto da ogni 
vincolo e da poterlo biscazzare, se occorre, è di- 
ritto dei letterati che vanno, come direbbe Fran- 





stato d’ assedio. 

Quel desiderio del. Corriere italiano è 
così vivò; che senza troppo impacciarsi' del 
come e del quando si debba tradurre in 
realtà, si occupa: già delle relative conse- 
guenze, e, ritenuto come cosa fatta che il 


Piemonte, governo e nazione, proclami la 


crociata contro la dominazione austriaca, 
minaccia al Piemonte stesso l’ intervento 
della Francia e dell’ Inghilterra , come av- 
venne in Grecia; anzi non la minaccia sòl- 
tanto, ma la ritiene certa: « sino tanto al- 
« meno che l'Austria si tiene ligia alla linea 
« politica da lei iniziata colle conferenze di 
« Vienna, e sino ad ora, anzichè smentita , 
« più francamente. spiegata colle: ulteriori 
« disposizioni e coi posteriori suoi atti. » 

Tali sono le parole del Corriere, le quali 
significano evidentemente che l'Austria è 
pronta a far causa comune colle potenze 
occidentali nella questione d'Oriente, a patto 
che sia rassicurata intorno a’suoi possedi- 
menti in Italia. 

Ora il gabinetto austriaco scorge il mag- 
gior pericolo per questi suoi possedimenti 
nella situazione attuale del Piemonte, la di 
cui politica saggia, previdente, liberale ed 
italiana ha conciliato i suffragi dell'opinione 
pubblica in tutto il mondo incivilito , e gli 
ha procurato l'appoggio sincero ed efficace 
della Francia e dell'Inghilterra nel soste- 
nere la sua indipendenza politica interna. | 
Il desiderio più vivo dî quel gabinetto sa- 
rebbe di veder sorgere una combinazione 
politica che ponesse questo paese in rap- 
porti di opposizione colle accennate due 
potenze, e a questo finé verrebbe certamente 
‘im 'accondio ull'Austria evil Piemonte con 
qualche imprudenza volésse compromettersi 
in faccia all'Europa, come fece la Grecia. 
Imperocchè l'immediata conseguenza di un 
tal passo sarebbe un'occupazione militare del 
paese, e questa avrebbe un doppio effetto : 
in primo luogo, le simpatie politiche, che 


zione straniera, da qualunque parte venga, 
è sempre un male, e fa nascere odio ed av- 
versione contro gli autori e rappresentanti 


vento francese ed inglese sarebbe sufficente 
pretesto per l’ Austria d' intervenire essa 


dria e il territorio fra il Ticino e la Sesia 
come ad un'epoca infausta della nostra 
storia. 

Se la minaccia del Corriere, o piuttosto 
de'suoì patroni, è basata sopra questi cal- 
coli politici, ne ammiriamo la. profondità 


legano il Piemonte con quelle ‘potenze, ces- | 
serebbero ad un tratto, perchè l’occupa- | 


della medesima ; in secondo luogo, l'inter- | 


| pure, e di occupare la cittadella di Alessan- | 


zione politica come il Corriere , o di così 
mala fede come i suoi patroni, per supporre 
un istante solo che Mazzini e ì suoi’ pazzi 
aderenti, siano personaggi così importanti 
da richiedere spedizioni di truppe e appa- 
rati puilitari come il re Ottone e i suoi gene- 
ralì‘vatie tidurlialla ragione. Per reprimere 
le imprese di Mazzini e dei suoi aderenti, 
bastano pochi carabinieri, almeno per quanto 
concerne il Piemonte, come ne abbiamo la 
prova nell'ultimo tentativo di Lerici. Se ciò 
non è il caso nel regno lombardo-yeneto, la 
colpa non è certamente del Piemonte e del 
suo governo. Se quindi il Corriere crede 
che il governo austriaco non ha forze suffi- 
centi per provvedere da sè, consigli al me- 
desimò di chiamare l'intervento straniero 
nel regno lombardo-veneto onde si faccia 
proteggere queste provincie contro la rivo- 
luzione mazziniana dalla Francia e dall'In- 
ghilterra, se così gli aggrada, come im- 
piegò gli aiuti della Russia per soggiogare 
l'Ungheria. 

La rivoluzione mazziniana non è la rivo- 
luzione italiana, e noi possiamo bensì de- 
plorare i mezzi che adopera l’Austria contro 
quella perchè non attestano l' azione d'un 
governo forte ed incivilito e non raggiun- 
gono‘'lo scopo; ma non piangere sulla di- 
sfatta del partito, che se avesse maggior 
forza sarebbe all'Italia fatale al pari del- 
l’Austria. 

Se l’Austria fosse in grado di annichilare 
e distruggere in Italia co. mezzi opportuni 
il partito mazziniano, essa farebbe opera 
italiana e non austriaca, e preparerebbe alla 
futura riscossa dell'Italia contro l' Austria 
stepga quell’unità ètiè Ietè mativata nel IBAB 
n 1849, Ma l'Austria, mentre si dà l' appa- 
renza di combattere i mazziniani, si astiene 
dal ricorrere a quei mezzi che li distrugge- 
rebbero come partito politico , imperocchè 
noù ignora che a tempo opportuno può avere 
| nei medesimi utili sebbene involontari al- 
leati. Tali sarebbero infatti se in mezzo 
alla guerra d' Oriente suscitassero turbo- | 
lenze in Italia, mentre 1’ Austria si mostra 
disposta ad adottare la politica delle potenze 
occidentali. 

Forse il gabinetto austriaco crede d'in- 
fliggere un gran colpo alla rivoluzione ita- 
liana, dichiarandosi per la Francia, e l' In- 
ghilterra contro la Russia. Non abbiamo 
d’uopo di ripetere quello che abbiam già 
detto, che certamente la posizione sarebbe 
più netta se l’Austria, ponendosi dal lato 
della Russia, intimasse la guerra all'Occi- 
dente. 

Ma anche pronunciandosi in senso in- 











equivalente all’ ignoranza intorno ai fatti 
nostri. 

Che l’Austria sia al giorno d’ oggi per 
l’Italia quello che fu un tempo la Turchia 
per la Grecia, e che fra noi vi siano alcuni 
pazzi che vorrebbero imitare la condotta 








cescò Lippi, per In maggiore. Facciasi adunque al 
mio censore tanto di cappello, egli è di questi let- 
teratoni, egli nella sua madia 
Sa ben menare e rimenare i gnocchi, 
Arcifanfano altier, gemma di sciocchi ; 
egli 
« Difficilis, querulus, laudator temporis acti » 

se la piglia con l'uno e con l’altro a diritto e a 
rovescio, ed è tanta la bile da cui sentesi rimesco- 
lare il fegato, che, dimentico d’esser uomo come 
gli altri, si cambia repentinamente in negromante. 
Ridete, lettori ? Nol credete voi? Credomelo bene 
io, che m'ha da uomo trasformato in uccello. E di 
ciò abbia, o ser Fedocco, grazie senza fine la vostra 
imperizia di scrivere: stante che per essa : « nec... 
« plane pili mei crassantur in setas , nec cutis te- 
« nella duratur in corium, necinextimis palmulis, 
« perdito numero, toti digiti coguntur in singulas 
« ungulas, nec de spinae meae termino grandis 
e cauda précedit », come intravvenne a quel mo- 
schinello di Lucio che fu mutato in giumento, con- 
forme silegge nel terzo delle me\amorfosi di Apu- 
leio. Sì, o ser Fedocco, voi mi volevate caritatevol- 
mente trasformare in qualche equum aut mulum 
quibus non est’ intellectus , come canta il sal- 
mista ; ma per conciarmi in questa guisa dove- 
vale invece di « vergognarsi della sua imperizio e 
< lacere, superbo, s' impenna » dire « vergognarsi 
« della sua imperizia e tacere, superbo, impenna », 





verso, la posizione dell'Austriain Italia non 
migliora. In tal caso gli italiani che ricono- 
scono con giusto senso la posizione della 
loro patria in mezzo alla crisi europea, non 
imiteranno i greci che ciecamente si misero 
dal lato dei russi, perchè questi facevano la 





non com@ passivo. Impennano i cavalli, 

si impennano gli uccelli quando trasformano În | 

piume più dure quella peluria che coprivali pul- 

| cini. Quindi se gli uomini non mi chiameranno : 
«< Qualem ministrum fulminis alitem » 

che non ho tanta boria, mi diranno almeno quella 

avicula parca cuius nomen est cassita , di cui 


delle sue notti attiche, un bellissimo apologo, dal 
quale si impara quando sì possono pigliare sul 
serio e quando în celia le minaccie altrui. 

E non vi pare, o lettori carissimi, sia ito ser 
Fedocco , da quel poco che abbiam detto in or- 
dine alla sua valentìa di scrivere italianamente , ad 
imparar l’arte di esporre elegantemente i proprii 
pensieri da coloro che insegnano a calzare co’ geti 
le civette? Certo che sì, direte voi; e’ si vanta al 
torto di parlare appuntato e squisito: e' non polrà 
mai ripeter per sè il titolo di uomo di lettere quando 
il significato retto de' vocaboli a lui è ignoto. Or 
bene, lettori, se non è ser Fedocco uomo di let- 
terè in ciò, lo è molto meno ancora, in quanto si 
pertiene alla cortesia, la quale ne’ letterati deve 
essere grandissima. Questo sa anche ser Fedocco , 
ma dal detto al fatto vi è un gran tratto , e sicco- 
me gli uominî si misurano e si conoscono non alle 
parole ma alle opere , così voi , lettori , profferite 
la vostra sentenza di quanta sia la facilità e la in- 





cioè ustire questo verbo come neutro assoluto e | 


potete leggere in Aulo Gallio, nel secondo libro | 








durre il governo sardo sopra un 
così sdrucciolo, come vorrebbe il Corrie 
nè il governo sardo sì lascierà spinger 
atti di questa natura , se anche vi fi 
giornalisti a consigliarti. Meta 1’ 
Il Piemonte terrà sempre fermo all'alleanza 
anglo-francese; ‘e non se ne stancherà pet il 
motivo che l'Austria, con iftteni mbigdè, — 
è venuta ad intrudersi nella medesima: Se 
facesse da senno non ci recherebbé davl 
vero troppo fastidio che l’Austria venga ad 
aiutare la Francia e l'Inghilterra per dé- 
molire la Russia, ponendo in ques modò 
da se medesima la scure al proprio tronco. 
Ma è troppo evidente che l’Austria nellà sua > 
politica attuale, ambigua ed oscillante*tîòn 
ha altra intenzione che di ottenere dalle pio» 
tenze occidentali la stessa garanzia dei suoì' 
possedimenti come l'ottenne dalla,dPrussia , 
e di intromettersi nella quistione colla Rus- 
sia in modo da impedire che quest'ultima 
potenza sià umiliata sul serio. Ma. queste 
mire sono chimere che non tarderanno & 
crollare sotto i colpi di cannone sul Danu- 
bio, sul mar Nero e sul mar Baltico; non 
s' intraprende una guerra sanguinosa elmo! 
se ne sorte vittorioso per lasciate in' mamo | 
al nemico i mezzi di nuocere meglio che 
prima, e all’amico dubbio una posizione 
che da un istante all’altro può essere rivolta 
contro il vincitore, I 
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LESTRADE FERRATE E LA POST: 


Di mano in mano che la rete delle nòstre 
strade ferrate si estende, anco il: servizio ’ 
del corriere si fa più celeree spetlito. Ma se 
Tmiiglioramenti introdotti irette’ . io 
rilevanti, essi non sono però ancòr suffi- 
cienti per procurare al commercio; tutte le 
agevolezze che le strade ferrate possono ap 
portare. Mt a, 

Senonchè più che alla posta , ciò Spetta 
all' amministrazione delle strade.@ferratè 
stesse. 

Non conviene dimenticare: che provve- 





| dendo al comodo de’ viaggiatori, l' ammini- 


strazione provvede ‘all' interesse delle im- 
prese. 

Questa verità è sovente trascurata: pren- 
diamo per esempio la strada da Torino a 
Genova. Di tre partenze dirette, dfie sono 
fissate nelle ore più calde del giorno, nelle 
quali il viaggiare è più molesto: perchè non 
istabilire, come pel mattino, così per la 
sera una partenza alle ore sei od alle sette? 
Chi parte da Genova per Torino nel mattirio 
ha campo di fare i fatti suoi e di essere di 
ritorno in Genova nella sera, seriza dovere, 
perdere un giorno , oppure partire nelle ore 
più calde. È 

La linea di Genova merita tutta la solle- . 
citudine, siccome quella che è la grande 
arteria del commercio interno ed interna- 
zionale e promette risultati ché compense- 


dulgenza della natura del mio ser Fedocco. Widite 
le sue parolè che io tolgo di peso dall’ Armonia 
del 3 dicembre dello scorso ammolie ag 

« Stando în questo punto la cosa, e.sapendo noi 
come il signor Paravia, da voi spronato , vada sol- 
lecitando altrui a comperare il vostro Volgarizza- 
mento , (ser Fedocco non vuol dargli questo no- 
me , pazienza!) mandandolo a casa di quanti sono 
in voce di sapere un po' di latino; e sapendo an- 
cora, come i torchi del Paravia gemano dal vo- 
lume secondo, ci siamo deliberati di dare aricora 
un’ occhiata a queste commedie , e în un secondo 
articolo dirne quel tanto che basti a farvi final- 
mente arrossire della Vostra ignoranza , è a scal- 
trire i semplici a giudicare convenientemente del 
vostro libro. Piglieremo adunque ad esaminare un 
altra delle cinque commedie contenute in questo 
primo volume (l' Aulularia) ; e per risparmia! 
quanto possiamo la fatica, ci serviremo per norma 
del bel'‘commento che ne pubblicava , or fa quasi 
un anno, il dotto professore di eloquenza latina 
cavaliere Tommaso Vallauri. » 

Che nè dite, lettori? Non vi sembrano queste 
parole degne l' una filippica, d'una verrina? dov'è 
la facile e l'indulgente natura de’ letterati in questa 
catilinaria ? Se i letterati sono facili ed indulgenti, 
voi non essendo nè facile nè indulgente non sigle 
un letterato, ma un ser Fedocco , e perciò se è 
lecito anzi se è dovere de' letterati l'essere facili 











ranno largamente lo stato de’ sacrifici soste- 
nuti. Siamo assicurati che il servizio del 
trasporto delle merci a piccola velocità sarà 
produttivo quanto quello delle migliori strade 
francesi: attualmente il governo non ha 
mezzi per ispedire nel giorno tutte le merci 
che s'inviano nella stazione di Genova, e 
vuolsi che il peso medio delle merci che 
partono quotidianamente da Genova sia di 
600 a 700 tonnellate. La quantità delle merci 
è tale che cagiona un ritardo considerevole, 
di maniera che alcuni carichi di merci par- 
titi da Genova per la via ordinaria poterono 
giugnere a Novi prima di altri consegnati 
alla stazione nello stesso giorno. La man- 
canza delle locomotive e di carri è causa di 
questo ritardo senza esempio in Europa, 
poichè ovunque la capacità dei carri supera 
la quantità delle merci, mentre tra noi av- 
viene il contrario. Se ciò non è lodevole 
per l’amministrazione, prova almeno come 
sia frequentata e produttiva la strada. 

La linea da Genova a Torino dee pur fa- 
vorire quella da Torino a Susa. Chi da Ge- 
nova ha da recarsi in Francia fa 217 chilo- 
metri di strada ferrata continuata, cioè 165 
da Genovaa Torino e 52 da Torino a Susa; 

quindi per la via ordinaria da Susa a Lione, 

x Mio fora la strada ferrata che conduce di- 
‘rettamente a Parigi, mediante la linea da 
Lione a Chàlons, che a giorni sarà aperta. 

Da Torino a Parigi quante ore sì dovranno 
‘mettere? Conviene prima osservare come la 
compagnia della strada da Lione a Parigi 
ordini il suo servizio. Questa importante li- 
nea di 512 chilometri, avrà aperto il tratto 
.di Chàlons con cinque conyogli, ossia dieci 
tra andata e ritorno: due convogli celeris- 
.simi (ewpress) che faranno il tragitto da Pa- 
rigi a Lione in dieci vre, e partiranno da 
‘Parigi uno a 7 1]2 del mattino, l’altro ad 8 
ore e:5 minuti della sera ; 

Un convoglio diretto che farà la corsa in 
18 ore e mezzo e partirà ad 8 ore e 45 minuti; 

Due convogli omnibus che partiranno a 
2 ore e 25 e Aore e 45 di sera, faranno il 
‘servizio in 15 a 16 ore : così per andare da 

‘orino a Parigi s'impiegheranno : 





Da Torino a Susa ore 1 34 
«_ DaSusaaS. Giovanni . » 9 >» 
_ —‘—’1Das. Giovanni ad Aix. » 6 » 
Da Axa Lion . . . >» 612 
Da Lione a Parigi coi convogli 
celeri pi » 10 » 
) Ore 33 1jA 


4 
i Aggiungendo per perdita di tem- 
po alla frontiera e nel cambia- 
mento del sistema di locomo- 
ME ri 





si impiegheranno ore 35 1j4 
nel viaggio da Torino a Parigi e 40 partendo 
da Genova. 

Ora il corriere di Parigi per l’Italia par- 
tendo col convoglio celere di 8 ore e 5 mi- 
nuti della sera, sarebbe a Torino due giorni 
dopo alle 6 1j2 antimeridiane, vale a dire 
che le lettere ed i giornali di Francia, del- 
l'Inghilterra, del Belgio e di una parte della 
Germania, in luogo di essere distribuiti a 
Torino alla 7 della sera, sarebbero distri- 

+ buiti alle 8 del mattino, col guadagno di 11 
ore. E Genova avrebbe maggior vantaggio, 
perchè le lettere ed i giornali ad essa diretti 
sì fermerebbero qui soltanto breve tempo, 
vale a dire fino alla corsa delle 10 45 anti- 
meridiane e vi potrebbero essere distribuiti 
alle 4, col profitto di quasi un giorno intero. 





ad indigenti a’ letterati, non è nè lecito nè dovere 
de' letterati l’essère facili ed indulgenti a questi 
molestissimi tafani che si chiamano ser Fedocco. 

E perciò anch’ io, ser Fedocco carissimo, pren- 
derò pet norma il bel commento che ne pubbli- 
cava or fa quasi un anno il dotto professore di 
eloquenza latina cavaliere Tommaso Vallauri, e 
come voi avete voluto dire in un secondo articolo 
quel tanto che basti per farmi finalmente arrossire 
della mia ignoranza, io in questo dirò quel poco 
che posso ne per farvi arrossire della vostra igno- 
ranza, che UM pedante o un ser Fedocco è di razza 
mongola, ha la pelle giallognola come una pera 
cotogna e conseguentemente non può divenir rosso, 
ma per farvi entrare in capo che voi non dovete 
discorrere di ciò che non conoscete, e per scal- 
trire i semplici a giudicare convenientemente delle 

| vostre censure. 

Incominciamo adunque. Prendiam |’ Armonia 
del 3 dicembre. Ricordi però il lettore che |’ ul- 
tima delle chiose fatte da ser Fedocco alle Bac- 
chidi, venne ommessa da me non per dimenti- 
canza, ma perchè essendo la censura medesima 
rinnovata in altro luogo de Menemii , ho riserbato 
parlarne quivi. 

1. Ser Fedocco chiama solenne strafalcione la 
versione della prima frase della commedis : ecco 
le parole sue: « il lare della casa, che recita il 
prologo incomincia così : Ne quis miretur qui sim 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Fatta poi la strada da S. Giovanni di Mo- 
riana ad Aix si avrà ancora un risparmio di 
quattro ore e le strade di Genova e di Susa 
avranno tuttii viaggiatori che dalla Francia 
diretti all’ Italia e viceversa prendono ora 
la direzione da Genova a Marsiglia, dove ha 
principio la magnifica strada ferrata che da 
Marsiglia a Lione , da Lione a Chalons e da 
Chalons a Parigi congiunge il primo porto 
commerciale francese del Mediterraneo colla 
grande capitale della Senna. Infatti da Ge- 
nove a Parigi per Marsiglia s’ impieghe- 
ranno per lo meno 47 ore, mentre saranno 
sufficienti 36 a 38 per la via del Piemonte e 
della Savoia. Tanto è vero che le strade fer- 
rate si prestano mutuo sussidio e che quelle 
linee, le quali sembrano secondarie o di 
lieve profitto tornano vantaggiosissime , per 
l’ aumento di trasporti che promuovono nelle 
strade principali. 

Ma perchè il servizio frutti quanto più 
può, farebbe mestieri di-pensare a mezzi ce- 
leri di comunicazione fra Susa e la Francia, 
e di fare in modo che i viaggiatori ; giunti a 
Susa, siano certi di trovare i mezzi di prose- 
guire il cammino, mezzi che sono insuffi- 
cienti coll’ attuale servizio de’ velociferi. 

La strada ferrata da Torino a Susa pare 
sia per dare risultati superiori all’ espetta- 
zione. In una settimana essa ha prodotto 13 
mila lire pei viaggiatori. Questo solo introito, 
non calcolando i prodotti delle merci e di 
contratti speciali fatti con imprese di velo- 
ciferi, corrispondendo a 670 mila lire l'anno, 
basterebbe per assicurare alle azioni un in- 
teresse di fr. 5 40 per 00. 

Si noti inoltre che non tutti i viaggiatori 
possono valersi della strada per mancanza 
di vetture (vagons ), e sappiamo di alcuni 
francesi che dovettero partire da Torino per 
la via ordinaria, e di due di essi che furono 
costretti a noleggiare una miserabile vettura, 
al prezzo di 120 fr., da Torino a Ciamberì. 
E ingiustificabile siffatta povertà di materiale 
mobile, che nuoce tanto allo stato, che ha 
11 50 0j0 degli introiti, ed alla società, quanto 
ai viaggiatori, i quali o debbono ritardare la 
partenza , o fare il sacrificio a percorrere la 
via ordinaria. 

Il prodotto probabile della strada di Susa 
conferma le previsioni che avevamo fatte 
intorno all’ avvenire delle nostre strade fer- 
rate, le quali, costrutte con economia, e con 
ristretti capitali, possono dare proventi , che 
se non secondano le illusioni degli specu- 
latori, assicurano però un profitto conside- 
revole e stabile. 





CAMERA DEI DEPUTATI 

Se mai vi fosse qualcuno che bramasse 
di apprendere il metodo più sicuro per pro- 
lungare una seduta di un qualsiasi corpo 
deliberante, senza utilità alcuna per l'affare 
su cui dee deliberarsi e senza diletto dell'u- 
ditorio, a cui totale benefizio si tiene la se- 
duta, questi avrebbe dovuto trovarsi que- 
st'oggi alla camera dei deputati e ne avrebbe 
avuto l'insegnamento che cercava. 

Alla categoria 23 — Personale ed assegni 
fissi per opere pie e trovatelli — la commis- 
sione del bilancio aveva proposta la diminu- 
zione di lire 2,000 sull'assegno di L. 6,000 
che si corrisponde all'ospedale di Carità in 
Oneglia, mostrando l'intenzione che nel- 
l’anno venturo abbia ad essere onninamente 
soppresso. Quando nel 1815 il principato di 
Oneglia fu aggregato agli stati sardi e si 
trovò di uniformare il sistema delle imposte, 
si stabilì, con regie patenti dell’anno se- 





paucis eloquar. Italianamente. Perchè nessuno 
ignori chi io mi sia, lo dirò ing poche parole:-4t 
Donini: NON MERAVICLIATE DI CHI To mi sia che 
ve lo dico subito !!! » 

Così il critico, ed il commento del chiarissimo 
professore cavaliere Vallauri a pagina 13 dell'opu- 
scolo da esso cav. pubblicato cioè M. Attii Plauti 
AULULARIA ad recentiores editiones ecc. ci spiega 
questa frase ne quis miretur in questa sentenza: 
«Verbum mirorin hoc loco idem valetatque ignoro. 
Ne quis ignoret qui sim. Ita Terentius Eun. II 2 50: 
Miror , quid ex Piraeo abierit: Nos. Non so come 
sia partito dal Pireo. » Ma io non mi son pago di 
chiamare in aiuto al mio ser Fedocco l'autorità 
del chiarissimo professore cavaliere Tommaso Val- 
lauri, ma voglio fortificarlo eziandio con quella 
di Egidio Forcellini il compilatore del gran lezicon 
totius latinitatis. Miror par. 2 « Habet saepe 
vim similem verbi ignoro quia ipsum mirari ex 
quadam ignorantia nascitur. Cic. 1. All 14. Ne 
miraretur, cur idem iterum facerem. Plaut. Mi- 
rari nolim vos, quapropter Iupiler nune histri- 
ones curet. Id. Aul, prol. Ne quis miretur, qui sim, 
paucis eloquar. Ter. Eun. 2. 2 59. Video herilem 
fillum huc advenire. Miror, quid ex Piraeo, nam 
ibi custos publice est nunc. Cic. Rosc. Am. 1. 
Crede vos mirari, quid causae sit, quod ete. Jd. 
Orat. 3. Mirabuntur, quid haec perlineant ad ca 
quae quaerimus. Id. 2 Offic. 16. Miror , quid in 





guente, una cassa particolare dove dov+ano 
affluire le eccedenze delle imposizioni che 
prima sì pagavano da quel paese, e si de- 
terminò che sarebbero state convertite in 
opere di pubblica utilità locale ed in annua- 
lità riconosciute necessarie pel sostegno dei, 
pubblici stabilimenti. Nel 1827 cessò questa 
condizione di cose salvo alcune concessioni 
in favore di Oneglia, fra cui il sussidio di 
L. 6,000 all'ospedale di quella città. Y 

La nuova proposta della commissione ve- 
niva ad innovare lo stato di cose stabilito 
dalle regie patenti del 1827, e quindi appena 
annunciata la categoria vi fu un vero am- 
mutinamento fra quelli che dimandarono la 
parola. Non era ovvio e naturale che la di- 
fesa delle ragioni di Oneglia si lasciasse ad 
alcuno del luogo che più largamente e com- 
piutamente avrebbe potuto addurle? Ma non 
andò così. 

Prima di tutto parlò l'on. Cavour Gustavo 
che ‘espose in lungo ed in largo le ragioni 
della città di Oneglia; e pazienza essendo 
esso deputato di quel luogo: poscia, non 
sappiamo per qual motivo, l’onor. Cadorna 
Carlo ripetè con altre parole le stesse cose e 
finalmente avea dimandata la parola l’ ono- 
revole Riccardi, da cui si dovea aspettare 
una più ampia messe di nozioni sulla con- 
troversia; ma l’ on. Arrigo che avea prepa- 
parato anch' esso il suo discorso volle prece- 
derlo per rifriggere quello che i due oratori 
precedenti avean già fritto abbondantemente, 
per cui quando parlò l'on. Riccardi fu co- 
stretto a replicare anch' esso sotto altra for- 
ma quello che gli altri aveano antecedente- 
mente esposto. 

Contro tanti oratori, e sarebbero stati di 
di più, se l'on. vice-presidente non avesse 
con un colpo di stato chiusa loro la bocca, 
non perorarono che gli onorevoli relatore 
della commissione e Depretis, i quali dis- 
sero poche cose, ma pure ebbero la vittoria. 
La camera infatti non avea ad occuparsi di 
quelle ragioni, che solo ponno valutarsi in- 
nanzi ai tribunali : essa tratta una quistione 
di bilancio, e non può essere legata dai fa- 
vori che altra volta poteronsi accordare ad 
un paese, quando per le mutate condizioni 
del governo questi favori voglionsi far ces- 
sare. Se cessarono per l’Ossola e la Valse- 
sia, che aveanli comperati e pagati, perchè 
dovranno eternarsi pergli altri ? La proposi- 
zione della commissione ebbe dunque la vit- 
toria. 


Ugual furtuna ebbe pure la proposta dei- | 


l'onorevole deputato Ricci che voleva ripri- 
stinate a L. 30jm. il sussidio ai poveri nobili 
genovesi, mentre il ministero non chiede- 
vane che sole 5]m.; e pure dupo tanti espe- 
rimenti che sortirono l'ugual sorte nell'at- 
tuale bilancio, l'onorevole Valerio ebbe il 
coraggio di dimandare un assegno di lire 
6|m. per l'Albergo di virtù di Torino, a cui 
nè il ministero, nè la commissione non 
pensava. Ed il presidente del consiglio dei 
ministri a fargli eco! 

A che cosa mai giovano queste propuste 
che preventivamente devonsi sapere con- 
dannate senza remissione ? A. sprecare il 
tempo; ed infatti la discussione del bilancio 
non progredì, essendosi approvate soltanto 
tre categorie. 

—=>— r—ro-(«« (|«—«——.—_——_=© 


INTERNO 
ATT) UFFICIALI 
S. M., in udienza del 27 maggio ora scorso, ha 
fatto le seguenti nomine nel corpo della milizia 
nazionale del regno: 
nn2———————+—— °xx ef—= 


mentem venerit Theophrasto. Id. 4 Verr. 54. Ne 
miremini qua ralione hic tantum potuerit et 1. 
Nat. D. 34: Satis mirari non possum, unde ad istas 
opiniones ille venerit. » 

Voi dunque vedete, o ser Fedocco, che prima 
del chiarissimo prof. cavaliere Tommaso Vallauri, 
Egidio Forcellini diede questo significato di ignoro 
al verbo miror , e che a corroborare l' asserzione 
sua recò ad esempio e il verso di Plauto a cui il 
prof. Vallauri pose la nota, e quello dell’ Eunuco 
di Terenzio : Miror, quid ex Piraeo abierit a cui 
suggerì la traduzione: « Non so come sia partito 
dal Pireo » il che mi dimostra che quando il prof. 
egregio compilava le sue noterelle all' Aulularia si 
servì non poco delle Forcelliniane fatiche, del che 
invece di enrico gliene vogliamo aver lode e mag- 
giore gliel' avremmo, se invece di venderci queste 
note come merce del suo fondaco ce ne avesse in- 
dicata la provenienza , affinchè chi studia queste 
materie potesse conoscere le buone e chiare fonti 
a cui allingere. Ma lasciamo il prof. Vallauri in 
pace e torniamo a ser Fedocco. 

Avele veduto, messere, la ragione per cui pa- 
recchie volte miror in latino ha lo stesso signifi- 
cato di ig0r0? Quia, dice il Forcellini, ipsum 
mirari ex quadam ignorantia nascitur. E se in 
questo significato di ignoro Plauto usò miror, per- 
chè non potrò io adoperare meravigliare che è il 
mirari latino in questo stesso senso? sarete voi 




























Mathis Pietro, maggiore del primo battaglione, 
quarta legione della guardia nazionale di Torino ; 
Leveroni Ernesto, idem del primo battaglione, 
prima legione della guardia nazionale di Genova ; 
Caffaro-Rore Michele, id. del battaglione man- 
dament@te della guardia nazionale di Lessolo ; 
Cavagnoli conte Bonifacio, id. del battaglione 
mandamentale della guardia mazionale di Feliz- 
zano; 
Barberis Giovanni, id. del baltaglione comunale 
della guardia nazionale di Chieri ; 
Lunghi Pietro, id. delbaltaglione mandamentale 
della guardia nazionale di Vespolate ; 
Beretta Ernesto, aiutante fiore del batta- 
glione mandamentale della ia nazionale di 





Stradella ; ; 

Davile Stefano già capitano, idem di 
glione mandamentale della, guardia di 
S. Salvatore ; faggi 


Imbrici Giuseppe, idem del battaglione manda- 
mentale della guardia nazionale di Romagnano; 
Silvestrini Eugenio, idem del battagli 
domentafe della guardia nazionale di Robbio. 
— Con R. elenco del 30 0 p..p. e con re- > 
lativi ordini ministeriali del pi i mese, i si- 
gnori Lavagna Carlo, e Schîrru Antonio, già vo- 
lontari nella soppressa azienda del Monte di Ri- 
scatto del Debito pubblico di Sardegna, furono 
nominati all'impiego di serivani nell’ atmministra- 
zione delle contribuzioni dirette, e destinati, il 
primo presso la direzione di Sassari éd il secondo 
presso quella di Nuoro, 
— S. M., con decreto del 5 giugno corrente, ha 
conceduto al «cav. Camillo Dunant le di i 
da lui chieste dalla carica di regio pro' 
agli studi della provincia del Ganevese 
vandogli il titolo di regio provveditore onorario; 
e con altro decret dello stesso giorno ha incari- 
cato provvisoriamente delle funzioni di R. prov» 
veditore agli studi della stessa provincia il duttore 
Vittorio Truchet. . 
— È pubblicata la legge in data 31 marzo scorso, 
che dà esecuzione al trattato commerciale con- 
chiuso colla repubblica dal Paraguay. 


È 





CAMERA DEI DEPUTATI. i 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Tornata del 7 giugno: 


Apertasi la seduta alle ore 1 1}2. pom. coll'ap- 
pello nominale e coll' approvazione del verbale 
della precedente tornata; si dà lettura del sunto 
delle petizioni, si accorda il 
all'onorevole deputato Somis: @ pi 
nella discussione del ire ssi vo 

Si approvano senza discuss 0 
speso aiedrva (boschi) in 1: 901800; la ca 
22, spese diverse (statistica) in L. 10,000 

Categoria 23. Opere pie e trovatelli , personale 
ed assegni fissi, proposta dal ministero in lire 
519,857 e ridotta dalla commissione in L. 517,857. 

Da più lati; Dimando la parola. 

Il vice presidente: La parola è al signor Cavour 
Gustavo. r 

Cavour G.: Io voglio combattere la riduzione di 
L. 9,000 proposta dalla commissione sul sussidio 
che si dà all'ospedale di carità in On 3 SUS 
sidio che venne accordato in tutti gli anni scorsi , 

e che non dovrebbesi menomare senza validissime 
ragioni che io non trovo esposte dalla commis- 
sione. Il sussidio che si corrisponde all'ospedale 

di Oneglia non è veramente una largizione del go- 
verno al luogo pio, ma un correspettivo che il go- 
verno si assunse ritraendo a sè dei vantaggi che 
prima spettavano al principato di Oneglia. Infattj 
quando questo principato fu aggregato agli stati — 
sardi, e fu gravato di nuove imposio. cui prima — 
non soggiaceva , i nostri re con lettere patenti del 
1816 stabilirono che il di più delle imposte nuova- 
mente pagate dal principato d' Oneglia sarebbesi 
custodito in una cassa speciale, e sarebbe stato 
adoperato tanto per far la strada che lega Oneglia 

al Piemonte quanto per altre opere [di benefi- 
cenza ed utilità pubblica, Così andò sino all'anno 
1826 in cui volendosi far cessare la condizione 
anormale del principato d'Oneglia, fu soppressa 
quella cassa provinciale in cui trovavansi un mi- 
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che vorrà impedirmelo? Che è la meraviglia ? 
Prendiamo la definizione «del vocabolario della 
Crusca. e Passione e commozione di animo , che 
rende altonito, nascente da novità o da cosa rara » 
quindi meravigliare suona quanto, per iscocco- 
larvela in moneta spicciola, prendere passione o 
commozion d'animo, che rende attonito, nascente ui 
da novità o da cosa rara. Non era dunque una 
novità, o ser Fedocco, per gli spettatori di questa 
commedia aulularia il vedersi presentare in sul 
pulpito e far l'istrione un Dio? Non era ciò novità, 
ripeto, specialmente pei romani, che gli istrioni 
aveano quasi in dispregio ? Se ciò avessero saputo, 
o per servirmi della vostra chiosa se ciò non aves- 
sero ignorato, credete voi che di questa appari- 
zione se ne sarebbero stupiti? Dunque se l' igno- 
ranza è la causa, e la meraviglia l’e/fetto, ignorate 
voi che i retori insegnano potersi adoperare per 
significar la cosa medesima talvolta l'e/fetto invece 
della causa ? Ignorate che questa figura di retto- 
rica si dice metonimia ? Secondo voi non sarà 
« La meraviglia 
Dell'ignoranza figlia , 
Nè madre del saper. » 
Come scrisse Metastasio ; 
ma sì bene.... oh definitemela voi che io 
Non vo' sembrar sì gonzo nè si alloeco 
In grazia d'un babbeo d'un ser Fedocco ! 
(Continua) PierLuici DONINI. 











lione e duecento mila franchi, ed il governo che 
se n'impadronì si obbligò contemporaneamente ad 
alcune spese in vantaggio di quel paese fra cui vi 
ha anche il sussidio sul quale discutesi. Questo 
fatto notorio e provato con moltissimi documenti 
pare che non sia stato accerlato convenientemente 
dalla commissione che lo ammette solo in via di 
ipotesi, e quindi conchiude alla proposta ridu- 
zione; ma tutti quelli che sanno essere il fatto lul- 
l'altro che ipotelico non potranno convenire nel 
parere della commissione, e dovranno respingere 
la proposta. 
Colli, relatore, onde accertare i fatti dà lettura 
. di un brano delle regie patenti del 1826 , con cui 
venne abolita la cassa provinciale di Oneglia. 
Cadorna C. appoggia l'on. Gustavo Cavour, es- 
sendochè la somma, che si paga all’ ospedale di 
ili Oneglia, non ha ‘veramente il carattere d'un 
sussidio, e propone quindi che per intanto si con- 
linui a pagare nella sua integrità, salvo a fare in- 
dagini più accurate, che schiariscano la cosa. 
| Riccardi: Dimando la parola, e forse potrei dar 


“i aeung.dilucidazioni che trouicherebbero la qui- 


stiona. 

Arrigo, a cui spetta per turno la facoltà di par- 
lare fa segno che non vnol cedere la parola all'on. 
Riccardi, e quindi entra nell’ argomento, ri- 
petendo la storia delle origini di quel sussidio, 
combattendo poi anche sul terreno legale le ecce- 
zioni che potrebbero elevarsi contro lo stesso. 

Colli, relatore, accerta un'altra circostanza di 
fatto colla lettura di un documento. 
| Riccardi riassume ancor più minutamente la 
storia dei fatti per mostrare l'obbligo che ha il go- 
verno di corrispondere quel sussidio, e conchiude 
che fa meraviglia. come la commissione del bilan- 
cio abbia voluto eliminare su di una, categoria di 
519,000 lire, proprio solo 2,000 lire in danno del- 
l'ospedale di Oneglia, che fra tutti i luoghi pii 
sostenuti dal governo è forse l'unico che abbia un 
titolo incontrastabile per pretendere la somma as- 
segnatagli. Dice poi che l'ospedale di Oneglia può 
dirsi che presenta i caratteri di pubblica utilità, 
ricoverando èsso malati di ogni paese ed anche i 
preposti delle finanze ed i soldati a prezzi di fa- 
vore, Soggiunge finalmente che quando si togliesse 
a quel luogo pio il sussidio delle lire 6,000 si cor- 
rerebbe rischio di obbligarlo a chiudere le porte, 
con grave danno della città e luoghi circonvicini, 
loechè sarebbe tanto più a deplorarsi in quanto 
che che possa essere questo l'ultimo anno in 
cui isso abbia ad essere reclamato, avendo 
quel luogo pio la prospettiva di un vistoso lascito 

che migliorerebbe la sua condizione economica. 
ee : Domando la parola. 
. Dépretis : Le ultime parole dell'on. Riccardi mi 
G - agro qui avo re dal miu proposito, e mi 
ero ad accordare fa continuazione del- 
l’ initero sussidio, che io ho combattuto nel seno 
della commissione, giacchè trattandosi d'un anno 
solo verrebbesi appunto ad ottenere quello che la 
commissione stessa ha cercato per alira via. Ma 
qui tratlasi di una quistione di principi ed invito 
‘tutti quelli che parlarono in favore di Oneglia a 
separare Îl passato dal presente. Se in altri tempi 
il' principato di Oneglin ebbe dei favori, venne 
‘anche il tempo in cui la mutata condizione poli- 
tica del governo consigliò di farli cessare. Nè qui 
«devesi trattare la quistione legale se quei favori 
fossero-a titolo oneroso o gratuito, locchè devono 
decidere soltanto i tribunali, innanzi ai quali potrà 
presentarsi la città di Oneglia per sostenere i suvi 
‘diritti. Qui trattiamo una quistione di bilaneio e 
‘ devesi esaminare se giovi continuare il pagamento 
‘dî quel sussidio che fu accordato sino a che sia 
provveduto altrimenti. Dico poi solo per inci- 
‘dente, che quando sento a parlare di milioni tro- 
vati nelle casse di Oneglia e vedo un correspeltivo 
«di sole 6,000 lire che si pretende, mi nasce il dub- 
bio sulla concatenazione dei fatu; ma in ogni 
ago Nan sarebbe questa la prima circostanza in 
ui la camera annullò dei privilegi goduti da al- 
ne località, e basti accennare a quelli dell'Os- 
sola e della Valsesia, che pure erano stali compe- 
‘rati è pagati con buoni danari, e che ciò non di 
meno, furono aboliti. 

Vice-presidente: Osservo alla camera che vi sono 
ancora inseriti tre oratori su questo argomento , 
ma siccome credo che la medesima sia ormai ab- 
bastanza istrutta della cosa , così la interrogo se 

ayuol.ehiudere la discussione. 

- «La camera ‘dichiara chiusa la discussione e 
dopo approva la riduzione dell'assegno a L. 4,000 
giusta il voto della commissione. 

Ricci V. dimanda che sino a che siasi delibe- 
rato sulla: petizione ‘presentata dai poveri nobili 
‘genovesi. e senza pregiudizio delle ragioni tanto 
‘dei medesimi che dello stato, il sussidio ai mede- 
simi sia mantenuto a L. 30,000 in luogo delle 
5,000 dimandate «al governo. 

Mellana combatte una tale proposta dichia- 
rando che la detiberazione della camera non pre- 
«giudica mai le ragioni degli individui e dei corpi 
morali. 

Ratazzi dichiara che la somma di L. 5,000 di- 
mandata dal governo è sufficiente per continuare 
it sussidio a quelli che attualmente ne sono inve- 
stitt ecredendo che non sia pensiero della camera 
di estenderlo cad altri individui troverebbe inutile 
aumentare la somma dimandata. 

La proposta del dep. Ricci non è approvata 

Sull'articolo nono della categoria che riguarda 
i sussidi ai vari ospizi dei trovatelli di tutte le pro 
vincie Despine e Lachenal movono alcune inler- 
pellanze al ministro dell’ interno sul fatto che dall’ 
ospedale di Lione vengono respinti i figli di madre 
savoiarda. 

Ratazzi fa osservare che a termini di legge non 
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si può opporre a tal fatto, ma che però in ordine 
ai trovatelli ha appunto inicressato il suo collega 
degli esteri onde prendere, d'accordo col governò 
di Francia , tutte quelle disposizioni che richieg- 


gono l’ umanità ed una retta amministrazione. 
Valerio dimanda che tali accordi siano presi 
anche colla Svizzera e che il ministero si occupi a 
regolare la materia dei trovatelli, connettendosi la 
stessa alla educazione morale del paese. 
Viene poscia approvata la categoria in L. 517,897 
Cat. 24, Spese diverse per opere pie e Irovaielli 
L. 51,000. 


Valerio propone l'aumento di lire 6jm. per 


l'albergo di virtù in Torino, siccome quello che 
è di nazionale utilità educando operai intelligenti 
di ogni paese, e siccome quello altresì che, dan- 


neggiato dall’ ultima legge sulle multe giudiziarie 


di cui gli mancarono i proventi, non potrebbe 
più esercitare la sua opera benefica d'istruzione 
popolare. 

Cavour pres. dei ministri appoggia la proposta 
dell'on. Valerio. 


Lanza propone la questione pregiudiziale, non 
potendosi prendere in considerazione una, spesa,, 
che non fu dimandata dal ministero nè esaminata 


dalla commissione. 


Revel fa alcune osservazioni per giustificare i 


municipio di Torino di non essere concorso a s0- 
stenere quello stabilimento. 

Mellana: lo voto per la proposta Lanza. 

Mi restringo a ribattere un’ osservazione che fu 
posta innanzi, cioè che in questo stabilimento di 
Torino possano concorrere anche quei delle pro- 
vincie, e quindi debb’essere lo stato che paga. 
Questa non è una ragione per purgarsi dall’ idea 
di municipalismo, come vorrebbe l' onorevole de- 
putato Revel ed il signor ministro delle finanze. 
Pur troppo si vorrebbe trasportar tutto a Torino, 
cosicchè il forestiero , che venisse a visitare il Pie- 
monte, non lo trovasse che in Torino. (Zlarità) 
Questo è un palliar il municipalismo : ma questo 
orpello è un po’ troppo leggiero, perchè non possa 
essere trasparente. 

E qui noterò al signor conte di Cavour, il quale 
diceva che in questo stabilimento si racchiude 
qualcuno di Casale, che io lo sfido a citare un caso 
solo nella mia vita parlamentare di sei anni, nel 
quale io abbia parlato contro gl' interessi generali 
in favore della provincia e della città di Casate. 
{Movimenti) lo sfido tutti. (Viva ilarità) 

Mantelli : E la giudicatura? 

Mellana: A coloro che parlano della giudica- 
tura extra muros di Casale da me patrocinata, io 
chieggo se sia un vantaggio per un comune lo 
avere una giudicatura quando le spese ricadono 
sul comune stesso. È lo stato che finanziariamente 
vi guadagna. ' Ul o 

La discussione si prolunga su questo argomento 
fra gli onorevoli Mellana, Lanza, Revel, Valerio ed 
il presidente del consiglio dei ministri i quali ul- 
limi volevano che la proposta del sussidio fosse 
rimandata alla commissione; è finalmente viene 
approvata la quistione pregiudiziale e quindi la 
categoria 24 

La seduta è sciolta alle ore 5 112. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 


1. Seguito della discussione sul bilancio pas- 
sivo del dicastero dell’ interno per l' esercizio del- 
l’anno 1854; 

2. Discussione del progetto di legge per l'eser- 
cizio della caccia in Sardegna ; 

3. Discussione del progelto di legge sulla rifor- 
ma delle tasse d' insinuazione, di successione è di 
emolumento. 
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Ultime Notizie 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 6 giugno. Il governo austriaco, per to- 
gliere dalle provincie italiane le forze più perico- 
lose, non-solo ha tolta l' esenzione dalla leva me- 
diante il pagamento di 700 fiorini, ma ha pure vie- 
tate le surrogazioni, come risulta dalla seguente 
nota della Gazzetta di Milano: 

« Sappiamo da fonte degna di fede, che nella 
attuale leva militare 1855 deve avere piena ef- 
cacia il sovrano generale divieto di redimersi 
dalla milizia col pagamento della tassa; e che 
tanto meno potrebbe farsi rivivere il metodo, dei 
supplenti interamente abolito in tutti i dominii 
dell'impero per sovrana risoluzione del 1849. 

« Sono quindi al tutto infondate le vaghe e con- 
trarie notizie diffuse da alcuni giornali. » 

TOSCANA 

Firenze, 4 giugno. Con decreto in dala 3 giu- 
guo corrente il granduca ha proibito ai sudditi 
toscani, durante la guerra presente, d' intrapren- 
dere armamenti in corso a danno dì alcuna delle 
potenze belligeranti, come di partecipare direlta- 
mente o indirettamente all’ armamento dei corsari, 
intrapreso da altri, ed a qualsivoglia atto contra- 
rio alla più stretta e rigorosa neutralità. 

I trasgressori , indipendentemente dal risico cui 
si espongono per parte delle potenze belligeranti , 
soggiaceranno a pena del delitto di pirateria , ed a 
qualunque altra minacciata nei rispettivi casi dalle 
leggi veglianti nel graducato. 

STATI ROMANI 


Si scrive da Roma che alla domanda dell’inviato 
russo, se sua santità consideri la guerra che fanno 
le potenze marittime contro la Russia, quale guer- 
ra di religione .come il clero francese ? il papa 
abbia risposto, vedere con dolore le potenze eri- 
stiane al fianco dei musulmani, e di essere ben 
lungi dal partecipare all’ opinione del clero fran- 
cese; invece desiderare egli di cuore che la armi 
















russe pongano un fine all’ islamismo in Europa. 

Questa notizia è stata comunicata ufficialmente 
da Pielroborgo alla legazione russa in Atene. 

(Gazz. di Trieste) 
SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese pubblica i seguenti di- 
spacci : 

Berna, 5 giugno. Giusta una comunicazione 
ufficiale di Vienna vengono prese le misure per la 


levata del blocco austro-ticinese. L'epoca dell’ese- | 


cuzione però non è peranco determinata (1). 

Le proposizioni della commissione del gran 
consiglio sulle nomine contestate portano : di ag- 
giornare la risoluzione circa a Bargen e Krienz , 
di riconoscere tutte le altre , sotto riserva delle 
sentenze giudiziarie. Queste proposizioni vengono 
dal gran consiglio adottate. A presidente del gran 
consiglio vien nominato con 186 voti sopra 205 il 
conservatore Kurz; a vice-presidenti Carlin c Sch- 
mid radicali con 168 voti. 

Del 6. Nuovo governo: Blosch, Stampfli, Fischer, 
Migy, Fueter, Steiner, Brunner, e Lehmann a 
grande maggioranza, e Dahler (conservatore) con 
Voti 112 contro 108. Tulti presero tempo ad accet- 
tare. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 5 giugno. 

In mancanza di notizie importanti , vi parlerò 
della borsa, la quale ebbe a sostenere in que- 
st oggi, giorno dei pagamenti della liquidazione , 
una delle più terribili prove. Il parquet degli 
agenti di cambio ci avrà perduto parecchi milioni, 
ma avendo esso grandi ricchezze e senserie enormi, 
poco o nulla apparirà di questa catastrofe. Delle 
60 persone all'incirca che compongono la coulisse, 
15 sono scomparse, onde potete pensare la confu- 
sione che regna negli affari. Molti ritengono che 
questa perdita della coulisse è un po' meritata , 
giacchè il primo venuto fa subito affari, e quando, 
in capo a tre mesi, egli vi ha preso piede, gode 
lanta confidenza da trovare crediti illimitati. 

Laddove sarebbe non solo cbsa ben fatta pre- 
tendere dai nuovi sensali una cauzione , ma do- 
vrebbesi loro vietare per l' avvenire |’ adito alla 
borsa. Invece quelli che sono scomparsi ritornano 
dopo alcuni mesi, quando i fatti sono già dimen- 
licati, e ingannano di bel nuovo. 

Il governo farebbe bene adunque a regolare la 
Coubisse per salvare molti da certa rovina. 

Malgrado la guerra, il governo raddoppia gli 
sforzi per continuare i lavori pubblici di Parigi e 
preparare una buona campagna d'inverno. 

Una compagnia ha testè comperato in massa 
tutti i terreni della contrada Rivoli, a 500 franchi 
il metro, meno cioè di ciò che pagavansi alcuni 
mesi fa: ma in tat modo fra un anno saranno ter- 
minati tutti i lavori. Lo costruzione dei mercati è 
spinta con tale attività che essi pure saranno com- 
piuti nello stesso termine, e in generale, bisogna 
rendere questa giustizia al governo dell' impera- 
tore, i lavori pubblici non ebbero mai simile im- 
pulso. Lo straniero che verrà a Parigi da qui 
a qualche anno avrà che fare a riconoscere questa 
città. 

La stessa compagnia è per firmare una conven- 
zione per le fabbriche del boulevard Malesherbes, 
che ella si obbligherebbe di proseguire tutto l’ in- 
verno purchè la città di Parigi si incarichi dal 
canto suo di operare le espropriazioni e darle i 
terreni per il 15 ouobre. 

Infine si pensa a costruire fin d'ora il boulevard 
di Strasburgo e bisognerà espropriare e mandare 
fuori di casa da 30,000 persone. 

La contrada delle Scuole ha completamente 
cambiato faccia al sobborgo St-Germain ed è una 
delle più curiose strade della muova città. 

Con tutto questo, il palazzo di cristallo non ri- 
sponde a gran pezza all'aspeltazione, ed è sover- 
chiamente piccolo. Diciamolo pure, siamo molto 
ioferiori agl'inglesi in questa parte. Un mio amico 
che ha visitato il palazzo di cristallo di Sydenham 
me ne parla come di una delle più straordinarie 
meraviglie dell'epoca. A. 

AUSTRIA 

Vienna, 4 giugno. L'imperatore e l'impera- 
trice viaggiano in Moravia e in Boemia. Pare che 
il modo col Quale vennero distribuite le ipocrite 
grazie imperiali inoccasione delle nozze non abbia 
mancato di fare il suo effetto anche in Boemia , 
poichè l'accoglienza in questo paese fu assai 
fredda, Ciò non impedisce però alla stampa uffi 
ciale di cantare i soliti inni , e di dedurre dall'en- 
tusiasmo ufficiale un argomentoper la potenza e 
forza dell'impero austriaco. 

La popolazione ha tanto meno motivo di essere 
conienta , in quanto che oltre l’aggravio della nu- 
merosa leva militare, è minacciata anche di nuòve 
imposte. x 

È cosa certa che l'imposta fondiaria , o quella 
sull'industria e il commercio sarà notabilmente ac- 
cresciuta. ‘ 

— Il Lloyd di Pest del 3 giugno pubblica il se- 
guente dispaccio telegrafico da Orsova, in data 
1 giuguo, 9 ore 30 minuti pom. : 

« Iskenderbey sorpreso il 29 maggio i russi 
sull’Alt presso Karakal senza cannoni, con 3,000 
basci-bozuk. I russi furono respinti e lasciarono 





(1) A schiarimento di questo dispaccio cre- 
diamo dover rammentare che il gran consiglio 
del Ticino nelle sue risoluzioni autorizzanti le 
trattative per le vertenze coll'Austria, si è sem- 
pre riservata la ratifica dell'accordo. È quindi 
probabile che la determinazione dell'epoca della 
lerata del blocco abbia ad essere dipendente da 
questa sanzione. 





indietro 400 morti, 180feriti, 40 prigionieri, 4ca n 
noni ed un carriaggio. La perdita dei turchi non 
è conosciuta. Questi sono nel giubilo, e Craiova e 
Turnseverin furono illuminate. » 

—0—_- 

Togliamo dal Débats nuovi particolari del bom- 
bardamento di Hango : 

« Partito da Goltska-Sando il 18 maggio, l'am- 
miraglio inglese era giunto, la mattina del 20, con 
nove vascelli a elice, fra i quali l'Austertitz e 
quattro fregate a vapore , nella rada di Hango, 
dove era stato raggiunto quasi immediatamente 
dal vascello a tre ponti e a vele il S. Giorgio e 
dalla corvetta da carico il Tyne. Egli aveva ap- 
pena gettato l'ancora alla porlata dei cannoni dei 
forti russi, quando ecco la flotta inglese sentì all’est 
un vivo cannoneggiamento , nella cui direzione 
l'ammiraglio spedì subito il Daunttess.. Erano 
l'Arrogant e l'Hecla, che tornavano da una spe- 
dizione contro tre navi di commercio russe che si 
erano rifuggite sotto le batterie della pi città 
di Ekness. Entrati il giorno prima nel brageio di 
mare che conduce a Ekness, erano stati arrestati 
da varie batterie che avean dovuto distru 0) 
disarmarè, onde alla mattina soltanto èra To riu- 
scito di fare una piena ricognizione ; anzi l'Arro- 
gant, per pescare molla acqua non aveva 
potuto giungere a portata delle batterie. L'Hecla . 
tuttavia si è bravamente sostenuta e pervenne a 
prendere in mezzo al fuoco una delle tre navi che 
gli incrociatori inseguivano'; le altré due erano 
state colate dai russi. Dopo di che ‘i due ‘battelli 
avean ripreso il largo, pur rispondendo alla. mo- 
schetteria e all’artiglieria dei russi, ed era il ru- 
more di questo cannoneggiamento che la flotta 
aveva sentito nella stazione di Mango. 

« Quando riapparvero in mezzo alla flotta , colla 
loro preda a rimorchio , l'ammiraglio fece innal- 
zare a bordo del suo vascello il Duca di Wellin- 
gton il segnale dì soddisfazione pei due incrocia- 
tori , il quale fu salutato Ja’ fragorosi evviva degli 
equipaggi. Il capitano Hall che era l' oggetto della 
festa è uno degli ufficiali più inwepidi e più popo- 
lari della marina inglese. 

« Il suo nome deve essere, conosciuto da. tutti 
quelli che rammentano gli incidenti della guerra 
della Cina. Egli comandava allora un piccolo bat- 
tello a vapore la Nemesi e si è grandemente distinto. 
Tornato poscia in Inghilterra, comandò lungo 
tempo il yacht della regina adoprandosi alla fon- 
dazione nei porti del regno di un gran numero di 
stabilimenti utili ai marinai , i quali amano in lui 
non meno l'uomo che l'ufficiale. 


« Il 22, sir C. Napier fece segno alle sue. 
gate a vapore di provare contro Je_ fo! i 


l’effetto e la portata dei pezzi à pàrno , onde gl 
inglesi armano.il.lergo-e. 


dei loro ‘battelli a vapore. Cominciò il Dragon, 


prendendo posizione a 1400 metri cirea da Gu- 
stafsvern sopra un angole di questo forte, doye 
poteano essere battuti da due soli pezzi. Seconda- 
rono la Magicienne, il Basilik e l'Hecla , facendo 
altrettanto sui forti di Skonsholm e dì Gustavo 
Adolfo, Era un esercizio più che un combatti- 
mento, giacchè gli inglesi, per conoscere la par- 
tata e l'effetto dei loro pezzi, studiavano minuta- 
mente tutti i colpi e più badavano a seguire una 
palla che a tirare. Circa due ore dopo che jl Dragon 
avea aperto il fuoco, i quattro battelli ebbero or- 
dine di ritirarsi, senza aver provato néssun note- 
vole danno, quantunque il Dragon avesse egli solo 
toccato una ventina di palle nella sua chiglia. 

« Tutti del resto prevedevano un prossinio at- 
tacco contro Hango , e espettavano la flotta fran- 
cese, la quale, se fu favorita dal: vento, sarà forse 
arrivata in tempo per partecipare.all'azione, » 

Borsa di Parigi 7 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi Ri 
3 p.070 . 7310 7265 
412 p.00 . 99» 98 » 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 88 25 88 » 
1853 3 p. 00 55 75 55 50 


Consolidati ingl. 92 7}8 (a mezzodì) 
G. Romano Gerente. 
irc cipria 


unt —P_= 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di comusacio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 8 giugno 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0j01 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.-87 25 88 
Contr.della m. in c. 87 87 75 5025 
86 75 87 8675 
1851 » lgiugno— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa'in cont. 84 
1849 Obbl.5 001 aprile — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 900 
1 febb. — Contr. del gone prec. 
dopola borsa in cont. 
Fondi privati 
.— Contr. della m.in liq. 1208 p. 30, 
Az. Banca naz Celi e Vai toglio , 
Cassa di commercio e d'industria-Centr. della matt. 
in cont. 515 512 50 512 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 520 
Contr. della m. in c. be 
ria di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
Ferrovia di NOvari "1a Borsa in eonl 480 450 
ld. in liq.480 p. 30 gingno È 
Contr. della matt. in e. 470 480 ped vi xii 
Id. in liq.475 p. 15 giugno, 472 p. 30 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. della m. in c. US 


1850 » 








L'OPINIONE, GIORNALE PULISICO 


| MODES DE PARIS | ALBUM PRI FANGIULLI 


ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSICURAZIONI GENEBRABI 127 YBNBIIA 


approvata nei RR. Stati coi 
Sede delle Tontine a Torino, 


decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Merc®iorre MoncArI, Consigliere di S. M. e Commis- 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale.” i n 
IGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia » Sommen- 
CL O'Opdine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 
Sigg. CAmaLIS Avv. Giro. BATT. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al'Parlamento. 


— Danna Casimiro, Professore dell'Università di pipe Di fe 
vi inis ’Interno. — MELLANA Avv. Filippo, Deputato 
ie gg ? Medico-Chirurgo. — ToreLLi Cav. LuiGI, Deputato 
bro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario, 


sePPE, Negoziante. — SPERINO CAV. CASIMIRO, 


i. al Parlamento, — VALERIO Ingegnere CESARE. Mem 


Gaupi Carto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
al Parlamento. — ScLopis Gru- 


La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestarè 
peri 


le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


‘end isì ifferite, s iù teste, vers sapitale, ovvero, verso premli 
dre vilalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, Ovvero, o pre 
pr srantt — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 


tali; — Inem pagabili alla morte dell'Assicurato, . 
| qualunque epoca succeda la morte: — Capitali. 
Assicurati compariecipano ai 3j4 degli uti 


A qui g 


avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
papali in caso 
i, 


di morte ad uso inglese, per le 
senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 


| dite avvenibilt; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tonliniane. 


Garanzie che offre la Compagnia : 


1° Il suo capitale, le sue riservo e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 


2° Due ipoteche date al Re 


io Governo per cento e cinquanta mila lire. 


3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire.” " 
Per le suddetto rari sì dispensano separati manifesti all Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 


Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, 


Ml procuratore speciale per L'Amministraziono delle Tontine Sarde, 
JW delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 


D'imminente pubblicazione p 





già Capitano sotto l'Impero, 


hit 


è; ° Libreria €. SCHIEPATTI, Torino 
va nr . ! RACCOLTA 


di Relazioni, Lettere ed Articoli diversi, com- 
pilati e pubblicati da chiarissimi contempo- 
ranei Alemanni, Francesi, Inglesi, Italiani e 
‘della Norvegia, concernenti lo Stabilimento 
| dell'Abendberg, cantone di Berna, presso In- 
terla ken, per la cura ed educazione dei fan- 
_ciulli cretini, creato e diretto dal. dottore 
I.GUGGENBUHL, voltate in lingua italiana 
dal cav. L. V. Ferrero di Ponsiglione, cav. 
dell'Ordine Mauriziano e della Corona Fer- 
rea di terza classe, colonnello collocato in 
riposo. 
Genova, 1854, un bel volume in-8° adorno 
di tre vignette, L. 4. Franco per la posta in 
tutti i regi Stati, L, 4 50, 
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L'uso della Revalenta Arabica di Du Barry 
scaccia per mezzo di una gradita e natarale azione 
sul sistema dei nervi ogni sorta di malattie ero- 


niche e che indeboliscano, e ridona al corpo la | 


sanità e la forza. 

Tra quelli, ai quali egli procurò il godimento 
della vita ci sono delle persone di qualunque stato 
e mestiere, e con che generale ringraziamento è 
accolta questa sostanza salubre lo provano più di 
50,000. testimonianze che esprimono pubblica- 
mente la loro riconoscenza al suo.autore. 

Pari, preti, avvocati e medici, officiali tanto di 
truppe di terra, come di mare, negozianti, arti- 
giani e poveri lavoranti si uniscono a questo ri- 
conoscimento. A fronte delle testimonianze di un 
lord Sward de Decies, dell’arcidiacono Stuart, 
del capitano di marina Bingham, deve tacere l’in- 

a eredulità. 

Il sig. Evans Pepperell dice nella sua lettera: 
« Già da molti anni mi tormentavano indigestioni, 
acidità di stomaco, bruciori di gola, stitichezza, 
mali di nervi in tale grado che non poteva più 
stare dritto nella mia camera, e tante volte io era 
delle mezz'ore svenuto. Fui trattato da tre celebri 
medici ma sempre andava peggio. La vosira de- 
liziosa derrata mi procurò subito un miglioramento, 
e dopo l'impiego di due settimane io era tutt'altro 
essere; ho buon appetito, una lingua pulita, e le 
mie funzioni sono regolari è tutti i giorni acquisto 
maggior forza, 1 miei nervi sono affatto tranquilli, 
e il mio sonno ristorante. Coi più vivi ringrazia- 
menti per tale fortunato cangiamento sono ecc. » 

Un altra signora dichiara riugraziando: « Ho ri- 
conosciuto la sua incomparabile Revalenta Ara- 
bica per rimedio infallibile contro l'ariritide. » 

Anche le signore ci fanno molti ringraziamenti. 
Miss M. Lelland ci ringrazia per essere guarita da 
dispepsia, stitichezza, le quali malattie la tormen- 
tavano da molti anni. 

Miss M. dice che la Revalenta è un rimedio nu- 





piano 1° e presso tulle 


\\ 1 2'presidente del Consiglio permanente della Gue 





le Agenzie Provinciali. 
Ispettore Generale per Jo Stato Sardo 








rue de la Madone des Anges, N. 15, 
maîson CEPPI, Turin. 
NOUVEAU MAGASIN 

Grand assortiment des plus jolis cha- 
peaur de Dames, dont les modèles viennent 
de Paris. 


eee eee eee” 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI sita: 


l'espettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI Catarrali, Saline, Convulsive 
e Reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Boxzani, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
Itione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. 
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POLTADE ANTI-DARTRBUSE 


Cette importante découverte de Dumont, 
pharmacien à Cambrai, expérimentée et ap- 
prouvée par un grand nombre de médecins 
distingués, guérit d'une manière certaine 
toutes les Dartres, Teignes, Gales, Ulcères, 
Crevasses, Scrofules, Démangeaisons, etc. 
L'art vétérinaire en retire aussi les plus 
beaux résultats. 


DEPOTS: Turin, chez Bonzan1, pharma- | 


cien, rue Grosse Doire, 19. — La Tour de 


| Luserne, Musto. 









DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


DEL 


triehte, corroborante, sostanzioso per gli ammalati 
e pér quelli che sono convalescenti e la raccomanda 
a lutti i suoi amici. 

La cosa che agli ammalati abbisogna è la cer- 
tezza che la sostanza ad essi raccomandata faccia 
veramente buon effetto, affinchè essi non siano 
amaramente illusi nelle loro speranze. — Questa 
certezza essi l'hanno ora, e non è un'esagerazione 
se diremo che la Revalenta sparge infinite bene- 
dizioni. 

N. B. — Per commissioni e depositi dirigersi 
con lettera a/francata al sig. GIUSEPPE CASA 
in Genova, piazza Marini, n° 1540, 2° piano, 
solo Agente negli Stati Sardo, Lombardo-Veneto 
ed Estense. 


A chi legge i Giornali politici 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI , in Torino, 
si trovano vendibili le seguenti Carte che si rac- 
comandano per chi desidera conoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti: 


GARTA DEL UAR BALLIBD corre 
lativi paesi che lo costeggiano , espressamente di- 
segnala, in relazione alle attuali operazioni di 
guerra, dietro le carte marittime della marina fran- 
cese e dell'ammiragliato inglese. — Un foglio im- 
periale colorito, Fr. 1 50. 


GARTA DEL UA MBRD ossia reatro 
della guerra russo-turca al Danubio ed al Cau- 
caso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d’ arti- 
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Proprietari, Affrttavoli, Agricoltori 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
in Torino e i principali librai trovasi 
vendibile la 

STORIA POLITICO-MILITARE 
DELLA 


RIVOLUZIONE ITALIANA 


E DELLA 


GUERRA DI BOMBARDIA 
del 1848 


CORREDATA DI DOCUMENTI 
DI CARLO MARIANI 
Ufficiale nell'Armata Sarda. 
2 vol. prezzo L. 6. 


Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo contro vaglia postale. 


- NEGOZIO 
BELLINI e SALA 


Via di Doragrossa, N° 12. 

Oltre il noto deposito ditappeti per tavola, 
descentes-de-lit e stofie d'ogni genere per 
mobili, tengono un grande assortimento di 
Tele cerate per pavimento, vetture, ecc. ecc., 
a ristrettissimi prezzi. 

Trovansi pure forniti di una quantità di 
Mantelletti di seta di ogni genere e di ogni 
prezzo. 











BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per chi vuol semplificare 
LA CONTABILITÀ’ AGRIGOLA 


in modo che in ogni articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualsiasi oscurità e confu- 
sione, e che i singoli oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. 


DIVISO IN SEI TAVOLE. 
Prezzo L, 4 25. 


Si spedisce franco dail'Uffizio generale d'Annunzi contro vaglia postale affrancato di 


L. 1 88. 





BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità per tutti i Proprietari di case 
o stabilimenti locati. 


Prezzo L. 1. 
Franco per la posta L. 1 10. 


GIORNALE 
ILLUSTRATO DI COGNIZIONI UTILI, 
D'ISTRUZIONE MORALE E DI AMENITA' 


Questo giornaletto, che è raccomandato e 
proposto da tutti i direttori di collegi e di 
istituti ai loro allievi, cominciò a pubblicarsi 
in principio del corrente anno. 

Esce ogni sabbato, ornato di due o tre in- 
cisioni. 

Il prezzo è per un trimestre, da pagarsi an- 

ticipato et i aL. 250 
Affrancato per le provincie Ta Bu» 
Idem pel Lombardo-Veneto e per la 

TONCOMA eee 0: >» 3 50 
» 375 
Dirigersi (franco) allà Tipografia dei Fra-' 


Idem per l’estero . . 





telli Steffenone e Comp. via S. Filippo, n. 
21, ed all'Uffizio generale di Annunzi, via 
: B. V. degli Angeli, n. 9. 





per chi vuole 


BUONA OCCASIONE fare acquisto 


delle annate complete 1847 (epoca delle Riforme), 
1848, 1849, 1850 della Gazzetta Piemontese, e 
 relalivi Atti Parlamentari. — Dirigero la do- 

manda al signor Pietro Qual, viale del Re, N° 25, 
casa Vigliani. 


Ì 
} 
| 
| 





resso l'UFFICIO GENERALE B’ANNUNZI, via Beata Vergine' degli Angeli, numero 9. 


,ARONE EUSEBIO BAVA 


Generale di S. M il Re di Sardegna, ex-Governatore d'Alessandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del Regno, Ispettore del Regio Ese 
rra, Gran Cordone dell' Ordine Mauriziano, ecc., ecc. 


CENNI STORICO+BIOGRAFICI, corredati di Documenti e del Ritratto — per un UFFIZIALE dell'Esercito Sardo. LE 


sia 





AL COMMERCIO ED AI TIPOGRARI 


Fonderie unite di CASLON e 0. N° 23, 
Chiswell-Strett, Londra e Glasgow. 

E. G. Caslon e Compagnia hanno l'onore 
di far conoscere al Commercio, e special- 
mente ai Tipografi degli Stati Sardi, che, in 
virtù d'acquisto fatto dar signori A. Wilson 
e Figli di Londra, sono ora proprietari della 
rinomata Fonderia di Caratteri di Glasgow, 
che fu da loro unita alla propria Fonderia, 
già vantaggiosamente conosciuta, formando 
d'ambedue un sol Stabilimento, posto sotto 
la direzione dei Soci Caslon e Wilson. 

Essi fabbricanti si fanno quindi una pre- 
mura di chiamare vivamente l’attenzione del 
pubblico sulle loro nuove e migliorate forme 
o matrici per la fabbricazione di. forniture 
di metallo di un gsnere affatto nuovo, ed a 
seconda del sistema francese per la grossezza 
fissae dei caratteri inglesi di Pica e Non- 
pareil. 

Codeste forniture sono di una tale perfe- 
zione e pratica utilità che si può apertamente 
dichiarare essere incompleta qualsivoglia 
Tipografia che non sia provvista di un as- 
sortimento delle suddette forniture. 

I fabbricanti Caslon e Compagnia ricevono 
inoltre commissioni, e forniscono torchi ri- 
conosciuti generalmente migliori di tutti 
quelli che si trovano in uso al giorno d’oggi 
e s’incaricano egualmente di. provvedere 
ogni altro genere d'utensili, di cui abbiso- 
gnano le Tipografie. 


Prezzi correnti dei Caratteri 


Per ogni libbra inglese (mezzo kilo) 





Pica fattore, e N, cotietizza. a}: START 6 
Small Pica (Filosofia) op fagli dado 85 
Long Primer (Garamone) . . » 2.10 
Buurgeois (Gagliarda) + >» 2265 
Brevier (Testino) dante ud) 8; 50 
Minion (Mignona) .» 290 
| Emerald . . . » 375 
| Nonpareil )Nompariglia) » 410 
Ruby (Rubino) . . . » 475 
Pearl (Occhio di DIDRSTI si dea 660 
Pearl Diamond (Perla Diamante) » 8 10 
Diamond (Diamante) FR ID RS 


C . . . 
ondizioni: 

Cinque per cento di sconto sui pagamenti 
a pronti contanti, quando la commissione è 
di 120 libbre almeno. 

Dieci per cento, idem, idem, quando la 
commissione ammonta a libbre 1000. 

I tipi ossia i campioni sono visibili presso 
l'Ufficio Sa 'Annunzi, via B. V. de- 
gli Angeli, N. 9. 





Tipografia C. Carsone. 


Bic 





-AmnoVIl-4854-N.457. 











pro 


I ONE Venerdì 9 giugno co 





Semestre L. 22 Trimestre L. 12 
R » di id » 18 


Torino. . Anno L. 40 

Provincie . id. » 4 id 

Svizzera e Toscana id, » 54 Id. » 20 
Francia. .. |. id » GR (1) » 22 
Brizio ed alii Stat) Ùd »03 id "a U 








TORINO 8 GIUGNO 





LA CRISE COMMERCIALE 
Ù IV ed ultimo. 


ì» Esaminate con attenta investigazione le 
i cause del male, più agevole ne sembra l'ad- 
! ditarne i rimedii. 

Nella relazione della giunta nominata 
dalla camera di commercio di Genova si 
osserva assennatamente come sia inutile il 
‘ricercare rimedii radicali e diretti. 

- In tempi di angustia commerciale, l'in- 
dustria ed il traffico -sogliono fare assegna- 
mento ne’provvedimenti governativi, pure 
raro avviene che il governo se ne mischi, 
senza accrescere le difficoltà, tranne che 

‘| trattisi di togliere inciampi all’ azione delle 

‘. banche, come ha fatto il governo britannico 
nel 1847, autorizzando la banca a disco- 
starsi dall'atto del 1844. 

Ma se rimedii radicali non vi sono, ne 
saranno però alcuni valevoli ad attenuare 
la gravità del male, od a prevenirlo per 
l'avvenire. 

Due provvedimenti consiglia la ligure 
commissione : 

1. Che la banca metta in circolazione bi- 
glietti di 50 lire. 

2, Che siano abolite lè leggi risguardanti 
l'usura. 

La proposta di fare un’emissione di bi- 
glietti di 50 lire non potrebbe essere disde- 
gnata e respinta. Non ignorasi che contro 
essa sî suole addurre l'esempio della banca di 

* Francia e della banca d'Inghilterra, ma ol- 
‘ trechò si hanno favorevoli altre autorità e 
‘ l'esempio di altri istituti di credito, le buone 
« Tagioni: non mancano per sostenerla. 

Se si vuol far comprendere ai più modesti 
industriali, ai braccianti ed agli operai il 
valore @ l'efficacia del credito, conviene 

‘renderlo ad essì famigliare per mezzo di 


n -._‘pigcoli. biglietti. Il.risparmio che per tale 


misura si farebbe della moneta, sarebbe ri- 
levante, e la circolazione ne sarebbe age- 
volata e meno dispendiosa. 

Per osteggiare le emissioni di. biglietti 





«rappresentanti piccole somme, si sostenne | 


mani open 
bero certametite presentati alla banca pel 
cambio ed accrescerebbero gl'inciampi ed i 


che in tempi di diffidenza, cadendo nelle , 
o di povera gente, verreb- | 


ericoli di crise, Negli Stati Uniti e nella | 


cozia non sì notarono questi risultati, pure 
in Inghilterra ed in Francia l'argomento pa- 
reva invincibile. In Francia si riputava non 
doversi porre in circolazione biglietti di va- 
.lote inferiore a 600 fr., però l'emissione 
di biglietti di 200, e poscia di 100 fr. con- 
tribuì ad accrescere la circolazione dei bi- 
glietti ed in pari tempo la riserva del da- 
naro effettivo. ” 

L'emissione di biglietti inferiori a 5 lire 
sterline (fr. 125) fu vietata dal parlamento 
britannico sultanto nel 1826, quando il fal- 
limento di parecchie banche ebbe privato 
l'industria dei vantaggi di lunghi e penosi 
risparmi, Non era quindi il timore che la 
circolazione dei piccoli biglietti compromet- 
tesse la solidità delle banche in tempi di 








- APPENDICE 


——— 


LE CRITICHE DI SER FEDOCCO 


AL 


VOLGARIZZAMENTO PLAUTINO 


DI PIERLUIGI DONINI. 
Continuazione , vedi il numero di ieri, 


2; Tiriamo innanzi. Fa il bronciv il mio pe- 
dante perchè io il terzo verso del prologo recitato 
dal Lare, cioè 
; « Hanc domum 
Jam multos annos est quam possideo et cola » 
lio così traslatato: « Fan già i begli anni che 
posseggo ed abito questa casa. Ser Fedocco mi 
vuol schiacciare per dir così col commento dl 
professor cavaliere Tommaso Vallauri, e siccome 
il commento del citato cavalier sarebbe stato , 
slante la prolissità del medesimo , soverchio peso 
non’ per me, che ser Fedocco m'avria scofaccialo 
volontieri, ma per le colonne del giornale, così 
egli ne trasse quello che più credea opportuno 














erise, ma il desiderio di tutelare gl’interessi 
dei lavoratori , che indusse il parlamento a 
quella misura. 

E l'errore fu gravissimo, poichè avendo 
adottate misure per guarentire le banche ed 
impedire gli sconci che tornavano a detri- 
mento del commercio e della fede privata, 
inutile era il vietare i piccoli biglietti. 

Nella gravissima crise del 1825-26, la 
banca d'Inghilterra ha prestati all'industria 
ed al traffico importanti servigi. Ciò è in- 
contestato; ma riputiamo che non dei mi- 
nori sia stata la circolazione dei biglietti jb- 
feriori a cinque lire sterline. Si disse che la 
crise divenne più formidabile per l’accorrere 
di ognuno a chiedere il rimborso dei biglietti 
e specialmente di quelli di piccolo valore. 
Ma ciò è smentito dai prospetti della banca. 

Diamo il prospetto di due anni: 


Biglietti 
inferiori di più 
a 5 lire stert. di 5 lire 
Agosto 1824 443,140 19,688,980 
Febbraio 1825 416,630 20,537,030 
Agosto 1825 396,343 19,002,500 
Febbraio 1826. 1,375,250 24,092,660 


Nel cuor della crise la circolazione era 
dunque aumentata di un terzo in confronto 
di sei mesi addietro. Come sarebbe mai 
stato possibile un incremento siffatto , se la 
diffidenza aveva consigliato ognuno a. far 
cambiare i biglietu contro danaro effet- 
tivo? 

Che. i biglietti di lieve valore siano bene 
accolti, e s’introducano meglio nel com- 
mercio, e partecipino di più alle giornaliere 
contrattazioni, si desume dalla Savoia. 

La banca di Savoia, apprezzando i bisogni 
della provincia nella quale è istituita, ha 
deliberato l'emissione di biglietti di 50 fr. 
Nel bel principio questi biglietti. incontra- 
rono favore, ed il 31 dicembre 1853, 29 
mesi dopo che la banca ebbe incominciati i 
suoi affari., i biglietti in--giro si ripartivano 
come segue : 


N° 2,596 di 50 fr. L. 129,800 
2,194 di 100 219,400 
183 di 250 45,750 

350 di 500 175,000 

154 di 1000 154,000 


Totale L. 723,950. 

AI cospetto di tali fatti, cade da sè la tac- 
cia che le catastrofi del .eredito siano pro- 
mésse dalle molte domande di rimborso di 
biglietti: se la riserva scema, si ded'attri- 
buire al ritiro dei depositi in conto corrente, 
in conseguenza delle difficoltà economiche 
in cui versano i creditori. Se poi la diffidenza 
contribuisca a diminuire la riserva, non si 
può sentenziare in modo assoluto, poichèdl 
credito delle banche varia secondo che sono 
privilegiate o libere, più o meno stretta- 
mente connesse al governo, amministrate 
con prudenza e che pubblicano i loro pro- 
spetti frequentemente o di rado. 

Non è meno ragionevole la seeonda pro- 
posta di abolire le leggi contro l'usura. In- 
tanto che si riconosce il principio che i prezzi 
delle merci si formano da sè secondo l'of- 
ferta e l'inchiesta, si vuol fare un'eccezione 
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al caso suc: « Possideo idem sonat ac leneo, 
€ habito, Dii vero urbes et loca possidere dicuotur, 
« In quibus praecipua religione coluntur. Ovid. 
« Fast. IV 421: (Ceres) multas ibi possidet urbes. 
« Colere autem interdum eleganter et proprie di. 
« citur qui inferiorum curam habet, Virg. Egl. 
< JII 60. Qupiter) colit terras. Cic. Att. X 8. Nihil 
« mihi gratius accidit, quam quod meam Tulliam 
« diligentissime coluisti. # Chiunque ha fior di giu- 
dizio vedrà la sottigliezza di queste distinzioni, 
la quale è tale e tanta che sfuggì allo stesso dili- 
gentissimo Forcellini, e in ciò il cav, prof. Val 
lauri merita vanto di acuto, e confesso che l'Aulu- 
laria pubblicata da lui adolescentibus nostris ad 
politiores litteras contendentibus , è utilissima. 
Ma la mia versione di Plauto non è appositarente 
per questi, perchè una versione letterale di Plauto 
non sì può ottenere, ma invece pei provetti sì per 
la latinità che non è de' principianti, e special- 
mente per la pittura della vita che richiede alcun 
uso di mondo più che giovani di diciotto o enti 
anni possano avere. 

Del resto, saprà il chiarissimo cavaliere proles- 
sore Tommaso Vallauri che non tutte, per servirni 
delle parole di Pietro Giordani , le traduzioni si 
fanno per inero uso ed utile di supplire a chi non 
sa, e qui aggiuagerò io a chi vuole imparare, le 
lingue, ma che non poche si fanno per vanto, per 


| greci, e quella delle Opere e dell'Elemosine di san 
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pei capitali e limitarne i profitti. I danni 
che questo errore ha arrecati sono incalco- 
labili, perchè non valse ad arrestare l'usura, 
a combatterla colle armi, che sole. possano 
vincerla, il sentimento d'onore ela libera 
concorrenza, e l’aumentarono invece, do- 
vendo l’usuraio, oltre‘all' interesse del ca- 
pitale, riscuotere un premio d'assicurazione 
contro il rischio a cui si espone defraudando 
la legge. 

L'interesse è mutabile come il prezzo di 
qualunque prodotto. Dove i capitali sono ab- 
bondanti e scarsi gl'impieghi, l'interesse è 
tenue, dove all’abbondanza dei capitali cor- 
risponde l'attività industriale, l'interesse si 
eleva, e sale poi molto alto nei paesi e nelle 
circostanze in cui il bisogno di capitali su- 
pera grandemente l'offerta. 

Tanto la relazione della. commissione, 
quanto le conclusioni adottate dalla camera 
di commercio sono un omaggio ai principii 
della scienza economica e l'esempio non ri- 
marrà infruttuoso. 

Ma le due proposte sono sufficenti a pa- 
rare alla crise? Non v'ha alcun altro spe- 
diente? 

Le condizioni difficili della banca derivano 
non' tanto dalla scarsezza della riserva, 
quanto dalla ristretta circolazione dei bi- 
glietti. Trovate un modo di estendere la cir- 
colazione e la riserva aumenta. 

Il solo mezzo valevole a raggiugnere que- 
sto scopo è il corso legale (legal tender). 
Se il biglietto di banco si dovesse da chiun- 
que accettare come moneta legale, s' intro- 
durrebbe agevolmente nel piccolo commer- 
cio, entrerebbe nelle province, ove le teso- 
rerie non solo lo riceverebbono, ma s' inca- 
richerebbero di cambiarlo. La fresca memo- 
ria della perdita dei biglietti, in seguito 
del corso forzato, mantiene viva ripugnanza 
contro il corso legale. Ma il corso, legale è 
assai diverso dal corso forzato. Col corso le- 
galeitvbighietto-è"convertibite, col corso fur- 
zato non è: nel primo caso la banca sì ob- 
bliga a cambiare il biglietto in danaro so- 
nante, nel secondo ha il privilegio di met- 
tere in circolazione biglietti, i quali cessano 
di avere un valore intrinseco, dacchè non si 
possono convertire. 

Stabilita bene la differenza fra i due corsi, 
ogni opposizione al corso legale dovrebbe 
vemr meno. 

Se vi fossero parecchie banche, si potrebbe 
dubitare se convenga il corso legale, essendo 
o un favore ad una sola con iscapito delle | 
altre, od un compromettente favore a tutte. 
Ma, oltrecchè si ha una sol banca, è assai 
lontano il caso se ne voglia stabilire un'al- 
tra. Le condizioni edi profitti della banca 
nazionale non ci sembrano valevoli ad al- 
lettare i privati ad una concorrenza. 

D'altronde quando si volesse. istituire 
un’ altra banca, qual danno ne deriverebbe? | 
Si torrebbe il corso legale ed ogni privilegio | 
verrebbe rimosso. Lasciate che per qualche 
anno le popolazioni si avvezzino alla carta | 
di credito , al biglietto di banco, e ne sti- | 
mino i vantaggi, e poi anche senza il corso | 
legale saranno non solo ricevuti, ma ricer- | 
catì e preferiti alla moneta. 
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ornamento della propria lingua, per cimentarla 
con altra lingua già famosa e gloriata. Fu con 
questo Intendimento che Annibal Caro volgarizzò | 
l'Eneide, Longo Sofista alcune orazioni dei padri | 


Cipriano; fu con questo intendimento che Ber- 
nardo Davanzati recò in volgar fiorentino le opere 
di C. Cornelio Tacito ; fu con questo inlendimento 
che Antonio Cesari fece volgare il Terenzio e l'0- | 
razio, nella quale ultima impresa non riuscì così 
eccellentemente come nella prima ;, fu con questo 
intendimento che Vincenzo Monti attese alla versio- 
ne dell'Iliade ; fu con questo intendimento che Ip- 
polito Pindemonte traslatò l'Odissea; fu con quesio 
intendimento infine che io mi presi sopra le spalle 
il non lieve carico di traslatare le venti commedie 
di M. Accio Plauto, Queste cose, il prof. cavaliere 
Tommaso Vallauri le saprà, ma, voi, o ser Fe- 


docco, perchè siete un ser Fedocco, che volele | 


fare il rigido e lo scrupoloso, e che invece dallo 
astenervi dal torcere un minimo che dal vero, vo- 
lete torcere e falsare il regolo per accomodarlo ai 
vostri capricci, o le ignorate, e allora siete un 
prosuntuoso babbeo, o non le ignorate, e in que- 
sto caso siete quello che non vi voglio dire, per- 





chè, se io disapprovo il modo inurbano e sleale , 
con cui voi avete voluto traltar me, ciò nulla. di 
manco non odio la vostra persona, 0, per dir 
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Quanto il corso legale contribuisca ad ac- 
crescere agevolmente la circolazione de'.bi- 
glietti non fa d' uopo di chiarire, come pure 
quanto giovevole torni quest’ incremento al 
commercio. i Met ih nf 

Ei basta che il biglietto ritardi a far ri- 
torno alla banca, per un giorno, anzi (per 
qualche ora, perchè la circolazione aumenti 
di parecchi milioni. ._ Infatti 

La banca d' Inghilterra aveva nel cuor di 
una crise commerciale chiesto al governo 
di peter sospendere per un. giorno solo! il 


cambio .de' biglietti. Sembra lieve cosa: il. 


vantaggio di tale misura, pure sarebbe stata 
sufficiente ad accrescere la riserva di pa- 
recchi milioni di fr. Così fra noi, .se il bi- 
glietto circola alcune ore di più, fa meglio 
l'ufficio del danaro, e procura un' eco- 
nomia. 

Il corso legale non presenta adunque al- 
cun pericolo , intanto che promette un van- 
taggio rilevante: al. commercio. Anche la 
banca ne ritrarrà maggiori profitti. Ma s' in- 
vidieranno i profitti della banca, allorchè 
quelli dell’ industria e del commercio sono 
di gran lunga superiori ? , 

Nelle economiche provvidenze non \deb- 
besi badare ai privati interessi, bensì all' 
utile generale, e dove questo s' ottiene, spia- 


cere non dee se anche qualche privato ‘isti- 


tuto se ne giova. in 

Provveduto alla estensione della circola- 
zione de’ biglietti, lo stato provveder debbe 
all'incremento della produzione. . }.} 

Fu notato come il nostro paese versi in 
contingenze speciali , e come, la ‘crise non 
sia conseguenza di un passeggiero dissesto, 
ma di una situazione economica che .dura 
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da tre anni. Abbiamo additato l'aumento * 


notevole di materie prime e di merci intro 
dotte nello stuto, il quale non è pare to 
dall'aumento dell’ uscita, Il cambio del'Pie- 


monte è sfavorevole: spet alone iò pe 
sfo 


male da un lato, non è uva gi, 
perchè incoraggisce la produzione e stimola 
ad estendere l’ uscita dei prodotti nazionali. 
Ma finchè questi sono insufficienti , l’ equi- 
librio non sì può ristabilire che col danaro, 
saldando in contanti le partite. ì 

Il paese è essenzialmente. agricola, ediè 
stato industriale di secondo ordine. Il prio 
dovere dei proprietari etdel governo è di 
promuovere i progressi dell'agricoltara. Per 
tacere della. Sardegna la quale esser po- 
trebbe un'inesauribile fonte di prodotti a- 
gricoli, quanto non si, può accrescere n 
produzione delle province del continente 
Non solo si potrebbero (produrre. cereali 
bastanti a' bisogni, ma tanti da esportarne. 
Dopo i cereali abbiamo le sete, il vino, gli 
olii, le frutta verdi, di cui diviene tanto più 
agevole l’uscita?quanto più si moltiplicano 
i mezzi di comunicazione. 

Ma l’agrieoltura non fiorirà finchè i pro- 
prietari non si determinano a dimorare nei 
loro poderi, a dirigere i lavori agricoli, ad 
istruire i contadini. Se comprendessero quali 
vantaggi arrecherebbero a sè stessi ed allo 
stato, coltivando le loro terre, in luogo di 
affidarne la cura. ad agenti talora ignoranti 
e schiavi dell'abitudine, e rare volte mossi 


meglio», l'ambo , il terno , il quaterno composto 
dalle vostre persone, dal poetico e bizzarro nome 
di ser Fedocco velate ed unificate. 

Ma anche in questo luogo ho io errato tradu- 
cendo? Rispondelemi mettendovi una mano sul 
cuore, se pur l'avete, o ser Fedocco. Voi volevate 
che io volgarizzassi il possideoplautino sono ve- 
nerato, cioè volevate che io volgarizzassi traslata- 
mente e non letteralmente; ma, Dio buono! po- 
teva tradurre io nel modo. che mi suggerite voi, 
quando questo poveretto di lare per vendicarsi del- 
l’avarizia di Euclione e del padre e dell'avo, fa sì 
che sì abbia a scoprire il tesoro? Bella venera- 
zione per Dio si era questa, in che lo si aveva, se 
eccitò sì grande dispetto nel nume , che volle tra- 
dire il secreto di coloro che si erano commessi 
alla sua fede? E doveva io tradurre il colo in 
senso di tener cura, quando nella casa di Euclione 
v'era nulla da custodire, essendo la medesima 
inaniis oppleta atque araneis ? Quindi , se il 
commento del prof. cav. Tommaso Vallauri è lo- 
devole come cosa filologica ed utilissimo ai gio- 
vani per far toccar loro con mano come alcune 


| volte questi due verbi possidere e colere possano 


usarsi in altro senso del letterale, a me sembra col- 
locato qui fuor di posto, conciossiachè tanto pos- 
sidere che colere, a giudizio mio, qui non signi- 
ficano nè più nè meno di possedere e di abitare. 
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da vivo interesse personale guidato daestese 
cognizioni agrarie, prenderebbero a tedio il 
soggiorno delle città , e si affezionerebbero 
ai campi. 

Che avviene ora? Il giovane che può ri- 
trarre dai suoi beni qualche migliaio di lire, 
accorre nelle città in traccia di impieghi, e 
dopo lungo tirocinio consegue qualche uffi- 
cio che gli frutta Jo stipendio di 1,500 a 
2,000 lire : quest'aumento di rendita potreb- 
be del pari ritrarre in più breve tempo dalle 
sue assidue cure a'suoi poderi, con questa 
differenza, che, avendo minori bisogni e 
minori occasioni di spendere, sarebbe in 
grado di fare risparmi, e di proseguire ogni 
anno i miglioramenti agricoli, la popola- 
zione sarebbe più robusta e più onesta , e 
colla produzione si estenderebbe pure l'abi- 
tudine del risparmio. 

Dopo l'agricoltura viene .l’ industria delle 
manifatture. Per queste il mercato interno 
è assai più importante che comunemente 
non si crede: la diminuzione nell’ introdu- 
zione di molte merci, a malgrado del libero 
scambio, intanto che è cresciuta quella delle 
materie prime, prova come gli opifici na- 
zionali provveggano meglio che non per 
l'addietro ai bisogni del consumo interno. 

Perchè le manifatture prosperino conviene 
dispongano di considerevoli capitali. Lo stato 
sardo potrebbe assai bene prosperare le in- 
dustrie della seta, della lana, del cotone, e 
conviene confessare, che i setifici pei quali 
il paese stesso provvede la materia prima, 
sono î meno fiorenti in confronto delle ma- 
nifatture di lana e di cotone. Donde ciò ? 
Dalla mancanza di industriali setaiuoli, i 
‘quali impieghino nelle manifatture capitali 
cospicui. 

Allorchè hanno fatti rilevanti guadagni, si 
ritirano dal commercio , e quei che riman- 
gono si curano poco del commercio inter- 
nazionale. Ci viene assicurato che pochi 
setifici sono istituiti con un capitale di 200 
“mila Jire. Come è possibile fare il traffico 
estero con sì esili capitali? Per l' esporta- 
zione di tessuti serici è necessario di conce- 
dere un'anno pei pagamenti : aggiungendo 
‘il'tempo richiesto per la preparazione delle 
stoffe, occorrono 18 mesi, e senza grandi ca- 
‘pitali, è impossibile l'attendere cotanto. 

‘Fu istituita una società per provvedere al- 
l’ uscita de' tessuti. serici : il divisamento è 
lodevole ; ma sarebbe stato più acconcio lo 
stabilire società per la produzione delle stoffe, 
per la formazione di vasti opifici : senza di 
questi.sarà difficile reggere alla concorrenza, 


“non che sui mercati esteri , nell’ interno. 


Anche i cotonifici potrebbero progredire 
‘di più : dopo che l' Inghilterra ha permessa 


“ l'uscita delle macchine, non v'ha progresso 
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meccanico, di cui l'industriale non abbia 
modo di valersi. 

Quanto alle altre misure che si vorrebbero 
adottare per parare alle attuali contingenze, 
alcuna non ve n’ha di veramente proficua. 

La libertà è quella, che, mercè l'attività 
delle forze produttive del paese, compierà 
l'assetto economico dello stato. Come nel- 
l'ordine politico, così nell’ ordine industria- 


le , la libertà è principio e fine d’ ogni pro- | 


gresso, 

Le condizioni del traffico e del credito sì 
sono già migliorate da due mesi a questa 
parte. Scemarono i gravi timori che nel prin- 
cipio della guerra d’ Oriente eransi propagati, 





è ritornata la confidenza e con essa la cir- | 


colazione del danaro contante , di cui parte 
era stato sottratto, non per inviarlo altrove, 
ma per mal intesa precauzione. Il prospetto 
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3. Ora ecco, lettori, ritornar ser Fedocco ad auten- 
tarmi uno dei soliti suoi tiri, cioè di smozzicarmi 
il costrutto. 

E ciò per quel buon fin divoto e pio 
Di farmi suonar dietro le tabelle, 
Onde perdoni a lui Domineddio ; 

I’ poi che sberleffar sento la pelle, 
Morir non gli vo” sotto il gammautte, 
E pianger come Marsia in fefautte. 

Eunomia, sorella di Megadoro , vuole ch' esso 
abbia ad ammogliarsi, e siccome volea avesse egli 
a far buon partito, va a parlargli, e, scusata se 
stessa e le altre donne dalla pecca di ciarliere , gli 
dice: 

Eun. Da mi operam, amabo. Meg. Tua est, utere, 
atque impera si quid vis. 

Eun. Id, quod in rem tuam optumum arbitro esse, 
sed admonitum advento. 

Meg. Soror, more tuo faci'., 

Le quali parole così io ho recate in volgare; 
Eun. Ascoltami. 

Meg. Son qua tutto tuo, comandami se hai cosa 
che possa. 
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di abbondante ricolto accresce la fiducia. Il 
compimento delle strade ferrate, agevolando 
le contrattaziani, promuove un risparmio di 
tempo e di spesa e quindi un aumento di 
lavoro e di ricchezza. 

Del resto, nelle relazioni internazionali, 
il nostro commercio è tutt'altro che perdente. 
L'equilibrio dee stabilirsi da sè, e lo prova 
l’incremento delle merci estratte , a mal- 
grado della deficenza de’ ricolti. 

In questi anni è accaduto allo stato sardo, 
ciò che all' industriale , il quale sente il bi- 
sogno di accrescere i suoi prodotti, per ac- 
crescere la sua ‘agiatezza. Si sottomette a 
privazioni passeggiere, per impiegare nelle 
sue industrie maggior somma di capitale; 
da cui ritrae poscia più abbondanti profitti. 
Così il Piemonte è stato costretto a disto- 
gliere una parte di capitale circolante dagli 
usati veicoli, per impiegarlo in istrade ferrate 
ed altre imprese. Se non fosse stato della 
crise agricola, non si sarebbe provata alcuna 
angustia, e sarebbersi proseguite le altre im- 
prese divisate. 

Ora ci vuol prudenza nel proporle e nell’ 
accordarle: il dissesto si ripara poco a poco; 
ma v'è la crise politica che incalza e po- 
trebbe di nuovo colpire gravemente le ma- 
nifatture ed il traffico, se il governo e gli 
industriali nou sanno prevedere ed atten- 
dere. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo essersi votato il bilancio attivo a 
scrutinio segreto onde risultarono 100 voti 
favorevoli contro 15 contrari, sì proseguì 
nell’ esame di quello passivo dell'interno, e 
si pose piede addirittura nell'argomento delle 
carceri a cui sono dedicate undici categorie 
del bilancio medesimo. Su questo argomento, 
che per la sua sinora inesplorata vastità ci 
porge qualche rassomiglianza con. quello 
dell'istruzione pubblica , abbiamo sentito 
molti discorsi che forse se, volessimo ri- 
vedere i rendiconti degli anni scorsi, tro- 
veremmo registrati e che sentiremo sicura- 
mente ancora per chi sa quanti anni, non 
avendo noi la lusinga che si possa, in breve 
e fra tanta congerie di cose che restano a 
farsi, vedere prestamente tale materia re- 
golata in modo da contentare tutte le opi- 
nioni. 


Il sig. ministro però che, in occasione del | 


bilancio, è di continuo eccitato a studiare 
l’una e l’altra quistione ed a presentare 
leggi organiche ed a far regolamenti su 
tutto, non mancò di promettere gli studi e 
la legge.anche su questo, e forse non man- 
cherà alla sua parola. Ma non per questo ci 
sorride la lusinga che le difficoltà siano tolte 
di mezzo, che gl’ inconvenienti abbiano a 
disparire. Le carceri sono già per se stesse 
una dolorosa*e triste necessità portata dai 
traviamenti sociali; ma in un paese in cuj 
le caserme sono talvolta schifose ed insalu- 
bri, in un paese dovenon trovarono i mezzi di 
meglio provvedere alla dimora di chi si veste 
dell’onorata divisa militare, in questo paese, 
diciamo, può ragionevolmente sperarsi che 
sia provveduto, al condannato perdelitti, giu- 
sta quei precetti umanitari che sono da ul- 
timo tanto favoriti in alcune parti dell’ Eu- 
ropa? 

Sarà gran mercè se, nel più breve tempo 
possibile, si provveda alle carceri giudiziarie 
dove il colpevole è frammisto all' innovente; 
sarà gran fortunase possa ottenersi tale une 
scompartimento dei locali carcerarii, per cui 
visia modo a disgiungere il giovane traviaio 





tucciaccio , pedantuzzo , pedantucolo , credo che 
monna pedantaggine vostra signora e padrona in 
tutta quanta la pedanteria di pedissequi e di pe- 
darii e di pedoni che gli fan corteo, non abbia un 
pedantuconzolo sì pedantesco e che così pedantesca- 
mente cammini nel fargli ilcaudatario più di quello, 
o ser Fedocco, che facciate voi! Voi mi fate il 
norcino dei due antecedenti versi per mostrar che 
siete qualche gran cosa? no! voi mi chiosate, mi 
folminate di tre punti ammirativi per mostrarvi un 
valentuomo? no! perchè adunque? per dirmi che 
il chiarissimo professore cav. Tommaso Vallauri 
ha tradotto , o meglio interpretato, la frase facta 
volo nelle parole conosco il mio dovere. E qui, 
ser Fedoccv, perchè non aggiugnere il commento 
Vallauriano : « Facta volo. Dictio affirmantis, a 
comicis frequentata, pro eo quod est, certe, pro- 
fecto. Itali conosco il mio dovere; che io vi-avrei 
detto per arroto che anche il Forcellini, par. 6, 
alla voce « faetus » pone; « factum velle est affir- 
« mantis et confirmantis; » e reca per esempio un 
verso delle Bacchidi 3, 3, 91 « Serva tibi sodalem, 


| et mihi filium. Merc. factum volo » che io così 


Eun. Io vengo a darti un avviso buono a'casi | recai in volgare: Salva l’amico a le, a me il fi- 


tuoi. 
Meg. Tu se' sempre la medesima, 0 sorella. 
Eun. E lo devi fare. 
Ah pedante, pedantone, pedantaccio, pedan- 





gliuolo. Merc. Lo farò io: e ciò per farvi capace 
se pure è possibile cheio nel volgarizzare procedo 
scientemente e mon a casaccio, come vi dimo- 
strerò un po' più sotto? E ditemi anche, per- 


dal recidivo ed incorreggibile delinquente , 
per cui sia possibile ovviare a quelle pro- 
fonde e schifose immoralità che, dell’ interno 
delle carceri, fanno una vera sentina di vizi, 
Una scuola di delitti. A questo solo per adesso 
limitiamo i nostri voti, perchè vediamo in 
ciò un'esigenza della giustizia, la via di 
evitare quella maggiore demoralizzazione 
degli individui, che riesce a danno evidente 
della società. In quanto al resto vogliamo 
lasciar qualche cosa a farsi anche dai nostri 
posteri. 

Sorpassato quanto spetta alle carceri, la 
discussione scorse via facile sino all’ultima 
categoria del bilancio che fu approvata non 
essendo sorto alcun incidente se non una 
modesta interpellanza dell’on. dep. e can. 
Marongiu sull’ occupazione del seminario di 
Torino. Il ministro rispose che questa occu- 
pazione non è che temporanea e consigliata 
dal bisogno di provvedere all’ alloggio delle 
milizie combinato col nessun uso che face- 
*vasi-di quel.locale. L’interpellante non andò 
più oltre. 
_————————T——— <> 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 27 maggio 1854, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Mugnier Giuseppe Casimiro, luogotenente uffi- 
ziale d'amministrazione del reggimento da piazza 
del corpo R. d'artiglieria, nominato, direttore dei 
conti dello stesso reggimento in luogo del luogo- 
tenente Oppus stato collocato a riposo ; 

Piossasco «li Castagnole conte Carlo Francesco, 
luogotenente colonnello con grado di colonnello 
allo stato-maggiore della R. casa Invalidi e com- 
pagnie Veterani, ammesso in seguito a sua do- 
manda a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di giubilazione; 

Ponzo Giuseppe, maggiore relatore delconsiglio 
a comandante le compagnie Veterani, promosso 
luogotenente colonnello allo stato-maggiore della 
R. casa Invalidi in luogo del conte Piossasco 
di Castagnole stato collocato a riposo ; 

Vandiol Giacinto, capitano comandante la com- 
pagnia sotl’uficiale Veterani con grado di mag- 
giore nell'armata, promosso maggiore relatore del 
consiglio e comandante la compagnia Veterani in 
luogo del maggiore Ponzo stato promosso luogo- 
tenente colonvello ; 

Galli della Loggia cav. Luigi Ettore, capitano 
nel 2 reggimento granatieri di Sardegna, collocato 
in aspettativa in seguito a sua domanda per motivi 
db famiglia ; 

Carbonazzi Antonio, commissario di direzione 
di prima classe delle fortificazioni, ammesso a far 
valere i suoi titoli pel conseguimento della pen- 
sione di giubilazione ; 

Dario Stefano, commissario di direzione di se- 
conda classe delle fortificazioni, id. id. ; 

Nomis di Pollone cav. Cesare Spirito, luogote- 
nente nel reggimento cavalleggieri di Novara, di- 
messo in seguito a sua domanda ; 
| De Magny Luigi Enrico, sottotenente nel 1 reg- 
gimento di fanteria, id. id. ; 

, Cao cav. Michele, maggiore in ritiro, rimosso 
«dal suo grado di maggiore nel regio esercito. 
| Con decreti del 30 maggio: 

Rogier de Beaufort dott. bar Catullo, medico di 
reggimento di seconda classe nel corpo sanitario 
militare addetto al 15 reggimento di fanteria, col- 
| locato in aspettativa in seguito a sua domanda per 
motivi di salute; 

Gioan Niceo, applicato della soppressa azienda 
generale di guerra ora destinato a disimpegnare 
le ineumbenze di applicato di quarta classe nel 
ministero di guerra (direzione generale), collocato 
Îh aspettativa per riduzione di personale ; 

Massel marchese Giovarni Battista Federico, 
capitano nel reggimento Piemonte Reale cavalle- 
ria, dimesso in seguito a sua domanda. 
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chè, o ser Fedocco, mi avete menato buona la 
Ja versione del « soror, more tuo faci'» tu se’ sem- 
pre la medesima, invece di quella proposta dal 
cav. prof. Tommaso Vallauri. Bontà vostra, o so- 
rella , avendo interpretato esso latinamente « soror 
more tuo faci' » in « tu facis humaniter ut soles? » 

Avesse »Imeno serFedocco un bricciol di senno! 
ma no, che non l'ha, dispregia la seconda, e la- 
scia passare, è ben vero senza biasimo e senza 
lode la prima frase, e sì che l'una risponde a ca- 
pello non che dell’ altra ma di tutto l’antecedente: 
censurò la seconda perchè a lui parve discostarsi 
troppo da quella suggerita dal maestro: rispettò 
la prima, non perchè l’intendesse, la assaporasse, 
ma perchè credeva che non si scostasse tanto 





quanto la seconda da quella suggerita dall’ anno- 
tatore. Misericordia! che non conceda Iddio prole 
a costoro che essi quando la vorrebbero ammae- 
strare a trarre i passi l'astringerebbero a mettere 
i piedi dove essi li mettono ! 

Ma ditemi, ser Fedocco, e se il chiarissimo 
professore cavaliere Tommaso Vallauri non avesse 
ben inteso questo facta volo? e se invece di « di- 
clio affirm»ntis a comicis frequentata, pro eo quod 
est certe profecto» Plauto intendesse in questo luogo 
dire frater non dicta sed facta volo, cioè per 
dirvelo in chiari termini Plauto ponesse in bocca 
ed Eunomia con queste parole f@cta volo una 














FATTI DIVERSI 


Necrologia. leri cessava di vivere il commen- 
datore D. Francesco Jano, secondo presidente 
della R. camera de' conti. 

— Riportiamo dall'Eco d'Italia 
loroso annunzio : 

« Allorchè nel settembre p. 
l'arrivo in America del cav.. | 
non avremmo creduto di do 
nunziare il tristo fine ! Lettere giuniteci dalla Nuova 
Orleans c' informano che la diligenza, nella sua 
via tra il Messico e Vera Cruz, veniva fermata da 
una mano di assassini il 4 del corrente, a una di- 
stanza di sette leghe dalla capitale. Il cav. Cossato 
avendo spiegata una forte resistenza contro gli as- 
salitori, cadea ucciso, villima del suo coraggio. 
Altri tre passeggieri erano feriti nella mischia. Noi 
non possiamo che compiangere la perdita di una 
vita sì preziosa; prendendo il lutto per la morte 
del Cossato, crediamo di esprimere il voto di tutti 
i piemontesi e specialmente di Torino, di cui |’ il- 
lustre trapassato fu ornamento e decoro. » 


il seguente do- 






G L.A 
. noi annunziammo 


"TO 


CAMERA DEI’ DEPUTATI. | 


4 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Tornata dell'8 giugno. 


Si apre la seduta slle ore 1 1j2 pom, coll'ap- 
pello nominale e colla lettura del processo verbale 
della precedente tornata, che viene approvato. 

Vicepresidente : Prima di proseguire nell'esame 
del bilancio dell’ interno, do la parola all'onore- 
vole conte di Revel, relatore del bilancio attivo, 
affinchè riferisca su gli articoli che erano uniti a 
quel bilancio e sui quali non si è ancora deli- 
berato. 5 

Revel: La commissione del bilancio , presa in 
esame la questione dei cinque centesimi che si 
fanno pagare ai contribuenti per l’avviso indivi- 
duale, su cui si discusse l'altro giorno, fu d’avviso, 
di proporre un arlicolo di legge, mediante il quale 
l’esaltore sarebbe tenuto a rimettere tutti gli avvisi 
individuali al sindaco del comune a cui sono sog- 
getti i contribuenti che devono pagare, e che que- 
sto sia incaricato di farli consegnare ai contri- 
buenti medesimi. Con questo metodo si risparmie- 
rebbe tutta od una gran, parte della sopratassa dei 
cinque centesimi, essendo facile al sindaco del co- 
mune far consegnare mediante i messi che sono a 


sua disposizione, gli avvisi a luf{irimessi dall'esat- 
tore. Vi propone pertanto col mi ‘arti- 
colo di legge che prenderebbe il posto Tra il terzo 


ed il quarto già proposto sul bilancio attivo. 

La commissione pensa ugualmente che nell'anno 
venturo debbano scomparire dal bilancio le quote 
inesigibili dei tributi diretti, ma siccome di questo 
oggelto verrà occasione di trattare nella discus- 
sione del bilancio futuro, così per ora si limita 
alla prima proposta. - 

Il vice-presidente: Metto dunque ai voti gli 
articoli di legge uniti al bilancio attivo , che sono 
i seguenti: AA 

« Art. 1, Il governo è autorizzato a 
entrate tutte ordinarie e straordinarie 
bilancio aitivo dello stato per 0 
tocento cinquantaquattro , la ripa! 
ed in conformità delle leggi e tariffe in vigore, 

« Art. 2. I centesimi addizionali per la riscos- 
sione delle imposte dirette sono De ar 
proporzione di quattro per lira. 

« Art. 3. Nessun'altra imposta diretta od indi- 
rella di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore 
dello stato, la quale non sia autorizzata colla pre- 
sente o con altra legge che venga in avvenire 
sancita. 

« Gli avvisi individuali pel pagamento delle 
contribuzioni dirette saranno a diligenza e spesa 
degli esattori formati e consegnati ai sindaci dei 
comuni ed a cura e spesa dei comuni ricapitàti ai 
contribuenti. 

« Art. 4. Nulla resta innovato quanto alle esa- 
zioni di diritti debitamente autor:zzati per conto 
delle divisioni, provincie, comuni, corpi morali o 
particolari. 

« Art. 5, È fatta facoltà al ministro di finanze 
di alienare ai pubblici incanti le azioni delle fer- 
rovie di Susa e di Novara di proprietà dello stato, 


sentenza presso a poco come questa: Fratello non 
voglio che a questo mio consiglio,sgioè 
moglie, risponda parole ma falti?E se così è, non 
quadra appunlino al concetto di Plauto il mio: E lo 
devi fare? M' immagino che fra le altre cose igno- 
rale da voi non vi sarà questa, cioè che fare il 
consiglio, o l'avviso di alcuno significa: seguirlo, 
deliberarvisi a porlo in atto. Posto come certo co- 
testo, voi chiaramente vedrete che lo; strafalcione 
non è mio, ma vostro. Rispondetemi, ser Fedocco: 
v' imbrogliate? che? 









.... Due volte o tre s' incocca. 
Prima il parlar, che uscir voglia di bocca ? 


Vi caverò io d'impaccio: giurate voi sempre 
nella sentenza del vostro Aristotele, e statevi un 
ser Fedocco scolastico finchè vi calza, ma anche 
a me lasciate libera la scelta delle opinioni, per- 
chè io son di quei tali che se rispetto gli uomini 
che nella latina filologia sono valentissimi, non 
credo però vender loro il mio criterio, comunque 
sia, e togliermi la facoltà in punti controversi di 
sciorli a modo mio. Fra non molto ci rivedremo 
o ser Fedocco. 


PierLuiGi DoNINI. 


«di prender — — 


3 





L'OPINIONE GIORNATE POLITICO . 


vvisoria dai bersaglieri , oppure 
abbia definitivamente destinato a quest’ uso. 

La risposta è facilissima: il gag non ha fatto 
Sccupare il seminario che in via provvisoria; 
quando si fosse trattato di occuparlo in via defini: 
tiva, e di appropriarlo allo stato ente il go- 
verno non rava essere a necessaria una 


il eni prodotto è previsto alla categoria n° 64 del Î 
| 


dria, la categoria viene approvata in L. 38,044 e . sore in via 
bilancio suddetto, » 


così dopo, senza discussione, le seguenti : se 
Tutti i predetti articoli sono approvati senza | Carceri giudiziarie. 
contestazione della camera. Si procede poscia al- | Cat. 32.*Personale L. 314,106 80. 7 

l'approvazione del bilancio attivo mediante seru- 0 33. Spese diverse di mantenimento lire 


tinio segreto. da cui si ha il seguente risultato : 2500 proposto llone dep. Poli e cdi lire 
Cat. 


missione ta nel mezzodì, e taluni pensavano 
che fosse relativa ai polacchi ed italiani che abi- 
tano quei dipartimenti. 

Si aspettano impazientemente notizie dal Baltico 
e dal Danubio , credesi che fra poco sentiremo 
quella di una gran battaglia davanti a Silistria. È 
noto che Omer bascià ha chiesto che l’armata an- 


Presenti e votanti 115 Trasporto dei ditenuli L. 98,000. legge; egli se avesse avulo tale intend'mento non | glo-francese occupi il paese Vv 

Maggioranza. . .. . 58 Cal. 35. Fitti di locali L. 5,000. Avrebbe Bi <A da solo, ma avrebbe presentato | per inquietare i russi sulla desc, i quali, [7 ra 
Voti favorevoli 100 Cat. 36. RIESI ordinarie alle carceri giu- a a legge al parlamento. Diede dunque quel prov- | allora trovarsi in posizione assai difficile. A. 
Voti contrari .(l. i. 75 diziarie L. 60,000. mento in via provvisoria, e crede d'aver usato | — Il Moniteur pubblica il rapporto dell’ammi- 


io Hamelin sulla crociera di un mese fatta 
dalla flotta combinata del mar Nero, che ebbe per 
effetio.il bombardamento di Odessa, la relegazione 
della flotta russa nel poro di Sebastopoli e l’ab- 
bandono dei forti della Circassia; onde resta sco- 
perto il fianco dell’armata russa in Asia. 

Il Moniteur pubblica anchè una circolare indi- 
rizzata dal divano intorno all'entrata eventuale degli 
austriaci in Albania, alle autorità ‘di Giannina, 

vina, Bosnia, Albania, Saloniechio, Bel: 
firado e Romelia ; dalla quale circolare risulta che 
movimento degli austriaci fu concertato colla 
Porta ; che l'Austria manderà vascelli a; Prevesa è 
Arta per agire di conserva con quelli dei governi 
alleati e truppe in Albania, da una parte per con- 
tenere il movimento insurrezionale, dall'altra 
impedire ai momlenegrini di far massa i fo. 
sorti. La circolare disse espressamente : 
trata delle truppe fu deliberata ed a na 
suflicenti garanzie e che quelle torneranno u- 
stria appena sedati i tumulti. fi 


Sicurezza pubblica. 

Cat. 37. Servizio segreto L. 200,000. 

Pareto propone la riduzione di L. 50,000 sulle 
spese segrete per titolo di economia e per dare al 
governo il modo di provare che è veramente libe- 
rale, essendo il liberalismo di un governo ap- 
puro in ragione inversa delle spese sui fondi se- 
greti. | 
Ministro delle finanze: L'onorevole dep. Pa- 
Teto, animato da una carità affatto speciale pel 
ministero: (ilarità) gli sufigerisee un mezzo per 
crescere in fama di liberalismo. Egli appoggia la 
sua proposta di riduzione agli antecedenti della di- 
scussione di questo bilancio, nella quale la ca- 
mera ha fatto tacere i sentimenti che hanno mag- 
gior:forza sul suo animo a fronte delle angustie 
del tesoro ; la fonda similmente .su alcune consi- 
derazioni dedotte dalla legge di sicurezza pubblica più ‘presto possibilé v@nisse il medesimo restituito 


lestè votata. s99 
lo risponderò dapprima che il ministero’ crede " fe uo primitivo uso. 


La camera adotta. 

L'ordine del giorno porta la continuazione della 
discussione del hilancio passivo dell'interno. 

Cat. 25. — Spese d'ispezione delle carceri in 
L. 13,120. 

Valerio dimanda che sia introdotta una riforma 
nelle carceri penitenziarie sullo stato delle quali 
non si ha ragione di essere molto soddisfatti. Esso 
approva il sistema degli ispettori da introdursi in 
queste carceri, e erede anche che negli impiegati 
che sono in disponibilità presso il ministero vi 
siano tali che potrebbero prestare ottimi servizi in 
questa materia, Sopratulto insiste perchè alla di- 

‘ nezione delle carceri di pena non siano mandati 
uomini che abbiano sappartenuto alla polizia , 
giucchè questi essendo considerati dai rinchiysi , 

|. siccome loro nemici , ‘non ponno avere quell’ in- 
fluenza che giova a mantenere il buon ordine e la 


in val gus d’ un suo diritto, e di aver insiome 
adempiuto ad uno strettissimo dovere. Ha usato di 
| un suo diritto perchè trattandosi di un localè che 
attualmente non serve ad alcun uso; per essere il 
seminario affatto vuoto di chierici, lo stato poò 
Giustamente trarne profitto; adempiè al suo dovere 
perchè la necessità di trovar un Quartiere ai ber- 
Saglieri era troppo urgente. 

Quanto poi all'occupazione definitiva, non es- 
sendo essa nell’intenzione del governo, sono per- 
fettamente fuori di luogo le osservazioni fatte in 
proposito dall'on. dep. Marongiu. ‘ 

, Marongiu: lo non divido col signor ministro 
l'opinione da lui esternatà , che cioè il governo 
fosse in diritto di oecupare il vacante seminario : 
ma.gitechè l'occupazione del seminario fu ese. 
guita, provvisoriamente e per assoluta necessità 
nel totale difetto seigo locale, bramerei che al 














i disciplina nelle carceri. Dimunda poi anche sia 
provveduta alle carceri giudiziarie della Sardegna, 
la.cui condizione è sommamente deplorabile. 

Ratazzi min. parla lungamente sullo stato delle 


carceri penitenziari e riconosce gli inconganienti, 


che si manifestano nei medesimi in caysa fel di- 
fettoso sistema con cui furono ideate. Assicura 
però la camera che non manca di studiare le im- 
portanti quistioni che si annettono alle carceri pe- 
nilenziarie è che presenterà fra poco nn progetto 
di legge organica sull'argomento. 

Salmour discorre anch'esso sulla necessità di 
provvedere al miglioramento delle carceri, tanto 
solto l’ aspetto umanitario., quanto per |’ interesse 
della moralità... ; 

De Viry parla poi specialmenib delle carceri giu- 
diziarie dové si riachiudono molti individui di cui 
non è provala la colpa e che anzi talvolta si rico- 

scono innocenti. Insiste sulla necessità di pro v- 

ledere al modo di separare nelle carceri i giovani 
travibti dai recidivi delinquenti, tanto per impe- 
dire che i primi non siano dagli altri pervertiti ed 
incamminati sulla strada di maggiori delitti, quanto 
per Atbpodire quelle oscenità che fanno orribile il 
giornò delle carceri. Conchiude quindi che 
uno dei più bei giorni quello in cui si giun- 


B provenire quell edeplarabile condi» 
zione di cose, i 
Valerio insiste perchè in attenzione della legge 


organica si provveda con. un regolamento interi - 

Asproni dimanda che si sorvegli l'andamento 
economico. interno delle carceri ‘e s'impedisca 
quegli abusi dei custodi per cui i poveri carcerati 
non possono provvedersi nè di cibo nè di bevande 
‘senza pagarli a prezzi esorbitanti. Move poi anche 
qualche appunto sulle carceri di Nuoro dove av- 

vennero disordin in forza del modo troppo severo 
con cul sono dirette, 
La categoria 28 è approvata. 
Cat. 26. Carceri di pena«personalé, L. 214,000. 
Pareto dimanda se-sia vero che nel penitenzia- 
mo di Alessan asi verificata nell'anno scorso 
una straordina ortalità, e quali provvidenze 
abbia adottato il governo, essendo evidente che non 
si può mandare in un luogo di pena un individuo 
condannato alla detenzione quando si sa che que- 
sta detenzione si cambio quasi sicuramente nella 
monte. 3 

Salmour dichiara che purtroppo il fatto è vero. 
Nel penitenziario di Alessandria sono rinchiusi 
pressochè ordinariamente 490 detenuti : nell'anno 
1851 si ebbero 69 casi di morte, un ugual nu- 
mero se n'ebbe nel 1852; ma nel 1854 questo au- 
mentò sino ai 104. Si fece un’esatta investigazione 
sulle cause che avevano potuto produrre un così 
triste risultato , e da questa rimase escluso che po- 
tesse imputarsi al modo con cui si esercita la di- 
sciplina, sembrando che tutta quella mortalità 
deve attribuirsi in primo luogo alla situazione 
malsana del locale ed alla cattiva scompartizione 
del medesimo. Si propose quindi come rimedio 
contro ciò di diminuire il numero dei rinchiusi 
onde abbandonarè quelle.cèlle che sono più mal- 
sane e giungere , se è possibile, uno spazio 
di terreno'al penitenziario onde introdurre i lavori 
agricoli che esercitano maggiormente le facoltà fi- 
siche dei ditenuti e concorrono a mantenerli sani. 

La categuria è approvata, e quindi senza discus- 

sione. 

Cat. it: Spese d'ufficio per darceri di pena, 
Cat. 28. Spese di manutenzione di personale in- 
terno e di manifattura L. 1,301,448 84. 

Gat. 29, Trasporto dei ditenuti condannati, lire 

000. 


La categoria 30, riparazioni ordinarie al peni- 
tenziari è carceri centrali, richiesta dal ministero 
in L. 50,000 ed acconsentita dalla commissione in 
L. 40,000, viene approvata giusta la proposta mi- 
nisteriale , avendo il signor ministro dimostrato 
che con questa non trattasi già di - provvedere ad 
opere che per la promessa riforma carceraria ab- 
biano ad essere riconosciute inutili o dannose, ma 
sìbbene a quelle riparazioni di locali vecchi, senza 
delle quali si renderebbe più difficile la custodia. 

Cat.31. Opere di miglioramento ai penitenziari 
e carceri centràli’, dimandata dal ministero in 
L..65;230 e ridolta dalla commissione a L. 30,230 

Dopo una qualche discussione sulla necessità di 
riparare la cappella del penitenziario di Alessan- 





che il miglior modo, non dico di acquistare po- 
polarità, ma di mantenere la riputazione di buon 
freno, sia di conservare nel. paese la tranquil- 
ità e di allontanare ogni pericolo che lo potrebbe 
turbare. lo quindi mi trovo in obbligo di dissen- 


lire dall’ arrendermi all’ amichevole consiglio del- | 


l'onorevole dep. Pareto. lo prego la camera di ri- 
flettere in quali condizioni versi il paese e l'Eu- 
ropa. Io non ho bisogno qui di entrare in grandi 
considerazioni politiche, io non ho bisogno di ri- 
cordare i pei eventi; mi basta di accennare che 
non è molto tempo accaddero nello stesso nostro 
paese tali fatti i quali dimostrano quanto sia di- 
sgraziatamente necessaria l'azione della polizia 
segrela , giacchè io ritengo che se per difetto di 
polizi» uno degli avvenimenti che sono stati finora 
repressi venisse ad aver effetto nei! Vicini paesi, 
questo polrebbe avere conseguenze molto gravi, e 
tali da non mettersi in paragone con un' economia 
di L. 50,000. 

Il vice-presidente : 11 dep. Pareto propone una 
diminuzione di 50,000 lire sulla categoria 37. 
Melto ai voti questa proposta. 

Non è adottata, 


Cai, 38. Carabinieri reali di Terraferma e di 
Sardegna (rali cazioni e compensi) L. 23,000. 

Cal, 39. UMiciali di pubblica sicurezza (perso- 
nale) L. 260,532 85. 

Cat. 40, Guardie di pubblica sicurezza (perso- 
nale) L. 218,200. 

Cat, 4l. Fitti di locali per alloggio ed uMei 
L. 16,000 

Cat, 42. Casermaggio dei Carabinieri reali in 
Torino ed in Cagliari L. 24260, 

Servizi diversi, } 
Cat: 48. Indennità di via. @ trasporto indigenti 


L. 82,000. 

Cat. 44. Studi e scienze (assegni vari) L. 58,309 
cent. 90, 

Cat. 45. Funzione religiosa in commemorazione 
di re Carlo Alberto L. 6,000, 

Cat. 46, sont 17 © ricompense pecuniarie per 
azioni generose L. 10,000. 

Cat. 47. Peosionati ai decorati nella Milizia Na- 
zionale della medaglia al valor militare L. 300. 

Cat. 48. Milizia Nazionale (spese d'armamento) 
L. 20,000. 

Cat. 49, Indennitàvagli agenti della forza pub- 
blica per contravvenziOni alle leggi sulla caccia 

Cat. 50. Direzione e compilazione della Gazzetta 
Piemontese L. 15,000: i 

Spese comunì altutti i rami. 

. 51, Spese di stampà L. 20,000. 
. 62. Spese di posta E. 6,500. 


+ 54. Casuali L. 40,000. 
Tir. II. — Spese straordinarie. 
Cat. 55. Maggiori assegnamenti solto qualsiasi 
denominazione L. 5,515. 
Cat. 56. Emigrazione italiana L. 160,000. 
Cat..57. Carceri di Thonon L, 85,000. 
Cat. 58. Carcere centrale di Pallanza L. 44,400 72. 


Cat. 59. Alguazili in Sardegna L. 2,102 40. 4, | 


Cat. 60. Riduzione ad uso di carcere della tdrre 
della cittadella L. 16,000. a 

Marongiu: Siccome il relatore della commis- 
sione discorrendo dell’ adattamento della torre 
della cittadella ad uso di carcere , disse che il go- 
verno con prudente consiglio propose di traslocare 
il corpo dei bersaglieri che trovasi colà aquartie- 
rato nel seminario arcivescovile di Torino, perciò 
credo strelto mio debito di interrogare il signor 
ministro dell'interno se egli intenda operare un 
tale traslocamento in via meramente provvisoria , 
è per breve ul 7 strettovi da ineluttabile neces- 
sità per difetto di altro locale disponibile , oppure 
in via definitiva , o per lungo tempo. 

Nel primo caso io, sebbene non possa qualifi- 
care quest'atto col titolo di prudente consiglio , 
come vorrebbe chiamarlo il relatore della com- 
missione, nullameno mi asterrei dal farne soggetto 
di grave e non ben aspra censura, purchè un 
tale traslocamento venisse operato col consenso 
dell’ autorità competente 

Nel secondo caso però , io lo confesso ingenda- 
mente, non saprei come una tale operazione possa 
in modo alcuno conciliarsi nè collo statuto fonda- 
mentale , il quale guarentisce il diritto della pro- 
prietà a chiunque essa si appartenga, e come 
possa andare in armonia colle leggi vigenti, le 
quali riconoscendo, come neonoscono, i seminari 
quali stabilimenti posti sotto l'immediata ammi- 
nistrazione, e sotto l'assoluto ed esclusivo go- 
verno dell’ autorità ecclesiastica, vietano per con- 
seguenza ogni atto in virtù del quale vengano essi 
a sottrarsi al dominio de' legilumi possessori, 0 
vengano ridotti in tale condizione da rendere af- 
fatto impossibile o per lo meno molto difficile l'e- 
secuzione dell'alto seopo a cui sono per propria 
natura destinati. 

Ministro dell’ interno. L'onorevole deputato 
Marongiu mi invita a dichiarare se_l’ occupazione 
del seminario sia provvisoria oppure definitiva, 
cioè se il governo intenda semplicemente farlo 0c- 





. 53. Assegnamenti d'aspettativa L. 34,499 98. 





| coll’ imperatore ed avea ricevuto il carico 


è l'ultima. 
È approvata. 
Do lettura dell'ordine del giorno per la tornata 


di domani; 

« Discussione del progetto di legge relativo alla 
tassa di successione, 

.* Discussione del progetto di legge per l'eser- 
cizio della caccia in Sardegna. » 

Voci : C'è variazione, 

Ratazzi; La camera avea deliberato di occu- 
parsi del progetto di legge relativo alla tassa sulle 
successioni, appena terminata la discussione del 
bilancio dell'interno. 

Inoltre ho pregato il sìgnor presidente del senato 
di mettere per domani in discussione il progetto 
di legge sul codice di procedura civile, quindi non 
potrei domani assistere, qui ad una; discussione 
che si riferisse al mio dicastero. 

Voci: Sì 1 Sì! 

Termina la tornata alle orè cinque e un quarto. 
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Ultime Notizie 


Il Varo, straordinariamente crescitito , cagionò 
danni considerevoli nelle adiacenti campagne di 
Nizza. | 


LOMBARDO-VENETO 


Milano , 7 giugno. Leggesi nella Gazzetta di 
Milano : 

« Dopo l'ultima”corsa serale del 31 p. p. mag- 
gio_fulla ia tra Breseia e Verona, nel terri- 
torio dì Rivoltella , si trovò schiacciato e agli e- 
stremi di vita Benvenuto Beretta guardiano nel ca- 
sello num, 176, il quale prima di morire potè far 
conoscere che tale disgrazia ebbe origine dalla sua 
imprudenza di essersi lasciato, cogliere dal sonno 
Mentre sedeva sopra una seranna presso la rotaia, 
per cui fu colpito dal convoglio che sopraggiun- 
gova, 

< Il fatto venne denunciato all'autorità giudi- 
ziaria. $ 

SVIZZERA 

Berna, 7 giugno. Tutti gli eletti a far parte del 
Enia hanno accellato ® prestato giuramento. 

losch fu elelto presidente del governo. La conci- 
lazione si è estesa anche alle quistioni elettorali , 


| e riconosciute le nomine di Brienz, furono cas- 


s&ite quelle di Bargen. Il gran consiglio ha poi vo- 
tato ringraziamenti alla commissione, di concilia- 
zione, indi fu chiusa la sessione. 
Î FRANCIA 
(Corrispondenza partîcolare dell’Opinione) 
Parigi, 6 giugno. 
Chiunque si permettesse al ministero degli affari 
esteri di mettere in dubbio l'alleanza (notate bene 
questa parola) dell'Austria colle potenze occiden- 
tali sarebbe tenuto per un uomo che di cose poli- 


| tiche nom ha il più piccolo sentore. E certamente 


io non voglio negare che l'Austria abbia già as- 
sunto verso la Francia certi impegni, ma non 
posso partecipare alla cieca confidenza di taluno 
che dicevami : L'entrata in Albania non è che un 


incidente ;. l'Austria farà ben altra cosa e andrà 


assai più oltre. 


Credesi generalmente che il protagonista di tutte 


queste pratiche sia il conte di Buol , ma a torto ; 
l'uomo che attualmente ha la più grande parte 
negli affari del governo austriaco è il sig. Bach, 
il quale è forse il solo funzionario pubblico che 
sia rimasto al suo posto dopo la caduta del mini- 
stero rivoluzionario del 1848, di cui egli era mem- 
bro. Il sig. Bach cela tutti i suoi progetti solto ap- 
a renze fiberali , ma in fondo non è meno asso- 
utista de'suoi colleghi. 

Igiaruali tedeschi, annunziando la partenza di 
un dispaccio , che diffida l'imperatore di Russia a 
sgombrare le provincie danubiane, vanno grande- 
mente errati. Ecco , secondo le mie informazioni, 
che ho motivo di credere esatte, il vero significato 
di quella comunicazione. L'Austria  dimanda alla 
Russia, non con tuono di minaccia ma in modo 
amichevole, qual sia l' «poca in cui ella conta ab- 
bandonare le provincie danubiane. Or bene : la 
risposta della Russia si può presumere che sarà la 
seguente ; 

e Voi 
questa 









ì gravità, perocchè, secondo me, 
la medesili pegna sempre più l'Austria. e la 
priva oggimai del suo libero arbitrio. 


Negli animi dei coulissiers comincia a rientrare 


la cofidenza , ma nei passati giorni subirono per- 
dite così considerevoli , che si contentano di me- 
dicare le loro ferite e far pochi affari. 

Il signor Carlier antico prefetto di polizia è testè 
partito per Vichy, ma sono assicurato, ehe , prima 
della sua parlenza, era stato a colloquio dueyolte 
una 


POTEVA * Metto ai voti la categoria 60, che 


| questa. nota fosse loro 








Questo intervento parziale dell'Austria. non. è 
dunque che un buon uMcio reso sopra un punto 
speciale e non pregiudica ancora la parte. A 
l'Austria. intende prendere alla generale 
contro la Russia. Le risoluzioni definitive dell'Au- 
stria non si potranno conoscere che dopo la ri- 
sposta che verrà falta alla sua nota spedita a Pie- 
troborgo. 

Gli stati secondari della Germania rappresentati 
alla conferenza di Bamberg, alcuni dei quali sono 
sospetti di tendenze russe , avrebbero voluto che 
I È previamiamie comunicata , 
ma l'Austria non ha creduto di prendérà in cone 
siderazione questo loro. desiderio, (Presse). 

— Leggesi nella Patrie del 6 giugno: 0° 

.« Assicurasi che un dispaccio giunto ieri a Pa- 
Figi annunzia che il 30 maggio sarebbe stato dito 
Un nuovo attacco a Silistma , nel quale i russi a- 
vrebbero inutilmente perduti 3,000. uomini; fra i 
quali il figlio del conte OrlofT. I turchi avrebbero 
ice un grande numero di fucili e diverse ban- 

ere. 

« Pare che per questo solenne attacco i.russi 
abbiano messo în opera tutti i mezzi che può su 
he il fanatismo; èra. stata portata in lesla 

attaglioni la croce greca , ed ì preti russi rimasti 
al retroguardo avevano recitato 
solenni preghiere; di più erasi pure sparsa la voce 
che un figlio dell’imperatore veniva in 
con un corpo di truppe a rinforzare l’armata, È 
certo inoltre che la piazza ha potuto ricevere vi- 
veri e munizioni senza che i russi, posti sull'altra 
riva e nelle isole , abbiano potuto opportisi, a. .. 

GERMANIA 


Secondo una lettera da Monaco del 1 di giugno, 
pubblicata dalla Gazzetta di Monaco, le delibera- 
zioni della conferenza di Bamberg sono le.se- 
guenti : 

« 1. L'accessione alla convenzione austro-prus- 
siana avrà luogo per via federale, vale a dire per 
mezzo ‘della dieta ; 

« 2. L'accessione sarà subordinata “ad alcune 
spiegazioni preliminari intorno a certe disposizioni 
della convenzione ; j 

#3. Il diffidamento che, secondo il trattato, 
l’Austria deve fare per lo sgombro dei principati, 
avrà soltanto luogo quando queste spiegazioni stt- 
ranno state date in modo soddisfacente.» 





ee 


. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 9 giugno; 

L'imperatore e l' imperatrice d' Austria, accom» 
pagnati dal ministro degli affari esteri, conte Buol, 
e dall’ inviato prussiano conte Alvensleben da un 
lato, e dall'altro il re di Prussia accompagnato dal 
barone di Manteuffel presidente dei ministri, sono 
giunti a Teschen in Boemia ( nella Slesia austriaca? 
ove sono oggi in conferenze. 

Il Moniteur, confermando questo convegno, ag- 
giunge un dubbio essere l' oggetto delle medesime 
di concertarsi sulle eventualità di Berlino. Se ne 
attendono i migliori risultati. 


Borsa di Parigi 8 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 . 7180 7070 

4 1}? p.00 97,50. 96 » 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 87 50 87 25 ” 

1853 3 p. 00 » 3) ag) 


Consolidati ingl. 91 14 (a mezzodì) 





G. Romsarpo Gerente. 





Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso ‘autentico - 9 giugno 1854 
Fondi pubblici 

1849 5 0j01 genn.— Contr. della m. in e. 85 
1849 Nuovi certif. — Contr. della m, in c. 86 85 50 
1851 » ldic. —Contr. della matt.io e. 83.25 
Fondi privati o @ 
Az. Banca naz.— Contr. della m.in lg. 1150 p. 30, 
Cassa di comm, ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liqg.510 p. 20gingno, 510 p..26 
Contr. della matt. in liqg. 490 p. 15 giugno 
485 500 505 p. 30 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 470 473 470 
472 470 475 
Contr. della matt. ine. 458 





tutta la giornata 
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D'imminente 


BARONE EUSEBIO BAVA 


na, ex-Governatore d'Alessandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del Regno, Ispettore del Regio Esercito, 
Cordone dell’ Ordine Mauriziano, ecc., ecc. 


corredati di Documenti e del Ritratto — per un UFFIZIALE dell'Esercito Sardo. 


già Capitano sotto 


l'Impero, Generale di 
Presidente del 


Consiglio permanente 


CENNI “STORICO-BIOGRAFICI, 


Società Anonima 
DELLA STRADA FERRATA | 


“da TORINO a CUNEO 


Gli Azionisti sono convocati in Assemblea | 
Generale pel giorno 22 corrente giugno, a 
mezzodì , nella sede della Società, via del- | 
l'Ospedale, N. 17. | 

L'oggetto principale della riunione riflette 
alcuni provvedimenti. relativi all' esercizio | 
della strada. 

A senso delle modificazioni adottatesi dal- 
‘Assemblea Generale del 19 maggio pros- | 
simo passato, i titoli dovranno essere depo- 
sitati nella Cassa della Sociotà almeno tre 

giorni prima della riunione. 
Il segretario generale della Società 
A. SrRADA. 


—————————————_———— 
| 


AGENZIA MATRIMONIALE 


Stabilita in Londra, 12 John St. Adelphi. 


Quest'Agenzia che esiste da molti anni, 

e dà dei risultati eccellenti, si raccomanda 

er il suo scopo che è quello di procurare | 

relazioni fra persone sconosciute che vo- 

gliono maritarsi, e che non potendo incon- 

- trare nelle famiglie di loro conoscenza la 

persona che desiderano, trovano con questo 

‘ mezzo partiti convenevoli alla reciproca 

sizione d'ognuno. Il segreto più inviola- 

ile è tenuto în tutte le ricerche e le tratta- 

tive che si fannoye l'Agenzia non si dirige 
che a persone rispettabili. 

Sì mandano prospetti, modelli di domande, 
statuti, écc., alle persone che ne fanno la 
domanda, mediante l'invio di due scellini 
e sei pence, Le lettere non affrancate sono 
rifiutate. 

Dirigersi al Direttore 


I LAURENCE CUTHBERT. 


pet ——_____Èm 


AI MEDICI 


SIROPPO FERRIFERO AMARO 


\ TIP. G.FAVALE E COMP. 


L'OPINIONE, GIORNALE PULITILO 


pubblicazione 





DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


S. M il Re di Sarc 
della Guerra, Gran 


deg 


Dalla Tipografia FORY e DALMAZZO in Torino 
si spedirà giornalmente in Provincia 
franco per la posta 
IL PROCESSO POLIGRAFATO 
DEL BERSAGLIERE 


PIETRO MOTTINO E COMPLICI 


A chi ne farà domandaalla suddetta T'ipo- 
grafia mediante vaglia postale di L 1 60. 


{ pubblici dibaltimenti comincieranno il 9 giu- 
gno alle 10 e 1j2 e continueranno per 35 udienze 
circa. La Gazzetta dei Giuristi darà secondo 
l'importanza delle materie uno o più BOLLET- 
TINI poligrafati ad ogni udienza. Alla sola reda- 
zione della Gazzetta dei Giuristi venne accordato 
un apposito sito per la poligrafia delle UJienze. 
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: P BLICS DE LA MAISON 

TRAITES I ) DE SAVOIE, avec 
les Puissances Etrangères, depuis la paix 
de Chàteau-Cambresis jusqu’a nos jours 
(dal 1559 al 1852). Edizione Officiale, 1p-4° 
grande. 

Il settimo volume, ultimo pubblicato, con- 
tiene l'Indice generale ed il Sommario a- 
nalitico di tutta la collezione. Prezzo del 
medesimo L. 14. 

Esistono presso la stessa Liggio alcune 
copie dell'intera collezione. Prezzo, L. 86. 


mm e"»wee 


DIZIONARIO DI DIRITTO AMMINI- 
STRATMVO Di quest'importante pubbli- 


+ cazione, che volge ormai al 
suo termine, sono già uscite 97 dispensa 
(lett. St. 

Mediante la ristampa di alcuni fogli se ne 
potè completare un piccolo numero di co- 
pie ondesoddisfare alle continue domande. 


RIVISTA AMMINISTRATIVA 
DEL REGNO Giornale Ufficiale delle 


Amministrazioni cen- 








î. Lemalattie della clorosi ed anemia con deficienza 
di mestruazione, refrattarie ad ogni rimedio finora 
in uso, si MEnDOO affatto con un nuovo farmaco 
detto SIROPPO FERRIFERO AMARO, esaminato 
ed autorizzato dal superiore Consiglio di Sunità in 
Torino. 


trali e provinciali, dei Comuni, ecc. ecc. 
Sono in vendita le annate 1851, 1852, 1853 
e 1854, in corso. — Se ne pubblica un fa- 
scicolo al mese di 80 pagine in-8° grande 
— Prezzo L. 12 per annata; per quella in 





Continuo ne è lo smercio in questa capitale dal 
farmacista Bonzani, via di Doragrossa, accanto al 
N° 19,6 dall'autore Rossi , farmacista in Reano. 
Si vende al peo di L.1 60 la bottiglietta , con 
annesso foglio di stampa istruttivo. 








CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi necca- 
nici, Fabbrica bendaggi per conlener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 








Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


«__-_ STUDI 


FILOSOFICI E RELIGIOSI 


DEL SENTIMENTO 


PER 
AUSONIO FRANCHI 
Torino 1854 — 1 vol. in-12°, fr.4. 
Per la provincia mediante vaglia postale di fr. 4 50 
con lettera affrancata la spedizione verrà falla a 
posta corrente e senza altro costo di spesa. 





I risparmio di tempo 
èla più grande delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


Ix:2,4 ap 8 ore al massimo, insegna il 
CELERE Metodoperfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 


corso, per la provincia, L. 14. 

DELLA TUBERCOLOSI IN GENERE E 
DELLA TISI POLMONARE IN ISPECIE. 
— Ricerche storiche e teorico-pratiche, 
ecc., del dottore cav. Lurcr Parotà. — O- 

vera premiata dalla Reale Accademia di 

Medicina di Torino, ed ornata di varie ta- 

vole; 1 vol. di più di 700 pag. in-49, L. 15. 
ge im et tt i ia a 


DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
GERMANIA, Studii dei dottori cav. 
Parona e prof. V. Borra; 1 vol. di più di 
1000 pag. in-8° grande, L. 16. 


———_——&6& 
DELLA RETTORICA x DELLA LETTE- 
RATURA secondo il Programma Mini- 
steriale, Libri due, del prof. avv. OrestE 


L. 


pad 


IN 


di 


£ I Parte precettiva 
Vol. II Parte storica 
Lilla alri DE cri ng 
CONSIDERAZIONI sopra gli avvenimenti 
militari del marzo 1849, scritte da un uf- 
ficiale piemontese (quarta edizione); l vol 
in-12°, di pag. 200 circa, L. 1 80. 
Spedizione nelle provincie franca di porto, 
mediante vaglia affrancato del valore cor- 
rispondente alle opere domandate 


2 
L 


1 





A chi legge i Giornali politici 


Presso la Libreria dì C. SCHIEPATTI , in Torino, 
sì trovano vendibili le seguenti Carte che si rac- 
comandano per chi desidera conoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti 


GABTA DEL UAL BAL 


lativi paesi che lo costeggiano , esp 
segnata, in relazione alle attuali 
guerra, dietro le carte marittime della mi 
cese e dell’ammiragliato inglese. —U 
periale colorito, Fr. 1 50. 


GARTA DUL DAR VERO] ossia Teatro 


della guerra russo-turca al Danubio ed al Cau- 
caso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d’ arti- 
glieria.— In due fogii coloriti, Fr. 3. 

Per le provincie verranno spedite allo stesso 
prezzo coniro vaglia postale affrancato. 
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PILULES DE 


Tous les médecins, tous les ouvrages de 
un excellent médicament qui participe des 


humeurs froides 
tion nulle ou diffi 
ides Exostoses, des 


cile, etc.) 
Chez BLANCHARD, pharmacien, 


pharmacien. 


A LIODURE DE FER INALTÉRABLE 


APPROUVÉES PAR L’ACADÉMIE DE MÉDECINE. 
« Je pourrai ajouter que j'ai déjà prescrit avec avauta el 
€ pilules selon la bg 

« parfaite conserv 
€ atteint. Cet exce 
€ prescrit qu'il ne | 
BoucnarDaT, Pro 


Isurtout dans les affections chlorotiques, scerofule 
, phthisie), la leucorrhée (pertes blanches), 
7) il rend de grands services dans le traitement 
Maladies cancéreuses. Enfin, c'est un agent thé 
snergiques pour modifier les constitutions Iymphatiques, faibles ou 
N. B. — Comme preuve de pureté et d’authenticité de ces Pilules, exiger lachachet d'argent réactif! 
let la signature de l'auteur apposée au bas d'une éliquetle verte 
rue de Seine, 51, à Paris, et dans toutes les phar- 
macies — Dépòt à Turin chez M. MazzucHeTTI, pharmacien ; 


presso L'UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, numero 9. 







BLANCHARD 


ue le 
comp! en 
llent médicament sera encore plus souven 
éiail avant. » 
fesseur à la Faculté de médecine)de Paris. 
decine considérent l'iodure de fer comme 
propriétés de l'Ione. et dn Fer, Il convient 
uses et tuberculeuses (pdles couleurs, 
perni 1 (menstrua- 
du Fapfaname, 
rapeutique des plus, 
debilit es. 9 


formule de M. Blanchard; 
ation de l'iodure ferreux es 


, 
me 


à Genes, chez M. Bruzza, 

















di Saxon 
(SVIZZERA nel VALLESE) 


La scoperta dell'Jodio, in quantità assai mag- 
giore di quella finora riconosciuta nelle acque più 
jodurate d'Europa, ed in così felice combinazione 
chimica che ne rende tollerabile indefinitamente, 
e non molesto l'uso sì interno che esterno, fattavi 
nel 1852 dai celebri fisici signori Barone Cesali, 
geologo, e dottore Pignant medico, venne a dar 
ragione della maravigliosa e fin allora non ispie- 
gabile virtù di queste acque contro le seguenti 
malattie, condotte in breve a completa e non pre- 
caria guarigione. 

Affezioni serofolbse e linfatiche di qualunque 
natura e forma, come ottalmie, lumescenze, In- 
duramenti, atrofie infantili, ascessi e suppurazioni 
glandolari: ingorghi, durezze ed ostruzioni dei 
Visceri, fegato, milza, mesenterio, reni, ece.: 
mali di vescica, catarri, calcoli, renella, dificoltà 
di orinare, ecc.: inalattie d’utero, arresto 0 sop- 
pressione dei mestrui, perdite bianchee vizii emor- 
roidari: affezioni eutanee erultive, erpetiche pru- 
riginose: esulcerazioni antiche e ribelli, sia per 
varicosità od alire cause interne, sia e lesioni, 
ferite, fratture, distorsioni, improvvidi maneggi, 
ecc.: catarri cronici di petto, asma spasmodico: 
affezioni reumatiche ed ariritiche ostinate : rachi- 
lide e carie delle ossa: sifilide secondaria e ma- 
lattie d'abuso di mercuriaji. 

Lo stabilimento, ridotto a nuovo ed aperto da 
maggio a tutto ottobre fiancheggia lo stradale del 
Sempione tra Sion, capitale del Vallese e Martigny 
presso il gran San Bernardo. Quattro diligenze, 
da Ginevra e dalSempione, vi passano giornal- 
mente, Oltre alla decisa Superiorità medicamentosa 
delle acque si raccomanda per l'amenità del sito, 
10: l'esattezza del servizio e l'onestà dei prezzi. 
Per informazioni e preavviso scrivere franco al di- 
rettore dello stabilimento. 


CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 
degli accidenti geografici 





Proposta alle scuole dall’Ispettore generale 
unitamente ad altre carte murali con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
e pubblicata per cura del professore Co- 
Lomperti Fiorenzo. 


Questa nnova Carta (destinata a servire 
di introduzione allo studio della geografia e 
di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d'un metro sopra un metro e 
mezzo; contiene il disegno in grande e la 
relativa nomenclatura degli accidenti geo- 
grafici e di varie altre figure spiegative. Il 
prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 sein 
colore; — L. 13 se incollata su tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi vendibile 
dai principali Librai. 

Coloro.in provincia che desiderassero ri- 
ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedire all'autore od al libraio Paravia e 
Comp. un vaglia postale affrancato. 


re 


BUONA OCCASIONE 


per chi vuole 
fare acquisto 


delle anne complete 1847 (epoca delle Riforme), 
1848, 1849, 1850 della Gazzetta Piemontese, e 
relativi Atti Parlamentari. — Dirigere la do- 
manda al signor Pietro Qual, viale del Re, N° 25, 
casa Vigliani. 


‘ACOUB: TERNALI JODURATE | 





ALBUM PEI FANCIULLI 
GIORNALE 


ILLUSTRATO DI COGNIZIONI UTILI , 
D'ISTRUZIONE MORALE E DI AMENITA' 
Questo giornaletto, che è raccomandato e 

proposto da tutti i direttori di collegi e di 


istituti ai loro allievi, cominciò a pubblicarsi 
in principio del corrente anno. 7 


Esce ogni sabbato, ornato di due ore in- 





cisioni. 
Il prezzo è per un trimestre, da pagarsi an- 

ticipato vai. Ide. PIO 
»3 


Affrancato per le provincie » 


Idem pel Lombardo-Veneto e per la 

Toscana begin » 3.50 

‘ » 375 

Dirigersi (franco) alla Tipografia dei Fra- 

telli Steffenone e Comp. via S. Filippo, n. 

2), ed all'U/fizio generale di Annunzi, via 
| B. V. degli Angeli, np. 9, 


Idem per l'estero 





Presso l'Uffizio generale d'Annunzi , via 
Madonna degli Angeli, N. 9, e gli editori 
G. Serra e C., librai, via Nuova, Torino : 


GRAN CARTA 


GEOGRAFICA, STATISTICA E POSTALE 
DEGLI STATI DI TERRAFERMA 
di S. M. il Re di Sardegna 
con indicazione delle Strade ferrate dello Stato 
sì in attività che progettate. 
Più 
Pianta geometrica della Città di Torino 
colle 
recenti fabbricazioni e progettati ingrandimenti 
disegnata ed incisa 
da MAURIZIO GIULIANO 
colla scorta dei documenti ufficiali 


e con tutte le più minute particolarità. 
Quattro fogli, carta imperiale; della dimensione 


di centim. 135 di larghezza su 116 di wi sa 
SI 


Prezzo : in fogli L, 10 — su tela in astuceio 
o per sospendere L. 15. 


Per le Provincie, mediante vaglia postale, 
si faranno le spedizioni col mezzo che 
verrà indicato. 


PASTA PENSI LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 


perla pronta guarigione dei raffreddori, tossi 
fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 


A Porta Palazzo 


Attiguo ai Macelli dei vitelli, portina N. 5, 
si comprano i Biglietti del Monte di Pietà. 





Tipografia €. Carsone. 
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L'OPINIONE so 





Belgio ed altri Stati” 


TORINO 9 GIUGNO 
'_r—————r—r—r——r——————_——_———————m6€ 


L' ARCIVESCOVO DI FRIBORGO 


La questione ecclesiastica nel granducato 
Si Baden ha, fatto alcuni passi innanzi, e 
Bc come al solito, non ridondano al certo 

n onore e gloria del partito clericale che si 

agita sotto le spoglie dell'arcivescovo di 
Friborgo. Pareya che in conseguenza delle 


| trattative incominciate a Roma, per le quali 


il governo badese aveva inviato un apposito 
pri, presso la santa sede, avesse 


imanere in sospeso la contesa, e 
si an gna i le parti, almeno, sino 
cio "SO vi qualche speranza che a 


w cima si venisse ad un componimento. Ap- 
| pena partito il conte Leiningen , il vecchio 
E arcivescovo sembrava messosi in « «quiete e 


voler attendere gli ulteriori effetti dell'atto 
di conciliazione che aveva fatto il governo 
badese colla missione suddetta. Infatti quel 
governo nella supposizione che miti proce- 
dimenti dovessero indurre anche l’arcive- 
scoyo o chi faceva per lui, ad adottar senti- 
menti più convenienti, e agire nel medesi- 
mo spirito di conciliazione, andò ancora un 
passo più in là, sospese le misure già atti- 
vate contro alcune persone renitenti del 
clero, e pose fuori di azione il consiglio 
superiore ecclesiastico che era stato scomu- 
nicato dall'arcivescovo. In compenso di 
queste concessioni il governo badese viveva 
nella persuasione che sino al momento in cui 
si ‘sarebbe conosciuto il risultato della mis- 
sione di Roma, l'arcivescovo non avrebbe 
turbata la tranquillità. Ma quel governo non 
conosce il nemico col quale si è messo in 
‘conflitto; le sue concessioni fatte per animo 
conciliativo furono interpretate come debo- 
lezza, e i gesviti credettero essere venuto 
il momento opportuno per spingere l' arci- 
vescovo a nuovi atti di violenza. Dalla curia 
di Friborgo.sortirono nuovi attacchi contro 
i diritti del potere civile in materia di culto, 
e l'arcivescovo dichiatò di voler mandare 
ad effetto tutte le pretensioni accampate nel 
suo, memorandum del giugno dell'anno 
scorso, senza menomamente curarsi del- 
l'autorità civile. 

La circolare diramata dall'arcivescovo in 
quest’ occasione era concepita in termini 
così sediziosi , che il governo trovò argo- 
mento per denunziarla all'autorità giudizia- 
ria, nell’intenzione di conoscerne l'autore e 
di procedere contro il medesimo come di 
ragione. Imperocchè lo stato di mente_del 
vecchio arcivescovo è abbastanza vot 








L’Uffizio è stabilito invia 


Perciò l'arcivescovo fu momentaneamente 
assoggettato a custodia personale e il suo 
palazzo fatto oggetto di una visità domici- 
liare. Ma nè le risposte dell'arcivescovo, nè 
la visita praticata potè condurre l'autorità 
sulle traccie dell'estensore dello scritto, il 
quale, prevedendone probabilmente le con- 
seguenze, avrà preso lè sue precauzioni per 
non essere scoperto. Eludere ed ingannare 
le leggi dello. stato è un’arte che i gesuiti 
conoscono a perfezione. 

Dietro l'interrogatorio, cui fu sottoposto, 
l'arcivescovo diresse una protesta al go- 
verno di Baden concepita néi SOgucA ter 
mini: 


O 


ger, dipendentemente da imputazioni di abuso di 
ufficio. L'obbedientissimo sottoscritto si sente te- 
nuto in coscienza di protestare solennemente con- 
tro questi procedimenti, in quanto che egli ade- 
risce fermamente al principio che le materie ec- 
clesiastiche non entrano nel dominio delle leggi 
lemporali; che l'attuale questione si riferisce a 
mandati spirituali, da lui dipendenti per effetto di 
leggi canoniche, e che non riconosce in proposito 
alcun altro giudice fuorchè il santo padre. 

In questo caso il rispettosissimo sottoserito non 
può essere soltomesso al codice criminale, dacchè 
egli nel suo ufficio, come arcivescovo, non è sud- 
dito in quanto concerne le ordinanze ecclesiastiche. 
La condotta dell’ obbedienlissimo sottoscritto non 
può essere giudicata che secondo le leggi eccle- 
siastiche. Un procedimento contrario potrebbe a- 
vere per effetto di obbligarlo a sottomettersi a leggi 
ed ordinanze di autorità , che ledono il dogma, il 
culto e la disciplina cattolica, anzi a mettere in 
non cale tutta la fede cattolica. In quanto alla 
questione, se l’obbedièntissimo sottoseritto abbia 
agito entro i limiti della sua competenza non spetta 
alle corti di giustizia di Baden il deciderla. Se- 


condo la costituzione fondamentale della chiesa | 


cattolica, che deve essere mantenuta sacra nel 
granducato come qualunque altra legge costitu- 
zionale, il giudizio appartiene alfa santa sede, mio 
solo giudice sulla terra. Un' opposizione a questo 
principio equivalerebbe alla distruzione della 
chiesa cattolica, Se l' eccelso governo trova neces 
sario di mettere in campo simili “gravanpeontro 


| l’umilissimo sottoscritto, ciò può effettuarsi e de- 


cidersi soltanto fra il medesimo. la santa sede col 
mezzo della diplomazia. Il rispettosissimo sotto- 
scritto aderirà in modo fermo ed inconcusso a 
questa dichiarazione che ha l' onore di sottoporre 
umilissimamente al veneratissimo ministero di 
slato , e ne attenderà con fiducia tutte le conse- 


| guenze. 


e | 


non lascia luogo alla supposizione che quel | 


documento sia stato steso da lui medesimo, 
oppure che apponendovi la sua firma, egli 
sapesse precisamente di che si trattasse e 
quale responsabilità si assumeva. 





APPENDICE. 
CRA =— 
in DI ALCUNE OPERE DI BELLE ARTI 
ESPOSTE IN TORINO. 
n, Continuazione , cedi il numero 155. 
- Non creda l'artista, facilmente illudendosi con 
l'armonia e l'incantesimo delle forme, fatta lecita 
alla sua fantasia ogrti cosa: non creda basti aver 
anima, occhio e scarpello o pennello per sforzare, 
a dir:così,a balzare ad un tratto dai marmi o dalle 


Veri) chie non v'ha forma, che la natura non con- 
senta all'imitazione dell'uomo, ve ne hanno po- 
chissime cui l'arte conceda di eludere le leggi del 
tempo. Però vediamo il più spesso che nou le po- 
tendo far grandi, le fa leggiadre; non le potendo 
rendere immortali, si contenta di farle ammirate 
e amate dai giovani e dalle donne di moda. 

A quanto dico troverò certamente contraddittori; 
non però credo si potrà smuovere dalla mia mente 


Questa protesta non fu accettata dal go- 
verno badese, essendo stata considerata 
come un insulto fatto all'autorità civile. 


Per giudicare del valore della protesta e | 


della sua legalità’ riportiamo il testo del 
giuramento prestato dall’ arcivescovo di 
Friborgo il 26 marzo 1843 in occasione 
della sua installazione nella sedia arcive- 


| scovile: 


Giuro e prometto per i Santi Evangelî di Dio 





—___ 


Queste cose sento essere vere, e scrivo con pa- 
role forse di soverchiv impazienti, ma dettate da 
amore schietto e profondo verso di un'arte che fu 
ed è tuttavia una delle più splendide e invidiate 
corone della patria nostra. Il concetto grandissimo, 


| incuila tengo, mi muoveva a biasimare la Masche- 


opinioni avveratemi da parecchi anni di attente | 


osservazioni: e confesso di credere fermamente 
che se sacrificare alle Grazie è debito di ogni ar- 


tista, sacrificare alla Moda, come troppo sovente | 


sì suole anche dai più eletti ingegni de’ giorni no- 
stri, non si possa impunemente da nessilno , e 
dagli scultori meno ancora che dagli altri. 

Gli artisti risponderanno, che 

Nîtura non può star contro il costume. 

E Petrarca, avrà avuto le sue buone ragioni 
pe” tempi Suoi ; e il costume de' tempi nostri non 
s'avrà nemmanco tutto il torto: sia pure. Balocca- 
tevi adunquè con invenzioni minime, squisite, 
ingegnosissime, amabilissime, e tutte proprie di 
un solo paese al mondo, che non è certo Talia. 


rina del Magni, e mi muove ancora più a criticare 
la statuetta di Filippo Biganzoli rappresentante 
un volontario della guerra italiana del 1848 
vivamente mossa e animata in ogni 3ua parte, e 


| in modo sommamente significante e potente nella 
tele immagini incorruttibili di bellezza. Se gli è | 


testa che si solleva disperata a imprecare, nelle 
mani che, con quante forze son concitate da indo- 
mabili passione, stringono il cappello e lo schiop- 
po: eoltracciò modellata con tale padronanza di 
maleria e con tale impeto di cuore, che non an- 
drei errato se dicessi averla il Biganzoli immagi- 
nata e lavorata ad un tratto. 

Ma, sentimento e rara abilità a parte, 0 io m'in- 
ganno forte, o questo è un rinnovellamento del 
barrocchismo, già spento del tutto in Italia, e ora 
portatoci in dono dalla Francia insieme con quei 
mille ninnoli di figurine in bronzo che ingombrano 
i nostri quartieri ; è un lavorìo, anzi un tormento 
di marmo, un piegare, ripiegare, svolgere e invol- 


| gere di linee, di panni e cose consimili, aggra- 
E » sE 


ziale, piacenti e appariscenti , ma lontanissime da 


| ogni giusta e castigata idea di bello, di vero e di 


grande. In mezzo a materia tanto inquieta, che, 
appunto perchè tale, non può informarsi a più no- 
bili evenuste apparenze, mi corre debito di se- 
gnalare, oltre si pregi già delli, una prerogativa 
di non lieve momento : la prerogativa di impri- 
mere nel marmo i caratteri della volontà da cui si 
vuole animata e mossa la statua, di segnarne non 
solo la gradazione, ma lasciar vedere eziandio fino 


ia della ict degli Angeli," 


Lo] ì N mette corte, piano terreno. 
) | | 


Il rispettoso sottoscritto sima UA is 


interrogatorio dal magistrato granducale di Len- | L9Vuta 





4 tutti i giorni, com 

n A 

| Non si accettano richiami per 
fascia. 


comprese le Domeniche. — Le letterè, | richiami, 
lodiritzati franchi alta Direzione dell' OrtmionE. — 
indirizzi se non sono accompagnati da una 


ogni copia cent. 25,— Perle 


Prezzo per 
Torino, all'Uffizio d’Annunzi, via B.V. 
Torino, [fio gen d Ari Street Gity, 4 


degli Angel, 0° ndr all'Agenzia È 


















ubbidienza e fedeltà a S. A. R. il granduca Leo- 
poldo di Baden, e a'suoi successori nel governo, 
come anche alle leggi dello stato. 

Inoltre prometto di non mantenere alcuna rela- 
zione, di non prendere parle ad alcuna delibera- 
zione, e di non entrare nè all'estero nè all’ interno 
in aleona lega, che potesse mettere a pericolo la 
pubblica tranquillità. Invece quando pervenisse a 
notizia qualche complotto a dannò dello stato, 
tanto nella mia diucesi come altrove, lo rivelerò a 
S. A. R. Così Iddio mi aiuti e il suo santo 
Evangelo. 


Al papa prestò l'arcivescovo pure il giu- 
ramento canonico colla seguente aggiunta : 
Tulto ciò io manterrò tanto più fedelmente, in 
ue@rio che non vi è contenuto nulla 
ssa essere contrario al mio giuramento della 
eltà verso S: A: R. il D) 
@ i suoi successori. 





Come l'arcivescovo dopo aver giurato ob- 
bedienza e fedeltà alle leggi dello stato, 
possa sostenere di non essere soggetto al 
codice criminale del paese per attentato di 
perturbazione della tranquillità pubblica in 
presenza dei fatti notorii nelle diverse par- 
rocchie della sua diocesi, avvenuti in con- 
seguenza degli ordini emanati dallo stesso 
arcivescovo, lasciamo ai gesuiti a decidere, 
i quali, colla loro dottrina del probabilismo, 
hanno trovato il mezzo di coonestare davanti 
il loro tribunale e la loro coscienza ben altri 
delitti e azioni immorali. 

Allegando gli accennati atti, la nostra in- 
tenzione è soltanto di constatare che il par- 
tito cattolico è il medesimo in tutto il mondo, 
| nel granducato di Baden come nel Piemonte, 

e che gli stessi mezzi devono condurre allo 
| stesso fine. Ora il governo di Baden avrà 
imparato a sue spese a cosa conduce lo spi- 
rito di coriciliazione a fronte di Roma, e 





moderato. Con ciò non ottenne altro effetto 
che di far crescere a dismisura l’audacia del 
partito clericale, talmente che ora oltrepassa 


| 
Il 
| 
| 
| 
\ di farsi credere debole, mentre non fu che 
il 
| 
| 
| tutto cià che si è veduto in proposito in altri 


crediamo che non commetterà più l'errore | 





\-paesi. Questa emergenza è così manifesta e | 


singolare, che la Nuova Gazzetta Prussiana 
non ha potuto a meno di fare i seguenti ri- 
flessi: 


Quell'improvvisa risoluzione dell'arcivescovo di 
| spingere le cose agli estremi è tanto più strana in 
| quanto che Roma ne è sempre risponsabile în ul- 
| tima istanza, quella stessa Roma che partendo dai 
medesimi principii dovrebbe suscitare eguali anzi 
| maggiori conflitti nella Svizzera , nel Portogallo e 

persino in Francia; quella stessì Roma che a 
| fronte di una contesa ben più importante in Pie - 
monte abbandona appena la linea della passività, 


stato vuole imporre alla chiesa ne’ suoi possessi, 
nella sua disciplina, ne' suoi rapporti coll’ educa- 
| zione, e persino entro i limiti del culto divino 
| Perchè dunque quella risoluzione dell'arcivescovo ? 
{| Crediamo di aver trovata la risposta a questa do- 


| ———meo—o‘—1#1———Pr—————r—r= 


| a qual punto essa possa sovrabbondare alla mate- 
rialità del corpo o rimanerne al dissotto. 

Non tanto la fisionomia, quanto il poriamento 
| ed ogni atto 0 gesto dell'uomo son mezzi di rap- 


esercitato dall'una o dall'altra delle due potenze: 
| la volontà ossia la vitalità pensante e operosa, e il 
corpo ossia la materia. Economie perfette di po- 
| lenze, equilibrii precisi di forze, ignoro se sieno pos- 
| sibili: certamente non sono mai continni : e il tra- 
| smodare ora dell'una ora dell'altra, il soggiacere 
a lungo dell'una all'altra, son vicende d'impres- 
sioni e di passioni, sono istorie private della nostra 
vita. 

Guardate, ad esempio, il busto di Lorenzo Bar- 


di Cesare Saluzzo scolpito da Luigi Gauteri; e 
dite se nel primo o nel secondo. v' abbia mag- 
gior forza di volontà , più intelletto in quello che 
in questo, in quale predomini la materia e in 
quale la vitalità, e in qual grado l'una sia supe- 
riore all’ alira. potete ingannarvi : sulle fibre 
della faccia , ioga parte del portamento sta il 
carattere intellettuale e morale dell'uomo; e la 
battaglia che le due nemiche potenze conlinua- 


dicarne. 

Ne'ritratti di Eliseo Sala, per recare get esempi, 
tanlo ammirati e lodati , è parca veramente , anzi 
scarsa troppo la parte lasciata dall’ artista alla ma- 
nifestazione della volontà e quindi del carattere 
delle persone rappresentate. Il magistero de’ mezzi 
puramente arlistici piglia, direi con violenza, il 
luogo della osservazione psicologica , e dipinge, 
ritrae accessorii e corpi umani, ma non fa rivi- 
vere caratteri, non crea. E in vero è egli credi- 





mente vi combattono, è la scorta Uh prata agiu- | 


e dimostra tutt'al più con parole ed ammonizioni | 
la sua ripugnanza contro gli ordinamenti che lo | 


presentare o fare almeno accorgere il dominio | 


tolini scolpito da Pasquale Famanelli, e a quello | 


manda. La grande politica universale, che risiede 
a Roma, ha riconosciuto assai bene la differenza 
che havvi fra la Germania e .il Piemonte, fra la 
vita spirituale :che predomina nelle popolazioni di 
origine germaniche, e in que È origine latina. 
Sa che in Germania non furono mai eretti altari 
alla Dea della ragione, e che nello spirito ger- 
manico non può mai aver luogo la distruzione di' 
ogni tradizione, la‘ distruzione sino alla radice, 
cui si porta presso i latini. 1’ esagerazione delle 


nuove idee. Sa che un intervento violento e senza. 


riguardi in Piemonte assoggetterebbe la grando 
maggioranza del popolo alla propaganda anglo- 
protestante, ed all’ assoluta indifferenza religiosa: 


sa invece, con quale Alpetsne del, mondo spiri> 


vuol fare prova‘della esi a ds membri essa È 
è destinata ad ornare i temerari iniziamenti coll'* 


aurora di una prima viltoria ; èsso viene condotto 
al fuoco della battaglia per ravvivare tutto il mondo 
caltolico col furore teutonico e strasciuarlo nella 


lolta più estesa ‘ie 


Non abbiamo d' uopo di che le 
idee della Nuova oto Se in- 


torno alla questione clericale non consonano VW; 


colle nostre, che in! Piemonte non rono 
mai eretti altari alla dea' della ragione, che 
l'indifferentismo, lo spinosisno, il deismo e 
consimili sistemi, filosofici. sono assai più 
radicati in Germania che altrove, e che alle 
nazioni germaniche appartengono ì più caldi 
propugnatori dei medesimi. Le nazioni la- 





tine colla sana logica colla intuizione pra- 


tica delle cose non tendono ad altro che ad 


una giusta separazione delle attribuzioni 
del potere civile da (quelle puramente. spi- 
rituali. Crediamo semplicemente che il par- 
tito clericale abbia mostrato maggiore au- 
dacia a Baden perchè quel governo è stato 
imprudente e ha fatto credere alla (sua de- 
bolezza. Ma riportammo le parole. ‘di quel 
giornale per far conoscere ai nostri lettori 
quale è il giudizio recato in proposito da un 
foglio ultraprotestantey a quali eccessi ed 
illusiohi è capace di giongere il'partito cle- 
ricale quando crede di essere in lotta con 
un avversario debole, e come esso sia fa- 
cile a prendere la moderazione per debo- 
lezza. 


KI 
90 È 


CAMERA DEI DEPUTATI © 


Era all'ordine del giorno la riforma delle 
tasse d'insinuazione , di successione e d’e- 
molumento giudiziario, quella riforma cioè 
che è parte del sistema finanziano del pre- 
sidente del consiglio dei ministri, e sulla 
quale fece assegnamento per i suoi piani 
della quasi ristorata finanza. La discussione 
generale fu aperta dall''onor. dep. Arnulfo, 
che altra volta inevitabile commissario regio 
per tutte le leggi finanziarie proposte dal 














bile che sotto le forme così prestanti: di quel gio- 


vine uffiziale non si nasconda una volontà comun- | 


que operosa ? Perchè dunque'il Sila non la seppe 
sentire, e ci gettò lì sulla tela un, corpo bello e vi 
goroso sì, ma pur sempre um corpo € nulla più? 
lo veggo un giovine ritto davanti al pittore chie ne 
copia le forme, a nient' altro. intento ‘se non a'ri- 
spondere a qualche oziosa interrogazione di que- 
sto ; cerco indizi quantunque menomi che valgano 
a rivelarmi quali ne riano indole e I'enrattere; è 
non trovando che una rara maestria di colori e di 
disegno , mi meraviglio che. tanta potenza d'arte 
venga consumala nel pomposo  ornsmento di un 
corpo. Lo stesso si dica del ritratto inseritto nell’ 
elenco al n. 366: la cui guardatura e piegatura delle 
labbra son toccate dall' artista con tale insipienza 


| degl' intimi rapporti dell’ animo con queste nobi- 





lissime parti del volto umano, da renderle non 


già manifesto segno dell’ indole della‘ persona, 
sibbene della totale mancanza d'indole: Ora non 
v' ha chi non abbia un carattére proprio, qualun- 
que esso sia. 

Del resto, mi faccio coscienza di riednoscere che 
la colpa non è sempre, o non è tutta dell’ artista. 
La vanità, il capriccio, la moda, ed altra ‘cagione 
di nessunissima importanza ci conducono a se- 
dere davanti al ritrattista : sovente la posa, il ve- 
slimento, una mano sola, 0 tutte e due, e la faccia 
di profilo, e l’acconeiatura de'capelli ; e l'aria del 
volto, danno soggelto a grave discussione tra noi 
e il paziente aglista ; poi la cosa è intesa e s' inco- 
mincia. La noia ci piglia ben presto, e a dileguarla 
l'artista medesimo ci soccorre intrattenendo di- 
scorsi che non sogliono suscitare pensieri dd af- 
felti; ovvero la testa se ne va lontano dietro Î voli 
della fantasia, e non restano se non fibre rilassate, 








conte Camillo Cavour, nell’ ultima , almeno 
lo speriamo, di queste , sorge contro il me- 
desimo a combattere. La sua opposizione si 
costringe sulla tassa delle successioni, ed 
esso vorrebbe che a determinare l'imposta 
non fosse preso per base l'importo lordo 
dell’ eredità , ma sibbene la cifra della me- 
desima depurata da ogni passività. 

Noi non possiamo in quest articolo pas- 
sare a rassegna tutti gli argomenti che fu- 
rono svolti dall' onorevole deputato a scste- 
gno del suo assunto , e solo parleremo di 
quest uno che lo pone in più chiari termini. 
Tizio eredita da un estraneo L. 100,000 su 
cui non gravita alcuna passività e pagherà 
secondo il progetto ministeriale L. 10,000, 
di tassa : Sempronio eredita un'egual som- 
ma, sulla quale però pesa un debito di lire 
50,000, e dovrà pagare egualmente L.10,000, 
mentre se nel medesimo tempo morisse an- 
che il creditore delle L. 50,000, il suo erede 
sarebbe obbligato, se estraneo al defunto, a 


* opposizione dell’ onorevole Arnulfo si 
‘fonda ‘sostanzialmente sull'aforismo legale 
| — Bona non sunt, hisi aere alieno deducto — 

h d quenta massima fu 0) Din con ampiezza 
di dottrina e con un brio che sicuramente 
jon ricorda î tempi in cui l’ oratore concio- 
nava in favore del ministro di cui era com- 
missario regio inamovibile. 


È ui 


sostanzialmente l'onorevole Cadorna Carlo 
‘il quale, premettendo che nel giudicare 
della presente legge d'imposta fu guidato 
sopra ogni cosa dal bisogno delle finanze e 
| dal pensiero di giovar loro in ogni modo ef- 
ficace, si assunse di purgare la legge stessa 
dalla taccia d'ingiustizia che le deriverebbe 
quando sussistessero le deduzioni dell’on- 
révole Arnulfo. 
| Secondo il signor Cadorna non bisogna 
prendere per base della legge il lucro che 
| ne viene all'erede; ma solo il trapasso delle 
| proprietà; quindi se, nelle tasse d'insinua- 
zione, non si riguarda all’utile che può ri- 
trarre il contraente, così non devesi riguar- 
dare a quest'utile quando la trasmissione 
. delle proprietà avviene per diritto di succes- 
i "ione. dg 
. Due altri formidabili discorsi furono letti 
nell'odierna, seduta contro il progetto di 
legge, l’uno dall'onorevole Despine , l’altro 
dall' onorevole Girod di Montfaucon; ma 
mentre. il primoy-irto di cifre e di paralleli 
fra i.tempi andati éd i presenti, ebbe la 
sorte comune di tutti i discorsi letti, di non 
essere cioè ascoltato; l'altro seppe cattivarsi 
l' attenzione dell’ uditorio a cagione forse 
dell’eccesso di opposizione a cui s' inspi- 
rava. Naturalmente, per quanto crediamo, 
il signor, Girod di Montfaucon accagiona 
\ il presente ministero della crittogama, della 
| soverchia pioggia e dell'eccessiva siccità, e 
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appoggiarsi all’autorità di Voltaire sebbene 


| il lato della camera in cui siede l’ oratore | 


dovrebbe inspirargli un santo orrore per 


quell’ empio filosolo ; naturalmente esso | 


trova che dal. 1849 a questa parte e forse 
anco, sebbene nol dica, da un biennio an- 
teriore a quest'ultima epoca, tutto quanto sì 
fece merita di essere disfatto; naturalmente 


tratti senza energia, una faccia astratta, disani- 
mata. E il piuore guarda, rimira, non intende, 
coglie alla meglio e tira innanzi. Ecco la mas- 
sima parte de' ritratti : rappresentano una vanità , 
un' astrazione , ovvero una conversazione col- 
l'artista. 
Il pubblico sogguarda, rammemora codeste 
scene, sorride e passa, 
‘Ad evitaro siffatti sconci gli artisti avvisati im- 
maginarono di variare in mille maniere le pose, 
di dare movenze nuove e non sempre appropriate, 
ma pur derivanti da qualche facoltà mentale, 
reale o simulate che fosse ; si spudiarono insomma, 
nell'assenza di vera azione, di fingerne alcuna 
che consentisse al carattere personale di rendersi 
manifesto o în tutto od in parte. Questa è certa- 
mente la ragione per la quale un ritratto d'uomo 
di Felice Barucco riesce tanto simpatico: e in 
grazia del perspicace pensiero e dell'acutezza della 
volontà, che si seorgono in quei lineamenti, per 
tacere, come di cose secondarie, de' belli e veri 
effetti ottenuti nel colorire le carni e nel tratteg- 
giare le stoffe , fa perdonare la difficoltà di ton- 
Ì deggiare che hanno le membra. 
Ritornando ora ai ritratti del Sala, dirò che due 
di essi , il n° 368 e il n° 367, schivano la taccia 
Ì data poc' anzi. Nel primo la persona rappresentata 
non pensa 0 almeno non guarda al pittore, e nem- 
manco se ne va lontano da sè in cerca delle larve 
della propria fantasia, ma sta co' pensieri suoi, 
f che, comunque indistinti, pur tramandano qual- 
che baleno ai lineamenti del volto. Nel secondo 
non v”ha quasi tratto della fisionomia , e segna- 
tamente negli occhi e ne' muscoli della bocca, su 
cui non si diffonda il sentimento di ciò che costei 
vale e sa di valere: sentimento espresso così al 
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8-4 sese la tassa di L. 5,000. Il fondamento | 


| AI discorso dell'onorevole Arnulfo rispose | 


| 





| nella smania di combatterlo non rifugge di | 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


esso trova abbominabili le abbassate tariffe 
doganali , i trattati commerciali colle altre 
potenze, trova deplorabile l'abolizione dei 
dazi sui cereali, trova illusorio l’ aumentato 
commercio, trova inaridita la facoltà pro- 
duttrice del paese ; trova infine tutto cattivo 
e tutto guasto; ma però in mezzo a tante 
accuse portate contro l’ attuale amministra- 
zione senza giustizia e senza fondamento, vi 
ha qualche precetto che vorremmo preso in 
considerazione perchè forse, spogliandolo da 
quell’esagerazione sotto cui venne presen- 
tato, ha qualche punto in cui può dirsi vero. 
Ed è sulla dispendiosa percezione delle im- 
poste intorno alle quali non vogliamo ora 
ritornare, giacchè tante volte, e pur troppo 
inutilmente, sinora l’abbiamo fatto. 
Parlarono anche gli onorevoli Barbier e 
Farina P., il primo per reclamare una mi- 
gliore ripartizione delle imposte , l'altro per 
sviluppare quelle medesime eccezioni che 
l'onorevole Arnulfo portava prima di tutti 
contro la legge; ma questi discorsi pro- 
nunciati intorno alle ore cinque, non eb- 
bero la sorte di cattivare molto l’attenzione 
dell'uditorio per quelle ragioni che sono fa- 
cili ad indovinare. 
-————_—————__—r_T——— 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., sulla proposizione del ministro della pub- 
blica istruzione, con decreti del 5 giugno 1854, 
ha per riduzione del personale inserviente nella 
R. università di Torino collocato in aspettativa 
l'usciere Paschero Giuseppe, e collocato a riposo 
ed ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione 
di ritiro il portinaio Daslori Domenico. 

Un supplimento della Gazzetta Piemontese con- 
ilene l'elenco di 74 pensioni. 

===: 


FATTI DIVERSI 


Elezioni. —La Gazzetta Popolare di Cagliari 
assicura che l'avv. Giuseppe Vitelli-Simon, eletto 
di nuovo deputato di Alghero, ha rinunciato agli 
impieghi per cui la camera annullava la sua prima 
elezione. 

Beneficenza:— Da un prospetto pubblicato dalla 
Gazzetta di Genova del 9, risulta che la lotteria 
di beneficenza promossa da una riunione di si- 
gnore genovesi sotto la presidenza di S. M. la re- 
gina regnante a vantaggio dei poveri in Genova, 
in occasione delle feste per l'apertura della strada 
ferrata ligure subalpina, ha prodotte L. 32,281 81. 

Dedotte le spese per la compera dei premi ecc., 
rimasero L. 25,643 90, con cui si sussidiarono 
1894 famiglie 

Partenze. — Questa sera è partito per Parigi il 
cavaliere Gaspare Gorresio, L' illustre orientalista 
avendo compito il corso del semestre estivo delle 
sue letture di filologia e di letteratura sanserita 
nella R. Università di Torino, si reca nella capi- 
tale della Francia ad oggetto di continuare la 
pubblicazione del testo e della traduzione italiana 
del poema di Valmici, IZ Ramayana. 

Questa pubblicazione, che farà epoca nel mondo 
scientifico, ed.a cui il cav. Gorresio intende con 
perseverante operosità da circa 16 anni, tocca al 
suo termine. 


TRIBUNALI 
MAGISTRATO D' APPELLO 
SEZIONE CRIMINALE — Presidenza PINELLI. 
Udienza del 9 giugno. 
Oggi sono incominciati i dibattimenti del pro- 
cesso di Pietro Luigi Moitino e complici. 
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vivo, al giusto e così scevro di affettazione, che 
naturalmente s' incarna in ogni lineamento e forma 
tutt'uno col carattere della persona medesima. 

Guardato sotto questo aspelto è pure pregevole 
un ritratto di donna di Gioranni Busato. L'ener- 
gia della vita, l’interna attività del volere e della 
mente vi sono în modo irrecusabile significate da 
quella sagacità e vibrazione dello sguardo, che 
denotano l’ intima sicurezza e il predominio dell’ 
animo, e-da quel misurato -e tranquillo sorriso 
che le dischiude le labbra e dà indizio di persona 
che so pensare , giudicare e operare da sè. 

Ma il fin qui detto del Sala , del Barucco e del 
Busato si applica pressochè unicamente all’ osser- 
vazione psicologica delle fisionomie e a’ modi di- 
versi d'intenderle e ritrarle. Ora vorrei chiamare 
l’altenzione del lettore sopra una grave difficoltà, 
o piultosto sopra una vecchia verità artistica, alla 
quale non si pone mente quanto basta, e che è 
maggiore d’ assai di quel che sembri a primo 
aspetto, poichè da essa dipenda in massima parte 
la eccellenza di qualsivoglia quadro , non che di 
un ritratto. 

V'ha in natura un mistero , 0, se il vocabolo 
non garba, dirò un fenomeno singolarissimo # 
costante, pel quale altro è il color delle cose che 
si vede ed altto è quello che si crede vedere. 
Voi, ad esempio, credete che i colori del cielo, 
delle acque, delle piante , delle erbe e di quanti 
oggetti più vi piacciono, sieno questi o questi al- 
tri, poiehè la lunga sperienza dell’ occhio ravvici- 
nato ad essi vi insegnò che erano tali. Però ap- 
pena gli oggetti medesimi son collocati a qualche 
distanza, anche menoma, voi continuate a credere 
nella illusione fattavi dalla memoria , di vedere 
che sieno sempre gli stessi colori : tanto alle volte, 





| era gremila di spettatrici e spettatori. 


| cui raccomandava l'ordine e la calma nei dibatti- 





| Giacomo Antonio Beltramo , d'anni 50, nativa di 


| la realtà si oppone alla verità. 





| rua e dimorante in Cavagnolo , d'anni 56, alber- 


| frazione di Villadeati, c dimorante in Cavagnolo, 


| ogni momento , non tenuto in quel conto che me- 
| rita, o nom istudiato a fondo , epperò sfuggito ai 
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Fino dalle 9 antimeridiane la sala delle udienze | Domenico, nato e dimorante in Calliano , d'anni 
42, oste; arrestato il 14 luglio 1852. 

Rosmino Vincenzo, surnomato Cavaliere , del 
fu Domenico, nato e dimorante in Calliano, d'anni 
41, contadino ; arrestato il dì 8 maggio 1852. 

Cuniberti Felico del fu Domenico, nativo di Cal 
liano, assente. 

Pugno Evasio del fu Giuseppe , soprannominato 
Vasino, d’anini 37, nativo di Tonco, assente. 

I capi d'accusa sono 52. 

Gli avvocati degli incolpati sono | seguenti : 

di Mottino Pietro Luigi l'avvocato dei poveri; 


Gli accusati in pumero di dodici sono introdotti 
verso le undici. Mottino è vestito elegantemente 
ed attrae a sè gli sguardi degli spettatori. 

Pronunciate dal presidente alcune parole in 


menti, e soddisfatto agli altri procedimenti con- 
sueti, si dà principio alla lettura dell'atto d'accusa. 
Gl’imputati ascendono a 24, cioè: 
Mottino Pietro Luigi di Giovanni, surnomato il 
Bersagliere, nato a Candia il 9 maggio 1827, stato 


dichiarato disertore dal corpo dei bersaglieri il 20 Depaoli Bartolomeo —1Avv. Frescotti ; 
giugno 1849 ; Berra Giovanni. Borsarelli ; 

Arrestato il 7 aprile 1852, fuggito quindi dalle Raselli Giovanni Canavero ; 
carceri criminali la notte dal 13 al 14 marzo 1853; Rosmino Rodolfo Brofferio ; 
arrestato nuovamente il 7 maggio stesso anno. Audino Lorenzo Bruni; 

Depaoli Bartolommeo , surnomato Cicoria , del Barberis Antonio Massa; ; 
fu Michele, nato e dimorante in Vische, d'anni Castagneris Pietro Fabre ; } 
24, mugnaio ; arrestato il 5 giugno 1850. Gallo Francesco Trombetta; ‘ 

Berta Giovanni del vivente Pietro , surnomato Gallo Domenico Id. ; 
Gognin ; nato a Castelrosso il 14 dicembre 1831 , Gallo Giovanni Id. I 
ed ivi dimorante, contadino ; arrestato il 27 luglio Piretto Giovanni Tecchio; . % 
1851. Alberti Domenico Bellono; i 

Raselli Giovanni, surnomato Cicoria, del fu Fer- Bruno Tommaso Tecchio ; 3 
dinandu; nato in Tonco il 21 ottobre 1830, ed ivi Fontana Giuseppe Trombetta; |, 
domiciliato ; contadino e soldato dal 27 novembre Fontana Antonio Ti, sera 
1851; agrestato il 20 dicembre 1851. Bollo Michele Tecchio ; Ì 

Rostino Rodolfo, surnomato il Cavaliere , del Gilone Sebastiano Id, . di 
vivente Pietro, nato in Calliano il 3 dicembre 1832, Rosmino Pietro Brofferio ; 
ed ivi dimorante , albergatore; arrestato il 4 marzo Rosmino Vincenzo Tonso ; 

1852. Ronco Giovanna Tecchio. 


L'udienza fu levata alle ore 3 14. Quella det 
giorno successivo è fissata alle ore 10 del mattino : 
in essa continuerà la lettura dell'atto d'accusa. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Tornata del 9 giugno. 

La seduta è aperta alle ore 1 1j2 pomeridiane 
coll’appello nominale e colla lettura del verbale 
della precedente tornata, il quale viene appro- 
vato. , 

Si dà lettura del solito sunto delle petizioni, una 
delle quali è dichiarata d'urgenza ad istanza del- 
l'onorevole dep. Botta. ’ 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge sulla riforma delle tasse d' insinua» 
zione, di successione, e di emolumento giudi- 
ziario. 

Il presidente: La discussione generale è aperta. 
La parola è al sig. Arnulfo. 4 

Arnulfo: lo che ho sempre sostenuto, e per 
quanto il potevano le mie forze, coadiuvato il mi- 
nistero quando, si fece a proporre le diverse leg 
d'imposta che-da questa e dall' altra camera fu- 
rono volate; io_che convengo in massima. parte 
col ministero e colla maggioranza della commis» 
sione anche per la legge attuale} ho dòvuto sepa» 
rarmi da lui è trovarmi nella minoranza della 
commissione su di un punto intorno al quale una” 
convinzione troppo profonda m' impediva di tran- 
sigere, Questo punto è quello che riguarda la tassa 
delle successioni nella quale si volle prendere per 
base la trasmissione della proprietà e non dell' e- 
redità. Signori, è principio fondamentale che le 
imposte debbano essere proporzionale agli averi, e 
sebbene io sappia che sinora nessun economista , 
nessun uomo di stato abbia scoperta quella for- 
mola la quale produca precisamente questa pro- 
porzionalità di gravezze, pure è fuor di dubbio 
che ogni legislatore ha il dovere di studiarsi ad 
api imarvisi per quanto gli sia possibile. 

Missa sulle successioni, quale venne proposta 
dalla commissione, non adempie a questo ufficio 
supremo delle legge, che anzi se ne scosta evi- 
dentemente, come ne sarà facile mostrare con al- 
cune cifre che la camera avrà il coraggio affron- 
tare meco, trattandosi appunto d'una materia che 
sulle cifre principalmente è basata, 


Audino Lorenzo del fu Francesco, surnomato 
Picchiocchino , d'anni 84, nato e dimorante in 
Cavagnolo, contadino ; arrestato 11 17 marzo 1853. 

Barberis Antonio del fu Defendente, d' anni 55, 
nativo di Verolengo e dimorante in Calciavacca , 
portolano; arrestato il 18 marzo 1853. 

Castagneris Antonio del fu Giacomo, soprano- 
minato Provianda, nativo di Veroleùgo e dimo- 
rante in Calciavacca , d'anni 26 ; arrestato la notte 
del 17 al 18 marzo 1853. 

Castagneris Pietro del fu Sebastiano, d'anni 28, 
nato e dimorante sulle fini di Veneria Reale, ca- 
scina detta del Baccialè, contadino; arrestato il 18 
marzo 1853. 

Gallo Francesco del fu Giacomo, d'anni 46, na- 
livo di Monteu da Po, e dimorante in Calciavacca; 
arrestato il 31 gennaio 1852. 

Gallo Domenico, nato il 26 ottobre 1830: 

Gallo Giovanni , nato il 6 ottobre 1832; 

Figli del detto Francessco Gallo, nativi di Monteu 
da Po, e dimoranti in Calciavacca:; stali arrestati, 
cioè il Giovanni, il 16 novembre 1851 ed il Dome- 
nico il 15 febbraio 1852. 

Piretto Giovanni del vivente Domenico , nato e 
dimorante in Tonengo, d'anni 41, sarto ; arrestato 
il 30 dieembre 1851. 

Alberti Domenice del fu Gio. Battista , nato e 
dimorante in Caluso, d'anni 32, negoziante ; arre- 
stato arrestato il 16 gennaio 1852. 

Bruno Tommaso di Domenico, nato e dimorante 
in Tonengo, d'anni 33; arrestato il 18 nov. 1853. 

Fontana Giuseppe del fu Antonio, nativo di Ver- 


gatore ; arrestato il 18 marzo 1853. 
Fontana Antonio di lui figlio, nativo di Zanco, 


d'anni 24, albergatore ; arrestato il 18 marzo 1853. 
Bollo Michele del vivente Paolo, nativo di Cer- 
rina e dimorante in Casale, d’anni 29, oste ; arre- 
stato il 18 marzo 1853. 
Ronco Giovanna del fu Domenico, moglie di 


Moncalvo e dimorante sulle fini di Ceresetto , ca- 
scina Quartera ; arrestata il 18 marzo 1853. 

Gilone Sebastiano del fu Pietro, nativo di Mo- 
rano e dimorante sulle fini di Ceresetto, nella qua- 
lità di cameriere dell'ostessa Beltramo, d'anni 29; 
arrestato il 18 marzo 1853. 

Rosmino Pietro, surnomato Cavaliere , del fu 
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comprendere che in queste delicatezze e illusioni 
irrecusabili della natura dei colori è riposta mas- 
sima parte dell’arte, vero e grande pittore non 
potrà essere e non sarà giammal. 

Queste considerazioni tornano opportune a far 
giudizio di un ritratto d'uomo dipinto da Fran- 
cesco Hayez, maestro, di cui se ora non occorre 
ripetere i meriti e le led che gii pessitiecino Suna 
di sommo, giovi però notare ad altrui insegna- 
mento la squisitezza di senso e di sentimento [nel 
maneggio dei colori, la quale non solo domina. 
sempre tutte le modificazioni e le armonie dei ton 
e dei semi-toni in ogni campo d'azione netta e» 
decisa, ma anche dove perla comune dei pittori 
i confini delle cose incominciano a dileguarsi 6 a 
confondersi nelle ombre e nella oscurità, ivi si 
disserra e si scopre un nuovo mondo ‘di verità e 
di bellezze. 

Delle tinte verissime della carnagione del volto, 
dell'aggiustatezza della posa, del mirabile disegno 
delle mani e dei contorni della persona, della faci- 
lità somma con cui è stimmatizzato il carattere del- 
l'originale di questo ritratto, non dirò parola , 
perchè per l’Hayez son pregi quasi secondarii : 
bensì farò osservare il maraviglioso studio degli 
effetti della luce sopra gli eggetti neri, del giuoco 
delle ombre e della intonazione varia qua e colà 
in apparenza eppur una, eppur dominante e ri- 
flettentesi dovunque con tale e tanta illustone di 
verità, che fa di questo ritratto non un dipinto, ma 
una creazione. : 

Di qui s'impari a giudicare di coloro che cre-- 
dono di sapere dipingere perchè adoprano con, 
facile pennello i colori più ridenti e rumorosi della 
tavolozza. 





e specialmente nelle cose artistiche, la scienza del 
fatto contraddice alle maraviglie della natura, tanto 





Fenomeno oramai non ignorato da nessuno , e 
notissimo agli artisti, ma forse non ricordato ad 


loro conati per afferrarlo e giovarsene. Quindi ve- 
diamo troppo di frequente, anco nei migliori di- 
piùti ; di que' colori che, a rigor di sperienza e 
direi quasi di tatto, non si possono tacciar come 
falsi, eppure s' intende agevolmente che non ‘son 
veri; di que’ colori che la scienza pratica non ha 
argomento per riprovare e non giunge a scoprire 
come e pirchè non rendano fedele immagine degli 
oggetti, eppure il sentimento del vero avverte che 
non corrispondono punto. 

Qual è dunque codesto colore che si crede di 
vedere e che non è poi quello che si abbia a di- | 
stendere sulla tela; e qual è il colore che vera- 
mente si vede, e a cui unicamente si connette l'ef- 
fetto della verità ? 

Il colore ili tutto le cose, mi si condoni la simi- 
litudine, è un secondo camaleonte. Esso possiede 
una maniera di essere normale, naturale, che 
tuiti conosciamo ; ma basta che una intonazione 
piuttosto che un'altra sorga e domini nell'aria cir- 
costante perchè ne venga in un subito alterato e 
modificato a segno da variare caraltere e parere 
diversu da quello di prima. Non lo vorremmo cre- 
dere, perocchè ricercandolo dappresso, esso ci si 
mostra nei suoi modi normali di essere ; frapposta 
però di bel nuovo qualche distanza tra noi e gli 
oggetti che veste, rideccolo soggetto agli effetti 
della intonazione. E chi non vale a conoscere co- 


desti effetti, a sentirne le infinite gradazioni , a (Continua) 


La commissione ha stabilito per massima che a 

determinare la tassa sulla successione debbasi 
avere riguardo alla somma complessiva dell’ asse 
ereditario, senza averne alcuno ai debiti che per 
avventura gravassero sul medesimo. 
.10ra io suppongo un'eredità che si devolve a fa- 
Vore d'uno non congiunto per sangue al testatore, 
e che sia del valore di I. 100 mila. Secondo il 
progetto, l'erede pagherebbe per tassa di succes- 
sione la somma di L. 10 mila. Suppongo altresì 
un'altra di queste eredità dello stesso ammontare 
Jordo, ma sulla quale pesi un debito di L. 50 mila, 
e.l'’erede dovrebbe pagare ugualmente una tassa 
di L..10 mila, mentre invece di luerare 100 mila 
lire, ne luererebbe solamente 50 mila. I termini 
di questo paragone, come è evidente , si ponno 
forzare e rendere più evidente quella ingiusta ri- 
partizione d'imposta che io vedo seaturire dalle 
massime adottate nel progelto di legge; tanto più 
ingiusta, in quanto potrebbe verificarsi il caso 
che contemporaneamente al testatore morisse an- 
che il creditore dei 50 mila franchi, nel qual caso 
l'erede di questo dovrebbe pagare ugualmente la 
tassa di successione che già su quest'ultima som- 
ma si è pagata integralmente dall'erede del primo. 
. Gli antichi romani, che in fatto d’imposte pure 
lasciarono all'invenzione di tutti i governi che sue- 
cedettero , clie aveano Urdvalo e l'imposta sulle fi- 
nestre e sulle case e su tutto insomma che potesse 
rappresentare la ricchezza, non aveano sicura- 
mente omesso di gravare le successioni; ma le 
loro leggi improntate ordinariamente di quella 
giustizia, per la quale si tramandarono sino a noi, 
e sono, può dirsi le leggi di tutto il mondo civile, 
i romani, dico, avevano stabilito che bona non 
insu, nisi cere alieno deducto , con che appunto 
toglievano di mezzo quell’ iniquità che io rimpro- 
vero al progello attuale di legge. 

Qui l'oratore scende poscia a parlare delle le- 
gislazioni moderne, conchiudendo coll’esempio 
delle medesime per la condanna della massima, 
in forza della quale non si debbano detrarre i de- 
biti dell'eredità prima di determinnre la tassa sulla 
successione della medesima. 

Michelini G. B.: Domando la parola per una 
quistione d'ordine e sembrandomi che l’opposi- 
zione dell'on. Arnulfi si restringa sostanzialmente 
ed unicamente alle disposizioni dell'articolo terzo 
del progetto di legge, io vorrei che una tale qui- 
stione sì riservasse per il momento in cui verrà in 
discussione l'articolo stesso. 

Presidente dei ministri: La quistione sollevata 
dall’on. Arnulfo è questione di principii, e tale 
che debbe appunto trattarsi nella discussione ge- 
nerale, perchè essa può influire sa tutta l'econo- 
mia della legge. Vuo] dire che quando cadrà in 
discussione l'art, 3, questa controversia di mas- 
SÎma potrà concretarsi im una proposta dettagliata. 

Despine legge unt-lungo discorso, nel quate in- 
stituisce i calcoli di quanto si pagava dalle varie 
provincie dello stato nelle epoche passate e di 
quanto si paga in adesso, conchiudendo per l'im- 
possibilità in cui sì trovano .i contribuenti di sot- 
tostare alla nuova gravezza che questa imposta re- 
cherebbe loro. 


Cadorna Carlo: Quando io mi faccio ad esami- 
nare una legge d'imposta, confesso che innanzi 
tutto sono preoccupato dai bisogni delle nostre fl- 
nanze, dall'influenza di queste su tutto il nostro 
organismo sociale e governativo e dalla relazione 
che esiste fra le finanze medesime e la conserva- 
zione delle nostre libertà. Allorquando i bisogni 
furono determinati in un modo che non lasciava 
la possibilità d'un abbaglio o d'una illusione ; al- 
lorquando per un ripetuto esperimento si rico- 
nobbe quanto poco si potesse fare assegnamento 
sulle economie , egli è certo che per supplire a 
questi bisogni non restavano aperte che due vie, 
quella degli imprestiti e l'altra delle imposte. Ma 
se la prima non potea essere che un rimedio mo- 
mentaneo ed a cui non poteasi ricorrere indefini- 
tamente, era naturale ricorrere alla seconda e per 
ricorrervi efficacemente bisognava pensare a sta» 
bilire delle imposte che rendessero un sollievo 
alle finanze. Naturalmente mi sono immaginato 
che una parte dei contribuenti, vedendo piovere 
adogni tratto nuove gravezzè, avrebbero mossi dei 
lagni, ma, nello stesso ‘tempo, ho confidato nel 
buon Senso pubblico, e sapendo come a tutti sia 
palese il bisogno delle nostre finanze, mi sono lu- 
singato.che, alla fine dei conti, i nuovi pesi sareb- 
bero stati sopportati con rassegnazione. 

L'on. dep. Arnulfo tacciando la proposta legge 
d’ingiustizia vorrebbe modificarla in modo che 

derebbe per una gran parte della sun efficacia 
finanziaria: questo per me è già un grande argo- 
mento per pormi in guardia conlro l'innovazione 
proposta dall'on. preopinante; ma non basta,e credo 
di poter purgare la legge dalla imputazione di es- 
sere ingiusta , imputazione gravissima quando ef- 
fettivamente fosse fondata. 

Il deputato Arnulfo nel caso dall'eredità delle 
lire 100m che ci ha sottoposto fece risaliare una 
differenza di carichi e volle conchiudere alla vio- 
lata proporzionalità dei tributi : ma l’on. contrad- 
dittore vuole partire assolutamente dalla supposi- 
zione che l'imposta delle suecessioni si assida sul 
lucro che ne viene all'erede , mentre invece s'in- 
forma ad altra base, quella cioè della trasmissione 
della proprietà che è la base generale di tutta la 
legge. Allorquando si stabilisce il diritto d' insi- 
nuazione si cerca forse di sapere |’ utile che ponno 
aver fatto i contraenti ? Si prende solo per norma 
il valore dell'oggetto caduto in contratto e bene 
spesso avverrà che l'uno e l’altro pagherà una 
tassa per un contralto che sarà stato a lui nocivo. 

Non havvi poi negazione del principio fra cuì 
la commissione basi la legge nella diversa misura 
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delle tasse stabilite per le successioni , giacchè la 
base rimane sempre la medesima e le variazioni 
non dipendono che dalle speciali relazioni che 
sussistono fra i defunti e gli eredi, alle quali re- 
lazioni il legislatore dovea aver riguardo. Con- 
chiude pertanto approvando la legge. 

Girod legge un lungo articolo ascoltato con at- 
tenzione nellafcamera, nel quale, mostrando che 
non devesi al sistema costituzionale in se stesso 
quell'aumento di spese che richiede muove gra- 
vezze, lo attribuisce al modo deplorabile con cui 
questo sisterma è messo in esecuzione dagli attuali 
ministri. Lamenta tutto quanto si è fatto in questi 
ultimi tempi, le strade ferrate, la riduzione delle 
tariffe doganali, l'abolizione del dazio sui cereali 
ece., ed invita i ministri a fare delle economie in 
luogo di pensare a nuove imposte ormai incompor- 
tabili dal paese. 

Barbier legge un discorso col quale eccita il 
ministero a provvedere ad una migliore riparti- 
zione delle imposte. 

Farina P. parla anch'esso contro il progetto di 
legge sviluppando quelle medesime obbiezioni che 
contro del medesimo furono presentate dall’ ono- 
revole Arnulfo. 

La seduta è levata alle ore 5 1}4. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito della discussione. 
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STATI, ITALIAN 


TOSCANA 

Livorno, 6 giugno. Leggesi nel Manifesto gior- 
naliero del porto-franco di Livorno : 

« In conferma delle assicurazioni del 20 maggio 
decorso possiamo escludere di nuovo la presenza 
nelle acque toscane di un brigantino sospetto pi- 
rata, di cui erasi risvegliata la voce solto la pre- 
venzione di non esatte deposizioni , mentre in oc- 
casione della gita effettuata lungo le coste del 
continente e delle isole del granducato dal regio 
piroscafo toscano il Giglio, si è riacquistata la 
conferma che non vagava nel nostro mare alcun 
bastimento di sospetta navigazione. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Palermo, 28 maggio. Fra pochi giorni saremo 
in grado di poter dare ampii schiarimenti intorno 
alle sperienze fatte sulle viti, adoperando lo zolfo 
sparso a mezzo dei soffietti-Gontier. Vari fra'nostri 
proprietari sonosi provveduti di tali strumenti , 
commessi appositamente in Francia, ed anco fra 
noi il Porcasi ne ba costrutti, recandovi delle mo- 
dificazioni. 

Aspettiamo i risultamenti di queste prime spe- 
rienze per giudicare di tali modifiche, come pure 
intorno alla quantità dello zolfo, bisognevole per 
un determinato numero di pisnte , e ne daremo 
particolareggiate ed esatte notizie. Intanto, da quel 
che finora conosciamo, devesi sperare che meno 
infesta alla vite debbe essere la crittograma , la 
quale in aleune contrade non dà ancora indizio 
di sua esistenza, mentre che in altre si mostra ap- 
pena, quando che di questi tempi , negli scorsi 
anni, copriva i teneri tralci e gli immiseriva. 

Pare sia cosa da non più revocarsi in dubbio 
che giovi moltissimo il non rialzar le piante ed 
affasciarne gli steli , lasciandoli invece serpeggiar 
sul terreno, e questo suggerimento dato ripetuta- 
mente da dolli agronomi, pare risponda alle con- 
cepite speranze e produca ottimi effetti. Chi con- 
sidera che il vino è fra i più importanti prodotti 
della nostra produzione agricola, non troverà so- 
verchio se ritorniamo spesso su tale argomento, 
e, come per lo innanzi abbiamo praticato , non 
trascureremo ora di far menzione di tutto ciò che 
può tornar utile agli agricoltori. Seguiremo adun- 
que con eguale sollecitudine quanto la scienza 
saprà speculare, quanto la pratica potrà speri- 
mentare, perchè repuliamo essere questo princi - 
pale debito della stampa periodica. 

(Giorn. uffic. di Sicilia) 
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: POMEID 
STATI ESTERI 
DANIMARCA 

Copenhaguen, 29 maggio. La Berling. Zeit., 
foglio semi-uMciale, parlando della posizione po- 
litica della Danimarca , dice in sostanza quanto 
segue : 

« La missione del ministero è e deve essere 
quella di conservare fino all'estremo la neutralità 
della Danimarca; e qualora le potenze occidentali 
dichiarassero che la loro politica non soffre più a 
lungo che uno stato qualunque non partecipi alla 
guerra, allora non rimarrebbe alla Danimarca 
verun'altra scelta fuor quella di unirsi a coloro 
che non cedendo essa spontaneamente, sono ab- 
bastenza forli per costringerla. > 

AUSTRIA 

Hermanstadt, 4 giugno. Secondo il Messaggiere 
di Transilvania, la perdita der russi nell' assalto 
dato il 28 contro Silistria ascendeva a 186 morti 
e 379 feriti. L'unico figlio del conte Orloff, aiutante 
generale dell'imperatore di Russia, ebbe una ferita 
nell'occhio , e trovasi in pericolo di vita. 

Secondo un'altra notizia dello stesso foglio, il 
27 del mese scorso tre squadroni russi con quattro 
cannoni furono circondati presso Turnu Mogorelli 
da 5000 turchi; 107 uomini dei primi si salvarono 
al di là dell’ Aluta. 

Posteriori notizie telegrafiche da Bukarest del 2 
giugno recano la tranquillante comunicazione che 
il conte per lo scopo di una miglior cura sa stato 
condotto da Calarasch a Bukarest. 

(Corrispondenza austriaca) 





GRECIA 

Atene, 29 maggio. La differenza che esisteva 
tra le due grandi potenze dell'Occidente e la Gre- 
cia, e che diede motivo all’ occupazione di questa 
ultima per parte di truppe anglo-francesi, fu feli- 
cemente appianata. Il nuovo gabinetto fu costi- 
tuito ieri definilivamente. Esso è composto come 
segue: A. Maurocordato, presidente del consiglio 
e ministro delle finanze; C. Canaris, marina; Riga 
Palamides, interno; generale Kallergi, guerra; G. 
Psylas, culto e pubblica istruzione; P. Argyropulo, 
esteri; P. Galligàs, giustizia. 

Ecco quanto è avvenuto in questi ullimi giorni. 
Nell'ultima mia di giovedì sera (25 maggio) v'an- 
nunziai come sua maestà avesse convocato il con- 
siglio dei ministri, tosto che erano stati segnalati 
i bastimenti appartenenti alla divisione Forey,, 
onde sottoscrivere la dichiarazione domandata dai 
rappresentanti delle quattro potenze. Quest’ atto 
non era stato compilato nella forma voluta dai 
summenzionali rappresentanti, e fu considerato 
nullo ; e la mattina seguente sbarcarone le truppe 
anglo-francesi, e presero possesso dei bastimenti 
da guerra ellenici che trovavansi nel porto del 
Pireo. Non appena questa notizia era giunta in 
Atene, fu convocato nuovamente il consiglio di 
guerra, che i giorno prima aveva data la sua di- 
missione , affinchè soltescrivesse un nuovo atto, 
ma i ministri vi si rifiutarono , lasciando così sua 
maestà allo scoperto. E non si poteva attendere 
altro da un ministero che aveva condotte le cose 
a quei lermini. Il re trovavasi nel massimo imba- 
razzo. Le truppe anglo-francesi minacciavano di 
venire in Atene. Al fine, in seguito all’ interven- 
zione dei ministri delle potenze germaniche, fu 
convenulo che i rappresentanti delle due potenze 
occidentali si accontenteranno di una dichiara- 
zione solenne e verbale di sua maestà , in cui il 
re prometta di conservare la più stretta neutralità 
nella questione d'Oriente. 

Venerdì alle 4 ore p. m. i ministri delle quattro 
grandi potenze che firmarono il protocollo di 
Vienna si recarono in grande uniforme al palazzo 
di S. M. Il re li ricevette nella grande sala assiso 
sul trono e circondato da tutti gli uffiziali di corte 
e dai membri del gabinetto dimissionario , e con 
voce molto commossa egli promise solennemente 
di conservare la più suretta neutralità nella ver- 
lenza d'Oriente e di nominare un ministero che 
offra guarentigie per poter realizzare questa neu- 
tralità. 

Una copia scritta di questa dichiarazione ‘fu 
consegnata ad ognuno dei ministri delle grandi 
potenze. 

Dopo aver ricevuta questa solenne dichiarazione, 
i ministri di Francia e d'Inghilterra consegnarono 
a S, M. la lista delle persone che debbono com- 
porre il nuovo gabinetto , che sono appunto i 
Notni che vi ho dati più sopra. Però la formazione 
di questo gabinetto presentava molte difficoltà. 
La Francia, le cui truppe operarono questo can- 
giamento politico, sostiene una debole parte in 
quel gabinetto, non essendo rappresentata che dal 
signor Riga Palamides soltanto. 

Tutti gli altri appartengono alla consorteria al 
tra-inglese, compresi il signor Kanaris, che altre 
volle apparieneva al partito russo , ed il generale 
Kallergi, la cui intimità privata coll' imperatore 
Napoleone non impedisce punto che si mostri in- 
glese di tutto cuore. 

L'ambasciatore inglese sig. Wyse mostrò in tale 
incontro molta finezza in confronto al suo col- 
legà sig. Forih-Rouen. Era stato cioè deciso che 
ognuno dei due ambasciatori avesse da ammettere 
tre dei suoi partigiani. Il sig. Wyse scelse per sè 
immediatamente i signori Maurocordato , Psylas 
ed Argyropulo, persistendo a scartare il signor 
Christidi come incompatibile col sig. Maurocor- 
dato, e suggerendo al sig. Forth-Rouen di non di- 
menticare il generale Kallergi, quale intimo amico 
dell'imperatore dei francesi. Così dunque l'amba- 
sciatore di Francia nell'accettare Riga Palamides 
e Kallergi scelse per terzo il sig. P. Calligas, vomo 
poco conosciuto dal partito inglese e che non ha 
altri diritti fuorchè la privata ed intima amicizia 
del ministro di Francia. Il sig. Canaris fu scelto 
per seltimo comw neutrale a motivo del suo nome 
molto stimato e del suo valore personale, come lo 
assicura Îl sig. Wyse. Il sig. Riga Palamides non 
voleva accettare il suo posto, ma i due rappresen- 
tanti delle potenze marittime hanno persistito di- 
cendo aver presentata uua lista a S. M. che fu am- 
messa senza modificazione. 

Terminata questa difficoltà, se ne presentò tosto 
una nuova. Dietro proposta del generale Kallergi, 
il nuovo gabinetto, prima di accettare, chiese lo 
scioglimento della camera dei deputati e la dimis- 
sione di lutti gli aiutanti di campo del re che ap- 
varl-nevano al partito russo, 0 che si erano com- 
promessi nell’ insurrezione. Il re ha dovuto sotto- 
porsi a Questo nuovo sagrifizio, ben contento di 
aver potuto salvare almeno il suo segretario pri- 
vato sig. Vendland, che pure si voleva vedere al- 
lontanato dalla corte. 

Tutte queste difficoltà furono appianate ieri a 
mezzogiorno. Sua maestà fissò le ore 4 pom. pel 
giuramento da prestarsi dal nuovo gabinetto. L'am- 
miraglio Canaris, come il più anziano , fu, incari- 
calo provvisoriamente della presidenza e del por- 
lafoglio delle finanze. 

La maggior parte delle truppe anglo-francesi ab- 
bandoneranno oggi il Pireo. Soli 5000 uomini si 
fermeranno in Grecia a disposizione del governo 
ellenico fino a tanto che la questione d’ Oriente 
sarà terminata. Essi saranno inviati a Lamia, Vo- 
nizza , Missolungi, Calcide, Patrasso ed all’ istmo 
di Corinto, e circa 1000 vomini resteranno al Pireo 
o nei contorni di Atene. D'altronde la collocazione 





* 
Lù a na 


delle truppe sarà combinata tra il governo ellenico 


ed il generale comandante la brigata. - 

I generali aiutanti di campo dimessi dai loro 
posti sono Colocotroni, Spiro Milio e Mumury. Il 
generale Gardikioti Griva fu risparmiato ad istanza 
del sig.‘Riga Palamides. S'attendono grandi cangia- 
menti nell'amministrazione politica. |.‘ * 

Parlasi da ieri d'uno scontro fra Zéînel bascià 
ed il generale Hagi Petro. Dicesi che i tufehi per- 
dettero i loro cannoni , le loro tende e bagagli la- 
sciando sul campo 250 morli e 400 feriti. Benchè 
questa notizia venga ripetuta in varie lettere, essa 
merita conferma. ° 


Ultime Notizie 


Genova, 9 giugno. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : e 

« L'istruzione del processo per l'affare della 
Spezia è finata. Tornarono il consigliere Franzoni 
del nostro magistrato d'appello eil Zunini sostituito 
dell'avv. generale incaricati dì tale uffizio. Gli ar- 








restati vengono tradotti in Genova. » ; na” 







TOSCANA 

Firenze, 1° giugno. Leggesi nella 

< A questi giorni è morto in Firenze un 
del principe ereditario di Sassunia; era lul 
e fu accompagnato al cimitero de’ pro ti con 
grande comitiva, banda militare, lumi è truppe 
e dietrovi il ministro protestante în veste talare e î 
fianco l’accolito, ambi in funzione, Spettacolo edi- 
ficante di cui Firenze non aveva mai goduto si- 
nora ! i 

« Una signora toscana volle, il giorno 29 mag- 
gio, far celebrare nella sua villa non sò che fune- 
rale per i così detti martiri di Novara; ma i buoni 


preti di quella campagna, vedendo che quella di- — 


vozione era un poco troppo pòlitica, sacrificarono 
di buon grado una pingue elemosina e un èccel- 
lente desinare, ricusando apertamente. © * 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. Sì scrive al Daily News da Napoli 9% 
maggio : Mi) 

« Pare che al duca di Cambridge non sia stato 
dato il permesso di sbarcare a Brindisi, l'altro 
giorno allorchè il piroscafo toccò l' altro giorno 


quel porto. S. A. R. mandò a chiamare il vice + 


console britannico, che è italiano, volendo par- 
largli. Ma le autorità di pulizia ricusarono a 
questo impiegato della corona britannica il pèr- 
messo di recarsi presso il duca. Senza dubbio 
S. A. R. aveva qualche scopo nel chiamare il con- 
sole, e voleva probabilmente fare qualche com 
nicazione alla legazione britannica di qui. 


x 


*; 


munque, ciò fu una mancanza di cortesia, ed hi 4 , 


positiva offesa l'impedire un'aulorilà britannica di 
porsi in comunicazione con una nòve inglese. Per 
qual fine havvi colà un console inglese? 0° 
« Il signor Barker, vice-consale britannico a 
Messina , è incorso talmente nella disgrazia del 
governo napoletano, facendo continui rapporti in- 
torno a casi di offese recate a sudditi britannici, 
che fu domandato il di lui allontanamento dal- 
l'ufficio. Lo stesso ebbe luogo per il vice-console 
britannico a Brindisi, signor Nicazza, perchè 


il suo dovere nel riferire i cattivi trattamenti usati — 
verso l'equipaggio del Regard che ha fatto nau- > 


fragio ultimamente. 

« Si spera che il governo inglese appoggierà 
vigorosamente i proprii funzionari per |’ interesse 
del commercio e per l'onore del paese, » 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 7 giugno. 

Annunciasi che fu quasi totalmente levato l' as- 
sedio a Silistria e, perchè possiate meglio com- 
prendere questo fatto, vi dirò, che nel consiglio di 
guerra ultimamente tenuto a Varna fu deciso di 
attaccare i russi nella Dobrugia colle forze otto- 
mane sostenute dall' armata anglo-francese. Onde 
fu dato ordine alle truppe francesi di marciare a 
quella volta,mentre Omer bascià dirigesi pure verso 
S.ilistria con un'armata di 45m. uomini di buona 
truppa e da 15m. irregolari. Fece gran meraviglia 
il sentire questa decisione dei generali, perchè 
l'armata manca di cavalleria, e affrontando i russi 
in campagna rasa avranno un bel da fare. Que- 
sta mossa avrebbe dunque indotto il maresciallo 
Pasckievicz a concentrare lulte le sue truppe e to- 
gliere il blocco da Silistria. Pi rd 

La periona che mi dà questi particolari;. 
giugne che nei consigli del sultano non regna al- 
cuna armonia e aspettasi da un momento all’altro 
una crisi ministeriale, tanto più che Rescid bascià 
ha gran desiderio di lasciare il ministero, per 
cambiarlo coll’ ambasciata di Parigi che egli con- 
sidererebbe come un ritiro. : 

Una casa di Parigi peraltro ben informata ha 
ricevuto stamattina un dispaccio telegrafico assai 
dettagliato intorno ad una vera battaglia che avrebbe 


avuto luogo in Tessaglia fra i greci e i turchi, i — 


quali sarebbero stati completamente battuti. Selim 
bascià sarebbe stato ucciso con un generale egi- 
ziano e più di 30 ufficiali turchi; e sarebbero state 
prese la cassa dell’armata, le armi e le munizioni. 
Questa sconfiita sarebbe assai grave e funesta per- 
chè contribuirebbe certamente a sollevare una 
parte della Tessaglia e dell' Albania che finora esi- 
lavano a dichiararsi. La battaglia sarebbe stata 
accanitissima, e non sarebbe stato fallo nessun 
prigioniero nè da una parte nè dall'altra, Ve lo 
ripeto, questa notizia la ho di buon luogo e cir- 
colava in un colla prima alla borsa , dove faceano 
molta impressione : prova ne sia la scarsezza dei 
corsi sul bel principio. Dicevasi anche che la dif- 


ferenza fra l'Austria e.la Svizzera era composta, e. — 


che stava per essere levato il cordone militare “i 





Ticino, avendo l’ Austria fatto delle concessioni 
per togliersi questa spina dal piede nelle attuali 
circostanze. — 

Sembra che l’organizzazione della guardia im- 

periale soffra delle difficoltà c che non sarà finita 
pel 15 agosto come erasi fatto sperare, a motivo 
della poca premura dei vecchi soldati dî ripren- 
dere servizio. 
_ Comminciasi a provare una forte inquietudine 
pei ricolti. La pioggia conlinua e il freddo fanno 
che i grani ingialliscono alla radice e, continuando 
questo tempo , è grandemente da temere che a- 
Nremo appena una mezza raccolta. Sarebbe una 
grave disgrazia. A. 


— Il Moniteur ha ricevuto da Bamberg i se- 
guenti particolari sulle risoluzioni delle conferenze 
tenute in quella città dai rappresentanti dei princi- 
pali stati secondari della Germania. 

Essere cioè dell’ interesse di tutti gli stati tede- 

i aderire puramente e semplicemente alla con- 
Venzione del 20 aprile, quando fosse sottoposta alla 
dieta, aggiungendo che, potendo la risoluzione 

della confederazione essere presa in assemblea ri- 

I stretta, i voti degli otto governi rappresentanti a 

almberg guarentiscono l'adozione del trattato. 
Ù |" pari tempo redatto un progetto di nota 
n) rvirebbe di base olla risposta degli agenti 
| di questi diversi stati accreditati a Francotorie, 

È 







hi ove la Prussia e l'Austria si decidessero a fare alla 
i dieta communicazioni più complete. 
“Si concorre volontieri a coprire il territorio 
delle due potenze, quando fosse minacciato in se- 
guitò a un attacco di una di esse o di ambedue 
contro la Russia; ma si vuole il diritto di discu- 
tere il casus foederis, trattandosi di fare atto di 
aggressione. In compenso dei quali servigi desi- 
| —derasi anche che queste due potenze si obblighino, 
in di bisogno, a difenderle con tutte le loro 
forze, non già col solo contingente federale. 
© Fu quindi proposta di comune accordo una ri- 
sposta identica da fare alla Prussia e all' Austria, 
quando esse approvassero le conclusioni della 
conferenza, ciò che dovranno significare al gabi- 
netto bavarese. 
‘ Il sig. Von der Pfordten avea tentato di intro- 
’ durre in questa risposta un paragrafo relativo alla 
_2Grecia, ma la sua mozione non fu appoggiata, e 
gno immediatamente ritirarla. 
1 è AUSTRIA 
—— Secondo le ultime notizie da Vienna non avrebbe 
effetto immediato il progetto di intervento degli 
austriaci in Albania, perchè, non essendosi veri- 
“fiati i timori che aveva falto sorgere l'insurre- 
a is one dell'Epiro e della Tessaglia, l'occupazione 
e i | @ustriaca riputavasi inutile, fuorchè mulassero le 


LI 


‘circostanze. Gome abbiamo già osservato, questo 
affare è affatto indipendente dai progetti generali 
dell'Austria. (Presse) 
__— Secondo notizie telegrafiche giunte da Sem- 
lino a Vienna, avrebbe avuto luogo a Costantino- 
poli un cambiamento di ministero. Il granvisir 
Mustafà baserà è sinto dimesso, e questo posto ele- 
Vato fu conferito a Meheed bascià, ministro della 
marina, Halil bascià, cognato del sultano, ebbe il 
posto di ministro della marino. (Corr. Austr.) 
; dor 
*. Danzica, 5. (Per Berlino) Gli inglesi son com- 
parsi di bel nuovo avanti Libau e catturarono al- 
tri 10 navigli. Gli studenti ginnosiali russi depo 
sero le loro uniformi per non essere ritenuti dal 
‘nemico come cadetti. (Disp. del Corr. ital.) 
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Borsa di Parigi 9 giugno. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3 p.00. . 7125 71.90 
4 112 p.040 925 9785 
Fondi piemontesi 
18495 p.050. 88 » 8675 
1853 3 p.‘0)0 54 >» » » 


Consolidati ingl. 91 1j8 (a mezzodì) 





G. Rowparno Gerente 


wrronc———_rooa co 


Î) CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 10 giugno 1854 
Fondi pubblici 


è 1849 5 0/01 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
Ù la borsa in cont. 85 

Contur. della m. in c. 86 60 86 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 

dopo la borsa in cont.85 75 86 

Contr. della matt. in cont.86 50 
1851 » ldic. — Contr. della mait.in e. 83 83 
a 1849 ObbI.5 0/01 aprile—Contr. della m. in c{880 
1850 » 1: febb.—Contr. della m. in e. 880 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in cont. 517 50 510 50 
Id. in liq. 525 525 p. 30 giugno, 510 p. 12 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
con 515 

Ferrovia di Susa 1 genn. —Contr.idella m, in e. 460 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 

e prec. dopo la borsa in cont. 457 50 
Contr. della matt. inc. 475 480 475 

i Id. in liq.480 p. 30 gingno 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced 
" 


dog dopo la borsa in cont. 235 





è 





RARE nn 





L’OPINIONE, GIORNALE PULIICO 


Società Anonima 


TEATRO FRANCESE 


Essendosi oltrepassato il numero delle azioni 
prescritto dall'articolo 52 dello statuto per po- 
tersi dichiarare costituita la Società, il sottoscritto 
ha l'onore di prevenire tuiti indislintamente gli 
Azionisti che la prima riunione dell’ Assemblea 
generale avrà luogo il 21 corrente mese, e che 
lo scopo di tale riunione consiste principalmente 
nella nomina del presidente, vice-presidente 
e segretario dell'Assemblea, nella presentazione 
dei titoli, piani e documenti, e nella formazione 
del Consiglio incaricato della stipulazione del 
contratto per l'acquisto del terreno, non. che 
delle disposizioni necessarie per la costruzione del 
Teatro. 

Il sottoscritto si pregia inoltre di prevenire i 
signori Azionisti che saranno particolarmente av- 
visati dell'ora e del luogo della riunione. 

Torino, 8 giugno 1854. - 


Il Direttore E. MEYNADIER. 


DA VENDERE: 


 FOSSANO 
Una fabbrica da Carta acvi 


serve copioso corpo d’acqua perenne per ìl 
di leî esercizio conampio analogo fabbricato 
annesso suscettibile di essere destinato anche 
per altri edifizi, da mettersi in azione colla 
preindicata acqua, mercè le distinte di lei 
cascate, con terreni contigui di ettare 3. 
65. 8. (giornate 9. 58. 2.) tra prati, giardino, 
sito e ripe ben popolate d'’alberi, il tutto 
irrigabile, con altro fabbricato entrostante, 
sul territorio di Fossano, ed-in vicinanza 
della stessa città, dalla quale si perviene 
alla predesignata fabbrica e terreni per 
mezzo di ampia e soda strada pubblica già 
provinciale. 

Per le trattative del contratto di vendita 
| premenzionata, dirigersi al Notaio collegiato 
Ì 


— _——————___—_+--+_——_——— — 


Ajraldi nella ridetta città di Fossano. 





: PEA ide e au 3 
ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL UGMO 
con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembte 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSICURAZIONI GRNMEBRADI LU? VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Meccuiorre Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 











CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccra, Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro; Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 
Sigg. CamaLIS Avv. Gio, Bart, Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— Danma Casimiro, Professore dell’Università di Torino. — Gaupi Carto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — Mebkana Avv. Fiurepo, Deputato al Parlamento. — ScLoris Giu- 
seppe, Negoziante. — Sperino CAV. Casimiro, Medico-Chirurgo, — ToneLLi Cav. Luici, Deputato 
al Parlamento. — VaLeriO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 


La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rat; — Inem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 
quali glì Assicurati compartecipano ai 3;4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
die avvenibil; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tonliniane. 

Garanzie che offre la Compagnia : 
1° Il suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di I 
20 Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
Pér le suddette sicurià si dispensano separati manifesti all'UMcio dell'Ispettorato Generale per lo 

Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali, 

Il procuratore speciale per l-Amministrazione delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Santo 
dello Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI Ingegnere. 


40 PREMI sa LL 5,700,000 


possono vincersi acquistando un Biglietto 
DELLA 


GRANDE. LOTTERIA TOSCANA 


AL PREZZO DI 5 FRANCHI 





del valore 
eguale di 





Questa grande intrapresa si compone adesso di N° Orro Esrrazioni, nelle quali saranno 
estratti N° 258 Prem formanti insieme un complessivo valore di L. 4,460,000 in Terreni, 
o di L. 3,568,000 in Argento a scelta dei vincitori. 


IL 15 LUGLIO PROSSIMO 


avrà luogo una Estrazione di N° 43 Premi del valore insieme di 


L. 270,000 in Tereni o di L. 216,000 in Argento. 


Le altre estrazioni si succederanno di quattro in quattro mesi. 





ua 


Per ogni relativo schiarimento dirigersi al signor AbrIANO BarGELLINI, Direttore gerente in Li- 
vorno, piazza d'Arme, N° 6, ed aè Banchieri signori M. A. BastoGI E F. 











Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI,, in Torino, 
si trovano vendibili le seguenti Carte che si rac- 
comandano per chi desidera cunoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti : 


GARTA DEL HAR BALLUBD ccire. 


lativi paesi che lo costeggiano , espressamente di- 
segnala, in relazione alle attuali operazioni di 
guerra, dietro le carte marittime della marina fran- 
cese e dell'’ammiragliato inglese. — Un foglio im- | 
periale colorito, Fr. 1 50. 





FABBRICHE VETRARIE 


DI 
Crevola, Intra e Garessio 


Previene di avere ribassato il prezzo di ta- 
riffa in corso sulle CASSE di LASTRE, cioè: 


ST Uategoria L.30 » 

MII DM MOT di Pt 
RARA DUL TAR MURO ossia Teatro| 23 Id. » 35 > 
della guerra russo-turca al Danubio ed al Cau- 3a id. » 40» 
caso, eseguita da L. Durelli , ex-ufficiale d’arti- ) 4a 5a e 6a id. » 45 » 


glieria.— In due fogii coloriti, Fr. 3. 
Per le provincie verranno spedite allo stesso 
prezzo contro vaglia postale affrancato. 


per chi vuole 


B ONA OCCASIONE fare acquisto 


Torino, via della Zectà N. 14. 
D'affittare 
pel prossimo S. Giovanni 








delle annate complete 1847 (epoca delle Riforme), 
1848, 1849, 1850 della Gazzetta Piemontese, e 
relativi Atti Parlamentari. — Dirigere la do- 
manda al signor Pietro Qual, viale del Re, N° 25, 
casa Vigliani. 


Appartamento di nove Camere, ad uso anche di 
Uflizio o di Banca, concorridoio, cantina e legnaia, 
situato al piano terreno, in via B. V. degli Angeli, 
N.5, casa Bagnasco. Dirigersi ivi all'attuale aMMt- 
tavolo. 


\ con approvazione del Protomedicato; 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza Ja menoma dose 
di mercurio, sono un rimedio molto eMicace per 


tutte lo malattie del sangue ed un sicuro antidoto 


in tutte le affezioni umorali, come erpeti, tumori, 
ulceri serofolose o sifililiche, emorroidi, ecc. 
I deposili trovansi in 

_ Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generaledel Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì, Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppì — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voglae , Ferrari — 
Vigevano, Guallini — Savigliano, Calandra — 
a marittima, DE — Torino, Masino, tutti 
armnacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglia diko rino» 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza o spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli eroniei di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. n 


PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFI B, rimedio 
cerlo, comodo e front per guar radicalmente 
qualunque malattia venerea, le ed anuca, 
composte pure dal dottore W..S. Smith... 
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Torino, Tipografia PARAVIA è Comp. 


I LIBRI PORTICI 


DELLA 


SACRA BIBBIA 


VERSIONE DEL PROFESSORE © © 


PLETRO BERMABO SILORATA» 


COL TESTO A FRONTE.E CON NOTE 


(Seconda Serie) È 


Il Salterio Davidico, tradotto in. versi italian 
dal professore Silorata, e dedicato al' magnanimo 
re Carlo Alberto, fu nel corso di nove anni ripro- 
dotto sino ad uno quarta edizione, e dato in 
mano alla gioventu nei collegi e nelle scuole dello 
Stato, e di parecchi paesi d'Italia, come i gic 
vevole ai buoni studi. ) Of i 

Incoraggiato dal favore con cui sono ricambiate 
generalmente dal pubblico queste letterarie fati- 





che, il professore S.lorata ha risoluto di proseguire 


alacremente la versione del resto dei Libri Poetici 
della Bibbia. : 

L'edizione sarà in-8° grande con ca nuovi 
e carla sopraffina, pari. all'elegante ed ione 
tre volumi del Salterio pubblicati negli con Ieti 
1842-13, della quale non resta più una sola copia 
in commereto, 

Incominciando dalla fine di giugno correnté 
uscirà ciaseun mese una dispensa di 2 fogli (82 


pagine) con copertina stampata, al prezzo di 60 cent. — 


Saranno tre volumi di circa 800 pagine cia- 
scuno; in fine di ogni volume 
lenco dei soserittori. 


VOTA.GIUSEPPE sitio, Mi ‘in 


sferto il suo Negozio în vin degli Argentieri, Casa 
Vicari, N° 1, piano 8°. H detto suo negozio tro- 
vandosisempre bene assortiio di articoli di novità, 
egli si lusinga di vedersi onorato come negli 
anni scorsi, di numerosi comandi, offrendo dal 
canto suo esaltezza e finitezza di lavoro a disere- 
tissimi prezzi. } ; 


. 
GRANI di SyNITÀ 
del Dottore FRANCK 
Conosciuti ed approvati da più di 60 annî 
e che hanno la proprietà di guarire i mali di 
stomaco; sono specifici contro la costipa- 
zione, la bile, e l'emicrania. 3 
Prezzo Ln. 1 60, con l'istruzione che si 
deve esigere col nome dello stampatore Le- 
NORMANT. " : Ù ‘ x x 
Deposito da tutti i principali Farmacisti: 
TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis, Bar- 
ù biè, Florio, Nicolis. " 


TaliAmmeiabmnisaigenio»otettpalisto a 
farmacisti collo sconto d’usoi 


i 
ILL 
a 


mm 


IN VENDITA Pi 
presso l'Uffizio generale d'Annunzi editore È 
e i principali librai ) ' 
Contabilità agricola. 


BILANCIO SINOTTICO 


ad uso dei 


PROPRIETARI, AFFITTAVOLI, AGRICOLTORI 
ED AGENTI DI CAMPAGNA. 


Prezzo L. 1 25. 


Si spedisce franco contro deste postale 
affrancato di L. 1 


—0—_ 


BILANCIO SINOTTICO 


della massima utilità 
per i proprietari di case. 


Prezzo L. 1. 





Tipografia C. Carnone. 


si darà gratis l'e- 
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TORINO 10 GIUGNO ‘ 





RIVISTA DELLE COLPE, 
È DELLE ABERRAZIONI DEI PAPI 






(Vedi, na, fs, 92,99, 108, 112, 119, 196, 193, 
piego | Mele 
CATE 21 
‘ Le traglazioni, vescovili. — Stefamo VI, 


vanni TX, Sergio INI si contraddi- 
mo a vicenda. — Um prete fa star quieto 
‘miti gii allegria colla. 


n eSCABN a ‘ a 
Dai nostri antichi, padri la traslazione di 
un vescovo da inferior diocesi ad altra di 
(maggior conto era considerata come una 
«grave torpitudine da non lasciarsi assoluta- 
mente introdurre nella chiesa. A qual fine, 
dicevasi, tale traslazione? Forse perchè si 
tratta di posto più autorevole? Ma questo 
tai ‘umano motivo darebbe ansa ®:farisai- 
che ‘sacerdotali. ambizioni. Forse. perchè 
avviepiù duerosa mensa? Ma ciò sarebbe 
un fomentare scandalosamente nei chierici 
“la cupidigia. Un vescovo deve appassio- 
natsi alla'proptia diocesi come tenero con- 
Ps _ Pe propria sposa, nè dar mai il ri- 
biittante spettacolo di colui che abbandona 
la prima virtuosa ma povera compagna per 
recarsì tra le bràccia di possente e denarosa 

seduttrice.. |. © 

queste morali e sante considerazioni, 
scrive san Gerolamo fin dal principio del 
‘quarto secolonel.concilio generale di Nicea 
‘fa dai ‘padri con universal consentimento 
deliberato che siffatte schifose promozioni 
| non potessero aver luogo giammai. In Ni- 
caend synodo a patribus decretum, ne de 
alia in aliamecclesiam episcopus transfe- 





n 








ratur, vy virginis pauperculae societate 
_—contempta, ditioris adulterae quaerat am- 
P__otcplerus (1) arndi 


E questi principii erano così bene incar- 
. nati negli animi, e così rigorosamente os- 
servati specialmente in Roma, che per nove 
secoli tutti i.papi furono tratti dall'ordine 
dei\preti o anche dei diaconi, non mai dal- 
l'ordine dei vescovi, e soltanto alla morte 
di-Stefano VI, seguìta nell'891, cominciò a 
vulnerarsì l'antica pratica coll’ elezione di 
’ormoso, vescovo di Portò, in sommo pon- 
ce, al quale nell’ 896 succedette Ste- 
fano VI. 
Di quali eccessi fosse, capace sua santità 
Stefanina lo dimostrò, otto mesi dopo la sua 
elevazione ; l'orrendo fatto e le detestabili 
decisioni da esso prese e mandate ad effetto 
contro il suo predecessore Formoso. 
Convocò adunque papa Stefano un nume- 
roso concilio di vescovi in Roma (2) e citar 
fece il defunto papa Formoso a comparirvi. 






AunoVIt-1854-N.159 





“Poi nel giorno prefisso, il papa vivo fece 
dissotterrare il cadavere del papa morto, 
che, vestito degli abiti ed ornamenti pontifi- 


cali, fu'portato al cospetto degli illustri pa- 


me direbbe l' Arma ia, sulla sedia 
cspio e gli. si depufò nn avvocato per 
difese. ©. 


Quinti apertasi la seduta con tutte le sante 
formalità con cui anche le stravaganze e le 
bestiali misurè pur troppo si compiono da 

“sitnil gente corrotta, papa Stefano indiriz- 
zando le parole al cadavere li papa For- 
moso': Vescovo di Porto, gli disse, per 
quale motivo hai tu usurpata la santa sede 
di Roma? ; < 

Il morto mon rispose! e l' avvocato difen- 
sore non seppe trovar parole di giustifica- 
zione per un cliente, del quale era accusa- 


tore e giudice il papa vivo! Così nessuno 
“ sudò nei dibattimenti, 
<< Fu pronunziata la sentenza che venne im- 


mediatamente segulia dall'esecuzione» Il 
mortd fa spogliato degli abiti pontificali, gli 
si tagliarono le tre dita della mano destra, 
gli fu recisa la testa e quindi fu gettato nel 
Tevere. 

E tutto ciò ad onore dell'armonia della 
religione di certi papi e di certi vescovi colla 
civiltà, 

A presentare poi anche un saggio della 
profonda ignoranza di papa Stefano VI, nelle 
materie sacramentali, non che della viltà 
dei suoi consiglieri e cortigiani, basti il dire 
che dichiarò invalido il sacramento dell’ or- 
dine amministrato -da Formoso nel tempo 
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È c SR] Do ALS i A Si pubblica tatti | giorni, comprese le Domenichié. —l Le leltere, i 
Metà L’Uffizio è stabilito ngn Madonna degli Ange peg intro pan i franchi alla Direzione dell’ Or | 
A AL (per, Sascia. Prezzo per ogui co - 2 + 
CRI inte nio sraai 
che occupò la sede roftiana ; ed'obbligò per- | nali costumi , così nelle opinioni, nei pre- | in cuii vescovi aveano sempre risposto A | 
ciò tutti i chierici così ordinati e che inten- | cetti e nei giudicati particolarianche solenni | cum spiritu tuo e con umiltà infinita, | | 
dessero di continuare nel sagro ministero, a |: solennissimi, il papa può scorrere falsa | Come vinse alla fim Yiffè il solo Ausilio? — 
farsi‘'ordinare un’ aftra volta !! a, sù la quale un buon cristiano non deve | Un''semplice prete ohe'la Civiltà cattolica’ 35 
Però se la curia ed i vescovi intervenuti , La 


guìrlo : Papa per devia non est sequen- 
al concilio facevano. profondi inchini a tutte | dus. Ilehe è tutto proprio di pecore evan- 
queste pazzie pontificie, i frementi romani | geliche, cioè ragionevoli; lasciandosi alle 
ne rimasero assai stomacati; cosicchè un |-sole pecore animalesche della Civiltà catto- 
bel giorno dello stesso anno 897, scoppiando tica e dell’ Armonia, come abitualmente 





la rabbia popolare , misero lè mani addosso 
al crudele e matto pontefice , e cacciatolo in 
prigione, prigia lo caricarono di ferri, poi 


lo strangolaroho (3). 


Ebbe per successore immediato, entro to | Tiltà e dai interesse. 


stesso anno, Romano, il quale non sedette 


quattro mesi-intieri. Teodoro che nell’ 898 


rive dell'uso della ragione, di seguire i 
roprii istinti determinati dal baglior dei 
nsi, dal timor del bastone e dalla speranza 
lle offe, cioè dalla superstizione , dalla 

Sa bene ché taluni assai più,pii che ocu- 
lati cattolici vorrebbero almeno che su le 


vennegli sostituito, non sopravvisse che venti | narrate ‘ed altre somiglianti turpitudini pon- 


giorni all'elezione, nei quali però fece! con 
pubblica pompa riportare nel sepolcro pa- 


tificie o vescovili non si alzasse mai il velo 
che alla popolar moltitudine le nasconde. 


pale il corpo di Formoso , stato ritrovato da | Ma costoro non si avvedorio'éhe danno ansa 


alcuni pescatori. E finalmente Giovanni IX, 


per tal modo ad un sistema farisaico di re- 


riprovando egualmente le stolide e scanda- | ligione, che non è per niente quello del van- 
lose decisioni emanate sotto Stefano VI, | gelo. Ed a qual fine siffatte simulazioni o 
sa Le 4 


convocò un novello concilio in Roman 
quale i vescovi che avevano aderito e sotto- 
scritto alla condanna di papa Formoso di- 
chiararono di esservi stati con occulte mi- 
naccie tirannicamente da papa Stefano e 
dalla sua corte forzati! ! 

Vennero perciò dannati gli atti del con- 
cilio precedente alle finmme, come si bru- 
ciarono (sono parole del decreto) quelli del 
concilio di Rimini, e del.secondo di Efeso ; 
ed i vescovi che avevano delinquito per 
vile compiacenza‘o per codardo timore di 
papa Stefano, domandarono pubblicamente 
perdono, ed ottennero indulgenza. 

Si richiamarono in questo novello con- 
cîlio a memoria e si confermarono le dedi» 
sioni dei concili africani intorno al divieto 
di reiterare le sagre ordinazioni ‘del pari 
che il battesimo; epperciò vennero riabili- 
tati senz'altro gli ordimatitda Formoso, il 
guale fu-anzisdivimarato—miit@vameonte -legite 
timo papa, per essere stato promosso dalla 
sede vescovile di Porto al pontificato ro- 


mano in circostanze dî speciale necessità : | 


necessitatis:causa, sono parole del concilio, 
de Portuensi ecclesia Formosus pro vitae 
merito ad napostolicam sedem proveotus 
est (4). 

Tuttavia questo concilio romano proi- 
biscedi far servire di regola un'tale esempio, 
ed a questo proposito rammenta la severità 
dei canoni che eràno sempre in vigore nel- 
l'Occidente, e che giungevano persino a 
negare la comunione laicale a coloro che li 
trasgredivano (5). 

Mai canoni, che incomodano i papi ed.i 
vescovi andarono tutti nelle età moderne in 
disuso per la maggior gloria della corte di 
Roma, per la maggiore consolazionedei por- 
tamitre (8) e per la. maggiore edificazione 
dei popoli cristiani, i quali però sembra che 
non abbiano ancora voluto edificarsene. 

Intanto se le decisioni di papa Stefano e 
del suo concilio tenuto nell’897 vennero ri- 
proyateda: papa Giovanni coll’assenso di 
allo cONCilio nell'898; senppò fuori*nel 905 
papa Sergio III, il quale a sno torio cassò 
le decisioni di papa Giovanni, si dichiarò di 
bel nuovo contro la memoria di papa For- 
moso, e riapprovando il relativo mostruoso 
procedimento di Stefano VI, riconfermò le 
sue stolte deliberazioni, 

Era proprio la santa sede continuamente 
in lite contro se stessa, 0, per dir meglio, 


una contraddizione di papi che si davano 


dell'asino l'uno dopo l'altro. 
Vivea a questi tempi un certo Ausilio, che, 


per tali vicende, si era trovato prete, come 


ordinato da papa Formoso, poi dichiarato 

* @ » ” pe . 
nuovamente laicb per le decisioni conciliari 
di Stefano VI, poi ridichiarato prete per altre 


decisioni conciliari di Giovanni 1Xe.per la 
terza volta ora dichiarato novellamente laico 


da papa Sergio senza concilio e senza con- 
siglio. 
Scappatagli la'pazienza, scrisse con li- 


bertà e franchezza, e divulgò nel 907 contro | 


gl'ingiudiziosi giudicii di papa Stefano e di 


papa Sergio, tre trattat (7 


i 


, nei quali vitto- 
riosamente sostenne la validità delle ordi- | 
nazioni fatte, da Formoso, ne giustificò l’e- 
lezione e la condotia, e-stabilì nel resto è 
rese celebre contro 'î papi Stefano e Sergio 
e contro chiunque fosse per'assomigliargli; 
la teologica massima che;-come nei perso? 


luzioni, quasi che il mondo cattolico 

dovesse o potesse un collegio di 

‘tanti D. Pippî come le case di educazione 
dei gesuiti od i seminarii subalpini? 

È forse questa la riservatezza di cui ci 
| diedero esempio gli apostoli, allorchè tra- 
mandarono eterna popolare notizia che il 
traditor di Cristo fu ‘appunto un loro col- 
lega ? Con quanta ingenuità non smaschera- 
i rono l'interessata ipocrisia delle melliflne 
| di lui parole! Comela sacrilega di lui comu- 
nione è la vendita ingrata e vile che sua ec- 
cellenza reverendissima fece della preziosa 
| vita del divin benéfattore .vi è mestamente 
sì, fna minutamente discorsa | Ed i falsi giu- 


pericolo della pelle negò come un catalano 
di non aver mai conosciuto Cristo, non ven- 
| mero forse tramandati alla memoria delle 
li bi persin da S. Marco, segretario qual fu 
| viemmeglio comprendere come la religiosa 
| più intima riverenza o sudditanza non deve 
mai escludere la storica ventà e la illumi- 
| natà istruzione dei popoli ? 
Parlano del dovere di mantener saldi i 
principi d' autorità. Siamo d'accerdo. Ed 
appunto par questo non ripeteremo mai ab- 
bastanzadoversi l' illuminato cristiano guar- 
| daredal confondere questi principi cogli 
nbusi 0 cogli sbagli di coloro che dell' au- 
torità sono investiti. A tal fine l’autorità pon- 
ificia, come autorità unicamente di dritto 
itivo”, non'va esagerata al di la dei limiti 





Stessa contenendo già un principio di errore, 


| produce effetti diametralmente opposti a 
| quelli per cui viene impiegata. E lo scri- 
vente crede altrettanto colpevole in faccia a 

Dio, chi toglie come chi aggiunge al papa, 
| perchè l'uno e l’altro non sono più con 
Cristo, L'uno è eretico per difetto, l' altro 
va all’ eresia , o almeno all’insania per ec- 
cesso, 

Chi, del resto, dovrà rispettare il prin- 
cipio di autorità ecclesiastica al di là di 
quanto lo rispettasse san Paolo ? Chi dovrà 
professare maggiore ossequio alla santa sede 
giucchè per questo vocabolo è invalso l'uso 
d'intendere anche l' uomo che vi siede so- 
pra? Eppure noi vediamo che, allorquando 
S. Pietro in proposito dell'osservanza dei 
riti giudaici nell' astinenza da certe carni, 
sbagliò noù già col credervisi più tenuto, 
ma col riputarsi lecita la simulazione tro- 
vandosì în compagnia degli antichi suoi 
correligionari; S. Paolo non temette di ri- 





prenderlo, e succeduto, come sembra, un | 
diverbio , di resistergli; nè operò egli già 


| in segreto, ma pubblicamente coram 0- 
mnibus, e di più la franca sua penna par- 
tecipava poi anche ai galati : io resistettì a 
Pietro in faccia , perchè era meritevole di 

ì riprensione, perchè l' esempio della sua sî- 

mulazione traviava gli altri, i quali più 

non camminavano con retto. piè secondo la 

| verità del Vangelo. (8) 

L'esempio di S. Paolo fu, come vedemmo, 
nel secolo X, imitato anche da Ausilio, tanto 
più facilmente però in quanto si aveva qui 
l'esempio di papi contraddicentisi formal- 
mente nelle loro deliberazioni emanate con 
solennità sopra un punto identico e coll'ap- 
poggio-di concilii da una parte e dall' altra, 


LS 


' ramenti del primo papa, che in subitaneo | 


iS. Pietro; il quale S. Marco ci-fa-così- 


fissatigli da Gnisto, perchè l’' esagerazione | 


che tosto o tardi sì scuopre e s1 manifesta, | 


vivente papa Sergio, avreble detto ‘degno’ 
dell Opinione e l' Opiffione degno di lui? i 
Vinse colla franca esposizione della’ stori DL) 3 
e coi prificipiì incontrastabili della séie È 
applicati con coraggio. Vinse. 
papa e vescovi dell'età su 
così da trarre seco defini 


vazione della coscienza pubblica, Ae 
: AR e 
| papa Sergio stesso finì per ttova; Mn" 
-| starsene quatto quatto» x | 
Ma 1 panduri ei mammaluechi sa 











































di argomenti per confutare questi not - 
l'ficoli, crearono sotto la forma di © naca 
| degli stati sardi un, Sacco nero. degno di 
loro per sfogare ditanto in tanto la yipefina. 
rabbia almeno con insulti personali. Il ge- 
suitico stratagemma è antichissimo, mè il + 
sanfedismo poteva procacciarsi, più svelti: 
birri, 0 mentitori più consumati , o' più ar- _ 
diti provocatori, i quali però, bisogna ben. 
che lo diciamo, stante la nostra età e ‘le 
nostre sociali condizioni, invece di farcì . 
paura , ci diedero opportunità di divertirci. , 

E come non divertirci a leggere un perio» 
dico in cui scrivonoquei tre testoni che,sono 
il gesuita Curci, il gesuita Perrone, 
gesuita Bresciani? TA 

Bagattelle !! Il gesuita Curti ; autore del» 
famoso libro: Una divinazione, che fece 
trasecolar tutti i profeti del vecchio e del | 
nuovo testamento, e gli procacciò un'soffite 
strato di paglia ed una buona razione 
fieno accanto all’asina di Balaamo, ge non . 

i» 


. 
‘(A 
» 


ha però voluto cedergli il suo posto an 
zianità ! MX Aes ; 
| Il gesuita Perrone, altra celebrità. artif i)A 
ziale, gran lanternone- della- compag ; 
scrittore sudante dissertazioni seologichey 
| che stanno ai classici padri della\scienza, f 
| come le astuzie di Bertoldo è di Bertoldino ce 
ai trattati di diplomazia ! NA I, 

Il gesuita Bresciani gran dilettante di di- 
minutivie di vezzeggiativi,imitatore naturale 
del Bartoli, come uno scolaro di umanità , 
scrittore di romanzi storici, che lo mettono a 
livello del barbiere di Alessandro Manzoni. 

Oh leggete, se volete divertirvi ,, leggete, 
I’ Incoronata nel fascicolo del 6 di maggio, | | — 
e vedrete come i marchesi ed i conti, è le 
contesse e le marchese hanno giusto motivo 
di desiderare impiccati tutti quanti i liberali, 
perchè questi non si contentanò di ammaz- 
zare le marchese e le contesse coî rispet 
tivi conti e coi marchesi, ma se | afrivano a 







zuccheriera, dicendo 4uc 
tici ; poscia ne sparano il co; ie trattone 
il cuore, lo mettono nella zuppiera, dicendo; 


potaggio ; per ultimo ne trongano î capie 
li pongono sopra i piatti  allogindol con 
simmetria, è dicendo :timbalh mandorlati. 
E poi legano i tronchi su le sedie seduti (sic) 
a mensa, è dicono: così sedessero tultî gli 
aristooratici. ì 
Queste cose arrivarono &d un visconte e 
sua famiglia, i quali essendo stati tutti am- 
mazzati non poterono sentire e meno, raccon- 
tare pui quelle formole così concordemente , 
inspirate e pronunziate dai liberali; @ testi | 
»monî non v' erano che una ragazzina che 
dietro la tenda della finestra stette in ter- 
mine di morte , sostenuta in piedi  ritta 
dal suo buon angelo, poichè la poverina 
aveva smarrito oynì spirito ed ogni senso. 
«Mx sarà il buon angelo, che avrà raccon-_ 
tato poi tutto, il quale buon angelo sarà an- 
che quegli che ha assicurato il Bresciani, 
che ad una terza riscossa ‘tutti i conti ed i 
marétiesi in Italia colle rispettive marchese 
e contesse avranno la stessa sorte, comeegli 
osserva imfipposita nota y L 
Quel buon angelo poi, guardate come il 
Bresciani ne fa un minchione, sostenne in 
Piediritta la ragazza svenuta, servizio, al- 
aquanto indifferente; e non pensò a preser- ci 
varla co’ suoi angelici conforti da tale og- — 
ghiacciamento di spiriti, che il sangue 
vago e i nervi costrelti la rescro epilettica. 
Gli angeli su le scene gesuitiche perdono 
quasi sempre la logica. "i ‘® 
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Ma a. tutto e’ è rimedio senza bisogno di 
medici nè dì speziali per i divoti della Ci- 
viltà cattolica : ed ìîl Bresciani fa conoscere 
loro una statua di marmo rappresentante la 
Madonna, la quale statua scappò nel 1522 
dall’. isola di Rodi e volò senz’ ali sopra un 
balzo di rupe in valle d' Adige, per non di- 
venin serva dei sozzi mussulmani. 

Ora l'olio della lampada, che arde innanzi 
a questa statua, serve d’unzione miracolosa 
per tutti i mali, e finora quant'è di ciechi , 
di sordi, di rattratti, e d'ogni fatta infer- 
mi, guarì di punto in bianco l'olio be- 
nedetto. 

È proprio così stampato colla conferma 
del rettore.del santuario, e della-lampada ; 
ed a misura che potrò leggere il resto, ne 
darò conto ai miei cari lettori (9). 





(1) Epist; 66, ad Oceanum. 
® Berodai! Mb vin n° 127. 

A Muratori, ann. 896, 897. 

803) r, Biographie universelle, voc. Etien- 
ne vi. 


(6) Bercastel, lib. XXVIII. n° 130. 
(6) Si disse qui scientificamente portamitre 
non vescovi; perchè come ben scriveva san Gero- 


è 


lamo ad Eliodoro: Nos omnes episcopi, episcopi 


sunt, non tutti i vescovi son veri vescovi, anzi 
pochissimi sono tali; cosa che si tocca con mani. 

(7) Due di questi trattati si trovano nei. commen- 
tatii De sacris ordinationibus del p. Morin. Ma- 
billon lì fece stampare tutti e tre nei suoi Anacleta. 

(8) Quum autem venisset Cephas Antiochiam, in 
faciem ei restiti, quia reprehensibilis erat. Prius 
enim quam venirent quidam a Jacobo, cum genti- 
hus, edebat: cum autem venissent, subtrahebat et 
segregabat se, limens, eos qui ex circumcisione 
erant. Et simulationi eius consenserunt ceteri 


‘iudaei ita ut et Barnabas duceretur ab eis in illam | 
| simulalionem. Sed cum vidissem, quod non recte | 


larent ad veritatem evangelii, dixi Cephae 

coram omnibus etc. Ad Galatas 11, 11, et seg. 
‘autore di questi articoli non può. recarsi 
e di stampa, che segue nel sabbato sera; 
@pperciò il cortese lettore ha già più volle avuto 
occasione di supplire col buon senso a varii errori 
sfuggiti nella fretta della composizione. Dobbiamo 
perdavvertireche nella nota 4.a del preceduto para- 
grafo, (h° 146) essendo scritto : Eos (episcopns) ad- 
censet, ut se pastores , non percus- 
ig essé meminerint, parole del concilio di 
compositore saltò nette le parole. non 
, che formavano appunto l'importanza 
. Gli abbiamo tirati gli orecchi dolce- 
per non renderci noi percussori, e ci pro- 









Ng. PET 
‘| (SENATO DEL REGNO 

Nella tornata d'oggi, il senato era chiamato a 
deliberare intorno al progetto di degge per l'ap- 
prova 


i pap: radici 

l'articolo 4° il sénatore Cristiani propose un 
emendamento, secondo il quale il codice non 
sarebbe stoto posto ih esecuzione se non contem- 
poraneamente alla legge relativa a’ causidici ed 
agli uscieri. 1 conte Selopis appoggiò con lungo 
ragionamento quella emendazione, che combat- 
tuta dal ministro di grazia e giustizia, fu respinta. 
La legge fu quindi approvata nello scrutinio se- 

gretu alla maggioranza di voti 53 e 9 contrari. 

Essa dovrà, per le modificazioni fntrodotte dal- 
l'ufficio centrale, essere di nuovo sottoposta alla 
discussionò della camera elettiva. 

Lunedì 19, incomincieranno al senato i dibatti- 
menti intordo al progetto di legge per modifica- 
zioni al codice penale. 

——__—————T _ /—- 
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orig: pride ANA. Dalla metà dello 
scorso me maggio l'attenzione è rivolta 
all'assedio di Silistria, intrapreso dai russi 
con sforzi ragguardevoli. Le relazioni favo- 
revoli ai russi rappresentavano come immi- 
nente la caduta della fortezza, e già le borse 
| europee m no-a-profitto nei loro calcoli 
sulle oscillazioni del corsodei fondi pubblici 
la voce della presa della fortezza. Noi ab- 
biamo sempre sostenuto che una fortezza 
come Silistria non si prende con un colpo 
di mano, ma che erano per ciò necessarie 
le regolari operazioni d'assedio, e che sino 
a tanto che le medesime non fossero intra- 
prese e portate a termine, non si poteva par- 
lare di un sério pericolo per le fortezza. Il 
risultato ha confermato le nostre previsioni 
e dopo alcunì tentativi per prendere d’as- 
salto la fortezza, i quali, non essendo stata 
aperta una breccia praticabile, non potevano 
‘avere altro effetto che una grande perdita di 
uomini sagrificati inutilmente, i russi sì ri- 


»tirarono fuori «del tiro del cannone della 


ae fortezza, costretti, dicono essi, dall'ingros- 
|’ samento delle acque del Danubio; eviden- 


al 


temente però a motivo che non essendo e- 


|» retta alcuna trincea, essi non potevano ri- 


F 





manere-esposti ai colpi dei nemici. 

Le ultime notizie telegrafiche recano che 
Omer bascià con 90000 uomini sia in marcia 
per liberare Silistria e che anche le truppe 





ilo, che si sorebbe emendato, salvi | 


zione provvisoria del codice di procedura 








L'OPINIONE, GIORNALE: POLITICO 


anglo-francesi siano giunte per il medesimo 
scopo sul teatre della guerra. Crediamo 
però che queste notizie sono premature, e 
forse sparse ad ‘arte dagli stessi russi per 
coonestare la loro desistenza forzata dall’as- 
salto di Silistria che finora non può ancora 
chiamarsi assedio. Sotto le mura di Sili- 
stria fu ucciso il generale russo Silvan, e il 
figlio del conte Orloff ebbe una ferita-peri- 
colosa nell'occhio. 

Molto meno hanno fondamento le notizie 
di attacchi diretti dai russi contro. Sciulma, 
sparse da gazzette russofile. A Varna ebbe 





pur essi conferenze a Bamberga sulla que-: 
stione «d'Oriente; Il mini sassone pro- | 
pese che si dichiarassé non dovere la Ger- | 
mania prendere le armi contro la Russia per 
memoria e gratitudine dei servizi resi dalla 
Russia alla Germania nel 1813. La propo- 





invece propose che sì dichiarasse dover es- 
sere consultati anche gli stati minori in oc- 
casione delle. negoziazioni per la futura 
pace. Il sig. de Pfordten ha dimenticato di 
dire in qual modo quegli.stati potranno ot- 
tenere dì essere sentiti, quando ciò non con- 





Raglane Omer bascià, nel quale il com 
superiore fu rimesso nelle maniì del mare 
sciallo francese. Se si deve prestare fede 
alle notizie venute da Costantinopoliin quel 
consiglio si sarebbe deciso di soccorrere 
Silistria al più presto possibile e a questo 


luogo un convegno dei generali S. omai da | 


| per terra da Adrianopoli; e le truppe inglesi 








fine le truppe francesi dovevano avanzarsi I 


essere portate sopra navi a Varna. Nella 
piccola Valacchiaebbero luogo diversi com- 
battimenti nei quali irussi soffrirono rag- 
guardevyoli danni. Questi ultimi si sono in- 
teramente ritirati sulla riva sinistra del- 
l’Aluta, e sì dice persino che abbiano inten- 
zione di sgombrare Bukarest. 
certamente falsa la voce che a Parigi 
correva con molta asseveranza sulla presa 
di Sebastopoli. È invece confermata la presa 
di Redut-Kale sulla costa della Circassia e 
lo sgombro del forte di Anapa per parte dei 
russi. Anche Usurghet fu abbandonata dai 
russi, e gli abitanti inviarono una deputa- 
zione al comandante turco, Selim bascià. 
Fu nominato un governo provvisorio , e si 
assicura che gli antichi principi della Geor- 
gia, stati esiliati, siano ora richiamati, e 
aspirano a riprendere la loro dominazione. 
I cireassi, comandati dall’intrepido Sciamil, 
forniti di munizioni ed armi, dalle: potenze 
occidentali e assistiti da ufficiali europei, si 
accingono ad intraprendere una campagna 
contro Tiflis. E però altresì vero che, l’ e- 
sercitoturco in quelle parti dell'Asia si trova 
nella più triste condizione. î 
Nel mar Baltico, due navi a vapore in- 
glesi, l'Arrogant e l'Hecla, fecero una splen- 


dida spedizione contro Ecknàs, e dopo aver |. 


distrutte le batterie che impedivano l’in- 
gresso nella baia, presero sotto gli occhi 
dei russi medesimi una nave mercantile , è 
conquistarono un cannune come trofeo, 

La flotta francese è partita da Kiel per 


| raggiungere le navi inglesi, le quali hanno 


fatto alcuni tentativi di bombardamento 
contro i forti di Hangoe-Udd all' estremità 
del golfo di Finlandia. %; 
All’ arrivo delle forze francesi nel Pireo 
il re di Grecia ha fatto Ja sua sommissione 
e dichiarazione di neutralità. Il ministeto fu 
cambiato e composto di persone gradite alle 
potenze occidentali. I generali ed ufficiali 
che avevano abbracciato apertamente il par- 
tito della guerra e dell’ insurrezione contro 
la Turchia furono dimessi. Per ulteriore si- 


| curezza sbarcarono nel Pireo 3,060 francesi, 


che terranno occupati i principali posti del 
porto e della città. 4 

L’insurrezione nell’ Epiro è spenta, non 
così nella Tessaglia; ad Atene si narrava 
che il generale Haggi Petros aveva battuto 
completamenie i turchi. La Corrispondenza 
austriaca ha messo in dubbio la verità di 
questa notizia e la ritiene almeno assai esa- 
gerata. 

L'Austria prosegue nei suoi armamenti, 
e per le nuove leve non solo non ammette 
il diritto di liberarsi col pagamento di 700 
fiorini, ma neppure quello di farsi sostituire. 
L'Austria mon-aggrava i suoi popoli soltanto 
di leve militari ma anche di nuove imposte, 
e si assicura che tutte le imposte dirette sa- 
ranno aumentate del 25 per 0/0. 

Le condanne politiche continuano pure in 
Austria, e vengono pronunciate da giudizii 
militari, sebbene: si dica che sia levato lo 
stato d’ assedio, Così furono condannate in 
Transilvania tre donne accusate di mene ri- 
voluzionarie. A Vienna furono arrestate tre 
persone ch’ erano in corrispondenza col 
nemico, e 28 altre persone per sedizione e 
tumulti. Sono parole della gazzetta ufficiale 
di Vienna. 

L’Austria ha mandato una nota diploma- 
tica a Pietroborgo per domandare lo sgom- 
bro dei principati danubiani. Siccome però 
non si tratta di un ultimatum, quel passo 
rimarrà senza risultato. Anche dalla confe- 
tenza dell'imperatore d'Austria col re di 
Prussia tenutasi a Teschen in Slesia, non 
sì crede che possa risultare qualche passo 
decisivo nell'andamento politico dell'Austria 
e della Prussia. i 

Gli stati medii della Germania ten 


‘ubi 
pa 
pa 


venga alle grandi potenze. 
« gL'Inghilterra, preoccupata dalla guerra, 


stioni interne. Si tratta ora di istituire un 
ministero della guerra, e la voce pubblica 


indica lord Palmerston come candidato per | 


questo posto, le di cui funzioni sono ora 
riunite a quelle del. ministero delle colonie, 
tenuto dal duca di Newcastl«. L'intenzione 
dell'Inghilterra è di condurre la guerra col 
Massimo vigore, e ciò fu annunciato da lord 
Aberdeen nella camera dei lordi. 

A. questa intenzione si associa anche la 


potente alleato nell’Austria. L'evento dimo- 
strerà se questa fiducia, espressa anche da 
vari giornali francesi e nel modo più espli- 
cito dalla Revue des deux mondes, abbia 


cano al.presente neppure i nemici interni e 
l'arresto dell'ex-sergente Boichot viene messo 
in connessione con alcune cospirazioni di 





antichi democratici e socialisti, i di cui 


centri sarebbero a Jersey, Londra e Brus- 
selles. Sono però tentativi. disperati di un 
| partito defunto, non diversamente da quelli 
\ di cui fummo testimoni nel nostro paese, è 
| che ora sono rimessi ai procedimenti dei 
| competenti tribunali. 
La nostra camera dei deputati dopo avera- 
\ dottato il. progetto dilegge intorno alle modi- 
ficazioni delle tariffe in oggetti criminali, 
correzionali e di polizia, è passa 
scussione del bilancio passivo degliinterni, 
e della legge sulla riforma delle tasse d’in» 
sinuazione, di successione e di emolumento 
giudiziario. 
___—_—_——_———_—_—mv 
| TRIBUNALI 
MAGISTRATO D' APPELLO 
SEZIONE CRIMINALE — Presidenza PINELLI. | 
Udienza del 10 giugno. | 
Gli accusati furono introdotti nella sala alle ore 
10 ed 1}4. “i 
La seduta è dichiarata aperta alle 10.3j4. » 
Il presidente Pinelli fa 1’ appello nominale degli 
accusati che rispondono regolarmente. 
L'avvocato Trombetta continua la lettura dei 
capi di accusa incomineiando dal 10 fino al nu- 
mero 39, ove raccontasi la grassazione della cor- 
riera di Biella, dopo la. quale il Mottino co’ suoi 
compagni andarono a Varallo dicendo voler 
seiorre un voto a quella Madonna , il che eccitò 
enel Motlino e negli astanti qualche ilarità. 
‘© La seduta fu levata alle ore 4. 
Il presidente ammunziò che la tornata di lunedì 
‘comincierà alle'ore 10 antimeridiane. 








RIVISTA: DELLA BORSA DI TORINO 
dal 3 al 10*giugno. 


In questa sellimana Ja borsa ha subite insolité 
oscillazioni , per effetto .de' movimenti diversi ore: | 
pentini delle borse di Lòndra e-dî Parigi. | 

Vi fu, un giorno, l'8, in cui l'aumento delle» 
sellimane'antetedenti pareva dovesse celo pi bd 
ribasso irresistibile. 1 corsi de’ consolidati Tnglesî. 
avevano subito un ribasso di 1 5/8 ed il 3 010 fran= 
cese un ribasso di 4 fr. 25; ma questo. ribasso era 
in gran parte apparente , ‘poichè il torso ultimo 
era segnato dopo staccato. il vaglia dell'interesse 
Semesirale, per cui.i consolidati.non erano abbas--| 
Sati realmente che di 1}8 ed il 3 0/0 francese di | 
ff. 275. Questo ribasso èra però sufficiente ad isco- | 

Paggire, ma non a cagionere uno sgomento, tanto 
più deporabile che era conseguenza di inavver- 
lenza. 

Infine n Îla settimana , il 3 0{0 francese variò 
da 71 75 a 74 95 e rimase a 71 90, con un au: 
mento di 15 cent. 

1 consolidati inglesi da 91 3j8erano saliti a 9278 
e quindi staccalo il vaglia, discesia 91 2/8 e rima- 
sero a 91 118, ilche dà tuttavia un aumento di 68, 
con deduzione dell’ interesse del-sèmestre. 

Il timoreche aveva invasa: la borsa di Torino 
era vieppii! sostenuto dagli speculatori al ribasso, 
i quali fauuo sforzi inditibili per. provocare ùna 
diminuzione, avendo venduto allo scoperto quan- 
tità rilevanu di valori industriali the non. potreh- 
bero procurarsi a' corsi altuali senza grave per- 
dita. 

Ma i tentativi per promuovere un ribasso. non 
riuscirono. La rendita pubblica e le azioni indu- 
striali essendo bene collocate, non si trovò chi vo- 
lésse vend rle con perdita ele operazioni fatte con 

‘ebrsi abbassati furono lievissime, ed alcuni corsi 
bl 0 anco puramente nominali come quello della 
da ferrata di Novara a fr. 453, del 9 corrente, 





sizione fu respinta. Il ministro di Baviera | 
| 
| 


ascia riposare la maggior parte delle que- | 


Francia, la quale spera di avere in ciò un | 


qualche fondamento. Alla Francia non man. | 


La a di-4 


| fato: 


| senza du 
| a piccola velocità per le merci. 


Un ribasso sostenuto diviene d'altronde più dif- 
ficile per l'aspetto conforiante della campagna, 
Si spera un ricolto copioso di frumento ; quello 
dei bozzoli sarà soddisfacente : la foglia del gelso 
è buona ed abbondante, pure si vende 1 e 2 fr. il 
miriagramma. Qualche]tenue parlita di bozzoli fu 


| contrattata a 32, 38 e fino 40 fr., ma i prezzi non 


sono peranco fissati. Finora sperasi pure nel rac- 
colto delle uve: le viti sono cariche di grappoli’ e 
la crittograma non si!è;manifestata che in pochis- 
simi luoghi. 

Indizio del migliorarsi della situazione si ha nel- 


| l'ultimo progetto della banca, di cui diamo i ri- 


sultati comparativi del!31 maggio e del 7 corrente. 


| 7 giugno 30 maggio 
| Riserva I. 15,070,958329 L..14,823,909 32 
| Circolazione » 27,561,600*» » 26,276,050 » 
Portafoglio » 39,751,696 77 It » 138,973,928 
| Con corren. 
privati: */ » 4,986,016 20» 92,798,375 8 
| Conti corren. 
dell'erar. » 5,515,839 19% »7} 5,961,362:04 
| Da ciò si ha che lafriserva è aumentata 
di it. i Le AA 
La!circolazione di . » 1,285,550. » 
| Il portafoglio di «ua L74716 
| conti correnti privati di.» 2,187; na, 
| Il contocorrente col tesoro di » 1544 VA 





Del resto il ribasso del giorno{9 non si 
e fu seguito da una ripresa dei corsì ; î fondi pub 
blici rimasero con ribasso, ma tenue in conside» 
razione dell'aumento del 10 0/0, che avevano pro- 
| vato nelle precedenti settimane. ali + 
I valori industriali si sostennero di più , ed}'al-, 
cuni ebbero uo aumento, che non va d 
pedire i conati degli speculatori al ribasso. — 
Le azioni degli stabilimenti di eréditò sono ri- 
| cercate, quelle della banca erano ascese”fino a 
| 1230, e rimasero a 1160 con aumento; quelle della 
cassa del commercio presentano pure ùn rialzo, il 
quale sarebbe certo maggiore, se definità fosse la | 
lite del fallimento GarZena. La corte di cassazione, 
alla qualè sì appellarono i crederai Garzena 


contro la sentenza del magistrato nsolato 
debbe pronunciare la sentenza nei primi di logo 
deste 
to mobi- 


| La cassa del commercio ha di 

| dere ora le sue operazioni anco al 

lisre, ma questa risoluzione, che attende l'a 

| vazione governativa, non ebbe guarì influenza sui 

corsi. di 
ge 

Qualche partita fu pure contrattata delle azioni 

| della cassa di sconto di Torino che godono, 


u 
premio, però vi sono pochi venditori, annali 
preferendo di esigere il dividendu che. verrà di- 


stribuito alla fine del corrente. 

Nelle azioni delle strade ferrate vi fu mo- 
vimento. Quelle di Novara erano salite da va- 
lore d'emissione, e quando .abbassarono trassero 

er la stessa china le azioni delle altre strade 


Ì 


Le azioni di Susa erano pure salite fino a 485 6 
scesero poscia fino a 460. Esse sono I 
cate, perchè l'impresa promette un av 
gere all'aspettazione. I prodotti della” 

5 al 31 maggio sommarono a L. 13,504 87. 
si sd@nttggno, ed il movimento de' trasporti sarà, 
bio, fruttuoso, iniziato che sia il servizio 





Questa strada diverrà inoltre più 
qua la linea da Lione a Chàlons 
che sia la linea della Savoia da S. 
Moriana ad Aix, di 85 chil, Crediamo: sapere 
la COMPEGATI Laffitte non attende che l' ap 
zione delle variazioni introdotte nel. capitolato, 
istringere il:contratto di appalto coll' intra; i 
tore, che dicesi sia il sig. Brassey, essendo nomi- 
nato a.direlttore 
gegnere in capo, cav. Ranco, x 

La linea dì Cuneo che reputasi verrà 
esercitata dal governo a condizioni vantaggiose per 
la società, non meno che per lo stato, è pure in 
via d' incremento : i corsi erano; saliti fino a 590; 


fra breve | 


e si mantennero superiori al valore di emissione. 


Le azioni della strada di Pinerolo si avvicinano 


al pari: quesia linea si aprirà verso la metà di — 
luglio. : si 

I corsi sono i seguenti: 
Fondi pubblici 3 fg 


5 0/0 1849 da 88 ad 88 25, 88 50, abbassò a 87 
50, 87, 86 50, 85, per risalire ad 85 75, 
86, 86 60, con un ribasso di 1 fr. 40.0 
5 0j0 1851 da 86 50 con vaglia, abbassò, separato” 
il vaglia, a 83 50, 89, 8250, 82,e rimase 
ad 83 con ribasso di 1 fr. Lera 
Lo obbligazioni 1849 e 1850 da «685 ed 898, scè- 
sero ad 880. cao > Mae 
Fondi privati "a - 
da 1145 salì a 1160, 1 
, 1220, 1230, discese al 
1175, 1150 e ritornò a 1160, 








Banca Nazionale, 
200, 


e 517 50 con aumento di 17 fr. 50... 
Cassa di sconto di Torino da 260 a 270, con au- 
mento di 10 fr. ) 


Strade ferrate: — ET 
530, abbas- A 


x 


Cuneo, da 515 salirono a 520, 525, 
» ‘\sarono a 520, 510, 505 e rimasero a. 515, 
7 senza variazione, , 
Pinerolo, erano da 232 salite a 235, 240 e 242 e 
rimasero a 235, con aumento di 3 fr. 
Susa, da 445 a 460, 470, 480, 485, quindi caddero 
a 475, 470 e 460, con aumento di-15 fr, 
Novara, salirono da 477 50.a Bea di 
500, abbassarono a 495, 490, 480, 470 e. 
453, è risalirono a 460, 470, 480, con 
aumento dî 2°fr: 50, 00‘ 


Borsa ii Parigi 10 giugno. 


.. In leontanzi In liquidazione — 
Fondi francesi ; + i L 
3 p.0j0 . ; 7210.7128 
41Rp.00 . | 9725. 9675 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 86 75 86 50 
1853 3 p. 00 54 » 54 50 ; 


91 1/2 (a mezzodì) — 
G. Rowsarpo Gerente. — 


Consolidati ingl. 





al qual prezzo non vi furono contrattazioni. 
4 


Tipografia ©, Cansoxe. 


di 15 fr. pura 
Cassa del ta. ed gipo [ ; 
2 520, 0.532; a _ 
500, 490, 485, e risalì a 500 507 50, 510 


‘490, 495.6. — 


della strada il valente in>.. > 


t) 





# 


cigni 


che 


































tai CAMERA DEI DEPUTATI 


"=... «L'importanza della discussione che ten- 
‘mesi nella seduta di sabbato ci consiglia è 
0, 1! consacrare alla medesima la più gran parte 
i ‘delle colonne del nostro giornale d’oggi , 

| facendo grazia ai lettori di quell’ inestimato 
|.) waè vieni che si chiama questione d'Oriente, 
della quale può dirsi che quanto più se ne 
.. sa tanto meno se ne intende. E vogliamo 
risparmiarè anche il giudizio sui discorsi 
è». pronanciati in quella seduta, perchè non ci 
«sarebbe possibile farlo con quell’ ampiezza 
‘ che sì meritano se non riandando e ripe- 
tendo nolti brani dei medesimi. I lettori li 
‘’troverapno raccolti con quella fedeltà a cui 
‘il nostro stenografo gli ha da gran lunga 
mano assuefatti, e siamo sicun che il con- 
cetto che se ne formeranno sarà quel me- 
desimo che trasparì chiaramente nel nume- 
toso uditorio, innanzi al quale quei discorsi 
furono pronunciati; vale a dire la più am- 
pia e la..più brillante difesa di quell'ammi> 
nistrazione contro cui si accumularono e si 
arroviaio tuttodì le ire ‘impotenti di quel 
partito che ha la strana pretesa di non voler 
essere chiamato col suo vero nome. 


— INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S M., in udienza del 5 del corrente mese, ha 
firmato i seguenti decreti : : 
‘«— Carlevero-Grognardo avv. Angelo, dispensato, 
“giusta la sun domanda, dall'ufficio di vice-giudice 
‘& del mandamento di Pontestura ; 
|. Alvigini avv. Nicolao, nominato a vice-giudice 
| del mandamento di Balzola ; 
‘Capello notalo Giovanni Battista, segretario man- 
damentale in aspettativa, dimesso da ulteriore 





gge, in data 23 maggio 
ne della strada ferrata a 
cavalli dal porto di Genova a S. Pier d'Arena. 


=Ccer re “= 
a FATTI DIVERSI 


‘——Disgrazia. lersera (11) verso le 10 avvenne un 
‘'. dolorosissimo fatto nel cortile d'una casa in via di 
. Po.Piombavano dal quinto piano una povera donna 
‘colla sua bimba di due anni. 
‘ Vuolsi ch'essa sla stata Indolta a questo terribile 
dito dall'abbandono in cui fu lasciata dal suo 
amanie, il quale l'aveva resa madre di quella sgra- 
ziata bimba. 
All'annunzio di questo luttuoso caso , accorse 
molta gente; ma madre e bimba erano già fredde, 
e non rimaneva che al fisco di stenderne l'atto. 
Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento è prodotto dal 4 al 10 giugno. 





o. 
— È pubblicata la 1 
] la costruzio 
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Viaggiatori N. 11,385 L. 14,537 95 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 
Tocità ME e. . » 1,224 50 
., Merei a piccola velocità . | » 9,989 85 
I Ra x ' nn) 
dato: > 
(7 Qi01t0 nella settimana ’ L. 19,752 30 


(ut Prodotto anteriore » 414,157 32 
Citati 


L. 433,909 62 





Totale generale 





| CAMERA DEI DEPUTATI. 
| Presidenza del presidente Boncompagni 
‘© | Tornata del 10 giugno. 
© ya Seduta è aperta ad na RIT per. 
hi 0 Cavallini dà lett lel processo 
‘ valvaie dai tornata idoli , ed espone il 
. | sunto di petizioni. 
‘© ba camera approva il verbale della tornata pre- 






itato Gàlvagno per motivi di famiglia 
8'un congedo di trenta giorni. 
La camera accorda. 


Seguito pella discussione del progetto di legge 
per riforma delle tasse d'insinuazione, 
di successione e d'emolumento. 


‘1 Hhypresidente: ordine del giorno porta la con- 
tinuazione della discussione sul progetto di legge 
per riforma delle tasse d'insinuazione, di succes- 
sione e di emolumento giudiziario. 

La parola è al deputato Revel. 

Revel; Il governo presentava un progetto per la 
rifori re leggi di imposta coll’ intento di me- 
glio, org di loro, e di farle poggiare 
su di una medesima base, ma in sostanza collo 
scopo ben legittimo di accrescere i prodotti che 
sono necessari per arrivare un giorno a stabilire 
la bilancia fra le nostre spese e le nostre entrate. 

© Membro della commissione che prese ad esame 
questo progetto, in seno alla medesima io vi diedi 
il mio assenso, persuaso come sono della necessità 
di accrescere le risorse dello stato. Ho dato il mio 
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tutte quelle precedenti, in cui il governo ci dimo- 
strò lo stretto bisogno di un'imposta. , 
Ma però questo mio voto 10 lo diedi ristrettiva- 
mente a quelle disposizioni che mi parevano con- 
formi a giustizia, non certo a quelle che mi par- 
vero scostarsi da questa compiutamente. n 
Ora fra queste ultime disposizioni io annovero 
come la principale quellà che ha per oggetto di 


non detrarre i debiti nella valutazione dell’ asse: 


ereditario, quella cioè per cui si vorrebbe far pa= 
gare la tassa di una successione non tanto sul- 
l'attivo di essa quanto sul passivo della medesitna. 

Jo non entro a far l'esame delle legislazioni ehe 
altrove reggono le imposte in materia di ‘succés- 
sione. L'onorevole mio amico Arnulfo ha svolto 
in un modo, mi pare, così appagante siffalta que- 
stione, che io non entrerò maggiormente a discu- 
terla. Farò solo osservare che realmente quando 
non si volesse ammettere la deduzione dei debiti 
in un asse ereditario, noi arriveremino spesso non 
più a concedere un tributo che è legittimamente 
dovuto allo stato, ma sibbene ad una vera ‘con- 
fisca, perchè confisca è quella in cui s'assorbe la 
massima parte di una sostanza pel solo oggetto di 
rifornire )'erario. 

lo aggiungerò che le imposte sono tutte per se 
stesse odiose, e che lo scopo, che i legislatori si 
debbono prefiggere nell’imporre le medesime, è 
che esse riescano per quanto è in loro , proficue 
ed il meno che sia possibile odiose. Ora, io'stimo 
che fra le imposte, che pei nostri concittadini rie- 
scirebbero odiosissime, vi sarebbe quella di pa- 
gare per una cosa che realmente non ricevono. 
Si può bene con sottigliezze, con argomenti tratti 
da idee speculative, venir a dire che realmente 
non vi ha parità tra il diritto che si paghèrebbe 
per una mutazione di proprietà tra vivi, e quello 
che si pagherebbe per causa di morte. 

lo non posso assolutamente ammettere questo 
principio, e dirò che in ciò fare sono coerente a 
me stesso. Nell'ultimo anno in cui ebbi a reggere 
il dicastero delle finanze io fui vivamente solleci- 
tato dai rapporti fatti dall' amministrazione a pro- 
porre non solo fl diritto per le successioni in linea 
diretta, ma altresì a togliere la deduzione dei de- 
biti dalle successioni. lu allora assentii facilmente 
ad imporre un diritto di successione in linea retta, 
© questo progetto non fu da me presentato perchè 
le circostanze non permisero di venir a presentare 
progetti d'imposta di questa natura , ma l'assentii, 
e volontieri, quando la legge fu presentata. 

Quanto però al non voler dedurre i debiti fo mi 
vi ricusai assolutamente e non vi assentirò nè oggi, 
nè mai, 

So bene che in ciò ho contraria tutta l' ammi- 
nistrazione dell’ insinuazione e demanio , almeno 
quella che cura la riscossione di questa tassa, ma 
per ciò non me ne adonto menomamente. L'am- 
ministrazione del demanio unicamente occupata 
del principio fiscale, unicamente occupata di me- 
nomarsi le difficoltà, di agevolarsi l'esazione della 
tassa , troverebbe certamente comodissimo di ri- 


scuvtere il diritto snl complesso delle successioni, 
senza occuparsi della deduzione dei debiti. Ma se 


questo può ad essa tornare accetto, se può giovare 
alle finanze dacchè presenta una maggior entrata, 
non può certamente essere consentaneo alle leggi 
della giustizia , ed al principio dell’ eguaglianza del 
riparto delle imposte. 

lo ne fo ‘appello al eriterio della camera ed al 
buon senso-del paese , se mai si possa sperare di 
convincere i nostri concittadini che paghino una 
tassa per una cosa che non rieevono. Potrete bensì 


d i ai tribunali, e nelle discussioni teoriche | 


far valere il principio che la trasmissione ha luogo 
egualmente sia per i casi di vendita come per 
quelli di successione, o per causa di giudicati, 
ma al buon senso della popolazione non potrete 
mai persuadere che sf possa far pagar loro quello 
che non è dovuto, 


Michelini tratta la discussione teoricamente, pre- 


mettendo che darà il suo voto alla legge perchè la | 
riconosce necessaria a rifornire le finanze dello | 


stato, ma criticandola nelle sue speciali determi- 
nazioni. 

Mongellaz parla lungamente contro il progetto 
di legge tacciandolo sopratutto di inopportunità: 
primo a cagione della ripulsione che può incon- 
trare nei contribuenti, già troppo sopraccarichi di 
imposte; secondo perchè l'ultimo prestito incon- 
Irato può mettere il tesoro nella situazione di far 
fronte ai suoi bisogni; terzo perchè dall'attuale 
crisi politica e finanziaria dell'Europa può forse 
venire il caso di ridurre considerevolmente l'ar- 
mata, con che si otterrebbe una notevole econo- 
mia nel bilancio e si renderebbe inutile ogni nuova 
tassa ; quarto perchè la misura della imposta che 
si propone è fuor di modo esagerata e sarà in- 
sopportabile alle popolazioni; quinto perchè quando 
si modificò da ultimo questa tassa aggravandola, 
si era"promesso che questo aumento di pesi pub- 
blici sarebbe stato l’ultimo e provvisorio. Propone 
pertanto che la camera non proceda alla votazione 
degli articoli. 

Presidente : La parola è al sig. ministro delle 
finanze. 

Cavour C., ministro delle finanze: Il progetto 








| sono essere sospetti di ultra-ministerialismo , dac- 


di lante e così varie accuse ed imputazioni, fornì 
argomento a tanti calcoli, teorie ed appelli alla 
pratica, che se io dovessi seguire passo passo lutti 
gli oratori che mi hanno preceduto, dovrei entrare 
din un labirinto dal quale difficilmente vedrei modo 
di uscire, Laonde stimo miglior consiglio riassu- 
ere in alcuni punti capitali le varie obbiezioni 
fatte al progetto di legge, e ai principii che infor- 
Mano la politica finanziaria del ministero, e quindi 
venir rispondendo ad esse tenendo debito conto 
delle osservazioni state mano mano posts avanti 
dagli onorevoli preopinanti. 

Il primo argomento stato da taluno messo in 
campo, argomento, in cerlo modo, pregiudiziale, 
è l’inutilità di questa nuova imposta, la possibilità 
cioè di ricondurre l'equilibrio al quale tutti senza 
distinzione di partito desideriamo di giungere con 
bene intese economie. Dopo si è sostenuto che 
quand'anche colle economie non fosse stato pos- 
sibile il ristabilire l'equilibrio della pubblica fi- 
nanza, mal si era apposto il ministero riformando 
l'antico nostro assetto finanziario e introducendo 
nel nostro paese un nuovo sistema economico, Fi- 
nalmente passando dai generali ai particolari si è 
combattuta e impugnata questa imposta speciale 
che si propone alla vostra approvazione. 

Invero , se fosse stata dimostrata, non dico in 
modo rigoroso e preciso ma solo probabile, la 
possibilità di ricondurre l’ equilibrio senza nuove 
imposte , sarebbe inutile il progredire in questa 
discussione. Ma, o signori, non basta il parlare 
in modo generico di economie; bisogna indicare 
quali ed in qual misura si possano fare. Ben so 
che alcuni oratori dicono non essere dovere nè 
missione del deputato il promuovere economie. 

Questo fu uno dei principali argomenti di cui 
si valse l'onorevole deputato Girod. 

Io ho diritto di esprimere qualche meraviglia 
per questa sua opinione. Perocchè, porto opinione 
non solo essere un diritto , ma un dovere del de- 
putato il promuovere tutte le economie possibili. 
E per vero , ad impedirnelo in questa sua mis- 
sione, bisognerebbe che il ministero e la camera 
negassero ad un deputato, ‘che non appartenesse 
alla maggioranza, il mezzo di conoscere in tutte 
le sue parti tl bilancio dello stato. 

Ora, o signori, nè ministero nè camera non 
hanno mai ricusato a qualunque deputato , fosse 
della maggioranza o dell’ opposizione, tutti i dò- 
cumenti che potessero illuminare le discussioni fi- | 
nanziarie. Ed invero, a provarlo, non ho che a 
riferirmi alla discussione di ieri , nella quale 1° o- 
norevole Despine ha esposto una lunga serie di 
cifre intorno ai rami dell’amministrazione dema- 
niale; ed io credo non commettere un’ indisere- 
zione, dicendo che queste cifre gli furono sommi- 
nistrale , assenziente 11 ministro, dagli impiegati 
delle finanze. 

D' altronde, se non si può fare appunto al mi- 
nistero di rieusare ai membri che non sostengono 
la sua politica, i documenti necessari per farsi un 
giusto criterio sul Diable si può ancor meno ap- 
porre questa taccia alla "Camera , la quale ha sem- 
pre avuto cura “di introdurre nella commissione 
del b'lasitio un certo numero di membri dell’ op- 
posizione. 

Se l'onorevole deputato Girod avesse avuto ‘me- 
stieri di nozioni sul bilancio per proporre delle 
economie, sicuramente l'onorevole deputato De- 
viry e l'onorevole deputato Menabrea, si sarebbero 
falli un piacere ed una premura a somministrar- 
gliene i mezzi. 

E mi duole assai per vero che prima di pronun- 
ciare il suo discorso egli non abbia consultato quei 
due suoi colleghi ed amici che, ripeto, non pos- 





chè essi gli avrebbero risparmiata (mi permetta di 
dirglielo) l'esposizione di una infinità di errori 
materiali che ora sarò nella rincrescevole neces- 
sità di dover far palesi alla camera. 

Comunque sia , passato il turno a questo argo- 
mento pregiudiziale di cui si valse 1’ onorevole de- 
putato Girod, veniamo ad esaminare la questione 
delle posssibili economie state poste in campo da 
molti oratori , in primo luogo da tutti gli oratori 
della Savoia, e persino dall’ onorevole deputato, 
Arnulfo il quale nell’ elegante discorso di ieri, che 
mi sia lecito il dirlo , ha eccitato in me il vivo de- 
siderio dei tempi nei quali il ministero invece di 
annoverarlo nelle questioni finanziarie tra i suoi 
più terribili avversari, poteva riposare tranquillo 
sulla sua parola come sul suo rappresentante în 
questi difficili e delicati argomenti, 

Persino l' onorevole deputato Arnulfo, dopo aver 
enumerate molte economie che egli non intende- 
rebbe fare, ne ha pure indicate alcune che stima 
possibili. 

lo sono su questa parte’ costretto ad entrare in 
alcuni particolari, da poichè gli onorevoli preopi- 
nanti vi sono pur essi entrati. 

L'onorevole Girod cominciava col dire che era 
possibile il fare delle economie sul personale dei 
ministeri. Ei diceva che i ministri arrivando al 
potere, conscii della brevità della vita ministeriale, 
erano presi da un desiderio di fare prontamente 
dei mutamenti onde lasciar traccia del loro pas- 
saggio agli affari, ed il più sovente si affrettavano 
a promuovere, a collocare gli amici loro , i loro 





|mcezioni, troverebbe tutti 
i\«lasciò nel 1848. 
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” TORINO 11 GIUGNO assenso in questa cireostanza , come l'ho dato in | di legge che or cade in discussione è stato oggetto | parenti, i loro fautori politici, e che quindi ne 


succedeva una continua mutazione di personale 
nei ministeri, un continuo accreseersi di ufizi e 
di pensioni. 1 


Indicava quindi , in appoggio della sua assere «© 


zione, un fatto, che se fosse vero, sarebba taln 
grave, che meriterebbe di provocare 
censura sopra il ministro delle finanze. Ei 
che prima del 1848 il ministero delle fl | 
amministrazioni centrali che da'esso dipei 
cioè le aziende, non costavano che & 
che ora invece costano L. 482,000.) 

Veramente sarebbe assai strano ; 
nuovi uflizi siano stati dopo il 1847 a 
finanze, che dopo la.su 
invece di uno sparmio si 
di spese. i ; 

Ma a dimostrare l’erroneità di queste cifre, io 
porrò sotto gli occhi della camera quale fosse la 
spesa pel 1847. i 

Nel 1847 il ministero delle aveli era portato 
in bilancio per L. 504,078. é % » 

Ora, la camera sa che nel ministero delle finan= 
ze si sono concentrati non solo i servizii che nel 
1847 erano affidati e al ministero e alla.tre aziende 
che ho indicato, ma che si sono al m mo ag- 
giunte non poche incumbenze che non aveva nel 
1847. Prima del 1848 la Sardegna ‘a un mi- 
nistero separato, che è stato dappoi fuso negli al- 
tri ministeri; ma per la massima parte passò al 
ministero delle finanze. 

Il servizio delle pensioni era ripartito fra tutti i 
dicasteri, e fu poi affidato a quello delle finanze ; 
e la camera sa pur troppo quanto grave siasi fatto 
questo servizio. Il commercio nel 1847 era unito 
al ministero dell’ interno ,. e fu unito poi a quello 
delle finanze. Finalmente prima della rif della 
contabilità generale il ministero delle finanze non 
esercitava alcuna specie di controllo sulle speso 
preventive dello stato, i mandati si pagavano sen 
zachè fossero registrati nè vidimati al ministero 
delle finanze. Invece ora si è stabilto un controllo 
generale. Tutti i mandati sono ora registrati in 
una delle divisioni della contabilità centrale, 
ministero delle finanze conosce giorno per gi 
qual'è la condizione finanziaria. dello 
che punto si trova il servizio del bilancio. 
dunque si sono aggiunti. tutti questi | 
richiedono per lo meno dai ‘trenta 
impiegati, e si spende ora la, 
cioè 22,000 lire di meno che no 
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con- 
tinuo negli impiegati civili. Non voglio parlare di 
stipendi, perchè eredo non vi sia paese a di 
Europa nel quale gli assegni degli impiegati ci- 
vili siano in proporzione minore che in le, 
e parlo dai più alti ai più bassi /- 

Per darne una prova (e non per indurvi nè ora 
nè poi ad aumenti) farò nsservare che tutto l'in- 
tiero nostro gabinetto costa allo stato la metà di 
quanto costi in Francia il ministro della guerra, 
od il ministro di stato... È 

Depretis, Là sono ministri imperiali. 

Ministro delle finanze... Costa un lerzo di meno 
di quel che costi nel Belgio. I ministri nel Belgio 
hanno 21jm. fr., presso di noi non ne hanno che 
151m., e così andate via dicendo in proporzione; 
a misura che scendete, in tuiti i rami dell'ammi- 
nistrazione vi troverete quasi dappertutto questa 
differenza nella cifra degli stipendi. lei. 

In quanto al continuo muoversi degli impiegati 
farò osservare che si sono operati nei ministeri 
piccolissimi cambiameni dal 1848 in poi; e per 
quanto riflette quello delle finanze posso assicu- 
rare l'onorevole preopinante, che, salvo una o due 
eccezioni, gli impiegati attuali sono quegli 
che vi si trovavano nel 1848; onde se l'onorevole 
deputato Revel (il quale, ripeto, mi duole di non 
vedere al suo seggio) fosse chiamato di nuovo, 
come forse sarebbe nei desiderii dell'onorevole 


preopinante (bisbiglio a ra), a riprendere 
quel posto, che occu le per molti 
anni, certo si trovereb | paese di sua cono- 


scenza, poichè, come dissi, tranne una o due ec- 


gli impi ‘che egli 


Diceva poi l'onorevole preopinante che si poteva 
fare una grande economia  nell'amministrazione 
dell’insinuazione e demanio. In verità io credo 
essere questo assolutamente impossibile. Si è au- 
menlata d’alcunchè la spesa di questi rami, è au- 
mentato in proporzione infinitamente maggiore il 
prodotto. Ora sa l'onorevole preopinante che gli 
impiegati del demanio, salvo gli ispettori e i di- 
rettori, sono pagati in proporzione delle entrate 
che riscuotono e quindi crescendo l’entrata, cresce 


l'aggio, quantunque in proporzione molto minore, g 


LT 


poichè è graduale in senso decrescente. “ 
® Disse finalmente l'onorevole Girod che si po- | 
Ihebbe ridurre di molto il bilancio dell'istruzione 
pubblica. Io ho per fermo che se Bavvi una cate- 
goria di spese, sulla quale si debba andare a ri- 
lento nel fare riduzioni, sia certo quella dell'istru- 
zione pubblica. x 
Poichè l'onorevole preopinante lamenta codeste 
spese, debbo presumere che egli abbia anche bia- 
simato l'atto del ministro dell'istruzione pubblica, 
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avuto un sumeno n 
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il quale stabilì a Ciamberì un corso superiore di 
lettere (Si ride). 

Egli parlò della troppa larghezza dei casuali. 
Ma io me ne appello a tutti i relatori dei singoli 
bilanci, se non hanno apportato în queste cate- 
gorie delle riduzioni grandissime. Esse infatti 
sommavano prima a circa 400,000 lire, ed)ora sono 
State ridotte a 140,000. 

L'onorevole Girod parlò poscia delle prigioni , 
ma egli ha forse dimenticata la discussione che 
ebbe luogo in questa camera nell’ occasione del 
bilancio dell'interno, in cui tutti gli oratori che 
presero a parlare lamentarono lo stato deplora- 
bile delle nostre carceri , ed invitarono il mini- 
stero a veder modo di riformarle, ciò che vuol 
dire di stanziare fondi a questo oggetto, poichè 
sarebbe impossibile di ciò fare con soli. progetti 0 
sole frasi. 
sig. Girod vorrebbe che si diminuissero le 
spese d'uffizio, Ma anche qui invoco la testimo- 
\ dei relatori della commissione , i quali 
hanno spinte le ricerche sino ad indagare e la 


Ai so ua di carta e il numero delle penne ché si 


nsumano in ciascun. ministero. Il signor Ar- 
nulli, che fa capò d'iina amministrazione delle 
finanze, potrà dire se non è vero che si contano i 
temperini e Je penne agli impiegati (Cenni affer- 


smativi del dep. Arnulfo). 


L'onorevole oppositore passò poi all’aspettaliva, 
ma anche qui, o signori, posso invocar la testi 
monianza dei relatori del bilancio, i quali sono 
ingrado di far fede che le aspettative sono assai 
scemale, in guisa che ciò procacciò ad alcuni mi- 
nîstri le lodi della poco encomiatrice commissione 
del bilancio (Zlarità). Del pari sul bilancio della 
guerra ‘si è operata una notevole economia ri- 
guardo alle aspettative , sebbene e nel personale 
numeroso che dipende da tal dicastero, e per le 
svariate cause che ponno richiedere il colloca- 
mento di qualche impiegato in aspettativa, sia as- 
sai difficile scemare la categoria stessa. 

Risponderò ora alle osservazioni che vennero 


‘fatte sulle strade ferrate e sull'esercito. 


L'onorevole deputato Girod asseriva che l'eser- 
‘tizio delle strade ferrate aveva luogo con sì poca 
parsimonia, che le spese assorbivano quasi tutti i 
provetti. 

Qui mi rivolgo per la terza volta al sig. Girod 
per domandargli il motivo, per cui non ha con- 
sultato j suoi. colleghi della commissione del bi- 


| lancio, uno dei quali fu relatore di quello delle 


strade ferrate, e poteva fornirgli le più ampie no- 


. Wizie a tale riguardo. 


# 


- entrata, ; 


Î Repehi egli non stimò di consultare i suoi col- 
leghi, sono astreito io stesso a dirgli quali sono i 


Fisultamenti di questo servizio. 


al Le dp 1848 la-forrovià di Genova era aperta selo 


fino a Moncalieri, cosicehè si può dire si trovasse 
‘îineora. in una! circostanza affatto anomala. Ep- 
Î spesa. assorbì il 64 per 010 dell’ entrata 
1849 si aprì un nuovo tratto, e le spese 
no a un dipresso il 60 per cento: nel 
1851 sì andò fino ad Arquata, e la proporzione 

delle spese disceso al 54 39; nel 1852 si andò più 
oltre; eredo a'Basalla , e le spese scesero al 50 45, 
| 0 nel 1859 le spese calarono a 48 74 per 0/0 dell 








Ora, se si lien conto che la, nostra ferrovia è 
una delle più difficili di Europa ad esercitarsi , 
perchè vi si trovano i piani inclinati. di maggiore 
entità, non si potrà dire che la proporzione del 
48 74 abbia alcunchè di eccessivo che possa meri- 
tare la taccia di scialaquatore a chi sovraintende 
a quest' amministrazione. 

D'altronde noi abbiamo sotto gli occhi i risul- 
tati d'una ferrovia esercita da una compagnia, ed 
in condizioni di gran lunga più vantaggiose di 
quella del governo , voglio dire la ferrovia di Sa- 
vigliano. I cont testò resi dall’ amministrazione 
con molta buona fede e lealtà stabiliscono con le 
spese assorbiscono il 56 od il 57..... il 59 del pro- 
dotto lordo. 

Non mi rimane più che a parlare dell' esercito ; 


equi, come già dissi, tutti gli oratori, e persino, 


Îl dico 2on dolore, 1° onorevole Arnulfo conven- 
nero nell'esprimere il pensiero di fare economie 
in questa porte. Tutti eredono che sia possibile, se 
non.erto , in un avvenire vicino (se si parla di un 


+ lontano avvetiire, ho nulla a rispondere, chè un 
uomo di stato none provvede che per l'avvenire 


pravedibile) di ridurre d’assai l' esercito. Jo , l'ho 


. detto e lo ripeto, non divido nè punto , nè poco 


questa opinione. fo credo che finchè le condizioni 
europee non saranno mutate, finchè noi ci trove- 
remo nelle condizioni politiche in cui versiamo 
ora ris alle grandi potenze, sarebbe atto scon- 
sigliato il voler scemare il nostro esercito. Quindi, 
io lo ripeto altamente, non posso indurre nè la 
camera, nè il nella speranza che si possano 
sull’ esercito fare radicali economie. 

E con ciò io eredo far atto di buon cittadino , e 
di dimostrare qualche coraggio, come_ ministro 
delle finanze, dichiarando che, anzichè diminuire 
l’ esercito, il quale io considero come la miglior 
garanzia‘della nostra indipendenza e libertà, avrò 
sempre il coraggio di chiedere al paese i sacrifizi 
necessari per mantenerlo. 

L'on. dep. Girod (e mi affretto a dire che ei fu 
il solo) aggiunse,.che taluni, qual compenso ai 
sacrifizi fatti dal paese , parlavano delle migliori 
condizioni nostre militari; ma che egli in verità 
non poteva gran fede in questi miglioramenti, 
dacchè ve ogni giorno le dégout du service 
fare grandi progressi. 

lo credo contro*questo giudizio poter invocare 


l'opinione di tutta la camera. Basta andare qual- 


volta sulla piazza d'armi, basta informarsi un 
colal po’ di ‘quanto si fa nell'interno dei reggi- 
menti, del modo in cui sono condotte le scuole , 











e l’istruzione è data ai soldati, soll ufficiali ed 
ufficiali per convincersi che non vi è paragone fra 
lo stato attuale del nostro esercito e quello in cui 
esso era prima del 1848. 

Ma i fatti su cui si appoggia il sig. Girod sono, 
grazie al Cielo, moltosesagerati; 

Ma non è poi esatto il dire che non vi siano 
soldati che continuino nella carriera militare. Per 
provare il contrario, basterà addurre la cifra dei 
surroganti militari, di quelli cioè i quali ,.passato 
il loro tempo, chiedono di contrarre una nuova 
ferma in surrogazione di coloro che ebbero la di- 
spensa dal servizio mediante il pagamento di una 
data somma. Il numero dei surroganti militari è 
sempre andato crescendo, e se non erro, in quest 
anno ha raggiunto per la prima volta la cifra di 
550, di cui lo massima parte sono soll’ uffiziali c 
carabinieri, cioè persone scelte e distinte. ; 

Ammetto che vi siano alcuni che fanno molto 
chiasso, che gridano contro le riforme introdoute 
nella disciplina dell'esercito. Io non voglio censu- 
rare il sistema seguito in altri tempi, ma altre 
volte non si può negare che si tenevano mollo 
meno occupati gli uffiziali, si permetteva loro.di 
consacrare la massima parte della giornata al 
caffè e nelle conversazioni ed in. occupazioni di- 
lettevoli. Altre volte si permetteva a molti uMìciali 
or sotto un pretesto ed or sotto nn altro di pas- 
sore gran. parte dell’anno altrove che ai reggi- 
menti; e questo non impediva loro di fare una 
pronta e brillante carriera; al presente invece si 
richiede dagli uffiziali una quasi continua occupa- 
zione sia per l'istruzione dei soldati che pèr la 
propria, e questo soddisfa la massima parle degli 
uffiziali che godono di vedere molto meglio ordi- 
nato l’esercito, ma spiace a quei pochi che prefe- 
rivano i propri agi, i propri diletti all’ interesse 
dell'esercito ; costoro gridano molto e nei caffè e 
nei saloni, ma questo chiasso non farà desistere, 
spero, il mio collega il ministro della guerra, dal- 
l'ottimo suo sistema che se gli vale le critiche di 
pochi, gli procaccia la simpatia e l'approvazione 
dell'immensa maggioranza del paese e dell’ eser- 
cito. (Bravo! Bene!) Colle osservazioni fin qui 
esposte, penso di aver risposto a tutti gli. appunti 
che mi sono stali fatti dai vari preopinanti che 
combatterono la legge. 

Vengo ora all'argomento che dirò in massa di 
cui si valse l'on. Girod nel fine del suo discorso. 
Egli disse: Lasciamo stare i particolari. Voi chie- 
dete pel 1855 131 milioni. 

Nel 1847 non se ne chiedevano che ottanta- 
quattro; chiedete quindi 47 milioni e 300 mila 
lire di più. Su questi il debito perpetuo ed il de- 
bito vitalizio assorbono 35 milioni e 300 mila lire. 
Dunque vi sono 12 milioni d' aumento sull' ordi- 
nario che non polete giustificare: 

Se egli avesse sollanto esaminato il bilancio, éd 
avesse letta la relazione, avrebbe avuto ragione di 
questo divario di dodici milioni. Vi sono delle 
spese d'ordine le quali sono state introdotte in bi- 
lancio per la regolarità dei conti, ma che sono 
compensate da introiti corrispondenti. 

Di poi, vi sono molte spese le quali sono di 
un’ indole così produttiva, che non possono es- 
sere contestate, ed accennerò rapidamente le prin- 
cipali, 

La prima è quella dei telegrafi elettrici. 

Or bene nel bilancio vi sono cinque milioni per 
l'esercizio.della strada ferrata, e nell’ attivo si è 
portata la somma di dieci milioni e mezzo circa. 

Vi è il maggior aggio agli agenti demaniali in 
corrispettivo dei proyenti maggiori che io tutiavia 
non credo ascenda to mila lire, perchè arri- 
vato a un certo punto, l'aggio decresce. 

Poi vi è tutta la spesa,di riscossione, dei tributi. 

Vi sono poi le carceri. Per i penitenziari la ca- 
mera sa che per la prima volta si è portato nella 
spesa quanto si spende nelle manifatture , © si 
portato nell’ attivo il prodotto di esse € ciò con 
tutta buona fede era ammesso dal dep. Girod. 

Inoltre prima del 1851 tutti i porti dello stato 
erano amministrati da amministrazioni speciali. 
Vi esistevano più casse speciali, una pel porto di 
Genova, una pel porto di Savona, una pel porto 
di Nizza, una quarta per tutti i porti, e poi la cassa 
sanitaria: dond'è chè vi erano bilanci che la ca- 
mera non volava, 

Notava l'onorevole deputato Girod esservi un 
aumento di 300jm. lire nel ramo dogane. Ciò pro- 
viene in massima parie da un provvedimento che. 
aveva pure uno scopo di moralità. 

Prima del 1851 gli impiegati delle dogane ave- 
vano un aggio sui piombi , e ritenevano una parto 
del prodotto di questi. Ciò dava, o poteva dar 
luogo ad abusi. Si sono perciò incamerati questi 
prodotti e si è aumentato lo stipendio degli impie- 
gati, il che portò un aumento di 220,000 mila lire. 
Vengono ora le spese per la pubblica istruzione. 
Vi è stato a questo riguardo un piccolo aumento 
reale, ma un aumento soltanto apparente gran- 
digsimo. Prima del 1847 le università avevano un 
bilancio speciale, ricevevano un sussidio dallo 
stato, ma avevano altresì delle rendite proprie. 
L'università di Torino aveva e cedole, e case, e 
altre sorgenti di rendita. Lo stato ha incamerate 
tutte le rendite ; di più il ministro delle finanze ri- 
chiamò nn bel giorno l' amministrazione di tale 
attivo il quale, posso assicurare la camera, fu di 
alquanto aumentato. La spesa dunque è aumen- 
lata apparentemente ma non realmente perchè 
trova il suo compenso e nelle rendite demaniali 
universitarie cedute allo stato, e nei proventi uni- 
versitarii che sono portati per 450.000 lire. Tutte 
queste somme da me accennate formano dunque 
un aumento d’ un milione e 200jm. lire, che col 
resto forma un totale di 11,100,000 lire, somma 
già vicina a quei 12 milioni di cui mi chiedeva 
conto l' onorevole deputato Girod. 
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Ma, a queste potrei aggiungere un'infinità di 
nuove spese. Indicherò solo quella del magistrato 
di cassazione per 220|m. lire; quella pei tribunali 
e pei giudici di mandamento , ai'quali, con con- 
senso unanime, si è aumentato lo stipendio in 
L..420|m. 

La stampa dei rendiconti e dei bilanci che ne 
costa 100jm., il che dà un totale di L. 11,900jm. 

Finalmente havvi la spesa déll’ amministrazione 
delle contribuzioni dirette; si è gridato molto 
contro questo ramo di servizio, si è detto che si 
poteva unire all’ insinuazione e demanio , e final- 
mente l' onorevole deputato Despine disse : seguite 
l'esempio della Francia. 

Per accertarmene cercai il bilancio francese, 
che avevo già visto, ma di cui non ricordava più 
le cifre, ed ho trovato che nel presuntivo del 1852, 
la categoria 37 che è quella del personale delle 
contribuzioni, costa franchi 2,691,000; la catego- 
ria 38, spese diverse, 1,720,000 fr. 

Deducendo da quest'ultima somma la spesa in- 
scritta per la formazione, pubblicazione dei ruoli, 
essa riducesi ad un milione e questo milione è per 
le spese di giro , e per quelle di ufficio. 

Dunque queste due categorie costano in totale 
franchi 3,411,000. E questa è quell’ amministra- 
zione che l'onorevole deputato Despine voleva che 
io prendessi a modello ? 

Despine: Domando la parola. 

Ministro delle finanze: Da noi essa non costa 
che fr. 420jm., cioè dall’ ottava alla nona parte di 
quel che costa in Francia, e certamente da noi ci 
è assai più lavoro. 

Ora aggiungete ancora le spese delle contribu- 
zioni dirette e dei pesi e misure di cui i diritti nel 
1847, come ben sa l' onorevole deputato Girod , 
erano pagati direttamente ai verificatori e non en- 
travano nelle casse dello stato. 

Ora mettendo insieme tutte queste somme che 
venni accennando, si ha untotale di L. 12,400,000. 
Vede dunque l'onorevole Girod che ho ancora 
400,000 lire da presentargli in più per outenere fa- 
vore al povero bilancio del 1855. 

Mi pare di avere con questa rapida esposizione 
dimostrato l' impossibilità di fare economie tali da 
ottenere il pareggio. 

Non dico che non si possa coll'andar del tempo 
far nuove economie , diminuire questo o quell’ al- 
tro articolo del bilancio, ma radicali riduzioni 
non le credo possibili salvochè disordinando |’ e- 
sercito , al che, spero nessun ministero nè di de- 
stra , nè di sinistra , nè del centro vorrà mai ac- 
consentire, sperando d'avere eliminato così la 
questione pregiudiciale sulla possibilità di. ottenere 
è pareggio con delle economi, passo alla que- 
slione assai più grave, assai più difficile a trattare, 
a quella cioè dell’ opportunità del nuovo sisiema 
d' imposte, e a giustificare, sg posso, il ministero 
dalla grave taccia di avere in circostanze , in cui 
era chiamato a imporre nuovi balzelli, avuto il 
coraggio , e taluno dirà l'ardire e la temerità di 
riformare varie imposte, di ridurre varii diritti, di 
cambiar sino ad un certo punto il nostro sistema 
finanziario. lo nonfarò qui la teoria delle imposte, 
ma pure dirò che un buon sistema di imposte 
debbe riunire tre caratteri, 

Il primo è quello di ripartire , per quanto è pos- 
sibile, i pesi equamente e proporzionalmente su 
tutte le classi di cittadini. 

Il secondo è quello di non impedire il progresso 
della ricchezza , cioè d’ intervenire il meno possi- 
bile nel fenomeno della produzione. 

Il terzo finalmente è quello di far sì che la tassa 
non imponga al contribuente un sacrificio molto 
maggiore del benefizio che la finanza ne ritrae. 

Se un sistema d’ imposte riunisce questi tre ca- 
ratieri, a parer mio, si può dir tollerabile. 

Il ministero ebbe cura appunto di non scostarsi 
da questi principii sia nella riforma delle antiche 
tasse, sia nella proposta di nuovi balzelli. 

A fine di poter intieramente porre in atto il pri- 
mo principio di cui ho fatto cenno, sarebbe d'uopo 
di stabilire un’ imposta sola, voglio dir quella sulla 
rendita. 

Barbier : Si, appunto. 

Il ministro delle finanze: A tale proposito però 
io stimo impossibile che l' imposta sulla rendita da 
se sola possa essere bastevole a procacciare allo 
stato i fondi di cui abbisogna. Se in teoria tale im- 
posta si appalesa sotto forma assai seducente , în 
pratica incontra infinite difficoltà. î 

Ma si dirà , l'imposta sulla rendita esiste in In- 
ghilterra. Ciò è per un motivo semplicissimo. Colà 
la proprietà non è divisa, e non è condotta ad eco- 
nomia ; colà è tutta affittata ; è quindi facilissimo 
stabilire la rendita. Se tutto il nostro pilese fosse 
economic. mente amministrato come lo sono al- 
cune porzioni del Vercellese e della Lomellinà, 
verrei domani a proporvi l'imposta sulla rendita 
territoriale, perchè nulla sarebbe di più facile: 
ma quando entrate nei paesi di piccole proprietà , 
e volete arrivare alla determinazione esatta della 
rendita territoriale, vi trovate a fronte di difficoltà 
che non si possono superare senza la formazione 
del cadastro stabile; quindi una prima difficoltà 
per la parte che in Inghilterra è la più facile, 
quella dei prodotti immobiliari. Quanto poi a sta- 
bilire la rendita sui prodotti mobiliari, la mala 
prova che ha fatto quella benedetta prima legge 
sull’imposta delle patenti, dimostra gl' inconve- 
nienti di questa tassa. 

Perciò, io dico, che non credo si possa colla 
tassa sulla rendita raggiungere lo scopo di pro- 
porzionaliià. Come fare allora? 

Bisogna procedere approssimativamente e com- 
binare varie specie di imposte, le quali gravitino 
le une un po' più su una classe di cittadini, le altre 
un po' più su di un’altra. lo credo che allo stato 












delle scienze economiche e finanziarie non si possa 
far altro. 

Prima del 1847 il nostro sistema fiscale era tale 
che la massima parte delle imposte erano indi- 
relle. Su d'un bilancio di 0 milioni, il sale, il ta- 
bacco, le dogane e le alire tasse indirette costilui- 
vano oltre alla metà dell'entrata. 

Ora io dito arditamente, dovesse ciò valermi la 
taccia di avventato economista, le tasse indirette 
considerate da se sole sono assolulamente ingiu- 
ste, massime quando colpiscono oggetti di prima 
necessità. Evidentemente la tassa indiretta sopra 
un oggetto di prima necessità non è proporzionale; 
colpisce in una ragione molto più larga le classi 
meno agiate, che non le più ricche. L'imposta 
sul sale, per esempio, colpisce molto più il conta- 
dino, che non il signore, così l'imposta sui ce- 
reali, così quella sulla vendita del vino e via di- 
scorrendo. 

lo perciò non esito a dire, che nella. mi 
vinzione, il sistema di imposte che esi | 
del 1848 era radicalmente falso, radicali ine 
giusto, era stabilito a danno della classe 
merosa, a benefizio della classe 
ciò dovendo io stabilire nuovi | TL 
direttamente venivano anche a doll le classi 
meno agiate della società, ho eredulo, come credo 
ancora, mio stretto dovere il riformare quelle im- 
poste indirette che maggiormente le gravavano. 

Il mio predecessore era già entrato in quella via. 
lo ho più volte reso giustizia all’onorevole Di Revel, 
ricordando come fosse egli che aveva promosso la 
riduzione del sale. Î 

Dopo il sale ho creduto che si dovevano ridurre 
i dazi che pesavano sopra le derrate di prima ne- 
cessità, ed impedivano la loro introduzione nel 
paese. Ho creduto che mentre si imponevano. lutte 
le classi di cittadini , si dovevano ridurre, per 
quanto era possibile, le tasse che gravitavano sui 
loro alimenti e sul loro vestiario. Con la riforma 
della tassa sul sale, con la riduzione del dazio sul 
vino, con la soppressione del dazio sui cereali, 
con la riduzione di tutti gli altri articoli della ta- 
riffa, noi abbiamo procurato alla classe più nu- 
merosa un beneficio molto maggiore dei pesi che 
abbiamo sopra di essa imposti. — 

Io ripeto, che debbo considerare la. riduzione 
del dazio sul sale some faciente parte del com- 
plesso delle misure che sono state adottate dopo 
il 1848. day 

Vediamo ora quanto l'effetto di queste riduzioni 
sopra una famiglia di contadini composta di quat- 
tro individui siasi fatta sentire. Se non erro la con- 
sumazione media del sale è calcolata dai selle agli. 
vito chilogrammi per capo. cd 

Nell'opera del conte Salmour, credo, sia. calco- 
lata a 7 chilogrammi... 00 si x 

Ora 7 chilogrammi di sgle apo in una fa- 
miglia composta di pot Pan x ono 
a 28 chilogrammi. Ù 

Il dazio che prima del 1848 era (a un millesimo 
di approssimazione) di 55 centesimi per chilo- 
gramma, fu ridotto a 30, quindi vi ha un bene- 
fizio di 25 centesimi che prodeee per una fami- 
glia composta di 4 persone, un vantaggio di 7 fr. 
all'anno. Per giunta, in questa legislatura abbiamo 
soppresso il dazio sui cereali che prima era di 
2 50. Io non voglio sostenere che la soppressione 
del dazio faccia diminuire della. siessa somma il 
prezzo dei cereali, che anzi ammetlerò di. buon 
grado che un qualche benefizio rimarrà ancora al 
produttore, ma è però indubitato che lo farà in 
tempi ordinari diminuire di due lire; dieci soldi 
rimarranno pel negoziante o pel proprietario. 

Noi abbiamo quindi procurato al ‘contadino l’u- 
tile di 2 lire per ettolitro ; ora stimo che sì po 
calcolare la consumazione d'un individuo in me- 
dia a 4 ettolitri di grano all'anno. Nelle campagne 
è maggiore, ma voglio ritenere in generale che 
una famiglia di 4 persone pe ina che 16 
ettolitri all'anno. Se abbiamo dimi - due lire 
questo grano, gli abbiamo square to una 
economia di spesa di 32 lire pel grano, e di sette 
lire pel sale, il che produce 39 lire di risparmio. 

Vi e poi il ribasso nei prezzi del vestiario; l'on. 
deputato Girod afferma che i vestiti si pagano del 
pari che pel passato : convien toni cr "ele 
deputato Girod vesta da va / mi, i 
quali fanno pagare | vestimenti ‘tre, quattro volte 
il loro valore; e che non pgendi genio: Alpuno 
del valoré delle stoffe. > >< << te. 

Egli è un fatto che le stoffe di cotone hanno 
diminuito in grandissima proporzione, onde sono 
convinto che una famiglia di quattro persone 
possa vestire come prima del 1847 con una eco- 
nomia di 10, di 15 lire all'anno per ciascuno. 

Noi abbiamo soppresso il dazio interno ed e- 
sterno dei cuoi, quindi il prezzo delle scarpe dovrà 
anche diminuire. i 
Abbiamo abbassato il prezzo del vino, e qui 
sorge una delle grandi accuse che mi fu mossa 
dall'onorevole deputato Girod, che anzi temo assaî 
che la tenacità della sua opposizione al ministro 
delle finanze abbia ancora le sue radici nella di- 
scussione e votaziono del trattato colla Francia, 
che a suo dire dovea rovinare tutti i proprietari e 
del Piemente e della Savoia. Eppure questa ridu- 
zione è stata, mi permetta il dirlo, veramente prov- 
videnziale, perchè, ove non si Pal ai a- 
vrebbe condannato all'assoluta one di vino 
una immensa quantità dei nostri concittadini, i 
quali stentano anche dopo questa riduzione a pro- 
curarsene alcun poco. 

Anche in questo le classi povere hanno profit- 
tato. 

Poste tutte queste cifre a calcolo, io penso che 
si possa senza esagerazione asserire che la rifor- 
ma economica ha prodotto alle famiglie contadine, 
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- | alle famigiie operaie, un risparmio che non'si può 

computare in meno di 60 franchi all'anno. Ora 

l'effetto delle nuove imposte sicuramente non ar- 

" riverà a stabilire a carico delle classi più nume- 

. rose non 60, non 20, ma neppur dieci e cinque 
lire; mentre si può dire che non vi è che l’im- 
posta personale che colpisca direttamente gli 
Operai. 

_Le nuove imposte sono state quasi tutte d'indole 
diretta. Abbiamo colpito i fabbricanti che prima 
erano esenti dalla tassa, abbiamo stabilito un’im- 
posta personale e mobiliare, tassa molto estesa ma 
peri modica nella sua proporzione; abbiamo sta- 

ilito la tassa sulle arti ed industrie in una pro- 
porzione assai mite, epperciò abbiamo fatto scom- 
parire una vera ingiustizia, un vero privilegio, 
abbiamo stabilita la tassa sulle vetture pubbliche, 
finalmente doro aver già aumentato una volta la 
tassa sull'insinuazione, sul bollo, e sulle succes- 
sioni, veniamo ora a chiedere un nuovo aumento. 

Prima di esporre le ragioni di qnesto nuovo 
balzello, debbo rispondere avcora a due appunti, 
di cui hg pure del deputato Girod, e l’altro del 
deputato Despine. Disse il deputato Girod: non con- 
testo che abbiate fatto guadagnare alcuni cente- 
simi al giorno agli operai, ma questi li scontano 
duramente in seguito alla riduzione del prezzo 
della mano d'opera, e mi,citava l'esempio di un 
gran industriale, 1ò non ho avuto il tempo da ieri 
aeucst oggi di fare. delle indagini per constatare 
quale sia il ‘o relativo della mano d'opera in 

uesti tempi e qual era nel 1847, ma però credo 

i non essere sentito da alcuno dicendo che la 
mano dna ha aumentato dopo il 1847 in quasi 
tutte le città. Quanto poi alle provincie agricole 
del Piemonte, che conosco per pratica, posso as- 
sicurare che la mano d'opera, lungi dall'aver di- 
minuito, ha aumentato, Non posso dire altrettanto 
della Savoia, perchè in questo momento non ho 
intorno ad essa dati statistici; ma mi pare difficile, 
che la mano*d'opera si sia elevata di molto di qua 
dell'Alpi, e diminuita al di là. Ma l'onorevole de- 
putato Girod voleva forse far allusione al lavoro 
delle manifatture. 

Egli diceva che i fabbricanti si erano compen- 
sati del minor valore dei loro prodotti col dimi- 
nuire la man d'opera. Io posso assicorare la ca- 
mera, che questo non è esatto per molte industrie. 
Per esempio, nell’ industria delle sete per la tor- 
citura e per la filatura che è quella che occupa il 
maggior numero d'operai nel Piemonte, Ja man 
u’opera è aumentate e mi rincresce di non vedere 
al suo posto l'on, dep. Bolmida, che è uno dei più 
grandi filatori del nostro paese, perchè egli po- 

\\drebbe dire alla gamera se sia vero quanto io as- 
‘ semsco. Negli altri rami d'industria , quelli che 
riflettono le produzioni., in cui si richiede un la- 
voro alquanto intelligente, la man d'opera è au- 
mentata straordinariamente. Il ministro della ma- 
rina sa, che non si trovano più operai per l'arse- 
nale di morina, che bisogna ora pagarli un terzo, 
la metà, ed anche il doppio di car che si paga- 
‘vano nel 1847, I fabbri ferrai, gli operai di qual- 
1 che abilità sì pagano il doppio ed i fabbricanti di 
macchine di Genova (e grazie a Dio ce ne sono già 
molti) si lagnano di aver diffetto d'operai e di do- 

Verne persino far venire dal Belgio. In quanto a 

nello chè avviene giornalmente nelle fabbriche 

È ortli laba é mon ne gono molto bene in- 
formato; ma mì parrebbe strano, che mentre 
.. dl numero delle fabbriche di cotone e di lana è 
6 nisi.raddoppiato dal 1847, e che quindi il numero 
degli operai în esse impiegati è aumentato straor- 
rlindriamente, il prezzo della mano d'opera fosse 
diminuito di molto, Questo sarebbe un fenomeno 
conirario a quanto sì verifica in economia politica. 
‘ . Vengo alla seconda obbiezione fattami dall'ono- 
* revole deputato pri ivi silsnito ln 

"..° L'onorevole, deputato, Despine affermò ch 
K dllistaro non lai tenuto conto dell'effetto delle 
nuove imposte riguardo alle varie provincie dello 
stato, che le nuove imposte aveano prodotto in 

Savola effetti più gravi che nelle altre provincie 
‘dello stato. . 

leri non potéi tener dietro all'esposizione delle 
cifre fatta dal signor Despine ed una certa confu- 
sione s'era ingenerata nella mîn mente. Ma esami- 
nando questa mattina Îl suo quadro, mi pare che 
questo lenda'a' dimostrare assolutamente il con- 
trario di quanto veniva affermando l'onorevole ora» 

tore (Oh! oh/). s ; È 

Egli. dice chè l’insinuazione ed il tabellione che 
fu aumentato nel 1850 ha dato nel 1853 in con- 

‘frontò al 1847 62 p. 0/0 di più, e che in Savoia 

Lc l'aumento è stato del 45 per 0/0; dunque per l’in- 
— sinvazione ed il labellione l'effetto dell'aumento è 
;, stato meno grave per la Savoia che pel rimanente 
dello stato. Se queste cifre significano qualche 

‘ cosa, hanno questo significato. )l prodotto degli 
emolumenti delle sentenze ha aumentato del sette 
er cento nelle varie gun dello stato e in 

Bavola ha diminuito dell'otto. : 

Non è questa unastassa che agisca in modo in- 
giusto Salle Savoja» 1 diritti sopra gli atti giudi- 

‘ziarii hanno aumentato per tutto lo stato del 4 00, 

in Savoia dell'1 0/0; e nemmeno qui trovo ingiu- 


ia, ui 
Mino alle ipoleche. Si dice che in Savoia le 
ipoteche sono più numerose che nel rimanente 
dello stato, Vediamo .che cosa ne dicono le cifre 
dell'on, Despine. Le ipoteche hanno aumentato 

(nellò’statò (del 40 010, in Savoia hanno aumentato 
del 22; inon'irovo' quindi in ciò ingiustizia a ca- 

« rico di quella, provincia. Saranno forse le mulle 
iudiziarie? Nepputte, perchè per tutto lo stato v 
fi80 010; mentre ‘perla Savoia mon. v'è che il 1 
(Si ride). 

Quanto al rimborso delle spese di giustizia, si 
ravvisa pn lieve aumento , ma ciò non fa maravi- 
glia, perchè queste in Savoia sempre aumenta- 
tono; Un acerescimento notevole, nol posso dissi- 
mulare, si scorge nei diritti di successione, i quali 
in tutto To stato aumentarono solo del 2 @ ja, lad- 
dove in Savoia ebbero un accrescimento del 3 
e dd. 

A tale proposito io faccio vsservare che , seb- 
bene il dirilto di successione non sia una tassa 
sul capitale, s'impone direttamente sulla ricchezza. 
Giova inoltre por mente che la nuova legge ebbe 
in mira non solo l'accrescimento della tassa, ma 
aliresì Ja repressione della frode. 

è “Ciò stando; io dico, che, se l'accennata tassa in 

Savoia ebbe un maggior accrescimento , vuolsene 

inferire che colà o la ricchezza è aumentata , o si 

commettone minori frodi. Sl ced 
Peri diritti sui passaporti nello stato vi è un 

. aumento del 72 dio e solo dell'11 nella Savoia. 

Esaminiamo la carta bollata: si dice che nella 































































L’OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Savoia si usi maggior quantità di carta bollata ch° 
nelle altre provincie, ed è questo un argomento 
che gli onorevoli deputati della Savoia hanno fatto 
valere. Ebbene in Savoia l'aumento è stato del 51 
010, e nel rimanente dello stato del 61; dove dun- 
que è questa ingiustizia a carico della Savoia ? 

In quanto alla carta filigranata per carte e taroc- 
chi, vì fu diminuzione tanto in Savoia , che nel 
rimanente dello. stato. Aggiungeva il deputato 
Despine: noi siamo slati gravati della tassa sulle 
gabelle, ma , signori, voi godevate di un privilegio 
ingiusto, e questo privilegio si è fatto cessare 
mercè della costituzione , come si è soppresso il 

ortofranco di Nizza, come si sono annientate le 
ranchigie dell' Ossola e della Valsesia. Si è fatto 
un atto di giustizia, ed il parlamento ed il governo 
avrebbero fallito al loro dovere, se non avessero 
avuto il coraggio di estendere alla Savoia una 
lassa che colpiva tutte le* altre provincie dello 
siato. 

Nè mi si dica, come asseriva il dep. Mongellaz, 
che in Savoia l’ imposta fondiaria è più grave che 
altrove. Lo stesso deputato Despine ha stampato 
una memoria sul cadastro , nella quale si prova 
che la Savoia è una delle provincie meno aggra- 
vale dall'imposta fondiaria. La Lomellina paga 
essa sola quanto tutta la Savoia, perchè la Lomel- 
lina è stata censita sul fine dell'ultimo secolo , @ 
la Savoia non è stata censita ieri, come si suppor- 
rebbe dal discorso dell’ onorevole Mongellaz , ma 
lo fù nella prima metà del secolo scorso , cioè più 
di cento anni fa. (Movimenti) ) 

Ma, dice il signor Despine, quali sono i benefizi 
che le vostre riduzioni ci hanno fatto provare ? La 
diminuzione sul sale ci ha procurato un benefizio 
di poche centinaia di mila lire. Noi paghiamo ora 
poco meno dì quello che si pagava nel 1848. 

Ma dimentica il signor Despine che se si paga 
poco meno, si consuma molto più del 1848. Quindi 
il benefizio che la Savoia ha ricavato dalla ridu- 
zione d'imposta sul sale non si deve calcolare sulla 
differenza dell'ammontare di quanto si paga ora 
con quello che si pagava nel 1848, ma sulla difle- 
renza del costo del sale in ora, ed il costo del sale 
ove rimanesse ancora in vigore la tassa di 55 lire 
il quintale metrico. 

Vengo alla dogana. L'onorevole dep. Despine 
asseriva: 

Noi abbiamo pagato nel 1847 1,330 mila lire di 
diritto di dogana, e nel 1853 ne abbiamo pagato 
1,302 mila. 

Ma egli non pone mente che la Savoia ha con- 
sumato due volle più di materia tassabile ; che,se 
l'antico dazio fosse stato in vigore, invece di 
1,300,000 lire, sarebbe stata costretta a sborsare 
oltre a 2,6000,000 lire , perchè il dazio per molti 
oggetti, come pel ferro , fu ridotto non del 50 sol- 
Prep , ma del 70 e dell'80 per cento; da 16 a 5 
ire. 

Vede adunque la camera che la Savoia ha gua- 
dagnato quasi 1,300,000 lire sul sale, e 1,500,000 
sulle dogane, cioè quasi 3 milioni, ossia se avesse 
nel:1846 consumata la stessa quantità di sale , 0 di 
altra materia tassabile, avrebbe pagato all' erario 
2,800,000 lire di più di quel che ha pagato. 

Ma lo so, i benefizi sì dimenticano , e non si 
lien conto che degli aggravi a cui si deve soggia- 
cere. 

Ma sì sostiene che, comunque sia, la Savoia, è. 
rovinata ; che essa non può più sopportare verulfi 
balzello, che è î uno stato di deperimento. lo vi 
proverò il contrario citando le cifre della consu- 
mazione di quello materie che si ng pe consi- 
derare come la prova dell'agiatezza di una popo» 
lazione. 

Ho qui il confronto della consumazione dello 
zucchero, del caffè e delle stoffe nella Savoia fra 
gli anni 1850 e 1853. Queste sono cifre incontra- 
stabili, e il paese giudicherà fra chi adduce di 
queste prove e chi fa declamazioni. 

Nel 1850, prima della riforma daziaria si impor- 
tarono nella Savoia 577,000 chilogrammi di zue- 
chero, nel 1852, 899,877, nel 1853, 941,118: la 
consumazione in questi tre anni è quasi rad- 
doppiata. 

La consumazione del caffè nel 1850 fu di 58,000 
chilogrammi ; nel 1852 di 91,000; nel 1853 ricade 
a 88,000; vi fu dunque ancora qui un aumento di 
300,000 lire. 

L' importazione delle stoffe di cotone in Savoia 
fu nel 1850 di 28,000 chilogrammi; nel 1852 di 
102,000, quasi quattro volte maggiore, nel 1853 fu 
di 82,000. Vede dunque che la consumazione delle 
materie principali hanno quasi triplicato in Savoia. 
(Sensazione) Ma sì dirà, vi sì faceva un grandis- 
simo contrabbando. E quando fosse? L'avervi li- 
beratu da questa piaga del contrabbando non. è 
nulla? (Con calore) Non è questo ‘un beneficio 
che compensi qualcheduno dei sacrificii che vi si 
impongono ? à 

Ciò essendo, perchè dunque mettete sotto li 
occhi delle popolazioni i sacrifizi che si è obbli- 
gati di richiedere da esse per eccitare l'odio e l'a- 
nimadversione verso il governo, e non avete mai 
una parola per esporre in contrapposto Matip ti 

randissimi che il sistema liberale ha arrecatialla 
Savoia? (Molte voci. Bravo! Bene!) 

Costa di Beauregard : Voi ci fate passare per 
rivoluzionari. (Movimenti a destra) ‘ 

Ministro delle finanze : No, signore, io non vi 
dico.rivoluzionari, ma uomini cheeccitano il mal- 
contento e che non hanno mai una parola per pa- 
cificaro, (SV 1 8l1) 

Costa di Beauregard : Non è vero. 

Ministro delle finanze: Mi pare che quando da 
due giorni io sono qui bersaglio delle accuse che 
mi fanno l'uno dopo l'altro i deputati della Savola, 
io abbia diritto dì rispondere e di esporre il vero 
stato delle cose senza eccedere in sleun modo : 
io debbo difendere il ministero, debbo difendere 
il sistema adottato dal governo costituzionale. 
(Bravo! Parli!) lo ho dimostrato con cifre desunte 
dai discorsi dei miei onorevoli opponenti, con cifre 
evidenti e incontrastabili che la Savoia meno delle 
altre parti dello stato ha avuto a soffrire delle 
nuove gravezze ; che più delle altre ha fruito delle 
riforme economiche. 

Finalmente, o signori, do detto che un sistema 
fiscale onde essere se non buono almeno men cal- 
tivo, doveva venire stabilito in modo da non im- 
porre ai contribuenti un sacrifizio maggiore del 
guadagno che l'erario ne ritraeva, 

Questo capitale difetto aveva il nostro sistema 
fiscale perchè coi dirilli protettori imponeva a! 
consumatori dei sacrifizi senza paragone maggiori 
degli utili che procurava all’erario. 


Le imposte sui cereali, sulle bevande, sui vini, 
sul tessuli mentre producevano pochi milioni all’e- 
rario imponevano ai consumatori una gravezza di 
forse 30, 40,50 milioni, della quale, non nego, i 
proprietari, gli industriali profittavano , ma che 
non era però men vero, che gravitasse a carico 
della massima parte della popolazione. 

Noi abbiamo avuto coraggio di riformare radi- 
calmente questa parte del nostro sistema fiscale, 
ed io vado convinto che i consumatori da queste 
riforme abbiano ricavato un beneficio di gran lun- 
ga maggiore dei nuovi pesi che loro abbiamo im- 
posto. 

_ Dovrei ora venir a parlare della imposta chequiì 
si propone, ma il mio discorso essendo già stato 
alquanto prolungato , per non abusare oltre, mi 
riservo a farlo quando verrà in discorso l’art. 3. 

Prima però di terminare il discorso che io non 
vorrei più prolungare nell'esame dell'ultima qui- 

stione mossa dall'on. dep. Girod, che cioè le ri- 
forme economiche introdotte dal ministero e san- 
cite dalla camera, avevano sconvolto tutto il paese 
ed avevano prodotto le conseguenze le più Riali, 
osserverò ancora che l'on. dep. Girod ci aveva 
dello che, mentre eravamo occupati di liberare il 
commercio estero da ogni vincolo, non avevamo 
fatto nulla per la produzione sia fabbrile, sia agri- 
cola, che eravamo stati renitenti, dove alcune città 
come Ginevra, Amsterdam e le ciltà Anseatiche ar- 
ricchivano per mezzo del solo trasporto. 

L'onorevole deputato ha detto che noi avevamo 
portato la perturbazione in tniti i rami di produ- 
zione ,‘'e che quindi la produzione éèra scemuur,v 
che avevamo allargata Ja porta all'entrata senza 
aver nulla da dare in contraccambio. 

Poche cifre basteranno per dimostrare l'assoluta 
erroneità di quest asserto, e parlerò solo delle 
principali industrie. 

Comincierò dall’ industria dei cotoni ch'è forse 
la più importante. Dirò che l'industria dei cotoni 
ha fatto in questi pochi anni progressi straordinarii 
e tali che hanno stupito non solo i fautori del si- 
stema protezionista, ma eziandio gli amici della 
libertà , e che recarono meraviglia a me stesso, 
perchè credeva che l'epoca di transizione dure- 
rebbe più a lungo. 

Infatti nel 1850 si riportarono in Piemonte chi- 
logrammi 3,500,900 di cotoni e lane, nel 1852 se 
ne importarono 9,058,000 chilogrammi , nel 1853 
se n' importarono 9,844,000. 

Vengo alle lane. Ho detto e ripeto (non cerco di 
nascondere le difficoltà) che l' industria della lana 
è stata colpita più di quella del cotone , imperoc- 
chè richiedendo essa maggiori capitali, macchine 
più perfette, ha avuto più inciampi a superare la 
crisi; tuttavolta non vi è stata diminuzione nella 

roduzione. Nel 1850 s'importarono 2,188,200 chi- 
ogrammi di lana grezza, nel 1852 se n° importa- 
rono 2,392,000 , l'aumento è piccolo , ma vi è au- 
mento ; nel 1853 se n' importarono 2,682,000; l'au- 
mento fu dunque continuo fino al 53, e credo che 
anche nel 54 le fabbriche di lana non abbiano 
rallentato le loro operazioni. 

Posso d'altronde assicurare la camera che si 
sono fatti e si stanno facendo nell'industria della 
lana progressi notevolissimi. Vi sono alcune fab- 
briche, le quali, se non sono male informato , si 
trovano ora in condizione di far concorrenza per 
la qualità aî prodotti esteri, vi è, ripeto però , se 
non sono mele informato , una fabbrica nel Biel- 
lese diretta da uno dei più distinti industriali 
del paese la quale spedisce non poche mercanzie 
a Livorno dove le vende a pari condizione dei 
prodotti inglesi ed è la fabbrica dei signori Pia- 
cenza di Pollone. 

La terza grande industria è quella delle sete. 
Quest’ industria è stata anche colpita da una ri- 
forma radicale, essendosi tolta ogni maniera di 
privilegio ai filatoi i quali prima godevano di un 
privilegio assoluto, poi di un monopolio , poi di 
un dazio protettore e che ora finalmente sono tor- 
nati alla libertà assoluta. Quest’ industria ha fatto 
progressi immensi; i nostri attuali filatoi rispetto a 
quelli d' or sono dieci anni, sono infinitamente su- 
periori. 

Non vi è dubbio che la riduzione sull’ industria 
del ferro è stata più larga , mentre il diritto, da 16 
franchi, l'abbiamo portato prima a 9 franchi , poi 
a 750, finalmente a 5; e questa diminuzione non 
basta; bisognerà operarne una maggiore, massi- 
me a vantaggio di quell’agricoltura che sta cotanto 
a cuore dell’ onorevole dep. Girod. 

Malgrado questa riduzione la produzione in- 
terna non ha scemato, e solo vi fu una trasfor- 
mazione; alcune piccole officine si sono chiuse, 
altre hanno allargati i loro mezzi, e ne hanno 
avuto grandi prodotti tanto di qua, come di là 
delle Alpi. lo credo che la fabbrica dei signori 
Tardy a Ciamberì, che è condotta su buoni prin- 
cipii non abbia rallentata la sua produzione, ed 
io lo argomento da questo fatto, che pochi mesi 
or sono essi innoltrarono domanda al ministero 
onde essere autorizzati ad introdurre in franchigia 
rottami di ferro coll' obbligo di riesportarli per 
fare il materiate di una strada ferrata in Isvizzera. 
Pachi giorni fa il principale fabbricante della valle 
d'Aosta, il signor Mongenet, mi disse, che l'anno 
scorso aveva fabbricati 15,000 quintali di ferro, 
quantità che non aveva mai fabbricata nei cin- 
quanl'anni in cui esercita quest'industria. 

Havvene una sola che non potè sopportarla, ed 
è quella dei prodotti chimici ; e questo posso dirlo 

er una trista esperienza. La riduzione su questa 

ndustria fu talmente larga, massime sull' acido 
solforico, stante ancora l'alto prezzo del combu- 
stibile, che essa fa cattivi affari; ma la riduzione 
era d’una assoluta necessità, poichè era impossi- 
bile togliere il dazio sopra le industrie, senza ren- 
dere libera o quasi libera |’ importazione dei pro- 

dotti chimici, che sono il pane delle industrie , 
poichè si può dire ché l'acido solforico entri în 
quasi tutte le operazioni industriali. 

Ove si faccia quest’eccezione, lo ripeto, non mi 
consta che ci sia altra industria , la quale abbia 
grandemente sofferto. E mentre questo si constata 
per le vecchie industrie, abbiamo veduto sorgerne 
molte altre nuove: abbiamo veduto, per esempio, 
sorgere fabbriche di macchine , ed è questo un 
fatto notevolissimo che onora altamente la città di 
Genova che grandi opifici di macchine si sieno in- 
nalzate in Genova in questi ultimi anni. 

Mi pare di aver dimostrato che la riforma eco- 
nomica, mentre ha prodotto un immenso benefizio 
ai consumatori, non ha recato reali danni ai pro- 
duttori che erano in buone condizioni, che aveano 
capitali ed intelligenza. 
































"_ si dirà che l'industria è-stata soggetta ad una 


Negli ultimi mesi abbiamo visto, è vero, il da- 
naro scomparire, e gli stabilimenti più potenti. ri- 
correre al credito, ma è vero altresì che non siamo 
noi soli colpiti da quella crisi, che vi hanno par- 
tecipato tutte le altre par d'Europa. L' onorevole 
Girod reputa che questa crisi sia stata di 
noi grandemente aggravata dalla spinta eccessiva 
data dal ministero allo spirito d' intrapresa , allo } 
spirito di speculazione. 

Non ho negato che il ministero avea fatto quanto 
avea potuto e saputo per isvolgere questo spirito 
d'associazione, questo spirito industriale, però non 
dimenticherà la camera che fin dall'anno scorso, 
nell'occasione in cui si discuteva un progetto di 
legge relativo ad una strada ferrata, io ho detto 
che era tempo di metlere un argine a queste s 
culazioni. Per tal motivo il ministero negò il suo 
assenso a moltissime domande di concessione che 
gli vennero fatte. Micia 
, Quand'anche poi vi fosse stato eccesso, vorrebbe 
l'onorevole Girod farne appunto soltanto al mi- 
nistero ? 

Jo addurrò alcuni argomenti per chiarire che 
quand' anche ciò fosse avvenuto , il ministero me- 
riterebbe qualche indulgenza. La 

Innanzi tutto farò osservare alla'camera che lo 
spirito di speculazione non si è portato sovra îm- 
prese assurde &d inutili. Appo noì non si avvera- 
rono ma: gli inconvenient che si lamentarono a 


tale riguardo in Francia , g Î È 
tale ciguerdo {a Franole in Inghilterra e nel pa : 


possa paragonarsi a quelle per le mines dé S. pe 
rain alle imprese diasfalto nè a quelle sulle char- 
bonnayres del Belgio, ove è fatta unu società co a 
un capitale che avrebbe potuto somministrare x 
bone a tutta l' Europa. ri | 13 
Tutte le nostre società hanno avuto uno scopo 
razionale e proficuo, se non agli azionisti, almeno 
al pubblico. s 
Ma v'è altresì un altro motivo per 
se sì avverò l’ eccesso dianzi mentovi 
stero è degno d’indulgenza. Tal motivo sta 
questa ha invaso non solo il ministero , i 
mici e le persone le qualieredono che il mi 
non proceda con bastevole rapidità , x e 
quelli che in fatto di dottrine econo. ‘ 
sano assolutamente altre opinioni. I 
di una delle principali società , che 
in Torino per dotare questa hi e 
d'acqua, vedo l'onorevole amico del cifod,. 
il signor Despine. Dunque il sig pine L #0; 
cipava a questa febbre di speculazione. (Viva ila- 
rità) Ma dirò di più, questa febbre si è estesa 
più in là del signor Despine: i flutti di questa ma- 
rea sono ascesi ancora più în alto. A capo di, una 
società , che si è costituita in Torino con un ca- 
pitale niente meno che di dieci milioni per fare 
dei prestiti , io vedo figurare il nome di E. il 
conte Solaro della Margarita, ministro di stato 
decorato del gran cordone gero&olimitano. (Iluritd 
prolungata) Vede dunguo il signor Girod che se 
vi fu febbre, il se gio deve essere stàlo ter- 
[| 


ribile per aver A TagEivage Ron, libr, 



























































































che seggono su luo; j 
come l' onorevole conte Solaro. (Risa d'a, 
zione) , k / i 
Dirò di più che dt” savoiardò ìl signor Girod — 
non dovrebbe... | pui Sol 
Girod : Domando.la "fallo, perso. 
nale... per più (Nuova È. a "i 
non dovreb 
azione, 


Il ministro delle; finanze . ... . 
condannare Que Spirito di 

se vi è qualche cosa che abbia fatto del bona 
Savoia, ed i savoiardi lo riconoscono, si è l'istitu- — 
zione di credito sorta in virtù di questo spirito di 
associazione, contro il quale si sbraccia il signor 
Girod, ed è pure la un poco, mi sia lecito di 
dirlo, alle cure del ministro ) sì è stabilito A Ciam- 
berì un compiwir d' piè, e questo è dovuto a 
questo spirito d'associazione ; ed io credo che que- 
sti due stabilimenti abbiano fatto diminufre in 
Savoia la ragione dell'interesse dell'uno 0 due per 
cento, e che il vamagnio che ne ha ricevuto quella 
provincia sia di gran lunga maggiore del danno 
che le ha potuto arrecare qualche peso che le fu 
imposto. 

Questo ho avuto l'onore di ripeterlo; ora qui 
forse si negherà, ma nella riunione degli azionisti 
della banca di Savoia, questo fatto è stato procla- 
mato e da nessuno contestato. Ma allora non si 
trattava di combattere il ministero. 

Dopo essermi purgato delle colpe positive, devo 
perni delle colpe negative. ns . Girod mi 

a rimproverato di non aver fatto nulla per pro- 
muovere l'industria , di non aver promosso nulla 
per l'agricoltura, di non aver piantato gelsi in Sa- 
voia (si ride), di non aver introdotti animali rari 
e di nuova specie (si ride), e di non avere, in 
poche parole, cercato di migliorare 
agricola. , 

Signori, io tengo per fermo che noi. 
dato all'agricoltura, al commercio ed alll 
il massimo di tutti gl'incoraggiamenti, 
Il solo che non sia d’apparenza, abb! 











la libertà e tolti gli inciampi che impedivano la 
produzione. Lascio stare l'industria fabbrile, e 
vengo all'agricoltura della Savi vi è dub- Ò 
bio chein Savoia uno dei più benefizi che 


sì possa fare all’ agricolti ln mento 
SOA aremeni agricoli la passare da vra 

ad alcune parti della Savoia per essere ti dal 
contrasto dell’ una e dell'alira agricoltura ; e ti» 
sto proviene quasi esclusivamente dacchè a Gi- 
nevra si adoprano buoni aratri di ferro, mentre in 
Savoia si usano piccoli aratri di legno con un po 

di ferro. i Ù 

E perchè l'uso dell’ aratro belgico non si è pro- 
pagato in Savoia? Per una ragione semplicissima, 
perchè il dazio sul ferro in.Savoia costava tre volte 
lanto quanto a Ginevra, o il doppio almeno. 
(Oh! 0h!) 

Quando si parlava della diminuzione della ta- _ 
riffa, i deputati della Savoia mettevano sempre in 
campo quesl’argomento; adesso non vale più 
niente. (Zlarità) ' 

Ma questo è un fatto; l'aratro di HI apr molto, © 
e doveva quindi pagare un dazio altissimo. 

Ho detto che bisognava che la Savoia propagasse 
la coltivazione della seta, e dei gelsi: che cosa ab- 
biamo fatto? Abbiamo dato la libertà. Sapete, o 
signori, che era proibita l'esportazione della seta 

eggia dalla Savoia, o almeno doveva pagare un 
into altissimo: dunque liberando degli impacci 
questa industria, gli abbiamo recato un vero be- 
nefizio. 


Inoltre l'esportazione della galetta era proibita, 
e siccome in Savoia vi sono ancora pochi filatori, 
il proprietario che produceva la galetta era neces- 
sariamente costretto a venderla al filatore più vi- 
cino.che solo gli imponeva il prezzo. Noi col ren- 
dere libera l'uscita della galetta li abbiamo libe- 
rati da questa quasi dipendenza; e quindi unaltro 
benefizio. ; 
L'onorevole Girod accusava il ministero di non 
aver fatto niente per l’ameliorazione degli animali. 
Risponderò che anzi abbiamo fatto molto, e può 
dirlo il ministro della guerra, il quale non solo 
ha migliorati, e aumentati gli stalloni, ma, ciò che 
non ha fattopel Piemonte (e questa parzialitàafa- 
vore della Savoia è giustificata dall'essere questa più 
adattata alla moltiplicazione della razza cavallina) 
ha persino. comprate delle cavalle, e le ha distri- 
| buile fra i più abili produttori della provincia del 
Genevese. 3 
Signori, ho già stancata la pazienza della came- 
ra (no! no!); credo di aver dimostrato quanto fos- 
sero insussistenti le obbiezioni pregiudiziali che si 
sono.fatte alla legge. Parmi di aver a sufficienza 
dimostrato, che il sistema politico economico e 
finanziario dal governo introdotto, dal parlamento 
approvato, e dal paese accettato, ha avuto per ef- 
fetto di aumentare la pubblica prosperità, di far 
sì, che ad onta di nuovi pesi, potesse il paese pro- 
(gredire nella via della ricchezza e della libertà. 
nde io spero che la camera non vorrà con un 
voto conirario, ora che questo edificio è presso al 
colmo, rovesciarlo dalla base. (Pioi segni di ap- 
x r ia; manimonti genovali 
A Rd: Domando la parola per un fatto per- 
vi , sonale. 
“— Vocî A domani! 
) oe Molte voci, No! parli! 
— Chenal: Domani! domani! 






























od: No signori, non possiamo restare solo 
“essere rivoluzionarii. lo protesto 
pepopee della Savoia (Rumori 


Sis Li; 

, Ministro di grazia e giustizia : Il sig. 

permetta di ntare una legge. 
No signore; (ilarità generale) qui la 
le si trasporta sempre sul terreno delle 
. Ora io dico che questo non è parla- 
of che Lera are una paria dei 
i che no qui di eccitare il paese 
nando si von ion allo stabilimento di 
è imposte non i conveniente nè degno del 
Ì verno; e se si sarebbe dovuto chiamare 
all'ordine il presidente del consiglio. (Rumori al 
centro) 
Il signor presidente del consiglio disse ai depu- 
tati della, 
à 4 

il 





ia che allorquando movevano delle 
incolp i governo era per attaccare le nostre 

É insiti magistero la popolazione all'odio 
\\contro il governo. 


: (ONT Vele finanze e poci diverse : No! no! (Ru- 
Ù Tea 
+ 1 (Girod': Esso lo disse, noi l'abbiamo inteso ed 
: dolo mantengo: Sì questo fu detto; e ciò è tanto 
"più ingiusto he noi siamo costituzionali da molto 
tempo, lo fimmo quando questa parola faceva 
* drizzari capegli in capo. 

— Voci: A chi (rumori) 
Girod : lo lo «è una vera ingiuria farci 
passare per n le libere instituzioni ed era 
cid eh'io vol Ondere in oggi, riservandomi 
di rispondere mito allecritiche del presidente 
del consiglio. | 

IH presidente: Se stesse l'accusa data dal signor 

‘ daputato Girod contro il signor presidente del con- 
siglio, essa in gran parte rceadrebbe sul presidente 
della camera. il quale en non permetterebbe nè 
al presidente del consiglio nè a nessun altro di dar 
taccia di rivoluzionario a chicchessia. 

Io non ho udito le parole a cui accennava l'on. 
dep. Girod, ho udito solamente il presidente del 
consiglio asserire che coi discorsi che si erano 
pronunciati si eccitavano le popolazioni almalcon- 

». lento, e questo è ben diverso dal dire che si susci- 

© lassero alla rivoluzione. 
Presentazione dî progetti di legge 
e d'unarelazione. 

Ministro di grazia e giustizia : Ho l' onore di 

presentare alla camera due progetti di legge, l'uno 
(er istabilire un giudice al tribunale di polizia di 
forino è di Genova, l’altro per l'approvazione 
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L’OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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wuolsi che non siasi senza inquietudine sull’ ab- 
boccamento dell’ imperatore d’ Austria e del re di 
Prussia. . ’ : 

Intorno a quest’ ullimo affare credo di saper di 
sicuro che un tale colloquio fu reso necessari 
dall’ ultima dimanda indirizzata dall’ Austria. alla 
Russia sullo sgombro dei principati danubiani. Il 
convegno fu fissato a Bodenbach, piccola città 
vicina a Dresda, e che serve di frontiera alla Sas- 
sonia ed all’ Austria, e pare che il re di Sassonia, 
che è vivamente contrario alle potenze occidentali, 
sia stato contentissimo della scelta , perchè ob- 
bligava quei due sovrani a passare per la sua ca- 
pitale. 

lo persisto dunque a credere che le cose non 
sono così liscie, come volevasi far credere, ed 
anche alla borsa si comincia a vedervi meglio , 
d'onde il ribasso di questi ullimi giorni. Il Mo- 
niteur però tace su tuito questo, e soltanto ac- 
cenna Teschen per luogo di ritrovo, invece di 
Bodenbach. Questa reticenza ed alcune altre frasi 
dell’ articolo di quel giornale ufficiale danno fon- 
damento alle inquietudini del pubblico; ma su 
questo ritornerò fra poco e quando avrò ricevute 
notizie dirette dalla Germania. roi 

Non vi parlo del lungo rapporto sulla iustizia 
criminale, inserto nel giornale ufficiale d' oggi , 
perchè non ha alcun interesse per-voi, @ passo ad 
altro. 

L'organizzazione della guardia imperiale in- 
contrò molti ostacoli a cagione della misura di al- 
tezza che richiedesi nei eoldati che denno costi» 
wuiria. 

Si parla di fare un sol reggimento di granatieri 
in luogo di due, ma di aumentarla con un reggi- 
mento di zouavi ed un altro di carabinieri. Dietro 
ì preparativi che si fanno, eredesi che |’ effettivo 
della guardia giungerà facilmente a 30,000 uo- 
mini. 

Si conferma che l'imperatrice andrà nella state 
ai Pirenei, e siecome l'imperatore non vuol se- 
pararsi da lei, dicesi che egli le farà compagnia 
e coglierà quest occasione per fare un giro sulle 
frontiere della Spagna , e sopratutto a Barcellona. 
Ad ogni modo egli sarà di ritorno a Parigi alla 
fine di luglio per recarsi nel mese di agosto al 
campo di Boulogne. Al qual proposito dirovvi che 
parlasi sempre al ministero della guerra della 
chiamata che sarebbe fatta in settembre di 80,000 
uomini sulla classe del 1854. Queste leve succès- 


| sive, devo pur dirlo, non piacciono troppo nelle 


campagne, 

3 ore. La borsa è poco favorevole. Fece assai 
cattiva impressione nel pubblico, malgrado ciò 
che ne dice il Monitewr, il convegno austro-prus- 
siano. Crèedevasi che esso per le note disposizioni 
del re di Prussia non produrrebbe niente di buono 
etale era anche il pensiero delle Tuileries. 

L'adesione della conferenza di Bamberg al trat- 
tato austro- prussiano non e var punto l'adesione 
alla guerra , e pretendesi che le espressioni che 
usarono in quella riunione furono così esplicite, 
che cagionarono l’abboccamento dei due, sovrani. 
lo credo anche sapere che il movimento che sì fa 





bascià depose il suo portafoglio, e Mehemed bascià 
fu nominato in sua vece a granvisir. Dietro la sua 
proposta, Halil bascià, uomo educato secondo i 
costumi d'Europa, fu eletto a kapudan bascià. 


Vienna , 8 giugno. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca : 

« Sappiamo da fonte sicura che il blocco del 
confine verso il cantone Ticino, esistente sino dal- 
l’anno scorso, sarà levato prossimamente in forza 
di una risoluzione di S. M. I. R. A. e sono già in 
corso i preliminari necessari per l’ esecuzione di 
questa misura. 

« La chiusura del cantone verso il territorio 
lombardo eta richiesta a quel tempo da riguardi 
impreteribili di sicurezza politica; da diversi anni 
il cantone Ticino era stato notoriamente il luogo 
di riunione dei più famigerati rivoluzionari del- 
l’Italia; in questo cantone si estendevano i fili 
delle molte mene lessute contro lxinterna tran- 
quillità della Lombardia inclusivamnte sino al- 
l'attentato del 6 febbraio 1853. Specialmente si 
sapeva come fu anche più tardi constatato in via 
giudiziaria, che Mazzini nel febbraio dell’anno 
scorso si era trattenuto nel cantone Ticino. Seb- 
bene dietro queste circostanze il procedimento del- 
II. R. governo fosse completamente giustificato , 
per non poteva essere la sua intenzione di pro- 
ungare oltre la misura della e gori necessità 
uno stato di cose che impediva le comunicazioni 
fra due territorii strettamente uniti per il legame 
degli interessi materiali. 

« Dipendeva dall'autorità suprema federale della 
Svizzera il porvi un termine mediante concessione 
di soddisfacenti ed efficaci garanzie contro il ri- 
torno di simili gravami in avvenire. Sentiamo che 
tali assicurazioni furono ora dale in guisa che sod- 
disfecero l'I. R. governo e lo indussero a far ces- 
sare le misure di blocco contro il cantone Ticino. 

« L'esclusione dei ticinesi dal territorio austriaco 
rimane frattanto ferma, perchè per parte delle au- 
torità licinesi sono ancora da attendersi i passi we 
portuni per un componimento in riguardo alla 
nota espulsione dei conventuali del cantone Ti- 
cino e all' ingerenza dell'autorità cantonale nel 
diritto spettante all'arcivescovo di Milano intorno 
all'amminisirazione dei seminari di Poleggio ed 
Ascona, » 


La Corrispondenza austriaca litografata co- 
munica le seguenti notizie private, ch'ella dichiara 
degne di fede: 

Il quartier generale russo si trasferirà il più 
presto possibile a Iassy, dove Pasckieviez dovrebbe 
arrivare il 13 giugno. 

Furono già prese tutte le disposizioni a quest’ 

Opo. 
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Dispaccio elettrico 


Parigi, 12 giugno. 
Vienna, 10. La traslazione del quartier generale 
russo a Jassy e la concentrazione, dell’armata 
russa în Moldavia, sembrano la risposta ai movi- 


| tra la Russia e la Prussia dalla parte di Memel è | menti dell'Austria sulle frontiere della Transilvania. 


del codice di procedura civile approvato già dal | 


senato, 

lo pregherei la camera di nominare gli stessi 
commissari che nella sessione precedente erano 
stati incaricati dell'esame di questo progetto. 
Il presidente: Interrogo la camera se intenda 
riconfermare la stessa commissione che già era 
nominata per |’ esame del codice di procedura 
salvo a nominare lunedì il membro che 








è Ciò non è possibile. 
Non sì può parlare quando si vota } 
‘a assente alla conferma ed alla nomina) 
è levata alle 5 1j4. 


Ordine del giorno per la tornata di lunedì: 
Seguito della itione. 


| Ln N 0 » 
Ultime Notizie 
ma 

Ticino. — Lugano, 9. Una comunicazione te- 
legrafica-che riceviamo in questo istante (ore 3 e 
112 p. m.) ci annuncia essere arriva in Milano 
gli ordini per la levata del blocco. 

(Gazz. Ticinese) 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
, Parigi, 9 giugno. 

Qui havvi un'estrema emozione nel mondo degli 
affari ; ma quale ne è il motivo? Vi confesso sin- | 
ceramente che non saprei dirvelo con chiarezza. 
Dicesi che siano giunte callive notizie; questo è 
quanto ripelesi da tutti, ma nessuno poi sa dire 
quali siano queste notizie. Gli uni pretendono che | 


sia stato affondato un vascello francese di primo 
ordine nel Baltico , gli altri invece vogliono che 





| quel monarca ad accedere all'alleanza delle po- 





sianvi dei guai nel mar Nero e sul Danubio. Qual- 
«che alto funzionario si mostra di cattivo umore e 








| litica mite, e l'opinione è talmente decisa a Co- 
| slantinopoli nel senso della guerra, che non si 


diventato considerevole in modo da contrariare 
eccessivamente le potenze occidentali. Diciamolo 
pure, la situazione si fà sempre più tesa, sì che è 
impossibile la Germania possa restare in tale sa 


misto. 


Un dispaccio del Moniteur conferma la notizia 
dell'abboccamento che deve aver luogo a Teschen 
fra il re di Prussia e l'imperator d'Austria : « È 
certo, dice il Moniteur, che l' oggetto di questo 
convegno è di concertarsi sulle eventualità preve- 
dute dal trattato di Berlinogze se ne aspeltano 1 
migliori risultati. » 

Il re di Prussia, a quanto pare, è accompagnato 
dal signor Manteulfel, ministro degli affari esteri. 
È noto che il sig. di Buol accompagna l'imperatore 
Francesco Giuseppe. 

Il generale austriaco Meyerhoffer trovasi da 
qualche giorno a Berlino inearicatu , dicesi, di re- 
golare alcuni punti speciali relativi all’ esecuzione 
della parte militare della convenzione austro- 
prussiana. 

Infine, la Gazzetta delle Poste di Francoforte 
pretende che la Prussia ha fatto appoggiare a Pie- 
troborgo la nota austriaca. 


Abbiamo ricevuto quest'oggi le nostre lettere da , 


Costantinopoli del 30, apportate dal Gange. 1 cam 


biamenti ministeriali che noi abbiamo annunziati | 


e che portarono Mehemet-Kuprously bascià al gran 
visirato, @ Halil bascià, cognato del sultano, al 
ministero della marina, fecero qualche sensazione. 
Si rende piena giustizia al talento di questi due 
uomini politici, ma diconsi partigiani di una po- 


vorrebbero vedere al gabinetto che uomini di 
azione come Mehemet-Alì bascià, Mehemet-Ruscldi 
bascià ecc. Per lo stesso motivo la voce dell en- 
trata definitiva dell' Austria nell’ alleanza anglo- 
francese, fu accolta con una soddisfazione mista 
di rincrescimento. (Presse) 

— Una corrispondenza particolare da Kiel del 
7 reca che erasi sparsa voce che l'ammiraglio Na- 
pier dirigevasi verso Helsingfors. 

— Le ultime notizie delle provincie danubiane 
annunziano che il generale di fanteria Soltikoff II, 
ferito gravemente all'assalto di Silistria, era morto 
delle sue ferite ; al suo arutante di campo , ferito 
al suo fianco, era stato tagliato il braccio, 

(Patrie) 

— Leggesi in una corrispondenza di Amburgo, 
diretta all'Indépendance belge, che il giorno 30 
maggio il ministro francese avea rimesso al re 
una lettera autografa dell'imperatore , nella quale 
dicesi che in terimini molto benevoli si invitava 


lenze occidentali. Il giorno dopo il ministro au- 
striaco sollecitava ed otteneva pure un'udienza dal 
re. Si facevano molte dicerie a Stoccolma sullo 
scopo di questa udienza privata. 

Un dispaccio della Gazzetta di Milano da Co- 
stantinopoli, 3 corrente , reca ; 

« Ventiquattromila inglesi sono partiti per Var- 
na; anche i francesi sono partiti da Gallipoli. 

« ll granvisir Mustafà bascià si manifestò assai 
malcontento del consiglio di guerra lenuto a 
Sciumla, e affatto contrario alla presa risoluzione 
che un generale non turco abbia ad avere il su- 
premo comando di tutte le truppe della Turchia. 
Gli fu posta l'alternativa o di aderire alle prese 
risoluzioni, o di dare la sua dimissione. Mustafà 














G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 giugno 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0j01 genn. —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 86 86 50 
Conir.della m. in e. 86 50 
Id. in liq. 86 50 p. 20 giugno 
Fondi privati 
Az. Banca naz. lgenn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.1175 
Contr. della matt. in cont. 1170 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 520 
Id. in liq. 521 25 p. 30 giugno 
Cassa sconto in Torino — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 260 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
cont. 517 520 
Id. in liq. 530 p. 15 luglio 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq.480 485 p. 20gingno 
Contr. della matt. in e. 400 
Id. in liq.485 p. 5 luglio 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 238 236 242 
gid. in lig.240 p. 18 gingno 





Sociétà Anonima 
DELLA STRADA FERRATA 


da FORINO a CUNEO 


Gli Azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale pel giorno 22 corrente giugno, a 
mezzodì , nella sede della Società, via del- 
l'Ospedale, N. 17. 

L'oggetto principale della riunione riflette 
alcuni provvedimenti relativi all'esercizio 
della strada. 





CERTOSA pi PI] 
presso CUNEO + 








A senso delle modificazioni adottatesi dal- 
l'Assemblea Generale del 19 maggio pros- 
simo passato, i titoli dovranno essere 
sitati nella Cassa della Sociotà almeno tre 
giorni prima della riunione. 


Il segretario generale della Società 
* A. Srrapa. 


DEPOSITO FRANCESE 


Vini, Spirito di vino, Liquori, ece., a FOSSANO, 
presso l'imbarcadero. 








Torino, presso la libreria di T. DEGIORGIS, 
Via Nuova, N. 17. 


È uscito il primo volume della 


STORIA MILITARE 
DEL PIEMONTE. 





DI F. A. PINELLI ©“ 


Maggiore in ritiro» 
IN CONTINUAZIONE DI QUELLA DEL CONTE 
ALESSANDRO SALUZZO 


Esso comprende la prima epoca dal 1748 al 
1796, con carte e piani. à 

Nella stessa Libreria si ricevono le associazioni 
per gli altri due volumi. 


Prezzo d'associazione per l’opera completa L. 15. 
Prendete per arrestare uno 


PLUS £ 
DE COPAHU scolo in 40 5, giorni il sci- 


roppa di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 4 

Le signore per guarirei fiori bianchi pren- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferto e 
facciano lozioni coll'acqua Verginale, (si veda 
la notizia Depurativo del pengna È il mi- 
glior rimedio riconosciuto per la cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. I r 

Il sig. Chable avverte di non avere altro © 
agente per le spedizioni în Italia che il sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. 

Esigere la firma Chable 
imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessa : 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genow: ruz- 
za; Torino, Florio e Depanis yia Nuota; - 
Trieste, Serravalle; - Firenze, Pieri; - Li- 
vorno, Riccardo e Gordini; - Milano, And 
Burizza Corso Francesco, 571; e Rivolta e 
Sartorio, corso $S. Celso. Mr 


CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 
degli accidenti geografici 


Proposta alle scuole dall'Ispettore generale 
unitamente ad altre carte murali. con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
e pubblicata per cura del professore Co- 
LompeTTI Fiorenzo. ma 


Questa nnova Carta (destinata a servire 
di introduzione allo stadio della geografia e 
di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d'un metro sopra un metro e 
mezzo; contiene il disegno in grande e la 
relativa nomenclatura degli accidenti geo- 
grafici e di varie altre figure spiegative. Il 
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per evitare le _ 


3 


prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 sein < 


colore; — L. 13 se incollata su tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi vendibile 
dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ri- 
ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedire all'autore od al libraio e 
Cowr. un vaglia postale affrancato. 





CELERE ®E1050 caLLiGrarIcO 
TECNICO-CORSIVO 
Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 
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STABILIMENTO IDROPATICO E VILURGGIATURNEDPESTATE 
Direttore: L. BUCHHEISTER- Medico dott.:H, BRANDEIS. 


I principii d'idropatia ed il metodo curativo seguito alla Certosa di Pesio, È 
dottori H. Brandeis ed E. Bignon, prima pubblicazione su questa materia in') 


ti dalli 


trovano presso il libraio Carlo Schiepatti, in Torino. 9 


Tip. C. Carpone. sj cuIghit 


talia, si» 
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.  Dispacci elettrici 

i Parigi, 12 giugno. 
c/Mmbwrgo, 12. Napier si iIrova nella baia Poskala 
a tre miglia da Sweaborg. Dieci bastimenti russi 
sono ricoverati dietro le fortificazioni. L'ammira- 
glio Corry colla sua divisione è dinnanzi a Hangoe: 


dig È 
Re lino, 12. Il colonnello Manteuffel sarà man- 
“ dato ‘prossimamente a Pietroborgo , latore di una 
pota che appoggia ]' intimazione austriaca. 
alt N dog DI re 1 Trieaie, 12 giugno. 
l.aUn:vapore di. Albania reca lettere private che 
Annunziano una nuova vittoria degl’insorti greci 
sorto il comando di Spiro Milio presso Arta. 


ij in TORINO 12 GIUGNO 














POLITICA AUSTRIACA 


La Revue des deux mondes contiene un 
articolo, il di cui scopo è di dimostrare che la 
‘politica austriaca è definitivamente dichia- 
ì delle potenze occidentali, e 






stende che i dubbi sparsi in 
pubblico procedono da un cal- 
‘colo esagerato delle obbligazioni che ten- 
gono legata l'Austria alla Russia, e che già i 
proprii interessi e le proprie tradizioni co- 
(stringono l'Austria a far causa comune colle 
«potenze occidentali contro la Russia. 
Prescindendo dalla circostanza che il fatto 
di una dichiarazione del gabinetto ‘austriaco 
favorevole alla Russia può smentire da un 
momento all'altro tutte le argomentazioni 
della Revue, osserviamo che il calcolo della 
necessità) in cui si trova l’Austria di tenersi 
samica la Russia, non è esagerato. Ciò che 
.è accaduto nel 1848, può accadere un’ altra 
volta, e.anzi peggio; in tal caso l' Austria 
contare sull'aiuto della Francia, 






ropa; mai governi, non credevano neppure 
‘il 1848 prima che succedesse, e altronde 
‘fra le misure: sulle quali il governo austriaco 


‘deve far ‘calcolo come di un preservativo 


‘contro simili crisi, è la riserva dell’ aîuito 
‘russo. che tiene in' freno i popoli malcon- 
‘tenti, ben sapendo questi ultimi che senza 
quell'aiuto l' Austria sarebbe già caduta nel 
1849. L’amicizia della Russia è per l'Au- 
.stria. una condizione necessaria per la sua 
‘politica interna; 

L'interesse dell'Austria esige certamente 
‘che si impedisca alla Russia di conquistare 
definitivamente i principati danubiani: Ma 
‘la Russia ‘ha già' promesso all'Austria, in 
'éaso di spartizione della Turchia, 1l pos- 
sesso della Bosnia e dell' Erzegovina , dell’ 
Epiro e della Tessaglia sino al porto, di Sa- 
_————@—mncivvncc 


APPENDICE 


—- 


DI ALCUNE OPERE DI BELLE ARTI 
ESPOSTE IN TORINO. 


‘ Continua zione vedi il numero 158. 


Artista do'fochi che sentono l'arte nella co- 
scienza ; clie' nel petisierò cercano l'ispirazione, e 
(cosa ‘a chi la cerca rarissima) la trovano, è cer- 
‘lamente Andrea Castaldi. Composto , misurato , 
‘severo , accorda con rigorosa serupolosità il sog- 
‘getto all’ indole propria, î modelli e gli studi, che 
vien facéndo, accorda sll'indole del soggetto stesso; 
disegno maestrevole, colorito notabile p®r fran- 
‘chezza @ vigore , ogni parle studiata od espressa 
con quella cura che ciascuna si merita è în ar- 
‘monia coll’ intero: voi presentite l' artista vero. Ma 
scorgete insieme che in quel suo fare, in cui il 
pensiero domina Îl sentimento , epperò l'arte pro- 
cede tuttavia, per dir così, con Iroppa circospe- 
zione , e solo per gradi dagli accorgiargnti male- 
riali giunge agli effetti del bello e del'vèro, l' ar- 
lista dovrà salire aricora più alto per poter dire : 
ho trovato. Egli intanto fa memorabili le opere sue 
a tutti, e ammirate agli intelligenti, più forse di 
quello che vogliano confessare. ! 
‘., Wi rappresenta il primo e l'ultimo dei sette figli 
dell'infelice Bonivard,martiri tutti della libertà della 
loro patria. L'ult'ino, morto or ora, giace disteso 
‘sulla terra sotto Ta.quale fu sepolto non ha guari 
‘un altro fratello. Îl primo, che viveva senz'alira 
speranza, senz'altro conforto che l'amore di questo 














lonicchio. ‘ Ponendo questo porto mediante 
una strada ferrata in comunicazione col Da- 
nubio superiore, l’ Austria sarebbe compen> 
sata ad esuberanza, e avrebbe nel porto sud- 
detto per il.suo commercio in Levante uno 
sbocco assai più vantaggioso di quello delle 
bocche del Danubio e del mar Nero; che 
altronde non sarebbero ‘totalmente’chiuse 
all’ Austria. ; 

Le tradizioni politiche ‘dell’ Austria sono 
infatti contrarie alla Russia nella questione 
orientale. Siecome però le rimostranze del- 
l’Austria contro la Russia trovarono orecchie 
da mercante in Francia ed in Inghilterra dal 
1821 al 1829, non potrebbe darsi che l'Au- 
stria voglia ora fare il sordo alla sua volta 
verso le proposizioni delle due potenze? 
Non potrebbe l' Austria prendere norma da 
quegli anni? Nell'attuale fase della questione 
orientale , la Francia e l' Inghilterra sono. in 
prima linea contro la Russia e cercano di 
trarre seco anche l’Austria. Non. potrebbe 
il gabinetto austriaco pensare che in qual- 
che futura fase della medesima questione 
abbia a verificarsi il caso inverso, cioè es- 
sere l'Austria in prima linea contro la Rus- 
sia, e accaderle di trovare renitenti le po 
tenze occidentali come dal 1821 al 1829 ? 

L'Austria nella sua azione contro la Russia 
è stata abbandonata in quell'epoca dall’Oc- 
cidente ; è stata. pure abbandonata dall’Oe- 
cidente nel 1848 e nel 1849 nella sua lotta 
contro la rivoluzione. Come possuno ora 
sperare le potenze o:cidentali di avere nel- 
l'Austria un alleato sincero e fedele contro 
la Russia? Esse non hanno nulla da offrire 
all’Austria, che non sia in contraddizione 
coi loro precedenti, mentre la Russia offre 
all'Austria un sostegno in quanto alla poli- 
tica interna, e un lauto compenso in quanto 
agli interessi materiali. 

Con tutto ciò non è impossibile che la 
stessa Russia spinga l’ Austria, suoòmale 
grado, a far causa comune colle potenze oc- 
cidentali. E fuori di dubbio che l’ attitudine 
dell'Austria più favorevole per la Russia è 
quella della neutralità, Ma quando la posi- 
zione neutrale non sarà più tenibile, la 
Russia preferirà di averl'Austriae la Prussia 
nemiche anzichè alleate. Essendo alleate, 
le sconfitte che possono toccare all' Austria 
e alla Prussia sul Reno e sul Po sono ‘al- 
trettante sconfitte toccate alla Russia, e 
questa potenza è costretta o a lasciare in 
balia dei nemici ì suoi alieati, Oppure di ac- 
correre in loro aiuto, sguernendò i suoi 
fianchi sul Baltico e sul Danubio, ed esten- 
dendo»la linea delle operazioni sino al Renoe 
al Po con gravissimo pericolo d'essere troppo 
debole su tutti i lati. 

Invece se l'Austma si dichiara nemica 
alla Russia, quest'ultima è certa di battere 
Bli.eseretti austriaci sui confini della Polonia 
e dell'Ungheria, e in tal caso una vittoria 
dei russì Sugli austriaci sarebbe per gli ef- 
fetti morali una vittoria dei russi sulla coa- 
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fanciullo , nel dubbio orrendo ch' ei sia spirato. e 


fatto furibondo, dalla disperazione, con. crollo 
possente rallenta 0 frange le catene, e tanto giunge 
| a protendersi da portar una mano agli occhi del 


fratellino e sollevorne le palpebre per cercarvi la 
scintilla della vitalità , ivi pure già spenta, 

Il buio della trista carcere è rotto da un raggio 
di luce che penetra a illuminare il cadavere. del 
fanciullo consumato dal dolore e dagli stenti. Da 
questa povera luce è pure rischiarata mezza la fi- 
gura del fratello maggiore e una miseria che, a 
vederla e a intenderla , vi strazia l'anima. Dico a 
interderla, poichè vi son due modi di guardare a 
questo , come a tulli i dipinti; uno. passeggiero, 
superficiale, con nessuna intelligenza di mente e 
di cuore: e allora la porta alle critiche e ai bia- 
simi rimane spalancata; l'altro, col sentimento pen- 
sato di chi dell’ arto fa, ministerio ed è riverente al 
culto del vero e alle, mostre dell’ ingegno, racco- 
glie nell' anfino riconoscente le impressioni che 
l'arte vi lascia , e ne trae soggetto di encomio o di 
critica senza venir meno al rispetto ch ogni 
maniera merita l' ingegnoanche Ducati Lu 
e allora la critica è sincera, utile e generosa. 

Raccogliete adunque lo sguardo su Questa tra- 
gica scena, e, per poco ve lo soffermiate, l' illu- 
sione crescerà a tal segno da far sì che la pieià e 
l'orrore trovino punti di verità dovunque l'occhio 
giri per l'ampia tela. Vera la grossa testa del fan- 
ciullo , perocchè le ossa non si consumano ; vere 
le gambe esilissime,  perocchè i muscoli si logo- 
rano per fame e stenti di ogni maniera; veri i lun- 
ghi piedi e le searne braccia e le mani ele spalle; 
vere la protensione dell’ osso del menio e la pro- 
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lizione europea. I russi non dubitano che in 
tutti î casi gli austriaci 6 sul Po o sul Renò, 
0 sulla Vistola o sul Pruth sarebbero scon- 
fitti, pvichè il disprezzo in cui il militare 
russo tiene il soldato austriaco, è tradizio- 
nale, e ne abbiamo le manifestazioni. sto- 
riche dalla campagna di Suwarowin Italia 
nel 1799 sino a quella dell'Ungheria nel 1849. 

Queste idee della Russia rispetto all'Au- 
stria non sono nuove e furonò espresse dalla 
diplomazia russa in diverse occasioni *+la 
Revue ce ne somministra dei saggi nel sno 
articolo, riproducendoalcune corrispondenze 
russé. 

Ove gli avvenimenti prendessero questa 
piega e la decisione dell'Austria recasse si- 
mili conseguenze, non sappiamo se le po- 
tenze occidentali avranno motivo di congra- 
tularsi dell’alleanza austriaca e se debbano 
partecipare alle speranze e alla fiducia della 
Revue. 

Abbiamo ancora a rispondere ad un ultimo 
quesito della Revue. 

Questo periodico, nel suo entusiasmo au- 
striaco, dice : 

x, < Supponete che il legame onde sono 

uniti in un fascio gli elementi diversi di 
« razze e di lingue, che compongono l’im- 
« pero austriaco, sia rotto, ove si troverà 
4 quella forza militare organizzata che op- 
« pone alla Russia una barriera insupera- 
e bile? » 

Questa domanda è fondata sopra un falso 
supposto, cioè che l'Austria, come è com- 
posta attualmente, sia nn' invincibile bar- 
riera contro la Russia. Ora questa invinci- 
bile barriera non sbarrò nel 1829 ai russi il 

saggio del Balkan, e nel 1849 era pro- 
ti piedi dello cZar, coms scrisse Pa- 
iewiez dopo la capitolazione di Vilagos. 
Altronde il legame può esser rotto non solo 
dalla rivoluzione, ma anche dalla Russia;.o. 
forsaumcora dalia Russia è dalla rivoluzione 
unite insieme. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Eravamo sicuri che le reclamazioni e gli 
appunti personali non si sarebbero limitati 
|a quelli con cui l'on. sig. Girod avea chiuso 
la seduta di sabbato, e difatti ‘all’ aprirsi di 
quella d'oggidì vi fa ‘uno scambio di parole 
più 0 meno acri, che ‘nulla giovarono alla 
| chiarezza della discussione, nulla alla di- 

gnità del parlamento e nulla anche al decoro 
| di chi ebbe a servirsene. Si è messa in campo | 
una singolare teoria e che cioè l'attacco 
possa essere studiatamente provocatore, ma 
la difesa non possa mai togliersi da quella 
| pacatezza che gli assalitori non vogliono 
serbare, e questo. perchè gli assalitori sono | 
| deputati dell'opposizione, gli .‘assaliti sono 
\ ministri. Quasicchè non fossero tutti nomini. 








In ogni caso una tale teoria l'abbiamo 
vista praticare quest'oggi stesso, giacchè il 

| presidente del consiglio dei ministri studia- 
| _—___—_——___———————6@8 


strazione cagionata dalla morte specialmente nelle | 

braccia e nelle mani , le quali si vanno a perdere | 

nel giaciglio di quella paglia fetida ; vera infine e 

terribilmente vera quella vitrea pupilla che dalla | 

sollevata palpebra sì palesa al riguardante come 

al misero superstite, così desolante e orribile. A 

tanta desolazione tutto corrisponde l'atteggiamento 

dato all'altra figura; di cui basti notare gli occhi 

e la bocca pieni di vigorosa intelligenza , e il bal- 
| lissimo torso modellato con rara perizia, e il brac- 

cio che si stende in una retta faticosa eppure tanto 

giusta colla catena che lo stringe, la quale si parte 
| dall'opposta parete che si fonde col rimanente 
della persona nell’ oscurità del carcere. 

La verità pensata, meditata a lungo ed espressa 
con amorosa accuratezza è il pregio sommo di 
| questo dipinto : i difeui, che certo ve ne hanno, 
| stanno più nella scelta del soggetto che nell'opera 
stessa, ch'è la più bella di tutto questo momen- 
laneo museo. 

I giovani credono di aver fatto già di molto quando 
il disegno corre disinvolto e franco, e il colorito 
non dà troppo nel falso. Del concetto , cioè della 
significazione del soggetto , delle condizioni e ar- 
listiche e morali è intellettuali della bellezza e della 
grandezza del medesimo , è della verità a cui tulle 
si debbbno informare, non si curano punto, Ad 
essi sembrano forse cose disgiunte, le quali non 
abbiano a che fare le une con le altre: qual me- 
raviglia se tulle languiscono. e immiseriscuno ? se 
l’arte diviene strumento grossolano e, senza che 
se ne avvedano, si muta in mestiere? E, non viha 
dubbio, alcuni, di essi sono dotati d' ingegno è di 
altitudine a ben fare ; ma i metodi materiali inse - 





































































































tamente lasciò cadere inosservate, alcune 
frasi non molto parlamentarie , che l'onore- 
vole Costa di Beauregard studiatamente avea .,. 
inserite nel suo discorso. Che mai Me si di 
più per renderlo contento? ..,. 

L'opposizione che siede alla sì 
camera parlò per l'organo dell’, n 
che è l'oratore di quel partito q 
punto, non avendosi ragioni da 
tro un progetto qualsiasi, bisi ; 
il discorso con delle parole. L'arte Nek 
vogliam dire che l'on. Saracco sia uomo da i 
patir difetto di buone ragioni quando l'argo- 
mento lo acconsenta; che anzi vogliam ‘at- 
tribuirgli il merito di saper, colla facile pa 
rola , alimentare un discorso anche quando 
ogni altro del suo partito forse-non saprebbe 
farlo. L'opposizione dell'on. Saracco fu tutta 
politica; esso si oppone.alla legge perchè il 
ministero l’ha proposta, e perchè l' opposi- 
zione deve combatterlo se nom vuolsi. cessare 
di essere opposizione. ÀAvversava, ‘sul: prin- 
cipio della sessione; il dimandato pi to, 
perchè il governo non avea ancora ‘presen- 
tato le leggi di riforma, avversa il progettò 
attuale perchè il governo $ottopose alla ca- 
mera quelle riforme....e hon soho di suo 
gusto. 


(begin 
Lasciando stare alcuni :discorsi, letti, 
loro autori e che forse nessun: altro. (fuor, 
essi vorrà rileggere, diremò di quellotenuto 
dall'on. Pallieri relatore della ‘commissione! 















Il signor ministro delle finanze avea'la- h 
sciato poco a dirsi sottò ‘l'aspetto! politico è mf 
quindi l'on. relatoré non si ‘arrestava ‘che 


leggermente su questa parte ,\ solo ‘aècen- i 
nando che la camera ed il paose debbono Ne 
‘disporsi ad accordare un nuoyo prestito , 
quando respingano la legge attuale, che ap- 
punto è destibata a colmare la deficienza 
che nei bilanci annuali non è piùun segreto 
per alcuno: Ma venendo a parlate delle di- 
sposizioni della legge, e specialmente di 
quella contro cui si sollevò la' più impora. 
tante obbiezione, vale a dire la deduzioni pi 
dei debiti per daterminare l'asse ereditario, . 
e quindi la tassa della successione ,. l'ora- 
tore, ci piace il dirlo, fu oltremodo inge- 
gnoso, e se non distrusse la evidente repul- 
sione che intorno a. ciò erasi manifestata 
nella camera, crediamo,però che in qualche 
modo l’abbia scossa, , Mn o 

Lascieremo în dispaffè la distinzione delle 
imposte in personali e reali, la quale ci pare 
non abbia fatto quell" impressione che forse 
l'oratore lusingavasene, ma le dhe seguenti 
ragioni furono però fortunate e meritavanselo. 

Se voglionsi dedurre i debiti dall'asse ere- 
ditario, bisogna dedurre, tanto quelli;ipote- 
carii che quelli chirografarii, altrimenti: vi 
sarebbe una contraddizione manifesta nel- 
l'applicazione di un' principio che’ eredesi 
giusto. Ma se si ammette la deduzione dei 
debiti chirografarii, sì apre, per consenso di 
tutti, un largo campo allé frodi, sì riduce al 
nulla l'effetto della legge proposta, 
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gnati nelle scuole, il poco studio della viva na- 
tura e dei modelli dei nostri buoni secoli , il ma- 
nierismo sostituitovi , e forse più ancora la scar- 
sezza del pensiero e la sterilità degli affelti li con- 
ducono a traviare da quel sentiero che unico può 
diritamenfe guidarli. 

Gli autori della Medora , dello Svegliarsi di 
un'Odalisca e della Sant'Anna che educa Maria 
Vergine si persuidano che codesti loro mow di 
intendere i soggelli sono prettamente convenzio- 
nali, e che grandissima distanza corre tra ;jl di- 
pingerli coi colori del vero è il dipingerlì ,, come 
essi fanno, con tinte brillanli ,, destinate a ralle- 
grare colla ,lero petulante gaiezza il volgo degli 
spettatori. Bisogna rimettersi in via ; purchè il vo- 
Eliano, confido che il possano. 

Anche le Giovani ebree al tempo della schia- 
vitù in Babilonia di Antonio Caimi, a cui ben 
le esamini, parranno dipinte di maniera e;coll'in- 
tento di sforzare l'effetto del vero ; e non ostante il 
merito del disegno e della composizione , non 
ostante sienvi alcuni tocchi di dolore profonda- 
mente sentito e di potente volere in quella figura 
che tien gli occhi spalancati e fissi, e in quell’al- 
tra che più non regge alle pene dell'esilio, sa- 
ranno pur sempre classate fra le dipinture che 
accennano il vero, non lo rendono. 

Concetti di maggior mole, ma seguiti da, mag- 
giore caduta, hanno tentato Vittorio Fagnani e 
Costantino Sereno nei loro Martiri Cristiani. 

E incominciando dal Fagnani, io comprendo 
benissimo com'egli si proponesse a*modello gli 
studii del nudo e le pose della. pubblica scuola 0 
della sua raccolta cameretta, e come credesse 
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La deduzione dei debiti éhe reclamasi per 
la successione perchè non si richiede ugual- 
mente per l'insinuazione e per l' emolu- 
mento? Pongasi un'eredità che consti d’ una 
casa del valore di L. 100[m. su cui sia in- 
scritto un debito di L. 50jm.; se questa ere- 
dità viene ceduta per contratto 0 forma og- 
getto d'una sentenza la tassa d'insinuazione 
odell’emolumento sarà commisurata sul va- 
lore della casa, fatta astrazione del debito : 
perchè dunque una tal massima si vuol re- 
spingere quando trattasi della tassa di suc- 
cessione ? 

Noi non abbiam fatto che accennare que- 
ste ragioni che ci parvero concludenti. Lo 
saranno per la camera? Ne abbiamo forte 
dubbio. I - 
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si it ATTI UFFICIALI 
È pubblicata la legge in data 8 corrente, che 
approva la spesa straordinaria di 118,800 lire per 
Ja provvista di artiglierie di ferraccio. 
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di FATTI DIVERSI 
Bozzoli. Oggi, o Gip ad Alessandria, 
ww Asti, Carmagnola, mercato di bozzoli, di 
Y ‘cui giunsero i prezzi per dispaccio elettrico. 
.. Le qualità superiori'si venderono in Alessandria 


da:48 fr. a 40 fr. il miriagramma; in Asti da 39 
42, in Carmagnola da 41 a 43, in Novara da 
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Ah 46. 
: De frana comuni si venderono in Alessandria 
39 a 98 fr; Asti 36 a 38; Carmagnola 38 a 40, 
‘Novara 35 a 32. 
Le qualità inferiori furono contrattate in Ales- 
sandrià da 37 a 35 lire, Asti da 33 a 35, Carma- 
ola da 35 a 97. 
dan; i. La quantità totale stata venduta per le tre qua- 
“, lità ascende a 3679 miriagrammi. 
Sipepi s! R. Museo. Non è la prima volta che 
questo foglio denota alla pubblica riconoscenza il 
mome cio commendatore Carron du Villars, 
per cospicui doni fatti a questo R. Museo di storia 
, naturale. Ci è“grato ora poter annunciare come 
questo dotto e zelante signore , addetto al governo 
® del Messico în qualità di generale di brigata del 
corpo sanitario, abbia da quella regione nuova- 
mente inviato in generoso dono a questo stabili- 
Li ‘mento una collezione di oggetti naturali, consi- 
stente in bellissimi saggi di minèrali ed in una 
Picca e scelta serie di uccelli , rettili ed insetti. 
Sappiamo allrefl che 1’ infelice commendatore 
sato erasî proposto di far contribuire al cre- 
scente lustro dî questo museo, il viaggio nell' 
‘America al quale s' era accinto: e che un primo 
saggio di questo suo generoso proposito ebbe a 
> consegnar egli stesso in spedizione innanzi di la- 
‘sciare Nuova York: Questo pensiero esacerba il 
«dolore d'una perdita già così amara e compianta! 
Necrologia. I giornali americani ci banno re- 
cato l'annunzio della morte del nostro egregio 
‘concittadino commendatore Giambattista Cossato : 
«pur troppo lettere private confermano la ferale no- 
dlizia, e non ci concedono di sperare più oltre che 
sia falsa. Il cav. Cossato aveva intorno ai 65 anni : 
godeva della stima e della riverenza universale : 
i éra assennalo e probo cittadino, uomo viriuoso, 
benevolo ed oltre ogni dire benefico. La sua tra- 
gica ed inaspettata fine, lamentata da quanti lo 
conobbero e lo amarono, sarà particolarinente 
rimpianta dagl’infelici, verso dei quali l-animo di 
lui bennato ed amorevole si sentiva specialmente 
auirato, Sostenne uMfizi nel municipio torinese con 
intelligenza e con zelo. Aveva la passione dei 
viaggi, ed in questi ultimi tempi aveva voluto vi- 
sitare il nuovo mondo, dove è perito vittima del 
proprio coraggio resistendo intrepidamente ad una 
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dovessero piacere ed essere buoni, appiccicati alle 
figure del suo quadro, quali parvero buoni e 
piacquero forse ai maestri e a lui medesimo, 
quand'erano membra disgiunte di un tutto as- 
sente; ma non comprendo com’egli abbia avvisato 
di poterli trasportar sulla tela senza quasi diffe- 
renza veruna. Il corpo umano ha assai più parti 
di quelle che al giovine pittore, giudico, tornasse 
comodo di studiare ; @ inoltre non è costituito di 
membra che si possano ritrarre come stessero da 
se sole, bensì di un complesso di membra che 
devono obbedire docilmente e naturalmente le 
une alle altre e a un tempo vivere tolte di una 
vita comune; e inoltre non una sola essendo la 
figura gettata sulla tela, ma due; e le mosse di 
i queste venendo determinate dall’ impetuoso lan- 
cfarsi contro di loro di una feroce belva, le diffi- 
coltà dî disegno e di composizione crebbero e si 
| moltiplicarono a tal segno, che la mente del gio- 
‘.'vine pittore ne andò smarrita. Ho parlato delle 
îificoltà tecniche ; ora dico delle morali più gravi 

Î di molto. 
* To non so se l'uomo possa mai conoscere abba- 
stanza se medesimo e la propria virtù per giudi- 
“care avanti tempo del grado a cui si inalzerà o si 
abbasserà quando venga a invaderne improvvisa la 
monte e l'animo una forte passione; non so qual 
conto possa fare della propria volontà e del proprio 
coraggio per presentire e predire ch'egli procederà 
in questa maniera o s'atteggierà in quest'altra quan- 
do si trovi in condizioni d'animo mai prima provate, 
in cimenti terribili, in pericoli estremi, a cui 0 giovi 
opporre disperata resistenza o sia virtù il soggia- 
‘cere per fede religiosa o politica. Se lo studio di 








banda di assassini. Nel consacrare queste meste 
parole alla memoria del cav. Cossato, Noi siamo 
certi di essere interpreti del pubblico dolore. 

Onorificenze. Abbiamo il piacere d’ annunziare 
che la commissione centrale di statistica nel regr:0 
del Belgio ha nominato a suo membro corrispon- 
dente il dottor collegiato B. Bertini, deputato al 
parlamento sardo. (Gazz. Piem.) 

Spettacoli. La compagnia equestre Guerra che 
nell'anno scorso al Circo Sales lasciò , partendo , 
ancora desiderio di sè , torna in quest'anno a ri- 
prodursi nel medesimo locale , dopo essersi sof- 
fermata con esito propizio in Firenze , Roma, Mo- 
dena e Milano. 

Fornito il Guerra di cavalli di molto prezzo , 
perciò di molto pregio , sprovvisto affatto di qua- 
drupedi di esito incerto, secondato da artisti di 
chiaro nome e bella fama , comincierà coi primi 
luglio le equestri e mimiche sue rappresentazioni, 
consecutive a tutto il susseguente agosto. 

Avvezzo il direttore a far precedere i propriì an- 
nunzi da un elenco sincero, pubblicherà col ma- 
nifesto preventivo il nome dei soli artisti, il cui 
numero basta a fare il complesso di una compa- 
gnia , se non d’un inutile battaglione. 

Beneficenza e divertimento. Il giorno 20 del 
corrente mese sarà data nel teatro Carignano uha 
rappresentazione a beneficio degli asili d' infanzia 
e del collegio degli artigianelli. 

Ma quali saranno gli attori? Tutti dilettanti , i 
quali gentilmente concorrono per un' opera di be- 
neficenza , e fanno servire il divertimento a sussi- 
dio dell’ istruzione e dell’ educazione. 

Verrà rappresentata la commedia del Dumas — 
Un matrimonio ai tempi di Luigi XV — è vi 
agiranno la signora Elza Genesio-Richelmi, la 
damigella Pellini Caterina , ed i signori Lodovico 
Clapiè, Carlo Lanzone, Giuseppe Giovara, Da- 
niele Sassi , Alessandro Ghersi , Achille Giovara 
sotto la direzione del valente signor Giovanni Ven- 
tura. 

La commissione per quest’ atto di filantropia è 
composta dei signori deputato cav. Notla, depu- 
tato prof. Berti, dottor Tasca, avv. Galletti ed'avv. 
Chiapirone. ! 

Chi può dubitare che la popolazione torinese, e 
specialmente il gentil sesso, non secondi il gentile 
pensiero e non si adoperi a rendere viepiù profi- 
cuo quel divisamento agli istituti educativi, che 
abbisognano dell’ ausilio delle anime pietose per 


prosperare ? ” 

Il prezzo del biglietto d'entrata è fissato aff1%0, 
e quello de' palchi a fr. 4. art | 

Accademia filodrammatica. Se egli è vero che 
il nostro drammatico teatro debba essere incprag- 
giato e protetto onde abbia valenti attori, ne@ v'ha 
dubbio ; chè meritano lode coloro che si eserci- 
tano in tale palestra con favorevole successo. Egli 
è per questo che non possiamo a meno che ester 
nare , quantunque tardi, le nostre congratulazioni 
ai signori dilettanti della accademia filodramma- 
tica di Torino, che nel 28 maggio vi presentarono 
con felicissimo esito La figlia d'avaro, nella quale 
ebbero encomii la damigella Lerdi nel carattere 
della vecchia Anna, la vezzosa e gentile damigella 
Pellini sotto gli abiti della figlia dell’ avaro ; il si- 
gnor avv.Amoretti nella parte dell’ appassionato 
Carlo; il signor Combrissò nella parte d'Isidoro; 
il signor Mangia sotto le forme del Notaio , come 
in particolar modo il signor Guido Fiore, rimem- 
branza del Vestri, sotto le sembianze del Papà 
Grandet. Valgano questi elogi ai nascenti artisti 
ad animarli a maggiori cose ed a ricompensare le 
loro fatiche. 

Università di Genova. Nella tornata del 9 del 
consiglio comunale di Genova il consigliere vice- 
sindaco Ageno, dopo aver presentato una storica 
esposizione concernente la islituzione, i privilegi 
e la organica costituzione della università geno- 
vese sotto i diversi governi che sempre e solenne- 
mente ne assicurarono l’esistenza, proponeva al 
consiglio d' inviare al parlamento un indirizzo in 
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fatti analoghi o prossimi, se la lunga meditazione 
| del vero e la immaginazione quasi ispirata del 
sommo arlista pur giungono alle volte ad afferrare 
codeste altezze dell' osservazione morale, voi , 
giovani inesperti, avete presunzione di indovinare 
quali sararmo gli atti e i tratti de'martiri. gettati 
a lottar colle fiere? a difendere la loro fede nel 
Cristo piuttosto con una sovraumana rassegna- 
zione che coll’armi alla mano ? Il temerario ardi- 
mento vi costa carissimo prezzo : vi sciupa anche 
que’ pochi buoni studii che avete pur fatto. 
Venendo poscia al Sereno, si duvrebbero usare 
parole più severe, chè non è proprio lecito nè il 
deturpare l'arte, nè il diffamare la memoria dei 
martiri cristiani a quel segno, Che vi sia in questo 
suo quadro non so, certo non disegno, non com- 
posizione, non colorito, gén diguità, non intelli- 
genza : sconcio dell'arte. Eppure il Sereno ci diede 
buon saggio del suo ingegno e del suo sapere : 
ora perchè caduto tanto al basso ? 
Ai giovani parrebbe venir meno ad ogni uMcio 
e fine dell'arte se non chiamassero di botto sulle 
opere loro l'attenzione di quanti le vedono; però 
senza badare a cosa alcuna, e quasi nemmanco a 
quelle che sono insegnate dal senso comune, 
“osano porre mano in qualsiasi argomento che 
loro vada per la fantasia, purchè abbia aspetto di 
nuovo, di singolare, e possa strillare ai passanti : 
guardatemi, son qui. A queste prove falle a ten- 
toni, con ardimenti fanciulleschi e per risibile am- 
bizione, pur troppo le lodi volgari non mancano ; 
ed esse non solo traviano, ma corrompono e ab- 
bassano più che non ispiri salutare vergogna epen- 
timento della mal usata arte la critica flagellatrice 
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cui fossero espressi i voti del popolo genovese per 
la conservazione del patrio nostro Ateneo. Questa 
proposta era certo determinata dal dubbio che, in 
occasione in cui verrà discusso alle camere il pro- 
getto ministeriale relativo alle riforme organiche 
nella pubblica istruzione (nel quale scorgesi però 
conservala la nostra università), possa rieccitars 
la proposta della sua abolizione da taluno dei de- 
putati che fecero parte della minoranza della com- 
missione che ebbe ad occuparsi dell' accennato 
progelto ministeriale. Il consiglio, udita la rela- 
zione del consigliere Ageno, che verrà inserita nel 
verbale, commetteva al sindaco l’incarico di sten- 
dere un indirizzo (da sottoporsi quindi all'esame 
ed all'approvazione del consiglio medesimo) nel 
quale venisse significato il voto deì genovesi sopra 
una materia così collegata ai patrii nostri interessi 
ed al pubblico ammaestramento. 





















TRIBUNALI 


MAGISTRATO D' APPELLO 

SEZIONE CRIMINALE — Presidenza PINELLI. 

Udienza del 12 giugno. 

L'udienza cominciò alle 11. La lettura dell'atto 
d'accusa continuò sino ad un'ora e mezza. 

Terminata la lettura dell’jatto d'accusa, si chia- 
marono 13 testimonii, dei quali si presentarono 
soli 10, per esserne tre assenti, l'uno emigrato in 
America, l’altro morto, il terzo d’ignota dimora. 

Interrogata la difesa se per l'assenza di questi 
tre testimonii credeva lesa la regolarità del pro- 
cesso, rispose che no. Il presidente, ammonitili 
colla formola d'uso a dire la pura e semplice ve- 
rità, li congedò, e quindi fece l' appello generale 
dei testimonii sì a carico che a discarico, che 
giungono al numero di 206. 

Fatti ritirare gli altri accusati, il presìdente 
principiò ad interrogare il Mottino. 

A quanto egli afferma , trovalosi staccato dal 
proprio corpo dopo la battaglia di Novara, se ne 
venne a Torino, quindi , sentendo che il batta- 
glione a cui apparteneva trovavasi sotto Genova, vi 
si recò. Colà mandato ad alloggiare in una casa, 
ove trovavansi alcune ragazze, le amoreggiava, e 
pretende di essere stato indotto a disertare, da 
gelosia, cioè, dall'aver veduto il proprio capitano 
amoreggiare la di lun amante. 

Qui egli tenta diffondersi in lunghe spiegazioni, 
e il presidente lo avverte di ristringersi a rispon- 
dere alle domande che gli vengono dirette. Motlino 
protesta che qualora non gli si lasci libero l'uso 
della parola, perdendo il filo delle idee, preferiva 
il tacere. 

L’interrogatorio venne in seguito ad aggirarsi 
sul prinro capo d'accusa, cioè sul furto commesso 
nella casa del marchese Birago di Vische, 

Moltino negò d'avervi avuto parte, sostenendo 
invece che gliene diedero contezza alcuni de'suoi 
compagni che lo perpetrarono. 

Essendoglisi osservato come colesta deposizione 
contraddicesse alle antecedenti, alla cognizione 
ch'egli mostrava di tutti i particolari, oppone che 
trovandosi in famigliarità cogli altri, questi gli 
raccontavano ogni cosa. Persiste nel sostenere di 
non avenpreso parte allva in alcuna grassazione 
prima di quella di Gressio. Quanto agli oggetti, 
frutto di queste grassazioni, in possessione del Mot- 
lino, cioè una pistola ed un orologio d'oro con 
catenella, afferma di averli comperati con denari 
proprii. Quanto alla grassazione, Malinverni dice 
di non avervi avuto mano, perchè non credeva 
potesse riescire assai ulile, mentre, egli Mottino, 
voleva mettersi invece in agguato per isvaligiare 
altri riputato più danaroso. Costui era il padre 
dell'aggredito che doveva recarsi a Torino per por- 
tare l'importo della pigione della fattoria. 

Le circostanze asserite dall' imputato vengono 
confermate dall'aggredito. > 

La seduta fu levata alle ore 5, e comincierà do- 
mani alle ore 10. 


—————————————————" 


degli intelligenti. Ma chi di essi ascolta la critica ? 

Attendiamo adunque che qualche voce potente 
più di quella della critica li faccia rinsanire, e in- 
tanto volgiamoci al Re Desiderio che giura di 
vendicare la propria figlia, moglie ripudiata di 
Carlomagno, di Dionigi Faconti. 

Un pittore dei vecchi , se la memoria non erra , 
e dei buoni, se il giudizio che ne facciamo dal 
concetto in cui teneva l’arte sua, non falla, lasciò 
detto ‘he mai gli era possibile di dipingere un 
albero senza che in qualche modo divenisse albero 
egli stesso; e con ciò intendeva significare prima 
e precipua cura dell’ artista essere quella d’imme- 
desimarsi nel soggetto, tanto da pensare, sentire 
e operare come appunto avrebbero falto i perso- 
naggi rappresentati. Con questo ammaestramento 
sott' occhi , o meglio col convincimento di questa 
verità nell'animo, esamini il Faconti il suo De- 
siderio e vegga se occhi rabbiosi in una fronte 
corrugata , capelli rabbuffati, labbra oontratte e 
braccia distese a minacciare bastino ed esprimere 
lo sd di un re per l'onta patita nella propria 
figlivole il solenne proposito di trarne memo- 
rabile vendetta: vegga se, imitando certi attori 
drammatici quando declamano a bocca piena e 
commentano la tragedia a furia di gesti, si giunga 
a trasfondere la riboccante piena dell'ira nei cuori 
altrui e a trascinarli al medesimo impeto. L' Adel- 
chi stesso che con aria pacifica molto tira fuori 
dalla guaîna un pocolino di spada, gli risponderà 
che no. Restano al Faconti i pregi dell’arte tecnica; 
di che, già lodato altre volte, non vogliamo rilo- 
darlo ora, poichè ci pare non vi sia guari pro- 
gresso nel rimanente ch' è il più importante. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 12 giugno. 

Apresi la seduta ad un'ora e mezzo colla let- 
tura del verbale della lernata. aniecedente e del 
sunto di petizioni. p “RESI " 

Il verbale può essere appro alle due. 

Costa di Beauregard: Domando la parola , per 
un fatto personale. 

Quaglia presenta la relazione sul bilancio della 
marina; Torelli quella sul bilancio dei lavori pub- 
blici. 

È accordato il congedo di 15 giorni al deputato 
Revel. x 

Seggono sul-banco dei ministri Cavour, Ratazzi, 
Lamarmora , Dabormida e Cibrario. 


Seguito della discussione del progetto di legge 
per riforma delle tasse d'insinuazione, 
di successione e d'emolumento, 

La commissione per l' esame di questa legge è 
composta dei deputati Revel, Carquet, Lanza, Bri- 
gnone, Pallieri (relatore), Ara, Daziani, nominati 
dalla camera, è Mantelli, Jacquier } Arnulfo , Ca- 
dorna C., Serra F., Astengo e Saracco, nominati 
dagli ufMci. 

Continua la discussione generale. È 

Costa di Beauregard : Il signor presidente dej 
consiglio, nell'ultima seduta, rispondendo ad una 
mia interruzione, confermò allegazioni ingiuriose 
per la maggioranza dei deputati della’ Savoia. Io 
protesto energicamente. Il presideme del consiglio 
è uomo di spirito ; risponde a ealcoli con cifre , a 
censure con sarcasmi , forse più che nol vorrebbe 
la sua dignità. ( Rumori; Cavour C.: Rispon- 
derò!) Non entrerò in (lotta col presid 
consiglio sul terreno delle cifre, 6 
bella parte. Ma gli dimostrerò. 

e che i sarcasmi non stanno 60 ; 

Il presidente: Egli ha la parola solo per un 
fatto personale. 

Vaci: Parli! parli! — Cavour C.: Lo lasci 
parlare. 

Costa di Beauregard: Le emigrazioni numerose 
della Savoia, edi famiglie intiere, non provengono 
che dalla miseria. Inoltre, in parecchi comuni, 
che mi sono particolarmente: noti, la mortalità si 
è accresciuta assai e senza. influenza epidemica, I 
medici constatarono che era il difetto d'alimento 
o la cattiva qualità. Vorrei che il dente del 
consiglio potesse assistere a quella distribuzione 
d'alimenti , che la carità pubblica fa da noi e ta- 
lora, 400 poveri di ogni sesso 6 di ogni età. Sui 
loro volti avrebbe visti i patimenti, la rassegna 







zione, la riconoscenza ; e il suo cuore, che è 


buono , sarebbe stato dolorosamente im 

nato da questo triste spettacolo e non el 
dirci che la Savoia è prospera, E la causa di ( ro- 
sl’avmento di' miseria sono le imposte di ogni na- 
tura, che opprimono la classe agiata e la mettono 
nell’ impossibilità di venir in aiuto dei bisognosi. 
E quando i deputati della Savoia vengono con 
lesltà e moderazione a combattere una nuova im- 
posta , voi gettate loro in faccia i’ ingiuria la più 
grave e la più immeritata; voi osate ripetere le 
accuse calunniose che siete solito. pronunciare e 


Ein, 


‘che si trovano ogni giorno nei giornali che vi ap- 


parlengono ; voi avete detto che lo scopo dei de- 
putati della Savoia è quello di eccitare i loro com- 
patrioti all'odio del- governo. La Savoia è forse la 
sola provincia in cui non vi siano stati disordini 
da reprimere. ? 

A Torino la rivolta tumultuòd sotto Je vostro fl- 
nestre; a Genova e nel Valdostano si dovelte re- 
primere; ma în Savoia non s'ebbero a lamentare 
tentativi criminosi che per parte di strameri, ed 
allora il governo lasciò alle nostre brave popola- 
zioni la cura di reprimere quelle bande temerarie. 
Fu una prova di fiducia, Noi l'abbiamo fatto alle 
grida di Viva il re! ed ecco gli uomini che sono 
sospetti al signor presidente del consiglio! (Movi- 
menti diversi). Io protesto dunque contro questo 
strano dispolismo, che non tollera più opposizione 


———_———_—_—__T vrr__————r—= 
Mentre altri rimpicciolisce soggetti grandi, Ales- 


sandro Lanfredini s'ingegna di nobilitare coll'af- 
fetto e di ampliare col pensiero un umile tema. 


Sono due misere fanciulle , chiuse nell’ austerità. - 


del chiostro nel più verde aprile de'loro anni. 
Svanito quel fuggevole prestigio, che la tipanna 
persuasione de'parenti, 0.l'ancor più Lirinna vo- 
cazione alla vita contemplativa, subillata da uno 
zelo rinfocolato da umani interessi, possono tal- 
volta infondere nelle tenere anime, piomba sul 
cuore il sentimento dell'immenso. sacrifizio ; il 
santo luogo si popola delle mille fantasime del 
mondo perduto, di dolori indicibili, di desiderii 
infiniti, di aspirazioni ardenti e invincibili. Allora 
la solitudine intera ben si affà a quelle povere 
anime; e le due fanciulle salgono all’ alto de'tetti, 
e, abbracciate con pace accorate guardano i lon- 
tani e liberi piani della campagna, il libero e lieto 
agitarsi de'ventì fra le libere fronde , il sole rl- 
splendere libero nel cielo , la famiglia umana af- 
faccendarsi libera sulla terra; tutto e tutti liberi, 
fuorchè ! A che giovano quei festoni di rose 
che freséhé e fiorenti si appigliano al muro e si 
slanciano a far loro corona ? A che quella rosa 
spiccata poc'anzi e tenuta abbandonatamente fra 
le dita? 


Un sentimento di profenda mestizia vi occupa 


l'animo ; le due poverette 0 sorelle od amiche vi 
stampano nel cuore immagini vive e palpitanti, 
che nun sapete se sospirino».0 piangano o pre- 
ghino; vi divengono belle allo sguardo e terribili 
nel pensiero : lasciano in voi ben più che l'im- 
pressione di un quadro, è 
(Continua) 








e vorrebbe soffocare in parlamento la libertà alla 
parala (0h! oh! rumori) e che oppone le calunnie 
ai diritti sacri che dà Io statuto ai deputati (ru- 
mori). Chieggo chè questa mia protesta sia in- 
serta nel processo verbale e confido che essa sarà 
appoggiata da quelli de' miei onorevoli che non 
seggono nelle file della falange ministeriale. 

(Voci all'estrema destra: Nous l'appuyons ! — 
Si alzano i deputati Menabrea, Deviry, De- 
spine, Mongellaz , Girod, De-Martinel e Chap- 
peron). "SI 

Il presidente: Avverto clie non si possono fare 
proteste colletlive. Le opinioni come i voti sono 


‘individuali. 
sta di Beauregard: lo l'ho fatta in mio 
‘nome, 


, I presidente: Non ho parlato per lei, ma per 
. Quelli che si sono alzati ad appoggiarla. 

i Gavour C. presidente del consiglio e ministro di 
finanze (parlando in francese): Il dep. Costa di 
Beauregard era uscito dal diritto parlamentare , 
interrompendomi ; io doveva quindi rispondergli. 
Se poi non sieno stati più pieni di violenze e di 
__.sarcasmi i discorsi dei deputati Mongellaz e Girod, 
sono essi stampati e lascierò che ne facciano giu- 
dizio la camera ed il paese, tanto più che questi 
erano discorsi Wiali meditati nel silenzio del gabi- 
netto , mentre il mio era improvvisato. Lascio (vi- 
tamente) giudicare agli uomini della Savoia fra 
questo pensato attacco e la mia difesa, frulto di 
una libera parola. Sarebbe comodo (con ironica 
vivacità) che si potesse , in giornali che si patro- 
cinano , insultare, calunniore gli uomini che seg- 
gono al governo, lanciare contro di loro le accuse 








più de , più odiose, più ingiuste, sarebbe co- 
modo che si poi in parlamento a gettar 
loro addosso satire e scherni, e che il 
ministero si lev Ipplaudire. (Bravo! bene!) 


‘Se facessimo così, | emmo al nostro do- 
vere, alla nazione; avremmo l'aria di temere , 
fion dirò le vostre minaccie, ma le vostre parole 
così decise ; ci renderemmo colpevoli d'indegna 
debolezza ed abbiamo troppa opinione della fie- 
rezza dei savoiardi per pensare che essi volessero 
erederci ancora degni di governarli (bene! bravo!) 
Jo ho detto che. voi , col parlar sempre dei sagri- 
fici e.mai dei: benefizi del sistema costituzionale 
eccitavate il malcontento contro di esso. Non veggo 
dove sia la sconvenienza. Il deputato Girod aveva 
delto clie noi passavamo il nostro tempo nous 
##èr sui nostri scanni, a metterci d’ attorno 
lé nostre creature; che rovinavamo il paese e com- 
promettevamo la libertà e la costituzione, Non e- 
rano queste più violente insinuazioni ? 
- In stilo parlamentare governo vuol dire mi- 


©». Voi siete dell'opposizione, ed è naturale che cer- 


pun ad-eeglaini delle popolazioni contro 

governo ; è Îl vostro mestiere. (Ifarità) 

Quanto all'emigrazione, il dep. Costa avrebbe 
pur dovuto trovare anche qualche parola di lode 
pel governo, che ha saputo ottenere che il governo 
di Ruenos Ayres la favorisse. Del resto, anche nei 
centri più popolosi dell' Inghilterra si verificano 
emigrazioni periodiche, come pure dalla riviera 
di Genova. È naturale che dai paesi, ove la terra 
cresce sempre di valore, si esca per andar lad- 
dove essa costa nulla, Il fatto dell'emigrazione non 
è dunque sufficiente per provare la miseria. Anzi, 
io ho qualche volta parlato col sig. Guillot, già nostro 
collega, il quale mi disse che questi emigranti sa- 
voiardi non erano de' più poveri ma piccoli pro- 
priétari od aMttaiuoli, con qualche capitale. L'emi- 
grazione poi ha luogo anche dalle provincie del- 
l’Ossola è di Biella. Essendo poi la Savoia più lon- 
tana dal mare delle altre provincie, ne viene che 
anche le spese di trasporto dei grani erano per 
essa maggiori, e che le sue provincie soffrissero 

«di più. Ma qual rimedio a questo ? D'altronde, la 
carestia del 46 e 47 fu anche più grave. Dei co- 
mitati di beneficenza poi si dovettero organizzare 
dappertutto anche in Piemonte. 

Quanto all'aver io mancato alla dignità, mi ap- 
pello alla camera se io abbia mai fatto 0 detto cosa 
che fosse non degna di un deputato o di un mi- 
nistro della corona. Mi sarebbe poi assai doloroso 
che le mie parole avessero ad esser interpretate 
come so Il governo poco s' interessi della Savoia. 
Quandò i deputati di una provincia vogliono met- 
terle in confronto un'altra , cattivo mezzo parla- 
“mentare, giacchè può eccitare fra loro diffidenza, 


+ —kedvespongono la loro domanda colla minaccia 


sulle labbra , allora Îl ministero deve resistere e- 
' nergitamente , ma se si viene a parlare delle con- 
dizioni di questa provincia, onde il governo le 
prenda in considerazione ; se si viene a direche 
la Savoia fu colpita dalla malattia delle patate , ci 
troveranno sempre disposti a far ciò che sta in noi 
perchè la Savoia partecipi al progresso generale 
dello stato, Ogni volta che un deputato, un comune 
cil'adino della Savia si rivolse al ministero od a 
me, io, come ministro e come semplice privato , 
ho fatto ciò che poteva per riuscire; e se non si 
riuscì, fu per mancanza di mezzi , non di buona 
volontà. 

Il sig. Costa domandò che la sua protesta fosse 
inserta nel processo verbale, ma non è necessario. 
La gazzetta ufficiale porterà la sua parola in 
tutti i comuni; essa riprodurrà anche la mia ri- 
sposta , e fra lui e me giudicherà il paese (bravo ! 
bravo!) 

Costa di Beauregard : Non mi ricordo che noi 
abbiamo mai impiegata l'espressione delle minac- 
cie per ottenere qualche cosa, e mi riesce pur do- 
lorosa questa muova espressione del sig. ministro. 
C'è poi una differenza fra il discorso d'un depu- 
tato dell’ opposizione, în cui si combalte un im 
posta creduta ingiusta, e un discorso del presi- 
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dente del gabinetto. Noi non potevamo tollerare 
quelle espressioni, tanto più che non erano usate 
per la prima volta. 

Il presidente del consiglio dice che per governo 
intese il ministero, e conviene che noi abbiamo 
il diritto di attaccarlo ; e riconosco quindi anche 
io che esso nell'ultima seduta non ci ha accusati 
d'esser nemici delle nostre istituzioni; ma lo ba 
fatto altre volle (ah ah!), e il ravvicinamento 
era quindi naturale come la protesta contro simili 
imputazioni. 

Louaraz: L'onorevole Costa insinuò che verano 
deputati savoiardi arruolati nella falange mini- 
steriale. Ignoro a chi abbia fatto allusione; ma 
quanto a me credo dover dichiarare che non ap- 
partengo alla falange ministeriale. più di quello 
che alla falange del sig. Costa. (Si ride. Bene !) 

Costa di Beauregard : Io non ho parlato. della 
falange, a cui appartiene il sig. Louaraz. 

Despine risponde ad alcuni appunti fatti nella 
seduta di ieri al suo discorso dal presidente del 
consiglio. i 

Scapini iegge un discorso piuttosto luhgo; in 
cui fa parecchi appunti alla legge, dicendo però 
che le darà il suo voto favorevole, stantechè entra 
nel sistema finanziario del ministero, e che questo 
ue farebbe una questione di gabinetto. 

Ara dice non essersi poluto formare un giusto 
criterio delle basi di questa legge. Insiste sulle 
eccezioni che si dovrebbero fare e sulla deduzione 
dei debiti dell' asse ereditario. Se la legge però 
può essere migliorata, non vuol essere respinta , 
giacchè indispensabile. Le darà quindi il suo 
voto. 

Saracco : Imprevedute circostanze m' impedi- 
rono di prender parte ai lavori della commissione; 
era quindi mio intendimento di prendere la pa- 
rola per esporre alla camera i risultati de’ miei con- 
vincimenti e de' miei studi. A sentire le ragioni 
che furono addotte per legittimare questo pro- 
getto, si vorrebbe dire che le molte lettere fanno 
perdere il senno o, col dep. Arnulfo, che si of- 
fende il buon senso popolare, questo patrimonio 
della democrazia, il solo bene di cui non sia stata 
spogliata. Ma dopo le discussioni che ebbero luogo, 
io mi limiterò a dire solo le ragioni politiche, che 
mi fanno conlifàrio a questa legge. Il ministero, 
esponendo il suo sistema finanziario, disse che 
questo sarebbe stato l'ultimo sacrificio imposto ai 
contribuenti per ristabilire l' equilibrio delle fi- 
nanze. Questi sono lieti auspici, sotto cuì si pre- 
senta il progetto , nè io vorrò mettere in dubbio, 
per vezzo di opposizione, le parole del mi 
chè anzi mi compiaccin a credervi ; ma no e 
questo credo che la camera debba votare la legge 
attuale, n 

L'opposizione domandò sempre che alle leggi 
d’imposte sl facessero precedere le leggi organiche 
e molte promesse faceva sempre il ministero, sicchè 
un ministro dell'interno andò fino .a dire che Ja 
sua legge comunale sarebbe stata improntata di 
tanta libertà da poter appena far assegno sui de- 
putati che seggono su Questi. banchi. Questo argo- 
mento ha perduto un po' del suo valore, dopochè 
furono presentati parecchi progetti importanti, e 
sarei ridotto al silenzio , se questa straordinaria 
alacrità, come la chiamano , dlel ministero mi fosse 
argomento a sperare che solto il gabinetto attuale 
sarà il paese provveduto di leggi organiche con- 
formi ai bisogni della bei ci ha esami- 
nato quei progetti sa se p romettersi da 
quello sull’insegnamento la ristorazione dei buoni 
studi ed un'educazione nazionale; se buone ga- 
ranzie da quello di riorganizzazione giudiziaria e 
dell'istituzione dei giurati; se siavi tutto quel pu- 
ritanismo di.libertà nel progetto di legge comu- 
nale. Se noî quindi avessimo a votare il progetto 
che ci è presentato ci faremmo come. solidari 
delle massime fatali contenute in quelle leggi, in 
confronto delle quali dovremo spesso domandare 
_la conservazione degli antichi provvedimenti. E il 
caso di rivolgere al ministero le parole dell’ evan- 
gelista S. Marco (si ride) : € Ci avevate promesso 
il pesce e ci date il serpente ; ci avevate promesso 
degli uomini è ci date degli scorpioni. » (Harità) 

La camera deve dunque andar a rilento nell’ab- 
bandonare al ministero il inezzo più potente che 
essa abbia, onde ottenerne quelle riforme che 
siano favorevoli alla causa della libertà , la quale 

| è infine la causa della giustizia. Quando la camera 
avesse a volar questa legge, il ministero , sotto il 
pretesto di un'opportunità che non verrà forse mai, 
niegherà quei provvedimenti legislativi, a cui è già 
obbligato per legge e che promise nei maneggi 
delle elezioni : ciò.che gli valse questa numerosa 
maggioranza. Si ripeterà ancheallora che la camera 
perde il tempo nelle discussioni e il ministero sen- 
Wirà il solletico di mettere sulla bilancia la sua opi- 
nione , la sua volontà assoluta; cosa di cui non 
v'ha la più contraria allo sviluppo della libertà. 
Credo dunque che la camera debba rifiutare il suo 
volo , onde avere un ministero men rispettoso del- 
l'opportunità e interessato a spingere la discus- 
sione delle leggi presentare, Nè possiam noi sa pere 
se questa nuova lassa, che con ingegnoso nome 
si chiamò Riordinamento , sia necessaria per ri- 
stabilire l' equilibrio ; giacchè non conosciamo an 
cora i vantaggi che possono derivare da una am- 
ministrazione informata ai principi di libertà e 
quindi di semplicità, 

Quanto più lo sto acconsente a spogliarsi della 
sua tutela tanto più si accrescé |’ attività dei 
ciuadini e si diminuiscono le spese dell’ ammiui- 
sirazione : così sarà se si procaccieranno il libero 
insegnamento , istituzione dei giurati in materia 
criminale e correzionale, la libertà dei comuni, 
l'organizzazione della guardia nazionale. Finchè 
dunque il ministero non sia stato largo di provve- 


ai 


f 








n 


dimenti di riforma, io non mi acconcierò a nes- | 


suna proposta di nuove contribuzioni. L’uomo non 
vive di solo pane; e sarebbe un cattivo presagio, 
se noi, in procinto di ritornarcene alle case no- 
stre, avessimo da fare anche quest’ ullimo abban- 
dono al ministero, da apparecchiare un letto di rose 
a quello che gli avesse a succedere, anche alla rea- 
zione. Finirò colle parole dello storico romano , 
che cioè abbiate a badar bene, onde, propter vi- 
tam, non vi adagiate a perdere causam vivendi. 

Pallieri, dopo d’aver accennato alle difficoltà 
del suo incarito, e a ciò che egli non l’accetiò 
se non dietro promessa degli altri commissari che 
avrebbero concorso a sostenere la legge — ai quali 
perciò vuol essere estesa quella fiducia che il mi- 
nistro di finanze disse avere nel relatore — av- 
verte come la discussione sia per la massima parte 
slata estranea alla legge. Un membro della com- 
missione, che non prese parle nessuna ai lavori 
della commissione, venne a combaulerne le“dispo- 
sizioni nella camera ; contrariamente a due altri, 
che, sebbene dissenzienti, pur attesero con inde- 
fesso studio a migliorare il progetto. Questa im- 
posta raccolse i suffragi del partito liberale in tutti 
i consessi legislativi degli altri paesi, meno questo 
caso. — Nel ;1806, Pitt propose la riforma di 
questa tassa; vi si oppose il partito whig, pel 
quale portava la parola un brillante oratore, forse 
anche più giovane del dep. Saracco, lord Gray, 
che fu poi trentaquattro anni dopo chiamato allo 
stesso posto di Pitt dalle idee liberali. Ritardata la 
riforma, fu poi compiuta da Gladstone, che io chia- 
merò illustre anche a costo di dispiacere all’ono- 
revole dep. Despine. Nel 51, mentre si discuteva 
pure dell'imposta sulle successioni, il dep. Moia, 
che per opposizione al ministero votava contro 
ogni imposta, diceva però che fra tutte questa 
aveva la sua ‘predilezione. Pur in quell'anno, nel 
parlamento belgico, i deputati del partito degli 
onorevoli Despine e Girod combattevano questa 
legge cogli stessi argomenti. Se mi fece quindi 
meraviglia il trovar oppozizione sui banchi della 
sinistra, non me ne fece punto quella che partì 
dagli opposti; e mi dorrebbe assai che il ministro 
Cavour non avesse ad avere la fortuna di Glad- 
slone; me ne dorrebbe pel paese, giacchè, se non 
aumentiamo le tasse ora, dovremo in tempi facili 
e prosperi continuare nella via degli imprestiti e 
in tempo di crisi ricorrere al prestito forzato. Se 
non vi fosse stata necessità, noi non saremmo certi 
venuti ad offrire un argomento così facile di po- 
polarità ai nostri avversari politici, che saranno 
perciò creduti i soli difensori del bene del popolo. 

Venendo ora alla legge, dirò che essa doveva a 
ragione chiamarsi di riordinamento , giacchè si 
cercò di proporzionare ln tasse agli oggetti dedotti 
in contratto : si diminuì cioè la gravezza per colora. 
che fanno mutui di minor importanza, si diminui- 
rono gli emolumenti per la giurisdizione di man- 

ledamento. 

Il ministro di finanze nel magnifico suo discorso 
toccò già dell'impossibilità dell'imposta sulla ren- 
dita. Nessun ministero la propose mai, éd in In- 
ghilterra è considerata come la più odiosa, sicchè 
è sempre prefisso un termine perentorio per la 
sua soppressione; anzi di questa si fece Gladstone 
un argomento per proporre l'aumento Vella tassa 
di successione. Se l'imposta sulla rendita si può 
dir giusta in teoria, è impossibile nella pratica , 
giacchè un popolo libero non può tollerare inqui- 
sizione nè politica, nè finanziaria. Quando, nel 50, 
i deputati della sinistra parlavano d’imposta sulla 
rendita, il deputato Cavour li pregava a volerne 
formular le basi; giacchè la difficoltà è tutta qui. 

Nel bilancio del 55 vi sarà un disavanzo di sei 
milioni per le spese ordinarie, e di tre per le 
straordinarie. Si aggiungano le somme necessarie 
per l'esigenza del preslta, per lavori pubblici, 
per crediti supplementari, ‘e si pensi alla possibi» 
lità di avvenimenti straordinari. Dopo il discorso 
del ministro di finanze non verrò io a parlare 
della condizione politica e finanziaria del paese. 
Dirò però che mi sorprese sentire i deputati Mon- 
gellaz e Girod a proposito non di un'imposta di 
ripartizione, ma di un'imposta fondata su base di 
stretta giustizia, lamentarsi come se la Savoia do- 
vesse pagar di più; e ciò mi fece piuttosto so- 
spettare che essi non volessero che la Savoia con- 
corra come le altre provincie. 

Si fece la proposta che fossero dedotti i debilti ; 
ma quando trattasi d'un'imposta reale, non devesi 
aver riguardo alle persone; bisognerebbe allora 
dedurre anche i debiti verbali ; sì aprirebbe cioè 
l'adito a facili frodi, e si farebbe una legge non 
seria, Che se non sì dedurranno tutti questi debiti, 
le osservazioni degli avversari vanno allora a rica- 
dere su di loro. Si fecero degli esempi ; ne farò 
due anch'io. Tizio lascia a Caio in eredità una 
casa del valore di 100 mila lire, gravata però di 
50 mila lire di debiti; Caio cede tutte le sue ra- 
gioni sulla casa ai creditori. Non c'è dubbio che 
per questa seconda trasmissione si dovrà pagare 
una tassa in ragione delle 100 mila lire. Così pure 
se tra Tizio e Caio c'è lite sull'eredità stessa, e 
interviene sentenza di tribunale, l'emolumento di 
questa sarà proporzionato al valore della cass. 

Ora, non c'è identità di ragione, nel caso di 
trasmissione dell'eredità? Nel 51 si propose la 
tassa sulle successioni e sulle manimorte , con de- 
duzione dei debiti; e benchè fosse cosa nuova che 
un corpdg non eletto dal popolo venisse a mutare 
le basi di una legge d'imposta, pure al senato 
parve così strano che in un'imposta reale si avesse 
riguardo a pesi personali, che soppresse questa 
deduzione, malgrado tutte le ragioni che disse 
in contrario il d Arnulfo, allora regio com- 
missario. E la leg così emendata fu pure accolta 
dalla camera. 


Il dep. Arnulfo citò l' esempio del Belgio, che 
abolì la legge francese , appena potè farlo. Se fos- 
sero così le cose, sarebbe un grave argomento 
contro il progetto, giacchè si devono tenere in 
molta considerazione le leggi adottate da un po- 
polo civile com’ è quello del Belgio. Nel 1814, for- 
matosi il regno dei Paesi Bassi, si propose la legge 
olandese che ammetteva la deduzione. La legge, 
come molle altre, passò; ma venne assai male ac- 
colta dal Belgio, icui deputati vi si opposero, 
protestando anche contro il giuramento che si fa- 
ceva prestare all' erede. Il. giuramento fu abolito 
nel 1830 dal governo provvisorio; nel 1851 si re- 


strinse poi la deduzione, non potendosi soppri- - 


merla di un tratto. Nel Belgio, del resto , questa 
tassa rende otto milioni; in Inghilterra è anche 
più grave. In Francia poi, per quanti governi 
siansi cambiati, non si reclamò mai contro la 
tassa attuale ; in Inghilterra se ne 

la riforma. Nel 1849 Cremieux fece 
legislativa una proposta nel senso del 
Se la camera me lo permette, | 
scussione. (Oh! Oh!)Non si sgom 
nuto basterà. (Ilarità) It presidente * 
del giorno chiama la proposta del sig. € 
Cremieux: La ritiro. (Jlarità) Un profond 
reconsulto aveva dunque dopo sei mesi cambiato 
avviso, 

Legge quindi l’ oratore alcuni passi di Fabre, 
un illustre compatriota dei deputati Mongellaz e 
Despine, un luminare della giurisprudenza , per 
provare non potersi dire in assoluto che haeredi 
non est nisi ere alieno deducto. 

lo spero che non vorrete lasciarvi 
dalla speciosa e fallace lusinga di al 


pubblici pesi; fallace e speciosa, giacchè in un 
fo 
























non lontano avvenire si dovrebbe poi agi r 
il paese di un peso che non potrà sopportare, 
progredisce intorno a noi e voi volete che si pro- 
gredisca anche nel nostro paese: voi volete certo che 
si continuino i pubblici lavori; volete conservate 
le proprietà, rispettate le famiglie, pagati con 
i debiti contratti in altri tempi ; 

supremo scopo che sono la libertà el’indi 
nazionale. Non saremmo dunque consegu 

noi stessi, se avessimo a negare al governo i mezzi. 
per tutelare questi beni, per raggiungere, de L 
fini che ci sono più preziosi della. vita. ( Bene 
bravo! da molti banchi) NI 


Saracco (per un fatto personale) : Sul principio 4 


del mio discorso aveva avuto l'onore di dire che 
circostanze indipendenti dalla mia volontà mi ave- 

no tolto di partecipare ai lavori della commis- 

ne. Se queste parole non mi fanno trovar gra- 
zia presso l'onorevole relatore, aggiungerò che una 
malattia di 20 giorni mi rese im bile di atten- 
derea questo, come a qualotiqu 


lavoro. 
Dirò poi anche che non ho parlato in nome bl 


miei amici politici, ma în nome mio, giacchè essi 
avrebbero nel caso affidato l'incarico ad uno più 
competente e più capace che io non sono, Confido 
però che non vorranno respingere le cose da 
dette per propugnare le consolanti teorie dell'o 
revole relatore. (Bravo! bravo | a sinistta) 
La seduta è levata alle 5 14. 0 


Ordine del giorno per la tornata di do 
Seguito della discussione. 


STATI ITALIAM 


DUCATO DI MODENA n 

La commissione militare residente in Massa, ra- 
dunatasi nella solita sua residenza inSanta Chiara, 
nel giorno 1 p. p. maggio, per giudicare gl'inqui- 
siti in contumòcia latitanti : 

Giacomo del vivente Giuseppe Ricci , della Bet- 
tola, comune di Albiano nella Lunigiana estense, 
d'anni 40, ammogliato, con figli e possidente ; 

Ferdinando del fu Francesco Funtana, di Car- 
rara, d'anni 30, nubile, di professione modellatore, 
non possidente ; 

Costituiti in istato d'accusa per avere, come 
capi, macchinato di porre in rivoluzione in senso 
repubblicano il legittimo governo di S. A. R. l'au- 
gusto regnante nosiro sovrano, ha condannato e 
condanna : 

Giacomo Ricci, alla pena di morte, da eseguirsi 
mediante la forca ; 

Ferdinando Fontana, alla galera in vita, 

Ed ambi nelle spese di processo, — 

(Messaggere di Modena) 
REGNO DELLE DUE SICILIE — : 

Napoli, 31 maggio. Il re ha approvato nel con- 
siglio ordinario di stato del 19 maggio l'institu- 
zione di una società reale pel giardino d'inverno, 
che ha per iscopo l'edificazione d'un palazzo di 
cristàllo. 

Il supremo magistrato di salute ha ordinata una 
contumacia di 10 giorni pei navigli provenienti 
dalla Francia, dall'Algeria, dalla Corsica e da altre 
isole francesi per esservi il colera asiatico a Parigi. 

— 2 giugno, Nella notte del 17 al 18 ©a 
mese alle ore 4 è 1j2 circa, nel comune di Lesin: 


scossa ondulatoria di terremoto, che non appori 
(Giorn. u/T.) 


provincia di Capitanata, fu intesa una 1 por 


aleuna conseguenza. 


Ultime Notizie 
ime N sì 
Nizza, 9 giugno. Ieri sera ebbero luogo alcuni 
disordini in questo collegio commerciale. Gli 
alunni chiedevano la demissione del censore, di 
cui avevano a querelarsi , è la riammessione di 
due dei loro camerata congedati dal direttore in-* 
sospettito ch' essi fossero gli autori di uno scritto 
contro il censore. PULA, 
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CO | SVIZZERA e l NANTES ; ; del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
Je gl ‘Meglio inspirato che il gran con gi | rono colà per ordine sovrano il conte de Buol- l'ammirazione del mondo intero, fu per univer- | mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
Ò Savio quello del Valese, nell'ultimo giorno Schauenstein ed il conte de Alvensleben. Quest'ul- sale desiderio conservato, ingrandito e venne | lezza, rilassalezza 0 spossamento,, com resi ezian- 
della sua Sessione di primavera ha fatto una di- timo era già partito ieri l'altro di sera da qui per | trasportato a Sydenham, una delle più amene e BA pria di a SNO 

mos ne conîro la pena di morte. Ecco come Bodenbach, onde ricevere colà il suo monarca. salubri posizioni nelle vicinanze di Londra. + - ‘ 


RIA FRANCIA va quartieri per esso e per il numeroso suo seguito, | ad avvisare lutti coloro, cui possa interessare, che | mercanzie inglesi le più adattate alla vendita nello 
I (Corrispondenza particolare dell'Opinione) come anche per il,secondo corpo di riserva della nel p. v, giugnv si apre questo incantevole palazzo | Stato Sardo, e possederà inoltre campioni .di ogni 
| miti . Parigi, 10 giugno. ‘’ | cavalleria sotto il generale Scebelski. Si assicura | di Fiera perenne, e che il signor E. QuintERIO è " 


I comunicarvele. | Formosa Bakan, e che invece i reggimenti di | le loro produzioni possono dirigersi al medesimo | inoltre che i campioni, i quali soranno depositati 
| Il maresciallo S'-Arnaud è giunto a Gallipoli col ulani Arciduca Carlo Ferdinando e conte Nikitin, | onde aver tutte le istruzioni tanto per le spedizioni nell'Emporio inglese, serviranno a. rantire i 
pri Napoleone, e siccome sapevasi che le | destinati a Waslui e Berlad hanno ricevuto contr'or- | quanto per le condizioni del locale occorribile 24 | negozianti della esalta esecuzione: dellé, commis- 
% non erano troppo soddisfatte, furono pas- | dine e furono diretti per Jassy a Tirgut Formos. | 0gN! esponente. ici sioni che verranno affidate allo Stabilimento me- 

x du Ti rassegna è caldamente arringate. Fu poi Secondo ulteriori ordini doveva entrare il 5 cor- | . L'artista e l'industriale hanno con questo mezzo | desimo. 


|’ dato un gran banchetto agli ufficiali di diverse ar- 
È, sequesti vennero interrogati sui motivi della 
- freddezza che pareva regnare nei soldati. Rispo- 
sero che oltre il mal del paese, per non essere an- 
cora avvezzi alla vita militare, i francesi aveano 
molto sofferto sul Bel principio per la mancanza 
de letti, essendo obbligati a coricarsi sopra pelli 


} 


D) iamato al posto di 


pe I —« 


L'OPINIONE, GIORNALE” POLITICO 


Il consiglio di perfezionamento , in opposizione | Prussia e il barone Manteuffel a Telschen, sui con 


all'avviso unanime dei professori, mantenne la de- 
cisione del direttore. Ne derivò una scena di tu- 
multo. Non ostante la calma; si ristabilì più tardi, 
e.una tregua venne conclusa sino all'indomani 
tra gli alunni e il direttore sig. Garnier. 

Genova, 12 giugno. È giunta in Genova la si- 
gnora | Mazziolti, napolitana , perseguitata colà 
come sospetta di propaganda murallista e soltratla 
(dicesi) dalla legazione francese alla polizia che 
stava per arrestaria. È moglie di quel deputato 
Mazziotti che nell’uscire dalla camera napolitana, 
nel 1849, fu ferito dal pugnale d'uno sgherro san- 

* fedista. (Corr. mero.) 
LOMBARDO-VENETO 
Scrivono da Milano al Corriere mercantile che 


a Volta, sul Mincio , si deve adunare fra poco un | 


campo austriaco di 40,000 uomini, col motivo of- 
Rotten esercitazioni militari. 






parla il*Courrier: 


« Il momento il più solenne di quella seduta fu 


quello in cui l' assemblea su chiamata a pronun- | 
ciarsi sulla domanda in grazia di Cipriano Bellon, 


di Trois-Torrens, condannato a morte, come è noto, 
dal tribunale di Monthey, la cui sentenza fu con- 
fermata dalla corte di appello del cantone. Fu vo- 
tala a una grande maggioranza la commulazione 


della pena di morte nella reclusione a vita. 


Il vapore del 30 mi porta varie lettere da Galli- 


poli e da Costantinopoli , nelle quali trovo cose 
chie non sono nei giornali e però mi affretto a 


‘agnello, e pei viveri, che non sembrano trop) 
buoni. Il maresciallo si è quindi condotto al cam 


parlò ai soldati personalmente, non dissimulando | 
loro che la campagna diTurchia non era una cam- | 


pagna ordinaria; dove siacquisterebbe molta gloria, 


ma a prezzo di privazioni, alle quali bisognava 


d'altronde acconciarsi. 
‘La crisi ministeriale testò avvenuta a Costanti- 


nopoli è tulla politica, checchè ne dicano i gior- 


Chia : è il trionfo di Rescid bascià. Mehemet bascià 


‘— solutamente, ma è l’uomo di Rescid, che si è per 


tal modo sbrigato del sto nemico Mustafà bascià. | 


una importanza, il vero ministro essendo attual- 
‘mente Strafford Canning; il quale non cela però il | 


ton cambiamenti tuttavia non hanno per ora 


fini della Sassonia (non Teschen in Slesia) Si 
crede che la conferenza non rechi nulla di buono 
per le potenze occidentali. 

« È stato deciso di fare una specie d'imprestito 
forzato per il miglioramento del corso della carta. 
Si dice che il generale conte Nostilz sta per por- 
tare una lettera dell’ imperatore d'Austria all'im- 
peratore Nicolò. 

« Nella piccola Valacchia sono rimaste soltanto 
due brigate turche. » 

Il nuovo imprestito austriaco è confermato an- 
che in un dispaccio elettrico dell’ Osservatore 
Triestino in data di Vienna 9 giugno. 

— Si legge nel Corriere italiano del 9: 

«Le LL. MM. l'imperatore el’imperatrice d'Austria 
si portarono ieri (8) da Praga a Telschen, podere 
apparienente al conte Thun al confine sassone, 
dov'era pure arrivata S. M. il re di Prussia per 
salutarvi le LL. MM. Contemporaneamente si reca- 





ì visir è uomo nullo ss- | 


« Le LL. MM. l’imperatore e |’ imperatrice e 
S. M. il re di Prussia passeranno assieme a Tet- 
| schen anche la giornata d'oggi. » 

— Si legge nella Corrispondenza Austriaca : 

« Da fonte privata, del resto perfettamente atten- 
| dibile, riceviamo per via telegrafica da Czernovitz, 
7 giugno, la comunicazione che il quartier gene- 
| rale del generale in capo russo, principe Paske- 
vicz, viene trasferito a Jassy, ove il principe stesso 
giungerà il 12.0 il 13. Vengono già preparati i 


| che il reggimento di fanteria Maroniski colle bat- 
| terie num. 4, 10 e 11 e collo stato maggiore della 
10 divisione di fanteria sarà trasferito da Tirgut 


rente in Waslui passando per Leowa il reggimento 
di cacciatori Uglinski e il 7 la batteria n. 2. Fi- 
nalmente il pulk dei cosacchi n. 43 doveva entrare 
il.6 in Roscietzi presso Waslui. » 

(Tirgut Formos e Bakan sono situati a set- 
tentrione di Jassy verso i confini austriaci, 
Waslui e Berlad sono a mezzogiorno di Jassy 
verso il basso Danubio) 

— Il signor Dillon, console di Francia a S. Fran- 
cisco, abbassò la sua bandiera ed interruppe le 
sue relazioni coll’amtorità americana, essendo stato 
obbligato col. mezzo della forza pubblica a recarsi 
in tribunale per esservi esaminato nella qualità di 
| testimonio, cioechè era contrario alle sue funzioni 
| diplomatiche. 





— L'Indépendance Belge pubblica il seguente 


| dispaccio : % 
| Amburgo, venerdì. 
| Siassicura qui da sorgente degna di fede, e la 
notizia trova generalmente credito, che la Svezia 
si è pubblicamente schierata dalla parte delle po- 
tenze occidentali e che ha richiamato il suo mini- 
siro da, Pietroborgo. 

Un dispaccio telegrafico di Amburgo , in data 


del 9 giugno, reca l'adesione della Svezia al desi- 
| derio delle potenze occidentali in modo posilivo, 





Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.520 

br? Id. in liq. 520 p. 30 giugno 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
pree. dopo la borsa in liq. 520 p. 30 giugno, 
bo 530 p 15 luglio 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 

prec. dopo la borsa in c.485 
Id. in liq.485 p. 5 luglio 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. della m. in.e. 245 


PALAZZO DI CRISTALLO 
A LONDRA. 


Fiera universale 
duratura tutto l’anno. 





Questo magnifico Palazzo che nel»1851. destava 


Lo scopo principale di questo grande Stabili- 
mento è quello di offrire facile occasione a tutti 
gl'industriali d'ogni specie, ed agli artisti, di esporre 
i prodotti del loro ingegno e fatiche, marcare sui 
diversi oggetti il prezzo di vendita ed il domicilio 
dell'agente o casa qualunque di commercio inca- 
ricati a farne la vendita per conto dell'esponente. 

La Direzione qui sotto nominata, avendo accolto 
le istanze degli Italiani, di destinare cioè uR com- 
partimento per i prodotti della penisola, si affretta 


slato espressamente nominato agente generale per 
il Piemonte. 
Per cui le persone che vogliono far conoscere 


trovato la via di farsi conoscere e dare slancio al 

proprio ingegno, vincendo in tala,modo le difli- 

coltà che sovente si frappongono allo sviluppo di 

un'industria e distruggendo l'intrigo che ben di 

frequente si oppone all'apprezzamento del vero 

merito. 

DirettORI: Samuel Laing, M. P. Presid.; Francis 
Fuller, Capo Direttore; Arthur Anderson, E. 
S. P4 Calvert, Charles Geach, M. P.; Thomas 
Brassey, T. N.; Farquhar, Ch. Lushington ; 
John Scott Russell, F. R. S. 

Impiegati : 

Direttore del Parco e del conservatorio d'inverno: 
Sir Joseph Paxton. — Direttori delle decorazioni: 
Owen Jones e M. Digby Wyatt. — Ingegnere! 
Churles Heard Wild ©. E. — Capo soprintendente 
dél dipartimento esibitori: Thomas Belshaw. — 
Segretario: George Grove. — Avvocati : Signori 
Johnston: Farquhar e Lech. — Imprenditori 
della riedificazione della fabbrica: Signori Fox 
Henderson e Compagnia. — Agente per l'Italia : 
Giacomo Gentile. 





| 





» 
Con approvazione del Protomedicato, , , 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


del Dott. W. S. SMITH di Londra. . 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio, sono un rimedio molto efficace per 
tutte le malatte del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come ccp , lumori, 
ulceri serofolose o sifilitiche, emorroidi, ecc. 

I depositi trovansi in £ 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, i 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola, 
— Ciamberì , Salme — Genova, Bruzza — 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera , Ferrari — 
Vigevano, Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Forino Masîno, tutti 
farmacisti; presso dei quali avwi pure il deposito 


PILLOLE ALTERATIVEANTISIFILIT rimedio 
certo, comodo è pronto per guarire ra 
qualunque malattia venerea, recente ed antica, 
composte pure dal dottore W. S. Sinith. 


PORTANTE CO bio 


vincie del Piemonte, reslano avvertiti che quanto 
prima sarà formato in Torino da una Casa in- 
glese uno Stabilimento sotto il titolo, di Emporio 
inglese, il quale possederà assortimenti di tutte le 





genere per prendere commissioni, 6; defi 

1 rapporti diretti con. le. fabbriche principal 
permetterà al suddetto, Stabilimento di offrire 
vantaggi tali da meritare lo preferenza, avvertendo 





7 J U NA CASCINA 
DA VENDERE "neo due 
miglia da Asti di circa ettare 28, ‘8 (giornate 61 è 
53 tavole) in un sol corpo, tra c ampi, prati, vigne 
e boschi; con un bel fabbricato composto di dieci 
membri civili, cappella, granaio e rustico. — Di- 
rigersi. per le opportune informazioni all'ufficio”. 
dell'avv. Giuseppe Baretta in Torino, via di Dora= — 
grossa, porta N. 28, piano:89, ed in Asti al Causi- 
dico Collegiato Gio. Palmiero! — soia ta 









Dalla Tipografia FORY'r DALMAZZO in Torino. 
si spedirà giornalmente in. Provincia 
franco per la posta 
IL PROCESSO POLIGRAFATO 

DEL BERSAGLIERE. | 


PIETRO MOTTINO È COMPLICI 


A chi ne farà domanda alla suddetta T'ipo- 
grafia mediante vaglia postale di L 1 60. 


desiderio diessere surrogato e riprendere un altro 
posto in Inghilterra. Egli è convinto che, per im- 
brogliare le potenze occidentali nelle loro rela- 
zioni colla Germania , da Russia non tarderà a 
sgombrare i principati, Îl che sarebbe, secondo 
lui, il. vero modo di arrestare l'Austria, ma rende 
rebbe assai difficile la posizione delle potenze oc- 
cidentali, forzate a mantenere le loro armate e 
spendere fino all'anno venturo somme considere- 
voli. Devo aggiugnere che molli a Vienna hanno | 


( Presse) 
Costantinopoli. Il generale Yussouf è definiti- 
| vamente nominato al comando di una metà degli 
irregolari turchi. L'altra metà sarà comandata dal 
colonnello Beaston , ufficiale che salì in India a 
grande riputazione di energia e di abilità per l’or- 
anizzazione che egli fece della cavalleria irrego- 

| lare del Nigam. (Presse) 


I pubblici dibattimenti comincieranno il 9 giu- 
gno alle 10. e 1j2 e continueranno per 35 udienze 
circa. La Gazzetta dei Giuristi darà secondo 
l'importanza delle materie uno o più BOLLET- 
AL E DEL TINI poligrafati ad. ogni udienza. Alla sola reda- 
VIAGGIATORE NEGOZIANTE zione Molle Gaszitta dei Giuristi venne accordato 
Contenente l'intero servizio delle.Strade | un apposito sito per la poligrafia delle Uilfenze. .,, 

Ferrate degli Stati Sardi, ed altre nozioni a cartina A 


GUIDA 





re ein 











utili al commercio. 


* 


& 


la stessa opinione. Questa voce aveva preso ulti 
mamente a Bukarest tale consistenza , che diversi 


ricchi boiardi ; cantacuzeni e alcuni altri si dispo- 


nevano a lasciare i principati, perchè essendo stati 
maltrattati dai russi come partigiani dei turchi, 


temevano di esserlo dai turchi al loro arrivo come | 


fautori dei russi ; perciò prendono il partito di re- 
carsi chi a Vienna, chi in Francia. 

Il Monitore toscano giunto a Parigi contiene un 
articolo molto benevolo e affatto insolito verso il 


ministro del granduca a Vienna, al quale si fanno | 


i più grandi elogi. Questo articolo non deve pas- 
sare inosservato, perchè pare sia stato motivato 
da un intervento attivo di questo diplomatico nelle 
quistioni europee ora discusse a Vienna , quan- 
tunque non.si sappia capire come un ministro to- 
scano possa intervenire negli affari d'Oriente. 

Alla borsa di quest'oggi si è molto parlato della 
Svezia, e taluni mostravano delle lettere che non 
mettevano dubbio alcuno sull'intervento più attivo 
di questa potenza, in favore delle potenze occi- 
«dentali. 

I grossi speculatori si sono astenuti dal fare 
‘affari quest'oggi, e preferirono di aspettare lunedì 
«per vedere la piega degli avvenimenti. A. 


3 INGHILTERRA 


Londra , 9 giugno. Alcune parole dette oggi 
Gai camera dei lordi da lord Aberdeen danno a 
e 


redere che egli pure considera oggimai lontanis- 
sima la pace. 
Pare che il portafoglio della guerra sarà confi- 
«dato al duca di Newcastle , attuale ministro delle 
colonie. Lord John Russell prende dal canto suo 
‘la presidenza del consiglio, pur rimanendo l' ora- 
tore del governo alla camera dei comuni. 
—0- 
Si legge nel Times il seguente dispaccio tele- 
‘grafico da Vienna 8 giugno : 
- « La notte scorsa il conte Buol partì per Praga. 
L'imperatore e il conte incontreranno il re di 





SCIATO pre 
Dispaccio elettrico 
Trieste, 13 giugno. 
Atene, 4 giugno. I rapporti amichevoli colle 
potenze occidentali sorio ristabiliti. Suli e Lachi si 
sono sottomessi. 
È progettata un’ incursione albanese. 
Borsa di Parigi 12 giugno. 


In contanti In liquidazione 
| Fondi francesi 


2 p.070 . 71 607185 
412 p. 050 9725 9740 
| Fondi piemontesi 
| 18495 p.0j0 86 75 86 50 
| 1853 3 p. 0j0 54 30 54 50 


| Consolidati ingl. 91 lj4 (a mezzodì) 


—__——————_ÉTeo e 


G. Romparpo Gerente. 











CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 13 giugno 1854 
Fondi pubblici 
1848 5 0j01 marzo — Contr. della m. in cont. 85 50 
|.1849 5 0101 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 

| la borsa in cont. 88 75 50 60 
Conur. della m. in c. 86 50 
Id. in liq. 87 p. 15 luglio 
1849 Nuovi certif. — Contr. m. in c. 86.60 87 25 
1851 » lgiugno— Contr, del giorno prec, dopo 
la borsa in cont. 83 50 
Contr. della matt. incont,83 50 
1834 Obbl.5 0j0 1 1 genn.--Contr. della m. inc, 945 
1849 » aprile—Contr, della m, inc. 880 
Fondi privati 
Az. Banca naz. ] genn.-Contr. dél giorno prec. dopo 
la borsa in coi LTS n + 
Id. in liq. 1185 p. 31 lulgio 





f 





Finora non eravi un Manuale che comprendesse 
tutte le nozioni ed informazioni che giovar pos- 
sono al viaggiatore ed al trafficante. A questo di- 
fetto si spera riparare colla GUIDA, la quale pub- 
blica per la prima volta la lista dei banchieri, 
cambia valute, agenti di cambio e sensali in ogni 
sorta di merci tanto in Torino come in Genova, 
coi rispettivi indirizzi; conliene pure lutti i rego- 
lamenti e le istruzioni relative ai pubblici stabili 
menti di credito e d'industria. È un volumetto ta- 
scabile di 100 facciate in carallere compatto e 
nitido. 

Si vende in Torino ‘alla tipografia degli Artisti 
A. Pons e Comp., in via B. Y. degli Angeli, N. 2, 
ed alla Libreria G. Serra e Comp. in contrada 
Nuova — In Genova presso G. Grondona q Giu- 
seppe, libraio — In Asti presso Carlo Anfossi e 
Comp, librai, 


Prezzo Cent. 60. 


Si spedisce nelle Provincie franco di posta al 
prezzo di 75 centesimi. 


SRI PIT TN TAI EE IPS GEE CLIO IO 


H risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 AD 8 ore al massimo, inse ì 
Ixn2,4 I segna il 
CELERE Metodo perfezionato Calli Ratto 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tuttila buona 
riusoita, 

Cambia e.corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 


Mo 


zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 
i mttt<P@(pu-i@-c@i 


Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino 
Via Nuova, 17. mer 


STUDI 


FILOSOFICI E RELIGIOSI 


DEL SENTIMENTO 


PER 
AUSONIO FRANCHI 
Torino 1854 — 1 vol. in-12°, fr.4. 
Per la provincia mediante vaglia postale di fr. 4 50 
con lettera affrancata la spedizione fatta a 
posta corrente e senza altro costo, * Ra 


POLUADE ANFI-DA LIRA TSI 


Cette importante découverte de Dumont, 
pharmacien à Cambrai, expérimentée et ap- 

rouvée par un. grand nombre de médecins 
Stato gn s, guérit d'une manière- cerianne 
toutes les Dartres, Teignes, Gales, Ulcères, 
Crevasses, Scrofules, Démangeaisons, eto. 
L'art vétérinaire en retire aussi les plus 
beaux résultats, È 

.DEPOTS: Turin, chez Boyzan, pharma- 
cien, rue Grosse Doire, 19. — L@ Tour de 
Luserne, Muston, . 


n, Pv LICIENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 


erla pronta guarigione deiraffreddori, tossi 
dai ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 


Tipografia C. Carpone. 











ONE - Mereoeli 44 giugno 


Sr pubblica tatif 1\giora lit (ranch ata Direzione dell Onintone : 


labilito invia della Madonna degli Angeli, ‘iebbono 








, solennità’ del 
Domini, nòn -si 


“TORINO 18 GIUGNO © 
E TTRCR } Viige + 
x IL LLOYD AUSTRIACO 
Mi 1 , 
i) ELA NAVIGAZIONE:DEL PO 
n Ltoyd austriaco aspira a padroneggiare 
+» il commercio dell’alta Italia da Trieste al 
Lago Maggiore, e ad ottenere il monopolio 
dei trasporti marittimi e fluviali. Niun mezzo 
ricusa’, niun ostacolo lo scoraggisce, niun 
sarificio lo spaventa. Questa sua costanza 
nel superare le difficoltà ed in un'impresa 
ardua ed in parte di riuscita quasi impossi- 
bile, è mirabile, e dovrebbe far vergognare 

















giore. 
riamo ora quali frutti abbia la so- 
Lloyd raccolti da questa sua ope- 
ezza ne'suoi propositi. 
azione coin congresso generale 
sietà, il'81 dello scorso maggio, ad- 
dita nelle operazioni del 1853 un aumento 
rilevante ‘in, confronto dell’ anno antece- 
dente. Facciamone il:parallelo.: 








1852 1858 

Numero dei viaggi - 1,240 1,485 

Miglia. percorse. . 580,880 776,415 
Nùmero dei!passag- 

Magtgen ito 239,565 331688 
Danaro trasportato 

‘fidtini 0. “ . 58/609,980 59,528,125 

Lettere] num! . . **587,300 © 748,936 

7 ì sin 47,613. 5: 
(0459217  1,017,618 


Nell'anhò scorso, la società ebbe quindi 
incremento în ogni ramo del servizio; maè 
rimarchevole quello del trasporto delle merci, 
ch’ è.più che raddoppiato. 

La società ha ricavato da questo movi- 
mento la somma di fiorini 3,624,156.13 (lire 


9,422,800) contro fiorini 2,884,357 16 nel 


1858. T' prodotti si 
| 0 B)432,201 23 pei viaggi, e 
i —Gl'introiti provenienti dal trasporto di pas- 
| saggieri, merci, danaro e lettere presentano 
un aumento di 800,000 fiorini in confronto 
dell’anno antecedente. 
|‘ Rigfartiti i prodotti a seconda delle diffe- 
ì venti Sfivigazioni, si hanno i risultati che 






ione del Levante fior. 1,734,426 51 
a ne del Danubio 252,188 56 
Navigazione del mar Nero 298,000 42 
Navigazione di Grecia e 
delle Isole Ionie 
Navigazone dell’ Adriatico 
Navigazione eventuale 


298,348 12 
804,042 20 
44,284 22 


Totale fior. 3,432,291 23 

Se si eccettuano i viaggi sul Danubio che 
produssero fior. 53,448 56 di meno delll852, 
in'tutti gli altri è stato aumento not 
specialmetite per la linea del Levan 
mar Nero che offre un incremento di 
449,309, il quale non deriva soltant 
l'aggiunta di nuove linee, ma ben ano 
cessata concorrenza de' vapori rusfi ;°%in 
causa della guerra. 

Ma gl'introiti non sarebbero sufficenti a 
far prosperare la società, se le spese non 
fossero moderate. Come i prodotti così la 
spesa è aumentata, ma non in ragione del 
progresso delle entrate. 
| Le.spese ascesero per la navigazione ed 
il Combustibile a fior. 2,777,517 48 
Per l'amministrazione . . » 316,954 40 
Per diminuzioni di valori » 17,944 7 










Fiorini 3,111,816 85 

Dedotta la spesa dagl'introiti rimangono 
fior. 410 mila di beneficio netto, che per- 
mise di distribuire a' soci sopra un capitale 
di 4 milioni, l'interesse dell'8 010,, e. di ag- 
giugnere 13 milafiorini alla riserva, laquale 


orà somma a fior. 885,048, corrispondenti a 


fior. 110/38 pervogni azione, ossia 22 18 040 
del'capitale sociale. 





2,651 | tenuti*#ono poco încora 


‘che utile, essa se ne rifà 


1 : 1 | marittima e colla conservaz 
ripartono in fiorini |. 


fiorini 191,864 504 
| perfrutto d'interessi ed aggio sulle valute: 





sà 
=; 












È vero che per distribuire 320,000 fiorini ai 
soci, il Lloyd è stato costretto a diminuire 
il valore dei suoi piroscafi di soli 50,000 fio- 
rini, ed attribuire ad essi un valore che 
rion hanno ; ma è pur vero che quand'anco 
si fosse fattà una riduzione più rilevante, la 
parte spettante ai socii sarebbe stata ancor 
ragguardevole, specialmente per una com- 
pagnia di navigazione , di cui poche .se ne 
hanno di prospere e di vita duratura, senza 
sovyenzioni.del goverdo,, - 
| E diciamo poi 
Lloyd che, mentre qui; si discute e si tem- 


poreggia, essa introduce migliorie e spende 
opportunamente per accrescere la sua po- 


tenza. 

Nel 1852 possedeva 34 piroscafi della forza 
di 5,590 cavalli e della portata di 16,095 ton- 
nellate; ora ne possiede 47 della forza di 
7,990 cavalli e della portata di 23,665 ton- 
nellate. 

Come mai una società che ha pochi con- 
correnti e che è favoreggiata persino dall’in- 
differenza altrui non estenderà le sue ope- 
razioni, nè volgerà il pensiero a più vaste 
imprese? 

Dopo aver provveduto alla navigazione 
marittima, istituì la navigazione del Po e 
del Lago Maggiore, essendole stato ceduto 
dalla flottiglia austriaca due, piroscafi ed 
una barca di rimorchio. Si vuol sapere qual 
sia il movimento dei viaggiatori. @ delle 
merci sul lago? La relazione del Lloyd ce 
ne informa: dal 16 settembre al 31 dicem- 
bre 1853, i piroscafi della compagnia hanno 
trasportati 10,767 passaggieri e 4,836 centi- 
naia di merci. Sonò già stabiliti agenti in 
Se: di sbarco, ed a Sesto Calende, 
a ino, a Locarno, ad Intrae ad Arona 
vi sono ‘uffici appositi. 

La società fa grande assegnamento sulla 
davigazione del Pò, ma i risultati finora ot- 
gginnti. A tato 
cembre i trasporti sul Po farono di 199, 
centinaia di merci, per lo più da Trieste a 
Milano: è tenue cosa: tuttavia la società 
persiste nel suo. proponimento perchè se 
perde da un lato, guadagna dall' altro, se 
la navigazione fino a Pavia_èwpiù gravosa 
\ navigazione 
e di un mo- 
nopolio che altrimenti dovrebbe abbando- 


‘nare. 


è Spera la società di trasportare suî*suoi pi- 
roscafi del Po i passaggieri? Ma chi non 
preferità la strada ferrata alla navigazione 
fluviale? Se non sì ha risparmio di spesa, si 
fa almeno economia di tempo. 

La navigazione del Po sarà pure danneg- 
Giatà quando Milano sia più approssimata 
a Genova, con una linea estesa di strade 
ferrate. Genova è chiamata a divenire l' em- 
porio di una parte considerevole della Lom- 
bardia,, ed è sicura di vincere Trieste, Ma 
per raggiugnere questo intento è necessario 
divaccelerare la costruzione della strada fer- 
rata al confine lombardo, di scemare le spese 
di scarico a Genova, di ordinare însomma 
{h servizio celere e poco costoso. Quanto al 
Lago Maggiore , non dubitiamo che co' tre 
piroscafi che si costruiscono nelle officine 
de’ signori Escher Wyss e compagnia di Zu- 
rigo, a cui è pure ricorso il Lloyd, si potrà 
fion solo sostenere la concorrenza, ma vin- 
cerla, col sussidio di un orario che corri- 
sponda all’ arrivo. ed alle partenze della 
strada ferrata da Alessandria ad Arona e co- 
gli altri mezzi che ad un’intelligente ammi- 
nistrazione, non mancano per regolare un 
sistema perfetto di navigazione. 

Intanto i prosperi successi del Lloyd do- 
vrebbero persuaderci., che anche Genova 
potrebbe gareggiare felicemente nella na- 
vigazione d' Oriente, e se ì tempi non cor- 
rono propizi a nuove imprese; preparare al- 
meno la via alla-loro futura attuazione. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella discussione generale che sì pro- 
lungò ancora buona parte dell'odierna se- 
duta, noi non ricorderemo che il discorso 
dell'onorevole Someiller, siccome quello che 
fece una gradevolissima impressione sulla 
camera. Sì, dobbiamo dirlo condolore, per- 
chè così di rado avviene, che fu una grata 
sorpresa sentire un rep entania della 

è 


- 
& 


ad :cndfe della docitk del 


seconda corlé,.piano terreno. 




































Savoia.a svolgere nobili e generosi sensi, a 
protestare .contro quelle eterne querimonie, 
uelle  esagerante imputazioni all'appoggio 
Nè quali Ja più gran. parte dei deputati 
aAvoiardi par quasi che non mirino tanto a 
sostenere i legittimi interessi della loro pa- 
tria, ma che vogliano farne qualche cosa-di 
distinto delle'altre provincie, uno stato nello 
stato. i 
L'oratore ha toccato molto opportunamente 
quella spontanea ione d'affetto 
che.si diede alla Savoia colla votazione della 
strada ferrata Vittorio Emanuele, nella quale 
circostanza non si arrestò innanzi all'in- 
gente sacrificio che la medesima imponeva 
alle finanze non floride déllo stato ;' l''ora- 
tore toccò ugualmente molto bene il con- 
corso spontaneo ed efficace della Savoia 
nella guerra del 1848, e noi riposiamo prin- 
cipalmente su questi due fattiche parlano più 
altodituttelemeschine diatribe dei reazionari 
onde conchiudere che. se lesattuali circo- 
stanze economiche corrono pénose per tutte 
le parti dello stato, sarebbe' una stoltezza il 
desumerne che le medesime abbiano ad 
essere cagione di sciogliere od indebolire 
quel vincolo che i secoli, una simpatia re- 
ciproca ed il cumulo di tanti interessi hanno 
consolidato, 

Chiusa la discussione generale, si venne 
difilato a quell'articolo terzo contro cuì si 
eleva la suprema obbiezione , alla disposi- 
zione cioè da cui dee ‘dipendere se nella de- 
terminazione della: tassa sulle successioni 
debbansi o no computare 1 debiti che gravi- 
tano sull'asse ereditario. 

La discussione su questo punto venne so- 
stenuta dall’ onorevole Arnulfo per unà parte 
e dal sig. guardasigilli dall’ altra, con un 
largo corredo di ragioni legali ed economi- 
che di cui. cr sarebbe impossibile ripeterne 
un; qualsiasi riassunto. Nè ugualmente ci 
rebbe sibile prevedere quale sarà la 
orté di questo combattimanto. Noi credia= 
mo che la camera, nella sua maggioranza, 
sia più che convinta degli urgenti bisogni 
delle finanze e vogliosa di soccorrere alle 
medesime in modo stabile e duraturo; noi 
crediamo: ch’ essa non divida nè punto nè 
poco quelle speranze di economie messe in 
campo dall’ onorevole Arnulfo per sostenere 
la sua opposizione; ma crediamo altresì che 
votrebb' essere chiamata a votare su qual- 
siasi altra legge d'imposta che non sia la 
presente , o vorrebbe votarla almeno sotto 
altta forma, giacchè pare che .il principio 
adottato dal ministero per riguardo alla tassa 
delle successioni incontri una troppo grande 
ripugnanza anche in molti di quelli che pur 
sono amici del ministero. Dimani forse ne 
vedremo la decisione. 


_".-___+———__—_——_= 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Lig 
VITTORIO EMANUELE II ecc. Ecc. 


Vista la legge del 14 aprile 1854 per la leva 
sulla classe 1853; 

Visti gli articoli 9 e 69 della legge sul recluta- 
mento in data 20 marzo 1854; 

Sulla proposta del nostro ministro {segretario di 
stato, per gli affari della guerra abbiamo decretato 
e decretiamo : 

Act, 1, ll contingente di 12,000 uomini a prele- 
varsi sui nati nell'anno 1833 sarà diviso nelle due 
categorie di cui parla l'art. 69 della legge sul re- 
clutamento nelle seguenti proporzioni, cioè prima 
categoria 9000, seconda categoria 3000. 

Art. 2, Il riparto dello stesso contingente fra le 
varie provincie dello stato sarà tale che risulta 
dalla tabella annessa al presente decreto. 

Il nostro segretario di stato per gli affari della 
guerra è incaricato dell’ esecuzione del presente 
decreto, che sarà registrato al controllo generale, 
pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti del 
governo. i 

Dato a Stupinigi addì 4 giugno 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 
LAMARMORA. 
TABELLA IMDICATIVA del riparto del contin- 
gente fra le varie provincie dello stato. 
Numero totale degl’inscritti sulle liste d’estrazione 
della classe 1833 » N. 51109 
Totale del contingente chiamato « 12000 
La proporzione tra il contingente totale ed il 
complessivo totale degli inscritti sulle liste è di 
23,48 per cento, 






ogni 
d'Annunzi, via B.V. Angeli, 9 — 
ale Fanchurch Street City, ira s 








cent. 2,— Per le inserzioni a 






all'Agenzia 


Lì 





e =_ SESTRI 
S +. «—$8 EEE 
S PROVINCIE ..&. 23 28 ds 
D_] Es FO, es À 
i 5° 54 Sa al 
x z! 82.03.98, , 
1 Torino \ 18835. 676 225. (9000) 
2 Pinerolo . 1885) did. (81, 3251. 
8° Susa 895. 1571 (58: 210.! 
4 Genova «00. 8084594. 1798. 72. 
5 Chiavari . . . 1356 239 #79. 318. 
6 Novi | .. -. 700-194 9 166.‘ 
7 Levante® . . = 735 130. 48 (178: 
8 Savoia propria . 1670 294.98 1992, 
9 Alla Savoia 527 93 81 1% 
10 Moriana 675 118 40 168. 
1l  Tarantasia 47584. 2 Mani 
12 Genevese 1208. 213 (71.0 284.1! 
18. Fossignì 1069 189 62.251 
l4 Chiablese 545 96 32 128 
15 Alessandria 1343 236 79 © 815 
16 Asti 1405. 248 82 330 
17. Voghera 1045 184 61 245 
18° Tortona 586 103 35 188 
19 Bobbio sm 89 
20 Cuneo 1851 326 109. 495 
21 yaluzzo 1489 263 87 ‘350. 
22 Mondovi 1391 245823270 
23 Alba 1126 198/661 2641, 
24 Novara 1988 350. 116. 468.% 
25 Lomellina 1586 279. 98) 9720 
26 Ossola 342, 60 20 80, 
27 Pallanza 613 108 36. 14% 
2 Valsesia 29 49 17.6 
29 Nizza 1104 194 65.259 
30 Oneglia 458 81.27. 01080 
31° San Remo 588 108 35 198 
32 Ivrea 1793 316 105. 421° 
33 Aosta 760 189 45 1798 
34 Vercelli 1268 ‘229% 74 ‘298 
35 Biella 1368 21 (80 321 
36 Casale 1381 243 8ì 324" 
87 Savona . TTI 1968 45° 181 
38 Acqui 996 175 591 | 29M 
89 Albenga . 482 85 8 19 
40 Cagliari. 1371 22 80 } 
4) Iglesias... .. . 552 97 bt 
42 lsili,, >» 482. 85. 98 + 
43° Oristito . 996° 175. 59 
44 Sassari 782 138 46 1 
45 Alghero 390 69 23 
46 Ozieri 9327. 58. 19 
47 Tempio 303 53 18 
48 Nuoro 663 117 839 
49 Lanusei 320. 56 19 9 
50 Cuglieri 415 (73 2 


Pa \ 


Totale generale 51109 9000 3000 12000 
* Media delle ultime 3 leve. 

NB. Il consiglio di leva di Oristano non ayendo 
fatto pervenire al ministero di guerra in tempo., 
utile l'elenco numerico degli inscritti sulle liste 
d'estrazione, si è preso per base la media degli 
inscritti delle ulume tre leve. 

Torino, il 4 giugno 1854. 
Il ministro della Guerra 
ALronso La Marmona, 


== 
FATTI DIVERSI 


Strade ferrate. Nello scorso mese di maggio 
la strada ferrata da Torino a Genova ha prodotto 
L. 530,576 44, cioè ; 


Per 165,904 viaggiatori . . .L. 279,288 10, 
Per bagagli . . . . 4 >» 19,528.90 
Servizio di trasporto di merci a 
grande velocità . . . » 28,945 08 
Id. a piccola velocità quint. 176,392 
e 894 capi di bestiame . . . . » 200,938 42 
Prodotti GIVORRA - 1: CIA IR 8,875 94 





Totale L. 530,576 44 
Prodotto in maggio 1859. . . » 354,231.03 





Aumento in maggio 1854 . L. 176,345 dl 





Il prodotto totale dei primi cinque 
mesi 1854 ascese a . L 2,157,171 17 
gggi ni SPO n ii RIS MONS 06 


Aumento nel 1854. . . . L. 159,854 31 
La strada ferrata da Torino a Susa produsse .dal: 

25 al 31 maggio L. 18,508 47, l' introito totale delle» 

strade ferrate ascende quindi a L. 544,084 91. 

Notiamo che il servizio a piccola velocità non è 
incominciato da Busalla a Genova che il 15 del 
mese. 

Onorificenze. — L'accademia reale d'agricoltura 
di Torino ha nominato a suo socio corrispondente 
S. E. James Hudson , inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. la regina Vittoria 
presso la nostra corte. ; 
_ _—rrrrrrr—»_r 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 13 giugno. 

La seduta è aperta all'una e mezzo. Approvatosi 
il verbale dell’ antecedente , si viene all’ ordine del 
giorno, che porta 





Îon si secettaoo richiami per indirizzi se non sono accompagnati Cn gi | 
Torino, all'Ufficio 
anglo-continent 


|s35338? 





%, 


è 7 questi mali* 








Seguito della ‘discussione del progetto di legge 


per riforma delle tasse d’insinuazione, 
di successione e d'emolumento. 

Continua la distbssione generale. vena 

D'Ittîri legge un discorso contrario al progetto, 
in cui tende però massimamente a-provare la pos- 
sibilità di nuove econoinie e della creazione di 
nuove risurse. 

Sommeiller: Sî è parlato tanto della Savoia in 
questa discussione che eredo- dover anch'io spie- 
gare il mio voto. Jo accetto la legge, senza do- 
mandar se raccoglierò anatemi o benedizioni , ma 
perchè credo questo volo conforme all’ interesse 
generale e d'aver con me tutti quelli il cui patrio- 
lismo è informato alla logica ed al buon senso. 
(Bravo ! al. centro) La più parte dei debili vengono 
da una guerra gloriosa. Le economie non possono 
bastare; la riduzione dell’ armata , nelle circo- 
stanze altuali, sarebbe un suicidio, ei cittadini 
darebbero piuttosto 1’ ultimo loro soldo che subir 
l’affronto di essere disarmati nel momento. del 
pericolo; &la Savoia accorrerà ancora col suo 
obolo in una mano ed 1l fucile nell’ altra. 

II ministero attuale poi promise le leggi orga- 
niche che sono un complemento indispensabile 
dello statuto. Ci furono già presentati progetti di 
un'importanza capîtale. E dopo tanti ministeri , i 
quali.non ci fecero che promesse, vorremo negare 
a questo la vita ? Chi surrogarvi ? I liberali sanno 
che le probabilità non sarebbero per loro, e che 
correremmo pericolo d'un’interpretazione restrit- 
tiva dello statuto e di perdere tutto ciò che ab- 
biam guadagnato coi nostri sagrifici. (Bene/) Ri- 
conosco i mali della Savoia; ma altre provincie 
hanno pur sofferto. Ho visto in Piemonte, come in 
Sto il ricco far economia e congedar i suoi 

i ho visto l'emigrazione da contrade dove la 
proprietà è troppo/concentrata e i lavoratori, dopo 
anni di molte privazioni, credono meglio andar a 

‘proprietari in America che servir i proprie- 
n del logi (Movimento) Ma l'origine di 
nelle istituzioni più che nell'imposta. 


PO, 


È Swiluppate l'istruzione , rendete il lavoro. intelli- 
d # 


% 

















e, e se domanterete nel popolo un talento, ve 
“ne darà dieci. ’ 
—Dirò dunque ai savoiardi che ho votata da legge 
perchè è nell'interesse generale e perchè noi non 
domandiamo eccezioni; perchè vogliamo lo syol- 
gimento di tutte ‘le libertà contenute in. germe 
nello statuto ; perchè non dobbiamo servirsi della 
Nostra miseria come di un'arma politica (voci di 
adesione). Del resto anch' io pongo le mie condi- 
nibal ministero. Iligoverno ed il parlamento , 
la proposta ed il voto della ferrovia, diedero 
Savoia una prova di simpatia che non le po- 
i venire da nessuna altra parte. La fatalità dei 
empi patalizzò finora-questo voto; la colpa .non 
è dèl governo, ed ro spero che la camera darà 
novella prova del suo spirito di giustizia verso la 
—. Savoia, risolvendo la questione dello sua ferrovia 
“prima di chiudere la sessione. Colla strada ferrata 
rranno il commercio e l'industria , ela Savoia 
“non avrà più bisogno di nessuno. 
Dirò ancora al ministero che metta fine colla ri- 
forma del codice penale, a certi processi che. af- 
ono gli amici del progresso; che ci dia la 
vera libertà di coscienza, che non sia più con- 
dannato chi dice che il suo eredo non è quello di 
Roma ; chè la persecuzione anche legale è sempre 
persecuzione e miglior custodia della religione 
è la libertà (bravo 1). Dird ancora che v' hanno 12 
miltoni di rendita in mano a gente che non ha fa- 
miglia e che con questi si può dare l'istruzione al 
popolo, giacchè la scuola è la salute dell'avvenire, 
ed un'esistenza sopportabile di nostri poveri curati 
di montagna. Sì vede che la falange a cui io ap- 
partengo non prende la sua. parola d'ordine nè 
dal vescovo, nè dal ministero. Questa falange vuole 
tutta la libertà, Essa vota col ministero quando le 
si avvicina, è gli grida coraggio, come si gridava 
già a Roma coraggio S. Padre! Ma quando si 
mette per una via falsa se ne allontana. Questo 
lè pare il 'wero-patriotismo. (Viva adesione) 
| Chemal (sinistra) dice che pei bisogni dello stato 
non si devono rovinar le famiglie ; che altrimenti 
saremo viaggiatori perduti in alto mare e costretti 
a divorarsi gli uni cogli altri; che questo progetto è 
quasi una confisca; che vuola ssomigliare il nostro 
governo al governo turco, il quale sî appropria il 
suolo (ilarità); che è fondato sopra un principio 
= di socialismo governativo ed aristocratico (si ride 
nella camera, anche a sinistra, e sul banco dei 
ministri); che è come una spogliazione dell'altrui 
proprietà a favore del tesoro ; che si vuol'conten- 
trare tutte le terre nel possesso. di poche famiglie 
aristocratiche , come è in Inghilterra ; che la legge 
è immorale , perchè tende a rovinar le proprietà , 
Soggiungo poi, quanto alla pittura fatta della Sa. 
voia dai deputati della destra, che non si esagerd 
la: sua miseria; che è dovere il metterla sotto gli 
occhi del ministero; che il presidente del: consiglio- 
collocato in alta posizione sociale, vede. tutto at- 
traverso ad un prisma, ad un caleidoscopio ed è 
nalurale che trovi le lagnanze impertinenti ;. che 
per questa miseria le imposte riescono assai più 
gravi e quindi ineguali per-la Savoia ; che fra due 
popoli diversi di lingua e di costume’ è facile il 
dissenso e l'oppressione della minoranza per parte 
della maggioranza ; che sta (al governo l'ovviare 
a questa bendenza. Conchiude col dire che, se la 
camera non rigellerà questo progetto , spera che 
lo rigetterà il senato. 

Mongellaz, Girod e Chapperon rinunciano suc- 
cessivamente alla parola. 

Michelini G. B. entra in discussioni accademi- 
che intorno alla natura della tassa sulle succes- 
sioni ; quindi sostiene l'assunto che debbano è de- 
biti essere dedotti dall'asse ereditario. 


















Avigdor legge un diseorso contro il progetto. 
Teoruotdds La parola è al dep. Arnulfo. 

Arnulfo : Se la camera vuol chiudere la discus- 

sione generale, io mi riservo di parlare all'art. 3. 
(Siraì bici ; 
. Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Ibrelatore ha corrisposto pienamente 
alla fiducia che io avevo riposto in lui per la di- 
fesa della legge; ma. il ministero crede però di 
dover dire le ragioni‘ per cui persiste nel progetto 
di legge che ha presentato, i principii generali 
del suo sistema. Lo potrà fare del: resto anche 
all'art. 8 e non gli sarà ‘allora difficile (ridendo) 
purgare il progetto della  taccia di socialismo che 
gli volle fare il dep. Chenal. 

La camera passa alla discussione degli arlicoli. 

« Art, l. Le tasse d’insinuazione, di successione 
e di emolumento giudiziario, sone goordinale -e 
saranno percette sulle basi e giusta le regole de- 
terminate nella presente legge. (Sospeso) 

« Art. 2. Le dette tasse sono proporzionali 
fisse. (Appr.) Da 

« Art. 3. La tassa proporzionale è stabilita per 
le obbligazioni, liberazioni, condanne od assolu- 
torie, collocazioni 0 liquidazioni di somme o va- 
lori,.e per qualunque trasmessione di proprietà, 
usufrulto, uso. 0 godimento di beni mobili od im- 
mobili, che si operi per contratto od altro atto fra 
vivi, 0 per causa di morie, o per sentenza od altro 
alto giudiziale. 

« È dovuta in ragione dei valori in comune 
commercio, senza deduzione di debiti e nelle quo- 
lità rispettivamente stabilite nella tariffa annessa 
alla presente legge, di cui essa fa parte inte- 
grante. 

« È regolata in ragione di venti in venti lire, 
su i detti valori. Ogni frazione sarà computata per 
L. 20. 

« Qualora la liquidazione di una tassa pro- 
duca frazioni di centesimo, ogni frazione sarà con- 
siderata come un centesimo intiero. 

« La tassa proporzionale non*sarà mai minore 
di uns lira per-ciascun atto, quand’anche il va- 
lore risultante dagli atli importasse una tassa 
minore, » 

Il presidente: Il dep. Arnulfo propone a que 
sl’arlicolo un, emendamento , per cui all'alinea 1° 
si direbbe: « È dovuto ecc..... senza deduzione di 
debiti, quanto alle tasse d' insinuazione e di 
emolumento, ecc. » 

Arnulfo: Questo emendamento è conseguenza 
dei' principii sviluppati nel mio discorso. Devo 














però rispondere qualche cosa al sig. ministro ed , 


al relatore. Ringrazio il primo dell'onorevole men- 
zione che volle fare di me, quando ero regio com- 


missario; ma. non accetto. l'appunto d’impugnar. 
ora le leggi di finanze; in fatti sono membro della; 
commissione per queste leggi e relatore di quella‘ 


sul bollo. 

Sono poi conseguente a me' stesso quanto all'e- 
mendamento attuale e quanto alle economie, giac- 
chè altre volle sostenni le stesse tesi. Non voglio 
io già che si disordini l'esereito, ma che si veda 
col tempo è l'opportunità se non vi sia un mezzo 
di organizzazione icho conduca ad una maggiore 
econòmia ; ma che si corregga la legge sulle pen- 
sioni militari. Le economie sono pure, a mio av- 
viso, ilmezzo unico per ristabilire l'equilibrio delle 
finanze. Ma si dirà: e intanto? Ed io osserverò 
che non sappiamo ancora di quanto possa au- 
mentare il prodotto dell'imposta sui fabbricati, di 
quella sulle manimorte, dell'imposta commerciale, 
appena attuate ora; infine dell'imposta mobiliare 
e personale. Con questo si potrà andar vieino al- 
l'equilibrio, e far poi il resto colle economie: ma 
non vuolsi in ogni modo provvedere con un'imm- 
posta ingiusta ed ineguale., 

Nel caso già accennato, poniamo che muoia il 
ereditore delle 50jm. lire e lasci erede il debitore, 
questi dovrà pagare la tassa e per le 100jm. lire e 
per le 50jm., senza che venga ad ereditare in 
tutto più di 100jm: lire. Come persuadere a costui 
che deve pagare, perchè l'imposta ha per base 
la trasmissione ? 

Talora poi si comprano stabili a credito. Le 
nuove fabbriche di Torino sono fatte quasi Intte 
con capitali presi a mutuo. Ora , se*si avesse da 
stabilire che per la tassa di successione non s’ab- 
biano a dedurre i debiti, me verrebbe certo un 
incaglio a questi contratti , ‘un danno finanziario 
ed economico. «pe 

Il legislatore non deve guardare le divisioni teo- 
riche delle imposte ; esso deve andar dove trova, 
curare un discreto tributo, senza inconvenienti , 
giusto è proporzionato agli averi, senza lasciarsi 
costringere dai principii assoluti. La legge del 1821 
escludeva i debiti e riuscì meno sgradita. Non 
adottiamo orà ‘un altro inodo. Anche l' Inghilterra 
è la Danimarca hanno il sistema da me proposto, 
Si dice : i debiti devonsi dedurre o tutti o nessuno. 
Ma io osservo che non în tutto si può ottener tutto. 
Sarebbe certo più. conforme alla giustizia il de- 
durli tutti, se ciò si potesse fare. Ma se una parte 
di questi debiti non-la si può sottrarre, per la faci- 
lità delle frodi e la diMicoltà delle prove, si : dirà 
che sia meglio non dedurre nemmeno gli ipote- 
cari? 

Si diceche, se;Caio cede la sua eredità di 100,000, 
passiva per 50,000, al creditore il diritto da pa- 
garsi sarà proporzionato alle 100. Sia pure; ma il 
caso non è identico a quello di successione. Chi 
consegue per cessione, consegu» veramente le 
100,000; mentre l'erede solo 50,000: Invece poi 
di dire il Belgio, io evrei dovuto dir l' Olanda ; 
Ma fato è che, cessata appena la dommazione 
francese, si tornò alla legge che portava dedu- 
zione. E se il Belgio n'era così malcontento, perchè 
non l’abrogò in tutto il tempo che esistette da sè? 





quando 




















Ed ebbe È rina farlo nel 49 e più nel 53, 

estese l'imposta anche alla linea retta. 
Nel 1830 fu-abolito il giuramento , ma mantenuta 
la deduzione ; ciò che vuol dire che il giuramento 
non impediva le frodi; ma che queste non erano 
tali da far togliere ‘la deduzione. Si dice che’ Ta 
lassa rende assai di più in Inghilterra e nel Belgio. 
In verità che se io avessi a scegliere fra la dedu- 
zione dei debitie l'aumento, seieglierei l'aumento, 
giacchè preferisco una tassa onerosa ad una ine- 
guale. Crémieux poi può avere rilirata la sua pro- 
posta per motivi politici e finanziari, non perchè 
non la credesse più giusta. 

Nel codice civile e di procedura civile si calcola 
l' eredità dedotti i debiti. Si citò Fabre; ma io posso 
leggerne un'altra citazione in cui quest’ illustre 
giureconsulto esclude i legati che noi vogliamo 
assoggeltare. (Qui l'oratore sì tira innanzi il 
grosso volume in-folio di Fabre e legge una ci- 
tazione latina. (Ilarità) In Francia l'abitudine 
alla Jegge che non deduce i debiti fa che non sì 
reclami; noi invece abbiamo 1° abitudine contra- 
ria see nessun bisogno di finanze può del resto 
spingerci ad adottare una tassa ineguale. Io per- 
sisto quindi per intima convinzione nel.mio emen- 
damento- 

Il presidente: Domando se l'emendamento Ar- 
nulfo sia appoggiato. 

È appoggiato da molti. 

Ratazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 
dell'interno: Basta esaminare il bilancio, per con- 
vincersi della necessità di quest’ imposta. Tempo- 
reggiare si potrebbe se non si dovesse ricorrere a 
nuovi imprestiti. Non risponderò poi al deputato 


| Saracco, perchè si mise.in un campo in cui non 


potrebb' essere ‘assalito. Egli rigetta Ja legge per- 
chè non ha fade nel ministero e perchè dice aver 
questo presentate leggi che fanno ancor più grave 
la condizione attuale. Se avessi a seguire il mio 
onorevole avversario , dovrei trattenere la camera 
per un quindici giorni, (ilarità) giacchè molti 
sono i progetti e fondati su principii diversi. 
Venendo al dep. Arnulfo, non citerò l'opinione 
del Fabre od altri, perchè il dep. Michelini mi 
potrebbe Vir troppo sottile avvocato; e noi d'al- 
tronde non ragioniamo sulla legge esistente , ma 
sulla da farsi. L'argomento migliore mi pare il 
confronto fra la tassa di successione e quella di 
insinuazione. Se si facesse la. deduzione. dalla 
prima, che è la più giusta, si dovrebbe fare a mag- 


giorragione anche per l'insinuazione. 1) tra 
dal defunto all'erede si opera in forza tt dei 


civile ed è giusto quindi che la legge pos e° 


porre su di esso una tassa ; mentre il contratto di 
canna e vendita si opera per diritto naturale. La 
Vissa d' insinuazione, d'altronde, viene a ricadere 
sul venditore, © vende chi si trova nell'angustia ; 
mentre la tassa di successione ricade sull'erede, 
il quale, se.questa è passiva, può rinunziarvi. 1 
diritti d'insinuazione incagliano i contratti ed. il 
commercio, mentre quelli di successione non sono 
punto d' impedimento alla trasmissione per crediti. 


Se dunque non si detraggono i debiti dal più grave 
e, non si devono nemmeno 


diritto ‘d’ insi 
dalla ‘successi 

Si è parlato porzionalità cogli a 
ciò sta per. le tasse dirette, Colle indirette 
urlo a questo principio. Le tasse di consumaz 
pesano principalmente sui meno agiati. Questo] 
cipio dunque applicarsi alle ta 
rette. L'e pagherà in proporzione di _cil 
riceve rispetto allo stato. 

Se si avessero a dedurre i.debiti ne verrebb® 
chi pereeve 100m. lire, con 90m: lire di debîto, 


dui 


potrebbe pagar questo come meglio crede e\rite- 


nersi gli oggetti ereditati senza corrispondere allo 
stato nessun dirilto di successione, 

Chi poi fa un contratto non pensa alla mbòrte, 
Per tutti i debiti sta del resto la stessa ragion: 0 
escluderli tutti, anbe i chirografari, o lascitli 
tutti. In questioni dî giustizia non si può avere 
riguardo ad opportunità; 0, se questa vale, 
deve valere anche per gl’ipotecari. Nella legge 
sulle manimorie , in quella del 51 sulle succes 
sioni, fu respinta ogni deduzione di debiti. La 
mera vorrà dunque esser conseguente a se sie: 
e respingere l'emendamento Arnulfo. 

La seduta è levata alle 5 14. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito della discussione, 


STATI ESTERI 
RUSSIA 

A tenore degli ultimi documenti ufficiali pub- 

blicati in Russia, l'importo totale del debito in- 

terno ed esterno di quest’ impero ascendeva il 1° 


gennaio 1853 ‘a 401 milioni di rubli d'argento 
(circa 535 milioni di talleri prussiani) ossia : 


Rubli d' argento. 

Importo arretrato del vecchio 
prestito in Olanda 33,100,000 
Secondo prestito in Olanda . 24,049,000 
Debito inte;no a tempo - +» + 110,867,055 


Rendite correnti interne ed estere 


© 223,861,476 
Altri diversi debiti . 4 


5,280,000 
401,552,111 

Oltreciò la Russia è aggravata da altri pesi;. noi 
annoveriamo tra questi : 4 

1. Il pagamento dei così detti viglietti di credito 
pagabili al!1 presentazione , in circolazione senza 
inleressi, garantiti sui metalli nobili depositati 
nella fortezza di Pietroborgo e da considerarsi 
come una specie di carla monetala ; 

2. Il pagamento Pa così viglietti diserie, emessi 








‘@ seconda dei bisogni del 
‘anni dopo !a data dell'emissione e fruttanti l’inte- 
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resse del 4 e tre quarti per cento ; 
3. La garanzia prestata dal governo a tutti gli 


istiluti di pubblico credito, come i monti di pietà 


in Mosca e Pietroborgo, le banche di prestito e di 
commercio a Pietroborgo, Mosca, Riga, Odessa, 
Charkow e d’altre città, garanzia che fonda una 
completa solidarietà tra il credito di questi istituti 
equello dello stato. 

L’imiporio/dei viglietti di credito emessi ascen- 
deva al 13 gennaio 1853 a 311 milioni di rubli di 


argento (cîrca 415 milioni di talleri), il di vui'pa-. 


gamento era suMcientemente garantito mediante 


un deposito di 146vmilioni di rubli: Nek ‘orzo © © 


1854 la riserva di metallo ammontava so) a 
116 milioni di rubli e d'allora în poi dimi 
maggiormente. î Yr 


Le serie di viglietti , una specie di buoni del te- 
soro, vengono sempre emesse in serie di tre mi- 
lioni di rubli di argento. Al primo gennaio 1853, 
ne erano in circolazione 19 serie, dunque per 57 — 


milioni di) 


(76-milioni di taljeri) 


. D 
poi ne furono emesse sei tig no pa 
mente altre due, dunque 2 milioni di rubli 82 


milioni di talleri). 


L'eventualità più pericolosa risulta dalla garan- 


zia prestata agli stabilimenti di pubblico. credito. 


Questi numerosi ed importanti stabilimenti che 
vengono amministrati sotto la sorveglianza dello 


stato, accettano depositi di cui può essere 


lesto 
il pagamento in breve tempo. L'importo delle 
somme deposte in tal modo per diversi titoli fm- 


portava al primo gennaio 1854 milioni 806 milioni 
di rubli (1075 milioni di talleri). È ua! 
Varsavia, 7 giugno. (Per telegrafo, via 
covia ) La seconda divisione del corpo dei gr: 
tieri (circa 15,000 uomini) giunse quì ieri 
spentiva brigata di artiglieria. Un reg 
cacciatori della terza divisione del primo; toi 
armata, dopo breve sosta pini 


‘ae 
AFFARI D'ORIENTE 00. 


— Per via telegrafica si annunzia da Viddino: 


dns sunto 


corrente alle 7 del [mattino :. t 
« Le notizie del basso Danubio suonano molto 


comtraddicenti. È certo però , che 1, russi presso. 


Silistria non ebbero ancora il più piecolo vantag- 
gio. 1 turchi sgombrano quasi del tulto la 


sponibili verso Scinmla. 14 


« In Turnu-Severin era ieri pervenuta la notizia. 
dali 


Lon 


Viddino, 1 giugno. Son già arriva ni . 
russi fatti prigionieri dai turchi sul Miu 0 


che i russi minacciano muovamente” 
sta città sarebbe stata ieri 
turchi. 






cinquanta e più cavalli degli stessi. Delle li > 
nizioni da guerra i russi salvarono presso Sla 
soltanto due carri di DO vba | cannoni. i- 
stati sarebbero di piccolo calibro, come'la'nfag- 
gior parle delle artiglierie russe. |» n 
‘quanto si dice, gl'inglesi son già arrivati in 
Ja fonte degna di fede viene oggi contr 
molto si parlava in Sciumla. 
he oggi marciarono da 
nia tre squadroni di ussari. 


LO 


o dell’armata turca e simili. Lettere 
io giunte direttamente da Sciumla, a 


colo finale del trattato conchiuso fra 
un e l'Inghilterra e la Francia dall'a 
Omèr bascià riterrà il suo comando co : 
non.sarà nè soggetlo nè preposto ai comandanti 
dell'occidente ; ognuna delle tre armate opererà 
lamente, ma secondo un piano comune 
esteso di concerto dai tre comandanti, , 
è $ vesi da Tulischa 31 maggio che i russi 
g19 dro principio all’organizzazione della 
Ugia secondo le norme russe. 
| figlio del generale Orloff, ferito in un as- 
dentro Silistria, fu trasporiato a Bukarest, I 
hanno speranza di poter. salvarlo; dubi- 


pu 


ue trovò-la sua 


e notizie dal Montenegro arrivano fino al 3 
Fino allora non fu sturbata la. pace. Del 
e: faccenda diviene. sempre più seria, Le 
e dei montenegrini calano dai loro monti a 
ne, ed il loro principe rende sempre più 
le sue bramosîe di guerra. ; 


itime Notizie 

Genova, 13 giugno. È giù da molti anni’ che i 
nostri capitani di mare muovono giuste lagnanze 
per la mancanza di-un bacino di carenaggiv , di 
spettanza esclusiva del commercio, onde poter ri- 
storare Pigonnzianinei loro legni dopo i lun- 
ghi viaggi È vero bensì che havvi quello del go- 
verno; ma di questo dopo che venne terminato ne 
usò soltanto il governo pel raddobbo dei legni da 
guerra, e crediamo che conunverà a servirsene 
ancora per qualche anno, variî essendo i basti- 
menti che rimangono ancora a riattare, 

Ora il voto dei nostri capilani sta per essere ap- 
pagato , perocchè siamo, assicurati che sig. Do- 
menico Serra, capitano marittimo, oltenge dal 
nostro governo l' approvazione di costrurre in que- 





tesoro , pagabili. otto | 


a 
Valacchia e si concentrano con tutte:le truppe di- 


» sulla dimissione di Omer bascià , della: 
della 


qui alla volià di — 


— Pargechi fogli recarono la notizia che Îl ma- 
Îlò S-Arnaud fu nominato be pr | ti 






ò di potergli ricuperare la vista. Il signor 
morte nei finti del Da- 
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"Corrisponde i denza 


Col 


sto porto un bacino di carenaggio galleggiante, in 
legno , simile a quello costrutto da aleuni anniin 
Marsiglia, per ordine e conto di quella camera di 
commercio. + ) 

Nel mentre che ci congratuliamo di questa nuova 
e vantaggiosa impresa per il nostrum commercio e 
facciamo voti onde venga quanto prima messa in 
esecuzione, non dubjitiamo che tornerà eziandio 
utile per chi la intraprende. 

— Avant'ieri all'Albergo dei Poveri in Carbo- 
nara è stata fatta la solita annuale esposizione dei 
lavori eseguiti dui ricoverati in quell’ospizio. Si è 
avverlilo un progresso notevole in ogni genere di 
lavoro. Ma la biancheria è quella che primeggiava 
sopra ogni altro oggetto esposto. . (Corr. Merc.) 

i SVIZZERA 

Neuchatel. —\1 gran consiglio di Neuchatel ha 
decretato l'abolizione della pena di morte, colla 
maggioranza di voli 40. contro 22. E la. maggio- 
ranza sarebbe ancora stata assai maggiore, se non 
fosse sorio in molti il pensiero di aggiornare que- 
sta decisione fin dopo l'adoitamepto del co@!ce 
penale che deve. esser fra poco sottumesso al gran 
consiglio. — È 

Appenzello (esteriore). Il ‘ribunale matrimo- 
niale radunetosia Trogen aveva da risolvere sopra 
non meno di 52 domande di Uvorzio o di sepa- 
razione; in 22 casiil tribunale ha accordato il di- 
vorzio ; in 20 la separazione; in 9 le parti furono 
puramente e semplicemente dichiarate decadute 
dalla loro domanda; éd una coppia si è veduta 
condannata a riunirsi di bel nuovo. La semma 
dellè multe pronunciate ascende a 3,775 franchi. 
Sopra 14 domande di permissione per contrarre 
un nuovo matrimonio, dodici furono accordate , 

o ate. Comparativamente agli altri anni la 
cifra,delle domande di consorzio ha diminuîto. 
it FRANCIA 

particolare dell’Opinione) 
Me ” Parigi, 11 giugno. 

Qui la meraviglia è al colmo. Si sa ora positi- 
vamente che i russi sgombrano tutta la Valacchia 
e si ritraggono a yavendo già levato*l'assedio 
a Silistria ;.ed ecco le ragioni di questa mossa se- 
‘condo le due vèrsioni che circolano e che io ri- 
metto. alla;vosira discrezione. | 

Hl maresciallo: Paskewicz avrebbe sentito che la 

gran.mancia, di Omer bascià contro di lui non 
aveva altro scopo.che ienerlo a bada, mentre pre- 
vasi davvero un'altra spedizione dalla. parte 

di Latta Celmeo e della provincia di Cherson, onde 
egli-per opporsi a tale spedizione avrebbe fatta 
questo ritirata, 
“Altri tuttavia credono, e costoro, secondo me, 

I informati, che la sia una soddisfazione 
siria, ta quale ne sarebbe anzi stata 
srelamentè avvertita, e che il-motivo del conve- 
gno di T'eschen sia appunto un tacito accordo. Così 

ado do, lo zar farebbe certamente prova di 

grande'abilità, perocchè le potenze tedesche do- 

#’manderàòno subito lo statu quo ante bellum, ciò 
chele polenze occidentali ricuseranno senz'altro, 
donide sorgerebbero per l'avvenire grandissime 
difficoltà, Infatti, se la Francia e l'Inghilterra por- 
sistono, se diflidano le potenze tedesche a pronun- 
ciarsi, è fuor di dubbio che la Germania non si 





pronune contro la Russia. Devo pur dirvi, 


senza però farmene garante, che da alcuni preten- 
desi essere già state fatte a Vienna delle significa- 
zioni in questo sènso dal sig. Bourqueney. Tali 
sono i ragionamenti che si fanno al punto"di vist 
politico, ma sono ben altri quelli della borsa. 

Quest'oggi gli speculatori erano molto incerti di 
vessero fare , e, fra lo paura del ribasso 
a dello sgombro della Valacchia, segui» 
“massima del savio; che nel dubbio biso- 

èrsi. 

Quanto all'armistizio di cui fu parlato , ne corse 
conlemporanéamente la voce a Parigi, a Vienna e 
a Berlino, ma eredo inutile il dirvi che le potenze 
occidentali non saranno mai per accettarlo in qual- 
siasi caso, 

Regna un gran movimento nella Valacchia per la 
spetanza che si ha della partenza dei russi; bene 
inteso nel senso, dell' indipendenza del paese, non 
già in favore dei tarchi. 1 valacchi non vorrebbero 
più! protezione nè dagli uni nè dagli altri, ma un 
governo sè ‘come quello della Servia; e eredo 
potervi annunziare che sentirete fra poco gran 
manifestazioni in questo’ senso nel puese. 

L'affare del console di S. Francisco è grave 
senza dubbio, ma mon conviene aspellarnegserie 
conseguenze; si sa già che il governo degli 
Uniti darà ‘alla Francia tutte le soddisfa e 
essa. domanda, e a cui ha diritto. s 

. Alcuni corrispondenti dei giornali n spe- 






cialmenté colla Spagna e colla Germaniaffecero 
correre la voce che le potenze occidentali si fos- 
serò. indirizzate al Piemonte per avere un; corpo 
ausiliario di 20m, uomini nella guerra iente. 
Le mié informazioni mi autorizzano a dichiarare 
questa voce priva di fondamento. Finora non trat- 
tasi che dell'adesione all'ultimo trattato di Vienna. 

Il sefigito ha «chiusa la sua sessione, e come il 
corpo legislativo , fu a S.(-Cloud a prender còn- 
gedo.dalle loro MM. II. ; ma il numero dei sena- 
tori non era molto considerevole a motivo che 
molti erano, già partiti per la campagna e gli altri 
in missione. Malgrado ciò che fu detto stamattina 
da un giornale, non è altrimenti questione di una 
nomina supplementare di senatori. 

Il Moniteur di quest oggi contiene un eccel- 
lente rapporto del sig. di Persigny sull’ organizza- 
zione dei telegrafi., i quali, se continuano così, 
daranno a Parigi soltanto un prodotto di vari mi- 
lioni, e in pochi anni se ne dovranno aumentare 


j fili. 














L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Per sentimento di umanità il governo riprende 
al servizio elettrico tutti gli antichi impiegati ai 
telegrafi aerei, che senza di ciò si morrebbero di 
fame. 

Aspettasi da un momento all’ altro a Parigi il re 
di Portogallo che fu invitato a visitare la capitale 
del sig. Walewski, ambasciatore a Londra , a no- 
me dell'imperatore. Ho tuttavia molivo di credere 
che il re di Portogallo andrà fra poco a Bruxelles, 
dove è aspellalo , come sapele , pel suo matrimo- 
nio colla ‘principessa Carlotta , figlia del re dei 
belgi. 

2 ore. Un nuovo dispaceio telegrafico conferma 
il movimento dell’ armata russa. Ciò fa gran .caso 
nella diplomazia parigina. A. 

INGHILTERRA 

Londra. | cambiamenti ministeriali di cui par- 
lavasi a Londra sono già ufficiali: il duca di New- 
castle fu nominato ministro del nuovo dicastero 
della guerra e surrogato nelle colonie da sir 6. 
Grey. La presidenza del consigliò privato è data a 
lord John Russell, deputato della città di Londra 
che dovrà quindi essere rieletto. è 

Il giornali inglesi pubblicano la sua circolare, 
molto laconica , ‘in cui egli dichiarasi compreso 
della necessità di farla guerra fino a che l'Europa 
abbia oitenuto una pace/solida, duratura , ono- 
revole, Trattasi di reprimere una potenza militare 
che cerca intimidire l'Europa e passar vltre al ver- 
dic del mondo incivilito. 

AUSTRIA 

Vienna, 10 giugno. Si sorive da Odessa 2 giu- 
gno alla Corrispondenza austriaca : 

« Si assicura che la maggior parte della flotta 
riunita ha abbandonato l'altezza di Sebastopoli per 
accelerare i trasporti di truppe a’ Varna. Soltanto 
alcuni vapori rimangono sulla costa caucasea per 
mantenere le comunicazioni colle popolazioni delle 
montagne. 

« Oggi ebbero luogo i funerali del capitano Gif- 
fard, comandante della fregata naufragata il Tiger. 
L'equipaggio del. Tiger era stato raccomandato 
dall'ammiraglio Dundas. al console generale au- 
striaco, e infatti colla di lui mediazione quegli 
uomini ricevettero i loro stipendii scaduti sino al 
giorno, del naufragio nell'importo di lire sterline 
1200. 

« Fra tre giorni saranno internati, e spediti a 
Resan, il corpo degli ufficiali a Mosca, il luogote- 
nente più anziano a Pietroborgo. Il trattamento dei 
prigionieri fu assai umano e il generale Sacken 
merita a questo rigardovogni riconoscenza, Men- 
tre l'arenamento nel commercio dei grani. si fa 
sentire in modo assai grave, si riferisce dall'interno 
della Russia che le fabbriche e manifatture pres 
dono maggiorestensione per la cessazione della 
concorrenza inglese e det contrabbando (© 

« Le traccie del bombardamento sono per la 
maggior parlescomparse. Gli arrivi di truppe nella 
Nuova Russia continuano. Per questa città passa- 
rano ultimamente quattro reggimenti di Ulani, che 
erano assai ben montati ed armati, » 

PRUSSIA “ 

Berlino, 9. L' 1. plenipotentifitào militare russo 
de Benkendorff partirà domani per Pietroborgo 
dove si tratterrà breve tempo. S. M. il re viene 
aspettato domani al castello di Pillnitz di ritorno 
dalla gita a Tetschen. 





Si legge nel Corriere Italiano : 

« Se si conferma il trasferimento del quartiere 
generale russo da Bukarest a Jassy , tale misura 
offrirebbe nuova prova che il contegho dell'Austria 
ispira serie inquietudini ai russi per la loro linea 
di ritirata. L'evacuazione della piccola Valacchia 
fu il primo sintomo di tali timori e Jo sgombro di 
Bukarest, che può essere considerato quale imme- 
diato precursore del toglimento dell'assedio di Si- 
listria e della completa ritirata dalla grande Va- 
lacchia, darà novella prova che l'armata russa si 
attende ad ogni istante di essere attaccata alle 
spalle. 

« La sorte della campagna al Basso Danubio sa- 

bbe quindi decisa in forza del procedere mili- 

re-diplomatico dell'Austria, ancora prima che le 
iruppe ausiliari delle potenze d'Occidente avessero 
trovata occasione di provare con fatti il loro co- 
ggio sui campi di battaglia della Bulgaria. » 
— Le casse da guerra, gli uMcei d'amministra- 
zione e simili vengono trasferiti da Bukarest a 
Jassy. Il trasporto si cominciò con singole sezioni 
il 24 maggio. Un trasporto di casse, accompagnato 
da cosacchi, fu assaltato presso Zylowa da una 
masnada di volontari greci postatisi in un' imbo- 
scata alla riva dell'Inlomizzo , e depredata dopo 
lungo combattimento, in cui caddero sei cosacchi. 
Fra altro trovavansi in quel trasporto in danaro 
metallico meglio di 10,000 pezzi d'oro e d'argento. 

Il Corriere Italiano reca il ‘seguente dispaccio 
telegrafico : 

« Hermannstadt 10. Nessuna notizia dal teatro 
della guerra. La sponda presso Turwkai fu sgom- 
brata dai tarchi; sembra che si sieno principal- 
mente concentrati nell'interno della fortezza di 
Rutschuk. 

« Presso Silistria continuanovi. lavori d'assedio; 
prescindendo da alcune esplosioni di mine che 
non portarono danni di entità, colà non avvenne 
alcun cambiamento. » 

— Secondo la Corrispondenza Austriaca i russi 
avrebbero il 5 corr. fatto salareuua mina davanti 
al forte Abdul-Megid, la quale permise loro di 
avanzarsi di.circa 80 passi. La notizia della morte 
del conte Orloîl non si conferma, sebbene sia 
sempre in pericolo. 








Da una corrispondenza del Wanderer da Bu- 
karest 2 giugno rileviamo i seguenti dati intorno 
alla di Silistria : 


w Le'indicazioni date dai fogli esteri che alcuni | 


forlisiano già stati presi, che la fortezza è assediata 
lato dell’acqua, che questo lato è il più debole 
della fortezza, ed altre simili notizie, sono basate 


sopra una totale ignoranza dello stato delle cosè. . 


« Il lato della fortezza che è rivolto verso il Da- 
nubio dista dal fiume non più di 100 in 200 passi, 
e raggiunge 300 passi tutt'al più dove la distanza 
è maggiore: ma în questa lontananza la fronte 
della fortezza non è rivolta verso il Danubio in di- 
rezione retta, ma bensì în diagonale. 

« Questa vicinanza del Danubio, le erte rive del 
fiume, la profondità dell’acqua e la forte corrente, 
rendono quasi impossibile ad un esercito nemico 
di costruire dei ponti, oppure di collocare delle 
batterie in faccia a quelle fortificazioni. 

«Dopo un bombardamento di quasi cinque setti- 
mane dalle isole del Danubio, che vi stanno di 
fronte,.i russi hanno dovuto convincersi a suffi- 
cenza, che appunto questo lato dell’ acqua è il 
menoéspugnabile , ossia il più gagliardo della for- 
lezza. 

« Se al nemico riescisse di prendere posto sopra 
questo tratto della riva, e a far giuocare soltanto 
per due giorni le sue batterie, allora certamente 
la fortezza sarebbe ridotta a mal partito. Ma ap- 
punto questo piano si è dimostrato ineseguibile 
pei russi. 

« Perciò hanno deciso di rivolgere i loro attac- 
chi principali dal lato detla fortezza che guarda 
verso la Dobrugia. Ma qui non hanno a fare col- 
l'antica fortezza. Sino dal 1829 i turchi riconob- 
bero che questo lato era il più debole, e perciò 
fu presa la determinazione di erigere da questa 
parte nuove fortificazioni. 

« Già da sette anni si lavora per queste nuove 
opere. La maggior parte fu però eseguita dopo 
che ebbe principio la crisi orientale. Tutte queste 
nuove opere sono qui conosciute sotto il nome di 
Cittadella nuova; portano inche nel loro com- 
plesso il nome del sultano attuale. Se qualche 
opera staccata della nuova cittadella abbia pure il 
nome di Abdul-Megid ; qui non è noto. 

« Inoltre dopo la dichiarazione di guerra i tor- 
chi hanno eretto dal lato rivolto verso la Dobrugia, 
in opportuna lontananza dalla nuova cittadella , 
diverse opere avanzate, ridotti, valli di terra e 
simili. 

€ Tuiti i combattimenti sino all'altr’ ieri, 31 
maggio, furono intrapresi per queste opere avan- 
zale, e durarono in tutto dieci giorni, incomin- 
ciando dal 21 maggio. 

« Già il 16 maggio i russi passarono il Danubio 
sollo Calarasci in parte sopra battelli e barche, in 
parte sopra il ponte, che però in quel giorno non 
era ancora perfettamente compiuto. Lo scopo di 
questo passaggio era in pate pervfar tacere le bat- 
terie turche che agivano contro il ponte suddetto, 
in parte per riunirsi al corpo Lider, che girando 
intorno a Rassowa si avvicinava dalla Dobrugia. 

« Entrambi i fini furono raggiunti il 20 mag- 
gio, è in questo giorno fu pure compiuto il ponte. 

« 11 21 sul mattino incominciò fl passaggio re- 
golare in grande, e dura ancora. Sino al 24 fu- 
rono intrapresi due inutili assalli sopra le dette 
opere avanzate dei turchi, Gli assalti più gagliardi 
furono dati il 28 e il 30, tre volte ogni giorno , e 
l'ultimo sull'imbrunire della notte con forze rad- 
doppiate. Per tutti questi sei assalli Paskiewiez 
destinò truppe scelte, e cercò di animare il loro 
coraggio rammentando i fatti gloriosi degli eser- 
citi russi e promettendo ricompense terrene e ce- 
lesti. 

« I turchi, sostenuti gagliardamente dalle batte- 
rie collocate sulle mura della nuova ccittadella, e 
serviti assai bene per confessione degli stessi russi, 
respinsero lutti quegli assalti. Però i russi , avan- 
zandosi con raro disprezzo della morte, sotto una 
tempesta di palle di cannone e di moschetto, po- 
terono distruggere una parte di quelle opere avan- 
zale, e Î turchi distrussero essi medesimi il resto. 
Il combattimento fu terribile nella notte dal 28 al 
29, e dal 30 al 31 maggio, quando i turchi fecero 
delle sortite in grandi masse contro i rossi che si 
riliravano. 

<In quelle due si venne alle mani in modo 
così accanito, che i russi furono costretti abban- 
donare la maggior parte dei loro morti. Questi fu- 
rono seppelliti it:29 e l'altro ieri: 31, dai turchi 
assieme ai propri. Il resto dei morti e feriti che 
condussero seco i russi furono spediti in giù del 
Danubio; pochi furono recati a Calarassi e Sla- 
bosia. 

* Soltanto dall'altro ieri i russi hanno incomin- 
ciato l'assedio della. nuova cittadella, presa la 
quale, rimane ancora l'antica fortezza. 

« Qui non si sa se Silistria sia investita anche 
dal lato del Balkan. » = 

— L'Invalido russo pubblica una lunga rela- 
zione uMciale del generale Paskevitz sulle opera- 
zioni dei russi dal 29 aprile al 10 maggio innanzi 
alla fortezza di Silistria. Per dare un sfiggio del 
modo con cui furono compilati questi bollettini 
russi, ne riportiamo il seguente passaggio ; 

« 11 5 maggio alle ore 11 del mattino furono di- 
slaccati dal numero delle truppe nemiche che sta- 
vano sulle alture di dietro il forte di Abdul Me- 
gid, due battaglioni d’ infanteria, circa 1,000 uo- 
mini di cavalleria regolare , oltre 2,000 bassi bo- 
zuk con quattro cannoni. 

« Questa colonna si avanzò verso il nostro ac- 
campamento ; le furone mandati incontro quattro 
battaglioni, 8 squadroni e 20 cannoni: ma i turchi 
non lasciarono avvicinarsi i nostri alla distanza del 
riro del cannone, ma si ritirarono tosto nelle for- 


- n 
lificazioni. In questo fatto perdettero ;, secondo le 
deposizioni dei prigionieri circa 60 morti; dal no- 
stro lato furono uccisi due soldati € sette feriti.» 

Ora si domanda come furono wecisi i 60 turchi 
ad una distanza maggiore del tiro del cannone ? 


_——_—_—_——————_——————@6 
Dispacci elettrici 
Parigi, 14 giugno. 
Dal Mcniteur : 
Vienna , 13. Il governo austriaco si felicita del 
convegno di Telschen. 


Si conferma pure la missione del colonnello Man- 
teuffel a Pietroborgo. 


Borsa di Parigi 13 giugno. 
In contanti In liquidazione . 

Fondi francesi pen 
Spin. . . 71.85.7190” 
41Rp.00 . 9725 9750 

Fondi piemontesi ari, * 
18495 p.0j0 . 8650 » » 
1853 3 p. 00 54 50 » » 
Consolidati ingl. 91 1/8 (a mezzodì) 


==—-———__—_—_.ry—————-- 


G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 giugno 1854 

Fondi pubblici “ 
1848 5 0/01 marzo — Contr. della mî° 
1849 » lgenn.— Fear 








1851 » 1dic. — Contr. della hi . 
Fondi privati , » 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — ’ 


Id. in liq:480 475 p: 31 luglio 


Contr.della matt. inc. 470 468 467 50 lar 


470 472 50 470 470 472 50 
Id. in liq. 480 p. 31 luglio, 472 p. 20g: 
Cambi su 
Per brevi scad. . Per 3 mesì 
AUGusta i... . . 252.12 CR be 


Pe, 


Francoforte sul Meno 212 ‘ La 
Lione ... .. 99 90 . vp.» 
Londra 24 97 112 1 i 
Milano . . .» ; 
Parigi. . 99.80 
Torino sconto... - 60 
Genova sconto . . ‘600 
Monete contro argento (*) y 
Oro Compra |. Vendita — 
Doppia da 20 L. . . 20 05 10 
— diSavoia _. 2872. ROW, 
— di Genova 9 60 no 70 ù 
Sovrana nuova + 85 15 3526. \ 
— vecchia. 9506. L36160 i 
Eoso-misto “VA oi * 
Perdita . . . . . + 9500100 >] 
(*) I biglietti si cambiano al part jalja Banea } 


GUIDA è 
VIAGGIATORE € DEL NEGOZIANTE — 


Contenente l'intero servizio delle Strade Le 
Ferrate degli Stati Sardi, ed altre nozioni 


: di 
utili al. commercio. n 


n 
Finora non eravi un Manuale che comprendeste 
tutte le nozioni ed informazioni clie giovar pos- 
sono al viaggiatore ed al trafficante. A questo di- 
fetto si spera riparare colla GUIDA, la quale pub- 
blica per la prima volta la lista dei banchieri, — » 
cambia valute, agenti di cambio e sensali in ogni N) 
sorta di merci tanto.in, Torino come in Genova, 
coi rispettivi indirizzi: contiene pure tutti i 
lamenti e le istruzioni relative aî pubblici stabili=. 
menti di eredito e d'industria. È un volumetto la- 
scabile di 100 facciate in carattere compatto 
nitido. rd 
Si vende in Torino alla tipografia degli Artisti 
A. Pons e Comp., in via B. V. degli Angeli, N. 2, 
ed alla Libreria G. Serra e Comp. in contrada 
Nuova — In Genova presso G. Grondona q_ Giu- Y 
seppe, libraio — In Asti presso Carlo Anfossi e i 
Comp. librai. 


Prezzo Cent. 60. 


Si spedisce nelle Provincie franco di posta al 
prezzo di 75 centesimi. 


ei 


Presso la libreria T, DEGIORGIS, Torino, , 
Via Nuova, 17. db pe 


STUDI 


FILOSOFICI E RELIGIOSI 


DEL SENTIMENTO 


AUSONIO FRANCHI 


Torino 1854 — 1 vol..in-12°, fr.4. | 

Per la provincia mediante vaglia postale di fr.4 50. 

con lettera affrancata la spedizione verrà fatta 3 
posta corrente e senza altro costo di spesa. 
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‘Stato Sardo, i 


— Società Anonima 


* DELLE 


FERRIERE 
dell'Alta Valle d’Aosta 


Gli azionisti della Società, aventi diritto 
di voto , che intendono di formar parte del- 
l'ussemblea, che avrà luogo il giorno 25 cor- 
rente giugno alle ore 12 meridiane, sono in- 
vitali a ritirare i biglietti di ammissione al- 
l'assemblea, i quali si distribuiranno a tutto 
il giorno 23 corrente, nell'uffizio della So- 
cietà, in via Belvedere, n. 19, casa Allu- 
mello, 3° piano. 

Torino, il 18 giugno 1854. 


Il Consiglio d’Amministrazione 


Conte ANNONI FRANCESCO 
Canti NATALE 
LasaGnO SILVESTRO 

Barone Prorumo Pietro 
Viti Francesco. 


Torino, pressotla libreria di T. DEGIORGIS, 
Via Nuova, N. 17. 


È ustito il primo volume della 


STORIA MILITARE 
DEL PIEMONTE 


DI F. A. PINELLI 
bi Maggiore in ritiro 
IN CONTINUAZIONE DI QUELLA DEL CONTE 


ALESSANDRO SALUZZO 


sso comprende la prima epoca dal 1748 al 
1796, con carte e piani. 

Nella stessa Libreria si ricevono le associazioni 
pèr gli altri due volumi. 

Prezzo d'associazione per l’opera completa L. 15 


signore de SONZA e BENZAQUEN 
iliate a Londra, 10° South street 
sbury Square, hanno l'onore di preve- 
o correligionariin Italia, i quali de- 
‘visitafe@t’Inghilterra, che trove- 
ranno, nel loro Albergo, alloggio e vitto 
conformi ai principii Israelitici 1 più rigo- 
rosi, come pure tutto il Confortable che 
le famiglie le più agiate possono deside- 
rare. Im si trova favola Rotonda ogni 
Venerdì sera alle ore 6, ed ogni Sabato 
alle ore 4 1{2 durante l'inverno. Questo 
Albergo è situato nelle vicinanze del Tem- 
pio in luogo molto centrale per tutti i punti 
commerciali della città. 


MERCANTE 
VOTA GIUSEPPE SARTO, ha tra- 


sferto il suo Negozio in via degli Argentieri, Casa 
Vicari, Ne 1, piano 3°. Il detto suo negozio tro- 
vandosi sempre bene assortito di articoli di novità, 
egli si lusinga di vedersi onorato come negli 
anni scorsi, di numerosi comandi, offrendo dal 
canto suo esattezza e finitezza di lavoro a disere- 
lissimi prezzi. 


DEPOSITO FRANCESE 


Vin, Spirito di vino, Liquori, ecc., a FOSSANO, 
presso l'imbarcadero. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO } 
_———-———01n2nl10ar-=-*YTr——r—r rr pv)0eceeE=_—————P—" 


- Sabato 17 Giugno 


presso l’UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 
sarà in vendita 
DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


DEL GENERALE 


BARONE EUSEBIO BAVA 


già Capitano sotto l'Impero, Generale di S.M. il Re di Sardegna, ex-Governatore d'Ales- 
sandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del Regno, Ispettore del Regio Esercito, Pre- 
sidente del Consiglio permanente della Guerra, Gran Cordone dell'Ordine Mauriziano, ecc. 


CENNI STORICO-BIOGRAFICI 


corredati di Documenti e del Ritratto 


per un Urriziate dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L, 4 60, 


Per le provincie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


Giovedì 15 corrente sarà riaperto al 
pubblico il CAFFÈ DEL GRAN CORSO 


sulla piazza S. Domenico dirimpetto al Tealro 
Carlo Felice in GENOVA, stato restaurato. 

Il servizio verrà fatto colla massima esat- 
tezza ed all’uso di Torino, odin qualunque 
altro modo verrà richiesto. 

I prezzi sono fissati in moneta decimale, 
le Svanzike saranno accettate e date a cen- 
tesimi 85. 


AL COMMERCIO ED AI TIPOGRAFI 


Fonderie unite di CASLON e C. N° 23, 
Chiswell-Stretl, Londra e Glasgow. a 


E. G. Caslon e Compagnia hanno l’onore 
di far conoscere al Commercio, e special- 
mente ai Tipografi degli Stati Sardi, che, in 
virtù d'acquisto fatto dar signori A. Wilson 
e Figli di Londra, sono ora proprietari della 
rinomata Fonderia di Caratteri di Glasgow, 
che fu da loro unita alla propria Fonderia, 
già vantaggiosamente conosciuta, formando 
d'ambedue un sol Stabilimento, posto sotto 
la direzione dei Soci Caslon e Wilson. 

Essi fabbricanti si fanno quindi una pre- 
mura di chiamare vivamente l’attenzione del 
pubblico sulle loro nuove e migliorate forme 
o matrici per la fabbricazione di forniture 
| di metallo di un genere affatto nuovo, ed a 
seconda del sistema francese perla grossezza 
fissa edei caratteri inglesi di Pica e Non- 
pareil. 

Codeste forniture sono di una tale perfe- 
zione e pratica utilità che si può apertamente 
dichiarare essere ‘incompleta qualsivoglia 
Tipografia che non sia provvista di un as- 
sortimento delle suddette forniture. 

I fabbricanti Caslon è Compagnia ricevono 
inoltre commissioni, e forniscono torchi ri- 
conosciuti generalmente‘ migliori di tutti 
quelli che si trovanoin uso al giorno d’oggi 
e. s'incaricano egualmente di provvedere 
ogni altro genere d'utensili, di cui abbiso- 
gnano le Tipografie. 


Prezzi correnti dei Caratteri 

Per ogni libbra inglese (mezzo kilo) 
| Pica fattore “ale rt fr. 1 65 
Small Pica (Filosofia) 

Long Primer (Garamone) 
Bourgeois (Gagliarda 
IBrevier (Testino) ° 
Minion (Mignona) . . 
Emerala te (Me A 
Nonpareil )Nompariglia) 
Ruby (Rubino) sir» 
Pearl (Occhio di Mosca) ; 
Pearl Diamond (Perla Diamante) 
Diamond (Diamante). —. 


. . . 
Condizioni: 

Cinque per cento di sconto sui pagamenti 
a pronti contanti, quando la commissione è 
di 120 libbre almeno. 

Dieci per. cento, idem, idem, quando la 
commissione ammonta a libbre 1000. 

I tipi ossia i campioni sono visibili presso 
l'Ufficio generale d'Annunzi, via B. V. de- 
gli Angeli, N. 9. 


Uvazsbuiubveiecveo 











— i 


al presente od al 1° luglio 


Da affittare vari alloggi, magazzeni e 
botteghe con retrobotteghe, in via Belvedere, N. 4, 
Torino. 





ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


* con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


nd CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


sh TONTINE SARDE 


utorìzzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate.ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSICURAZIONI EBNMBRABL LT VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 
REGIO COMMISSARIO— Sig. Cav. Meccgiorne Mexcari, Consigliere di S. M. e Commis 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 
CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia, Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg. CanaLIS Avv. Gro. Barr. Membro del Consiglio Provinciale di Toriîo, Deputato al Parlamento. 
— Danna Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — Gaupi CarLO, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FrLippo, Deputato al Parlamento. — ScLoPIs Giu- 


SEPPE, Negoziante. — Spenino Cav. 


Casimiro, Medico-Chirurgo. — ToreLti Cav. Luigi, Deputato 


al Parlamento. — Vacerio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 
La Compagnia délle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a. prestare 


le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
ratti; — Ipem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 


qualunque epoca succeda la morte: — Capitali 
uali gli Assicurati compartecipano ai 3j4 degli uti 


fiagebili in caso di morte ad uso inglese, per le 
i, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 


ile avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane, . 


Garanzie che offre la Compagnia : 


1° Il suo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamentea 30,000,000 di L 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. - 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire: È. 

Per le suddette sicurià si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 


n Torino, via. dei Conciatori, N° 27, piano. 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 
Il procuratore speciale per -Amministraziono delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Amicurazioni Generàli GIO. PIOLTI, Ingegnere. 





BIONDELTI 


BREVETTI E MEDAGLIE 


CON 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


per gli ammalati di 


Una farina aggradevole 
per colezione e cena, scoperta 
esclusivamente coltivata e in- 
trodotta da BARRY DU BARRY 
e C., 77, Regent-Street, Lon- 
dra, proprietario delle pian- 
tagioni di Revalenta e della 


preparazione perfetta è salu- 
tare della Revalenta. 


Nessuna dose è genuina 
senza Îl suggello 
colla firma Barry du Barry 
e Comp. 


REVALENTA ARABICA 
ogni sesso 


D'affittare 
pel prossimo S. Giovanni 


Appartamento di nove Camere, ad uso anche di 


Uffizioo di Banca, con corridoio, cantina e le 
situato al piano terreno, in via B. V. degli ra a 


N. 5, casa Bagnasco. Dirigersi ivi all'attuale affit- 
tavolo. 


*. 


Una farina aggraderole © 


\ per colezione e cena, scoperta 


esclusivamente coltivata è ine 
trodotta da BARRY DU BARRY | 
eC., 77, Regent-Street, Lon- 
dra, proprietario dello pian- 
tagioni di Revalenta 6 della 
macchina patentata por la 
preparazione perfetta e salu- 
tare della Revalenta, 


Nessina dose è genuida | | 
noli ANT 


tà Il suggello 
còlla firma Barry da Barry 
e Comp. 


\Bstrailo Cal Morning Cirowiole:) 


Tra i doveri più grati del giornalista havsi quello di far conoscere ai 


avrebbe dovuto soccombore; passò senza pericolo Sl mom 
suol lettori una scoperta così opportuna per l'umanità, onde preghiamo iltito non afro prc pr rimedio, e piore : 
al bambino, Il signor Dialoskorski, regio commissario di Ko 


lettori di rivolgere la loro attenziane alla Revalenta arabica di| 
Barry o G. Le qualità principali della Revalenta sono nutrienti 


lle e 
Fireslaria, scrive: « Questo rimedio 


; e attestati di uomini assal stimati e celebri dimostrano che|e benedico l'ara che me lo ha fatto mi ha Lise Pv va 


seguenti malattie supera ogni altra medicina conosciuta, Per nun]sin, notaio 1 Grandson in Svizzera, era da doè anni |l 


ad enumerare le seguenti : 

Lione , Lenesmo, 
malattia degli intestini, 

della bile, di fegato, di vescica è di reni, palpitazione di cuore, mal di 

13 nervoso, sordità, susurro negli orecchi, dolori in ogni parte del corpo, 

ista, consunzione, infiamma: cronica, ulcerazioni, mal di pietra 

i, malattie cutanoe, scorbuto, febbri, scrofole, idropisia , gotta, 

malessere e vomito nelle gravidanze, malinconia, splieen, debolezza uni- 

versale, epilessia, tosse, insonnia, mancanza di memoria, esaurimentò diltl 

forze, isterismo, irresolutezza, inclinazione al suicidio, ecc. 


rire fa: 


ione alla Revalenta arabica dopo che tutti gli altri rimedi rima- 
sero senza effetto, hanno mandato ai signori Barry Du Barry e @. volon- 


Questa farina 
Plisce in molti casi tutti gli altri rimedi. Essendo assm 


distingue da molti altri riali più ero appia cn gn i DI 


che si 
utilità in tutte le diarree, nelle malattie 


là 
vinzione che la Revalenta arabica può sanare l'otisia e 


lenta arabica fu 


mancanza d'appetito, nausee, dolori nella 
cilment ma 
Le seguenti stimabili e celebri persone, che quasi tutte devono la loro! 


vom 
crampi, spasimi, capogiro, dissenteria e|alla 
, ventosità, debolezza di nervi, malattia | rabi lo ristabilì in 


signor Cristiano Hermann di Wesel, cura di un bambino 


} Signor E. Hencke di Zellerfeld nell'Harz, 
fegnta dietro l'avviso di 
la 


, per la mia bambina dell'età di 15 
scrofole 


n perfe 
Munster, liberato dai i annali : 
um Jai seguent Ti: 


dott. Wurzer di Ponn rilasciò Îl seguente attestato : 


REVALENTA ARABICA. : n 
leggera e gradita, è uno del rimedii più mutrienti, è sup 


reni 

ioni infiammatorie e morbose dell’ 
600. Con 
malaltie 


Hi 


È 


4 loro primordii. 
"Bonn, 49 luglio 1832 (L. S.) 


di digestione el crpet i 
da isterismo e difficoltà di digestione sufferta per dieci anni. —* 
7 capitano Otto si esprime assai cnergicamenie nel seguente modo : 
Fortezza KoseL in Suesta , 0 dicombre 1852. 
Stimatissimi Signori! 
Sono perfettamente convinto dell'efficacia della vostra Revàlenta 
arabica. La inia fidocia uelle sue forze salutari è incuncussa, sebbene 
asini e sciocchi scrivano nelle gazzette ciò che loro ispira la loro igno- 


N Devotissimo OrTo, 


, De n 

Consigliere medicinale, esercente 

cine VT de i n 
spe siuseppe r ‘angina pectoris, e 


ESPERIENZA PRATICA DEL DOTTOM GATTIKER. 


ii 


farina come uno dei più benefici duni della natura. 


D. Garrixen. 
Pralina. M. L'IMPERATORE DI TUTTE LE RUSSIE. 
.# uil” Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 4847. 


Il consolato generale è incaricato d' informare i signori Da Barry e G. 
che la Rovalenta superiore autorizzazione 


arabica è stata trasmessa con 
imperiale. 


capitano nel secondo reggimento di fanteria prussiana. |al ministero del palazzo 


seguito 
partecipa a tulle le autorità che la 


a risoluzione del ministero degli 


lenta arabica in cassette di stagno, col sigillo BARRY DU BARRY: 


7,5 | Fina 
"5 


Crackaw : Carl Hermann. 


Dresden: F. A. Kretzschmar, au Café frangaîs. 


Genève : Faun, 
Hamlmrg : Ri 
Lisbon : H, de H. Anabory. 


Cottier. 


Breslau : W. Heinrich e C. Mi: 
Bruxelles : M. S. Yates, banquier, Montagne || Memel : H. A. Kaufinann. 


de la Cour. 
Copenbagen : Carl Wulifeldt, 


5 libbre Fr. 19 73 
12 » » do » 
Soprafina 1 » » 


ALCUNI DEPOSITI: 
Shicppand, 


Napoli: Hermann fratelli, Largo del Castello, 74. 
Quessa: William \Vagrer, magasin anglats. 


Soprafina 7 libbre Fr. 
ti so | i (DE 
Paris : Barry Du Barry et C., 85, rue Mantvile. 
Niga : RO eten 4 
Liepirgge Victor Hjorklund. 


Vienna : M. 


* Zuckschwert et C. , 404 


Vla °F Blonischli Dandlicker, Zomien 
chiter iui Secfeld. 


N.B.— Per commissioni e depositi dirigersi con lettera affrancata al sig. GIUSEPPE CASA, 
in Genova, piazza Marini, n°. 1540, 2° piano, solo Agente negli Stati Sardo, Lombardo-Veneto 


ed Estense. 


* 7 È 
i 


ida 
da 


. Tip. C. Cannone. 
O da 


der togo 


& 
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TORINO 15 GIUGNO 
ariete 


L'IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI 


Ladiscussione che dura da alcuni giorni in- 
torno alla ammissibilità della condizione che 
forma l'essenza finanziaria della legge sulla 
tassa di successione, cioè. sulla non dedu- 
zione dei debiti, ha preso un carattere poli- 
tico, di cui è ‘impossibile. disconoscere la 
gravità. Gli estremi partiti se ne sono fatta 
un'arma per provocare con un voto nega- 
tivo una crisi ministeriale , pericolosa sem- 
pre, pericolosissima nelle attuali congiun- 
ture. I deputati savoiardi diedero il segno 
dell’attacco con violenza, con calunnie e 
col solito corredo di lamentele colle quali ac- 
compagnano sempre la proposizione di nuove 
tasse, qualunque sia la loro natura, a qua- 
lunque specie esse appartengano; come se 
si potesse colmare il deficit che essi de- 
plorano, e amplificano nello stesso tempo , 
quasi colpa e vergogna dell’ attuale miniî- 
stero, con dissertazioni accademiche, e con 
degli epigrammi. 

L' appoggio del conte Solaro della Marga- 
rita non poteva mancare in una così solenne 
circostanza; ma chiamando inumana ed in- 
giusta questa legge, non sapeva, l’ ingrato, 
che feriva di sua propria mano quell’ Austria 
che Dio protegge, e che è il tipo del bello 
ideale della confraternita politica dell'antico 
ministro. 

Noi non vogliamo toccare il punto finan- 
ziario ed economico di questa tassa; ba- 
stano su questo proposito le dotte ragioni 
del sig. Pallieri, e le elevate considerazioni 
del sig. presidente del consiglio. Ciò che ne 
importa di notare si è che una tale imposta è 
necessaria per compiere il sistema finan- 
ziario dell’ attuale ministero, che nessuno 
consigliò un altro partito, che senza di essa 
mancherebbero i mezzi per condurre l’ am- 
ministrazione dello stato ad un risultato 
soddisfacente. 

Se adunque il conte Cavour dichiara che 
all’ attuale gabinetto non mancherà il co- 
raggio di compiere il proprio dovere, ma 
che.gli faranno difetto le forze di cui ha 
d' uopo, se insomma lascia prevedere non 
lontana una crisi ministeriale, nel caso che 
la legge sia respinta, è debito della mag- 
gioranza d’impedire che il paese sia gettato 
in nuove perturbazioni per opera di un par- 
tito che avversa, assai più delle persone, 
le nostre istituzioni, perchè vorrebbe ridurle 
ad una lettera morta non ad altro profittevole 
che alla reazione. 

Sappiamo che alcuni, i quali non siedono 
punto agli estremi, e che anzi ne respingono 
le dottrine, trovansi perplessi e credono ur- 
tare contro la propria coscienza approvando 
il principio che informa questa disposizione; 
noi rispettiamo tali convinzioni; ma ci sia 
peraltro lecito il ripetere ciò che da lungo 
tempo non ci stanchiamo dal ricordar loro, 
vale a dire che se tutti votassero dietro que- 
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‘ APPENDICE 
DI ALCUNE OPERE DI BELLE ARTI 
ESPOSTE IN TORINO. 


Continuazione , vedi il numero 161. 


Tra le bellezze, che nell'arte antica aprano più 
libero campo a'pensieri ecommuovano di più soavi 
affetti il cuore, è quell'eterea purità di cui essa 
sapeva improntare i tipi della Madre di Dio e delle 
Sante. Era delicatezza d'anime ingenue e piene di 
sereni affetti, o poesia di menti nate ed educate a 
sentire le nobili cose , o ispirazione religiosa eletta 


a cercare e conoscere tutte le condizioni della mo- | 


rale grandezza ? Qualunque sieno le cagioni che 
innalzavano gli antichi a tali altezze della spiritua- 
lità cristiana, il vero è che, se ad essi paragoniamo 
i più degli odierni, si dee confessare, non dirò 
con vergogna, poichè ogni età ha i modi suoi di 
intendere e d’esprimere i concetti religiosi , ma 
con pietà de' nostri vani conati a ideare le astratte 
bellezze dell'anima, che que' tipi sublimi e poco 
men che sovrumani andarono per sempre perduti 

Ora , rifacendo, talvolta se ne ripetono alcuni 
tratti; ma per quanto vi spiri il soffio dell'anima 
e ne spunti il raggio dell’ affetto, non si ricreano : 
levarsi sopra le materialità delle nostre passioni, 
dipingerne o scolpirne quel che è incorporeo, gli 
artisti nostri più non possono. Soffermatevi dinanzi 


sta massima, non vi sarebbe possi 
maggioranza, e quindi di governo; 
voto di coscienza degli uomini po 
quello che sta consono al voto del proprio 
» partito. 

Nessun ragionamento giungerà a cam- 
biare la situazione delle cose. Il ministero 
non può rinunciare al prodotto di un'impo- 
sta, senza compromettere l’ avvenire del- 
l'amministrazione del regno; egli dice agli 
opponenti : proponete qualche altra misura 
che possa utilmente rimpiazzare quella che 
è sottoposta alle vostre deliberazioni ed io 
l'accetterò; ma voi non mi rispondet&"CHe 
con dissertazioni, e mi rifiutate il concorso 
di cui abbisogno; la scelta non può essere 
dubbia. 

I creditori non si saldano con parole, nè 
si combatte colle mani legate e senz’armi. 
Giacchè il conte Solaro della Margarita 
co' suoi amici della Savoia trovano così fa- 
cile l'avversare le leggi che si propongono 
dall'attuale gabinetto, si assumano essi l’im- 
pegno di sostenere quelle che la loro espe- 
rienza potrà consigliare migliori. Cerchino 
un ‘imposta che riesca gradita al pubblicò, 
principalmente al di là del Cenisio, un'im- 
posta filantropica, umanitaria, e si persua- 
dano che ovesia loro dato di rinvenire que- 
sta pietra filosofale, nessuno vi sarà che si 
rifiuti di proclamarli benemeriti della patria. 
— Provino. 








Israuzione Pussiica. Il ministro della pub- 
blica istruzione ha testò pubblicato un do- 
cumento importante che ci affrettiamo a far 
conoscere ai nostri lettori. È il quadro stati- 
stico delle scuole universitarie e secondarie 
del regno nell’ anno scolastico 1852-53 col 
parallelo dell'anno antecedente. 

Incominciamo dai professori delle quat- 
tro università e delle scuole universitarie 
secondarie di Ciamberì e di Nizza. 

Si contano tra professori , sostituiti ed:as- 

sistenti 176 individui, cioè, 18 per la facoltà 
teologica, 47 pel diritto ; 55 per la medicina 
e la chirurgia, 15 per la filosofia e belle 
lettere, 41 per le scienze fisiche e matema- 
tiche. 
. Essi ricevono per istipendi e trattenimenti 
L. 269,603, per propine fisse dì esami lire 
98,941, totale L. 368,544, alle quali deb- 
bonsi aggiugnere L, 30,460 per propine fisse 
di esami ai presidi delle facoltà e ad alcuni 
consiglieri emeriti, e 73,057 lire che furono 
distribuite agli esaminatori non provvisti di 
propine fisse. 

Vi sono però altri professori per 37 scuole 
di teologia fuori dell’ università, di cui 4 in 
Savoia, 23 in Piemonte, 4 nel genovesato'e 
6 in Sardegna, e lo stato corrisponde 15,540 
lire per 15, gli altri essendo rimunerati colle 
| rendite dei seminari; 43 scuole degli ele- 
menti di diritto civile patrio e di procedura 
per gli aspiranti alle professioni di notaio e 


causidico, cioè 5 in Savoia, 25 in Piemonte, 


| 1 nel genovesato, 2 nella Sardegna. Lo stato 
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I 


al busto in marmo della Maria Vergine di Pietro 
Bernasconi ; e vi piaccia cercare con me che cosa 
significhi. L'anima pura! Non v'è al mondo sere- 
nità e tranquillità vera, non vera dignità e nobiltà 
personale, se nonin coloro che hanno anima pura. 
Ma in questi tempi di fiaeche o boriose passioni la 
purezza dell'anima non può essere una virtù in- 
spirata dall'alto e quasi innata; bensì s' acquista 
e si conserva per mezzo di vittorie continue otte- 
nute contro gli allettamenti delle fallaci soddisfazio- 
| ni: è sempre volere, sempre merito umano più che 
| dono del cielo, come io non so , e dicono fosse in 
| tempi lontani ; è, alle volte, il sublime riposo del- 
l’anima sicura di se stessa, che con gioia pensata 
muove gli affetti suoi , e dà luce di quieto calore a 
| tutto ciò che abbraccia , fa caro e abbella anche il 
proprio sacrifizio. Questa non è certamente la pu- 
rità di Maria Vergine, ma è la purità della donna; 
ed è quest’ appunto che credo l'artista abbia vo- 
luto rappresentare, Raccolta in sè , ardente di af- 
fetto sì, ma di nobile affetto e quasi verginale; già 
pensosa nella sua innocenza e nel riso degli anni 
già presaga di lagrime: innanzi a questa giovinetta 
| Maria si sente quale spirito d'amore guidasse lo 
scarpello nello squisitissimo lavoro, con elegante 
semplicità di panneggiamento, e con gentile e lieta 
accuratezza , insegnata dal cuore ad adornare e 
condurre a finitezza tanta idealità di bellezza fem- 
minile. Peccato che il velo che dal capo scende a 
coprire il seno e vi si raggruppa, vi sembri piut- 
tosto infisso che non semplicemente annodato e 
| tenuto stretto da una borchia : lieve menda. 














corrisponde L. 6,630 per 8 professori, gli | preti della Missione, 2 ai chierici regolari di 


altri ricevono un minervale dagli stadenti. 
Si conta inoltre una cattedra di clinica 
ostetrica in Novara e Vercelli ,. il, cui. pro- 
fessore è stipendiato. dall’ università ,. e le 
cattedre di geometria pratica, di cùi uno in 
Savoia e 3 in Piemonte; lo stato ne rimu- 
nera due colla spesa di L. 1740; gli altri 
ricevono lo stipendio dal municipio. 
Annessi alle università sono gli stabili- 
menti scientifici, pei quali sono assegnate 
L. 165,801, vale a dire 81,779 pel perso- 
nale, e L.. 84,022 per la dotazione. 
Gli-stuttenti, che frequentano le univer- 
sità e le scuole universitarie di Nizza e 
Ciamberì, ascesero nell’anno 1852-53 a 3089 
contro 2938 nel 1851-52, presentando un au- 
mento di 151 studenti ; essì si ripartono nei 
diversi corsi come segue, notando che nella 
facoltà teologica si tien conto soltanto dei 
giovani che frequentano i corsi delle wni- 
versita. 
1852-53 1851-52 





Teologia NOI IA 136 
Leggi » 1037 70 

Istituzioni civili e pro- 
cedura Lia! die: 510 445 
Medicina e chirurgia . » 698 ‘705 
Clinica ostetrica » 19 10 
Flebotomia » 16 20 
Farmacia » 288 238 
Filosofia positiva » 48 28 
Filosofia razionale . » 46 53 
Metodo . » 6 23 
Belle lettere (1:37 40 
(irammatica latina . » 19 » 
Matematica » 239 236 
Architettura » 95 28 
Geodesia » 17 6 
Totale » 3089 2998 





Le scuole di teologia hauno perduta la | 


metà all'incirca degli allievi, e la scuola di 
metodo, i tre quarti. 

Gli studenti sono distribuiti come segue 
fra le università e scuole universitarie : 


1852-53 1851-52 
Torino 1516 1427 
Genova 626 612 
Cagliari . . 320 © 325 
Sassari 7 254 258 
Nizza e Ciamberì + 1048 40 
Scuole d'istituzioni civili e di 
procedura dipendenti da 
Torino,;tatf.ime 0 aura .. 330 276 
3089 2938 





Se sì eccettuano le università di Cagliari | 


e di Sassari, che provarono una diminu- 
zione, tutti gli altri istituti superiori ebbero 
un aumento. La sola università di Torino 
raccoglie la metà all'incirca del numero to- 
tale degli studenti. 

Veniamo alle scuole secondarie. 

Si contano nello stato 116 collegi - 6 na- 
zionali - 36 regi - 65 pubblici - 9 vescovili. 
De’ regi e pubblici 11 sono affidati ‘a' padri 
delle scuole pie, 8 ai padri Somaschi , 3 ai 
_— —_ ————roreor 


Forme leggiadre, nobili, e insieme modellate e 
lavorate in ogni loro parte con siffatta morbidezza 





di contorni e, a dir così, con tale sentimento di | 


carnale bellezza, da respirarne quasi il fuoco della 
volultà d'amore che le anima, rendono non selo 
notevole, ma cara l’Atala di Innocenzo Fracca- 
roli, che tra le braccia al giovane amato si ab- 
bandona ad una di quelle gioie tanto profonde che 
essere non possono liete, c se pur lasciano spun- 
lare il sorriso, è delicatezza somma d'animo sol- 
lecito a far dimenticare negli amplessi presenti gli 
affanni passati. Chiunque valga ad immaginare le 
inquietudini di una passione infelice, e a pensare 
quale e quanta felicità sia quella di ritrovarsi fi- 
nalmente soli e liberi, non potrà non encomiare 
grandemente la composizione del Fraccaroli , che 
osò recare in pubblico uno di quegli ineffabili mo- 
menti della vita de'cuori umani, i quali, essendo 
quasi sacri come l'amore che li fa perpetuamente 
memorabili, non vorremmo fossero sorpresi mai 
da sguardo alcuno, nemmeno in immaginazione, 

Dalle gioie dell'amore passiamo all’ espressione 
del dolore fisico provalo dall'Euridice morsa dal 
serpente, di Luigi Marchesi. Argomento di scuola 
greca, trattato con finezza e diligenza desunte 
dalla tradizione della scuola medesima; tolto anzi 
a prestito il capo di una Niobide per sovrapporlo 
al tronco della sposa di Orfeo; tuttavia bello e 
piacente anche a noi perchè la venustà e la grazio 
delle forme è sempre immagine amata, perchè il 
corpo umano, sì nella scoltura che nella pittura, 
quantunque ritratto con poca o niuna significa- 





S. Paolo, 1 ai sacerdoti della Carità. 

Vi hanno inoltre 64 scuole isolatedi gram- 
matica, di cui 2 sono affidate ai padri So- 
maschi, 1 ai preti della Missione ed 1 agli 
Ignorantellì. “ga 

Il numero de' professori,, sostituiti, diret- 
tori spirituali e presidi e direttori degli studi 
ascende a 971. } 

Sono regnicoli 905, naturalizzati 12, stra- 
nieri allo stato 54, dei quali 8 appartenenti 
alle corporazioni religiose. 


Ripartiti-secondo-lo- stàtodi-famiglia ; vi — "| 


hanno ecclesiastici secolari 517 
ecclesiastici regolari 139 

laici celibi 157 

» ammogliati , 158 


I professori ed altri funzionari delle scuole 
secondarie sono quindi per oltre due terzi 
ecclesiastici e per un terzo all’ incirca laici. 

Le somme pagate peristipendi sommano & 
L. 855,083, di cui 459,772 dallo stato e lire 
459,772 dai comuni, altre amministrazioni e 
da fondazioni pie. 

Nei corsi speciali dei collegi convitti na- 
zionali vi hanno 22 professori , il cui sti- 
pendio ascende a L. 27,200. 

Il numero degli allievi si riparte come 
segue : 








1852-53 1851-52 
Piemonte 7,847 7,839 
Savoia 387 931 
Genova 1,812 1,694 
Sardegna 1,649 2,120 
Totale 12,295. 12,584 


L'anno scolastico scerso presenta in con- 
fronto dell’antecedente una diminuzione di 
289 allievi, derivante dalla riduzione di 471 
giovani nei collegi di Sardegna, mentre 
negli altri vi è stato un aumento comples- 
sivo di 182 allievi. 

Nei collegi si contano compresi nel nu- 
mero totale degli allievi 163 accattolici, 

Il minervale pagato dai giovani che fre- 
quentano le scuole secondarie è di 65,423 
al governo e L. 37,207 al comune, totale 
L. 102,630. 

Il numero dei convittori è di 3,515. 

Assisterono nell'anno scolastico 1852-53 
ai corsi speciali dei collegi nazionali 252 al- 
lievi, i quali pagarono un minervale di lire 
3,750. 





SENATO DEL REGNO 


Nella tornata di ieri il senato ha appro- 


vato alla maggioranza di 46 voti favorevoli * 


e 9 contrarii%] progetto di legge per modifi- 
cazioni al codice di procedura criminale, 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S. M., con decreti del 5 giugno 1854, ha fatte le 
seguenti nomine e disposizioni : 
Sclopis conte Gio. Battista, capitano nel reggi- 
mento Nizza, ora in aspettativa, richiamato in 





zione di pensiero od affetto, è sempre un mistero 
che chiama a sè l'attenzione e rapisce le menti. 
Però, comunque meritevoli di lode, sono ripe- 
tizioni o copie leggere dell'arte antica che, oramai 
non più intese se non dagli eruditi, si potrebbero 
lasciare da parle, studiandoci invece di trarre da 
noi e dalle nostre cose i concetti nostri. L'arte at- 
tinta da libri solamente e non aiutata nemmanco 
dalla tradizione popolare, è ad ogni modo un mu- 
saico che può forse illuminar la memoria, non ri- 
scaldare gli animi; mentre dai tempi che noi 
stessi abbiamo veduto, dagli affetti da noi stessi 
provati, dalle credenze tuttavia diffuse e dalle.cose 


operate nel giro de' tempi della civiltà moderna, . 


sentiamo venire all'arte più piena e feconda la 
vita, scorgiamo. sorgere immagini note, epperò 
efficaci, giudichiamo il culto del bello e del vero 
avere pregi e frutti convenienti a ministerio civile 
e degnamente adempiervi, 

Mi giova credere che Giovanni Arnaud a di- 
pingere un Episodio dopo il sacco di Brescia 
fosse consigliato da cotali pensieri: mettere sotto 
occhio a tutti le onte e i vituperi patiti dalla rab- 
bia straniera , rendere più nefande le opere sue, 
lacerare tuttavia le anime con que'dolori medesimi 
che già destarono o pietà o proposito di pronta 
vendetta, e ad ogni modo si stamparono incan- 
cellabili nelle pagine dei debiti italiani. Che l’ef- 
felto risponda pienamente all'intento, io non dirò; 
chè al generoso coraggio dell' artista, ancor gio- 
vane per quel ch'io odo, e alla vigorosa fantasia, 
con cui seppe animar qua e colà il suo dipinto, 


di 

















Laren corre 


servizio effettivo nel reggimento piemonte reale 
cavalleria, in luogo del capitano marchese Massel, 
dimessosi dal servizio ; 

Plaisant Gregorio, sottotenente nel 18 reggimento 
di fanteria, nominato aiutante di piazza a Carlo- 
forte, in luogo dell’aiutante Marchetti stato nomi- 
nato aiutante maggiore di piazza a Nuoro; 

Vicari Stefano Felice, capitano nel primo reggi- 
mento granatieri di Sardegna, collocato in aspet- 
lativa in seguito a sua domanda per motivi di 
famiglia; 

Rignon conte Felice Vittorio, luogotenente nel 
corpo reale d'artiglieria, id. id. ; 

Sini Lorenzo, luogotenente guardia anziana nel!a 
compagnia guardie del corpo di S. M., ammesso 
in seguito a sua domanda a far valere i suoi 
titoli pel conseguimento della pensione di giubi- 
lazione ; 

Chiusano Caissotti di Pocapaglia cav. Emilio, 
capitano nel 3 reggimento di fanteria, dimesso in 
seguito a sua domanda ; 

Sidoli Giovanna Maria Elisabetta, vedova del 
luogotenente generale in ritiro cav. Giovanni 
Maria Cavasanti, ammessa a far valere i suoi 
litoli pel-conseguimento di una annua vitalizia 
pensione ; 

Mutis Clara, vedova del colonnello în ritiro cav. 
Luigi Sapellani, id. id. 

Con decreti dell'8 giugno : 

Lassalle Federico, luogotenente di fanteria ap- 
plicato allo stato maggiore della divisione militare 
di Savoia, nominato luogotenente nel corpo dei 
carabinieri reali in luogo del cav. Pallavicini di 
Priola deceduto ; 

Roych cav, Giuseppe Maria, maggiore incaricato 
del comando militare della provincia d’Iglesias, 
ammesso in seguito a sua domanda a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione di 
giubilazione ; ; 

Buschetti cav. Luigi, capitano nel 2 reggimento 
granatieri di Sardegna, promosso maggiore di 
piazza e destinato a reggere il comando militare 
della provincia d'Iglesias in luogo del cav. Roych 
stato collocato a riposo ; 

Raymond Adolfo, luogotenente nel corpo dei 
bersaglieri, collocato in aspettativa in seguito a 
sua domanda per motivi di famiglia; 

Geofilo Tommaso, sottotenente nel 5 regg. di 
fanteria, id. id.; 

Provana del Sabbione cav. Emiliano, maggiore 
nel reggimento cavalleggieri di Novara, ammesso 
in seguito a sua domanda a far valere i suoi 
titoli pel conseguimento della pensione di riforma; 

Angioy-Canelles cav. Gaspare, luogotenente nel 
4 reggimento di fanteria, rivocato dall'impiego; 
) Ceresa di Bonvillaret cay. Giuseppe Carlo, luo- 
gotenente nel 16 reggimento di fanteria, dimesso 
in seguito a sua domanda; 

Palazzina Biagio, sottotenente nell arma di fan- 
teria ora in aspettativa, id. id. 


FATTI DIVERSI 

Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Nuove informazioni sopra un suicidio. Ab- 
biamo aleuni ragguagli ad aggiugnere al breve 
cenno fatto nel foglio di lunedì del dolorosissimo 
caso avvenuto nella sera di domenica scorsa , nel 
cortile attiguo a quello del caffè Fiorio. 

Dopo che il fisco ebbe terminato l'atto, il fe- 
retro accolse madre e bimbo : la dimane il capi- 
tolo di S. Giovanni mandò prendere il bimbo, per 
dargli cristiana sepoltura, ma dimenticò la sven- 

* turata donna , la quale , come suicida, non po- 
teva più conseguire le benedizioni della chiesa, Il 
cadavere fu quindi lasciato nella camera, e non 
sappiamo per quanto tempo vi sarebbe rimasto , 
se i vicini , i quali giustamente temevano per la 
loro salute, non fossero ricorsi alla questura, e 
l'ufficio dello stato civile non avesse finalmente 
inviati i seppellitori , che nella sera di martedì, 
48 ore dopo la morte , lo trasportarono al cimi- 
tero. 

Noi narriamo il fatto senza giudicarlo; lo giu- 
dichi il lettore. 
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stimo si possano condonare i non pochi difetti de- 
rivanti specialmente dal tentativo di un soggetto 
che senza dubbio non vide nè studiò sul vero. 
Quando si va a tentone, gli scappucci sono di 
dovere. 

Studia sempre sul vero, e non solo studia, ma 
sviscera i soggetti suoi e come artista e come pro- 
fondo osservatore il Domenico Induno. 1 suoi 
profughi da un villaggio incendiato, a cui a- 
vesse tempo è sapere potrebbero dettare conside- 
razioni psicologiche di qualche importanza; a noi, 
ai quali corre debito di toccare appena con fug- 
gevoli appunti alcuni degli argomenti trattati dagli 
artisti , è forza limitarci a dire, che il pianto di- 
sperato di quel vecchio idiota rimasto coi bimbi 
della propria famiglia in un cantnecio di muro che 
li divide dall'incendio; la stupidità che coglie quei 
pochi non sai se lasciati a custodia delle case 
mentre i più animosi accorrevano nel luogo del 
disastro , 0 se impietrati da uno spavento che loro 
vieta di muoversi ì il riguardar filosofico di quel 
Socrate di villaggio (amicissimo al pittore che 
anche l'anno passato volle farcelo conoscere sotto 
le spoglie di un compratore di libri sdruscit) ; © 
la confortante figura di quel caritatevole prete che 
con preghi e con parole certamente sgorganti dal 
cuore si studia di rianimare e di incitare a salvare 
le famiglie e quel po di roba che pur si può ; son 
tutte bellezze pittoriche e morali di grande rilievo; 
son tutti caratteri così veri e così popolari, che 
non si può non riconoscerli a primo aspetto ; è in 
breve un’opera filosofica dipinta col pennello sì , 




















L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


L'ufficio fiscale che si era recato nella camera 
abitata dalla defunta , rinvenne due lettere sigil- 
late, l'una al suo infedele amante, R... G..., 
l'altra ad eccelso personaggio , che sî suppone a- 
vesse quello al servizio. 

Un altro seritto aperto dava alcune informazioni 
e disposizioni. In esso protestava , mentre stava 
per andar dinanzi a Dio , che il bimbo era del suo 
amico , al quale essa era sempre rimasta fedele. 
Quindi legava alla sua sorella un libro di devo- 
zione , a' suoi parenti gli orecchini e qualche altra 
coserella, e notava aleuni ereditueci che aveva, 
coi quali sarebbersi pagati î suoi debiti , fra cui 
nove mesi di pigione, pei quali però il proprie- 
tario della casa non l'aveva mai molestala. 

Essa nveva provveduto a lutto , perfino ai pan- 
nilini per lei ed il bimbo, nel caso che dopo 
morte venissero loro mutati gli abiti. 

Il giudice , il chirurgo e tutti gli altri assistenti 
alla lettura di quelle disposizioni testamentarie , 
nel toccare ancor liepide le coltri del letticciuolo 
del bimbo , nel notare la freddezza con cui ha or- 
dinato ogni cosa e nel riflettere specialmente alla 
gravità della sventura che la trasse al suicidio , 
non poterono trattenere le lagrime. Era una scena 
commovente. 

Non è vero ciò che è stato riferito da qualche 
giornale, ch'essa portasse in seno un novello 
frutto de' suoi amori. 

Onorificenze. La commissione centrale di stati- 
stica del Belgio nominò a suo membro corrispon- 
dente il signor conte Roggero di Salmour, membro 
della commissione di statistica del regno, e vice 
presidente del consiglio generale delle carceri, è 
ciò in considerazione dei molti e profondi studi 
da esso fatti sulle scienze sociali e per le apprez- 
zatissime opere da esso pubblicate. 

Processo di stampa. Il giornale d’ Asti il Citta- 
dino, tradotto dinnanzi a quel tribunale di cogni- 
zione, per processo intentatogli dal già procura- 
tore generale del seminario vescovile astese , fu 
assolto, sentenziando il magistrato non farsi luogo 
a procedimento. 

A difensore del giornale erasi recato in Asti l'e- 
gregio avv. Tecchio, deputato. 

Mercato de' bozzoli. Continua în alcune pro- 
vincie la ricerca della foglia di gelso , cìò che de- 
nota come il raccolto non si compia che nella 
prossima settimana. Finora non v'ha lagnanza , e 
la qualità de' bozzoli è ottima e la quantità soddi- 
sfacente. 

I mercati di Carmagnola, Alessandria , Novara, 
Vercelli ebbero qualche partito, ma di poco conto: 


taluni che erano premurosi d' incominciare le fi- | 


lande pagarono i bozzoli fino a 46 per qualche 
partita , in media 35 a 39. 

Gli organzini sono scarsi e con poca ricerca, 
perchè tutti attendono i risultati del ricolto : pure 
sì pagò qualche moyen apprét di rarissimo a 2 
lire sopra gli altri. 

Notizie marittime. Nel mattino del 14 giunse a 
Genova, proveniente da Londra, la nuova fregata 
ad elice, il Carlo Alberto. 

Esposizione industriale. La commissione per 


l'esposizione industriale di Genova ha chiuse la | 


sera del 13 le sue sedute, per |’ aggiudicazione 
de' premi. 

Avvelenamento. Leggesi nell’ Heraldo medico 
di Madrid che due ragazzi, uno d'anni qualiro , 
l'altro di dieci s' avvelenarono per aver mosticato 
ed inghiottito alcuni pezzetti d' un viglietto di vi- 
sita cui s'era dato l'aspetto vitreo mediante una 
preparazione contenente cerussa (biacca). 

Avviso ai consigli sanitari ed alle autorità inca- 
ricate della vigilanza sulla sanità pubblica. 

Pubblicazioni. È uscito alla luce il fascicolo 
decimoquarto (giugno) della Rivista contempo- 
ranea. 


Esso contiene alcuni articoli appartenenti ad | 


autori , i quali poco assenzienti fra di loro in dot- 
trine politiche, convengono insieme nel campo 
della letteratura. 

V’ è un articolo del sig. Gialetti , intorno alla re- 
sistenza tra gli oggetti ed i sensi, una lunga let- 
tera del signor Audisio al direttore dalla Rivista, 
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ma in modo che la scienza medesima meglio non 
l'avrebbe saputo scrivere colla penna. De” pregi 
puramente artistici mi tacio , come di cosa super- 
flua: l'Induno è maestto; e ormai nissuno lo 
ignora. 

Un altro tema di vita popolana , svolto con al- 
trettanta sapienza di osservazione e forse con mag- 
giore , se pur è possibile, scienza artistica, ci of- 
fre Domenico Scattola nel Cambiamento d'allog- 
gio di una porera famiglia. Qui la natura umana 
è colla appunto in quegli atti e in quei momenti 
che non ha coscienza di essere da sguardo alcuno 
esaminata: atti e momenti del lutto consueti e co- 
muni, pur preziosi alle menti osservatrici perchè 
rivelatori infallibili di verità e varietà psicologi- 
che, e perchè il disegno e il colore li afferrano e 
fanno durevoli assai meglio che la nostra memo- 
ria. Maravigliosa prerogativa dell’ arte: conservare 
come se fossero sempre presenti , non dico i fatti, 
chè questi bene spesso si fissano incancellabili 
nella mente, ma le circostanze che accompagnano 
i fatti, anche le menome, e il sentimento ch' essi 
hanno destato e che pressochè immediatamente 
svaniva. 

Sì, è ufficio e inestimabile dote dell'arte di ar- 
restare la natura mentre passa, dominare la fu- 
gacità dei tempi e dei veri, perocchè gli uomini 
che pur tanto abbisognano di conoscere le anella 
della grande catena dei lempi per dedurne ed espli- 
carne le leggi, sono condannati a non avere in- 
nanzi a sè, e a non poter toccare con mano se 
non l'anello del momento in cui vivono e che già 


riguardo al pontificato di Clemente XIII ; un arti- 
colo di belle arti del signor Coppino; alcune poesie, 
un articolo di critica drammatica di 6. Sabbattini 
ecc. oltre ad un’ estesissima rivista bibliografica. 

Non dimenticheremo neppure un arlicolo critico 
del sig. Chiala intorno al primo volume della Sto- 
ria d'Italia del deputato Farini, sebbene credia- 
mo il giudizio che ne fa più che severo. 

La Rivista annunzia, per la nuova serie che si 
apre col prossimo settembre, le pubblicazioni di 
seritti de' più reputati autori italiani, e d'un ro- 
manzo inedito del sig. E. Guinot intitolato: Il ro- 
manzo interrotto. 





TRIBUNALI 


MAGISTRATO D' APPELLO 

SEZIONE CRIMINALE — Presidenza PINELLI. 

Udienza del 14 giugno. 

Il pubblico ministero rappresentato dal signor 
Trombetta , chiesta da bel principio la parola , e- 
spone come il giornale il Diritto, dando il reso- 
conto della tornata precedente, abbia commesse 
alcune inesattezze , le quali versando su sentenze 
date infirmerebbero il rispetto dovuto alla magi- 
slralura e potrebbero, secondo lui, ingenerare 
dubbi e sollevare difficoltà in progresso di causa. 


modo qualunque. 


| greteria del magistrato. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
| Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 14 giugno. 


approvatosi il verbale dell'antecedente tornata, si 
accorda il congedo di un mese al dep. Louaraz. 
Il presidente comunica quindì il risultato della 


dep. Pescatore 36. I votanti erano 123. Nessuno 
avendo quindi raccolta la maggioranza, la vota- 
zione vorrà esser rinnovata. 

| Seguito della discussione del progetto di legge 

per riforma delle tasse d'insinuazione, 
di successione e d'emolumento. 

Continua la discussione generale. 

Solaro della Margarita : Si è già parlato e con 
| eloquenza da molli ; non mi resta che a spigolare. 
L'art. 3 è inumano, ingiusto , funesto al paese. È 
dura cosa lo stendere la mano sul feretro per far 
i conti del fisco, L'odiosità nelle successioni col- 
laterali diventa barbarie in quelle in linea retta. 
Il dire che l'erede può rinunziare , è aggiungere 
derisione al danno. È anche immorale, giacchè 
rompe le sacre relazioni della famiglia. Frodi vi 
| saranno anche dopo ; nè le imposte devono esser 
tali da produrre il generale scontento. I gravami 
contrari alla giustizia lo sono alla concordia fra 
popolo e governo. Si temono i lamenti ; ma io le- 
merei più l’effetto della esorbitante tassa. Delle 
altre nazioni si prendano a norma sol le buone 
leggi, come egregiamente osservava l'on, P. Fa- 
rina. (Cavour ed alcuni deputati fanno del capo 
complimento a questo). Anche il popolo romano 
soggiaceva a questo tributo; ma Traiano gran- 
deggiò nell'amore del popolo per averlo tolto. La 
legge francese era in questa parle detestata da noi. 
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loro sfugge senza quasi dar agio di prenderne 
nota. La vita costa all'uomo troppe continue fati- 
che d'ogni maniera, le quali sviano pur di conti- 
nuo prima l'attenzione, poi la memoria ; e se la 
storia e l’arte non Je si facessero per mandato della 
slessa provvidente natura caritatevoli sovvenitrici 
di quanto giova o conforta o rallegra di ricordare, 
ben misera sarebbe e derelitta e sconfortata ! 

Pertanto ogniqualvolta mi occorre di rincon- 
irarmi in opere di tal fatta mi professo ricono- 
scente di cuore a quei benemerili artisti che mi 
tengono viva la memoria delle cose e delle im- 
pressioni che ne ricevetti: confesso nondimeno 
che il convincimento di questa maravigliosa effi- 
cacia dell’arte , forse riserbata a pochi, atti a sen- 
tire e ad intendere profondamente, mi rende severo 
di soverchio verso di quelli che inavvedutamente 
o senza misurare le proprie forze tentano adem- 
piere a questo loro ufficio e non riescono che a 
dar prova della loro impotenza. 

E, ad esempio, se non sapessi che finaltanto sor- 
geranno chiese e cappelle, si commetteranno agli 
artisti quadri e stalue di soggetto religioso , io 
vorrei un po’ domandare che cosa gli persuada 
tuttavia, ora che ogni loro fede è morta o poco 
manco, ed ogni loro immaginazione non giunge 
a tanto, che cosa, dico, gli muova a trarne argo- 
mento per le loro opere. Sentono essi ancora, e 
possono farmi comprendere chi fossero i santi? 
Valgono essi ad evocarmeli davanti al pensiero e 
agli occhi con quei tratti caratteristici e dei tempi 
e delle credenze e delle azioni, per cui furono for- 























































Non fa proposte; rimettendosi alla saviezza del 
presidente per ovviare a questo male, 0 facendo 
che i giornali sattopongano i loro rendiconti al 
presidente medesimo , o provvedendo in altro 


Il presidente , constatate per mezzo della lettura 
di una sentenza le inesattezze del giornale, con- 
chiude che la proposta del pubblico ministero im- 
portando una misura preventiva per un falto che 
cadendo nel dominio della libera stampa non è 
censurabile, non si può ammettere , perchè non 
si può intaccare quella risponsabilità che i gior- 
nali si assumono in faccia alla legge. Se qualche 
giornale però desidera che i suoi rendiconti ve- 
slano un carattere autentico , egli rivedrà volon- 
| tieri i manoscritti che saranno presentati alla se- 
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La seduta si apre all'una e mezzo. Lettosi ed 


votazione circa la nomina del R. commissario per 
l'esame del progetto di riforma del codice di pro- 
cedura civile. Il dep. Bersezio ottenne 48 voti ; il 


Si è innalzato un turbine in Oriente; ma non è 
prepararsi ai tempi difficili il seminar disgusti. 
Un'assemblea che professa umanità e giustizia 
deve respingere questa disposizione. 

Sappa (consigliere di stato) : L'onorevole preo- 
pinante fece appello al sentimento di giustizia, ma 
in materia di finanze l'appello al sentimento è diffi- 
cile il contrastarlo e bisogna piuttosto guardare ai 
principii. Sì citò l'esempio del Belgio; ma gli 
esempi , io li prendo dove son buoni; e nel caso 
mi parrebbe più autorevole l'esempio della vicina 
Francia, che ha da più di 60 anni adottato il sistema 
del progetto, senza che le ne siano derivati incon- 
venienti. Sotto il rapporto della giustizia poi , dirò 
che più giusta è quella tassa che lascia minori ec- 
cezioni; ingiusta quella che lascia troppo adito 
alla frode. 

Gli oppositori concedono che non si deducano i 
crediti chirografari; ma per simular questi ci 
vuole il non facile concorso di due persone; men- 
tre, quanto agli ipotecari , possono essere estinti , 
eppur sussistere ancora , se il debitore si è accon- 
tentato di una semplice quitanza e nun si è fatta 
cancellar l’ ipoteca. 1l proprietario trasmette agli 
eredi una proprietà ancor gravata dall’ ipoteca, ma 
nello stesso tempo anche la ricevuta. E qual ri- 
medio a ciò , senza ricerche inquisitorie ? La frode 
è dunque più facile pei debiti ipotecari. E dalla 
frode nascono gravi ingiustizie a favore dei contri- 
buenti di male fede. i 

Il ministro guardasigilli disse che la trasmissione 
dei beni per eredità ha luogo in virtù della legge, 
quindi questa può anche imporre degli oneri. L'ar- 
gomento non parve ben accolto ; eppure il diritto 
di proprietà finisce colla vita ; il testatore esercita 
un’ autorità che gli fu delegata dalla legge e l'erede 
è tale in forza della legge. 

Il deputato Arnulfo teme che il progetto abbia a 
suscitar malcontento nel paese. Certamente che, se 
potessimo respingere l’ imposta e tirar innanzi 
coll'antica, dovremmo farlo , giacchè io credo es- 
ser meglio tollerare le imposte a cui si è già av- 
vezzi, benchè imperfette , che metterne di nuove , 
ma il presidente, nel suo luminoso ‘discorso , ha 
dimostrato che non sono possibili grandi economie 
nè riduzione dell'esercito, Vorremo noi dunque 
accrescere i dazi, contro il principio adottato? 
Accrescere le gabelle , di così diMcile attuazione ? 
— Quest’ imposta colpisce gli eredi, nè son molti; 
si tolgano le eredità senza debiti , quelle in linea 
retta, colpite da un diritto tenuissimo, restano 
solo pche eredità gravate di debiti e devolute a 
chi non se le aspettava. Se si vuole che il governo 
proceda nelle opere pubbliche, che sia spinta la 
strada ferrata della Savoia (si ride) non dobbiamo 
negargli i fondi cocessari. 


Robecchi: Volta e rivolta, è sempre lo stesso 
argomento , benchè diversamente maneggiato da 
abili avvocati: (ilarità) l' argomento cioè che 
questo tributo colpisce non la proprietà, sib- 
bene la traslazione di proprietà. Ma chi volesse 
trovare un principio dominatore di questa legge si 
metterebbe in un grave impegno, tante e così 
svariate ne sono le disposizioni, Se è la traslazione, 
perchè si fa allora diversità di tassa fra le suces- 
sioni in linea retta, di fratelli, di coniugi, in 
quinto grado? Perchè si colpisce del 5 per 070 la 
compra e vendita, e solo del 2 1j2 la permuta, che 
è pure una doppia traslazione di proprietà? Che 
se si vuol domandare il corrispettivo della gua- 
rentigia della società, questa , in un' eredità gra- 
vata di debiti, guarentisce i creditori, quindi la 
tassa dovrebb' essere fatta pagare a questi. La gua- 
renzia poi è maggiore pei mobili che per gl' im- 
mobili; per quelli dunque la tassa dovrebb'anche 
essere maggiore, mentr' essa è eguale per le suc- 
cessioni, per l' insinuazione è qualche cosa meno 
della metà. 

Si disse che nelle imposte reali non devesi aver 
riguardo alle persone; ma si fece pur distinzione 
tra i vari eredi. Il fatto è che si trovòfper[ciascuna 
imposta una ragione particolare di esistenza : si 
colse il momento della successione per doman- 
dare ciò che prima non si sarebbe potuto, senza 
andar contro alla proporzionalità. Il sig. guarda- 
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tissimi o amabili sulla terra e venerati in cielo, e 
pei diritti più sacri della libertà e délla fede del 
loro cuore non temettero la morte, e per la su- 
blime equità della loro coscienza non temettero il 
mondo? Ricordanu essi le esaltazioni di quelle 
anime, a noi vomini del secolo deeimonono quasi 
incredibili eppur testimoniate da alti e da fatti ir- 
recusabili ? Certo non le ricordano nè la Santa 
Teresa, di Enrico Gamba, nè i Ss. Maurizio e 
Lazzaro, di Francesco Sampietro : pallide sem- 
bianze, quanto al concetto, di una religione ora 
non più intesa dagli arlisti o ben altrimenti in- 
terprelata, e, quanto all'esecuzione, lavori cui no- 
cque più ch'altro il difetto dell'argomento me- 
desimo. 

ll Gamba è un giovinetto che offre, se non erro, 
i suoi primi studi, lodevoli perchè accurati molto 
e di buona scuola di disegno e di colorito, per- 
chè in quel cenno della romita chiesuola, in quella 
calma di cielo e in quella estrema linea di oriz- 
zonte vespertino sì prova non so quale mestizia 
che la parola non può dire : il Sampietro è pro- 
velto nell'arte, e come tale la tratta con intelli- 
genza e padronanza di composizione, se non sem- 
pre con sicurezza di colorito; perocchè a taluni 
sembri ch'egli non ne senta il vero, mentre altri 
crede che i toni delle sue carnagioni, quantunque 
un po’ troppo anneriti, rendono però sempre, per 
così esprimermi, la nota di cui risuonano le tinte 
del vero. 





(Continua) 
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L'OPINIONE, GIUANALE POLITICO 
i sigilli, ch'è pure un soltilissimo avyucato , disse 
i ragioni che o provano nulla o provano altro da 
quello. che dovrebbero. Il diritto di eredità , disse 
egli, ha il suo fondamento nella legge civile. È 
questo un principio che, se fosse stato messo in- 
Nanzi da noi, ci avrebbe fatto gridar la eroce ad- 
dosso. I contratti invece sono foridati in diritto 
naturale, e l'insinuazione è di qualche ostacolo 
alla libertà degli scambi. Ma deriva da ciò 
che si debbano far pagare i debiti? No; son cose 
che hanno che fare ira loro come la luna coi 
cani. Fate pagare di più le successioni; dimi- 
nuite l' insinuazione, se pesa di più sul povero: 

ecco le naturali conseguenze di quelle premesse. 

Si dice ancora: Quando esigete l'imposta pre- 
diale, guardale voi se siano 0 no i terreni gravati 
da debiti? Ma il padrone del fondo può venderlo; 
e in ogni caso, perchè qui c'è ingiustizia, non dob- 
biamo noi commetterne un’altra; non dobbiamo 
crear noi la materia , per aver poi il piacere di 
importa. 

Si mette innanzi la strettezza delle finanze: ma 
se è vero che siamo ancora ad una quasi ristau- 
razione , aumentate la tassa: se non si possono 
fare cconomie senza compromettere il servizio e 
la sicurezza dello stato , si trovino altre imposte, 
si duplichino, si triplichino , ma non si commetta 
un'ingiustizia. Sento dire ogni gierno e da molti 
che il sig. Cavour è un grand'uomo (ilarità nella 
camera e sul banco dei ministri) ; ma finchè ve- 
drò da una parte l'operaio lavorare e sudare, dal- 
l'altra ricchezze immense , sfondolate, esenti da 
imposte; quando vedo i men male dei progetti 
esser subito ritirati innanzi qualche difficoltà che 
incontrino qui od in un altro recinto , per surro- 
garvene altri che non hanno tutto il rispetto per il 
principio della proporzionalità ; finchè veggo l'im- 
posta sulla rendita spaventare il ministro di fi- 
nanze, che è pur uomo coraggioso , ed essere ri- 
cacciata fra le utopie, io mi conserverò vergine 
di encomio (ilarità generale) ; ma dirò che c'è 
molto da fare, che ci sono fonti di ricchezza an- 
cora intatte, . 

Quanto alle frodi, noi non dobbiamo modellare 
Je nostre leggi al grado di corruzione del paese, 
Una legge è glusta, indipendentemente dai buoni 
o dai cattivi costumi e mal s' insegna la moralità 
praticando l'ingiustizia. lo ho fede nel progressivo 
perfezionamento della società. 1 nostri concittadini 
arriveranno a conoscere i doveri sociali ed a pra- 
ticarli. Svaniranno molti errori, fra cui quello che 
sia lecito far frode al fisco e non ad un privato. 
Ma, perchè venga questo tempo, è necessario che 
i contribuenti siano persuasi della necessità e della 
giustizia delle imposte ; che non si esige un cen- 
tesimo di più di ciò che vuole la proporzionalità 
cogli averi; che degl'introiti non un centesimo va 
mz'smente disperso. Dopo ciò imponete i debiti e 
domandate al popoio ta Buona fede e la giustizia. 
(Bene! bravo! a sinistra) : 

Il relatore parve compiacersi del consenso dei 
popoli inciviliti nel principio del non dedurre i 
debiti, del concerto di tutti i fischi d'Europa. (Ila- 
rità) Ma questo concerto a me pare che mandi un 
suono « lacerator di ben costruiti orecchi. » (Ila- 
rità — Depretis : Bravo, bravo, Robecchi !) 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Siccome questo progetto tende a mo- 
dificare la tassa sulle successioni, così mi convien 
dire due parole su questa tassa in generale, la 
quale non, fu del resto impugnata da nessuno. 
Anche il dep. Michelini la prese sotto la sua pro- 
tezione: (ilarità) ed è una tassa ammessa da tutti 
i popoli civili dell'Europa. Essa però ha due gravi 
conseguenze : può scemare Îl capitale sociale, per- 
chè si piuò temere che l'eredo la consideri come 
tanto meno di capitale ricevuto e non si curi quindi 
dijreintegrarlo coll'economia : e può ritenersi come 
una diminuzione della facoltà di disporre dei cit- 
tadini e quindi dello stimolo a migliorare la pro- 
pria condizione sociale: principio questo che è il 
fondamento stesso della facoltà di disporre. E mi 
sentirei di provare al dep. Robecchi che se venisse 
tolto il diritto di disporre, si arresterebbe ogni 
progresso, anzi si farebbe retrocedere la società. 
Ma 1" p. 00 sulle successioni dirette non è tal 
sagrificio da scemare il capitale sociale, nè da 
paralizzare le tendenze all'economia, tanto più che 
gli eredi tendono sempre a risalire alla condizione 
più prospera del genitore. Mo se si spingesse più 
oltre, come vorrebbe il dep. Robecchi , avrebbe 
un effetto pernicioso sulla società. Non bisogna 
dunque eccedere la moderazione nell’ interesse 
stesso dell'economia sociale. Maggiori del bene- 
fizio fiscale sarebbero gl'inconvenienti economici. 

Ora vengo all'emendamento del dep. Arnulfo. 
Questi disse che in Francia non sì fecero richiami 
contro la tassa sulle successioni, per l'antica abi- 
tudine; ma anche la tassa sulle bevande, quella 
del sale, la prediale erano antiche, eppure solleva- 
rono sempre vivi reclami e furono ridotte dal go- 
verno provvisorio , dall'assemblea legislativa, da 
Luigi Napoleone. Se la tassa sulle successioni fosse 
stata tanto grave, come va che non se ne domandò 
mai la riforma, nè vi fu governo che con questa 
cercasse di appagare il suo partito e guadagnarsi 
popolarità ? A ragione dunque il relatore si ap- 
poggiava all'esempio della Francia. 

Il sig. Frère-Orban, che io ammiro come uno 
dei più capaci finanzieri d' Europa, e stimo como 
amico, ha fatto, lo so , la critica della non dedu- 
zione dei debiti; ma si trattava di far adottare un 
sistema di tasse assai più grave di quel che non 
sia l’attuale proposta , e quindi , siccome egli era 
anche un abile strategista parlamentare, (ilarità) 
così gli conveniva far comparire viziosi tutti gli 
Sia successioni nel Belgio getta 9 mi- 
lioni; e se il dep. Arnulfo volesse darmi un pro- 








getto che ne gittasse 6, 5, anche 4 12 (ilarità) | dicio; ma la camera la respinse, giacchè credette 
gli abbandonerei facilmente la non deduzione. che gl’inconvenienti fossero maggiori del profitto. 

Si combattè questa disposizione come contraria | Fin d'allora però il ministro pensava ad una ri- 
alla legge delle proporzionalità , come ingiusta , | forma di queste tasse e la faceva preparare dagli 
iniqua... ( Arnulfo fa qualche richiamo). Non | Uomini i più provetti nell'amministrazione del de- 
intendo del dep. Arnulfo ; ma il dep. Lamargarita | Manio, la quale sono in obbligo di purgar dai rim- 
per esempio , la disse ingiusta ed iniqua. (4a- | Proveri di negligenza e di soverchia capacità mos- 
margarita : Nen ho delto iniqua. — Voci: Inu- | Sile il primo dal dep. Revel, l'altro dal deputato 
mana. — Mantelli : Sacrilega !) Ma allora le im- | Scapini. Il dep. Revel ebbe già a lodare questa 
poste indirette , che vanno tutte contro la propor- | Mministrazione quando si trattava della creazione 
zionalità , sono tutte inumane; il codice finan- | di un altro ramo di servizio : lodi che non furono 
ziario vorrebbe esser tutto riformato. ( Valerio : È | Centrastate nemmeno dal dep. Depretis. 
vero, è vero; bisogna riformarlo) Non v' è una .| Il progetto fu poi riesaminato da persone sti- 
sol tassa che sia realmente proporzionale. Quelle | Mate e dal ministero e dal paese; fu emendato 
di consumazione , se sugli oggetti di prima neces- | dal consiglio di stato ; lo fu da una vostra com- 
sità , sono più gravose pel povero; se sugli oggetti | missione di 14 membri, che approvò purea gran 
di lusso, ricadono solo sopra alcune categorie di | Maggioranza il principio della non deduzione ; 
cittadini. C' è ineguaglianza frà un fondo gravato | Questo non può dunque essere un principio tanto 
di debito ed uno che no. Ma si dice : mettete l'im- | iniquo ed immorale, perchè non si può credere 
posta sulla rendita! — ma autori i più arditi ri- | Tadicalmente vizioso il giudizio di tante persone 
conoscono che l'imposta sulla rendita verrebbe a | Onorate. Capisco che si possa dir inopporiuno, ma 
riuscir la meno proporzionale : lo stesso Mille, che | NOn che iniquo. 
si allontanò dalla scuola di Ricardo, per eiltrare Questa legge era stata annunziata da me come 
nella scuola umanitaria, che fu anzi accusato di | Necessaria per ristabilire l'equilibrio fin nel di- 
socialismo e le cui opinioni devono quindi sorri- | SCorso del 1852; dopo, le condizioni finanziarie si 
dere al deputato Robecchi , dice impossibile che | fecero anche peggiori. Si faceva assegno sopra un 
il peso dell’income-tax sia ripartito con un’ap- |'Tapido agcrescersi della fortuna pubblica , come 
pena tollerabile equità. era avvenuto negli anni addietro, e sull' aumento 

Non solo dunque le imposte che esistono , ma | delle imposte antiche; ma glieventi politici ed eco- 
anche quelle che si potrebbero stabilire peccano | nOmici fecero andar fallile queste speranze. Fu 
inevitabilmente contro la proporzionalità. Un ge- | inoltre soppresso il dazio sui cereali e diminuito 
nio potrà forse trovare la soluzione di questo pro- | di 15 il prodotto delle gabelle, per cui l'erario 
blema, io confesso che non lo so e che avrò il do- | Y®nhe a perdere 4 milioni. Se questa legge ve- 
lore di restare pel resto de' miei giorni sempre | Disse mulilata , io non potrei prendere impegno 
privo degli elogi del dep. Robecchi , il quale può | P®! pareggio, nè tosto nè poi, e dovrei rinunziare 
quindi ritenersi sicuro di morir vergine di encomii | @lla missione ricevuta dal re e dal paese. 
ministeriali. (Itarità) lo non ho sull’art. 3° dati materiali; ma è opi- 

È questa poi non una tassa sul lucro , ma sulla | None unanime che si tratta di più di un milione 
traslazione , e se avessero fondamento gli appunti, | Mezzo. Con questa legge si è poi rinunziato al 
che a ciòsi fanno, dovrebbero valere molto più per | diritto di tabellione che dava un 200 mila lire ai 
le altre tasse sulle trasmissioni assai più gravi e | diritti graduali che sono più onerosi pei piccoli 
che colpiscono non solo le rendite, ma i mutui, | ©Ontratti, alle tasse per la giurisdizione di manda- 
gli stabili ipotecati del fallito ece. Non cercherò | MNto. Se fosse ammesso l'emendamento Arnulfo, 
se il diritto di testare venga dalla natura o dalla | MON ci sarebbe più ragione di persistere nella di- 
legge; ma segrto è che, senza l'intervento della | SCussione di questa legge; giacchè, se si voleva 
società, non si potrebbe operar questa trasmissione, | Migliorare la tassa, si aveva però anche intenzione 
Dopo la morte del defunto , bisogna che sia fatta | di accrescerla. Si deduca o no , essa sarà sempre 
rispettare la sua volontà, che siano tutelati i di- | P0€0 accelta ai contribuenti che terranno poco 0 
ritti degli eredi » e questo dà il diritto d'imporre | ®®SSUN conto della concessione. ' 
un onere. Che;se la tassa fosse solo proporzionale |  ©Fedo quindi dover dire che da quest'articolo 
all’ativo, Je frodi sarebbero fonte di ‘maggiori | dipendo l'esistenza della legge. A sopprimere af- 
ineguaglianze che non la non deduzione. Il dep. | ‘2! il dazio sui cereali io avrei ritardato ancora, 
Arnulfo , che fu amministratore del demanio , sa | fîichè fosse stato ristabilito l'equilibrio ; ma ora 
benissimo che in quasi nessuna eredità, per esem- | NON SI potrebbe ritornare indietro. Grazie al senno 
pio , si consegnano effetti al portatore. della nazione abbiamo acquistata la simpatia e la 

Mettiamo un proprietario che impieghi quelle | Stima di \utti i paesi liberi; ma amici e nemici ci 
50,000 lire in azioni di una ferrovia che deve gio- | fano l'appunto che dopo sei anni non abbiamo 
vare al suo fondo. Egli lascierà questo gravato del | 2NCor potuto ristabilire l'equitibrio. Ci sarebbe 
debito di 50,000 lire, ma migliorato forse per un forse incompatibilità per le nostre istituzioni e una 
valore d' altrettanto, Ma sarà diMeilissimo constà- | SManza ben regolata ? — Se dunque si desse ora 
tare quest’ aumento di valore, Nei primi anni, so-:| 49 Voto negativo, questo polrebbe avere gravi 
gliono gli aMttavoli impiegare vistosi capitali per | ©0NSeguenze economiche , finanziarie © politiche, 
far rendere di più i tenimenti, e quest aumento | ® NS Verrebbe scemata la stima, di cuì godiamo 
sfuggirebbe senz’ altro all'azione del fisco; se si | !N Europa. dii Lot 
detraessero i debiti ipotecari. Ù ari del aivicapa è plutone dir 

' : cile. Se non ci venisse fatto di provvedere alle 
ssa too sodrà a più delli 12 01, nè è talo da | *N2%, parrebbe che avessimo fall al nostro - 
distogliere dal pensiero di rintegrare il capitale ; Neeani Ron TOGNI, del Lor Dagati it me 
mentre da un altro lato, ba il vantaggio econo- | \rsrre da 4 ein ili ehe afro Prs 
mico d’indurre a diminuire la massa dei debiti, e rain il eat tg by Il Po pin A Ryo 
quando mi presentassi, con questo argomento alla ià stala ammessa dall ict n, i MPORTORA VW" 
mano, innanzi a quelle onorevoli persone che onde fia i pi di (SCA pa ary par COMI parta ? 
compongono la società economica di Parigi, sono , 24 più ispiini MEMI OFi DI QUeste PARATA 

’ * ci | (Valeria: Siamo tutli distinti!) È la mia opinione 

persuaso che casserebbero quella sentenza di ri- sti è 7 ‘purtrgt ide: 

pan n ; , pelo di molti fra i più distinti. Non potrebbe 
provazione, che lanciò contro di me l'onorevole dunque che esserne nolevolmente I’ 
dep. Michelini, come se avessi rinegati i miei prit- | .;,; desta scemala Lato» 

shrinia tia *:i x | tità del ministero e della maggioranza. Noi non 
cipii (ilarità). L' eccitare a non lasciar debiti è | .,, d SR raid 
prora sati perderemmo coraggio ; ma le forze diminuite da 
un lato, dall'altro le cresciute difficoltà mi fanno 
respingere la responsabilità di questo voto, Ora, 
mi rimetto alla saviezza della camera. 

Gastinelli dice che sarebbe desolato se il mini- 
slero avesse ad esser tralto in imbarazzo, ma che 
innanzi va la giustizia. L'insinuazione grava le 
proprietà, detratte però le servitù reali ed anche le 
personali , come l'usufrulto. Non si potrebbe de- 
durre il debito, perchè questo è sempre in capo al 
venditore, al donatore; nè l’acquisitore ha interesse 
adetrarli. L'eredità è il complesso di tutte le ragioni 
ed obbligazioni; e i debiti sono non delle per- 
sone, ma dell'eredità. Perchè dunque non dedurli? 
— La lassa di successione poi è decupla nel mas- 
simo, doppia nel minimo di quella d’ insinuazione. 


STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Roma.—Una corrispondenza di Roma del gior- 
no 8, inserita nella Bilancia, annunzia che cinque 
cardinali tennero due sedute, sotto la presidenza 
del papa, le quali si protrassero a tarda notte. 
Dicesi che sia per ristorare le finanze, di cui quei 
cardinali sono intelligenti, per quanto si può 
giudicare dal modo con cui promuovono î loro 
interessi. 

Gl' incarichi e le dignità vacanti per la morte 
del Lambruschini non sono ancora conferite. 


Sembra che il 19 vi sarà concistoro; ma non è 
glabilito ancora. 






















STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il Bund dopo aver riportato 1’ articolo della 
Corrispondenza austriaca intorno alla levata del 
blocco del cantone Ticino, soggiunge la seguente 
dichiarazione : |: 

« Da quell'articolo si potrebbe forse supporre , 
che il consiglio federale abbia fatto all’ Austria 
qualche concessione relativamente alla polizia su- 
gli emigrati politici, e che li abbia persino accor- 
dato il controllo già richiesto dall’ Austria sui ri- 
fugiati che dimorano nel cantone Ticino. Ciò non 
è il caso assolutamente; le garanzie accennate ri- 
posano unicamente sulle dichiarazioni date già 
prima dal consiglio federale, le quali sono abba- 
stanza conosciute dalle corrispondenze già pubbli- 
cale, è si riferiscono al leale adempimento dei do- 
veri internazionali. Altre garanzie non poteva dare 
il consiglio federale, e non furono neppure ri- 
chieste al medesimo. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 12 giugno. 

1 giornali inglesi persistono ad annunciare che 
il convegno dei due sovrani sulla frontiera della 
Sassonia ha per iscopo di regolare i mezzi d' at- 
tacco delle potenze germaniche contro la Russia. 
lo credo sempre che i giornali inglesi sono nel- 
l'errore ; e fra poco sapremo chi la indovina. 

Il movimento di ritirata dei russi è confermato. 
Tutti i boiardi che si erano dichiarati in favore D.) 
degli invasori od hanno già lasciato il paese o si 
apprestano ad abbandonarlo, e pare che siano 
stati avvertiti preventivamente in segreto della 
prossima ritirata dei russi, giacchè ebbero agio di 
trasportar via tutti i loro oggetti più preziosi. Si 
può calcolare che fra otto giorni i turchi saranno 
a Bukarest. Secabra, del resto, che tali notizie ab- 
biano faua meraviglia ai gabinetti francese ed in- 
glese, giacchè so di sicuro che qui si è saolto in- 
certi 0 dubbiosi tanto sul convegno dei due so- 
vrani del Nord, come su questo movimento dei 
russi. 

La voce del ritiro di sir Straffort Redcliffe si 
ripetè anche in oggi; ma credo di sapere che 
questo ritiro, già deciso in massima, non avrà 
luogo tanto presto onde togliere al medesimo il 
carattere di una disgrazia. La posizione di lord 
Redcliffe è assai eminente a Costantinopoli, ma 
esso pare che abbia voluto rendere impossibile 
quella di qualunque altro. Il principe Napoleone 
per il solo suo nome, pare che abbia ottenuto un' 
influenza sul divano che forse menomava quello 
dell'ambasciatore inglese e da questo la necessità 
di qualche cambiamento. Credo sapere altresì che 
si è pensato anche al successore di lord Redeliffe, 
e che finora furono vagliati i nomi di sîr Edmond 
Lyons, dell'ammiraglio Dundas e del sig. Bulwer 
ambasciatore a Firenze. 

L'attacco contro Hangoo pare che non abbia 
avuto quel successo che ne sperava |’ ammiraglio 
Napier. La navigazione del Baltico, già difficile 
per se stessa, fu resa anche più scabrosa dalle 
arti dei russi che gettarono qua e là dei grossi 
macigni onde rendere impossibile l' uso dei va- 
scelli di alto bordo e financo delle fregate a va- 
pore. Intanto la squadra si occupa nd esplorare il 
fondo dinanzi a Cronstadt perchè bisogna proce- 
dere con molta prudenza. 

P. S. L'abboccamento del re di Prussia e dello 
czar è smentito. La coulisse subì ancora nuovi 
sinistri ed erane costernata ; i fondi erano molto 
offerti e non circolava alcuna notizia. A. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Vienna, 11 giugno. 

Se dobbiamo giudicare dai movimenti. delle 
truppe russe e dalle misure che si prendono sui 
confini tanto dall'Austria, come dalla Russia , si 
direbbe imminente la rottura fra le due potenze. 
Non è però impossibile che tutto si riduca.a di- 
mestrazione, e che nel momento supremo decisivo 
i due imperatori trovino il mezzo di mettersi di 
accordo. 

Una lettera dai confini della Gallizia, che pro- 
viene da fonte autentica, assicura che nella for- 
lezza di Zamose, situata nella Polonia russa a poca 
distanza dal confine austriaco, fu già da qualche 
lempo istituita una commissione mista militare e 
politica, coll’incarico di verificare e registrare le 
vettovaglie che tengono gli abitanti, e di ricono- 
scere se possono essere suflicenti al loro mante- 
nimento per tre mesi. Viene permessa. l'ulteriore 
dimora nella fortezza sollanto a quelli che si tro- 
vano in possesso dell'accennata quantità di viveri, 

Hanno pure luogo molti movimenti di truppe in 
quelle vicinanze, La cavalleria e lo stato maggiore 
della divisione stazionata a Krasnostow , indi gli 
stati maggiori dei reggimenti stazionati a Seze- 






























































Si parlò di arrestare il movimento economico. 
Ma chi si accinge a fabbricare una casa per ri- 
venderla, ha intenzione di . ... (A sinistra: Di vi- 
vere) prima, di vivere e poi di fare una specula- 
zione fra tre 0 quattro anni. Che se anche si preot- 
cupasse de’ suoi eredi, sarebbe l'affare di un 3,000 
lire, per un capitale di 300,000; nè può questa 
considerazione incagliare speculazioni, da cui si 
ripromettono benefici del 10 e del 15 0/0, e per le 
quali gli speculatori fanno il sagrificio di procu- 
rarsi danaro al 6 ed a1 700. Voti pure la camera 
l'articolo, e sia sicura che non sarà nelle costro- 
zioni impiegato un mattone di meno. 

Quanto al comprarsi terreni a credito, quando 


questi siasi certi di poterlì pagare in pochi anni, | E non sì vorrà credere posta sul lucro? 

è ciò una buona cosa; nel che ho diversa opi- Conchiude dicendo che, non per eccitare odio 

nione dagli economisti inglesi; ma se sì compera | contro quelle istituzioni che si è giurato di svi- 

senza pensare ai mezzi con cui pagare, è una fu- | luppare, ma per voto della sua libera coscienza 

neslissima operazione; e dirò ai deputati della Sa- | egli è costretto a respingere l'articolo, se non è 

voia che il soverchio spezzamento delle loro pro- | emendato. (Ai voti !) 

prietà non è il loro minor male. Nel 47 una so- Il presidente : La chiusura è domandata. 

cietà prese a vender terreni con more ed anticipa- Michelini G..B., Farina P. ed Arnulfo dicono 

zioni, e ci fu una vera febbre di comperare a qua- | che nuovi argomenti, nuove teorie e nuove cifre 

lunque prezzo. Vennero le scadenze e con queste | furono addette nel lungo suo discorso dal ministro 

le espropriazioni e le disgrazie, e si fanno sentire | qi finanze, e che quindi deve loro esser concesso 

ancora adesso le tristi conseguenze di questa crisi. | di risponder qualche cosa. 

Anche sotto questo rapporto è dunque l'art. 3 da Cadorna C., a nome della commissione, non si 

cominendarsi non solo dai finanzieri, ma anche oppone a che la discussione sia rinviata a domani, 

dagli economisti. purchè sia riservato ancor per ultimo la parola al 
Al dep. Chenal poi, che temeva non questa tassa relatore, 


avesse a concentrare le fortune in poche famiglie, Cavour €. : Allora dopo domani dovrò parlare 
furò osservare che le eredità più gravate di debiti ancora 10 pure! (Zlarità) 

sont le grosse eredità. La classe proporzionala- | | Lamarmora, mivistro della guerra , presenta 
mente meno colpita è la classe media : la quale | un progetto di legge per la costruzione di una ca- 
può pure.pagare qualche cosa , se è indotta a re- | vallerizza coperta in Alessandria. 

golare anche meglio il suo patrimonio. La sedula è levata alle 5 12. 

Non è per circostanze recenti che noi abbiamo Ovalias del st0f I ta 'di di: 
presentata questa legge. Fin dal 1852 si preseniò 5 giorno per la tornata di venerdì: 
alla camera una proposta per estendere il dritto | Seguito della discussione. 
d'insinuazone anche agli atti da presentarsi in giu” _ 























breszyn; Bilgorai, Hrubieszow e Tomassow, indi 
le quattro batterie che si trovavano a Zwierzynice 
presero tutti insieme posizione nella settimana 
scorsa verso Sezebrezyn ad un quarto di lega di 
dietro la fortezza di Zamose. 

Continuano nel ministero le deliberazioni intorno 
al nuovo prestito forzato. Si assicura che il mede- 
simo ascenderà ad una somma ingente dai 300 in 
400 milioni di fiorini, circa mille milioni di fr. 
Sarà diviso in diverse rate annuali e ripartito in 
proporzione delle imposte dirette. Secondo altre 
voci sarebbe ripartito a testa; comunque sia, que- 
sta contribuzione è rovinosa per l'impero, nel quale 
mole provincie hanno difficoltà somma a pagare 
le imposte attualmente esistenti, ed hanno ancora 
molti debiti verso il tesoro per imposte arretrale, 
che finora non poterono essere esatte. Il pretesto, 
che si mette innanzi per giustificare questo impre- 
stito [forzato è il ‘ristabilimento del corso delle 
valute. Ciò servì sempre di pretesto per tulti i pre- 
stiti che si fecero in Austria da cinque anni in poi. 
In realtà le somme ottenute furono impiegate a co- 
prire le deficenze annuali, e l’agio delle valute fu 
abbandonato alla sua sorte, 0 si presero misure 
che in luogo di rimediare al male lo aggravarono. 
Infatti l'’agio dell'argento è ora più elevato che mai. 
Ma il governo austriaco mette sempre avanti quel 
pretesto, perchè esso è l'unico mezzo per far sop- 
portare alle popolazioni i sagrificii imposti, 1 danni 
che derivano dall'agio alterato dell'argento sono 
tali che le medesime si lasciano facilmente indurre 
a prendere parte agli imprestiti nella lusinga che 
si ponga realmente fine a quel maggiore inconve- 
niente. Ma ormai le popolazioni furono già deluse 
tante volte nella loro aspettativa, che non prestano 
più fede alle promesse del governo. D'altronde si 
sa benissimo che le straordinarie spese degli ar- 
mamenti militari assorbono tutte le risorse  pecu- 
niarie del governo austriaco, e che quindi non vi 
è nulla da sperare per il miglioramento del corso 
delle valute. 

PRUSSIA 

Berlino, 12 giugno. L'aiutante di campo signor 
de Manteuffel partirà quanto prima alla volta di 
Pietroborgo con una nota prussiana , in cui viene 
appoggiata l'intimazione dell'Austria. 

Sono del tutto infondate le voci che corrono , 
d'una conferenza dello ezar col re di Prussia nel 
suo viaggio per le provincie orientali della Prus- 
sia. 








. . . 

Ultime Notizie 
La Corrispondenza austriaca del 12 che ci 
giunse stamattina contiene un dispaccio da Torino 
del 10, il quale dà la stupenda notizia che il go- 
verno sardo si assume il servizio di tutte le strade 
ferrate, ad eccezione di quelle di Cuneo e di No- 
vara. 

Dobbiamo avvertire che per la linea di Cuneo 
sono aperte trattative per concederne il servizio 
allo stato, e non ritarderanno ad essere conchiuse 
favorevolmente. 

Quanto alla strada di Novara, cogliamo questa 
occasione per ismentire la notizia che si nego- 
ziasse per cederne l'esercizio al governo. Coloro 
che sparsero siffatta voce in Torino, non avverti- 
rono che la strada non è compiuta , e che prima 
dell'esercizio convien pensare a condurre a ter- 
mine la costruzione. 

TOSCANA 

Rileviamo da fogli tedeschi che la Toscana, ap- 
poggiata dall'Austria , ha domandato in tuono 
assai imperioso al Piemonte la consegna di 13 
emigrati politici appartenenti alla Toscana stessa, 
stati arrestati in occasione degli avvenimenti di 
Lerici. 

SVIZZERA 

Blocco del canton Ticino. — Una notificazione 
del luogotenente Birger, tn data del 13, inserita 
nella Gazzetta di Milano, avverte che col 16 viene 
levato il cordone militare stabilito verso il cantone 
Ticino. 

A questo riguardo leggesi nella Nuova Gazzetta 
di Zurigo : 

«... Non solamente non arrivarono al palazzo 
d'Erlach condizioni di sorta; ma anzi l'Austria non 
ne ha posto alcuna. Le facilitazioni commerciali , 
che furono annunciate tanto da Milano qoanto da 
,Bellinzona, vennero dal governo austriaco ordinate 
di proprio moto e senza alcun eccitamento da 
parte della Svizzera. La miglior prova ne è, oltre 
al fatto del libero passaggio de'confini, la circo- 
stanza che le trattative non sono ancora compiute. 

« Ora, ammesso anche che rimane a sciogliersi 
ancora più d'una difficoltà, è però fatto il primo 
principale passo verso uno scioglimento del con- 
flitto. Coll’apertura dei confini, il cordone militare 
perde la sua significazione ostile, e ciò che ancor 
resta è di spettanza della corrispondenza diplo- 
matica. 

« La quistione pertanto ritorna interamente nello 
stato in cui il consiglio federale l'ha da gran tempo 
trattata. L'Austria, che invece di schiarimenti 
voleva garanzie, rinuncia alle garanzie ed accetta 
gli schiarimenti. La forza cessa ed il diritto rien- 
tra al suo posto. La politica del consiglio federale 
pertanto è nella quistione principale già giustifi- 
cata dal successo, e sì mostrerà giusta anche ne- 
gli accessorii. 

« Si può per esempio, dimandare come l'Austria 
possa esigere un' indennizzazione per gli espulsi 
cappuccini. Ammesso che questa concessione sia 
infqualsiasi modo accordata, in essa sarebbe tanto 
meno un disdoro, in quanto che l'indennizzazione 
‘materiale dei cappuccini, come anche l'obbligo di 
‘una indennizzazione degli espulsi si potrebbero 
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fondare sul diritto. Ciò però, come già si è notato, 
è di speltanza delle trattative che non saranno 
condotte nei giornali. » 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

« Giusta corrispondenze da Vienna 6 giugno, ci- 
tate dai fogli del Belgio e di Francia, il consiglio 
federale avrebbe assicurato all’Austria che l'inter- 
namento de' rifugiati sarà rigorosamente manle- 
nuto, e saranno espulsi quelli che si abbandonas- 
sero a mene rivoluzionarie: avrebbe inoltre pro- 
messo d'aver riguardo ai reclami che l’Austria po- 
trebbe fare, e di darle, dietro richiesta, l'elenco dei 
rifugiati che soggiornassero nei cantoni. » 

— L'incaricato d'affari svizzero in Vienna ha 
promesso un dettagliato rapporto sulle trattative 
circa allo scioglimento del conflitto. 

PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 13 giugno. 

Il Moniteur contiene un rapporto molto insigni- 
ficante dell’ ammiraglio Hamelin e un altro assai 
interessante del sig. di Chobonnes. 

La situazione dei russi in Circassia si fa sempre 
più pericolosa e difficile, e se lo ezar legge il Mo- 
niteur deve essere molto malcontento dei risultati 
di quella campagna. 

Voi sapete che il duca dì Sassonia Coburgo è di 
quelli che maggiormente spingono l' Austria a di- 
chiarare guerra alla Russia ; egli è tutto perla po- 
litica dell'imperatore dei francesi e, se sono bene 
informato, avrebbe scritto una lettera assai detta- 
gliata , in cui direbbe che |' imperatore d' Austria 
era formalmente deciso a far guerra alla Russia @ 
che non era stato finora trattenuto se non dalla 
Prussia, che facea viva resistenza e si penerebbe 
grandemente a deciderla quando fosse il caso di 
prendere una parte attiva contro la Russia. 

Vi è nota la vivacità di spirito del re di Sassonia 
e sapete com’ egli sia ostile alle potenze occiden- 
tali ; io tengo dunque per un cattivo segno la pre- 
senza di questo sovrano al convegno di Teschen. 

È proprio il colonnello Manteuffel che si reca a 
Pietroborgo; la scelta non dispiacerà certamente 
all'imperatore e questo ufficiale superiore sarà 
bene accolto. 

Per dovere d'imparzialità , vi trasmetto il se- 
guente brano di una lettera indirizzata a un antico 
ministro di Luigi Lilippo da un piccolo sovrano 
della Germania, che si esprime in questi termini : 

«....Io non voglio pronunciarmi formalmente 
sullo scopo della riunione di Teschen, ma ebbi 
sempre il pensiero che si farà ancora della politica 
incerta e barcheggiante. Mi par certo ad ogni 
modo che si fa l' ultimo sforzo per condurre lo 
czar a qualche transazione e che questa volta è 
lecito sperare che la sua risposta all'imperatore 
d'Austria sarà una porta semiaperta (entrebaillée) 
per giungere ad un componimento. » 

Cito testualmente e non faccio commenti , ma 
chiamo l'attenzione dei vostri lettori su questa 
frase che ha una grande importanza per la qua- 
lità della persona che l'ha scritta. 

Sento d'altra parte che lo czar è molto irritato 
contro l'Austria; egli avrebbe detto: « L'ingrati- 
tudine dell'imperatore e la sua perfidia nun è scu- 
sabile, quantunque egli sia un ragazzo. Ma se noi 
andiamo agli estremi, il mio partito è preso; ed 
egli si avrà tal lezione che passerà alla poste- 
rità. » 

È per questo che lo ezar ha radunato in Polonia 
un corpo di 70,000 uomini, il fiore delle sue truppe. 
È fors'anche per questo che l'Austria lenlenna, ben 
sapendo l'agitazione dell'Ungheria. 

Oggi si è molto parlato di un articolo di un 
giornale italiano che annunzia il tentativo di una 
rivoluzione in Sicilia. Questo articolo sarebbe pas- 
sato inosservato, ma la sua riproduzione fra le no- 
tizie estere del Moniteur gli diede presso molte 
persone un certo carallere di autenticità. 

La borsa fu assai calma, e direi quasi che la 
coulisse si è completamente astenuta dagli affari. 
I disostri de' giorni scorsi giustificano in certo 
modo questa astensione. A. 

— Leggesi nel Bulletin della Presse : 

« Il Times annunzia che l'ambasciata russa si 
dispone ad abbandonare Atene. 

Nello stesso giornale leggesi che il convegno di 
Testchen è il trattato di Berlino messo in atto. 
L'una delle due potenze germaniche almeno è alla 
vigilia delle ostilità. Sulla frontiera della Gallizia e 
della Buckovina grandi armate si trovano quasi 
alla portata del cannone, 1 rapporti dei ministri 
d' Austria colla Russia sono quasi interrotti, e l'in- 
ternunzio austriaco a Costantinopoli applaudisce 
pubblicamente alla politica delle potenze occiden= 
tali. Un dispaccio privato annunzia infatti che nel 
banchetto offerto al duca di Cambridge il 30 mag- 
gio il signor De Bruck si è energicamente pro- 
nunciato contro la Russia. 

Si annunzia nuovamente la mobilizzazione del- 
l'armata prussiana. La Gazzetta dell'impero ger- 
manico serive: « Le circostanze sono tali che nè 
l’Austria, nè la Prussia hanno tempo da perdere. 
Bisogna che gli armamenti dell’ Austria siano 
pronti pel momento, in cui si conoscerà la rispo- 
sta del gabinetto di Pietroborgo , onde potere, se 
questa risposta è negativa , procedere immediata- 
mente all'azione. Nello stesso momento la Prussia 
deve disporsi a coprire la frontiera austriaca. 

Si conferma altresì la imminente emissione del 
prestito prussiano di 112 milioni di franchi. 

Secondo la Boersenhalle di Amburgo, l’Austria 
avrebbe în mano le prove degli intrighi russi nelle 

rovincie slave della monarchia, ed il generale 

fayerhoffer sarebbe stato incaricato di comuni- 
care queste prove al gabinetto di Berlino. 

Jl governo napoliiazo ha soltomesso testè ad 
una quarantena di dieci giorni le navi che pro- 
vengono dalla Francia, dalla Corsica, dall’Algeria 
e dalle isole francesi. 

Il governo americano ha disdetto la condotta 
dei giudici di S. Francisco in California per ri- 
guardo al sig. Dillon, console francese. 


Borsa di Parigi 15 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


SL 7090 70 60 

412 p.00 . 97 >» 96 > 
Fondi piemontesi 

18495 p.0]0 . 8675 >» » 

1853 3 p. 0j0 54 50 » » 


Consolidati ingl. 91 3/8 (a mezzodì) 
e ==““--=<>" 
G. Romsarpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 16 giugno 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 001 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 86 25 

Contr. della matt. in cont.86 86 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont.86 75 87 75 
1851 » 1giugno— Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa in cont. 82 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind, — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in cont.512 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq.1160 p. 21 giugno 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e.472 50 
Contr. della matt. in e. 470 50 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 515 
td. in liq. 520 p. 30gingno, 520 p. 31 luglio 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa în liq. 242 50 p. 30 giugno 
Contr. della matt. in liq. 244 p. 30 gingno 





GASPARE SIMONDETTI, Serragliere . 
fabbrica Luetti e Casse in ferro 


di solida costruzione. — Dirigersi casa Bel- 
lora, viale dei Platani. N° 52, Torino. 




















AGENZIA. MATRIMONIALE 


Stabilita in Londra, 12 John St. Adelphi. 


Quest'Agenzia che esiste da molti anni, 
e dà dei risultati eccellenti, si raccomanda 
per il suo scopo che è quello di procurare 
relazioni fra persone sconosciute che vo- 
gliono maritarsi, e che non potendo incon- 
| trare nelle famiglie di loro conoscenza la 
persona che desiderano, trovano con questo 
mezzo partiti convenevoli alla reciproca 
pesizione d'ognuno. Il segreto più inviola- 

ile è tenuto in tutte le ricerche e le tratta- 
tive che si fanno, e l'Agenzia non si dirige 
che a persone rispettabili. 

Si mandano prospetti, modelli di domande, 
statuti, ecc., alle persone che ne fanno la 
domanda, mediante l'invio di due scellini 
e sei pence. Le lettere non affrancate sono 
rifiutate. 

Dirigersi al Direttore 


LAURENCE CUTHBERT. 


1 PP CVRAGIICO LITI TAP NE SIAT ANI SETT ZIONALE RIT 


Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio, sono un rimedio molto efficace per 
tutte le malattie del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti, tumori, 
ulceri scrofolose o sifilitiche, emorroidi, ecc. 

I depositi trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì , Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, casa: — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera , Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti ; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionale da debo- 
lezza, rilassatezza o spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. 

PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed anlica, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 
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‘ gangrenose di diverse specie, emorragie uterine, 


ACQUA 
Balsamico-V ulneraria 
Antiemorragica 
‘. BINELLI 


Questo meraviglioso ritrovato, al“quale potreb- 
besi dare del ciarlatanesimo da chi lo ignora, 
non è di recente data, come nemmeno son tali le 
favorevoli esperienze che gli han dato una così 
buona rinomanza. Fin dal principio di questo 
secolo il dottore Fedele Binelli ne riportò somma 
lode in Torino, sua patria, dall’ Aceademia Reale 
delle Scienze; indi recatosi a Napoli, furono ese- 
guite esperienze al Grand'Ospedale degli Incurabili, 
innanzi ai famosi Cotugno, Antonucci e Santoro, 
e sin d'allora se ne ordinò l'uso negli ospedali. AI 
1828 il Binelli lasciò la formola della composizione 
al signor Andrea Ferrari, che ne raccolse sommi 
elogi in Napoli, in Francia; e militando in Africa 
la sperimentò utilissima non solo sugli altri, ma 
anche sopra se stesso în una ferita d'urma a fuoco 
che gli attraversò il polmone. Morto generale în 
Roma il Ferrari, nel 1849, lasciò erede della ricetta 
il signor G. Ferrari, che formò una società in 
Parma, sua patria, per la fabbricaziane di tale 
acqua, onde gli utili non ne fossero ristretti, ma 
si divulgassero per tutti i luoghi e casi, dove po- 
tesse divenire necessaria. Il Protomedicato e Go- 
verno di Parma hanno ultimamente riconosciuto 
essere quella di G. Ferrari e Comp. la vera Acqua 
del fu Dottor Binelli, e come tale ne hanno au- 
torizzata la vendita. 

È per tanto che l'Acqua-Balsamico-Vulnerario- 
Antiemorragica Binelli viene ora introdotta nel 
nostro Stato. Sarebbe cosa molto lunga e difficile 
enumerarne partitamente i vantaggi. Le ferite più 
gravi d'armi da fuoco o da taglio per essa pron- 
tamente si rimarginano senza infiammazione. L'i- 
stesso effetto producesi in qualunque lesione o 
taglio d’arterie, il che è molto utile in qualunque 
amputazione; essa è sicuro rimedio nelle emorra- 
gie uterine, emorroidali, nasali, ecc. Si curano per 
suo mezzo le piaghe di qualunque specie, anche 
gangrenose, i caneri, ecc. È molto prescritta pei 
vomiti e sputi di sangue e nelle dissenterie; gua- 
risce le ulceri veneree, blenorree, ece., vfialmie 
e qualunque irritazione od infiammazione. 

Oltre gli sperimenti fatti in Napoli dai Profes- 
sori Boccanera, Direttore della Clinica Cerusica, 
Antonucci, id. della Clinica Medica, Ronchi, 
Medico Reale, Cattolica, Direttore della Clinica 
Ostetrica, Folineo, id. del Gabinetto Patologico, 
Sementini, id. del Chimico, e diversi altri, onore 
della scienza che professavano ; oltre le sperienze 
replicate in Francia da Professori sd Accademici 
celebratissimi, le uitime fatte in Parma dai Pro- 
fessori Cagiati, Cipelli, Cocconi, Del-Prato, Ghe- 
rardi, Inzani, Pioselli, Rainaud, Riva e Terzi, 
tutti onorevolissimi, sono state di un risultato 
favorevolissimo. 

Han pubblicato i Proprietarii una collezione di 
attestati di medici e chirurghi, in cui, oltre che 
si descrivono le fatte esperienze, si riconosce 
essersi con l'Acqua Binelli curati caneri alla 
lingua, alle mammelle, erpeti, ece., ecc., piaghe 


emorroidali, per lesioni d'arterie acromiali, ece., 
dissenterie, ferite di diverse specie, ulcère veneree 
trasformate in carcinoma, e dichiarate incurabili, 
idragirosi, e molti altri mali. 

Nei siti dov' è conosciuta, non v'è famiglia che 
non conservi almeno una boccetta di tale acqua 
per qualunque circostanza, 

L'Agenzia Centrale per gli Stati Sardi della 
fabbricazione dell'AGQUA BALSAMICO-VULNE- 
RARIO-ANTIEMORRAGICA BINELLI è in Genova, 
piazza Marini, N° 1540,2° piano. Sono riconosciuti 
per ora i seguenti 


DEPOSITI : 


Alessandria; Basilio farmacista — Aosta, Gal- 
Jesio fratelli, farm. — Asti, Boschiero, farm. — 
Chiavari, Devoto, farm. — Genova, Agenzia. 
Pruzza, Di Negri, Dogliotti, Zerega, farmac sti. — 
Porto Maurizio, Gentile, farm. — Savona, Al- 
benga, farm. — S. Pier d' Arena, Donghi, farm. 
— Torino, Cerruti, Chicco, Depanis, farmacisti. 

L'acqua Binelli si vende in boccette, col sigillo 
G. F., € Tempus et modum serva in giro, con 
istruzione per l'uso, al prezzo di L. 1 30 l'oncia. 

NB. Dirigersi percommissionio depositi al sud» 
detto indirizzo dell'Agenzia Centrale. 
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CELERE METODO CALLIGRAFICO 
TECNICO-CORSIVO 

Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 


FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 











VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA | por Giotug: 


per Porrororres . ogni mercoledì - » 


6 pomeridiane. 


. ogni sabbato alle ore : i 
9antimendiane. 


Livra pi Tuwisi (via Cagliari) 


mo 


Partenze fisse al A° e 5 


Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





Dirigersi in Genova all’ Amministrazione R. RusartINo e C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. Bonarous e C., via d'Angennes. 


Tip. C, Cargone. 











ONE Sabbato 17 vanto 








tiWiTorino . . |, 


è pie L. 40 
Svizzera e Toscina |! "ie s“ 
Belgio ed aitri stai : © T 708 





L’Uffizio è stabilito intia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, secondacorte, piano terreno. 


Pi PobbURA aiuti cn le Domeniche. — Le dlett 3 richiami, 
li abane, also ind franchi alla Direzione dell TONE. — | 
Non si hcceltano riciiami per indizi se on sono. nco da una, 
Torio aa cole Li elfi via deg hagdli, » > all gencta 
lo-continentale, Funchurch Street Gil v i ” ‘ 





TORINO 16 GIUGNO 
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LA GUERRA SUL DANUBIO 


Le* ultime notizie giunte per la via di 
Vienna ci dimostrano un totale cambia- 
mento nella posizione delle truppe russe sul 
teatro della guerra. Circa un mese fa, la 
fronte dell' esercito russo era rivolta verso 
il Danubio e il Balkan, e si estendeva dalle 
vicinanze di Calafat per Bukarest sino ad 
Hirsowa, indi lungo il vallo di Traiano sino 
a Costenge sul mar Nero. In questa. posi- 
zione 1l grosso dell'ala destra trovavasi sotto 
gli ordini del generale Liprandi a Radovan 
e Craiova, il centro sotto l'immediato co» 
mando del principe Gorciakoff fra Buka- 
rest e Calarasci ed anche più innanzi sul 
Danubio, occupato nei preparativi per l’as- 
sedio di Silistria. L'ala sinistra comandata 
da Liiders stava nella Dobrugia, e doveva 
avanzarsi lungo il Danubio per appoggiare 
le operazioni verso Silistria. Le truppe che 
sopravvenivano dall’ interno della Russia 
erano tosto istradate verso il céntro, ove 
occorrevano i maggiori rinforzi per accele- 
rare gli attacchi diretti contro Silistria, la di 
cui presa a qualunque costo, entro il ter- 
mine di pochi giorni, era stata ordinata dallo 
czar. 

Nei primi giorni di maggio, mentre i pre- 
parativi dell'assedio di Silistria, cioè 1’ oc- 
cupazione delle isole adiacenti del Danubio 
e la costruzione di ponti per il passaggio del 


fiume, non erano ancora molto inoltrati , 


il generale Liprandi ebbe l'ordme di eva- 
cuare la piccola Valacchia, e il suo corpo 
di esercito che si faceva ascendere a 30,000 
uomini svanì in pochi giorni da quei luoghi, 
e andò probabilmente ad ingrossare il cen- 
tro sotto Gorciakoff per spingere con mag- 
giore energia i lavori d’ assedio. 

Il fafto che i russi hanno interamente ab- 
bandonata la posizione che per l' addietro 
formava la loro ala destra, è dimostrato da 
diverse circostanze, cioè dalla sconfitta toc- 
cata ad una divisione di cavalleria russa sul 
fiume Scyl, senza che altre truppe siano ve- 
nute in loro soccorso , dalle scorrerie intra- 
prese da Said bascià sino alle vicinanze di 
Giurgewo senza incontrare alcun nemico, e 
finalmente da ciò che l'amministrazione russa 
è le casse di guerra furono trasportate in- 
dietro da Bukarest sino a Jassy. 

Anche la Dobrugia sembra pressochè 
sgombrata, o almeno i russi non tengono 
che le posizioni fortificate di Tulcia, Isakcia 
e Hirsova lungo il Danubio, con deboli 
guarnigioni, avendo il corpo principale sotto 
Liiders già operata la sua riunione col 
centro sotto le mura della fortezza di Si- 
listria. 

Invece il quartiere generale del coman- 
—.—.r—"————Pr —— ro 


APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE. 


Trartro D'ANGENNES. La Crise Commedia di 0. 
Fewillet— L'Argent du Diable di V. Séjour — 
Le Gendre de M.r Poirier, Commedia in 4 atti 
dei signori Augier e Sandeau. 


La commedia italiana ha disertato i nostri teatri 
serali, e s'è rifugiata nelle arene, dove non osa che 
fare di quando in quando capolino alla sfuggita 
in mezzo alle altomonanti declamazioni, ed alle 
ibride creazioni drammatiche d'oltremonte. Il mag- 
gior tempio di Talia e Melpomene (ci si permetta 
questo mitolegico linguaggio, accennando al tea- 
tro Carignano) dopo avere per una stagione schiu- 
so le sue porte al repertorio francese della italiana 
compagnia Dondini, più non interruppe il lavoro 
dei ragnateli, ed illuminò la sua sala che per tre 
sole sere. La prima assistevamo ad un saggio di 
alcuni filodrammatici — eravamo chiamati le altre 
due ad un'accademia.... dei giuocolieri di Porta 
Palazzo!! —Nel suo silenzio pare che questo teatro 
rimpianga l'assenza, ed altenda, onde vedere ripo- 
polati i palchi e ripiena la platea , il ritorno della 
Compagnia Reale, di quei degni interpreti di Gol- 
doni, di Nota, di Alfieri, di Pellico, di Mareaco, i 
quali stanno ora cogliendo allori ed incassando 
zecchini a Venezia. 





dante in capo principe Paskiewicz è stavî- 
lito.a Jassy,-e le trappe provenienti dall'n- 
terno della Russia: mon vengorio più inviute 
nella Valacchia; ma ‘bensìa Tirgutformoi è 
Bakan verso il confine deila provincia du- 
striaca Bukowina, la di cui capitale è Czer- 
novitz. Altre divisioni sonocollocate a Wadui 
e nelle vicinanze, e. queste si estendino 
sino al basso Danubio mantenendo la conu- 
nicazione coll’esercito concentrato sotto Si- 
listria. 

Nella primiera posizione i russi avevano, 
come si è detto, estesa la fronte lungo il Da 
nubio e rivolta verso i Balkan, tenendo alle 
loro spalle il confine meridionale dell'impero 
austriaco verso la Valacchia, in una linea 
che da ponente discende verso levante. 

Nella nuova posizione che ora hanno preso, 
la fronte è rivolta verso il. confine orientale 
dell'impero austriaco, cioè della Transilva- 
nia e della Bukovina. Questa posizione si 
estende in una linea che da settentrione 
scende verso il mezzodì lungo il Sereth, ed 
ha alle spalle il Pruth e la Bessarahia, che 
forma la base delle operazioni. Il centro è 
Jassy, l'ala destra è verso i confini della Bu- 
kovina, e il grosso dell'ala sinistra aSilistria. 

La prima posizione era difettosa in quanto 
che aveva la base d'operazione sopra un 
fianco, ed era esposta ad essere tagliata fuori, 
qualora un nemico forte ed intraprendente 
avesse presa l'offensiva da questo lato. Ma i 
russi poterono trascurare questo difetto, a 
motivo che Omer bascià non aveva i mezzi 
per intraprendere l'offensiva. Inoltre fa posi- 
zione dei russi aveva il vantaggio di costrin- 
gere il nemico a difendere una linea estesis- 
sima, cioè quella che corre da Viddino sino 
alla imboccatura del Danubio nel mar Nero, 
e più tardi, dopo la presa della Dobrugia per 
parte dei russi, sino a Varna. La necessità 
di difendere questa linea rendeva ancora 
meno probabile un movimento offensivo di 
Omer bascià sulla base e sulle linee di ope- 
razione dei russi. 

Collanuova posizione questa base e queste 
linee sono coperte, e non possono essere 
più minacciate direttamente da Omer bascià 
per la via di terra. Ma essa presenta altri 
inconvenienti, Lasciando in disparte la cir- 
costanza che potrebbe essere presa alle 
spalle da un esercito sbarcato nella Bessa- 
rabia o in vicinanza di Odessa, essa non. 
presenta più ai turchi la fronte, ma bensi il 
fianco sinistro. È vero che questo fianco fu 
straordinariamente rinforzato, mail nemico è 
pure liberato della necessità di difendere altri 
punti più lontani, ha concentrato in questa 
parte tutte le sue forze, mentre una porzione 
di quelle dei russi nel centro ejnell'ala destra 
rimangono inattive. 

Le ragioni strategiche che possono aver 
indotto i russi a fare quel cambiamento di 
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Ed anche Futerpe e Tersicore (decisamente il 
vostro appendicista è quest'oggi invaso da clas- 
sica manìa!) diedero un addio ai pochì frequen- 
tatori del Sutera e del Nazionale, e si condanna- 
rono ad un necessario silenzio. 

L'unico dei teatri serali che persista nella sua 
impresa è il teatro d'Angennes. Egli si ostina, è 
lotta coraggiosamente coi prati verdeggianti, cogli 
ameni giardini pubblici, coi folti viali, col cielo 
sereno ed il romantico raggio della luna, e spesso, 
dobbiamo dirlo, il leatro d'Angennes riporta vit- 
toria sul teatro della natura. 

Ma il signor Meynadier seppe trovare il modo di 
sempre tener desta la sollecitudine del pubblico 
nello accorrervi : collo ammanire nuove comme- 
die vi attira i ghiotti di novità, e collo associare 
il vivace frizzo del Vaudeville al serio del dram- 
ma, scaccia la noia, e vi fa soffrire pazientemente 
il caldo della sua ristretta sala — Novità e varietà 
sono il suo segreto ! 

Ebbe però una ben cattiva ed infelice idea il sig. 
Meynadier, allorchè ci privava della signora  Ber- 
ger; per ispedirla, ne si dice, a Milano, onde av- 
viarvi alquanto le zoppicanti rappresentazioni 
della compagnia diretta dal Pougin, cui pare ch» 
i milanesi, come già i torinesi non facciano troppo 
buona accoglienza. L'assenza della signora Ber- 
ger si annunzia solo temporaria — purchè essa non 
imiti il corvo dell'arca di Noè! 

Prima di lasciarci però, la simpatica attrice ne 
chiamava alla sua beneficiata colla rappresentazione 
della Crise. Questo Proverbe, unitamente ad al- 
cuni altri, pubblicava il sig. 0, Fevillet or sono 
due o tre anni in un piccolo volumetto , senza 
nemmeno sognare che essi dovessero un dì uscire 
dal gabinetto delle eleganti signorine per presen- 
tarsi in sul palco scenico. Ecco quanto allora ne 








fronte non sono quindi tappo evidenti , 

poichè esso non rimedia che ad un soloin- 
conveniente di poca importanza che’ aveva 
la prima posizione, cioè la possibilità di 
un’ offensiva di Omer bascià lungo il mar 
Nero, già resa più difficile dall’ occupa- 
zione della Dobrugia. Lascia invece sussi- 
stere l'inconveniente che deriva dalla pos- 
sibilità di uno sbarco alle spalle, e ne :ag- 
giunge un nuovo e gravissimo , quello di 
mettere. una parte dell'esercito fuori del 


teatro dell’azione immediata: 


d’ uopo quindi supporre che ragioni po- 
litiche abbiano indotto la Russia a fare quel 
cambiamento , e queste devono cercarsi nel- 
l' attitudine dell’ Austria. Se questa potenza 
è realmente in procinto di dichiarare la 
guerra alla Russia, allora sì spiega come 
l'esercito russo faccia fronte verso l’Austria, 
che in tal;caso sarebbe il suo più formida- 
bile ed immediato nemico. In tal caso i russi 
leverebbero anche l’ assedio di Silistria per 
piombare addosso agli austmaci con tutte la 
forze ancora prima che giungano i soccorsi 
delle potenze occidentali , ela posizione de- 
gli austriaci non sarebbe certamente troppo 
vantaggiosa perchè la Bukovina, contro le 
quale i russi dirigerebbero le loro opera- 
zioni, è aperta da tutte le parti ed offre poca 
opportunità di difesa. 

Ma se l'Austria non ha l'intenzione di 
fare la guerra alla Russia, se sostanzial- 
mente queste due potenze sono d'accordo, il 
movimento dei russi non avrebbe altro scopo 
che quello di aiutare l’Austria ad ingannare 
le potenze occidentali, per lasciar. tempo 
all’ Austria stessa di preparare i suoi arma- 
menti contro l'Occidente. Ottenuto questò 
scopo, l'Austria trasporterebbele sue truppe 
sulle strade ferrate da Cracovia in Boemia, 
dall’ Ungheria e Transilvania nella Valac- 
chia, e incomincierebbe le operazioni coll'e- 
sercito d' Italia, che ora si concentra in wi- 
cinanza di Verona sotto pretesto di manovre 
militari. Allora i russi, terminata la com- 
media sui confini austriaci, potranno di 
nuovo condurre innanzi a Silistria le truppe, 
momentaneamente distaccate a Jassy e verso 
i confini austriaci. 

Non dubitiamo che la Francia e |’ Inghil- 
terra avranno calcolata nei loro piani strate- 
gici e l’una e l’altra eventualità. In ogni 
caso pare però che le forze finora .da esse 
inviate in Oriente siano ancora troppo deboli 
per una energica offensiva, e ciò fu anche 
riconosciuto dalla Francia, che ha ordinato 
in questi ultimi giorni la' spedizione di due 
altre brigate. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


L'emendamento Arnulfo su cui si com- 
batte anche tutt'oggi venne finalmente vo- 





tato sul finire della seduta per appello no- 
minale e venne respinto da 75 voti contro 
73 che lo accettavano. I lettori troveranno 
l'elenco dei deputati che si pronunziarono 
pro e contro, e' quantunque veggansi taluni 
fra gli amici orditiariî del ministero schierati 
fra gli oppositori, bisogna però essere’ per 
suasi che il voto di quest'oggi fu esse ial- 
mente politico, per cui l'opposizione griderà 
facilmente al trionfo veggendosi tanto nu- 
merosa come mai non lo fu. Noi però yor- 
remmo consigliare alla medesima.di non nb» 

î a troppa gioia per ed a 
non fare troppo conto su quelli che ‘a lei si 
unirono in questo voto, perchè forse non sa- 
ranno più secolei quando si'tratterà di vo- 
tare la legge nel suo complesso. È questa 
una cosa che vedremo fra poco. 

Non vogliamo però attenuare.il significato 
di questo voto. Che se qualcuno vorrà la- 
mentare perchè siasi fatta di ciò una qui- 
stione politica; diremo solo che di questo 
non deve farsi colpa al ministero, il quale 
dovette subirla quando fu posta innanzi dal- 
l'opposizione della destra che ha creduto 
giunto il momento di dare una strepitosa 
battaglia. Fu dalla destra che partì un at- 
tacco, generale contro tutta la politica. del 
gabinetto, fu la destra specialmente che.; 
prendendo a pretesto l'emendamento Ar+ 
nulfo, censurò amaramente! ‘ogni atto del 
governo, e mostrò chiaramente come in> 
tenda e speri forse sostituire il proprio al- 
l'attuale indirizzo governativo. 

La sinistra, sebbene per i proprii principii 
non dovessemostrarsi tantoavversa allalegge 
che impone .le eredità ,. vidde.;, come . ben 
disse l'on. Saracco, in questa una quistione 
di fiducia pel gabinetto di cui è avversaria; 
dunque senza badar più tanto! serrò. dell sue 
file e seguì il movimento capitanato dal 
conte Solaro della Margarita con ‘una disci- 
plina che merita sicuramente ogni elogio. * 

Qualche deputato ministerial» si sbandò,, 
ma, ad onta di questo, il partito governativo 
la vinse, e sebbene sia stato per soli due 
voti, pure considerando alla qualità infau- 
stissima del terreno su cui si combatteva 
in questa yotazione potè vedersi chiara» 








| mente quanto pregio. si ponga alla. conser- 
vazione dell’attuale gabinetto e quanto spa» 


vento incuta la possibilità di una crisi che 
nelle presenti circostanze politiche ci lan- 
ciasse in braccio alla reazione. 

Bisogna dire altresì che anche il governo, 
accettando le proposte dell' on. Astengo, 
modificò d' alquanto, se non il, principio 
combattuto dall'onorevole Arnulfo, almeno 
la sua applicazione in quei casi che sarebbe 
riuscita ad una. patente ingiustizia; ma lo 
ripetiamo, il voto fù essenzialmente politico 
e speriamo che almeno in questa occasione 
i nostri avversarii non verranno @ ricantarei 





scriveva in proposito un acuto drios francese : 


e Les proverbes sont charmants; ils se passent 
e dans le coeur méme du monde parisien, fls en 
« parlent la belle langue, ils en ont les motrs 
e élégantes, ils en reproduisent fidèlement, non 
< pas les violencès, mais les spasmes, pour ainsi 
« dire ; la fable en est vraisemblable, le dialogue 
« en est très-vrai ; seulement quand on a touché 
« au bruit, au tumalte, au tapage, ou seulement 
« è la Bohème, qui est une chose è la mode au- 
« jourd'hui, ces petits livres, erits avec tant 
« d'me, du goùt et de reserve perdent quelque 
€ peu de leur puîssanre. » 

Ma tutti questi pregi che costituiscono il merito 
letterario del libro non bastano sul teatro, e se 
quest'orpello d'un dialogo frizzante e pieno di spi- 
rito, e d'uno stile elegante e puro può fare la for- 
tuna d’un piccolo atto, nen è sufficente però a co- 
prire il vuoto d'azione per il lungo periodo di 
quattro atti ; ond’è che a Parigi ed a Torino ne fu 
alquanto dubbio il successo, malgrado gli sforzi è 
l'abilità di due distinte attrici. 

Altra novità testè regalutaci dalla compagnia 
francese si è l'Argent du diable. Il danaro male 
acquistato porta sventura. Un tale, impossessatosi 
di una somma che non gli apparteneva, ‘continua- 
mente tormentato dal rimorso, perde la sua abi- 
tuale gaiezza, nè più trova riposo, finchè non si 
decide a fare la restituzione del mal tolto al suo 
legittimo padrone. Questa produzione, opera del 
giovine autore del Riccardo II, V. Séjour, dee 
giudicarsi inferiore alle speranze che egli aveva 
fatto di sè concepire. 

Ma passiamo al Gendre de M. Poirier, la nuova 
commedia dei sigg. Augier e Sandenu, rappresen- 
tata la sera di domenica scorsa. 

Il sig. Poîrier, arricchitosi nel commercio dove 
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giunse a ragranellare non meno di quattro, mi- 
lioni, disse ‘un addio al banco ed alle specula- 
zioni, e tutto si dedicò a, coltivare un' ambiziosa 
idea, quella di sedere un giorno alla camera dei 
pari. Invano il suo ex-associato Verdelet (Périchon) 
tenta dimostrargli che dall'essere stato un probo 
ed attivo negoziante non ne viene per conseguenza 
che egli sia del pari un abile uomo di stato, un 
eccellente politico — le sue parole’ sono gettate al 
vento. 

Poirier ha una figlia, Antonietta (M.Ile R. Fleury) 
modello di bellezza e di bontà, la quale ama un 
tal Gastone, marchese di Presle (Darmy). Gen- 
tilbomo sopraccarico di debiti, ma discendente 
dagli eroi di Fontenoy e Pavia, il nostro commer- 
ciante scorge in lui l'uomo, di cui abbisogna, per 
servirgli di gradino alla sua futura elevazione ; ed 
accordatagli lamano di sua figlia, lo raccoglie 
presso di sè in un magnifico palazzo , ne paga i 
debiti, ne soddisfa i capricci e lo circonda di 
tutto il lusso ed il fasio che gli concedono i suoi 
milioni. 

Poirier fralle domestiche pareti non è che l' a- 
gente di Gastone, cui somministra danaro ad ogni 
sua richiesta, gongola dalla gioia quando il signor 
marchese si degna chiamarlo: M.r Poirier, mio 
gehero, è si rassegna a questa parte secondaria 
sempre sperando, che in contraccambio Gastone 
vorrà un bel giorno introdurlo alla corte e favo- 
rire le sue ambiziose mire. 

Ma a questo punto egli incontra un ostacolo 
nella volontà del signor di Presle , pretto legitti- 
mista, che non vuole riconoscere e piegarsi al go- 
verno di Luigi Filippo, da lui considerato come 
un usurpatore. E qui incomincia una Jotta osti- 
nata ed insistente tra il borghese delle barricate 
del 1830, ed il marchese della corte di Carlo X. 
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la solita cantilena della docilità e servilità 
della maggioranza, perchè noi rimanderemo 
loro e con molto maggior ragione la stessa 
storia, e dimanderemo quale dei due partiti, 
anzi dei tre, abbia mostrato maggior disci 
plina, quella disciplina appunto che dai 
nostri avversari suolsi indicare col nome 
di servilità. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI ‘ 
VITTORIO EMANUELE Il ecc. Ecc. 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di 
stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e giu- 
stizia, incaricato del portafoglio dell'interno, di 
concerto con quello delle finanze, abbiamo decre- 
tato e decretiamo quanto segue: 

Art, 1. La tassa di centesimi cinquanta pel 
porto a domicilio dei dispacei privati, stabilita 
dall'articolo 18 del regolamento 20 ottobre 1853, 
verrà applicata soltanto a quelli che si trasmettono 
da una stazione all'altra nell'interno dello stato. 

Art. 2. Si calcolerà come dispaccio semplice, e 
soggetto alla minore tassa, relativamente alla di- 
stanza, quello che non olirepasserà le 25 parole; 
si raddoppierà la tassa da 26 a 50, e si triplicherà 
da 51 a 100. 

Art. 3. Nella trasmissione di dispacci da un 

punto all’altro dello stato, i privati potranno otte 
nere un dritto di precedenza sugli altri presentati 
alla stessa stazione, pagando il doppio dell'importo 
della tassa, 
‘Art, 4. È derogato al disposto del regolamento 
20 ottobre 1853, e specialmente degli articoli 
1l e 18 di esso in lutto quanto è contrario alle 
presenti. 

AI predetto nostro ministro segretario di stato 
per gli affari ecclesiastici, di grazia e di giustizia, 
incaricato del portafoglio dell'interno, è affidata 
l'esecuzione del presente decreto, che sarà regi- 
strato al controllo generale, ed inserto nella rac- 
colta degli atti del governo, da avere effetto col 
primo giorno del prossimo luglio. 

Dat. a Stupinigi, addì 5 giugno 1854 

VITTORIO EMANUELE 
U. RarTAZZI. 

— $. M., in udienza del 5 corrente, si è de- 
gnata di nominare l'intendente generale conte e 
cav. Somis di Chiavrie a primo uffiziale nella 
‘regia segreteria del gran magistero dell'ordine dei 
SS. Maurizio o Lazzaro. 

— S..M. con decreto dell'8 corrente mese, in- 
caricò l'applicato per la superior carriera presso 
l'intendenza della provincia di Susa, barone ed 
avv, Federico Novellis di Coarazze, di far le veci 
di quell'intendente in caso di assenza o d'impe- 
dimento. 

= ==" 
FATTI DIVERSI 

Pubblica istruzione — Provincia di Pinerolo. 
Un fatto magnifico di confidenza pubblica nelle 
istituzioni liberali del paese nel conflitto delle 0- 


- pinioni emana maravigliosamente dalle cifre che 


siamo per dare, estratte dalle relazione dell’egregio 
ispettore Agnesi, e stampata fra gli atti del con- 
siglio divisionale di Torino per lapubblica istru- 
zione di Pinerolo provincia. Noi non facciamo spro- 
loqui di lingua dove sono eloquenti le cifre. 

La popolazione della provincia è presa sul censo 
del 1848, il numero degli allievi pel presente nell’ 
anno scolastico 1852--53. Questo non concorda , 
perchè in popolazione crescente bisogna dar la 
cifra del censo decennale, che è la legale, ma 
eziandio la cifra naturale che è la corrente nell’ 
anno e più prossima al vero delle cifre degli al- 
lievi. Peraltro se le classi della popolazione egual- 


Ma le sollecitazioni e le minaccie di Poirier e le 
preghiere di sua moglie non valgono a rimuovere 
Gastone dal suo partito. Indispettito della ostina- 
zione di suo genero, disilluso nella sua ambizione, 
Poirier tenta di fargli mutar proposito con mezzi 
violenti. ll castello di Presle è esposto in vendita : 
affittato l'appartamento occupato dagli sposi, ri- 
Slrette tutle le spese, e perfino cacciato un discen- 
dente di Vatel,.re della cucina. Ma in tal modo 
Poirier non riesce che a cagionare l’ infelicità di 
sua figlia. " 

Poichè Antonietta amava appassionatamente Ga- 
stone, il quale, dopo aver contratto un tale matri- 
monio per solo interesse, non la soleva conside- 
rare che come une petite pensionnaire - mariage 
n'est pas ménage, diceva il signor di Presle. Ma 
Antonietta, bella, ingenua ed affettuosa, aveva sa- 
puto piegarsi a tutte le volontà di suo marito, 
cercato ogni via per piacergli, posto ogni studio 
per accaltivarsi il suo cuore, e già questi stava 
per amarla davvero, quando gli ultimi tratti di 
sùo suocero le allontanano da lei. Gastone non sa 
perdonare ad Antonietta le umiliazioni ricevute 
da suo padre, e credendo vedere nella casa dello 
suocero una trama contro le sue opinioni poli- 
tiche, le abbandona e corre nelle braccia d'una 
signora di Monigeais, da lui corteggiata prima del 
suo matrimonio. 

Antonietta sospetta dell'infedeltà di suo marito, 
ma non è certa ancora. Senonchè una lettera di ma- 
dama di Monigeais a Gastone, e di cui Poirier si è 
impossessato , le rivela la verità. Il nostro bor- 
ghese ne va su tutte le furie, vuole una separa- 
zione, e questa lettera gliene fornirà il mezzo di 
chiederla ai tribunali. 

Invano Gastone la reclama, lo supplica a non 
Aarne uso per evitare uno scandalo, e per non 
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mente crestono , avremo quattro quinti di calto- 
lici e un quinto di valdesi a ogni modo , e questo 
basta all'assunto a euì miriamo, poichè tale eri 
nel 1848. 

Ora le scuole pubbliche maschili ebbero in e- 
state 2583 individui cattolici è 384 valdesi ; in in- 
Verno cattolici 6872, valdesi 3836. Ond' è che la 
popolazione valdese più occupata alla campagna 
non può gioire del benefizio delle scuole estive , 
ma quando possa, concorre ad essein un numero 
superiore a quello che può dare la popolazione 
cattolica. 

Le femminili in estate ebbero 1882 cattolici , 
194 valdesi; in inverno 4207 cattolici, 282 val- 
desi , ciò che vuol dire che più scemarono i cat- 
tolici che i valdesi rispetto al proprio numero sco- 
lastico. 

La media dell’anno viene a maschi 4727 catto- 
lici, 2126 valdesi, e femmine 3044 cattoliche, 238 
valdesi. Il sentimento che l'educazione femminile 
della famiglia sia la più commendabile al severo 
della scrittura tiene le femmine valdesi nelle cure 
domestiche. Tuttavia si accrescono le scuole fem- 
minili anche fra loro; e nelle private si noverano 
102 bambine, mentre delle cattoliche appena 190 ; 
ma nelle private di maschi nessun maschio valdese 
va, tutti alle pubbliche, ciò che non avverrebbe 
senza la confidenza enunciata per quanto fossero 
le famiglie destituite di mezzi di provvidenza. 

Più prospera è l'istruzione in Pinerolo, Cavour, 
Cumiana ; None, Airasca, ecc. e pei valdesi in 
Perosa, Perera e S. Secondo. Si spende dai co- 
muni L. 75,792; dallo stato 1,755, dalla provincia 
2,698, dalle opere pie 6,810, dai privati 3,354, 
mandano i religionari valdesi 6,130, in tutto l’istru- 
zione della provincia ha un aiuto di L. 96,719, che 
divise sopra gli alunni medii 10,135 equivalgono 
a L. 9 54 per alunno di scuole pubbliche. 

I comuni sono 68, i valdesi, non si trovano che 
in 31. Sono scuole maschili in 65 comuni e fem- 
minili in 64 pei cattolici , in 28 pei maschi, in 14 
per le femmine ai valdesi. Il governo sussidia 26 
comuni di cattoliche scuole e 19 di valdesi; la 
la provincia 28 di cattoliche e 18 di valdesi ; i sus- 
sidii valdesi dall'estero sono pei comuni che hanno 
scuole maschili. 

Dei maestri pubblici, 70 sono ecclesiastici e 141 
secolari pei cattolici; 160 pei valdesi; e delle mae- 
stre sono 113 scolari per le femmine cattoliche, 14 
per le valdesi ; 4 regolari di giunta alla prima. Di 
stipendi inferiori a lire cento non danno i valdesi, 
60 danno i cattolici; i valdesi ne danno uno fra le 
405 e le 500 lire, i cattolici quattro con una popo- 
lazione più che quintupla; ma i cattolici hanno 
tre scuole superiori e una speciale e i loro salarii 
salgono anche alle 700 lire, a cui non vanno i 
valdesi mancanti di quelle scuole, ond' è che i 
valdesi con sì pronto aiuto loro proprio e il diritto 


d’ogni cittadino di usare delle pubbliche scuole, | 


vanno progredendo in soddisfazioni continue. 

— Provincia di Susa. La scuole della provincia 
di Susa dall'anno 1852 al 53 sono cresciute di 
23 pei maschi e 4 per le femmino ; i maestri di 25 
maschi , 15 per le femmine; la spesa quindi pei 
maestri crebbe di 2931 lire e per le maestre di 
720, oltre a 414 d' amministrazione e di accessori; 
gli scolari sono cresciuti di 540 di maschi , 211 di 
fommine. Sono ora 123 scuole di maschi, 39 di 
fommine ; 125 maestri e 40 maestre; i salarii ma- 
schili esigono lire 25,500, i femminili 7700 oltre 
parecchì alloggi conceduti. La media degli scolari 
maschi 3283, femmine 1365; in tutto 4650. 

— Provincia di Torino. L'ispettore Rulfi ri- 
ferì che nessun comune manca di scuole; e la 
media degli stipendi è a 600 lire. Gli scolari si 
affollano nelle scuole : è quindi necessità di divi- 
derle in sezioni e moltiplicare i maestri. Di scuole 
comunitative 134 solo 2 sono tenute dai parrochi; 
di 110 nelle borgate sono 72 tenute da cappellani. 
La provincia che nel 1848 diede all'istruzione lire 
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compromettere la riputazione di quella donna. 
Poirier non ascolta queste ragioni, ed è interna- 
mente tutto soddisfatto di vendicarsi in tal modo 
del rifiuto di Gastone nel secondarne le ambiziose 
mire. Ma Antonietta, piena di una nobile inde- 
gnazione, lacerando la lettera in presenza di Poi- 
rier e Gastone, dichiara a quest’ ultimo ch’ ella 
acconsente a salvare l'onore di suo marito e di 
madama di Monigeais, ma ch' ella non avrà più 
d'ora in avanti nulla di comune col sig. di Presle. 

L'atto generoso di Antonietta ba vivamente col- 
pito Gastone, gli rivelò il nobile carattere di sua 
moglie e qual colpa avess' egli commesso nel tra- 
scurarla. Egli sente ora di amarla vivamente, ma 
è troppo tardi: e, non volendo più ricevere cosa 
alcuna da Poirier , corre ad arruolarsi nell'armata 
d’ Affrica. Prima di abbandonare la Francia egli 
vuole rivederla un’ ultima volta, confessarle i suoi 
torti ed ottenerne il perdono. Antonietta offesa 
nelle sue più pure affezioni , non gli cela il suo 
risentimento , risponde col sarcasmo alle sue pre- 
ghiere , e rifiuta di credere alle sue proteste. In 
quel punto sopraggiunge un amico di Gastone, a 
ricordargli ch' ei debbe battersi prima di partire. 
Antonietta ha indovinato che tale duello deve aver 
luogo per madama di Monigeais, e rivolgendosi a 
Gastone gli domanda, come una prova del suo 
amore , ch'ei vi rinunzi, e non si batta pella sua 
amante: a quest’ unica condizione ella acconsente 
a perdonargli e riunirsi con lui. 

Gastone si trova in un bivio terribile, ma tra- 
scinato dal suo affetto e dal desiderio di riacqui- 
stare l'amore e la stima di sua moglie, le fa que- 
sto sacrifizio , cede e cade a' suoi piedi. 

Outonuta questa prova del suo ravvedimento , è 
Antonietta stessa che sollecita Gastone a correre 
dal suo avversario per difendere il.suo onore ; ma 








111805, dieile il 1853 lire 210,061 51. La città 
chedava 45,522 diedene 173,407 ; quindi in cinque 
ami si salì da lire 157,327 a lire 383,468 51, e 
non l’egregio ispeltore che i comuni di tutto lo 
stao nei soli due anni 1849 e 1850 aumentarono 
le ipese dell'istruzione di lire 523,404! 

— Divisione di Torino. Guardia nazionale : 
miiti ordinarii 45,744, in riserva 26,563, in lutto 
72307. Fucili dati dal governo 27,173, dei quali 
19447 alla provincia di Torino, 4757 a Pinerolo, 
2959 a Susa. 

Sequestro di Giornale. La Gazzetta popolare 
diCagliari del 13 corr. annunzia che il suo foglio 
dd 10 erastato sequestrato dall'autorità di pubblica 
sicurezza. 

— La società dell'emigrazione italiana è convo- 
caa in assemblea generale straordinaria dome- 
nica, giorno 18 corrente giugno , alle ore 12 me- 
ridane per procedere alla elezione del presidente, 
dei vice-presidenti, del segretario generale e del 
direttore d'economia. 

Il consiglio si lusinga che i socii effettivi con- 
comano nel maggior numero possibile, a fine che 
le elezioni riescano espressione fedele della mag- 
gioranza della società. 

Torino, 15 giugno 1854. 

_— r—_—_ ———— ———è 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 16 giugno. 

L’ adunanza incomincia all'una e mezzo. Lettosi 
ed approvatosi il verbale della tornata antecedente, 
il dep. Quaglia presenta la relazione sugli spogli 
dell'azienda d'artiglieria pel 1849. 

Il presidente comunica che il dep. Bersezio , 
sopra 129 votanti, ottenne 67 voti, ed è quindi 
nominato a settimo dei commissari che devono 
esaminare il progetto di modificazione al codice di 
procedura civile. Il dep. Pescatore ne ottenne 57. 

Il sig. Zambianchi fa omaggio di un opuscolo 
sulla pena di morte. 

Sequito della discussione del progetto di legge 
per riforma delle tasse d’insinuazione, 
di successione e d'emolumento. 

Continua la discussione sull’ art. 3 e precisa- 
mente sull’emendamento Arnulfo , per la dedu- 
zione dei debiti dell' asse ereditario. 

Astengo (della commissione) sostiene dapprima 
il principio che questa è una tassa sulla trasmis- 
sione, appoggiandosi alla legge del 21, alla no- 
stra legislazione civile , all'art. 76 di questo stesso 
progetto. Viene quindi a stabilire che il principio 
della deduzione sarebbe ingiusto e non conforme 
all’ eguaglianza , sia perchè la nostra legislazione 
non fa mai distinzione fra debiti , e si dovrebbero 
quindi dedurre tutti; sia per le frodi a cui si aprirebbe 
l'adito; sia anche perchè la dichiarazione della 
data certa di un debito può essere distrutta da una 
controdichiarazione non soggetta ad insinuazione 
Propone però, «ome conformia giustizia ed equità , 
vd assenziente anche la commissione, i seguenti 
tre emendamenti che dovrebbero poi essere in- 
serti nel progetto a luogo opportuno : cioè, 1° che 
il privilegio del fisco non possa mai far pregiudi- 
zio ai ereditori del defunto; 2° che sia rimborsata 
la tassa pagata in proporzione dei pesi che gravi- 
tano sopra stabili venduti dall' erede in un tempo 
determinato ; 3° che si diffalchino , per la parte 
dell'eredità che consiste in mobili, i crediti che 


| Ja legge dichiara privilegiati. 


Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio, erede, quanto al primo , che risulti già 
dall'attuale legislazione, e non ha quindi difficoltà 
ad ammetterlo; accetta pure il secondo , perchè 
c'è una ragione d'equità che non si abbia a pa- 
gar lassa per quei mobili che sono venduti per pa- 
gar i debili dell'eredità. Bisogna però che la vendita 
sì debba operare entro un dato e ragionevole 








una lettera di scusa, ché riceve in quel punto, 
rende inutile il duello. 

Ed il sig. Poirier? I due sposi scorgendo come 
egli sia la causa d'ogni male, hanno deciso di 
abbandonare Parigi e ritirarsi al castello di Presle, 
dove vivranno tranquillamente, e riceveranno con 
piacere le visite del sig. Poirier. I suoi ambiziosi 
progetti sono andati in fumo..... No; — siamo 
nel 1848; egli comprerà una casa di campagna 
vicina al castello di suo genero; — nel 47 sarà 
eletto deputato, e nel 48..... Dov'è la camera dei 
pari? Povero sig. Poirier ! 

Assai acerbe critiche vennero mosse a questa 
commedia, quasichè ella si fosse senza uno scopo 
diretto ed unico, ignorandosi cioè s'ella sia un 
attacco alla borghesia, oppure ne assuma la di- 
fesa. Ma pare a noi che il pregio appunto di que- 
sl'opera consista in ciò che volle taluno notare 
come un difetto. Poichè tutte le classi sociali 
hanno i loro vizi e le loro virtù, e l’autor comico 
che si studii di ritrarre la natura ed il mondo 
reale, non potrà al certo conscienziosamente tutto 
lodar nelle une e tutto deprimere nelle altre, ma 
dovrà colpire il lato ridicolo ed i difetti che in 
ciascuna di rsse trova degno di essere posti in 
derisione e meritevoli di biasimo. 

Considerata sotto quest’aspetto, non solo ha uno 
scopo la commedia dei sigg. Augier e Sandeau, ma 
noi troviamo ancora ch’essi lo raggiunsero pie- 
namente. In Poirier e Gastone di Presle essi ci 
pongono davanti agli occhi due tipi, tolti l'uno 
dalla aristocrazia, l’altro dalla borghesia. Il primo, 
Poirier, volendo uscire dalla sfera segnatagli dalle 
occupazioni , cui attese fino allora, e dalla sua 
capacità, diventa ridicolo e degno delle sferzate 
del poeta comico. Ed in queste punto la nuova 
commedia ne ricorda un tantino il Bertrand e 
Raton di Seribe, 











tempo, trascorso il quale, si liquidi l'eredità, onde 
non dar luogo allefrodi. Quanto al terzo, siccome 
va a beneficio delle eredità meno vistose, così non 
dissente nemmeno dall’acceltarlo , purchè sia ben 
inteso, si intendano solo i debiti privilegiati, giu- 
sta l'art. 2196 del codice civile. 

Mazza P. dice esser gli emendamenti Astengo 
pur contrari al principio da lui ammesso, che i 
debiti si dovrebbero dedurre tutti o nessuno; © 
l’averli il ministero accettati gli fa quasi credere 
che anch'esso tenda a riconoscere l'ingiustizia di 
questo colpire i debiti. 

Insiste poi sull'argomento che con ciò non solo 
non si applica l'articolo dello statuto, ma gli si va 
direttamente contro, giacchè in questo caso manca 
assolutamente la materia tassabile. Il padrone del 
predio e del fabbricato può venderlo ; mentre qui 
il fatto dell’ eredità dà inevitabilmente luogo alla 
lassa. 

Quanto alla questione finanziaria, sì aumenti 
pure la tassa di quel milione che andrebbe per- 
duto per la deduzione. Si addusse l'esempio della 
Francia ; ma a questo vennero contrapposti quelli 
dell'Inghilterra, del Belgio, della Danimarca. An- 
che l'imposta del lotto è da noi antica, nè per 
questo meno immorale. Che se avesse essa da es- 
sere ora proposta per la prima volta, la camera 
non l’adotterebbe certo. Ci corre dunque difle- 
renza fra il conservare un'imposta ingiusta e l’im- 
piantarla. lo prego la camera a non accettare una 
disposizione che sarebbe una macchia per la no- 
stra legislazione. (Bravo! a sinistra). 

Mameli (consigliere di stato) sostiene il progetto. 
L’ assoluta eguaglianza voluta dallo statuto non è 
possibile, quanto alle imposte indirette; ed il 
principio della proporzionalità devesi per queste 
intendersi in senso relativo. Dopochè il deputato 
Arnulfo ebbe ammessa la prima parte dell'art. 3, 
ammise anche esser questa una tassa sulla tras- 
missione. Ineguaglianze simili st verifezno nelle 
lasse sulle manimorie , sui fabbricati, sui predii. 
Bisognerebbe dunque rovesciare, per correggerlo, 
tutto il nostro sistema economico e finanziario ; 
nè è questo certo il momento. Quanto alla conve- 
nienza, c'è la massima economica che le leggi 
debbono farsi secondo il bisogno. È urgente la 
necessità di ristabilire l'equilibrio ; questa tassa 
corrisponde allo scopo; dobbiam dunque costituirla 
in modo che sia il più produttiva. Se d' altronde 
si avessero a dedurre i debili, si metterebbe l’am- 
ministrazione in un inestricabile caos di liti e di 
imbarazzi. Può accadere che qualche eredità sia 
eccessivamente gravata ; ma sono questi casi af- 
fatto speciali, a cui devono prevalere le considera- 
zioni d' interesse generale, Col principio della de- 
duzione, un onesto ed economo padre di famiglia 
dovrà pagare l' intero diritto , mentre ne andrà in 
parte esente lo scioperato. Molte volle poi i debiu 
sono fatti per ispirito di speculazione e cambian- 
dosi solo la natura ai proprii capitali. Le leggi poi 
non possono prevedere tutti i casi e quando si ar- 
gomentano di farlo riescono leggi men buone. 

Farina P. dice che se volesse imitar l'esempio 
del dep. Mameli dovrebbe fare un lungo discorso 
ed avrebbe da appoggiarsi a celebrati scrittori, che 
se non sono consiglieri di stato .... 

Mameli (interrompendo viramente) : Domando 
la parola, si rivolga il dep. Farina non al consì- 
gliere di stato, ma al deputato Mameli, e questo gli 
risponderà. 

Farini P.: lo ho risposto al ministro di finanze, 
il quale diceva che se la Ingge fosse tanto cattiva 
non l'avrebbe il consiglio di stato approvata, Il 
dep. Mameli ebbe quindi torto di appropriarsi ciò 
che non gli spettava (Bene! a sinistra). Ma il de- 
putato Astengo portò la questione su un altro ter- 
reno. Esso lascia facoltà all' erede di vendere il 
patrimonio oberato, ed ovvia quindi al maggior 
inconveniente. Perciò , essendo pur vero che nelle 
imposte vi è una continua Iransazione fra il rigor 








Per contro Gastone di Presle, avendo dissipato 
il suo patrimonio, per solo interesse , senza niun 
riguardo alla sua condizione sociale , e senza me- 
glio curarsi di conoscere le persone con cui sta 
per imparentarsi , sposa la figlia del sig. Poirier, 
e si trova perciò costretto a,subire le umiliazioni 
cui lo sottopone suo suocero, 

Ecco i due vizi che vollero flagellare coll' arme 
del ridicolo i sigg. Augiere e Sandeau. 

Quanto al merito artistico di questa commedia , 
noi troviamo che il carattere di M. Poirier è scol- 
pito e tracciato con rara maestria , ned un sclo 
istanle si smentisce dalla prima all'ultima scena. 
Antonietta è l'Elena di Seiglière della borghesia. 
Soltanto nel personaggio di Gastone troviamo una 
qualche incertezza ed inconseguenza nell’ ultimo 
atto in ispecie. Poichè s' egli era realmente così 
tenero e delicato del suo onore, non doveva con 
tanta facilità rinunziare a quel duello. A questo 
punto ne parve che fosse troppo grave la prelesa 
di Antonietta, e troppo debole la resistenza di 
Gastone. 

Tolta questa ed aleune altre piccole mende, non 
poteva essere più legittimo il successo di questa 
commedia, 

L'intreccio ne è semplice, ma interessante dal 
principio sino alla fine. Scritta con rara purezza 
di lingua e facile venustà di stile, sparsa di veri 
irallicomici, essa alletta ed eccita tutta l'attenzione 
dello spettatore. 

Quanto alla esecuzione, non vi abbiamo trovato 
quel perfetto accordo , quell’unissono che ben di 
rado manca alle rappresentazioni della compagnia 
Mevnadier. Quale ne è la cagione? Una non troppo 
convéniente distribuzione delle parti e l' assenza 
d’ alcuni attori. 

— 0—- 








dei principii e la possibilità dell'esecuzione, voterò 
in favore del progetto. (Bravo ! — Ai voti !) 

Pallieri, relatore , torna a parlare sull’ indole 
delle imposte reali, rispondendo al dep. Michelini, 
e dice d'altronde che capisce [l'opposizione all'ar- 
licolo 3 per parte di quelli che'invocano l'imposta 
sulla rendita. Quanto al deputato Gastinelli, che, 
essendosi incontrato col deputato Bobecchi, prese 
ciò come un segno d'aver veduto chiaro, aggiunga 
al deputato Robecchi anche l'onorevole Lamarga- 
rita ed allora sarà sicuro d'aver veduto chiarissi 
mo, (Ilarità).-- Gastinelli:  Domando la parola !) 
Quel che noi non possiamo concepire sì è che da 
un'imposta reale si vengano a dedurre i debiti: 
siccome però la discussione si è già abbastanza 
prolungata, così io vi esorto nell’ interesse delle 
libere nostre istituzioni , a far prova di abnega- 
zione nell'accettare quei nuovi sacrifici che sono 
necessari, per antivenire mali assai maggiori. 
(Brapo!) 

Gastinelli: lo rispetto le opinioni coscienziose di 
qualunque siasi membro di questa camera; ma non 
ho dato a nessuno il diritto di apprezzare le mie 
tendenze politiche da un discorso mal inteso. Io 
ho detto essermi incontrato col deputato Robecchi 
nel non aver trovato nel progetto alcun principio 
dominante, Ora domando all’onorevole relatore se 

oteva credersi da ciò autorizzato ad apprezzare 
è mie tendenze politiche. 

Pallieri: La camera ha sentito le mie parole ; 
lascio alla comera il giudicare se sieno stati me- 
niomamente sconvenienti. (Bene! Ai voti) 

Il presidente: Se la chiusura è domandata la 
metto ai voti. 

Michelini: Parlo contro la chiusura, Mi furone 
fatti molti appunti personali e devo poter ri- 
spondervi. 

Sineo: Ma se la chiusura non è stata domandata 
da nessuno. 

Arnulfo: Dopo l'eloquente discorso del signor 
ministro, dopo le nuove proposte non ancor di- 
scusse della commissione, io domando se la co- 
merà nossa rifiutar di sentire ancora l' autore del- 
l'emendamento. (parti ! parti !) 

Il presidente : Se la discussione non è chiusa, 
devo dar la parola per turno d'iscrizione, e prima 
del dep. Arnulfo sono iscritti i dep. Deviry, Tegas, 
Despine, Daziani, Della Motta. (Mellana : Anche 
Mellana !) | 

Cavour (.: Si potrebbe chiudere la discus- 
sione, salvo a sentire ancora il dep. Arnulfo. 
(SÙ! SÌ!) 

Dopo ripetuta prova e coniroprova , la camera 
delibera in questo senso. 

arnulfo dice esser contrario all'eguaglianza che 
si rimborsine le tasse pei debiti dei mobili e non 
per altri ; che non nego la trasmissione, ma che 

uesta vuol esser considerata in relazione all’ ere- 
dita ; che si devo presumer buono ciò che è adot- 
tato dalla maggioranza, e che egli addusse l' a- 
sempio di tre paesi, mentre il ministro quello di 
un solo; che la legge dà all'agente demaniale fa- 
coltà di lar pi ere ad una perizia del fondo 
che fosse stato. migliorato con denari pres: a 
inuluo. RI al 

Il sig. ministro disse che, deducendosi i debiti, 
sì perderebbe un milione od un milione e mezzo; 
ma in queste ipotesi il diritto di successione do- 
vrebbo produrre l'enorme somma di 12 milioni; 
infatti i dep. Salmour calcolò che le iscrizioni 
delle ipoteche stanno agli stabili, per la terraferma, 
come uno a cinque, è a ciò si ha da aggiungere il 

rodotto dell’isola e di tutto ciò che non è immo- 

bile. E nell'ipotesi di un milione, bisognerebbe 
ancora che la tassa producesse 7 milioni. La per- 
dita non può dunque esser maggiore di un mezzo 
milione. La tassa attuale dà 2,400,000 lire, ed è 
impossibile che | debiti ci siano per la metà. 
Quanto allo zelo, all'onestà, alla capacità di chi 
ha preparata la legge, sono io il primo a ricono- 
scerla; ma bisogna anche considerare che gli 
agenti del governo s'immedesimano troppo coll'au- 
ministrazione pubblica e fanno l'interesse dello 
stato come il loro proprio. (Cavour fa segni a/fer- 
mativi) Senza perciò detrarre nulla alla loro one- 
stà, si può dire che nel caso attuale la loro opi- 
nione non deve avere un peso assoluto, Quanto 
poi al consiglio di stato, farò avvertire una cosa 
ed è che nel 1850, sedendovi io come aggiunto per 
le leggi di finanze, ammise a gran maggioranza 
il principio da me propugnato della deduzione. 
(Sì ride) Posto dunque che la perdita non possa 
esser più grave di un mezzo milione, gl'inconve- 
nienti politici, finanziari, economici scompaiono ; 
e penso che il ministero non vorrà per questa pe- 
rdita sgomentarsi e che la camera vorrà seguire 
l'esempio della legge già adotatasi nel 1851. 

IL presidente dà lettura di tre altri emendamenti 
proposti dai deputati Michelini, Gerbore e Zirio 

Michelini G. B.: Il mio emendamento è il più 
largo ; vuol quindi esser messo prima ai voti e mi 
sideve-concedere di svilupparto (ilarità generale 
— La discussione è chiusa ! ) 

Il presidente : L'emendamento Arnulfo si scosta 
dal progetto più di quello del dep. Michelini. 1 de- 

utati Deviry, Menabrea , Costa di Beauregard , 
Eiroa , Rubin, Chambost, Chapperon, De Mar- 
tinel domandano la votazione per appello nomi- 
nale sull’ emendamento Ammutfo. (SÙ / st!) î 

Si procede da un segretario all’ appello nomi- 
nale. 

Votano per il NO (contro l' emendamento ) :_ 

Agnès, Annoni, Ara, Astengo, Avigdor, Baino, 
Benitendi, Benso, Berti, Bertini, Bertoldi, Bersezio, 
Bezzi, Bo, Bona, Boncompagni , Boyl, Bronzini, 
Cadorna C., Cadorna R., Campana, Casanova , 
Cassinis, Castelli, Cavour C. (no! ilarità ) , Ca- 
vour G., Chiò, Cornero , Crosa , Daziani , Debo- 
nedett, Delfino, Delitala, Demaria, Durando, 
Falqui-Pes , Farina P., Farini, Gerbore, Gilar- 
dini, Isola, Lamarmora , Lanza , Lisio, Malan , 
Mameli C., Mantelli, Mautino, Melegari , Miglietli, 
Nicolini , Notta , Pallieri, Pateri , Peyrone, Peti'li, 
Pernati, Pezzani, Quaglia, Rotazzi, Rezasco, Ric- 
cardi C. , Richetta, Rossi, Salmour, Santa Croce, 
Sappa, Serra F., Serra 0., S inola T,, Som- 
meiller , Tegas, Tola , Torelli, icari. 

Votarono per il SI (in favore dell'emendamento): 
Arcaîs, Arnulfo (No! ilarità), Asproni , Avyondo, 
Barbier, Berruti, Biancheri , Bianchetti A Botta , 
Bottone, Brofferio, Brunet, Cambieri , Canalis, 
Cantara, Carta , Cavallini, Chambost, Chapperon, 
Chenal, Correnti, Corsi, Costa di Beauregard, 
Cossato , D' Alberti, De Castro, Deforesta, Della 
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Motta , Demarchi , Demartinel; Depretis , Despine 
Deviry, D'Ittiri, Farina M., Gallo, Gastinelli, Ge 
nina, Geymet, Ginet, Girod , Guglianetti , Lache 
nal, Mameli G., Marongiu, Martelli, Mazza P. 
Menabrea , Michelini A., Michelini G. B., Mino 
lio, Mongellaz, Musso, Naytana , Pallavicini 
Pareto, Pescatore, Piacenza, Pugioni , Riccardi 
E., Ricci, Robecchi, Rocci, Rubin, Sanguinetti, 
Sanna , Scapini , Sineo , Solaro, Sonnaz, Spinola 
D., Valerio, Valvassori. 
a astennero dal votare: Imperiali, Solaroli, 
Zirio. 


Votanti 149 — In favore dell’ emendamento 78 
— Contro 75. 


L'emendamento è respinto e la seduta è levata 
alle 5 12. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito della discussione. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli, 7 giugno. Si legge nel Giornale offi- 
ciale : 

La nottesdel 29 p. p. maggio, circa le ore quat- 
tro italiane, si seni in Cosenza una nuova scossa 
sussultoria ed ondulatoria di terra della durata di 
tre secondi e molto più vigorosa che non erano 
slate quelle dei giorni 16 e 17 dello stesso mesa; 
ma tranne nuove lesioni di edificii già malconei 
per effetto dei precedenti lremuoti, non si eb- 
bero a deplorare altri danni nè in quel capoluogo | 
nè nelle circostanze, ove pure con egual forza la | 
terra fu scossa. Oltracciò Paitorale spavento con | 
che gli animi cercarono lo scampo , non fu di- | 
sgiunto dalla osservanza dell'ordine pubblico. | 


svenne 
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" rar RISI % 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Soletta. La sostanza dei conventi e delle congre- 
gazioni del cantone di Soletta, ammonta, secondo 
i risultati di una inchiesta ordinata dal gran con- 
siglio, alla somma di franchi 5,593,083 fr. non 
compreso i vasi delle chiese e le biblioteche. Nl 
più rieco convento si è quello di S. Orsino che 
possiede da circa 2 milioni; ene in seguito quello 
di Mariastein che ha più di un milione e mezzo. 

TURCHIA 

Il Soldatenfreund conferma la notizia che Omer 
bascià non potè recarsi a Varna al consiglio di 
guerra che doveva essere ivi tenuto, addutendo 
per motivo che in quel giorno i russi facevano | 
fiele perlustrazioni lungo la via che conduce ai 
Balcani, per cui i turchi potevano temere un al- 
tacco, 

La conferenza fu tenuta a Sciumla. Omer bascià 
espose al consiglio tutte le sue giustificazioni in- 
torno al suo contegno ed invitò reiterate volte i 
ministri ottomani ivi presenti a voler mandare a 
Sciumla le truppe che trovansi inoperose a Co- 
stantinopoli. La sua domanda. fu appoggiata dai.| 
comandanti inglese*è francese , ed infatti ora tru- 
vansi in marcia molte truppe che si recano a 
Sciumla, 

Nella Bulgaria le truppe turche sono male ap- 
provrigionale, per cui è diMceile che le treppe au- 
siliarie si rechino sì presto ai Balcani e meno poi 
al Danubio, tanto più in quanto che non giunsero 
ancora a Gallipoli i carri di trasporto ed i cavalli 
da soma, 

Passeranno ancora due o tre mesi (dice il Sol- 
datenfreund) prima che l' esercito francese in 
Oriente sia atto ad intraprendere operazioni ed a 
passare i Balcani. V'è dunque ogni probabilità che 
1 russi non avranno da combattere durante l'estate 
che con turchi soltanto , i quali furono ullima- 
mente rinforzati con altri 26,000 uomini giunti da 
Viddino. 

L'esercito turco dei Balcani ascende dunque ora 
a 106,000 uomini, di cui 54,000 a Sciumla (centro) 
con 140 cannoni e 14,000 uomini di cavalleria, dei 
quali 6,000 senza cavallo. Per mancanza di prov- 
vigioni Omer bascià non si fiderà di andare in- 
contro ai russi in campo aperto, ma li attenderà 
n Balcani dove sanno già pronti 45,000 uomini. 
È possibile che i russi li attaccheranno qualora 
cada Silistria, prima che giungano le truppe au- 
siliarie. Stando alle regole di strategia i russi do- 
vrebbero procedere verso i Balcani prima ancora 
che sia caduta Silistria. 
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Evasione di carcerati. Questa notte (16) fuggi- 
rono dalle carceri correzionali di Torino 10 indi- | 
vidui già stati condannati. Erano 11 detenuti in | 
una camera al piano terreno. Pian piano, e chi sa 
col lavoro di quanti giorni , tolsero una parte del 
pavimento , quindi praticarono un largo buco, pel 
quale poterono scendere nel sotterrane». 

Ma quando erano nel sotterraneo rimaneva a 
vincere una difficoltà , a togliere un’ inferriata che 
dà adito verso la via: essi la levarono e ne usci- 
rono dieci: l'undecimo, grosso e grasso anzichenò, 
non potè passare per quella stretta apertura e ri- 
mase in carcere, 

Fa meraviglia come abbiano potuto compiere il 
lavoro senza che i custodi delle carceri se ne av- 
vedessero. 

Queste evasioni sono troppo frequenti, ed il mi- 
nistro dell interno dovrebbe provvedere, dando 
ai direttori ed ai custodi delle carceri una rispon- 
sabilità reale corrispondente al loro ufficio. 

Uxoricidio. lersera (16) avvenne in una casa 
della via di Borgonuovo un doloroso caso. Una 
giovine donna di 30 anni fu uccisa dal proprio 
marito, vecchio di oltre 70 anni. Si attribuisce a 
gelosia la causa di questo delitto. 

Genova, 16 giugno. Fra pochi giorni ci assicu- 
rarono sarà ultimato, e potra essere aperto al pub- 
blico il telegrafo elettrico della riviera orientale 
nella parle fra Genova e Chiavari. Continuano i 
lavori pel rimanente fino alla Spezia, e si crede 
verra aperto nel prossimo luglio. 

— Da Marsiglia si ha per dispaccio la notizia 





che fu stabilito il bloeco delle bocche del Danubio | 





er mezzo di una flottiglia di 30 legni inglesi, | 


Francesi e lurchi. (Corr. Merc.) 
DUCATO DI PARMA 
Parma. Si assicura che lunedì, 12 corrente, fu 


ferito a mortè da tre colpi di pugnale nella via di 
S. Quintino il consigliere Antonio Gabbri di Pia- 
cenza, giudice processante pei detenuti accusati di 
correità della morte del duca. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 14 giugno. 

Ho le mie ragioni per sospettare del convegno 
di Tetschen. Il Moniteur di quest oggi, dicendo 
che il.governo austriaco si felicita del risultato di 
questo convegno, soggiugne che saran presto tolte 
di mezzo le difficoltà sollevate dai piccoli stati e 
che il colonnello Manteuffel si recherà a Pietro- 
borgo, latore di un dispaccio del gabinetto prus- 
siano, in appoggio dell'intimazione indirizzata 
alla Russia dall'Austria. Quest ultima parle della 
frase è di molta importanza. Anzitutto, non si 
dice più che la Prussia spedisce un’ altra nota si- 
mile alla Russia ; poi si parla di un' intimazione 
dell'Austria che non ha mai esistito; ma è piut- 
losto una supplica, e voi nè avrete fra poco la 
prova, perchè questo curioso documento non tar- 
derà molto ad essere pubblicato. Questa parola 
intimazione credesi che irriterà molto lo cezar e 
che la sua risposta sarà violenta e negativa. È un 
errore, secondo me, 

L'Austria sa già la risposta dello czar, e io per- 
sisto a credere che la ritirata dei russi non è per 
nulla un movimento strategico, ma una conces- 
sione fatta alla Germania, Siate certo che, nelle alte 
sfere della politica tedesca e fra i sovrani della 
Germania, succedono fatti che sono ignorati, e di 
cui la stampa tedesca sospetta , sebbene non ne 
dia segno. 

Le corrispondenze di Vienna di quest'oggi sono 
unanimi nel riconoscere che i russì ritirandosi 
dalla piccola Valacchia han contee via tutto ed 
ban ridotto le popolazioni alla più grande mi- 
seria, cosicchè quest'anno non vi sarà certamente 
la ricolta. 


Voi saprete, senza dubbio, prima di me che il 


| generale Benedek è chiamato a Vienna e lascia 


l'Italia. Annunziasi che egli deve avereun comando 
importante nella Gallizia 

Il principe Gorischakoff, che ora trovasi a Pie- 
troborgo, è aspettato da un giorno all'altro a Fran- 
coforte. Egli deve fare alla dieta delle comunica- 
zioni che si dicono della più alta importanza. Il 
conte Stokelberg attaccato alla legazione russa di 
Vienna, e che torna egualmente dalla Russia, è 
spedito a Monaco per una missione relativa agli 
affari della Grecia. 

Tali sono in sostanza le notizie della Germania. 
Si aspettano comunicazioni importanti dalla dieta 
relative al progetto di mobilizzazione della metà 
del contingente della Prussia e degli Stati confe- 
derati. 

Da Odessa si sa che il maresciallo Pasckiewicz 
abbia previsto o un serio attacco contro la Crimea, 
o unattacco per terra contro Sebastopoli. Si va 
concentrando da quella parte una gran quantità 
di truppe, e la Crimea riceve rinforzi considere- 
voli. L'infelice capitano del Tiger, prigio 
Odessa, è morto in seguito alla sua ampula 
Il luogotenente dello stesso vascello fa ehi 
Pietroborgo dallo czar, e ciò ha dato molto da 
parlare a Odessa. 

Dal Baltico niente affatto. 1 porti russi sono se- 
veramente bloccati. 

Ieri sera erasi sparsa in Parigi la voce di una 
gran vittoria che sarebbe stata riportata nella Do- 
brogia contro i russi dalle prime divisioni francesi; 
e dicevasi persino che era stato tirato il cannone 
agli Invadidi. Era una delle solite voci. 

Fu anche parlato alla borsa di un dispaccio te- 
legrafico che aumenterebbe le inquietodini sulla 
situazione di Silistria , e ciò fece astenere gli spe- 
culatori , sebbene non vi sì prestasse fede; per- 
tanto la borsa non fece affari. Annunciavasi la vi- 
cina realizzazione del prestito pussiano e si pre- 
tendeva che a ciò avesse tratto l'assenza del signor 
Rothschild da Parigi. Soggiugnevasi che, in fatto di 
finanze, l'Austria è agli estremi e che non le resta da 
far altro ohe un prestito forzato di 500 milioni di 
fiorini, aumentando di questa somma per cinque 
anni l'imposta mobiliare e territoriale. Bisogna 
che la siluazione sia molto cattiva per giungere a 
tali estremi, 

Il ministro delle finanze era aspettato di ritorno 
dal suo viaggio nei Pirenei ; 


AUSTRIA 


Concegno a Tetschen. Vienna , 13 giugno. Sì 
legge nella Corrispondenza austriaca : 

« Il convegno di S. M. l' imperatore col re di 
Prussia a Tetschen è una prova evidente dell' inti- 
mità dell'amicizia ed alleanza dei due sovrani e 
regni. In un momento, in cui l’attenzione univer- 
sale è diretta verso l'Austria e la Prussia non può 
mancare che ad un colloquio dei monarchi e dei 
loro ministri venga data un'alta importanza poli- 
lica. Senza essere informato più da vicino, si può 
supporre con certezza che lo scambio personale 
dei pensieri e del modo di comprendere le cose 
fra i due sovrani strettamente alleati ebbe per og- 
getto la difesa degli interessi Lasi europei e 
in particolare degli interessi tedeschi nella guerra 
della Russia contro la Turchia, la cosiante esecu- 
zione dell'alleanza difensiva ed offensiva del 20 
aprile sotto tutte le eventualità e |’ ordinamento 
dei rapporti nati e stabiliti in questo modo cogli 
altri stati federali tedeschi. 

« Unite sul punto di diritto enunciato dall' Eu- 
ropa intorno all'attuale conflitto in Oriente, l' Au- 
stria e la Prussia sono principalmente chiamate a 
pronunciare a tempo opportuno la loro potente 
parola in modo decisivo. Quando la voce di vecchi 
amici trova una giusta considerazione, è ancora 
permesso di credere ad un componimento ami- 
chevole. In ogni modo viene recato ai sudditi del- 
l'Austria e della Prussia come pure alla confede- 


razione germanica un gran motivo di tranquillità 
nel sapere assicurati gli intimi legami dell'ami- 
cizia personale, come anche dell’ alleanza politica 
fra gli eceelsi sovrani dei due grandi stati tedeschi 
per lutte le future eventualità. » 

(Questo articolo della Corrispondenza austriaca 
non spiega ancora in alcun modo l'attitudine del- 
l'Austria e della Prussia, e sembra calcolato a far 
imendere che i risultati del convegno di Tetschen 
sono un segreto di stato. | segreti dell'Austria sono 
ordinariamente perfìdie). 

RUSSIA 

Si scrive da Odessa in data del. 3 giugno: 

« Soltanto oggi ebbero luogo i funerali del ca- 
pitano inglese Giffard. Il comandante Osten-Sacken 


















col suo stato maggiore accompagnò la salma, e vi 
furono pure inviati 2 battaglioni di fanteria e due 
cannoni. Il cadavere, secondo gli usi della mari- 
neria inglese, era condotto sopra un affusto di 
cannone. Il primo luogotenente fece le funzioni 
di ecclesiastico anglicano. Tutti i marinai ed uffi- 
ciali della fregata naufragata Tiger assistettero ai 
funerali senz'armi, ma in tenuta militare. Il pub- 
blico si comportò in modo dignitoso; dutti i con- 
soli esteri assistettero alla pompa funebre in abiti 
da borghese. Il vapore russo Andia, che durante 
il bombardamento era stato sommerso dal proprio 
equipaggio nel porto, fu ritirato dalle acque senza 
essere danneggiato, ed abbandonò ieri il porto 
per recarsi a Nicolajeff, ma non potè compiere il 
viaggio avendo incontrato gli incrociatori nemici 
che lo costrinsero a ritornare oggi ad Odessa.’ 

È noto che il governo imperiale russo si era di- 
chiarato pronto di assumere per suo conto i de- 
positi di grani già comperati dagli appartenenti a 
stai neutrali, compensandone il prezzo d'acquisto. 
Questa misura erasi ottenuto col mezzo di ripetuti 
riclami delle diverse legazioni a Pietroborgo , i 
quali si fondavano sopra una precedente esplicita 
assicurazione del governo imperiale russo , che il 
commercio dei cereali non avrebbe sofferto aleun 
incaglio in causa della guerra. Ma siccome allora 
il governo russo sembrava temere che la flotta 
riunita costringesse in qualche modo a consegnare 
tutti gli approvigionamenti in cereali ad Odessa , 
esso determinò di farli condurre altrove, signifi- 
cando che sarebbe stati dati i compensi nell’ ac- 
cennata guisa. 

Per l'esecuzione di questa spropriazione fu isti- 
tuita una apposita commissione che infatti acqui- 
stò nei primi giorni della sua attività 1000 cetw. di 
sale; ma presto sospese le sue operazioni, e vana 
rimase ogni istanza fatta dagli agenti del com- 
mercio interessati in questa vertenza, 

« Più di tutti sono colpite alcune case olandesi ; 
pe parte dell'Austria si tratta di circa 30,000 cetw. 

I commercio attende con molta ansietà i risultat 
di questa vertenza che tocca così davvicino i rap- 
porii di proprietà. Dietro notizie della Russia me- 
ridionale, il raccolto si presenta assai ubertoso. Il 
tempo è favorevole, e le pioggie cadono in sufi- 
ciente quantità. (Corrisp. austriaca) 
_0—- 

— Si legge nella Corrispondenza austriaca : 

< Riceviamo da fonte privata, ma perfettamente 
attendibile sopra via telegrafica più recent notizie 
da Czernowitz, in data del 12, dalle quali risulta 
il seguente quadro di aleuni:movimenti di troppe 
ordinati nella Moldavia dal comandante in capo 
principe Paskiewicz. 

« A Raman furono inviati due reggimenti di 
dragoni, le batterie num. 21 e 22 ed uno divisione 
di pionieri a cavallo. Al campo presso Tirgut 
Formos dovevano giungere per il 13 i reggimenti 
d'infanteria Miscegrodski e Maromski con quattro 
batterie. A Podul Jloe presso Jassy erano desti- 
nati per il 23 il terzo reggimento di dragoni, e la 
batteria N° 23, 

« Nel distretto di Solticzew viene stazionato il 
primo reggimento dei cosacchi dell'Ural.Nel campo 
presso Gerlec nel circolo di Botuscian entrano i 
reggimenti cacciatori Simbozsky e Ujsciawski con 
due batterie. Verso Boluscian e Duroscioy è stato 
inviato il 46° reggimento dai cosacchi del Don. Si 
assicura che il generale della cavalleria Scebelsky , 
ha l'incarico di fare un'ispezione sopra tutte le 
truppe di ogni arma, stazionate nei distretti di Bo- 
tuscian , Duroscioy e Raman, » 

(Tutti questi paesi e distretti sono situati nella 
Moldavia settentrionale verso i confini della Bu- 
kovina e Transilvania). 

Hermanstadt, 13 giugno. Il principe Paskieviez 
sebbene ammalato si è recato da Kalarasci è lassy. 
Mussa bascià comandante di Silistria è stato ucciso 
da una palla di cannone; al suo posto Omer bascià 
ha destinato Kirikli bascià già comandante a Ba- 
sargik. (Corr. austr.) 
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Dispaccio elettrico 
Parigi, 17 giugno, 10 132 antim. 

Nèlla riconoscenza delle vicinanze di Silistria, 
fatta il giorno 9, il maresciallo Pasckiewiez ha ri- 
cevuto nel fianco una grave contusione da una 

alla turca, che lo ha privato dell'uso della gamba. 
Fu trasportato a Jassy, affidando il comando a 
Gortschakoff. 

Copenhaguen. Plumridge ha sbarcato 1,500 uo- 
mini ad Uleaborg, ne ha portato via il danaro che 
era in cassa della banca di Finlandia, i cui capi 
hanno presa la fuga. 

La squadra ffancese è in vista presso ad Oster- 
gora. 

Il convegno dei sovrani a Tetschen è stato assai 
soddisfacente 

Borsa di Parigi 16 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00 . 7030 7120 

4l12p.090 . 96 » 9625 
Fondi piemontesi 

18495 p.040 8875 > » 

1853 8 pi 0,0 N) Teti 


Consolidati ingl. 91 14 (a mezzodì) 





G. Romsatrvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 17 giugno 1854 
Fondi pubblici 

18495 0/01 genn.— Contr. della m. in c. 86 25 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont.88 75 , 
Id. in liq. 87 p. 15 luglio 
Contr. della matt. in cont.88 75 50 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prece. dopo la borsa inc.475 472 50 
Ta. in liq. 475 p. 30 giugno 
Contr.della mati. in e. 475 
Id. in liq.480 480 p. 15 luglio 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
liq. 522 525 520 p. 31 luglio 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa incont. 243 
Id. in liq. 245 p. 28 luglio 
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entrepositaires des vins "i 
Il, ET V. GENT, de Champagne de Vi. 
CLICQUOT, ROEDERER, MOET, à Nice. 
Î DI pour les Vins fins — Bières 
SPECIALITE étrangères — Thés prépara- 
tions anglaises et francaises pour table (af- 
franchie). 





Torino, presso la Tip. dei F.lli STEFFENONE eC., 
via S. Filippo, N° 21 ? 
GLI 


ORATORI ITALIANI 


In ogni ordine di eloquenza civile, mil - 
tare, forense, sacra, officiale e parla- 
mentare. 

Testi di lingua editi ed inediti dei classici | 
scrittori italiani: Dante, Guido Cavalcanti, 
Innocenzo II, Petrarca, Poliziano, Mac- 
chiavelli, Guicciardini, Casa, Tasso, Se- 
gneri, Foscolo, Giordani, Bonaparte, ecc., 
ecc. 

Pubblicati sotto gli auspici del Ministero i 
dell'istruzione pubblica === —_==="=== = 
PER Torino, presso la libreria di TT. DEGIORGIS, 
FRANCESCO TRUCCHI VAIO ORTI, 
Membro di varie Accademie. 


È uscito il primo volume della 


È uscito il primo volume. STOR IA MILITA RE 
—___—_________ [DEL PIEMONTE 


“It giornale il DIRITTO DI F. A. PINELLI 


pubblica in una serie di supplementi i fa 
un'accurata Relazione del Processo Maggiore in mbiro 


DELL'EX-BERSAGLIERE 


PIETRO MOTTINO E COMPLICI 


Due eleganti volumi di 40 fogli in-4° a due co- 
lonne, a L. 12 50 caduna, franco a destinazione. 


IN CONTINUAZIONE DI QUELLA DEL CONTE 


ALESSANDRO SALUZZO 





| 





TARE | a 
in vendita 
presso L'UFFICIO GENERALE D'ANNI NZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 


DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


De DEL GENERALE 


BARONE EUSEBIO BAV 


già Capitano sotto l'Impero, Generale di S, M. il Re di Sardegna, ex-Governatore d’Ales- 
sandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del Regno, Ispettore del Regio Esercito, Pre- 
sidente del Consiglio permanente della Guerra, Gran Cordone dell'Ordine Mauriziano, ecc. 


CENNI STORICO-BIOGRAFICI 


corredati di Documenti e del Ritratto 


per un Urriziae dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 1 60. 


Per le provincie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 
STUDI 


FILOSOFICI E RELIGIOSI 


DEL SENTIMENTO 


PER 
AUSONIO FRANCHI 
Torino 1854 — 1 vol. in-12°, fr.4. 


Per la provincia mediante vaglia postale di fr. 4 50 
con lettera affrancata la spedizione verrà falla a 
posta corrente e senza altro costo di spesa. 


Si manda gratis a tutti gli abbonati al 
detto giornale, e tutti coloro che si associe- 
ranno nel corso del corrente mese godranno 
dello stesso vantaggio, ricevendo anche gli 


Esso comprende la prima epoca dal 1748 al | Lccisime zz 8 III I 


796, con carte e piani. u al presente od al 1° luglio 
1796, con carte © piani. ==" to associazioni | Da affittare 1) - 
Nella stessa Libreria si ricevono le associazioni | 


vari alloggi, magazzeni e 
per gli altri due volumi. | botteghe con retrobotteghe, in via Belvedere, N. 4, 


Prezzo d'associazione per l’opera completa L. 15. | Torino. 


arretrati. 
Sî sono pubblicati 12 supplementi. 








AVVISO 

. » 
Tipografia del Progresso. 
I Sindaci del fallimento di LUIGI GAR- 
ZENA e C. dovendo liquidare i fondi ch'essa 
Ditta tiene in Società per una terza parte 
nella suddetta Tipografia stabilita in questa 
città, invitano chiunque aspirasse all'acqui- 
sto di tale interessenza in quello Stabili- 
mento di rivolgersi al Con-Sindaco signor 
banchiere GIUSEPPE MALAN, via San 
Filippo, N. 14, per conoscere le condizioni 
del contratto, il quale, ove si desiderasse 
dietro intelligenze prese cogli altri socii, 
potrebbe estendersì a tutto lo Stabilimento. 
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BIONDELRTI 
I REVPITI E MEDAGLIE 












CON 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici, Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
alel sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


del valore 
eguale di 





L5,706,001 


possono vincersi acquistando un Biglietto 
DELLA 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


AL PREZZO DI 5 FRANCHI 





Questa grande intrapresa si compone adesso di N° Orro Estrazioni, nelle quali saranno 
estratti N° 258 Premi formanti insieme un complessivo valore di L. 4,460,000 in Terreni, 
o di L. 3,568,000 in Argento a scelta dei vincitori. 


IL 45 LUGLIO PROSSIMO 


avrà luogo una Estrazione di N° 43 Premi del valore insieme di 


ci \L. 270,000 in Terreni o di L. 216,000 in Argento. 


Le altre estrazioni si succederanno di quattro in quattro mesi. 


Per ogni relativo schiarimento dirigersi al signor ADRIANO BARGELLINI , Direttore gerente in Li- 
vorno, piazza d'Arme, N° 6, ed ar Banchieri signori M. A. BastoGi K F. 
Per schiarimenti dirigersi (franco) a Gius. Pellas in Genova. 





ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL UONO 


con ribasso del decimo sulle spéte di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSICURAZIONI GRIERATI I? VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27; piano primo. 
REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Metcurorre Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 
CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccra, Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg. CanaLIS Avv. Gro. Barr. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— Danna Casimiro, Professore dell'Università di Torino, — Gaupr Canto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MeLLANA Avv. Frurepo, Deputato al Parlamento. — ScLOPIS Giu- 
sePPE, Negoziante. — SreRINO Cav. Casimiro, Medico-Chirurgo. — ToreLLi Cav. Luior, Deputato 
al Parlamento. — VaLerio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 

La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 

le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 

Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 


annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- | 


rati; — Inex pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 
quali gli Assicurati compariecipano ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tonliniane. 
Garanzie che offre la Compagnia : 
1° Il suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 
Il procuratore speciale per l-Amministrazione delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per Jo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 


— torni vi = 








MERCANTE 

VOTA GIUSEPPE sarto, ha tra- 
sferto il suo Negozio in via degli Argentieri, Casa 
Vicari, N° 1, piano 3°. Il delto suo negozio tro- 
vandosi sempre bene assortiio di articoli di novità, 
egli si lusinga di vedersi onorato come negli 
anni scorsi, di mumerosi comandi, offrendo dal 
canto suv esattezza e finitezza di lavoro a discre- 
lissimi prezzi. 











IGIENE 


Rescritto Reale Ministeriale per ricono- 
scere le qualità benefiche della HKevalenta 
Arabica. 

Monaco (Baviera) , 18 agosto. 

In conseguenza della decisione del Reale Mini- 
stero di Stato dell'Interno dell’ ll del corrente 
mese, viene constatato a tutti i Magistrati che la 
Revalenta Arabica di Barny pu Barry e G. a 
Londra è da annoverarsi fra i cibi e non fra i me- 
dicamenti , secondo il parere della Deputazione 
Superiore di Sanità , e perciò essa non è da con- 
siderarsi come un arcano nel senso del decreto 
del 13 maggio 1888, e da parte della polizia non 
v' ha nessun ostacolo perchè essa venga pubblica- 
mente raccomandata, 

Le qualità principali della Revalenta consistono 
nell’ essere nutritiva e salutare, e gli attestati di 
vomini molto stimati e celebri provano che essa 
supera di gran lunga tutti gli altri rimedii finora 
conosciuti nelle seguenti malattie: — Indigestione, 
ostruzione, acrimonia, convulsioni , spasmi, ver- 
ligini, intammazione di gola, flusso di ventre, in- 
comodi (debolezza) del basso ventre, cancro dello 
stomaco, flautolenza, colica, ingorgamento di ca- 
tarro, debolezza dei nervi, malattie biliose , ma- 
lattie del fegato, della vescica e delle reni , flati, 
tensione dei nervi ed erelismo , palpitazione di 
cuore, dolori nervosi di testa, sordità, ronzio nella 
testa e nelle orecchie, dolori in ogni parte del 
corpo, tisichezza del polmone e della trachea, in- 
fiammazione cronica e suppurazione dello sto- 
maco, dolor di pietra, emorroidi, esantema, scor- 
buti, febbri, serofoli, consunzione (mal sottile), 
idropisia , artritide, nausea e vomito durante la 
gravidanza, abbattimento d'animo, spleen , gene- 
rale debolezza in tuto il corpo , parinsa , epile- 

)sia, tosse, mancanza di sonno, l'arrossire invo- 
ontario, mancanza di memoria, spossatezza di 
forze, malinconia, isterie, irresoluzione, capriccio 
di suicidio, ecc. ecc. ecc. Non si conosce ancora 
verun rimedio migliore e più efficace pei fanciulli 
e per le persone deboli e malsane, perchè esso 
non cagiona mai infiammazione di stomaco ; 
quando esso è preso alla mattina ed alla sera, ri- 
stabilisce le funzioni naturali, non ehe la naturale 
digestione, e dà al più languido una forza nuova 
e finora affatto ignota, 

Da molti certificati di medici rinomatissimi e 
dalle dichiarazioni di più che 50 mila persone, si 
prova come con l'esperienza si accertano ogni 


giorno di più i vantaggi di questa prodigiosa fa- 
rina. 


Estratto dell' ingiunzione contro l' imita» 


zione Nevilt della Revalenta Arabica di Du 
Barry. 


Londra, 6 marzo 1854. 

Per tal mezzo si dà notizia che S. 0, il vice- 
cancelliere sir William Page Wood ha oggi emesso 
un'ordinanza per un'ingiunzione in questa causa, 
proibendo ad Alfredo Hooper Nevill, suoi inser- 
vienti, operai ed agenti : 

Di vendere od offrire in vendita aleun articulo 
da lui manifatturato, sia col nome di Revatenta 
Arabica di Du Banny, sia di Revalenta Arabica; 
di preparare per vendita alcun articolo da lui ma- 
nifauturato in pacchi simili o nella forma o nel 
colore a quelli preparati e venduti dal proprieta- 
rio; ed in particolare di dipingere od lo rimere 
o far dipingere ed imprimere, od anche di usare 
o far usare alcuna copertina , etichette, indirizzi , 
stampati, istruzioni, annunzi o manifesti rassomi- 
glianti o fatui in imitazione di quelli del proprie- 
tario, od alcuna iscrizione, sigillo, stemma, divisa, 
o combinazione di parole per cui si cerchi 0 si 
mostri indicare che l'articolo da lui manifestato 
sia Revalenta Arabica di Du Banny o Revalenta 
Arabica. 


Londra, 1 marzo 1854. 

Per questo mezzo certifico, che avendo analiz- 
zata la farina Recalenta Arabica di Du Banny 
l'ho trovata essere d'origine, pure sostanza vege- 
tabile, facilissima alla digestione, perfettamente 
sana, non che atta a promuovere un'azione salu- 
tare nello stomaco ed intestini, e perciò contraria 
alle indigestioni, costipazioni e loro conseguenze 
nervose. 

Ho parimenti analizzato due imitazioni della fa- 
rina Revalenta Arabica di Du Banny, chiamata 
Worton's Ervalenta, o Nevill's Arabica Food, è 
le ho trovate totalmente diverse e molto inferiori 
alla Revalenta Arabica di Du Barnny. 

Con ogni rispetto ece, 

Axprew Une M. D. F. RS. 


Il regio notaio Alessandro Ridgway certifica le- 
galmente la firma del signor Andrew Ure. 


N. B. — Per commissioni e depositi dirigersi 
con lettera affrancata al sig. GIUSEPPE CASA, 
in Genova, piazza Marini, n° 1540, 2° piano, 
solo Agente negli Stati Sardo, Lombardo-Veneto 
ed Estense. 
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- 
PILULES DE BLANCHARD 
È) , 
A LIODURE DE FER INALTERABLE 
APPROUVÉES PAR L’ACADÉMIE DE MÉDECINE. 
« Je pourrai ajouter que j'ai déjà prescrit avec avantage 
« pilules selon la formule de M. Blanchard; que le but de la 
« parfaite conservation de l'iodure ferreux est complétemen 
« atteint. Cel excellent médicament sera encore plus souven 
« prescrit qu'il ne l'était avant, » 
Boucnarpat, Professeur à la Faculté demédecine)de Paris. 
Tous les médecins, tous les ouvrages de médecine considérent l'iodure de fer comme 
jun excel'ont médicament qui participe des propriétés de l'Ione et du Fex, Il convient 
surtout dans les affections chlorotiques, scrofuleuses et tuberculeuses (pales couleurs, 
ihumeurs froides, phthisie), la leucorrhée (pertes blanches), l'aménorrhée (menstrua- 
tion nulle ou defierita, etc) il rend de grands services dans le traitement du Rtachitisme, 
d I es Maladies cancéreuses. Enfin; c'est un agent théra eutique des plusì 
6nergiques pour modifier les constitutions lymphatiques, faibles ou débilitées. 
N. B. — Comme preuve de pureté et d’authenticité de ces Pilules, exiger lachachet d'argent réactif, 
t la signature de l'auteur apposée au bas d’une étiquette verte 
Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine, 51, è Paris, et dans toutes les phar- 
macies — Dépòt è Turin chez M. Mazzucetti, pharmacien ; d Genes, ches M. Bruzza, 
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Tip. C. Carsone. 
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i + TORINO 17 GIUGNO 





RIVISTA DELLE COLPE 
E DELLE ABERRAZIONI DEI PAPI 


(Vedi nn. 85, 92,99, 106, 112, 119, 126, 133 
gulag vi 140, 146 6159. 


Li ct. 
Tull ; $ XII. 


"(Sei altri papi în lotta di principii. 
Il Deuteronomio. 
| l.Se facciam passo dai volumi di storia ec- 
esiasticn ‘al Corpo del dritto. canonico, 
noi vi troviamo egualmente registrati qua e 
là verbali della poca sapienza di varii papi, 
e dei pugnanti giudizi emanati dalla santa 
sede sopra identiche questioni di diritto , ed 
anzi di morale evangelica. 
ni Nel 1170, una donzella salernitana dòpo 
di essersi condotta a marito, compiuti i riti, 
sì pentì della scelta, ed essendo tuttor pul- 
a, contrasse altre nozze , e ricevette dal 
‘secondo sposo'il coniugale amplesso. 
"’ Resosi notorio il fatto, nacque questione 
se il primo od. il secondo sposo dovesse ri- 
tenersi per legittimo marito dell’incostante 
donzella, e l'arcivescovo, il quale era pro- 
babilmente di quei reverendissimi che con- 
survanò i libri în perfettissimo stato di no- 
vità, non sentendosi capace di risolvere il 
matrimoniale quesito, pensò subito che a 
'. Roma c'è chi studia e decide ottimamente 
“tutti; epperciò interrogò l'oracolo della 
anta sede. 
— Quest'oracolo chiamavasi allora Alessan- 
droTtI, che non era neppuresso, come vedre- 
moyilpiù profondoteologo del mondo; ma pas- 
‘molto istrutto nella scienza dei cano- 
n a romane leggi; enotiamo ben volon- 
ti ‘‘în onor suo prese nome la nostrà 
E Aim dria detta anche della paglia, per- 
nella fretta con cui venne fabbricata, 
mu o sufficienti materiali al bisogno, 
. furono, nel 1168, & restarono per qualche 
| tempoi tetti delle case perla maggior parte 
coperti di paglia. 
4 Bin: degna di lode la memoria di questo 
ontefice per aver vietate in avvenire le ca- 
L- 





izzazioni di santi agli arcivescovi, sulle 

î giorno i biasimi delle 

oneste per l’ evidente 

î di luero con cui molte 

fettuavano, Così la canonizzazione del- 

ate Gautier; fatta nel 1153 dall' arcive- 
scovo di Rouen è l’ultimo esempio che la 
storia (ci rammenta di defunti inscritti al ca- 
talogo dei santi da un semplice metropo- 
litano. 

Venendo ora alla questione della moglie 
di due ‘mariti, proposta dall’ arcivescovo di 
Salérno, Alessandre ITT vidde , e non dissi- 
nittlà.che più d'uno trai suoi antecessori 

già consultati per fatti identici avevano giu- 
dicato in favore del secondo marito, Ma egli 
non stimò di chinar la testa a quegli ora- 
coli, e pronunziandosi in senso affatto con- 
trario, ordinò la separazione dal secondo 
sposo anche col mezzo dell’ ecclesiastica 
compulsione (1). 

E poì ci vengano a ripetere che quando 
Roma ha parlato una volta, la questione è 
finita! Che papi non si contraddicono mai!! 
Nemmeno i papi non ammettono queste sen- 
tenze della Civiltà Cattolica e dell' Armo= 
niîa; giacchè si fecero lecito di contraddirsi 
apertamente nell’ autorità dei giudizii e delle 
compulsive loro conseguenze in fatti che pur 
toèéanò intimamente alla dottrina dogma- 
tica , quale si è mella fattispecie quella del 
vincolo matrimoniale. 

‘ È poi insigne la stoltezza di coloro che 
dicono avere in questi casì i papi risposto e 
giudicato come privati individui. Essi ven- 
néro consultati come papi, e non come pri- 
viti dottori, e le risposte, di cui parlammo, 
nti furono stese în chirografi di forma pri- 
vata, ma ricevettero carattere ed ebbero sug- 
gello di decretali della santa sede. 

Abbiamo detto, che Alessandro III, il 

. quale corresse la dottrina dei suoi anteces- 
‘soriî, non era neppur. esso il primo teologo 
del mondo; perehè avendo sentito dal ve- 
scovo d’Ostia, che nella sua diocesi ì ma- 
gistrati dichiaravano nulli i testamenti fatti 
senza l'intervento di sette o almeno di cinque 
testimoni, secondo le disposizioni delle leggi 
civili, dichiarò nello stesso anno 1170, es- 







desti a n milita 






















sere un tale procedimento dei magistrati 
contrario alla divina legge ed alle dottrine 
dei santi padri; epperò sotto pena di sco- 
munica vietò di rescindere gli atti di ultima 
volontà seguiti alla presenza del parroco e 
di tre, o anche soltanto di due idonee 
persone. 

Il buon papa così decise ed ordinò, pre- 
cipuamente appoggiandosi al capo decimo- 
nono del Deuteronomio , versetto decimo 
quinto, in cui sta scritto tutto si deciderà 


su la deposizione di due o di tre testi-| 


moni (2); ma non rifletteva, che le leggi di 


Mosè, relative ai-processi criminali del-po-. 


polo ebreo, non costituiscono l’espressione 
della divina volontà per tutti i tempi e per 
tutti i popoli del mondo; meno poi ancora 
per essere trasportate alle cautele sui te- 
stamenti. 

Un mezzo secolo dopc, il papa Gregorio IX 
avendo fatta inserire la decretale alessan- 
drina nel corpo del diritto canonico, i 
di estendere a tutto l'orbe cattolico le dispo- 
sizioni della medesima, compresa la san- 
zione della scomunica. Ma se.i governi ci- 
vili abbiano creduto di dover adattarsi a ri- 
cevere le leggi testamentarie dal papa, di 
misurarne:la tutela dal senno.di Roma piut- 
tostochè da quello dei rispettivi popoli, non 
è d’uopo che io l’ insegni ai miei lettori; e 
così, applicando în proposito le magnifiche 
dottrine, che i bacalari della Civiltà Cat- 
tolica è dell'Armonia vanno propinando ai 
loro coltissimi ammiratori, sarebbe d’ uopo 
conchiudere che da sei secoli a questa parte 
tutto il mondo giuridico (ad eccezione dei 
magistrati pontificii) è convinto di contrav- 
venzione formale e canonica alle leggi di- 
vine, e colpito di divina maledizione, 

Va bene, signori gesuiti ruminauti in col 
legio romano? Va bene, signor marchese 
(Birago, teològo improvvisato in via della 
Zecca? Va bene, signor vescovellò Moreno, 
sottoteologo del signor marchese, e socio.ti 


ciale dell'Armonia ? Vedete che la lanterna 
magica dei vostri principii la conosciamo 
anche noi. 

Ma se Alessandro III credette un oltraggiò 
alla divina sapienza ‘la richiesta di più di 
due o tre testimoni all'accertamento di un 
fatto qualsiasi; e se questa sua decretale è 
basata sulla rigorosa interpretazione della 
divina legge , che dovrassi dire di Leone IV, 
il quale ad impulso del concilio romano te- 
nutosì nell'853, epperò tre secoli prima, 
aveva fatto il portentoso canone, che ri- 
chiede settantadue testimoni per puter di- 
chiarare un vescovo convinto di appostogli 
delitto? (3) Che di Silvestro II, il quale un 
secolo e mezzo dopo di Leone rinforzavaan- 
cora con novella conferma questa stupenda 
legislazione? (4) 

Altro che il Deuteronomio quando si tratta 
della pelle delle signorie loro reverendis- 
sime | vafifeno» pescar nel Vangelo il nu- 
mero dei primi discepoli per farne la Pa 
mistica delle prove criminali a. mostiittosa 
privilegiata tutela della propria impunità!! 
Sono cose che dovettero far piangere il dia- 
volo di consolazione, perchè neppure i più 
orgogliosi magnati dei farisei non giunsero 
mai a così superbo concetto della propria 
considerazione; non aspirarono mai ad un 
tale brevetto di assicurazione contro la giu- 
stizia. Ed în virtù di questo canone, un ma- 
rito che, accompagnato dalla bagatella di 
una settantina di commissarii di polizia, 
cogliesse un vescovo in adulterio colla pro- 
pria moglie (ed il fatto è notonamente acca- 
duto non più addietro di quattro anni in uno 
stato vicino, colla sola mancanza dei set- 
tanta commissarii), dovrebbe star zitto come 
un pesce, sotto pena di soggiacere alle spese 
del processo e di vedere monsignor illustris- 
simo e reverendissimo riportargli sul muso 
una giuridica dichiarazione di illibatissima 
verginità! ! 

Ma ritorniamo all'oggetto principale del 
nostro articolo. Di questi quattro papi, cioè 
di Alessandro III e Gregorio IX da una 
parte, e di Leone IV e di Silvestro II dal- 
l'altra, la contraddizione relativa all’osser- 
vanza obbligatoria del Deuteronomio è pa- 
téntissima; è quindi o degli tini o degli altri 
l’aberrazione è incontrastabile. I due primi 
proclamarono ancora le regole del Deutero- 
nomio come necessari religi i princi più di 


? 











condotta persino nell'esigenza delle testi- 
monianze testamentarie e sottò pena di sco- 
munica ;-il terzo ed il quarto non curarono 
nè il Deuteronomio, nè il buon senso, quando 
facendo dipendere l’amministrazione della 
Giustizia, non dall’eguaglianza delle prove, 
ma dalla diversa accidentale qualità dei rei, 
giunsero a stabilire l'obbligo di settandue 
testimoni per la giuridica convinzione di un 
Mitrato briccone. 

“Facendo poi passo ad Innocenzo III, tro- 
Mamo memoria di un altro papale errore in 
materia matrimoniale. Interrogata infatti la 

ta sede nel 1212, se, passando l'uno dei 
cattolici coniugi tra le file/degli eretici, sia 


‘lecito alla parte rimasta fedele di girsene' ad 


altre nozze, rispose Innocenzo ottimamente 
di no; avvertendo peraltro che qualche suo 
predecessore pareva aver sentito altrimenti : 
licet quidam praedecessag noster sensisse 
aliter videatur (5). Noiyfon sappiamo a qual 
papa abbia egli qui ifiteso di alludere; ma 

lense e di altriglì è noto, 
1191-98) agita a simile 















lativa sua decretale leggevasi an- 
el corpo del dritto canonico. 









iudicato de’ suoi predecessori, egli fa 
torno rimanerei teologi ed ì canonisti 
\cca aperta, allorquando si fa ad inse- 
te, che nel dubbio della legittimità di 
prole principesca spetti al papa di accordare 
la sanazione civile. (6) 

Sua santità crede di. provare l' erroneo 
assunto , ricorrendo essa pure al Deutero- 
nomio (7), che attribuima alla curia sacer- 
dotale il diritto di gi definitivamente 
in certe cause su cui* ero le opinioni 
dei giudici civili. - i 

Ma bisognava anche dimostra 
prescrizioni del Deutetonomio 
obbligatorie per i li 
beatitudine 15 dim beso 
zione, che dalla sap 
arlecchino non potreb Te la più pia- 
cevole. La parola Deutefonomio , egli dice, 
significa seconda legge : ma no. SC gt all 
ombra del Nuovo Testamento, che è seconda 
legge: dunque noi dobbiamooss.ervare i 
precetti del Deuteronomio!!! Sane quum 
Deuteronomium Lex secunpa interpretetur, 
ex vi vocabuli comprobatur, ut quod ibi 
decernitur, in Novo Testamento debeat 
servari. 

Oh santissimo signor nostro , papa In 
cenzo IH; ottimo, massimo , basta, bas 
Eravate propriodegno di essere dei conti di 
Segni , e di scrivere il libro, a cui deste il 
titolo De miseria humanae conditionis. (8) 



















(1) Consultationi tuae taliter respondemus, quod 
si inter virum et mulierem legitimus consensus 
interveniat de praesenti, ita quidem quod unus al- 
terum in suo mutuo consensu, verbis consuetis 
expresse recipiat, utroque dicente : 690 te accipi 
in meam , et ego te accipio in meum : sive 
iuramentum interpositum , sive non; non licet 
mulieri alii nubere. Et si nupserit, eliamsi carnalis 
copula sit secuta , ab eo separari debet et, ut ad 
primum redeat, ecclesiastica districtione compelli: 
quamris aliter a ‘quibusdam praedecessoribus 


nostris sit aliquando iudicatum. — Decretalium | 


lib. IV , tit, 4 de sponsa duorum, cap. 3. Licet 
praeter solitum. 


@) Quum ‘esses in nostra praesentia constitutus | 


(seriveva papa Alessandro al vescovo d' Ostia) pro- 
posuîsti talem in ino episcopatu consuetudinem 
obtinere , quod testamenta , quae fiunt in ultima 
voluntate, penitus rescindantur , nisi cum sub- 
scriptione septem vel quinque testium fiant, se- 
cundum quod leges humanae decernunt. Quia vero 
a divina lege ,-et sanctorum patrum institutis et a 
generali ecclesiae consuetudine id noscitur esse 
alienum , quum scriptum sit: in ore duorum vel 
trium testium stabit omne verbum ; praedictam 
consuetudinem improbamus: et testamenta quae 
parochiani faciunt coram presbyterò sub et tribus 
vel duabus aliis personis idoneis in extrema fe- 
cerint voluntate, firma decernimus permanere , 
sub intermissione anathematis probibentes , ne 
quis huiusmodi audeat rescindere testamenta. De- 
cretal. lib, IID, tit. 28, cap. 10. vò 

() Can..3, cap. 2, quaest. 5. — Vedi Devoti, 
Instit. can.., tom: INI , tit. IX de probationibus, 
$9, nota 3. 

(4) Praesul non damnabitur, nisi cum 72 te- 
slibus..., presbyler cardinalis nisi cum 44..., 
diaconus , inalis urbis Romae ‘nisi feum 27 te- 
scia Miti acolyihus, exorcista , 
lector, ostiarius 7. Can. 2, cap. 2, quaest. 5 


Cont. 
Domenica 18 giugno 
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t, aggi 


LA 


apud Gratianum — L’ osservanza: di questo ca- 

none sarebbe veramente una cuccagna, special 
menta per il così detto decoro dei vescovi. Noi lo 
segnaliamo perchè qualche civile.cattolico armo- 
nioso senatore; lo proponga appunto domani, per.» 
emendamento alla legge che verrà in discussi 

sulle modificazioni ed aggiunte al codi 
Sarebbe proprio un ritorno alla fehilandi 
e dei tritavi come la intendono le civili- 
armoniose beatissime creature. 


(59) ? re int 
(6) Ibid. 17, cap. 13, Per 
(M@ap: VII, vers. 8-12. 
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— Domenica prossima daremo un po' i i 
ai papi morti, per anticipare le notizie di to | 
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Rivista DELLA SETTIMANA. Le'ultime notizie © 0 
petvenute dal teatro della guet inù 
bio fanno supporre che i t 
tenzione di sgombrare tuttà. la"Va 
eccezione dei territorìi prossìmi 
che i russi stessì tengont 
Bulgaria, cioè alla Do 
di Silistria. 

Questa fortezza, che doveva. 
giorno all’altro nelle mani dei 
solo si sostiene ancora ; ‘mala 
anche nel caso che non s 
opera non pîù di giorni nè 
forse di mesi. | (i 

L'arrivo di.trappe anglo-franpesi a Mi 
dimostra però che si pensa sul seriò 
stringere i russi a levare l'assedio s sep 
questa operazione non sarà anticipata dal - 
russi in vista delle complicazioni chè stanno 


per emergere nelle relazioni: politiche col-, 
l’Austria. Si pere ai primi’ giorni Mi 





di set 


truppe’ ausiliarie è 

Varna ascendevano già a 20,000 uomini , è 

e ben altre ancora si attende ; 
6 fra breye si.ri 
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berazione di Silistria non potrebbe 
affare di grave momento. — #7 

Le notizie felegrafiche proveni 
campo russo recano che il principe Pakkie- 
wicz infermatosi a Calarasci. viene tà 
portato a Jassy. Secondo gli uni, il 
rale in capo russo sarebbe. stato pref 
tifo; secondo gli altri, una forte cei 
nel fianco cagionata da una p 
avrebbe privato dell'uso della gamii 
Da Bukarest viene pure ani 
orte di Mussa bascià , comandi 
fa, colpito da una palla di can 
tuzione di Kiprisli bascià, già Coma 
i Basargik al suo posto. Sictome 
ta notizia proviene pure dal campo. 
’uopo attenderne la cbriferma dalla 
osta; anzi la medesima sarebbe 
tita da’ giornali francesi, © 
continuano i lavori d'assedio , ma 

energia, e sì assicura che i can 
fortezza , e specialmente quelli 
ul-Megid distruggono di giorno 
ente ciò che viene fatto dai ne- 
notte. Il generale russo Schilder, 
l'assedio, riponé molta fiducia 
ema delle mine, ma finora non sem- 
bra averne avuto un notevole risultato. 

Anche Rassova si' sostiene valorosametite 
contro le forze russe che la circondano, è 
la guarnigione fece il 28 mafgio una sorè, 
tita.con molto successo. ' 3h, 

Dopo lo sgombro della piccola Valacchia 
per parte dei russi, Omer bascià reputa inu- 
tile di tenere in quelle parti forze ragguar- 
devoli e ne ha richiamato aSciumla la mag- 
gior parte per rinforzare l'esercito destina 
a liberare Silistria. LUue 

Le operazioni per questo scopo sembrano 
essere state concertate fra St-Arnaud , lord 
Raglan e Omer bascià in un consiglio di 
guerra tenutosi a Varna, I due generali delle 
truppe ‘ausiliarie ispezionarono poscia le 
ttuppe turche a Seiumla e sembrano essere 
stati soddisfatti della loro tenuta. A Varna 
sono giunti molti ingegneri militari francesi 
ed inglesi, a-quanto pare, coli' intenzione 
di erigere nuove SESTA tornba ora 

iazza, onde migliorarne il'sistema di di- 
fesa. Sala 
Molta sensazione produsse negli ultimi 
giorni il cambiamento di posizione strategica 
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i L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


delle forzerusse che ora si estendono:in una |. 


linea che incominciando dal confine setten- 
trionale della Moldavia discende sino a Si- 
listria, col quartier generale a Jassy. Questo 
cambiamento di fronte sembra essere impo- 
sto dalla necessità di prendere un posizione 
difensiva verso i confini dell’ Austria , che 
all’opportunità può trasformarsi anche in 
offensiva. 
La politica austriaca è però ancora incerta, 
e sebbene si affetti in generale di credere 
che l' Austriafaccia causa comune coll’ Oc- 
cidente, pure sino ad ora alcun fatto decisivo 
| non è venuto a confermarquesta supposizio- 
ne. La domanda dell'Austria diretta a Pietro- 


‘borgo per losgombro dei principati che dap- 
Foo qualificata di ultimatum, indi ebbe 
) più modesto di sommazione ossia 
intimazione , si risolve infine in una inter- 
} amichevole, che appena porta il 
di una rimostranza. La Russia può 
senza.dare una negativa e senza 

brare i principati ; l'Austria guadagna 

Vor 0 e si mantiene nella néutralità che è il 
de erio della Russia; a meno che le po- 
‘ tenze occidentali si stancassero. di questo 


| giuoco, e facessero dal loro canto sul serio 
un’'intimazione all’ Austria e alla Prussia, 


giò che non è probabile nello stato attuale 


de le cose. Il convegno dei sovrani d'Austria 
di Prussia Tetschen non ha recato alcun 
biamento nella situazione. I sovrani eb- 
dirsi delle cose che non si pongono 

a, e serbano il segreto sui 

oquio, il che indica che le 

sfuggono la luce, cioè non 

i. alla. giustizia e alla rettitu- 


bo] Ù 
\ ha mandato a Pietroborgo il 
nteuffel, dicesi per appoggiare 


tro della guerra in Asia sì è riani- 

i primi passi sono ancora favorevoli 

dei turchi e dei circassi. I russi 
‘interamente scacciati dalla costa cir- 

assa del mar Nero, e i turchi occuparono 
 coll’aiuto delle flotte allea Redutkale, ove 
cendiarono molti magazzeni prima 

. Anche Tiflis, capi- 

inacciata da vicino da 


iù amichevo! 
ì i quelle trib 
lio ed 1,3 
RA un nuovo successo ha 
to le.operazioni della flotta inglese. 
Duno sbarco operato dall' ammiraglio 
dge a Uleaborg, gli inglesi s' impa- 
inirono del deposito metallico della banca 
inlandia. 


& LA "A tre o perazioni contro Sveaborg e Cron- 


non Palionò tentate , nè sembra che 
miraglio inglese voglia cimentare la 
in tentativi contro simili fortezze 

n, potrebbero essere conquistate 
wissime perdite , senza recare 


una senta lontananza e per mol 
zione dei pezzi, nella supposizione 


ayi di alto bordo. Glisperimenti fi 
bilità della difesa contro navì 
no poco, e si avvicinano alle. op 
ebbero buon risultato, ed ora non si 
più in tempo di cambiare tutto il 
delle: fortificazioni, 
- Non ostante alcuni successi ot 
cora dall’insurrezione greca in Tessaglia, 
questa.volgé sempre più al suo fine. Gli at- 
leati provvedono acciò che nella Grecia 
stessa;ceda il ferménto, e sì spedirono in- 
viatis$ul teatrò.dell' insurrezione per richia- 
mare i capi. della spedizione. Si ritiene che 
le, intimazioni dei rappresentanti delle po- 
tenze occidentali non mancheranno dî pro- 
durre il loro effetto e di porre un termine 
soluto alle turbolenze. 
_ Un cambiamento ministeriale ebbe luogo 


ada a Costantinopoli, che si attribuisce alla poca 


> 


energia dei ministri dimissionarii nel prov- 
yedere ai bisogni della ‘guerra. Il ritiro di 
Rescid bascià, surrogato da Scekib Effendi, 
è ritenuto però provvisorio e venne attri- 
buito a motivi di salute. In ogni modo il 
cambiamento ministeriale non reca alcuna 
modificazione nella politica. 

La diplomazia è attiva presso gli stati 
minori della Germania, ma i risultati della 
conferenza di Bamberg, comunque siano, 
non producono alcuna alterazione nei rap- 
porti della. grande politica europea, non- 
ostante le simpatie russe manifestate dai 


governi in miniatura della confederazione 
germanica. 

In Austria sì parla di un imprestito colos- 
sale. Diversi sonoi progetti intavolati; quello 
che ha maggiori probabilità è un imprestito 
forzato di 500 milioni di fiorini. Secondo 
questo progetto chiunque paga 100 fiorini 
d'imposta diretta sarà tassato di mille fio- 
rini pagabili in tre anni; cioè per tre anni 
l'imposta diretta sarà più che quadruplicata. 

Anche la Prussia pensa finalmente a man- 
dare ad effetto l'imprestito di 30 milioni di 
talleri ultimamente autorizzato dalle camere. 
Si assicura altresì che fra poco tempo sarà 
mobilizzata e messa sul piede di guerra la 
maggior parte delle riserve. 

L'Austria occupata da quistioni di mag- 
giore importanza, abbandona finalmente il 
blocco del cantone Ticino, facendo sem- 
biante di essere appagata dalle garanzie 
offerte dalla conferazione svizzera, in realtà 
però per sottrarsi alla spesa inutile di quel 
blocco, e per impiegare i suoi soldati altrové 
in modo più proficuo. 

La Francia prepara la spedizione di nuové 
truppe in Oriente. In questi ultimi giorm 
passarono ad altra vita tre celebri uomini 
politici, che figurarono in diverse direzioni 
sotto il regno di Luigi Filippo, cioè l'’ammi- 
raglio Baudin, l'exministro Vivien, e l’ex- 
deputato dell’ opposizione Mauguin. x 

In Inghilterra si è e tuata la modifica- 
zione ministeriale già 
tempo. Il duca di Ne 
stero della guerra, e lord John 
presidenza del consiglio dei + Questi 
cambiamenti non ‘soddisfecero la frazione 
politica più liberale dell’ Inghilterra, che 
avrebbe veduto volontieri lord Palmerston 
al posto di segretario di stato per la guerra. 

Il tentativo demagogico di Lerici ha | get- 
tato l'allarme e lo spavento nei. deboli go- 
verni dell’Italia centrale e meridionale. In- 
soliti movimenti militari e navali furbno 
ordinati, e date le disposizioni per porre le 
coste marittime in istato di difesa contro il 
terribile nemico. Le misure ebbero. tanto 
maggiore succes quanto che nella ese- 
cuzione e negli @ i furono pressochè in- 

bili al pari del nemico. Ciò non impedì 

pa di farsi forte dell'appoggio della 

rr chiedere dal Piemonte l’estra- 

guni degli arrestati, dimenti- 

gna di rifugiati e com- 

più conforme al diritto 
iuiblivo europet 

In Piemonte l’attenzione del pubblico fu 
rivolta alla discussione intavolatasi nella 
camera dei deputati sopra la nuova legge 
intorno alla tassa di successione. L'articolo 
che tenne occupata la camera per diversi 
giorni e che determinava doversi la tassa 
computarsi sul valore totale dell’ eredità 
senza deduzione delle passività, fu alfine 
adottato con due voti di maggioranza in 
senso del ministero. 


INTERNO 


2 ATTI UFFICIALI 


È pubblicata la legge in data 5 corr. che ap- 


prova la convenzione conchiusa colla società 
Nicolay per l'estrazione dell'acqua dal torrente 
Scrivia. 
‘ =—-=5n 

FATTI DIVERSI 


| Direzione dei telegrafi elettrici dello stato. | à 


Cominciando dal primo del prossimo luglio viene 


ammessa anche pel Piemonte e per la Fraficia la | 


misura già adottata dalla lega austro-germanica, 
dalla Svizzera, dalla Toscana ed anche da alcune 
linee inglesi, di contare come dispaccio semplice 
quello che non oltrepassa le 25 parole. Inoltre, 
pei dispacci interni vienefaccordato un diritto di 
precedenza sugli altri presentati alla stessa sta 
zione nella trasmissione, mediante pagamento di 
doppia tassa. Finalmenteè tolta la tassa di 50 cent. 
pel porto a domicilio sui dispacci provenienti 
dall'estero. 

A tenore dell'art. 10 del regolamento 20 ottobre 
1853 possono spedirsi dispacci alle stazioni tele- 
grafiche della strada ferrata di Susa, cioè per ora 


a Collegno ed Alpignano, e quanto prima ad Avi- | 


gliana. 

Si apersero in Francia le stazioni di Alencop, 
Gueret, Puy e Tulle; nella Germania quelle di 
Gòttingen, Celle, Luneburgo, Werden, Nimburg e 
Hildeshein. 

Onorificenze. —Il dottore collegiato Giambat- 
lista Borelli, chirurgo dello spedale mauriziano, 
direttore della Gazzetta medica degli stati sardi 
ed autore di svariati scritti medico-chirurgici , 
venne nominato membro effettivo dell’ Accademia 
Cesarea Leopcldina-Garolina dei Naburalisti , 
sedente in Breslavia (Silesia). 

Seguendo un'antica consuetudine di quella ce- 
lebre accademia , per cui ai muovi gati si 
applica il nome di un illustre memb defunto» al 
dottore Borelli venne dato il nome di Tommasini, 
celebre medico italiano che la scienza e l'umanità 
hanno perduto or sono pochi anni. 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Milano, 14 giugno 

Le congregazioni provinciali hanno tenuto pa- 
recchie radunanze straordinarie, per trattare del 
prestito, che ormai si può ritenere come cosa ul- 
ficiale. A principio, esse furono invitate a riferire 
in generale quale metodo di prestito potesse riu- 
seire più accomodato e produttivo per le finanze 
imperiali; a quali enti si potesse più convenien- 
temente applicare la nuova misura e simili altre 
cose. Poscia, credo che siansi fatte domande più 
esplicite, vale a dire, se maggiormente convenisse 
adottare il_metodo, che ora sembra essersi pre- 
scelto ; ovvero, se fosse miglior partito colpire la 
sola fondiaria, imponendo alla*medesima una lira 
per ogni scudo d'estimo. 

Questo progetto, che fu a lungo discusso nelle 
conferenze di Vienna e che aveva tutte le simpatie 
del governo imperiale, forse perchè più d'ogni 
altro violento ed atroce, sembra per ora abban- 
donato, onde lasciar luo, 
già veduto l' annunzio nélla Presse viennese. 

Ho detto per ora a disegno; poichè evvi tutta la 
probabilità che possa essere ripreso nel vegnente 
anno e mandato in esecuzione anche nel caso che 
sia già in corso il prestito generale , di cui ora si 
tratta. Un tale progetto , che si attribuisce volgar- 
mente al signor Kraus del consiglio di stato, ha 
ottenuto la speciale approvazione d'un altissimo 

naggio di Vienna, che lo ha trovato molto 
pensato, di comoda esecuzione e di radicale 
vantaggio. 

Di tal maniera il prestito che orasi va iniziando 
strapperà al Lombardo-Veneto più di 150 milioni, 
e l'altro, che per ora è sul tappeto , una somma 
di gran lunga maggiore, giacchè, per darvene 
un'idea, la sola provincia di Pavia, che è una 
delle più piccole fra le lombarde, dovrebbe pa- 
gare da se sola l' incredibile somma di 12 milioni 
e mezzo di lire. 

Intanto sono pervenuti ordini alle delegazieni 
provinciali di dar mano sollecitamente ai lavori 
preparatorii, di conformità al prestito già adottato. 


Ultime Notizie 


— Il Moniteur del giorno 14 pubblica le seguenti 
| notizie: 
Vienna, 30 giugno. 

Il governo austriaco si felicita dei risultali del 
convegno di Tesichen. 

I gabinetti dì Vienna e di Berlino si sono accor- 
dati per rispondere alle obbiezioni della confe- 
renza di Bamberg e per far disparire le difficoltà 
suscitate da quelle obbiezioni. 

Il colonnello Manteuffel sia per partire alla volta 
di Pietroborgo latore di un dispaccio del gabinetto 
prussiano, che appoggia tl' intimazione indirizzata 
alla Russia dall'Austria. 

— Scrivesî da Viddino : 

«epr abbandonando la piccola Valacchia 
l'ha saccheggiata. Essi si sono impadroniti 
degli archivi e delle casse pubbliche; hanno spo- 
gliato i conventi e le chiese dei loro ornamenti 
preziosi. 

« Il comandante delte truppe turche, Halim ba- 
scià riorganizzò il servizio amministrativo a Cra- 
iova. Dietro il suo appello la maggior parte degli 
| impiegati ritornarono ai loro posti; i proprietari 
che avevano emigrato si restituirono alle loro case 
| colle famiglie. » 
| — Leggesi nel Bulletin de la Presse: 

« L'opinione che la Russia non opporrà un as- 
soluto rifiuto all'intimazione austriaca si mantiene 
| in una parte della stampa tedesca, come anche la 
| voce di un abboccamento del re di Prussia col- 
| l'imperatore di Russia. » 


Pa — 
13 ispaccio ufficiale dell' ammiraglio Dundas, 
ia il blocco delle bocche del Danubio. 

Gli ultimi movimenti strategici dei russi nelle 
provincie danubiane continuano a considerarsi 
come una dimostrazione contro l’Austria. « Le di- 
visioni che si avanzano a mezzodì, dice il Times , 
verso il Danubio, per la Volinia, la Podolia e la 
Moldavia, sostarono nel loro cammino in modo-da 
"attaccare le armi austriache della Gallizia , della 
Bucovina e della Transilvania, mentre dall’ altra 
parte una forza ancora più considerevole, appar- 
lenente alla 1.a e 2.a divisione dell'armata russa 
| con 5 reggimenti di granatieri, minaccia del regno 
di Polonia .| nord-est la frontiera austriaca. Questi 
apparecchi di ostilità, oltre contro l'Austria, sono 
come si sa perfettamente a Vienna, accompagnati 
dai segreti tentativi che fanno gli agenti russi nelle 

provincie slave del sud. » 

La Corrispondenza prussiana dice assai chia- 
| ramente che le due potenze non intendono far gran 
| caso della resistenza degli statiJsecondari : 

« Noi non crediamo possibile che |' alternativa 
seguente: o le polenze tedesche accederanno, senza 
riserva , al trattato austro-prussiano , e daranno 
per tal modo alla partecipazione della dieta un ef- 
fetto reale facendone la manifestazione solenne 
dell'accordo unanime della Germania ; o la Prus- 
sia e l’Austria si sono alleate semplicemente coi 
governi che aderiscono con piena confidenza agli 
atti delle due potenze. 

« Quest’alicrnativa non dipende da tale o tal 
altro governo , ma risulta dalla gravità stessa 
dèlle circostanze. Noi siamo pienamente convinti 
che l'accordo che si fa sempre maggiore tra i ga- 


binetti Dite" eserciterà la mi- 








Ì 





all'altro, di cui avrete. 


gliore influenza su questu incidente e saprà con- 
durre gli altri governi tedeschi nella via che sola 
conviene all’onore e agli interessi della Germania.» 

— Lord John Russell dovendo essere rieletto, a 
motivo della sua nomina alla presidenza del con- 
siglio privato, ha indirizzato agli elettori di Lon- 
dra un'allocuzione che terminò con queste parole 
relative alla quistione d'Oriente : 

« Noi non deporremo le armi finchè non ab- 
biamo le più grandi garanzie. Noi abbiamo ve- 
duto la condotta della Russia e adottati tutti i 
provvedimenti necessarii per opporvisi. Questa 
guerra non può essere rimuneratrice come una 
guerra di conquista, ma sì farà il possibile per 
finirla con una pace durevole. » 

— ll personale dell'imp. reg. iablizlti russa 
in Atene arriverà qui tra. breve onde attendere 
ordini ulteriori da Pietroborgo. L’ imperatore 
Nicolò diresse al re Ottone un autografo , în cui 
dichiara che la Russia non si fa rappresentare che 
alle corti indipendenti, e che essendosi le condi- 
zioni della Grecia cangiate in questi ultimi tempi 
in modo da non poter avere l’approyazione del 
governo russo, questo; si riserva di cangiar modo 
d'agire. Contemporaneamente con questa Jeltera 
furono spediti in Atene anche dei dispacei per 


l'ambasciata russa. n iù 


—_——- rr. 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 10 al 17 giugno. ° 

Le operazioni della borsa sono state rallentate 
questa settimana, pel commercio de'bozzoli, nel 
quale s'impiega una cospicua somma. Fin 
mercati sono stati scarsi, variando da 1500 a ° 
miriagr. , ma i compratori sono numerosi, e d’al- 
tronde il ricolto non è terminato, facendosi tulta- 
via ricerca di foglie di gelso. Si prevede ‘che la 
quantità sarà cospicua, come è la' qualità ; 
i prezzi si sostengono, è sono anche elevali, es- 
sendosi fatti contratti da 40 a 50 fr, il \ ed 
a Novi fino a 54 fr., avvertendosi però chea Novi 
lo scudo di 5 fr. si spende coll, 
cioè a 5 30. Si ritiene che questi, 
sano sostenersi, e che debbano odiarti Prog 
rimarranno sempre ad un corso 00m) È, 

Anche l'aspetto della campagna Li, 
e sì sperano copiose messi. 

Questa prospettiva dà animo a 
corsi sono fermi alla Borsa. In tu 
si ripeterono inutilmente gli sforzi r 
sare. Purè le azioni industriali tennero | 
fondi pubblici. I corsi delle borse este 
fluito molto, perchè la Borsa di P 
la sellimana pesante e quasi stanca, Il 
era salito. fino a 72, era poi 


a 97, è rimase a 96 25. 

A Londra i consolidati ascesero da. 

3/8 e restarano a.91 14; con aumento 8 

Anche le peripezie della Politica d 
desche hanno riagito sui corsi. L' ince ‘tezza ci 
regna intorno a’ convegni diplomatici ed alle trat- 
talive che si proseguono , non può a meno. che di- 
sanimare gli speculatori ed appoggiare r 
che hanno interesse a promuovere ‘lagrapi 
aver vendute molte partite allo seoper 

Soccorre alle contrattazioni l'abbe 
naro circolante, per cui la banca 
dere il disponibile settimanale a 6 milioni , 
lioni e mezzo per la sede di Torino e 2 | 
mezzo per la sede di Genova. Si reputa 
videndo del corrente semestre delle della 
banca sarà rilevante, ed a Genova fu negoziato per 
la fine del corrente a 27 fr. 

Le azioni di strade ferrate furono favorite : l'au- 
mento antecedente pare assicurato ed incitamento, 
ad aumento ulteriori, specialmente per quelle che 
non sonosi ancora elevate al valor d'emissione. 

I corsi furono i seguenti : ” 

Fondi pubblici 
5 p. 0j0 1849 da 86 salì a 86 50, cadde ad 86/95, 
86 e ritornò ad 86 25, aumento ‘25 
cent, I nuovi certificati furono con- 
trattati ad 86 75. 
5 p. 040 1851 da 82 ascese ad 8 50, 82 75, 82.50 


e rimase ad 82 25, aumento 25 cent. 
Obbligazioni 1, qualche piccola pit 
e 1850 ad 880. 15 î n d 


fg +77 

Banca Nazionale da 1,175 a 1,160, I, o thorad a a 
1,175 e cadde di nuovo a A 1,165, rima- 
nendo a 1,170; con ribuoso di 5 ‘fr ed in vista n 
di aumento. 

Cassa del commercio e dell' industria da 520 caddo 
a 507 50 risalì a 510, 515, 517 50 e restò a 515 
con ribasso di 5 fr. 

Cassa di sconto in Torino da 260 a 270, abbassò' 
a 267 pina i 270, con aumento di-10 fr. 

ferrate. > ..| 

Cuneo da 515 - a 510, risalì a 515, 590, 595, 

530 e calò a 525, 520, 515 senza Variazione, 
ed a 525 per fine luglio. 

Susa da 460 a 470, 475, scese a 470, 460 è ritornò 

a 470 e 475, aumento 15 fr. 
Novara da 465 a 470, 475, 480, cadde a 475, 470, 

467 50 e ritornò a 470 e 475, aumento '10.tr 
Pinerolo salì da 232 a 235; 20, 243, aumento 

ll franchi. 

Borsa! di Parigi 17 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
‘muso 71.80” 


3p.00. ... 

4112 p. 00 A 

Fondi piemontesi 
5p.050 . 


853 3 p. 0/0 
Consolidati ingl. 


V' 


91 3;4 (a mezzodì) 
G. Romsatno Gerente. 
Tipografia C, Carbone. |» 








‘Anno VIT-1854-N.466 


| Torino . . . . «nnoL.40 SemestreL. 
(1 Provinele i *. od e lr] 
Svizzera e Toscana . Ja. midi Mi ha 
1,0 dlgio ed altri duati ‘1 17 Id Ep 
ul 





LORA T TORI ® + . 

CRON Dispaccio elettrico 
dv Sh Parigi, 18 giugno. 
e nel Moniteur in data di Vienna 18: 

i Furono presi dei concerti a Costantinopoli frà 

tira ria ela Porta per l'occupazione eventuale 

[ol davia e Valnechia inediante corpi d'eser- 








ci» 

zica, tà Venlinove bastimenti inglesi e di- 
fancesi erano il13 a Baroesand e dovevano 

lire pe l'isola Golhland , e ciò fa presumere 
Peste flotte abbiano preso la direzione di 


di. 
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STANZIAMENTO DE'BILANCI 





NESINZZI 


i Dopo sente anni di governo costituzionale 
non abbiamo un bilancio ordinatamente ap- 
provato. Il ministero è costretto a chiedere 

_ adi quando in quando la facoltà di riscuotere 
| & "pfovvisoriamente le tasse, ed il parlamento 
‘ad accordarla; Senza questa domanda & con- 
‘cessione sì potrebbe, dubitare d'essere sotto 
‘’un regime tappresentativo, per ciò che ri- 
‘ sguarda le spese e le rendite, poichè l'or- 
| dine delle finanze e la tutela del danaro 
pubblico non risiedono tanto nella discus- 
sione particolareggiata de' bilanci, quanto 
nella loro discussione ed approvazione per 
- tempo, per guisa che il voto legislativo pre- 
«ideda l'esercizio, e non l'esercizio il voto. 
® La formazione d'un bilancio regolare è 
sempreimpresa ardua e difficile; ne conve- 
— miamo, Se il buon senso non ce lo chiarisse, 
Jo dimostrerebbe l'esempio di tutti gli stati 
‘costituzionali, ipa nei primordi della no- 
.vella loro. vita politica incontrarono molti 
| ‘ostacoli nell'ordinamento del bilancio, e do- 
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*Wettero essi pure ammettere un provvisorio, 
‘che talota minacciava di divenire stabile e 
Jo dimostrerebbe pure l'In- 


iil pringipio del- 
Min 3 
| sero approvate pri rfatte, poichè, 
ando l'esercizio incominciava in gennaio, 
si riscnotevano le imposte prima dell’ auto- 
‘rizzazione, è si facevano le spese prima che 
fossero stanziate, non potendosi adottare in 
tempo i bilanci. 
" l'esempio di altri stati è valida scusa, 
se diverse sono le nostre condizioni? L'im- 
presa più lunga del parlamento è l’ ordina- 








mento'delle finanze, non la discussione dei | 


bilanci: le finanze si riordinano nel mo- 
derno sistema economico dell’ Europa più 
coll’aumento delle tasse che non colla ridu- 
zione delle spese. È una verità pur troppo 
incontestabile. Dove mai si è riuscito a col- 
mare una deficenza ragguardevole, senza 
ricortete a nuove imposte? I popoli sono 
ancora ben trattati se l' erario abbisognando 
di danaro non si pensa soltanto a caricarlì 
di pesi, ma a modificare in modo tale il si- 
stema che, trovino nelle riforme un com- 
penso alle CY tasse che debbono soppor- 
tare. 

Fu già detto e ripetuto che il solo mezzo 


APPENDICE 





= 


ALCUNE OPERE DI BELLE ARTI 
ESPOSTE IN TORINO. 


Continuazione, vedi il numero 163. 


Se a ricondurre la pittura religiosa alla sua na- 
turale grandezza e a quella ispirazione , che ora- 
mai ci viene vietata, non valgono il Gamba e il 
Sampietro, quantunque sia in essi quel germe di 
semplicità e di virtù artistica e fors' anche quel- 
l'altezza dì sensi e vigor d'animo da cui una volta 
si esplicavano i migliori concetti religiosi ; e non 
valgono nemmeno altri ortisti di essi più valorosi, 
sarebbe veramente segno di poca generosità e di 
nessuna giustizia l'appuntarli troppo severamente, 
e recar loro a colpa ciò che è impotenza comune. 
Non intendo espellere con assoluta sentenza ogni 
tentativo di soggetto religioso, chè mi parrebbe 
stolto e pernicioso giudizio : intendo dire che la 
pratica delle arti non può di presente, o non osa 
giungere al debito grado, dell'altezza voluta da 
codesti argomenti, e che nun potendo farsene 
degna interprete, le giova aspettare che mutino i 
tempi, o che la religione riparli agli uomini l'an- 
tico linguaggio, smesso da anni molti. 

“Ci torna meglio il linguaggio de'nostri affetti, la 
notomia delle nostre passioni e la commedia delle 
scene chiamate quadri di genere. Dissecchiamo 
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r mettere in assetto le finanze dell' 
è la diminuzione degli eserciti stanzi 
che il nostro stato. riuscirebbe Mibil 
mente a ristabilire l'equilibrio se abbra 
ciasse questo partito , il‘quale è consigli 
da alcuni della destra non meno che d 
sig. Arnulfi, che dopo essere stato sosteni 
tore, come commissario regio, di parecchi 
progetti d' imposte, è ora gran promotore 
della riduzione dell’ esercito. Pensiero poco 
patriottico e leggero, perchè non è quando 
si arma ovunque e si combatte in Europà 
» jiicapeasii 
guenze civili e politiche che si può pensare 
a riporre la spada nel fodero ed a rimandare 
i soldati alle loro case. I propugnatori di 
quel partito non possono sperare di sortire 
il Joro intento: se accerinanio all'avvenire, 
non hanno torto, e tutti ne convengono; 
ma è un avvenire che non si può determi- 
nare e che forse è ancor rimoto. 
Convenendo- Ja maggioranza del parla- | 
mento nella massima che non si possa ri- 
durre l'esercito, resta impossibile lo sce- 
mare considerevolmente le spese de'bilanci. 
La camera elettiva ha già introdotte pa- 
recchie economie, alcune perfino eccessive; | 
da tre anni studia e si affatica a scernere le | 





















categorie de'bilanci che sono suscettibili di 
risparmio, ed a ridurre le spese con molto 
rigore. 

Ma questo studio accurato e diligente del 
bilancio può mai essere d'ostacolo all’ ado- 
zione del bilancio stesso innanzi che into- 
minci l'esercizio? 

Eccoci in giugno e prossimi alla proroga- 
zione del parlamento, e la camera non è 
riuscita ad approvare i bilanci, rimanendo 
sospesa l'adozione delle categorie che ri- 
sguardano il personale , osiano.i funzionari 
dell'amministrazione coi 
Come potrà il senato esaminare i bilanci? 
E vero che la parte principale nello stan- 
iamento delle spese e de' mezzi di rendita, 
dello stato appartiene alla canièra ; ma vil 
diritto di disamina e di discussione non sì 
può niegare al senato. Einon lo si miega, 
rendendolo illusorio ? 

D'altronde v'ha una riflessione gravissima 
da fare. Protraendo l' approvazione de’ bi- 
lanci, s'indebolisce il sistema amministra- 
tivo e si nuoce al regime costituzionale. Non 
mancheranno gli avversari d' accagionare il 
governo rappresentativo d'un ritardo, di cui 
esso non ha colpa, e di spacciarlo contrario 
all'assetto delle finanze. V'ha in Europa unò 
stato semi-costituzionale, il quale in trenta 
anni non è giunto ad avere un bilancio re- 
golareeregolarmente approvato. ElaSpagna, 
la quale potrebbe scuotere la fiducia nel re- 
gime parlamentare, se le sne condizioni 
speciali, le passioni che vi bollono, i par- | 
titi che la divisero e dilaniarono non ci spie- 
gassero le eause del disordine. 

Per buon” avventura noi siamo e politica: 
mente ed economicamente in condizioni in- 
comparabilmente migliori. Adottata la legge 
che sì sta discutendo alla camera elettiva e 
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intanto, per amor di opisodii e di commozioni, un 
delitto che ci studieremo di elevare al di sopra 
del fango volgare. 

Ecco un ladro anzichè Un furto, come piacque 
al Ferroni di battezzare il suo quadro. Il vocabolo 
furto chiama alla memoria considerazioni ben più | 
gravi di quelle che ci suscita questo ladro-coniglio. 
Quando l'uomo ha perduto ogni sentimento di 
giusto e d' equo , ogni coscienza del diritto perso- 
nale , ogni pensiero o cura dell’ onesto e del di- 
sonesto , ha pur perduto ogni sicurezza d'animo 
e padronanza di mosse ; e i tratti del suo volto si 
improntano di un, carattere singolare e terribile : 
terribile perchè chi, appena si manifesti tale qual 
è nell'intimo suo, si trova in guerra con tutti , €, 
non avendo a pretendere o.a sperare giustizia 0 
pietà alcuna al mondo , sta sempre in procinto di | 
dover commettero un delitto; singolare perchè si 
direbbe spento in lui il lume dell'intelligenza e 
della esistenza morale che solo dà franchezza, pi | 
tratti è agli atti della persona. Caduto in tanto ab- 
bassamento , non ha lultavia carattere di furfan- | 
teria mascalzona e scamiciata.; chè a rompere | 
guerra alla società e a duraria contr* essa o aper- 
tamente o nascostamente, e' bisogna essere o volpe | 
o tigre, e' ci bisogna astuzia o audacia molta, © 





sempre tale disdegro della vita propria e dell’ al- 
trui da eccitare terrore 0 ribrezzo, ma non vol- 
gare disfiftezzo. Ebbene, il ladro del Ferroni è un 
mascalzonedi specie comune che ci fa sentir troppo 
la paura, epperò dubitare gli possa venir meno il 


' zioni fra due mondi e due 


che è argomento disì vive controversie, non 
rimane per compiere, come fu promesso , 
l'assetto delle finanze, che.il progetto. pel 
riordinamento de’ diritti di bollo , e quanto 
uì bilanei v' ha motivo di sperare che quelli 
dell’anno venturo saranno per tempo di- 


scussi ed adottati. 


La lunga disamina fatta de’ bilanci del 
1854 franca la camera da estesa discussione 


de’ bilanci del 1855, e siccome dessa ha 


presa la prudente deliberazione di affidare 
alla commissione incaricata di far la_rela- 
ione intorio-ai primi, la disamina de' se- 
condi, così è possibile un risparmio note- 
vole di tempo e. la discussione .de' bilanci 
appena riaperto il parlamento, per guisa 
che di quest'anno vengano adottati i bilanci 


dell’anno successivo. 


Niuna difficoltà contrasta a questo partito; 
e se ve ne fossero, farebbe mestieri di av- 
visare a superarle, onde avere nell’anno 
ottavo dello statuto un bilancio ordinato ed 
abbandonaré il provvisorio, il quale nuoce 
tanto al credito quanto al regolare servizio 
della cosa pubblica. 





Tereoraro sorromarino. — Il giorno 14 del 
corrente mese è stato caricata a bordo del 
vapore ad elice il Persian, a Grenwich, la 
grande catena del telegrafo sottomarino del 
Mediterraneo. In quest’ occasione conven- 
nero a Grenwich 150 persone all'incirca, le 
quali dopo avere assistito agli esperimenti 
ed all'atto legale dell’ imbarco, sedettero a 
mensa. Sarebbe difficile l» scoprire le rela- 
zioni che corrono fra il telegrafo sottoma- 


‘rino ed il pranzo, ma il fatto sta che per 


festeggiare il compimento della ;catena , fa 


‘imbandito un sontuoso desinare, e che cer- 


tamente ragione di contento esser dee il 
compimento di una bella impresa che sarà 


più delle strade ferrate un vincolo dî ur 
un mezzo insuperabile di celeri (com 
opa e l'Africa e l'Asia ‘ 


Si ritiene che il Persian giugnerà verso 
il giorno 25 del fcorrente mese a Genova, 
ove la catena potrà essere veduta ed ammi- 
rata e la sua presenza varrà a dissipare 
ogni sospetto, che la malizia aveva sparso, 
e l'ignoranza manteneva. 

Intanto crediamo far cosa grata, pubbli- 
cando la lettera che il signor Brett diresse 
ai direttori della società del telegrafo sotto- 
marino, onde informarli della condizione e 
del progresso dei lavori. 

Signori ! 

Il giorno 14 corrente noi ei aduneremo per inau- 
gurare il compimento della prima parte della ca- 
tena soltomarina per la linea mediterranea ed in- 
diana del telegrafo , e vi sarà gradito che, primo 
siano riassunte le varie concessioni, secondo che 
veniate informate della condizione attuale delle 
opere. 

Mi furono confermate le concessioni da' govern 
di Francia e di Sardegna colle precedenti guaren- 
tigie @ privilegi, del 1° giugno 1853, conceden- 
doi due anni pel compimento de’ lavori e di 
aprire comunicazione per la corrispondenza tele- 





% r Si pubblica tutti i giorni. 
la Madonna degli Angeli, CA sci si ne 
x . fascia, Preso per Le inserzioni a p rivolgersi: 
prano terreno Torino, ltd ge ar via a î Angeli, 9 all'Agenzia 
















grafica in qualunque lingua , senza alcuna restri- 
zione. 





1° Le concessioni 

Danno alla compagnia la facoltà di costrurre 
qualunque numero di linee telegrafiche (dalla 
congiunzione delle linee telegrafiche d’Italia , 
Francia ed Inghilterra, alla Spezia) attraverso il 
Mediterraneo , per la via dell’ India, con esclusivi 
privilegi per 50 anni, incominciando da giugno 
1855. ij 















® Stato de' lavori, 
La prima parte della catena lo 
dee unire la Spezia alla Corsica e que 
«degno, è.ora. compiutasjà10 
chilometm) lasciando 20% (8 
della distanza attuale, è con.confidenzi 
di vedere collocate ed in operazione 
parti verso la metà del prossimo luglic 
tempo l'intera linea terrestre (circa 800 chil)) nelle 
isole di Corsica e di Sardegna surà terminata. 
Cinquanta miglia all’ incirca della seconda pa 
(di 150 miglia) della catena sottomarina è diggià 
compiuta, e sì può ripromettersi con che 
sarà collocata verso la metà del Le sto, 
unendo l'isola di Sardegna alle lineè telegrafiche 
del governo francese a Bona fsi rp mt 
che sia la presente impresa di questa comp È 
La società sta ora trattando col governo | 
per un'estensione del telegrafo a Malta im 




























































linea essendu puramente governativa, noti può es , 
sore ìmpresa senza che il governo tico ac- r, 
cordi un sussidio pari a quello che fu già guaren- î 


tito alla compagnia dai governi di Francia e di 
Sardegna per le linee dell'Algeria © dell'isola di 
Sardegna, e si può pure attendere un buon aluto 
dalla compagnia delle Indie per estendere la linea. 
fino ad Alessandria ed all'India. n; 

Ei conviene ritenere che, oltre le Bai, 
s'incontrano nell’ introduzione di un 
telegrafi in paesi nei qualì si debbot 
tutti i materiali necessari 6 gli 0) 
stanze contrarie sono contorse, fra 
ultimo l'enorme ineremento del 
riali e dei salari, e le straordinarie 
nolo (90 scellini per tonn.) in consegueni 
piego dei bastimenti in servizio del 
malgrado di questi svantaggi È lav 
condotti con alserità, nelle isolé di 
Sardegna, aiu ione die . 
più valenti ingegneri di telegrafia pratica d'Europa. 

E ci sia lecito di aggiungere meritare i ringra- 
ziamenti degli azionisti il signor Tupper, ece., a 
cui, come ad altrì, noi siamo in debito di ricono» 
scenza per l’abile assistenza che prestarono nel 
provvedere ai lavori. 

Finalmente, signori, noi dobbiamo esprimervi 
il piacere che proviamo pel buon esito che attende 
le nostre operazioni, e vi assicuriamo dei nosiri 
costanti è perseveranli sforzi per condurre l'im- 
presa con quel successo che tuteli gl' interessi dei 
"soci ed i vantaggi d'una comunicaziono telegrafica 
dell'Europa coll'Oriente. 
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Rirvorari rraiasi. —I recenti avvenimenti 
di Sicilia non hanno il caratteré che viene 
loro attribuito in alcune corrispondenze. 
Leggiamo a questo proposito nel Malta 
Mail : dei 4 

Il Malta Times del 68 corrente pubblica una 
relazione di un fatto che espone come uno sbarco 
clandestino in Sicilia di tre esigliati politici , resi- 
denti da ultimo in quest'isola sulla costa di Fiu- 
medinisi, accennando alle misure prese in conse- 


È 





coraggio di dardi piglio a quel coltello che depose 
sul tavolo ; è un birbaccione orrido e avido ; se il 
galto della casa saltasse all' improvviso in mezzo 
della stanza miagolando , se ne scapperebbe ; è 
del resto lavoro pregevole assai per arte, che può 
non piacere, ma che si dee lodare. 

Ho detto poc' anzi che il linguaggio degli affetti 
ci torna meglio : dovrei aggiungere, se già non 
s'iniendesse di per sè, quando l'affetto non è 
imbellettato dall'arte, non è condannato a urlare 
gli accenti delle nostre fittizie passioni, non è no- 
tomizzato con fredda minuzia; e soprattutto quando 
non'è appreso dai romanzi moderni, flagello della 
nosira letteratura, e rovina dell' arte. 

L'Imelda dei Lambertazzi, di Antonio Coimi, 
può vantar meriti di esecuzione diligente, ma non 
porta certamente il, nostro pensiero ad addentrarsi 
negli intimi penetrali del cuore, non solleva l’a- 
more:a quell’altezza che muove con forza invinci- 
bile ogni animo gentile a impietosire sopra i casi 
suoi. Ricordo alcune linee tracciate dall'Wayez di 
questo stesso amore e di questo medesimo bacio : 
quella era corrispondenza d'affetti, nobiltà di modi, 
svisceratezza d'amore! Questi è pagina di romanzo 
reltorico. 

La Pia de’ Tolomei, di Felice Barucco, altro ro- 
manzo : del quale peraltro i lettori daranno li- 
cenza di fare alcune parole di critica minuta, pe- 
rocchè il Barucco è tal giovine che, se i tempi ed 
egli stesso non contrastino, poirà venire in bella 
fama d'artista. Accenniamo per sommi capi: pose 



































di figure facili e giuste ; combit 
menti chiare e spontanee, elle 
cialmente ne’ panni, conseguiti s0 
scelta di tonì ; abilità non comune 


non îstudiati sul vero o non intesi, 
non padroneggiati ; fisionomie e | 
e di persone poco o punto simpatie quantunqui 
di tocchi belli e veri ne abbiano tulte e il senti- 
mento del pentimento e del rimorso sia espresso 
pur bene e nel volto e nell'atto del marito; errata 
e non corrispondente al concetto della composi- 
zione la testa della morente ; errate in generale le 
parti in ombra, perchè non pare che l'artista co- 
nosca la legge delle tinte e delle conlroluci che ri- 
cevono gli oggetti, la quale fa sì che le modifica- 
zioni delle forme è dei colori riescano chisre e nette 
anchie nelle ombre com' appunto nella luce, seb- 
bene in grado e in maniera diversa ; il terreno, le 
acquee un po' eziandio il cielo trattati duramente 
e con pesantezza ; la prospettiva aerea infine non 
abbastanza sentita; queste le mende. 

Ancora un romanzo : Tasso ed Eleonora, della 
damigella Carolina Zoppis. Ce ne rimane qual- 
cosa în mente, ma assai poco: lo sguardo affet- 
tuoso di Eleonora. L'amore della bella duchessa 
è dipinto in uno di quei periodi d'ingeovità fan- 
ciullesca che, senza dufibio, rendono onerevole 
testimonianza alla innocenza dell'anima sua, ma 
non rispondono nè alla storia de' tempi, nè alla 
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guenza dal governo borbonico. Abbiamo molivo 
di ritenere inesatta la notizia data dal nostro con- 
fratello in diversi dei suoi particolari ,-e special- 
mente crediamo che la persona, da cui ebbe le 
informazioni, è caduta in errore per ciò che con- 
cerne il numero degli individui compromessi; 
oltrechè non è fuori di luogo l' osservare che le 
considerazioni aggiunte non sono nè generose nè 
insto. . 
a Accade sovente che per moncanza di riflessione 
si parla degli esiliati politici, in aria di disprezzo, 
da coloro che non sanno calcolare sl vero valore 
il carattere personale dei medesimi, e le speciali 
circostanze eccezionali che li posero in quella si- 
luazione. Patrioti sofferenti, uomini che hanno fa- 
miglia, di buona condizione e carattere , dispersi 
nel mondo dall'avversa fortuna, privi di ogni comu- 
nicazione colle loro famiglie, e.di tutto ciò che 
rende cara la vita, in causa delle misure rigorose di 
una persecuzione tirannica che li costringe a star- 
sene esuli soltanto alcune miglia dal loro paese na- 
tivo, possono, senza incorrere in fallo, preferire i 
rischi di ritornare in patria piuttosto che continuare 
istenza che offre soltanto disinganni e mi- 







circostanze così disperate dobbiamo piuttosto 
lare al governo che. agli individui .la colpa 
ti che spingono quei disgraziati sul patibolo ; 
in tal caso è dovere dei legislatori di dirigere i 
loro sforzi contro i veri autori del male, e non 
coniro quelli che sono le vittime della loro eru- 
deltà, 

Il governo barbaro, che sparge i germi della 
morte è della miseria sul continente e sull' isola 
adiacente, è la vera causa di simili calamità ; il 
cuore feroce dei governanti, che non'sono mai 
sazii del sangue e delle lagrime dei loro sudditi, 
si vale di simili mezzi per disfarsi di uomini con- 


tro i quali nutrono antichi odii, e per sagrificare 


mon solo questi o i loro parenti, ma anche intere 
"famiglie che sono forse non soltanto innocenti , 
“ma anche assolutamente ignare di ogni com- 
plicità. 

Il Malta Times ce ne offre un esempio. 

Il sig. Interdonato, uomo già avanzato in età, e 
la sua famiglia, compresavi una giovane di 16 
anni, come anche diversi parenti lontani, sono 
stati levati a forza dalle loro tranquille case e rin- 
ehiusi nelle carceri della cittadella di Messina, 
«per niun altro motivo, se non che un membro 
della stessa famiglia, spinto dal fervore dell amor 
filiale, volle ancora una volta visitare ed abbrac- 
ciare il genitore nella di lui età cadente. 

Molti altri arresti furono operati nella stessa 
provincia, e larghe rimunerazioni promesse sulle 
teste di uomini innocenti; mentre il carnefice 
aguzza la scure che dovrà un giorno troncare il 
capo ad altre vittime. 


—’—— _—_——————m—————É——— 


:-_ ANTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienze del 17 aprile; 1, 19 e 30 maggio 
scorsi e 5, 8 e 11 giugno corrente, ha fatto le sc- 
guenti disposizioni di personale nelle dipendenze 
del ministero del lavori pubblici : 

17 aprile. 

Longoz Cristiano, cassiere di strada ferrata, e 
Plancher Emilio, capo stazione di terza classe, 
promossi a capi stazione di seconda classe; 

Balsamo Luigi, sottotenente in ritiro, Degau- 
denzi Michele, Guaschino Francesco, Balzac Gio. 
Battista, Campini Avventino, Cane Gio. Batt., as- 
one, e Tallone Gio. Stefano, 
Mizi di locomozione, nominati capi 
da ferrata di terza classe. 

1 maggio. 

Montanari Caramico, scrivano Grossardi Gio- 
vanni e Barrieri Carlo, bigliettari di strada ferrata, 
promossi capi stazione di terza classe. 

19 maggio. 

Santi Robérto, split d quarta classe nel 
ministero dei lavori pubblici, promosso applicato 
di terza presso la direzione dei telegrafi. 

30 maggio. 
Pansa Giacomo, ingegnere di seconda classe, 










psicologia della passione. Che è uno sguardo get- 
tato là con accompagnamento di placidi sospiri in 
Un amore. contriàsiato e senza una speranza ai 
mondo donna invasa da forle passione, 
quand'anche duchessa, non ridivien forse popolo, 
purchè non sia letterata? Ma ecco qui trovata, 
senza.quasi.volerlo,-ta discolpa detta pittrice. Ac- 
comodatel sì al Tasso che sta piuttosto in 
atto di chi gravemente disserta di materie filoso- 
fiche, che nomd'uomo innamorato, e tanto meno 
di poeta, il quale col calore della poesia del suo 
cuore e de' suoi pensieri parli alla donna amata. 

Allro romanzo, Margherita Pusterla che si 
confessa a fra Bonvicino, di Pietro Benzi: la- 
voro condotto con verità e accuratezza lodevole , 
da cui spunta il raggio dell’ affetto che lo rende 
piacente al guardo e grato alla memoria. Il volto 
del frate porla impresso al vivo un pensiero di- 
gnitoso e profondo ; e se fosse animato da una 
vitalità meno linfatica, sarebbe di que’ pochi ai 
quali lo spazio della tela è angusto , e che popo- 
lano la mente de' riguardanti di idee infinite. Man- 
cano pure a questo dipinto que’ certi tocchi di 
pennello e di toni che, risolvendo vigorosamente, 
per dir così, il problema, servono a dar risalto e 
significazione schietta alla scenu rappresentata. 

Il Colloquio pericoloso di Hermann Ten Kate 
dice di per sè che nor sono ancor lette tutte le 
pagine del nostro romanzo. E se ne togli quello 
stare del giovine amoroso 0 semplicemente tenta- 
tore in una tal positura, da non dar bene a diye- 
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reggente una sezione nel ministero dei lavori pub- 
blici, promosso alla prima classe ed applicato al 
servizio tecnico delle strade ferrate ; 

Rappaccioli Ludovico, ingegnere di seconda 
classe, reggente un posto-di segretario. di prima 
classe in detto ministero, applicato al servizio tec- 
nico delle strade ferrate ; 

Oliotti Carlo, ingegnere di seconda classe, a- 
detto alle strade ferrate, reggente una sezione nel 
ministero dei lavori pubblici ; 

Boratti Luigi, sotto capo stazione, Manzoni Vit- 
torio e Cuniberti Angelo, capi stazione di terza 
classe, promossi a capi stazione di seconda 
classe ; 

Romagnolo Vincenzo e Vigna Bernardo, assi- 
stenti alla costruzione, nominati capi stazione di 
terza classe di strada ferrata ; 

Mascardi Narciso, aiutante di prima classe nel 
genio civile, promosso a verificatore di contabilità 
della strada ferrata ; 

Rombaux cav. Gio. Battista, ingegnere di pri- 
ma classe, dispensato dal servizio in seguito a sua 
domanda ; 

Rossi cav. Andrea, cassiere di strada ferrata a 


Genova, dispensato dal servizio iv seguito a sua 


domanda e per motivi di salute. 
5 giugno. 

Ranco cav. Luigi, ingegnere capo di seconda 
classe nel genio civile, nominato commissario 
tecnico per la strada ferrata Vittorio Emanuele, col 
sussidio del seguente personale, cioè Rosanigo 
Felice, ingegnere di'seconda classe, Alisiardi Giu- 
seppe, aiutante anziano, Bologna Pietro e Roero 
Isidoro, allievi ingegneri ; 

Bertone Antonio, Biglino Alessandro e Crespi 
Michele, aiutanti di seconda classe. 

8 giugno. 

Fornaca Giovanni Antonio, aiutante di prima 
classe nel genio civile addetto al servizio di costru- 
zione delle strade ferrate, destinato a prestare l'o- 
pera sua nel servizio ordinario. 

11 giugno. 

Ponzio-Vaglia Ernesto, volontario, promosso 
applicato di quarta classe nel ministero dei lavori 
pubblici ; 

Panzarasa Alessandro, allievo ingegnere nel 
genio civile, provvisto in aspettativa per motivi di 
famiglia e senza stipendio. 

— S. M., con decreti del 5 giugno corrente, ha 
collocato a riposo il notaio Giuseppe Parruchon 
e Motetto Vincenzo, esattori delle contribuzioni 
dirette, il primo a Donnaz ed il secondo a Barbania, 


FATTI DIVERSI 


Rappresentazione drammatica al Teatro Ca- 
rignano. Domani a sera (20 corr.) avrà luogo la 
rappresentazione di alcuni dilettanti filodrammatiei 
a beneficio degli asili d'infanzia e del collegio 
degli artigianelli. 

Sentiamo che Îl sig. Daniele Sassi, al quale èra 
sfata affidata Ja parte di Jasmin, essendo malato, 
sarà surrogato dal sig. Pietro Petiti, esso pure di- 
lettante. 


Le gentili signore che s'incaricarono della di- | 


stribuzione dei biglietti riuscirono assai bene, 
come era da prevedersi, nel filantropico loro 
ufMicio. 

Pei palchi dirigersi al camerino del teatro. 

Soneria elettro-magnetica. Leggesi nella Gaz- 
zetta di Milano del 16 corrente: 

« Ieri in una sala del palazzo della società di 
incoraggiamento l'architetto mantovano signor 
G. B. Toselli ha sperimentato la sua Soneria elet- 
tro-magnetica, la quale messa in comunicazione 
mediante fili metallici coll'orologio comunale di 
piazza Mercanti, batteva contemporaneamente le 
ore con un'esattezza la più desiderabile. Un solo 
elemento alla Bunsen animava la macchina ideata 
dal sig. Toselli; dimodochè colla spesa di pochi 
centesimi al giorno si potrebbe senza bisogno di 
altri orologi far battere le ore in tutte le case di 
Milano, e colla massima precisione. Una tale in- 
venzione del sig. Toselli è degna certamente del- 
l'attenzione di chi sa apprezzare le utili cose. E 
perciò desideriamo che il nostro municipio, il 
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dere se la parte inferiore del suo corpo sia nascosta 
dietro una piega del terreno ovvero seppellita den- 
tr'essa, è un elegante quadtettino , una graziosa 
pittura di amoreggiamento , trattata con brio di 
vita giovanile, con un fare facile e già sicuro, con 
conoscenza di quanto valgono i pochi tocchi di 
alcune tinte a rendere realtà di bei panni, di belle 
carnagioni , di bei fogliami e fiori. dl 

La Spigolatrice, di Francesco Verheyden, con- 
tinua la serie delle immagini romanzesche , e ne 
rincara proprio il genere, poichè non credo sia 
mai stato concesso a italiano o a straniero qua- 
lunque di rinconirarsi con una spigolatrice di tal 
fatta : la quale ha molto della signorina, gaia, 
contenta troppo di sè , provocatrice di voglie ; una 
italiana insomma, veduta con occhi stranieri e in- 
terpretata con certe relazioni di viaggi alla mano: 
del resto proprio belloccia e lavorata colle minu- 
tezze diligentissime della scuola fiaminga. 

Ora, romanzo a parte, perchè qui l' infelicità è 
vera e comune a noi tutti, non puoi riguardare 
senza tristezza e senza sentirti commovere quasi 
fino alle lagrime, all’ Episodio dell'anniversario 
del 29 maggio in Lombardia, di Carlo Ademollo. 
Dalla terra, ove giace sepolto un cadavere, si sol- 
leva invisibile e ascende in alto un'anima immor- 
tale; forza misteriosa che nei cuori di quei che 
restano s'agila e vive tuttavia. Su quella misera 
terra sì stende un cielo infinito, ed un ultimo rag- 
gio all'estremo orizzonte splende della mistica luce 
che aspetta le anime virtuose. Pensiero umano non 
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quale assistette in corpo allo sperimento , ed ebbe 
a dimostrare al fisico mantovano la sua piena sod- 
disfazione, procuri alla capitale un sì bello e de- 
siderabile vantaggio. » 

€ ‘azione. Ci scrivono da Mentone il 9 
giugno : ì | 

« Il dì 4 corrente, in mezzo alla guardia nazio- 
nale , coll’ assistenza dell'autorità giudiziaria, della 
reale truppa qui di presidio, dei municipii di 
Mentone e Roccabruna , del corpo insegnante e di 
tutti i notabili del paese , fra i lieli suoni della cit- 
ladina musica, si raccoglieva la popolazione tutta 
per festeggiare l'innalzamento della lapide conse- 
crata dalle due redente città alla cara memoria del 
loro illustre concittadino commendatore Carlo 
Trenca. 

« All’affollata gente che con i più vivi sensi di 
grato animo pagava questo onorevole tributo di 
lode alla virtù , il sig. avvocato Enrico Gastaldi ed 
il cav. dottore Bottini , commossi ancora per tanta 
perdita , favellavano calde e generose parole che 
temperavano con dolce mestizia la gioia, e face- 
vano più vivamente desiderare il non mai abba- 
slanza compianto ed onorato, ma pur sempre per- 
duto , verace amatore della patria. » (G. Piem.) 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dall’11 al 17 giugno. 





Viaggiatori N. 12,752 L. 14,909 35 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

LOGIA eroe aa CAAM 

Merci a piccola velocità +. e i GAB0T 

Totale nella settimana —L. 21,709 55 

Prodotto anteriore » 433,909 62 

Totale generale L. 455,619 17 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncompaGNI 

ì Tornata del 17 giugno. 

Apertasi la seduta all’ una e mezzo , si legge ed 
approva il verbale della tornata ultima, 

Pernati presenta la relazione sul progetto di 
legge relativo all’ autorizzazione alla divisione di 
Torino di oltrepassare l'imposta. 

Verificazioni di poteri 

Sale alla tribuna il dep. Bertini e riferisce a 
nome del 5° ufficio sull' elezione del collegio di 
Ozieri, avvenuta nella persona dell’ avv. Vitelli- 
Simon. Quest’elezione venne già una volta annul- 
lata per essere il Vitelli-Simon vice-console au- 
striaco, Interpellato il ministro degli affari esteri , 
| rispese non constargli della rinuncia, L' ufficio 
propone quindi ullamento dell'elezione. 

Ratazzi, g igilli e ministro provvisorio 
dell'interno : Sarebbe il caso di sospendere la de- 
| liberazione, onde lasciar tempo all'eletto di giu- 
l\siificore la sua rinuncia che può aver fatta. 
| Bertini: Ma resta ancora la sua qualità di vice- 
| giudica, 

Ratazzi: Questa non può esser ostacolo , giac- 
chè non porta con sè stipendio. 

Sineo: lo faceva parte del primo ufficio, e mi 
| ricordo che l'annullamento fu fatto anche per 
la considerazione di questo suo ufficio di vice- 
giudice. 

Lanza: Il candidato conosceva pure i motivi, 
per cui era stata annullata la sua elezione e dovea 
quindi darsi premura di giustificarne la cessa- 
zione. Non avendo egli spedito i documenti oppor- 
tuni al governo, segno è che continua in quella 
sua qualità; e noi abbiamo elementi sufficienti 
per giudicare immediatamente. 

Ratazzi: Trattandosi di un ufficio presso una 
potenza estera, basta che la rinuncia sia stata 
fatta a questa. Avrebbe potuto, è vero, mandare 
una notizia ufficiale anche al governo, ma in ogni 
modo se la rinuncia è stata fatta in buona fede, 
bisogna lasciargli tempo di giustificarla. 

La questione sospensiva è approvata. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per riforma delle tasse d’insinuazione, 
di successione e d'emolumento. 

Continua la discussione sull'art. 3°. 
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potrebbe penetrare le tenebre di questa seconda 
vita; ma sel’olocausto di se stesso alla libertà della 
patria , alla giustizia e alla verità dei diritti dei 
popoli, non è opera vana, lassù ci dee pur essere 
chi ne faccia merito e doni il premio. Questa è la 
fede del fratello, delle-sposa e della sorella, che 
vengono a deporre corone sul cippo innalzato alla 
memoria del caro estinto. 

La pittura non è gran che, a dir vero; ma l'im- 
mensità del cielo, l'immortalità dell'anima, Ja 
fede nella giustizia eterna vi si veggono, o meglio 
sì sentono simboleggiate con tanta poesia, che 
ne sorvoliamo volontieri i difetti e facciamo co- 
raggio all'Ademollo a divenir buon artista com' è 
già buon poeta. 

E postochè questa benedetta parola cadde dalla 
penna, vorrei che gli artisti non me la ingombras- 
sero con minuzie rettoriche o con sublimità tra- 
scendenti ogni limite di verosimiglianza sì che ne 

















venisse meno quella sua semplicità e grandezza 
senza la quale l'arte, specialmente la storica non 
avrà mai potenza sugli animi, e solo sarà trastullo 
degli occhi. Ad esporre come la s'abbia ad inten- 
dere, bisognerebbe andar troppo per le lunghe; 
nè io, nè gli arlisti abbiamo forse tempo da gettare. 
Un buon esempio ci tolga d’impiccio. 

lo conosco pochi artisti che abbiano trattato 
l’arte storica in proporzioni più grandiose del Pi- 
nelli. Il pennello, lo scarpello, il disegno, il colo- 
rito e lo stile sono tutt'al più l'alfabeto, la gram- 
matica, la rettorica dell’ arte : materia inerte che 





Gerbore, osservando che le proposte Astengo 
tolgono al. progetto ciò che avrebbe di più duro 
e per non abusare dei momenti della camera, ri- 
tira un emendamento a quest'articolo , da lui già 
proposto nella seduta di ieri. - 

Zirio: Il commercio si fonda in gran parte sul 
credito. Con 100jm. lire si possono far affari di 
milioni. Non si può dunque colpire una fortuna 
che non esiste e l'erede di un negoziante dev' es- 
sere obbligato solo per le risultanze del bilancio , 
come il socio dev' esserlo, non per.tutto l'attivo 
della società, ma solo per quello che resta dopo 
la liquidazione del bilancio, 

Cadorna C. (della commissione): Quanto al 
socio , la cosa è naturale. Non può esser risguar- 
dato come suo attivo l' attivo della società, nè suoi 
debiti i debiti di questa, i 

Michelini G. B.: Ma in tutti gli altri casi stanno 
gli argomenti del dep, Zirio. La commissione stessa 
propose delle eccezioni ; dovrebbe dunque anche 
anche per questa mettersi d' accordo col deputato 
Zirio, che mi fa meraviglia non aver votato pel 
principio, che ora vorrebbe introdurre sulla 
(Ilarità. Zirio : Domando la' parola ! ) 

Cavour C., ministro delle finanze. 
del consiglio: Non c'è dubbio che il so deve 
rispondere solo per la parte che gli spetta; e, 
quanto a chi fa affari per conto proprio, se sì am- 
mettesse l'emendamento Zirio, i negozianti sfug- 
girebbero al principio sancito ieri, giacchè po- 
trebbero far figurare lulte le loro sostanze anche 
nel passivo, Si lasci il principio; nella pratica poi 
la giurisprudenza , mentre ovvierà alle frodi, non 
vorrà cerlo esser gravosa pei commerelanti e lerrà 
conto delle operazioni non ancora compiute, Que- 
sta questione, del resto, dovrebbe farsi all'art. 78. 

Zirio non ha diMcoltà al rinvio. Credo poi (vi- 
vamente) che non sia lecito a nessùn deputato eri- 
gersi in giudice del voto altrui. lo mi sono aste- 
nuio per non impugnare il principio sostenuto 
dalla commissione e nello stesso tempo per non 
pregiudicare il mio emendamento. 

Michelini G. B. dice aleune parole, che vanno 
gi: fra i rumori d'impazienza della camera. 

Pallieri, relatore: Purchè gli emendamenti 
posti non tocchino il principio della non e 
zione, già votato alla camera, la commissione 
non si rifiuta a prenderli ad esame. ui 

Approvansi gli articoli 3 e 4, I. 

Pallieri riferisce sopra una petizione del colle- 
gio notarile di Torino, con cui si avrebbero le 
sposizioni pei notai rinviate alla legge relativa ad 
essi, e si riclama contro la tassa come troppo grave, 
proponendosi invece un diritto graduale. La com- 
missione fa osservare che , se si togliessero quelle 
disposizioni, si torrebbe ogni sanzione penale 
contro l’ infrazione di questa legge. 1 diritti gra- 
duali poi si è anzi andato facendoli scomparire, per 
sostituirvi un diritto fisso, cheèil corrispettivo 
materiale conservazione dell'ptto ed un diritto 
porzionale, per la protezione della società , elie 
garantisce l'esecuzione dell’ atto. Proponsi quindi 
l'ordine del giorno. 

La camera approva queste conclusioni come 


peo gli articoli 5-16, senza discussione d' impor- 
anza, 


« Art. 16. Accertato, mediente perizia , il valore 
contestato , si farà luogo a supplemento o restitu- 
zione di tassa. i 

« Lo spese di perizia saranno sopportato dalle 
parti in ragione delle differenze tra il valore accer- 
tato e quello da esse dichiarato prima della pe- 
rizia. » 

Zirio dice che si può commettere dal contri- 
buente errore di buona fede, nel qual caso gli si 
dovrebbe sempre lasciar l'adito a correggerlo, 
senza maggior aggravio. 

Pallieri dice esser conforme alla giustizia di- 
stributiva che le spese siano ripartite nel senso 
dell' articolo. 

Botta propone che le facoltà di procedere a pe- 
rizio sia limitata solo al caso in cui si crede es- 
servi la differenza di 1j5 dal valor dichiarato. 

Pallieri: La legge precedeîìte metteva le spese 
di perizia a carico del dichiarante. Queste devono 
in ogni modo esser a carico di chi è nel torto, 


di per sè certo non vive. Se dentro di noi non na- 
sce il pensiero, se da noi non spira il soMo dell’ 
anima, e dico in noi e da noi, non raccaitato quasi 
a prestito da altri; se niuna cosa sappiamo e vo- 
gliamo ripetere ad altri, o. niuna passione sentiamo 
e desideriamo far ‘sentire ad altri, il colore è nna 
sporca tintura, il disegno un geroglifico, il pen- 
nello e lo scalpello sono strumenti : la materia 
rimane materia. Or bene, guardate alla prima ta- 
vola delle illustrazioni della Storia Romana: Pinelli 
vi è raffigurato in uno di quegli atteggiamenti 
d'uomo, la cui mente da una lieve traccia di mo- 
numento avanzato dalla distruzione de' sécoli rico- 
struisce in se stessa l' integrazione di tutta un' e- 
poca passata. Davanti al foro romano, egli dice, 
mi si è presentata Roma in tulta la sua sublime 
maestà. Questa tavola, che a molti sarà venuta 
soll'occhi e a pochissimi avrà fatto chiaro il suo 
linguaggio, segna , a mio avviso, il forlunato mo- 
mento in cui al cospetto della grandezza de’ mo- 
numenti che restano del Foro romano l'artista si 
sentì invaso dall’ intuizione della verità e dell'in» 
dole propria della magnificenza e potenza romana; 
la comprese, la sviscerò e la ricostrusse con fan- 
tasia di poeta, con mente di storico e con arte 
degna di Roma. Intendete ora come debba essere 
studiata, fatta vostra e trattata l’arte storica? 

Di qui ‘giudicate del Ritorno dei Confederati 
italiani dopo la battaglia di Legnano, di Ago- 


tino Bottazzi. 4 
TA (Continua) 








\ piaciono. a, 


Non si può ammettere un privilegio contro il fisco; 
nè si può nelle leggi di finanze raggiungere la 
perfezione... 

Guglianetti appoggia la proposta Botta, rimet- 
lendosi però alla commissione, quanto al limite, 
giacchè potrebbe anche fissarsi il decimo. 

Cavour (.: Ammesso il principio della com- 
missione, l'amministrazione andrà cauta nel pro- 
cedere a perizie, per non correre il pericolo delle 
spese. Il fissare un limite dunque tornerebbe in 
danno del contribuente. 

Cadurna €.: So si fissa un limite, i contribuent 
consegneranno sempre un valore minor di tanto e 
ne verrà scemata la tassa. 

Dopo breve discussione il dep. Botta desiste ed 
| approvasi l'arlicolo, come pure sono approvati gli 
\ altri 17-28. 

‘*’ Paleocapa, ministro dei lavori pubblici pre- 
senta un progetto di legge per l' erdinamento del 
personale nei porti dello stato e domanda l'ur- 
genza. 

La camera l’assente. 

L'art. 29 stabilisce a carico di chi debbano es- 
‘sere le tasse dovule, salvo convenzione in con- 
 Wdrio:;.0 Uice che, le parti contraenti ed i nota; 
| $0ho tenuti solidariamente, salvo Il rimborso per 
coni il notaio avrà azione solidaria verso la parte. 

Pallieri riferisce sopra un'altra petizione del 


i collegio notairle di Torino, con cui si propone 
. .6he, per le vendite giudiziali, il ragguaglio sia 


fatto sul.valore complessivo, e che invece delle 
parole rimborso ecc. si ponga la formola del re- 
gresso, La commissione accetta queste modifi- 
cazioni, 


"© La dòmera approva quest'articolo non che gli 


' artigoli180e31 ; quindi la seduta è levata alle 5 14. 
Ordine del giorno per la tornata di lunedì: 
Soguito della discussione. 


STATI ITALIANI 


lx DUCATO DI PARMA 
Piacen 3a , 13 giugno, Scrivono alla Gazzetta di 
Milano; 
« La sera del giorno 12 a Parma veniva traflito 
‘da un colpo di stile il giudice inquirente Gabbi. 
Cavalosi lo stile della ferita , inseguì l'assassino , 
‘ma sopraggiunto ed investito da altro sicario già 
pronto, ricevette altri cinque colpi e cadde quasi 
«nstinto, La ferita nel basso ventre si annunzio po- 
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AFFARI D'ORIENTE 

nel Corriere italiano : 

sh che\riceviamo quest'oggi da La 
conte lrovasi confermato 

U dispacci pe scorgiamo che la più 

«perfetta armonia regna negli atti delle due mag- 
giori potenze germaniche, Ci scrivono altresì che 
‘daranno probabilmente i frarelli. Rothsghitd quelli 
iche s'incaricheranno dell’ effettuazione dell'ultimo 
‘imprestito volato. dalle camere. La mobilizzazione 
«di una« buona parte. dell'armata prussiana avrà 
‘probabilmente luogo nei prossimi giorni. Grande 
‘aMuenza d' ind proviene al principe di Prus- 
sia da tutte }e parti del regno, Il principe trovavosi 
peraliro al castello di'Babelsberg. Ancho l'’amba- 
sciatore russo de Bamberg si preparava ad illumi- 
nare le finestre del suo palazzo dinanzi al quale il 
popolo berlinese s'affollava lanciando frizzi sopra 
frizzi. » L 

— Ismaîl bascià rilasciò nella piccola Valacchia 
un nuovo proclaina in lingua rumena, con cui in- 
vita i contadini a coltivare i campi. Preyedendo 
un' imminente evacuszione dei principati danu- 

_ Diani, i russi impedivano ai contadini di lavorare 
la-terra onde vi fosse carestia di granaglie. 

— Da Varna è partito per l' Inghilterra un na- 
vigliv da trasporto inglese con 9 ufficiali russi 
fatti prigionieri per mare. 

— Ieri fo il giorno in bui nel Montenegro si do- 
vova decidere per la guerra o per la pace. Il con- 
dultore delle orde montenegrine, Danilo, ebbe una 
conferenza con gli anziani dei villaggi, onde de- 
\erininare sé si debba procedere all'apertura delle 
ostilità 0 mantenere lo stato di pace. Per quello 
che.veniamo a rilevare, la maggioranza di questi 
consiglieri non sembra propensa all incomincia- 
mento..dj.una guerra formale è si vyol' acconten- 

. tare delle scorrerie di rapine, che sono più pro- 
ficue. ‘Credesi che questa proposta sia stata adot- 
tala. A Danilo si assicurerà ogni volta la decima 
parte della preda .onde la impieghi pel pubblico 
benessere... | 

— Leggesi ne ' Ossercatore Triestino : 

ce llva stamane giornali di Costan- 

tinopoli del 4 e lettere del 5 corrente, sènza no- 
vità importan;i. Rescil bascià, ministro degli al- 
fari esteri, chiese un riposo di alcuni giorni per 
motivi di salute e il sultano glielo accordò con de- 
creto del 3, nominando Scekib bascià, presidente 
del consiglio di stato, a provvisorio ministro degli 
affari esteri, e Kiamil bascià , ministro. senza por- 

tafoglio, a presidente interinale del consiglio di 

stato; Credesi che l' assenza di .Rescid bascià dal 
gabinetto non durerà più di due settimane. Re- 
scid parrebbe inverogdisposto a lasciare definiti- 

vamente il potere; ma finchè dura l'influenza di 

lord Redeliffe, egli rimarrà al suo posto. 

_« Per decreto imperiale del primo giugno, Ke- 

mal effendi, ispettore dello scuole primarie e so- 
condarie dell'impero , fu nominato ministro della 
sublime Porta.a Berlino; e il principe Caradjà, 
ex-ministro di Turchia a Berlino, fu nominato 
ministro all' Aia, 

« Le partenze delle truppe francesi ed inglesi 
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per Varna continuano ancora; e parecchie di esse 
erano arrivate colà. Il principe Napoleone e il ma- 
resciallo di Saint-Arnaud erano attesi fra breve a 
Costantinopoli , ove la divisione del principe do- 
veva giungere fra il 6 e l'8 corrente. Essa verrà 
passata in rassegna dal sultano, indi si porrà in 
viaggio per Varna. Non ne rimarranno a Costanti- 
nopoli che 3 0 4,000 uomini. : 

« Tre fregate a vapore turche e cinque francesi, 
ciascuna rimorchiante 4 05 legni di trasporto, 
arrivarono ultimamente con truppe francesi da 
Gallipoli a Costantinopoli, e proseguirono subito 
per Varna. A bordo d'una di esse v'era il general 
Canrobert. Le fregate a vapore inglesi partite per 
Varna con truppe inglesi ritornarono tre giorni a 
Costantinopoli. 

« Negli ultimi giorni erano partiti per Varna su 
4 piroscafi con legni di trasporto il 17° reggimento 
inglese di lancieri e una parte dell'artiglieria, come 
pure cavalli, munizioni e oggetti di accampa- 
mento. Una parte delle truppe francesi di Galli- 
poli si reca a Varna per mare e un’altra divisione 
per terra a Adrianupoli, d'onde (a quanto dice il 
J. de Constantinople) andranno poi al teatro della 
guerra. 

« I soldati francesi mostrano gran desiderio di 
battersi coi russi ; ciò, «peraltro, non avverrà pro- 
babilmente che nel mese di luglio. 11 27, 28, 29 e 
30 maggio giunsero a Gallipoli dalla Francia circa 
6,000 uomini, Alcune centinaia ne arrivarono pure 
a Costantinopoli. 

« Il brigadiere generale Scarlett, che comanderà 
la cavalleria greve inglese, Irovasi fin dal 30 p. a 
Costantinopoli. 

« Tutte le truppe inglesi che sono in Oriente ri- 
cevellero carabine simili a quelle dei cacciatori di 
Vincennes. 

« Il generale francese Yusuf e il colonnello Beat- 
son, ispettore generale della cavalleria delle Indie, 
che sono già da alcuni giorni nella capitale turca, 
ricevettero l'ordine di organizzare i basci-buzuk 
degli esoreiti d'Europa e d'Asia in modo che pos- 
sano secondar bene le operazioni delle truppe re- 
golari. 

« Il conte Zamoyski, che erasi recato a GAllipoli, 
è ritornato a Costantinopoli. 

« Il primo giugno, la flotta anglo-francese, che 
aveva ricevuto provvigioni, trovavasi a Baltscik, e 
la squadra turca a Cavarna, Lettere dal mar Nero 
annunziano che il 24 p. la divisione del contram- 


miraglio Lyons catturò due legni russi diretti da | 


Anapa per la Crimea con 700 reclute. Dicesi che 
il numero delle prede fatte nel mar Nero, cono- 
sciuto finora, sia di 24, Del resto non si riferisce 
alcun'allra operazione delle flotte. Si assicura che 
essendo opinione del contrammiraglio Lyons che 
Anapa non possa essere assalita con successa dalla 
divisfone di piroscafi da lui comandata, i cantoni 
della quale non hanno la portata necessaria per 
colpire i nuovi lavori di fortificazione che i russi 
costruirono a distanza abbastanza grande dal lito- 
rale, gli ammiragli comandanti supremi avreb- 
bero deciso che l'attacco venga fatto con vascelli 
turchi, francesi e inglesi. » 
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Li . T . . 
Ultime Notizie 

Genova, 17 giugno. Essendosi manifestati alcuni 
casi di cholera in varii punti meridionali della 
Francia, sentiamo che questa direzione di sanità 
marittima ha adottatò aleune misure di cautela 
sopra le provenienze marittime di quei porti. 

— Fra pochi giorni ci assicurano sarà ultimato, 
e potrà essere aperto al pubblico il telegrafo elet, 
trico della riviera orientale nella parte fra Genova 
e Chiavari. Continuano i lavori pel rimanente fino 
alla Spezia, e si crede verrà aperto nel prossimo 
luglio, 

— Molti si recano a visitare la nuova fregata ad 
elice il Carlo Alberto. I conoscitori vi trovano tutta 
l'apparenza d'un legno di grande solidità , ed ot- 
limo agli usi della guerra, La macchina è di Ste- 


n P f 
phenson, sopra sistema in parte nuovo , del quale 


si dice ch'è ingegnoso, e promette solidità, e del 
resto si conoscerà dall'esperienza. Il Carlo Alberto 
è lungo 260 piedi inglesi: porta 51 cannoni, 15 fra 
i quali alla Paixhans. 

— L'associazione marittima mercantile ligure 
per dare un attestato della sua stima al generale 
Garibaldi , lo pregava a permetterle di scrivere il 
suo nome glorioso nel Album dei soci onorari. 
È noi siamo lieti di poter annunziare che il prode 
generale ha condisceso volontieri al gentile e ge- 
neroso voto dell'associazione; alle cui lodi rîspon- 
deva, con una modestia degna veramente di lui , 
che nessun italiano dete insuperbirsi di aver 
fatto nulla, finchè l'Italia è serva. 

(La Stampa). 
LOMBARDO-VENETO 


Milano, 17 giugno. L'odierno calmiere del 
pane segna un aumento di 2 cent. alla libbra pel 
pane di frumento che da 48 è sailto a 50, e di 2 
cent. pel pane di mistura che da 38 centesimi è 
salito a 40. ‘ 


Venezia, 16 giugno. L' altrieri è giunto in Ve- 
nezia l'arciduca Giovanni, il quale il giorno dopo 
è partito alla volta di Verona. 

È pure ritornato a Verona, di ritorno da Vienna, 


| il conte di Rechberg. 


Il principe di Brunswieh, dopo alcuni giorni di 
dimora in Venezia , si è difetto a Vienna. 
, TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Firenze, 16 giugno. 
Ieri ebbe luogo la processione del Corpus Do- 





mini'con intervento dell'autorità è della corte, se- 
condo il consueto. 

Oggi il granduca parte per Pisa per assistere 
alle feste triennali di S. Ranieri. ‘Queste feste co- 
stano assai al municipio pisano e nelle tristi con- 
dizioni del corrente anno sarebbe stato bene tra- 
lasciarle; ma i pisani su questo proposito non 
intendono ragione, e non vogliono tener conto 
delle cambiate condizioni, per ragione special- 
mente delle ferrovie, che dispensano dal rima- 
pan in Pisa quelli che vi concorrevano a godere lo 
este. : 

Anche noi avremo le'feste del S. Giovanni , le 
quali si potrebbero omettere senza grave danno 
degli interessi della città , perchè il numero dei 
concorrenti n'è scemato sensibilmente, e perchè 
le provincie sono nella- miseria. 

Avrele forse inteso parlare di un distaccamento 
di venticinque svizzeri al servizio del papa, che 
giorni sono passarono la frontiera toscana con 
uffiziale e tamburo in testa, e ciascun soldato con 
armi e zaino. Non si capisce qual fosse la loro 
intenzione e quale.lo scopo di questa diserzione ; 
fatto è che sono stati arrestati e disarmati dai no- 
stri gendarmi , alle intimazioni dei quali si arre- 
sero, sebbene avessero delle munizioni. L’uMziale 
solo è fuggito. Nei paesi, che aveano traversati, 
essi aveano pagati i viveri. 

SVIZZERA 

Mandasi da Vienna che il sig. conte Karniky, 
incaricato d' affari d’ Austria in Isvizzera , attual- 
mente in Russia, deve ritornare a Berna ad assu- 
mere di nuovo le sue funzioni. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 16 giugno. 

Voi sapete oramai che pensare della conferenza 
di Bamberg , e anche l' articolo del Moniteur di 
quest'oggi prova le inquietudini che questa oppo- 
sizione ha fatto nascere , imbarazzando essa l' a- 
zione delle due potenze tedesche 

Il re di Prussia, mandando il colonnello Man- 
teuffel a Pietroborgo per appoggiare la domanda 
dell' Austria, crede aver fatto un gran che: ma vi 
ripeto che non si fa nulla di decisivo e non si pensa 
che a guadagnar tempo ; onde arriveremo all'in- 
verno con delle belle proteste e non altro. 

Tale almeno è la mia opinione; inquantochè ciò 
che dice il Moniteur della bandiera austriaca 
sventolante in Atene a lato di quelle delle potenze 
occidentali significa nulla”, non trattandosi che di 
piccole barche, per condurre a terra dei soldati 
inglesi. 

Voi sapete che gl' intrighi russi ebbero del sue- 
cesso nel Montenegro, ma ignorate per avventura 
che il colonnello russo, il quale ha diretto tutti 
questi movimenti fu chiamato a Vienna , chè l'im- 
peratore desiderava vederlo, e siccome, quando 
egli arrivò, l'imperatore era già partito, si af- 
frettò di recarsi a Praga dove eraa speltato ; in- 
fatti appena un'ora dopo la sua venuta, S, M, au- 
siriaca mandò per lui. Che si è mai fatto in quella 
conferenza? Non lo so, ma sono assicurato che 
la fu vivissima. Il colonnello ha reso conto della 
sua conversazione al proprio governo e deve , di- 
cesì, aspettare a Vienna nuovi ordini dallo ezar.. 

Si pretende che la nuova imperatrice si astiene 
affatto della politica, e che un giorno avendo ella 
voluto far qualche parola intorno agli affari d'l- 
talia, fu invitata a non più toccare ini nessun caso 
la politica. È impossibile l'essere più burbero ed 
assoluto dell'imperatore e, per usare la frase di un 
uMeiale che l'ha molte volte veduto, è il vero lipo 
del caporale austriaco, 

La borsa, da due giorni, è hella desolazione pel 
cattivo tempo che ha fatto. Le notizie che vengono 
da ogni parte della Francia constatano che le 
pioggie furono generali; e perciò è da temere che 
il grano non si guasti al piede. Vero è che il mi- 
nistero di agricoltura e di commercio non ha an- 
cora questi timori, ma per il momento ciò so- 
stiene il corso dei grani su tulti i mercati della 
Francia. 

La borsa di quest'oggi ha sofferto diverse peri- 
pezie. Fu dapprima annunziata la presa dì Si- 
listrla , poi l’arrivo a Marsiglia del Tabor ché 
ovrebbe portato buone notizie da ‘Costantinopoli, 
Uove pretendesi che l'influenza di Napoleone non 
sarebbe estranea al ritiro di Rescid basetà , col 
quale andrebbe poco d'accordo. Rescid bascià 
non sarà surrogato dall'uomo politico che ne ss- 
sumerà le fuozioni, perchè nessuno in Turchia ha 
tanta capacità. 

Una lettera da Berlino, che ho sotto gli occhi , 
mi annunzia formalmente che l'abboccamento del 
re di Prussia coll'imperatore di Russia è del tutto 
smentito; ma d'allra parte cominciasi a parlare di 
un prossimo viaggio a Parigi del duca di Sassonia- 
Coburgo incaricato di una missione speciale del- 
l'imperatore d' Austria e del re di Prussia. 

A. 
BELGIO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Brusselle , 16 giugno. 

Qui noi siamo in piena crisi. Il ministero belga 
dopo un consiglio dei ministri ha dato:le sue di- 
messioni al re che finora ha ricusato di acect- 
tarle. 

Della crisi fu cagione la sconfitta toccata dal sig. 
Rogier antico ministro ad Anversa. Egli fu bat- 
tuto da un uomosconosciuto e che non aveva altri 
titoli da quello in fuorivdi essere presentato dal 
partito cattolico. Non bisogna tuttavia esagerare la 
portata di queste elezioni. Nella camera il partito 
liberale ha sempre la maggioranza, e tutta la forza 
del partito cattolico è solo negativa; non può cioè 
far allro che impedire e non costituire. Nella 








quale situazione la formazione di un ministero cat- 
tolico sarebbe prematura. 

Secondo i caporioni del partito, ecco quale sa- 
rebbe il loro intendimento. Rifivtare per il mo- 
mento il ministero e aspettare le nuoye elezioni 
parziali in cui sperano avere la maggioranza ; e 


in allora potrebbero agire più I le., ac- 
cettare il potere , e disciogliere la ere per fare 
delle elezioni generali. Una frazi del partito 
clericale vorrebbe agire in tal moda, ma senza 


indugio, prendendo subito il poterè; senonchè io 
credo sapere che il re sia poco disposto per ora a 
fare un ministero cattolico . let) 

La città è calma in apparenza , ma le conversa- 
zioni e le riunioni sono estremamente animate. 
Ove succeda qualche fatto importante ve ne darò 
subito avviso. ì 


—0r : 

Il Journal des Dèbats pubblica un lungo arti- 
colo intorno agli ultimi movimenti della politica 
tedesca, nel quale sonovi alcuni punti interessanti 
e forse troppi perchè la ristrettezza dello spazio ci 
congeda di riprodurli; Notiamo però» cliemmet me- 
morandum con cui venne sottomesso alla dieta 
germanica il trattato austro-prussiano dopo d'aver 
detto ch'esso era fallo nell’ interesse diconsérvare - 
l'integrità del territorio ottomano, aggiu che 
la guerra non deve in alcun caso avere per risùl- 
tato un cambiamento nelle attuali circoserizioni 
territoriali. Questa dichiarazione, oss giusta- 
mente il Débats, oltrepassa il protocollo 9 aprile 
nel quale si limita a garantire l' impero. ano 
senza darsi pena delle altre circoserizi 
riali. dl 
Notiamo altresì che il trattato sottoscritto a Ber- 
lino fra l’Austria ela Prussia il 20' aprile recava 
che la prima di queste potenze avrebbe pre feta 
istanze presso lo czar onde persuadetto a ii 
dai principati e che soltanto il giorno 2 giugno fu 
spedita la nota dell'Austria allo ezar, nella quale 
non si stabilisce aleun termine perentorio. 

Ma ora che attendesi la risposta a questa nota e 
che pare dalla medesima abbia a d i 
litica delle potenze tedesche, if 
crede, in base alle sue informazioni, 
serire che una tale risposta nn sarà nè un decisi 
rifiuto , nè une esplicita adesione onde aprir 
campo a nuove trattative nelle quali i'Aus 
sumerebbe la parte di mediatrice armata onde li- 
berarsi ad un tempo dalla soggezione russa , 
estendere la sua influenza in Germania è mante 
nere lo statu quo territorials allontanando il pe- 
ricolu di una rinnovazione della carta europea, 
per il che ha una invincibile ripugnanza. 

Queste speranze sì realizzeranno? Ditnanda È 
Débats è conchiude: « Se ne può dubitare, give- 
« chè si scorgono giàmolto difficoltà.e.motti-osta-- 
« colì e l'Austria hon sarà sicuramente ta sola a 
« regolare i futuri destini dell'Europa, » mM; 

— Il Times insiste sulla necessità di prendere 
Sebastopoli, senza d: che si Inscierebbe lo ezar 
nella situazione di riprendere questa guerra ogni 
volta che lo credesse opportuno e cogli stessi pe- 
ricoli per la Torchio e quindi per l'Europa. 

— Secondo il Daily-News il brindisi pronun- 
ciato dal sig. de Bruch al banchetto offertosi. al 
duca di Cambridge sarebbe il seguente : Vi) 

< AI duca di Cambridge, che venne in Oriente 
« perdifendere una giusta causa ! All'indipendenza 
« ed integrità dell'impero ottomano ! AI successo 
« delle armate alleato, ». | 

— Le ultime notizie dell'America portano 
dissenzione fra gli Stati Uniti e la Spa, 
sempre più grave, e cradevaSi che il 
Pierce avrebbe inviato un messaggio al 
per esporre lo stato èrilico di qu 


Frattanto in un proclama ha ) Ù 
nate le imprese pa con a. SI anounzia 
che il governo dellè isole Sandwich spinge il go- 


verno degli Stati Uniti a proclamare l'annessione 
di quel territorio. : 












Bukarest, 10 giugno. (Per telegrafo 
notte venne già spedita da qui per Foksc 
cassa russa da guerra , gli archivi ed una parte 
delle cancellerie. b: 

Secondo le ultime relazioni da Silistria , che 
giungono fino al giorno 9; la notte dall'8.9 | tur- 
chi fecero una sortita, a mezzo della quale tutte 
le opere vicine dei russi furon distrutte, le mine 
già scavate rovinate ed i fatti preparativi permar 
dar in aria il forte Abdul-Megid di. bel nuovo 
stornoti. I russi si cominciano a perdere d'animo 
in modo visibile. "RI > 

Il principe Paskiewilscz è malaio e per istabi- 
lire la sua mal ferma salute si porta a Jassy, 






— La posta da Costantinopoli i la del 6 di 
giugno reca notizie in data del 9 0 dal: 
della guerra in Asia, Si confi Sciamyl ab- 
bie occupato una posizione l due stazioni 
da Tiflis e riceve giornalmi inforzo dai mon- 


lanari. Presso Sebastopoli non ebbe luogo verun 
fatto notevole. 1 navigli anglo-francesi iperociano 
sempre dinanzi al porto ed alla costa. .. (..* 
Nella Circassia sono arrivati degli oMciali fran- 
cesi onde armare i circassi ed organizzare una 
armata. I capi dei circassi Salfer bey e Reschet 
bascià ritornarono in patria con ricchi doni del 
sultano fra i quali due magnifiche bandiere per: 
l’armata. A : 
— 11 6 giugno di notte fecero i turchi .una sor- 
tila dalle fortezze secondarie. di Abdul: Megid e 
Arab Tabia presso Silistria ed assaltarono i lavori‘ 
d'assedio dei russi ; questi opposero: debole resi- 
slenza e vennero respinti a baionetta. Il 5 corrente 
delle ipuppe.della fortezza diedere il cambio alle 
‘truppe dei forli; il cambio avrà luogo regolamente 
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ogni cinque giorni e le truppe cambiate sono in 
obbligo di fare due sortite. 

— Si legge nella Corrispondenza Austriaca 
del 14: 

« Da Berlino si annuncia in data d'oggi che 
tutti i capi dello casa Rothschild da Francoforte , 
Vienna, Londra e Parigi sono giunti in quella 
città ed ebbero un’udienza presso il presidente dei 
ministri. Si connette la presenza dei medesimi 
colle traltalive per il nuovo prestito prussiano. 

Trieste 13. Lettere da Prevesa del 29 dello 
scorso mese riferiscono di un combattimento fra il 
corpo di Achmet baseiùà e 2,000 insorgenti coman- 
dati da Zervo , Strato, Scalzaianni e Caraiscaki 
presso il villaggio Skulitzari nel distretto Radovitzi 
accaduto il 22 detto. 1 greci furono costretti ad 
abbandonare il campo di battaglia, e si ritirarono 
in parte verso i confini della Grecia, in parte’ si 
dispersero nelle montagne. 

Si riliene che ciò sarà l'ultimo fatto d'armi nel- 
l'Epiro, Fuad effendi sta presso Peta con tre bat- 
taglioni di truppe" di linea, quattro cannoni e 
1,000 irregolari sotto Mahmud bey Vliora, nomi- 
nato în luogo di Vrassarì, che era stato destituito 
in causa delle erudellà commesse. Il comitato del- 
l’ eteria greca, composto da Mauromati, Spiro 
Milio, Rosetti ed altri, è pronto ad abbandonare 
Karovassari. (Quindi manca di ogni fondamento 
la voce corsa a Trieste di una vittoria degli insor- 
genti presso Arta, e piuttosto si è verificato il con- 
trario). 








Dispaccio elettrico 


Parigi, 19 giugno. 

Giunsero le seguenti notizie ufficiali, in data del 
18 giugno da Silistria, del 15 da Bukarest, e del 
18 da Vienna : 

« l turchi hanno attaccato gli assedianti con fu- 
rore: l'azione durava da quattro ore, allorchè il 
corriere partiva da Kalarash e nel momento stesso 
il generale russo Schilder era portato gravemente 
ferito. Si credeva che le truppe alleate già giunte 
sera pres parte all'azione. 

« n bascià era entrato a Silistria dopo la 

ltaglia con 2,000 turchi. » 


G. Rompacpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 giugno 1854 

| Fondi ‘pubblici 

1831t6 0/01 genn, — Contr. del giorno prec. dopo 

È la borsa in cont. 86 50 
1848 5 0j0 1 marzo — Conte.del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 85 75 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 86 50 
Gontr. della matt. in cont.86 85 75 
1849 Nuovi certif.,— Contr. m. in c. 87 50 88 
1851 » ldie. — Contr. della matt.in c. 8275 
P Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Cuntr. della matt. 
| in cont. 517 
(Gassa scouto in Torino—Contr. della matt.in c.266 
Az.Valtano—Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
in cont. 110 
Ferrovia dì Susa] genn#— Contr. {del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 475 

Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 

prec. dopo la borsa in c. 482 475 
Id. in li. 480 482 p. 30 giugno 
 Contr.della matt. Tn c. 482 50 487 485 486 
È Id. in liq.485 487488 p. 30 giugno, 
488 p. 20 luglio, 495 p. 31 
Ferrovia di Pinerolo — Conte, del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 250 p. 31 luglio 
Conir. della m. în tig. 250 p. 25 luglio 


Le Cambi 
: Per brevi scad Per 3 mesi 
“Augusta 252 1}? 252 114 
Francoforte sul Meno 212 
one . +. 9985 99 
FERMOGERI II. 26 24 721]2 
Milano . . a 
Parigi. . . 99 85 99 
Torino sconto . 60j0 
Genova sconto . 6 00 
o Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 04 20 08 
—. di Savoia 28 69 9 75 
— di Genova 79 25 79 45 
Sovrana nuova . . . 8507 85 10 
— vecchia . 84 92 35 02 
Eoso-misto 
Perdita. . . . 3 50 0100 


(") Ibigliettì si cambiano al pari alla Banca 





MH risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità, 


FERDINANDO BIONDI |, 


Ix2, 4 Ab8 ore al massimo, insegna il 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
dioere corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 

















L'OPINIONE GIORNALE PULI SICU 


VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Società Anonima 


DELLE 


FERRIERE 
dell'Alta Valle d'Aosta 


Gli.azionisti della Società, aventi diritto 
di voto, che intendono di formar parte del- 
l'assemblea, che avrà luogo il giorno 25 cor- 
rente giugno alle ore 12 meridiane, sono in- 
vitati a ritirare i biglietti di ammissione al- 
l'assemblea, i quali si distribuiranno a tutto 
il giorno 23 corrente, nell’ uffizio della So- 
cietà, in via Belvedere, n. 19, casa Allu- 
mello, 3° piano. 

Torino, il 13 giugno 1854. 

Il Consiglio d'Amministrazione 
Conte Anxoni FrAaNncESCO 
Canti NATALE 
Lasagno SiLvestro 
Barone Prorumo Pietro 
Viri FrancEscO. 


AGENZIA. MATRIMOMALE 


Stabilita in Londra, 12 John St. Adelphi. 


Quest'Agenzia che esiste da molti anni, 
e dà dei risultati eccellenti, si raccomanda 
per il suo scopo che è quello di procurare 
relazioni fra persune sconosciute che vo- 
gliono maritarsi, e che non potendo incon- 
trare nelle famiglie di loro conoscenza la 
persona che desiderano, trovano con questo 
mezzo partiti convenevoli alla reciproca 
posizione d'ognuno. Il segreto più inviola- 
bile è tenuto in tutte le ricerche e le tratta- 
tive che si fanno, e l’Agenzia non si dirige 
che a persone rispettabili. 

Si mandano prospetti, modelli di domande, 
statuti, eco., alle persone che ne fanno la 
domanda, mediante l'invio di due scellini 
e sei pence. Le lettere non affrancate sono 
rifiutate. 

Dirigersi al Direttore 
LAURENCE CUTHBERT. 


-—— —— _ _'_—— -—-—————T r—__—_———6@ 
entrepositaires des. vins 


Il, ET i GENT, de Champagne de V. 
CLICQUOT, ROEDERER, MOET, à Nice. 

i fi pour les Vins fins — Bières 
SPECIALITE dirnnghres — Thés prépara- 
tions anglaises et frangaises pour table (af- 
franchie). 














BLIONDELPI 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 








AI MEDICI 


SIROPPO FERRIFERO AMARO 


Le malattie della clorosi ed anemia con deficienza 
di mestruazione, refrattarie ad ogni rimedio finora 
in uso, si guariscono affatto con un nuovo farmaco 
detto SIROPPO FERRIFERO AMARO, esaminato 
ed autorizzato dal superiore Consiglio di Sanità în 
Torino. 

Continuo ne è lo smercio in questa capitale dal 
farmacista Bonzani, via di Doragrossa, accanto al 
N° 19, e dall'autore Rossi, farmacista in Reano. 
Si vende al prezzo di L.1 60 la bottiglietta , non 











Partenze fisse da GENOVA | Pet Cacuari 


( per PortoTORRES 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì » 9antimendiane, 


Linea pi Tuwisi (via Cagliari) 


Partenze fisse al:1° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





Dirigersi in Genoya all’ Amministrazione R. RusattINO è C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. Bonarous e C., via d'Angennes. 





Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parli più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio , sono un rimedio molto eficace per 
tutte le malattie del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti, tumori, 
ulceri scrofolose o sifilitiche, emorroidi, ece. 

I depositi trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì , Salme — Genova , Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera, Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza 0 spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. 

PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed antica, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 


Torino, presso la libreria di T. DEGIORGIS, 
Via Nuova, N. 17. 








È uscito il primo volume della 


STORIA MILITARE 
DEL PIEMONTE 


DI F. A. PINELLI 
Maggiore in ritiro 
IN CONTINUAZIONE DI QUELLA DEL CONTE 
ALESSANDRO SALUZZO 


Esso comprende la prima epoca dal 1748 al 
1796, con carte e piani. 

Nella stessa Libreria si ricevono le associazioni 
per gli altri due volumi. 
Prezzo d'associazione per l'opera completa L, 15. 


Buccinamenti, Sordità. 


Mau pr resta. Si legge nei giornali di 
Parigi: 

La signora contessa di Renneville; il sig. 
‘Trabouchet, via Duphot, 23, è Parigi; Milinet 
a Santa Ménéhould; Perrot, ingegnere ci- 
vile a Vaugirard, ecc. sono stati testé essi 


pure guariti da codeste affezioni mediante | yyNZI, 


l'olio acustico del Dottor Mène, e con altri 

mezzi descritti nella ssua opera; esta Edi- 

zione, ove trovansi annesse le sue memorie 

della Accademia delle Scienze di Parigi. — 

Prezzo dell’ olio acustico 6 franchi la boc- 

cetta, e prezzo dell’ Opera fr. 3 50. — Di- 
| rigersi dal signor DEPANIS, farmacista, 
| via Nuovn, a Torino. 





presso l'UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 


DELLA VITA E 


DELLE IMPRESE 


DEL GENERALE 


BARONE EUSEBIO BAVA 


già Capitano sotto l'Impero, Generale di S. M, il Re di Sardegna, ex-Governatore d'Ales- | 
sandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del Regno, Ispettore del Regio Esercito, Pre- | 
sidente del Consiglio permanente della Guerra, Gran Cordone dell'Ordine Mauriziano, ecc. 


CENNÎ STORICO-BIOGRAFICI 


corredati di Documenti e del Ritratto 


per un Urriziare dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60. L 


Per le provineie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


I 
| 


AL COMMERGIO ED AL TIPOGRAFI 


Fonderie unite di CASLON e €. N° 23, 
Chiswell-Strett, Londra e Glasgow. 


E. G. Caslon e Compagnia hanno l'onore 
di far conoscere al Commercio, e special- 
mente ai Tipografi degli Stati Sardi, che, in 
virtù d'acquisto fatto dai signori A, Wilson 
e Figli di Londra, sono ora proprietari della 
rinomata Fonderia di Caratteri di Glasgow, 
che fu da loro unita alla propria Fonderia, 
già vantaggiosamente conoseiuta, formando 
d'ambedue un so) Stabilimento, posto sotto 
la direzione dei Soci Caslon e Wilson. 

Essi fabbricanti si fanno quindi una pre- 
mura di chiamare vivamente l’attenzione del 
pubblico sulle loro nuove e migliorate forme 
o matrici per la fabbricazione di forniture 
di metallo di un genere affatto nuovo, ed a 
seconda del sistema francese per la grossezza 
fissaedei caratteri inglesi di Pica e Non- 
pareil. 

Codeste forniture sono di nna tale perfe- 
zione e pratica utilità che si può apertamente 
dichiarare essere incompleta qualsivoglia 
Tipografia che non sia provvista di un as- 
sortimento delle suddette forniture. 

I fabbricanti Caslon e Compagnia ricevono 
inoltre commissioni, e forniscono torchi ri- 
conosciuti generalmente migliori di tutti 
quelli che si trovanoin uso al giotno d'oggi 
e s’incaricano egualmente di provvedere 
ogni altro genere d'utensili, di cui abbìso- 
gnano le Tipografie, 


Prezzi correnti dei Caratteri 


Per ogni libbra inglese (mezzo kilo) 


Pica (Lettura) , fr. 1 65 
Small Pica (Filosofia) » | R5 
Long Primer (Garamone) » 210 
Bourgeois (Gagliarda) . .. . » 29% 
Brevier (Testino) | 0. Ts" 50 
Minion (Mignona).. » 290 
Emerald... Unit Tai 
Nonpareil )Nompariglia). . . » 410 
Ruby (Rubino) . |. . ... » 475 
Pearl (Occhio di Mason) vet 8060 
Pearl Diamond (Perla iamante) » 810 
Diamond (Diamante) . ...  » 10 » 


Condizioni: 


Cinque per cento di sconto sui pagamenti 
a pronti contanti, quando la commissione è 
di 120 libbre almeno. > 

Dieci per cento, idem, idem, quando. la 
commissione ammonta a libbre 1000. 

I tipi 0Rsia.i caragii sono visibili presso 
l'Ufficio pente 'Annunzi, via B. V. de- 
gli Angeli, N. 9. 





Prezzo l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per Carso 
Marini; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 
. . . 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio. il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1.28. 


Ai proprieta ee 
stabilimenti locati.xuoyo modo 
di registrazione della massima utilità, me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio ; e senz’altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d'occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Della vita e delle opere. 
di Silvio Pelli©o. Notizia sto- 
rica corredata di documenti inedi i Mie: x 
tratto, per G. Barano. — Prezzo L. La bi 

ua 


_ 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 


‘diante vaglia affrancato del valore corrispondente - 


all'Opera domandata. 
Tipografia C. Carpone. 





. buonamento col )° di lug 
| $tre 0 per un semestre: 


» 


. 





ghe fummo .costretti di usare verso un go- 
0 che ha dato tante e sì ampie testimo- 





Le due Carte rappresentanti il teatro | od una risposta alle supposte minaccie dell” 

































della guerra nel Mar Nero e nel Mar Bal- | Austria. - i È 
tico, le quali furono distribuite nel pas-| Noi conféssiamò che la prima ipotesi ci 
“sato mese di maggio agli abbuonati in | sembra la più probabile, perchè consona 
corso, saranno pure dale gratis ai nuovi | alla condotta sino ad ora tenuta dal gabi- 


associati che incominci il loro ab- 


‘per un trime- | tocolli , note, conferenze, convenzioni, non 
al ha mai invocato altro che il ristabilimento 
dello statu quo, cioè il ritiro delle truppe 
russe al di là del Pruth. Ora non è difficile 


che il principe Paskevitoz, fallito il tentativo 
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Silistria, prenda per pretesto il timore di un 
attacco nella Crimea, e fra non molto ritiri 
l'armata dai principati, togliendo così alle 
potenze tedesche l'unica ragione per cui 
avrebbero potuto esser chiamate ad agire 
attivamente. Com' è naturale, l' Austria per 
la prima si dichiarerà contenta e soddisfatta 
della moderazione dello czar; attribuirà la 
ritirata dell'esercio russo all’ atttudine mi- 
nacciosa dalla medesima assunta in Tran- 
silvania ed in Gallizia, e tenterà di far 
accettare un armistizio e porsi arbitra fra 
le parti belligeranti. Ciò equivarrebbe a so- 
spendere ogni operazione sino alla prima- 


| MTPAUSTÀIA IN ORIENTE © 


Le nostre osservazioni intorno alla con- 
dotta dell'Austria nella controversia orien- 
tale non hanno, per quanto ci consta, incon- 
trate le simpatie della censura parigina; 
essa trovò forse troppo dure le espressioni 


nze di mal volere e di poca lealtà. Mala 
verità è una sola, quantunque sulle sponde 
del Tamigi siasi inventata una verità vera, 
che lascia supporre l'esistenza di una verità 


falsa; la storia non è parto d'immagiha- | vera del ‘1855, è darebbe agio solite 
zione, e quella del 1812-13 rimase scolpita | astazie diplomatiche di venire i soc- 
con caratteri di sangue. E noi siafào tanto ee: i 

più in diritto di esporre su questo proposito vero che giungono da V ti i 
francamente e liberamente lè nostre opi-.| giorni. assicurazioni che l° Austria ac- 


cordata, colla Turchia per l'eventuale occu- 
pazione di qualche sua provincia; ora trat- 


nioni, che non solo non abbiamo avversato 
il ristabilimento della dominazione napo- 
leomica,, ma abbiamo sostenuto, in mezzo 
a ira dei partiti, che all'attuale capo 
tere era affidata la missione provvi- 
denziale della rigenerazione politica del- 
l'Europa. 
| Eranecessatio, dissimo all'epoca del 
colpo di stato, éra. indispensabile che una 
mano vigorosa salvasse la Francia dalla vo- 
«ragine dell'anarchia, la quale ne aveva par; 
ralizzate Je forze nel stesso in 
si proclamava propugnattice dei prinerpii 
della libertà e della fraternità dei popoli. E 
uest'opera, caduta in fortunato retaggio a 
iaig Mii pbtsoni, che altro vuol dire se non 
la distruzione di quell'ordine di cose che fu 
la conseguenza dei disastri del 1812 e 1819, 
ai quali prese sì larga parte l'Austria? Non 
è forse l'intimo presentimento di un tale 
avvenire che tiene questa potenza in si 
sospetto verso Napoleone II[? L'ass 
manente della Francia e lo spartim dei 
popoli a guisa di mandre, furono la m»ta 
delle cospirazioni del principe di Metter- 
nich; e i continuatori della di lui politica 
ben vedono che sulle sponde del Danubio 
si stanno appunto lacerando le stipulazioni 
del 1815, che consacrarono questè iniquità, 
Qual meraviglia quindi se l'Austria sta in- 
certa se dee prestar mano ad una nuova ri- 
voluzione capitanata dalla stella di Bona- 
| parte,che sopravvive ai tradimenti di Lipsia? 

Noi a vero dire non comprendiamo come 
si possa sostenere con qualche fondamento 
diragione che l'Austria non anela che il 
momento propizio onde mettere le sue armi 
a disposizione dell'alleanza anglo-francese. 
Essa ha un interesse materiale di rattenere 
lo ezarnel suo cammino verso la gran valle 
del Danubio; ma d'altra parte ha un interesse 
politico di ordine assai più elevato e che si 
lega alla. sua conservazione , quello. cioè di 
impedire che l' influenza di stati liberi venga 
a spezzare la catena che tiene legato il suo 
sdrùscito edifizio. L'interesse. materiale ri- 
flette una maggiore o minore floridezza dello 
stato, l' interesse politico tocca alla sua esi- 
stenza. Il primo porta l’Austria ad opporsi 
alla Russia, il secondo le impedisce di unirsi 
alle potenze occidentali. Farà argine sin che 
il.possa all’avanzarsi dello ezar sulle rive 
del Danubio ; ma dei due mali accetterà il 
minore, e cessando dal resistere alle orde 
moscovite, colle quali, infin dei conti, può 
sémpre dividere la preda, impiegherà tutte 
le sue forze, l'ultimo suo soldato e l’ultimo 
suo creuzer per rattenere nel proprio alveo 
il torrente rivoluzionario che parte dalla 
Francia e dall'Inghilterra e la minaccia nel 
principio stesso della sua esistenza, — 

Ciò premesso, quale spiegazione si deve 
attribuire al movimento di concentrazione 
dell’ armata russa nella Moldavia ? Noi ab 
biamo, sulla fede dei nostri corrisponden 
accennate le diverse ipotesi; oè il comin- 
ciamento dell’evacuazione dei principati, 






perfino della Moldavia e della Valacchi@@ 
Ma queste assicurazioni vanno ridotte al 
loro giusto valote. HI Montenegro e prin- 
cipalmente l' Albania sono paesi belligeri , 
che possono facilmente dar mano alla rivo- 
luzione greca , e riunendo attorno a sè jl 


igaria,, della, Servia, della 


igrità dell’ impero turco) \proelkmata dal 
I gabinetto viennese, ma ben ‘anco dare 





limitrofe provincie dell'impero austriaco, 
ove son tanti gli elementi di avversione 


armata imperiale, non può presentarsi che 
quando vengano .sgombrati per parte. dei 
‘russi, nel qual caso la condizione delle 


giorata frapponendosi l'armata austriaca fra 
l'esercito russo e gli alleati che volessero 
passare il Pruth, mentre attaccano d' altra 
parte la Crimea e Sebastopoli. 

Come ognun vede altro è occupare un 
paese da cui il nemico si è ritirato, altro lo 
scacciarnelo di viva forza. 

L'Austria, come dicemmo, si mostrerà 
contenta della moderazione dello czar; ma 
egualmente soddisfatte non saranno nè la 
Francia nè l'Inghilterra, le quali, secondo 
le espressioni del loro trattato d' alleanza, e 
le parole di lord John Russell, nel suo re- 
cente discorso, intendono di non deporre 
le armi se non dopo aver ottenuto delle 
serie garanzie pe» l'avvenire. 

E qui preghiamo i nostri lettori di ben 
considerare la differenza che passa. fra 
queste dichiarazioni e quelle che l'Austria 


che la guerra non devein alcun caso aver 


circoscrizioni territoriali. 
L'urto fra queste due diverse tendenze de' 


ben dirsi che la guerra comincierà ap- 


e ciò, malgrado i brindisi del barone Bruck 
ai banchetti diplomatici di Costantinopoli. 


_——-—.- 
SENATO DEL REGNO 
Modificazioni al Codice penale 


La discussione intorno al progetto di legge 
per modificazioni ed aggiunte al codice pe- 
nale, che ebbe incominciamento in senato 
nell'odierna seduta, ritrae grande impor- 
tanza noni solo dall'argomento gravissimo e 
dall'ansiett delle popolazioni da una parte 
e dalle passioni e rancorì dall'altra, ma 
benanco pei cangiamenti proposti dall’afficio 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N.:13, seconda corte, piano terreno. 


netto viennese , il quale in tuttii suoi pro-' 


che aveva per iscopo di forzare la linea di 


tasi del Montenegro, ora dell' Albania e | 


resto dei popoli greci e cattolici. della Bul | 
















































origine ad un consimilé movimento nelle | 


al governo. E rispetto ai principati l' even- Î 
tualità dell’ occupazione per parte dell’ | 


cose rimane la stessa, se anzi non è peg- | 


e la Prussia fecero nel Memorandum presen: | 
tato il 24 maggio alla dieta germanica, cioè | 


per risultato un cambiamentonelle attuali 
gabinetti tedeschi e degli occidentali, sarà » 
assai più terribile e fertile di conseguenze , 


che a prima giunta non sembri, perchè può | 


punto il giorno in cai si vorrà far la pace, | 





| centrale e dalla relazione del conte Sclopis, 
in cui sonò esposte le ragioni di quei can- 
giamenti. 

Diffatti, intanto che l'ufficio centrale av- 
Verte reiterate volte che per amore di con- 
cordia e spirito di conciliazione ha accon- 
sentiti alcuni articoli, che non reputava ne- 
cessari, introduceva nel progetto tali varia - 
zioni che ne cangiano interamente l'armonia 
e ne falsano lo scopo. 

Le mutazioni principali propost: sono 
quattro, che conviene far conoscere perchè 
più agevolmente si possa tener dietro ai di- 
battimenti. 

Il primo consiste nel correggere l’alinea 
dell'art, 17 il quale stabilisce che le disposi- 
zioni degli articoli 164 e 165 del codice pe- 
nale non sono applicabili agli atti spettanti 
all'esercizio pubblico dei culti tollerati. 

All'ufficio centrale parve questa disposi- 
zione o superflua 0 troppo estesa ; superflua 
se si accenna alla libertà di coscienza ed 
alle guarentigie concesse ai culti tollerati ; 
troppo estesa, se per essa si vuolé intro- 
durre la libertà dei culti. Quindi, levata la 
parola pubblico, sostituì la frase : esercizio 
dei culti tollerati nei locali ad essi culti de- 
stinati. : se 

Più radicale è.il'6angiamento consigliato 
all'articolo secchdo; il quale risguarda i mi- 

| nistri dei culti, che nell'esercizio del loro 
ministero pronuncino in pubblica adunanza 
un discorso contenente censura delle insti- 
zioni e delle leggi dello ‘stato. Non parve 
all'ufficio centrale cliè fosse prudente ed 
equo ‘il far una legge speciale per un ceto 
di persone, la quale potrebbe convertirsi in 
legge di sospetto. Esso credè quindi più op- 
portuno di generalizzare il. principio, ed 
| uguagliando i funzionari pubblici agli ee- 
clesiastici, sostituire alle parole ministri 


dei culti, queste altre : Qualunque persona 
Mveitiaret unometA pabiica per parte deT 
governo o rivestita di altre funzioni pubbli- 
che di qualunque genere-esse sieno, che 
nell'esercizio di tale officio 0 di tali funzioni, 
pronunci in pubblica adunanza un discorso 
contenente biasimo. 

Finalmente l'ufficio centrale sopprimeva 
l'articolo quinto con sui si dichiara non va- 
lere di scusa al colpevole ministro del enlto 
nè la stampa non incriminata del discorso e 
dello seritto, nè l'ordine del suo superiore, 
sia esso nello stato od all'estremo ; e l'ar- 
ticolo duodecimo ed ultimo che abolisce la 
berlina el’ emenda stabilite come pene ac- 
cessorie nel codice penale. 

Poteva il ministero accondiscendere a sif- 
fatti cangiamenti ? Poteva accettare un pro- 
getto non che riordinato, rimutato nelle sue 
basi ? 

Il governo proponeva una legge che va- 
lesse a frenare i trasmodamenti e le intem- 
peranze dei ministri del culto nell’esercizio 
delle loro funzioni, e l'ufficio centrale, com- 
prendendo nella sentenza tutti i funzionari, 
riusciva a parificare il prete, il predicatore, 
al maestro di scuola od a qualunque impie- 
gato : il ministero per escludere qualunque 
| scusa © scappatoia, avvertiva non potere 
addurre in difesa l' autorità dei superiori o 
la stampa non incriminatà del discorso e 
l'ufficio centrale toglie questa malleveria e 
mezzo di tutela; infine il ministero, com- 
prendendo il bisogno di tolleranza religiosa 
e la sua necessità, come esplicazione dello 
statuto, escludeva gli atti spettanti all’eser- 
! cizio pubblico dei culti tollerati dalle dispo- 
sizioni degli articoli 164 e 165 del codice 
penale, e l'ufficio restringeva in siffatto 
modo la proposta, che ai culti tollerati ver- 
rebbe niegata la libertà che la ragione dei 
tempi ed il senso dello statuto acconsen- 
tono, 








| 


| Il ministro di grazia e' giustizia chiese, 


| aperta la discussione, di parlare per dichia- 

rare che non poteva accettare le. proposte 
| mutazioni. Il senato ‘era assai. numeroso, 
| contavansi oltre settanta senatori, fra cui 
| parecchi, come l'arcivescovo D'Angennes ed 
il marchese Ignazio Pallavicino, che da 
molto tempo non intervenivano alle riu- 
nioni. 

Il discorso dell’ onorevole sig. Ratazzi fu 
chiaro e netto, non tacque i proponimenti 
del ministero e le sue opinioni intorno ai 
diritti dei culti tollerati che la relazione del- 
l'ufficio centrale rimpiccioliva. La legisla- 
























Ri «gl : : 
zione che regola l’ esercizio dei culti tolle- 
rati non iscaturisce soltanto. dall* articolo 
primo, ma pure dal 32 dello si \che gua» 
rentisce il diritto di associazione, Sarà leci 
ai cittadini di adunarsi pubblicamente } 
discutere d’ interessi commerciali , ‘i 
striali , politici, e non per occuparsi 
religiosi ? Si niegherà alle adunanze di 
il diritto che si riconosce alle riunioni, 
associazioni commeroiali 
tiche? 








al pub- 
Mon corre, 
' agente del.governo ed il 


blico funzionario. Qual differenza 
fra l’impiegato, | 
sacerdote. v Agi 

Lamissione dell’ecclesiastico è più elevata, 
haun'origine divina ; la sua influenza più 
estesa ed incontestata. Quindi, respinta la. 
soppressione degli articoli 5.0 19, di quello y 
perchè si,verrebbe ad aprir l' adito all'asso= 
luzione de’ delitti che si. vogliono colpire, e 
del 12, perchè l'abolizione della berlina è. 
dellaemenda era stata affrettata co’ voti della, 
camera elettiva, ed essendo quelle (Gall 
soltanto accessorie, non si nuòceva in alcun 
modo all'economia ed alla gradazione ri=' 
chiesta nel punire i reati, insisteva perchè 
il senato approvasse il progetto senza .cam>! 
giamento, sia per togliere più prestò di 
mezzo al paese un pretesto; se nòn una 
causa, di dissidi, sia. perchè Ja concordia: 
tanto desiderata fra' cittadinie fra lo stato è' 
la chiesa meglio si rassoderebbè. ME | 

Il conte Sclopis relatore sorse a propà- 
gnare le emendazioni dell' ufficio centrale, 
e fu poco felice: Ei teme che dando all'arti- 
colo 32 dello stàto un significato esteso, si 
comprometta l'ordine pubblico , è nòn ri-' 
flette che il diritto d' associazione.non 
disgiunto dalle cautele richieste a tutelare 
la sicurezza dello statuto; perora la causa 
del clero in nome dell'uguaglianza di tutti 
i cittadini dinanzi alla legge, e tlimentica 
che nella relazione ha riconosciuto spettare 
al«governo il dovere ed il diritto d' impedire 
che dai ministri del culto si abusi della pre- 
dicazione e degli scritti nell'esercizio del 
loro ministerio per biasimare le istituzioni 
e le leggi dello stato. 

Qual relazione v' ha mai fra l' abolizione” 
del foro ecclesiastico e lu legge che si di-' 
scute? Il foro ecclesiastico era una anoma- 
lia, era un privilegio, tanto disdicevole al 
clero, quanto contrario al principio d' ugua- 
glianza fra tutti i cittadini: ma il progetto, 
ch'è argomento di controversia, non ri- 
sguarda il cittadino; bensì il ministro di 
culto nell'adempimento della sua missiohe. 
Come cittadino, l'ecclesiastico può cehsu- 
rare, favellando e scrivendo ne'limiti stabi- 
liti, le leggi e gli atti del governò, ma come 
ministro dell'altare, ma dal pergamo égli 
dee astenersi da censure, perchè il cittadino 
scompare ed i fedeli non veggono in lui che 
l' interprete della fede, il propagatore de'te- 
ligiosi insegnamenti. 

Si dice che alle trasgressioni dei ministri 
provvede l'articolo 200 del ‘codice penale. 
Senonchè esso riguarda soltanto i discorsi 
diretti ad eccitare lo sprezzo èd il'malcone 
tento contro il re ed il governo , la ‘quale 
cosa è assai più grave della censura ed ad-' 
duce pene assai più gravi di quelle stabilite 
nel progetto. Quest’articolo non può quindi 
escludere il secondo progetto; anzi si com- 
piono a vicenda. : 

E tant'è vero che l'art. 200 non risguarda 
la censuta, che parecchi casì avvennero di 
ecclesiastici accusati, e la cui colpa è stata 
accertata, e pure furono assolti, perchè l’ar- 
Ricolo 200 del codice penale non accenna 
che a delitti di eccitamento allo sprezzo. ed 
al malcontento. Ed è naturale che cià'av- 
venga, perchè il magistrato che ‘or- 


vi 
dinata una pena gravissima in i: | del 


reato, retrocede dinanzi alla sua' «pplica- 
zione, e reputa nella sua coscienza’ d insuf: 
ficienti le prove, o non porger lalegge 
mezzi valevoli a colpire il delitto, + T 

Di queste ragioni parte 'vennerò lesposte 
dal sig. Ratazzi nella sua replica'al' conte 
Sclopis , in cui specialmente si' è studiato 
di chiarire la convenienza dell’atinea' 1 del! 
1° articolo e del secondo articolo , secondo 
la compilazione ministeriale: 


enti pre RI 
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Fin qui l'argomento era stato svolto sol- 
tanto sotto il severo aspetto legale. Il sena- 
tore Montezemolo lo considerò dal lato po- 
litico, ne esaminò l'opportunità e la conve- 
nienza; ricercò quali sarebbero le conse- 
guenze del voto negativo del senato, sia pel 
clero sia per lo stato; osservò come le ri- 
forme che lo statuto richiedeva e che furono 
man mano attuate , ledendo interessi parti- 
colari, abrogando monopolii, rovesciando 
privilegi, hanno destati dissapori, e formato 
un partito di malcontenti, debole per sè , 
ma che potrebbe fortificarsi per le divisioni 
dei partiti; come l'esistenza di fazioni estra- 
legali renda impossibile l'opposizione, niuno 
volendo farsi complice dei tentativi di quelle 
fazioni, e disse pure alcune verità al: mini- 
stero e pi la ragione del suo voto fa- 
vorevole al progetto ministeriale. Il discorso 
del senatore Montezemolo rifulge per'alcune 
assennate considerazioni intorno alle opi- 
nioni dei differenti partiti ed alla posizione 
del ministero verso di esse ; ma innanzi 
tratto conveniva compiere la disamina della 
questione legale, e questa fu portata di bel 
nuovo în campo dal più valente oratore del 
senato, il conte Siccardi. 

Suonavano le cinque, quando egli pren- 

| deva afavellare e favellò per tre quarti d'ora 
all'incirca in mezzo a costante attenzione ed 

‘silenzio più religioso. Chiarezza e conca- 

azione nelle idee, ordine nell’esposizione, 

| vastità di concetti, tutti i pregi dell'oratore 
spiccano nel suo discorso. Quanto v'è a dire 
a sostegno del progetto di legge fu da lui 
“Riga meglio dir si potrebbe. 
i incominciò con osservare che la qui- 
e legale debbe dominare tutte le altre 
e che una legge penale, la qual fosse sol- 
tanto politica, sarebbe il più delle volte fu- 
nesta. — 
Esaminando quindi e la relazione dell'uf- 
ficio centrale ed il progetto di legge colle 
proposte emendazioni, si fermò alquanto ad 
indagare il significato e l’ estensione del- 
l'art. 200 del codice penale e la legislazione 
francese. 
La relazione nota che quell’articolo com- 
plessivo e generico manca nel codice penale 
di Francia; ma non ha avvertito che a 
questo difetto si è sopperito colla legge del 
25 marzo 1822, punitrice de’ discorsi diretti 
cad.eccitate all'odio ed al disprezzo del go- 
verno. 

Siffatta legge nun esclude nè contraddice 
gli articoli del codice penale che si rife- 
riscono ai disordini cagionati da' ministri di 
culti nell'esercizio del loro ministerio. Il 
signor relatore, per attenuare l'importanza 
di quegli articoli, faceva riflettere che il co- 
dice penale francese veniva pubblicato in 
circostanze politiche difficili, in tempi in 
cui l'interesse dell’ autorità era anteposto 
alla voce dell’ equità e della giustizia. Ma 
il conte Siccardi non ha durata fatica a pur- 
gare gl'illustri giureconsulti consiglieri di 
Napoleone dalla taccia di cedevolezza a 
passeggiere esigenze, e se ne appellò ai 
rapporti ed a’ documenti contemporanei. 
Quegli articoli non, sono legge di circo- 
stanza, ma riproducono leggi anteriori, la 
cuì eccessiva severità fu scemata ; nè 
dessi spiacquero al ceto contro il quale 
sembravano diretti, non avendo eccitato 
richiamo nè dal clero francese nè dal papa. 

L'oratore non adoperò meno validi argo- 
menti per ricusare il pareggiamento del 
ministro del culto al pubblico funzionario. 

L'origine, l'indole, i fattt, le relazioni 
dell’impiegato e dell’ ecclesiastico col go- 
verno provano l'impossibilità di siffatta equi- 
parazione. L’ autorità del sacerdote si fa 
ascendere fino a Dio, mentre quella dell'im- 
piegato è delegata e dipendente dallo stato. 
Una censura contro le leggi pronunciata da 
un funzionario sarà accolta per ciò che 
vale, avrà effetto secondo le ragioni addotte; 
ma la censura. profferita dal sacerdote sul- 
l’altare o sul pergamo ha ben altra in- 
fluenza; il ministro del culto non ragiona o 
discute, prescrive e comanda ; di quì l'effi- 
cacia della sua parola, i cui trascorsi fu- 
rono ben sovente, ne'secoli addietro, causa 
dei conflitti insorti fra lo stato e la chiesa. 
D'altronde, il funzionario che trasmoda nelle 
censure, ma non in guisa di yenir colpito 
dalle pene stabilite nell'articolo 200 del co- 
dice criminale, può essere dal governo ca- 
stigatowcolla sospensione o colla destitu- 
zione; ma'la sospensione dall’ ufficio o la 
destituzione non è possibile per l’ ecclesia- 
stico , poichè come lo stato non lo ordina, 
così nonpuò spogliarlo del suo carattere. 
- Nel combattere le variazioni dell' ufficio 
centrale, ilconte Siccardi non la perdonò 
neppure, alla parola biasimo , sostituita al- 
l’altra di censura, trovando quella vaga, 
incerta, indefinita e quasi indefinibile, 














L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Anche la soppressione dell’art. 5 sarebbe 
dannosa. Esso vieta l'indagazione giuridica. 
Ma non si hanno nella patria legislazione 
altri esempi di generiche disposizioni ? 
Il codice penale non dichiara il parricidio 
inescusabile e la provocazione non valida 
scusa dell’insubordinazione militare ? 

Infine quale sarà il risultato del progetto 
di legge? Un breve passa, ma pure un 
passo verso il sistema dell’indipendenza de’ 
due poteri, laico ed ecclesiastico , della se- 
parazione dello stato dalla chiesa. Se v' ha 
reggimento politico che abbisogni di questa 
separazione e richieda dall’ecclesiastico che 
si astenga da controversie politiche è il go- 
verno rappresentativo. Se il clero è dipen- 
dente dal governo, sarà da questo padro- 
neggiato ; e siccome per le oscillazioni della 
politica e per le vicende de' partiti i mini- 
steri si cangiano e la direzione degli affari 
passa da uno ad altro partito, così il clerg 
verrebbe a subire la sorte de’ partiti vinti), 
soffrirebbe e nel suo decoro e nella sua 
quiete e danneggierebbe alla religione. 

Il discorso del conte Siccardi è stato, cosa 
insolita in senato , applaudito, e crediamo 
che ai sostenitori del progetto ministeriale 
lasci poco ad aggiugnere. 

Domani continua la discussione generale, 
per la quale parecchi oratori sono già in- 
scritti. Oggi eravi affluenza insolita di udi- 
tori, ciò che prova quale sia l'ansietà del 
paese per un progetto di legge importante 
sia come iniziamento alla riforma totale del 
codice penale, sia come mezzo di tutela 
per l' ordine pubblico e di armonia de' citta- 
dini, che è da sperare non verrà più turbata 
dai ministri dell’altare con improvvidi di- 
scorsi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Dopo la votazione dell’ emendamento Ar- 
nulfo e la grande battaglia che l’ avea pre- 
ceduta, tutto si ricompose in pace e nelle 
sedute di sabbato e lunedì, senza discus- 
sioni e senza incagli , si approvarono quasi 
tutti gli articoli della legge ch'era all’ or- 
dine del, giorno, in quest'oggi che forse po- 
tea essere votata se la curiosità non avesse 
portato un gran numero dei deputati alle tri- 
bune del Senato e quindi non si avesse do- 
vuto levare la seduta alle ore 4-1j2 per défi- 
cienza nel numero dei presenti. 


«Ir Re Caro ALserto, m Premonte È L'IraLtA. 
Sotto questo titolo trovammo nell’ ultimo fa- 
scicolo della Revue des Deu® Mondes un 
bellissimo articolo che appunto riassume 
con istorica verità la quistione italiana e la 
missione che nello sviluppo di essa toccava 
al Piemonte ed al magnanimo principe che 
dopo averne governato le sorti, lo redava 
di quella civile e politica libertà a cui a- 
vealo educato. Noi vediamo con grande sod- 
disfazione la figura di Carlo Alberto emer- 
gere maestosa e liberarsi sì presto di tutte 
le false imputazioni e calunnie che, inven- 
tate dalla malignità e sostenute dall’ igno- 
ranza, ne travagliarono l’esistenza e noc- 
quero a quella sacra causa a cui erasi 
dedicato. I difetti dell’uomo; quali essi si 
fossero, scomparvero già e ‘la storia. par- 
lando di questo monarca è costretta a non 
vedere in lui se non che il rigeneratore 
del Piemonte che avviava a più prosperi 
destini, l’indomito campione dell’ indipen- 
denza italiana a cui dirigeva i suoi pensieri, 
i suoi atti, e gli affetti prepotenti del cuore. 

L'articolo di cui parliamo si arresta al 
punto più importante della vita politica di 
Carlo Alberto, al punto cioè in cui adem- 
piendo al voto costante dell’anima sua, trae 
la spada dalla guaina e scende suì campi 
lombardi a combattere quell'Austria che, do- 
minatrice oppressiva d' una considerevolé 
porzione d' Italia dovea essere inesorabil- 
mente nemica a chi gloriavasi di essere 
unico re veramente ‘italiano. Che. se il di- 
stinto autore'di questo ‘scritto, continua di 
tal modo il suo lavoro anclie per quel pe- 
riodo che corre tra la rivoluzione lombarda 
ed Oporto, noi non potremo che raccomandar 
caldamente queste poche pagine agli italiani, 
siccomequelle che possono porgere in breve, 
ma nel modo più vero ed esatto, la leg- 
genda di quegli ultimi avvenimenti di cui 
non è ancor dissipata l' impressione, di cui 
non sono ancora finite le conseguenze, sic- 
come quelle che potranno sperdere gli infi- 
niti errori che pur troppo ebbero credito ge- 
neralmente e sugli uomini e sulle cose. 


Risraurazione peLLA Porowia. —Il Times, 
facendo alcune considerazioni sulla politica 
delle potenze germaniche, osserva che esse 
non devono accontentarsi della semplice e- 


vacuazione dei principati danubiani, e che 
non possono sperare contro la Russia sal- 
vezza ed impunità mediante concessioni 
parziali o fatte în termini che non assicu- 
rano tutti i punti essenziali che formano 
l'oggetto della quistione. 


Se infatti, dice il Times, gli stati germanici fos- 
sero governati dello spirito e della previdenza di 
Federico il Grande e di Maria Teresa, potremmo 
sperare che le loro misure non si arrestino a quel 
punto. Per la prima volta dopo la spartizione della 
Polonia, sembra imminente una rottura fra le ire 
cortî del Nord, che presero parte în quell'affare. 
Si rivedano le trattative diplomatiche del congresso 
di Vienna nel momento ia cui Alessandro annun- 
ciò la sua intenzione di approfittare della posizione 
in cui si trovava e di annettere il ducato di Varsa- 
via al suo impero. Se gli immensi acquisti. della 
Russia sulle spoglie della Polonia vengono messi 
in paragone colla poca estensione e coi dubbii 
vantaggi di provincie come la Gallizia per l' Au- 
stria, e la Posnania per la Prussia, è evidente che 
il risultato pratico della spartizione fu di far avan- 
zare la dominazione russa di alcunì gradi'di lon- 
gitudine verso ponente e di collocare i suoi eserciti 
nella posizione che occupano al presente, minac- 
ciando la Moravia e Berlino. 

Il pieno effetto politico e militare. della distru- 
zione della Polonia non si è mai prima sentito, 
perchè la contingenza che ora ci sta davanti non 
ebbe mai luogo per l'addietro, e qui parliamo 
nen dei torti inflitti ai polacchi stessi e dello spi- 
rito, col quale essi li sopportano, ma dei pubblici 
interessi della Germania e dell'Europa. Iinperocchè 
se uno stato indipendente fosse mai ristaurato in 
Polonia, ciò avverrebbe sollanto per la politica 
degli stati vicini, che hanno appreso dall’ espe- 
rienza le conseguenze fatali per essi provenienti 
da quell'aup ingiusto. Non appartiene al sistema 
della Fgancia e dell'Inghilterra di eccitare con 0c- 
culte mene, 0 mediante incoraggiamenti aperti le. 
speranze dei malcontenti, e sebbene possiamo de- 
siderate di Vedere la concordia e la contentezza 
introdotti in alcune parti dell’ Europa, che ora 
sono tenute nell'obbedienza dalla forza militare, 
a noi non spetta il rifare la carta dell Europa 

stessa; Ma spetta a noi il penderare i motivi che pos- 
{sono aver indotto il nostro governo e quello di 

altri stati a resistere alle aggressioni della. Russia 
anche colla forza delle armi, e a considerare quali 
sono quelle barriere e garanzie colle quali si ren- 
derebbe possibile di impedire la rinnovazione di 
quelle calamità. L'impero ottomano non può es- 
sere difeso dalla sola forza ottomana, l' equilibrio 
della potenza fra la Russia e la Porta è troppo di- 
suguale E essere ristabilito. AI presente le 
flolio e gli @Sereily deil'nighilterra e della Francia 
sono gellate bilancia, ma nella ristavrazione 
della pace, quèsio scope deve essere mandato 
ad effetto ed assicurato dalla saviezza dell' Eu- 
ropa. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
S. M,, in udienza degli 8 del corrente mese, ha 


fatto le segnevti disposizioni nel personale dell'or- | 


dine giudiziario : 

Sotgiu Francesco, segretario della giudicatura di 
Quartu, collocato a riposo, giusta la sua dimanda, 
ed ammesso a far valere i suoi titoli pel consegui- 
mento della pensione che possa competergli ; 

Ravot Francesco, segretario della giudicatura di 
Tonara, segretario di quella di Quartu ; 

Brotzu-Pugioni Giovanni, sostituito segretario 
presso il tribunale di prima cognizione di Nuoro, 
segretario della giudicatura di Tonara ; 

Pintor-Melis Geatano, sostituito segretario della 
giudicatura di Nurri, sostituito segretario presso 
il tribunale di prima cognizione di Nuoro ; 

Seni Luigi, sostituito segretario della giudicatura 
di Lenis, sostituito segretario di quella di Nurri; 

Piras Ghirisi Gian Antonio, sostituito segretario 
della giudicatura di Lunamairona, collocato in 
aspettativa, giusta la sua domanda, per motivi di 
salute; 

Saba Poren Giovanni, addetto alla segreteria 
dell’ uffizio fiscale d'Oristano, nominato a sosti- 
luito segretario della giudicatura di Lunama- 
trona ; 

Salaris Damiano, segretario della giudicatura di 
Neoneli, collocato in aspettativa, giusta la sua 
domanda, per motivi di salute; 

Cidda Andrea, segretario di terza classe della 
giudicatura di Tempio, nominato a segretario di 
egual classe di quella di Neoneli ; 

Calumbano Nicolò, id. di quarta classe di Sor- 
gono, id. d'egual classe di Tempio ; 

Marcello Giovanni, sostituito segretario provvi- 
sorio presso il tribunale di prima cognizione di 
Nuoro, segretario della giudicatura di Sorgono ; 

Demartis Lorenzo, vice-giudice del manda- 
mento d' Aggius, sostituito segretario provvisorio 
presso il tribunale di prima cognizione di Nuoro; 

Sassu Francesco, sostituito segretario della giu- 
dicatura di Tortoli, sostituito segretario di quella 
di Nuraminis; 

Mundula Giacomo, addetto alla segreteria dell' 








ufficio fiscale di Cagliari, sostituito segretario della 
giudicatura di Tortoli ; 

Fiori Salvatore, sostituito segretario presso il 
tribunale di prima cognizione d'Oristano, segre- 
tario di quarta classe della giudicatu istano; 

Sigurani Pasquale, attuaro civile: il tri- 
bunale di prima cognizione d'Oristano, sostituito 
segretario presso il medesimo tribunale; 


Busia Michele, «sostituito 
della giudicatura d'Oristano, 
di quella di Uras. 


FATTI DIVERSI — 


Concerto delle sorelle Ferni. Il pubblico tori- 
nese, che ebbe già ad ammirare im diverse occa- 
sioni lo straordinario genio musicale delle sorelle 
Ferni, potrà sentire ancora una volta queste esimie 
suonatrici di violino nel concerto che sarà dato 
dalle medesime il 25 corrente, nel locale via S. Te- 
resa, N. 11, piano terréno. I viglietti d' ingresso sî 
trovano presso i signori editori e negozianti di 
musica. i 

Polizia sanitaria. Riceviamo da Avignone, in. 
data del 15 co! vi accaddero selle nuovi 
casi di cholera,, lire. ai 40 già annunziati nei 


giorni preceden altro di quelli terminarono 
colla morte. : g » 
La maggioranza dei medici di quella città di- 


chiarò la malattia cholera asiatico, la minoranza: 
cholera sporadico. 


Onorificenze. La società di patrocinio per i li» 
berati dagli stabilimenti penitenziali del grandu 
cato di Toscana, nella generale adunanza del 
aprile p. p., ha nominato a suoi socii onorari i 
signori commendatore Carlo Cagnone, senatore 
del regno, conte Luigi Franchi di Pont, ed inten- 
dente generale avv. Andrea Cova , vice-presidenti 
e segretario generale della nostra società reale pel 
patrocinio dei giovani liberati dalla casa di edu- 
cazione correzionale. 

Telegrafo elettrico! Cagliari, 14 giugno: 1 la 
vori del telegrafo elettrico , in tutta la li 
terra, procedono alacremente. Sentiamo che î 
sono pressochè tutti a posto. A. Cagliari si lavora 
in questi giorni a distendere i fili. Fra due mesi, 
se sono esatte le nostre. informazioni, saranno 
inaugurate le comunicazioni elettriche fra il con- 
linente e l'isola. (Gazz. di Cagliari) 

Pubblicazioni. Fra le pubblicazioni che viddero 
recentemente la luce, occupano un posto distinto 
i Cenni storico-biografici intorno al testè defunto 
barone Eusebio Bava. Non è soltanto la biografia 
di un illustre uMejale superiore, che occupò uno 
dei posti più elevati nell'esercito sardo, ma ben 
anco un pezzo di storia contemporanea 
che viene norralarin quel libro ia. modo 
ed attraente, 4 

CAMERA DEI DEPUTATI, | © 
Presidenza del presidente. BoncomPAGNI 
Tornata del 19 giugno. 

Apresi la tornata ad un’ora e mezzo , colla let- 
tura del verbale della tornata di sabbato. 

Il sindaco di Novara scrive, invitan tati 
all'inaugurazione della strada ferrata da Moriara 
a Novara, 

Sono dichiarate d' urgenza due petizioni. 

Cadorna R. presenta la relazione sul progetto di 
legge tendente ad autorizzare il nuevo ra 
propulsione idro-pneumalica sulla salita dei Giovi; 
Piacenza quella sulla costruzione di una cavalle- 
rizza coperta in Alessandria. . 

‘Incidenti sulla discussione degli spogli 
e su quella prerind ve” 
È C., ministro di è presidente del 
co! Ho l'onore di ntare un progetto 
di legge per l'indennità da corrispondersi ai mastri 
di posta in forza dei contratti in corso, dopo la 
cessazione dei 25 centesimi per la legge d'imposta 
sulle vetture. Presento anche gli spogli attivo e 


È 


“" 


passivo del 1851, Al qual proposito domanderò alla. 


camera di poter fare un' osservazione. Furono già 
presentati gli spogli del 48, 49 e 50, quelli del 52, 
potranno esserlo prima della ventura sessione. 
Saranno così 5 spogli. Se non si adotta un sistema 
più spiccio , ne verrà l'inconveniente che le spese 


non saranno approvate che 5 0 6 anni dopo. Il » 


porre la vita media di un ministero costituzionale 
a 3 anni (ridendo) è già andare troppo in là; 
quindi, chi siederà al potere , al tempo di 1 
approvazione:, non sarebbe nemmd | tato 
del ministero della cui risponsabilità, si tratta. 
Bisognerebbe veder modo di uscirne., | | © 

Arnulfo, presidente della commissione degli 
spogli, dice che le relazioni su quelli del 48 e 49 
saranno presentate prima del chiudersi della ses- 
sionv. La commissione fece ciò ehe stava in lei, 
giacchè i suoi membri erano anche membri di 
altre commissioni per l' esame di altre leggi assai 
più importapti. Se i lavori, del resto, fossero anche 
stati più spinti, mon avrebbe potuto la camera 
darvi corso. Sarà poi conveniente adottare nella 
relazione un metodo più spiccio, —_— 

Cavour C.: Vorrei fare anchè un' altra proposta. 
Siamo quasi alla fine della sessione; i bilanci de- 
vono essere sottoposti anche all'altra parte del 
parlamento , nè il senato può votarli a vapore. lo 
pregherei la camera ad approvarli quali si trova- 
no, salvo ad approvare poi con legge speciale le 
categorie sospese, relative all'amministrazione cen» 
trale, 

Lanza: La commissione del bilancio, deliberò 
che le quistioni generali a tutti. i bilanci, come 
quelle relative all'amministrazione centrale, do- 
vessero decidersi in ultimo, e delegò pel loro esame 
una sottocomissione composta di tutti, i relatori. 
Questa se ne occupò attivamente, e la relazione fu 
sottoposta mercoledì scorso alla commissione g@- . 
nerale, la quale, prima di discutere, volle che essa 
fosse stampata e distribuita a tutti i membri; che 

enissero poi fatte variazioni, bisognerebbe 

farne una nuova edizione ed aspettare an- 
cora qualche giorno, Essendo io il relatore, ho 
dovuto esporre queste cose a mio disgravio. 


[e 
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tetto nell’ utilista. 
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Cavour C.: La commîssione del bilancio non 
si riunirà forse prima di giovedì, ed i bilanci vor- 
rebbero essere votati entro la seltimana. 

Valerio : La commissione del biléncio' potrà 
raccogliersi poslomani e prendere in considera- 
zione Ja. proposta del sig. ministro, quando aves- 
sero a farsi modificazioni alla relazione; ma iò 
credo che ciò non sarà.e che questa potrà essere 
giovedì sottopostavalla camera: 

Cavour C.: lo prego allora che; se la relazione! 
Venga approvata dalla commissione generale, sia 
poi subito distribuita alla camera, (Sì! sì!) 

Approvansi senza discussione gli articoli31 a 35. 

« Art. 36. Quando il correspetlivo apparente dal- 
‘alto od il valore dichiarato sia inferiore al: valore 
accertato con perizia d'oltre un quinto di quest'ul- 
timo, le parti contraenti saranno tenute solidaria- 
mente al pagamento di una sopratassa uguale alla 
metà della tassa principale dolio sulla differenza 
dei detti valori. » ne”. 

Imperiali dice che questa disposizione può in- 
cagliare le contrattazioni, giacchè alcuno talora 
per necessità o per sbarazzarsi ad ogni costo di 
uno siabile, vende anche per un prezzo molto 
basso. Propone-quindi che il quinto sia portato al 
terzo. 

Pallibri, relatore, 0sserva che il prezzo di ‘evi 
si trdtla è già il prezzo in comune commercio. Il 
progetto del ministero, d'altronde, aveva una so- 
pratassa dol doppio del diritto, sopratassa che fu 
ridotta dalla commissione al quarte 

Imperiali dice non esser egli controrio a chesi 
faccia pagare una multa anche del triplo, quando 
sia occultata una parte del vero valore dedotto in 
contralto. 

Cavour €.: Il portare it termine al di là del 
5° sarebbe aprire un Jarghissimo adito alle frodi , 
il dar quasi un premio alle dichiarazioni false, nè 
per constalar queste hanno gli agenti demaniali 
altro mezzo che quello delle perizie: 

La proposta Imperiali è respinta alla quasi una- 
nimità ed approvasi W'art.136, come pure i seguenti 
fino al 66, il quale stabilisce che gli atti esteri, 
per essàr insinuati:, \dovranno esser rivestiti del 
visto.dal: bollo: esdel vistore legalizzazione degli 
agemti del'governo residenti nei paesi ove si compiè 
l'autò. ' 

Bottà propone che si sopprima come inutile 
questo' visi e*questa legalizzazione degli agenti. 

Pultieti! L'iosinuazione è un' istituzione non 
soltànto fiscale, ma anche Civile, e devesi dunque 
volére anche per gli atti esteri qualche guaren- 
rigata. E Nora 

Botta : Si*pud-insinuare qualunque atto il più 
insignificante, anché un sonetto non sottoscritto 
(ila@tità), scritture, Jettero, che non si potrebbero 
nemmeno far legalizzare. 

= itrnmifo: Se si «tratta di atto pubblico, sarà 
cura delle parti il farlo legalizzare ; se di contratto 
privato, questo non ne ha bisogno. 

Pallieri, dopo queste osservazioni, aderisce alla 
soppressione. |’ i 

All'art. 62, che tratta delle esepzioni dalla tassa 
proporzionale, Gerbore propone anche l'esenzione 
labile, la cui superficie 
la permuta sia fatta 
a favore di un nfinante. E ciò onde 
favorire l’esal astro, 

Paltieri dico essersi già ribassato ad 14 il di- 
ritto per le permute, in cui c'è pure traslazione di 
proprietà, La commissione non può andare più in 


là. In Franela il diritto per le permute è la metà 
di quello per le vendite. 
Gerbore insiste, dicendo cheil suo caso è di una » 


importanza minìma per l'erario. 

Cadorna ©. Si aprirebbe l'adito alla frode, 
giacchè per essere compresi nell’ eccezione si fa- 
rebbero a preferenza piccole vendite. 

L damento Gerbore è respinto alla quasi 
vnenifiltà 

« L'art, 16 della tariffa porta il diritto proporzio- 
nale-di L. 5 pei contratti di enfiteusi, 

Depretis: L' enfiteusi non è più consentanea ai 
tempi ; dovrebbesì dunque favorire lo svincolo dei 
beni dal peso dell'enfiteusi, perchè ciò tornerebbe 
in vantaggio della prosperità economica dello stato « 
ed anche delle finanze, giacchè, fatta libera la 
proprietà , sarebbero poi più numerosi i trapassi 
lo propongo quindi che la tassa sia ridotta al 20,0, 

ando succéeda consolidamento del dominio di- 










Pallieri: Fissàndo un diritto minore si verrebbe 


piuttosto a uovere Îl contratto di enfiteusi ed 
a ‘farlo conservare , giacchè altrimenti si sarà col- 
pit da un dirilto più grave. (Depretis : Domando 


perdono ela parola) La commissione perciò si op- 
pone. i saledilicazice 

ds ‘questo so la diminuzione di tassa 
sr deine del dominio diretto 
nell'utle.. 

Cadorna ©.: Per ottenere lo scopo di questi 
svincoli bisogna modificare la nostra legislazione, 
quanto alle facoltà del riscatto, e senza di ciò una 
piccola diminuzione di tassa non farà nulla. Non 
dobbiamo d'altronde correre il pericolo di fare 
una legge difforme, fissando diritti, diversi per 
casi sotto il rispetto finanziario identico. 

* Depretis : So che vuol essere modificata la le- 
gislazione , ed io ne ho già fatto parola in seno 
alla commissione del credito fondiario; ma in 
aspeltazione di un radicale beneficio, possiamo 


taggiare anche l’erario. 
Genina: Allora converrebbe favorire egualmente 
il mpg “rd del dominio’ utile nel diret- 
torio. | °° e 
Cadorna'C. : lo ho vivo desidario del proveti. 
mento legislativo; ma riducendosi ora il diritto 
per tutti i casi , si verrà anzi ad allontanare ilcon- 


intanto far questo , tanto più che viensi ad avvan- | 


sulidamento che darebbe origine ad un diritto 
maggiore. 

Pallieri dice che i diritti portati da questa legge 
non possono per nulla incagliare le contrattazioni, 
le quali dipendono dallo stato più o meno pro- 
spero del paese. Si riserva esso pure ad appog- 
giare il provvedimento legislativo per cessare an- 
che in assoluto le enfiteusi ; ma non può accettare 
ora la proposta fiscale. 

Mameli dice doversi togliere la, differenza tra le 
enfileusi dei corpi morali e quelle dei privati, 
come pure far.disposizioni speciali per le enfiteusi 
dei beni ecclesiastici. 

Depretis dite che sarebbe il caso di favorire il 
lrapasso, quando anche fosse un. terzo che com- 
prasse il diretto dominio per venderlo poi all’u- 
lilista. 

Cavour C. assicura la camera che nella ses- 
sione prossima; il ministero presenterà qualche 
provvedimento a quest'uopo. 

La proposta Depretis non è approvata. 

Venutosi all'art. 62, la camera non è più in nu- 
mero. Sono le 434. 

Voci: L'appello nominale (Si / sì). 

” presidente: Si procederà all’ appello nomi- 
nale. 

Risultano assenti i seguenti deputati ; 

Annoni — Arconali — Arrigo — Asproni — 
Avondo — Balbi — Beldi — Benso — Berruli — 
Bertoldi — Biancheri — Blane M. — Blanc P. — 
Bolmida — Bona — Bottone — Brignone — Brof- 
ferio — Bronzini — Branati — Brunier — Bu- 
raggi — Cabella — Cadorna R. — Cambieri — 
Cantara — Carta — Casaretto — Cassinis — Cat- 
laneo — Cavalli — Chiò — Cobianchi — Colli — 
Correnti © Corsi — Crosa — Decastro — Defo- 
resta — Delfino — Demaria — Fara — Farina M. 
— Ferracciu — Gallisai — Gallo — Garibaldi — 
Geymet — Gianoglio — Gilardini — Ginet — 
Giovanola — GraMgna — Grixoni — Jacquier — 
Lachenal — Malan — Mautino — Mazza A. — 
Michellini A, — Michellini G.-B Miglietti — 
Moia — Mongelaz — Musso — Pa — Paleri 
— Petilti — Polleri — Polto — Pugionit Ravina 
— Riccardì C. — Rocci — Ronx-Vallon — Sal- 
mour — Sappa — Saracco — Sauli — Serra F. 
— Solaroli — Someiller — Spinola T. — Tuveri. 

Il presidente: Non siamo più in numero. Io li 
prego a far sì che l'inconveniente non si rinnovi, 
perchè altrimenti non si potrebbero compiere i 
lavori che ancora ci rimangono in questa ses- 
sione. La nota degli assenti sarà pubblicata nel 
foglio ufficiale. 

La seduta è sciolta alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguito della discussione. si 


- Ultime Notizie 


Genova, 19 giugno. lersera un drappello di po- 


polani, e specialmente di donne, strepitava in un | 


vicolo sotto il ponte di Carignano davanti l' abita- 
zione d'una famiglia che dicevano affiliata ai val- 
desi, Dalle grida passavano al lanciare pietre , 
quando gli agenti di sicurezza pubblica interven- 
nero, e l'assembramento si sciolse senza difficoltà. 
Se a questi falli sia del tutto estranea la sugge- 
stione clericale, massime per mezzo di certe pre- 
diche, lo lasciamo giudicare ai lettori. 
(Corr. Merc.) 
— deri fu sequestrata I*/talia e popolo. 
— 11.26 corrente avrà luogo l'assemblea gene- 
rale dei socirdella Compagnia Transatlantica. 
DUCATO DI PARMA 
Parma. La Gazzetta di Parma del 16 corrente, 
contiene un decreto della duchessa reggente con 
cui il commendatore Giuseppe Catani è nomi- 
nato ministro di stato pel dipartimento dell’ in- 
terno. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 17 giugno. 
La risposta della Russia all' Austria g unse per 
via officiosa, non ancora per via ufficiale Ad ogni 


modo essa è negativa quale la Germania se l'aspet- | 


tava; e le potenze occidentali ne sono contentis- 
sime. 

I giorneli tedeschi persistono a dire che lo czar 
deve avere un abboccamento col re di Prussia 
presso Memen. Io non ci credo ancora, quantun- 
que riconosca che all'imperatore di Russia vanno 
molto a genio questi viaggi impreveduti. Il re di 
Prussia s' ingatinà se pensa di tirare lo czar al suo 
partito. 

Fu già sparso troppo sangue, e data Iroppa ma- 
teria di collera nazionale, e poi lo czar è così lon- 
tano da noi, e separato dalle nostre idee e dalle 
nosire leggi da così alta barriera che bisognerà 
che egli soffra motti disastri per decidersi a trat- 
lare francamente, tanto più che l'Inghilterra ap- 
profittando dell'occasione. tiene ad impadronirsi 
della Crimea , è tutto fa oredere che è principali 
fatti d'armi mireranno a questo scopo. Ci vorrebbe 
la presa di Sebastopoli per dare allo ezar |’ idea 
di piegare la sua alterigia e parlare un linguag- 
gio meno superbò. Diciamolo pure, la guerra è 
ancora popolare aì russi, e si è sfruttando il torto 
peggiore dei suoi uomini di stato, lusingando 
l'orgoglio dei suoi negozianti e dei suoi gentiluo- 
mini; esaltando lo spirito religioso "del popolo 
armato contro le potenze oceidentali ché egli tra- 
volge lo spirito pubblico. 

Vuolsi che 1° imperatore d' Austria dicesse allo 
czar: e Fate la pice ad ogui costo, poi, quando 


essa sia fatta, trasportate le vostre forze verso 
l'Indii dove potrete prendere una revincita senza 
limore di avere contro di voi tutta | Europa. » 





| dichiarato di essere aliena da ogni pensiero di op- 
| posizione alle risoluzioni delle due grandi potenze. 





Queste parole furono, per quanto dicesi, ascol- 
tate dallo ezar, e bisogna che le sue viste secrete 
abbiano in qualche modo trapelato, giacchè la 
sua diplomazia non è da tre mesì molto fortunata 
a Teheran; per cui i russi dichiarano in oggi di 
volere ad ogni costo rivendicare le provincie per- 
siane che stanno sulle rive del mar Caspio. Pietro 
À SURA le avea conquistate, Nicolò vuol ripren- 

erle. 

Al cospetto di tali minaccie voi capirete l’irrita. 
zione dell'Inghilterra e gli sforzi che essa fa sulle 
rive dell’Indo per pacificare queste provincie pri- 
ma che una crisi sia scoppiata, nello stesso lempo 
che agisce con tutta la sua influenza sullo schah 
di Persia, segnalandogli il pericolo che lo minac- 
cia. Fra poco forse sergeranno grandi avvenimenti 
in quelle provincie. Lo scia di Persia esita e 
non sa da qual parte.decidersi. L'Inghilterra ap- 
poggia le sue ragioni con delle buone sterline, la 
Russia coi cannoni. Ma torniamo alle notizie del 
giorno. 

Voi avrete visto nel Monitewr che il maresciallo 
Paskievicz avea ricevuto una contusione e corso 
pericolo di restar morto. Ecco come le cose sareb- 
bero andate. 

Il maresciallo accompagnato da alcuni ufficiali 
esaminava i lavori di una batteria , quando una 
palla, passendo ad una grande distanza, avrebbe 
dato in un cassone vuoto che là era , e l' avrehbe 
mandato in frantumi. Una scheggia avrebbe col- 
pito l'ufficiale alla testa ed il maresciallo alla co- 
scia. Così trovo scritto în una lettera da Vienna di 
cui non posso garantirvi l'esattezza. 

Alla borsa di quest'oggi l'articolo del Débats 
facea l'oggetto di tutte le conversazioni e dava 
luogo a molte controversie. lo credo che sia molto 
esalto e riassuma tulle le corrispondenze diploma- 
tiche qui ricevute. Ripete del resto ciò che vi ho 
detto nelle ullime mie, 

Quanto all'articolo dell'Indépendance segnato Y 
() esso viene da una persona che prende le sue 
informazioni al mimistero degli esteri , ed è perciò 
che ha grande importanza, Jo me ne riporto lut- 
tavia all'articolo che sta in testa del giornale, che 
mette in dubbio non il trattato dell'Austria colla 
Turchia, ma la poriata che gli viene attribuita. 

Il commissario della borsa ha significato ai sen- 
salì della coulisse che era loro proibito di fare 
affari sul Boulevard e fuori delle ore di borsa. Un 
selisale che tia voluto contravvenire a quest’ or- 
dine fu oggi arrestato, A. 

(© L'articolo a cui allude il nostro corrispon- 
dente parla delle praliche fatte dall’ Austria a Co- 
stantinopoli per In conchiusione di un trattato colla 
Turchia sulla base di quello stipulato colle potenze 
occidentali; e soggiugne che l’azione militare pro- 
messa dall'Austria sarà in ultima analisi quella 
detta Germania, avendo la conferenza di Bamberg 





— Léeggesi nel Moniteur : 

« Il governo dell'imperatore invitava fl ministro 
di Francia a Torino a chiamar l'attenzione del go- 
verno piemontese sulla necessità di adottare delle 
misure alte a reprimere, gli atti di pirateria che 
minacciavano la sicurezza della navigazione del 
Mediterraneo. 

« ll generale Dabormida rispondeva al signor 
duca di Guiche che il governo sardo preyenéva già 
queste comunicazioni mediante le disposizigni da 
lui adottate al primo annunzio dell'apparizione di 
pirati nei mari della Grecia. Infatti esso si affrettò 
di spedire nell'Arcipelago la fregata reale l'Euri- 
dice, dando per istruzioni al capitano di vascello 
comandante la fregata di prendere, in caso di ar- 
resto di pirati, misure analoghe a quelle che i go- 
verni francese ed inglese avessero stabilite in casi 
analoghi. Il ministro degli affari esteri di Sàrde- 
gna aggiunse che avrebbe cura di prescrivere al 
comandanie dell'Euridice di concertarsi col con- 
trammiraglio comandante la divisione francese 
nell'Arcipelago per la più pronta repressione della 





pirateria. » 
ll 


— I giornali francesi recano il testo del pro- 
clama del presidente degli Stati Uniti contro i tene 
talivi che alcuni cittadini degli Stati Uniti organiz- 
zano contro l'isola di Cuba. Il Journal des Dèbats 


| teme però che questa sia una manovra politica e | 
| che il. governo di Washingion voglia approfittare | 








degli imbarazzi in cui trovansi le potenze europee. | 
onde mandare ad effetto nuove e più pericolose | 
imprese contro le possessioni spagnuole nel nuovo 
mondo, 
AUSTRIA 4 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Vienna 16 giugno. 

I movimenti delle forze armate della Russia verso 
i confini occidentali di quell’impero continuano 
sopra una grande scala, e sembrano in gran parte 
diretti contro l’Austria, onde acquista sempre mag- 
giore verosimiglianza la possibilità di una rottura 
fra l'Austria e la Russia, a meno che il lutto non 
sia una commedia convenuta fra i due governi per 
guadagnar tempo, onde l'Austria possa conser- 
vare la sua neutralità sino all'istante in cui si cre- 
derà in grado di gettare la maschera e di fare a- 
pertamente causa commune colla Russia stessa. Il 
pretesto per un tale rivolgimento è già preparato, 
e.consiste in ciò che l'Austria vorrebbe che nelle 
trattative di pace colla Russia si ponga per. base 
assoluta ed indeclinabile lo statu quo territoriale 
prima della guerra. È questa una condizione alla 
quale le potenze occidentali non possono aderire, 
senza comproinettere di nuovo l'avvenire, ed il mi- 
nistero inglese ha già pronunciato apertamente in 
diverse circostanze l'impossibilità di ristabilire lo 
statu quo ante bellum. 

Comunque ciò sia, la dimostrazione delle truppe 


russe ai confini orientali e nord-orientali di quel- 
l'impero vanno sempre crescendo. Da font , la di 
cui autenticità posso garantire , si annuncia che 
tutti i vagoni della strada, ferrata da Varsavia.,a 
Maczki sono stati presi dal governò russo onde 
servire al trasporto di truppe, e atutti gli impiegati 
di Granica fu vietato di avere qualsiasi relazione 
sul territorio austriaco. Ù 

Negli ultimi giorni del maggio arrivarono a Var- 
savia circa 20,000 uomini. Ai confici della Buko- 
vina lungo il Sereth si trovano già numerose co- 
lonne russe e gli ulani russi spingono le loro scor- 
rerie sino ai confini austriaci; si assicura che î 


russi occuperanno, i villaggi Dorokoy, Prevuné 
gru e Bordysceni. Il 25 io un ufficiale di 
stato maggione russo, ufficiali 
accompagnato da un. fece una ricogn 
dei confini in vicina h, recandosi so- 
pra. un! altura assai presso Micbaileny. 
Quell' ufficiale , il di nome dicesi essere, Wi- 
tkowski, continuò il suo Viaggio d'ispezione Tung 
i confini della Bukovina e della fran e 
sembrava occupato a cercare dei punti ssag- 
io. Si assicura che abbia dato are 


elle stazioni di cosacchi in Marmorni 


Dada, Milcoreny ileny ecc. Sim 
urono in gran parte, esegui. Sim 
furono fatte presso Niamz è Patra. dei. 
ponti sul Sereth presso ni sono fortifi- 
cate dai russi. 

A Brody girava la voce ché nelle provincie della 
Podolia e Volinia era stata falta una leva di 100 in 
150,000 falciferi. Dietro gli schiarimenti dati dal 
console russo a Brody, questa voce era esagerata ; 
il fatto si è che il governatore di quelle provincie, 
conte Wassilezikoff aveva ordinato una leva di 
20,000 contadini onde si trasportassero nella Bes- 
sarabia colle loro falci onde tagliare i fieni,, per> 
chè tutti gli abitanti di quest’ ultimo paese erano 





stati împiegati, col carri che possedevano, nei ura= 

sporti occorrenti alle truppe. dillo £ 
Continua pure il movimento delle 

dall’ interno dell'impero, ed è diretto da ® 


Kaminiec Podolski verso Ja Bukovina e la Molda- 


via. Le truppe giunte.a Varsavia saranno invece 
insiradate per Kielce e Kalisch,, e solo. una parte 
delle medesime rinforzerà la guarnigione della 
cittadella di Varsavia. 

— A Varna trovansi fino dal & di questo 
un naviglio da guerra inglese ed un fran 
parte della guarnigione turca di Varna è | 
per Sciumla , l'altra la seguirà quanto . Le 
truppe ausiliari che faranno il servizio di guarni- 
gione a Varna ogewperanno un campo di tende. 
Le caserme verranno ristavrate alla £ euro- 
pea. I lavori dovranno lerminarsi fino al principio 
del venturo inverno. 7 Li 

Il 8 giugno sono arrivati a Varna provenienti 
da Costantinopoli sei navigli da tra con prov- 
vigioni per l'armata dei Balkani. S' attendono de- 
gli altri navigli da trasporto con cannoni e muni- 
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Parigi, 20 giugno. .. 

Bukarest, 16, Dispaccio ufeiale. Dopo iil:13. le 
operazioni d'assedio sono sospese. 1 dettagli man> 
cano. Vi sono dei dubbi se le truppe alleate giunte 
nel luogo abbiano preso parte al combaltimento., 
Gorciakoff è ferito , Schitder fu sottoposto all' am- 
putazione. Slatina fu evacuata. 

Liprandi ritira le sua. divisione nella direzigne 
di Pitesti. 

Ianina 1 giugno. La missione di Fuad effendi 
ebbe un primo successo a Tchamuria e nei distretti 
di Prevesa, Arta ecc. ecc. { 

Borsa di Parigi 19 giugno. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3 p.010 . 7285 7995 

4 I p.090 . 9775 98 » 
Fondi piemontesi 

18495 p.070 . 87 »87 » 

1853 3 p. 070 55,2.» » [N 

Consolidati ingl. 93 1}2 (a mezzodi) 


G. Romsavo Gerente. 


CAMERA D'AGRIGOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambia. 
Corso autentico - 20. giugno 1854 
Fondi pubblici 
18195 0j01 apr.— Contr. della matt. în e. 86 31 
1849 1 genn. —Contr. del giorno po 
3 la borsa in cont. 87 87 i ine 
Id, in liq. 87 10 p. 30 giugno ( 
Conir. della matt. in cont.88 
1d. in lig.87 50 p. 90 
1849 Nuovi certificati — Contr. del 4 
dopo la borsa in cont Ah 
Contr. della matt. in cont. 88 
Id. in lig, 88 p. 30 giugno 
1851 » 1giugno— Contr. del giorno prec. dopo 
ivi” borsa in cont. 83 50 
Contr. uu matt. în cont. 83 75 
1849 Obbl.5 0j0 1 1 aprile—Go 
9 doro la borsa ut. 8798 
Contr. della m. i 
| Fondi privati 
di comm. ed ind. — Conir.del giorno prec. 
oi dopo la borsa in cont.518 
Az. Banca naz. ] genn.-Contr. del ginmno prec. dopo 
ì fa borsa în c.11 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa iv cont.520 — 
Ferrovia di Susa] genn.— Conir.fdel giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 475 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa. in.c 485 
Contr. della matt. ine 490 
Id. in liq.490 491 492 pi 30 giugno, 
495 p. 15 luglio, 495 p. 31 
ia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
“tizi dopo la borsa in c. 245 


Dispaccio elettrico — 


gno, 88 75 p.31 lulgio 
preced la 





US 


de Paris. 





L'OPINIONE GIORNALE POLI'"TICO 





Società Anonima 


LA CERERE 


DEL 
Società di Panificazione. | TEATRO FRANCESE 
Gli azionisti della Società di Panificazione, IN TORINO 


la Cerére, sono convocati in adunanza gene 
rale per sabato, 24 corrente, alle ore otto 
pomeridiane precise, nel solito locale’, via 
dell'Ospedale, n° 29, piano primo, per udire 
la relazione sui preliminari per la creazione 
di Società succursali nelle provincie, e deli- 
berare definitivamente in proposito. 

Venerdì e sabbato, dalle 9 alle 12 il mat- 
tino, e dalle 2 alle 5 dopo il mezzodì, si ri- 
ceverà il deposito «delle ricevute di azioni 
contro certificato indispensabile per essere 
ammesso all’ assemblea. 
| Dalla sede della Società. 

+ (Torino, 19 giugno 1854. 


Il dvrett. gerente Avv. coll. Bocaro. 


MODES DE PARIS 


rue dela Madone des Anges, N. 15, 
‘maison CEPPI, Turin. 
NOUVEAU MAGASIN 


Grand assortiment des plus julis cha- 
peaux de Dames, dont les modèles viennent 


Attesa l'assenza del signor E. Meynadier 
non potendo aver luogo nel giorno 21 cor- 
rente l’ adunanza generale convocata con 
l'avviso 8 corrente , si prevengono i signori 
azionisti che l'adunanza stessa è prorogata 
al giorno 2 luglio p. v., come da circolare 
indirizzata a ciascuno di essi. 

Torino, il 19 giugno 1854. _ 





Vendita Volontaria 


DELLA TIPOGRAFIA SUBALPINA 
Via Alfieri, N. 24 
tanto perintiero che a partite, con Macchina, 
Torchi, assortimento di Caratteri, ecc. 
Dirigersi al signor Paganini , portici La- 
marmora, N. 6, Torino. 
—___________________— 
Le signore de SONZA e BENZAQUEN 
domiciliate a Londra, 10 South street 
Finsbury Square, hanno l'onore di preve- 
nire i loro correligionariin Italia, i quali de- 
siderano visitare l'Inghilterra, che trove- 
ranno, nel loro Albergo, alloggio e vitto 
conformi ai principii israelitici i più rigo- 
rosi, come pure tutto il Confortable che 
le famiglie le più agiate possono deside- 
rare. Ivi si trova Tavola Rotonda ogni 
Venerdì sera alle ore 6, ed ogni Sabato 
alle ore 4 172 durante l'inverno. Questo 
Albergo è situato nelle vicinanze del Tem- 
pio, in luogo molto centrale per tutti i punti 
commerciali della città. 


‘CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 


. . . . 
degli accidenti geografici 
Hi di Proposta alle scuole dall’Ispettore generale 
con lettera affrancata la spedizione verrà falla a | “vynitamente ad altre carte murali con 
‘‘posta corrente e senza altro costo di spesa. apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
î = e pubblicata per cura del professore Co- 


POMUADE ANMI-DARTRBUSB | immer Posso. 


Cette importante découverte de Dumont, 
pharmacien à Cambrai, expérimentée etap- 
prouvée par un grand nombre de médecins 
distingués, guérit d'une manière certaine 
toutes les Dartres, Teignes, Gales, Ulcères, 
Crevasses, Scrofules, Démangeaisons, ete. 
L'art vétérinaire en retire aussi les plus 
beaux résultats. 

DEPOÎS: Turin, chez Bonzam, pharma- 
cien, rue Grosse Doire, 19. — La Tour de 
Luserne, Mustox. ” 








Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
ia Via Nuova, 17. 


STUDI 
FILOSOFICI E RELIGIOSI 


DEL SENTIMENTO 


AUSONIO FRANCHI 
Torino 1854 — 1 vol. in-12°, fr.4. 
Per la provincia mediante vaglia postale di fr. 4 50 








Questa nnova Carta (destinata a. servire 
di introduzione allo studio della geografiaò 
di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d'un metro sopra un metro e 
mezzo; contiene il disegno in grande e la 
relativa nomenclatura degli accidenti geo- 
grafici e di varie altre figute spiegative. Tl 
prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 se în 
colore; — L. 13 se incollata su tela col ba- 
stone per sospenderla. — Trovasi vendibile 
dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ri- 
ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedirè all'autore od al libraio Paravia e 
Come. un vaglia postale-affrancato. 





DEPOSITO FRANCESE 


Vin, Spirito di vino, Liquori, ecc., a FOSSANO, 
presso l'imbarcadero. \ 


_===="========———————=—=——==eeeeeeeeeee————————_- È 


CHARTREUSE DE PESIO 


Etablissement Hydropathique et Maison de plaisance 
PRÉS CONI EN PIÉMONT. 


« Graefenberg sous le ciel d'Italie. » 

La nature et l'art se sont réunies pour faire de l'ex-Certosa di Pesio un magnifique éta- 
blissement hydropathique et une délicieuse résidence d'été. 

Ce coin de la terre, consacré à la vie contemplative depuis 1173, est l'endroit du monde 
le mieux adapté pour rendre au corps son élasticité, à l'àme son repos, aux facultés intel- 
lectuelles leur vigueur. — Pour les divers renseignemens, s’adresser au Directeur, 
L. Buccnuzisrer, è la Chartreuse de Pesio, près Conî, en Piémont. 


a I 
te] n 
._ E in vendita 
presso l'UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B, V. degli Angeli, N° 9, Torino 


DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


BARONE EUSEBIO BAVA 


già Capitano sotto l'Impero, Generale di S. M. il Re di Sardegna, ex-Governatore d'Ales- 
sandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del Xegno, Ispettore del Regio Esercito, Pre- 
sidente del Consiglio permanente della Guerra, Gran Cordone dell'Ordine Mauriziano, ecc. 


CENNI STORICO-BIOGRAFICI 


corredati di Documenti e del Ritratto 


per un U FFIZIALE dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60, 


Per le provincie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 











Torino — CUGINI POMBA e COMPAGNIA — Editori. 


NUOVE LEZIONI 


DI GUIMTRA AGRARIA 


dette nel 1858 dal Professore FAUSTINO MALAGUTI 
ALLA FACOLTA’ DI SCIENZE DI RENNES 
VERSIONE ITALIANA 
del Prof. PROSPERO CARLEVARIS, con note del Traduttore 
Un vol. in-8° piccolo, L. 1 30. 


NUOVA BIBLIOTECA POPOLARE 
Volume 110. 


STORIA COSTITUZIONALE d’INGHILTERRA 


dal cominciamento del regno di Enrico VII alla morte di Giorgio Ul 
DI ENRICO HALLAM 


PRIMA TRADUZIONE ITALIANA DALL'ORIGINALE INGLESE 
del Barone VITO.!D'ONDES REGGIO 


Preceduto da un suo avvertimento sulla mEdesima e da un suo discorso sul reggimento politico 
in Europa dalla conquista barbarica a!lo stabilimento della feudalità. 


Volume primo — Prezzo per Torino, L. 1 50. 
Queste due opere si vendono dai principali librai. 




















\©. REVALENTA ARABICA 






£ (per gli ammalati di ogni sesso ed età. 
tn SEEN, Una farina aggradevole 
per colezione , scoperta —"° a per colezione e cena, scoperta 


esclusivamente coltivata e in- 


e C., 77, Regent-Street, Lon (TT 
dra, proprietario delle pian- 
tagioni di Revalenta 6 della 
macchina patentata per la 
preparazione perfetta e salu- 


{are della Revalenta. f tare della Revalenta. 
Nessuna dose è genuina È Nessuna è genuina 
senza il suggello I senza il suggello | 
colla firma Barry du Barry colla firma Barry du 
0 Comp. N © Comp. i. 


Hi 


si 
i 


nelle 
Vediare | lettori ci limitiamo ad enumerare le 
Indigestione 


tr 
Hit 


cronica, 

emorroidi, malattie cutanee, scorbuto, fetibri v 
malessere e vomito nelle gravidanze, malinconia, spleen, uni- 
versale, epilessia, tosse , insonnia. mancanza di memoria, esaurimento di 
forze, este 3) emer sacmsiote al suicidio, ecc. 
Per fanciulli e persone deboli e malaticcie non havvi un rimedio mi- arabica, della quale sono 
Fsabice le fini sati prendendo di mat pl some, mana. di pe MiA i 
risi lisce le fu nai prendendolo di mattina e di sera, fa " N 
pre facilmente, e ridono pb Più deboli nuove straordinarie forze. ssh n È 

Le seguenti stimabili e celebri persone, che quasi tutte devono la Joro| 11 dott. Wurzer di Bonn rilasciò il seguente attestato : 
guarigione Gia Roveto costiea eno che ts gli altri rimedii rima-; REVALENTA ARARICA. 

senza ei L si 

tentmente cortile ino mandala di sigari Barry Da Barry i vel] | nesta farina leggera © gradita, è uno rici rimedil più 
IlLcante Stuart di Decies, sanato da indigestione di molti anni ; - a la molti tft eli! rimedi “rr pn 








Hi 
ip 









ii 
$ 







° mag: 
generale Tommaso King, da debolezza di î, cl 
verendo arcidecano pria I. Stnand de Mose, crei Ie nuità in tutte le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni 
di nervi, insonnia, dolori al collo è a braccio sinistro ; cap. Parker D.|della pietra, nelle affezioni infiammatorie e morbose dell 
Briugham, dificoltà di digestione per 27 anni, con tutte de contrazioni dei reni, della vescica, in esmurroidi, ecc. Con ottimo 
nervose; signor William l'unt, avvocato, cura di una paralisia di 60|*!Piega questo rimedio prezevole non solò nelle malattie del collo è 
anni nella parte desira, e erpete ; capitano Allen, cura di una giovane dal-| Pelle, bmp RI © i dalori, ma anché rel ia 
l'epilessia; sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi quinquenne, con | P©lmOnare e della sa. In questi casì agisce con gu 
spasimi e vomito ; dottori Ingtam a Oxford ; Campbell a iysore ; Wurzer |'2899 delle sue qualità nutrienti, anche contro la tosse penosa, 
DI Bonn; Ure e Harvey a Londra; signor James Shoriand, chirurgo del ‘enza menomamente mancare alla verità si può espriunore la ferma 
{* reggrimento, per idropisia; sig. James Porter, tosse di f3 anni, e de-|''"ZI0ne che la Revalenta arabisa può sanare l'etisia e la consunilone 
bolezza universale ; sig. Tommaso Woodbouse, cura di una signora da["°! loro primordi. 2 3 
tenesmo, malessere e vomito durante la gravidanza ; si; Andrea Fra-| !onn, 40 luglio 182 (L. $.) he. Rw 
ser, da wi tenne malattia di fegato ; sig. Samuele Lario, diarrea di he P e o» si pia p 
due anni; signor W. R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità «  Consig rà n icinale, cuercente a Ronn, 
nervosa, difficoltà di digestione e debolezza universale; signor William NI signor Giaioppo N Lasca 1.1 pat scientifiohe. 

ò vg } pectoria, 
Meaciie eie te da vocale gierailizro stiro per melle alire persone ragguardevoli e rispettabili, 


KIPRIAIEXZA PRATICA DAL DOTTON GATTIKEM. 
Zurigo, 3 sestembre 1853. 
Ml e-perimentato la vastra Rovsienta arabica per una malattia che 
[finora ha resistito a lutti i rimedi del mondo, cioè in un cancro dello sto- 
paco, e chò 00 più felicè snccetto. Questo rimedio toglie nor soltanto il 
contizno vonilo, ua ristabilisce la digestione ed assimilazione in modo 



















































Fortezza Kos in Suesta, 6 dicembre 1852. 


Signori 1 : 
convinto dell'efficacia della vostra Rovalenta 
arabica. La mia fiducia nelle sue forze salutari è inconcnssa, sebbene 
asini c sciocchi scrivano nelle gazzette ciò che loro ispira la loro igno- 
tanza ed invidia. 

Con 


anche con olio «urttsso in una colle: ostinota 
fartitia come uno del più benefici doni della natura. o 
D. Garmixen. 
UKALE DI 5. xi, L'IMPERATORE DI TUTTE LEE RUSSIE. 
Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1947. 
) | contolato grneraîe è incaricato d' informare 4 signori Dar: DAS 
Il Devotissimo Orto, cle la Revalenta arabica è stala Lrascssa con superiore 

capitagomnel secondo reggimento di fanteria prussiana. |:) minetoro del paluzzo Imperiale. 

Signor Carlo Massie, da consunzione; signor Riccanio Ambler, cura[t->® 11:70 xisisrEniALe, 1x hicoxmscrsza peLue 
di un bambino lattante, da diarrea, dolori di stomaco, convulsioni; signor| arabica 
ib] 


| 
ij 
: 
i 


stomaco 20 anni, accom- 
ven |, dolori di capo 

|. V. B. in Berna, ammalata di polmoni, etica senza speranza, |p.ricripa a lntic le anorità cLe Li Rovalenta 
rinforzata, che tuiti i suoi conoscenti ne furono maravigliati. L'epoca pe- 
ricolosa del suo parto, alla quale secondo l'opinione del suo 








Fina: 1/2 libbra Fr. ® 935 Fina 5 libbre Fr. 30 95 Soprafina 2 libbre Fr. 19 985 
1 e <S 5 » 12 >» "» dO » 5 n a. «i 95 
2 _n » 0935 Soprafina 1 » è» 1 50 10 » » 095 


AILCU!NT cpr mose TI: 


Acqui, Benazzo, farm. —. Alessandria, G. Riva, | — Saluzzo, Bongiovanni, farm. — San Remo, Ai- 
farm.; Basilio, farm. — Alghero (Sardegna), Casu, | cardi, negoz. — Savona, Albenga, farm. — Savi- 
farm. — Aosta, Gallesio fratelli, farm. — Asti, Bo- gliano, Calandra, farm. — Sassari, Gardogna); Dee 
schiero, farm. — Cagliari, Lecca, negoz. — Casale, | litala, farm. — Spezia, Fossati, farm. — Stradella, 
Federici, farm.; Bava, farm. — Ceva, Bellone, farm. | Anzaldi, farm. — Torino, Bonzani, farm.; Cerruti, 
— Chiavari, L. Devoto, farm. — Genova, Casa, A- | farm.; Depanis, farm. — Vercelli, Bertelletti, farm. 
genzia: Bruzza, farm. — Milano, C. Revel, agente Mar Vigevano, Pollone, farm. — Voghera, Cristiani, 
in cemg Ravizza, farm.; orldoa Pai farmacista. 

Rivolta, farm. — Mortara, Sartorio, farm. — È N.B.— issioni e depositi dirigersi 
farmacia inglese (Quai Masséna, 2); Dalmas, farm.; con tdi vela al sig. GIUSEPPE CASA, 
Polian, farm. — Novara, Fara, farm. — Novi, Gal- | in Genova, piazza Marini, n° 1540, 2° piano, 


liani, farm. — Piacenza, Moreno, agente — Pine- i Sardo, Lombardo-Veneto 
rolo, Bosio, farm.— Portomaurizio, Gen ile, farm. pa pedi : 





Tip, C. Carpone. 














SR "Dispaccio elettrico 





Trieste, 2 giugno. 
L'Epiro è pacificato. | turchi marciano in Tes- 
saglia la quale continua nell'insurrezione. 
Abdi bascià fu battuto da Ziachos. 





TORINO 20 GIUGNO 


da [el 

SENATO DEL REGNO 
Mo ficazioni al Codice penale 
Gli opponenti al progetto di legge pote- 


rono. que bell’ le-loro 
ragioni e rafforzare i.loro argomenti. Il ma- 
«resciallo La Tour, Albertò la Marmora, il 


presidente Coller, il‘ relatore dell’ ufficio 

conte Sclopis scesero a vicenda nell' aringo 

spezzare una lancia contro la tanto con- 
II legge. 

Il conte La Tour non sarebbe di difficile 
contentatura, se il progetto fosse diretto 
soltanto a reprimere le censure contro lo 
statuto, ma non può comprendere che vo- 
gliasi impedire al ministro dell'altare di cri- 
ticare le leggi e gli atti del governo. Se 

ecclesiastico non ha facoltà d'esaminare e 
hiasimar le leggi che non son giuste, non 


‘* sarà infranto ogni legame fra' fedeli ed il 


pastore? E l'autorità del papa non ne sarà 
disconosciuta? Perciocchè il progetto viene 
a vietare nientemeno che la pubblicazione 
di lettere, brevi, bolle pontificie che contra- 
rie fossero alle leggi dello stato. 

Qual giudizio far dell’ opposizione alla 
legge, se un'uomo , il quale ha esperienza 
d'affari e corredo di cognizioni , è costretto 
a ricorrere a tali scrupoli 0 sofismi ? 

| L’oratore ha sostenuto del pari che nep- 
pure in Francia la legge non si può appli- 
care, e cita pastorali vescovili, non con- 
annate, in ewi è dichiarato che chi non 
contrae ìl matrimonio secondo il rito della 
chiesa viene escluso dalla società cattolica. 
nellé pastorali non erano condannabili, 
rc pro rerea di contrario alle 
leggi dello stato. Il vescovo non censura le 
leggi, ma avverte che chi non conforma la 
sua condotta alle istituzioni della chiesa, 
non pretenda di farne parte. Il cattolico che 
non crede necessaria al suo matrimonio la 
benedizione ecclesiastica, spezza i vincoli 
che lo uniscono alla società religiosa; è 
questa una verità che il vescovo può e dee 
annunciare, senza che ne derivi biasimo o 
sfregio alla legge del matrimonio civile. 

Il ministro Rattazzi, dileguati in poche 
parole quei dubbi erisolte quelle obbiezioni, 
prese a, rispondere all' onorevole Alberto 
Lamarmora. 


APPENDICE 


nm 


LETTERE GOSTANTINOPOLITANE. 
” 


. 
* Costantinopoli, 15 maggio 1854 


Immenso numero di lettori europei segue an- 
siosamente col pensiero i soldati inglesi e francesi 
venùti in queste terre a sostenere la {causa della 
libertà degligstati contro la minacciata preponde- 
ranza di un solo, la causa della civiltà contro la 
barbarie. 

Non trovando sempre nei fogli nuovo pascolo 
quotidiano, molti stizziscono, quasi prendendosela 
col giornalista o col corrispondente {che non am- 
maniscono notizie in buon dato, Se non chè, a mal 
grado della intenzione dei governi alleati che la 
guerra si faccia corta e grossa, a malgrado de 
perfezionamenti di recente introdotti nell'arte della 
guerra è nella navigazione, il trasporto di così 
grande numero di militi e di cavalli e di materiale 
dalguerra e lo iniziamento delle ostilità occupano 
ed occuperanno buona parte della stagione oppor- 
tuna alla guerra nell'anno corrente: gli avveni- 
méntù non possono succedersi così rapidamente 
comauil desiderio serli figura. 

Forse però gatta ci cova in tanta lentezza , e la 
storia ci svelèrà il mistero. Intanto ogni dì più 
cresce l'affiuenza di militi europei in questo paese: 
qui a Bisanzio sono pochi ancora i francesi, ma 
Scutari, Galata, Pera, Stambul sono pieni di uni 

' formi rossi inglesi. Cosa affatto nuova la presenza 
di militi inglesi in queste terre! Facciamo qualche 
osservazione storica. A i 

I francesi tennero, seicento anni sono, domina- 


+ Nb 


Anno VII -1854-N.168 È 0 








Questi aveva sostenutà una tesi alquanto 
singolare. Chi crederebbe che ha dichiarato 
di respingere il progetto di legge, perchè il 
progetto è un atto di accondiscendenza verso 
diun partito reazionario, perchè è esso stesso 
reazionàrio, tendendo a combattere un'altra 
reazione? Quanto son fallacii giudizi umani!’ 
Gli avversari del progetto lo accusavano di 
essere rivoluzionario ed ora il sig. La Mar- 
mora ci fa avvertiti essere niente meno che 
reazionario ! 

Egli ha soggiunte alcune riflessioni ri- 
guardo ai giornali che accagionano» parte 
de'senatori di opposizione sistematica e cercò 
di purgorsi dalla taccia di avverso allo 
Statuto, ed al regime parlamentare, che 
ormai ha gittate radici. troppo. profonde’ e 
vaste perchè pensar si possa a ggellerie. 

Ariche contro la legge ha /favellato il 
conte Coller, presidente della "corte di cas- 
sazione. Egli faceva parte della minoranza 
dell'ufficio centrale favorevole al progetto 
in generale e specialmente al secondo ar- 
ticolo, che reputa favorevole a' ministri del 
culto, e mite e certo meno grave dell'art. 
200 del codice penale. Ma che volete? Sic- 
come il ministro non è arrendevole, siccome 
persiste a respingere ogni emendazione, così 
egli si accosta alla maggioranza dell'ufficio 
centrale e respingerà la legge. 

Il conte Coller trova pure sconvenevole 
che in questo progetto si stabilisca la sop- 
pressione della berlina e dell'emenda. E non 
solo sì oppono all'art. 12, perchè stimi non 
esser in luogo acconcio, ma perchè è con- 
trario all'abrogazione di quelle pene acces- 
sorie e lamentando l'incremento de’delitti, 
ne attribuisce quasi la.causa alla mitezza 
della legge penale.' 

E cosa insolita che il primo magistrato 
del regno condanni come miti le leggi che | 
egli è chiamato ad applicare, ma non meno 
insolito è il vedere far colpa alla legge del- 
l'accrescimento de’ reati, senza tener conto 


delle cause. permanenti 0 precarie, come. 
l'educazionéè, le conturbazioni sociali, la 
carestia, che influiscono sulla moralità 


pubblica. 

Ma le ragioni addotte dagli opponenti 
avevano trovata una perentoria risposta nel 
discors) pronunciato dal senatore Gioia. 
Egli è favorevole al progetto del governo, 
ed incominciando dall’alinea del 1° articolo, 
confessò di stupire, che si faccia sì aspra 
guerra a quel povero aggettivo di pubblico 
esercizio de' culti tollerati, mentre i fatti 
pubblico lo chiariscono e pubblico lo vuole | 
la ragione de'tempi. Perchè a' fatti non se- 
conderanno le parole? D'altronde tanto male 
ha già operata l'intolleranza, che ben si 


zione în questo paese: i discendenti dei crociati | 
parlano ancora in qualche luogo, come a Naxo, 





| il fiore delle Cicladi (to anthos ton Cycladon), un | 


linguaggio che più rassomiglia alla parlatura di 
Willeardouin e di Joinville che al moderno fran- | 
cese. Nulla dirò dei veneziani che tanto eoopera- 

rono a cacciar di seggio gl’imperatori greci, nè | 
dei genovesi che tanto si adoperarono a riporveli : 

e gli uni egli altri în questi paesi tennero signoria 

ed acquistarono immense ricchezze. Il monumento 

più importante di Costantinopoli del medio evwo, è | 
la torre di Galata, opera genovese che, quasi gi- | 
gante fra pigmei , si alza fra le casipole e le cà- | 
socce e le casncce circostanti. Non esiste più Ja | 
chiesa del Panlocratore, opera veneziana , che | 
nelle rabbiose guerre fra la repubblica ligure e | 
quella dell'Adriatico, i genovesi la disfecero, e ne 
trasporiarono le pietre a Genova ove con esse co- | 
struirono la casa del Banco dî S. Giorgio. Ma sus- | 
siste ancora il palazzo del bailo di Venezia , di | 
rozza ma solida costruzione: mentre i nipoti del- 
l'ultimo bailo Francesco Foscari, i discendenti del 
doge, o dn bassi uffici traggono il campamento 0 
tendono la mano a chiedere il tozzo, unparvent, | 
de Bruek, in nome dell'Austria occupatrice della 
città delle lagune, sfoggia ricchezza e lusso nel- 
l'antico palazzo dei Veneziani. Anche gli spagnuoli 
si mescolarono nelle faccende di questo paese! | 
mercenari catalani che Andronico imperatore bi- 
zantino invitava a guerreggiare i turchi, sbarca- 





poli (1), è vi costruirono la fortezza che esiste an- 


cora. . È 
Combattuti valorosamente i turchi, voltarono 


l'armi contro gl' infiacchiti greci: trenta mila di 
questi erano sconfitti dai dieci mila avventurieri; 
e l'imperatore, a fatica e por forza di doni e non 








(1) Gallipoli fu pure la prima città di cui i 
turchi siansi stabilmente impadroniti in Eu- 


ropa. . 












può sopportare che il suo contrario troviùjbi, 
sede riposata è tranquilla. 
Passando all'articolo secondo , l’ orator 
combatte con ‘egual franchezza le modifica- 
zioni dell'ufficio centrale e cosìle altre. Non 
v'è cangiamento introdotto dall'ufficio che 
el non dimostri 0 dannoso od inutile. La re- 
lazione riconosce che, quanto al secondo 
articolo, non v'ha divergenza d’opinioni fra 
ufficio eentrale ed il ministero. Come mai 
si vuol introdurre una variazione che è sol- 
‘tanto una maschera infelice, e che non può 


esser dettata che da istinto di cortesìa? 
Ma VALLI ) [ Gioia ha spe- 


cialmente fissata l'attenzione è sull'articolo 
quaîto, he dagli altri'oratori fu passato sotto 
silenzio. L'ufficio centralè ha sostituito al 
carcere ed alla multa, la semplice ammenda. 
Ora l'ammenda è pena si tenue, che alletta 
ad infrangere la legge, è pena inefficace ed 
è a preferirsi niuna pena ad una pena che 
abbia sentore d'impotenza. 

Propugnato il progetto, il senatore. Gioia 
volse la mente a considerazioni generali, la 
parte più importante del discorso. Questo 
progetto di legge non è gran cosa per se 
stesso, non migliora di molto la legislazione 
e le istituzioni del paese. Ciò a cui deesi 
provvedere è alla tolleranza religiosa, all’au- 
tonomia suprema del potere civile, a frenare 
l'abuso della parola del ministero ecclesia- 
stico. Il ministero si era vincolato e. fatto 
mallevadore della presentazione di leggi 
assai più importanti. Dove è la legge del 
matrimonio? Dove la legge dello stato ci- 
vile? Elanoncristiana disuguaglianza delle 
fortune ecclesiastiche non va corretta? 

Queste sono grandi ed incontrastabili ve- 
rità. Colla legge che sì sta discutendo non 
si salva la patria nè i comuni interessi ; 
forse'si vedranno le stesse intemperanze nei 
clericali e la stessa mollezza ne' giudici. 
Procedendo in questo modo non sì riforma 
la legislazione , non si giugne al conquisto 
distuttele libertà civili , ma si fa un'giuoco” 
dì piccoli ritegni e di suste. Il progetto del 
Ministero, va però accolto come arra e prin- 
cipiò di più efficaci riforme, le quali non dò- 
vrebbero ritardare. 

Anche il senatore Pinelli ha appoggiato 
il progetto ministeriale , particolarmente il 
secondo articolo , dimostrando l’.inefficacia 
e l' inapplicazione dell’ articolo 200 del co- 
dice penale. 

Al ministro di grazia e giustizia non ri- 
maneva molto ad aggiugnere , per ribattere 
gli argomenti degli avversari. Respinse con- 
venevolmente la taccia che il ministero in- 
spirasse giornali, i quali attribuiscono a 
parte del senato il proponimento di sistema- 
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d'arini stoglieva da Bisanzio l' impeto degli inco- 
modi alleati, i quali passavano in Grecia a distrug- 
gere gli avanzi della feudalità francese. Invece i 
crociati inglesi non furono che di passaggio per 
queste terre, enon vi tennero dominazione e lunga 
dimora. Chi indaga il passato e vi cercò riscontri 
di somiglianza o di opposizione col presente , ri- 
corda che fra gli antenati della potente nazione 
britannica, appunto i britanni anche prima che 
la patria loro fosse invaso dagli anglo-sassoni , 
formavano a Costantinopoli una scelta guardia 














| 


degli imperatori bisantini, e che il loro drappello | 


fu asssì oresciuto dai fuggiaschi (che, dopo una fe 
roce resistenza, preferirono la terra straniera alla 
propria dominata dai conquistatori germani 

Non dunque ancora sui campi di battaglia bi- 
sogna cercare i soldati inglesi, ma sotto le tende 
di Crisopoli (Scutari) e di Calcedonia ( Cadicuei ) 
e per le vie di Bisanzio e dei dintorni. Parecchie 
volte al giorno un vaporetto destinato ai soli in- 
glesi percorre il breve spazio ch' è fra Scutari ed 
il ponte di Galate , e porta a cerftinaia i curiosi di 
vedere questa terra famosa che sono venuli a di- 
fendere. Questi abitanti, vomini di media statura, 
formano d' ogni parte cerchiolini e-spalliere per 
guardare le eccitanti persone dei nuovi ospiti : at- 
traggono la maggiore attenzione gli scozzesi nel 
nel pittoresco loro abito nazionale: il sottanino a 
liste di vari colori scende al ginocchio e lascia ve- 
dere nude le gambe, chè non soglion portare altro 
vestito aggiustato alle coscie. Ho vedato più di una 
turca all' insolito spettacolo volgersi dispettosa- 
mente sclamando « Fai né fena (Oh che cosa 
sporca) » 

Qual è quell’ ufficiale inglese ‘che non conosca 
i bet versi di Byron sopra questa terra incantevole, 
ove la natura ha fatto tanto e gli vomini così poco, 
e che non brami di vedere cogli occhi proprii i 
siti celebrati in poesia ed in prosa da tanti scrit- 
tori inglesi e stranieri? Onde per le vie dense di 
popolo e nei raduni festivi vedi per tutto inglesi 
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tica opposizione, ed ha notato come se vi 
hanno taluni che abbiano a lagnarsi di certi 
\giornali sono i ministri. Esposto di nuovo 
alcune ragioni in difesa del. proprio pro- 
tto, egli cedè poscia la parola al relatore. 
{gnor Sclopis fu breve, ma non fu del’ 
paro @Sventurato. In luogo di elevare la di-' 
scussione coll'esaminare i principi Li 
che informano il progetto, sì ristrinse a ( 4 
futare, uome meglio poteva, aleune ragiò 
de' propu@patori della legge , ricusò, - 
guire il senatore di Montezemolo nel diffi-, 
cile sentiero della quistione politi Î 
poggiandosi \all' Hello da uni 
Beniamino Constant dall'altra, st studiò ‘di 
respingere l’interpretazione larga che il mi- 
nistro aveva ieri data all’ art, 32 dello sta-' 
tuto, risguardante il diritto d'assodiazione , 
e di chiarire condannabili le leggi di circo-, 
stanza, quasi che tale fosse il carattere del 
progetto. I 
Ma il signor Sclopis che si, mostra 
ossequioso all'autorità di quei due 
potrebbe trovare nei loro soritti’ @ 
opere stesse da lui citate, la condi 
significato augusto e ristretto e 
curante che attribuisce all'art. 1° dello 
tuto. 
Tutto ciò che l'ufficio centrale è riuscite 
a fare, onde porgere novella. prova del suo 
desiderio di conciliazione, fu (una emenda- 
zione all' alinea del 1° articolo; secondo la; 
quale si direbbe che le. disposizioni degli 
articoli 164 e 165 del codice penatenòn 
applicabili agli attì spettanti: all'esercizio! 
de'culti tollerati in paio della | vi 
Il cangiamento è sì lieve chie‘ non'fi i 
cava la pena di proporlo, da che l'ufficio ’ 
fermo nell'ostracismo dell’ aggettivo | 
blico, senza del quale l'alinea non 
logica attinenza colla prima parte 
ticolo. Ughi: 
Col discorso dell’ onorevole relatore fu) 
chiusa la discussione generalé..i LL. 
Domani inéomincia la disamina degli ar — 


ticoli 
MT n 


Riproduciamo rità 
ciato dal senatore co to! 
nata del 19 corr. in di del progetto dl” 
legge per modificazioni al codice penale, A 

Signori senatori, io avrò l'onore di sottoporvi 
aleune osservazioni, e queste saranno essenzial- 
mente legali. 

La politica può bene anch'essa esercitare per 
certi rispetti la sua influenza sopra lo stabilimento 
di leggi penali, ma in queste dee, a mio avviso, 
tenersi principalmente la mira alla vera, all' in- 
lima natura delle cose e alle necessità riconosciute 
della vita civile. Una legge penale, 0 signori, che 
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curiosi ed ammirativi; nè sarà senza diletto dei 
lettori italiani , che ne seguiamo i passi in aleuna 
delle feste popolari che abbondano singolarmente 
in questa stagione. 

Descriverò dunque la festa di Kiat-bana ( golfo 
Ceratio, Acque Colci d'Europa) o quella dei ca- 
mali bulgari e armeni nel Camposanto franco di 
Pera, o quella delle meretrici a Buluc-lù fuori 
della porta di Psamatià , avanzo forse di qualche 
antica festa di Venere? Per ora contentiampei delle 
prime, ed andiamo insieme alle Acque dolci. 

E il primo di maggio, a stile greco: è una 
splendida giornata di primavera. L'inverno que- 
stanno è stato straordinariamente rigido e bur- 


| rascoso e lungo: per più mesi, con brevi inter- 





valli di giorni sereni , un uggiuso nuvolato ha co- 
perto questo cielo , e la pioggia ha cambiato Co- 
slantinopoli in ùn bolgia di fango. La primavera 
ha fatto di tanto in tanto capolino, e poi ha ceduto 
il luogo alle nuvole è al vento di mar Néro. È 
dunque finalmente una splendida giornata di pri- 
mavera : per antica consuetudine è gran parte dei 
greci e più delle greche di Bisanzio hanno passato 
la notte in baldoria per le campagne e per i bakscè 
(giardini) a cogliere fiori, a intesser ghirlande: 
alle porte delle case, sui davanzali delle finestre , 
ai bordi dei caicchi, come nel seno e fra le trec- 
cie delle fanciulle , fiori, fiori per tutto. Ora dalle 
campagne e dai giardini Ja folla trae alle Acque 
Dolci: è per avventura giorno di venerdì, in cui 
sogliono accorrervi anche le turche. Infatti si veg- 
gono passare per le vie a frotte a frotte , seguite 
da schiave nere che, anche senza essere vedute în 
faccia, si riconoscono dalla persona più alte e 
complesse e dalla voce argentina. Qual delle nere 
porta un bimbo in collo, quale il tappeto da sten- 
dere sull’ erba dei pratelli , quale il vaso con l’ac- 
qua da bere, o i ninnoli del bimbo, o la culla da 
appendere agli alberi della riva. Altre vanno in 
carrozze, poche delle quali sono di stile moderno, 
le più alla foggia che usavasi in Europa nel secolo 










fosse unicamente politica , sarebbe il più delle 
volte una legge funesta. 

Io ho letto colla massima attenzione la relazione 
dell'ufficio centrale, e mentre la trovai in molie 
parli compita, e rilevai in tulte un' ayveduta deli- 
catezza di pensieri e di espressioni, che ottima- 
mente risponde alla speciale dilicatezza del sog- 
gelto : tullavia mi è paruto ch'essa lasciasse alcun 
che a desiderare sulla vera intelligenza dell'art. 200 
del nostro codice penale. : 

Il punto è sostanziale, o signori; perchè, se 
fosse vero che quell'articolo nell'università del suo 
concelto comprende anche quei casi, cui si vuole 
provvedere col presente progetto di legge, se fosse 
vero che il governo Irovasi sufficientemente ar- 
mato colle armi che gli porge l'articolo 200, in 
verità, o signori, io sarei meno arrendevole del- 
l’uffizio centrale; e quantunque stia a cuore anche 
a me la concordia tra i poteri dello stato, luttavia 
dichiaro altamente che non accetterei nè l’arlicolo 2 
proposto dal ministero, nè quello che vi volle sur- 
‘rogare l’ uffizio centrale; perciocchè , dall’ un 
canto io non vorrei abrogato l’ arlicolo 200, e 
dall'altro non saprei indurmi a fare di una me- 
desima caigi di reati due diverse disposizioni 

nali.;3e 4; i 


Ma il fatto sta, 0 signori, che per quanto si 
voglia aiutare coll'interpretozione l' ampiezza del- 
l’arlicolo 200, (il che, tuttavia, come oltimamente 
sapete, ni) sarebbe consentito dalle regole d' in- 
térpretazione in materia penale), quell articolo 
non giungerebbe mai a comprendere i fatti cui 
sî intende di provvedere con questa legge, non 
giungerebbe mai a colmare compiutamente una 
lacuna che di presente esiste nel nostro codice 
ale. 


0 


La 





signori, accetto, di leggieri l'opinione che 
innanzi dall'onorevole relatore, che, cioè, 
lo 200 comprende ogni classe di cittadini, 
comprende anche gli ecclesiastici. Non mi farò 
neanche a discutere con esso lui intorno alla si- 
gnificazione da lui attribuita alla parola governo, 
che si legge in quell'articolo; ma io sostengo, e 
lo ripeto, che i fatti ai quali quell'articolo si ri- 
ferisce, sono altri da quelli che formano l'oggetto, 
la natura del presente progetto di legge. 

‘L'art, 200, 0 signori, non fu tolto sicuramente 
dal codice penale francese, dove realmente questa 
disposizione non esiste; ma fu tolto invece da un' 
altra legge:pure francese cioè dalla legge del 25 
marzo 1822, nella quale all'art. 4, fu previsto, e 

nito il reato « d'excitation è la haine et au mé- 
‘« pris du gouvernement. » 

‘L'epoca stessa iv cui uscì quella legge, la discus- 
sione cùi diede luogo nel parlamento francese, le 
pa nunziate dal guardasigilli che la presen- 
tava, lutto, 0 signori, vi renderà palese che non 
fu mai intendimento di quella legge di vietare una 
ragionata censura delle leggi, o.degli atti del go- 
ve Eccovì, o signori, le parole che pronunciò 
il signor De Serre, in allora guardasigilli, da cui 
unto la legge del 1822 fu presentata : 

Vous ne craindrez point de confondre avec 


infractions (Fonsi è la haine et au 
népris du gouverne la censure légitime des 
notes du gouvernement, Il n'est que trop vrai; les 
Îs réndues peuvent ètre mauvaises, funestes 
mme; il est vrai encore que de bonnes lois peu- 
vent dtre mal exéculées ; et enfin il est de notre 
droit public que ces erreurs ou d'autres sembla- 
bles puissent dure librement critiquées. » 
Chi adunque, o signori, sarebbe colpito dalle 
disposizioni penali di quella legge? Non certa- 
mente il cittadino che valendosi del diritto di li- 


bera discussione si limitasse a fare una temperata 
censura di una legge, o di un atto del governo ; 
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scorso, ornate di rabeschi e messe ad oro. Ecco 
venire cigolando e balzelloni per le ineguaglianze 
della via un carro tirato da un paio di buoi: sopra 
evvi una sorta di ampia cesta dorata , ove su tap- 
peli e molli euscini sono sedute le donne di un 
aremme, seguite da un eunuco nero a cavallo. 

AI carro fa solecchio dissopra un cielo di seta 
di colori brillanti, retto da gentili colonnini: i 
buoi hanno la fronte coperta di metallo dorato, e 
dal giogo di ambedue si alzano lunghi bastoni che 
nella cima s' incurvano e reggono molte nappe di 
varii colori, le quali, per lo moto del carro, si 
agitano sul capo delle belle viaggiatrici. Sul carro 
e sulle fronti dei buoi e intrecciati ai bastoni sono 
per tutto fiori, ond' è ornata persino la scaletta per 
cui scendesi a terra, e dietro un buffo d'aria pro- 
fumata di muschio misto alla fragranza dei rami 
di sicomvro tutti fioriti. ; 

Tre vie si possono scegliere per andare alle 
AcqueDolcl da Pera. Una di questejdal Gran Campo, 
tenendo l’altura ed accavalciando due montagne, 
porta colà in poco meno di un'ora, Si può anche 
prendere a Gajata, e di là in calcchio, attraversato 
il Corno d'Oro, seguire gli avvolgimenti del Ce- 
daris che mette nel porto dopo di aver percorsa 
la valle ove si tiene il festeyole raduno. Bisogna 
proprio visitare questi luoghi per riconoscere 
quanto ingegnose ed aggiustate siano le denomi- 
nazioni che la vivace fantasia dei greci antichi ha 
imposto a questi luoghi. 

Il porto di Costantinopoli o il Corno d’Oro, ha 
veramente somiglianza con un corno di bue, onde 
prende il nome. Dalle acque che sono tra Scutari 
e la imboccatura da un lato del mar di Marmara 
(Propontide) e dall'altro del Bosforo, ove comincia 
s'insena e;sempre più si restringe e allunga e rauna 
fra Stambul da una parte ed i sobborghi dall’al- 
tra: le stesse torluosità del braccio di mare ove 
l'acqua dolce del Cedaris si mesce con la marina, 
rassomigliano agli avvolgimenti della cima di un 
un corno di bue. Un'altra via scende ad Hassim- 
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ma sì colui , il quale facendo appello, non alla 
ragione, ma passione, esagerasse i falli, 
desse loro una fallace apparenza, aggiungesse alla 
censura od alla erilica l'invettiva e la declama- 
zione; colui il quale , invece di discutere e di di-. 
mostrare , oltraggiasse ; colui che, ponendo in di- 
sparte il rispetto che è sempre dovuto ad una legge, 
ad autorità legiltimamente costituita , -mirasse al 
loro sovvertimento ; colui il quale abusasse della 
libertà della discussione per velare sinistri inten- 
dimenti ; colui infine, che coll’ intenzione e col 
fatto eccilasse all'odio ed al disprezzo del go- 
verno. 

Tale fu l'intelligenza , e'tale l'applicazione che 
si diede costantemente în Francia dalla giurispru- 
denza alla legge del 1822. 

Signori , qualunque fosse il senso che l' articolo 
200 del nostro codice penale potesse avere nelle 
circostanze del tempo in cui esso fu trapiantato 
nella sostanza del suo concetto , dalla legislazione 
francese nel nostro codice penale, è impossibile , 
se noi vogliamo ora conciliare questa disposizione 
colla libertà di discussione introdotta presso di noi, 
e colle nostre libere istituzioni, è impossibile, dico, 
che per noi si dia .a tale articolo un’intenzione più 
larga di quella chetfu attribuita dalla costànte si 
risprudenza francese nell' intelligenza è nell’ appl- 
cazione dell'analogo art. 4 della legge del 1822 ; 
senza di ciò ogni libertà di discussione sareblìe 
distrutta per noi. D'altronde la legge stessa sulla 
slampa non punisce già qualunque criliea o cen- 
sura di una legge, ma l'offesa contro il rispetto 
dovuto alle leggi, il che è ben altra cosa. 

Posti così i vari confini entro i quali si trova 
circoscritto l'articolo 200 del codice penale, io do- 
mando a me stesso, o signori, se al di Jà di questi 
confini, al di là del reato previsto dall’ articolo 
200, vi sia nulla, in questa materia, pel legislatore 
da prevedere, nulla da vietare, nulla da punire? 
Quanto ai semplici cittadini, rispondo francamente 
di no: e certamente, sotto la denominazione di 
cittadini, comprendo anche gli ecclesiastici che ne 
sono eletta ed onorevole parte, considerati però 
come cittadini, cioè, nelle private loro relazioni, e 
fuori dell'esercizio del sacro loro ministero ; e, 
certo, se un vescovo, a cagion d'esempio, od un 
parroco lenesse, come privato, un discorso di cri- 
lica 0 di censura di una legge, che non rivestisse 
però i caratteri speciali contemplati dall'art. 200 , 
oppure stampasse, come privato autore, un libro 
in cui tale critica o censura si contenesse, quel 
discorso o quel libro sarebbero protetti dal diritto 
comune, e la giustizia penale dovrebbe rimanersi 
da qualunque alto. 

Ma, signori, se quel discorso è tenuto dall'altare 
o dal pupito, mentre il ministro del culto promulga 
e spiega la parola del Vangelo; se quello stampato 
è una delle scritture con cui il superiore ecclesia- 
stico dà ordini ed istruzioni ai chierici inferiori, 
o ai fedeli ; se, insomma, la critica 0 la censura_è 
fatta nell'atto dì esercizio del ministero ecclesia 
stico, oh allora, signori, conviene confessare che; 
comincia un nuovo ordine di cose che esce néces- 
sariamente dalla norma comune, 

Signori! O convien negare ogni fede al mini- 
stero ecelesiastico, o è forza il riconoscere che la 
sua parola ha un'autorità, che niun'altra al mondo 
può avere; che quella parola traè forza da una 
missione che, posta all'infuori di tutte le altre, a 
tutte sovrasta ; che non consiglia soltanto od in- 
segna, ma comanda ; che non esprime solo un'o- 
pinione ma dà precetti ed impone obblighi; che 
là dove è proferita, non può essere nè discussa, 

nè contrastata ; che finalmente, stringe gli animi 
laddove niuna legge umana può giungere, negli 
intimi recessi dell'umana coscienza ! (Bene) 
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Bascià, e di là lungo il porto va a Kascuei e quindi 
alle Acque Dolci : io presi questa. 

Per la falda del colle su cui sorge Pera, si siende 
verso il mare un cimitero turco traversato da una 
via che mena ad HMassim-Bascià. I malinconici ci- 
pressi, fra cui migliaia di uccelletti gurgheggiano 
gaiamente ; sopra i sepoleri turbanti di pietra di 
varie forme che designavano la condizione e di- 
gnità del defunto; ora in gran parte mozzi e sca- 
pezzati: vecchie turehe che ti domandano l'ele- 
mosina in una lingua dolce e armoniosa quanto 
altra mai parlata da labbro umano; paffutelli 
bimbi turchi, che ruzzano su per le pietre-dei mo- 
numenti : ecco quello che attira lo sguardo del 
viandante per lo sentiero acciottolato che mette 
all'abitato, Dinnanzi un lembo del porto e .di là 
Stambul, anzi proprio rimpetto il Tanari (in \ureo 
il fenà ièr, il luogo sporco, tristo) abitato dai greci; 
e case dipinte di tutti colori del prisma, e sulle 
case le moschee, e sulle moschee i minaretti, e 
sopra tullo gigante, quasi monte di marmo, la 
Suleimaniò. 

Di tanto in tanto sentesi un grido lontano, sof- 
focato nella gola, quasi di gente che in pericolo 
di vita gridi accorr'uomo : sono i dervis urlatori 
che ripetono il nome di Allah lanto che la voce 
manchi e le forze, e caschino svenuli sul pavi- 
mento. Traversato rapidamente il sobborgo di 
Hassim-Bascià, abitato da marinai e costruttori di 
navi, prendiamo via verso Kascuei per la costa di 
un colle sparso qua e là di funebri colonne, che 
da lontano sembrano avanzi di antico edificio: ai 
piedi stendesi l'arsepale di mare, a destra è il 
borgo di Tatavla, anticamente detto Tà stavla (le 
stalle). Infatti erano colà le stalle dei cavalli che 
appartenevano agli imperatori bisautini: più tardi 
Sultan Selim accordò ai greci costruttori di basti- 
menti nell’arsenale, di abitare colassù, senza che 
fosse permesso ad altri di alcuna nazione di averci 
casa, privilegio conservato finora, e che adesso 
appena comincia ad essere abolito dall'uso : onde 
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$ Signori | Quanto più è venerata , quanto più 
debb'essere potente quella parola nej confini delle 

















attribuzioni segnate ai ministri del culto dalla loro 
missione , tanto più importa di provvedere affin- 


chè quei confini non siano oltrepassati. 


Signori , se ai ministri del culto nell’ esereizio 
delle loro attribuzioni fosse aperta l' arena politica; 
se all’ infallibilità delle verità religiose fosse lecito 
di accoppiare i troppo fallaci giudizi sopra le cose 
umane ; se col nome di Dio in fronte fosse lecito 
di trattare, di discutere e di decidere questioni di 
leggi e di atti governativi, tutto quaggiù, 0 si- 
gnori , sarebbe confuso e sconvolto. 

lo non vi parlerò certamente di governi teocra- 
lici, il cui ritorno io credo impossibile; ma mi 
sarà lecito il ricordarvi cbe tutto il bene e tutto il 
male che in tempi non molto remoti si operò dal- 
l'ingerenza presa dall’ autorità ecclesiastica negli 
affari civili, non ebbe sostanzialmente altro fon- 
damento che la potenza, e spesso ancora i trascorsi 
di quella parola. (Bravo!) 

Ed eccovi il perchè, o signori, quella critica 0 
censura, la quale non. cade sotto la disposizione 
dell'art, 200, ch' è permessa in un paese di libera 


discussibne a tutti i cittadini , ch'è permessa an- 
‘che ai ministri del culto come, cittadini , possa e 


debba essere loro vietata allorchè esercitano gli 
atti del ministerio ecclesiastico. 

A ciò si provvide in Francia cogli articoli 201 e 
204 del codice penale; a ciò si vorrebbe provve- 
dere presso di noi coll’ art. 2 del progetto di legge 
che vi fu presentata. 

A torto , o signori, secondo me, si disse che 
quei due articoli del codice francese erano una 
legge quasi di circostanza, consigliata al legisla- 
tore dalle speciali contingenze in cui si trovava ; a 
torto vi si volle riconoscere una legge ispirata alla 
forza dal timore di pericoli dal suo abuso stesso 
provocati. 

Se ricorro alle discussioni ch' ebbero luogo nel 
seno del consiglio di stato di Francia, se leggo il 
rapporto che ne fu steso e che fu letto al corpo le- 
gislativo; se consulto le memorie dei tempi, in 
verità, o signori, io nulla trovo da cui una tale 
congettura possa essere avvalorata. Trovo anzi che 
una ragione, vera in allora come vera in tutti i 
luoghi ed in tntti i tempi, perchè fondata sulla 
natura stessa delle cosè, una ragione di conve- 
nienza, anzi di necessità sociale guidò la mente 
dell'imperatore e de' suoi illustri consiglieri. 

Se poi considero quegli articoli in se stessi, io 
non vi trovo, o signori, fuorchè la riproduzione 
di legge anteriore, di cui fu di molto temperata la 
eccessiva severità. Sicchè mi sarà lecito il credere 
che a quell'epoca l'imperatore non avesse ancora 
dimesso interamente quello spirito di moderazione 
nelle cose attinenti al clero, che tanto rifulse nei 
felici giorni del consolato e nei primi e gloriosi 
tempi dell'impero. 

Quello che è certo, 0 signori, si è che quei, due 
articoli non eccitarono nè allora, nè poi il me- 
nomo richiamo nè per parte del clero di Francia, 
nè dal canto della corte pontificia, la quale anzi 
non cessò dall’ essere larga di condiscendenza , 
finche immensi ed inauditi disast;i vennero a pre- 
cipitare la fine di quell'impero. 

Noi quindi, accogliendo o piuttosto facendo ri- 
vivere molto più temperate, molto più miti, direi 
quasi imperfette quelle disposizioni, mon aeco- 
gliamo già una legge puramente locale e di circo- 
slanza, non ci associamo alle presupposte paure, 
a presupposti rancori di chi il primo la promulgò, 
bensì noi riconosciamo un principio universale 
incontrastabile ; noi ci preserviamo dall'assurdo di 
due autorità che nello stato medesimo si combat- 
tono a vicenda sul medesimo terreno ; noi speriamo 


l'antico lipo greco si è colà conservato in tutta la 
sua purezza, e le donne vi sono per bellezza rino- 
matissime. 

Ed eccoci in Kascuei, abitato da ventimila ebrei; 
congerie di tane piuttosto che di case , ammuc- 
chiate le une sull’altre, sudicie, miserabili più 
che non sogliano essere altrove i ghetti, che non è 


0co. 

4 Gli ebrei di Costantinopoli e di Turchia in ge- 
nerale hanno fra tutti gli ebrei un tipo particolare, 
lineamenti più regolari e piacenti che non abbiano 
altrove i loro connazionali, le lunghe barbe e i 
capelli biondi : sono profughi di Spagna onde fu- 
rono cacciati dai re cattolici, parlano uno strano 
dialetto misto di spagnuolo , di ebreo edi altre 
lingue orientali, e si pretendono un ramo sepa- 
rato dal gran ceppo della nazione prima della cat- 
tività di Babilonia. Le donne maritate non usano 
qui, come a Saloniechio , di portare in una reli- 
cella appesa dietro il capo le ciocche dei capelli 
recisi il giorno del matrimonio ; ma tutte e nubili 
e nupite hanno in capo il kalebi, foggia di cu- 
scino che copre il cocuzzolo e scende sino all’oc- 
cipite e sotto le orecchie; quindi a tutto il capo è 
sovrapposto un panno bianco che si annoda sotto 
il mento , strano stranissimo abbigliamento , che 
non ismettono neppure in casa. Passando per i 
viottoli di Knscuei uno vede di qua e di là in 
quelle miserabili casucce di legno il cui primo 
piano è in parte sotterraneo, due ordini di finestre, 
uno a livello del suolo, l'altro sottosopra all' al- 
tezza del braccio ; e se resistendo al puzzo che e- 
salano quelle tane , e vi getta dentro lo sguardo, 
mira in una stanza le masserizie e i lettucei di 
tutta una famiglia , ogni cosa lurida ed in disor- 
dine; eppure in mezzo a quello squallore, sotto 
quello stra:.o arnese del kaledi scorge spesso delle 
vaghe faccine di madonna , che qui come altrove, 
le figlie d' Israello hanno dalle madri ricevuto l'e- 
redità della bellezza. 

Vicino a Cursuunhané più là di Kascuei, ov' è 


infine, che la nostra legislazione cessi -di essere 
meno provvida della legislazione francese e di altri 
codici che in Italia e fuori imitarono quelle dispo- 
sizioni e le mantengono. war 

Le cose che io venni fin qui discorrendo, vi fa- 
ranno palese, 0 signori, che io. non posso 'àecon- 
ciarmi all'emendamento proposto sull’ articolo 2 
dall'ufficio centrale. 

Lo dico schiettamente, o signori; a me non 
piace quell assimilazione, anche soltanto con la 
generalità, di una formola, anche solo apparente- 
mente, che si vuol fare tra gli ecclesiastici ed i 
pubblici funzionari; senza nulla aggiungere alla 
dignità degli uni, molto si toglierebbe della di- 
gnità degli altri. A quest assimilazione resistono 
l'indole dei fatii, le diverse condizioni delle per- 
sone dirimpetto al governo, e la stessa conve- 
nienza. 

Dico l'indole dei fai; ed aggiungerò a questo 


riguardo poche cose alle considerazioni che ho 


già accennate. 

È impossibile il negare, o signori, che, per 
quanto possa essere autorevole la parola di un 
pubblico ufficiale, non arriverà mai a fare nelle 

‘coscienze quell’ im ione vrà, che potrà 
fare la parola di un ministro del culto nell’ eser- 
cizio delle sue funzioni. La censura in boeca del 
primo non sarà, nè potrà essere mai che un’ opi- 
nione; in bocca del secondo sarà una condanna. 
La censura del primo avrà ordinariamente tanto 
solo di forza, quanto avrà di ragione; la consura 
del secondo’, indipendentemente anche da ogni 
ragione, avrà una forza Iulia speciale ed incomu- 
nicabile, dal carattere di chi la profferisce. 

Dissi che resiste anche la diversa. condizione 
delle persone dirimpetto al governo; se un funzio- 
nario del governo, confondendo i diritti che ba 
come cittadino, cogli obblighi che tiene come 
pubblico officiale, si permettesse la censura di una 
legge , egli sarebbe sicuramente sospeso o desti- 
tuito, e per tutli i fatti i quali non fossero abba- 
stanza gravi per cadere sotto la sanzione dell’ ar- 
ticolo 200; ceriamente lo sfregio di una destitu- 
zione, di una sospensione , sarebbe pena più che 
sufficiente. 


Quanto agli ecclesiastici, questa considerazione 
non è applicabile, perchè non possono essere nè 
creati, nè dimessi dal governo. 

Resistono per ultimo, anche le convenienze. 

lo non credo, o sìgnori, che vi sia un solo ee- 
clesiastico il quale consenta di essere assimilato 
ad un pubblico oMeiale qualunque. 

Il più umile dei chierici consentirà forse di non 
mettersi nè al di sopra, nè al di sotto degli impie-. 
gati civili, ma vorrà sempre essere qualche cosa di. 
diverso; e con ragione, Le due missioni sono fra. 
loro intieramente distinte come pell’origine, così 
pei mezzi e per lo scopo. 

Jo non credo, 0 signori, che il clero ei saprebbe 
molto buon grado del piejoso artifigiadi una for- 

mola , la quale, d'altronde, se metterebbe un po” 
di velo sopra di questa logge, un tal.velo però sa- 
rebbe tanto trasparente, che non coprirebbe niente 

affatto, Î 

Poi, gli è meglio, quando si vuole fare, quando 

si ha ragione di fare, gli è meglio , dico , anche 

perla dignità del parlamento, il dirlo schiettamente. 

lo non posso nè anche accettare la parola bia- 

simo, in luogo dolla parola censura. Quanto a me, 

o signori ,, io avrei senza esilazione accettato la 

parola critica adottata nel testo francese. Si disse 

che vi può essere anche una critica favorevole, 

una critica che non sia ‘di riprovazione; ma il 

luogo stesso in cui sarebbe stata collocata questa 

parola , avrebbe spiegato abbastanza in quale si- 

gnificazione si fosse intesa dal legislatore. 


collocata l' accademia di medicina dopo che Ga- 
lata-Serai fu preda delle fiamme, in luogo di pren- 
dere il lungo viale che conduce alle Acque Dolci , 
montai in un caicchio , invitato dai batellieri col 
solito grido « lacerator di ben costrutti orecchi » 
ghel, ghel, ghel (vieni, vieni, vieni). Questi 
caicchi , di cui si veggono molte migliaia a Co- 
stantinopoli , sono sottilissimi , così che un assi- 
cella divide chi c'è dentro dall’onda, artistica- 
mente ed elegantemente lavorati a fogliami ed altri 
ornati in rilievo: probabilmente saranno le antiche 
gondole dei greci , parola che il nome turco caic 
ha fatto dimenticare. È pure probabile che la gon- 
dola dei veneziani debba aver avuto per primo 
lipo questi vaghi bagtellini; e quasi transizione fra 
l’ antica gondola bisantina e la moderna veneziana 
si ponno riguardare le barche che si veggono nei 
gran quadri dei due Bellini all'accademia di belle 
arti di Venezia. 

In questi caicchi turchi il passeggiero si acco- 
cola nella parte posteriore della barca; in mezzo 
siede il battelliere che voga all’ indietro a due mani 
con remi sottili nella parte immersa nell'acqua e 
rigonfi nella parte che ne sta fuori: di estate è 
tutto vestito di bianco , e la faccia e le gambe ab- 
bronzate fanno contrasto colla candidezza delle 
pulitissime vesti. 

Risalito alquanto il fiume, vedendo che già le 
rive erano popolate di gente, e più la sinistra , 
dissi al battelliere che mi facesse scendere su 
questa; e quegli, gravemente risposto iassac (proi- 
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bito), continuò la voga accennandomi la riva op- _ 


posta. Scesi dunque sulla destra , vicino ad un 
ponticello; ma appena ebbi posto il piede su 
questo per traversaslo, duo cavas mi arrestarono 
pronunciando lo iassac. Come (diss' 10 loro, ve- 
dendo che altri, detto non so.che, passava oltre) 
per altri non è iassac e per me sì? E i cavas sor- 
ridendo lasciarono passar me pure. Appena fui 
sulla sponda sinistra, congetturai quello che 
poi seppi positivamente: una volta tuti gli uo- 
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Specie di dubbio. 

Che cosa si farebbe col surrogarvi la parola 
biasimo? Se ne trarrebbe al certo la conseguenza 
che la censura è impunita; il che basterebbe a 
pisa quasi intieramente illusorio lo scopo della 
legge. 

Aggiungasi che, se sono abbastanza certi e de- 
terminati i caratteri che distinguono la censura 
dal reato di eccitamento all’ odio ed al disprezzo 
contro del governo, previsto all'articolo 200, 
vaghi , incerti , indeterminati, indefiniti, e quasi 
indefinibili sono quelli che distinguono la censura 
dal biasimo ; sicchè non si farebbe altro che ag- 
giungere dificoltà ad una materia già troppo sot- 
tile e difficile per se stessa ; non si farebbe altro 
che imbarazzare vieppiù la mente e la coscienza 
del giudice. 

L'uffizio centrale che modificava l'articolo 2 
del progetto fu conseguente a se stesso propo- 
nendo la soppressione dell’ articolo 5. \ 
accetto qual è l'articolo 2 sarò a me me- 
nie opponendomi alla soppressione 
5. Dirò a questo riguardo brevi parole. 
Signori ; do-una ciccostanza è tale che nel- 
l'infinita varietà dei casi che si possono presen- 

tare, può o non oo escludere od attenuare l' im- 
putabilità di un fatto, soggetto a legge penale, al- 
lora il legislatore opererà saviamente lasciandone 
l'apprezzamento al giudice, o con un'espressa di. 
sposizione od anche col silenzio. 

Ma quando una circostanza è tale che in nessun 
caso, in nessuna contingenza può od attenuare od 
escludere l’imputabilità dirimpetto alla legge ed 
ai tribunali, allora il legislatore farà saviamente 
col dichiararlo anticipatamente. Questa dichiara- 

. zione, o signori, è un avvertimento che può essere 
anch'esso freno ai delitti, e così operando, il legi- 

slatore non Si scosta punto da quel carattere di 
generalità che appartiene dll'ufficio della legge. 

Gli esempi di questa legislativa esclusione di 
circostanze attenuanti, non sono insoliti nella no- 
stra legislazione: io ne addurrò alcuni, non al 
certo per analogia di fatti ma per conformità di 
prineipii. 

Per esempio, la legge non volle che una circo- 
slanza qualsiasi, per quanto gagliarda fosse l' im- 
pressione che essa potesse destare nell'animo del 
colpevole, valesse ad attenuare l'enorme reità del 
parricida ; ebbene, ella dichiarò espressamente il 
parricidio inescusabile. 

La legge reca l'obbligo della subordinazione ini» 
litare talmente stretto, talmente assoluto, che non 
volle che mai la provocazione valesse ad escusare 
Îl provocato che avesse offeso Îl provocatore : che 
«cosa fece la legge ?. Dichiarò anticipatamente chè 
in fatto di insubordinazione la provocazione non 
sarebbe mai considerata come circostanza alte- 
nuanie, 

Potpei citare altri esempi; ma questi-baste- 
ranno, lo credo, al nio assunto. 

‘Or hene, o signori, io non so prevedere alcun 
caso În cui l'ordine di un superiore ecclesiastico, 
dentro o fuori dello stato, possa escusare un citta- 
dino dell'aver disobbedito alla leggs del suo paese. 

‘Una considerazione dì prudenza , di politica 
convenienza viene a conforto di una ragione di 
giustizia è di pubblica difesa. Signori! Se l’eccle- 
siastico inquisito potesse legalmente invocare a 
suà discolpa l'ordine del suo superiore ecclesia- 
stico, fin duve salirebbe, o signori , fin dove do- 
vrebbe talora salire d’ indagazione giuridica ? Chi 
sarebbe posto in causa? Quell'ordine, da chiunque 
fosse emanato, diverrebbe necessariamente |' og- 
getto di una pubblica discussione; diverrebbe ine- 
vitabilmente l'oggetto di una sentenza. Piacciavi 
x_———_r—r—r _——- 
mini dovevano tenersi sopra una riva del fiume, è 
le donne tutte sull'altra. Ora questa legge non è 
più osservata : però se gli uomini invasero la riva 
destinato alle donne, lungo tutta questa sponda 
fra i gruppi di donne accoccolate non vedi nep- 
pure un gruppo di uomini in questa attitudine; 
e all'opposto sponda non solamente non vedi 
gruppi di donne fra quelli di uomini ond' è tutta 
gremita, ma nessuna donna tranne qualche eu- 
ropea e qualche zingara, non unu turca, non una 
armena velata, Osservai che avendo esato alcuni 
ufficiali inglesi sedere sull'erba a colazione in 
sulla riva sinistra, tutte le donne vicine in fretta 
in fretta raccolsero i loro panni e se ne andarono 
brontolando; mentre un vecchio turco in turbante, 
credo un wlemd, guardando fra attonito e sde- 
guato, aveva l'aria di dire: È proprio: venuto .il 
finimondo HE se tanta audacia non fu punita, e' 
fu grazie all’uniforme. Questi costumi sembre- 
ranno strani in Europa; sembrerà molto sirano 
che i due sessi, creati per conoscersi e stringersi 
d'affetto nelle familiari consuetudini, siano in una 
festa popolare divisi da un fiume! Eppure, come 
si vede, queste barriere cominciano a cadere anche 
in Turchia; ma quanto tempo passerà ancora 
prima che in riva al Cedaris, senza timore del 
coltello dell'eunuco o dello staMfle del cavas, un 
uomo osi seder allato ad una donna ?- E quanto 
mai prima che, in faccia a Dio che creò tutti eguali 
senza distinzione di religione e di lingua ed in 
faccia agli uomini, una turca possa innamorarsi 
di un cristiano e divenire madre di legittimi 
figli? ’ 

- Lo Acque Dolei furono molte volte descritte dai 
viaggiatori : sono una valletta traversata da un 
fiumicello, con bei punti di vista: nulla però di 
straordinario. Lungo il fiume e qua e là per la 
valle alberi: non abitazioni , fuorchè due o tre 
palazzine di recente costruzione e tende di zingari 
sparso qua e là per la valle. Le ziugare andavano 

‘altorno a busca .di danaro, cantando e accompa- 
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Ad ogni modo , la parola censura toglierà ogn' | considerare per un istante o signori, quali in certe 


congiunture potrebbero essere le conseguenze , 
massime nell'opinion pubblica, di quelle indagini, 
di quelle discussioni, di quelle sentenze! 

Mi si dirà che questi casi non avverranno. Lo 
spero, o signori, anch'io, ma confiderò tanto più 
che non avverranno quanto più avrete provveduto 
affinchè non avvengano. 

Signori! lo accetterò col mio voto quella legge 
la quale nulla togliendo assolutamente al libero 
esercizio del ministero ecclesiastico, al libero com- 
pimento dell'ufficio dei ministri del culto, non 
tende in sostanza che a preservarli dall’assumere , 
coll' eccederne i confini, una risponsabilità che 
essi non debbono avere e che incontrerebbero in- 
fallibilmente quando trascorressero nella regione, 
loro vietata , della politica. 

Questa legge è, a miei occhi, un breve passo, 
ma è un passo a quel sistema di piena indipen- 
denza che ciascuna delle due podestà debbe avere 
nella cerchia delle sue attribuzioni, e che nissuna 
delle due può conseguire. 

Se non rispetta l'indipendenza dell'altra, pro- 
blema difficile e che aspetta forse il suo sciogli- 
mento da un sisiema di libertà gradatamente esià- 
ceramente applicato alle vicendevoli loro relazioni, - 
circondato , finchè dura quest'epoca di transi- 
zione e di conflitti, da temperate ed opportune 
cautele. 

Signori; in sostanza io credo ehe questa legge 
non è disutile nè al elero , nè alla religione. 

Se vi ha forma di governo, o signori, in cui più 
importi che l'autorità ecclesiastica si astenga da 
ogni ingerenza politica, quella è certamente la 
forma del governo rappresentativo; in questa 
specie di politico reggimento, core ottimamente 
sapete, l'influenza politica passa con vicende più 
o meno rapide, dall'uno all'altro partito. 

Se il partito che domina, si fa appoggio del 
clero, quel partito, governando, semina odi per sè 

le pel clero. 

Quando poi quel partito cade, il clero viene ne- 
cessariamente trattato come si trattano in politica 
i partiti vinti; e tra questo continuo innalzarsi e 
cadere del clero, ua il dominare e l'essere domi- 
nato, tra l'opprimere e l'essere oppresso, in queste 
incessanti vicende di favori e di odi, diMcil cosa 
è, o signori, che le fondamenta della religione non 
ne rimangano grandemente scosse ed alterate, 
Quando invece la religione parla il suo vero lin- 
guaggio, quando splende della vera luce, quando 
è scevra d'interessi di setta e di parte, oh allora, 
siatene certi, o signori, la religione piace a tutti. 
(Applausi generali). 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo approvata la tariffa per i diritti di 
insinuazione, nell'esame della quale n 
insorse altra quistione se non quella rela- 
tiva al diritto fisso da pagarsi per la eosti- 
tuzione di dote o patrimonio ecclesiastico 
con beni propri della persona, nel cui inte- 
resse è fatta, e che fu decisa secondo il pen- 
siero della commissione, sì procedette nella 
votazione degli articoli della legge, ed al 
sessantesimo sesto, che tratta delle esen- 
zioni dalla tassa di successione, l'on. Va- 
lerio propose di mantenerla a favore delle 
delle eredità che non giungono alla somma 
di L. 2000. Contro una tale proposta, per 
quanto abbiamo sentito dal sig: presidente 
del consiglio dei ministri, non havvi clfe 
una sola eccezione, quella cioè essere que- 


_—T—_ __————.._———+€ 


gnando il canto col picchiar delle mani. Hanno" 
linta bruna, spesso lineamenti piacenti, faccia e 
sguardo procace, occhi ardenti come carbonchi ; 
vestono una sirelta tunica azzurra sopra ì calzoni 
rossi, e portano in capo il velo, ma sciolto. Il nu- 
mero delle donne turche era maggiore assai di 
quello gegli uomini; e facevano bellissima vista 
sotto i raggi del sole i ferragì di svarist colori. 
Bisogna sapere che il ferragì è un vestone con 
maniche, di stoffa di lana, che avvolge lutta da 
persona e nasconde le forme ; ha poi appiccicato 
un panno quadrato, della medesima stoffa, cucito 
alla veste lungo la linea delle spalle, e che dagli 
altri tre canti, libéro ed ondeggiante scende di 
dietro quasi al ginocchio: il colore del ferragì è 
uno, per solito brillante. 

Per compire la descrizione del vestito delle 
donne turche , dirò che rossa mista di bianco è la 
stoffa di larghi pantaloni e della tunica scendente 
sino al ginocchio che poriano soWto il vestone : la 
tunica è incrociata sul petto, ma lalvolta di estate 
è aperta e lascia vedere tutto il petto o nudo 0 co- 
perto di finissimo velo. Di velo pur è lo iasmac 
che copre la testa e si ravvolge intorno al volto , 
lasciando solo scoperti gli occhi: lascia trayedere 
i capelli tagliati cortissimi in giro e la calolia 
spesso ricamata in oro che copre il cocuzzolo del 
capo. Nè bisogna credere che lo accomodare lo 
iasmac sia cosa da pigliare a gabbo; osseryai che 
qualche hanum che si era scoperta o per bere 0 
per altro , tenendosi innanzi uno specchietto, im- 
piegava ad acconciarlo più tempo che non per s0- 
lito un’ europea per adattarsi un cappellino , un 
camicino, una piuma. Le donne dî tutte le na- 
zioni potranno dir meglio di me qual partito si 
possa trarre da un velo, addensandone le pieghe 
o diradandole, per velare 0 svelare una parte de 
volto imperfetta o perfetta. 

Tra la folla delle carrozze, a migliaia , ehe si 
suecedevano in mezzo ad un turbinio di polvere, 
mi apparve una a quattro cavalli, io cui era una 




























sancito le seguenti promozioni e nomine nel per- 
sonale dei telegrafi elettrici * 


izione; l'altro ad aiutante per la manutenzione della 
Vinea da Torino a Genova. 


sta disposizione una porta aperta agli abusi, 
per cuì si fanno esentuare dalla tassa altre 
eredità di ben altra importanza. 

Ma pure la necessità di arrestarsi ad un 
qualche punto è tanto manifesta anche per 
l'interesse del fisco medesimo, cui sarebbe 
fuor di ragione addossare l'incarico d'inda- 
gare nelle eredità di qualunque defunto, an- 
che dei nulla abbienti, e di frugare nei 
cenci di qualunque misera famiglia, come 
disse l'on. Valerio, che noi vogliamo spo- 
rare l'adozione della proposta fatta 0 di qual- 
che altra simile. Quest'oggi non potè de- 
cidersi. 
__—______———_——————— 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto dell'8 corrente mese, collocò 
in aspettativa senza stipendio, dietro di lui do- 
manda, il consigliere di seconda classe d’inten- 
rc pieslo. avvocato Carlo Alberto Gazzana, 
che per provvidenza sovrana del 30 maggio p. 
era dato incaricato della direzione del tom 
trale di Fossano. 

Per decreto ministeriale del 16 pure di questo 
mese, il cavaliere ed avv. Gioanni Quesada, ap- 
plicato per la superior carriera dell'amministra- 
zione provinciale fu traslocato dall'intendenza di 
Tortona a quella d'Acqui. 

— Per decreto reale dell'8 corrente è per de- 
terminazione ministeriale dell'1] suecessivo, sì fe- 
cero le seguenti disposizioni relative al personale 
direttivo delle carceri di pena ; 

Gandolfi Lorenzo, ispettore economico presso la 
direzione del penitenziario di Oneglia, promosso 
alla carica di direttore del carcere centrale di 
Fossano ; 

Soffietti avv. Alessandro, ispettore economo 
presso la direzione del penitenziario di Alessan- 
dria, destinato a quella di Oneglia. 

— S. M., in udienza del 18 corrente mese, ha 


Bonelli ingegnere cav. Gaetano, incaricato della 
direzione dei telegrafi elettrici, promosso a diret- 
tore effettivo ; 

Caroli Biagio, scito segretario, nominato ap- 
plicato di prima classe presso la direzione : 

Manzoni Giovanni e Zanini Luigi, assistenti, pro- 
mossi il primo ad aiutante tecnico presso la dire- 





FATTI DIVERSI 


leri sera è partito per Londra il sig. H. Capel | 
Loft, addetto alla legazione Britannica in Torino | 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Il Nouveau Patriote Savoisien nel suo nu- | 
mero del 17 corrente, e quindi un altro giornale 
sulla fede del medesimo pretesero che dal ministero 
sla stato ordinato l'arresto del sig. Guillet gerente | 
del Patriote. 

« Questa notizia è compiutamente falsa, nè mai 
l'avvocato fiscale di Chambéry ha fatta la dichia- 
razione cui accenna Îl Patriote. L'ordine d'arresto 
non venne nè dal ministro dell'interno, nè dal 
guardasigilli, ma fu dato dalla competente autorità 
giudiziaria. » 


eri 
_-——————_—_—_—______m1meuerequre ce persero 

sultana , e la seguivano circa quindici o venti altre 
carrozze piene di donne del serraglio, molte delle 
quali sotto il vestire turco portavano abiti di fog- 
gia europea; avevano il velo finissimo tanto che 
aggiungeva qualche cosa, anzi che togliere, a 
quelle maravigliose bellezze, quali uno può ap- 
pena immaginare in sogno. Accorsi dilà ad osser- 
vare una compagnia di suonatori armeni seduti in 
terra colle gambe incrociate , in sito alquanto re- 
moto dalla folla: chi surimpellava un chitarrino, 
chi pizzicava un liuto, chi faceva scorrere le dita 
sopra un tamburrello , altri altro. Uno cantava in 
lureo , ed osservai che volgevasi ad una bella ha- 
num che in una carrozza vicina stavasi a sentire 
la musica e pareva donna di alto affare: la bella 
sembrata commossa, e vidi che si asciugava di 
furio una lagrima. Dietro il tronco di un albero 
Vicino tenevasi mezzo celato un giovane lurco, av- 
venente anichenò, il quale la contemplava inten- 
tamente, appassionatamente: sembrava che a fatica 
reprimesse il pianto che gli spuntava sulle polpe- 
bre. Posi attenzione ai versi mano mano che usci- 
vano dalla bocca del cantore; alcuni di questi di- 
cevano : « L'amore non si può partire da me: abi! 
< è penetrato nelle midolle delle ossa mie..... NO, 
« hanum, il passato non è obbliato..... Abi! un 
« nemico ci ha separati , 0 diletta. » (1) Secondo 
ogni probabilità la bella ed il giovine erano due 
amanti divisi: forse il padre di lei l'aveva data 
per forza a qualche straricco bascià ? 0 altro mi- 








(1) Questa è veramente la traduzione di un 
frammento di canto popolare turco. Cosifatti 
canti sono molti e spesso pieni di ia: pochi 
anni sono ne fu composto e diffuso uno bellis- 
simo sulla morte di una sultana , la prediletta 
di Abdul Medgid, che fu per gelosia avvelenata 
da altre donne del serraglio. Un altro paco 
tempo fa, sopra uua circassa del serraglio, pos- 
seduta dal sultano una volta sola, e morta di 
amore. Curiosissimi sono i canti di guerra dei 
Giannizzeri. 


È 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
« Tornata del 20 giugno. 


Apertasi la seduta all'una e mezzo, si procede 
all'appello nominale ; quindi , fattasi la camera in 
numero alle due passate, approvasi il verbale e 
si passa all’ ordine del giorno , che porta 
Seguito della discussione del proget i 

per riforma delle tasse Pitta È 
di successione e d'emolumento. 

Approvansi gli articoli della tariffa fino 3158, 
senza discussione d' importanza, 

L'articolo 59 stabilisce il diritto fisso di L. 7 pei 
contratti di costituzione di dote con beni propri. 

Tegas: Nelle campagne si costituiscono talora 
Piccole doti per la mobiglia, di 100 0 200 lire. 
Questo articolo è dunque a detrimento del povero 
che era in questa parte assai meglio trattato dalla 
legge antica. ) 

lo non proporrò un diritto proporzionale , giac- 
chè veggo non esservi traslazione di proprietà; ma 
si potrebbe stabilire un diritto graduale di 3 Hre 
per - co che non oltrepassano le 500 .@ di 7 
per le altre. è saio y 

Pallieri : La commissione acconsentirebbo a ri- 
bassare il diritto fisso da 7 a 5 lire, ma non po- 
trebbe ammettere un diritto graduale. Non è poi 
vero che la tariffa del 37 fosse più favorevole alla 
classe povera; giacchè , senza distinguere se la 
dote fosse costituita dalla persona stéssa o da al- 
tri, stabiliva un diritto graduale coù un mazi- 
mum di L. 5 , foss' anche la dote di un milione. - 
Colla tariffa attuale invece , se la dote Panna 


dal padre o da altri, bisognà pro re 
anche un diritto proporzionale, | o. 
slazioni di proprietà. uLi 
Tegas aderisce. Net 
Genina : Ma all'articolo 70 , per le divisioni di 
eredità , sono appunto stabiliti due diritti diversi, 
secondo l' ewtità dell’ oggetto. hi 
Cadorna C. : La commissione proporrà a quest’ 
articolo un emendamendo, pesaro! 
Depretis : lo pregherei invece la commissione a 
conservare quella eccezione e ad aggiurigervene 
un' altra. Anche la tassa fissa potrebbe esser di- 
versa secondo la diversa importanza degli atti. Nel 
caso della dote non è impossibile stabilire un di- 
ritto proporzionale ; e quanto più ci avylelniamo 
alla proporzionalità, ci avviciniamo alla giustizia. 
Non è giusto che vi sia un diritto fisso invariabile 
per valori diversi. Si stabiliscanò ‘pet dn 
cent. per le doti minori di mila lire ed elev tai 
la somma , si aumenta anche il dirittò ‘fisso: Così * 
si farà anche un vantaggio alle finanze,’ È 
Paltieri : La massima parte delle dotì dà luogo 
al diritto proporzionale. Qui si contempla solo il 
caso, in cui la sposa siasi essa stessa costituità la 
dote di beni, su cui, d'ordinario si è yagata 
una tassardi successione, è che non. 
quindi tollerare un altro diritto proporzionale. 
Con questo d’alironde si verrebbe ad usare una 
diversa misura per casì in sostanza uguali. > 
Depretis: Anche nella costituzione di dote in 
beni propri vi può essere questa diversità di va- 
lore, e non c'è alcun inconveniente a stabilire 
una certa gradazione; tanto più» che quei beni 
possono essere stati guadagnati dalla sposa con 
mezzi propri. : 
Cadorna C.: La legge ammette solo un diritto 
proporzionale ed un diritto fisso. ll diritto gra- 
duale stabilisce una divisione arbitraria e non va 
più in là di una certa somma, favorevole così alle 
grandi proprietà. Bisogna dunque vedere sotto 
qual tassa cada un oggetto: se vi sia cioè o no 
traslazione di proprietà. 
Approvasi l'articolo in L. 5. 
———maa{| ’"—rr——""m"@@@@@@@e@@@g 


Wi 
siero celavasi in quella storia ?.... Su questo paese 
in cui i più non conoscono che la voluttà e spesso 
s' involgono in osceni diletti, pure non manca tal- 
volta l' amore, l'amor vero; troppe parole esige- 
rebbe il narrare come gli amanti si veggano e si 
intendano. 

Uno dei mezzi per intendersi si è appunto il 
commettere ad un cantante di narrare alle belle 
le sue passioni; e spesso qualche autore sopra 
un tema dato improvvisa dei versi che non man- 
cano di splendore poctico; certamente così aveva | 
fatto il povero innamorato che mi stava sotto gli 
occhi. Cessati i canti, spariti i musici e le ha- 
num, io prima di lasciare quel luogo gettai un 
ultimo sguardo di compassione sul'potero lurco ; 
esso sempre là fermo, stecchito, nell'atto dell'uomo 
che non irova più nè parole, nè lagrime per isfo- 
gare il dolore. Ah! se un muro di bronzo non di- 
videsse l’europeo dal musulmano, io gli avrei 
detto: vieni, o infelice! deponi i tuoi dolori nel 
seno di un pietoso straniero che conosce le umane 
passioni; conta al giaurro quello che non potresti 
al credenie, Abi! gli uomini siano almeno fratelli 
nel dolore, come sono uguali almeno nella tomba! 

Intanto il sole era tramontato, e il crepuscolo 
serolino s' andava a poco a poco spegnendo ; e 
così fantasticando mi trovai alquanto lontano dalla 
folla in un pratello che stendevasi dinanzi ad un 
elegante palazzetto nuovo. 

Alcuni turchi vestiti all’ europea , trattesi le cal- 
zature e colla faccia rivolta ad oriente, facevano i 
soliti inchini e preghiere; atteggiamento che non 
disaggradevole in uomini vestiti a foggia orien- 
tale, mi parve ridicolo in nomini abbigliati all'eu- 
ropea. Intanto in un sito rimolo parecchie turche 
senza velu sedevano gaiamente a desco sull'erba, 
mentre due eunuchi, uno bianco e l’altro nero, si 
aggiravano intorno a loro per allontanare gl'indi- 
sereti.... Ed io sedeva meditando e scriveva al 
lume degli ultimi raggi solari. 

M. A.C. 
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L'art. 70, che riflette le divisioni di eredità, sta- 
biliva già il diritto fisso di L. 10 per quelle che 
oltrepassassero le lire 5 mila, di lire 3 per le altre. 
La commissione però propone ora un diritto fisso 
Uniforme di L. 5. 

‘ Mellana prega la camera a stare a ciò che pro- 
posero prima è ministero e commissione , come 
più consentaneo ad un'equa ripartizione. 

Cadorna G.: Le divisioni sono dichiarative , 
non traslative. Se queste sono accompagnate da 
convenzioni che portino traslazione di proprietà, 
per esse si paga il diritto proporzionale. Se si en- 
tra in unaltro sistema , bisognerebbe far pagare 
anche i contratti in cui non ci fosse traslazione di 
proprietà, nè ciò sarebbe consentaneo alla giu- 
stizia. 

Mellana : Tasse si fanno pagare anche quando 

non vi è traslazione di proprietà. Del resto io non 
ho fatto altro ché attenermi al primo sistema della 
commissione stessa. 
* Pallieri osserva essere la traslazione di pro- 
prietà la fonte di quest imposta, e non esservi 
traslazione, quando , dopo l'eredità , ciascuno si 
prende la sua quota. 

La proposta Meflana è respinta alla quasi una- 
nimità. 

L’ art. 90 porta il diritto fisso di L. 10 per la no- 
mina a benefizi o cappellanie. 

 Mellana: qui si tratta di concessione d' uso, co- 
me per l'usufrulto vi dovrebbe dunque essere lo 
stesso diritto. 

"Cadorna C.: Il caso è assolutamente identico , 
quindi la commissione non saprebbe opporsi alla 
proposta Mellana. 

Mameli G. e Della Motta fanno osservare che 
bisogna distinguere nomina da collazione; e che 

| talora nelle cappellanie non vi è usufrutto. 

Cadorna C.: Vuol dire che se vi sarà qualche 
caso in cui la nominaa benefizio o cappellania non 
equivalga al caso dell’usufrutto, la commissione 
lo eccettuerà, 

La massima è dalla camera accettata. 

« Art. 66. Sono esenti dalla tassa le rendite sul 
debito pubblico dello stato, non che i lasciti di 
somme.o di genèri in natura, dei quali nel testa- 
mento sia ordinata la distribuzione ai poveri entro 
l’anno dalla morte del testatore. »_ 

Valerio propone che sia conservata l'eccezione 
che c'è giù nella leggo attuale per le eredità che 
non oltrepassino le lire 2,000 in lines ascendentale 
e di niale, Quest eccezione fu votata per 3 

} dalla camera; per tre volto dal senato. Sa- 

bbe infatti un tassare la wiseria. D' altronde , 
dopo che si è tolta la deduzione dei debiti, anche 
l'oggetto di questa eccezione diminuì di valore. Io 
veggo con sfiducia cho nel procedere della nostra 
vita parlamentare siano a poco a poco cancellati 
quei prinelpii che erano stati adottati nell’ inte- 
resse della generalità del paese, La riscossione di 
queste pico 1 sarebbe, d'altra parte, piut- 
tosto di danno alle finanze per tutte le operazioni 

fiscali, per la consegna, l'inventaro, il contratto di 
pochi cenci che non andranno talora a cento lire. 
lo domando al ministro di finanze che voglia so- 
stenere questo principio, come già lo sostenne nel 
1851, in senàto , e voglia mostrarsi condiscen- 
\ dente per le classi povere ora, come per lo 


passato. 

Cavour (., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Devo dire i motivi che mi condussero a 
proporre una disposizione diversa. Questa ecce- 
zione in pratica produceva inconvenienti gravis- 
simi, giacchè sottraevansi alla tassa successioni 
anche di tre e di cinque mila lire; nè questo 
abuso si può facilmente sperar represso, giacchè 
gli esattori sono pagati con agio corrispondente al 
valore delle esazioni. L'ammontare della tassa 
sopra un'eredità di 5,000 lire non è che di 30lire. 
D'altra parte, dal 51 in poi si sono votate molte 
disposizioni legislative, in cui si aumentarono i 
pesi sulla proprietà e sulla consumazione di lusso, 
e sì diminuirono in larga proporzione le tasse in- 
dirette, pur in un tempo in cui si doveva aumen- 
tare la somma complessiva da domandarsi ai con- 
tribuenti ; si è, insomma, migliorato il nostro si- 
slema fiscale a benefizio dello classi meno agiate ; 
quindi si pensò che si potesse anche far cessare 
questa disposizione, che costituiva un vero privi- 
legio a loro favore. Un'eredità di L. 2,000 in linea 
ascendentale e discendentale sarebbe colpita di 
20 lîre, il quale non mi pare un grave sacrificio. 
S'impiega quasisempre una somma assai maggiore 
in spese funebri, esercizi di chiesa. Trattandosi 
ora di pagare più o meno, l'incentivo non è più 
così grande. 

Robecchi: Io voleva fare la stessa proposta del 
deputato Valerio. Questa eccezione cadrà solo sulle 
successioni dirette ; poi a formare quest’asse eredi- 
tario concorrono d'ordinario anche gli eredi. Una 
successione di 2,000 lire non e una ricchezza, ma 
spogliata dei debiti e dei carichi rappresenta d'or- 
dinario una rendita di 30 o 40 lire. Già il ministro 
di finanze e Ìl dep. Arnulfo, allora regio commis- 
sario, combatterono nel 1851 l' osservazione che 
questa eccezione fosse contraria allo statuto, è 
diminuì di valore dopochè non fu più ammesso il 
principio della deduzione dei debiti. Le spese di 
riscossione poi ci saranno sempre, giacchè il con- 
tribuente vorrà sempre valutare al meno possibile 
la sua eredità, ed il fisco al giusto valore. lo vorrei 
che il sig. Cavour, ministro di finanze , si ricor- 
dasse divciò che diceva già il sig. Cavour, mini- 
siro Wfrioltre e commercio, che non è nem- 
menò nell'interesse delle finanze l'applicare la tassa 
a queste piccole eredità. Abbiamo votato. ... io 
no, ma là camera ha votato il principio della non 
deduzione dei debiti ed ora dirò buon pro’ ne sia 
alle finanze. Se il sig. ministro vorrà adoperare la 
sua eloquenza, e, quel che più monta, la sua in- 
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fluenza, si colpiranno anche le cedole, nel che noi ) 
gli promettiamo il nostro appoggio. Le finanze 
hanno dunque largamente profittato per questa 
legge, e noi possiamo anche allargar un po’ la | 
mano colla povera gente. Io sarò generoso, Verso 
il ministro di finanze: gli abbandonerò tutti e tre 
gli emendamenti proposti dal dep. Astengo. In 
compenso di questa mia generosità, voglia il sig. 
ministro accettare la proposta Valerio. (Bravo! @ 
sinistra) : 

Valerio: lo non ho domandato mai nessun pri- 
vilegio, nemmeno pei poveri ; e non è un privi- 
legio |’ esenzione per le eredità di 100 e 200 lire. 
In Inghilterra , l' imposta sulla rendita risparmiò 
le rendite minori , perchè si volle stabilire un'im- 
posta facilmente produttiva e senza inconvenienti 
pel paese. Non posso poi ammettere la tesi che noi 
abbiamo migliorata d’assai la condizione della 
classe povera. La riforma che gli tornò in vero 
vantaggio fu quella sola dell’ abolizione del dazio 
sui cereali. (Voci: E il sale?) Questa riforma fu 
falla in parte più dal regime parlamentare; € il 
ribasso della tariffa pei generi di vestimenta non 
fu tale da mutare un ribasso di prezzo. D'altra 
parte invece fu estesa la'tassa delle gabelle accen- 
sale a provincie finora immuni e si crearono le 
nuove tasse professionale e personale. Io credo 
dunque ehe in questo caso una qualche eccezione 
devesi fare e che non si possa ammettere che il 
fisco abbia a far l'inventario di pochi cenci, per 
colpirli d’ una tassa. 

Mellana : \l sig. ministro di finanze, da abile 
oratore , volle far scomparire la contraddizione ; 
ma in un computo da lui fato disse che una fa- 
miglia di 4 individui, per la diminuzione della 
tassa di consumazione, guadagnò un 60 lire; i 
carichi che gravitano ancora su di essa sono cer- 
&mente maggiori di quelli che furono tolti, L' ec- 
cezione del deputato Valerio sarà dunque giusta 
finchè non si venga a nuove riforme. 

Cavour C.: Nell'antica legge, la deduzione 
dei debiti risguarda soltanto quelli portati da în- 
strumento 0 con data certa. Le piceole eredità non 
hanno per lo più debiti di questa categoria. L'o- 
norevole Mellana poi non considerò che col ribasso 
della tariffa si faceva ai contribuenti un beneficio 
molto maggiore in paragone del sagrificio che si 
imponeva all'erario, perchè lo sgravamento da 
ogni dazio dei milioni di ettolitri di grano che si 
introduceva dall'estero aveva effetto su tutta la 
popolazione interna. lo credo quindi che il peso 
che gravita sulle famiglie qualche po’ agiale sia 
minore assai delle 60 lire. Il valore della mobiglia 
poi è ragguagliato al valore dell'eredità, al 5 0/0, nè 
è quindi bisogno dell' inventaro di cui parlò il de- 
putato Valerio. Colla legge antica poi si trattava di 
pagar o nonpagare; quindi è naturale che fossero 
anche maggiori le indagini dell’esattore; ora si 
tratterà di pagare per 2000 piuttosto che per 1900. 

Pallieri: La commissione non può ammettere 
alcuna eccezione, Questa è una legge generale e 
deve colpire lutti. (Depretis: E le cedole?) Si 
parlò della imposta sulla rendita in Inghilterra ; 
ma anche noi nell'imposta personale abbiamo 
fatte quelle eccezioni; qui si tratta invece d'im- 
posta reale, La deduzione dei debiti poi non si 
può dire che fosse più in favore della classe meno 
agiata; e se si vuol agire in considerazione di 
questa non ci sarebbe ragione di fermarsi per 
l'eccezione alla linea retta. 

Valerio: La commissione si è fatta stoica, e non 
vuol ammettere nessuna eccezione : ma da colesta 
rigidità di principi si allontana in queste stesso 
articolo, eccettuando le cedole che sono pure pos- 
sedute dai ricchi, e mentre il ministero propo- 
neva che fossero colpite (4 domani ! a domani ! 
I deputati si alzano per sortire). 

Pallieri dice alcune parole che vanno perdute 
fra i rumori. 

La seduta è levata. Sono le 5 1j2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione. 
__———————_—_—_—_——_—__————mn 

STATI ESTERI 
PRUSSIA 

Berlino, 13 giugno. S. M. il re part ieri per 
Konigsberg e la provincia Ostpreussen. La stampa 
in generale, ed in particolare l’officiale, nega po- 
sitivamente ogni convegno del nostro re coll' im- 
peratore delle Russie, ma ad onta di ciò io per- 
sisto nella mia opinione che il. convegno avrà | 
realmente luogo an Gumbinnen, capitale della 
nostra provincia di Lituania. 

Il principe dì Prussia, 11 quale voleva protrarre 
la sua visita d'ispezione nella provincia Ostpreussen 

arte pure questa sera alle 11 direttamente per 

onigsberg, ciò che tranquillizzò moltissimo eo- 
loro che temevano nuove oscillazioni politiche per 
la Prussia a cagione dell'influenza che esercita 
l'imperatore Nicolò sull'animo di questo re. La 
resenza di S. A. R. il principe di Prussia all' ab- 
occamento dei due sovrani del Nord non può es- 
sere che vantaggiosa. 

La festa dato ieri al principe di Prussia nello 
stabilimento Kroll era una vera festa popolare. 
Il principe e la principessa ed i due loro figli fu- 
rono accolti con entusiasmo indescrivibile. 

(Corr. del Corr. Ital.) 


— Si legge nel Corriere Italiano : 

« Ci scrivono da Berlino il 14 giugno : es leri 
a sera part il principe di Prussia perla provincia 
Ostpreussen onde ispezionare le truppe. Egli ri- 
marrà tre giorni in Konigsberg, e poi si porterà 
er eguale scopo a Danzica e nelle provincie dì 
>osen e Selesien. Il re che parti già avanti ieri 
er Konigsberg si recherà di là nella provincia 
Lituania dove, come si mantiene sempre la voce, 
egli s' incontrerà a Gumbinnen coll'imperatore 
Nicolò. 1 quattro Rothschild (di Parigi, Londra, 
Vienna e Francoforte) sono qui; le trattative sul- 
l’imprestito dei 30 milioni sono in corso, ma nulla 
fu ancora stabilito. » 


Ultime Notizie 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia.— La notte del 13 gittò lo spavento 
nell'ospedale dei Fatebenefratelli di S. Servilio. 
Verso un'ora anlim. s'apprese il fuoco, per causa 
meramente fortuita , al soppalco d'un cesso del 
nuavo fabbricato, che guarda il porto del Lido. Un 
vento boreale, che traeva gagliardo, alimentando le 
fiamme, deluse gli sforzi per vincerle, di quei be- 
nemeriti Padri e serventi. 

Dilatatesi elle in un baleno , si comunicarono 
anche al soffitto della prossima sala, ed avrebbero 
fatto ulteriori progressi, se i militari del legno 
guardaporto, l'Oreste e del vapore da guerra il 
Curtatone, ed il corpo civico dei pompieri, non 
fossero accorsi in aiuto. 

STATI ROMANI 

Roma, 15 giugno. È morto improvvisamente 
questa mattina il cardinal Raffaele Fornari, ro- 
mano, in età di anni 66. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 18 giugno. 

Il Moniteur di stamattina annunzia un fatto 
molto importante, che voi avrete probabilmente 
ricevuto pel telegrafo , voglio dire l' occupazione 
eventuale delle provincie moldo-valacche per parte 
dell'Austria, in virtù della convenzione da essa 
fatta colla Turchia. Il che spiegherebbe, secondo 
me, il movimento di ritirata dei russi e la voce 
corsa che lo ezar acconsentiva all’ occupazione 
delle due provincie per parte degli austriaci o dei 
turchi. 

Questo fatto che era conosciuto a Tetschen, con- 
ferma di bel nuovo ciò che molti diplomatici di 
Parigi credono, che, cioè, si sa già la risposta 
dello ezar e che i due sovrani si erano abboccali 
appanto per questo; e inoltre si persiste a credere 
ad un convegno del re di Prussia col padrone 
della Russia, che deve regolare gli affari della 
Germania. 

Il trattato dell'Austria colla Turchia, chie non è 
altro fuorchè la ripetizione di ciò che era stato 
convenuto per l' Albania e la Servia, non piace 
punto a parigi, e in generale si è poco soddisfatti 
da qualche giorno delle notizie della Germania. | 
russi sono a mal partito , e sebbene io non creda 
ciò che dice il Momiteur di quest oggi, che la 
Russia sia alla vigilia di una gran rivoluzione, 
non posso tuttavia dissimulare che i ragguagli che 
arrivano da tutte parti presentano so‘to un triste 
aspelto lo stato delle provincie centrali dell’ im- 
pero. 

Voi noterete nella Corrispondenza Austriaca 
l'articolo semiufficiale sull'unione della Germania, 
nel quale, parlando della Russia , si dice: « Se la 
vage di vecchi amici viene ascoltata, come deve 
esserlo, è lecito sperare ancora un pacifico com- 
ponimento. » La qual frase è molto significativa , 
sopratulto venendo da un giornale ordinariamente 
così ammisurato , e il cui articolo ha un carattere 
ufficiale. 

Il Moniteur contiene una lunga lista di francesi 
decorati di ordini stranieri, fra i quali il signor 
Pelletier consigliere referendario alla corte del 
conti che ha l' ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro , 
e il titolo di commendatore dell'ordine del Cristo. 

Ciò vi sembrerà strano e abbisogna di essere 
spiegato. Il sig. Pelletier non esercita le sue fun- 
zioni alla corte, ed è capo del gabinetto del sig. 
Fould. E come non può cumulare due funzioni , 
voi noterete che nell’ almanacco imperiale fu la- 
sciato in bianco il suo nome al ministero di stato, 
Tale è il motivo del favore accordatogli. 

La piccola borsa del Boulevard da ieri mattina 
In poi è in rialzo, e credesi che i corsi, si man- 
terranno colla stessa fermezza , al qual risultato 
contribuirà senza dubbio l'occupazione dei prin- 
cipati per parte dell'Austria. 

Ricevo in questo punto delle informazioni, se- 
condo le quali, la segnatura del trattato austro- 
turco al ministero degli affari esteri è considerato 
come il primo passo aggressivo di questa potenza 
contro la Russia. L'imperatore avrebbe detto a 
St-Cloud nell’uscire da messa : « "fra poco gli au- 
striaci vi avranno scacciato i;russi dai principati. » 
Non posso garautirvi quest'ultima parte della mia 
Notizia, ma è certo che il sig. Drouin de Lbuys 
dicevasi soddisfatto. A. 

Leggesi nel Moniteur : 

Re Erasi sparsa la voce nel regno di Napoli che 
Il governo aveva risoluto di proibire l'esportazione 
dello zolfo dalla Sicilia e qualche giornale ripro- 
ducendo una tal voce sembrava scorgere in essa 
una misura ostile alle potenze occidentali. Il go- 
verno dell’ imperatore che, dall'origine e durante 
tutto il corso delle trattative degli affari d'Oriente, 
aveva ricevuto le testimonianze più formali della 
simpatia e dell'approvazione della corle di Napoli, 
non aveva alcuna ragione di credere ad un cam- 
biamento di disposizioni per parte di questa corte. 
Il ministro dell’ imperatore dovette nondimeno di- 
mandare degli schiarimenti sulla portate della 
misura în questione. Risulta dalle spiegazioni ri- 
cevule che l'esportazione dei zolfì non è proibita 
ai bastimenti sotto bandiera mapolitana se non 
quando fossero alla destinazione dei porti belli- 
gerantieche le navi neutre potranno esportare, ma 
altresì a destinazione soltanto dei paesi neutri. 

« Del resto ecco il testo della risposta del com- 
mendatore Carafa, la quale se non distrugge ogni 
oggetto di reslam, attenua almeno la gravità 
della risoluzione presa dal governo delle Due 
Sicilie. 

Omettiamo di dare la risposta accennata il cui 
senso si racchiude nel penultimo periodo. 


La Corrispondenza austriaca litografata qua- 
lifica prematura la notizia pubblicata dal Moniteur 
dell'occupazione dei principati per parte dell’Au- 
stria. (Dispaccio della Gazz. uff. di Venezia) 





. . . . 
Dispacci elettrici 
Trieste, 21 giugno 

Costantinopoli, 12. L'imbarco della divisione 
Cambridge per Varna è incominciato. La divisione 
del principe Napoleone è accampata per intero a 
Daud-pacha (presso Costantinopoli). 

Atene, 12. Hadgi-Petros non vuol punto sotto- 
mettersi. 

In luogo di Gardichioti, Grivas, Vlacopalos e 
Spiro Milios furono nominati generali Mauromi- 
calis e Delijamis. 

Borsa di Parigi 20 giugno, 
In contanti In liquidazione 
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PERFETTA GUARIGIONE 


._ DELLE VITI 
infette dalla Crittogama 


Uno dei- più terribili disastri.che abbia mai 
colpito l’agricoltura, è certamente la critto. 
gama. Questa, non limitando la sua opera 
devastatrice sopra punti parziali, ma esten- 
dendosi sopra intere regioni, rende nullo 
uno dei più preziosi raccolti, che è l'unica 
risorsa di ben intiere provincie. i 

Immensi furono i tentativi per impedite o 
frenare almeno la fatale crittogama; ma tutti, 
dal più al meno, insufficienti all'uopo. 

Possessore il sottoscritto del. Mono pi e- 
SPELLERE INTIERAMENTE SÌ fatale malattia dalle 
viti le più infette, con un modo facilissimo 
ed efficacissimo e di piccolissima spesa con- 
statato da suo padre Pietro Rivara, col più 
felice ed incredibile risultato, nel ducato di 
Modena, e premiato da quel governo dietro 
una prova eseguita l'anno scorso, avverte 
tutti i proprietari dello Stato che volessero 
approfittarsi della benefica scoperta, che egli 
si offre di comunicarla a coloro, che gli spe- 
diranno lettera affrancata dichiarante nome, 
cognome, residenza, ed una tassa cui si sot- 
tometterebbero a profitto del sottoscritto dopo 
il raccolto dell’uva, qualora il ritrovato cor- 
risponda alla promessa. 

Appena raccolto un discreto numero di 
firme, il sottoscritto si farà premura di spe- 
dire a coloro che le avranno richieste le op- 
portune istruzioni, allè quali dovranno atte- 
nersi per ottenere la 

PERFETTA GUARIGIONE DELLE VITI. 

Si avverte inoltre che quanto più pronta- 
mente verrà adoperato. il rim 
sarà in proporzione tanto meno costòso. 

Febbraio 1854. — Dirigersi a Demetrio 
RIVARA in Stradella, provincia di Voghera. 


UN GIOVINE celibe dianni 95, che parla 
e scrive il francese colla 

stessa facilità dell'italiano, desidera un posto di 

segretario o di educatore in qualche famiglia sì 

in Torino come in provincia, potendo all'uopo. esi- 

bire delle guarentigie di persone notabili sulla di 

lui condotta. 

Dirigersi all'U/flzio generale d'Annunzi. 


Vendita Volontaria 


DELLA TIPOGRAFIA SUBALPINA 
Via Alfieri, N, 24 
tanto per intiero che a partite, con Macchina, 
Torchi, assortimento di Caratteri, ecc. 
Dirigersi al signor Paganini , portici La- 
marmora, N. 6, Torino. 


Tipografia C. Carsone. 
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Le due Carte rappresentanti il teatro 
della guerra nel Mar Nero e nel Mar Bal- 
tico, le quali furono distribuite nel pas- 
sato mese di maggio agli abbuonati in 
corso, saranno pure date gratis ai nuovi 
associali. che incomineieranno il loro ab- 
buonamento col 1° di luglio per un trime- 
stre. o.per un semestre. 

"TORINO 21 GIUGNO 








E LA CIVILTA' CATTOLICA 

î sullavertenza di 
Oriente la Civiltà Cattolita tratta della que- 
stione di diritto. Le argomentazioni del cat- 
tòlico giornale a questo proposito conducono 
in linea retta all'inquisizione e ai roghi, e 
forniscono ancora una prova che i gesuiti 
possono bensì assumere la maschera, della 
civiltà, ma che si riservano di deporla ad oc- 
casione opportuna e di mostrare i loro orri- 
bili ceffi, degni della rozzezza e barbarie 


del medio evo. 


“La Civiltà pone innanzi la sentenza « che 
« to si può dare il diritto di proteggere 
«' lo scisma, non essendovi mai diritto a pro- 
« leggere. ciò che non ha diritto a sussi- 


« stereo, » 
GOA arcieri, luterani , calvinisti, 


unitarii ; metodisti , i seguaci di tutte le altre 
sette cristiane non hanno in faccia alla Ci- 
viltà Cattolica il'diritto di esistere, e molto 
meno perciò turchi, ebrei, buddisti, bra- 
mini è i seguaci delle altre religioni. Di 
tutto il genere umanò appena un' ottava o 
nona parte esisterebbe legittimamente sulla 
terra, cioè quelli che appartengono al culto 
cattolico, e, siccome anche fra questi buon 
numero.è in;sospetto di eresia o d' indiffe- 
renza presso la Civiltà Cattolica, havvi mo- 
tivo di dubîtare che ‘il numero degli indivi- 


dui, che la Civiltà hanno «il diritto 
” Papi a al più alla vente- 


sima parte, e forse appena alla trentesima 
parte del genere umano che attualmente 
vive sulla terra. Anzi, se restringiamo l'ar- 
gomento; sono probabilinente i soli suoi ab- 
buonati «cui. la Ci 
quel di endo in via di grazia in fa- 
scio 0 lesimi tutti quei cattolici che non 
sanno nè leggere nè scrivere, 0 che per po- 
vertà di spirito non avendo un proprio cri- 
terio; sono disposti ad adottare quello dei 
gesuiti. 

Chi non ha diritto di esistere, può essere 
distrutto impunemente da chicchessia, e gli 
uomini della, Civiltà Cattolica, negando a 
tutti quelli che non pensano a modo dei ge- 
suiti il diritto di esistenza, si attribuiscono 
implicitamente il diritto di distraggerli. 
vero clie questò diritto non viene messo în 
pratica dai gesuiti, e ciò per il motivo evi- 
denté che; ove lo ‘tentassero, la distruzione 
ricadrebbe immancabilmente sopra di essi. 
Ma la Civiltà Cattolica sa e dice espres- 
samente che i diritti vengono adoperati li- 
beramente da chi intraprende un. affare, 
ed usati a proporzione del fine che ci pro- 
pone lo spirito onde muove un' impresa. 
La proporzione dei diritti. usati dai Curci , 
dai Bresciani, dai Veuillot, dai Fransoni 
del medio evò giungeva sino all' inquisi- 
zione e al'rogò, quella dei moderni Torque- 
mada e Acquaviva è più limitata, senza 


petò che abbiano rinunciato di allargarla a | 


tempo e luogo opportuno. . — 

La Civiltà Cattolica non si prende nep- 

pure la pena di velare queste sue conclu- 
sioni. Appoggiandosi: a dottrine controverse 
di Tommaso d'Acquino, le quali non hanno 
alcuna relazione col dogma cristiano, la 
Civiltà dice : 
« Questi (eretici ed apostati che, data pa- 
rola alla chiesa, si obbligarono seguendo 
Cristo ad obbedirla), questi certamente non 
dee permettersi che falliscano alla parola 
data ; sarebbe bella che, mentre ogni al- 
tro contratto sta sotto la guarentigia delle 
leggi in favore di qualsivoglia associa- 
zione, fosse pure di commedianti o di sal- 
« timbanchi ; solo in favore della più au- 
« gusta delle società ,, la, parola data non 
«trovasse appoggio presso la giustizia ci- 
« vile..» : 

Il: celebre musico ‘Crivelli, impegnatosi 
per un certo numero di rappresentazioni 


è fa al aa ala 


dà Cattolica concede | 


sopra uno dei maggiori teatri dell'Italia, 

ebbe un giorno il capriccio di rifiutarsi, di 

cantare ; l'impresario fece ricorso alla po- 

lizia e il renitente musico fu. condotto dai 

gendarmi ‘sul palco scenico e costretto a 

soddisfare al suo impegno. 

Madamigella Rachel mancò pure al suo 
obbligo di dare le convenute rappresenta- 
zioni al teatro francese di Parigi, e fu citata 
innanzi ai tribunali e condannata a fare le 
recite'o a pagare cento mila franchi di di» 
sdetta alla società del teatro francese. 

Tizio è nato e battezzato in seno alla 
chiesa cattolica, e contrae. perciò. l'obbligo” 
di credere alla detta Pagato ria 
bedirla. Sostanzialmente la chiesa ordina a 
tutti i cattolici e per conseguenza anche a 
Tizio diverse pratiche esterne religiose. Un 
bel giorno Tizio diventa protestante, non 
obbedisce più alla chiesa di Roma, e tra- 
scura le anzidette pratiche. Secondo l’accen- 
nata dottrina della Civiltà cattolica, la 
chiesa dovrebbe citare Tizio innanzi alla 
giustizia civile. Ora la Civiltà, parago- 
nando la società cattolica a quella dei com- 
medianti e saltimbanchi, vuole forse che 
Tizio sia costretto ad entrare in chiesa ac- 
compagnato dai gendarmi come il Crivelli 
sul palco scenico, ‘oppure sia condannato, 
non andandovi, a pagare cento mila franchi 
come madamigella Rachel? 

La Civiltà Cattolica nol dice, ma riferen- 
dosi al medio evo essa rivela la sua inten- 
zione. Infatti i gendarmi e centomila franchi 
erano mezzi adeguati per costringere Cri- 
velli e la Rachel; i mezzi adeguati della 
Civiltà Cattolica per costringere un Tizio 
ad essere cattolico suo malgrado sono .in- 
veca le carceri e i roghi dell' inquisizione. 

Tali sono i principii ‘enunciati dalla Ci- 
viltà Cattolica in occasione della questione 
d’ Oriente, aî quali, come ognun vede, la 
vera politica è all'atto estranea , nè tampoco 
contengono un giudizio in linea di diritto 
positivo ed internazionale. Si. direbbe, che la 
Civiltà Cattolica avendo trovato che nè i 
russi nè i turchi hanno diritto di esistere, 
perchè non sono cattolici, non si cura nep- 
pure di sapere da qual parte sia la ragione 
e il torto nella contesa cui diede origine la 
celebre missione del principe Menzikoff. 

Infatti la Civiltà volendo difendere il 
papa dall'accusa mossa da qualche scrittore 
stravagante, che non bandisce nella pre- 
sente occasione una crociata contro il turco 
| ad imitazione dei suoi predecessori del me- 
| dio evo, pone a fascio coi russi e coi turchi | 
tutte le potenze europee. 

« Straziate miseramente, dice la Civiltà, 

în mille partiti itreligiosi, esse hanno con- 

certato fra di loro lo sbandeggiamento | 
della religione da tutte le relazioni diplo- 
matiche : e questa apostasia ha pareggiato 

il gabinetto di Costantinopoli a quello delle 

altre potenze europee, le quali non hanno | 

più trovato nella infedeltà maomettana 
ragione alcuna che loro vietasse di trat- 
tare col turco da pari a pari. » 

Anche lè potenze europee sono dunque 

apostate ed hanno perduto ìl diritto di esi- 

stere. Come potrebbe il papa rivolgersi alle 
| medesime per una crociata? Stando così le | 
| cose, il papa ha preso il. suo partito, aspetta 

il tempo in cui quelli che non hanno diritto 

ad'esistere, avranno fatto luogo a coloro 

che hanno questo‘diritto, e tratta il sultano 
colle stesse forme di urbanità diplomatiche | 
che impiega verso le potenze europee. | 

Noi abbiamo condannata l'insurrezione 
greca perchè intrapresa in tempo inoppor- 
tuno, con mezzi non adeguati allo scopo,.@ 
perchè non si risolve in altro che in una di- | 
versione a favore della Russia, nemico co- 
| mune della libertà ed indipendenza delle | 
nazioni. La Civiltà Cattolica condanna essa | 
| pure l'insurrezione greca e ciò a motivo: | 
« Che tutti ì pubblicisti non demagoghi e | 
quegli stessi che più perorano in favore 
dei sudditi oppressi , tutti richiedono pri- 
ma della riscossa tre condizioni almeno : 
la forifa pubblica della deliberazione , le 
rimostranze che precedono, l'incorreggi- 
bilità dell’ oppressore. » 

Non entreremo a discutere colla Civiltà 
Cattolica se queste condizioni sussistono in 
riguardo ‘ai greci , sudditi della Porta otto- 
mana; ma dalla inassima stessa enunciata 

| dalla Civiltà trarremo un'utile applicazione 
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alle cose nostre italiane. Percorrendo la sto- 
ria degli stati pontificii e del cattolicismo , 
dal 1815 în poi troviamo che i sudditi del 
papa hanno sperimentate quelle condizioni 
più volte e sotto differenti forme. 

La Civiltà Cattolica dovrà quindi conce- 
dere che i sudditi del papa hanno il diritto 
d'insorgere contro il suo governo , 0 almeno 
riconoscere che quelli che sostengono questo 
diritto non sono demagoghi, e se queisudditi 
non sono altro che cattolici appartenenti ad 


‘| altri stati, ammettere che la loro resistenza 


fall'ingerenza del papato in materietemporali 
è legittima e pienamente giustificata dalle 
loro deliberazioni, ed inutili rimostranze, 
come anche dall’ incorreggibilità dell’avver- 
sario. 


SENATO DEL REGNO 
Modificazioni al Codice penale 


Rattoppato e monco, il progetto di legge 
per modificazioni ed aggiunte al codice 
penale è stato oggi approvato dal senato. 

Dopo quanto era stato detto nelle prece- 
denti sedute dai due partiti contrari, da chi 
sosteneva il progetto del ministero e da 
chi sosteneva il progetto dell’ ufticio cen- 


.trale, in difesa delle loro ‘opinioni , sem- 


brava che niuna discussione dovesse inter- 
rompere la votazione degli articoli. Pure 
molte osservazioni erano state ommesse, 
molte considerazioni erano sfuggite, che 
nella disamina degli articoli si poterono ad- 
durre e svolgere. 

Il contrasto più acerbo facevasi all'alinea 
del primo articolo ed all'articolo secondo, 


Per tranquillare chi, essendo di timorata co- | 


scienza, supponeva che l'alinea aprisse il 
varco alta libertà dei culti, il ministro Rat- 
tazzì, nel mentre propugnava la disposi- 
zione come era espressa nel suo progetto, 
faceva solenne dichiarazione che il mini- 
stero non aveva alcuna intenzione dì variare 
in, aleuma parte la condizione attuale dei 
culti tollerati. Era un vincolo troppo stretto, 
che il sig. Rattazzi doveva andar a rilento 
nell'accettare; ma il desiderio di concilia- 
zione trae talvolta a concessioni che altri- 
menti sarebbero inopportune. 

L'ufficio centrale fu meno arrendevole, e, 
interprete il conte Sclopis, dichiarò insuffi- 
cente quella dichiarazione, poichè sarebbe 
stata dimenticata intanto. che rimaneva il 
testo della legge, a cui il magistrato doveva 


| esclusivamente attenersì. Tutta la sollecitu- 


dine dell'ufficio era di impedire che s'affig- 


| gesse quell'aggettivo di pubblico all'eser- | 


cizio dei culti, di togliere ai culti tollerati 
la libertà che dalla tolleranza deriva. Poi- 
chè, come ha notato il senatore Ponza di 


| S. Martino, a che vale il dichiarare libero 


l'esercizio dei culti tollerati, se non s'intende 
che tal esercizio sia pubblico ?. Nelle pareti 
domestiche non si può eseguire qualunque 
rito religioso, professare qualsiasi culto? Fa 
mestieri dell'autorizzazione della legge? E 
se non fa di mestieri, non ne consegue che 
la tolleranza accenna soltanto "al pubblico 


| esercizio? » 


Argomento sottile e logico, che non valse, 
poichè alla maggioranza di 41 voti contro 
88 fu per alzata e seduta deliberato che 
quell'aggettivo dovesse essere sacrificato. 

Rimaneva l’altra emendazione dell'ufficio 
centrale, consistente nell'aggiugnere all'e- 
sercizio dei culti tollerati nei locali ad essi 
destinati. Ieri l'ufficio era disposto a cor- 
reggere e statuire in conformità della 
legge. Pareva che niuna ragione fossevi, 
perchè si ritirasse questa correzione per far 
rivivere la prima. Ma il conte Sclopis, con- 
fessando essere l'ufficio rinfrancato dal pri- 
mo voto del senato , ristabiliva la prima le- 
zione. È una tattica parlamentare poco con- 
venevole, rivelando che l' ufficio (operava 
per debolezza , e cercava di schermirsi con 
apparenti concessioni. 

Il senatore ,Cataldi era «sorto a proporre 
un altro emendamento, pel quale si sarebbe 
stabilito che l'esercizio veniva acconsentito 
soltanto a que’ culti che avevano seguaci ed 
erano tollerati all'epoca della promulga- 
zione. dello statuto conformemente alle 
leggi. 

Senonchè, lungi dall'attenuare la gravità 
dell'aggiunta dell’ ufficio , la si sarebbe ac- 
cresciuta e sancito un principio pericoloso 


i 53 
e tolto al potere legislativo un. diritto pre®' + 
zioso e che niuno, eccetto il senatore Ca-' 
taldi, può contestargli: quello d'ammette e’ 
nuovi culti, se la convenienza sociale ciò. | — 
richiedesse. La Gare ' 
Il sig. Rattazzi ha con forza respinto quel- 
l'emendamento, il quale non ottennè néppur 
grazia dinanzi all'ufficio. L'aggiunta dell’uf 
ficio fu approvata con debolissima maggio- 
ranza, ed il primo articolo Pepe (n 000] 
cio e restrittivo , quale desiderava l’ufficiò. - 
4 Una votazione che incomincia sotto sif- | 
atti auspici lieve speranza porgeva dell'e- 
sito finale della teRR ia dt 
Ebbe principio la disamina ‘dell’ articolo 
secondo, con un' discorso di Luigi Collegno, 
per nulla inferiore alle osservazioni che so-' 
pra il progetto aveva stampate a parte. Il' 
conte Luigi Collegno nulla teme' Quanto il 
progresso. In una tornuta del senato, il 
conte Cavour, rispondendo al marchese Colli, 
aveva detto militare: il ministero sotto la — 
bandiera del progresso, qual coriseguenz 
dello statuto e richiedersi che tal pro; î 
s’introduca pure nelle relazioni fra la chiesa” 
e lo stato. Belle parole, ma più belle sè se- 
guite fossero dai fatti! Nella Gazzetta viffi=. 
ciale non trovasi questa frase , però il conte’ » 
Collegno l’ha studiata a memoria, è la tolse 
ad argomento del discorso. Eglì è di quegli 
uomini , i quali non credono salva la. 
gione , se la forza non la difend ei 
rovinare la società se non la puntellà 4' 
quisizione. Non esageriamo; le dottrine 
l’onorevole senatore si risolvono in tali as- 
surdi. Egli reputa che quella teoria del pro-* 
gresso trascini allo sconquasso dell’ edi; i 
cattolico , lamenta l'empietà della‘ stam > È 
l’ oscenità delle immagini e delle tele (ed i 
silenzio incoraggiante del fisco ;-non'trovà 
i fatti corrispondere alle «proteste reiterate © 
| de' ministri di ossequio, riverenza è tene- 
rezza alla religione dello stàto'ed' hlieapo! 
| visibile della chiesa; scorge incominciare | 
Lune persecuzione controil olfza, a, conti 
su questo metro. È mirabile Ta Togiroa di i 
partito che crede imperitura Îa religione e 
non istima possa sostenersi senza l' appog= 
gio del braccio secolare ; che si' dicè reli- 
| gioso e teme il progresso ; si dice tutore dei 
| diritti dello stato evuol assoggettarli a' di-- 
ritti ed alle prerogative @ pretensioni di Ro- 
ma, nè rifugge da insinuazioni gratuite, al- 
lorchè i ministri non seguono |’ angusto 
sentiero da lui tracciato. p 
Quanto privi di base furono gli appunti del 
senatore di Collegno, ‘altrettanto sodo è stato. 
il ragionamento dell'onorevole’ Fraschini. | | 
| La relazione riconosce nel governo il dovere 
ed il diritto di impedire che dagli ecolesia- 
stici si abusi della parola e degli scritti nel- 
l'esercizio del loro ministero, Ciò fu ripetuto 
dal relatore. Dopo tale dichiarazione, qual'si- è 
gnificato si può attribuire, qual accoglienza 
fare alle modificazioni proposte ‘all'articolo 
secondo ? Se' l’ufficio ha generalizzato il 
principio, chi ignora che l'articolo risguarda 
pur semprei ministri del culto? Si spera 
forse la gratitudine del clero? Sî attenda în- 
vece la taccia ingiusta, masapparentemente 
fondata di non aver il coraggio di far una 
legge che corrisponda alle proprie ‘convin-’ 
zioni. 
Il ministero, dal canto suo, non poteva 
stare sotto il peso delle gravi accuse mosse- 
gli dal conte Luigi di Collegno, ed a niono 
meglio conveniva di rispondere che al mi- 
nistro Cibrario. [Il ministro della pubblica 
istruzione trovavasi in lotta col dianzi presi- 
dente del magistrato della riforma. Il.sena- 
tore Cibrario fu breve ed esplicito nella sua 
risposta. 
Respinse la taccia di secondare le incli- 
nazioni di ùn partito , poichè il ministero 
sì muove in una sfera superiore a' partiti , 
pronto a contenerli se trasmodano, com- 
pianse l'avversario dello spavento che 11 
progresso gli ispira, ma notò essere legge 
indeclinabile della società, a cui invano si 
contrasta. | 
Chi crederebbe che l' arcivescovo D' An- 
gennes sì è mostrato più conseguente e 
meno ultracattolico del conte Collegno ? Egli 
non respinse ciecamente la legge, ma sì 
accostò all'ufficio centrale , confessò il do- 
vere ed il diritto che ha il governò di punire 
gli ecclesiastici che biasimano le leggi dello 
stato; però preferisce la modificazione dell’ 
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ufficio, siccome quella che spoglia la legge 
del carattere dì sospetto che avrebbe contro 
il clero. Monsignor D’Angennes facendo un 
piccolo passo , sarebbe stato costretto logi- 
camente ad accettare la compilazione del 
ministero. 

Non ha osato: pure è stato più ragione- 
vole di molti senatori e dei giornali cleri- 
cali, i quali vorrebbero guarentire agli ec- 
clesiastici l’ impunità, togliere ogni ritegno 
ai predicatori e mutare il pergamo in rin- 


«ghiera politica. 


Contro il progetto ministeriale sorse anco 
l'avv. Cataldi senza addurre muovi argo- 
menti , per guisa che al îninistro Ratazzi fu 
agevole il confutarlo, nell'occasione che 
prese a respingere le insinuazioni di Luigi 
Collegno e sfidarlo ad addurre una sol prova 
d'irriverenzadelministero verso la santasede. 
Non è infatti mai abbastanza condannabile 
il sistema di coloro che per meglio combat- 
tere i loro avversari ne malignano le inten- 
zioni e ne esagerano le idee. 

A malgrado dell' abile difesa fatta da pa- 
recchi del secondo articolo, dubitiamo se 
sarebbe stato accettato, senza una sempli- 
cissima obbiezione del cav. Giacinto Colle- 
gno, a cui il relatore non seppe che rispon- 
dere. 

Comprendendo nella disposizione del se- 
condo articolo, qualunque persona rivestita 
di un ufficio pubblico, si vollero pure in- 
chiudervi i militari? Il relatore ha risposto 
affermativamente; ma in tal caso si disor- 
dina il sistema penale della forza armata, 
ch'è assai più grave, e si turba tutta l’eco- 
nomia del codice criminale militare. 

Quest osservazione fece profonda impres- 
sione. Il:senatore Pallavicino-Mosso accet- 
tando, come il cav. Giacinto Collegno , l'ar- 

icolo inistero, proponeva però che alla 

rola sura si aggiungesse esplicita ; 

fu dal.sig. Rattazzi contraddetto, avver- 
ndo che censura significa da per sè biasi- 
mo espresso, palese. 

- * Finalmente l'art. 2 del ministero fu ap- 
provato, e tutti gli altri di seguito , meno il 
quinto, che esclude l’indagazione criminale 
ed il comando del superiore come circo- 
stanza attenuante , e venne respinto. 

.I senatori presenti alla votazione erano 80, 
furono favorevoli al progetto 44 e 36 con- 


trari. 

Il principio che informa la legge ha trion- 
Ho! Taettoblo secondo è rimasto intatto : 
l'ufficio centrale non la vinse che nell’arti- 
colo 1° e nel 5°. Sebbene malconcio, la legge 
nòn perde tutta la sua efficacia. Ma la mo- 
dificazione dell'articolo primo è gravissima, 
restringe la tolleranza religiosa, ed espone, 
sotto un ministero reazionario, i culti tolle- 
rati a persecuzioni. 

vero ch'è meglio esser ferito che morto, 
e che il progetto, anche modificato, può es- 
sere efficace, quando sia con giustizia ap- 
plicato. Ma il ministero doveva esporsi al 
pericolo di vedere il progetto respinto? Il 
ministero che, pochi mesi sono, ha nomi- 
nati nuovi senatori, non vede in quali con- 
dizioni versi, al cospetto d'una camera, ove 
sopra 80 senatori, 36 votano contro di lui, 
in un argomento di tanta rilevanza? 

Se l'esito della legge fosse stato contrario, 
la colpa ricader doveva sul ministero, che 
non ha saputo, o non ha voluto provvedere 
in tempo. 

Non si può asserire che in senato siavi 
opposizione sistematica : coloro che votano 
per solito contro il ministero, sono in pic- 
ciolissimo numero: ma si può asserire che 
vi è stata imprevidenza e debolezza inescu- 
sabile nel ministero. 

Si noti intanto che la maggioranza del 
senato ha data una smentita alla parte del 
clero, che asseverava superflua la legge, 
mentre la minoranza, l'ufficio centrale, ha 
riconosciuto nel governo il diritto di fre- 
nare le intemperanze clericali. Anche gli 
avversari hanno reso omaggio alla verità. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La somma di lire due mila, quale ultimo 
termine a cuì dovesse arrestarsi l'azione del 
fisco per tassare le successioni, parve so- 
verchia alla camera che prescelse stabilire 
l'esenzione della tassa per le eredità che non 
raggiungono le lire mille. 

Dopo questa esenzione venne in campo 
quell'altra a favore delle cedole del debito 
pubblico, e su questo punto il ministero e 
la maggioranza si trovarono in una posi- 
zione che non sapremmo come qualificare, 
ma che non vorremmo veder rinnovata nè 
per l'uno nè per l'altra. 

Il ministero, nel suo progetto, avea pro- 
posto di sottoporre alla tassa questi valori 








L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


che rappresentano tanta parte della pubblica 
ricchezza ; la commissione , basandosi. sul 
regio editto organico del debito pubblico , 
escludeva la pi ministeriale e sanciva 
per quelle cedole l'esenzione dalle tasse. Il 
signor presidente del consiglio de' ministri 
dichiarava di non insistere nella sua pro- 
posta, quantunque la credesse fondata in 
diritto, perchè avendo trovato contro la me- 
desima una forte opposizione, temeva che 
con un voto contrario si pregiudicasse una 
importante quistione che importava di man- 
tenere illesa. Ma dov'era questa opposizione? 
Non nella camera, perchè quando l’onore- 
vole Valerio riprese la proposta dal ministero 
abbandonata, noi lo vedemmo appoggiato da 
tutti i lati dellacamera efinanco dall'estrema 
destra . ... 

E qui senza dubbio sta la chiave dell’e- 
nigma. Pare che la clausola suddetta che 
sottopone a tassa le cedole del debito pub- 
blico sia tale da naufragare ‘certamente nel 
senato, quindi l’estremadestra, sebbene per 
essere consentanéa ai propri principii, do- 
vesse respingerla, la favoreggiò nella .lu- 
singa di rompere nelle mani del ministero 
uno strumento di cui ha estremo bisogno. 
Quindi ne venne che il ministro delle finanze 
fu costretto a sorgere impetuoso perorando 
contro la proposta da esso fatta in, origine 
ed a porre fin' anco la quistione ministeriale 
ricisamente. .... La maggioranzasi mostrò 
arrendevole e vedendo che il ministro non 
voleva per nessun conto aver ragione, gli 
diede torto , ciocchè destò una suprema in- 
dignazione nell’estrema destra, la quale fu- 
rente contro il ministero, voleva per forza 
dargli ragione..... 

Insomma di queste votazioni sarà moltq 
meglio che non ne'avvengano più, perchè 
nessuno sicuramente vi guadagna nella con- 
siderazione del pubblico. 

e —_—_—_ot 

Guerra D'Onrente.— La Gazzetta Piemontese 
pubblica le seguenti notizie da Sciumla, che cre- 
diamo provengano da un egregio militare sardo , 
che vi si recò come spettatore : 

« Riceviamo direttamente da Sciumla, in data 
del 4 corrente, e da Silistria in data del 2, le se- 
guenti positive notizie sul teatro della guerra : 

« Nella notte del 30 al 31 maggio i russi lenta- 
rono un nuovo attacco contro Silistria che venne,.. 
come i precedenti, valorosamente respinto da 
quella piazza. 

« La perdita sufferta dalla guarnigione, in que- 
sto © nell'altro più formidabile attacco del 28 Al 
29, si è calcolato ascendere complessivamente a 
188 tra morti e feriti. 

« Avendo i russi, dopo il secondo inutile tenta- 
tivo, innalzato bandiera bianca, e chiesto di poter 
ritirare i loro morti, la guarnigione di Silistria vi 
aderì, e il fuoco cessò da ambe le parti. 

« Alcuni popolani furono mandati dalla città 
presso le opere staccate per aiutare il nemico in 
tale operazione dolorosa : i quali rientrati, riferi- 
rono che il numero dei morti rimasti sul campo 
degli assedianti negli attacchi ‘del 29 e del 31 
maggio, non è inferiore a duemila. 

e Dal 31 in poi continuò quasi senza interru- 
zione un vivo bombardamento dalle batterie delle 
isole del Danubio e da quelle che trovansi sulla 
riva sinistra, munite di cannoni di grosso ca- 
libro. 

« 11 2 giugno l'armata turca e lo stato fecero 
una gravissima perdita. Era governatore della 
piazza di Silistria Moussa bascià. Durante l'assedio 
questo prode soldato non cessava di visitare le 0- 
pere e di dare disposizioni pel miglior andamento 
della difesa. Verso il mezzogiorno del venerdi 2 
giugno, mentre stava facendo la sua preghiera 
alla porta di Stamboul, una granata scoppiò presso 
di lui e lo colpì. mortalmente .d’ una scheggia che 
gli si confiecò nel fianco sinistro. Diegi minuti 
dopo Moussa bascià aveva cessato di esistere. 

< La morte del governatore accaduta in tal 
giorno e nell'ora della preghiera, venne conside- 
rata dai turchi siccome un favore divino! Nella 
stessa mattina il bravo generale aveva ricevuto la 
notizia che il maresciallo lo aveva decorato del- 
l'ordine del Medschidiè di seconda classe. 

Moussa bascià, antico sott’ufficiale, poi ufficiale 
di artiglieria , era adesso luogotenente generale 
(ferik) di quest'arma ed ispettore di tutte le forti- 
ficazioni dell'impero. Distinto nel corpo cui ap- 
parteneva, preparò lo difesa di Silistria con ener- 
gia ed intelligenza; infatti questa piazza è la mi- 
gliore di quante sono nella Romelia. 

Mehemed bascià , visir, comandante di tutta la 
cavalleria irregolare , che trevasi ora alla testa di 
7000 cavalli raccolti a Rasgrad per eseguire una 
ricognizione ed una sorpresa nel campo nemico, 
avanzatosi senza ostacolo davanti a Silistria , vi 
penetrò ed assunse le funzioni di governatore, nel 
qual posto verrà confermato da Omer bascià. 

« La predetta cavalleria irregolare nulla intra- 
prese finora, ma non tarderà ad operare un qual- 
che movimento offensivo. 

« I russi non investirono mai propriamente la 
piazza di Silistria, limitandosi ad inquietarne tal- 
volta le comunicazioni con distaccamenti di ca- 
valleria. Il grosso della loro forza rimane sempre 
in riva al Danubio all’est della piazza. La cavalle- 
ria stessa non si allontwuna ora dal suo campo. 
Sulla riva destra del fiume tutte le batterie costrutie 





per battere le opere staccate di Jelauli e di Arab 
Tabra, non furono armate che di semplici pezzi di 
campagna. E A 

« L'esitazione dei russi a trasportare le loro. ar-. 
liglierie di grosso calibro sulla destra del Danubio, 
e d'altro canto l' insistenza con cui attaccano di 
viva forza le opere staccate della piazza , lasciano 
sempre in dubbio sulle loro intenzioni e sul modo 
con cui vorranno accettare l'offensiva delle forze 
alleate. 

« Si scrive pure da Silistria che si manifesta un 
grande scoraggiamento nella truppa russa e che 
per ispingere innanzi la fanteria, in questi ultimi 
attacchi, fu necessario collocare l'artiglieria dietro 
Je spalle con minaccia di far fuoco all'uopo sulla 
medesima, » 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., ha fatto le seguenti disposizioni nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario : 

In udienza dell'8 del corrente mese: 

Berruti notaio Francesco, nominato a vice- 
giudice del mandamento di Portacomaro ; 

Cabutti notaio Filippo, id. di Bossolasco. 

In udienza dell'1l del corrente mese : 

Massera avv. Domenico, rivocato dall'ufizio di 
giudice del mandamento di Murazzano ; 

Elena notaio Celestino, dimesso, giusta sua do- 
manda, dall’ufficio di segretario del mandamento 
di Cava; 

Guagnini Agostino, segretario mandamentale in 
aspetlaliva, nominaloa segretario del mandamento 
di Cava; 

Tarquinio notaio e causidico Agapito Giuseppe, 
vice-giudice del mandamento di Sanfront. 

In udienza del 14 delfeorrente mese : 

Serra avv. Nicolò, giudice del mandamento di 
Guspini, giudice difquello di Nuraminis ; 

Fois-Pisu avv. Antonio, id. di Lunamatrona, id. 
di Guspini; 

Boggio avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di Bussolino, collocato in aspettativa giusta la sua 
domanda ; 

Deandreis Francesco, segretario del manda- 
mento di Cicagna, segretario di quello d'Albenga; 

Aonzo Vincenzo, id. d’Andora, id. di Cicagna; 

Travi Francesco, id. di Borzonasca, id. di Sestri- 
Levante ; 

Solari Giuseppe, id. di S. Stefano d'Aveto, id. di 
Borzonasca ; 

Gogioso Pier Francesco, id. di Cava, id. di Sta- 
glieno; 

Novara Pasquale, sostituito segretario del man- 
damento di Albenga, segretario di quello di 
Andora ; 

Canonica Onorato, sostituito segretario presso 
il tribunple di pritna cognizione di Genova, segre-! 
tario del mandamento di Pietra : 

Causa notaio Alessandro, applicato nella segre- 
teria dell'ufficio fiscale generale di Genova, vice- 
giudice e segretario del mandamento di S. Stefano 
d'Aveto ; 

Rossi Luigi, sostituito segretario della giudica- 
tura di Rocchetta Ligure, applicato nella segrete- 
ria dell'uMfcio fiscale generale di Genova ; 

Mazzarini avv. Luigi, vice-giudice del manda- 
mento di Castelletto d'Orba; 

Maigrat Gio. Battista, segretario del mandamento 
di Lanslebourg, collocatofin aspettativa. 

— S. M.,, per suo reale decreto firmato il 14 
corrente, ha, in seguito a sua domanda e per mo- 
tivi di salute, ammesso Angelo Fobresco, capo 
guardiano delle carceri di Spezia, a far valere i 
suoi titoli per la pensione. 


FATTI DIVERSI 


La bussola ed il ferro. Nell'adunanza dell' 11 
corr. dell'accademia delle scienze di Torino, il 
presidente barone Plana richiamò alla memoria 
della classe una lettera del ministro della marina, 
in data 11 aprile p. p., colla quale si notificava 
all'accademia che il brigantino inglese Brothers 
ed il brigantino russo Juno, entrambi carichi per 
la massima parte di ferro e diretti a Genova, ave- 
vano fatto naufragio "presso la spiaggia di Conil, 
lungo la costa di Cadice, e che un tale disastro 
era stato dai periti particolarmente ripetuto da 
una nolevole variazione della bussola, indotta 
dall'attrazione esercitata del ferro; quindi, a pro- 
posito della sovra citata lettera, esso barone Plana 
ha fatto osservare, che navigando con un basti- 
mento carico di masse di ferro, avviene: 

1. Che la bussola subisce una deviazione prodotta 
dal ferro siesso per quella parie di magnetismo 
che vi potrebbe essere mantenuto da una debole 
forza coercitiva ; 

2. Che la massa di ferro è magnetizzata per in- 
fiuenza dal magnetismo della terra, e che da 
questa seconda causa, d'ordinario assai più ener- 
gica della prima, sono probabilmente nate le per- 
turbazioni della bussola, per le quali naufragarono 
presso Cadice i nomivati brigantini inglese e russo. 

Insinuazione e demanio. Nello scorse mese i 
prodotti dell’ insinuazione e demanio nel Conti- 
nente ascesero a L. 1,794,425 20, contro lire 
1,695,843 41 nel mese di maggio 1853. L'aumento 
è quindi di L. 98,581 79. 

I prodotti totali ne' primi cinque mesi nel Conti- 
nente ascesero pel 1854 a L. 9,073,692 41 

7 1853 » 9,222,131 09 
1852 » 9,686,726 51 
1851 » 6,981,966 65 
1850 » 5,496,328 38 
Necrologia. Genova, 20 giugno. leri parsava a 





































miglior vita il professore d' idraulica e direttore 
dell’osservatorio in questa R. università e consi- 
gliere municipale, Giuseppe Giacinto Grillo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 


Tornata del 21 giugno. 


Apresi la seduta ad un’ ora e mezzo colla lettura 

del verbale; quindi alle due lo si approva, 
Incidente sull'ordine del giorno. 

Il presidente: Giova che io metta sott'occhio 
alla camera lo stato dei suoi lavori. Furono dichia- 
rati d'urgenza i seguenti progetti di legge : Eser- 
cizio della caccia in Sardegna — Spesa per la 
stamperia della camera — Tronco di ferrovia da 
Quarto a Solero — Spesa per la strada reale di Pia- 
cenza — Autorizzazione alla provincia di Torino 
di clirepassare il limite normale dell'imposta — 
Cavallerizza coperta in Alessandria, Inoltre fu di- 
chiarato d’urgenza il progetto di legge relativo alla 
ferrovia di Savoia ; e ci sono da spedire anche il 
codice di procedura civile e la legge sul bollo. Mi 
veggo coslrelto perciò a ricordare che d'ora in- 
nauzi applicherò rigorosamente il regolamento, 
mgssime nella parte îy cui dispone che un oratore 
non possa parlare più di duò volte sopra una que- 
stione. Se le discussioni si prolungano, anzichè 
guadagnare, vengono ad oscurarsi; ed interpello 
anche la vamera se voglia d'or innanzi aprire la 
seduta ad un'ora precisa, come parrebbe oppor- 
tuno. (Sì! sì!) 

La camera delibera affermativamente. 

Depretis: lo pregherei la camera a volere, dopo 
questa legge, melleva all'ordine del giorno quella 
per la strada ferrata al confine piacentino. Pre- 
sentato il progetto alla fine di gennaio, le condi- 
zioni del credito ritardarono i layori della com- 
missione; ma la relazione fu disrtibuita già da un 
mese; è vivo il desiderio di questa legge; sono 
pressochè concordi ministero e commissione , sic- 
chè non ci sarà discussione; d'altronde, finchè non 
vi sarà legge, non si formeranno le compagnie, 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze ; Desidererei che si discutesse prima la 
legge sul bollo. La compagnia costituitasi, è seria 
certamente; ma s0 che l'elemento britannico non 
è ancora ben determinato. Non c' è quindi ur- 


«genza. 


Depretis: È necessario, appunto perchè si pre- 
sentano compagnie, che la cosa sia stabilita. Forse 
le spaventa la colossale impresa, e quando fosse 
ammesso Il principio della disgiunzione contro il 
termine che sarà fissato dallo camera, potrebbere 
forse formarsi più facilmente, La legge non può, 
del resto, dare luogo a discussione , e giova 
quisdi premetterla all’ altra più complicata. del 

olo. 


Pernati accenna al progetto: pelativo alla divi- 
sione di Torino, di grave pende questa, è 
eni cui non si potranno approvare | suoi bi- 
Anci. ” 

La proposta Depretis, dopo prova e controprova 
dubbia, è respinta. = — 

Saracco : Rimane porò inteso che questa legge 
verrà almeno dopo quella sul bollo. . ; 

Una voce : E il codice di procedura? a 

Cavour (.: Se la commissione ne propone |’ a- 
dozione immediata, sarei d'opinione .d' ìnterrom- 
pere anche la legge attuale, per portarlo in di- 
scussione. Vi sono poi anche le cstegorie dei bi- 
lanci lasciate in sospeso. 

Astengo dice che la relazione del codice di 
procedura sarà presentata da un giorno all’altro. 

Depretis: La legge sul bollo e quella sull’ am- 
ministrazione centrale mi paiono i soli due pro- 
getti meritevoli di precedenza. È una legge, quella 
per la ferrovia, che sidesidera inutilmente da due 
anni, e da cui dipende l'avvenire di parecchie 
provincie dello stato. 

Cavour C.: Appoggio la proposta del deputato 
Depretis; ma devo respingere l' appunto che si 
volle indirettamente fare al ministero. Solo l'anno 
scorso si fece una proposta serica ; il ministero se 
ne occupò subito, compilò un progetto di leggo e 
lo presentò alla camera. Se la commissione (vi- 
vamente) ritardò di 5 mesi la relazione, la colpa 
non è del ministero. 

Depretis (vivamente) : Domando la parola per 
un fatto personale. Mi appello alla camera se dalle 
mie parole poteva indursi rimprovero al ministero. —. 
Quando si discuterà la legge, si discuteranno anche 
le cause e Ja responsabilità del ritardo. Ora è sin- 
golare che il ministro, senza sentire i motivi, in- 
terpreti le mie parole a modo suo. : 

Lanza: Si dovrebbe lasciare al presidente il 
classificare i progetti secondo il grado d'urgenza , 
e chiamare poi prima quelli d'interesse più gene- 
rale: giacchè vogliamo certo discuterli tutti. 
Seguito della discussione del progetto di legge 

per riforma delle tasse d’insinuazione, 
di successione e d'emolumento. 

Continua la discussione sull'emendamento Va- 
lerio che vuol esente da ogni tassa le successioni 
in linea retta che non oltrepassano le L. 2,000. 

Crosa propone un altro emendamento, per cui 
sarebbero esenti 500 lire di mobili. 

Valerio : Risponderò poche cose a quelle dette 
ieri dal sig. ministro e dal relatore. Anche le pic- 
cole eredità di 1,000 a 2,000 lire hanno debiti di 
data certa ed ipoteche, debiti per esempio di ra- 
gione dotale, e lo sa chi conosce le condizioni 
delle nostre classi lavoranti. Il relatore disse che 
un milionario potrebbe ricevere un'eredità di 
mille lire e pagar nulla. Io non so in che mondo 
viva il sig. relatore, ma un figlio milionario non 
vorrebbe lasciare in tanta miseria. il padre, nè il 
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padre il figlio. Che se scendiamo ai casi speciali, 
allora il relatore non ha ancora risposto a quello 
addotto dall’ onorevole Arnulfo, che un’ eredità di 
- 100,000 lire, con 90,000 di debiti, pagherebbe 
quanto un'eredità di 100,000 lire, con altre 100,000 


di rendita. Le imposte devono essere prese sul di 


più del necessario , non sopra eredità di cenci. Si 
dice che l'interesse delle classi povere avrebbe 
voluto che io non mi fossi fermato alla linea retta, 
ed a rigor di principi si avrebbe ragione ; ma io 
mi accontento del poco di bene possibile , e d' al- 
tronde c'è pur molta differenza fra la linea retta e 
lesalire, giacchè in quelle è quasi una continua- 
zione di possesso, e, massime nelle famiglie povere, 
il patrimonio è opera dei figli. Non si rispose poi 
alle ragioni addotte già nel 51 dal dep. Arnulfo , 
allora io commissario, il quale ottimamente 
avvertiva alle spese che il fisco doveva fare per ri- 
cercare dei cenci. 


La proposta del dep. Crosa è troppo ristretta. I 
contadi dono talora una camera od un 
pezze a di un valore non maggiore di 200 


0 300 lire. Io fui per 12 anni direttore del setificio 
d’Agliè e non v'era operaio che non fosse pa- 
drone di una camera o di un po' di terreno. Se si 
colpissero queste proprietà , si verrebbe a_colpire 
‘una fielle migliori classi della nostra popolazione. 
Si diminuisca dunque se vuolsi la cifra, ma si con- 
servi l'eccezione in genere. Questa legge è uscita 
gravemente ferita dalla discussione. L'art. 3 non 
ebbe che là sanzione di due voti. Bisogna dunque 
cercar di rinvigorirla con qualche disposizione , 
che dimostri l' intenzione del legislatore di avere 


risguardo non solo alla fiscalità, ma anche alle 
condizioni della classe povera. Altrimenti si farà 
una | maluta e che non avrà forse lunga vita. 

Pal : lo avevo ieri domandata la parola, 


por rispondere all'appunto di contraddizione mosso 
alla commissione del deputato Valerio. Jo dico che 
il suo emendamento non è nè conforme si prin- 
cipii di economia politica, nè alle esigenze fiscali, 
nè è voluto dai principii di giustizia. Chi possiede 
un capitale , formatosi all'ombra delle leggi, non 
può esimersi dal pagare un corrispettivo alla so- 
cietà. L'eccezione può solo esser fatta nell’ inte - 
resse universali dei contribuenti o dello stato, co- 
me per le rendite; se si fossero colpite le quali, si 
sarebbero guadagnate poche migliaia di ‘lire, per 
perderne poi multo di più. Il figlio milionario soc- 
corre certo il padre, senzachè questi venga a pos- 
seder di più, Ma un' altra incongruenza sarebbe 
questa che un'eredità di 3m. lire divise fra tre figli 
pagherebbe la tassa, mentre uno che redasse 2m. 
lire, il doppio, me andrebbe esente. ( Depretis : 
Questo è difetto della legge!) lo prego quindi la 
camera a respingere l' emendamento Valerio. 
Detiry dice che, dopo ammessa la non; dedu- 
zione dei debiti, si devono tanto meno colpire le 
fortune minori di 2,000 lire. Dove la proprietà è 
MONO OVINI t'itche Eravata da ipoteche. Sarebbe 
un aggravare un miserabile proprietario, che non 
ha quasi di che bastare ai propri bisogni e nel 
momento più critico, in cui si è perduto il capo 
della famiglia e c'è aumento di spese. Nel Belgio 
sono esenti dall’ imposta le fortune che non pas- 
sano le mille lire. Sostiene poi non esser la legge 
affatto innocente di socialismo,'giacchè non si può 
dire che da padre in figlio ci sia vera trasmissione 
di proprietà. È una continuazione di possesso e 
sopra la legge civile sta quella della natura. 
Lanza : Le èircostanze finanziarie fatte più cri- 
liche non mi fanno rinvenire dall'opinione che io 
espressi anche nel 1851 circa il doversi fare um 
eccezione per le piccole eredità , diminuendosi 
seppur si voglia là quota delle due mila lire. Lo 
statuto vuole clie tutti concorrano in proporzione 
déi propri averi ; ima esso non considera già tutte 
le imposte prese indivualmente, sibbene il loro 
» complesso, e vi hanno molte tasse che sono più 
gravose pel povero. Invece dunque di andar con- 
tro ull'eguaglianza voluta dallo statuto, non si fa- 
rebbe che correggere un' ingiustizia. 1 principi di 
economia politica poi vogliono che tutti concor- 
rano secondo la loro foriuna agli aggravi dello 
stato, ma vogliono anche che non si passi un dato 
limite, che non si tocchi quella parte di rendita ne- 
cessaria per alimentare l'industria, non sì esauri- 


“Vscano le fonti stesse della ricchezza, molto più poi 


non si mettano Î cittadini in condizione da mancar 
* delnecessario. 1 principii di giustizia poi devono 
aver un limiteladdove incominci la violazione della 
legge di natura. Anche in altre leggi si sono fatte 
simili eccezioni; p. e., in quella pet l' imposta 
mobiliare e personale. Trattandosi poi di piccole 
eredità non è dubbio che la più gran parte del 
profitto è assorbito dalle spese. lo proporrèi perciò 
che si esimessero le eredità di 500 lire, però sì 
mobiliari che immobiliari, giacchè i nostri conta- 
dini possiedono talora una casuccia, un campo, 
una vigna del valore di 500 o 600 lire, e talora 
aggravati di debiti. 

Farina P.: L'eredità può essere piccola, ma 
l'erede ricco. Bisognerebbe allora venir a misu- 
rare l’asse dell'erede. 

L'emendamento Valerio non è approvato. 

Valerio propone l'esenzione per mille franchi. 
Si può esser sicuri di non recar nessun danno 
alle finanze e di far qualche vantaggio alle popo- 
lazioni povere. 

Cavour C.; È cosa per me dolorosa il dover 
combattere ancora un ‘èmendamento, che si pre- 
senta vantaggioso alle classi meno agiale; ma 
queste soffrono pure assai della crisi economica, 
quindi col far l'interesse delle finanze credo di 
far andhe il loro. L'esperienza dimostrò che molte 
frodi si facevano all’ ombra della disposizione ec - 
cezionale antecedente. Le eredità di mobili sono 
così difficili a constatarsi , che sfuggono d’ordi- 
nario all'azione del fisco , ed io ero quindi deter- 
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minato a non combattere l'emendamento Crosa. 
Chi possiede per 500 lire, 3j4 di giornata in un 
paese ove la proprietà è molto divisa, può cam- 
parne la vita col lavoro delle proprie braccia , nè 

si può quindi dir povero. 
Il secondo emendamento Valerio è approvato. 
(Il resto a domani) 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 20 giugno. La Gazzetta di Milano ri- 
ferisce che il 10 del corrente due individui furono 
aggressi alla distanza di due miglia da Brescia da 
quattro malandrini armati di pistole e stili, che 
li spogliarono di 300 lire , oltre all' averne grave- 
mente ferito uno. 

Alcuni contadini accorsi alle grida ed all' esplo- 
sione di un' arma da fuocò, seguirono gli aggres- 
sori , di cui due vennero arrestati. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 12 giugno. ‘Vl governo napolitano ha 
proibita l'estrazione dagli stati di buoi, vacche, 
bufali e degli animal: pecorini. 

Si legge nel Giornale ufficiale di Sicilia dél'9 
corrente : 

« Il real governo, avuta appena la notizia che 
tre fuorusciti, Giovanni Interdonato del comune 
di San Ferdinando, nella messinese provincia , 
Francesco Savona da Messina e Giuseppe Scar- 
peria da Castelvetrano nella provincia di Trapani, 
partiti da Malta, navigavano verso Sicilia, dava 
gli opportuni provvedimenti a prevenire l' attua- 
zione di qualche loro criminoso disegno. 

La compagnia d'arme nel distretto di Messina, 
la notte del 28 maggio, circondava la casa dell' 
Interdonato , posta fuori Il sopraccennato comune 
di San Ferdinando, e come più ad essa avvicina- 
vasi , era ricevuta a colpi di fucile, e due soldati 
ne riportavano gravi ferite. 

< Giovandosi dell'oscurità della notte, gli indi- 
vidui che erano segno a quella ricerca, riuscivano 
ad evadere: ma un dispaccio telegrafico annun- 
ziava ieri che, in conseguenza dell'attiva persecu- 
zione, l’Interdonato e lo Scarperia, i soli che di- 
sbarcarono, eransi spontaneamente presentati agli 
agenti della forza pubblica nel comune dei Giardini. 

« La gran corte criminale di Messina, cui com- 
pete giusta le leggi, giudicherà l'Interdonato e lo 
Scalperia, la istruzione del cui processo è ini- 
ziata. » 





STATI ESTERE 


Ticino. Il 17 sono arrivati a Bellinzona i signori 
generale Dufour, e colonnelli Bourgewis-Doxat, 


Ziegler e Buchwalder, che, coll'assento presidente” 


capo del dipartimento militare federale colonnello 
Ochsenbein, formano la commissione d'inspezione 
dei lavori di fortificazione a Bellinzona ed al Lu- 
ziensteig. 

Vallese. La conferenza dei delegati del governo 
di Vaud, del Vallese e della Sardegna, mandati 
per visitare i colli del S. Bernardo, di Menouse e 
dei Fourchons, si è pronunciata in maggioranza 
pel tratto attraverso il colle di Menouse mediante 
un tunnel di 2330 metri almeno. 

* BELGIO 

Il Monitewr Belge anvunzia che, malgrado il 
risultato delle elezioni, non vi sarà cambiamento 
di ministero. È noto che il gabinetto attuale è un 
gabinetto liberale, meno pronunciato tuttavia che 
l'antico gabinetto Rogier. 

PAESI BASSI 

Il risultato delle elezioni olandesi dà al partito 
Thorbecke e al partito cattolico riuniti la maggio- 
ranza di un voto sul partito ultra-protestante che 
sostiene il ministero attuale. 

PRUSSIA 

Berlino, 16.—S. A. R. la principessa di Prus- 
sia è partita oggi per Coblenza. I capi della casa 
Rothschild sono partiti. L'imprestito non sarà ne- 
goziato. 

La Corrispondenza prussiana pubblica un 
articolo sul convegno di Tetschen che diede occa- 
sione al re di fare le sue congratulazioni alla co; 
pia imperiale e di conferire confidenzialmente sulle 
gravi complicazioni del momento. Dice che il ri- 
sultato ne fu soddisfacente per ambe le parti, ri- 


sultato che fu espresso anche nello comunicazioni | 
diplomatiche fatte su questo proposito ai rispettivi | 


agenti, 
SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 7 giugno. Le ultime relazioni an- 
nunziano che Napier prese posizione innanzi la 
scogliera finlandese, 2 miglia e mezzo ad occi- 
dente di Sweaborg, è che dal 1° giugno.richiamò 
a sè lutte le riserve. Fra queste il Corriere d'Am- 
burgo nomina il Rosamond (6 cannoni) ed il Driver 
(6 cannoni), come puro l'Alban (3 cannoni) giunto 
il 31 maggio con dispacci da Copenhaguen ed il 


Procupine fino ad ora in crociera presso le coste | 


della Gottlandia , con una quantità di bastimenti 
con provvigioni e carbone; questi erano all'àncora 
presso Farresund ed avevano ricevuto frequenti 
soccorsi da Copenhaguen. Innanzi la Gottlandia 
non si trova adunque più alcun. bastimento , è 
soltanto in questi giorni dovrebbe arrivare la Ma- 
gicienne. 

Questo bastimento ebbe parte nebl'affare di Han- 
goe-Udd e soffrì diversi danni ; sì recò poi a Kiel 
con dispacci pell'ammiraglio francese Dechenes e 
nel suo ritorno nelle acque settentrionali del Bal: 
tico entrò in porti prussiani. 

RUSSIA 
Lo Czas del 14 giuguo reca la notizia, che una 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





corrispondenza. della Gazzetta di Breslavia da 
Myslovitz suì confini prusso galiziani contiene l’an- 
nunzio che il predicatore luterano dell'ambasciata 
svedese in Pietroborgo passò per quel luogo e che 
questi disse aver tutta l'ambasciata svedese ab- 
bandonata la residenza russa. 
TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Costantinopoli, 10 giugno, 
Sembra veramente fatale per i russi il non aver 
potuto sinora riportare un solo trionfo in questa 
guerra, al principio della quale si pensavano di 
potere applicare a se stessi il detto di Cesare: 
Veni, vidi, vici Nè merita nome di trionfo la di- 
struzione della squadra dì Sinope, operata con 
forze tanto smisuratamente superiori. Le notizie 


»| dianzi ricevute da Silistria e che giungono sino al 


giorno 4 del corrente mese, recano che tutti i ten-' 
tativi dei russi per impadronirsi di quella impor- 
tantissima piazza, banno avuto un pessimo esito 

Silistria è collocata sulla destra riva del Danubio 
presso dove questo fiume si torce e forma un go- 
mito; ed è protetta da cinque forti staccati, re- 


| centemente o costrutti o riattati per opera di abili 


ingegneri militari turchi od ‘europei: i forti più 
importanti sono l'Ielanlì (forte dei serpenti) l'Arab 
Tabià ed il Megidiè, così chiamato dal nome del 
sultano regnante. I russi tengono il campo appunto 
presso l'Ielanlì e l'Arab Tabià, che furono oggetto 
di replicati assalti con grande effusione di sangue 
e vergogna delle armi russe. Il più gagliardo fu 
quello intrapreso la notte del 28al 29 dello scorso 
maggio da 30,000 uomini di truppe scelte, divise 
in tre corpi, e comandate dallo stesso Paskievicz; 
egli aveva prima, tra con promesse, tra con minac- 
cie spronato i capitani, e questi i soldati, a far 
l'estremo della loro possa e sostenere l'onore del 
nome russo. Dopo grandi sforzi, centocinquanta 
russi erano riusciti a penetrare entro il forte di 
Jelanlì , ma furono letteralmente fatti a pezzi dagli 
inferociti ottomani : gli altri si ritirarono colla 
peggio, lasciando il terreno coperto di cadaveri. 
Rivennero all'assalto il giorno 31, e sempre do- 
vettero cedere con grave perdita : allora alzarono 
bandiera biancà ed entrarono in trattative perchè 
fosse data sepoltura ai morti chè avevano lasciati 
sul campo di baltaglia, il che fu agevolmente con- 
ceduto dai turchi. 

I terrazzani di Silistria incaricati del triste uMì- 
cio raccontano che i codaveri da essi seppelliti 
furono meglio che 2,000 : cosicchè , aggiunti 
quelli sepolti dai russi e i feriti, la perdita dei 
russi è calcolata a circa 5000 uomini. Quella dei 
turchi fu assai inferiore numericamente : a tenore 
di veridiche relazioni, sopra 18,000 uom. che com- 
pongono la guarnigione di Silistria e dei forti cireo- 
stanti, non perirono sinora che circa 200. È vero 
però che gravissima fu per i turchi la perdita di 
MuSsà bascià , comandante della fortezza, il quale 
fu ucciso da una scheggia di bomba che lo ferì 
nel fianco sinistro : il comando fu assunto da Hus- 
sein bascià. 

Dopo l’infausto tentativo del 31, i russi , ri- 
nunciato all'idea di venire per ora a nuovi assalti, 
scavarono una mina sotto uno dei forli : senonchè 
i turchi, essendosene accorti a tempo, poterono 
fare una tagliata, onde saltarono in aria circa 300 
russi. Dicesi che nell' armata russa sia entrato un 
grande scoraggiamento, ben naturale dopo tanti 
disastri e mentre stanno per avere non i turchi 
soli, ma ancora tante porte di Europa sulle braccia. 

Mi ricordo «di avervi scritto il fatto di Sinope, 
che questa diplomazia europea, se apparentemente 
ne mostrava rammarico , in fatto ne gioiva, prima 
perchè i disastri dell'armi (turche rendevano più 
necessario e prezioso il soccorso delle alleate, 
quindi perchè speravasi che lo ezar potendo con- 
trapporre quel fatto 'agli svantaggi di Oltenitza e 
d'altronde, soddisfatti il suo famor proprio e la 
sua dignità, sarebbe più facilmente venuto a con- 
ciliazione. 

Ora questi trionfl turchi di Silistria stizziscono 
questi gran seri ; prima perchè così il mondo sa- 
prà o vedrà che i turchi hanno potuto vincere soli 
anche senza alleati , e poscia perchè dura ancora 
la vana illusione che Nicolò, se accadesse qualche 
gran fatto militare favorevole alle armi russe, ver- 
rebbe salvato l'onor suo è del suo popolo , e ce- 
derebbe in faccia alla coalizione europea che lo 
minaccia, e si potrebbe cansare la guerra, Queste 
notizie sembreranno forse ad altri paradossali: 
voi tenetele per sicòre che io le so da buona funte. 

Rescid bascià si è alquanto ritirato dagli affari 
e si recherà in compagna: da qualche tempo la 
sua salute è assui debole , e per solito non restaal 
ministero che due o tre ore al giorno. Io vidi più 
volte quel vecchieuo di persona sparuta, la cui fi- 
sonomia non rivelà genio ma distinta intelligenza 
e desiderio del bene, passare tra la folla dei po- 
Slulanti che sogliono ozieggiare nelle anticamere 
degli uffizi turchi. Stanno per solito accoccolati 
per terra, molti a piedi nudi, aleuno con in mano 
le scarpe che si è levato per rispetto al-luogo al- 
l'apparire di un personaggio , si mettono in due 


| file, e secondo il costume orientale lo salutano 


con profondissimi inchini, toccando la terra con 
una mano che poi recano al petto, alla bocca e 
alla fronte. 

Assunse per ora la direzione del ministero degli 
affari esteri Scehib bascià, ambasciatore che fu a 
Vienna e tuto austriaco : ora l'internunzio e la 
Porla sono proprio pane e cacio, tenerissimi a- 
mici..... finchè dura. 

Come vi sarà noto, Mustafà bascià, il solo che 
nel ministero osasse talora mostrarsi indipendente 
del ministero inglese, non è più gran visir; gli 
venne sostituito Mehemed Keupresli bascià, prima 
ministro della marina , creatura di Rescid bascià. 


e rr 






È voce che questi stia per intraprendere un giro 
nell'impero , e si rechî presso ad Adrianopoli col 
nuovo titolo di Devlet Niziri, come sarebbe a 
dire ispettore dello stato: quanto ‘al viaggio del 
sultano a Adrianopoli, non se ne parla più; io e 
tutti quelli che conoscono bene il paese, non ci 
abbiamo mai creduto per alcune ragioni che ora è 
bene di lasciare nella penna. d 

Leggo in parecchi fogli d' Europa che lord Rad- 
cliffe sta per essere richiamato, e qui pure sì va 
bucinando: ma, per quanto vengo assicurato , lo 
stesso lord Radeliffe si tiéne più che mai fermo în 
sella, e osa dire che resterà quanto gli piacerà dî 
restare. È adesso l' uomo più potente di Turchia , 
e ur suo cenno è legge. 

Caldissimo protestante com'è ed intinto di studi 
teologici, gli era venuto in capo di far sottoseri- 
vere e pubblicare da Antimo patriarca greco una 
circolare ai cristiani di rito orientale greco in 
Turchia, in cui si diceva che i russi non sono 
correligionarii dei greci, ma eterodossi e scisma- 
tici, Inviò lo scritto alla Porta, che lo trasmise al 
patriarca , perchè vi aderisse; si recò egli slesso 
dal patriarca , ed ebbe con esso un lungo collo- 
quio. Tutto inutile ;-sua. beatitudine (- magàriotis 


tre), come dicono i greci, non volle soltoserivere, 


anzi offerse la sua dimissione alla Porta, la quale 
non l'accettò. Infatti in questi momenti riuscirebbe 
assai difficile di trovare un uomo per quel posto. 

lo tentai di avere quella circolare, ma non mi 
venne fatto ; ne feci persino motto delicatamente 
al patriarca stesso, che (come vidi) non ama di 
tenerne parola, e non ne diede comunicazione, 
nemmeno al sinodo dei vescovi , che formano dl 
suo consiglio. Il ministro inglese si stizzì, ma inu- 
lilmente, avvezzo com'è. a vincere quel che vuole, 
ed a rimovere ogni ostacelo che gli si opponga. 
Tutti sanno le sue lotte d'influenza con ay 
d'Billiers; si può dire che si odiavano al 
mente, 

Il francese ebbe un giorno, dopo un convitto, 
l'imprudenza di dir male di Radcliffe come diplo». 
matico e come uomo; e siccome la peste dei rap-, 
poriatori non manca mai, il rappresentante del 
Belgio, sig. Blondel., che era uno dei convitati 
noto partigiano russo, colse, a quanto dicesi, l'oe-. 
casione di sparger discordie fra i duè ministri, 
delle potenze alleate , a fece pervenire la.cosa. al-. 
l'orecchio dell'iroso ministro inglese; questi giurò 
la perdita di Baraguay d’Hilliers, che peo] due 
chiamato. Cedant arma togis. / Mint 

Lord Radeliffe, uomo di molto ingegno n 
consumata esperienza nella atenei è pt 3 : 
carattere ostinato, irascibile, bisbelico ; sè si pone 
in capo di proteggere qualche sua ereaturà, per 
fas et per nefas ei auol riuscire, origine d'ingiu- 
stizio ed iniquità che farebbero orrore in pae 
civili. Sotto il nome e l'egida inglese, si 
mente.in affari di cancellerie, si 
inique; ma per trattare queste materie bisogne-. 
rebbe entrare in particolari sopra l'amministra- 
zione della giustizia in questo paese e la giurisdi- 
zione delle cancellerie europee, intricatissimo  gi-; 
nepraio, materia di molte pagine per chi volesse, 
scrivere i misteri di Costantinopoli. mn 

Quantunque lord Radeliffe sia uomo di alta ca- 
pacità politica , io eredo che sarà fra non mollo, 
richiamato , almeno se si vorranno evitare delle 
collisioni fra le slessp autorità inglesi civile e mi-. 
litare , inevitabili se egli rimane in questo posto, 
Alcuni raccontarono che essendo poco lempa fa per 
avventura stala guasta e colata a fondo da un va- 
scello inglese una nave oneraria apparienente ad 
un capitano austriaco e che gl' inglesi aveano no» 
leggiato, l'ammiraglio Dundas, riconosciuto il 
diritto del capitano di essere rintegrato, gli rilasciò 
un ordine di pagamento di non so quante migliaia 
di sterline, valore della nave perita. © 

Or bene : lord Radcliffe non volle aderire, non 
riconobbe la firma di Dundas e negò di pagare, 
onde il povero capitano dovette appellarsi al grande 
ammiragliato di Londra. 

Sono già arrivati qui a Costantinopoli molti 
francesi : ne verranno diecimila che occuperanno 
le più vaste e strette caserme di Costantinopoli, 

Non si parla più delle concessioni del sultano 
ai cristiani. L'unica cosa che fu fatta, è questa. 
Fu nei tribunali istituito uno speciale consiglio di 
giudici detto di Tacrie e delle inchieste, in cui 
anche i cristiani vengono ammessi a prestare te- 
stimonianza contro i musulmani. 

Tuttii giornali hanno pubblicato il trattato di 
alleanza fra la Poria , la Francia e l'Inghilierra : 
sappiate che inoltre il protocollo è rimasto sempre 
aperto per quelle potenze , anche fra le minori, 
che volessero aderirvi. 

La segnatura del trattato austro-lurco a Costan- 
linopoli, secondo la Presse, sarebbe avvenuta il 
giorno 8, sull'iniziativa del signor de Bruck e col 
consenso della Francia e dell' Inghilterra. 


La nota rimessa dal signor de Bruch avrebbe , 
chiesto in sostanza l'autorizzazivne di occupare i , 


principati nel caso che il gabinetto di Pietroborgo 
non acconsentisse alla domanda dell' Austria di 
sgombrare i principati entro un termine conve- 
niente da fissare da lui.stesso. 

_—.rr—_—r——rr-_rr-==> 


Ultime Notizie 


Genova, 21 giugno. Ci viene assicurato; che la 
commissione per l'esposizione deliberò pel lelaio 
elettrico, mirabile trovato del sig. Bonelli, una ee- 
cezionale distinzione d'onore ed un premio spe- 
ciale che lo metta al disopra di tutti gli al 
dotti esposti; e dicesi chie tale premio consis 


una medaglia d’oro con iscrizione speciale. 
(Corr. Merc.) 





DUCATO DI MODENA 

Modena. — Il Messaggiere di Modena nella sua 
corrispondenza di Roma dà per positivo che giu- 
sta la domanda fatta dalla reggenza degli stati 
parmébsi al pontefice, di questi, ha nominato alla 
sede vacante di Parma il vescovo di Bagnorea 
monsignor Felice Contimorri dell’ ordine dei cap- 
puccini. 
"4 STATI ROMANI 
\iBblogna, 17 giugno. Alle 2 ore 25 minuti pom. 
di ieri una leggiera scossa di terremoto ondulatorio 
si è fatta. sentire, della durata di circa 5 secondi. 
Fu preceduta da sensibile rombo. 

Oggi ne fu sentita un’ altra lievissima, 
ore 6 pomeridiane. 


circa le 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 19 giugno. 

Perdonatemi il mio esitare, ma malgrado tutto 
ciò, di cui sento parlare, io stento sempre a ere- 
dére alla franchezza dell’ Austria. Ed oggi sono 
ancora confermato in questa opinione, vedendo 
nel Moniteur il dispaccio telegrafico di Vienna 
del 18, în cui s' annuncia una sortita falta dai 
turchi a Silistria, e la ferita del generale Schilder ; 
ma questo dispaccio non è completo ; di più un 
articolo della Corrispondenza austriaca di ieri , 
18 giugno, faceva conoscere essere almeno pre- 
mature le voci dell’ entrata degli austriaci nelle 
provincie moldo-valacche. In una parola, è una 
risposta contraddittoria data al Moniteur di ieri. È 
dunque certo per me, che se l'Austria fa delle di- 
mostrazioni, fino ad ora però non pensa ad an- 
darè più lontano. 

‘Lasciando da parte le ridicole narrazioni che si 
fanno dei combattimenti di turchi contro i russi , 
in cui questi ultimi verrebbero a perdere delle 
migliaia d'uomini, mentre i turchi non avrebbero 
tutl’al'più che qualche ferito, lasciando da parte, 
dico io, le esagerazioni, non si può, non riconoscere 
che i russi non hanno fatto sino al presente alcun 
progresso, e che non sono guari più avanzati di 
quanto fossero al principio della campagna. 

Seinbra che il clima di queste contrade sia tri- 
‘slissimo : mi fu, per esempio, raccontato che nella 
Dobrugia, in una scaramuccia avvenuta in vici- 

. manza di un villaggio, parecchi soldati russi e 

irchi furono uccisi ; dall'una parte e dall'altra i 
combattenti si allontanarono dal campo di bat- 
taglia senza seppellire i loro morti; gli abitanti 
del territorio spogliarono i cadaveri senza pren- 
dersi nemmeno la pena di sotterrarli. Da quest 
epoca regnano nel pese febbri epidemiche della 
riatura la più maligna, ed io debbo pur dir essere 
così pressoché dappertutto. Si temono le epidemie, 
e che |l tifo che regna veramente nell'armata 
d'Asia non venga ancora ad accrescere i mali 
della guerra. ‘ 

Là borsa ha piéna confidenza nell'Austria; colui 
che mettesse în dubbio la buona fede di questa 
sarebbe guardato di mal occhio. Perciò i fondi 
continvano a salire, Si era meglio soddisfatti del 
lempo si sperava e che se si sviluppasse il caldo e 
ritornasse il sole le messi non avrebbero troppo a 
soffrire. Le avene, peraltro, sono a molto mal 
partito; epperò il governo francese ha dovuto com- 
perarne nel Belgio più di 50,000 ettolitri per for- 
nire il campo di Boulogne. Le pioggie dirotte di 
questi ultimi giorni hanno fortemente incommo- 
dati i soldati ehe cominciano ad essere attendati 
e. ir campo. Ciò anzi ha ritardato considere- 
volmente i lavori ed î movimenti delle truppe. 
Sembra che non sarà possibile organizzare la 

guardia imperiale così presto; prima mancano gli 

uomini, poi gli approvvigionamenti e gli abiti mi- 
litari non sono ancora pronti. Gli impiegati del 
ministero della guerra sono affranti dalla fatica 
pei molti lavori. Il maresciallo Vaillant è affatto in 
giornata colla sua amministrazione; egli è molto 
amato dai suoi impiegati. È un vero soldato, di- 
cono, ma è un uomo giusto. 

So che i rapporti del governo imperiale con al- 
cuni stati italiani, senza essere cattivi, si trovano 
in qualche diMcoltà, ben inteso che io non faccio 
alcuna allusione al Piemonte. 

Oggi non corre aleun'altra voce. A 

PRUSSIA 

Si serive da Berlino il 15 giugno, che i fra- 
telli Rothschild non erano riusciti a conchiudere 
il prestito prussiano e che la Società del com- 
mercio marittimo incaricavasi dell'emissione della 
prima metà del prestito medesimo. 

Lv 

Vienna, 18 giugno. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca : 

« Dietro dispacci telegrafici da Bukarest 18 cor- 
rente si annuncia che i turchi a Silistria hanno 
fatto il 13 alle ore quattro pomeridiane una forte 
sortita coniro gli assedianti e il combattimento 
durava ancora alle ore 8 della sera. Il generale 
Schilder fu trasportato a Calarasci gravemente fe- 
rito. Si aggiunge che le truppe giunte per effet- 
tuare lo sblocco della fortezza abbiano preso parte 
al combattimento. » 

Malta, 10 giugno. Il bei di Tunisi ha noleggiato 
a La-Valette molte navi per il trasporto di 10,000 
uomini e 18 cannoni a Varna, e le medesime sono 
giù messe in istato di fare il viaggio. 

(Corrisp. Austr.) 

— La morte del valoroso camandante di Silistria, 
Mossa bascià viene positivamente smentita dal 
Wanderer. Si legge in questo giornale: 

‘« Oggi ( 18 giugno) sono qui giunte notizie di- 
rette da Silistria in data del 12 giugno, le quali 
a iano che Mussa bascià comandante di 
SU, che un dispaccio telegrafica di Herman- 

diceva ucciso da una palla di cannone, si 
trovava in ottimo stato di salute. » 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Infatti la maggior. parle dei giornali che die- 
dero la notizia della morte di Mussa bascià pon- 
gono questo avvenimento alla data del 31 maggio. 
La notizia pubblicata dalla Gazzetta Piemontese 
lo: fa succedere il 2 giugno, ed altre notizie danno 
altre date e particolari differenti. La smentita del 
Wanderer è tanto più credibile in quanto che 
questo giornale riceve comunicazioni dirette dalla 
ambasciata turca a Vienna. Probabilmente la voce 
della morte di Mussa bascià si era sparsa fuori di 
Silistria ed era pervenuta anche @ Sciumla , ove 
sulle prime era stata creduta, senza però avere un 
positivo fendamento. 





Dispacci 


Trieste, 21 giugno 

I tre commissarii , inglese, francese e greco , 
non riuscirono a persuadere gli insorti in Tessa- 
glia di desistere dalla loro impresa. 

Karatassos solo cedette, e fu trasferito col suo 
corpo di truppe a Negroponte, 

Maurocordato si rifiuta di cedere. Haggi con 
8000 uomini è in marcia contro Larissa. 

Philaretas ha battuto una colonna turca giunta 
da Volo. 

Trebisonda, 4 giugno. Konikoff è stato nomi- 
nato ambasciatore a Teheran in luogo di Dolgo- 
ruki. 

Sciamil si avanza con 25,000 uomini e 12 can- 
noni. i 

1 turchi fortificano Redut-Kale. 

Parigi, 22 giugno. 

Vienna 21. Si assicura prossima |’ evacuazione 
della Valacchia. 

Si conferma la voce che Paskieviez sia ad Odessa; 
non si conferma quella che sia stato levato |' as- 
sedio di Silistria. 

Le squadre inglese e francese si riunirono il 15 
a Baroc-Sund. Si fecero feste e furono inalberati i 
colori britannici. 

La conclusione dell' accordo tra 1’ Austria e la 
Porta , per l’ occupazione eventuale, fu firmata 
il 14. 

Borsa di Parigi 21 giugno. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3 p.070 7345 7315 

4 1j2 p.010 98 » 9950 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 070 87 25 87 50 

1853 3 p. 010 55 » 55 50 


Consolidati ingl. 93 1|2 (a mezzodì) 


G. Romsarvo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 giugno 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 001 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in liq. 88 p. 31 luglio 
Conitr. della matt. in cont.87 25 
1851 » 1dic. — Contr. della matt.in c. 84 


1850 ObbI.5 00 1 febb.— Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 880 880 
Fondi privati 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr, della matt. in 
liq. 515 p. 30 giugno 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c.482 
Id. in liq.487 50 488 p. 31 luglio 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 252 50 p. 3 luglio 
Contr.della matt. în e. 245 
Id. in liq. 246 248 p. 30 gingno, 250 p.31 lulgio 
r————————————————_ 


Torino, presso la Tip. dei F.Hli STEFFENONE e(., 
via S. Filippo, N° 21. 
GLI 


ORATORI ITALIAN 


In ogni ordine di eloquenza civile, mil- 
tare, forense, sacra, officiale e parla- 
mentare. 

Testi di lingua editi ed inediti dei classici 
scrittori italiani : Dante, Guido Cavalcanti, 
Innocenzo III, Petrarca, Poliziano, Mac- 
chiavelli, Guicciardini, Casa, Tasso, Se- 
gneri, Foscolo, Giordani, Bonaparte, ece., 
ecc. 

Pubblicati sotto gli auspici del Ministero 
dell'istruzione pubblica 
PER 


FRANCESCO TRUCCHI 
Membro di varie Accademie. 
Due eleganti volumi di 40 fogli in-4° a due co- 
lonne, a L. 12 50 caduna, franco a destinazione. 
È uscito il primo volume. 


AVVISO 
Tipografia del Progresso. 


I Sindaci del fallimento di LUIGI GAR- 
ZENA e C. dovendo liquidare i fondi ch'essa 
Ditta tiene in Società per una terza parte 
nella suddetta Tipografia stabilita in questa 
città, invitano chiunque aspirasse all’aequi- 
sto di tale interessenza in quello Stabili- 
mento di rivolgersi al Con-Sindaco sjgnor 
banchiere GIUSEPPE MALAN, wid' San 
Filippo, N. 14, per conoscere le condizioni 


del contratto, il quale, ove si desiderasse. 


dietro intelligenze prese cogli altri socii, 
potrebbe estendersi a tutto lo Stabilimento. 








Le sostanze vegetabili che racchiude | 
uesto Purgativo farono scelte e com- 
le dietro il nuovo metodo purgativo 
del signor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
pie coi mi 


i; Genova, Bruzza; Al 


nd 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio 3 Brescia, Bianchi ; Wenezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi ; Roma, Maggi. 





Her V. GENT, 


CLICQUOT, ROEDERER, MOET, à Nice. 


SPECIALITÀ 


tions anglaises et frangaises pour table (af- 
franchie). 


entrepositaires des vins 
de Champagne de V 


pour les Vins fins — Bières 
étrangères — Thés prépara- 





Vendita Volontaria 


DELLA TIPOGRAFIA SUBALPINA 
Via Alfieri, N. 24 

tanto per intiero che a partite, con Macchina, 

Torchi, assortimento di Cara 7 

Dirigersi al signor Paganîntt, | 

marmora, N. 6, Torino! tl 












ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UONO 





con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi. 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI ° ) i 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Go 


anonima delle AGSLECURAZIONI GBNMEBRARL I YE; ELIA 
approvata nei RR, Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


id Agi” rà È 
Dom nia fer 
I Îi 


Sede delle Tontine a Torino, via dei Comtbiatori, num. 27, piano primofi “| 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Meicuiorre Moxcari, Consigliere di S. M. e 

Torino della Banca Nazionale. 

CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia , 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio è Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., 

GanaLIS Avv. Gio. Barr. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento, 


sario Regio presso la Sede di 


Sigg. 
— Danna Casimiro, Professore dell'Università di 
visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. 
seppe, Negoziante, — SPERINO CAY. CASIMIRO, 


La Compagnia 


annuali: — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in wi 


rat; — Inex pagabili alla morte dell'Assicurato, 


qualunque epoca succeda la morte: — Capitali 


orino. — Gaupi Canto, Notaio, Sotto-0apo di Di- 
Fiuepo; Deputato al Parlamento. — ScLoris Gru- 


Medico-Chirurgo, — ToneLui Cav. Lurey, Deputato 
al Parlamento. — VaLeRIO Ingegnere Cesare, Membro del Consiglio Municipale di Torino, } 


delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua & 
le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè SR 
sgh 


Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, HAN 


prestare | 


verso premii 
gli Assicu- 
ale, od o 


avvenendo questa entro epoche del 
pagabili in caso di morte ad uso inglese, 


quali gli Assicurati compartecipano ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle pere 


ite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme 


Garanzie che offre la Compagnia : 


impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 
, , 


1° Il suo capitale, le sue riserve e suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. i 


2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento 


e cinquanta mila lire. 


3° La Compagnia possiede fondi è case nello Stato per un milione di lire. 
— Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tuite le Agenziè broinenti | 


Il procuratore speciale per l-Amministraziono delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo 


delle Assicurazioni Generali 


Se a coloro che tolgono alle miserie dell'umana 
vita un numero maggiore d'’individui, per acere- 
scerne la somma dello felicità, si dovesse tribu- 
tare la maggior lode'e la più sentita gratitudine, 
sarebbe difficile trovare un altro uomo che vi a- 
vesse più legittimi diritti del sig. Du Barry, l'in- 
ventore della rinomatissima Revalenta Arabica. I 
Il bene che si fa da molti, patrioti, politici od 
altro può essere considerato problematico , pro- 
babile e tutal più del.dominio della supposizione, 
ma quello operato da Du Barry è troppo certo per 
poter essere discusso. E migliaia di connazionali 
d'ogni ceto e condizione, titolati 0 plebei, lette- 
rati od idioti, apostoli del Vangelo o uomini di 
guerra, tutti a gara gli profondono ringraziamenti 
per ricuperata sanità. Questa farina è di effetto im- 
mancabile ed efficace, in innumerevoli casi di 
malattie. 

Noi non parleremo ora dei singoli casi di gua- 
rigione, ma faremo soltanio osservare che i risul- 
tali pnbblicamente conosciuti presentano prove 
così numerose, autentiche, irrefragabili quali non 
mai furono date al pubblico per qualsiasi oggetto. 
Nulla si trova nei vecchi e nuoviannali di medicina 
che eguagliare possa la bontà perfetta di questo 
rimedio il quale si distingue dagli altri principal- 
mente perla facilità e comodità dell'uso, e leggit- 
tima la fama che proclama, come dicono molti 
suoi corrispondenti, il sig. Du Barry come il più 
grande benefattore vivente dell'umanità. 

N.B.— Per commissioni e depositi dirigersi 
con lettera affrancata al sig. GIUSEPPE CASA, 
in Genova, piazza Marini, n° 1540, 2° piano, 
solo Agente negli Stati Sardo, Lombardo-Veneto 
ed Estense. 
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Torino, presso la libreria di T. DEGIORGIS, 
Via Nuova, N. 17. 


_ 


È uscito il primo volume della 


| STORIA MILITARE 
DEL PIEMONTE 


DI F. A. PINELLI 


Maggiore în ritiro 
IN CONTINUAZIONE DI QUELLA DEL CONTE 
ALESSANDRO SALUZZO 


Esso comprende la prima epoca dal 1748 al 
1796, con carte e. piani. 
Nella stessa Libreria si ricevono le associazioni 
r gli altri due volumi. 
Prezzo d'associazione per l’opera completa L. 15. } 
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GIO. PIOLTI, Ingegnere. 


PERFETTA. GUARIGIONE” 
DELLE VITI 
infette dalla Crittogama 


Uno dei più terribili disastri che abbia mai 
colpito l’agricoltura, è certamente la critto- 
gama. «Questa, non limitando la sua opera 
devastatrice sopra punti parziali, ma esten- 
dendosi sopra intere regioni, rende nullo 
uno dei più preziosi raccolti, che è l'unica 
risorsa di ben intiere provincie. 

Immensi furono i tentativi per impedire o 
frenare almeno la fatale crittogama; ma tutti, 
dal più al meno, insufficienti all'uopo, 

Possessore il sottoscritto del Mono pi e- 
SPELLERE INTIERAMENTE SÌ fatale malattia dalle 
viti le più infette, con un modo facilissimo 
ed efficacissimo e di piccolissima spesa con- 
statàito da suo padre Pietro Rivara, col più 
felice èd incredibile risultato, nel ducato di 
Modena, e premiato da quel governo dietro 
una prova eseguita l'anno scorso, avverte 
tutti i proprietari dello Stato che volessero 
approfittarsi della benefica scoperta, che egli 
si offre di comunicarla a coloro che gli spe- 
diranno lettera affrancata dicltiarante nome, 
cognome, residenza, ed una tassa cui si sot- 
tometterebbero a profitto del sottoscritto dopo 
il raccolto dell’uva, qualora il ritrovato cor- 
risponda alla promessa. 

Appena raccolto un discreto numero di 
firme, il sottoscritto si farà premura di spe- 
dire a coloro che le avranno richieste le op- 
portune istruzioni, alle quali dovranno atte- 
nersi per ottenere la 


PERFETTA GUARIGIONE DELLE VITI. 
Si avverte inoltre che quanto più pronta- 





‘| mente verrà adoperato il rimedio, questo 


sarà in pruporzione tanto meno costoso. _ 
Giugno 1854. — Dirigersi a Demetrio 

RIVARA in Stradella, provincia di Voghera. 

— 


Via Poragrossa, porta N° 10, 
piano 3°, 

Da affittare al presente numsette Camere 

con varie entrate e due cantine, divisibile 

in due alloggi. 


Tipografia C. Cargone. 





































Le due Carte 
della guerra nel 


de 





incomincieranno» 
ucol: 19 di luglio per un trime- 
stre o pe semestre. 

n Ù - (ES - 








«UL CLERO IN FRANCIA 

| è i soccitabila 
qu più lievi contrasti lo 
 silegnano, lo i , lo acciecano. È un 
fhoco-fatuo, è bn assalto passaggiero di bile, 
tha che ttoppù sovente sì ripete, perchè non 
divenga pericoloso. 

Quel partito si adira dell'opposizione, per- 
chè il principio che propugna e la dottrina 
che sta a base del suo edificio non ammet+ 
tono osservazioni.o replica. Sia che difenda 
l'impunità del clero , sia che contrasti alle 
liberali istituzioni, sia che sostenga antiche 
, sue pretensioni , è sempre in agio della! 
| Ttenerazia che favella, scrive e combatte. 

—. Le condizioni dell' Europa non sono favo- 
* revoli al partito teovratico , il quale, fondato 
sul principio d' autorità scompagnato dal 
principio di libertà, trascinerebbe la società 
alla servità ed alla rovina. Non v'ha ele- 
mento. sì dissolvente come la teocrazia in 
una società culta ed avanzata. Forse perchè 
ron si possa rivocare in dubbio questa ve- 
rità e fare più desti i popoli nella tutela dei 
loto diritti, ed i governì nella conservazione 
della loro indipendenza, la diplomazia ha 
voluto che rimanesse in Europa uno stato 
retto. teocraticamente, con tutte le conse- 
guenze tristi e lacrimevoli che da tal reggi- 
mento scaturiscono. 

A chi desidera il ritorno alla teocrazia, 0 


non la ia dannosa, basta ad- 
af lt ) : Net na 
per riet@dersi. Ovunque la teocrazia ha sede, 


l'intelligenza dei bisogni sociali è trascu- 
rata, il progresso è malinteso, è parola o 
vuota di senso, 0 che significa rivoluzione 
ed anarchia. 

Ma si dirà che la teocrazia non può ri- 
sorgere, non può più gittar radici in Eu- 
ropa. È vero : «però ‘ciò non toglie che il 
partito" clericale non si studi di conquistare 
quanto terrei può e d'introdursi ne' consi- 
gli dei principi, per far convergere la li- 
bertà a proprio profitto, od il principio di 
autorità, dove è più scosso a scopo o mezzo 
di signoria. 

La Francia è da due anni il campo più 
vasto, nel quale it partito clericale si agita, 
per ispingete la società indietro, per distrug- 
gere il monumento più venerabile della ci- 
viltà del nostro secolo, il codice napoleo- 
nico, per far rivivere l'intolleranza e la su- 
premazia del clero. 

Il governo, non trovandosi dopo il colpo 
di stato \in grado di resistere alle preten- 
sioni dî quel partito, gli ha fatte alcune con- 
cessioni, Erano poca cosa, ma cou un par- 
tito' che ustrpa ed invade la podestà anche 





le concessioni più lievi sono pericolose, de- | 





APPENDICE 


DI ALCUNE'OPERE DI BELLE ARTI 
ESPOSTE IN TORINO. 
Continudzione | dedi il numero 168. 
“Molte cose può il critico; ma dire come possa 
l'artistà fare un buon intreccìo d' immagini me- 
ditale nella lettura di un libro, come fuggire il 
pericolo di sentirsi tutto affannato dal peso della 
macchina intera, cui dee n poco a poco dar moto, 
come congiungere la fantasia alla ragione, le sa- 
cre alle profano memorie, come cioè, se pueta 
non è, diventare; .il critico, sia pur buono e 
grande, davvero non può. L'ufficio della critica è 
più umile d'assai, checchè ne pensino alcuni gior- 
nalisti o ne temano alcuni artisti: non giudicare 
con istretta ragione le opere novelle, epperò non 
disprezzare i primi voli, comecchè timidi o audaci 
troppo ; agli ingegni fatti, ma destinati a rimaner 
sempre immaturi, non parlar punto o poco , per- 
chè tempo sprecato; agli adulti, che promettono 
sempre più vigorosa crescenza , parlar. franco è 
sicuro, chè l'animo nato veramente a qualcosa, è 
comé fiamma che iraesalimento da tutto; mirare 
a rallargare i confini dell’arte, bene meritare di 
essa, accennarido dove manchi di novità il pen- 


ea Li 
stando il desiderio e la speranza di altre più 
rilevanti. 

Il clero aveva acquistato in Francia nel 
1852 un'autorità, un'influenza che non avea 
neppure ai tempi di Carlo X, che non erasi 
più veduto dopol’89. I liberali ed i protestanti 
incominciavano a temere ‘gravemente pei 
loro diritti e la libertà di coscienza. 

IHl,gòverno aveva compiaciuto il partito ; 
fu questo riconoscente? Comprese almeno i 
propri interessi , e sì tenne pago di quanto 
aveva ottenuto? Non gli bastò una legge 
della pubblica istruzibne che dava all’ epi- 
scopato ed ai parrocì una preminenza in 
bita, non gli bastò la facoltà di ordinare 
missioni, di fare ne'dipartimenti pubbliche 
processioni, da molti annì abbandonate, di 
far cacciare dai collegi professori e diret- 
tori di studio, che non giuravano nella fede 
dell'Univers, di ordire una crociata contro 
la letteratura classica, di perseguitare i di- 
fensori delle dottrine filosofiche. 

Incoraggiato dalle concessioni, incomin- 
ciò a suscitare la questione del matrimonio 
civile, a spargere diffidenze contro il go- 
verno, dando a supporre che ayesse inten- 
zione di abolire gli articoli del codice, rela- 
tivi al contratto matrimoniale. 

Il governo si trovò in impaccio : esorta- 
zioni da una parte, timori e sospetti dall’al- 
tra, il suo silenzio sarebbe stato interpretato 
quale adesione alle intemperanze dell'Uni- 
vers. Che fece dunque? Dichiarò .ufficial- 
mente che non aveva mai avuto in pensiero 
di variare la legislazione. È la prima scon- 
fitta che quel. partito ha riportato, la giusta 
pena della suna ingratitudine. 

Ha fatto giudizio per quest avvertimento? 
Neppure. T'enace nei suoi proponimenti, in- 
faticabile nella sua operosità, ricev di mezzi, 
egli non desiste, nè rallenta il suo zelo. Che 
importa a lui delle difficoltà del governo, 
dei diritti della pubblica opinione? Non ha 
dichiarato che 1 governi sono soggetti alla 
chiesa e che-'opinione pubblica è tirannica? 

Battuto nella quistione del matrimonio 
civile, risvegliò l’altra non meno grave del 
riposo della domenica. 

Se si fosse limitato a chiarire l'utilità, la 


nicale, nulla di più onesto e lodevole. Tanto 
per l'educazione intellettuale, quanto per la 
conservazione delle forze fisiche, giova il 
riposo della domenica. Ma questo riposo 
debb’essere libero. Può la legge costringere 
l'uomo a riposare? E chi, carico di nume- 
rosa prole, ha duopo del lavoro di tutti i 
sette giorni per sostentarla, dovrà adattarsi 
ad un riposo forzato, che è causa di priva- 
zione ? 

Ciascuno debb'essere libero di adoperare 
le sue forze ed il suo ingegno come gli 
piace, purchè non sia a nocumento del suo 
prossimo : la legge non vi può nulla. In 
Francia è questo principio sì generalmente 


genera necessariamente diffidenze e l'abo- 
lirlo è pressochè impossibile. 

Anche questa volta il governo ha ricusato 
| di scendere nell’arringo e, lasciando che 
| l'Univers chiaccheri ed i divoti tengano adu- 
nanze e mandino lettere a'mercanti, perchè 
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siero e dove di affetto, dire dove questi non rag- 
| giungano lò scopo e dove lo svisino ; queste cose 
| certamente può e deve : ma limitare i diritti del- 
| l'ingegno, indovinarne le mosse e guidarne quasi 
per mano i passi, ripeto che non può nè deve. 
| Premetto queste considerazioni alle parole che 
| sto per iscrivere del Cristo disceso al limbo a li- 
berare i santi padri, del professore Francesco 
Scaramuzza, affinchè le idee, già forse formatesi 
nella mia mente alla lettura del canto di Dante, 
non armonizzando con quelle concette e meditate 
dall'artista, non facciano velo al giudizio, od al- 
meno rendano avvertito il lettore che ogoi qual 
volta il crilico confessa candidamente che non è 


s'ha ad andare guardinghi molto nell'accettare as- 
solutamente per buona la sua opinione. 

Pregatò pertanto il lettore a non avervi soverchia 
fidanza, e a credere piuttosto agli esimi professori 
lodatori dei professori, come comporta la scam- 
bievole stima accademica, discendiamo nel limbo 
dello Scaramuzza. Il soggetto è desunto, anzi preso 
addirittura dalla Divina Commedia: i versi del 
poeta sono pressochè letteralmente tradotti dall'ar- 
lista. Leggete adunque il canto IV dell'Inferno, e 
disobbligatemi della descrizione che ve ne potrei 





convenienzate la necessità del riposo dome- | 








si convertano, mantiene fedelmente la legi- 
slàzione sì vivamente combattuta, e che Na- 
poleone, in una sua lettera, aveva dichia- 
rata la sola giusta ed applicabile. 

Il governo di Napoleone III si è avveduto 
di andato troppo innanzi neì favori , 
ver da fare con un partito che non è 
o nè contento delle. concessioni. E 
a pensi a rifare la via. La nuova legge 
della pubblica istruzione è meno propizia al 
clero della precedente, scemandone l' inge- 
renza nell insegnamento. 

Alcuni vescovi le fanno il broncio e la 

ò ano: ma perchè non conte- 
nersi nella moderazione , allorchè ottennero 
i primi favori? i. 

Un'altra sconfitta riportarono non ha guari 
nella quistione della. libertà de’ culti. Un 
sotto-prefetto aveva interdetto l’ esercizio 
del culto de'Battisti nel comune di Verberie 
(Oise), per la ragione che quel culto non è 
riconosciuto in Francia. Or bene l’ autorità 
suprema ha dato ragione ai Battisti e torto 
al sotto-prefetto , autorizzando quelli a sta- 
bilire un tempio in Parigi sebbene il loro 
culto non sia riconosciuto dallo stato. 








Quante lagrime non ispargerebbero il conte” 


Luigi Collegno e gli altri senatori che ieri 
osteggiarono sì acremente e respinsero il 
primo articolo del progetto di legge per mo- 
dificazioni al codice penale? 

Il governo francese non è rivoluzionario 
od anarchico : i clericali l' hanno finora lo- 
dato ed incensato come il propugnacolo dell’ 
ordine e della chiesa. Non sarebbe mirabile 
se fra breve li vedessimo biasimarlo ed ac- 
cusarlo di voler tener serva la religione ? 





CAMERA DEI DEPUTATI 
La legge sulla tassa d’ insinuazione, suc- 
cessione ed emolumento può dirsi esami- 
nata per intero dalla camera, cui non resta 
che di pronunciarsi su alcune clausole ri- 


«Imàste in sospeso e sulle quali deve ancor 


riferire ta commissione. 

Gli emendamenti proposti dall’ onorevole 
Astengo onde attenuare l'effetto della dispo- 
sizione che si opponeva alla deduzione dei 
debiti delle eredità furono respinti tutti die- 
tro istanze specialmente della sinistra , ed 
infatti quegli emendamenti non potevano 
dirsi appoggiati da ragioni molto solide, mas- 
sime dopo che la camera avea escluso la 


| tassa per le successioni dirette inferiori alle 
| lire mille. 


ammesso e praticato, che l’oppugnarlo in- | 


| 


libero d'ogni contrappeso di sentimento contrario, | 


Nell'odierna seduta il sig. guardasigilli 
ripresentò alla camera la legge sulle modi- 
ficazioni al codice penale testè votata dal 
senato, e l'onorevole dep. Tecchio depose 
sul banco della presidenza il progetto per 
l'approvazione provvisoria del codice di pro- 
cedura civile. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S. M., con decreti del 30 maggio p. p. e 5 giu- 
gno corrente, ha collocato a riposo per infermità 
contratte in servizio Giuseppe Cignoli e Domenico 


Gallo, preposti nelle gabelle, ammettendoli a far | 


valere i loro titoli alla pensione, a tenore delle 
leggi e dei regolamenti in vigore 
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qui ci giova parlar d’arte, intralasciando di ridire | 


quello che tutti sanno. 

Lodano l' arle somma, c se non somma , certa» 
mente grande, con cui lo Scaramuzza condusse 
il suo lavoro ; dicono maestrevole il disegno , mi- 


rabile la composizione : vantaho preziosa la par- | 


simonia è insieme la vigoria del colorito; levano a 
cielo lo splendore della tavolozza: e fin qui hanno 


ragione. Vi chiamano ad ammirare il torso del Cri- | 


sto e îl velo che l'avvolge; il torso e la testa di 
Adsmo, i vari gruppi che stanno in primo avanti, 
e segnatamente quello delle donne belle e affet- 
tuose veramente; vi dimostrano che le carnagioni 
son tutte proprio naturali, e nulla più, nulla meno; 
che gli effetti prospetlici son conseguiti, che la di- 
stribuzione e Ja corrispondenza delle singole parti 
e dei singoli toni, difficilissime in tanta massa di 
persorio e in tanta dimensione di quadro, niente 
lasciano a desiderare anche ai più scrupolosi cul- 
tori dell'arte: e pur qui Hanno ragione; credo 
anzi si debba aggiungere che per tutti questi ri- 
spetti il quadro è degno delle migliori acuole ita- 
liane. Ma se si considera che questo è poema dan- 
lesco è che lanto come a tale, quanto come ad 
argomento leologico e poetico, han posto mano 
cielo e terra ; se si considera che qui vién simbo- 


fare, tanto per amore di brevità , quanto perchè | leggiata la verità, la giustizia eterna che per mezzo 
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FATTI DIVERSI | 
Strade. ferrate. Lunedì, 3 loglio .p: 
aperta solennemente la strada ferrata da 
dria a Novara. b 
— Sentiamo che. sono stati ripresi 
strada ferrata di Pinerolo , stati sospesi ‘per una 
comesiazione insorta fra l'amministrazione e lo» 
stato riguardo a parte delle traverse impiegate! |. 
Mmaugurazione della strada ferrata. Domenica: 
scorsa parecchi cittadini della provincia di Susa e 
specialmente di Avigliana , raccoglievansi a ban- 
chetto in quest’ ultima città, in numero di 70 all 
incirca , per festeggiare l' inaugurazione della’ 
strada ferratà di Susa, che promette mon lievi: 
vantaggi ‘alla città di glie gia NOT 
La festa non poteva essere più cordiale. Il prof.: 
di retorica nel collegio di Susa , sacerdote'Benzo, 
pronunciò generose parole , che: farebbero arros- 
sire l’Armonia Norberto Rosa recitò quel suo. 
lepido scherzo politico, Le esequie del Velotifero, 
riprodotto nel Fischietto. ; pote Ie £ 
Avigliana è città clie merita l'attenzione dei cu- 
riosi e degli studiosi per aleune sue antichità ma, 
reputiamo che ora ha nulla che sia: più degno di' 


ì 


i lavori della 


esser vista della Pomona'del sig. Garnier. Che bei 


frutti! Chi non li crederebbe patorali , ‘è ‘non ‘sa 
rebbe tentato a stender la parola e prendere: un 
pomo, una pera, una pèsca, ece. ? “i 
Eppure il signor Garnier che ‘ha studiato con' 
tanta cura la natura e la ritrao con tanta fedeltà, 
è pressochè dimenticato, e dovrà recarsi a Lori-' 
dra , per far conoscere le sue'produzioni,' se non' 
il suo ingegno che ormai è convenevolmente ap- 
prezzato. } | 


Polizia sanitaria. Da ragguagli officiali giunti 


a Torino risulta che dalla prima comparsa del | 


cholera în Avignone a tutto il. 16 corrente dl nu- 


moro totale degli affetti di sì terribile morbo stati — 


ricoverati nello spedale di quella città fu di moi 
e quello dei morti di 4l. { "R 

La sanità pubblica si mantiene ottima în Mari 
siglia. . 

Giornali esteri. Ad ogni primo del mesa il gior- 
nale parigino la Presse pubblica il. prospetto au= 
tentico della sua tiratura all'oggetto di fare la cone 
trolleria al prezzo relativo degli annunzi. Ora di 
30 gennaio al 31 maggio di questo anno la Li 
tura della Presse è salita da 24,875 a 86,811, 
un aumento. di 11,000 esemplari..io 

Ma ciò che merita particolare menzione è la 
massima rapidità con cui si eseguisce codesta con 
siderevole tiratura ; 36,000 esemplari sono trait in” 
due ore, cioè dalle quattro e mezzo alle sei ore è 
mezzo. 

E d'uopo avvertire però cho la Presse fa qual- 
tro composizioni che sono tirate nel lempo stesso 
da quattro macchine, ciascuna delle quali da 6,000 
esemplari all'ora. A questa prodigiosa rapidità , 
moltiplicata da quattro composizioni , gli associati 
dei dipartimenti devono un notevole miglioramento, 
il quale consiste in ciò che il foglio della giornata 


DI I 


viene spedito nella sera siessa, subito dopo chiusa’ 


la borsa, mentre per lo innanzi non poteva es- 
serlo che all'indomani. In consògnenza gli asso- 
ciati dei dipartimenti sono nel 1854. serviti venti 
quatt' ore prima che nel 1851, locchè non impe- 
disce alla Presse di dare, ciò che tutti gli altri 
giornali non fanno, il bollettino completo di tutte 
le operazioni della borsa. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncomragni 
Seguito e fine della tornata 21 giugno. 

Si passa all'art. 66, nel quale si esentano le ren- 
dite sul debito pubblico ed i lasciti da distribuirsi 
ai poveri entro l’anno. 


Valerio propone chè sia tolta l'esenzione delle 
cedole. 





del Cristo s' irradiano sulle generazioni passate, e 
le traggono dalle tenebra dove si stavano senza 
pena come senza gioia : che questa mistica appa- 
rizione del Cristo è il premio concesso a tutte quelle 
anime che seppero intuire , amare. e professare la 
verità e la giustizia per sola virtù propria e non 








d'altrui, e che ora son lieti di mon è in- 
tuito, amato e professato un' im Mina, 
un’ opinione della loro mente od una; pza del 
loro cuore , ma la verità e la giustizia* viventi ab 


elerno #d in eterno ; se Infine si considera ché e 
per coloro che osservarono la legge de" patriarchi 
e per coloro che s' attennero di semplici dettami 
della natura e della ragione, questo è , e dev’ ès- 
sere momento di trionfo e di esultazione; io non s0 
se Îl poema dell'artista corrisponda al poema del 
poeta; certo non ingrandisce l'impressione che da 
questo ‘avete ricevuto , vé la rende anzi fiacca e 
pallida come raggio passato per denso . velo di 
nuvole. 

Questo almeno parè a me; e pregando nuova- 
mente il lettore a vedere co' propri occhi e a giu- 
dicare col proprio senno senza far conto più che 
tanto della opinione mia, io confido di aver a_la- 
sciare esempio di modestia di critico mon del tutto 
comune. : 

E poichè una pensata modestia ora ci consiglia, 








© ©. che sarebbe meglio fosse rigettata. 
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Cavour C. : Nel mio progetto avea proposto io 
pure che si facesse scomparire questa esenzione, 
perchè mi pareva, come mi pare ancora, un pri- 
vilegio; ma trovai le stesse opposizioni che già 


altra volta. Allora, tenuto conto degl’ inconve- | i rate, 
| pressione sarebbe sfavorevolissima. Finirò con una 


nienti che sarebbero derivati dalla reiezione della 
proposta, in confronto del vantaggio della sua ac- 
cettazione, venni nell'avviso che fosse meglio eli- 


‘minarla con una questione pregiudiziale. | 
‘© Sifacevano due sorta di obbiezioni : economiche 


e legali, Si parlava del pericolo di far scapitare le 
cedole , di recar quindi danno al pubblico, di do- 
vere sottostare a condizioni più onerose , in caso 
di. un muovo prestito; nè queste considerazioni mi 
commovevano gran fatto. 

Quanto ali’ obbiezione legale , me la era fatta 
anch’ io el’ aveva sciolta nel senso che i portatori 
di cedole potessero esser colpiti da questa legge, 
nè le osservazioni della commissione mi hanno 
fatto recedere dalla mia opinione. Questa però è 
contrastata da uomini eminenti e non disconosco 
poter esservi quanto meno luogo a dubbio, L'art. 4 
dell’editto costitutivo del debito pubblico dice che 
le rendite saranno esenti da ogni diritto d' obena 
e da ogni; imposizione, sia in pace che in guerra. 

Se il parlamento però avesse a decidere, re- 
spirigendo questa proposta , che le rendite sono e- 
‘senti anche da ogni tassa sul capitale, il dubbio 
sarebbe sciolto e i creditori sarebbero in diritto di 
giudicarsi in buona fede esenti da ogni imposta. 
E dal lato dell'opportunità la commissione si tro- 
vava sopra miglior terreno. Di 27 milioni di ren- 
dite, venti.sono al portatore, nè per questi si a- 
vrebbe modo di far eseguire la legge. Degli altri 
selle, co giae g ai corpi morali; nè, per 
colpiregli altri quattro milioni di cedole, conviene 
vulnerare un principio che può in certe circo- 
stanze essere fecondo. 

Jo non sono promotore della tassa sulla rendita, 
ma può venir caso in cui sia necessario ricorrervi, 
in tempo di guerra o se avessero per esempio a no- 
tevolmente diminuire i prodotti: delle tasse indi- 
relte. In questo caso l' esempio dell' Inghilterra ci 
dice che nessuna rendita può andar esente. Non 
si otteneva dunque un buon risultato nel caso che 
la proposta fosse stata acceltata ; se ne aveva uno 
funestissimo , se respinta. Per queste ragioni mi 
sono accostato all’ avviso della commissione. 

Valerio : 1l discorso del sig. ministro ha sem- 
plificato |il mio assunto. Non parlerò più della 
giustizia, ma dell'utilità © dell'opportunità. Non è 
vero che le azioni ‘al portatore abbiano tutte a 
sfuggire al fisco; sarebbe come l'ammettere una 
frode generale, che io non voglio suppor possibile 
nel mio. paese. Non sarebbero poi «sfuggiti per 
tutte le eredità in cui sî faccia inventario legale, e 
bisognerebbe dire allora lo stesso anche delle a- 
zioni industriali chesdao per molta parte esse pure 
al portatore. Non sfuggiranno quelle deposte presso 
i'banchiéri e'quelle di cui risulta nei libti dei 
negozianti, sui quali 
ranno purò gettare gli occhi, e faranno bene. Es- 
sendo poi la proposta partita da «n semplice de- 
putato non avrà più il [voto quell’ efficacia che 
avrebbe avuta se fosse slalo espresso sopra Una 
proposta ministeriale, Mentre si colpiscono le so- 
stanze minime, farebbe una cattiva impressione 
l'eccezione per questa ricchezza che serve ai 
giochi di borsa ed è già perciò guardata di mal 
occhio. La Jegge poi ne riceverebbe tale marchio 
Pel bene dun- 
que dello finanze, della moralità pubblica » del- 
l'efficacia della legge io prego la camera ad accet- 
tare il mio emendamento. 

Il presidente domanda se sia appoggiata la pro» 
posta Valerio. 

È appoggiata. (Si alzano la sinistra, la destra 
e molti del centro. Cavour va a parlare viva- 
mente: al banco dei deputati Salmowr e Lisio). 

Pallieri dice che la commissione ha lasciata da 
parte la questione di diritto ; che egli non sa se 
per l'avvenire si potrà far senza dal ricorrere al 
credito e non bisogna quindi colpirlo direttamente; 
che bisogna aver presenti i tempi che corrono. In 
Francia, nell'anno settimo , giustamente si san- 
zionò l'esenzione, Sotto il regno di Luigi Filippo, 


invece, ristaurate le finanze , le rendite vennero | 


vendute a 120 lire. Allora era giustizia che si fa- 
cesse cessare l'esenzione, ed io credo che fra le 
cause della sua rovina si possa a ragione annove- 











vogliamone usare ancora un pochino nel discor- 
rere dell'Assunta, di Francesco Gonin : cifra di 
linee (l'arle si serve talvolta di consimile tecno- 
logia) mirabile veramente per facilità, leggierezza, 
ricchezza e armonia, la quale gli sguardi segui- 
tano con singolare compiacimento ne' loro anda- 
menti capricciosi, immaginosi molto, e, diciamolo 
purè, bellissimi. È poesia, ma di quella derivata 
per lunga pratiof da una fantasia d'artista che può 
tutto ciò che vuole, ma non desunta dal pensiero 
o dall'affetto : poesia che desta l'ammirazione, ma 
non feconda la mente, non tocca il cuore, non 
solleva nè l'uno nè l'altra a qualsiasi aspirazione 
religiosa. Mi sono studiato, e noti {l lettore che la 
modestia del crilico sta massimamente nel ren- 
dere suo particolare un giudizio che con grande 
agevolezza potrebbe pronunciare assoluto e gene- 
rale; mi sono studiato, ripeto, di indovinare che 
cosa volessero e che significassero tulti codesti 
angoli che si dipartono dal sepolcro di Maria € 
vanno volando fino alla gloria del paradiso ; e 0 
non vogliamo significare proprio nulla, ovvero 
cantino essi inni incomprensibili all' intelletto 
umano, non mi venne fatto d’ intendere, O angeli 
del Calvario, di Carlo Arienti, voi che certamente 
siete prossimi congiunti di questi corteggiatori 
della Vergine Maria, e forse loro deste origine , 





| vantaggio della tassa 





gli agenti del governo vor- | 
| in che.senso debba essere inteso l' articolo dell' e- 





| essere più lungamente discussa. L'articolo 








rare quella di non aver voluto colpire le rendite. 
Quando le nostre rendite fossero al dissopra del 
pari, sarò caldo fautore della proposta Valerio. Il 
sarebbe minimo , giacchè 
verrebbero quasi tutte le rendite sottratte, e l'im- 


osservazione di Machiavelli, il quale dice che + non 
sarà lodevole quella legge, la quale, sotto una poca 
comodità, nasconde assai difetti. » : 

Mellana : Il presidente del consiglio conosce 
assai bene il sistema parlamentare, e non so quindi 
spiegarmi come egli, deciso a colpire le rendite, 
si sia lasciato timuovere da un’ opposizione che 
noi non conosciamo, mentre lenne fermo innanzi 
all'opposizione legale che trovò nella camera ri- 
guardo all'art. 3; nè spiegarmi come, dopo essere 
riuscito a for passar la non deduzione, dubiti ora 
di vincere questo articolo, mentre ha l' appoggio 
dell'opposizione. Se questa ingiustizia dell' esen- 
zione delle cedole passa, sarà come sottrarre la, 
pecunia all'imposta, ed io dichiaro che, se fossi 
chiamato ad un'eredità con denaro, benchè ne- 
micissimo delle frodi, crederei di poter coscien- 
ziosamente cambiare cotesto danaro. in cedole. Il 
credito pubblico lo vediamo faresbalzi del quinto 
e del quarto, nè può influire su di esso le mi- 
naccia di colpirlo nelle eredità. Dirò poi-al signor 
relatore che il modo vero di migliorare il credito, 
è di migliorare le finanze. Assestiamo le finanze, 
disse già il presidente del consiglio, e troveremo 
migliori condizioni. Nessuno sa se dovremo an- 
cora o no ricorrere al credito; ma col migliorare 
le finanze troveremo sempre patti più vantaggiosi 
che non collo stabilire privilegi. Le classi privile- 
giate venne sempre un giorno che furono colpite 
in odio al loro privilegio. 

Lanza: Già nella commissione io espressi opi- 
nione contraria al tassarsi le cedole, non per de- 
siderio di privilegio, nè perchè credessi non ulile 
il farlo, ma perchè bisogna pure aver riguardo 
anche alla quistione di diritto. Non si tratta punto 
del resto di classi privilegiate , giacchè chiunque 
può comperar cedole. Ciò che poi si può sottrarre 
al fisco lo si sottrae anche in buona fede. È un 
pregiudizio che svanirà, ma intorno al quale la 
moralità non è abbastanza illuminata. Quanto alla 
questione di diritto, c'è almeno dubbio e vorrebbe 
dice 
che le rendite saranno esenti da ogni imposizione 
anche in tempo di guerra, è infatti dal 1819 in poi 
le rendite non furono mai colpite da nessuna tassa. 
Qui si tratta di un contratto: si dichiarino sciolti i 
contribuenti , si venga alla conversione della ren- 
dita, ed allora si potranno imporre tutti quei nuovi 
patti che si vorranno ; ma non si può far ciò con 
una interpretazione di buona fede. Vera moralità 
è rispettare i contratti e si avrà minor fiducia in 
un governo, quando si venga a dubitare della sua 
buona fede. Vada dunque cauta la eamera giacchè 
può soffrirne anche il credito dello stato. Prima 
bisognerebbe in ogni modo dichiararèfrancamente 


ditto organico. A'miei occhi non si ha diritto di 
imporre le rendite, ma sarebbe sempre necessario 
svolgere ampiamente la quistione di diritto. 
Valerio : Se il diritto non fosse chiaro , il pre- 
sidente del consiglio ei avrebbe pensato non due, 
ma venti volte prima di venirci a proporre una 
violazione della fede pubblica , e nessuno di noi 


| del resto vorrebbe appoggiaria. 


Il ministro di finanze avrà poi consultato icon- 


siglieri della corona. I piemontesi sono noti come | 


gente leale, nè alla lealtà vorrebbesi mancare in 
questo parlamento. Se si volesse imporre una tassa 
speciale sulle cedole, sarei io il primo a combat- 
terle, ma non c'è ragione per eti le cedole non 
debbano pagare come valore facente parte di una 
eredità. Lascio dunque la quistione di diritto , 
non degna che se ne occupi il parlamento, € 
vengo a quella dell'opportunità. 

In Inghilterra si ebbe sempre ricorso al cre- 
dito pubblico malgrado questa tassa , nè i ban- 
chieri che negoziano gl'imprestiti hanno interesse 
a curarsene, Non sarà certo l’imposta sulle suc- 


| cessioni che avrà influenza sugli imprestiti. Se 


questo fu causa della rovina di Luigi Filippo, non 
mettiamoci noi sulla stessa via. Si sono colpiti i 
debiti,.e si vorranno esentare le rendite. Ci faccia 
stare in guardia l'esempio di Luigi Filippo che 
volle accarezzar troppo l'agiotaggio. Io credo che, 
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se si sancisse quesl’'ingiustizia, molti, che avreb- 
bero votato in favore di questa legge, le voteranno 
contro. 

Pallieri: Le leggi vogliono essere conformate 
alle esigenze dei tempi : perciò addussi |’ esempio 
della Francia , nella quale fu sotto Luigi Filippo 
causa di rovina, ciò che nell'anno settimo fu a- 
dol'ato con grande saviezza di consiglio. Prima di 
tutto dobbiamo tener conto dei tempi attuali e 
dell'avvenire che ci sta dinnanzi. 

Depretis : Lo statuto è il diritto nuovissimo e 
per esso devonsi colpire anche le rendite. E quanto 
all'utilità dirò che quelle del 19 sono tutte nomina- 
live e che cisono le successioni con inventaroe d i 
libri dei commercianti. Se le faremo esenti anche 
ora, aggraveremo anche piùi precedenti. Noi ave- 
vamo pure il pregiudizio che certe provincie a- 
vessero potuto comprarsi il privilegio di esenzione 
da certe imposte; ma la legge venne a sopprimere 
questo privilegio. Quando si tratta di procaceiare 
un credito di qualche rilievo alle finanze, sarebbe 
una sconcia sconvenienza il non farlo. Il privilegio 
non giovò giammai alla prosperità di nessun stato. 

Cavour C.: Se la camera vuol decidere, io 0s- 
servo che la quistione di diritto non fu abbastanza 
trattata, non ostante che il dep. Valerio abbia pro- 
nunciate parole per me lusinghiere ed a cui non 
sono avvezzo. Dirò poi al dep. Mellana che cia- 
scuno è solo giudice delle proprie forze. Se ho cre- 
duto di poter far passare l'articolo lerzo, non credo 
di poter far passare Questo. Io sono convinto della 
giustizia di esso; ma questo non basta. Se questa 


legge non avesse, per qualunque evenienza , ad | 


essere sancita , il sistema finanziario del ministero 
sarebbe rovesciato da capo a fondo ; e non eredo 
che questa quistione sia di tanta importanza da 
sagrificarvi ogni altra cosa. Io dichiaro che ri- 
tengo questa legge come di assoluta necessità. Se 
dovessi rinunziare anche a fare il ministro di fi- 
nanze; giacchè un uomo che si rispelta ed ha 
cuore per l'interesse del paese non può continuare 
ad amministrarne le finanze sempre col deficit. Se 
io non posso riuscire, crederei mio dovere di la- 
sciare che altri avesse a provare un altro si- 
stema. 

La proposta Valerio è respinta. (Votano in 
favore la sinistra e Costa di Beauregard, Girod, 
Sonnaz ,Menabrea, Rocci, Despine, Demar- 
tinel, Chambost, dell’ estrema destra ; e Tegas, 
Miglietti e Ganalis e qualche altro, del centro ) 
> Reiettosi poscia un emendamento del dep. Botta, 
per lasciar în sospeso la tassa per quei debiti in- 
torno ai quali vi fosse life vertente, la seduta è le- 
vata alle 5 3j4. 

Tornata del 22 giugno. 


Apresi la seduta ad un’ora. Il verbale dell’ante- 
cedente è approvato ad un'ora e 1jd. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per riforma delle tasse d'insinuazione, 
di successione e d'emolumento. 

Respintosi un emendamento Della Motta all’ar- 
ticolo 70, si approvano gli altri articoli fino al 75. 

Zirio propone e svolge lungamente all’ articolo 
76 un emendamento , pel quale gli eredi di 
un socio non debbano pagare che una tassa cor- 
rispondente al risultato della liquidazione della 
società ; e gli eredi di un banchiere che giusta la 
base delle operazioni ultimate. 

Pallieri dice non poter accettare questo emen- 
damento, perchè non lascia illeso il principio 
della non deduzione dei debiti. Sibbene eccita il 
ministero a dare istruzioni tali che in questi due 
casì non sia mai la tassa applicata in modo che 
si possa dire ingiusto pel commercio. 

Zirio, se ha fede nei lumi e nella rettitudine 
dell'attuale ministro di finanze, dice però che può 
venirne un altro, il quale non intenda la legge 
secondo l'equità, ed allora ci saranno liti peggiori 
delle tasse. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio , dice non essersi mai verificata in pro- 
posito nessuna difficoltà , nessun inconveniente , 
nessuna lite. La consegna si fa quattro mesi dopo, 
e quindi c'è tempo alla liquidazione , nè l'agente 
del fisco può farsi mostrare i libri del negoziante 
defunto. 

Zirio: Domando la parola. (14 presidente : Non 
posso accordargliela). Ma è per ritirare l'emenda- 
mento. (Zlarità). 
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perchè insieme col soffio della vita non vi de 
gnaste di loro donare anche quella favella e quelle 
espressioni poetiche che tuttavia ci suonano nel- 
l'anima ? 

Per intrattenero lo spettatore nel vagheggia- 
mento delle sue immaginazioni, e distoglierlo dal 
senso di quella incertezza e genericità che è di- 
fetto congenito ai meri parti della fantasia , fu ne- 
cessario che il Gonin ricorresse all'artifizio ; unico 
pregio, ripeto, ch'io ravviso nel suo quadro. Ma 
alte'è che l'artifizio venga colla correzione e colla 
finezza dell'esecuzione, ad aggiungere franchezza 
nell’inventare e spirito nell’ eseguire ; altr'è che 
sia stimato supremo accorgimento dell’arte : altro 
è farsene una guida e un aiuto, altro erearsene 
un inciampo od uno scopo. Con ciò dichiaro non 
intendere di ammonire o riprendere il Gonin; mi 
giova riconfermare le parole premesse a questo 
articolo : intendo bensì, poichè l'esempio, allorchè 
discende da chi ba nome di maestro, è seguito 
con troppa docilità e travia gli scuolari che so- 
vente giudicano le opere dai nomi, ammonire e 
consigliare i giovani di quanto a me pare, e credo 
veramente conduca all'abuso, non al perfeziona- 
mento dell'arte. 

Un artifizio nondimeno vuol essere caldamente 
raccomandato ; se pure si può chiamar tale 





quello che contribuisce più ch'altro a dare ai di- 
pinti varietà, forza e verità. Bisogna cioè rammen- 
tare che una delle massime difficoltà dell'arte con- 
siste nel vincere, per esprimermi così, la piana e 
liscia superficie della tela; che a far sì che le fi- 
gure e gli c3getti rappresentati piglino forma, e, 
aggiungerei, sostanza di verità; a far sì che non 
rimangano sempre appiccicati al fondo del qua- 
dro, non sembrino sempre cose dipinte e nulla 
più, ma abbiano rilievo ed escano fuori, come si 
dice, e vivano immezzo all'aria e fra la luce, non 
bastano nè i contorni nè i colori : bisogna ricor- 
dare che a conseguire questo gran magistero del- 
l’arte si richiedono principalmente la forza della 
tavolozza © la trasparenza delle linte. Tulli ado- 
prano i medesimi colori, od almeno possono in- 
tingervi il loro pennello; eppure ben pochi sen- 
tono la verità del colore: e dico sentono , poichè 
chi non ne ha il sentimento quasi istintivo e per 
indole propria non giunge a saper discernere il 
vero, l’unico che fra i tanti, che appariscono sulla 
superficie delle cose, vale realmente a ritrarle quali 
si vedono, perda addirittura ogni speranza di di- 
venire buon colorista, ma non sciupi il lempo e 
la fatica indirizzandosi ai maestri e alle regole. 
Sentire adunque il colore : ecco la prima condi- 
zione ; dargli quindi quell'efficacia che è conforme 


| 














A quest» stesso articolo 76 ed agli articoli 81 ed 
82 il dep. Astengo propone i. suoi emendamenti , 
già annunciati in altra seduta; ma sono respinti 
lutti e tre. 

e Art. 83. Le persone incaricate. dalla legge-di 
tenere i registri delle morti dovranno nei primi 
quindici giorni d'ogni trimestre trasmettere uno 
slato di quelle avvenute nel corso del trimestre 
precedente all' uffizio d’insinuazione nel cui di- 
slrello sono succedute. 

« | contravventori a questa disposizione incor- 
reranno nell'ammenda di lire venticinque per la 
non fatta trasmissione dello stato anzid 
lire cinque per l’ommessa indicazi 
decesso nello stato medesimo. » 

Cavour C. : Quest’ articolo è uno. 
per l'esecuzione della legge. Il mi 
proposto ogni mese, in considerazio! 
lità più popolate ; come pure ave 
multa di lire 10, invece delle 5, perchè coteste 
ommessioni possono pure aver conseguenze gravi 
ed in ogni modo accrescono le dificoltà dell'opera 
dell’ insinuatore. 9 = 

Robecchi trova ragionevole l' articolo proposto , 
ma non sa come si potrà far eseguire. La 
sullo stato civile è,ancora un | pai 

fino a quando lo sarà ed ord i parroci hanno l'ob- 
bligo della consegna solo ogui fin d' anno, Grede 
il ministero di avere forzà di far eseguire in questa 
parte la legge? (Cavour C.: Si faranno 
Eb, non so. at 
Mellana dice che per lui c'è più frode nel caso 
dell'ommessione che non nell’ altro e quindi che 
la multa dovrebbe esser quanto meno eguale nei 
due casi. ‘ 
Pallierifa osservare che ì contribuenti non sono 
obbligati a far la consegna che entro quattro mesi 
e che la commissione quindî , per le, note dei de- 
cessi, non credette dover variare la pratica attuale, 
La legge del resto sarà fatta eseguire con tutti quei 
mezzi con cui si fanno eseguir.le. altre. A 
Robecchi : Desidero che la legge sia osservata : 
ma faccio notare che prima del concordato del 
1788 nessun parroco era tenuto a far nessuna con- 
segna all’ autorità civile; dopo fu convenuto di 
trasmettere al tribunale di pritna cognizione uno 
dei due originali, E può darsi clie un parroco re- 
nitente avesse a ricorrere ai tribunali , contro l'or- 
dine dell'autorità civile , e che questi gli dessero 
ragione. La cosa è possibilissima, , 
Cavour C.: L'obbligo è leggiero ; sl tratta di 
mandare non una copia, ma soltanto una nota 
dei morti. Se a fronte di una legge precisa vi fos- 
sero individui che si rifivtassero, il ministero non 
avrebbe difficoltà di ricorrere ai magistrati e, in 
caso piuttosto impossibile che diMeile, al tribunali 













| legge cho Il obblighi a teder i regisiri delle.mordi. 


supremi, e non può essere che la giurisprudenza 
di questi sia dubbia. Ù 0 
Matan: 1 ministri protestanti non c' è nessuna 


Nello valli valdesi li tengono, ma, di moto proprio. 
A Nizza, il cappellano inglese che si era incaricato 
di ciò , so essersi rifiutato a mostrarli ad un na- 
zionale. Le 
Cavour C.: La leva si fa inche péi protestanti: 
su colesti registri. : , , 
Pernati legge un articolo del. codice da cui ri- 
sulta quell’ obbligazione... 
Malan insiste sul fatto di Nizza. | ; 
Cavour C. : Forse vi saranno sati a Nizza mollo 
più inglesi che protestanti nazionali. À 
Approvasi l'articolo cogli emendamenti ministe- 
riali di un bimestre e delle L. 10. ; 


Presentazione di un progetto di legge e di 
una relazione. 


Ratazzi, guardasigilli, ministro provvisorio del- 
l'interno : Ho l'onore di presentare alla camera il 
progetto di legge per modificazioni al codice pe- 
nale, stato approvato dal senato con due modifi- 
cazioni che non ne turbano la sostanza. Dall'art. 1 
fu tolta la parola pubblico ; ma si soggiunge nei 
locali ad esso destinati, e questo è appunto il culto 
pubblico. Fu poi soppresso l'art. 5°, che disponeva 
non poter servir di scusa l'ordine data dal superiore 
all'inferiore di pronuniziare un discorso contrario 
alle leggi; la cosa avrebbe potuto indurre qualche 
dubbio se si fosse conservata la redazione dell'uf- 





ficio centrale, che parlava di tutti i funzionari del 
governo ; ma essendo stato invece l'articolo ap- 
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alla natura delle cose e dei concetti rappresentati, 
tonoscerà come e perchè non-solo possa rendere 
somiglianza materiale delle medesime, ma debba 
inoltre farne nascere una piena © irresistibile illu- 
sione, ecco ciò che gli esempi dei classici, le re- 
gole dei maestri e più ancora lo studio e l'eserci- 
zio dei mezzi che l'arte addita innumerabili, e però 
non prescrivibili, all'asseguimento del fine, val- 
gono a insegnare. 

Ragion vuole che a conforto de’ giovani studiosi 
dell’arte si cIi l'opera di un giovane loro com- 
pagno: La Zingara co' suoi animali, di Carlo Lu- 
petti ; quadro imitato , quanto al disegno, dalla 
incisione di unò de' migliori artisti inglesi, ma 
dipinto dal nostro con tanta forza di colorito e con 
tanto sentimento del vero ,- che chiunque lo con- 
templi anche per breve istante non potrà in nes- 
suna maniera sottrarsi all’ effetto della illusione. 
Dovrei pure citarne altri pochi a fine di mostrare 
come si comandi al color materiale di scomparire 
per dar luogo alla verità: © fra essi l' Induno 
Domenico nella sua Popolana, € l' Induno Gero- 
lamo nel Tamburino che suona a raccolta e nel 
Maestro di villaggio ; ma basti aver accennato la 
massima e additato almeno un esempio : ‘a dirne 
di più il tempo e il sapere mi mancano. 

(Continua) 
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provato, come veniva dalla camera dei deputati, 
così sta il principio inconeusso che non può mai 
quell’ordine servire di scusa, e l'art. 5° poteva 
dirsi inutile. Io prégo perciò la camera a voler ri- 
mandare il progetto alla stessa commissione che 
+ lo ha già esaminato una volta, sollecitandola a 
riferirne, onde possa esser apprevato în questa 
sessione. (Sì ! Sì 1) 
La camera assente. 
Tecchio : Ho l'onore di presentare la relazione 
sul codice di procedura civile. (Bravo! bene /) 
Il presidente : Siccome questo progello è ur- 


gene: non ‘appena stampato sarà posto all'or- 
no A' 7 . 
bm della discussione. 


«L'art. 116, l'ùltimo della legge abroga le ante- 
dice che andrà questa in vigore al primo 
genn: (Ole L 
ea 14 H] C..: Ncodice di procedura civile e la 
leggè\del bollo non andranno în vigore che col 
imo aprile; converrebbe quindi, per ciò che le 
isguarda, conservore dal 1° gennaio al 1° aprile 
la vecchia tarilfa, onde non mettere il governo 
nella dolorosa condizione di non poter in questo 
lempo riscuotere nè l'una, nè l'altra tassa. 
— Patbieri i Tor la stessa OSservazione. 
La commissione vedrà se si possano contemplare 
{ singoli casi 0 se si debba fare una disposizione 
generale, 0, 
-. Dopo qualche alira discussione di non grande 
importanza, la seduta è levata alle 5 114 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
«Seguito della discussione. 
- Legge sol bollo. È 
_r————_————_—_——_—_——+_—_ _—— —___ 
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Ultime Notizie 
vt LOMBARDO-VRNETO >» 
(Corrispondenza particolare dell Opinione) 
nti Milano, 16 giugno 
Saprete che per commemorare ai posteri le 
nozze imperiali vennero coniati dalle zecche di 
Vienna più di due milioni di medaglie per la mag- 
gior parte in bronzo. Finquì la cosa non ripu- 
gnavà, ed il governo era nel suo buon diritto, sia 
che avesse preferito di donarle a'suoi fedeli , sia 
che avesse voluto farne commercio , per intascare 
denaro, speculando sull’entusiasmo dei sudditi. 
Saprete del pari come non siasi verificata nè 
l'una nè l'altra di queste due ipotesi , le sole tut- 
tavia che sembravano consentanee alla dignità di 
un governo appena mediocremente ragionevole. 
Infatti, per chiarite anche agli occhi dei meno 
uccortî come le detto medaglie fossero state im- 
mbginate unicamente nello scopo Ui venire In soc- 
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e per impiegato diven- 

ino medesime , è 
che, per la più sicura, le casse dello stato tratte- 
nessero sugli stipendii mensili di tutti gl'impie- 
gati sonza distinzione l'importo di essa, che venne 
fissato in.on fiorino ed anche in due per quelle 
delle classi più elevato. Così con questo espediente, 
che un mio, amico diceva, non senza brio , adot- 
tato sopra preposta dei ministri dì finanza e del 
commercio , si usufruirono Je nozze del gentile 
garzone e si strappò al povero impiegato il pane 
di un giorno, per pagare con quello il tripudio di 
siraniere nozze e In gazzarra imperiale. 

Turpissima estorsione in vero, tanto se si riflette 
al modo con cul fu perpetrata, quanto se all'intrin- 
seco valore della medaglia trafficata con guadagno 
iniquo ed usuraio! Imaginateyi che il prezzo della 
medesima non oltrepassa. i 40.cent, per le comuni, 
e gli 80 per quelle che furono pagate due fiorini! 

Ma anche le medaglie fecero fiasco: e qui sue- 
cede la parle comica di questa vergognosa specu- 
lazione. Ì 

«Imperocchè, se. ne togliete un 800m. all'incirca, 
che buon grado malgrado furono imposte agli im- 
piegati di tutta la monarchia, e poche centinaia , 
che ri vamente a noi passarono in mano di 
qualche nobile sanfedista , di qualche dama del 
biscottino,o di qualche repubblicano convertito, il 
resto rimase ‘presso le ‘zecche imperiali , come 
fondo di negozio è merce screditata. 

Ne fu perciò grande scandalo e scalpore infinito 
nelle, aule ministeriali , scandalizzate da questa 
patente testimonianza di indifferenza e di disprezzo. 
Se ne mosse adunque un severo rimprovero alle 
luogolenenze, quasichè avessero mancato di ap- 

. poggiare la: sacra causa delle auguste medaglie. 

Ed ora credo che dalle Iuogotenenze sia per par- 
tire, se pure non è già partita , una circolare a 
tutti i delegati provinciali, con invito di procurare 
lo,spaccio delle medaglie nuziali, affinchè il so- 
lennè'avvenimento da esse commemorato si man- 
tenga vivace e perpetuo nel. memore affetto di 
tutti! — La questione del fiorino è truffata in una 
questione d' onore e di riconoscenza. 

Senti un'altra ladreria. Ad.alcuni, i quali, pa- 
gati i 700 fiorini per aver il figlio esente dalla 
leva, non avevano avuta la sollecitudine di riti- 
rare.il relativo congedo, non venne tenuta buowa 
la pratîta, si domandò la persona e si restituirono 
i 700 fiorini, ma In tanta corta ! 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
© Palermo, 2 giugno. Si legge nel giornale uftì- 
ciale di Sicilia la seguente deliberazione della 
ei ; 
prefettura di polizia : 

Volendo impedire l' abuso dell'asportazione dei 

“bastoni nodosi e di grosso diametro, o muniti di 
ferro accuminato, o di altra convenevole forma ; 

Vista l'altra ordinanza del 28 luglio 1842 sullo 
stesso obbielto ; 

Il prefetto di polizia dispone: 





corso all'imperiale bolletta, un decreto del mini |, 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Art: 1. È vietato di vendere e di asportare: 
1.1 grossi bastoni o nodosi, e ie grosse maz- 
ze, dovendo gli uni e le altre essere di una eir- 


conferenza non maggiore di due pollici e mezzo. 


2.1 bastoni e, mazze aventi la punta di me- 
uri rotondo a guisa di. palla, o a forma di mar- 
tello. 

3. I bastoni e le mazze di ferro o rivestiti di 
ferro o di altro metallo e conformati in modo da 
poter offendere. 

Art. 2. I contrayventori sono puniti colla de- 
tenzione e coll'ammenda di polizia giusta gli arti- 
coli 36, 41 e 43 delle leggi penali, salvi i casi di 
concorrenza di altri reati preveduti dalle leggi 
medesime. 

Art. 3, I commissari di polizia , gl’ ispettori è 
tutti gli agenti della forza pubblica sono incari- 
cati di vegliare per la esecuzione della presente 
ordinanza. 

Art. 4. Le autorità militari sono invitate a pre- 
star braccio forte in caso di bisogno. 

SVIZZERA 

Il consiglio d'amministrazione della strada fer- 
reta centrale ha risolto che adempirà rispelto a 
Lucerna l'impegno assuntosi di completare la linea 
d'Aràt-Altori-Luéérna, quando questo cantone si 
obblighi a prendere per due milioni di franchi 
d’azioni in tale impresa, di concerto colle città 
e località che trovansi sull’anzidetta limea. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 20 giugno. 

lo noto con sorpresa che nessun giornale di 
Parigi ha sinora parlato dall'articolo della Corri- 
spondenza austriaca, che negava formalmente 
l’entrata degli austriaci nei principati, Persino 
l'Indépendance ha probabilmente temuto di essere 
sequestrata riproducendo questa notizia, e però ha 
taciuto come gli-altri giornali ; il che prova che 
questo articolo non è così inoffensivo come fu 
detto, Ciò non è vero oggi, ma lo sarà domani; 
avrebbe detto il capo di gabinetto di un ministro. 
È possibile, ma io credo tuttavia potervi dire che 
la smentita del giornale austriaco ha cagionato 
qualche emozione nella gente del governo ; e ieri 
sera correva voce.che essa avrebbe dato luogo ad 
un consiglio dei ministri, nel quale uno dé’ suoi 
membri sarebbesi elevato con grande energia 
contro le tergiversazioni dell’ Austria, « Bisogna 
prenderli come sono, avrebbe dello un perso- 
naggio, parlando degli austriaci. La loro politica , 
è sempre lenta e imbarazzato , e, giacchè non si 
vogliono pronunciare, sia pure, noi sapremo bene 
aspettare qualche tempo. La forza, delle cose li 
condurrà al nostro partito. » 

La diplomazia straniera residente a Parigi è 
convinta che la risposta uMciale dello czar non 
sarà altrimenti ostile, come eràsi annunziato. Ma 
ecco ciò che è strano. Era stato delo quasi ufti= 
cialmente che, dopo l'abboccamento di Tetschen, 
il colonnetlo Manteuffel era partito per Pietroborgo 
apporiatore dell'adesione della Prussia alla nota 
dell'imperator d' Austria, Ebbene! Sento ora che 
nessuna nota prussiana fu spedita a Pietroborgo. 
Solamente il re di Prussia, desideroso di ridurre lo 
czar a tratiative di pace, gli ha chiesto un con- 
vegno sulla frontiera, il quale credesi sia stato ac- 
cordato , e la partenza del sig. Budberg per Pie- 
iroborgo non avrebbe altro motivo. Vi garantisco 
questi parucolari che ho di buonissimo luogo. 

Abbiamo notizie assai favorevoli delle ricelte nel 
inezzodì , ma le continue pioggié danno materia 
di vive inquietudini per le altre parti della Francia. 
Nei dintorni di Tolosa regna veramente la coster- 
nazione e anche quelli di Parigi cominciano real- 
mente a soffrire, Il che ha contribuito molto più 
che la-politica al cattivo contegno dei fondi di 
quest ‘oggi. Malgrado ciò e indipendentemente 
dalla politica, c'è un grave motivo di rialzo, 
voglio dire la decisione annunziata dal consiglio 
della banca inglese, che avrebbe intenzione di ri- 
durre il tasso dello sconto. 

Foce gran meraviglia il trovare nel Moniteur la 
nomina di sei nuovi senatori, e setiza volermi per- 
mettere .di criticare la scelta di S. M., fece gran 
meraviglia che l'imperatore non abbia scelto delle 
persone più notevoli. Si capisce la nomina. del 
sig. Daniel, egli fu ministro e di presente è pro- 
curatore presso una delle corti più importanti del- 
l'impero. Il suo competitore sig. Rouland che è 
tanto zelante non è compreso nella lista con gene- 
rale stupore. Il barone Chassiron è un vecchio 
amico del sig. Guizo!, che fu molti anni alla ca- 
mera come deputato ministerialè. Egli vive riti- 
ràto una parte dell'anno alla campagna e va de- 
bitore di questo favore a suo figlio, che ha spo- 
sato la figlia del principe Murat. Gli altri sono g 

nerali. A. 

— Leggesi nell'Indépendance Belge : 

< Veniamo a sapere questa sera che il ministro 
delle finanze ha (estè conchiùso coi fratelli Roth- 
schild, la banca nazionale e la cassa generale il 
prestito di 27 milioni di franchi, autorizzato dalla 
legge del 14 giugno 1853. 

« Questo prestito è fatto al 4 1j2 al corso di 
90 p. 050. 

« Una somma di 5 milioni sarà offerta al pub- 
blico mediante sottoscrizioni. » 

— In una corrispondenza di Parigi dello stesso 
giornale troviamo il seguente brano dell'ultima 
comunicazione fatta dall’ Austria all'imperatore 
dellé Russie : 

«L'Austria desiderò sempre, nell'affare d'O- 
riente, dî comminare d'accordo con tutta la  Ger- 
mania ; essa non fu mai guidata nella sua con- 
dotta che dall'interesse tella pace è non dal suo 
interesse particolare. Pariendo da questa idea essa 
vide col più gran dispiacere quei progetti che 























avevano pen ienbio di strappare al sultano, colla 
ieca lea armi, alcune porzioni del suo terri- 
Mo. 


. « L'origine ditutto ciò viene. fofse da un ma- 
linteso. L'Austria è decisa a contribuire efficace- 
mente per pe Un termine ad una guerra funesta 
che potrebbe condurre una perturbazione in tutta 
l'Europa ed aggiungere nuovi disordini a quelli 
che esistono gia e che le potenze deplorano 
nell’ interesse della pace. 

« L'Austria fa un nuovo appello ad un antico 
amico. La risposta che sarà per fare, la condotta 
Ch'essa terrà nelle gravi circostanze in cui la Rus- 
sia ha collocato l'Europa, impegnano nuovamente 
l'Austria a supplicare lo czar perchè prenda que- 
Sl'ultimo ufficio in seria considerazione. » 

—In una corrispondenza di Amburgo dello 
slesso Pr troviamo: Secondo le nostre lettere 
particolari di Sweaborg, i lavori di difesa di que- 
sla fortezza procedono colla DS grande — 
Otiocento operai erano giornalmente impiegati 1n 
aussio ; dopo la visita dell'imperatore molti nuovi 

astioni esterni furono elevati dalla parte del 
mare. 

_Si fece un appello ai veterani della marina onde 
Niprendessero servizio attivo. Si presentarono per- 

6600 veterani di cui 4190 furono ritenuti. al 
servizio. 
x JNella rada di Copenhaguen giunsero due delle 
scialuppe cannoniere a vapore che sono parte 
della flottiglia che |’ ammiraglio Napier ha ordi- 
nato di costrursi in Inghilterra per essere adope- 
| rata specialmente contro Cronstadt. 


INGNILTERRA 


Londra, 19 giugno. Nella camera dei lordi si 
| attendeva un'interessante discussione, avendo lord 
{ Lyndburst annunciata una mozione sui procedi- 
| menti delle potenze tedesche nella questione orien- 
tale. Il nobile lord aveva però appena incominciato 
il suo discorso alla partenza del corriere. Nella 
camera dei comuni il signor Bright interpellò lord 
I. Russell sulla voce corsa intorno al richiamo 
dell'ambasciatore inglese a Costantinopoli. Lord 
1. Russell rispose che non aveva avuto alcun sen- 
tore di quella voce, che del resto era senza alcun 
fondamento. 

In risposta al signor Cobden disse che avrebbe 
preso in considerazione se potevasi stabilire un 
giorno per la discussione degli affari della Grecia, 
dietro le carle presentate. La camera si formò in 
comitato Lane discutere. il progetto di legge sulla 
riforma dei regolamenti dell’ università di Oxford, 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
: Vienna 19 giugno. 

I movimenti di truppe eci Ani bellicosi 
della Russia lungo i sl ella Galizia, Buco- 
vina e Transilvania non fasciano quasi più luogo 
al.dubbio che tali armamenti nom siano diretti 
contro l'Austria: Ciò è certamente assai strano, ma 
lo è ancora più la circostanza che quegli arma- 
menti e movimenti ebbero principio nel mese di 
maggio, e sono: quindi ln conseguenza di ordini 
datt a Pietroborgo ancor prima del 15 maggio, 
epoca in cui fu pubbliento in Austria il sovrano 
rescritto nel quale si è ordinata la leva di 95,000 
momini, Si direbbe che la Russia abbia voluto pro- 
'cedere-comro l' Austria nella -via .della provoca- 
Zione , oppure in vp dell’ intimidazione. Questa 

olitica russa sembra aver avuto origine dalla fal- 
fita missione del conte Orloff , il quale domandava 
che l'Austria si obbligasse alla neutralità mediante 
un formale trattato , oppure si ponesse decisa- 
mente dal lato della Russia. 

L'accettare l'uno o l' altro partito era rendere 
troppo manifesta l'umiliazione e la sommissione 
dell'Anstria alla Russia; ma lo czar non chiedeva 
meno dalla gratitudine dell’imperatore austriaco 
per il servizio reso nel 1849. 

Non avendo la Russia. silora ottenuto il suo in- 
lento coi mezzi diplomavei, mon, è improbabile 
che.speri ottenerlo ora mediante |’ intimidazione, 
perciò prepara sopra una vasta scala un'inva- 
sione nella Gallizia, Bucovina ed Ungheria, mentre 
in pari tempo emissari russi percorrono quest'ul- 
limo-paese onde prepararvi una nuova insurre- 
zione. In Ungheria si parla apertamente di un 
progetto di erigere il paese in regno indipendente 
sotlo un principe della dinastia russa. 

Intorno ai movimenti dellè truppe russe sui con- 
fini della Gallizia, vi comunico le seguenti notizie, 
che potrei quasi qualificare per ufficiali. Da Relz 
si scrive sino dal 26 maggio, che un corpo russo 
di circa 50,000 uomini è stazionato dal Bug sino 
alla Vistola ; incominciando da Zamose e Kresluw 
sono piantate ad ogni quarto di lega lunghe per- 
liche che servono di segnale d' allarme , e sono 
custodite da apposite guardie. 

Lettere da Chmiélow confermano che grandi 
masse di truppe si concentrano presso Zamose, A 
Pulawy solla Vistola, e a Crenstochau presso la 
strada ferrata sì erigono magazzeni, e in tutto il 
paese si fa sentire una grande carestia. A To- 
maszow è aquartierato un reggimento di caccia- 
giori sotto gli ordini del generale Kornilowiez, come 
anche lo stato maggiore di una brigata comandata 
dal generale Adlerberg. A Sliatyn, Chodisvanw è 
Tarezow (di fronte ad Uhnow) sono alloggiale al- 
cune divisioni del nono reggimento, d' infanteria 
Jegierski, \e si dica che în ogni casa vi siano 
aquartierati da 5 in 10 soldati. 

La forza totale di questo corpo viene indicata 
dai 20 ai 30,000 uomini e anche più. Da Zbarasz 
e Podwolosicka si annuncia che il giorno 8. cor- 
rente giunsero a Krzemieniec due reggimenti di 
cossechi. 

Nella Bessarabia è stato dato l'ordine alle popo- 
lazioni di campagna per il caso di un' invasione 
nemica di dare il'fuogo ni covoni accatastati dei 
cereali. I-grani già battuti invece dovranno na- 
scondersi souerra, circondando i sacchi di sabbia 
per tener lontana l'umidità. 

Presso Hotyn furono costrutti due ponti sul 
Dniester oltre quello già esistente, Si erigono for- 
tificazioni intorno èlla piccola ciltà di Zwanice; 
contadini e soldati sono costretti a lavorare «in- 
torno a queste opere anche nei giorni di festa. 
Presso Turezeny sul Sereth sono state fortificate 
le teste di ponti. : 

L'Austria nen è meno alliva ne'suoi armamenti, 
ma è assai difficile di conoscerne i dettagli , per- 
chè si procede con molta segretezza ; il governo 
non omette alcuna precauzione, per. impedire che 
il pubblico ne venga in cognizione, e olliene lanto 
più facilmente il suo intento, in quanto che le co- 

















municazioni della capitale coi confini oriental 
dell'impero sono assai rare e difficili. © 

In ogni modo però lo scioglimento non può 
farsi attendere per molti giorni, e non è improba- 
bile che ancora prima della fine del mese di sig da 
la notizia che i russi hanno invasa la Gallizia o la 
Bucovina. 

Vienna, 19 giugno: Da un dispafigioiniegeatio o n 
privato del Messaggiere di Transilvania ‘in a 
del-18 si annuncia che i russî nella notte 0 
fecero saltare due mine presso Silistria , die 
che s' impegnò un sanguinoso combattimento con 
grandi perdite da ambe le parti. 0a 

In quanto agli avvenimenti del 13 si è 
che le truppe dì sblocco siensi avvicinate. i 
esercitavano già nella maggiore lontananza una 
certa pressione sull’ esercito d’ assedio. Sino dall 
giorno 6 il distaccamento del generale, Chraleff; 
cs assalito dai turchi gomandati afko- 
wski. "n 

Per ciò che concerne. la fortezza di si 
viene a sapere che la medesima non peter da' 
tutte le parti, ma da un lato è ancora in comuni- 
cazione con Sciumla. (Corrisp. Austr.). 

— Mentre il principe Lebanoff il 6 corrente a-* 
veva assicurato che il conte Orloff! era invia di 
miglioramento e fuori di pericolo , è giunta que- 
st'oggi la notizia che il COREANO (eletti. 

nia i 


Trieste, 19 giugno. Il brick 
glione fu assalito nelle acque della Tes 
una barca di Fi , la quale fuggì” all 
nero in vista 4 navi francesi, 1 sarda è 1 Tta 
e si accinsero a recarè soccorso alla nave assalita. 

(Corr. austr.) 












— Si legge nella gazzetta semiufficiale della Va- 
lacchia il Vestitor del 29 maggio vecehio stile (10 
giugno) : RA n i di 

«.Ci:si scrive da Calaraseì che. Jo stato di sa- 
lute del principe CA PALII che era già indi 
sposto al suo arrivo in questa città, si è assai peg- 
Giorato dopo il suo trasferimento sulle,rive del Da- 
nubio. 

« Sebbene ci sia noto che la costituzione fisica 
dell'illustre maresciallo è eccellente ,. anzi possa 


dirsi straordinaria in via eccezionale , pure essa 
non è in grado di resistere al'atonia dei lina 
in quella raggi er e Una: fl e 
cata con altre malattie ha fatto progressi 

forze del principe di Varsavia sono ‘ ifdtebo- 
lite, che sebbene non vi sia motivo di serii timori, 
pure cagionano grave dispiacere. » 1... ;. 

— Leggesi nel Corriere Italiano: 
ai 


c— 


le parti venne combattuto col 
mento , i turchi distrussero 
d*assedio dei russi, @ ' I 

oltre l'ultima linea del raggio d'assedio. — 

« Mentre sî faceva fa sortità, Said bascià mise 
in movimento il corpo d’osservazion@ concentrato 
oresso Turcossimich sulla strada che mena .da 

usischuk a Silistria, dove fu attaccato da una 









pio della divisione di Pawloff. i si com- 
attè con accanimento, Il canno ento si 
udiva ancora ulle dieci. Mancan Ile- 
sito. Said bascià dirige d'allora Ti ieh 
tutte le truppe che stavano acca Rust. 
schuk. Un lerzo combattimenti nel 


meriggio del 13 presso Giurgeto: Ù |» 
Tetto delle truppe turche di guarnigione abban-! sù 
donò la fortezza di Rustschuk ed attaccò le irinoe@ = — 
russo erette sull’ isola di Mokan. Anche su q 
punto il combattimento durò fino a notte AA 
zata. | turchi si ritirarono nella loro primiera po- — 
sizione. » Tri 





. . . ® 
Dispacci elettrici 
Parigi, 23 giugnos 
Il Moniteur dice che il gonerale Laders fa di- 
nanzi a Silistria colpito da una palla che gli portò 
via una mascella; questo fatto si lenne nascosto 
alle truppe a fine di non accrescerne lo scorag- 
giamento. LU 
(NB. Una corrispondenza del Wanderer da 
Bukarest in data del 12 réca înfatti che il gene- 
rale Liders è gravemente ammalato) hi 
Borsa di Parigi 22 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ì 
3.p.0,0 . 7340. 72.96! 
A Ti? 9.010 982% 9775 
Fondi piemontesi 
18495 p.0)0 . 
1853 3 n 00 
Consolidati ingl: 









Borsa pi commercio — Boll 
corsi accertati dagli ri 
Corso autentico — agno | 
Fondi pubblici - i 
1849 5 0j01 genn.—Contr, del gi Prieced dopo 
la borsa in cont. 87 50 50 
Id. in lig. 87 p.30 giugno, 88 25 p. 31 luglio 
Contr. della matt. in cont.87 50 87 
1850 Obbl.5 00 1 febb.— Conir. del giorno prec. 
= dopo la borsa in cont. 880 
Fondi privati : 
È di ed ind. — Contr.del giorno pree. 
ATA do; x la borsa in cont.518 50 519 
Tati liq. 520 p. 30 giugno 
Ferrovia di Caneo, 1 genn.— Contr: della mall. in 
“e e i gi 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
4 . dopo la borsa in 0.498 
1d. in liq.485 p. 30 giugno 
Contr. della m. in cont. 50 
Id. in liq. o 31 luglio 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 248 











i L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Vendita Volontaria 


DELLA TIPOGRAFIA SUBALPINA 
Via Alfieri, N. 24 
tanto per intiero che a partite, con Macchina, 
Torchi, assortimento di Caratteri, ecc. 
Dirigersi al signor Paganini, portici La- 
marmora, N. 6, Torino. 
le plus 


JOURNAL i RIRE sio, 


le plus dròlatique et le plus amusant de tous 
les journaux de caricature frangais. _ 
Un an 22fr.- Six mois 11 50 - Trois mois 6. 


LES ABONNEMENTS seregoiventchez M.rs 


Ferraris et C., rue de l’Hòpital, 31, Turin. 








Presso l'Uffizio generale d'Annunzi 


EXPOSE 
THÉORIQUE ET PRATIQUE 


D'UN 


Traitement curatif et préventif 


LA GOUTTE 


ET DES RHUMATISMES 


parle docteur LAVILLE. 
Paris , 8.ème édition: — Prix 1 fr. 





sII=> 


| Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
det Dott. W. S. SMITH di Londra. 


‘Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio , sono un rimedio molto efficace per 
tutte le malattie del sangue ed un sicuro antidoto 
in \ulte le affezioni umorali, come erpeti, tumori, 
ulceri serofolose 0 sifilitiche, emorroidi, ece. 

I depositi trovansi in 
Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 

—. Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
—'Ciamberì , Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo, Bosio — Voghera , Ferrari — 
Vigevano, Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassalezza 0 spossamento, compresi ezian- 
dio gli seoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. 


PILLOLE ALTRRATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed anlca, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 





Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 
STUDI 


FILOSOFICI E RELIGIOSI 


DEL SENTIMENTO 


AUSONIO FRANCHI 
Torino 1854 — 1 vol. in-12°, fr.4. 
Per la provincia mediante vaglia postale di fr, 4 50 


con lettera affrancata la spedizione verrà fatta a 
posta corrente e senza altro costo di spesa. 





FESTA DI S. GIOANNI. BATTISTA 
. . ‘ 
In Avigliana 
Nei giorni di Sabbato e Domenica 24-25 corr. 
— 0—- 

I convogli della Stradaferrata partiranno dalla 
stazione di Torino alle ore 7 15 e 10 30 antim. 
120 e 730 pom. 

4 53 e 11 13 antim, 
5 23 e 741 pom. 

Il prezzo dei biglietti per andata e ritorno 
nei due giorni saranno : 

Per la 1.a classe da Torino ad Avigliana L. 3 60 
2a >» » 255 
3a > » 1.90 

Alla Stazione della Stradaferrata d’Avi- 
gliana vi saranno vetture Omnibus per tra- 
sportare gli accorrenti ai laghi, dove sì 
troverà un buon Albergo a prezzi discretis- 
simi. : 

All’Albergo della Vigna in Avigliana ad 
un'ora pomeridiana vî sarà il pranzo a tavola 
rotonda a L. 3. 

Alla sera vi saranno fuochi d'artifizio, 
e festa da ballo. 


Da Avigliana per Torino 





Torino, presso la Tip. dei F.lli STEFFE- 
NONE e C., via San Filippo, N° 21. 


VERSI 
DI C..E, MUZZARELLI 


già Presidente del Consiglio dei Ministri 
di Papa Pio IX, Presidenle del Senato 
Romano, ecc., ecc. 
Ux Opuscoro 1»-16° — Prezzo L. 2. 
Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo, contro vaglia postale affrancato. 


Z——+—+—+_ eeererneemeeeTe? 


L'uso della farina Revalenta Arabica du Barry, 
operando con azione simpatica e naturale sul si- 
stema nervoso, distrugge ogni malattia eronica 0 
di languore, ridona sanità e vigore al corpo. Fra 
quelli riammessi per essa al godimento della vita; 
si contano persone d'ogni ceto e condizione, e più 
di 50000 guarigione provano ad esuberanza tanto 
la gara della ricerca, quanto l'universale gratitu- 
dine a favore del suo inventore, Pari e preti, av- 
vocati e medici, uffiziali dell'esercito di terra e di 
mare, negozianti, operai e poveri coltivatori le 
rendono omaggio e testimonianza. Anche il più 
grande incredulo deve tacersi dinnanzi ai certi- 
ficati di Lord Stuart de Decies, dell’Arcidiacono 
Start, del capitano di marina Bingham ece. eee. 
Il signor Evans Pepperel scrive in una sua lettera: 
« Da molti anni io soffriva d’indigestione, di car- 
dite, d'ostruzioni e mal di nervi per modo .da 
non potermi reggere in piedi, e più volte cadeva 
in deliquio di mezz'ora. Tre celebri medici mi 
prestarono le loro cure, majil mio stato peggiorava 
sempreppiù. L'uso dell'eccellente vostro rimedio 
determinò in me un pronto miglioramento, e dopo 
due settimano che me ne prevalgo mi sento già 
tutt'altra cosa, ho buon appetito, buona lingua, 
funzioni regolari, e mi sento giornalmente crescere 
in forze. Non soffro più mal di nervi e mi con- 
forta il sonno. » Un aliro signore scrive: « Io ho 
riconosciuto che il vostro rimedio non può fallire 
contro l'artritide. » 

Nè le dame vengono ultime cogli enfatici alte- 
stati. Miss M' Lelland ci ringrazia d'averla gua- 
rita d'indigestione ed ostruzioni che da più anni 
la tormentavano. » Miss M. dichiara che la Reva- 
lenta è rimedio vero, potente, ristoratore per am- 
malati è convalescenti e lo raccomanda a Iulti i 
suoi amici. » Ciò che più giova all'ammalato è la 
certezza nell'efficacia del rimedio che lo preserva 
dal più amaro disinganno. Egli la trova ora 
questa certezza, e non creda all'esagerazione se 
noi diciamo che la Revalenta sarà pei milioni un 
ritrovato benedetto: i 

N.B.— Per commissioni e depositi dirigersi 
con lettera affrancata al sig. GIUSEPPE CASA, 
in Genova, piazza Marini, n° 1540, 2° piano, 
solo Agente negli Stati Sardo, Lombardo-Veneto 
ed Estense. 





n 
m in 
E in vendita 
presso l'UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 


— DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


BARONE 


DEL GENERALE 


EUSEBIO BAVA 


già Capitano sotto l'Impero, Generale di S. M. il Re di Sardegna, ex-Governatore d'Ales- 
sandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del Regno, Ispettore del Regio Esercito, Pre- 
sidente del Consiglio permanente della Guerra, Gran Cordone dell'Ordine Mauriziano, ecc. 


.  CENNISTORICO-BIOGRAFICI 


corredati di Documenti e del Ritratto 


per un Urriziare dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60. 


Per le provincie si spedisce /iranco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


‘# 





Da affittare al presente 


Un sppartamento signorile di sei membri, 
con legnaia e cantina, nel quale non havvi 
rilievo di sorta, in via Alfieri, porta numero 
10, piano secondo, scala a sinistra in fondo 
del cortile. — Dirigersi ivi, dalle 9 del mat- 
tino alle ore sei di sera. 


GUIDA 


DEL 


VIAGGIATORE DEL NEGOZIANTE 


Contenente l’intero servizio delle Strade 
Ferrate degli Stati Sardì, ed altre nozioni 
utili al commercio. 





Finora non eravi un Manuale che comprendesse 
tutte le nozioni ed informazioni che giovar pos- 
sono al viaggiatore ed al trafficante. A questo di- 
fetto si spera riparare colla GUIDA, la quale pub- 
blica per la prima volta la lista dei banchieri, 
cambia, valute, agenti di cambio e sensali în ogni 
sorta di merci tanto in Torino come in Genova, 
coi rispettivi ‘indirizzi; contiene pure lutti i rego- 
lamenti e le istruzioni relative ai pubblici stabili- 
menti di credito e d'industria. È un volumetto ta- 
scabile di 100 facciate in carattere. compatto e 
nitido. 

Si vende in Torino alla tipografia degli Artisti 
A. Pons e Comp., in via B. V. degli Angeli, N. 2, 
ed alla Libreria G. Serra e Comp. in contrada 
Nuova — In Genova presso G. Grondona q_ Giu- 
seppe, libraio — In Asti presso Carlo Anfossi e 
Comp. librai. 


Prezzo Cent. 60. 


Si spedisce nelle Provincie franco di posta al 
prezzo di 75 centesimi. 


SPALLA GEROLAMO 
Negoziante da Cappelli 


Via di Po, N. 49. 





Grande assortimento di Cappelli di castore rasi 
rose, da estate, sì di Parigi che nazionali; Cappelli 
da viaggio, detti Flambards; Berretti (Bonnets) di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana: 
Keppy della Guardia Nazionale a L. 8; Cappelli 
guerniti per fanciulli, sì neri che in colore; Cap- 
pelli soffici tanto esteri, quanto nazionali; Cappelli 
Gibus di seta e di Thibet, e Cappelli da prete; il 
tutto a diseretissimi prezzi. 





Fl risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità, 


FERDINANDO BIONDI 


Ix 2, 4 an8 ore al massimo, insegna il 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garantiscea tutti la buona 
riuscita. 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 


Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — Si reca anche a domicilio. 


DEPOSITO FRANCESE 


Vini, Spirito di vino, Liquori, ecc., a FOSSANO, 
presso l'imbarcadero. 


Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per Carro 
Mariani; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 


Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole-Sinottiche, e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 
di registrazione della massima utilità ,,me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 


può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Della vita e delle opere 
di Silvio Pellico. Notizia sto- 


rica corredata di documenti inediti e del ri- 
tratto, per G. Briano. — Prezzo L. 1 20. 





Spedizione nelle Provincia franca di porto me- 
fliante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 





NODES DE PARIS | 


rue de la Madone des Anges, N. 15, 
maison CEPPI, Turin. 
NOUVEAU MAGASIN 


Grand assortiment des plus jolis cha- 
peaur de Dames, dont les modèles viennent 
de Paris. 


PALAZZO DI CRISTALLO 
i A LONDRA. 


Fiera universale 
duratura tutto l'anno. 


Questo magnifico Palazzo che nel 1851 destava 





l'ammirazione del mondo intero, fu per univer- 


sale desiderio conservato, ingrandito e venne 
trasportato a Sydenham, una 
salubri posizioni nelle vicinanzè di Londra. 

Lo scopo principale di questo grande Stabili- 
mento è quello di offrire facile occasione a tuiti 
gl'industriali d'ogni specie, ed agli artisti, di esporre 
i prodotti del loro ingegno e fatiche, marcare sui 


diversi oggetti il prezzo di vendita ed il domicilio +» 


dell'agente o casa qualunque di commercio inca- 
ricati a farne la vendita per conto dell'asponente. 

La Direzione qui sotto nominata, avendo accolto 
le istanze degli Italiani, di destinare cioè un com- 
partimento per i prodoiti della penisola, si affretta 
ad avvisare tutti coloro, cui possa interessare, che 
nel p. v. giugnosi apre questo incantevole palazzo 
di Fiera perenne, e che il signor E. QuintERio è 
slato espressamente nominato agente generale per 
il Piemonte, 

Per cui le persone che vogliono far conoscere 
le loro produzioni possono dirigersi al medesimo 
onde aver tutte le istruzioni tanto per le spedizioni 
quanto per le condizioni del locale occorribile ad 
ogni esponente. 

L'artista e l'industriale hanno con questo mezzo 
trovato la via di farsi conoscere e dare slancio al 
proprio ingegno, vincendo in tal modo le dift- 
coltà che sovente si frappongono allo sviluppo di 
un'industria. e distruggendo l'intrigo che ben di 
frequente ‘si oppone all'apprezzamento del vero 
merito. Ò 
Direttori: Samuel Laing, M. P. Presid.; Franois 

Fuller, Capo Direttore; Arthur Anderson, E. 


S. P.; Calvert, Charles Geach, M. P.; Thomas > 
Brassey, T. N.; Farquhar, Ch, dghington ; ; 


John Scott Russell, F. R. S. A 


f 


Impiegati : | T, 


Direttore del Parco 0 det eonservatorio d'invertio: 
Sir Joseph Paxton, — Direttori delle decorazioni: 
Owen Jones e M. Digby Wyatt. — Ingegnere» 
Charles Heard Wild €. E. — Capo sopriatendente 
del dipartimento esibitori: Thomas Belshew. — 
Segretario: George Grove. — Avvocati: Signori 
Johnston: Farquhar e Lech. — Imprenditori 
della riedificazione della fabbrica: Signori Fox 
Henderson e Compagnia. — Agente per l'Italia : 
Giacomo Gentile. — Agente pel Piemonte: £. 
Quinterio; via.della Madonna degli Angeli, N° 15, 
che tiene aperto il suo uMeio dalle ore 9 ant. alle 
2 pom., pronto a dare tutte le informazioni e schia- 
rimenti occorrenti si signori Esponenti. 





. . I . 

Agli Agricoltori 
Uno svizzero che conesce bene l'agricoltura, de- 
sidera andare come agente di campagna in qual- 
che famiglia della capitale come anche in pro- 

Vincia, 4 

Dirigersi all’uffizio generale d'Annunzi in 
Torino. ) Y 





Presso l'Uffizio generale d'Annunzi , via 
Madonna degli Angeli, N. 9, e gli editori 
G. Serra e C., librai, via Nuova, Torino : 


GRAN CARTA 


GEOGRAFICA, STATISTICA E POSTALE 
DEGLI STATI DI TERRAFERMA — 
di S. M. il Re di Sardegna è 
con indicazione delle Strade ferrate dello Stato 
sì in attività che progettate. 


Più 
Pianta geometrica della Città di Torino 
colle 
recenti fabbricazioni e progettati ingrandimenti 
disegnata ed incisa + } 


da MAURIZIO GIULIANO 


colla scorta dèi documenti ufficiali 


e con tutte le più minute particolarità. 
Quattro fogli, carta imperiale, della dimensione 
di centim. 135 di larghezza su 116 di altezza. 


pr 


Prezzo : in fogli L. 10 — su tela in astuccio 
o per sospendere L. 15. 


— 


Per le Provincie, mediante vaglia postale, 
si faranno le spedizioni col mezzo che 
verrà indicato. i 


_r——————+—+ _---—--—--=-=z 


Tipografia Ci Caftbone. | 


più amene e 


4 


| 


| 











L’Uffizio è stabilito invia 
N mn; rta co 


at 















‘rappresentanti il teatro prsrtruig n torto, se considera in via 
o #élfo come contrabbando di 
‘guerra. Infatti se qualdhe nave napolitan 
od anche estera neutrale partisse da un porto 
di Sicilia con un carico di zolfo. per Seba- 
stopoli od Odessa, le navi francesi ed inglesi 
confischerebbero la nave e il carico, comé 
buona presa, qualificandolo di contrabbando 
di guerta.'Lo stesso farebbero certamente i 
russi se avessero nelle acque del Mediter- 
raneo le loro forze marittime, riguardo ad 
un eguale carico diretto a Londra o a Mar- 
siglia, oppure a Malta o a Tolone. La cir- 
costanza che i i 

mandare effetto una tal misura, non 
cambia sostanzialmente la quistione di di- 
ritto. 

Ma esaminando più davvicino il caso con- 
creto, si scorge una notevole differenza. 
Non avendo la Russia vasti stabilimenti in- 
dustriali che giustifichino il consumo di 
grandi quantità di zolfo per oggetti pacifici, 
è ovvia la supposizione che carichi di zolfo 




















to col 1° di luglio per un trime- 












- ‘ Parigi, 23 giugno. 


Hess è nominato coman- 






boat 








TORINO 23 GIUGNO 





GLI ZOLFI DELLA SICILIA 





di guerra. In 





sulle pri orsa voce che il governo | belligeranti; ma ciò non vale per quelli 
di Napoli è opninamente proibita l'e- | che sono diretti a Marsiglia o a Londra, pei 
sportazi ib'tolîo, dietro le spiega- | quali invece havvi una prevalente presun- | 

















zioni date al governo francese e consegnate 


e 
Pa: ano si limitarono a vietare l' esportà- 
ziohe dello zolfo sopra navi napoletane in 
via assoluta e sopra navi estere soltanto 
nella direzione dei porti delle nazioni belli- 
geranti. Rimane quindi permessa l'esporta- 


zione dello zolfo dalla Sicilia sopra navi 
estere ti neutrali. Ciò è espresso a 
chiare mel dispaccio 9 corrente, diretto 
dal commendatore Carafa, ministro degli af- 
tari costi DRAGON, al signor Delacour, in- 
viato da i d 00 od + 


parentemente la decisione del governo 
napoletano è fondata sopra Mi'etrte in- 
terpretazione dei doveri dei neutrali. Il re 
: «di Napoli pone in via di fatto l'Inghilterra e 
la Francia sul, medesimo. piede come la 
Russia, e immaginandosi che la agri da 
uerra russe percorrono i mari al pari delle 
ri ‘ioglesi e francesi, fa sembiante di pa- 
terna sollecitudine per gli armatori suoi 
sudditi, vietando loro di esportare lo zolfo 
dalla Sicilia | pe ou e la Francia, 
nel timore alia nalche nave da guerra russa 
possa dar lorò la caccra e dichiararli buona 
presa, i : 
| Per. imotivi della medesima apparenza il 
gpverno di Napoli vieta alle navi estere di 
esportare lo zolfo peri pet degli accennati 
due paesi , cioè per il che la Russia 
possa portare una flotta di guerra sulle coste 
di Napoli e Sicilia, sbarcarvi un poderoso 
esgitito e piunire quel governo se infran- 
gendo le leggi della neutralità avesse osato 
permettere che dai porti della Sicilia sì e- 
sporti quella micidiale derrata, quel fla- 
grante contrabbando.di guerra per l'Inghil- 
terra e.la Francia. 
Presa la questione dal punto di diritto in | 
via astratta , il governo di Napoli non è af- 
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Trxrro CaniGNaNO — Rappresentazione straor- | 
dinaria a benefizio degli Asili d'infanzia e | 
del Collegio degli artigianelli, datasi da al- 

Vemni dilettanti sotto la direzione del signor 

| Gioranmi Ventura — Un matrimonio ai tempi 

l “i Loigi XV, commedia in cinque atti di Ales- 
“sandro Dumas. 

Trino NazionaLe — Amante e Madre, Dramma 
‘italiano în 4 atti del sig. Uda-Baylle 

Notizie dei teatri diurni — Riapertura del tea- 
tro Gerbino con Opera buffa. 


(IL Teatro Carignano s'aprì per una straordinaria 
rappresentazione la sera di martedì scorso con un 





insolito concorso di gente. Era zeppo la platea , 
e; pieni i palchi e adorni delle più leggiadre ed 
ayvenenti signore della ‘nostra capitale. Ben si 


zione che debbano servire per le arti della 
teur, le disposizioni del governo | P20e. 


Se quindi il governo di Napoli ha vietata 
l'esportazione dello zulfo in via assoluta per 
tutti.i porti della Francia e dell'Inghilterra, 
ciò dipende in primo luogo da un'esagerata 
interpretazione dell’ espressione: contrab- 
bando di guerra applicata allo zolfo. 

Il governo di Napoli avrebbe dovuto tanto 
meno cadere in questo errore, in quanto 
che recenti dichiarazioni del governo in- 
glese hanno già messo in chiaro quella me- 
desima distinzione fra l'impiegazdi una der- 
rata in usi pacifici e in usì di guerra nella 
questione se il carbon fossile dovesse con- 
siderarsi quale contrabbando di guerra. 

Se il governo di Napoli avesse un po’ di 
buon senso, si sarebbe limitato ad avvertire 
i proprii sudditi, come le navi estere, dei 
rischi cui sì esponevano caricando contrab- 
bando di guerra, lasciando, del resto, a loro 


carico la responsabilità e le conseguenze. | 


Questa sarebbe stata vera neutralità, e tale 
procederé era vieppiù consigliato dalla cir- 
costanza, che non in tutti i sasi lo zolfo po- 
teva considerarsi 


overno di 


resse dei sudditi e dei nè 
i infra- 


Napoli ha commesso u 


zione alla neutralità stes a «danno della | 


Francia e dell'Inghilterra. |. - 

Ma tutto ciò non è che pretesto. Non è 
l'osservanza del diritto delle genti e della 
scrupolosa neutralità che ha indotto il go- 
verno di Napoli ad emanare quel divieto. 
Lungi dall'essere neutrale, il re di Napoli 
considera come suoì nemicitanto la Francia 
come l'Inghilterra, è come unico suo amico 
e sostegno ln czar. La prova di tali senti- 
menti fu già somministrata col vietare a ba- 
stimenti napolitani di prestarsi al trasporto 
—————-——-_—znxkgAkgyqà]\(\«——«—«— O=m'——|—'—e€em 
mento, ma un'opéèra filantropica che si compiva, 
Tratlavasi di venir in aiuto per mezzo d'uno dei 
più utili e dilettevoli passatempi agli asili d'in- 
fanzia, ed al Collegio degli artigianelli —tratta- 
Vasi di promuovere con esso la causa dell’ istru- 
zione, e dell'educazione — Onde non è meraviglia 


| se i torinesi vi accorsero con quello zelo e quella 
sollecitudine che sogliono adoperare ogniqual- | 


volta abbiasi da compiere qualche atto di carità 
cittadina, ogniqualvolta abbiasi a tergere una la- 
grima, lenire un dolore, consolare una sventura 


Il sesso femminino , la cui presenza allieta, ed | 


abbella ogni convegno, eravi in molto maggior 
mumero; ed a ragione, essendo esso e per la de- 
licatezza delle sue fibre, e per la gentilezza del 
suo sentire, e per la bontà e dolcezza dell'anima, 
maravigliosamente conformato a sentire il pregio 
della pietà, della filantropia ed a praticarne le 
virtù. 

Rappresentossi una commedia di Alessandro 
Dumas, Un Matrimonio ai tempi di Luigi XV e 
gli attori furono tutti dilettanti. A questi che con 
tanto impegno ed amore concorsero al benefico 
alto le nostre lodi ed i nosiri complimenti i quali 
loro sono tanto più dovuti in quanto che tutti ga- 
reggiarono di buona volontà e di zelo; iviti col- 


come contrabbandondi | 
guerra. Sotto il pretesto dimtutelare l' inte- | 















delle trappe inglesi e francesi in Oriente. 
(Ciò facendo il governo di Napoli non aveva 
tro movénte che il suo sentimento ostile 
erso le due potenze occidentali , *al quale 
ha sagrificato l’ interesse di molti sudditi 
in quei trasporti ayrebbero potut» fare 
Vistosi guadagni, come sagrifica pure l’ in- 
dei siciliani; nella questione degli 


(Il re, cui è dedicato l'articolo dell' Era- 
miner, teme infatti che l’Inghilterta voglia 
togliergli la Sieilia, e la Francia il regno di 
Napoli, onde egli rimarrebbe colle mani 

1ote. Se si trattasse..di n.ro! nazionale; 
generoso e liberale, quella paura sarebbe 
affatto vana e chimerica. 

Ma un potere che conta i bombardamenti 
fra gli ordinarii suoi mezzi di governo, ha 


conseguenza le sue precauzioni. Il re di Na 
poli , partecipando alla comune opinione 
dell'Europa, non ha fede nell’ Austria, po- 
tenza composta in tutte le sue parti di tal- 
loni d’ Achille, ma confida bensì nella Rus- 
sia. Egli è persuaso che lo ezar non vuole 
nè il protettorato inglese della Sicilia, nè 
innalzare una famiglia Murat sul trono di 
Napoli, e che tutto al più si accontenterebbe 
di considerare come suo vassallo il re delle 
Due Sicilie. 

I re di Napoli si adattarono altre volte ad 
essere vassalli del papa di Roma, perchè 


| quando in compenso venga loro garantita la 
facoltà di angariare, taglieggiare , bombar- 
| dare, incarcerare e tormentare a loro bene- 
placito i sudditi ridotti a condizione peg- 
giore dei servi della gleba? 

| Il governo di Napoli fa ogni sforzo é co- 
| glie ogni pretesto per allontanare dal suo 
reame inglesi e francesi. Ora le leggi sani- 
tario, ora ì passaporti, ora le massime di 
| neutralità devono fornire il pretesto per te- 
nese lo individui di, quelle mazioni, 
temuti e sospetti. Il decreto relativo allo 
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Messina e Palermo che attendono per pro- 
prio conto a coltivare le miniere di zolfo, 
e di costringerle ad allontanarsi per sempre. 

Ma il governo di Napoli non fa altro che 
| rappresentare la parte di Don Bartolo nella 
commedia intitolata: L'inutile, precauzione. 
| Quanto fmaggiori sono le precauzioni che 
prende verso la Francia e l'Inghilterra tanto 
maggiore è l'irritazione che produce, e pîù 
vicino si fa il pericolo. 

Non v'ha dubbio che la Francia e l' In- 
ghilterra costringeranno il re di Napoli a ri- 
| trrare le sue misure ostili, a rifare i danni, 
e ove si rifiutasse lo tratteranno come un al- 
| leato della Russia, il quale non ha ne Cron- 
| stadt nè Sebastopoli per coprire la sua ca- 
pitale , e le sue flotte. 





SENATO DEL REGNO 

Nella tornata d'oggi il senato ha addottato 
alla maggioranza di 42 voti e 12 contrari il 
progetto di legge di sicurezza pubblica che 
diede luogo a breve discussione. 

Essa ha pure approvato con 51 voti favo- 





nomi delle due gentilissime signore, Elza Genesio- 
Richelmi, e damigella Catterina Pellini sarebbe 
da parle nostra scortesia ed ingiustizia. Diremo 
dunque che quella nella parte della contessa di 
Candale si mostrò non semplice dilettante , ma 
provetta artista. Buona in lei la maniera del dire 
e del porgere ; puro. l'accento, quasi sempre vera 
nei suoi gesti e movimenti, amabile nella sua inge- 
nuità; graziosa nella sua civetteria. La damigella 
Pellini nella parte più modesta di Marta fu una 
scaltra e garbalissima cameriera, piena di viva- 
cità e di brio. 

Ciò che non sappiamo approvare è la scelta della 
commedia. Forsecchè non trovasi in tutto il teatro 
| italiano una sol’opera degna dì essere esposta 
| sulla scena ? Forsecchè le commedie di Goldoni e 
| di Nola sono tutte cose da gettarsi fra i ferravec- 

chi, nè bavvene alcun valga quella insulsa 

lungaggine di un Mat io ai tempi di Luigi 

TW? Unatale scelta pa vi un colpevole oblio di 

amore patrio, una insi noncuranza di digvità 

nazionale, uno sfregio gravissimo alla. letteratura 
ilaliana. Come poterono acconciarvisi i signori 
dilettanti? Come approvarla il sig. Giovanni Ven- 
tura, il novello direttore dei filodrammatici? Come 
| tollerarla la Giunta, vogliam dire i sig. cav. dep. 








vedeva che non'era quello un semplice ‘diverti. | sero vivi e reiterati applausi. il non riferire i| Nota, deputato prof: Berti, dottore Tasca, av, 





il diritto di aver.paura e di prendere per | 


| non lo sarebbero del papa di Pietroborgo , | 


| Sabato 2A gi 
prrclalione 





zolfo nella sua specialità ha di mira di rovi. | 
nare e annichilare le case inglesi residenti a | 





Cettato.l’ emendam 


= — 


| pubblica, chi vorrà biasimare. il ministero 







apre» 


seni JE 










révoli e 3 contrari il progetio di legge clie 
autorizza la divisione -di Sassari e. di.Al« 
ghero ad eccedere il limite.dell’imposta. 7; 
Nella seduta del: 27 pie repo | 
il progetto di legge relativo agli ‘agenti di 
cambio e sensali. |. h1309 
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CAMERA DEI DE 


Il voto segreto sulla 
mente combattuta innanzi alla. 
aspettato con una certa ansietà ; ihò, Li 
memoria di quei settantatrè che aveano.ar- . 
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che spargere una qualche LT 
sultato finale della legge. Noi però ci lusin- 
gavamo che alla fine dei conti Il diavolo non 
sarebbe stato così brutto e la nostra Wsinga 
non andò delusa: sovra centotrenta votanti 
ottantatrè accettarono la legge, quaranta- 
sette la respinsero; lo scacco parlamentare 
subìto dal ministero sì può quindi dir mezzo 
riparato. : 
Dopo si approvò la legge sulla caccia 
della Sardegna, e da ultimo la camera dei 
deputati montata in apposito convoglio per- 
corse a grande velocità la legge:che, modi» 
fica la tassa sul bollo, legge lunghetta anzi< 
chenò, e che senza l'invenzione del ‘vapore 
avrebbe sicuramente occupato uno o di 
tempo cinque volte maggiore di quello the 
per essa fu consumato. "a ‘e 
iti dI 
LA GUARDIA NAZIONALE 


I giornali reazionari della Savoia èrano 
tutti raggianti di gioia, perchè pr 
comunale di Ciamberì aveva deliberato ,, 
alla maggioranza di 12 voti contro di 11, 
che si esonerasse la milizia nazionale dal 
servizio di guardia al palazzo municipale, 

Ma all'allegrezza succedono i pianti, alle 
lodi i biasimi per avere il midisterò dell'in- 
terno annullata quella deliberazione. 


Ha il ministero 0 nansati- Siae 
gettare. di siffatti voti ? Keo la quistione, 

La guardia nazionale ha la missione. di 
conservàre l' ordine e tàtelare' le istituzioni 
del paese. Se il sopprimere un posto di guar-.. 
dia minacoia la tranquillità e la sicurezza 






































d’ esservi opposto ? LP : 

I fogli clericali gridano contro. quest’ ag- 
gravio e declamano contro “il servizio. Ciò 
si comprende facilmente. La ia nazio- 
nale, com'è ferma custode della libertà, 
così è avversata dalla reazione. Non sì può' 
aspirare al passato , senza dichiarar guerra 
alla milizia cittadina , continua. e .diutorna 
protesta contro quel passato. 1 

In quante circostanze la milizia non è rit» 
scita a conservar l'ordine compromesso da: 
alcuni tumultuanti? Quanti scompigli la sua 
presenza ha prevenuti ? La milizia cittadina 
ha, più della forza materiale, la forza mo- 
rale, e questa influisce assai sulle popola- 
zioni. Non è ragionevole che la stampa ole-' 
ricale cerchi di rimuovere questo mezzo di 
quiete e di concordia cittadina? Uni 

Ma si nota che il servizio si fa soltanto 
in alcune città. È verissimo; ciò però non 
esonera la guardia dal dovere di prestare il 
servizio ovunque sia richiesta. : I 





Galletti, ed avv. Chiapirone, nomi egregi che non 
avremmo voluto scrivere in queste pagine se non 
per causa d'onoré o di lode? È 

Ci rineresce di avere a dettare parole dî biasimo 
mentre era nostro intento di non tenere che un 
inno di lode; ma il fatto che ce le strappò dalla 
penna è troppo grave perchè possa essere passato 
sotto silenzio. Ora tocca all'appendicista di fare 
alcuni passi indietro e tenervi parola d'un dramma 
italiano già da qualcho tempo rappresentato e con 
cui la compagnia Giardini pose fine alle sue recite 
al teatro Nazionale. Vogliamo accennare all'Amante 
e Madre, dramma in 4 atti del sig. Uda-Baylie. 
È questo il primo lavoro d'un ingegnoso giovine 
che muove i primi passi nell'arduo aringo della 
letteratura drammatica; ed è perciò che non vo- 
gliamo lasciarlo passare inosservato. Di questo 
draînma lodiamo volontieri è commendiamo, alta- 
mente il concetto morale che l'informa. Con esso 
il giovine scrittore volle muovere guerra ad. una 
tal bastarda scuola drammatica francese, la quale 
ba per base il più gretto e sconcio materialismo, 
e per iscopo di divinizzare le disordinate passioni, 
di predicarle come inesorabili necessità, come un 
novello fato, che indarno l'uomo combatte, eda 
cui è destinato a soccombere. Uno de’ più famosi 
archimandriti di tale scuola è Alessandro Dumas 


(TI 


cone 


Il ministero ha torto di non aver per anco 
ordinata la milizia in tutto lo stato, di aver 
distribuita soltanto una parte de’ fugili occor- 
renti, di lasciare che le cose vadano da sè. 
Tutti i ministri dell’ interno hanno finora 
fatto pochissimo per la guardia nazionale , 
mentre dovevano far molto perchè molto 
eravi a fare. 

E reputiamo che il servizio sarebbe me- 


glio e più rigorosamente prestato , se il mi: |, 


nistero desse per questa istituzione prova di 
maggior sollecitudine. 

Il servizio è necessario nelle città cospi- 
cue, e in alcune occasioni anche ne’ vil- 
laggi, come ne’ giorni di festa, ma più del 
servizio quotidiano è necessaria una buona 
organizzazione. 

Non sì richiede un servizio gravoso in 
alcuna città , chè anzi l’ autorità si studia 
di alleviarlo quanto più può, ma fra l'at- 
tenuarlo e l’abrogarlo corre un gran divario. 

Se per venir a capo de’ loro proponimenti 
i clericali attendono lo scioglimento’ della 
guardia nazionale, dureranno fatica a riu- 
scirvi, poichè speriamo chè non sederà mai 
al potere un ministero, il quale osi stendere 
la mano ad un'istituzione benefica e privare 
lo algo & ‘ preziosa guarentigia. 





i INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S.M., per deereto del 18 di questo mese, ha 
collocato în aspettativa senza stipendio lo scrivano 
nell’ammiristrazione del debito pubblico Gio. 





Battista nio in seguito alla domanda dal me- 
desimo fa per motivi di salute. 

d'a Td » 
| FATTI DIVERSI 


Questa mallina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Era negli scorsi giorni riferito all'autorità po- 
litica della divisione divAlessandria, che si fossero 
introdotte dall' estero in questi stati alcune casse 
di fucili, e che le medesime venissero , ad insa- 
pouta del signor Arnaboldi, naseosle in un ca- 
stello di sua proprietà posto nel luogo di Cico- 
gnola. 

« Possiamo assicurare che questo fatto non sus- 
siste, nulla essendosi ritrovato nella detta casa 

lesse giustificare le avute relazioni. » 
Prodotto delle gabelle. 1 prodotti delle gabelle 
della terraferma e della Sardegna, riscossi nello 
scorso mese di maggio, furono i seguenti, in con- 
frontò di quelli del corrispondente mese del 1853. 


1854 1853 

Dogane . . . L:'1,365,205 82 L. 1,404,272 68 
Diritti morittimi » 59,915 87 » 29,246 80 
Sali . . . . » 896,075 41 » 852,968 92 
Tabacchi » 1,260,975 05 » 1,148,845 38 
Polveri è piombi » 55,029 66» . 59,424 70 
Gabelle di tabacco 

appaltate . . » 4,115 07 » 3,353 82 
Canone gabellario » 394,045 41 » 116,646 12 








7 Totale . L'%4,151,958 41 L. 3,889,565 14 
‘L'aumento del 1854 in confronto del 1853 è di 
L. 262,393 27. Le dogane presentanò ancora una 
riduzione di I. 39,066 86, piecola somma se si 
riflette all'abolizione del dazio sui cereali, ma è 
notevole l'aumento di L. 112,079 67 nella vendita 
dei tabacchi. 

Teatro D' Angennes. Domenica , prestandosi 
gentilmente alcuni artisti della compagnia fran- 
cese, vi sorà una rappresentazione su quelle scene 
a beneficio del suggeritore. Verranno rappresen- 
tale : L'Amant de coeur. — L' enseignement mu- 
tuel. — La question d'Orient, dialogo , e più al- 
cune canzonette del signor D'Arco. 

Esperimento areonautico. Nel nuovo anfiteatro 
del giardino reale, via della Zecca, dietro la stam- 
peria Reale, avrà luogo domenica 25 giugno, alle 
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L'OPINIONE, GIORNALE PULITICO | 
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ore 5 pomeridiane, permettendolo il tempo, un 
esperimento aeronaulico di Angelo Lodi da Bo- 
logna, il quale sarà eseguito con la macchina da 
lui inventata per la direzione aerea. 

Strada ferrata da Parigi a Lione. Il Cour- 
rier de Lyon annunzia che pel 15 luglio prossimo, 
sarà aperta la linea da Lione a Chàlons. 

Cometa di Klinkerfues. Leggesi nella Gazzetta 
di Bologna del 19 corrente: ri 

« Nella scorsa nolte, alle due antimeridiane 
circa, è stata per la prima volta osservata la bella 
cometa telescopica , scoperta da Klinkerfues a Got- 
tinga nella notte del 4 corrente giugno. L' aspetto 
che presentava la cometa era quello di un bel nu- 
cleo avvolto in ampia e molto lucida nebulosità 
con traccia appena sensibile di coda. La densa 
nebbia e le nubi che in gran parte coprivano il 
cielo nel punto in che si mostrava la cometa, non 
permisero di determinare 11 luogo apparente della 
medesima; sembra però da quanto si potè rilevare 
ehe si trovasse a circa 54° di declinazione boreale, 
e 55° di ascensione retta. Trovandosi questa co- 
meta non molto distante dal polo., rimane sempre 
sopra il nostro orizzonte, per cui se tra non molti 
giorni, come sembra probabile , si renderà Yu 
bile all'occhio nudo, potrà essere osservata du- 
rante l’ intiera notte. » 
-__.._r—r_rnmw1n01pRp—r ——— 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 23 giugno. 


Apertasi la seduta si dà lettura del verbale del- 
l' antecedente e si procede all'appello nominale. 
Il verbale è approvato all’ una e mezzo. 

Michelini A. presenta la relazione sullo spoglio 
del bilancio della marina del 1849; Lanza quella 
sulle categorie dei bilanci lasciate insospeso e re- 
Jative all' amministrazione centrale. 

Menabrea domanda un congedo di 14 giorni, per 
un doloroso avvenimento di famiglia. 

La camera accorda. ì 
Seguito della discussione del progetto di legge 
per riforma delle tasse d'insinuazione, 

di successione e d'emolumento. 

Approvasi l’ articolo ultimo , che stabilisce |’ at- 
livazione della legge al 1°gennaio , salvo però 
nella parte relativa alle tasse d' emolumento , le 
quali avranno esecuzione contemporaneamente al 
codice di procedura civile. 

La commissione , in conformità del mandato che 
n' ebbe dalla camera , propone Ja tassa fissa di 
lire 10 e la proporzionale di 50 cent. sui beni co- 
stituenti la dote del beneficio o della cappellania. 
La tassa proporzionale non sarà però dovuta che 
entro 30 giorni da quello, in cui l'individuo nomi- 
nato al beneficio od alla cappellania sarà entrato 
nell’ effettivo godimento del beneficio o della cop- 
pellania. 

Genina dice che la nomina al beneficio non dà 
nessun diritto al beneficiato , la cui idoneità deve 
essere ancora esaminata dal superiore ecclesiastico 
e che può esser da lui rimosso. Quanto alle cap- 
pellanie , ve n' hanno di tèmporarie , che dipen- 
pendono dall'arbitrio della potestà ecclesiastica. 
La tassa dunque, per assimilazione all' usufrutto, 
non potrebbe applicarsi che alle cappellanie laicali 
che dipendono veramente dal potere civile. 

Mellana: La camera ha già adottato il principio 
di assimilare queste nomine alla trasmissione del- 
l'usufrutto. Propongo quindi la questione pregiu- 
diziale e in ogni caso mi riserverei a fare una pro- 
posta d' aumento dell' imposta sulle manimorte. 

Cadorna C. conviene esso pure in ciò che la 
camera si è già pronunciata, quanto al principio. 
Anche del resto il godimento di questi benefici e 
di queste cappellanie ha luogo sotto la protezione 
delle leggi e quindi la società ha diritto d' imporre 
un onere sul di lui trapasso. D'altronde, mentre 
furono aumentate tutte le tasse di trasmissione e 
d'insinuazione, non lo furono le tasse sulle ma- 
nimorte, che di quelle tengono luogo: e qui sa- 
rebbe appunto il caso di rimediare a quasta ine- 
guaglianza di pesi. 

Genina domanda perchè, se si ebbe di mira un 
aumento della tassa sulle manimorte , si aumenta- 
rono soltanto queste ; ed insiste su ciò che solo 
quanto alle cappellanie laicali può il potere civile 
mantenere in possesso. , 
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figlio; e la Diana di Lysè l'incarnazione più viva 
del suo sistema. L'Amante e Madre del sig. Uda- 
Baylle è la critica della Diana di Lys. Diana, ce- 
dendo al fato della passione d’amore, è una donna 
pagana, la più viziosa ed impudente che possiate 
immaginarvi. Nulla ha di grande e di peregrino, 
tranne l’amore bizzarro e la sfrontatezza. Essa vi 
rappresenta il trionfo della materia sullo spirito, 
della passione sul dovere. 

Clemenza, l'amante e madrè del sig. Uda-Baylle, 
ci rappresenta il principio opposto. Anch'essa ama 
d'immenso amore; ma poichè questo amore le è 
contrastato dai doveri di sposa e di madre, non vi 
si abbandona già ciecamente; non ne riconosce 
il fato, la forza indomabile, ma vi resiste, il com- 
batte e ne trionfa. 

Questa lotta che si agita nel suo cuore, ed in 
cui la madre resta vittoriosa dell'amante — lo Spi- 
rito dei sensi le affrange, è vero , e le logora il 
corpo, € le costa la vita; — ma questa donna di- 
venta talmente grande e sublime, che vi accende 
d’ammirazione e d'’entusiasmo , e vi sforza a pro- 
sternarvi avanti a lei come avanti ad una cosa 


santa. 


Resa dra giustizia al pregio veramente eccel- 


lente che ravvisiamo in questo dramma, passiamo 


ad accennarne i difetti, i-quali sono molti e 


% 
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grandi. Alcuni di essi sono inerenti alla natura 
dell'argomento che l’autore imprese a trattare, è 
ch'ei ricavò da un romanzo di O. Balzac, Il Gi- 
glio della valle, romanzo il meno atto ad essere 
ridotto in dramma. Il Giglio della valle è un 
capolavoro di psicologia; un'analisi finissima e 
delicata di passioni ed affetti, la maggior parte 
dei quali nascono, si sviluppano e si estinguono 
nell'interno dell'animo , senza che alcun atto este- 
riore li manifesti e ne palesi la intensità e la forza. 
Ora ponete sulla scena i personaggi del romanzo; 
fate, per esempio, che Enrichetta e Felice ragio- 
nino d'amore e si svelino le loro fiamme recipro- 
che, e vedrete ch'essi, così simpatici nel racconto 
di Balzac, perderanno ogni attrattiva e prestigio , 
sparirà la loro fisionomia, e troverete in essi altre 
persone. Ciò fece il sig. 
gendosi che ponendo in 
parole troppo ardenti 
starne il carattere e ren inverosimile. 

Così nel romanzo il momentaneo amore onde il 
visconte di Vandenesse s° infiamma per lady Ara- 
bella, e che gli fa un istante dimenticare l'angelo 
di Clochegourde, il Giglio della valle, è giustifi- 
cato e scusato dalla straordinaria.bellezza dell’ar- 
dita inglese, dal suo spirito, da quell'aura ineb- 
hriante che circonda una donna regina della 









ca alla sua Costanza 
more, veniva a gua- 


a-Baylle, mon accor-. 


È approvata la proposta della commissione. 

Si passa quindi allo serutinio secreto, sul com- 
plesso della legge, che dà 83 voti favorevoli e 47 
contrari. 


Estensione alla Sardegna 
delle leggi sulla caccia 


Il presidente legge il progetto, che consta di 
due articoli, il primo dei quali dispone pubbli- 
earsi nell’ isola le lettere patenti del 36, del 44 e 
del 45, in quella parte che non fu derogata dalla 
legge del 53 ; e l'altro autorizza i consigli provin- 
ciali a fissare il tempo in cui l'esercizio della cac- 
cia debba rimaner chiuso. 

Zirio ricorda che la legge del 53 constava di 
soli due articoli stralciati per l'avanzata sessione 
da una legge generale, e domanda quando intenda 
il ministero ripresentare questa. 

Rattazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 
dell’ interno, dice che la ripresenterà non appena 
sarà stata sancita la legge sui comuni. 

Si passa alla discussione degli articoli, che sono 
amendue approvati. 

Falqui-Pes, relatore, riferisce sopra una peti- 
zione, in cui, esponendosi come in Sardegna non 
si pagasse prima nulla, le riescirebbe ora troppo 
grave il dovere secondo il progetto pagar il diritto 
di caccia, anche quando si domandi solo il porto 
d'armi per propria sicurezza. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Mentre nel continente, prima della 
legge del 53, si pagavano 30 franchi pel permesso 
di caccia e 6 pel porto d'armi, in Sardegna non 
si pagava nulla. Capisco che 36 franchi sarebbero 
stati un'enorme cosa per l'isola, dove tutti si può 
dire sono cacciatori; ma, ridotta la tassa a L. 10, 
non esisteva più ragione di uno stato eccezionale. 
Quanto poi al farli cacciatori loro malgrado, os- 
serverò che chiunque porta armi in Sardegna fa 
anche più o meno la caccia. Se si ha un fygile 
sulle spalle, si tira alle quaglie, quando se ,ne 
presenta il destro. Son sicuro che anche il signor 
Asproni fa così. (Asproni chiede la parola). Se 
si vorrà distinguere, si darà origine senza volerlo 
a molte violazioni della legge sulla caccia. Stante 
poi l'abbondanza del selvaggiume in Sardegna, il 
permesso di caccia vi è assolutamente meno one- 
roso che non sul continente. lo prego perciò la 
camera a sancire il progetto del ministero. 

Asproni dice che in Sardegna il porto d' armi 
doveva già rilasciarsi gratuitamente; che si do- 
vrebbe faruna distinzione tra il permesso di caccia 
e il semplice porto d'armi per sicurezza propria ; 
che in Sardegna sarebbe bene facilitare l’uso delle 
armi, stante i pericoli delle comunicazioni. Sog- 
giunge, del resto, non aver mai amato la caccia. 

Dopo alcune osservazioni dei deputati Cavallini, 
Tola e Falqui-Pes, si passa allo serutinio segreto, 
il quale risulta favorevole alla legge per 103 favo- 
revoli, contro 6 sfavorevoli. 

Il presidente: Faccio avvertiti i signori depu- 
tati, che domani, benchè giorno festivo, si terrà 
seduta, (Sì! sì / ) 


Riforma dei diritti di bollo e della carta bollata. 


Nessuno domandando la parola sul complesso 
della legge, si passa alla discussione degli arti- 
coli, che si approvano senza osservazioni, sino al 
18, il quale dispone che lo spaccio della carta 
bollata è affidato agli agenti demaniali e sussidia- 
riumente alle persone autorizzate dal ministro di 
finanze, mediante l'aggio o la retribuzione deter- 
minata dai regolamenti. 

Mellana dice che già pei sali e tabacchi questo 
lasciar l'arbitrio al ministero di stabilir l'aggio 
produsse gravi abusi, sicchè la camera si deter- 
minò a portarlo în bilancio. Qui si vuol rinno- 
vare il male già lamentato. Propone quindi che si 
sostituiscano le parole « votati nei bilanci. » 

Cavour C.: La carta bollata: era venduta da 
tutti gl'insinuatori , emolumentatori , conservatori 
delle ipoteche. Ma non in tutti i comuni essendovi 
di questi impiegati, dietro domanda delle ammi- 
nistrazioni comunali si permise la vendita della 
carta bollata ad alcune persone; siccome però 
questo poteva dar luogo a qualche abuso , così si 
pensò un nuovo sistema: di conservare cioè lo 
spaccio all’ ingrosso agli insinuatori, ece. e di al- 
fidar lo spaccio al minuto ai venditori di sale è 
tabacco. 


e_1’— 1" 


moda, dalle arti più raffinate della civetteria e del 
sensualismo da essa adoperate per trionfare della 
ritrosìa del visconte, e da mille altre circostanze 
che qui non è il luogo di accennare. Ma pel dram- 
ma il cedere che fa Giuliano alle lusinghe ed agli 
allettamenti della giovine vedova, perchè Cle- 
menza resiste alle sue ardenti espressioni d'amore 
è tal leggerezza che vi rivolta e vi fa prendere in 
avversione il carattere di Giuliano. 

Non fu più fortunato il sig. Uda-Baylle in ciò 
che volle inventare colla sua fantasia, vogliam 
dire, l'elemento politico ed il matrimonio di Elena, 
figlia di Clemenza con Giuliano. 7 

Un tale elemento non è svolto nè condotto & 
termine ; è un episodio che sta in aria , senza ra- 
gione nè scopo, che per niun verso si connette 
colla azione principale. 

Il matrimonio poi di Elena con Giuliano offende 
tutte le regole della convenienza, e ci pare impos- 
sibile come il sig. Uda-Baylle, che è pur di così 
delicato sentire non siasene accorto. Come può 
Elena consentire ad unirsi a colui che sprezzò 
sempre il so amore e la pospose ad un'indegna 
civettuola ? A colui che sospeta essere stato l'a- 
mante di sua madre e la cagione di sua morte? 

Ben diversamente operava Balzac. Maddalena , 
poichè sua madre scese nel suo sepolcro e ne so- 





Così, sopprimendo i venditori speciali e. dimi- 
nuendo la briga agli insinuatori, si potè anche 
diminuir l' agio da una parte e dall’ altra , facen- 
dosi un risparmio di 17m. lire. La commissione 
del bilancio approvò questo sistema. Pel sale e il 
tabacco poi, non si portava in bilancio che ciò 
che i venditori pagavano non la differenza, cioè 
l'agio; ma perla carta bollata , l’ agio è portato 
nel bilancio passivo e la camera ha quindi un 
mezzo di controllo. 

Mellana : Approvo che si avvicini la vendita ai 
compratori ; ma persisto nella mia proposta , 
giacchè quando si viene aì bilanci , si dice poi 
sempre che il goveteo fu autorizzato per decreto 
reale o che il bilancio è già a metà consunto. 

La proposta Mellana è respiuta a gran maggio- 
ranza. 

Si approvano quindi i restanti articoli della 
legge, che sono in lulto-48, senza discussioni di 
rilevanza. Venutosi poi allo serutinio sé , se 
ne ha il risultato favorevole di 89 voli sopra 16 
volanti, 


PO a 14% 
Ordine del giorno per la tornata di a 
Autorizzazione a Torino di l'im- 
posta. pei: 1 SPE 
Ferrovia al confine piacentino: rata 
Costruzione d'una cavallerizza in Aless, mdria. 


Tipografia della camera. _ 
Tronco da Quarto a Solero, - 





STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 
Parma, 21 giugno. Il maresciallo Radetzky è 
giunto qui ieri ad un'ora e mezzo pomeridiana , 


venendo da Verona, e prese alloggio nel palazzo 
ducalo. 


Questa maltina , dopo aver passato in eg 
le truppe austriache di guarnigione in LIA 
egli è partito alla volta di Modena, 1° 


 STATRESTERI 
SVIZZERA Peo 
Berna. Il governo ha risolto di lasciar cadere il 
conflitto di competenza circa allaleggesulla stampa, 
abbandenando gli articoli che non furono appro- 
vati dall'assemblea federalè, ed incaricando " sig. 
Blosch di elaborare il progetto delle conseguenti 
modificazioni da sottoporsi al gran consiglio. 
Ticino. — Bellinzona, 20 giugno. Oggì il go- 
nerale Dufour ha lasciato questo ca per re-. 
stituirsi a Berna, dove sarà raggiunto da 
altri delegati per lo scioglimento del conflitto au- 
siro-svizzero, dovendo questi partire il 36. a 
— Si assicura che il governo ;ha potuta, con- 
trarre un prestito di fr. 350,000 colla n 
bancaria Ehinger e Comp., di Basilea “ver- 
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sarsi în le, coll' interesso del 4 p. (0jÒ, oltre 
provvisioni di poco momento, du non raggiungere 
nell’ insieme l'interesse legale -///0\00 


INGHILTERRA Son: 
Il Times del 19 giugno dopo aver comuni- 
cato l'evacuazione dei principati per porte delle 
truppe russe, scrive un articolo che conchiude nel 
seguente modo: a 
« Noi nulla temiamo dalle armi russe, ma tutto 
dalla sua diplomazia. Ormai siamo nella migliore 
stagione per agire: le nostre armate sono sul 
campo di battaglia , le nostre flotte sono raccolte 
e l'inimico, invulnerabile nell'interno, è però 
costretto fra un cerchio di ferro e di fuoco. Ora il 
divertirci con delle proposte e delle concessioni 
che si fanno per poscia ritirarle, modificarle o di- 
sdirle, come la nola di Vienna; far soffermare le 
nostre truppe in luoghi insalubri sotto pretesto di 
preparare preliminari di pace ; minacciare il de- 
bole e strisciare innanzi al forte sinchè le dissen- 
zioni abbiano fatto quello che le armi non pote- 
rono , tale è la manifesta politica dello ezar. La 
nostra invece è di proseguire il corso dei nostri 
successi , di cogliere un momento favorevole che 
forse non tornerebbe più, onde non laselare, 
ad un nemico confuso è to, il tempo di 
riprendere lena o di risorgere dal suo abbatti- 
mento , di porci in grado di imporre le condizioni 
di pace che noi abbiamo vanamente sollecitato 


spettò il motivo , prese in odio ed avversione il 
Visconte di Vandenesse , e gl*i di non mai 
più comparirgli al suo cospetto. 

Il sig. Uda-Baylle non piglierà in mala parte le 
nostre critiche osservazioni. Noi gliele abbiamo 
fatte perchè siamo convinti che al novizio scrit- 
tore tornano più di danno le lodi e gli encomii 
che non le censure e le critiche , e perchè il cre- 
diamo giovane d'ingegno e di buona volontà, e 
perciò capace di migliori opere. 


Agli amatori de’ teatri diurni annunziamo che 
avendo la compagnia Giardini levate le sue tende 
da Porta Nuova, venne ivi ad accamparsi la com- 
paguia Carrani , Arnous e Preti, che già occupava 
il teatro della Cittadella. Su questo teatro venne a 
stanziare una compagnia drammatica da ‘fresco 
formatasi , la compagnia Livinî. i 

La truppa di Napoleone... Tassani passerà fra 
breve all’ Ippodromo , ed ivi succederà ai cavalli 
ed alle altre bestie de’ fratelli Guillaume, ed il 
Circo Sales fra poco accoglierà le belle amazzoni 
del Guerra, io gare 

A chi poi non bazzica nelle arene e-+nei circoli | 
diremo che questa sera si riapre il teatro Gerbino 
coll'opera D. Bucefalo , di cui, cortesi lettori , vi 
faremo parola nella ventura appendice.‘ 
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Leggiamo nel Bulletin della Presse: 

« Il governo austriaco prese finalmente il giorno 
17 una risoluzione intorno al nuovo gran prestito 
che intende fare. Saranno emessi 400 milioni dì 
fiorini in rendita del 5 per 00 al pari ; gl'interessi, 
come al solito , devono essere pagati in numera- 
Fio effettivo. L'emissione sarà fatta in cinque anni 
per eguali porzioni di ottanta milioni all’ anno. 

« Secondo il Times la convenzione per l' ever 
tuale occupazione delle provincie danubiane per 
parte dell’ Austria , reca che se la Russia si ritira 
volontariamente l'Austria entrerà nei principati 
formando così una barriera fra la Turchia è la 
Russia. Se la Russia rifiutasse di sgomberare i 
principati, l' Austria prenderà le necessarie mi- 


10,000 fucili di fabbrica europea e 50 cannoni; 
lutto destinato ai circassi. Qualtro ùfitiali del genio 
inglesi si recarono verso il campo di Sciamil, 12 
ore distante da Tiflis. Gli ufficiali del vascéllo ad 
elice inglese Sa 


_« Ci è impossibile stare sempre all’erla sino a 
che piaccia all'imperatore di: attaccare nuova- 
mente un alleato inoffensivo. La Russia fu la pri- 
Mma-a sguainare la spada ed essa non ha diritto a 
lagnarsi se l' Inghilterra e la Francia sono le ul- 
lime a riporla nel fodero. » 


Li: == 
Ultime Notizie 
Genvca, 22 giugno. Ultericri informazioni at- 


linte a sorgente sicura ci fanno: Sapere, che i casi 
di malattia, di cui si fece precedentemente parola 


« lo godeva tempo fa di una fortuna che mi per- 
metteva soddisfare i miei più piccoli caprieci ; di- 
sgraziatamente il demone del giuoco mi inspirò il 
desiderio di accrescerla. Giuocavo alla hausse € 
alla baisse, e in capo a sei mesi era rovinato. Ma 
a qualche cosa sventura è buona ; ebbi esperienza 
degli affari.,Sé riesco nelle operazioni che medito, 
vi assicuro la restituzione dei vostri 60,000 fr. 

' « Vostro debitore R. » 
‘Il sig. R. aveva già dimenticato la cosa, quando 
ricevette ieri una lettera contenente 25,000 franchi 
in biglietti di banca, con queste parole : 

« Ecco un acconto. 

< L'uomo dal portafogli. » 
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quelli 


occorsi nel mezzogiorno della Francia, e dichia- 
rati dere da cholera asiatico, si riducono a 
Uppati in un distaccamento di truppa, 
che si era recata a marcie sforzate in Avignone, 
ove appena giunta per errori dietetici si sviluppa- 
ronò'iîn molti individui della stessa’sintomi mor- 
hosi di forma colerosa. Nessuna notizia ci è per- 
venuta che i casi abbiano proseguito, nè che 
siansi estesi alla città. A_ Marsiglia poi lo stato 
sanitario, ultimi vagguagli ufiziati, è 
Il più soddisfacente. ,. |. ° 

Un individuo, procedente da Marsiglia col Cour- 
rier de Marseille; il giorno dopo il suo arrivo era 
ricoverato nello spedale di Pammatone affetto da 
grave malattia con, qualche sintomo sospetto; egli 


A. 
INGHILTERRA 

Londra, 20 giugno. La diseussione nella ca- 
mera dei lordi versò sulla guerra d’Oriente, e 
lord Lyndhurst colla solita sua abilità , collo spi- 
rito e col vigore che lo distinguevano già or sono 
venticinque anni, domandando un'esplicita dichia- 
razione sulle intenzioni del governo in riguardo 
allo segpo che esse si propone come risultito della 
guerra, pose sotto gli occhi delle loro signorie 
l'argomento dell’insaziabile ambizione della Rus- 
sia. Riportandosi a certi termini ambigui in uno 
dei pro! ‘tedeschi che sembrane additare ad 
una ristaurazione del possesso territoriale della 
Russia, ritornando nella medesima posizione 


sure per costringervela. » 
RUSSIA 


Pietroborgo, 10 giugno. L'alta aristocrazia che 


in passato era avversa alla guerra, ora che essa è 
Principiata e che teme un indebolimento della 
Russia, desidera sia. continuata con energia. Si 
altende un attacco .@ contro Cronstadt e contro 
Pietroborgo. Il governò ha già prese tutte le di- 


‘| sposizioni affinchè la capitale non sia colta all'im- 


provviso da un altacco nemico. 

Il tesoro della corona e tutti gli oggetti preziosi 
dei castelli imperiali furonv-già mandati a Mosca. 
I privati diedero già da un pezzo a divedere esa- 
gerati limori, ciò che nelle.alte regioni fu. veduto 
assai di mal occhio. La salute dell'imperatore si 





< Un nostro corrispondente dice che gl’i 





< Il maresciallo Saiat-Aruaud è ri ] 
stantinopoli il 6 per Varna. Dicesi"che ‘ coman- 
danti della Nota anglo-francese siansî recati pure 


moriva il 19 dopo! giorni. Bi dssubito allo sono ja guérrà era prima che incomincias- | È Snsibilmente alterata. Da alcuui mesi divenne | Varna r assistere ad vi fue 
spedale, ed i risultati -dell'autopsia fatta ieri erano | saro le ostili L.yadhbur rammentò ai mi- | più magro, i suoi capelli imbianchirono. ia dn t Cel de mat 1 i vi iu, 
tali da escludere il cholera asiatico. nistri che un'tile risultato y'altamente riprovato |  MOStra ancora la solita attività ; ma appena ri- Fosole matti 


MV MA foscam 


dalla nazione, sarebbe fuòri* di proporzione coi 


tornato nei suoi appartamenti sente una prostra- 


del 9, Saint-Arnaud fece ritorno a Costantinopoli. 


’ i i f « Una parte della divisione del principe Napo” 
‘imehize) 21 giugno, Il Moni LI i Div tti dall'Inghilterra e dalla Francia, Sii Do rage i, no Ple dg o che | leone arrivata a Costantinopoli, foi S. " I pan) 
nuto. gl con i ‘Egli chiese che l'ambizione soverchianle della | Prima amava stare nel seno alla sua famiglia, ora giunta il 10. Altre trugpe della divisione’ sibisa” 

dei cannonieri guarda-soste. Con questo decreto | Russia sia effettivamente mediante la di- | 9 Sta lontano delle ore e preferisce passeggiare i ver 


il suddetto battaglione, che prima componevasi di 


situzione delle sue fortezze:8' ponéhdola in ‘istato 


possibile. Ma questo lo sappiamo, cioè che la po- 
litica della Russia e il suo potere di mandare ad 








su e giù per la sua stanza da letto assorto nei suoi 


« Il Journal de Constantinople del 9 conferma, 





gubi 


erano aspettate nella capitale ottomana. 














suo quartier generale doveva giungere immedia- 
tamente. 






| | Sei bastimenti greci, carichi di gratiaglie ; de! -=—— 
i a futore aggressioni. | Pensieri. a ” tà 
521 teste, sarà composto di 402. : di ì mea: Lane ga pensi A pri gg rat A Pietroborgo l'oro divenne una rarità. L'aggio cn 4 RIMPERE da FRS » 1 da Ibraila, 1da 
slaliubLAPATA ROMANI che le osservazioni del nobile e dotto barone erano | dell'oro ascende al 15, per 00. Quasi tutti i francesi mu an r VETTA 3 mirati lima 
Roma, 19 giugna. 1) Giornale di Roma annun- | giuste, eadottd-le sue viste con qualche spiega- | domiciliati in Russia dovettero chiedere la matu- | Gj; sbaala bari L'A AGae 
zia «esser passata al.riposo dei giusti Il mareliese | zione. Eti dichiarò che i termini relativi ai con- | ralizzazione russa per non essere molestati iù oltre. bordo della fiota iurea , che vi: (mise. Iivoga ia © 
Lodovico Potenzioni, presidente della primaria | gni tertitotiali ‘si riferivano esclusivamente agli | Coloro che vollero conservare, la loro nazionalità rinal.-ottomanii È lino RISE db 
pron di ne pd console perpetuo dell’arte ne i reg e non entravano nella que- Dt try al ritornare in Francia per la via di « Scrivono da Salonicchio 31 inaggiò ché sig: 
mil CIAO ALICI sarde parlò in seguito, e i suoi senti- | — Una corrispondenza di Pietroborgo del 14 an- Delcie DPEA Era MO 
$ 1 A doti)‘ sebben i in modo più moderato, | Punzia che l'imperatore mandò il principe Dolgo- ' 3B9R? ce + 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) menti, sebbene espress p eralo , + . | con buona scoria; e che due legni da guerra; 
non differivano da quelli del suo collega in ri- | POUky ministro della guerra nelle provincie danu t da Vol dare.l Î | 
, Parigi, 21 giugno. i biane onde fare un' inchiesta sulle ultime opera- | ""©N0 da Volo per dare la caccia a tutti x corsari à 
si guardo ai procedimenti da tenersi contro la Russia. | ® ndo. U ope greci che si trovano nell'Arcipelago. î 
Non vi parlerò del rapporio che il signor di | N conte di Derby e lord Beaumont convennero | zioni militari. i < Da Alenà sbbliimo, la “dala dal #0A È 
| Persigny fece insorire nel Moniteur d'oggi, nel | pienamente nelle idee di lord Lyndhursi, dopo di | Questa misura produsse una grande sensazione, cia verrà positivamente occupata dò 5,000 ANI 
quale fa l'elogio della sua amministrazione, giacchè | che Ja camera si aggiornd. =—— sapendosi che non viene adoliata se non nei casi e 1,000 inglesi sotto il donata di un gedì 
non vedo nel modo in cui esso la vede la libertà La camera dei comuni si occupò del progetto | Più gravi. francese. Due reggimenti ‘artivatonò i 
elle elezioni e della stampa. Se però non divido | gi Jegge sull università di Oxford, -e del. bilanei —_———T==xE" | Francia tà Groeta por tato sit 
totto lo fdeb' del sigrior Persigny sotto il punto di | civifi. AFFARI D' francesi parilte dal Pireo per' Gallipoli aug i 
vista della nogarsi,cho.per quanto |-. pe notizie di Silistria fece crescere i consolidati +} — Bukarest, 16 giugno, (P@f telegrafo). Le ultime | tire il corpo occupante. Si erede pure | pp 
Riepaidi Ta .sjero Pipino IeSASRA © 1005 alla ‘borsa di Londra. Furono pubblicati i parti- | relazioni dal uartiere ponerale russo poriano che | Verranno alloggiate nelle varie città dell reca, 
pile, la sua amministrazione merita sintero elogio. | solari di un prestito della Russia per 50 milioni di - Spiga Fà veri ig uito alla sua ferita ri- | ® si annunziano provvedimenti presi a tale uopo. 
Se Parigi continua così l'anno venturo, sarà tra- | rubli, al 98 annuo per cento coll'interesse del 5 per | De nell'affare del >” doveva amputarsi la | Il governo greco ba ordinato il sequestro di tatti 
sformato, Il signor Pereire annunzia che egli avrà | cento, decorribile dal 1° aprile p. p. Il contratto Coaiba destra. Po gli oggetti predati dagli insorti nel territorio Wréo; 
fi ret tate o tnt yy | crop dm, Vaso pri | Di Graal i quo scie | cori de ano rain dip 
i i ope mp. “la P riò una contusione. I russi fecero prigionieri | tutto. £ Me che 1 eseguimento Di) 
© qui mi eg dn th | Siti vr el iii i li ri, (pr | sos cigni e dita, fer 
I i lenze. » à 
pore potrebbero. La città ne ritrarrebbo un pro- Il passo cui alludeva Jord Lyndhurst nel suo di- sioni cqrprg BApertA t0gd pro tebato brr In una corrispondenza della Ve 
vento assai più considerevole, poichè le offerte ora | scorso intorno alla ristaurazione dei confini terri- : lagaciio, del GS anna nezia da Costantinopoli in data del 1 te 
fatte, oltrepassano i 600,000, franchi. Non vi sa- | toriali trovasi nel memorandum diretto dall'Au- Liegi el suidelio giornalaipare leggesi : i A 
} rebbe più che una sola rppagrtt na PET | stria e dalla Prussia alla confederazione germanica. rt psi 13 ‘dagli dose lat < Gatte troppe tur- | | < Le vittorie ottomane si suecédono sotio la 
asso- ‘ A P 
profes po, e sparirebbero tutte le diverse asso nono sigana [AAT che, venute sotto Mehemed bascià per liberars Si- bei» di Silistria; e guai se altrimenti 
. La sconfitta dei russi davanti Sil è confer- | < sianza, avere per affelto: un-icambiamento nelle listria, venne impreso un combinato attacco. Com- pi Qui, da pochi gioral, regna, ua melbi 
arie dl ont I > era di fo mara: |“ ©sistonti posizioni, territorial. » MUbL sro } rep dell’ armata | $0rdo, tacito, ma generale, nei turchi. Ella è que- © — 
slesso mare- 4 i ; i 
} SO Pen at dr | lit td ment cl i | sta vene dpr lo ione di Ra | privo che span coi, ct 
In mancanza di altre. notizie lasciate che io vi | che un miglioramento nelle condizioni della navi- | 89- Un'altra parte fu hc è Parini cendii, ma il fuoco cova nel petto di molti: fuoco 
racconti un aneddoto, che non so se sia stato dato gazione del Danubio , non può attendersi che da sponda sinistra. I turchi conquistarono molte ban- rocedente da sdegno, per l’inazione delle.tru 
da nessun giornate, un'alterazione delle relazioni territoriali. diere e bagagli. Dicesi che 5 generali» russi-sieno e F (erge gle fede in mim i | »i 
Due anni fa, un negoziante di Parigi, sig. R... | «Può inoltre supporsi disse il nobile lord che | $!8ti parte feriti, parte uccisi nella battaglia. pi dalla-miseria dell'erario ri®ho.: papreppperili allo 
usciva dalla, borsa con 50|m. franchi nel suo por- | noi incoraggiamo i circassi contro la Russia per | Copenhaguen, 20 giugno. (Per Berlino). Gl' în- paghe de'soldati, pose ia eirtolazione in questa 
tafogli. Egli si recò dal suo agente di cambio, dal abbandonarli poi di nuovo alla loro sorte in'mano | Blesi attaccarono Gamelcarle-by, ma it lenialivo capitale molli milioni di nuova carta; e non sod- 
T quale ne ebbe ,. a liquidazione di un conto, altri | dei russi? Ciò sarebbe ingiusto e non potrebbe | andò fallito. Tre ufficiali morirono, e due rimasero diafa poi gl impiegati civili; dal ilmore sparso ad 
10/m. Ma quale non fu la sua sorpresa, quando, | farsi. » | feriti ; 14 marinai furono feriti e 28 morirono. Un' arte da'sacerdoli, che Costantinopoli Ù finire 
tornato a casa , ‘in vece di biglietti di banca, si | Lora Clarendon:adduce diversi fatti per dimo- | imbarcazione (8000) fa presa dai russi, — — nelle mani europee ; dal sursurrare alle orecchie 
Irovò avere dogli siracci di carta; corse subito dall' | strare che è giustificata la confidenza del mini- | __ (Disp. dell'Osser. Tries.) | che, sessi Neo sotto Nara ai nona quin 
agente di cambio, sperando di avere la chiave dell’ | stero nell'attitudine amichevole dell’ Austria. Egli L'Osservatore Triestino reca le seguenti ultime Edi rei, hl o 1 mente » 
enignia, ima gli impiegati non poterono dargli | diee'che dopo la missione del conte Orloff l'impe- | notizie del levante : ° me altresì che tutto si capov vili pini 
Ì nessuna soddisfacente. risposta ; infine fu ricono - | ratore d'Austria era disposto ad agire în modo più | «Le lettere-da Costantinopoli sono in data del | stema Figuratevi l'effetto d'un sac lego, ta 4 
i sciuto che gli era siato cambiato il portafogli. rigoroso; egli voleva stipulare colle quattro po- | 12, Il principal fatto politico è la notizia , che la | mussulmani il più grande , quello di noa 
vi Teo! i dell’ agente di cambio sì risovven- | tenze una convenzione, ma ne fu impedito da osta. | dimissione di Rescid bascià fu accettata, e che auosaona rispettati neppure Lele giorni 
x nero che un signore incognito era stato al banco | coli insuperabili. Scekib bascià venne nominato per ora ministro | Ramazan! In una parola, non sa o meray 
nello stesso tempo , domandando di parlare al pa- | Lord Clarendon terminò il suo discorsò nel se- | degli affari esteri in sua vece. La morte di Mussa dato scoppiasse a lasapuigi ra 
drone e che, essendogli risposto che non era an- | guente modo: bascià, IA di wo Ù confermata ; g ° cafe 
. coratornato; egli èra uscito promettendo di venir | < In quanto alle condizioni della pace, pos- | Però una corrispondenza che il suo succes- F sa ae ‘ 
© un'altravolia. }. ‘un. | 90 avere le nostre opinioni intorno a ciò che è | sOfe è Rifset baseià, che si comporia eroicamenie | Vienna, Cano i risata Polito Pes - 
| Questi vaghi particolari non erano tali da acquie- | a desiderarsi, ma nessuno può dire quello che sarà | cOme il defunto comandante, e non Kirikli bascià rivato a Jassy il 16 alle ore due pomeridiane, Îl p 
| tare il sig. R..;nfdò nondimeno dovette conten- come annunziavano i dispacci da Bukarest. 
| 
: 





tarsene, All'indomani ficèvette per là posta la sè- 
guente lettera : saint i 
« Signore, 

« Jeri oziava tristamente intorno alla borsa, me- 
ditando in qual modo avrei potuto procurarmi il 
danaro necessario pel mio desinare, quando scorsi 
un portafoglio dello stesso colore e della stessa 
dimensione del mio, con questa sola differènza 
ché îl vostro era pieno di biglietti ed il mio era 


effetto questa politica, è pericoloso al benessere'e 
alla pace dell'Europa e contrario al progresso della 
civiltà, Sappiamo che lo scopo dell'Europa è di 
diminuire quel potere e agire contro quella poli- 
tica, e sappiamo che i mezzi per farla ci sono ora 
offerti da una opportunità così favorevole, che se 
venisse trascurata è impossibile che ci si presenti 
dî nuovo. Tutta l'Europa non deve essere turbato, 


sull’avtorità di lettere da Sciumla del 4, i parti- 
colari narrati intorno ai combattimenti di Silistria 
del.24 è 29 maggio, e riferisco nuovi attacchi con- 
tro quella fortezza eseguiti dai russi il 31 maggio 
e il 2 giugno,, nei quali le truppe ottomane si di- 
slinsero e ottennero il più splendido successo. Fu 
nél combattimento del 2 che Mussa bascià trovò 
la morte; e il Journal de Constantinople loda 


Missolungi 14. | corpi insorti nell’ Epiro sono 
completamente disciolti, in modo che le truppe 
ture no quasi tulle abbandonare Arta , è 


portarsi in Tessaglia, ove l'insurrezione persiste ra 


ancora. Non si hanno notizie antentiolfe da quella 
parte. 

Si assieura che Haggi Petros è già 
kala co' suoi 6000 uomini , e che 
slato battuto da Ziakos. 











_- 
vuoto, La fame è cattiva consigliera ; mi venne il | grandi interessi non devono essere lesi, i popoli | con calde parole l'intrepidezza e il valore del de- sE . 4 
pensiero di cambiare il mio portafoglio con il vo- | non devono sopportare nuovi pesi, grandi relazioni | funto comandante, « il quale morì nob Imente e Borsa di Parigi 23 giugno, : 
stro, e quindi di seguitarvi. Voi Iasciaste la borsa, | sociali e commerciali non deggiono essere improv- santamente qual visse. » Aggiunge che in tutti i 3 In contanti 
ed io pure; enitaste dall''agente di cambio , ed'io | visamente rotte, e le maggiori potenze dell'Europa | posti ove lo aveva chiamato la fiducia imperiale , Fondi francesi vario (dica 
con voi ; colà il'cassiere vi consegnò dei biglietti | non deggiono unirsi per ottenere un risultato in- egli. aveva adempito il dover suo ed erasi fatto È te o i afiti 
di. banca che voi aggiungeste a quelli che già | significante. Voi converrete meco che una repres- amare da quanti militavano sotto i suoi ordini, ma iunialae 
avevale, e siccome si ebbe bisogno della vostra | sione non farebbe che proerastinare il pericolo, e | per abilità » coraggio, lealtà è pietà; ei morì nel 18495 p. a 877588 » 
sottoscrizione, voi deponeste perciò il vostro por- | che sicurezza non può Irovarsi altrimenti che.....» | momento in cui disponevasi a pregare per render 1858 3 p. 55,50 > ». ®. 
tafoglio sopra un tavolo, così io colsi quell' occa- | (L'ultima parola del discorso non fo sentita in | grazie a Dio della vittoria ottenuta dagli ottomani. Consolidati ingl. 99 18 (a mezzodì) 


sione ed operai la sostituzione da me ideata. 
« Ma siceome in ogni cosa vi ha un insegna- 


causa degli applausi che scoppiarono alla fine del 
discorso) 


< Da Trebisonda si ha in data del 4 che il 29 
maggio due fregate a vapore turche ed una inglese 





G. Romsatvo Gerente. 
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Questa grande intrapresa si compone adesso di N° Orro Esrrazioni, nelle quali saranno 
estra: 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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Fabbrica d'acque gazose | FESTA DI S, GIOANNI BATTISTA | | 


di CARLO LULLIN 


Il proprietario dell'antica fabbrica.di acque ! Nei giorni di Sabbato e Domenica 24-25 corr. 


gazose posta nel. borgo di San Salvario con | 


deposito succursale nella via dei Carrozzai 
previene il pubblico, che per continuare 
con ‘ognor crescente zelo il suo servizio di 
fabbricazione trasporterà il suo laboratorio 
in via di Po, N° 36, casa Cossilla, ove già 
trovasi il caffè dell’Università da lui esercito. 

Spera il proprietario sovradetto che i suoi 
sforzi per la buona riuscita della sua mer- 
canzia saranno, come per l'addietro, favoriti 
del. concorso dei signori Accorrenti, tanto 
più che egli si propone d’introdurre nei me- 
todi finora praticati qualche importante mi- 
glioramento. 

Il deposito delle acque gazose sinora si- 
thato ‘nella via dei Carrozzai venne ora 
trasportato nel cortile del caffè dell’Univer- 
sità,.in via di Po, N° 36, e trovasi fornito 
delle acque gazoge di ogni gusto, non che 


| delle neque di Seliz e di Sedlitz. 


- Gotta, Reumatismo. 


< Metodo, quanto sicuro altrettanto razionale, di 
guarire non solo gli accessi, ma eziandio la stessa 
costituzione ;goltosa. È questa una scoperta vera- 
mente singolare ,. il cui successo da venticinque 
anni in qua oltrepassa ogni speranza. Il suo ;au- 
tore, douore in medicina fra i più ragguardevoli 
della Facoltà di Parigi, vi ha consacrata la sua 
lunga esperienza, e ne ha formato l'oggetto spe- 
ciale di tutti i suoi lavori. 

Dimandare le Istruzioni stampate alla Far- 
bacia BERAL, 14, rue de la Paiv a Parigi, ed a 
Torino all’Uffizio generale d'Annunzi, vio Mu- 


“donna degli eli, N° 9. Si può procurarsi l' an- 
* nunciata medicina nelle seguenti farmacie : 


Torino, Mazzucchetti — Genova, Bruzza — Ales- 
sandria, Basilio — Nizza, Musso e Dalmas — Gi- 
neyra,; Vividet — Firenze, Pieri Luigi — Milano, 
IA eSartorio — Venezia, Ungarato — Brescia, 
Bianchi — Triéste, Serravalle — Ancona, Vin- 
ee Jluigi — Bologna, Brunetti — Roma, 

VULL, 


iii 
BIONMDRELI 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 

i den 

Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mocca- 
nici, Fabbrica bendaggi per contener 
lè erpiò.le più voluminoso senza nso 
del sottocoscia. 

Morino, portici di Po, N° 14. 











‘’Porino, presso l’Editore GIO. BATTISTA MAGGI, provveditore di stampe di S, M., 
in via di Po, N° 56. 


BARRA DAI MAR BALBIGÌ 


comprendendo 


k Ù 





CARTA DELL'EUROPA 


disegnata ed incisa in rame da STUCCHI, 
eguale formato della suddetta Carta del MAR BALTICO. 


Prezzo L. 2. 


NB.Si spediranno nelle Provincie a chiunque invierà l'importo all'Editore con vaglia postale. 





40 PRE 


possono vincersi acquistando un Biglietto 
DELLA 


GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


AL PREZZO DI 5 FRANCHI 


N° 258 Parwi formanti insieme un complessivo valore di L. 4,460,000 in Terreni, 
" 568,000 in Argento a scelta dei vincitori. 


IL 15 LUGLIO PROSSIMO 


wavrà luogo una Estrazione di N° 43 Premi del valore insieme di 


L. 270.000 in Terreni o di L. 216,000 in Argento. 


Le altre estrazioni si succederanno di quattrò in quattro mesì. 


o di L 
y 
- 





Per ogni relativo schiarimento dirigersi al signor Apriano BanceLuiNI , Direttore. gerente in Li- 
N° 6, ed at Banchieri signori M. A. Bastogi E F. 


Per schiarimenti dirigersi (franco) a Gius. Pellas ‘in Genova. 


vorno, piazza d'Arme, 





| 
Ì 


| 


| 


l'di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 


| sitàrîd generale del Piemonte — Alba, Bondonio 





a Danimarca, la Svezia, la Finlandia, l'Estonia, 
ivonia, la Curlandia e le Coste della Prussia 


tta dalla gran Carta pubblicata dallo Stato-Magg. austriaco, e dietro le Carte marittime | 7p 
‘eseguite dalla Marina francese è dall’ Ammiragliato inglese ed incisa in rame da uno | 
deì migliori incisori nazionali, stampata in foglio della grandezza di centim. 84 per 68. 


Prezzo L. 1 50. 


del valore 
eguale di 








In Avigliana 


safe 
I convogli della Stradaferrata partiranno dalla 
stazione di Torino alle ore 7 15 e 10 30 antim. 
120 e 730 pom. 
453 e 11 13 antim. 
5 23 e 7 4l pom. 
Il prezzo dei biglietti per andata e ritorno 
nei due giorni saranno : 


Da Avigliana per Torino 





Per la l.a classe .L. 3 60 
Za >» » 2.55 1 8, pl 
, tion nulle ou dNrpeete, 
ga ming des Exostoses, des 


Alla Stazione della Stradaferrata d'Avi- 
gliana vi saranno vetture Omnibus per tra- 
sportare gli accorrenti ai laghi, dove sì 
troverà un buon Albergo a prezzi discretis- 
simi. 

All’Albergo della Vigna in Avigliana ad 
un'ora pomeridiana vi sarà il pranzo a tavola 
rotonda a L. 3. 

Alla sera vi saranno fuochi d'artifizio) 
e festa da ballo, 


pharmacien. 
i 


Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. | 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 


di mercurio , sono un rimedio molto ellicace per 
tutte le malattie del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti, tumori, 
ulceri scrofolose 0 sifilitiche, emorroidi, ecc. 
1 depositi trovansi in 
Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 


BARONE 





— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola | 
— Ciamberì , Salme — Genova, Bruzza — No- 
vira, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera, Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano , Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti | 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassalézza o spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e fe pollu- 
zioni notturne. 











PILULES DE BLANCHARD 


A L’IODURE DE FER INALTÉRABLE 
APPROUVÉES PAR L'ACADÉMIE DE MÉDECINE. 


« Je pourrai ajouter que j'ai déjà prescrit avec avantage li 
€ pilules selon la formule de M. Blanchard; que le but de la! 
« parfaite conservation de l'iodure ferreux est complétement 
« alteint. Cet excellent médicament sera encore plus souveni 
€ preserit qu'il ne l'était avant. » 
Bovcnanpat, Professeur à la Faculté de médecine de Paris. 
Tous les meédecins, tous les ouvrages de médecine considérent l’iodure de fer comm 
un excellent médicament qui participe des propriétés de l'Ioe et dn Fra. Tl convient 
surtout dans les affections chlorotiques, serofuleuses et tubercnleuses (pales couleurs, 
humeurs froides, phthisie), la leucorrhée (pertes blanches), l'aninand 
.) il rend de grands services dans le traitement du Rachitisme, 
d 1 Maladies cancéreuses. Enfin, c'est un agent thérapeutiqgue des plu 
‘nergiques pour modifier les constitutions lymphatiques, faibles ou débilitées. 
N. B. — Comme preuve de pureté et d’authenticité de ces Pilules, exiger lechachet d'argentréac i 
lla signature de l’auteur apposée au bas d’urie étiquette verte 
Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine, 51, à Paris, et dans toutes les phar- 
macies — Dépòt à Turin chez M. Mazzuenerti, pharmacren ; à Genes, ches M. BruzzA, 





CHARTREUSE DE PESTO 

















ce (menstrua-| 
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n 
È in vendita © 
presso l'UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 


DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


DEL GENERALE 


EUSEBIO BAVA 


già Capitano boro Migipero, Generale di S; M. il Re di Sardegna, éx-Governatore d'Ales- 
| sandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del I*egno, Ispettore del Regio Esercito, Pre- 
| sidente del Consiglio permanente della Guerra, Gran Cordone dell'Ordine Manriziano, eco. 


CENNI STORICO-BIOGRAFICI 


corredati dì Documenti e del Ritratto 


per un Urriziare dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60, 


Per le provincie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


tisi 


PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, Fimedio | Etablissement Hydropathique et Maison de plaisance 


certo, comodo e promiò per guarire radicalmente 
qualunque malattia v@herea, recente ed antica, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 


AVVISO 


Tipografia del Progresso. 





I Sindaci del fallimento di LUIGI GAR- 
NA e C. dovendo liquidare i fondi ch'essa 
Ditta tiene in Società per una terza parte 
nella suddetta Tipografia stabilita in questa 
città, invitano chiunque aspirasse all’acqui- 
sto di tale, interessenza in quello Stabili- 
mento di rivolgersi al Con-Sindaco signor 
| banchiere GIUSEPPE MALAN, wia San 
Filippo, N. 14, per conoscere le condizioni 
del contratto, il quale, ove si desiderasse 
dietro intelligenze prese cogli altri socii, 
potrebbe estendersi a tutto lo Stabilimento, 








POLUADE ANPI-DARLEBUSE 
Cette importante découverte de Dumont, 
pharmacien è Cambrai, expérimentée et ap- 
prouvée par un grand nombre de médecins 
distingués, guérit d'une manière certaine 
toutes les Dartres, Teignes, Gales, Ulcères, 
Crevasses, Scrofules, Démangeaisons, etc. 
L'art vét‘-inaire en retire aussi les. plus 
beaux résultats. 

DEPOTS: Turin, chez Boxzaxn1, pharma- 
cien, rue Grosse Doire, 19. — La Tour de 
Luserne, Mustos. 


AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione , 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto. farmacista , 
presso. cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettor..le di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 
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PRÉS CONI EN PIÉMONT. 


« Graefenberg sous le ciel d'Italie. » 


La nature et l'art se sont réunies pour faire de l'ex-Certosa di Pesio un magnifique 6ta- 
| blissement hydropathique' et une délicieuse résidence d'été. 3 

Ce coin de la terre, consacré è la vié contemplative depuis 1173, est l'endroit du monde 
| le mieux adapté pour rendre au corps son dlasticité, à l'àme son repos, aux facultés intel- 
lectuelles leur vigueur. — Pour les divers renseignemens, ;s'adresser au Directeur, 
L, Bvccnurister, è la Chartreuse de Pesio, près Coni, en Piémont. 





Presso l’ UFFIZIO GENERALE D' AN. 
NUNZI, via Madonna degh Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 
nel 1848, corredata di documenti, per Cito 
Martani; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa în sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata, qualunque ‘ 
oscurità e confusione, e che.i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.xuovo modo 


di registrazione della massima utilità , me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 


| spese ed il bilancio; e senz'altra operazione 


| 





che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d'occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Della vita e delle opere 


di Silvio Pellico. Notizia sto- 
rica corredata di documenti inediti e del ri- 
tratto, per G. Briano, — Prezzo L. 1 20. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 


Vendita Volontaria 


DELLA TIPOGRAFIA SUBALPINA 
Via Alfieri, N. 24 
tanto per intiero che a partite, con Macchina, 
Torchi, assortimento di Caratteri, ecc. 
Dirigersi al ae; Paganini , portici La- 
matmora, N. 6, Torino. 





Tipografia C. Carsone. 
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AnnoVIf-1854-N.172 { D 
Peace) panza one a La Lola L’Uffizio è stabilito'invia della Madonna degli Angeli, mere 
Svizzera e Toscana, . Idi » 54 > +16 : i È Fon si, sccettano richiami, per indirizzi se Bon tono. accote una 
Belgio ed altri Stati” 1 | PACO EH | sh.i N. 13, seconda corte, piano terreno. Torino, all'Ufficio gen.d' Annunci, via È. degli Angeli, d_- all'Agenzia 





| Parigi, 24 giugno. 
La dimissione di Persigny è accettata. Bilal 
lo rimpinzza. 

(Bukarest, 20. Si fanno preparativi per la riliratà 
dei russi, e Giurgevo è stala evacuata. 

Da Silistria non havvi alcuna notizia. 

’ ba: Trieste, 24 giugno. 

Bombay, 23 (?). Le truppe russe si fortificano a 
Khura (Chiva?). Dost Mohamed cerca l'amicizia” 
degli inglesi. La flottiglia russa è stata rimandata 
da Batavia. L'ammiraglio Sterling è ‘andato in 
Iraccia ‘della medesima con 2 piroscafi. A Nankin 
la tranquillità yiené mantenuta con energia. LA 
Shangae tutto è tranquillo. Correva voce di una 
vittoria degli imperiali. A Canton ebbero luogo 
lurbolenze. " y 


TORINO 24 GIUGNO 








NOTIZIE ANTICIPATE DI ROMA 


Quest' oggi abbiamo la soddisfazione di 
potere, colla scorta del ceremoniale della 
corte pontificia, anticipare ai nostri lettori la 
notizia delle scene politiche 0 piuttosto al- 
quanto teatrali che avran luogo in Roma 
prima e dopo le solennità religiose per la 
festa di san Pietro, la quale incomincierà 
nel pomeriggio del prossimo mercoledì, 28 
di giugno , e continuerà fino a notte inol- 
trata di giovedì. 

Tutto spira oro in questi giorni al Vati- 
cano, splendida torre di Babele, a cui ogni 
celebre architetto della scuola romana pose 
mano nel periodo che conta ormui mille 
anni, e la quale si presenta oltre ogni dir 
maestosa colle sue dodici enormi sale, colle 
sue yentidue vastissime corti, colle sue 
trenta magnifiche scale, colle sue duemila 
camere, colle sue ricche e grandiose cap- 
pelle, colla sua basilica la più vasta e son- 
tuosa che esista al mondo, e colla sua gran- 
dissima piazza, circondata dal grazioso co- 
“lonnato del Bernino, rinfrescata da due fon- 
tane che paiono due fiumi zampillanti , e 
decorata nel mezzo dal gigantesco obelisco, 
che, innalzato già nella città di Eliopoli dal 
Faraone Nuncorè, come scrisse Plinio, 
venne trasportato a Roma d'ordine di Ca- 
ligola, epperciò già vi conta oltre a diciotto 
secoli. di permanenza. 

L'accennata basilica, capolavoro di trenta 
papi ed opera di tre secoli è un grande edi- 
ficio materiale: innalzato ad onor di san 
Pietro, ma pagato dolorosamente colla ro- 
vina in gran parte del suo edificio spirituale; 
perciocchè a fine di adunare dugento ses- 
santa milioni, quanti ne assorbì l'immenso 
lavoro di quella chiesa, trascorsero i ponte. 
fici a.far ciò d'onde prese origine la solle- 
vazione protestante della, Germania , che , 
come: confessa lo storico Pallavicino, (cap. 1), 
impoverì di molti più milioni d'anime il 
gregge cristiano. 

Se san Pietro abbia fatto festa in cielo 
alla vista di così abili suoi incaricati d'af- 
fari in terra, giudichi il lettore. Ma merco- 
ledì e giovedì prossimo, voglia o non voglia, 
è san Pietro altresì costretto a subire in 
questa basilica una strana metamorfosi , 
perchè la statua in bronzo, che lo rappre- 
senta nell'evangelica semplicità di popolane 
vesti, con cui più fruttuosamente che non i 
moderni papi attese alla conversione del 
mondo , viene immascherata con un ricco 
piviale di broccato d'oro, con anello e dia- 
mante alla mano destra, e con un triregno 
gioiellato in testa. 

Dal che si vede chiaramente che alla cu- 
rià di Roma non resta più che di farci an- 
cora colla stessa istorica verità un bel 
giorno comparire Gesù Cristò dipinto 0 scol- 
pito in sedia gestatoria, precorso da san 
Giovanni Battista a cavallo, in abito di seta 
e col ciondolo di san Gregorio Magno ; por- 
tato dagli avi degli scrittori della Civiltà 
Cattolica e dell'Armonia, con flabelli alato, 
in atto di predicare l'umiltà ai discepoli fa- 
cendosi da essi baciare i piedi, per far passo 
poi a raccomandare alle turbe la mortifica» 
zione ed il distacco dalle terrene pompe con 
triplice diadema sfolgoreggiante in capo, 
con diamanti alle dita, con, aureo piviale 
vincente in lusso i mantì degli imperatori , 
con due belle scarpette di raso bianco e con 
una coda lunga sei metri sostenuta dall'il- 
lustrissimo e reverendissimo monsignor Ci- 
reneo in divisa di camerier segreto. Scam- 


| biate le persone , sarebbe nè più nè 

















l'odierno religioso ceremoniale ado 
dalla sacra corte. La logica che dette 





| questa metamorfosi sarebbe la stessa che ha 


determinato le novelle divise per san pn 
in questo dì. 


E si potrebbero ancora dipingere gli altri 


‘apostoli , vestendoli di porpora e di bisso 


come l’epulone ed i cardinali, e mostrar- 
celi diretti a diffondere la luce evangelica in 
dorate carrozze con seguito di seminafisti 
per portar la coda , per offrir cuscini. e per 
riparare cogli ombrelli dai raggi solari le 
‘apostoliche teste; come esigono 1 loro-suc- 
cessori, le cui pupille affettano maggiore 
delicatezza delle pupille di Semiramide o di 
Saba. 

Son vergognose effemminatezze queste ? 

£ lusso antievangelico? È apostasia dalle 

bibliche massime? Ohibò. Un epiteto tra- 
sforma e santifica ogni cosa. 

Chiamando le lussuriose carrozze col no- 
me di sacri carri (1), e sacra la porpora , 
sacri gli anelli e le gioie, sacre le code, 
sacri i cuscini e sacri gli ombrelli, tutto 
rientra nello spirito della cristiana umiltà, 
di virile fatica, di eroico coraggio e di sprezzo 
del mondo. E questa sacra logica basterebbe 
ad innamorar del yangelo persino un Sarda- 
napalo ed a farcelo comparire , purchè car- 
dinale o vescovo, in pochi minuti un santo 
dall’ estremità dei capelli sino a quella delle 
unghie dei piedi. 

Che minchione fu mai quel fariseo ch’en- 
trato nel tempio di Gerosolima si limitò a 
portarsi più avanti di tutti e a starsene in 
piè per non rimaner confuso colla massa 
degli altri peccatori! S' esso. non solo, ma 
tutti i farisei avessero avuta anche l'ambi- 
zione di farsi presso l° altare fabbricare dei 
troni ben alti ed emulatori di fasto più che 
principesco, bastata avrebbe una sola av- 
vertenza, perchè Cristo non avesse più nulla 
a ridire. Chiamando quei troni col nome di 
sacre cattedre come fecero i moderni suc- 
cessori degli apostoli, tutto sarebbe stato 
necomodato ; ed i fariseì quivi ritti o seduti 
a piacimento, sarebbero stati padroni di 
farsi fare più genuflessioni in un'ora, di 
quante ne abbia mai ricevute Cristo in tutta 
la sua vita, come appunto fanno gli odierni 
umilissimi cardinali e vescovi. 

Dunque S. Pietro persuaso della verità di 
questi ragionamenti sotto pena di probabile 
sospensione a divinis, e di essere conse- 
gnato alla sagra inquisizione se ritornasse 
al mondo in persona a predicare altrimenti, 
si rassegna ad aspettare in eftigie ed in gioiel- 
lato costume moderno le visite che merco- 
led) e giovedì prossimo gli faranno nella ba- 
silica il suo successore ed i successori dei 
suoi colleghi, facendovisi annunziare mo- 
destamente il primo con titolo di santissimo 
signor nostro ottimo massimo , cose da met- 
tere in soggezione quasi il Padre Eterno, 
gli altri con titoli di eminentissimi e di re- 
verendissimi, tutti illustrì , tutti esimii, tutti 
grandi, tutti sapientissimi, tutti immortali, 
tutti venerabili, belli e vivi per diploma 
di canonizzazione provvisoria spedito loro 
dalla Civiltà Cattolica e debitamente vidi- 
mato dall’ Armonia. 

Se non che il 29 di giugno essendo anni- 
versario del martirio di S. Pietro, come si 
celebra il suo ingresso trionfante in cielo , 
così non sì vuol perdere di vista la sua ere- 
dità su la terra. 

Per i primi sette secoli e mezzo dell'èra 
cristiana sì era sempre creduto che l'eredità 
di san Pietro consistesse in un ricco patri- 
monio di povertà evangelica e di altre eroi- 
che virtù. Ma dopo che î papi, diventati 
principi, fecero riesaminar le carte, si trovò 
che san Pietro morì padrone di. tutti quanti 
i regni di questo mondo 

È vero, che questa offerta era stata fatta 
dal diavolo a Gesù Cristo, che lì ricusò. È 
vero che, stando al vangelo , risulta non 
avere lo stesso Gesù lasciato altra cosa a 
san Pietro ed ai suoi successori che il pri- 
mario uffizio nella continuazione di quell'u- 
mile e benefica missione spirituale, che era- 
gli stata commessa dal celeste Padre, e che 
egli, salendo al cielo, fidecommise agli àpo- 
Stoli. Ma i santi Padri non avevano ancora 
letto l'odierno breviario, in. cui sta scritto 
che Iddio regalò a san Pietro. tutti i regni 
del mondo: tibi tradidit Deus omnia re- 





gna mundi (2); nè avevano neppur letta la 
formola dell’ incoronazione del papa, nella 
quale il cardinal primo diacono, collocan- 
Idogli il triregno sul capo, pronuncia queste 
precise parole: Accipe tiaram tribus co- 
ronis ornatam, et scias te esse patrem prin- 
cipum et regum, RECTOREM ORBIS, et 
n terra vicarium salvatoris nostri Jesu 
Christi. 

. Si vede pertanto, che al Nuovo Testamento 
1 curiali di Roma seppero ancora aggiun- 
gere dei codicilli particolari, in virtà dei 
quali i re non sono tali che per grazia della 
sede apostolica, e quali figli spirituali. del 
santo padre, a cui come a re dei re debbono 
ubbidienza sotto pena di scomunica, e 
quindi di deposizione, con precetto ai rela- 
tivi sudditi di far in tal caso la rivoluzione 
in onore del papa, ed agli altri principi di 
fare la crociata contro il collega colpito dai 
fulmini ecclesiastici (3). 

Nè solamente al papa, come ad erede di 
san Pietro, si attribuì l'alto dominio su tutto 
il mondo, ma lo si volle anche far padrone 
immediato di tutte le provincie occidentali 
dell'antico romano impero, in virtù di pre- 
tesa donazione fatta da Costantino a san 
Pietro nella persona de' suoi successori, ed 
inserita nel corpo del diritto canonico. 

Se non che, avendo le quistioni agitatesi 
nel concilio di Basilea e nel fiorentino pro- 
vocata seriamente l'attenzione degli eruditi su 
l’origine delle pretensioni temporalidei papi, 
Lorenzo Valla dettò nel 1440 la sua celebre 
dissertazione De falso credita et ementita 
Constantini donatione, libro che gli scrit- 
tori della Civiltà Cattolica avrebbero su- 
bito chiamato sudicio ed empio come l'Opi- 
niwone. 

Non era però ancora divulgata l'opera del 
Valla, che, informata la corte pontificia del 
sovrastante pericolo, Eugenio IV si affrettò 
di consultare segretamente i cardinali, i 
quali conchiusero doversi fare sollecita ri- 
cerca del fatto, e se fosse vero, punirne su- 
bito il Valla di santa ragione. 

Ma il Valla, che era appunto in. Roma, 
avvertito a tempo , fuggì ed il libro divul- 
gato qualche anno dopo fece in Europa la 
più grande impressione. 

Sotto il pontificato di Pio II, si provò la 
curia romana ad opporre al libro del Valla 
la pretesa confutazione di Antonio Cortese, 
intitolata perciò l’Antivalla, ma valse questa 
a concitare viemaggiormente i critici al- 
l'esame della questione, e la corte pontificia 
venne finalmente condannata dal consenso 
unanime degli eruditi, senza speranza di 
appello ulteriore. 

Sbattuta da questo terreno, essa invoca an- 
cora le donazioni di Pipino e di Carlo 
Magno sul continente italiano, delle quali 
donazioni esagerò assai la portata, come lo 
dimostra in più luoghi Antonio Muratori ; 
invoca la donazione di Ludovico Pio, fi- 


gliuolo di Carlo Magno, quanto alla Sicilia | 


ed alla Corsica, ed ancora nello scorso se- 
colo pretendeva per lo stesso motivo di co- 
stringere il re Vittorio Amedeo II a pren- 
dere da lei l'investitura della Sardegna, e 
riconoscersi feudatario della santa sede. 
Anche l'Inghilterra e l'Irlanda sono pa- 
trimonio di S. Pietro, perchè papa Inno- 
cenzo III scomunicò nel 1212 il re Gio- 
vanni, nè lo riconciliò colla chiesa, finchè 
con carta autentica non ebbe fatta a S. Pietro 
ed a'suoi successori, di sua spontanea vo- 
lontà ed in espiazione de suoi peccati, do- 
nazione di quei regni con tutti i loro diritti, 
e con dichiarazione che più non li riter- 
rebbe che come vassallo del papa, e gliene 
farebbe omaggio ligio, e per segno di sog- 
gezione, oltre il denaro di S. Pietro, pa- 
gherebbe tutti gli anni al papa mille marchi 
sterlinî, obbligando i suoi successori ; in 
perpetuo, a mantenere questa donazione 
sotto pena di perdere il diritto alla corona. 
Consegnò infatti il re questo estorquito do- 
cumento al legato pontificio, ed alla pre- 
senza di lutta la corte fece omaggio e giu- 


ràmento di fedeltà al sommo pontefice rap- | 


presentato dal suo legato, il quale ebbe 
anche la civiltà cattolica di calpestare 
formalmente. alcune monete che gli furono 
presentate, come un segno della som- 
messione del re. Ciò fatto, il re Giovanni 
fu ‘subito ‘assolto. dalla scomunica (5), e 
dichiarato buon principe. 





Con questi mezzi qua e là santamente 
esercitati, e colle pie pretese inalberate dopo 
il pontificato di Gregorio VII dalla camera 
apostolica, che tuttii feudi posseduti dai ve- 
scovati e dalle abazie fossero caduti sotto 
l'alto dominio della santa sede, e non spet- 
tasse più ai principî, che in addietro ne con- 
ferivano le investiture, non è a dire come 
ingrossossi il così detto patrimonio di san 
Pietro, anche senza tener conto dell’ apo- 
crifa donazione di Costantino; e censì di 
qua, tributi di là fioccar dovevano annual- 
mente a Roma nelle casse dell' apostolico 
erede. 

La sollevazione protestanti fece perdere i- 
tributi inglesi ed innumerevoli altri tributi 
dalla Germania, essendo le popolazioni così. 
stanche degli enormi pesi, che, anche per 
emanciparsene, si disposero all'eresia, come 
non dissimulà neppure il cardinale Palla- 
vicino. 

La grande rivoluzione europea seguita 
sul principio del presente secolo produsse 
molte altre somiglianti perdite all'erario pon- 
tificio. : 

Ora il papa prende ancora ciò che può, e 
contro chi non paga e non è sotto le fotze 
della santa inquisizione, si limita a solenni 
protestazioni più o meno specificate. 

Queste protestazioni hanno luogo ogni 
anno tra l'andata ed il ritorno dalle funzioni 
religiose per la festa di S. Pietro, in modo” 
assai bizzarro e spettacoloso. 

Secondo il ceremoniale , desse segui- 
ranno anche in quest'anno nel modo se- 
guente : 

Mercoledì, 28 giugno, all'ora consueta 
delle sedute, il magistrato della camera si 
troverà in parata adunato nelle aule desti- 
nategli del Vaticano per ricevere i tributi. 

A tal fine dopo di essersi già pubblicati 
nel corso del mese per Roma i consueti pro- 
clami pel pagamento dei censi , tributi fen- 
dali e vassullaggi di tutte le terre soggette 
al dominio della romana chiesa, un cursore 
pontificio farà in questo giorno & debiti în- 
tervalli tre citazioni nel cortile vaticano, 
ove sono le loggie dipinte da Raffaello, pro- 
nunziando le segnenti parole : « Omnes iu- 
rium et congnum camerae apostolicae de- 
bitores compareantineadem camera coram 
cardinali camerario et clericis ad iure de- 
bito solvendum , qui sunt parati illa reci- 
pere. Primo pro prima, e poî secundo pro 
secunda, e finalmente tertio pro tertia 
dilatione ad statum. Instante procuratore 
fiscali. » : 
Intanto verso l'ora di vespro, oltre all 
prelatura, i cardinali si recano al Vaticano 
con due carrozze caduno, cen gran codazzo 
di servi colle livree di gala, e sono èssì 
cardinali tuttì vestiti di color rosso, com- 
prese le scarpe (così il ceremoniala). 

Aspettano il papa nella sala detta dei Pa- 
ramenti, il quale giunto depone su prepa- 
rato letto (1!) la stolà e la mozzetta , viene 
vestito pontificalmente e, coperto con mitra 
di lama d'oro, ascende in sedia gestatoria 
coi flabelli (grandi ventagli) a lati, e prece- 
duto da tutta la corte viene portato in 
chiesa. 

Giunto alla sala regia, si presenta sul 
suo passaggio monsignor procurator fiscale 
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| con a destra il maestro dei. cursori pontifici 





ed a sinistra un altro cursore, i quali genu- 
flettono tutti e tre, ed il maestro dei cursori 
in nome di monsignor procuratore ( tutti e 
tre restando inginocchiati) fa alla presenza 
del papa la quarta intimazione ai debitori, 
ripetendo le parole già gridate nel cortile 
ed aggiungendo in fine che qualora i censi 
o-tributi non vengano soddisfatti in questo 
giorno o nel seguente, si devolveranno al 
fisco apostolico. 

Terminata questa intimazione , il papa 
legge la seguente formola : « Protestationem 
« hanc tuam in omnibus admittimus; omnia 
« quae ad sartum tectumque ius sanctaè 
« sedis et camerae apostolicae servandum 
« pereandem sedem, eiusque ministros huc 
« usque gesta sunt, confirmamus; ac tempus 
« et tempora non decurrere in detrimentim 
« iurium apostolicae sedis declaramus. » 

Quindi la processione ed il pontefice pro- 
séguono il cammino, ma discesi dalla scala 
regia, e giunti al ripiano ov' è la statua e- 
questre di Costantino , trovano schierato in 
cappa tutto il magistrato della camera, cioè 
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il cardinal camerlengo , l’uditore, il teso- | che sul repiano della scala, rientra colla 
riere , i chierici di camera, l’ avvocato ed il | stessa pompa nella basilica, accoglie le 


procuratore del fisco, il commissario gene- 
rale e tutti gli altri ufficiali discesi dalla 
sala dei tributi, e quivi fermandosi il papa 
il procuratore fiscale nuovamente inginoc- 
chiato protesta contro l'occupazione di Par- 
ma e Piacenza. 

Si sa infatti, pretendere la corte di Roma 
che Parma e Piacenza fossero anticamente 
parte dell’ esarcato di Ravenna, @ per con- 
seguenza devolute per donazione di Pipino 
con le altre città di quell’ antico stato alla 
santa sede. 

Che se l'utile dominio passò poscia ai 
Farnesi sotto il pontificato di Paolo III , ciò 
essersi fatto con riserva però sempre del 
dominio supremo e diretto , cioè della vera 
e piena sovranità pontificia, e che fossero 
censuarie. 

Laonde lo stesso procuratore fiscale un'al- 
tra volta compunto e genuflesso (imperocchè 
a Gesù Cristo i discepoli parlavano in piedi, 
e non avrebbe egli stesso nella sua umiltà 
permesso altrimenti; ma i moderni suoi vi- 
cari trovarono che l'esemplare umiltà del 
principale era una cosa, e che la modestia 
del semplice commesso debb'essere un'altra); 
lo stesso fiscale adunque genuflesso pro- 
nunzia contro la dinastia attualmente re- 
gnante in Parma queste parole : 

« Consuetum erat, beatissime pater, in 
« hodierna anniversaria celebritate, qua feu- 
« datarii S. R. ecclesiae tributum de more 
« praestare tenentur camerae apostolicae, 
« persolvi etiam censum in recognitionem 
« supremi et directi dominii sanctae sedis 
» super ducatus Parmae et Placentiae. Ve- 
» rum quum huiusmodi possessio plurimis 
« ab hinc annis per saecularem potestatem 
« occupata fuerit, et detineatur, hinc est, 
« quod ego sanctitatis vestrae et camerae 
« apostolicae procurator fiscalis generalis 
« contra occupationem et detentionem prae- 
« dictam protestor, eumdemque statum ad 
« sanctam sedem apostolicam pleno iure 
« spectare declaro, enixe rogans sanctitatem 
« vestram, ut hanc meam protestationem 
« benigne admittere velit, et iustissimam 
«.hanc S. R. ecclesiae causam defendere 
« dignetur. Ita protestatus sum hac die vi- 
« gesima octava mensis iunii, anni 1854. » 

Il papa, ancor esso tutto commosso, ri- 
sponde gravemente : 

« Protestationes admittimus : quaecumque 
« hactenus gesta pro tuendis dominio et pos- 
« sessione STATUS NOSTRI PARMENSIS 
« ET PLACENTINI rata habentes , confir- 
« mamus solemni hac die beaforum aposto- 
« lorumPetri et Pauli ‘consecrata martyrio; 
« nihil etiam deinceps in huiusmodi eorum 
« patrimonio asserendo et vindicando omni- 
« potentis Dei praesidio, ipsorumque apo- 
« stolorum ope freti ad extremum usque 
ST raign praetermissuri. » 

Fatta così venire la pelle d'oca alla du- 
chessa reggente di Parma e Piacenza, ed 
assicurati sul repiano della scala i diritti di 
Pio IX, la corte progredisce verso la porta 
della basilica ed il papa è incontrato e rice- 
vuto nel portico di S. Pietro dal capitolo 
schierato da ambi i lati. 

Giunto al soglio si fa baciare la mano dai 
cardinali, il ginocchio dai vescovi, la scarpa 
da tutti gli altri del corteggio. 

Dopo questo omaggio alla dignità umana 
e dopo di essersi occupati per via di niente 
altro che di censi, di tributi, di vassallaggi 
e di proteste, per prevenire ogni distrazione 
dalle celesti cose, il papa e la corte cantano 
il vespro. 

Fino al 1788 dopo la funzione nel ritorno 
che il papa faceva alla camera dei Para- 
menti, si fermaya avanti la porta maggiore 
fra i due pili dell'acqua santa, ove formal- 
mente riceveva il tributo di sette mila ducati 
d'oro, di camera (circa 50,000 fr.) che gli si 
presentava dentro un vaso d’argento soste- 
nuto sulla sella di un cavallo bianco, detto 
chinea, dall'ambasciadore del re di Napoli, 
come feudatario egli pur di S. Pietro. 

Ma in detto anno la chinea non essendo 
più comparsa, Pio VI dopo il vespro pro- 
testò anche per questo capo, pronunziando 
analoga allocuzione in trono. Fu poi ancora 
offerta altre volte, ma come semplice atto 
di pia liberalità per parte della corte sici- 
liana, che dopo il 1814 deliberò di astenersi 
affatto. 

Ora il papa ripete l’ annua protesta nel dì 
di san Pietro, che sarà giovedì prossimo. 

In questa mattina di buon' ora il cursore 
rinnova come nella sera precedente le tre 
intimazioni nel cortile, il papa preceduto 
dallo stesso sfarzoso corteggio della sera 
precedente ascolta ed accetta la rinnovazione 
delle stesse proteste sia nella sala ducale, 





stesse genuflessioni , le stesse prostrazioni , 
lo stesso baciamano , baciaginocchio e ba- 
ciapianella, e dato principio al canto di 
terza, dopo l'inno, l'anziano dei soprani 
intuona l'antifona ARGENTUM ETAURUM 


e poi i contralti cantano il salmo. 


Succede la messa , finita la quale il papa 
riceve dal cardinal arciprete della basilica 
la relativa limosina ossia presbiterio pro 
massa bene cantata. 

Quindi, risalito in sedia, avendo nuova- 
mente ai lati i due camerieri d'onore coi 
ventagli, colla stessa pompa con cui è ve- 
nuto, lo riportano a spogliarsi dei paramenti. 
Ma giunto avanti la porta principale della 
basilica e fra i due pili dell’acqua santa, 
cioè nel luogo ove presentavasi dopo il ve- 
spro del giorno precedente il tributo della 
chinea pel regno delle Due Sicilie, ascolta 
con tutta la corte la relativa protesta , che 
si fa da monsignor procurator generale del 
fisco in compagnia di monsignor commis- 
sario generale della reverenda camera, edi 
tutti gli ufficiali e cursori della medesima 
inginocchiati. Questa protesta è così con- 
cepita : 

« Quae plurium saeculorum cursu , bea- 
tissime pater, per Siciliae reges adimpleta 
constantissime fuit singulis annis prae- 
statio et solutio census cum debitis et 
assuetis solemnitatibus in recognitionem 
supremi et directi dominii sanctae sedis 
apostolicae super regno Siciliae cis ultra- 
que pharum, plurimis ab hine annis, et 
hoc quoque penitus defecit. Ne autem jus 
istud praeclarissimum, etsi praescriptioni 
virtute sua nullimode obnoxium , quid- 
quam detrimenti capiat sub quocumque 
colore, ego tamquam sanctitatis vestrae, 
et camerae apostolicae procurator fiscalis 
generalis primum repeto omnes protesta- 
tiones et declarationes, quas palam et 
pluries emisi ad tuendam solemnem prae- 
stationem et solutionem praedicti census, 
et praedecessores sanctitatis vestrae aut 
vivae vocis oraculo , aut obsignatis chiro- 
graphis benigne susceperunt; ac deinde 
umiliter rogo, ut omnia rata habens, quae 
super hac re huc usque gesta sunt ad 
sartum tectumque servandum hoc ius san- 
ctae sedis et camerae apostolicae, reno- 
vatam hanc meam protestationem et de- 
clarationem, modo et futuris temporibus, 
probare et confirmare dignetur. Ita pro- 
testatus sum hac die vigesima nona men- 
sis iunìì, anno 1854. 

Il papa risponde : 

« Protestationem hane tuam in omuibus 
admittimus, ut sartum tectumquo ius san- 
ctae sedis et camerae apostolicae servetur. 
Talis vero est religio et pietas in Deum, 
devotio in hanc apostolicam sedem, cari- 
tas erga nos serenissimi regis Ferdinandi, 
ut spes in nobis magis in dies augeatur , 
occasionem aliquam eumesse arrepturum, 
qua, rebus omnibus cum hac sancta sede 
tandem compositis, vincula necessitudinis 
inter patrem amantissimum et redaman- 
tem filium strictius constringantur. Quod 
a Deo optimo maximo, ac beatissimis 
apostolis Petro et Paulo enixis precibus 
efilagitamus. » 

E dicesi che il re di Napoli in contrac- 
cambio di tanta graziosità raccomandi in 
questo giorno ancor esso di gran cuore il 
papa a san Gennaro ed a santa Rosalia. 

Sino al 1798 nella vigilia di san Pietro e 
dopo il vespro degnavasi pure sua santità 
di ricevere dal ministro della nostra corte 
in nome del re l'omaggio di un calice del 
valore di dodici mila lire in riconoscimento 
dell'alto dominio della santa sede sopra al- 
cuni feudi del Canavese, che sua maestà 
aveva per trattato del 1741 acconsentito di 
ritenere nella semplice qualità di vicario a- 
postolico. 

Questa obbligazione della casa di Savoia 
si estinse naturalmente dacchè quei paesi 
passarono in pieno dominio dell'impero 
francese con pieno consenso della santa 
sede, la quale senza veruna riserva o pro- 
testa, ed anzi con segni di grande entusia- 
smo e deferenza in varii trattati seguiti nel 
primo lustro di questo secolo, vi riconobbe 
la signoria assoluta ed intiera del dilettis- 
simo figlio Napoleone, oggetto in. allora di 
tutte le più grandi tenerezze e benedizioni 
di Pio VII e della sua curia. 

Per fortuna delle armi questi paesi cad- 
dero, nel 1814, in potere delle potenze bel- 
ligeranti contro il Bonaparte, le quali ri- 
costruendo su nuove basi lo stato subalpino, 
li compresero nella sua novella circoscri- 
zione. (Vedi l'opusculo Delle controversie 
pecuniarie con Itoma da noi stampato anche 
in edizione a parte) 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Vittorio Emanuele I per atto di semplice 


liberalità ripigliò dal 1817 in poi l’uso di 
offerire annualmente al papa nella vigilia di 
san Pietro un calice dello stesso valore. 

Altrettanto praticarono i suoi ‘successori 
Carlo Felice e Carlo Alberto. 


Nel 1850 la camera dei deputati deliberò 


di non più stanziare il relativo fondo, che, 


dolto dall'asse dei contribuenti, fu conside- 


rato una sottrazione ingiusta al fine per cui 


Si pagano le imposte. 

Il papa nell'anno scorso, dopo di aver 
protestato per l'assenza della chinea napo- 
litana, dicono aver voluto anche protestare 


per l'assenza di questo calice. 


Le sue parole furono dal giornalismo re- 
cate in volgare così: « Noi protestiamo e- 
« ziandio contro un re cattolico, che da tre 
« anni ha mancato di pagare un tributo do- 
« vuto alla santa sede, ma di cui speriamo 
« di ricevere presto la soddisfazione, e di 
« vederlo sdebitarsi in una maniera figliale 


« delle sue obbligazioni verso di noi. » 


Altrettanto è a supporsi che sia per suc- 
cedere nuovamente giovedì mattina con 
grande edificazione, compunzione, e grosse 
lagrime d'inchiostro della Civiltà Cattolica 


e dell'Armonia. 


A compimento delle romane notizie ag- 
giungiamo che mercoledì sera ad un’ora di 
notte si farà l'illuminazione della cupola 
vaticana, e che nella sera di giovedì s'in- 


cendierà la girandola ad un cenno di Pio IX, 
seguito immediatamente dallo scoppio dei 
mortai e dei razzi della guardia svizzera, 
con permissione delle truppe francesi sod- 
disfatte, che al papa non sia corsa pel capo 
veruna velleità di riprotestare perora contro 
l'occupazione di Avignone. 


(1) È noto il processo dei sagri carri fatto nel 
1850 contro gli inquisiti di aver guastate alcune 
carrozze cardinalizie in momenti di accesa popo- 
lare irritazione. 

(2) Su questo proposito così seriveva l'avvocato 
collegiato Spanzotti a Pio VI: « Menzogna egli è 
« trovartanto nell'uffizio della cattedra di S, Pietro, 
quanto in quello dei santi Pietro e Paolo, 
che Gesù Cristo abbia dato a codesto suo pri- 
mario apostolo l'autorità di disporre a piaci- 
mento di tutti i regni del mondo. Come! parole 
uscite fuori dalla bocca dell’ infernal demonio, 
allorchè tentò l'amabil Redentore nel deserto, 
dabo tibi omnia regna mundi, si cadens ado- 
raveris me, attribuirle quasi a Gesù Cristo me- 
desimo, per dar così credenza al popolo, che 
quest'autorità sui temporali regni che Roma vo- 
leva usurparsi, venga dal cielo ! Se siavi'per ve- 
« rità cosa che meriti una nostra maggior inde- 
« gnazione, noi nol sappiamo. » 

Ma non è stata data a Cristo ogni podestà in 
cielo ed in terra? — A Cristo anche come uomo 
risorto e glorioso sicuramente. E questo è quanto 
egli partecipò agli apostoli in atto di ascendere al 
cielo : Data est mihi omnis potestas in coelo et 
in terra; ma a Cristo come Messia e uomo mor- 
tale, era stata affidatadal padre la semplice missione 
spirituale, e questa è che egli a suo torno aMfidò 
a S. Pietro ed agli altri apostoli: Sicut misit me 
pater et ego mitto vos — Nella stessa guisa che 
il celeste padre ha inviato me, così invio voi, — 
Non può adunque il papa, come papa, disporre dei 
regni che stanno in terra, più di quanto possa di- 
sporre dei pianeti che stanno in cielo. Egli non è 
vicario di Dio come signore del cielo e della terra, 
ma semplicemante primo vicario di Gesù Cristo 
nel sacerdozio, cioè in quanto concerne gli ef- 
fetti della spiritual redenzione. I vicari di Dio, 
come signore della terra, sono le qutorità poli- 
tiche legittimamente costituite, a cui il papa, 
come ogni altro sacerdote, deve umilissima rive- 
renza. 

(3) Vedi, ad esempio, la deposizione di Giovanni, 
re d'Inghilterra, in Bercastel, Storia del cristia- 
nesimo, lib. XXXIX, n. 314. 

(4) V. Feller, Biographie universelle — Tira, 
boschi, Storia della letteratura italiana, tom. VI- 
parte V, lib. 3, cap. 5. 

(5) V. Bercastel, lib. XXXIX, nn. 318, 319. 
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FATTI DIVERSI 


Esperimento aeronautico. Il sig. Lodi da Bo- 
logna annu:.zia per quest'oggi, 25 giugno l'espe- 
rimento della direzione dell'aerostato, che si 
tenterà la prima volta in questa capitale ita- 
liana, e che si farà a picciola altezza dal suolo 
per renderlo visibile agl’intervenuti nello stec- 
cato. Allo sperimento succederà il volo aereo ben 
noto ab pubblico. 

La forza motrice si sviluppa dall'urto di quattro 
grandi ale 0 roste contro l'aria, in cui è sommerso 
il pallone. Le roste sono congegnate alla foggia 
d'una ruota come quella del molino a vento, che, 
nel girare, percuotono obliquamente l'aria, e 
danno nascimento ad una forza, la quale si ri- 
solve in due: l'una orizzontale, tendente a far 
avanzare il globo, e l’altra contro l'asse di rota- 
zione, elisa dall’ opposta. AI momento dello svi- 
luppo della forza orizzontale tendente ad impri- 
mere al globo una certa velocità , questa genera 
tosto una resistenza al moto în virtù dell'urto del- 
l’aria slessa contro la superficie del pallone; re- 
sistenza che cresce in ragione del quadrato della 
velocità. L'urto resistente succede contro un cer- 
























chio massimo del globo, il quale, supposto di 8 
metri di diametro, risulta dell'estensione di circa 
50 metri quadrati. La superficie urtata resistente 
riesce quindi molto maggiore della superficie ur-- 
tata motrice , e d'altronde l'urto contro le roste 
non è tulto diretto orizzontalmente a far avanzare 
il pallone; per cui al conseguimento del moto 
progressivo dell'aerostato è mestiere di supplire 
colla grande velocità di rotazione da imprimersi 
alle roste. 

Da questa breve analisi delle forze motrici e 

resistenti si comprende che nello sperimento si 
tratta di determinare quale velocità sarà capace 
l’areonauta d'imprimere alle roste per superare la 
resistenza, che nasce contro il globo della stessa 
aria. Ognuno poi vede la necessità di calma per- 
fetta nell'aereo elemento per oltenere qualche ri- 
sultato di moto progressivo del pallone nella di- 
rezione stabilita. 
Il Lodi ha giudiziosamente pensato di annun- 
ziare lo spettacolo sotto il titolo di semplice espe- 
mento, sul quale non bisogna anticipare esagerate 
promesse ed ingrandirne l'esito, che non può 
essere ben definito a priori da calcoli attendibili 
nella pratica. L, 

Le promesse del Lodi restano in tal guisa sve- 
stite di quel ciarlatanismo con cui, nel bel mezzo 
del secolo decimonono , il francese Veneuil an- 
nunziava a Parigi d'avere scoperto (volèva dire 
inventato) il modo di dirigere gli aerostati e 
d' intraprendere il giro intorno alla città sol- 
levandosi ed abbassandosi ed infine) fermandosi 
al livello del balcone delle Tuileries, onde con- 
segnare all'imperatore il piano del meccanismo. 

Si proponeva altresì di collocare dei fantocci 
nel piano di S. Dionigio e di fulminarti dal- 
l'alto per mostrare come l’ apparecchio possa 
servire alla guerra. 

- G. AM. 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 17 al 24 giugno. 


L'attenzione del commercio è tuttavia quasi in- 
leramente concentrata nei mercati dei bozzoli. Ieri 
i prezzi erano in ribasso in conseguenza de’ corsi 
molto alti nei giorni precedenti con gran vantag- 
gio dell’ agricoltura. 

A Carmagnola si venderono 4500 miriagrammi 
all'incirca da 42 a 47 fr., a Chieri circa 3000 da 44 
a 52 fr. , ma verso tardi mancarono i compratori. 

Nel Basso Piemonte i mercati tendono a chiu- 
dersi , ma nelle regioni montagnose il ricolto e3- 
sendo tardivo, si conta che si avranno molti affari 
nella settimana entrante, però con ribasso in con- 
fronto del Basso Piemonte: tuttavia la quantità , 
che è considerevole , vale a procurare in questo 
anno una considerevole entrata, 

Nè si mantennero i prezzi del Basso Piemonte 
quasi più elevati della Francia, se non perchè 
vennero compratori esteri, e specialmente per 
conto di una società lionese, la quale avendo an- 
cora in magazzino una quantità di sete dell'anno 
scorso, ha creduto con questo mezzo d' Impe- 
dire un ribasso, o meglio di promuovere un au- 
mento. Essi comperarono sui mercati di Alessan- 
dria, d'Asti, di Carmagnola e di Chieri, ove i 
prezzi subirono in conseguenza più notevole. au» 
mento, 

A malgrado del danaro impiegato ne' mercati di 
bozzoli , le operazioni della borsa continuarono , 
ma piuttosto languide, Si fecero sforzi per procu- 
rare un ribasso , nel qual caso sarebbero accorsi 
i compratori , e non si riuscì , la tendenza all'au- 
mento essendo sostenuta tanto dall'abbondanza 
della circolazione metallica, quanto dall’ esempio 
delle borse estere , e particolarmente di Parigi e 
di Londra, ove l’ aumento è stato rilevante nella 
settimana. 

Del resto i corsi della rendita pubblica e delle 
azioni industriali sono tali che presentano una 
larghezza per nuovi aumenti e quindi di profitto 
pei compratori. Non si è potuto peranco far s- 
scendere 5 0/0 a 90, corso a cui il io fa con- 
Iraltato testè l'imprestito di 27 milioni al 4 12 00, 
nè le azioni di strade ferrate al valor d'emissione. 

Questa depressione decorsi, se da una parte 
preserva da subitanei ribassi, a meno che non 
succedano casi politici spie promette ae 
tra parte un vo aumento , c 
Li blizzonie DORSO si risehtani rase 

I corsi furono i seguenti: 

Fondi pubblici 
5 0/0 1819 piccole partite a 86. 
5 0/0 1848 da 85 75 salì ad 87 50, e rimase ad 87, 
aumento l fr. 25 cent. 
5 0/0 1849 da 86 25 salì ad 86 50, 87, 8750, 88 
e ridiscese ad 87 50, con aumento di 1 


fr. e 25 cent. 
5 070 1851 da 82 75 salì ad 83 50, 83 75 e rimasò 
a 83 50, con aumento di 75 cent. 
Obbligazioni 1849 da 873 salirono ad 880. 
3 1850 a 880. 


Fondi privati 

Banca Nazionale, oscillò fra 1170 e 1180. 

Cassa del commercio e dell'industria da 517 ascese 
a 520, 525, e rimase a 518 50, 519 e 520, 
aumento 3 fr. 

Cassa di sconto di Torino, da 260 ascese a 270, e 
rimase a 266, aumento 6 fr. 

Strade ferrate 

Cuneo, da 525 scese a 520, 515, e rimase a 510, 
con ribasso di 15 fr. : 

Susa, da 475 salì a 480, con aumento di 5 fr. 

Novara, da 475 ascese a 480, 482 50, 485, 487 50, 
490, e rimase a 480, con aumento di 5 fr. 

Pinerolo, da 243 salì a 245, 250, e calò a 246, au- 
mento 3 fr. 

Telegrafo sottomarino, da 180 a 185, 187 50, con 
aumento di7 fr. e 50 cent. 


G. Romsarno Gerente. 
Tipografia C. Carsone. 
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A FERRATA 


DRIA 4 STRADELLA 






per la concessione delle ‘strade ferrate. dn 
Alessandria a Stradella; da Acqui ad Ales 


si a Tortona. Impresa di- 






— Spe a e ed indispensabile 
>. per le nostre comunicazioni coll'Italia cen- 


le, per ayyicin ella 
pone Lap 1: OPTA 
floridezza del'portò ligure; aT' 
Bri me uovono pericolosa 

il porto rivale di Marsiglia nel Mediterraneo 
ed il' modernissimo porto di Myeste pel com- 
mercio dell'Oriente e della bardia. 

Noi non abbiamo mai creduto che alcuna 
impresa di strada ferrata si possa ravvisare 
sotto un solo aspetto e gindicare da un lato 
solo. I) nuovo sistema di trasporto ha nelle 
relazioni interne ed internazionali causata 
tale rivoluzione, fatti sorgere tanti e sì gravi 
interessi, che monco rimane il giudizio e 
parziale, se non lo si considera ne' suoi ri- 
ati economici, e nell'influenza che qua- 
+ linea di congiunzione puòesercitare 
prodotti delle linee principali. 
questa una verità che ha incontrato ge- 
nerale ossequio e non abbisogna più di 
prova. Ormai si può ritenere per indubitato 
che qualunque strada ferrata si apra, gioverà 
alla linea da Genova a Torino ed al Lago 
maggiore ; promuovendo un aumento nel 
numero dei viaggiatori e specialmente nella 
quantità delle merci che dal‘ porto ligure 
partono alla. volta dell’ interno dello stato o 
delle altre provincie dell'Alta Italia. 

«Riconosciuta l'utilità delle linee seconda- 







\ rie sia rispetto: ai paesi che attraversano e 
ravvicinano, sia! ri 


‘alla strada princi- 
progetto di 
i del 28 gennaio scorso cade da sè. 

"T nostri lettori ricorderanno che quel 
progetto aggiugne la concessione della 

strada ferrata da Alessandria ad Acqui, a 
quella delle linee da Alessandria a Stradella 
e da Novi a Nortona, affine di agevolare la 
costruzione della prima, che abbandonata a 
se stessa, poco probabile sarebbe che allet- 
tasse società ed impresari, tuttochè vi si 
comprenda la cessione dellostabilimento bal- 
neario d'Acqui. 

Niunv contesta i vantaggi rilevanti che la 
linea di Stradella offre alla compagnia im- 
prenditrice; ma son molti coloro che, dispre- 
giando la linea d' Acqui e trascurando la 
ricchezza della regione che deve attraver- 
‘sare edi suoi bisogni, la misero in cattiva 
voce e.quasi fanno dubitare che l'unire la 
sua concessione a quella della strada di 
Stradella valga a scorare il più ardito im- 
prenditore. 

_Quest'opinione pare sia pure prevalsa nel 
senò dalla commissione della camera, poichè 
nel. progetto di legge fu aggiunto un arti- 
colo, nel quale si stabilisce che qualora, 
scorsì due mesi dalla promulgazione della 
legge, non fosse peranco stipulata la con- 
cessione complessiva delle tre linee, il go- 
verno debba accettare anche le proposizioni 
dirette ad ottenere la concessione della sola 
linea d'Alessandria a Stradella colla dira- 
mazione da Tortona a Novi, o la conces- 
sione della sola linea da sandria ad 
Acqui coll'annessovi stabilimento balneario. 

‘Presciodiamo dall'aggiungere parola per 
chiarire come sia poco probabile che si pre- 
senti un impresario per chiedere la conces- 
sione della ‘strada d' Acqui con lo stabili- 
mento termale. L'aggiunta è tutta favore- 
«vole a chi cerca di dividere le due imprese, 
pes incaricarsi della migliore. 

È difficile il supporre che siavi alcuna 
compagnia , la quale, potendosi esonerare 
da un carico, voglia per generosità sobbar- 
carvisiì (Ora qual ‘carico fu dipinta la linea 
d’Acqui) e sè non si costringerà la società 
che vuole il meglio ad assumere pure il 
meno buono, non sappiamo quando il go- 
verno, potrà attuare il suo proponimento e 
la..provincia d'.Acqui ottenere la strada 
ferrata j 

UE vero che nell'anno scorsv erasi costi- 
tuita. una società (dovremmo dire tre so- 
cietà, ma due sembrano andate in fumo) per 
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l'esecuzione ‘dell’intero progetto. Ma quanti 
casi noîi avvennero in un anno, che forse 
cangiarono le Sue determinazioni ?_Qual 
differenza non corre e nelle condizioni po- 
litiche e ne'valoffi industriali fra il mese di 
maggio 1853 ed il luglio del 1854? Allora 
la quistione d'Oriente rimaneva avvolta negli 
intrighi della diplomazia; ora è affidata alla 
ragion suprema delle armi; allora le azioni 
di strade ferrate superavano tutte il ‘valor 
d'emissione, ora gli sono al dissotto ; allora 
la speculazione industriale era frenetica, 
ora V'ha scoramento e diffidenza. per qua- 
ue novella impresa, fosse pure di esito 

si petra i 


curo. 
tiamo però che la società non ab- 
tito. Non desisterà adesso che le si 
offre il mezzo di compiere la strada più 
proficua e lasciar nn l'altra, che è 
stimata la più on ? Non ritroverebbe 
più agevolmente il @apitale richiesto, po- 
tendo far senza di quattro milioni ? 

Si oppone che chi sì obbliga a costrurre 
le tre linee ed. a far acquisto dello stabili- 
mento balneario avrà la preferenza. Ma è 
prevedibile che non se ne presenterà il caso, 
aperta che sia la via alla disgiunzionedelle 
concessioni. 

E tanto meno probabile apparirà la cosa, 
chì consideri essere fissato soltanto il ter- | 
mine di due mesi. Adottata dal parlamento 
la legge, potrà essere pubblicata verso la 
metà di luglio. In settembre, chi chiederà 
la concessione della strada di Stradella colla 
diramazione da Novi a Tortona, non incon- | 
trerà ostacolo. 

Le condiziom attuali sono di già poco pro- 
pizie alla formazione d'una società per la | 
linea di Stradella, perchè possibile sia se 
ne costituisca una per l' impresa comples- 
siva. Cangerà la situazione di qui a settem- 
bre ? Non illudiamoci : non sono sufficienti 
due mesi per mutare la scoramento in fidu- 

dn 
voro. La memoria delle vicende dell'anno 
scorso è troppo fresca ed i loro effetti troppo 
visibili, perche far si possa assegnamento 
sul ritorno d'una sconfinata confidenza, che 
d'altronde non è neppur desiderevole. 

Quand' anco la separazione delle conces- 
sioni non fosse da per sè pregiudicevole , 
diverrebbelo adunque pel breve termine 
prefisso, Se si trattasse di sei o di nove mesi, 
si comprenderebbe l' opportunità della pro- 
posta; perciocchè non presentandosi nel 
frattempo alcuna domanda, è lecito sospet- 
tare che niuno voglia acconsentire ad una 
impresa gravosa, quantunque la guerra po- 
tesse consigliar gl'impresari prudenti e cauti 
a temporeggiare, per guisa che si attribui- 
rebbe alle difficoltà dell' impresa. ciò che 
sarebbe conseguenza de' turbamenti politici 
e de’ dissesti economici. 

Oltracciò convien riflettere cheil progetto 
essendo parte economico parte finanziario , 





bo 


| qualora la linea d' Acqui venisse abbando- 


nata, ne soffrirebbe non solo la provincia , 
ma l' erario e 1’ umanità, Da molto tempo è 
dimostrato il bisogno d'ingrandire lo stabi- 
limento , perchè ricoverar possa più infelici 
che cercano ristoro aì loro malori, ed anche 
perchè offerir possa maggiori attrattive a co- 
loro che vi passano la stagione estiva. Lo 
stato nòn può sopperire alla spesa, e la sua 
direzione non è sì proficua, come se affi- 
data fosse ad una società privata, che in- 
trodurre vi possa tutti i ristauri ed abbelli- 
menti che rendono gradito il soggiorno di 
altri stabilimenti, le cui acque sono di gran 
lunga inferiori in pregio ed efficacia. 
Prescindiamo dal notare le altre emen- 
dazioni proposte agli articoli 6, 18, 16,27, 
54, 66, 96 del capitolato: quella accennata 
è la più rilevante , e causa di alcune altre, 
poichè reputata inferiore la strada d' Acqui 
non che a quella di Stradella, a quella da 
Novi a Tortona , ne derivano variazioni non 
tenui nelle disposizioni relative all'incoò- | 
minciamento ed al compimento de' lavori. 
Del resto non occorre ripetere che il pro- 
getto è di un'importanza capitale per la 
prosperità dello stato, e che il parlamento 
accelerandone l'approvazione fa Opera tanto 
giovevole agli interessi economici, quanto 
patriottica, essendo la linea di Stradella 
chiamata ad unire le strade. ferrate sarde 
alla strada ferrata dell'Italia centrale; la 
quale se non si costruisce adesso, si co- 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli angeti, | 
N:13, seconda corte, pianò terreno. 
- © 





| qui nel modo più semplice e breve; 


memo 


| guaglianze di diritto. Ma colla non-deduzione dei | 


\ garono la necessità di una nuova imposta, mon 


è 
"mi. 
f ia 






le deputato Tegas ci trasmette 
articolo che spiega e giustifica 
Îla maggioranza della camera elet- 
l’inseriamo, riserbandoci di farvi 
une osservazioni. 








DELLA NON DETRAZIONE DEI DEBITI 
NELLA TASSA DELLE SUCCESSIONI 


ll 


rona” Fartiolo 3» del’ progetto porsi \ 
proclamarono altamente, che il principio di non 
esimere, dalla tassa i debiti ereditari era una 
grande ingiustizia. Gravissima accusa, da cui mi 
preme di purgare quel voto, perchè un'ingiustizia, 
quando non ha per effetto immediato un male e- 
conomico, turba per lo meno il senso morale pub. 
blico, che è la coscienza della moltitudine. 

Se non mi fosse stato vietato dalla chiusura 
della discussione generale ; io avrei desiderato di 
potere, se mon altro, dichiarere chè mi persua- 
devano a volare in tal senso,inon le considerazioni 
politiche ,, come. altri ha potuto immaginare , ma 
la convinzione chela proposta non era ingiusta , 
eru utile e razionale. Il che mi propongo di far 





1. L'ingiustizia della proposta in qubsifone si 
andava argomentando dalla ineguaglianza che ne 
poteva rieseire in certi casì tra l'uno e l'altro 
erede, e si addussero esempi é si fecero calcoli e 
si esagerarono le inconvenienze. 

lo cominciò per rispondere: dov'è l' imposta 
che colpisea in,modo perfettamente uguale tutti i 
contribuenti ? Qual è cotesta ineguaglianza di cui 
si mena tanto rumore? Io non nego una dispa- 
rità di fatto, perchè non sono solito a contestare 
i falli; ma veggo che questa è una ineguaglianza 
accidentale, nella maggior parte dei casi irrime- 
diabile e non già direttamente contraria ai princi- 
più eterni della giustizia. 

Imperciotchè l' Ingiastizia , che altri può ravvi- 
sare.nella ineguaglianza di condizione o di tralta- 
1 monte» ingiustizia m= 
Irinseta., reale , assoluta, e che sussiste sempre 
per se stessa, ma solo un’ ingiustizia. estrinseca 
direi così , relativa ed apparente. Il più delle 
volle non sarebbe o non parrebbe un' ingiustizia , 
se non si paragonasse la condìzione dell'uno con 
la condizione dell' altro 

fo concedo che non si debbono ammettere ine- | 


debiti , la legge stabiliva forse una ineguaglianza | 
legale , decretava forse privilegi od esenzioni , fa- | 
ceva insomma distinzioni di classi 0 di persone ? 
Oibò ! ben all'opposto , il legislatore , ritevuti gli 
inconvementi che l' esperienza dimostrò provenire 
dalla deduzione dei debiti , credette di dover ge- 
neralizzare maggiormente e di togliere ogni esen- 
zione od eccezione che dir si voglia. Se poi da 
questo principio potevanoscaturire in pratica alcune 
ineguaglianze inevitabili, questo è il vizio comune 
ad ogni imposta e starei per dire ad ogni provvedi- 
mento , perchè non si trovano nella società due 
condizioni perfettamente identiche, come non vi 
sono in natura due uomini eguali; ed il fenomeno 
che si notava in questa misura, è pressochè co- 
mune a tuite le altre, Si mostrò all'evidenza che 
nello stesso sistema conirario potevano nascere 
disuguaglianze tra chi ha debiti ipotecari e chi 
ha debiti chirografari, tra chi usa la buona fede 
e chi vuol prevalersi della frode , a cui troppo 
larga via lasciava aperta l’ antico sistema 

Il legislatore adunque non deve, non può pre- | 
occuparsi di tutti. questi speciali inconvenienti ; 
non dee mirare alla perfezione, ma cercare il bene 
néi limiti del possibile. Il governo è il risullamento 
necessario della società; esso deve sussistere , ed 
ha bisogno di ritrarre i mezzi della sua esistenza 
dalla società. 

Gli avversari della proposta per verità non ne- 





diseonobbero lo siato delle nostre finanze, con- | 
fessarono anzi che la sola economia atta a rista- | 
bilirne l'equilibrio serebbe la riduzione dell’eser- | 
cito; ma nessuno si sentì l'animo di proporla in 
questo momento. E gettando melanconicamente 
uno sguardo sul paese, riconobbero l’ impossibilità 
di aggravare gli altri rami d'imposta; non più la 
prediale, per lo stato in che si trova il cadastro, 
non quella sui fabbricati e sulle mani-morte, o 
la personale e mobiliare, o l'altra sulle professioni. 
Per l'abolizione del dazio d'entrata sui cereali, 
per il ribasso delle dogane e per la recente ridu- 
zione del canone gabellario si è fatto un vuoto di | 
ben quattro milioni nel bilancio attivo dello Stato 
Faceva mestieri fin d'allora pensare a riempierto. 
Nulla si seppe proporre dagli oppugnatori della 
proposta governativa ; solo sì accennò vagamente 
che sarebbe stato meglio aumentare alquanto la 
tassa di successione. Noi crediamo che sarebbe 
slato assai peggio, perchè ad una ingiustizia par- 
zisle, passeggiera sarebbero venuti sostituendone 
un'altra profonda, generale, permanente. E, in-! 














7 éd'al ro, che rt gin 
non solb nel dominio personale, ma n 


bisognava necessariamente aumentare ‘anche la 
tassa sulle successioni dirette, percliè è d'uopo co- 
noscere che su 100 successioni 68 sono in linea 
retta, 18 tra fratelli, sorelle e coniugi, ed il rima- 
nente fra parenti più remoti, 4 soltanto fra estranei. 
Or bene il colpire maggiormente i coniugi ed Î 
fratelli, la cui tassa venne pur già, secondo la pirò- 
posta ministeriale, portata a fr. 5 per 00), sa dba 
stato esorbitante. Ciò premesso, se noî irovian 
giusta una modica tassa (dî 1 p. 0/0 com'è adess 
tra ascendenti e discendenti) perchè I" I 
rebbe un privilegio; questo limite mon pottel 
essere varcato senza danno della famiglia e_ 
ne dell' morale alla. , 


sfone alla prole, come il segreto della vita non è 
solo nella conservazione e nello svolgimento: bed Y 
l'individuo, ma anche nella propagazione di Ì 
specie. rai: 

Posto adunque nel bivio tra i due partiti , ‘io 
avrei sempre scelto il male minore, chè ‘è quello 
di colpire il capitale lordo, a costo di qualetio iné- 
guaglianza, piultostochè aggravare’ le subcessioni 
dirette in modo da urtare un principio morale ed ' 
economico da tutti riconosciuto. > 

E che în materia d'imposte si tratti' sempre di 
scegliere non il migliore, ma il men' peggio, col 
ricorda G. B. Say quando dice che le imposte ,° 
anco assentite dalla nazione, sono una violazione 
della proprietà. E fino a un certo punto pet 
perchè non si ponno ottenere valori che prelevati» 
doli da quelli che la terra, il capitale, it avoro* 
producono. L'argomento er absurdìs è Monb® 


contro qualsiasi imposta e le patetiche qualifica-".. 


zioni di confisca, di spogliazione è d'ingiustizia’ 
sono più o meno applicabili ad ogni balzello. Una’ 
contribuzione anche rigorosamente proporzionale, 
nov è forse sempre più pesante per il povero che 
per il ricco ? ve 
L'economista però c' insegna che le' migliori re- | 
gole della imposta sono: che sia richiesta dai bi- 
sogni sociali, sia facilmente esigibile, che non 
importi gravi spese di riscossione , non sia vessa- | 
toria e contraria alla morale e che venga pagata 


quando il contribuente è più in istato di pagare , 


sicchè ne sia meno avvertito il peso. Ora: 
fo se tali earatteri, predienti da Adamo Smith, è 
prima di lui dai nostri ésonomisti Itrttani:, non'st 
riscontrino , più che in ogni altra, nella tassa di 
suecessione , non detratti i debiti ? 

Provato così che questo articolo di legge non 
ripugna ai principii della giustizia , ed è affatto 
conforme wi canoni della economia politica, dovrei 
ora entrare nel compo legale ed esaminare so si 
discosti dalle massime del diritto. Ma tali e tante 
si furono le ragioni addotte dall’una parte è dall' 
altra, che io temerei di smarrire la via in quella 





| selva oscura di sofismi e di sottigliezze. Solo mi so 


che se la si considera come un'altra trasmissione di 
proprietà, Ja tassa di successione vuol essere pa- 
gata sul valore della cosa ereditata, non dedotte le 
passività , come il diritto d' insinuazione si paga 
sul valore del fondo acquistato , niùn riguardo a- 
vuto alle ipoteche che sovr'esso possono gravitare, 
perchè i debiti non sminuiscono (come le servitù) 
il valore della cosa oppignorata. Solo mi so che 
l' eredità è la trasmissione nel successore di tutti 
i dititti attivi e passivi; è la sucressione nella uni- 
versalità dei beni e carichi lasciati dal defunto. Nè 
mi so persuadere che l'imposta sul capitale sia 
l'imposta sovra un non-ente. 

I debiti sono una cosa reale , esistente, e gli sta- 
bili ipotecati sono beni dati in pegno al creditore, 
v con nota speciale designati @ sicurezza del suo 


| credito. Ora questo fatto accidentale e dipendente 
| ; ” 
| dalle umane contrattazioni dovrà egli bastare per 


togliere questi beni come dal comune commercio, 
così dalla ragion dell'imposta? Se ciò si ammet- 
tesse, una massa considerevole di beni verrebbe 
per tal guisa sottratta dai carichi comuni. Si abo- 
lirono or ora le immunità personali , si farebbero 
risuscitare le immunità reali, vale a dire una ca- 
tegoria di beni privilegiarii. E questo sarebbe un 
favore, un' ingiustizia, se prima di tutto non fosse 
un assurdo: Dai propugnatori della non-deduzione 
dei debiti si faceva acconciamente questo sillo- 
gismo. - I debiti bisogna dedurli tutli o nessuno. 
Alqui tutti, non è possibile per confessione stessa 
degli avversanti. Dunque nessuno. 

Ma questo principio è poi assolutamente nuovo 
nel nostrò sistema d' imposte ? Nella contribuzione 
prediale si tengono forse a calcolo i debiti ipote- 
carii? E per venire alle imposte già votate dal par- 
lamento, nella discussione della tassa sui fabbri- 
cali, vi fu un deputato che propose la deduzione 
dei debiti. Leggete il suo discorso nel volume delle 
discussioni dell'anno 1850 e troverete gli stessi ar- 
gomenti che vennero posti in campo testè dai par- 
ligiani dell' emendamento. Ma interrogatosi allora 
dal presidente so la Camera: appoggiasse quella 
proposta , nessun deputato sì alzò dal suo seggio. 
Tanto è vero quel detto di Sallustio: Quae quam- 
quam gravia sunt, tamen pro consuetudine iam 
pro nihilo habentur. Che più! questo principio 
non venne forse consacrato nell’imposta sulle 
mani-morte, imposta che fa esse le veci di 
tassa di successione? Ma nella Stessa legge votata 


fatti, per adottare una misura finanzisria seria, . 


hi 





E 


nel 1851 si fece } a nostro ayviso , un passo verso 
questo sistema, mutandosi la base del capitale tas- 
sabile. 

Secondo la legge del 1821 questo capitale si for- 
mava moltiplicando venti volte il reddito netto ; 
ma nella citata legge del 1851 nell'interesse finan- 
ziario si sostituì la base del valore venale. E sa- 
pete voi come rispondesse il regio commissario a 

» quelli che pur allora lamentavano disparità di trat- 
tamento e disuguaglianze di contribuenti ? Rispon- 
deva che,equalunque imposta vuol essere consi- 
€ derata non già solo in relazione degli inconve- 
< nienti che. possa produrre, ma anche in consi- 
« derazione degli inconvenienti maggiori che possa 
« per avventura evitare. » 

Non ci sorprese l'opposizione che nella camera 
incontrò cotesto articolo 3, quando gli oratori 
partivano da un fatto pratico, dal confronto 
cioè tra due eredi, l'uno posto in peggior condi- 


| —‘’zione dell'altro ; questo fatto bisogna ammetterlo 


A fanteggiare co'fatli. 

Non ci sorprese neanco quando partivano da 
un'idea astratta, qual è quella della imposta unica 
- sulla rendita, teoria quant'altra mai seducente, ma 

che non risolveva le difficoltà in cui si versava. 

Ma quello che, a dir vero, non ci saremmo mai 
aspellato, si è di sentir tacciata di aristocratica e 
d'illiberale la tassa sulle successioni. Io spero che 
liberali moderni non vorranno diseonoscere il 
beralismo di quelli che fecero la grande rivolu- 
zione dell’89, nè ripudiarne la gloriosa eredità. 
ibbène udite come l' assemblea costituente nel 
suo indirizzo ai francesi , sulle contribuzioni del 
dA o dl 1791, si esprimeva, a proposito special- 


da, o mal grado, perchè è stoltezza o cavillo 


mente delle tasse di successione : 

« Ces laxes n’exigent pas que le précepteur aille 

« Iroubler la, paix du citoyen. Elles donnent au 

« contraire à celui-ci motif et intéret d'aller cher- 

« chet le précepteur dont il regoit un service 

« publie. Elles unissent à une imposition une fon» 

« clion de magistrature que l'on paie seulement 

« plus qu'elle ne vaudrait par elle-mème, afin 

« d'établir sur l'excédant du salaire des agents 

< une recette nationale qui atteigne les capitalistes, 

«et qui ne porte point sur les citoyens indigens et 

«qui diminue d'autant les autres contributions 
. € publiques. » 

E sebbene taluno possa obbiettare che queste 
pàrole non fanno al caso nostro, perchè il sistema 
della non-detrazione dei debiti non venne adot- 
tato che nel brumaio dell'anno VII, risponderemo 
che ciò non cambia l'indole dell’ imposta , chè 
anzi fa più spiecante il suo carattere demo- 
cralico. 

- Imperocchò è noto che i grandi debiti sono sulle 
grandi fortune. Sono così persuaso che tutte le 
allre imposte, e massime le indirette, sono più 
gravose è più immorali di quéste, che dico fran- 

ente, qualora lo stato delle nostre finanze per- 
‘mettesse di sospendere l'ingrato uflizio legislativo 
di erear sempre nuove imposte e s'incominciasse 
a discendere per la china dell'arco, la mia opi- 
nione è che molte altre, come il lotto, come le 
gabelle accensate, dovrebbero essere prima di 
queste abolite. 

Bando alleasirattezzee veniamo alle conseguenze 
pratiche del principio adottato, Saranno esse così 
disastrose come si vuol far credere? Oi debiti 
saranno pochi o non molti; o l'eredità ne sarà 
quasi intieramente assorbita. Fuori di questi non 
sapremmo concepir altri casi, Ebbene, se saranno 
pochi o non molli i debiti, lieve o non grave sarà 
l'aumento di tassa che dovrà sopportare l'erede; 
nel secondo caso poi, siccome poco o nulla, pa- 
gati i debiti, sarebbe per lucrare l'erede, così non 
rimpiangerà questo piccolo residuo chein niente ver- 
rebbe a migliorare la sua condizione. Ponete mente 
a'singolicasi, e voi vedrete che un'eredità, il cui at- 
tivo sia dubbio, si rifiuta o si accetta almeno col be- 
nefizio dell'inventario. Ciò sia detto per le succes- 
sioni trasversali. Per quelle poi in linea retta con- 
fessiamo che è sempre dolorosa la rinunzia alla 
eredità paterna ed offende alquanto nel figlio la 
delicata riverenza alla memoria del genitore. Ma è 
così moderata la tassa in queste successioni che 
il comprendere i debiti non muterà guari il pre- 
sente stato di cose. 

Tre, secondo me, saranno le non remote con- 
seguenze della non-detrzaione dei debiti nella 
tassa di successioni : 

I. LA progressiva epurazione dei patrimonii ed 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


lica e della giurisprudenza, che mi mostrarono 
trattarsi qui di un'imposta sulle eredità, non già sul- 
l’erede, di unlmero cessante non mai di un danno 


emergente ; l'esame del sistéma nostro finanziario, | Una divisione frantese è pùre arri 


le opinioni degli uomini più liberali, ed infine il 
pensiero delle conseguenze pratiche che mi con- 
vincono che non è questa una novità che si re- 
gali al paese, che i proletari sono fuori di causa, 
e che la condizione degli abbienti non vien di 
molto deteriorata; tutte queste considerazioni mi 
persuasero che siffatta imposta non è nè moral- 
mente, nè economicamente, nè finanziariamente, 
nè politicamente più cattiva di tante altre, e che 
se nelle tasse l'ingiustizia stà nel gravame, l’ag- 
gravio di questa non si sarebbe così subilamente 
e così vivamente fatto sentire come nell’ aumento 
delle gravi imposte già esistenti. 

D'altra parte il pensiero che, se Dio vuole, que- 
sto sarà l'ultimo saerifizio che ilgoverno domanda 
alla nazione, mi ha incoraggiato ad approvare 
una deliberazione chel si presentò solto le tristi 
sembianze di una ingiustizia, ma che, squarciati i 
veli che ne la ricoprono , non è altro che una 
gravezza. " 

Finchè il paese deve sottostare a spege che ec- 
cedono le suè forze, è necessario che î'sacrifizii 
sieno corrispondenti. Se verranno i tempi delle 
grosse ecenomie, legislatori più fortunati potranno 
sollevare i pesi pubblici con vantaggio della na- 
zione e con più facile acquisto di un'ambita popo- 
larità. 

Luigi Teas, deputato. 





Matarepe cLericaLe. Il giornale clericale 
Deutsche Volkshalle, che si stampa a Colo- 
nia, aveva una corrispondenza da Roma in 
data 24 aprile in cui si parla dette simpatie 
del partito rivoluzionario italiano e special- 
mente dei mazziniani per la Russia. 

« Noi vedremo ancora, scrive la Volks- 
« halley che l' Opinione ed altri fogli dello 
« stesso colore diano la mano fraterna alla 
« Nuova Gazzetta Prussiana combattendo 
« per la Russia, 0 piuttosto ciò è in. parte 
« già accaduto. » 

La Volkshalle è un giornale clericale che 
per tutto l'anno scorso e per qualche mese 
dell'anno corrente (per quanto rileviamo da 
altri fogli tedeschi, poichè noi non leggia- 
mo la Volkshalle) ha sostenuto col massimo 
| calore gl’interessi della Russia, come la 
Bilancia di Milano. Soltanto dopo la sortita 
del suo redattore in capo Horeneourt, pro- 
testante convertito al cattolicismo, la Volks- 
halle adottò nella questione orientale il modo 
di vedere dell’Uniwers di Parigi, Non spetta 
quindi certamente alla Volkshalle di rim- 
proverare un cambiamento di opinioni ai fo- 
gli liberali, e meno ancora ai suoi corri- 
spondenti di Roma, ove la Civiltà Cattolica 
non è ancora bene in chiaro se debba dare 
la preferenza alle sue convenienze politiche, 
e stare colla Russia, oppure alle conve- 
nienze religiose, e mettersi dal lato delle 
potenze occidentali. 

L’accusare di un simile cambiamento di 
idee |° Opinione non è però che l’ effetto 
della solita ignoranza e malafede dei cleri- 
cali che parlano a sproposito di tutto ‘tanto 
in politica come in religione, senza darsi 
neppure la pena di leggere ciò che preten- 





| dono’giudicare ex cathedra. Infatti se i cor- 


rispondenti e scrittori della Vo/kshalle e dei 
giornali tedeschi che ripetono papagallesca- 
mente quelle assurdità clericali, fra î quali 


| ci dispiace di trovare anche il Wanderer di 


Vienna, leggessero anche soltanto superfi- 
cialmente l’ Opinione, e conoscessero ciò 
che ha scritto questo giornale intorno a Maz- 
| zini, alla Russia, e all’ insurrezione greca, 
avrebbero tosto riconosciuto quanto sia as- 
surda l' asserzione che l' Opinione ha par- 
teggiato o sta per parteggiare per la Russia 
con Mazzini e la Nuova Gazzetta Prus- 


siana. 
Il 





il conseguente sminuimento dell'enorme debito | 


ipotecario che troppo immobilizza il suolo, l'agri- | 


coltura e l'industria con danno della ricchezza dei 
privati e della nazione — effetto economico. 

2. Uno stimolo potente all’ ordine ed. all’ econo- 
mia domestica nei padri di famiglia ed al lavoro 
nei figliuoli — effetto morale. uf 

3. La cessazione in parte delle rodi eh per lo 
passato si usavano , il cui incentivo bbe cre- 
sciuto nel sistema di un aumento di tassa , effetto 
sociale da non disprezzarsi; poichè la peggiore 
delle imposte è certamente quella che lascia 1nag- 
gior esca alla frode ed al contrabbando. 

E per conchiudere questo già troppo lungo ar- 
ticolo io mi limito ad affermare che la presente 
era una pura e semplice questione finanziaria. 
Ma anche concedendo che vi potesse sottostare la 
quistione ministeriale, io dichiaro che per quanta 


RIVISTA DELLA SETTIMANA. I dispacci telegrafici 
e le notizie pervenute nel corso della settimana dai 
| diversi. teatri della guerra sono così contraddicenti 
ch' è assai diMcile il distinguere il vero dal falso. 
Certo è che ferito o ammalato il principe Paskieviez 
è stato trasportato a Jassy , ove giunse il 16. Così 
pure sembra fuori di dubbio che il generale Schil- 
der abbia perduto una gamba, e che i generali 
Gorciakoff e Liders abbiano riportate ferite più o 
meno gravi. È pure indubitato che in un combat- 
timento davanti a Silistria fu ucciso il generale 
Selwan, e che il figlio del conte Orloff riportò nella 
stessa occasione una grave ferita, ma non si sa di 
certo se quest'ultimo sia ora morto o vivo. La 
stessa incerlezza havvi sulla sorte del comandante 
di Silistria Mussa bascià ; le notizie di Costantino- 
poli lo danno morto il 2: il Wanderer assicura 








(elle truppe russe, dopo che tutti i comandanti 
principali sono morti o feriti. » 
Truppe inglesi e francesi sono giunte a Varna. 
ad Adria- 
nopoli e prosegue il suo viaggio verso i Balkan. 
Dopo la presa dei forli lungo la costa della Cir- 
cassia non si hanno notizie importanti dal mar 
Nero. Nel mar Baltico gli inglesi hanno incendiato 
diversi magazzeni di catrame e di altri oggetli di 
costruzione navale a Brahestadi e Uleaborg per 
un valore ingente. Non si conferma la presa del 
deposito metallico della banca di, Finlandia, e 
pare che gli inglesi siano stati respinti da Gamle- 
Carlebi. si 
Sono contraddicenti anche le notizie sull' insur- 
rezione greca. Nell'Epiro è spenta; ma mentre gli 
uni asseriscono che à prossima a spegnersi anche 
nella Tessaglia, altri annunciano da quella parte 
nuove vittorie dei greci sopra i turchi. J 
Non è ancora giunta la risposta della Russia alla 
cosidetta intimazione 0 sommazione dell'Austria, 
Frattanto le due parti si armano e prendono posi- 
zioni minacciose, onde havvi luogo a credere che 
la soluzione sarà rimessa alla spada. In ogni modo 
si conoscerà fra pochi giorni in modo positivo il 
partito che prenderà l' Austria nella ‘quistione. 
Frattanto l'Austria ha presa una determinazione 
intorno al progettato prestito di 400 milioni di fio- 
rini al 5 per cento, suddiviso in cinque anni. 
Anche la Prussia si oceupa del suo prestito, e si 







pellanze sugli affari d' 
relativa alla politica dell 
allo scopo della guerra, 
Lord Clarondon nella sì 
l'Inghilterra sulla pace futura non doveva accon- 
tentarsi di ristabilire lo statuqguo, ma bensì prov- 
vedere perchè non possono rinnovarsi le ingiuste 
aggressioni della Russia contro la Turchia. + 

Il governo austriaco ha levato il blocco del can- 
tone Ticino, ma continua il suo malgoverno è le 
sue vessazioni nel regno lombardo-veneto , ora 
colla vendita forzata delle medaglie coniate per le 
nozze dell’imperatore, ora colla leva militare, e fra 
poco sorgerà il prestito forzato. 

Il governo di Napoli ha trovato mezzo d*impe- 
gnarsi in una questione colla Francia e coll’ In- 
ghilterra per il divieto dell'esportazione dello zolfo 
verso i porti delle nazioni belligeranti. 

Dopo un'importante discussione, il senato del 
regno sardo ha adottato il progetto di legge per 
le modificazioni al codice eriminale, con alcune 
variazioni che non toccano però la parte essen- 
ziale del progetto, come fu approvato dalla ca- 
mera dei deputati. Altri progetti di legge ; di mi- 
nore importanza, furono approvati, con breve di- 
scussione , dal senato e dalla camera dei de- 
putati. 


-_—mtt'yyyt ero 
» Vi 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Leggiamo nei Débats: 

e Il duca Antonio Litta e suo fratello il conte 
Giulio, a qnanto si dice, sono obbligati di rien- 
trare in Lombardia, Il governo austriaco nel se- 
questrare la loro immensa sostanza, aveva dichia- 
rato che non pugherebbe che i soli debiti ipote- 
cari. Melti dei creditori, che avevano prestato da- 
naro sopra semplice chirografo, sarebbero caduti 
in rovina, se i fratelli Lita non si fossero arresi 
alle intimazioni dell'Austria. Il loro ripatrio non 
ha dunque nulla di politico; essi abbandonano 
Torino ove abitano dal 1848, unicamente per sal- 
vare i loro creditori dalle rovina. Bisogna notare 
che il governo austriaco ha sempre rifiutata loro 
l'emigrazione legale, e che per conseguenza sono 
rimasti sudditi austriaci. » 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

e È venulo a notizia del ministero della guerra 
come da taluno si procuri di raccogliere delle 
somme da militari già pensionati dall'impero fran- 
cese, colla lusinga di ottenere dal governo, anche 
per via di un formale giudizio , gli arretrati della 
pensione dal 1816 al 1849 e gl' interessi decorsi. 

« La legge del 7 maggio 1850 che riammette 
detti antichi militari al godimento della loro pen- 
sione, dichiara abbastanza esplicitamente che tale 
riammessione s' intende decorrere solo dal primo 
gennaio 1850, e le discussioni ch' ebbero luogo in 
parlamento a quell'epoca dimostrano apertamente 
come tale fosse l' intenzione del legislatore. 

« Quand’anche infatti non ostassero a lale scopo 
altre gravi considerazioni, la somma ingente a 
cui ascenderebbero i mentovali arretrati non per- 
metterebbe certo mai alle finanze dello stato di 
assumerne il carico , segnatamente nelle circo- 
stanze attuali. 

« Si è pertanto creduto opportuno di mettere in 
avverienza i militari suddetti del nissun fonda- 
mento che hanno le lusinghe con cui altri tenti 
indurli ad una spesa che sarebbe certamente inu- 
tile, che anzi coloro i quali avessero già conse- 
gnato a questo titolo qualche somma potrebbero 
a buon diritto chiederne ragione a chi la rice- 
vette. > 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 18 al 24 giugno. 











i to ‘ed uccisione. Leggesi nell’Ami 
Vo vie in er ir notte 


Certesina, 20. La notte scorsa cinque malan- 
drini s' introdussero nella casa del sig. Domenico 
De-Vecchi che lo rubarono di 56 doppie di Ge- 
nova, 80 marenglii, 3 sovrane, 3 doppie di Savoia, 
1 doppia di Spagna, 1 doppia di Parma, 550 scudi 
@ 1,990 lire austriache, che sommano in tutto a 
lire di Piemonte 10,747 85. 

I ladri erano tutti mascherati e vestiti civilmente: 
parlavano il dialetto piemontese. 

Torricella, 22. Certo-Ferrari Celestino, d'anni 


alla regione Calcinato. Il Ferrari ; » 
da quanto dicesi, anzi wuolsi et nta gr 


campagna gli abbiam proeurato il mal servizio, e 
non già per derubarlo ; giacchè sul cadavere si 
trovava il danaro che esportava, 
da casa. tear 







di geo 

L'adunanza viene dal presidente aperta al mezzo 
tocco, Si leggevil verbale dell'antecedente tornata, 
quindi il sunto petizioni ultimamente presen- 
late; poi, tataifitt mera in numero, è approvato 


il verbale. PA 


nueS spina i 
Daziani presenta la relazione sul bilancio degli 
| esteri pel 1855; Demaria prec sg dall Isrione 


pubblica. 


Progetto di legge di interesse locale 
« Articolo unieo. . . | 
« L'imposta addizionale alle contribuzioni di-, 
rette fissata dal regio decreto del 12 ottobre 1848 
nel limite massimo di L, 600,000 per la _< 
amministrativa dì Torino, è autorizzata pi | 
cizio 1854 sino alla somma di L. 896,732 99 
far fronte alle spese comuni a tutte le provinéie 
che la compongono. » \ 
Nessuno domandando la parola, l'articolo è 
messo ai voli ed approvato, e lo scrutinio segreto, 
sopra 105 votanti, dà 97 voti favorevoli, |... 


Concessinne delle strade ferrate da Alessandria a 
Stradella, da Acqui ad Alessandria, da Novi 
a Tortona, è cessione dello stabilimento bal- 
neario d'Acqui. ae 


La commissione per l'esame di questa legge è 
composta dei deputati Demaria, Mantelli, Saracco, 
Spinola D., Depretis, Mazza P, e Correnti, relatore. - 

IL presidente dà lettura del progetto, che è 
qui sotto, quindi dichiara aperta la discussione 
generale, —_ li 

« Art. 1. È autorizzata Ta dOstrfuzione delle se- 
guenti linee di strade ferrate da comprendersi 
insieme al loro esercizio In una sola conces- 
sione: re ego) 

< a) Linea da Alessandria per Tortona è Vo, 

a Stradella, con diramazione da Tortona a Nov 

< b) Linea da Alessandria ad Acui. 

« Art. 2. È pure autorizzata la cessione dello 
stabilimento balneario d'Acqui di. proprietà dello 
stato alla compagnia che si renderà concessionaria: 
delle suddette linee di strade ferrate. 

« Art. 3, È fatta facoltà al governo di concedere 
la costruzione e l'esercizio delle strade ferrato di 
cui all'articolo 1 ed a fare la cessione dello stabi- 
limento balneario di Aqui di cui all'artiedlo 2 
solto la osservanza dell'unitò capitolato, |‘ 

« Art. 4. Quando però, scorsi duo mesi dalla 
pubblicazione della presente legge, non si fosse 
ancora conclusa « stipulata la concessione com- 
plessiva a termini degli articoli precedenti, il go- 
verno dovrà accettare anche le proposizioni dirette 
ad ottenere la concessione della sola linea d'Ales- 
sandria a Stradella colla diramazione da Tortona 
a Novi, o la concessione della sola linèa da Ales- 
sandria ad Acqui coll’annessovi stabilimento bal- 
neario di cui parla l'art. 2. 

« Art. 5. Verificandosi il èaso della disgiun- 
zione delle imprese. contemplato dal precedente 
articole 4, le concessioni si stipuleranno solto l'os- 
servanza dei parziali relativi capitolati, che, a 
cura del governo, verranno esaltamente. stralciati 
dal capitolato complessivo. uvito alla. presente 
legge. Dovrà perciò il governo in 
proporzione della importanza comparativa delle 
due imprese, il riparto della cauzione, e regolare, | 
in corrispondenza alle disposizioni sancite nel 
suddetto capitolato complessivo, le rate di restità= 
zione e l'ammontare dei depositi, che avranno a 
rimanere nelle casse della finanza fino al compi- 
mento e collaudo delle rispettive linee, | 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, ri- 
spondendo ad alcuni appunti della relazione , dice 
che la congiunzione della ferrovia dello stato colla 
Lombardia non potrà maî aver luogo al Gravel 
lone, perchè non è conveniente che la strada fer- 
rata di un altro stato, passando il Ticino sicura- 
mente , venga ad entrate nella nostra pianura ed 
a stabilire ivi la sua stazione. Questo lo diciamo 
francamente, perchè non crediamo chela nostra 
condizione di slato inferiore, ma indipendente, 
ci obblighi punto a piegarci solo agli interessi 





; 1 TRESI, i i sil s i silice altrui. Se poi si ha a cuore il commercio di Ge- 
forza possa avere sull’animo mio la situazione po- | aver notizie dirette da Silistria del 12, le quali Te- | Viaggiatori N. 14,581 L. 16,356 45 Ilo del- 
litica del nostro paese, se io avessi dubitato della | cano lecgrrpuni pai era in quel giorno in oWti- | yerei, bagagli, ecc., a grande ve- gt glo tin Ley + Foggn) dina l) i 

ustizia della proposta, l'avrei senza esitazione | mo stato di salule, ; q locità I REA 27 cas 00 intern » ‘ 
Larini Imperciocchè si può transigere in una | Si annuncia pure che il 13 e il 14 vi sia stato Mari a piccola velocità =. . » 4777020]? Pavia, per farlo poi dan) reg tr «re 
questione di fiducia, non in una questione di giu- | una battaglia sotto le mura di Silistrià. Gli uni as- tronco da Pavia a Milano. ne festa 
stizia. sicurano che i russi furono battuti e dispersi, e Totale nella settimana —L. 24,189 15 | nova abbia per questo a Loppit he di più di 
Ma le massime dell'etica che m'insegnarono a | che l'assedio è levato; gli altri pretendono che i Prodotto anteriore » 455,619 17 | Trieste pel Po. Per evitare 14 © regio iniasdi | 
distinguere il summum ius dalle disparità inevi- | turchi furono respinti e che l'assedio prosegue. _ ferrovia non ben. versrta ii Tai «. 
tabili e secondarie, i dettami dell’ economia poli | Peraltro non si dice chi abbia ora il comando Totale generale. —L. 479,808 32 | ponte sul:Po e una linea spec 
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Pavia. Da Genova a Milano non ci sono che 162 
chilometri; da Trieste pel Friuli 450; per aequa 
fino a Venezia , 400, Che se si suppone vadasi su- 
bito ad incontrare la navigazione del Po, saranno 
476 chilometri di navigazione rimontante e diffi- 
cile, in un fiume che nega spesso il tragilto ai ca- 
richi più gravi. 

Come potrà dunque esservi concorrenza , nem- 
meno nello stato aunale delle nostre ferrovie ? (1 
riconosco l’operosità della società del Lloyd; ma 
essa non'può far l'impossibile. E. se la società , 
dopo dué:anni di sforzi, si è determinata ora a 
spender 5 milioni di fiorini per ottener qualghe 
cosa, mi par che questo non sia un argoràéhtò fa- 
vorevole. Nella Corr. Awustr. del 30 ma si dicé 
che la società del Lloyd sta per mandare ad effetto 
la navigazione sul Po fino a Pavia, ma pei viag- 
giatori, ricevendosi soltanto mercanziè che non 
oltrepassino un quintale metried. lo domando se 
questa navigazione possa mettere ‘in pericolo il 

a commercio di Genova. Sono entrato in queste spie- 

«gazioni, perchè mi fa compassione che si voglia 
far nascere. in quel commercio l'opinione che Ge- 

noVa possa lemere la concorrenza di Trieste per 







LA del ministero nel proporre questo 
to, fw di assiedrare a Genova una pronta 
unicazione coi ducati , ed anche col Piacen- 
lino, Cremonese, Mantovano per mezzo di. una 


navigazione discendente e Miro invece di 





quella che Trieste deve fare a fitroso e più lunga, 

Venendo alla linea d'Aqui, aleuni l'hanno detta 
pericolosa per la società ed iniqua la congiunzione; 
altri dissero essere la piagincia d'Acqui una terra 
promessa. Il governo erede la strada ai dueati sia 
più profittevole dell'altra , 
limitato al locale, pel mo 
non limitato alla stagione 
linea d'Aeqni avrà un succes 
prima, ma lungi dal dare un pro conveniente. 
Ecco perchè il governo ha unite queste strade, 

À e la semplificazione dell' amministrazione ed i 
t È che assogiati alla ferrovia. costituiscono 
una buona Impresa. 

Il termine di.due mesi poi , ariche indipenden- 
temente dalla questione di unione o separazione , 
è troppo breve, per la formaziune delle società , 
per la presentazione dei progetti, per l'esame com- 
parativo che ne deve fare il governo. 

‘Farina P.: Il relatore potrebbe rispundere al 
sig. ministro cose notissime a tutti quelli ché abi- 
tano la Lombardia ; ma il sig. ministro replicherà 
e si perderà un tempo prezioso in'una discussione 
ora inutile. 10 propongo che sì chiuda la discus- 
sione generale e sì passi a quella degli articoli. 

Correnti: Sono prato atlaccato ed ho diritto di 
rispondere, (Parti, parli/) Non per spirito di po- 
stuma opposizione si fecero nella relazione alcune 

— osservazioni al sistema generale. Qui è questione 
di verità economiche e geografiche, non di partiti 
politici. Ciò èhe io dissi dell'importanza del mer- 
cato lombardo pel commercio genovese è conforme 
all'opinione generate degli vomini pratici. La fer- 
rovia da Genova per Tortona è Pavia fu la prima 

; proposta, è la pritna decretata è a questa non 
può suoplire nè la strada del Lukmanier, per lot- 
tare sul mercato centrale d'Europa, nè quella per 
Vigevano. © © 4 

«Là commissione. nòn volle far appunti all'am- 
minìstrazione, ma metter in chiaro dei fatti che , 
sò a Dio piaccia , non saranno eterni. Il ministro 
non ha falto bhe rassegnarsi a questi fatti, quando 
ha petto che la linea di Vigevano è la più conve- 
niente nell’ auvale condizione di cose. Ma questa 
condizione è immutabile? E quando dobbiam trac- 
ciare la linea di ferrovia , nella direzione che in 
avvenfre, per accordi o per fortuna , dovrà pren- 
dere la strada normale tra Genova e la Lombardia, 
perchè non dobbiamo valerci di, quest occasione 










Entra qui il relatore in 
séggiunge : Un’ accosà grave volle farmi il mini- 
stro , in forma poco cortese, poichè tisse che 
certe mie paure gli faeYano compassione. lo ron 
temo.la coricorrenza del commercio di Trieste nella 
Lombardia orientale ; ma noi perderemo tanto più 
terreno, quanto men brevi ed economiche saranno 
le nostre strade, 

Il commercio triestino ed il ligure sono come 
due forze contrapposte ; se l' una si ritira , l'altra 
si avanza. Facendo il giro vizioso di Vigevano, cor- 
riam, rischio di vedere la nostrà frontiera commer- 
ciale trasportata dall' Adige al.Mincio. E non solo 
Trieste, macanché gli aliri porti dell' Adriatico 
possono fareun'attivissima concorrenza. 

Nell'ultima relazione poi della compagnia si 
dice che la navigazione del Po dà le più lete spe- 
ranze ; e se essa società, dopo un anno di espe- 
rienza , mostra di avar tanta fiducia e non dubita 
di arrischiare nuovi capitali , convien credere che 
ha delle buone ragioni per farlo. 

Paleocapa dice che dovette rispondere con qual- 
che larghezza, porehè gli si fece l'appunto di. vo- 
ler egli\far servire il Iransito allo strade è non le 
strade al Iransito. Quando noi del resto avremo 
compiuta una diramazione fino a Mezzanacorti cd 
attivata la navigazione sul Po avremo un’assai più 
facile comunicazione colla bassa valle del Po. 

Depretis i Costituendo io tutta intera là nino: 
ranza della commissione, mi devé pur esser lecitò 
di dir qualche parola. Divido anch'io l'opinione 
della commissione, trastarsi qui di una linea-in- 
ternazionale per il e@mmercio ligure ed il mer- 
cato della Lombardia, ed ho ancora la speranza, 
un po’ avanzata forse, ma non certo illegittima, di 
andar con questa a Pavia. Oltrecchè essa è più 
breve di 15.0 20 chilometri per arrivare a Milano, 
ci farebbe anche toccare le grasse provincie di 





nistro a volermi lasciare intatta la mia speranza. 


(Ilarità) Anche il sig. ministro ammette che si 
possa spingere la ferrovia sino a Mezzana-Corti ; 
a poca distanza c’è il confluente del Ticinò. Con 


qualche spesa per rendere navigabile questo fiume, 


giungeremmo al naviglio di Milano, e per questo 
alle Alpi: di più, potremmo discendere il Po e 
far concorrenza a Trieste nelle parti più basse. Ma 


si oppone l' interesse politico. Prima di tutto, si 


può il fiume difendere con opere transitorie, ed è 


facile assai l'inferrompere una strada ferrata ; poi 


io eredo che in fatto di strade ferrate debbasi guar; 
dare anzituito alle esigenze del commercio. Ma 


non è questo il momento di criticare il sistema 


del governo; dirò solo che la strada al confine 


piacentino fu ritardata appunto per quei pregi, 
pei quali le altre vennero più spinte. Il governo 
aveva già aderito ad assicurare l'interesse del 4 1}2 
p. 010; poi, miglioratesi le condizioni del credito 
pubblico, si disse non più necessaria quella gua- 
rentigia, stante il carattere produttivo della strada 
e si venne anzi a questo progetto che com 
tre linee. 

Fatto quindi l'elogio funebre della linea unica 
di Frugarolo, l'oratore segue dicendo che anche 
Questo. progello è di transazione. La linea più 
breve sarebbe sta di Serravalle. È vero 
che si sarebbe av endenza, ma non mag- 
giore del 10 per ministero poi doveva al- 


meno la fare i. (Paleocapa : Domando 
la parol: e 
zione di h la 


rà risparmiata, colla sta- 
zione di magazzeni alla 

società. Ma questi scali intermedi, di qualche im- 
portanza, se si tratta di un piccolo commercio’, 
non possono venir utili al sommercio di Genova 
che sarà di 100 tonnellate al giorno. Le merci usci- 
ranno dagli empori di Genova. per andar diretta- 
mente alla loro desunazione. Sono poi in dissenso 
coll’onorevole mio amico il dep. Saracco, quanto 
alla congiunzione della linea. (Saracco : Domando 
la parola). O la ferrovia d'Acqui e lo stabilimento 
balneario sono quel paradiso terrestre che si dice, 
ed allora non è necessario congiungere due im- 
prese di non identica natura nè d'interesse uguale; 
0. lo stabilimento presenta delle difficoltà, nè può 
formarsi senza una linea al confine, ed allora sta 
bene che si lenti la congiunzione, ma senza sca- 
pito di questa linea, che è d'interesse generale, è 
un allo di giustizia e non dev’ essere incagliata 
da nessun’ alira impresa. Le terme poi della 
ciltà d'Acqui sono ed efficaci ed abbondanti, 
& se Vi si erigerà uno stabilimento proporzio- 
‘nato, si farà un vero servizio al paese. lo ton- 
siglierei il governo ad aiutare l' impresa, mu 
non a vincolarvi la ferrovia al confine piaccotino, 
Sarà cotesta una buonissima impresa, ma potrebbe 
darsi che fosse ignota a chi si volesse assumere la 
strada e quindi non ne meritasse la fiducia. 

Paleocapa : Il governo dovette rifiutare il punto 
di congiunzione al Gravellone ; ma lasciar poi al 
governo estero una certa latitudine. È facile di- 
struggere un tronco di ferzovia; ma non sarà pos- 
sibile a noi di vietare che î nostri vicini conser- 
vino il Joro tronco, che conduce immediatamente 
nel nostro lerritorio. Una delle nostre olferte fu la 
congiunzione a Novara. Se pei la linea di Serra- 
valle ha una pendenza di 10 per mille, vorrà anche 
una forza di trazione tripla. È bene poi che vi 
siano depositi in Novi, giacchè di qui le merci po- 
tranno avviarsi versò i ducati, l'Italia centrale, la 
Svizzera e la Lombardia, a seconda delle com- 
missioni del commercio, come succede già da 
Alessandria. Fu concesso di far gli studi, ma non 
si tenne nascosto che il governo dava la prefe- 
renza alla strada di Novi. Quanto all'unione, noi 
miriamo all' interesse generale. La provincia di 
Acqui merita speciale considerazione e per sè e 
per gli stabilimenti balneari, di cui è proprietario 
lo stato. Questa strada isolata non potrebbe soste- 
nere le spese d'amminisiraziòne e di. gestione. Se 
verrà il caso che sia impossibilo il combinare, il 
governo ha aderito a separarla, ma desidera un 
tempo sufficiente... 

La camera passa alla discussione dell'art. 1». 

Imperiali propone che sia lasciato facoltativo 
al governo di scegliere anche la linea per Castal- 
ceziolo, Piovera, Sale e Castelnuovo Scrivia. Essa 
è lunga di 8 chilometri di più, ma è compensata 
da una popolazione di 54 mila abitanti, mentre 
quella di Tortona non ne ha che 17 mila. 

Poleocapa : Di questa linea si parlò solo quando 













. era già presentato il progetto ministeriale, di modo 


che il ministero non potè che trasmettere i docu- 
menti alla commissione, dichiarandosi però con- 
tràrio a questa diversione, la quale pone Tortona 
nella necessità di andar a Novi per venire ad Ales- 
sandria, con cui ha pur molte relazioni. 1 centri 
poì di popolazione che non sî toccano non restano 
per questo eselusi dal movimento, Castelnuovo, 
che è il punto più importante di quella linéa , ne 
resia distante solo 3 0 4 chilometri. 

Sineo : Tortona è già capoluogo della provincia 
ed ba già il vanuaggio della ferrovia da Genova a 
Stradella. Se i paesi fuori della linea non si pri- 
vano d'ogni vantaggio , si mettono però talora in 
condizione assal inferiore ; prova ne sia Carigna- 
ho, che minaccia Ul scomparire dal numero delle 
città. I vantaggi devonsi dividere, quando lo sì 
può, senza danno dell'interesse generale. Il si- 
stema contrario è suggerito dalla troppa tendenza 
alla centralizzazione. La proposta Imperiali nei 
lermini facoltativi, in cui è Iata, deve essere ac- 
celtata. 

Paleocapa: Castelnuovo e gli altri paesi su 
quella linea sono essenzialmente agricoli; mentre 





‘ciliare gi'interessi locsi coll utilità generale, Le 














L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Pavia, Lodi e Crema; e da Vigevano a Pavia v'è 
lanto come da Vigevano a Milano e lo stesso da 
Pavia a Lodi; qui dunque la differenza sarebbe 
di 50 0 60 chilometri. Prego perciò il signor ini- 





Tortona è città industriale, ed appunto perchè 
capoluogo, le si devono dare facili comunicazioni 
colle città con cui ha relazioni. La popolazione di 
Tortona (12 mila abitanti) è maggiore di quelle di 
Sale e Castelnuovo insieme. Lo svantaggio di Tor- 
lona non sarebbe punto compensato dal vantag- 
gio di Castelnuovo. 

È buono il principio della distribuzione, ma 
vuol essere subordinato alle norme ed ai bisogni 
generali de'più gran centri. Quanto al facoltativo 
osserverò che sarebbe in tal caso difficile potersi 
proporre programmi in modo che riesca poi facile 
il confronto delle varie offerte. 

Imperiali insiste sulla ragion di popolazione e 


dice che Tortona, per andar ad Alessandria » non | 


avrebbe che a salire a Pontecurone, otto chilo- 
metri di più. 

Paleocapa dice che non si potrebbe fare una 
Stazione in tutti i paesi e nemmeno farla a Sale e 
farla a Castelnuovo , troppo vicini , di modo che 
quest' dea dei 54m. abitanti non è tanto conely- 
denie , ed essi potrebbero profittar della slrada, 
come forse potranno della linea del governo. 

Farina P., se dovesse pensare al suo interesse 





personale, avrebbe a difendere la linea di Castel 


‘nuovo , giacchè con questa il biforcamento avver- 


rebbe appunto dov egli ha possedimenti : ma per 
giustizia della cosa deve parlare in senso opposto. 
Non si può abbandonare un capoluogo di provin- 
cia per raccogliere comuni sparsi, ove non si può 
in ciascuno fare una stazione, Per andare ad Ales- 
sandria , Tortona dovrebbe fare 18 chilometri di 
più, anche passando per Pontecurone. I paesi poi 
che si vogliono favorire hanno buone strade pro». 
vineiali e comunali; non così quelli che si vor- 
rebbero abbandonare. Le vallate del Curone por- 
tano poi, pur molta affluenza nel Tortonese, 
Infine, una di ferrovia deve esser definita 
dalla camera , non lasciata all’ arbitrio del mini- 
slero. 

Mellana : La questione mi par 
se la camera debba assumersi 
lità di determinare la linea o lascia 
dei lavori pubblici , il quale è uso ad a 
con coraggio e molto volontieri. (Zlarità) 

Berti : V' è anche Ja questione di convenienza. 
Che Tortona sia capoluogo , è questa una ragione 
di più per farvi metter capo alla strada, Le popo- 
lazioni delle valli che sboccano nel Tortonese sono 
ben più di 80m. abitanti. La camera non deve ab- 
bandonare al governo una questione d’ interesse 
generale. Queste popolazioni furono già commosse 
per le acque della Scrivia ; non dobbiamo ora la- 
sciarle dubbie per la loro strada. 

Sineo : L'industria agricola degli orli di Sale 
ha bisogno della celerità delle comunicsianiii 
Quei paesi coltivano anche |’ industria della 


Si tratta appunto di veder il miglior modo di con- 







fermate sono assai vicine anche sulla linea dello 
stato. Non si è d'alironde sul punto di conchiu- 
dere, perchè il dubbio della linea abbia da cagio- 
nar ritardo. 

L'emendamento Imperiali è posto ai voti è re- 
spinto alla unanimità. 

Approvasi i due primi articoli, 

Il presidente : Accetta il ministero le modifica- 
zioni fatte al capitolato dalla commissione ? 

Cavour €. : Il ministero accetta le modifica- 
zioni fatte al capitolato, fuor quella che sopprime 
il corrispettivo di 20,000 franchi, che si esigeva 
dalla società per l’uso delle stazioni di Novi ed 
Alessandria. Se si considera che il governo sì as- 
sume l'obbligo del servizio dei viglietti, dell’ in- 


casso del danaro, del movimento nvogli ; 
che per creare gl'impiegati neo vorreb- 
bero ben più di 20,000 lire ; che azioni ne co- 


slerebbe 300 0 400,000, si vedrà che quel cor- 
rispellivo è assai tenue. Aderirei, se ciò potesse 
esser di qualche incentivo alla formazione della 
società ; a si tratta di un'impresa di 15 milioni, 
di una strada che ha tutti i caratteri dell'utilità - 
e lo riconobbi subito, quando il dep. Depretis 
venne a parlarmene la prima volta - mi farei quasi 
garante che queste 20,000 lire non allontaneranno 
nemmeno un'azione, mentre per le finanze sono 
qualche cosa, 

Depretis: Lo siato impegnò l'erario pubblico 
per favorire quasi tutte le altre strade : 20,000 lire 
d'altronde rappresentano un capitale di 400,000, 
e con questo si può provvedere alle stazioni. (Ca- | 
vour C.: E il servizio ?) La compagnia, del resto, 
è obbligata a costrurre le rimesse per le sue vet- 
ture, 6 quando si è sul lavoro, non è cosa di gran 
rilievo lo spingerlo anche più innanzi. 

Paleocapa dice che la società di Savigliano paga 
per l'uso della stazione 15,000, e che lo siato non 
vi guadagna certo. 

Approvasi l'articolo terzo. J 

(Il resto a domani) 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì: 

Votazione di questo progetto. 

Cavallerizza in Alessandria. 

Tipografia della camera. 

Tronco da Quarto a Solero. 


_—_—r——_—_—_—____—_—_—___—_—_—————_m 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Roma , 20 giugno. Sabbato 17 corrente moriva 
in età di 72 anni monsignor Emmanuele dei prin- 
cipi Valguarnera di Palermo, canonico della Ba- 
silica Vaticana, prelato domestico del papa. 
Bologna, 22 giugno. La Gazzetta di Bologna 
annunzia esservi giunto. ieri il maresciallo Ra- 
detzky proveniente da Modenà. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 1 
Il consiglio federale risponde negativamente alla | 
dimanda dell'assemblea federale, avanzata; circa 
alla convenienza di aumentare le;rap) lanze , 
diplomatiche all'estero, è ciò per considerazione 
delle spese e perchè non è voluto dalle circostanze. 
L'unica variazione da lui suggerita è di cambiare | 
in un consolato generale il consolato esistente a; 


meo ct MI 


Torino. Y 
Lugano, 23 giugno. leri terso la ore 4 
un fulmine cadeva sulla chiesa del vicino co I 
di Sorengo. Descrivere tutte le particolarità dei. 
danni e tutta la stranezza degli effetti. prodotti da» 
questo potentissimo fluido ci condurrebbe oltreai 
limiti di un articolo. Tage 
Il campanile venne in parte abbattuto; ana delle 
campane sollevata e slanciata in un vicitia (campo, 
nella chiesa i sacri arredi furono atterrati e. guasti; 
i quadri franiumati ; i marmi spostati e jnfranti , 
i banchi in parte iriturati , i volumi dell’'officia= 
tura lacerati e quali calcati quasi ad arie per entro. 
le fessure de' legnami , che colle serostature stac= | 
cale dai muri e coi vetri delle finestre ingdombrava. | 
il suolo. Ro gt "i 
La corrente passava per altri locali vicini; da: 
sciando per ogni dove segni devastatori. ln suna; 


stalla uccideva un venca, altrove aleuni polli; 

una donna, e più il sagristano, ne furono % 

malconci. [le 
Quasi contemporaneamonte un altro fulmine 


va sull’ ospizio e sull’oratorio del vicino 
mo Salvatore , ed ivi pure cagionava danni: | 
non lievi. | uti | 
| AUSTRIA |. ida bl i J | 
Vienna , 21 giugno. Si-leggo nel Wanterer :. | 
L'ambasciata turca di qui ha ricevuto il 16 no- 
lizie ufficiali dal teatro della guerra, nelle quali si 
dice che Mussa bascià è in grado di edi- 
fendere Silistria ancora per:lango tempo, |... .0 
RUSSIA Mg o 
Si scrive da Konisberg in Prussia 
giugno al Corriere di Norimberga; 
« In questi giorni è passata di qui 

russa con ll figli. Esso emi ta 






















grificando una parte 0) e 
stanze per solirarsi alla situazione I 
si dice che molti russi hanno la stéssa 


La Polonia è percorsa da torme, di 
molti muoiono di lenta fame per mi 9 
cienti alimenti, de) 01 (RA NZOO 

Varsavia, 13 giugno. ll consiglio d'a n 
strazione del reguo di Polonia trova se i 
tivo di nuove confische contro antichi a 
paesi che hanno preso parte alla rivol 
1830. Si è ora pubblicata quella 
persone che hanno abbandonato i 
1831, ela di cui assenza non fu le pre-. 
sentemente, Per la maggior parte sono. ufliciali, 
soli’ uMliciali, e soldati del cessato esercito polacco; 
si trova fra i medesimi anche qualche studente , 
ed impiegato della banca. . 

— Leggesi nel Monifeur. 

Si scrive da Lipsia fl 19 giugno : 

« Diversi giornali jedeschi diedero differenti ver= 
sioni dell'inimazioge mandata dal gabinetto di 
Vienna al governo fusso. Le informazioni pubbli- 
cate dalla Gazzetta di Lipsia ci sembrano. le più 
esatte. Da queste risulta che l'Austria fece sapere 
all'imperatore di Russia com' essa consideri l'oc- 
cupazione dei principati danubiani come una delle 
cause principali delle complicazioni che cond | 
sero alla guerra, î 

«Ii gabinetto di Vienna aggiunge che Ja presenza 
di un'armata russa sulle {rive del Danubio, com- 
promette, al più alto grado, gli interessi politici e 
commerciali della Germania, 

« L'Ausiria non potrebbe permettere che l'ar- ite” 
mala russa spingesse le sue operazioni più in- 
nanzi sul territorio turco, nè che si prolungasse 
l'occupazione della Moldavia e della Valacchia. 

Il governo russo è quindi. invitato a fissare in 
modo posilivo uno spazio, di tempo nel quale i Ri 
principati saranno sgombrati dalle. sue truppe. 
L'imperatore di Russia persistendo ad. occupare 
indelinitamente i principati ed: a farne dipendere 
l'evacuazione da circostanze che non. soggiaciono 
alla volontà dell'Austria, metterebbe questa potenza 
nell'obbligo di non consuliare più che.i. suol in- 
teressi e di prendere le. misure necessarie. onde 
porli in salvo. » ‘ : di 
———_—t—t€m6€m—_—_——mttz diil1i:530e conser seg uatiucca 

AFFARI D'ORIENTE. dadi 

Si scrive al Wanderer da Bukaresi, ld giugno.: . | 

« L'ultimo fatto d'armi del principe di Varsavia 
su questo leatro della guerra fu l'assalto dato il i 
giorno 9 da-lui personalmente alla testa di circa s 
30,000 uomini conlro le opere avanzate all’ est e 
al sud-est di Silistria. Questo assallo fu respinto ' 
con immensa perdita dei russi. Pare che lo. scopo | 
del medesimo fosse di indurre i turchi a fare una 
sorlita e di approfittare della medesima per far 
saltare nel momento favorevole due mine contro 
di essi e le fortificazioni. L 

I russi non s’inagannarono , supponendo che i 
turchi avrebbero fatto una sortita , perchè ciò. fu 
sempre fatto dai turchi dopo che ebbero respinti 
gli assalti dei russi; ma s'ingannarono nella di- 
rezione di quella sortita. L'assalto fu dato verso la 
sera del 9, e il combattimento durò non molta 
ostinazione sino a noue, allorchè i russi si rili- 
rarono. 

« Era già piena l'oscurità, quando i turchi fe- 
cero la loro sortita contro il fianco destro e il sì- | 
nistrò dei russi în ritirata. Mentre ferveva il com- | 
battimento sui due fianchi, il generale Schilder 








fece scoppiare le mine, ordinando un nuovo as- 
salto. Ma o le mine non hanno fatto breccia , 0 il 
danno era insignificante; insomma i turchi so- 
stennero l'impeto e ricacciarono indietro gli assa- 
litori.. 

‘Fu in:questo punto che si marra essere i russi , 
che avevano dato l'assalto , ‘incontrati con quelli 
che:sosternevano it combattimento di fianco e ere- 
dutisi a vicenda nemici , fecero fuoco gii uni con- 
tro gli altri, se pure questa nolizia è vera; se ne 

a molto, ma'io mon posso garantirla. Quasi 

le relazioni convengono però nel dire che la 

Lin fusione nelle file dei russi era immensa, e che 

utti gli sforzi dei principi Pasckievicz e Gorciakoff 

e!deligenerale Schilder per ristabilire l'ordine fu- 

rono vani; In questo incontro il. principe Paskie- 

vieziebbe una: contusione, esi pretende che siasi 
esposto a disegno. 

‘Le perdite ) comlè facile a. supporre, furono 
grandi dalle due parti. Mi astengo dall indicare 
una cifra, perchè quella dei russi, come viene 
enunciato, mi sembra assai esagerata. Ho descritto 

‘con intenzione: ‘in modo esteso questo comballi- 
mento, perchè è ora quasi dimenticato in causa 
sensazione che fece la partenza del principe Pa- 
skieviez due giorni dopo, e per le discordie nate 
fra i generali russi. Se poi le voci allarmanti che 

spargono.pér tutta la città come un fuoco di fila, 
si confetmano , “ieri (13) avrebbe avuto luogo un 
combattimento assai più gr. quindi si parlerà 
ancora meno di quello che de nella notte dal 
9 al 10. PA Ù 

Sui fatti del as pbliBarre ancora poco ; poichè 
sebbene in ireo quale ore si possa aver nofizie 
dal Danubio, r‘esperienza che le prim Ù ve 


sono sempre incerte. Pare però che siasi al 
tuto coì turchî provenienti: da Rustciuk, indi dal 
lato:del Balkan coll'avangnardia dell'esercito di 
Sciumila!sulle‘rive del ‘piecolo fiume Dristor, e fi- 
nalmente dal'lato della Dobrugia. 


ra 
si farà attendere lungo tempo. 


li lanio' în ‘Una’ corrispondenza di Amburgo 
ell’ nce Belge : 

véedesi constatàno i guasti cagionati 

ippiecati dai soldati di tre fregate 

‘Brahestadt ed a Uleaborg ; le perdite in 

‘provate dat poveri abitanti di quei 

no' a pressoétit quattro milioni di 


q 


lati è fra questi anche il brick svedese 
Kaleva, malgrado le più vive proteste del console 
di questa nazione. 

« Il giorno 14 erasi saputo a Stoccolma che un 
ufficiale inglese :é trenta soldati di marina erano 
stalli sorpresi ‘sulla (costa da un distaccamento di 
soliati russi è che erano stati tosto fucilati tutti 
per rappresaglia degli incendii suddetti. 

«Dopo il colpo di mano fatto contro Brahestadt e 
Uleaborg il vice ammiraglio Plumridge, seguitando 
i suoi piani di distruzione degli stabilimenti russi 
della costà del'nord ‘nel golfo di Botnia, aveva 
fatto sbarcare a'Gamla-Kalerby una porzione degli 
equipaggi delle sue tre fregate nell'intenzione di 
far distraggere corfuoco i depositi è gli approvvi- 
gionamenti che potessero trovarsi in questo luogo 
ch'esso eredeva senza difesa. 

«Due dispacci, giunti ‘questo dopo pranzo (20 
giugno), ci fan conoscere îl disgraziato risultato di 
questo sbarco delle forze inglesi. 

‘« Pare che, avvertito dalle catastrofi di Brahestadt 
e di Uleaborg, il generale russo comandante in 
questo distrelto avesse fatto dirigere in fretta un 
corpo dî truppe su Gumla-Kalerby ordinando di 
lasciare ‘opérare, senza résistenza , lo sbarco degli 
inglesi! Ma nel moménto di compirei loro disegni, 
questi ultimi si viddero assaliti da varie parti si- 
multandamente per opera dei russi che dirigevano 
a bruciapelo le loro armi sugli sbarcati. Un di- 
spaccio annuncia che ‘quattro uMeiati inglesi fu- 
rono uceisi, un altro dice che sono solamente tre: 
questo cita i momi di Carringion, Montague e 
d'Althorpe; due ufficiali e 20 soldati sarebbero 
stati feriti ed un ufficiale e 22 marinai sarebbero 
stati fatti prigionieri in un' imbarcazione caduta 
nelle mani dei russi. 

‘« Giova osservare che il rapporto del general- 
maggiore de Wendt indirizzato al governo russo 
sull’affare di Gamla-Kalerby mentre confermerebbe 
la catlura dell'imbarcazione non parlerebbe dello 
sbarco effettuatosi dagli inglesi, quindi ridurrebbe 
a proporzioni più piccole anche i danni da essi 

_ sofferti. > 

Si legge nella Corrispondenza Austriaca del 
21 giugno : 

« Dietro notizie private da Bukarest, 18, i russi 
hanno abbandonato Mogurelli e Simnitza. In ge- 
nérale si verifica la ritirata di ragguardevoli corpi 
di truppe dalla Valacchia nella Moldavia. Il 16 si 
diceva a Bukarest che Turtukai era stata occupata 

*.da 4,000 turchi, e che in questo modo era stata 
assicurata la comunicazione di Silistria con Sciumla. 
Di una totdlé levata dell'assedio, come fu annun- 
ciatadtal Moniteur, non si dice ancora nulla : ma 
si conferma l'attuale: sospensione dei lavori d' as- 
sedio, già annunziata precedentemente da Bu- 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Ulti otizie 
time Not 
FRANCIA 
(Corrispondenza. particolare dell’Opinione) 
Parigi, 23 giugno, 

La situazione solto l'aspetto diplomatico può 
farsi complicata assaî. La diplomazia non dubita 
punto del prossimo ‘sgombro%dei principati ; ma 
sarà un grave imbarazzo per tutti, e prima di spie- 
garvelo voglio farvi toccare con mano l’astuta po- 
litica dell'Austria. ° 

Scopo secreto di questa potenza è d' impedire 
agli anglo-francesi di occupare i principati, e 
però ha vivamente instato presso ‘il gabinetto di 
Pietroborgo, perchè abbandoni quel territorio. 
Essa ha poi trovato modo di non aver contraria la 
Turchia all'occupazione dei principati per parle 
sua con quel trattato sì insidiosamente preparato, 
che gliene dà il diritto. 

Le potenze occidentali comprendono la situa- 
zione e se ne commuovono, giacchè vedono l'Au- 
stria in procinto di dir loro : colle concessioni 
fatte è promesse dalla Russia tanto per la navi- 
gazione del mar Mero, quanto alle foci del Danu- 
bio, la Germania è per trovarsi disinteressata ; 
facciamo dunque un congresso per trattare della 
pace. 

E protendesi anche che sia stato lentato a 
questo proposito il terreno diplomatico. 

Ma un altro sintomo ‘si manifesta ed è questa 
una delle gravi difficoltà che io voleva segnalarvi 
or ora. Pare che nel ministero inglese siavi for- 
male scissura. Una parle di esso, ed è la mag- 
giore, con lord Clarendon alla testa non vuol sen- 
tir parlare di nessuna specie di accomodamento ; 
l’altra, rappresentata: da lord Aberdeen, prepara 
la pace e la desidera. La qual di Sa di opi- 
nioni'ha già trapelato nella discussione che ebbe 
liiogo due giorni sono alla camera dei comuni. Il 
Moniteur ì bene sentita l' importanza di 
quella che ne ha riprodotto tutto il di- 
scorso arendon, senza dir pure'una pa- 
rola di lo di lord Aberdeen. lo ‘credo poter 
aggiugnere che la regina è pienamente dell’opi- 
nione di jord Aberdeen ; mi affretto petò a dire 
che molti dissentono da me e eredono invece che 
lo ezar non farà alcuna concessione. Si fa anzi os- 
servare che egli ha rifiutato l'abboccamento col 
re di Prussia e sì è contentato di mandare un ge- 
nerale a complimentare il principe e il sovrano. 

Anthe qui la confidenza è sempre la stessa : 
l'Agstria è lenta, si ‘dice, a pronunziarsi : è la sua 
abiludine ; ma verrà con noi. Non credo tuttavia 
che a questa confidenza partecipi l' imperatore , 

sa le cose meglio di lutti. 

all'Oriente nessuna novella, ma si stanno pre- 
parando grandi movimenti. Il maresciallo St-Ar- 
naud è accusato dai ministri turchi di troncare 
iroppo vivamente le questioni e le cose. Arrivarono 
ultimamente degli ussari francesi. Il maresciallo 
domandò dei cavalli furono promessi, ma non si 
potea dare ciò che non si aveva; egli trovò subito 
il modo di semplificare le diMcoltà, rivolgendosi 
al sultano per avere il permesso di fare come gli 
piacerebbe , e il sultano glielo concesse. Allora il 
maresciallo si recò a un quartiere di cavalleria 
turca, ha preso 400 cavalli di cui bisognava, é 
ha fatto di quel reggimento un reggimento di fan- 
téria. La collera dell' armata turca andò agli estre- 
mi, e dicesi che i ministri ne hanno mossa viva 
querela 

La sconfitta dell’ ammiraglio Plumridge nel Bal- 
tico è confermata. Il dispaccio dell'Indépendance 
è perfet satto. 

La ragi ritiro del sig. Persigny sarebbero 
alcune parole Moppo vive da lui pronunciate in 
conversazioni particolari, ma che probabilmente 
furono ingrandite; perchè bisogna che sappiate 
che in certe regioni circolano più @he"mai le voci 
di un nuovo rimpasto della carta d'Europa. L'Au- 
stria avrebbe la Moldo-Valachia , gl' inglesi Trebi- 
sonda e Sinope, per aver anche nel mar Nero Malta 
e Gibilterra. La Francia avrebbe..... ma non voglio 
andare più oltre in cosa che non ha niente di 
serio. 

Oggi si tendeva al ribasso. Parlavasi molto del- 
l'articolo del sig. Sacy nel Journal des Débats. 
Le parole Pace onorevole erano rimarcate come 
le altre di Congresso delle sei potenze. 

Parlavasi pur molto della crisi ministeriale, e 
dicevasi che il ritiro del sig. Persigny poteva trar 
seco molte altre dimessioni; ch'egli avrebbe ri- 
fiuffto un’ ambasciata, e che andrebbe a viaggiare 
all'estero. Tutte queste ve le do come voci di 
borsa. A. 


AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Vienna 22 giugno. 

Sono qui pervenute ulteriori notizie sui movi» 
menti delle truppe russe verso i confini austriaci. 
Nel governo di Kiew ogni città ha una guarni- 
gione di truppe di riserva ; tre reggimenti di guar- 
die giunte recentemente a Kiew ebbero ordine di 
avanzarsi verso i confini della Gallizia e di for- 
mare un accampamento presso Dubro. 

Da Mielnica si scrive, in data del 3 giugno, che 
il governo rosso ha allontanato dai confini tuti i 
contadini , dirigendoli verso l'interno del paese, 
specialmente a Kaminiecpodolski, ove si sta for- 
mando coi medesimi una specie di leva in massa. 
Ai possidenti e nobili in quelle parli venne in- 
giunto di presentare a Kaminiecpodolski per ca- 
dauno tre cosacchi completamente armati a loro 


spese. 
Da Bottuschau nella Moldavia si annuncia che 
oltre i tre reggimenti d’infanteria già passati per 


. 


| quel luogo vi giunsero il 27 maggio ancora tre 


battaglioni della forza, di 3000 uomini, apparte- 
nenti al quarto reggimento della divisione già 
stazionata a Kaminiecpodolski, cioè al reggimento 
cacciatori Simbinski, comandato dal colonnello 
Roswadowski, oltre una pesante batteria di cam - 
pagna, Queste ruppe rimangono nella città sino a 
nuovo ordine. Il quarto battaglione dello stesso 
reggimento rimase a Chotim per prendere parte 
ai lavori di fortificazione che si eseguiscono sopra 
una grande scala intorno a quella piccola fortezza 
e nei quali vengono pure impiegati molti con- 
tadini. 

Si assicura che a Luk, in Volinia, sarà formato 
un campo. Si conferma pure la concentrazione di 
numerosi corpi d'esercito al Bug verso la Vistola, 
specialmente in vicinanza di Krilow e Zamose. 
Tutti i viaggiatori che provengono dall'interno 
della Russia convengono che nella Podolia e nella 
Volinia si raccolgono truppe, i di cui movimenti 
sono evidentemente diretti contro i confini au- 
striaci. Questi movimenti vengono eseguiti con 
molta regolarità e sono manifestamente il risultato 
di un piano, che, considerando le distanze, non 
può essere stato fallo in questi ultimi giorni, ma è 
necessariamente di data più antica. Questa osser- 
vazione fa nascere la convinzione che il progetto 
di assalire l’Austria sia stato formato dalla Russia 
già da qualche tempo, cioè sino dall'epoca della 
fallita missione del conte. Orloff. È peraltro da 
notarsi che il Soldaten, iornale che rap- 
presenta le idee dell'arist ili i 
è sempre favorevole ai ru 
in quando articoli ostili a 

Intorno ai movimenti d 
governo di Vienna fa pubbi ) 
che gli accomoda dalla Gazzetta d'Augusta. È 
fatto che le guarnigioni di Theresienstadt , Praga, 
Koenigratz, Josephstadi, Olmitz e Cracovia furono 
rinforzate, e intorno a Vienna giungono continua- 
mente nuove trnppe, le quali sono dirette in parte 
verso i confini della Turchia, in parte verso il con- 
fine nord-orientale della Gallizia. Correva voce già 
dakjualche giorno che in aggiunta alla leva di 95,000 
uomini, il governo austriaco pensa a farne un'altra 
di 120,000 uomini. 

PRUSSIA 

A quanto si rileva da fonte sicura, a Berlino si 
fanno in lotto silenzio i preparativi onde al mo- 
mento del ritorno del colonnello Manteuffel, poter 
procedere alla niodificazionè pel caso che la ri- 
sposta della Russia non dovésse corrispondere alle 
esigenze dell'Austria è della Prassia. 

RUSSIA 

L'agitazione degli animi va sempre più aumen- 
tandosi e tanto più in quanto che il pubblico parla 
di dissidi insorti tra due fratelli di altissima na- 
scita, dissidi che furono fin ad ora per metà re- 
pressi dalla preponderante inuenza del loro au- 
gusto genitore. Si va tant oltre da parlare di un 
importantissimo documento che sarebbe stato de- 
posto da wno dei due principi nell'archivio del 
senato. " 


. Parigi, 25 giugno. 
Le notizie di Vienna recano che l'arciduca Al- 
berto fu nominato maresciallo, ed Hess egual- 
mente. La partenza era stabilita per il 25. Furono 
inolie altre nomine. 
Si dice che sia giunta la risposta negativa della 
Russia. 
Parigi, 26 giugno. 
Si legge nel Moniteur in data di Bukarest 23 : 
Per ordine superiore l' assedio di Silistria è le- 
vato. L'esercito russo sta per ritirarsi di dietro il 
*Prutli. 
DISPACCIO PRIVATO. 
Vienna 2A. La risposta dello czar, attesa per 
quest'oggi, dicesi che sia evasiva. by 
Costantinopoli 15. La divisione Napoleone do- 
veva imbarcarsi per Varna il 18. 
1 generali Bosquet e Allonville sono giunti ad 
Adrianopoli con 4000 uomini, 
Sciamil è alla distanza alcune giornate di 
marcia da Tiflis. 
Borsa di Parigi 24 giugno. 
In contanti In liquidazione 
* Fondi francesi 
3p.00. 
4 12 p. 070 
Fondi piemontesi 
18495 p.070 
1853 3 p. 00 
Consolidati ingl. 


73 45 
97 85 


73 15 
98 25 


50 56 » 
94 1}8 (ad lora pom.) 


88 
55 


G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMM 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 26 giugno 1854 
Fondi pubblici 
1848 5 0j01 marto — Contr. della m. in'e. 87 86 80 
1849 » lgenn.— Conir.della m. in è 87 50/75 
1850 ObbI.5 0/01 febb. -Contr. della m.in e. 882 50 

I Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del ; 
dopo la borsa in eta Ste 
Az. Banca naz.— Contr. della m.in cont. 1180 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del 
81 


«ia prec. dopo la borsa in liq. 488 
Ferrovia, di Pinerolo — Contr. del p nun 
dopo la borsa in liq. 27 p.:15 luglio 


Da affittare al presente 


Appartamento di nove Camere, 
atiché di Uffiio'6 di Baneh, Don ira 
-cantina e legnaia, situato al î 
in via B. V. degli Angeli, N° 5, casa Ba- 
gnasco. Dirigersi ivi all'attuale affittavolo. © 


GRANI di SA 


del Dottore FRANCK 


Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 
e che hanno la propietà di guarire ì mali dî 
stomaco; sono specifici contro la' costipa- 
zione, la bile, e l'emicrania. 

Prezzo Ln. 1 60, ci 
deve esigere col nomi 
NORMANT. 

Deposito da 


l'istruzione che si 
ello stampatore Le- 


rincipali Farmacisti: 
 Cerrutti, Depanis, Bar- 
rio, Nicolis. 
as, agente che spedisce a 


acisti collo sconto d’usvi ., 


MODES DE PARIS® 


rue de la Madone des Anges, N. 15, | 
maison CEPPI, Turin. 0 UU 
NOUVEAU MAGASIN, 
Grand assortiment des plus julis cha- 


peaux de Dames, dont les modèlesviennent 
de Paris. 


Vendita Volontaria 


DELLA TIPOGRAFIA SUBALPINA 
Via Alfieri, NU © 
tanto per intiero che a partite, con Macchina, 
Torchi, assortimento di Caratteri, y i 
Dirigersi al signor Paganini , portici La-, 
marmora, N. 6, Fralio,t AT, AINOI of 


|||||-E rr i 
Presso .l' UFFIZIO GENERALE D' AN. 
NUNZI, via. Madonna degli *Angeli, N° 9;. 
trovansi in vendità: ! ì 


Storia politico-militare | 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per Canto 
Mariani ; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 

Agli agricoltori. Contabilità 
agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di , 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che.i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato rezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 


stabilimenti locati.Nuovo modo 
di registrazione della massima utilità , me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilanciòfie senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d'occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Della vita è delle opere 
di Silvio Pellico. Notizia sto- 


rica corredata di documenti înediti e del ri- 
tratto, per G. Baiaxo. — Prezzo L. 1 20. 


Spedizione nelle Provinci nea di porto me- 
ache vaglia affrancato del vi ore corrispondente 


all'Opera domandata. + 


CERTOSA p: PESIO 
presso CUNEO 
STABILIMENTO IDROPATICO E VILKEGGIATURA D'ESTATE 


Direttore: L. BUCHHEISTER- 


Medico dott.: H, BRANDEIS. 


T principi d'idropatia ed il metodo curativo seguito alla Certosa di Pesio, dettati dalli 
dottori H. Brandeis ed E. Bignon, prima pubblicazione su questa materia in Italia, si 
trovano presso il libraio Carlo Schiepatti, in Torino. 


Tip. C, Cansose. 


piano terreno, © 


4 


» 





ATTRPUIO L’ p- pa 3 È bara, pun: 
Provinele RS Uffizio è stabilito'inviad 
Belgio ed altri Stati” 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI | |integrità territoriale e politica, sia affidata | 


I signori associati, îl cui abbonamento | ®!! Austria ; domanderà d' cecupare alcuna {| 


N. 13, seconda cata) pia 


Martedì 27. giugno 


ei Madonna degli Angeli, ' “'PabBlca tatti 1 giorni, comprese 
kx | Fon si accettano richiami 


se 
0 terreno. Torino, al'U[peto gard tam pe 
anglo-coni 


finentale, Funchurch Street Gity, 1 


| ica lenta @ rapace, di temporeggiamenti e 
DI 


sangue ; l'Austria ridiscese sulle rive del 


emana la Mioeen. ge zi non è peggio- 


scade col giorno 30 del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 

(Ai muovi ‘associati saranno spedite col 
primo foglio di luglio le due Carte del 
Mar Nero e del Mar Baltico. 


in Oriente 
‘Dr f 20 giugno, num. 167) 
dicevamo queste precise parole : 
« L'Austrilà non ha mai chiesto altro che 
il ristabilimento dello statu quo, cioè il 
ritiro delle truppe russe al di là del Pruth. 
Ora non è difficile che il principe Paskie- 
Witez , fallito il tentativo che aveva per 
iscopo di forzare la linea di Silistria, 
prenda per pretesto il timore di un at- 
tacco nella Crimea, è fra non molto ri- 
tiri l'armata dai principati, togliendo 
così alle potenze tedesche l'unica ragione 
per cui avrebbero potuto esser chiamate 
ad agire attivamente. Com'è naturale, 
l'Austria per la prima si dichiarerà con- 
tenta e soddisfatta della moderazione dello 
ezar; attribuirà la ritirata dell’ esercito 
russo all’ attitudine minacciosa dalla me- 
desima assunta in Transilvania ed in 
Gallizia, e tenterà di far accettare un ar- 
mistizio e porsi arbitra fra le parti belli- 
geranti. Ciò equivarrebbe a sospendere 
ogni operazione sino alla primavera del | 
1855, e darebbe agio alle solite astuzie 
« diplomatiche di venire in suo soccorso. 
« E rispetto ai principati l'eventualità del- 
« l'occupazione per parte dell'arpata impe- 
«riale, non può presentarsi clîfè quando 
« vengano sgombrati per parte dei russi, 
; « nel qual caso la coridizione delle cose ri- 


£ 2. è è £ a e è ® a a aaa ago è è a x 


« rata, frapponendosi l'armata aUsiiaca 
‘« fra l'esercito russo e gli alleati che voles- 
« sero passare il Pruth , mentre attaccano 
« d'altra parte la,Crimea e Sebastopoli. » 
Il Moniteur ci ta recata ieri la notizia of- 
ficiale ele le nostr@ previsioni si sono in 
gran parte © forse troppo presto avverate. 
Il. gabinetto austriaco, appena l’ultimo sol- 
dato russo avrà passato il confine emesso 
il piede nella Bessarabia, ingiungerà alma- 
resciallo Hess di penetrare nella Moldavia 
e per ragioni di strategia di portarsi sulle 
rive del Danubio per non più abbandonarie. 
E iràalla Erancia ed all’ Inghilterra che 
ì li interessi germanici, sono 
isfatti colla libera naviga- 
no ; che la Porta ottomana 
ato la sua incapacità ad im- 


APPENDICE 





DI ALCUNE OPERE DI BELLE ARTI 


ESPOSTE IN TORINO. 


Continuazione , vedi il numero 170. 


Il mondo ha ben altro a fare, lo consento ; d’al- 
tronde l'abitudine rintuzza il pungolo dei piaceri ; 
ma se le faccende e l'abitudine non ci istupidis- 
sero, e.se si notassero in un foglio i piaceri della 
vita per rigoderli nella memoria , io credo che i 
più sinceri, i più profondi e memorabili e inslemo 
i più numerosi sarebbero quelli che ci vengono 
dallo spettacolo delle bellezze della natura; credo 
non si troverebbe nè tempo nè parole da pur ac- 
cennarli, non che descriverli tutti. Ogni cosa è 
piacere, ogni cosa è gioia sempre nuova all'uomo 
cui la natura non è muta : un colore, una forma, 
un fior di siepe, un fil d’erba che si specchia nel- 
l'onda, un velo di nebbia che si posi sulle spalle 
di un monte, tultò è bellezza, tutto ò fonte di un 
‘diletto che fa dimenticare i triboli e lè noîe della 
vita. Ma notare o descrivere codesti diletti della 
vita non basta; ravvivarli bisogna, ridestare la- 
nima a quel sentimento vivace e ineffabile che ci 

| rapiva, loccarne la fantasia e il cuore, farceli in- 
somma rigodere fra le chiuse pareti come già alla 


delle principali fortezze; e per tal modo 
senza aver abbruciato un’oneia di polvera!| 
né sguainata una spada , avrà ‘acquistato il 
predominio della valle del Danubio, scopo 
delle sue secolari tendenze. L' occupazione 
sarà provvisoria , mà il provvisorio del ga- 


avasione, ha ottenuto anche questa volta 
{suo trionfo. Ma se l'Occidente non vuole 
# poco aver a combattere due nemici in 


| 


Po, e le sventure del 1848 
l'influenza. 


ne aumentarono. 


L'assenso dato all'occupazione de” prisdfi 


go di uno, se realmente ha posto mente | pàti, tanto più se quest'assenso è accordato 


in ben definito scopo, quello di rendere 
Li la civilizzazione all’ Oriente , e far argine 
barbarie moscovita, occorre che pensi 


binetto viennese si conosce abbastanza; egui-, affrasformare l'Austria, come la trasfor. 


vale all’ eternità. L'Austria tiene provviso- 


riamente guarnigione a Livorno, a Bologna 
e ad Ancona, nè sappiamò che dopo sei 
anni di provvisorietà sia 
ntrarsi, a cast n At, 

E qui cominciano gravi 
complicazioni. L'Inghilterra e la Francia 
possono forse consentire che il maresciallo 
Hess si ponga fra mezzo alle loro armate, e 
quelle dello czar, pedire che si, spin- 
gano le operazioni guerra aquello scopo 
cui mirano? Questa mbova posizione dell'Au- 
stria non è porse vera alleanza colla 
Russia nascosta abili forme diploma- 
tiche? Che farà attualmente l’esercito di 
Omer bascià, che faranno il maresciallo 
St-Arnaud, lord Raglan, il principe Napo- 
leone.e il duca di Cambridge? Se il nemico 
non è più sul Danubio, è necessario cer- 
carlo al di tà del Pruth, ma per eseguire 
questo movimento , bisogna chiedere |’ as- 
senso al comandante delle truppe imperiali. 

La stampa inglese aveva da qualche giorno 
presentita e calcolata l'eventualità di questo 
fatto, e bisogna convenire che fu unanime 
nel qualificare la condotta dell'Austria. Alle 
potenze occidentali le spese, i sagrifizi , ì 
disagi ; ad essa gli utili realì e i vantaggi 
che non.domanda ad una sterile gloria. An- 
che nel gabinetto di St-James'sî agitò la 
grave questione; ma fra l'opinione emessa 
da lord Clarendon e quella di lord Aberdeen 
vi passa up grandissimo divario, Quegli 
intende avere garanzie solide pel futuro, 


I questi si asGontonta di una pace Wnorevole; 


cioè del ristabilimento-dolle-tmizi—stil. nà s ì es dat al 24 01, 
Sali 04 solo contro Ja Rebel Gara tario 


bellum. E 


i 


"i tenzione di. raan in modo da non 


a la pace di Westfalia, la quale ac- 

{ idole la digmtà imperiale e le co- 
‘| ?ihe di Boemia e d'Ungheria, costituì l'Eu- 

aventare più le 
tese, degli eredi di Carlo vi ie la dies 
sformarono le guerre di Luigi. XIV, to- 
gliendole la Spagna e rinforzando Ta Fran- 

cia,, come la trasformava Napoleone il 
Grande) strappandole l'Italia , entrando due 
volte vincitore in Vienna, e allontanandola 
sempre più dal centro dell'Europa. 

. La trasformazione dell'impero austriaco 
| è l' unica garanzia per l’avvenire; mentre 
il suo ingrandimento sulle rive del Danu- 
bio, conservandogli l’uguale preponderanza 
| (Sulle rive del Po, cioè ai confini della 
Francia, sarà sempre una minaccia per tutti, 
| ma pnncipalmente per la Francia di Napo- 
| leone. Ed invero se la. Russia, malgrado le 

sue steppe e ì rozzi suoi abitafòri, ha co- 
strette la Francia e l' Inghilterra a porsi in 
armi éd a correre i rischi di battaglie che si 
combattono in luoghi sì inospiti e lontani, 
che atverrebbe il giorno in cui l' Austria 
prendesse una posizione ugualmente ag- 
Eressiwa, essa, che trovasi già nel centro 
dell'Europa, avendo per riserva gli eserciti! 
moscaviti ? 

Le fue armate penetrerebbero in Francia 
| ia la neutralità svizzera, rompendo 
le linde del debole Piemonte , imponendosi 

slleatà alla Prussia, e forzando a seguirla 

tutta fa confederazione germanica, I trat- 
tati del. 1815, non bisogna dimenticarlo”, 





eil EI" z 


Se il paruto dol prio ministro trionfa, of) degni, ov vedete Ta linea del Ticino 


CRAT Puo dis, 1. L'Austria ha soddisfatto il 


suo debito di riconoscenza per averlo salvato | 
nel 1854, come esso l'aveva salvata nel 1849, 


e le potenze occidentali dovranno invece 
riconoscere d'aver subìta'una completa, di- 
sfatta. Usate le frasi che più vi aggradano, 
date a un così disastroso risultato quello 
splendido colore che più vi talenta, non giun- 
gerete mai a cambiarlo in una vittoria ; il 
rimborso delle spese da voi sostenute verrà 
eseguito in mano dell'Austria che lo trat- 
terrà provvisoriamente per suo conto. 

Noi speriamo che le due più potenti na- 
zioni dell' Europa vorranno riflettere alle 
gravi conseguenze di un simile avveni- 
mento, 

E di fatti, se stanno in tutta la loro e- 
stensione le notizie recate dal Moniteur, la 
tradizionale politica dell'Austria, la poli- 


vista della natura medesima ; è a tanto la parola 
essendo una materia molto restia, per dominare 
la quale pienamente l'immaginazione pieghevole 
e il sentimonto delicato sono sovente strumenti 
troppo inefficaci , le sole arti che la esprimano 
nelle forine e ne'colori valgono per raro loro pri- 
vilegio a trasfondere nelle cose sensibili e ad av- 


vivare potente l' immagine e l'incanto della bel- | 


lezza. Siamo adunque riconoscenti a questi pae- 
sìsti che a quendo a quando ci invitano a ripo- 
sare volontieri lo sguardo sull'aperta campagna, 
a sentire le modeste sì, ma pure gioie della na- 
tura, a sentirne i placidi affetti; e in grazia della 
preziosa dote di tenerci l'animo desio e pronto a 
siffatti piaceri, perdoniamo il numero soverchio 
dei quadri, di cui bene spesso ingombrano le 
esposizioni .e il luogo che quasi violentemente 
usurpano alla grande pittura storica e religiosa. 

I paesisti nostri che maggiormente meritano le 
nostre considerazioni sono pur sempre, dr qual- 
che anno a questa parte, Angelo Beccaria e Giu- 
seppe Camino : l'uno e l'altro pittori nobilissimi 
per ogni rispetto, e notevoli per pregi affatto pro» 
pri a ciascuno di essi, quantunque e l'uno e l'altro 
sì vadano gradatamente e continuamente acco- 
stando ad un fare comune. Più costante nei  me- 
todi intrapresi è il Beccaria : ingegno d’immagi- 
nazione tranquilla è temperata dal ragionamento, 
e insieme, cosa difficile a conciliarsi, più rieco di 
dffetto che non è quello del Camino. Nei dipinti 


di questo lo sguardo spazia con più ampio e libero | 


volo, é certo non trova angusta la tela © troppo 
confinato il suo acume ; ma in quelli del Beccaria 
l'animo si sente tocco da un' ignota simpatia, vt 


| apeta come se entrambi i territori appar- | 
tenèssero ad un solo signore. . © 

Se l' Austria deve esercitare le funzioni di 
potenza moderatrice fra 1’ Oriente e 1’ Occi- 
| dente, è d' uopo ch' essa venga rinforzatain 

Oriente ove sino ad ora fu troppo debole e 

qui passiva, e sia indebolita in Occidente, 
onde non dar origine ad una preponderanza 
sommamente pericolosa. L'opera di En- 
rico IV, di Luigi XIV e di Napoleone non 
ha avuto altro seopo; le furono tolte la Spa- 
goa, i Paesi Bassi, la Slesia, |” Italia, sfor- 
zafidosi di avvicinarla alla sorgetite della 
sua forza, alle foci del Danubio ed al mar 


Nero. 


e + D, Pri | 
I trattati del 1815, trattati irosi, più che | 


saggi, non viddero altro pericolo che quello 
che proveniva dalla Senna, e disfecero que- 
st'opera che aveva costato tante curee tanto 
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rinviene è l'aspetto dei Itoghi e la fedele memoria 
dei fepomeni veduti e ammirati, è ne prova tutta» 
via quell'affezione che un dì gli era come fami- 
gliare; vi si Irssporta spontaneamente e vi si ri- 
posa consolato da quell'aria dei cieli e da quelle 
soavi intonazioni, di cui egli sa circondare e ve- 
sliro intti gli oggetti : in termini tecnici, l' intona- 
zione in Beccaria è meglio conosciuta, sentita ed 
espressa che in Camino. Così fosse in esso feconda 
l'immaginazione, o per parlare con maggiore 
esattezza, così fossero fsconde le sue osservazioni, 
come lo è natura nel variare all'infinito le pro- 
prie intonazioni! Recatevi, ad esempio, sul ponte 
di Po, e da quel punto guardate îl bellissimo spet- 

| lacolo che essa vi presenta in qualunque ora del 
giorno, ‘in qualunque stagione dell'anno; e se vi 
compiacerete di raffrontare un'ora coll’altra, un 
giorno coll'altro, od una stagione coll’altra, rimar- 
rete maravigliato di tanta ricchezza e bellezza di 
intonazioni. Beccaria in così sterminata varietà 
non seppe o non volle coglierne che aleune poche, 

| éd'aheo le une tanto prossime alle altre che si di- 
rebbe con ragione che egli sta contento a pizzicare 
una sola corda, o non ha studio o ardire suffi- 
ciente per toccarne parecchie. 

A Camino sorride un ingegno brioso e coraggioso 
| assai, ma sempre malfermo ne' modi suol e giro- 
vagante or a dritta, or a sinistra. Ne' primi anni 
amava quasi mattamente il colorito, e non aveva 
ritegni nè in sè, nè nella natura; purchè splendesse 
e facesse mostra di rara vigoria, era buono ;@ 
talvolta ci azzeccava dentro , spesso oltrepassava 
ogni giusto confine e stiuonava. Ancor non sono 
| molti mesi , 3bbiamo veduto: un corso di fiume 


senza condizioni, suggella in modo disa- ' 


stroso gli errori commessì or sono 40 anni. 
_—_——_-- 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La camera volge frettolosa al termina dii 
suoi lavori. Sabbato, approvò. una; 
interesse locale;-q ivè ch 
la divisione diTorino ad ecci 
delle imposte; e quindi intra 
sione dell'altra legge relativa 
zione di una strada ferrata fra Acqui, N 
Tortona, Voghera, Stradella ecc. con cha 
diramazione al Po. e 

Questa legge venne. oggi approvata ad. 
Una maggioranza di centotre voci su; cene 
cinque votanti, e questo accordo, quasi una-| 
nime, dimostra chiaramente ‘come fosséro. 
più accademiche che altro le discussioni 
che si sostennero da vari oratori. Fiirono 
aleùni richiami iù favore d'un luogo piut- 
tostochè dell'altro, e fu specialmente una’ 
critica retrospettiva della scelta della linea” 
principale dello stato, siccome quella ch'era 
destinata a porre il porto di Genova in con». 


| dizioni di poter gareggiare vantaggiosamente, 


contro quello di Trieste. 
Su tale quistione, che vedemmo 





| furuîo Tatti, ton "conaro._l'Austrite-Ta-Rins--| 





tratta 1 


| più o meno largamente ma’ molte volte ‘în 
bpu alla camera, il sig. ministro déi lavori' 


pubblici ha voluto fare questa volta'una dist 
sertazione completa, onde non lasciare ap- 
piglio al di lei rinnovarsi, e lo fece con quel- 
l'abbondanza di dottrina che tutti gli. cono» 
scono: l'onorevole relatore della’ commis- 
sione rivide le buccie al discorso ministe- 
riale, e da tutto questo potè conchiudersi 
che la linea prescelta dallo stato ‘è sicùra- 
mente la migliore, giudicandolanel-com= . 
tltnite potuto a cun à 


4 


spondere, ma che anch*essa sotto l'unoo » 


sotto l'altro aspetto non è esente da ogni 
qualsiasi difetto, locchè, trattandosi di opere 
umane, non è quasi bisogno di dirsi. 

Sul finire dell'odierna tornata si prese a 
discutere la relazione della commissione ge- 
nerale del bilancio sulle spese dell'ammi- 
nistrazione centrale dello stato e sulle cate- 
gorie rimaste in sospeso. L'on. dep. Gerbore 
fece una critica dei regolamenti, coi quali si 
attuò l'ultima legge che appunto immutò 
l'’amministrazione centrale dello stato, ed il 
sig. presidente del consiglio dei ministri ne 
assunse naturalmente la difesa. 

Venne chiusa la discussione generale e 


| rinviata a domani quella degli articoli, 


I russorini. Leggiamo nel Constitutionne! : 
Nell'insensata lotta intrapresa dallo czar contro 
la giustizia e il diritto, egli può contare sulla con- 
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| con masse di alberi prossimi e lontani, le cui 

| fronde erano battute e penetrato da raggi infocati 
che venivano dall' orizzonte , che ricordava la Au 

| prima maniera, e alla maestria con cui era com- 

| preso e ritratto quel singolare fenomeno , che si 


chiama l'armonia o meglio l'intonazione della 
luce, accoppiava que' medesimi difetti d' intem- 


| peranza di cui i critici già |’ appuntavano. Ora, è 


gli studi più diligenti e le osservazioni più profonde 
del vero , e l'età siessa mitigarono il soverchio 
bollore della fantasia, mostrandogli. i e vie 
più sieuri e migliori. Nemmanco egli 
prova di essere ricco di quelle osservazioni che 
desideravamo dal Beccaria. Il maggiore de' suoi 
| dipinti non ha, ci sembra , verità di colori: non 
sappiamo se l’autore, malgrado il cielo tempe- 

| stoso, abbia voluto che in esso fosse 0 non 
fosse quel colpo di sole. Il cielo pare dica chiara» 
mente che nò : buona parte degli oggetti che si 
distendono dietro quelle linee lontane accenna an- 
ch'essa che non v' ha raggio solare: ma per con- 
tro quelle traccie d'architeltura sono 0 non sono 
colpite dal sole? Le tinte ne rivelano la presenza, 
| e d'altronde le ombre portate mancano; o se pur ve 
| ne sono alcuni tratti, perchè poi mancano assolu- 
tamente in altri che son pur coloriti col medesimo 
tono®PDunque non c'è colpo diretto di sole, 0 
meglio non si giunge a comprendere che cosa 
vi sia. Ù - ; 
Il quadro del Camino , che crediamo degno di 
maggior lode, è quello che rappresenta il Parco 
di Windsor. Ma se si guarda a quel fondo di cielo 
minaccioso di imminente temporale, e a_ quello 
splendore di sole, calmo. ed uguale dovunque , 
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nivenza della maggioranza dei demagoghi. Havvi 
infatti nel mondo un partito che non ha alcun ri. 
guardo sui principii, purchè possa sfogare i suoi 
sentimenti di rancore e soddisfare le sue passioni. 
Gli si faccia vedere il disordine in prospettiva, e 
lo si vedrà accorrere con entusiasmo. 
Secondo le circostanze questo partito adotta tutti 
i costumi } parla tutti i linguaggi e obbedisce vi 
più differenti impulsi ; non è fedele che a quelle 
passioni infernali, che lo spingono ad atterrare e 
distruggere, come un cieco stromento del cielo 
Tutti sanno di quali elementi sia composto. Alla 
testa del medesinio si trovano alcuni fanatici ineb- 
briati d'orgoglio, infiammati contro la razza umana, 
che rigetta ostinatamente le loro teorie impratica- 
bili, e uomini ambiziosi reclutati fra scrittori senza 
talento, medici e avvocali senza pratica, e specu- 
latori rovinati. Questi capi, alcuni dei quali appar- 
tengono alla classe dei maniaci, altri a quella dei 
calcolatori, trovano i loro seguaci in quelle orde 
di banditi che s'aggirano nelle grandi città e in 
quelle torme di ignoranti che si lasciano accalap- 
i da parole allitonanti, e vanno a fare i colpi 
di fucile alle' barricate senza sapere il perchè. 
sto partito ha un nome, si chiama demagogia 
ed è veramente degno di fraternizzare colla poli- 
tica della Russia. Abbiamo segnalati alcuni fatti 
che dimostrano far conto la Russia sulla coopera” 
zione dei demagoghi. Possiamo rammentare che il 
troppo famigerato Bruno Bauer,,uno dei proseliti 
del giovane Heyelismo, dei propagatori di quelle 
dottrine. atroci e ridicole che furono opportuna- 
mente definite colle parole : Comunismo ateistico ; 
l'amico e correligionario dei Werling e dei Feuer- 
bach, si dichiarò formalmente in un recente ma- 
nifesto a favore dello ezar contro le potenze occi- 
dentali, } I 
“Si è pure avverato, che negli ultimi tre mesi in 
ogni luogo dove Mazzini , questo cattivo genio del 
popolo italiano, esercita la sua influenza fatale, i 
suol'agenti, emissari ed adepti hanno ricevuta la 
slessa la d'ordine. Il tentativo della Spezia 
fu un indizio di questa nuova tattica del partito 
demagogico in Italia. Si pretende che il gran capo 
Mazzini sì aggiri a poca distanza dei confini , 
‘ spiando qualche opporiuno momento, essendo egli 
come al solito troppo prudente per avventurarsi 
in qualche pericolo, e attenda che le probabilità 
gli siano favorevoli. Inoltre certi giornali del Pie- 
monte hanno ultimamente innalzato alle stelle la 
ina @ Î talenti dell' imperatore Nicolò , e non 
Pina ad esprimere i più caldi voti per il suc- 
cesso dell'ingiusta sua aggressione, e por il trionfo 
degli ambiziosi suoi progetti. Dio ci guardi dal- 
linsuitare la pubblica opinione in Italia sino al 
punto di considerarlo come complice in questi 
odiosi procedimenti e in queste tristi aberrazioni. 
Abbiamo troppa stima per la nazione italiana per 
porre a suo carico qualunque solidarietà cogli in- 
fappiamo assal bene ché Mazzini e 1° suor pift- 
gianî vengono energicamente respinti dall’ im- 
mensa maggioranza dei patrioti italiani che non 
hanno data la loro mano agli uomini dol saccheg- 
gio e delle stragi. 
Non dimenticheremo mai che vi è un abisso fra 
i sinceri partigiani dell'indipendenza italiana e i 
partigiani delle frodi , dei tradimenti e delle falsità 
che hanno resi vani gli sforzi di Carlo Alberto e 
sagrificata Ja causa italiana. Il disperato appoggio 
che i demagoghi prestano în questo momento alla 
litica russa, che li paga e li dirige a sua vo- 
ontà, basta per farli conoscere e giudicare an- 
che presso gli animi i più increduli. In Francia e 
in Inghilterra i partiti che professano dottrine vio- 
lenti, ma che.si tengono scrupolosamente entro i 
limiti del patriotismo e della probità, non hanno 
esitato un istante, come lo ammettiamo volontieri, 
intorno al partito da prendersi. Gli organi di que- 
sti partiti hanno dato nella questione orientale la 
loro adesione senza riserva ai governi dell impe- 
ratore Napoleone HI e della regina Vittoria. Lo 
slesso accade în tutta l' Europa presso gli uomini 
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che batte specialmente sulla opposta spiaggia del 
lago e illumina fortemente uomini e donne che vi 
passeggiano.a diporto; se si nota codesto contrasto 
di cielo nuvoloso e di terra rallegrata in così largo 
spazio dal sole , ogni armonia del dipinto , ogni 
intonazione, ogni verità secompariscono ; ® vien 
meno addirittura-il merito, che certamente non è 
poco, degli effetti scenici e prospettici che vi si 
vedono profusi a piene mani. 

Noi crediamo che l' intonazione, tanto nell'arte 
della pittura quanto in queià-de' suoni, non abbia 
altra leggè o norma fuor di quella di uno squisi- 
tissimo sentimento; ma che, o sì voglia cercare 
fiell'arte, o si voglia cercare nel vero , sia quella 
atmosfera di luce 0 di suono omogenea che si 
diffonde e innonda di sè tutte le cose a una data 
ora del giorno, a una data stagione dell'anno, a un 
dato accidente caratteristico dellu natura animata, 
od inanimata, e che a seconda della forma delle cose 
stesse e della loro disposizione, le investe, le modi- 
fica, ele vivifica, armonizzandolo con quel tono 
unicojche in un dato momento predomina in tutta 
la natura; cosicchè dovunque e comunque codesta 
luce si rifranga, ogni cosa, terre e cieli, acque 0 
verdi di piante, vapori od ombre, tutto impressiona 
e colorisce di sè; varia e molteplice come son vari 
e moltiformi gli oggetti su cui si riflette , eppure 
unificata dall'ora del giorno, dall'indole della sta- 
gione, e dal carattere dei luoghi che si rappresen- 
tano. L'intonazione è quel colore, quella luce, quella 
voce o quella nota che predomina tutta quanta la 
composizione ; che per conseguenza risiede in ogni 
menoma sua parte; che sarebbe anzi l' unico 
suono 0 l'unico colore della medesima, se ad un 





di opinioni liberali , 
condotta leale è magnanima delle potenze oeci- 
dentaii, e riprovano la 
Russia. In questa guerra 
zionale dell’ Inghilterra e 
due potenze si congratulano di vedere le loro ban- 
diere circondate dagli uomini onorevoli di tutti i 
partiti. Essi abbandonano volontieri alla Russia 
come ausiliarii e complici , in 
gnatori 
Italia, 
coltello | 
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fatto le seguenti disposizioni nel personale dell’or- 
dine giudiziario : “i 


di Montafia, dispensato da ulterior servizio, 
la sua domanda; 


del mandamento d'Orta ; 


ficio dell'avv. dei poveri presso il magistrato ti 
appello di Torino, spedizioniere dell'uffizio del 
procuratore dei poveri presso il medesimo magi- 
sirato, con incarico di compierle parti di sostituito 
segretario del suddetto ufficio dell'avv. dei poveri; 


nale di prima cognizione di Sassari, sostituito se- 
gretario della giudicatura di Senis ; i 















































i quali applaudiscono alla 


perfidia e violenza della 
è impegnato |’ onore na- 
della Francia, e queste 


Germania quei sp 
che professarono l' ateismo pratico ; ein 
quei fanatici che predicarono la guerra di 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S. M., in udienza del 18 corrente mese, ha 


Pollone avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
pesi 


Giovanetti avv. Felice, nominato 


a vidocgiudica 


Zucco' Carlo; serivano nella segreteria dell'uf- 


Delitala Gavino, scrivano nell’attuaria del tribu- 


Pinna Bachisio, id. id. di Sanluri. 

— S. M.,; per suo decreto in data del 19 corr. 
ba ammesso Costantino Caorsi , guardiano nelle 
carceri di Genova, a far valere i suoi titoli pel 
conseguimento della pensione. 

La Gazzetta Piemontese pubblica un R. decreto 
del 18 giugno col quale viene corretto un errore 
materiale commesso nella pubblicazione del capi- 
tolato di concessione della strada ferrata)da Valenza 
a Vercelli. 

Essa pubblica pure in un supplimento : | 

1° Il R. decreto del 18 maggio scorso per. la 
nuova pianta delle direzioni ed ispezioni dema- 
niali ; 
2° La legge 5 corr. e la convenzione coi signori 
Escher Wiss di Zurigo, per la costruzione di tre 
battelli a vapore per la navigazione del Lago 
Maggiore. 


FATTI DIVERSI 

È di passaggio per Torino, proveniente da Lon- 
dra e diretto a Firenze, sir Enrico Bulwer, iaviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di $. M. 
la regina d'Inghilterra presso S.A.l e R. ilgran- 
IT I SA 
l'esperimento che si proponeva di dare il signor 


Lodi, nella scorsa domenica, la questura di sicu- 


rezza pubblica ha sequestrata la cassetta degl'in- 
troiti, e con avviso d'oggi, 26, avverte che chi 
preferisse, al secondo esperimento, rimborso del 
prezzo d'entrata, lo consegue presentando la con- 
tromarca all'ufficio dei passaporti presso la que- 
stura, dall'una alle cinque pomeridiane. 

Nuova lettiga per trasportare i feriti. Tro- 
viamo nella Gazzetta di Milano la seguente de- 
serizione d'una lettiga di nuova invenzione pel 
trasporto dei feriti : 

« Nei mezzi in addietro adoprati a tal uso la- 
mentavasi dagli esperti la difficoltà di raccogliere 
i feriti dalsuolo senza importune scosse o dannosi 
movimenti, la diMicoltà di ridurli a ricovero quando 
il cammino fosse aspro ed angusto , e quella di 
deporli dal giaciglio di trasporto al letto di per- 
manenza. La più parte poi degli apparati a ciò 
destinati tornano incomodi a maneggiarsi per la 
grandezza delle dimensioni o per complicazione di 
costrutto. 
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tempo mancassero lutti gli oggetti che vi si rap- 
presentano : i quali hando bensì ricevuto dalla 
natura un colore loro particolare, ma assumono 
nonostante infinite gradazioni di tinte, tutte di- 
pendenti dalla intonazione generale che li cir- 
conda ; epperò s1 modificano a vicenda, e il grado 
dell'uno è una funzione del grado dell’altro, e in 
tal guisa cestiluiscono un dramma continuo di co- 
lori speciali soffusi e dominati da un colore ge- 
nerale. Verità ardua a recarsi in chiaro, perotchè, 
come abbiamo notato, lo squisito-sentimento*dele 
l'artista possa solo farsene maestro e discepolo, e 
il sentimento stesso guidare il critico a giudicarne ; 
ma nondimeno così fondata, a nostro avviso, e 
così conforme alle leggi dell'ottica e della illu- 
sione, che se l'anima del pittore non la sente o 
non sa giovarsene a dovere, egli non potrà mai 
essere buon paesista e tanto meno paesista variato 
e ricco di bellezze naturali. 

Vorremmo che il Beccaria, il quale ha egregia- 
mente inteso e raccolto le armonie di questo sen- 
timento nelle intonazioni piuttosto fredde e timide 
de' suoi dipinti, prendesse animo a trattarne di più 
vive ed energiche, come son quelle di Lange, di 
Zund, di Duntze, od anche come quella della 
Valle di Susa, di Giuliano , rappresentante una 
scena alpestre indorata da uno splendido sole vo- 
spertino ; vorremmo che il suo intelletto, nudrito 
di più ampie e profonde osservazioni, e fatto più 
ardito da queste, non si ristesse contento della via 
fin qui calcata , ma si spingesse e giungesse a 
quella meta a cui gli danno diritto i meriti molti 
acquistati nell'arte sua, apprezzati da molti e di- 
niégati da nessuno. 





rieti 


gliarsi ad un vasto embrice di legno tutto imbot- 
lito internamente con materasso fissatovi a tra- 
punta. Essa consta di due metà simmetriche ri- 
sultanti dalla sezione longitudinale dell’ embrice. 
Nell'una di queste parti ed in ciascuno degli an- 
goli corrispondenti ai punti estremi della linea di 
divisione, muovonsi una vite ed una spranghetta 
uncinata, in corrispondenza al una madrevite € 
ad un occhiello che esistono nei punti omologhi 
dell'altra metà dell'embrice, onde sì prevede già 
che coll’abbassare le viti e le spranghetle, si opera 
la solida congiunzione delle due metà in una com- 
piuta lettiga, come innalzandole si oWliené la sepa- 
razione, ossia la risoluzione dell’embrice negli ele- 
menti che lo compongono. 


moda è difficile a trattarsi, suppongasi disteso a 
terra. Per sollevarnelo , gli si posa ai due lati le 
due separate metà dell’ embrice: con spinta lieve 
mente ondulatoria od alternata si inoltrano tra il 
corpo ed il terreno finchè giungano ad incontrarsi; 
si assodano allora colle viti , ed ecco ridotto il fe- 
rito sul materasso. Afferrati i manubri ché stanno 
ai quattro angoli del così composto veicolo si tra- 
sporta al luogo segnato per la cura e si depone sul 
letto. 













































« La lettiga di nuova invenzione può rassomi- | nanze desidera l' effettuazione della strada da Ales 

sandria ad Acqui, perchè sarà veramente di una 

utilità generale; ma può avvenire che le condi- 
zioni del credito si mulino e non bisogna quindi 

subordinare per sempre la linea dell’ Italia cen- 
trale a quella d'Acqui. Il ministero però erede che 
sei mesi gli possano bastare, per le pratiche, onde 
alluare , se sia possibile, il piano generale. Nè 
creda il dep. Mellana che voglia il ministero ser- 
virsi di mezzi indiretti, per mandar per le lunghe 
il progetto. Non vi troverebbe nemmeno il suo 
tornaconto , perchè sarebbe assediato dai riclami 
delle provincie , dei municipii, delle società e non 
ci sarebbe assolutamente più modo di vivere (ila- 
rità). lo prego il dep. Saracco a credere che il 
ministero non lascierà nullà di intentato e la ca- 
mera a voler accettare i sei mesi come termine di 
conciliazione. 

Saracco aderisce alla proposta del ministero. 

Valerio: lo accetterei volentieri la conciliazio- 
ne, ma temo le vicende del credito pubblico , per 
le quali questa strada, una delle prime, non è 
peramico incominciata. Se la guerra ingrossa e si 
avvicina a noi, il selle si abbasserà ‘ed allora 
nessuna società di. (Cavomr C. 
dice ridendo all' oratore che non dovrebbe in ogni 
modo metter l'allarmo). Avrei taciuto se la mia 
voce fosse autorevole; ima non da me vengono i 
banchieri a prender consiglio. Se il sig. ministro 
non vuol protrarre la strada per an i il ter- 
mine di tre o quattro mesi. , 

Paleocapa ; Si potrà contrattare colle società , 
anche prima che sia scaduto il termine di sei 
mesi. 

Correnti, relatore: Il progetto ministeriale è pub- 
blicato già da sei mesi; furono già presentati 4 
progetti ; si Iralla quasi solo di troncare le per- 
plessità. Siccome però la camera pare anche oggi, 
come sempre , voler accettare con fiducia intera 
ciò che viene dal ministro di finanze (ilarità), così 
la maggioranza della commissione non fa difficoltà. 
(Ai voti!) 


« Suppongasi il ferito nella posizione più inco- 


« Quivi con tutta facilità lo sprigionano i porta- 
tori della lettiga operando in senso opposto al de- 
scritto; e quivi senza averlo emmeno tocco lo la- 






«€ Questa ingegnosa i 
Benedetto Nappi, priore dî questo convento dei 
Fate-bene-fratelli e assai ma pei successi che 
la sua sagace e solerle opera seppe conseguire 
in altri oggetti dell'arte salutare, » 


— T _————_—rr or ———— 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Seguito e fine della tornata 24 giugno. 





Si passa a discutere l' art. 4. 

Saracco: Non è del potere legislativo lo stabi- 
lire il tempo necessario ed opportuno per un con- 
corso ; nè è chimerico il progetto presentato dal 
governo. Molte compagnie si presentarono già, è, 
sé i tempi verranno più favorevoli all'industria , 
sarà una gara. Il tronco di Acqui e per giacitura 
di suolo è per densità di abitatori non si può con- 
siderare come un aggravio. 

I consigli d' Acqui e d' Alessandria volevano già 
assicurare il 4 1j1 010. Queste speranze si son fatte 


.| maggiori posciachè sta per sorgere un'armeria na- 


zionale vicino ad Acqui. Ma il credito non si è 
rialzato abbastanza da fissare al governo un tempo 
così breve di due mesi. Questa è una vera derisio- 
ne. Se la congiunzione delle linee giova ad Acqui 
senza costo del tesoro, dobbiamo rallegrarcene. Se 
cistimitarà SI 10mpn. lo società lo lascieranno seor- 
rere per attendere ad un affare migliore. L' inte- 
resse generale non può cedere a quello di una 
società, La provincia-di Aaqui tu —gvtavati dl 
vantaggio comune nel trattato colla Francia ; ora 
non dovete negarle il vostro appoggio. 

Mellana : Sarei pronto a votare un sussidio per 
la ferrovia di Acqui ed i suoi stabilimenti; ma non 
posso comprendere la proposta dell’ anorevole Sa- 
racco, giacchè qui si tratta di concessione da farsi 
a private società. Non si può senza tirannia negar 
ad alcuna provincia il diritto di costruirsi ferrovie. 
Gredo del resto che l' avvedutissimo ministro di 
finanze aspetterà a pubblicar la legge, quando 
uvrà ben scandagliato il terreno. Gli ammalati che 
debbono giovarsi dei bagni non possono sostenere 
i viaggi sulle strade ordinarie; ma quando |’ Eu- 
ropa sarà coperta da una rete di ferrovie, i cro- 
nici da tutte parti affluiranno in Acqui (ilarità 
generale) è scollo quest aspetto si troverà facil- 
mente una società che s'incarichi della ferrovia. 

Saracco , a dimostrare che non è prettamente 
municipale, fa la proposta di un anno. 

Cavour €. : Nessuno più che il ministro di fi- 


—_——————rrr”ro o... _ 


Tre altri paesisti hanno pure compreso che nei 
fenomeni visibili della natura , quantunque vari e 
diversi sembrino a primo aspetto , vi è qualcosa 
di più delle forme e de' colori superficiali e dell’ 
apparente e moleriale relazione tra essi: hanno 
compreso quale grande magistero sia quello della 
intonazione; e ne fecero e ne fanno tuttavia di tali 
studi, che ben dimostrano, aversela fatta scopo 
delle loro principali ricerche. Sono l’ Ambrogio 
Fermini , il Scipione Carignani e Edoardo Pe- 
rottî. E perchè codesta misteriosa esistenza si ri- 
vela con maggiore gagliardia nelle masse ; perchè 
a sentire c.m' essa unifichi le varie parti di una 
composizione agevolano la via le masse dei toni 
che armonizzano fra loro , maggiormente che nol 
facciano i particolari , la cui armonia colla massa 
è studio secondario e opéra di mera diligenza; essi 
si diedero a curare anzi tutto le masse e |’ intona- 
zione che ogni cosa domina e riunisce in un solo 
complesso. Negligentando pertanto oltre il dovere 
le parti singole de’ loro dipinti, non si avvidero, 
e il Perotti j iù che gli altri due, che per ciò ap- 
punto le masse riescirono un po' troppo pesanti 0 
materiali , e che la stessa intonazione generale , 
fine precipuo de’ loro sforzi, non poteva a meno 
di patirne. La via prescelta ad ogni modo è ot- 
lima, come quella che vien segnata dalla natura 
medesima : resta ch' essi ne osservino con atten- 
zione gli andamenti e gli seguitino con perseve- 
ranza , pig! ando ad esempio il Beccaria e il Ca- 
mino , e forse , ancor più che questi, il Roberto 
Zund, di un fare certamente non tanto largo e fa- 
cile, ma assai più accurato e serupoloso della ve- 
rità. 





Valerio: Se la strada d' Acqui è buona, i capi- 


talisti si presenteranno subito ; se no, non si pre- 
senteranno nè dopo sei mesi , nè dopo dieci, 


Saracco: Una società ragguardevole ha già pre- 


sentata la sua domanda. 


Valerio: Allora perchè vuole un anno? 

Saracco: Perchè la compagnia nom sia tentata 
a lasciar scorrere i) bimestre di saggio: 

Approvasi la proposta di sei mesi, quindi gli 
articoli 4 e 5. 

La seduta è levata alle 5 e 34. 


Tornata del 2 giugno. 
La sedula 


vatosi il verbale, si accorda una prolungazione di 
15 giorni di congedo al dep. Revel, ed un congedo 


pur di 15 giorni al dep. G, B. Michelini. 


___Seguito della discussione. 
r-iscule il capitolato. { 

Valerio interpella Il ministero circa la promessa 
rettificazione del torrente Coppa, che danneggia 
spesso il comune di Casteggio, uno dei punti prin- 
cipali di questa strada. Questa avrebbe pur van- 
taggio da quella rettificazione e si potrebbe quindi 
farvi concorrere anche la società ; giacchè, facen- 
dosi la diramazione della strada al Po, lo scalo di 
Casteggio deve avere un'area maggiore, coi ma- 
gazzeni necessari. Prego quindi il ministro a 
prendere in considerazione la petizione presentata 
a questo riguardo dal comune. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Alla 
deputazione che mi presentò quella petizione feci 
presente che io non poteva introdurre in ca- 
pitolato di massima obblighi speciali. L' - 
strazione però farà esaminare le località, e se tro- 
verà utile le rettificazioni, le con s0- 
cietà. Nel caso poi dell'esecuzione della linea da 


«Casteggio al Po, la rettificazione diventa assoluta» 
ai 


mente necessaria. u 
Valerio si dichiara intieramente soddisfatto. 








Il suo Lago dei Quattro Cantoni ricorda uno dei 


fenomeni più maravigliosi che tutti i‘giorni cadono 
sotto i nostri occhi : la luce cioè di quell'ora mat- 
lulina in cui il sole non è ancora salito‘sopra l’oriz- 
zonte della pianura e del lago, ma già colpisce 
con raggi festosi la catena dell'alpi. Laddove si 
trova collocato lo spettatore; regna tuttavia la 
notte, e lassù incomincia il giorno: sono presenti 
allo sguardo due regioni; una, magnifica , lumi- 
nosa, raggiante che gli si mostra di fontano e inar- 
rivabile; l'altra ravvolta nell’ oscurità , nel silen- 
zio, nella tristezza: spettacolo maraviglioso, la 
cui intonazione è come un cantico sublime sgor- 
gato dal cuore dell'artista. Questa è forza di co- 
lorito, questa è potenza d'effetto che il nostro 
Pietro Giuria parmi abbia tentato di emulare, ma 
non gli venne fatto se non di provare essere egli 
dotato del sentimento del bello accoppiato a un 
desiderio di fare ciò che i mezzi dell'arte sua an- 
cora gli contendono. 


In seguito allo Zund vuol essere nominato Gio- 


vanni Duntzè co’ suoi bellissimi effetti di luce 
vera che vi rallegra al vederla, d'aria viva entro 
alla quale vi pare di muovervi, e d'intonazione a 
primo aspetto quasi latente e non sentita, ma che 
a poco a poco si 
bile e vi fa ammirati di quanto 
di un artista. Per questi rispetti Îl Dunize come lo . 
Zund devono essere additati allo studio dei nostri 
giovani paesisti, i quali vanno in cerca non solo 
della conoscenza, ma anche del sentimento pro- 
fondo, e, a dir meglio, della musica dei colori del 
vero. : 


manifesta con illusione invinci- 
possa il pennello 


(Continua) 


si apro alle 12 914. Lettosi ed appro- {1 











L'art. 15 del ministero dispone che la società sia 
obbligata a comperar il terreno per due binari 
solo:sul tronco da Tortona a Stradella ; la com- 
missione propone che ciò sia anche pei due tron- 
chi da Alessandria e da Novi a Tortona. 

Paleocapa : Si troverà più facilmente la società, 
quando minori saranno gli oneri. Il troneo da 
Tortona al confine riceve le provenienze della Sviz- 
zéra, Francia, Piemonte e quelle di Genova. Del 


© Pesto, si lascia libera la società. 


Depretis : La commissione crede che, su queste 
lînee, massime su quella di Novi, fra breve tempo 
si verificherà un ragguardevole movimento, che 
renderà necessari i due binari. 

Valerio : Quale sorebbe approssimativamente la 
differenza della spesa? 

Paleocapa: Si hanno esempi di strade ferrate 
assai ragguardevoli, In lombardo-veneta, quelle 
della Germania, che soddisfano a tutti i bisogni 
del suo movimento con un solo binario, Non è 
ietà un enorme aggravio; ma bisogna 
ilanche le opere d’arte e l'armamento, 
lire di più per chilo- 






re 86 giornate di 
terreno, dove non costa molto, nè può sentirne 
aggravio una società di 15.milioni. 

It presidente: Metto ai voti la proposta del mi- 
nistero. 

È rigetlata. (Si alza ad approvare anche il 
sen. Paleocapa. Cavour gli fa cenno di sedere. 
Ilarità). 

Approvasi l'articolo della commissione. 

Coil'arì. 54 del progetto ministeriale lo stato si 
obbliga a non accordarne altre nè per linee di 
strade ferrate che uniscano due punti delle linee 
concedute, nè per linee che vadano da un pnnto 
della strada ferrata dello stato ad un punto qua- 
lunque di queste medesime linee, 

La commissione fa susseguire a questo un altro 
articolo, in cui eccettua da tale disposizione la 
linea che, staccandosi da un punto qualunque a 
Tortona e Voghera, volgesse a Valenza, salvo 
sempre alla società il diritto di prelazione. 

Paleocapa dice che l'ammettere nella legge la 
possibilità di una linea rivale e quasi parallela 
sarebbe un compromettere gravemente Ja forma- 
zione della società, 

Mellana: Qui sì tratta del principio della li- 
bertà. Senza le idee preconcette del sig. ministro 
dei lavori pubblici si sarebbe dovuto far due 
linee che dal confine accennassero a Genova ed a 
Valenza, per le provincie di Novara, di Biella e 

ella Svizzera ; ma il sig. ministro volle far cen- 
‘tro ideale del suo sistema Alessandria, ed io ho 
creduto inutile parlare contro l'irremovibile sua 
volontà, 


ve "SI conceda la linea governativa, ma non s'impe- 


disce la costruzione di altre strade, Da Alessan- 
dria c'è già il ponte fatto sul Tanaro; da Valenza 
si dovrà farne un altro, e la strada verrà a co - 
star il doppio; non si può dunque temerne guari 
la concorrenza; eil ministro della guerra dovrebbe 
r desiderare che una ferrovia corresse sulla de- 
a del Po. Siconceda qualche cosa alla fermezza 
ministro dei lavori pubblici, ma sia libera la 
truzione di questa strada, almeno dopo che, 
senza il voto di nessuno, sarà avvenuta la perdita 
del sig. ministro. i 
Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio; 11 dep. Mellana, per esser logico, a- 
vrebbe dovuto combattere il privilegio stabilito 
coll'art, 54; ma no, ègli accettò il monopolio, ma poi 
vuol far un'eccezione (ridendo) a favore della pro- 
vincia di Casale: Egli fu men logico dell’ ordi- 
nario (ilarità ; Mellana: Domando la parola.) 
Nessuna compagnia seria si vorrà presentare senza 
fa sicurezza contro una rivalità immediata , e se 
sì presentasse , non potrebbe il governo lasciare 


aciupare i capitali. La strada da Voghera a Valenza | 


sarebbe assai difficile è non potrebbe mai dar un 
risultato corrispondente alle spese. Ma vi sono mo- 


menti di eccitazione morbosa in cui anche le più | 
pazze imprese trovano fautori. Si potrebbe almeno 


assicurare la compagnia per 30 anni. 

Paleocapa: lo domando quel che eredo meglio 
pel paese. Il dep. Mellana non può prendersela 
colla camera e dà addosso a me. Il principio di 
libertà è buono , ma in giusti miti, Lasciar fare 
tutte le strade sarebbe contro l'utilità del paeso. 
Se sarà conveniente l'altra linea, la farà la 
stessa società. In og' 0 bisogna porre un ter- 
mine, onde la prosperità si sviluppi. 

Mantelli accenna alle difficoltà” della linea fra 
Voghera e Valanza; dice che Alessandria fu con- 
siderata come un punto essenziale anche dal gran 
capitano e che deve esser tale per tutti coloro che 
hanno in cuore il ben d' Italia. 

Mellana: L'argomento della provincia di Ca- 


sale non val più nulla, perchè se n'è abusato | 


iroppo (ilarità) e il gran capitano non ha niente 
a che fare colla questione italiana. Jo non volli far 
nessun carico al sig. Paleocapa della sua fermezza 
e diciam pure ostinazione; ma credo che fossi li- 
bero di dire ch'egli porta al supremo grado la 
costanza in una sua opinione. Si tralla conquesta 
linea da Valenza a Voghera di risparmiare un 20 
chilometri dai ducati alla Svizzera ed a Novara, Io 
non lessi il capitolato perchè avevo miei amici po- 
litici nella commissione e non credevo dovessero 
insorgere su di esso discussioni ; ma ho mandato 
a prender il compasso e vedo che questa strada 
dista assai più di quella da Alessandria e da Novi 
e Tortona. Tutti i contratti del sig. ministro por- 
lano 30 anni ; bisogna che egli abbia speranza di 
vivere lungamente. Il sig. Mantelli potrà dire alla 
società che la costruzione di quella strada è im- 
possibile per le grandi difficoltà. 








Mantelli dice che egli fu persuaso massima- 
mente della ragione di rivalità , e che colle stradè 
esistenti , chi sarà padrone di Alessandria , potrà 
portarsi e a difender il Poe in ogni altra parie, 
colla celerità delle ferrovie. 

Depretis: 1 capitalisti non si preoccupano del 
futuro. Se poi questa linea farà qualche concot- 
correnza , farà anche affluenza al tronco da V 
ghera a Stradella. Sono d'altronde fitte popolà- 
zioni e località rilevanti e molte difficoltà da sè- 
perare. Il vantaggio dovrà essere evidentissimò, 
ed allora la farà la stessa società. 

Saracco propone come termine di conciliazione 
20 anni. 

Cavour C, accelta ; Mellana no. 

La proposta Mellana è respinta ; approvata 
Quella dei 20 anni. i 

Valerio propone che s' inserisca un articolo 
speciale per un tronco che congiunga la arti € 
al Po. 

Paleocapa lo formula così : | 

« Art. 56 Per la linea da Casteggio al Po, il 
governo assicura il privilegio esclusivo alla 80- 
cietà, purchè essa si determini ad eseguirla entro 
quattro anni. » dd’ 

Farina P. Una società d'ingegneri pavesiy che' 
venné anzi a Torino per far pratiche col ministero, 
era già d'opinione che il punto migliore fosse da 
Balbianello. Non si sono fatti studi dal governo; 
io eredo ché il punto debba lasciarsi indeter- 
minato. ò 

Paleocapa : Da Casteggio al Po la linea è piana. 
Si arriva al Po in faccia a Mezzanacorti, si appro- 
fitta di tutta la navigazione , e si possono servire i 
maggiori centri, fra cui anche Pavia. 

Approvasi l’ articolo proposto dal ministro. 

L'art. 89 fissa il corrispettivo di L. 20,000 da 
pagarsi al governo per l'uso delle due stazioni di 
Novi ed Alessandria, corrispettivo radiato dalla 
commissione, 

Cavour C.: Sarà questa una strada nelle mi- 
gliori condizioni, e non è ragionevole che il go- 
verno le abbia a far un regalo; Il»dep. Mellana 
vede che questa volta combatte nell'interesse non 
dalla compagnia, ma dello stato, e spero che vo- 
lerà con me. 

Mellana: Jo voterò col sig. ministro; ma fac- 
cio 'perd'osservare che egli non dubitava di sa- 
grificarè la questione militare, ed ora vuol metter 
in pertieolo la società per 26 mila lire. 

Gorrenti : Si potrebbe distinguere e caricare la 
società di queste 20 mila lire, solo quando si con- 
cela la linea disgiunto. 

Cavour C.: È tanto il desiderio di vedere inira- 
presa l'intiera rete che allerisco in questo caso al 
sagrificio delle 20 mila lire. 

Approvatisi tutti gli altri articoli del capitolato , 


revoli sopra 105. contrarii. Valerio va a ‘votare 

pel primo e fa vedere la sua patta bianca ai 

ministri, è quali ne fanno le meraviglio). 
Presentazione di progetti edi relazioni. 


Paleocapa presenta una domanda di credito pel 
porto d'Aruna; Cavour alcune modificazioni al 
bilancio del 1855. 

Torelli presenta la relazione sul progetto di 
legge per l'ordinamento tecnico dei porti e delle 
spiaggie ; Tecchio la relazione sulle modificazioni 
al codice penale; Farini quella sulle modifi» 
cazioni alla convenzione La/fitte, per la ferrovia 
della Savoia. 

Progetto di legge pel codice 
di procedura civile. 

Il presidente dà lettura del progetto, quale venne 
| modificato dal senato. 

Nessuno domandando la parola, gli articoli sono 
messi si voli ed approvati. La votazione segreta 
| dà 100 voti favorevoli sopra 106 votanti 





Categorie del bilancio relative 
all' amministrazione centrale. 
Il presidente dà lettura del progetto, quindi di- 
chiara aperta la discussione, 
Gerbore che, ssbbene egli divida la fiducia che 
' la maggioranza del paese e della camera hanno 


riposta nel ministero , gli duole però di non poter | 
faro adesione al progetto per l'organizzazione del- | 


l'amministraziono centrale; che non si è fatta 
quell’'economia che si sperava, perchè non si sono 
ridotti che gl' impiegati inferiori ; critica l' essersi 
pareggiati i segretari generali agl intendenti ge 
nerali e l'essersi allato di quelli creati dei segre- 

tari particolari; che si poteva anche far senza di 
| questo cambiamento dì nomi e che si volle troppo 
servilmente imitare altrui. 

Cavour C. dice essersi al regolamento provve- 
duto allo scopo di riunire la parte direttiva all’am- 
ministrativa e di poreggiare gl'impiegati della 
stessa carriera. Quanto ai segretari, nel sistema 
costituzionale, massime quando sono aperte le ca- 
mere, è malerlalmente impossibile che il ministro 
attenda continvatamente alla parte amministrativa 
| segretari particolari sono per gli affari speciali, 
| che il ministro non vuol comunicare agli uffici, è 
godono iutta la fiducia di quello; i generali devono 
sovrinlendere all’ andamento disciplinario degli 
uffici ed aver influenza sugl’impiegati. Essendo 
poi nel sistema rappresentativo più facili i cam- 
biamenti di ministero è conveniente che non cam- 
bino spesso i capi dell’ amministrazione, così si 
pareggiarono i segretari generali ai consiglieri di 
| stato, onde non avessero a desiderar questo grado 
Un segretario generale del resto ha. più lavoro di 
un consigliere di stato. Questi segretari poi e i di- 
rettori generali hanno altribuzioni affatto distinte 
e non è possibile nessuna rivalità, ed essendosi 
cambiate le cose , si trovò conveniente di cambiar 
anche i nomi. Anche il ‘relatore riconobbe la di- 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


viensi alla votazione segreta che dà 103- voti favo=.| 


- TETI Ti Weiss. late AL flame E ie 


Screzione della proposta ministeriale, stante il cre- 
Sciuto lavora, ma mise innanzi il bisogno delle 
finanze perciò il ministero. ha aderito alla propo- 
sta della commissione di differire l'attuazione della 
muova tariffa fino al 1856, quando cioè si sarà 
portato l'equilibrio nelle nostre finanze, 

Gerbore fa alcune altre osservazioni, 

Depretis dice non essersi fatte grandi economie, 
sia per le aspettalive, sia per gli impiegati fuori 
pianta e le spese di primo stabilimento ; ma spera 
che se ne farà nei bilanci avvenire. Interpella il 
ministero circa il riordinamento delle poste, delle 
zecche, del debito pubblico, sulla base della legge 
dell'amministrazione centrale. Fa avvertire che la 
media degli stipendi degli impiegati dei lavori pub- 
blici è di L. 2,000, mentre quella degli impiegati 
degli esteri è di 2,400: troppo grave differenza. 

Cavour C.: Si è ridotto il numero degli impie- 

ati; ma ad essi bisognava pur dar qualche coso. 
è spese di primo stabilimento furono considere- 
i voli; ma si rese disponibile la casa occupata dal- 
l'azienda di guerra valutata 300,000 lire, disponi» 
bile il locale dell'azienda d'artiglieria, in cui si 


collocò lo stato maggiore del genio; evitandosi i 


‘Così una pigiorè di 7,000 lire. Le tre amministra- 
zioni di cui si è parlato non rivestono poi più il 
caralere d'aziende, perchè non maneggiano più 
danaro. Pel debito pubblico poi faccio conto di 
presentare una riforma più estesa, Per le poste si 
esaminerà se sia conveniente riunirle al ministero 
degli esteri, o delle finanze, 0 piuttosto a quello 
dei lavori pubblici, dopo il trasporto dei dispacci 
sulle strade ferrate. Circa Ja media poi, faccio 0s- 
servare che nel ministero dei lavori pubblici ci 
sono molti impiegati incaricati di verificare i bi- 
glietti ; mentre in quello degli esteri operazioni 
anche piccole esigono una certa capacità ; nè da 
2,000 a 2,400 è grave la sproporzione, 

Dopo alcune parole del relatore Lanza , la ca- 
mera chiude la discussione generale e la seduta è 
\Jevata alle 5 1}2. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 


_———_——_—_————_—_———_——m——_—————__—___—__@ 


STATI ITALIAN 


STATI ROMANI 
Imola. Una forte scossa di terremoto fu udita in 
Imola il 17. La cattedrale ed il palazzo municipale 
sono stati alquanto danneggiati, ed è caduta la 
volta di una chiesuola di campagna. 
Bologna, 23 giugno. Il maresciallo Radetzky 
ha oggi assistito alle manovre delle truppe au- 


striache, ed è quindi partito ‘alla voltà di Mo- 
dena, » 


T LI T . . 
Ultime Notizie 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinlone) 

Parigi, 24 giugno. 

La dimissione del signor Persigny reclamava 
naturalmente una spiegazione, ed ecco quello che 
per adesso è accreditato nel pubblico. 

Già da molto tempo si lamentava il modo di 
amministrare del signor di Persigny. Aveasene 
ragione? lo nol so: so però che il medesimo ha 
un carattere un po'duretto; che tollera impaziente- 
mente le osservazioni di chi crede collocato più 
basso di lui, che, memore degli immensi servigi 
realmente prestati all'imperatore, vede con dolore 
rimpiazzarlo nell'animo di questo nomini d’opi- 
nioni mobili. Tutto questo maturò una specie di 
malumore che scoppiò un giorno in occasione di 
consiglio dei ministri ove vuolsi che il signor di 
Persigny rinnovasse la scena di Ruy-Blas in quel 
momento in cui interpella tutti i ministri. Biso- 
gnava dunque sacrificare i signori Fould e Bineau 
od il sig. Persigny, ed è a quest'ultimo cui toccò 
la parte di vittima. 

Il signor Baroche era stato indicato come suc- 
cessore del ministro, ma ricusò e preferì restare al 
consiglio di stato. Il signor Billaultaccettò subito. 
| La dimissione del signor Persigny fece un gran 
| senso in Perigi, e si assicura che il medesimo tro- 

vasi tano abbattuto nell'animo che conta lasciare 
| la capitale è viaggiare. 
| « Glianimi sono assai divisi sulla risposta del- 
l'imperatore di Russia. Alcuni persistono a cre- 
dere che sarà vialenta ; ma lo non to” penso. I 
generale BenckendorfT lasciò Berlino in tutta fretta 
per recarsi a Pietroborgo ad appoggiare la mis- 
sione pacifica del colonnello Mantetiffelt , e per 
dire allo czar che ialgrado ie sue simpatie russo 
il re di Prussia potrebbe ben avere la mano for- 
zata, e che torna ineglio fare qualche concessione. 

Infatti bavvi un partito anche in Prussin che si 
| esprime violentemente contro da. Russia, e fra 
| questi vi citerò il conte di Redero ed il signor 
| Hinckeldey ministro della polizia, Al principe di 
Prussia si riconciliò. col re che gli fece. alcune 
ll TO i suoi aiutanti, e pare che 


sull'animo abbia fatta molta Impressione la 
olarità del principe. 


&re. La borsa era al rialzo: si parlava d’ar- 
mistizi in seguito all’ evacuazione dei principati 
constatata dal Moniteur di quest'oggi. 

Alcuni pretendevano che il signor di Persigny 
si fosse ritirato per non sottoscrivere il decreto che 
ricostiluisce la corte di Versailles ed un nuovo or- 
dine di nobiltà. A. 





— L'imperatore indirizzò la seguente lettera a) 
signor di Persigny : 












y Saint-Cloud 22 giugno 1854. 
Signor ministro, io rimpiango vivamente che la 
Vostra salute vi obblighi a darmi la vostra dimis- 
sione e non rimpiango meno che abbiate ereduto 
bene di non accettare la posizione di ministro 
senza portafoglio, giacchè quest'ullima combina- 
zione non mi avrebbe privato dei lumi e dei con- 
sigli leali d'un uomo che da vent'anni mi diede 
tante prove di devozione. Come testimonianza della 
mia particolare soddisfazione vi nomino grande. 
ufficiale della Legion d'onore, e spero che la vò: 
stra salute vi permetterà più tardi di rendermi 
nuovi servizi. nat “i 
Frattanto prego Dio di avervi nella sua santa 
custodia. 
NAPOLEONE. — 
— Leggesi nella Patrie: i i, 
< Il conte è la contessa dî Persigny lasciaronò 
quest'oggi Parigi recandosi in Svizzéra. » 
INGHILTERRA) n. 
Londra, 23 giugno. La camera dei comuni: 
nella seduta del 22 deliberò intorno all'ammissione 
dei dissenters (protestanti non anglicani) all'u- 
iversità di Oxford mediante l'abolizione del giu- 
ramenio (test) ora prescritto, sostituendovi il sem: 
plice giuramento di sudditanza, Mg a 
questo fine, presentata dal signor Heyw fu a- 
dottata da una fore maggioranza di 252 contro 
161, avendo lord J, Russell parlato è votatò nel 


senso della minoranza. Un clausola per 
l'ommissione dei giurame! prendere i gradi 
fu però reietta dalla maggioranza di 205 contro 


196, a motivo che il grado conferisce la qualifica 
di far parte del corpo governante dell'università , 
e l'ammissione dei dissenters a questo pri 
distruggerebbe il carattere teotogico ell’ istitu 
zione. La reiezione di questa clausola produsse 
molta sensazione fra i difensori dèl bill, èd essa 
sarà di nuovo prodotto alla terzà | VAS) 

Nella seduta del 28 il sig. Layard.annunziò una 
mozione per il prossimo giovedì, pers dh. di- 
chiara che il linguaggio tenuto dal primo ministro 
della corona (lord Aberdeen) nella camera alta fu 
tale da commuovere l'opinione bblica, è dimi- 
nuire la speranza di una pace onorévole e dura- 
tura. Questo annunzio fu accolto con grandi ap- 
plausi. In risposta ad una interpellanza , lord 4. 
Russell dichiarò essere ‘state date a sir 
J. Bowring per un trattato commerciale col Giap- 
pone. A 
— Il governo inglese ha fatto numerose promo- 
zioni nello stato maggior generale dell'armata. 
Queste promozioni comprendono 58 generali, 78 
luogotenenti generali, 108 maggiori generali e 201 
colonnelli. 

Si scrive da Londra che i signori N. Mi. Roth- 
schild e figli hanno testè conehiuso col cancelliere 
dello scacchiere l'acquisto di 2 milioni dì lire 
sterline in boni dello scacchiere al portatore, al 
corso di 98 per 0/0 pagabili nelle seguenti epoche: 


25 per 070 al 23 giuguo 
25 » 5 luglio 

25 » 8 agosto 
25 » 10 ottobre 


Questi boni producono un interesse. del 3 12 
per 0j0 a datare dall'otto maggio scorso. Viene 
accordato uno sconto del 3 12 per 0/0 pei versa» 
menti fatti in anticipazione. 

RUSSIA 
Il governo russo ha conchiuso anch'esso un 


prestito di 50 milioni di rubli in argento mb 
lioni di franchi) colla casa Stieglitz e G: di Pietro- 
borgo: 20 milioni furono riservati per l'estero, 


Il corso dell'emissione è di 83.1{4; il fondo d'am- 
mortizzazione sarebbe, secondo la Gazzetta di 
Francoforte, del 2 per (0 col- diritto del rim- 
borso al pari. Un dispaccio telegrafico d'Amster- 
dam annuncia che i dieci milioni di rubli d'ar- 
gento emessi in Olanda sui venti riserbati all'estero 
furono interamente coperti. 


— Il 10 giugno furono sbarcati a Varna BOcan- 
noni del più grosso calibro. Sembra che le truppe 
ausiliarie sinno effettivamente destinate ad attac- 
care Sebastopoli simultaneamente da parte di 
terra e di mare, 

Dalla Moldavia non marciano più rinforzi russi 
verso Silistria. Le truppe che stazionavano ad 
Ismail, Galacz e Ibraila si sono messe in movi- 
mento verso la Crimea. Si erede generalmente che 
la Crimea sarà in breve il teatro di grandi bat- 
taglie. 

— ll generalè Osten-Sacken è gravemente am- 
malato ed ha chiesto il pet di poter abban- 
donare per qualche tempo Odessa. | 

— Credesi a Sciumla che il comandante delle 
truppe ausiliarie organizzerà nella. Bulgaria dei 


corpi di volontari, i quali avranno ad operare in ; 


comune colle ruppe anglo-francesi. 

— Il Daily News pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico: 

Stoccolma, 16. Gl'inglesi presero possesso di 
Tornea |’ 8 corrente senza incontrare opposizione. 
L'ammiraglio Plumridge diresse personalmente lo 
sbarco. Si dice che Tornea sarà fortificata e con- 
verlita in una stazione per le truppe britanniche. 

Lo Standard ha il seguente dispaccio : 

Danzica , 23. Il Driver giunse qui il 22; aveva 
lasciata la flotta a Barosund il 20. 

ll Vulture perdette una barca nell'affare di 
Gumla Carleby. Furono uccisi il luogotenente Car- 
ringion e il marinaio Montagne. Altri cinquanta» 
cinque marinai sono uccisi o mancano. 

Sir Charles si avanzava il 21 verso Cronstadt con 
vapori a elice. L'ammiraglio Plumridge lo dovea 
raggiungere il 20. 


Pi 





| 
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Dispacci elettrici 


Parigi, 27 giugno. 

Il Moniteur annunzia che l'assedio di Silistria 
è levato è che la ritirata in massa dell’ armata 
russa continua, su tutti i punti per Fokichani ed 
Hirlup. 

L'ingresso delle truppe austriache in Valacchia 
è decisa. Il generale Caronini comanda la prima 
divisione che sarà neguita da una seconda pronta 
a discendere il Danubio e che marcierà su Bu- 
karest 

Il colonnello Halik si reca presso Omer onde 
combinare coi comandanti inglese e francese le 
operazioni dei tre corpi d’armata. , 

Trieste, 27 giugno. 

Costantinopoli, 19. La convenzione conchiusa 
il 14 corrente fra l'Austria e la Turchia, reca che 
gli austriaci occuperanno i principati fino al |ri- 
stabilimento della pace generale. 

Il giorno 16 ebbe luogo una gran rivista a Dard- 
Pacha, di 10jm, francesi con 12 cannoni, coman- 
data dal principe Napoleone. Vi assisteva il sul- 
tano. 

Atene, 23. Nuove destituzioni. Il re ha rifiutato 
di acconsentire quella del suo segretario privato, 
Kalergi ha dato un banchetto agli OMciali stra- 


nieri. 
Borsa di Parigi 26 giugno. 
ua In contanti In liquidazione 
| Fondi francesi 
3 p.090. . . 7315 73 » 
41PRp.090 .. LI 98 25 9810 
| Fondi piemontesi, 
18495 p.O0 .88 >» >» » 
18533 96 » >» » 
98 3/4 (a mezzodì) 


Consolidati ingl. 


G. Romsarpo Gerente. 


i 


RT rrczion————__——6————————— 6 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
| corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 giugno 1854 
pi |. Fondi pubblici 
1848 6 0/0) marzo — Contr. del giorno prec, dopo 
4 la borsa ìn cont. 86 75 90 
ntr. della m. in cont. 86 50 
nn,—Contr. del giorno preced. dopo 
“la borsa in cont. 87 75 
ld, in lig. 87 75 85 60 p.30 giugno, 
h 88 50 p.31 luglio 
; della matt. in cont.8775 88 87 65 
i 0, in liq.87 60 p. 30 giugno 
185). » giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
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PA a 
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la borsa in cont. 84 
Vv» Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
È dopo la borsa in liq. 515 p. 30 giugno, 
Lil 517 p. 15 luglio, 518 p. 91 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 

pree. dopo la borsa in cont.480 480 50 

Ponir. della matt.in cont, 480 

Id. in liq. 480 p. 30 giugno 


Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 


dopo la borsa in liq. 250 p. 31 luglio. 
Contr. della m. in liq. 250 252 50 p. 31 luglio 


—_—————————===— 

Presso |’ UFFIZIO GENERALE D' AN- 
NUNZI. via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per Caro 
Martaxi; Torino, 1854, 2 vol. — L.:6. 


» . 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sian evitata qualurique 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d' occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti Iocati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità , me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d'occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Della vita e delle opere 


di Silvio Pellico. Notizia sto- 
rica corredata di documenti inediti e del ri- 
tratto, per G. Baiano. — Prezzo L. 1 20. 

Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel rilardo o mancanza tolale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, © le tànto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinale. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 





.della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





L'OPINIONE, GIORN 


Fabbrica d'acque gazose 
di CARLO LULLIN 


Il proprietario dell'antica fabbrica di acque 
gazose posta nel borgo di San Salvario con 
deposito su©cursale nella via dei Carrozzai 
previene il pubblico, che per continuare 
con ognor crescente zelo il suo servizio di 
fabbricazione trasporterà il suo laboratorio 
in via di Po, N° 36, casa Cossilla,, ove già 
trovasi il caffè dell'Università da lui esercito. 

Spera il proprietario sovradetto che i suoi 
sforzi per la buona riuscita della sua mer- 
canzia saranno, come per l’addietro, favoriti 


iù che egli si propone d’introdurre nei me- 
todi finora praticati qualche importante mi- 
glioramento. 

Il deposito delle acque gazose sinora si- 
tuato nella via dei Carrozzai venne ora 
trasportato nel cortile del caffè dell’Univer- 
sità, in via di Po, N° 836, e trovasi fornito 
delle acque gazose di ogni gusto, nor che 
delle acque-di Seltz.e di Sedlitz. 
—————————————————T_____——_——uCus 


di risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 


FERDINANDO BIONDI 


In 2,4 ap8 ore al massimo, insegna il | 


CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivo e garantiscea tuttrla buona 
riuscita. , 

Cambia e corregge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i 
portici di Po. — St reca anche a domicilio, 


del concorso dei signori Accorrenti, tanto Paris , 3.ème édition. — Prix 1 fr. 


ALE POLITICO 


Presso l'Uffizio generale d'Annunzi 


— EXPOSÉ 
THEORIQUE ET PRATIQUE 


D'UN 


Traitement curatif et préventif 


LA GOULTE 


ET DES RHUMATISMES 


par le docteur LAVILLE. 


——____ 


PLUS £ Prendete per arrestare uno 

DE COPAHU scolo in Ps 5 giorni il sci- 
roppo di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. 

Le signore per guarirei fiori bianchi pren- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll Aegua Verginale (si veda 
la notizia Depurativo del sangue). È il mi- 
glior rimedio riconosciuto per la cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. 


Il sig. Chable avverte di non avere altro 


agente per le spedizioni in Italia che il sig. 


Dalmas farmacista in Nizza —fove trovasi 


il deposito. 

Esigere la firma ;Chable per evitare le 
imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio e Depanis via Nuova; - 
Trieste, Serravalle; - Firenze, Pieri; - Li- 
vorno, Riccardo e Gordini; - Milano, Andrea 
Burizza Corso Frapcesco, 571; e Rivolta e 
Sartorio, corso S. Celso, 





REVALENTA ARABICA 
per gli ammalati di ogni sesso ed età. 


Una farina aggradevole 
per colezionee cena, scoperta 
esclusivamente coltivata e in- 
trodotta da BARRY DU BARRY 
e C., 77, Regent-Street, Lon- 
dra, proprietario delle pian- 
tagioni di Revalenta © della 
macchina patentata per la 
preparazione perfetta è salu- 
tare della Revalenta. 

Nessuna dose è genuina 

senza il suggello 


colla firma Barry du Barry 
© Comp. 


h , avversione 

Indigestione , tenesmo, acidi, crampi, spasimi, capogiro, dissenteria elalla società, incapacità di lavoro e debolezza di cervello, e sì credeva incu- 
malattia degli intestini, colica, ventosità, debolezza di nervi, malattia] rabile, sino a che la Revalenta arabica lo ristabilì in breve tempo ; 
della bile, di fegato, di vescica e di reni, palpitazione di cuore, mal ii] siguor Cristiano Hermann di Wesel, cura di un bambino affetto da tosse 





capo nervosò, sordità, susurro negli ortechi, 
cronica 


Linogni parte del h, 
etisia, consunzione, 9 


wlcerazioni, mal di 


infiammazione ‘ 

emorroidi, malattie cutanee, scorbuto, febbri, scrofole, idropista , gotta, {Brockmann, per la mi 
malessere e vomito nelle gravidanze, malinconia, spleen, debolezza uni-|nazione alle scrofole, con buon successo ; » signor Alberto Kuller di So- 
versale, cpilessia, tosse, insonnia, mancanza di memoria, esaurimento di) lingen, da 5 mesi soffriva di tosse con 


forze, isterìsmo, irresolutezza, inclinazione al suicidio, ecc. 


Per fanciulli e persone deboli e malaticcie non havvi un rimedio mi-|Revalenta arabica, della quale sono perfettamente contento. Sir A. Leb- 
gliore e più efficace, dacchè non produce alcuna acidità sullo stomaco,|mann, di Munster, liberato dai seguenti mali : debolezza , svenimenti, 


fistabilisce le funzioni naturali prendendolo di mattina e di sera, fa dig@-| mancanza d'appetito, nausee, dolori nella spina dorsale, sudori notturni, 
rire facilmente, e ridona anche ai più deboli nuove straordinarie forze. |malinconia. van pr] 
Le seguenti stimabili e celebri persone, che quasi tutte devono la lo] Il dott. Wurzer di Bonn rilasciò Îl seguente attestato : 


guarigione alla Revalenta arabica dopo ché tutti gli altrì rimedii rima» 
sero senza effetto, hanno mandato ai signori Barry Du Barry 
tariamente certificati. 


Il conte Stuart di Decies, sanato da indigestione di molti anni ; mag=' che si dist da molti altri giù 


gior generale Tommaso King, da debolezza di nervi e indigestione ; il re-| 
verendo arcidecano Alessandro Stuard de Ross, straordinaria debolezza 
di nervi, insonnia, dolori al collo e al tmatcio sinistro ; cap. Parker D. 
Pringlam, difficoltà di digestione per 27 anni, con tutte le conseguenze) 
nervose; signor William Hunt, avvocato, cura di una paralisia di, 60 
anni nella parte destra, e erpete ; capitano Allen, cura di una giovane dal- 
l'epilessia; sig. Tommaso Minster, debolezza di nervi quinquenne, con 
spasimi è vomito ; dottori Ingliam a Oxford ; Campbella Mysore; Wurzer 
a Bonn; Ure e Harvey a Landra; signor James Shoriand, chirurgo dell 
90° reggimento, per idropisia ; sig. James Porter, tosse di 13 anni, ede- 
bolezza universale; sig. Tommaso \Woodhouse, cura di una signora da 
tcnesmo, malessere e vomito durante la grayidanza ; signor Andrea Fra- 
ser, da una ventenne malattia di fegato; sig. Samnele Larton, diarrea di 
due anni; signor W. R. Reeves, ammalato da 25 anni di eccitabilità 
nervosa, difficoltà di digestione e debolezza universale ; signor William 
Martin, ristabilito da vomito giernaliero sofferto per otto annì ; signor Rie- 
cano Willoughby, da una malattia di bile; sig. Flavell, parroco, da ter-| 
ribiti dolori sofferti per otto anni per diflicoltà di digestione, debolezza 
di nervi, accompagnata da pap + crampi , dolori al basso ventre e vo- 
mito ; signora Maria Jelly, da dolorì sofferti per 50 anni in causa di diffi» 
coltà di digestione, patimenti nervosi, asma, tosse, ventosità, spasimi, 
crampi, malessere e vomito; damigella Elisabetta Jacob. sanata da dolori] 
nervosi, difficoltà di digestione ed erpete; damigella Elisabetta Yooman 
da isterismo e difficoltà di digestiune sofferta per dieci anni. 





pin ARABICA. 
Ly sit farina leggera e gradita, è uno dei rimedii più nutrienti, e sup- 


| s'impiega questo rimedio pregevole pon solo nelle malattie del collo e del 





Il capitano Otto si esprime assai energicamente nel seguente modaz 
Fortezza Kosex in Suesta, 0 dicembre 1852. 
SUmatissimi Si 


arabica. La 
asini e sciocchi scrivano nelle gazzette ciò che loro ispira la luro 
ranza cd invidia. 

Con particolare 


Il Devotiarimo Orto 


stomaco, convulsioni ; signor 

Samuele Barlow, cura di dolori di stomaco sofferti 20 anni, accom- 
li da ventosità, tenesmo, eccitamento di nervi, dolori di capo ; si- 

N. V. B. in Berna, ammalata di 

la Revalenta arabica dietro ordine del suo medico, ne fu talmente | 

fiaforzata, che tutti | suoi conoscenti ne furono maravigliati. L'epoca 

da tuo parto. alla quale secondo l'opinione del suo milico| 


X IPrezzi della Revalenta arabica in cassetto 


polmoni, etica senza speranza, | partecipa a tutte le autorità che la 


Una farina aggradevole 
per colezione e cena, scoperta 
esclusivamente coltivata e in- 
trodotta da BARRY DU BARRY 
eC., 77, Regent-Street, Lon- 
dra, proprietario delle pian- 
tagioni di Mevalenta e della 
macchina patentata per la 
preparazione perfetta è salu- 
MY tare della Revalenta. 


Nessuna dose è genuina 
senza il suggello 


tunvulsiva ; signor E. Hencke di Zellerfeld nell'Harz, scrive : « La Reva- 
lenta arabica fu 


sputi di , e totti | rimedi 


furono imutili, sino a che il più celebre medico città mi undinò la 


REVALENTA 


lisce in molti casi Lutti gli altri rimedii. Essendo assai digeribile, per ll 
può essere applicato con grande 
utilità in tutte le diarree, nelle malattie di vescica, dei reni ecc., nel male 
della pietra, nelle affezioni infiammatorie e morbase dell’urcira, nelle 
contrazioni dei reni, della vescica, in emurroidi, ecc. Con ottimo successo 


petto, volendo diminuire l’eccitamento e i dolori, ma anche nell’etisia 
polmonare e della trachea, In questi casi agisce con gran vantaggio in 
causa delle sue qualità nutrienti, anthe contro la tosse così penosa, © 
senza menomamente mancare alla verità si può esprimere la ferma con- 
vinzione che la Revalenta arabica può sanare l'etisia e la consunzione 
nei lero primordi. 
Bonn, 19 logtio 1852 (L. S.) 
Firm. De R. Wunzen, 
Consigliere medicinale, esercente a Bonn, 
e membro di diverse società scientifiche 
N signor Giuseppe Walters fu sasato da un'angina pectoria, è così 
mille altre persone ragguardevoli e rispettabili. 


Zurigo 863. 
Ho espemmentato la vostra Revalenta arabica per una malattia che 
finora ha resistito a tutti i rimedii del mondo, cioè in un cancro dello sto- 


D. Garmiken. 
UKASE DI S. 3. L'IMPERATORE DI TUTTE LE RURSIE. 
Consolato generale russo, Londra, 2 dicembre 1847, 
Il consolato generale è incaricato d' informare | signori Du Barry e G. 
che la Rovalenta rabica è stala irasmessa con superiore autorizzazione 


1 secondo reggimento di fanteria prussiana.|al ministero del pal.zz0 imperiale. 
, da consunzione; signor Riccardo Ambler, cura| RESCRÌTTO MINISTERIALE, IN RICONOSCENZA DELLE PREGEVOLI QUALITÀ 
da r di DELLA Revalenta arabica. 


‘ Monaco, 49 agosto, 
In seguito a risoluzione del ministero degli interni dell'I4 corrente 

Revalenta arabica di Barry Du 
Barry e G. in Londra, dietro il parere del consiglio medico, è da consi- 
derarsi come alimento e non come medicinale, e che perciò non è da trat- 
tarsi come rimedio secreto , onde nulla osta che sia annunziato. 


di stagno, col sigillo BARRY DU BARRY: 


Fina: 1/2 libbra Fr.Gj® o Fina 5 libbre Fr. 19 33 | Soprafina 2 libbre Fr. 19 98 
vg > * "5°>- è 12 n»; 40» il 5» » di 35 
sd » 8 35 Soprafina 1 »» #4 50 | 10 » » 60 25 
b, IL MOSSE TI = 
Acqui, Benazzo, farm. —' Alessandria, , | — Saluzzo, Bongiovanni, farm. — San Remo, Ai- 


farm.; Basilio, farm. — Alghero (Sardegna), Uasu, 
farm. — Aosta, Gallesio fratelli, farm. — Asti, Bo- 
schiere, farm, — Cagliari, Lecca, negoz. — Casale, 
Federici, farm.; Bava, farm. — Ceva, Bellone, farm. 
— Chiavari, L. Devoto, farm. — Genova, Casa, A- 
genzia: Bruzza, farm. — Milano, C. Revel, agente 
in Lombardia; Ravizza, farm.; Riva Palazzi, farm.; 
Rivolta, farm. — Mortara, Sartorio, farm. — Nizza, 
farmacia inglese (Quai Masséna, 2); Dalmas, farm.; 
Polian, farm. — Novara, Fara, farm. — Novi, Gat- 
liani, farm. — Piacenza, Moreno, agente — Pine- 
rolo, Bosio, farm, — Portomaurizio, Gentile, farm. 





cardi, negoz. — Savona, Albenga, farm. — Savi- 
gliano, Calandra, farm. — Sassari, (Sardegna), De- 
litala, farm. — Spezia, Fossati, farm. — Stradella, 
Anzaldi, farm. — Torino, Bonzani, farm.; Cerruti, 
farm.; Depanis, farm. — Vercelli, Berielletti, farm. 
— Vigevano, Pollone, farm. — Voghera, Cristiani, 
farmacista. 

N. B. — Per commissioni e depositi dirigersi 
con lettera a/francata al sig. GIUSEPPE CASA, 
in Genova, .p Marini, n° 1540, 2° piano, 
solo Agente negli Stati Sardo, Lombardo-Veneto 
ed Estense. 





— miti CE E -T —io» 


D'AFFITTARE. 
pel 1° ottobre prossimo 


Alleggio al 2° piano rimpetto a S. Francesco di 
Paola, di 9 membri con palchetti, vistalsulla viadi 
Po, due entrate diverse e comodo dell' acqua in 
cucina, visibile dalle 2 alle 5. 

Altro per la stessa epoca di 2 membri al 5° piano, 
vista sulla via di S. Francesco di Paola. 


Per il primo agosto 
Camera grande al 5° piano, esposta a levanle, 


Per il presente 


Due camere al 4° piavo, esposte a levante, lap- 
pezzate e messe a nuovo. 
Recapito ai portinai, via di Po, N° 32, e via 
della Zecca, N° 9. È 


Torino, presso la Tip. del F.lli STEFFEN 
via S. Filippo, N° 21. 


onatoniftaziani 


Inogni ordine di eloquenza civile, mili- 
tare, forense, sacra, offitiale e parla- 
mentare. 


eC., 


Testi dì lingua editi ed inediti dei classici 
scrittori italiani : Dante, Guido Cavalcanti, 
Innocenzo III, Petrarca, Poliziano, Mac- 
chiavelli, Guicciardini, Casa, Tasso, Se- 
gneri, Foscolo, Giordani, Bonaparte, ece., 
ecc. 

Pubblicati sotto gli auspici del Ministero 
dell'istruzione pubblica 
PeR 


FRANCESCO TRUCCHI 


Membro di varie Accademie. 
Due eleganti volumi di 40 fogli in-4* a due co- 
lonne, a L. 12 50 caduna, franco a destinazione. 


È uscito il primo volume. 


PERFETTA GUARIGIONE. 


DELLE VITI 
infette dalla Crittogama 


Uno dei più terribili disastri che abbia mai 
colpito l’agricoltura, è certamente la critto 
gama. Questa, non limitando la sua opera 
devastatrice sopra punti parziali, ma esten- 
dendosi sopra intere regioni, rende nullo 
uno dei più preziosi raccolti, che è l'unica 
risorsa di ben intiere provincie, — » 
Immensi furono i tentativi per impedire o 
frenare almeno la fatale crittogama; ma tutti, 
dal più al meno, insufficienti all'uopo... 

Possessore il sottoscritto del Mono pi se 
SPELLERE INTIERAMENTE SÌ fatale malattia d 
viti le più infette, con un modo facilissi 
ed efficacissimo e di piccolissima spesa con- 
statato da suo padre Pietro Rivara, col più 
felice ed ifieredibile risultato, nel ducato di 
Modena, e premiato da quel governo dietro 
una prova eseguita l'anno? scorso, avverte 
tutti i proprietari dello Stato che volessero 
approfittarsi della benefica scoperta, che egli 
si offre di comunicarla a coloro che gli spe- 
diranno lettera affrancata dichiarante nome, 
cognome, residenza, ed una tassa cui si sdt 
tometterebbero a profitto del sottoscritto dopo 
il raccolto dell’uva, qualora il ritrovato cor- 
risponda alla promessa. 

Appena raccolto un discreto numero di 
firme, il sottoscritto si farà prempra di spe- 
dir» a coloro che le avranno richieste le op- 
portune istruzioni, alle quali dovranno atte- 
nersi per ottenere la 
PERFETTA GUARIGIONE DELLE VITI. 


Si avverte inoltre che quanto più pronta- 
mente verrà adoperato il rimedio, questo 
sarà in proporzione tanto meno. costoso. 

Giugno 1854. — Dirigersi a Demetrio 
RIVARA in Stradella, provincia di Voghera. 


= etere res 
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Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 4 


STUDI 
FILOSOFICI E RELIGIOSI 


DEL SENTIMENTO 


AUSONIO FRANCHI 
Torino 1854 — 1 vol. in-12°, fr.4. _. 
Per la provincia mediante vaglia postale di fr. 4 50 


con lettera affrancata la spedizione verrà fatta a 
posta corrente e senza altro costo di spesa. 


Ln l—@©@€@—— 
Da affittare al presente 


Appartamento di nove Camere, ad uso 
anche di Uffizio o di Banca, con corridoio, 
cantina e legnaia, situato al piano terreno, 
in via B. V. degli Angeli, N° 65, casa Ba- 
gnasco. Dirigersi ivi all'attuale affittavolo. 


Tipografia C. Carsone. * 


| 
| 
| 
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Anno VIL-1854-N.475 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

IT signori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno 30 del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 

Ai nuovi associati saranno spedite col 
primo foglio di luglio le due Carte del 
Mar Nero e.del Mar Baltico. 


—_————__——_——————————— 

\ il seguente dispaccio che non ab- 
scure dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 

 Dispaccio elettrico 

I Trieste, 27 giugno, ore ) 12. 

Trieste, 37 giugno. Rescid bascià dirige ancora 
gli affari diplomatici. Scekib Effendi ha gli af- 
fari amministrativi. 

Le potenze occidentali prestano alla Porta 400 
milioni di piastre. 

Cambridge è a Varna. 
__=—=—remur- crzcemoo re remain ceeu— ce: 

TORINO 27 GIUGNO 

—_—=__—_—_———_—_—__—_—__-+»- 


L'ITALIA NEL 1848 
E L'EUROPA NEL 1854 


Mentre nel 1848 e 1849 ferveva la lotta 
fra l'Italia e l'Austria, erayi al di qua delle 
Alpi. un partito sovversivo , sistematica- 
mente avverso ad ogni idea di ordine e di 

verno, che si serviva delle aspirazioni 

ella nazione all'indipendenza come di un 
mezzo per promuovere i suoi fini iniqui 
e distruttivi. Mentre i governi italiani, di- 
retti da consigli più savii, più conformi allo 
spirito dei tempi e più nazionali di quelli 
che per l'addietro avevano servito di norma 
per la loro politica , si accingevano ad ac- 
correre onde prender parte alla lotta ini- 
ziata per conseguire l'indipendenza e ren- 
dere libera dall». dominazione straniera la 
bella i, il. Po, 
il Ticino el'Adriatico, mentre essi miravano 
con quest impresa a raggiungere anche la 
propria emancipazione politica dalla pres- 
sione esercitata sopra di essi per lunghi anni 
dall'Austria in conseguenza dei trattati del 
1815, quel partito, che abbiamo testò accen- 
nato, oprò talmente nella penisola, e lo 
sconvolse in modo che i governi della me- 
desima, ad eccezione di quello del Pie- 
monte, vedendo minacciata la loro esistenza, 
abbandonarono i migliori consigli e compe- 
rarono la loro ristaurazione e salvezza a 
prezzo del consueto vassallaggio verso lo 
straniero. Lo stesso Piemonte ne fu in sif- 
fatta guisa sconquassato e indebolito, che 
alla riscossa dopo pochi giorni di lotta fu 
costretto a firmare una pace , che , sebbene 
non disonorevole , pure procrastinava inde- 
finitivamente l'emancipazione italiana. 

Sarebbe un gravissimo errore il ritenere 
che il partito cui alludiamo sia una frazione 
della nazione italiana, che differisce dagli 
altri patrioti solo nella scelta dei mezzi 
per raggiungere l'indipendenza nazionale e 
forme di governo moderate e confacenti allo 
Spirito dei tempi. Già sì è dimostrato in al- 
tre occasioni che gli ultimi finì di quel par. 
tito hanno un carattere cosmopolita, e ten- 
dono a stabilire su tutto il mondo incivilito 
il dominio dei loro sistemi sociali;e politici, i 
quali in breve manderebbero il mondo stesso 
in rovina, edistruggendo i frutti della ci- 
viltà moderna, penosamente conseguiti col 
lavoro dei secoli, lo immergerebbero in 
nuova barbarie è desolazione. Per questo 
partito i nomi di nazionalità ed indipendenza 
non sono che un'esca gettata alle masse 
per indurle a cooperare a quei fini facendo 
loro credere che agiscono a pro di un' idea 
grande , generosa, immortale. Quel partito 
usufrutta così l'inesperienza politica dei 


popoli, mascherando le sinistre sue timo 






zioni coi nomi seducenti di libertà, u 
nità, fraternità, nazionalità, indipendenza. 
In Italia è chiamato di preferenza partito 
mazziniano, mentre al di là delle Alpi, a 
seconda dei diversi paesi , si chiama partito 
socialista, comunista, democratice, Tutti 
hanno un:medesimo scopo, una stessa ten- 
denza, il di cui risultato è di condurre la 
società civile all’ estrema rovina a traverso 
il sangue, le stragi; i patiboli, le insurre- 
zioni e il saccheggio. 

I governi dell'Italia centrale e meridio- 





nale cercarono la loro salvezza gettandosi 
in braccio allo straniero, abdicando ad ogoì 
ides di dignità, giustizia e diritto, ed ap- 
poggiandosi unicamente alla forza e ‘alla 
violenza. Così la. maggior parte dell’ Italia 
ricadde di nupvo în balìa di quei mali dai 
quali era stato provocato il movimento del 
1848. La colpa di questa ricaduta deve in 
gran parte attribuirsi al partito mazziniano 
e suoi affini, che scientemente o insciente- 
mente, volontariamente o involontariamente 
furono i migliori alleati dello straniero contro 
l'Italia, 

:Ciò che fece questo partito sopra rina mi- 
nore scala in Italia nel 1848 e 1849, tenta 
ora il medesimo di ripetere sopra un più 
vasto teatro in Europa. Come l'Austria era 
suprema dominatrice in Italia e arbitra delle 
sorti politiche della penisola, così pesava 
pure la Russia su tutta l'Europa. Ciò rile- 
vasi dai principali avvenimenti della storia 
dal 1815 in poi. L’attitudine della Russia 
costrinse la Francia ad intervenire in 
Spagna nel 1823, e l'Inghilterra ad acquie- 
tarsi a questo fatto o a limitarsi a sterili 
proteste. La Russia impose all’ Europa nel 
1829 la pace di Adrianopoli con tutte le sue 
disastrose conseguenze. Il modo con cui la 
Russia procedette nel regno di Polonia dal 
1815 in poi fu una continua violazione dei 
trattati di quell’ epoca, e l'Europa la soffrì, 
o fece sentire tutt'al più timide ed inconclu- 
denti proteste. 

L'incorporazione della città libera di Cra- 
covia agli stati austriaci per ordine dello 
czar, in onta ai trattati si lasciò giungere 
allo stadio di un fatto compiuto ed irrevo- 
cabile. Nel 1848 si tollerò l'invasione russa 
nei principati danubiani sotto mendicati e 
insussistenti pretesti, e nel 1849 si. permise 
l'invasione dell'Ungheria, la quale pose 
l'Austria piucchè mai alla discrezione della 
Regia, Da questi futti si fece manifesto 
e; > ” î 
sultano di Costantinopoli, a non contare prin- 
Gipi o stati minori, non erano che vassalli 
e devoti servi dello czar, mentre la Francia 
e l'Inghilterra fremevano sì, ma ne subivano 
la legge con insigne vergogna ed umilia» 
zione. 

Alfine spuntò l'aurora di quel giorno che 
deve illuminare la riscossa europea contro 
il supposto colosso del Nord. La lotta è in- 
cominciata; e dove trova il dispotico ed im- 
perioso czar i:suoi alleati di prima linea, 
sparsi per tutta l' Europa? Precisamente 
negli uomini del partito sovversivo, mazzi- 
niano, socialista, democratico e di altra ap- 
pellazione, secondo i paesi « le nazioni. 
Persino la grande e generosa idea della na- 
zionalità ed indipendenza greca fu usufrat- 
tata a favore dello czar, il suo più accanito 
nemico. 

Ma l' Europa è ormai avvertita , e la tri- 
ste esperienza fatta in Italia nel 1848, gio- 
verà, lo speriamo, alla libertà e all’ indi- 
pendenza dell’ Europa nel 1854. Nella mano 
ferma colla quale Napoleone III ha saputo 
comprimere il partito sovversivo in Francia, 
nella lealtà e nel patriotismo della nazione 
inglese riposano ancora ‘forze ed armi sulfi- 
cienti per schiacciarlo, per rendere vani i di 
lui sforzi, e preservare l’imperatore dei 
francesi e la regina Vittoria dalla triste sorte 
toccata al magnanimo re Carlo Alberto. 

E se la slealtà della Prussia e la perfidia 
dell’ Austria avessero ad aggiungersi alle 
mene dem iche per favorire î progetti di 
iversale della Russia, la 
ra sui perfidi , sugli am- 
vertitori del mondo ; impe- 
rocchè la Fraucia e l' Inghilterra riconosce- 
ranno che la lotta è suprema fra la civiltà e 
la barbarie, fra la libertà e la servitù, e non 
deporranno la forte spada sino a che non 
abbiano salvati e garantiti all' umanità i 
supremi beni, alla dì cui difesa fu tratta la 
spada medesima, e il beneficio non sarà per 
Francia ed Inghilterra sole, ma per |' Eu- 
ropa întiera, e non ultima in Europa per 
l'Itaha. 










SENATO DEL REGNO 


Nella tornata d’oggi il Senato ha adottato 
alla maggioranza di 47 voti contro 7 dissen- 
zienti «il progetto di legge relativo agli 
agenti di cambio e sensali. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


| Noi dubbiamo riparare ad un' omissione 
che ieri ci occorse, aggiungendo ai lavori 
‘della camera legislativa l'approvazione prov- 
Visoria del codice di procedura civile, che 
si votò nella seduta di ieri senza alcuna di- 
scussione. In quella d’oggi si continuò l’e- 
Isame delle categorie che erano rimaste so- 
Spese, e degli articoli di legge presentati 
a commissione generale del bilancio per 
l'approvazione del bilancio medesimo. 


e Una lunga discussione s’intavolò a pro- 


posito dell’ articolo quarto, il quale stabi- 
lisce che gl'impiegati inscritti nelle nuove 
piante dell' amministrazione centrale conti- 
nueranno a ricevere lo stesso stipendio che 
godevano prima dell’emanazione del regio 
decreto 23 ottobre 1853, avendo però un ri- 
guardo ai proventi eventuali prima goduti, 
e non potrà essere loro conceduto il nuovo 
stipendio, se non di mano in mano che gli 
impiegati rimasti fuori pianta, tanto in atti- 
vità, che in aspettativa, per causa del nuovo 
ordinamento, non siano altrimenti provvisti. 

Una tal massima , come ben si vede, fu 
suggerita dal pensiero di rendere immedia- 
tamente efficace quell’ economia che deve 
risultare dal nuovo ordinamento ammini- 
strativo; ma non può negarsi che , se sotto 
questo aspetto meritava i suffragi dalla ca- 
mera, da un'altra parte costituiva una sin- 
golare posizione agli impiegati, che in certo 
qual modo si condannano alle pene di Tan- 
talo. Si dibattè dunque a lungo fra il mîni- 
stero e.la commissione, sì proposero tem- 
peramenti, e finalmente si conchiuse collo 
stabilire, dietro proposta dell'onorevole guar- 
dasigilli, che la disposizione dell'art. 4 a- 
vesse ad essere in vigore solo per gli eser- 
cizi 1854 e 1855; nel qual tempo si sarebbe 
composta la muova amministrazione e sì 
Sarebbe veduto quanti degl’ impiegati ‘in 
aspartatità e'dei foori pianta potessero tro- 
Varvi posto. 

Nel principio della seduta, il presidente 
comunicò alla camera una requisitoria del 


procuratore fiscale, onde essere abilitato a | 


procedere contro l’on.dep. Chenal, imputato 
di offese verbali pronunciate in pubblico 
contro Eugenio Bert. 
Venne rimandata agli uffici. 
see ee e o 


Proresra pi moxsionor Fraxsoxi. L'Armonia 
d'oggi pubblica una protesta di monsignor 
Fransoni contro gli ultimi atti riguardanti il 
seminario. 

Noi la riproduciamo , come documento , 
perchè si vegga fin dove giugne l’ aberra- 
zione. 

Egli non sì restringe a protestare contro 
l'affidamento dell’ amministrazione all’ eco- 





nomato; ma protesta perfino contro le insi- | 


nuazioni. 
Altro che proteste ci vogliono! I fatti non 


si smentiscono che con altri fatti, Je prove | 


che con altre prove, e finchè monsignor 
Fransoni protesta, non cangia l’ opinione 
pubblica. Adduca prove e si discuteranno ; 
ma le attenderemo ancora per molto tempo. 

Ecco la protesta : 

Fin dal primo momento, in cui ci pervenne il 
dolorosissimo annunzio , che il poter della forza 
avea sleso violentemente la mano sul danaro, e 
sui redditi del nostro venerando metropolitano se- 
minario, avremmo voluto levare allo la voce con- 
tro l' enormità del sacrilego attentato. Sul riflesso 
però, che ovunque a tutti è aperta la via di recla- 
mare giustizia per mezzo dei tribunali, ci deter- 
minammo a cominciar dal prescrivere , che il se- 
minario , forte, com’ è , del suo diritto , si rivol- 
gesse al medesimi, chiedendo legalmente d'es- 
servi reintegrato. E vi c' inducemmo tanto più fa- 


cilmente , in quanto che, mentre la pubblicità del I 


ricorso era già per se stessa una protestazione in- 
diretta contro il fatto, non dovevamo certo dubi- 
tare, che sarebbesi lasciato libero il corso all' in- 
stanza di quell’ ecclesiastico stabilimento, 
Venendo però ora informati, che non solo con 
decreto del tribunale di prima cognizione, in data 
del 19 maggio, ma successivamente eziandio con 
quello del magistrato d'appello, emanato il 16 
giugno, si è irremissibilmente impedito il semi- 
nario di far valere le sue ragioni, con essersi quasi 
contemporaneamente aggiunta l'occupazione di 
una nuova e ragguardevolissima parte del fabbri- 


mente al nostro dovere , se conlinuassimo a ser- 
bare un silenzio , che potrebbe forse interpretarsi 
quale un segno di tacita acquiescenza. Sforzati 
quindi a valerci dell'unico mezzo , che resta agli 


cato di Torino, mancheremmo itoppo essenzial- | 







i 






chiesa. - sia x 
Protestiamo inoltre contro tutti gli atti di qua-: 
lunque sorta, che relativamente a tale spoglio fu- 
rono fatti, 0 fossero o” pin. Soia 
autori, od _estcutori LI 3 
tutti i dannî,. che fiasero "dei IONE Le 
diocesi, e alle persone, Protestiàmo 
tutte le maliziose insinuazioni, mendaci ass 
e calunniose imputazioni, che si fecero artifizi 
mente spargere per tuiti è mezzi nell'indegno h 
d'ingannare ì semplici sulla consistenza di un La 
trimonio destinato a mantenere i chierici semina- 
risti in qualunque luogo della diocesi; di denigrare 
l'intemerata riputazione degli ecclesiasti Ì 
ad amministrarlo; è più ancora d'attribulre al pi 
ter civile ua diritto, che dichiariamo non potergli” 
mai in verun caso , nè per qualsivoglia pretesto 
appartenere sulla proprietà , ed amministrazione 
di quanto è della chiesa. A: PALIO 
Lione, 23 giugno, 1854. " ‘ 


ila LE 
? LUIGI, Ardiy. di Torino. | 
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L'AvstaIA NEI PRINCIPATI DANUMANI: Il per- 
messo dato all'Austria di entrare nei prin- 
cipati danubiani è vivamente. combattuto dai 
giornali inglesi e ha commossa l’opinione 
pubblica in Inghilterra. Il Daiky News sorive 
in proposito : 

Abbandoneranno furse Paskieviez, 
Schilder colle loro ferite la Valacchia ù 
per far luogo ad un generale austriaco ? 1 prilici 
pati, finora saccheggiati dai cosacchi, divente= , 
ranno la preda dei eroati ? La fuga di .on uccello 
di rapina sarà il segnale per l'arrivo di un altro? 

I lordi Aberdeen e \Grey, non chei loro i 

cosacchi nel parlamento e a-Manchestier sg 
rispondere per l'affermativa ; ma sè la 4 

e l'Inghilterra non sono totalmente cangiate da 

quello che erano per l'addietro, la voce nazionale 

di entrambe tuonerà un No! troppo forle per es- 

sere trascurato, Il cenno che l'Austrià deve en- 

trare in Valacchia per aiutare i turchi è un’ falso 

pretesto cui nessun vero amico del sullanò può 

prestar fede. ta 

Omer bascià spalleggiato dui francesi è dagli. In- 
glesi , che sono ora a Varna , è perfettamente in 
grado di battere Paskieviez sul Danubio è ciò che 
occorre si è che le flotte combinate occupino 
Odessa dal lato del ware, mentre gli austriaci , se 
entrano in azione, si muoveranno dallo Gallizia 
verso Odessa dal lato di terra. Con tale movimento 
l'esercito russo sarebbe preso alle spalle, e com- 
pletamente insaccato nella Moldavia, mentre tutti 
gli approvvigionamenti da Odessa è dal Danubio 
sarebbero tagliati fuori. Così ridotti dalla fame , 
dovranno immancabilmente e presto abbassare le 
armi în massa , senza bisogno di tn serio com- 
battimento. ” 

Il parlare di una marcia austriaca nella ‘Valac- 
chia invece di agire contro le troppe dello czar 
sul territorio russo, lungo la linea del Dnfester, 
non è nè più nè meno che un perfido pretesto , 
onde occupare militarmente le provincie turche 
dalle quali l' Europa occidentale ha deciso di cae- 
ciare i russi. 

Un'occupazione austriaca dei principati però , 
sebbene suggerita dagli organi dell'assolutismo sa- 
rebbe un'ingiustizia così manifesta, un errore così 
grave, che se anche l'Inghilterra è la Turchia 
fossero disposte a sanzionaria, la Francia non può 
cerlamente acconsentirvi. À 

La Francia non è certamente interessata nel- 
l'ingrandimento dell' Austria, e la Francia ha ora 
almeno 70,000 uomini in Turchia. È d' wopo otte- 
nere il permesso del comandante di questo grande 
esercito prima che lord Aberdeen o qualsiasi altra 
persona abbia a sanzionare l' occupazione di quel 
territorio per parte dell' Austria, mentre tutte le 
vantate forze della Russia furono insufficienti: per 
abilitare lo czar ad appropriarselo. Noì non fse- 
ciamo la guerra per cacciare i cosacchi dalla 
Turchia onde poi abbiano ad entrarvi i eroati. | © 


INTERNO | 
FATTI DIVERSI 


Mattinata musicale. Domani, 29, le tanto ap- 
plaudite sorelle Ferni, col concorso di alcuni pro- 
fessori e dilettanti, daranno una mattinata musi- 
cale nelle sale del sig. marchese Pallavicino-Mossi, 
via S. Teresa, num. lì. 

Questa mattinata sorà non meno delle prece- 
denti onorata da molti uditori, tanto più che al 
divertimento si aggiugne la beneficenza , l'introito 
essendo destinato a sollievo di un povero artista. 

Allievi verificatori. La direzione generale delle 
contribuzioni avverte che il primo del prossimo 






















mese di agosto incomincieranno gli esami per la 
nomina di allievi verificatori dei pesi e misure. 


e_r_rr__r__————__—=——— 
» CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
st Tornata del 27 giugno. 


Apertasi la seduta ad un'ora, approvasi il ver- 
bale dell’ antecedente tornata . 

Quaglia presenta la relazione sugli spogli del 
monte di riscatto , pel 1848. 

Il presidente comunica alla camera essergli 
stata trasmessa dal ‘ministro di grazia e giustizia 
una requisitoria dell'avvocato fiscale presso il 
tribunale di prima cognizione di Torino, per ot- 
tenerne autorizzazione di procedere contro il dep. 
di Sallanches, avvocato Chenal, il quale , dice la 
requisitoria, avrebbe prima sotto i portici di Po , 
poi sotto l'aîrio del palazzo Carignano, intaccato 
con ingiurie nell'onore e nella riputazione Euge- 
nio Bert. Tutte le formalità legali furono adem- 
piute, ed indicasi anzi come un testimonio fra i 
molti astanti Îl dep. Brignone. 

Chenatì Domando la parola. 

‘Il presidente: Non per entrare nella discus- 
sione del merito? 

Chenal: No; ma voglio solo dire che io non mi 
soltrarrò mai a nessuna giurisdizione, e la camera 
dev' essere estremamente severa quando un suo 
membro avesse mancato all'’onore. Io spero di 
sorlirne puro ed insito perchè la camera voglia 
accordare l' autorizzazione. (Bene!) 

Rattazzi: Questo è anche nell'interesse della 
camera ; ma in ogni modo la proposta vuol essere 


‘esaminata dagli uffici. 


Chenal: Ma allora i deputati dovrebbero assu- 
mere informazione , e non s0..... (No! no!) 

Il presidente: Il rinvio agli uffici era già in- 
teso. Prego poi nuovamente i deputati di solleci- 
tudine, giacchè le sedute non potranno protrarsi 


più della settimana ventura, e ci sono ancor molli 


progetti che sarebbe affatto necessario spedire. 
| Seguito della discussione sulle categorie 
‘. comcernenti l''amministrazione 
411 hUjij 11 8a contrale. 
‘a camera è passata alla discussione degli ar- 
ticoli. 
P L ar primo è sospeso. 
«Art. 2, Gli stipendi del personale dell’ ammi- 
he centrale dello stato sono stabiliti come 
Segue: i 


| (« Segr. gen, edirelt. gen. L. 7,000 — Ispelt. gen 
5,000 — Dirett.- capo-divis. 4,500 — Capo di sez. 
3,500 Segr. di prima classe 2,800 — di seconda 
suOniE. to di prima classe 1,800 — di se- 
gonda 1,600 — di terza 1,400 di quarta 1,200. » 
“, Gerbone propone che lg stipendio dei segretari 
generali sia ridotto a L. 6,500. Non possono questi 
esser pagati come i direttori geverali che hanno 
fatta più lunga corriera. | segretari generali sono 
per lo più scelti fra giovani d'ingegno e di atti- 
vità che rimetteranno di operosità e di energia, se 
sapranno di non poter far carriera 

Lanza , relatore: Il dep. Gerbore intende a scon- 
volgere tntto il sistema, a fare i segretari generali, 
che rappresentano pure il ministro nella sua as- 
senza e vengono subito dopo lui, subordinati ai 
direttori generali; e quando questi fossero più, 
bisognerebbe all'un di essi dare una supremazia. 

Insomma, si cambia tutto il sistema , ed il signor 
Gerbore dovrebbe proporre il suo in più arti- 
coli, 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Nell’ antico sistema, gi' intendenti ge- 
nerali avevano la responsabilità dell'esecuzione 
degli ordini del ministro. Nel nuovo ordinamento, 
tutta la responsabilità è del ministro; i segretari 
generali hanno maggiori attribuzioni che non pri- 
ma, essendosi riunita la parte amministrativa alla 
parte direttiva, e mi parrebbe quindi poco razio- 
nale far loro perdere mille lire di stipendio. Sa 
rebbe un rovesciare l'ordine delle cose il collo- 
care il segretario generale in una condizione in- 
feriore al direttore generale. A quello spetta la sor- 
veglianza economica di tutto il ministero, ed ha 
anche talora le parti più importanti dell''ammi- 
nistrazione, Il segretario generale della guerra 
ha il personale, quello delle finanze ha tutto il bi- 
lancio passivo. lo prego perciò la camera a voler 
mantenere questo pareggiamento. 

La proposta Gerbore è respinta all' unanimità, 
meno Gerbore, Rocci, Despine e Girod. 

« Art. 3. La presente tariffa degli stipendi ri- 
marrà in vigore sino all’ ultimo dicembre 1857. » 

Gerbore propone la soppressione di quest ar- 
licolo, Le finanze possono essere nel 1857 in peg- 
gior stato. Non si può d'altronde vincolar l' avve- 
nire. Si sono fatte poi altre riduzioni di spese di 
personale, che avevano un maggior carattere di 
giustizia. Meglio lasciare al ministero facoltà di 
aumento progressivo, quando ci sia ragione di 
equità, per quelli per esempio che hanno sofferto 
della nuova pianto. 

Lanza: La prima ragione, per cui la commis- 
sione stabilì che questa tariffa fosse provvisoria, è 
questa che, trattandosi di un sistema nuovo , non 
si sa ancora se il numero degl’ impiegati corri- 
sponda ai bisogni del servizio ; la seconda perchè, 
se le finanze fossero in buon stato, si pensasse ad 
un aumento di stipendi. Se poi si sono negati altri 
aumenti di stipendi, ciò fu e per le stretlezze 
delle finanze e perchè, trattandosi di lutta una ca- 
tegoria d’impiegati , si voleva farlo per legge spe- 
ciale. Non si può dire, del resto, che alcuno sia 
stato danneggiato dalla nuova pianta , giacchè gli 
stipendi goduti attualmente continuano ad essero 

goduti; nè si potrebbe lasciar quella facoltà al 










L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


ministero, se non si vuol lasciargli il favorire chi 
più gli piace. La commissione provvide, del resto, 
fino a concedere al ministero una certa latitudine 
per compensare gl’impiegati delle aziende dei van- 
laggi eventuali che avessero perduto. 

Approvasi l'art. 3. 

« Art. 4. Gl' impiegati inscritti nelle nuove piante' 
dell'amministrazione centrale continueranno a ri- 
cevere lo stesso stipendio che godevano prima 
della emanazione del regio decreto 23 ottobra 1853, 
avendo però un qualche riguardo a proventi even- 
tuali prima goduti; e non potrà loro essere cor- 
risposto il nuovo stipendio, se non di mano in 
mano che gl'impiegati rimasti fuori pianta, tanto 
in attività che in aspettativa, per causa del nuovo 
ordinamento, non siano altrimenti provvisti. » 

Lanza, rispondendo ad alcune osservazioni falle 
già dal ministro di finanze, dice doversi questo 
articolo intendere nel senso che gl’ impiegati go- 
dano dei maggiori stipendi che avevano anterior- 
mente a quel decreto, anche quando ciò avesse a 
portare una spesa maggiore della complessiva 
della pianta. 

‘Pallieri: La questione vuol esser decisa; Nel 
regolamento del 13 ottobre all'art. 126 si dice 
chiaramente che gli impiegati della nuova pianta 
non conseguiranno il maggior soldo che essi go- 
devano, se si dovesse eccedere la spesa della 
pianta, lenuto conto anche dei maggiori proventi 
eventuali. Ed io ho appunto calcolati gli stipendi 
(el bilancio di grazia e giustizia su questa base. 

Cavour C.: Ora vi sono ragioni che non esor- 
tavano allora. L'inconveniente grave dell'art. 126 
è di desautorare gl'impiegati superiori, facendoli 
considerare dagl' inferiori come un ostacolo al 
conseguimento di uno stipendio un po’ maggiore. 
Questa è una considerazione superiore a qualche 
migliaio di lire. Questa legge inodificherebbe dun- 
que in tal parte il regolamento del 13 ottobre. 
Questi maggiori assegnamenti vorrebbero poi es- 
sere per ciascun bilancio portati in una categoria 
speciale. 

Depretis domanda quale ne sia l'entità, 


Cavour C.: Saranno 80 10 mila lire. Pei se- 


gretari generali 1500 lire ; pei direttori mille; poi 
due vice-intendenti generali che furono fatti in- 
tendenti capi di divisione con 4000 lire, mentre 
prima ne avevano 4500. 

Daziani dice che sarebbe meglio abrogare 
esplicitamente l’ articolo 126 del regolamento 13 
ottobre. 

Lanza: La commissione credette di dover tra- 
durre in legge tutte quelle disposizioni del rego - 
lamento che avessero una portata legislativa ; così 
l'art. A di questa legge corrisponde appunto al- 
l'art. 126, e non credo ci possa esser dubbio. 

Lamarmora, ministro della guerra , dice. esser 
fatta da questa disposizione assai deplorabile la 
condizione degl’impiegati della guerra, Ve n'ha 
fuori pianta ed un numero considerevole in aspet- 
tativa; e, fra di essi, impiegati benemeriti che 
hanno prestato venticinque e trenanni di servi- 
zio. Sarà impossibile andar in fondo di questa 
lista, e si getterà perciò in tutti lo scoraggiamento. 
Mi pare assolutamente necessaria un'eccezione 
per la condizione speciale di questo ministero. 

Lanza: Questa condizione diversa la vide an- 
che la commissione e si trattò la questione se non 
si potesse far degli impiegati in aspettativa e fuori 
pianta come una sola categoria per tutti i mini- 
steri ; ma in pratica si incontrarono molte difli- 
coltà ; e d'altronde se si fossero applicati i nuovi 
stipendi anche agli impiegati in aspettativa si sa- 
rebbe aumentata d'’assai la spesa. Del resto gli im- 
piegati in soprappiù del ministero della guerra 
ponno essere fatti passare nelle finanze e nei la- 
vori pubblici. 

Mellana dice che questi impiegati bisognerebbe 
considerarli complessivamente per tutti i ministeri, i 
quali terrebbero per ciò un conto di dare ed avere. 
Quello della guerra sente solo il peso di un gran 
numero di essi per la diminuzione dell'esercito e 
si dovrebbe altrimenti fare per esso un'eccezione. 

Lamarmora : Sono 140 impiegati ; fra poco an- 
che i 180 20 dell’ispezione della leva. Non so 
che speranza io possa avere di farli entrar tulti. 
lo non faccio mai complimenti ai miei impiegati; 
ma lavorano molto e sarei in colpa d’ingratitudine 
se ora li abbandonassi. 

Lanza: Dai dati trasmessi alla commissione dal 
ministero, gl' impiegati della guerra fuori pianta 
od in aspettativa risulterebbero essere in tutto 127. 
In tutti i bilanci vi sono categorie a parte pel per- 
sonale, nè si potevano quindi cumulare. lo credo, 
d'altronde, che coll'aiuto degli >ltri dicasteri si 
possa in pochi mesi soddisfare al legittimo desi- 
derio di questi impiegati. Dalla guerra sono già 
trascorsi 5 0°6 anni ed il personale si sarebbe già 
dovuto pensare a collocarlo. Prego perciò il mini- 
stro della guerra a voler accondiscendere alla pro- 
posta della commissione. 

Dabormida , ministro degli esteri , fa osservare 
che gl’impiegati fuori pianta sono giudicati ancora 
necessari per passar da un sistema all’altro; mentre 
quelli in aspettativa non più necessari al servizio. 

Demaria dice che il regolamento non fa distin- 
zione tra aspettativa e fuori pianta. 

Depretis: Se continuiamo nelle eccezioni sparirà 
ogni economia. Io appoggio quel che disse il dep. 
Mellana che si potrebbe fare una categoria a parte, 


} e man mano che si verifica una vacanza , sia 


questa ripartita su tutti i ministeri in misura degli 
impiegati stabiliti dalla pianta. 

Lanza: Allora bisognerebbe concedere al mi- 
nistero-{acoltà di far storni da una categoria all’ 
altra. La csemmissione persiste perchè in pochi 
mesi possono esser collocati. 

Rattazzi: Un terzo degli impiegati del ministero 





















della guerra sono fuori pianta od in aspettativa. 
lo non credo che si potrà loro trovar. posto nem- 
meno in tre anni. Per esser impiegato nei lavori 
pubblici , bisogna che questo ministero non abbia 
esso stesso impiegati in aspeitativa a che vi si fac- 
ciano delle vacanze. Gl' impiegati dell’amministra- 
zione centrale della guerra poi sono i soli che non 


abbiano altre amministrazioni dipendenti in cui 


passare. Non si può far economia a danno di chi 


ha già acquistato una posizione, ma la si farà 


quando sarà esaurito il numero di cotesti impie- 
gati e le cose saranno tornate in uno stato nor- 


male. 

La camera riconobbe già necessari gli stipendi 
dell'art. 2°. Sarebbe ora una contraddizione il 
mettere molti impiegati nella condizione di non 
poterli avere. (Ai votit — Mantelli: Ai voti!) 

Lanza: Se il dep. Mantelli vuol la chiusuta , la 
chiegga esplicitamente. 

Mantelli : Sì signore, la chieggo esplicitamente. 

La chiusura è appoggiata. 

Lanza : Non si può chiudere la discussione dopo 
il discorso di un ministro, massime quando vi è 
divergenza fra il ministero e la commissione del 
bilancio. 

Mantelli : Prima del ministro parlarono molti 
altri oratori e non è molto che si richiamò l'arti- 
colo del regolamento , il quale dice non potersi 
parlare più di due volte sopra una stessa que- 
stione. 

La chiusura non è approvata. 

Lanza dice non esservi questa contraddizione 
fra l’art. 2, che fissa gli stipendi , e l'art. 4, che 
il loro decorrere per,certi impiegati ; tocca ancora 
della necessità delle economie; dice che gl’ impie- 
gati della guerra possono fare un eccellente servi- 
zio nelle strade ferrate ; che In commissione del 
bilancio fece il proprio dovere ed or tocca alla 
camera a far il suo. 

Rattazzi dice non aver egli parlato di una con- 
iraddizione assoluta, ma in principio. 

Petitti dice essersi nel ministero della guerra 
fatte economie maggiori di quel che non voglia 
ammettere la commissione. Dal 1850 in poi si ri- 
sparmiarono 500m. lire. Confesso che allora il 
personale era eccedente; ma se rimontiamo an- 
che al 1847 troviamo 17jm. lire in più, non ostante 
l'ineremento attuale dell’ armata ed 1 lavori parla- 
mentari e statistici. Molte poi delle riduzioni fu- 
rono prima del 52 fatte nella previsione del nuovo 
riordinamento. 

Lanza dice che i calcoli della commissione fu- 
rono fatti sopra dati del ministero e che essa cre- 
dette il più opportuno esser il confronto col 52, 
perchè è l'anno che precedette il riordinamento 
dell’ amministrazione centrale. La commissione 
tende anche conto delle economie fatte su queste 
nel 53. Essa non voleva far scomparire il mini- 
stero , far vedere bianco per nero; ma fu talora 
più esatta del ministero stesso nell’ interesse del 
ministero, Nel 47 vi erano molli abusi e più im- 
piegati che cancelli. 

Petitti : To non'wolli punto censurare la com- 
missione, come se essa avesse voluto far compa- 
rire il bianco per il mero ; ma le mie osservazioni 
si riferivano piuttosto alla discussione d’oggi che 
alla relazione. Persisto, del resto, nel credere che 
il parallelo col 52 non sia il più convemente. 

Rattazzi propone per transazione la seguente 
aggiunta all'articolo : 

« Questa disposizione sarà applicaat soltanto agli 
esercizi del 1854 e 1855. » 

Depretis: E se nel 56 ci saranno ancora impie- 
gati in aspettativa o fuori pianta ? 

Rattazzi: Gl' impiegati fuori pianta non sono 
conservati se non in quanto siano necessari nel- 
l'interesse del servizio. 

Mellana : La transazione è giusta. Vuol dire 
che, se nel 56 non avrà il ministero fatto ciò che 
stava in poler suo, potrà sempre la camera pre- 
gare. 

È approvato l'articolo con quest'aggiunta. 

« Art. 5. Ciascun ministro può nominarsi un 
segretario parlicolare di gabinetto. 

« Se questo segretario è scelto fra gl'impiegati 
addetti al suo ministero, non potrà avere un grado 
superiore a quello di capo-sezione ; conserverà il 
suo impiego, l'annessovi stipendio, e la sua anzia- 
nità nella carriera. 

< Nel caso che la persona scelta alla carica di 
segretario particolare di gabinetto, non sia im- 
piegato al servizio dello stato, potrà esserle asse- 
gnato uno stipendio non maggiore di L. 4,500. 
Cesserà da tali funzioni cessando il mînistro e non 
acquisterà litolo ad ottenere altro impiego. » 

Gerbore domanda la soppressione di quest’ ar- 
ticolo come inutile nella sua prima parte e peri- 
coloso nell: seconda. Il segre lare non 
sarà che un duplicato del 

Mellana: Nel sistema parla! 
quenti i cambiamenti di ministero,” 
sia a capo dell'amministrazione uno che non cambi 
così spesso , e che possa restare , anche quando 
non divida intieramente la politica del ministero. 

Il negare poi al ministro di avere una persona 
di tutta sua fiducia, gli è come voler negare la 
risponsabil;.à ministeriale. 

Dabormida : lo divido l'opinione del deputato 
Mellana ; ma credo che quest'articolo non si possa 
applicare al ministero degli esteri. Quando il mi- 
nistro degli esteri è occupato di altri affari, ci 
deve essere una persona di sua confidenza che 
tratti cogli ambasciatori , e questa persona non 
può essere che il segretario generale, il quale dee 
perciò cambiarsi col ministro , e non può aver 
molto tempo da esercitare sorveglianza sull'ammi- 
nistrazione. lo rinuncierei al segretario partico- 
lare, purchè mi si desse un capo di divisione 
di più. 












nistero degli esteri un’ eccezione , 

esso ha bisogno di un capo d'amministrazione , 
che non cambi col cambiarsi del ministro. 

che il segretario generale abbia da cambiar sem- 
tronde , è capo di divisione , e che stando ai ter- 
mini dell articolo , egli non potrebbe più conser- 


guente@inea invece del primo dell’ articolo : 








Dazianî non erede che sia ilcaso di far pel mi- 


Dabormida osserva che egli non intese stabilire 
pre ; che il segretario generale degli esteri , d' al- 


varlo. 
Mellana propone , onde conciliar le cose, il se- 


< Se questo segretario è scelto fra gl’ impiegati 
dipendenti dal proprio ministero non serba che il 
grado e l'anzianità della sua carriera. » 

Lanza dice sembrargli che il ministro degli e- 
steri abbia più che gli altri bisogno di una per- 
sona di fiducia che non sia in necessario contatto 
colla burocrazia. 

Dabormida osserva invece che il ministro degli 
esteri è costretto a dare tutta quella fiducia che | 
può al segretario generale, por la stessa natura 
del suo ufficio. DI 

Rattazzi appoggia la proposiaMellana. . | 

È conveniente Insciare una certa la za al 
ministro, quando esso sceglie fra i pini pra 
gati, giacchè in questo caso si fa anche un' eco- 
nomia , non essendovi surrogazione, |. — 

Lanza: Se la pianta non è troppo abbondante, 
non so come sì potrebbe torre via un capo di di- 
visione senza surrogarlo. 7 re 

Rattazzi: Non è impossibile che disimpegni i 
due incarichi. 4 

La proposta Mellana è accettata e l' art. 5 pure. 

La seduta è levata alle 5 1}2. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 





STATI INALIANI 


STATI ROMANI Ù 

Roma, 23 giugno. Il Giornale di Ruma pub- 
blica parecchie nomine vescovili, proposte nel 
concistoro segreto d'oggi. 

A vescovo di Parma fu nominato monsignor 
Felice Cantimorri, traslato dalla chiesa vescovile 
di Bagnorea ; a vescovo di Montefiascone D, Luigi 
lona, vicario generale in Palestina ecc. ; 

Il cardinal Macchi , decano ii . collegio, è 
stato nominato segretario el , Îl cardinale 
Mattei a prefetto del tribunale della Segnatura , e 
molti altri cardinali a protettori di differenti or- 
dini religiosi. : Lapo 


STATI ESTERE 
Posram «(ADI | 

Il corrispondente del Times scrive da Vienna 
che nell'ultimo imprestito fatto dall'Austria a Fran- 
coforte per 30 milioni di fiorini, non fu in realtà 
coperto dai sottoscrittori che per circa 18 in 20 
milioni di fiorini, 13% Ur) 

Lo stesso corrispondente scrive che il: recente 
viaggio dell'imperatore a Praga diede occasione 
all'alta aristocrazia boema di fare dimostrazioni 
ostili contro la corte imperiale. 

Il medesimo afferma pure che ad eccezione di 
Hess, tutti i generali superiori dell'esercito au- 
striaco si sono espressi in un consiglio tenuto in- 
nanzi all'imperatore in favore dell'alleanza russa. 





AFFARI D'ORIENTE 


Bukarest, 12 giugno. Senza esser profeta, ba- 
sato su indizii) infallibili, credo dovervi far avver- 
tito d'una circostanza assai rilevante , cioè esser 
imminente la sospensione dell'assedio di Sili- 
stria èd aver i russi smesso il piano di prender 
d’assallo questa piazza sì valorosamente difesa dai 
turchi. Il canuto maresciallo sembra essersi per- 
suaso che la conquista di questa fortezza non sta 
in proporzione coi sacrificii che bisognerebbe fare 
per realizzarla, ed ha fatto in base di ciò delle ben 
fondate rimostranze a Pietroborgo, 

I circoli più elevati cominciano ormai a prepa- 
rare la popolazione valacca a questa cessazione 
dell'assedio osservando che quella operazione di 
guerra non si eseguiva già in sul serio, La for- 
tezza, assevetano i difensori di quest'opinione, non 
fu-bloccai le parti. Le strade che menano 
a Turtukai e Sciumla rimasero aperie e non si 
volle (quale generosità!) tagliare all'inimico la 
via di condurre truppe e provvigioni nella for- 
tezza. Tutto ciò non si sarebbe permesso, qualora 
s'avesse voluto assediare di fatto la fortezza!!! 
Invero non sappiamo se dobbiamo stupire della 
semplicità colla quale ci si vuol far credere con- 
simili ridicolaggini, ovverosia dell'ignoranza di 
coloro che non sanno velare in modo più degno 
la loro disavventura. 

Negli ultimi giorni dell'assedio fu sparso mol- 
tissimo sangue. I turchi fecero nella notte del 5-6 , 
sun sortita onde distruggere i lavori fer 

na consimile sortita fu eseguita con forti masse 
di. cavalleria l'8 di sera ed un' altra ancora nella 
nolte del 9-10 giugno. 

I russi fecero scoppiare nell’ ultima notte due 
mine, le quali danneggiarono sensibilmente un.ba- 
stione del fortino turco, così detlo Arabo. In quell” 
occasione s' ingaggiò un accanito combattimento 
fra gli assalitori ed i turchi, e la morie mioteva 
d'ambi i lati copiosa messe. 

Mentre ciò avveniva nelle trincee di Silistria , 
fuori di esse succedevano dei combaitimenti: più 
o meno considerevoli, giacchè i turchi capitanati 
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dla Sadik bascià (Czaikowsky) non cessarono ‘un 
istante di molestare il distaccamento del generale 
Crruleff avvanzatosi verso Sciumla. 

Il 9 giugno fu eseguita una ricognizione forzata 
Solto il comando personale del feldmaresciallo. 
Questi si trovava al fianco destro del distacca 
Mento russo timpetto al fore Abdul-Medijd, il 
quale ‘aveva aperto un terribile cannoneggiamento. 
Una palla di cannone venne a cadere vicino al 
principe Paskiewiez, il quale si ebbe una forte 
contusione alla coscia destro, Dapprima non vi 
badò e proseguì la ricognizione, ma ben tosto fu 
costretto di discenderè da cavallo è di montare in 
una Droschke. Giunio a Calarasch fece visitare 
la ferita che venne dichiarata significante. Il 
piede destro del principe era storpiato, e vi so- 
praggiunse una forte infiammazione. Furono or- 
dinate delle cacciate di sangue ma senza alcun 
successo. 
<H.principe abbandonò Calarasch il 13 di mat- 
lina con tutto il suo seguito, onde recarsi por 
Fokschan a Jassy. &questo scopo dovevano te- 
cmersi pronti in tutta la via 86 cavalli da posta 
“Per quello che si dice, il principe non rimarrà 
lungo tempo. a Jassy. Ei si recherà a Kiew , dove 
giungerà pure l’imperatore Nicolò. 

Anche Liders è gravemente ammalato. Il clima 
della Dobrugia comincia adunque ad influire an- 
che sui generali russi. 


é } (Corrisp. del Corr. ital.) 
L'EETU 


dialer cecina Lora TOI 
SRI PIL 7 e 
Ultime Notizie 
Annunciamo con vivo dispiacere che la 
famiglia reale ebbe la sventura di perdere, 
la notte:scorsa, il duca di Chiablese, nato il 
2 giugno 1851. 


Genova, 27 giugno. Veri giunse nel nostro porto 
la fregata a vapore americana Saranac, capitano 
S. C. Long, con 250 marinai e 10 cannoni. 

PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 25 giugno. 

I commenti sulla partenza di Persigny conti- 
nuano. Si persiste a dire che egli non abbia mai 
voluto firmare il decreto, che ristabilisce i maggio- 
raschi ed i titoli. Avrete del resto netato che la 
lettera dell'imperatore è piuttosto fredda e che egli 
lo chiama mio caro ministro e non mio caro 
Persigny,, come soleva. 

- avFould è in pieno trionfo.[Dicesi che Billauli sarà 

“al corpo legislativo surrogato da Rouher.. Non è 
questi deputato, ma sarà mollo facile farlo nomi- 
nare dal primo collegio vacante. 

. Parlasi molto di un progetto relativo alla magi- 
| Aufattitàs ta anil'imoncamo-i particolari. Certo è che 
È Troplongsia segretamente occupandosi d'un lavoro 

che du' molto da pensare ai magistrau. 

Dall'Oriente sì sa che si fanno preparativi im- 
“ mensi per una spedizione contro la Crimea, Il 

maresciallo Paskiewiez si porta ad Odessa per or- 

ganizzare il corpo di ruppe che sarà incaricato di 

soccorrere Sebastopoli quando questa città sarà 

attaccata per terra e bloccata per mare. D'altra 
parte, mi sì dice che la risposta dell'Austria e della 

Prussia alle conferenze di Bamberg non sia così 

violenta come la si vuole, e che al contrario lasci 

aperto un adito per portare la questione d'Oriente 
avanti la dieta germanica, 
Nel Baltico nulla sì può sperare. Mi si scrive che 

è un mare infernale è che anche in questo tempo 

la navigazione vi è assai diflicile. Le nebbie vi 

sono perpeluo ; abbiamo avuto qualche giorno di 

bel tempo, poi è ritornato il freddo. Queste varia- 

zioni di temperatora producono molte malattie. 

Si prenderanno per l'avvenire grandi precauzioni 

negli sbarchi perchè i russi tendono delle imbo- 

scate ed i cacciatori finlandesi hanno buona mira; 
essi non temono d’ affrontare il pericolo e le palle 
degli inglesi, 

. Nel Monitewr d'oggi nulla vi ha di particolare. 

Un fatto solo merita di essere notato, cioè l'udienza 

particolare accordata dall'imperatore a Maurocor- 

to ministro della Grecia , nella quale questo di- 
sonico, chiamato alla presidenza del consiglio 

lenico, ha preso’ congedo da S. M. Un po' più 
sotto il Moniteur annuncia la partenza di Mauro- 
cordato. Questa è una risposta alle voci che circo- 
lavano in questi ultimi giorni, appoggiate ad una 
corrispondenza d' Atene che ina MAABEd ato avesse 
rinunciato all'onore della presidenza del gabinetto 

eco. 

gt domenica la piccola borsa del Bowlecard 

faceva pochi affari. l timori concepiti per lo stato 

della temperatura sono spariti inseguito ad alcune 
belle giornate che abbiamo avuto. Del resto, non 

circolava alcuna notizia importante. A. 

INGHILTERRA 
Lord Aberdeen promise per lunedì, ieri l'altro, 
delle spiegazioni sul suo ullimo discorso, il quale, 

comè egli stesso ne conviene , dato luogo a di- 

versi inalintesi. 

Secondo i dispacci pubblicati dai giorn 
glesi sir Napier comandante delle squadre riunite 
del Baltico recavasi coi bastimenti ad elice o 
a Cronstadi; i bastimenti a vela resteranno 
« Helsingfors. Si attende da un giorno all'altro la 
notizia di qualche affare decisivo per parte di 
queste squadre, 

AUSTRIA 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Vienna 2A giugno 
XY Le notizie intorno ai movimenti delle truppe 
russe della Gallizia si confermano , se ne hanno 


ogni giorno particolari più dettagliati. La concen_ 
trazione principale di truppe ha luogo presso Za- 
mose. Il corpo stazionalo presso Janow e Bilogray 
è formato dalla quinta divisione d'infanteria nella 
forza di circa 6,000 uomini con una batteria a 
piedi; esso è 1’ avanguardia dell’ esercito concen- 
trato fra Zamose e Lublin, che conta 6,000 uo- 
mini. Un posto è avanzato sino all'estremo confine 
presso Gole, e si dice che sia munito di speciali 
istruzioni. 

Le truppe russe nella Moldavia sono divise în 
cinque campi e consistono nella sesta divisione del 
corpo Paniutine, in una divisione di dragoni, in 
una divisione d'artiglieria e in 3 pulk di cosacchi; 
uno dei campi è presso Podu-Leloi, il secondo a 
Tirguformos, il terzo a Herleci, il quarto a Mik- 
lensceni, e il quinto a Roman; divisioni minori 
sono slazionate a Bottusciani, Mozka , Herin, 
Tatarusc, Sirezlu, e Kodru-Herlewlui, 

Nolizie giunte da Mielnica assicurano che la 
guarnigione di Kaminiecpodolski ascende a 38,000 
uomini, la quale è composta da due reggimenti 
di corazzieri, indi da cosacchi e da fanteria. 1 fal- 


ciferi vengono ora impiegati nei lavori di fortifica» 


zione. Nella Podolia il malcontento contro il go. 
verno è universale, e gli abitanti preferirebbero 
il governo austriaco. Ai possidenti che sono già 
aggravati delle imposte fu ingiunto di presentare, 


*| oltre i già accennati tre cosacchi completamente 


armati per cadauno, anche tre falciferi , i quali 
non si mandano già nella Bessaralia per lagliare 
i fieni, ma vengono arruolati al servizio militare e 
frattanto sono costretti a lavorare alle fortifica- 
zioni, 

Sulla riva sinistra del Dniester sono pronti tre 
ponti. Nella Bessarabia furono raccolti immensi 
magazzini di fieno. 

Con lulto ciò la situazione dell'Austria a fronte 
della Russia è sempre equivoca , e se dobbiamo 
prestar fede ad alcune notizie pervenute da Pietro- 
borgo, già si farebbe vedere il rovescio della me- 
daglia. Si dice che i«movimevti delle truppe non 
sono diretti contro l'Austria che in apparenza, e 
siano stati già dati da Pietroborgo diversi ordini 
circa i movimenti militari che accennano ad un 
accordo fra l'Austria e la Russia. 

Dall’ altra parte quelli che sostengono essere im- 
minente la rottura fra queste due potenze, o che 
hanno interesse a farla credere tale, pretendono 
che i movimenti retrogradi delle truppe russe si 
riferiscono all'abbandono delle operazioni mili- 
tari contro la Turchia, e non siano la conseguenza 
di trattative ed accordi coll’ Austria. 










La prossima occupazione della Valachia per 
parte di truppe austriache è indubitata. La que- 
stione sta ora nel sapere se l' occupazione segue 
nell'interesse della Russia, oppure in quello delle 
potenze occidentali, giacehè non si iraua doll'in- 

‘ lerdsse della Turchia. L'opinione più probabile è 
quella ché suppone procedere l' Austria a quella 
oceupazione come contrappeso alla presenza delle 
truppe anglo-francesi sul territorio turco 

RUSSIA 

Si annunzia da Pietroborgo che essendosi com- 
piute le fortificazioni all'imboccatura della Newa 
ordinate dall'imperatore, ora se ne affretta Varma- 
mento ; 4 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Costantinopoli, 15 giugno 1854. 

| Sipuòcalcolare che finora siano giunti in 0- 
riente circa 70,000 tra francesi ‘ed inglesi : sono 

| pure arrivati molti cavalli e gran parte del mate- 
| riale da guerra. 

Lo Himalain della forza di 1600 cavalli, il gi- 
gante dei vapori , come il monte di cui porta il 
nome è il gigante delle montagne , è giunto sab- 
bato scorso con 500 cavalli e altrettanti soldati di 
cavalleria e 2000 tonnellate di viveri e di muni- 
zioni, Quello ch'è più ammirabile si è chei ca- 
valli erano tutti collocati sotto il ponte, e che l’in- 
terno del bastimento era cangiato in una vaga 
stalla. 

Circa 10,000 inglesi si trovano a Burgas a poche 
ore da Varna ; altri sonò partiti ieri : questa notte 
passarono di qua alcuni bastimenti portando quat- 
tro reggimenti da Gallipoli , e senza fermarsi con- 
linuarono il viaggio per Varna; finalmente altri 
| partiranno in breve da Sculari. Cominciano a _di- 
venir rari per le vie di Costantinopoli gl’ inglesi; 
e invece abbiamo folla di francesi. Parecchie belle 
armene di distinie famiglie si sono fidanzate ad 
ufMciali inglesi. Ora vedremo le fortune dei fran- 
cesi. Le truppe francesi sono parte a Varna (circa 
15,000 uomini) , parte a Gallipoli, partein via per 

vi. 

ivisione comandata dal prin- 
cupa le due immense caserme 
© è di Daut-bascià in fondo del Corno 
d'Oro, non lungi da Eiub; molti spahis (beduini 
sono attendati lungo il Bosforo. 

Domani avrà luogo una grandiosa rivista , alla 
quale (dicesi) assisterà il sultano stesso. Alla fine 
dello scorso maggio è partita dal campo di Bulair 
presso Gallipoli , per Adrianopoli , la prima divi- 
sione francese : il 5 giugno cominciò le partenza 
anche della seconda. Questi alleati sono egualmente 
detestati e guardati in cagnesco e dal popolo greco 
e dal popolo turco: i greci veggono in essi gli 
ausiliari dei loro oppressori, del maomettismo 
contro il cristianesimo ; i turchi prima di tutto li 
avvolgono nell’ comune per i giavrri , e po- 
scia specialme avo perchè la loro pre- 
senza è segno bolezza dello stato e minac- 
cia dei cangia Nevitabili col tempo nel di- 
ritto interno di Questo paese 

Continuano gli attacchi dei russi a Silistria , 
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quasi giornalieri , e continuano i loro rovesci. 1 
turchi fecero una sortita con qualtro reggimenti 
dicavalleria regolare e due reggimenti di caval- 
leria irregolare ; è ai gellarono sopra un corpo 
russo composto di due battaglioni d’ infanteria e 
di tre reggimenti di cavalleria ; uccisero un cen- 
linaio d' uomini e presero un cannone. 


i Sono giunti a Costantinopoli circa 700 circassì; . 


trasportati da Trebisonda sul vapore austriaco lo 
Stadion , gente inquieta e turbolenta, Per viaggio 
Si rivoltarono e si abbaruffarono coll' equipaggio, 
e ci furono d'ambe le parti morti e feriti ; il capi 
lano in secondo Gargurovich mostrò molto co- 
aggio e sangue freddo affrontando la massa dei 
turbolenti passeggieri. 

Arrivati a Costantinopoli, ricusarono di pagare 
il nolo convenuto per il lrasporio; un ufficiale 
turco, comandante di un legno da guerra anco- 
Fato presso l'austriaco, accorse in favore dei cir- 
cassi e minacciò il capitàno austriaco nel caso 
che non li avesse lasciati scendere. Sopravvennero 
in quella marinai e soldati del legno austriaco 
Custoza, che truvavasi in porto, e ghermiti l’uMì- 
ciale turco è quattordici capi circassi, li tennero 
prigionieri. Il governo turco pagò per i circassi 
e soltopose ad un consiglio di guerra l'uMeiale. 

Vi sarà noto fl cambiamento del ministero in 
Grecia : avrete veduto i programmi dei nuovi mi- 
nistri. Sono tutti di partito inglese o francese e 
odiati dalla corte. Nolissimo è Maurocordato, che 
prese tanta parte alla storia del suo paese, come 
pure Calergi, amico personale di Luigi Bonaparte 
e principale autore della rivoluzione del 1843. 
Riga Palamides, ministro dell'interno, è uomo di 
poco coscienza, versipelle, odioso al popolo. Cal- 
liga, ministro della giustizia, è un valente avvo- 
cato e giureconsulto, egliè pure odiato dalla corte, 
che anni sono gli tolse una cattedra di professore 
all'università d'Atene. 

Il re aderì alle condizioni impostegli dalle po- 
lenze occidentali, e richiamò gli elleni che sono 
colle armi in Tessaglia, in Macedonia ed in Epiro: 
nfliciali superiori inglesi e greci furono inviati per 
abboccarsi coi capi e persuaderli a lasciare l' im- 
presa inutilmente: gl' insorti dichiararono di vo- 
ler vincere o morire colle armi alla mano. In Epiro 
dei disastri; non così in Tessaglia, ove sono circa 
40,000. In alcuni combattimenti coi turchi, singo- 
larmente in uno recente che ebbe luogo a Mezzovo, 
tolsero ai turchi cannoni e munizioni, di cui ave- 
vano appunto grande bisogno. Una delle princi- 
pali cagioni dei rovesci che ebbero in alcuni luo- 
ghi, fu la discordia dei capi militari: ora sembra 
cessata per l' interposizione della commissione di 
governo in cui entrano Fissamenos, ex-ministro e 
direttore di polizia in Alene, Vellos valente avvo- 


onto, Rados, ex-nomarca di Nauplia ed altri. I ge- |. 


uaralb Grivas, Tsami Caratasso e Hagi Petro si sono 
alleati ed operano di concerto. 

Il Constitutionnel annunciò che il principe 
Leone, dipendents da una famiglia che regnò in 
Armenia e in Cilicia, si è recato a Roma per trat- 
tare dell'unione della chiesa orientale armena con 
la cattolica romana. Forse sarà : ma non è cosa 
che abbia probabilità di successo : fu pure tentata 
inutilmente da altri, come dianzi da certo Licipio. 
Quel principe non ha alcun mandato dalla sua na- 
zione, è lenta una cosa nè possibile nè deside- 
rabile. 

Dopo l'affare di Uleaborg, di Brohestadi e di 
Gamla-kalerby, il vice-ammiraglio Plumridge fece 
eseguire un altro colpo di mano contro la loca- 
lità di Kremi per, mezzo delle due fregate, il 
Léopard ed il Valorous. Il cantiere di costruzione 
e tulti i materiali che racchiudeva furono incen- 
diati, La stessa sorte èra, per quanto dicesi, ri- 
serbata anche alla città di Tornea; ma dietro le 
vive istanze delle finittime autorità svedesi , l'am- 
miraglio inglese la risparmiò onde non danneg- 
giare la proprietà di molti svedesi che appunto 
posseggono in quella città. 

Si legge nel Corriere italiano in data di Vienna 
24 giugno : 

« Notizie da Pietroborgo giunte qui per via pri- 
vata, vogliono sapere , che |’ intimazione dell’ îm- 
periale regio gabinetto austriaco non ebbe favore- 
vole accoglienza alla capitale russa, S' attende co- 
me cerlissima la risposta entro la ventura setti- 
mana. Anche il trattato conchiuso fra |’ Austria 
e la Porta relativamente all’ occupazione dei prin- 
cipatî danubiani avrebbe fatto cattiva impressione 
a Pietroborgo. (# 

< A quanto si dice, la conferenza di. Vienna 
terrà fra breve una seduta , nella quale verrà pre- 
sentato il trattato conchiuso fra l'Austria c la Porta 
relativamente all’ occupazione dei principati al 
Montenegro. 

« In circoli diplomatici si dice, che l'Austria 
riprenderà fra breve la corrispondenza diploma- 
vea colla Svizzera, inviando a Berna l' incaricato 
d'affari richiamato l' anno decorso. > 

Bukarest, 16 giugno. La ferita riportata al piede 
destro dal generale Schilder è più pericolosa di 
quanto si credeva dapprima. Essendosi comin- 
ciali a mostrare sintomi di infiammazione i me- 
dici si videro costretti a passare all’ amputazione 
della gamba. Ieri essendosi mostrata di bel nuovo 
l'infiammazione sul tronco, si dovelle passare ad 
una seconda amputazione, la quale, a quanto 
pare, rieseì felicemente. Per ora non v'ha timore 
della vita del generale. Nell’attacco del giorno 13, 
nel quale Schilder si ebbe tale ferita , anche Gor- 
eschakoff non passò incolume. Egli si ebbe una 
leggera contusione. ‘ 

Dicesi che sia giunto oggi da Pietroborgo al prin- 
cipe Goreschakoff l'ordine di tenere le sue truppe 
disposte in modo da poter al primo avviso far im: 


| seguito a tale occupazione. 
















prendere a tutte le truppe di occupazione la mar- 
cia di ritirata al Pruth. f 

Di più vuolsi che ad Omer bascià sia stato im- 
partito l'ordine di non entrare nella Valacohia nel 
caso questa fosse sgombrata da’russi, in vista del- 
l'Austria, la quale in forza di un trattato colla Porta 
occuperebbr colle sue truppe i principati. Insom- 
ma qui si vuol sapere con certezza che î prinei- 
pati danubiani verranno dichiarati neutrali in 
(Corr. Mer.) 

— Dispacci telegrafici giunti a Vienna il 24, dal 
Danubio, sono del seguente tenore : 

« Dal 15 riposano le armi presso Silistria. La 
fortezza cambiò in parte il giorno 16 la sua guar- 
nigione. La nuova guarnigione venne da Sciumla 
solto il comando di Sadik bascià. Le fortezze di 
Ismail, Isatschka e Malschin, vengono. rinforzate 
con nuove truppe che si fanno venire dalla Bessa- 
rabia. Anche le alture di Babadagli vennero forti- 
ficate da russi ed occupate da 5,000 uomini. » 


Borsa di Parigi 27 giugno, | 
In contanti In liquidazione. ‘| — 
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Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 
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FILOSOFICI E RELIGIOSI 


DEL SENTIMENTO. 


AUSONIO FRANCHI, 
Torino 1854 — 1 vol. in-12°; fr.4. 


Per la provincia mediante vaglia postale di fr. 4,50 
con lettera affrancata la spedizione verrà falla a 
posta corrente e senza altro costo di spesa. 





Torino, presso la libreria di T. DEGIORGIS, 
Via Nuova, N. 17. 


È uscito il primo volume della 


STORIA MILITARE 
DEL PIEMONTE 


DI F. A. PINELLI 
Maggiore in ritiro 
IN CONTINUAZIONE DI QUELLA DEL CONTE 
ALESSANDRO SALUZZO 
Esso comprende la prima epoca dal 1748 al 
1796, con carte è piani. : 
Nella stessa Libreria si ricevono Je associazioni 
per gli altri due volumi. 
Prezzo d'associazione por l’opera completa I. 15. 











Strada ferrata 


da TORINO a CUNEO 


Con Decreto Reale del 5 corrente mese, furono 
definitivamente sanzionate le modificazioni agli Sta- 
tuti della Società adottatesi dall'Assemblea gene- 
rale nell'ultima sua riunione del 19 p. p. maggio. 

Esse consistono essenzialmente nel ridurre a sei 
i membri del Consiglio d'Amministrazione e concen- 
trando nel medesimo tutti i poteri, che erano prima 
divisi fra il Consiglio stesso ed il Direttore gerente. 

L'Amministrazione della Società nel rendere di 
ciò avvertiti per loro norma tutti i signori Azionisti 
che non intervennero all'ultima generale riunione 
del 22 corrente giugno, si reca pure a debito di par- 
tecipare ai medesimi, non che a tutti gli aventi 
interesse, che in questa riunione l'Assemblea, ap- 
provate le due partite di contabilità dell'esercizio 
1853 rimaste in sospeso nella precedente delibera - 
zione, conferì pure al Consiglio d'Amministrazione 
voto di fiducia, e con esso tulli i necessari poteri: 

1° Per trattare è convenire col Governo la ces- 
sione dell'esercizio dell'intera sua linea; 

9° Per chiedere ed ottenere la concessione di 
un tronco di diramazione della medesima fino a 
Saluzzo ; 

8° Per prendere con chi spetta lutti quegli ac- 
cordi che erederà opportuno, relativamente alla 
Strada ferrata da Bra a Cavallermaggiore. 


Per detta Amministrazione 
Il Segretario A. STRADA. 
En 


D'affittare al presente 


Stradale di Nizza, casa Talucchi, 
porta n.18, piano nobile. 


Grandioso locale composto di 23 membri, com- 
presi 5 , Îl tutto divisibile in varii al- 


loggi, ed ato anche per uffizii. 
Recapito al naio della stessa casa. 


Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


‘ sà pillole di estratto di salsapariglia composto , 
pdc colle parti più attive della salsa, nonchè 

di altre sostanze vegetali, senza In menoma dose 
di mergurio, sono un rimedio molto eMceace per 
tutto le malatue del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti, tumori, 
ulceri serofolosé o sifilitiche, emorroidi, ece. 
(0 I depositi trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
—Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì , Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera , Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza 0 spossamento, compresi ezian- 
dio gti scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. 


PILLOLE ALTRRATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed antica, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 














L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


AVVISO 


Un Giovine forestiere, dell'età di 28 anni, desi- ! 
dera unirsi ad una famiglia onesta. 

Egli vorrebbe per moglie una Giovane italiana, 
conoscente il francese e godente di una piccola 
foriuna disponibile, di una educazione assai 
elevata, la sua propria posizione scientifica pro- 
mettendogli un avvenire fra breve felice. 

I parenti, vedove e figlie, che vorrebbero più 
grandi spiegazioni e ragguagli, sono pregati ad 
indirizzarsi per lettera in francese al signor | 
WILLIAM P. posta restante, Torino, fino al 4 luglio. 


Torino, presso la Tip. dei F.lli STEFFE- 
NONE e C., via San Filippo, N° 21. 


VERSI 
DI G. E. MUZZARELLI 


già Presidente del Consiglio dei Ministri 
di Papa Pio IX, Presidenle del Senato 
Romano, ecc., ecc. 
Ux Opuscoro 1x-16° — Prezzo L. 2. 
Per le Provincie si spedisce franco allo stesso 
prezzo, contro vaglia postale affrancato. 


AVVISO 
Tipografia del Progresso. 


I Sindaci del fallimento di LUIGI GAR- 
ZENA e C. dovendo liquidare i fondi ch'essa 
Ditta tiene in Società per una terza parte 
nella suddetta Tipografia stabilita in questa 
città, invitano chiunque aspirasse all'acqui- 
sto di tale interessenza in quello Stabili- 
mento di rivolgersi al Con-Sindaco signor 
banchiere GIUSEPPE MALAN, via San 
Filippo, N. 14, per conoscere le condizioni 
del contratto, il quale, ove si desiderasse 
dietro intelligenze prese cogli altri socii, 
potrebbe estendersi a tutto lo Stabilimento. 


PILULES DE 


I" PILULES DE BLANCHARD | 


A L’IODURE DE FER INALTÉRABLE 
APPROUVÉES PAR L’ACADEMIE DE MÉDECINE. 


« Je pourrai ajoutér que j'ai déjà prescril avec avantage 


« pilules selon la formule de M. 


lanchard; que le but de la 


« parfaite conservation de l'iodure ferreux est complétemen 
« atteint. Cet excellent médicament sera encore plus souveni 
« prescrit qu'il ne l'éiait avant. » 

BOUCHARDAT, Professeur à la Facullé de médecine. de Paris. 


n 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 

PETTORALE 

PASTA Di ICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 


erla pronta guarigione deiraffreddori, tossi 
Bodaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in a par accanto al numero 19. 











CERTOSA pi PESIO 
presso CUNEO 


STABILIMENTO IDROPATICO 


E VILLEGGIATURA D'ESTATE 


Direttore: L. BUCHHEISTER Medico dott.:H. BRANDEIS. 


I principi d'idropatia ed il metodo curativo seguito alla Certosa di Pesio, dettati dalli 
dottori H. Brandeis ed E. Bignon, prima pubblicazione su questa materia in Italia, si 
trovano presso il libraio Carlo Schiepatti, in Torino. 


Presso l'Uffizio generale d'Annunzi 


EXPOSE 
THÉORIQUE ET PRATIQUE» 


Ù 
DUN 


Traitement curatif et préventif 


LA GOUTTE 
ET DES RHUMATISMES 


par le docteur LAVILLE. 
Paris , 3.ème édition. — Prix 1 fr. 





ASSICURAZIONI MUTUE 


SULLA VITA DELL UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
a” CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 
mi m T AI ù 
TONTINE SARDE 
autorizzate con decreto reale 46 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino, 
REGIO COMMISSARIO — Sig. 


via dei Conciatori, 


num. 27, piano primo. 


Cav. MeLcurorre Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis 


sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccia, Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg. CamaLIS Avv, 


Gro. Barr. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 


— Danna Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — Gaupi CarLo, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MeLLANA Avv, FiLippo, Deputato al Parlamento. — ScLop1s Gru- 


sePPE, Negoziante. — Sperino Cav 


Casimmro, Medico- ipo — ToreLti Cav. Luici, Deputato 
al Parlamento. — VaLeriO Ingegnere Cesane. Membro del Cons 


glio Municipale di Torino. Segretario. 


La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 
e Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rati; — Ipem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinaté, od in 
qualuni ue epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 

uali gli Assicurati compartecipano ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
ite avvenibil; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


Garanzie che offre la Compagnia : 


1° Il suo capitale, le sue riserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 

93° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 

Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 


‘Stato Sardo, in Torino, via dei 


onciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 


Il procuratore speciale per l-Amministrazione delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 


| 
| 
| DELLA: 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D' AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


n . 

Agli agricoltori. contabilità 
‘ agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
‘ semplificata in modo che in ogni articolo di 
| Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
| oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino ‘a colpo d' occhio il loro vero e 

| giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


| Ai proprietari di case e 
| stabilimenti locati,Nuovo modo 


| di registrazione della massima utilità, me- 
| diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’oc ei il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 


Ì 

| 

| Spedizione nelle Previncie franca di porto me- 

| diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 


| strato ai ragazzi cone ai it è deb 
| di più facile digestione dell' Arrowrooi. 





Molti dei nostri lettori avranno probabilmente 
avuto occasione di apprezzare la verità dell'asserto' 
del dottore Henry quando dice « che i soccorsi 
provvisori prestati dai medicinali purganti costano 
assai se la malaltia non si può sradicare, e che 
porciò le indigestioni (colle ostruzioni ‘che le ac- 
compagnano) non si devono trattare coi purgativi. » 
Si dica lo stesso pel mal di nervi e per l'epatite, 
nelle quali facendo uso di medicine si provoca 
un'insistente necessità periodica per un eguale trat- 
tamento, la cui azione istantanea, efficace sugli 
organi deboli deve necessariamente determinare 
un alto grado di debolezza in quei soggetti neì 
quali si verificasse peggioramento od insistenza 
al male. Sarà quindi consolante la notizia dei sa- 
lutari effetti prodotti dalla Revalenta Arabica, che 
sì è meritato l'omaggio di tutti quei medie] i quali 
amano la pronta e radicale guarigione dei loro 
malati. Essa è vantaggiosa tanto pei corpì ordina- 
riamente sani ma di debole costituzione, per gli 
adulti come pei fanciulli. Appena che & fa- 
rina è adoperata pel mal di stomaco, di nervi, per 
l'epatite, le lombaggini ece. ecc.; determina tutti 
migliori effetti (eccetto i contrari) di un rimedio 
purgante, corroborante, astringente e calmante, 
togliendo tutte le cause principali dei diversi sin - 
tomi; mentre invece l'uso di quei pren) mon 


risolve aleun male o lo peggiora. Questo "A ragrà 
ha un'azione lenta ma costante ed eo, E, 
vi 


quando è preparato coll’acqua LA tao, bi 

tello, d'agnello o di ca dba qndo 
‘essun 

altro medicamento può (I N paragone 

rapa ni cca, Tu olro cr Adro I 

o hanno dichiarato m 

non produce acidi lt - stomachi più fiodio perl 

non richiede una rigorosa dieta, sveglia invece 


un buon appetito o ridona ai deboli forza per di- 
gerire e vigore di Dervi e di muscoli. 


ALCUNI DEPOSITI : 


} mg voga. farti. = ANARANRO Be Din 
arm.; Basilio, farm. — ero n), Cas 
farm. — Aosta, Gallesio fratelli, ee - Asti 
schiero, farm. " Cagliari, gog 
Federici, farm.; Bava, farm. — Ceva, Bellone, farm. 
— Chiavari, L. Devolo, farm. — Genova, Casa, A- 
ore Bruzza, farm. — Milano, C. Revel, agente 
mbardia; Ravizza, farm.: Riva Palazzi, farm.; 
Rivolta, farm, — Mortara, Sarlorio, farm. — Nizza, 
farmacia inglese (Quai Masséna, 2): Dalmas, farm.; 
Polian, farm. — Novara, Fara, farm. — Novi Gal: 
liani, farm. — Piacenza, Moreno, agente — Pine- 
rolo, Bosio, farm, — Portomaurizio, Gentile, farm. 
— Saluzzo, Bongiovanni, farm. — San Remo, Ai- 
cardi, negoz. — Savona, Albenga, farm, — ha 
liano, Calandra, farm. L Sassari, (Sa 
fitala, i farm. — Spezia, Fossati, farm. — predella, 
Anzaidi, farm. — Torino, Bonzani, farm.; Cerruti, 
farm.; Depanis, farm. — Vorcelli, herielleui, farm 
— Vigevano, Pollone, farm, — Voghera, Ctisiani, 
farmacista 


N.B.— Per commissioni è iti ri 
con lettera affrancata al sig. GIUSEPPE C 
n° 1540, 2° pia 


d--) 


in Genova, piazza Marini, 
solo Agente negli Stati Sardo, Lombardo-Ve 
ed Estense. 


È in vendita 


presso l’UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 


E DELLE IMPRESE 


Î]EL GENERALE 


BARONE EUSEBIO BAVA 


già Capitano sotto l'Impero, Generale di S. M, il Re di Sardegna, ex-Governatore d'Ales- 
sandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del Regno, Ispettore del Regio Esercito, Pre- 
sidente del Consiglio permanente della Guerraj( Gran Cordone dell'Ordine Mauriziano, ecc. 


CENNI STORICO» BIOGRAFICI 


corredati di Dotumenti e del Ritratto 
per un Urr1ziare dell'Esercito Sardo. 


Un 


Per le provincie si s 


grande in-8° — 


franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


Prezzo L. 4 60. 


Tip. C. Carpone. 





| 


da E 
‘i oscana . . 


4 


« 


‘Belgio ed altri Statl" +5 


‘AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Asignori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno 30 del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in. tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
+ Ai nuovi associati sarafmò spedite col 
imo foglio di luglio le due Carte del 
Mar Nero e del Mar Baltico. 


\ giagno. ‘Schilder è morto. 
farato che non ha luogo l’eva- 
lest; tuttavia i russi marciano 


O 28 GIUGNO 


DI SUCCESSIONE 
E 
A SUI DEBITI 
Anche do il progetto di legge per 


la tassa sul Ceessioni è stato adottato 
dilla camera'elettiva, non vengono meno i 


3 und 


. biasimi, nori , le condanne da una 
“parte e | ogie dall’ altra, riguardo al 
terzo articolo. 


Gli uni credono disaver dimostrata l' ini- 
quità della disposizione dicendo che è una 
a sui debiti.; reputano gli altri d’averne 
in convenienza e la giustizia, as- 
servì altre leggi d'imposta, più 
di quella. 
dò' alcune osservazioni, siccome 
0 promesso , all'articolo che 1’ ono- 


revole deputato Tegas ug a difesa 
del io «Moi, dobbiamo. esaminare 
i egg, n dobino, amar 


— To opiator i 
nes nop' è. nuovo; ma è troppo impor- 
+ perchè non lo si trascuri, ora che il 


senato è chiamato ad occuparsene. 

Il sig. ‘l'egas osserva non esservi imposta 
che falli in modo perfettamente uguale 
tutti i contribuenti. E che perciò? Perchè vi 
sono imposte che mantengono discrepanze, 
che pesano più snl consumo che s'lla ric- 
chezza, più sul bisogno che sull *rendita, 
non si dovrà ‘anzi accogliere cor sollecitu- 
dine quella che è sevra da tal: imperfe- 
zione? 006 

La tassa delle successioni può essere ba- 
sata sopra norme stabili e regolari per tutti. 
Gl'inconvenienti delle tasse esistenti non 
giustificano altri inconvenienti, quando si 
possano evitare. 

L'imporre, l’asse ‘ereditario senza detra- 
zione dì debiti stabilisce inevitabilmente una 
disuguaglianza che il buon senso condanna. 
Ceruate le ragioni più sottili, gli argomenti 
più speciosi; quando avete contrario il buon 


————————————————————————————— 
APPENDICE 


_——- 


DI ALCUNE OPERE DI BELLE ARTI 
ESPOSTE IN TORINO. 


Continuazione , vedi il numero 74. 


Nella pittura de'paesi havvi di molte cose che 
a primo ‘aspetto palono di somma imporianza, 
mentre sono al postutto secondorie e giovano 

0 ad ottenere i mirabili effetti che 
li della natura ; havvene di altre che 
Un momento o come affatto ac- 
cessorie, invece le principali e, direi , la 
fonte unica , @ cui gli artisti possono attingere le 
grandi bellezze de' loro dipinti. Si classano fra 
le prime i colori spociali e le forme degli oggetti; 
fra le seconde, vi c'insisto sopra a bello studio, 
l'intonazione che predomina in tutto il quadro: 
quelle, accidentalità secondarie, opera di dili - 
genza ; questa, unità necessaria dei toni relativi e 
somiglianti, come si chiamano nell'arte della mu- 
sica, nota precipua del quadro , che risuona do- 
vunque pel medesimo, e che sola può dargli si- 
gnificazione. 

Beccaria , Camino, Perotti e Fermini fra i no- 
slrî, per tacere degli stranieri, abbiamo veduto 
come e fino a qual punto siensi mostrati consa- 
pevoli di questo magistero dell'arte; abbiamo an- 








senso. difficilmente riescite a provare € 
avete ragione ed il buon senso ha torto. Se 
si trattasse di metafisica o di teologia,, 


zienza; ma in dispute d'interesse e di di 


ritto positivo l'autorità del buon senso È 


rispettabilissima. » 

Ora:che dice il buon senso? Che il tassare 
i debiti è contrario alla giustizia e che non 
vi ha paragone di sorta fra i diritti di insî- 
nuazione e le tasse di successione. 

Chi acquista un podere per cento mila fr., 
è proprio un contratto di cento mila fr. che 
stringè, così se il podere-è libero , come_sé 

Nr i polo; deo al 

Mitla"stessit cosa, To sborsare i 
- al proprietario, 0 soltanto 50 
mila, dando il rimanente al creditore, ma 
l'erede di una proprietà oberata d' ipoteca , 
non trovasi nella condizione dell'altro, poi- 
chè non acquista se non la parte netta del- 
l'asse ereditario. 

Nulla è più pericoloso nella scienza econo- 
mica de' confronti fra cose distinte e discre- 
panti: fra l’insinuazione e la successione 
non v' ha completa analogia, ma soltanto re- 
lazione di principii, avendo tanto il contratto 
di compera e vendita quanto la successione 
per origine e base il diritto di proprietà, il 
quale non è perfetto se disgiunto dal diritto 

1 trasmissione. 

Si dice che colla deduzione de' debiti non 
sì evitavano le disuguaglianze, fra chi ha 
debiti ipotecari e chi ha debiti chifografari. 


Ma si può mai sostenere la semplice detra- | 


zione de' debiti ipotecari? 

Noi crediamo che nelle quistioni fiscali si 
debba sempre cercar di aggiugnere forzà e 
mezzi al governo di riscuotere le tasse è di 
colpire Ja frode : quindi la deduzione dei 
debiti in generale equivarrebbe alla rinuncia 
della maggior parte de' proventi de' diritti di 
successione, e sarebbe stimolo pericoloso 
alla frode, sarebbe fomite di atti immorali, 

Ma dichiarando dedudibili i debiti che ri- 
sultano da prove legali, non si evitano le 


difficoltà e non si ripara alla frode? Ormai | 


i cittadini sono avvertiti che soltanto i de- 
biti accertati legalmente si detraggono dalla 
proprietà imponibile : perciò si faranno in- 
sinuare i titoli di credito e l'erario ne ritrarrà 
un vantaggio indiretto, il quale potrebbe in- 
dennizzarlo della perdita che la deduzione 
dei debiti gli potrebbe cagionare. 


L'argomento principale addotto dai soste- i 


nitori della tassa sui debiti è che le finanze 
hanno bisogno di danaro, e non è possibile 
altra imposta. Ci pare si corra troppo asse- 
rendo non esser possibile il riordinare qual. 
che altra imposta. Ci basti menzionare un 
diritto che potrebbe divenire fonte di un in- 
troito non lieve se si potesse stabilire. Vo- 
gliamo accennare alla cancellazione delle 


} Iscrizioni ipotecarie, Quanti non vi sono che 
trascurano di far cancellare le ipoteche? E | 


quale danno non nè deriva, poichè e la'pro- 
prietà sembra più oberata di ciò che real- 


_. 


che detto quali impedimenti innalzino essi stessi e 


si gittino fra ipiedi a ritardare od anche a deviare | 
| di monti: alcune nubi e uf cielo immenso , mi- 


i progressi maggiori che pur potrebbero fare 
Ai nominati ora aggiungo Costantino Prinetti 


| e Giulio Cecchini: giovani destinati a bella forma, | 


se come già sentirono dove veramente consista il 
sommo dell’arte loro, sapranno vincere quelle 


malngevolezze. che ne li liene tuttavia lontani. Nei | 


dipinti del Prineiti l'effetto del primo momento è 
poco o nullo; lo sguardo vi gira di qua e di là 


| Senza arrestarsi in nessuna parte; la prospettiva | 
| aerea non è giustamente graduata al paro della 


prospettiva lineare; i vari piani si addossano, i 


lontani suì vicini; pare si risenta un’aridezza di | 


linte , che certamente non è in natura. Ma dile- 
gualesi queste prime impressioni, ed esaminato 
con qualche amore il dipinto, ecco assumere 
aspetto di bellezza e di verità e leacque, e i raggi 
del sole , e-glifspazi del cielo e le figure introdotte 
sulla scena; ecco farsi pregevole il quadro per 
bontà di osservazioni e ricchezza d'effetti. Se egli 
potrà educare il proprio nechio , e ancor meglio il 
proprio sentimento a cogliere le delicate , ma pur 
forti differenze che passano tra i colori stessi a ca- 
gione delle interposte distanze , i suoi dipinti ac- 
quisieranno tale vigoria e insieme tanta illusione 
di verità da farnelo maravigliare esso medesimo 


Il Cecchini poi nella sua Veduta fiamminga ci | 


porge esempio di quanto valgano alenni pochi toc- 


chi di pennello a far accorgere , anzi a far misu- | 


rare col guardo in angustissimo spazio di tela 
amplissime vastità di terra e dicielo. Rappresenta 
un breve tratto d'acque, dalla cui riva si estende 
Una sterminata pianura vestita d'erba e segnata 








le sia, e l'imposta prediale non si può 
a maggior difficoltà riordinare. Ma sta- 
© un tenue diritto ed attribuite l'obbligo 
a cancellazione ad entrambe le parti con- 
enti, od al notaio, come ha l'obbligo della 
uazione dei suoi atti, e vedrete se la 
dita non supererà od almeno non ugua- 
'tà la somma che dalla non detrazione dei 
iti si attende. 
‘onorevole deputata Tegas osserva non 
venire: l’ aumentare alquanto la tassa 
dille successioni per sopperire alla perdita 

e Porri deduzione. dei debiti deriverebbe, 

che: an iena pei iustizia parziale e passeg= 
giera se ne sostituirebbe un'altra profonda, 
generale, permanente. 

Non vediamo come si commetta un’ in- 
giustizia accrescendo la tassa, specialmente 
quella sulle successioni fra collaterali, fra 
parenti rimoti e fra estranei. La tassa delle 
successioni non è sulla rendita, ma sul ca- 
pitale, colpisce la proprietà nell'istante che 
passa da uno ad altro possessore: il solo 
limite che vi sia è l'interesse generale eco- 
nomicamente inteso ed il rispetto della pro- 
prietà. 

Molto si è discusso fra” Riurisperiti e gli 
scrittori di diritto naturale, intorno a questo 
diritto di proprietà. È quistione grave, la 
quale non vogliamo ora agitare : ci sia però 
lecito di osservare essere generale l' opi- 
nione che attribuisce allo stato il diritto di 
compartecipazione alle successioni, trovarsi 
in tutti i codici disposizioni che limitano 
non il diritto, ma l'esercizio del diritto di 
proprietà, per conciliarlo coll’ interesse pub- 
blico, ed esservi distinti giureconsulti che pro- 
posero anche nei nostri tempi di far cessare 
le eredità collaterali ab'intestato, o di porre 
un limite alla somma de' beni che si potes- 
sero acquistare per successione. Con tutto 
il rispetto dovuto all' ingegno del Bentham 
e di altri non meno. rinomati legisti., non 
crediamo ammessibili tali proposte , che le- 


*detebbero il diritto dî proprietà; ma nom:ci 


pare che si possa in alcun modo sostenere 
essere ingiusta una tassa del 7 00, e giusta 
una tassa del 5 0j0, ingiusta una tassa del 


| 10,12, 15 00 e non dell'8,9 e 10. Ciò po- 


trebbesi soltanto ammettere per una imposta 
sulla rendita, per.una tassa generale e di 
periogjca riscossione , giammai per una 
tassa sulle successioni. 

Calza a questo proposito l' esempio rife- 
rito da Adamo Smith, È questa un' autorità 
che gli avversari non ricuseranno, perchè 


sono stati i primi ad invocarla. Ora non vi | 


si legge che in Olanda le successioni colla- 
terali erano, a' suoi tempi, tassate dal 5 
fino al 30 0/0 di tutto il valore de' beni, in 
ragione de’ gradi di parentela? Ed a Basilea 


il diritto non fu portato fino a 25 per cento? | 


Conveniamo che sono abusi di un principio 
equo; ma anche gli abusi valgono a chia- 
rire la giustezza del principio. 

Sono del pari imaginari i vantaggi che si 


____=—rrrrrr— 


in lontananza con poche pianticelle; alcuni "buoi 
vi pascolano; l’ estreme linee son formate da vette 


rabile compimento a così semplice e insieme 
grande speltacolo, rapiscono e sollevano la mente 


| al-dissopra delle materialità de’ colori. A cui cre- | 


desse che , poichè il Cecchini desta tanta illusione 
con.pochi e quasi sprezzanti tocchi , siffatto lavoro 
sia facile cosa, diremo che. si ponga all' opera e 


| vegga da sè ciò che si richiede e riescire nell'in- 


lento : a cui poi volesse appuntare |’ autore di ne- 
gligenze e pensasse essere desiderabile un colorito 
più sodo, hon sappiamo contraddire. 

Nè riguardare senz' esserne parimenti tocco 
grandemente si possono i paesi di Fnrico George. 
Nel quadretto rappresentante il Blumbis-Alps 
verso il lago di Thoune, non sai forse dire in 
che consista la sua speciale bellezza ; ma quelle 
piante i cui bianchi tronchi sono» illuminati da 
raggi di sole che vi arrivano penetrando tra le 
fronde dei rami, anzi quei tronchi e rami e foglie 
medesime che sì svolgono per l'aria com'appunto 
fanno in natura, quella terra, acqua e cielo, tutto 
tu senti così vero e armonico, e così bello, che 
più oltre non cerchi e stai contento al diletto che 
ne provi 

A queste scuole gioverebbe venisse ad imparare 


Giuseppe Vertua , che per quanto sappia chia- | 


mar l'attenzione sopra i suoi quadri colla bellezza 
delle acque, dei cieli, ed in ispeci delle piante, 
non può sfuggire le taccie che con fondamento 
gli appongono i critici: cioò piani in primo avanti 
più ampi di quelli che si conviene ai mezzi suoi 


| impotenti a riempirli di tratti veri e piacenti ; 








attendono per la divisione delle: . 
mai qualche vantaggio si ottiene per la-più 
facile trasmissione .della ‘proprietà, sarà; 
certo equilibrato da' danni; poichè gl'impre: 
stiti diverranno più difficili , sì restringe- 
ranno le spese di bonificazione di terreni, | 
le quali sovente non si fanno senza ricorrere 
al credito. Pili oe: 

Non teniamovi paghi di spaziare nel vasto” 
campo delle teorie : scendiamo ai fatti) cop- > 
sideriamo alcuni casi che si ripetono quasi | 
ogni giorno e riconosceremo che non i 1 
cano gl'inconvenienti. Il ‘valore ni. 


crede. “varia meno 
striali, ma varia e. subisce le conse- 
guenze delle crisì politiche ed economiche. » 

attuale. 


e TEL 
Pi 


Qual divario non'v' ha tra il valore! 
delle case in Torino, ed.il valore 
vano verso la metà dell’anno scorso? 
bella casa della quale erano state 
giugno 1853, L. 450,000 non sì può! più 
vendere per 320,000. Dessa ha un'i 
di 300,000 lire. Non ammessa la deduzione 
dei debiti , l' erede sarebbe costretto ‘a ripusi 
diare la successione. ‘Pure' le citcostanze! 
possono variare, la fiducia rinascere, il cre-! 
dito svilupparsi di nuovo, e se.l'erede noù. 
avesse a pagare la tassa anche pei debiti ,° 
sì troverebbe godere di una successione 
levante. + 

Ma l'autorità degli altri stati? 
vi sono stati che levano la°tassa 
la successione , altri vene sono 
gono la somma dei debiti, In tali: 
conviene prima badare alle ragioni è 
dettami della giustizia e della conveni 
e poi alle autorità, specialmente a quella 
dell’ Inghilterra, il cui sistema di finanza 
non è tanto perfetto come que altri 
stati, sebbene vada di anno in rifor- 
mandosi per la scienza e l'amore del pro-. 


ure dei diritti di suocessione.. 


Nella sua espori fine finanziaria del 18 a- > 
prile 1853, l’ illustre Gladstone ha proposte 
alcune modificazioni e la soppressione di 
eccezioni ingiustificabili; ma anche con 
queste modificazioni la tassa Raggi 
sioni d' Inghilterra non potrebbe serv so Ai 
modello. ur 
Senonchè il buon senso che condanna la 
tassa sui debiti, riprova pure i difetti del’ 
nostro sistema ipotecario e la tendenza a 
defraudare l'erario, che è in molti invinci- 
bile, perchè reputano che defraudando l'e- 
rario non defraudino i loro concittadini. ; 
Dovendo scegliere fra due inconyunienti 
entrambi gravissimi, la camera ha prefe- 
rito quello che torna più giovevoleall'erario. 
Col difetto che abbiamo di mezzi per di- 
stinguere i debiti reali da’fittizi, la non de-" 
duzione de'debiti era una necessità per di- 
sarmare la frode. Incalcolabili sono state 
per lo passato, e sono tuttora le frodi che si 
commettono a damino delle finanze pubbliche, 


1——r— eo uyut ran 


piani lontani in disaccordo con quelli che son più 
Vicini; e colorito di maniera. 

Bei temi, forse più che alla pittura, alla poesia 
convenienti, tratta in quest'anno Giuseppe Gamba: 
una Burrasca contro le scogliere di Porto Venere 
e una Marina olandese. Nei quadri di tal genere 
presentati dall'egregio artista , abbiamo sempre 
ammirato due pregi principali : la vastità e il mo- 
vimento; dobbiamo aggiungere la trasparenza 
dei cieli e delle onde e la giustezza d' intonazione. 
Altri lo rimeriti di lodi maggiori; ma noi che cogli 
eletti ingegni crediamo ci corra debito di essere 


| se non alquanto più severi, certo meno encomia- 


tori, affinchè non si rimangano per via e s’addor- 
mentino sui raccolti allori, noi che amiamo e sti- 
miamo il Gamba e sappiamo quant'egli possa, gli 
diciamo liberamente e francamente, che di codesto 
sue preziose doti egli non si è fatto sgabello a sa- 
lire fin dove e il sentimento e I’ intelletto artistico, 
che sono in lui, richiederebbero che salisse : che 
per quanta bellezza e verità si trovino in queste 
sue marine, non vincono la monotonia che forse 
non può essere schivata in siffatte materie; che 
nell'arte e tanto più essendo tuttavia giovani, non 
bisogna ristare e quasi ripetere le osservazioni, ma 
procedere e agli studi primi aggiungerne di nuovi 
e di più profondi ; che se infine i riguardanti de- 
siderano e pregano sieno loro ridati dipinti simili 
alla veduta di Moncalieri o ad altri suoi paesaggi, 
in cui la natura era ritratta softo aspetti di bel- 
lezza e di verità così delicati , sentiti e ricchi di 
nuove osservazioni da parere ispirazioni e crea- 
zioni anzichè imitazioni, non vogliono esserne bia- 
simati. è (Continua) 











l’avvertire che l’amministrazione non è in 
‘grado di verificare se il debito ipotecario ri- 
Mmane intero o soltanto in parte, e che ta- 
lora debitore e creditore si accordano, l’uno 
mer interesse, l’altro per riprovevole mol- 
za, testare a nocumento dell'erario. 
+ Si aggiunga che per confessione di tutti 
. coloro che furono nell’ amministrazione del 
demanio, la tassa di successione è quella 
che si riscuote più agevolmente e suscita 
meno richiami, e che si ravvisa general- 
“mente più giusta e meno molesta. 

Per questa ragione noi avremmo creduto 
‘che si sarebbero comprese le cartelle della 
rendita pubblica nell' asse ereditario impo- 
nibile. E inesplicabile che si ricusi di de- 
trarre i debiti, e dall'altra parte si esoneri 
dalla tassa la rendita pubblica. Si ricorre 
all'autorità pet un caso, si ricorra pure per 
l'altro, e si faccia come la Francia, la quale, 


mete dell’8 maggio 1850, ha asso- 
i "diritto anche-la. rendita. pub- 
blica. 

Finchè il debito pubblico era tenue, l'e- 
sonerazione era poco dannosa; ora che si 
ha un debito pubblico di 600 milioni all'in- 
circa, essa priva lo stato di una rendita, 
nel mentre la si può ritenere illegale. 

Se non temessimo di eccedere i limiti ac- 
consentiti ad un articolo, potremmo aggiu- 
gnerè perte altre ragioni a convalida- 
zione di quanto siamo venuti esponendo; 
ma crediamo d'aver chiarito che la non de- 
trazione dei debiti si appoggia soltanto al- 
l'imperfezione della nostra legislazione ed 
al bisogno di vincere la frode, non ad alcun 
argomento intrinseco, per guisa che, ces- 

| sate queste cause, dovrà pure esser detratta 

la somma dei debiti dai diritti di succes- 
| sione. 

«Ora si fanno petizioni al senato, per otte- 
mere sia rigettato l'art. 3°. Si facciano pure, 
l 4 sebbene non si possa dubitare del loro esito, 
poichè non si vorrà respingere una legge 
utilissima, nè togliere al governo i mezzi 
di ristorare la finanza, a cagione d'una di- 


' sposizione parziale, La rovina preconizzata 
dagli Aversar della legge è un sogno, e le 
sue guenze non saranno neppur sì 

gravi e dannose, quanto la mala fede nelle 

\consegne; specialmente dei valori mobili, 

ché in moltissimi casi l' amministrazione 

*durerà fatica a colpire, anche dopo sancita 


la legge. 


| CAMERA DEI DEPUTATI |_ 
Sul principio della seduta venne appro- 








così appagati i voti degli elettori. del se- 
condo collegio d' Alghero ai quali pare che 
stesse infinitamente a cuore d' essere rap- 
presentati da un vice-console austriaco. 
Venne poi votato finalmente il bilancio 
passivo per l'anno 1854 e fu approvato da 93 
contro 20 contrari. Della discussione cui die- 
dero 1 gli articoli proposti dalla com- 
missi le ultime categorie sulle quali 
erasi 0 di deliberare noi non diremo 
gran cose. L'onorevole dep. Depretis, il 
uale ebbe sicuramente a parlare una tren- 
tina di volte in occasione di questo dibatti- 
mento, si meravigliava come il medesimo pro- 
cedesse faticosamente a cagione delle con- 
tinue opposizioni del ministero alle pro- 
poste della commissione : noi che, oltre dei 
trenta discorsi dell'onorevole Depretis, ab- 
biamo assistito ai cinquanta dell’ onorevole 
Lanza ed agli altri quasi innumerevoli dei 
signori ministri e deputati, dividemmo la 


che la discussione rassomigliasse piuttosto 
ad un mercato in cui si contrattasse ogni 
impiegato ed ogni scudo della sua paga. 
Ma mover lamento in adesso che la cosa è 
finita sarebbe inopportuno ; d'altronde il re- 
golare l’amministrazione centrale secondo 
le norme dell'ultima legge sancita era pur 
necessario ed è a lusingarsi che il lavoro, 
cui quest'anno dovette incumbere la ca- 
mera per quest'oggetto, non sarà per ripro- 
dursi; almeno così presto. 

Dopo sì approvò la spesa per la costru- 
zione d'una cavallerizza ad Alessandria, 
locchè porse occasione ad un dibattimento 
piuttosto vivace fra gli onorevoli Mellana e 
Mantelli, i quali pare che non lasciano pas- 
sare così facilmente le occasioni per ri- 
mandarsi qualche freccia, e sopra tutto l'ac- 
cusa di municipalismo. Noi non la crediamo 
vera nè per l’uno nè per l'altro. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto 11 giugno 1854, sulla propo- 
sta del ministro segretario di stato per la pubblica 





‘ coll'ammettere là detrazione de'debiti. Basti | istruzione, ha 


vata l'elezione del signor Vitelli e furono. 


meraviglia dell’onorevole Depretis e ci parve | 


Caterina Sereni, vedova 
dell'architetto Fog lieti assistente alle fabbriche 
dell'università di Torino, a far valere i suoi titoli 
al conseguimento della pensione. 





FATTI DIVERSI 


La Gazzetta Piemontese reca questi cenni in- 
torno alla malattia che fu causa della morte del 
principe Carlo Alberto , duca del Chiablese : 

Si compie il doloroso incarico d' annunziare ls 
morte di S. A. R-"il principe Carlo Alberto, duca 
del Chiablese, avvenuta questa mattina ad un'ora 
e mezzo dopo la mezzanotte. 

Dopo che era egli risanato dall’ idrocefalo acuto 
sofferto nel mese di novembre dell’anno p. p. e 


sai I 
slava ogni giorno ricuperando novello vigore, fu 


per mala ventura colto dalla tosse convulsiva do- 
minante in modo epidemico. E questo nuovo male, 
di cui l'idrocefalo è alle volte un accompagnatura 
od una seguenza , specialmente ne’ ragazzi dolali 
di abito linfatico , lo riprodusse nel prefato prin- 


cipe, il quale per ciò appunto che l'aveva già. 


sofferto , v' era più proclive , e lo riprodusse così 
rapido e così truculento che, restio questa volta 
ni mezzi dell'arte, riescì in pochi giorni ad un e- 
sito fatale. A 

Stupinigi, il 28 di giugno 1854. 

Riperi. 

Funerati. Ieri ebbero luogo nella parrocchia di 
Santa Maria i solenni funerali del cavaliere Giam- 
battista Cossalo. 

Sulla porta della chiesa, ed ai quattro lati del 
catafalco, Ieggèvansi le seguenti iscrizioni dettate 
da un amico intimo del defunto, dall'avv. Gaetano 
Demarchi, deputato al parlamento. 

Sulla porta della chiesa 

A - Giambattista Cossato - Cavaliere dell'ordine 
mauriziano - All'uomo - Ricco delle più rare vir- 
tudi - Miseramente perito in lontane regioni - 
Questi funebri onori - Rendono - Il fratello e la 
sorella superstiti - Inchinandosi gementi - Agl'im- 
perserutabili decreti - Del cielo. 

Ai quattro lati del catafalco - In faccia alla 
porta. 

I. Modello d'amicizia di lealtà di cortesia - Nu- 
trito d’alti principii d'onore - Come fu specchiato 
nel vivere - Fu sublime nel morire. 

Il. Di cuore compassionevole e generoso - Fu 
largo e secreto benefattore degl’infelici - D' animo 
nobile e delicato - Li tenne quai fratelli. 

ILL, Dotato di squisito sentimento del giusto - E 
acceso del santo amor di patria - Niuno intese e 
adepiè più di lui - 1 doveri dell'uomo e del cit- 
tadino. 

IV. Solerte è zelante amministratore - Di molti 
istituti di beneficenza - Li diresse col consiglio - 
Con le sostanze li sovvenne. \ 

Necrologia.-— Oggi (28) è passato a miglior vità 
il conte Eugenio Fauzone di Romagnano, luogo- 
tenente generale, cav. mauriziano. 

Società promotrice delle belle arti in Torino 
leri, 27 giugno, in una delle sale ove ebbe luogo 
la pubblica esposizione, alla presenza di gran 
numero di socii convocati in adunanza generale, 
si procedeva alla estrazione delle opere d’arte state 
acquistate coi fondi sociali. ° 

L'adunanza era presieduta dlal vice-presidente 
| marchese Carlo Solaro di Villanova, il quale apriva 
la sedula mezz'ora dopo mezzogiorno. 
| Riferiva anzitutto i) segretario che il numero 

delle azioni esatte fu di 1,044, e quello dei socii i 

quali hanno pagato le loro quote di 990, fra i 
quali dovevano annoverarsi numero 103 nuovi 

socii, aggiunti dopo la pubblica estrazione del 26 

giugno 1853, i quali acquistavano azioni n. 108. 





pere d'arte durante l'esposizione fu di L. 39,655 
le quali vanno ripartite come segue, cioè: 


Spese da S. M. il re o Vari L. 6,190 
— daS.M.laregina vedova . . » 2,970 
— daS.A.R.il ducadi Genova . » 1,750 
— da S.A. R. il principe di Carignano » + 1,465 
— dal ministero dell'interno (1) vali. LS RIO 
-_ ap socii à » 10,330 
— dalla società promotrice » 14,170 





Totale L. 39,653 

Imborsati quindi i nomi di tutti i socii che a- 
vèvano pagalo le loro quote, i quali venivano gri- 
dati ad uno ad uno dal socio sig. Carlo Borbonese, 
e riscontrati sulla copia uMciale del catalogo @at 
socio conte Teodoro di Bricherasio, due gentili 
| fanciulline procedevano alla duplice estrazione dei 
titoli delle opere d'arte destinate in vincita e dei 
noini dei socii vincitori. 

Compiuta l'estrazione de’ 49 premii, il vice-pre- 
sidente, dopo aver annunciato che i socii non 
favoriti dalla sorte avrebbero ricevuto in fine 
dell'anno un album adorno di otto disegni in li- 
tografia, scioglieva l'adunanza alle ore due pome- 
ridiane. 

Monte di Pietà di Torino. — La direzione delle 
opere pie di S. Paolo ha ottenuto con R. decreto 
del 19 cadente giugno, l'approvazione di alcune 
modificazioni al regolamento pel Monte di Pietà ad 
interessi, da essa amministrato. 

Queste modificazioni vengono dalla direzione 
annunziate colla seguente notificazione che ripro- 
duciamo: 

Direzione delle opere pie di S. Paolo 
di Torino. 
Il presidente della direzione, visto il decreto reale 








(1) Oltre questa somma, il sì ministro 
dell'interno accordava pure quella di lire due- 
cento a titolo d'incoraggiamento al pittore di 
storia sig. Dionigi Faconti. 


























in data delli 19 cadente giugno, con cui furono 
autorizzate alcune modificazioni agli articoli 6 e22 
del regolamento Monte di Pietà interessi 
attualmente in vigore, il primo dei quali concerne 
l'interesse che si corrisponde pei capitali depositati 
il Monte medesimo, ed il secondo riflette la 
tariffa dei diritti che si percevono per le polizze 
dei pegni, 
Notifica : 
1° Che a partire dal 1° p. v. luglio l'interesse 
| dei capitali già esistenti in deposito, e di quelli 
che verranno depositati presso il Monte di Pietà 
suddetto, è portato dal 4 al 5 per 070. 
2° Ghe a cominciare dalla stessa epoca i diritti 
di polizza dei pegni saranno riscossi sulla base. di 
una nuova tariffa approvata col citato sovrano 
provvedimento, il cui tenore è il seguente, cioè: 
Pei prestiti sino alle L. 3, L. 0 05 — dalle lire 
3 05 alle L. 10, L. 0 15 — dalle L. 10 05 alle lire 
20, L. 0 25 — dalle L. 20 05 alleL. 50, L. 0 40 — 
dalle L. 51 00 alle L. 80, L. 0 75 — dalle L. 81 
alle L. 100, L. 1 00 — dalle L. 101 alle L. 200, 
L. 150 — dalle L. 201 alle L. 300, L. 200 — 
dalle L. 301 alle L. 400, L. 2 50 — dalle L. 401 
fille L. 500, L. 3 00 — dalle L. 501 alle L. 1000, 
.5.00 — dalle I. 1001 alle L. 1500, L. 7 50 — 


L.. 3000, L. 15 00 — dalle L. 3001 alle L. 3500, 
L. 1750 — dalle L. 3501 alle L. 4000, L. 20 00 
— dalle L. 4001 alle L. 4500, L. 22 50 — dalle 
L 4501 alle L. 5000, L. 25 00. 


per 050. 

Torino, il 27 giugno 1854. 

Il presidente della direzione 
: SIGNORETTI. 

Onore al coraggio. — Leggesi nel Vessillo Ver- 
cellese del 27 : 

< Il brigadiere Ottino 2°, l'audace e intrepido 
(carabiniere che nel fatto del 18 maggio descritto 
nei nostro num. 24, affrontava i colpi dei due as- 
sassini che già gli avevano ucciso Il compagno 
Berta, e che un dopo l’altro atterravali , salvan- 
done però la vita per consegnarli alla giustizia , 
ha ricevutovieri l'altro (25) alla presenza de' suoi 
compagni d'arma lu ricompensa dei valorosi. 

« Delegato a conferirgli la medaglia d' argento 
aggiudicatagli dal governo , il maggiore cavaliere 
De-Magistris venne espressamente da Novara per 
questo: e mosso da così nobile e forle cagione 
non lasciò di dire nobili e forti parole ad encomio 
del premiato carabiniere , ad onore del suo com- 
pagno ucciso, e ad eecitamento degli altri convo- 
cati ad assistere alla funzione. 

« Quest’ onore rendeasi all’ Ottino fra molto con- 
corso di popolo sulla piazza di San Francesco, in- 
nanzi alla caserma festivamente adobbata al di 
fuori di militari emblemi , e fra le grida di Vica 
il ré! Viva lo statuto! » ) 

Bibliugrafia militare. — Ci corre il debito di 
annunciare un’operetta di poca mole ma redaita 
con molta cura e che potrà essere di grande utilità 
a tutti gli uffiziali e sotto-uffiziali dell' esercito e 
della guardia nazionale, che bramino conoscere 
nei più ampi dettagli quello armi che sono loro 
date per la difesa della patria. È questo il Manuale 
sulla costruzione e conservazione delle armi a 
fuoco e portatili ed armi bianche, da un capi- 
tano di fanteria, è noi lo raccomandiamo a tutti 
quelli cui ponno interessare le materie in esso 
discorse, nella intima persuasione che difficilmente 
potrebbero nè cercarle nè trovarle in qualsiasi 
altra opera più ampiamente trattata. 

Pubblicazioni. Dalla lipografia Favale venne 
recentemente pubblicato un trattato di cucina, 
pasticcieria moderna , credenza e relativa confet- 





La somma poi spesa in totale in acquisto di 0=| tyreria, del signor Giovanni Vialardi, aiutante 


capo-cuoco e pasticciere della R. Corte. Questo 
nuovo libro di gastronomia originale italiana è ba- 
sato sopra un metodo economico, semplice e si- 
gnorile ; contiene 2,000 ricette , e ornato di 32 ta- 
vole aventi più di 300 disegni. 

Il signor Vialardi lo serisse per la comune in- 
lelligenza. Merita speciale menzione il modo per 
| conservare le sostanze alimentarie, e più di tutto 
| la cucina per i bambini, dal cui bene accomodato 
nutrimento dipende principalmente la loro salute 
e robustezza. 
+. Trovasi vendibile presso.i principalilibrai e 
presso l’autore, in via delle Scuderie , n. 12, To- 
rino. 

__—r ————tTr r_rro———° 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoxcomPaGNI 
Tornata del 28 giugno. 


La seduta è aperta dal presidente alle ore una. 
All'una e 14, fattasi la camera in numero, appro- 
vasi il verbale. 

È accordato al deputato Corsi un congedo di 15 
giorni. 

Bertini riferisce nuovamente sull' elezione del 
sig. Vitelli a deputato del primo collegio d'Alghe- 
ro, conchinendo per l'annullamento , stantechè, 
se risulta della sua rinuncia all’ ufficio di vice- 
console austriaco, non consta però egualmente della 
sua rinuncia a vice-giudice, nè che questa sia 
stata accettata nemmeno dal magistrato d'appello. 

Rattazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 
dell'interno : La qualità di vice-giudice non può 
pregiudicar l'elezione, giacchè non ha stipendio. 
Se poi esso non fu nominato per decreto reale, 
basta la rinuncia al giudice. 

Bertini dice che fu nominato con decreto reale 
nel 1853. Il vice-giudice poi ha gli stessi doveri e 
diritti di un giudice e percepisce onorari negli 
atti di giurisdizione volontaria. 













dalle E. 1501 alle -£.-2000, L.10100/+—dalle lire}? 
2001 alle L. 2500, 1.. 12 50— dalle L. 2501 alle 


Ed ogni maggior somma in ragione del 1j2 


Rattazzi: Onorari non sono stipendio. 
La camera respinge le conclusioni dell' ufficio, 
ed approva l'elezione. 


Seguito della discussione sulle categorie 
concernenti l' amministrazione 
centrale. 


Lanza, relatore, propone all’ art. 5 la seguente 
aggiunta 
« Se il segretario particolare sarà scelto fra gli 
impiegati dello stesso ministero , non verrà sur- 
rogalo. » 
Dabormida , ministro degli affari esteri: È giu- 
sta in massima l'aggiunta. Bisogna lasciar va- 
cante il posto, onde non mettere poi il segretario 
fuori pianta ; ma il segretariogenerale degli esteri 
è in più dei due capi di divisione. 
Daziani: Sarà un capo di divisione fuori 
pianta. . 
Rattazzi : Se il segretario particolare conserva 


l'impiego è naturale ghe non < "N rimpiaz= 
zalo. 
Daziani: E se esso fosse un iere d'ap- 


pello ? 
Rattazzi: Nemmeno; non vi 
impiegati ole quelli portati Meta 
L'aggiunta Lanza è approvata, —— . 
« Art, 6. Per l' esoguimento di di ggenlto 
straordinari ogni ministro può od suo 
castero altri impiegati da lui dipendenti. Non dovrà 
però ritenerli un tempo maggiore di 18 mesi. Que- 
sti impiegati non riceveranno che lo stipendio as- 
segnato alla loro carica effettiva nella quale non 
potranno essere surrogati. » (4 
« Art. 7. Gl'impiegati dell'am e cen- 
trale possono essere collocati in iva. 
« 1. Per soppressione d'impiego o riduzione di 
piante; 
« 2. Per infermità temporarie; 
e 3. Per motivi di famiglia in seguito a loro do- 
manda, » ; 
Cavour C., ministro di finanze è presidente del 
consiglio : Nel regolamento 13 ottobre 1858 si con- 
templa anche la sospensione come pena e con per- 
dita di parte dello stipendio. + ASL 
Dazinni: La sospensione è una puni l'a 
speltativa no, Il regolamento resta sempre in vi- 
gore , per la sospensio: (9 : 
€ Art. 8. In qualsiasi dei succennati casi, l'aspet- 
tativa non potrà durare ehe due anni. » — 
Cavallini : GI’ impiegati in aspettativa, se dopo 
due anni non sono provvisti, dovranno dunque 
essere depennati. Ma se dueanni mi paiono troppo 
per quelli al num. 3, per quelli ai numeri 1 e 2 


mi paiono pochi. Fra essi ponno esservi im- 
piegati che contino 15 a 20 anni di si , Non 








- 


è ciò conforme nè ni principii di ._NÒ ai 
precedenti della camera. lo pro che 
questi impiegati, staduto il biennio, di- 


ritto, se compiuti dieci anni di servizio, alla metà 
della media dello stipendio degli ulitmi tre anni , 
conformemente all'art. 10 della .legge 7 luglio 
sulle pensioni. ti, è 
Lanza : lo temo che questa proposta, col suo ca- - 
rattere di equità , non venga a paralizzare spinto 
iniste- 

aspet- 


dell'articolo, che era come uno stimolo pel m 
ro, ondericollocasse in attività gl'imi în 
tativa. La propostaCavallini è con! ‘econo- 
mia, giacchè il ministero sarà più corrivo a dar pen- 
sioni; è contrario a degli impiegati 


stessi, giacchè molti di essi avrebbero forse amato 
meglio essere conservati In carriera. La disposi- 
zione presa nella legge sulle pensioni concerneva 
impiegati che godevano già di un trattenimento, di 
una specie di giubilazione. 

Armulfo: Chi è collocato in aspettativa non ha 
torti e dopo due anni il ministro può rispondere : 
non posso impiegarvi. Che coreggio si fa così a 
quelli che vogliono imprendere la carriera degli 
impieghi ? Chi vorrà mettersi nel pericolo di tro- 
varsi dopo 15 anni di servizio senza mezzi di sus- 
sistenza? E se uno malato pei due anni, risanasse 
dopo? 

Cavallini : La legge del 51 si riferisco a lutti 
gli impiegati in aspettativa, anche a quelli che lo 
fossero solo da due o tre anni. Se si dice che i 
ministri possono abusare, sarebbe allora di 
assai far leggi. (Si ride a sinistra) Non si 
mettere su una strada un impiegato che a! 
prestato servizio per dieci o quindici anni. 

Lanza:-Nel far le leggi, non devesi tener conto 
dei casi affatto speciali. Piuttosto che accettare la 
proposta Cavallini, aderirei alla soppressione del- 
l'articolo ; così il ministro, depo due, tre, sei anni, 
potrà rimetterli infattività. Non capisco come, dopo 
essersi tanto lamentate le pensioni, si voglia ora 
aprirvi un’altra porta, per evitare una possibile in- 
giustizia. 

Lamarmora, ministro della guerra : Io Dese 
im ti in soprappiù. Chi mi guarentisce € 
eli ialivonre not in due anni ? La Ca- 
vallini è affatto ragionevole. 

Arnulfo insiste. 

Cerour C. : Il caso è grave pel della 
guerra, che trovasi veramente in condizione 
eccezionale. Come collocar 97 impiegati? Alcuni 
di quelli che io ho presi sono affatto distinti ; ma 
molti non ne capivano nulla dell’amministrazione 
e da ciò forse il ritardo dei ruoli. L'effetto reale è 
dunque poca cosa ; l'effetto morale sîrà pessimo 
sugli animi degli impiegati. E si noti che ora le 
società industriali pagano i loro impiegati anche 
meglio del governo, e che questo corre quindi pe- 
ricolo di perderne di buoni. 

Lanza: Si trata dunque di una difficoltà prov- 
visoria pel ministero della guerra ed io non avrei 
difficoltà per questo a proporre un emendamento. 

Cavallini persiste perchè si trata di un princi- 
pio di equità, che deve estendersi a tutti gli im- 





Piegati e che non si può d'altronde temere abbia 
a far crescere le pensioni. ‘ 

Depretis: Una questione così grave non deve 
essere risola ora, ma rimandata alla legge sulle 
pensioni con cui è connessa. 

Rattazzi: Ma l'arlicolo intende mantenerlo? 
(Depretis : Sì) 

Lanza : 11 ministero della guerra è in condizione 
speciale; gli altri non hanno quasi impiegati in 
aspettativa ; devesi d'altronde tener conto di que- 
sto momento di transizione. lo proporrei perciò 
il seguente emendamento : 

« Però, gl'impiegati già appartenenti all’ ammi- 
nistrazione centrale dello stato e collocati in 
aspettativa o fuori pianta, in dipendenza del nuovo 
ordinamento, potranno ottenere una pensione non 
eccedente la metà dello stipendio da essi perce- 
pito nei due ultimi anni, nè superiore in ogni caso 
all'ammontare dell'assegnamento d' aspettativa a 
cui avrebbero diritto, » 

Cavallini accetta, perchè egli intendeva ap- 
punto contemplare gl'impiegati dell' amministra- 
zione centrale. 

approvato. 
«Art. 9. L'imp'egato che rimarrà in esercizio 
‘carica più tl'*dieci anni votto 
i grado è stipendio, avrà diritto all’ autnento. 
d'un decimo del suo stipendio. (Appr.) 

« Art, 10. Dal primo gennaio 1854, le nuove 
pensioni concesse non potranno essere pagato 
che col fondo assegnato alla categoria stabilita 
per le pensioni da concedersi nel corso dell'anno 
(4 n.) 

4 11. Le somme che rimarranno libere per 
pensioni estinte dovranno cadere nello speso di 
meno, (Appr.) 

« Art. ]2. Il progetto di bilancio di ciascun di- 
castero dovrà d'ora innanzi essere corredatp di 
un quadro delle pensioni state concedute nell'anno 
anteriore a quello, in cui il progetto di bilancio 
deve essere presentato alla camera dei deputati , 
colla indicazione di tutti i motivi; approvata la 
logge del bilancio, quelle pensioni si avranno per 
definitivamente ammesse. » 

Dep : Ben inteso che non resta escluso l'ob- 
bligo del ministero di presentare il quadro delle 
pensioni cessate. 

Lanza: Questo quadro è assolutamente neces- 
sario per stubilire poi le deduzioni a calcolo. 

Demarchi : Non sì dovrebbe dire : « presentato 
al Parlamento ? » 

‘ Depretis: Lo statuto vuole che la presentazione 
del bilanci si faccia prima alla camera dei de- 


putati, 
sei ae anche l'ultimo articolo, che fisse le 


provvisioni per gli uffizi di posta di 2.0 classe. 
Depretis : La legge 23 marzo 18583 imponeva che 
nche 


<A D. Re pente di debito ubblico e le zecche fos- 


inate secondo de basi di questa legge 

. nel 1854. La commissione si limita a fare al mi- 
nistero, che ha mal interpretata la legge, un ecci- 
tamento ; lo vorrei qualche cosa di più. Si tratta e 
di qualche economia e dell'obbedienza alla legge. 
i il seguente articolo di aggiunta : 


rilinamento delle poste, del debito 
in conformità della legge 


semplice decreto reale, La 
legge tecche è sul marchio vogliono anche 
una riforma. Così pure sarà necessaria una legge, 
quando le poste avessero ad esser distratte dal 
ministero degli esteri, per venir riunite a quello 
delle finanze ed a quello dei lavori pubblici. Il 
ministero: prende impegno di presentare queste 
proposte di legge nella sessione prossima. 
© + Lanza : Dopo le dichiarazioni del ministero , 
—mon mi par necessario un altro articolo di legge. 
Non il parlamento certo deve vedere di mal occhio 
che quelle riforme si facciano per legge. 

Depretis: Il ministero doveva in ogni modo do- 
mandar una proroga. lo dissi che il ministero a- 
veva mal interpretata la legge, per adoperare la 
frase la più cortese del mio vocabolario, ma do- 
yeva dire che l' ha violata. To parlo del resto dell, 
esecuzione della legge 23 marzo, senza dire se 
debba piuttosto farsi per legge che per decreto. 
Piuttosto , essendosi al fine della prima parte della 
sessione, non avrei diflicolià a prolungar il ter- 
mine finò all' ultimo giugno del 1855. 

Rattazzi: Il ministero non ha nè male inter- 

> —pretata ,)nè violata Ja legge 293 marzo , se ha so- 
prasseduto, perchò credeva necessaria una legge. 
Io accetterei la proposta Depretis, quando si limi- 
tasse ad invitare il ministero a presentare un pro- 
getto di legge. 

Daziani appoggia la proposta Depretis. Per cir- 
costanze gravi, il ministero non potè finora adem- 
piere la legge 23 marzo; ora la camera gli dà una 
nuova proroga. 

— Cavour C.: Non si, può imporre al ministero 
una cosa, che non dipende da lui. 

Guglianetti : Il ministro di finanze non sarebbe 
veramente obbligato a presentare una legge che 
pel debito pubblico. In ogni modo poî egli a- 
vrebbe adempiuto al dover suo quando avesse fatto 
questa presentazione. l 

Lia proposta Depretis è respinta a molla mag- 
gioranza. 

Valerio : Ora che è votata la legge, mi giovo 
mover un’ interpellanza al signor ministro di fi- 
nanze. Nella classificazione degl impiegati della 
nuova amministrazione, si tenne conto non della 
anzianità, nè del grado , ma dello stipendio; e ciò 
diè luogo ad ingiustizie, giacchè v' erano impie- 
gati pur benemerili e poco pagati, mentre a scrit- 
turali presi nella foga del 1849 furono date anche 


1500 lire. Io non chieggo che si disfaccia quel che 
si è fatto; wîa che per l'avvenire si tenga conto 
dell'anzianità e del grado. 

Cavour C.: Per ciò che riflette il mio ministero, 
si trattava di risolvere un problema assai difficile, 
di fondere quattro amministrazioni, che erano 
prima rette da norme diverse. Si tenne conto per 
ciò dell'anzianità, dello stipendio e della capacità. 
Vi furono impiegati, che avevano minor stipendio 
e minor anzianità collocati in posizione più elevata 
d'altri, per la loro capacità ed il loro zelo non 
comune. Se vi furono errori, e se ne possono 
esser commessi , io cercherò di rimediarvi. 

Valerio: lo prendo atto di queste ultime parole 
del signor ministro; ma veramente mi era in- 
dirizzato piuttosto al presidente del consiglio, che 
deve aver l'occhio su tutte le amministrazioni. In 
alcune di queste si tenne calcolo solo degli sti- 
pendi. Ai casi cui io alludo non servì certo di mi- 
sura la capacità. lo domando al ministro che vo- 
glia estendere anche alle altre amministrazioni la 
sua promessa. (Valerio e Lamarmora scambiano 
qualche parola dai loro posti) 

Cavour C. : Io sono sicuro che i miei colleghi. 
hanno fatto, il, loro, possibile; ma anch sp 
uomini, possono aver sbagliato : (ilarità "e fa 

‘dubito, che: in questo caso rimedieranno.. 

Si passa allo discussione delle categarie di vari 
bilanci lasciate sospese. 

Cat. 1. Personale degli esteri, L. 131,822. 

Cat. 2. Personale di grazia e giàstizia, L. 103,600, 
ridotta dalla commissione di 5000, per la soppres- 
sione di un capo divisione. 

Rattazzi: Dal 48 în poi furono in queste mini- 
stero tolti 14 impiegati, mentre gli affari crebbero 
assai per i bilanci, gli ezequatur per decreto re- 
gio, l'abolizione delle decime ed il riparto dei sus- 
sidi al clero di Sardegna , la promulgazione delle 
leggi. Ci sono naturalmente tre divisioni: gli af- 
fari ecclesiastici , il personale della giustizia e le 
grazia. 

Lanza: Da un quadro trasmesso dal ministro 
di finanze risulta che la riduzione degl' impiegati 
in questo ministero fu solo di 3. 

Rattazzi: Nel 51, se ne diminuirono 3; nel 52, 
due ; nel 53, vi entrarono i 5 dell'azienda , ma nel 
54 se ne diminuirono otto. 

Lanza dice che il punto di partenza pel quadro 
che gli fu trasmesso è il 52. 

Pallieri: Gli affari della divisione grazia non 
sono per nulla importanti; non c'è altro che da 
riempire i vuoti de' ricorsi e trasmetterli. Se tutti 
avessero la stessa capacità e lo stesso zelo che 
hanno aleuni, ne basterebbero 25; la cominis- 
sione ne concesse 32; ma non capisco che si vo- 
glia creare un generale senza soldati, 

Rattazzi: I ricorsi sono in media più di dieci 
al giorno, a.se non sì facesse che darvi cor- 
s0, l'avvocato fiscale ed il consiglio di stato 
non avrebbero a far altro ; ma si esaminano, e se 
non ci può esser luogo a grazia, non si tras- 
mettono, 

Pallieri , relatore , acconsente a conceder un 
suerte di quarta classe con 1500 lire. 

camera approva questa proposta. 

Cat. 1. Interno , personale L. 221,000. 

Cat. 1. Pubblica istruzione, personale L. 72,690. 

Cat. 1. Lavori pubblici , personale L, 155,150. 

Cat. 3, Aspettativa, L. 12,047. 

Cat. 15. Concorso dello stato nelle spese pei 
porti L. 50m. 

Cal. 35 bis. Ponte sul Po a Carignano L. 57m. 

Cat. 14. Porto di Terranuova L. 7m. 

Cat. 1. Finanze. Proposta dal ministero in lire 
422,800 e ridotta dalla commissione a 402,200. 

Cavour C. accenna all'infelice distribuzione dei 
locali del suo ministero ed al bisogno quindi di 
un maggior numero d'inservienti, Col tempo verrà 
a proporre la costruzione di un nuovo locale: ma 
per ora prego la commissione a concedergli altre 
due mila lire. 

Lanza acconsente. 

Cat. 1, Amministrazione centrale, personale della 
guerra IL. 431,822. 

Cat. 2. Materiale L. 65,000. 

Cat. 3. Intendenze militari L. 197,487. 

Cat. 49. Contabili pel materiale d'artiglieria lire 


Cat. 56. Contabili del genio militare L. 109,123 
Cat. 7). proposta dal ministero în L. 71,454 ri- 
| dotta a L. 6354 

Bo insiste perchè sia mantenuta la somma di 
L. 3500 per un caposezione. 

Lamarmora appoggia la proposta 80. Il lavora. 
è grave. Mi si propone dì provure a far senza , io 
vorrei invece provare a tenerlo. 

Quaglia, relatore, dice che la cominissione 
fece questa riduzione per conformarsi al regola- 
mento del 13 ottobre. 


Approvasi la proposta del ministero e quindi 
l'arl. 1 del progetto così concepito : 

« Art. 1. Il bilancio passivo dello stato per l' è- 
sercizio mille ottocento cinquantaquattro è appro- 
vato nella somma complessiva di lire 145,560,890 
ripartita fra i capi e le categorie di cui nel bi- 
lancio medesimo, » 

La votazione segreta dà 90 voti favorevoli e 25 
contrari. 

Costruzione di una cavallerizza in Alessandria. 

Il presidente dà lettura del progetto che è questo 

« Articolo unico. Il governo del re è autorizzato 
a trattare col municipio di Alessandria, per la co- 
struzione d'una cavallerizza ed a concedergli in 
pagamento i fabbricati demaniali nella perizia de- 
seriui in data 13 giugno 1854, salvo rimborso a 
favore delle parti contraenti, del maggior prezzo 
risultante dal confronto fra quello dei fabbricati a 
cedersi e la spesa della costruzione della cavalle- 
rizza, da constatarsi con apposita liquidazione a 
lavoro compito. » 





Mellana approva il sistema di provvedere ai lo- i 


cali necessari, alienandone altri meno, e desidera 
una legge che stabilisca il concorso dei mppicipi 
per le guarnigioni, quando essi ne risentano qual- 
che vantaggio. Do il mio voto a questa e vedono 
quindi che non sono mosso da idea municipale. (Ita- 
rità sul banco dei ministri e nella camera) Al 
sig. presidente del consiglio (Cavour: lo, no) che 
fa le meraviglie, osserverò che la città di Casale, 
dietro le insistenze del governo, fece essa costrurre 
una cavallerizza : mentre parte della guarnigione 
fu poi portata in Alessandria. Quanto al contratto, 
sono nemico delle possidenze del governo , ma 
«credo che queste sia meglio alienarle all'asta pub- 
blica : tanto che il terreno per la cavallerizza lo 
Veggo stimato a 7 lige il metro quadrato, mentre 
quello da alienarsi, che fa parte Uella città, sole 
L. 4. (Nella camera si chiacchera) La camera 
forse è estranea. (Dopo una breve pausa) Io ho 
impiegato parecchie ore per esaminare questi cal- 
coli: ora voglio far parte dei miei studi ai miei 
onorevoli colleghi e credo che li troveranno giusti. 
(Bene} ilarità!) Non respingo dunque la domanda 
del ministro, ma vorrei l'incanto pei fabbricati e 
l'allocazione del fondo necessario la _cavalle- 
rizza. Lo città di Alessandria mi saprà grado, se 
faceva per generosità, o potrà comperar essa stessa 
i fabbricati. 

Mantelli dice che la legge accennata dal depu- 
tato Mellana sarebbe assai difficile a farsi; che, se 
si consideri la condizion della città d'Alessandria 
per la sua posizione militare ed i debiti cospicui 
che ha, si vedrà essere il vantaggio minore del 
dannò; che il municipio non fece nessuna do- 
manda ; che in prova di ciò egli aderisce alla pro- 
posta del dep. Mellana; che il dep. Mellana ha 
presi errori di fatto, benchè abbia profondamente 
studiato il progetto. 

Cavallini non può accettare nè l'articolo della 
commissione, nè quello del ministero, perchè e 
nell'uno e nell'altro si fa appaltatore il municipio, 
lasciando anche indeterminata la camera. Aderisce 
alla proposta Mellana. : 

Lamarmora accetta esso pure questa proposta , 
dicendo che non propose una somma in bilancio, 
credendo di poterla più difficilmente ottenere. 
(Si ride). Dichiara del resto che îl municipio di 
Alessandria non entra in trattative che dietro le 
istanze del governo. 

Cavour C. emenda nel seguente modo la pro- 
posta Mellana : 

< Art. 1. In aggiunta al bilancio passivo 1854, 
è aperto al ministro della guerra un credito di 
L, 58,000 per la costruzione di una cavallerizza 
nella città di Alessandria. 

« Art. 2. Il governo del re è autorizzato ad alie- 
nare i due fabbricati demaniali descritti nella pe- 
rizia in data 18 giugno 1854, » 

Mellana dice che aderisce , purchè sia ben in- 
leso che il ricavo della vendita sarà impiegato in 
questo spese. Osserva poi al ministro della guerra 
che egli non accusò mai d'iniziativa la città di 
Alessandria, Rispondo quindi vivamerite circa agli 
errori di fatti imputatigli dal dep. Mantelli. 

Gli articoli sono poi approvati. Si fa poi proce- 
dere allo scrutinio segreto; ma vien riconosciuto 
mancar un deputato al numero legale. 

La seduta è levata alle 5 84. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Tipografia della camera. 

Troneo da Quarto a Solero. 


Il seminario di Torino. Troviamo nellà Gaz- 
zetta dei Gwuristi le conclusioni dell’ avvocato 
fiscale nell'udienza del 16 giugno del magistrato 
d'appello di Torino, nella causa del rev. Vogliotti 
rettore del Seminario di Torino contro il rev. Vac- 
chetta, economo generale. 

Noi le riproduciamo, come documento impor- 
tante, in cui sono svolti e sostenuti alcuni principii 
di diritto patrio. 

« Il teologo Alessandro Vogliotti, rettore del se- 
minario di Torino, dicendosi tale costituito con 
lettere patenti del 6 di sellembre 1844, chiedeva 
avanti il tribunale di prima cognizione la citazione 
dell'abate Michele Vacchetta , economo generale 
R. apostolico, per vedere farsi luogo alla imme- 
diata reintegrazione del seminario nel pieno 
godimento ed esercizio del diritto di proprietà 
di tutti i beni e reddigi di sua spettanza: sulla 
quale domanda essendosi il tribunale, con decreto 
del 19 slesso mese, dichiarato incompetente a 
provvedere, chiede ora a questo magistrato che 
venga di esso tribunale rieccitata la giurisdizione. 

« L'ammessibilità in sè di un simile richiamo 
per diniego di giustizia, da decreto di tribunale 
subalierno, non va soggetta a difficoltà , secondo 
le ricevute massime. 

« Ben non può l'uffizio riconoscere qualità nel 
ricorrente, pell'oggetto dell'azione che da lui vor- 
rebbesi instituire. 

e Infatli, quantunque non vadano unite a que- 
sto secondo ricorso le enunciate lettere patenti , è 
però ovvia la presunzione che la qualità, con esse 
confèritagli, di rettore, non porti con sè alcuna 
straordinaria attribuzione di gerenza o tutela del 
patrimonio del seminario, ma trovisi invece circo- 
scritta alle ordinarie e proprie funzioni di direzione 
e disciplina interna. 

« Certo, secondo le disposizioni del concilio di 
Trento, il seminario dovrebb' essere in ben altra 
guisa rappresentato. 

« Nè diversamente l’ uffizio opina rispetto alla 
persona contro di cui verrebbe l' azione rivolta ; 
non polendo l' economo generale, investito del - 
l'amministrazione provvisoria dei beni e reddil 
del seminario per decreto reale, avere qualità per 
discutere di questo il valore. 


« E invero, dopochè nel ricorso sporto ‘al tri-. 
bunale erasi fin dalle prime linee riferito il tenore » 
di tale R. decreto, in data del 10 di aprile ultimo, 
così concepito : è Abbiamo ordinato ed ordiniamo 
« quanto segue: — I beni e redditi di ogni sorta, . 
« componenti la dote del seminario arcivescovile. 
« di questa capitale , attualmente e già da varii 
«anni chiuso, saranno provvisoriamente posti 
< solto l’amministrazione e custodia dell’ econo» 
« mato generale, dal quale ne sarà formato un 
« esatto inventario , » e fatto del decreto stesso ca- 
dere la responsabilità sul ministro da cui fu con- 
trofirmato , riconoscendosi nell’ economo generale 
un semplice esecutore, stromento passivo della 
volontà sovrana , reca lo scorgere come 
abbia poi nondimeno il ricorrente voluto, e voglia 
ancora oggidì, contro di lui indirizzare le sue 
istanze di reintegrazione. L'incoerenza del quale 
sistema si rende vieppiù palese per la risposta che 
la posizione giuridica dell''economo generale gli 
metterebbe naturalmente in : essere, in 
quanto a lui, cosa indifferen ordinata 
amministrazione provvisoria , 

che se ne faccia. Po 

« Sebbene imperianto il più ccerta- 
mentodelta- qualità: delle n 
darsi alla discussione contradditoriale , essendo 
tuttavia nell’ ordine e nella economia dei giudizi 
che, alloraquando è di essa qualità manifesto il 
mancamento , venga senza più la citazione. ricu- 
sala, e ciò appunto verificandosi nella fattispecie, 
rispetto alle persone sì dell'attore che del conve- 
nuto , sarebbe, a parere dell’uMzio, bastevol- 
mente motivato il provvedimento di questo magi- 
strato , che per ciò solo rigettasse la innoltratagli 
domanda. mi 

« Ma poichè il decreto del tribunale poggia più 
specialmente sul principio dell’ intangibitità, dal 
canto dell'autorità giudiziaria, di un.atto del po- 
tere esecutivo , l' ufliìzio porterà su di questo punto 
la disamina. Li 

« Base e fondamento di un governo ordinato a 
forme costituzionali si è che ciascheduno dei po- 
teri che lo compongono operi nei rigorosi limiti 
delle sue attribuzioni : l' osservanza del quale pre- 
celto non potrebbe avere migliore garanzia che il 
comune loro interesse, per la confusione che al- 
trimente si genera ira di essi poteri, e nella 
sta il più grande pericolo che siavi a 
per le libertà dei popoli e la salvezza del se 

« Ove tuttavia avvenga che sia all'autorità giu- 
diziaria denunciato un atto del potere eseculivo 
siccome in trasgressione di essi limiti (ciò che ap- 
punto succede nel caso attuale, tale essendo nella 
soslanza lo scopo dei ricorsi presentati dal teologo 
Vogliotti, male dissimulato col trasparente velo di 
una domanda in rinvendicazione di pri il 
contegno a cui debba quella attenersi. 
sere dubbio. fonfer 

« L'autorità giudiziaria, o il potere giudiziario 
se cusì vuolsi chiamarlo, bensì lodipendentà» ma; 
emanaziono esso medesimo del potere esecutivo , 
non potrebbe arrogarsi sugli atti di questo un sin- 
dacamento che, distraendolo dalla propria sfera, 
lo costiluirebbe come in grado ad esso superiore. 
La ingerenza che da lui fosse per esercitarsi. co- 
stiluirebbe un eccesso altreltanio grave, a parere 
dell'uffizio, quanto quello cui avrebbe in mira di 
reprimere, venendo per essa a paralizzarsi , con 
violazione delle sue essenziali prerogative, l'azione 
del potere esecutivo nell'esercizio dell'autorità con- 
feritagli dallo statuto, azione ed sutorità che si 
troverebbero invece trasportate, mediante aliret- 
tanti giudizi, nel dominio dei tribunali: facile 
sotterfugio ai nemici del governo per incepparne 
le operazioni, e ereargli imbarazzi, anche allor- 
quando procede nelle strette vie della legalità , e 
con evidenti tendenze di ben pubblico. 

« E legale pienamente, e costituzionale, si è l'atto 
del potere esecutivo, del quale si tratta, 

« Sebbene ciò tenga propriamenie al merito, 
sia lecito all'ufficio, poichè tali costituzionalità e 
legalità furono per l'appunto intaccate, con disco- 
noscimento dei principii i più elementari del 
patrio diritto in ordine alla comlizione da esso 
fatta agli stabilimenti ecclesiastici, lo spendervi 
brevi parole. 

« Sonosi invocati gli articoli 25, 418, 433 e 499 
del codice civile. e l'art. 29 dello statuto. 

« Ma forsechè il privo di tali articoli non con- 
tiene precisamente, una espressa limitazione alla 
capacità legale, con esso riconosciuta e coi due 
altri articoli successivamente citati, alla chiesa, ai 
comuni ed ai pubblici stabilimenti, di godimento 
dei diritti civili, e segnatamente della facoltà di 
possedere, tale capacità subordinando alle modi- 
ficazioni determinate dalle leggi? Ned era ezian- 
dio da dimenticarsi l'art. 438, secondo cui i beni 
della chiesa, dei comuni e degli altri pubblici sta- 
bilimenti, esser deggiono amministrati ed alie- 
nati nelle forme e colle regole che loro sono 


« Secondo la definizione poi della proprietà , 
che leggesi all'art. 439, essa è il diritto di godera 
e disporre della cosa nella maniera la più asso- 
luta , purchè nou se ne faccia uso vietato dalla 
legge e dai regolamenti. E alito che sia, e da as- 
sai diversi principit informato, il diritto di pro- 
prietà spettante agli enti o corpi morali da quello 
che spetta ai singoli individui, lo fa presentire la 
diversa fonte da cui gli uni e gli altri tale diritto 
ripetono. (1) 

« L'art. 20 dello statuto, nello innalzare in prin- 
cipio politico |’ inviolabilità della proprietà , po- 
nendola , al paro della libertà individuale e della 
inviolabilità del domicilio, sotto la salvaguardia 
di quel patto fondamentale, nulla iîmmutò circa le 
preesistenti disposizioni «della legge civile sulle 
norme di godimento ed esèreizio di un tale diritto, 





così dal canto dei singoli individui, come da quello 
degli enti o corpi morali; e rimangono perciò illese, 
a riguardo di questi, le limitazioni e modificazioni 
sovra avvertite, per le quali è in essi il diritto di 
proprietà contemperato in modo consentaneo alla 
loro indole ed alle loro condizioni di esistenza. 

« Sono desse, al postutto, un corollario di quel- 
l'alta sorveglianza che non puossi contendere al 
governo su di tali enti; eretta presso di noi, 
quando altro non fosse, a riguardo segnatamente 
degli stabilimenti ecclesiastici, in canone di di- 
ritto civile interno, applicato costantemente , nella 
cerchia dello loro attribuzioni, dai patrii magi- 
strali, ai quali si appartiene, per proprio uflicio, 
il conservarne le genuine tradizioni (art. 2 del co- 
dice civile). 

« Traggansi ora le ricordate disposizioni a quel- 
l'altra posta in fronte al codice civile (cit. art. 2), 
colla quale il re è proclamato protettore della 
chiesa e de'suoi stabilimenti, ed all’art. 18 dello 

favore l'esercizio dei diritti 
civile in materia beneficia- 
riaped (6 e 67 puranche dello statuto, 
dei quali il primo attribuisce al re la facoltà di 
fare decreti per l'eseguimento delle leggi , ed il 
secondo stutuisce che gli atti del governo hanno 
Vigore quando sono muniti della firma di un mi- 
nistro : sorgente della risponsabilità ministeriale. 
E la legalità e costituzionalità del sullodato de- 
creto reale non potrebbero apparire in più chiara 
luce collocate. 

« Del resto non isfuggirà quanto fuor di propo- 
sito facciasi appello ai principii che riconoscono 
alla chiesa ed a'suoi stabilimenti il diritto di pos- 
sedere, è sanciscono l'inviolabilità della proprietà, 
a riguardo di un provvedimento il cui tenore non 
accenna neppure per ombra a disegno alcuno di 
spogliare il seminario dei suoi beni e redditi, ma 
ha unicamente per oggetto una misura conserva- 
toria, da urgenti e non men note ragioni giustifi- 
cata, nell'interesse dello stesso stabilimento e dello 
stato. n 

« Gliè quindi nel convincimento altresì della 
piena. PEA, opportunità e giu- 

che l'uffizio dell'avvocato ge- 
Foa lamando le considerazioni svolte più 
, circa il.difetto di veste e di persona, non 
oh il difetto di giurisdizione, il quale essendo as- 
dubbio parimente che possano i tri- 
‘buvali, ed anzi debbano, ricusare la citazione,! 
_« Conchiude che da questo magistrato si dichiari 
‘non farsi luogo a quanto si supplica. 
* Torino, 5 giugno 1864. 
. Debernardi sost. 


+ + 
«Il magsarao dichiara non farsi luogo a quanto 

si suppli 
‘Manno P. Po Serafino di voto. » 


(x Ihy a des personnes de plusieurs sortes.Il 

Li ya des individus, eréatures de Dieu ; il y a des 

MROTICM des corporations, eréatures de 

.Celles-ci ne peuvent prétendre à la 

B'farialebie elles ne sont pas anté- 

la loi, de laquelle “manent, et elles 

« ‘rst pa sa dépendance. Gelles-là seulement 

peuvent prétendre , car seules elles npporient 

« « dano l'état social une existence qu'elles ne tien- 

« nent pas de x, é cielo, Du rég. constit., pre- 
mière partie , stà 


. \ () . 
Ultime Notizie 
si TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Firenze, 25 giugno. 

Le feste del S. Giovanni, cominciate nel dopo 
pranzo di venerdì, sono procedute regolarmente. 
Non vi è stato ehe un piccolo e curioso incidente 
durante i fuochi d’artifizio, che s'incendiavano 
nella sera di venerdì sul ponte alla Carraia. Un 
soldato austriaco ubriaco stando in mezzo alla 
folla volle: provarsi a baciare una bambina che, 
spaventata, cominciò a piangere. Un velite, che si 
trovava vicino , cercò di persuadere il soldato uu- 
siriaco a non volere insistere in quella inoppor- 
luna dimostrazione di tenerezza. Le persuasioni 
furono male accolte, e ne nacque un alterco ; in- 
tanto varii soldati toscanì udendo quel litigio , si 
erano avvicinati; il tedesco trasse fuori la baio- 
netta, i toscani le sciabole, e quello sarebbè siato 
davvero poco lieto di quell’incidente, se i gen- 
darmi e un caporale austriaco sopravvenuti non 
lo avessero tolto da quel luogo. 

I circostanti al vedere sguninare le armi si spa- 
Ventarono: gli urli delle donne e le strida dei 
bambini gettarono lo spavento nella folla e per un 
momento vi fu gran confusione: ma ben presto 
si ristabilì la tranquillità. Del resto il concorso è 
stato in quest'anno molto minore che nei prece- 
denti: della qual cosa principale ragione si è la 
miseria, effeito inevitabile della trista annata ora 
decorsa. 

Le mietiture sono cominciate e la raccolta è ab- 
bondantissima. Per la vite poi tristi notizie ; la 
crittogama si estende ogni giorno più. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 26 giugno. 

Il ritiro di Persigny ha fatto una sensazione più 
grande di quello che non si potesse aspettare , 
massime che ora l'uscita di un ministro non can- 
gia punto la politica del governo. Egli godeva una 
gran riputazione di probità e questa qualità nelle 
attuali circostanze pare preferibile alle più alte ca- 
pacità amministrative. 

Il Moniteur annunzia quest oggi che, per or- 
dine superiore , fu levato l’ assedio a Silistria, che 
i russi sgombrarono Giurgevo e che tutte le truppe 
moscovite si ritirano dietro il Pruth. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLI'IICO 


ETABLISSEMENTS SAMITAIRES 


Questa notizia data dal foglio ufliciale fu gene- 
ralmente male accolta, vedendosi nella media- 
zione armata della Prussia e dell'Austria una nuova 
complicazione chelascia quasi supporre che anche 
gli inglesi e i francesi debbano ritirarsi come i 
russi, e che la differenza venga risolta da un con- 
gresso. 

Nel qual proposito una vera scissura esiste nel 
ministero,inglese. Lord Aberdeenè solo dell'avviso 
di cedere alla domanda dell'Austria, domanda che 
finora non manifestasi che allo stato di desiderio. 
Ma tutti i colleghi di questo ministro vogliono solo 
accordare un armistizio e traltare senza lasciare 
le armi o il terreno di battaglia. Il governo fran- 
cese è lutto dello stesso parere e continua a spe- 
dire nuove truppe. L'imperatore non ha alcuna 
confidenza nell’Atustria e solto la sua benevolenza 
vede della doppiezza. 

I fondi pubblici invece di alzare per la notizia 
pacifica data dal Monitewr, ribassano per la paura 
di vedere gli austriaci e i prussiani passare dalla 
parte dei russi, dicendo essere impossibile inten- 
dersela colla Francia e l'Inghilterra. 

L'accademia imperiale di musica diventa ammi- 
nistrazione dello stato. Il sig. Roguenia resta 
sempre direttore sotto gli ordini del miistro di 
saio e di una commissione di cui già si citano i 
membri Troplong, Baroche, ecc. A 

INGHILTERRA 

Londra, 25 giugno. Nella camera dei lordi 
ebbe luogo una conversazione interessante sull'ar- 

omento del blocco dei porti russi nel mar Bianco 
fn causa di una petizione dei negozianti di Hull, 
dietro lo quale il conte di Aberdeen diede notizia 
di una mozione per lunedì prossimo in riguardo 
al trattato di Adrianopoli , evidentemente prodotta 
nella vista di dare spiegazioni intorno all’ ultimo 
discorso sulla guerra colla Russia, intorno al 
quale esistono, disse il nobile lord, molte male 
intelligenze. 

Nella camera dei comuni si continuò la discus- 
sione sulla riforma dell' università di Oxford. 

Secondo îl Daily News l' ammiraglio sir Charles 
Napier ha mandato al ministero inglese il suo 
piano di operazioni contro la Russia nel Baltico. 

Le proposizioni dell'ammiraglio sono conformi 
al carattere che ha spiegato durante la sua car- 
riera. Il Daily News assicura di conoscere abba- 
slanza intorno a quel piano per poter asserire che 
fra breve sarà eseguito un gran colpo contro la 
Russia in quelle regioni. 

La maggior parte dei giornali inglesi biasima no 
acremente l’ultimo discorso di lord Aberdeen. Il 
Press contiene la seguente notizia di cui gli viene 
lasciata la responsabilità : 

« Il principe Metternich, dietro richiesta speciale 
e personale dell'imperatore d'Austria, ha messo in 
carla le sue visto intorno agli accomodamenti che 
nelle attuali circostanze potrebbero condurre ad 
una pace giusta e onorevole. Abbiamo motivo di 
credere che queste viste furono comunicate a lord 
Aberdeen, benchè in via non ufficiale; e che non 
havvi dubbio che le medesime saranno adottate 
dal ministro inglese. » 

RUSSIA 

Alcuni giorni sono i giornali di Pietroborgo 
hanno pubblicato un bollettino uffiziale sull'asse- 
dio di Silistria nel quale vengono confessati al- 
cuni dei disastri toccati all'esercito russo negli 
assalti dati contro la fortezza. La colpa dei mede- 
simi viene attribuita all'imprudenza del generale 
Setwan il quale essendo stato ucciso nello scontro 
non può difendersi. 

Un altro bollettino confessa pure la scacco a- 
vuto dai russi presso Slatina nella piccola Valac- 
chia colla ri > di quattro cannoni, di molti 
uomini e cavalli, e anche la colpa del disastro 
viene data all'imprudenza e all'eccessivo ardore 
del colonnello Caramsin comandante al distacca- 
mento, il quale essendo stato ucciso non può nep- 
pur esso produrre le sue giustificazioni. 

Si legge nella Gazzetta Nazionale di Berlino : 

« Le notizie provenienti dai principati danubiani 
espongono che l'esercito russo è assai demoraliz- 
zato. Senza toccare dei combattimenti di Oltenitza 
e Celate, nessun fatto d'armi è venuto ad illustrare 
la gloria delle armi russe dopo il passaggio del 
Danubio dal 23 marzo in poi. Presso Tulcia fu- 
rono bensì prese d'assalto alcune fortificazioni e 
conquistati nove cannoni, ma soltanto dopo che la 
guarnigione, composta di due battaglioni di egi- 
zianì, ebbe fatta la più valorosa resistenza contro 
una immensa superiorità di forze e fu tagliata a 
pezzi. 

« D'allora in poi si perdettero tre mesi in inutili 
movimenti di truppe, pei quali s' inerociavano 
continuamente ordini e contrordini. L'incertezza , 
che caratterizzava il comando supremo del prin- 
cipe Gorciakoff, non subì quasi alcuna modifica- 
zione dopo l'arrivo del prine. Paschiewiez. Dietro 
le notizie che ci sono pervenute, le reciproche ge- 
losie e i contrasti dei generali russi nei principati 
sono un segreto pubblico. Abbiamo persino spe- 
rimentato che in bollettini ufficiali si fanno la- 
gnanze per male intelligenze e arbitrii , sebbene 
gli accusali siano soltanto i morti. Manca assolu- 
tamente l’unità del comando. Ordini categorici da 
Pietroborgo sembrano paralizzare ogni procedere 
sistematico, giacchè si vuole rendere possibile 
l'impossibilità. » 

Scrivesi da Pietroborgo, il 17 giugno, alla Gaz- 
setta Nazionale di Berlino: 

« Lettere da Irkutsk (Siberia) del 17 aprile re- 
cano che i cosacchi di linea della Siberia formanti 
9 reggimenti a cavallo e tre batterie volanti, la- 
sciano quella città e i dintorni per andare a rin- 
forzar l'armata attiva. Furono pur messi in movi- 
mento i burgioti e i tungusi. Un reggimento di 
burgioti è giunto a Irkutsk, proveniente dalla 
frontiera della Cina. » 

Borsa di Parigi 28 giugno. 
In contanti In liquidazione 
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G. Romsarpo Gerente. 





Courmayeur 


Ayant plu è certaines personnes malin- 
tentionnées d'exagérer les dégts que le gel 
de l’hiver dermer a occasionnés aux Bains 
de la Saxe , à Courmayeur, et de supposer 
aussi que l'’Eau de la Victoire avait souffert 
quelques altérations , il importe d’informer 
le public que celle-ci n'a rega absolument 
aucune atteinte, et que les réparations que 
l'on vient de faire aux Bains, ont mis cet 
établissement en bien meilleur état de-si- 
reté et de propreté qu'auparavant. 

Persuadé que personne ne voudra, sur de 
simples bruits; se priver des bienfaits que 
ces deux établissemens continuent à offrir 
à l'humanité souffrante, dès le 20 juin cou- 
rant, on a lieu de croire que un concours tou- 
jours plus nombreux daignera les honorer 

e sa présence. 
De Courmayeur, le 21 juin 1854. 


PERFETTA GUARIGIONE 


DELLE VITI 
infette dalla Crittogama 


Uno dei piùterribili disastri che abbia mai 
colpito l'agricoltura, è certamente la critto- 
gue, Questa, non limitando la sua opera 

evastatrice sopra punti parziali, ma esten- 

dendosi sopra intere regioni, rende nullo 
unoidei più preziosi raccolti, che è l'unica 
risorsa di ben intiere provincie. 

Immensi furono i tentativi per impedire o 
frenare almeno la fatale crittogama; ma tutti, 
dal più al meno, insufficienti all'uopo. 

Possessore il sottoseritto del Mono pi e- 
SPELLERE INTIERAMENTE SÌ fatale malattia dalle 
viti-le più infette, con un modo facilissimo 
ed efficacissimo e di piccolissima spesa con- 
statato da suo padre Pietro Rivara, col più 
felice ed incredibile risultato, nel ducato di 
Modena, e premiato da quel governo dietro 
una prova eseguita l'anno scorso, avverte 
tutti i proprietari dello Stato che volessero 
approfittarsi della benefica scoperta, che egli 
sì offre di comunicarla a coloro che gli spe- 
diranno lettera affrancata dichiarante nome, 
cognome, residenza, ed una tassa cui si sot- 
tometterebbero a profitto del sottoscritto dopo 
il raccolto dell'uva, qualora il ritrovato cor 
risponda alla promessa. 

Appena raccolto un discreto numero di 
firme, il sottoscritto si farà premura di spe- 
dir» a coloro che le avranno richieste le op- 
portune istruzioni, alle quali dovranno atte- 
hersi per ottenere la 


PERFETTA GUARIGIONE DELLE VITI. 


Si avverte inoltre che quanto più pronta- 
mente verrà adoperato il rimedio, questo 
sarà in proporzione tanto meno costoso. 

Giugno 1854. — Dirigersi a Demetrio 
RIVARA in Stradella, provincia di Voghera. 


n GUIDA 


DEL 


VIAGGIATORE © DEC. NEGOZIANTE 


Contenente l'intero servizio delle Strade 
Ferrate degli Stati Sardi, ed altre nozioni 
utili al commercio. 


Finora non eravi un Manuale che comprendesse 

tutte le nozioni ed informazioni che giovar pos- 
sono al viaggiatore ed al trafficante. A questo di- 
fetto si spera riparare colla GUIDA, la quale pub- 
blica per la prima volta la lista dei banchieri, 
cambia valute, agenti di cambio e sensali in ogni 
sorta di merci tanto in Torino come in Genota, 
coi rispettivi indirizzi; contiene pure tutti i rogo 
lamenti e le istruzioni relative ai pubblici stabili- 
menti di credito e d'industria. È un volumetto ta- 
scabile di 100 facciate in carattere compatto e * 
nitido. 
* Si vende in Torino alla tipografia degli Artisti 
A. Pons e Comp., in via B. V. degli Angeli, N. di 
ed alla Libreria G. Serra e Comp. in contrada 
Nuova — In Genova presso G. Grondona q_ Giu- 
seppe, libraio — In Asti presso Carlo Anfossi e 
Comp. libr:i. 


Prezzo Cent. 60. 


Si spedisce nelle Provincie franco di posta al 
prezzo di 75 centesimi. 


ACQUA. 
Balsamico-V ulneraria 
Antiemorragica 
BINELLI 


Questo meraviglioso ritrovato, al quale potreb- 
besi dare del ciarlatanesimo da chi lo ignora, 
non è di recente data, come nemmeno son tali le 
favorevoli esperienze che gli han dato una così 
buona rinomanza. Fin dal principio di questo 
secolo il dottore Fedele Binelli ne riportò somma 
lode in Torino, sua patria, dall’ Aceademia Reale 
delle Scienze; indi recatosi a Napoli, furono ese- 
guite esperienze al Grand'Ospedale degli Incurabili, 
innanzi ai famosi Cotugno, Antonucci e Santoro, 
e sin d'allora se ne ordinò l'uso negli ospedali. AI 
1828 il Binelli lasciò la formola della composizione 
al signor Andrea Ferrari, che ne raccolse sommi 
elogi in Napoli, in Francia ; e militando in Africa 
la esperimentò utilissima non solo sugli altri, ma 
anche sopra se stesso in una ferita d'arma a fuoco 
che gli attraversò il: polmone, Morto in 
Roma il Ferrari, nel 1849, lasciò 
il signor G. Ferrari, che formò una” soetetà ‘in 
Parma, sua patria, per la' fabbricaziane di tale 
acqua, onde gli utili non ne fossero ma 
si divulgassero per tutti i luoghi e casi, dove po- 
tesse divenîre necessaria. Il Protomedicato e Go- 
verno di Parma hanno ultimamente riconosciuto 
essere quella di G. Ferrari e Comp. la vera Acqua 
del fu Dottor Binelli, e come tale ne hanno au- 
torizzata la vendita, 

È per tanto che l'Acqua-Balsamico-Vulnerario- 
Antiemorragica Binelli viene ora introdotta nel 
nostro Stato. Sarebbe cosa molto lunga e diMocile 
enurfierarne partilamente i vantaggi. Le ferite più 
gravi d'armi da fuoco 0 da taglio per essa pron- 
tamente si rimarginano senza inflammazione, L'i- 
stesso effetto producesi in qualunque lesione o 
taglio d’arterie, il che è molto utile in qualunque 
amputazione; essa è sicuro rimedio nelle emorra- 
gie uterine, emorroidali, nasali, ece. Si eurano per 
suo mezzo le piaghe di qualunque specie, anche 
gangrenose, i caneri, ece. È molto preserilta pei 

vomili e sputi di sangue e nelle dissenterie; gua- 
risce le ulceri veneree, blenorree, ece., nftalmie 
e qualunque irritazione od infiammazione. 

Oltre gli sperimenti fatuù in Napoli dai Profes- 
sori Boccanera, Direttore della Clinica Cerusica, 
Antonucci, id. della Clinica Medica, Ronchi, 
Medico Reale, Cattolica, Direttore della Clinica 
Ostetrica, Folineo, id. del Gabinetto Patologico, 
Sementini, id. del Chimico, e diversi altri, onore 
della scienza che professavano ; oltre le 
replicate in Francia da Professori ed Accademici 
celebratissimi, le ultime fatte in Parma dal Pro- 
fessori Cagiati, Cipelli, Cocconi, Del-Prato, Ghe- 
rardi, Inzani, Pioselti, Spinone) Riva e Terzi, 
tutti onorevolissimi, sono state di un risullato, 
favorevolissimo. ATI 

Han pubblicato i Proprietarii un Y 
attestati di medici @ chirurghi, oltre che 
si descrivono le fatte esperienze , nÉ E'iconteos 
essersi con l' Acqua Binelli curati caneri alla 
lingua, alle mammelle, , ecc., piaghe 
gangrenose di diverse ‘emorragie uterine, 
emorroidali, per lesioni acromiali, eco., 
dissenterie, ferite di diverse , ulcere veneree 
trasformate in carcinoma, e dichiarate incurabili, 
idragirosi, e molti altri mali. A 

Nei siti dov’ è conosciuta, non v'è til che 
non conservi almeno una boccetta di tale acqua 
per qualunque circostanza. 

L'Agenzia Centrale per gli Stati Sardi della 
fabbricazione dell'ACQUA BALSAMICO-VULNE- 
RARIO-ANTIEMORRAGICA BINELLI è in Genova, 
piazza Marini, N° 1540,2° piano, Sono riconosciuti 
per ora i seguenti 


DEPOSITI : 


Alessandria, Basilio lermacisia. — Aosta, e 
lesio fratelli, farm. — Asti, Boschiero, farm 
Cilevert, suerte, di — Genova, 

*ruzza ei ol ; 

Porto Manrisio” Gestito "n Savona, Al- 
benga, farm. — S. Pier d' Arena, Donghi, farm. 
orino, Cerruti, Chicco, Depanis, farmacisti. 
L'acqua Binelli si vende in boccetle, col sigillo 
G..F., e Tempus et modum serta in giro, con 
istruzione per per l'eso, al prezzo di L. 1 30 l'oncia. 
NB. Dirigersi per commissioni 0 depositi al sud- 

detto indirizzo dell'Agenzia Centrale. 


Da affittare al presente 


Appartamento di nove Camere, ad uso 
anche di Uffizio o di Banca, con corridoio , 
cantina e legnaia, situato al i pisano terreno, 
in via B, V. degli Angeli, N 5, casa Ba- 
gnasco. Disigersi ivi all'attuale affittavolo. 

tu 


VAPORINAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


è Partenze fisse da GENOVA | ( per Cacciari 


per Porrororres 


. ogni fiero alle ore 6 pomeridiane. 
- ogni mercoledì »  9antimeridiane, 


Linea pr Tuwsi (via Cagliari) 


Partenze fisse al 41° e 5° 


Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 


Dirigersi in Genova all' Amministrazione R. Rusartino € C., via Cantari a Banchi. 


in Torino ai signori A. BowaFous e C., 


via d'Angennes. 


Tip. C. Carnone. 
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ana 4 È pat tu ci LI 
cobgiorno 30 del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
\ "abn saranno spedite col 
° primo. h per le due Carte del 
, 18 x (1 : Z . + , 















FI. 
00. Parigi, 29 giugno. 
oniteur in data di. Vienna 24 : 
cito austriaco sarà di 300000 uomini e 
\Usaranno collocati a scaglioni dai confini 
della, Dalmazia sino ai confini della Bukowina. 
‘Il moyimepto di rilirata dei russi è fuori di dubbio, 
È cil.suo carattere sollanto è ancora un mistero. 

{ ina convenzione eolla Porta assicura l'occupa- 
zione delle Provincie Danubiane per parte dell’Au- 
stria; ma questa non prenderà le sue determina- 
zioni definitive che dopo aver ricevuta la risposta 
e ultime intimazioni, e la riposta alla nota 

essa col mezzo del. colonnello 
, che doveva arrivare il giorno 20, e 
di ritorno nei, primi giorni di 
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bi 


ina del den le Hess ha un alto signi- 

Una ca di prim'ordine; gli uMciali 

comandanti i quattro eserciti sono tutti 

‘conos be distinti per la loro esperienza, e il 
| lore. 1) ; 


= 7 
(ONDIZIONI DELLA PACE 


disco tenuto da lord Aberdeen, pri- 
mo ministro della corona inglese, ultima- 
mente nella camera dei lordi sulla questione 
orientale ha prodotto una vera burrasca 
4 nell'opini ica in Inghilterra, e ciò 
. tanto più che le conclusioni di quel di- 
.8corso si trovano in perfetta opposizione 
con quelle esposte nella medesima seduta 
da lord Clarendon, segretario di stato per 
gli affari esteri. L'impressione fu così sini- 
stra, che lord J: Russel nella camera dei 
comuni sì affrettò di promettere schiari- 
menti e sefpgizioni, e lo stesso lord Aber- 
deen annunciò nella camera dei lordi una 
mozione intorno al trattato di Adrianopoli, 
allo scopo di togliere le malintelligenze pro- 
; dotte dal suo discorso. 
Veramente la questione promossa da lord 
Lyn 
dizi 


see > 


29 GIUGNO 








‘della futura pace era prematura, im- 


rst nella camera dei lordi sulle con- | 




















perocohè la pace, che tien dietro alla guer- | 


ra, deve necessariamente regolarsi sui suc- 


cessi e risultati della guerra medesima. Ora | 


‘non siamo che al principio, e non havvi 
alcuna probabilità che dall’ una e dall'altra 
parte si voglia abbandonare la lotta prima 
di avere sperimentate sul serio le forze re- 
ciproche. Peraltro la preponderanza delle 
forze riunite dell'Inghilterra e della Francia 
in confronto di quelle della Russia è così 
evidente, che non deve far alcun senso, se 
nei consigli supremi delle due nazioni oc- 
cidentali sì discuta quali.siano le condizioni, 
cui la Russia dovrà sottoscrivere, affinchè 
le due potenze depongano la spada. 

Una opportuna. occasione per discutere 
questo punto si presentò colla pubblicazione 
degli ultimi asti diplomatici delle potenze 
» germaniche. Pare che queste considerino 
I come ultimo scopo della guerra la difesa 

dell'integrità territoriale della Turchia con- 

tro le aggressioni della Russia, di modo che 

quando questa potenza si accontentasse di 

ritornare entro ì propri confini, dovesse ces- 

sare anche il motivo di fare la gùerra alla 

Russia, e che per la tranquillità del mondo 
. sia sufficiente di ristabilire le cose ‘come si 
- trovavano prima della guerra. L'ultimo pro- 

tocollo firmato dalla conferenza di Vienna 

sì presta ad una interpretazione, secondo la 
quale le potenze occidentali avrebbero dato 

il loro assentimento ad un così fracido e ro- 

vinoso accordo. Ora lord Clarendon contrad- 


°” 


quegli accordi, mentre lord Aberdeen non 
solo li ammette, ma dichiara che l' Inghil- 
terra non ha alcun motivo per pretendere di 
| più, Lord Abordeen si accontenta di una 
seconda edizione della pace di Adrianopoli 


%° dettata dalla Russia e il suo argomento per 


\ ‘ ‘dice positivamente quelle interpretazioni e | 


| 
| 
| 
| 


—.- 
63 agg di 
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pi N. 13, seco 
AAC 
sostenere questa one; è d ln pace di 
Adrianopoli assicurò la tranquillità dell'Eu- 


ropa per venticique anni, e'che si ri be 
assai contento se perte assicorarla hello 
Stesso modo per altri anni venticinque. Lord 
Aberdeen è un uomo di stato della séuola 


(e) 


poca assegnata. 

Il discorso di lord Aberdeen è in tale coù 
traddizione con quello di lord Clarendon, è 
colle manifestazioni pubbliche di lord John 
Russell e di altri ministri: inglesi che è as- 
solutamente inconcepibile come quei mini- 
stri possano ancora rimanere nel medesimo 
gabinetto. Questo disaccordo non è nuovo, 
e si manifestò sino dal principio della crisi 
orientale. Lord Aberdeen difendeva allora le 
idee e i procedimenti della Russia, ed al 
presente si accosta alle idee ed intenzioni 
delle potenze germaniche. 

Bisogna però confessare che le azioni del 
governo inglese non corrispondevano nel 
loro complesso alle opinioni del primo mi- 
nistro, ela prova n'è la dichiarazione di 
guerra fatta alla Russia, e l' energia colla 
quale vengono spinti gli armamenti. Se le 
operazioni di guerra non sono ‘progredite 
coll’ eguale celerità ed efficacia, è d' uopo 
attribuirne la causa alle circostanze locali, 
e ad impedimenti superabili soltanto col 
tempo e colla perseveranza. 

Probabilmente accadrà lo stesso questa 
volta ; il ministero inglese lascierà a lord 
Aberdeen il triste incarico, impopolare ed 
ingrato , di difendere la Russia dall’ impu- 
tazione di potenza ambiziosa e perturba- 
trice della pace del mondo, e progredirà a 
trattarla come tale, sino a tanto che il can- 
none l'avrà ridotta alla ragione; e ottenuto 
dallo czar i pegni materiali e garanzie più 
solide di quelle che offre lord Aberdeen ne- 
gli arcadici suoi discorsi. 

Stando le cose in questo modo, un cam- 
biamento nel gabinetto inglese non è fra 
le cose verosimili ; il primo ministro. darà 


x % * i 
qualche spiegazione, che potrà essere inter- 


pretata in modo soddisfacente, e gli altri 
ministri coglieranno l'occasione per rassi- 


curare l'opinione pubblica sulle intenzioni | 
| del governo. 


L'opinione pubblica in Inghilterra è pres- 
sochè unanime nel volere che la guerra sia 
continuata sino a che la Russia sia co- 


quella provincia Cronstadt perde*la sua im- 
portanza; quella della Bessarabia per sot- 







L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
i corte, piano terreno. 








Torino, all'U, 
anglo 





quella della Russia. Dall’ energia e dalla 
fermezza dell'opinione pubblica in Inghil- 
terra è dalle necessità della politica napo- 
leonica in Francia è da attendersi che 1 suoi 
sforzi non otterranno migliore successo di 
quelli da lui fatti finora in favore della 
Russia. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Il governo Wiiianda alla camera la facoltà 


idi-«potervanticipare fa somma di un centinaio 


di mille lire circa ai signori ingegneri Seve- 
rino Grattoni , Sebastiano Grandis e Ger- 
mano Sommeiller onde esperimentare una 
loro macchina per Ja quale ottennero il bre- 
vetto d' invenzione in questo ed in altri stati 
e con cui mediante il sistema dell'aria com- 
pressa si vorrebbe tentare la salita al piano 
inclinato dei Giovi. Nel caso che l'esperienza 
non riesca , la somma anticipata dal go- 
verno deve essere rimborsata dai soci? in- 
gegneri. 

Questo e non altro era il quesito che la 
camera dovea sciogliere in oggi col suo 
voto; quesito amministrativo e non tecnico, 
Biacchè trattavasi di determinare se il van- 
taggio che attendesi dalla nuova invenzione 
e la garanzia morale che offrono gl' inven- 
tori siano tali e tanti da poter indurre lo 
stato a farsi anticipare delle spese indispen- 
sabili per le esperienze suddette. Ma pure 
per quanto sì facesse onde non cambiare la 
camera legislativa in un consesso scienti- 
fico, la materia che aveasi'a discutere e la 
qualità degli oratoni che la discussero por- 
tarono naturalmente una qualche deviazione 
verso il lato tecnico e quindi si volle spin- 
gere lo sguardo nel proposto ‘apparecchio 
idropneumatico , si volle confrontarlo cogli 
altri sistemi già conosciuti. 

La camera però evidentemente non po- 
teva-decidere su questo argomento , quan- 
tunque svolto maestrevolmente, e quindi fu 
ricondotta sempre a quel punto che non po- 
teva essere dubbio, giacchè ognuno ben vede 
di quanta importanza abbia ad essere in un 


paese come il nostro, tutto cinto di monti » | mezzo di correzione che' noti un sacrificio 


: ” ? pad | espiatorio ? 
tando il passaggio dei piami inclinati alle | 


l'invenzione d'una macchina che , facili- 


locomotive, diminuisce d’assai la spesa di 
trazione, ed aumenta 4@la velocità dei tra- 
sporti; l'invenzione. d' una macchina, la 
forza motrice della quale ricavasi dalla ca- 
duta d’acqua, di cui noi siamo sì abbon- 
dantemente forniti i 

L'on. dep. Mellana si astenne rigorosa- 


| mente da ogni divagazione scientifica, e 
stretta ad abbandonare la Finlandia, la Bes- | 
sarabia, la Crimea e la Giorgia. La ces- | 
sione della Finlandia è voluta, perchè senza | 


trarre alla dominazione russa il corso del | 
. ” . | 
Danubio; la perdita della Crimea priva la 


Russia di Sebastopoli, e per conseguenza 


della dominazione del mar Nero, € final- | 


mente l'abbandono della Giorgia è la ga 
ranzia materiale per |’ indipendenza delle 
regioni.del Caucaso, e la distruzione dei 
progetti russi nell'Asia centrale. Tutti questi 
fini interessano immediatamente |’ Inghil- 


| terra, e sono tutti di una tale importanza 








che la nazione inglese non deporrà le armi 
volontanamente senza averli conseguiti, 


ben sapendo che giammai si potrebbe pre- | 


sentare un' occasione più propizia, e che 
ciascheduno di essi le offre tanti vantaggi 
materiali e politici da compensarla lauta- 
mente nel corso dei tempi di tutti i sagrifici 
sostenuti per la continuazione della guerra. 


mosse soltanto un'obbiezione che non è im- | 
meritevole di considerazione. Esso accon- | 


sente la spesa per gli èsperimenti, ma pre- 
vedendo il caso che i medesimi abbiano un 
esito favoravole, vuole che lo stato deter- 
mini sin d'ora un premio nazionale da ac- 
cordarsi agli inventori e si approprii l' uso 
della loro scoperta. Ma nessuna delle pro- 
poste formulate dagli on. Brunet, Cavalli e 
Mellana ebbe fortuna nella camera, che ap- 
provò il progetto tal quale sortì dalle mani 
della commissione. 
- —_—— —_—— _- 


Venerdì 30 giugno — 


SI pubblica tatti i giorni, comprese le Domeniehé. — Le lettere Ù 
Non Bi deceltano richiami per 


indirizzi se non sono accompagnati da una 
cent. 26, — Per le rin Ri 
SE n e gt To 








La rexA bi morre. In meno d'un anno si | 


pubblicarono nel nostro stato parecchi opu- 
scoli intorno alla pena di morte. Non trat- 
tasi di discutere un principio di diritto, ma 
di investigare qual genere di morte sia più 
celere e meno doloroso. 

Ci pare che siffatta quistione sia superflua, 
quando vedesi far sofferire al condannato 


| un’agonia di 24 ore. Che è mai il risparmio 


A lungo andare le difficoltà per il consegui- | 


mento di quei fini non possono venir dalla 
potenza della Russia, ma bensì potrebbe 
accadere che le altre potenze dell'Europa si 
Opponessero a tanta umiliazione del colosso 
del Nord. 

Ma l'opposizione non è da temersi dalla 
Francia, alla quale l' Inghilterra può con- 
cedere tanti vantaggi in Europa che la?com- 
pensino della preponderanza che verrebbero 
a guadagnare gli interessi inglesi in Oriente. 
L'opposizione verrà certamente dalle poten- 
ze germaniche, e la coalizione europea che 
sì sta concertando contro la Russia sarà 
disciolta. Lord Aberdeen si prepara a rap- 


di qualche minuto secondo in confronto di 
una pena prolungata senza alcun profitto, 
d'una pena che non giova neppure alla so- 
cietà, come mezzo di correzione? 

Il nostro governo, interrogando l'accade- 
mia medica riguardo al sistema più sicuro 
e speditivo di morte, ha ceduto certamente 
ad un generoso impulso, ma dubitiamo che 
più che al condannato; siasi pensato agli 
spettatori ed all'ordine pubblico. 

È certo che se l'esecuzione capitale è lenta, 
se il carnefice dà prova d'imperizia, tosto 
sorge un mormorio, un grido di impreca- 
zione fra gli spettatori. Costoro che accor- 
rono ad assistere al supplizio di un uomo 
nel fior dell'età e della forza, come ad un 


presentare nel gabinetto inglese la parte di | divertimento, schiamazzano se il carnefice è 


quelle potenze, come l'anno scorso fece per 


privo della sveltezza richiesta; attestando, 








| dispensato da ogni ulterior servizio a mente del- 


ti midi 4 
senza volere, che quell’atto li fa raccaprie- 
ciare. L'istinto dell'umanità non sì estingue. 
nell'uomo; l'ignoranza:o la' passione ‘spi 
gano come possa accalcarsi una moltitudihe 
di curiosi appiedi del patibolo ma se chi 
sale il patibolo, soffre di più di quanto ab- 
bisogna per soffocare violentemente in luî 
l'alito di vita, il gridò d one 
rompe spontaneo dall’ animo Vl 
Provvedendo al metodo d dive 
disfare a questo diritto che la legge posîtiva 
attribuisce all'autorità, si provvede quindi 
alla sicurezza pubblica, al mantenimento 
dell'ordine. i: mirare: + 

Noi non possiamo supporre che siasi bar i 
dato soltanto al condannato, poichè | ra 
gione ci addita che prima di.cercare ilalogo 
di attenuare di qualche minute secondo il 
dolore del passaggio da questa all’ altra 
vita , converrebbe studiare dî diminuire Ja 
tristezza del lugubre apparato, è di lasciare 
correra brevissimo tempo fra la lettura della 
condanna e la sua esecuzione. © | 

Gili egregi dottori Borelli e Zambianchi 
vollero essi pure addurre a quest ardua 
questione il tributo delle loro meditazioni e 
delle loro esperienze. L’opuscolo da essi 
pubblicato sulla Pena di morte nelle sue 
relazioni colla fisiologia e col diritto, con- 
tiene alcune considerazioni importanti. Tae 
ciamo della seconda parte, che è giuridica, 
perchè non aggiunsero nulla di nu 
di peregrino, in uno de’ più: 
blemi della filosofia del diritto 
relativa alla fisiologia e le 0 ‘azion 
loro medesimi fatte sopra i cadaveri. 
impiccati meritano tutta l' attenzione ed ag- 
giungono forza al giudizio che esprimono 
favorevole alla «decapitazione con la ghi- 
gliottina. î 


Quando mai i progressi dell 
ed.i benefici infindi”"detfa. ù 
stumi renderanno superflue tali di 
zioni, e faranno prevalere la massima che 
la società dee togliere al delinquente che 
l'ha offesa, il mezzo di nuocerle e non la 
Vita, e che la pena esser debba più un 










INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 18 cadente mese, il cav. 
Giulio Clerici di Roccaforte, «pplicato di seconda 
classe nell'amministrazione delle poste, è stato 


l'art. 39 del regolamento approvato con R. decreto 
23 ottobre 1853, x 
— S. M., in udienza del 23 del corrente mese, 
ha firmato i seguenti decreti : : 
Pacoret di S. Bon conte Giuseppe, consigliere di 
appello, presidente del tribunale di prima cogni- 
zione di Thonon, ammesso giusta la sua domanda 
a far valere i proprii titoli alla pensione di riposo: 
Ferrari avv. Carlo, nominato a vice-giudice del 
inandamento d'Oleggio ; 4 
Pont notaio Andrea, id. d'Oulx. 








FATTI DIVERSI 


Strada ferrata di Novara. A causa del lutto 
della famiglia reale per la morte del duca del 
Chiablese, l'inaugurazione solenne della linea da 
Alessandria a Novara è rimandata all'anno ven- 
\uro. Però, domenica prossima incomincierà il 
servizio. 

Accademia filodrammatica. Siamo informati 
che l'accademia filodrammatica torinese ha no- 
minato maestro di recitazione il sig. Giovanni 
Ventura, che fu già ornamento e decoro del teatro 
italiano, in sostituzione del compianto sig, Canova. 

Beneficenza. $. A. R. il duca di Genova, udito 
che in Livorno (Vercellese), comune nel qualò egli 
possiede vaste proprietà, si stava fondando un 
asilo infantile, volle concorrere a quest'opera bo- 
nefica, decretando che le si destinasse la somina 
di fr. 400, da ripetersi per cinque anni consetu- 
tivi. Noi siamo certi d'interpretare i sensi dei li- 
vornesi, dicendo che la loro gralitudine sarà viva 
e durevole. (Gazz. Piem.) 

— Ci serivono da Susa che nella scorsa settimana 
avendo il presidente del consiglio provinciale, sig. 
avv. Chiapuzzo, visitato quelle scuole infantili, 
consegnò alla direttrice delle medesime la somma 
di L. 50 per essere adoperate all'acquisto di vesti 
per le fanciulle povere dell'asilo, la qual cosa es- 
sendo pervenuta a notizia di quelle bambine prima 
che il Chiapuzzo lasciasse la scuola, proruppero 
in uno spontaneo evviva al benefattore, che - 
mosse tutti gli astanti. (Idem). x 


























CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 29 giugno. 


La seduta è aperta alle ore una. 

Lettosi e approvatosi il verbale della seduta pre- 
cedente, si procede allo scrutinio seereto della 
legge per la costruzione di una cavallerizza co- 
perta in Alessandria, il quale dà il risultato di 85 
voti favorevoli e 19 contrarii. 

Pallieri presenta la relazione sul bilancio di 
grazia e giustizia; 

Cadorna C. quello sul bilancio generale attivo 
del 1855, 

Girod quella sullo spoglio del bilancio di agri- 
coltura e commercio del 1849-50. 
biscussione del progetto di legge per l’ appli- 

cazione del sistema di propulsione idropneu- 

matica al piano inclinato dei Giovi. 

Il progetto è il seguente : 

« Art. 1. È approvata la convenzioha 28 marzo 
1854, tra le finanze dello stato e gli ingegneri 
Grattoni, Grandis e Sommeiller, in ordine all’ap- 
plicazione del sistema di propulsione idropneu- 
matica al piano inclinato dei Giovi, colle varia- 
zioni risultanti dalla copia della medesima annessa 
alla presente legge, e che ne fa parte integrante. 

< Art. 2, È autorizzata la spesa di L. 120jm. per 
l'effettuazione degli esperimenti accennati agli 
art. 2, è 3 della suddetta convenzione, nonchè 
quella occorrente per la commissione indicata 
negli articoli stessi; da stanziarsi la detta spesa per 
la somma di L. 90jm. nel bilancio passivo dei 
lavori pubblici dell'anno 1854, e la rirzanente nei 
successivi bilanci. » 

La commissione per l'esame di questo progetto è 
composta dei deputati Ravina, Monticelli, Cavallini, 
Brunet, Alberti  C. Cadorna, relatore. 

Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale, e annunzia alla camera che il dep. Somm- 
meiller'non prenderà parte nè alla discussione, nè 
alla votazione per iscrutinio segreto di questa 


| Brunet dice che, primadi adottare un nuovo si- 
stema qualunque , dev' esserne in modo evidente 
dimostrata l' utilità; che neppure dall’applicazione 
delle locomotive si;ottenne quel risultato che il go- 
verno ne sperava, e che gl'ingegneri avean pure 
promesso ; infatti , in luogo del computo ch' erasi 
fatto di 120 tonnellate, queste macchine hanno sol- 
tanto una trazione di 75 a 80 tonnellate, il che 
non ispira certamente molta fiducia per la sosti- 
tuzione del sistema di propulsione, il quale, d' al- 
tronde , non che essere nuovo, non è nuova nem- 
menò la macehina icon cui esso vien posto in 
azione, non essendo altro in sostanza che la mac- 
china di Moll. 

Ma, posto anche che la macchina di Holl po- 
tesse abbisognare di qualche perfezionamento per 
essere applicata ad uso delle strade ferrate, non 
sarebbe tuttavia il caso di concedere nuovo bre- 
Yetto d'invenzione, nè assoggettare l'erario a ob- 
bligazioni di tanta entità, quali sono quelle por- 
tate dal presente contratto. Onde io propongo alla 
camera di sospendere l'approvazione, e stanziare 
all'incontro nel bilancio dei lavori pubblici la 
somma necessaria per fare gli opportuni esperi- 
menti circa il miglior sistema da applicarsi alla 
salita dei piani inclinati. 

Paleocapa: Mi recò non poca sorpresa il ve- 

«dere come questa convenzione sia stata avversata 
sotto colore di tutelare gl'interessi dell’ erario. lo 
domando alla camera se poteansi avere condizioni 
più vantaggiose. Con questa convenzione noi non 

* facciamo altro che anticipare le spese di un* espe- 
rienza, la quale, ove riesca a bene, ne offrirà il 
mezzo di superare i più diMcili passaggi delle 

Alpi e dell' Apennino con grande economia nelle 
spese. E notate, o signori, che il governo , non 
volendo farsi illusione , ha ridotto ai minimi ter- 
mini il vantaggio che egli ne spera, calcolando 
sopra un trasporto che è già superato dalle loco- 
motive, e che fra poco potrà essere duplicato. 

Ove poi l'esperimento non sia per sortire un 
esito favorevole, il geverno è sicuro di essere rim- 
borsato di questa anticipazione che egli fa, poichè 
gl'ingegneri sardi che ne devono approfittare of- 
frono dal lato materiale una garanzia non meno 

- solida di quella che essi porgono dal lato di ca- 
pacità. 

Ma, ci si dice, l'esempio dellercose passate non 
è tale da inspirarci molta fiducia, essendochè 
neppure il risultato ottenuto dal sistema di loco- 
mozione rispose a gran pezza all'aspettazione. Or 
bene io soggiungo che, lasciando stare la diversità 
di pendenza del piano inclinato dei Giovi e di 
quello del Sommering , sul quale furono fatti gli 
studi, ciò non venne altrimenti dacchè }e locomo- 
tive dei Giovi non fossero su@Mcienti di potenza, ma 
sì bene da che non ne abbiamo abbastanza. 

E se ora ci si offre un sistema migliore, che 
con minore spesa può trainare un numero assai 
più grande di tonnellate e con maggiore velocità, 
domando io perchè non dobbiamo accettarlo ? 

Non l'abbiamo potuto proporre prima per la ra- 
gione semplicissima che non c'era; ma che da 
ciò si voglia argomentare che il governo non sa 
quello che si faccia, mi par cosa per lo meno assai 
singolare. 

Il sig. Brunet vorrebbe che il governo chia- 
Masse intorno a sè tutti quei progettisti che viag- 
giano l'Europa. Ma domando io qual confidenza 
possano mai inspirare costoro. A sentirli, tutti sì 
arrogano il vanto di inventori, tutti vogliono es- 
sere i privilegiati ; l'uno critica il sistema dell'aria 
compressa, l’altro mette innanzi l'ingranaggio a 
cuneo è non danno infine altra garanzia che qual- 

che esperienza fallita, il che quanto si» lusin- 
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ghiero per il governo a ripetere i loro tentativi , 
ognuno il può pensare. 

Quanto al merito dell'invenzione, io penso col. 
l'illustre Arago che esso non appartenga già a chi 
ne ebbe la prima oscurissima idea, ma a chi trovò 
primo il modo di trarla in luce e applicarla. Chi 
dirà, per esempio, che la scoperta dell'America è 


dovuta a Pietro Toscanello, perchè alcuni anni | 


prima che Colombo si mettesse a quell'impresa, 
avevagli scritto che, veleggiando sempre a po- 
nente avrebbe pur trovalo nuova lerra e sarebbe 
finalmente riuscito a levante? 

Noi ci lamentiamo tuttodì che gli stranieri sfrut- 
tino con nostra vergogna i trovati del genio ita- 
liano ; or qui trattasi appunto di una scoperta do- 
vula a tre ingegneri del nostro stato , ai quali se 
noi negassimo il modo di venire a capo delle sue 
sperienze, meriteremmo noi pure la taccia di 
avere discusso molto ed operato nulla. 

Mellana dice che la questione vuol essere trat- 
tala, non tanto dal lato teorico , quanto sotto Va- 
spetto legislativo. 

Per la fiducia che io ho nei tre distinti inge- 
gneri che proposero il nuovo sistema di propul- 
sione idropneumatica , io sarei dispostissimo ad 
accordare loro una somma, sebbene il governo 
non ne stipulasse la riversione; ma mi pare anche 
che si debba tener conto della giustizia. Il governo 
non dà solo a questi ingegneri il mezzo di esperi- 
mentare il nuovo sistema, ma fornisce loro il mo- 
tore principale che è di spettanza di un’ altra so- 
cietà. 


Non si tenne nessun conto del valore del- | 
l'acqua. Se per la condotta di questa non si fosse | 


presentata una società, la spesa avrebbe pur do- 
vuto farsi dal governo. Quando il signor ministro 
ha un'idea preconcetta è difficile che l’abbandoni, 


se no accetterebbe in buona parte quest’ opposi- | 


zione della camera, che respinse già le 700,000 lire 
per la macchina Mauss, voto di cui a quest ora è 
certo contento anche il signor ministro. Nella 


commissione poi che s’istituisce per giudicare il | 


risultato, io non veggo punto una guarenzia , ma 
piuttosto una facilità a sobbarcar il paese alle 


spese, Ma si dirà : come costringere gl'inventori a’ 
far una prova, se dopo non ci si assicura dell’ese-' 


cuzione. Ed io rispondo che è già per essi un van- 
taggio l'aver l'acqua ed il piano inclinato Finchè 
l'invenzione resta nella lor mente, non è di nessun 
valore. Io faccio dunque la proposta che si asse- 
gnino le 90,000 lire ; che la perdita sia in parle asse- 
gnata dal governo, se l'esperimento non riesce ; ma 


che, se riesce, si dia agl' inventori non la metà | 


degli utili, ma una ricompensa nazionale di 200 0 
300,000 lire, da fissarsi insomma conveniente- 
mente. 


Martelli dice che il concetto di questo ‘sistema | 


non è nuovo ; che, quanto alla questione tecnica, 


devono essere d'un certo peso le relazioni favo- | 


revoli di nove accademie; che l' applicazione di 
questo sistema può essere il salvamento del Pie- 
monte, chiuso com’ è da monti. Combatte alcuni 
asserti di Brunet ; quindi, circa la questione eco- 


nomica, d:ce che la spesa dei 10 chilometri, è di | 


800 franchi al giorno; che sono necessarie 10 


macchine (un milione), le quali non è troppo il | 


supporre che vogliano 100,000 franchi di ripara- 
zione all'anno ; che, se si aumenta il transito, bi- 
sognerà aumentare e macchine e personale. Queste 
sono tutte spese che vengono risparmiate col si- 
stema Grattoni. Qual gloria poi pel nostro paese, se 
parte da esso l'applicazione prima di quest inven- 
zione. Negli articoli della commissione, del resto, 
io trovo ancora alcune toriure del medio evo contro 
ì sublimi ingegni, benchè essa sia favorevole al- 
l'accettazione. Chi sa che l'Italia, la quale già ebbe 
e Gioia e Torricelli e Volta e Galvani, e ultima- 
mente l'inventore del telegrafo elettrico, non abbia 


anche da avere chi suggerirà un mezzo di pas- | 


sare le montagne. lo mi unisco, del resto, alla 
proposta Mellana, perchè un premio nazionale sia 
dato agl'inventori quando il loro sistema riesca 

Brunet dice che furono trattate con troppo ri- 
gore osservazioni da lui fatte nell’intenzione di 
giovare all'interesse generale e che egli non 
volle punto farsi difensore di altri inventori. 
Parla di un progetto esistente nelle carte della ca- 
mera , col quale sarebbersi potute attivare loco- 
motive sui Giovi senza spender più di 1,422,000 lire. 


Dice che nel sistema Grattoni bisogna tenerconto | 


anche delle spese di due milioni pel collocamento 
dei tubi. Se non si devono pagar danari, gli è 


perchè al sig. Nicolay furono fatti altri vantaggi; | 


che con quel sistema si poteva ancora trarre tal 
profitto da far fronte a tutte le spese di locomo- 


zione; che, toccando quest’ argomento i principii | 
della scienza , si può pur farne parola, e che il | 


suo parallelo è tale da esser compreso da tutti ; 


che anche colla sua proposta si giunge allo stesso | 


scopo, guareniendosi però meglio l'interesse dello 
siato. 

Cavalli dice che egli , inventore, non è avverso 
alle invenzioni, ma che vuol dare alla camera al- 
cuni schiarimenti ; che il privilegio fu domandato 
soltanto per la macchina , il cui concetto non è 


cosa nuova; che non si deve correr pericolo di ri- | 
mandar un buon servizio del piano inclinato, per | 


attendere ad un contralto senza esempio; che în 
ogni modo poi sarebbe da aprirsi un concorso per 
l'applicazione del sistema migliore al piano incli- 
nato, col risparmio almeno del 20010 e con quelle 
guarentigie che si crederanno necessarie. Del che 
fa proposta speciale. 

Cadorna C. . relatore, dice che, se questo si- 
stemariesce , saranno facilitate comunicazioni fi- 
nora di riuscita assai problematica , come quelle 
pel Cenisio e pel Lukmanier, e che la commissione 
si trova in una posizione un po' imbarazzata, giac- 


| chè.gli oppositori partono da due diversi punti, 
per venire ad una stessa conelusione, che. si ad- 
dossi la spesa al\governo.e si dia un premio agli 
inventori. Vi sono ingegneri , i quali” or otle- 
nuto molli brevetti ed offrono di passar i Giovi 
colla massima economia. Noi anticipiamo le spese 
per un'esperienza. Ma qui si pronuncierà sul ri- 
sultato; e se questo fosse contrario , si farebbe 
luogo al rimborso; se favorevole, gl’ inventori 
avrebbero metà degli utili , prelevati perògli inte- 
ressi del capitale sborsato per l'esperienza. 

La commissione poi previde anche il caso che 
il giurì dicesse non esser sufficiente una prima 
esperienza e propose che si potesse prolungare , 
finchè esso fosse abilitato a pronunciare, fissando 
però un marimum di spesa. 1 membri della com- 
missione dovrebbero poi esser nominali d'accordo 
fra il governo e gl’ inventori, evitandosi così l' an- 
tagonismo. Si posero insomma tutte quelle garan- 
zie che possano tutelare l'interesse dello stato e 
nello stesso tempo quello degl’ inventori. 

Non so poi quale arlicolo possa aver dato al de- 
putato Martelli motivo di accusar la commissione 
d'essér come entrata in un sistema inquisitoriale. 
La commissione citò appunto i nomi di Galileo e 
di Colombo, per combattere coloro che dicevano 
essere la scoperta già di diritto del governo, per- 
chè fatta da suoi impiegati. 

Quanto alla proposta Mellana , non so perchè 
vogliasi far correre il rischio d’una spesa al go- 
verno, mentre nel sistema che si propone esso ha 
diritto a rimborso. Chi poi giudicherà della riu- 
scita per darle ricompensa? Il governo ? E su 
qual base? Gl'inventori vorranno sempre essere 
sicuri di un beneficio e non mi pare che vi sia 
modo migliore che quello di darlo proporzionato 
all'utile. Che il sistema della macchine sia già 
conosciuto non importa. Quel che importa sono i 
mezzi di applicazione alla trazione sopra un piano 
| inclinato. E se si aprisse un concorso, bisognerebbe 
abbandonare il passo dei Giovi a tutti quelli che 
credessero aver un trovato. Sarebbe un disdoro 
pel nostro paese che quest invenzione avesse da 
| esser attuata per la prima volta. lo prego perciò 
la camera a voler acceltare il progetto. 

Martelli : lo alludeva all'articolo 4 della com- 
missione , in cui si obbligano gl' ingegneri a ga- 
rantire in modo legale l' esecuzione delle loro ob- 
bligazioni ; articolo inutile , dopo stabilito il rim- 
borso nel caso di non riuscita, alludeva all'art 5 
in cui si prevede il caso dell'evizione del privilegio, 
mentre l'hanno già riconosciuto 12 accademie e 
gli inventori stanno per avere a giorni anche il 
brevetto degli Stati Uniti. 

Mellana dice non aver mai visto farsi rimborso 
da inventori, che nonriuscirono in un'esperienza 
da essi tentala per giovare al paese; che non sa se 








Colombo la metà degli utli dell'invenzione delle 
macchine a vapore o della scoperta dell’ America ; 
che se la scoperta avesse ad essere effettuata in 
altri paesi, cadrebbe il disdoro su coloro che 
l'hanno rifiutata al proprio, non tenendo conto 
della ricompensa nazionale stata loro promessa ; 
che il ministero può aver fatti studi tecnici, e 
quindi esser forle della sua convinzione ; ma che 
i deputati non possono votare il capitolato come si 
| trova, assumersi una responsabilità dt cui non 
conoscono le conseguenze. La camera può solo 
fissare una somma per l' ésperienza , ed un pre- 
mio quando essa sia ben riuscita. Il governo potrà 
| fare Jutti gli studi tecnici che crede; ma una com- 
missione sarà sempre sotto la pressione di non 
nuocere a tre colleghi nella loro opinione, nel loro 
amor proprio e nella loro fama. Io prego la ca- 
| mera a trasmettere la mia proposta alla commis- 
slone, Questa potrà sentire domani i tre distinti 
ingegneri e formulare forse d'accordo con essi 
altri articoli. In ogni modo poi nessuno può ri- 
spondere dell'ignoto. 

Cavour C.: Credo di poter provare malematlica- 
| mente alla camera che la convenzione vuol essere 
| approvata nell' interesse economico e finanziario 
del paese. lo che l'ho firmata mi riposava per la 
parte tecnica sul mio collega dei lavori pubblici ; 
ma se anche non fossi entrato in questa quistione, 
l'avrei firmata ugualmente, pel rispetto econo- 
mico. Sostituendosi l'aria compressa «l vapore, 
non si fa solo risparmio di combustibile, ma sarà 
una vera rivoluzione nella costruzione delle strade 
ferrate , se riesce questo sistema, non che una 


potrà vincerne una del 5, del 6 e fors'anco di più: 
sarebbe cioè risolto il più gran problema del ge- 
| nio meccanico dei tempi , il passaggio delle Alpi. 
Oltre l' applicazione immediata , v hanno poi altri 
beneficii Ininensi: si potrà creare una forza 
ovunque si voglia. 

Questo sarà pel nostro paese ciò che fu per l’In- 
ghilterra l'introduzione della macchina a vapore ; 
giacchè io credo che noi abbiamo nell'acqua una 
maggior forza inotrice di quel che non l'Inghil- 
terra in tutte le sue macchine a vapore. Sarà una 
rivoluzione meccanica, i cui benefici vogliono 
forse essere calcolati a centinaia di milioni, Dal- 
l'altra parte, noi non andiamo incontro a nessuna 
perdita. Se l'esperimento non riesce, sarà lutto a 
carico degli inventori. Non capisco dunque come 
si possa esitare ad accettare una convenzione, in 
cui c'è tutto da guadagoare, nulla da perdere. (Ai 
voti). 

Ma, disse l'onorevole Cavalli , si perde tempo; 
giacchè abbiamo già un sistema conosciuto. Io 
credo che il sistema delle macchine fisse non sia 
mai stato applicato ad una salita di 10 chilometri, 
e che non si sia mai provata una corda di 10 mila 
metri. Qui pure dunque c'è un'incognita. Espe- 
| rienza per esperienza , è meglio tentare quella che 


ci sarebbe stata proporzione nel dare a Fulton od a | 


pendenza del 3 12 per 0/0, come ora, ma si | 





può dar eosì grandiosi risultati. Ma merita, poi 
fedesbastante îl progetto ?. non cadremo. noi. nel 
ridicolo ? 

A questo osserverò che sì Iralla di persone che 
hanno già date prove di una grande capacità; ‘ 
che hanno risolto il problema di avere una pen- 
denza quale non s'era mai potuto con nessun al- 
Iro sistema ; che hanno stabilita a Torino un’ oì- 
cina di riparazioni, la quale in perfezione e bel- 
lezza di meccanismi non la cede a nessuno stabi- 
limento inglese. Esso espongono è la loro riputa- 
zione e le loro sostanze. Mi paion questi sufficienti 
elementi per determinare all’ accettazione di un 
contratto che non espone il governo a nessuna 
perdita. 

Quanto agli articoli 4 e 5, dirò la verità che io 
non li aveva proposti, e che li vidi con dolore 
introdotti dalla commissione. Ma gl’ inventori li 
hanno accettati ; potrebbe perciò accettarli anche 
il dep. Martelli. Si tratta di una prova che potrà 
avere la maggiore influenza sulla prosperità del 
paese. lo prego la camera a voler assumersi quella 
risponsabilità che tanto spaventa l'onorevole Mel- 
lana, e posso quasi garantirle che non avrà a la- 
mentarsì del suo voto, 

Cavalli dice che propriamente sui mezzi di ap- 
plicazione del loro sistema i signori ingegneri non 
hanno presentato progelto, nè domandata priva. 
liva e che, se egli ha confidenza nella loro abilità, 
sarà però gempre un voto di fiducia. Non dice im- 
possibile la riuscita, ma ne dubita però assai. In 
ogni modo poi, la sua proposta non chiude l'adito 
ai signori ingegneri di presentarsi e dì far valere 
il loro sistema, e se è vero che si fa il risparmio 
del 30 e del 40 p. 00, non mancheranno i capi- 
talisti. 

Mellana : Devo rispondere due parole al signor 
ministro. Noi non abbiamo minor fiducia di lui 
nella scienza e nel senno dei signori inventori; ma 
ne abbiamo anche nel loro patriotismo, ed ecco 
perchè proponiamo una ricompensa nazionale. 
Nessuno può assumersi la responsabilità dell'ignoto. 

La proposta Brunet è respinta alla quasi una» 
nimità, 

La proposta Cavalli è respinta all'unanimità , 
meno Cavallini, Brunet, Sineo, Mellana e Ricci. 

La proposta Mellana è pure respinta all'unani- 
mità, meno tredici della sinistra, de 

Approvansi gli articoli del progetto e la vota- 
zione segreta dà il risultato di 93 voti favorevoli e 
17 contrari. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Modificazioni al codice penale. 
Tronco da Quarto a Solero. ) 


STATI ESTERI. 


SPAGNA i 

Madrid, 10 giugno, Scrivono sotto questa data 
all' Indépendance Belge ; ‘ 4 

« Un rapporto ufliciale del console spagnolo di 
Alessandria dà delle notizie precise del movimento 
insurrezionale avvenuto alle Isole Filippine. 1l fa- 
moso Cuesta, comandante quattro squadre di do- 
ganieri a Nueva Eriga, profferì il primo grido di 
rivolta e cercò far partigiani fra, gli indigeni del 
distretto , ma i suoi sforzi tornarono vani. 

« Il capitano generale mandò contro i ribelli 
quattro colonne, di due compagnie ciascuna. 
Cuesta, non sentendosi di resistere a forze tanto 
considerevoli , si ripiegò sulla costa, rubando nel 
passare la cassa della città di Gapan, dopo avere 
assassinato uno spagnuolo , per nome Vincenzo 
Muzio, che gli rimproverava la sua odiosa con- 
dotta. 

« Nella notte dello stesso giorno , egli si rifugiò 
a Manilla, presso il console belga, ma questo fun- 
zionario lo consegnò alle autorità spagnuole , le 
quali alla lor volta lo sottoposero a un consiglio 
di guerra. Due giorni dopo Cuesia era impiccato 
per alto tradimento. 

« Alla partenza del corriere la tranquillità delle 
Isole Filippine era pienamente ristabilita. » 

RUSSIA 

Pietroborgo, 18 giugno. Con decreto imperiale, 
il ministro di finanza fu autorizzato ad emettere le 
due ultime serie 29% 30 dei viglietti dell'impero 
per l'ammoatare di sei milioni di rubli d'argento, 
in conformità all'ukase del 18 gennaio 1853, 
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AFFARI D'ORIENTE 


È probabile che l'ordine di sgombrare i prin- 
cipati sia direttamente venuto da Pietroburgo, e 
lettere da quella capitale del 17 giugno parlano 
infatti della profonda sensazione fatta sull’ impe- 
ratore dalle ultime notizie del Danubio, 

L'imperatore era sulla piazza degli esercizi per 
ispezionare alcune opere di fortificazione allora 
allora terminate , quand’ egli ricevette un rapporto 
annunziante il ferimento del maresciallo Paschie- 
vicz e le sconfiie dei russi davanti a Silistria. Egli 
tornò subito al palazzo, convocò i ministri della 
guerra © | principi maggiori della famiglia impe- 
riale. Dopo una lunga conferenza questi personaggi 
si ritirarono e fu chiamoto il sig. Nesselrode. 

L'imperatore scrisse una lettera autografa al ma- 
resciallo Pasckieviez, e non è inverosimile che 
questa lettera contenesse l' ordine di sgombra- 
mento; ma non bisogna credere che sia questo un 
segnale d' intenzioni pacifiche. Fino a nuovo or- 
dine si deve ritenere questo fatto come un risul- 
tato degli avvenimenti della campagna. 

Le disposizioni dell’ imperatore si conosceranno 
dalla sua risposta all' intimazione dell’ Austria. Ut 
corrispondente dell'Indépendance Belgo affermi 
che questa risposta è giunta a Berlino, e ch' essi 












































tiva, Secondo altre informa- 
i vello, soltanto alla fine del mese. 

Pe: conservare un'idea netta della situazione bi- 

a dimenticare che Ja concentrazione dei 

oa frontiere dell’ Austria continua a farsi 

bin: stesso tempo che operasi lo sgombro dei 
rrincipati. (Presse) 

Si legge nel Wanderer: 

« Da Bukarest si annuncia in data del 21 che 
«presso Silistria non ha avuto luogo alcun fatto di 
guerra. I russi incominciano ad allontanare le 
Joro grosse artiglierie dalle isole del Danubio e 

“lanuo spedito la. «maggior parte delle loro barche 
sannoniere a Hirsova. 

« Il principe Gorciakoff è partito da Calarasci 
— per Bukarest. Il generale Chrulefl è partito per 
aJlirsova col suo corpo che dicesi destinato a Galacz, 
4,8 davanti a Silistria non era rimaste più che il ge- 
‘nerale Grotenhielm. 

« Nolizie del 17 annunciano che Bairam ba- 
scià, comandante del corpo di sblocco venuto da 
Sciumla sta dietro il villaggio di Calagetri, e non 
fa alcun movimento in avanti, non essendo da 
temere alcun pericolo per Silistria. 

« Da Viddino si scrive che una pattuglia russa, 
“mandata esplorazioni dinnanzi al campo” di 
Sitistria Pat “alari ignara delle strade , si 
perdette in una paludo e scomparve. La pattuglia 
era di 60 uomini ed aveva con sè un cannone di 
piccolo calibro. 

« Lettere commerciali da Orsova narréno un 
altro fatto che avrà probabilmente per conseguenza 
misure di rigore controi possessori di greggi nella 
Valacchia per parle dei russi. 1 proprietari di un 
_ gregge composto di molte migliaia di pecore fweero 
7 il giorno 8 la domanda sl principe Gorciakoff di 
essere autorizzati a far passare a Calarasci sul 
«ponte di barche russo lo stesso gregge, onde con- 
durlo ai pascoli nella Bulgaria, adducendo di es- 
sere sudditi austriaci. La domanda fu concessa, 
lè pecore passarono senza difficoltà il raggio di 
‘investimento, e scomparvero improvvisamente as- 
sieme ai conduttori in uno dei forti distaccati di 
Silistria. Erano destinàti all'approvvigionamento 
di questa fortezza, e i russi si videro ingannati. » 

— Col vapore Il Sinai si ebbero notizie di Co- 
stantinopoli del 15 giugno. 

La divisione di S. A. I. il principe Napoleone 
“ dovea la. in rivista all'indomani dal 
seta: suo imbarco per Varna era fissato 


ti 7, Ar Bosquet ed il generale D'Allonville 
pier giunti sd Adrianopoli il 12 giugno con 4,000 
uomini 
vi sroaguee idell''armata anglo-francese è 


giunta a i, fra Varna e Sciumla. 
La squadra aifamibieio Bruat entrerà, di- 
ver parte ad una opera- 
une delle flotte combina 
i. toreà d'Asta conta 70,000 uomini, sotto 


iligonerale Guyon... 
"Sciamyl trovasi a qualche giornata da Tiflis. 
Il 20/giugno, la squadra volante del con- 
 trammiragiio Plumridge avendo raggiunto il 
i delle fotte, il vice:ammiraglio Napier ha 
\ dovuto trovarsi alla testa di 51 bastimenti da 
guerra, dei quali 35 vascelli a vela, a vapore o ad 
elicé. Il 21, egli si è rivolto direttamente sopra 
Cronstadt co'suoi vascelli ad elice. (Presse) 
Le ultime notizie di Atene sono del 17 giugno. 
* Hadji Petros ha lealmente ceduto agli inviti degli 
inviati delle potenze alleate e rinunciò all’ insur- 
rezione , sulla promessa che i cristiani di Tessa- 
glia soranno protetti da queste medesime potenze. 
Il ministero greco ha chiesto dei conti finanziari a 
certi capi degli insorti. 
I pirati spariscono. 
Le vigne in Grecia sono dappertutto ammalate 
La fregata olandese Doggersbach ha fatto nau- 
fragio a Smirne, ma si ha speranza di ricuperarla 
intatta. 





Ultime Notizie 
Si serive al Corriere Italiano dall'Italia cen- 
trale : 


< In quanto all'alfare dell'erequatur di mun- 
“*signor! Corsi, arcivescovo di Pisa, sarebbe stato 


possibile un aggiustamento mediante parole ambi- | 


gue, ma egli volle talmente affrancarsi dal potere 
civile che ilconte de Casigliano lasciò per interim 
il suo ministero ed andò a Roma. 

«Ecco approssimalivamente le basi del governo 
teoeratlto che monsignor Corsi voleva stabilire a 


« Nomina di tutti i curati ed impiegati ecclesia- 
«stici senza consultare il governo granducale. 

« Poler disporre a suo beneplacito della gendar- 
meria dello stato. 

« Il signor de Casigliano non potè acconsentire 
a queste due condizioni, e perciò andò a Ruma a 
chiedere un altro prelato. È però fuor di dubbio 
che glisi risponderà: Monsignor Corsi fu nominato 
dietro proposta del granduca. » 

y FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 27 giugno. 
Comincia a venire in chiaro la ragione del ri- 
liro di Persigny, Egli sollecitava da gran tempo 

l'espulsione del suo collega Fould , col quale era 
in discordia completa e, non avendo potuto otte- 
nere questo favore dall' amicizia dell'imperatore, 
mercoledì scorso annunziò a S. M. che la sua sa- 
lute non gli consentiva di amministrare più oltre 
gli affari dell'interno. 











È tuttavia opinione generale che il ia Per- 
signy ora vinto dal signor Fovld dovrà alla sua 
volta vincerlo quando che sia, e ch'egli avrà tanto 
più forza di attaccarlo, in quanto che non sarà più 
al potere. 

Il Moniteur di quest'oggi conferma con alcuni 
particolari la notizia data qui della ritirata dei 
russi e dell'occupazione dei principati per parte | 
degli austriaci. 

Un dispaccio da Vienna, giunto ieri, annunzia 
l'accettazione premurosa della mediazione austro- 
prussiana per parte dell’ imperatore Nicolò. Un 
altro dispaccio giunto quest'oggi smentisce quello 


di ieri, dicendo che l'imperatore di Russia fece una | 


risposta evasiva, e che il concentramento delle sue 
Iruppe dall'altra sponda del Pruth sembra annun- 
ziare l'intenzione di far froniè all' Austria. Tutte 
queste notizie sono così contradditorie che non sì 
possono più fare nemmeno delle supposizioni. 
Quelle che dà il Moniteur sono sotto la rubrica di 
Vienna. Fa meraviglia che esse non siano state 
mandate da un console o da qualunque altro agente 
del governo. 

Una lettera del principe Napoleone, arrivata col- 
l'ultimo battello a vapore ad uno dei suoi amici, 
ha queste.parole : « Io non vi parterò dei nosiri 
affari d'Oriente, che si fanno sempre più difli- 
cili. >» 

Secondo il principe gli affari si imbarazzano 
dopo le vittorie riportate sotto Silistria. Come spie- 
gare ciò? Forse perchè gli austriaci si mettono 
dalla nostra parte ? O forse perchè egli riconosce 
la loro doppiezza come la veggono tutti qui a 
Parigi ? 

Voi vedete che non si può dare alcuna notizia 
certa, tutt'al più si possono fare delle suppo- 
sizioni, 

La commissione dell’ accademia imperiale di 
musica è definitivamente costituita , ed anzi in 
questo momento liene seduta. Essa si compone 
dei signori Morny, Troplong, Rouher, Chaix di 
Estange e Bacciocchi, e deve rimettere domani al- 
l'imperatore un rapporto, nel quale avvisi.sull'op- 
portunità di far andare l'Opera ad economia, o di 
conservare il sistema dell'appalto, Questo affare, 
che si diceva deciso ieri, non lo è più della que- 
stione d'Oriente. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 26 giugno. Nella sera di questo giorno 
lord Aberdeen prese Ja parola per dare le pro- 
messe spiegazioni. Premettendo che sarebbero 
state brevi in causa della sua indisposizione, disse 
che il trattato di Adrianopoli era stato menzionato 
frequentemente nella camera dei lordi e in quella 
deî comuni. 

Recentemente èra stata fatta la strana asserzione 
che egli pretendeva all’ onore di aver architettato 
quel trattato ; ben lungi dall'aver egli ciò fatto, lo 
considerava oltremodo disastroso. Ciò non di meno 
in conseguenza dell'allarme che produsse in In- 
ghilterra, l'indipendenza della Grecia deve essere 
attribuita a quel trattato; e sebbene dopo la sva 
conclusione la Russia non abbia fatto importanti 
acquisti territoriali, pure egli (lord Aberdeen) non 
era cieco intorno alla natura del medesimo 
Quando la Russia al tempo della missione del 
principe Menzikoff mise fuori nuove pretensioni , 
il governo inglese comprese che le medesime non 
potevano essere assentite senza pericolo per la 
pace dell'Europa 

Lord Aberdeen sì meraviglia come vi sia qual- 
cheduno che osi dire voler” egli ritornare al trat- 
tato di Adrianopoli. In quanto all'Austria e alla 


Prussia, egli aveva dichiarato specificamente che | 
il loro mantenimento dello status quo non arera | 


nulla di comune colla Francia e coll Inghil- 
terra. Ma egli disse che gli stati dapprima nomi- 


nati sarebbero stati poco saggi nello stato attuale | 


della guerra di stabilire delle condizioni. Egli 
rammenta alla camera che le condizfbni sareb- 


bero ben diverse, se i russi si trovassero a Co- | 


stantinopoli, oppure gl’'inglesi a Pietroborgo 
Tutto ciò dipende dagli eventi ; è però necessa- 
rio di avere delle garanzie dalle quali la Russia 
non possa dipartirsi. Egli crede pure di aver e- 
spresso qualche dubbio 0 negazione intorno alle 
aggressioni russe , ma egli desidera che ognuno 


| sappia essere egli il più grande allarme intorno 


alle aggressioni della Russia coutro la Turchia. Se 
la Russia possedesse Costantinopoli sarebbe allar- 
mato per l' Europa, ma senza di ciò non aveva 
alcun timore , perchè crede che la Francia è più 
potente che l’ Austria e la Russia messe insieme , 
e che il pericolo della Russia per l' Europa di- 
pende unicamente dal possesso della Turchia , 
senza il quale non ha alcuna apprensione intorno 
a ciò che la Russia potrebbe fare contro l'Austria, 

la Prussia , la Francia 0 l'Inghiherra. Egli crede 
di aver spiegato tutto ciò che era argomento di 
obbiezioni. 

Alcune imputazioni personali sono però così ri- 
dicole ed assurde che non reputa degno della po- 
sizione che occupa, il confutarle, Egli ha detto 
certamente di aver usato tutti i possibili sforzi nel 
disimpegno del suo dovere verso Dio e gli uomini 
per conservare la pace, e il suo unico timore è di 
aver ommesso qualche cosa per faggiungere que- 
sto scopo. Per ottenere la pace era necessario di 
faro la guerra colle più energiche misure , ed egli 
stesso fu personalmente più altivo nel sorvegliare 
e spedire le forze inglesi di qualsiasi altro indivi- 
duo. Egli è sicuro che lo stesso suo amore per la 
pace lo. spingerà nella guerra ora intrapresa , as- 
solutamente giusta e necessaria e condurla nello 
spirito che sarà il migliore per assicurare una pace 
onorevole è di lunga durata. 

Alla partenza della posta. scs mi il marchese 
di Clanricarde. 

Nella camera dei comulfi lord 3. Russell an- 
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nunzia che il governo non aveva ricevuta iagiige Mitte 1 I nolizia 
pubblicata dal Times che la Russia avesse ade- 
rito alla proposizione dell'Austria di evacuare la 
Valacchia e la Moldavia per riguardo a questa po- 
tenza. Egli aggiunse che un dispaccio di lord 
Westmoreland confermava il fatto della levata del- 
l'assedio di Silistria. La notizia del Times sembra 
essere una manovra di borsa, e tutte quelle che 
parlano della ritirata dei russi di dietro del Pruth 
hanno lo stesso carattere. 

Keco i dispacci telegrafici che compiono il reso- 
conto della seduta. 

Londra, 27 giugno. 

Camera dei lords. Lord Aberdeen dichiarò che 
l'Inghilterra non poteva più negoziare sulle basi 
dello stato quo ante bellum. 

Lord Clanricarde criticò il governo e lord Aber- 
deen ch'esso chiamò difensore dell’ assolulismo. 
E lord Palmerston, esso aggiunge, che avrebbe 
dovuto essere nominato ministro della guerra. 

Lord Beaumont non considera come soddisfa- 
cente il discorso emendato da lord Aberdeen. Esso 
teme ch» trattando per la pace non si prenda con- 
siglio dall'Austria. 

Lord Aberdeen nega di aver mantenuto alcuna 
corrispondenza col principe di Metternich. 

Lord Brougham spera che le potenze occidentali 
non si lascieranno }egare da quello che potrà farsi 
a Vienna. Non si deve conchiudere la pace senza 
prendere garanzie contro le aggressioni della 
Russia. 

Berlino martedi, 27 giugno. 

La Corrispondenza prussiana annuncia che 
l'alleanza austro-prussiana si trova completata da 
una dichiarazione di accessione degli altri stati 
tedeschi. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Vienna 25 giugno. 

A completamento delle notizie già date sul mo- 
vimento delle truppe russe lungo i confini della 
Gallizio si annunzia che la fortezza di Zamose fu 
messa incompleto stato di difesa. Gli abitanti di 
Nova Zamose vengono costretti ad abbandonare | 
le loro abitazioni e si tagliano gli alberi nelle vi- 
cinanze delle fortificazioni. Si assicura che la for- 
tezza sarà prossimamente chiusa. 

Il 10del mese si videro a poca distanza di Niwra 
nel circolo di Czortkon un generale russo ® due 
uMeiali del genio oceupati a rilevar il piano topo- 
grafico dei confini. Il secondo corpo russo coman- 
dato dal generale Paniutine dicesi essere della 
della forza di 40,000 uomini e si avvicina lenta- 
mente ai confini austriaci. Lungo il Dniester a 
Chotyn, Mollilew, Tumpol e Bender sono stati 
costrutti dei ponti collocati sopra barche comuni. 

L'intenzione dell'Austria però non è dì venir 
allo mani colla Russia. L'idea che qui prevale 
nelle regioni superiori è di ottenere che la Russia 
si dichiari disposta ad addivenire a trattative di- 
plomatiche. Allora si farebbe un armistizio , cui, 
dicesi, terrebbe dietro la ritirata delle truppe e 
Motte anglo-francesi 

BELGIO 

Nell’ ultimo prestito eransi lasciati 5 milioni 
a disposizione del pubblico. Le dimande per co- 
prire questi cinque milioni ascesero a 172,226,000 
franchi 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Costantinopoli, 20 giugno 


Il telegrafo elettrico vi avrà già probabilmente 
portato la notizia del trattato di alleanza conchiuso 


| fra l'Austria e la Porta. Come vi scrissi nell’ ul- 


tima mia Rescid bascià ha ceduto la direzione del 
ministero degli affari esteri a Scekib bascià per le 
cose di minor rilievo ; e si è riserbato solamente 
di trattare gli affari di grande importanza politica. 
Dimora in campagna a Boiagikeui ( villaggio dei 
lintori) posto sul Bosforo , in sulla riva d' Europa, 
quasi alla metà dello stretto. Ivi possiede un Inogo 
di delizia , fabbrica'o in legno e di recente am- 
modernato : vicino a questo sorge il magnifico pa- 
lazzo di pietra che fece costruire con ingente spesa 
e che poi cedette al sultano , il quale lo acquistò 
pagando circa venti milioni di piastre di debito 
che Rescid bascià aveva con alcuni straricchi ban- 
chieri di Pera. Il sultano ne fece poi un dono di 
nozze a sua figlia Farima che sposò un figlio di 
Nescid bascià , ed ora è abitato dai novelli sposi. 
Fu nel primo palazzo che venne redatto e sotto- 
seritto il trattato , il 14 del corrente mese. Notate 
che anche De Bruk abita in campagna a Buyuk- 
dere presso la foce del Bosforo nel mar Nero, a 
una distanza di circa venti minuti da Boiagikeui 
col vapore. 

Il trattato comincia col dichiarare come l' impe- 
ratore d' Austria, persuaso che l'esistenza della 
Turchia sia necessaria all'equilibrio d' Europa , e 
che questo sia violato dall'occupazione dei prin- 
cipati danubiani , 
i mezzi necessari per far cessare questo stato di 
cose, 

Seguono le solite formule sulla nomina dei ple- 
nipotenziari ecc. , quindi i sette articoli di cui è 
composto il trattato. 

Ecco i primi sei, i più importanti, nel testo 
originale francese. 

« l. Sa majesté l' empereur d'Autriche s’engage 
à epuiser tous les moyens de négociation et autres 
pour obtenir l'évacualion des principautés danu- 
biennes par l'armée qui les occupe, et d'employer 
mème au cas de besoin le nombre de troupes né- 
cessairès pour atteindre ce but. 

« 2. Il appartiéendra pour ce cas exclusivement 
au comandant en chef des armées impériales de 


toule-foîs soin d'informer en temps ‘utile le com-. 
mandant en chef de l'armée ottomane de ses opé- 
rations. 

« 3. L'empereur d’Autriche prend l' engagement 
de rétablir d'un commun accord avec le gouver- 
nement ottoman dans les principautés, aulant que 
possible , l'état de choses légal tel qu'il réjette des 
privilòges assurés par la sublime Porte relativa- 
ment à l'administration de ces pays. 

« 4. Les autorilés locales ainsi reconstituées ne 
pourroni toutefois pas éiendre leur autorité jus- 
qu'à vouloir exercer un contròle sur l'armée im- 
périale. 

«. 5. S. M. l’empereur d'Autriche s'engage en 
autre à n’entrer vis à vis de la cour impériale de 
Russie dans aucun plan d'accomodement qui 
n’aurail pesi ponr point de départ les droits souve- 
rains de S. M. I. le sultan et l'integrité de son 

empire. 

« 8. Dès que ce but aura été atteint , S. M.l'em- 
pereur d'Autriche prend l'engagement de retirer 
dans le plus bref délai possible toutes les forces du 
territoire des principautés. Les détails concernants 
la retraite de troupes autrichiennes formeront 
l'objet d'une enlente spéciale avec la sublime 
Porte, 

L'ultimo articolo si riferisce al concorso che le 
autorità ottomane presteranno per l'alloggio, vitto 
e comunicazioni dell'armata austriaca e alla disci- 
plina che questa dovrà osservare. Le ratifiche sa» 
ranno falte trà qualtro sellimane. 

Ecco quello che da molto tempo sì preparava : r1 
la mediazione armata dell'Austria, Parecchi :mosi 
sono vi scrissi di questo, aggiungendo che « la 
Russia, la quale, senza scapito del :suo onore, 
non può ritirarsi dinanzi a truppe turche.o anglo» 
francesi, potrà meno inonestamente. ritirarsi. di- 

| nanzi alle austriache ed alla coalizione dell' Eu- 

| ropa intera contro di essa. » La Russia sgom*rerà 

| dunque la Romelia e i principati senza combatti- 
mento ? Si terrà, come dicesi, un congresso eu- 
ropeo ? Vedremo gli avvenimenti. 

Intanto continua il passaggio di truppe anglo- 
francesi dirette per Varna. Il giorno 19 scorso 

| ebbe luogo una magnifica rivista delle tru 
francesi nella grande pianura di Daut bascià v 
cino alla Edriné Capussu o porta di Adria 
lo che amo i paragoni dei faui è delle pa 
riche, mentre mi avviava colà, andava ripensando 
che Daut bascià è stato uno dei più famosi gran- 
visiri al tempo del maggiore splendore dell'im- 
pero ottomano; che presso ad una delle porte di 
Stambul verso il mare di Marmara, la quale porta 
il medesimo nome di Daut bascià, sorge la prima 
moschea che i turchi ebbero in Costantinopoli , 
sotto ilsultan Baiazette JI Fulmiîtè, quando Costan- 
tinopoli era ancora in mano dei greci. Ù 

Ora non vi descriverò la rivista, pesaro vo vlad 
abilit» di manovre, varietà di uniformi «pu 
concorso di gente, Vì si pr ag le pure 
sultano, il quale prese sro prese pre La 
ad una carica a tutta carriera, degli spabis pi 

Come vi dissi, sono partiti per Varna quasi tutti 
gl'inglesi e i francesi; sono, ancora qui Saint- 
Arnaud ed il principe Napolone. Saint-Arnaud 
dimora con la famiglia a Zenikeui o Neochori sul 
Bosforo, ove prese a pigione una casa per due 
anni : ha una guardia di onore turca, Lo vidi do- 
menica che si sollazzava in caicchio in compa- 
gnia della moglie, mentre i battelli a vapore fran- 
cesi ed inglesi solcavano le belle onde del Bo- 
sforo rimorchiando navigli carichi di soldati. 

A Buyukdère, mentre io stava sul lido guar- 
dando due vascelli che passavano, fra lieti suoni 
di bande ed urrah, osservai vicino a me un bel- 
lissimo albanese cristiano, nella pittoresca foggia 
di vestire del suo paese, il quale, prendendo grossi 
ciottoli sul lido, un dopo l'altro gli scagliava nel- 
l'acqua. Interrogato da me, irosamente rispose : 
« Auguro che quando queste pietre torneranno a 
galla, coloro tornino indietro. » Eravamo a Bu- 
yukdère (gran prato) : a poca distanza era l'al- 
bero annosissimo sotto cui riposarono i erociali,.. 
mirai insieme spahi arabi e soldati francesi all'om- 


bra di quell'albero!! 
Come vi scrissi, è vivissimo così nei cristiani 


come nei turchi l'odio per gli anglo-francesi, forse 
maggiore nei turchi. Pochi giorni sono, a To- 
phanà, ad alcuni zuavi francesi, che, come sapete, 
hanno vestito simile al turco, fu strappato il tur- 
bante verde che portavano in capo: 


diriger les opérations de son armée. Celul-ci aura 
| 





cor dano 
mai un giaurro osa di profanare il color 

che hanno diritto di purtare solamente quelli 
hanno fatto il pellegrinaggio della Mecca, 0 sono 
discendenti dal profeta, o sono, per loro buona 
ventura, nati di venerdì ? Alcune notti sono, vicino 
a Scutari, soldati inglesi e turchi si abbaruffarono 
e vi furono morti e feriti da ambe le part : gl' in-. 
glesi, inferiori di numero, lirarono il cannone di 
allarme : avrebbe potuto finir peggio. In un vil- 
laggio sul Bosforo vidi dei turchi abbracciarsi con 


| dei cristiani del paese, che dicevano loro : « Voi 
si è deliberato di adottare tutti 


almeno siete nati con noi in questa terra; meglio 
voi per padroni che i così detti cristiani, che ro- 
vineranno e voi e noi insieme. » Notate che non 
vi scrivo un romanzo, ma proprio istoria: lascio 
a voi i commenti. 

Si è sparsa voce che il forte di Arab Tabia presso 
Silistria, sia preso dai russi: ma questo fu detto 
più volte e non si è confermato. Nulla di nuovo 
dal campo d'Asia di Karsh Nell'Abhassia i russi 
hanno sgombrato e distrutto parecchi forli e si 
sono ritirati a Cusiens o Anapa: sgombrano pure 
Sout-Kalè, salvando però tutte le mercanzie: che 
erano in quel porto di mare e chè furono .traspor- 
tate a Redut-Kalè ed a Curtais, tranné alcune per 





circa 300,000 piastre di valore: queste furono pre- 
date dai circassi, che appena partiti i russi, occu- 


















“pron e saccheggi 
ed altri legni avevano dianzi portato in quella 
i piazza 2,000 turchi, che furono, dicesi, distrutti 
; — dai russi. x 
Di " 
Ù, Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio , che 
3 Suda noi già comunicato in sunto per telegrafo , 
(_—’ ma che riproduciamo nella sua integrità : 

« L'assedio di Silistria è levato, i russi si rili- 
rano in massa. La rilirata si opera da tutti i punti 
della Valacchia per Fokichany e Hirlap. L'ingresso 

delle truppe austriache in Valacchia è deciso: il 
conte Coronini, con una prima divisione seguita 
da una seconda , ha l'ordine di tenersi pronto a 
discendere il Danubio sino a Giurgevo e da Giur- 
gevo marcierà su Bukarest. Si scrive al signor de 
| Bruck di porsi immediatamente in comunicazione 
| colla Poria onde intendersi sulle combinazioni po- 
‘ litiche e militari che seco reca |’ ingresso delle 
truppe austriache. Il colonnetto Kalisk parte per 
| il quartier generale di Omer bascià ed ha l'ordine 

di abboccarsi coi comandanti delle truppe fran- 
cesì e inglesi per combinare le operazioni dei tre 
corpi d' armata, » 

Su qu resso delle truppo austriache la Presse 
scrive ; 

« Cioechè importerebbe di conoscere, si è il ca- 
| —rattere e lo scopo dell’ ingresso delle truppe au- 
| Striache nei principati. Noi non conosciamo ancora 
il testo della convenzione conchiusa il 14 giugno 
a Costantinopoli fra l'Austria e la Porta e le in- | 
formazioni che il Moniteur toglie a-prestito dalla 
ne red Belge divengono insufficienti , im- 
perciotchè si applicano ad una situazione che più 
non esiste. Innanzi tutto il corrispondente dell'In- 
dépendance subordina l'azione degli austriaci alla 
risposta del gabinetto russo, la quale non sembra 
ancora giunta a Vienna; in seguito suppone che 
| gli austriaci non entreranno se non nel caso in cui 
i russi rifiutassero di sgombrare (1) Ora ssi sgom- 
‘brano e dunque se le informazioni dell’ Indépen- 

Belge sotto esatte la convenzione del 14 di 
giugno diventerebbe senza oggetto e l' operazione 

li austriaci non avrebbe più motivo. Il Moni- 
Rppunoia del resto che le operazioni delle 
pe francesi, inglesi ed avstriache saranno 
ambinate fra esse. 
ali narrano il seguente tentativo del prin- 
ikieviez per venire con jla corruzione in 
î di Stlistria 
Giunto egli dinanzi quella fortezza, inviò un 
Mamentario al comandante di Silistria per avere 
io un colloquio. Quest'è concesso ; e Sali 


























da un inglese, s' abbocca col maresciallo russo, 
Il principe comunica a Sali bascià aver ricevuto 
l'ordine dall'imperatore delle Russie di prender 
Silisttia ad ogni prezzo; e l'invita a porre fine ad | 
N porto Spargimento di sangue e conchiu- | 
dere una convenzione. Il principe, nel fare queste 
proposte, guarda fissamente il bascià, e fa movi- 
mento quasi invisibile colla mano, dal quale il 
lurcodoveva comprendere che sarebbe riccamente 





premiato per quell’azione. Il baseià comprende il 
Wi. linguaggio, e domanda un termine di 2 ore per 
tar riflettervi sopra. 
lE “ « Il maresciallo s’allontana. Il francese e l' in- 
“ glese tacquero; ma il movimento della mano non 
0 era sfuggito ai loro sguardi, e, non appena allon- 
| >.’ lanatosi il principe, si manda in tutta fretta 1’ an- 
di nunzio dell'avvenuto ad Omer bascià. Le 24 ore 
Ra scorrono. Paskieviez ritorna, l'inglese ed il fran- 
% cese parimenti; ma con essi un altro bascià turco 
peri Lt maresciallo turco chiede un colloquio col co- | 
hit mandante della fortezza; nl che il tureo dice, chia- 
ide A, marsi egli Mussa bascià ed essere da due ore co- 
(0 © mandante illimitato di Silistria; conoscere il desi- 
i ‘ 


derio di S. A., e non aver altro da osservare, se | 
non che, se Paskieviez aveva l'ordine di prendere 
la fortezza ad ogni costo , Mussa bascià aveva dal 
suo capitano l'onorevole incarico di tenerla ad 
ogni costo, onde S. A. doveva tentare la sua for- 
luna. Paskieviez parti: ma ce lo insegna la storia 
dello ultime settimane, senza successo ; i miseri | 
Pussi vennero condotti al macello ed uccisi in 
buon numero. I gregarii e gli uMciali sono sco 
faggiati, ed una gran parte del prostigio dell'on- 
uipotenza russa è svanita. » 

— Le ultime notizie dei principati sono date da 
un dispaccio del Times. Omer bascià marcierebbe 
; nubio con tutte le sue forze Un corpo di 

) uomini sarebbe stato diretto sopra Ras- 
sowa. Le guarnigioni russe di Mirsowa, di Tul- 

«.scha e di Matschin faceano i loro preparativi di 
partenza. 

Lasciando le provincie danubiane, l'armata 
russa lascia negli ospitali un gran numero di uf- 
ficiali e di soldati ammalati o feriti che non era 
loro permesso di trasportare. Dalle autorità turche 
furono dati gli ordini più formali perchè questi 
ammalati fossero rispettati, è dati salvacondotti ai | 
chirurghi russi che resteranno incaricati del ser- | 
vizio di questi ospitali. 

=— Col bauello a vapore l'Asia, giunto a_Liver- 
pool, abbiamo notizie di Nuova York, 14 giugno 
Da qualche giorno il sig. Maery, ministro degli af- 
fori esteri, © il ministro di Spagna a Washington 
avevano frequenti conferenze, ed aspettavasi la | 
prossima pubblicazione di un componimento ami- 

| ER PST 

(1) Se la risposta del gabinetto russo è nega- | 
tiva, l'armata austriaca sarà in misura di ese- 
guire tosto la minaccia espressa nell’ intima- 
zione. Essa erttrerà nei principati della rica si- 
mistra del Danubio. La Porta lo permette, l'Au- 

- stria vi si impegna. Questo è lo spirito generale 


no Rouc-Kalè. Il Mogador | chevole, consistendo nel pagamento di un’ inden- 


ielà, accompagnato da un addetto francese e | 


nità pel sequestro del Zlak-Warrior. Questa solu- 
zione, sebbene soddisfacente, sarà male accolta 
dall'opinione pubblica che sperava e voleva di più, 
AI congresso diversi membri domandarono l'an- 
nessione di Cuba ad ogni costo. 

Santanna ba rifiutato di ratificare il trattato 
Gadsden quale era stato modificato agli Stati Uniti. 
(Presse) 


r—————— ——_ 


LOMBARDO-VENETO 
Milano, 29 giugno. Una notificazione del luo 

gotenente della Lombardia, cav. Burger, in data 
del 28, avverte che anche i giovani, i quali non 
abbiano ancor raggiunta l'età della coscrizione, 
sono privati della facilitazione di poter in ogni 
tempo liberarsi senz'allro dal servizio militare col 
pagamento di 700 fiorini. 





Borsa di Parigi 29 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0,0 . 72/10 7285 

4 1}? p.070 9790 9810 
Fondi piemontesi 

18495 p. 050 88 5.88 » 

1853 8 p. 0j0 56 25 56 » 

Consolidati ingl. dd (a mezzod)) 





G. Romsarvo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 29 giugno 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0/01 genn.—Contr, del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 88 88 25 
Conur. della matt. in coni. 88 25 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont.89 
Contr. della matt. in cont.88 90 
» lgiugno — Contr. del giorno prec. do, 
la borsa in cont. 84 25 84 84 
Contr. della m, in cont. 84 25 84 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della mau 
in cont. 513 515 
Az. Banca naz, 1 genn.-Contr. del giorno prece. dopo 
| la borsa in e.1]80 
| Ferrovia di Nuvara , 1 genn. — Contr. del 


1851 po 
25 


giorno 
prec. dopo la borsa in cont.480 485 


Contr, della matt. in cont. 485 483 


Cambi 
Per brevi scad. Per 8 mesi 
Augusta . 252 142 252 1A 
Francoforte sul Meno 211 34 
Lione . o RIO 99 
Londra 24.92 112 BA 70 
Milano 
Parigi . 99 90 89 
Torino sconto 600 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 07 20 10 
— di Savoia 28 71 28 77 
—. di Genova 79 25 79 43 
Sovraha nuova 35 06 35 16 
— vecchia . 34 97 35 07 
Eoso-misto 
Perdita . 3 25 0100 


(") Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 
eee 
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PERFETTA GUARIGIONE — 


DELLE VITI 
infette dalla Crittogama 


Uno dei piùterribili disastri che abbia mai 
colpito l’agricoltura, è certamente. la critto- 
gama. Questa, non limitando la sua opera 
devastatrice sopra punti parziali, ma esten- 
dendosi sopra intere regioni, rende nullo 
uno dei più preziosi raccolti, che è l’unica 
risorsa di ben intiere provincie. 

Immensi furono i tentativi per impedire o 
frenare almeno la fatale crittogama; ma tutti, 
dal più al meno, insufficienti all'uopo. 


viti le più infette, con un modo facilissimo 
ed efficacissimo e di piccolissima spesa con- 
statato da suo padre Pietro Rivara, col più 
felice ed incredibile risultato, nel ducato di 
Modena, e premiato da quel governo dietro 
una prova eseguita l'anno scorso, avverte 
tutti 1 proprietari dello Stato che volessero 
approfittarsi della benefica scoperta, che egli 
sì offre di comunicarla a coloro che gli spe- 
diranno lettera affrancata dichiarante nome, 
cognome, residenza, ed una tassa cui si sot- 
tometterebbero a profitto del sottoscritto dopo 
il raccolto dell’uva, qualora il ritrovato cor- 
risponda alla promessa. 

Appena raccolto un discreto numero di 
firme, il sottoscritto si farà premura di spe- 
dir» a coloro che le avranno richieste le op- 
portune istruzioni, alle quali dovranno atte- 
nersi per ottenere la 


PERFETTA GUARIGIONE DELLE VITI. 
Si avverte inoltre che quanto più pronta- 
mente verrà adoperato il rimedio, questo 
sarà in proporzione tanto meno costoso. 





del trattato. (Indépendance citata dal Moniteur 
di lunedì) 





Giugno 1854. — Dirigersi a Demetrio 
RIVARA in Stradella, provincia di Voghera. 








Possessore il sottoscritto del Mopo pi £- | 
SPELLERE INTIERAMENTE sì fatale malattia dalle | 


<= 


LL) 


‘affitiare al presente 
Stradale di Nizza, casa Talucchi, 
porta n. 18, piano nobile. 


Grandioso locale composto di 28 membri, com- 
presi 5 mezzanelli, il tutto divisibile in varii al- 
loggi, ed adattato anche per uffizii. 


Recapito al portinaio della stessa casa. 





Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


STUDI 


FILOSOFICI E RELIGIOSI 
DEL SENTIMENO 
si PER 


AUSONIO FRANCHI 
Torino 1854 — 1 vol. in-19°, fr.4. 


Per la provincia mediabie vaglia postale di fr. 4 50 
con lettera affrancata la spedizione verrà fatta a 
posta corrente e senza allro costo di spesa. 


MODES DE PARIS 


rue de la Madone des Anges, N. 15, 
maison CEPPI, Turin. 
NOUVEAU MAGASIN 
Grand assortiment des plus julis cha- 


peaur de Dames, dont les modèles viennent 
de Paris. 


=—==-=--+-+--- -_eoeaoar- 
Con approvazione del Protomedicato, 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali , senza la menoma dose 
di mercurio , sono un rimedio molto efficace per 
tutte le malate del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti, tumori, 
ulceri serofolose 0 sifilitiche, emorroidi, ecc. 

I depositi trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
silario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì , Salme — Genova, Bruzza — No- 
| vara, Rellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera , Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano , Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per 'e malattie nervose, cagionale da debo- 
lezza, rilassatezza 0 spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. l 


PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed anlca, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 


CERTOSA 




















trovano presso il libraio Ca 





0 a 
| Nuova'— In Genova presso G. po 


diante vaglia affrancato del valore 
all'Opera domandata, 


presso CUNEO 
STABILIMENTO IDROPATICO E VILLEGGIATURA D'ESTATE — 
Direttore: L. BUCHHEISTER- Medico dott.: H. BRANDEIS. 


I principii d'idropatia ed il metodo curativo seguito alla Certosa di Pesio, dettati dall 
| dottori H. Brandeis ed E. Bignon, prima pubblicazione su 
rlo Schiepatti, in Torino. 
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VIAGGIATORE £ DeL NEGO! 
he Toi 

Contenente l’intero servizio delle Strad 

Ferrate degli Stati Sardî, ed altre nozioi 

utili al commercio, x 
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Finora non eravi un Manuale che comprendessa 
tutto le nozioni ed informazioni che giovar po: 
sono al viaggiatore ed al trafficante. A questo 
fetto si spera riparare colla GUIDA, la quale pub 
blica per lan prima volta la lista dei banchieri, 
cambia valute, agenti di cambio e sensali in ogni 
sorta di merci tanto in Toi como în Genova, © 
coi rispettivi indirizzi: contiene pure tutti i } 
lamenti e le istruzioni relative aî pubblici stabili- 
menti di credito e d'industria, È ùn volume 
scabile di 100 facciale in carattere co 
nitido. PV” RA 

Si vende in Torino alla tipografia degli 


A. Pons e Comp., in via B. V. i AI Î 
Via B. V. degl it 
LI 
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ed alla Libreria G. Serra è 
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seppe, libraio — In Asti presso Carlo 
Comp. librai, 













Prezzo Cent. 60,. e) ce 
Si spgdisce nelle Provincie franco di posta al 
prezzo di 75 centesimi. Uri an ) È 
- sipratoedati 








NR RR rx 
METODO CAILIGRAFICO 
CELERE TECNICO.CORSIVO 
Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO BIONDI |. 


} +: 
Dirigersi alla libreria Schiepatti, — ur 

















Presso l' UFFIZIO GENERALE D'. 
NUNZI, vin Madonna degli Angeli, N° 9; 
trovansi in vendita : “ASce 

. . e Ul 
Agli agricoltori. conta 
agricola , divisa in sei Tavole Sino 
semplificata in modo che in ogni 
Entrata e di Uscita sia evitàta qu 
oscurità e confusione, e che pa 
presentino a colpo d'occhio îl lorò | 
cd Wet: 2 
giusto risalto, "Pesa Lì hai gr # i 
Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati, 
di registrazione della massima 
diante il quale si distinguono le 
spese ed il bilancio; è senz'altra 
che quella di segnare una sola ci 
può conoscere a colpo d'occhio il re 
proprio stabile. — Prezzo Lil. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per Canto 
Martani; Torino, 1854, 2 vol. — L, 6. 






























































è toibità Ù "i 


Spedizione nelle Provincie franca dî porto me- 
corrispondente 





DI PESIO | 
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x La 
me 4 


dali 


questa materia in Italia, 














sidente del Consiglio permanente della Guerra, 


I] n 
È in vendita 
presso l'UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 


DELLA VITA E DELLE IMPRESE ti 


DEL GENERALE 


BARONE BUSEBIO BAVA 


già Capitano sotto l'Impero, Generale di S. M. il Re di Sardegna, ex-Goyernatore d'Ales- 
sandria, e. Ministro della Guerra, Senatore del Regno, Ispettore del Regio Esercito, Pre- 


\j 
DO 
P' 
i 
% 


“i 
È 


Gran Cordone dell'Ordine Mauriziano; éce 


CENNI STORICO:BIOGRAFICI 


corredati di Documenti e del Ritratto 


per unUrriziace dell'Esercito Sardo. 


+ î 
e, Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60. Sa 
Per le cie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 4 ù 
CA Tip. C. Carnone. i) LR 



































0 


dnno L. 40 Semestre L. 22 

id. » 44 id. » A 

id, » 54 id. » 30 

‘A id »58 id » 39 
sò id. » 62 id » DM 


JIl-1854-N.178 


| 
Trimestre L. 12 


id. » 43 
id. » 16 
id. » 17 
id. » 18 





| L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 





Si pubblica tutti 

ece., debbono 
Non si accettano 
fascia. Prezzo per 
Torino, all'Uffizio 





3? È: 
TORINO 30, GIUGNO 























IL CARO DEL PANE 


 HEeijttere, che ci giungono dalle pro- 
Vineg] concordano nell’ annunziare un ri- 


mno più acerbe. 
ito iN Questi giorni a tal 
quella le' mesi più rigidi 


n ogliamo ammettere | 

jo talunji che speculano sulla | 
sttamento e la speculazione 
nate un caro parziale e 
(anima generale e perma- | 
MiwalMente. | 
to Sad è locale ; il prezzo 
entato non .solo in Piemonte, 
O-Veneto, nella Francia e 
utti gli stati‘che ci sono | 
msi nelle stesse nostre condi- 
i dina verità che è facile ve- 


| Swpporre l’esistenza d’una compagnia for- 
o midabile estesa per tutta l'Europa coll’ ese- 
erabile intento di affamare le popolazioni, 
converrebbe supporre l’ impossibile, l'as- | 
surdo. 

Ma se non deriva da maleficio di accapar- 
ratori, quale sarà la causa del caro straordi- 
naria:? ch, conviene ricercare. 

Innanzi trattd fa mestieri avvertire che la 
deficenza del ricolto nello scorso anno è | 
stata considerevole. Ora che i granai sono | 
vuoti, si riconosce che i timori erano fon- 
dati e ragionevoli. Per alcuni mesi si prov- 
vide in parte alla scarsezza con cereali fatti 
venire da Odessa e dai principati danubiani; 
mà la guerra d'Oriente ha privato l’ Europa 
occidentale di quei soccorsi. Dalla Russia 
non si esportano più granaglie : ed i princi- 
pati danubiani non ne hanno neppur abba- 
stanza pel sostentamento della propria popo» 
lazione. L’ Egitto e la'Turchia non possono 
nemmanco fornirne , a cagione delle prov- 
vigioni eccezionali che far debbono per l’e- 
sercito. La «uantità più considerevole dei 
cereali occorrenti all’ Europa si dovè quindi 


Leò 








aumentati da alcuni mesi, pei trasporti di 
truppe e materiali di guerra, influirono sui 
prezzi dei grani: però avendo la prospet- 


peetsreziter amet piscia terceevert pe noie coseprraso creme 


APPENDICE 








è far venire dagli Stati Uniti: i noli essendo | 





prata 


RIVISTA TEATRALE. 


Teatro GERBINO. — Don Bucefalo, Opera buffa 
in 3 atti, musica del maestro Cagnoni. 






Come abbiamo annunziato ai nostri lettori, sab- 
halo scorso ebbero principio le rappresentazioni 
del Don Bucefalo al \eawro Gerbino. 

Il concorso degli spettatori , che la prima sera 
fu straordinario , di poco andò scemando nelle 
sere successive. Non può essere altrimenti in un 
teatro in cui si dà opera e ballo al prezzo di un 
rinfresco. Grazie al cielo, vi è ancora in Italia 

tanto amore per la musica , da far anteporre una 
buona opera ad una bottiglia di birra o di gazeuse. 
Noi siamo lungi dal disapprovare che i capolavori 
delle arti belle sieno resi famigliari a tutte le classi 
del popolo, © solo ci dispiacerebbe che sotto il 
pretesto del buon mercato si strapazzasse e si po- 
nesse in caricatura la musica; ma non possiamo 
indirizzare un simile rimprovero all'impresa del 
‘teatro Gerbino, laquale ogni anno ci presenta artisti 
di conosciuta abilità, e non perdona a spese affin- 
“chè il pubblico rimanga soddisfatto. Vi ha solo un 

punto intorno al quale non la possiamo lodare, è 
‘questo è la scelta delle cpere. Abbiamo altra volta 
‘osservalo che a ‘Torino in fatto d' opere buffe si 
< agira sin vrs gli dussena ristretta, do cui non 

























ria volta che si ri- 
‘noti che. probabil- 





n 
ì 











tiva di un ubertoso ricolto promossa, or 
son due mesi, un notevole abbassamento di 
prezzi, a ‘cui tennero dietro molti fallimenti 
a Londra, a Marsiglia, a Venezia, a Trie- 
ste, i negozianti intimiditi rivocarono gli 
ordini ch’ erano stati dati nell’ America set- 
tentrionale, e gli arrivi di granaglie nei 
porti d' Europa furono meno importanti. In- 
tanto si consumava il rimanente della prov- 
vigione e quasi si esauriva il frumento vec- 
chio, prima che i granai potessero riem- 
pirsi del nuovo. Lal 

Aggiungansi le pioggie che destarono 
specialmente in Francia vivissimi timori pel 
ricolto. In fin de’ conti, vi fu accertato che 
i danni delle pioggie sono stati lievi ed in 
molte regioni affatto insensibili, e che le 
messi..non vi sono scarse: ma il timore 
aveva causato un rincarimento, che la ri- 
sorta speranza non valse a vincere intera- 
mente ed il prezzo medio dell’ ettolitro era 
rimasto nella prima quindicina di giugno a 
Li. 32 32: 

Del resto, negli anni di scarso ricolto, l’ab- 
bassamento de’prezzi non siottiene se non che 
quando incomincia ad arrivare sui mercati 
il frumento nuovo: in maggio e giugno i 
prezzi sì tengono elevati e scendono al- 
quanto iu luglio e continuano ad abbassare, 
se il ricolto è copioso. Ne abbiamo avuta 
una prova irrecusabile nella carestia del 
1846-47. 

Il seguente prospetto del prezzo medio 
dell’ ettolitro di frumento in Francia nel 
1846 e 1847, dimostra come non ci appo- | 
niamo. 





1846 1847 | 
Gennaio + L02175 L. ‘80716 | 
Febbraio . » 22 11 » 33 50 | 
Marzo » 22 26 » 37 69 | 
Aprile » 21 64 » 37 54 | 
Maggio » 2267 » 37 98 | 
Giugno ». 22:50 33 52 
Luglio » 22 74 » 28 40 
Agosto  . » 028 95 » 23 59 i 
Settembre »..25 01 » 22 57 | 
Ottobre » 2636 » 22 01 | 
Novembre » 2779 » — 
Dicembre » 2841 » _— | 


Da questo prospetto risulta come ne’ primi 
sette mesi del 1846,i prezzi siano stati pres- 
sochè stazionari e mon abbiano incomin- 
ciato ad aumentare che in agosto, dopo di 
che continuarono ad ascendere fino amaggio 
1847. In giugno presero ad abbassare, ma 
non ritornarono i prezzi normali che in set- 
tembre. Come in Francia, così è accaduto 
nel nostro stato e generalmente ovunque, | 
e ogni volta che le popolazioni furono tor- 
mentate dalla carestia. Siccome è alla fine | 
di luglio che sì è in grado di. fare in certo 
modo l'inventaro del ricolto, così il rincari- 
mento non meno che il sensibile abbassare | 
de’ prezzi ha principio in agosto. Quest’è la 
regola, le eccezioni sono rarissime e derì- 
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mente l'impresa ha creduto di regalarci una no- 
vità. Ci reca meraviglia che essa non abbia piu» 
tosto riprodotto il Crispino e la Comare; ma chi 
sa che prima del finire della stagione il medico 
ciabattino non venga a farci una visita ! 

Il Don Bucefalo fu il primo ed è ancora adesso 
il miglior lavoro del maestro Cagnoni. Ciò è noto 
a tutti, ma molti forse ignorano che il libretto di 
quest’ opera venne tolto in gran parte da quello 
delle Cantatrici Villane, opera del maestro  Fio- 
ravanli padre. Chi si ricorda di Valentino Fiora- 
vanti? Qual impresario pensa a trar dall’ obblio le 
sue melodie piene di grazia e di spontaneità? Quale 
dei moderni cantanti, ove.si Jrattasse di porre in 
scena un’opera del Fioravanti, non farebbe una 
brutta smorfia , e non la chiamerebbe una noiosa 
unticaglia ? In questi tempi , in cui la gran cassa 
ha perfino usurpato un posioyal teatro Gerbino , 
chi si contenterebbe dell’instrumentazione del 
buon Fioravanti, che non voleva saperne di trombe, 
di tromboni e di gran casse, for rchè le sue 
melodie non avevano bisogno di ilo orpello per 


| vato. 


‘ a minor mercato : la concorrenza delle per- 


| dita ai propri bisogni. 


| più notevole e più duraturo. | 





parere originali ? Si lasci adungute dormire in 
pace questo nemico dello strepito moderno : egli 
dorme in buona compagnia con altri galantuomini 
che odiarono lo strepito al par di lui ; con 
rosa, con Paesiello , con Rossini ... sì o 
sini che è diventato anch’ egli un’ antica 
museo , un genio antidiluviano,, e chea 
è posto al bando da quasi tutti i teatri 
sonno di Fioravanti è sonno profo; 
glieranno certamente i tru 
dierne, nè gli spietati colpi d 
cheggiano in tutti i teatri della pè 
il teatro Gerbino, il quale, sia delto tra parentesi, 














vano soltanto dall'essere la stagione più © 
meno favorevole e la maturazione del fru- 
mento precoce o tardiva. 

Considariamo ora le variazioni de’ prezzi 
del frumentvin alcuni de’ nostri mercati alla 
distanza di cinque mesi. 


15-31 gennaio 15-30 giugno 


Voghera ettol. L. 32 76 L. 33 65 
Pinerolo » » 31175 » 34 93 
Ciamberì » » 34 46 » 35 08 
Asti » » 30 31 » 32 43 


All' avvicinarsi del nuoworicolto il prezzo 
è dunque aumentato, in luogo di scemare , 
e l'aumento è ancor più notevole da alcuni 
giorni. Ci si dice che ciò derivi dalle notizie 
di Francia, le quali non sono guari favore- 
voli, e dall’ esser venuti di là parecchi in- 
cettatori , che offrono prezzi elevati del 
nuovo frumento prima che sia mietuto. Non 
sappiamo qual fondamento abbia questa 
voce; ma non dee esserne certo destituita 
affatto, perchè se si comprende che i prezzi 
non cadano ordinariamente in giugno, è 
però incomprensibile che salgano straordi- 
nariamente. 

Alle autorità de' comuni di frontiera spetta 
di provvedere ad impedire siffatti giuo- 
chi, poichè sono veri giuochi che la legge 
colpisce. Non trattasi di libertà commer- 
ciale e di libertà delle contrattazioni, ma 
di speculazioni, di contratti aleatori, ripro- 
vevoli, immorali. 

Ma se il rincarimento dei prezzi giustifica 
il rincarimento del pane, si può sostenere 
che in Torino il prezzo di questo sia in re- 
lazione col prezzo del frumento? Qui risorge 
e sì rinnova una quistione , stata, sono al- 
cunì mesi, agitata, e non possiamo che ri- 
petere quanto abbiamo reiterate volte osser- 


Torino è fatalmente costretta a pagare il 
pane più caro delle altre città, perchè ha 


vole se è di negozi e non di capitali. Sol- 
tanto la concorrenza dei capitali fa abbas- 
sare i prezzi, perchè procura la produzione 


sone invece li fa salire, ogni concorrente 
dovendo provvedere anche con ristretta ven- 


Per,riparare a questo inconveniente, che 
è gravissimo, perchè mette in istrettezze l'o- | 
peraio, e per far rientrare la concorrenza | 
nella via normale ed utile, si ordinarono al. | 
curie società di panificazione che recarono 
qualche vantaggio , il quale poteva essere 


Ora si aspetta il pane da Genova. Non è 
singolare che per avere il pane a buon mer: | 
cato lo si abbia a far venire da Genova? E | 
non lo si potrebbe cuocere in Torino ad 
egual costo ? Lasciamo ad altri più compe- 
tenti lo sciogliere questo enigma, che per 
noi è insolubile. 

Ma lo si faccia in Torino o lo si faccia 
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dopo tale innovazione non par più quello di una 
volta e sî è messo a livello dei maggiori teatri 
della capitale. hd 5 
Indovinate , o lettori, da che eitvenne sugge- 
rita questa lunga tirata? Dal sig. Mifizzi che al 
Gerbiîno veste le spoglie di Don Bucefalo. Voi sa- 


pete che Don Bucefalo è un maestro di cappella. | 


Quando vedemmo il sig. Frizzi in abito di spada , 
coi calzoni ‘corti e colla parrucca incipriata, il no- 
siro pensiero corse involoniariamente a quei va- 
lentuomini che più sopra abbiamo nominato e che 
vissero mezzo secolo fa. Da quel punto provammo 
una gran simpatia pel sig. Frizzi la quale si ac- 
crebbe a misura ch'egli s'innoltrò nella rappre- 
sentazione' della sua difficile parte. Egli dà al ca- 
rattere di Don Bucefalo (se pur questo si può chia- 
mare un carallere) un aspetto affatto nuovo. Non è 
più un personaggio ridicolo, ma un compositore 
di musica pieno d’ estro e di buonumore, non un 
volgare buffone, ma un uomo di spirito , a cui lo 
spettatore s' interessa a lal segno che farebbe vo- 
lentieri fervidi voti pel buon esito della sua opera. 
Il Frizzi per la nobiltà del gesto, e per l'eccellente 
metodo di canto è senza dubbio il miglior buffo 
che da molti anni abbiamo udito , ed il pubblico 
del Gerbino è in ciò del nostro parere. 

La signora Lipparini aveva da combattere un 
terribile avversario, cioè la memoria della signora 
Marziali. Essa venne applaudita, ma siccome è 


| alla maggioranza di oitantanove voti contro: 


| L'on. Valerio prevedendo di cile ai 
| al terminedelle sedute legistativen ma. 


| troppi pistori. La concorrenza non è giove- | 


| zioni atmosferiche che ritardarono di 


i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
essere indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIUNE: — 
richiami per indirizzì se non sono accompagnati da una 
ogni copia cent. 25.— Per le inserzioni a pagamento rivolgersi 
gen. d’Annunzi, via B.V, degli Angeli, 9.- Londra, all'Agenzia 


anglo-continentale, Funchurch Street City, 166, 
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venire da Genova, poco importa, purchè i 
risultati siano del pari soudisfacenti esi rie- 
sca a stabilire una concorrenza reale, 

A tal'riguardo ripeteremo che 11 munici- 
pio ha il diritto di invigilare che sion si fac 
ciano accordi fra’ 'pistori per aumentare il 
pune: ‘se mai fossero altorizzati ‘ad inten- 
dersi fra loro per istabilire prezzi, il con- 

\sumatore sarebbe'indifso. 

\ Petaltro, il carò non ‘può più durare ehe 
qualche settimana, nè varrebbero a farlo 
cessare più presto le misure che da taluwi 
si consigliano contro i negozianti di grana- 
glie, come l'espediente più efficace per fre- 
nare e punire la speculazione e che avreb- 
bero per effetto di spaventare il commercio, 
di render deserti i mercati e prolungare una 
condizione d-plorabile, coi'miezzi stessi che 
si vorrebbero adoperare per combatterla. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Le modificazioni al codice penale cher 
tornavano alla camera a cagione dei cam, 
biamenti introdottivi dal senato. furono, în 
oggi approvate a grande maggioranza.: Gli ef 
onorevoli Malan e Tegas provocarono ‘aleune 
esplicite dichiarazioni sull’importanzadella 





Marongiu cercò di strappare al ministro di 
grazia e giustizia una qualche ‘parola che 
legasse quasi l’interpretazione della ‘legge 
che spetta ai magistrati, e finalmente l'un. 
Solaro della Margarita  lessè. un' discorso. 
contro la legge, nel quale sì trovò lo (stesso 
spirito d’ intolleranza a‘cui-di ha avsezziz 
ma dopochè il signor guardaSigilli ebbe ri- 
sposto a tutti quattro, la Camera non volle 
ingolfarsi in altre discussioni e vatò'la legge 
ventisette contrari. 


tie 


che la camera sia chiusa intafiolare una 
conversazione col ministero. su' dhe \argo- 
menti , intorno ai quali era infatti opportino, 
scambiare qualche parola, Dimandò da pina" l 
qualche schiarimento sul recente Piugno!= Î 
mento del pane, oggetto di GIUSEBAR; va ment ; 
pazioni pel paese e campo nel quale princi 


| lasciano di rimestare gli avversari delta noti 


stre istituzioni. Il signor presidente del 

siglio dei ministri mostrò \cntne ‘questa rè- 
crudescenza debbasi attribuire alle \vondi- 
qual- 





che giorno il nuovo raccolto e diedelle più 
rassicuranti informazioni sul medi che, 
per voce universale , sì presenta/abbbndan- I 
tissimo, come forse da ‘molti /anni Mon si i 


vidde. Dichiarò poi che, quantunque alla 
condizione attuale delle “éose ‘mon sia da 
pensarsi ad alcuna straordinaria! misura 
pure da queste il governo non rifuggirebbe. 
quando straordinarie circostanze si presen | 
tassero. vi 
che il pubblico le tributa , ma »yorremmo, che le! ha 
tante belle qualità di cui va adorna non fosser to}; gi 
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Ul 
oscurate da qualche'difetto che con un po’ di-stn-" 
dio si potrebbe facilmente vincere. 

Il sig. Bonafos è una vecchia conoscenza. ci 


. 





35 A 
he si 
rivede sempre con piacere. Il sig: Banfi ha uma 
voce poco estesa, ma assai grata nelle note medie. 





La signora Laurelti canta assai bene la sua romanza È 
nel terzo alto. (Rit, 
I cori ed i pezzi di concerto sono bene eseguiti, —— 
e ciò torna a lode del maestro roncertatore signor | | 
Smoltz. L'orchestra è ottimamente diretta dal sig. | 
Bianchi, suona con molta precisione e non sî pi i 
supporre che la gran cassa vi sia slata introdotta; 
per coprirne le stonature. RL 
Per coloro che poco si 
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sue compagne. 
Porremo termine" questo ren 
rire una diceria che ove si avverasse, spp 


diconto ceol' rif i 
una. 


buona notizia. Si dice che si rappresentera: 
venne più rappresentata. a Torino. Donizzelti 
squale venne già annoverata fra le*anticaglie, © 





molto giovane, ei faremo lecito di raceomandarle 
ancora un po’ di studio. La signora Lipparini-ha 
molta grazia e molia disinvoltura, ma il suo me- 
todo di canto è difettoso , l’ intonazione è soventi 
incerta , ed il suosgestire è qualche volta esage- 
rato, Non neghiamo ch’ essa meriti gli applaus! 


graziosissima operetta del. Donizzetti , infitolata. 
Olivo e Pasquale, che da moltissimi anni, n0 

è ancora un maestro antidiluviano, ma; din Ù 
per divenirlo ; ad ogni modo l' opera Olivo 
d'ubittamo assai che l'impresa del Gerbino” abbia 
tanto coraggio da disseppellirta. — » ida 


All’anfiteatro della cittadella si sta 
dalla compagnia Livini un nuovo dramm: 


b. 
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mutazione fatta ‘al. primo articolo; Pon. \ 
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L'onorevole Valerio richiamò poi? l’atten- 
zione dei ministri dell'interno e dei lavori 
pubblici sul deperimento della galleria dei 
quadri del Palazzo Madama e si raccomandò 
perchè si affrettassero le necessarie provvi- 
denze e questo richiamo offerse al signor 
ministro dei lavori pubblici l’ occasione di 
mostrare come a torto si vogliono imputare 
al governo quelle difficoltà”che sono intrin- 
seche alla cosa. Il trasportare una galleria 
di quadri antichi è presto detto, ma non è 
ugualmente facile ed eseguirsi. I progetti 
per questo affare si accumularono e, come 
d’ordinario, si nocquero a vicenda. Ora final- 
mente pare che siasi adottato il pensiero di 
lasciare i quadri ove sono e portare altrove 
gli ufficii del senato pei quali vuol costruirsi 
un apposito locale aderente al Palazzo Ma- 
dama. E tutti son d’accordo che bisogna far 
presto. 

.-. Dopo questa conversazione di cui il paese 
sarà grato all’onorevole Valerio si approvò 
senza discussione la legge che. instituisce 
un giudice di polizia in Torino ed in (Ge- 
ora: SALES 

ci incominciò quindi la discussione sulle mo- 
sup@dificazioni alla convenzione col sig. Laffitte 






voia. Il signor Depretis appartenente alla 
noranza della commissione, spiegò in un 
prso ben condotto, i motivi pei quali egli 
‘intende di accedere ai patti della nuova 
venzione. Sembrò all’ onorevole deputato 
je la\vera.tagione che impedì la Compa- 
i gnia di.intraprendere i lavori, stia non nelle 
crisi politica, ma nella cattiva amministra- 
| zionè, e che il governo poteva ‘costringerla 
| a riparare questo inconveniente senza solle- 
. varla dall’ adempimento degli obblighi con- 
tratti. Trovò poi eccessivo il prezzo d’ ac- 
| quisto della strada con rendita del 5. per 
(100.al pari ; mentre l'antica convenzione 
‘garantivavalla Compagnia il solo interesse 
4 1]2 per 00. 
‘°° Riuscì facile ala conte Cavour il ribattere 
queste censure, Egli osservò come non possa 
‘negarsi da.chi ha esperienza d’ affari, essere 
\\a crisi politica ed \annonaria, la vera causa 
“er la quale caddero ‘in così triste condi- 
ione tutte le imprese industriali. Non es- 
Mer etto nè di meno corretta ammini- 
hè dell agiotaggio, ma | bensì 
delle ap; ni della guerra e del. fallito 
raccalto. 
mese d'aprile il governo si era trovato 
gio o di spossesare la Compagnia 
concessione ,, 0 di trovare un 
mine per uscir d’imbarazzo. Il 
Uftito necessitava un processo, e 
esperimento assai lungo delle pra- 
olute dall'art. 70; fu quindi preferito 
secondo, il quale può riassumersi in que- 
sto\dilemma: o le condizioni politiche sa- 
ranno: migliorate in capo ai due anni con- 
cessi perl’esecuzione degli 85 kilom., e la 
Compagnia avrà interesse a continuare, 0 
saranno peggiorate e il governo la cui ren- 
dita avi naturalmente subìto il ribasso ge- 
Nerale, acquisterà la strada per un prezzo 
molto minore dei 15 milioni approssimati- 
vamente calcolati per la sua costruzione. 
L'importante. in questi momenti è di far 
si qualche cosa, e farlo presto. 


Wiz cd 
Tramaro Avstro-rvrco. Il nostro corrispon- 
dente di Costantinopoli ci ha recato ieri la 
Î convenzione austro-turca che regola l’occu- 
È pazione dei principati. Quand’ anche questa 
i convenzione, che nessun giornale ha peranco 
pubblicata, si confermasse in tutti i detta- 
i\essa non chiarirebbe ancora d'una ma- 
netta è precisa le intenzioni del ga- 
tto imperiale. 
Innanzi tutto, se l’Austria professa gli 





























parato invece di sottoscrivere quello 
stipulato. fra le due succitate potenze? Per- 
chè in nessuno dei casi, che formano argo- 
mentoldei diversi articoli, si parla delle po- 
tenze alleate, nè si prendono concerti con 
esse per le operazioni militari, pel ristabili- 
mento dell'ordine legale in quelle provincie 
e persito per la pace? Questa reticenza cal- 
colata è per noi soggetto di gravi appren- 
sioni. A 

Le operazioni dell’armata imperiale non 
saranno \fatte d’accordo colle truppe otto- 
mane, mà solo st avrà cura di comunicarle 
in tempo alcomandante turco. 

Nel linguaggio sibillino dell'Austria si sa 
iò che significano queste parole. 

Ma ciò che più importa e ciò che, secondo 
ostra che l’Austria è assai lontana 
er d'accordo colla Francia e l’Inghil- 
‘sullo scopo e sui risultati della guerra, 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO * 





di entrare in trattative di pace colla Russia, 
purchè abbiano per base i diritti di sovra- 
nità del sultano e l’ integrità del: suo impero. 
Dal che si rileva: 

1. Che su queste basi intende trattare da 
se senza l’ assenso nè della Porta, nè dei 
suoi alleati, infopposizione a quanto è sta- 
bilito. dalla convenzione fra le dette po- 
tenze: 

2. Che si accontenterà del ristabilimento 
dello statu quo, mentre la Francia e l In- 
ghilterra vogliono restringere dentro limiti 
meno pericolosi la potenza della Russia. 

E una mediazione armata, che le astuzie 
diplomatiche dell’ Austria. possono rendere 
funesta ai. progetti delle potenze bellige- 
ranti. 

L'opinione pubblica in Inghilterra è gra- 
vemente commossa dell’ attitudine incerta 
dell’ Austria , ed infatti iscorgiamo uomini 
di alta rinomanza, .tory, wighs e piliti , co- 
me lord Lyndurst, lord Brougham., lord 
Ellenboroughe e lord Clanricarde muovere 
interpellanze, e richiedere spiegazioni; e bi- 
sogna poi dire che questo trattato non abbia 
molto soddisfattoi due gabinetti, se finora 
non è stato reso di pubblica ragione. 














INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


È pubblicata la legge del 23 giugno per la mo- 
dificazione di alcuni articoli del codice di proce. 
dura criminale. 








FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Notizie di corte. lermattina, nel reale palazzo 
di Stupinigi, il ministro per gli affari esteri rogò 
l'atto di decesso di S. A. R. il principe Carlo Al- 
berto, duca del Chiablese, torto il giorno prima: 
quindi, dopo recitate dal rev. vicario generale le 
preci prescritte. dalla S. Liturgia, se ne levarono 
le spoglie, che furono, col consueto cerimoniale, 
trasportate e lumulale nei sotterranei della reale 
Basilica di Superga. (Gazz. Piem.) 

Parteuze. eri sir Enrico Bulwer è partito per 
Genova. 

Collegio delle provincie. Gli esami di concorso 
pei posti gratuiti nel R. collegio Carlo Alberto per 
gli studenti delle provincie si aprirano nell’ uni- 
versità e ne capi luoghi di provincia il 31 del 
prossimo luglio. 

Leggi votate nella sessione l.a 
della V legislatura 
aperta il 19 dicembre 1858. 

1853. Dicembre. Esercizio provvisorio dei bilanci 
1854. 
Gennaio. Fusione daziaria coi comuni di 
Mentone e Roccabruna — Avanzamento ai 
gradi di sottotenente e luogotenente — Ces- 
sione dell’arsenale militare di Nizza — Mo- 
dificazioni delle tasse sanitarie marittime — 
Cauzioni da prestarsi nell’ interesse pub- 
blico e delle finanze — Ferrovia da Ver- 
celli a Valenza per Casale — Modificazioni 
daziarie suì cereali — Tassa sulle pensioni 
che si godono all’ estero — Pensione alla 
vedova Dossinier — Lotterie private e lot- 
lerie estere. 

Febbraio. Convenzione postale coll'Austria — 
Fari nelle isole dei Cavoli e dell’Asinara — 
Arginamento dell’ Are e dell’ Isère. — Fer- 
rovia da Biella a Santhià — Modificazione 
della legge sulla guardia nazionale — Ces- 
sione di terreni demaniali alla città di To- 
rino — Privaliva del peso pubblico nel 
porto franco di Genova. 

Marzo. Diminuzione del canone; gabellario 
I Mo gifBioni ed aggiunte al codice pe- 
nale Prorogazione dell'esercizio provvi- 
sorio deîî bilanci 1854 — Uffizi postali lungo 
la ferrovia da Torino a Genova — Recluta- 
mento dell'esercito — Convenzione per l’e- 
scavazione dei porti — Facolià «alla divi- 
sione di Vercelli di eccedere il limite nor- 
male dell’ imposta — Facoltà alla divisione 
di Ivrea, id. — Modificazioni alla tariffa po- 
stale — Facoltà alla divisione di Novara 
di ecc. — Facoltà alla divisione di Savona 
di ecc. — Facoltà alla divisione di Cuneo 
di ecc. — Prestito di 35 milioni — Disposi- 
zioni relative al magistrato di cassazione — 
Concessione di uno sviatoio della ferrovia a 
S. Pier d'Arena — Costruzione di un ponte 
sul Coghinas in Sardegna — Leva militare 
sulla classe del 1853. 

Aprile. Norme per la promulgazione delle 
leggi — Facoltà alla divisione ed. alla pro- 
vincia di Genova di ecc. — Alienazione di 
una casa demaniale in Sassari — Linea te- 
legrafica sulla ferrovia da Alessandria af 
Novara — Ferrovia a cavalli da S. Pier | 
d'Arena a Genova — Derivazione d’acqua 
dalla Scrivia — Disposizioni relative ai pub- 
blici mediatori. 


1854. 


mr 


Giugno. Bilancio. generale attivo dello Stato 
per l’esercizio.1854= Facoltà alla divisione 
di Sassari ed alle provincie di Sassafîi*e di 
Alghero adeccedere il limite normale del- 
l'imposta — Modificazioni alla tariffa delle 
spese. giudiziario — Tasse d’ insinuazione, 
successione ed emolumento — Esercizio 
della caccia in Sardegna — Diritti di bollo 
e della carla bollata — Facoltà alla divi- 
sione di Torino di ecc. — Bilancio gene- 
rale-passivo dello stato per l'esercizio 1854 
— Concessione di una ferrovia da Acqui al 
confine piacentino — Codice di procedura 
civile — Cavallerizza nella città d’Alessan- 
dria — Applicazione d’un nuovo sistema di 
propulsione idro-pneumatica al piano dei 
Giovi — Modificazioni ed aggiunte al co- 
dice penale — Instituzione d’un giudice di 
polizia in Torino ed in Genova. 

Congresso medico in Alba. Il comitato albese 
della medica associazione, uno de’ più \operosi è 
benemerili della medesima, tenne la sua ‘annua 
genernie adunanza nel dì 21 giugno, in. Corne- 
liano, Numerosi ifurono, malgrado la pioggia,/i 
socii accorsivi. Ebbero. genlilissime accoglienze 
dalle autorità municipale, giudiziaria, ecclesiastica 
ecc. Nella generale adunanza, tenuta nella sala 
comunale acconciamente disposta, lessero applau- 
diti discorsi il presidente doit. Bottala, il segretario 
Astegiano ed il dott. conte Gantone. Dopo l’adu- 
nanza vi fu un lieto banchetto, rallegrato da mu- 
sicali concerti, e sul fine, dopo caldi augurii allo 
Statuto, al Re, all'Associazione Medica ece., coro- 
nato da una colletta a pro di sventurati. Il con- 
vegno di Corneliano, se nel cuore dei membri del 
comitato lasciò. vivo ricordo. delle cortesi dimo- 
strazioni degli abitanti di quel borgo, dovette per- 
suadere quanti vi assistettero che la Associazione 
Medica in generale, e quella dei medici albesi in 
particolare, ha gettate saldissime radici e porterà 
frutti sempre più preziosi. 

Processo.—Genova 29 giugno. Leggesi nella 
Stampa : 

« Se siamo ben informati ieri la sezione d’aecusa 
si occupò del processo di prete Mainero. Ignoto è 
finora l’esito della deliberazione ; il pubblico -mi- 
nistero era rappresentato per la prima volta dallo 
slesso avv. fiscale generale. 

Pubblicazioni. È uscito il fascicolo ottavo della 
Storia d’ Alessandria del signor Carlo Avalle 
che si pubblica dalla tipografia Falletti. 

Esso continua il secondo volume e termina con 
un parallelo fra gl’ imperatori Federico primo e 
Federico secondo. 

— Gli editori cugini Pomba e C. hanno pubbli- 
cati cinque fascicoli della Biblioteca dell’ Econo- 
mista. Con essi si compiono i volumi 5 e 6, con- 
linua l'8° ed ineomincia il 7°, che. comprenderà 
il corso completo d'Economia politica pratica di 
G. B. Say. 

— Sono pur uscite alla luce la sesta e la set- 
tima dispensa della Storia degl italiani, di Ce- 
sare Cantù. Descritta la battaglia di Legnano ed 
investigatine gli effetti, l’autore prende ad e- 
sporre l'ordinamento ed il governo delle repub- 
bliche. 


——— sr II A 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del vice-presidente BeNso, 
quindi del presidente BoxcomPaGNI. 
Tornata del 30 giugno. 

La seduta è aperla ad un'ora. Ad un'ora ed un 
quarto si può approvare il verbale della tornata 
antecedente. 

Torelli presenta la relazione del progetto rela- 
tivo al porto d’Arona e ne chiede l'urgenza, che è 
consentita. 

Colli quella sul bilancio dell'interno, per l’eser- 
cizio 1855. 

Daziani quella sull'indennità da pagarsi ai ma- 
Stri di posta. 

Modificazioni al codice penale 

Il presidente dà lettura del progetto, quindi di- 
chiara aperta la discussione generale. 

Malan legge un discorso in cui domanda spie- 
gazioni al ministro guardasigilli sulla soppressione 
della parola pubblico. Le chiese sono anche pei 
protestanti i luoghi principali, ma non i soli per 
l’esercizio del culto. Nelle ore avanzate e nell’in- 
verno, qnando l’intervento è minore, essi usano 
raccogliersi anche nelle scuole; e nelle borgate 
rimote anche in un altro locale qualunque , giac- 
chè non hanno bisogno che di una bibbia e di chi 
la legga e la spieghi. Se a queste riunioni si avesse 
ad applicare il disposto degli articoli 164 e 165 del 
codice pen:!e sarebbe un retrocedere da ciò che 
era stato concesso dal governo aszoluto. Non v” è 
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di preghiere e meditazioni ; nè 
locali o di pubbliche funzioni. 
dunque mai melterci in concor! 
caltolica. Se si sono poi troy 
hanno condannato a multa e. 
lista, perche asserì che i papli 
spesso variate le loro decisi 
dere che la chiesa cattolica 
preminenza. Chi accusa il 
culti dissidenti lo calunnia! 
non cedere alle suggestiou 
non aggravare la nostra ini 
il coraggio di condursi s@ 
rosa sì, ma relta interpreta; 
gliene faccio volentieri Qui pu 
a nome dei miei correligion 

Il presidente : La parola 
vimento di curiosit ) 

Solaro della Margh?miti 
parlare la prima volta 
ora. Mi si disse che la dami 
che si desterebbero clamori 
slanchi; ma io li credo anima 
trioliismo , e suppongo che non 
dare voti preconcelli. Nè sono dap 
del clero. 1 vescovi ed i saeer 
nostri concittadini. Noi dobbi 
la loro libertà ed indipendenza, 
legge malgrado le mbédificazio 
guardasigilli aveva predÈtio è 
gettato l'art. 5, la legge è 
(Valerio fa ridendo segn® 
gli accenna della man d 
mento). L'articolo fu rigelì o, 7 
presenta; ci è dunque u2 pen 

contro il clero. Per gli atti Yad ebî: 
la legge è inutile: per gli alti. 
odiosa. Lo stato ha diritto &tutela 
atti del clero; ma ad un libero” 
bastare quelle leggi che pur ha 
assoluto. (Zlarità, rumori) Rd 
pure ecclesiastici che promuoveva 
tuzioni quando il farlo era delitto; 
al governo. Il celebrato vostro Giò! 

cipato desio di liberlà andò in è$ ; 
quel disgraziato che prostiluisce il ‘Si 
ro nelle Americhe, il padre Gavazzi, è 
rumori, senza scandalo venne espulso! 
Citerò l’ autorità di un ex-guardasigilli ji Val 
Svlopis , che disse sufficienti le leggi attuali , ; 

processi ne fanno fede; o ingiusti questi , o inutili 
la legge. I vescovi ed ì parroci mai non vanno 
contro l'autorità civile, | 

Deve il clero la più cieca obbedienza alla 

legge che non offende il dogma; ma se si muove 
danno alla religione, i servi del potere civile non 
hanno bisogno di freno , i valorosi alzeranno an- 
ghe più la voce. AI dissopra dell’ obbedienza alla 
legge sta l'obbedienza a Dio. AnShe il governo di 
Baden combatte contro la religione, e fa giganteg- 
giare la grande anima di mons. Vicari. Non è que- 
sto il modo di chiamare popolo e elero alla cone 
cordia. Mentre i grandi stati sono tornati all’ ose 
quio verso la chiesa, noi soli calchiamo la vieta 
via. A nulla ci valse l’ esperienza dèi danni altrui. 
Non nego la prosperità ‘materiale , nè indagherò i 
segreti della Provvidenza, che fissa. il tempo del 
castigo. Quando io era, ministro leggeva la storia 
dei ministri che osteggiarono la chiesa, di Tom- 
maso Cromwel , che, ministro di un tiranno, ebbe 
la morte; di quei ministri che nel secolo scorso 
fecero piangere la chiesa; e vedendoli, umiliati 
senza un conforto, giurai che non avrei mai por- 
lato dolore alla chiesa. Ora non son più ministro, 
ma come deputato respingo una legge odiosa, una 
legge che fa vergogna alle libere. istituzioni se si 
crede che senz’ essa siano in pericolo. 

Tegas voterà in favore del progetto ,. purchè 
sia conservata la sostanza e lo spirito della prima 
deliberazione, Sarebbe ripugnante allo statuto il ! 
far riferire cerli articoli del codice penale ad atti 87 
dei culti dissidenti che si possono ritenere privati; FA 
sarebbe incompatibile col principio d’eguaglianza ti 
l’ interpretare il primo articolo dello statuto in un 
modo contrario alla tolleranza. L’ articolo 165 del 
codice penale non può risguardare i discorsi tenuti 
da quei che professano un culto tollerato, che non 
possono parlare della religione cattolica, come un 
cattolico. Se fosse altrimenti; se colla soppres- 
sione della parola pubblico si avesse ad intendere 
ristretta quella tolleranza , che vuole il libero e- 
sercizio dei culti delle minoranze, che concilia 
l’esistenza di religioni di fatto con una: religione 
di diritto, si violerebbe la libertà di coscienza , 
si rinnoverebbero quelle astiose dissidenze, quelle 
lotte intestine, che svanirono alla luce della li- 
bertà. In questo caso sarebbe una legge meno de- 
gua della camera che ha già sancito il principio: 






















poi ancora una legge che stabilisca i limiti entro 
cui possano essere esercitati i culti tollerati ed i 
loro rapporti coll’ ammigistrazione. Il compianto 
Pinelli ne aveva preparata una, che non fu poi 
presentata forse-perchè troppo liberale. Quando i 
professanti un Issidente siano ‘in ragguar- 
devole numoro W@bbono'aver diritto ad ottenere 

{a chie lasciarsi alla discrezione di 
Tio il metterli nell’ impossi- 
îI il loro culto. Fortunatamente 

. 32 dello statuto sancisce ‘il diritto di 
hza eccezione ‘alcuna. Il relatore del 
che l'ammettere la parola pubblico 













Maggio. Leva di 250 marinai — Costruzione 
di battelli a vapore pel Lago Maggiore — 
Modificazioni al codice di procedura crimi-! 
nale — Esercizio provvisorio dei bilanci a 
tutto luglio — Provvista di artiglierie di 
ferraccio — Pubblica sicurezza. 
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85 
ritto; Il culto valdese si compone massimamente 


ome ammeltere alli in concorrenza 
attolica e contrari alla sua premi- 

Mare il senato..... (Il presi 
si possono censurare gli 
ministero ha adottato que- 
pare d'essere nel mio di- 










i ge pessin va è» 


Riconosco la necessità di. una sanzione speciale 
contro certi reali dei sacerdoti; ma per me ha 
maggior importanza quella parte della legge che 
rende omaggio al principio della tolleranza, tem- 
perando le pene contro i reati di religione. 

Sebbene abbiano fatto esplicite dichiarazioni e 
ministero e commissione pure credo necessario che 
l'adesione a questo articolo sia fatta in modo espli- 
cito e motivato , onde escludere qualunque inter- 
pretazione dubbia. Propongo quindi il seguente 
ordine del giorno : 

« La camera, ritenuto che coll'attuale art. 1 non 
è modificata Ja sostanza dell'art. 1 già da lei vo- 
lato, passa alla votazione di esso. » 

Io spero che la camera non avrà difficoltà ad 
acceltare ciò che sta nella mente di tutti. 


allarg vw» 


Rattazzi, guardasigilli Li 































i oleva avefisorio td 
dell'interno: Risponderò prin, 26se nelle misurò- 1 
deputato Lamargherita. L'ono! Ù 
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AL 


“non si lrovass 


su questò terreno, giacchè crederei di of- 

a cameta, la quale ha già data la sua san- 

ne a°questo progetto; bensì risponderò ad al- 
ppunti particolari e rimproveri personali. 
isse che if governo assoluto era abbastanza 

0; ma il governo assoluto non aveva bisogno 


- spensabile unalegge. (Bene!) 


ali. 5, se fosse slalo isolato nelle | 


la; ma ioPveva detto inutile l’art. 5 quando 


sse conserfato l'art. 2 tal quale era stato re- | 


; giacchè allora sarebbesi potuto 
osizione dell’ art. 312 del codice 
nomento che il senato aveva ade- 
rsi ai soli ministri del culto, co- 


\esta interpretazione dell'art. 5 non era più possi- 


la teoria:chel’inferiore potesse farsi 
utia scusa déll'ordine ricevuto dal suo superiore, 
io l'aveva corlîstata, secondo i principii generali del 
nostro diriltàfromune, Io aveva falto quella pro- 
«posta coll’ i 
» quasi costretto a citare il nome del 
quale avesse ricevuto l'ordine. li 
rancellare questa disposizione, fece 
più spesso procedere anche contro il 


l). Questa legge lascia libertà intiera 

i culto d'insegnare i principi. reli- 

leggo vuole ch' essi si contengano 

| miti spirituali, che rispettino le isti- 

bggi dello.stiato ; questa legge, si as- 

Lamargherita, non potrà mai diven- 

ì persecuzione; essa è insomma 
soimplieò tutela. 

I ò poi al dep. Malan che, se la legge 

uil] o contemplare solo i templi, avrebbe 

; pli non di. locali. Quanto all’ auto- 

Ùel governo, questa è certamente ne- 

hè non siavi una legge che determini 

i culti tollerati rispetto al governo. Il 


omento più opportuno. Son lieto che 
iafficonosciuto avere il governo rispettato 
eco infalli la sua norma : rispetto allo 
ori a hessuno, 

egas' fard osservare che le modifica- 
anno persuulla alterata la sostanza del 
Se si riconosce la tolleranza dei culti 
vintende de'culti esterni, giacchè per le 
estiche non è necessaria nessuna tolle- 
parola, pubblico meglio esprimeva” il 
\a rispetto alla sostanza non c'è varia- 

a fra le due redazioni. 
‘poi del codice penale si riferisce ai 
bblici. Nella retta interpretazione della 
‘ ‘il dep: Tegas la soluzione dei 
he se quindi è conveniente la so- 


non debba votarlo ; giacchè l'interpre- 
lla legge non speita ad un solo ramo 
legislativo. Sarebbe stabilire un prece- 


Ja camerd 
« lazione 


preopina 

la camera chiudere la discussione generale, 
Tegasfon ammette questo possibilità di con- 
ilto. Lelue camere possono approvare una legge 
divefì motivi. V'è una differenza di redazione 
ser interpretata favorevolmente all' in- 
À È necessario un fatto che spieghi il 
votazione della camera dei deputati. 
ita d’interpretazione legislativa, ma che 
dica di essere consentanea al suo primo 
me però il mio ordine del giorno non 
«dal ministero , lo ritiro, non volendo 
una reiezione:che potrebbe far credere 
zione della camera diversa da quella 


e in 
teri leklativi, per credere ‘ehe si possa mai 
anzionat di tali leggi; ma se la cosa non è pro- 
babile, èbpssibilé. In questo caso i sacerdoti ver- 
erel ella durissima condizione o di violare 
lovere, tacendo‘, o di essere poi. sotto- 


legg@rivile, 

tiche , egli non è passi att 
esempio della legge sul matrimonio civile , se 
icerdotellice che, per essere vero cattolico . 
gna ad piere anche alle solennità della chie- 
tà Ja legge; ma se biasima la legge, 
ifefticace, allora sarà passibile anche di 
Non credeva nemmeno io che il go- 
s ‘andare a questi estremi. Se un sa- 
te î suoi fedeli dei perieoli che in- 
dniformandosi alla legge civile (ch! 
non potrebbe incorrere 


dimento massime che |’ inferiore | 





UOPINIONE, GIORNA?L POLITICO 


ed approvati. Lo scrutinio segreto dà poiil risul- 
tato di 89 voti favorevoli e 27 contrari. 


Incidente sulle condizioni annonarie 
e sulla galleria dei quadri. 


Valerio: Vorrei rivolgere una domanda al pre- 
sidente del consiglio sopra una questione che in- 
teressa assai il paese. Il pane è rincarito straor- 
dinariamente, di modo che vè grande inquietu- 
dine, massime nella classe povera; e ciò benchè le 
notizie sul raccolto vengano favorevoli» dalle pro- 
vineie e questi giorni di caldo lo abbiano ridotto 
alle migliori condizioni. C'è l’apprensione che, 
chiuso il mar Nero, i paesi che mancano di grano 
abbiano da farne incetta nel nostro , sicchè noi 
veniamo a soffrire. Io credo che alcune parole del 
sig. ministro sul buon raccolto varranno a tran- 
quillare gli animi: gli domanderei poi anche se 
non convenga ridurre di nuovo la tariffa dei tra- 
sporti del grano sulla strada ferrata. Quest inverno 
costava 99 centesimi al quintale, ed ora 2, 22, 
benchè sia cresciuto di L. 6 25. Il buon mercato 
dei trasporti può avere una boona influenza, ‘in 
un momento di straordinario rincarimento. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente dUl 
consiglio : Il grano si conservò lutto l’anno a 
prezzi altissimi, ed i negozianti, nella previsione di 
un ribasso all'avvicinarsi del raccolto, non si prov- 
videro che della quantità necessaria. Le pioggie 
di aprile migliorarono assai le campagne, sicchè 
sarà questo uno de’ più bei raccolti; ma quelle 
che vennero in questi passati giorni ritarda- 
rono anche i raccolti di 60 7 giorni. Quando non 
si ha che il necessario, il ritardo di una settimana 
è di qualche considerazione. Inoltre le ultime 
pioggie così straordinarie produssero sui mercati 
un panico ed un rialzo dei prezzi. Ma la settimana 
ventura ricondurrà lo stato normale. La Sardegna 
poi quest'anno ci darà non 100,000, ma 300,000 
quintali. La stessa abbondanza nelle Due Sicilie e 
nella Francia meridionale. La deficienza del mar 
Nero potrà dunque essere facilmente supplita , 
tanto più che promette buon raccolto anche. la 
meliga. Se si fosse preveduto questo ritardo, si sa- 
rebbe anche ritardato a tornar al prezzo normale 
dei trasporti; ma ora vha in Genova pochissimo 
grano, e il ribasso non gioverebbe che a pochi 
negozianti. In questi giorni di pioggia, anche il 
ministero fu in grande inquietudine; se avessero 
durato ancora alto giorni, non si sarebbe potuto 
baitere, ed il grano vecchio è quasi lulto consumato; 
ma ora si può guarentire che il sole durerà per 
aleuni giorni, ed alla fin d'agosto il grano sarà 
ritornato alla sua media normale di 12, 14 franchi 
l’ettolitro. 

Valerio: Sono persuaso che le parole del signor 
ministro gioveranno a tranquillare il paese. Credo 
poi che, se i prezzi avessero a persistere, la tariffa 
si.potrebbe anche diminwire. Inyito poi il signor 
ministro a farsi mandare rapporti dagl' impiegati 
delle frontiere sulla direzione che prendono le 
esportazioni, se mai avessimo , per la chiusura 
del mar Nero, a trovarci poi in una posizione in- 
quietante, 

Cavour C.: Fra poco Genova, credo , tirerà 
grano dalle provincie. Quanto all'esporiazione, si 
era sparsa voce di incette fatte nel nostro stato da 
negozianti francesi. Invece è il contrario. Ulluma- 
mente sono arrivati a Genova carichi di grano da 
Marsiglia. Il ministero terrà dietro al movimento 
del paese, ma non sarà però mai per deviare da 
quel sistema di libertà, che tanto ci giovò- nelle 
circostanze trascorse. Malgrado la libera esporta- 
zione, i prezzi dei cereali furono sempre più miti 
da noi che nei paesi vicini. D'altronde, la Liguria 
trova il suo conto ad importare dall'estero, come 
Novara ed alcune parti della Savoia a vendere al- 
l'estero. Anche le notizie della Svizzera sono buone. 
Se però avvénissero circostanze straordinarissime, 
allora. ci vorrebbero anche. rimedi. straordina- 
rissimi. 

Valerio: Io non intesi che si andasse contro i 
principii di libertà, ma non sono però nemmeno 
di coloro che dicono st muoia, purchè si rispetti 
il principio. Vorrei anche che il sig. ministro fa- 
cesse pubblicare nel foglio ufficiale i calmieri dei 
grani degli altri paesi, giatchè hanno molti che 
soffiano sulle inquietudini, ed i confronti giove- 
ranno molto a ristabilire la Iranquillità. (Segni 
d'assenso sul banco del ministero). 

Giacchè sono sul finire della ‘sessione , doman- 
derò ancora una volta al ministro dei lavori pub- 
blici ed a quello dell'interno di provvedere alla 
nostra galleria dei quadri, lo vi condussi ultima- 
mente due illustri francesi che ne ammirarono 
la ricchezza e la genuinità, ma- furono stupiti di 
vederla così in decadenza. Io spero che il mini- 
stero non vorrà lasciare che questa vergogna duri 
più oltre. 

Paleocapa , ministro.dei Javori pubblici : Io as- 
sicuro il dep. Valerio che il maggior ostacolo viene 
dalla moltiplicità dei progetti che tutti trovano op- 
posizione. Ci sono enormi coltà a trasportare 
una galleria, più gravi di 
giacchè si parla da alcuni 
visoria. Si propose di tras 
nato, ma vi furono op 
parlò dell'accademia delle stem e 
l’allezza., stretto il luogo , poca la Mace, Un 
edificio in piazza Bodoni, nel quale 
portata anche l'accademia Albertina», 
fatto con molto decoro ed' esigeva una graW 
Ora si sta studiando ‘un altro progetto 
di allargare il palazzo del senato dalla 


fici del senato. Io spero di 
un. progetto alla camera sì 
mento. 
Valerio dice aver egli associato al ministro dei 





lavori pubblici il ministro dell’ interno. Conviene 
quanto alla difficoltà del trasporto; ma dice che 
ad ogni sua interpellanza gli fu sempre parlato di 
progetti. Spera però che la risposta ora avrà ef- 
fetto. 

Rattazzi dice cha se manca il locale egli non 
può provvedere alla traslocazione, ed. aggiunge 
qualche altra spiegazione. 

Approvasi quindi, alla maggioranza di 101 voti 
sopra 106 votanti, la creazione di un giudice per- 


| manenle presso i tribunali di polizia di Torino e | 


di Genova , dal quale verrà esclusivamente eserci- 


citata per tutti imandamenti in cui esse città sono | 


divise la giurisdizione dal codice penale e da altre 
leggi attribuita, nelle materie penali, ai giudici di 
mandamento ed ai tribunali di polizia. 

Pernatì dice che la commissione per l’ esame 
del progetto sulla propulsione idropneumalica a- 
vrebbe avuto bisogno di conoscere le spese attuali 
di esercizio , onde verificare se con esso venivasi 
ad ottenere un’ economia di almeno il 20 00. In- 
vita quindi il ministro dei lavori pubblici a pre- 
sentar un quadro del prodotto e delle spese della 
strada ferrata. Lo interpella poi sulla strada del 
Sempione, che nella sua parle inferiore è in uno 
stato deplorabile e manca di due o tre ponti. 

Paleocapa dice che il rendiconto pel 1852 sa- 
rebbe già stato pubblicato, senon fosse venuto a 
morire l'impiegato che ne era incaricato. Quanto 
alla strada del Sempione , dice che sarà messa in 
istato di perfetta viabilità e che si stanno studiando 
i progetti per la ricostruzione dei ponti. 

Pernati è soddisfatto. 

(IL resto a domani) 


AVVISO 
ai signori Associati 


I signori Associati, il 
cui abbuonamento è sca- 
duto col 50 dello scorso 
mese, sono pregati di rin- 


tare ritardi nella spedi- 
zione del giornale. 

Ai nuovi Associati sa- 
ranno spedite gratis le due 
Carte del Mar Nero e del 
Mar Baltico. 


manismanan. 


COnREI RARI ali esenti esi 


STATI FEALIANI 


LOMBARDO-VENETO 


Si legge in una corrispondenza del Times in | 


data di Milano 18 giugno: 

« Il governo austriaco desidera senza dubbio, 
come è già stato detto, di migliorare la condi- 
zione materiale di questo paese, e ciò è provalo 
da una bellissima lettera mandata l’altro giorno 
per ordine dell’imperatore ad un ingegnere in- 
glese, sig. Neville, stato impiegato per qualche 
tempo nella costruzione di un ponte di ferro a 
Venezia, e dalla probabilità fatta sentire dal mini- 
stro Bach che opere di una egual nalura saranno 
eseguite a Venezia, Verona e sul Po in vicinanza 
di Borgoforte (quesl’ultima richiesta non solo da 
viste commerciali, ma anche da viste strategiche). 
ll governo austriaco sembra però escludere inva- 
riabilmente la necessità di far camminare di pari 
passo il miglioramento morale col fisico, e mentre 
il ministro degli interni riconosce la necessità delle 
opere pubbliche per facilitàre le comunicazioni, 
tutte le scuole del governo sono poste sotto la di- 
rezione dei gesuiti, i quali, sebbene non ammessi 
pubblicamente, sono incoraggiati segretamente dal 
governo, cosicchè tutte le saggie e liberali leggi 
di Leopoldo If relativamente alla chiesa saranno 
presto abolite o cadranno in dimenticanza. Essendo 
i gesuili universalmente detestati in Lombardia, in 
particolare anche dal clero, l'arcivescovo di Mi- 
lano non ha avuto finora il coraggio di ricono- 
scere apertamente la loro presenza, cosicchè essi 
non possono comparire nell’abito del loro ordine, 
ma si sa che esistono in gran numero e si dice 
che nessut ecclesiastico può sperare di essere pro- 
mosso ad una parrocchia se nonè in favore presso 
i gesuiti. 

« So da buona sorgente che il governo supremo 
desidera di ristabilire la dignità di vicerè in Lom- 
bardia, e che l'arciduca Leopoldo , figlio del de- 
funto vicerè, sarà probabilmente destinato a que- 
sl’ufficio, essendo la sua conoscenza dell’ Italia , e 
il ricco suo patrimonio privato forti raccomanda- 

pni per quel posto. Ma prima che sia fatta que- 

nomina, il governo vuole approfittare dei se- 
estri e della rigorosa leva di truppe per costrin- 
gore tutti quelli che hanno dei beni o dei parenti 
elle mani del governo; anzi si pensa in tal caso 
di rendere obbligatoria la ricostruzione del Ca- 
sino dei nobili, onde far ritornare ogni cosa allo 
slato in cui si trovava 20 anni sono. Sarebbe que- 
sta una misura veramente degna di un governo 
chiè.non sa suggerire aleun miglior rimedio che 
di ritornare ad istituzioni disfatte da lui medesi=. 
mo, onde far rivivere i pregiudizi di casta che 
sanno per estinguersi. 





«Ilamenti delle classi medie ed inferiori sono 
però quest'anno eguali od anche maggiori di 
quelli delle classi superiori j cosicchè, se la co- 
mune sventura cementa l'amicizia, non sarà facile 
al presente di eccitare le diverse classi l'una con- 
tro l’altra. 

« La leva militare, che toglie alla vedova il fi- 
glio unico, al padre attempato l'unico sostegno, @ 
forse ad una famiglia l’unico individuo che col 
lavoro delle sue braccia provvede al sostenta- 
mento della medesima , e ciò senza eccezione e. 
remissione, produce un grave danno fra.i conta 
dini, e si dice che fra breve avrà luogo un’altra. 
leva di 40,000 uomini, onde il paese sarà privato‘ 
di tutti i giovani e robusti individui, ad eccezione — 
di quelli che hanno già terminato il loro servizio. 

« Si formarono ire campi in Lombardia, uno a 
Somma, presso il confine nord-ovest, che è il so- 
lito campo per gli esercizi annuali, e gli altri due 
a Valeggio e Goito, sulla riva sinistra del Mincio,‘ 
e questi ulumi hanno un carallare permanent: e 
non sono forse senza un s'gnificato pratico; ‘e ciò 
si deduce dal fatto che sono stati tagliati tutti gli 
alberi, e piantagioni sulla riva opposta in: modo di 
formare una spianata aperta. 


SCORE RE RIS RESI EN OPTIONS NIDO TI I 


. ) i Po o 
Ultime Notizie 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 22 giugno. Si legge nel Giorn. Uff 
di Napoli: 

« Il supremo magistrato di salute uMcialmente 
informato che nella città di Avignonè siasi  mani- 
festato il cholera asiatico, nella ordinaria sua 
seduta del 20 giugno ha disposto ; : 

« 1. Che d'ora innanzi pei navigli provenienti ‘ 
dalla Francia, dall’Algeria, dalla Corsica ed altre 
isole francesi, le persone debbano'sottostare alla’ © 
contumacia di giorni 10, compreso il periodo dell'e | 
traversale, collo sciorino degli effetti d’uso a bordo | 
del naviglio, sempre che costi oMcialmente con 
certificato dei R. agenti consolari di non essere 
nel naviglio medesimo oggetti derivanti da ‘Avi- 
gnone o da altri siti infetti. Conseguentemente le |. 
imbarcazioni provenienti da siti sospelti ,, che pé- 
cano persone o ,merei originariainente partite 


| siti infetti, ovvero che vi avessero transitato ,| sa 


novarloin tempo onde evi-| 


ranno considerate siccome provenienze dirette dal 


viaggiatori siano rimasti da 10 giorni ‘Jonta 
luoghi contagiati, allorchè s° imbarcarono', è ch 
le merci non siano accompagnate dal certificato 


consolare a'lermini del reale decreto del 15 magi di 
gio p. pi fi FLAT 


« 2. Che s'ingiunga a tulti gli agenti diplotaz », 
tici e consolari negli stati italiani di non vidimare 
passaporti ‘avpassaggieri, nè rilasciarne nuovi, ‘se: 
non si siano legalmente assicurati di essersi i me= * 
desimi allontanati dal territorio francese da dieci * 


giorni. » ne 


FRANCIA e 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) ci 
Parigi, 29 giugno 
Oggi regna la stessa incertezza relativament 
alla ritirata dei russi e all'occupazione dei princi= 
pati per parte dell’armata austriaca. La sola noli» 
zia che sia positiva è quella che dice levato l’as- 
sedio a Silistria; assicurasi tuttavia che i russi nom; 
abbandonano questa piazza. dietro invito dell’Au- 
stria ma perchè essi temono lo sforzo. delle armate 
francese e inglese insieme congiunte con quella di 
Omer bascià. L'imperatore Nicolò non potè rice- 
vere l'intimazione dell'Austria che il 12, onde è: 
impossibile che sieno conseguenza di quest’ inti-. 
mazione gli ordini dati a Paskiewiez, quando al © 
movimento retrogrado fu annunziato, dALOÌ 
Il sig: Lamartine, visitando le sue lettere della ©) 
mattina, in presenza di molte persone fra.le quali > 
un suo editore il signor Perrotin, e vedendo una © 
lettera voluminosa la gettò lungi da sè con faccia' |» 
sdegnosa!, senza pure aprirla e dicendo : Questo” 
involto contiene: ceriamente un poema. ‘To sono © 
continuamente assediato da giovani letterali che 
mi domandano il mio parere sulle loro opere. — 
Costui ha forse del genio, rispose il sig. Perrotin: 
— Può darsi, rispose Lamartine, ma non ho tempo | 
di leggerlo. — Ve ne risparmierò la fatica, sog=- * 
giunse l'editore. La mia professione mi obbliga a. 
cercare il talento letterario e con vpore ii 
vorrei vedere se quest'opera merita l'onore Dal 
sere riprodotia. AA 
L'editore autorizzato dal grande poeta ruppe il 
sigillo e fu petrificato dalla sorpresa di vedere che 
la carla racchiusa nell’ involto era un'iscrizione. 
di 251m. fr. di rendita al nome di Alfonso Lamar- 
tine. Questo magnifico dono è fatto all’illustre au- 
tore delle storia dei Girondini da uno sconoseliito. 
ammiratore del suo talento. È “au 


— Il conte Orloff, ambasciatore. di Russia in: 
Portogallo è giunto testè a Parigi. Egli era sbar- | 
cato a Nantes, due giorni fa, avendo fatto il tra- 
verso di Lisbona Sul vapore la Bretagna. è 

È pure arrivalo con questo vapore un amba- 
sciatore che il Portogallo manda in Danimarca. 

(Sitele). 
INGHILTERRA } a 
Camera dei lords. ) marchese di Clanricarde 


‘ dichivra di averveduto con soddisfazione che lord -* 


Aberdeen abbia creduto necessario di ritrattare il 
suo precedente discorso, il cui effetto fu immenso — 
e deplorabile, ma non. si dichiara peranco soddi- 
sfatto. Quel discorso era in manifesta opposizione | 
con quello del ministro degli affari esteri ed esso 
distrusse la confidenza che esso poteva avere nel 


“nobile contè e la confidenza del paese nelle misure 


» 











ìmportantissime che il governo può essere obbligato 
a proporre. 

Allorquando si creò un ministero speciale della 
guerra, si poleva rinforzare il governo chiamando 
a quel posto l’uomo designato dall’opinione di 
tutti i partiti e da tutte le classi, vale a dire lord 
Palmerston.: Nessun uomo n'era più degno e riu- 


niva in sè meglio di lui una più rara combina- | 


zione di attitudine: il ministero si sarebbe rinvi- 


gorito con ciò e ne avea bisogno perchè se la sua | 


situazione non'è forse senza riscontro nel passato, 
non cessa però di esser grave. 


L’'oratore analizza la situazione rispettiva del | 


ministero, della maggioranza e dei diversi partiti 
del parlamento, e conchiude che il primo non 
è in grado di far passare qualsiasi misura d’im- 
portanza : passa in rivista i ministri, ne fa risal- 
tare l'incapacità e conchiude che il discredito del 
governo dipende specialmente da lord Aberdeen 
che non inspira fiducia nè all'una camera, nè 
all'altra, nè al paese. La sua politica il cui scopo 


era d’evitare la guerra, la fece nascere ed il paese | 
guadagnerebbe.molto se il nobile conte cessasse | 
d’essere minisito, mentre questa guerra deve pur 


farsi, riservandosi ad esserlo di nuovo quando si 
avrà da conchiudere la pace. 
Lord Beaumont non è ugualmente pienamente 


soddisfato delle ultime dichiarazioni di lord Aber- | 
deen e nota che questi si astenne dal rispondere | 


sul fatto accennato da un giornale, che, cioè esso 


si trova in relazione col principe di Metternich, | 


dal quale abbia avuto comunicazione confiden- 
ziale dei progetti sui quali l’Austria vorrebbe trat- 
tare la pace. 

Lord Aberdeen nega, assolutamente questo fatto 


dichiarando che dal momento in cui diventò mi- | 
nistro non ebbe più corrispondenza nè diretta nè | 


indiretta col principe di Metternich, quantunque 
sia in intimità col medesimo. 
Lord Brougham pensa che torna inutile occu- 


parsi adesso delle condizioni della pace quando | 


inveceè tempo di pensare alla guerra; e soggiunge: 


«To riservo le mie apprensioni, lo confesso, | 
per l'epoca in cui sapessi che il nemico ha fatto | 


un, movimento per abbandonare il territorio turco 
e rientrare ne sui confini. In allora non saprei 
evitare .il timore che sorga qualche imbarazzo per 


noî e pel nosiro alleato la Francia. Ho paura che | 


allora l'Austria ci inviti ad entrare in trattative. 
Ho più paura di questo che della guerra mede- 
sima. (Bene!) Se noi infatti siamo trascinati a delle 
trattative, tutte le, risorse della diplomazia russa 
cicondurranno forse, perdendo l'estate e l'autunno, 
a quel momento in cui il mar Nero ed il mar 
Baltico saranno in uno stato ben differente da 
quello in cui sono. 

« To spero che l'opinione espressa l’altra sera e 
ripetuta da lord Aberdeen, che cioè le potenze 


occidentali non si sono per nulla impegnale in ciò | 


che ‘fu fallo a Vienna ed a Berlino, sarà divisa dalla 
nostra grande, magnanima ed onorevolissima al- 
leata la Francia. (Applausi) 


« lo non diffido dell'Austria, non dico nulla della | 


Prussia (sì ride), ma certamente si crede che una 
proposta venne. fatta dalla prima allo ezar: se 


questa proposta dovesse condurre a delle tralta- | 
live. spetterebbe alle potenze occidentali di pro- | 


clamare immediatamente se esse credono o no di 
associarvisi e nel caso affermativo dovrebbero fis- 
sare un termine preciso ed a breve distanza, den- 
tro il quale le trattative dovrebbero finire e ripren- 
dersi la guerra. 

« Il governo della regina non può presagire quale 
sarà l’esitodella guerra. Quest'esito non dipenderà 
da noi soli ma anche dagli altri, ed io non voglio 
parlare delle potenze orientali, ma sibbene della 
Francia nostra alleata. Io oso sperare che la per- 
fettà cordialità, che felicemente prevalse finora tra 
la Francia e l'Inghilterra, continuerà, e che esse 
cammineranno d'accordo, come lo fecero sul prin- 
cipio, sino a che siasi ottenuta la pace, circondata 
da guareaiigie contro il rinnovarsi di simili ag- 
gressioni, senza delle quali guarentigienon avreb- 
besi pace, ma soltanto ura tregua armata. » 


L’ articolo seguente del Times prova che le stesse 
preoccupazioni trapelano nella stampa: 

« La notizia che noi abbiam ricevuta ieri, e che 
annunzia che l’imperatore consente di abbando- 

. nare i principati sulla domanda dell'Austria, e 

pe russe si ritirino dalla Valacchia, da 

da Silistria per passare dall'altra parte 
del Pruth, fa entrare le potenze alleate nella più 
grave fase che abbia caratterizzato questa guerra. 
Non fu mai più importante di restar fedeli ai prin- 
cipii che furono non ha guari proclamati nel par- 
lamento come base della politica di questo paese 
e de’ suoi alleati. 

« Non fu mai più essenziale di stare in guardia 
affinchè questa concessione strappata all’ impera- 
tore di Russia dalle forze combinate dell’ Europa, 
non diventi un’ arma contro l'unione delle quattro 
potenze e contro noi stessi. Noi abbiam previsto 
da molto tempo che se, contro ogni probabilità , 
la corte di Pietroborgo si vedesse forzata di sotto- 
‘mettersi all’ ultima e perentoria intimazione dell’ 
Europa e di abbandonare questa garanzia mate- 
riale ond’ essa si è impadronita, disprezzando i 
diritti della Turchia e le rimostranze di tutti gli 
altri stati , si procaccierebbe di presentare questa 
restituzione della cosa subito come una sufficiente 
riparazione del furto; ora egli è contro questo pe- 
ricolo che convien mettersi in guardia. » 

— Per ordine dell’ammiragliato la vendita dei 
bastimenti russi catturati comincierà a Londra il 
venerdì 7 luglio. 

Lord Clarendon ha annunziato ieri alla camera 

. dei lordi la conchiusione di un trattato fra l'Inghi- 
‘terra e gli Stati Uniti, relativamente alla pesca 
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sulle costedel Canada. Esso non contiene nessuna , 
nuova disposizione che permetta agli americani 
di fondare nessuno stabilimento sulla cosla in- 
glese. 
SVEZIA E NORVEGIA 

— Il Moniteur termina in tal guisa un articolo 
sulla Svezia : si capisce di qual peso sarebbe la 
spada della Svezia , se le rimostranze chiamassero | 
questa potenza a prender parle alla lotta che lien | 
sospesa l’ Europa. | 


| 
SPAGNA | 


ll signor Llorente, governatore della banca di 
S. Fernando a Madrid, di poco nominato a questa 
carica, diede ieri lesue dimissioni. Fra la banca e 
il governo esistono sempre delle freddure. 

PERSIA 

— 1 fogli tedeschi pretendono che gli armamenti 
della Persia contro la Russia continuano e che la 
Persia ridomanda alla Russia le due provincie di 
Nakitchevar e di Erivan. 





Si legge nel Corriere italiano : 

« La risposta dell’ imperiale gabinetto russo al- 
l'ultima nota dell'Austria non è giunta peranco , € 
finora non giunsero nemmeno nolizie positive dal- 
l'imp. reg. ambasciata austriaca in Pietroburgo. | 
In vista però dei grandiosi armamenti che fa la 
Russia ai confini dell’ Austria non può rimanere 
alcun dubbio che il contenuto di questa risposta , 
attesa con tanta ansietà dal mondo intero , non 
soddisferà in verun modo le giuste pretese del- | 
l’Austria. » 

— Due sole linee per comunicarvi una notizia 
importantissima. Nel 12 giugno da Rustschuck si 
mosse un attacco contro Giurgewo , che finì col- 
l'occupazione dell’ ultimo luogo. 12,000 turchi 
passarono il Danubio, e dopo che cacciarono i 
russi da Giurgewo, si diedero ad erigervi trincee. 

(Corrisp. del Corr. ital,) 

Hermanstadt, 27. Una quantità immensa di 
carri da trasporto di ogni genere si muove da Bu- 
karest verso Foksciani. Il generale Schilder è 
morto il 23, il conte Orloff è {fuori di pericolo. A 
Bukarest erasi sparsa la voce che nell’imminente 
evacuazione della Valacchia, la milizia valacca sa- 
rebbe stata costretta a portarsi nella Moldavia. Il 
generale Budberg dichiarò ad una deputazione di 
boiari, che fece una domanda in proposito, di non 
saper nulla di uno sgombro della capitale. Ciò 
non di meno hanno luogo continui movimenti di 
ritirata verso la Moldavia. 

(Disp. elettr. della Corr. austr.) 

— Annunciasi da Odessa uno scambio di pri- 
gionieri russi e inglesi. I russi han reso inacces- 
sibile ai bastimenti da guerra lo stretto di Kerlsch 
che mena nel mare di Azoff, colandovi dei battelli 
carichi di pietre. 





Torino, il 1° luglio. Cominciando dal 
giorno d’ oggi, la banca nazionale ha ri- 
dotto l’ interesse dello sconto dal 6 al 5 0/0. 














. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 1 luglio. 
Amburgo, 30 giugno. È confermato il bombar- 
damento di Romarsund. L'attacco è incominciato 
la sera del 21. A 7 ore fu smontata la batteria co- 
perta; a 10 ore erano incendiati i magazzini russi. 
Si ebbero 4 inglesi uccisi: i russi si difesero con 
valore. 
Baiona (Spagna) venerdì. I generali 0' Donnell 
e Dozuly hanno fatto ribellare due mila cavalieri 
della guarnigione di Madrid, e sono usciti dalla 
capitale colle truppe. 
Borsa di Parigi 30 giugno. 
In contanti 


In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 . 7250 7310 

41] p.050 . 9775. 98 » 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 00 88 >» » » 

1853 3 p. 0,0 56 » » » 


Consolidati ingl. 94 1]8 (a mezzodì) 








G. Romsarpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1 luglio 1854 


Fondi pubblici 
18195.0j0 1 aprile — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont .87 50 


L'OPINIONE GIORNALE PULITICO 





i 
| 





1849 » 1lgenn.— Conir.della m. in c.'86 86 
1851 » 1giugno— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 84 
Contr. della m. in cont. 84 
Fondi privati 
Città di Torino, 4 0j0, nuove azioni — Contr. della 
matt. in cont. 390 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
î dopo la borsa in liq. 513 p. 5 luglio 
Molini presso Collegno 1 giugno —Contr. del’giorno 


i ._ prec. dopo la borsa in cont. 700 718 0! 
Ferrovia di Pinerolo —Contr. della m. in cont. 250 


Id. in liq. 250 p.25 luglio 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusia i (35 1:252 HD 252 
Francoforie sul Meno 211 344 
Lione . 99.90 99 
Londra 24 90 24 70 
Milano . a 
Parigi. . . 99 90 99 


Torino sconto . . 5 
5) 


0,0 
Genova sconto . . (0) (UE 





della Strada ferrata 


da TORINO a CUNEO 


Si prevengono i signori Azionisti che a 


cominciare dal giorno 15 a tutto il 25 cor- 


| rente la Cassa della Società sarà aperta dalle 
9 alle 11 aritimeridiane, e dalle 1 alle 4 po- } 
meridiane per ricevere il versamento del 4° | 
quinto delle azioni emesse in seguito a de- | 


liberazione dell’ assemblea generale del 3 


| scorso gennaio. 


MIIIZIIRRE ZI OO ETNIE RIE TTT INT 


Smarrimento I sigg. sindaci e quelle 


nolizia di certo Giovanni Ricci del comune di 
Margosso, distretto di Locarno -(Svizzera), dell'età 
di circa 10 anni, smarritosi la sera del 4 febbraio, 


| sono pregati ad avvertire il di lui padre Francesco 


Ricci dimorante a Margosso (Svizzera), oppure il 
sig. Giuseppe Faustino Cavalli, vicolo della Mar- 
mora, N° 45, Torino. 





ù l; mv n: 
Gotta, ieumatismo. 
Metodo, quanto sicuro altrettanto razionale , di 


guarire non solo gli accessi, ma eziandio la stessa 
costituzione gottosa. È questa una scoperta vera- 


| mente singolare, il cui successo da venticinque 


anni in qua oltrepassa ogni speranza. Il suo au- 


| tore, dottore in medicina fra i più ragguardevoli 


della Facoltà di Parigi, vi ha consacrata la sua 
lunga esperienza, e ne ha formato l'oggetto spe- 
ciale di tutti i suoi lavori. 


Dimandare le IstRruziONI stampate alla Far- 


| macia BERAL, 14, rue de la Paix a Parigi, ed a 


Torino all’U/fizio generale d'Annunzi, via Ma- 
donna degli Angeli, N° 9. Si può procurarsi l’ an- 
nunciala medicina nelle seguenti farmacie : 
Torino, Mazzucchetti — Genova, Bruzza — Ales- 
sandria, Basilio — Nizza, Musso e Dalmas — Gi- 
nevra, Vividet — Firenze, Pieri Luigi — Milano, 
Rivolta e Sartorio — Venezia, Ungarato — Brescia, 
Bianchi — Trieste, Serravalle — Ancona, Vin- 
cenzo Belluigi — Bologna, Brunetti — Roma, 


Maggi. 





A chi legge i Giornali politici 
Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 
si trovano vendibili le seguenti Carte che si rac- 


comandano per chi desidera conoscere de posi- 
zioni militari delle armate belligeranti : 


GARTA DEL UAR BALHICD coi 


relativi paesi che lo costeggiano, espressamente di- 
segnata, in relazione alle attuali operazioni di 
guerra, dietro le carte marittime della marina fran- 
cese e dell'ammiragliato inglese, — Un ‘foglio im- 
periale colorito, Fr. .1 50. 


T 
GARA DUB UAR IBRO ossia rea 
tro della guerra russo-turca al Danubio ed al 
Caucaso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d’'ar- 
tiglieria. — In due fogli coloriti, Fr. 3. 
Per le provincie verranno spedite allo stesso 
prezzo contro vaglia postale affrancato. 
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Presso l'Uffizio generale d'Annunzi 


BXPOSE 
THEÉORIQUE ET PRATIQUE 


D'UN 


Traitement curatif et préventif 


LA GOUTTE 


ET DES RHUMATISMES 
par le docteur LAVILLE. 
Paris, 3.ème édition. — Prix 1 fr. 


CELER METODO CALLIGRAFICO 
4. TECNICO-CORSIVO 
Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO BIONDI 
Dirigersi alla libreria Schiepatti. 


40 PARI 








possono vincersi acquistando un Biglietto | 
DELLA i 


LOTTERIA TOSCANA. o 


Il x _ n 
resa si compone adesso di N° Orto Estrazioni, nelle qualisaranno 
rmanti insieme un complessivo valore di L. 4,460,000 inTerreni, 
gento a scelta dei vincitori. | 


a Il 15 Luglio corrente 


. avrà luogo una Estrazione di N° 43 Premi del valore insieme di 


0,000 in Terreni o di L. 216,000 in Argento. 


estrazioni si succederanno di quattro in quattro mesi. 


GRANDE 














SOCIETA'ANONIMA © 





| et jmportateur des CHEMISES COUPEES 
i GÉEOMETRIQUEMENT SUR MESURE, a | 


persone che avessero | 





(D'affittare 





| presentino a colpo d'occhio il loro vero e 





DEL VALORE 
EGUALE DI 


iarimento dirigersi al signor ADRIANO BARGELLINI , Direttore gerente ini x 
e, N° 6, ed aì Banchieri signori M. A. BastoGi E F. pi di 


Per schiarimenti dirigersi (franco) a Gius. Pellas in Genova. > 





: ‘Tip. C. Carpone. 

















































A SES ANCIENS CLIENTS 
DU PIÉMONT 


J. MARLEI 7 L'homme comme il 


faut se distingue tou- 
CHEMISIER, de LYON, porteur de 8 breyets 





?jours par;sa chemise. 


l’honneur de prévenir ses anciens clients et 
tous ceux qui voudraient bien lui accorder 
leur confiance, qu'il vient d'établir de vastes 
ateliers de confection à Nice maritime où des 
raisons de santé lui ont fait établir sa rési- 
dence. e: 

De passage à Turin, où il s'arrètera 8jours 
seulement, M. MARLEIX recevra de la Fa. 
shion Turinaise toutes lescommandes qui lui 
seront adressées. Hòtel Féder, chambre N° 
106, de 10 heures. midi et de 3 d5 heures. 


LITI RT ARTEMIDE ATE 
ne) 


al presente 
Stradalè di Nizza, casa Talucchi, 
porta n. 18, piano nobile. 


Grandioso locale composto di 23 membri, ‘com- 
presi 5 mezzanelli, il tulto divisibile in varii ‘al- 
loggi, ed adattato anche per uffizii. 


Recapito al portinaio della stessa casa. 


Di 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com-; 
binate dietro il nuovo metodo purgatiy 

pì del signor DEHAUT, in maniera da poter fr — 
fi essere prese e digerite contemporanea» f 
f mente coi migliori alimenti e colle bi-f 

7 bite le più forti; ciocchè petmette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi Îl pasto 
Pi e l'ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la nausea e fa fatica che cagio-f 
nano sempre le allre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatali da 25 anni. Le Pillole maut sono ec- 






Torino, 


i Torkno, 
ilio; Nizza, | 


Ni à 
LOCALE AD USO DI Tratto : 
Da vendere Per gli opportoni ricapiti.— 
dirigersi in Alba alla signora Teresa Perrucca,' 
vedova Pugliuzzi, coproprietaria, dii it 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D' AN- | 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, . 
trovansi in vendita; N'EERISA 








. . ‘». RE! 
Agli agricoltori. contabilità |. 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in'ogni articolo di. 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 


giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.xuov modo 


di registrazione della massima utilià , me- 
diante il quale si distinguono le esazbni, le 
speri ed il bilancio ; e senz'altra openzio, le 
che quella di segnare una sola cifra, ©) 
può conoscere a colpo d’occhio il reddto del | 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. Wi: 


Storia politico-miliare 
della guerra di Lombardia 
nel 1848, corredata di documenti, pei Canto. 
Martani ; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6 


È 
PR 


Spedizione nelle Provincie franca di peto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispndente 
all'Opera domandata. 


n, 3,708,000) 


IO, 
4 
ve 
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AmnoVIl-1854-N.479 





Torino: . . . . 4ano0L. 40 Semestre L. 22 
Provincie .. . . . id. » 44 id. » Di 
Svizzera e Toscana . . lid, » 54 id. » 30 
Francia . a lid: » 58 ia. » 32 
Belgio ed altri Stall i ‘id. » 62 id » 94 





op 











ONE Domenica 2 luglio 





Trimestre L. 12 
id. 


dit L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


id. » 16 
id. » 17 | 
id. vB | 








AVVISO 
‘ai signori Associati 


1 siqnori Associati, il 
cui abbuonamento è sca- 
duto col 50 dello scorso 
mése, sono pregati di rin- 
novarloin tempo onde evi- 
tare ritardi nella spedi- 
pe del giornale. 

— | Ai muovi Associati sa- 


“ranno Sp edite gratis le due 
‘Carte del Mar Nero e del 
- Mar Baltico. 


* \Sentiaienpeinzo n pe Lao 
RR TORINO 1 LUGLIO 
IL BREVIARIO 
|} (((-.; EDIL CULTO ESTERNO 


Una lettera anonima, ma scritta con molta 

; cortesia, c' interpella se non abbiam dubi- 
‘i —.tatodi colpire col nostro articolo di dume- 
“Unica, seòtsa: su la festa di S. Pietro in Vati- 
‘“cano anche la religiosa magnificenza del 
—‘ eulto esterno, che ha pur tanta parte nello 
innalzare gli animi a Dio, e serve maravi- 
‘ gliosamente a far penetrare od a meglioim- 
| primere anche pel semplice organo della 
ta nel cuore degli attoniti circostanti 
alte: verità cristiane ,,e ad ingenerare un 
sh nde rispetto verso la gerarchia religiosa, 
be: «6otanto 1 necessario perchè l’azione sacerdo- 
——’‘’tale eseguir possa con efficacia il mandato 


ricevuto da Cnsto. 
— Noi singraziatioiufuianente il cortese 


nonimo della fattaci interpellanza, e ben 
» voJontieri ci accingiamo a corrispondere ai 

suoì desiderii, rispettosamente espressi , di 

‘pubblica risposta. Al qual fine lo invitiamo 
© ‘‘’‘la meditare alcun po' con noi sopra di un 
p fatto registrato nel breviario romano , e che 
«forma l'oggetto delle lezioni pel seGondo 

——nottàorto nel dì 14di settembre, in cui si 

| —.celebra l'esaltazione di quel legno sul quale 
la ribaldaglia di orgogliosi ed inferociti pon- 
‘tefici, impaziente dei giusti rimproveri che 
colpivano al vivo la turpitudine, dei proprii 
costumi e la superbia delle proprie pretese, 
preferì d°inchiodarvi Gesù Cristo, gratifi- 
| candolo dei titoli di empio e di seduttor delle 
| plebi, anzichè recedere dalla propria sa- 
tanica ostinazione nei vizi della sacrestia di 
Gerusalemme. 
Leggesi adunque nel breviario, che stando 
‘ancora Foca sul trono imperiale-(epperò sul 
‘principio del secolo settimo dell*era cri- 
» stiana) Cosroe re dei persiani dopo di aver 
‘invaso l'Egitto ed altre molte Mfricane pro- 
vineie , @ spintosi a Gerusalemme di cui 
I pure s° impadronì ; non contento di aver ivi 
| tagliate teste di cristiani a migliaia, tolse 
. ed asportò di poi. in Persia. il santo legno, 
|.‘ ch’'Elena (madre dell'imperatore Costantino) 
' |. aveva fatto onorevolmente ricollocare sul 
Monte Calvario (cioè depositato alla pub- 
‘blica adorazione entro ricchissima cassa in 
un tempio ivi a tal uopo dall’ augusta prin- 
cipessa innalzato, secondo che narrasi. da 
varii antichi scrittori). 

Non ignoriamo che parecchì critici ne- 
gano la verità di questo rapimento e trasla- 
zione della croce in Persia, e conseguente- 
mente della successiva ricuperazicne che, a 
termini del breviario, Eraclio successore di 
Foca nell’imperio, e a suo turno vincitore 
di Cosroe e di Siroe di lui figliuolo, ne a- 
vrebbe fatta, stipulandone la restituzione 
per primaria condizione della pace. 

Ma noi non intendiamo qui di far forza 
alle dubbiezze di veruno, e preghiamo so- 
lamente il lettore di seguirei buonamente 
all’’esposizione di un miracolo che nel bre- 
viario, proseguendo, si legge, e che se non 
è effettivamente accaduto, non manca del 
pregio di parabola assai morale e consenta- 
nea alle evangeliche massime. 

‘Dicesi pertanto, che Eraclio, ricuperata 
la croce, dopo quattordici anni dacchè era” 
stata predata si recò a Gerusalemme col- 
i sa aptand imola di riportare divotamente su 








































le proprie spalle quel divin tesoro sulla som- | 


mità del Calvario fra gran pompa .di reli- 
giosò festeggiamento. 

Nel giorno prefisso (che sarebbe stato il 
14 di seltembre) venne egli pertanto con 
gran corteggio ed in imperial paludamento 
alla porta di Gerusalemme che tende al Cal- 
vario, e quivi brillante qual era per oro e 
per gemme volle torre il legno prezioso, Ma 
appena ebbelo sul dorso, si sentì trattenuto 
immobile da una forza invisibile, nè eragli 
possibile di fare un passo. 

Di.che-rimasto.egli. attottità:,Semassri. 
gliata la-corte ed.il popolo, il buon Zaccaria 
vescovo di Gerusalemme : Provate, disse, o 
sire, se ciò forse non avvenga perchè le 
vostre trionfali divise, nell'atto di portar la 
croce, non consuonano colla povertà e. col- 
l'umiltà di Cristo. Vide, inquet, imperator, 
ne ‘sto triumphali ornatu in cruce ferenda 
parum Jesu Christi paupertatem et humil. 
tatem imitere. 

A. queste parole Eraclio gettò da sè l’ im- 
perial manto, e toltesi persin. le calzamenta 
con cui era venuto, si vestì, tosto di popo= 
lani abiti, nel qual costume agevolmente 
percorse la via e. tutto lieto ricollocò la 
croce là, d’onde i persiani avevanlata- 
sportata. 

Se il fatto è vero, ognun ben vede che an- 
cora nella prima metà del secolo settimo 
grande doveva essere per lo più la sempli- 
cità del vestire dei vescovi e dei papi sia.in 
chiesa che fuori e ciò per sentimento reli». 
gioso, cheestendere si duveva a tutta quanta 
la forma. del vivere loro. Imperocchè con 
qual logica e con qual gr 
scovo Zaccaria potuto. congetturare essere 
cosa poco grata a Dio che l’imperadore toc- 
casse alla croce in sfatzosi e brillanti abiti 
(che pure a lui erano' socialmente propor- 
zionati) sè l’episcopato di quei tempi avesse 
dato agli stesso l'uppusto esempio -di-e06- 
starsi agli altari, e maneggiare abitualmente 
le carni stesse di Cristo nell’Eucaristia, iti 
tandone l'umiltà coll’appropriarsi i piùsu- 
perbi titoli del mondo, è .la povertà.eoî pa- 
lazzi, colle carrozze, colle livree., èolle 
code, coì ricami, coll’ oro, colle genime, 
colle ombrelle, coi baldacchini, coi troni, 
coi diademi, colle mitre e col niente aposto- 
lico incameramento abilmente effettuato di 
tanta parte delle fortune nazionali, conyer- 
tendo le magnifiche rendite strappate ad 
imbecilli governi e, dovute. ai poveri, nel- 
l'epulonico titolo di mense vescovili, @ di 
piatti cardinalizi a quasi deificazione del- 
l’ingorda ventraglia pontificale? 

E se il fatto è vero, non avrebbe la stèssa 
divinità con uno speciale miracolo confer- 
mata viemmeglio la massima di abbomina- 
zione» da ogni fasto individuale special- 
mente in chi esercita funzioni religiose? 

Che se poi non è questa che una leggenda 
troppo facilmente inserita, come tante altre, 
nell'antica liturgia latina (1), il racconto non 
tralascia di essere un documento delle \ec- 
clesiastiche massime anteriori al civil prin- 
cipato dei papi ed al vescovil feudalismo, 
perle quali il più bel culto esterno conside- 
ravasi quello di accostarsi alla divinità coi 
simboli della povertà e dell’umiltà evange- 
lica, anzichè col moderno fasto orientale; 
per cui la corte di Roma e l’episcopato sén- 
tono di Nino e di Cleopatra, ed assunsero 
titoli e glorificansi di riti a cui appena nel 
più tristo e vil tempo pagano seppe giun- 
gere l’adulazione di vilissimi, cortigiani 
l’orgoglio di qualche sovrano idolatra. 

Il culto esterno pertanto yérso la divinità 
non avrebbe mai dovuto servir di sstolto ed 
ambizioso pretesto ai di lei ministri qual- 
siensi per assumere arroganti titoli, nè per 
vestire con mondano fasto lussureggianti 
assise, che resero così gravosa alla cristia- 
nità la romana corte co’ suoî settanta emi- 
nentissimi principi, e tutto quanto il mo- 
derno episcopato europeo per i dispendiosi 
accessorii di cui, per natural conseguenza, 
pretesero circondarsi. 

Si balbetta, che questi amminicoli infon- 
dono il rispetto. Dite piuttosto che ingene- 
rano il dispetto per la sicumera, la boria, 
l’alterigia, la bupbanza;..la vanità, Ja pre- 


la. ‘avrebbe vé- | regoli nei modi come se fosse minore, 6 chi 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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sunzione, l’albagia di cui sono testimonianza , 


in' uomini che non arrossiscono, di e sprimere 
un così doloroso contrasto trai modi dì Gesù 
Cristo e quelli dei suoi luogotenenti. i 


ecc., debbo 


Si pubblica tatti i Lisdatt! comprese le Domeniche. — Le lettere, frithiami, 
no essere 

Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati 
fascia. Prezzo per ogni copia cent. 25. c 
Torino, all’Uffizio gen. d’ Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia 


indirizzati franchi alla Direzione dell’ ORIONE. = 
la una 
Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 


anglo-continentale, Funchurch Street City, 106, 


Qual è l’etichetta di cui si compiacque 
Cristo e ‘che raccomandò agli apostoli e lor 
successori ? 

Eccola: 

Un tale facendosegli un dì dappresso, 
così gli parlò : « Maestro buono, che farò io 
di bene per conseguire la vita eterna? — Il 
solo Dio è buono, rispose Cristo. Che se 
brami di giungere alla vita eterna, osserva 
i comandamenti. » 

« Magister bone, quid boni faciam, ut 
habeam vitam aeternam? Qui dixit ei: 
Unus.est bonus Deus-St uutem vis ad'vitam 
ingredìi, serva mandata. » (Matt. XIX, 
16, 17) 

Così Gesù Cristo volle persino, come 
uomo, declinare il complimentoso titolo di 
buono e indirizzarlo a che veramente spetta, 
alla divinità. 

Al contrario i romani imperatori assu- 
mendo il sommo pontificato idolatrico , si 
fecero belli dei titoli di ponteficî ottimi 


‘massimi. 


È egli al vangelo o agli idolatri che pre- 


| sentemente si accosta la etichetta della ro- 


mana corte? 

Ancora. Gesù , chiamati a sè gli apostoli, 
disse loro: Voi sapete, che i principi delle 
nazioni la fan da padroni sopra di esse, e 
i lor magistrati le governano autorevolmente. 
Non così sarà di voi, tra i quali il maggiore 
avrà pure l'aspetto di aiutante, e chi tra di voi 
avrà il primato , farà da servo, imitando me 
che non venni ad esser servito, ma a ser- 
vire., e a dare la vita per l’ altrui reden- 
zione. Dunque chi è maggiore tra di voi, si 


è snperiore , come sé fosse uno che serve. 
Vedete in fatti. Chi è da più? Colui, che 
siede o colui che serve a tavola? Non è egli 
dappiù colui che siede? Or bene, io sto in 
mezzo a voi in atto di chi serve. 


—arFesus autem vocavit'eos ad seg ermit: 
Scitis, .quia principes  gentium domi- | 


nantur eorum : et qui maiores,sunt po- 
testatem exercent in eos. Non ita erit inter 
vos: sed quicumque voluerit inter vos 
maior fieri , sit vester minister; et qui vo- 
luerit inter vos primus esse, erit vester 
servus.; sicut filius hominis non venit.mi- 


suam redemptionem pro multis. ( Matt. 
XX, 25-28). Qui maior est in vobis, fiat 
sicut minof: et qui praecessor est, sicut 
ministrator. Nam quis maior est, qui re- 
cumbit, an qui ministrat ? Nonne qui re- 
cumbit? Ego autem in medio vestrum 
sum, sicut qui ministrat. ( Luc. XXII, 
28, 27). 

AI contrario la mollezza e la superbia 
degli antichi principi orientali carichi di 
gioie, di ninnoli e di diademi si offeriva agli 
sguardi nelle sedie gestatorie di cui facevan 
pompa persino entrando nei tempii , portati 
su le spalle di regi schiavi, con paggi ai 
lati che tenevano su le reali teste spiegati 
gli ombrelli, ed altri che coi flabelli allon- 
tanavano le mosche e rinfrescavano le au- 
guste fronti; nè era lecito a veruno di ae- 
costarsi, se non previe genuflessioni e pro- 
strazioni e bacio de’ piedi. 

L'ignominia di queste orientali ceremonie 
contaminò finalmente anche la dignità dei 
romani costumi specialmente sotto Gaio Ce- 
sare Caligola che il primo, porse a Pompeo 
Pennoil sinistro piede perchè lo baciasse. (2) 

L oltraggiante trovato più o meno adot- 
tarono successivi imperadori, e nell’ età di 
mezzo era generale” nelle corti, sicchè il 
Berni (3) parlando di Rinaldo a Carlo Magno 
scrisse con verità di costume: E baciatigli 
i piè, licenza prende. 

dunque al vangelo o ai principi delle 
genti , che più si accosta la etichetta pre- 
sente della corte pontificia e l’ odierno cere- 
moniale di quelle niente principesche crea- 
ture che sono i vescovi, i quali con una 
saccoccia piena di scomuniche e di sospen- 
sioni a diwinis e coll’ altra piena di diablot- 
tini pretendono ombrelli, genuflessioni e cu- 
scini e codazzo di servidori, ed hanno per- 
sino la niente civile creanza di far toaletta , 
e di farsi cambiare le scarpe dai chierici in 
pienò presbiterio, ed alla.presenza del nau- 
seato e niente rispettato pubblico? È questa 
una sublimità di culto esterno nei dì più 
solenni? Ma questa sublimità non data che 
dai ‘tempi in euì i vescovi per una sciagù- 


ALA CASTA AA AA ALA RAR A R A 


nistrari, sed ministrare, et dare animam | 





rata politica fatti, chi principi, chi marchesi,, 
o conti, o baroni voltaron le spalle. all’ edi- 
ficante semplicità del vangelo , e si preval- 
sero della doppia qualità religiosa e feudale 
per procacciarsi un ceremoniale che in certo 
modo li divinizzasse , ed in cui sì rivela il 
più aristocratico disdegno della fraternità 
cristiana, essendovi anche individualmente 
chiamati celsitudo vestra, dominatio' vestra 
con pari dispetto all’indole della* lingua, si 
ai ricordi del vangelo. 
Credete voi che ciò valga’ a destar reli- 








giosa'compunzione e ‘ad intenerire i coori | 


degli increduli o dei traviati? Tristi. Liemipi 
sventurata età | 

Il ceremonigle evangelico , cioè 1° umiltà 
e la virtuosa semplicità popolana rendevano 
uu giormo pregievoli i pastori della ‘chiesa. 
Poi vennero il fasto e le pompe a mostrarli 
primi fra i sacerdoti ; ma non più primi tra 
ì veri cristiani. 

Proseguiva Gesù Cristo, parlando ‘ai 


«discepoli in piena assemblea ‘di popolo. I 


farisei fanno tutto per essere ammirati è si 
danno a conoscere per le più ampie filaterie 
e per le magnifiche frangie degli abiti. Nelle. 
sinagoghe e nei conviti si crederebbero ‘adon- 
tati se non tengono i primi posti, e proce- 
dendo nel foro, mirano ad essere ossequiati 
colle riverenze, amando di sentirsi chiamar 
con titolo di maestri ( Era. allora una ricer- 
cata vanità come tanti altri. titoli moderni ). 

Voi guardatevi d' imitarli,, riflettendo che 
un sola; è il maestro di) tutti voi, iquali. 
siete altrettanti fratelli. Epperò neppnre il 
titolo di padre, sia da.voi, come da costoro, 

figurativamente abusato ; chè un' solo è 
padre a tutti voi, quegli che sta ne? cieli. 

Guardatevi da quegli orgogliosi, scribi, i 
quali pavoneggiansi passeggiandò in larghe 
e lunghe toghe , ed intanto divorano-le so- 
stanze delle vedove . col pretesto delle loro 
tutiglieo tazioni. Insotima, volendovoi esser 
buoni e giusti di verità , non dovete altro 
far che tenere maniere contrarie a quelle dei 
farisei, e starvi bassi nell’ opinione di voi 
medesimi; e chi è di voi primo è vil mag- 
giore, facciasi l’ ultimo e servo di tutti. 

« Tune Jesus locutus est ad turbas et ad 
discipulos suos... Omnia opera sna fa- 
ciunt (seribae et pharisaei) ut videantur 
ab hominibus: dilatant enim pbylacteria 
sua (4) et magnificant fimbrias.  Amant 
autem primos recubitus in coenis, et pri- 
mas cathedras in synagogis. Et saluta- 
tiones in foro, et vocari ab hominibus 
rabbi. Vos autem nolite vocari rabbi: unus” 
est enim magister vester, omnes autem 
vos fratres estis. Et patrem nolite vocare 
vobis super terram;: unus est enim Pater 
vester, qui in coelis est. (Matt. XXIII 1 

5-9) Cavele a scribis, qui voluntin stolis (5) 
ambulare..., qui devorant domos yidua- 
rum sub obtentu prolixae orationis (Marc.” 
« XII 38-40) Qui maior est yestrum erit 
« minister vester. (Matt. XXIII 11) Et'no- 

« lite in sublime tolli. (Luc. XII 29.) » 

Ora i sovrani stessi sono diventati figli 
obbligati del papa, il quale diventò per tutti 
santissimo signor nostro, ed i vescovi a 
costo di un francesismo vollero diventar 
monsignori. Tutto per:non imitare i farisei, 
alle cui frangie e stole si..aggiunsero le 
lunghe code, alle salutaziohi, le genufles- 
sioni più numerose che a Dio stesso anche 
in chiesa. E per non divorare soltanto le so- 
stanze delle vedove, sì scialaquano nelle 
sole nostre provincie un milione e dugento 
mila lire di annua rendita patrimoniale dello 
stato, divise in quarantuna mensa per dom- 
pensare le lunghe orazioni. dei nostri apo- 
stoli argentati, indorati, gallonati, ricamati, 
listati, fioreggiati e arabescati da far stupire 
non solamente, l'imperadore Eraclio ed il 
vescovo Zaccaria, ma il ricco e porporato 
Epulone con tutti i suoi commensali. 

Ma qui i sagrestani dell’Armonza, che 
colla lancia di Longino sotto il ferraiolo, e 
i chiodi di Caifasso in saccoccia sfiderebbero 
i farisei a non pigliarli in cambio di san 
Matteo e di san Marco, schiamazzano che 
noi seriviamo contro la santa sede e contro 
i vescovi. Dite piuttosto contro le magagne 
della romana curia e contro le turpitudini 
veseovili, e allora diventando esatti, cì tro- 
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aa 


‘verete discepoli di san Gerolamo e di san 


Bernardo, a cui potreste fure, colla falsità 
delle vostre espressioni, gli stessi rimproveri. 


Di 


“J 








ja 


© molta imperizia , e che le mine preparate 
| (dai russì e scoppiate nelle notti del 29 mag- 


agi 


EEA AOC IORTLLALTNLNCN RENMMIT È orinot 


Che se noi. in umile stato al par di loro, | 
e che ci teniam caro al par di loro, facciam ‘ 
tardo eco al coraggio di quei santi preti, e 


preducemmo già nei nostri scritti \gran 


parte delle loro testimonianze; vi invitiamo, | 
ove piacciavi di salir più in alto, a consul. | 
tar gli scritti e la vita di san Pier Damiani | 
a cui l'essere cardinale non impedì che per | 


aver, combattuti i vescovili. vizi 


del suo | 


itempo venisse spogliato dalla romana curia, | 


‘lin nome pontificio, delle sue cariche, e ri- | 


_cevesse tali affronti per li quali  modesta- | 


mente domandò licenza di rinunziar persino 


‘al suo cardinalizio vescovato d’ Ostia (6). 
E se volete salire ancora più in su, vi pre- | 


ighiamo: di meditare alquanto su questo 


| delle truppe, anglo-francesi da Costantino. | 


avviso di san Gregorio Magno: Humiles | 
radmonendi sunt, ne plus quam erpedit | 


\ simt subiecti, aut cum student plusquam 


‘necesse est hominibus subiici, compellantur 


gorum etiam vitia venerari (©). Ma voi a- 
‘mate ì santi padri come le ortiche. 

‘ Non è colle adulazioni alla romana corte, 
ed.ai vescovi, che si difende la morale e- 
| vangelica, e che serbansi immacolati gli 
‘altari. È:con sapienti consigli, con liberi 
‘accenti, conschiette ammonizioni, e all'uopo 
con arditi rimproveri, con coraggiose op- 
posizioni, le quali nuccono, è vero, a chi 


% 


. le adopera, ma giovano alla chiericale ri- | 


‘ forma, e quindi al bene reale delle anime, 
., che ne sarà la conseguenza. 
(1) La chiesa greca cattolica e la seismalica ce- 


© lebrano pure nel 14 di settembre l'esaltazione di 
. santa croce. Ma la loro liturgia tace intieramente 


o di questi avvenimenti, e si riferisce soltanto all'ap-., 
‘» parizione della croce a Costantino. Apparizione , 
nafrala dallo storico Eusebio, che dice averne in- | 
lesa la verità dalla bocca del medesimo impera- | 


tore, allorchè , alcuni anni dopo l’insigne di lui 
*\ ‘vittoria éontro Massenzio, famigliarmente cominciò 
‘a trattare con lui. Nel secolo XVII fu anche questo 


| Oîsel e Tollius, propugnato da Giuseppe  Voisin. | °° ; } E ; 
; Sa si | spiega anche il motivo pel quale gli inglesi 


| nella distruzione dei magazzini di costru- 


. Può vedersi Muratori, che anche ne discorre al- 
l'an. 312. i 

(2) Seneca, De beneficiis, lib.2. 

(3) Canto 1V, 23. 

(4) Le filaterie erano pezzi di membrane sulle 








Lage 


L'OPINIONE GIORN s£&E POLITICO 


Quasi tutti i generali superiori russi sonò 
morti 0 feriti. Schilder è morto; così si dice 
pure di Liiders. Gorciakoff è ferito legger- 
mente, in modo giù grave Paskievize. Pare 
che il comando delle truppe russe sia ora 
affidato al generale Dannenberg, Liprandi, 
e Grotenhjelm. I turchi banno rioccupato 
Turtukai, e le isole innanzi a (Giurgevo e 
Oltenitza. Le ultime notizie recano persino 


che essi sono entrati in Giurgevo..A quest'ora | 
si crede che i russì avranuo levato anche | 


il blocco di Rassova. 
Nel-mar Nero non è avvenuto nulla d’im- 


portante. Le flotte alleate sono riunite a’ 


Balgik e prestano la loro opera al trasporto 


poli a Varna; questa operazione è quasi 
compiuta. Si crede che per parte degli al- 
leati vi sia il progetto di un’ invasione nella 


Crimea, nel qual caso Sebastopoli verrebbe | 


assediata anclie dal lato di terra. 

Dal Caucaso si’ annuncia la disfatta di 
15,000 russi per opera di uno dei luogote- 
nenti di Sciamil, nel passo di Dariel. Si 
conferma pure l'occupazione di Usurgheti 
per parte dei turchi. Si dice a Karssia giunto 
un emissario di Sciamil colla dichiarazione 
che l’emiro è pronto ad assalire Tiflis con 
60,000 uomini tostochè l’esercito turco avesse 
passato il fiume Arpacia1. In queste circo- 
stanze è probabile che l’esercito turco, da 
quella parte, le di cui condizioni’ sono ora 
migliorate, intraprenda l'offensiva. 

Dal mar Baltico si conferma la perdita 
sofferta dagli inglesi innanzi a Gamle Car- 
leby. Ma l'ammiraglio si era già accinto a 
vendicare questo scacco e a, compiere la 
distruzione di tutti i cantieri di guerra è 
magazzini navali nei porti settentrionali del 
golfo di Botnia. Questa operazione è di som- 
ma importanza perchè impedisce ai russi la 


l'ifalio!fsontestatò ‘dai critici Godefroy,' Hornebeck , i costruzione delle barche cannoniere per la 


difesa delle. coste della Finlandia. Da ciò si 


zione mavale a Brahestadt e Uleaborg non 


| risparmiarono neppure la proprietà dei sud- 


quall erano scritti ricordi tolti dalle Sagre Serit- | 


“ture. T divoti le portavano avvolte al braccio, ed i | 


forisei ‘per fasto di pietà lè portavano più ampie 
degli altri. 
(5) La voce stola qui non significa l'odierna fa- 
‘. soia che pende dalle spalle dei sacerdoti, ma se- 
condo lo stile biblico egl’interpreti, lunga e mae- 
. stosa veste. 
6) Vedi Muratori all'an. 1060. 
(7) Pastoral, parte 3, admonit. 18. 





x CAMERA DEI DEPUTATI 


"Pu oggi approvata la legge relativa alle modifi- 
cazioni della convenzione Laffitte, per la ferrovia 
‘della Savoia, allo maggioranza di 84 voti favore- 
voli, sopra 122 votanti. Non venne modificato che 
l'art. 3, che fissava una.somma non maggiore di 


‘Fu ridotta la somma a 70,000 lire per 1’ ammini- 


‘strazione, lasciandosi llbera la società quanto al | un numeroso esercito: 


‘servizio tecnico. 
Domani, domenica, la camera tiene l' ultima o 
{ penultima sua seduta. 


vit LAI SETA VTA N BRR) RSI 
RI 


Rivista peLLA sertIManA, L'assedio di Sili- 
stria è levato, e i russi stanno preparando 
la loro ritirata dalla Valacchia per assumere 
una posizione strategica fra il Sereth e il 
Pruth sino al Danubio, occupando la Mol- 


davia e ìil lembo orientale della Valacchia. 


{ md. a 
«Le yoci che annunziano l'assoluto sgombro 
dei principati non sono esatte , ma dipen- 


dono probabilmente da una esagerata inter- 
——pretazione. dei movimenti» retrogradi del- 
l'esercito russo. La levata dell’ assedio di 
| Silistria è uno scacco vergognoso per l’e- 
> bito russo che fu davanti. alla fortezza 
dal 17 maggio sino al 22 giugno cioè 36 
«giorni senza ayer progredito nei lavori di 
assedio. oltre la seconda parallela. 
Se l'impresa fu abbandonata per rispetto 
all'esercito di Omer bascià che accorreva 
da Sciumla, ciò rivela inferiorità di forze e 
‘incapacità strategica nei russi, i quali non 
‘ avrebbero dovuto in tal caso intraprendere 
l'assedio, oppure, una volta intrapreso, non 
abbandonarlo se non dopo. aver. tentato la 
sorte di una battaglia. Se l’ impresa fu ab- 
bandonata per rispetto all’ eroica resistenza 
della fortezza, il risultato è ancora più ver- 
«gognoso pei russi, essendo un assioma del- 
l'arte militare che nessuna fortezza è inespu- 


| gnabile quando il terreno permette di fare 


gh approcci secondo le regole. È di fatto 
«che i lavori d'assedio furono condotti con 


Tide 








| gio e 9 giugno non fecero alcun danno alle 


fortificazioni, e misero invece più di 2,000 








ditì inglesi. 
Dopo la riunione della flotta francese col- 
l'inglese pare che si prepari un colpo deci- 


sivo.in quella regione , almeno così annum-. 


ciano i fogli inglesi, e Napier avrebbe in- 
fatti presa la direzione verso Cronstadt. Se- 
condo l'ultimo dispaccio elettrico invece gli 
attacchi della flotta furono diretti con molto 
successo contro Bomarsund nelle isole di 
Aland. 

Le ulteriori operazioni di guerra dipen- 
deranno dalla risoluzione che l’Austria sta 
per prendere. I rapporti di questa potenza 
verso la Russia sono ancora avvolti nel mi- 
stero. Mentre i giornali favorevoli ai russi 
assicurano che lungo i confini della Gallizia 


| non vi sono che pochissime truppe russe , î 
‘80,000 lire pel servizio amministrativo e tecnico. | 


giornali e Ie corrispondenze di Vienna as- 
sicurano che presso Zamosc è toncentrato 
si danno i nomi 
e le forze dei corpi che lo compongono, e 
si accompagnano queste notizie con altîi 
dettagli che sembrano non lasciar luogo ad 
alcun dubbio sulla verità delle asserzioni. 
Anche sulla natura:dei documenti diploma- 
tici spediti da Vienna e Berlino a Pietro- 
borgo havvi incertezza. Mentre gli uni as- 
seriscono che si tratta di una intimazione 
di sgombrare i principati con. minaccia di 
ostilità, gli altri assicurano che si limitanò 
ad una proposizione di mediazione ed ar- 
mistizio, durante il quale i principati sa- 
rebbero occupati dall'Austria, e si aprireb- 
bero..negoziazioni per ‘indurre. le .potenze 
occidentali a ritirare le loro: truppe dalla 
Turchia e le loro flotte dal mar Nero e dal 
mar Baltico. @itte l’Austria aspira ad occu- 
pare i principati è fuori di dubbio, e lo di- 
mostra il trattato firmato a Costantinopoli il 
14 corrente , del quale il nostro corrispon- 
dente ci ha trasmesso gli articoli. 

Anche sulla risposta dello czar le voci 
sono diverse. Gli uni la dicono negativa; 
gli altri evasiva , nessuno osa dire però che 
lo czar aderisca in via assoluta e senza con- 
dizioni alla domande dell’ Austria. Havvi 
pure dubbio se la risposta sia giunta a 
Vienna, e si tenga celata, ovvero se sia an- 
cora da arrivare. È però certo che le po- 
tenze occidentali non possono essere soddi- 
sfatte dal procedere dell’Austria, e si accerta 
che lo abbiano già dichiarato , e, per men- 
zionare tutte le voci che corrono, si di- 
ceva a Parigi avere le potenze occidentali 
già manifestata la loro intenzione di cam- 
biare le condizioni territoriali dell'Europ 

Questa è infatti l’idea che ha ispirati ì g”. 


scorsi di alcuni membri della camera dei. 
lordi, e dello stesso segretario di stato per. 


‘russi fuori di combattimento. gli affari esteri. in Inghilterra, lord Claren-. 
GA adito TE si % Ù 











don, e che fu oppugnata in modo così ma- 
| laugurato da lord Aberdeen, senza che le 

successive spiegazioni e ritrattazioni di que- 
| sto ministro della corona inglese abbiano 
| soddisfatta la.camera e l'opinione pubblica. 
Ora non è impossibile che lord. Aberdeen 
| debba cedere il posto dietro un voto di sfi- 
ducia che fosse per emettere la camera dei 
comuni. 

I mezzi per far la guerra vengono da tutte 
le parti richiesti al’ credito pubblico, ed è 
| un singolare fenomeno il vedere come gli 
| uomini di borsa, i partigiani della pace ad 
| ogni costo, siano messi a contribuzione per 
| la guerra. 

La Russia ha fatto un imprestito di 50 
| milioni dirubli, la Prussia domanda 30 mi- 
lioni di talleri, l’Austria 400 milioni di fio- 
rini, la Turchia picchia a tutte le porte dei 
banchieri, ma pare che tutte queste potenze 
non ne vengano a capo. Non trovano sotto- 
serittori ; ed è appena se la Prussia ha tro- 
vato 15 milioni e l’Austria può far qualche 
denaro con un imprestito forzato. Il Belgio 
invece ha fatto un piccolo prestito pacifico, 
e ha avuto sottoscrizione per una somma 
più di trenta volte maggiore di quella do- 
mandata. 
| La Francia ebbe una leggera crisi mini- 
steriale per la sortita di Persigny, surro- 
gato dal sig. Billault al ministero degli in- 
terni. Le cause di questo, cambiamento non 
sono di pubblica ragione, e sembrano rife- 
rirsi a dissensi di data anteriore. Persigny 
è partito per la Svizzera, e di Billault' si 
augura bene al ministero degli interni, per- 
chè ai tempi della repubblica ha preso la 
difesa della massima del diritto al lavoro, e 
satà perciò propizio alle classi operaie. 

La situazione della Spagna è assai critica. 
Il ministero non è più in grado di sostenersi 
a fronte della coalizione che si è formata 
contro il medesimo, e persino a corte ha 
perduto il suo credito, Si dice che là regina 
madre abbia fatto chiamare il generale 
Iriarte, uno dei capi del partito progressista, 
per trattare della formazione di un nuovo 
ministero liberale, ma ‘senza successo. Il 
gabinetto cerca ora di sostenersi compri- 
“mendo la stampa, facendo arresti, deporta- 
zioni, e commettendo altri atti dispotici ed 
arbitrari. Ma il fermento era grave, e se- 
condo il più recente dispaccio elettrico , i 
generali dell’ opposizione sarebbero riesciti 
a suscitare una rivoluzione. 

L’ influenza della questione d' Orierite in- 
comincia a tradursi in fatti anche nella no- 
stta penisola. Il ré di Napoli, proclamando 
la neutralità, ha preso delle misure mani- 
festamente ostili alle potenze occidentali. 
Ha vietato alle navi napolitane di traspor- 
tare le truppe francesi in Oriente, ha proi- 
bita l'esportazione dello zolfo nei porti della 
Francia e dell' Inghilterra, e impedisce l’e- 
sportazione del bestiame da’ suoi stati perchè 
non abbia a servire all'approvvigionamento 
degli eserciti e flotte alleate. Ma le rimo- 
stranze delle potenze ridurranno il governo 
di Napoli ad altri pensieri. 

Nel regno lombardo-veneto la leva mili- 
tare è compiuta, ed ha accresciuto il mal- 
contento di tutte le classi contro il governo. 
Ora se ne attende un'altra coll’aggiunta del 
prestito forzato: 

La Toscana in luogo di questioni orientali 
è travagliata da questioni ecclesiastiche. Il 
nuovo arcivescovo di Pisa pretende ‘che la 
gendarmeria sia messa a sua disposizione. 
Il governo toscano si è appellato a Roma, 

‘perchè la sua intenzione era di nominare un 
4 yescovo.e nonun capitano di gendarmeria; 
lima come stanno ora le cose, pare che a 
| Roma si confondano facilmente questi due 
uffici. ' 

Corre voce che in Piemonte si stiano pre- 
parando quattro campi militari per esercizi, 
cui sarebbero chiamate anche le riserve, 
cioè : in S..voia, a S. Maurizio ed. Alessan- 
dria e in Sardegna, La camera dei deputati 
è giunta al termine dei suoi lavori per que- 
sta stagione, dopo che nella corrente setti- 
mana furono sanzionate diverse leggi di bi- 
lancio ed altre di grave importanza, fra le 
quali accenniamo l'approvazione provvisoria 
del codice di procedura civile; La proroga 
dell’attual< sessione è quindi imminente. 


UMERBRA 
INTERNO: um 
ATTI UFFICIALI 
SM. con decreti del 14 e 18 giugno corrente lia 
collocato a riposo ed ammesso a far valere i lorò 


ditoli al conseguimenio della pensione, a termini 
\.delle leggi e dei regolamenti in.vigore: . 3 

















Pietro Giacomo Barraia , esattore. dalle cont 
buzioni dirette a Nizza Marittima : ; 
‘ Placido Duperrier, id. ad Abondanee; > 












menico Altieri, brigadiere dei preposti di mat ; 





FATTI DIVERSI 

Telegrafi elettrici dello stato. Sperimentatasi 
con oliimo successo la linea telegrafica da Genova 
a Chiavari, quest ultima stazione sarà aperta al 
pubblico il dì 1 luglio prossimo. : 

Quanto prima si continuerà la linea. sino alla 
Spezia. 

— Vennero già sul finire dello scorso maggio . 


{ aperte le stazioni di Collegno ed Alpignano per la 


strada ferrata di Susa, e dalle medesime sostiensi 
pure il servizio di corrispondenza telegrafica per 
privati. , 

Mercato dei Bozzoli. 1 mercati del Piemonte 
sono al termine: qualche rara partita (di qualità 
superiore si paga a prezzi elevati.-In Cuneo sì eb- 
bero ier l'altro 4,500 miriagr. ieri 4,600. Varie 
parure superiori si negoziarono 49 a 54; Brianza, 
47 a 50, qualità inferiori 42 a 47, dei nostrani da 
35 a 45. 

Ovunque il ricolto fu buono ; in alcune provin- 
cie ottimo. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 24 giigno al 1° luglio. 

L'avvenimento più notevole della settimana è 
la diminuzione dell'interesse dello sconto delibe - 
rata dal consiglio della banca nazionale. Questa 
diminuzione consacra un fatto che da alcune set- 
limane ssi osserva :. la maggior circolazione del 
danaro sonante , la più estesa facilità del ‘credito 
ed il miglioramento della situazione della {banca. 
La riserva ch'era discesa fino a 12 milioni, supera 
ora i 15 milioni: se quest'incasso è lenne per uno 
stabilimento sì ragguardevole e che ha un cdpi- 
tale di 24 milioni, è però soddisfacente se lo si 

confronta a quello di alcuni mesi addietro. | - 
La riduzione dell'interesse non pudaver influito 
sui corsi della rendita e delle azioni industriali, 
perchè presa versola fine della settimana; pure 
tanto fe azioni quanto la rendita sì sostenne») a 
malgrado della fiacchézza de' corsi esteri. 


La siluazione dele banche di Francia è d'In- 
ghilterra addita un continuo migliorarsi. Ogni 
giorno dimostra vieppiù la convenienza della mi- 
sura adottata. dalla banca di Francia ‘di ridurre 
l'interesse dal 5 al 4 0j0,-e si crede che nella set- 
timana la banca d' Inghilterra ne seguirà l'esem» 
pio. A malgrado dî questo estendersi del credito i 
corsi della rendita francese sono abbassati ‘ed i 
consolidati rimasero. stazionari. 1,3 010 francese 
da 73 45, è sceso a 73 15, 73, 72"70 e rimase a 
72'50, ribasso 95 cent. "tu 

I consolidati inglesi da 94 1j8 erano caduti a 94, 
Ma ritornarono a 94 118 senza variazione: ». e. 

Nella rendita si è verificato alla nostra borsa un 
tenue aumento : la tendenza all'aumento era de- 
cisa ; ma la [renò l'aumento del prezzo de'corcali, 
che è straordinario ed inatteso, quantumigue si 
tenga per certo che fra breve dee [ar luogo ad un 


ribasso notevole. ui 
Il 5 0/0 1849 è. asceso ad 88 50, ed il 3 019,1 
a 56 50 ed a 55 col vaglia separato. Le 
Nelle obbligazioni si fecero pochi affari, e ritha- 
sero tuttavia dopress0,. i. Ple iL 
A valori industriali che furono oggetto di 
giori ‘contrattazioni sono le pets, dellà banca, 
della cassa del commercio e della strada ferratà di 
Novara. Vi (MOO.I 
Ricomparvero alla borsa le azioni della; società } 
de'molini di Collegno, da qualche tempo quasi di- 
menticate, e furono negoziate a corsi superiori a 
700 lire e fino a 715 e 718. 
Di Susa pochi affari, aspettandosi, ‘il prospetto 
de'prodotti nel mese di giugno perfar un giudizio 


della probabile rendita , quantunque non sia. 


peranco ordinato il servizio a piccolaTvelocità. 
In, generale queste azioni oscillano fra 475 e 485. 
Di Cuneo tenui operazioni, che si faranno. at- 
live appena si conoscerà il risultato dei fegoziati 
per la cessione dell'esercizio. VERNO 
Continuano ad essere offerte le azioni del tele- 
grafo sollomurino : è probabile che riprenderà 
questo valore quando la linea \elegrafica sarà in 
esercizio ; 6 si erede non tardi, attendendosi la-ca- 
lena nella prossima’ settinrana ; per ora. il corso 
non si sostiene;a 200 fr. 38 
I corsi rimasero come segue ; 
Fondi pubblici 
5 0j0 1819 qualche giciila ad 87 50. : 
5 CO da 87 cadde a 86 50*e ritornò ad 87. 
5 0/0 11849 da 87 50 ascese. al 88, ed 88 25, 
. accato il vaglia semestrale rimase ad 
i Na calo un aumento di 1 fr, 
5 0j0 1851 da Sali Ad 4, 84 25, è rimase ad 
84, aumento 50 cent. SE 
nai 1853 a gen iù 
>bligazioni da 880 aumenta 9 
aumento 10 fr. "000,84: 998, 


1850 da 880 ad 888 50, aumento 8 
fr. 50, | 


, Fondi privati . | pil 
Banca nazionale SOR NET aa nno 
Cassa del commercio e dell'industria da 520 scese 

a 518, 517 e rimase a 515, ribasso 5 fr. 
Molini di Collegno da 700 a 718. 
Telegrafo sottomarino a 190. 

Strade ferrate 
Cuneo da 510.a 515, aumento 5 fr. 
Susa a 480, 
Novara da 480 a 483, 485, aumento 5 fr. 
Pinerolo da 246, 248 a 250, aumento 4 fr. 
Borsa di Parigi 1 luglio. 


în contanti In liquidazi ) 
«Fondi francesi q ione 


» 


è 


3 p.070.. +. 72.90. 73 » 

4 12 p. 00 9 » >» » 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0.. 88 25 88 » 

1853 3 p. 0j0 "56. » » » £ 


Consolidati ingl. 93 3/4 (a mezzodì) 
_———@@@@—@—@—@—@111@@»@7P———@————<—@@@"@ 


Dispaccio elettrico 


La legazione di Spagna a Parigi ha trasmesso 
all’incaricato d'affari di Spagna in Tormo il»se- 
guente dispaccio: 

« Una sollevazione militare è scoppiata a Ma- 
drid. }l generale O'Donnell si dirige verso l’Ara- 
gona. La regina è rientrata a Madrid insieme al 
presidente del consiglio dei ministri.» 








G. RompaLpo Gerente. 
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L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano ‘terreno. 
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signori Associati, il 

‘cui abbuonamento è sca- 

luto col 50 dello scorso 

mese, sono pregati di rin- 

novarloin tempo onde evi- 

tare ritardi nella Cap 
“gione: “del giornale. 

nuovi Associati sa- 

ranno spedite graz?s le due 

Carte del Mar Nero e del 

ar Baltico. 











MISTERI POLIPICI. 


‘La politica guropea in questi ultimi giorni 
è avvolta in un mistero. inestricabile. La 
posizione presa dall'Austria è così doppia 
ed equivoca, che egli è impossibile di for- 
marsì un criterio plausibile sulle sue inten- 
zioni, ed egli è d’uopo confessare che le 
potenze le hanno lasciato assumere un tale 
ascendente, che in apparenza lo sciogli- 
mento del nodo avviluppato della questione 
orientale è riposto nelle sue mani. Diciamo 
Im apparenza, p perchè in realtà quando l'Au- 
stria avrà scoperto il suo giuoco, tutta l'Eu- 

| ropa dovrà convincersi che le sue forze non 
‘corrispondono all'importanza che viene loro 
attribuita, e che per conseguenza la sua de- 
cisione non :muterà essenzialmente lo stato 
delle cose. 
ot tole che tut tutte Je potenze, compresa 
{ussia, Namno contribuito a nutrire que” 
ste illusioni sull’influenza dell'Austria negli 
affari europei. 

La Russia infatti pei suoi precedenti e per 
la sua posizione geografica e strategica verso 
l'Austria ‘era più! di tutte in. grado di te- 
nere il gabinetto di Vienna nella sua. di- 
pendenza ; eppiire manovrò con tanta im- 
perizia e procedette con tale imprevidenza 
che ‘ormai quasi nulla impedisce a quel ga- 
binetto di'dare il celebrato «sempio d’ in- 
signe ingratitudine. 

L'errore politico della. Russia consiste 
nell’ opposizione fatta all’elevazicne di Na- 
poleone III, e non è impossibile che i perfidi 
consigli dell'Austria abbiamo indotto |’ im- 
peratore Nicolò a trattare il nuovo impera- 
tore dei francesi nella guisa che tutti sanno. 
Il gabinetto austriaco era convinto che me- 
diantè questo procedere Si rendeva impossi- 
bile per l'avvenire un'accordò politico fra la 
Francia.e la Russia, mentre le relazioni poli- 
tiche fra la Russia e l'Inghilterra erano già 
fredde; anzi ostili in causa dell’antagonismo 
dei loro ‘interessi in Oriente. Così l’Austria 
aveva acquistata la certezza che qualora le 
fosse. convenuto di voltar le spalle .alla 
Russia, avrebbe trovato un appoggio in Oc- 
cidente, È vero la Russia crede di te- 
nere l’Austria ht 


lle rivoluzioni; 












" ma questa potenza pu are per un 
istante una tal paura col i ottenere 
le volute concessioni dalla Russia, e al- 


tronde essa è convinta che la Russia ha 
sempre un eguale interesse per prestarle il 
suo aiuto contro le yivoluzioni, giacchè a 

questo riguardo le due poten ze sono solidali. 
La paura delle rivoluzioni pogrebbe quindi 
essere tutt'al più un motivo: non spin- 
gere oltre certi limiti l’in ine, almeno 
per una”politica che, c uella dell’Au- 

‘ stria vive della giornata. 

In quanto all'Inghilterra, la politica di 
lord Aberdeen, chef sempre amico svisce- 
rato dell'Austria è causa che il gabinetto 
di Vienna ‘acquistò tanta apparente impor- 
tanza nelle quistioni che agitano ora le 
menti politiche. Cada lord Aberdeen, e ri- 
prenda lord Palmerston un posto di maggior 
influenza sulla politica estera del governo 
britannico, che l’Austria ricadrà nella nul- 
lità politica i in cui l'hanno posta gli avve- 











| di lei 
tulte le sue parole &i suoi alti con sospetto e dif- | 





nimenti del 1848 e 1849, e che è segnata a 


chiare note nella sua situazione finanziaria, 
lid 4 


e nei contrasti delle nazionalità che la com- 
pongono. 

Più strano .e più difficile a spiegarsi è 
come la Francia possa aver contribuito a 
dare all’Austria questa fittizia importanza. 
Gli interessi della Francia sono opposti ‘a 
quelli dell'Austria tanto sul Reno quanto 
sul Po, e la Francia non ha alcun motivo 
per esaltare la potenza dell'Austria al di là 
del vero. La Francia, come disse ultima- 
mente lord Brougham, è abbastanza forte 
per sostenere anche da sola la lotta contro 
la Russia e l'Austria riunite. 

Le lusinghe del gabinetto di Parigi verso 


Quello di Vienna possono farmascere a-Lon=" 


dra il sospetto che si cerchi nell’Austria un 
contrappeso all’ alleanza inglese, o almeno 
che la Francia non abbia sufficente fiducia 
nelle proprie forze. Il contegno del gabi- 
netto di Parigi sarebbe quindi un errore 
politico, a meno che non si celassero sotto il 
medesimo più profonde combinazioni poli- 
tiche, e facesse parte del mistero,in cui si 
avvolge in questo; momento la sapienza di 
stato dei gabinetti. 

La Prussia è la potenza che si è compor- 
tata nel modo più inetto.. La forza morale 
di questo regno consisteva particolarmente 
nella sua situazione come,potenza tedesca, 
come rappresentante degli interessi e della 
nazionalità germanica. Colle simpatie di- 
mostrate verso la Russia, il gabinetto di 
Berlino perdette interamente questò presti- 
gio, e l’Austria seppe abilmente «approfit- 
tarne per ‘rigettare la Prussia in un rango 
secondario. 

L’Austria è in grado di dafsi l'apparenza 
di aver al suo rimorchio la Prussia stessa è 
tutta la Confederazione germanica, e ciò 
contribuisce a dare maggior peso alla sua 
decisione. All’atto pratico però si vedrà che 
tutto ciò non è che una. fantasmagoria , e 
che: la Germania può essere prussiana ; 
quando lo si voglia a Berligo, ma non sarà 
mai ‘austriacatze-e nu e 

Sino a tanto che Dachn queste illusioni, 
cioè la nera ingratitudine dell'Austria verso 
la Russia, la politica di lord: Aberdeen in 
Inghilterra, le poco sincere moine della 


sr N 


mph 


Francia e l’austriacismo della Germania, 


l’Austria può credere di esser forte ed im- 
portante. Ma quando sarà squarciatolil velo 
che copre gli attuali misteri politici dell'Eu- 
ropa, le cose rientreranno nella loro posi 
zione naturale e l’Austria mostrerà di nuovo 
a nudo le piaghe che la divorano, l’Italia, 
l'Ungheria, la Germania e le finanze. 

L'opinione pubblica però non è sotto il 
fascino di quelle, illusioni e giudica 1 Au- 
stria quale è. veramente, cioè un corpo de- 
bole, che coll’astuzia e cogli inganni cerca 
di supplire a-quelto che °le manta di vera 
forza. In conseguenza di questo giudizio 
l'opinione pubblica anticipa la soluzione 
dell’enimma in cui è avviluppata la politica 
austriaca, e per conseguenza quella di tutta 
l'Europa. A questo proposito ci piace di ri- 
portare il seguente brano di una corrispon- 
denza del Times da Parigi, di un giornale 
che certamente non è: sospetto di parzialità È 
contro lèAustria. 


Non è facile , « scrive il corrispondente del Pi- | 


mes, » di scoprire se 1’ Austria meriti realmenie 
tutto ciò che si è detto di tempo in tempo eontro 
, e se esistano giusti motivi per considerare 


fidenza; ma per ciò che risguarda il pubblico , 
essa soggiace alla medesima disgrazia che colpì 
altre volte la profetica figlia del re Priamo, e per- 
sino in quelle occasioni in cui essa “deve necessa- 
riamente dire la verità, le sue asserzioni sono ac- 
colte con dubbi e incredulità. Se 1 Austria è sin- 
cera, si può dire che è la potenza irattata colla 
più grande ingiustizia, Non' si vuole dimenticare 
che per la maggior parte del tempo che perdura 
la questione orientale , la politica dell’ Austria fu 
sovente una causa di perplessità e d' imbarazzo 
per gli alleati della Porta , @ si dovette spingerla 
e cacciarla sul sentiero:della rettitodine, che forse 
gssa avrebbe finito per scegliere da se medesima. 
In ogni modo la sua via fu ‘appianata, iutti gli 
ostacoli furono rimossi, egni pretesto per deviare 
dalla linea retta allontanato con molta eura e pre- 
cauzione, e qualunque siano gli impedimenti a 
traverso i quali l’ onesta rigidezza dell’ Inghilterra 
e del suo fedele alleato l'hanno condotta, l'Austria 
non ebbe molta difficoltà per trovare il sentiero 
dellag@ittù. Si erédeva che {u sua adesione alla po- 
liticafdlelle potenze occidentali le avesse acquistato 
una fà e confidenza che nulla non potesse più . 
scuoletelo diminuire. 
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Questo però non è fl caso, e dubbi ed esitanze 
tixivono di nuovo nel pubblico, e fra persone 
che non sempre partecipano alle fantasie € ai pre- 
giudizi del volgo, Piirè che anche il governo non 
sia libero interamente, non dirò di apprensioni, 
ma bensì di qualche esilanza ; e sono cerlo che 
non ssrebbe facile di ottenere dal ministro una 
dichiarazione di essere pronto ad impegnare la 
Suà vita sulla fede dell'Austria. 

L'Austria potrebbe essere così sincera ed inno- 
cente come Desdemona, ma le sue parole e i suoi 
atti saranno sempre sorvegliati colla gelosa vigi- 
lanza di un Otello, e anche i meglio disposti , 
mentre sperano che l’Austria sia onesta, non ten- 
pgono questa convinzione nel cuore. Questi dubbi 
sisono rinnovati al giungere delle notizie intorno 
alla ‘prossima octupazione della Valacchia mo- 
diante un esercito ausiriaco, alla ritirata dei russi 
da quel territorio, è alla causa assegnata a questa 
ritirata, cioè adesione alle intimazioni dell'Austria. 

Ora si domanda, cosa farà l’Austria dopo aver 
occupati i principatt? Considererà |’ evacuazio- 
ne dei medesimi per parte della Russia come 
una sufficiente soddisfazione data alle sue richie- 
ste, e come una totale liberazione ‘dalle ‘obbliga- 
zioni a lei imposte dal quadruplice trattato? Limi- 
terà le sue viste alla sola evacuazione del territo- 
rio oltomano, e dichiarerà di essere soddisfatta? 
Oppure approfitterà della sua nuova posizione , 6 
insisterà sopra un accomodamento del litigio che 
lascia la Russia nella stessa posizione in cui si tro- 
vava prima di passare il Pruth ? 

Non è probabile, nè infatti possibile che l'In- 
ghilierra e la Francia considerino la sola evacua 
zione come una sufficiente soddisfazione all’oltrag- 
gio perpetrato e ai risultati che ne vennero. 

Ora l'Austria si stancherà a questo punto dalle 
medesime? oppure approfitterà dell'occupazione 
per pesare addosso agli alleati della Porta? E se 
questi resistono , sì dichiarerà in favore della 
Russia? Tali sono le questioni, che si fanno da 
lutti quelli coi quali parlate intorno all'argomento. 
| Nessuno è in grado di dare una risposta soddisfa- 
cente; e da tutto ciò che comprendo , 1’ assoluta 
adesione della Russia alle sommazioni dell'Austria, 
se l'evacuazione fosse almeno ostensibilmente at- 
tribuibile alle medesime, sarebbe piuttosto un di- 
singamno che altro. Nessuno però sarebbe mag- 


pra RIGUSE DIE ingannato quanto i disgraziati abitanti 


dei principati in quistione, not già per l’evacua- 
| zione dei russi, ma per l’ occupazione degli au- 
striaci. 

Si erano lusingati che uno dei risultati della 
guerra, anzi per essi il più importante, sarebbe 
stata la loro erezione in uno stato indipendente 
coll'annessione della Bessarabia o della Moldavia 
orientale. Essi odiano i russi e gli austriaci del 
pari, e se non sarà. proclamata la loro indipen- 
denza, se il legame quasi impercettibile che sus- 
siste fra essi e la Porta non sarà interamente rotto, 
essi preferirebbero sempre Ta sopra-sovranità del 
sultano alla triste servitù della Russia e al dispo- 
lismo dell'Austria. Sino a che sussiste il nesso 
colla Turchia, conservano la speranza di conse- 
guire Ja loro indipendenza ,, mentre coll’ Austria 
non hanno altro a sperare che la perdita totale 
della loro nazionalità, e colla Russia che la più 
odiosa tirannia. I moldavi e valacchi speravano 
che se il paese dovessè essere occupato da truppe 
estere dopo l'evacuazione russa, ciò sarebbe stato 
fatto da truppe anglo-francesi, e si sospetta che 
lo seopo dell'Austria sia stato quello di impedire 
una tale occupazione. 








Un equivoco pemocratico. Il. Diritto ha 
preso. occasione dal nostro articolo. intito- 
| lato: L'Italia nel 1848 e l'Europa nel 1854, 
per schiccherare contro di noi una polemica 
rabbiosa, fondata sopra l'equivoco, non sap- 
piamo se volontario o involontario , preso 
dal suddetto giornale intorno alla parola 
| democratico. 

Non è impossibile che il Diritto ; 3 che è 
digiuno di molte cose della storia contem- 
poranea, ignori che in Germania il partito 
di Arnoldo Ruge, Herwegh, e di simili per- 
sonaggi, che possono dirsi i Mazzini di quel 
paese, abbia assunto il nome di partito de- 
mocratico. Se vi è abuso in questa appella 
zione, il torto non è dunque dell’ Opinione, 
ma di chi ha abusato di quel nome. È 

L'Opinione ha enunciato un fatto e'hul- 
l’altro. Se quindi l'equivoco fu involontario 
ed è attribuibile a mera ignoranza, il Diritto 
farà, speriamo, emenda onorevole, e rivol- 
gerà la sua bile contro i mazziniani tede- 
schi che hanno abusato in modo sì sacrilego 
del santo nome della democrazia, della re- 
ligione del Diritto. 

Ma se il Diritto vuole scansare la taccia 
d’ignoranza, è d’ uopo che confessi essere 
volontario il suo equivoco, e in tal caso è 
facile a penetrarne l’onesta intenzione. Pren- 
dendo apertamente la difesa del partito maz- 
ziniano il Diritto si sarebbe compromesso ; 








ma sì poteva tentarla facendo sembiante di 
difendere la democrazia. Igesuiti non si tro- 
vano soltanto nelcampo dell'Armonia e della 
Civiltà Cattolica. 

Il Diritto inganna i suoi lettori facendo 
loro credere che l’articolo dell’ Opinione sia 
diretto contro la democrazia in genere, e 
commette un’ azione degna del partito che. i 
prende in quel modo velato sotto la sua pro- | i 
tezione. L’ Opinione non ha combattuto la i 
democrazia ch'è una forma di governo re- 
golare e legittima come le altre, ed ha. la. 
sua ragione di esistere, pura 0 mista secondo, |.» 
le circostanze di tempo e luogo. 

‘ JIl-nostro articolo risguard mazziniani- 
‘8mo, che non'è una da «governo, nia Ta # 7 
distriizione di ogni govemo esche non ha di 
democratico che il nom 
ritto, seciò è ne’ suoi gusti) } 
partito o piuttosto di questa sei 1, e dei di 
lei confratelli in Francia, (termania. e al-. 
trove, i quali tutti, lo ripetiamo, tendono a 
condurre la società civile all estrema. rovina > 
a traverso il sangue, le stragi, i patiboli, La 
le insurrezioni e il saccheggio. Ma in que- 
sto caso proceda il Diritto senza sutterfagi | 
ed equivoci, o altrimenti taccia, e faccia 
onore al nome che ha assunto. 


INTERN 


FATTI DIVER 


Ieri non fu possibile tenere delli alla, 
camera dei deputati non esse losì. la me-* 
desima trovata in numero ly e ‘per. deli-. 
berare. \ 
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— La direzione generale delle poste rende noto al 
pubblico che, atteso 1’ estensione a Novara! dell’ 
esercizio della strada ferrata da Alessandria e lar 
dimessione chiesta da aleuni mastri di posta dello 
stradale di Vercelli, dal' primo luglio sono sop- 
presse le stazioni di posta-cavalli di Torino — 
Settimo — Chivasso — Cigliano ‘e Vercelli; #1 

Elezioni comunali. Una notificanza del signor 
“Sindacovim data det-I° corrente avverte che ta riu- a 
nione degli elettori per la rielezione dei consiglieri ‘ 
comunali, provinciali e.divisionali în surrogazione j 
di quelli scadenti in via ordinaria dalle loro fun- ‘ ‘i 
zioni, avrà luogo il giorno 12 del ri dagli Reso: ui 
di luglio. 1 

Nei quatiro giorni che precedono la Funbetinà e 
così quelli di sabbato , domenica, lunedì e mar- ‘ 
tedì 8,9, 10 e 11 corrente, dalle ore 10 antimeri- 
diane alle 4 pomeridiane, nel gran salone al primo 
piano del palazzo municipale, verrà distribuito a 
ciascun elettore compreso in dette liste, unnuovo ‘ 
biglietto giustificante la sua qualità, e tre distinte 
schede stampate per iscrivervi i nomi dei consi- 
glieri da eleggersi. ARRAAZIT 

I locali assegnati per lenove sezioni saranno 
aperti agli elettori alle ore 8 del mattino del giorno 
12 corrente. 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 25 giugno al 1°luglio. ' 





Viaggiatori N. 14,493 L. 16,910 10 

Merci, bagagli, ecc., a par ve- ; 
locità Lai Pata LT 02,058 '20 t 
Merci a piccola velocità LN VARO 17 A 
his x 


Totale nella settimana 


L.' ‘27,299 47: 0 
Prodotto anteriore } 


» 479,808 





Totale generale . L. 507,041 
Confronto del complessivo prodotto del mese’ 


di giugno 1854 coll’ egual mese dell’ anno' piper: "SR È 
dente. 3, 
Prodotto del mese digiugno 1854 L. 2A ; 





» » » 


1853 w 





Differenza in più per giugno 1854 L. 


22,550 94 
Strada ferrata di Novara. Il sig. sindaco di 
Novara ha pubblicato il seguente RARMeNOS 
« Concittadini! 
« L'inattesa morte di S. A. R. il principe Carlo 
Alberto duca del Chiablese , avvenuta nel mattino 
del 28 ora scorso giugno , pose la reale famiglia % 


in lutto, e tolse al re d'intervenire' alla solenne’ 
inaugurazione della ferrovia fissata pel '8 cor- 
rente ! 

« Per tale infausto avvenimento il munieipio si 
trova nella dolorosa necessità di sospendere per 
ora le feste, colle quali aveva deliberato di acco- 
gliere il re, e di celebrare quella patria solennità. 

« Le ulteriori determinazioni che potessero es- 
sere suggerite dalle circostanze saranno notificate 
con apposito manifesto. 

« Novara, dal civico palazzo, il 1° luglio 1854. 

Pelsindaco . 
« L. TORNIELLI, vice-sindaco. > 


Giurisprudenza. civile. Credesi ‘prossimo il 
dibattimento davanti questo magistrato d'appello 
intorno alla causa Maria Pollini-Monteregale contro i 
Margherita e figli Zucchi, stata ad esso rimandata 
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Micra al rimorchio un brigantino greco che aveva 





per 
Lione 








dal magistrato di cassazione con sentenza del 18 
scorso maggio, di cui si è fatto cenno nel n. 149 
di questo giornale. 

Ivi si giudicherà secondo le leggi, e allo stato 
degli atti, se può sussistere malgrado il difetto di 
prove, la presunzione legale della validità civile 


di una pontificia dispensa matrimoniale, e se | 


questa può estendere i suoi effetti civili a persona 
cui non riflette. 

La nuova discussione di questa causa pei rile- 
vanti interessi non solo particolari, ma di pub- 
blica moralità che vi sono implicati, non può 
non destare anziosissima l’universale aspettazione, 
‘tanto più trattandosi nel concreto della successione 
quasi esclusiva nell'asse paterno a pro’ di figlia 





nata da c0 nat. fuori matrimonio, e a danno di 
figlia legi « nata dai medesimi “duraute matri- 
monio. |. 


Monumento Alfieri. La commissione creata pel 


monumento Alfieri si è convocata il 25 scorso 


giugno: in tale adunanza ebbe luogo un elabo- | 


rato rapporto , che contiene lo stato finanziario 
della pratica; da cui è risultato, che vi ha attual- 
mente un provento totale di L. 27,269 75 Îra capi- 
tali ed interessi decorsi; che questa somma trovasi 
per la. più gran parte utilmente impiegata, e che 
sono soltanto dovuta L..2707 










zioni, la Biivamente raccomandata. 
La com pure aliro elaborato rap- 
porto de e e del chiesto loro valore ; 


ne visitò ezia 

peraltro non ignorava, che stavano per presen- 

‘tersene altri, non ha greduto di emettere alcun 
iviso în proposito. La medesima però sarà di 

‘nuovo fra breve convocata per compiere il suo 
ndato, . ed intanto per soddisfazione del pubblico 


& divisato di‘ icongregare la società degli azio- 


nisti nel giorno della prima domenica di settembre | 


venturo. 


In questo frattempo sappiamo essere stati pre- | 
sentati alla commissione due nuovi abbozzi, l'uno | 


del professore ‘Giuseppe Dini di Novara, l’ altro del 
giovine scultore torinese Luigi Novarese. 

Il primo consiste in ùn gruppo di tre figure va- 
gamente intrecciate sopra un elegante piedestallo, 
dal cui mezzo sorge maestosa la statua di VITTORIO 
ALFIERI. ‘Esso è in, piedi e. pare profondamente 
ispirato ; al suo fianco sinistro sta la tragedia colia 
faccia a lui roi tenendo un pugnale nella 


destra ed una clava nella sinistra quasi in atto di | 


suggerirgli aleuno di quei grandi e forti concetti 
di cui sembra andare in traccia la mente del 
poeta. Dal lato opposto vedesi il tempo che ren- 
dendo la dovuta giustizia alla memoria del sommo 
tragico, ne incorona di ‘alloro gli immortali vo- 
lumi. |.» 

L'altezza totale del monumento sarebbe di sei 
metri; quella della statua principale di metri tre. 
Noi desideriamo. che i nostri concittadini si por- 


lino rad ammirare questo pregevolissimo lavoro | 


del distinto professore Dini, che trovasi esposto 
cogli altri abbozzi nella gran salo dell’ accademia 
filarmonica. > 


‘ll secondo abbozzo rappresenta un altro gruppo | 


composto di due figure. Virrorio ALFIERI vi è 
raffigurato in atto di declamare alcune scene delle 


| sue tragedie, ed ai suoi piedi vedesi |’ Italia nel 


omento di scuotersi e sorgere al grido del su- 
lime tragico. L'altezza tetale del monumento sa- 


“ rebbe di metri nove. 
Anche questo lavoro possiede molti pregi e ci fa | 


augurare felicemente della futura carriera del gio- 
vane artista. (Dal Cittadino) 
«Marina sarda. Ci si annuncia da Sira |’ arrivo 
colà al 17 giugno della regia fregata Euridice di 
provenienza dal Cerigo, ove lasciava 28 bastimenti 
mercantili tra sardi, francesi, austriaci ed olan- 
desi, che aveva presi sotto convoglio a Tenedos. 
Si disponeva a partire in traccia di pirati, es- 
sendone comparso uno fra Andros e Soura con 
un cannone a prora e montato da dieci ladri ve- 
stiti all'albanese, i quali avevano assalito un ba- 
tello diretto da Andros a Sira, e dopo di avere 
spietatamente bastonato l'equipaggio e tre passeg- 
gieri, fra i quali un prete greco, rubarono il de- 
e tutto quanto era a bordo. 
«Ml giorno 18 un vapore da guerra inglese con- 







trovato nelle acque di Cohinnos con tre persone e 
senza carte di bordo. (Gazz. Piem.) 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Presidenza del presidente BoncomPaGnI 
Seguito e fine della tornata 30 giugno. 


Modificazioni alla convenzione Laffitte. 


La commissione per l' esame di questo progetto 
è composta dei dep. Deviry, Depretis, Demartinel, 
Farina P., Lanza , Bottone e Farini, relatore. 

1l presidente dà lettura del progetto, quindi di- 
chiara aperta la discussione generale. 

Depretis combatte il progetto, come ebbe man- 
dato dall'ufficio? secondo. Quando si discusse la 
prima convenzione, si dava per sicura la congiun- 
zione colle linee francesi e colla Svizzera a S. Genix 
eda Ginevra. La prima è mancata; ed anche la 
seconda, dopo 9 mesi di praliche, è riuscita a 
nulla. La compagnia doveva poi presentare entro 
quattro mesi i progetti e non li presentò ; non fu- 
rono fatti i versamenti , e le spese della società lo 
furono in modo poco lodevole. lo avrei combat- 
tute le condizioni di quella legge; ma ora la ri- 
spetto e la vorrei veder eseguita. I vantaggi del 
nuovo progetto non compensano i pesi. 

Questa strada è di gran beneficio per la Savoia, 
elazioni tra la Savoia ed il Piemonte; per 
le agevolate omunicazioni dell’ alta Italia con 
a contesto che sia molto favorevole pel 





5 per azioni ed obla- | 


dio i bozzelli presentati , e siccome | 
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nostro commercio marillimo. Genova non può con- 


tendere con Marsiglia nè sui mercati di Francia , 
nè della Svizzera occidentale , nè quasi della 3% 
voia. Lione è distante da Marsiglia 346 chilometri, 
da Genova 495. 

Marsiglia è d’ alironde sussidîaia da una linea 
di navigazione atlivissima ; e noi abbiamo l’ osta- 
colo del’ Moncenisio, il quale paralizza anche il 
beneficio della nostra minor distanza da Ginevra. 
Un’ alta montagna ed una lacuna di 80 chilometri 
non lasciano sperare di poter fare concorrenza. 
Da Marsiglia a Ciamberì vi sono 476 chilometri ; 
da Genova, 364; ma noi, ripeto, abbiamo un 
tratto di strada ordinaria di 60 a 70 chilometri, 
con una montagna che fa crescere i prezzi di tra- 
sporto da 30 a 60 e. la tonnellata. Ci pudesser però 
un vantaggio pei viaggiatori e per le merci, il cui 
valore non permette di pagare il trasporto a grande 


velocità ; ma anche per ciò è necessario togliere il 
dubbio della congiunzione colle linee francesi e 
svizzere. 


Se-colla legge 29 maggio lo stato aveva degli 
oneri, e si dava impulso alle forze industriali la- 
lenti della Savoia, mettendola in comunicazione 
colla Svizzera e colla Francia, e si procacciava 
una gran rele al nostro stato. 
primi 30 anni doveva pagarsi la differenza fra. .il 
reddito netto e il 4 1}2 0j0, ma l’ineremento natu- 
rale della riechezza doveva favorire col tempo 
questo patto piuttosto vantaggioso allo stato. Ma 
nel nuovo progelto tutti questi vanlaggi scompa- 
iono. Si vengono ad. avere 85 chilometri di strada 
in una provincia dello stato, con un risparmio di 
due o tre ore per i viaggiatori, per le merci non 
so, se si dovranno cambiare i veicoli. Mi vien detto 
inoltre che la navigazione del lago del Bourget 
non sia nè comoda nè sicura in tutte le stagioni, 
e le merci vanno piultosto su una strada più co- 
stosa, ima regolare. Sarà dunque un'impresa di 
interesse locale; e se avviene il caso previsto dal 
capitolato che il governo debba riscattare la strada, 
ognun vede l'inconveniente di dover impiantare 
un'amministrazione al di là delle Alpi. 

Nella prima convenzione si garantiva il 4 1j2 
p. 00; ora si tratta di emettere rendita al 5 p. 010 
in pagamento della spesa capitale; ed una volta 
che la compagnia avrà eseguita la parte migliore, 
è quasi certo che lo stato dovrà riscattare la strada. 
Vhanno pure strade che non danno il 5 p. 010; 
e l'impresa non vorrà mettersi nella parte più dif- 
cile, potendosi assicurare del reddito. Nell'ammini- 
strazione della strada poi fu fatto un vero spreco 


. di danaro. Si diede una commissione di 250,000 


lire ai fratelli Rothschild, sulla realizzazione del 
capitale, di cui finora non si è versato nemmeno 
un quinto. Ci sono poi 300,000 lire per spese di 
amministrazione Ecco una somma di 600,000 lire 
che prima si spartiva su 60 milioni e che ora si 
ripartirà su 15. I rappresentanti della società par- 
lano della guerra d’Oriente : ma io credo piuttosto 
chesia l’essersi uno sperato guadagno convertito in 
una eventuale perdita, per le condizioni attuali del 
credito pubblico, e non so capire come una so- 
cietà possa sottrarsi -a questo modo ai suoi obbli- 
ghi. Il ministro di finanze diceva l’anno scorso 
che dovevamo affrettarci, perchè altrimenti non si 
sarebbero trovati capitalisti seri. Non ostante la 
sua avvedutezza, egli s' ingannò, giacchè la com- 
pagnia non aveva in animo che di fare una spe- 
culazione di borsa. In forza dell'art. 70, la società 
è decaduta ed ha perduta la cauzione ; e con que- 
sto fondo si può metter mano ai lavori ed olte- 
nere la formazione di una compagnia più solida. 

Capisco il desiderio di far goder presto la Sa- 
voia di questo beneficio, ma non mi pare che vi 
siano guarentigie sufficienti nel seguitare a trattare 
con questa compagnia. Quando il governo poi ha 
sottoscritto questo contratto , il 27 aprile, il ere- 
dito pubblico trovavasi in cattive condizioni ; ora 
ha migliorato d’ assai. Perchè non dovrà il parla- 
mento pretendere che si migliori anche la conven- 
zione? — Io dico dunque che, stando ai prece- 
denti , il vantaggio del tempo è dubbio, e che in 
ogni modo ci si fa pagar troppo caro. Perciò voto 
contro la legge. 

Mellana : Dopo il discorso del imio amico De- 
pretis, mi resta poco a spigolare. La convenzione 
è onerosa non del 25 0j0 già, ma del 50 0j0, te- 
nuto conto dei 4 milioni e mezzo , che sono pas- 
sali in proprietà dello stato. Impieghi subito il go- 


verno questi 5 milioni nel por mano ai lavori; poi 
sì potrà aprire un credito al governo per gli altit | 


dieci che ci verranno a costare non 750 mila lire, 
ma sì 250]m. 

Questa mia proposta offre ai nostri colleghi 
della Savoia guarenzie di maggior prontezza. I 
nostri concittadini assumono imprese dallo stato , 
talora con guadagno, ma lalora anche con per- 
dita. Ed ora in beneficio di così grandi nomi, di 
così grandi speculatori , vorremo convalidar que- 
sta flagrante violazione degli impegni assunti ? Sa- 
rebbe un tristo precedente, un dar ansa alla mala 
fede, un premiar chi ha mancato alle sue promesse. 
Insisto quindi nella mia proposta. 

Martelli dice di vedere in questa legge un certo 
favoritismo. Vi sono molte società nazionali che 
hanno vedute le loro azioni ribassare del 20, del 
30, del 40, eppure non vennero a mendicar soc- 
corsi; e qui si concede una novazione di contralto 
così poco confacenti alla pubblica utilità. Si lascia 
alla società il tronco più facile e proficuo. Ieri ho 
trovato un progetto del ministero eccellente; ma 
oggi non posso che disapprovare questo. Il credito 


si è rialzato. Le nubi si vanno diradando , ed an- 


che la guerra lontana , dopo le ultime notizie, par 
dileguarsi. Quindi fa la seguente proposta: 


È vero che ‘péf 





| doppio vantaggio : ] : 
ne rialzerà il morale che è un po’ sfiduciato. 





« La camera, rilenuto esser cessate le cause | è impegnati a pagar il 5. È compromessa 
che avevano dato origine alle proposte modifica-- l'esecuzione dell’ intiera linea, che sola pote 


GIORNALE POLITICO 


NONE, Ceo e i 





zioni, dichiara mantenula la convenzione Laffitte 
del 29 maggio 1883 e passa all'ordine del giorno.» 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Se l’anno scorso io faceva premura per 
l'accettazione del progetto, erano però giuste le 
mie previsioni. In tutta Europa si era sviluppata 
una febbre industriale che non avrebbe potuto 
mantenersi, nemmeno quando non fosse soprav- 
venuta la crisi politica ed annonaria. E le reazioni 
si fanno talora sentire lungamente , come avvenne 
in America dopo il 36; come in Inghilterra , la 
reazione per le strade ferrate. E così avessimo po- 
tuto affrettarcei ugualmente per la strada dei du- 
cati, ch'è di assai più facile esecuzione e che sta 
tanto a cuore al dep. Depretis, il quale non si sa- 
rebbe allora sforzato per far disgregare le linee. 

Non farò una discussione sull’ avvenire ' politico 
d'Europa, ma non credo che le nubi si siano così 
assolutamente diradate, come dice il dep. Martelli, 
massime dopo che ho letto il discorso di lord 
Aberdeen, questo patriarca della pace. (Il mini- 
nistro di finanze ha dinnanzi il Galignani's). 
Un ministro di finanze non deve fare il pessimi- 
sta; ma io crederei tristissimo consiglio il riman- 
dare l’approvazione di questo progetto. La nostra 
strada per la Savoia è nella direzione delle comu- 
nicazioni dell’ Oriente coi paesi i più popolosi ed 
i più industriali dell’Occidente. 

Abbiamo già compiuto il tronco di Susa: im- 
porta ora prolungarla al di là delle Alpi. Col pro- 
getto attuale in 2 anni avremo 84 chilometri di 
strada che congiungeranno l’altra parte delle Alpi 
con una linea estera. 

Fra breve avremo inoltre a lottare colla linea di 
Ginevra, e quando avremo questi 84 chilometri, 
la superiorità sarà acquistata nella nostra linea, 
che avrà la corrente più ricca, quella che dal 
nord va al mezzogiorno. 

D'altronde la Savoia, fu colpita da calamità spe- 
ciali; le altre parti dello stato sentono il bene- 
ficio delle strade o delle ferrovie; se si metterà 
mano subito a quella della Savoia sì avrà un 
vi si spenderanno capitale e se 


Vi sono poi anche altri motivi politici. Quando 
sarà compiuta la strada da Lione a Parigi, da 
Chambéry si andrà alla capitale della Francia in 
16 ore; e ce ne dovranno esser venti, per venir a 
Torino? Il dep. Mellana disse che noi avremmo 
potuto procurarci i 10 milioni al 5 0/0. Quando io 
ho sentito questo, io che ho fatto un prestito al 
78, e credo averlo fatto vantaggiosamente , il 


| mio primo moto fu quello di prendere il mio 


portafoglio e darglielo. (Zlarità. - Mellana : Do- 
mando la parola) 

La compagnia aveva adempiuto all’ obbligo suo 
di pagare i quattro milioni e mezzo; ma non 
compì nel tempo fissato gli studii, i disegni, la 
stima. Non si poterono quindi incominciare i la- 
vori. Venuto l'inverno, il governo mise in mora 


la compagnia. Ma la condizione del credito ed i 


| tempi diflicili non facevano gli azionisti disposti a 


versamenti. Il ministro si trovò nella necessità 0 
di costringere la compagnia ad adempiere il con- 
tralto, 0 trovare un temperamento ,: da cui la Sa- 
voia potesse promettersi un’utilità immediata. Da 
nessun'altra compagnia si sarebbe potuto ottenere 
il vantaggio di farle il pagamento ad opera com- 
piuta, con rendita al pari. So che il caso di 
guerra non è applicabile; ma si sarebbero pure 


| dovuti perdere due anni.in una lite. 


Questo tronco costituisce la parte più facile del- 
l'impresa e si può costrurre con un 15 milioni ; 
ma la compagnia non poteva disporre che di otto, 
e sarebbe stato impossibile ottenere dagli azionisti 
un nuovo versamento senz’ assicurar loro il rim- 
borso con titoli che avranno sempre un valor 
commerciale, 

Mail dep. Mellana dice che questi azionisti ave- 
vano già perduto 5 milioni. E perchè dunque, 
soggiunge il dep. Martelli, li avete tralati con fa- 
vorismo? — Questo sarebbe stato vero, se il go- 
verno avesse pagato in tanti scudi; ma quando fu 
fatta la convenzione, la rendita perdeva il 22 0/0, 
ed i 15 milioni si riducevano perciò ad 11. La 
compagnia era impegnata definitivamente, quando 
la rendita valeva 78. Se Silistria fosse slala presa, 
la rendita avrebbe ribassato ancora. Vorrete rom- 
pere il contratto perchè si verificò un rialzo ? Que- 
sta rendita d'altronde si dà fra due anni, e se 
dovessi comprare , non comprerei certo all’ 88 a 
due anni. : 

Forse gli onorevoli Mellana e Depretis hanno 
maggiar fiducia nelle condizioni politiche del 
paese e dell'Europa. (Mellana : E le quasi ristau- 
rate finanze? — ilarità) Forse il sig. Mellana ha 
il segreto di far degli imprestiti al pari. lo persisto 
nella debolezza di credere, malgrado le critiche 
degli onorevoli Mellana e Depretis, che sia questa 
una delle migliori convenzioni che io abbia fatte. 
Prego quindi la camera ad accettarla. 

Mellana: Domando la parola. 

Voci: A domani! a domani! 

Mellana: Non dirò che due parole... (Cavour C., 
ridendo: Un prestito al pari! — I deputati si al- 
zano per aniarsene) Ma io non posso restar finu 
a domani sotto |’ impressione delle parole del sig. 
ministro..... (Oh! oh! ilarità, a domani!) 

La seduta è levata alle 5 12. 


Tornata del 1° luglio. 


Continua la discussione generale. 
Farina P. combatte il progetto, come quello 
che è assai svantaggioso in confronto della prima 
convenzione. Il riscatto, che in questa era facolta- 
tivo pel governo ora è concesso facoltativo alla so- 
cietà. Non si assicurava che il 4 112 p. 010, ri 


Me 








laggiare il commercio di Genova con Ginevra. Per 
gli studi poi, non si trattava di far versamenti, ma 
si potevano fare anche coi fondi in cassa. Se il 
governo si mostra pauroso di una lite, nessuna 
società terrà poi gli impegni verso di lui assunti. 
Con quattro milioni e mezzo’ di ‘regalo, non una 
compagnia, ma se ne troverebbero dieci per fare 
questo tronco. Se ora il credito migliorato, de- 
vono migliorarsi anche i patti dell’ impresa : que- 
sto devono fare i rappresentanti della nazione. 
Questa strada unirà più strettamente a noi una 
provincia che ci è carissima; ma noi, non. dob- 
biamo però fare così grandi favori ad una 
guia che non ha falto finora nessun sacri , 

Mellana : Il sig. ministro di finanze ‘disse che 
prevedeva una crisi e voleva assicurarsi quei patti 





ma perchè adesso poi egli vi rinuncia? Cade dun= 
que l’encomio che il sig. ministro volle fare di 
se slesso. (Zlarîtà) Sta bene che si voglia far van- 
taggio alla Savoia e rialzarne gli spiriti Nessuno 
mosse dubbio a questo riguardo ; ma qui si tratta 
di una questione fra lo stato .ed una compagnia. 
Questo punto il sig. ministro non lo trattò colla 
larghezza del suo bello quanto inutile discorso; 
ma fo toccò appenf. Quanto ‘alle liti, 
gherei a domandarne al suo collega fl guardasi- 
gilli (ilarità), il quale gli dirà che nella sua car- 
riera di patrocinante trovò il mezzo di far passare 
in pochi mesi cause importantissime per tutta la 
trafila giudiziaria. Ma se il governo avesse adope- 
rala più energia, sì sarebbero forse evitati - | 
estremi. Il sig. ministro, dimostrando meravigi 
dell'aver io detto che si potranno procurare gli. 
altri dieci milioni al pari, offerse a me, deputato 
dell'opposizione, il suo portafoglio, e, benchè fosse 
tarda l'ora e la camera stanca, richiamò l'ilarità ; 
ma io credo che questa si riferisse non alla stramba 
proposta, sibbene a ciò che il sig. ministro non 
lenne mai così stretto nelle mani il portafoglio, 
come quando diceva di offrirmelo. (Marità nella 
camera e sul.banco dei ministri. Vi seggono Ca- 
‘vour, Lamarmora, Rattazzi, Dabormida e Pa- 
leocapa)*To non desidero portafogli, ma so come. 
si potrebbero avere i 10 milioni al pari. Wa 

Noi abbiamo una legge che dà al governo il di- 
ritto di domandar 15 milioni alla banca al 3 0/0. 
Si potrà dire che ci priviamo di un mezzo per i 
casi di maggior necessità. Ma, riordinate le finanze 
(e spero che il ministro pronuncierà queste parole 
al riaprirsi della camera) noi potremmo fare un 
prestito a condizioni migliori. Ma vi sono altri 
mezzi. pio) 

Il signor ministro, amante dell’ agricoltura, ha; 
già saputo mobilizzare vaste tenute che apparte- , 
nevan alla commenda di S. Maurizio, realizzando 
denaro e dando cedole al pari, e si potrebbe far 
lo stesso con molti dei fondi di questi corpi morali... 
Ma il signor minisiro disse : invece, di danaro sg 
nante (e faceva I’ atfo di contar scudi) noi non dia- 
mo che cedole e guadagneremo forse il 20 0/0; ed 
io risponderò che , se le cedole saranno, a quel- 
l'epoca, ad un prezzo così basso, la società si 
terrà la strada, 

Finita la crisi , l' interesse legale ribasserà ; bi- 
sognerà venire alla conversione della rendita. Ecco 
che senza ambire il portafoglio ho confidato il mio 
segreto. Non posso acconsentire che si regalino 4 
milioni a speculatori, quando non si può avere 
nessuna compassione dei contribuenti. JI signor 
ministro disse l’anno scorso che faceva assegno 
su questa impresa della Savoia, come sopra un 
mezzo non poco efficace a ristaurare le finanze. 
Ora io posso dirgli che egli deve far assegno per 
ciò sullo spirito nazionale piuttosto, che sulle s0- 
cietà estere. 

Paleocapa dice che non si tratta di una que- 
stione fra il governo e le società, ma di vedere se 
la convenzione sia o no favorevole. Il commercio 
di Genova ne è certo parte essenzialissima , ma 
non è tutta la prosperità commerciale ed industriale 
di Genova. Esso sarà vantaggiato dalla strada della 
Savoia, ma non è mai stato invocato come princi- 
pale argomento. Se Genova non può lottàrè ‘con 
Marsiglia sul mercato di Lione non vorremo per 
questo facilitarne le comunicazioni colla Francia, 
col.Belgio, coll'Inghilterra? La strada del Mon- 
cenisiv poi è la più conveniente pei rapporti della 
Lombardia e dell’Italia centrale. colla Francia. 
Ma la ragione principale è quella del commer- 
cio interno, della cl Savoia. L' o- 
stacolo del Moi non de . 
faccia una stri 
di Susa. E nom là camera concesso un 
esperimento di un sistema che promette felici ri- 
sultamenti e col quale si potrebbero passar le 
Alpi ? In ogni modo, questo ostacolo ci deve esser 
di stimolo a diminuir quanto possiamo. le. altre 
difficoltà. 

Quanto alla congiunzione , io ne ho espressa la 
ferma fiducia, ma ho anche soggiunto che se non 
ci fossimo riusciti avremmo potuto condurre la 
nostra strada fino alla frontiera francese; certi al- 
lora che la Francia sarebbe essa venuta a con- 
giungersi con noi. E lo sosteneva per |’ interesse 
che vi hanno Lione e tutto il dipartimento. dell’ 
Isère. Se poi per qualche tempo ci manchi la co- 
municazione diretta, abbiamo il Rodano. Il go- 
verno di Ginevra è poi ben disposto in favor no- 
stro e ne fa fede l’aver egli stipulato colla compa- 
gnia Bartholony che lo scalo dovesse esser ab- 
bastanza vasto anche per la strada della Savoia. 













La società Laffitte presentò i suoi studi, ma il go- 
verno non li trovò convenienti. Furono pur causa di 
ritardo i ricorsi delle varie città che volevano mo- 
dificato il tracciato. Non si è poi tenuto conto dei 
Vantaggi indiretti: le poste , l'aumento dei viag- 
giatori sulla nostra linea , la strada reale non più 
a carico dello stato , ciò ò che fa un 200{m. lire, 
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che egli credeva essere vantaggiosi allo stato: i 
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Depretis dice che anch’ egli riconobbe in parte 
l'utilità di questa linea; ma che sarà impossibile 
lottare con Marsiglia, finehè vi sarà l’ostacolo del 
Moncenisio. Anche le maggiori spese per il pas- 
saggio dei Giovi influirebbero sui prezzi di tra- 
sporto, trattandosi di una compagnia che vuol ri- 
cavare in proporzione del capitale. Se poi il sig. 
presidente del consiglio ebbe la previdenza della 
febbre fredda , dovrebbe averla avuta anche della 
calda. 

Ora, in paragone di alcuni mesi fa, se non gli 
ardori della canicola, abbiamo però un tepore di 
primavera. Quando si fosse quindi ritardato d’al- 
quanto queste modificazioni ed il prestito, si sa- 
sebbero guadagnati parecchi milioni. La strada 
dei ducati mi sta a cuore, perchè infatti è impor- 
tantissima e fu vittima del migliorarsi del credito 
pubblico. 

Da nessuno, del resto, non si è mai contestato 
che la Savoia dovesse avere la sua strada ferrata. 

Martelli domanda al ministro di finanze, uomog 
eh’egli stima ‘moltissimo , se avrebbe sottoscritto”, 
come privato, quella convenzione ehe ora sotto - 
pone alla camera. Insiste sulla poca sicurezza 
della navigazione del lago. di Bourget, asserendo 
che la'società di Lione, che vi manteneva dei pi-* 
roscafi, dovette venderli senza nemmeno pagarsi 
delle spese. Quanto al favoritismo, dice che le 
strade di Susa, di Pinerolo e di Novara furono 
concesse ad impresari stranieri, menire società 
del paese offrivano un ribasso del 15 0/0. Con- 
chiude col dire che nel contratto in discussione 
non ci vede chiaro. 

Cavour G. (vivamente): Risponderò all’ onore- 
vole preopinante che non saprei fare come mini- 
stro un contralto:che non giudicassi conveniente 
come privato e come cittadino; (Bene !) e posso as- 
sicurarlo che non ho mai portata tanta cura ai 
miei pochi interessi, come no porto agli interessi 
dello stato. (Bene! bravo!) Se rigettiamo questo 
contratto , sarà impossibile che si faccia ora la 
strada ferrata; nè ‘credo che. potremo fra. pochi 
mesi, come disse l'onorevole Depretis, avere un 
contratto migliore. Anche prescindendo dalla con- 
siderazione della crisi e della guerra europea, le 
reazioni del credito sono difficili ad arrestarsi. La 
reazione inglese del 36 per le strade ferrate dura 
ancora adesso , e può riconoscersi dal corso delle 
azioni delle strade ferrate che non è in relazione 
col corso dei fondi. Quando si è abusato del cre- 
dito, è difficile a ristabilirsi la fiducia. Sarà im- 
possibilè trovare un’ altra compagnia che vorrà 
sobbarcarsi alle obbligazioni della compagnia Laf- 
fitte, anche col regalo dei quattro milioni e mezzo. 
I capitalisti che si sono presentati l’anno scorso 
per la strada dei ducati, non so se rinnoveranno 
la loro offerta. Non già che io abbia cambiata opi- 
nione*sulla straordinaria bontà di quella strada ; 
ma perchè non è questo tempo opportuno per for- 
mare società. Se sì fa necessaria una lite, per due 
anni dovremo rinunciare adineominciarela strada. 
Pesi la camera quest argomento che a me pare 
gravissimo. 

Molti dieono:che si compromette l'avvenire della 
strada della Savoia; ma la compagnia Laffitte è 
obbligata a proseguire od a cedere contro cedole 
al pari’, e sarà assai più facile trovare una com- 
‘pagnia che continui un’ opera già per una parte 
“compiuta. Non avrei poi mai ereduto che fosse al- 

cuno per valersi di quell’ argomento che la com- 
pagnia avrebbe rinunciato al contratto o no se- 
condo che i titoli pubblici fossero o no in buone 
condizioni. Ma se le condizioni del credito sono 
buone per le cedole lo sono anche per i lavori in- 
dustriali. Se i fondi pubblici ribassano del 10, le 
azioni di strade ferrate del 20 e del 30, ed alla 
compagnia converrà allora prender cedole anche 
al 60. Con questi lavori inoltre, e si tranquille- 
ranno gli animi nella Savoiave si darà una spinta 
allo spirito commerciale di quella provincia. 

‘Nella vicina{Francia si costruiscono strade fer- 
rate da Ginevra a Lione, e da S. Rambert a Gre- 
noble e si parla ance di una ferrovia da Grenoble 
a Briancon nello stesso consiglio dei ministri, ap- 
partenendo uno di questi a quelle località. Credo 
che al progetto sia uno spauracchio; ma è natu- 
rale che la Savoia sia in apprensione , giacchè se 
fosse fatto, essa sarebbe fuori da ogni comunica- 
zione. Vediamo ora i sagrifici. 

Se la compagnia continua, anche gli avversari 
hanno riconosciuto che l'antica eonvenzione è 
buona; sé no, avrèmo un tronco li 85 chilm. per 
750m.l' anno , il quale dovrebbe perciò dare 18m. 
lire il chilometro. Nei primi anni non darà certa- 
mente questa somma, ma avremo compenso nella 
posta e nel disgravio della strada reale. È una 
strada che ci mette in relazione colla Francia, 
1’ Inghilterra , il Belgio. san si accrebbe il nu- 








mero delle’ vetture, che fanno questo viaggio, si 
ribassarono i prezzi , accrebbero anche i viaggia- 
tori ed avviene che spesso non vi si trovi posto. 


Quando avremo 85.chilometri di ferrovia si tripli-_ 


cheranno e quadriplicheranno, giacchè per essi ll 
strada di Savoia assai più corta ed economica che 
non quetla di Marsiglia : e i viaggiatori fruttano 
assai più che le merci. Il commercio interno poi è 
assai più imporlante del commercio di transito. 
Noi portiamo in Francia, oltre la seta, 100m. quin- 
tali di riso. i #7 
Ora, le spese di trasporlo sono di 9 franchi ; ri- 
dotte a 3, sarà un guadagno di 700m. lireLe sele 
lombarde vanno quasi tutte in Francia e massime 
in Inghilterra, ora per la strada del S. Gottardo ; 
eandranno per la Savoia, quando si saranno 
guadagnate 24 ore con questo Ironco. Indiretta- 
mente, ne verrà poi anche accresciuto il movimento 
sulle strade di Susa e di Novara. 
vida (Il resto a domani) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il Moniteur annunzia che ordini furono man- 
dati aì comandanti delle squadriglie nel mar 
Bianco per istabilire dal primo agosto il blocco ef- 
fettivo dei porti russi in quelle sponde. 

INGHILTERRA 

I giornali inglesi pubblicano la nota redatta 25 
anni fa da lord Aberdeen, intorno al trattato di 
Adrianopoli di cui tanto si è parlato di recente. 
Questa espone nettamente le. disastrose conse- 
guenze di quel trattato, e prova che lord Aber- 
deen aveva fin d'allora l'occhio aperto sui pro- 
getti della Russia. Il suo ultimo discorso fece riti- 
rare le interpellanze del sig. Layard, il quale però 
disse soltanto di procrastinarle. 

— Crediamo dover chiamare l’ attenzione sopra 
alcune parole usate dal sig. Layau nell’annunziar 


alla camera dei comuni il ritiro della sua mozione 
relativa al primo discorso di lord Aberdeen : 


Seduta del 27 giugno. 


Layard : Ho annunziato che giovedì prossimo 
io proporrei alla camera un progetto di risolu- 
zione. Non ne avea formolati i termini, ma aveva 
detto che io consulterei l'opinione della camera 
sulle parole pronunciate in altra camera intorno 
ai nostri rapporti colla Russia dal capo del go- 
verno di S. M. Ho sentito che il nobile lord, in 
seguito alla mia dichiarazione, avea intrapreso di 
dare delle spiegazioni. Queste spiegazioni ebbero 
luogo, e io spero che avranno per effetto di dissipar 
nella pubblica opinione ogni malinteso sulla politica 
del nostro paese, politica sì patrioticamente defi- 
nita e dal mio nobile amico il presidente del con- 
siglio privato, e dal ministro degli affari esteri. Io 
credo soddisfare l'opinione della camera ritirando 
la mia mozione. 

La camera mi permetterà di dire , nel ritirarla, 
che allo stato a cui sono le cose, e sopratutto ove 
si verifichino le notizie di ieri, sarebbe ben fatto 
che avanti le vacanze fosse discussa la nostra po- 
litica estera. Io non ho in pensiero di rimportu- 
nare la camera, nè di fare aleun atto di ostilità 
contro il governo di S. M. Esprimo soltanto la 
convinzione essere necessario che la camera ma- 
nifesti la sua opinione sugli affari esteri. Ritiro la 
mia mozione. (Daily News) 

AUSTRIA 

Si legge nel Corriere italiano in data di Vienna 
28 giugno: 

«Alcuni giornali di questa capitale recarono ul- 
timamente Ja notizia cheil principe Metternich era 
stato incaricato da S. M. l’imperatore della reda- 
zione di un progetto tendente a ristabilire la pace 
europea. Fino alla partenza di sua serenità il prin- 
cipe, i suoi saloni furon sempre frequentati > dai 
diplomatici e nei suoi colloqui con essi si dimo- 
strò che le opinioni del principe eran sempre per- 
fettamente d' accordo con quelle del gabinetto au- 
striaco. Crediamo però di sapere da buona fonte 
che nè al principe Metternich fu mai chiesto , nè 
ch'egli presentò un simile progetto, e quindi la 
notizia sparsa da alcuni giornali è pienamente in- 
fondata.» 

Il Boersenhalle di Amburgo pretende che l’ im- 
peratore d'Austria prenderà in persona il comando 
supremo delle armate di Gallizia e di Ungheria. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Il re pronuneid due allocuzioni bellicose a due 
corpi d’armata, in occasione di una distribuzione 
di bandiere. Si crede perciò che parteciperà alle 
ostilità del Baltico, 








AFFARI D'ORIENTE 


La Corrispondenza prussiana annunzia la 
concentrazione di un corpo di 10,000 russi sulla 
frontiera prussiana, Si lavora con attività alle for- 
tificazioni di Varsavia e Pietroborgo. Par confer- 
marsi la partenza prossima dello ezar per Kiew. 

La Patrie dice che secondo tutte le corrispon- 
denze che si hanno da Vienna e Pietroborgo si 
presuppone che la risposta dello czar all'Austria 
sarà negativa. 

Il Corriere Italiano reca quanto segue : 

« Le truppe di soccorso comandate da Mebemed 
bascià, sono destinate a dare lo scambio alle 
guarnigioni da Silistria a Rassova. La guarnigione 
di Turtukai verrà scambiata mediante truppe di 
Said bascià. Le truppe della fortezza che si dife- 
sero sì eroicamente si recheranno a Sciumla dove 
loro si preparano molte distinzioni. La vedova del 
defunto comandante della fortezza, Mussa bascià, 
è arrivata da. Silistria a Varna, donde si recherà 
a Smirne presso i suoi parenti. Il sultano le as- 
segnò notoriamente un’annua pensione di 30,000 
piastre. 

« Il 22 corrente si mise in movimento da. Sili- 
stria per la via di Sciumla a Varna buon numero 
di carri con circa 20,000 schioppi, sciabole, car- 

cei, monture e simili, tolte ai russi caduti nelle 
trincee , il numero dei quali ascende a 12,000. 
Anche i prigionieri in numero di 200 vengono 
scortati a Seiumla. 

« Il ministro della guerra, principe Dolgoruki ; 
è atteso pel 25 giugno a Jassy. Esso si recherà 
nella Bessarabia e quindi a Kiew, dove giunge- 
ranno notoriamente S. M. l'imperatore della Russia 
ed il principe Paskiowiez. » 

— Si legge in una corrispondenza del Corriere 
Italiano, in data di Bukarest 19 giugno : 

« Continuano i movimenti di truppe. Il reggi- 
mento Tobolsk, finora concentrato in Turnu Mo- 
gurelli e Simnitza, è arrivato in. questa. capitale e 
formerà, col reggimento Bog, che trovasi aquar- 
lierato in queste vicinanze, una brigata speciale, 








che sarà posta sotto il comando del general-mag- 
giore Baumgariner. Da Plojeseht poi vengo a ri- 
levare che il corpo d’armata del generale Liprandi 
ricevette l'ordine di concentrarsi in quella città e 
nelle sue vicinanze. Dicesi che esso vi fermerà il 
giorno 27 il suo quartier generale. Però in quel 
luogo vi dominava la speranza che gli avvenimenti 
al Danubio avrebbero fatta cangiare quella dispo- 
sizione. 

« Una lettera giunta in questa capitale da Braila 
portante la data del 16, annunzia che tre generali 
ed un colonnello feriti presso Silistria e trasportati 
colà, soccombettero alle loro ferite e che erano 
stati sepolti con tutti gli onori militari dovuti al 


_loro alto rango. » 


« P. S. Il generale Schilder è morto; il giovine 
conte Orloff trovasi fuori di pericolo. » 

— Notizie posteriori da Bukarest del 24 corrente 
annunciano che il 20 i russi bombardavano ancora 
il forte Abdul Medjid ed anche si accingevano 
a prenderlo di assalto, quando giunse l’ordine di 
levare l'assedio. Diecimila russi si ritirarono da 
Giurgevo a Fokschani. 

Il corpo del generale Liprandi si trova a Plo- 
iescht, dove a quanto sembra, si pianterà un 
«campo di 30,000 uomini. 

Il giorno 25 comparve un picchetto di cosacchi 
nell’ osteria situata al passo della Torre rossa , in- 
caricato di esplorare il paese. A Kimni e in molti 
luoghi dei confini transilvano-valacchi si preparano 
proviande per cavalleria russa. 


(alla Lied ernia nt __—_——_—" 


Ultime Notizie 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 1 luglio. Il listino de’ prezzi de’ cereali 
pubblicato ieri non indica alcun cangiamento nel 
prezzo del frumento chè è da 64 a 70 lire il 
moggio. 

La Democrazia di Bellinzona ha da Berna la 
notizia d'un ribasso generale sul prezzo del fru- 
mento che a Lindau, Monaco, Ulma ed Augusta 
non meno che in Francia, i prezzi hanno consi- 
derevolmente ribassato agli ultimi mercati. 

Questa notizia è tolta sicuramente dalla Gazzetta 
di S. Gallo, la quale non sì sa a quale fonte l'ab- 
bia attinta, poichè finora in Germania, la dimi- 
nuzione de’ prezzi è pressochè insensibile. 

Ciò ehe vha di vero si è ghe le notizie dell’E- 
gitto, dell'Algeria, della Spagna ecc. accennano ad 
un ricolto copiosissimo. 





7 FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 29 giugno. 

Il Moniteur pubblica una lettera di Vienna che 
contiene le seguenti frasi: « Il movimento di riti- 
« Pata dei russi non sembra dubbio ‘il carattere 
« solo di questa ritirata è un mistero. » Queste 
frasi confermano quanto aveva l'onore di seri- 
vervi ieri. 

La risposta dell’imperatore di Russia all’intima- 
zione austro-prussiana non può giungere'a Vienna 
che nei primi giorm di luglio. Si dice general- 
mente che la medesima sarà evasiva, ma su ciò 
non si hanno che supposizioni. 

La parte ufficiale del Moniteur contiene un rap- 
porto .dell’ ammiraglio Perseval-Deschènes nel 
quale informa il ministro della marina che tutti i 
bastimenti componenti la sua squadra si riunirono 
intorno alla sua bandiera sulle coste della Finlan- 
dia dove ha inaugurato l’immagine della Madonna 
mandata dall'imperatore alla flotta. In Francia 
però aspettavasi dall'ammiraglio qualche cosa di 
meglio di questa notizia e tutti si dimandano che 
cosa fanno le potenti flotte del mar Nero e del mar 
Baltico e massime la prima che ebbe tutto il tempo 
di scandagliare l'elemento su cui trovasi e che fi- 
nora non fece che assistere al disastro di Sinope, 
non potendosi calcolare gran cosa il bombarda- 
mento pro forma di Odessa. A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 30 giugno. 
Il Moniteur parla oggi della ritirata dei russi , 
ma riconosce che gli ordini relativi erano stati dati 
sino dalla fine di maggio, quindi in un'epoca an- 
leriore all'intimazione austro-prussiana. 
Le pioggie che da un mese inondano la Francia 


7 producono una generale inquietudine sul nuovo 


raccolto. Una carestia sarebbe ben terribile in 
queste circostanze e tutti rammentano con terrore 
l'inverno del 1816. Si continua nelle demolizioni 
onde perforare il baluardo di Strasborgo ed. in 
forza di queste circa 45jm. individui sono costretti 
a sloggiare, ciocchè eleva il prezzo degli affitti ad 
una misura esorbitante. 

‘L'affare dell'accademia imperiale di musica è 
finalmente terminato. Prevalse il sistema di am- 
ministrarla per conto dello stato e sotto la dipen- 
denza della casa dell’imperatore. Il sig. Nestor 
Roqueplan resta direttore della medesima. 

Un dispaccio telegrafico che mi si comunica in 
questo momento annuncia che l’armata anglo- 
francese sotto gli ordini del maresciallo Saint-Ar- 
naud parte da Varna onde operare uno sbarco in 
Crimea. Lo scopo di questa spedizione è d’impa- 
dronirsi di Sebastopoli attaccandola per terra e 
per mare. Ove si riesca in questa operazione si 
terrà la Crimea come un pegno perchè pare che 
la Franeia e l'Inghilterra non abbiano molta fede 
nelle trattative austro-prussiane. A. 

3 INGHILTERRA 

Leggesi nella Presse: 

* Al momento di mettere in torchio, noi rice- 
viamo dei dispacci. privati da Londra e da Am- 
iburgo. Nella seduta delle camere dei comuni di 








ieri, lord Dudley Stuart fece” allusione ai; recent 
cambiamenti ministeriali. Egli ha dichiarato fra 
un tuono di applausi che lord Palmerston avrebbe 
dovuto essere chiamato al ministero della guerra. 
« Lord J. Russel ha dichiarato che non si era 
ancora ricevuta la risposta della Russia. o 
« L'ammiraglio Plumridge fu richiamato dal-. |’ 
l'ammiraglio Napier dal golfo di Botnia in quello 
di Finlandia. Romarsund sarebbe stata bombardata 
il 21 dal Valorous l’Heda e l’Odino. Il grosso 
della squadra sarebbesi direttamente avviato sopra 
Cronstadt. 


Da una corrispondenza di Iassy, pubblicata dal 
Moniteur , risulta che i provvedimenti presi 
lo sgombro datano dalla prima metà di 
e che il generale Paskievicz non si è accan 
tro Silistria che per compensare con un suee 
Il cattivo effetto di un movimento retrogrado . 

Il successo gli è fallito, e come lo fa giusta 
mente osservare il Monitewr, i russi non possono — 
più nascondere all’ Europa che essi si rilirano da- 
vanti ai turchi ed i loro alleati. Ma nello stesso 
tempo che si ritirano, essi continuano a concen- © 
trare delle truppe sulle frontiere austriache. Un ‘ 
dispaccio del Times , che è forse azzardato, pre- 
tende pure che alcunî cosacchi penetraronò net 
passo di Rotherthurn, uno dei più i a a” 





Transilvania. “STR hic AO 
La Gazzetta di Gronstadt pretende ‘anche’ che 4 
continuano a passare il Pruth dei rinforzi, e po- 
trebbe darsi che i russì , invece di rinculare fino‘ 
in Bessarabia, si fermassero al Serellit fiume che 
scorre dal nord al sud della MoldaWl Y che metle 
nel Danubio presso Galatz, a piccolissima distanza 
dal Pruth. (Presse) 
Il Journal de Constantinople annunzia che il 
governo russo ha incaricato il suo nuovo ministro 
a Teheran sig. Kanikoff, di presentare al governo 
prussiano un ultimatum, prescrivendogli di s6- 
guire una linea di condotta più conforme alle viste 
della Russia. : i i 
Il Journal de Constantinople credè che Kani- © 
koff non farà miglior riuscita del suo predecessore 
Dolgorouki. DO AZZ 
— L'Indus, giunto da Marsiglia, reca Ù d 
di una sanguinosa sconfitta che avrebbe, toccata , , 
fraUsurghete e Kutais, un corpo di 3{m. bachi> 
bujuch. UN } 

















La metà di questa truppa, assalita da forze We ; 
volte superiori, sarebbe restata sul campo di;bat- 
taglia. Il rapporto turco dice veramente che irussi , 
avrebbero avuto dal canto loro 1,600 morti o fe- . 
riti! ma affinchè questo rapporto confessi una pa-| 
rità di perdite, bisogna che quelle dei turchi siamo , 1 
state molto rilevanti. Essi hanno perduto in quella PI 
battaglia Hassan bey, che ebbe l'onore {del primo 
successo ottenuto dalle armi oltomame in questa. 
guerra, cioè la presa del forte di S.Nie lai ba: 


colò, tolle ai: 3 
russi in novembre o dicembre scorsi. |... + 
(Indép. Belge) 
i DE SRI 
. CI . A x 
Dispaccio elettrico ;.. 
Parigi, 3 luglio. 
La flotta del Baltico è a Siskaert, presso Kron- 
Stadt. ; 
Madrid, 1 luglio. Ebbe luogo' un combatti- 
mento contro i ribelli, con perdite considerevoli 
degli insorti. La guarnigione di Madrid è fedele. 


A Madrid regna tranquillità. La penisola e le isole 
sono in istato d’assedio. anti 


ceneri in 




















CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERGIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale det 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1 luglio 1854 
Fondi pubblici ' È 
18195010 1 aprile — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 87 50 
Contr, della matt. in cont. 87 50 


1848 » 1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 87 50 si 
1849 » 1genn.— Conur.della m. in c. 86 8686 A 
1851. » giugno — Contr. del giorno pree. dopo 


la borsa in cont. 84 50 
Contr. della m. in cont. 84 50 : 
1849 ObbI. 4 0/0 1 aprile—Contr.m. inc. 880.885, | 
Fondi privati ae 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 510 510 50 
Ferrovia Vittorio Emanuele — Contr.della matt. 


incont. 450 * 
Ferrovia di Novara— Contr. della m.in liq. 480 50 
p: 31 luglio 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. i 
dopo la borsa in liq. 254 250 p.31 luglio 
Contr. della matt. in cont. 248 249 





Cambi 
Per brevi scad. Per 8 mesi 
Augusta . 252 1/2 252 
Francoforte sul Meno 211 3j4 
Lione . nonlr99 90 99 
Londra 24 95 +24 75 
Milano 
Parigi . 99 90 99 
Torino sconto 5 070 
Genova sconto . 5 0]0 | 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . _ 20 04 20 06 P 
— di Savoia 28 67 28 74 
— di Genova 79 15 n9 32 
Sovrana nuova .. 35 04 35 15 
—. vecchia . 34 92 35 02 
Eoso-misto 


Perdita... . & 3 50 0100 
(1) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 











RRIINITAZIERCAITIE I VICE I LEO TUIR NT 9 
ERE ARTE CEOIINI | FIDI DUI SIE TETI: 


UN RAMO DI ULIVO PEL POPOLO 
DI ELIHU BURRITT 
tale 


LA CHIESA CRISTIANA E LÀ GUERRA. — Vi è un 
soggetto a cui alludo con diffidenza, ma con ispi- 
rito di franchezza. Egli è che la guerra, quantun- 
que condannata da Cristo, derivò dalla chiesa cri- 
stiana. 

La chiesa cristiana nel secondo secolo della sua 
esistenza, s' ingannò nel discernere la bellezza spi- 
rituale ed insita della fede che professavano. 

Noi leggiamo che aleuni prelati cinti di mitra 
e chiusi nelle armi sembramo correre ancora ap- 
presso al rumore degli sproni dorati dei vescovi 


- nelle strade di Cologna. La spada dei cavalieri fu 


consacrata dalla chiesa, ed i preti erano soventi 
maestri espertissimi in fatto di esercizi militari, Ho 
veduto alle porte del palazzo papale in Roma una 
guardia costante di soldati svizzeri ; veggo ancora 
nelle nostre strade un apparato stolido e vano — 
un pastore di una chiesa cristiana mostrarsi come 
cappellano di un corpo militare! Eh si — e ve ne 
ha di più ancora — non.a guari abbiamo udito 
in una cattedra cristiana, dalle labbra di un emi- 
nente teologo, un sermone, in cui e’ incoraggiava 
di, servire al Dio delle battaglie, e come soldati 
ciltadini, combattere per la pace; sentimento che 
non trova nessun fondamento nella religione di 
Colui che fermamente ci ordinava che « se alcuno 
ti percuote in su la guancia destra, rivolgigli an- 
cora l’altra » —ed a cui ci rivolgiamo con dolore 
e mortificazione per le labbra di uno che divenne 
volontariamente ministro della verità cristiana ; — 
pure ìl suo intelletto è divenuto dammeno di quello 
del pagano, che dichiarava di preferire la più in- 
‘giusla pace alla più giusta guerra ! 

‘E chi è mai questo Dio delle battaglie? 

Certamente non è colui che restringe le dolci 
influenze delle Pleiadi, e scioglie i legami di Orione; 
che è ca isa per ciri il sole si leva sui giusti e sugli 
ingiusti ; — che tempra la violenza del vento all’a- 
gnello tosato ;. che versa l’olio della contentezza 
sopra ogni retto cuore; — la fontana della grazia 
e della bontà, il Dio della giustizia e dell'amore. 
Il Dio delle battaglie non è il Dio dei cristiani; a 
lui non arriverà nessuna preghiera di rendimento 
di grazia offerta dai cristiani ; per lui non vi pos- 
sono essere parole di adorazione nei templi cri- 
stiani; — nessuna pomposa antifona risonerà per 
lui una'sola ‘nota di laude ! 

‘Non si può mettere in dubbio che questa strana 
e maledétta upione del elero col partito di guerra 
ché ha esercitata non poca influenza nel nascon- 
dere la verità al mondo, incomincia ad essere 
disvelata, ora che1l'eristianesimo proibisce la guerra 
in ogni caso. 

‘È imporianie l’osseryare, come un falto storico 


che non.aminette risposta, che per qualche tempo, | 


dopo gli apostoli, mentre ta Jampada del erista- 
nesimo ardeva pura e brillante, non soltanto i 
padri della chiesa riguardavano come cosa illecita 
pei cristiani di prendere le armi, ma quelli che 
frequentavano la chiesa si astenevano da ogni uso 
d'armi, a costo pure della loro vita. Marcello, il 
centurione, gittuva via la sua corazza alla testa 
della sua legione, ed in faccia agli stendardi spie- 
gali, diceva ad alta voce ch'egli non servirebbe 
più nell’armato, perciocchè era divenuto cristiano ; 
e molti altri seguirono il suo esempio. 

Solamente quando il cristianesimo si corruppe , 
i suoi seguaci divennero soldati, ed i preti usa- 
vano il loro ministero nell’aliare det Dio delle 
battaglie. Una mozione è stata vivamente falla 1n 
seno del congresso, per l'abolizione dei cappellani 
nell’armata di terra e nella marina, soltanto in ri- 
guardo dell'incompaubilità fra i principii del Van- 
gelo, e la pratica delle armi. È da sperarsi che 
ciò che Dio ha separato con tanta distanza, non 
sarà più riunito insieme per opera dell’ uomo. 
- Onor. Carlo Sumner. 

UNA SCENA DI GUERRA. Venite meco in un campo di 
battaglia, è ditemi se non è questo un agone aperto 
alle peggiori passioni che infiammano il petto 
umano; ditemi se la religione di Cristo insegna 
agli uomini di far ciò ; ditemi s'egli ci ammaestrò 
sulla spada per divorarci, sul fuoco per ardere e 
sulle palle per lacerare l'uomo, immagine di Dio ; 
ditemi se amando dobbiamo coprire sempre un 
campo di strage, di morti e di morienti; se pre- 
gando-per-coloro che ci offendono dubbiamo.recar 
sempre dolore in seno della famiglia , e cagionare 
alle vedove ed agli orfani eterne ed incontestabili 
lagrime. Venite meco negli ospedali, e vedete 
quanta sventura la guerra apporla seco, e ditemi 
se il cristianesimo compirà sempre tali alti di ne- 
fandezza, o gilterà tale funebre cortina sull’avve- 
nire dell'umanità. 

. Guardate pure quella nave maestosa che traversa 
l'Oceano. Vedete quelle migliaia di esseri umani 
sul legno; i loro petti sono ripieni di speranza , i 
loro cuori palpitano con fierezza. In distanza si 
vede una bandiera ed un legno sulle acque. È 
l’inimico. Mirate l’avanzarsi ed il retrocedere, — 
udite lo strepito, — la confusione, — le impreca- 
zioni sul nemico, — i giuramenti, — le maledizioni, 
—e dite quali atti di ferocia avverranno. Dentro 
un'ora tutto è cinto di fumo, e quella nave sì bella 
è colata a fondo, —le sue bianche vele sono lace- 
rate ed infrante, il suo cassero è linto di sangue; 
e frammenti di corpi umani si veggono gittati da 
per ogni dove, — il mare s'imporpora di sangue, 
il casotto da sentinella affonda con tutti quelli che 
vanno a provar nel mare ogni altro stremo di tor- 
mento.-Ora, un sorriso di gioia balena sulle dif- 
formi fatture di queste dilaniate vittime; passa una 
voce, che il legno del nemico è colato a fondo, 
un urlo di vittoria esce da quelle sanguinose e 
morenti labbra, e tutti inabissano giù, vincitori e 








L'OPINIONE GIORNALE PULITICO 





vinti, migliaia di fantasimi nell'oceano tempestoso. 
Ed ecco un trionfo! Eeco un’opera compita da 
mani cristiane! Quale ora di morte per un disce- 
polo del principe della pace! Ed in quale condi- 
zione oimè! va ad incontrare colui che morì pei 
suoi nemici! — Professore Stebbins. 

I mezzi DA IMPIEGARSI.— Egli è soltanto per la 
diffusione del principio del cristianesimo fra i po- 
poli della terra, che le atrocità della guerra cesse- 
ranno e saranno svelte dal mondo; — ed ognuno 
di noi, per affrettare il principio di quest'epoca be- 
nedetta, deve, nel suo stato, adoperare ogni modo 
onde situare il suo cuore, ed i cuori degli altri , 
sotto la suprema influenza di questo santo priù- 
cipio. È l'opinione pubblica che governa il mondo; 
e mentre io riguardo con fiducia alla rivoluzion 
morale che si opera. in seno dell’opinion pubblica, 
dall’onnipotenza della verità evangelica che entra 
silenziosamente ma con effetto nelle famiglie, pure 
non posso negare che molto resta a fare per ac- 
celerare l'avvenimento della pace perpelua ed uni- 
versale, da un corpo di uomini distinti che dedi- 
car debbono ogni talento ed ogni efficacia al per- 
seguimento di questò distinto e speciale oggetto. 

Fu questo il mezzo impiegato pochi,anni fa; ed 
il pubblico inglese abbandonò la questione afti- 
cana. È questo il modo con cui alcune delle alire 
profezie bibliche si vanno - avverando attualmente; 
ed è questo pure il mezzo per cui, a mio parere, 
la profezia della pace dev'essere grata pel’ suo 
pronto avvenimento a quegli uomini scelti e de- 
voti, che scelsero ciò come campo assegnato. a 
loro onde far spaziare a larga ala la loro filan- 
tropia. Se ogni membro di un tanto lavoro, per 
proseguire la sua missione si mostra e viene in- 
nanzi con ciò che può contribuire , l’assieme dei 


| lavori collettivi sarebbe uno dei più bei prodotti 


di cristiana eloquenza, d’ illuminata morale, e di 
sana filosofia politica, tale che mai fu veduto sulla 
terra. Non potrei trovar modo più adatto per far 
rilevare una tale varietà di talenti, e riunire tanti 
e generosi e devoti figli dell'umanità, e finalmente 
per dare ad ognuno di loro uno spirito di solerzia 
al di là di ogni intendimentn per essere diretto 
nei cuori degli entusiasti, pel solo mezzo dell’ e- 
mulazione letteraria. — Dottor Chalmers. 

CAUSE ATTUALI DELLA GUERRA. — Le vere cause 
della guerra sono per lo più triviali ovvero mal- 
vage. « Un centomila animali pazzi, le cui teste 
sono coperte di cappelli, si avanzano, » (così dice 
Voltaire), « per uccidere, od essere uccisi da un 
numero pari di compagni , con le teste coperte di 
turbanti. Per un tale strano procedere essi han 
d’uopo di decidere se un tratto di terreno , a cui 
nessuno ha diritto, debba appartenere ad un certo 
uomo detto Sultano, ovveramente ad un altro no- 
minato Czar, niun dei quali ha veduto, nè vedrà 
mai, nè con qual impeto sarà contesa la lite, — 
nè nessuna di quelle creature che si uccideranno 
l'una contro l’alira. Che eccesso di maltaggine! » 








G. Romparvo Gerente. 


SOCIETA'ANONIMA 
della Strada ferrata 


da TORINO a CUNEO 


Si prevengono i signori Azionisti che a 
cominciare dal giorno 15 a tutto il 25 cor- 
rente la Cassa della Società sarà aperta dalle 
9 alle 11 antimeridiane, e dalle 1 alle 4 po- 
meridiane per ricevere il versamento del 4° 
quinto delle azioni emesse in seguito a de- 
liberazione dell’ assemblea generale del 3 
scorso gennaio. 


A SES ANCIENS CLIENTS 
DU PIÉMONT 


» NEW L'homme comme il 
J. MAR LEIX faut se distingue tou- 

c 9jours par sa ehemise. 
CHEMISIER, de LYON, porteur de 8 breyets 
et'importateur des CHEMISES COUPEES 
GEOMETRIQUEMENT SUR MESURE, a 
l’honneur de prévenir ses anciens clients et 
tous ceux qui voudraient bien lui accorder 
leur confiancé, qu'il vient d'établir de vastes 
ateliers de confection è Nice maritime où des 
raisons de santé lui ont fait établir sa rési- 
dence. 

De passage à Turin, où il s'arrètera 8]ours 
seulement, M. MARLEIX recevra de la Fa_ 
shion Turinaise toutes les commandes qui lu; 
seront adressées. HOtel Féder, chambre N 
106, de 10 heures dà midi et de3 è 5 heures®* 


CONSISTERE TERI ZANTE ETA 








a 


Presso l’Uffizio GENERALE D’'ANNUNZI € 


BRGUA, BUSSIA, TURG”IA 
CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 


Un foglio reale colorito, prezzo cent. 50. Si spe- 
disce in Provincia franco allo stesso prezzo contro 
vaglia postale affrancato. 





Presso la Libreria di GIANINI è FIORE in Tofifo: 


STUDI POLITICI 
DI MAURO MAGGHI 


Un vol. in-8 pagine 400. — Prezzo L: 4 





Si spedisee in Provincia franco allo stesso prezzo, ! 


contro vaglia postale affrancato. 


i” 








Società Anonima 
DEL 


TEATRO FRANCESE 


IN TORINO 


Nun avendosi potuto validamente delibe- 
rare nell'adunanza di oggi per mancanza 
del prescritto numero di azionisti, il sotto- 
scritto ha l’onore di prevenire chela nuova 
riunione avrà luogo nel giorno 10 corr. alle 
ore 8 pom. in contrada Boggino al N° 1, 
piano nobile, e che lo scopo di tale riunione 
consiste nella nomina del presidente, vice 
presidente e segretario dell’assemblea, nella 
presentazione dei titoli, piani e documenti, 
e nella formazione del consiglio incaricato 
di stipulare il contratto per l’acquisto del 
terreno e di. dare le disposizioni necessarie 
per la costruzione del teatro. * 

Torino, il 2 luglio 1854. 


E. MEYNADIER. 





Con approvazione del Protomedicato, 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 

Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 

preparate colle parli più attive della salsa, nonchè 

di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 


tutte le malate del sangue ed un. sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti, tumori, 
ulceri serofolose o sifilitiche, emorroidi, ecc. 
I depositi trovansi in È 
Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 


vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera , Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato perle malattie nervose, cagionate da debo- 


dio gli scoli eroniei di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. 


PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 


qualunque malallia venerea, recente ed anlica, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 


Presso l'Uffizio generale d'Annunzi 


LA 
EXPOSE 
THÉORIQUE ET PRATIQUE 


D'UN 


Traitemeni curatif et préventif 


LA GOUTTE 


ET DES RHUMATISMES 


par le docteur LAVILLE. 
Paris, 3.ème édition. — Prix 1 fr. 








; i È 4 3 Ì 
di mercurio, sono un rimedio molto efficace per | 


— Ciamberì, Salme — Genova, Bruzza — No- | 


lezza, rilassatezza o spossamento, compresi ezian- | 


cerlo, comodo e pronto per guarire radicalmente | 





È in vendita 


DEL GENERALE n 


BARONE EUSEBIO BAVA 


già Capitano sotto l'Impero, Generale di S.M. il Re di Sardegna, ex-Grovernatore d'Ales- 
sandria, ex-Ministro della GuerraxgSenatore del 









AVVISO 


Un giovane forestiere, dell'età di 28 anni, de- 
sidera unirsi ad una famiglia onesta. 

Egli vorrebbe per moglie una giovane italiana, 
conoscente il francese e godente di una piccola 
fortuna disponibile, di una educazione assai elevata, 


| la sua propria posizione scientifica promettendogli 


un avvenire fra breve felice. 
I parenti, vedove, e figlie che vorrebbero più 
grandi spiegazioni e ragguagli, sono pregati ad 
indivizzarsi per lettera in francese al signor WIL- 

LIAMP.,, posta restante, Torino, fino al 6 luglio. 
Lao 


Smarrimento 1g. sindaci Sffiello 
marrime LU persone. che avessero 
notizia di certo Giovanni Ricci del comune di 
Margosso, distretto di Locarno (Svizzera), dell’età & 
di circa 10 anni, smarritosi la sera del-:4 febbraio, 
sono pregati ad avvertire il di lui padre Yrancesco 
‘“Rîeci dimorante a Margosso (Svizzera), oppure il 
sig. Giuseppe Faustino Cavalli, vicolo della Mar- 

| mora, N° 45, Torino. \ 








| } Y, È 
da Liquorista e Caffè de - 
| NEGOZIO viato de cio per fg 
per ritirarsi il proprietario dal commercio. In Ca- 
| ramagna, nel concentrico dell'abitato. — Recapito 
al proprieiario. Milanesio Francesco in Cara- 
magna. i 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


” & . . 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
| semplificata in modo chevin @gni articolo di 
| Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, è che i singoli oggetti 
| presentino a colpo d’occhio il loro vero e 
| giusto risultato. — Prezzo» L. 1-25. + 


Ai proprietari di case e 


stabilimenti locati.Nuovo modo 


| di registrazione della massima utilità, me- 
| diante il quale si distinguono le esazioni, le 


i spese ed il bilancio ; e senz’altra operazione 
| che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
| può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 

i Spedizione nelle Provincie franca. di porto me- 
| diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
' all'Opera domandata. 


| 
| 
| 





| CERTOSA pi: PESIO 
presso CUNEO 


STABILIMENTO IDROPATICO E VILLEGGIATURA D'ESTATE 
Direttore: L. BUCHHEISTER- Medico dott.: H, BRANDEIS. 


I principii d’idropatia ed il metodo curativo seguito alla Certosa di Pesio, dettati dalli 
dottori H. Brandeis ed E. Bignon, prima pubblicazione su questa materia in Italia, si 
trovano presso il libraio Carlo Schiepatti, in Torino. 





POULADE AMTI-DARTABUSE 


Cette importante découverte de Dumont, 
pharmacien è Cambrai, expérimentée et ap- 
prouvée par un grand nombre de médecins 
distingués, guérit d'une manière certaine 
toutes les Dartres, Teignes, Gales, Ulcères, 
Crevasses, Scrofules, Démangeaisons, ete. 
L'art vétérinaire en retire aussi les. plus 
{ beaux résultats. 


DEPOTS: Turin, chez Bonzam, pharma- 
cien, rue Grosse Doire, 19. — La Tour de 
Luserne, Muston. 











» 


Degno, Ispettore del ‘Regio Esercito, Pre- 


sidente del Consiglio permanente della Guerra, Gran Cordone dell'Ordine Mauriziano, ecc. 


: CENNI STORI 


corredati di Documi 


per un UrrizxaLe 





‘BIOGRAFICI 


i e del'Ritratto NE 


ell'Esercito Sardo. 


Un opuscolo grande in-8° — Prezzo 1. 4.60, 


Per le provincie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


HERTTE (capii ‘Tip. C. 


CARBONE. 
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; È “ i Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiam 

; iForino sean mo Ta do, Angatre La Pagni Li pe Teen; debbono essere Iuairizzat (Faochi alia DIfezione: dell palin ? Î 
bs tera e. ua : Mi iS id. » 30 id. » 16 Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 9 

È ] Rppanni PR > RO Mai ty 200 sue; Pen sa SERI Sona Se: Tar le inserzioni a DA n niro H 
fi saggi ‘orino, al fizio gen. d’ Annunzi, via B.V. i Angeli, 9— ‘a, all'Agenzia 
Belgio ed altri Statl |. id. “62 (dd (23% id #0 anglo-continentale, Funchurch Street City, Fa ano % ceto 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 

















«AVVISO 


dad 





zione del 
MIRA E ESCE. na) 


di tdi ‘signori Associati 


" 


a tig O . . . 
sa eri Associati, il 
‘abbuonamento è sca- 


dg col 50 dello scorso. 





$ 


| mese, sono pregati di rin- 


‘novarlo in tempo onde evi- 
tare ritardi nella. spedi- 
giornale. .. 

Ai miovi fiati sa- 
ranno spedite gratis le due 
Carte del Mar Nero e del 
Mar Baltico. 








.. MORINO 3 LUGLIO. 





LA RIDUZIONE DELLO SCONTO 
ED I BISOGNI DEL' COMMERCIO 


La banca nazionale, riducendo lo sconto 
del.6. al 51010, è stata. mossa dal desiderio 
di favorire il.còmmercio , oppure dalla con- 
dizione del ‘credito, dalla circolazione del 
danaro effettivo, la quale ora è tale, che il 
negoziante può fare scontare le proprie 
cambiali, anche da'privati banchieri ad un 
interesse inferiore a quello della. banca 

sw 
stessa? 

Noi facciamo questa domanda, perchè la 
riduzione dell'interesse non è sempgetyuna 
misura lodevole, ed è talvolta imprudènte. 
Non è lodevole, se non si soddisfà ad un 
bisogno vivamente sentito, se non reca, un 
aiuto diretto od indiretto al commercio e 
specialmente al commercio minuto , ed è 
imprudente, se , abbassando l'interesse , si 
ha l'aria*di far-oredere cessata la-crise, 
svanito ogni pericolo , dissipato qualunque 

timore, e quindi si porge nuovo incoraggia- 
mento alla speculazione , alle operazioni di 
borsa le più avventate ; ad un’ attività feb- 
brile che è stata causa di gravi danni e di 
doloroso, ma non disutile ammaestramento. 

Si merita la banca questo rimprovero? 
Esaminiamo i suoi prospetti settimanali. 
Da essi risultà che la sua situazione si è 
migliorata, come suole sempre avvenire in 
questa stagione, nella quale la vendita dei 
bozzoli edi bisogni della filatura accrescono 
la circolazione del danaro e la ‘facilità del 
credito. La riserva, che il 10 di maggio era 
di L. 13,127,622 28, ascendeva il 28 giugno 
scorso a 15,163,163 11, presentando un au- 
mento di oltre due milioni di lire in sette 
settimane. D' altra parte la circolazione 
de’ biglietti è salita da 25,980,800 lire a 
30,718;715, con un incremento di più di 
quattro milioni. Il portafoglio è aumentato 
da L. 41,065,499 85 a L. 41,223,640 45. I 
conti correnti disponibili privati oscillarono 
fra 2,400,000 e 2 milioni all'incirca ed il 
conto corrente dell’erario da lire 209,177 83 
salì a L. 4,782,153 65. 

In confronto dell'aumento del danaro in 
cassa, l'aumento della circolazione è tenue; 
ma non potrebbe essere maggiore, stante- 
chè i conti correnti ascendono in totale a 
poco meno di sette milioni. i 

Senonchè il miglioramento, che sì osserva 
nella banca, non toglie che la situazione di 
questa continui ad essere eccezionale. Dove 
v'ha una banca $ la quale con un capitale 
di 24 milioni sborsati non possa fare ope- 
razioni per più di trenta a trentacinque mi- 
liom ? 

Nè si potrebbe affermare che la piccio- 
lezza degli affari derivi dall'elevatezza del- 
l'interesse, poichè converrebbe supporre 
che i negozianti trovino presso le casse di 
sconto e le banche private il credito a più 
vantaggiose condizioni: ciocchè non è, man- 
tenendosi , l'interesse commerciale ad un 
corso più alto del 6 p. 010. 

Le casse di sconto pagando un interesse 
sui depositi, attraggono una somma di ca- 
pitali che altrimenti Sì verserebbe nelle 
casse della banca: ciò è verissimo; ma è 
pur vero che la banca potrebbe fare come 
le casse di sconto ed attribuire ai depositi 
uh interesse del 2'al 3 p. 010. Questa dispo- 








sizione gioverebbe più alla banca che ai 
privati, tenendo meglio provveduta la sua 
riserva e porgendole i mezzi di estendere le 
sue operazioni. 

Ma ritorniamo alla disamina della conve- 
nienza:della riduzione dell'interesse. Seb- 
bene la condizione della banca sia ancora 


irregolare, l'abbassamento dello sconto era | 


abbastanza consigliato dalla situazione ge- 
nerale degli affari, dal bisogno di agevolare 


‘i prestiti in questi momenti, in cui l indu- 


stria setica ricorre specialmente al. credito. 
Rimanendo lo sconto al 5 p..0{0, la specula- 
zione non trova ancora incitamento alle sue 


‘imprese ed ai suoi giuochi, essendo troppo 


elevato, perchè sià permesso il rischio, nel- 
l’aspettazione di maggiori ‘e rapidi profitti. 
Soltanto quando l'interesse è basso, la spe- 
culazione è incoraggiata e trascinata in av- 
venturose vie. E diciamo speculazione in 
genere senza voler accennare alla specula- 
zione della rendita pubblica e dei valori in- 
dustriali, più che alla, speculazione dei ce- 
reali; la quale è più pericolosa dell'altra per 
le sue conseguenze. . 

Senonchè la diminuzione dell’ interesse 
tornerà giovevole al «commercio minuto? I 
capitalisti, i banchieri, i negozianti princi- 
pali ne sono avvantaggiati, perchè ricorrono 
direttamente alla banca; ma il commercio 
minuto, che umilmente ed in attitudine sup- 
plichevole bussa ‘alla porta dei banchieri, 
nonne proverà probabilmente alcun  pro- 
fitto. Ormai il trafficante che ha un modesto 
capital: non lavora che per soddisfare agli 
interessi dei suoi debiti. Intanto che il ban- 
chiere ritira danaro dalla barica al 6 od al 5 
p. 010, l’industriale ed il commerciante di 
secondo o di terzo ordine non ha danaro che 
all'8 od al 12 p. 0{0. Come può con ristretti 
affari prosperare e fiorire, se tutte le sue'fa- 
tiche si risolvono in vento? 

Il credito è certamente oggetto di fiducia; 
nè si può pretendere che un industriale ,sco- 
nosciuto , di pochi mezzi, ottenga la stessa 
confidenza di un cospicuo banchiere. La ra- 
gion dell'interesse dee quindi variare a se- 
conda della malleveria che offrono le firme 
apposte alla cambiale. Ma gl' istituti di cre- 
dito debbono provvedere in modo che i loro 
benefici influssi si spandano sopra tutte le 
classi. Il credito non ha nè può avere per 
sola base la possibilità di soddisfare a1 pro- 
prii oneri; ma anco la moralità. Fa mestieri 
di ricordare questa condizione del credito , 
perchè troppo facilmente la si dimentica. 
Quando il negoziante ricorre al banchiere, 
il primo quesito che cerca di risolvere è se 
il suo cliente fa buoni affari, ha ben avviato 
il suo commercio ed i suoi profitti sono con- 
siderevoli. L’ onestà, preziosa guarentigia 
personale, scompare, e non rimangono validi 
che i. mezzi materiali. Quest’ è la causa per 
la quale il commercio minuto non può go- 
dere del beneficio del credito diretto, ed una 
parte di esso è tratta al fallimento. 


Da qualche tempo si lamentano frequenti 
fallimenti per piccole somme; ma che pel 
loro numero e per la classe nella quale ac- 
cadono, meritano attenzione. Si toglie pre- 
testo da essi per gridare contro le imposte, 
quasichè queste fossero la causa delle diffi- 
coltà fra cui si dibatte e si è sempre dibat- 
tuto il piccolo commercio. Noi teniamo per 
fermo che non uno dei fallimenti sia provo- 
cato dalle imposte, la cui gravezza è tutt'al: 
tro che insopportabile. Essi derivano parte 
da ciò che molti imprendono negozi , senza 
essere sorretti da capitali: e siccome senza 
di questi non si può proseguire, così tro- 
vansiì costretti a fare cambiali di comodo , 
le quali o non vengono scontate o si scon- 
tano a condizioni rovinose, il che è forse 
peggio. In tempi, nei quali la concorrenza 
assottiglia i profitti , l’ altezza dell’ interesse 
assicura la vittoria a colui che all'attività 
ed' all’ intelligenza unisce la potenza del ca- 
pitale. Ha un bello affaticare il commer- 
ciante, Che sì appoggia soltanto ad un cre- 


dito tanto precario quanto rovinoso ; ei deve. 


alla fine soccombere. ; 


Altri fallimenti conseguono da calcoli er- 
ronei, da speculazioni azzardose, dalla 
concorrenza nella medesima industria, dagli 
spostamenti che le strade ferrate arrecano 
nel movimento delle popolazioni, per cui 
certe regioni e vie per lo addietro frequen- 








tate vengono abbandonate con danno del 
commercio che vi era stabilito. 

Però queste variazioni sarebbero meno 
esiziali; ed il commercio minuto. sarebbe 
ineno'angustiato , se l'onestà ed il carattere 
morale dell'individuo fossero tenuti nel 
conto che si meritano , e se gli stabilimenti 
di credito , in luogo di favorire soltanto i 
grandi banchieri e negozianti, soccorressero 
a chi offre la guarentigia di una condotta 
irreprensibile e di una illibatezza commer- 
ciale a tutta prova. In tal modo essi soddi- 
sfarebbero meglio al loro istituto; ed avreb- 
bero uno scopo veramente nazionale. 


SERVIZIO DELLE STRADE FERRATE. La direzione 
delle strade ferrate ha introdotta un’ eccel- 
lente innovazione, distribuendo dei biglietti 
di andata e ritorno colla riduzione del 25 00 
dgl prezzo pei posti di 1.a e 2.a classe, nei 
giorni di festa e valevoli per tre giorni. 

Ma conviene che questa misura sia reale, 
generale e non ristretta alla stazione di 
Torino. 

Diciamo ciò, perchè non in tutte le sta- 
zioni intermedie, si distribuiscono que’ bi- 
glietti. Così ad Avigliana si è ricusato il 
biglietto di andata e ritorno per Susa, asse- 
rendo che non ve n'era. Se ve n'è da To- 
rino per Avigliana e per Susa, perchè non 
debbe esservene da Avigliana per Susa? 

Poichè ci. occupiamo del servizio, delle 
strade ferrate, non saranno disutili alcune 
altre ‘osservazioni. 

Perchè sulla linea di Susa gl’'impiegati 
non pronunciano ad alta voce il nome della 
stazione; affinchè chi ha a scendere scenda 
e non faccia per isbaglio maggior tratto di 
strada, nè sia costretto a sborsare il prezzo 
del biglietto per la corsa intera? 

‘Perchè non vi sono funzionari che riveg- 
ganoi biglietti di quando in quando? Questa 
ultima misura dovrebbe esser presa a tu- 


igla degl’interessi dellò stato e delle strade,. 


essendo facile l'inganno. Ne adduéiamo un 
esempio. 

Alcuni sono partiti da Torino per Avi- 
gliana, col biglietto di andata “e. ritorno. 
Giunti ad Avigliana deliberarono di prose- 
guire il cammino e presero il biglietto per 
Susa, non d’andata e ritorno, perla ragione 
che abbiamo addotta, che nella stazione di 
Avigliana non si distribuirono. A. Susa fe- 
cero lo stesso per Avigliana. Giunti in questa 
stazione continuarono la via fino a Torino, 
ove consegnarono il biglietto da Avigliana a 
Torino, per cui rimase loro in tasca il bi- 
glietto da Susa ad Avigliana. Come fa l’am- 
ministrazione per regolare il controllo ? Ri- 
sulta l'acquisto de’biglietti, ma non lo sca- 
rito; lo sborso del prezzo, ma non che sia 
stato adoperato il biglietto. 

Nè questo è il maggiore inconveniente. 
Non verificandosi i biglietti, taluno potrebbe 
defraudare l’erario e l’ impresa, prendendo 
un biglietto soltanto per la stazione più yi- 
cina, avendo già quello d’ andata e ritorno 
per l’altra estrema stazione. Sentiamo che 
questa frode è stata commessa talora sulla 
linea di Genova. Al viaggiatore non può es- 
sere molto molesto, il presentare il suo bi- 
glietto qualche volta lungo la corsa, e lo 
stato ne trae il vantaggio d’ impedire una 
delle più ributtanti disonestà. 


InrLuenza peLL’AustRIA. « Coloro che sono 
« dominati dalla tenacissima idea di vedere 
un piccolo stato italiano ingrandirsi a spe- 
se de’suoì vicini, e stendere lo scettro su 
tutta la penisola, violando diritti e trattati 
per mera ambizione di regnar solo in Italia, 
cominciano a disperare de’loro progetti. 
Nella questione d’ Oriente essi veggono 
una delle cause più potenti della influenza 
e della preponderanza dell’Austria, base 
dello statu quo in Alemagna e în Italia. 
L'Austria ha ora 300,000 soldati ai confini 
della Turchia, e a condurre quell’esercito 
ha posti capitani di primo ordine per sa- 
pienza militare e grande animo. Chi non 
vede pertanto l'immensa influenza del- 
l'Austria nelle attuali condizioni d’ Eu- 
ropa? 
« E tanto è lo sgomento nel campo dei 
democratici e dei fusionisti subalpini, 
che, mentre pochi dì sono gridavano l’Au- 
stria perduta di credito, d'influenza , di 
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« forze vere, alla vigilia della bancarotta! e ©. 
« della rovina, ora sbigottiti esclamano, che 

« l’Austria, colla questione d’ Oriente; ha 

« guadagnato una sterminata influenza, 

« e tale da mettere persino in forse ogni li-. 

« bortà parlamentare nello stato. modello!II 
«E il ritirarsi dei russi dal Danubio sul ‘ 
« Pruth, abbandonando la Bulgaria, la Do-, 
« brucia e i. principati, chiamano, trtonfo 


« dell'Austria che în questi ‘momenti’, se’ Pi. 
«altri incidenti non sopraggiungono ; è | 


e 


« l’arbitra dei destini «del mondo! > 
Queste parole sono. della Bilancia e noi 
lascieremmo ben volentieri alla medesima . 
quellazgioia di cui fa pompa; la quale.& di 
sicuro destinata’ ad atterrire quelli clie! per 
curiosità rivolgono gli occhi sulle di lei pa- ’ 
gine piuttostocchè a consolare effettivamente 
quei pochi che le scrivono. Sono questi pia- 
ceri molto innocui nella ‘definizione dei li- 
tigi europei e prova ne sianoi molti Vedewm 
fatti cantare dallo czar, i quali non valsero 
però ad impediré che le sue armate ripas- 
sassero il Pruth, ripetendo forse fra i denti 


un qualche Miserere. Ma per quanto possa. _ 


essere grande il bisogno di sperare in quella . 
consorteria austro-gesuitica che inspira la , 
Bilancia, non. crediamo però che, secondo le. 
regole della ‘buona politica, fosse questo il. 
momento di levar tanto alto la voce per cans> 
tare osanna. SB 0a ae Asl 
La stampa liberale piemontese, la quale’ 
non può dissimulare le tristi come lè buone: 
notizie, ha denunciato gli ultimi avvenimenti 
diplomatici come favorevoli all’ Austria, la 
quale infatti lusingando, tentennando e stri=. 
sciando. seppe ottenere l' occupazione «dei, 
principati in una circostanza in cui potrebbe 
l'occupazione stessa salvare:l’ armata russa! 
e togliere ad Omer bascià il più bel frutto. 
della sua bravura. Mà forse che la stampa. 
piemontese ha detto o creduto che questa 
occupazione sia l’ultimo atto del gran dram.. 
ma: ma havvi forse un sol uomo di buon; 


senso, il quale possa credere che tntto que-.» - 


sto moto europeo debba arrestarsi in adesso ; 
solamente per far ‘piacere all’ Austria che 
trovasi momentaneamente a suo bell’ agio? 
Senza che la Bilancia venga a ripetercelo 
tutti sanno che l’affaticarsi della diplomazia 
austriaca, l'infinito dispendio prodigato nelle 
armate , tutto, financo quel largo eumulo di 
odio che l’ Austria ha seminato fra suoi po- 
poli, strappandone la parte più giovane e più 
eletta, per incorporarla in quei reggimenti 
dove forse un qualche giorno sì vedrà che, 
la disciplina non valse a spegnere ogni-altro 
sentimento ; ‘ogni altro affetto ; tutti sanno 
che i prestiti e le estorsioni , i sequestri e 
le confische mirano, come le note ed i me- 
morandum, a costituire appunto l’ Austria 
signora della Germania e dell’ Italia, con-, 
quistatrice in Oriente e fors’ anco sul. Po, 
arbitra fra la Russia e le: potenze occiden-; 
tali, protettrice del granturco e del:papa, 
ecc. ecc. Ma resta a vedersi se il sipariò 
vorrà calare propriamente su questo bel 
quadro, e se la Russia, la Prussia, la Fran- 
cia, l'Inghilterra, la Turchia, ed anche gli 
altri stati minori si contenteranno dei sacri- 
fici fatti perla soddisfazione di veder l' Au- 
stria potente. ) 
Bisogna aver la flemma di veder la fine, | 
altrimenti saremo come ‘alla battaglia»di 
Marengo. Si cantò un Tedeum, ma l'eser-. 
cito austriaco. dovette ritirarsi fino al di là 
dell'Adige. Pazienza dunque e vedremb chi è 
riderà l’ultimo: quello potrà dire di ‘rider’ 
bene. RA e 
————I meme pece 
“INTERNO 0 
ATTI UFFICIALI iDig i 
È pubblicata la legge che regola il modo della 
promulgazione delle leggi. i. 





FATTI DIVERSI È 
Ministero di finanze. Leggesi nella Gazzetta 
Piemontese : i 
« Si rende noto al pubblico che, essendosi; ac- ; 
cidentalmente; nella. sera 30 giugno, abbruciato , 
un registro al banco del lotto n. 13 in Torino, 
sito nella contrada del Giardino, dal quale,erano, 
già stati spediti cinque biglietti di. giuocate per 
l'estrazione del dì 8 luglio 1854, gli azionisti, ri-, 
tentori di detti biglietti, devono riconsegnarli al, 
detto banco per il concambio in altri. validi, in 
tempo ulile, prima della sera del. '7 stesso mese, 
in difetto del che, nel caso di vincita, sarebbe, 
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È neseguibile il disposto dall'articolo 55 della legge 


24 febbraio 1820. » 

Cassa di risparntio di Torino. — Il primo feb- 
braio-1854, giornoin cui la direzione della cassa 
di risparmio passò sotto la nuova amministra- 
zione, si contavano 3,593 libretti 
per Ja somma di 

Entrarono per 1,561 depositi dal 
l° febbraio a tutto il 2 luglio 
1854 DTA RARI FIA 


L. 1,395,018 79 


» 185,328 » 


Totale L. 1,580,346 79 
Uscirono per 1,413 rimborsi . » 249,844 75 


“ Rimanenza L. 1,330,502 04 

In cinque mesi i depositi della cassa diminuirono 
di L. 64,516 75, ciò che deriva tanto dal caro, 
quanto dagli impieghi nuovi, specialmente pel 
nuovo imprestito. 

(Sela somma è diminuita, è però cresciuto di 30 
il.numero de’ depositi. 





‘Il primo febbraio erano . 3,593 
\Ne furono emessi ..\.......... .-. 478 
N° 4,071 
. Estioti . a 7) 

Rimangono libretti 3,623 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 

‘1 Seguito. e fine della tornata 1° luglio. 

‘Farini, relatore: Trattandosi di approvare 
questa novella convenzione , il quesito è que- 
sto: Dato il mal fatto dalla compagnia, la cat- 
tiva amministrazione della medesima, le condi- 
zioni sfavorevoli del credito, qual è il miglior par- 
lito, perchè senza lunghi indugi sia costruita la 
strada ferrata? Le cose dette dall’ onorevole De- 
pretis calzano sull’ intiera strada ferrata, anzichè 
su questo pezzo. Non è più luogo a discutere sul- 
l'importanza di questa strada ferrata ; solo si può 
contendere se invece di 185 chilometri sia bene 0 
male farne subito 85. Ma la risposta corre così 
chiara alla mente che io non mi sforzo ad insistere. 

on ostante, bisogna vedere quali sieno i mezzi 
messi innanzi da chi contende a noi l’ approva- 
zione di «questa convenzione. Dice l'on. Mellana : 
prendete i qualtro milioni e mezzo versati, e met- 
tete' mano all’ opera. Ma , e gli altri. 10 milioni che 
‘anche tenuto conto delle L. 500,000 di 
{ {calcolo , dove trovarli ? Il dep. Mellana 
ha di andate alla banca. Ora domando se nel- 
l'attuale condizione del credito sia buon consiglio 
prendera questi 10 milioni, facendo mancare al 
commercio un sussidio tanto necessario nelle pre- 
senti strettezze. Quindi si dovrebbe venire o ad un 
altho prestito, o non so a qual altro partito. Ma vi 
è quello messo innanzi dall’on, Farina, il quale 
è più ragionevole. Egli dice di tener pratiche per 
veder modo di raggiungere con diverse condizioni 
lo stesso :scopò. Ma è pur sempre vero che questo 
partito non risolve Ja massima, ch' è di far presto. 
La camera è già vicina a chiudere le sue tornate, 
e,se non vince questa legge, noi non potremo 
mettere ad effetto le pratiche, se non dopo 4 0 5 
mesi. Ora, quest' indugio importa un anno di per- 






. dita di tempo, perchè sarebbe passata la stagione 


utile per metter mano ai lavori. 

Se la quistione fosse tra lo stato ela compagnia, 
allora si potrebbe andar diritto nel risolverla ; 
ma'vi è la necessità di una parte cospicua dello 
stato di essere accomunata ai vantaggi, a cui altre 
parti dello siato sono accomunate. Quindi vi è ne- 
cessità di usare tutti i mezzi per far presto. 

Signori, farele opera vantaggiosa per lo stato e 
per la Savoia, approvando questa convenzione, la 
sola possibile. Siamo per prendere un ristoro alle 
fatichè. Abbiamo già accresciuto i balzelli; ma se 
vi siamo stati condotti dalla necessità, abbiamo 
tolto quello sui cereali. Abbiamo già approvata 
una leggé che ci promette di poter domare le 
Alpi... 

{Se voi. approverete anche questa legge , farete 
opera benedetta da tutti coloro che discretamente 
apprezzano il sistema parlamentare. 

Farina P. propone un temperamento per cui si 
concederebbe il tronco della strada ferrata di cui 
si tratta, si restituirebbe la cauzione mano mano 
che si eseguirebbero i lavori, e lo stato concorre- 
rebbe coi fondi della cauzione nelle spese di co- 
struzione, in proporzione eguale allo spese che la 
compagnia farebbe con altri fondi; a ‘condizione 
che i lavori esistenti, i terreni spropriati, i mate- 
riali acquistati, subentrino sino alla dovuta con- 
correnza nel vincolo della cauzione ai fondi pub- 
blici dal governo restituiti ; ferme rimanendo le 
altre convenzioni. 

L'emendamento Farina è respinto alla quasi 
unanimità. à 

Deforesta presenta la relazione sull’autorizza- 


. zione di procedere contro il dep. Chenal. Le con- 


clusioni sono risolutamente contrarie. 
La camera passa alla discussione degli articoli. 
© « Art, 1. È approvata la convenzione stipulata il 
27 aprile 1854 tra il ministro delle finanze e quello 
dei lavori pubblici rappresentanti lo stato ; e Carlo 
Pietro Eugenio Laffitte presidente del consiglio 
d’amministrazione della compagnia della strada 
ferrata Vittorio Emanuele, e da questa approvata 
nell'assemblea generale del 23 maggio 1854, por- 
tante modificazione al capitolato di concessione 
‘annesso alla legge del 29 maggio 1853. (Appr.) 
“« Art. 2. La compagnia della strada ferrata 
Vittorio Emanuele'è obbligata all’ osservanza di 
tutte lé clausule e disposizioni dei regolamenti 


* amministrativi e tecnici annessi alla presente legge, 


pai sono stabilite le norgne a seguirsi dai 
pmmissari e dagli ingegneri del governo pel sin- 











dacato dei conti, per l'ispezione dei lavori, e per 
la sopraveglianza alle spese di qualsivoglia na- 
tura. (Appr.) 

« Arl. 3. Le spese, quali si sieno, di ammini- 
strazione della compagnia, comprese quelle del 
servizio tecnico, saranno ridotte per modo, che 
non olirepassino in verun caso la somma di annue 
lire oltantamila. 

« Nel caso che il governo riscatti dalla com- 
pagnia il tratto di strada da Aix a S. Giovanni di 
Moriana, esso non potrà tener conto di qualsi- 
voglia spesa, che oltrepassi il limite sopraccen- 
nato. » 

Cavour C. dice che il limitare le spese per il 
servizio tecnico può tornare in danno della co- 
struzione della strada. 

Depretis dice essere state le spese ridotte in 
proporzione dell’opera. : 

Paleocapa osserva non esser conveniente com- 
promettere l’opera per una così piccola diminu- 
zione. 

Deviry propone di ridurre le spese d’ammini- 
strazione a 60 mila lire, lasciando libere quelle 
pel servizio tecnico. 

Cuvour €. aderisce alla distinzione, proponendo 
70m. lire. 

Deviry insiste sulle 60m. 

Cavour C. (vivamente) : Se ciò farà mancare 
l’impresa, per me me ne lavo le mani, 

Deviry aderisce e l’arlicolo è approyato secondo 
la proposta del ministro. 

« Art. 4, Se nel termine di sei mesi, a datare 
dalla compiuta e collaudata costruzione e dall’ in* 
traprese esercizio della strada ferrata, la com- 
pagnia, a termini dell'art. 9 dell'annessa conven- 
zione, rinunci a costruire l’ intiera rete divisata 
negli articoli 1 e 2 del capitolato del 20. aprite 
1853, il. governo sarà obbligato a riseattarla entro 
un termine non minore di sei mesi e non mag- 
giore di un anno. (Appr.) 

« Art. 5. La stazione d’Aix sarà collocata e co- 
struita per modo, che possa essere accomodala 
alla continuazione della strada al confine del can- 
tone di Ginevra. (Appr.) 

Lachenal domanda al ministro qual fondamento 
abbiano le voci che ©orsero sopra una congiun- 
zione a Culloz. 

Cavour GC. : Nessun fondamento. Il: solo punto 
di congiunzione che sia conveniente e per gli in- 
teressi internazionali e per quelli della Savoia-è S. 
Genix. Il governo si opporrà risolutamente a qua- 
lunque altro. 

Lachenal ringrazia il ministro di finanze in 
nome della Savoia e specialmente di Annecy. 

« Art. 6. Se la compagnia Laffitte rinunci alla 
concessione, il governo promuoverà la formazione 
di una nuova compagnia, che si incarichi della 
costruzione di tutta la strada ferrata della Savòia 
secondo il disegno stabilito colla legge del 29 
maggio 1853; manterrà ferma la' guarentigia del 
4 1]2 0j0 minimum d'interesse sulle somme spese, 
e cederà alla nuova-compagnia il tronco da Aix,a 
S. Giovanni di Moriana al prezzo pagato pel ri- 
scatto. 

« La convenzione che sarà stipulata colla 
nuova compagnia sarà sottoposta all'approvazione 
del parlamento. (Appr.) 

« Art. 7. Il governo è autorizzato ,' verificandosi 
il caso previsto all’ art. 9 della annessa conyen- 
zione ad emettere una rendita redimibile di lire 
seltecento cinquantamila al, 5. per..0j0 in au- 
mento a quella di ereazione del 12 e 16 giugno 
1849. 

« Saranno applicabili a questa ulteriore emis- 
sione di rendita le stesse regole per la sua estin- 
zione e le altre disposizioni vigenti per quella 
summentovata del 12 e 16 giugno 1849. » (Appr.) 

Il presidente avverte esservi all’ érdine del 
giorno altri progetti di leggi e domanda sesi debba 
tener seduta la sera o il domani. 

Voci: Stassera! domani ! lunedì! — Non si de- 
libera. 

Lo serutinio segreto dà 84 voti favorevoli e 38 
contrari. 

Il presidente , interrogati i pochi rimasti e non 
avulane opposizione, dice che si terrà seduta do- 
mani domenica e legge il seguente ordine del 
giorno : 

Spese per la strada ferrata di Piacenza — Porto 
di Arona — Tronco da Quarto a Solero — Stam- 
peria della camera. 


Tornata del 2 luglio. intimi dic è 


La seduta è aperta ad un'ora colla lettura del 
verbale e del sunto di petizioni: 

Sono presenti Cavour, Paleocapa, Lamarmora e 
Rattazzi. 

Ad un'ora e mezzo si trovano raccolti un 75 de- 
putati. 

Visto che la camera non si fa in numero, il 
presidente fa procedere all’appello nominale. 

Finito questo avverte i signori deputati, per co- 
municazione avuiane dalla commissione incaricata 
dell'esame delle leggi sulla riorganizzazione giu- 
diziaria e sull'istruzione, che la relazione sulla 
prima di queste sarà distribuita fra qualche giorno 
e prima della proroga. Poi, detto che i deputati 
saranno avvertiti a domicilio del giorno in cui vi 
sarà seduta , scioglie l'adunanza alle 2 1}4. 
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T ° T n .° ° 
Ultime Notizie 

TOSCANA : 
Firenze, 29 giugno. Dopo di avere nel n° 146 
del nostro giornale. riportato sotto la rubrica — 


Francia—la notificazione relativa al blocco, ope- 
rato dalle flotte unite francese ed inglese , delle 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Baltico, siamo oggi in debito di annunziare che il | 





R. governo ha ricevuto officiale comunicazione del 

blocco medesimo da ambeduele legazioni di Fran- 

cia è della Gran Brelagna , e ne ha data subi 

partecipazione alla camera di commercio di Li- 

vorno ed agli uffizii della marina mercantile per 

norma dei naviganti sotto bandiera toscana. 
(Monit. Toscano) 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 1° luglio. 

Il Moniteur contiene un entrefilet, il quale, 
parlando .della ritirata dei russi per la strada di 
Ployesti e di Kimpina che dominano quella di 
Transilvania e di Moldavia, dice che i russi hanno 
l'intenzione di far fronte alle» armate austriache. 
Pubblica altresì, dietro un giornale della sera , il 
trattato fra la Porta e l’Austria circa occupazione 
dei principati, tolto dall'/ndépendance belge! E 
ha giustamente sorpreso che un giornale ufficiale, 
redalto solto gli occhi del ministro di stato e che 
riceve direttamente le notizie del governo, abbia 
ricavato da un giornale della sera un trattato con- 
chiuso fra due potenze. 

Una persona che prende le sue informazioni da 
altissimo luogo mi assicura essere state fatte, 
quattro mesi sono , all’ Austria delle proposizioni 
sull’ Italia. La persona incaricata di queste pra- 
tiche non era già il sig. Bourqueney, ma un agente 
speciale del ministero degli affari esteri, ed esse 
miravano ad ottenere dall’ Austria delle conces- 
sioni in Lombardia e combinare nuovi asselti pei 
piccoli stati. Il gabinetto austriaco si è mostrato 
molto spaventato di questa proposta ; è tuttavia da 
credere che formandosi un congresso per risol- 
vere la quistione d'Orionte gli affari ‘dell’ Italia vi 
saranno trattati. 

Quanto al congresso, è certo che si farà a 
Vienna , Rescid bascià rappresenterà la Turchia , 
Drouyn de Lhuys la Francia , sir Seymour l' In- 
ghilterra , Nesselrode la Russia , ma il rappresen- 
tante dell’ Austria non si conosce ancora. 

La diffidenza che l'Austria inspira è invincibile, 
e sebbene le notizie di Vienna sieno rassicuranti , 
i fondi pubblici rimangono stazionari. 

Tre temporali successivi avemmo a Parigi; i 
quali durarono da quatiro a sette ore. I fulmini 
hanno ucciso due uomini che si erano rifugiati 
solto un albero presso al Jardin des Plantes, un 
mercante di vino a Berry, e un impiegato della 
strada ferrata a Grenelle. 

Le ricolte si fanno sempre più incerte. 

Il sig. Nestore Roqueplan ha dato ieri la sua di- 
messione da direltore impresario dell’ opera , e fu 
nominato stamattina direttore reggente. Contro 
ogni aspeltazione egli ha trionfato della malevo- 
lenza del ministro di stato. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 30 giugno. Nella camera dei lordi si 
fece progredire nella seduta di ieri di uno stadio 
il progetto di legge concernente il consiglio del 
Canadà, e ciò dopo una lunga discussione. Nella 
camera dei comuni dopo alcune spiegazioni in- 
torno al trattato fra l’Austria e la Porta, fu letto 
per la terza volta il progetto di legge sulla riforma 
dell'università di Oxford. Una elausola proposta 
dal sig. Gladstone eolla vista di correggere l’arti- 
colo introdotto aleuni giorni sono per proteggere 
le scuole pubbliche dagli effetti del progetto di 
legge fu respinta, dopo una seria discussione, da 
139 voti contro 129; questo risultato fu accolto 
con caldi applausi. 

Un argomento di molto interesse occupò poi la 
camera, cioè la distruzione di proprietà privata 
nel Baltico per opera dell'ammiraglio Plumridge , 
e l’aceusa fu ribattuta con soddisfacenti spiega- 
zioni da sir J. Graham. 

Lord Dudley Stuart chiamò in seguito l’atten- 
zione sugli ultimi cambiamenti del gabinetto, bia- 
simando severamente il governo per non aver 
scelto al dipartimento della guerra l’uomo più 
adattato nel paese, lord Palmerston. Non fu fatta 
alcuna risposta a lord Stuart, e la camera proce- 
dette a trattare altri affari di minore importanza. 

Lord Aberdeen ebbe ieri un’ udienza presso la 
regina al palazzo di Buckingham. (Post) 

A proposito del trattato fra l'Austria e la Porta , 
lord J. Russell rispose all’ interpellanza fatta da 
lord D. Stuart, che non aveva ancora copia del 
| trattato,, ma per quanto gli era noto, gli austriaci 
dovevano occupare la Valacchia nel caso che i 
russi l'abbandonassero volontariamente ; in caso 
diverso gli austriaci dovevano entrarvi per iscac- 
ciarne i russi. Questa comunicazione fu accolta 
dalla camera con risa ed applausi. Lord J: Rus- 
sell aggiuns? che l’Inghilterra non era impegnata 
nella convenzione suddetta. 

A difesa dei procedimenti nel Baltico sia J. Gra- 
ham disse che gli ufficiali hanno ubbidito alle loro 
istruzioni e che il governo ne era risponsabile. 
La proprietà distrutta consisteva in munizioni da 
guerra. 

Nel mallino egliaveva ricevuto un rapporto dall’ 
ammiraglio Napier dal quale risulta che non meno 
di 11,000 tonnellate di oggetti d' armamento na- 
vale furono distrutte; certamente non vascelli da 
guerra , perchè nonostante tutte le sue vanterie la 
‘Russia evita i combattimenti tanto nel Baltico, co- 
me nel mar Nero. $ 

Avendo il nemico schivato di venire incontro agli 
alleati in aperto mare, non si aveva altra scelta 
che di andarlo a cercare nei porti‘ di mare. Ciò 
che fu distrutto era contrabbando di guerra , e 
nel compier» questo incarico ufficiali. e marinai 
spiegarono la maggior tolleranza. Sir:J. Graham 
espresse il suo dispiacere che la prima menzione 
dei fatti della floltasia un biasimo. L'ammiraglio 








bocche del Danubio e' dei porti e scali russi. del! Plumridge ela sua squadra andarono coraggiosa- 















mente incontro a tulte le difficoltà in un maredoro 
quasi sconosciuto , che non era mai stato percorso 
da un vascello di guerra britannico; tutti i fari 
erano estinti, tutti i segnali tolti, non vi sono carte, 
il ghiaccio al primo dì giugno non era ancora 
completamente disciolto , e nel'corso di tre setti- 
mane, in mezzo a tutti questi ostacoli, dando so- 
vente a secco , e liberandosi colla massima abilità, 
assalirono quei porli, con pochissima perdita di 
pomini senza riguardo alle prede, eseguirono e- 
gregiamente il loro dovere. Perchè si dovrebbe 
usare una speciale indulgenza alla Russia? L'am- 
miraglio Dundas ‘avrebbe potuto distruggere 0- 
dessa. Egli risparmiò la città. ; 

Per caso un vascello ‘inglese diede a .secèo , € 
una gran quantità di truppe l’ assalìrono gettan- 
dovi proiettili arroventati. Non sì sa‘ perchè si 
debba avere qualche toleranza: siano essi finlan- 
desi o russi , si è loro offerto battaglia , essi non 


i’ hanno accettata; Affondarono macigni per im-. 


pedire ai nostri vascelli di avvicinarsi alle loro 
navi , e le loro navi non vollero venir fuori. Dun- 
que.è d'uopo andarli a cercare in ‘casa propria, 
per provar loro che non si può impegnarsi impù- 
nemente in una guerra coll’ Inghilterra, | —_ © 
È In riguardo al’ cambiamento migristerialè. lord 
D. Stuart disse: © “Coli Rf 

ll governo ha conferito un ufficio(li grande im- 
portanza ad un membro del ‘gabinetto; e ha col- 
locato un altro membro del gabinetto in un pusto 
di minor conseguenza di quello che occupava 
prima. Si creò un ufficio finora sconosciuto nella 
costituzione. Fu alterata la posizione di un altro 
ministro del gabinetto, e il governo si privò dei 
servigi di un onorevole gentiluomo. Tn quanto alla 
nomina di sir G. Grey essa non è stata felice , e 
questa nomina fa supporre che il gabinetto sia 
composto in modo ehe tutti gli uomini quadrati 
sono collocati in buchi rotondi, e tutti glinomini 
tondi in buchi quadrati. Il segretario della guerra 
non si troverà d’ora innanzi nella stéssa posizione 
come capo di uno -sparlimento ; come finofa ; e'il 
presidente del consiglio nelle spiegazioni date non 
sapeva precisamente quali sarebbero state le at- 
tribuzioni del ministro della.guerra..: |>. 

L'attenzione del paese fu lungo Jempo rivolta 
sulla nomina del nuovo ministro della guerra. e il 
pubblico credeva che questi non potesse essere 
altri che lord Palmerston. (Forti applausi da tutte 
le parti della camera) Ciò era la speranza del 
paese e il terrore dei nemici. Se it nobile lord, 
che dirige la camera, avesse annunziato etie lord 
Palmerston accettava’ quell’dffitio; il suo annuncio 
sarebbe stato salutato da vivi. applausi, e questi 
applausi risuonando dalle rive «del Tamigi si sa- 
rebbero sentiti sul Danubio e sulla Vistola, e avreb- 
bero mandato un'eco sino nel Baltico, (Lunghi 
applausi) Pare ineredibile che mentre il 
un uomo come lord Palmerston, che'ha \un’espé- 
rienza di 19 anni negli uffici della guerra, si sia 
a lui preferito un altro. È ‘inutile parlate dell'età 
del nobile lord: È un uomo straordinario, e pochi 
uomini alla sua età posseggono tanta robustezza 
fisica v potenza intellettuale così elevata; Ma: per 
simili uffici non si nominano ordinariamente uo- 
mini assai giovani. L'ammiraglio Dundas è della 
stessa età, lord Raglan e sir Charles Napier non 
sono di molto più giovani. H paese sa che Jord 
Palmerston sarebbe stato il migliore per condurre 
la guerra, e se fosse stato nominato il paese sì sa-' 
rebbe convinto che il governo voleva la glierrà sul 
serio. Ciò sarebbe stato meglio che ritrattazioni, 
professioni di sincerità 0 produzione di trattati di- 
sastrosi, destinati a mascherare disastrosi discorsi; 
Il paese non vuole più mezze misure 0 mezzi mi» 
nistri. ‘ ” î 


AUSTRIA ‘ ; 

Vienna, 30 giugno: Sul movimento delle truppe 
austriache verso i confini si viene a sapere che i 
reggimenti di fanteria Airoldi, Jablonowsky , ar- 
ciduca Ernesto e principe di Prussia hanno rice- 
vuto l'ordine di portarsi a (Cracovia nei confini 
della Polonia russa, Il reggimento. corazzieri Re 
di Baviera è pure in marcia per far parle- del 
corpo di cavalleria comandato dal generale Clam. 
Il generale Hess parte per la Bukovina per ispe- 
zionare le truppe stazionate da quelle parti, op- 
pure come asseriscono altri, per inuraprendere 
l'invasione della Moldavia. Nella Moravia si ‘sta 
formando il corpo ili riserva sotto gli ordini del 
tenente maresciallo Simbschen,..\j... i. 

GERMANIA 

Si scrive da Tauberbischofsheim nel grandueato 
di Baden in data 25 giugno : 

« La scomunica del magistrato Ruth e del: bor- 
gomastro Steinam incominciò oggi ad avere la 
prima conseguenza pratica. Il cappellano della 
città, Benz, che provvede alle funzioni ecclesia- 
siastiche in questa chiesa ginnasiale, nella quale 
intervengono talvolta” gli ‘scomunicati, annunciò 
dopo la predica, che gii scomunicati potevano 
bensì assistere alla predica, ma non'già alla messa, 
e dovevano allontanarsi tosto che incomibciava 
quest’ ultima , altrimenti si doveva sospendere. il 
servizio divino. Questo annuncio seguiva dietro 
disposizione dell' arcivescovo , e secondo le leggi 
del diritto canonico, Il borgomastro Heinam , che 
nonostante la scomunica era venuto in chiesa non 
si allontanò; dietro di ciò il cappellano Benz di- 
chiarò al pubblico che sospendevà la messa , e 
allora tutti gli astanti si allontanarono. Essendo 
andato via anche il borgomastro, il. cappellano 
chiamò gli scuolari del ginnasio nella chiesa ; @ 
continuò poi la celebrazione della messa come al 
solito. tosd 

«A Weilburg furono scomunicati diversi ufficiali 
della guarnigione, perchè non hanno adempiuto . 
ai loro doveri di Pasqua. » 
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Si legge nel Moniteur: 

« Ieri pubblicammo un lettera da Jassy, la quale 
menzionava che i preparativi  per.un movimento, 
retrogfado dell'esercito russo erano incomineiati 
già da qualche tempo, c coincidevano colla con- 
centrazione delle truppe alleate a Gallipoli. L'eva- 
cuazione della piccola Valacchia fu il primo passo 
fatto, e verso la metà del mese di maggio îl corpo 
del generale Liprandi, abbandonando Craiova , 
diresse i suoi ‘approvvigionamenti sopra. Fok- 
sciani. 

«A queltempo peròil movimento retrogrado era 
parziale ed incerto, e venivaeseguito ad intervalli. 
Dapprima Si ‘eredeva che l’esercito russo evitando 
una lotta che non poteva sostenere sul Danubio in 
presenza delle truppe. anglo-francesi riunite ai 
turchi si rilirasse nella Bessarabia per attendere 
alla sua volta di essere attaccato. L'attitudine de- 
cisa dell'Austria spinge ora i russi a cambiare i 
loro piani originarii. 

‘« Così dopo aver esitato nello scegliere Foksciani 
o Jassy quale nuovo centro «delle operazioni , ora 
dirigono la loro marcia verso ponente a Kimpina, 
all’ ingresso della gola. che domina le  comunica- 
zioni della. Transilvania colla» Valacchia Nello 
stesso lempo.che abbandona la sua linea di difesa 
sulla .riva (destra del Danublio , la Russia assume 
un'attitudine di diffidenza e di ostilità verso l'Au- 
stria. Questo movimento .dell’esercito russo sopra 
Kimpina nun sembra indicare che la risposta del 
gabinetto di Pietroborgo alle intimazioni di quello 
di-Vienna sia soddisfacente. » 

“heggesi nel Bulletin della Presse: 

‘« Non si può oramai avere il minimo dubbio 
sul sèénso e la porlata del movimento retrogrado 
dei russi. Un nuovo dispaccio pubblicato dal 
Moniteur annunzia che essi. stabiliscono il loro 
nuoyo. centro d'operazioni a Kimpina all'ingresso 
della gola che domina le eomunicazioni della 
Transilvania e della Valacchia. Il loro movimento, 
come.lo. fa osservare il Moniteur, assume un ca- 
rattere deciso ‘di diffidenza e di ostilità verso 
l’Austria; Timpina è situata in diritta linea al nord 
di Bukarest non lungi dalla frontiera austriaca. 
Non trattasi però d'una ritirata al di là del Pruth. 

« Il senato amburghese approvò l’ ordinanza 
della camera di commercio di questa cità portante 
che l'ultimo prestito russo non sarà tassato ufficial- 
mente alla borsa. 

« Unarleltera d’Amburgo annuncia che le auto- 
rità di Kiel furofio prevenute del prossimo arrivo 
d'una divisione navale francese incaricata di rin- 
forzare la squadra dell'ammiraglio Parseval De- 
schènes. ; 

Si legge nel Wanderer.il:seguente dispaccio te- 
legrafico da Orsova 29 giugno. 

.© All'amministrazione del distretto di Mehedinz 
.. è stato notificato officialmente da Sami bascià go- 
:/vernatore della piccola Valacchia , che dietro una 

“relazione di Omer bascià in data di Wudi (©) del 24 
(229) Giretli Mehemed bascià , nuovo comandante 
di Silistria, ha battuto negli ultimi giorni i russi 
presso questa fortezza colla perdita di 2500 uomini 
1 (nel dispaccio dicesi colla perdita di 25,000 uo- 
mini ; forse sì voleva dire alla testa di 25,000 
uomini), cosìechè i russi avendo avuto anche no- 
lizia dell'avvicinarsi di tutto l'esercito di Sciumla, 
abbandonarono non soltanto Silistria, ma si riti- 
rarono anche dalla Dobrugia sulla riva sinistra del 
Danubio, + < 


Bukarest, 21 giugno. I russi si ritirano dalla 
Valacchia. Di ciò parlano pubblici fatti, sebbene 
i russi non comunichino nulla ufficialmente. In 
pochi giorni chi da Tschernawoda rimontetà il 
Danubio nonvedrà alcun soldato russo sulla destra 
sponda di quello. L’intero sgombro della Valacchia 
devrebbe essere compito entro al termine» asse- 
gnato, ossia alla più lunga nei primi giorni del 
venturo mese. Il principe Paskiewicz avea, come 
potevasi ben supporre d'un capitano di tal fama, 
piena libertà, quanto riguarda la strategia sulle 
operazioni militari. È 

Silistria doveva però prendersi ad ogni costo, 
acciocchè appaia salvo l'onore delle armi russe. 
Qubsta-fu la sola restrizione nei pieni poteri del 
feldmaresciallo , ed io ve la posso comunicare 
come autentica. Ed infatti il principe nulla tra- 
lasciò onde assecondare questo desiderio dell’ im- 


peratoro; i) (iii 

Ma Silistria resistette. L'assedio cessò fin. da sei 
giorni, ela ritirata verso la. linea di Foksciani- 
Braila continua da quattro giorni in marcie for- 
29le, quanlunque non fosse ancora giunto l'ordine 
atteso in seguito: al rapporto del principe. Paskie- 
wiez, del 10 corr. Perchè si ritirano i russi. dalla 
Valacchia ? è TURI . 

‘Quellî che vedevanà disperdersi l'esercito. turco 

— al primo scontro colle truppe-russe, chè nell'uomo 
infermo tutto supponevano anzichè forza vitale, 
non. sono imbarazzati nel: ritrovare la risposta : 
ciò avviene per motivi politici , 0°, come dicono i 
russi stessi per motivi strategici. Quanto riguarda 
questi ultimi, non possiamo a meno di esprimere 
il'nostro stupore: che i generali russi li abbiano 
compresi appena dopo di aver sacrificato infrut- 
tuosamende 50,000. uomini , yittime del ferro ne- 
mico e del clima ! 

Quanto ai motivi politici, iroviamo anche nei 
fogli esteri espressa, l' opinione che la ritirata dei 
russi è da attribuirsi esclusivamente ‘al. decisivo 
procedere delle grandi potenze tedesche. ì 

Non è mia intenzione di contendere a questi 
rapporti politici ogni influsso sulle ultime. opera- 
‘zioni dell’ armata russa del Danubio. Nel parlare 
intorno; l' evacuazione della piccola Valachia io 











stesso vi resi avvertito che dal momento in cui la 
Russia cominciò a temere un procedere attivo da 
parte dell’ Austria, ordinò la ritirata dai paesi da- 
nubiani ond’ essere preparata al subentrare di 
quell’ eventualità; cionullameno credo che l’in- 
flusso esercitato da quei riguardi sulla ritirata dei 
russi non fosse stato essenzialissimo. 

— Il governatore della Bosnia Kurschid bascià 
ricevette da Costantinopoli assoluti pieni poteri ri- 
guardo l'affare del Montenegro. Un attacco ostile 
da parte dei montenegrini avrebbe per conse- 
guenza un'immediata occupazione del. principato 
mediante le armate turche. 

— A: lenore dellè ultime notizie giunte da-Tehe- 
ran per la via di Costantinopoli la rottura fra la 
Persia e la Russia sarebbe un falto ‘compiuto. Il 
neo-nominato ambasciatore russo non verrà ac- 
celtato, } 

— Achmet effendi, primo interprete e segretario 
del comandante di fortezza Izzet bascià, giunse a 
Vienna il 29 da Belgrado con dispacci. Selim bascià, 
che. a quanto venne comunicato per; telegrafo, 
deve essere colà arrivato da Costantinopoli con 
dispacei per Vienna, non è ancora giunto in quel 
la capitale. ; an 

«- Viaggiatori dalla Moldavia assicurano, colà 
prendersi grandiose disposizioni militari, per cui 
si crede che quel principato servirà di base alle 
operazioni del Principe Paskiewiez. (Corr. ital.) 

— Leggesi in una corrispondenza del Corriere 
Italiano da Jassy 19 giugno: 

« L'altro ieri è qui giunto il principe di Var- 
savia. Quale differenza fra il suo primo ingresso 
in questa città 0 quello dell’altro ieri! Allora giunse 
qual nuovo Cesare, non aveva d’uopo che di ve- 
nire, vedere e vincere. Fu ricevuto eon onori .im- 
periali, entrò accompagnato dal suono festivo delle 
campane, quando si recò alla messa nella catte- 
drale, gli mosse incontro il metropolita coll’evan- 
gelio e colla croce, e fu condotto ‘all’altàr maggiore 
per l'ingresso di mezzo, denominato la porta im- 
periale, giacchè. non può servirsene che il solo 
czar e tutti gli altri devono passare per le porte 
laterali. Allora il principe Paskiewicz era. così si- 
curo del falto proprio, che invitò delle persone del- 
l'alta società a bere un caffè in casa sua nella for- 
tezza di Silistria e si espresse di essere ben. con- 
lento di potersi trovare, ad onta della sua tarda 
età, con due vezzose signorine, come la Francia e 
l'Inghilterra. 

« Quest audacia giovanile sparì ben presto ! Il 
gran capitano ritornò dal campo ferito, in silenzio 
senza suoni nè canti. I suoi dicono ch’ egli riportò 
una sempliee contusione, ma persone in grado di 
essere ben informate asseriscono che la sua ferita 
è significantissima. Dei componenti il suo stato 
maggiore che lo accompagnavano nel suo prima 
soggiorno qui, ne mancano dodici. 


e A convincersi dell'avvilimento è scoraggia= 


mento che sì mostra nel quartier generale, basta 
interpellare qualungue soldato. Ad onta di ciò non 
si cessa di recar molestie al paese. Recentemente 
si pretese dai contadini in via di requisizione la 
somministrazione di 120,000 carri di fieno. 

« 1 contadini sono decisi, per sottrarsi alle con- 
tinue violenze militari, di scannare.il resto del 
bestiame da tiro che ancora pessedone. Sino ad 
ora la flagellata dalle persecuzioni russe fu la 
Moldavia inferiore, oggi invece comincia ad es- 
serlo la superiore, 

« Sono continuì gli arrivi di truppe russe nella 
Moldavia provenienti dalle provincie confinarie 
moscovile, ma esse non vanno più in Valacchia, 
e si concentrano in Roman e più in su presso 
Tirguformos:e Darogon fra il Sereth e il Pruth, e 


non per marciare contro i turchi come facevano. 


prima, ma per far fronte agli austriaci. Si assicura 
che sieno. già radumati a questo. scopo nella Mol- 
davia superiore circa 60,000 uomini. » 

— Leggesi nell’Osservatore Triestino : 

« La Copirte Zeitungs Correspondenz vuol poter 
assicurare in base di documenti autentici, che sino 
al 25 giugno non era giunto a’ Bukarest nessun 
ordine per lo sgombro-della Moldavia e della parte 
orientale della Valacchia, e la marcia dei russi 
oltre il Pruth presso Kostenzani, avrebbe per iseopo 
di rinforzare l’esercito dî Kameniec Podolski. 

« Slando a notizie di Bukarest del 25 giugno i 
russi dovrebbero aver sgombrata pel 28 tutta la 
posizione presso Silistria. Dicesi che le milizie va- 
lacche siano destinate a mantener l'ordine a Bu- 
karest dopo la partenza dei russi fino a tanto che 
saranno giunte le truppe protettrici. 

« Scrivono da Galatz in data del 18 che ivi si 
erigono delle fortificazioni. H corpo di Liders ri- 
torna dall'autunno scorso per la terza volta .a Ga- 
latz. All'incontro le truppe che erano finora sta- 
zionate in quella città ripassano il Pruth presso 
Wodiana, dove fu geltato un ponte, onde recarsi 
in Odessa a rinforzare quel corpo. di 

« Il defunto generale Schilder emanava ordini 
sino alle ultime ore di sua vita. Il 19 e. 20 giugno 
si diede ancora fuoco per suo ordine alle mine 
scavate pressoi forti Arab Tabia, Abdul e Yania, 
e si intrapreso assalti contro Arab Tabia, però in- 
fruttuosamente ; perocchè i russi soffersero in quei 
giorni considerevoli perdite. Da Viddino annun- 
ziano-in data del 19 che il governo ottomano per- 
mise l'esportazione di tulti i depositi di grano che 
stavano ivi accumulati dallo scorso anno. 

«Stando al Soldatenfreund, i generali Gertscha- 
koff e Liiders non furono punto feriti come fu as- 
serito da parecchi giornali. Il generale Liprandi 
era atteso da .Slatina a Bukarest onde formare l’a- 
vanguardia del corpo di Danenberg verso Fok- 
isciani. Lo stesso giornale dice che l’esercito russo 
isi trova in ollimo stato moralmente e materialmen- 
ile. Tulti seguono con gioia ed ‘annegazione gli or- 
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dini savii del maresciallo principe di Varsavia ; 
quasi del luito ristabilitosi in salute. Tutti ricono- 
Scuno ora — persino quelli che spinti da troppo 
amor proprio desideravano fosse presa l'offensiva 
— Quanto furono giusti i giudizi del prIncipe , al- 
lorchè quasi contro la sua volontà fece concen- 
trare l’ esercito presso Silistria. « Ancora pochi 
giorni, e poi si vedrà chiaro quale sia l'intenzione 
della Russiariguardo alla nuova collocazione delle 
sue forze. Essa sarà in grado di intraprendere at- 
lacchi da tutte le parti. Oltre ai 5 corpi d’ infan- 
teria/posti in attività, la Russia tiene pronte le 
riservè per ciascun corpo, cioè 24 battaglioni per 
ogni corpo , inoltre 2 divisioni di granatieri non 
che i corpi dei corazzieri e dragoni. » 

—Frussi continuano a ritirarsi da Silistria. 11 
23 giugno non trovavansi che soli 10,000 uomini 
in quelle vicinanze. In seguito ad un vento fortis- 
simo una parte del ponte sul Danubio, gettato dai 
russi presso Calarasch, fu trascinata via delle onde 
il 18 giugno, e circa 300 cannonieri russi con 6 
cannoni e 3 cassoni di polvere sparirono nel fiu- 
me. I generali Gortzschakoff, Chruleff e. Liiders 
trovansi dal 10 a Bukarest, Il generale Liiders do- 


Velte essere. porlato da Calarasch a Bukarest per. 


essere ancor molto sofferente. Anche gli altri due 
generali sono ancora sotto cura medica. S. M. 
l'imperatore spedì due medici di corte a Jassy e 
Bukarest. 

I turchi sono sempre occupati a distruggere le 
trincee e le batterie dei russi onde: vieppiù fortifi- 
care con esse la città. Le autorità civili di Buka- 
rest chiesero il permesso d’instituire nuovamente 
la milizia civica per poter mantenere 1’ ordine nel 
caso che i russi sgombrino la città. Si crede che 
in val caso il principe Stirbey ritorni a Bukarest. 

Dispacci elettrici dei-giornali francesi. 

Londra, 1 luglio. Il Pimes pubblica il seguente 
dispaccio, in data di Vienna 30 giugno : Coronini 
Sta per entrare in Valacchia per Orsova alla testa 
di 30,000 uomini, il 3 corrente. L'avanguardia dei 
turchi assalì, il 23 scorso, la retroguardia russa, 
e la respinse oltre il vallo di Traiano. Si parla del 
richiamo del barone di Meyendorff. 

Stettin, 30 giugno. Il Nordstern reca le seguenti 
notizie da Stoccolma : Tre fregate a vapore inglesi 
l’Hecla, Odin e Valorous lianno bombardato il 
21-la fortezza di. Bomarsund. I magazzeni delle 
merci furono distrutti, nella fortezza fu suscitato 
un incendio che durò per alcune ore. Il capitano 
Hall diresse il bombardamento. Indi egliraggiunse 
l'ammiraglio Plumridge, onde procedere assieme 
al medesimo dietro l' ammiraglio Napier. Dopo 
Questa riunione si doveva tentare una spedizione 
contro Cronstadt. Il bloceò dei porti nel golfo di 
Botnia è mantenuto. 

Amburgo; 30:Ria Swenske “Tilming conferma 
il bombardamento di Bomarsund il 21. L’ attacco 
incominciò alle 5 pom. Alle7 una batteria coperta 
era smantellato ed abbandonata, alle 10 i magaz- 
zeni erano in fiamme. Uno dei batelli dell’ Hecta 
fu colpito da una palla di cannone. Un proiettile 
cadde sul'ponte, ma l'aspirante Lucas lo gettò nel- 
l'acqua prima che scoppiasse. Gli inglesi. perdet- 
tero qualtro uomini. I russi combattevano con 
valore. 

Madrid, 29. 11 generale O'Donnell (che era stato 
condannato all’esiglio ed erasi nascosto a Madrid) 
eil generale Campuzano abbandonarono la capi- 
tale il 27 allatesta di 2,000 uomini a cavallo, della 
guarnigione di Madrid, che si erano ribellati , e 
sono in via per Alcala, La regina, che si trovava 
all'Escurial, è ritornata nella capitale col presi- 
dente del consiglio. Madrid è tranquilla. 
—_————————————————_————————_—_r______n 
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CRONSTAÀDT E SEBASTOPOLI 


La situazione di Cronstadt, come porto maritti- 
mo di Pietroborgo è nota. Tutté le navi di mag- 
gior portata gettano l’àncora in questo porto e 
scaricano qui le merci destinate per la capitale 
della Russia; nel porto di guerra trovasi la sta- 
zione principale della flotta russa del mar Baltico; 
che contiene circa trenta navi , ed è protetta con- 
tro le onde da una diga della lunghezza di 450 
tese. Il suo fondo sì è però inàlzato tanto che in 
lempo di riflusso i grandi vascelli di linea non vi 
possono entrare. Appresso a questo è situato il 
porto centrale destinato all’ armamento delle navi 
da guerra. A Pietroborgo si costruiscono le chiglie 
delle navi che poi vengono trasportate con molta 
fatica ecolmezzo di rimorchiatori a traverso i bassi 
fondi della baia di Cronstadt in quel:porto per ot- 
tenere il completo armamento. 

Verso ponente vi è il porto commerciale atto a 
contenere oltre a mille navi, nel quale ne entrano 
ogni anno più di 1400. Questo porto è difeso a mez- 
zodì dal forte Menzikoff di quattro piani, con 44 can- 
noni, ma non protetto di dietro. Verso nord-ovest 
havvi una batteria costrulta di massi di granito 
che offre il più ameno passeggio di Cronstadt 

Dal porto centrale e commerciale guidano due 
grandi canali nella città. Le vie lungo questi ca- 
nali sono selciate di granito e sono opera. dell’ 
imperatore Nîcolò, che ha fatto di più per Cron- 
Stadt che tutti i suoi predecessori da Pietro il 
Grande in poi. Il canale del porto centrale, inco- 
minciato da Pietro e condotto a termine da Elisa- 
betta trasporta le navi da guerra nei dock desti- 
nati alle riparazioni, i quali sono costrutti di 
masse di granito, sono atti a contenere nel mede- 
simo tempo dieci grandi vascelli, e possono es- 
sere aseiugali mediaple una macchina a vapore in 
due giotni e riempiersi di nuovo d' acqua in sei 
ore. i 















Grande. Egli fece costrurre il forte di Cronslot'e 
fortificare l' isola Stessa mediante una! cittadella. 
I suoi successori continuarono l’opera incomin- 
ciata, che fu compiuta da Paolo I coll’ aver ‘mu- 
nitò di opere di difesa lo scoglio di Risbank, sotto 
i di cui cannoni sono costretti a_ passare tulte ‘le 


navi che vogliono entrare nella baia. Attualmente 


le fortificazioni di Cronstadt contengono 500 grandi 
eun numero indefinito di piccoli’ cannoni, de 
quali 200 dominano interamente ingresso ‘coi 
fuochi incrociati. 

»L'imboccatura della Newa, cioè Pietroborgo, ha 
due accessi. Quello dal lato settentrionale corre in 
mezzo fra il villaggio Susterbeck, sul continente 
finnico, celebre per le sue fabbriche di fucili è di 
ancore, e fra il forte Alessandro fornito di ùna 
guarnigione di 750 uomini e di 120 cantoni’ da ‘ 
trentadue. ERBA SMI 

Questo forte casamattato ed allo quattro piani ha | 
però, dicesi , il difetto che perla strettezza delle ‘ 
feritoie, l’angustia degli Spazii, ove sono‘cellocati i ‘ 
pezzi, non lasciano'la sortita libera al'famo asfis: ‘ 
sianto della polvere. È situato nell’estremità nord- < 
ovest dell’isola, separato ‘dal resto det sistema’ di 
difesa, e domina completamente l’acqua | naviga“ | 
bile, resa già pericolosa ih'causa dei molti ban- 
chi di sabbia e dei bassi fondi. Mà quest'dequa ‘è 
slata resa impraticabile dopo ‘la | costruzione | del 
forte, mediante immersione di navi cariche di pie- 
tre, lungo la-linoa, che corre fra l'estremità nord- 
est dell'isola è I’ istmo Lisi Noss. 13% 

L'accesso meridionale ha la larghezza di quasi 
una lega, ma l’acqua navigabile Viene; ridotta dal 
banco di Orenienbaum ad un canale non più largo , 
di 2,000 passi che in sul principioha la profondità . 
di sole cinque tesi, ma più tardi il’accresce sino a... 
nove. Ogni nave che: si avvicina vede qui. dinnanzi. 

a sè le fortificazioni erette nel. :mare da ambe le 
parti; A sinistra giace in distanza di cirea. 800 pass . 
il forte elittico Alessandro , ;la .di cui fronte ha, 
quattro linee di feritoie, mentre i fianchi ne hanno 
tre, con un bastione difensivo con olto file di can- , 
noni, in tutto 116 pezzi da 32. Sulla destra, pure , 
alla distanza di 800 passi vedesi il forte Risbank, , 
oppure Imperatore Paolo, con tre file di cannoni, 
casamattate, una a fior d’acqua, l’altra immediata- 
mente di sopra, lè quali insieme contano 60 can-_ 
noni del più grosso calibro. Il canale Si fina { 
sempre più sino a che la sua Partnici ti più che | 
di 300 passi, è allora il némîco ché si inoltra ‘ 
giunge alla portata dei cannoni del bastione di 
mezzo facente parte del forle Pietro I. 

E situato nel lato sinistroo settentrionale, ha tre 
torri baslionate riunite mediante cortine ,' delle. 
quali la prima domina il tratto sino al forle \Ales- 


Sandro, le.altre.Jue il canale. Gon 


10:28 can- 
noni in casamatle, e altrettante sopra banchi d' af- 
fusto, le cortine hanno 20 cannoni. Il forte Gron- 
slot, situato quasi di contro al precedente, ion è > 
che un argine di pietra costrutto nel mare con tre 
bastioni ad ‘ogni estremità, ognuno dei quali ha 
dodici pezzi in casamatte, è 10 sopra banchi di 
affusto. Le corline che li riuniscono portano 20 
cannoni, 

Quando il nemieò ha superato tutte queste forti= ! 
ficazioni gli rimane ancora nelle così dette vie 
strette la maggiore difficoltà, perchè nelle mede- 
sime incontra il fuoco di 70 cannoni e 12 mortai 
collocati sopra l'argine del porto nella lunghezza 
di mille passi, ma sul medesimo il servizio” dei 
pezzi non è al coperto: Dal lato ‘sinistro è da- 
vanti a sè trova il nemico il forte Menzikoff', pre-- 
cisamente nel. punto più pericoloso , cioè alla - 
risvolta. 

Quando sono sorpassali tutti questi impedimenti, 
si può andare con barche cannoniere sulla Newa 
sino alle porte del palazzo d'inverno, e disporre ad 
arbitrio di questa sede dei czari. Di 

Sebastopol ha pressochè la stessa forza di 
Croustadt. È la piazza più forte nel mar Nero, la 
chiave della Crimea , anzi della Russia  meridio- 
nale. Nelle sue vicinanze vi sono sei porti; anzi 
Ire nella stessa baia di Sebastopoli. Tutti sono 
aperti verso settentrione. L’ ancoraggio di Seba- 
stopoli ha la lunghezza di‘circa quattro leghe, e 
la larghezza di una Jega. La difesa del porto si 
estende per circa una lega; sopra ‘questo.spazio 
ristretto, tutti i promontori verso il mare tanto a 
seltentrione come a mezzodì sono coperti di bat- 
lerie erette în \erra, oppure da forti casamattali 
di due piani rivestiti di pietre. Il lord fuoco do- 
mina l'ingresso del portò. ‘ 

Avvicinandosi al canale, che nella larghezza di 
circa quattro lunghezze di gomene, si estende fra 
gli scogli dai lati di settentrione e mezzodì , la 
prima opera di difesa, che s'incontra., è un forte 
con una doppia fila di batterie in terra armate di 
50 pezzi di grosso calibro, e la così detta batteria 
di quaraptena con 51 pezzi. A_mezzodì sull’altura 
della collina che forma la quarantena, è situata 
la trincea stellata, destinata a completare la difesa 
dal lato del sud, che offre, verso l’ ingresso. della 
rada, l'aspetto delle feritoie armate di 50 cannoni. 
Sulla base di questo sistema giace sul promontorio 
Alessandro il forte dello stesso nome con'84 can- 
noni in due file. Ò ‘ 

Sulla piattaforma havvi una terza batteria più 
elevata con 50 cannoni. I quattro forti casamattati 
di pietra sono costrutti secondo il medesimo si- 
stema. I parapetti di questi forli hanno la gros. 
sezza di circa 6 piedi, ma le feritoie, ossia aper- 
ture delle casamatte, sono così anguste che non 
havvi alcuna possibilità di prendere la mira a 
dritta o a sinistra. I russi ritengono essere ‘questo 
inconveniente di aleuna consegueriza , appoggian- 
dosi sulla maggior quantità dei loro pezzi. 

Tutti questi forti e batterie hanno il grave svan- 


Le fortificazioni di Cronstadt sono' assai rag=' 
guardevoli e furono incominciate da Pietro if. 





fi 
È 
È 





J 





taggio inerente al sistema delle casamatte che ogni 
palla nemica che vi penetra produce colle scheg- 
gie delle, pietre |’ effetto di una scarica di mitra- 
glia ; terribile per i cannonieri. L' artiglieria non 
può neppure continuare a lungo il suo fuoco, 
perchè nelle: gallerie si accumula il fumo soffo- 
cante. 

La città costrutta a guisa di anfiteatro domina | 
talmente i forti che: chi è in possesso della mede- 
sima e delle adiacenti colline diventa tosto pa- 
drone di tutte le opere. 

Dopo il forte Alessandro s'incontra il. forte Ni- 
colò con 192 cannoni che è fornito di due fortifi- 
cazioni a destra e sinistra ,. delle quali una è ri- 
volta verso l'ingresso del canale , .l’ altra domina 
tutto il canale dall'ingresso sino all’arsenale. Di 
dietro a quest'opera, che difende il lato orientale 
dell’ ingresso. dell’ arsenale, vi sono le. batierie 
Paolo con 80 cannoni in tre file. Dal lato setten- 
trionale , in vicinanza del telegrafo , seguono una 
dopo:l’ altra una batteria con 17 cannoni, la for- 
tezza Costantino con 104 cannoni in tre file, più | 
verso levante un forte con una doppia fila di bat- 
terie casamattate di 120 cannoni, e finalmente s0- 
pra un promontorio saliente a mezzodì due batterie 
di terra.con 34\cannoni , il di cui fuoco di breve 
portatà s' inerocia col fuoco delle batterie del pro- 
montorio Paolo, Dietro queste batterie a setten, 
trione è situata una fortezza di campagna desti- 
nata a respingere uno sbarco dal .lato del porto. 


OOO een 
ì . . . . 
Dispacci elettrici 

ALLEA Parigi, 4 luglio. 

1 governi di Amburgo, di Olanda e del Belgio 
réspingono qualunque operazione relativa all’im- 
prestito russo ; gli avvocati della corona d'Inghil- | 
tetra dichiarano che si’ considererà come: tradi- | 
inento la partecipazione al medesimo. 

$i comunica da Berlino la risposta della Russia | 
all’intimazione. La Russia resisterà sino all'ultimo | 
uomo e all'ultimo rublo. 

Madrid, 2. Tulto è calmo ; le notizie dalle pro- 
vincie sorio soddisfacenti, gli insorti sono in mar- 
cia verso Toledo. Vengono le sottomissioni in gran 
numero. T particolari delcombattimento mancano. 

nat a Trieste, 4 luglio. 

Atene, 28. Spiro Milio è agli arresti nella for- 
tezza. Si è formata una commissione d’ inchiesta. 

La destituzione del sig. Wendland, segretario 
privato del re, è stata ricusata per la seconda 
volta. 4 





Borsa di Parigi 3 luglio. 


pa In. contanti. In liquidazione 
Fondi francési 
3 p.010#,%% 0. 72 » 7340 
a lia p. 010 a 98 » 9840 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. ; 88» »0» 
1853 3" n 56 » » » i | 
Consolidati ingl. 93 318 (a mezzodì) 


G. Romsarno Gerente: 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO | 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 4 luglio 1854 
Fondi pubblici 


1848 5,010,1 marzo — Contr. della m. in e. 88 
1849 ». 1 genn.— Conuw.della m. in c. 86 
1849 Nuovi certif. — Contr. m. in c. 89 
1851 » lgiugno— Contr. del giorno prec. dopo 
x la borsa in cont. 84 75 
À Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
i dopo la borsa in liq. 515 p. 31 luglio 
e 31 agosto 
Contr. della m. in cont. 514 515 
Id. in liq. 515 p.15 luglio e p.31 
Ferrovia di Novara— Contr. della m.in c. 476 12 


| VIAGGIATORE » 





Cambi 
5 Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... . 252 1|2 252 
Francoforte sul Meno 211 1}2 
‘Lione . RARA LL, 99 
Londra . . 24 95 2A 75. 
‘Milano È ; 
Parigi... 00.0) 99:90 99 
ne: ton -6.0]0 ; 
Genova sconto . 5 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 04 20 06 
—. di Savoia 28 67 29 72 
, —. di Genova 79 15 79 30 
Sovrana nuova . . . 35 » 35 10 
—' vecchia . 34 90 95 » 
Eòso-misto 
Perdita... 3 50 e 3 0100 


(*) I biglietti sì cambiano al parî alla Banca 





I risparmio di tempo 
è la più grande delle utilità. 
FERDINANDO BIONDI 


In 2, 4. As 8 orè al massimo, insegna il 
CELERE Metodo perfezionato Calligrafico- 
Tecnico-Corsivoe garamtiscea tuttrla buona 








riuscita. 

Cambia e corrégge qualunque viziato ca- 
rattere, migliora e perfeziona qualsiasi me- 
diocre corsivo. ] Da 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto -i 
portici di Po. — St reca anche a domicilio. 
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L'OPINIONE, GIORNALE PULITICO 


SOCIETA’ ANONIMA 
della Strada ferrata 


da TORINO a CUNEO 


Si prevengono i signori Azionisti che a 
cominciare dal giorno 15 a tutto il :25 cor- 
rente la Cassa della Società sarà aperta dalle 
9 alle 11 antmeridiane; e dalle 1 alle 4 po- 
meridiane per ricevere il versamento del 4° 
quinto delle azioni emesse in seguito. & de- 


liberazione dell’ assemblea generale del :3| 


scorso gennaio. 

_—————————_——_—_——_——_——__—t—__=->=F5=co5e—oe«e«@*e€«*«*T*o+o+>)ké 

D'affittare al presente 
Stradale di Nizza, casa Talucchi, 


porta n.18, piano-mobile. 


Grandioso locale composto ‘di .28 membri, com- 
presi 5 mezzanelli, il .tutto divisibile in varii al- 
loggi, ed adattato anche: per’uffizii. 


Recapito al portinaio della stessa casa. 





$ LA DIREZIONE GENERALE 


PEL PROVVEDIMENTO DELLE 


PERSONE DI SERVIZIO 


per la città è per le provincie dello Stato lettera 
franca) e per qualunque altra commissione e spe- 
dizione, è unicamente situata sempre, via Mer- 
canti n. 3, vicino alla Trattoria della Concordia. 
G. B. GraMmaGLIA, Direttore. 


GUIDA 
DEL NEGOZIANTE 


Contenente l’intero servizio delle Strade 
Ferrate degli Stati Sardi, ed altre nozioni 
utili al commercio. 








Finora non eravi un Manuale che comprendesse 
tutte le nozioni ed informazioni che giovar pos- 
sono al viaggiatore ed al trafficante. A questo di- 
fetto si spera riparare colla GUIDA, la quale pub- 
blica per la prima volta la lista dei banchieri, 


| cambia valute, agenti di cambio e sensali in ogni 
{| sorta di merci tanto in Torino come in Genova, 


coi rispettivi indirizzi; contiene pure tutti i rego- 
lamenti e le istruzioni relative ai pubblici stabili- 
menti di credito e d’industria. È un volumetto la- 
scabile di 100 facciate in carattere compatto e 
nitido. 

Si vende in Torino alla tipografia degli Artisti 
A. Pons e Comp., in via B. V. degli Angeli, N. 2, 


| edvalla Libreria G. Serra e Comp. in contrada 


Nuova — In Genova presso G. Grondona q_ Giu- 
seppe, libraio — In Asti presso Carlo Anfossi e 
Comp. librai. 

Prezzo Cent. 60. 


Si spedisce nelle Provincie franco di posta a 
prezzo di 75 centesimi. 








A SES ANCIENS CLIENTS 
DU PIÉMONT 


| J ° N À ti LEI LI ia 


' CHEMISIER, de LYON, 


jours par sa chemise. 

tteur de 8 breyets 
et importateur des CHEMISES COUPEES 
GEOMETRIQUEMENT SUR MESURE , a 
l'honneur de prévenir ses anciens clients et 
tous ceux qui voudraient bien ‘lui accorder ‘ 
leur-confiance, qu'il vient d’établir de vastes 
ateliers de confection à Nice maritime où des 
raisons. de santé lui ont fait établir sa rési- 
dence. 

De Lera à Turin, où il s'arrètera 8jours 
seulement, M. MARLEIX recevra de la Fa- 
shion Turinaise toutes lescommandes qui lui 
seront adressées. Hòtel Féder, chambre N. 
106, de 10 heures.d midi et de3 dà 5 heures: 


PONADE ANTI-DARTRBUSE 


Cette importante découverte de Dumont, 
pharmatien à Cambrai, expérimentée et ap* 
proùvée par un grand ‘nombre de médecins, 
distingués, guérit d’une  manière certaine 
toutes les Dartres, Teignes, Gales,. Ulcères, 
Crevasses,-Scrofules, Démangeaisons, ete. 
L’art vétérinaire en retire aussi les plus 
beaux résultats. 





_DEPOTS: Turin, chez Bonzani, pharma- 
cien, rue Grosse Doire, 19: — La Tour de 
Luserne, Muston. 





Presso l’Uffizio GENERALE D’ ANNUNZI 


GRUGTA, RUSSIA, TURCEA 
CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 


Un foglio reale colorito, prezzo cent. 50. Si spe- 
disce in Provincia franco allo stesso prezzo contro 
vaglia postale affrancato. 





Presso l U/fizio generale d'Annunzi 


EXPOSÉ 
THEÉORIQUE ET PRATIQUE 


, 
D.UN 


Traitement curatif et préventif 


LA GOUPTE 


ET DES RHUMATISMES 


par le docteur LAVILLE. 
Paris, 3.ème édition. — Prix 1 fr. 

NEGOZIO da Liquorista e Caffè bene av- 

viato da rimettersi a trattativa, 
per ritirarsi il proprietario dal commercio. In Ca- 
ramagna, nel concentrico dell’abitato. — Recapito 
al proprietario Milanesio Francesco in Cara- 
magna. 
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TRATTATO 
di CUCINA, PASTICCERIA MODERNA, CREDENZA e relativa CONFETTERIA 
di VIALARDÌ GIOVANI aiutante capo-cuoco e pasticciere 


delle LL. MM. Caro ALBERTO, di gloriosa memoria, e Virrorio Emanuere I 
Re di Sardegna 


Basato sopra un metodo economico, semplice, signorile e borghese, diviso in articoli contenenti 
circa N° 2000 ricette, cioè: Brodi, Zuppe, Salse ed Intingoli ; Fritture; Cucina pei bambini: Com- 
posti, Freddi, Volaglia, Salvaggina, Carni, Pesci, Pasticcieria varia, Creme, Gelatine, Confetti, 
Bevande, Sciroppi, Gelati, Liquori, conservazione delle sostanze alimentarie, ece., ecc. 


Servizi alla Russa, Mezza Russa, Ambigù ed alla Francese 
Ornato da 32 Tavole, aventi più di 300 disegni; il tutto scritto e disegnato dall’Autore. 


Trovasi vendibilein Torino presso i principali Librai e presso'l'Autore, via delle Scuderie, N° 12. Per lè 
Provincie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato all'indirizzo dell'Autore. 


Prezzo del Volume L. 6 50 
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E in vendita 
presso l'UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 


DELLA VITY E DELLE IMPRESE 


DEL GENERALE 


BARONE EUSEBIO BAVA | 


già Capitano sotto l'Impero, Generale di S. M. il Re di Sardegna, ex-Governatore d’Ales- 
sandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del Regno, Ispettore del Regio Esercito, Pre- 
sidente del Consiglio permanente della Guerra; Gran Cordone dell'Ordine Mauriziano, ecc. 


CEN 


NISTORICO-BIOGRAFICI 


- corredati di Documenti e del Ritratto 


per un Urriziare dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60, 


Per le provincie si spedisce franco allo stesso ‘prezzo contro vaglia postale affrancato. |’ 
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PERFETTA GUARIGIONE 
DELLE VITI 
infette dalla Crittogama. 


Uno dei piùterribili disastri che abbia mai. . 
colpito l’agricoltura, è certamente la critto-' 
gama, Questa, non limitando la sua opera 
‘devastatrice sopra punti parziali, ma esten- 
dendosi sopra intere regioni, rende nullo 
uno dei più preziosi raccolti, che è l’unica 
risorsa di ben intiere provincie. i 

Immensi.furono i tentativi per impedire 0 
frenare almeno la fatale crittogama; ma tutti, 
dal più'al meno, insufficienti all'uopo. 

Possessore il sottoscritto del Mopo pr.E- 
SPELLERE INTIERAMENTE sì fatale malattia dalle 
viti le più *nfette, con un modo facilissimo 
ed efficacissimo e di piccolissima spesa ton- 
statato da suo padre Pietro Rivara, col più 
felice ed inabadifilà risultato, nel ducato di 
Modena, e premiato da quel. governo dietro 
una prova eseguita l’anno scorso, avverte 
tutti i proprietari dello’ Stato che volessero 
approfittarsi della benefica scoperta, che egli ‘ 
st offre di comuniearla a coloro che glî spe- 
diranno lettera affrancata dichiarante nome, 
cognome, residenza, ed uria tassa cui si ‘sot: 
tometterebbero a profitto del sottoseritto dopo 
il raccolto dell’uva, qualora il ritrovato cor- 
risponda alla promessa. 1} 

Appena raccolto un discreto numero di 
firme, il sottoscritto si farà premura di spe- 
dire a coloro che le avranno richieste le op- 
portune istruzioni, alle quali dovranno atte- 
nersi per ottenere la 

PERFETTA GUARIGIONE DELLE VITI. 


Si avverte inoltre che quanto più pronta- 
mente verrà adoperato il rimedio,‘ questo 
sara in proporzione tanto meno costoso. 

Giugno 1854, —. Dirigersi! a Demetrio 
RIVARA in Stradella, provincia di Voghera. 
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Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 4 


STUDI 
FILOSOFICI E RELIGIOSI 


DEL SENTIMENTO 


AUSONIO FRANCHI * ‘ 
Torino 1854 — 1 vol. in-12°, fr.4. 


Per la provincia mediante vaglia postale di fr. 4 50 
con lettera: affrancata‘la spedizione verrà fattaja 
posta corrente e senza altro casto-di spesa. 
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AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le, Pillole del R..P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza. totale di mestruazione , 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti !di un. 
bollo portante il nome. del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 











Presso la Libreria di GIANINI e FIORE in Torino: 


STUDI POLITICI 
DI MAURO MACCHI 


Un vol. in-8 pagine 400. — Prezzo L. 4. 
Si spedisee in Provincia franco allo stesso prezzo, 
contro vaglia postale affrancato. 








Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN 
NUNZI, via. Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita; i 

SQ AS LARE I Atei ZIA Riggio 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 


presentino a colpo d'occhio il foro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 
di registrazione della massima ‘utilità; me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio; e senz’altra fperazione 


che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 








proprio stabile. — Prezzo L. 1. 
Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti; per CArLo 
Mariani; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 


(°° Tipogi a È, Canson. 
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. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 4 luglio. 
Amburgo, 4 luglio. Le flotte inglese e francese 
erano il 29 giugno in ordine di battaglia dinnanzi 
a Cronstadi. Si.attendeva per la dimane l’ attacco 
generale, — 

L'Ost deusche Post, giornale di Vienna, del 4, 

dice che l’entrata degli austriaci nella Valacchia 
è un fatto compiuto. Mancano i particolari. 
i Varsavia, 1° luglio. È stato dato ordine agli 
abitanti delle vie propinque alle cittadelle di ab- 
bandonare le loro case, le quali debbono essere 
immediatamente demolite, per estendere le fortifi- 
cazioni. 
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RIVELAZIONE AUSTRIACA 
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La diffidenza sparsa nel pubblico contro 
la politica austriaca non è soltanto effetto 
della'cattiva opinione che si ha in generale 
della fede è sincerità del governo austriaco, 
ingenerata da tutti i suoi atti politici dei 
tempi antichi e recenti, i quali hanno resa 
l’Austria odiosa e disprezzata in tutta l’Eu- 
© ropa: Essa è fondata in particolare. sopra 
manifestazioni provenienti dalla stessa ca- 
pitale dell'impero , le quali dimostrano che 
un'partito potente:tiene fermo ancora all’i- 
dea che l’Austria debba pronunciarsi in fa- 
vore della Russia, e siccome quel partito è 
dotato di perseveranza, influenza e di rag- 
guardevoli mezzi di azione, la probabilità 
non è lontana che le sue idee vengano a 
predominare nella corte , se pure non sono 
già la base de’ suoi procedimenti. Certo è 
che. le dichiarazioni ufficiali del governo 
austriaco e.ì suoi atti sono finora suscetti- 
bili di uma doppia interpretazione, onde non 
si può dire che l'Austria abbia già preso in 
pubblico il suo partito definitivo. 

— La manifestazione più notevole del partito 
che abbiamo accennato è un articolo del. 
Soldatenfreund , giornale che viene scritto 
a Vienna sotto l’influenza del militare ed 
esprime le convinzioni ufficiali ed ufficiose 
degli vofficiali superiori addetti al servizio 
immediato dell’ imperatore. 

‘‘L’articolo accennato, che versa sulle cause 
della ritirata dei russi da Silistria, termina 
colle seguenti parole : 5 
« In conseguenza dell’ attuale posizione 
militare dell’ Austria, una vittoria non 
potrebbe recare alcun vantaggio ai russi. 
Una disfatta invece, colla loro linea di 
ritirata non protetta, sarebbe rovinosa. 

« Le forze austriache potrebbero tagliarela 
linea di ritirata dei russi dalla Bukovina, 
« fra'il Sereth e il Pruth, o dalla Transil- 
« vania per i passi dell'Ocitesch o di Toe- 
« moesch. 

« In queste circostanze non si trattò mai 
« di assediare regolarmente Silistria. Ora 
« ha luogo un movimento retrogrado. dell’ 
« esercito russo: dall’ Aluta all’ Argis, ma 
« non conveniamo cogli. altri organi della 
« stampa intorno alle cause di questa riti- 
« 
« 
« 
« 
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rata: Non è cagionata nè dalle armi dei 
turchi; nè dalla presenza delle truppe 
alleate. Gli eserciti dell’ Austria suppli- 
scono all’ impotenza delle altre potenze. 
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RASSEGNAZIONE 
(Dal francese) 


‘Io voglio raccontarvi semplicemente una cosa 
che ho vista io stessa. È una delle più melanco- 
niche reminiscenze della mia vita: uno di quei 
pensieri verso cui l'animo ricorre con soave tri- 
stezza, quando sopravviene l'ora dello scuora- 
mento, e da cui si diparte come un’assennata sfi- 
ducia delle troppo vive speranze di questo mondo, 
come un’abnegazione di se stesso, che fa tacere 
le querule voci e consiglia una silenziosa rasse- 
gnazione. 

Se queste mie pagine sono mai lette, non vorrei 
che il fossero da chi è felice, pienamente felice. 
Non sono per lui, giacchè non contengono nè im- 
maginose invenzioni, nè straordinari casi. Ma vi 
hanno pur dei cuori che hanno sofferto un po', 
molto fantasticato e che sono facili alla tristezza. 
Se in passando traveggono una sventura, se un 
suono, che S'assomigli ad un sospiro, colpisce il 
loro orecchio, si fermano, ascoltano e compian- 
gono. A questi, a questi io voglio raccontare una 








« Se ciè permesso diesprimere un'opinione | éra noto che le sueintime. convinzioni erano quel modo la roba altrui, 


« come soldati; questa sarebbe che l’Austria; 
« una volta soddisfatta in quanto ai suoi 
« propri interessi, considererà la ritirata 
« strategica del suo antico e fedele amico 
« come il primo passo fatto verso una pace 
« onorevole e darà perciò al medesimo ‘il suo 
« cordiale appoggio.» 

Queste poche linee del giornale militare 
semi-ufficiale austriaco sono forse ciò che 
di più sincero è sortito sulle intenzioni del 


\ gabinetto di Vienna intorno alla sua politica 


orientale, e, mentre contengono un prezioso 
schiarimento, dimostrano ad «evidenza che 
le diffidenze contro la politica del medesimo 
hanno sufficiente fondamento. Non è da sup- 
porsi che il Soldatenfreund esprima sol- 
tanto l'opinione privata di qualche ufficiale 
superiore, oppure riceva le sue ispirazioni 
dall'ambasciata russa a' Vienna. Sebbene 
sotto un certo aspetto possa essere vera. e 
l’una e l’altra cosa, pure possiamo asserire 
che l’articolo in questione non avrebbe tro- 
vata la via nel detto giornale senza un’ ap- 
provazione più autentica e significante. 

Il conte Buol e il barone Bach diranno 
che il Soldatenfreund non esprime le loro 
idee, come hanno fatto rinnegare dai fogli 
da loro dipendenti il progetto di pacifica- 
zione compilato dal principe Metternich. 
Ma le loro dichiarazioni non possono impe- 
dire che le idee del Soldatenfreund siano 
prevalenti a corte, come non possono far sì 
che i progetti del principe Metternich non 
sussistano ed abbiano influenza in luogo op- 
portuno, nonostante le denegazioni ispirate 
da gelosia di mestiere e rivalità d’ ufficio. 
Tutti sanno che il conte Buol e il barone 
Bach non sono ministri che dirigono la  po- 
litica austriaca, ma che essi ricevono l’im- 
pulso dall'alto, e non sono che passivi stro- 
menti della volontà superiore. 

Negli altri paesi i ministri consigliano e 
propongonaalla.corona la. politica da tenersi 


i e se la.corona l'accetta e segue i loro con 


sigli., rimangono al potere, altrimenti si di- 
mettono. 

In Austria i ministri non hanno nulla da 
proporre e da consigliare intorno alle mas- 
sime , ma ricevono gli ordini dalla corona, 
e il loro ufficio è di provvedere all’ esecu- 
zione dei medesimi senza discuterlì , 0 tutto 
al più se è loro permessa qualche discus- 
sione, questa può versare unicamente sui 
mezzi onde mandare ad effetto quegli ordini, 
e non mai sulla massima. Un esempio ri- 
marchevole di questo modo di procedere ci 
viene offerto dai sequestri lombardi. E no- 
torio che il conte Buol e il barone Bach e- 
rano contrari a questa misura iniqua e di- 
sonorevole per qualsiasi governo. Ma questa 
era la loro opinione personale; avendo ciò 
non ostante l’ imperatore, 0 piuttosto Ra- 
detzky, sciolta la questione per l’ afferma- 
tiva, essi non avevano in via d’ ufficio più 
aleuna opinione in proposito. 

Al conte Buol non spettava più altro che 
di difendere la misura in via diplomatica, 
anche contro la propria convinzione intima, 
e al barone Bach di provvedere perchè fosse 
mandata ad esecuzione, e ciò con tanto 
maggiore accanimento e rigore quanto più 
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storia, semplice come tulto ciò che è vero, com- 
movente come lullo ciò che è semplice. 

Nel nord, presso la frontiera belgica, wha una 
piccola città, oscura e poco conosciuta. Le even- 
tualità della guerra l’hanno fatta circondare di 
alte fortificazioni, le quali sembrano soffocare le 
Mmeschine case che sorgono nel centro. La povera 
ciltà, costretta entro questa rete di muraglie, non 
potè lasciar fuorviare neppure una delle sue ca- 
succie, sulle pralerie che le stanno d’intorno, è, 
siccome la sua popolazione andò aumentandosi , 
così essa fu obbligata a rubar terreno alle sue 
piazze, alle sue vie, a sacrificar lo spazio, la re- 
golarità, il comodo. Le case, addossate l'una all’al- 
tra ed oppresse dai muri di cinta, offrono aspetto 
d’una gran prigione, a chi le guardi d’ un po’ 
lontano. 

Senza toccare gli estremi freddi , il clima del 
nord della Francia è di una incresciosa tristezza. 
Le nebbie e I’ umido e la nevee le nubi oscurano 
il cielo e fanno grama la terra per sei mesi dell’ 
anno; e lo spesso e nero fumo di carbon fossile , 
che s'alza dai comignoli delle case vien a fare 
ancor più triste la già triste fisionomia di questa 
città. 


Non mi avverrà mai di dimenticare la fredda 


impressione di m izia che m' assalse, quando | 
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contrarie , per evitare che un procedimento 
meno rigoroso desse luogo al rimprovero 
che il ministro faccia prevalere lé sue con- 
vinzioni agli ordini del padrone, voglia es- 
sere illuminato consigliere della corona, 
anzichè cieco servitore. 

Ma un esempio ancora più manifesto della 
preponderanza del partito militare trovasi 
in un altro avvenimento non meno clamo- 
roso dei sequestri lombardi, ‘cioè nell’aboli+ 
zione della costituzione austriaca del 4 
marzo 1849. Poco tempo dopo la repressione 
della rivoluzione ungherese col mezzo delle 
armi russe, fu pubblicato a Vienna un 
opuscolo, il di cui autore si professava es- 
sere un maggiore Barbaczy addetto alla 
cancelleria militare di corte, e nel quale di- 
chiaravasi apertamente la necessità di ab- 
bandonare le finzioni costituzionali e di ri- 
pristinare il governo assoluto. Il barone, al- 
lora semplicemente e democraticamente, si- 
gnor Alessandro Bach, fece disconfessare ne' 
suoì giornali le massime contenute nell’opu- 
scolo, anzi ordinò di sequestrarlo e di far re- 
legare in Croazia il maggiore Barbaczy che 
aveva prestato il suo nome allo scritto. In 
realtà l'opuscolo era di provenienza ben più 
elevata e autorevole , e infatti i consigli ivi 
contenuti furono mandati in pratica colla ce- 
| lebre sovrana risoluzione del 20 agosto 1850 
che aboliva precisamente la costituzione del 
4 marzo:anche in qualità di cencio di carta 
come era rimasto sino a quell'epoca , e ri- 
pristinava il governo assoluto, essendo ap- 
punto il sig. Bachfra gli incaricati di man- 
dare ad effetto quella risuluzione. 

Il Soldatenfreund tiene ora il luogo del 
maggiore Barbaczy ‘e dall’ articolo citato 
«possiamo desumere che quando saranno sod- 
disfattigl’interessi dell'Austria, cioè quando 
essasavrà ogcupata la Valacchia e le bocche 
del. Danubio: sul mar Nero (concessione che 
Lil partito militare volle fare al partito civile), 
| l'Austria si dichiarerà în favore dla Russia 
contro le potenze occidentali. Forse il conte 
Buol tiene un'opinione diversa; ma che im- 
porta? Quelli che altre volte ispirarono il mag- 
giore Barbaczy e ora ispirano il Soldaten- 
freund hanno già presa la loro determina- 


umile e cieco servitore del cavalleresco im- 
peratore, cambierà linguaggio, e si giustifi- 
cherà dicendo che non si tratta di giustizia e 
di buona fede, ma di politica ; precisamente 
come disse in riguardo ai sequestri che non 


di una misura politica, ch’ è come se un 
ladro o truffatore dicesse che non si tratta 
nè di furto nè di truffa, ma semplicemente 
d’ impedire che un individuo sia più ricco 
dell’ altro. 





La LisERTA per. cuLti. Da aleuni giorni 
l’Echo du Mont-Blane toglie all’ Armonia, 
senza neppure citarla, gli articoli che il 
foglio clericale ha scritti contro la legge 
per modificazioni ed aggiunte al codice 
penale. 

Per un giornale, che è colonna dell’or- 
dine e della proprietà, questo procedere è 
strano anzichenò, perchè l’appropriarsi in 





passai la prima volta il ponte levatoio, che le 
serve d’ ingresso. Andavo fra me pensando come 
mai potesse esservi gente nata colà dentro e co- 
siretta a morirvi, senza aver nulla conosciuto del 
resto della terra. E verano, infatti, molti, ché 
avevano sorlito quel destino. Ma la Provvidenza, 
che, anco in mezzo ai travagli , è larga di ascose 
consolazioni , impose agli abitanti di questa città 
la necessità del lavoro, il bisogno di procacciarsi 
il benessere , che loro manca ; e con ciò non la- 
sciò a’ suoi poveri e diseredati figli il tempo di ac- 
corgersi se il cielo fosse grigiastro e senza ‘sole. 
Essi possono dimenticare ciò che non hanno. Ma 
quando entrai io in questa scura ed affumata città, 
mi s'affacciò alla mente la memoria di tutti i 
glorni di sole , che avevano fatta lieta la mia vita, 
di tutte le ore trascorse in libertà , con un cielo 
puro al di sopra di me ed un ampio orizzonte din- 
nanzi a’ miei occhi. — In quel momento pensai a 
render grazie di ciò che fino allora aveva creduto 
esseg un dono falto in comune a tutti gli uomini : 
— la luce, l’aria, l’ orizzonte. è 

Dovetti abitare per diciotto mesi questa piccola 
ed incresciosa ciltà ; e stava già per mormorare 
contro questa lunga cattività, quando mi av- 
venne ciò che sto per dirvi. * 

Per poter uscire da una delle porte delle fortifi- 





zione, e quando sarà tempo il conte Buol, | 


sì trattava di una misura penale, ma bensì' 





non è guari con- 
sentaneo al rispetto che l’Echo dice di pro- 
*fessare pei principii sociali. 

Ma si potrebbe perdonate il plagio, se gli 
argomenti addotti dall’ Armonia avessero! 
qualche forza od apparenza di ragione: Ao 

Dopo i dibattimenti a’ quali il progetto ha. 
pòrto esca nelle due camere, lo scopo, il si- 
gnificato e l'ampiezza delle disposizioni della 
legge non possono più essere rivocate in 
dubbio o frantese. MERO: 





E bello il vedere coloro che gridavano 
contro la legge, e la sfatavano come legge 
di sospetto contro il clero, come il rinriova- 
mento o la continuazione d’ un sisterna di 
persecuzione che non ha mai esistito, e che 
è lontano le mille miglia da' pensieri del 
governo e dalle abitudini della popolazione, 
tutti intenti ora a difendere l'intolleranza re- 
ligiosa a stiracchiare il primo articolo dello 
Statuto ed il primo articolodella nuovallegge,: 
per combattere il libero esercizio de’ culti 
tollerati. (tea i 

Lo statuto è esplicito ‘a questo riguardo, e 
la nuova legge non ne è che la conseguenza 
ristretta. Il. ministro di grazia e giustizia e 
la camera elettiva hanno inteso ‘in. questo 
senso la modificazione del senato. Intanto 
che i giornali reazionari. sostengono. che 
quella modificazione priva i culti tollerati 
del diritto di erigere templi in cui compiere 
i riti religiosi , la camera 'statuiva che tal 
diritto non è contestato dalla legge. E come 
potrebbe diffatti venir contestato senza of- 
fendere la tolleranza dei culti e laderare lo 
statuto ? senza cadere in una delle più ri- 
dicole contraddizioni ? retta 

I giornali clericali, che: propugnano l’in- 
tolleranza religiosa, dovrebbero ricordare 
che primi a chiedere la libertà dei culti fu- 
rono i cristiani, i quali erano e più logici e 
più religiosi di loro; più logici perchè chie- 
devano per sè non un privilegio ma ciò che 








| consideravano diritto di tutti: più religiosi... — se 


perchè non facevano traffico della fede e so- 
stenevano interessi più elevati che non sono 
quelli difesi dall’Armonia é dall’Echo du 
Mont=Blanec. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto 23 giugno 1854, ha collocato 
a riposo ed ha ammesso a. far valere i suoi titoli 
alla pensione il sig. Giacinto Ajmini, esattore 
delle contribuzioni dirette del mandamento di 
Azeglio (provincia d'Ivrea). 





FATTI DIVERSI 


Ministero della istruzione pubblica. Essendo 
vacante nella università di Genova la. cattedra d'I- 
draulica, s'invitano coloro, che vorranno aspi& 
rarvi, a presentare i rispettivi loro titoli al ‘mini- 
stero di pubblica istruzione prima del giorno 1° di 
agosto prossimo, onde possano essere sottoposti 
all'esame del consiglio superiore, a mente dell’ar- 
ticolo 14 della legge del 4 ottobre 1848. 

R. società del tiro a segno in Torino. Dome- 
nica 2 corrente, nel locale della società presso il 
castello del Valentino, alla presenza di graninu 
mero di socii e di molte gentili signore, ebbe 
luogo la solenne distribuzione dei premii per l’e- 
sercizio 1854. : i 4 gh 

iis 


cazioni, m'era d' uopo ogni giorno, all'ora della 
passeggiata, scendere giù per una viuzza stretta è 
somigliante ad una scala , giacchè il suolo ‘era ta+ 
gliato a mo' dì gradinata , onde render più facile 
la discesa. Traversando ques! angusto e scuro vi- 
colo, i miei pensieri anticipavano quasì su' miei 
passi, e non avevo l’animo che alla campagna 
che mi aspettava; ma un dì i miei occhi si posa- 
rono per caso sopra una casa d'assai povero a- 
spetto e che sola pareva essere abitata. Non aveva 
che il pian terreno e due finestre; fra queste una 
porticina ; al dissopra, degli abbaini. — I muri 
della casa erano colorati in grigiastro; i vetri delle 
finestre, a quadretti piccoli e verdastri. Non: po+ 
teva certo la luce trapassare questa barriera, per 
rischiarare l'interno della casa. Il viottolo era 
d’ altronde troppo angurlo perchè potesse mai il 
sole lasciarvisi vedere. L’ atmosfera, continua- 
mente scura e fredda , qualunque fosse il tepore 
della stagione. 

L’inverno poi, quando la neve era gelata sui 
gradini della stradicciuola, non si poteva fare un 
passo senza pericolo di cadere : epperò era dessa 
sempre deserta, ed îo solo forse «he la traversassi 
una volta al giorno. Non mi ricorda d’* avervi mai 
incontrato un’ anima viva, d’ avervi mai visto un 
uccello metter giù il volo nelle fessure delle mu- 
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. L’adunanza era ‘presieduta da S. A. R. il duca 
di Genova, presidente della società, il quale si 
compiaceva consegnare personalmente ai vincitori 
-le bandiere e medaglie loro destinate. I vincitori 
furono. 

Per i colpi centrali: 
1° premio Rapallo marchese Nicolò 
2». Capuccio cav. ed-avv. Alessandro. 
3°» — Musy Antonio. 
Per maggioranza dei cartoccini colpiti 
1° premio Molini Francesco. 
2°» Slella Ginseppe. 

Terminata la distribuzione, e sgombra dalle 
panche la sala, al suono di musicali strumenti si 
avviarono liete danze, le quali sarebbersi di certo 
più a lungo protratte, se le ombre cadenti non 
avessero consigliato di dar finealla festa, la quale, 
fra il grato olezzo de’ tanti vasi di fiori assai va- 
gamente disposti, e il soave aleggiare delle fre- 
sche aure»vespertine, ci tornava al pensiero le 
altre pure così splendide e frequenti cui assistem- 
mo or fanno dieci o dodici anni. 

Istituzione femminile dvretto dalla signora 
Bazin. Fragli stabilimenti di oducazione femmi- 
nile sorti ‘fecentemente fra noi, gode bellissima € 
meritata fama l’ istituto Bazin, che in breve tempo 
accolse molte fanciullette. Sono pochi giorni dac- 
chè esse diedero un pubblico saggio dei loro studi, 
riportandone l'approvazione ed il plauso di quanti 
le ascollavano. Buona scelta e buon metodo negli 
insegnamenti, diretti principalmente ad ornare le 
allieve di sode ed utili cognizioni, ed a farle ac: 
concie, nel loro avvenire, a governare rettamente 
la famiglia, sono pregi squisiti che rifulgono nel- 
l'istituto Bazin, di cui debbesi encomio all'egre- 
gia direttrice. Piacque, in questo saggio, la mae- 
stria mercè cui i valenti professori Baruffi e Bazin 
rendono ameno è facile lo studio elementare della 
fisica e dell’aritmetica ; piacquero la solerzia e l'a- 
more con-cui si studia il bellissimo nostro idioma. 

Per questo ebbero lodi le signore Eugenia Feria 
e Virginia Melia che insegnano assai bene la pro- 
nunzia e i rudimenti della lingua italiana; e ne 
ebbe moltissime il professore Manfredini che tra- 
sfonde nelle alunne quel scelto gusto ed elegante 
frase, per cui furono tanto applauditi gli esperi- 
menti della composizione e letteratura italiana. Fi- 
nalmente debbesi aggiungere per amore di verità, 
che i quaderni che si ebbe occasione di vedere 
onorano sommamente il maestro di calligrafia, 
sig. Luerrieri, che in brevissimo tempo condusse 
le sue scolare. a così bel grado di perfezione. 

- Prosiegua la signora Bazin ad accudire con co- 

stante zelo e pari senno al proprio stabilimento , e 

le famiglie e quanti apprezzano l’ importanza del 

l'educazione della donna e il benessere della so- 
cietà gliene avranno certamente perenne gratitu- 

dine, R. 

Monumento Gioberti. — Le soscrizioni al mo- 

3 numento a Vincenzo Gioberti ascendono alla som- 

ma di L. 20,107 97. 


Bibliografia. — Leggesi 
Scienze : 

« La Biblioteca dei Comuni Italiani cessa 
colla sua seconda serie, avendo il sig. Francesco 
Predari assunta la direzione di una serie nuova 
della Biblioteca popolare dei Cugini Pomba e C., 
la quale sarà certamente qualche cosa di meglio 
delle precedenti due Biblioteche per le congiunte 
forze economiche e letterarie d'entrambe. 

« Agli associati della terza serie della Biblio- 
teca dei Comuni Italiani saranno distribuiti i 
volumi di questa nuova Biblioteca alle condizioni 
state con essi già stipulate di 24 volumi annui, 
da 256 pagine cadauno, al prezzo di lire 20 an- 
nue, pagabili, di tremestre in tremestre anticipate, 
dopo pubblicato il primo volume. 

« Il prezzo delle opere vendute senza vincolo di 
associazione non sarà pure maggiore di quello 
già stabilito per la suddetta terza serie. 

« Con apposito manifesto i Cugini Pomba e (€. 
faranno conoscere quanto prima tanto i notevoli 
miglioramenti tipografici e letterarii introdotti in 
questa nuova Biblioteca, quanto alcune delle prin- 
cipali opere che saranno primamente in essa 
comprese. » 
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Ultime Notizie 


Genova, 4 “LO RO> SI VCR male informati, 


la camera d’accusa del nostro magistrato d'appello 
avrebbe dichiarato in istato d’ accusa il prete 
Mainero. 

x DUCATO DI PARMA 


Ci serivono da Piacenza che la mauina del 1° 
corrente furono colà tumulti pel caro del grano. 
Sul pubblico mercato nacque sollevazione, che poi 
trascorrendo alle botteghe de’ fornai ed a' magaz- 
zini dei cereali, sforzò i possessori a vendere a 
basso prezzo..Qui finiva, se non che l’imprudente 
contegno del marchase Anguissola gli concitava 
contro una dimostrazione che invase il suo pa- 
lazzo, e venne poi non senza fatica, ma senza vie 
di fatto, dispersa da un distaccamento di truppa 
austriaca. 

Anche su quel mercato si sentì l’ influenza del 
tardato raccolto, a causa delle ultime pioggie. Un 
aumento notevole dei prezzi fu conseguenza del- 
l'allarme sparso da tale tardanza e delle scarse 
provviste che esistono in paese. Però in questa 
settimana. si cominciava_a mietere, e s'aspelta nei 
ducati una messe delle più abbondanti. 

(Corr. Merc.) 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Dal Ticino, 3 luglio. 

Poche cose e tristi. La coserizione ha sparso la 
desolazione in ogni famiglia, perchè non havvi 
quasi una sola famiglia, la quale non abbia qual- 
cuno, su cui penda minacciosa questa orribile 
disgrazia. A. Milano molti furono i refrattari, e 
credo che ovunque , e specialmente nei paesi di 
confine, quelli che appena lo avranno poluto, sa- 
ranno fuggiti. Triste condizione e per chi va e 
per chi resta. 

Alcuni ricchi hanno ancora una lusinga , e sta 
nel poter corrompere i medici militari, ai quali 
incombe dichiarare abili definitivamente i giovani 
coscritti. Si parla di somme favolose che girano 
per questo oggetto, e credo che, se un medico 
può riuscire a salvare tre o quattro individui di 
questo genere, può anche rinunciare al suo im- 
piego, perchè avrà abbastanza da vivere comoda- 
mente. Uno di questi medici militari si lamentava 
però che una tale speculazione non si possa eser- 
citare colla libertà degli anni decorsi , e diceva 
che per alcuni si potrà fare comparire un difetto 
anche quando non esiste, ma che havvi per l'op- 
posto una lista d'individui, i quali denno essere 
dichiarati abili anche se avessero una gamba sola. 

E questa nostra gioventù la si dirige parte in 
Gallizia e parle a Temesvar in Ungheria dove tro- 
vansi i depositi dei reggimenti in cui denno in- 
corporarsi. Insomma bisognerebbe essere qui per 
giudicare dell'orribile disperazione a cui‘tutti sono 
condannati da un governo infame che d' ogni 
mezzo fa suo pro, che la giustizia e l'umanità non 
conosce e non rispetta. 

I fratelli Litta sono ritornati, ma sinora non si 
vedono. Appena giunti, ebbero ordine di recarsi 
a Verona. Tutti concordano nel dire che il governo 
austriaco sequestrando le loro rendite e rifiutan- 
dosi a pagar: gli interessi dei loro debiti avea 
messo quei signori in una ben triste posizione e 
tentava di persuaderli con dei modi singolari a 
far atto di sottomissione. La tortura, per esempio, 
fu rinnovata nel 1854, Ma però tutti si dimandano 
se mai non eravi un qualche mezzo per isfug- 
gire quell’ umiliazione dolorosa a cui furono co- 
stretti. 

Intanto, e queste sono ciarle delle quali non 
garantisco per nulla la verità, si dice che la com- 
missione dei sequestri, restituendo la sostanza agli 
agenti di questa famiglia, abbia da prima tirato un 
tratto di penna sugli introiti goduti sino adesso 
che andarono in mani non avvezze a restituire; 
abbia lasciato intatte da pagarsi le tasse che do- 
vrebbero già essere soddisfatte ed abbia ritenuto 
vincolato a sequestro la terza parte della so- 
stanza, siecome garanzia della buona condotta dei 
rientrati. 

Le cose saranno queste 0 peggio, ma, come 
dico, non sono che ciarle perchè nessuno parlò 
coi Litta ne'co’suoi agenti, e quindi nessuno può 
saperne di preciso. ; 

Si parla del nuovo prestito e di un’ altra coseri- 
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raglie. Oh! certo, pensavo fra me e me, questa 
casa non può essere abitata che da persone giunte 
al fine della lor vira e il cui animo, invecchiato 
come il corpo, non può più nè desiderare nè 
rimpiangere. — La sarebbe pure una terribil cosa 
il dover vivere giovani laddentro ! 

La piccola casuccia era sempre silenziosa come 
una tomba e nel passarvi dinnanzi venivo sempre 
a domandar a me stessa chi potesse mai vivere di 
tal guisa. 

Venne la primavera. Nella viuzza , il ghiaccio si 
cambiò in umidità, poi , l'umidità fece luogo ad 
“un terreno più asciutto; poi, qualche po’ d’ erba 
spuntò a' piè delle muraglie. La striscia di cielo, 
che potevasi a mala pena vedere, si fece più lim- 
pida. La primavera , infine, lasciò pur cadere un’ 
ombra di vita anche in questo oscuro luogo. Ma 
la casuccia era sempre senza rumori e senza mo- 
vimento. 

Erasi nel mese di giugno ed io me ne andava, 
come al solito , alla mia passeggiata quotidiana , 
quando vidi con una profonda tristezza (e doman- 
diamo perdono di queste parole) un mazzolino di 
‘mammole , dentro un bicchiere , sul davanzale di 
‘una delle finestre di quella casa. 

-— Ah! dissi fra me; là dentro v *è certo qual- 


| cheduno che soffre! — 


Per amare i fiori, bisogna, se non esser giovane, 
aver almeno conservate rimembranze giovanili; 
bisogna non essere intieramente preoccupati dalla 
vita materiale ; bisogna possedere quella soave in- 
dustria di far nulla senza esser oziosi : di fantasti- 
care, cioè , di ricordarsi, di sperare. C’ è una 
certa delicatezza d’ animo nel godere della fra- 
granza d'un fiore: un po'd'ideale, un po’ di 
poesia, che s'insinua fra le realtà della vita. Quando 
io veggo una persona povera e laboriosa amare i 
fiori, mi vien subito sospetto che v' abbia in lei 
lotta fra le necessità della vita e gl’ istinti dell’ a- 
nima. Mi pare che saprei pariare , parlar anche 
famigliarmente, con chiunque collivi un povero 
fiore, presso il muro della sua capanna. 

Quel mazzetto di viole mi contristò. Esso voleva 
dire: « Là v è qualeuno che vive, desiderando 
l'aria, il sole e un po’ di buona ventura; qualcuno 
‘che sente tutto ciò che gli manca; qualcuno tanto 
povero di gioiech' io/sono nella sua vita una gioia, 
io, povero mazzolin di mammole! » 

Guardai tristamente cotesti fiori e pensai se l’o- 
scurità ed il freddo dell’ angusto viottolu non li 
avrebbero fatti appassire fra breve ora; se non 
poteva molestarli il vento. Me li ero come presi a 
cuore ed avrei voluto poterli conservare lungo 
tempo freschi e fragranti alla persona che li amava. 








zione. Questo cumulo di rovine che piomba sul 


nostro paese ci rende quasi istupidili e non si osa; 


più pensare all’ avvenire non sapendo dove possa 
mai arrestarsi la cupidigia dél nostro governo. Con 
una nuova coserizione si prenderanno natural- 
mente i giovani di diciotto anni e col nuovo pre- 
stito si verrà a rubarci sino l’ultimo soldo. Ma 
tutto si esaurisce ed io credo fermamente che. la 
piccola possidenza sarà letteralmente impossibili- 
tata a soddisfare la ingordigia austriaca. Quando 
i propri poderi si denno coltivare per solo conto 
del governo, verrà il momento che i fondi si la- 
scieranno a sua disposizione per liberarsi almeno 
dalle noie dell’ amministrazione. 
SVIZZERA 

Lucerna. —La sera del 29 giugno arse a Lu- 
cerna il magazzino della legna de’battelli a vapore 
del signor Knorr, con alcune altre case adiacenti. 
Sembra che il disastro sia dovuto ad incuria di 
operai che fumavano zigari in un'officina. Devesi 
allo zelo della popolazione di Lucerna accorsa in 
massa, e de’ pompieri de’comum circonvicini se 
si poterono frenare i progressi dell'incendio prima 
che prendesse maggiore estensione. 

Grigioni. —In luogo del sig. Valentin, il signor 
Buol fu eletto membro del governo. 

Ticino. —1 giornali di Berna annunziano che 
i signori generali Dufour ed ex-consigliere di stato 
Lurati, delegati ticinesi per procurare il componi- 
mento delle vertenze ancora esistenti coll’Austria, 
vi sono arrivati il 26, e furono benissimo accolti 
dal consiglio federale. 

Da nustre corrispondenze veniamo a sapere che 
il 28 essi ebbero una conferenza: col sig. presi- 
dente Frey Herosé, dopo la quale hanno presen- 
tato al consiglio federale un ufficio, in cui credesi 
che siano state formulate delle proposizioni ragio- 
nevoli ed onorevoli ad amendue le parti interes- 
sale. 

La dimanda dell’Austria relativamente alla qui- 
stione dei seminarii di Poleggio e d'’Ascona essendo 
stata di rimettere l'arcivescovo di Milano ed il 
vescovo di Como nei primieri loro diritti, o di dare 
loro facoltà di sostenere le proprie ragioni innanzi 
a’ tribunali, e già essendosi dichiarato che loro è 
libera la via giuridica per far valere le proprie 
ragioni, l'oggetto principale tultora in vertenza 
sembra essere quello dei cappuccini espulsi.. Ora 
è voce in Berna che la delegazione ticinese, d'ac- 
cordo col consiglio federale, metta innanzi l’ idea 
d’una conferenza di delegati austriaci e svizzeri 
per convenire il modo di porvi fine. L'importanza 
di tale quistione essendo certamente di gran lunga 
minore dell'interesse che ora più che mai sentono 
i due stati di ristabilire le antiche relazioni d’ami- 
cizia, è da sperarsi che questa idea possa essere 
adottata. 

Ma perchè l’ accordo fra’ due stati sia durevole, 
sarebbe a desiderarsi che la conferenza che sa- 
rebbe incaricata di definire i reclami dell’ Austria, 
avesse ad estendere i suoi studi ed il suo giudizio 
anche sui reclami del Ticino verso di questa, sia 
per le limitazioni territoriali ancora controverse , 
sia per le ragioni cantonali e distrettuali per le 
somministrazioni alle armate austro-russe già li- 
quidate ed appoggiate in parte a boni debitamente 
rilasciati dai rispettivi capi di corpo. Se, come 
punto non si dubita , l’ Austria al pari della Sviz- 
zera desidera un sollecito accordo fondato sull’ ey 
quità, giova sperare che non si rifiuterà la mas- 
sima della conferenza , e che in pendenza de’ la- 
vori di essa sarà revocata almeno provvisoria- 
mente ogni misura di rappresaglia. 

Intanto sentiamo con piacere che la deputazione 
ticinese (alla quale si è a quest’ ora unito anche il 
signor ex-consigliere di stato Beroldinghen altro 
de’ delegati) ha sempre nuovi motivi di convin- 
cersi delle benevole disposizioni del consiglio fe- 
derale e della sua risoluta intenzione di adoperarsi 
con tutto lo zelo affinchè sia sollecitamente conse- 
guito lo scopo della di lei missione. 

— Giusta altra lettera da Berna 1 luglio , si a- 
spetta fra breve in quella città un incaricato d’ af- 
fari austriaco; non sembra però che abbia per ora 
a ritornarvi il sig. Karnicki , che, come è noto, 
trovasi attualmente a Pietroborgo , e dicesi debba 
rimanere in quel posto. 

— Dietro la non accettazione della carica di com- 
missario di governo in Mendrisio da parte del sig. 


Ponti, gli fu sostituito il sig. Paolo Lavizzari. 
(Gazz. Tic.) 


La domane, ritornai. I fiori avevano già sofferto, 
nel correre di quella giornata. Avevano invec- 
chiato, ed i loro petali scoloriti facevansi ricurvi 
sopra se stessi. Serbavano però un po’ di profumo 
e qualcuno aveva pensato a loro. Faltami più 
innanzi, vidi che la finestra era socchiusa. Un 
raggio non dirò di sole, ma di luce , penetrava 
nella casa e disegnava una luminosa striscia sul 
pavimento; ma a destra eda sinistra, l’ oscurità 
non era che più intensa ed i mivi occhi non po- 
terono discernere nulla. 

Il giorno dopo , passai ancora per di là. Era 
quasi un giorno d'estate. Tutti gli uccelli canta- 
vano; tutti gli alberi si vestivano di germogli; mi- 
gliaia d’ inseiti ronzavano all’intorno. Sotto i raggi 
del sole, tutto era vivo, quasi direi giocondo. Una 
delle finestre della casa era aperta tutta. 

Mi feci vicina e vidi una donna seduta che stava 
lavorando, Il primo sguardo che le volsi accrebbe 
anche più la tristezza , che mera stata ispirata 
dall'aspetto di quella casa. L'età di quella donna, 
non avrei potuto indovinarla. Non era giovanis- 
sima e non era bella, o non l’era più. Aveva pal- 
lido il viso, non avrei saputo dire se per malattia 
o per tristezza. Certo è però.che i suoi lineamenti 
erano soavi; che questo manco di {reschezza po- 
teva derivare tanto F® Ì ore intènso, come dal 























FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 2 luglio. 

Il telegrafo vi avrà recato la grande notizia del 
giorno, la rivolta militare di Madrid. I particolari 
mancano ancora intorno alle conseguenze di que- 
sto tentativo temerario forse dei generali 0'Donnel 
e Campuzano. Checchè ne sia, questi frequenti 
tentativi, sebbene riescano a nulla, sono però sem- 
pre un sintomo assai grave, e provano fino a 
qual punto in Ispagna sia tesa la siluazione. Fa- 
cevasi notare come le truppe ribelli eransi dirette 
dalla parte dl Alcala, precisamente nella direzione 
contraria a quella dell’Escuriale, dove era in quel 
momento la regina Isabella, che alla prima noti- 
zia della sollevazione era tornata in fretta a Ma- 
drid col presidente del consiglio. 

Che cosa avviene decisamente nelle provincie 
danubiane, e qual significato deve darsi al mo- 
vimento di ritirata dei russi? Ecco la quistione di 
tutti i giorni, e che all'indomani riceve una rispo- 
sta diversa da quella del giorno prima. Pare 
certo ad ogni modo, malgrado l'osservazione un 
po’ azzardata del Moniteur, che i russi non si ri- 
tireranno tutti dietro il Pruth. Essi sì coneentre- 
rebbero a Chotzin sul Dniester, e di là potrebbero 
osservare la fanteria austriaca della Gallizia é por- 
tarsi dal lato della Bessarabia in caso di attacco da 
quella parte. Ma questa muova altitudine della 
Russia è ostile all'Austria , come si pretende , op- 
pure l’imperatore Nicolò si ritirerebbe dai prin- 
cipati appunto per soddisfare le potenze ledesche? 
È impossibile rispondere prima, di conoscere: la 
risposta di Pietroborgo al gabinetto di Vienna, 
che tutto fa presumere sarà redatta in termini mo- 
derati, e che potrebbero lasciar aperto l'adito ai 
negoziati, se la Francia'e l’Inghilterra non fossero 
ben risolute di spingere le cose agli estremi. 

Il ristabilimento dello status quo ante bellum è 
impossibile agli occhi dei nostri diplomatici , e le 
condizioni che faranno certamente le potenze oc- 
cidentali saranno le seguenti : Revisione completa 
dei trattati anteriori, libertà intiera del mar Nero, 
abolizione del protettorato russo sulla Valacchia e 
la Moldavia, obbligazione di cina le ‘spese della 
guerra. % 

In presenza delle quali domande che farà. lAU- 
stria ? Se essa vuole, il mantenimento” dell’ indi- 
pendenza e integrità dell’ impero ottomano, non 
desidera però meno che le frontiere della Russia 
sieno rispettate. Ora, ‘malgrado ‘il nuovo anda- 
mento che prendono le cose} la Francia e l’In- 
ghilterra non. proseguono meno attivamente: la 
spedizione da loro: progettata contro la Crimea. 
Si preparano trasporti a Varna e a Balischick, le 
flotte incrociano davanti a Sebastopoli. È «dunque 
imminente un attacco di questa città per terra e 
per. mare. Orta dalla parte del Baltico si stà “Appa- 
recchiando un tentativo contro Cronstadt. 

Non bisogna farsi illusioni sul ristabilimento 
della pace; ma se la guerra continua , che farà 
l’Austria ? L'attitudine alquanto aggressiva che essa 
prende verse della Russia potrebbe far credere che 
essa è pronta a secondare con ogni suo potere la 
politica della Franciae dell'Inghilterra.e a prestare 
a queste potenze tin concorso efficace. Potrei in- 
gannarmi, ma se il gabinetto di Vienna agisce ora 
in questo modo, si è perchè egli spera un armi- 
slizio dal suo intervento. Ma se ciò non accade, io 
dubito forte che essa persista nelle sue risoluzioni 
bellicose. La politica doppia, astuta dell'Austria è 
troppo nota, perchè si abbia confidenza nelle sue 
dimostrazioni. Non bisogna tuttavia. dissimulare 
che l'opinione pubblica in Austria come in tutta. 
la Germania è ostile alla Russia. Le lettere che io 
ricevo da Berlino e da Vienna contengono dei par- 
ticolari molto interessanti sulla vivacità degli at- 
tacchi contro lo czar. Il popolo soprattutto è molto 
ostile e fa apertamente voti per le potenze occi- 
dentali. Ora, qualunque sienoi sentimenti partico- 
lari dei governi della Germania, e malgrado il loro 
desiderio diserbare una completa neutralità devono 
essere presto o tardi. trasportati dal movimento 
delle idee. In tempo di guerra sopratutto bisogna 
contare sul popolo, perchè il popolo è l'armata. 

Il Moniteur era piuttosto interessante, que- 
sl oggi, perchè da un suo articolo risultava come 
il governo fosse deciso a condurre energicamente 
le cose; bid puertò, come, pi guerra, si dice. 






numero degli anni; che cotesta pallidezza, se non 
avesse contristato il cuore, non sarebbe pur stata 
senza grazia, collo spiccato raffronto del nero di 
ebano de'suoi cappelli. Stava china sul suo lavoro, 
esile o consunta. Le sue manî erano bianche, ma 
un po'scarne e lunghe. Aveva indosso una veste 
bruna, un grembiale nero, un colletto bianco, 
senza ricami; ed in una piega del suo busto, il 
mazzolino che era stato due giorni sulla finestra, 
onde nulla andasse perduto de’suoi ultimi profumi. 
Essa alzò gli occhi e mi salutò. Potei allora 
vederla meglio : era ancora giovane, ma tanto vi- 
cina al tempo in cui non lo si è più, che quesl'ul- 
timo addio della gioventù contristava a vederlo. 
Aveva evidentemente sofferto ; ma probabilmente 
sofferto senza lotta, senza lamento, quasi senza 
lagrime. Sulla sua fisionomia leggevi il silenzio , 
la rassegnazione, la calma ; ma quella calma che 
tien dietro alla morte. Io m’immaginai ch'essa non 
avesse senlila nessuna scossa; che la sua anima 
si fosse spenta, dopo aver lungo tempo languito ; 
che quell’esistenza, non rottà, ma si fosse inclinata 
e ricurva, per cader poi a terra senza rumore, nè 
strazio. Sì, lo sguardo, la fisionomia , l atteggia- 
merto di ‘quella donna volevano dir questo. Vi 
hanno persone che vi parlano, col guardarvi 
appena. (i Continua) 
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ch’ erano corse, tendenti a rappresentare il papa 
come favorevole alla Russia. 

Non vi parlerò ;del rapporto del sig. Foued sul- 
l'Opéra , e del decreto che l’ approva. Voi sape- 
vale già che l’Opéra passava al ministero della 
casa imperiale , che il governo s’incaricava degli 
arretrati che giungono dicesi a 800,000 fr. , e che 
il sig. Roqueplan conservava la direzione. 

Una lettera che ricevo in questo punto da Baden 
mi dice non essere ancora calmata nel ducato la 
quistione religiosa. La popolazione della città mo- 
stravasele alquanto indifferente, ma quelle delle 
campagne furono assai commosse per l’ arresto 
dell’ arcivescovo. Di questo malcontento si cercava 
trar profitto, e non sarebbe sorprendente che fra 
poco la quistione religiosa venisse complicata da 
moti politici. A: 

(Altra corrispondenza) 

È Parigi, 2 luglio. 

‘Il Moniteurspiega il movimento di ritirata dei 
Tussi. Essi non isgombrano la Moldavia , ma si 
recano sulla riva sinistra del Danubio con tutte le 
loro truppe e la loro artiglieria per concentrarsi a 
loreski,sin:mododa-star di fronte alla Transilvania 
è alla Crimea. ( 

Hfoglio ufficiale pubblica anche una, lettera da 
‘Liverpool, nella quale questa città fa voti per la 
continurizione della guerra. A questi sentimenti par 
lecipa tutta I Inghilterra ; ‘essa vuole che lo seopo 
propostosi, cioè la diminuzione dell’ impero mo- 

raggiunto. 

La vote del ritiro di lord Aberdeen e la notizia 
che oggi circola , del formale rifiuto della Russia, 
all’intimazione austro-prussiana, fanno un in- 
sieme piuttosto grave. Il congresso non avrebbe 
luogo, poichè l'imperatore Nicolò non lo accetta. 

Le forze anglo-francesi sono riunite a Varna e 
colle armate di Omex,bascià stanno per venire ad 
una gran battaglit Sulla riva sinistra del Danubio 
o in Crimea! 

L'Austria prenderà parte alla lotta ? È venuto il 
tempo. di pronunciarsi; ma a Parigi nessuno crede 
‘cho ella voglia volgere le sue armi contro la Rus- 
sia, che nel 1849 le rese tanti servigi. Tuttavia , 
essendo l’ ingratitudine il dovere dei re, potrebbe 
darsi che l'Austria approfittasse della circostanza 
per ischiacciare il suo benefattore Nicolò. 

‘‘Nel-Baltico la flotta inglese ha preso un piccolo 
forte e dirigesi sopra Cronstadt. 

- Il signor Billault è assai laborioso @ si occupa 
di tutti i più minuti affari. La cospirazione che ha 
rovesciato il signor Persigny ora viene in chiaro. 
Ogni volta che egli riunivasi in consiglio , i suoi 
colleghi l interrogavano di molte cose apparte- 
nenti al. lo dicastero e, come egli giornalmente 
le ignorava, così tutte le sue risposte «erano de- 
plorabili, etorttettevano in’disgrazia dell'impe: 








ratore. 

Per decisione del ministro della guerrà sono 
aperti arruolamenti volontari per tutti i corpi di 
fanteria, di cavalleria, di artiglieria, del genio, 
per la compagnia di armaiuoli, la 2.a e la 3.9 
compagnia di operai costruttori degli. equipaggi 
militari, i distaccamenti di infermieri militari im- 
piegati negli ospitali dell’ ottava e della nona di- 
visione, e pel secondo reggimento della legione 
straniera. È 

In forza della stessa decisione, i giovani soldati 
disponibili della classe del 1853 possono , secondo 
l'arma a cui furono riconosciuti idonei, essere 
ammessi ad anticipare la loro attivazione. 

(Muniteur de l’Armée) 

AUSTRIA ; 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Vienna 1° luglio. 

Provengono dai confini della Gallizia ulteriori 
notizie sulle posizioni dell’ esercito russo lungo i 
confini stessi, A Zawichost trovasi un parco d’ ar- 
tiglieria di 30 cannoni, col quale si fanno ogni 
giorno esercizi militari. Nei villaggi di Godziscow, 
Biala, Sol, Dabrowica, Krzeminiec e nella piccola 
città di Bisgorag, ed a Janow si trovano riuniti 
12,000 uomini d’ infanteria, aquartierati per la 
maggior parte in granai. Lo stato maggiore colla 
cassa si Irova a Janow; presso Sofiama fra Krze- 
miniec e Janow si sta allestando un accampa- 
mento militare. In quelle vicinanze si rileva, per 
parte dell'autorità, il‘valore delle seminagioni e dei 
raccolti collà dichiarazione che il governo russo 
compenserà tutti i danni che saranno prodotti 
dalla guerra. Altre truppe in numero ragguarde- 
vole giunsero verso i confini di fronte a Borow. 
Gli animi in quelle contrade sono pieni di appren- 
sioni. Sino dalla metà del giugno la guardia di 
confine russa fa il suo servizio non più come per 
l'addietro più‘in dentro nel paese, ma bensì sul- 
l'estrema linea doganale ed esercita il più severo 
controllo sulle merci e sulle persone. lì 20 entra- 
rono due reggimenti russi dalla Polonia nel go- 
verno di Volinia e furono stazionali a Luk. A 
Brody'si teme una chiusura dei confini per parte 
della Russia, e perciò vengono comperate grandi 
quantità di grani e introdotte nella Gallizia per 
Radzivilow. 

Il signor Meyendorff ha ottenuto il suo richiamo 
dal posto di ambasciatore qui a Vienna ; si crede 
che il suo successore sia il principe Gorciakofî, 
che era prima a Stoccarda, e che giungerà quindi 
nella prossima settimana. Il generale Hess è par- 
tito questa mattina alle ore 6 per Pest col suo stato 


| maggiore. 





3 Il comandante superiore della 3.a e 4.a ar- 
mata, barone di Hess, ha pubblicato il seguente 
ordine del giorno : 





ln un altro articolo egli rispondeva a delle voci f 
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« S. M. l'imperatore si è degnata con sovrana 
risoluzione del 21 giugno di affidarmi il comando 
superiore della 3.a e 4.a armata collocata sul con- 
fine orientale dell'impero. 

« Mentre io cercherò di confermare questa s0- 
vrana fiducia del mio imperatore e sovrano col- 
l’illimitata devozione per la sua persona, e il suo 
servizio, guidato anche dalla esperienza di una 
vila.di soldato di quasi mezzo secolo, riposo io 
con piena fiducia sull'antico indestruttibile spirito 
che ha sempre animato il nostro esercito, su 
quello spirito di disciplina, di ordine, valore e 
sagrificio, che hanno sempre distinto il soldato e 
l'ufficiale austriaco , come anche l'intelligenza e 
la coraggiosa perseveranza di tutti i comandanti 
superiori, innanzi tutto però sull’ eccellente dire- 
zione delle truppe per parle dei signori coman- 
danti dei corpi e delle armate, che vede alla testa 
delle medesime con illimitata fiducia. Sono con- 
vinto che come compagni d’armi e di guerra, pro- 
vati da lunghi anni, mi staranno al fianco fedel- 
mente e attivi. 

« Vienna, 25 giugno 1854. 








« HESS. » 

L'Indépendance Belge pubblica la seguente cor- 
rispondenza del 28 giugno da Vienna : 

« Tutte le notizie d'oggi confermano le mie an- 
tecedenti informazioni sull’ evacuazione della Va- 
lacchia per parte dei russi ed il giudizio che ho 
pronunciato sulla medesima, che cioè essa sia 
lontana ancora da una ritirata dietro il Pruth. 

« Si sa, per ‘esempio, che il principe Paskie- 
wicz, appena giunto a Jassy fece sapere a Pietro- 
borgo che le truppe avrebbero preso posizione 
nella Moldavia alla fine di giugno e le riserve sul 
Pruth alla metà di luglio; che a quest’ epoca la 
Valacchia si troverebbe perfettamente sgombra 
sino all’ Argis. Nella Dobrugia , alla parienza del 
corriere, non trovavansi più che le truppe ritirate 
nelle piazze forti e non restavano più che 10,000 
uomini circa nei dintorni di Silistria sul suolo 
della Bulgaria. 

« Tulto ciò nonindica precisamente che si abbia 
in pensiero di ripassare il Pruth, e quantunque 
siasi preteso che le truppe in marcia verso la fron- 
tiera della Gallizia ricevessero d’ improvviso l’or- 
dine di fermarsi, le.disposizioni prese da ultimo 
in Russia indicano precisamente il contrario. In 
Polonia trovansi concentrati più di 130,000 uomini, 
ed il movimento delle truppe continua. In tutta 
prossimità alla Gallizia , a Tomaszew, accampa 
un reggimento di cavalleria russa, e tutte le strade 
sono coperte di soldati. 

« Lettere di Jassy in data del 22 recano che al- 
cuni distaccamenti incominciano a passare il Pruth 
su cui si gettò un ponte a Kostezany, tre miglia 
distante dalla frontiera austriaca. A Chotyn sul 
Dniester sonovi tre equipaggi completi .da ponte: 
A Kamienec-Podolski trovansi attualmente 60,000 
uomini di truppe regolari ed una quantità di con- 
tadini armati di falci. 

« Correva ugualmente la vocé che le nostre 
truppe di Transilvania erano sull’ estremo della 
frontiera e si diceva anche che la brigata Degen- 
feld, la quale forma l'avanguardia, aveva già 
messo piede sul suolo valacco. 

Compiuta appena l’ ultima leva di 95m. uomini 
si parla in alcuni circoli di un'altra della quale 
però non si pronuncia finora la cifra. Quand’ an- 
che gli avvenimenti rendessero necessaria una si- 
mile misura, dubito però che possa essere effettuata 
se prima non si combina un nuovo prestito , la 
cui pubblicazione del resto è aspettata da un 
giorno all’ altro. 

Le condizioni di questo presito, quali ve le ho 
‘segnalate, subirono aleune modificazioni nel seno 
del consiglio dell'impero. Mi si assicura che il 
prestito non sarà più di 400 milioni di fiorini ma 
di soli 300 e che il corso d’ emissione sarà di 95 al 
5 0j0 cogli interessi di tre mesi in danaro, e di più 
un godimento d'interessi di tre mesi,equivalenti ad 
1 14 per 010, locchè porterebbe conseguentemente 
il corso d’ emissione da 95 a 93 3/4. Da qualche 
giorno questa operazione influisce già sulla nostra 
borsa producendo un leggiero ribasso sia nel va- 
lore sulla carta all’estero , sia nel corso dei fondi 
ed azioni. 

— La Gazzetta di Riga del 25 annuncia che in 
quel giorno erano state varale sedici scialuppe 
cannoniere costrulle nei cantieri prossimi alla ciltà 
e che si erano prese le opportune disposizioni per 
l'immediato loro armamento. La popolazione con- 
sidera queste scialuppe siccome bastevoli a difen- 
dere il porto contro le flotte alleate. 

— Il Morning Chronicle pubblica le notizie 
seguenti : 

Vienna, 30 giugno. 

Dicesi che la divisione Coronini parte quest'oggi 
da Semlino per Orsova, donde sarà trasportata coi 
vapori a Giurgevo il 3 luglio. L'arciduca Alberto 
passa in rassegna le truppe che partono. Due com- 
missari austriaci furono spediti al campo di Omer 
bascià, e Selim bascià presso il generale Co- 
ronini. 

— Leggesi nel Times ; 

« Assicurasi che il barone Meyendorff ha rice- 
vuto le sue lettere di richiamo questa mattina, ma 
non si crede però che le relazioni colla Russia 
sieno rolte. » 

— Serivesi da Vienna il 27 giugno alla Boersen- 
halle : 

« Confermasi la notizia che l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe prenderà in persona il comando 
in capo dell’armata di osservazione. Il feld-zeug- 
mastro barone di Hess avrà sotto i suoi ordini il 
3° e il 4° corpo di armata. Egli partirà fra pochi 
giorni con'tutto il suo stato maggiore per l'Un- 
gheria, la Transilvania e la Gallizia per ispezio- 
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nare le.due graddi armare. Il barone di Hess"stas | 
bilirà il 'suo quartier generale presso Ciernowitz, 
nella Bucovina per essere vicino agli altri due 
Quartieri generali (Lemberg ed Hermannstad!). 

« Da tre giorni partono continuamente per la 
Gallizia enormi convogli di munizioni. Le truppe 
Imperiali non solo sono tutte pronte sulle frontiere 
polonese e valacca, ma non tarderanno neppure 
ad avanzarsi per Ciernowitz verso il. Pruth, dove 
esso tocca la frontiera settentrionale della Moldavia 
€ verso la frontiera occidentale di questo princi- 
pato per il Sereth, la Surzawa e lo Czik-Szened. 
Sentiamo, infatti, che ove ciò sia necessario, si ha 
la ferma risoluzione di occupare. militarmente la 
Valacchia e la Moldavia, malgrado. tutti gli osta- 
coli che si potessero incontrare » 

PRUSSIA 

Scrivesi da Berlino il 29 giugno alla Gazzetta 
di Cassel: 

« La più importante notizia di questi giorni è 
l'avviso dato dal governo austriaco dell’ entrata 
di un’ armata austriaca nei principati per impe- 
dire un’eventuale anarchia nella Valacchia. L’Au- 
stria ha fatto in pari tempo sapere che col suo trat- 
tato di-alleanza colla Porta ella erasi obbligata di 

















ottenere lo sgombro dei principati in tutti i modi 
possibili , anche colla forza. 

«I principati saranno dunque occupati dalle 
truppe austriache, le quali saranno trasportate per 
acqua fino a Giurgevo, donde non avranno che 
sette miglia per terra onde arrivare a Bukarest. 
Lo stato delle cose sta dunque per essere comple- 
tamente cambiato in Oriente, stante che in povo 
tempo saranno gli austriaci che terranno le posi- 
zioni di cui i russi si erano impadroniti con tanta 
confidenza. Questi ultimi sgombrano soltanto la 
Valacchia , non la Moldavia, dove si fortificano 
sempre più e in fretta nelle loro posizioni sul Se- 
reth. 

« Essi sono occupati principalmente nello sca- 
vare sulla riva destra del Pruth dei fossati che 
formano una buona difesa. contro la cavalleria. 
Nello sgombramento della Valacchia non devesi 
vedere che una misura militare per isfuggire ad 
un attacco di fianco o alle spalle degli austriaci, 
non già la prova che la Russia voglia fare delle 
concessioni. 

« Non devesi credere neppure ché la Prussia 
sia disposta nelle attuali circostanze a far le parti 
di mediatrice ; è certo all'incontro che la Prussia 
non accetterebbe questo incarico, fuorchè nel caso 
che l'evacuazione dei principati fosse ammessa in 
principio, in modo cioè che fossero date garanzie 
contro il rinnovamento di fatti simili a quelli che 
turbano ora l'Europa. Ma, come la Russia am- 
melterà difficilmente questo principio, c'è poca 
probabilità per il ristabilimento della pace. » 

"Bortino, 1-luglio. Dietro de disposizioni prese, 
le sedute del consiglio di stato incominceranno 
nella prossima settimana sotto la presidenza per- 
sonale del re. (Disp. elettr. della Corr. austr.) 

Cristiania, 27 giugno. Le navi inglesi destinate 

per il mare Bianco erano giunte 1’8 ad Hammer- 





fest, e si allendevano due navi francesi. L'ordine 

per il blocco del mare Bianco non era ancora 

stato dato sino all’11. (Idem) 
SPAGNA 

Madrid, 30 giugno. Leggesi nella corrispon- 
denza Havas : 

« Una forza assai considerevole, composta di 
cavalleria, appartenente alla guarnigione della 
capitale, è insorta il 27 alle grida di viva la re- 
gina, morte ai ministri. 

« I generali Dulce, 0’ Donnel, e Merino si son 
messi alla testa del movimento col brigadiere E- 
chague che seguitò gli insorti. Questi lasciarono 
Madrid e presero la strada di Saragozza. 

« La popolazione non prese nessuna parte all’ 
insurrezione. 

< All'indomani Ja regina e i ministri tornarono 





a Madrid e furono acclamati al loro passaggio. 

« La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto 
reale che degrada il generale Dulce de’ suoi titoli 
e dignità , e un secondo decreto che proclama lo 
stato d'assedio e nomina una commissione ‘mili- 
tare. 

«.Una colonna di truppe esce dalla capitale per 
isloggiare i ribelli che presero posizione presso 
Alcala. 

« Le truppe rimaste fedeli dimostrano un vivo 
entusiasmo. Le notizie delle provincie sono buone 
e il successo del governo è assicurato; » 

GRECIA 

Leggesi nei Sun : 

Satonicchio, 13 giugno. 

« Il vapore francese il Solone comandato dal 
signor Roussin, luogotenente di vascello, è venuto 
ieri l’altro da Dauphné, porto vicino al' monte 
Athos. Esso porta la nuova della capitolazione. di 
Karatasso. Ecco a quali condizioni essa fu con- 
chiusa : Fa 

« Art. 1. Tiami-Karatasso e la sua truppa , che 
egli dice essere di 600 uomini, rimetteranno armi 
© bagagli al comandante francese. 

« Art. 2. Essi si imbarcheranno a Dauphoé, il 
13 giugno, o col vapore francese o con un tra- 
Sporlo e saranno sbarcati a Calcide, nell’ Eubea. 

« Art. 3. Al loro arrivo a Calcide, Karatasso, la 
sua truppa, le loro armi, e i loro bagagli saranno 
consegnati alle autorità greche, 





— Si legge nel Wanderer. la seguente corri- 
spondenza da Bukarest 24 giugno : 

« Il generale Schilder è morto ieri a Calarasci ; 
egli era quasi divinizzato dalla maggior parte de- 
gli ufficiali e soldati russi, sebbene negli ultimi 
lempi da un forte partito, specialmente di giovani 






ufficiali , fosse ‘assai severamente biasimato» Que- 
sta notizia è qui giunta ieri sera tardi , ed ha pro- 
dotto una profonda impressione sul principe Gor- 
ciakoff che si lrova già in uno stato di salule"poco 
soddisfacente: egli viveva nella più grande inti- 
mità sino agli ultimi tempi col defunto generale. 
« Colla notizia della morte di quest’ ufficiale su- 
periore del genio, coraggioso e dotato di molto 
ingegno , si sparse anche quella che da Pietro- 
borgo era giunto l'ordine di levare l'assedio di 
Silistria. Attesa la nota velocità dei. corrieri russi 
non è impossibile che in 12 giorni :sia giunta da 
Pietroborgo una risposta al rapporto.fatto il 10 dal 
principe Paskiewicz; ma siccome tutto s’interpreta 
in senso sfavorevole ai russi, così si ritiene quella 


notizia come sospetta. Si assicura ch’essa venga _ 


sparsa unicamente per coprire in qualche mododa 
forzata ritirata da Silistria sopra Calarasci avve- 
nuta ieri o |’ altr’ ieri. "RE RARI ISO 

< In ogni modo, giusta le notizie qui giunte ieri 
sera e questa mattina, ebbe luogo un sanguinoso. 
combattimento il 22 e sulla testa di ponte! T'russi 
erano rimasti ancora nella forza di 18,000 in 
20,000 uomini sulla riva, destra. del Danubio im 
un campo trincerato. Invece il corpo di. trupp 
turche concentratosi da ullimo ‘a Silistria, com- — 
presa la guarnigione, ascendeva a 28,000 uomini. 
Che negli ultimi giorni, e specialmente il 19 è il 
20, abbiano avuto luogo dei combattimenti, fu già 
da me riferito. VOnOTATATA 

« L'altro ieri 22il nuovo comandante di Silistria; 
Girilli Mehemed bascià, lasciò una pictolà guar- 
nigione nella fortezza, si mise alla testa di due di- 
visioni ed assalì i russi presso la loro testa di 
ponte, e potè prendere d’ assalto il-loro campo 
trincierato. ; 

« Quello che sia accaduto dopo, sino ad ora ‘ 
non si è ancora poluto spiegare, e: ci mancano, 
tuttora i particolari del combattimento. Questo 
deve essere. stato assai sanguinoso. La ritirata 
dei russi sul ponte durò il 21 e il 22 con continui 
combaltimenti e cannoneggiamenti da un lato e 
dall'altro, e rassomigliava piuttosto ad una fuga 
che ad una ritirata regolare. » i sù 

— A Braila i russi seppellirono tre dei lorò ge-. 
nerali caduti nell’ ultimo. tentativo falto innanzi a 
Silistria. "55 MA leg 

— Il Morning Chronicle reca quanto segue : 


‘ 


Sciumla , 2 giugno. |. 

« 25,000 turchi e 24 cannoni, comandati da 
Mahomet-bascià attaccarono la'retroguardia' russa 
il 23 e l’hanno ribattuta al di là del Vallo Praiano.» 





Borsa di Parigi 4 luglio. © 
In contanti In liquidazione © 
Fondi francesi gi mene Pe ita 


3 p.00. 73.30 73 20 

412 p.00 . 98 50. 98 50 
Fondi piemontesi n 

1849 5 p. 0j0 88 50 a a», 

1853 3 p. 0j0 56.» »_» 


Consolidati ingl. 93 318 (a mezzodì) 





G. RomsaLdo ‘Gerente' 
—1——__—_—_—-_-_-—-—-_w_r_r o __ me 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 5 ‘luglio 1854 
Fondi pubblici 
1848 5 0j0,1 marzo — Contr. della m. inc. 88 87 50 


1849 » l.genn.— Contr.della m. in cont. 85 86 
86 2575 © 
1851 » ldic. — Contr. della matt.in liq. 84 40 


1850 Obbl.5 0101 febb. -Gontr. della m. in c. 885 
Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 515 p. 31 luglio 
517 p.31 agosto 
Contr. della m. in cont. 515 516 . 
Id. in liq. 515 p.31 luglio î 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 475 12 p. 31 luglio 
Contr. della m; in cont.474 62 
Id. in liq. 482 p. 15 agosto 
Ferrovia Vittorio Emanuele — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 450 


Cambi 

Per ‘brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta +. . 252 12 252 
Francoforte sul Meno 211 1j2 t 
Lione + w T- 7799 96 99 05 
Londra . ... 24 97 12 24 75 
Milano 
Parigi . 99 95 99 05 
Torino sconto 5 .0]0 ; 
Genova sconto . 5 0j0 


Monete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 04 20 06 
— di Savoia 28 67 28 72 
— di Genova _. . 7915 79 30 
Sovrana nuova . . 35 > 35 10 
— vecchia. . . 34 90 95 > 
Eoso-misto 
Perdita . . 3 50.e 3 0100 


“ (*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


si 


& 


dà 
i 











A SES ANCIENS CLIENTS | COMPTOIR ITALIEN 
DU PIÉMONT 


L'homme comme il 
ù LE giunse distingue tou- 


: So 
Banca — Commissione — Incassi 
Contenzioso = Informazioni - Pubblicità ece. 
Direttore Gerente: AD. LE GRAND 
Parigi, Passage Véro- Dodat, 33 (rue du Bouloi). 


Il Comptoir Italien s'incarica: 

— D'ogni operazione di banca tanto per lo sconto 
dei valori commerciali ed industriali, che per la 
compra e vendita dei fondî pubblici dei differenti 
Stati d’Italia, quanto finalmente per il pagamento 
degl’'interessi e dei dividendi delle società parti- 
colari, Francesi, ed Haliane, 

i  — Degl'incassi per le vie giuridiche od ami- 
| chevolmente, ‘ 
— Del contenzioso civile, e commerciale, 

— Della commissione d’ogni e qualunque arli- 
colo di commercio per le merci d'ogni specie, e 
particolarmente per la libreria, la musica, le 
stampe, i quadri ecc. Avendo nel seno della sua 
amministrazione una sessione distinta per trattare 
tali operazioni, 

— Delle informazioni sulle persone, stabilimenti 
industriali, e ‘case di commercio, nonchè sulle 
persone, 

— Della presa dei brevetti tanto in Italia che in | 
Francia, 

— Finalmente il Comptoir Italien s'incarica di 
rappresentare in Francia, le società, case di com- 
mercio e particolari Italiani, e di far rappresentare 
in Italia dai suoi corrispondenti i Francesi aventi 
degli affari di qualunque natura questi possano 
essere. 


| jours par sa, chemise. | 
CHEMISIER, de LYON, porteur de 8 brevets | 
et importateur des  CHEMISES COUPEES | 
GÉOMÉTRIQUEMENT SUR MESURE, a | 
l'honneur de prévenir ses anciens clients et | 
tous ceux qui youdraient bien lui accorder | 
leur confiance, qu'il vient d’établir de vastes | 
ateliers de confection è Nice maritime où des | 
raisons de santé lui ont fait établir. sa rési- ! 
dence. | 

De passage à Turin, où il s‘arrètera 8jours 
seulement, M. MARLEIX recevra de la Fa- 
shion Turinaise toutes lescommandes qui lui 
seront adressées. HOtel Féder; chambre N. 
106, de 10 heures à'midi et de3.d 5 heures. 





Daffittare al presente 


Stradale di Nizza, casa Talucchi, 
porta n. 18, piano nobile. 


Grandioso locale composto di 23 membri, com- 
presi 5 mezzanelli, il tutto divisibile in varii al- 
loggi, ed adattato anche per uffizii. 


Recapito al portinaio della stessa casa. 





ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSTCURAZIONI GENERALI IT VENEZIA | 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Mercniorre Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 

CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia , Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ece. 

Sigg. CANALIS Avv. Gro. Barr. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
= DANNA CAsimRO, Professore dell’Università di Torino. — Gaupi CARLO, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FiLiPpo, Deputato al Parlamento. — ScLopis Giu- 
SEPPE, Negoziante. — SPERINO Cav. Casimiro, Medico-Chirurgo. — ToreLLi Cav. Luci, Deputato 
al Parlamento. — VALERIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 


La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua @ prestare 
; le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 


Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una 0 più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii | 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rati; — Ipem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 

gp gli Assicurati compartecipano ai 3/4 degli utili, senz’essere obbligati di sottostare mai alle per- 
‘dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


Garanzie che offre la Compagnia : ; 
1° Il suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all’Ufficio dell’Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 





Il procuratore speciale per l‘Amministraziono delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 


CERTOSA p: PESIO 
presso CUNEO 


STABILIMENTO IDROPATICO E VILLEGGIATURA D'ESTATE 
Direttore: L. BUCHHEISTER + Medico dott.: H. BRANDEIS. | 


T principii d'idropatia ed il metodo curativo ‘seguito alla Certosa di Pesio, dettati dalli 
dottori H. Brandeis ed E. Bignon, prima pubblicazione su questa materia in Italia, si 
| trovano presso il libraio Carlo Schiepatti, in Torino. 








a 
n n 
; E in vendita 
presso l'UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 


DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


DEL GENERALE 


BARONE EUSEBIO BAVA 


già Capitano sotto l'Impero, Generale di S. M. il Re di Sardegna, ex-Governatore d'Ales- 
sandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del Regno, Ispettore del Regio Esercito, Pre- 
sidente del Consiglio permanente della Guerra, Gran Cordone dell'Ordine Mauriziano, ecc. 


CENNI STORICO-BIOGRAFICI 


corredati di Documenti e del Ritratto 


per un Urriziare dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60, 


"Per le provincie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale aflrancato. 

















Ipharmacien. 
» 


per 








ne 


PALAZZO DI CRISTALLO 

A LONDRA. 
Fiera universale 
duratura tutto l’anno. 


Questo magnifico Palazzo che nel 1851 destava 
l'ammirazione del mondo intero, fu per univer- 
sale desiderio conservato, ingrandito e venne 
trasportato a Sydenham, una delle più amene e 
salubri posizioni nelle vicinanze di Londra. 

Lo scopo principale di ‘questo grande Stabili- 
mento è quello di offrire facile occasione a tutti 
gl'industriali d’ogni specie, ed agli artisti, di esporre 


{ i prodotti del loro ingegno e fatiche, marcare sui 


diversi oggetti il prezzo di vendita ed il domicilio 
dell'agente o casa qualunque di commercio inca- 
ricati a farne la vendita per conto  dell’esponente. 

La Direzione qui sotto nominata, avendo accolto 
lo istanze degli Italiani, di destinare cioè un com- 
partimento per i prodolti della penisola, si affretta 
ad avvisare tutti coloro, cui possa interessare, che 
nel p. v. giugnosi apre questo incantevole palazzo 
di Fiera perenne, e che il signor E. QuintERIO è 
slato espressamente nominato agente generale per 
il Piemonte. 

Per cui le persone che vogliono far conoscere 
le loro produzioni possono dirigersi al medesimo 
onde aver Lutte le istruzioni tanto per le spedizioni 


quanto per le condizioni del locale occorribile ad 


ogni esponente. 

L'arlista e l'industriale hanno con questo mezzo 
trovato la via di farsi conoscere e dare slancio al 
proprio ingegno, vincendo in tal modo le diffi- 
coltà che sovente si frappongono allo sviluppo di 
un'industria e distruggendo l’intrigo che ben di 
frequente si oppone all'apprezzamento del vero 
merito. 

DirettoRI: Samuel Laing, M. P. Presid.; Francis 
Fuller, Capo Direttore; Arthur Anderson, E. 
S. P.; Calvert, Charles Geach, M. P.; Thomas 
Brassey, T. N.; Farquhar, Ch. Lushington ; 
John Scott Russell, F. R, S. 

Impiegati : 

Direttore del Parco e del conservatorio d'inverno: 
Sir Joseph Paxton. — Direttori delle decorazioni: 
QOweh Jones e M. Digby Wyatt. — Ingegnere: 
Charles Heard Wild €. E. — Capo soprintendente 
del dipartimento esibitori: Thomas Belshaw. — 
Segretario: George Grove. — Avvocati : Signori 
Johnston: Farquhar e Lech. — Imprenditori 
della riedificazione della fabbrica: Signori Fox 
Henderson e Compagnia. — Agente per l’Italia ; 
Giacomo Gentile. — Agente pel Piemonte; E. 
Quinterio; via della Madonna degli Angeli, N° 15, 
che tiene aperto il suo ufficio dalle ore 9 ant. alle 
2 pom., pronto a dare tutte le informazioni e schia- 
rimenti occorrenti ai signori Esponenti. 





Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


del Dott. W. S. SMITH ‘di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio, sono un rimedio molto efficace per 
tutte le malattie del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti , tumori, 
ulceri scrofolose o sifilitiche, emorroidi, ece. 

I depositi trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Carola 
— Ciamberì, Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinvrolo , Bosio — Voghera, Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza o spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. 

PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
cerlo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed antica 


composte pure dal dottore W. S. Smith. 


PILULES DE BLANCARD. 
A LIODURE DE FER INALTÉRABLE 
APPROUVEES PAR L’ACADÉMIE DE MÉDECINE. 


« Je pourrai ajouter que j'ai déjà prescrit avec avantage les 
« pilules selon la formule de M. Blanchard; que le but de la 
« parfaite conservation de l’iodure ferreux est complélement 
« atteint. Cel excellent médicament sera encore plus souvent 
« preserit qu'il ne l’était avant. » 
Boucnarpat, Professeur à la Faculté de médecine de Paris. 
i ‘Tous les médecins, tous les ouvrages de médecine considérent l’iodure de fer comme 
un excellent médicament qui participe des propriétés de. l'’Tope et dn Fr. Il convient 
surtout dans les affections chlorotiques, acwofel 
humeurs froides, phthisie), la leucorrhée (pertes blanches), l’aménorrhée (mensirua- 





PRETORIO SLI SI RATORI IDA RE SIE SORA AO E 





euses et tuberculeuses (pdles coulewrs, 


tion nulle ou difficile, etc.) il rend de grands services dans le traitement du Rachitisme, 
des Exosloses, des Maladies cancéreuses. Enfin, c'est un «agent thérapeutique des plus; 
énergiques pour modifier les constitutions Iymphatiques, faibles ou débilitées. 

N. B. — Comme preuve de pureté et d’authenticité de ces Pilules, exiger lachachet d'argent réactifi 
let la signature de l’auteur apposée au bas d’une étiquette verte 

Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine, 51, à Paris, et dans toutes les phar- 
macies — Dépòt à Turin chez M. Mazzucnermi, pharmacien ; è Genes, 


chez M. Bruzza, 






Presso l'Uffizio generale d'Annunzi 


EXPOSE H 
THÉORIQUE ET PRATIQUE 


D'UN 


Traitement curatif et préventif 


LA GOUTTE 


ET DES RHUMATISMES 


par le docteur LAVILLE. 
Paris, 3.ème édition. — Prix 1 fr. 


CARTA MURALE DIMOSTRATIVA 


degli accidenti geografici 


Proposta alle scuole dall’ Ispettore generale 
unitamente ad altre carte murali con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
e pubblicata per cura del professore Co- 
Lomperti FrorENzo. "RULISE 





«Questa nnova Carta Lagoa a servire 
di introduzione allo studio della geografia e 
di necessario. complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d'un metro’ sopra un metro e 
mezzo; contiene il «disegno in grande e la 
relativa nomenclatura degli accidenti ge0- 
grafici e di varie altre figure spiegative. Il 
prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 se in 
colore; — L. 183 se incollata sù tela col ba- 
stone per sospenderla, — Trovasi vendibile 
dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ri- 
ceverla subito e franco di porto dovranno 
spedire all'autore od al libraio Paravia e 


) Comp. un vaglia postale affrancato. 





ni METODO CALLIGRAFICO 
CELERE TECNICO-CORSIVO 
Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 

FERDINANDO BIONDI 


Dirigersi alla libreria Schiepatti. 
celibe dianni 35, che parla 


UN GIOVINE: scrive il francese colla 


stessa facilità dell'italiano, desidera un posto di 
segretario o di educatore in qualche famiglia sì 
in Torino come in provincia, potendo all'uopo esi- 
bire delle guarentigio di persone notabili sulla di 
lui condotta. 

Dirigersi all’U/flzio generale d'Annunzi. 


===. t=s. 














Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angelî, N° 9, 
trovansi in vendita: ae . 

DI . . 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, è 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata. qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero. e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 


*]* . . 
stabilimenti locati.xuovo modo 
di registrazione della massima utilità , me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
bits ed il bilancio ; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


| Storia politico-militare 


della guerra di Lombardia 
nel 1848, corredata di documenti, per CarLo 
Marani; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 


Tipografia C. CARBONE, 















(Torino | || {| .° 


Seme! 12 | 
E cod N) < A aa elio pet n L’Uffizio è tabilito invia della Madonna degli angeli, 
IV e Toscana . id. » 54 Ni » pil Di » lo Î i l:. faadia. Presso 
. K id. » 58 bo» id. a . j È 
gio ea aitri Stati Pe tV 1A »18, N. 13, secorida cof e, piano terreno » 





i AMtapaeci elettrici 


dio Parigi, 5 luglio. 

‘baggisi nel Moniteur : 

‘Madrid, 3. Si attendono rinforzi di truppe. 

Gl inisorti sono presso Aranjuez. 

"Galma ovunque. ©) 

‘Berlino, 4. La risposta dello czar è attesa fra 
tre o qualtro giorni. ‘Si suppone che non sia sod- 
disfacente. 

© —’Dispacci privati 

Vienna, 4. L'entrata degli austriaci sembra s0- 
spesa sino a che giunga la risposta dello ezar. 

La Corrispondenza prussiana del 4 dice che 
il Ln Doni age. che .i russi lascieranno 


dà r-Molidevio-per: motivi 
se 
j Parigi, 5 luglio. 


“Madrid; 3. I ribelli furono: completamente bat- 
tuti venerdì. Molli-ufficiali e soldati domandano di 
sottomettersi. La diserzione è considerevole. La 
calma completa. 

1 ; Trieste, 5 luglio. 

» Costantinopoli, 26. Il principe Napoleone e 
StArnuud sono a Varna. I vascelli russi sono sor- 
tili da Sebastopoli, lirarono sopra gli incrociatori 
e poi rientrarono. 

Smirne, 28. I raccolti sono abbondanti, 1 pi- 
rati aumentano, Elchingen è arrivato. 

| Atene, 30. Wendland ha abbandonato, il paese 
con sua congedo indeterminato. Haggi Petros ha 
abbandonato Columbano. La rivolta in Tessaglia 
è terminala. Furono mandati rinforzi a Lamia. 


vr} i. TORINO 5 LUGLIO 


ig dni ec abidl cile sl lo live lie. 
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
Poche discussioni sono più singolari e 
spiacevoli. di quella a cui ha porto argo- 
università Hd Gonova. Ei parrebbe 
polemica che. nei 







consigli: 


| «rata la sop di quell’ istituto, al 


quale i:genovesi sono affezionati, come a 


|. qualunque monumento patrio, e che per 
impeditla alcuna ragione efficace non siavi, 
e convenga ricorrere. a sofismi e quasi al- 
l'intervenzione delle potenze che sottoseris- 
séro i ‘trattati di Vienna. 
—“Nonè strano e doloroso ‘per uno stato li- 
bero che una causa lodevole sia propugnata 
doni mezzi sì biasimevoli? (0) la sì com- 
tte rieorrendo a questi? Poichè l’abo- 
li dell’università ligure o è improvvida 
e dannosa a Genova ed alla diffusione del 
sapere, e si provi, 0 non arreca queste con- 
seguenze, e ci sembra non poco sconvene- 
vole che le si faccia opposizione, appog- 
giandosi a'trattati del 1815. 
(Chi fa:fondamento sopra questi trattati, 






dee riconoscere nelle grandi potenze che. si 
obbligaroni ‘a mantenerne l'esecuzione i 
diritto d’întervenzione e di mischiarsi negl 


degli. altri stati, e specialmente dei 
li, più soggetti a straniera influenza, e 
decidere .le querele fra governo e citta- 
ini, quando .sì riferiscano all’ interpreta- 
zione dell'atto di Vienna. 

È mai possibile questo sistema, senza ma- 









APPENDICE 
ia 


| RASSEGNAZIONE 
v' ‘Continvazione, vedi il numero 182. 

Io la trovava ogni giorno allo stesso posto. Essa 
mi salutava ; e col tempo venr anche ad aggiun- 
ger al saluto. un dolce e melanconico sorriso. Ecco 
cosa potei aîtrivar a conoscere, intorno all’ esi- 
stenza di questa donna, che io ‘ vedeva continua- 
mente seduta:vicino alla finestra. 

La domenica, non lavorava. Supposi che quel 
‘uscisse fuori pe eampi ; giacchè .il lunedì, 
sulla finestra il mazzolino di mam- 
roi che venivan dopo si faceva 
avvizzilo. e no novato che sul cominciare 
dell'altra settimana. ni anche a pensare che 
alla fosse povera: e lavorasse in segreto per vivere; 

poichè ordinariamente la vedevo ricamare belle e 

ricche mussoline, ed essa era pur sempre vestita 

con tutta la semplicità. Infine, non era sola in 
| casa; giacchè un giorno sentii una voce un po' 
| imperiosa, che chiamò : « Orsola! » e vidi questa 
‘ "tipa ei pc Non era, colesta voce, 
la voce d'un padrone: non aveva Orsola obbedito, 
ica colse “una: serva ubbidisce. Nella «precipitazione 


* 







mole. 





islativo fosse delibe- | duità negli allievi; 


Li È 
nomettere i dirittil'patrii;, senza ledere là 
indipendenza , l'onore , la: quiéte ; il pro* 
gresso del paese? Si richiederebbe una poli- 
tica interna di nuovo conio, che Hiùno stato 
può ammettere nè praticare, se’ prima non 
sacrifica la propria aatonomia. Giò dicasi in 
generale; ma per l’Italia, la disputa è più 
grave per le conseguenze e per la contrad- 
dizione in:cùi ci mette. 

È in nome dei trattati di Vienna che fu 
fatta la guerra della Lombardia, che si *0- 
steggia l' Austria, che si propugna un regno 
dell’ Alta Italia, che si ha lo statuto? Vi 
fate.scudosdei: trattiti : del..1815; contro le 
leggi nazionali, per mantenere un’ istitu- 
zione municipale, e poi osate infrangerli 
per liberare una provincia cospicua, gua- 
rentita all’ Austria da quei trattati? E quale 
riverenza possono avere i popoli per con- 
venzioni a cui non presero parte, e che vio- 
lentano i loro istinti, i loro interessi; e di- 
sconoscono ‘ad essi il diritto di vivere vita 
propria e con governo nazionale ? 

Per ,buon' avventura ; la conservazione 
dell’ istituto scientifico di Genova si appog- 
gia a ragioni assai più valide e convincenti 
e di generale giovamento. 

Noi siamo partigiani della concentrazione 
degli studi superiori. Riuniti in un corpo 
solo; essi hanno elementi di vita, di svi- 
luppo e di progresso, che invano cercano o 
sperano, se. divisi e separati in distinte 
università. 

Perchè. taceremmo la’ verità, quando il 
tacerla è dannoso; ed il promnlgarla può 
tornar profittevole allo stato? Gli studi ac- 
cademici sono in decadenza. Si fècero e si 
fanno sforzi per rilevarli, ma dubitiamo che 
l'esito corrisponda interamente ai conati. Vi 
ha più rigore negli esami, maggiore assi- 
ma lo spirito che vivi- 
fica l'insegnamento | superiore, la direzione 


più -delle lezioni , mancano affatto prov 
fessore è straniero allo studente, 


vincolo alcuno di reciproco affetto, di amo- 
revolezza e, di obbedienza, di wicendevoli 
relazioni, come una. volta in tutte Jé uni- 
versità d' Europa. 

Il diverso ordinamento ci ha condotti a 
questo risultato, il quale ha molti svantaggi 
e nessuna utilità. Persino fra'professori ven- 
nero meno gli stretti legami di simpatia, 
chederivavano da acceso amore della scienza 
e del progresso intellettuale. Quello che si 
appella ragione o spirito di corpo era il più 
fermosostenitore dellafloridezza degli atenei, 
come è stato. sempre degli eserciti. Si è 

ompreso come questa ragione di comu- 

anza che tien desto il sentimento d’ onore 
debba esser conservata ne’reggimenti mili- 
tari; ma non si comprese come potesse 
giovar pure agli istituti di istruzione supe- 
riore. La libertà potrà per l’ avvenire. arre- 
care qualche rimedio, perchè a fronte di 
privati docenti, i professori stipendiati dallo 
stato riconosceranno indispensabile il pro- 


O a IEP Ie A purses neritcni 


con cui crasi fatta in piedi, avresti indovinata una 
non so quale buona volontà, che veniva dal cuore; 
eppure, quella voce non aveva avuta nessuna affet- 
luosa espressione! — Forse Orsola non era amata 
da quelli con cui conviveva; forse ne era anche 
maltratiata, mentre essa, la melanconica e soave 
persona, si era a loro affezionata, senza ricevere 
nulla in ricambio. 

Il tempo intanto trascorreva ed io mi faceva ogni 
giorno più addentro nell’ esistenza della povera 
Orsola. Eppure, per indovinare i suoi segreti, non 
aveva ig'allro mezzo che quello di passare una 
volta al giorno, d' innanzi alla sua finestra aperta. 

Ho già detto come ella mi guardasse, sorridendo. 
Un mattino colsì déi fiori pei campi, e poi, con 
un po’ di imbarazzo e di timidezza, li deposi, in 
tornando, ‘sulla finestra d’Orsola, — Orsola si fece 
rossa, poi sorrise con una soavità anche mag- 
giore dell'ordinario. D'allora innanzi, Orsola ebbe 
un mazzolino' tutti i giorni, ed ai fiori campestri 
venni anzi frammischiundo qualche'erba del mio 
giardino, Erano fiori sul davanzale, fiori sul petto 
della ginvane. La casuccia grigia, insomma, ebbe 
la sua primavera, ‘il suo estate. 

Una sera , rientrando io in ciltà, venne su tem- 
porale e cominciarono a cadere grossi goceioloni 





di pioggia , mentre appunto attraversavo lo stretto 
viottolo. Orsola corse alla porta della sua casa, l'a- 
perse, mi prese perla mauo , mi fece entrare, e, 
quando fummo nel corridoio che precede la camera 
in cui essa slava ordinariamente a lavorare , la po- 
| vera:giovone presemi le due mani e, cogli occhi 


scientifica che guida lo studente e gli giova» 







muovere l'avanzamento delle scienze, onde 
setbare illeso l'onore delle università e so- 
stenerne la fama. 

Senonchè neppur ciò è possibile, finchè 
non si abbia un’università provveduta di va- 
lenti professori/e di ricchi stabilimenti scien- 
tifici. Per inéarnar questo | disegno fa me- 
stieri di concentrare i principali studi clas- 
sici 6 scie; in’ un sol ‘ateneo, e dare 
alle università secondarie una ‘novella di- 
rezione. 

Ma, ci si chiederà, che proporreste di 
fare della università di. Genova?, Ciò che 
proporremmo: di fare.è. giàstato detto e 
ridetto. 

Se lo. stato -s'incarica dell’ insegnamento 
classico, debbe pur incaricarsi dell’insegna- 
mento tecnico : l’amministrazione, l’ indu- 
stria, il commercio non sono mestieri; mna 
scienze ; ormai si richiede per divenire buon 
contabile, od: esperto, industriale tanto studio 
quanto:per;addottorarsi in leggi o medicina. 
È una verità che non:ha d'uopo di dimostra- 
zione, ‘se. sì riflette come .l’ industria. non 
vadu scompagnata dalle scienze positive e 
come faccia suo pro dei progressi delle 
scienze fisiche, della chimica e della. mec- 
canica, come al commercio faccia d’uopo di 
estese cognizioni. storiche, geografiche ed 
economiche. 

Qual città.yv'ha più acconcia a siffatto in- 
segnamento della: capitale della. Liguria? 
Primo porto del Mediterraneo, con florido 
commercio, Genoya è nella situazione ri- 
chiesta per un'università politecnica, meglio 
di Parigi edi Vienna, Il suo ateneo lungi 
dallo scapitare, risorgerebbe a novella vita, 
con inestimabile profitto di Genova stessa e 
di tutto lo stato, Le fatiche ed. i sacrifici che 
sì fanno per istituire scuole tecniche sono 
assai commendevoli, ma persuadiamoci che 
tornano poco proficui,, perchè sprovvedute 
di tutti quei mezzi che si possono riunire 


"Psoltantinm umi*stabilimento centrale. 
come lo | 
studente al professore. Fra di loro non v'ha” 


Così nella Sardegna, in luogo di seuole 
di teologia, converrebbe erigere un istituto 
agrario, nel quale s' insegnassero ìi buoni 
metodi diagricoltora, e sì promuovesse l’arte 
agricola in una delle regioni più feraci dell’ 
Europa , che le dissensioni e Ja trascuranza 
degli uomini hanno resa in gran parte in- 
colta ed improduttiva, 

Le vie di comunicazioni che si sono aperte, 
ravvicinando le provincie e le città fra loro, 
agevolano la oi i di un ateneo cen- 








trale. Dieci anni addi tale proponimento 
era ineseguibile, pe d'impedimento alla 
diffusione degli stu d avrebbe costrette 
molte famiglie a gr acrifici, od a rinun- 
ziare alla carriera d ettere e delle scienze 
pei loro figli. Ora questi ostacoli sono vinti, 
e se qualche sacrificio si dovrà sopportare 
sarà largamente compensato dalla più solida 
dottrina che attingerà il giovine in un’ uni- 
versità ben regolata. 

L’ attuale insegnamento accademico è 
monco, imperfetto e non consentaneo ai 
progressi della scienza. Affrettiamoci però a 








quasi piangenti , mi disse : « Grazie! » — Era la 
prima volta che ci parlavamo. — Entrai. 

La camera in cui lavorava Orsola era come il 
salone di quella casa. Mattoni rossi, che facevano 
freddo ai piedi; poche seggiole di paglia ; alle 
estremità , due vecchie mensole; una camera , in- 
somma, lunga e stretta, che aveva luce solo da 
quella poca finestretta di verso strada ed era umida, 
oscura e fredda. 

Oh, quanto aveva ragione quella povera Orsola 
di seder vicino alla finestra, di cercare un po' di 
aria, un po’ di Juce per vivere! — Allora sì che 
venni a capire il perchè di quel pallido suo volto. 
Non era già che la freschezza di questo se ne fosse 
andata persa; ma era che quella freschezza non 
aveva esistito mai ! 

In un oscuro angolo della camera, sopra due 
sedie a bracciuoli, vidi due persone, che sulle 
prime l'oscurità non m' aveva lasciato scorgere. 
— Erano un vecchio ed una donna forse non men 
di lui carica d’ ‘anni. Questa donna faceva calze , 
lontano dalla finestra,senza vederci : era cieca. — 
Il vecchio non faceva nulla: ma guardava dinnanzi 
a'sè, con occhi fissi e privi di espressione. -- Egli 
aveva, ohime! oltrepassato |’ ordinario limite 
della vità ed il'suo corpo solo ormai esisteva. Chi 
guardava quel vechio non poteva non accorgersi 
che esso era ricaduto nell'infanzia. 

Direbbesi che, quando la vita si prolunga di 
Iroppo, l’anima, irritata quasi della sua lunga cat- 
livilà, cerchi di sprigionarsi e venga ne’ suoi co- 
nali a spezzare i legami che facevano l'armonia. 
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Nel bilancio della pubblica istruzione sono? 
stanziate L. 368,544 per gli stipendi e Ie i 
propine de’ professori e L. 165,801 per gli. 
stabilimenti scientifici , totale L. 534,3 
Senza accrescere «di *mòlto_ le spes 
l’ università di Torino, a 
che cattedra, la si riordina 
gareggiar possa colle miglio 
Germania. Il dispendio che I 
per l’ ateneo torinese è giustif 
mero degli studenti che ne freq 
corsi. Un documento testè | pubbli 
ministro Cibrario e che 
scere a’ nostri lettori, te 


alt 
















Re: 


la metà 
de’ giovani studenti di tutto lo stato. con- 
venga a Torino. Sopra 3089 allievi, che' nel-‘ 
l’anno-scolastico 1852-58 seguivano î ‘corsi 
delle università, 1,516 apprendevano all’a- 
teneo di Torino, e questa cifra ascende a. 
1846 se si addizionano i 330 studenti, addetti 
alle scuole d’istituzioni civili e di procedura 
nelle provincie dipendenti dalla università 
torinese. 

Il parlamento , esaminando il progetto di 
riordinamento dell'istruzione pubblica, av- 
verta a questo bisogo di concentrazione del- 
l'insegnamento superiore classico" scien-' 
tifico e dell'istituzione di un’ università po-. 
litecnica. 

Nel progetto non sì osa proporre alcuna 
di queste riforme. Ma se î cangiamenti che 
si vogliono introdurre sonò lievi, se le mo- 
dificazioni sono omeopatiche, crediamo che 
sia meglio lasciar lè cose ‘come sono: od 
una riforma radicale , coraggiosa, che dia 
vita agli stabilimenti scientifici, o nulla; 
perchè non facendo' ora alcun cangiamento, 
non si preclude la via alla accennata rifor-. 
ma, quando si giudicherà opportuna; men- 
tre, introdotte nelle università alcune mi- 
gliorie, che di poco ne correggano i difetti, 
si crederà di aver fatto quanto basti. per la 
scienza, e non, Sì penserà mai) più DELOS 
che cosa di veramente utile e generoso. 


Proresra parate. Alla protesta di mi 
gnor Fransoni riguardo al seminario, abbia ia- 
mo oggi ad aggiugnerne una del papa ‘per 
la sospesa prestazione del calice d'oro con 
patena, che, nellt festa di S. Pietro, il Pie- 
monte faceva alla sede pontificia. taf 

Noi l'avevamo prevista nel foglio del 25 
giugno: nell'anno scorso, era già stata fatta, 
ma il Giornale di Roma aveva omessa la 
formola. Quest'anno , il Diariò Romano è 
stato più sollecito della pubblicità, enel fo- 
glio 30 giugno, troviamo che il papa non 
avendo ommesso di fare le consuete proteste 
per tutti i tributi che non furono presentati, 
specifica la protesta contro il Piemonte, ner 


' seguenti termini : 


Frai tributi a cui riguarda il precedente articolo 
avvi pure la prestazione annua di un calice d'oro 
con patena, che per titolo d’investitura in perpe- 
tua vicaria nel temporale di mol fondi e terre 
incombe alla serenissima casa di Savoia, analoga- 





Essa baila i propri luoghi. Non è ancor par- 
lita; ma non è più dove dovrebbe essere: 

Ecco ciò che la cosuccia grigia, col suo isola- 
mento; la sua oscurità, il suo silenzio, accoglieva 
dentro di sè: una donna cieca, un vecchio rim-. 
bambito, una povera giovane conquisa anzî tempo, 
perchè la sua giovinezza era stala oppressa, schiac- 
ciata da quella vecchiaia che la circondava, da 
quelle vecchie muraglie che la tenevano come pri- 
gioniera! Avesse almenoil cielo fatta Orsola' donna 
di poca mente e da ‘poter essere Iulta preoccupata 
dalle casalinghe e giornaliere faccenduole, paga 
de’ suoi lavori, agitata da nonnulla, verbosa senza 
scopo ! Ma esso aveva. invece dimenticata in co- 
desta casa una creatura malinconica, pensosa , 
vivace di fantasia, che aveva indovinata Ja vita, 
intravedutene le dolcezze e ne.amava pur anco le 
angoscie. Esso aveva falta della di lei anima uno 
sirumento, tutte te cui corde avrebbero potuto dare 
un suono deliziòso ; e poi, la aveva condannate 
tutte ad un eterno silenzio ! 

E la sorte di Orsola era ancor più triste goa 
che io non la potessi supporre, quando, vedendola 
così pallida e vinta, credevo che la soffrisse di 
qualehe grande sventura. Nella sua esistenza , 
non c'era stato nulla.... nulla ! 

Essa aveva’ veduto il vorace tempo portarsene 
la 
bellezza e la speranza sua, là sua vita; e nulla, 
mai nulla ! H silenzio è l’oblìo! 

Ritornai spesso a veder Orsola, ed ecco presso 
a poco in che termini essa mi raccontò la sua sto- 
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[comico 
mente alla convenzione conchiusa fra la sede apo- 
stolica e il re Emmanuele II{, e sanzionata dal 
sommo pontefice Benedetto XIV di s. m. con bolla 
de’ 3 gennaio 1741. 

Interroltasi questa prestazione nell’anno 1850, 
non mancò la santa sede per le vie diplomatiche 
di richiederne l' adempimento, e di far. sentire 
l'obbligo che essa aveva in caso contrario di dar 
luogo alle formalità della corrispondente protesta. 
Proseguendo pertanto il medesimo stato di cosegii 

“santo padre nell'attuale solenne ricorrenza si 
trovato nella necessità di procedere a tale atto di 
protestazione in gùarentigia de’ diritti della santa 
sede, che pei doveri di supremo capo della chiesa 
è astretto serbare illesi. 
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“Tr re. CarLò Arserto, 1 Piemonte E L'IrA- 
Lia. Abbiamo aspettato con una legittima 


sai impazienza che la Revues des deux mondes 
| cî retasse la continuazione e la fine di quel | 
I : 








bia hi » di 
i, sotto il titolo posto in fronte al 
rticolo, avea consacrato le sue 


ì 


cupa questa seconda parte del pregevole la- 


voro del sig. Mazade, venne meno quell’ e- | 


sattezza d’ informazioni per cui rifulgeva la 
prima. La guerra dell’indipendenza italiana, 
i rovesci che la terminarono , l'agitazione 
‘ italiana dal luglio 1848 al marzo 1849, .la 
seconda guerra di tre giorni conchiusa colla 
disgraziata battaglia di Novara , l’ abdica- 
zione; l'esilio e la morte di Carlo Alberto 
sono descritte con istorica verità, sono giu- 
stamente apprezzate in correlazione alle 
condizioni politiche del resto della penisola 
e specialmente in rapporto all’ indifferenza 
se non ostilità delle potenze europee, alle 
quali sicuramente non si potrà fare il ca- 
rico di aver sciupato gran cosain pro nostro. 
Ma, giusta il nostro avviso, questo scritto 
avrebbe potuto essere più vero ed impar- 


ziale laddove dipinge la situazione interna | 


del Piemonte e del Lombardo-Veneto du- 


rante quell'epoca, e quando vuole, nella | 


medesima situazione, trovare una causa, se 
nou la principale, almeno una fra le più im- 
portanti delle sventure toccate alle armi 
italiane... 

Sotto di questo riguardo l'opuscolo del 
signor Mazade sembra scritto piuttosto nel 
1849 che nel 1854, tanto si lascia cogliere al 
he ie ciò che pur troppo fu in 


quei tempi funesti ‘soverchiamente esage- | 
rate. Parlando del partito repubblicano nella | 


Lombardia e Venezia e della demagogia in 
Piemonte, lo scrittore dimentica quanto. si 
apprese negli anni che susseguireno a que- 


gli avvenimenti e pronuncia il suo giudizio | 


nè più nè meno che se fosse stato chiamato 
a sentenziare fra l'agitazione di quell'epoca 
memorabile. 

«A nessuno verrà forse in mente di attri- 
buirci una parzialità in favore del partito 
repubblicano e dei demagoghi; noi credia- 
mo l'uno e gli altri una sventura per la pa- 
tria nostra; noi fummo sempre d’avviso che 
il sig. Giuseppe Mazzini, giungendo a Mi- 
lano nel 1848, non veniva ad accrescere di 
un sol uomo la forza nazionale; veniva in- 
vece a sminuirla; noi deplorammo che il 
governo provvisorio di Lombardia mante- 
nesse o mostrasse di mantenere una rela- 
zione qualsiasi con quest'uomo fatale; ma 
crediamo però che l'influenza perniciosa di 
questo partito non fu quale si vuole che sia 
stata, e lo fusolamente a cagione del modo 


L'OPINIONE, GIORNALE PGLITICO 


erroneo ed esagerato, con cui il partito me- 
desimo venne giudicato. 


stinto pubblicista francese tesse delle no- 


serzione. Il partito repubblicano nella Lom- 
bardia e Venezia ebbe un'occasione per far 
‘mostra della sua potenza e fu quando si 
ttrattò del voto sulla fusione; ma questo, come 
scrive il nostro autore, si compiva în modo 
solenne ed unanime. Nè dicasi che la clau- 
sola sulla futura costituente invalidava quel 
voto, giacchè tutti quelli che attesero a 
quell’avvenimento ben sanno che la clau- 
sola medesima, sottile ritrovato di qualcuno 
che stava nel governo, non era nè com- 
presa, nè chiesta, nè desiderata dalla massa 
dei soscrittori, ai quali solo stava a cuore 
liberarsi dall’ Austria, e cercavano di mo- 
| strarlo nel modo più solenne ed indubbio. 





n ) GA 4 E 
è Der Dim portinie periodo dì cùì si oc- | 


|. Ma quei terribili demagoghi del Piemonte 
| ove sono oggidì? E se più non sono, bisogna 
| pur dire che non erano se non nella fantasia 
| riscaldata degli opponenti : bisogna pur dire 
{| che si scambiò quel primo frastuono inse- 
parabile dalla iniziata vita politica di un 
popolo , con l'agitazione demagogica di cui 
in Francia aveasi l’ esempio, e che quindi 


E la stessa storia conscienziosa che il di- | 


stre vicende offre la prova della nostra as- | 





voleasi attribuire anche all’ Italia. Chi erano | 


| i demagoghi? Gioberti, Rattazzi, Sineo, | 


Tecchio, Mellana? Chi può trovarne in essi 
nemmeno una lontana vestigia? 
Naturalmente nel 1848 e nel 1849 di que- 
sta parola demagoghi e repubblicani si fece 
uno spauracchio, di cui alcuni giovaronsi e 
voglion giovarsi anche in adesso, di cui la 
maggior parte fu vittima in buona fede. 
i Mentre i repubblicani in Milano non ave- 
| vano sicuramente un' esistenza molto lieta, 
non aveano nemmeno l’ onesta libertà di 
dirsi tali, senza il pericolo di essere mal- 
| menati dal popolo che non voleva saperne 


| di chiunque potesse porre inciampo alla 
guerra; mentre a Torino il sig. Brofferio, 
perseguitato dai fischi, era costretto a dimet- 
tersi dalla presidenza del circolo popolare, 
che pure era frutto delle sue viscere ; vi era 
| della gente pietosa che sussurrava esser di 
continuo minacciato il trono e l’ altare, è vi 
era pur troppo molta gente dabbene che lo 
credeva. Ma dirlo nel 1854 e volerlo far cre- 
| dere è un pochino al di là del possibile: 





asserzione che cioè i piemontesi alcun soc- 
corso dai paesani lombardi non. potevano 


che si dissimulavano i mezzi di risorsa , 
e che in sostanza i piemontesi trovavansi 
| in paese strattiero peggio degl’ imperiali 
stessi. Questa asserzione corroborata dal- 
l’anedoto del sig. Fiorino, il quale mette allo 
stesso rango gli austriaci ed i piemontesi 
purchè possa vender bene le sue derrate e 
non essere tribolato; questa asserzione, noi 
crediamo che, in cuore, sarà contraddetta 
da tutti quelli che presero parte a quella 
guerra purchè nonmanthi loro il buon sensodi 
non voler generalizzate qualche caso ecce- 
zionale e conchiudere în odio d' una popola= 
zione perchè forse si imbattè in un essere 
spregevole. 

Noi abbiamo veduto le-feste con cui fu- 
rono accolte le truppe piemontesi in Lom- 
bardia, ed il medesimo attestato di gratitu- 
dine che tutto il Piemonte volle dare alla 
città di Brescia, in occasione che fu inondata, 


man seme = 





prece coma msc ee 








ria, un giorno che io le stava seduta daccanto, 
vicino alla finestretta : 

« Son nata in questa casa; e non la ho lasciata 
mai; ma la” famiglia mia non è di questi luoghi. 
Noi vi siamo come stranieri, senza relazioni, senza 
amici. Erano già vecchi i miei parenti, quando si 
congiunsero in matrimonio. Non li ho mai cono- 
sciuti, giovani. Mia madre divenne cieca. Questa 
sciagura fece più inerescioso il suo carattere; ep- 
però, la casa paterna fu sempre austera e non mi 
avvenne di cantare neppure una volta. Nessuno vi 
fu fortunato, e la mia fanciullezza trascorse po- 
vera d'affetti, di parole e di giuochi. Ben rade 
volle mi si fece una carezza. Mio padre e mia ma- 
dre mi amavano certamente, ma non mi avevano 
mai: detto ciò che sentivano dentro. Ho misurato il 
loro cuore dal mio, li ho amati e ne conchiusi 
che mi amavano essi pure. La mia vita non fu 
Io 
aveva pure una sorella !..... » ni 

Gli occhi di Orsola sì fecero grossi di pianto : 
ma non una lagrima ne uscì fuori, Era usa a te- 
nerle represse nel cuore, la povera giovane! Ri- 
prese essa con queste parole: 
|. = « Ho avevo una sorella; un po’ taciturna, 
come mia madre, ma piena per me di compas- 
sione, di affetto e di dolcezza. Oh, quanto ci sia- 
mo amate! Le cure di cui abbisognavano i nostri 


vecchi ce le dividevamo fra noi due. Non abbiamo 


mai avuta la consolazione di passeggiar insieme 
laggiù, nei boschi, o sulla cima di quelle colline. 
— L’ una di noi due bisognava che restasse sempre 
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a casa; ma quella ch’ era uscita riportava qualche 
ramoscello di biancospino fiorito e parlava alla 
sorella, del sole, degli alberi, dell’ orizzonte. L’al- 
tra così s'immaginaya di esser. anch’ essa uscita 
da quelle tristi pareti, e la sera lavoravamo as- 
sieme, al lume di una lampada. Chiacchierare 
non potevamo ; giacchè i nostri genitori sonnec- 
chiavano allato a noi; ma almeno, se una alzava 
gli occhi, incontrava sul volto dell’ altra un soave 
sorriso. Poi, andavamo a dormire nella stessa ca- 
merelta e non ci addormentavamo che dopo aver 
sentita una nota e cara voce ripetere: « Buona sera, 
sorella mia! dormi bene. » 

— « Non è vero che Dio avrebbe dovuto la- 
sciarci insieme ?.... Ma non mi lamento..... Marla 
è felice lassù! 

« Mia sorella non aveva ancor vent’ anni ch’ io 
la vidi soffrire e consumare. I primi germi. della 
sua malattia non so se le venissero dal manco di 
aria e di moto o dal manco di gioie. Ed io sola 
mi prendeva pensiero di lei. Mia madre non la ve- 
deva e Marta non si lamentava mai. Mio padre co- 
minciava ad entrare in quello stato d’ insensatezza 
in cui lo vedete ora. E ci andò lungo tempo prima 
che io potessi decidere mia sorella a chiamareun 
medico. Non c’ era più rimedio; essa languì an- 
cora qualche tempo , poi morì. 

« Il giorno prima della sua morte, la mi fe’ se- 
dere presso il letto, in cui giaceva, prese una 
delle mie nelle sue fredde e -tremanti mani, e; 
« Addio, mia povera Orsola! » dissemi. « Per te 
sola, sento dispiacere ad andarmene. Coraggio, 








Della tempra di questa è pur quell’ altra” 


ottenere, che si nascondevano i viveri, | 


prova ad evidenza che non discaro era nella 
memoria dei piemontesi quel luogo e quegli 
abitanti che appunto stavanoo sul teatro della 
guerra, od al medesimo vicinissimi. Dentro 
i raggi delle fortezze, dove il pericolo d’im- 
provvise mutazioni rende gli animi più so- 
spettos!, naturalmente non si ebbe quella 
franca cordialità che incontrossi altrove; ma 
questa non era una cosa speciale per le 
truppe piemontesi; i corpi lombardi trova- 
rono forse peggio. 

Sarebbe strano veramente che a determi- 
nare le tendenze di una popolazione la 
quale per tanti modi ha mostrato quali siano 
le sue, dovessero valere sopra ogni cosa le 
scipitezze di un: qualche signor Fiorino, di 
cui un esemplare più o meno ribaldo si trova 
in ogni paese, in ogni tempo. Quale sia il 
sentimento delle popolazioni lombarde verso 
degli austriaci, non è il signor Fiorino che 
ce lo dice, ma ce lo dicono i sospetti continui 
dell'Austria, i modi acerbi del suo governo, 
i patiboli sanguinosi, le carceri riboccanti 
edinanco quei tentativi disperati con cui, di 
quando in quando, si vuolprotestare contro 
uno stato di cose che è da lunga pezza in- 
sopportabile. 

Del resto l’ autore può essere convinto che 
tutto questo frastuono demagogico-repubbli- 
cano, tutta questaingratitudine dei lombardi- 
veneti, dei quali abusa per colorire Ja sua 
tela fu al giusto apprezzata da chi vi avea 
maggior interesse, ed il magnanimo re Carlo 
Alberto ed il generoso suo figlio e succes- 
sore non si smossero mai dalla loro via, 
quantunque, se quello spauracchio avesse 
avuto un’ ombra di consistenza, nè il primo 
avrebbe acconsentito a tentare la riconquista 
d’un paese, se veramente nemico; nè l’altro 
. avrebbe mantenuto il patto liberale , se 
pericoloso alla sua corona. Il sig. Mazade che 
ha voluto cercare tutte le cause per cui la 
guerra riuscì funesta a Carlo Alberto e volle 
gravare la mano specialmente su quelle che 
nascevano dal maltalento italiano, perchè 
non completò il suo lavoro dicendo che, 
sedata la rivoluzione di Vienna, ricomposta 
la contesa coll’ Ungheria che votava 40m. 
soldati da mandarsi contro l’Italia, l’ Austria, 
quantunque scossa, pure, appoggiata alle 
fortezze, era presumibilmente più forte del 
Piemonte. Questo ci sembra ovvio e natu- 
rale: Questo, umto alla defezione dei prin- 
cipì italiani, al mal volere del resto dell’ 
Europa, basta a spiegare la rovina della 
causa italiana senza attribuirlo a dei pette- 
golezzi, dai quali sarebbe sovranamente 
ridicolo che dovessero dipendere i destini 
delle nazioni. 


_—_———__r_ uo naz 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Questa maltina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Strada ferrata da Alessandria a Novara. Do- 
menica prossima (9 luglio) avrà luogo la solenne 
inaugurazione della strada ferrata da Alessandria 
a Novara. ; 


S. A. R. il duca di Genova interverrà alla festa 


in nome di S. M. il re, impedito da recente scia- 
gura di famiglia. 

Credito fondiario. Essendo imminente anche 
questo anno la chiusura della sessione della ca- 
mera senza che venisse presentato alla medesima 
il rapporto della commissione sul progetto di legge 
intorno il credito fondiario, per acquietare la 


—- rr _——_—==" Lr_—rr_r—r—r— 


mia cara! Abbi cura di nostro padre e di nostra 
madre. Sono buoni, Orsola , e ci amano, benchè 
non ce lo dimostrino. Abbi cura anche della tua 


salute; abbine.cura per loro.-Tu non puoi morire 


che dopo di essi. Addio, mia buona sorella; non 
pianger troppo ; prega sovente Iddio e... a rive- 
derei , Orsola! » 

« Tre giorni dopo, Marta la portavano via, com- 
posta nella sua bara .... e restai io sola, presso i 
miei genitori. i 

« Quand : alla mia cieca e vecchia madre dissi 
la morte della sorella , essa gettò un acuto grido , 
fece qualche incerto passo nella camera, poi 
cadde in ginocchio. Me le avvicinai e, rialzatala , 
la condussi al suo seggiolone. D’ allora in poi non 
pianse nè gemette più; ma però si è fatta ancor 
più taciturna di prima e la veggo anche più so- 
venti far scorrere fra le dita le avemmarie ‘del suo 
rosario. 

« Non ho quasi più nulla da dirvi. Mio padre 
rimbambì affatto. Andata perduta una parte della 
poca sostanza, che ci sosteneva la vita, io non 
volli che i miei genitori se ne accorgessero. Era 
facile assai ingannarli ; giacchè uno non capisce 
nulla, l’altra non ci vede. Mi posi dunque a lavo- 





rare ed a vendere in segreto i miei ricami. Non 
parlo: più con nessuno, dacchè mia sorella è 
morta. Amo la leltura e non posso leggere , per- 
chè ho bisogno di lavorare. Non esco a respirare 
un po'd’aria libera che la domenica ; enon vado 
neppur tanto lontano, giacchè son sola. è 

« Alcuni anni sono, quand'era più giovane, ho 


giusta impazienza che si manifestò tanto nella ca- 
Ditale che nelle provincie, pel desiderio esternato 
col mezzo di petizioni, onde avere sollecita san- 
zione d’un istituto, che in sì alto grado interessa 
il ben pubblico, siecome quello che tende a favo- 
rire lo sviluppo dell'industria agricola, possiamo 
assicurare che il rapporto della commissione è 
pressochè compito, e che uno dei primi affari, per 
non dire il primo di tutti, il quale vagtà discusso 
all'aprimento delle camere, sarà appunto la que- 
stione sulla legge .del credito fondiario, eonstan- 
doci nello stesso tempo, che molti deputati divi- 
sano di farne scopo di particolari studi nel loro 
ozio autunnale, compresi come sono della singo- 
lare utilità d'una instituzione, che, collegando emi- 
nentemente il ben pubblico col privato, si racco- 
manda in ispecial modo alle sollecitudini dei rap- 
presentanti d'una nazione sì bisognosa di progre- 
dire nella materiale prosperità, onde più solida- 
mente raffermare gli acquistati vantaggi morali. 
È (Gazz. Piem.) 


Ultime Notizie 


DUCATO DI PARMA 








i segueni particolari de' tumulti avvenuti in Pia- 
cenza pel caro del frumento , coll’ aggiunta d’ un 
proclama del generale austriaco, che riferiamo : 
« 1° luglio. Intorno alle are 11 antimeridiane la 
piazza del duomo, ove si tiene il mercato dei ce- 
reali, fu d'improvviso ingombrata da donne e da 
fanciulli del basso popolo, che gridavano: Morte 
ai mercanti! Vogliamo il frumento a sette fran- 
chi lo staio! Il tumulto crebbe ; operai giovani e 
vecchi accorsero, ed în breve la piazza ele strade 
adiacenti divennero gremite di gente, per modo 
che non era possibile penetrarvi. 1 venditori di 
grano in parte fuggirono ; in parle si arrendettero 
agli ammutinati col ceder loro al desiderato prezzo 
quel grano di cui non furono spogliati : a 7 lire 
nuove il frumento, a quattro il grano turco, In 
meno d’un’ora, fra venduto e ‘involato ; più ‘non 
rimase un grano in quella piazza. > 
« Corsa voce di quel forzato buon patto, vi fu 
da ogni parte della città chi recossi per comperar 
grano; ma saputo che era giù smaltito, sicominciò 
a gridare: Andiamo ai magazzini! In quel men- 
tre si presentò S. E. l'I. R. generale comandante 
la fortezza, conte di Wralislaw, cui aveva poco in- 
nanzi preceduto una compagnia di soldati: gjj- 
striaci. La moltitudine si diedea Viva i 
generale | Egli colle ‘migliori 
quella parte della popolazione 
truppa di tornare ai quartiefi, | 
fra gli evviva alla propria abitazione. - 
« Nullostante non si mutò proposito, si corse ai 
magazzini e diversi ne furono spogliati. mleuno 
però volle pagare il grano, ma assegnandogli ‘il 
prezzo di quattro o cinque franchi. | 
« Il governatore, che erasi fin (dal. principio re- 
cato in mezzo alla folla, e le altre autorità sì civili 
e sì militari poterono poscia: ristabilire 1’ ordine 
senza che si abbia a lamentare nessuna vittima. 
Le frequenti pattuglie austriache hanno contribuito 
al ritorno della tranquillità nel resto del. giorno ; 
tranquillità che non fu turbata alla sera, sel 
più popolate del solito le vie. pre 
«2 lugli». Alla mattina, appena aperte la battà- 
ghe, vi si reca numerosa folla di basso popolo a 
cui si aggiungono contadini. Vogliono , ed otten- 
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gono dal timore dei venditori , il pane ad' otto od 
a dieci centesimi la libbra. Ma le minatei 
gravi allorchò esse botteghe cominciai 
“nere sprovvedute di pane. La:f 
moititudine, ed vpportunissima 
cui, per la celebrazione degli uMcîdiy 
giorno festivo), le botteghe si chiudono. 

« Nel tempo di mezzo si ha campo di pre 
provvedimenti energici. ASTA 

« S. E. il comandante austriaco pone Db 
mano di truppe a disposizione del comando'delle 


R. gendarmeria, e fa pubblicare la seguente ordi- 
nanza ; MEET 
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fatto molti bei sogni a cotesta finestruola , guar- 
dando il cielo. Davo la vita alla mia solitudine, 
con mille chimere, che accorciavano la lunghezza 
delle giornate.— Ora, i miei pensieri..s0no come 
oppressi da una specie di assopimenbgspI y se 
ne sono tutti andati! VER stà 

« Finchè fui giovane e qualche po’ bella, sperai 
sempre alla ventura in qualche miglior vicenda 
della mia fortuna. — Adesso ho ventinove anni, 
La tristezza ancor più che gli anni mi ha fatto 
gramo il viso. — Ormai tutto è detto! — lo non 
aspetto, non ispero più nulla. I miei giorni li fi- 
nirò in questo isolamento. 

« Non credete già che io abbia aggio accettato 
con rassegnazione questo amaro no; no. Vi 
erano de'giorni in cui mi si serrava il cuore al 
pensiero d’'invecchiare senz' amare: non essere 
amata, pazienza; ma non amare |;. 
morte !... Ve lo dirò io? mormorai con 














Provvidenza; ebbi contro di essa pens 
e riprovevoli. sf? i i 10] 
« Ma questo tumulto interno dll anch' esso, 
come le mie speranze. — Ripenso alle care pa 
role della povera Marta : «« A rivederci , sorella 
mia! »» e non resta più in me che una passiva 
rassegnazione, un’umile annegazione di me stessa. 
Prego sovente, ma non piango che di rado. — E 
voi, siete voi felice? » MRI STATI 
Non risposi alla domanda d'Orsola. Parlare di 
felicità innanzi a Jei sarebbe stato come parlare 
d’un amico ingrato, innanzi a quelli che furono da 
lui dimenticati. : ‘ (Continua). 





Parma, 3 luglio. La Gazzetta di Parma rec 


oh, è la. 
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ai 


°. élice e sei vascelli di linea francesi , 


Il generale-I. R. comandante della fortezza 


È dovere delle pubbliche autorità il far cessare 
l'agitazione ed il disordine prodotto ieri dal caro 
prezzo del'vitto. 

« Dietro concerti presi colle autorità di sua al- 
tezza reale la duchessa reggente di questi stati, 

« È ordinato : 

« Ogni altruppamento , ogni disordine sarà re- 
presse colla forz@, avendo provato che non han 
valso de esortazioni. 

«Quelli che con intimidazione o con violenza 
pretend eranno di comprare i commestibili e qua- 
lunque merce a prezzi fissati dal loro capriccio , 
saranno ‘arrestati, e sarà proceduto come prescri- 
vono le leggi di questi stati. 

.« Il sottoscritto. dichiara che impiegherà tutti .i 
mezzi che (ha a sua disposizione, perchè tutto 
rientri subito nel più perfetto ordine. 

ax Riatonan] li % Mo 1854. 

x 3 ; i e Ci WRATISLAW 

SEICR generale maggiore. 

« Forti pattuglie condotte;da due gendarmi par- 
mensi, percorrono la città; è notevolmente aumen- 
tata;la guardia alla piazza; la vendita del pane 
accade regolarmente, giusta il calmiere stabilito ; 
soltanto avviene l'arresto di Ire individui che ten- 
tavano rinnovare i tumulti. Molti altri arresti fu- 
rono eseguiti successivamente. 

«—,3 luglio. La:quiete durante la notte non 
è interrotta. 

« L'ordine più perfetto continua, e si ha ogni 
fondato motivo a ritenere interamente soffocata la 
sommossa. 

« Alcun adige: è pure avvenuto a Ponte 
dell'Olio, ed aleun tentativo a Pontenure ; entrambi 
Petri »e i 

1 FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


i Parigi, 8 luglio. 

Si'conosce ora la risposta dello czar, ed è un 
rifiuto formale. Egli dice che è pronto a seppel- 
lirsi sotto le-ruine di Pietroborgo o di Mosca piut- 
tostochè cedere’; egli continuerà la guerra; quando 
anche!l'Europa intiera fosse coalizzata contro di 
lui ‘e finehè abbia perduto il suo ultimo rublo ed 
il suo'eltimo soldato. Questa notizia ha fatto ri- 
bassare la borsa di Londra e salire -quella di Pa- 
rigi. Voi vedete che il modo di apprezzare delle 
due nazioni è ben differente. 

Il movimento. insurrezionale scoppiato in Spa- 
gna fu represso. Esso aveva lo scopo di abbattere 
il governo! della- reg ina @»sostituirvi provvisoria- 
Alla testa del com- 
, che aveva solle- 











perdite. La prio 0 Jadrid è-timasta tran- 
quilla. Questo è tutto \ciò che la politiea ‘estera ha 
d''iLCFOSSAnIO. ssi n 
‘Si slà per mettere ad esecuzione il progetto da 
longò tempo formato di trasportare le barriere di 
Parigi indietro Sino ‘alle fortificazioni. Tutti i sob- 
borghi faranno parte della capitale. La prefettura 
della Senna farà vendere i materiali del muro di 
cinta ed il-terreno della strada di circonvallazione 
e troveràicosì i mezzi necessari per far lastricare 
lé contri 


è quali non sono che livellate in un 
gran ni ‘di località. 
b "dei sobborghi sono costernati da 







Glì a 
questo progetto, perchè verrebbero ad essere sot- 
tomessi al dazio di consumo di Parigi. 

Parecchi giornali parlano dell’abdicazione del- 
l’imperatore di Russia. Essi non vedono che que- 
sto mezzo per condurre a termine la questione di 
Oriente. L'idea di questa abdicazione appartiene 
al'Constitutionnel ed'al Pays. Su qual fondamento 
è dessa basata? Su nessuno; lo ezar non pensa 
per nulla a cedere il suo treno al principe eredi- 
pe A. 


| > INGHILTERRA 
È Ri Lovidfa, Ì luglio. Sì legge noi Times : 


* « Dietro.le ultime notizie ‘della flotta del Bal- 
tico, l'ammiraglio. Napier aveva fatto vela nella 
* direzione di Cronstadt con 12 vascelli di linea a 
oltre un 
certo numero di vapori e di fregate. È probabile 
che abbia l'intenzione di offrire il combattimento 
alla flotta russa, o di riconoscere le difese di Cron- 
sladt, piuttosto che di far tn attacco regolare 
contro quella piazza. Nello stesso tempo si desi- 
dera: di verificare se si possa dare a quelle ape- 
razioni ‘un ‘carattere più sistematico e di imparare 
a conoscere l’effetto del fuoco delle. grandi navi 
sulle difese di terre russe. » 

° La Gazzetta di Londra pubblica diversi di- 
spacci ufficiali sullé Sperazioni della flotta del 
Baltico. La sostanza del rapporto di Ch. Napier è 
contenuta nel discorso tenuto ultimamente da sir 
J, Graham nella camera dei comuni. 

Il seguente è il rapporto .del . capitano, Buckler 
del Valorcus , dal quale si acquista un'idea delle 
difficoltà della navigazione in quelle regioni : 

« Ho l’ onore di riferire che in conseguenza 
della nebbia non raggiunsi Grisselham che alla 
sera del 6. Essendo «sbarcato, trovai che il co- 
mandé te era assente a Stoccolma, ma l’ufficiale in 
comando , capitano Bilbery , mi diede. ‘ogni infor- 
mazione che gli fu possibile di somministrare, 
servendo d’interprete il capitano Fahnelyelm, di- 
rettore del telegrafo elettrico, che doveva essere 
messo in attività nella prossima settimana. Non 
si poterono ottenere piloti per le isole. Aland, e 
credo che nòn sia loro permesso di servire sulle 
nostre navi da guerra. Il comandante OSServò 
che credeva non esservi più di 1000 uomini di 
iruppa a Bomarsulid, e che 300 di essi erano stati 
ullimamente surrogati da 500 russi; pareva che 
egli non sapesse nulla into! Ile barche canno- 
" ligl © L'unica informazione che potei avere in- 
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torno. alle isole Aland fu che gli abitanti erano 
ben disposti verso gli inglesi che si erano rifiu- 
fiutati di prendere le armi per fare Ja guerra 
contro di noi. Egli è ansioso di conoscere 
se il pacchebotto della posta Eckero sarebbe 
stato da noi intercettato. Rispose negativamente, a 
meno che recasse dispacci militari del governo 
russo, o per il medesimo, ma che riteneva utile 
che ottenesse un passaporto dal «omandante in 
capo da prodursi, quando fosse abbordato dagli 
incrociatori. 

La maitina susseguente procedetti nella dire- 
zione dell’ isola Wardo e di Bomarsund, ma nel 
pomeriggio mi trovai in vicinanza di scogli, sui 
quali vi era del ghiaccio. Gettai l’ ancora per son- 
dare, ma tosto sopravvenne la nebbia e m’ impedì 
di muovermi sino al giorko ‘susseguente al pome- 
riggio. 

Il giorno 8 verso il sud nella direzione dell’isola 
Wardo vidi una barca correre fra gli isolotti, € 
mentre mi avanzava. per tagliarla fuori , essa diede 
a secco. Progregii con precauzione, e avendo tro- 
vato un buon canale appresso ad alcuni scogli e 
isolotti, andai avanti in compagnia del Vulture e 
gettai l'ancora alle profondità di 15 tese alla di- 
stanza di un miglio dalla barca, in una buona rada 
formata dall’ isola Sazzo e da molte altre. Spedii 
le imbarcazioni e quella nave fu trovata a secco e 
abbandonata.in un piccolo seno. La bandiera russa 
e una carta trovata a bordo indicava essere la me- 
desima la Principessa di Uleaborg di 346 tonnellate 
con un carico di sale, di cui una parle era stata 
sbarcata , proveniente da St-Ubes per Abo. Avendo 
veduto un battello allontanarsi dalla medesima , 
mandai un'imbarcazione che lo ricondusse col 
padrone, sottopadrone e tre altri uomini , e i loro 
effetti privati. 

Il villaggio, composto di una dozzina di capanne, 
era deserto , e non vi trovammo che una vecchia 
donna Lasciai una carta nella casa più grande, 
sulla quale feci scrivere dal padrone della nave 
presa che gli inglesi non avrebbero molestato, gli 
abitanti o toccato la loro proprietà , ma avrebbero 
pagato ogni cosa di cui abbisognavano. Lo slesso 
si fece intendere alla vecchia. Trovammo pure un 
cutter di 35 tonnellate , deserto e vuoto, che.il pa- 
drone della Principessa disse essere l’ Alfredo , e 
una nave di ritorno. 

La barca fu rimessa a galla condotta fuori nella 
notte. Partii il pomeriggio susseguente col Vulture 
rimorchiando la barca, e avendo ordinato di ar- 
dere il cutter, che non valeva la pena di essere 
preso. 

Procedetti col Vulture nella direzione di Bo- 
marsund.Il padrone della Principessa disse essere 
stato tre settimane a Marsund, e che i russi vi 
avevano 500 uomini, e 1,500 nelle diverse parti 
delle isole, e particolarmente a Bomarsund. Alcuni, 


'diss’egli, erano în vicinanza del luogo ‘ove noi 


avevamo catturata la nave, e alcuni fuochi di bi- 
vacco accesi nella notte nelle colline adiacenti , 
sembravano confermare le sue asserzioni, sebbene 
da noi non sia stato veduto alcun soldato. 

La mattina appresso continuai col Vulture nella 
direzione di Bomarsund, ma trovai il passaggio 
suî canali assai difficile fra gli innumerevoli pic- 
coli isolotti e scogli, che non corrispondono a 
quelli segnati sulle carte, tutt'altro che corrette. 
Non avendo pilota, procedetti con precauzione 
impiegando gli occhi eil piombo, essendo le acque 
perfettamente tranquille. Verso le due pomeridiane 
vidi una parte delle opere di Bomarsund, che mi 
risultarono essere due batterie casamattate, una 
delle quali sembrava aver doppie feritoie abbasso, 
et con aperture alla sommità. Uno sehizzo 
è qui unito, come si vedevano dagli alberi, e fu 
eseguito dal soltopadrone, sir Broadrick; la di- 
stanza è di circa cinque miglia da Bomarsund. 
Mi portai da questa parle perchè aveva veduto a 
traverso;iè isole le cime degli alberi di alcuni va- 
scelli. Avanzandomi con precauzione verso le me- 
desime, toccai il fondo una volta, ma polei get- 
tare l’àncora in compagnia del Vulture alla di- 
stanza di un miglio da quelle navi. 

Ne vedemmo sei o sette e mandai sette imbarca- 
zioni verso le medesime, erano deserte, e sei erano 
piccoli scuner, l’altro ùn briganuno, tulti vuoti è 
quasi di nessun valore: Le ‘imbarcazioni condus- 
sero seco due scuner e il brigantino ; i primi sem- 
bravano adattati per cannoniere, e furono perciò 
arsi. Gli allri non erano capaci di tener il mare ad 
eccezione del brigantino ; ma siccome aveva un 
cattivo fondo è. non avrebbe sostenuto ii viaggio 
sino in Inghilterra, e appartenendo altronde a po- 
vera gente del luogo, la di cui buona volontà era 
bene di guadagnare, lo lasciai intatto. 1 lumi di 
Bomarsund si vedevano dalle cime degli alberi a 
traverso le piante dell’ isola adiacente; e col- 
l’aiuto di un canocchiale lo schizzo fu fatto con 
esaltezza, 

Parlimmo il giorno appresso senza incontrare 
alcuna opposizione, e vedemmo soltanto alcuni 
abitanti del villaggio in distanza. I canali fra gli 
innumerevoli,seogli ed isolotti sono difficili a pas- 
sare, e.così diversi delle posizioni indicate nelle 
carte che io non credetti' conveniente di andare 
più oltre che Wardo senza un piloto, e non poteva 
più trovare la tratta di canale per la quale era ve- 
nuto ; fortunatamente l’acqua era ‘assai tranquilla 
È) limpida, così che potei passare in mezzo guidato 
dall'occhio e dal piombo che indicava in generale 
l'avvicinarsi di bassi fondi. 

Del 2 luglio. Secondo l'Observer, foglio semi- 
ufficiale ,, le, truppe. seguenti. ricevettero l or- 
dine d’ imbarcarsi immediatamente per l'Oriente : 
îl 206 4° diagoni ; i 12°, 21°, 349, 46° e 63° reggi- 
menti di fanteria e il 1° battaglione della brigata 
cacciatori. 











; BELGIO 

L'Indépendance Belge pubblica la risposta che 
il gabinetto di Berlino fece alla nota che emana 
dagli stati secondarii della Germania riuniti a 
Bamberg. Noi crediamo inutile riprodurre questo 
lungo documento nel quale si dichiara sostanzial- 
mente che l’Austria e la Prussia non sottoporranno 
la convenzione austro-prussiana del 20 aprile alla 
dieta di Francoforte se non quando l'accettazione 
della medesima sarà preventivamente garantita : 
nel caso contrario i due grandi stati tedeschi pas- 
seranno oltre di concerto con quelli degli stati 
secondari che avranno aderito alla convenzione 
medesima. 

Lo stesso documento si esprime poi in modo 
Vago su ciò che costituisce le obbiezioni formulate 
dalla conferenza di Bamberg, alle quali si risponde 
che saranno prese in considerazione finchè sarà 
possibile di farlo. In quanto trattasi dell’esistenza 
della Grecia, e dell’ evacuazione simultanea dei 
russi dai principati e degli alleati dal suolo turco, 
l'Austria e la Prussia dichiarano che non fu loro 
possibile tener conto del voto espresso dalla con- 
ferenza di Bamberg, sebbene questi voti concor- 
dino coi loro proprii desiderii. 

sint “AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Vienna, 2 luglio. 

Da una teltera dai confini della Gallizia 30 giu- 
gno, giunta ad uno di questi giornali, la quale 
proviene da fonte attendibile, rilevasi che da Var- 
savia da una settimana in poi sì spediscono molte 
truppe in parte colla strada ferrata , in parte con 
carri da trasporto nella direzione di Cracovia e 
specialmente nelle vicinanze di Janow ,® ove il 
confine austriaco non è segnato dal corso di alcun 
fiume. Nei distretti di confine si organizza dai russi 
una specie di leva in massa, cioè ogni possidente 
è obbligato a mettere a disposizione del governo 
russo 12 uomini a cavallo, e anche un maggior 
numero a piedi , armati di falci ed uncini. A Var- 
savia il governo ha acquistato 75 case situate in 
vicinanza della cittadella, le quali vengono demo- 
lite; al loro posto si allestiseono delle mine. 

Agli abitanti di Zamose è stato ingiunto di sgom- 
brare la fortezza ponendo. per ultimo termine. il 
giorno d'oggi 2 luglio. Si è già incominciato il 
21 giugno a tagliare gli alberi intorno alla fortezza 
e far entrare l’acqua nelle fosse. 

Il principe Gortskakofî, che sarà probabilmente 
incaricato di portare la risposta del gabinetto russo 
all’intimazione austriaca era alteso al confine per 
il giorno 8 o il 4 luglio, e si erede che ‘arriverà è 
Vienna il 5. 

Il giorno d'oggi (2 luglio) è l’ anniversario dell’ 
occupazione dei principati danubiani per parte di 
truppe russe. 

UÈ veramente singolare, e nessun, l’ avrebbe 

immaginato che precisamente un anno dopo l’Au- 
stria sarebbe ‘entrata nei principati stessi a sop- 
piantare l'occupazione russa. In quale senso ciò 
avvenga non è ancora perfettamente chiaro. Avrete 
letto nei giornali di Vienna il proclama all’esercito 
del generale Hess, insignificante per. se stesso, 
ma rimarchevole appunto per questa insignificanza 
in mezzo a circostanze così serie, e sopratutto 
perchè non è fatto il minimo cenno del nemico 
che si va a combattere. 
- Che le potenze occidentali nella loro guerra 
colle potenze del. nord facciano. assegno in loro 
favore sulle simpatie delle nazionalità oppresse si 
comprende ed è perfettamentè ii regola; che la 
Russia ecciti occultamente le passioni rivoluzio- 
narîe per fiaccare la forza d'azione dei suoi amici 
è pure cosa che non è fuori del probabile, e di 
cui si hanno traccie positive in alcuni arresti fatti 
ultimamente in Ungheria. Ma ciò che sembra strano 
ed incredibile è che l’Austria voglia appellarsi alle 
simpatie nazionali, alle simpatie dei polacchi ; ep- 
pure ella è così. 

Persone che sono in stretta relazione con questo 
gabinetto, si affaticano a spargere la voce, che 
nella Polonia russa si manifesta un sentimento as- 
sai favorevole per l’Austria, e che gli Austriaci nel 
caso che sì venisse alla guerra colla Russia può 
contare sulle simpatie e sull’assistenza di quella 
popolazione. In prova della verità di quanto asse- 
risco, troverete fra alcuni giorni questa idea e- 
spressa in quei giornali dell’ interno e dell’estero,; 
ch& notoriamente ricevono comunicazioni ufficiose 
dal governo austriaco, come la Gazzetta di Slesia, 
la Gazzetta d'Augusta, l'Indépendance, Belge e 
simili. Che i Polacchi possano preferire al dispo- 
tismo brutale della Russia quello meno rozzo del- 
l'Austria, è possibile, ma da questo sentimento a 
positive simpatie havvi un'immensa distanza. 

SPAGNA 

Leggesi nel Journal des Débats : 

« Gli ultimi dispacci telegrafici da Madrid ci 
arrecarono la notizia di una insurrezione ivi scop- 
piata la mattina del 28 giugno, Ora riceviamo dai 
nostri corrispondenti i seguenti particolari : 

« L’insurrezione scoppiò il 28 giugno in sull’al- 
beggiare. 

< Il giorno prima, il generale Dulce, direttore 
generale della cavalleria, avea chiesto al generale 
Lara, capitano generale di Madrid, l’ autorizza- 
zione di passare in rassegna tutte le truppe di 
Madrid e dei dintorni. E questa autorizzazione 
eragli stata tanto più facilmente accordata, quanto 
che la sua qualità di direttore obbligavalo in certo 
modo ad ispezionare tutti i reggimenti dell’ arma 
specialmente posta sotto i suoi ordini. Ma il gene- 
rale Dulce, come provò il fatto, era immischiato 
nel complotto militare di cui il governo sospettava 
da qualche lempo l’esistenza, ed avea perciò ope- 
rali molti arresti. I corpi di cavalleria della guar- 
nigione di Madrid si sono dunque riunili il 28 a 4 





ore del mattino. in una vasta. prateria chiamata 
Campo delle guardie. In quel momento arrivò il 
generale O'Donnel che, dopo avere arringato le 
truppe, si è diretto verso Alcala ove dovea trovare 
un corpo di cavalleria piuttosto considerevole, Il 
generale O'Donnel riuscì a trarre al suo partito 
anche un corpo di fanteria del 3° reggimento di 
linea, detto il Reggimento del principe, il co- 
lonnello del quale si è riunito ad esso generale. 

« Si citano i nomi dei generali Ros de Olano e 
Medino fra quelli che presero parte al movimento. 
La sera del 28, a Madrid ignoravasi ancora il vero 
oggetto dell’ insurrezione e la direzione presa da- 
gli insorti. Erasi creduto. dover ritenere a Madrid 
le truppe della guarnigione che non avevano par- 
tecipato all’insurrezione; ma si era trasmesso ai 
capitani generali delle provincie dell’ Aragona, 


della Navarra è di Valenza l'ordine di venire con-_ 


tro gl’insorli e combatterli su tutti i punti. 

« Altendevasi a Madrid , nella sera, il gi- 
mento di Villaviciosa ( cavalleria ) che ‘era’ di 
raniuez e che dovette partire colla strada 


Erasi dapprima sospettato che questo poni î 


avesse parte al complotto , ma questi sospetti 
riconobbero poscia privi di fondamento. 


«Un capitano fu ferito nella caserma di San” 


Francesco: due ufficiali dei corpi insorti se ne. 
erano spiccati per venire a sollevare il corpo al 
loggiato in questa caserma. Questo capitano si è 
presentato per trattenere i soldati; e uno di quelli 


ufficiali gli tirò un colpo di pistola quasi a brutia-' 


petto ; sperasi che la ferita non sia molto. grave: 
l'ufficiale fu arrestato , e l' altro riuscì a soWrarsi.. 
Le truppe rimasero fedeli. : 

« 1 ministri degli affari esteri , delle finanze e 
della guerra erano i soli presenti a Madrid al mo- 
mento dell’ insurrezione ; e s'intesero immediata 
mente colle autorità per adottare i necessari prov- 
vedimenti. 

« La regina Isabella era aspettata a Madrid alla 
sera. La regina madre , che dovea partire la mat-. 
tina stessa per recarsi all’ Escuriale, restò rin- 
chiusa nel suo palazzo , difeso da due compagnie 
di cacciatori e da 4 cannoni. » i; 





Si legge nel Wanderer: 7 dI 
« Riceviamo in questo punto un dispaccio ‘tele- 
grafico (consegnato ad Hermanstadt il 30 giugno 


ore 9 della sera e giunto a Vienna il 1° luglio ore 


3 m. 40 pom.) che confermando il dispaccio tele-. 
grafico già pubblicato ieri , annuncia essere stata 
data l'ultima battaglia dinanzi a Silistria; da per- 
dita deì russi viene indicata ‘în wi ,000 uomini 
anche in questa notizia. 

« Lo sblocco di Silistria avrebbe: grato luogo il 
25 giugno, la Dobrugia è sgombrata, il passaggio 
dei russi si è effettuato senza difficoltà, e i 
simi hanno eretto un accampa: 
pina. » 


ritardo nelle operazioni delle flotte del Baltico è în 
relazione a trattative diplomatiche, intavolate fra 
le potenze occidentali e Ja Svezia. Le polenze oe- 
cidentali offrono per la cooperazione della Svezia 
un prezzo assai conveniente : domandano dalla 
Svezia un esercito di terra di 60,000 uomini e ga= 
rantiseuno all’incontro un sussidio di 5,000,000 
di franchi per ogni mese della campagna , come 
anche lo stato territoriale della Svezia e il possesso 
della Finlandia. Si dice che le negoziazioni siano 
presso ad essere compiute. 





Borsa di Parigi 5 luglio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.050 . 73 » 7305 
412 p.0j0 98.50» » 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 010 88» >» » 
1853 3 p. 0j0 56 ». » >» 


Consolidati ingl. 93 518 (a mezzodì) 

o ci nrnm 
G. Romsacpo Gerente: 

——______m_______@p°w_——=_=e=rr===x2_2=121_"=_—__"s"__e_zo 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 6 luglio 1854 


Fondi pubblici 


18485 0j0 1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 88 
Contr. della matt. in cont. 88 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced, dep 
la borsa in cont. 86 
Contr. della matt. in cont. 86 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in lig.88 50 p. 15 luglio 


1851. » 1giugno — Conir. del ag dopo 
la borsa in cont'84 45 50 
Città di Torino, 4 0j0, muove azio > *Cpdiri del 


giorno prec. dopo, la borsa in cont. 395 
Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.515 © 
in liq. 515 p.515 p. 15 luglio, 518 p. 25 
518 p: 31 agosto 
Contr. della m. in cont. 515 516 
1a. in liq. 517 p.31 luglio, 522 p. 31 agosto 


* Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 


prec. dopo la borsa in c.476 
Contr. della m. in liq. 480 480 p. 31 agosto 
Id. in liq. 482 p. 15 luglio 


r° 









Kiel, 29 giugno. Secondo notizie da eri Que 
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Società Anonima 


FERRIERE 
dell'Alta Valle d'Aosta 


In seguito all'avviso inserito nel Giornale 
ufficiale del giorno 31 maggio p. p., l’adu- 
nanza generale degli azionisti della Società 
ebbé luogo nel giorno:25 giugno decorso, 
essendosi verificato il numero dei soci inter- 
venuti e delle azioni rappresentate superiore 
a'quello prestritto dall’ art. 118 degli statuti 
sociali. 

Il presidente dell’ adunanza signor Conte 
Fr sco Annoni, dopo di avere con. brevi 

ì isposto lo .scopo e le speranze del- 

associazione , invitò il segretario generale 

dare lettura d’una relazione sull'origine e 
basi delle ‘future operazioni della Società, 

relazione della quale l'adunanza’ si mostrò 
soddisfatta è ne chiese la stampa. 

LA termini dell'articolo 20 de’ statuti sociali 
sidoveva procedere all'elezione di due nuovi 
consiglieri; ma stante l'avvenuta nomina 
del sig. Francesco Viti, già facente parte del 
consiglio, a direttore generale della Società, 


venne invitata l'adunanza a voler eleggere | 


tre muovi consiglieri. 

Diétro spoglio'della votazione eseguita per 
schede segrete riuscirono alla quasi umnani- 
tuità eletti i signori Marchese Giacomo Balbi- 


Piovera, Barone Ascanio Sobrero, e cav. Er-, 
‘mesto Riccardi, i quali accettarono l’ onore- | 


vole mandato. 
« Raccoltosi poscia il Consiglio d’Ammini- 
strazione per la costituzione del proprio uf- 
ficio, risultò eletto alla carica di presidente 
il sig. Marchese Giacomo Balbi-Piovera, ed 
a. quella di vice-presidente il signor Conte 
Francesco. Annoni. Quindi l’ Amministra- 
zione della Società rimane costituita come 
segue!: i 
Bresid, del Consiglio d'Amministrazione : 
a ARMI ANT 
1, Marchese Giicoxo, Bausi-Piovera, Senatore 
del Regno; i 
Vice-Presid.: Conte: Francesc Anwonr; Co- 
‘ lonnello e Deputato ; 
Congiglieri : Barone ASCANIO Sosreno, Gene- 
“rale — Cav. Egwesro Riccarvi, Maggiore , 
îi De, utato — Barone Pierro Proruxo, Ban- 
«Ghiere Narare Canti, Negoziante — Str- 
« vestro Lasacno, Negoziante. 









I ‘Torino, 5 luglio 1854. 
DILUITÀ Caro Ckcovi, Segr. gen. 





Presso l’Uffizio generale d'Annunzi 


_ EXPOSÉ 
THEÉORIQUE ET PRATIQUE 


D'UN 


Traitemeni curatif et préventif 


LA GOUTTE 
ET DES RHUMATISMES 


; È par le docteur LAVILLE. 
ha Paris, 3.ème édition. — Prix 1 fr. 
LUIeei i 
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| LA CERERE 


Società anonima di panificazione 


Gli Azionisti della Società di Panifieazione, LA 
CERERE, sono prevenuti che lunedì 10 corrente 
luglio alle 8 pomeridiane precise, nel solito locale 
via dell'Ospedale, N; 29, piano primo, ed a termini 
dell’art. 21 dello statuto si terrà l’adunanza»gene- 
rale ordinaria per l’esame dei conti del secondo 
lrimestre del corrente anno. 

Sabato e domenica dalle 9 alle 12 il mattino, e 
dalle 2 alle 5 dopo il mezzodi si riceverà il depo- 
sito delle ricevute dì azioni contro certificato indi- 
spensabile per essere ammesso all’adunanza. 

Dalla sede della Società, 

Torino, 15 luglio 1854. 
Il dvrett. gerente Avv. coll. Bocsro. 





Sanità di tutti! 
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PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, composto initieramento d'erbe medicinali, 
non contiene mercurio, nè altra sostanza perniciosa; innocuo ai bambini 
cd alle complessioni le più delicate, esso è parimentep ronto e sicuro per 
isradicare il malo nelle complessioni le più robuste; non è: punto peri- 
coloso .nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti, mentrechè, per così 
dire, va cercando le malattie di qualunque cena e le toglie affatto dal 
sistema, sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde. 
| Fha LE'MALATTIE DI PERSONE guarite con questo medicamento molte 
giù eran vicine alla morto; perseverando nell’uso di esso, sono pervenute 
a ienperar la salute e le forze, dopo aver tentati inutilmente tutti gli 
altri mezzi. 

Per 1 Pro AFPLITTI non ‘devono abbandonarsi alla disperazione : facciam 
una prova ragionevole delle virtà straordinario di questo rimedio mara» 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della salute. 





Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti? 
Angina-infiammazione delle tonsille — Apoplessia — Asma — Coliche — 
Consunzione — Costipazione — Debolezza, prodotta, da qualunque causa 
— Dissentoria — Emorroidi — Febbri intermittenti, terzano, quartane, 
d'ogni speciè — Gotta — [dropisia — Indigestione — Indebolimento — 
Infiammazione in generale — Irregolarità dei mestrui — Itterizia — 
Lombagine — Macchie sulla pelle — Malattie del fegato, biliose, degli 
intestini, veneree — Mal caduco , di capo, di gola, di: pietra — Re- 
nella — Reumatismo — Risipola — Ritenzione d’erina — Screfole — 
Sintomi secondari — Spina ventosa — Ticchio doloroso — Tamori în 
generale — Ulcere — Vermi d’ogni specie. 

Queste pillole si vendono allo Stabilimento generale, 244, Strand, 
Londra, e in tutti i paesi esteri presso i Farmacisti ‘od altri vegozi 
dov'è smercio di medicamenti. è 

Le scatole si vendono : 4 f. 60 c. 4 f. 20 c. 6 f. 406. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il 
modo di setvitsene. 

Il Deposito generale è presso i sigg. Fratelli Fnesta, Droghieri in 
Torino, 





Presso l’ UFFIZIO GENERALE] D*AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita : 


DI LI . 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata. qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d' occhio, il DE vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25: 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione 'dèlla massima utilità , me- 

diante il quale Sidistinguono le esazioni, le 

ae ed il bilanciò ; e senz’altra operazione 

che quella di segnareuna sola cifra, ognuno 
3 , 3,3, 

può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 

proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per CarLo 
Martani ; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 


diunte vaglia affraneato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 














«—’Sabbato 





TERZA ESTRAZIONE 


DELLA GRANDE 


LOTTERIA TOSCANA 


L. 270,000 divise in vimero 48 Premii 
a Prezzo del Biglietto Fr. 3. 


| Otto'sono le Estrazioni che compongono adesso questa grandiosa Lotteria. Ogni biglietto 
ha diritto a concorrere a tutti i premii che verranno estratti nelle suddette otto Estrazioni, 


40 PREMII 


del valore insieme ;} 108 000 Lire in Terre 


e così può vincere 


Per l'acquisto ‘dei 
dai banchieri signori M. A. B 
Livorno; 1 luglio 1854: 





- 














f . 
iglietti, dirigersi in Livorno dal signor Abramo BarcELLINI , direttore gerente; 
Mw A. Bastogi è F., e presso tutti i depesiti stabiliti dalla Direzione. i 
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vol. in=8° L. 10 per 5. 
CALZA. Il Corano, 1 vol. in-4° L. 7 per 3 50. 


CACCIANIGA. Il Proseritto, un vol. in-12° L. 3 50 
per 2. 

CAPELLINA. Manualè di letteratura latina, 1 vol. 
L. 2.50 per 1 50. 

CARUTTI. Principiî del governo libero , un vol. 
in-12° L. 3 50 per 2. 
CARMIGNANI. Dritto criminale, 2 volumi in-12° 
È L. 10 per 6. 

CHIAVES. Il Giudice del fatto , un volume in-190. 
L.210 per 1 50. 

COLLETTA. Storia di Napoli, vol. 2 in-8°. Firenze, 
1818. £..7 85 per 4. 
CONSTANT. Cours de politique constit. 3 vol, in-189 
L. 10 per 6. 

COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci- 
coli in-8° L. 19 25 per 10. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852. L.33 60 per 17. 
FERRARI. La Federazione repubblicana, un vol. 
in-16° L. 3 per 1 50, 
RERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. in-16° 
wet L. 8 per 4. 
FOSCOLO Viaggio sentimentale di Yorich, 1 vol. 
in-18° L. 2 50 per 1 50. 
FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in.12°, L, 2 25 
per 1 50. 

GALUPPI. Elementi di filosufia , vol. 6 in-16°. Fi- 
renze, 1843. L. 13 44 per”. 
GALILEO GALILEI. Opere, 2 volumi in-8°. L. 20 
per 10. 

GENOVESE. Opere scelte, 2 vol. in-8*.L. 10 per 5. 
GIOBERTI. Teorica del soprannaturale, 2 volumi 
in-12° L. 8 per 4. 
— Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 8 20 

: per 5. 


— Il Gesuita moderno, 5 vol. in:8°. L. 40 
och 






GIOLO. Trattato di Patologia veterinari 
in-8° Li 
GIUSTI. Versi editi ed inediti , Firenze 1852 N01. 
unico in-12° L.3 92 per 2. 
GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 volumi in-16° 
L'"6 per 4. 

— Chute de la République et établissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-8° 
L. 3 per 1 50. 
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Partenze ‘fisse da GENOVA ; per CacLuri 


BIONDBEETI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 
Drizza e corregge qualunque de- 
nici. Fabbrica bendaggi per.contener 
le ernie le più voluminose senza uso 


del sottocoscia. 
Torino, portici di Po, N° 14. 


MODES DE PARIS. 








rue de la Madone des Anges, N. 15, 
‘maîson CEPPI, Purin. 
NOUVEAU MAGASIN 
Grand assortiment des. plus golis cha- 


peaux de Dames, dontles modòles viennent 
de Parîs. 3 i 


Presso l'UFRIZIO GENERALE D'ANNUXZI, via È. V. degli Angeli, N‘9; 


ALFIERI. Vita del medesimo, volume unico, in-12° ; 


D 
. | VILLAROSA, Dizionario Mitologico, 2. vol. in-g° 


per PortoTORRES 
Linea pi Tuwsi (via Cagliari) 


Partenze fisse al 1° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





formità del corpo con mezzi mecca- |-. 
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LIBRI A.GRAN RIBASSO 





ELENCO 


GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 25' per 12.50. 
HOPE. Trattato delle malattie del cuore, 4 vol. in 8° 
L. 12 per 8. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiumachia, 
1 vol. in-12° i L. 6 per 3. 
MALGAIGNE. Manuale dì Medicina operativa, 2 


volumi in-12? “L. 9 per 5. 
MAMIANI. Scrilti politici, 1 vol. in-8°, Firenze 1852 
\ L.5 per 2 50. 

MACCHIAVELLI. Opere minori, 1 vol. in-8°, Fi- 
renze 1852 ! L. 4 per 2. 
MAFFEI. Vite dei Confessori, 5 volumi in-19° L. 14 
© per 


MEDICI. Manuale.dì fisiologia, 1 vol. in-12°, Bo- 
logna 1850 i ; L. 8 per 4. 
MÉRAL'et DE SENS. Dizionario,di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L #3 50 
per 36. 

NARDI. Storia di Firenze, 2 vol. in-8° Firenze 1851 
L. 23 per 12, 

PARRAVICINI. Manuale di pedagogia naturale ge- 
nerale, 2 vol. in-18° L.'7 60 per 4.' 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
1852 (Li 7.85 per 4. 
PELLICCIA. Manuale di ostetricia, 1 volume in-8° 
» L.3 96 per 2.' 

PELLICO SILVIO. Opere complete, 1 vol. L. 5 60 


per 3. 

RACCA. Manuale del testatore, 1 volume in-8° L. 3 
È | cel per 2. 

RANUCCI. Eccletismo filosofico-morale, 1 volume 
in 8° L. 225 per 1 50. 
RANIERI. Della Storia d’Italia, 1, volume in-8° 
; L. 8 per 4. 


REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradotti, 
2 volumi in-16° L:7 84 per 3 50. 
REDI, Opere. Napoli 11778, 7 volumi in-8° .L. 30 
(per 15, 

ROMAGNOSI. Genesi del diritto penale; 2 volumi 
in 8° P iL. 8 40 per:4 50. 
— Collezionefdi articoli di economia politica, 
ecclesiastica e civile, | in-8° L. 2.80. per 1 50. 












SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12°; L. 8 per 14, 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° L., 5.50 
i per 2 75. 


SIA è 
SCLOPIS. Agtorità giudiziaria. L. 2 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 y 






TROPLONG . Della Preserizione, vol. 
L. 10175 per 6. 

TURCHI. Opere (asceliche), 3 volumi in-12° L. 12 
per 6. 

VILLA. Le Macchine a vapore, 1 vol. in-8° L. 735 
er 4. 





L. 10 45 per 6. 





Spedizione nelle provincie, franca di. porto, 
mediante maglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. ©’ 
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VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


B ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì » 
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Dirigersi in Genova all’Amministrazione R. RusattINO e C., via Cantari a Banchi. - 
in Torino ai signori A. BoNAFOUS € C., via d'Angennes. pro 


Pi nu L Ù 


Presso la libreria T, DEGIORGIS , Torino, 
Via Nuoya, 17.‘ nr 


STUDI UO 


DEL SENFIMENTO 


AUSONIO FRANCHI 
Torino 1854 — 1 vol. in-12°, fr.4. 


| Perla provincia mediante vaglia postale di fr. 4 50 


con lettera affrancata la spedizione verrà fatta a 
posta corrente e senza altro\costo di spesa. 





— Opuscoli, 11.5 20 per 3, 

— Sulle dona |. in-8° L. 5 60 per 3. 

— Progetto . dice di procedura penale, 

1 vol. in-8° 7 ' L..5:20 per 3. 
— L'antica morale filosofica, 1 volume in-8° 

L. 3.65 per 2. 

— Dottrina dell'umanità, 1 vol. in-8° L. 4 76 

: per 2 50. 

— Scienza della Costituzione, 1 volume in-8°, 

Torino 1849 L. 10 per 5. 


9antimemdiane. 


| Tipografia c: Canzone. A $ 








Anno 


Torino. ». +.  4nnoL. 40 Semestre L. 22 
Provincie . |. {(/. id. » 44 id. 02% 
Svizzera e Toscana. . id, » 54 id. » 30 
DE 18 ET id. »58 id. » 32 

Igio ed altri Statl e. id. » 62 id. » 34 
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e notizie recate ora dai telegrafi, ora dai 
nali tedeschi sulla risposta dello czar 
all’intimazione, austriaca, diretta ad otte- 
| nere lo,sgombro dei principati, erano sem- 
* pre contraddicenti ; e ora si annunciava che 

lo:czar aveva ricusato di aderire, ora si di- 

ceva: iche aderiva sotto condizioni più° o 

meno ammissibili. 

La maggior parte concorreva però , fon- 
dandosi sempre sopra pretese comunica- 
zioni autentiche 0 superiori ad ogni ecce- 
zione, ad asserire che le dichiarazioni, seb- 
bene non soddisfacenti nè di natura di so- 
spendere le ostilità , erano però tali da dar 
luogo all’apertura di negoziazioni diploma- 
tiche. È oramai. schiarito che simili rivela- 
zioni provenivano*in via ufficiosa dal gabi- 
netto di Berlino y ove si secambiavano i pro- 

> prii donidfipor la realtà. Si sperava cioè 
— a Berlino che una post equivoca di Pie- 

roborgi sollevasse il governo prussiano 
sità di decidersi in favore o con- 
sia; che qualche parola desse 

glio ad appiccare di nuovo le trattative 
diplomatiche, nelle quali, giusta il detto del 
Times, la Russia è ora più da temersi che 
in campagna aperta. 

‘È singolare però che, mentre il telegrafo 
elettrico di Parigi ci annuncia, in data del 
4 da Berlino, che la risposta dello czar sia 
di voler resistere sino all’ ultimo uomo, 
sino all'ultimo rublo, il telegrafo di Vienna 
ci.reca pure da Berlino sotto la medesima 
data che la risposta all’intimazione austriaca 
non era ancor giunta. 

Lo stesso ‘telégrafo annuncia che l’in- 
gresso degli austriaci nella Valacchia è un 
fatto compiuto, mentre il giorno susseguente 
ci dà notizia per la stessa via che quell’in- 
gresso, è so: sino. all'arrivo della rispo- 
Notiamo queste contraddizioni, non già 
per iscreditare le notizie telegrafiche, giac- 
chè ciò sarebbe fatica gettata, essendo le 
medesime sereditate da lungo tempo, ma 
bensì perchè sono un indizio dell’ondeggiar 
delle opinioni e delle tendenze, nei luoghi 
stessi ove si attende e si prepara una riso- 
luzione importante e decisiva pei futuri av- 
venimenti, cioè Vienna e Berlino. 

‘Giusta le nostre corrispondenze di Vienna, 
sino al giorno 5 non poteva quivi conoscersi 
in modo autentico la risposta della Russia, 
per hè il principe, Gorciakoîî, latore della 
medesima, non era (atteso prima di quel 
giorno. Probabilmente non sarà arrivato in 
quel giorno stesso, ed appena arrivato, non 
sarà ‘corso ibi dal conte ‘Buol 












a recargli una rispostatpoco gradita. 
‘ Dal suo ‘arrivo alla” comunicazione della 
risposta trascorreranno se non lche gior- 
no, almeno alcune ore, e dalla comuni 







sicchè p 0 a 
celeriti more autentico d 
non po igarsi.probabi 
a dee fili clettitiiori 
‘settimaria: 

| Frattanto ha avuto tempo il gabinetto di 
Vienna di preparare le sue manovre diplo- 
matiche e militari, e quello di Berlino è co- 
me il condannato in cappella che attende 
l"orà della morte o della grazia. 

Infatti a Berlino, si.è già perduta la spe- 
ranza di mantenersi in istato, neutrale e pa- 
cifico e si preparano misure militari. L’ e- 
vento schiarirà se le medesime sono dirette 
contro 1’ Occidente o 1’ Oriente: Che si pre- 
parano. sul serio misure militari, d’accor- 
do sino ad un certo punto coll’Austria, è un 
fatto incontrastabile. 

A Berlino trovasi il generale austriaco 
-Mayerhofer incaricato delle trattative, che 
eccitano ‘in, sommo grado la curiosità del 
pubblica politico. Esse seguono però nella 
maggior segretezza ; la voce pubblica, par- 
tendo;dall’ idea che 1’ Austria sia decisa di 
dichiararsi contro la Russia, suppone per 
altro che il detto generale incontri immense 
difficoltà nell’ eseguire la sua missione. 
gi igor SEO hs già ministro della 
guerra; era uno dei: pochi generali. prus- 
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L’Uffizio è stabilito ingia della Madonna degli Angeli, | 


id. » 43 ecc., 
id »16 

Ò fascia. Prezzo 
He od N. 13, seconda corte, piano terreno. | Torino, all'Uff 


siani, forse l’unico che non fosse russo nel 
cuore. Col di lui allontanamento dagli affari, 





non vi è nessun militare nelle regioni supe-. 


riori di Berlino che rappresenti gl’ interessi. 
della Prussia in opposizione a.quelli della 
Russia. E ormai notorio che la sua caduta è 
da attribuirsi al piano ‘di operazione da lui 
elaborato per 1’ eventualità di una guerra 
contro la Russia, e il re) che non volle nep- 
pur sentire a parlare di una siffatta eventua- 
lità, lo congedò bruscamente.Il trattato col- 
l’ Austria è apparentemente diretto contro le 
pretensioniingiustedella Russia; mail gabi- 
netto prussiano seppe introdurvi alcune clau- 
sole che gli conservano la libertà d’. azione, 
e forse l’ Austria ha ‘aderito alle medesime 
per avere pur essa una porta aperta onde 
sfuggire alle ‘logiche conclusioni del ‘trat- 
tato, gettando l’odiosità del rivolgimento 
sulla Prussia. i 

Ammesso però che il generale Mayer- 
hofer abbia realmente l’ incarico di concer- 
tare, colla Prussia le operazioni militari nel 
caso di una guerra colla Russia, è certo che 
le difficoltà che incontra non saranno su- 
perate se non quando sarà conosciuta defi- 
nitivamente la risposta della Russia, e che 
questa sia così secca e decisa come venne 
detto l' altro giorno dal telegrafo. 

La Prussia prevede però che in tuttii casi 
o per l'unao per l’altra parte bisognerà de- 
cidersi per la guerra, Qualunque altra po- 
tenza in questa situazione spingerebbe colla 
massima energia i suoi armamenti per trò- 
varsi pronta in qualsiasi evento. A Berlino 
invece l’influenza del partito russo, nel ti- 
more che la decisione sia per necessità ine- 
luttabile sfavorevole alle sue idee, paralizza 
gli armamenti, e sebbene non possa impe- 
dirli interamente cerca di tergiversarli. Frat- 
tanto questo partito fa pubblicare dai gior- 
nali, sui quali può influire; che in Prussia 
non si pensa ad alcuna mobilizzazione delle 
riserve, e meno ancora a porre l’ esercito 
tutto ‘ovim parte sul'piede di guerra. È però' 
di fatto che venne dato l’ ordine per l’ ac- 
quisto di cavalli e di altri oggetti del treno, 
per il che fu già assegnata al ministro inte- 
rinale della guerra la somma.di duo milioni 
di talleri; altri tre milioni sono destinati a 
completare gli approvigionamenti dell’arti- 
glieria. Si assicura essere stata presa la de- 
terminazione di non congedare in questo 
anno le riserve del 4° corpo d’armata, anzi 
di richiamare le riserve già mandate a casa. 
E noto che in Prussia dopo tre anni di ser- 
vizio attivo, i soldati appartengono ancora 
alla riserva, prima di passare nella land- 
wehr. Ora trattenendosi le riserve ai corpi 
e aggiungendovi le nuove leve di quest’ 
anno, sarebbe già raddoppiata la forza dei 
corpi componenti l’ esercito prussiano. La 
landwehr invece non è stata chiamata, e 
per ora non lo sarà nemmeno, avuto ri- 
guardo anche ai bisogni dell'agricoltura. 

La Russiaha tentato pure di influire sul re 
di Prussia, sottoponendogli la questione dal 
lato religioso. Le tendenze mistiche e teolo- 


giche di Federico Guglielmo IV giustificano. | 


questa strategia politica, come non invano 
si fanno valere i legami di parentela che 
corrono fra lo czar e il re di Prussia. Ma 
nei nostri giorni non è che in Russia, e 
forse a Napoli che la volontà di un uomo 
decide della sorte ‘di una nazione, ma non 
certamente in Prussia dove l'opinione pub- 
blica sa discernére la maschera dalla verità, 
e antepone gli interessi politici, del paese 
agli affari di famiglia, Il re di Prussia potrà 
pronunciarsi a favore dello czar, ma la na- 
zione starà colle potenze occidentali , è le 
conseguenze di questo antagonismo si fa- 
ranno sentire immancabilmente nei risultati 
della guerra. 





Dispure PaPALI 19 Toscana. — Il corrispon- 
dente fiorentino della Bilancia di Milano , 
scrive in data del 22 giugno: 


Pisa aspella invano il suo arcivescovo, e la pro- 
babilità della sua venuta va ogni giorno dimi- 
nuendo, se è da credere alle voci che corrono.- 

Tra le notizie del giorno ve ne darò un’altra che 
pure non è troppo bella. tl rev. Arcangeli, mis- 
sionario del prezioso sangue, che con sommo plauso 
e profitto predicò l’anno scorso in Firenze nel mese 
di maggio, predicando quest'anno con pari frutto 
la quaresima in Lucca, è stato aggredito da un 
oscuro giornaluccio di quella ciità, di niuna im- 


L 





portanza ‘come cosa letteraria, ma di spirito liber: 
lino, detto Zu Scena, cui l’Areangeli smascherò 
come infelto di massime perniciose. Or bene. Lo 
zelante ‘apostolo ne ha ottenuto in guiderdone un 
rimprovero dal prefetto di Lucca, e il divieto di 
predicare il mese mariano in Pistoia. 

In questa città medesima fu innalzata una casa 
prossima al convento delle Salesiane, e innalzata, 
Gicesi, appositamente per dominarle. Quelle mo- 
niche vollero riparare alla irreligiosa indiseretezza 
di quei cotali coll’accrescere l'altezza di un muro 
che le difendesse dai loro occhi profani; ma ciò 
fu loro vietato. Fatti questi che ‘non abbisognano 
i commento, e ci ricordano che le ossa del ve- 
scoyo Ricci sono ancor calde:dentro al sepolero. 





Queste sono cose da far venire l’ iterizia, 
poichè provano che nè la reazione, nè gli 
austriaci, nè i concordati, valgono «a far .di- 
venir devoti gl’increduli, papalini i religiosi 
sinceri, fanatici gli uomini di buona fede. 

Si dee però notare un fatto, che forse non 
avrebbero osato‘ nostri liberaloni di ministri 
e d’intendenti. A Lucca un giornale ag- 
gredisce il predicatore. Questi in luogo di 
essere protetto dall’ autorità, ne riceve un 
rabbuffo ed il divieto di predicare in Pistoia. 
Che dice l’ Armonia di queste gentilezze ? 
Se si praticassero in, Piemonte , quante dia- 
tribe , quanti lamenti contro la libertà su- 
balpina, contro l’irreligione; contro la mis- 
credenza, contro i ministri , i deputati., i 
giornalisti libertini 1 Eppure in Piemonte i 
predicatori hanno una libertà che’ è! ad'‘èssi 
niegata negli stati assoluti ,® sotto gli occhi 
del granduca, del papa e degli austriaci, e 
disdetta sotto quel regime che propugnano 
e prediligono. 

Siffatto contegno delle autorità toscane di- 
mostra non solo che le libertà, leopoldine 
sono amate dalle popolazioni; ma benaneo 
che vi si comprende essere i fautori. di 
teocrazia non meno pericolosi de' predica- 
tori di demagogia, poichè gli uni e gli altri 
riescono allo stesso fine, ‘i primi in nome 
del papa e.del potere dispotico di Roma, e 
ì secondi in nome del popolo e dell’ ugua- 
glianza sociale. 

Senonchè il governo toscano può , volen- 
do ,, fare star a stecchetto i predicatori , 
perchè sicuro di trovar appoggio nel popolo, 
ma non potrà reprimere il popolo, quando 
un regime eccezionale e favorevole allo 
straniero lo avrà stancato. La difesa de’ di- 
ritti dello stato contro le pretensioni di Roma 


non è un compenso alla perduta libertà, nè | 


valido mezzo di sincera concordia. 

Il corrispondente della Bilancia aggiugne 
che le memorie storiche del. Montanelli 
spiacciono a più di uno e che si pretende 
« sia stata spedita\a Parigi un’ offa dorata 
« onde cessino i disgustosi latrati dell’ ex- 
« professore e ministro. » 

Lo scrittore della Bilancia come è favo- 
revole agli austriaci, così dee averimparata 
da loro civiltà, degna della Bilancia , la 
quale di Zatratidebbe intendersi molto : os- 
serviamo però che se desso non ha altre 
baie da scrivere , potrebbe trattenere i let- 
tori della Bilancia delle gesta di Bertoldo e 
Bertoldino, le quali sono più credibili della 
citata notizia. 

Mt elegance STE 

L' occupazione AvstRIAcA. Si legge nell’Eva- 

miner intorno a questo argomento : 


Così noi avremo un’ altra occupazione. In.ri- 
Sposta alle richieste fatte da lord Dudley Stuart e 
sir Henry Willoughby giovedì scorso, lord John 
Russell annunciò. che una convenzione era stata 
conchiusa fra l’ Austria e la/ Porta, alla quale 
la Francia el’ Inghilterra non avevano preso 
parte , per l'occupazione dei principati danubiani 
con truppe austriache, dietro la partenza volon- 
taria o-forzata dei russi. Ognuno è stupito di que- 
sto annuncio, e nessuno sa che farne. Una sol 
cosa è perfettamente chiara e compresa da tutti, 
cioè che l’ Austria ha precisamente la stessa: mo- 
nomania di occupare come la Russia. 

Giò è manifesto sino dal principio. Alfine, quando 
non rimane più l'ombra di un pretesto per an- 
dare ad ingrassarsi sopra qualcuna di quelle po- 
vere popolazioni ,, l' Austria deve prendere pos- 
sesso dei principati. I turchi hanno combattuto 
per essi , hanno versato sangue e tesori per ricu- 
perarli , eseguito imprese di valore senza esempio, 
e hanno coraggiosamente sconfitti i russi. Ma i tur- 
chi non devono godere i frutti della loro vittoria. 
Non hanng da inseguire i russi, nè da nutrirsi 
delle razioni valacche. Sarebbe troppo umiliante il 
permettere loro di scorlicare i pedignoni dei russi 
in ritirata. 


Sarebbe troppo pericoloso il dare questa oppor- 


Si pubblica tutti i giorni. 
debbono essere i 
Non si accettano richiami per indirizzi 
r ogni copia cent. 25.— Per le inserzioni a pagamento rivolgersi 
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Perciò gli 
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lunità alle truppe inglesi e' francesi. 
austriaci vengono ad offrirsi gentilmente per oc- 
cupare. 

Il Pimes ci disse l'altro giorno che 1’ esercito 
austriaco in Gallizia e nella Bukovina è così scarso 
di approvvigionamenti che non può rimanere entro 
Îl suo territorio, e trovarvi sufficenti mozzi di sus: . 


sistenza. Ebbene dunque noi supponiamo che gli 
austriaci debbano 9ccupare per vivere... Possiamo 
aggiungere che in Gallizia i contadini muoiono a 
centinaia di fame, Appunto mentre: la Moldavia e | 
la Valacchia si congratulano: di. e: ine liberate 
dagli affamati russi, e ‘attendono: un? amichévole : 
visita dai loro liberatori, francesi ed inglesi, che. 
avrebbero almeno pagato quella. ele umano, 
ahimè! ora vengono a sapere che ciò non è il 
caso. Hanno nutrito i russi, ed ora sono’ costrette 
a nutrire gli austriaci ancora più: affamati. Perchè? 
Gli abitanti di quei paesi possono ben domandare ; 
perchè ? Se gli eserciti francesi; inglesi turchi si 
avanzano verso il Pruth,, come dovrebbero fare, 
che bisogno havvi di un'occupazione dei. princi- 
pati? Si teme forse che éssi siano troppo liberali, 
o che il principe Ghika o il principe Stirbey abbia 
ad essere troppo indipendente? Veramente questa 
ambizione di far preda sopra un vicino, ma senza 
combattere per il medesimo, di' chè l’Austria offre © 
un esempio così notevole, è cosa veramente intol- 
. lerabile. LULA ALE, 
L'esercito austriaco avrebbe ben da lungo tempo 
potuto porre un termine all'invasione russa. A- 
vrebbe potuto avanzarsi e combattere; e se avesse 
fatto così, nessuno ‘avrebbè avuto qualche (obbie-. 
zione alla sua occupazione di campi è città che i 
russi hanno abbandonato. Ma non correre alcun 
rischio, non sottoporsi ad alcuno dei sagrificii che 
si sono imposti la Francia e l'Inghilterra, ‘e ‘ora: 
insaccare il guadagno è cattivo giuoco, è fuori ‘di 
tempo. Seriviamo sulla supposizione che: que Ni 
nuova occupazione segua nel solo interesse dell’Au-' 
stria, e che ciò non sia nell’ interesse di aleun’altra | 
potenza, eccettuata infatti la Russia stessa. Im ciò. —— 
noi saremmo ben contenti di trovarci ‘ingannati:; 
Si disse che l’Austria occupa i principati affinchè 
i francesi e gl’ inglesi possano attaccare Sebasto- 
poli. Ma se volevano attaccare Sebastopoli, perchè 
non sbarcare a dirittura nella Grimea invecè di — 
perdere il tempo a Gallipoli è a Scutarî? Non fu- 
rono certamente impediti di fare un colpo i- # 
sivo dalla loro fretta di raggiungere Silistria, ove 
probabilmente non arriveranno in tempo di vedere 
le spalle della retroguardia russa in ritirata. È no- 
torio che Sebastopoli sino al tempo in'cuissì‘ fece: 
il movimento sopra Varna, era esposta‘adum'eolpo 
di mano dal lato di terra. Frattanto p8rò” prima 
che l’esercito alleato possa imbarcarsi o sbureare 
per la quarta volta; nella Crimea si saranno’ fatti 
i preparativi per riceverlo e ci si dîrà che in Qquegi? 








a: 





anno non si può fare più nulla. 
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INTERNO ni 
ATTI UFFICIALI » ce) 


Il num. 1 della raccolta ‘ufficiale degli 
atti del governo, contiene il seguente de 
creto: 


VITTORIO EMANUELE H ecc. Ece. 


Sulla proposizione del nostro guardasigilli , mi-. 
nistro segretario di stato per gli affari ecclesiastici, 
di grazia e di giustizia; 3 sari 

Vista la legge 23 corrente giugno sulla sanzione. 
e promulgazione delle leggi ; i; 

Per l'esecuzione della medesima abbiamo, ordi-. 
nato ed ordiniamo quanto segue : ° 

Art. 1. Le leggi sanzionate dal re, non che i de 
creti e regolamenti che dovranno inserirsi nella. 
raccolta degli atti del governo , saranno dal mi- 
nistro proponente trasmessi al guardasigilli' colla. 
traduzione in lingua francese prescritta dal 1° 
alinea dell'art. 4 della detta legge 23 corrente. 
giugno. È : 

Dovrà anche essere unita al testo ed alla tradu-. 
zione della legge una copia dell'uno e dell’ altra 
Der uso di stampa. ” 

Art. 2. I decreti reali che,, a. tenore dell'art. 7. 
della detta legge, dovranno inserirsi nella raccolta, 
solamente per eslratto, -saranno anche trasmessi 
dal ministro proponente al guardasigilli , per ori-. 
ginale, unitamente all’estratto sì in lingua italiana. 
che in lingua francese che dovrà servire per tale. 
inserzione. 

Art. 3, Il guardasigilli apporrà alle leggi, de- 
creti e regolamenti il suo visto ed il gran sigillo 
dello stato. 3 

Se però incontrerà qualche difficoltà , o ri. 
spetto alla forma esteriore. delle leggi, o quanto 
al tenore dei decreti e dei regolamenti. sospen- 
derà il visto e l’ apposizione del sigille, e ne farà 
relazione in consiglio dei ministri. i i 

Art. 4. La stampa degli atti del governo da in- 
serirsi nella raccolta ufficiale, a cominciare dal 
l° luglio del corrente anno 1854, si farà esclusi- 
vamente dalla tipografia reale sia pel testo îtaliano 
che per la traduzione francese, sono alla direzione 
del nostro guardasigilli; il quale eserciterà rispetto 
alla detta raccolta ufficiale le attribuzioni che a. 





di) 


- 

















tenore dei vigenti regolamenti spettavano al mini- 
stro delle finanze. 

Art. 5. La ‘tipografia reale dovrà consegnare 
al dicastero del guardasigilli il primo esemplare 
di ogni atto ' del governo sì fin italiano, che in 
francese, e non potrà farne la distribuzione finchè 
non sia stato pubblicato nel giornale, uffiziale del 
regno: | avviso della inserzione a termini dell’ ar- 
ticolo 5 della detta legge 28 corrente giugno , sal- 
vochè abbia ricevuto un ordine diverso dal guar- 
dasigilli. (Continua) 


S. M., dOf decreto del 30 giugno 1854, sulla 
proposta del ministro di marina, ha fatto le se- 
guenti disposizioni relative al personale del corpo 
sanitario della R. marina : 

Montolivo Benedetto e Leoncini Stefano, medici 
di fregata ‘di prima classe, nominati medici di 
reggimento di prima classe @ collocati in aspella- 
tiva per riduzione di, corpo ; 

Valle Domenico', medico di corvetta, nominato 
medico di reggimento di terza classe e collocato 
in aspettativa per riduzione di corpo,; 

.Griffi Francesco”, farmacista, collocato in aspet- 
tativa per soppressione d’ impiego ; 

Dealbertis Gio. Stefano, medico di fregata di 
prima classe, nominato medico di reggimento di 
prima classe; CRUCIALI 

‘Promis:Golombano e Verde Luigi, medici di 
fregata idi seconda classe , nominati medici di reg- 
gimento di seconda classe ; 

Pesce Francesco , Mari Carlo Domenico , Uberti 
Enrico, Deagostini Giovanni e Moriondo Giuseppe, 
medici di corvetta; nominati medici di reggimento 
di terza classe ; 

Brera Giovenale, Freccero Benedetto, Malacarne 
Michele ; Gaffodio Giovanni, Diddomenico Antv- 


nio, medici marittimi aggiunti di prima classe, | 


nominati medici di battaglione di prima classe ; 


- Sindaco: Giovanni, Sery Angelo, Sanguinetti Mi- | 


chele, Chiappe Cristoforo , Silvano Giuseppe, me- 
dici marittimi aggiunti di seconda classe, nomi- 
nati medici di battaglione di seconda classe ; 
‘Montolivo Eugenio, medico addetto ai bagni di 
prima classe, nominato medico di battaglione di 
- seconda classe ; 
| Secchi Diego, Lazzarini Stefano, Cugurullu Ni- 
j,medici addetti ai bagni di seconda classe, no- 
‘minati medici di battaglione di seconda classe ; 
 Ballestreri Luigi, luogotenente ufficiale conta- 
bile di seconda classe; collocato in aspettativa 
per soppressione d’impiego. 
(Ù —#@#P1(.1Y 
"È patti DIVERSI 
Ì L'Agenzia Privata pei dispacci elettrici ci comu- 
nica la seguente : 
‘Aleuni ‘giornali muovono spessi lamenti ed. 0s- 
servazioni intorno ai dubbi ed alle contraddizioni 
che.talvolta presentano i dispacci elettrici i quali 
dall’Agenzia di Torino vengono comunicati. ai gior- 





nali dello stato. 

l sen ntrare in discussione sulla sussistenza 0 
meno di tali inconvenienti osserveremo soltanto 
che i dispacci ricevuti dall’ Agenzia di Torino col 
mezzo dei suoi corrispondenti sono i medesimi 
che leggonsi su tutti i giornali di Parigi e di 
Londra. i 

L’ Agenzia Havas (la meglio informata di tutte le 
Agenzie) ci ha trasmesso da Parigi, il giorno 4 
del corrente mese, un dispaccio proveniente da 
Berlino in data del 2, concepito come segue: On 
écrit Berlin: Reponce Russie sommation: Rus- 
sie resistera jusque dernier homme, dernier 
rouble. Questo dispaccio privato (non essendovi 
citata l'origine officiale) annunciato con un on 
écrit, era diretto da Berlino al Morning Chroni- 
cle (ciò che non ‘importava. notare), fu riprodotto 
in tuttivî giornali inglesi e francesi, ed il Consti- 
tutionnel giunto ieri sera, vi consacra un suo 
primo Parigi. 

Il Moniteur del 5 per diminuire la gravità della 
notizia , forse prematura , si affrettò ad annun- 
ziare che la risposta dello czar era altesa fra tre 0 
quattro giorni, ma che supponevasi poco soddi- 
sfacente, 

“Il nostro corrispondente di Parigi che cosa ha 
fatto? Ci ha trasmesso fedelmente l'una e l' altra 
notizia. La ta sc giorno 4 tolta dal Morning 





Chranicle, la seconda il 5 estratta dal Moniteur, 
la cui fonte viene sempre citata dall’ Agenzia 
Havas. sa 

Il dispaccio di Berlino del giorno 2 contiene 
forse lo spirito della risposta dello ezar che il Mo- 
niteurannunciava poco soddisfacente. Forse a Ber- 
lino ed a Vienna si conosceva diggià il preciso te- 
nore. Può quindi non esservi contraddizione tra 
l’uno e l’altro dispaccio. 

Ad ogni modo chi può farsi giudice, in mezzo 
a tanto mistero che avvolge le notizie politiche di 
oggidì , se una notizia telegrafica spedita a Torino 
col mezzo dei soliti corrispondenti (di cui si serve 
tutto il giernalismo europeo) possa essere più 0 
meno vera ? Chi potrà ammetterla od esceluderla 
prima di mandarla agli abbonati? 

Bisognerebbe poter risalire alle fonti per togliere 
il male dalla radice; cosa difficile molto a conse- 
guirsi, come sembra al sottoscritto e come per 
fermo dovrà sembrare all’ illuminato criterio della 
i 

‘Torino , 6 luglio 1854. 
bia Per l’ Agenzia privata 

G. STEFANI. 


Un suicidio. Questa mattina (7) sull’albeggiare 
vna donna dell' età di oltre 50 anni si gittò dalla 
lita (via della Madonna degli Angeli) e trovò 
a morte. Siamo assicurati che da qualche 


enni ht 


tempo dava segni di alienazione mentale. 








Alle ore otto il cadavere dell’ infelice ingom- 
brava ancora la via. Pare che il fisco e la questura 
dovrebbero essere più solleciti nel fare l’atto e nel 
rimuovere- dagli occhi de’ passeggieri uno spetta- 
colo sì luttuose. 

Beneficenza. Riferiamo un atto di beneficenza 
che vorremmo trovasse molti imitatori. 

Il sig. Francesco Gay, il quale ha guadagnato il 
premio di 50,000 lire nell'ultima estrazione delle 
obbligazioni dello stato, ne ha destinato il quinto 
ad opere di pubblica beneficenza , ripartendolo 
nel seguente modo : 

Consiglio di beneficenza della parrocchia di 


S. Francesco da Paola: ...-.. -..- L. 400 

Consiglio di beneficenza della parroc- 
chia .di Borgo. Po. . ... . |. 0° 400 
Società dell'emigrazione italiana . . » 400 
Compagnia delle puerpere . . . - ? 400 
Società delle scuole infantili . . . » 400 
Ricovero di Mendicità . .... . . » 500 
Piccola Casa della Divina Provvidenza » 2,500 
Collegio degli Arligianelli . . . . » 2,500 

Società reale pel patrocinio dei giovani 

liberati dalla casa di educazione correzio- 
leto e O OI 
L. 10,000 


Strade ferrate dello stato. — Orario dei convo- 
gli speciali che avranno luogo nei giorni 9 e 10 
luglio 1854 per l'inaugurazione della strada fer- 
rata di Novara. 

9 Luglio mattino. 


A B 
Invitati R. Corte 
Partenza da Torino . 6 50 » » 8.» » » 
— . Dusino 740 » » 845 5.» 
—. Asli 8.8 812 913.9 15 
— © Alessandria 850 855 10 » 10 05 
— Mortara 950 » » 11051135 
Arrivo a' Novara ‘ .(10‘20 » » 12 »-> » 
10 Luglio sera. 
Cc D 
R. Corte Invitati 
Partenza da Novara . 12 20 » » 4,33 » 
—. Mortara idea pa 440 » >» 
— Alessandria 150 155 520 5 25 
—._ Asti 240 » >» 610 » » 
— Villafranca 3 5 310 635 640 
—  Dusino 320» » Li fee doni I 
— © Valchiesa . >» >» > » 710 » » 
Arrivo a Torino 415 »' » 745 » » 


Il convoglio A partirà da Alessandria prima del 
convoglio ordinario di Novara. 

Nel convoglio misto, che. parte da Alessandria 
alle 6 30 antimeridiane del 9 luglio, prenderanno 
posto i militi diretti a Mortara ed i viaggiatori per 
Novara. 


Il convoglio B incrocierà a Mortara col 2° pro- | 


veniente da Novara. 

Ii 2° convoglio per Novara non partirà da Ales- 
sandria finchè non sia fermo quivi il convoglio C. 
< Il convoglio d'Alessandria non oltrepasserà Val- 
chiesa, finchè non sarà passato il convoglio D. 15 
minuti dopo la partenza del convoglio B da Mor- 
tara, ne partirà un altro per Novara. Alla sera 
dello stesso giorno (9) partirà da Novara alle ore 
9 30 un convoglio speciale per Mortara. 

Nei convogli A e D sono ammessi viaggiatori di 
seconda classe pei posti che rimangono vacanti , 
il di cuì numero sarà pubblicato nelle stazioni 
d'Asti, Alessandria e Mortara 15 minuti prima del- 
l’arrivo de’convogli. 9 

Torino, il 5 luglio 1854. 

1l Direttore generale 
Bona. 

Strada ferrata da Alessandria e Novara. È 
slato pubblicato a Novara il seguente proclama : 
CITTA’ DI NOVARA. 

Coneittadini ! 

Se una domestica sciagura, cui la nazione prese 
viva parte , tolse al re di personalmente inaugu- 
rare la strada ferrata, ei diede però una novella 
prova di benevolenza alla città nostra col voler 
essere rappresentato in quella solennità, e con af- 
fidarne l’alto incarico al prode suo fratello S. A.R. 
il duca di Genova , che sarà fra noi il 9 corrente 
mese, con S. A. R. la duchessa sua consorte. 

Concittadini! La circostanza è fausta e solenne 
per noi , e nel festevole accoglimento e nell’ esul- 
tanza comune trovi il degno rappresentante la sin- 
cera nostra espressione di gratitudine, di amore 
e di devozione verso l’ ottimo regmante. i 

Novara , dal civico palazzo , il 5 luglio 1854. 

Il sindaco De MepiCI. 
A. SommarUGA segretario. 

Le feste avranno luogo nei giorni 9 e 10 cor- 
rente, in conformità del programma già pubbli- 
cato, salvo quanto si riferisce all'orario, che verrà 
precisato con apposito manifesto. Si avverte però 
fin d’ora chei biglietti d' invito alla festa da ballo, 
già distribuiti, sono valevoli per la festa stessa, 
che avrà luogo nella sera del suddetto giorno 9. 

Pubblicazioni. 1 sig. dott. Placido Lombardin i 
ha pubblicato un dramma storico intitolato Zamora, 
che trovasi vendibile presso la tipografia Merati di 
Novara. Il soggelto di questa produzione è tratto 
dulla storia dell’inquisizione portoghese. 





CE NI ° T ° . 
Ultime Notizie 
Cimanca la solita nostra corrispondenza 
di Parigi. 





DUCATO DI PARMA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Piacenza, 5 luglio. 
I fatti tristissimi che sono qui accaduti furon 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 






interpretati a Parma in un senso che non ha bi- 
sogno d'essere dilucidato. Quello però che è ne- 
cessario di far conoscere è la partecipazione delle 
autorità austriache ai tumulti. 
Nonòvi parlo della sommossa contro il marchese 
Anguissola, ricco ed avaro. 
+, Il commissario Bassi, principale promotore ‘ed 
“aiutatore dei torbidi, passando a capo di nume- 
rosa pattuglia austriaca, vedendo il marchese ve- 
nire alla sua volta inseguito dal popolo, ha piegato 
il camino per altra parle. 
Si volevano i disordini e tacitamente si aiulavano. 
Venerdì 30 giugno, il Bassi gridava in piazza che 
a cessare il caro dei viveri sarebbe convenuto am- 
mazzare qualche mercante da grano... gl’igno- 
ranti sentivano. Si sapeva che gli austriaci non 
avrebbero tratta Ja spada per difendere i nego- 
zianti e per comprimere una sommossa non avente 
scopo politico e non è a dire quanto dovessero 
insistere e il governatore conte Paolo Scotti ed il 
conte Barattieri comandante militare della città, 
per ottenere dal generale un debole sostegno alla 
loro autorità vacillante. 
ì Ilgenerale, fedele alle troppo‘note istruzioni del 

gabinetto austriaco, si rifiutava ostinatamente pro- 
testando che gli austriaci non entravano nelle 
cose del nostro governo ! Così non c'entrassero ! 
E per colmo di vergogna , recatosi al mercato , 
dove la presenza di-pochi soldati aveva già impo- 
slo limore.a quella mano di donne e ragazzi che 
gridavano, ordinò che quei soldati si  ritirassero , 
onde si ebbe le più vive ovazioni della ingannata 
moltitudine ed egli si lasciava baciar la mano 
dalla feccia, e diceva loro: Se non è che pel caro 
de’viveri che vi lamentate, avete ragione — povera 
gente; domani vi prometto che il pane sarà a 
dieci, ma comperate e pagate. — E ‘dopo visitando 
i magazzini che venivano saccheggiati, si poneva 
a moderare l’ impeto dei concorrenti, e qualche 
volta ritirava il danaro che versava ai gendarmi. 
Insomma veniva a legalizzare il saccheggio colla 
sua presenza e tolleranza. i 

Bassi girava imperterrito per le strade perchè 
tutti sapevano ché egli non difendevai proprietari, 
e non l'avrebbe osato in altra circostanza, sapendo 
di meritare l’odio dei piacentini. 

Un capitano austriaco sulla porta di un magaz- 
zino saccheggiato diceva alla gente : chi vuol com- 
perare si faccia avanti , indietro i curiosi. 1l ma- 
resciallo Pessina gridava come gli ortolani: a quat- 
tro, a sei, a tre la melica , il frumento, ecc. 

Pareva tutto aquietato , quando domenica mat- 
lina, piena la piazza di mietitori, un fittabile con- 
viene con molti di condurli al lavoro per lire au- 
siriache due e mezzo ed andavano contenti. Ma 
un agente di polizia si fa in mezzo di loro, ‘e do- 
mandato il prezzo della giornata , soggiunge! Non 

| basta oggi, il doppio almeno, e i mietitori niente 
niènte tagliàn la testa a-quel. povero filtabile , e 
di lì a poco si mettono a gridare il pane a dieci 
ed invadono le botteghe. Insomma Bassi e le 
guardie ed i cagnotti suoi sono i colpevoli della 
sommossa, e prima a gridare furono le ‘mogli 
dei vigili e delle guardie di finanza : queste però 
non si arrestano. Ma si mettono in prigione povere 
donne e womini che sono sul libro sporco della 
polizia , e quelli che sentendo gridare: a quattro, 
a sei, ecc. entravano a comperareai prezzi. fissati 
dai dragoni, presenti gli ufficiati austriaci, o quelli 
che erano quel giorno assenti da Piacenza, Se si 
fosse giusti e liberi nel far il processo, oh si tro- 
verebbero bene i veri colpevoli ! 

A Parma fu magnificata la cosa e calunniata la 
nostra città : fu attribuita all’ intera città la colpa 
degli agenti di polizia e di pochi ingannati ed il 
ministero manda qui un proclama stampato col 
nome del governatore nostro ed intima che pub- 
blichi; Scotti si ricusa, perchè ristabilita la quiete, 
il proclama era inopportuno. Si lagna poi che siasi 
abusato della sua firma e fa intendere che egli non 
è nè un Bianchi, nè un Zileri. Il ministero insiste 
dicendo essere mente di S. A. R. che il proclama 
si affigga e Scotti risponde che non lo farà mai, 

Si replica da quei sapienti che il rifiuto del go- 
vernatore è irragionevole, perchè quel dì stesso 
si pubblicava {come affisso) nella gazzetta uffi- 
ciale il proclama; e Scotti risponde che vuole si 
conosca da tutti che lo si è giuocato , e protesta 
ancora di non voler pubblicare un proclama, che 
non era più opportuno e dove a dileggio eran ri- 
petute frasi di una relazione di Scotti stesso sull’ 
accoglienza fatta qui alla duchessa e dove la ciltà 
era calunniata , e conferma di non voler neppure 
distribuire i fogli della Gazzetta Parmense in cui 
si legge stampato il proclama. Si temeva che quei 
gelosissimi barbassori avrebbero destituito Scotli, 
ma questa mattina si legge nello stesso foglio uffi- 
ciale una nota che spiega come l’ affisso non sia 
poi stato pubblicato , perchè la quiete e l'ordine 
si erano ristabiliti e la cosa ha fine così. 

Oggi nessun proprietario o negoziante ha voluto 
condurre grano al mercato , e con garanzia del 
governatore ne ha mandati 200 staia, il generale 
austriaco di quello della provianda: di melica non 
cen’ è che due partite, e l'una si vende:a' L.5 12 
e l’altra nor si vende perchè pretendesi lirè 10 25 
lo staio. 

Par cosa fatta appositamente per_ispaventare la 
gente, afflamarela città e tendere insidie a qualche 
gonzo. 

La polizia può gloriarsi del saccheggio : adesso 
però fa legare gl’innocenti , e quelli che ha tratti 

alla rovina. 











LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
| Milano ,5 luglio. 
no 486 individui che nella sola città di Milano 
ncarono all'appello coscrizionale, e, a quel che 


È) 








: sento, nelle provincie montuose la fuga sì esegui- 


sce sopra una scala ancor più grande. Il governo 
austriaco stimò coll’esclusione dei supplenti di co- 
gliere l'aristocrazia, oggetto dei suoi rancori e 
delle sue particolari vendette, e contentare il po- 
polo, che vedeva tutti uguali dinnanzi ‘alla legge 
inesorabile della leva ; ma la misura cade in molta 
parle anche a carico dei possidenti, degli arlieri ed 
industriali, che senza essere ricchi, si erano fatta 
una posizione abbastanza agiata. Questi ultimi 
principalmente se ne vanno porlando seco l’arte 
loro ed i ferri del loro mestiere, e si recano a ten- 
tare la sorte in lontani paesi. È un danno gravis- 
simo pel paese. tia 

I fratelli Litta appena giunti dovettero recarsi a 
Verona, per ringraziare il maresciallo di essere 
stali costretti di rientrare onde pagare i loro de- 
biti, e sedeltero a mensa. L’amministrazione dei 
sequestri ritenne il 2:12 p. 0j0 sulla rendita lorda” 
per spese di amministrazione, ed il 5 p. 0j0 sul 
capitale sporco della loro sostanza per garanzia 
della Joro futura condotta. A questo proposito vi 
dirò che una disposizione interna determina in via 
generale che qualora venisse tolto il sequestro. a 
qualche indivittuo, il 5 p. 0j0 dei suoi beni debba 
rimanere solto mano regia sino a tanto che sia 
ben constatato che non hanno avuto nè diretta- 
mente nè indirettamente alcuna parte nel moto del 
6 febbraio, e ciò per quei compensi al governo 
austriaco che si crederanno del caso. Questa di- 
sposizione è strana sotto molti rapporti. Il processa. 
6 febbraio fu chiuso regolarmente, furono ‘appie- 
cati 33 individui, condannati al carcere una qua-.ì 


rantina e molti altri espulsi: Ifa sentenza fu: pub-+ 


blicata su tuiti gli arigoli della città. Non»si sa. 
comprendere come il governo austriaco tenga an- | 
cor vivo lo spauracchio di una nuova procedura | 
già passato in giudicato dà un anno, se non per 
aver un titolo di tener la corda al collo a chi più 
gli aggrada, e aver motivo dì coutinvare nella di- 
lapidazione della sostanza altrui, La pressione 
esercitata e cho esercita tuttora sugli assenti col 
mezzo dei loro creditori, dimostra sin dove si può 
giungere colle vessazioni. In un solo giorno si rin- 
viarono 60 istanze di creditori di casa Litta colla 
dichiarazione che non facevasi luogo, a. rimborso 
nè di capitali nè di interessi; ad alcuni, chirogra- 
fari fu chiesto che fosse provato con documento in 
qual modo essi possedessero la somma data a 
mutuo. Ad altri si riconoscono i diritti fondati 
sopra regolari istromenti che datanò da epoche 
lontane, ma non si corrisponde loro aleun'assegno, 
alcun iriteresse, alcuna pensione. 
STATI ROMANI î 
Bologna. La Gazzetta ufficiale di Bologna 
del.30 giugno riporta un’ estesa e parlicolarizzata 
sentenza proferta dal consiglio di guerra austriaco 
contro a 35 malfattori , di varii luoghi, per delitti. 
colpiti dalle notificazioni del 3 giugho 1849 e dele. 


2 di luglio 1850. Quattro: di loro hanno subìto la Sat 


pena capitale nello spiazzo di terrapieno della mura 
esterna di porta S. 1saia della suddetta città. I giu- 
sliziati dopo la ristorazione pontificia superano già 
i 600. MEFartta egaracone, 
REGNO DELLE DUE SICILIE | (0) 
Leggesi nel Monitewr : ze (VA FHENTE E 
< Il governo napolitano ha di nuovo sodificate 
le disposizioni da lui prese circa l' esportazione 


dello zolfo. set ito 


« La comunicazione che il commeodaigia gi LA 


raffa ha fatto in quest occasione al ministto del- 
l'imperatore a Napoli porta « che il governo del 
re considerando che se, da una parte, lo zolfo fu. 
classificato da molti stati fra gli articoli di con- 
trabbando da guerra è d' alura parte necessario a 
molte industrie , riservandosi ‘inoltre il suo diritto 
di vendere questa merce sul proprio territorio, ha 
deliberato che sarà libero a ciascuno di venire a 
comperar zolfo nel regno delle due, Sicilie e tra- 
sportarlo dove gli piaccia, a suo rischio e peri- 
colo. Quanto alle navi sotto bandiera napolitana, 
esse conservano il diritto di trasportare lo zolfo. 
nei porli neutri, » a 
; di è SVIZZERA ci 0 aa e 
Ticino. Una comunicazione télegrafica privata 
diretta da Milano a persone addette al governo an- 
nuncia ch' ieri (4 luglio) partirono da qu a ciltà 
gli ordini aî commissari imperiali di confine per- 
chè vengano ammesse le zze ed i carri coi 
vetturali e carrettieri pro iii fù ce can- 
tone, ed i ticinesi che recansi a lavorare o ‘fare 
provviste nelle terre di circondario del confine, 
salyo che non vi possano, almeno per ora, per- 
nottare. 7 
Ieri, per la prima volta dopo l' instituzione del 
blocco, il battello a vapore austriaco il Radetzky 
è giunto a Magadino. 
INGHILTERRA 
Londra. Fu ordinata la formazione di una nuova. 
e formidabile squadra della marina , che sarà e 
mandata dal contrammiraglio Berkeley, il;più 
tico lord dell’ ammiragliato. Le navi’ ‘déstir 
comporre questa squadra si riuniranno a 
slo a Spithead. Noi crediamo che questa 
zione è foriera di prossime e rigorose oper 
per parte degli ammiragli Napier e Dundas. 
La squadra della Manica si, comporrebbe d ire. 
vascelli da 120 cannoni , di due da 104, di due di- 
91, di tre di 84, di uno di 80 e uno di 74, di una 
fregata di 80, ‘di una di 30, di due di 24, di due 
elici di 16, di un brick di:26 e dî*Wue battelli a 
vapore, l'uno a elice, di 8, l’aliro a pale, di 6. 
La metà circa di questa squadra sarà ad elice. 













. (Times) 

— Si legge nel Times: br 
« Siamo informati che si stanno preparando al- 
meno sei grandi navi che prenderanno a bordo 
1,000 soldati francesi per ciascheduna a Cher- 
bourg , onde trasportarli nel Baltico. Onde offrire 
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maggior comodi per la truppe, si dice che le navi 
non avranno i cannoni del ponte inferiore. Si ag- 
giunge che i vascelli di linea ad elice Royal Wil- 
liam di 120 cannoni, ed Annibale di 90, saranno 
fra i vascelli scelti per questo servizio. » 

Sul medesimo argomento sì legge nell’Herald; 

< A Portsmouth si sono ricevuti gli ordini sa- 
bato scorso perchè il St-Vincent di 104 cannoni 
sia mandato immediatamente a Spithead e caricato 
di. approvvigionamenti. Il capitano Mausel del 
Powerful'di 84, col suo equipaggio, e cento sol- 
dati di marina, saranno trasportati sul St-Vincent 
zio di trasporto sul Baltico. Condurrà 
soldati francesi al teatro della guerra, 
glior ufficiale poteva essere scelto per 
zio ifmportante. Egli servì come volon- 
tario nell’ esercito francese , il suo nome è molto 
rispettato sed egli è l’uomo più opportuno per 
comandare il St-Vincent in queste circostanze. » 

PRUSSIA 

Serivesi da Berlino , il 1 luglio : 

« Il consigliere privato russo signor Titofl, mi- 
nistro di'Russia alla corle di Wurtemberg, è giunto 
qui ierî da Pietroborgo. e partirà per Stoccarda 
fro pochi giorni. Pare che stia mollo a cuore alla 
Russia di avere agenti diplomatici nelle piccole 

«corti tedesché , giacchè il loro numero fu attual- 
mente raddoppiato. 

LU Tutte le corti , dal Wurlemberg e dal grandu- 
cato di Assia in fuori, mandarono a Berlino la 
loro ‘adesione al trattato austro-prussiano. È noto 
elie I’ erede presuntivo del Wurtemberg ha spo- 
sato'unaifiglia dell’imperatore Nicolò e che, d’altra 
parte, la sorella del granduca di Assia è figlia del 
granduca erede presuntivo di Russia. Ad ogni mo- 
do fino a che sia giunta anche la dichiarazione 
di questi due stati, In convenzione 20 aprile non 
sarà sottoposta alla dieta. 

«Il generale austriaco Meyerhoffer ha chiesto a 
nòme del suo governo che un corpo di truppe 
prussianie si rechi sulla frontiera austriaca. Tale 
quistione ‘sarà agitata martedì 4 nel consiglio dei 
ministti che sarà presieduto dal re. 

‘e Per l'attitudine presa dall’ Austria verso la 
Russia, ‘il ‘principe Gorciakoff non si’ recherà a 
Viennà che con ‘una missione straordinaria e non 
vi. occuperà il posto di ambasciatore. Dicesi anche 
che le relazioni diplomatiche fra Vienna e Pietro- 
borgo sono sul punto di essere interrotte. “È certo 
pèr lo meno che il barone Meyendorfî! non sarà 
surrogato, e che l’ambasciata sarà retta da un se- 

cretario di legazione L. Fonton. » 
" MEGOHA! (Corrisp. Havas ) 
vai) RUSSIA 
| ‘LaComrispondenza di Amburgo contiene quanto 

segue: j 

« Noi non sappiamo le proposizioni che il ge- 
nerale Gorlskakoff deve portare a Vienna, ma è 
gerto che la risposta della Russia alla intimazione 
sustriaca è già arrivata sul Danubio, e che fu per 
conseguenza spedita appena ricevuta la nota prus- 
siana del 12. Questa risposta fu pronta e nelta come 
l’Austria lu desiderava, 

‘è Lungi dallo sgombrare i principati, 1’ impe- 
ratore Nicolò dichiara che egli considererà l’occu- 
pazione di queste provincie per parte dell' Austria 
‘come un casus belli ; egli vuole anché, come pre- 
liminare di ogni negoziato, che le potenze dieno 
delle garanzie invece di darne egli stesso. È dunque 
difficile che i russi vogliano ripassare ‘il Pruth, 
ma probabile è piuttosto che. il principe Gortska- 
koff-stabilirà il suo quartiere generale a Galatz, e 
riprenderà una forte posizione difensiva: Dicesi 
‘anzi di più che le truppe russe concentrate nella 
Moldavia; la. Polonia e la Volinia prenderanno 
l'offensiva contro l'Austria tosto lie questa vorrà 
eseguire la convenzione conchiusa ‘a Costantino- 
poli il 14 giugno. Checchè ne sia, l’Austria è di- 
sposta'a tutto, e in questa convenzione essa vede 
uno dei mezzi più sicuri per ristabilire la pace nel 
l'Oriente e nell'Europa. » ©’ 

‘— Serivesi da Vienna alla Patrie: 

‘« Lanotizia della morte del generale Goriskakoft 
e del generale Liiders non sì è confermata : ma le 
ferite di questi due generali presentano un carat- 
tere, assai grave e inspirano forli timori. La palla 
che il generale Gortskakoff ha ricevuto nel petto 
non polè essere estratta , e il generale Luiders ha 
subìto un’ operazione assai dolorosa. Diversi altri 
ufficiali generali e. ufficiali superiori sono presi 
dalle febbri epidemiche che decimano l'armata 
russa. » 







SPAGNA 

Leggesi nel Journal des Débats : 

« Non si può già dire che il governo della re- 
gina Tsabella sia stato sorpreso dal movimento 
militare del 28 giugno. Egli sapea da molti giorni 
che a Madrid. tramavasi un complotto, il quale 
| estendevasi anche a parecchie provincie e cono- 
sceva persino alcuni di quelli che ne facevano 
parte. . 

« Nella ‘notte dal 27 al 28 giugno il generale 
stro della guerra, fu informato che 
ma di cavalleria v' era un insolito mo- 
si ignorava la causa. Egli mandò 
1 T Quesada, governatore militare, 
{ riò le prepararsi per la rassegna 

e irettore generale. Anche il 
pensai La no della provincia di Madrid, 
avoa ricevuto. ì ragguagli , accompagnati 
inoltre da alcune rivelazioni, a cui egli non pose 
mente per Ja confidenza che egli aveva nel gene- 
rale Dulce ; 0 perchè queste rivelazioni ‘non gli 
paressero gravi. vaga 

« Del resto, il generale Lara spedì prima di sei 
ore del mattino un suo aiutante al campo delle 
guardie ,. dove stavano le truppe congiurate , con 
un ordine al generale Dulce di sospendere la ri- 
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vista e far rientrare le truppe nelle caserme. Ma 
quest'ordine arrivò troppo tardi : le truppe erano 
già parlite coi generali. Nelle caserme non re- 
stavano più che le nuove reclute e pochi cavalli. 

« Alla prima notizia dell’insurrezione, fu tanto 
più grande la confusione dei ministri che erano a 
Madrid, in quanto che ignoravano essi la esten- 
sione del male e non ardivano servirsi della fan- 
teria rimasta a Madrid, poichè un corpo di essa 
erasi riunito agli insorti. Il generale Blaser era 
dunque incerto, e a tale inceriezza devesi appunto 
attribuire l'insufficienza dei primi provvedimenti 
a reprimere l'insurrezione. Gli insorti avrebbero 
poluto essere inseguiti immediatamente; ma nol 
furono punto, e però ebbero tempo di organizzarsi 
e concentrarsi. Un solo distaccamento di 50 gen- 
darmi e 20 guardie municipali, comandate dal 
brigadiere Santiago, stettero ad esplorarne i movi- 
menti, è con questo mezzo il governo conobbe 
l'intervento del generale O'Donnel e la concentra- 
zione degli insorti a Canilleias dove fecero un alto 
di sei ore, nella speranza che la guarnigione di 
Madrid venisse a raggiungerli. La quale aspetta- 
zione essendo stata indarno, la colonna avea preso 
la direzione di Alcala di Henares, dove è arrivata, 
sul far della sera. 

« La regina che era all'Escuriale tornò a Madrid 
il28giugno, a undici ore della sera, accolta con un 
entusiasmo grandissimo dalla popolazione e dalle 
truppe rimaste fedeli. La regina ricevette imme- 
diatamente gli uffiicali della guarnigione che fe- 
cero protestazioni della loro divozione: 

« Alla sera eransi fatti molti arresti, fra i quali i 
signori Antonio-Guillermo Moreno e Jose-Manuel 
Collado , l’ uno e l’ altro banchieri. Volevasi arre- 
stare il generale Evaristo San-Miguel; ma, come 
egli seppe di essere sospetto , si è presentato con 
suo fratello 41 governo militare , e sulle loro di- 
chiarazioni, furono tosto rimessi in libertà. Fu spic- 
cato un mandato d’ arresto contro il signor Ser- 
villano, marchese di Fuerses di Duero , amico 
particolare del maresciallo Narvaez. Gli arresti 
continuano. Il capitano che fu ferito nella caserma 
di S. Francesco fu promosso al grado di capo di 
battaglione. 

« Il 29 gli insorti stavano pure ad Alcala aspet- 
tando rinforzi ; la loro avanguardia è comandata 
dal generale Ros de Olano. A Madrid cominciavasi 
a sperare che il movimento non si estenderebbe. 
Il generale Lara disponevasi a uscire di città alla 
testa di una colonna composta di quattro batta- 
glioni di fanteria, mille cavalli e quattro pezzi di 
cannone. » 

AMERICA 

Washington, 22 giugno. Il presidente degli 
Stati Uniti ha annunziato al senato 1’ accettazione 
senza condizione del generale Santa Anna del trat- 
tato fra il Messico egli Stati Uniti. 

Il presidente Pieree domanda al congresso. i 
fondi necessari per pigare al'Messico il prezzo dèi 
terreni ceduli. (Corr. Havas) 
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AFFARI D'ORIENTE 


La Gazzetta medica ebdomadaria di Vienna 
continua la. seguente corrispondenza del 22 giu - 
gno dal campo russo : 

« I due ultimi maggiori tentativi contro Silistria 
hanno annichilato tutti i mostri provvedimenti 
sulla riva sinistra del Danubio, e ciò specialmente 
l'attacco del 13, intrapreso con grande coraggio e 
perseveranza , e respinto con altrettanto ordine e 
valore. Le perdite furono tali da. ambe le parti, 
che il giorno susseguente (s'intende dietro accor- 
do) fu impiegato ad allontanare i feriti e a sep- 
pellire i morti. Di più perdettero gli ufficiali e 
sotto-ufficiali; il numero dei feriti e dei morti in 
queste classi non è in alcun rapporto coi casi so- 
liti, e i fogli politici banno dato molti nomi , fra i 
quali il generale Schilder; sono una triste, anzi 
terribile aggiunta ai 21,000 uomini che abbiamo 
perduto nella Dobrugia, di cui 13,000 innanzi a 
Silistria. In questo numero sono compresi quelli 
che succombettero alle febbri, al cholera, alle 
dissenterie, al tifo e all'idropisia acuta. 

« Sulla riva sinistra del Danubio da Ciokanest 
sino a Braila non havvi un solo posto abitabile , 
nel quale non vi siano stazioni di ammalati e 
treni sopraccarichi di feriti, ammalati, invalidi e 
mezzo invalidi, che aspettano di ritornare a casa. 
I trasporti non si dirigono più, come finora, sopra 
Bukarest, ma direttamente per Slobosie , Gradiste 
e Martineste o Foksciani e Tekute. 

« A Calarasci , che viene ora sgombrato , a Fu- 
testi, Borduscian e Odaia si concentrano molti 
trasporti ; tutti questi e quelli di Macin e Braila si 
riuniscono nelle stazioni di Sereth e Birlat, e ven- 
gono instradati per ora a Jassy e gli invalidi e 
convalescenti con congedo temporario i quali for- 
mano una massa ingente, — sed sit venia verbo! 
— sono diretti a Leova. 

« Sento che un altro immenso trasporto di am- 
malati viene da Bukarest e ceincide cogli altri 
suaccennati; quelli di Bukarest passavano per 
l’addietro soltanto per Ziliava, Buzeu e Rimmik, 
ora si,è fatto uso di una seconda linea per Bo- 
leni e Ploiesti, onde affrettare i trasporti. Ora sol- 
tanto ci accorgiamo che continui sgombri degli 
ospedali secondari, di cui hv scritto or sono tre 
settimane , non erano; che il-principio della riti- 
rata, che si volge in massa al presente verso la 
linea del Pruth. 

« Bukarest viene ora sgombrata, e quando que- 
sta lettera sarà nelle vostre mani, non vi si tro- 
verà probabilmente più alcun russo. Tutte le can- 
cellerie , tutti gli archivi , le casse e i loro impie- 
gati, le famiglie degli ufficiali ed impiegati supe- 
riori seno già in via per Jassy: Radu-Wodni, 
Michai-Wodni, Pantilemon, Colza, Bracovan, Cio- 








kans-Han , Isvori e tutti gli altri ospedali di Bu- 
karest.sono già sgombri dagli ammalati traspor- 
labili, e si trovano in viaggio assieme a quelli 
degli ospedali di campo per recarsi al grande 
ospedale di Foksciani, della di cui erezione vi ho 
scritto or sono alcune settimane; ma in questo 
non rimangono che i casi più aggravati ; tutti gli 
altri ammalati sono inmandati a Chotym. 

« Le grandi provvigioni di medicinali, fascie e 
strumenti chirurgici si rimandano a Jassy, e per 
la Valacchia non vi sono nuovi arrivi di medici- 
nali e medici ; a Bukarest, Braila e Calarasci sono 
cosîretti i medici civili e gli speziali del paese ad 
assumere la cura per gli ammalati non traspor- 
tabili. 

« È impossibile dare un'idea della confusione’ 
che regna a Calarasci, Ciokanest e Slebosie ; tutti 
i movimenti si dirigono verso la strada maestra 
della Moldavia, e le bestie da treno, sebbene rac- 
colte sino dalla distanza di dieci leghe, non sono 
sufficienti per il servizio delle stazioni principali. 
Allorchè or son tre mesi calcolava la mortalità al 
30 per cento i due giornalisti di Bukarest appo- 
sero un segno d’interrogazione alle cifre nei loro 
estratti mutilati della mia corrispondenza ; ora la 
mortalità del semestre 1853-54 che termina col- 
l'aprile, risulta dietro i calcoli fatti al 41 per cento, 
e quella del maggio al 63 per cento di tutti «gli 
ammalati, feriti ed invalidi, tutte le circostanze , 
le sventure della guerra, e la totale perdita di co- 
raggio e di fiducia fra le truppe russe si sono riu- 
nite negli ultimi due mesi, per infliggere danni 
incredibili. alle Sotnie del 4° e 5° corpo, le quali 
erano prima nella più florida situazione. Infatti 
anche presso i valacchi, continuamente baltuti , 
spogliati è maltrattati, subentra, ora che la fuga non 
può essere mascherata e raddolcita in una ritirata 
strategica, la compassione per gli ammalati e fe- 
rili trasportati e rimasti; e guai al temuto vinci- 
tore, per il quale s’incomincia a sentire com- 
passione. 

« Non so dire quale sarà il nostro avvenire. La 
nostra posizione è disperata, perchè nel nostro 
esercito è subentrato un caltivo spirito ! Non tutte 
le ferite dei nostri generali provengono da palle 
turche ; leggete fra le linee. Vi dico addio, pro- 
babilmente per un tempo più lungo, perchè la si- 
tuazione si è cambiata. Mi concederete che ho 
adempito con coraggio alla mia promessa di scri- 
vervi, ma anche il coraggio ha i suoi limiti, è a 
me pare che questi limiti siano raggiunti. » 

Leggesi nello Standard : 

« L'Hecla è andata a raggiungere l'ammiraglio, 
le cui intenzioni sono ignorate anche dai capitani 
coi quali è in relazione. Assicurasi che il 29 giu- 
gno avrà Inogo un attacco contro i forti staccati di 
Gronstadt. 

« La flotta, dicesi, stanzierà nel golfo di Fin- 
landia presso il faro di Tolbrecken a cinque mi- 
glia e mezzo dal forte Costantino, sino a che l’am- 
miraglio riceva dall'Inghilterra una risposta al suo 
dispaccio. Nè sarebbe difficile sbarcare un'armata 
a 5 miglia al nord di Cronstadt e a 15 da Pietro- 
borgo. L'ammiraglio Corry è nel golfo di Finlan- 
landia presso Helsingsfors, pronto a soccorrere 
l'ammiraglio Napier e tenere in rispetto la divi- 
sione russa di Sweaborg. 

< È molto probabile che una parte della squa- 
dra dell'ammiraglio Corry possa scontrarsi colle 
cannoniere russe spedite a Barosund con 1,200 
uomini per togliere ogni comunicazione degli in- 
glesi cogli abitanti della costa ; nè può far mera- 
viglia il sentire che queste cannoniere saranno 
passate o a Bomarsund o a Barosund. Tutta la 
costa è piena di isolette che danno un eccellente 
riparo alle scialuppe e una sicura ritirata ai cara- 
binieri. L'ammiraglio inglese non dispune di nes- 
suna forza onde quelle posizioni sieno attaccate 
con successo e con prudenza. 

« L'imperatore di Russia sembra deciso a im- 
pedire ogni comunicazione fra i suoi sudditi e le 
flotte combinate. Ha ordinato la pena di morte per 
ogni russo della costa che fosse trovato con danaro 
inglese. Malgrado ciò, il Dragon ebbe sulla costa 
russa delle fresche provvisioni in gran quantità. » 

Amburgo, 3 luglio. Quattro bastimenti inglesi 
davano la caccia ad alcune navi di commercio 
russe. Il Cesarowitz, che aveva per un milione di 
merci delle Indie è entrato a Cuxhaven. (Havas) 

— Si scrive da Bukarest, 26 giugno, al Wan- 
derer: 

« In questi giorni dicesi essere giunto qui l'or- 
dine da Pietroborgo di far fronte contro la Tran- 
silvania. A questo movimento sono destinate le 
truppe accampate nella capitale e sue vicinanze, 
come anche quelle che per Pitesti e Ploiesti sono 
dirette verso Foksciani. 

« Per questo fine il generale Liprandi ha messo 
il suo quartier generale colla sua divisione a Plo- 
iesti. Questo luogo è situato a settentrione di Bu- 
karest sulla strada postale per Cronstadt, ed è di- 
stante dalla capitale della {Valacchia su piccole 
poste. 

« Da Ploiesti sino a Campina ai piedi dei Car- 
pazi vi sono due piccole poste, ma così brevi che 
equivalgono ad una sola ordinaria della Valac- 
chia. Da Campina si giunge facilmente in 7 ore a 
cavallo a Predeal, al di sopra della quarantena di 
Toemoesch. 

« Una divisione del corpo di Liprandi si è avan- 
zata sino a Campina e Breasa (distanti fra di loro 
circa un'ora) ai piedi dei Carpazi verso il passo 
di Toemoesch. L’artiglieria di questa divisione 
trovasi in Bobolin presso Breasa, dove sino al- 
l'anno 1852 eravi la dogana valacca sulla via di 
Cronstadt. 

< In Campina furono costrutti 120 forni per la 
fabbricazione del pane. Da Pitesti e Campa-lungu 








(sulle carte Kimpulung) ci si scrive, da persone 
degne di fede, che da qualche tempo minori divi- 
sioni di cosacchi, in parte sole, in parte accom- 
pagnate da ufficiali del genio, visitano quasi ‘ogni 
giorno tutti i passi di montagna ei sentieri sino 
all’Aluta in vicinanza del passo della Torre rossa. 

« Quando le divisioni dei cosacchi vanno sole 
ad intraprendere queste ricognizioni, si fanno 
dare dalle autorità delle città vicine degli attestati 
che hanno adempito al loro dovere. desta 

« Fra i russi si manifestano sentimenti ostili , 
spinti sino al furore contro gli austriaci. 

« Un ufficiale superiore russo diceva l’ altro 
ieri: « L'Austria vuole impadronirsi dei principati; 
« ma prima che da noi si lasci fare una tal cosa , 
« dovrà tornare indietro il Danubio. » 

« Una corrispondenza di Stoceolma narra di un 
atto di barbarie dei russi, che ricorda quelli dei 
selvaggi indiani nelle foreste americane. Allorchè 
nell'affare di Gamla-Carleby il primo vascello in-- 
glese si avvicinò a terra e fu improvvisamente as- 
salito dal fuoco dei bersaglieri finlandesi nascosti. 
in luogo sicuro, tre marinai inglesi non sì sa se” 
per un atto temerario, ‘0 per limore panico salta- 
rono nell’acqua e andarono a terra a nuolo. Qui 
furono tosto presi, ma non già trattati da prigio- 
nieri da guerra, ma legati agli alberi, onde servire 
di meta alle palle dei russi. Soltanto dopo lungo 
martirio spirarono. II 

« Questo spettacolo è stato veduto dalle navi in- 
glesi mediante cannocchiali; e ognuno: può imagi- 
narsi l’ impressione che fece sugli inglesi. 

« Dai dispacci di sir Charles Napier pubblicati 
nella Gazzetta di Londra rilevasi che il coman- 
dante delle navi inglesi, dopo che l'attacco era stato 
respinto, mandò un battello con. bandiera parla- 
mentare per domandare un trattamento umano pei 
prigionieri; ma la bandiera non fu rispettata e la 
lettera non potè essere consegnata. » 

Le notizie sugli avvenimenti della guerra al Da- 
nubio giungono sino al 27. Le avanguardie del- 
l’ esercito turco del Balkan continuano i loro mo- 
vimenti verso la Dobrugia. Si tratta di riconqui- 
stare la Dobrugia e di assalire i russi nella parte 
orientale della Valacchia e della Moldavia nel caso 
che non sgombrino volontariamente quelle re- 
gioni. I movimenti dell’ esercito turco sono ap- 
poggiati dalle flotte delle potenze protettrici. — 

I russi si concentrano in forza nella Moldavia; lo 
sgombro della Valacchia occidentale va effettuan- 
dosi. Calarasci viene sgombrato. A Belze in Bes- 
sarabia si erige un campo d’ invalidi, il di cui 
numero ascende già a 10,000 uomini, e di là que- 
sti vengono spediti nell’ interno della Russia... 

Le avanguardie del corpo di Liiders si muovono 
da Silistria verso Galacz; i cannoni impiegati a 
Silistria, vengono spediti per acqua a Galaez.. | — 

Nello stato di salute del principe Paskiewiez non - 
era subentrato alcun miglioramento sino al giorno . 
26 giugno. Tutti i rimedi impiegati. furono sei 
effetto. La parte destra è sempre parali; ed il 
principe va soggetto ad atroci dolori. .—* 

Il principe Gorciakoff è stato nominato sosti- 





tuto nel comando superiore, in ordine del giorno 


È 


del principe Paskiewiez. Si assicura; nel campo. 
russo che ìl granduca ereditario Alessandro Nico- 
lajewicz giungerà fra pochi giorni nella Mol- 


davia, pe , 





Dispaccio elettrico 


Parigi, 7 luglio. Gorciakofl è giunto a Vienna 
il 5, recando la risposta dello ezar; fu ricevuto in 
udienza particolare dall’imperatore il 6. 

L'imprestito fu emesso all'89 1|2 per cento. 

Il Moniteur annuncia che il credito fondiario 
è collocato nelle attribuzioni del ministro delle 
finanze. 

Berlino, 6. Manteuffel è giunto colla risposta ai 
gabinetti di Austria e di Prussia. 

Corre voce che le risposte non siano favo- 
revoli. 

Madrid, 5. Gli insorti sono scoraggiati ed inse- 
guiti. La tranquillità non è cessata a Madrid e nelle 
provincie, 

Borsa di Parigi 6 luglio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi . 


3 p.0]0 . 73 » "7290 

4 172 p. 0]0 9875 9850 
Fondi piemontesi 

18495 p.010 . 88» » » 

1853 3 p. 0j0 56 >». » » 


Consolidati ingl. 93 1]4 (a mezzodi). 


G. Rowsanpo Gerente: 


—_———_m___m ——______ì = n11[1t 


CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale deò 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 7 luglio 1854 
Fondi pubblici 

18195 0j01 apr.— Contr. della matt. in c. 8725 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 85 75 75 86 
Gontr. della matt. in cont. 85 75 86 85 60 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq.88 75 p. 15 agosto 
Contr. della matt. incent. 88 50 
1851 » 1giugno— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 84 630 50 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in cont. 513 516 516 50 517 516 
in liq. 518 p. 31 luglio, 517 p. 25 luglio 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt.in lig. 480 
p. 31 agosto 
Ferrovia di Pinerolo —Contr. della m. in cont. 245 
5 248 247 
Id. in liq. 252 p. p. 31 agosto 
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PRE 


Ri celibe diennk89, che pare 
UN GIOV Î NE da patito dtffiencs: aa 





. sidera unirsi ad una famiglia onesta. 


« ltione 


SETE i 





essere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e. colle bi- 
bite le più forti; ciocthè permette'a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
e l’ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando Ja nausea ela fatica che cagio- 
nano sempre le allre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole Dehaut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 
occorrendo, prenderle ‘per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori; gastrica 
fole, ecc. ; perchè la buona nutriz 
tempo stesso permette agli o 
senza incomodo per tutto il 
lone (vedi l'opuscolo che s 
r. 2, cent. 50, e fr. 5, a Pari 
macista, e i 
Mazzucchetti ‘a, Bruzza; Al 
Usso è Dalmas; Ginevra, Virid: 
Milano, Rivolia e Sartorio ; 8: 
Ubgarato; Trieste, Serravalle; 


il sig. DEBAUT, far- 
e droghieri: Torino, 
dria, Basilio; Nizza, 
renze Pieri Luigi 
» Bianchi ; Yenezia , 
Bologna, Brunetti; Ancona, 

Vintenzo Belluigi; Roma , Maggi. 





Torino, presso la Tip. dei F.lli STEFFENONE eC., 
via S. Filippo, N° 21. 


GUERRE CAPITANATE 


DAL PRINCIPE 


EUGENIO DI SAVOIA 


Generalissimo delle armate imperiali 
“ag COMPILAZIONE 
DI FRANCESCO PAUTRIER 
già Colonnello di fanteria. 
Edizione principe illustrata. È uscito il primo fa- 
scicolo. — Prezzo L. 5 50, franco a destinazione 
—r——m6& 


AVVISO 
Un' giovane forestiere, dell'età di 28 anni, de- 


Egli yorrebbe per moglie una giovane italiana, 
conoscente il francese e godente di una piccola 
fortunadisponibile, di una éducazione assai elevata, 
lasua propria posizione scientifica promettendogli 
un avvenire fra breve felice. 

‘I parenti, vedove e figlie che vorrebbero più 
grandi, Spiegazioni e ragguagli, sono pregati ad 
indirizzarsi per lettera in francese al signor WIL- 
LIAM P:, posta restante, Torino, fino al 10 luglio; 
=_= -» 

VACMIOTIO 1° er fa- 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALE®î;:a; 
l'espettoraziune e guarire in. breve tempo 
tutte le POSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Boxzini, Do- 
ssa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
vermifughe pei ragazzi che vanno 
S0ttoposti alle malattie verminose. 


















stessa facilità dell'italiano, -desidera un posto di 
segretario o di educatorò in qualche famiglia sì 
in Torino come in provincia, potendo all'uopo esi- 
bire delle guarentigie di ‘persone notabili sulla di 
lui condotta; i 

Dirigersi all’Ufizio generale d'Annunzi. 
___—rcrrr=e—_——-—- 

‘Presso l'Uffizio GENERALE D' ANNUNZI 


GREGIA, RUSSIA, PURCRIA 
CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA | 


Un foglio reale colorito, prezzo cent. 50. Si spe- 
disce in Provincia franco allo stesso prezzo contro 
vaglia postale affrancato. 


—————# 2... 
Presso la Libreria di GIANINI e FIORE in Torino: 


STUDI POLITICI 
DI MAURO MACCHI | 


Un vol. in-8 pagine 400. — Prezzo L. 4. | 
Si spedisee in Provincia franco allo stesso prezzo, | 
contro vaglia postale a/francato. 





BLONDIE 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- | 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per.contener ; 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N°/14. 





ARDA ciccia 


L'OPINIONE, GIORNALE PULITICO 


Can approvazione del Protomedicato, 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto, | 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè | 


di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio , sono un rimedio molto efficace per 
tutte le malattie del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti, lumori, 
ulceri scrofolose o sifilitiche, emorroidi, ece. 

I depositi trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì, Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera , Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza 0 spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu+ 
zioni notturne. 

PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
cerlo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed anlica, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 


CARTA. MURALE: DIMOSTRATIVA 


degli accidenti geografici 


Proposta alle scuole dall’Ispettore generale 
unitamente ad altre carte murali con 
apposita circolare delli 2 dicembre 1850 
e pubblicata per cura del professore Co- 
LOMBETTI FioRENZO. 


Questa nnova Carta AFRRtiData a servire 
di introduzione allo studio della geografia e 
di necessario complemento alla serie delle 
altre Carte Murali già pubblicate) è delle 
dimensioni d’un metro sopra un metro e 
mezzo; contiene il disegno in grande e la 
relativa nomenclatura degli accidenti geo- 
grafici e di varie altre figure spiegative. Il 
prezzo è di L. 8 se in nero; — L. 10 se in 
colore; — L. 13 se incollata su tela col ba 
stone per sospenderla. — Trovasi vendibile 
dai principali Librai. 

Coloro in provincia che desiderassero ri- 
ceverla subito e ‘franco di porto dovranno 
spedire all’autore ‘od al libraio Paravia e 
Cox, un vaglia postale affrancato. 


DRITTI ZETEMA ERI ETITENT SORTI EC PERITO 


PERFETTA GUARIGIONE 


DELLE VITI 
infette dalla Crittogama 


Uno dei piùterribili disastri che abbia mai 
colpito l’agricoltura, è certamente la critto- 
gama. Questa, non limitando la sua opera 
devastatrice sopra punti parziali, ma esten- 
dendosi sopra intere regioni, rende nullo 
uno dei più preziosi raccolti, che è l’unica 
risorsa di ben intiere provincie. 

Immensi furono i tentativi per impedire o 
frenare almeno la fatale crittogama; ma tutti, 
dal più al meno, insufficienti all'uopo. 

Possessore il sottoscritto del. Mopo DI E- 
SPELLERE INTIERAMENTE sì fatale malattia dalle 
viti le più infette, con un modo facilissimo 
ed efficacissimo e di piccolissima spesa con- 
statato da suo padre Pietro Rivara, col più 
felice ed incredibile risultato, nel ducato di 
Modena, e premiato da quel governo dietro 
una prova eseguita l’anno scorso, avverte 
tutti i proprietari dello Stato che volessero 
approfittarsi della benefica scoperta, che egli 
sì offre di comunidarla a coloro che gli spe- 
diranno lettera affrancata dichiarante nome, 
cognome, residenza, ed una tassa cui si sot- 
tometterebbero a profitto del sottoseritto dopo 
il raccolto dell’uva, qualora il ritrovato cor- 
risponda alla promessa. 

Appena raccolto un discreto numero di 
firme; il sottoscritto sì farà premura di spe- 
dir: a coloro che le avranno richieste le op- 
portune istruzioni, alle quali dovranno atte- 
nersi per ottenere la 

PERFETTA GUARIGIONE DELLE VITI. 

Si avverte inoltre che quanto !più pronta: 
mente verrà adoperato il rimedio, questo 
sarà in proporzione tanto meno costoso. 

Giugno 1854. — Dirigersi a Demetrio 
RIVARA in Stradella, provincia di Voghera, 











CERTOSA 


pi PESIO 


é presso CUNEO | 
STABILIMENTO IDROPATICO E VILLEGGIATURA D'ESTATE 


Direttore: L, BUCHMEISTER- 


Medico dott.: K, BRANDEIS. 


La 
T principii d’idropatia ed il metodo curativo seguito alla Certosa di Pesio, dettati dalli 
dottori H. Brandeis ed E. Bignon, prima pubblicazione su questa materia in Italia, si 


rtovano presso il libraio Carlo Schiepatti, in 


Torino. 


| Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V.degli Angeli, N. 9, 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 volume, Firenze, 1852. 


L. 4 per 2. 

AZEGLIO. Nicolò de’ Lapi (Tip. Fontana), .3 vol. 
L. 3 60 per 1 50, 

BACONE. Dizionario ostetrico, 1 volume in-8 L. 4 
per. 2. 

BALLEYDIER. Révolution delRome, Genève, 1851, 
2 volumi L. 6 per 3. 


BERTOLOTTI. Storia della Real Casa di Savoia, 
1 vol. in-8° L.350 per 175. 
BLANC. Réyolution de féyrier 1848, 1 vol. in-12° 
L. 3 per 1 50. 

— Révolution Frangaise. du 1830-40, 5 vol. 
in-12° L. 3.50 per 2. 
BORGHI. Studi letterarii italiani, 1 volume in-16° 
Palermo, 1851 L. 2 per 1. 
BORGHINO. Trattato d’Aritmetica L. 4 per 2. 


BRANCA. Vangelo spiegato; 1 vol. in-4°, Bologna, 
1842 L. 10 per 5. 
BREVIARIUM Romanum, Lione, 1 volume in-18° 
L. 16 per 8. 


BRUNACCI. Elementi di Algebra e Geometria, 
| 2 vol. in-12° L. 8 per 4. 
| BRUTO. Storie Fiorentine, 2 vol. L. 10 per 5. 
CANALI. Opuscolo politico, 1 vol, in-8° L. 2 10. 
per 1. 

CANTU”. Racconti, 1 volume L. 450 per 2 25. 
CAPECELATRO. Storia di Napoli, 5 vol. in-32° 
L..5 50 per 3. 

CARENA. Osservazioniintorno ai vocabolari, 1 vol 
in-g° L. 3.50 per 1 75. 
— Prontuario; 1 vol. L. 5 per 2.50, 

— Appendice all’Apologia di Guerrazzi, 1 vol. 
Firenze L. 2 80 per 1 50. 
CARTE SECRETE. della polizia austriaca, 3 vol. 
L. 23 per 10, 

CASA, GIOIA e SPERONI, Galatei, 1 vol: L. 1 70 
perl. 

CESARI. Imitazione di Cristo. L. 3,36 per 1 50. 
—.Le Grazie, 1 vol. in-16° L, 2 80 per 1 40, 

— Vita. di G. C. N. S., in-12 Napoli 1849. 

L. 540 per 2170. 

CHARDON. Del Dolo e della Frode, vol. 2 in-8° 
L. 15 per 7 50, 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla- 
zione di Filangeri. L. 3 per 1 50. 
CORNELII NEPOTIS. Opera, 1 vol. in-8° L. 6 55 
per 3 25. 

COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L. 225 per 1 25. 


DARLINCOURT. L'Italie Rouge, l vol. in-8° L. 3 
per 1 50. 
| DE BONI. Il papa Pio IX, 1 vol. L.3 per 1 50. 


DE BERNARD. La caccia degli Amanti, 1 vol. 
in-12 L. 5 per 2. 
DE CARLI. H Vangelo delle domeniche, 1 volume 
in-8°, Milano, 1842. L. 8 per 4. 
DE FEREAL Misteri dell’Inquisizione, 1 vol. in-120 
L. 8 per 3 50. 

DIARIO SPIRITUALE. l' vol. in-12° L, 8 per 1 25. 
DELLINGER. La religione ‘di Maometto; ‘in-8° 
L: 4 50 per 2. 

DROZ. Applicazione della morale alla politica, 
1 volume in-18 L. 3 36 per 1 60. 


ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 3 50 
per 1 50. 

EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
in-18 L. 15 per 7. 
FENÉLON. Telemaco, traduzione illustrata, To- 
rino, 1842. L. 20 per 10. 


FERRARI. Gloriosa difesa di Vercelli nel 1617, 

1 vol. in-12. L. 250 per 1 25. 
FILOTEA. S. Francesco, 1 vol. L. 3 35 per 1 60. 
FOLCHI. Compendium hygienes, 1 vol. in-4° L. 4 


per 2. 
FRANK. Medicina pratica universale, 1 vol. a 3, 
parte 2.a L. 10 per 5. 


GALATEI (i tre), 1 vol. in-16, Firenze L. 1.75 p.l. 
GALUPPI. Filosofia, 3 vol. L. 575 per 2 50. 
—_ Lettere filosofiche, 1 vol. in-16, Firenze 

L. 336 per 1 70. 
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sidente del Consiglio permanente della Guerra, Gran Cordone dell'Ordine M 
CENNI STORICO-BIOGRAFICI 
corredati di Documenti ‘e del Ritratto 
per un Urriziave dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60, 


Per le provincie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affranca BÙ 


C. Carnone, 


LIBRI A GRAN RIBASSO 


SECONDO ELENCO 





GALVANI. Gli uccelli da preda, 2 vol. in-12, Fi- 

renze 1846 L. 6 per 3. 
GARZETTI. Della Storia d’Italia, 2 vol. in-12 L. 5 
per 2 50. 







GIACCIARI Specchio della vita cristiat 
2 vol. in-16 L. 4 50 pi 
GIOVINI. Storia.biblica, 1. vol. in-12, Torin 


L. 4 per 2. 

— Frà Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, Torino 1850 

L. 12 per 6. 

GOETHE. Werter L. 3 per 1 50. 
GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Firenze, 


L. 3.35 per 1 50. 
—.. Storia Greca L..3.35 per 1 50. 
GRASSI. Sinonimi, 1 vol, L. 1 70per 1. 


GUADAGNOLI. Poesie completo, 1 vol., Firenze 
| FÀ L, 2.80 per 1 30. 
MACHIAVELLI. Il principe, 1 vol. in-89, Firenze, 

.L. 3.36 per 1.50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol, in-12 

L. 3 90 per 1 80. 
MARTINI. Storia d’Italia, 4 vol. L. 15. per 7. 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 75 50 


per, 20. 
MONACA (la) di casa di Guglielmini,.1 vol. Firenze 


L. 4 per 2. 
MONTANELLI. Appunti storici sulla rivoluzione 
italiana in-8° L. 250 per 1. 


HENRY. Dizionario di Medicina; chirurgia, far- 
macia, fase. 91 aL. 176 L. 159 per 70. 
DE HOFFSTELLER.. Giornale delle cose, di Roma 
nel 1849 L..6 per 2 50. 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 volume L. 5. 


' per 2 50, 

LIGUORI. Riflessioni sulla. passione di | Gesù 
Cristo, 1 vol: in-12 L.224 per 1, 
LISSONI. Storia militare del 11792 al 1815, volume 
unico in-49; Torino. 1844 L. 9. per 4,50. 
MACCHI. Contraddizioni, di. Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MAGNONE. Manuel des officiers consulaires vol. 2 
in-8° Marseilles 1847 L. 7 per 3 50. 
MAZZINI. Cenni e documenti sull’ insurrezione 
lombarda, vol, unico L. 2 per 1. 
MÉRAT. Dizionario univ. di materia medica e 
terapeutica, Venezia 1840-42, fase. 42. a L. 1/75 

E L.73 50 per 35. 

MISTERI DI ROMA, fasc. 1a 48. L. 38 40 per 15. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1. vol. Firenze, L. 2 80 


per 1 40. 

OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L. 4 50 
per 2 25. 

ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 4 50 
per 2 25, 

PARNASO Classico. Lione, 1 volume in-18 L: 10 
per 4. 

PARUTA. Opere politiche, 2 vol. in-8°,. Malti 
1852 L. 784 per d. 


PELLICO. Le mie prigioni, colle addizioni di Mà- 


* roncelli, 1 vol. in-16 L. 2 80 perl 70. 
PEPE G. Memorie d'Italia, 2 vol. in-8°, Parigi 1847 


L. 10 per'5.' 


PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 3 % 
f per 2. 

PETRARCA. Rime, 2 vol. ‘in-16, Firenze, L. 672 
per 3. 

PISACANE. Guerra d'italia 1848-49; volume unico 
in-8°, Genova 1851 L. 8.50 per 1 50. 
RENIERI. Della Storia d'Italia de) 5° al 9° secolo, 
1 vol. in-8° L. 8 per 4. 
ROCHE SANSON. Elementi. di patologia, due vo- 
lumi in-4°, Firenze 1850 L. 50 40 per:25., 
ROSI. Piccolo manuale'di scuola prep., 1 vol. in-82 
i L. 2.80 per 140. 

ROSINI. La Monaca di Monza  L.7 per 3 50. 
ROSMINI SERBATI. Operette spirituali, 2 vol. in-18 
L.5 95 per 2 50. 

ROSMINI. Cinque piaghe della Santa Chiesa 1 vol. 
in-18 -° L.2 per 1. 





Spedizione nelle provincie, franca, di porto, 
mediante vaglia postale affrancata del valore 
corrispondente all'opera; domandata. DI 
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vendita 
presso l’UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B, V. degli Angeli, N° 9, Torino 


DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


DEL GENERALE 


BARONE BUSEBIO BAY 


già Capitano sotto l'Impero, Generale di S. M. il Re di Sardegna, ex-Governa 
sandria, ex-Ministro della Guerra, Senatore del Regno, Ispettore del Regi 
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i ivispe: te ;gaie giovinelle..... 














Torino . . * + «nno L. 20. Semestre L.22 Trimestre L. 12 
Provincie . . , id. » 44 id. » 2i id. » 13 
izzera e Toscana. id. ‘» 546 id » 30 id » 16 | 
Francia, —. Farr id. » 58 id » 32 id. »17 val 
Belgio ed altri Statl o id. » 62 id » 34 id. » 18 | 
ed atti a dirigere gli affari del comune, e 
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ELEZIONI COMUNALI 
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‘H giorno delle elezioni de’consigli comu- 
nali si ‘avvicina, e finora non è stata pub- 
blicata ‘alcuna lista di candidati liberali "E 
quali porgano speranza di ottenere la mag- 
gioranza de’ suffragi. 

Il tempo stringe, e conviene affrettarsi. 
Il\comitato c'è, 0d:almeno crediamo che ci 
sia; noî non ce ne mischiamo, non pubbli- 





chiamo liste speciali, sia perchè non è uf- 
| ficio del giornale il proporre'da per sè can- 
didati;.c gli vengano additati da una 
»riunion ne DAIO e che partecipino 


alle sue opinioni , sia perchè si correrebbe 
rischio ‘di ‘dividere i voti e di ottenere un 
risultato contrario a quello al quale si tende. 

Ma se non ci conviene di pubblicare sotto 
la nostra malleveria una lista di candidati, 
è però dovere imprescindibile della stampa 
di chiamare l’attenzione degli elettori sulle 
qualità di coloro che meritano di essere pre- 
feriti. 

Per attenuare la rilevanza delle elezioni 
comunali si suole dire'che desse non sono 
politiche, che il municipio non ha ad occu- 
parsi di politica , che il consiglio comunale 
non è un consesso legislativo e politico, 
ma un consesso amministrativo. Bella ra- 
gione davvero, ma che non, persuade. 

I consigli comunali non possono fare di- 
scussioni politiche od. adottare delibera- 
zioni che direttamente si riferiscano alla 
politica. Ciò è giustissimo, perchè se ad 
essi ‘si concedesse tal libertà, non solo la 
dignità dello stato scemerebbe, ma sorge- 
rebbero pericolosi conflitti fra il governo ed 
ER TAR do i 
1eomuni, ed il corso delle pubbliche fac- 

| cende ne, sarebbe incagliato. 
. Ma perchè i consigli municipali non si 
miséhiano di politica, non hanno le loro at- 
tribuzioni alcun' attinenza colla politica ? 
Le loro,risoluzioni non influiscono sul go- 
verno stesso!, è non son dessi soggetti d’altra 
partè all’influsso più o meno efficace del 
Non vha misura di finanza, di 
Strazione, di sicurezza che non si 
hi da qualche canto alla politica. Come 
‘sì sostiene adunque che nei consiglieri co- 
munali si debba ricercare soltanto l’ammi- 
‘stratore; senza badare alle opinioni, alle 
tendenze ed al colore politico del candi- 
dato? 

Il candidato debb' essere tanto abile am- 
IMinistratore quanto di opinioni liberali. Chi 

‘iproponesse ai suffragi degli elettori taluni 
rispettabili soltanto per le loro idee politi- 
che., ma, sforniti di cognizioni pratiche , 
ignari dei bisogni della nostra città, privi 
di dottrina economica, mal provvederebbe 
all’ interesse del comune come chi, tutto in- 
tento a ricercare amministratori, confon- 
desse liberali e reazionari, amanti delle isti- 
tuzioni patrie od avversi, 

«In sotte anni di regime costituzionale sii 
be campo di conoscere gli uomini capaci 
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RIVISTA TEATRALE, 


® 'PHRTRO DELLA CirTADELLA — L’Impiccato, dram- 


mia ‘in'5 atti dei signori Bourgeoîs e Masson. 

“— Ancora due parole sul concorso dramma- 
matico. — Ea compagnia Livini. 

Circo Sakes — Riccardo HI, dramma di V. Sé 
Jour— La compagnia Tassani. — Giovanni 
Tosellì. 

TratRo GIARDINI — Il denaro del diavolo, altro 
dramma di V. Séjour. 


L'Impiccato, dramma nuovissimo... da due 0 
tre giorni questo manifesto stampato a caratteri 
cubitali leggevasi su lutle le cantonate di Torino — 
era il. Mane Techel Phares di Baldassarre — @ 
questo stesso motto voi incontrate oggi, o cortesi 
lettori, in capo alla nostra appendice. Ma, per ca- 


««mità ! non vi lasciate spaventare e non vogliate lan- 


“ciare lungi da voi il foglio. Io non amo.di vedervi 


‘a raccapricciare, non amo gli spasimi dell’agonìa, 


“le.tormentose angoscie della morte ; epperciò solto 
pretesto di raccontarvi le avventure ton Lesgr ss 
n «vi condurrò in mezzo ad-uno stuolo 

1 per alal infine al Teatro 

( i iaggi sa le aride 

della Cittadella. Il viaggiatore attraversa 

pianure e's'aggira tra i monti di sabbia del de- 








quel che più monta d’un‘comune sì ragguar- 





L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


devole qual è quello di Torino, che tende. 


ogni giorno ad estendersi e ad allargarsi, e 
che per importanza politica ‘e per numero 
di contribuenti , richiede ne’ suoi ammini- 
stratori ingegno, esperienza e zelo del pub- 
blico bene. 

Dopo le nuove leggi d’imposta l'ufficio dei 
municipi è divenuto più grave, più difficile, 
più arduo, perle relazioni così col governo, 
come co’contribuenti ; maggior ragione per 
gli elettori di scegliere uomini adatti e sol- 
leciti nel difendere gli interessi del comune. 

Raccomandare agli‘elèttori di ‘Torino di 
accorrere a deporre nell’urna il loro voto è 
portare nottole ad Atene. L’ esempio degli 
anni passati ci rinfranca. Ma non basta ac- 
correre a votare ; fa mestieri di essere 
uniti, concordi, onde non disperdere i suf- 
fragi. 

Avete veduto con quale fermezza ed osti- 
nazione i differenti partiti lottarono nelle 
elezioni politiche : fate conto che lo stesso 
avvenga nelle elezioni comunali. Battuti 
nelle elezioni dei deputati, i clericali si stu- 
dieranno di rifarsi nelle elezioni municipali. 
Essi comprendono quanto sia importante di 
avere consiglieri del proprio partito, perchè 
i principii del partito trionfano nell’istru- 


| zione, nelle finanze e negli altri incarichi 


del municipio. 
Si fu l'accordo che procacciò nell’anno 


scorso la vittoria, che agevolò la forma- | 


zione di un consiglio comunale, il quale ha 
già potuto introdurre parecchie utili riforme 
ed altre moltissime e piu utili potrebbe at- 


tuarne, se composto fosse d’'elementi più | 


omogenei. Quest'accordo non venga meno 
neppure nelle prossime elezioniye la vitto- 
ria coronerà di nuovo gli sforzi del partito 
imperiale. 

Tsi 


Le GENTILEZZE DEL DIRITTO. — Il Diritto 
s’incaponisce a voler farci dire ciò che non 
abbiamo mai detto nè voluto dire, ed a voler 
trovar nelle nostre parole una contraddi- 
zione che non è se non nella sua immagi- 
nazione, pazienza: ma il:bello è che adduce 
argomenti calzanti e degni di lui! Esso ha 
oggi un articolo ed una lettera risguardanti 
l'Opinione e, ci confuta dandoci dell’inso- 
lente, dell’ imprudente, dell’oltraggiante. 

A queste ragioni i lettori comprendono , 
come non sia possibile di rispondere e come 
noi non siamo usi a contraccambiare di 





siffatte gentilezze. Sebbene artificiosamente | 


mutilati, il Diritto ha riprodotti i nostri ar- | 


ticoli :. giudichi altri ‘se. le conseguenze 
ch' egli ne trae sono logiche e ragione- 
voli. 





» | 
Tr re Caro ArserTo, 1. Premonte E L'Ira- Ì 
LIA, Ci siamo riservati a parlare della con- | 


clusione di questo opuscolo chè tanto deve 
interessare gli italiani tutti, perchè ci sa- 
rebbe stato impossibile farlo ieri coll’am- 





serto prima di riposarsi ad un oasi. Dante vi fa 
percorrere le bolgie dell’ inferno ed assistere alle 
torture dei dannati prima di aprirvi le porte del 
paradiso — perchè dunque dovreste voi gustare | 


del frutto..... non proibito, che io vi ammaniseo, 
prima di aver conosciuto i luttuosi eventi del- 
l'Impiccato ? |. + 


A scanso di equivoci però, e perchè, col conce- | 


pire troppo larghe speranze e nutrire troppo alta 
aspettazione, non mi accusiate poscia d’avervi de- 
lusi, debbo premettervi che l’oasì, il paradiso in 
cui intendo introdurvi, è un teatro di legno, e che 
le Peri nesono aleune graziose attrici le quali. ..., 
ma non anlicipiamo. 

Christol è un bel ragazzaccio, una vera pasta 
di zuecaro quanto alla bontà : egli ha però un di- 
fetto gravissimo — CAristol ha il cuore di polvere- 
cotone, e il suo cervello, la sua fantasia paiono 
impastati di gaz infiammabile. Con un tal cuore 
ed un simile cervello, voi ben polete immaginarvi 
qual pericolo corra il nostro eroe ogni qualvolta 
trovisi a contatto con una bella ragazza, con una 
giovine donnetta! Le .figiie d’Eva «sono per lui 
tante miccie accese, tanti cafboni ardenti, che 
collo avvicinarsegli gl’infiammano il cuore, gli 
accendono da fantasia. Christo, che non ama di 
abbruceiar vivo, tosto ricorre ad uno spediente di 
sicuro effetto e spegne l’interna fiamma col ma- 
trimonio. Ed è a-questo modo ch’ei si trova ad 
aver sposate nello stesso tempo due donne — una 
marsigliese ed una portoghese. Convinto di bi- 
















fascia. Prezzo 





Piezza che si merita! E prima riportiamo le 
parole dell’esimio autore : 

« La quistione che agitasi in oggi pel Pie- 
Monte si è di sapere, dietro le ultime com- 
mozioni, ciò che gli uomini faranno di que- 
Sto regime costituzionale; che può essere 
alla sua volta un elementordi forza e di de- 
bolezza, un nuovo elemento di possanza e 
d' influenza, come anche una causa di dis- 
Soluzione. Vi ha taluno che nella libertà po- 
litica non vede che un mezzo di continuare, 
Biovandosi della discussione, la guerra con- 
èro l’Austria, di mantenere l'agitazione, di 
Raysiyare senza posa, con appassionate de- 
elamazioni, Y istinto ‘nazionale onde tenerlo 
pronto ad ogni intrapresa. È questo un pe- 
ricolo per il Piemonte, come ve n’ha sem- 
pre mell'esaltazione permanente d'unsen- 
timento che non può soddisfarsi. Sono già 
quattro secoli che papa Felice Vj ‘che era 
della casa di Savoia, seriveva a-suo figlio il 
duca Luigi: « Stabene l’ ingrandirsi e lo 
« estendersi; ma per farlo ci vogliono truppe 
« addestrate, danari ed un buon titolo. » 
Un buon titolo! Qui sta la questione. Qual 
è l'avvenire riservato al Piemonte ‘al di là 
delle Alpi? Qual è l’avvenire riservato ‘a 
tutta l’Italia ? Nessuno potrebbe dirlo.’ Ciò 
che può affermarsi si è chesé'i popoli ita- 
liani si lasciassero tentare ‘dallo spettacolo 
delle complicazioni europee, conchiudereb- 
bero fuor di dubbio a rinnovare la storia pal- 
pitante del popolo greco, ed il governo sardo 
è abbastanza. saggio per sentirlo. L'ambi- 
zione ch’esso ha giusto diritto di nutrire non 


| può essere di ‘quelle che si scavano un sen- 


tiero a traverso degli imbarazzi del mondo: » 

Abbiamo riportato le medesime parole del- 
l’autore affinchè i lettori ci aiutino a spie- 
gare la manifesta contraddizione che havvi 


| fra l'incertezza che regna sui destini del 
| Piemonte e dell’Italia, e quella sicurezza 


che d'altra parte si palesa al sig. Mazade 
per indurlo a profetizzare che.il'seritimento 
nazionale coltivato dal libero Piemonte:non 
potrà soddisfarsi. Per quanto da noi si sap- 
pia, fu solo per gli ebrei che venne pronun- 
ciata una simile maledizione, la quale pare 
che non abbiano scossa ancora dal loro capo, 
e non credevamo che gli italiani fossero me- 
ritevoli di altrettanto. In ogni caso è sem- 
pre gran mercè che questo fatale decreto che 
ci giunge d'oltr’alpe sia sottoscritto da ‘un 
semplice giornalista, sui cui responsi è le- 
cito dubitare : per gli ebrei si trattava di ben 
altro, e non è quindi a meravigliarsene se 
anche adesso subiscono le conseguenze della 
loro condanna. 

A noi però fudi sorpresa lo scorgere un la- 
voro così accurato e pregevole finire in tal 
modo e quasi quasi ci venne il dubbio che 
questa coda stranissima fosse appiccicata 
da qualche mano che s' intruse nel campo 
altrui nell'intento di dare all’ opuscolo un 
colore conservativo e dottrinario , quale ap- 
punto si è quello della Rivista in cui trovò 
posto. Fu di sorpresa il vedere come il pub- 
blicista francese sia\corrivo. a riconoscere 


e rn 
gamìa, egli viene condannato a morte ed ap- 
piccato. N 

Per sua buona fortuna si trova un dott. Latrem- 
blade, che giunge a rithiamarloin vita; e Christo 





| risuscitato pelle cure del dottore » gli rimane at- 


laccato colla fedeltà d’un can barbone. (Questa 


| similitudine è umiliante pella razza umana, ma 


d’una verità incontrastabile) 

Christol abbandona il Portogallo per seguire il 
dottore, il quale ritorna in Francia, dov è ansio- 
samente alleso da una sua nipoley Susanna, ma- 
ritata ad un tal Gilberto Dartigues. La pace do- 
Mestica, la tranquilla e pura gioia di questa cop- 
pia incanta per modo tale lo zio che già decidesi 
a finire con loro ì suoi giorni, quando un cattivo 
diavolo viene a cacciarvi di mezzo la sua coda. 

E ciò per somma ventura degli autori dell’ Im- 
piccato, poichè senza questo. nuovo impiccio il 
loro dramma era bello e finito. Ed il Deus ex 
machina. dei signori Masson e Bourgeois è questa 
volta un diavolo in gonnella — niente. meno che 
una tal Casilda, o Donna Mendez, la portoghese, 
la seconda. moglie di Christol, la quale .s' ebbe 
una vistosa eredità sotto condizione di convivere 
per un anno intiero col suo marito. 

Ora egli accade appunto che lo sposo della ni- 
pote del dottore. sarebbe il marito di questa donna 
Mendez, che per tal.modo avrebbe pur essa prima 
Sposato Gilberto Dartiguez , poscia Christol — 
Secondo caso di bigamìa!! E siccome ignorasi che 
Diana Mendez sia la Casilda del nostro Impic- 


Si pubblica tutti i giorni comprese le Domeniche. — Le lettere; i richiam 
ecc., debbono essere i 

Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati, da una 

ogni copia cent. 25.— rivolgersi; 

Torino, all’Uffizio gen. d’Annunzi, via BV. degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia 

anglo-continentale, Funchurch Street City, 166. 


per 








+ Sabbato 8. luglio . 


dirizzati franchi alla Direzione dell OPINIONE. LE 
le inserzioni a pagami 


«un titolo valido all’ occupazione austriaca e, 
provi poi tante difficoltà nell’ immaginarne | 
“no, se non migliore, almen uguale per gli 
italiani, quando coll’ aiuto delle condizioni 
europee e per forza propria sapessero ricon- ‘ 
quistare la propria indipendenza. DE 
Abbiamo più volte esaminato con la mag- 
gior calma le conseguenze che potrebbero 
sorgere dall’ emancipazione. il lana, e.più. 
volte abbiamo dimostrato comelà medesima, 
concorrendo alla pacificazione dell’ Europa, 
si accomoda all’ interesse di tutte ‘lè altre: 
potenze, a quello istesso ‘dell’ Au tria, che 
potrebbe con miglior utile ‘dirigere altrove 
quelle forze chie sperpera ‘onde mere 
l’ Italia: perchè dunque ci arresteremmo nel ‘ 
lavoro che da sei anni si è fatto pi palese, 
‘pro- 





e rinuncieremmo a quell’ impresa | 
prio in adesso si rende maggiormi DI 
babile? La causa dell’ Itali do la, 
causa della civiltà e del pro, ; noi non. 
abbiamo che a desiderare il trionfo dell'Oeci» 
dente, col quale ci lega maggiormente la 
simpatia e gl’ interessi : erà quindi inutile 
far balenare a’ nostri occhi la minaccia + che 
raccogliesi dall’ esempio dei greci; è noî 
siamo fra quelli che combattono senza posa 
le stravaganze di certi rompicolli , che non. 
sanno pronunciare altra parola sè non in-. 
surrezione e credono di vovar n questa il. 
rimedio a tutti i mali passati e pre nti; ma. 
bisogna però che ache al di là dell’ Alpi si. 
perda l’ abitudine di' unire dna : 
cetto la demagogia èd il santo desidério del- 
l'indipendenza, ‘bisogna che si pensi, che se 
noi consigliamo la quiete e lo. attendere. 
ciò non facciamo per nessun altro motivo se. 
non perchè crediamo che sino-ad ora; sia De 
meglio che possa farsi otidegiova e alla no- 
stra causa della quale soltanto ed eselusiva- 
mente ci occupiamo. E i 
L’ autore incominciando il raccon 
abbiamo tenuto parola riconosce che 
stanza delle nostre. sventure fi : 
soltanto dall’ incorruttibile e vivace p 
degl’ istinti nazionali; che a traverso 
nostre vicissitudini noi restammo l’enignia 
della storia, l’ imbarazzo dei governi, la 
delusione perpetua d’ ognî combinazione po- 






















litica, e noi speriamo che questò ‘abbiafinal- 


mente a cessare, crediamo che tutti debbano 
ugualmente desiderarlo se almeno vuolsi 
davvero pensare alla pacificazione dell’ Eu- 
ropa. La quistione italiana non è questio 
che si deluda per temperamenti, che si sof. 


i 
- 
TN 


fochi coll’ oppressione : essa reclama:la LI SINO 
rt 


luzione che la giustizia e la civiltà s f 
scono e noi nonvogliamo dubitare del trionfo 
della giustizia e della civiltà. dif 
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ATTI UFFICIALI 
(Continuazione e fine - V. nuit di ieri) 
Art. 6. Il guardasigilli, se l'esemplare ricevuto 
dalla tipografia reale. sarà esaltamenie ‘conforme 
all’ originale, darà immediatamente ordine perchè 
nel giornale uffiziale del regno sia dato avviso 
dell’ inserzione nella raccolta in questi termini : 








cato, così quand’ essa viene a reclamare i suoì 
diritti di sposa, Susanna per salvare Gilberto da 
un'accusa di bigamìa, si rassegna ad essere cre- 
dula la sua amavte. Invano questi tenta opporsi al 
sacri fizio; della \generosa Susanna: Casîlda, che 
per conseguire la sua eredità abbisogna di convi- 
vere secolui.un anno , per meglio assicurati A 
lo fa rinchiudere come pazzo, ed essa stessa ve- 
glia alla sua custodia. 

Dopo molte peripezie, ed;una serie di. sirane 
combinazioni si scopre. finalmente, che questa 
Diana Mendez, pretesa sposa di Gilberto, non è 
altri che Casilda, la moglie di Christol, una in- 
trigante, che tolse il nome della sua padrona, ora 
rinchiusa in un monastero — e che la 
glie di Christol, la marsigliese,, morì 
giorno prima ch'ei sposasse la. portog 

Dilucidati questi due punti, Ca a 
stata, Gilberto vola nelle braccia 
Christol, libero d’ogni timore, 
gli interessi e, le spese (linguaggi i 
pubblica funzione cui venne ingiu 
dannato. 

Tutta questa ingarbugliata mafassa devono aver 
tolto gli autori in gran parte da un vecchio To- 
manzo francese: Taddeo il risorto — Come ve- 
dele,.non si tratta che di bagatelle— due ‘accuse 
di bigamìa, un appiccato, due o tre. morti, senza 
parlarvi degli adulterii, deì fanciulli rapiti , dei 
dluelli ed altri simili ingredienti che non vi man- 
cano mai. d, 


















un sol'com- © n 













« Îl numero ...... della raccolta uffiziale degli 
« atti del governo conliene la seguente legge , 
« decreto o regolamento. » 

Se però nel giornale non verrà testualmente in- 
serta la legge, il decreto 0 regolamento , si farà 
l'enunciazione del numero della raccolta, della 
data della legge , del decreto , o del regolamento 
insertovi. è del suo soggetto. 

Art. 7. Gli originali delle leggi e dei reali de- 
creti, inserti che saranno nella raccolta, verranno 
dal guardasigilli trasmessi insieme alle rispettive 
traduzioni negli ‘archivi generali del regno. 

Gli altri decreti che, vi saranno stati solamente 
inserti per estratto saranno dal guardasigilli. resti- 
tuiti ai rispettivi ministri, dai quali furono pro- 
posti. tp 

Art.:8. Le affissioni delle leggi, decreti e rego- 
lamenti prescritte dall’ ultimo alinea dell’ art. 4 
della suddettà legge 23'corrente giugno dovranno 
farsi a diligenza degli intendenti della provincia. 

‘I sindaci delle comunità alla fine d’ogni mese 
trasmelteranuio' agli intendenti unò. stato indica- 
( ‘del governo stati affissi coll’ indica- 
10'ìn cui le affissioni ebbero luogo. 
nti , alla fine di ogni trimestre , fa- 































Gli inte 
ranno al. g 
affissioni. © 


Art. 9! Nei comuni delle provincie di Savoia ed 
in quelli delle provincie d'Aosta, nei comuni com- 
ponenti Îl' mandamento di Cesana e d'Oulx della 


pro i Susa; ed inquelli componenti i man- 

da ‘Guillaumes e Poggetto Théniers della 
provincia di Nizza, olurè all'affissione di un esem- 
E avo n italiano si farà con- 
temporaneamente 


fon ord 


mne (4 


0, ma dovrà anche trasmettere 
i che riceverà dal guardasigilli 

lenti delle provincie, sia al di qua che 
là; dei monti, non che agli intendenti delle 


luglio igli atti del governo in- 
ta uffiziale avranno un. numero 
corrispondente tra il testo italiano ed 
ancese.. :: 1). 

cronologico di ciascuno dei nuovi 
eoMocarsi iv fronte ai medesimi, dovrà 
menzione del giorno dell'avviso pub- 
i nel giornale uffiziale del regno della se- 
serzione dì ciascuii atto della raccolta. 
12 Occorrendo la pubblicazione di un co- 
la legge di approvazione del 
|erà il. numero progressivo della 
‘esi formerà di esso codice un volume 


«i Ì 


LL : 
‘atti del governo inserti nella raccolta 


toi 


J 
H ‘olume, il quale avrà i suoi indici par- 


sigillo dello 
atti del gov 
osservarlo e farlo osservare. 
* Dat..a Torino il 30 di giugno 1854. 

|. VITTORIO EMANUELE 

dii be U. RATTAZZI. 


“ __ 





Eppure alla rappresentazione questi drammacei 
pater i rienza e voi quasi più non vi 
accorgete della stranezza dei caratteri, delle in- 
vérisimiglianze dell’intreccio, e delle improbabi- 
lità degli accidenti, tanto sono essi condotti con 

î a, e l’effetto vi è maneggiato con quella 
conoscenza della scema, chs in linguaggio di palco 
scenico suol chiamarsi spolvero teatrale. 

Senonchè , bastano forse tali pregi, d' altronde 
lodevolissimi , a costituire un buon lavoro dram- 
matico ? 0 non è questa piuttosto la forma estrin- 
seca soltanto della produzione , e diremmo quasi, 
la materialità dell’ arte? 

Secondo il nostro modo di vedere, non potrassi 
a meno di dichiarare che la è caduta ben basso 
a drammatica , dove simili lavori ot- 
ore della rappresentazione, e vengono 
r un cento sere! 

n rsissimi gli autori drammatici, 
ove produzioni, ma val meglio 
, che la ricchezza d’ oltremonte. 
B ostri scrittori non vanno a cercare 
il soggetto oro drammi nelle carceri criminali, 
ed i loro eroi , i loro protagonisti nel fango della 












. pubblica via, tra le infamie del postribolo , 0 nelle 


sozzure delle taverne. E se alcuno pure il tentasse 
una voce universale di disapprevazione lo condan- 
‘nerebbe la pubblica coscienza sorgerebbe una- 
nime a stigmatizzare una simile sconcezza , ed il 
nostro giornalismo non si farebbe, come in Francia, 


complice di simili ribalderie letterarie ‘e morali. ' « corso. » 


ardasigilli un rapporto sulle seguite | 








estre del corrente anno formeranno | 





S. M., in udienza del 30 p. p. giugno, ha fatto 
le seguenti disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario : 

Curtet avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di Rumilly, collocalo in aspettativa, giusta la sua 
domanda per motivi di salute ; 

Bélat avv. Gio. Filiberto, giudice di terza classe 
del mandamento di Monimeillan , nominato a 
giudice d’egual classe di quello di Rumilly; 

Beberi avv. Pietro Antonio, giudice di quarta 
classe del mandamento di Lanslebourg, giudice 
di egual classe di quello di Montmeillan ; 

Guillermet Giuseppe, sostituito segretario civile 
presso il magistrato d'appello di Savoia, segretario 
criminale del medesimo magistrato ; 

Daymonaz Alessio, sostituito segretario civile 
presso il magistrato d'appello di Savoia, segretario 
della giudicatura di Lanslebourg 

Pizzigoni avv. Oreste, vice-giudice del manda- 
mento d’Intra: 

Leone avv. cav. Enrico, id. d’Azeglio ; 

Gastaldi notaio Luigi, id. di Graglia; 

Gasano avv. Francesco, rivocato dall'ufficio di 
vice-giudice del mandamento di Mandas. 

— ‘S. M,, con decreti del 5 corrente, ha nomi- 


nato li aiutanti di seconda classe nel genio civile | 


Gallia Francesco e Gerbaldi Francesco a cassieri 
di stradaferrata, ed ha promosso allo stesso ufficio 
l'applicato nel ministero dei lavori pubblici Pietro 
Ribotta. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica in un sup- 
plemento una lista di 55 pensioni. 


——__————— 


FATTI DIVERSI 
Ministero della marina. Avviso ai naviganti. 
I pirati del Ri/f, divenuti più feroci ed audaci 


| per la posizione che li renderebbe impuniti, a- 


vrebbero non ha guari predato nelle acque del 
Capo Tres Forcas,, all’occidente di Mellila, il bri- 
gantino mercantile inglese Culhbert Joung . 

La marineria nazionale, che ben sa quanto le 
coste del Riff siano sempre state infeste ai navi- 
ganti che vi traggono dappresso, sarà da questo 
fatto resa abbastanza accorta per evitare quell'in- 
sidioso paraggio. (Gazz. Piem.) 

Aggregazione nella facoltà di belle lettere. 
{1 26 del corrente mese ebbe luogo l'aggregazione 
fra i dottori del collegio di belle lettere nell’aleneo 
torinese, del professore G. B. Gandino da Bra, al 


| quale era stata anteriormente giudicata la palma 


nell'esame di concorso intorno alla letteratura la- 
tina, Le tesi da lui sostenute furono le seguenti : 

1. Dall’archeologia : De Symphonia Graecorum 
organica. 

9: Dalla storia critica degli scrittori : De Phaedri 
fabulis Esoptis. 

3; Dalla storia critica delle lingue: De lingua 
rustica Romanorum. 

4. Dalla eloquenza : Del romanzo moderno. 

5. Dalla poetica: Relazioni della musica con 
la poesia. 

Le opposizioni caddero specialmente sulle 
quattro ultime dissertazioni e furono disputate 
nelle due lingue in modo, che il campo rimanesse 
ugualmente diviso, e l'una e l’altra facessero prova 
del modo in cui sono nella nostra università col- 
tivate. La difesa fu sostenuta dal Gandino con 
buona copia di ragioni e specialmente con ispe- 
ditezza e buon gusto nell’uso del favellare latino , 
e ci porse occasione di eredere, che egli, il quale 
si trova in molto giovane età, ed è ricco d’ingegno, 
potrà, un giorno, recare non pochi servigi alla 
causa delle buone lettere e dei classici studi. 

(Rivista delle Università) 

Meccanica. Fra breve s' introdurrà nel nostro 
stato un nuovo ramo d’industria di non tenue im- 
portanza, e pel quale il sig. Alessandro Paga- 
notto ha fatto acquisto del brevetto d’ invenzione, 
ch'era stato concesso , dietro favorevole parere 
della R. accademia delle scienze. 

Vogliamo accennare al sistema delle seghe loco- 
mobili a vapore, il quale unisce una macchina 
motrice a due carri portanti l'uno la sega verti- 
cale ad una o più lame, e l'altro una sega circo- 
lare variabile nei suoi diametri a seconda dei bi- 





In Italia almeno, una commissione non avrebbe 
ammesso alconcorso ed onorato d'un premio na- 


zionale, come-testè avvenne-colà, un dramma quale | 


si è l' Onore della famiglia | 

E poichè ei caddero sotto la penna codesle pa- 
role di commissione e di concorso, permetteleci 
di ritornare una volta ancora sopra un vieto, ma 
non abbastanza ribattuto argomento. Repetita ju- 
vant.... 

Appena si apriva presso di noi il concorso dram- 
inatico, molti lavori venivano presentati - presso a 
poco dugento. Fra questi sceglievane alcuni pochi 
la commissione»; e, sia detto con venia delle per- 
sone che la componevano , il pubblico ed il gior- 
nalismo alla rappresentazione d'alcune delle scelte 
non facevano troppo lieta accoglienza. Altri poi 
dei presentali, ed apparentemente con poco di- 
scermimento e giustizia , non ammetteva il comi- 
lato all’ esperimento scenico ; e tra questi ultimi , 
da noi primi, e dopo anche da un pregievole gior- 
nale letterario di Firenze , segnalavasi una com- 
media del sig. Martini , la quale, poscia colà rap- 
presentata , otteneva uno strepitoso successo. 

Dietro tai fatti ‘era naturale che il rapporto di 
questa commissione fosse piuttosto impaziente- 
ménte atteso. Ma ecco invece comparire un bel 
giorno in sulla gazzetta uMiciale un avviso della 
direzione dei teatri, che annunciava « non conce- 
« dersi quest anno alcun premio per non essersi 
« da alcun autore raggiunto lo scopo del con- 
‘ 


Da 
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sogni, poste entrambe in moto dalla macchina 
stessa, contemporaneamente od alternativamente a 
seconda della necessità dei lavori e del modo mi- 
gliore di spiegar sempre tutta la forza disponi- 
bile. 

Con questa macchina si economizza straordina- 
riamente il lavoro dell’ uomo, poichè fa in egual 
tempo il lavoro di 48 e più uomini. Essa avrà inol- 
tre il vantaggio di agevolare il taglio delle foreste; 
poichè finora il legname si porta alle seghe , in- 
vece che col nuovo sistema le seghe saranno tra- 
sportale ove vi son legnami da tagliare. 

Un’industria come: questa ha dinnanzi a sè un 
bell'avvenire nel nostro paese. 

Movimento della popolazione in Genova. Nel 
1° trimestre del 1854 il movimento de’ viaggiatori 
nella divisione di Genova è stato il seguente : 


Arrivi di esteri . 9,026 
Parienze . 5 5,394 
| Arrivi di nazionali 16,660 
Partenze RAI OTI) 19,334 
Arrivi di nazionali senza carte . . 16,819 
Partenze. saldi 0015,604 
Totale 82,836 
che si dividono come segue : 

Genova 72,208 

Chiavari 6,161 

Spezia 2,769 

Novi 1,698 


I E i rn Persa ic teri 


Uitime Notizie 


Parma , 6 luglio. Leggesi nella Gazzetta di 
Parma quanto segue : 
Un tentalivo di subbuglio accadde ieri sul mer- 


| gici, e tutto si ridusse a poco più che clamori, 
repressi dall’ intervento della forza armata, la 
quale operò diversi arresti. Il mercato seguì poscia 
ordinatamente per modo da potersi effettuare i 
contratti. » 

LOMBARDO-VENETO 

Corre voce che a Codogno sieno accaduti disor- 
dini in conseguenza del caro prezzo dei cereali. A 
quel che si dice sarebbero ancor più gravi di 
vie di fatto. (Gazz. di Parma) 
WRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 5 luglio. 

Frammezzo alle vocì contraddittorie ed opposte 
che circolano da alcuni giorni, frammezzo ai giu- 
dizii così differenti sulla condotta dell’ Austria , il 
cronista si trova in un grande imbarrazzo. Ieri ed 
oggi ho ricevuto da fonti assai rispeltabili dei rag- 
| guagli, che, senza contraddirsi, partono nulla- 
\ dimeno da punti di vista assai differenti. Io mi li- 
| miterò a trasmetterveli senza commenti. 

Ecco dapprima ciò che mi si scrive dalla Ger- 
mania : 

Parole uscite dalla bocca di persone ordinaria- 
mente ben informate fanro pensare che si stia ne- 
goziando segretamente la pace; ma la Francia sa- 
rebbe molto lontana dal prestarsi a questi nego- 
ziati, che l’ Inghilterra respinge formalmente pur 
fin d’ ora. I piccoli stati della confederazione ger- 
manica sono incantati della risposta dell’ Austria e 
| della Prussia, perchè l’ interpretazione che queste 
due potenze fanno del trattato austro-prussiano 
prova ch’ esse vogliono essere mediatrici armate e 
nulla più. Il pensiero che l’ intervento dell'Austria 
abbia questo carattere di neutralità si scorge chia- 
ramente in un giornale ministeriale , il Corriere 
Italiano, che io ho sotto gli occhi. 

D'altra parte, il rifiuto dello czar di soddisfare 
alle intimazioni dell'Austria e l’entrata delle truppe 
austriache nei principati danubiani , di cui oggi 
correva voce, smentiscono queste notizie pacifiche. 
Si dice che in caso di guerra dell’ Austria colla 
Russia, quest'ultima dirigerà i suoi sforzi sull’Un- 
gheria e ne farà dichiarare l'indipendenza. 

L’azione delle truppe anglo-francesi si va con- 








Un tale inconcepibile laconismo può egli mai 
però soddisfare alla giusta generale aspettazione? 
È sufficiente agli autori che concorsero ? Ben sap- 
piamo che la commissione non poteva dal signor 
Righetti ottenere la rappresentazione d' aleuno dei 
lavori approvati. Ma sappiamo pure ch' ella stese 
su tale oggetto un lungo rapporto al ministro dell’ 
interno, rapporto in cui notavansi molte lacune 
della legge, s’av@isava ai mezzi di porvi riparo , 
ed appoggi«.asi con una qualche ragione il voto 
negativo da lei emesso sulle rappresentate produ- 
zioni. 

Di tutto ciò perchè non si pubblica un acca? 
Non sarebb’ egli forse utile e conveniente, anzi 
necessario , che conoscendo un tal rapporto , si 
potesse perciò giudicare e 1’ operato della com- 
missione, e le difficoltà ch’ essa incontrava nell’ 
esercizio delle sue funzioni ? In casò diverso noi 
pon esitiamo a dichiarare che è illusorio il con- 
corso, è un fumo il premio promesso , @ l’autore 
che al concorso spediva un suo lavoro, rimane 
senza guarentigia veruna. Egli sarebbe tempo 
ormai che e commissione e governo volessero un 
istante occuparsi difquesti affari. 

Ora veniamo a bomba, come avrebbe detto il 
fu abate Ponza, e ritorniamo all’ Impiccato. Era 
nostra inte:.zione di dare una buona lavatina di 
capo al sig. Livini perchè avesse spalancato le 
porte del suo teatro a queste ed ‘altrettali produ- 
zioni corrompitrici d'ogni buon gusto. Vedemmo 
il teatro più che mai affollato, e comprendemmo 
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cato del grano. Furon presi provvedimenti ener- | 


quelli di Piacenza essendo stati accompagnati da | 








| sig. Boyer ex-ispetore generale dei I@atri, 

















centrando nel Baltico, e da un momento all’ altro 
si aspetta la notizia di qualche importante fatto 
d'armi da questa parte. Le flotte dovevano altac- 
care Cronstadt il giorno 2 di luglio. 

Si è aggiornata l'impresa contro la Crimea e fu 
mandato ordine al maresciallo Saint Arnaud di 
non tentar nulla da questa parte, prima d’aver ri- 
cevuto altre istruzioni. Il governo temeva anche 
che il movimento avesse luogo troppo presto € 
prima che si avesse il tempo di fare i preparativi 
necessarii. 

Si dice che 1’ imperatore, dopo aver condolto 
l'imperatrice alle acque dei Pirenei, si rivolgerà 
dalle parti di Tolone ed',andrà ad ispezionare il 
campo del mezzodì. 

Si continua a parlare della prossima surroga- 
zione del prefetto della Senna, Hausmann. 

La direzione del Teatro lirico è di nuovo va- 
cante, in seguito alla morte del sig. S. Sevaste. 
Si pretende che Offenbach (l' occhio del mal au- 
gurio) si sia recato a trovarlo il giorno prima per 
parlargli della compera del suo teatro. Dunque 
ecco un’ altra vittima da aggiungersi.a quelle. già 
numerose dell’ illustre violoncellista. Si dice che 
la direzione del Teatro lirico si darà ai signori 
Vedel e Desgranges. PI CALAtE 

La direzione del Vaudeville è stata accordata al 
A; 

(Altra corrispondenza) i 
Parigi, 5 luglio. 

Nulla di nuovo. L'imprestito russo è*malato , 
com’ è malato lo ezar. Le flotte combinate stanno 
dinnanzi a Cronstadi, e si apparecchiano a bom- 
bardare. Dietro istanza dell'ammiraglio Napier , 
sta per formarsi nella Manica una forte squadra 
di riserva, e scialuppe da sbarco ( inglesi e fran- 


hg Mi 


| cesi) stanno per essere mandate nel Baltico. 


I russi hanno toccata una nuova perdita sulla . 
riva destra del Danubio e si sono gettati sulla si- 
nistra. La Dobrugia non tarderà ad esser evacuata. 
Notizia assai preziosa, se vera. I cosacchi del 


| Kuban non sono lontani dall’ insorgere contro i 
| russi. Se anche i cosacchi volgonorla schienà a 


Nicolò, sarà questo ilfatto più curioso della guerra 
attuale. Il passò del Dariel ,<il'solo che resta alla 


armata di Tiflis per comunicare coll’ Europa , sta 


per essere, dicesi, intercettato da Sciamyl. 
L'insurrezione militaré dì Madrid continua: nè 
pare vicina una soluzione. A. 
INGHILTERRA 
Varii giornali pubblicano fra gli annunci, il se- 
guente : A î 
Avviso ai sudditi di S. M. Britannica. — 
Qualunque suddito britannico che Sottoseriverà . 
ad un prestito destinato ad una potenza iti glorrà | 
colla Gran Bretagna, sarà colpevole di alto idi-' 
mento prestando soccorso ai nemici della r ina. 
RUSSIA : t9 î 
Si scrive da Odessa 27 giugno alla Conrispon. 
denza austriaca :. | : Ò 


« Quauro giorni fa comparvero a poca distanza. di 


dell’ imboccatura del Dniester, cinque. vapori .in. 
glesi, i quali misero in mare le loro, imbarcazioni, e 
intrapresero delle misurazioni sulla costa. Il pie- 
chetto di cosacchi collocato sulla riva fu però chia-. 
mato all'armi dalla guardia della costa, e cercò: 
di allontanare le barche nemiche mediante I 
di fucile. Una scarica di mitraglia scacciò i 
sacchi che fuggirono verso Akerman. lasciando 
indietro due morti. L'etmano dei cosacchi Scho-; 
stak fece venire la cavalleria da Odessa, la quale 
però non trovò più le navi nemiche. nel fire. 





' 


vano nel frattempo terminate le loro misurazioni, 


e avevano fatto acquisto di alcuni capi di bestia 


me che pascolavano in vicinanza, pagandoli im 
iL 


contanti. 
+ « Si erede che quelle misurazioni siano'un indi - 
zio di un imminente sbarco di una parte degli 
eserciti alleati, il che, considerato strategicamente, 
non è cosa impossibile, e in ogni caso è più pro- 
babile che uno sbarco di truppe nella Crimea, 
ove queste dovrebbero combattere isolate, mentre 
nella Bessarabia appoggerebbero le operazioni 
dell'esercito principale. ì 
« Dei 16 pezzi d'artiglieria, coi quali era armato 


il Tiger, naufragato presso Odessa , la maggior 


cercano ciaO care PREOPISTI DIPTOTTO TTT 


allora che chi meritava ‘più d’ ogni altro le sfer- 
zale era il rispettabile pubblico , îl quale vi ac- 
corre frettoloso, e che il capocomico era degno di 
qualche seusa se lasciavasi trascinare dall’ inte- 
resse della cassetta... auri sacra () fames ! Anzi 
ci crediamo quasi in obbligo di ringraziarlo, se 
in vista di così sonori argomenti, egli ha ancora 
il coraggio di regalarci di tratto in tratto una 
qualche commedia di Goldoni o d' altri autori ita- 
liani, ci promette la Pietra del paragone, e dob- | 
biamo pregare il cielo che non gli salti il grillo di 
darci un giorno o l’altro le Alte gesta del Mot- 
tino, come già al circo Sales rappresentavansi , 
or saranno due anni, le scelleratezze della banda 
Artusio. i 

Ma e l'oasi del deserto, le Peri del promesso 
paradiso... terrestre dove sono ? Promissio boni 
viri est obbligatio, dice non so più quale autore, 
ed io che pretendo di essere collocato nella cale- 
goria delle persone oneste (benchè giornalista ! ) 
mi pongo tul'uomo ad attenere le mie promesse. 

Venite ed osservate. Ecco la signora Rosa Li- 
vini; bella giovinetta in sul fiore dell'età, su' 
queste stesse scene era conosciula pella prima: 
volta dai torinesi due anni sono. Nel frattempo , 
in un colla sorella Violante, aggregata alla nostra 
compagnia Sarda, ebbe campo di studiare alcuni; 
fra i nostri migliori artisti drammatici, e perfezio- 
narsi così nell'arte -difficilissima che professa. La: 
signora Livini recita con assai verità le parti in-. 
genue, quando il vuole, è un’amabile cìvettina ; | 


sara 


pifte fu tratta dall'acqua, ma erano danneggiali e 
- furono depositati sul suolo del porto di pratica. 
Soltanto i due ‘cannoni è Za Pairhans erano in 
buono stato, e si attendono gli affusti per metterli 
in opera. 
\«.Le fortificazioni della città consistono in 6 bat- 
terié di 6 in 8 cannoni da 36. Soltanto la batteria 
Sul nolo di quarantena conta 16 pezzi, fra i quali 


batteria di mezzo. Cinque batterie dominano il 
tanto è rivolta verso il mare direttamente. Tre 


solamente di alcuni piedi sull'acqua; una è sopra 
una ternazza sul pendìo verso il mare; le altre 
sullialtura di Odessa. 1 parapetti sono costrutti di 
molle pietra arenaria e rivestiti di fuori di le- 
gname..Al dissopra di ogni batteria si trova un 
forno. in\muro, per arroventare le palle. Gli arti- 
glieri furono chiamati in parte da Kiew , in parte 
ke Chotyn e Bender. » 
Bur F . SPAGNA 
-Leggesi nel Journal des Débats : 
+ Questa mattina abbiam ricevuto da Madrid le 
seguenti notizie. La golonna comandata dal general 
Lara era uscita da Madrid la sera del 29, diretta 


“verso ;Alcala dir Hénar: ssa componevasi di 7 
paliaglicatiAzta n eggimento di cavalleria, 
ùn reggimento di cà ia, un distaccamento di 


gendarmeria a piedi, uno a cavallo e due batterie 
di artiglieria. Le truppe.erano animate dal miglior 

. spirito, , 
1130 trovaronsia fronte degli insorti, e il generale 
O'Donnell era disposto di acceltare la battaglia of- 
fartagli dal generale ‘Sara. Il fuoco. cominciò a 
mezzogiorno e fu sostenuto da ambe le parti con 
pari energia. La fedeltà delle truppe del generale 
Lera è un gran successo per il governo perchè di- 
mostra ‘che gli insortimal caleolarono sulla de- 
/ corpi rimasti a Madrid. Il che deve in- 
spirare gravi inquietudini agli insorti, i quali non 
potrarino tener la pa 
» Vengano da altri corpi 
‘(e La-lotta durò sino a 























sali. 















glia era già pieno 
dall’altra si fecero 
dire che nessuna 
Vitt @rale Lara rientrava 
a Madrid colla sua ari » @il generale O'Donnell 
restava nelle sue posizioni colla sua. « Ecco tutto » 
ostri corrispondenti. 


‘prigionieri, m 
bia riportato vitu 


ré. Egli aspettava e dovea ricevere ad 
‘considerevoli rinforzi da tutte le guar- 

È Pl pretineie: da Valladolid, da Burgos, 
dallà 10 che dall'Aragona, dove potevasi 
credere che la insurrezione trovasse più simpatìa 
l che altrove e.aspellasse una cooperazione efficace 

diretta o indirettà. fi) pig 

Por) Fra i prigionieri fatti dalle truppe della regina 
‘troya il colonnello Manuel Garrigo, del reggi- 
Ileria Farnese, uno dei più distinti uf- 
ì ito i generali Dulce e O’Don- 
isi a Madrid che gli insorti comincia- 
oralizzarsi e che ai più rineresceva 







— Si legge nella Corrispondenza austriaca : 
.« Per via lelegrafica riceviamo notizie da Czer- 

nowilz del 2 corrente intorno a ciò che accade 
nella ‘Moldavia. Nei distretti Roman, Niamz e Tir- 
gu-Okna i pionieri russi adattano le vie che con- 
ducono verso i confini austriaci, e da Roman a 
Jassy si costruisce una nuova strada. Il 26 giunse 
a Botuscian un battaglione di cacciatori da Chotyn. 
Ai nogozianli di legnime e di cereali in Damoc e 
Niamz è stata vietata ogni relazione coll’Austria, e 
furono ordinate misure rigorose a questo riguardo. 
Ultimamente giunsero a Roman 100 pud di pol- 
vere che furono innoltrati a Okna e Piatra, e sono 
destinati a formare delle mine nelle vie per Tran- 
silvania. Il generale Kwieczincki d.rige questi la- 
LISTE. "1.11 1 
©“. ma zoppica un tablino , semprechè nel rappre- 
Sentare un carattere appassionato, crede bast.no a 
ciò e la deciamazione esagerata e lo sforzo della 
voce. Allorchè l'attore sente profondamente, ed 
ha ben compreso 1l carattere che dee recitare, può 
correggere la sua declamazione, che spesso è vizio 
di scuola. Quanto alla voce, egli è ben difficile 
riunirne tutte Je qualità, cioè ch'essa sia sonora, 
a e pieghevole ad un-lempo; ma si-può con 
‘continuo esereizio dirigerla , graduarla senza 
sforzi in modo da padroneggiarne le intuonazioni. 
La signora, Marietla, Bartoli, che, non manca 
tuttavia di pregietoli doti, pecca dal lato opposto. 


Coll’intento di, ire la declamazione, . essa re- 
cita con troppa freddezza, senz’ essere perciò più 
naturale un Maieroni in gonnella , sempre 


osservate Te debite proporzioni. 

La signora Lucia Mancfhi (ed è questa una vera 
matrona) già era da noi conosciuta, allorchè for- 
mava parte della compagnia Feoli e Vestri. Due 0 
tre altre graziose figurine sonvi ancora, delle quali 
scordammo il nome — non è difetto di buona vo- 
lontà, edabbianci per iscusati. 

Fra gli attori ne spiace notare il signor Pietro 
Martinengo ed.il signor Giovanni Internari, Il si- 
gnor Martinengo era forse un eccellente artista, ma 
ai.postri giorni il suo modo di recitare sa troppo 
della vecchia scuola. i do 
‘Il sig. Internari (brillante) è un giovialone che 
vi fa spuntare il risò in sulle labbra non appena si 
presenta in scena — egli ben puòdirsi la colonna 
della compagnia. Più di un appunto però potrebbe 







due mortai ; di questi ve ne sono pure due sulla | 


golfo di Odessa con fuochi incrociati, e una sol- | 





la a lungo ove non 


fu sanguinosa. Sul 
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vori. Il génerale Bellegarde, capo della’ sesta di- 
visione d'infanteria, si trovo al campo di Tirgu- 
formos, e vi sono continui movimenti di truppe a 
Bakan. ‘ 

Bukarest, 1 luglio. Il principe Gorciakofî ha 
trasportato oggi il suo quartier generale a Ursi- 
ceny. A Plojasti vi raccolgono veltovaglie; ma si 
erede che i russi non vi rimarranno di più di una 
sellimana. Il principe Gorciaffofî alloggia in una 


villa presso Ursiceny, e. si è istituito un regolare | 
servizio di poste fra Maja, il quartier generale e | 


} | Plojesti. A Bukarest si è in grande aspeltativa: per 
delle medesime sono; poste sul molo che s'innalza | 


l'imminente sgombro, ma la tranquillità non fu 
turbata. Il tenente generale Anrep è partito per 


Plojesti. Lo sgombro di Bukarest avrà luogo pro- | 


babilmente tosto che i grandi mfgazzeni di vetto- 
vaglie e di munizioni saranno stati trasportati al- 
trove. Anche Giurgevo non è interamente sgom- 
brato. La milizia di colà è stata mandata a Busco. 
1,800 famiglie butgare che avevano seguitali i russi 
e dovevano essere mandale nelle steppe per la co- 
lonizzazione, sono ora titubanti ed esposte ai mag- 
giori disastri. 

— Le ultime ‘notizie venute dal mar Nero (dice 
il Journal de Constantinople) annunziano che il 
Descartes e due altre fregate a vapore inglesi che 
incrociavano non lungi da Sebastopoli , incontra- 
Tono 7 piroscafi russi che erano usciti da quel 
porto insieme a 5 vascelli di linea. Ma a certa di- 
stanza dalla costa, i vascelli russi, non credendo 
prudente di perder di vista i forli di Sebastopoli, 
lasciarono che i loro vapori si avanzassero soli. 

Le tre fregate anglo-francesi cannoneggiarono il 


| nemico, che si affrettò a voltare cammino e a ri- 


fuggirsi sotto le batterie dei vascelli. Parrebbe tut- 
tavia che una delle palle di 124 libbre scagliate 
dal Terrible fosse caduta in mezzo ad una cor- 
velta a vapore russa e le avesse recato gran danno, 
a giudicarne dalla confusione che regnava a bordo. 
Le fregate allente giunsero subito a Baltscik, ove 
raggiunsero la squadra combinata. 

Si scrive all’ Osservatore Triestino: 

«.Il:racconto che leggerete nel Journal de Con- 
stantinople intorno al fatto dei navigli anglo-fran- 
cesi dinanzi Sebastopoli è inesatto in, molte sue 
parti e vuol essere rettificato. Dapprima i navigli 
non erano che due, cioè una fregata a vapore fran- 
cese ed un' altrà inglese, e si trovavano in cro- 
ciera in quei paraggi. . 

« I russi avendo , a quanto pare, avuto notizia 
che il grosso delle flotte alleate era lontano, vol- 
lero tentare un colpo di mano e mandarono fuori 
del porlo tre vascelli rimorchiati da quattro va- 
pori. 

« I legni anglo-francesi, in faccia ad una forza 
di tanto superiore, cominciarono a fuggire : i va- 
pori russi, visto ch’era inutile impresa di tentar 
di raggiungerli coll’enorme mole dei vascelli che 
si tiravano dietro , sciolsero le funi di rimorchio 
a li abbandonarono, e così leggieri e senza im- 
pedimento continuarono con più furia di prima ad 
inseguire i due legni delle flotte. riunite. Gli an- 
glo-francesi, sia che fossero stati messi alle strette, 
sia che vedendosi fuori della portata delle tre grosse 
navi a vela volessero cimentarsi ad una battaglia, 
fecero ad un tratto voltafaccia e scambiarono qual- 
che colpo di cannone coi qualtro vapori nemici. 
Una palla rovente del Descartes toccò uno dei na- 
vigli russi e vi appiccò fuoco a bordo :.gli altri 
occupati a‘prestar aiuto per estinguere quell’ in- 
cendio, dettero agio agli alleati di allontanarsi, e 
quindi si ritirarono essi stessi in Sebastopoli. » 

Ecco il riassunto dei giornali inglesi intorno agli 
affari d'Oriente: 

Leggesi nel Morning Chronicle : 

« Nuovi ragguagli che noi abbiamo da Berlino 
confermano in sostanza l'esattezza della  comuni- 
cazione telegrafica, che abbiamo pubblicata ieri , 
e sono i seguenti : 

« Berlino, 23 luglio. 

« La sostanza della risposta dello ezar*all’ inti- 
mazione austro-prussiana fu già comunicata, seb- 
bene non ne sia ancora arrivato il testo. L’ impe- 
ratore Nicolò dichiara che egli è pronto a nego- 
ziare colle quattro potenze su tutti i punti in qui- 


OTTIENE TANT NI TITTI III LAVA LA TION 


venir fatto al suo metodo, e tra gli altri lo si po- 
trebbe criticare di volersi far seguace di Rosa e 
di Amilcare Belotti, sostituire cioè la caricatura 
alla vera.e buona recitazione naturale. S° egli 
vuole imitar modelli piultostochè battere una via 
propria, 1miti preferibilmente Belotti-Bon e Pieri, 
ed allora non tarderà molto a correggersi di que- 
sti diffetti. Infine non manca la compagnia Livini 
di buoni elementi, specialmente avuto riguardo 
alle scene che occupa attualmente. 

Due nuovi drammi, entrambi francesi, ed opera 
entrambi del sig. Vittorio Séjour, recitavansi an- 
cora negli scorsi giorni — il Riccardo ZII al Circo 
Sales ed il. Danaro del diavolo al teatro ‘Giar- 
dini. : 

Innamorato del genio di Shakespeare , rapito e 
sedotto dalla divina bellezza de'suoi drammi, il 
sig. V. Séjour tentava di stampare sul modello del 
maestro il suo Riccardo III, che in sostanza non 
potrebbe dirsi che una riduzione del poeta in. 
glese. Ma sulle pagine dell’ autore di Re Lear e di 
Amleto sta scritto : Guardatemi, ammirate le mie 
ricchezze, studiate nelle opere mie le sublimi 
creazioni del genio, ma la vostra mano profana 
non osi stendersi sulla inia corona d'alloro, e non 
cerchi di strapparne un.solo ramoscello onde ador- 
narne la vostra fronte. 

Quindi il lavoro del sig. Séjour è opera coscien- 
ziosa e studiata, frutto di lunghe meditazioni e 
laboriose fatiche, scritta con amore di poeta, ma 
sarà pur sempre soltanto una pallida imitazione. 
— Sarà la copia d’un quadro di classico maestro, 
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quale sa essere le 
ha 








stione, da quello in fuori dei privilegi dei sudditi 
cristiani del sultano. In proposito egli tratterà solo 
colla Porta, e non vuole ammettere l' intervento 
delle potenze. 

< Non vuol parimenti darè alcuna garanzia per 
lo sgombro dei principati. Ora siccome i privilegi 
dei cristiani greci ‘costituivano il motivo apparente 
di tutta la differenza e il pretesto di tutta la° guerra, 
egli è evidente che in questa risposta lo czar in- 
siste sull’ultimatum Menzikoff. » 


a Pietroborge nessuno dubita che lo ezar non sia 
per entrare in guerra coll’ Austria, se questa po- 
tenza persiste nella sua politica antirussa. 

(Daily News) 

Il Morning Chronicle pubblica il dispaccio se- 
guente.in dala di Copenhaguen, 4 luglio : 

« Bomarsund nell'isola di Aland fu bombardato 
per la seconda volta, il 26 e il 27 giugno. Le for- 
tificazioni furono mezze distrutte. 1 russi porta- 
rono via le munizioni da guerra. + 

Questa notizia è confermata da quest’ altro di- 
paccio in Amburgo, 5 luglio ; 

« Bomarsund fu di nuovo bombardato .il 26 e 
il 27 da quattro navi inglesi. Le batterie e le for- 
lificazioni dei russi furono ;in gran parte di- 
strutte. » i 

Atene, 30 giugno. L' insurrezione della Tessa- 
glia è terminata. Il campo trincerato del generale 
Haggi Petro a Kalambaca, sul quale si fondavano 


luttezle speranza dell’ insurrezione, fu preso d’as- | 


salto e totalmente disperso dalle truppe ottomane 
comandate da Abdi bascià e Zeinel bascià , sotto 
la suprema direzione di Fuad effendi. Ecco i det- 
tagli che ci furono trasmessi su questo fatto. Il 
campo trincerato di Kalambaca aveva due fortifi- 
cazioni ovvero sia due posizioni. avanzate per le 
quali bisognava passare prima. di attaccarlu.. La 
prima di queste due posiziuni, difficile a passare, 
fu affidata a Zaka, e la seconda a Katarachia. 
Allorquando le trappe turche sotto gli ordini di 
Abdi bascià e Fuad effendi arrivarono dai passi 
di Sgrako, Zaka abbandonò la sua posizione e si 
ritirò sulla montagna. I turchi hanno varcato il 
passo senza lirare un colpo di fucile. Il generale 
Haggi Petro, sorpreso nel veder passare il nemico 
senza aver inteso un colpo di fucile, aveva cere- 
dulo ad uno stratagemma da parte di Zaka sup- 
ponendo che questi avesse lasciato penetrare. le 
truppe turche per tagliare alle medesime la riti 
rata e metterlo fra due fuochi. Per conseguenza 
esso lasciò marciare le truppe ottomane tranquil- 
lamente verso il trineeramento di Katarachia. Ma 
ben. presto. si accorse dell'inganno. Il trincera- 
mento, attaccato alla baionetta da 5 mila soldati 
regolari, fu preso in meno d’un’ora; difeso da 
1500 uomini sotto gli ordini di Katarachia, questo 


trinceramento ronteneva il corpo dei volontari | 


idriotti, it corpo dei eandiolti, il corpo dei mi- 
niotti e quello degli ateniesi. Tutti i capi di questi 
diversi corpi sono caduti sul campo di battaglia, 
e con essi più che 400 soldati. 

Lo stesso Katarachia, pericolosamente: ferito , 
non si salvò che in grazia della conoscenza che 
egli aveva delle località. I turchi si avanzarono al- 
lora contro Kalambaca, dove si trovavano trince- 
rati 4,000 uomini col generale Haggi Petro; ma 
mentre gl’insorti, credendo di aver a fare sola- 
mente con Abdì bascià, si preparavano a riceverli 
caldamente, le truppe di Zeinel bascià shoccarono 
dall'altro lato e cominciarono 1’ attacco colla lorv 
artiglieria. Le truppe ottomane ascendevano a 
11,000 uomini , fra questi 7,000 di truppe regolari 
per lo più egiziane. Il fuoco fu assai vivo d'ambe- 
due le parti. Haggi Petro respinse due volte gli 
albanesi, ma non potè far nulla contro le truppe 
di linea e sopratulto contro gli arabi. I quali, 
quantunque decimati da un fuoco terribile, mar- 
ciarono sempre avanti, salirono sulle fortifica- 
zioni e penetrarono nella cità. Seguì allora una 
confusione impossibile a deseriversi. La mischia 
fu viva ma di corta durata. Gl’insorti che non 
avevano arma bianca, ed i fucili dei quali non 
hanno baionetta, cadevano senza potersi difendere. 
La carnificina fu grande. Dicesi che in Kalambaca 
sieno periti più che 1,090 insorii; moltissimi fu- 
rono fatti prigionieri. 
arms ©" 





in cui non mancherà la precisione del disegno, 
nè l'esatta esecuzione delle linee, ma che non 
sarà animata e vivificata (dal colorito brillante, 
dal tralteggiare franco e sicuro, dal soffio del 
genio infine dell'artista che creava l'originale. 


Deesi ammettere però che il carattere di Ric- 
cardo, una specie di Luigi XI, ambizioso, sospet- 
toso, feroce, geloso del suo potere e pieno di su- 
perstizioni, è scolpito con mano sicura, e presenta 
largo campo all’artista che voglia spiegarvi la sua 
bravura. 

Il sig. Tassani non è al certo un Ligier. (l'attore 
che recitava tal parle a Parigi), ma seppe più di 
una volta raccogliere meritati applausi sotto le 
spoglie del protagonista. Lo secòndavano con 
buon accordo tutti gli artisti, ed in ispecie la gen- 
tile signora Germoglia. 


La compagnia Tassani è, fra.quante occupano 
attualmente i nostri teatri diurni, quella che abbia 
meglio saputo sbandire la declamazione , gli urli 
e quel barocco. metodo di recitare che, a scorno 
del buon senso, delizia ancora molti deî frequen- 
tatori delle arene. Abbiansene tutti i meritati elogi. 


E sebbene in generale noi non amiamo le ma- 
schere nè in teatro, nè fuori teatro, dobbiamo però 
fare un’eccezione. in favore del Gianduia, sig. To- 
selli. Se-per l'indole stessa del dialetto piemontese 
il Gianduia non può competere colla celebrità più 
estesa di Meneghino , quella maschera tuttavia ha 
trovato un eccellente interprete nel sig. Toselli, il 

bito ben essere sguaiato, scher- 


e, a Ta 


} | nacciano di penelrarvi e di attaccare i villaggi 
— Lettere di Pietroborgo annunziano che fu- | to 


| rono segnalate da Cronstadt le flotte alleate, e che 


| della Cina. La fregata francese la Jeanne d'Are di 





‘compagnia Guerra, Ne renderemo conto-sabbato 


Il rimanente si disperse nelle montagne, inse- 
guito dagli albanesi. Gli ottomani; ‘secondo una. 
corrispondenza di Volo, mandarono.a-Larissa, dove 
siede la commissione dei delegati delle potenze al- 
leate, incaricata della pacificazione della Tessaglia, 
600 teste d'insorti caricate sopra cavalli presi a 
Kalambaca. Si.dice che Zaka avesse lasciata la sua 
posizione impegnato fortemente con grandi pru- 
messe da parle dei delegati delle potenze. Gli in- 
sorti accorrono da tutte le parli e rientrano nel 
territorio ellenico, inseguiti dagli albanesi che mi- 


della Grecia. Il governo di Atene s’ impression 
segno da ordinare un grande concentramento di 
truppe sui confini. Delle 8 compagnie che for- 
mano il battaglione slazionato in Atene, ‘4 sono 
già partite e 2 si preparano alla partenza. Il nu- 
mero delle persone rifuggitesi sul suolo della 
Grecia è così esorbitante, e la loro miseria cnsì 
grande, che il governo, malgrado la penuria del- 
l'erario, ha dovuto ordinare delle distribuzioni di 
soccorsi in danaro e pane. MARE 
Ile Maurice , l'8 maggio. L'ammiraglio | 
ring ha mandato dispacci all’ ammiraglio La 
Guerre, comandante la stazione francese nei mo; 
dell'India per chiedere il suo concorso trae i 
le navi russe che incrociano nei mari dell'India e 





50 cannoni è nel nostro porto per essere riparata 
da lievi avarie. Appena che sia ristlurala , partità «0° 
per la Cina, onde trovare ì russi, (Daiky: News) sir 









O ® o_o : È 
Dispacci elettrici | *. 
Parigi, 8. Secondo i giornali di Berlino, dé, | 
lo ezar avrebbe risposto che accetterebbe.la. pr 
lezione comune dei cristiani in Turehia doman». 
data dalle potenze : evacuerebbe il LorFilor ia -aBens 1 

mano, se le potenze occidentali lo abbandonassero 

egualmente e l'Austria non vi entrasse, Esso si 

conserverebbe incanto la linea dèl Sereth, e sa- 

rebbe pronto ad entrare in nuove trattative (1). 

Madrid, 6. Fu mandata una spedizione pa 
0 





guire gl’ insorti rifugiati a Mora. La foro causa 


considerata perduta; la diserzione continua. 


(1) Potendo essere interpretato diversamenteil. 
presente dispaccio, lo ripurtiamo testualmente: 
Selon journiux BerlinTreponse ezaraccepterait 

protection commuue chréiens demandée par puîs= . 

sances. Evacuerit Lerritvire oltvman si puissances 

quittent. ngi A PARTNER TA Ra 

Aulriche entre pas. APERIRE, } 

it près entrer nou- 

LL, 








Garderail ligne Sereth, ser. 
velles negociations. 7 di 
Borsa di Parigi 7 luglio. 
In contanti In liquidazione. . 

Fondi francesi : 3 


3.p.010. .. 7215: 173.08. 
4142 p.0j0 » . 9815 98 50 i 
Fondi piemontesi d co 
18495 p.0j0 .* 88» sa 
1853 3 p. 0j0 56 » » » 
Consolidati ingl. 93 118 (a mezzodì) 
G. Rowmanno Gerend Ù 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMME 

c Mep pg ie 
Borsa ‘DI commercio — Bollettino ufficiale 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 8 luglio 1854, ;. 
Fondi pubblici | 1 \\\ ur 





184850j01 marzo — Contr. del giorno pree. dopo 





la borsa in cont..87.55. 
l genn.— Conur, della m. in e. 85 90,60. 
Id. in lig.85 50 p. p.31 luglio 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giuro proced.- ì 
dopo la borsa in cont.88 50! © 
1851 » 1giugno — Contr. del giorno pr | 
la borsa in cont. 84 25 401° 
1850 Obbl.5 00.1 febb.-Contr, della m.in e. | 
Fondi privati gp 

Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.518 

in liq 517 p. 20 Ingl'o 
Contr. délla m. in cont. 520 518520 * 

Id. in liq. 523 522 p.81 luglio 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in ex 470. 
Id. in liq.471 62 p. 31 luglio, 475 p. 31 agosto 
Contr. della m. in ig. 472 di ja 
Id. in liq. 476 p. p. 81 ‘agosto K 
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zevole e faceto senza cadere in isconcezze od 
gerazioni. af tdi 
Noi lo applaudimmo sinceramente sotto le spo- + 
glie del buon zio, che viene. alla capitale, per a 
guarire il nipote ammaliato da una civella —@ 
forse sarà effelto ancora del buon umore ch'ei 
seppe destare in noi, se oggi vediamo:tulto color 
di rosa, e, contro la nostra abitudine, siamo di» 
sposti anzi che no a spargere lodi ed incenso. Ma 
alla lunga è pure cosa stucchevole il menar sem- 
re in giro la frusta d' Aristarco, e d'altronde le 
esigenze del critico voglieno anch’ essere limilate 
allorchè vi parla; di teatri ditirni. Se tutto debbè 
essere proporzionato in arte non puossi esigere al 
Sales, alla Cittadella , al Giardini ciò che si è i 
diritto di pretendere al Carignano ed al D'An- 
gennes. . 
Altra novità abbiam detto pure essere stata Il 
denaro del. diavolo del Séjour, rappresentato al 
teatro Giardini dalla compagnia Carrani, Arnous 
e Preti. Ma poichè di questo dramma già demmo, 
un brevissimo cenno allorchè pella prima!» 
in Torino il rappresentava la compagnia Me 
ci crediamo dispensati dal farne nuovame 
rola; pro 4 
Dal giorno d' oggi la compagnia Tassani inco- 
mincia un corso di rappresentazioni all'ippodromo; 
e per meglio variare lo spettacolo vi si aggiunge 
un passo a due. E domani ancora incomincieranno. 
al Circo-Sales' le rappresentazioni della equestre. 







venturo. 




















Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali , senza la menoma dose 
di mercurio, sono un rimedio molto efficace per 
tutte le malattie del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti, tumori, 
ulceri serofolose o sifilitiche, emorroidi, ece. 

I depositi trovansi in 

. Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitàrio generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
— Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì, Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo.,. Bosio — Voghera, Ferrari — 
Vigevano, Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso. dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca în pastiglie tanto rino- 
tato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza o spossamento, compresi ezian- 
dio. gli scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. 


PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio | 


‘certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ‘ed antica, 
composte pure dal dottore W. S. Smith.. 








; È . 

Gotta, Reumatismo. 

Metodo, quanto sicuro altrettanto razionale , di 
guarire non solo gli accessi, ma eziandio la stessa 
gostiluzione goltosa. È questa una scoperta vera- 
mente singolare, il cui successo da venticinque 
anni iù Qua oltrepassa ogni speranza. Il suo au- 
tore, dottore in medicina fra i più ragguardevoli 
ilella Facoltà di Parigi, vi ha consacrata la sua 
lunga esperienza, e.ne ha formato l'oggetto spe- 
ciale di tutti i suoi lavori. 
“ Dimandare le IstRuzioNI stampate alla Far- 
«“macia BERAL, 14, rue de la Paix a Parigi, ed a 
Torino all’Uffizio. generale d'Annunzi, via Ma- 
donna. degli Angeli,:N°:9. Si può procurarsi l’ an- 
“nunciata medicina n&ile seguenti farmacie : 

Torino, Mazzucchetti — Genova, Bruzza — Ales- 
sandria, Basilio — Nizza, Musso e Dalmas — Gi- 
nevra, Vividet — Firenze, Pieri Luigi — Milano, 
Rivolta e Sartorio — Venezia, Ungarato — Brescia, 
Bianchi — Trieste, Serravalle, — Ancona, Vin- 
cenzo ‘Belluigii — Bologna, Brunetti — Roma; 
Maggi... 








‘AVVISO 
. (Un giovane forestiere, dell'età di 28 anni, de- 
unirsi ad una. famiglia onesta. 
Egli vorrebbe per moglie una giovane italiana, 
«conoscente. il. francese e. godente di una piccola 
7 fortunadisponibile, di una educazione assai elevata, 
— la sua propria posizione scientifica promettendogli 
un avvenire fra breve felice. 

4 parenti, vedove © figlie che vorrebbero più 
grandi spiegazioni è ragguagli, sono pregati ad 
indirizzarsi per lettera in francese al signor WIL- 
IAN P.,. posta restante, Torino, fino al 10 luglio. 


ae x HA j: 

Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


n Ru CI . . 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


— Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per CakLo 
{Martani ; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 
— Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 


diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


ci———m—_—_——Ém rici n, Ir MOGGIO a iii iii im i iirnc Ei ioriiineifirime mn tv ras so 





Presso 1’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI; 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 
PRIMO E SECONDO ELENCO. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 volume, Firenze, 1852. 
L. 4 per 2. 


ALFIERI. Vita del medesimo, volume unico, in-12° | 


Firenze 1853. L. 5 per 2 50. 


ANNUARIO economico politico, 1 volume (primo | 
L. 3 50 per 1 75. | 


anno). A 
AZEGLIO. Nicolò de' Lapi (Tip. Fontana), 3 vol. 
L. 3.60 per 1 50. 
BACONE. Dizionario ostetrico, 1 volume in-8 L. 4 

er 2. 
BALBO CESARE. Vita di Dante, un EI 

Firenze, 1853. L.4 per 2. 
BALLEYDIER. Révolution dejRome, Genève, 1851, 

2 volumi L. 6 per 3. 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°. 

L.5 10 per 3. 
BARAL. La. Nomenelatura e Classificazione far- 
maceutica, 6 fascicoli in-8° L. 5 22 per 3 


BARANTE. Convention nationale, Lausanne. L. 7 | 


per 3.50. 

BENTHAM. Tattica delle assorzbleè legislative , 1 
vol. in-8° L. 170 per 1. 
BERTHET. Dizionario classico di storia naturale, 
fasc. 84 in-8° L. 147 per 70. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, un volume 
in-12° L. 3 per 1 50. 


| BIANCHI. 1 Ducati Estensi, 2 vol.in-12° L. 8 per4. 


BLANC. Révolution de février 1848, 1 vol. in-12° 
L. 3 per 1 50. 

— Révolulion Frangaise du 1830-40, 5 vol. 
in-12° L. 350 per 2. 
BOCCACCIO. Decamerone , un vol. in-4°, Milano, 
1849. L. 12 per 6. 
BORGHINO. Trattato d’Aritmetica L. 4 per 2, 
BOURNOUF. Metodo per istudiare la lingua greca, 
1 vol. in-8° L. 1275 per 7. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4°, Bologna, 
1842 L. 10 per 5. 
BREVIARIUM Romanum, Lione, 1 volume in-18° 
L. 16 per 8. 

BREVIARIUM Romanum, Lione, un volamein-18° 
L. 10 per 5. 

BRUNACCI. Elementi di Algebra e Geometria, 
2 vol. in-12° L. 8 per 4. 
BRUTO. Storie Fiorenline, 2 vol. L. 10 per 5. 
BUFFA. Prediche quaresimali e Lezioni sacre, 3 
vol. in-8° L. 10 per 5. 
CALZA. Il Corano, 1 vol. in-4° L. 7 per 3 50. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, un vol. in-12° L. 3 50 


per 2. 

CANALI. Opuscolo politico, 1 vol. in-8° L. 2 so, 
per 1. 

CANTU”. Racconti, 1 volume L. 450 per 225. 
CAPECELATRO. Storia di Napoli, 5 vol. in-32° 
L. 5 50 per 3. 

CAPELLINA. Manuale di letteratura latina, 1 vol. 
L. 2.50 per 1 50. 

CARENA. Osservazioni intorno ai vocabolari, 1 vol 
in-g° L. 3 .50-per 1 75. 
— Prontuario, 1 vol. L.5 per 2 50. 

— Appendice all’Apologia di Guerrazzi, 1 vol. 
Firenze L. 2 80 per 1 50. 
CARMIGNANI. Dritto criminale, 2 volumi in-12° 
L. 10 per 6. 

CARTE SECRETE. della polizia austriaca, 3 vol. 
L. 23 per 10. 

CARUTTI. Principii del governo libero, un vol. 
in-12° ‘ L. 3.50 per 2. 
CASA, GIOIA e SPERONI, Galatei, 1 vol. L. 1 70 


perl. 
CESARI. Imitazione di Cristo. ‘.L. 3.36 per 1 50. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16° L.2 80 per 1 40. 


— Vita di G. C. N. S., in-12 Napoli 1849. 
L. 540 per 2170. 
COLLETTA. Storia di Napoli, vol. 2 in-8°. Firenze, 
1818. L.7 85 per 4. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla- 
zione di Filangeri. L. 3 per 1 50. 
CONSTANT. Cours de politique constit. 3 vol. in-18° 
L. 10 per 6. 

COOPER. Opere complete di chirurgia, 11 fasci- 
coli in-8° L. 19 25 per 10. 
GORNELII NEPOTIS. Opera, 1 vol. in-8° L. 6 55 
per 3 25. 

COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L. 225 per 1 25. 

DARLINCOURT. L'Italie Rouge, 1 vol. in-8° L. 3 
. per 1 50. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852. L.33 60 per 17. 
DE BERNARD. La caccia degli Amanti, 1 vol. 
in-12 L. 5 per 2. 
DE BONI. Il papa Pio IX, 1 vol. L. 3 per 1.50. 





DE CARLI. Il Vangelo delle domeniche,1 volume 
in-8°, Milano, 1842, L.8 per 4. 
DE FEREAL.. Misteri dell’Inquisizione, 1 vol. in-12° 
L. 8 per 3 50. 

DE HOFFSTELLER. Giornale delle cose di Roma 
nel 1849 L. 6 per 2 50. 
DELLINGER. La religione di Maometto, in-8° 
L.4 50 per 2. 

DIARIO SPIRITUALE. 1 vol. in-12° L. 3 per 1 25. 
DROZ. Applicazione della morale alla politica, 
ì volume in-18 L. 3 36 per 1 60. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 3 50 


per 1 50. 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
in-18 L. 15 per 7. 


FÉNÉLON. Telemaco, traduzione illustrata, To- 
rino, 1842. L. 20 per 10. 
FERRARI. Gloriosa difesa di Vercelli nel 1617, 
l vol. in-12. * : L. 2.50 per 1 25. 
FERRARI. La Federazione repubblicana, un vol. 
in-16° L..3 per 1.50. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. in-16° 
L. 8 per 4. 
FILOTEA. S. Francesco, 1 vol. L. 335 per 1 60. 
FOLCHI. Compendium hygienes, 1 vol. in-4°.L. 4 
per 2, 

FOSCOLO Viaggio sentimentale di Yorich, ] vol. 
in-18° L. 250 per 1 50. 
FRANCOEUR. Aritmetica, 1 vol. in.12°. L. 2 25 
per 1 50. 

parte 2.a L. 10 per 5. 
GALILEO GALILEI. Opere, 2 volumi in-8°. L. 20 
per 10. 

CALUPPI, Filosofia, 3 vol. CL: per 2 50. 
Lettere filosofiche, 1 vol. in-16, Firenze 
L. 336 per 1 70. 


75 
n-1 


| GALUPPI. Elementi di filosufia , vol. 6 in-16°.Fi- 
renze, 1843. L. 13 44 per 7. 

| GALVANI, Gli uccelli da preda, 2 vol. in-12, Fi- 
renze 1846 L. 6 per 3. 

| GARZETTI. Della Storia d’Italia, 2 vol. in-12 L. 5 
per 2 50. 


GENOVESI. Opere scelte, 2 vol. in-8°.L. 10 per 5. 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze, 


2 vol. in-16 L. 4 50 per 225. 
GIOBERTI. Teorica del soprannaturale, 2 volumi 
in-12° L. 8 per 4. 
— Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 8 20 

per 5. 

— ll Gesuitarmoderno. 5 vol. in:8°, L. 40 

er 15. 


GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° L. 12 per 7. 
GIOVINI. Storia biblica, 1 vol. in-12, Torino 1852 
L. 4 per 2. 

Frà Raolo Sarpi, 2 vol. in-12, Torino 1850 
L. 12 per 6. 

GOETHE. Werler L. 3 per 1 50. 
GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Firenze, 
L. 335 per 1 50. 

Storia Greca L. 335 per 1 50. 
GRASSI. Sinonimi, 1 vol. L. 170 per 1. 
GUADAGNOLI. Poesie complete, 1 vol., Firenze 
L.2.80 per 1 30. 

GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 25 per 12 50. 
GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 VO, in-16° 
.. 6 per 4. 

— Chule de la République et établissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-8° 

A L. 3 per 1 50. 
HENRY. Dizionario di Medicina, chirurgia, far- 
macia, fasc. 91 a L. 1 75 L. 159 per 70. 
HOPE. Trattato delle malattie del cuore, 4 vol. in 8° 
L. 12 per 8. 

LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 volume L. 5 
per 2 50. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomivmachia, 
1 vol. in-120 L. 6 per 3. 
LIGUORI. Riflessioni sulla passione di Gesù 
Cristo, 1 vol. in-12 L. 224 per 1. 
LISSONI. Storia militare del 1792 al 1815, volume 
unico in-4°, Torino 1844 L. 9 per 4 50. 
MACHIAVELLI. Il principe, 1 vol. in-89, Firenze, 
L. 336 per 1 50. 

MACCHIAVELLI. Opere minori, 1 vol. in-8°, Fi- 
renze 1852 L.4per?2. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 





unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MAFFEI. Vite dei Confessori, 5 volumi in-12° L, 14 
per 7. 


MAGNONE. Manuel des officiers consulaires vol. 2 
in-8° Marseilles 1847 L. 7 per 3 50. 
MALGAIGNE. Manuale di Medicina operativa, 2 
volumi in-12° L. 9 per 5. 
MAMIANI. Scritti politici, 1 vol. in-8°, Firenze 1852 


L.5 per2 50. | 


MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 390 per 1 80. 

MARTINI. Storia d’Italia, 4 vol. L. 15 per 7. 
MAZZINI. Cenni e documenti sull’ insurrezione 
lombarda, vol. unico L.2 per 1. 

Î MEÉRAL et DE SENS. Dizionario di materia medica, 





gen 


FRANK. Medicina pratica universale, 1 vol. a 3, | 


GALATEI (i tre), 1 vol. in-16, Firenze L. 1 75 D.l.| 


42 fascicoli: in-8° a L, 1.75 cadauno, L.73.50 
ist per 36. 

MÉRAT. Dizionario ‘univ. di materia. medica e 
terapeutica, Venezia 1840-42, fasc. 42 aL. 1/75 
L.'73 50 per 35. 

MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. ‘75 50 
per 20. 

MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48. L. 38 40 per 15. 
MONACA (la) di casa di Guglielmini, 1 vol. Firenze 


L. 4 per 2. 

MONTANELLI. Appunti storici sulla rivoluzione 
italiana in-8° L. 2.50 per ], 
NARDI. Storia di Firenze, 2 vol. in-8° Firenze 1851 
L. 23 per 12. 

NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 2 80 
per 1 40. 

OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L, 4 50 
per 2:25. 

ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 450 
per 2 25. 

| PARNASO Classico. Lione, 1 volumò in-18 L; 10 
| per 4, 


PARRAVICINI. Manuale di pedagogia naturale ge- 
nerale, 2 vol. in-18° L.7 60 per 4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 


| 1852 ®© L.785 per 4. 
| PELLICCIA. Mannale di ostetricia, 1 volume in-8° 
) td L.3 96 per 2. 


PELLICO. Le mie prigioni) colle addizioni di Ma- 
roncelli, 1 vol. in-16 L. 280 per 1 70. 
PEPE G. Memorie d'Italia, 2 vol. in-89, Parigi 1847 
L. 10 per 5. 

PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 3:48 
per 2. 

PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L. 672 
per 3. 

PISACANE. Guerra d’Italia 1848-49, volume unico 
in-8°, Genova 1851 L. 3 50 per 1 50. 
RACCA. Manuafe del testatore; 1 volume in-8° L, 3 
i, per 2. 

RANIERI, Della Storia d'Italia, 1 volume in-8° 
% L. 8 per 4. 
ofico-morale, 1 volume 
L. 2.25 per 1:50. 
e vangeli tradotti, 
L. 7 84 per 3 50. 





RANUCCI. Eceletismo 
in 8° | 

REMIGIO Fiorentino; 
2 volumi.in-16° 









REDI. Opere. Napo umi in-8° L. 30 
per 15 

RENIERI. Della Storia a de) 5° al 9° secolo, 
l vol. in-8° L. 8 per 4. 
ROCHE SANSON. Elementi di patologia, due vo- 
lumi in-4°, Firenze 1850 Li 50 40 per 25. 


ROMAGNOSTI. Genesi del diritto penale, 2 volumi 
in 8° è 
— Collezione]di articoli di economia politica, 
ecclesiastica e civile, 1 vol. in-8° L. 280 per 1 50. 
— Opuscoli, 1 vol. in-8° L. 5.20 per 3. 

— Sulle donazioni, 1 vol. in-8° L. 5.60 per 3. 

— Progetto del codice di procedura penale, 

1 vol. in-8° L. 5 20 per 3. 
— L'antica morale filosofica, 1 volume in-8° 

} 3 L. 3.65 per 2. 
in-8° L. 476 
i per 2 50. 
— Scienza della Costituzione, 1 volume in-8°, 
Torino 1849 w L.1Oper5. 
ROSINI. La Monaca di Monza È 
ROSMINI SERBATI. Operette da 2 
1.5 9d 


— Dottrina dell’umanità, 1 ‘vol. 









ROSMINI. Cinque piaghè della Santa Ch 
in-18 L 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12° L., n 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 5 50 
per 2 75. 
SCLOPIS. Autorità giudiziaria. L. 2.50 per 1 50. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 vol. in-16° L. 5 
per 2 50. 
TROPLONG . Della Prescrizione, 1 vol. in 8° 
PA L. 10775 per 6. 
TU , éliche), 3 volumi in-12° L. 12 
TURCHI. Opere (asgélichie,,.3 olumi in ded 
VILLA. Le Macchine a vapore, 1 vol. in-8° L. 735 
per 4. 
VILLAROSA... Dizionario Mitologico, 2 vol. În-g) 
L. 10 45 per 6, 





Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. i 

Tutte le Opere sono garantite complete ed ‘in 
ottimo stato. “b : 

















—_’Sabbato 15 luglio s 





TERZA ESTRAZIONE 
«| {« BELLA GRANDE 


LOTTERIA TOSCANA 


L. 270,000 divise in Numero 43 Premii 
è. Prezzo del Biglietto Fr. 5. 


Otto, sono le Estrazioni che compongono adesso questa grandiosa Lotteria. Ogni biglietto 


e. Ù pont Ra n A 
ha diritto'a concorrere a tutti i premii che verranno estratti nelle suddette otto Estrazioni, T 


e così può vincere 


©. 40 PREMI 


del fate insieme 53,708,000 Lire in Terre 





i banchteri signori M. A. BasroGI e F., e 
Livorno, 1 luglio 1854. 






i 


A f l'acquisto dei Biglietti, dirigersi in Livorno dal signor Apriano Bani ELLÌ 
da presso lutti ì depssili stabili i dal 






ellore. gerente ; 


ato LE 







CERTOSA pi PESIO 


| presso 












CUNEO 


pit 


- STABILIMENTO IDROPATICO E VILLEGGIATURA D'ESTATE: 


Direttore: L. BUCHHEISTER 





« Medico dott.: H.BRANDEIS. 


I principii d’idropatia ed il metodo curativo seguito alla Certosa di Pesio, dettati dalli 
dottori H. Brandeis ed E. Bignon, prima pubblicazione su quest materia in Italia, si 
rtovano presso il libraio Carlo Schiepatti, in Torino. 





presso la Tip. dei F.lli STEFFE- 
NONE e C., via San Filippo, N° 21. 


VERSI 
DI C. E, MUZZARELLI 


già Presidente del Consiglio dei Ministri 
di Papa Pio IX, Presidenle del Senato 
Romano, ece., ecc. 


Uy OruscoLo 1x-16° — Prezzo L. 2. 
Per le Provincie si spedisce franco allo stesso. 


onno, 


©. 4 prezzo, contro vaglia postale affrancato. % 


' 
MODES DE PARIS 
rue de la Madone des Anges, N. 15, 
| maison CEPPI, Turin. | 
| NOUVEAU MAGASIN 
| 


Grand assortiment des plus jolis cha- 
| peaux de Dames, dont les modèles viennent 


| de Paris. 1 


| 





L. 8/40 per 4 50. — 





t 


o 





. gallicana, di cui il quarto è contrario, ed alla 


Anno VIT-1854-N.486 8°. 


‘Torino, dadiegtsr 


N 4nno L. 40 Semestre L. 22 
Provinéleiii. —. — id. »44 id. »2i 
vizzera e Toscana . jd, » 54 id. » 30 
Frangia tizi... id. » 58 id. » 32 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. » Dd 


Trimestre L. 12 
Li » 


id. 
id. 
id. » 17 
id. » 18 


(> 
= 
_ 
© w 





TORINO 8 LUGLIO 





TE E e 
RIVISTA DELLE COLPE 
E DELLE ABERRAZIONI DEI PAPI 


(Vedi nn. 85, 92,99, 106, 112, 119, 126, 193 
Lay 140, 146 159 e 165). 


9 008 XIII 
Una mecessaria recapitolazione. 


I miei lettori si ricorderanno che la serie 
di questi articoli sulle aberrazioni pontificie 
ebbe origine da uno sproposito più grosso 
dei consueti, coi quali l’Armonia sostenendo 
tre volte per settimana la lotta della sua 
venerabile ignoranza contro i più ovvii det- 
tati della ragione e della storia, non aveva 
esitato a stampare nel suo numero 24 di 
quest'anno : « Fino i bimbi tra i cattolici 
« sanno. distinguere l’infallibilità nello in- 
« segnare dalla impeccabilità nell’ operare. 
« Quella fu sempre riconosciuta nei papi. 

E questo giornale della religione appli- 
cata a benefizio delle borse dei curiali ro- 
mani e delle mense e cancellerie dei ve- 
scovi spinge infatti abitualmente la pretesa 
infallibilità pontificia per modo che un'allo- 
cuzione concistoriale, una lettera del Vati- 
cano, ùn curialesco rescritto, un breve qua- 
lunque gli basta per dare senz’ altra consi- 
derazione dell’ eretico, del scismatico, o 
dell’irreligioso per la testa a chiunque non 
abbia l’onore di essere sempre dello stesso 
parere di sua santità, o, per dir meglio, 
«le’suoi interessati ufficiali. 

Contro così mostruose, stolide ed irritanti 
pretensioni, le quali non valgono che ad im- 
primere un colore bastardo a tutta quanta 
la fede cristiana col volerne spingere il cri- 
terio falsamente al di là dei razionali suoi 
limiti, lo scrivente credette dover religioso 
il dimostrare che la scienza teologica fu 
mai sempre ben lontana dall’accogliere sif- | 
fatte assurde insinuazioni dell’ Armonia e | 
degli altri farisaici giornali che le somi- | 
gliano: 

Epperò nel $ II (num. 92) noi dimostram- 
mo facilmente come l'infallibilità del papa 
sia in contesa tra le scuole cattoliche ; ac- 
cennammo ai quattro articoli della scuola 


formale adesione ai principii di questa 
scuola per parte del clero subalpino , spe- 
cialmente nel 1811, in cui il capitolo me- 
tropolitano di Torino volle anche in un suo 
indirizzo persuadere Napoleone I che le 
quattro proposizioni gallicane sono dottrina 
antica e costante della nostra patria. 

Nel $ ITI (num. 99) svelammo i curiosi 
intrighi impiegati dopo la politica ristora- 
zione dalla così detta Società cattolica , af- 
fine di introdurre e di stabilire nelle nostre 
province la dottrina di estesissima ;infalli- 
bilità pontificia, giacchè non ancora tutta 
la presente generazione ha bevuta l’acqua 
di Lete per vivere vergine d’ogni rimem- 
branza passata. 

Non ommettemmo poi nel $ IV (num. 106) 
di riferire entro quali confini e sotto quali 
condizioni è opinata l'infallibilità del papa 
da una distinta schiera di teologi; e questi 
confini e queste condizioni le esponemmo, 
adducendo le testuali dottrine dei principi 
di questa scuola (1). 

Osservammo pure essere invalso l’uso 
presso questi teologi di caratterizzare col 
nome di decisioni cattedratiche quelle che 
emanano entro i limtti e sotto le condizioni 
da questa scuola richieste per opinarle im- 
prontate d’ infallibilità. 

E finalmente notammo che tanto i propu- 
gnatori che gli oppugnatori dell’ infallibilità 
pontificia si danno la mano nel credere il 
papa , al pari di ogni altro mortale, fallibile 
in tutto il resto, sia che le sue sentenze ven- 
gano da esso. espresse in pubbliche allocu- 
zioni concistoriali o sermoni ecclesiastici, 
sia che vengano emanate per via di rescritti, 
di brevi o di bolle in nomee coi sigilli della 
santa sede (2). 4 f 

Dopo di che, senza voler spingere i no- 
stri lettori a verun. partito intorno ad una 





questiona puramente teologica, quale si è 
quella dell’ infallibilità pontificia nelle cosi- 
dette decisioni cattedratiche , abbiamo cre- 
duto conveniente di passare in speciale ri- 
-vista-run-buon-numero-di papali aberrazioni 
in,.materia religiosa non contestate dagli 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


; | 
N. 13, seconda corte, piano terreno. | 






Domenica 9 luglio. 








stessi partigiani dell’ infallibilità pontificia, 
come quelle che chiaramente risultano dal 
consenso degli storici, oppure stanno regi- 
strate a. pubblica vista nel.codice stesso del 
diritto canonico; I 

Sebbene in trentaquattro.anni di continuati 
ecclesiastici studi non abbiamo notizia di ve: 
runo scrittore il quale abbiain un sol quadro 
raccolti tanti fatti di pontificia aberrazione 
sparsi nella storia e nelle decretali, quanti 
ne abbiamo già”noi proposti e ne andremo 
ancor proponendo alla considerazione dei 
nostri lettori nella special serie di questi ar- 
ticoli; non è però men vero che i propugna» 
tori ‘dell’ infallibilità pontificia si obbiettanò 
alcunî tra ipiù-comosciuti fatti da noi espo” 
sti, enon potendo negarne la limpida verità, 
limitano i loro sforzi a cercar di provare che 
in quei casi le sentenze pontificie non ven- 
nero precedute o accompagnate da tutte 
quelle condizioni, mancando una sola delle 
quali eglino stessi altresì riconoscono la pos- 
sibilità dell’ errore nella mente e nei dettati 
del successor di S. Pietro. 

E tanto a noi basta per ottenere, senza 
necessità di toccare al labirinto di semplici 
questioni teologiche, il doppio scopo pro- 
postoci, quale sì è : 1° di opporci efficace- 
mente ai pregiudizi che i giornali farisaici 
per fini troppo evidenti e disamabili di cu- 
riale dominazione e di cupidigia cercano di 


inoculare negli animi; ineruditi; 2° di rial- | 


zare l’idea religiosa nelle menti di coloro 
che abbastanza istrutti per riconoscerla nei 
predetti giornali abbassata e sposata ad in- 
sostenibili paradossi, si sentono spinti al- 
l’incredulismo, dubitando ormai con appa- 
renza di ragione che tutto il sistema cri- 
stiano poggi sopra principii di armonioso 
calibro , qualora non vedano chi tra i cul- 
tori della scienza teologica sorga a far ar- 
gine coll' esercizio di chiara e documentata 
erudizione al corso di falsità così ributtanti, 
quale si è in proposito quella con cui il Bi- 
raghino periodico osò di francamente ed as- 
solutamente proclamare, che l’ înfallibilità 
fu sempre riconosciuta nei papi. 

Il pubblico, che già aveva accolto con 
segni di favore i nostri cenni storici su 
l’Economato , le pratiche proposizioni sul 





riordinamento dell’ asse ecclesiastico, e la | 


dissertazione sulle controversie pecuniarie 
colla corte di Roma, fece pure buon viso 
all’iniziamento di questa nuova serie di ar- 
ticoli, e questo gradimento della parte colta 
dei nostri concittadini, che sola può dilet- 
tarsi di erudite- disquisizioni appoggiate a 
documenti che sfuggono per lo più all’in- 
telligenza delle plebi, doveva naturalmente 
irritare i nervi dì tutte le compagnie dram- 


matiche di farisei, la cui orchestra, cornv 


più, corno meno, suona dappertutto la stessa 
musica dell’ Armonia di Torino. 
La Civiltà Cattolica fu la prima a far 


eseguire nel suo N. 97, (4 aprile) un gran | 


rombo di contrabasso, e se non osò d’intra- 
prendere. veruna confutazione di. questi 
scritti, volle almeno sfogarsi inquisitoria- 
mente e in forma affatto poliziesca di santo 
ufficio sul nome del loro autore; e scen- 
dendo così sul terreno incivile di pura per- 
sonalità, stampò vocaboli preziosi per l’ira 
che contengono , per la falsità che insi- 
nuano, per le ingiurie che esprimono, per 
l’odio che stillano e per le calunnie che 
sanciscono. Fu una improvvisata degna 
degli istrioni del collegio romano. Pace e 
gioia sia con loro. 

Questa stupenda maniera di processare 
senza processo, di giudicare senza giudizio, 
e di sentenziare senza sentenza fece in- 
vidia all'Armonia di Torino, i cui grotteschi 
musicanti si erano sentiti rodere il fegato 
dalle nostre ragionate censure, epperò cogli 
occhi loschi e coi denti digrignati volevano 
finalmente ad ogni modo cacciar fuori dai 
ventricoli tre 0, quattro laide insolenze. 

Scesero pertanto ancor essi nel N. 48 (22 
aprile) sul terreno .contumelioso della per- 
sonalità, e facendo eco ai contrabassi del 
collegio romano, per meglio mostrarsi alieni 
dalla calunnia annunziarono imminente un 
loro grave e maestoso spartito, da cui do- 
veva risultare, come due e due fan quattro, 
che i nostri opuscoli sono ingiuriosi alla 
santa sede, e che noi non possiamo avere 
i diritti che, scrivendo, avevano i santi 
padri. 


Da quel annunzioin poi, ogniqualvolta era 
giorno di Armonia, noi stavamo attenti alla 
sua:comparsa, quasi aspettando ‘il fato; 
ma aspetta, aspetta, aspetta, scorsero due 
mesi senza che la montagna partorisse nep- 
pure un sorcio, e dovemmo sempre de- 
porre il foglio colla semplice convinzione, 
che 

... Estin ea (Armonia) 
Virtus dormitiva, 
Quae facit dormire. 

Ma finalmente i molto magnifici e molto 
beati armoniosi scossi nella loro santa mo- 
destia dalle interpellanze dirette nell'ultimo 
preceduto paragrafo, si rizzarono ad un tratto 
"come biscie che sentonsi schiacciata la coda, 
e dato di piglio al più grosso trombone che 
trovarono nell’ufficio, vollero fare un baccano 
di variazioni capace di far venire la febbre 
al piovano Arlotto e mettere in fuga il dot- 
tore Sgannarello. 

La poesia è tutta degna dei corni e dei 
timballi dell’Armonia e della svaporata ra- 
gione del suoi cantanti. 

In primo luogo essi ci chiamano sciagu- 
rato prete, il quale fece lega coi giudei, 
ADVERSUS DOMINUM ET ADVERSUS CHRISTUM EIUS. 

Dal che si vede che S. Gerolamo, S. Ber- 
nardo, S. Gregorio Magno, S. Pier Damiani, 
Melchiorre Cano, Gazzaniga, Ballerini, De- 
voti, Feller, cardinal Baronio e cardinal Pal- 
lavicino,  Bercastel, Henrion, Muratori e 
Tiraboschi, e somiglianti appoggi dei nostri 
scritti sono, in via della Zecca, creduti al- 
trettanti scrittori del Talmud, a cui noi ci 
saremmo collegati contro il Padre Eterno 
ed il Cristo suo divin figliuolo, secondo le 
citate parole del salmista, qui addotte dagli 
armoniosi anche in contravvenzione al de- 
creto tridentino, che ne vieta l'uso a de- 
trazione del prossimo od a libello, ossia ar- 
ticolo per infamazione. (3) p 

Ma che importa di tridentino concilio a 
costoro, quando trattasi di dare sfogo alle 
loro accese passioni ? 


Aggiunsero poi queste altre non meno le- | 


pide parole : 
« Secondo le tradizioni della scuola a cui 
G. M. B. si ascrisse, che è quella dei fi- 
losofastri ed enciclopedisti del secolo de- 
cimottavo (???), trascrive dai trattati di teo- 
logia e di giurecanonico le obbiezioni che 
si sogliono fare : ma non trascrive la ri- 
sposta che nei trattati è apposta. » 
Imbecillit! E perchè non le trascrivete 
voi quelle risposte e non dimostrate con esse 
dal primo all’ultimo di questi nostri articoli, 
essere falsamente apposte le aberrazioni 
pontificie da noi passate in rivista; oppure 
non aver elleno forza di conchiudere contro 
le pretese dottrine vostre? 

Se la svignano proseguendo : 

« Qualora avessimo voglia, e fosse pregio 
« dell’opera confutare questo pover' uomo, 
« non avremmo altra fatica che quella di 
« trascrivere la risposta da quelle stesse pa- 
« gine donde fu trascritta l'obbiezione. Im- 
« perocchè il nostro teologastro non oppose 
« del suo che lo stile plateale e da trivio. » 

Dopo queste parole ci è impossibile di 
andar più in collera nè con D. Magnifico, 
nè coi suoi sottoteologi collaboratori, i quali 
ci divertono troppo emulando glorigsamente 
Arlecchino, che, aspettato a duello, si allon- 


à& Rf RR A 


| tanava schiamazzando e gridando: Se mt 





VOPÌSSÌ».... Se mi vorissi..... Ma non 
vojo. Ma non vojo. 

Agitatevi dunque pure a bell’agio, dime- 
natevi, divincolatevi, bofonchiate, bronto- 
late, sbuffate. Siete proprio il nostro sollazzo. 
E deponendo per il momento la penna, vi 
porgiamo anche i nostri complimenti per 
l’illustrissimo e reverendissimo stile perfet- 
tamente analogo alla conosciuta indole della 
vostra orchestra. 


(1) Il $ IV trovasi nella seconda pagina del 
num..106, ma per inavvertenza lipografica vi si 
ommise l'intestazione Rivista ece., ed il numero 
del paragrafo. 

() Cathedrae vocabulum etsi latius sumptum 
omnem auctoritatem apostolicam e cathedrae pri- 
matu manantem complectitur... non omnia quae 
eduntur auctoritate apostolica, vel etiam iis for- 
mulis, quae e clavium potestate, vel primatus iure 


| proveniunt, ad definitiones fidei e cathedra editas 





referri queunt. Ballerini, cap. XV, $ 6. 

(3), Post haec, temeritatem illam (sancta synodus) 
reprimere volens, qua... torquentur verba et sen- 
tenliae Sacrae Scripturae ad scurrilia, scilicet... 
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detractiones,... libellos etiam famosos;' mandat 
et praecipit, ad tollendam huiusmodi irreverentiam 
el contemptum, ne de celero quisquam quomo- 
dolibet verba Scripturae Sacrae ad.hage, et similia 
audeat usurpare. Sess. IV. Decretum, de edilione 


et usu'sacrorum librorum. oa 





Rivisrà vela sertnana. Nel corso della 
settimana non fu annunciato dal Danubio 
alcun importante fatto d’armi, ‘essendo 
oramai completamente levato l’ assedio di 
Silistria, e avendo î russi’ allontanato da 
questa piazza tutte le loro truppe e il loro 
materiale da guerra, dopo aver sostenute 
immense perdite. Ora i russi sono occupati 
a'ritirarsi. sulla loro-base di operazioni’, - 
probabilmente coll’ intenzione di riprendere 
la campagna tosto che avranno avuto i rin- 
forzi che aspettano , e che sì sarà ‘schiarita 
la situazione politica. La posizione dei russi 
verrà ad estendersi per conseguenza lungo 
il Sereth nella Moldavia di fronte al confinè 
orientale della Transilvania. L'estrema ‘ala 
sinistra sarebbe appoggiata ‘a Kimpina, il 
centro a Jassy , e l’ ala destra fra Botuscian 
ed il Pruth nel settentrione della Moldavia. 
È quindi imminente lo sgombro di Bukarest 
e pare che abbia già avuto luogo quello di 
tutta la riva sinistra del Danubio sino ‘a 
Braila. Anche la Dobrugia sembra essere 
già abbandonata dai russi, od è almeno in 
procinto di esserlo. 

Finora i turchi non hanno fatto alcun mo- 
vimento aggressivo, sebbene tengano dietro 
alla ritirata dei russi nella Dobrugia, e 
siansi di conseguenza avanzati sîno al vallo 
di Traiano. Dalle ultime notizie si argui- 
rebbe però che per parte degli alleati si me- 
diti un'invasione, sia della Crimea sia della 
Bessarabia, essendo raccolti in vicinanza di 
Varna più di 200 navi da trasporto per que- 
sta operazione. 

Nel mar Nero ebbe luogo un leggiero 
scontro fra due vapori , uno francese, l’altro 
inglese, con una parte della flotta. russa 
sortita daSebastopoli. Ma i vascelli da linea 
russi non osarono inoltrarsi in alto mare 
per inseguire i due vapori che si sottraevano 
alla forza superiore, e anche i vapori russi 
dopo aver provato gli effetti del fuoco ne- 
mico stimarono prudente di ritirarsi di nuovo 
sotto la protezione dei cannoni di Sebasto- 
poli. 

Nel mar Baltico Bomarsund fu di nuovo 
bombardato, ele sue fortificazioni sono quasi 
interamente distrutte. Napier colla mag- 
gior parte delle flotte inglese e francese ha 
fatto vela verso Cronstadt, e il 29 giugno 
doveva trovarsi innanzi a quella fortezza. Si 
crede però che al presente non abbia altra 
intenzione che quella di riconoscere ì luoghi, 
attendendo per eseguire un attacco, dall’In- 
ghilterra, le barche cannoniere a vapore , e 
dalla Francia truppe di sbarco. Ù 

Queste ultime vengono imbarcate a Cher- 
bourg sopra navi da guerra inglesi, espres- 
samente allestite per questo scopo. Il nù- 
mero di queste truppe è però limitato, e» 
forse sono destinate a tener guarnigione nei 
forti che saranno conquistati dai cannoni 
delle flotte alleate. 

Dal teatro della guerra in Asia sono pure 
scarse le notizie. Venne annunciato un san- 
guinoso fatto d' armi nel quale 3,000 basci 
bozuk si sarebbero impadroniti di alcuni 
trinceramenti russi, ma poi circondati da 
forze superiori dovettero ritirarsi con grandi 
perdite, essendo fra i morti anche il valo- 
roso loro capo-Hassan bei, il medesimo che 
l'anno scorso prese d’ assalto il forte S. Ni- 
colò , che è tuttavia nelle mani dei turchi. 

Gli armamenti vengono continuati con 
molta alacrità in Francia ed Inghilterra , e 
dimostrano che quivi non sì ha alcuna fede 
in una risposta adesiva dello czar alle inti- 
mazioni dell’ Austria. qui: 

Non solo s'imbarcarono in Franci@@trup- 
pe per il Baltico, ma ancora nuove divisioni 
sono dirette in Oriente, e ciò avviene pure 
in Inghilterra. In luogo di 25,000 inglesi e 
50,000 francesi, come erasi annunciato nei 
primordii della guerra, vi saranno a conti 
compiuti im Turchia 40,000 inglesi e 80,000 
francesi. Formidabili sono anche i trasporti 
di munizioni da guerra e proiettili di ogni 
genere tanto pet l’esercito di terra come per 
le flotte. @ 

A fronte di questi fatti le parole pacifiche 














e mansuete di lord Aberdeen nel parlamento 
inglese non fanno altra impressione che 
quella del ridicolo. Non giova al medesimo 
il dire e disdirsi, non giova il citare le sue 
opinioni di 25 anni fa intorno al trattato di 
Adrianopoli; le sue parole: provocano tutto 
al più una tempesta d’ invettive contro il 
primo ministro nella stampa inglese, ma il 
parlamento non se ne cura, e la politica in- 
glese prosegue con energia ed attività l’in- 
trapreso andamento. 

I giornali francesi in difetto di altro argo- 
mento discutono sul serio la necessità o 
probabilità "di una abdicazione dell’impera- 
tore Nicolò, come un mezzo per porre un 
fine alle vertenze. Ma l’imperatore Nicolò 
avrebbe sempre un successore, la Russia 
rimarrebbe al medesimo posto; infatti non 
è probabile che l’imperatore Nicolò si adatti 
ad una abdicazione, a meno che non fosse 
quella imposta a Paolo ed Alessandro. 

Le finanze russe sono in cattivo stato, © 
l’imprestito di 50 milioni di rubli non trova 
sottoscrittori in Europa, anzi il prendervi 
parte è un ‘negozio proscritto da tutte le 
borse principali dell’ Europa ad eccezione 
di quella di Berlino. 

Questa circostanza può essere un indizio 
dei sentimenti che dominano presso il go- 
verno di Prussia a favore della Russia. A 
Berlino si ritiene infatti che la corte sia de- 
‘terminata, se non a far causa comune colla 
Russia, almeno a conservare la neutralità a 
qualunque costo, il che si riduce alla stessa 
cosa. Siccome poi si suppone che l’Austria 
sia animata da sentimenti contrarii, così sì 
narra di ostacoli, coi quali deve combattere 
il rappresentante militare austriaco gene- 
rale Mayerhofer per concertare un’ azione 
comune dell'Austria colla Prussia, secondo 
le norme del recente trattato. Ad accrescere 
la confusione sembra essere sopraggiunta 
la risposta evasiva della Russia alle intima- 
zioni austriache, recata a Berlino dal colon- 
nello Manteuffel, a Vienna dal principe Gor- 
ciakoff. 

Il tenore di questa risposta viene dato in 
modo contraddicente da diversi dispacci e- 
lettrici tanto da Berlino come da Vienna. Il 
vero tenore della medesima non sarà cono- 
sciuto probabilmente con certezza ed au- 
tenticità che nell’entrante settimana, e sino 
allora è. d’ uopo sospendere ogni giudizio 
sull’attitudine dell’ Austria e della Prussia. 

però fuori di dubbio che in questi giorni 
deve aver avuto luogo qualche importante ri- 
volgimento nella politica sugli affari d’Orien- 
te, ilquale sembra esser in relazione col trat- 
tato firmato il 14 giugno a Costantinopoli fra 
la Porta e l’ Austria per l'occupazione dei 
principati. È di fatto che il trattato non fu a 
quest’ ora ancora ratificato nè dal sultano, 
nè dall’ imperatore d’ Austria ; che erano 
stati dati gli ordini perchè gli austriaci en- 
trassero nei principati per il 3 corrente luglio 
«e questi ordini furono ritirati. È pure note- 
vole la dichiarazione fatta da lord J. Russell 
nella camera dei comuni che l’ Inghilterra 
e la Francia non erano a parte di quel 
trattato , e finalmente l’espressione sfug- 
.gita a lord Aberdeen che la Francia era da 
se sola potente abbastanza per far fronte 
‘all’ Austria e alla Russia riunite insieme, 
. accennando così alla possibilità che si veri- 
| fichi il caso che la Francia debba combat- 
,. tere entrambe. Era inoltre annunciata una 
nuova seduta della conferenza di Vienna e 
un nuovo protocollo per ricevere la comuni- 
cazione del trattato suddetto e incorporarlo 
negli atti diplomatici della conferenza stessa; 
ma quella seduta non ebbe luogo. 

Tutto farebbe supporre che il trattato in 
discorso vada soggetto a gravi difficoltà ; 
non si può però ancora decidere se i 
suoi effetti siano stati sospesi in conse- 
guenza. della risposta dello czar oppure del- 
l' opposizione interposta dalle potenze occi- 
dentali, o finalmente se vi contribuirono 
amendue le cause. Anche su. questo punto 

. è d’ uopo attendere gli schiarimenti; per ora 
. conviene accontentarsi di constatare il fatto. 

I giornali che stanno sotto l'influenza del 
governo civile austriaco continuano però 
nelle loro dimostrazioni bellicose contro la 

a , e sì assicura persino che l’ impe- 

i mu Francesco Giuseppe assumerà in per- 

sona il comando supremo dell’ esercito con- 

tro la Russia, probabilmente per raccogliere 

nuovi allori guerreschi che facciano oscu- 

rare quelli mietuti sui campi di Santa Lu- 
‘cia e di Acs. 

I principi minori della Germania hanno 

aderito al trattato austro-prussiano interpre- 
andolo in senso favorevole alla neutralità, 
ioè alla Russia. Soltanto per il Wurtem- 
la Sassonia il trattato non era abba- 
splioito i in favore della Russia, e per 
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ciò hanno ancora sospesa la loro adesione. 

L’ insurrezione della Grecia è terminata 
colla totale sconfitta di Haggi Petros, Tale 
disgraziato termine ebbe un movimento po- 
litico, cui intrapreso in tempi più opportuni, 
e con mezzi più adequati avremmo augurato 
miglior fortuna, e un risultato degno dei 
generosi sentimenti che gli servirono di 
pretesto. 

La guerra civile è di nuovo scoppiata in 
Spagna. Da una parte l’intemperanza del po- 
tere, il suo disprezzo per le forme costitu- 
zionali, e la poca moralità de’ suoi principii, 
dall’ alira l’ambizione e la poca abilità poli- 
tica di alcuni generali, e la deficienza di 
solidi talenti nell’opposizione costituzionale 
condussero il paese a questa nuova crisi 
rivoluzionaria. 

Le notizie ci pervennero da quelle parti 
finora soltanto col mezzo dei giornali fran- 
cesi, onde abbiamo motivo di diffidare delle 
versioni favorevoli al governo di Madrid e 
disastrose per gli insorti, dacchè da quelle 
recate dal Journal des Débats risulta ad 
evidenza che nel primo combattimento in 
vicinanza di Madrid gli insorti rimasero pa- 
droni del campo di battaglia, e le truppe 
del governo, comandate dal generale Lara, 
fureno costrette a ritirarsi a Madrid. Una 
modificazione del governo sembra in ogni 


modo inevitabile, essendo evidente che la | 


maggior parte dei generali più influenti e 
più stimati si sono dichiarati a favore del 
movimento , incominciatosi dai. generali 
Dulce e O'Donnell col motto: Viva la re- 
gina, abbasso è ministri. 

La Svizzera sta appianando le sue diffe- 
renze coll’Austria. Il 3 luglio furono aperte 
le sedute del consiglio nazionale e del con- 
siglio degli stati a Berna. Il presidente del 
consiglio nazionale, nel discorso d'apertura, 
accenna che la sessione sarà breve, e che 
fra le altre misure sarà anche proposto un 
aumento nel personale degli agenti diplo- 
matici all’ estero. Anche la questione del- 
l'emigrazione dei cittadini svizzeri in Ame- 
rica dovrà essere trattata dal congresso. 

A. Napoli è stato levato, dietro insistenza 
dell'Inghilterra e della Francia, il divieto 
per l’esportazione dello zolfo, ma rimangono 
in vigore altre misure e si manifestano altri 
indizi che dimostrano le simpatie del governo 
di Napoli per la Russia. 

Da Roma abbiamo il testo delle consuete 
proteste pronunciate dal papa in occasione 
della festa di S. Pietro, non già per danni 
recati alla religione, ma per lucri cessanti 
alla borsa del tesoro pontificio, proteste già 








anticipate nel nostro giornale con egregia | 


dottrina e penetrante acutezza. 
In Piemonte la camera dei deputati ha 


cessato dai suoi lavori, ma la proroga della | 


sessione non è ancora pronunciata, atten- 
dendosi le deliberazioni del senato sui pro- 
getti di legge già approvati dalla camera 
dei deputati. Qualche apprensione produsse 
un nuovo incarimento del pane, che fu tosto 
dissipata dalla considerazione che le cause 
ne erano passaggere e che col nuovo rac- 
colto prossimo a condursi sul mercato si sa- 
rebbero immancabilmente ristabiliti i prezzi 


normali degli anni scorsi. Gravi disordini si | 


verificarono sotto questo pretesto nei vicini 
ducati di Parma e di Piacenza , e precisa- 
mente in quest’ultima città il movimento 
della plebe, con sinistri fini politici, era 
fomentato dall’ autorità di polizia e dai co- 
mandanti militari dell'occupazione austriaca. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Il num. 2 della raccolta ufficiale degli 
atti del governo contiene la seguente legge: 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno ap- 
provato : 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art. 1. I reati contemplati negli articoli 164, 
165 del codice penale, se commessi con mezzi di- 
versi da quelli di cui all'art. 1 della legge 26 
marzo 1848, saranno punili cogli arresti e con 
multa estensihile a L. 500. 

Le disposizioni di quegli articoli non sono ap- 
plicabili agli alti spettanti all'esercizio dei culti 
tollerati nei locali ad essi culti destinati. 

Art. 2, 1 ministri dei culti che nell'esercizio del 
loro ministero pronuncino in pubblica adunanza 
un discorso contenente censura delle istituzioni e 
delle leggi dello stato saranno puniti col carcere 
da tre mesi a due anni. 

La pena sarà del carcere da sei mesi a tre anni 
se la censura sia fatta per mezzo di scritti, d’istru- 
zioni o d'altri documenti di qualsivoglia forma 
letti in. pubblica adunanza od altrimenti pub- 
blicati. 

In tutti i casi dal presente articolo contemplati 








alla pena del carcere sarà aggiunta una multa che 
poirà estendersi a L. 2000. 

Art. 3. Se il discorso o lo scritto mentovati 
nell'articolo precedente contengono provocazione 
alla disobbedienza alle leggi dello stato, o ad 
altri atti della pubblica autorità, la pena sarà del 
carcere, non minore di tre anni, e di una multa 
non minore di L. 2000. 

Ove la provocazione sia susseguita da sedizione 
o rivolta, l’autore della. provocazione sarà consi- 
derato come complice. 

Art. 4. Qualunque contravvenzione alle regole 
vigenti sopra la necessità dell’assenso del governo 
per la pubblicazione od esecuzione di provvedi- 
menti relativi ai culti, sarà punita, secondo i casi, 
col carcere estensibile a sei mesi, e con multa 
estensibile a L. 500. 

Art. 5. I reati contemplati nell’art. 616 dél codice 
penale saranno puniti col carcere estensibile a sei 
mesi, e con multa da L. 100 a L. 1000. 

Art. 6. I reati contemplati nell'art. 617 del detto 
codice, se commessi con mezzi diversi da quelli 
di cui all'art. 1 della legge 26 marzo 1848, sa- 
ranno puniti col carcere da sei mesi ad un anno 
e con i da L. 200 a 2000. 

Art. 7. I reati contemplati nell’alinea 1 dell’ar- 
ticolo 618 del codice penale saranno puniti cogli 
arresti, e con multa estensibile a L. 100. 

I reali contemplati nell’alinea 2 dello stesso ar- 
ticolo 618, secommessi con mezzi diversi da quelli 
di cui all'art. 1 della legge 26 marzo 1848, saranno 
puniti o cogli arresti per un tempo non minore di 
giorni cinque, o col carcere estensibile ad un 
mese, e con multa estensibile a L. 300. 

Art. 8. T reati contemplati nell'art. 630 del codice 
penale saranno puniti cogli arresti e colla am- 
menda. 

L'ammenda sarà convertita in multa estensibile 
a L. 100, se concorrono circostanze aggravanti 


| di luogo, di lempo o di persona. 


Art. 9. Le pene del carcere, degli arresti, della 
multa e dell'ammenda stabilite negli articoli 6, 7 
e 8 della presente potranno essere applicate an- 
che separatamente. 

Art. 10. Le disposizioni contenute nell’art. 29 
della legge 26 marzo 1848 saranno applicabili 
anche nel caso che le. offese contro i depositari 0 
gli agenti dell'autorità pubblica per fatti relativi 
all'esercizio delle loro funzioni sieno state com- 
messe con mezzi diversi da quelli di cui all'art. 1 
della legge medesima. 


Art. 11. La berlina e l'emenda stabilite come | 


pene accessorie nel codice penale, sono abolite. 

Ordiniamo che la presente legge, munita del 
sigillo dello stato, sia inserta nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello 
stato. 

Dat. in Torino addì cinque luglio mille otto- 
cento cinquanta quattro. 


VITTORIO EMANUELE 
U. RATTAZZI. 


E e 


FATTI DIVERSI 

Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Telaio elettrico. —S. M., con decreto 5 cor- 
rente, si è degnata di approvare lo statuto della 
società anonima dell’elettro-tessitura colla modi- 
ficazione di ridurre il numero delle azioni da 
venti mila a sole dieci mila , portando così il 
loro valore nominale a cento lire caduna invece 
di cinquanta, come si era proposto. 

Feste dì Novara. — Riceviamo il seguente pro- 
gramma delle feste per l'inaugurazione della stra- 
daferrata di Novara: 

CITTA’ DI NOVARA. 
Nel giorno 9 corrente mese : 

1. Dalle ore 6 alle 9 antimeridiane , distribu- 
zione di pane alle famiglie povere della città e del 
territorio. 

2. Alle ore 11 1j2 precise, riunione delle auto- 
rità alla stazione pel ricevimento di S. A. R. il 
duca di Genova e di SA. R. la duchessa, sua 
consorte. . 

3. Ore 12, arrivo delle LL. AA. RR. 

L’arrivo sarà salutato da una salva d’arti- 
glieria. 

4. Funzione religiosa celebrata da S. E. monsi- 


| gnor vescovo. 





Indi rivista e sfilamento della guardia nazionale. 

5. Ore 2 pom. Giuochi popolari. 

6. Ore 3. Ricevimento delle autorità. 

7. Ore 9. Illuminazione generale della città, del 
pubblico passeggio, dei rampari e della stazione. 

8. Ore 10. Festa da ballo nelle sale del Casino. 

Nel giorno 10. 

9. Inaugurazione della caserma Perrone e ri- 
vista delle truppe. 

10. Nei detti giorni gli stabilimenti pubblici sa- 
ranno aperti per colvro che amassero di visitarli, 
muniti di biglietto d’invito alle feste. 

Trattato commerciale. Il 20 maggio scorso , in 
Lima, si scambiarono tra il cav. Giuseppe Cane- 
varo, conso!? generale sardo, e D. Giuseppe Luigi 
Gomez Sanchez, ministro degli affari esteri del 
Perù, le ratifiche del trattato d'amicizia, di com- 
mercio e di navigazione firmato in Torino il 14 
giugno 1853, tra la Sardegna e la Repubblica pe- 
ruviana. 


us 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Roma, 30 giugno. Scrivono all’ Armonia che 
Luigi Grandoni, uno dei condannati a morte nel 





processo del conte Pellegrino Rossi , nella notte 








precedente erasi strangolato con un fazzoletto nel 
carcere. 

Egli confidava in modo siffatto nella propria 
innocenza, che aveva ricusato sottrarsi alla mano 
della giustizia : era senza prove di testimoni la 
sacra consulta l'aveva condannato alla pena ca- 
pitale. 


merate sven er ve pine la A 





411 FLOP TRAI EMIRATI MNT 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 1° all'8 luglio. 


Gli affari sono pressochè stagnanti : le ambi- 
guità de’dispacci elettrici, che dicono e disdiscono, 
contribuiscono a mantenere l'incertezza che tanto 
nuoce all’ andamento ed all’ attività delle contrat- 
tazioni. 

Le vicende politiche hanno interamente para- 
lizzato l’ effetto che la riduzione dello sconto a- 
vrebbe prodotto sui corsi della rendita e delle 
azioni industriali. I corsi furono fermi, ma la ten- 
denza al rialzo contrariata. 

Le operazioni sulla rendita si restrinsero quasi 
interamente a’ nuovi certificati 1849, che si sosten- 
nero fino ad 89: qualche partita fu contrattata del 
1819, ma a corsi bassi. 

Nelle azioni industriali, quelle della cassa del 
commercio furono le più favorite ed. ascesero a 
520, più richieste che offerte. 

Neglelle sono quelle della banca, che pure sono 
uno de’ migliori titoli. Il prospetto della situazione 
della banca il 5 luglio corrente presenta alcune 
variazioni rilevanti, come dal seguente prospetto: 


5 luglio 28 giugno 
Riserva L. 14,856,935 47 15,163,163 11 
Circolazione » 31,613,900 30,718,750 
Portafoglio » 40,222,699 44 41,222,640 45 


Cont. corr. coll’Er. 4,182,851 54 4,782,153 05 
Conti corr. priv. 1,965,810 88 2,146,900 87 

Se si eccettua la circolazione , in tutto il resto vi 
ba diminuzione; però l’ aumento della circola- 
zione confrontato colla diminuzione de' conti cor- 
renti, ristabilisce le proporzioni della situazione 
precedente. 

Delle strade ferrate furono oggetto di contratta- 
zione quelle di Novara, le quali non riuscirono 
ad aumento e rimasero anzi in ribasso. 

Non si fecero operazioni delle azioni della strada 
ferrata di Susa. Questa linea ha prodotto nello 
scorso mese, L. 48,335,45, cioè: 


» 


Per viaggiatori . L. 41,255 50 
Bagaglie » 773 80 
Merci a grande velocità i » 4,764 298 

» a piccola velocità » 1,328 72 
Prodotti diversi . » 219.15 


Totale L. 48,335 45 
Se si riflette che il mese di giugno è stato per le 
frequenti pioggie poco favorevole ai viaggi, e che 
non è peranco ordinato il servizio a piccola velo- 


| cità, si riconoscerà che gl’introiti sono notevoli, 





e non possono a meno di aumentare considerevol- 


| mente, come avviene per tutte le linee di strade | 


ferrate dopo i primi mesi di esercizio. 

Un sensibile miglioramento si osserva pure da | 
qualche settimana nei proventi della strada fer- 
rata di Cuneo. Il trasporto delle merci a piccola | 
velocità ha prodotto nella settimana antecedente 
più del doppio , e se si mantenesse in queste pro- 
porzioni, le speranze degli azionisti risorgereb- 
bero. Intanto si può calcolare per quest’ anno s0- 
pra un introito di 18 mila lire per chilometro. 

I corsi furono i seguenti ; 


Fondi pubblici 


5 0j0 1819 da 87 50 cadde ad 87 25, ribasso 25 
centesimi. 

5 0j0 1848 da 87 50 ascese ad 88, ricadde ad 
87 50 senza variazione. 

5 0j0 1849 da 86 ascese ad 86 25, scese ad 85 75, 
ritornò ad 86, e rimase ad 85 90, ribasso 10 cent. 

5 0/0 1849, Nuovi certificati, da 88 50 ascesero 
ad 89, e restarono di nuovo ad 88 50. 

5 0/0 1851 da 84 variò ad 84 50, 8475, cadde 
ad 84 40, ascese ad 84 60, e rimase ad 84 40 con 
aumento di 40 cent. 

3.00 1853 da 55 ascese a 55 50, e ritornò a 55. 

Obbligazioni 1849 da 880 ascesero ad 885. 

« 1850 da 880 ad 889. 


Fondi privati. 


Banca nazionale a 1180. 

Cassa del commercio e dell’ industria da 510 
ascesero a 514, 515, 516, 517, 518, 520, corso a 
cui rimasero con aumento di 10 fr. 


Strade ferrate. 


Cuneo da 510 a 515. 

Novara da 476 scesero a 475, 474, ritornarono 
a 476, e rimasero a 472, ribasso 4 fr. 

Susa da 475 a 480. 

Pinerolo da 250 ascesero fino a 254, e caddero 
quindi a 245, 248 e 247. i 





Borsa di Parigi 8 luglio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00. 73 » "7290 

4112 p. 00 9850 99 » 
Fondi piemontesi 

18495 p.0/0 88 » » » 

1853 3 p. 0/0 56 » » » 

Consolidati ingl. 93 » (a mezzodì) 


‘G. Romsarpo Gerente: 
Per [ [celate i 


Tipografia C. Carsoxe. 
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TORINO 9 LUGLIO 


LORD. ABERDEEN 


IL'TRATTARO Ke vas 





È ritor : ssi |; 
er giustificarsi dalle accuse di essere 


°° troppo Tie enso.alla Russia, il primo mi- 
MISIFO ASUP corsi 
Vos: 


nistro corona inglese pubblicò un suo 
documento, diplomatico in data del 31 otto- 
«bre 1829, nel quale analizza il trattato di 
Adrianopoli e ne dimostra le. disàstrose 
‘conseguenze per ila Turchia. Il documento 
‘è scritto’ senza dubbio con molta ‘abilità, 


a b; siii ID Quanto si tratta di mascherare i rimprò- 


veri di malafede è di smisurata ambi- 
zione fatti alla Russia sotto frasi melliflue 
‘e mansuete , onde lo czar. non vavesse ‘a 
eorrucciarsene di troppo. Dopo aver ram- 
mentate le promesse fatte dallo: czar al 
«principio della guerra del 11828, di non 
‘voler chiedere dalla Porta nè sagrifici che | 
‘ledessero la di lei esistenza politica, nè 
cessioni territoriali, nè indennità e com- 
pensi insopportabili per le forze della Tur- 
chia, lord Aberdeen passa in rivista le sin- 
igole stipulazioni del trattato. di Adrianopoli 
melle quali furono violate tutte’ queste pro- 
messe, e termina! col ‘dichiarare che con- 
ifida nella saviezza, e generosità dell’ impe- 
iratore di Russia perchè non abbiano effetto 
. le disastrose conseguenze del trattato stesso. 
« Non è, dic'egli, che mediante un franco 
« e cordiale desiderio per parte di S. M. im- 
« periale di allontanare tutti i ragionevoli 
,« motivi di sospetto ‘e di apprensione ; non 
«è che con un sincero, sforzo: in unione'ai 
«sui. alleati per confermare ‘e: perpetuare 
la tranquillità ‘ch’ è stata goduta'finora, 
« facendo questa il principale: scopo della 
‘« politica europea,'che noi saremo in gradò 
‘« di allontanare i pericoli che minacciano. 
« Tu quest'opera salutare S. M. I. richia- 


L_ Î 
« merà certamente alla sua memoria l’esem- | 


« pio dell’ illustre suo predecessore, e si ri- | 

mcorderà+che qualunque* fossero le glorie 
« del suo regno, gli ultimi dieci anni della 
« sua vita, esclusivamente dedicati alla 
« conservazione della pace, gli danno un | 
« titolo eminente alla gratitudine dell’ Eu- 
« ròpa. » 

Così seriveva lord Aberdeen nel 1829 allo 
ezar, facendo con” queste parole l’ apologia 
della politica inaugurata: dai. ‘congressi di 
Troppau Soriairipne-.. son ; della: politica 
che produsse la'urivoluzione' del luglio 1830 
e tutte'lée successive convulsioni da ‘cui fu 
travagliata 1’ Europa, e a questo documento 
si riferisce lord Aberdeen per giustificare la 
sua politica del 1854! Questi anni furono da 
lord Aberdeen segnalati in mezzo ‘alla ca- 
mera dei lordi come, venticinque anni, di 
pace e tranquillità ch’ egli sarebbe contento 
di veder riprodursi per un altro eguale spa- 
zio di tempo. Senza dubbio ; il primo mini- 
stro della corona inglese è rimbambito o 
patisce singolari astrazioni di cervello. 

T'fogli che innalzarono ‘alle stelle l’accen: 
nato documento diplomatico, e lo conside- 
tano come una completa giustificazione di 

— lord Aberdeén contro le accuse di'eccessive 
simpatie per la Russia, devono avere una 
singolare idea della politica. Infatti il lin- 
guaggio tenuto da lord Aberdeen nella detta 
occasione, è quello che si tiene verso un 
intimo amico ,, di cui si. ha ‘motivo di, la- 
garsi, e non*già verso un nemico, la di 
cui slealtà e mancanza di fede non è sol- 
tanto sospettata, ma un fatto compiuto. 


‘ minore: Le popolazioni ‘cristiane’ dell’ Ar- 





Da una persona, verso la quale non si 
nutrono speciali sentimenti di amicizia, si 
richiede în tal caso che ripari il suo torto, 
ed'ove si rifiuti, si protesta, e se non si fa la 
guerra si assume almeno un'attitudine ‘di 
diffidenza e di apparente ostilità, Ciò ‘non 
rassomiglia certamente al linguaggio tenuto 
verso la. Russia, nel 1829, da lord Aber- 
deen. 

Ad un'amico intimo invece, di cui havvi 
motivo di lagnarsi, si dice : Hai avuto torto 
di agire in questo modo; ma confido in te, 
nella tua lealtà, nella tua amicizia, che non 
ti prevarrai dei vantaggi ottenuti a mio 
danno e a danno dei miei amici. 

Tale è precisamente il linguaggio tenuto 
allora da lord Aberdeen verso lo ezar ; ma 

lord Aberdeen fece ancora di più., Quando 
una persona vede che nonostante. l’ appello 


alla lealtà e.all’amicizia,;l’ intimo ‘amico si 
prevale dallaisua bonarietà; é'si appropria, 
contrariamente alla fiducia in ‘lui riposta, 
i ‘vantaggi ‘ottenuti ‘contro la ‘fede ‘data, 
quella persona apre ‘gli occhi, rinunzia al- 
l’amicizia'è Alla fiducia e si pone in guardia 
o ricorre ai mezzi. forzosi per riparare ad 
ulteriori danni. Ciò non fece lord Aberdeen, 
e quando gli era già nota.la celebre. corri- 
spondenzaisegretadi sirH. Seymour; quando 
era manifesta la mancanza di fede del.ga- 
binetto russo, lord Aberdeen confidava an- 
cora nella generosità e lealtà dello czar, e 
ne prendeva ‘le/difese. nel parlamento; ‘af 
finchè si conservasse l'amicizia del mede- 
simo e gli si lasciasse la mano libera per 
ammazzare l’uomo ‘ammalato. Questa è la 
politica di lord Aberdeen;fortunamenta resa 
vana e impotente/dall'attitudine dei suoi col- 
leghi in ufficio, dalle'manifestazioni ‘enier- 
giche dell’opinione pubblica in Inghilterra, 
e più di tutto dal valoroso contegno e dalle 
vittorie dei turchi. 

Uh altro elogio è stato impartito dai gior- 
nali al dispaccio di lord Aberdeen, cioè di 
aver anticipato con molta previsione ed'acu- 
tezza di mente ciò che è avvenutolin seguito 
per l'applicazione del trattato di’ Adriano- 
poli. Certamente quelli che hanno 'pronun- 
ciato questo elogio non hanno letto il dotu- 
mento o gli hanno sostituito un senso tutto 
proprio. Imperocchè è evidente che le pre- 
visioni ivi contenute non oltrepassano la 
capacità di un. superficiale lettore, di gaz- 
zette, ein quanto ai fatti è avvenuto preci- 
samente il contrario di quello;che pronosti- 
cava lord Aberdeen. 

Versando sugli acquisti fatti in quell’oc- 
casione dalla Russia in Asia, lord Aberdeen 
scriveva: 

« Quegli acquisti sono poco estesi, è vero, 
« ma hanno un carattere di somma impor- 
« tanza. Sono posizioni dominanti, di un 
« valore ben più ragguardevole:che il pos- 
« sesso di provincie sterili e di ‘città spopo- 





\« late; sono ben calcolate ‘a stringere regali | 


« che tengono vincolato il sultano. La ces- 
« sione, delle fortezze asiatiche coi, distretti 
«.circonvicini, non solo ‘assicura alla Russia 
« l'occupazione non interrotta della ‘costa 
< ‘orientale del mar:Nero, ma'la colloca ‘at- 
© che ‘in posizione così eminente, che essa 
«rimane arbitra della sorte dell'Asia mi- 
« nore. Avanzata in modo cospicuo nel cen- | 
« tro dell'Armenia, in mezzo ad una popo- | 
« lazione cristiana, la RuSsia tiene la chiave 
« delle provincie persiane e turche; e quando | 
« fosse disposta ad estendere le sue con- 
« quiste verso oriente 0 verso occidente, ‘a 
« Teheran o a Costantinopoli, alcun serio 
« astacolo può impedire ‘i suoi progressi. » 

Nella campagna del'1853 avvenne preci- 
samente il contrario. Non solo la Russia 
non fu arbitra della sorte dell'Asia minore, 
ma non è stata nemmeno.in grado di proteg- 
gere efficacemente i propri confini contro 
l'invasione dei turchi. 

Il forte Nicolò fu preso da questi ultimi, 
e nonostante tutti gli sforzi dei missi perri- 
prenderlo , ritnane ancora nelle mani dei 
turchi. L’ indisciplina dell’ esercito fu causa 
che questi non ottennero maggiori vantaggi, 
ma i russi non seppero nemmeno .trar pro- 
fitto di quell’ indisciplina e del conseguente 
disordine nella difesa di quelle regioni per 
parte dei turchi, per progredire nell’ Asia 


menia non'sono favorevoli ‘alla Russia, e il 
possesso delle fortezze asiatiche non fu in 
grado di assicurare ai russi il possesso della 
costa orientale dél mar Nero, che fu anzi ab- 
bandonata, nonostante tutte le fortificazioni, 
con una fretta che rassomigliava assai, ad 
una disastrosa fuga con incendio di magaz- 
zenì e perdita di approvigionamenti. 

In,quanto al Danubio lord Aberdeen pro- 
nosticava : 

« Le più importanti fortezze sul Danubio 
< devono essere rasate; e il confine lasciato 
« esposto , e non protetto contro le incuùr- 
« sioni che si potranno intraprendere nell’ 
« avvenire. » 

Anche in questo s’ ingannò lord Aberdeen. 





raso dela L'Uffizio è stabilitoinvia della Madonna degli Angeli, | 
i vi 
id: © 518 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 





Le fortezze sulla riva sinistra del Danubio 
furono infatti distrutte.,, ma ai turchi basta- 
rono quelle della riva destra, per. proteggere 
il confine contro le ineursioni dei russi. Alle 
fortezze distrutte sulla riva sinistra i turchi: 


fascia. 


supplirono col valore spiegato ad Oltenitza 
e Cetate ,.e le fortificazioni improvvisate a 
Calafat tentiero in scaccò tutta ‘la (potenza 
della Russia ‘per un'tempo sufficiente onde 
preparare le difese contro le quali ‘la' stessa 
potenza venne a rompersi sotto le mura di 
Silistria, 

« La Servia, proseguiva lord Aberdeen, 
« coll’ incorporazione dei .sei distretti men- 
« zionati nel trattato, viene eretta in ‘uno 
« stato indipendente edvassai potente.» 

Non.ci siamo accorti; per lospazio dei 
Venticinque anni che trascorsero da quell’ 
epoca; della.potenza ed indipendenza della 
Servia, anzi sappiamo che ora vi dominava 
l’ influenza ‘della ‘Russia , ora quella dell’ 
Austria, ora quella della Turchia , e che il 
governo si modificava a seconda che l’un 





o l’altra prevaleva , come non ha guari per, 


r 
l'influenza russa veniva dimesso il ministre i 
Garascianin, e poi di nuovo rimesso in!pò- 
sto dietro ì successi militari ottenuti'dai 
turchi. 

« La'ricognizione del governo della Gre- 
cia » osserva inoltre il'ministro inglese, «è 
« appena compatibile colla sicurezza , e 
< forse neppure coll’èsistenza dell’ impero 
« turco..» 

L'esperienza ha dimostrato contrariamente 
alle previsioni, politiche del; ministro tory., 
che a: malincuore. aveva firmato l'atto d’in- 
dipendenza del.nuovo regno; chela Grecia 
e la Turchia poterono: esistere'l’una vicina 
all'altra, ela pace non'sarebbe'stata turbata 
se le occulte mene ‘della Russia ‘nòn ‘aves- 
sero fatto scoppiare il movimento nial cal- 
colato ed incoerente della Tessaglia e del- 
l'Epiro, «ora, schiacciato dalle armi della 
Turchia in. presenza delle truppe anglo- 
francesi. 

Quella profezia era fondata nella: suppo- 
sizione; dell’ incurabile, debolezza: della Tur- 
chia ; ma questo impero isi rafforzò conside- 
revolmente in. venticinque ‘anni , mentre la 
Girecia non, seppe ordinarsi in governo degno 

iLapplausi-e- delle ‘simpatie di nazioni 
ineivilite , nè conciliarsi la benevolenza del 
governo inglese, stancando persino la gené- 
rosità senza limiti dimostrata dal governo 
francese. 


Adrianopoli.« non offriva alcuna ragionevole 
« prospettiva di una‘eterna) pace ; ‘amicizia 
« e buon accordo, perchè conteneva stipu- 
« lazioni che facevano ‘dipendere le cala- 
« mità della guerra dalle estorsioni capric- 
« ciose di un ufficiale ‘turco e dalla non 
« autorizzata arroganza di un negoziante 
« TUSSO. » 

Anche in ciò si è ingannato ‘lord Aber- 
deen. Lasciamo da parte che egli vantasse 
l’altro giorno questa pace per la sua du- 
rata, mentre all’epoca stessa, in cui fu con- 
chiusa, non vi vedeva alcuna stabilità ; ma 
certamente non furono le esorbitànze di un 
ufficiale turco, nè l'arroganza non RE gol 
zata di un negoziante russo, da cui Mosse 
la guerra attuale. î iù 

Ognuno ne conosce l’origine, e l'arroganza 
ufficiale © imperialmente autorizzata dal 
principe Menzikoff è ‘un fatto'che non sarà 
più cancellato dalla storia. 

Lord Aberdeen presagiva sommosse e ri- 
voluzioni in causa delle imposte, di cui il 
sultano sarebbe stato costretto, ad aggravar 
i suoi sudditi per pagare l'indennità voluta 
dai russi nel trattato di Adrianopoli , e an- 
che in questa previsione si è ingannato il 
ministro inglese. Una rivolta. ebbe luogo 
qualche tempo dopo per opera dèl hascià 
d'Egitto, e la Russia! concorse a salvare il 
sultano dal l'imminente caduta , temendo, 
che il cambiamento di dinastia infondesse 
nuove forze‘alla Turchia, e la rendesse ca- 
pace di resistere alle esigenze russe, 

Altre rivolte ebbero luogo ‘nel 1848 nella 
Bosnia, nell’Erzegovina, ‘nella Siria, nel- 
nell'Asia minore in causa delle riformè in- 
trodotte' nèll amministrazione dell’ impero 
tureo, e la Turchia trovò in se stessa suf- 
ficenti forze per reprimere quei moti rivo- 
luzionarii. 

« La resistenza degli ‘insorti, coronata di 
« successo, può condurre alla confusione e 
« rivolta generale », diceva lord Aberdeen, 
«altrimenti ne seguirebbero ‘spogliazioni 
« ed oppressioni. » 

La rivolta non ebbe successo, 


Lunedì 10 Tuglio ; 


n 


Si pubblica tutti i giortli , comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
ecc. debbono essere | 


Non si accettano richiari, per indirizzi se non sono accompagnati da una” 


seguirono le prevedute spogliazioni \ed:op- 
pressioni per parte della. Porta ;. che ‘seppe 
rendere la tranquillità ai paesi insorti senza 
neppure ricorrere alle atroci rappresaglie di 
cui in altri luoghi fecero uso la Russia e 


l’Austria per reprimere movimenti e riyolù- «+ 


zioni ben più legittime di quelle che ebbe a 
combattere la Porta. STRA, 

Fu allora .che. la. Russia, s'accorse che 
l'uomo ammalato risanava; e che; se mon 


voleva vederlo risorto a confondete'ed aùni- | 


chilare i suoi progetti di» conquista e'domi- 
nazione, éra îndis pensabile: di dargli il colpi 





| l'interno. 
Lord Aberdeen prevedeva che la pace di | 


di grazia. Incominciò suscitando l'Austria 
in favore del Montenegtò insorto edhtro la 
Porta, ilquale erain procinto di essere vinto 
dalle armi diOmer bascià, Ma dall’affare del 
Montenegro non nacque un pretesto. di 
guerra per la Russia unita all'Austria; onde 
lo ezar dovette tentare da solo il colpo colla. 
missione Menzikoff. ‘Ma era troppo tardi, 
L'uomo ammalatosi ‘era riavuto e lè rive'dél 
Danubio ne diedero ampiù testimonianza, e 
coi battaglioni russi sì ruppe anche la per- 
spicacia ed intelligenza ‘politica del mini- 
stro. inglese, ammiratore dello czar, e; amico 
del principe Metternich , che faceva. sem- 
biante di tergiversare. la ‘politica ‘russa ‘in 
Europa, mentre riceveva \dallo ‘ezar ona 
pensione! con autorizzazione dell'imperatore 
Francesco T. MP RT 


I Ho: dispari 0a 

SENATO: DEL REGNO: 

Nella tornata del giorno'8, furono @ppro-. 
vati, senza modificazioni, i seguenti  pro- 
getti di legge già sanciti dalla camera elet- 
tiva; ION GR LI0 
Creazione di un giudice di polizia a To- 
rino e Genova; Votanti 52, assenzienti 50, 
contrari 2. Lionel zo nu" 
Applicazione del sistema di propulsione 














idro-pneumatica ‘alla ‘salita ‘dei “Giovi. Vo-. 


tanti 54, assenzienti 50, contrari 4; 
Autorizzazione alla divisione. 
cedere il limite dell’ imposta ordinaria. \ 
tanti 53, assenzienti 59; contrari uno.) 
Furono approvate altresì tutte le categorie 
dei bilanci, passivi degli affari ‘esteri e del- 





rr 
Ixsurrezione IN Ispagna. Le notizie finora 
pubblicate nel nostro foglio! sull’insurre- 
zione militare in Ispagna sono: quelle datè 
da rapporti ufficiosi pubblicati dai fogli fran- 
cesi e dai dispacci elettrici, i quali sonò 
concepiti in modo da poter tionoscere al 
Primo aspetto, se non contengono cosé as- 
solutamente false, almeno non. dicono. la 
verità tutta intiera, 0 piuttosto hanno un 
senso ambiguo. Così l’ultimo dispaccio elet» 
trico del 6 accenna che i ribelli si sono ri» 
fuggiati a Mora; ora ‘abbiamo motivo di 
credereWèhe si tratti del Campo del Moro} 
logalità di Madrid, situata di dietro il'pa- 
laZzo reale. Si parla pure in quel dispaccio 
di‘c@Use perdue , il che è stato interpretato 
come se fosse perduta la causa degli in- 
sorti. Ma non potrebbe essere la causa del 
governo? Dicesi inoltre che le diserzioni 
continuano; fra gli insorti , o fra le truppe 
del: governo? 4 
* Il fatto si è che le corrispondenze private 
da Parigi e da Madrid non consonano con 
quelle notizie ufficiose. A schiarimento dei 
fatti riportiamo perciò ì seguenti estratti 
delle corrispondenze relative del Times : 


Parigî, 3 luglio. Il generale Dulee, ispettore 
generale della cavalleria, radunò tutti i reggi: 
menti di quest'arma sopra una piazza vicina a 

Madrid, chiamata: Campo delle guardie. Si dice 
che gli uomini si recassero sul luogo di riunione, 
eredentdo che si trattasse di una delle solite ispe- 
zioni; ma havvi motivo di supporré chè i reggi- 
menti di cavalleria fossero perfettamente istrutti 
dello scopo, pel quale erano riuniti, cioè per in- 
sorgere contro il governo. pa 

Giunti sul terreno, il generale Dulce li aringò è 
terminò il suo discorso col grido: Viva la re- 
gina! abbasso i ministri! che fu ripetuto dai sol- 
dati. Indi si mossero verso Cavaleia , villaggio si- 
tuato alle distanza di circa quattro miglia da Ma- 





drid, ove si teneva nascosto il genérale O'Donnell. 
Questi si pose alla loro ‘testa accompagnato dai' 
generali Ros de Olano, Messina ed Echague col’ 
reggimento d’infanteria chè comandava quest’ul- 
Umo. 

Fu pubblicato un proclama, in cui fu ammessa, 
la sovranità della regina e richiesto il ristabili- 
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eppure non | mento della costituzione del 1837. 1l generale 
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O’Donnel aveva con sè 2 milioni di:reali per prov- 
vedere alle prime spese del movimento. 

Si dice che uno o due ufficiali del reggimento 
di Echague furono fucilati dai loro soldati, perchè 
quelli volevano impedire il reggimento ad unirsi 
agli insorti. 

| Diversi rifugiati spagnuoli, residenti in Francia, 

sono già partità per.il confine, ondé entrare in 
Ispagna, e questi parlano con molta fiducia del 
finale successo del movimento. 

Madrid, 30 giugno. Un luogetenente della 
guardia civica e uncapitano del reggimento Estre- 
madura furono promossi dalla regina, il primo 
per aver ricusato di unirsi agli insorti, mentre era 
caduto nelle mani dei medesimi, l'altro: per aver 
cercato di prevenire la defezione dei solduti, nel 
“ qualé tentativo fu ferito. Vennero accordate deco- 

razioni e piccole pensioni a due caporali e quattro 
soldati per la stessa buona condotta, ed uno dei 
‘caporali fu promosso. Le promozioni e decora- 
zioni furono date dalla regina stessa col mezzo 
del.generale Quesada, governatore di Madrid, ieri 
sera mel Prado alle ore selte in. una rivista ‘della 
«guarnigione. S. M. era inuna carrozza aperta, ac- 
compagnata da suo marito, dalla sua figlia e da 
uno splendido stato maggiore. 
‘‘ ‘Dopo aver percorsa la linea, la .carrozza reale 
‘fu circondata dagli ufficiali, le truppe si avvicina- 
rono più che possibile, © la regina tenne un di- 


| scorso: A-pochissima distanza! dai soldati era im-. 


‘possibile di sentire le parole che la regina diceva, 
' Ina essa sorridéva è cercava: di mostrarsi gra- 
‘Ziosa, sporgendo la 7sua banibina alle truppe, 
“ come se la confidasse alla loro protezione. 
‘Se nel petto dei miliari spagnuoli vi fosse una 
scintilla di simpatia per la loro sovrana, e di al- 
taceaimento al irono, cid sarebbe apparso certa- 
mente nella presente occasione. Credo che sia un 
‘seguo fatale per la regina di Spagna, che in alcun 
‘maomento*%della rivista di ieri vi fu. il minimo se- 
ignale:di:entusiasmo ol affetto nè per parte degli 
«ufficiali; nè, per parte, dei; soldati ‘o. del popolo. 
Non un Evviva, non; un grido, non una voce di 
“acclamazione. Questo silenzio fu così evidente , 
così marcato, e fu notato da moltissime persone 
accorse, che persino la Gazzetta ufficiale e il 
semi-uffiicialé eraldo (non osano dire che fu in- 
terrelto. Quest'ultimo giornale dice : « Egli è dil- 
€ ficile di descrivere l’ entusiasmo col quale le 
"& iruppe ricevettero il loro sovrano. » La' frase è 
“ben scelta, perehè è certamente assai difficile di 
descrivere quello che non esiste. Dopo la rivista, 
«la regina ritorad'al‘palazzo verso le ore 10, pas- 
.sando perle contrade’ più affollate della capitale. 
Fu ricevuta col più profondo silenzio ‘e con com- 
«Pleta indifferenza.» i 
‘Sì dicè che la regina fosse profondamente aftlitta 
* dal modo col quale fu ricevuta: dalle truppe e che 
‘ritornata al palazzo sià scoppiata in un dirotto 


[——— pianio. Gertamente eravi motivo di eommozione e 


di apprensione per sua parte. 


“x Oggi:(80) la'eapitale.è uno stato di grande agi- 


“tazione. Si dice ‘che gli ‘insorti siano alla Venta 

‘ dello-Spirito Santo, mezza lega da Madrid. La re- 
“gina ordinò al generale Campuzano, direttore del- 
l'artiglieria, di sortire colle truppe di quest'arma 
per.intimidire gl'insorti. Campuzano fece proteste 
‘di lealtà, ma ricusò assolutamente di commettere 
l’alto di follia di condurre l'artiglieria sola contro 
da éavalleria e.l’infanteria. 

Allora Ja regina fece chiamare il generale Lara 
‘e gli ordinò di sortire colle truppe da lui. coman- 
date. Lara espose a S. M. che in primo luogo non 
poteva contare sulla loro fedeltà o almeno su 
quella di una parle, e inoltre essere impossibile 
‘di lasciare Madrid senza guarnigione. La regina 
insistette per' essere obbedita « se egli non voleva 
© essere considerato ‘come traditore al pari degli 

«altri, è 
: Furono quindi spedite aleune truppe fuori dalla 
parte di Alcala, ma esse non fecero nulla. Fra le 
iruppe di Madrid vi è uno spirito di disaffezione. 
Non amano il ministero, e conservano sentimenti 
favorevoli al loro antico direttore 0 Donnell,,e per 
la regina sono indifferenti o fors’ anche peggio. 
Non mi farebbè sorpresa se da un momento al- 
l'altro. fraternizzassero cogli insorti. Questi. non 
hanno meno-di 5000 uomini, ma la voce pubblica 
attribuisce loro un maggior numero. ; 

So di certo che essi hanno mandato ad avvertire 
i loro, amici a Madrid che avevano l'intenzione di 
attaccare e che desideravano che fossero pronti a 
cooperare, Si dice che il popolo di Madrid è prov- 
veduto d'armi in maggiore quantità di quello. che 
si crede, e in città vi sono almeno 5,000 fucili. 
Un buon numero ne fu esportato l’altro ieri dalla 
caserma di S. Francesco allorchè incominciò la 
rivolta... 

‘Alle ore 3.172 pom. Da una persona che. ho 
mandato verso gli insorli vengo a sapere che_il 
loro numero oltrepassa i 4,000 uomini, di cui 2,000 
sono di cavalleria. Ebbero in seguito rinforzi da 
Toledo. Ora si trovano al campo del Moro , preci- 
samente di dietro-al palazzo. 

- Furono, dati dei fucili agli alabardieri, e pare 
che si voglia tentare la difesa. O’Donnell fece an- 
nunziare che se il ministero non era cambiato , 
avrebbe dato l' assalto verso sera. In questo caso 
sarebbe stato secondato dalla città. Questa mattina 
furono fatti alcuni colpi di fucile dal battaglione 
della regina , che si trovava fuori di città. Esso fu 
circondato dalla cavalleria degli insorti , e allora 
i soldati dichiararono che non volevano combat- 
tere contro di lui, ma neppure unirsi cogli insorti. 
Dulce disse loro che in tal caso avrebbero fatto. 
aueglio di ritornare in città , il che fu eseguito. 

IT generale Lara è stato fuori di città. questa 


| rbattina. Si assicura che egli abbia veduto 0'Don- 


e "OLE 190085 


‘, e siasi messo d'accordo con lui. 
pr asset ze Si it v) 












Si erede generalmente che non vi sarà aleun | nale ambizione di Luciano Murat, quanto quella 


combattimento, o assai poco, perchè ad ecce- 
zione della guardia civile e degli ingegneri (un 
piccolissimo corpo) fe altre truppe non vogliono 
far fuoco sui loro compagni insorti. 

lo stesso ho veduto dal tetto di una casa elevala 
con un cannocchiale di campagna una parte degli 
insorti, cirèa quattro squadroni. Quando io li vidi 
cambiavano di posizione. Hanno picchelli e ve- 
delle, ed eseguiscono i loro movimenti con rego- 
larità. 

Parigi, 4 giugno ore 6 pom. Ho notizie da 
Madrid più recenti di 36 ore di quelle del 30 giu- 
gno, e se sono esalte, come non ho motivo di 
dubitarne ; il movimento ha assunto il carattere 
più allarmante. Il più recente dispaccio da Madrid 
in data del 2 di mattina annuncia che le vie di 
Madrid sono coperle di barricate , e che si grida : 
Morte a Sartorius. i 

Un altro dispaccio privato assicura che simili 
grida furono innalzate contro quel miserabile dr..... 
(minion) che per lungo tempo è stato onnipotente 
acorte;, e che fu l'obbrobrio della nazione spa- 
gnuola. La vostra lettera di Madrid dimostra quanto 
siano infondate le notizie date dai fogli, cioè che 


gl’insorti fossero il 29 o il 39 in piena ritirata so» | 


pra Toledo. Il campo; del. Moro , ove furono ulti- 
mamente veduti ,.è alla distanza di un tiro di fu- 
cile dal palazzo; e di là, la..... e il suo favorito, che 
‘sono causa di tutto ciò ch'è accaduto, possono 
“vedere i loro movimenti e contare i loro picchelli 
‘ele loro vedette. To eredo che nel caso che O'Don- 
nelle Dulce entrino in Madrid, il regno d’Isabella 
è finito. 

Forse m’inganno, ma ritengo che la sua abdi- 
cazione ne sarebbe -la conseguenza , e che si co- 
stituirebbe una reggenza formata forse da Espar- 
tero, Narvaez e O'Donnell. Tal è l’ opinione di al 
cune persone in ufficio qui, ma non comprendo 
chiaramente in favore di chi la regina abdicherà , 
se pure vi sarà abdicazione ; e atteso i forli dubbi 
chie esistono ‘intorno al diritto legittimo di succes- 
‘sionè della principessa di cui è madre la regina, è 
appena possibile che la principessa delle Asturie, 
come viene chiamata con uno sforzo di cortesia , 
sia riconosciuta dalla. presunta reggenza. Si dice 
che il movimento ‘abbia avuto origine da Narvaez, 
di cui è rappresentante O'Donnell: ma quelli che 
opinano non aver avuto origine il movimento dal- 
l'odio acerbo contro il governo, e dal disprezzo 
in cui è caduta la corte, ignorano lo stato del 
l’ opinione in'Spagnà , o almeno ne affettano igno- 
ranza. Sinora i nomi di Narvaez e di Espartero non 
vengono ancora indicati per essere in relazione 
cogli insorti. 

Non dobbiamo però tacere che il Da?ly 
News e l’Herald di Londra pongono in dub- 





bio l’ esattezza delle corrispondenze del Ti- 
mes. Fra le ‘altre cose si ‘asserisce che lalo- 
calità ove si radunarono gl’ insorti non è il 
campo del Moro; ma bensì Valdemaro, alla 
distanza di qualche lega da Madrid. 


I VERI ALLEATI DELLA Russia 1N IrALIA. Molti 
fogli francesi, alcuni fra i fogli tedeschi non ces- 
sano di spargere l’idea chela Russia, abdicando 


della demagogia , anzi oggi colmano la misura, 
accusando di connivenza moscovita perfino l’ in- 
lero partito della libertà. 

Noi non vogliamo discutere se questa opinione 
ha fondamento di verità in Germania, benchè non 
ci fosse difficile impresa il mostrare che non fra 


vano alta la fronte nelle sale dei principi, nei se- 
creti dei gabinetti. Ad ogni modo vogliamo porre 
in chiaro quali in Italia sieno i sinceri e schietti 
alleati della Russia. Se alcuni pochi e turpi:agita- 
tori si sono lasciati corrompere dall’ oro russo è 
cosa che noi ignoriamo, e a cui. stento prestiamo 
fede*perchè di quest’oro non ebbero bisogno per 
spingere gli sconsigliati loro discepoli, nei tempi 
trascorsi , a Milano, nella Romagna, nelle Ca- 
labrie. 

In Italia è vivo il desiderio di libertà e d’ indi- 
pendenza, e l'indipendenza è la libertà non punno 
esserle largite dal dispotismo che non ha baluardo 
in Europa più sicuro dei baluardi di Cronstadt e 


«dono demagogia © rubli russi che la assoldano o- 
vunque, e giungono sino ad argomentare che in 


liberale, perchè taciono le imprese del vero al- 
leato di Nicolò , perchè dissimulano quale sia fra 
noi il vero propugnatore delle idee russe : re Fer- 
dinando di Napoli non cerca forse ogni mezzo per 
patrocinare la causa dell’ impero russo? 

In primo luogo egli proibisce l' estrazione del 
zolfo come contrabbando di guerra, poi proibisce 
che gli animali ele mandrie possano essere estratte 
dalregno, infine chiude i suoi pori alle navi fran- 
cesi sotto pretesto che in Marsiglia furono pochi 
casi di colera. Ciò egli adopera aperlamente. Secre- 





tamente poi all’ambasciatore di Prussia, che parte 
da Napoli, raccomanda consigli al suo re l’al- 
leanza russa, e scrive all'imperatore d'Austria nello 
slesso senso, e caldeggia l’imprestito russo , nè 
ignora come si paghino agitatori per conto dello 
czar. Nè riesce difficile il discernere perchè re 
Ferdinando abbia posto ogni suo affetto , ogni sua 
speranza in Nicolo. Benchè egli fosse il primo 
sovrano a riconoscere l'impero , benchè dinnanzi 
a Napoleone III il suo ambasciatore si mostri 
quotidianamente sommesso , egli dal giorno che 
un Bonaparte regna in Francia, non ha più nè 
regua, nè riposo. Egli non teme tanto la perso- 


© L'OPINIONE GIORNALE 


ogni pudore, si è fatta vergognosamente alleata | 


il popolo si aggirano gli agenti russi, ma le- | 


di Sebastopoli. Ma ifogli francesi, nel mentre ve- | 


Italia la Russia ha alleati nelle file dei partito» 


POLITICO 





politica tradizionale della Francia che spinse in 
Italia il duca d’Angiò, Carlo VIII, il duca di Guisa, 
che incoronò la sua stessa schiatta, che proclamò 
la repubblica parlenopea, che diede la corona 
delle Due Sicilie prima a Giuseppe poi a Gioachino, 
é che infine ristaurò l’avo suo Ferdinando. 

Egli adunque per riavere la calma del suo animo 
agitato e la pace delle sue notti, ha mestieri che 
alle Tuileries vi sia un re del suo sangue e della 
sua stirpe. E in qual guisa sperarlo se non da un 
nuovo.1814? E chi suscitò il 1814? La Russia. 
Chi procacciò ai sovranî quei santi e benedetti 
irattati del 1815? La Russia. Chi rese la corona ai 
Borboni ponendo una fune al collo alla statua im- 
periale della colonna Vendòme? La Russia. E ve- 
nendo a'tempi più vicini a noi, chi sola pose un’ 
argine alla rivoluzione nel 1848 ? La Russia. 

Osanna osanna dunque allo czar. Egli solo è 
grande , potente, giusto. Egli solo può liberarlo 
dalla spada di Damocle sospesa sul suo capo. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Per decreti reali e ministeriali in data delli 30 
giugno p.-p si fecero le seguenti disposizioni re- 
lative al personale dell’ inferior carriera dell’ am- 
ministrazione provinciale : 

Tricerri Stefano* già applicato al ministero dell’ 
interno, stato nominato solto segretario nell’ am- 
| ministrazione predetta e destinato all’ intendenza 
di Moutiers con provvidenza delli 23 pure di 
giugno, collocato ‘in aspettativa senza stipendio 
per motivi di famiglia, dietro sua domanda ; 


destinato a Mouliers ; 

Longue Francesco , volontario a Ciamberì, no- 
minato a scrivano e destinato a S. Giovanmi di 
Moriana ; 

Stanchi Enrico , scrivano di seconda classe a 
Moutiers , promosso alla prima classe ; 

Cot Alberto Maria, scrivano di terza classe a 
Ciamberì , promosso alla seconda classe : 

Martinet Giulio , serivano di terza classe a Mou- 
liers, promosso alla seconda classe. 


———  ____————————————————& 


FATTI DIVERSI 


La cassetta misteriosa. È un nuovo ed inno- 
cente fenomeno di fisica, che nello stesso tempo 
diverte è fa pensare. Figuratevi una piccola e 
semplice cassettina, che ad un dei lati ha un’aper- 
‘lura in forma di tromba acustica, e che è appesa 
‘alla soffitta di un’ampia camera con un sottilis- 
simo filo metallico, isolata affatto d'altronde. Voi 


.4 parlate alla cassetta immettendo la vostra voce in 


quell’aperlura che abbiamo detto e dal di dentro 


| glese, spagnuolo, nei dialetli milanese, genovese e 
' torinese ed in so qual altra lingua. Oltre a ciò, se 
| tu metti un pezzo di carta nel vano della tromba, 


| poco dopo-vien un soffio che te lo porta via. Come 


ad indagini ed a studi, giacchè si tratta della tras- 
missione del suono per mezzo di souilissimi fili 
metallici. 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 2 all’8 luglio. 











portata alla Spezia, dove avrà subito luogo la so- 
lenne inaugurazione di questo nuovo e mirabile 
mezzo di corrispondenza. Doveva gettarsi in mare 
| alla presenza del re; ma stante l'attuale lutto di 
corte per la morte del duca del Chiablese, S. M. si 
farà rappresentare a quella festa dal principe di 
Carignano. (Corr. Merc.) 

— Ci viene trasmessa, per essere pubblicata, la 
seguente dichiarazione : 

« Con grande mia sorpresa ho rilevato, nel rap- 
porto pubblicato nel N. 323 degli Atti del parla- 

mento; sulla vertenza tra il signor Bert ed il depu- 
lato Chenal, di cui si occupava una commissione 
della camera, un errore materialissimo, del suc- 
ceduto : 

« l° Non è il signor Bert che inseguisse, 0 ac- 
compagnasse il signor Chenal fin sotto l'aula del 
palazzo, ma bensì il signor Chenal giungeva in 
quel sito, quando il signor Bert era, discorrendo, 
già da qualche tempo, con alto signor deputato ; 

« 2° Si allude a precipitata, e forse motivata pre- 
mura, usata dal signor Bert nel dare sua formale 
querela ; sì osservino le date, sia della denuncia , 
quanto del circostanzato e veridico esposto indi- 
rizzato all'ill.mo signor presidente del parlamento, 
e sarà palese ad ogni imparziale ciltadino, se vi 
sia, o no, ragione a legillimo riclamo. 

« EuGENIO BERT. 





« Torino, 8 luglio 1854. » 
r—————_———_——+_——_—+—_————————__—____———— 


STATI ITALIAM 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
| Inuncarteggio del Morning Chronicleleggiamo 
‘leseguenti ‘notizie, che nun sono senza impor- 


ti 


Jacquin Pietro , serivano di seconda classe a S. 
Giovanni di Moriana , nominato sotto segretario e | 


| Genova, 8 luglio. C* informano che appena la 
gran fune metallica del telegrafo sottomarino sarà | 












« Al principio della crisi orientale il re di Na- 
poli mon poteva credere alla possibilità di un ac- 
cordo cordibie-fra la Francia e l'Inghilterra, ed 
essendo in iertmini molto amichevoli con l’ impe- 
ralore di Russia, di cui divideva il modo di vedere 
ed approvava là linea di condotta, mostrò il più 
grande attaccamento al governo di Francia. Av- 
venne in tal guisa, che quando fu costretto dai 
fatti più evidenti a porger fede a «quell’armonia 
che egli ed il suo protettore moscovita avevano 
slimata impossibile, fu non poco allarmato: ed i 
suoi timori presero la forma di severe prescrizioni 
di quarantena. Ma con queste non si stimò sicuro, 
e chiese aiuto allo czar. Una guarnigione russa a 
Napoli od a Palermo gli sembrava il solo mezzo 
di tener lontana dalle sue felici sponde Pin 
sione anglo-francese, da lui tanto temuta. L'im- 
peratore Nicolò, quantunque desideroso, di com- 
piacere a quella domanda, fu impedito di dare una 
risposta pratica dalla presenza delle flotte alleate 
nel mar Nero. Il re di Napoli perciò, lasciato senza 
una protezione, cangiò di taltica e tentò di parere 
cordiale amico delle potenze occidentali e ‘segna- 
tamente della Francia. Nè risparmiò : parole per 
raggiungere questo scopo, ed il suo rappresen- 


| tante a Parigi ebbe più di una volta istruzione di 


attestare all'imperatore deî francési, la forte ‘sim- 
patia che il suo real padrone sentiva .verso i ne- 
mici della Russia. I signori Mawpas e Delacour ed 
il barone Brénier ricevettero dalla’ bocca del re 
medesimo le più calorose assicurazioni dello stesso 
genere. Ma in pari tempo le prescrizioni di qua- 
rantena erano falle più severe, segnatamente verso 
i viaggiatori provenienti dalla Francia con minae- 
cia di arresto, che in molte occasioni recenti è 
stata mandata ad effetto; e quando il governo fran» 
cese desiderò di stabilire un deposito di carbon 
fossile a Brindisi per agevolare il servizio dei bat- 


| telli a vapore per Costantinopoli ed il mar ‘Nero , 


ciò fu pulitamente rifiutato. Il decreto che vieta la 
esportazione dello zolfo è parimenti un passo nella 
stessa via di amicizia verso le potenze occidentali, 
e fu accolto, come meritava, da calorosi applausi 


| di tutti i russi (€ non son pochi) che risiedono a 
| Napoli. ” it 


DZION 
« Posso aggiungere a tutto ciò che, quando non 
è guari, il conte di Bernstorff, successore del ca-. 
valiere Bunsen e finora ministro prussiano. a Na- 
poli, ebbe l'udienza di congedo, il re Ferdinando IT 


| gli disse avere la ferma speranza chelfil' suo réale 


\vi si risponde in italiano, francese, tedesco, in- | 


| dicevamo, i curiosi ne hanno diletto, per la singo- | 
lare novità della cosa, gli uomini hanno argomento | 


Viaggiatori N. 12,477 L. 15,954 70 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 
| locità DA: IMRE OS DICO) HRR 
| Merci a piccola velocità i.» 8,004 50 
| Totale nella settimana L. 25,787 62 
| Prodotto anteriore » 507,041 79 
Totale generale —L. 532,829 41 | 





I 


ed amato cugino (il're di Prussia) ‘non avrebbe 
mai sparato un colpo contro l’imperatore. di Rus- 
sia. Io non sono in grado di dire sé il conte Bern- 
storff rispose, oppure no aquesto curioso discorso, 
ma da quanto precede è evidente che la. corle na- 
politana giuoca un giuoco poco leale (an un fair 
game), come già fece al principio del secolo, e 
che mentre professa amicizia per le potenze occi- 
dentali, è russa in fondo al cuore: Napoli perciò 
è diventata centro di ‘intrighi russi, e conviene 
alla diplomazia anglo-francese. di vigilare su tatti 
i movimenti di quella corte: ». + 
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bu 
STATI ESTERI. 
FRANCIA ) : 
— Si legge nel Moniteur di questa mattina , 7 
luglio : î 
« Alcune persone hanno attribuito ‘al governo 
un intervento attivo nella questione sull'osservanza 
della domenica. Il governo non ha mai avuto un 
tal pensiero : esso desidera che la legge religiosa 
sia osservata, egli ne diede dappertutto l' esempio, 
ma esso non vuole, non deve fare di più. Questa. è 
per ciascuno uva questione di, libera. coscienza 
e non ammelle nè coazione , nè intimidazione. 
— Oggi non sono arrivatisa ‘Parigi i giornali nè 
le corrispondenze da Madrid. * 
INGHILTERRA 
Nella seduta della camera dei comuni del 4 lu- 
glio si domandò a lord John Russell, quale era la 
persona responsabile della tradozioue di un docù- 
mento straniero recentemente presèntato alla ca- 
mera sotto il tilolo: Artleoio addizional@@l trat- 
tato tra l'Austria e la Prussia, in data 20 aprile 
1854 ; nella traduzione si è messo : |’ Austria e la 
È Ri 


Prussia si sono riunite nel desiderio. d* evitare 
guerra : nell'originale queste parole erano segu te 
vano nella traduzione. È della più grande impor- 
tanza che i documenti stranieri siano almeno tra- 
dotti esattamente. ‘ a 
__Lor John Russell rispose che egli nom sapeva il 
nome di chi aveva tradolto questo documento; che 
esso era stato tradotto a Berlino e *senza dubbio 
l’ errore commesso per inavvertenza, mic 
L'incidente non-ha avuto altro seguito. 
AUSTRIA I 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
: Vienna, 5 luglio. 

1 giornali danno diverse indicazioni sulle con- 
dizioni del prestito che si sta per pubblicare. Sie- 
come le medesime offrono qualche differenza nei 
loro dettagli, mi affretto di comunicarvi le condi- 
zioni relative che ho potuto rilevare da fonte per- 
feltamente autentica. Si darà all’imprestito il nome 
di patriotico, per avere il pretesto di tassare di 
opinioni ostili al governo tulli quelli che essendo 
forniti di mezzi, ricusano di prender parte, e di 
farli, segno all'occorrenza di persecuzioni politiche. 
Del resto, l’imprestito è tutto volontario, e sono 
escluse tutte le misure forzate, salvo gli effetti delle 
disposizioni che accennerò più innanzi. Ml mini- 
mum della somma è di 350 milioni di fiorini, il 
marimum che sarà accettato di 500 milioni se le - 
sottoscrizioni arriveranno a questa cifra. Queste 
saranno aperte col giorno ‘24 luglio e Verranno 


Md 
da quest altre; se ciò è possibile: che non si tro- 7 









chieste verso la metà d'agosto. I versamenti si fa- 
ranno: a seconda dell'importo delle sottoscrizioni 
in 3, 4 e 5 anni. Sarà dichiarato che lo scopo del- 
l’imprestito è il miglioramento del corso delle va- 
lute mediante riduzione del debito dello stato verso 
la:banca sino alla somma di 80 milioni, non che 
quello di coprire le deficienze degli anni prossimi. 

Essendovi però dal dichiarare al fare qualche dif- 

ferenza, è probabile che il secondo scopo renda 

impossibile l'adempimento del primo, avuto ri- 
- guardo specialmente alle ingenti spese dei prepa- 
‘rativi militari. 

Gli interessi al 5 p. 0j0 saranno pagati in ar- 
gento, almeno così si promette, ma non vha dub- 
bio che quando lo stato non si troverà in grado di 
adempiere a questa condizione se ne dispenserà e 
pagherà in carta. Il prezzo di emissione è del 95 
D. 010, che ridotto secondo il corso dell’argento 
Viene a ‘costituire il 66 al 67 per ogni lire 5 di ren- 
dita, nella supposizione che gli interessi siano pa- 
gati in argento. Si sono inoltre prese le più detta- 
Sgliate disposizioni e preparati sopra una vasta 
scala raggiri di ogni genere per indurre tutte le 
classi delle popolazioni a prendervi parte con ap- 
parenza di spontaneità , suscitando nelle regioni 
ufficiali;un fittizio apparato di entusiasmo patric- 
1îco, nella speranza che un tal sentimento si dif- 
fonda come farebbe un'epidemia, Credo infatti che 
quest'arte-possa produrre qualche effetto qui nella 
capitale sotto gli occhi del governo centrale, ove, 
in causa del commercio e per altre circostanze, 
affluisce il denaro. 

Ma nelle provincie della monarchia l’effetto sarà 
nullo, e siilimiterà per la maggior parte a costrin- 
gere gli impiegati a sagrificare una quota del loro 
stipendio, onde eoncorrere colla medesima al pre- 
stilo ‘patriolico ; sòllo pena di essere destituiti , 0 
almeno di essere notati sul libro nero. 

‘ Ma il colpo decisivo sarà recato col mezzo dei 
comuni; Il decreto relativo al prestito accorderà 
alle amministrazioni comunali per questo caso 
speciale una grande latitudine e impartirà alle me- 
‘desinie tutte le opportune facilitazioni, affinchè 

possano disporre dei fondi comunali di qualunque 
specie per prendere parte all’ imprestito. Interpre- 

lata questadisposizione nel suo vero senso essa si 
risolve in ciò che il governo userà dei mezzi che 
sono a.sua disposizione per costringere le ammi- 

È dillo, 

Mistrazioni comunali ad impegnarsi per una parte 
ragguardevole nel. prestito , e ciò avrà per. conse- 
.guenza,.che.le. quote relative dovranno essere ver- 
sale, dai contribuenti in via forzata sotto il. nome 
di sovrimposta comunale. 

Un' altra disposizione che contribuirà ad ingros- 

sare la.cifra delle sottoscrizioni , consiste nelle fa- 
cililazioni che saranno accordate ai possessori di 
beni fedecommissarii. Prendendo parte al prestito 
sarà loro accordatà con iùtta facilità la facoltà di 
trasportare il vincolo fedecommissario sulle car- 
telle del nuovo prestito, svincolando i beni stabili. 
Del paràsarà permesso di aggravare d' ipoteche i 
beni stabili fedecommissarii, quando se non tutta, 
almeno, una parte ragguardevole della somma 
presa a, mutuo sarà impiegata nel prestito. 
;, Con queste mistite non è impossibile , sebbene 
assai difficile che: le sottoscrizioni raggiungano la 
cifra voluta. È però certo che i versamenti incon- 
treranno gravissime difficoltà a_motivo delle cir- 
costanze politiche ed economiche. del paese. Le 
imposte ordinarie rientrano già con somma. diff- 
coltà, e se eccettuiamo il regno lombardo-veneto 
tutte le altre provincie dell'impero si trovano in 
notevole arretrato nel pagamento delle imposte 
dirette. Comè sarà' loro possibile di versare anche 
le somme del prestito ; che sebbene in apparenza 
volontario sarà però stato loro imposto con mezzi 
indiretti in modo forzato ? 

Un dispaccio telegrafico da Mysloviez di ieri an- 
nunziava che vi era atteso il principe Gorciakof ; 
diretto alla. volla di questa capitale. Si credeva che 
sarebbe qui arrivato questa sera. Ma. probabil- 
mente quando riceverete la min lettera il telegrafo 
vi avrà già annunziato il suo arrivo e fors'anche 
il tenore della risposta da lui recata , sulla quale 
corrono -qui le voci le più 'contraddicenti. , 

sn SPAGNA 

Madrid, 2'luglio. Leggesi nel Deébats : 

x Il; colonnello Garrigo , del reggimento  Far- 
nese, che fu fatto prigioniero nella battaglia, di 
Vicalbaro, fu immediatamente condannato alla 
Morté ; ma la pena non sarà eseguita , opponen- 
dovisi la regina, che vuole sia commutata nel- 
l’esiglio perpetuo. Egli sàrà probabilmente depor- 
lato alle isole Marianne o in qualche altro posse» 
dimento lontano. 

« La. regina ha distribuito delle ricompense nei 
corpi che marciarono contro gli insorti. 

s I nostri corrispondenti insistono molto sulla 
riunione delle forze che il‘ governo ha chiamato a 
Madrid, e che egli aspetta per fare contro gli in- 
sorti una dimostrazione tale che essi non tentino 
una resistenza inutile, ma si disperdino, senza un 
nuovo combattimento. A_Madrid credesi tultavia 
da molte persone che sì potrebbe ottenere lo stesso 
risultato con altri mezzi. Queste persone cercano 
degli altri motivi a questo straordinario concen- 
tramento di baionette e di cannoni. « Cominciasi 
a travedere, ci si dice, in un avvenire non molto 
Jontano, delle misure a cui si pensava da più di 
sei mesi, e che sona favorite dalle attuali circo- 
stanze, » i 

io AMERICA 

Leggiamo nel Debats : ; 

_« {l progetto d’ invasione dell'isola di Cuba con- 
linua ad occupare la stampa e disgrazialamente 
deve dirsi che prende, a quel che pare, una piega 
piuechè mai minaccevole. Un giornale, il Mem- 
‘phig Whig giunge persino a pubblicare tutti i det- 











tagli d’organizzazione della nuova spedizione; esso 
pretende che la medesima dispone di otto battelli 
a vapore, di quattro grandi bastimenti a vela, di 
80 o 90jim. uniformi militari, ed una cassa ricca 
di meglio che 5 milioni di dollari (25 milioni di 
franchi) ecc. ecc. Esso nomina altresì un certo 
numero dei capi della spedizione e fra essi rimar- 
chiamo il generale Quitman diggià compromesso 
nell’affare di Lopez. Finalmente dice che la par: 


tenza della spedizione è fissata per i primi giorni | 


di luglio. 

« Mentre che tutto: questo si dice e si stampa 
senza alcun ritegno, il governo non sembra pren- 
dere alcuna misura per arrestare i progetti degli 
invasori. Esso veramente ha pubblicato il procla- 
ma che tulli cunoscono, ma da quanto abbiamo 
detto di sopra può giudicarsi l’effetto del medesimo. 

« Il parlamento del Canada fu prorogato in 
mezzo ad una agitazione abbastanza viva e si 
crede che non tarderà molto a seguire la sua dis- 
soluzione. » 
_—_—_—r——_Tr__—m—m_m_zazzz, 

AFFARI D'ORIENTE 

Dopo che la squadra a vapore dell’ ammiraglio 
Lyons è tornata dalla costa della ‘Circassia , tutta 
la flotta anglo-francese del mar Nero è rimasta a 
Balischik. Vengono scambiate gentilezze da nave 
a nave. Le prede fatte dalla squadra a vapore fu- 
rono condotte a Malta , è l'ammiraglio Dundas ha 
dato ordine di acquistare per conto dello stato il 


| vascello catturato dall'Wighflyer. Questo e due 


altri navigli turchi stavano per partire per una 
crociera sulla costa orientale del mar Nero, onde 
proteggere i circassi. Fra gli ufficiali delle due 
flotte regna la più grande cordialità. Non si erede 
cosa prudente l'altaccare Sebastopoli coi soli na- 
Vigli senza truppe di sbarco. (Times) 

Troviamo nel Journal des Débats le seguenti 
informazioni, che riassumono le notizie relative 
alle flotte del mar Nero e del mar Baltico : 

« Le lettere che noi riceviamo dal Baltico ci 
danno notizie delle flotte alleate fino alla data del 
22 giugno ; a quel giorno contavano 63 navi da 
guerra di ogni rango. 


« {l giorno 22, i due ammiragli dovettero ap- | 


parecchiare la Baro-Sund , onde spingere una ri- 
cognizione fino al fondo del golfo di Finlandia, 
Tutti i vascelli ad elice delle squadre e sei va- 
scelli francesi, in tutto 20 vascelli di linea; seguiti 
da 10 bastimenti a vapore, di cui quattro francesi, 
doveano prender parte a questa dimostrazione. I 
contr'ammiragli Penaud e Chads seguivano il mo- 
vimento dei vice-ammiragli sir Napier e Parseval- 
Deschénes. 

« Il contrammiraglio Corry restava con una di- 
visione di sette vascelli di linea dinnanzi Helsing- 
fors, dove si trovano chiusi 7 vascelli russi. Due 
vascelli francesi e la fregata la Vengeance erano 
attaccati alla squadra dell'ammiraglio Corry. 


« Le fregate francesi la Zenobia e la Semil- 


lante aveano raggiunto la divisione inglese che 
blocca Revel; la Powrswivante e la Virginia 
erano col contrammiraglio Plumridge nel golfo 
di Botnia. L’ Andromaca inerociava innanzi a 
Riga. 

: Il miglior accordo regna fra le due squadre 
del Baltico, come in quelle del mar Nero! L’anni- 
versario dell’avvenimento ‘al trono della regina 
Vittoria fu celebrato con gran pompa dalle due 
flotte ; l'ammiraglio sir ch. Napier avea accettato 
un pranzo a bordo dell’ Imflexibile che porta la 
bandiera dell'amm. Parseval. 

« Secondo i giornali inglesi, i due ammiragli 
erano giunti il 24 giugno all’ancoraggio dell’ isola 
di Serkar ad una trentina di miglia da Cronstadt. 
I bastimenti leggeri ‘il Desperate ed il Gorgon, 
che marciano in testa della flotta, avrebbero scam- 
biato qualche colpo di cannone coi forti russi’, 
senza però alcun risultato. 

« D'altronde non credevasi a bordo che vogliasi 
intraprendere nulla di grave contro Cronstadt. 

, <« D'altra parte non havvi più a dubitare dell’e- 
sàttezza della voce sparsa da qualche giorno dai 
giornali inglesi sulla formazione di un corpo spe- 
dizionario francese pel Baltico, ma non sappiamo 
ancora quale sarà la sua forza e su qual punto 
dovrà agire. Certo è ad ogni modo che si apparec- 
chiano nei porti inglesi parecchi vascelli e fregate 
per questo servizio, e a giudicarne dal numero e 
dalla grandezza, può credersi che si tratti di una 
divisione da 8 0 10,000 uomini. Voci che noi ri- 
peliamo sotto ogni riserva farebbero pensare che 
si trattasse di occupare la grand’ isola Aland, la 
cui principale fortezza, Bomarsund , fu già attac- 
cata dagli inglesi. Assicurasi pure che il generale 
Baraguay d’Hilliers sarebbe nominato al comando 
del corpo spedizionario e che sarebbe anzi partito 
ieri alla testa delle truppe. Ci sembra tuttavia che 
questi fatti meritino conferma. 

« Nel mar Nero le due armate sono quasi inte- 
ramenle concentrate a Varna. Ora che farà questa 
grande armata, la quale conta ormai più di 50jm. 
combattenti ? Che farà sopratutto dopo levato l’as- 
sedio di Silistria e la ritirata dell’ armata russa ? I 
gornali continuano in un’ estrema riserva intorno 
a ciò, e le nostre notizie , come quelle pubblicate 
dai giornali inglesi, non. contengono che delle 
ipotesi. L’ opinione più generale però è che gli al- 
leati pensino a far l'assedio di Sebastopoli , del 
che si riportano alcuni indizi assai significanti. » 

— Togliamo da una corrispondenza del Parla- 
mento la seguente conclusione della nota austriaca 
allo ezar ; 

« L'imperatore di Russia ponderando nella sua 
saviezza. lulte queste considerazioni, : riconoscerà 
quanto prema all'imperatore nostro augusto si- 
gnore che l’esercito russo non spinga più oltre le 
sue operazioni nei paesi transdanubiani, indi- 


L’OPINION®, GIORNALE POLITO 


cando egli stesso positivamente l’epoca precisa — 
e noi speriamo non troppo lontana — in cui sarà 
posto un termine all'occupazione dei principati. 

« L'imperatore Nicolò, noi non ne dubitiamo , 
Vuole la: pace. Perciò provvederà egli onde far 
cessare uno stato di cose che ogni giorno tende a 
diventare per l’Austria e per l’Alemagna una fonte 
di calamità. Facendo indefinitamante durare que- 
sla occupazione, o mettendo allo sgombro condi- 
zioni, l'adempimento delle quali non dipendesse 

| dalla nostra volontà, egli non vorrà imporre al- 


| cessità di trovare egli stesso modo di tutelare gl 
interessi che la situazione attuale compromette 
| così gravemente. Piacciavi, sig. conte ecc.» 

La nota prussiana in appoggio di. questa inti- 
mazione, indirizzata il 12 giugno val barone de 
Werther, nostro ambasciatore a Piètroborgo, rias- 
sume gli argomenti addotti dall’ Austria e con- 
chiude dicendo : 

< Il re spera che l’imperatore ricondurrà la 
quislione sopra un terreno dove si possa trovar 
modo di addivenire ad una soluzione soddisfa: 
cente, circoscrivendo le osulità dall'una e dall’al- 
tra parte. 

.« Hl-nostro-augusto signore spera pertanto che 
la presente pratica troverà presso S. M. l'impera- 
tore di Russia un'accoglienza conforme ai .senti- 
menti che l'hanno dettata e che la risposta, da noi 
come dal gabinetto di Vienna aspettata con inte- 
resse adeguato alle circostanze, sarà tale da . esi- 
mere il re dalle dolorose necessità in cui lo met- 
terebbero i suoi doveri come re, e i propri im- 
pegni. » 

Un dispaccio telegrafico annunzia che siasi com- 
battuta una grande battaglia in Asia; ma sull'esito 
della medesima regna sinora la più grande incer- 
tezza. Alcuni giornali hanno come distrutto il corpo 
del generale russo Andronikoff, altri invece assi- 
curano sconfitto totalmente Selim bascià.. Aspet- 
tiamo dunque più ampie informazioni. 


Ultime Notizi 
INAUGURAZIONE DELLA STRADA FERRATA 

da Alessandria a Novara 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

L Novara, 9 luglio. 

Novara ha oggi un aspelto festivo incantevole. 
Nivno ricorda tanto concorso, tanta calca di gente 
in questa città. Dai vicini e dai lontani luoghi si 
accorse per vedere la festa. Il municipio novarese 
meritava di fatto tanta; premura, perchè non fu 
parco nello spendere ,. ed i preparativi della festa 
sono quali si addicono ad una città opulenta e 

ella. 

La stazione si può dire non esista ancora; ma 
la ciltà seppe valersi del sito assegnato per la sta- 
zionè, per erigere loggie e tribune, archi e’ trofei, 
che presentano il più bello effetto. Niuna stazione 
di-stràda ferrata è stata finora sì bene addobbata. 
La loggia reale era assai bella ed aveva d’ intorno 
altre loggie-per senatori, deputati, autorità muni- 
cipali e funzionari del governo. Dalla stazione alla 
città eransi fatti i preparativi per l’ illuminazione, 
i quali, aggiunti ai preparativi della festa del 
giorno, rendevano questi più aggraziati. Le due 
principali vie della città, per le quali dovevano 
passare il duca e la duchessa di Genova, sono assai 
bene addobbate e sembrano un esteso padiglione. 
Inutile dire che.i proprietari fecero a gara per 
corrispondere alla sollecitudine del municipio, e 
che balconi e finestre:sano esse pure addobbate. 

Il convoglio degli invitati è giunto qui alle un- 
dici in luogo dette ‘& mezzo: esso fu salutato 
dallo sparo delle 

Il convoglio reale, ehe: era atteso per mezzo- 
giorno, è arrivato tre quarti d’ora più tardi: il 
suo arrivo fu annunziato dalle artiglierie e dalle 
campane suonanti a festa. Il duca e Ja duchessa 
furono applaud:ti ed acclamati. La funzione reli- 
giosa fu lunga, però monsignor Gentile fu genti- 
lissimo, recitando un discorso breve anzichè no. 

Il duca salì a cavallo, fece la rassegna della 
guardia nazionale, che era assai numerosa : attra- 
versò fra gli applausi gran parte della città , sino 
al palazzo del conte Tornielli di Vargano, ove le 
LL. AA. presero stanza. 

Il,municipio ha ordinati diverlimenti popolari : 
si lavora ancora pei preparativi dell’ illuminazione 
che dee riuscire. mirabile : il bellissimo palazzo 
dell'Annona, il giardino pubblico, più vasto di 
quello di Torino, tutto il tratto dallo scalo alla 
città, la stazione e parecchi altri edificis plende- 
ranno dì mille e mille faci. 

Nel casino vi sarà ballo; ma vi si soffocherà del 
caldo, essendo acconcio per ritrovo consueto di 
giovani, ristretto per un ballo. Però non si è ri- 
sparmiato dispendio per addobbarlo. 

Domani il municipio imbandirà una colazione 
ai senatori e deputati , ma non molti risponde- 
ranno all’ invito , poichè i più partono oggi, per 
la difficoltà che v' ha a procurarsi alloggi , gli al- 
berghi essendo tutti ingombri. 

«lo vi ho parlato di Novara e delle sue feste; ma 
più di qualunque festa ‘0 divertimento dovrei farvi 
parola della strada da Alessandria in poi, e spe- 
cialmente della galleria di Valenza e del gran ponte 
sul Po a Valenza, due opere d’arte oltremodo 
belle e che molto onorano i nostri ingegneri. Non 
è però in una lettera scritta in tutta fretta che si 
può convenevolmente accennare a siffatti lavori. 

Non vi tacerò che lunghesso la linea furono e- 
retti archi e si congregarono le guardie nazionali , 
per salutare 1’ arrivo del Duca. H 

Mortara , la patria del compianto Josli, si è di- 
slinta sopra tutte le altre città. 

La stazione vasta e ben collocata , è stata arre- 
data , vi si eressero tribune , e nel passare ho ve- 
duli preparativi per una refezione : e doveva esser 
così, perchè a Mortara convennero tulle le guardie 
nazionali della Lomellina. Erano quattordici bat- 
taglioni , assai ben ordinati ed in numero di cirèa 
tremila : essi pranzarono tutti a Mortara e passa- 
rono un giorno in fratellevole allegria , senza che 
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succedesse il più lieve inconveniente, 
Questo giorno sarà di gradita ricordanza per la 














Lomellina e per Novara ; che pur n' ebbero di ‘sì 
lolorosi. è 

La strada ferràta promette a Novara. molti van- 
‘aggi. Chi giunto in questa cità non! volge lo 
sguardo verso le pianure lombarde e non lamenta 
‘he la locomotiva non possa estendere ia sua corsa 
fino alla capitale dell’ Insubria ? 

Sono le quattro , il cielo si rannuvola ed inco- 
mincia ascendere qualche gocciola : speriamo che 


| il vento dissiperà le nubi e che le foste di stassera 


| l’imperatore Francesco Giuseppe l’imperiosa ne- | 


non saranno contrariate. 
LOMBARDO-VENETO 
Milano, 8 luglio. Da persone degne di tutta 
fede, ieri arrivate dal Po col corriere del Lloyd, 


| vi viene recata la spiacevole notizia , che il gorno 


4 corrente presso Dossolo una gabarra in ferro di 


| quella società, carica di merci per questa piazza, 





sia colata a fondo in seguito ad' urto fortuito, cau- 
sato da un potente vortice colà formato dalla cor- 
rente, che spezzò ad un tratto (cavi di rimorchio: 
Agli sforzi inauditi degli equipaggi, nonchè degli 
impiegati della società accorsi sul sito dell’ infor- 
tunio, riescì di salvare una porzione del carico, 
mentre per il resto si sta tentando con ogni mezzo 


e con tulle le forze il ricupero, per cui è sperabila:. © 


che il danno sarà minore.in proporzione alla gra- 
vità dell'avvenimento. RIPON Sie RE 
Rovereto , 3 luglio. La Gazzetta.di. Bolzano 
del-28 p. p. giugno toglie a un foglio tedesco le 
seguenti notizie sulle trattative del concordato che 
sì sla ora ‘discutendo tra le sovrane corti d'Austria 
e di Roma. eta 
Non piccole difficoltà vanno ancora ostando alla 
conclusione del’ concordato, specialmente p 
quello che èuncerne il diritto matrimoniale: Que! 
difficoltà furono oggetto ‘della ‘consulia ‘tenuta ‘il 
29 d'aprile p. p. in Vienna dai vescovi‘di'tutta la 
monarchia, e da essi venne dato carico al nuovo 
eletto vescovo di Verona conte'de' Riccabona (fu 
arciprete di Rovereto e preposito infulato ‘di Bol-. 
zano) di usare, nell’ occasivne della sua andata a 
Roma per la consecrazione episcopale, di tutta 
la sua influenza per raggiungere il grandé scopo. 
Che se per lui non potranno rimuoversi gli osta- 
coli, l'arcivescovo stesso di Vienna si recheri 








a Roma. Solo quando le missioni ‘di amendue 1 DINO 


manessero infruttuose , si potrà dire: 
non hanno partorita l’ unione. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione). 
Parigi, 8 luglio. 

È quasi certo che l’ Austria non  volterà le sue 
armi contro la Russia e che farà soltanto le parti 
di mediatrice fra i combattenti, stando colle brac- 
cia in croce come la Sabina di David. Un articolo 
del Lloyd dice che a Pietroborgo meno ‘che al-- 
trove puossi dubitare che la risoluzione dell''Au- 
stria di occupare i principati non sia stata presa 
in favore della pace e che non. sia.in pari te 
l’ultimo attentato per evitare una guerra | ì 
È eiò pare tavio più straordinario “in qua è 
Il Lloyd erasi dichiarato il più accanito Sovareario 
della Russia. ì pui 

Un dispaccio giunto da Vienna in questo: punto 
reca che la occupazione dei principati fu‘aggior 
nata, Il Moniteur non dice pure una, parola... 

Veramente se si volesse tener dietro si \dispacci 
si perderebbe la testa. L'uno contraddice l'altro; 
Londra ne approfitta nel modo il più figa 
ogni giornale ne fabbrica (tutti i giorni e questi 
dispacci problemalici sono 0 esagerati o snaturati 
dai venditori di giornali. Ieri essi gridavano , per 
le contrade : Grande vittoria! Presa di Cronstadt: 
Leggete il Globe! Comperavasi avidamente al prezzo 
di un scellino il foglio che prometteva i particolari 
di questa importante notizia, ma non diceva altro 
fuorchè la flotta anglo-francose dirigevasi verso 
Cronstadi, gute 

Il giorno prima, gridavasi: Presa di Seb: poli! 
che era non meno falsa di quella di Cronstadt. 

A Parigi ì canards non hanno tanto successo , 
sorvegliati come sono dal governo, il quale , di- 
ciamolo pure, ne ha qualche volta. îl monopolio ; 
e il Moniteur ne ba già dato l’ esempio. 

Le notizie private che vengono dalla Spagna 
sono in piena contraddizione coi dispacei telegra- 
fici. 1 viaggiatori e alcune lettere di quest’ oggi af- 
fermano che l'insurrezione è grave assai, pren- 
dendovi parte tulta l’armata. I generali che diri- 
gono il movimento vogliono organizzare una dit- 
tatura militare in favore del generale Narvaez , e 
al momento in cui vi serivo , la regina Isabella e 
la regina madre sono forse in fiiga verso Parigi, 

Il teatro imperiale dell’ Opera ha scritibrata la 
signora Stolz, per 60m. fr. ; essa andrà in scena 
la seconda metà di agosto. | ii 

Il contratto col tenore Tamberlik sarà conchiuso 
fra poco con un assegno di 12m. fr. al mese per 
nove mesi. It A. 


Pi 


le trattative. 


ni 





Dispaccio elettrico 
Novara, 10 baglio, ore 11 antim. 


La pioggia caduta a Novara ieri sera, e 
che durò dalle cinque sino tardi, impedì che 
avesse luogo l'illuminazione della città. Essa 
fu ristretta alla sola piazza Carlo Emanuele. 
Il duca e la duchessa di Genova. interven- 
nero e presero parte al ballo del Casino che 
riuscì molto splendido, e vi rimasero sino 
ad un'ora dopo mezzanotte. 

Questa mattina si inaugurò la caserma 
Perrone alla presenza del duca e della du- 
chessa di Genova. Le truppe sfilarono ‘in 
bellissimo ordine. Nessun disordine mal- 
grado l'immensa folla, e molti applausi 
agli augusti principi. n 





G. Romsatpo Gerente: *° 
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LQPINIONE, GIORNALE POLITICO 


ASTITO TO se Regolamento generale. | 0 ACQUA. | Con ee ETA 





DI COMMERCIO ) DI INDUSTRIA “per Ame degli ALerr Balsamico-V ulneraria | DEPURATIVO DEL SANGUE 
IU ; Le scunle si,aprono a principio di novembre e è È del: Dott. W. S. SMITH di Londra. 
È IN TORINO È pi na 2 ant che ne:fanne.le | Antiemorragica | | Le pillole di estratto di salsapariglia Composto , 


4 ste TAO pit agi preparate colle parti più attive della salsa, nonchi 
(Porticato della Marmora, num.:6) veci, volendo porre un giovane, nellìistituto in | BINELLI - di ne serre sali pierino n° 


qualità di convittore 0 d' esterno, dovranno farne Questo méraviglioso ri di mercurio ,.sono un rimedio i ff 
ichi ; ritrov: al oireb- ’ molto efficace per 
richiesta al direttore. x ovato, al quale potreb- | tue lo malate del sangue ed un sicuro antidoto 


° { ° i asia besi dare d i i Î i ; situa £ L 
COMIT ATO Le domande per l’ammessione dei convittori € | non è di ieri potro in tutte le affezioni umorali, come erpeti ,, tumori, 
ef Î L degli.esierni saranno accompagnate; dalla fede di | f. vorevoli esperienza chesggli han ti aliguidà ulceri serofolose o sifilitiche, emorroidi, ece. 
. . , suti a A PA . a, . R ai Bi; 
di direzione e sorveglianza dell'istituto | nascita e dai seguenti certificati: 1° Di vaceina- | puona rinomanza. Fin dal principio di questo I depositi trovansi in — ; 
zione 0 sofferto vaiuolo ;-2° Di non essere affetto loi d SaR Apt Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
Cavour, conte Cafnillo, presidente — Ca- | da malattia comunicabile secolo il doltore Fedele Binelli ne riporiò somma | sitario generale del Piemonte — Alba, Bondanio 
Ri € Ho, Renga q È ca; | lode in Torino, sua patria, dall’ Aceademia Reale | — Asti, Ceva — Casale, Mana Cune irol, 
porsa Carlo, vice-presidente — Frarari Ca- | Per.essere ammessi al corso inferiore, i giova- | 3ejte Scienze; indi recatosi a Napoli, furono ese Ciamberì ; Salme = Genova; Brusgia Lo No 
* N ; ‘ 7 + AI di di mani vi s. ’ >» sù Gio gi pr bi zi "] —_ - 
millo, pegretano iu Gioaspo Carlo. Daziani n damage Saper patinati cionci sotto guite esperienze al Grand'Ospedale degli Incurabili, | Vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
Lodovieo-— DuwontEL Gilberto — «Hesrr “pr > Pet SR cinta da "iper ce innanzi ai famosi Cotugno, Antonucci e Santoro, | Teo — Pinerolo , Bosio — Voghera , Ferrari — 
Giuseppe Raffaele -- Maran Giuseppe-- Rar- | sedere i primi rudimenti Calo ggio.L'età;loro | è sin d'allora se ne'ordinò l'uso negli ospedali. Al | Vi®Yano, Guallini — Savigliano, Calandra — 


non, potrà essere minore di anni dieci, nè mag- 
giore di anni tredici. 

Quegli alunni i.quali avessero appreso. in'alire 
scuole pubbliche o private le materie che formano 


1828 il Binelli lasciò la formola della composizione TORE Digit MOI unt SI DRURDACa ui 


al signor Andrea Ferrari, che ne raccolse sommi del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- + 
elogi in Napoli, in Francia; e militando in Africa Fate cp le malattie nervose, cagionate da‘debo- 
den vana si pa LOST h la esperimentò utilissima ‘non solo-sugli altri, ma | !@22a, rilassatezza o spossamento, compresi ezian- 
valuto: * » | il soggetto del corso inferiore, potranno venire | anche sopra se stesso;in una ferita d’urma a fuoco | dio gli secoli cronici: di entrambi i sessi, e.le:pollu- 
Programma degli Studi dispensati do luilo 0 in parle dal detto COMSO > | che gli pri il iolanda Morto generale in zioni notturne. di 
Pearl di andata i sciare dir di troppo da | Roma îl Ferrari, nel 1849, lasciò erede della ricetta | PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE , rimedio 
rada biglie seni dali il signor G. Ferrari, che formò una società in | certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
pag ’ $ g Parma, sua patria, per la fabbricaziane di tale | qualunque malattia. wenerea, recente ed anuca, 


razzi Urbano — Srauco Andrea — Tassa 
Giovanni Battista. 
Direttore dell'istituto RoserLini Ferdinando. 


L'intiero vorso degli studi si divide in 
Corso inferiore e in Corso superiore. 





VistiPàno che'Palitosi compie ipa “drag sostenere i debiti esami entrando nello acqua, onde gli utili non ne fossero ristretti, ma composte pure dal dottore W. S. Smith. 
t ; > a È SUE . | si, divulgassero per tutti i luoghi e casi, dove po- 

I. Corso inferiore. Il prezzo della pensione annua è di L. 850 pei giydi ulg Selo tt Hi i ; n È f 
i ) Lai o 1% daiivAlori'sael'ssorsanitateni di'‘t,.: 1,000 pei tesse divenire necessaria. Il Protomedicato e Go- Presso l'Uffizio generale d'Annunzi 
fot (orso serve propriamente di prepara: Li sa cal iperioto , e di L. 1,000 pei | verno di Parma hanno ultimamente riconosciuto di 
2lolle:a, corso superiore. 3 i . | essere quella di G. Ferrari e Comp. la vera Acqua hi i 
Ri pa esso trovasi ordinato per modo che, a ca Nrezzo csf sat di: und del fu Dottor Binelli, e come \ale ne hanno au- ln EXPOSE , 
oltre,al conferire ai giovanelti una mediocre cul- | libri, carta, penne, strumenti di disegno, !e- | rorizzata la vendita. | THÉORIQUE ET PRATIQUE . 


lura letteraria li abilita per se solo anche a_poler | zioni di ginnastica (compreso Îl ballo, la scherma | per tanto che l'Acqua-Balsamico-Vulnerario- 





dund DIREI BFA DSL TR I0OFI, REGA AH 1 a a io repeat lb on rr Antiemorragica Binelli viene ora introdotta nel | DN 
s  ‘mercatura. ì ordinaria del corredo , ecc., in guisa che i parenti | - stato. S. risa SA 6 difficile | î 
Aa corso è regolato in conformità del se- | non dovranno mai pagare a parte altre spese che pei Lav sarilamenit i DT lager Tralement curatif el préventif 
guente programma : quelle che sono necessarie* per ‘il rinnovamento € ( cravi d'armi da fuoco o da taglio per essa pron- | DE È 
«.iofstruzione morale. e religiosa per tutta la dorata tt lé riparazioni straordinarie degli oggetti di ve- | \amente si rimarginano senza infiammazione. L'i- L n\ GOULLE quin: 
d (GOPSO. 1°. SO Rai : dx. ; stesso effetto producesi in qualunque lesione o Î ) mete 
, Esercizi di calligrafia per tutta la durata del corso. Gli esterni pagheranno L. 250 all'anno per taglio d’arterie, il che è molto utile in qualunque ; 


I) ì uni i so | j i S es d Pi n | 
ARNO dle Grammatica italiana. — Geografia e il corso inferiore, e L. 300 per il corso suPe- | amputazione; essa è sicuro rimedio nelle emorra- ET DES RHUMATISMES 
“Storia. — Arilmetica e prime nozioni di Geome- | More. gie uterine, emorroidali, nasali, ecc. Si curano per l i 








«Lingua francese. |. Le pensioni verranno li per La antici- | Suo mezzo le piaghe di qualunque specie, anche par le docteur LAVILLE. 
__ Anwo,2— Composizione italiana. — Geografia e | pati , alle scadenze del ;1° novembre , 1° marzo , | gangrenose, ì caneri, ecc. È molto prescritta pei Paris , 8.ème édition. — Prix 1/fr. | 
« Stor ì im Foomelria Leica sue PARKGaRioni più l° luglio. i SA gue vomiti e sputi di sangue e nelle dissenterie; gua- | === 
semplici alle arti e. all'industria. — Elementi di ia TAM risce le ulceri veneree, blenorree, ece., vftalmie iatdini 
S s QUI | {POOL " } ’ DORICO celibe dianni 35, che parla 
Storia naturale. Questo insegnamento sarà princi FERDINANDO ROSELLINI e Qualunque irritazione od infiammazione. UN GIOVINE di scrive il ‘francese bet 


palmente inteso a descrivere la storia, i caratteri e NB. All’ apertura del corrente anno scolastico la Oltre gli sperimenti fatti in Napoli dai Profes- {| stessa facilità dell'italiano, desidera un posto di 
gli'usi delle varie sostanze chè si estraggono dai | Direzione ebbe il rinerescimento di dover rifiutare, | sori Boccanera, Direttore della Clinica Cerusica, | segretario o di educatore in qualche famiglia sì 
ire regnì della naiura, e che s’iutroducono nel | per l'insufficienza del locale, intorno .a quaranta | Antonucci, id. della Clinica Medica, Ronchi, | in Torino come in provincia, potendo all'uopo esi- 
‘commercio’ setto la' ‘coniune denominazione’ di | domande di ammissione. -Per! il nuovo anno seo» | Medico Reale, Cattolica, Direttore della Clinica | bire delle guarentigie di persone notabili sulla di 








materie prime. — Aritmetica commerciale. — | Jastico il locale si troverà notevolmente ampliato: | Ostetrica, Folineo, id. del Gabinetto Patologico, | lui condotta. più 
Lingua f ncese. — Disegno lineare. quelle famiglie le quali volessero assicurare ad al- | Sementini, id. del Chimico, e diversi altri, onore Dirigersi all'Uffizio generale d'Annunzi 
'LAnnO 8%Composizioue italiana. — Geografia € | cun loro giovinetto uno dei posti tultavia disponi- | della scienza che professavano ; oltre le sperienze rta 
Storia. — Elementi d’Algebra. — Calcolo algebrico; | bili, dovranno far pervenire le loro domande alla | replicate in Francia da Professori ed Accademici (ran 
equazione e ‘problemi determinati del. primo e del | Direzione senza troppo indugio , o possibilmente | celebratissimi, le ultime fatte in Parma dai Pro- SPALLA GRROLAMO | 
secondo grado; logaritmi; usi delle tavole. — Geo- | prima del termine del prossimo agosto. | 7 fessori Cagiati, Cipelli, Cocconi, Del-Prato, Ghe- 7 LITRO 
meétria dei solidi, e sue applicazioni più semplici] _ 1 _____________ _ | rardi, Inzani, Pioselli, Rainaud, Riva e Terzi, Negoziante da Cappelli 
alle arti e ‘all'industria. — Aritmetica commer- trbhe, T Tori tutti onorevolissimi, sono state di un risultato ti snRrì i +4 
ciale. — Tenuta ‘dei libri. — Seguito degli ele- Libreria C. SRHIEPATTI — Torino. favorevolissimo. Via di Po, N. 49. t 





menti di Storia naturale. — Elementi di Economia £ Han pubblicato i Proprietarii una collezione di | ‘Grande assortimento di Cappelli di castore rasi 


pubblica, ossieno nozioni elementari intorno alla ù } L V I {) PE Î ny IC (f) altestati di medici e chirurghi, in cui, oltre che | rose, da.estate; sì di Parigi che nazionali; Cappelli 
"ge ia pesa lar dellè ricchezze. — | I È. i 1 si descrivono le fatte esperienze, si riconosce | da viaggio, delli Ylambards; Berretti (Bonnets) di 
Igua . — Disegno lineare. 


È essersi con l'Acqua Binelli curati caneri alla | Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana; 

II, Corso superiore. È lingua; alle mammelle, erpeti, ece., ece., piaghe | Keppy della Guardia Nuzionale a ‘L. 8; Cappelli 

Il éorso superiora è diviso nei due rami o fa- IL SUO TEMPO gangrenose di diverse specie, emorragie uterine, guerniti per fanciulli, sì neri che in colore; Cap- 

coltà dell'indegnamento commerciale e dello, fn- CONSIDERAZIONI emorroidali, per lesioni d'arterie acromiali, ecc., | pelli soffici tanto esteri, quanto nazionali; Cappelli 

MITE SITI ì INIT tI dissenterie, ferite di diverse specie, ulcere veneree | Gibus di seta e di Thibet, e Cappelli da prete; il 
segui riale; ve è . È Salice È ; A: nari D 

Mamamento ndisatreale; gli algo! vengono,am di Pietro Giuria | trasformate incarcinoma, e dichiarate incurabili, | tutto a discretissimi prezzi, 19) 


«messi all'una o all'altra facoltà, secondo il desiderio Sa 3 "FARINI Iti altri mali 
‘manifestato dalle loro famiglie, ‘e la particolare | corredate da molte Lettere inedite, Poesie |! ia De molti altri suall SEI 
‘altitudine che hanno avuto campo di dimostrare ed opinioni dello stesso Pellico. Piani: dON CORQMeHtA: MOR SIBA dio 





Presso l’ UFFIZIO GENERALE D° AN- 


nel corso preparatorio. i Ù; non conservi almeno una boccetta di tale acqua da : Ù : 
«Ma i lio pain hanno anche alcune Un volume — L. 3 50. per qualunque, circostanza. rta peso rovi degli Angeli, N° 9, 
parti comuni, è perchè certi studii, come sarebbe | Franco per la posta in Provincia franchi 4, | L'Agenzia Centrale per gli Stati Sardi della | 'TOvansi 1n veneita : 





b_ 1900 (i ge i fisbbricazione dell'ACQUA BALSAMICO-VULNE- = ‘è ce . Nei 
==motrnomee «meses | RA RIO-ANTIEMORRAGICA BINELLI è in Genova, Agli agricoltori. conubilià 


quello dell'economia pubblica, hanno lo stesso 
Torino — Presso i principali Librai. piazza Marini, N° 1540,2° piano. Sono riconosciuti | agricola , divisa in sei Tayole Sinottiche., e 
ì 
| 


grado di allinenza col commercio e coll’industria 
e perchè di certi altri, i quali appartengono alla 











I RLITT ga P semplificata in modo che in'ogni articolo di 
coltura generale dello spirito, si ammelte oggidì DARIOrA 1. AOZNONI Ententa eséi Usnifaosia evitata qualunque 
DEPOSITI : 


de necessità in ogni sistema di compiuta educa- DELECTI POLITICI oscurità e confusione, e che i singolt oggetti 
Do " i ; Alessandria, Basilio farmacista — Aosta, Gal- 


: presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
Studi comuni. — Le parti comuni ai due in lesio fratelli, farm. — Astî, Boschiero, farm. — 


giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
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LA CIVILTA: 
DEL SECOLO? DECIMONONO 


‘Intanto che./lè potenze. europee si  affac- 
cendano per puntellar la Turchia e frenare 
l'ambizione della Russia, succedono in al- 
tre parti del mondo fatti importantissimi che 
aprono nuove vie alla civiltà dei popoli ed 
ai destini dell'umanità. 

«Si ha vn:bebdire che l'Europa è stanca, 
ch'è degnere elba d’uopo di. ritemprarsi ; 
il'genio européo è pur sempre quello che 
inspira le' grandi opere, che dirige le im- 
piese più gigantesche’, che attua i più stra- 
ordiflari proponimenti. Mercè dì lui, l'Oriente 
sta per essere indissolubilmente legato al- 
l'Occidente, ed. i popoli che tennero una 
volta inviolato il tesoro.della scienza, stanno 
per riceverla dalle nazioni. d’ Europa. 

La strada ferrata da Alessandria al Cairo 
non è soltanto una grande ‘arteria del com- 
mércio ; rà un veicolo efficacissimo d'inci- 
vilimento. Le città d’ Egitto incominciano a 
godere dei ritrovati più preziosi della mo- 
derna meccanica, ed a riconoscere la su- 
periorità dell’ Europa. Dalla meraviglia che 
comprende le popolazioni dei nostri stati la 
prima volta che veggono la locomotiva cor- 
rere colla velocità del fulmine sopra due 
spranghe di ferro e rimorchiare centinaia di 

‘ viaggiatori e migliaia di tonnellate di merci, 
si può arguire lo stupore ehe provare dovet- 
tero gli egiziani all'apertura del primo tronco 
di quella grande linea. 

, Compiuta che sia , il viaggio da Alessan- 
dria al Cairo sì farà in sei ore: la naviga- 
zione cede il primato alla locomotiva, il ca- 
nale Mamudie ed il Nilo saranno abbando- 
nati; la sicurezza; l'ordine, la regolarità 
saranno maggiori quanto la celerità del tra- 
gitto. 

“Il vapore è il cemento dell’ unione de’ po- 
poli. Nel mentre si congiunge il Cairo ad 
Alessandria, le società di navigazione si 
studiano di viepiù ravvicinare Alessandria 
all'Europa. Otto giorni e mezzo sì richiede- 
vato pel via; 
dria; ora non'occorrono più che sei giorni e 
tre quarti, ‘per cui fra breve Marsiglia non 
distarà dal Cairo che di sette giorni, vale a 
dire che il Cairo sarà più propinquo a Mar- 
siglia, di ciò che una volta Marsiglia fosse 
a Parigi, | 

. Coloro che nel commercio non veggono 
che uno scambio fra le materie prime e le 
produzioni dell'industria, e che considerano 
la strada dell'Egitto soltanto come un mezzo 
più spiccio per le comunicazioni dell’ In- 
ghilterra ‘ed'un’agevolezza per la vendita 
delle stoffe di cotone e dei ferri inglesi, non 
istimano se non chela parte esteriore del 
traffico internazionale. Il commercio è stato 
fino dai secoli primitivi un elemento di 
umanità ed un mezzo di civile propaganda; 











io.da Marsiglia. ad Alessan- | 


questo carattere è più che mai il distintivo 
del traffico moderno. 

La propaganda religiosa ha cangiati modi 
e direzioni; i popoli non si conquistano più 
alla civiltà col. ferro e col fuoco; ma per la 
virtù dei cambi, per la celerità delle comu- 
nicazioni: 

La muraglia della Cina non ha mantenuto 
illeso l'impero celeste dagli influssi dell’Eu- 
ropa. La rivoluzione che turba e sconvolge 
questo impero di centinaia di milioni di abi- 
tanti fu attribuita all'influenza della civiltà 
europea. Di che non è fatto colpevole il pro- 
gresso? I disordini, le commozioni, le sum- 
mosse, le ribellioni, non sono suoi insepa- 
rabili effetti? La legge più sacra dell’uma- 
nità, il principio di perfettibilità' che distin- 
gue l’uomo non è niegata da un partito il 
quale, malevole od ignorante, scettico o fa- 
natico, non crede possibile ed utile ai popoli 
che l’immobilità ? 

Contro questo partito cospirano tutfà gli 
stati e tutti i popoli. La nazione più im- 
mobile del mondo ‘è ‘ora preda di uno di 
quei disordini che cangiano le basi della 
società e fanno entrare la civiltà nazionale 
per inesplorate vie. La rivoluzione pare 
vincitrice nella Cina: la prova più evidente 
non sono tanto i progressi degli insorgenti 
quanto la dichiarazione degli inglesi in fa- 
vore di questi. Finchè le sorti pendevano 
incerte, gl’inglesi rimasero. neutrali! Essi 
non potevano sostenere una delle parti senza 
‘correre il rischio di venire perseguitati e 
‘danneggiati nei loro. interessi dalla parte 
avversaria; l’essersi dichiarati per gl’ insor- 
genti significa che la causa impetiale-è ri- 
dotta a mali termini, che; il principio rivo- 
luzionario è vincitore nella Cina e che un'èra 
nuova incomincia per l’ impero. Per quanto 
tenui supporre si vogliano gli effetti di tale 
sconvolgimento, essi influiranno certo sulla 
educazione, sul traffico e sulle relazioni in- 


della debolezza del governo per procacciate 
a sè ed al commercio in generale nuovi van- 
taggi, maggior sicurezza e più estesa li- 
bertà di cambi. Per tal guisa, il paese più 
ribelle agli influssi esterni incomincia a 
sentirli efficacemente, e le conseguenze sa- 
ranno probabilmente più gravi e più rile- 
vanti per la civiltà, che non la guerra d’O- 
riente e le strette di mano fra inglesi, fran- 
cesi e turchi, 

Anche l'impero giapponese pare ormai 
accessibile al commercio dei popoli civili. 
I favori ottenuti dal commodoro Perry , 
l'apertura di due porti alle comunicazioni 
cogli Stati Uniti avvertono che quella na- 
zione di oltre 25 milioni di, .abitanti diverrà 


zioni e del commercio dei popoli anglo-sas- 
soni ed anglo-americani. 

Il Giappone è più avanzato della Cina: 
qualche raggio della civiltà europea vi è 
penetrato : esso ha una letteratura estesa, 
conosce ed apprezza alcune opere scienti- 
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ternazionali della Cina. L'Inghilterra si varrà. 


quanto prima vasto campo delle contratta- | 
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fiche straniere che vennero tradotte nella 
propria lingua; e gli americani che  crede- 
vansi aver :da fare con gente ignorante e 
rozza, furono non! poco meravigliati, tro- 
vandovi un ‘ordinato sistema d’educazione, 
molte scuole ed un incivilimento nazionale. 
| Le ‘storie non serbano memoria delle an- 
tiche trasmigrazioni e comunicazioni dei 
popoli: da alcuni frammenti sfuggiti all’ob- 
blio dei tempi, si ha motivo di giudicare es- 
sere state quelle comunicazioni frequenti ed 
assidue. Senza di. ciò, i progressi e la col- 
tura dei popoli antichi sarebbero inesplica- 
Vili, perchè soltanto le relazioni, i viaggi, 
i cambi promuovono gli avanzamenti civili. 

N secolo decimonono sembra destinato ad 
avverare quella predizione che fa ritornare 
la civiltà alla sede donde era partita, e fa 
dall’Occidente restituire all’Oriente, ma più 
ricco e copioso, ciò che da questo aveva ri- 
cevuto. La scienza positiva e.la meccanica 
sono i mezzi adoperati a tal fine; essi sono 
la rappresentazione più genuina dei nostri 
tempi, solleciti diquanto conferisce all’utile 
ed al progresso morale e materiale della 
società. 





MISTERI DRLLA POLITICA AUSTRO-PRUSSIANA. — 
Mentre si aspetta di conoscere il testo pre- 
ciso della risposta dello, czar alle ultime 
comunicazioni dell’Austria e della Prussia, 
i giornalisti d'ogni paese si sforzano d’indo- 
vinarne ‘il tenore'e si abbandonano ad in 
nite congetture ‘nelle quali sarebbe inutile. 
il seguitarli.. Ma troviamo nell’ ultimo nu- 
mero del Journal des Débats qualche in- 
formazione finora sconosciuta sulla natura 
delle comunicazioni fatte alla corte di Rus- 
sia dai sovrani d'Austria e di.Prussia e cre- 
diamo opportuno di riferirle onde i lettori 
possano giudicare con miglior fondamento 
il gran dramma che' ora si’ sostiene dalla 
diplomazia europea. 

Ecco quanto scrive il Débats : 

“Non solo i‘gabimetti alleati spedirono note uf- 
ficiali a Pietroborgo, ma i due sovrani mandarono 
allo czar lettere autografe dove esprimevano i più 


| affettuosì sentimenti e lo supplicavano in certo 


modo di arrendersi ailoro desideri ; il re di Prussia 
ha proposto un abboccamento in una città di fron- 
liera come un mezzo di ravvicinamento che po- 
rebbe appianare le difficoltà e ristabilire la buona 
intelligenza, che non si turberebbe impunemente 
per il riposo d'Europa e la sicurezza dei troni. 

Le pratiche delle due corti erano di diversa na- 
tura: le une ufficiali, ma riservate ; più intime le 
altre e avvolte di un certo mistero. Le prime erano 
la domanda espressa e formale dello sgombra- 
mento immediato, senza condizione, dei principati 
per parte delle armate russe, coll’ obbligo di ac- 
cetlare una conferenza o un congresso in cui sa- 
rebbero discusse e decise fra tutte le potenze eu- 
ropee le quistioni sollevate dalle pretese della 


| Russia. Se l’imperatore Nicolò faceva queste due 


concessioni senza indugio e senza riserva , l'Au- 
stria e la Prussia si assumevano la parte di me- 
diatrici a Parigi, Londra e Costantinopoli, per ot- 
tenergli una pace onorevole. 

Le altre pratiche non erano che lo svolgimento, 


VT ei ie odierne] 











4 Vga 
LU lvarbesi IN PIEMONTE 
S'ONDIz Oli go 1Mgneant 


Mu ED 


| OLIVIBRO CROMWELL. 





‘Nella seconda’ parle della Storia. della rivolu- 
zione d'Inghilterra testò, pubblicata dal signor 
F. Guizot col. litolo :., Histoire de la, népublique 
d'Angletetvme et de Cai ”, e che è una, delle 
più pregevoli produzioni. storiche. date alla luce 
nel nostro secolo, v'ha un episodio, che risguarda 
il nostro paese : è. l’ iniervenzione, del, protettore 
della repubblica d'Inghilterra in favore de'valdesi, 
nell’anno 1655 : noi lo traduciamo, siccome quello 
che gitta vivida luce sopra vicende che la passione 
di parte ha cercalo di oscurare, ed. anco per por- 
gere un saggio della nuova opera dell’illustre sto- 
rico francese : 





bo: viz. Ha. avvenimento , che, ristretto ad una 
oscura vallata delle Alpi, divenne però, europeo 
él rumore che levò di sè, fornì a Gromwell nuovi 
“pretesti per differire ancora. qualunque definitiva 
soluzione. In fondo ad alcune valli del Piemonte, 
viyeva un piccolo popolo di agricoltori e pastori, 
sottoposto da.secoli alla casa di Savoia, ma sepa- 


rato anche da secoli per la fede ed il culto da'suoi 
compatrioti e sovrani. Si è spesso cercalo , senza 
risolvere la questione con certezza, qual fosse 
l'origine della credenza e del nome dei valdesi. La 
chiesa romana li trattava come erelici ed essi , 
alla lor volta, accusavano la chiesa romana di non 
esser più quella primitiva chiesa apostolica, di cui 
sì consideravano essi come i fedeli eredi, Checchè 
ne sia di ciò, era una razza d° uomini semplice, 
povera, laboriosa e pia, passionatamente affezio- 
nata alle sue montagne, alla fede, ai ministri. Di- 
verse volle, avevano ottenuti dai duchi di Savoia 
certi privilegi, che loro assicuravano le libertà re- 
ligiose e locali, e dall'XI al XVI secolo erano pas- 
sali per frequenti alternative di tolleranza e di per- 
secuzione, più spesso tranquilli però che inquieti 
nella pratica del loro culto e nell'esercizio dei loro 
diritti, 

Quando scoppiò la riforma, se ne preoccupa- 
rono dapprima assai poco. Nessun desiderio ave- 





la casa di Savoia, benevole d’ordinario e prudente, 
non li molestava guari nella Joro tranquillità. 
Aveva essa anche, de' motivi polilici di  tenerseli 
buoni. Le loro vallate confinavano con vallate 
francesi del Delfinato, popolate da montanari della 
stessa origine, della stessa fede, degli stessi. co- 
stuini ; il lorò territorio era il luogo per d' onde 
calavano erdinariamente le armate froncesi nelle 
loro spedizioni in Italia ; i re di Francia ne ave- 
vano tolta occasione di favorirli, e qualche volta 
anzi di proteggerli ufficialmente; il 28 settembre 
1571, un anno appena prima della Saini-Barthé- 





vano di cambiamenti nel loro interno regime, © | 





lemy, Carlo IX scriveva queste parole al duca Ema- 
nuele Filiberto, che trattava allora con rigore i 
valdesi : 

« lo voglio farvi una domanda, non ordinaria , 
ma a cui io porto un interesse uguale a quello 
che voi potete avere per me, poichè durante i 
torbidi della guerra, la passione non ci per- 
mette, come nol permette la malattia al paziente, 
giudicare ciò che sia più conveniente ;... e 
come avele in quest'occasione usata verso Î vo- 
« stri sudditi una ragion ditraltamento tutta straor- 
« dinaria, così vogliate ora, in grazia mia e per 
« mia special preghiera e raccomandazione, acco- 
« glierli sotto la vostra benevolenza e rimetterli e 
« ristabilirli nei loro beni confiscati.... Questa 
« causa è per sè tanto giusta e così piena di sim- 
è palia da parte mia, che io vo sicuro che voi vor- 
« Tete agevolmente esaudirmi. » 

Quando ebbe la riforma guadagnata mezza l’ Eu- 
ropa ed acceso dappertutto , negli animi come ne- 
gli stati, il fuoco della controversia e della guerra, 
le vallate dei valdesi sentirono pur esse il fremito 
di questo generale sconvolgimento. Vi diventò più 
frequente la polemica teologica, più violenta la 
predicazione contro la chiesa romana. I pastori val- 
desi, conosciuti sotto il nome di Barbetti (Bardes), 
termine di deferenza filiale,erano divisi in due classi; 
gli uni sedentari e distribuiti nelle parrocchie, gli 
altri mobili e viaggiatori; veri missionari, che an- 
davano a seminare ed a raccogliere nelle diverse 
contrade d’ Europa , in Italia, in Francia, in Ger- 
mania , verso il mezzodì, fino in fondo alle Cala- 
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brie, e verso |’ est fino alle bocche del Danubio, | 
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la conseguenza delle prime, esse indicavano i mezzi. 
d’assicurare all'imperatore Nicolò il beneficio delle. 
sue concessioni e il modo con cui si otterrebbe. 
questa pace onorevole che gli era promessa. Le 
due corti di Vienna e di Berlino si obbligavano a 
non uscire dalla sfera di mediatrici armaté, e' s0- 
stenere questo ufficio sino alla conclusione’ def: 
niliva. dad 
Era questo il punto essenziale. Esse sollecilavano; 
e spingevano la corte di Pietroborgo con ogni 
sorta di considerazioni, e di quelle sopratutto ‘ 
che ‘più potevano sul cuore e sulla ragione del-, 
l’imperatore. j 
Gli dicevano che quanto gli si. proponeva cera . 


consigliato dall’ interesse comune delle tre corti, ; 


e più ancora dal suo particolare.; si convincesse, 
lo scongiùravano , ‘non aver essi alcun desiderio 
di fargli la guerra; nessuno ‘avere tale pensiero : a), 
Vienna come a Berlino sentirsi il bisogno di man-, 
tenere e fortificare |’ alleanza fondata sui senti»: 
menti personali dei sovrani più ancora che sulla 
ragion di Stato. E al postutto, che cosa chiedeva-/ 
segli? Lo sgombro dei principati. Veramente, ab-; 
bandonando i principati , egli non facevagmes 
sacrifizio ,, cesserebbe anzi da unh' 0 
inutile e gravosa, e all'uopo potrebbé 
disporre:di una porzione della ‘ari 
vantaggio sarebbe così considere 
prendere le sue esitazioni, e ‘sì, evidente» 
stava indicarlo, perchè se 'ne rendesse. sù 
ogni dimostrazione. ‘ Saga 
Se gli esponevano anche gli effetti ‘certi delle 
diazione che sarebbe ulile a tutti sen 
ma a lui più di ‘ogni altro, e elie; o) 

























mezzo sicuro di prevenire le deplorabi 
guenze di un conflitto sì disgraziati 


mini lo. Î 
S'iftievano finalmente le basi. po a 
cettabili della pace generale fondate.sopra ‘nuove 


“combinazioni che potrebbero offrire soddisfazioni 
bastevoli a tutti gl’ interessati e all’ Europa le ga- 


rono dai trattati riconosciute. 


Lo stesso giornale racconta poi i 
lo czar trovasi in uno. stato d' irritazi 
straordinaria e contro i suoi soldati che non 
seppero vincere e contrò i suoi generali che 
non seppero guidarli e più specialmente. 
contro le potenze germaniche ‘cui ‘taccia: 
d’ingratitudine. | Intorno a ‘quest’ultimo; 
punto riferisce il seguente diSAE RE s 
rebbe uscito dalla bocca dell’'imperatòre 
delle Russie. 


« Su che poteva dunque contare, avrebbe egli 
detto, se l’imperatore d'Austria , il re di Prussia 
mancano ai sentimenti più onorevoli.e più cari? 
L'Austria impiega contro di me’ tutte Je risorse 
della sua perfidia tradizionale; essa’ trae seco la 
Prussia , il so; ma quale ingratitudine! Il re di 
Prussia e l’imperatore d’ Austria han dunque di- 
menticato ciò che mi devono ; senza li mè, senza 
la mia armata, avrebbero cessato ‘di regnare l'uno 
e l’altro ; io solo leUho' salvate contro tutti ; ma 
credono esse che tutto sia finito è di essere si- 
cure? Se io non pensassi che a vendicarmi, la- 
scierei fare i loro nemici, e sarebbe presto fatto È 
esse pagherebbero caro il male che mi fanno e 
vogliono farmi. L'imperatore d’Austria-mi fa una' 
dichifirazione di guerra; io non passerò oltre; 
aspetterò ; ma ‘sappia che se io voglio restare nei 
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le dottrine evangeliche.Sullo scorcio del secolo XVI 
ed il principiar del XVII, riportavano costoro nella 
loro patria ‘il movimento che ‘trovavano dapper- 
tutto. In que’ comuni, in cui i cattolici erano 
fraîmmischiati ai valdesi , i dissensi religiosi s'ina- 
spriròno: il bisogno di sostenere lo s; Jendore edi 
diffondere intorno a loro la pri ted iscaldò 
gli.animi di quei.montanari. Si sparsero nelle valli 
vicine , ora percorrendole, or fissandovi residenza, 
discutendo sempre e predicando con un ostinato 
ardore , animati com'erano da que’ due potenti 
spiriti, la cui esplosione può esser solo sopportala 
dai governi liberi e forti : lo spirito di resistenza e 
lo spirito di propaganda. 

Lo stesso ardore e per una causa ‘contraria si 
accése nel Piemonte. La chiesa romana , irritata . 
ed inquieta, s' impegnò in ùna guerra attiva contro 
i valdesi. Aveva per sè il potere legale e la pas- 
sione pubblica , il principe ed il popolo. La pro- 
paganda di Roma imprese la conversione @ la 
corte di Torino la sottomissione dei valdesi; dot- 
tori e predicatori cattolici percorsero le loro mon- 
tagne: due volontarie associazioni, d'uomini 
l'una, l’altra di donne, formaronsi a Torino; per 
secondarli. Una gran dama di corte, la marchesa 
di Pianezza, bella e spiritosa, ricca e passionata , 
consacrò a quest'opera di pietà il suo tempo, la 
sua fortuna, la sua influenza. Suo marito , duro e 
valente ufficiale , si assumeva di eseguire i desi- 
deri di sua moglie, i comandi del proprio so- 
vrano, i precetti della sua fede. La figlia di En- 
rico IV, Cristina di Francia, reggente di Pie- 
monte, durante la minorità di suo figlio Carlo 
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principati, nessuno potrà scacciarmene. La guerra, 
la vera guerra, la grande guerra non è ancora 
cominciata, ma comincierà ben presto se mi vi 
tirano; e-si troveranno a fronte di 500m. uomini. 
Vedremo allora. » 


Serfioi però vogliamo prestar fedo a quanto 
in oggi ci reca l’ Indépendance Belge, non 
sì vedrebbe il motivo per cuì lo czar po- 
trebbe lagnarsi, specialmente della Prussia 
il'è ui Sovrano non potrebbe esser meglio 
disposto in favore del suo augusto cognato. 

lcco quanto leggesi nella Rivista politica 


di quel giornale. 


-Noi abbiamo parlato della. siluazione poco defì- 
nibile della Prussia. Noi possiamo infatti garantire 
che se fu trasmesso l’ordine alle truppe poste solto 
il'comando del generale Coronini di aspettare che 
fosse giunta la risposta dello czar prima di comin- 
‘ciare il loro movimento d’ ingresso nei principati, 
ciò fu dietro le ‘rimostranze assai energiche del- 
l'ambasciatore prussiano a Vienna. Questo diplo- 
matico avrebbe, per quanto ci si assicura, dichia- 


ralosinanco che.se un solo soldato austriaco fosse 
— entrato in Valaechia prima di conoscere quella 
4 risposta, la «Prussia considererebbe questo passo 


dell'Austria come una rottura del trattato 20 aprile 
® si crederebbe interamente sciolta dalle obbliga- 
zioni imposte dal medesimo. 

( Del resto, è perfettamente riconosciuto anche a 
Vienna che dal momento in cui i russi evacuassero 
i principati, lo scopo di questo trattato sarebbe 


iflinchorebhe di fare. RE quanto 
amo luogo di credere che ciò 


ina per vera la risposta 
ale fu data dalla Nuova Gazzetta di 
iedi il nostro dispaccio 4 ll 
se il ‘gabinetto di Berlino vedrà. pe 
Nlome anche condizionale che si prodi 
quella. risposta, una sufficiente soddisfazione. 


addizionale! del: .Irattato austro-prussiano , 


don per l’unico caso eventuale della 
ne dei principati o di un attacco 0 
arig “dei Balkas per parto dei russi. 

Russia. presentemente non pensa nem- 
‘ad‘un agacco dei Balkans , perchè essa si 
‘a sulla slinea del Sereth. A meno che le sue 
co e non passino:la frontiera della Transilvania 


a Prussia conserva una larghizza lati- 
er l’interpretazione del irattatò 20 aprile.» 


striaco 
sal 


Arpari DI SPAGNA. Proseguiamo a dare in- 


torno a-questo. argomento le corrispondenze 


del Times: 
Parigi, 5 luglio. L’insurrezione incominciò alla 
mattina, del 28 e sino alla più recente data non 


era ancora vinta, anche dietro le notizie le più fa- | 


‘vorevoli al governo. La lettera del vostro corri- 
spondente del primo corrente, che doveva essermi 
consegnata oggi dalla posta e che cerlamente 
contiene i dettagli del combattimento del 30, non 
mi è pervenuta. Evidentemente.fu. trattenuta in- 
sieme alle altre corrispondenze dalle autorità, 
che fanno ‘ogni: sforzo. per impedire che qual- 
che. relazione passi i confini, ad eccezione di quelle 
che, sono loro assolutamente favorevoli. Un di- 
spaccio elettrico, da Madrid del 4, alle ore sei pom., 
savona che gl’ insortisono in vicinanza di Aran- 
juez, aggiunge che il governo attende ansiosa- 








Emanuele Il, prestava loro appoggio. 1 valdesi 


“non mancavano , nell’ aristocrazia piemontese , di 


benevoli protettori, che andavano raccomandando 
al governo (una politica moderata ed il rispetto 
CA libertà. Per alcuni anni e, quasi fino 
, editti. avvicendantisi di tol- 
leranza e di ri; estavano la lotta di queste 
due influenze. Ma lo spirito della tirannia religiosa 
prevalse sempre più nel governo piemontese, edi 
valdesi, colle loro imprudenze e talora colle vio- 
lenze , le fornivano dei pretesti, qualche volta dei 
motivi. Aleuni giovani ,; accusati d’ insulto a_sa- 
cerdoti , ugiarono tra gli scoscesi dirupi dei 
ndussero una vita da banditi, ribelli 
dalle leggi. In alcune delle vallate , a 
Villar, Bobî , Angrogna , conventi di recente fon- 
dazione furono incendiati ; a Fenile si assassinò il 
curato. La maggioranza della popolazione valdese 
deplorava questi delitti e faceva. sinceri sforzi per 
reprimerli ,. per iscusarsene, per accomodarsi alle 
esigenze del:suo sovrano; ma, molestata anche 
essa. senza posa ne’ suoi sentimenti e ne’ suoi di- 
ritti, non sapeva nè rassegnarsi, nè difendersi , e 
stlancava la timida benevolenza de’ suoi aristocra- 
tici protettori, impotenti a prevenire i suoi fuor- 
Viamenti ed a contenere i suoi nemici. 

11.25 gennaio 1655, la tempesta che andava da 
lungo tempo ingrossando , sul capo de’ vàldesi , 
scoppiò. Solto pena della vita e della confisca dei 
beni, fu loro imposto di sgombrare entro tre giorni 
nove dei comuni, nei quali erano stabiliti. S'im- 
poreya anche ad essi da vendere, entro 20 giorni, 
le terre che vi. possedevano e di concentrarsi , essi 















‘ Inogni ‘caso si vedrà che , in forza dell’ ni 


tipulato come l' una delle parti contraenti. 










è de la Gallizia emon irrompano nel territorio au- | 








mente rinforzi da Saragozza e Valladolid, e che ha 
speranza di battere completamente i ribelli tosto 
che siano giunti, cioè se durante la loro marcia 
non sì pronunciano contro i miserabili, minions, 
che sono causa del sangue ora sparso. I giornali 
hanno pubblicato aleuni particolari del combatti- 
mento del 30, ma io posso assicurarvi, in opposi- 
zione ai medesimi, che le perdite furono gravi da 
amendue le parti, e non soltanto dal lato degli in- 
sorti. Le ripetute cariche della cavalleria furono fatte 
ad istigazidhe del generale Dilee, collo scopo d’im- 
padronirsi dell'artiglieria, nel.quale intento però 
fallirono. Giunti nella piccola città di Vicalvaro, 
circa quattro miglia di fuori della porta. d’Alcalà 
di Madrid, il generale Dulee s'accorse che. man- 
cava il colonnello Garrigo, e avendo saputo. che 
era stato falto prigioniero dalle truppe della re- 
gina, chiamò i suoi compagni a liberarlo. 

Alcuni squadroni di cavalleria tornarono indie- 
tro di galoppo; giunsero vicino alla porta , ove 
fecero una terribile carica contro le truppe che 
conducevano in città il colonnello prigioniero. 
Ne seguì un sanguinoso combattimento , ma gli 
insorti non poterono riacquistare il prigioniero , 
dicesi però che abbiano preso il brigadiere Loi- 
gorri, fratello del conte di Vista Hermosa , che fu 
lungo tempo segretario militare del gen. Narvaez. 

Non ho veduta alcuna narrazione autentica , 
dalla quale risulti che qualche città si sia pro- 
nunciata in favore dell'insurrezione, sebbene que- 


sto dopopranzo corresse voce che Saragozza l’a- | 


vesse fatto. 
Si dice pure che gli insorti abbiano avuto rin- 
forzi di 5 in 6000 uomini; 


movimento. 

Pare che durante il viaggio della regina dalla 
sua campagna a Madrid, essa e il suo seguito 
fossero in grande apprensione di vedersi inter- 
cettata la via dagli squadroni degli insorti, che si 
aggiravano nelle vicinanze. 

Non mi azzardo di darvi un’ opinione riguardo 
al risultato dell’insurrezione, ma è cosa certa che 
+ fico gli amici del governo ne pronosticano il 

ìccesso, e sarebbe difficile il darvi una giusta 
l\éa dell'odio che si manifesta contro il governo 
che presso i medesimi suoi impiegati. 
Parigi, 6 luglio. Mi si assicura che oltre i di- 


“spacci pubblicati dal governo ne sia giunto un al- 


tro in data del 3, che annuncia essere le notizie 
sempre caltive, cioè cattive per 'il governo , che 
Madrid è circondata dagli insorti, e uno 0 due al- 
tri dispacci ripetono le stesse notizie contraddit- 
torie e incomplete. Una circostanza sospetta è 
quella che la corriera di. Bordeaux è giunta, ma 


| senza lettere o fogli dalla Spagna. La mancanza 


della corriera può dipendere verosimilmente dalla 
circostanza che gl’ insorli occupano quella parte 
della strada di Francia che trovasi vicina alle 
porte di Madrid , e impediscono il’ viaggio ai di- 
spacci sino a che non siano esaminati. Le lettere 
del vostro corrispondente che dovevano essere di- 
stribuite ieri ed oggi non sono giunte. In man- 
canza direlazioni positive e sicure, narro i fatti 
che si vengono a sapere da sorgenti private ed ec- 
cezionali, imperocchè non tengo conto degli a- 
bozzi di dispacci che pubblica il Moniteur es- 
sendo naturalmente il governo poco disposto a dire 
tutto quello che può essere a sua cognizione in- 
torno al vero stato delle cose. 

Alcune linee scritte .in fretta da una casa com- 
merciale di Madrid ad un suo corrispondente, nelle 


quali si può aver piena fiducia, in data del primo | 


corr. dice in poche parole concise, che non 
ebbe luogo aleun combattimento sino a quel giorno, 


ma che vi era grande agitazione ed allarme. Una | 


lettera privata da Baiona dice: 
€ L'affare del 30 fa una completa dirotta per le 


truppe della*regina. Ufficiali e. soldati entrarono | 


per la porta di Alcala senza sciakò, in. gran con- 
fusione, e sotto la porta stessa si trovarono molti 
feriti. O Donnell si è stabilito ad Aranjuez atten- 
dendo un movimento in Andalusia alla di cui te- 








oe 9% proprietà, în quattro comuni, .i soli or- 
mai in cui potesse la loro religione essere tollerata. 
In questi stessi comuni poi dovevasi celebrare ogni 
giorno le messa e chiunque avesse cercato di di- 
stogliere un protestante dal convertirsi sarebbe stato 
punito colla morte. Costernati i valdesi , fecero ri- 
chiami, dicendosi pronti ad accettare tutte le condi- 
zioni, che lor fossero imposte, purchè non venisse 
offesa laloro libertà di coscienza. Che se si era de- 
cisi a volerneli privare, domandavano facoltà di 
sortire in massa dagli stati del duca di Savoia. 

Si fe’ sembianza. di ascoltare le. loro rimo- 
stranze: si negoziò; fu a Torino assegnato un 
giorno di udienza ai loro deputati: ma quello 
stesso giorno, il 17 aprile 1655, il marchese di 
Pianezza, con un corpo considerevole di truppe, 
entrò nella vallata valdese per farvi eseguire colla 
forza lo sgombro dei comuni indicati. Alcuni ten- 
tativi di resistenza diedero luogo ad una sanguinosa 
lotta, e per otto giorni queste popolazioni furono 
abbandonate alle violenze de’soldati fanatici o li- 
cenziosi, scatenati contro eretici vinti. Parlicolar- 
mente il 24 aprile fu in questa piccola parte del 
mondo uno di que'giorni. di massacri e di vergo- 
gna, che ‘al sentirli raccontare, pur dopo alcuni 
secoli, si freme ancora di pietà e d’orrore. Ripu- 
gno dal narrarne i tristi particolari; ma mi piace 
riportare la giusta sentenza che pronunciò alcuni 
mesi dopo su questo avvenimento un bravo uffi 
ciale francese, il quale vi si era trovato, Il reggi- 
mento di Grancey, mandato da Luigi XIV in Italia 
per soccorso del duca di Modena, era stato, dietro 
domanda delle autorità PIIgIRt: ‘arrestato nella 


ma è giusto di consta- | 
tare che la notizia non è autentica. Non ho però 
alcun dubbio che a Saragozza si attendeva ua | 





sta si credeva che sarebbesi posto Narvaez. Tutte 
le città della Spagna sono favorevoli all’ insurre- 
zione, ma finora non hanno assecondato il movi- 
mento, ma vengo accertato che ciò non tarderà 
ad accadere. Girano notizie false a migliaia: per 
esempio questa mattina si diceva che Saragozza, 
Burgos e Valladolid erano insorte, e alla sera si 
seppe che ciò non era vero. » 

Una lettera da Barcellona del 2 annuncia che 
solo in quel giorno eravi giunta una vaga notizia 
dell’ insurrezione, che nulla era accaduto per tur- 
bare la tranquillità di questa città ordinariamente 
assai inquieta, sebbene fosse generale il sentimento 
ostile contro il governo. 'Non sento che in altre 

parti della Catalogna siano accadute turbolenze. 

So il movimento se non sarà secondato dalle città, 
non potrà sostenersi, sebbene io non creda alla 
disfatta degli insorti. I disfatti sono rimasti padroni 
del campo di battaglia e anche secondo le notizie 
del governo le truppe della regina non tentarono 
di inseguire gli insorti. Gli ultimi dispacci dicono 
che il generale O Donnell è ancora ad Aranjuez, 
sebbene sia facile mandare delle truppe’ verso 
queste parli mediante la strada ferrata. Un giorno 
si dice che sia fra Alcala e Torrejon de Ardos, un 
altro ad Aranjuez. Ora questi luoghi sono tutti 
alla breve distanza da Madrid, e per un tempo 
considerevole rimasero gli insorti nel campo del 
Moro manovrando sotto gli occhi stessi della 
regina. 

Qualunque sia il motivo che non si mandano 
ruppe per cacciare ad una maggior distanza dalla 
capitale il nemico winto, ciò che risulta chiaro è 
che quesl'ultimo si mantiene sul terreno. Più di 
una lettera, forse esagerata, parla di due disfatte 
toccate il 30 alle truppe della regina chiamate 
l'esercito Isabellino. 


=) IA 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Sono pubblicate due leggi in data del 5 cor- 
rente, la pri che fa facoltà alla divisione am - 
ministrativa di Sassari, ed alle provincie di Sas- 
sari e di Alghero di eccedere nell’anno corrente 
il limite massimo delle imposte; la seconda che 
introduce nell'isola di Sardegna le leggi risguar- 


danti la caccia , già in vigore nelle provincie con- 
tinentali. 








FATTI DIVERSI 


Notizie musicali. Sentiamo con vero piacere 
che l'egregio maestro Vincenzo Noberasco stia 
dando l' uitima mano ad una sua nuova opera che 
porta per titolo Bianca della Porta. Alcuni amici 
ci dicono che essa sia tale quale noi potevamo 
aver argùito, dalla sua Ginevra di Scozia. E noi 
cesne felicitiamo col giovine maestro che assicura 
così alle scene italiane una nuova gloria ; e fac- 
ciamo voli perchè essa nella prossima stagione ci 
si possa far gustare su alcuna delle primarie scene 
di questa capitale. 
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STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 
Leggiamo nella Gazzetta di Parma : 


NOI LUISA MARIA DI BORBONE 
Reggente pel duca Roberto I. gli stati parmensi 


Sentito il nostro consiglio dei ministri, 

Sovra proposta di quello delle finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. A cominciare col 1855, e per sei anni 
continui, saranno prelevate in ogni trimestre dalle 
rendite dello stato lire trecento mila, formanti un 
milione e duecento mila lire per anno, e passate 
nella cassa d’ammortizzazione. 

Verrà continuata la prelevazione ne’ sei anni 
susseguenti, dal 1861 inclusivamente a tutto il 1866, 
ma in ciascuno di quegli altri sei anni essa andrà 
diminuendo di lire venticinque mila tremestrali, 0s- 
sia di lire cento mila per anno, onde sarà di un 
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sua marcia e fatto stanziare in questo territorio, 
sia per intimorire i valdesi, sia per prestare al - 
l’uopo man forte ai loro oppressori. Il capitano 
Petit-Bourg, che lo comandava , non volle subire 
la più piccola parte di questa responsabilità , e 
il 27 novembre seguente, a Pinerolo , alla pre- 
senza di due ufficiali dei reggimenti di Sault e 
d’Auvergne, firmò una dichiarazione portante : 

« Io, signore di Petit-Bourg, primo capitano del 
« reggimento di Grancey e pel momento coman- 
« dante di esso; avendo avuto ordine di andare 
« ad unirn:i al marchese di Pianezza e prendere i 
di lui ordini, ed essendo il suddetto marchese 
alla,Torre, fui testimonio di molte grandi vio- 
lenze ed estreme crudeltà commesse dai soldati 
sopra gente d’ogni età, di ogni sesso e condi- 
zione, che io ho visto massacrare, appiccare, 
ardere e violare, e di parecchi spaventevoli in- 
cendi. Quando si conducevano prigionieri al 
marchese diîPianezza, ho veduto l'ordine che 
bisognava trucidar tutti, perchè S. A. non volea 
eretici nelle sue terre..... Talchè io nego for- 
malmente e protesto davanti a Dio che nessuna 
« delle accennate crudeltà venne commessa per 
e mio ordine: al contrario; vedendo che io non 
« poteva arrecarvi rimedio, fui costretto a ritirarmi 
« 
« 
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ed abbandonare la condotta del reggimento per 

non assistere a così cattive azioni. » 

Per pren.lersi a cuore la causa dei valdesi, non 
aveva Cromwell aspettata questa feroce cata- 
strofe. Attento a tenersi informato degli affari dei 
protestanti dappertutto ed a far loro dappertutto 
sentire e da sua benevolenza e il-suo potere; era 
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milione e cento mila lire nel 1861, di un milione 
nel 1862, di novecento mila lire nel 1863, e in 
fine lire seicento mila nel dodicesimo anno. 

Art. 2. Colle somme così passate tremestral- 
mente alla cassa d’ommortizzazione saran sod- 
disfatti alle rispettive scadenze i frutti delle pas- 
sività di varia origine costituenti ora il debito pub i 
blico dello stato, e poi ne verranno estinte le. ratà 
capitali di mano in mano scadenti a termini dei 
de dei giorni 16 giugno 1827, 27 luglio,) 1829, 

5 aprile 1854. 

‘Art. 3. In quegli anni nei quali la prelevazione 
stabilita coll’art. 1, dopo soddisfatti i frutti, non 
sia per bastare all'intera estinzione delle rate sca- 
denti, ci saranno fatte dal ministro delle finanze 
le necessarie proposte per protrarre i termini di 
accordo coi creditori, o per supplire alla. dif- 
ferenza. 

Art. 4. In quegli anni nei quali la prelevazione 
ecceda la.totalità dei frutti e delle rate scadenti, 
l'eccedenza s'impiegherà nell’ammortizzare altre 
porzioni capitali del debito, al corso se questo non 
superi il pari, o mediante estrazione a sorte. 

Art. 5.1 proventi di sostanze capitali: per af- 
francazione di canoni .0 estinzione di censi attivi 
del patrimonio dello stato, per cessione di parcelle 
di terreno od altre simili cause, non si aggiunge- 
ranno alla prelevazione di cui sopra perchè valgano 
ad un’ ammortizzazione ‘ulteriore, ma s'intende- 
ranno compresi in tale prelevazione. 


cessarie alla cassa. d'ammortizzazione non s'im- 
piegherà parte alcuna della prelevazione anzidetta 
ma sarà fatto nei bilanci annui déllo stato uno spe- 
ciale assegnamento. 

Art. 7. Il ministro delle finanze curerà l'esatto 


decreto. 


i Dato a Colorno il dì 7 luglio 1854. 
LUISA. 


tourist 


IO 


Da parte di. SL AUR.O 


Il ministro delle pnanze 
A. LOMBARDINI. | 






AFFARI D'ORIENTE 


— Le notizie giunte da Jassy, 28 giugno, an- 
nunziano che lo stato di salute del. principe. Pa- 
skiewiez va migliorandosi. Il.principe. Goreiakoff 

s'attende fra pochi giorni a Jassy. 

La linea sul Seretida Fokschan sino a Galatz fu 
occupata da 30,000 uomini. A Lungotsch fu eretto 
un nuovo campo. Le truppe di Silistria si reca- 
rono per Calarasch direttamente! a' Ursitseheni 
senza toccare Bukarest. A Ursilscheni: ; cittadella. 
distante 12 leghe da Bukarest verso Fokschan ; 





litare per quelle truppe che ivi giunsero dall’ as- 
| sedio di Silistria e che presero "parle agli assalti. 
La rivista sarà tenuta dal principe Gorciakoff in 
persona. Sarà in pari tempo pubblicato un ukase, 
in cui l'imperatore ringrazia le truppe per la bra- 
vura ela perseveranza dimostrata dinanzi alle mura 
di Silistria. 

Le notizie di Bukarest giungono fino al 2 luglio. 
I russi avevano incominciato a sgombrare. la città, 
ed in 4-5 giorni dovrebbero essere già tutti. fuori, 
di Bukarest. Essi comprano buoi. e cavalli. in, 
quantità , talehè non vi resterà un sufficiente nu-, 
mero d'animali da tiro pei lavori campestri. 

— La Gazzetta di Vienna ha un rapporto da, 
Jassy 29 maggio. Togliamo da esso; | 

« L’atrivo di ebrei russi ed in parle galiziani e 
fuggono senza passaporto per esentarsi ‘dal’ ser. 
vizio militare, fece accrescere ‘nella Moldavia ‘al 
80,000 il numero della popolazione israelitica della 
Moldavia. 

« Siccome i russi destinarono di prendere gli 
israeliti nella milizia della Moldavia, questi fecero 
affiggere un avviso sulle mura della sinagoga, in 
cui si proibiva agli ebrei sotto pena di anatema di 
Mangiare carne sino a tanto che non venisse riti- 
rata la legge del reclutamento per essi. Ciò portava 
un danno di 8 a 10,000 piastre al giorno agli im- 


egli stato avvertito dei primi provvedimenti presi 
contro di essi dal duca di Savoia, e ‘ urloe a-- 
veva subito scritto a John Pell, residente inglese 
in Isvizzera, per dargli ordini di eccitare sotto- 
mano i valdesi a rivolgersi al proleltore, i 
non avrebbe lor potuto mancare il sostegno. 
Quando la notizia del massacro delle valli 
giunse in Inghilterra, vi produsse un’ esplosione 
generale d'indegnazione e di simpatia. Con un*ir- 
rilala curiosità se ne ascoltava, se ne ripeteva il 
doloroso racconto ; relazioni particolareggiate 
circolavano dappertutto accompagnate da piccole 
incisioni, in cui erano grossolanamente delineate 
le più brutali scene di quella catastrofe. 
Cromwell si fe' organo e capo della esaspera- 
zione pubblica. Milton Bpho operà @ 
il 25 maggio 1655 il prole vs, prima, 
allo stesso duca di Savoia, poi a Rwigi XIV ed al 
cardinale Mazarino, ai re di Svezia e di Danimar- 
ca, agli stati generali delle provincie unite ed ai 
cantoni svizzeri, infine al principe di Transilvania, 
Giorgio Rugotzki, per riclamare in favore dei val- 
desi, sia la giustizia del loro proprio sovrano , sia 
la protezione di tulti i sovrani protestanti o che 
ammeltevano ì protestanti nei loro stati. Cromwel 
incaricò il sotto segretario di stato e valente scien- 
ziato Samuele Morland dî portare a Luigi XIV ed 
al duca di Savoia, come inviato straordinario , le 











lettere che egli aveva loro indirizzate. Nello stesso ‘ 


tempo ordinò in tutta l' Inghilterra una colletta 

destinata a soccorrere gli infelici valdesi, ed egli 

SE vi contribuì il primo pei ‘2,000 lire cia 
(Continua) 






Art. 6. Per le spese di stampa ed ogni altra né- ‘ 


adempimento di tutte le disposizioni del presente. 


verrà tenuta quanto prima una:grande rivista miì-. 





. 


prenditori delle tasse di carne per gli ebrei, per 
cui era lorò impossibile di adempire agli obblighi 
che s' erano assunti verso il governo. Onde sco- 
prire 1’ autore di quell’ avviso, dichiarato rivolu- 
zionario, fu instituita una commissione alla quale 
venne unito ad istanza del sig. di Osten-Sacken un 
membro dell’imp. reale agenzia austriaca pel caso 
che si dovesse inquisire un israelila austriaco. » 


MEP ET PIO TAI RIN OLI Ice TETI 


n o < È T di ° 
‘Ultime Notizie 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Novara, 10 luglio. 

Le nubi non se ne andarono ieri, senza essersi 
prima sgravate di un diluvio di pioggia. Comin- 
ciata alle cinque, durò violenta fin quasi alleotto. 
N’ ebbero non poco disturbo e la gente affollata 
in tanta copia nella città e i givochi popolari, in- 
gegnosamente preparati dal municipio , e la illu- 
minazione,, che ne fu tutta guasta e doveva pure 
riuscir bella, a gindicarne dagli apparecchi fatti 
sti pubblici viali , alla stazione e intorno per la 
città. $'illuminarono però alquanto le case, quando, 
alle ‘olo | fu tornato il sereno, e la folla ricomin- 
cid/a circolare numerosa per la città. 

La festa del casino fu assai brillante, sia per la 
sita ‘disposizione, sia per il concorso delle signore. 
Dalle 11 fino ad un'ora, fu rallegrata dalla pre- 

senza del duca e della duchessa di Genova, i quali 
vennero; accolti èd alloro uscire dal palazzo Tor- 
mielti ed ‘all'entrare nel casino da vivi e cordiali 
applausi. Le danze tirarono innanzi fino alle 5 di 
stamattina. ; 

Sulle sette, si mise in moto tutta la guarnigione 
ed andò a disporsi in bell’ ordine sullo spianato 
che sta dinnanzi alla caserma Perrone, che si do- 
veva quella mattina inaugurare. Erano il primo e 
secondo reggimento di fanteria; parecchi squa- 
droni di cavalleria, venuti da Vigevano , ed una 

mezza batteria di campagna. Alle otto , giunsero 
il duca e la duchessa , il primo a cavallo, accom- 
pagnato da; alcuni ufficiali d’ ordinanza, dal mi- 
nistro della guerra , dal generale Jallier, coman- 
dante la ‘guarnigione, e (dallo statò maggiore di 
di questa, la seconda in carrozza scoperta, con 
due dame d’onore. Il duca visitò minutamente la 

‘caserma, la-quale è veramente un grandioso fab- 
bricato, con tulta quell’ opporiunità e varietà di 
locali, cho è necessaria per dare stanza a tre o 
quattro mila uomini. Un’ ala è già compiuta ; si 
sta ora lavorando, per compierne il corpo; l’altra 
ala è rimandata a tempi migliori. Le truppe fecero 
poscia aleuni fuochi di parata e sfilarono innanzi 
al duca. La cavalleria ripartiva quindi subito per 
Vigevano. 

Il duca lasciava Novara, della cui calda e fe- 
slosa accoglienza conserverà certo lunga memoria, 
sulle undici, accompagnato dai ministri Lamar- 
mora e Paleocapa. La milizia nazionale era ac- 
corsa numerosa alla stazione, per fargli ala ed 
onore. i. 

Alle 12 e mezzo il municipio offriva nelle sale 
dell’intendenza una squisita colazione a quelli che 
erano stati da-tui invitati alle feste. Erano un 200 
commensali. Nella vasta sala maggiore, che ne 
accoglieva‘ 80, si trovavano i ministri Cavour, 
Dabormida e Cibrario, il sindaco e l'intendente di 
Novara , il comandante della guarnigione, molti 
depultali e qualche senatore. La musica della 
guardia ‘nazionale stava nel cortile e faceva di 
tanto in tanto risuonare l’aria delle sue armonie. 

‘ Finita la refezione , sorse primo il sindaco De 
Medici a dir poche, ma acconcie parole, facendosi 
interprete dei sentimenti dei novaresi, per questo 
felice avvenimento e verso quelli che eran venuti 
a prender parte alle feste; e finì col proporre un 
brindisi al re, che Li accolto con unanime accla- 
mazione. 

Parlò poscia il presidente del consiglio, ed ac- 
cennò anzi tutto come, per quelli che s'interessano 
alle sorti del paese, dovesse essere argomento di 
singolare consolazione l’esser quella la terza so- 
lennità d'inaugurazione, che si celebrava nel giro 
di pochi mesi. Si andò a Genova , superandosi 
immense difficoltà opposte dalla natura per vali- 
car gli Appennini; poi si andò a Susa ed ora a 
Novara, accennandosi alletdifficoltà maggiori che, 
se Dio ci aiuti, saranno aneh’' esse un qualche 
giorno domate. Susa e Novara non sono che due 
tappe delle grandi strade che dovranno unire 
l’Italia alla Francia ed alla Germania. 

Toccato quindi di ciò che fra meno d’ua anno 
questa solennità si sarèbbe dovuta rinnovare per 
la strada, che congiungerà direttamente la capi- 
tale con questa città, la quale sta per diventare 
uno dei punti principali del commercio del paese, 
propose un brindisi a Novara, alla sua prosperità, 
al suo avvenire. Il brindisi fu cordialmente te- 
nuto, e si applaudì da tutli replivatamente alle 
parole piene di patriotismo pronunciate dal pre- 
sidente del consiglio, 

Il. dep: Cadorna poi, che, in questo stesso pa- 
lazzo Bellini, assistè ad una ceremonia ben altra, 
all'atto d’abdicazione di Carlo Alberto, si levò a 
ricordarne la memoria con poche, ma commoven- 
tissime parole e commosso egli stesso fino al pianto; 
e parlò di lui che sta di lassù guardando ai pro- 
gressi del suo paese, da lui messo sulla via della 
libertà ; guardando alla spada ed al senno di suo 


figlio, che segue con lanta costanza le traccie se- | 


gnategli dal padre. Applausi di consenso tennero 
ilielro alle belle parole. 

Anche l’egregio nostro poeta Regaldi assisteva 
alla riunione. Tutto lieto di vedere in festa la patria 
Novara e più accarezzato dalle speranze dell’avve- 
nire di quel che non potessero contristarlo le 





L'OPINIONE, GIOR 


memorie del passato, declamava, improvvisandoli, 
questi bei versi : 


L'industria e l’arme benedette furo 
Ed auspicate da guerrier valente, 
Che in giovanile età senno maturo 
Mostrò, pugnando per la nostra gente. 
Fra le danze e fra i brindisi fu duro 
Di pugne il ricordar fato inclemente ; 
Ma la vendetta d’un miglior futuro 
L'ira promette dell’età presenta. 
Ogni festa civil fatta in Novara 
Desta un tumulto în cor d’itali affetti 
E un’ostinata rimembranza amara. 
Deh! sorga un giorno, in cui la patria mia 
Apra una festa ai vindici intelletti, 
Che il gran trionfo dell’Italia sia ! 


Propostosi ancora dall’ intendente di Novara un 
brindisi al duca ed alla duchessa di Genova, ed al 
presidente del consiglio, si era quasi fatta l’ ora 
della partenza e l'adunanza si'sciolse. Il convoglio, 
lasciata Novara alle 4 e qualche minuto, giunse 
in Torino qualche minuto prima delle 7 1}2; © 
così in meno di tre ore e mezzo. 

Fu questa. una solennità che durerà lungamente 
nella memoria di coloro che vi presero parte. In 
tanto concorso di gente, non il più piccolo disor- 
dine s'ebbe a lamentare, non la più piccola frode. 
Per contrario, le popolazioni erano animate dal più 
eccellente spirito di concordia. 

LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Milano , 10 luglio. 

Le operazioni della leva possono dirsi compite ; 
molti furono quelli che il giudizio medico di- 
chiarò inabili; l'autorità militare nutrendo su que- 
ste esenzioni qualche sospetto, ordinò una nuova 
visita, la quale ebbe per risultato la conferma 
della prima decisione. Per rimpiazzare gli inabili, 
conviene ora ricorrere ai figli unici, che sono in 
Milano almeno 800, ed agli ammogliati. Potete im- 
maginarvi l’ agitazione, e le angoscie prodotte 
dalla necessità di riportarsi sulle classi che in tempi 
normali godono il privilegio dell’ esenzione. Ma 
ciò che vi ha di peggio, si è nuova coscrizione 
che si sta preparando , che sebbene non ancora 
annunziate officialmente , è però certissimo. Se 
raggiunge la misura delle precedenti di oltre 
14m. uomini , avremmo nel regno lombardo-ve- 
neto circa 42m. coscrilti, mentre prima del 1848 
non superò quasi mai i'7m. e dopo quell’ epoca î 
12m. 

Il prezzo de’ grani era salito in questi ultimi 
giorni a prezzi favolosi ; il buon raccolto tende a 
farli rapidamente ribassare. 

Ho veduto una lettera di Vienna, in cui si tac- 
ciano di illusioni le speranze delle poterze occi- 
dentali, di veder l Austria tirar la spada‘contro 
la Russia. L' occupazione de’ principati , se ha 
luogo, ciò che riesce dubbio dopo che Paskievicz 
si è fermato al Sereth, è qualificata come una 
mediazione armata, è nulla più. 

La Germania tenta di restar ‘neutrale; e. frat- 
tanto fortifica le fortezze federali di Radstadt e di 
Magonza. Ilreggimento Benedeck num. 28 è inviato 
di guarnigione nella prima di queste città. 

Questa lettera constata che in generale in tulta 
la Germania predomina assai più il timore della 
Francia che della Russia, perchè si vede inevita- 
bile una guerra generale e la revisione della carta 
dell’ Europa. 

Gli armamenti si fanno sopra la più gran scala 
non solo dall’ Austria , ma da tutti gli altri stati 
che non vogliono essere presi all’ improvvista. 

La porzione del prestito patriotico che spettar 
deve al regno lombardo-veneto non è ancora fis- 
sata, ma possiamo essere certi che non saremo 
dimenticati. 

Il decreto dice che si accordano facilitazioni agli 
impiegati ; ciò vuol dire che per questi il prestito 
è obbligatorio. 

Ai signori Litta non fu ancora fatta la regolare 
consegna del loro patrimonio da parte dell’ammi- 
nistrazione dei sequestri, ma non vha dubbio che 
verrà eseguita fra-pochi giorni. Sino a quel mo- 
mento nulla si pùò dire intorno alle ritenute più 
o meno forti sui redditi arretrati. Frattanto dovet- 
tero sloggisre dal loro palazzo e i soldati e gli uf- 
ficiali che ci avevano stanza. 

Furono rilasciati molti passaporti per assistere 
all'inaugurazione della ferrovia di Novara; ma 
nello stesso tempo vennero prese molte precau- 
zioni ai confini. 


PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 9 luglio. 

Il Moniteur contiene il seguente dispapoio te- 
legrafico : 

« La Russia accetta il protettorato delle quattro 
potenze sui cristiani d’Oriente, come fu stipu- 
lato nella conferenza di Vienna ; essa si obbliga a 
sgombrare il territoriv turco se lo abbandonano 
anche le potenze occidentali, nè vi entri l’Austria. 
La Russia vuol tenere la linea del Sereth in Mol- 
davia per motivi strategici e per conservare una 
garanzia. Essa consente a fare negoziati’ di pace 
quando le si assicuri che niente di ostile, in questo 
frattempo, sarà intrapreso contro di lei, » 

Questo dispaccio non fece nessuna sensazione, 
giacchè aspettandosi una risposta. negativa , tutti 
han pensato che la decisione dello czar equivaleva 
ad un formale rifiuto. 

L'armata franco-inglese non si ritirerà , non ri- 
tirandosi neppure l’imperatore Nicolò , che’ non 
fece altro che un movimento retrogrado. 

Quale sarà ora l'attitudine dell'Austria ? Occu- 
perà essa la Valacchia ? Sinora si limitò a dire di 
volerla occupare, senza però occuparla in effetto. 





VALE POLITICO 


Assicurasi che questa occupazione dovea aver 
luogo solamente nel caso che la nota di Vienna 
fosse dallo czar accettata senza restrizione, e però, 
dovendosi questa nota considerarecome rifiutata, 
l’Austria torna al suo antico sistema di neutralità 
assoluta. 

Corre voce, ma è. una voce di borsa , che fu fi- 
nalmente dato un attacco a Cronstadt, e che fu 
distrutto un forte. Io non so se ciò sia vero, ma è 


| da desiderare che le flotte vengano ad una batta- 


glia qualunque perchè il tempo stringe, e si è 
molto inquieti a Parigi e più ancora a Londra. 

Un dispaccio telegrafico dice che la causa del- 
l'insurrezione spagnuola è spacciata. Le corri- 
spondenze particolari dicono tutto il contrario, 

Si afferma anche, ma a bassa voce, che quest'in- 
surrezione fu- eccitata dal partito orleanista. È 
certo ad ogni modo che la popolazione di Madrid 
non vi ha preso parte ‘alcuna, ma soltanto 1’ ar- 
mata. 

Parigi è assai monotono e annnoiato a cagione 
del brutto tempo. A. 


— Il Moniteur pubblica un decreto che apre 
un credito straordinario di 168 milioni al ministro 
della guerra onde far fronte alle spese necessarie 
per l'armamento dell'esercito. Vediamo dal de- 
crelo stesso che si contempla anche. l’aceresci- 
mento della divisione di occupazione dell’Italia. 

Lo stesso giornale, riportando la dichiarazione 
del governo inglese che qualificò siccome colpe- 
voli di alto tradimento quegli inglesi che sottoscri- 
vessero al prestito russo , rammenta che anche il 
governo francese avrebbe nella sua legislazione i 
mezzi più potenti di repressione contro quei citta- 
dini che si rendessero colpevoli di un simile 
alto. 

AUSTRIA 


Vienna, 6 luglio. È stata pubblicata la so- 
vrana patente 26 giugno p. p. per il prestito vo- 
lontario di 350 milioni di. fiorini sino a:500 mi- 
lioni. Il prestito si fa in carla al 95 per cento. Gli 
interessi si pagano in oro od argento , ritenuto il 
valore dell'oro 15 1j2 volte quello dell’argento. Se. 


le sottoscrizioni non raggiungono 400 milioni, î 


versamenti si faranno in tre anni; dai 400 ai 450 


milioni, in quattro; dai 450 ai 500 milioni, in | 


cinque, in modo che in ogni anno siano ‘stabilite 
dieci rate uguali per importo e per intervalli. Le 
ulteriori condizioni e facilitazioni saranno fatte 
conoscere mediante decreti ministeriali. 

La Corrispondenza austriaca contiene un 
lungo articolo per dimostrare l’utilità del prestito , 
e per convincere il pubblico della possibilità, anzi 
facilità di mandare ad effetto nell’ interno dello 
monarchia quella operazione finanziaria. 


— Del. I giornali pubblicano il decreto mini- 
steriale relativo all’imprestito. . Le sottoscrizioni 
saranno aperte il 20 luglio e chiuse il 19 agosto. 
Le obbligazioni saranno emesse per gli importi di 
20, 50, 100, 500, 1,000, 5,000 e 10,000 fiorini. Il 
primo coupon di interessi scade il primo luglio 
1855. Sino al primo gennaio 1855 gli interessi si 
compensano mediante sconto sui versamenti. Il 
minimum delle sottoscrizioni è di 20 fiorini. Per 
cauzione si dovrà versare il 5 p. 0j0 della somma 
firmata. 


Speciali decreti renderanno pubbliche quelle fa- 
cilitazioni che saranno accordate ai possessori di 
feudi e fedecommessi, non che ai grandi posses- 
sori di stabili, ai tutori e curatori per i loro pu- 
pilli, ai comuni e alle corporazioni, indi agli am- 
ministratori degli istituti, fondazioni, ece. poste 
sotto la sorveglianza del governo ; ai possidenti in 
Ungheria, Croazia, Slavonia, nella Voivodia col 
Banato, in Transilvania, e finalmente a tutte quelle 
persone che ricevono stipendii od altri emolumenti 
dalle casse dello stato. 


— Con decreto del 6 il ministero ha pubblicato 
le facilitazioni accordate agli impiegati pubblici. 
Questi sono svincolati dall’ obbligo della cauzione, 
e la somma da loro sottoscritta verrà dedotta sui 
loro stipendi mensili in 48 rate uguali. Morendo 
il sottoscritto cessa l’ obbligazione di ulteriori pa- 
gamenti ; agli eredi si restituisce. l'importo che 
non può essere conguagliato in cartelle di obbli- 
gazione. 

Le stesse facilitazioni si accordano agli impie- 
gati comunali, di stabilimenti tutelati, dei dominii; 
delle casse di risparmio , delle compagnie d' assi- 
curazione e delle società per azioni, purchè le 
direzioni ed amministrazioni garantiscano per gli 
impiegati medesimi , e piuttosto si obblighino di 
fare i corrispondenti versamenti, scontandoli su 
gli stipendi mensili degli impiegati. Evidentemente 
ciò si risolve in un prestito forzato per tutti gli im- 
piegati pubblici e privati dell’ impero. 


— È stato pubblicato un sovrano rescritto în 
data del 17 scorso giugno diretto al comando 
superiore dell’ esercito in forza del quale in occa- 
sione delle concentrazioni di truppe ai confini me- 
ridionali e sud-orientali dell’ i impero , e in Galtizia 
le autorità militari in Ungheria prenderanno la 
denominazione: Comando delle truppe di riserva 
della III armata; quelle della Gallizia: Comando 
delle truppe di riserva della IV. armata: quelle 
in Moravia e Slesia: Comando delle truppe di 
riserva del II corpo d' infanteria; e finalmente 
quelle in Transilvania: Comando del X1I corpo 
d'infanteria. 

(Corr: austr.) 

Secondo rotizie da Bukarest del 14 corrente è 
stata sequestrata dai russi la valigia della posta 
destinata per Cronstadt il 2 corrente. 

1 turchi tentarono il giorno 3 di sbarcare presso. 
Giurgevo : i russi vi spedirono rinforzi: (Idem) 
















SPAGNA 

Il Sidele, in una corrispondenza di Madrid del 
4, dice che gl’ insorti non'hanno ricevuto messun 
rinforzo, e che secondo ogni previsione, il governo 
resterà vincitore. Non si volle del resto attaccare 
il governo della regina in nessuno dei suoi ele- 
menti vitali; ma si volle solo attaccare il mini- 
stero. La' crisi ha dunque un carattere’ essenzial- 
mente passaggiero. 

L’ attitudine del paese mostra‘ ch’ egli è domi- 
nato anzitutto dal bisogno di calma e di riposo. A 
Madrid la popolazione è impassibile’, e l'esempio 
di Madrîd pare finora essere seguìto anche nelle » 
provincie. 

Il colonnello Garrigo comparve innanzi al con- 
siglio di guerra, che lo condannò soltanto a qual- 
che anno di prigionia ed alla perdita del suo 
grado. Le simpatie dei capi stessi che lò avevano 
combaltuto seguirono fin sul banco del. consiglio 
di guerra quest’ ufficiale , ch' è in voce di uno dei 


più bravi della Spagna. ; Mt 











Ì dI la 
Il Corriere Italiano reca la seguente corrisponi Re 


denza da Belgrado, 3 luglio, la- quale però sa-| 
rebbe in contraddizioni coll'ordine: di sospendere 
i movimenti dell'esercito austriaco nei principati) 
annunciato dal telegrafo : 
« Belgrado, 3 luglio. 

< Oggi attendesi a Semlino l’arrivo del coman- 
dante superiore della II e IV armata, generale di’ 
artiglieria de Hess. A quanto sappiamo; il generale 
verrà accolto da tutte le autorità civili oa. 
e al suo arrivo sì faranno 21 colpi di' ca 
Pare che la grande rivista -di truppe sa cn ù 
un giorno prima di quanto era fissato, ossia; do-? 
mani, il 4, ove non la si ommetta del, tto ,° 
sendochè il generale Hess « è atteso pel'5 in 


< schuk, nella quale città, la sera di questo stess vl ; 
« giorno terranno un consiglio di guerra il x 
« di Cambridge, il principe Napoleone, il ag 


« sciallo St-Arnaud, lord Raglan, il gonorale: Hess 





« ed Omer bascià. » ì 


Si legge nel Wanderer: 
€ Ufficiali russi giunti a Bukarest | da | - 
rgo confermano che l’imperatore di Russi è 
ggetto ad una malattia accompagnata da per- 
ibazione mentale. , Tutte le volte che, l'impera- 
tore si fa vedere fuori del circolo di famiglia, egli 
porta sul petto la grande eroce greca, che è uno 
dei principali distintivi della supremazia religiosa. 
Una parte delle riserve dei cinque corpi, attivi” 
dell’esercito russo ha passato il Pruth e prese po- 


sizione al Sereth. tl resto segue a slo crespi i 


Il defunto generale Schilder è stato rimpiazzato 
nel posto di direttore del genio dal generale Bur 
meyer, che avrà la sua stazione a Foksciani. dra pat 


«Leggesi nell’ Osservatore. triestino il il seguente — 
dispaccio ‘elegrafico: 2 





Vienna, 8 luglio. I russi ira sgombe- i 


rare la Valachia. Paschiewicz, che si suppone ‘sia , 
caduto în disgrazia , è partito per la sua posses-. 
sione in Podolia. Il riroscafo Arpad fu canno-. 
neggiato dai russi presso Flamunda. 


Borsa di Parigi 10 luglio. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi n 
3 p.00 . 72 40° 72 40 
412 p.00 . 98 » 9810 
Fondi piemontesi : 3 
18495 p.00 . 88.» dè » 
1853 3 p. 0j0 56» » »i 


Consolidati ingl. 92 1j2 (a mezzod)) 
È 
G. RomsaLpo Gerente" 


rasi x 
Tot 


CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO . 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale de 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 

Gorso: autentico - 11 luglio 1854 s 
Fondi pubblici 
1819 5 0j0 Lapr.— Contr. della matt. in c. 87 
1881 » 1llug.—Contr. della matt. in c. 85 85 50 
1848 » lmarzo— Contr.dellam. ine. 87 
1849 » 1lug.— Contr.della m. in e. 85 
1851 » lgiugno— Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 84 10 
‘Gontr. della matt. in cont. 84 10 
1834 Obbl. 4 0j0 1 lug. — Contr. del giorno prec. 
dopo 'la borsa in cont. 975 
Contr. della matt. in cont. 970 
Fondi privati sue” 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno pree. 
dopo la borsa in cont.525 (1 genn.) 
in liqg. 528 p. 31 luglio 
Gontr. della m. in cont. 525 520 522 
Az. Banca naz. — Contr. della matt4in liq. 1125 
p.16 luglio 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e.470 
Id. in liq.470 p. 81 luglio 
Contr. della m. in liq. 468 
Ia. in liqg. 465 p. 15 luglio, 470 467 465 p. 81 





Cambi i “ 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... 0.252 34 252 112 
Francoforte sul Meno 211 1j2 3 
Lione. . ......100:» 99 10.. 
Londra 25 05 24 80. 
Milano . . a, 
Parigi . 100. » 99 10 
Torino sconto 5.070 
Genova sconto . 5 070 
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Associazione 


‘ALLA NUOVA OPERA DI STORIA PATRIA 


CAMPOSANTO 
di TORINO 
illustrato 


Ri Disegni di tuttii suoi Monumenti 
edescritto connotizie storiche e biografiche 


da GIORGIO BRIANO 
PLUS Prendete per arrestare uno 


DE COPAHU scolo in 40 5 giorni il sci- 
roppo di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e'la sua iniezione. 

Le signore per guarire fiori bianchi pren- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 

facciano lozionicoll’acqua Verginale, (si veda 
la notizia Depurativo del sangue). È, il mi- 
glior rimedio riconosciuto per la cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. 

Il sig. Chable ‘avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalmas; farmacista, in Nizza —/ove trovasi 
il deposito... 

«Bsigere la. firma Chable per evitare le 
imitazioni: 

' Depositi Asti, Boschiero; - Alessandria; 
Basileo; - Cuneo, Fomeris; - Genova, Bruz- 

«zap Torino, Florio.e Depanis. via Nuova; - 
Trieste; Serravalle; -. Firenze, Pieri; - Li- 
vorno, Riecardo e Gordini; - Milano, Andrea 

| Burizza Corso Francesco, 571; e Rivolta e 

| Santorio; corso :S. Celso. 


 MODES DE PARIS 


da, 











d 








de la Madone des Anges, N. 15, 
RON maison CEPPI, Turin. 
‘ NOUVEAU MAGASIN 


* BOS iftgii È 
\ Grand; assortiment des plus jolis.cha- 
peauo de Dames, dont les modèles viennent 
de Paris. 








‘Bresso l'UFFIZIO, GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


Agli agricoltori. contabilità 
agricola ; divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che.in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità , me- 
diante ilquale si distinguono le esazioni, le 
spese MEI bilancio ; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Storia politico-militare 


della guerra di Lombardia 
nel 1848, corredata di documenti, per CarLo 
Martani; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 

‘ — Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 


diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata, 





| ALZA. Il Corano, 1 vol. in-4° 


b'UPINIONE GIORNALE PULITICO 


Presso 1’ Urriziòo GeneRALE D' ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE. 


Libri a gran ribasso. 


PRIMO E SECONDO ELENCO. 


ALDINI: Gian di Nisida, 1 volume, Firenze, 1852. 
L. 4per2. 

ALFIERI. Vita del medesimo, volume unico, in-12° 
Firenze 1853. L. 5 per 2.50. 
ANNUARIO economico politico, 1 volume (primo 
L..3.50 per 1 75. 
Fontana), 3. vol. 
L. 3 60 per 1 50. 
BALBO CESARE. Vita di Dante, un volume in-8°. 
Firenze, 1853. L. 4 per 2. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 volumi L. 6 per 3. 
BARBIERI. Orazioni quaresimali , un vol. in-8°. 
L.5 10 per 3. 

BARAL. La Nomenclatura e Classificazione far- 
maceulica, (6 fascicoli in-8° L.5 22 per 3 
BARANTE. Convention nationalé, Lausanne. L. 7 
per 3 50. 

BENTHAM. Tattica delle assorzblee legislative , 1 
vol. in-8° L. 170 per 1. 
BERTHET. Dizionario classico di storia naturale, 
fasc. 84 in-8° L. 147 per 70. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, un volume 
in-12° L. 3 per 1 50. 
BIANCHI. I Ducati Estensi, 2 vol.in-12° L. 8 per 4. 
BLANC. Révolution de février 1848, 1 vol. in-12° 
L. 3 per 1 50. 


anno). 
AZEGLIO. Nicolò de’ Lapi (Tip. 


BOCCAGCIO. Decamerone, un vol. in-4°, Milano, 
1849. L. 12 per 6. 
BORGHINO. Trattato d’Aritmetica L. 4 pèr2. 


BOURNOUF. Metodo per istudiare la lingua greca, 





1 vol. in-8° L. 1275 per 7. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4°, Bologna, 
1842 L. 10 per 5. 
BREVIARIUM Romanum, Lione, 1 volume in-18° 
L. 16 per 8. 

BREVIARIUM Romanum, Lione, un volume in-18° 
L. 10 per 5. 


BRUNACCI. Elementi di Algebra e Geometria, 
2 vol. in-12° L. 8 per 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 vol. L. 10 per 5. 


| BUFFA. Prediche quaresimali e Lezioni sacre, 3 
a 


L. 10 per 5. 

‘ L. 7 per 3 50. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, un vol. in-12° L. 3 4 
. er 2. 

CANALI. Opuscolo politico, 1 vol. in-8° io so 
er 1. 

CANTU”. Racconti, 1 volume L. 450 per 2 25. 
CAPECELATRO. Storia di Napoli, 5 vol. in-32° 
L. 5 50 per 3. 

GAPELLINA. Manuale di letteratura latina, 1 vol. 
L. 2 50 per 1 50. 

CARENA. Osservazioni intorno ai vocabolari, 1 vol 
in-g° L. 3 50 per 1 75. 
— Appendice all’Apologia di Guerrazzi, 1 vol. 
Firenze L. 2 80 per 1 50. 
CARMIGNANI. Dritto criminale, 2 volumi. in-12° 
L. 10 per 6. 

CARTE SECRETE. della polizia austriaca, 3 vol. 
L. 23 per 10. 

CARUTTI. Principii del governo libero, un vol. 
in-12° L. 3 50 per 2. 
CESARI. Imitazione di Cristo, L. 336 per 1 50. 

| — Le Grazie, 1 vol. in-16° L. 2 80 per ] 40. 
— Vita di G. C. N. S., in-12 Napoli 1849. 

L. 540 per 270. 
2 in-8°. Firenze, 
{ 1818. L.7 85 per 4. 
‘ CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla- 
| zione di Filangeri. L.3 per 1 50. 
— (Cours de politique constit. 8 volumi in-18° 


vol. in-8° 


‘ COLLETTA. Storia di Napoli, vol. 


L. 10 per 6. 

‘ COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci- 
coli in-8° L. 19 25 per 10. 

\ CORNELII NEPOTIS. Opera, 1 vol. in-8° L. 6 55 
per 3 25. 


COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L.225 per 1 25. 

DARLINCOURT. L’Italie Rouge, 1 vol. in-8° L. 3 
er 1.50. 

DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852. 1.33 60 per 17. 

| DE BERNARD. La caccia degli Amanti, 1 vol. 
in-12 L. 5 per 2. 


Presso la Libreria J. JUNCK Editore, e i principali Librai 


Rigida CARTA GENERALE 
i della 


RUSSIA EUROPEA 


divisa in quattro fogli 


; È pubblicato il primo foglio colorito su carta imperiale, che comprende il Mar Baltico, 
il Golfo di Finlandia, il Golfo di Botnia, ecc. — Paezzo L. 1 20. 


VAPORI NAZIONALI | 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 





Partenze Asus da GENOVA. | per Cactrani 


Dirigersi in Genova all'Amministrazione R. RusattINO e C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. BonAFoUs @0;,-via d'Angennes. 


0 L 
| CIEIIERIE “Spe cauterio 





da Liquorista- e Caffè bene av- 


NEGOZIO viato da rimettersi a trattativa , 


per ritirarsi il proprietario dal commercio. In Ca- 
ramagna, nel concentrico dell'abitato. — Recapito 


al proprietario Milanesio Francesco in Cara- |# 
: : Dirigersi alla libreria ;Schiepatti... |. .° 


magna. 





{ per PortoTORRES 


Linra pi Tuwmsi (via Cagliari) 


Partenze fisse al A° e 3° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





| Insegnato 
il 


«ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì  » . 9antimeridiane. 


in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO, BIONDI 


* 


4. 







DE BONI. Il pipa Pio IX, 1 vol. L:3 per 1.50. 
DE CARLI. Il Vangelo delle domeniche, ] volume 

in-8°, Milano, 1842. L. 8 per 4. 
DE FEREAL.Misteri dell’Inquisizione, 1 vol. in-12° 


L. 8 per 3 50. 

DE HOFFSTELLER: Giornale delle cose di Roma 
nel 1849 L. 6 per 2 50. 
DELLINGER. La religione di Maometto, in-8° 
L.4 50 per 2. 


DIARIO SPIRITUALE. 1 vol. in-12° L. 3 per 1 25. 
DIZIONARIO OSTETRICO, 1 vol. in-8° L. 4 per 2. 
DROZ. Applicazione della morale. alla politica, 

1 volume in-18 L. 3 36 per 1 60. 


ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 3 50 
per 1 50. 

EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
in-18 15 per 7. 
FÉNÉLON. Telemaco, traduzione illustrata, To- 
rino, 1842. L. 20 per 10. 


FERRARI. Gloriosa difesa, di Vercelli nel 1617, 
1 vol. in-12. L. 250 per 1:25. 
FERRARI. La Federazione repubblicana, un vol. 
in-16° L. 3 perl 50. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, ara). in-16° 
FILOTEA:. S. Francesco, 1 vol. L335 per 1 60. 
FOLCHI. Compendium hygienes, 1 vol. in-4° L. 4 
èr 2: 


in-18° L. 2 50 per 1 50. 


FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in.12°. L. 2 25 
per 1 50. 

FRANK. Medicina pratica universale, 1 vol. a 3, 
arte 2.a L. 10 per 5. 


GALATEI (i tre), 1 vol. in-16, Firenze L. 1 75 p.1. 
GALILEO GALILET. Opere , 2 volumi in-8°. L. 20 


per 10. 
GALUPPI, 


Filosofia, 3 vol. 
Lettere filosofiche, 1 vol. in-16, Firenze 
L.336 per 1 70. 

— Elementi di filosufia; vol. 6 in-16°. Firenze, 
1843. L..18 44 per". 
GALVANI. Gli uccelli da preda, 2 vol. in-12, Fi- 


renze 1846 1.6 per 3. 
| GARZETTI. Della Storia d’Italia, 2 vol. in-12 L. 5 
per 2 50. 


GENOVESI. Opere scelte, 2 vol. in-89.L. 10 per 5. 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze, 


2 vol. in-16 L. 4 50 per 2 25. 
GIOBERTI. Teorica del soprannaturale, 2 volumi 
in-12° L. 8 per 4. 
— Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 8/20 

er 5. 

— Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°, L. 40 

er 15. 

1 vol 


GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 
x L 19 


in-8° a 
GIOVINI. Storia biblica, 1 vol. in-12, Torino 1852 
L. 4 per 2. 
Frà Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, Torino 1850 
L. 12 per 6. 
L. 3 per 1 50. 


GOETHE. Werter 


GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Firenze, | 


L. 335 per 150. 

Storia Greca L.3 35 per 1 50. 
GRASSI. Sinonimi, 1 vol. L.170per1l. 
GUADAGNOLI. Poesie complete, 1 vol., Firenze 
L.2 80 per 1 30. 

GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 25 per 12 50. 
GUIZOT. Washington , Bruxelles, 2 volumi in-16° 
L. 6 per 4. 

Chute de la République et éablissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-8° 
L. 3 perl 50. 


macia, fase. 91 a L. 1 75 . 159 per 70. 
HOPE. Trattato delle malattie del cuore, 4 vol. in 8° 
L. 12 per 8. 

LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 volume L. 5 
per 2 50. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomivmachia, 
1 vol. in-12° L. 6 per 3. 
LIGUORI, Riflessioni sulla passione di Gesù 
Cristo, 1 vol. in-12 1.224 per]. 
LISSONI. Storia militare del 1792 al 1815, volume 
unico in-4°, Torino 1844 L.,9 per 4 50. 
MACHIAVELLI. Il principe, 1 vol. in-8°, Firenze, 
L. 336 per 1 50. 

— Opere minori, 1 vol. in-8°, Firenze 1852. 

L. 4 per 2, 

MACCHI, Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per2. 
MAFFEI. Vite dei Confessori, 5 volumi in-12° L. 14 
per 7. 

MAGNONE. Manuel des officiers consulaires vol. 2 
in-8° Marseilles 1847 L. 7 per 3 50. 


.8 per 4.. 


| FOSCOLO Viaggio sentimentale di Yorich, 1 vol. | 


L. 575 per 2 50, è 


HENRY. Dizionario di Medicina, chirurgia, far- | 





} MALGAIGNE. Manuale di Medicina opeatira, 2 
L. 9 per 5. 


volumi 1n-12° ARIE 
MAMIANI. Scritti politici, 1 vol. in-8°, Firenze 1852 
5 per 2.50. 


L. 

MANZONI. Colonna ‘infame, Napoli, 1 vol. in-12 

IL. 3 90 per 180. 

MARTINI. Storia d’Italia, 4 vol. L. 15 per: 7. 

MAZZINI. Cenni e documenti sull’ insurrezione 

lombarda, vol. unico L. 2 per l. 

MÉRAT et DE SENS. Dizionario di materia medica, 

42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L 73 50 

per 36. 

MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. bio 
er 


p 5 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48. L. 38 40 per 15. 
MONACA (la) di casa di Guglielmini, 1 vol. Firenze 
L. 4 per 2. 
MONTANELLI. Appunti storici sulla rivoluzione 
italiana in-8° L.2 50 per 1. 
NARDI. Storia di Firenze, 2 vol. in-8° Firenze 1851 
L. 23: per 12. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 2 80 
er 1 40. 
L 450 
per 2.25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 450 
per 2 25. 
| PARNASO Classico. Lione, 1; volume in-18.L. 3° 
er 4. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e ge- 
nerale, 2 vol. in-18° L.7 60 per 4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
1852 L. 7.85 per 4. 
PELLICCIA. Manuale di ostetricia, 1 volume in-8° 
L.3 36 per 2. 
PELLICO.-Le mie prigioni, colle addizioni di Ma- 
i roncelli, 1 vol. in-16 L. 2.80 per 1 70. + 
PEPE G. Memorie d'Italia, 2 vol. in-8°, Parigi 1847 
L. 10 però. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 3 pa 
per 2, 
PETRARCA. Rime,,2 vol. in-16, Firenze, L. 6 72 
er 3. 
PISACANE. Guerra d'Italia 1848-49, volume Pio 
in-8°, Genova 1851 L. 350 per 1 50. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 volume in-8° L.3 
er 2. 
RANUCCI. Eccletismo filosofico-morale, 1 Pisino 
in 8° L., 2.25 per 1 50. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradotii, 
2 volumi in-16° L.7 04 50. 
REDI. Opere. Napoli 1778, 7 volumi in-8° vL. tg 
"per 15. 
RENIERI. Della Storia d’Italia de) 5° al 9° secolo, 
ì vol. in-8° L. 8 per 4. 
ROCHE SANSON. Elementi di patologia, due vo- 
lumi in-4°, Firenze 1850 L. 50 40 per 25. 
ROMAGNOSI. Genesi del diritto penale, 2 volumi 
in 8° L. 8 40 per 4 50. 
— Collezione di articoli di economia politica, 
ecclesiastica e civile, 1 vol. in-8° L. 280 per 150. 
— Opuscoli, 1.vol. ih-8° L. 5 20 per 3. 
— Sulle donazioni, 1 vol. in-8° L. 5 60 per 3. 
— Progetto del codice di procedura penale, 
l vol. in-8° L. 5.20 per 3. 
— L'antica morale filosofica, 1 volume in:8° 
L.365 


A per 2. 
— Dottrina dell'umanità, lrvol. in-8° L. 4 76 


OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 





per 2 50. 

— Scienza della Costituzione, 1.volume in-8°, 
Torino 1849 L. 10 per 5. 
ROSINI. La Monaca di Monza 0. '7*per 3 50. 


ROSMINI SERBATI. Operette spirituali, 2 vol, in-18 
L.5 95 per 2 50. 

— Cinque piaghe della Santa Chiesa. 1 vol,in-18 
L.2 perl. 

SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12° L, 8 per 4. 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. ‘5 50 
per 2 75. 


TROPLONG . Della Prescrizione, 1 vol. 
E x L. 1075 per 6. 
TURCHI. Opere (ascetiche), 3 volumi in-12° L. 12 


) per 6. 
VILLA. Le Macchine a vapore, 1.vol. in-8° L. 735 
per 4. 





Spedizione nelle provincie, Sranca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere sono garantite complete ed in 





ottimo stato. ia 








Sabbat 





fosse 


15 luglio 
TERZA ESTRAZIONE 
BELLA GRANDE 


LOTTERIA TOSCANA 


L. 270,000 divise in Numero 43 Premii 
Prezzo del Biglietto Fr. 3. 













TISOTALI 





Otto sono le Estrazioni che.compongono adesso questa grandiosa Lotteria. Ogni biglietto 
ha diritto a concorrere a tutti i premii che verranno estratti nelle suddette otto Estrazioni, 
e così può vincere 


40 PREMIL 


del valore insieme 3, 108,000 Lire in at 


| Per l'acquisto dei Biglietti, dirigersi in Livorno dal signor ADRIANO BARGELLIN! , direltore gerente; 


dai banchteri signozi M. A. Bastogi e F., e presso tutti i depesiti stabiliti dalla Direzione. 


Livorno, 1 luglio 1854. 





Tip. C. Carone. 


di <R pi ha compromesso parecchie case di 


, 


K i gni 


> RA > dt 
oVH-4854-N.189 





4 
+ ® Anno Li s0 
DARE ig RT, 
» A 
MEFABOIA: i. P “id. » 58 id » 92 
Belgio ed altri Statì (3 sig» » 68. id. » 34 





I) . 1 Da 
‘ Dispaccio elettrico 
| Parigi, 11 luglio. Da Berlino pervengono le se- 
guenti notizie : Il maggioge; K®uigsmark parte per 
Pietroborgo, e il colonnelto-Manigyffel per Londra, 
con. una missione , dicesi, pgfffcercare di «tonci- 
liare le opposizioni che impelilit no di ripregdero 
le negoziazioni pacifiche colà Russia, 
Madrid, 10 luglio, Gli insorii scoraggiati mar- 
ciano verso l'Andalusia. ... , 9. * 
«Vienna, 10, luglio. Domapf avrà luogo una riu- 
nione alla banca per accomadare l’affare del falli 
mento Gopcevich a Trieste (1). 
:\(1).72 fallimento a:cui accenna il dispaccio è 
stato annunziato a Torino da lettere di Trieste, 
159 


i 


Venezia e di Vienna. Se ne attribuisce la causa 
al sequestro dei cereali posseduti dalla casa in 


Rus a, ove, secondo il Corriere Italiano, trovasi 


presentemente il capo della medesima, sig. Spi- 
ridione Gopcevich. 





‘TORINO 11 LUGLIO 


INGHILTERRA ED AUSTRIA 
Î 


Ml Times ha intrapreso una campagna 
giornalistica per far gustare ai suoi compa- 
trioti l'alleanza austriaca, la quale non è vo- 
luta in alcun modo dalla nazione inglese, 
memore della tradizionale malafede del go- 
verno austriaco, dei sentimenti ostili nutriti 
verso l'Inghilterra dalla corte di Vienna dal 
1848 ‘in poi, déll’atroce politica di spoglia- 
zioni, patiboli e stato d’assedio, tenuta da 
quel governo in Italia ed'Ungheria. 

‘Affitichè i nostri lettori possuno giudicare 
essi medesimi della strategia impiegata da 
quel giornale maligno e versipelle, unica- 
mente intento a propugnare gli interessi del 
momento, senza riguardo a principii'@ mo- 
ralità politica, incominciamo a riportare il 

seguente. brano,di.un suo articolo : 

È inutile per nui di estendersi sulla grande ed 
Risfivisugflnnizo: d dell'Austria come membro 
dell’alleanza europea, dacchè gli eventi che ora 
si compiono all'Oriente dell'Europa , dimostrano 

) che l’Austria è il custode na- 








fuori di ogni dubbio 
‘ turale dell’indipendenza di quelle provincie cui fu 
applicata in modo assai felice la denominazione di 
Paesi bassi del Danubio ; che la di lei posizione 
geografica le dà un vantaggio e un interesse in 
quelle questioni ‘che nessun’ allra potenza può 
acquistare; e che se invece di aderire alla poli- 
tica generale dell'Europa l'Austria si fosse pre- 
slala.a secondare ì disegni della Russia, tutta la 


| forza delle potenze occidentali avrebbe difficil- 


‘menle salvato l'impero ottomano dalla distruzione, 
mentre le calamità della guerra si sarebbero estese 
sopra ogni parle del continente. Queste proposi- 
zioni sono ora evidenti ed abbiamo le più forti 
ragioni per congratlarci della polilica saggia e 
sincera che prevalse a Vienna al dissopra di tutte 
le altre considerazioni. Ma quale è la conseguenza 
che sì può dedurre da questi fatti e quale opinione 
dobbiamo nutrire di quei politici che, in assoluta 
e volontaria cecità dei veri pericoli cui è esposta 
‘l'Europa, permettono alle loro passioni di spin- 
Dis igni un'ostilità dichiarata contro uno degli 
a eati essenziali dì questi paesi? Supponiamo che 
l’imperò austriaco sia smembrato e disciolto nelle 
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OLIVIERO CROMWELL... 
(Continuazione e fine.» V. num. di ieri) 


Le lettere di Cromwell nulla contenevano che 
potesse rendere la missione del suo inviato scon- 
veniente pei sovrani, ai quali eran dirette, od im- 
barazzante per lo stesso Morland; esse eran gravi, 
precise, incalzanti ; Cromwell vi proclamava alta- 
mente il principio della libertà di coscienza, « di- 
ritto inviolabile, » diceva egli, « e sopra cui Dio 
sì è riservata solo ogni giurisdizione; » egli di- 
chiarava « che aveva a cuore le calamità del po- 
vero: popolo del Piemonte lanto e forse più che se 
si fosse trattato dei più cari parenti ch’ egli avesse 
al mondo; » Presso il duca di Savoia, egli insi- 
steva sull’ antichità delle libertà, di cui avevano i 
valdesi goduto ne' suoi stati, e sulla devota fedeltà 
ch'essi avevano sempre avuta verso la di lui casa. 
Scrivendo a Luigi XIV, mostravasi meravigliato 
della voce che truppe francesi avessero presa parle 
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molteplici razze di cui è composto, nessuna delle 
quali è fortè èd unita abbastanza per formare un 
governo. proprio indipendente ; vi può. essere Una 
cosa che sia, più evidente di quella che la barriera 
opposta dall’Austria ‘allo spirito di conquista e di 


aggressione sarebbe cancellata, e che le grandi. 


putenze militari del continente detterebbero la pro- 
pria legge all’oriente e all’occidente dell'Europa ? 
Egli è per questa ragione che nel corso di quelle 
lolte che sconvolsero l’impero austriaco 
alcuni anni, noi tenemmo costantemente, in vista 
quella condizione che credemmo la più essernggiale 
per gli interessi generali della nostra poli 

L'indipendenza dell’ Italia, 8, cas itu= 
zionale dell’ Ungheria. sono .seriza dubbio argo- 
‘thenti che richiamano altamente le simpatie degli 
inglesi, e di tutti quelli che tengono a cuore il 
benessere di quei bei paesi, e il progresso delle 
libere istituzioni. Ma gli agitatori e rivoluzionarii 
che tentano di compiere il loro scopo, colla vio- 
lenza e colla distruzione della potenza dell'Austria 
preparano veramente soltanto una facile preda agli 
attacchi della Russia, di cui essi medesimi sareb- 
bero stati le prime vittime. 

L'effetto della guerra in Italia , e dell’ insurre- 
zione in Ungheria fu unicamente di gettare l’Au- 
stria nella dipendenza della Russia, cioè in. un 
posizione sconveniente per la parte che doveva asà 
sumere in Europa; e gli eventi dello scorso ann 
dimostrarono che la. Russia si fidava di quest 
sentimento di dipendenza per paralizzare l’opposi-. 
zione dell'Austria a’suoi progetti. 


Riputiamo essere uno dei più importanti ser-; 


vigi che l’ Inghilterra e la Francia abbiano potuto 
rendere agli interessi generali dell'Europa, quello 
di aver redenta l'Austria da tale posizione, indu- 
cendola a rivolgersi ancora con fiducia alla loro 
amicizia, collocandola nel suo antico è legittimo 
posto alla tssta dell’Alemagna, e incoraggiandola 
a difendere i suoi diritti come uno degli stati pri- 
marii dell'Europa, 


Sarebbe superfluo l’ investigare e confu- 
tare distesamente tutti gli ‘errori e sofismi 
contenuti in queste poche parole. Accenne- 


remo però primieramente in quanto alla cu- | 


stodia dei paesi Passi del Danubio, chel'Au- 
stria ha la stessa manìa di occupare e di 
custodire, a modo suo proprio e non secondo 
quello del Times, che aveva quando prese 
parte nello scorso secolo alla spartizione della 
Polonia; nel 1797 allapace di Campoformio, 
in riguardo agli stati veneti, nel 1814 perla 
Lombardia , nel 1849 per Parma, Modena, 
Toscana e gli stati pontifici. Tutti gli spe- 
ciosì ragionamenti del 7ames non faranno 
accettare e ratificare siffatte manie occupa- 
torie dell’ Austria alla nazione inglese, che 
conosce ormai per l’ esperienza di quasi un 
secolo ove andarono a terminare. 

In secondo luogo osserviamo che se la 
salvezza dell'impero dovesse dipendere dal- 
l’ Austria solamente, l’uomo ammalato sa- 
rebbe a quest'ora già defunto e seppellito , 
e per provarlo non abbiamo d’ uopo che di 
ricordare la questione dei rifugiati unghe- 
resi , assestata unicamente dalla presenza 
delle flotte di Francia e d' Inghilterra nei 
Dardanelli. Altronde è ancora assai dubbio 
se l’ esistenza dell’ impero. ottomano nelle 
forme attuali sia assicurata, specialmente 
nel caso che abbia luogo il preconizzato in- 
tervento dell’ Austria. 

In terzo luogo l'impero austriaco non sa- 
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ai massacri della vallata. Agli stati protestanti, 
re o repubbliche, ricordava la necessità della 
unione e dell’azione comune, in favore di tutti i 
protestanti dell’ Europa, sì nell’interesse della loro 
propria sicurezza , come in forza del loro dovere 
di cristiani. Ma nessun’ apparenza di braveria o di 
minaccia, nessuna provocazione , nessuna insi- 
nuazione sediziosa trovavasi frammischiata a que- 
ste rimostranze. Era una politica decisa ed attiva, 
ma che non usciva dai rapporti regolari dei go- 
verni e parlava un linguaggio misurato , benchè 
energico e preciso. 

Partito da Londra il 26 maggio 1655, Morland 
arrivò il primo giugno alla Fére, ove si trovavano 
Luigi XIV e Mazzarino, consegnò ad essi imme- 
diatamente le lettere del proteltore è, tre giorni 
dopo, trasmise a Cromwell una risposta di Luigi 
XIV, che disapprovava l’uso fattosi delle sue 


truppe in Piemonte , annunziava ch'egli aveva già | 


a Torino iniziate pratiche in favore dei valdesi , si 
compiaceva « di aver così prevenuti i desiderii del 
protettore , » e finiva dicendogli : « Voi avete fatto 
buon giudizio in quest’ affare ; giacchè non avrei 
nemmen pensato che potesse cader in mente di 
nessuna persona giudiziosa aver io voluto dar 
mano al cestigo di alcuni sudditi del duca di Sa- 
voia, professanti la religione pretesa riformata , 
religione che io tollero nei miei stati, mentre do 
tante dimostrazioni della mia buona volontà a 
quelli dei miei sudditi che professano la stessa 


sono. 


N. 13, seconda dope, piano terreno. 
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rebbe contamgu una barriera contro le ag- 
gressioni della®Rissia ove fosse smembrato 
e disggplto nelle molteplici razze di cui è 
composto; Ma chiediamo al Times: l' Au- 
stria, come è costituita attualmente, è real- 
mente una barriera contro la Russia? Ha essa 
impedito. che la Russia s'impadronisse della 
Polonia, della Bessarabia? Che questafacesse 
la guerra alla Turchia nel 1828, occupasse 
la Moldavia e la Valacchia nel 1848? Si è 
l’Austria opposta alla Russia sino da prin- 
cipio nell’ attuale vertenza? Non ha anzi 


l'attitudine dell’ Austria. incoraggiata la 


Russia nelle sue aggressioni contro la Tur- 
chia ? " 

Cisarebbe inoltre assai facile il dimostrare 
che l’ indipendenza dell’ Italia. e la. costitu- 
zione in Ungheria non solo non sono un im- 
pedimento a ciò che l’ Austria diventi la de- 
siderata barriera contro la Russia, ma sono 
precisamente le condizioni indispensabili 
affinchè l’ Austria rivolga con tutta libertà 
la sua attenzione verso l’ Oriente e costi- 
tuisca la salda barriera voluta dal Times. 

inalmente il Times offrendo a’ suoi com- 
patrioti l’Austria come un contrappeso ad 

possibile alleanza fra la Francia e la 
Russia, s’illude o cerca di illudere. L’ u- 
nione dell’ Austria e dell’ Inghilterra , non 
ostante la grande potenza di quest’ ultima, 
non-sarebbe in grado di far fronte a quella 
alleanzai, che schiaccerebbe l’Austria nel 
continente senza che |’ Inghilterra abbia 
mezzi per impedirlo. 

Del.resto, il Times s' inganna a gran par- 
tito se erede che l’ attitudine della Francia 
e dell’ Inghilterra abbiano redenta l’ Austria 
dalla, dipendenza della Russia. L' Austria 
conosce.assai bene che il suo governo non 
è soltanto esoso a’ suoi popoli, ma è dete- 
stato anche all’estero e sopratutto in. Ger- 
mania. In queste condizioni l’ Austria sarà 
sempre dipendente dalla Russia, siain causa 


delle rivoluzioni che questa potenza è in | 


grado di suscitarle in casa; sia mediante gli 
aiuti che può essere disposta a prestarle in 
avvenire contro i moti rivoluzionari. 

L’ articolo del Times è sostanzialmente 
diretto contro l’ agitazione che si manifesta 
in diversi meeting tenuti nel paese per op- 
porsi all'alleanza austriaca, e contro i di- 
seorsì tenuti da Kossuthin quelleadunanze. 
Ma gli articoli del 7imes non impediscono 
che l’ alleanza austriaca sia impopolare in 
Inghilterra, che si continuino l’ agitazione 
ei meeting e che si vendano i discorsi di 
Kossuth a diecimila esemplari cadauno. 

Noinon conveniamo in tutto colle opinioni 
dell’ ex-governatore ungherese, e ci. ricor- 
diamo che egli un tempo offriva al. governo 
austriaco 200,000 uomini per riconquistare 
l’Italia; ma gli diamo ragione quando qua- 
lifica di disastrosa non solo perl’ Inghilterra, 
ma per l'Europa tutta 1’ alleanza intima 
delle potenze occidentali coll’ Austria. 

Opiniamo però che Kossuth oltrepassa la 
meta quando pretende che l’ Inghilterra e la 
Francia debbano respingere a qualunque 
costo il concorso dell’ Austria nella guerra 











fede e tengo ogni argomento di esser soddisfatto 
della fedeltà e dello zelo ch’ essi pongono nel ser- 
virmî. » 

A Torino , la missione di Morland fu un po’ più 
agitata, Rimettendo egli il 21 giugno al duca, in 
udienza solenne, la lettera di Cromvell, vi ag- 
giunse un discorso , il cui tenore patetico e duro 
insieme offese la reggente Cristina, che assisteva 
all'udienza : « Io non posso » diss’ ella « che far 
plauso all’estrema bontà e carità di S. A. il pro- 
teltore, verso quelli dei nostri sudditi, la cui 
condizione gli fu descritta come tanto degna di 
commiserazione ; ma mi fa meraviglia che la 
malizia degli uomini sia andata tanto in là da 
dipingere con così neri colori i paterni castighi 
inflitti a sudditi ribelli e violenti. Io spero che, 
quando S. A. sarà meglio istrutta della verità 
dei fatti, approverà la condotta del duca e ces- 
serà dal proteggere sudditi disobbedienti. Ciò 
nondimeno , per riguardo a S. A., non solo noi 
perdoneremo a questi ribelli, ma accorderemo 
anzi loro tai privilegi, che faranno vedere al 
lora protettore qual stima noifacciamo della sua 
« persona e della sua mediazione. » 

‘Ad esempio della reggente , il marchese di San 
Tommaso, primo segretario di stato del duca di 
Savoia, e parecchi altri uomini considerevoli della 
corte, laici e preti, stettero intorno a Morland, 
colmandolo di cortesie e sforzandosi , con poco 
buon esito, di persuaderlo della falsità dei fatti , 


® RR AR A RR RA RAR 


aa 








contro la Russia, nello stesso modo che an- 
che il Times esagera le esigenze 'politiche 
quando pretende che per aver questo con- 
corso le potenze occidentali debbano sagri- 
ficare l’ indipendenza dell’ Italia e la libertà 
costituzionale dell’ Ungheria, e abbando- 
nare questi paesi senza remissione 000 
sempre al despotismo austriaco. prat 

Se l’ Austria, consigliandosi coi.suoi in- 
teressi territoriali e commerciali in O nie, 
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offre alle potenze occidentali il di lei con- 


corso nella guerra, se l’ Austria vuol con-. 


tribuire ad umiliare la Russia‘e‘a rendere»... | - 


impossibile per l’ avvenire la sua ingerenza 
aggressiva negli affari del mondo, non ve- 
diamo perchè sì debba alla medesima im- 
pedire questa velleità. Nello stesso modo 
però che l’ Austria stessa può stimar utile 
nell’ attuale contingenza di Tar stupire .il 
mondo per la nera sua ingratitudine } così 
potranno la Francia e l’ Inghilterra imitare 
il di lei esempio, quando in Europa sarà di 
nuovo intavolata attivamente. la questione 
dell’ indipendenza italiana o della causa co- 
stituzionale dell’ Ungheria; colla differenza 
che una tale ingratitudine delle potenze oc- 
cidentali verso l'Austria per un servizio non 
richiesto sarebbe trovata naturale da. tutta. 
l’ Europa e non farebbe stupire alcuno ; ix - 
perocchè ognuno non potrebbe non ricono- 
scervi la mano della giustizia, dell’ um tà 


e della ragione. TROTA e 
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Le REGIE Poste. Alcuni nostri conoscenti 


che trovansi ai bagni d’Aix ci scrivono per... 


raccomandarci di non dimenticarli, comé li 
dimentica l’ispettorato generale delle poste. 
Ci crediamo quindi in obbligo di dir qualche 


cosa intorno al servizio postale de' viaggia- 
tori, il quale ha bisogno ‘di importanti ri- | 


. . * o Dit «RO 
forme, se si vogliono evitate molti e grayis- 
simi incomodi. i 074; 


‘Tuiti gli annì, durante i mesì di giuglio, DEI 


luglio, agosto, settembre ed ottobre, chi va 
a Chambéry od a Aix, è minacciato di non 
sortirne più. A > 

I mezzi di trasporto non corrispondono 


al movimento dei viaggiatori, e conviene 
essere ammalato per forza, anche quando | 


si ha diritto di considerarsi siccome gua 
mio. ; 
A Chambéry vi sono tre vetture pubbliche 
che partono giornalmente : 
Il corriere che non contiene che tre posti, 
due dei quali ritenuti a favore di Ginevra. 
La diligenza dei fratelli Bonafous che 
può essere in parte accaparrata a Parigi e 
Lione. 2" 
Le messaggerie imperiali che esse pure 
possono essere in anticipazione pnt go 
nelle due piazze succitate. Si 
Per quattro mesi si è dunque nella quasi 
certezza di non trovare posti per chi vuole 
partire dalla Sayoia per Torino. PRA 
I nostri amici citano nelle loro lettere al- 
cuni casi occorsi l’anno scorso, e che pro- 
vanola necessità che l’ispettorato delle poste 
prenda qualche provvedimento. 
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che avevano dato occasione alla sua missione. 
L’ambasciatore di Francia a Torino , Servien, gli 
parlò più giudiziosamente. « Il duca Emmanuele 
Filiberto , » gli diss' egli « aveva, nel 1561, fatte 
a questa popolazione tutte quelle concessioni che 
essa domandava; ed io credo proprio che S. A.R. 
il duca attuale e madama reale, sua madre, sa- 
rebbero disposti a reintegrarla in esse ed a trattarla 
come facevano i lor reali antenati; ma v'hanno alla 
cortealcune potenti persone, che, per zelo ardente 
verso la religione cattolica, presentano ogni cosa al 
principe sotto il più triste aspetto, Vi esorto a non 
gettar olio sul fuoco ed a far al lord protettore una 
relazione piuttosto moderata, che lo soddisfaccia e 
lo calmi.» Queste erano le istruzioni di Mazzarino. 
Morland ne rese ‘conto a Cromwell , gli mandò la 
risposta del duca di Savoia, piena di giustifica- 
zioni e di promesse imbarazzate e lasciò Torino il 
19 luglio per andare , secondo l'ordine che ne 
aveva ricevuto , ad aspellare a Ginevra ciò che ri- 
solverebbe il protettore. 

In Inghilterra, il sentimento pubblico era sempre 
lo stesso; benchè le contee non avessero mostrato 
tanto ardore, quanto ne aveva Londra, la colletta 
in favore dei valdesi salì alla somma di 38,241 lire 
sterline (quasi un milione di franchi); era vivo il 
risentimento contro i cattolici e sembrava il popolo 
voler su di essi vendicare i mali che î protestanti 
soffrivano altrove. I commissari incaricati di ne- 


goziare con il signor di Bordeaux, gli dissero che. 
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Chi per ritornare a Torino dovette recarsi 
a Marsiglia, e di là a Genova. 
Chi fu a Ginevra, rimontò il lage e il Va- 
‘lese e pel Simplon giunse al Lago Mag- 
giore. 
Chi affittò carrozze per prezzi esorbitanti, 
credendo che colla posta sarebbe giunto più 
sollecitamente ; ma fu impossibile, perchè 
ad ogni stazione di cavalli dovette aspettar 
molte ore, e attaccar lite coi mastri di posta, 
e persino chiedere |’ aiuto dei carabinieri 
per costringerli a mettere i cavalli e conti- 
nuare. il viaggio. i 
Finalmente vi fu chi dovette comperare 
una carrozza per mettersi in viaggio verso 
il Piemonte. A 
Il conte Pollone ha introdotto molte e 
saggie riforme nel servizio postale; egli 
dovrebbe estendere le sue cure anche alla 
linea di Savoia, almeno durante la stagione 
de’ bagni d' Aix, che chiama tanto concorso 
di gente e che va aumentando toll’apertura 
della linea ferrata di Lione e quella di Susa. 
Perchè non stabilire de' supplementi al 
corriere , come si usa.in tutta la Svizzera, 
ed in gran parte della Germania ? Ci si dirà 
che i mastri di posta non hanno quest’ ob- 
bligo, e che mancano di un numero suffi- 
ciente di cavalli. Perchè non pensar prima 
a togliere un inconveniente che dura da tanti 
anni,e con lamentele così generali? Noi cre- 
diamo che il sig. conte Pollone troverà nella 
sua esperieuza e nel desiderio di giovare 
alle facili comunicazioni, qualche tempe- 
ramento almeno temporario, affine di to- 
‘| gliere i suaccennati inconvenienti; e pensia- 
mo che se fossero necessari di sagrifici, 
questi sarebbero largamente compensati 
dall’aceresciuto movimento di viaggiatori. 
Facendo queste osservazioni non intendiamo 
per nulla diminuire la giusta stima che il 
‘conte Pollone si è acquistata nel disimpegno, 

« delle complicate e difficili sue mansioni, ma 
solo di chiamare la sua attenzione sopra un 
argomento che interessa vivamente un gran 
numero di' persone. 





La poLirica ‘peLta Bianca. La Bilancia 
dedica un lungo articolo all’Opinione , per- 
chè abbiamo detto l’altro giorno che in ge- 
nerale si ha cattiva opinione della fede e 
sinterità del governo austriaco, e che per 
ciò l'Austriaè odiosa e disprezzata n tutta 
l'Europa. 

Dobbiamo ringraziare la Bilancia, perchè 
si incarica in questo modo di diffondere le 
nostre idee in quei paesi d’Italia , nei quali 
il nostro foglio non può penetrare, e ove in- 
vece il suo è molto diffuso, non già. per 
elezione dei lettori, ma per beneplacito della 
polizia. 

I ragionamenti che vi aggiunge la Bilan- 
cia sono così meschina cosa, che gli stessi 
suoi lettori spregiudicati ne riconosceranno 
a prima giunta il vuoto e l’insufficienza, e 
noi non risponderemmo neppur verbo, se 
avessimo la speranza che il giornale biscot- 
tinista ripigliasse l’ argomento, e facesse 
conoscere al pubblico qualche altro brano 
della sua sapienza politica al nostro indi- 
rizzo. 

Per dimostrare che l'Austria non è così 
disprezzata come pretende l’ Opinione , la 
Bilancia asserisce che lord J. Russell ha 
detto in: pieno parlamento che confidava per 
l’Italia nella magnanimità dell’ imperatore 
d’ Austria. La Bilancia, seguendo gli usi 
della setta cui appartiene, travisa le parole 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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dell'uomo di stato inglese. Egli non disse 
altro se non che sperava, il governo au- 
striaco sarebbe stato per l’ avvenire più 
umano in Italia, il che implicitamente si- 
gnifica che l’Austria per l’addietro e per 
ora è inumana. Se la Bilancia crede che 
ciò sia un elogio, non abbiamo più nulla a 
rispondere. 

Così lasciamo alla Bilancia l’innocente 
piacere di bears della storiella da lei rac- 
contata, cioè che l’imperatore Napoleone III 
« tiene quasi a culto nel suo gabinetto il ri- 
« tratto dell’augusto discendente dagli Ab- 
« sburgo-Lorena, mentre non trova luogo 
« per quello di alcun altro principe, e nep- 
« pure del re di Cipro, di Gerusalemme e 
« d’altri stati meno remoti, ma non meno 
« ipotetici. » 

Sono le espressioni letterali della Bilancia 
che riportiamo. La Bilancîa ci sfida a ri- 
spondere a questi argomenti; ma noi non 
risponderemo perchè chi sa se rispondendo 
la Bilancia non ci dichiari che 1° Opinione 
stessa è ipotetica come gli stati nei quali 
si pubblica? 

Forse la Bilancia crede che gli stati, cui 
allude, siano ipotetici, perchè essa può farsi 
lecito sotto la protezione della polizia au- 
striaca di insultare impunemente l’ autorità 
suprema del nostro governo, dove, dice la 
Bilancia, « il re » 

« E mangia e beve e dorme e veste panni 
« e i ministri fanno quello che loro pare e 
piace. » 

Invero crediamo che anche l' imperatore 
d'Austria 1 

« E mangia e beve e dorme e veste panni » 
ma noi possiamo aggiungere che il re di 
Sardegna governa ed esercita i suoi poteri 
costituzionali con lealtà, energia e fran- 
chezza, » sa acquistarsi l’affetto e le accla- 
mazioni de' suoi sudditi, mentre la Bilancia 
non sa o non osa dire, cosa faccia l’ impera- 
tore d'Austria volendo essere capo e mente 
del suo governo. 

Infine la Bilancia non ismentisce il nostro 
pronostico, cioè che verrà il momento in cui 
l’Austria si dichiarerà in favore della Russia 
contro le potenze occidentali. Anzi ci au- 
gura che possiamo essere indovini, e che ci 
venga il destro di scrivere un secondo arti- 
colo intitolato : Noi avevamo ragione! E 
allora infatti avrà avuto ragione anche la 
Bilancia che desidera essa pure come noi 
che l'Austria si dichiari in favore della Rus- 
sia, colla differenza che noi 10 desideriamo 
perchè siamo avversi ad amendue le potenze, 
e la Bilancia perchè riconosce nelle mede- 
sime le sue protettrici; perchè noi abbor- 
riamo i governi assoluti, e la Bilancia non 
può vivere che all’ombra del dispotismo. 


n_————————@@"—"—"" uu 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti in data del 5 di questo mese, 
traslocò gl’ infraindicati consiglieri d’intendenza 
gonerale : 

Torre avv. Giulio, da Genova in Alessandria H 

Solinas avv. Raffaele, da Novara a Genova ; 


Giacoletti avv. Raimondo, da Alessandria a No- 
vara. 





PP REENEIOPR A SII EOLO AO PERINI BRA - 
FATTI DIVERSI 


Partenze.— Ieri sera è partito per la Germania 
il marchese Orso Serra, deputato di Gavi al parla- 
mento. nazionale. 

— Slamattina sono partiti per Genova e per To- 
scana il cav. Massimo d’Azeglio, senatore del re- 
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il protettore non avrebbe firmato il trattuto, finchè 
la corte di Francia non si fosse con ogni potere 
suo adoperata a Torino, per far rendere ai valdesi 
la loro libertà. Cromwell mostravasi sempre pas- 
sionatamente preoccupato di quest’affare, e qualche 
volta con viste favorevoli alla Francia. 11 di lui agente 

Stoupe, che Mazzarino aveva preso anche al suo 

servizio, medianie una pensione annua di 300 lire 

sterline, lasciò un giorno intravedere a Bordeaux 
non essere cosa improbabile che il protettore avesse 

a domandare la cessione al re delle vallate val- 

desi: ciò che sarebbe stato fra le due potenze come 

un pegno di stretta amicizia. Più spesso avveniva 
che Cromwell volesse agire di concerto cogli stati 
protestanti, nell’interesse dei valdesi. Egli incal- 
zava le provincie unite ed i cantoni svizzeri a pre- 
pararsi alla guerra per questa causa; faceva par- 
lire per Ginevra un nuovo inviato, Giorgio Dow- 
ning, incaricato di spingere energicamente la pra- 
‘tica e di portarsi quindi a Torino, con Morland ed 
i ministri di Svizzera e d'Olanda, per giungere in- 
fine ad un risultato definitivo. I suoi confidenti 
parlavano di Nizza e Villafranca, negli stati sardi, 
come di punti su cui si sarebbe pur potuto effet- 
tuare uno sbarco di truppe inglesi. 

Questi rumori, queste prospettive di guerra e di 
nuove complicazioni davano viva inquietudine a 
Mazzarino, pronto egualmente al timore, come alla 
speranza. Poco curante delle idee generali di di- 
ritto e di libertà, non prendevasi guari a cuore la 


causa dei valdesi , e, se nessuno avesse per essi 
alzata la voce, avrebbe amato vederli meglio re- 
pressi che tollerati; ma egli era moderato e pre- 
vidente, e non chiudeva mai gli occhi innanzi alle 
difficoltà che avrebbe potuto far insorgere una 
ostinata violenza. La crescente influenza di Crom- 
well sul continente gli era sospetta ; temeva egli 
non fosse adoperata a fomentar moti fra i prote- 
stanti di Francia. Sopratutto desiderava la. con- 
clusione del trattato di pace, negoziato da sì lungo 
tempo a Londra, e che doveva, secondo lui, con- 
durre ad un'alleanza intima fra l'Inghilterra e la 
Francia, solo mezzo, per la Francia, di avere alla 
fine una decisiva vittoria nella sua lotta contro la 
Spagna. + 

« Il re, » scriveva egli a Bordeaux, « mi ha or- 
dinato di farvi sapere che , se il protettore vuole, 
nel giorno stesso che si firmerà l’accomodamento, 
intavolare un altro trattato di lega offensiva e di- 
fensiva, voi vi mostriate disposto ad assecondarlo, 
e consentiate anzi a ciò che in quel primo trattato 
s’inserisca un artieolo, il quale impegni le parti a 
questo più stretto vincolo , secondo le condizioni 
che si stabiliranno di concerto. e sulle quali si 
può infatui convenire in ventiquattr'ore. » 

L'affare dei valdesi arenava tutta questa pratica 
di Mazzarino e rilardava tutte le sue speranze ; 
risolse di mettervi egli. stesso un. termine; istru- 
zioni perentorie furono, mandate a Servien , che 
ebbe ordine d'insistere a Torino per una pacifica 





gno, ed il cavaliere L. €. Farini, deputato al par- 
lamento nazionale. 

Giurisprudenza civile. Come abbiamo fatto 
cenno, in uno dei precedenti fogli della causa in 
trodotta in appello dinanzi al magistrato di cassa- 
zione fra la signora Margherita Pollini-Zucchi con- 
tro la signora Anna Maria Pollini-Monteregale, 
così ci corre l'obbligo di far conoscere la sen- 
tenza del magistrato di cassazione. 

La sentenza della corte d'appello di Casale, del 
22 luglio 1852, è stata cassata e la causa è rinviata 
al magistrato d’appello di Torino. 

Dalle considerazioni su cui è fondata la sen- 
tenza del magistrato di cassazione, riferiamo l’ul- 
lima, che ci pare assai calzante: 

« Che finalmente colle discorse ragioni ha posto 
in evidenza il senso e lo spirito della decretale 
Tanta est vis, ricevuta come legge dallo stato 
anteriormente al patrio codice; che la medesima 
è stata appo noi considerata sempre come regola 
generale importante la legittimazione della prole, 
nata prima del matrimonio, appena dispensato 
l'impedimento, è stato esso validamente e legitti- 
mamente contratto ; che la sola prole legalmente 
ecceltuata dal beneficio di questa regola è l’adul- 
terina, o quella che, colpita da vizio di nascita 
dipendente da divieto superiore ad ogni ùmana 
podestà, si trova illegittimabile anche dopo una 
dispensa; che in tale condizione non era la Mar- 
gherita Pollini-Zucchi, giacchè la medesima, 
giusta l’ultimo stadio della legge romana, non era 
giammai stata incestuosa e giusta la legge cano- 
nica, aveva cessato di esserlo appena dispensato 
il vincolo, e validamente e legittimamente seguito 
il matrimonio; che in conseguenza il magistrato 
\d’appello di Casale ha violato la decretale Tanta 
est vis, e ne ha disconosciuto il senso e lo spirito 
quando, interpretando la eccessione in essa con- 
tenuta, ha confuso ogni vizio di nascita sanabile 
ed insanabile, quando ha collocato la Margherita 
in condizione pari a quella degli adulterini, quando 
dicendola insanabilmente incestuosa, l'ha dichia- 
rala illegittimabile indistintamente al caso di in- 
tervenuto, o non intervenuto regio erequatur, e 
quando, a suggello di questi errori, dichiarava 
illegittima la Margherita, e legittima la Maria in 
una specie, ed in un complesso di circostanze, che 
la legittimità dell'una e l’illegittimivà dell'altra possa 
tultavia dirsi cogli imperatori essere cosa meno 
conforme tanto alla pace ed ordine delle famiglie, 
quanto ai principii sì della ragione, che della na- 
tura e della umanità. » 

Rettificazione. Il sig. marchese Anguissola di 
Piacenza nella corrispondenza inserita nel nostro 
num. del 7 corr. fu qualificato di ricco ed avaro. 
Noi non conosciamo il signor marchese Anguis- 
sola; riportandoci quindi alla fede del nostro cor- 
rispondente abbiamo lasciata al medesimo tutta 
la responsabilità della qualifica succitata, ed ora 
andiamo lieti che attestazioni di persone degne di 
fede che lo avvicinano e che ebbero a tenerne pa- 
rola con noi, ci facciano conscii non essere esso 
meritevole di tale qualificazione , e di potere an- 
che aggiungere che il moto succitato contro di 
ésso, sembra , anzichè espressione di un giusto 
odio popolare, l’ effetto delle subornazioni perfide 
e degli eccitamenti adoperati dal commissario 
Bassi, promotore primo di quel moto, persona 
questa la quale nel 1828 per difetto d’età non ascese 
il patibolo , a cui era stato condannato pèr assas- 
sinio in Brescia. 

TIRI I TITTI E 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata dell'11 luglio. 

La seduta è aperta alle 3. Si legge ed approva 
il verbale della ternata antecedente. 

Il presidente: Con gran rammarico devo co- 
municare l’annunzio doloroso ed inaspettato per 
molti di noi della morte del conte Gattinara , av- 
venuta in Vercelli alle 5 di questa mattina. 

Chiodo presenta la relazione sul progetto per 
una cavallerizza in Alessandria; Decardenas quella 
sulla strada ferrata di Stradella. 

Bilancio della marina. 
Nessuno domanda la parola sul complesso, e 


zione immediata, dichiarando che il re di Francia 
avrebbe assolulamente..tolto il suo appoggio a 

| quella delle due parti che vi si fosse rifiutata ; e 
il 18 agosto 1655 venne infatti conchiuso a Pine- 
rolo un trattato di pace, conosciuto sotto il nome 
di Patenti di grazia, il quale amnistiò i moti 
delle vallate, annullò i processi cominciati in 
quest'occasione è restituì ai valdesi i loro antichi 
privilegi, civò la libertà di coscienza, di commer- 
cio e di transito, annettendovi in verità certe con- 
dizioni un po’dure, che dovevano più tardi dar 
luogo a nuovi conflitti e che Cromwell avrebbe 
forse risparmiate ai valdesi, se i suoi agenti fos- 
sero arrivati in tempo per prender parle agli ul- 
timi negoziati. 

Erano già questi conchiusi e firmato il trattato 
di Pinerolo, quando Downing, attraversando la 
Francia per portarsi a Ginevra, ebbe alla Fére un 
abboccamento con Mazzarino, chelo colmò di gen- 
lilezze, mandandogli i suoi servi, la sua carrozza 
e perfino la sua cena, con questo complimento : 
« È troppo tardi perchè il signor Downing trovi il 
suo bisogno, Io cercherò altrove una cena per me. » 
Egli s'intrattenne con Downing per un due ore: 
« È il mio maggior desiderio , « gli diss’ egli » 
quello d’andar d'accordo con S. A. il lord pro- 
tettore. Io farò tutto per provarglielo ; se fos- 
simo in una stretta alleanza, non vi sarebbe 
nulla di difficile per noi; essa ci è necessaria ad 
amendue ......E non si voglia farne un ostacolo 




















il senato passa alla discussione delle categorie. 
Cat. 1. Personale del ministero, L. 63,654. 
Lamarmora, ministro della guerra : È occorso 

uno sbaglio, in questa categoria, per non essersi cal- 

colato uncapo di sezione statomi dalla deliberazione 

della camera elettiva, dopo un po’ di discussione , 

accordato, come appare dal resoconto ufficiale. 

Qualora il senato votasse diversamente , io dovrei 

chiedere un credito supplementare. 

Di Pollone, relatore : Dal Giornale ufficiale ri- 
sulta che la camera non approvò. la riduzione, ed 
io compiva la mia relazione appunto su di esso; 
finita chefu, la raffrontai col progetto ministeriale, 
e trovai una differenza di 3,500 lire, Ne interpellai 
perciò la segreteria della camera dei deputati , la 
quale mi disse che il Giornale ufficiale ‘aveva 
preso abbaglio, e che la riduzione risultava dai 
verbali tome veramente ammessa. Non vedrei altro 
mezzo di uscirne, salvo che sospendere e pregare 
il signor presidente a. rivolgersi alla presidenza 
della camera elettiva, onde avere una dichiarazione 
precisa. AMICI 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Corse certamente un malinteso, ma' la 
presidenza della camera elettiva, già interpellata 
da mè, ha manifestato l'opinioné che la riduzione 
venne accettata. Vuol dire che il ministro della 
guerra domanderà un credito supplementare. 

Si approvano le altre categorie senza discus- 
sione, e si passa quindi al % «e \ 

Bilancio dell'istruzione pubblica 7 

Giacinto di Collegno, relatore, dice che la rela- 
zione fu fatta molto breve per desiderio della com- 
missione di finanze, ed aggiunge ora qualche 0s- 
servazione in suo nome particolare. Accetta vo- 
lontieri le diminuzioni relative all'amministrazione 
centrale; non così quelle sull’insegnamento. Il 
nostro corpo universitario consta di professori 
eminenti, e basti citare gli studenti che, fatti in- 
gegneri, percorsero i primi colle locomotive le 
pendenze dei Giovi; ma il numero di essì non è 
sufficiente alla varietà delle discipline, nè le ri- 
munerazioni tali da compensare gli studii da essi 
falli. Se queste non sono aceresciute, non po- 
trebbe l'insegnamento universitario mantenersì a 
quell’altezza a cui è destinato. VI 

Giò vide anche il sig. ministro; e se per le sstret- 
tezze delle finanze rimandò ad ‘altro tempo l’invo- 
care un miglior trattamento , pose però già nella 
nuova legge che anche i professori, pubblici po- 
lessero attendere a corsi privati, « Con tali nuovi 
ordini e nuove dottrine ed esempi nuovi s'aprirà, » 
dice il ministro, « negli studi nostri universitari 
un adito al libero insegnamento, eccitando l’emu- 


| lazione fra gli insegnanti ufficiali è i liberi, affin- 
| chè ciascuno abbia modo di segnalarsi , e i gio- 


vani sien tratti ad udirli dal valore individuale 
dell’ insegnante, anzi che da un artigolo di rego- 
lamento. » | tar d ) 

Questi ordini reggono già alcuna università ita- 
liana e tutte quelle di Germania. Faccio votì per- 
ciò onde istituzioni uguali dieno luogo da noi a 
quei profondi studi, per cui sì distingue la gio- 
ventù educata a Rona, Heidelberga e Gottinga. 
Del résto pare da queste dichiarazioni che l’eco- 
nomia proposta sia affatto temporaria. 

Fa quindi il relatore osservazioni su molte altre 
categorie, e conchiude col pregare il senato a 
voler dare la sua approvazione a questo bilanelo, 

Cibrario, ministro dell’ istruzione pubblica : 
Ringrazio il preopinante delle parole che volle dire 
nell’ interesse dell’ istruzione, tanto più che il suo 
voto è sommamente autorevole per me, come lo 
sarà certamente per il senato e pel paese ,, avendo 
egli stesso professato con tanto onore in una cele- 
bre accademia di Francia. La legge sull'istruzione 


| è delle più difficili a farsi. Io non ho fiducia di 


aver risolta con intiera soddisfazione il problema; 
ma spero che il mio progetto, migliorato in quelle 
parti che si crederà bene dalla saviezza delle due 
camere, potrà produrre frutti utilissimi. Ho già 


| molte volte espresso la mia opinione sull’ esiguità 


della retribuzione dei professori universitari, e 
nel mio progetto non mi sono contentalo di concede- 
re loro facoltà di fare dei corsi privati, ma ho pro- 
posto anche dei miglioramenti di stipendi, se non 
conformi alla misura tenuta da quasi tutte le na- 








di Carlo Stuart e di questa famiglia; non se ne, 
terrà-conto più di quello che or si tenga conto del 
titolo di sorella e di fratello dalla regina di Francia 
e dal re di Spagna. Quanto ai protestanti di Fran- 
cia, in tutto il tempo in cui io maneggiai le cose 
del governo, fui loro amico e mi opposi sempre a 
che si facesse loro torto alcuno. Se, c'è qualche 
cosa che il protettore desideri ‘per essi e che sia 
compatibile coll’ onore della Francia, lo farò, 
benchè io non abbia, per parte mia, cercato d’in- 
tervenire in favore dei cattolici d' Inghilterra. 
Quanto agli affari di Piemonte, sono vicini ad 
essere composti, per l'intercessione del re mio 
signore. » } 

Non senza esserne un po’contrariato, Cromwell 
venne a sapere che infatti essi erano già composti; - 
che gl’inviati svizzeri si erano intesi coll’ amba- 
sciatore di Francia e che i valdesi non avevano 
più bisogno di lui. Egli accolse freddamente: la 
notizia della pacificazione ed i suoi consiglieri 
fecero più d’una volta sentireal sig. di Bordeaux, 
che il protettore ci vedeva chiaro quanto ai motivi 
di questa premura a terminare senza di lui un 
affare, ch'egli erasi pur così vivamente presa a 
cuore. Manon ci poteva esser ragione di lagnar- 
sene. Altre notizie, d'altronde, eran giunte a Grom- 
well, più gravi per lui e che gli facevano ami- 
cizia di Mazzarino più preziosa di quello ch' egli - 
fino allora non avesse pensato. seri 


dipl ogg ì chis. 












zioni civili, 
tuali. 

Le altre categorie di questo bilancio, come pure 
quelle del bilancio di grazia e giustizia, sono 
approvate senza discussione. 

Legge sulla riforma del bollo. 

I primi 29 articoli di questa legge sono appro- 
Vati senza osservazioni d'importanza. All’ art. 30, 
il quale dispone che i giornali , le gazzelte, ed 
altri fogli periodiéi debbano essere sottoposti a 
bollo , il senatore di Pollone move il dubbio che 
questa disposizione non abbia ad essere in urto 
con quella della legge 9 aprile, che abolisce ogni 
bollo demaniale sui giornali esteri e li soltopone 
solo ai diritti stabiliti. dalle convenzioni interna - 
zionali, le quali hanno pur esse generalmente a- 
bolito ogni diritto di bollo sui giornali esteri. 

Cavour C.: È evidente che l'articolo di questa 
legge non può modificare le convenzioni speciali , 
e dev'essere interpretato in senso che sarà imposto 
il'bollo di licent. ai giornali provenienti dai paesi 
coi quali non avessimo impegni speciali. 

‘Sen. di Pollone: Appunto perchè non abbiam 
trattati con Modena, Roma, Napoli, i giornali di 
questi paesi dovranno certamente ‘essere saltoposti 
a bollo ; ma la legge 9*aprile ha abolito assoluta- 
mente ogni diritto di bollo sui giornali. 

Cavour: C.: La legge attuale deroga alla disposi- 
zione citata dall’ onorevole preopinante, ma non 
alle convenzioni che essendo bilaterali non pos- 
sono essere modificate da una parte sola. 

‘Lavtassa d' altronde è di sole 3 lire per un gior- 
nale che esce 300 volte. 

Sen: di Pollone: 11 dubbio ora è risolto ; la 
legge del 9 aprile aboliva il bollo; con questa si 
ristabilisce. 

Gli altri articoli non danno luogo a discussioni, 
éd il progetto è poi approvato a scrutinio segreto 
da 51 voli favorevoli sopra 55 votanti. 

‘ Cotta depone il rapporto sul bilancio attivo ; 
Quarelli quello sul bilancio delle finanze. 

La: seduta è levata alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Bilanci della guerra e dei lavori pubblici. 


almeno alquanto maggiori degli at- 





pe rn ren 


Ultime Notizie 
;. Ultime Noti 
«Precauzioni sanitarie. La direzione generale 

di sanità marittima di Genova, informata che sa- 
rebbersi recentemente manifestati casi di cholera- 
morbus nei porti dell'Algeria, ha pubblicata una 
notificanza, la quale stabilisce ché tutte le deriva- 
zioni marittime dai porti francesi posti nel Medi- 
terranco, l'Algeria e la Corsica comprese} sono as- 
soggeltate all'approdo, e prima dell’ ammissione e 
pratica, a visita medica straordinaria degli equi» 
paggi a bordo e delle condizioni igieniche del na- 
viglio. — 

«Servizi della guardia nazionale. Narzole. 
Domenica, 2 corrente, molti mietitori si rivolta- 
rono contro un fattore, e già erano pronti a farlo 
ballare, come usano fare , sopra un grosso ba- 

‘ stone. Avvertito il sindaco , fece suonare il tam- 
buro pel paese, onde chiamare sotto le armi la 
milizia, cittadina. La brava nostra guardia nazio- 
nale in un momento si trovò radunata colle armi 
in piazza e guidata dal bravo nostro sindaco fece 
Stare, quieti i mietitori che urlavano e minaccia- 
vano di, perturbare l'ordine del paese. 

(Gazz. delle Alpi) 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 10 luglio. Nelle prime ore del mattino 
di ieri, 9, scoppiava un violento incendio nella 
fabbrica di zolfanelli di Luigi Pessina, posta fuori 
appena di Porta Ticinese, che si è comunicato in 
un attiguo magazzeno d'olio. Il corpo civico dei 
zappatori, pompieri, secondato dalle truppe, fece 
ogni sforzo per dominare l'elemento distruttore. 
Non fu chea sera innoltrata, che il fuoco era 
spento. Le pubbliche autorità erano sul luogo, e 
concorrevano colla loro presenza ad animare l’o- 
pera del soccorso. Non si ha a deplorare alcuna 
Viltima, e finquì si ha luogo a ritenere l’avveni- 
mento un mero caso fortuito. (Eco della borsa) 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 10 luglio. 
Un decreto inserito nella parte non ufficiale del 
Moniteur di quest'oggi ha fatto gran caso nel 
mondo finanziario. Trattasi del decreto del. mini- 
stro delle finanze che ammette i soscrittori del pre- 
stito di 250 milioni per più di mille franchi di ren- 





dita ad anticipare il pagamento dei cinque termini 


del 1854, a godere in una parola, ma in parto sol- 
tanto, del privilegio accordato dal decreto 12 murzo 
a tutti i soserittori per una somma minore di mille 
franchi di rendita. Alcuni credettero vedere in ciò 
una prova del bisogno di danaro per parte del go- 
verno; e lemono la prossima emissione di un nuovo 
prestito. Io non so sino a qual punto le loro in- 
quietudini sieno fondate, ma in ogni caso, .a) de- 
creto del sig. Bineau non bisogna dare un’impor- 
lanza esagerata ; giacchè il ministro ha per .av- 
ventura soddisfatto in questa occasione il voto dei 
soscrittori per una somma eccedente i mille fran» 
chi cche da gran tempo sollecitavano il privilegio 
accordato ai piccoli soscrittori. 

La, piccola borsa del boulevard era piuttosto 
favorevole ; faceva pochi affari ed i fondi pubbiici 
erano in ribasso. 

Le notizie di Spagna giunte quest'oggi a Madrid 
rappresentano l’ insuccesso degli insorti come com- 
pleto, Il Moniteur annunzia che essi cercavano 
di recarsi in Portogallo. La insurrezione tuttavia 
nel suo principio era più seria di quel che non 
vogliano far credere la Gazzetta di Madrid e 
l'Heraldo, soli giornali che siensi pubblicati nei 














L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





giorni andati. E si sa ‘che nella battaglia ‘avvenuta 
il 30 alle porte di Madrid, gli insortj ebbero il dis- 
sopra, essendo essi rimasti padroni delle loro po- 
sizioni, mentre le truppe reali dovettero ritornare 
a Madrid ed aspettare dei rinforzi per riappiccare 
la zuffa. Pretendesi che il governo della regina, 
uscito vittorioso da questa nuova prova, approfit- 
terà dell'occasione per mandare ad effelto le mi- 
sure che egli medita da lungo tempo. 

Nessuna novità dall’Oriente e dal Baltico. 

Le condizioni della Russia sono considerate ©o- 
me affatto inacettabili per parte dell’ Inghilterra e 
della Francia e persino dell’ Austria. Nondimeno 
pretendesi che non sia questa l’ultima parola della 
Russia, ma ch’ essa abbia incaricato il latore della 
risposta di fare concessioni più larghe. Se la è 
così, io dubito pure che le concessioni sieno ac- 
cettale. 

Dicevasi quest oggi, e lo ripeto con ogni ri- 
serva, che l’armata russa facendo un indietro- 
fronte, avrebbe ripreso l’ assedio di Silistria. Seb- 
bene poco probabile, questa notizia era causa del 
ribasso di quest'oggi. a 

Non vi parlerei neppure del cholera se non a- 
vessi sentito che nel mezzodì della Francia, e 
sopratutto in Italia, facevansi correre le voci più 
allarmanti sullo stato sanitario di Parigi. Ciò che 
ha contribuito ad accrescere le inquietudini fu un 
decreto del re. di Napoli che assoggelta ad una 
quarantena di dieci giorni le cose provenienti dalla 
Francia. Ecco la verità a questo proposito. Da più 
di un mese l’ epidemia ha ripreso a Parigi, mala 
media non ha mai sorpassato i 30 decessi al giorno, 
ciò che, rispetto ad una popolazione così nume- 
rosa è quasi insignificante. La maggior parle dei 
cholerici sono negli ospedali militari, ma i più 
guariscono. I timori di S. M. napoletana son dun- 
que molto esagerati, e non hanno altro motivo che 
la sua politica ostile al governo napoleonico. 

A Parigi continua pur sempre il cattivo tempo. 

A. 
SPAGNA 

Il Moniteur dà le seguenti notizie : 

« Madrid,"7 luglio. Gli insorti non si arrestano 
in nessun luogo ; proseguono la via dell’ Estrema- 
dura e del Portogallo. Le trappe realili inseguono.» 

Leggiamo in un dispaccio di telegrafia privata : 

« I ribelli cominciano a ritirarsi. Aranjuez fu 
totalmente abbandonata e-la ferrovia fra questa 
ciltà è Madrid fu rimessa in attività. 

« Nella notte , gli avamposti delle truppe regie 
entrarono in Villase, sgombrato dagli insorti , i 
quali sono a Temblecque a quattro leghe dalle posi- 
zioni prese dalle truppe fedeli. 

« La colonna che insegue i ribelli è comandata 
dal ministro della guerra. Cento nomini e sei uffi 
ciali wennero spontameamente a consegnarsi, ab- 
bandonando i generali rivoluzionari. 

« I ribelli continuano il loro movimento di riti- 
rata fra Madridejos e Mora. Le truppe reali sono 
fra Aranjuez e Villasequilla. » 

Il Journal des Débats. dopo aver riassunte le 
notizie di Spagna, le quali accennano ad un mo- 
vimento di ritirata per parte degli insorti , serive 
ciò che segue : 

« Il generale O'Donnel non si perde d'animo; 
egli ha indirizzate due lettere alla regina Isabella, 
scritte con un linguaggio pieno di decoro e di ri- 
spetto , nelle quali fa protestazioni di devozione e 
di fedeltà verso la persona della regina. Ciò ché 
egli fece non gli fu inspirato da nessun sentimento 
di ostilità , ma dal sincero desiderio di proteggere 
la regina e la sua dinastia contro la imprudenza 
di coloro che , sotto colore di servire questa causa 
cara a tutti i cuori spagnuoli , la compromettono 
colla lor temerità e colla loro violenze. Il generale 
ricorda i suoi antichi servigi; e li paragona con 
quelli di coloro che si frapposero tra la regina e 
i suoi più provati servitori; domanda conto ai mi- 
nistri dell' uso che han fatto della confidenza. E 
gli accusa di averne indegnamente abusato e di 
avere per tal modo eccitato nuovi torbidi in questa 


Spagna che non desidera altro fuorchè prosperare | 


solto lo scettro legittimo della sua sovrana , sotto 
la protezione regolare e legale del suo potere co- 
stituzionale. 

« La lettura della lettera del generale O’Donnel 
a tutta prima avea fatto qualche impressione sul- 
l'animo della regina euna certa agitazione intorno 
a lei. Parlavasi di conciliazione, di transazione , 
di pratiche da proporsi , e fù notato che ta regina 
non era del tutto lontana da queste disposizioni di 
indulgenza. Ma il presidente del consiglio le ha 
dileguale. Il conte di S. Luis ha rappresentato che 
l'autorità della regina sarebbe perduta se venisse 
a patti cogli insorti ; che non vi era che una sola 
condotta da tenere ; che non bisognava spaven- 
tarsi dell’ insurrezione, ma affrontarla; che per 
il momento non trattavasi che di combatterla e di 
vincerla. Questo partito prevalse e fu deciso di 
procedere con più energia. È inutile il dire che le 
lettere del generale O’Donnel restarono senza ri- 
sposta. » 





AFFARI D'ORIENTE 


Vienna , 8 tuglio. La Corrispondenza au- 
striaca contiene un lungo articolo intorno alla 
politica dell'Austria e della Prussia nella questione 
d’Oriente, nel quale viene particolarmente discussa 
l'occupazione austriaca dei principati sotto la forma 
di una polemica contro una corrispondenza della 
Gazzetta di Breslavia, nella quale dicevasi essere 
disaccordo fra l’Austria e la Prussia intorno al- 
l'occupazione stessa. In quel foglio leggevasi che 
anche un'occupazione pacifica dei principati per 
parte dell’ Austria era già un atto ostile contro 
la Russia, perchè ne venivano lesi i trattati fra la 
Russia e la Turchia. 











La Corrispondenza soggiunge che secondo il 
diritto pubblico, i trattati cessano di aver forza 
fra due potenze belligeranti, e che quindi non 
Sussiste in diritto per ora aleuna convenzione fra 
la Russia e la Turchia intorno ai principati. Indi 
la Corrispondenza prosegue: 

« La Russia avrebbe tanto meno motivo fondato 
di lagnarsi dell’ ingresso delle II. RR. truppe nei 
principati danubiani, e di formarne un casus belli 
in quanto ch’ essa medesima non ha appoggiata la 
sua occupazione attuale sopra un diritto conven- 
zionale, stabilito per tutt'altra contingenza, ma 
Prese possesso dei principati come pegno per ulte- 
riori fini. Ma anche fatta astrazione da queste cir- 
costanze dedotte chiaramente dal diritto delle 
genti, non si può ritenere che sia un procedere 
offensivo quando una potenza che si trova in pace 
con amenduele potenze belligeranti, occupa alcune 
Provincie in conseguenza di una convenzione col 
sovrano delle medesime , per impedire uno stato 
di anarchia che si prevede in esse imminente. » 

<« Secondo notizie giunte a cognizione generale, 
i comandanti delle truppe russe nella Valacchia 
volevano nello sgombro ,"considerato come pros- 
simo ad avverarsi, condur seco non solo le casse 
e gli approvvigionamenti, ma anche lè autorità 
del paese , fors' anche la milizia indigena. 

« In tali circostanze il desiderio universale ed 
espresso ad alta voce nella Valacchia (?) era che 
l’Austria, come potenza non interessata nella guerra 
attuale, d'accordo col sultano, legittimo sovrano 
delle provincie danubiane, le preservasse dai mali 
dell'anarchia e del disordine. Il corrispondere a 
questa domanda sarebbe dovere di umanità, un in- 
carico degno di un monarca cristiano , sarebbe 
specialmente e sopratutto la difesa di interessi ge- 
nerali tedeschi (!). Possiamo assicurare che il go- 
verno prussiano considera la delta eventualità sotto 
il medesimo punto di vista, e quindi non deve in- 
quietare gli animi degli intelligenti quel tentativo 
di far. supporre in pericolo lunione e il cordiale 
accordo fra i due gabinetti di Vienna e di Berlino, 
e messa in quistione l’alleanzadifensiva ed offen- 
siva del 20 aprile. 

« Se però, come noi dobbiamo ritenere in forza 
di notizie più recenti, il volontario sgombro della 
Valacchia per parte delle truppe russe imperiali 
non avesse a verificarsi , allora la questione or 
ora discussa non ha più alcun significato pratico. 
L'Austria si terrà in questo caso rigorosamente 
sul terreno dell'alleanza offensiva e difensiva del 
20 aprile, e attenderà in stretto accordo col gabi- 
Nello prussiano , se e quale seguito verrà dato 
alla sua intimazione spedita a Pietroborgo per 
determinare, dietro di ciò, gli ulteriori passi di 
concerto colla regia corte alleata as i. 

Non abbiamo d’uopo di rendere attenti i 
nostri lettori sull'importanza di questa pub- 
blicazione semiufficiale del gabinetto au- 
striaco che porta la data dell’ 8 luglio ed è 
quindi posteriore all’arrivo della risposta da 
Pietroborgo. Dalla medesima risultano ad 
evidenza i seguenti fatti: 

1° Che l’Austria attribuisce alla sua occu- 
pazione della Valacchia un significato paci- 
fico e neutrale. 

2° Che questa è stata sospesa in con- 
seguenza dell’ effettiva sospensione dello 
sgombro per parte dei russi. 

3° Che da Vienna è partita una nuova in- 
timazione per Pietroborgo relativa allo 
sgombro dei principati. 

4° Che i gabinetti di Vienna e di Berlino 
non trovano ancora conveniente di palesare 
le loro intenzioni per il caso che la Russia 
persista nel suo rifiuto di sgombrare i prin- 
cipati. 

Le me 

Il Morning Post pubblica la seguente lettera , 
scritta a bordo del Leopard, golfo di Bolnia , il3 
luglio : 

« Mio caro..... Noi abbiamo distrutto Uleaborg. 
Montammo giovedì , a nove ore della sera, venti 
scialuppe: e risalimmo la riviera per tre miglia, 
avendo a destra e a sinistra delle navi cariche di 
grandi cataste di legna e dei magazzeni pieni di 
pece. Giugnemmo alla città , tutti gli abitanti erano 
in piedi , e benchè fosse mezzanotte, faceva chiaro 
come di pieno giorno. 

« Non ci fu opposta resistenza alcuna ‘e noi 
sbarcammo i soldati di marina. Malgrado la piog- 
gia che cominciava a cadere e che non ha ancora 
cessato, cominciammo l’ opera di distruzione che 
durò fino a venerdì sera. Per ben nove ore siamo 
Stati sotto la pioggia nelle scialuppe, e siccome noi 
eravamo in quella del comandante e però gli ul- 
limi, abbiam corso pericolo di vederci impedita 
la ritirata dal fuoco e di abbruciare. 

« Per uno spazio di 100'yards fui obbligato di 
tenermi le mani sugli occhi e sulla faccia ed ebbi 
i capelli abbruciati. Finalmente, usciti da quel 
pericolo , ci volgemmo per vedere ilcammino per- 
corso e lutto era fiamme. Vedendoci salvi, le altre 
scialuppe applaudirono; abbiamo tuttavia perduto 
Un uomo nell'incendio. Che notte terribile! » 

— La Presse di Vienna ha da Varsavia, 1 luglio, 
la seguente importante comunicazione : 


IG Il generale conte Rufiger ricevette iersera un |. 
dispaccio telegrafico da Pietroborgo in cui è detto | 
che le flotte unite incominciarono ieri, 30 giugno, | 


a bombardare Cronstadi. Alla partenza del di 
spaccio continuava. il bombardamento. Benchè 
questa notizia le perverrà quanto prima per la via 
di Stettino, m’affretto a comunicargliela,, giacchè 
nen potrà giungere a Stettino che in qualche 
giorno per la via di mare. Questa notizia fu co- 













Municata dal conte Rudiger confidenzialmente alla 
banca di qui. » 

Bukarest , 4 luglio. (Per telegrafo) I turchi ten- 
larono il giorno 3 un attatco sopra Giurgevo; tosto 
vennero spediti rinforzi dai russi. Il generale Osten- 
Sacken giunse il giorno 3 a Maia, da dove il prin- 
cipe Gorciakoff si porterà domani in questa città. 
A motivo dell’ insalubre posizione le truppe ven- 
nero dislocate da Ursilscheny a Radulesty. A 
quanto dicesi, Isalscka non sarebbe stata spianata 
al suolo. i i 

Il Wanderer poi pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico portante la data di Hermannstadi 7 
luglio : : 

« Il generale Gorciakoff riprenderà di bel nuovo!» 
îl suo quartier generale in Bukarest. — "Ta 
« I turchi passarono il Danubio presso Giurgevo 
son marciati contro dî loro 3 reggimenti d’ infan-‘ 

teria e.2 di cavalleria. 

« Isatschka e Matschin vennero incenerite da 
russi. 

« Il prinefpe Paschieviez è in disgrazia. » 

Berlino 8. La Kreuzeitung annuncia : 

« In seguito alla risposta della Russia, il gabi- 
netto prussiano manderà oggi o domani una nota 
a Vienna, che sarà recata da un eminente perso- 
naggio. » i 





. . . . 

Dispacci elettrici 

Parigi , 12 luglio. L'imperatore à giunto a Bou- 
logne ieri sera, e ha passato in rivista le truppe 
quest’ oggi. Non ha voluto aleun ricevimento uffi- | 
ciale. Egli assisterà all'imbarco della divisione, 
Baraguay d'’ Hilliers. Pa 

Madrid , 11. Gli insorti sono presso Despenna- 
perros : i loro ranghi si sono molto aSsottigliati, Il 
generale Serrano, che si è riunito ai medesimi, non 
ha indotto alcuno a seguirlo. I ribelli sòno incal- 
zati da vicino, ‘ dd 

Belgrado, 11. Quarantamila turchi hanno de 
sato il Danubio presso Rusteiuk, è presso Giurgevo; x 
novecento russi furono uccisi o feriti. pet 

Gorciakoff è ritornato il '7 a Bukarest e si spin-. 
geva innanzi con 32,000 uòmini, annunciando la 
sua intenzione di difendere la piazza. ; 

Vienna, 12. La banea accorda 3 milioni a 
Trieste per sostenere la casa Gopeevich. 4 


Trieste, 11 luglio, sera. . 

Costantinopoli, 3. Il duca di Cambridge è ri- 
tornato. ò 

Sì fanno considerevoli trasporti di truppe . Cal 
cesì per Varna; *, Pit, 

Le costruzioni innalzate dai 
state bombardate, | 

Sulle alture vicine al Bosforo sono comparse 
alcune bande di briganti. © 

Atene, 7. La pirateria-aùmenta. : 

Un vapore inglese ha incendiate 20 navi samiote. 

Furono fatte visite domiciliari presso Metaxa, 
direttore della banca, ed altri. i 

Il segretario generale per gli affari esteri De- 
lianni è stato destituito: | ©. ; 





russi a Sulina sono. 


Borsa di Parigi 11 luglio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0]0 . 7225 "7185 

4 1]2 p. 00 98 » 9775 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 070 880» 3°» 

1853 3 p. 010 >» » » »' 


Consolidati ingl. 91 ‘7/8 (a mezzodì) 


__—rr_ RR" ++}. ————- 
G. Romano Gerente 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale de 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 luglio 1854 
Fondi pubblici 
1831 5 0(01lug.—Contr. della matt. in c. 85 25 50 

1848 » 1marzo— Gontr. della m, in e. ,86 50 
1849 » 1lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 85 - 
Contr. della matt. in cont. 85 85 84 50 
1849 Nuovi certif. — Contr. m. in c. 88 p 
1851» 1giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 84 Li, TOM 
Contr. della matt. in cont. 83 50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo Ja borsa in liq.520 518 p. 31 luglio, 
520 p. 5 agosto 
Società anonima per la fabbricazione di case ope- 
raie — Contr. del giorno prece. dopo la borsa 
È in cont. 250 245 : 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt.in c. 461 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 250 p.31 agosto 
Contr. della matt. in cont. 248 240 
Id. in lig.250 p. 31 agosto 


Cambi 

Per brevi scad. Per 8 mes 
Augusta Mo; 252 1j2 
Francoforte sul Meno 211 3j4 
Lione . 100 » 99 10 
Londra 25 05 24 80 
Milano 
Parigi . 100.» 99 10 
Torino sconto 5070 
Genova sconto . 5 00 














BANCA GENERALE SVI 








ZEERA 


Situazione al 50 giugno 1854. 


ATTIVO 
Versamento dei 45 da effettuarsi L. 4000000 
Portafoglio a Ginevra. . . ©» 507998 59 
Debitori diversi E te 7 940993199 
Fondi pubblici ed azioniind.. . >» 126901 90 
Cassa di sconto di Torino 168750 
Cassa Ara 970070: 75 
Mobiliarato | oto Diclicisnua 31956195 
Spese di 1° stabilimento 11407 05 


L. 5246164 15 


PASSIVO 


Fondo capitale » 5000000 » 


Creditori diversi Rit e oe i RU 
Prof.e perd., benef. netto L.35483 65 » 
Ribasso dei fondi pubblici 

al corso del 30 giugno » 3000 » » 32483 65 
Riserva sa PINA E o VOS 8783 05 
Dividendi non percepiti . . . >» 2419 40 


ife Sl pacittatit 


L. 5246164 15 


Il Consiglio d’amministrazione di detta banca compie al dovere di rendere noto agli 
azionisti che fu fissato al 2 0/0 it dividendo del 1° ‘semestre del 1854, avendo prima 


portato alla riserva il'10 0/0 dei benefizi, cioè 


Ln. 3,248 30 che risulta ora di Ln. 12,031 35. 


À cominciare dal 15 corrente mese gli azionisti potranno presentarsi coi loro certificati 
d’ iscrizione alla banca del signor C. Defernex, via Alfieri, N. 7, per esigere il dividendo 


che è per conseguenza di L. 2 per azione. 


C. Drom. 





VERTICALE, di 


PIANOFORTE. uovo, parigi, 


da vendere per Fr. 650. - Dirigersi via Pa- 
lazzo di Città; 7,,2° piano , uscio in faccia. 


(7 [1] (9) { { 
Mancia di L. 209 

A chi avesse trovato tre biglietti della 
Banca di Genova, uno da L: 1,000 e due da 
L. 100, stati smarriti oggi verso le tre po- 
meridiane ‘percorrendo i portici della Fiera 
(angolo delle finanze, bottega del tabaccaio) 
ed i portici del ministero, e li consegnerà al 
portinaio della Posta. 


———————_————_—————————_— 








Le sostanze vegetabili che racchiude 
uesto Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 
del signor DEHAUT, in maniera da poter 
ésseré prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti € colle bi- 
bite le più forti; cioechè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
ì i e l'ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine. Questi preziosi vantaggi 
ehaut sono ec- 


PILLOLE 
AtLUA 





per fa- 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI Cstita» 


l’espettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzani , Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
ltione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. 


Con approvazione del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio , sono un rimedio molto efficace per 
tutte le malattie del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti , tumori, 
ulceri serofolose o sifilitiche, emorroidi, ece. 

I depositi trovansi in 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
_ Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Caîrola 
— Ciamberì, Salme — Genova, Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera, Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca ‘în pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza o spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. 

PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, limedio 
certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed antica, 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 
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Linka G. SRHIEPATTI _ Totila: 
ILVIO PELLICO 
IL SUO TEMPO 


CONSIDERAZIONI 
di Pietro Giuria 
corredate da molte Lettere inedite, Poesie 
ed opinioni dello stesso Pellico. 
Un volume — L. 3 50. 
Franco per la posta in Provincia franchi 4. 
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CERTOSA pi: PESIO 


presso CUNEO 


STABILIMENTO ADROPATICO E VILLEGGIATURA D'ESTATE 
Direttore: L. BUCHHEISTER «Medico dott.: H. BRANDEIS. 


I principii d'idropatia ed il metodo curativo seguito alla Certosa di Pesio, dettati dalli 
dottori H. Brandeis ed E. Bignon, prima pubblicazione su questa materia in Italia, si 
rtovano presso il libraio Carlo Schiepatti, in Torino. 





= n n 
È in vendita 
presso l'UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torinò 


DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


DEL GENERALE 


BARONE EUSEBIO BAVA 


CENNI STORICO-BIOGRAFICI 





corredati di Documighati e del Ritratto 
per un Urr1ziare dell'Esercito Sardo. 


Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60, 


Per le provincie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. .., 


BOPINIONE GIORNALE POLITICO 








PALAZZO DI CRISTALLO 
N A LONDRA. 


Fiera universale 
duratura tutto l anno. 


Questo magnifico Palazzo che nel 1851 destava 
l'ammirazione del mondo intero, fu per univer- 
sale desiderio conservato, ingrandito e venne 
trasportato a Sydenham, una delle più amene e 
salubri posizioni nelle vicinanze di Londra. 

Lo scopo principale di questo grande Stabili- 
mento è quello di offrire facile occasione a tutti 
gl’industriali d’ogni specie, ed agli artisti, di esporre 
i prodotti del loro ingegno e fatiche, marcare sui 
diversi oggetti il prezzo di vendita ed il domicilio 
dell’agente o casa qualunque di commercio inca- 
ricati a farne la vendita per conto dell’esponente. 

La Direzione qui sotto nominata, avendo accolto 
le istanze degli Italiani, di destinare cioè un com- 
partimento per i prodotti della penisola, si affretta 
ad avvisare tutti coloro, cui possa interessare, che 
nel p. v. giugnosi apre questo incantevole palazzo 
di Fiera perenne, e che il signor E. QuINTERIO è 
slato espressamente nominato agente generale per 
il Piemonte, 

Per cui le persone che vogliono far conoscere 
le loro produzioni possono dirigersi al medesimo 
onde aver tutte le istruzioni tanto per le spedizioni 
quanto' per le condizioni del locale occorribile ad 
ogni esponente. 

L’arlista e l'industriale hanno con questo mezzo 


| trovato la via di farsi conoscere e dare slancio al 


proprio ingegno, vincendo in tal modo le diffi- 

coltà che sovente si frappongono allo sviluppo di 

un'industria e distruggendo l’'intrigo che ben di 

frequente si oppone all'apprezzamento del yero 

merito. 

DiretTORI: Samuel Laing, M. P. Presid.; Francis 
Fuller, Capo Direttore; Arthur Anderson, E. 
S. P.; Calvert, Charles Geach, M. P.; Thomas 
Brassey, T.N.; Farquhar, Ch. Lushington ; 
John Scott Russell, F. R. S. 

Impiegati : 

Direttore del Parco e del conservatorio d'inverno: 
Sir Joseph Paxton. — Direttori delle decorazioni: 
Qwen Jones e M. Digby Wyatt. — Ingegnere: 
Charles Heard Wild ©. E. — Capo soprintendente 
del dipartimento esibitori: Thomas Belshaw. — 
Segretario: George Grove. — Avvocati : Signori 
Johnston: Parquhar e Lech. — Imprenditori 
della riedificazione della fabbrica: Signori Fox 
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'LA RUSSIA ED IL PIEMONTE, 





| 


‘L’ odio ‘chè i giornali clericali italiani e 
stranieri nutròto ‘contro il Piemonte non è 
pareggiato che dallaloro insania. A sentirli, 
il Piemonte ha fatto cansa comune colla 
Rassiayè nemico irreconciliabile della Fran- 
cia,e, del 10 governo, ed ha fatto lega colla 

| demagogia contro le potenze occidentali, le 

| quali stringono l'Austria nelle joro braccia 
«el ammettono del loro consorzio. 

| "L’Univers; S@hpre caritatevole, sempre 
sincero ed onesto, ha in proposito un articolo 
ch'è una sequela di rivelazioni che sembre- 
ranno strane à noi, i quali dobbiamo cono- 

| sgere il nostro paese, meglio del sig. Ru- 
pent, che non ha, potuto dimorarvi lunga 
pezza, perchè ne fu bandito. 4 

Rifetiamoneil passo più;singolare: 

' La Stampa governativa è russa in Piemonte non 
meno di'7quello che si dice demagogica, e ciò 
perchè l'Austria è colle potenze occidentali: se 
l'Austria avesse sposata la causa dell’ autocrate, il 

Va go enò piemontese e tutta la stampa rivoluziona- 
| ria‘sarebbero dal lito opposto. Gli uomini che ten- 


attualmente il potere e coloro che li seguono 
af no aus ) 
dicano è forse più che non lo vogliano : sta loro a 


vii 










‘'eausa comunè con Mazzini più che non lo 


talia , 6 se possibil fosse di' portare i' 
pipiù. iù lungi, non si manche- 
‘ se.ne ha Ja prova în ciò che gior- 
le Accade. La Francia è il bersaglio con- 
sueto della parto della stampa che ha più a lodarsi 
dei favori € dell'appoggio più o meno ricono- 
‘sciuto del ministero ; non si cessa di spandere ri- 
guardo.al nostro paese ed alla persona di chi go- 
verna , le più grossolane assurdità, le insinua 
zioni più vili. 

È ino una parte dei membri della camera 
elettiva s'associa ai clamori della stampa ed i più 
focòsi montagnards possono talora meravi diarsi 
di trovarsi,sì ben d'accordo con quelli che sì chia- 
mano gli uomini del giusto mezzo: verso la Fran- 
cia è lo stesso odio, la stessa foga, con questa sol 
differenza che gli uomini si contentano di dire nei 
crocchiì privati ciò, che gli altri dicono dalla rin- 
ghiera. Fa pietà , ci sì scrive , il vedere a qual 
punto.è spinta la presunzione vanitosa di taluni 
fra cotestoro. A sentirli, la Francia non sa nulla ; 
non fa nulla; essa non è riuscita che a gittare il 
discreto sul sistema parlamentare. 4 

Dal Piemonte essa ha bisogno di ricevere l’istru- 
zione e la luce: al Piemonte spetta di mostrarle 

cone si maneggiano le querele politiche e come 
si risolvano le difficoltà religiose. Tutto ciò si dice 
gravemente, in termini più o meno testuali, e da- 
gli uomini chesono più addentro nella confidenza 

e nei secreti del ministero. 
Bravo il signor Rupert ! La catilinaria po- 
trebbe essere più eloquente, non più irosa. 
Voi incominciate dall'affermare come uni- 
‘ versalmente, ammesso quello che in Italia 
è soltauto problematico. Là stampa piemon- 
tese è contraria alle potenze occidentali 
| perchè«l’Austria è con esse. Ma chi è per- 
® suaso che l’Austria sia colla Francia e col- 
l'Inghilterra ? Provatevi d' infondere negli 
italiani questa convinzione. Ora è di moda 
l’asserite che l'Italia è il paese degli incre- 
Anti oproni pio di Roma non è certo vale- 
A vole af re credenti ; ma se l’incredulità è 
generale, è sicuramente intorno alle dispo- 
sizioni che’ si. attribuiscono all’ Austria. 
L'Italia ha purtroppo fatta lunga e dolorosa 
‘ésperienza della buona fede austriaca, per 
poter God qualche probabilità prevedere ls 

‘vicissitudini e le tergiversazioni ‘della sua 
politica. La Francia ha avuto essa pure a 
convincersi della immoralità di questa poli- 
tica, che non.è stata causa secondaria della 
caduta di Napoleone e «dell'ingresso degli 
eserciti collegati a Parigi; ma siccome in 
Francia vha un partito austriaco come in 
Italia, vha il partito capitanato dall'Univers, 
ché sogha un'alleanza impossibile, e d’al- 
ironde le prove di quanto asseriamo non vi 
Sono diuturne come fra noi, così sono scu- 
sabili taluni se di buona fede credono al- 
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‘molta attività alta rovina delle po- | 
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l'unione dell'Austria colle potenze occiden- 
tali.. Ma quanti ‘sono costoro? Contateli , 
signor Rupert, incominciando dall’escludere 
vol stesso, poichè non potete essere compreso 
in quella categoria. I.popoli sono persuasi 
così intimamente che l’Austria non si colle- 
gherà colle potenze oceidentali, che non vi 
crederebbero neppure se lo sposalizio fosse 
annunziato ufficialmente, temendo un ‘brutto 
giuoco come nelle guerre napoleoniche. 

Le potenze occidentali hanno per fermo 
data all'Austria. maggior.importanza di ciò 
che aver possa ‘uno stato, il quale lotta fra 
le aspirazioni di nazionalità, le quali ten- 
dono a separarsi ed eliminarsi a vicenda; 
ad uno stato che prima di incominciar la 
guerra è costretto ad aprir un prestito di 
500 milioni, dopo averne, bene o male, 
fatti tre in meno di un anno, e che non'ha 
un'intrinseca forza di coesione. Ma attri- 


| buite all'Austria maggiore o minore impor- 


. “x . 0 
tanza di ciò che abbia, non cangiate la con- 
dizione delle cose, e l’Austria sarà sempre 


lena che finirà per istancare le potenze bel- 
ligeranti. L'Austria sarebbe disposta a qua- 
lunque sacrificio, purchè si ponesse fine alla 
guerra ; appunto perchè s’avvede che la» 
guerra non può che nuocerle, sia che par- 
teggi per la Russia, sia che parteggi per le 
potenze occidentali, sia infine che mantenga 
una neutralità, la quale equivarrebbe al 


| parteggiare per lo czar: E questa una ne- | 


cessità per l’Austria. 


L'Italia lo sa, e non s’illude. L'Univers | 


asserisce che il governo!e la stampa e la 


democrazia sono favorevoli alla Russia. Le | 


prove, sig. Rupert, le prove di questo para- 
dosso. ‘Credete che si facciano voti pel 
trionfo della Russia , perchè gl’italiani non 
si dolsero della guerra, perchè anzi l’accol- 
sero come una speranza ? ! 


Le palpace-auvanea.dasidarazanedimnge; 
bilità : ma l’immobilità non ha mai risolto. 


alcuna quistione ; coll’ immobilità non si 
procura all’ Europa la pace e la quiete, a 
cui aspira; bensì si mantiene una continua 
agitazione, uno stato d’ incertezza ché co- 
stringe popoli e governia sacrifici , a disagi, 
a dissensi. L’ immobilità non prometteva 
all’ Italia nè.l’ indipendenza, nè la libertà: 
essa non può attendere questi beni che da 
trasformazioni e cangiamenti territoriali ; la 
Russia ha rotto il ghiaccio, la democrazia 
lia quindi salutato lo czar.come causa di un 
fatto che può cangiare le condizioni d’Italia. 
Ecco a che si riduce la lega fra la demo- 
crazia e la Russia! î 

L’ Univers confonde a bella posta Mazzini 
colla politica italiana , dichiarando che il 
governo piemontese e la stampa fanno causa 
comune con; Mazzini. Ma Mazzini non è nè 
la. democrazia, nè la libertà, nè il Pie- 
monte, nè l’Italia; Mazzini è, come dicono 
i tedeschi, un’ individualità, una mediocre 
individualità e nulla di più. Se è per la 
Russia , buon pro gli faccia; ma non sì 
attribuisca a tutto uno stato. ciò che è per- 
sonale ad un individuo, il quale non ha più 
seguito, nè credito , come rappresentante di 
un principio, e non ha.in Torino neppur un 
giornale interprete delle sue opinioni. 

Risponderemo a quanto afferma l'Univers 
dell’ antipatia del ministero e della, stampa 
contro la Francia e l’imperatore ? E inutile 
che quel pio giornale si stilli il cervello per 
insegnare al governo imperiale che il Pie- 
monte gli è nemico è che la stampa pie- 
montese sì sbraccia contro di lui. Il governo 
francese ha in Torino un rappresentante, il 
quale può informarlo del nostro paese e di- 
fenderlo dalle vili insinuazioni de' giornali 
meglio dell'Univers il quale ha abbracciata 
la politica di D. Basilio come l'ultima tavola 
di salute, 

L'Italia è tanto per la Russia contro la 
Francia quanto il partito clericale è per la 
libertà contro la barbarie. È veramente am- 
mirabile la repulsione che i fogli ultracat- 
tolici hanno pel governo dello ezar, Chi l’ha 
invocato dal 1848 al 1852? Chi ha esagerato 
il potere e le forze della Russia, se non il 
partito ultracattolico ? Chi ne ha fatto uno 
spauracchio per l'Europa? La guerra attuale 
ha già arrecato il vantaggio inestimabile di 
ridurre a più umili proporzioni la possanza 
moscovita e di mostrare che i milioni di sol- 
dati, l’entusiasmo, la scienza militare ed i 


riu 
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I 
milioni del tesoro ‘di Pietroborgo sono sulla 
carta o nell’imaginazione fervida dei satel- 
liti dello czar e dell'Univers. È questa una 
Vittoria, morale 1mportantissima per J'atter- 
rita Europa, che fantasticava il colosso set- 
tentrionale, qual Attila; a cui la.eiviltà non 
avrebbe potuto opporre alcun argine. 

E tale concetto fu opera ed ispirazione dei 
giornali ultracattolici. Essi furono sempre 


per la Russia e sempre vagheggiarono il 
governo della Siberia e del bastone. Ora le 


fascia. Prezzo 
Torino, Al'U, 


«laro simpatie politiche lottano coi'loro inte- 
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| la guerra alla Turchia. La religione che era 
costretta dalla propria posizione ad un’alta- | 


| dal governo intorno al Telegrafo elettrico sotto- 


fessi religiosi. Vorrebbero impiantato in Eu- 
ropa il regime della sferza e dell’ inquisi- 
zione, ed hanno gli occhi intenti a Pietro- 
borgo ; ma d'altra parte temono:per la chiesa 
cattolica ed osteggiano la guerra dello czar. 
E ciò dimostra la fermezza delle loro: con- 
vinzioni e la sincerità della loro fede. Can- 
tano su tutti i metri che la religione è im- 
peritura ed immortale e paventano il trionfo 
dello scisma per aver la ‘Russia dichiarata 


salda come rupe, è minacciata dallo ezar, ed 


altro che portae inferi non praevalebunt ||| 


adversus eam! Sè tutti non $i armano per 
respingere la Russia, addio cattolicismo! 
Ieri ancora era incrollabîle, oggi sarebbe 
insostenibile. 

Quest'è la vostra fede, signori dell Uni4 
vers. Accettereste come, un. beneficig.P' och 
cupazione russa, purchè lasciasse tranquilla, 
la vostra religione, purchè lo \scisma non] 
vi facesse concorrenza. L'Italia invece non) 
è favorevole alla Russia, non perchè né 
tema la concorrenza ; ma perchè vede nella 


viltà, e da essa non si aspetta alcun bene. 

vero che alcuni sedicenti democratici fran-/ 
cesì fanno voti per la vittoria dei russi e so! 
spirano l'ora di vedere i cosacchi accampati 
nella piazza della Concordia; ma dessi, fa- 
scendo lega. coll’ Univers, hanno rinnegate 
le tradizioni della democrazia francese , Tal 
quale, durante la' rivoluzione, ha impedita 
l’ invasione straniera ed accorse a difendere* 
il' suolo patrio. E spiacevole il vedere lo 
spirito di parte consigliare di siffatti propo- 
siti; ma è più spiacevole e vergognoso che 
un giornale cattolico accoppi tanta mala fede 
a tante contraddizioni, e, spigolistro ed ipo- 
crita , copra col mantello della religione le 
sue brame e la sua sete di dispotismo. 





TELEGRAFO sorTOMARINO:. La Gazzetta Pie- 
montese pubblica la seguente relazione ricevuta 


marino : 

« Abbiamo l'onors d' informare il governo di 
S. M. come: intéressato in questa impresa : 

« Che .il:22 giugno il battello a vapore Persian 
salpò da Londra colle corde eleuriche che do- 
vranno riunire il Piemonte, la Corsica e la Sarde- 
gna, ed inoltre con 56 uomini e meccanici appo- 
sitamente assoldati per il maneggio e collocamento 
delle medesime, aventi una eccedente lunghezza 
di circa 40 chilometri, per provvedere ad ogni e- 
ventualità causata dalla variazione 0 maggior pro- 
fondità del Mediterraneo; lunghezza per due terzi 
maggiore di quanto fu disposto per tale oggetto in 
altri simili casi. 

« Niuna cura fu risparmiata nelle disposizioni o 
nel.caricamento della corda. Le spese incorse ec- 
cedono ogni confronto colle precedenti imprese 
simili, ed il complesso delle disposizioni ottenne 
l'approvazione degli uomini i più competenti e 
pratici dell'Inghilterra. È 

« Il 24 giugno ricevemmo dispaccio telegrafico 
del vapore da Deal, annunziante il suo prospero 
viaggio per Genova, così concepito: 

«e Ogni cosa va bene e ci riserbiamo d’incor- 
trarvi a Genova fra 10 giorni all’incirca. »» 

< Dopo la partenza in buon ordine del Persian, 
restammo 3 o 4 giorni in Inghilterra per conchiu- 
dere le condizioni di noleggio della nave che do- 
vrà portare l’ultima parte della corda che unirà 
Cagliari ad Algeri (già in gran parte l’ullimata) e 
per assicurare la sua partenza in agosto. Si noleg- 
giò a tale effetto il nuovo battello a vapore Athe- 
nian, il quale è d’una capacità di circa 500 ton- 
nellate maggiore del Persian. 





" 
Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompa 
r ogni copia cent. 25.— Per le inserzioni a Ly a rg 

gen. d’Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Londra, 
anglo-continentale, Funchurch-Street City, 166, j 


{ vano dapprincipio di arricchirsi senza fa- 


Russia il riemico irreconciliabile della dI 


nzé ( PERS 
che da proprie spgciali condizioni; lo'scapitò dé 


| valore complessivo di 2,500,000 lire, e di questa 
















































































re indirizzati franchi alla Direzione del 


Si pubblica tuiti i giorni, comprese 1 iche. — Le lettere, i richiami, 1 
Paso Rebuobt ce ndirizzati i e mene IIIa 


riyol letizia 


notte e giorno ci vennero favorite insieme col ma- 
teriale per rimuovere e ricollocare 35 miglia della 
corda (ciò che si è dovuto fare per riparare la 
nave). »> i : 

« E da una comunicazione ricevuta la sera 
scorsa siamo assicurati essere ogni cosa’ disposta 
in modo che il Persian lastierà Plymouth que- fa 
sl’oggi, 8 luglio, e potrà ‘arrivare a Genota tane, 
giorni. » e Sa I 

« Mi è grato altresì informare il governò 8,08 
seguito a domanda, hoavutò diverse conferenze com | 
sua grazia il duca di Newcastle edi lord Clarendon © 
e Palmerston Petite progetto di ped tali 
la linea mediterranea a Malta per la via del Capò 
Bon , e ché ho proposto Mat age: sà 
pleta nello spazio di sei' mesi, purchè il governo” 
di S. M'°conceda un pagamento annuo di dieci 
mila lire sterline, la qual cosa ho' ragione di se: 
rare verrà definilivamente conchiusa, tosto che sa- 
ranno state felicemente stabilitè ò linee presenti.‘ 

8 luglio 1854. PARTO 


x 





| Fratelli John. W. Brett» 

P. S. Al momento dî chiudere la lettera ci giunge” 

il seguente dispaccio telegrafico. GUI se 
Londra, sabbato. 

Il battello a vapore partirà dopo mezzogiorno , 
la corda è in buon ordine. Saba 


ere 





Navicazione TRANSATLANTICA. T tempi non 
sono ‘guarì propizi alle imprese industriali , 
e si comprende facilmente che chi vi si è 
\mischiato ‘trovisi scoraggiato. ‘Quest’ è la 
Vitt toccata agli azionisti della società per 
a navigazione transatlantica. Essi crede-. 


tica, ed ora si credono:rovinati; ma comé. 
\avevano torto quando facevano grande as- 
\segnamento sopra quell’impresa, così hanno 
/torto adesso che ne disperano. ‘ { 

A questo riguardo, troviamo nel Corriere 
Mercai un sensato, articolo, i 
piace riprodurne l'ultima parte : 





Del restò la compagnia transatlani 
a tà Li dalle generali circostanze 


maggiore , è anzi minore di qu 
laltre azioni d' imprese industriali ‘assai serie e van-' 
taggiose. Il miglior consiglio che si possa dare 
ai suoi azionisti si è quello di procedere franca- 
mente pll'ampresaglaine di vederne quanto pri- 
ma l'applicazione @di ottenerne almeno parziale 
frutto. 4 

Se il cominciare sollecitamente giova in tutte le 
impresé, è necessario in Questa, perchè ogni mese 
perduto può stabilire quella concorrenza che mancò 
finora. E se noi facciamo rimprovero all' ammini» 
strazione , si è quello di aver ‘tralasciato di dare, 
prima di ogni altra compagnia straniera , un sag®' 
gio della navigazione dal Mediterraneo alle 
riche; che così dovea farsi; anche noleggiando 
all'uopo provvisoriamente ‘un' piroscafo d' idonea” 
grandezza, e non aspettando» lè ordinate costrù- 
zioni. i 1 

Ora queste costruzioni procedono alacremente ; 
due vapori sono sul ‘cantiere ‘in Inghilterra , del 


Egr 


somma la società sborsava la maggior parte, o sia 
per isborsarla. La sentenza dell’ articolo dell'Ita-' 
lia e Popolo accenna forse agli azionisti questa 
conclusione — di gettare le rate sborsate rom- 
pendo il contratto? Nessuno potrebbe dir ragione- 
vole questo suggerimento; e quanto a noi siamo 
cerli che non venne e non verrà in mente ad. al-° 
cuno , e che vincendo colla persererncaggiglo. 
coltà presenti potremo aver fra'non molli che 
per disgrazia pare tanto difficile nel nostro paese) 
un'impresa compita. i 4% 





i 

Riportiamo, a titolo di documentoy la, ri- 
sposta della Sassonia allanota la Prussia 
e l'Austria indirizzarono agli stati con- 
ferenze'di Busabergi: i; ù, 

Signore , 

Voi avete avuto cognizione della risposta fatta 
dal governo del re, in data del 3 corrente, all'in- 
vito dell'Austria e della Prussia di accedere alla 
loro convenzione di alleanza offensiva e difensiva 
del 20 aprile». | 

Il governo sì è affrettato ‘di sottoporre questa 
risposta al più attento esame, e io fui autorizzato 
da S. M. ‘a farvi le seguenti comunicazioni, che 
voi porterete a cognizione del regio governo prus- 
siano. 


«i 





« Il 27 partimmo alla volta di Genova. per la via 
di Parigi; il 29 ricemmo a Parigi il segue 
spaccio telegrafico da Plymouth : 

«« Il Persian incontrò una forte burra 
baia di Biscaglia, il ponte essendo compl 
spassato , ì candellieri di bastingaggio @: 
la caméra riempiuta d'acqua sino {al'g 





ma la corda mon ebbe a soffrire. Olteni Li - 
messo dall’ ammiragliato di riparare a PIymotth, 
il governo inglese ad un tempo ci som pinistrò 
ogni soccorso, e 3 squadre d'uomini per lavorare 
















S. M. sil'è convinta, con grande soddisfazione , 
che il punto di vista sotto il quale è fatta la dichia- 
razione del governo al re, del 3 corrente, cioè lo 
trelto mantenimento degli obblighi federali per 
difendere gli interessi collettivi della Germania, 
' ha trovato presso i governi-di Prussia e d'Austria 

| si la più amichevole ed un completo 
assentimento. î 

Un pieno accordo sussiste ora fra le corti di 
Berlino, di Vienna e il governo del re, e sulla co- 
municazione da fare alla dieta del trattato d'alleanza. 



















del 20 aprile di quest'anno, coll'invito:di aderirvi, 
e sulla partecipazione ‘ulteriore della confedera- 
zione alle venture pratiche, come pure sullo scopo 
al quale devono tendere gli sforzi della Germania, 
per proteggere i. comuni loro interessi. 

Il governo del re si lascia volontieri andare alla 
fiduciosa aspettazione che le due grandi potenze 
riescano, coi loro sforzi, ad assicurare alla confe- 
derazione una rappresentazione indipendente ai 
prossimi negoziali e più completa di quella che 
avrebbe luogo, per parte delle due corti di Vienna 
e di Berlino. 

L'esecuzione dell’ ari. 49 dell’ atto finale di 
Vienna préeparerà la via a questa rappresentanza 
indipendente, 

ll governo del re ha ricevuto, con vivo interesse, 
communicazione dei due dispacci diretti a Pietro- 
borgo dall’Austria e dalla Prussia, secondo le dispo- 
sizioni del trattato 20 aprile di quest anno. 

Se questi dispacci non ottengono in modo for- 
male 1° eventualità di una ritirata simultanea dal 
teatro della guerra, la dichiarazione degli altri 
governi che quest’ eventualità risponderebbe ai 
loro Voti e ai loro sforzi, permette di sperare che 
le loro pratiché, a cui il governo del re si asso- 
cierà di buon ‘grado ,. quando si tratterà d’inten- 
dersi sulla risposta che aspettasi dal gabinetto di 


Pietroborgo , porteranno un pacifico componi- 
mento fra de pot e belligeranti, e che, in ogni 
caso , protegg o interamente gl’ interessi co- 


muni della Germania. 

S. M. il re, nostro. grazioso sovrano, non esi- 
terà dunque a dare al suo rappresentantealla dieta 
l’ordine di votare senza riserva per l’accéssione 
della confederazione al trattato di alleanza austro- 
prussiano del 20 aprile, quando la Prussia e l’Au- 
stria invitino l' assemblea federale a far adesione 
al medesimo, colle dichiarazioni e spiegazioni 
contenute nel dispaccio identico del 16 di questo 
Lr SRG ge 3 fe SN 

, Quanto -;alla redazione dél. decreto federale, il 
governo, del re. pensa che si ammetterà quella del 
progetto qui unito, il quale non pregiudica per 
nulla il rapporto che farà la commissione nomi- 
nata nella seduta del 24 maggio di quest'anno, ma 
hia per iscopo di rispondere al desiderio dei due 
Ser di conoscere anticipatamente i voti che 

af'anino dati in séno alla dieta. 


INTERNO 


Ted ‘ATTI UFFICIALI 

‘Mi, n udienza 28 giugno, ha le se- 
guenti nomine nel corpo della guardia nazionale : 

Costa Luigi, colonnello capo della prima le- 
gione di Geneva; ° 

Aimar Francesco, maggiore del terzo haltaglione 
prima legione di Torino,; 

| Centurione marchese Giuseppe, id. secondo, 
id. terza Genova ; 

Valpreda avy. Alberto, id. secondo, id. comu- 
nale d'Asti; 3 

Bianco di S. Jorioz conte Alessandro, id. id. di 
Barge; , 

Pissard Gio. Maria, id. id. mandamentale di 
Sallanches ; 

Racca. Bartolomeo, capitano applicato allo 
Slato maggiore della guardia nazionale di Torino; 

Baldi di Serralunga cav. Filippo, luogotenente 
aiutante maggiore in secondo del. battaglione co- 


METER 





ugpale di Bra ; 
‘Guerrieri Antonio, id. id. Sarzana ; 


.Burbano Francesco, già soltotenente nel R. è- 
( ito, id. battaglione mandamentale di Villadeati; 


.iVacis Giuseppa, id., id. id. Andorno ; 
Corti Giovanni, già capitano id., id. id. Intra; 
Utz Giovanni, id., id. id. Stresa; 

Perotti Luigi, sottotenente portabandiera del 
battaglione comunale di Barge: 

Curral Giuseppe, id. id. mandamentale di Sal- 
lanches ; 

«Mosca, dott. Luigi, chirurgo maggiore in se- 
condo del terzo battaglione, terza legione di 
Torino ; 

Molena dott. Ferdinando Amedeo, id. id. se- 
conda id, Genova ; 

Giovanelli dott. Bernardino, id. battaglione co- 
munale di Sarzana; 

( Macciotta dott. Pietro, id. id. mandamentale di 
Andorno; 

Bava dott. Francesco, id. id. S. Salvatore. 
Ed ha conferito il grado di ludgotenente e di 
sottotenente nello stesso corpo per tutto il tempo 

che riterrann rispettive loro funzioni a 

uogotenenti : 
matri, avv. ufficiale pagatore della prima 
legione di Torino.; ) 
Carmagnola Gaetano, id. seconda, id. ; 
Fava Carlo, id..terza id.; 
Casana cav. Alessandro, id. quarta id.; 
‘ Bordigoni Vincenzo, relatore del consiglio di 
disciplina del battaglione comunale di Sarzana ; 
Viara dott. Giacomo, id. id. id. Fossano. 
Soltotenenti : 
Viapi Bartolomeo, segretario del consiglio di 
disciplina del battaglione comunale di Sarzana ; 
Baravalle Michele, id. id. id. Fossano. 
In udienza 5'luglio, S. M. ha fatto le seguenti 


altre nomine ne! corpo della guardia nazionale del ) 


regno: 
Pinelli cav. Ferdinando, maggiore in ritiro, co- 

lonnello capo della seconda legione di Torino ; 
Gaude avv. Placido, maggiore del battaglione 


,mandamentale di Gassino ; 


Fiore notaio Pietro, id. id. Desana; F) 
. Mazza Domenico, id. id. S. Sebastiano ; 
| Ruphy avv. Scipione, id. primo id. Duing ; 
De Rochetie barone Carlo, id. secondo id. id. ; 




















Bellingeri Carlo, id. primo id. Villalvernia : 
Montaldi Gaspare, id. secondo id. id.; 
Mongiardino Agostino, id. id. battaglione co- 
munale di Chiavari ; 
- Zanotti cav. Egidio, luogoteneme aiutante mag- 
giore in secondo del primo battaglione comunale 
di Casale; a 

Berlenda Luigi, sottotenente portabandiera del 
battaglione mandamentale di Gassino ; 

Giani Gerolamo , id. id. S. Sebastiano; 

Bogliolo Felice, id. primo id. Villalvernia, 
Ferlosio Giovanni, id. secondo, id. id. ; 
Bergerto Claudio Francesco , id. primo id. Duing; 

Mugnier Gio. Maria , id. secondo id. id. 

Ed ha conferito il grado di luogotenente e'di 
soltotenente nello stesso corpo è rispettivamente 
finchè rimarranno in carica a ; 

Luogotenenti : 

Simondi Tommaso, relatorè del consiglio di 
disciplina del terzo battaglione, terza legione di 
Torino ; 

Camera Giuseppe, id. battaglione mandamentale 
di S. Martino Siccomario. 

Sottotenenti : La, 

Ballocco tausidien Domenico, relatore aggiutito 
del consiglio di disciplina, terzo battaglione, quarta 
legione di Torino ; 

Bellono avv. Edoardo, segretario del suddetto 
consiglio del terzo battaglione, terza legione di 
Torino; 

Comotti Antonio, id. battaglione mandamentate 
di S. Martino Siccomario. 


Siri na 
FATTI DIVERSI 
Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 
Necrologia. È mancato ai vivi il conte Feliciano 
Arborio di Gattinara, senatore del-regno. 
Cassa paterna. Nello scorso mese di giugno , 


la Cassa paterna ha ricevute 286 soscrizioni per la. 


soma di L. 639,220 43, che aggiunte a 1,191 so- 
scrizioni per la somma di L. 2,789,495 03, danno 
un totale pel primo semestre 1854 di 1,477 soseri- 
zioni per L. 3,428,715 46. 

Questa compagnia ha comperato nel primo se- 
mestre 1854 171,531 fr. di rendita tre e quattro e 
mezzo per cento, per la somma di 3,421,531 30 
lire. 

Gaz luce. —La Presse e parecchi altri giornali 
di Francia hanno testè riprodotta. una lettera 
scritta al direttore del giornale l Industrie dall’am- 
Ministratore gerente della società l’AZliance, pro- 
prietaria di due maniere di fabbricare il gaz luce 
per mezzo dell’acqua. 

La prima, la maniera Kircham, è applicata fin 
dal giorno 12 di aprile, all'illuminazione di Ma- 
drid, ed è la stessa che verrà praticata tra pochi 


giorni per illuminare l’ospizio degli invalidi in, 
Parigi, Un simile sistema è già sanzionato dalla | 


esperienza, somministrando giornalmente ad una 


gran capitale circa otto mila metri cubi di un gaz | 


riconosciuto superiore a quello estratto dal carbon 
fossile. 

La seconda maniera, metodo Shepard, nella 
quale le correnti elettriche compiono l’uffizio prin- 
cipale, non è ancora applicata in grande. Le mac- 
chine magneto-elettriche vennero sdoganate sola- 
mente .il dì 27 giugno, ed è ovvio l’ intendere che 
non si può installare agevolmente in un giorno un 
potente meccanismo che racchiude un peso di 
circa nove mila libbre di calamita. 

Eceovi dunque ben indicati i due metodi per 
ottenere il gaz colla scomposizione dell’ acqua : 
L’uno è applicato in grande, e ‘1 -secondo non lo 
è ancora. Il primo è certo, e l’altro sta per essere 
soltoposto ad una gran prova. Colla prima ma- 
niera l'Alliance offre già alla città di Parigi il suo 
gaz col ribasso del 40 per 100 sui prezzi delle an- 
tiche compagnie; risparmio che si fa ascendere a 
circa quattro milioni di franchi annui. Un no- 
tevole ribasso nei prezzi lascia sperare che tra 
poco si potrà adoprare il gaz in Francia, come si 
pratica in tnghilterra, a riscaldare gli edifizi ed 
agli usi industriali. 

In questo momento (2 luglio) si stanno ultimando 
i lavori dell’officina nella casa degli Invalidi, ri- 
tardati dal solo pessimo tempo de’scorsi giorni. 

Il signor Haselden, ingegnere direttore dell’ofi- 
cina del gaz in Madrid, giunto or ora in Parigi, 
scrive al gerente dell’AZliance : 

« Ho veduto gli apparati-(appareils) che stato 
ordinando nell’ospizio degli Invalidi per la produ- 
zione del gaz coll’acqua secondo il brevetto del 
sig. Kirckam. Simili apparati sono identici con 
quelli che io adopro per illuminare Madrid con 17 
mila becchi. Sono persuaso che avrete in Parigi 
gli stessi risultamenti da me ottenuti in Madrid, e 
che tulti riconosceranno la superiorità di questo 
gaz su quello che si ricava dalla distillazione della 
miglior qualità di carbon fossile. » 

Cic r--@- 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata del 12 luglio. 


La seduta è aperta alle tre. Si legge ed approva 
il verbale dell’antecedente, quindi si passa alla di- 
sione del Bilancio dei lavori pubblici. Alla 
ia delle Strade reali 
tagneto domanda schiarimenti sull’essersi 
sa la somma stanziata per quella di Genova. 
apa, ministro dei lavori pubblici, dice 
ppresse le spese pel riattamento straordi- 
ella strada, cadendo essa nel numero di 
quelle che devono essere poste a darico delle pro- 
vincie, ma non le spese di manutenzione ordinaria. 

Castagneto è soddisfatto. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 








Le altre categorie di Questo bilanci» non danno 
luogo a controversie e si viene al Bilancio della 
guerra. Alla categoria del Congresso consultivo 
permanente » 

Giacinto di Collegno dice voler dare alcuni 
schiarimenti che non potè nella commissione. Il 
congresso consultivo fu convocato la prima volta 
in luglio 1848, pel bisogno che il ministro sentiva 
di circondarsi dei lumi degli ufficiali i più speri- 
mentali. I successivi ministri poi li ampliarono e 
ne regolarono le attribuzioni, che in altri paesi 
sono demandate ad una sezione speciale del. con- 
siglio di stato. Ora esso è composto di quindici fra 
generali e colonnelli; ma sì noti che questi alten- 
dono anche ad altre funzioni militari, amministra- 
live, parlamentari e non danno come membri del 
congresso nessun aggravio al bilancio. Mala com- 
missione fece qualche osservazione sulle spese d 
7,000 lire pel segretario e gli scritturali e disse 
che si sarebbe potuto provvedere con impiegati 
del ministero ; ed io credo che per un cungresso , 
il quale si raduna tre volte la settimana, esamina 
Aulte le proposte, trasmette le sue deliberazioni al 
ministro, non siano esagerati nè un segretario nè 
tre serivani. Quando poi il congresso è sospeso 
questi impiegati trovano sufficiente lavoro al mi- 
nistero. ! 

Quanto alle pensioni militari , Ticonosce esser 
troppo larga la legge 27 giugno; ma dice che, 
finchè essa è in vigore, devesi pure ammet- 
tere a pensione quei milili che vi hanno diritto. 
E circa al diritto che il ministro ha di giubilare 
esso ufliciali che hanno diritto alla giubilazione , 
ma non la domandano, se si consultassero i docu- 
menti del congresso consultivo , si vedrebbe che 
non vi fu mui nè rigore eccessivo, nè mancanza 
di riguardi alle strettezze delle finanze, 

Colla, relatore: La commissione non fece che 
esprimere opinioni e desideri, rimettendosi per 
l'efficacia loro alla saviezza ed alla buona votontà 
del ministro della guerra. Parve che con questo 
mezzo si potesse trarre il miglior partito dall’e- 
same dei bilanci senza entrare in discussioni , 
che ne avrebbero ritardata la già troppo ritardata 
sanzione. 

La commissione non poteva ‘non riconoscere 
come fossero distinti per esperienza è sapere 
gli ufficiali che compongono il congresso perma- 
nente, ma credette ‘che questo non potesse dare 
‘occupazione seria ad un segretario è tre scrittu- 
rali, giacchè, non è in funzione che pochi mesi 
dell'anno (G. di Collegno : Otto mesi.) In ogni 
modo la commissione non fece che emettere un’o- 
pinione non azzardata , la quale potrà essere, e 
potrà anche non essere assecondata dal ministro, 
il quale ha esso pure interesse a diminuire la 
spesa del suo dicastero , sia pel bene dello stato, 
Sia‘ perchò si vegga che le spese militari non si 
fecero più gravi col nuovo sistema. 

La commissione poi non ebbe mai in pensiero 
di censurare il ministro per le pensioni che si 
accordano. Io che sono presidente della commis- 
sione di liquidazione so «on quanta cautela si pro- 
cede ; ma si disse solo non doversi facilitare a dar 
pensioni a quelli che non ne domandano ancora. 
La commissione , ‘senza far censura del passato, 
pensò all’avvenire; che vuol si pro vvedacon tutta 
l'anima ai mezzi di far economia, e sarà lieta se 
alcune delle sue osservazioni saranno accolte eon 
favore nei futuri bilanci. È 


Lamarmora ministro della guerra , assicura il 
senato aver egli sempre fatto gran caso dei con- 
sigli che gli venivano da lui. Anche nelle più pie- 
cole promozioni poi, nei più piccoli movimenti il 
ministro ha sempre in vista la maggior economia. 
Gli impiegati del congresso consultivo fanno anche 
altri lavori; per esempio, il riparto della leva. 
Qualche volta poi si richiede dalla disciplina e dal 


| buon andamento del servizio che si dia la giubila- 


zione anche a chi non la domanda; ma questo 
caso è assai raro appunto in vista alle circostanze 


| finanziarie, 


Alla categoria del consiglio di sanità il senatore 
Riberi dice che nel progetto di riordinamento di 
questo consiglio il ministro aveva proposto 3jm. 
lire di più al presidente e 2jm. per un segretario 
fisso, La parte che riflette il presidente fu dall’ al- 
tra camera cassata ; conservata , però dopo labo- 


{ riosa discussione , l’ altra. 


Ilpresidente aveva già rinunciato a questo Inag- 
giore assegnamento , e non avrei preso la parola, 
Massime dopo le lusinghiere parole usate a suo 
l'iguardo da alcuni membri di quella camera , e 
specialmente dal ministro della guerra , al quale 
godo di poter attestare qui nuovamente i sensi 
della mia gratitudine; ma quella deliberazione fu 
appoggiata a ragioni che avrebbero dovuto con- 
durre ad una conclusione diametralmente opposta. 
Mi convien quindi prenderle ad esame, onde per 
l'autorità dei nomi e del luogo in cui furono pro- 
nunciate non ne venga danneggiato l’ avvenire del 
consiglio , il quale rese già molti servigi al paese 
e può renderne anche di maggiori. 

Si disse che l’ ufficio di segretario può essere di- 
simpegnato da un altro membro del consiglio, con 
qualche ass.gno per le spese di cancelleria e l’af- 
fidamento che gli sarebbe tenuto conto del duplice 
servizio per la sua approvazione. Si disse anche 
che un segretario fisso , impadronendosi dell’ ani- 
mo del consiglio, ne sfibra l'efficacia. Ma mi 
pare che non si conoscesse la costituzione di que- 
sto consiglio superiore. Esso è composto di un 
presidente e di due ispettori, nessuno dei quali 
può essere cnerato dell’ ufficio di segretario a 50 0 
60 anni. Quanto agli ufficiali di sanità o sono in 
servizio fisso, © questo ne verrebbe sicuramente 
danneggiato ; 0 in servizio mobile e la di disloca- 
zione del segretario, quando appena cominci a far 


i 









tirocinio , farabbe sì che nessuno Verrebbe mai a 
conoscere nemmeno il materiale collocamento 
delle pratiche e delle scritture. 

Negli esami poi di promozione non si tiene 
conto che della portata scientifica ; nè persone 
invecchiate nella scienza responsaliin faccia al go- 
verno, possono lasciarsi rimorchiare da chi è as- 
sai più giovine e più inesperto di loro. 

Si tengono otto o dieci sedute al mese; ci sono 
lavori per gli esami , le statistiche , la corrispon- 
denza col ministero, e coi corpi: sanitari ; basta 
appena l’ opera d'un giovine capace ed attivo; se 
Ron fosse slalo concesso il segretario, si sarebbe 
dovuto accrescer d'uno il numero degli ufficiali di 
sanità. i 

Quanto al presidente esso aveva rinunciato al 
maggior assegno fino al 1853, non però perchè 
non fosse equo il concederglielo, giacchè esso ha 
molti subalterni, meglio retribuiti di lui. Non era 
un aumento di stipendio, ma una retribuzione 
conforme al pusto da esso occupato. Perchè questo 
maggiore assegnamento non fu rifiutato ,, non do- 
vevasi però toglierne la cifra dal'bilancio. L'azione 
governativa noù ifeve venir a rimorchiò-di quella” 
di un privato; basterebbe è loro che'.questo ri- 
nunciosse per far cessare dal bilancio un aumento 
di stipendio che si fosse creduto giusto di stabilire. à 
Si disse che il presidente nonimpiega in questo suo 
ufficio che le ore di ritaglio. Io respingo seria- 
mente quesl'insinuazione estemo di non mettervi, 
nel respingerla, bastante energia , e ne faccio 
appello al ministro della guerra. In questi cinque 
anni si fecero 400 esami; devo assistere ogni mese 
ad olto o dieci sedute di tre ore. Whanno le pra- 
tiche per le surrogazioni, per le giubilazioni ; 
leggere tutte le carte dell'ufficio, leggerne le copie, 
non son cose che si possano fare in ore di ritaglio. 
Siccome poi la pensione di giubilazione regolata. 
secondo lo stipendio di attività, eosì chi ha rinun- 
ciato ad un aumento, trovasi castigato anche nella. 
sua giubilazione. Il presidente del consiglio sani-' 
tario rinuncierà fors'anche al maggior assegno di 
giubilazione, ma non è lusinghierail eontraccam- 
biare un atto di, disinteresse col tugliere un. sissi) 
Io voleva quindi dimandare che si ripigliasse il” 
progetto del ministero, ma siccome siamo sul{i-. 
nire della prima parte della sessione, nè. oglio io 
porre ostacoli all'azione governativa, di cui sono. 
soddisfatto , così mi limito a pregare il ministro 
della guerra che voglia esso ripigliare quella sua 
prima proposta nei futuri bilanci... it 

Lamarmora dice che non può rispondere cale 
goricamente, ma assicura l'onorevole preopina; Ile: 
che terrà nel massimo conto le di lui parole, ta 
più che sono in tutto conformi alle sue opinioni. 
È di una grande importanza l'istituzione del..con- 
siglio superiore sanitario, ed al presidente è ne- 
cessario dare uno stipendio corrisponde te al'ser- 
vigio che presta, giacchè sarà impossibile che si 
trovi un uomo egualmente capace che generoso, il 
quale rinunci, come l’ alluale presidente , all’ au- 
mento di stipendio, "9 

Sulle altre categorie non sorge discussione. 

Approvasi quindi, alla maggioraoza di 55 voti‘ 
favorevoli su 59 volanti , il progetto di legge per 
la costruzione d’una cavalleria in Alessandria. 

Jacquemoud presenta la relazione sul pro- 
gello di modificazione alla convenzione Laffitte. 

Il presidente : Io proporrei che domani si di- 
sculesse il bilancio attivo, il passivo delle finanze 
e la strada aleonfine piacentino ; venerdì e sabbato 
la riforma dei diritti di successione. 

Pollone : Mi pare che potremmo occuparci oggi 
stesso della strada ferrata, per la quale |’ ufficio 
centrale propone l'adozione pura e semplice. (Non 
è all'ordine del giorno 1) Così domani si potrebbero! 
votare i due bilanci, e cominciare la discus- 
sione sulla legge concernente i diritti di ‘sucebs- 
sione. È * 
Sclopis: La relazione su questa legge non fu 
distribuita che ieri sera, è sono almeno necessarie 
48 ore per esaminarla. 

Pollone desiste dalla sua proposta 
che incontra opposizione. 

La seduta è levata alle 4 12. 

STATI ESTERI. ©. 
SVIZZERA 

Zurigo. — Il dott. Luigi Snell, celebre pubbli: 
cista, è morto il S.luglio'in Kiissnaeht, dopo; tunga® > 
malattia. | NI; 

Svitto. — Il consiglio eantonalei ha adottato in 
una sola seduta tutti i punti di modificazione della. 
costituzione. Fra i più importanti: sono quelli che 
riducono i membri del consiglio di stato da 7 a 5, 

e quelli del tribunale d'appello da 13 a 9, 

Ticino. — Le nostre corrispondenze da Berna 
confermano la speranza di una prossima fine del' 
conflitto che da oltre un anno mantiene interrotte | 
le nostre relazioni coll’Austria. Recentissime rela- 
zioni da Vienna ivi arrivate annunciano la pros- 
sima venuta in Berna del sig. Kibeck, in qualità 
di ministro plenipotenzio austriaco. Egli è figlio, 
del già ministro delle finanze, ed è noto come’ 
persona fornita di talenti: diplomatici ed animata 
da principii moderati. Questa nomina è molto 
aggradita in Berna, “ad 

La nota del consiglio federale colle proposizioni 
della delegazione ticinese da lui gapprovate è par- 
lita per Vienna il 6, e puossi ritenere che essa 
troverà appoggio nella diplomazia, n 

Intanto la delegazione continua le sue conferen- 
ze col sig. presidente del. consiglio federale , e le 
continuerà con zelo, essendo essa risoluta di nulla 
omettere affinchè la sua missione non rimanga 
senza buon risultato. I suoi sforzi non si limitano 
a procurar l’appianamento del conflitto, ma si e- 


ad’ aumento 


Mesi 





stendono anche ad appoggiare validamente le do- 
inande di soccorso federale per opere di pubblica 
costrazione, non ultima delle quali sarebbe la 
strada da Airolo a Bedretto, che, continuata , col 
tempo, per la Nufenen , continuerebbe un nuovo 
importante passaggio delle Alpi. 

— Ieri sono arrivati ai commissari austriaci del 
confiné gli ordini per l'ammissione delle carrozze 
e dei carri coi condultori ticinesi. - Giusta quanto 
ne, vien riferito da buona fonte, l'istruzione porta: 
Il carrettiere è libero, quando sia munito di pas- 


saporto, di andare a Como con merci, fissandogli | 


lora della fermata e del ritorno : deve essér mu- 
nilo ‘di una dichiarazione del venditore della 
merce che conduce con indicazione delle persone 
atui è diretta. Il vetturale passa quando conduca 
forestieri non licinesi. — L’atto del resto, sembra 


| Al fine importantissimo di non isperdere i volti e 


aver bisogno di schiarimenti, che diconsi già pro- | 


vocati dalle stesse autorità austriache del confine. 

; (Gazz. Ticinese) 

Cent INGHILTERRA 

sLondra, 7 luglio. 1 giornali inglesi pubblicano 
il-rendiconto degli introiti netti.gurabte il trime- 
stre che termina col 5 luglio 1854. Essi ammon- 
tano a 13,388,580 lire sterline ed offrono in con; 
fronto del corrispondente trimestre del 1853 una 
diminuzione di 812,789 lire sterline. 

Gli“introili complessivi dell'anno che termina 
al 6 luglio 1854 furono di 51,185,073 lire sterline, 
mentre quelli dell'anno compiuto col 5 luglio 1853 
erano: di lire sterline +51,659,442, onde havvi in 
tutto l'anno una diminuzione di 474,368 lire ster- 
Jine. 


‘AFFARI D'ORIENTE... 


Nella Moldavia hanno luogo continue concen- 
trazioni di truppe verso il confine transilvano. I 
russi da questa parle .erigono trincee. e presso 
Tirgu, Opua e Piatria, distanti solo poche ore 
dal confine transilvano, piantarono batterie. 

(Presse) 








Ultime Notizi 
Izie 
Genova, 12 luglio. Leggesi nella Gazzetta di | 
Genova : i | 
« Per quanto accennano i giornali, che si vanno 
fra noi pubblicando, sembra che ì nostri concit- 
ladini si diano pensiero alquanto più che in pas- 
sato delle elezioni a cui' si dee proceder domani. 


di raccoglierli sopra persone determinate v'ebbero | 
riunioni, si diramarono note di candidati. A que- | 


| sta testimonianza soddisfacente dell’ importanza | 


che si annette all'esercizio del diritto di eleggere 
ci è grato di poter aggiungere un falto che si rap- 
presenta come un buon sintomo di lodevole mo- 
derazione e di senno politico , l’ essersi , cioè , in 
questa occasione, ristretti l’ officio e 1’ opera della, 
maggior parte dei giornali all’ inculcare agli elet- 
tori di accorrere numerosi a procurarsi nell'ufficio 
dello stato civilele schede e le istruzioni opportune 
affine di procedere regolarmente. E questa racco- 


| mandazione, su cui per nostra parte sempre insi- 
| stemmo di preferenza, mentre esprime per noi la 


fiducia che riponiamo nella saggezza del maggior 


| numero, è il consiglio ed il mezzo più coscienzioso 


Secondo le corrispondenze del Sémaphore la , 


Porta avrebbe ufficialmente prevenuto il gabinetto 
di Vienna dell’inutilità dell'occupazione dell'Erze- 
govina e dell'alta Albania, e l'avrebbe invitato a 
| (cOntromandare la marcia delle truppe austriache. 


eche può meglio condurre all'intento di conseguire 
elezioni normali e consentanee allo spirito della 
legge e delle istituzioni da cui siamo retti. 

— Nelle ore pomeridiane d’ ieri un fanciullo di 


| quattro anni circa accostandosi ad unà fossa for- 


“Anche a Serbia‘andrà forse esente da questa oc- | 


cupazione. La quale risoluzione è dal Sémaphore 


altribuita al'successo della difesa Wella linea del | 


Dantibio, @ll'impotenza degli sforzi fatti dai mon - 
teegrini, alla pacificazione dell'insurrezione greta, 
ed'anche al'malcontento manifestato dai serviani 
ché ‘tianno protestato contro l'eventualità dell’occu- 
pazione. | 0 0 

‘— Credesi che le flotte combinate avran fatto 
vela subito dopo la notizia della levata dell'assedio 


di Silistria, e che saranno andate a stanziare sulle | 


coste della Crimea. I nostri ammiragli occuperanno , 


la baia di Kalamita. (Presse) 


2L'Serivesi da Costantinopoli, il 30 giugno, al | 


Monitour:' 


€ Le nolizie del Danubio, annunziando la levata 
PROT da Silisirfa e la ritirata dei russi, fanno 


presumere ‘che essi si concentrino in Moldavia. 

« L'ammiraglio Bruat ha risalito quest’ oggi il 
Bosforo, menando seco la quarta divisione. » 

Un dispaccio da Marsiglia dell'8 luglio soggiunge 
che i capitani di vascello componenti la divisione 
navale hanno ricevuto delle istruzioni sigillate. Si 
considerano come prossime grandi operazioni. 


ciato. 

Le feste del Bairam passarono fra il più vivo 
entusiasmo, cagionato dalla levata dell'assedio di 
Silistra, + 

La perdita totale dei russi in quelle fazioni è cal- 

colata a 24,000 uom. 
Notizie dal teatro della guerra nell’ Asia giun- 
gono sino alla data del 18 giugno. I turchi occu- 
parono tulto il territorio, fino a Batum da una 
parte è sino a Giurukeziù presso S. Nicolò dall'al- 
tra , ed eressero in vari punti dei campi trincerati. 
AI 14,15 e 16, i russi avevano tentato invano di 
avanzarsi su quel territorio ed il 15 ebbe luogo 
una fervida lotta chè terminò colla ritirata dei 
russi. Il 16 essi vennero con forze maggiori, e sof- 
fersero una nuova sconfitta. La sola via che con- 
duce da Achaltzik a Batum fu da essi fortificata. I 
turchi percorrono. i governi settentrionali della 
Guria e riportarono sempre seco delle prede fatte 
nei campi russi. | 

Sciamil si'appareechia ad una imponente mar- 
cia contro Tiflis, dove si erigono in fretta gran- 
diose forlificazioni. Le popolazioni riunite sotto 
Sciamil occuparono un campo trincerato fra i fiumi 
Kur-e.Jarig singoli distaccamenji si avanzano co- 
raggiosi sino nelle vicinanze di Tiflis. Si suppone 
che Sciamil intraprenderà la sua marcia alla metà 
di luglio. I russi si mantengono sulla difensiva. 
Gli abitanti di Tiflis hanno grandi simpatie per 
Sciamil. Egli conta 30,000 uomini sotto i suoi or- 
IT) RAG atti 

— Il'Journal de Constantinople annunzia che 
i bachi-buzugs d'Asia furono sorpresi un’altra volta 
presso Urzaguete dal generale russo Andronikoff 
con 22,000 uomini. Glj irregolari non potendo re- 
sistere a forze tanto superiori perdettero 3,000 uo- 
mini., Selim bascià e Achmet bascià, governatore 
di Batoun, coprirono la ritirata .dei bachi-buzugs 
colle truppe regolari. Sventuratamente questi due 
capi furono feriti. nella lotta. 

Le notizie del Pireo sono del 2 luglio. Hadji 
Petros è spinto sulla frontiera dalle forze turche. 
Un brick greco carico di munizioni e di denaro 
fu catturato dall'Infernale. 

Jassy, 3 luglio. (Per telegrafo). Il principe Pa- 
skiewicz, che si recò ieri ne' suoi beni} della Po- 
dolia in compagnia della sua consorte, prese seco 
tutta la sua cancelleria. All'incontro non gli tenne 
dietro che una parle del suo seguito mentre l'alira 
portossi nel quartiere generale del principe Gor- 
ciakoff. La partenza del principe, resa neces- 
garia dal suo stato di salule, successe in pieno 
silenzio. 


L'attacco contro il porto di Anapa fu comin- | 





matasi sulla piazzetta dinnanzi al palazzo Pallavi- 
cini, eretto in principio della nuova ‘strada che 


dalle mura di S. Chiara mette alla basilica di Cari- | 


gnano, affogò miseramente nell'acqua ivi impru- 
dentemente, ‘0 almeno senza le necessarie precau- 
zioni raccolta; e ciò a malgrado dei pronti soc- 
corsi di alcuni generosi che si esposero a grave 
pericolo per salvarlo. | 
Notiamo il fatto, sperando che il solo farne cenno 
sarà d’impulso acciò si provveda in modo da im- | 
pedire il rinnovarsi di sì luttuosi avvenimenti. , 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 11 luglio. 
Nessuna notizia dall'Oriente quest'oggi. 
L'articolo del sig. Sacy ieri pubblicato nel Jowr- 
nal des Débats ha fatto qualche sensazione Le 
parole che egli attribuisce all'imperatore d 


i Russia 
dissipano quasi ogni-dubbio sull* attitud 
egli è deciso di prendere anche in faccia all’ Au- 


stria qualora la pubblica opinione più che le sue 
simpatie l’obbligassero a prender parte alla lòtta 


| contro lo ezar. Ma io lo erederò solo quando gli 


avvenimenti lo provino. 

Continuano gl' imbarchi per il Baltico e 11 mar 
Nero. 

Parlasi molto a Parigi di un avvenimento gra- 
vissimo e finora inesplicabile, che occorse tre 
giorni fa al teatro di porta St-Martin. Nel dramma 
inîitolato : Sciamyl, ha Inogo una battaglia fra i 
circassi e i russi. Si potè accorgersi che i fucili 
erano carichi a palla, e fu supposto che si volesse 
far fuoco sull’imperatore. Ma l’imperatore non 
dovea andare quella sera al teatro di porta Saint- 
Martin e non avea neppure manifestato desiderio 
di vedere il melodramma. /Le palle non erano con- 
tenute nelle cartuccie, ma erano state introdotte 
nel fucile dopo la carica a polvere semplice; 

Chi voleasi dunque uccidere? Non si sa, ma si 
va investigando. A. 

AUSTRIA 

Vienna, 8 luglio. I giornali pubblicano un 
nuovo decreto ministeriale concernente le facili 
tazioni per il prestito. I possessori di fondi e fede- 
commessi sono autorizzati ad ipotecare sino ad 
un terzo del valore dei beni vincolati per procu- 
rarsi i fondi necessarii per il versamento della 
somma sottoscritta ‘al prestito. I tutori e curatori 
non hanno bisogno di una speciale autorizzazione 
giudiziaria per impiegare nel prestito stesso i 
fondi disponibili della sostanza dei loro pupilli. 
I comuni e de corporazioni non hanno neppur esse 
d’uopo di una speciale abilitazione dell’ autoritàé 
tutoria, onde procurarsi i fondi per concorrere al 
prestito, sia mediante sovrimposta o prestito , 0p- 
pure mediante impiego di capitali disponibili, 0 
finalmente colla vendita di.beni mobili, od ipo- 
teca di beni immobili. Le stesse facilitazioni si 
accordano agli amministratori di fondazioni, di 
istituti, ecc. che vorranno impiegare nel prestito i 
fondi disponibili degli enti da loro amministrati. 

— È stato pubblicato a Vienna un decreto in 
forza del quale in tutta la monarchia austriaca i 
dazi non saranno già pagati in carta, ma in oro 
ed argento. Se questa determinazione sarà messa 
ad esecuzione rigorosamente, produrrà una grave 
perturbazione nel commercio e un nuovo au- 
mento dell’agio dell'argento per la cresciuta do- 
manda. Ma probabilmente in via di fatto le casse 
pubbliche accetteranno ancora la carta facendo lo 
sconto corrispondente. In ogni modo quella di- 
sposizione equivale ad un aumento dei. dazi di 
circa il 30/00. 

PRUSSIA 

La Gazette des postes, giornale soventi volle 
bene informato degli affari di Germania, contiene 
la seguente nota : 6 

Berlino, 7 luglio. La risposta russa è Pavveni- 
mento all'ordine del giorno. La Nuova. Gazzetta 
di Prussia ne diede.i primi dettagli, ed .io mi af- 
frelto a dirvi che questi sono nel fondo. perfetta- 
mente esalli, quantunque siasi creduto di disdire 
in un modo semi-ufficiale le comunicazioni di quel 





di giornale. Si sparsero delle voci senza dubbio pre- 


CA 


.|*pamerosa. Il ministro della guerra doveva partire 


| mazan lenevano soon lutti gli affari. Sentiamo 


| attive. di ministro degli affari esteri; lo stato della) 


OPINIONE, -GIORNAI E POLITICO 


mature sulle decisioni del nostro gabinetto verso 
ll gabinetto di Pietroborgo. Io non. credo di do- 
Vervene parlare, ma posso annunziarvi. che si de- 
lerminò stamane una nota prussiana che questa 
sera medesima deve essere portata a Vienna dal 
conte di Konigsmark. 

‘Il gabinetto di Berlino in questa nota invita l'Au- 
stria ad intendersi con lui in un modo definitivo 
sulle trattative da intraprendersi per.il' positivo ri- 
stabilimento della pace e che fossero tali da lasciar 
sussistere la cooperazione. degli stati tedeschi a 
questi uffici. Nello stesso tempo posso annunziarvi 
che la risposta russa propone dei preliminari che 
precederebbero le trattative di pace, le quali’ co- 
Mmincierebbero dopochè le quattro potenze avranno 
approvato l'accettazione del protocollo 9 aprile per 
parte della Russia, e dopo che la quistione: dello 
sgombro della Turchia sarà posta sul tappeto. La 
Russia stabilisce nella sua risposta la. possibilità 
delle trattative sulla maniera con cui questo sgom- 
bro potesse aver luogo. | 

SPAGNA 
‘La colonna spedizionaria che il governo spa- 
uolo manda contro gli insorti ha lasciato Ma- 
dal 5 al 6 luglio. Essa componevasi di 8 bat- 
ioni, di 700 cavalli e di un’artiglieria. piuttosto 


laysera del 6° per mettersi alla testa di questa, co- 
lonna. Le truppe partite da Saragozza, che erano 
già ad Albacete, si riuniranno al generale Blaser 
sul campo di battaglia. Annunziasi il prossimo ar- 
rivo del generale Turon a Madrid, con 2,000 uo- 
mini.tra fanti e cavalli. 

11.6 non sapevasi ancora in modo positivo la 
direzione degli insorli e persistevasi a credere si 
arreslerebbero nelle pianure della Mancia, dove il 
generale Blaser voleva far battaglia. 

« Sebbene la colonna spedizionaria , dicono i 
corrispondenti dei Débats, sia poco numerosa, ha 
da fare una parte molto importante. Se gl'insorti 
l’aspeltano, la giornata sarà probabilmente deci- 
siva; ma ove essi giungano;ad evitarne lo scontro, 
potrebbe darsi che la trista_ situazione nella quale 
siamo da otto giorni si prolunghi ancora; e ciò 
potrebbe avere gravi conseguenze. » 

Il Journal. des Débats pubblica «anche il se- 
*guente dispaccio telegrafico da Madrid, 8 luglio :; 

«I ribelli si dirigono verso Ciudad-Real. Le 





truppe regie che lasciano TembleQueli avranno ben 
Lune] raggiunti; essi sono completamente ‘demora- 
izzati. ) 
.« Tranquillità perfetta a Madrid e nelle pro- 

vincie. » I 
TURCHIA i 

Costantinopoli, 30 giugno. Le feste del ra-, 
tuttavia che Rescid bascià riprenderà le funzioni 
sua salute che solo avea cagionato il suo momen- 
taneo riposo si è abbastanza migliorato, perchè 
possa nuovamente darsi al lavoro; ma per dimi- 
nuire il peso degli affari gli fu aggiunto uma specie 
di sotto-segretario di stato , che sarà incaricato dî 
îutte le attribuzioni secondarie, e questi è Mah- 
moud bey, il quale fu surrogato nel suo posto di 
consigliere del granvisir da Cherket-bey. D’ altra 
‘parte fa celebrazione del matrimonio di Ali-Ghalfb- 
efendi, figlio di Rescid bascià colla figlia del sul- 
tano è cosa decisa ; onde l'influenza di Rescid 
bascià è più che mai potente. " 

In Asia, nei dintorni di Kars e di Bayezid, av- 
vennero due combattimenti, nei bollettini dei quali 
i turchi pretendono di aver avuto il dissopra, men- 
tre confessano la sconfilta per essi toccata a Hulais. 
Essi accusano in questa ultima fazione un gran 
numero di morti, la perdita di dieci. cannoni e 
quella di Usurgeti da loro tolto ai russi poco tempo 

rima, 
" Il risultato principale della loro disfatta fu di co- 
stringerli a riprendere le loro antiche posizioni a 
Charuksoni. 

Sapevansi a Costantinopoli la levata dell’ assedio 
di Silistria., la ritirata dei {russi che sembra ab- 
biano abbandonato sotto le mura della piazza un 
materiale considerevole, e il successo avuto in 
t Tessaglia da Fuad effendi sugli elleni.  (Débats) 
ì — Una'corrispondenza della Presse di Vienna in 
«data da Costantinopoli 29 giugno dice essere giunto 
da Iskimid (14 ore di cammino distante da Scutari 
nell'Asia) la notizia che fra 3 giorni arriverà a 
Costantinopoli un principe persiano, di nome Ab- 
bas Mirza Chan, per offrire i suoi servigi alla 
Porta contro la Russia. Egli era partito contro il 
volere dello sciah quando questo si mostrava an- 
cora indeciso nel suo contegno verso la Russia e 
la Turchia, Il padre di Mirza Chan era stato più 
volte vinto dal principe Paskiewiez. Ora egli viag. 
gia con numeroso seguito e porla ricchi doni a 
sultano. 

Giunto a Erzerum, seppe la piega che presesla 
politica persiana in favore della sublime Porta. 
L'ambasciatore persiano era partito al 28 per in- 
conlrare questo giovane principe che la prima 
volia si esporrà ai perigli della guerra, 

GRECIA 
+ La Presse reca le seguenti notizie della Grecia : 

« Nell’ attesa del signor Maurocordato il mini- 
stero prepara: un piano generale di riforme che 
dovrà essere soltoposto al presidente del consiglio: 

« L’ultimo riparo dell'insurrezione nell’Epiro ed 
in Tessaglia è caduto. Una lettera di Lamia del 26 
giugno reca quanto segue 

« Il generale Christodoulos-Hadgi-Petros fu inte- 
ramente disfatto da Tjèliopitzaris il quale piombò 
su di lui alla testa di 12,000 uomini di cui più d'un 
terzo erano soldati regolari. I corpi di Hydriotis; 
cretesi espartani, dovettero cedere al numero dopo 
un’ostinata resistenza degna del valore dei loro 
antenati. Ma gli elleni che occupavano Calambaka 
non avrebbero fatto lo stesso e sono fuggiti ab- 
bandonando tutti i loro equipaggi, ecc. 

«Ieri sera giunse Ziakas, primo aiutante di 
Hadgi-Petros: questi è atteso quest'oggi. Tjelio- 
pitzaris li ha inseguiti con tutto il suo corpo sino 
alla frontiera e temesi anche una brusca invasione 
di questo audace capo degli albanesi. La perdita 
di Hadgi-Petros non si valuta a meno di 7 ad 800 
uomini; nondimeno quella dei turchi pare che sia 
stata molto, più considerevole , in causa dell’ im- 
peto dei loro attacchi fatti alla scoperta contro po- 
sizioni fortificate, e dell’eroica disperazione colla 
quale gli avversarii si fecero largo colla scie 
è col jatagan in mezzo ai feroci ma valorosi ‘as- 
salitori. 

« A questo racconto noi aggiungeremo che Hadgi- 
Petros giunse a Lamia il 26 giugno coi suoi prin- 
cipali capitani con cui si mise a- disposizione del 

governo. 











= Il generale Spiro-Milios fu trasportato a Malo" 
visiè e dovrà rispondere a Ire capi d'accusa: 1°'dl- 
fetto di obbedienza. alle leggi militari, 2° appro- 
priazione dei denari dello stato, 3° malversazione, 

« Oltre Spiro-Milios ex-ministro della -guerra,.il 
tenente colonnello Carlo Soutzos e l'ispettore mi-. 
litare generale Vlachopoulos furono chiamati a dar 
conto della sorgente e dell’ impiego di fondi consi- 
derevoli messi a loro disposizione: Gardikiotis Gri- 
vas deve ugualmente giustificare l’impiego di simili 
somme. Il direttore della banca che diede questi 
fondi fu interrogato sull’ autorizzazione in forza 
della quale aveva agito, Si conserva però il segreto 
sulla sua deposizione. 

« Un firan numero di bastimenti privati furono: 
presi dalle navi francesi ed inglesi ; uno di ‘questi* 
portava 21 cannoni ed era benissimo armato. to 
pirateria prese tali proporzioni che la marina delfe'. 
due potenze alleate s'indirizzarono a quelle di Sar- 
degna ed Austria per cooperare alla caccia di que-. 
sti banditi i quali hanno fermato e spogliato molti 
baslimenti mercantili ed anche dei trasporti mili-. 
tari, uccidendone gli equipaggi. Si attribuiscono. 
loro atti di ferocia e di ardire ineredibili. » 

er RP PRLATRTOA 

— Si scrive al Wanderer da Bukarest, 1° 
luglio : Y rino n 

« Dal 27 giugno non vi ho più scritto, atlen=. 
dendo di'essere presto in situazione di anvuoziarvi, 
qualche falto importante e decisivo. Importante è 
tutto quello che accade sotto:î hosiri occhi, ma la 
decisionè si protrae sempre più, ‘è la'-situazione 
più inviluppata da alcuni giorni, 

« Supplirò frattanto a quello che ho 
fra le notizie dell’ antico teatro della guerra. 


mantiene sempre la voce che una brigala, secondo‘ 


altri un’intiera divisione di quelle truppe russe che 
dovevano ritirarsi da Silistria, passando per la 
Dobrugia, sia stata raggiunta dai turchi , nelle. vi 
cinanze di Rassova, tagliata fuori, circondata e per 
la maggior parte distrutta. - TGA! 

« Ma sino ad oggi non ho potuto saper nulla di 
certo in proposito, giacchè dietro l'agitazione e la 
confusione nella quale ci troviamo continuamente 
dal 25 dello scorso mese in poi, quasi nessuno si 
occupa delle notizie della guerra in Bulgaria | 

e Tutte le autorità dei distretti nella piccola Va» 


| lacchia furono avvertiti ùfficialmente da Sami ‘ba- 


scià che in seguito ad.una notificazione pubblicata © 
da Omer bascià, le truppe d'assedio russe si sono. 
ritirate senza aver ottenuto alcun risultato il 23 da 
Silistria, dopo aver perduto nei diversi combatti» 
menti sotto la fortezza nei mesi di maggio giu» 









gno da 24 in 25,000 uomini. _ sN 

« Faccio menzione di questa notificazione, 
chè fu causa della voce allarmante secondo'la. 
i russi avrebbero fatto quell’ immensa perdì 
una sola battaglia presso Silistria ! Il fatto ‘è (cor 
l'ho esposto io dissopra. sv etnei 
TIENE NERE 


vo 








. . eil 
MDispacci elettrici. © 
OT 
Parigi; 13 luglio. Nel discorso tenuto ai sola 
dati a Boulogne l'imperatore disse: Che avendo 
la Russia ‘costretto alla guerra, ta Francia<ha-ar- 
mato 500,000 de'suoi figli, e l’Inghîlterra ha messo ; 
in piedi forze considerevoli. Le flotte è gli eserciti 
sono uniti nella stessa causa, domineranno il Bal- 
tico e il mar Nero; vascelli inglesi trasporteranno 
voi in quelle parti, fatto unito nella storia che di- 
mostra l'alleanza dei due grandi ‘popoli; e la 
ferma risoluzione di non retrocedere innanzi. ad 
alcun sagrificio per difendere il più debole, la 
libertà dell'Europa, e-l'onore nazionale. i 
L'imperatore aggiunse: Andate, miei figli, l'Eu- 
ropa attenta fa voti per il vostro trionfo : io, che 
da doveri imperiosi sono trattenuto ancora lontano 
dagli avvenimenti, avrà gli occhi sopra di voi. 
Presto rivedendovi, io potrò dire: Questi erano 
degni figli dei vincitori di Austerlitz, Eylau, Fried- 
land e Mosca. 
Andate, Iddio vi protegga! 
Trieste, 12 luglio, sera. ) 
Bombay," giugno. L'emir di Cabul avverte il 
governo inglese della crescente influenza della 
Russia in Persia, Herat, Candahar, e chiede de- 
naro per resistere. ai 


} 


Borsa di Parigi 12 luglio, 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi | WRRITO 


3 p.0j0.. 71.25 7070 
41/2 p. 030 9725. 97 oi 
Fondi piemontesi O O LZ 
18495 p.010 87758150 
18533 p. 010 3-0 To FRE Ice 


Consolidati ing]. 91 1/4 (a mezzodì) 
——-———  T ———_ = -.-_—_._-__——————_—_—_——__—_——m—k@mÈÈp 
G. RowsALno Gerente” 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale de 
corsi accertati dagli agenti dicambio. »’ 
Corso autentico - 13 luglio 1854 
Fondi pubblici gi 
1849 .». lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 84 50 
Contr. della matt. in cont. 83 50 
Fondi privati 
Gittà di Torino , 5 0/0 —Contr. del giorno, preced. 
dopo la borsa ìn cont. 500 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e.1160 1162 
Id. in liq.:1160 p.17 luglio, p. 20e 31 


Ferrovia di Novara — Conir. della matt.in e. 450 
451 450 


Id..in liq. 450 p. 15 luglio, 450 448. p. 20 i 
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- Pfesso: } Urrizio: GENERALE D' ANNUNZI, 
via:B!V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 
1°, 2° e 3° ELENCO 


ALBUM dei Costumi Militari L. 5 per 2.50. 
ALDINI.. Gian, di Nisida, 1 volume, dio: 1852. 


L.A per 2. 

ABFIERI. Della Tirannide, 1 vol. in-32 L. 1 25 
| per 80, cenì. 

— Vita del medesimo, volume unico, in-12° 
Firenze: 1853. L. 5 per 2 50, 


AMNESIA economico politico, 1 volume (primo 
nu): L..3 50.per 1 75. 
ARCINET. Rivoluzione d'Italia, 1 vol., in-8°L. 250 


per 1 25. 

ARIOSTO, perego Furioso, L-vol., Venezia, L. 3 60 
per 2. 

ASSEDIO è 'pifedò d’Ancona, 1 yol. L. 174 per 1. 


MERO, Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 


L. 6 per 3. 

AVVENIMENTI militari nel 1848, 1 volume L. 3 
i per 1.20. 

nel 1849, 1 velume  L. 3 per 1 20. 

AZEGLIO. Nicolò de' Lapi (Tip. FORI. 3 vol. 
L. 3 60 per 150. 

BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 volumi L. 6 ‘per:3. 
BAMBACARI: Esercizi spirituali De monache in-16 
L. 2 60 per 1 30. 


BARAL. La Nomenclatura e classificazione far- 
maceutica, 6 fascicoli in-8° L.5 22 per 8 
BARANTE. Convention nationale, Lausanne. L. 7 


per 3 50. 
BARBIERI. Orazioni quaresimali , tà sol. in-8°. 
5.10. per 3. 
RARRUERO. Elementi di Grammatic italiana 


L. 1 25 per 80 cent. 
* Libro di testo, 1 volume in-12 L. 1 25 
per 80 cea 

BENTHAM. Tattica delle assorzblee legislative , 
- vol. in-8° L. 1 70 per ca 
UBRTNET. Dizionario classico di storia naturale, 
84 in-8° L. 147 per 70. 
den HET. L’ ultimo degli Toti) un volume 
| .8 per 1 50. 
Bia CHI. Ducati Estensi, 2 vol.in- 19 L. 8 per4. 
Lia Révolution de février j1848, 1 vol. in-12° 
nb L. 3 per 1.50. 
Sil sai Révolution Francaise. du 1830-40 , 5 vol. 


bi 
AA 






cin- L.17 50 per 9. 
BOCCA 10. Decamerone , un vol. in-4°, Milano, 
Ù vi L. 12 per 6. 

| No. “Tratiato a Aritmetica L. 4 per 2. 


È Às Vaggelo spiegato, 1 vol. in- tre; Bologna, 

di ; 10 per 5. 

BRE IARIUM Romanum, Lione, 1 volume in- Veg 
L. 16 per 

BREVÎARIUM Romanum, Lione, un volume tn-18" 
per 

BRUNACCI. Elementi di Algebra e Geometria, 

2 vol. \in-12? JL. 8 per 4. 

BRUTO. Storie Fiorentine, 2 vol. L. 10 per 5. 

BUFFA. Prediche quaresimali e pestoni sacre, 3 

i vol. in-8° . 10 per 5. 

BULGARINI. Assedio di Siena, Me ‘in- 12 L. 6 


f per 9. 
_ ‘ La Donna del' Medio Ci 1 vol. in-12 

5 60 per 2 80. 

BURNOUF. Metodo per adire ia lingua greca, 
l' vol. in-8° L. 12 75 per 7. 
CALZA, Il-Gorano, 1 vol; in-4° L. 7 per 3 50. 


GACCIANIGA.. Il Proscritto, un vol. in-12° 1. 3 50 


per 2. 
CANALI. Opuscolo politico, 1 vol. in-8° L. 2 10. 


per 1. 

CANTU”. Racconti, 1 volume I. 450 per 225. 

CAPECELATRO. Storia di Napoli, 5 vol. in-32° 

L. 5 50 per 3. 

CAPELLINA. Manuale di letteratura latina, 1 vol. 

0 per 1 50. 

CARENA. Osservazioniintorno ai vocabolari, 1 vol 

Uin-g° L. 350 per 1 75. 

— Appendice all’Apologia nigi 1 vol. 
2 


Firenze 80 per 1 50. 
CARMIGNANI. Dritto. criminale, 2 volumi in-12° 
. L. 10 per È 

GARKANO: ‘Difesa di Venezia, 1 vol. in- Sage: 
r2 50. 


CARTE SECRETE. della polizia PATO na 3 vol. 
L. 23 per 10, 

CARUTTI. Principii del governo libero un vol. 
in-12° .. 3/50 per 2. 
CASTI. Novelle, 5 vol. in -18 20 per 10. 
CATTANEO. Rudimenti di musica, Mi elena con 
tavole. L. 1.50 per 1. 
CELLINI. , Opere complete, 1 vol. in-8° » 740 
x per 9. 

CERUTTI. Grammatica filosofica della lingua ita- 
liana, I vol. iri-12 L. 5 ceri 2 80. 
CESARI. Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 12 50 


per 7. 
- Lesioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 17 


i per 9. 

— © Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 
" , 82 per 16. 
— Imitazione di Cristo. L. 386 per 1 50. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16° . L. 2 80 per 140, 
— Vita di G. C. N. S., in-12 Napoli 1849. 
"L.540 per 270. 


COLLETTA. Storia di Napoli, vol. 2 N, Firenze, 
1818. L.7 85 per 4. 
COMPENDIO della Storia Sacra Romana, 1 vol. in-8° 
L. 1 50 per 6. 

CONFORTO dell'anima, 1 volume in-18 L. 1 50 


per 80 cent. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della Jeglela: 
zione di Filangeri. L.3 per 1 50. 
— Cours de politique constit. 3 volumi ® -18° 

er 6. 
COOPER. ii complete di PRIENPAtA o fasor 
, coli in-8° 995 per 10. 
CORNELII NEPOTIS. Opera, 1 vol. in-8° L. 6 55 
per 3 25. 

CORTICELLI. Osservazioni 1 vol. L. 1 80 per ì. 


CORTA: Dell Elocuzione ed Arte Poetica, l vol. 

{bat . IL. 225 per 125. 

TTIN. « Elisabetta, l'vol. * L.1 50 per], 

A. Degli eserciti nazionali, 1 Dei in- i 
2 per 

© dî Secondo libro ‘di lettura, 1 volume in-12 

L. 1 50 per cent. 75. 














L'OPINIONE GIORNALE PULITICO 





° DARLINCOGRT. L’italie. Rouge, l.vol. in-8° L. 3 


per 1 50. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852. L.33 60 per 17. 


DE BERNARD. La caccia degli sante l vol. 


in-12 5 per 2. 

DE BONI. Scipione, memorie, 2 vol. Hob L4 

per 2 50. 

— Il papa Pio IX, 1 vol. L. 3 per 1.50. 

DE BRUNNER. Venezia, nel 1848-49 1 vol. siA 
er 

_ Avene della Compagnia at 

1, volum 1: 3 per 1 50. 

DE CARL î. n Vangelo delle domeniche, olume 

in-8°, Milano, 1842. 8 per 4. 


DE FEREAI.. Misteri dell’ Inquisizione, Lio. in-12° 


8,per 3 50. 

DE HOFFSTELLER. Giornale delle ose di Roma 
nel 1849 6 per 2 50. 
DELLA RIVOLUZIONE Siciliana, su: L.9p.4 
DELLE IDEE Napolsoniche L. 1 60 per 1. 
DELLINGER. La religione di Mega: in-8° 
1.4 50 per 2. 


DIARIO SPIRITUALE. 1 vol. ‘in-12° L 3 per 1 25. 
DIODATI, Bibbia L. 5 per 2 50. 
DIZIONARIO Slatistico' del rorao, go ci Sicilie 


6 per 2 50. 
DURAZZO. Discorsi sul'Eucarisi. È vol. in°8° 
2 40 per 10. 
ERRANTE. Poesie politiche e EA L. 3 50 
er 1 50. 
FALLO Tragedie, trad. da ai 3 vol. 
-18 L. 15 per 7. 
FANELLI. Il Conservatore della cage 3 volumi 
L. 260 per 1 50. 
FENÉLON. Telemaco, traduzione de To- 
rino, 1842. r 10. 
FERRARI. Gloriosa difesa di Vercelli ge 1617, 
1 vol. in-12. L. 2.50 per 1 25. 
FERRARI. La. Federazione repubblicana un vol. 
in-16° L. 3 per 1 50. 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol, in-16° 
L. 8 per 4. 
— L'Italia dopo il colpo di Stato, 1 pile 
L.2 perl: 

— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. Li? 
per 3. 


—. Considerazioni sopra gli avvenimenti mi- 
litari del 1849, 1 vol. in-42 L. 2 per l. 

FILOTEA: S. Francesco, 1 vol. L. 335 per 1 60. 

FOLCHI. Compendium hygienes, 1 vol. in-4° L. 3; 
er 

FORNACIARI. Tesoro dell’anima, Firenze, L. 3 a 
er È 


delle scuole italiane L. 7 


FRANCHI. Filosofia 
er 3.50. 
FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in.12°. L. "Ego 
per 
FRANK. Medicina pratica universale, 1 vol. a 3, 
arte 2.a L. 10 per 5. 


GALATEI (i tre), 1. vol. in-16, Firenze L. 1 75 p. hi 
GALILEO GALILEI. Opere, 3 volumi in-8°. L. 20 
per 10. 
GALUPPI. Filosofia, 3 vol. L. 5.75 per 2 50. 
— Elementi di. filosofia, vol. 6 re Firenze, 
1843. 13 44 per 7. 
GARZETTI. Della Storia d’Italia, 2 rat in-1 ra 
per 2 
— Condizione d’Italia solto GL RReROn. 
1 vol. in-4° L. 21 per 10 50. 
GENOVESI. Opere scelte, 2 vol. in-8°.L. 10 per 5. 
GIACCIARI. Specchio della vita Fainttana: Firenze, 
2 vol. in-16 50 per 2 25. 
GIOBERTI, Teorica del sopronoarale, VOI, 


in-12° per 4 
— Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 8 20 
per 5. 
— Il Gesuîta moderno. 5 vol. in-8°. L. 40 
per 15. 

GIOLO, Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 
3 per 7. 

GIOVINI. Storia biblica, 1 vol. in-12, Torino 1852 
L. 4 per 2. 


—. Frà Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, Toneo 1850 | 


2 per 6. 

Giustificazioni di Ferdinando II L. î fer c. 50. 
GOLDSMITH. Storia Romana, IP TTÀ Firenze, 
.3 35 per 1 50. 

— Storia Greca L 335 per 1 50. 
Governo austriaco , Società segrete e Polizia în 


Lombardia L. 2 per 1 20. 
GUADAGNOLI: Poesie complete, 1 vol., Firenze 
L.280 per 130. 

GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 25 per 12 50. 
GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 volumi in-16° 
L. 6 per 4. 


— (Chute de la République et établissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-8° 
.3 perl 50, 

HENRY. Dizionario di Medicina, chirurgia, far- 
matia, fase. 91 a L. 175 L. 159 per 70. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 WA in-12 
L. 6 per 3. 

La Costituzione e è Diritti del gp 1 v. in-8° 
“ L. 1 50 per cent. 90. 

LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 volume L, 3 
per 2 50. 
La' Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
L. 1 50 per cent. 90. 

LAMARTINE. Le Conseiller du Peuple L. 1 50 
er 1. 

LAWRENCE. Delle ernie, 2 vol. in-8°, Piso L. 8 


per 5. 

Le cinque giornate di Milano, 1 pp Capolago. 
1.9 50 per 4 50. 

Le Milizie Toscane, 1 vol. L. 132 per cent 80. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiumachia, 
1 vol. in-12° 6 per 3. 
LIGUORI. Riflessioni sulla I ‘di 
Cristo, 1 vol. in-12 . 224 per ]. 
— Via della salute, 1 volume in: 12 i è - 


LISSONI. Storia militare del 1792 al 1818, Solune 


unico in-4°, Torino 1844 9 per 4 50. 
LOCRE. Spîritv delle leggi, vol. 10 in-8° ig 
er 25 

MACHIAVELLI. Il principe, pia più -89, Hirelà, 
36 per 1 50. 

— Opere, 1 vol. in-8° Ha 50 per 25. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 5 per 2. 


MAFFEI. Vite dei Confessori, 5 volumi in-12° L. 14 
per 7. 

MAGNONE. Manuel des officiers contutalena vol, 2 
in-8° Marseilles 1847 L. "7 per 3 50. 


MALGAIGNE. Manuale di Medicina. operativa, 2 
volumi in-12° L. 9 però. 
Mali delle mammelle, in-12 L. 448 per 2 80. 





MANCINI. Eleinenti di filosofia, 2 vol. in-89, Pa- 
lermo 1849 L. 12 per 7. 
MANNO. Appendice alla storia di Sardegna, 1 vol. 
in-12. Li 2 50 per 1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Nepali, 1 vol in-12 
L. 3 90 per 1 80. 

MARTINI. Storia d’Italia, 4 vol. A 15 per 7. 
MASINI. Vite dei Santi, 13 volumi in-18 L.14 


‘er 8. 
MAZZINI. Cenni e documenti sull’ liufrazione 
lombarda, vol. unico L.2 per 1. 
Memoriale veneto, 1 vol. L. 120 per 110. 
NEISEGUET. Principii generali del codice civile, 
3 vol. in-8° L. 9 per 4 50. 
MÉRAT et DE SENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L 73 50 
per 36. 

MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 75 50 


per 20, 

MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 38 40 per 15. 

MONACA (la) di casa di Ciaglielmini 1 vol. Firenze 

4 per 2. 

NARDI. Storia di/Firenze, 2 vol. in-8° Firenze 1851 

+23 per 12; 

NICCOLOSI. Storia saera, 1 vol. Firenze, L. 280 

per 440. 

Nuovo Testameuto L. 2.50 per 1 20. 

OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L. 4/50 

per 2 25 

ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 4 50 

per 2 25. 

PARNASO Classico. Lione, 1. volume in-18 L. 10 

per A. 

PARRAVICINI. Manuale di pedagogia naturale ge- 

nerale, 2 vol. in-18° 760 per 4 

PARUTA. Opere politiche, 2. volumi ‘ia Firenze 

1 L. 7 85 per 4. 

PEL LICCIA. Manuale di ostetricia, 1 volume in:8° 

L. 3 36 per 2. 

PELLICO. Le mie prigioni, Lg addizioni di Ma- 

roncelli, 1 vol. in-16 2 80 per 1 70. 

PEPE G. Memorie d'Italia, 2 vol. itoeo: sg 1847 

L. 10 per 5. 

PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 3 48 

er 2. 

PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L. 6 Ti 
er 


PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 
L. 250 per 1 25. 
Piccola Bibbia pei fanciulli L. 1 60 per cent 80. 
PILATI. Riflessioni, 1 vol. in-12. L. 3 per 1 50. 
PISACANE. Guerra d'Italia 1848-49, volume unico 
in-8°, Genova 1851 L. 3.50 per 1 50. 
Portafoglio (il) del generale Ramorino, 1 vol. 
1.158 per1. 
POZZI, Dizionario fisico-chirurgico, Ri 18 in-8° 
Livorno 1833 150 per 70. 
PUOTI. Regole elementari della lagia italiana, 
1 vol, in-12 L. algo pad 
Quadro statistico d'Europa .. 30 per 15. 
Slo poeti italiani, 1 vol. in-8°, ellizione Pas- 
L. 25 pe 14. 
QUiRET. Rivoluzione d’Italia, 1 vol. Met ero 
RACCA. Manuale del testatore, 1 volume IE 3 


er2. 

RANSRE Eceletismo filosofico-morale, 1 volò 
225 per 1 50. 

REDI. pt Napoli 1778, 7 volumi in-8°. L. 30 
per 15. 

REINAUD. Trattato della PAFeRHIONE,. d' istanza, 
Napoli 1842, 1 vol. in-8° 3 per 1 50. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradoWi, 
2 volumi in-16° L, 784 per 3 50. 
RENIERI. Della Storia d'Italia de) 5° al 9° secolo, 


ì vol. in-8° L. 8 per 4. 
RIBOLI. Studii antropologici, un Jasgicolo in-8° 
1 per cent. 60. 


ROCHE SANSON. Elementi di patologia, due yo- 
lumi in-4°, Firenze 1850 L. 50 40 per 25. 
ROMAGNOSI. Genesi del diritto penale, 2 volumi 
in 8° L. 8 40 per 4 50. 
— Collezione di articoli di economia politica, 
ecclesiastica e civile, 1 vol. in-8° L. ‘i per 150. 
— Opuscoli, 1 vol. in-8° 5 20 per 3. 

— Sulle donazioni, 1 vol. in-8° L 5 60 per 3. 

— Progetto del codice di procedura penale, 


1 vol. in-8° L. 5 20 per 3. 
— L'antica morale filosofica, 1 e in-8° 

3 65 per 2. 

— Dottrina dell’umanità, 1 vol, in- -8° L. 4 76 

per 2 50. 

— Scienza della Costituzione, 1 volume in-8°, 
Torino 1849 L. 10 per 5. 
ROSINI. La Monaca di Monza L: 7 per 3 50. 


ROSMINI SERBATI. {Ginque piaghe della S. Chiesa. 
1 vol.in-18 L.2 per]. 
— La costituzione, in-B8° —L. 1 50 per c. 80. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 L. 3 pe 


150. 
in-12 L.3 


RUSCONI. Enrico Valieri, 1 vol. 
per 1 50. 
SALES. Opere, 16 volumi in-12, Milano, L. 32 
per 16. 


SAND, Le sette corde della ly dramma, l vol. 
-12 L. 2.60 per } 20. 


SCHOKKE. La Val d'Oro, 1 pri in-12 L. 2 per 1. 


SCRIBE, La calomnie, !n-8°, Milano L. 2 50 
pat 120. 
SEGNERI. Quaresimale; 2 vol. in-12° L. 8 per 4. 


— Panegirici sacri, ] volume in-12° L. 5 50 


per 2 75. 
SUE. Miss Mary, o l’istitutrice, dp ghe 1851, 1 
vol. in-12 L..5.50 per 2 50. 


L'orgoglio, 2 vol, in-12 L. 6 per 2 50. 


— La gola, 1 vol. L.3 per 1 20. 
— L'avarizia, l.vol. L..3 per 1 20. 
—. L’invidia, 1. vol. L. 7.50 per 3. 
— L'ira, 1 vol. L. 4 50 per 2. 
— L'accidia, 1 vol. L. 3 per 1 50. 
TACITO, tradotto da Valeriani, coi supp. del Bro- 
tier, 4 vol. in-12 L. 16 per 8. 
TASSO. Prose, vol. 2 in-49, L. 45 per 20. 
—. Prose, opere complete, vol. 2 ca. Venezia 
1835, L. 38. per 15. 
— Gerusalemme ; 5 vol. in-32°, Venezia 
1.1 50 per]. 
THIERRY. I Normanni in ear vol. 3in-8° 
Milano 1837 2 per 10 50. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 soi in-16o Li 5 
per 2 50. 
— Rome et le monde L..5 per 2 50, 


TOMMASI. Fisiologia, fase. 1°°e 2° L. 7 per 3 50, 
TONSO. Questioni transitorie , 3 fase. in ci è: n 


TROPLONG . Della Prescrizione, 1 vol. i $ 
. 1075 per 6. 
TURCHI Opere: asceliche); 3 volumi in-120 L. 19 


mer 








Ufficio della Beata Vergine, 1 vol. in:32° L. 950. 
i per 1.20. 

VENTURA. Discorso funebre, l: vol, in-32° L. 2.25 
perl 20. 

TRENI, Le Notti romane, 2 vol. in-18° L. 1°50 per]. 
VILLA. Le Macchine a vapore, 1 vol. in-8° L.735 
er 4. 

VILLISEN. La campagna. italiana nel 1848 5 
per 2.50. 
VOLTAIRE. La pulcelle d’ Orléans, 1 vol. in foglio 
grande, legato alla francese e e palo 
illustrato con incisioni in rame L. 120 per 50. 


Spedizione nelle provincie, franca. di porto, 
mediante vaglia postale affraneato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere sono garantite complete ed în 
ottimo stato. 


DA RIMETTERE Vai ai 

viato di Telerie, 
Chincaglierie, Tulli, Lane e Cotoni, Drapperie ece., 
situato via dei Conciatori, N° 8, con capitolazione 
per anni 6, con figto all'anno di lire 378. Recapito 
«per le condizignilatto slesso indirizzo. 














Da rimettere 


PER CAUSA DI PARTENZA 
Mobili ed utensili da. Negozio, quali, Scanzie, 
Bureau, Cassa in ferro, Banchi, Bilancie, ecc, e 
mobili da casa. Dirigersi via del Monte di Pietà, 


N° 3, 1° piano, Torino. 


BIONDEPEI 
CON BREVETTI È MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del'corpo con mezzi meeca- 





le ernie le più voluminose jon 
del sottocoscia. 


Torino, portici di Po, N° di 


POLUADE AURI-DABLRRUSA 


Cette importante découverte de Dumont, 
pharmacien à Cambrai, expérimentée et ap- 
prouvée par un grand nombre de médecins 
distingués, guérit d'une manière  certaine 
toutes les Dartres, Tei nes, Giales, Ulceres, 
Crevasses, Scrofules, Démangeaisons, ete. 
L'art vétérinaire en retire aussi, les «plus 
heaux résultats. 

DÉPOTS: Turin, chez Boz, pharma- 
cien, rue Grosse Doire, 19. — La. Tore. de 
Luserne, Musrox. A 
SIE TARSIA TIZIA TRA ente nta : 


Libreria 0. SRHTEPATTI — Torino. 


SILVIO PELLICO 
IL SUO TEMPO 


CONSIDERAZIONI 
di Pietro Giuria 


corredate da molte Lettere inedite, Poesie 
ed opinioni dello stesso Pellico. 
Un volume — Lu 8:50. 
Franco per la posta in Provincia franchi 4. 
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Associazione 
ALLA NUOVA OPERA DI STORIA PATRIA 


CAMPOSANTO 
di TORINO 
illustrato 


con Disegni di tutti i suoi Monumenti 
e descritto con notizie Menia e biografiche 


da GIORGIO BRIANO 


—_—————=x=xoEG-C Ex neu ace 
Con'approvagione del Protomedicato: 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra. 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto # 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza la menoma dal 
di mercurio , sono un rimedio molto’ efficace 
tutte lo malàtue del sangue ed un sicuro antido 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti, Bo 
ulceri serofolose 0 sifilitiche, emorroidi, eco. 

I depositi trovansi in 

Alessandria, presso il farmacisia Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bo ceri 
— Asti, Ceva — Casale, Manara—£ parce 
— Ciamberì , Salma — Genova , Bruz 
vara, Bellotti — Savona, Ceppì — Saudi pi 
rero.— Pinerolo , Bosio — Voghera, Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savi liano, Calandra — 
Nizza marittima, Dalmas LAT Masino, tutti 
farmacisti ; presso dei quali avvi pure il deposito. 


del. Balsamo della Mecca ‘in pastiglie Li ac rino- | 


mato per le malallie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza 0 spossamento, compresi ezians 
dio gli Scoli cronici di onteasgii i sessi e le pollu> 
zioni notturne. 


PILLOLE ALTRRATIVE ANTISIFILITICHE » ‘timedio 
certo, comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente ed antica, 
composte pure dal dottore W S. Smith: 


Tipografia C. Carsone. i 


nici. Fabbrica bendaggi per contener: _ È 
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. mitra fee veemente senese mean e armadi 


cenno nel precedente nostro articolo, non 


»f stessi ‘hanno abbandonato almeno per ora | 
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s\Torino ..:.-......1. «nno L. 40. Semestre L. 22 
‘ Provineie . ni ida. »d0 id »A 
Svizzera e Toscana . id, » 54 id. » 30 

id. » 58 id. » 32 
3 ADORA ed altri Sta id. » 62 id. » 34 
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i T Pn G È > 4 "i È Si pubblica tutti i giorni, comprese ichi Le ]ettere, i richiami, 
Trian: » ts L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, Peec., debbono essere indi dirizzati tranchi alla Direzione dell OPINIONE. Li 
mile Di pi i ic ea 
LAI N. 13, seconda corte, piano terreno. Torio, al'Uffiio Te PETRA pipi 





| AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


!7 signoni, associati, il cui abbonamento 
cade col giorno 15 del mese corrente, sono 
Moi di. ‘rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
Ai nuovi associati saranno spedite. le 


| due Carte del Mar Nero e del Mar È cat 
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| INGHILTERRA: ED AUSTRIA 
spighe a 


I Timés non ‘può a meno di aver ricono- 
sciuto che i sofismi, di cui abbiamo fatto 





pr 
pa Ea. 





avevano alcun valore per persuadere la na- 
zione‘inglese della necessità di sagrificare 
l indipendenza italiana, e la causa costitu- 
zionale dell'Ungheria all’ alleanza austriaca. 
Meno ancora poteva lusingarsi che là con- 
elusione del suo articolo, cioè il consiglio 
dato agli inglesi di non occuparsi di ciò che 
il Pimes chiama affari interni degli altri 
paesi, dovess’ essere accettato da quella 
nazione. . 
L opinione pubblica in Inghilterra è trop- 
po convinta che non solo gl’interessi morali 

ella, iano Bretagna, ma anche i suoi inte- 
ressi materiali: sono strettamente collegati 
col progresso della causa della libertà ed 
‘indipendenza delle nazioni, perchè quei 
consigli egoistici e improvvidi possano tro- 
vare un'eco fuori del ceto degli avidi spe- 
culatori di borsa che hanno bisogno di pro- 
clamare in questo momento l’intima alleanza 
dell’ Austria e dell’ Inghilterra per condurre 
a termine con grosso guadagno l’ affare del 
recente imprestito austriaco. 

Il Times ricorre perciò a mezzi di mag- 
giore efficacia, e si vale dell’opera dei suoi 
corrispondenti. Si tratta nientemeno che di 

_persuadereda nazione inglese che gl’italiarti | 


l'idea” di conseguire l’ indipendenza nazio- 
nale. L’ asserzione è abbastanza strana, e 
sembrerebbe ineredibile in un foglio cui 
cèrtamente non mancano i mezzi di aver in- 
formazioni . sesatte sullo stato delle cose e 
delle opinioni nella nostra penisola. Eppure 
tale è evidentemente îl senso e lo scopo del 
seguente brano che troviamo in una corri- 
spondenza del Rae da Parigi: 


- Lettere dai confini dell’ Italia, di data recente , 
accennano chel’ intervento dell’ Austria nella que- 
stione d'Oriente ha prodotto un rimarchevole 
cambiamento nello siato dell'opinione pubblica in 
Italia. Gl'italiani si erano lusingati che il primo 
colpo di cannone tirato dalle potenze occidentali 
contro la Russia sarebbe stato il segnale di una 
conflagrazione generale in Europa, e per conse- 
guenza il principio di una, guerra contro l’ Au- 
stria. 03. 

La propaganda bonaparlista aveva fatti molti 
progressi nella penisola, e la speranza di stabilire 
un regno indipendente in Lombardia, e la dina- 
stia murattiàna a Napoli, fu coltivata con molto 
affetto. In una parola, tutti si preparavano per 
una guerra d'indipendenza. L' attitudine assunta 
dall'Austria contro la Russia ha gettato a terrà 
tutte queste speranze, in quanto che questa po- 
lenza, dichiarandosi in modo non equivoco'in fa- 








‘ RASSEGNAZIONE 





Comtinuazione, vedi il numero 183. 


Passarono alcuni mesi. Una: bella mattinata di 
autunno, era lo-in.sul sortire per andar da Orsola, 
quando:venne a farmi visita un. giovane luogote- 
nénte del:reggimento di guarnigione in quella pic- 
cola città. Vistami sulle mosse, m’ offerse il brac- 
cio per accompagnarmi verso l' abbandonato can- 
tntcio, ove abitava Orsola. Il caso mi fece parlar 
di lei è della commiserazione che io sentiva per 


la sua povei di ineR Maurizi che il giovane 
ufficiale, Maurizio d’Erval; ascol- 
tasse non con indiff renza le mie confidenze, .ral- 


lentai il passo. — Quando fummo giunti alla casa 
grigia , gli avevaîraccontata tutta la storia d’ Or- 
sola. — Egli la guardò;gon interesse, con compas- 
sione , la.salutò ‘e. s° allontanò. — Orsola, tutta 
amarrila al vedersi innanzi uno sconosciuto, 


vore delle potenze occidentali ha rinnovata la sua 
alleanza coll’ Inghilterra ,, formato una ‘specie di 
accordo cordiale colla Francia (dacchè quello 
coll Inghilterra ha tutte le apparenze di un ac- 
cordo amoroso) ed ha aumentato in modo consi 
derevole la sua influenza politica’ în Europa. In- 
vece di essere assalita in Italia, V' Austria per 
quanto ci si assicura , ha ottenuto” un. formale im- 
pegno per parte del governo francese chè dal suo 
canto non sarà nè promosso nè sostenuto alcun 
movimento in alcuna parte della penisola, e che 
se venissé il bisogno la Francia impiegherebbe la 
forza.per reprimere ogni serio tentativo di rivolu- 
zione messo in piedi dai fiathioti italiani, a qualun- 
que specie appartengano. Tàle impegao-è stato più 
che sufficente per arrestare i progressi della pro- 
paganda murattiana in Italia e per scoraggiare com- 
pletamente coloro che sono impegnati nella me- 
desima: 

Eppure vi sono ancora molti italiani che espri- 
mono la convinzione che l’Austria non agisce in 


buona fede nella questione d'Oriente e che ha se-. 


greti accordi colla Russia. Alle supposizioni as- 
surde ed ingiuste di questo genere viene dato uno 
sviluppo ancora più esteso, e vi sono persino al- 
cuni poclii i quali vorrebbero persuaderci che un 
giorno o l’altro, quando menò si aspetta, 1’ impe- 
ratore Luigi Napoleone smaschererà l’Austria e 
farà un appello alle popolazioni in favore di una 
guerra di nazionalità. Queste però sono illusioni 
cui parlecipa una minoranza assai ristretta degli 
italiani. 

La grande maggioranza degli italiani, crede in- 
vece che sino a tanto chela Francia, l'Inghilterra, 
l’Austria e la Prussia sono fra di loro perfetta- 
mente d'accordo, non vi è nulla da sperare per la 
causa della nazione, e che il tentare qualche cosa 
che rassomigli ad un movimento insurrezionale 
sarebbe soltanto l'occasione d’ inutile spargimento 
di sangue e di fare nuove vittime senza alcun van- 
taggio. La sezione mazziniana del partito liberale 
è l'unica che sia disposta 0 pretenda di essere di- 
Sposta per l’azione, e in onta alla misera fine della 
spedizione di Sarzana è sempre pronta a spingere 
innanzi i suoi illusi. In regioni, che sono in grado 
di essere ben informate, si-crede che gli elementi di 
un altro tentativo rivoluzionario siano già stati or- 
ganizzati in Isvizzera, ma che furono resi Srusive noi 
per l'influenza esercitata-dal_ governo.. fr 
quelle parti, e che il ristabilimento delle se 
amichevoli fra il cantone Ticino e il governo di 
Lombardia, dovuto all'intervento del generale Du- 
four, abbia avuto in ciò molta influenza: 


L'aver dato corpo a simili ombre o bolle 
di sapone, come sono le imprese mazzi- 
niane , il ripristinamento di un regno d’Ita- 
lia, più francese che italiano, o la propa- 
ganda murattiana a Napoli, dimostra chia- 


ramente che i corrispondenti del Times cer: | 
cano le loro informazioni sull’Italia fuori di | 


Italia. Fabbricando quel giornale la poli- 
tica italiana con simili materiali, che crol- 
lano al primo soffio di un vento qualunque, 
egli erede aver persuaso la nazione inglese 
dell’ inutilità di occuparsi di una causa che 
ormai non esisterebbe più che nell’imagi- 
nazione di pochi illusi. 


sero le loro informazioni sui luoghi stessî; 
potrebbero convincersi senza molta fatica 
che i mazziniani non sono l’Italia. 

Infatti le loro imprese sono sempre pre- 
parate all’estero; ma quando la loro azione 
deve manifestarsi al di qua delle Alpi, esse 
hanno tutte un fine deplorabile, e si risol- 
vono nel ridicolo, oppure, quando i tenta- 
tivi sono più serii, nel fare nuove vittime, 


Viieriiie Galbiati A ieri ice direi ole cn] 








quando non aspettava che me sola, s’era fatta un 
po’ rossa in viso. Non so se a motivo della subita- 
nea concitazione o se pel desiderio che io ne avea, 
ma la povera giovane pareva in quel momento 
quasi bella. 

Non potrei dire che vaghi pensieri attraversas- 
sero la mia mente. Guardai Orsola lungamente : 
poi , assorta nelle mie riflessioni e senza parlarle, 
mi alzai, feci passare le mie mani sui suoi cap- 
pelli e glieli acconciai più giù sulle pallide gote. 
Mi trassi un nastro di velluto nero d” attorno al 
collo, per adornarne il suo e presi alcuni fiori per 
farnela bella al seno. 

Orsola sorrideva; senza capire. Mi faceva sem- 
pre male il sorriso d’Orsola. Non e’ è nulla più 


triste del sorriso degli infelici. Par che sorridesse | 


non per sè , ma per gli altri. 

‘trascorsero molti giorni , prima che io rive- 
dessi Maurizio d' Erval, e molti giorni ancora, 
prima che il caso mi riconducessè con lui alla ca- 
succia grigia; ma ciò avvenne pure, una volta. 
Ritornavamo in allegra brigata da una passeggiata 
di piacere: Quando fummo entrati in città, ciaseuno 
si sbandò da diverse ‘parli , ed io. presi il braceio 
di Maurizio d’Erval, per andare da Orsola. — Era 
una sciocchezza, eppure sentivo involontariamente 
una viva emozione. Non parlavo più ed andavo im- 


ine 





| Napoli, ed egli è ben possibile che ciò sotto 
Se i corrispondenti del Times raccoglies- 














è nello . spargere il s sangue inutilmente. Nep- 
pure il più debole e il più pauroso dei go- 
yerni d’Italia ha avuto la menoma scossa 
dai tentativi mazziniani. 

I menò disgraziati frà gli illusi, che si la- 

sciarono spingere nelle imprese di questa 
setta, sono ancora quelli che caddero in 
mano dei carabinieri sardi, aecontentandosi 
il governo del Piemonte di disarmarli 6 di 
mandarli di nuovo all’estero, o tutt'al più 
di assoggettarli ad un processo col risultato 
di alcuni mesi di carcere. 
—Rize cause per le quali le: bubbole mazzi» 
niane non ‘hanno più .credito nè aderenti 
seriî inItalia, sono note e non giova qui ri- 
peterle; ma sarebbe certamente un giudizio 
falso se dalla circostanza che 1’ Italia non 
tiene\dietro alle illusioni mazziniane, sì vo- 
lesse argomentare che l’Italia ha abbando- 
nata la sacra causa della sua libertà ed in- 
dipendenza. 

L'Italia ha riconosciuto che. sopra quella 
via non si ottiene. di far trionfare questa 
causa, e perciò preferisce di seguirne altre 
più sicure, più convenienti, e che offrono 
maggiori probabilità di successò. 

Il ristabilimento del regno ‘d’ Italia è un' 
idea francese e non italiana. Non possiamo 
negare che essa venga coltivata da alcuni 
pochi che veggono in essa un mezzo di cac- 
ciare gli austriaci dall’Italia. 

Ma questo partito, se pur partito può ap- 
pellarsi l’idea di alcuni pochi, non ha forza 
alcuna in Italia, e non potrebbe ripromet- 
tersi un successo che coll’intervento e colla 
azione delle sole armi francesi. 

Ora non crediamo che alcuno che ami 
sinceramente l’ indipendenza d’Italia possa 
far voti perchè gli austriaci siano cacciati 
dall'Italia con armi esclusivamente francesi. 
Sarebbe rinnovare l’ errore commesso in 
sullo scorcio del secolo passato , che ci con- 
durrebbe poi per necessaria conseguenza 

wore del. 1814-quando si chiama», 
romo gli austriaci per cacciare i francesi, 
Per questo partito dunque la causa dell’ in- 
dipendenza italiana non esiste nemmeno; 
non si tratta per esso che di cambiar pa- 
drone, nella speranza di emergere nel cam- 
biamento e nella confusione. A. torto quindi 
il Times insinua che la causa dell’ indipen- 
denza italiana è stata abbandonata da un 
partito che sostanzialmente non vi ha nep- 
pure pensato. ; 

Maggiore apparenza d’ effetto manifesta 
la propaganda murattiana. Da un punto di 
vista generale e puramente italiano dob- 
biamo però protestare che la causa della di- 
nastia murattiana sia identica colla causa 
dell’indipendenza d’Italia. Essa ha di mira 
un cambiamento di dinastia nel regno di 


uno speciale punto di vista abbia i suoi van- 
taggi sia per Napoli, sia per la politica ge- 
nerale dell' Europa. 

Dopo che il re Ferdinando ha spiegato 
così apertamente le sue simpatie russe, non 
sarebbe fuori di proposito se i gabinetti di 
Francia e d'Inghilterra pensassero seria- 
mente a far sì che il governo di Napoli cessi 
di porsi impunemente fuori della legge co- 


anglo-continentale, Funchurch 




































































Jen. d’ Annunzi, via B.V. degli An; 9—1 
gi civ v14 geli, 


non è alieno di consigliare corri spondent . 
ed efficaci procedimenti ai gabinetti di Pa- 
rigi.e Londra. 

Ma ciò non ha nulla a che fare colla causa, 
dell’ indipendenza italiana, in. quanto 
consiste nella cacciata degli austriaci,.e 
l'Austria ‘si ponesse d'accordo per quel pro». 
positò colla Francia e coll'Inghilterra, come: 
è d'accordo, almeno secondo il: Times; ‘comi 
queste potenze contro la Russia, l'elevazione: 
dei murattiani a Napoli non farebbe ch 
crescere in Italia il numero @ lin 
dei-padroni straùifèri. La. dicastiam 5 
a Napoli contiene inoltre implicitamente an 
che il distacco della sSicilia da Napo! 
modo che'un tale cambiamento politiéo. 
rebbe vita nuovamente! a’ gare municipali, 
tanto funeste per la causa ‘italiana’ nell’av- 
venire, quanto lo furono nel passato, e, per 
non andare più indietro, hel 1848. 

In ogni modo dubitiamo che l'attitudine 
del governo francese abbia realmente sco- 
raggiati i murattiani e impediti i progressi 
della loro propaganda. Ma quand’ anche ciò 
fosse, dobbiamo ripetere che la causa del- 
l'indipendenza è della libertà d’Italia non è 

per alcun verso collegata necessariaménte 
nè colla dinastia murattiàna, nè colla bot- 
bonica, e che quindi il sorgere 0 il ‘cadere 
dell’uno o dell’altro partito non offre alcùn 
giusto ed attendibile criterio sull'altezza e 
vivacità de: e speranze che nutre l’ immensa 
maggioranza degli italiani riguardo. ai ‘prin 
cipali fini politici cui ‘aspira. | 72 

L'assunto del Times di. dimostrare _ 
gli italiani. stessi non sperano più 1 
nellè attuali circostanze dell’ Europa, | 
la causa della loro libertà ed. indipendenza 
cadé innanzi all’ inanità degli argomen 
all’inconcludenza dei fatti da lui allegati a a 
sostegno della dimostrazione... 

Ma quel giornale stesso viene po 
bilire in modo indiretto, involon 
senza dubbio; che quell*i 
‘spenta od aggiornata in Italia va s 

iù animandosi ed acquistando terren 

Il Times espone nel seguente modo l'atti- 
tudine presa dai governi italiani nella. que- 
stione d’Oriente : 









In quanto ai governi si può dire che i re di 
Napoli ha sempre avuto una decisa inclinazione 
verso la Russia, e le sue simpatie per lo zar sono 
sempre le stesse nonostante il partito preso dal- 
l'Austria nella questione d'Oriente in favore della 
Turchia e delle potenze occidentali. Questa ineli- 
nazione è dimostrata non direttamente ma indiret- 
tamente da misure come quella che concerne l’e- 
sportazione dello zolfo, e il divieto dell’ esporta- 
zione del bestiame e di altri oggetti necessarii alle 
truppe anglo-francesi in Oriente, Il re Ferdinando 
sembra darsi l’aria di affrontare lo sdegno delle 
potenze, perchè egli sa che una minaccia contro il 
suo governo non significa altro che rivoluzione, è,__. 
.che non havvi alcun governo continentale che non 
abbia un salutare timore della rivoluzione. 

Pare che la Toscana non sia neppure essa. e- 
sente da un rimprovero da questo lato, e si ac- 
cusa il suo governo di permettere che le navi 
russe prendano la bandiera toscana e si approv- 
vigionino nel mediterraneo. col nei i di questa 
maschera. 


In quanto alla corte di Roma. è d'ua re 
distinzione fra Pio IX e il suo gove! È 





mune di tutta l’ Europa, e il Times stesso 





non è favorevole alla Russia, per la' 









magiuando mille fantasie. — Parevami impossibile 
che il giovane ufficiale nonindovinasse i miei pen- 
sieri. Supponevo, speravo quasi che egli avrebbe 
compreso il mio interno turbamento; ma , ohimè! 
Forse ne’ era lontano le mille miglia! ..... Vi sono 
tante cose che non si dicono che colle parole! 
Era sera, una di quelle belle sere d'autunno, in 
cui tutto è calma e riposo. Non un soffio d' aria 
agitava la cima degli alberi, indorate dagli ultimi 
raggi del sole cadente. Era impossibile non la- 
sciarsi andare a dolci sogni, in mezzo a quella 
deliziosa natura , che a quell'ora dava riposo a 
tutto ciò che ha vita, fuorchè all'uomo, il quale 
veglia per pensare. Era uno di quei momenti che 
l’anima s'intenerisce, che noi diventiam migliori, 
che siam li li per piangere, però senza travaglio. 
Entrati che fummo nel viottolo , alzai gli occhi 
e vidi Orsola. Un ultimo raggio di sole veniva a 
riposarsi sulla finestra e folleggiava caramente 
sulla testa d’Orsola. — I di lei neri capelli ne 
avevano insolito lustro. — Quando essa mi guar- 
dava, i suoi occhi \radivano un po’ di gioia, ed 
ella sorrideva con quel tristo sorriso, che mi pia- 
ceva e mi addolorava insieme. La sua veste nera 
a larghe pieghe abbracciava, nascondendola, tulta 
la di lei persona, e solo laddove costringevala 


la cintura tu potevi vedere una taglia esile sì , per 











la magrezza, ma non senza grazia. — 
aveva un mazzetto de' suoi favoriti fiori, Lee 
mole. 

Nel pallore d'Orsola , nella sua veste nera, 
suoi fiori dal mesto colorito, in qu ? ultimo tag- 
gio di sole, vera qualche cosa ci troy avasi il 
meravigliosa armonia colla bellezza della n tura, 
in quella sera, colle dolci fantasie che ci commo- 
vevano. 

— « Ecco Orsola ! » dissi io a Maurizio d'Erval, 
chiamandone l’attenzione alla bassa finestra. della 
casuccia grigia. — Egli la guardò ; poi continuò 
a camminare, sempre guardandola. Questo sguar-. 
do sconceriò la povera giovane, che aveva a cora 
una timidezza di quindici anni, e quando le fum- 
mo vicini, il suo viso era animato dai più bei co- 
lori. Maurizio d'Erval si fermò, scambiò alcune. 
parole con noi, poi se ne andò. Ma dopo quel 
giorno , egli passò sovente per lo stretto vicolo, 
rientrando im città ; e una volta le diede anche il 
buon giorno. Alla fine venne quel dì che mi, ac- 
compagnò fin dentro la casa d’Orsola. | È 

Vhanno anime tanto disavvezze allo sperare, 
che non sono nemmeno. più capaci.di compren- 
dere la forluna che loro incontri, ‘A ivo) di na 
sola, nella sua tristezza, nel suo seul nio, 
come in un denso velo, che le nascondeva, it 
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gione che lo considera come il nemico più formi- 
dabile del cattolicismo; ma il cardinale Antonelli, 
-segrelario di stato, e la maggioranza del sacro 
collegio sono decisamente in favore dello czar. 
Pochi sono i cardinali che partecipano all’ opi- 
nione del papa, e fra questi vi era il cardinale 
Fornari, recentemente defunto. Il cardinale For- 
nari, distinto per lè sue cognizioni scientifiche, era 
per 1’ addietro professore dell’ accademia eccle- 
siastica di Roma e poi nunzio apostolico a Brus- 

‘ selles e Parigi. Le sue inclinazioni erano decisa- 
mente verso la Francia. La questione di nomi- 
narlo segretario di stato, in luogo del cardinale 
‘+ Antonelli, fu sovenie messa in campo, ma VI sì 
oppose con successo l’ influenza antifrancese del 
sacro’collegio, e il cardinale Fornari morì senza 
aver raggiunto lo scopo della sua ambizione. Ciò 
non di meno occupò diversi uffici importanti, e 
fra:gli altri quello di presidente della congrega- 

« zione degli: studi che è pressochè equivalente a 
+ quello vir della pubblica istruzione. 

Il governo di Piemonte è il solo governo che si 
mo amiente;e lealmente amico della Francia 
è Me” 0 che mantiene nello stesso 
tempo quell'equilibrio politico, che onora la lealtà 
del re; l'abilità del governo, e de’:suoi rappresen- 
tanti alle corti. estere, come anche la prudenza 
delle camere e il buon senso del popolo. Con 
questa .condolta giudiziosa ed onorevole il Pie- 
monte, si è guadagnata la stima dei governi esteri, 
ha mantenute le sue istituzioni e l'onore della sua 
‘bandiera, bia superate le difficoltà che lo circon- 
davano, ed ha formato in suo favore un numeroso 
partito che si estende a poco a poco per tutta 
l’Italia. 


Questo partito numeroso favorevole al Pie- 
monte e alle sue*istituzioni , esteso per PI 
talia e che ya guadagnando terreno è preci- 
samente quello che rappresenta la causa 
dell’ indipendenza e della libertà italiana, 
non ne’ suoi eccessì e.ne' suoi traviamenti , 
ma nel suo andamento regolare e ragione- 

‘vole. Esso si appoggia sopra forze reali 


* ‘e consistenti, non prese ad imprestito dallo 


straniero, sa adattarsi alle circostanze po- 
litiche dell’ Europa, non si scoraggia quando 
qu non sono favorevoli, ma progredisce 
isurà. e franchezza verso la sua meta, 
se facendo ‘tesoro dall’ esperienza del passato 
si guarda dal fare passi troppo spinti, per 
non essere costretto a tornar indietro. 
Questo partito o piuttosto la grande mag- 
gioranza degli italiani, lungi dal considerare 
la | piega che ha preso la questione d'Oriente 
come un intoppo alle sue mire, la considera 
incamminata è rimuovere uno dei priucipali 
ostacoli alla riuscita delle sue aspirazioni, la 
pressione della Russia sull’ Occidente, @ 
non dubita che l’ ulteriore sviluppo della 
questione, nello stesso modo che sarà favo- 
revole alla libertà dell’ Europa, porterà i 
suoi frutti anche alla causa nazionale del- 
l’Italia. 





AFrari pi Spagna. Cogli avvenimenti di 
Spagna riportiamo ancora i seguenti brani 
delle corrispondenze del Times : 


_ Parigi, 7 luglio. La sorte dell’attuale insurre- 
zione dipenderà dal prossimo combattimento fra i 
rinforzi da Valladolid e gli insorgenti. Havvi un 
‘ falto cho è sfavorevole agli insorti, non essere cioè 
giunta da alcune città la notizia di un moto contro 
il governo, e l’esempiò di Saragozza in un senso 
ò nell'altro produrrebbe molto effetto. Ma bisogna 
tammòniare che il popolo. è senz'armi, 
guardie nizionali hanno cessato di esistere da 
molto tempo. Nello stesso” tempo è notevole che 
gli insorti siahsi mantenuti per sette od otto giorni 
in tanta vicinanza della capitale, Peraltro nelle 
regioni ufficiali è diminuita l’apprensione che do- 
minava ieri e ieri l’altro, 
Madrid, 3 luglio. Questa mattina non havvi qui 
Olizia positiva intorno ai progressi dell’ in- 
‘N quartier generale degli insorgenti è 
3 n dice che abbiano fermato una spe- 


















® Store: “mon vedeva, non indovinava 
, Non si commoveva per nulla. Perciò restò 
sotto gli sguardi di Maurizio rassegnata ed abbat- 
tuta, dale rimasta rassegnata ed abbattuta, 

29, 0 non mi venne fatto d’ indo- 
) che avesse nel cuore. — Non sentiva , 
meuo eredo che non sentisse amore; ma la 
pietà che gl’ ispirava Orsola andava fino all’affetto, 
fino alla devozione. — L'anima di quel giovane 
un po’ esaltato e fantastico amava Ja. melaneonica 
atmosfera che regnava d'intorno ad Orsola. Egli 
le si sedeva accanto , per-dir male della vita, be- 
stemmiava contro le” sue lusinghe, non parlava 
che de’ suoi disinganni , senz’ accorgersi che, in 
questo scambio di tristi confidenze , dipartivasi da 
quei due cuori ancor giovani come un profumo di 
dolce simpatia, che poco mancava non rassomi- 
gliasse a quella felicità, che essi Yglevano ne- 
gare. 

Alla fine, qualche mese dopo, pur di sera, 
mentre passeggiavamo per lande incolte, a qual- 
che distanza dall’ altra brigata, Maurizio mi disse: 
« — Fare il Bene d’ un’ altra persona , non è que- 
sta. la felicità più positiva di questo mondo?... 
i y' ha egli un’ ineffabile dolcezza nella gioia 
‘che si dà ? Non è da preferirsi alle più brillanti vi- 











 Zaldivar, marchese di Villavieja , 
‘ molta riputazione militare. » 








e che le» 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO i 


cie di governo provvisorio, e che pubblichino una 
gazzetta. Tutie le notizie che riceviamo suile loro 
forze sono incerte; alcuni annunziano che sieno 
raddoppiate, ma ciò è evidentemente un’ esagera- 
zione, a meno che siansi uniti ai medesimi i rin- 
forzi che si attendono da Valladolid ; ciò che però 
non è il caso, a meno che sia accaduto questa 
mattina. Se gli insorti sono andati ad incontrarli , 
ciò deve aver luogo a grande distanza dalla capi- 
tale, altrimenti correrebbero rischio di essere messi 
fra due fuochi, ove i sopravvenienti ricusassero di 
unirsi a loro e sortisse dall’altra parte ‘la guarni- 
gione di Madrid. 

La Gaceta annuncia che uno dei qualtro gene- 
rali insorti non era più ieri sera co'suoi compa- 
gni, e quelli del governo dicono oggi che il ge- 
nerale Messina ha abbandonato l’ insurrezione. 
Tale è il senso che essi attribuiscono a quella no- 
tizia, ma un'altra versione del pari ammissibile è 
che il medesimo sia stato distaccato con una parte 
delle truppe per andare incontro ai rinforzi da 
Valladolid, che sono comandati dal colonnello 
ufficiale di non 


Il Clamor publico e la Nacion sono ricomparsi 
quest oggi, ma senza articoli di fondo e senza 
neppure una linea di notizie relative ai recenti 
avvenimenti di Spagna. Essi dichiarano essere 
loro intenzione di continuare con questo sistema, 
e che vengono alla luce soltanto perchè i loro ab- 
buonati non siano privi di notizie estere.-Il fatto è 
che non possono scrivere centro il governo in ri- 
guardo a ciò «he è accaduto dal 28 giugno in poi, 
e dare notizie diverse da quelle che pubblica il 
governo, e, se lo facessero , i fogli sarebbero se- 
questrati e gli editori o proprietari imprigionati 
o peggio; e siccome non vogliono essere l'eco 
della Gazzetta ufficiale, conservano il silenzio. 

Le Novedades, foglio dell’ opposizione, ma di 
poca importanza, comparve ieri. 

L’Epoca e il Diario spagnuolo, organi dell’op- 
posizione moderata non sono ancora comparsi 
alla luce. 

Si dice con molta apparenza di verità, che il 
sig. Martinez de la Rosa e il marchese di Miraflo- 
res siano stati accolti dalla regina, e che abbiano 
fatto presente che l’insurrezione è contro il mini- 
stero e non contro di lei, e che se cambiasse il 
gabinetto, gli insorti sarebbero soddisfatti, o che 
almeno il loro partito sarebbe talmente indebolito 
che cadrebbe da sè. È probabile che siasi fatto 
qualche passo di questa natura dai nominati uo- 
mini di stato, ma certamente la regina non darà 
retta ai loro consigli a meno che non venga in- 
dotta dai successi degli insorgenti, o. da pronun- 
ciamenti nelle provincie. 

| Ore 4 pom. 
Tutte le truppe qui giunte quest'oggi consistono 


in due o tre compagnie del reggimento Valenèia. 


Le truppe da Valladolid non sono ancora com- 
parse e ciò è il falto più importante. Havvi una 
relazione, secondo la quale esse giungendo a Las 
Rosas, situato fra L'Escurial e Madrid, siansi volte 


verso mezzodì, e allora non vi sarebbe dubbio che © 


vauno a raggiungere gl’ insorti. È d’uopo però at- 
tendere ulteriori notizie. 

Tutte le guardie stazionate fra Madrid e Burgos 
furono richiamate nella capitale. Ciò lascia le 
strade senza sorveglianza. 

Parigi, 9 luglio. Se gli ‘insorgenti hanno per- 
duto ogni speranza di ottenere rinforzi, e di mah- 
tenersi in campagna, oppure di vedere sorgere 
qualche ciltà importante, nonostante le voci in- 
torno a Malaga e Valencia che correvano a Mor- 
siglia, essi cercheranno senza dubbio di ritirarsi 
verso i confini. Ma se è vero che si dirigono verso 
Madridijos, la loro via sembra piuttosto volgersi 
verso l’Andalusia che il Portogallo. Madridijos è 
in vicinanza delle montagne di Toledo. 

Correva voce qui che il conte Montemolin aveva 
lasciato Napoli, e che intendeva di fare qualche 
tentativo verso il nord della Spagna, non si dice 
se nella Catalonia ovvero nelle provincie Basche. 
Do la voce come mi pervenne. 

Il Times ha pnre notizie da Madrid del 5, ma 
non recano altro che la morte di un luogotenente 
degli insorti, ch ferito e preso nello scontro del 
30, aveva dovuto subire l’ amputazione di una 
gamba. 





cende il consacrarsi a chi senza voî non avrebbe 
della vita conosciuto che il pianto ? Far rinascere 
un’anima che si muore; darle forse meglio che 
Dio la vita..... non è questo il più bel sogno della 
nostra fantasia ? » 

Io lo guardai ansiosamente. Mi sentiva negli 
occhi tremolare una lagrima di commozione. 

— « Sì! » soggiuns’egli; « domandate ad Orsola 
se mi vuol sposare ! » 


Un’eselamazione di gioia fu la mia risposta e 


corsi alla casa della povera giovane. 

Quando vi giunsi, Orsola era, come al solito , 
seduta , col lavoro alla mano e un po’ sonnolenta. 
La solitudine , il profondo silenzio , l’ assenza di 
ogni dolce cura, avevano realmente addormentata 
quest’ anima. — Era questo un primo dono della 
misericordia di Dio. Essa non soffriva più. Gli 
altri'soli facevansi ancor pietosi sulla fatale immo- 
bilità di un’esistenza, che non aveva avuta la sua 
parie di vita, nè di giovinezza. — Essa, veden- 
domi , sorrise. Era questa la più grande manife- 
stazione di quella povera anima affranta. Non e- 
sitai a dare alla paziente persona una violenta 
scossa; a commuoverla coll’ annunzio di un gran 
bene: voleva vedere se la vita non era che assente 
0 se spenta senza speranza. 


Postami dunque a sedere innanzi a lei, presi le | 
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INTERNO 
FATTI DIVERSI 


IL SINDACO DELLA CITTÀ DI TORINO 


Veduta la deliberazione del consiglio comunale 
in seduta 1° giugno ultimo scorso, colla quale 
venne approvato il regolamento per il servizio 
delle vetture di piazza e delle cittadine : 

Veduto l’art. 165‘della legge 7 ottobre 1848. 

Rende a pubblica notizia il detto regolamento, 
affinchè, in caso di contravvenzione»per parte dei 
concessionari delle accennate vetture agli obbli- 
ghî loro imposti , i cittadini possano presentare i 
loro richiami all’ uffizio di polizia municipale per 
le opportune provvidenze. 

Torino, dal palazzo municipale, il 12 luglio 1854. 

NortA. 


Regolamento pel srevizio delle vetture di piazza 
0 cittadine mella città di Torino. 


Art. 1. Il servizio delle vetture di piazza 0 cit- 
tadine nella città ‘e nel territorio di Torino è posto 
solto la sorveglianza della polizia municipale. 

Art. 2. Nessuno potrà stabilire un servizio di 
vetture di piazza 0 cittadine senza aver prima 
fatto l’opportuna dichiarazione all’uffizio di polizia 
municipale, e previa sempre sottomissione di 0s- 
servare il relativo regolamento. 

Il proprietario delle vetture che intendesse farle 
stanziare in sito pubblico deve ottenere uno spe 
ciale permesso dall'amministrazione municipale. 

Ari. 3. Quelli che intendono assumere il servizio 
debbono: consegnare all’uffizio di polizia munici- 
pale la tariffa dei prezzi, secondo i quali si pro- 
pongono di eseguirlo per corsa, o per ora, sia 
nell'interno della città, sia nel suo territorio, tanto 
di giorno, quanto di notte. 

Art. 4. Le vetture destinate a questo servizio do- 
vranno essere solidamente costrutte, illuminate di 
notte tempo, e contraddistinte da un numero di 
ordine da designarsi dall’ uffizio di polizia, e da 
tenersi costantemente affisso in luogo visibile , sia 
esteriormente , sia nell'interno di dette vetture. 

Art. 5. Dovranno pure costantemente essere af- 
fisse in luogo apparente nell’ interno delle citta- 
tadine stampati in lingua italiana e francese la 
tariffa di cuj all'art. 3 ed un estratto del presente 
regolamento. 

Art. 6. Le vetture di piazza o cittadine che 
slanziano in luogo pubblico debbono collocarsi 
nell’ ordine e nella precisa località indicati nel 
permesso. 

Art. 7. Il sito di stazione sarà mantenuto netto 
da ogni immondezza per cura del concessionario, 
il quale, ove ne sii richiesto, sarà tenuto a span- 
dervi ghiaia od arena. 

Art. 8. I concessionari saranno obbligati di con- 
segnare all’ uffizio di polizia municipale il nome, 
il casato, la patria e l'età dei cocchieri che impie- 
gheranno per il servizio delle cittadine. 

Arl. 9. 
libretto. 

Ary. 10. Il servizio sarà fatto per corsa o per ora; 
quello per corsa incomincia dal momento in cui 
la persona che lo richiede sale in vettura sino a 
quello in cui arriva alla sua destinazione senza 
fermata intermedia, purchè però la destinazione 
non oltrepassi la cinta daziaria. 

Pel servizio che si fa ad ore, trascorsa l prima, 
si computa ad ore e mezze ore. 

Art. 11. I cocchieri dovranno consegnare alle 
persone che li richiedono del loro servizio, c prima 
che salgano in vettura, una carta indicante il nu- 
mero della vettura ed il nome del concessionario. 

La carta sarà di colore diverso secondo che 
sono richiesti per una corsa o per un servizio 
ad ora, 

Art. 12. I cocchieri sono autorizzati a farsi pa- 
gare anticipatamente quando trasporlano persone 
ai teatri, balli, concerti ed altri luoghi di riunione 
o di pubblico divertimento. 

Art. 18. I cocchieri, a meno che ne ricevano 
avviso contrario dalla persona richiedente, nen 
potranno deviare dal cammino più breve per re- 
carsi alla destinazione fissata. 

Art. 14. Il servizio sarà inoltre diurno o not- 
turno : 

Il servizio notturno comincierà alle ore undici 
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sue nelle-mie-mani, e, fissando co'miei occhi i 
suoi : 

« Orsola! » le dissi, « Maurizio d’Erval mi ha 
incaricata di domandarvi se volete essere sua mo- 
glie. » 

La sventurata giovane fu come colpita dal ful- 
mine., Le lagrime si fecero subito strada attra- 
verso i suoi occhi e il di lei sguardo, sotto questo 
velo, lampeggiò pieno di vita; il sangue, da tanto 
tempo come ingorgato, precipitò la sua circola- 
zione, sparse sopra tutta la di lei persona una 
rosea tinta e suffuse le sue guancie dei più vivi 
colori ; il petto le si fè rigonfio, lasciando appena 
il varco ad w.\'oppressa respirazione; il cuore le 
battè con violenza; le sue mani strinsero convul- 
samente le mie.— Orsola non era che addormen- 
tata.ed.ora si risvegliava. — Come la voce d'un 
Dio aveva delto ad. una fanciulla morta: « Levati 
su e cammina! » Così l’ amore diceva ad Orsola: 
« Risvegliati! » 

La povera giovane amò come n'era stata richie- 
sla, subitaneamente; e forse già prima avea ella 
amato in segreto, senzachè il sapesse nessuno, nè 
forse essa pure! Ora, il velo era stato strappato ed 
ella aveva veduto il suo amore. 


“Dopo alcuni secondi, fece -passare una mano 


1 eocchieri dovranno essere muniti di ! 





di sera e terminerà alle setie del mattino nei mesi 


di novembre , dicembre, gennaio e febbraio , ed 
alle ore sei negli altri otto mesi. 

Art. 15. Il prezzo del servizio, incominciato 
prima delle ore undici di sera e terminato dopo , 


sarà computato sulla tariffa diurna soltanto perla 


prima ora. 

Così pure il prezzo del servizio cominciato prima 
delle ore sei o setie del mattino secondo i mesi , è 
terminato dopo, sarà calcolato sulla tariffa not- 
turna soltanto per la prima ora, 

Art. 16. I cocchieri richiesti di trasferirsi dal 
luogo di loro stazione al domicilio del richiedente 
in città avranno dritto per Questa sola trasloca- 
zione ad un'indennità cortispondente al prezzo di 
un quarto di corsa olire alla tariffa per il servizio 
da prestare. 

Venendo losto rimandati senza servirsene rice» 
veranno a titolo di indennità il prezzo di mezza 
corsa: non sarà però dovuta alcuna indennità 
quando il servizio da computarsi dal momento in 
cui il cocchiere avrà dato avviso di essere giunto 
al domicilio del richiedente duri oltre un’ ora, 

Arl. 17. La durata del servizio, eccetto il caso 
contemplato, all'art. 16, si computerà sempre dal 
tempo in cui il richtedente ordina la vettura a 
quello in cui ne discende sia sul luogo di stazione 
sia altrove. 

Art, 18. Non è lecito ai cocchieri di ammettere 
allra persona nelle vetture senza il gradimento di 
quella che già se ne serve, nè di rifiutarne l’ ae- 
cesso a quel numero di persone che sia raggua- 
gliato a-*quello dei posti di ‘cui la-vettura è ca- 
pace. x 

Art. 19, Nell’ interno della città Ii corse si fa- 
ranno al piccolo trotto. 

Art. 20. In qualunque caso di sinistro i coc- 
chieri dovranno riferirne immediatamente alP'uffi- 
zio della polizia municipale. i 

Art. 21. Al termine d’ogni corsa i cocchieri vi- 
sileranno diligentemente l'interno della vettura, e 
trovandovi qualche oggelto dimenticato , quando 
non ne possano fare l’immediata rimessione al 
proprietario , lo consegneranno tosto all’ uffizio 
della loro stazione e, trascorse 24 ore), all’ uffizio 
della polizia municipale. 

Art. 22. È proibito ai cocchieri di chiedere a 
titolo di mancia, di rimborso o qualunque altro 
una somma maggiore di quella fissata nella tariffa 
affissa nella vettura, salvi però i loro diritti contro 
le persone, che per propria colpa avessero cagio- 
nato guasti evidenti alla vettura. 

Art. 23. È proibito ai cocchieri di fumare men- 
tre sono în servizio nell'interno della città. 

Tale proibizione sarà pure intesa ‘per le corse 
fuori di città, a meno che ne ottengano il per- 
messo dalle persone servite. 

Art. 24. Risultando che i concessionari odi coc- 
chieri prestino la loro opera per favorire il con- 
trabbando di generi soggetli a dazio od a diritti 
gabellari, sarà loro immediatamente ritirato il per- 
messo, senza pregiudizio del procedimento cone 
travvenzionale. } 

Art. 25. Oltre alle preaccennate obbligazioni , 
cocchieri ed i concessionari dovranno onori 
a tutte le generali disposizioni relative all'ese 


{ delle vetture pubbliche. 


Art. 26. Le infrazioni alle sovra estese disposi- 
zioni daranno luogo all'applicazione delle pene ac- 
cennate all'art. 177 della legge:comunale 7 otto- 
bre 1848, e per quantospetta ai concessionari delle 
vetture che stanziano in luogo pubblico, alla so- 
spenzione o revoca del permesso secondo i casi. 

Pulizia municipale. Il seguente prospetto dei 
permessi concessi e delle contravvenzioni . fatte 
dall'ufficio d’igiene pubblica e di pulizia urbana 
e rurale di Torino, prova la sollecitudine e l'ope- 
rosità dell'amministrazione municipale. 


Parte I. 
Contrav- 
Permessi venzioni 
Capo 1. Commestibili e bevande. 228 L?) 
Capo II. Alberghi, trattorie, caffè 
spaccio di vino ece. 321 71 
Capo II. Pozzi d'acqua viva, cessi È 
chiaviche ece. 838 341 
Capo IV. Cani-Consegna, tassa 89 61 
Parte 1I. ì 
Capo I. Edilità 818/01 422 








sulla sua fronte e mormorò a bassa voce: 
non è possibile! » ; 
Io ripetei la stessa frase : « Maurizio.di Erval vi 
domanda se volete diventar sua moglieî, » onda. 
avvezzar Orsola all’ insieme di queste parole, che, 


«No, 


come note consuonanti, formano un'armonia, così pe 


formano per la tapina un' affatto nuova e scono- 
sciuta melodia. 

— « Sua moglie! », ripetè essa, come in estasi; 
« sua moglie! » E, corsa ai piedi della madre: 
« Sentite voi, madre mia, » le a egli mi 
domanda in moglie! » 

— « Figlia mia, » rispose la vecchia cieca, cer- 
cando la mano d'Orsola; « mia cara figlia! Dio 
doveva pur dare tosto 0 tardi una ricompensa alle 
tue virtù: » 

— « Dio mio! che fortunato ‘giorno è dunque 
cu per me! Sua moglie! — Mia cara figlia! » 

E si geltò a ginocchi, con giunte le mani ed il 
viso tutto bagnato di lagrime. 

In quella si sentì rumore di passi nel corridoio. 

— « È lui! » esclamò Orsola ; « o mio buon Dio!» 
aggiunse essa, ponendosi amendue le mani sul 
cuore. « Ecco la vita! Or sì che la sento ! ». 

Io sortii da un’altra porta e lasciai Orsola, bella 
di emozione, di pianto, ° felicità, ricevere sola 
Maurizio d’Erval. (Continua) 
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Capo II. Illuminazione pubblica è 


privata 34 Ì 302 
Capo IN. Vetture-cittadine, om- 
nibus, carti, ecc. 6... 201 
Capo IV. Materie diverse 1311 85 
Totali 3645 - 1575 
Esito delle contravvenzioni. 
1 Oblazioni sg Sc a Sert 99% 
2 Verbali trasmessi al tribunale di polizia 206 
3. 1d. annullati per insussistenza 0 per 
provata miseria Oa i DI 
4 ld. incorso di procedimento 105 
Totale 1575 


Partenze. leri è partito per Londra il sig. John 
F. Glark, addetto (alla legazione britannica in 
Torino. 


Necrologia. Lettere di Nuova York ci recano la 
iriste notizia che Ja celebre cantante La Sontag 
è morta di cholera nel Messico. 

Alcuni casi di cholera sono suecessi a Nuova 
York. } 


vee S'PATE TFALIANI 
Rafa: TOSCANA 

«Firenze, 9 luglio. Un decreto del granduca del 
2 luglio istituisce nelle regie truppe, sotto il nome 
di Capetti una classe di soldati distinti, il nu- 
mero dei quali non dovrà eccedere quello di quat- 
«fo per ciascun battaglione delle fanterie e delle 
artiglierie , e due tanto per la divisione d’artiglie- 
ria quanto per quella di cavalleria. 

4 (Momit. Toscano) 

STATO ROMANO 
Roma, luglio. L' ulteriore bruciamento di 
carta-moneta ritirata dalla circolazione e surro- 
gata da equivalenti valori metallici nella somma di 
scudi quattrocento venticinquemila novecento fu 
eseguito ieri mattina nell’ atrio del palazzo del 
sacro Monte di Pietà di Roma alla pubblica vista 
e colle discipline e cautele d'uso, siccome veniva 
annunciato dalla notificazione emanata dall’eccel- 
lentissima commissione: speciale per. l’ ammortiz- 
zazione di essa carta il dì. 13 giugno p. p. 
L (G..di R.) 

‘ REGNO DELLE DUE SICILIE 

ll Giornale ufficiale delle Due Sicilie del 3 
corrente reca la disposizione che segue : 

« Il supremo magistrato di salute, ufficialmente 
informato della morte di un individuo avvenuta in 
un ospedale in Genova, in seguito di malattia di 
indole colerica, riunitosi in tornata straordinaria, 
oggi primo di luglio, ha disposto : 





« 1. Che da ora innanzi i navigli provenienti. 


dagli Stati Sardi di lerraferma siano sottoposti alla 
contumagia.di osservazione di giorni sette, collo 
SANTO degli elteti d'uso a bordo del naviglio; 
nel quale computo non, sarà compreso il tempo 
impiegato nella traversata, trattandosi di misura 
eccezionale. 

« 2, «Che s'ingiunga agli agenti diplomatici e 
consòlari. ne' rimanenti stati italiani di non vidi- 
mare passaporti, nè rilasciarne nuovi ai viaggia- 
tori, se non prima assicurati da documenti ufficiali 
di essere i medesimi assenti dagli stati sardi di 
terraferma da 7 giorni. » ALE 

AFFARI D'ORIENTE 


«Secondo nolizie giunte da Hermanstadt # Vienna 
in data del 5, si vedono cosacchi ad aggirarsi 
nelle regioni settentrionali dell’ Aluta e il 2 luglio 
Rimnik è stato di nuovo occupato dai russi. Anche 
in Slatina hanno ripresa la.loro stazione i russi. 

Il generale Anrep è giunto a Tergowist: Il com- 
mercio ai confini è reso assai difficile, e in parte 
anche interroWo. 


Le ultime notizie dal Danubio del 3 e del 4 luglio | 
annunciano concordemente che i corpi russi in ri- 


tirata: nella Valacchia hanno fatto improvvisamente 
dei movimenti di ritorno. Lo scopo di questa ma- 
novra è ancora un segreto, ma il fatto è certo. Si 
dice che il piano di operazioni stato in origine 
progettato dal principe Gorciakoff, ma reietto in 
seguito da Paskiewicz sia stato. di nuovo ripreso è 
che si attende quindi ancora il passaggio del Da- 
nubio per parte dei russi presso Calarasci. A_Sla- 
tina, Russwede e in altri luoghi della Valacchia 
vecidentale sono improvvisamente comparsi di 
nuovo le truppe russe, che nella ritirata erano 
giunte sino a Buseo. I corpi che erano in marcia 
nella Dobrugia , e quelli che si movevano vers 
Bnoila-cullo-niuo- sinistra hanno avuto ordine di 


APRIL Sira ia AAT 
fermarsi. ] 
Bukarest non sarà sgombrato, e rimane quartier 
generale del comando superiore. n 
I magazzini del corpo di Liprandi sono giunti il 
30 giugno a Foksciani; il commissariato di guerra 
che era stabilito sino dall'epoca dell’ ingresso dei 
russi a Bukarest; è arrivato il 30 giugno a Jassy, 
e terrà la sua sede per l’avvenire in questa città. 
Notizie da Jassy del primo luglio, che danno il 
già nòto richiamo del principe Paskiewic, aggiun- 
gono che sino all'arrivo del granduca ereditario 
Alessandro, il comando supremo sarà tenuto dal 
principe Gorciakoff, che giungerà a Jassy il 3 
luglio. Si assicura che in seguito ad ordini diret- 
tamente pervenuli.da Pielroborgo sia sospesa la 
ritirata dalla Valacchia nella Moldavia, e. che le 
divisioni dei corpi di Ostensacken e Paniutine, 
stazionate ancora nella Bessarabia, come pure tutto 
il corpo dei corazzieri, entreranno nella Moldavia. 
(Wanderer) 


— La Banshee vapore inglese giunto la mattina 
del 30 a Costantinopoli portò la notizia che una 
flottiglia di scialuppe della squadra alleata si era 





recata durante la notte alle bocche di Sulina e vi 
avea distrutti tutti i lavori fattivi dai rus$ì. ; 

Il rapporto fatto dal capitano della Bansheé reca 
che la maggior parte dei cannoni fu gettata nel 
Danubio, ed il rimanente inchiodato, affinchè non 
resti più traccia delle fortificazioni russe. Il ne- 
mico avea opposto, ma senza esito, una viva re- 
sistenza : esso era stato messo in fuga. Si aggiunge 
che un generalé od un colonnello era stato fatto 
prigioniero. 

— Leggesi nell’ Indépendance Belge : 

« Il nostro corrispondente di Berlino ci parlava 
ieri dell’ invio a Vienna ed a Pietroborgo di note 
ewanate dal - gabinetto prussiano. Esso ritorna 
quest'oggi sullo stesso argomento e ci porge "dei 
dettagli pei quali chiamiamo l’attenzione dei nostri 
lettori. La nota per Vienna era già spedita da Ber- 
lino il giorno 8: quella per Pietroborgo non l'era 
Ancora, In questi documenti il governo prussiano 
mostrasi molto soddisfatto della risposta dell’im- 
peratore Nicolò ed in quella destinata al gabinetto 
di Vienna specialmente sforzerebbesi di far divi- 
dere le sue. opinioni al governo austriaco. Egli è 
vero che per ispiegare una tale soddisfazione, al- 


cune persone sono d'avviso che.la.risposta indiriz-, 


zata al gabinetto di Berlino dall'imperatore Nicolò 
non è concepìta negli stessi identici termini di 
quella trasmessa a Vienna. Ma tulle queste voci ci 
sembra che non abbiano ancora un carattere di 
bastante certezza per poter essere accolte senza 
qualche riserva. 

«I movimenti delle truppe continuano altresì a 
servire di testo ai commentarii. Sembra non cre- 


dersi che i russi si stabiliscano decisamente a | 


Plojesti ed a Kampina onde arrestare gli austriaci 
nelle gole della Transilvania. Si ammette, al con- 
trario, che quando appena questi ultimi porranno 
il piede in Valacchia, i russi si ritireranno a Fot- 
schani sulla frontiera della Moldavia e che solo in 


questo principato prenderanno una forte posi- | 


zione. » 
Leggesi nel Times del 10 luglio : 


« Secondo le informazioni che noi abbiamo dai 


nostri corrispondenti e sulle quali crediamo poter 
contare, l’imperatore Nicolò mostrerebbesi pronto 
a trattare, prendendo per base il protocollo fir- 
mato il 9 aprile a Vienna dai rappresentanti delle 
quattro potenze. Egli pare disposto ad ammettere 
che la navigazione del Danubio sia libera e che i 
diritti e privilegi dei sudditi cristiani della Porta 
saranno messi solto la salvaguardia delle cinque 
potenze, e dicesi anche che egli acconsentirà. lo 
sgombro dei principati a certe condizioni e ga- 
ranzie che noi non conosciamo in tutto, ma che 
non sembrano tali da ottenere l'approvazione delle 
potenze occidentali o l’ adesione del gabinetto di 
Vienna. 


« L'imperatore di Russia pare voglia aspirare al | 


merito di'abbandorare motte dette: suè pretensiori 
relativament»o al protettorato dei cristiani e alla 
navigazione del Danubio, ma pone delle condi- 
zioni all’ atto più importante e più immediato che 


è lo sgombro dei principati , al che nè la confe- | 
renza di Vienna, nè le altre potenze occidentali | 


non consentiranno probabilmente giammai. 
« Quand’ anche esistesse qualche apparenza di 
accordo intorno a questi punti, è impossibile con- 


| ciliare il ristabilimento degli antichi trattati fra la 


Russia e la Porta con questa stipulazione del pro- 
tocollo 9 aprile che obbliga i governi alleati a sfor- 
zarsi di conserva a trovare la garanzia la più accon- 
cia a collegare l’ esistenza dell'impero turco al- 
l'equilibrio generale dell’ Europa; e quando noi 
diciamo che questi traltati sono abrogati, noi 
vogliam dire essere impossibile alle potenze occi- 
dentali aver in vista aleuna specie di ritorno ad 
uno stato di cose che ristabilirebbe necessaria- 
mente la dominazione russa sulla costa occiden- 


tale del mar Nero che la Russia fu costretta di ab- | 


bandonare, e porrebbe l’ amministrazione della 
Moldavia e della Valachia sotto il suo protettorato 
collettivo; e lascierebbela, in una parola, nella 
più vantaggiosa posizione per rinnovare alla pri- 


ma occasione favorevole i suoi progetti di aggres» | 


sione, » 

Bukarest, 3 luglio. Poche parole e in tutta fretta 
perchè parte la posta. L'ordine di rioccupare le 
parti sgombrate della Valacchia è giunto diretta- 
mente nel quartier generale del principe Gorcia- 
koff il giorno 30 giugno decorso. Il principe .Pa- 
skiewiez s’era ripetute volte pronunciato contro 
questa operazione, e la scontentezza. per quest’or- 
dine fu il primario motivo della sua partenza da 
Jassy per Pietroborgo. Invece dell’'evacuazione di 
questa ciltà si pianterà un campo trincierato in 
queste vicinanze. 

Le truppe trovantisi a Kalarasch hanno occu- 


pata un’ isola del Danubio fuori del tiro del can- | 


noni di Silistria, e prendono le disposizioni oppor- 
tune onde congiungere quest’ isola colla sponda 
valacca mediante un nuovo ponte. Una parte della 
flottiglia russa del Danubio è giunta il 2 luglio in 
Ilirsowa è si è messa in movimento verso Silistria. 
Forte tuonar di cannoni nelle vicinanze di Giur- 
gewo. (Gorrisp. del Corr. Ital.) 


LI LI 
IZIO 

Genova , 13 luglio. Questa mattina partì alla 
volta di Varazze la fregata a vapore la Costituzione, 
con a rimorchio due pontoni, onde procurar di 
sollevare un.-bastimento mercantile di: tonnellate 
700, che nel vararlo si è abbattuto. 

TOSCANA 
Firenze, 11 luglio. Sappiamo che a Livorno 


giunsero da Marsiglia due bastimenti napoletani , 
ciascuno de’ quali aveva un persona inferma di 











dì 


- Neg 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


mente ammalata nel lazzaretto S. Jacopo. 

1 (Mon. Tosc.) 
i SVIZZERA 

La conferenza de delegati de’ cantoni che com- 
pongono il vescovado di Basilea ha risolto di 
invitar di nuovo il capitolo del duomo a fare nuove 
proposizioni di candidati; l’ invito fu redatto da 
Rlosch, Lack e Dula, e fu già approvato dalla con- 
ferenza e presentato al decano del capitolo. Si 
| Vuole che nuove.proposizioni vengano fatte entro 
| un dato termine, perchè ‘se il vescovo non fosse 
nominato dal capitolo per il 27, la somma spetle- 
rebbe al pontefice, ed i goterni non vogliono es- 
sere pregiudicati. 

Lucerna. L'assemblea comunale di Lucerna ha 
risolto di interessarsi per 250,000 fr. nella strada 
ferrata da Olten al ponte sull’Emme. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 12 luglio. 

Il Moniteur cuntinua a mantenere il silenzio 
Sugli affari d'Oriente. Sembra che abbia rinunciato 
alla pubblicazione di quelle note, che ci annunzia- 
vano notizie da tutti già conosciute il giorno avanti, 
e le quali, del resto, erano per la maggior parte 
false. Esso oggi non contiene che un rapporto del- 
l'ammiraglio Hamelin, su cui si fanno volentieri 
dei commenti. 

Il comandante in capo delle nostre forze navali 
ritorna sul bombardamento d’Odessa e scrive al 
ministro che esso ignorava tutto il male che aveva 
fatto a questa città, e che un viaggiatore da lui 
incontrato per caso glielo ha rivelato; i dettagli 
relrospettivi in mancanza di novità sembrano per 
lo meno superflui. 

Il seguente dispaccio fu ricevuto da Vienna ieri 
sera : 

« Nessun soldato austriaco fino ad oggi (9 lu- 
glio) è entrato in Valacchia. Tutte le notizie con- 
| trarie sono premature. » 

Un altro dispaccio arrivato questa mattina dice 
che i russi non hanno ancora evacuata la Va- 
lacchia. 

L'Austria continua a prendere delle misure che 
le permetteranno d'agire contro la Russia, se essa 
alla fine si decidesse a farlo. Sua intenzione è di 
far credere che essa vi si deciderà; ma lutti sono 
persuasi del contrario. L'occupazione dei princi- 
pati non avrà luogo che allorquando l’ultimo co- 
{ sacco li avrà abbandonati: locchè non è certo far 
la guerra alla Russia, ma far bene i propri affari, 

È certo chel’Austria desidera ardentemente la 

pace e che la Prussia divide questo desiderio ; ma 
la Francia e l'Inghilterra non vogliono la pace 
che a condizioni che le polenze germaniche non 
| ammettono. 
Che ne risulterà alla fine? La guerra generale. 
|" Si parla della fusiofié del ministero dell’ istru- 
zione pubblica col ministero dell'interno. Fortoul 
avrebbe un’ambasciala come Maupas, e sarebbe 
rimpiazzato da un gran mastro dell'università, 
sotto gli ordini del ministro dell'interno. 

La commissione del teatro imperiale dell’Opéra 
sta facendo il nuovo regolamento di questa am- 
ministrazione. Esso si riaprirà dal 1° al 5 agosto. 

A. 





AUSTRIA 


Scrivesi da Vienna , il 7 luglio alla Gazzetta 
delle poste di Francoforte : 

« Corrono le voci più diverse sul tenore di una 
lettera autografa dell’ imperatore di Russia e sulla 
missione del principe Gorciakoff. Posso, del resto, 
| anuunziarvi in modo positivo che a Pietroborgo 
non fu presa in considerazione la intimazione au- 
striaca, in quanto concerne lo sgombro della Mol- 
davia alle condizioni proposte dall’ Austria. 

« Assicurasi che il principe Gorciakoff: è auto- 
rizzato a fare al gabinetto austriaco proposizioni 
tutte-:nuove, ma non si crede che le sieno tali da 
far riprendere le negoziazioni diplomatiche , es- 
sendo il nostro governo deciso.a mantenere la in- 
timazione in tutti i punti. » ) 

Vienna, 9 luglio. L'imperatore ha ricevuto 
i soltanto ieri il principe Gorciakoff. Il colloquio 
fu breve e freddo. Il principe non recò una ri- 
sposta ma proposizioni inaccettabili. Aspettasi fra 
quindici giorni la risposta definitiva dello ezar. Fu- 
rono ieri spediti a Pietroborgo dei dispacci che 
esigono una decisione formale. La voce della di- 
sgrazia del principe. Pasckieviez. si, conferma. I 
russi occupano di nuovo la Valacchia, (Sun) 

— Dicesi generalmente che il contrordine»spe- 
dito al generale Coronini di sospendere 1’ entrata 
delle truppe austriache in Valacchia fu motivato 
dalle rimostranze energiche del ministro di Prussia. 

(Daily News) 

— Il vapore austriaco Arpad, che è partito da 
Orsova per Rustciuk , il 8 non potè andar oltre 
Sislova, perchè i russi erano ancora a Simnitza e 
ad Horava. Questo vapore nel suo ritorno sostenne 
il fuoco dei cosacchi a Flamanda. La riva sinistra 
dell’ Aluta è sempre occupata nella sua parle in- 
feriore dai russi che attivamente lavorano a cd- 
| struire delle batterie sulla frontiera di Mpostrta. 
i nia, a Tchutc-Paha e Ohun in Moldavia. 

RUSSIA 

Lettere particolari da Pietroborgo del 30 giugno 
annunziano che la flotta anglo-francese andava 
scandagliando il canale che conduce a Cronstadt. 
Ignoravasi se sir C. Napier volesse bombardarla 0 
farne uscire soltanto la lotta russa. 

— Una lettera scritta in vista di Cronstadt porta 
| che con 10,000 uomini di truppe o 40 piccole scia- 
luppe cannoniere potrebbesi non. solo prendere 
| Cronstadt, ma fare anche una piccola visita a Pie- 

troborgo. Il canale del nord al di là di Cronstadi 


sp 
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Sospetta malattia : una è morta ; l’ altra è grave-: 


| straordinario per proporre alla Porta un’ alleanza 









è appena protetto , e il solo che i russi abbian for- 
tificato è quello destinato ai vascelli di linea russi. 
(Morning Herald) 
PERSIA HT 

I russi occuparono Balfrouch e Aschraff,, pos- 
sedimenti della Persia sul mar Caspio , sotto pre-. 
testo d'infrazione per parle della Persia ai trattati 
internazionali. La Persia incoraggiata dai successi 
dei turchi e dei loro alleati si è altamente dichia- 
rata contro le aggressioni della Russia. © } 

La corle di Teheran ha spedito un ambasciatore 








offensiva e difensiva. (Morning Advertiser) 


SPAGNA î 
Un dispaccio da Madrid, in data del..10, pub-. 
blicato dal Moniteur, dice che gli insorti, molto 
scoraggiati, continuano la loro marcia verso PAn- 
dalusia per Valdepenas, ma questa. direzione del. 
generale O'Donnel sembra tale appunto da inspi- 
rare alcune riflessioni. Gli insorti;, se siconside- 
rassero come assolutamente perduti, 0 sisi solto- 
metterebbero o guadagnerebbero a marcie forzale 
la frontiera portoghese, Ora, invece di volgersi ad 
sua. marciano molto rapidamente verso l'Anda- 
usia. ° 
La divisione incaricata di inseguirli è usc 
Madrid il 5 luglio alla sera, composta; di tr È 
gate di fanteria, una di cavalleria, due batterie di. 
artiglieria, una compagnia del. genio sotto la di- 
rezione del gen. Blaser. Le tre brigate di fanteria. 
erano condotte dai signori Garridore Valero, ma-, 
rescialli di campo, e Diego de los Rios, colonnello . 
del reggimento Princesa. Le truppe di fanteria 
della colonna spedizionaria appartengono ai reg-. 
gimenti di Cuenza, Princesa, Estremadura, Valen- 
cia, Reina Gubernadora. t 
L'Heraldo pubblica il bollettino del generale. 
O’Donnel sullo scontro del 30 giugno, dal quale 7 
risulta che gli insorti prendono il nome di divi- 
sione monarchico-costituzionale. Il gen. O'Don-, 
nel manifesta un gran rispetto per la regina e la 
costituzione. « I nostri gridi di Viva la regina! 
Viva la costituzione | furono soffocati, dice egli,,, 
dalla mitraglia nemica... La morte sola può 
strappare dal cuore dei nostri bravi i sentimenti , 
onde sgorgano questi gridi. .... La capitale della 
monarchia ha sentite le nostre avelamazioni ; essa 
ha potuto vedere in qual modo combattevano. per 
la regina e la costituzione le truppe che io mi re-. 
cherò sempre ad onore di aver comandate. > di 
AMERICA ME RLIOCRI LA 
Una lettera dalle isole Sandwich del 15 aprile. 
parla d' una difficoltà grave insorta fra il generale. 
Savoika , governatore del Kamsciatka e di tutti i. 
possedimenti americani della Russia , e il console 
degli Stati Uniti a Novo Arkangelsk. H generale, 
avendo concesso ad una compagnia il diritto eselu- 
sivo di pescare nella costa americana.dove. \mussi 
hanno stabilimenti, fece sapere che i bastimenti.i | 
quali non rispettassero i diritti de’concessionarisa-’ 
rebbero catturati e che i loro proprietari dovrebbero. 
pagare una multa. Il console degli Stati Uniti pro- 
testò energicamente contro tale misura, trattandosi. 
d’un tratto considerevole e su cui la Russia , a 
quanto affermasi, non ha alcun diritto. Ma ad’ 
onta della protesta , l'autorità russa ritenne per 
forza una nave degli Stati Uniti e una del Chifì , col 
pretesto ch'erano armate per la pesca vietata. La: 
verlenza è seria e può cagionare una rottura fra 
la Russia e gli Stati Uniti. f tr: 


. . . * 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 14 luglio. 

Vienna, 13 luglio. È un fatto positivo che 18,000 
anglo-francesi sono riuniti a Rusteiuk colle forze 
turche comandate da Omer bascià. 

Nei giorni 7 e 8 hanno preso parle ai vantaggi 
considerevoli ottenuti a Giurgevo sopra i riîssi, Sì, 
crede che i turchi abbiano passato il Danubio a 
Oltenitza, ì 

Madrid 13. Scontro nel distretto di Valenza, Il 
capo degli insorgenti fu ucciso; furono, fatti 54 
prigionieri dalle truppe fedeli. ti 


Borsa di Parigi 13 luglio. 
In contanti In liquidazione 
è 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO , N) 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale de! ott 
corsi accertati dagli agenti di cambiò. | 
Corso autentico - 14 luglio 1854... 
Fondi pubblici 
1 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 83 50 
Id. in lig.83 75 p.81 agosto 
Contr. della matt. in cont. 83 
Fondi privati » 
Città di Torino, 4 0j0, nuove azioni — Contr. della 
matt. in cont. 392 50 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prece. 
dopo la borsa in cont. 505 
Az.Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa in c.1140 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
liq. 471 p. 31 luglio 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr: del giorno' 
prec. dopo la borsa in c.450 445 450 
* Contr. della m. in cont.450 450 * © 
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> gente piùtlosto annoiato al tramestìo che si fa in- 


. dell'avv. V. Serra con illustrazioni di (. Teja. 


— molti:giovanetti che tentano le loro prime. armi 


«gilo inosservato e lo colorì con amore...... 





VARIETA' 


0. 


VIAGGIO SENTIMENTALE PER LE VIE 
DI TORINO 


‘Bando alla politica. Dovesse pure, nel frattempo, 
lo ezar Nicolò ingoiarsi in un sol boccone Costan- 
tinopoli e le armate indigene ed esotiche che la 
difendono ; oppuréè.dovesse Omer bascià, del qual 
solo sinora sappiamo che sa e vuol menar le mani, 
meltersi in soecoccia l’imperatore di tutte quante 
le Russie con gli innumereveli suoi Menzikoff pa- 
lesi ed occulti, lasciamo Ja politica che l'avvocato 
V. Serra d’irivita a fare seco lui ‘una passeggiata 
senlimentale nelle vie di Torino, ed il sig. C. Teja 
si ‘offre. ad illustrare colla ‘sua matita i periodi 
priucipali della ‘leggenda . che |’ altro descrive. 
Uiui ‘passeggiata sentimentale . . . . . Noi dubi- 
tammova bella prima che vi fosse una qualche ma- 
lizia su questo ilitolo, giacchè veramente avendo 
passeggiaio anche noi in lungo ed in largo le con- 
tfade vecchie e nuove di Torino, ed avendo anche 
noi fissàto uno sguardo, non sempre disattento, su 
questaîlfolla che\sussurtava intorno a noi allo scopo 
di sorprendere qual fosse l'elemento della sua vita 

è: ‘se dopo ciù avessimo! dovuto scrivere un 
romanzo che dello storico qualche cosa si avesse, 
not è solto un punto. di vista ‘sentimentale che 
aVremiino voluto délineare le principali figure del 
inédesimo . :. Ma il nostro dubbio fu breve, e leg- 
gendo'le poche! pagine di questo viaggio ci siamo 
subito persuasi che la- verità potè essere ugual- 
mente conservata, essendo sempre vero verissimo, 
che il ‘punto subbiettivo può esser o diversa- 
mente scelto o diversamente apprezzato a seconda 
delle disposizioni dell’ animo di chi lo osserva. 
Facciamo un esempio. 

*‘E:‘per'non'contrastare al nostro autore il teatro 
degli ‘avvenimenti e giacchè piove sì diffuso il 
sble nelle contrade: di Torino, aspettiamo che la 
notte sia ‘calata ‘e poniamo il piede per un mo- 
mento ‘al teatro Gerbino e faceiamola un po' da 
erilico osservatore. Guardiamo l'un eroechio o l’al- 
tro‘che'si accalea intorno a qualcuna di.quelle vispe 
birraio; lalle quali sembra in tal Inogo riserbata 
la corona ‘della bellezza e degli amori. In esso il 
banchiere, il grosso proprietario o l’uomo che 
allegramente va mangiando il fatto suo e che ri- 


orno a quel fiore, di cui comprò, piuttosto a care 
prezzo, l'uso. privilegiato, senza garanzia; in esso 
il bellimbusto, di mezzo rango cui preme mollis- 
simo.dîi mostrarsi piucchè di essere favorito; in 
pe sbontempone che va in traccia del facile 
gioire, che amala chiassosa allegria e il conver- 
Versare sbrigliato; in esso, finalmente, in mezzo a 


ed'aeui sla'a cuore, mostrarsi innanzi tutto pro- 


Vettimellà sdrucciola carriera della dissipazione, in | © 


nezzo;a questi forse taluno ‘che si consuma d'una 
vera fiamma, che, per sua disgrazia, si fece un | 
idolo d'un oggetto per nulla etereo, che l'adorna 
ne suoi più .cari. sogni e che in una parola ama | 
come:potrebbesi amare qualsiasi vergine pudica | 

e virtuosa. 

1 Quella stessa. donna riguardata attraverso del 
prisma delle passioni assumerà un diverso aspetto, | 
e.mentre l’uno anatomizzerà ad una ad una le 
ributtanti latebre della di lei depravazione morale 
senza farle grazie nè della sventura che ne fu 
causa, nè del rimorso che l'è castigo ,. l’altro sa- 
prà scoprire un generoso istinto, vorrà forse ad 
ogni costo sorprendere in essa il sintomo di un | 
sentimento chè la nobiliti a' suoi occhi, dovessero 
anche bcciecarsi su quella sregolatezza di cuì assi- 
sterà continuamente allo spettacolo, Ma chi fra tutti 
questi giudica sénza èrrore ? È nella Dame aur 
caméligs o nelle Filles de marbre che trovasi il 
Vero lipo di queste donne? 

“Chi vuol bère tranquillamente la sua tazza di 
birra si guardi ben bene di pronunziarsi per la 
seconda di‘queste sentenze, che noi lasceremo de- 
finire in sostanza a colui il quale venga a stabilire 
se l’uomo e quindi anche se la donna sia essenzial- 
mente buona 0 cattiva, su di che è ben più facile 
addurre esempi che dettare una regola. 

Il nostro autore, ch'è giovane, crede ed ha bi- 
sogno di, credere; quindi si pose in viaggio per le 
contrade di,Torino.alla traccia del sentimento, e 
volendolo ad ogni costo lo trova e sa farlo tro- 
vare ai suoi lettori. Nel vasto quadro che gli si of- 
feriva dinnanzi lasciò in disparte quelle moltissime 
figure che potevane nuocere al suo assunto e pre- 
scelse un piccolo gruppo che ad altri sarebbe sfug- 
} Sarà 
questa un illusione? Lasciamogliela, che pur 
troppo il tempo si assume il barbaro compito di 
sfogliarlead una ad una sino a che l'animo giunge 
ad essere ricco d’esperienza...... non di felicità. 

Ma d'una cosa sola vogliamo fargli appunto : ed 
è di averci fatto risuonare all'orecchio nelle prime 
pagine quella tosse che affatica il petto di Teresa, 
d’averci mostrato sulle sue guancie quel rosso im- 
proywisos cliè par quasi uno scherno imitatore 
della robustezza'e della salute. Buon Dio! perchè 
Fleur de Marie, perchè Margherita Gautier muo- 
iono tisiche è proprio stabilito, che tutte le donne 
per interessare, debbano essere prése dall’ ugual 
malore. Non crede forse l’autore che quella tosse 
e quel subito rossore porti lo sviluppo della sua 
tela al primo intessersi della medesima ? E poi le 
agonie, secondo il nostro gusto, debbono soppri- 
mersi il più che.sia possibile tanto sulla scena che 
nei romanzi; e quando non si ponno evitare, farle 
almeno più corte che si può. 

Non vogliamo però chiudere questo breve cenno 
con unrimprovero, mentre il lavoro del sig. avv. 








È L'OPINIONE GIORNALE POLITICO. 





LAI TR - 
Serra e del sig. Teja merita encomio ed incorag- 
giamento. Ed-il pubblico non lascierà mancare 
nè l'uno ne l’altro, giacchè nel libro di cui par- 
liamo i lettori potranno rinvenire una piacevole di- 
strazione alle noie, della vita, forse vi troveranno 
l’ispirazione di un pensiero d'amore € di carità. 








. 
G. RomsaLno Gerente: 





Sanità di tutti ! 
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UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte Je nazioni, possono attestare Ja virtù di 
queste incomparabile medicamento : la loro testimonianza proverebbe 


che l'ago di questo rimedio restituisce la sanità al. corpo ed alle membra, 
È ciù dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può 
Sonvintersi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gnzzette che 


ne rendono conto da molti anni fa. Molte di queste cure sono talmente 
sirnordinarie, che recano meraviglia anche ai medici della più alta rino- 
imanza. Quante persone hanno ricuperàto, coll’aiuto di questo rimedio 
Sofegdo isa dalla gambe 0 braccia dopo essere state lungo tempo negli 
ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l’amputamento? Molti nor 
volendo sottomettersi a quastag dolorosa operazione, lasciarono gli ospe 
dali © furono guariti coll’impiego di questo prezioso medicamento. 

Fra éssi, molli, mossi da gratitodiné testificarono Ja loro perfetta 
guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre autorità, per dare mag- 
gior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve 
coni buona fede a far prova di questo rimedio; cdl perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso particolare : l’esperienza gli 
dimostrerà che per mezzo di esso metodo, si otterrà 

la Guarigione di tutte le malattie. 

L'Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti > 

Emorroidi — Enfiagioni in generale, glandulari — Eruzioni scorbuti- 
che — Fignoli nella cute — Fistole nelle coste, nell’addomine, nell'ano 
— Fiùruncoli — Gengive enfiate — Gonotte» — Gotta — Granchio — 
Infermità cutanee, delle articolazioni, delle nehe, del fegato, dell 
de' testicoli, delle pudende, veneree per es: bobbomi, cancheri, 
scenze, macchie, has ecc. — Infiammazione del fegato,, dell'utero, 
della cute — Lombagine ossia dolore di reni — Mal di mammelle, di 
gambe — Morsicature di rettili — Oppression di petto accompagnata da 
difficolta di respiro — Puntare di zanzare, d’insetti — Renmalismo — 
Scabbia comune, de’ droghieri, de’ fornai — Scottature — Ticchio dolo- 
roso — Tigna — Tumori în generale, sulla lingua, su qualunque altra 
parte del corpo — Vene torte 0 nodose delle gambe. 








Quest'Unguento si vende allo Stabilimento generale, 244, Strand , 
Londra, e in tutti i paesi esteri presso i Farmacisti e altri negozianti 
dov'è smercio di medicamenti. 

Le scatole si vendono 4 f..60 e. 4 f. 20 c. 6 f. 40 c. 

Ogni vasetto è acompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il 
modo di servirsene. 

Il Deposito generale è presso i signori fratelli Fresià, Droghieri 


in Torino. 
D'ARITMETICA 


NOZIONI COMMERCIALE 


per farsi colla velocità del pensiero sugli in- 
teressi, gli sconti, la nota (bordereau )xil 
prezzo di vendita, ecc. Operetta utile per tutti 
L. 1 80. Pressoi principali librai di Torino. 
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Torino — Presso i principali Librai. 


DELITTI POLITICI 
CASA D' AUS FRIA 


per FE. NEUWMANN 
dall'inglese con note 


Prezzo L A. 20. 





Associazione 
ALLA NUOVA OPERA DI STORIA PATRIA 


CAMPOSANTO 
di TORINO 


illustrato 
con Disegni di tutti i suoi Monumenti 
e descritto con notizie storiche e biografiche 


da GIORGIO BRIANO 





Presso 1’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


Agli agricoltori. Contabilità 


agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 


semplificata in modo che in ogni articolo di | 


Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e' confusione, e che i-singoli oggetti 
presentino: a. colpo. d’ occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità , me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
"gi ed il bilancio ; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per CArLo 
Marni; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia.affraucato del valore corrispondente 
all'Opera; domandata. I-{90, fe 





ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amimiSirate dalla Compagnia 
anonima delle ASSICURAZIONI GEMERABI IN VENBZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848.. 
Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciutori, num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLGattoRRE Moxcari, Consigliere di S. M. e Commis 
srio Regio:presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. . 


| CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccia, Commen- 


datore dell'Ordine de’ Ss Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg. CAwALIS Avv. Gio. Barr. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— Danna Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — Gaupi Caro, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. Filippo, Depulato al Parlamento. — PELRTTA DI 
CortaNnzoNE Conte ALessanpRO, cavaliere de' Ss. Maurizio e Lazzaro , Direttore generale del Debito 
pubblico, ecc. — ScLopis GiusePPE, Negoziante. — TORELLI CAY. LUIGI, Deputato al Parlamento. 
— VaLerio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretarz0, : 

La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA contimua prestare 

le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 

Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una 0 più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assieu- 
rati;: — Inem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morie: — Capitali pagabili in caso di marte ad uso inglese, per le 
quali gli Assicurati compartecipano ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di'sottostare mai alle per- 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 

Garanzie che offre la Compagnia : 
1° Il suo capitate, le sueriserve e îSuoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L. 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta, mila lire. 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 
Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all’UMcio dell'Ispettorato Generale per.lo. 

Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 


Il procuratore speciale per l-Amministrazione delle Tontine Sarde, Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOLTI, Ingegnere. 


CERTOSA pi PESIO | 


presso CUNEO ib 


STABILIMENTO IDROPATICO E VILLEGGIATURA D'ESTATE 
Direttore: L, BUCHHEISTER Medico dott.: H, BRANDEIS. 


I principii d’idropatia ed il metodo curativo seguito alla Certosa di Pesio, dettati dalli 


dottori H. Brandeis ed E. Bignon, prima pubblicazione su questa materia in Italia, si 
trovano presso il libraio Carlo Schiepatti, 1n Torino. 

















Presso la Libreria J. JUNCK Editore, e i principali Librai 


CARTA GENERALE 


RUSSIA EUROPEA — 


divisa in quattro fogli 


È pubblicato il primo fogho colorito su carta imperiale, che comprende il Mar Baltico, 
il Golfo di Finlandia, il Golfo di Botnia, ecc. — Prezzo L. 1 20. ti 


Î Da vendere LOCALE AD USO DI Tratto. à 





Per gli opportani ricapiti 
dirigersi in Alba alla signora Teresa Pebrucca, 
vedova Pugliuzzi, coproprietaria . 


Gotta, Reumatismo. 


Metodo, quanto sicuro altrettanto razionale , di 
guarire non solo gli accessi, ma eziandio la stessa 
costiluzione goltosa. questa una scoperta vera- 
mente singolare, il cui successo da venticinque 
anni in qua oltrepassa ogni speranza. Il suo au- 
tore, dottore in medicina fra i più ragguardevoli 
della Facoltà di Parigi, vi ha consacrata la sua 
lunga esperienza, e ne ha formato l’ oggetto spe- 
ciale di tutti i suoi lavori. 

Dimandare le Istruzioni stampate alla Far- 
macia BERAL, 14, rue de la Paix a Parigi, ed a 
Torino all’U/fizio generale d'Annunzi, via Mu-. 
donna degli Angeli, N° 9. Si può procurarsi 1’ an- 
nunciata medicina nelle seguenti farmacie : 

Torino, Mazzucchetli — Genova, Bruzza — Ales- 
sandria, Basilio — Nizza, Musso e Dalmas — Gi- 
nevra, Vividet — Firenze, Pieri Luigi — Milano, 
Rivolta e Sartorio — Venezia, Ungarato — Brescia, 
Bianchi — Trieste, Serravalle — Ancona, Vin- 
cenzo; Belluigi — Bologna, Brunetti — Roma, 


Maggi. 

NEGOZIO da Liquorista e Caffè bene av- 
viato da rimettersi a trattativa, 

per ritirarsi il proprietario dal. commercio. In Ca- 

ramagna, nel concentrico dell’abitato. — Recapito 

al proprietario Milanesio Francesco in Cara- 

magna. 
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I: | a 
E in vendita 
presso l’UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 


DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


DEL GENERALE 


BARONE EUSEBIO BAVA 








CENNI STORICO-BIOGRAFICI 


corredati di Documenti e del Ritratto ss 
ì per un Urriziare dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60. 
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" Fello fodiià.- 
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AVVISO ‘AI SIGNORI ASSOCIATI 
‘I signori associati, il cwi abbonamento 
scade col giomno 15 del mese corrente, sono 
| pregati di rimnovarlo in tempo, onde evi- 
lare ritardi nella spedizione del giornale. 
. Aî muovi associati saranno spedite le 
due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 
dm crgrerenenr se reraeianzne 
‘TORINO 14 LUGLIO 
È i NESOPTT] 








VR IARitA 


IRRATE ITALIANE 
soffocato 


{ 4 


‘Le calan rità politiche non hanno 


— in.Itali i colfmenio feb,bello., 1 amore 
i oa) tusiasmo per le grandi im- 


prese che rivelano il, genio delle nazioni. 
Se nelle tele non s’imprimono più i colori 
vivaci: ed imperituri che fecero immortale 
il Sanzio; se nelle arti belle si andò quasi 
& ritroso , si progredì in altre parti, e si 
giunse perfino ad emulare la grandezza 
maestosa di Roma. 

Che v'ha di fatto di più artistico, di più 
ammirabile della strada ferrata da Torino a 
Genova; e specialmente del tronco che da 
Busalla conduce alla capitale della Liguria? 
Fino dal 1826, quando appena s'incomin- 
ciava.a balbettare di strade ferrate e di lo- 
comotive, un inglese sentenziava che la li- 
nea più difficile dell’ Europa era quella da 
"Porino a Geriova. L'esperienza gli diede ra- 
gione, ma dessa dimostra in pari tempo che 
l'audacia dell'impresa non ha scoraggiato 
il paese, il quale per condurla a termine 
nelle circostanze più gravi e più dolorose 
per un popolo, non ha reputato insuperabile 
alcun sacrificio. 

ì Quando si riguardano le opere d’arte della 
linea di Genova e da Alessandria a Novara, 
il pensiero del sacrificio fa luogo ad un sen- 
timento di soddisfazione e di intima com- 
piacenza, come di chi va lieto di vedere ac- 
coppiato l'utile al bello, la saldezza delle 
ioni. alla. sveltezza ed alla. grazia 


;vLe s ferrate non vanno considerate 
come ‘monumenti aîtistici : esse non mirano 
che a procurare risparmio di tempo e di 
spesa, sicurezza e precisione nei viaggi ed 
il mezzo di trasportare il numero maggiore 
di viaggiatori e la maggior quantità possibile 

‘ di merci. Ma allorchè sono necessari per 
raggiugnere quest'intento opere d’ arte stra- 
ordinarie, e convien vincere. difficoltà che 
scoraggirebbono popoli animosissimi, è pur 
lecito di fermarsi alquanto per ammirare 
quanto hanno saputo ideare ed eseguire i 
nostri ingegneri. 

"Ei fu necessario che si presentasse un'oc- 
casione propizia per dimostrare come lo sta- 
to nostro vantasse un corpo d’ingegneri, che 
nulla aveva ad invidiare agli altri stati, tanto 
istrutto quanto audace, ed atto a condurre 
a termine le imprese più ardue e colos- 
sali. 

Queglino che visitarono la linea testè 
aperta da Alessandria a Novara hanno po- 
tuto convincersi della bellezza della galleria 
di Valenza è del ponte sul Po. La galleria 
è lunga 2,300 metri, con undici pozzi ed 
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TEATRI E SPETTACOLI 


Trarro GERBINO. — Don Procopio , opera buffa 

(vin due atti, di diversi autori. 

TEATRO DIURNO DELLA CITTADELLA. — Rita, ossia 
la Soffitta e l'Ospedale, dramma nuovissimo in 

‘sei atti, del signor Michele Saredo. 

Circo SaLes. — Compagnia Guerra. 


Invece dell’ Olivo e Pasquale, che speravamo 
d’udire, ci venne regalato il Don Procopio. Non 
vogliamo tediare i nostri lettori ripetendo quanto 
abbiam detto varie volte intorno alle opere che si 
rappresentano al Gerbino ; solo noteremo che i 
giornali della capitale furono tutti unanimi nel 
consigliare l'impresa a porre in iscena qualche- 
duna delle tante opere di Rossini che da tanti anni 
non furono rappresentate. Questo desiderio dei 
giornali non verrà esaudito per ora; ma chi sa 

— chea forza d’ insistere, non ottengano una volta 
o l’altra il loro scopo ! Intanto, giacchè ci toeca 
di render conto del Don Procopio , avremo pa- 
zienza, ed auguriamo all impresa del Gerbino che 
altrettanta ne abbiano i suoi abbuonati. . 

. Don Procopio non si può veramente dire un’ o- 









un sistema di locomotive pel piano'inelit lato 
dei Giovi, che agevolando la trazione n 
scemasse la spesa. Le locomotive inventa 

dagli ingegneri Sommeiller, Rua e Grandi 
soddisfecero a: questo: bisogno , e seg 
venzioni. 

Intanto che questi ingegneri agevolavano 
il passaggio del piano inclinato de’ Giovi, 
che faceva l’Austria per la salita del Som- 
mering, che pure noîf'è sì ripida come l’altra? 
Pubblicava un coficorso e prométteva rile- 
vante premio a chi costruisse una locomo- 
tiva capace di rimorchiare i. convogli : un 
bavarese) otteneva il. premio; ma alcuni 
mesi dopo si riconobbe la locomotiva troppo 
pesante ed inservibile. 

Lasciamo ora l’Austria ed i confronti, e 
consideriamo quali progressi ha fatti l'Italia 
nelle nuove vie di comunicazione. Quali 
sono le strade ferrate aperte nel Lombardo- 
Veneto, nella Toscana, nelle Romagne, nel 
regno delle Due Sicilie.? 

Milanc non è peranco congiunta alla re- 
gina dell'Adriatico: da venti anni si discute, 
si fanno studi , pratiche , intercessioni!, e 


non è ancor prevedibile il giorno! in cui la | 


disputa sarà risolta: Finchè non venga col- 
mata l'interruzione fra Treviglio e Coccaglio, 
la rete lombardo-veneta rimane imperfettis- 
sima. In quest'anno si è aperto il tronco fra 
Verona e Coccaglio, che porta, l’ estensione 
totale delle linee a 327 chilometri. A ciò si 
riducono le strade ferrate del Lombardo-Ve- 
neto, ove non mancavano nè mezzi nè vo- 





fascia. Prezzo 


struzione delle nuove rapide vie di comuni- 


i .cazione, non solo non progredisce, ma vadi 


mezzo secolo indietro/I èardinali scopersero 
finalmente che le strade ferrate non erano 
condannate dal loro vangelo.;. però quando 
sl trattò di eseguirle non si trovarono buone 
compagnie che rispondessero all’ invito. I 
tre progetti di strada ferrata per Civitavec- 
chia, pel confine napolitano , per Bologna 
ed Ancona rimangono sulla carta, ed ì ro- 
mani dovranno reputarsi fortunati se mai si 
riuscirà. a costrurre il breve tronco da Roma 
a Civitavecchia, 

E-Napoli? Escorlo-stàto ‘italiano che por- 
geva più .viva speranza di veder il bel 
paese più ‘presto solcato in ogni senso' da 
una ben ordinata rete di strade ferrate, e 
che in mezzo n moto che spinge e tra- 
volge tutta da, se ne sta immobile, 
pago di poter andare da Napoli a Castella- 
mare, di adoperare la locomotiva per una 
gita di divertimento e non a servizio del 
commercio e della cività. 

Negli ultimi tre anni adunque le strade 
ferrate non fecero nè nella Lombardia, nè 
nella Toscana, nè nelle Romagne, nè nel 
regno di Napoli alcun sensibile progresso. 
Taciamo della linea dell’Italia centrale per 
non essersi finora fatti lavori che neassicu- 
rino il compimento anco lontano. I popoli 
accasciati, i governi solleciti soltanto di ciò 
che sa di ‘polizia; trascurano interamente 
questo bisogno prepotente del nostro secolo. 

Intanto il Piemonte, questo stato che i 
giornali clericali dipingono di continuo come 
oppresso dai balzelli' e soccombente sotto il 
peso dei debiti, questo stato che dicono im- 
poverito e rovinato, ha in un anno raddop- 
piata l'estensione delle linee. Ora conta 349 
chilometri aperti all'esercizio e nel principio 
dell’anno venturo 543 e nel 1856 circa 700. 

Scorreranno pochi mesi ed il Piemonte 
avrà egli solo tale lunghezza di strade fer- 


lere nelle popolazioni ; bensì mancava ‘un } rate quanto tutto il resto della penisola, ed 


‘Boverno che- proteggesse le associazi 


che incoraggiasse alle grandi imprese , che | 


fosse disposto a secondare gli sforzi gene- 
rosi ed a promuovere il bene del paese. 

La Toscana è stata più fortunata. della 
Lombardia: alcune fra le strade principali 
sono da molti anni costrutte: la lacuna fra 


Pescia e Pistoia scomparirà fra breve. Non | 


facciamo grande assegnamento sulla con- 
cessione della linea da Siena al confine ro- 
mano per Val di Chiana, almeno finchè non 
s'intraprendano i lavori. 


x ) é 
I tempi che corrono non sono guari favo- 


revoli alle imprese di strade ferrate, parti- 
còolarmente in Toscana, per le condizioni 
politiche ed economiche dello stato, e pel 
poco incoraggiamento che porgono attual- 
mente i prodotti delle linee aperte, i quali 
sono tenui per lo scemare del movimento 
dei viaggiatori e delle merci. 

Negli stati romani alla grandezza dei pro- 
getti non risponde l'esecuzione. Alla più 
irresistibile ripulsione per le strade ferrate 
è succeduto qualche favore: conveniva pure 
seguire l'esempio ed obbedire all’ impulso 
degli altri paesi, poichè chi trascura la co- 
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pera. In un’opera si richiede un po’ d' unità e un 
po’ di connessione tra le varie sue parti; è inoltre 
necessario che i caratteri dei personaggi vengano 
delineati dalla musica , sicchè ognuno di essi non 
solamente operi, ma canti ancora in un modo suo 
proprio. La parte di Figaro dee essere piena di 
vivacità congiunta ad una buona dose di furfan- 
teria; quella di Don Basilio invece bisogna sia 
lenta e grave come sî conviene ad un ipocrita par 
suo ; la mesta canzone di Cenerentola non vuole 
confondersi coll’ ardito gorgheggio di Rosina ed 
il superbo Don Magnifico non dee camminare di 
pari passo col pezzente Isiduro. Una sola mente 
ed una sola volontà possono concepire e porre in 
ordine tutto ciò , ed il Don Procopio che venne 
raffazzonato da vari maestri rassomiglia ad un 
quadro che sia stato disegnato e colorito da vari 
pittori. 

In un punto solo dell’opera pare che tutti co- 
loro che vi posero mano sieno andati d’ accordo, 
ed è l'instrumentazione, la quale è sempre. me- 
schina anzi che no e si direbbe tutto lavoro d'una 
medesima mente. Sappiamo bene che il pubblico 
non guarda pel sottile, e che i difetti del Don 
Procopio non gl’impedirono di far fortuna; ma 
ciò nulla toglie alla verità delle nostre osservazioni, 
le quali si riferiscono al complesso dell’opera € 
non alle singole sue parti, fra cui ve ne ha alcuna 
assai pregievole. 


il 











Opi: avrà costruttaruna rete‘;di-eni-alcun i 


dispendiosissime e che sono l’ ammirazione 
de’ più valenti ingegneri d’ Europa. 

Nè ciò basta: attendiamo l’esito dell’espe- 
rimento del sistema idropneumatico : se fa- 
vorevole, il paese potrà andar glorioso di 
un’altra invenzione , che non ritarderà ad 
essere applicata sui piani inclinati , allato 
ai quali siano corsi d’ acqua. 

Confrontando |’ estensione totale delle 
strade ferrate italiane colle linee della Gran 
Bretagna , della Francia e della Germania, 
l’ Italia ha pur troppo motivo di vergognarsi 
della sua inferiorità. Ma non attribuiamo ai 
popoli le colpe, de’ governi. Il Piemonte li- 


{ bero ha potuto in puchi anni porsi quasi al 


livello degli stati meglio provveduti e sup- 
plire alla trascuranza del governo assoluto : 
egli non ha risparmiati studi, fatiche e spese: 
lo imitino gli altri stati e non avrà più la 
penisola ad invidiare alle altre nazioni un 
regolare sistema di ‘strade ferrate , nè a sot- 
tostare ad esse in fatto di comunicazioni, 
che ora ed in tuttii tempi furono reputate 
il miglior indizio della civiltà de’ popoli e 
della loro prosperità. 
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RisposratpeLLO Czar. Si.legge su questo argo- 
mento quatto segue nel Galignani!s' Messenger : 

« Sebberle,i.giornali ministeriali ‘non conten- 
gano nulla, cheyabbia' un carattere positivo in- 
torno alla risposta dell’ imperatore di Russia alle 
richieste aell’»Pistria è della Prussia, pure non si 
può esitare di'#onchiudere dal ‘modo, con cui si 
allude -alla_risposta medesima nelle osservazioni 
intorno all'jndamento della guerra che il governo 
francese ngn.la-eonsidera tale. che possa dar luogo 
ad aprire nerve trattative di pace sulle basi rite- 
nute come essenziali dalle potenze occidentali , e 
conserva iptecè l'opinione che il governo prus- 
siano è intento, per quanto è possibile, a produrre 


nuovi indugi, onde prolungare-il sistema di-meu- > sc 


tralità armata che è favorevole soltanto alla Russia, 
< Ciò è evidente da quello che è stato detto dal 
Pays, e più ancora da un lungo articolo del sig. 
Granier de Cassagnac , ora ‘pubblicatosi nel: Con- 
stitutionnel. : Lapil 

« Mentre il Moniteur si mantiene nel silenzio in 
causa del suo carattere ufficiale , il sig. Granier, 
che si deve supporre ben informato delle viste del 
governo, ha cura d’'impedire che prenda piede 
qualche impressione di dubbio in quanto all’ener- 
gia del governo, o al suo sentimento di dignità. 
Per la maggior parte delle persone forse, gli alti 
del governo bastano per convincerle che esso non 
si lascia illudere da false speranze; ma per îl pub- 
blico in grande è necessaria qualche cosa che 
rassomigli ad una dichiarazione. 

« Se la risposta dell’imperatore di Russia fosse 
tale da presentare una ragionevole speranza di 
pace, vi sarebbe qualche indugio nell’ esecuzione 
delle nuove misure già decretate per la continua- 
zione della guerra. La spedizione del Baltico spinta 
con una rapidità quasi prodigiosa deve convincere 
il pubblico che le potenze occidentali ritengono 
necessario di fare qualche colpo importante è de- 
cisivo; come l’unico mezzo per ridi lo czar al 
sentimento esatto della sua posizione, e per spin- 
gerlo ad offrire guarenzie reali e n iali contro 
la possibilità di un' futuro attaceo sulla Turchia, 
che se fosse coronato di successo porrebbe in pe- 
ricolo l'equilibrio e per conseguenza la sicurezza 
dell’ Europa. Il signor Granier de Cassagnae ri- 
liene essere la politica. determinatà della Russia 







quella di giungere al possesso..di Costantinopoli, 

e di estendersi jnuamen ] mezzodì. 

-Regtt-ataiontra becone” bvmece Rs stia — 
della posizione della Russia e» degli ess 


quel governo, e dichiara perciò che non arà. 
sicurezza per l'Europa sino a che la nia 4 
sarà stata convinta con lezioni severe e decisivé, 
che quella politica è impraticabile. Egli scrive : 

« L'Austria e la Prussia, benchè abbiano avuto 
l'onestà di condannare le pretensioni del principe 
Menzikoff appena che vennero alla luce, si stacca- 
rono dalla Francia e dall' Inghilterra: sopra un 
punto assai delicato. L'Inghilterra e la Francia, 
fondate sopra buone ragioni, credettero sin da 
principio che lo czar aveva intenzioni ostili contro 
l'impero oltomano. 

« L' Austria e la Prussia avevano fede nelle pro- 
teste fatte da lui continuamente in riguardo al suo 
disinteresse e al suo amore della pace. Convinte 
delle buone intenziori dell’ imperatore Nicolò , 
l’Austria e la Prussia rimanevano persuase di po- 
terlo indurre ad accettare una pace ragionevole ed 
onorevole. Ebbene! dopo tutto ciò cosa hanno ot- 
tenuto le potenze germaniche ? Nulla affatto , cioè 
nulla che sia sincero , chiaro, e che possa essere 
accettato. Inoltre l' Inghilterra e la Francia sono 
sempre state trattate con maggior rispetto che l’Au- 
stria e la Prussia. Giammai la Francia e l' Inghil- 
terra avrebbero avuto un rifiuto ad una loro do- 
manda di una conferenza da sovrano e sovrano ; 
giammai la Francia e l' Inghilterra avrebbero a- 
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ll Don Procopio venne posto in voga dal Cam- 
biaggio , il quale ce l’ha già fatto udire per conto 
suo una mezza dozzina di volte. Se si volesse in- 
slituire un confronto fra lui ed il sig. Frizzi che 
ora sostiene la parte del protagonista al teatro Ger- 
bino si potrebbe dire che il sig. Cambiaggio rap- 
presenta questo personaggio con maggior brio , 
mentre il sig. Frizzi lo rappresenta con maggior 
verità. Questi non scende mai ad alcuno di quei 
lazzi che tanto divertono il pubblico del Gerbino , 
e più che un buffosi potrebbe chiamare un carat- 
terista. Egli congiunge mirabilmente l’arte del 
canto coll’ arte comica, e mentre la sua bella voce 
è esercitata alle maggiori difficoltà , il suo gestire 
è sempre nobile e ragionato , il modo di vestire 
sempre conforme al carattere che rappresenta , e 
pare che rifugga dai mezzi volgari di cui si ser- 
vono alcuni buffi per mendicare gli applausi. 
Ci accade di rado di poter lodare senza restri- 
zione un artista; ma gli encomi che porgiamo al 
sig. Frizzi sono un debito di giustizia, e glieli tri- 
butiamo non tanto per quello che fa quanto per 
quello che è capace di fare. Chi scrive queste ri- 
ghe lo ha altre volte veduto in parti di maggior 
lena, e non può comprendere come l’ impresa non 
pensi a trarre miglior partito di un artista di tal 
fatta, e non lo faccia udire in qualche capolavoro 
della scuola antica o moderna, in cui egli possa 
far prova di tutta la sua valentia. 





Accanto al sig. Frizzi va collocato il signor Bo- 
nafous. Ad una voce simpatica egli congiunge una 
dose non ordinaria di brio, e canta bene . egual- 
mente la musica seria e la buffa. Con questi due 
interpreti il duetto del secondo atto del Don Pro- 
copio avrebbe dovuto produrre maggior effetto. 
La cagione della freddezza con cui venne accolto 
si dee forse attribuire all'avere mutilato l’ultimo 
tempo del medesimo — qualche battuta di più'o 
di meno influisce più di quanto si erede sul buon 
esito di un pezzo, e non dovrebbe essere lecito di 
svisare il concetto del compositore per abbreviare 
di qualche rnindfo lo spettacolo. 

Alla signora Lipparini non possiamo che ripe- 
tere ciò che le abbiamo detto a proposito del Don 
Bucefalo. Non le manca che un po’ di studio per 
occupare un posto distinto nell'arte sua, ed insi- 
stiamo su questo punto, perchè sappiamo che gli 
artisti appena calcano le scene eredono di saperne 
abbastanza e non considerano che solo un conti- 
nuo studio può far loro raggiungere Ja perfezione. 
La signora Lipparini ha introdotto nella sua cava- 
tina una cabaletta che non ci pare adattata alla 
sua voce, ed osserveremo lo stesso riguardo all’a- 
ria che il tenore signor Banti ha introdotto nel se- 
condo alto dell’opera. La voce del sig. Banti è sim- 
patica nelle corde medie, e l’aria che canta nel 
Don Procopio sì aggira in gran parte sulle note 


acute della voce del tenore. Perciò egli si affatica 





ie 





IERI TIZI IRA Rim ___cw_ iii 







spettato quasi tri fiesé una risposta equivoca ad 
una domanda categorica; giammai la Francia e 
l’ Inghilterra avrebbero vedute aggiurnate a Pie- 
troborgo semplici comunicazioni, cui in ogni 
tempo e luogo ed in ogni occasione viene imme- 
diatamente dato seguito; giammai in fine la Fran- 
cia è l’Inghiltertà sarebbero state meta delle al- 
tiere minaccie che la Russia, per quanto veniamo 
assicurati , dirige ai gabinetti germanici. 

« Tutto contemplato, il buon senso stesso indica, 
«non esservi che una sola possibile conelusione. di 
questa guerra; imposta all'Europa dallo ezar ; 
cioè una ser:e di garanzie che è facile ad ognuno 
di determinare, sebbene sia prematuro di menzio- 
narle,, di, tale indole che impedisca ad vn ambi- 
zioso despota di turbare la pace del mondo. » 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M.; con suo decreto in data del 19 giugno 
ultimo scorso, ha coliocato in aspettativa senza 
verun assegnamento, per motivi di famiglia, e 
dietro dilui domanda, il notaio Giovanni Vinardi, 
applicato di terza classe presso il ministero dell’in- 
terno. . 

. Gon' altri decreti, in data del 5 corrente luglio, 
ha quindi fatte nel ministero medesimo le seguenti 
promozioni : 

Piccati Giacomo, applicato di quarta classe, no- 
minato applicato di terza,; 

Schiari cav. ed avv, Giuseppe, applicato fuori 
pianta, nominato applicato di quarta classe; 

Cantini Luigi, già applicato al consiglio supe- 
riore, di sanità, in aspettativa, nominato applicato 
di quarta classe. 

La prefata M. S. ha finalmente, nella stessa u- 
dienza del 5 corrente mese, fatte le seguenti no- 
mine nel personale dell’amministrazione telegra- 
fica; 

Villa Enrico, ufficiale telegrafico di prima classe 
pel servizio delle. stradeferrate, nominato ufficiale 
telegrafico di lerza.classe pel servizio del governo 
e della corrispondenza dei privati; 

Prato Francesco, id., id. id.; 

Viale Clemente, id., id. id. ; 

Macchetta Cesare, ufficiale di seconda classe 
pel servizio delle strade. ferrate, nominato come 
sopra ufficiale di terza classe pel servizio del go- 
verno ece;j ., 

Monzani Achille, id., id. id.; 

Caracciolo Gio. Battista, id,, id. id.; 

Bernardi Giuseppe, id., id. id.; 

Bonardi Francesco, id., id. id. 

— S: M., con decreto del 80 scorso. giugno, 
sulla proposizione de! ministro dell’istruzione pub- 
blica, ha degnato conferire la croce di cavaliere 
dell’ordine dei Ss. Maurizio è Lazzaro al sig. avv, 
Giuseppe Morro, professore di leggi nell’umversità 
di Genova. 

— $S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale dell'ordine giudiziario ; 

In udienza del 5 del corrente mese : 

Naitana avv. Francesco, rivocato dall’ufficio di 
giudice del mandamento di Siniscola; 

Caria notaio Pietro, rivocato dall’uffizio di se- 
gretario della giudicatura di Siniscola ; 

Demurlas notaio Gian Antonio, sostiluito segre- 
tario della giudicatura di Siniscola, collocato in 
aspeltaliva ; 

Ansnelli notaio Carlo, nominato a vice-giudice 
del mandamento di Cavour. 

In udienza dell’8 detto : 

Foglio avv. Celso, giudice del mandamento di 
Pianezza, nominato a giudice di quello di S. Ger- 
mano ; 

Guelfo avv. Giovanni Battista, id. di San Ger- 
mano, id. di Pianezza ; 

Gerbino avv. Francesco, id. di Condove, id. di 
Bussolino; 

Olivero avv. Giuseppe, ‘id, d'Oulx, id. di Con- 
dove: 

Ardy avv. Gioffredo, id. di Corio, id. d'Oulx; 

Orighetti avv. Augusto, id. di Lessolo, id. di 
Villanova Mondovì; 

Concone avv. Giuseppe, giudiee mandamentale 
in aspettativa, giudice del mandamento di Corio ; 
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invano, e quantunque abbia buon metodo di canto 
e buona voce, pure, per voler fare ciò che non 
può, non fa neppur valere le doti che possiede. 

Al Don Procopio terrà dietro la Figlia del reg- 
gimento, e quindi andrà in iscena un’opera del 
maeslro Cagnoni, nuova per Torino. Il maestro 
Cagnoni non:va confuso colla turba dei mediocri, 
ed ha già dato belle prove di sè e aspettiamo da 
lui un’opera che faccia onore al suo nome. 

Al teatro della Cittadella si rappresentò dome- 
nica scorsa dalla solerte campagnia Livini un 
nuovo dramma del signor Michela Saredo, intito- 
lato Rita ossia Soffitta ed ospedale. Di questo 
dramma stato sonoramente fischiato siamo stati 
alquanto in forse se dovessimo far parola in que- 
sta nostra rivista crilica ; ma pensando che il no- 
stro silenzio polesse essere falsamente interpretato, 
abbiamo fermato di dire su questo nuovo lavoro 
del signor Saredo il nostro avviso per quanto duro 
e severo debba esso riescire. 

Quasicchè le nostre seene non fossero abba- 
stanza contaminate dalle Marion Delorme, dalle 
Signore delle Camelie, dalle Donne dì marmo, 
dalle Birraie , il signor Saredo volle ancora tes» 
serci la storia e narrarci i casi di un’ altra corti- 
giana. Se non che Ugo e Dumas seppero pal- 
liare sino ad un dato punto I immoralità dei loro 
lavori cogli splendori d' una fantasia brillante ed 
ardente, colla nobiltà ed èlevatezza del linguaggio, 





dell'avvocato gèferale presso il magistrato d’ap- 
pello di Torino, giudite del manitlamento dì Mu- 
razzan0 ; 

Gromo avv. Giuseppe, volontario. nell’ ufficio 
dell'avv. fiscale présso il tribunale di prima co- 
guizione di Torino, giudice del mandamento di 
Montafia ; i 

Tasetrero avv. Domenico, vice-giudice del man- 
damento d'Asti, giudice di quello di Lessolo. 





FATTI DIVERSI 


Teatro Carignano. Domani sera, 16 corrente, 
le sorelle Ferni, queste care e simpatiche fanciulle, 
così muravigliosamente privilegiate dal genio della 
musica, daranno un ultimo concerto al teatro Ca- 
rignano. Sarà questo l’addio che le valenti violi- 
niste danno ai torinesi prima di accingersi a no- 
velle peregrinazioni. Chi dei torinesi non accorrerà 
sollecito a mirare queste gentili, e ad udire quelle 
divine afmonie ch'esse sanno trarre dal loro stro- 
mento ? Novelli allori, e novelli trionfi le aspettano 
in altre contrade. i 


Goghamo dunque quest ultinia occasione per |. 


ammirare il loro genio ; onde Torino, questa città 
loro prediletta, non esca facilmente dalla loro 
memoria e tornino a rivederla e a chiamarla 
quanto prima a testimone dei progressi che cer- 
tamente faranno in quest'arte ill'oni già fin d'ora 
occripano sì snblime seggio. | 

Il concerto sarà dato a beneficio d'un povero 
artista. Le sorelle Ferni che con tal auto dimostrano 
quanto gentile sia il loro animo, saranno coadiu- 
vate dal signor Marchisio, dal signor avv. Mottino 
e dalle damigelle Tercinod e Odettì, i quali tutti 
non vollero lasciare alle sole celebri violiniste il 
merito di compiere un’ opera di beneficenza. 

Esposizwne industriale in Genova. Dalla ti- 
pografia dei fratelli Ferrando è uscito l’elenco dei 
premiati in occasione dell'esposizione dei prodotti 
dell'industria nazionale ch’ebbe luogo in Genova 
per cura del municipio e della camera di com- 
mercio, inaugurando Vittorio Emanuele II la strada 
ferrata ligure-subalpina nell’anno 1844. 

Troviamo in primo luogo il conferimento d'una 
medaglia speciale in. oro -al-cavaliere Bonelli, in- 
ventore del telaio elettrico, 

Genova, 14 luglio. La nave della casa commer- 
ciale AI, Colano rimasta arenata sul fianco nell'atto 
del vararla , è stata salvata, per le sollecitudini 
dell’ammiragliato e del genio marittimo. 

— A Genova sopra 2,700 elettori comunali in- 
scritti, ritirarono le schede soltanto 1017, contro 
840 nel 1853 , votarono 692, contro 626 nel 1853. 

Finora non è compiuto lo squittinio. 
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SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presitlente barone Manno. 
Tornata del 13 luglio. 


Apresi la seduta alle ite. Approvalosi il verbale 
della tornata antecedente , il sen. Quarelli dà let- 
tura del verbale di deposizione negli archivi dell’ 
atto di morte del duca del Chiablese. 

Deferrari presenta Ja relazione sulle modifica- 
zioni alla tariffa giudiziaria criminale. 


Bilancio generale passivo. 


Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale, 

Della Torre muove lamento che, non ostante 
il voto già manifestato dal senato all’ occasione 
dei bilanci 1853 e la promessa del ministro , gli 
sieno stati presentati pur così tardi quelli del 1854. 
Noi li approviamo a vapore; è quale ne sarà il 
risultato ? Sarà che alla fine del 1854 avremo lo 
stesso passivo di 30 milioni che avevamo alla fine 
del 1853. Bisognerà fare un altro imprestito. Ma 
noi sappiamo dove conducono gli imprestiti ; è 
questa una via da cui è necessario uscire, Vhanno 
perciò due mezzi : le imposte, ma anche con que- 
ste bisogna pur arrestarsi ad un certo punto; e 
pensare a diminuire le spese. Si fanno molte spese, 
col dire che sonò produltivè : ma è da vedersi se 
il prodotto sia poi corrispondente al capitale , nè 
si ha da spendere 100 per rilrarnie uno. 

Si dice che non si può diminuir |’ armata: nè 


_————ÈmÈTT€— were 


e. colla passione profonda che in essi domina: i 
sigg. Thiboust, Barrière.e Vollo seppero far scu- 
sare e tollerare quanto d' immorale cònterigono 
le loro favole drammatiche coll’ onestà dello scopo 
che si proposero. Ma il dramma del signor Saredo, 
il quale non è certo un Ugo, nè un Dumas, nè 
un Thiboust, nè un Barrière,, nè un Vollo non 
riesce tollerabile per nissun verso; non per lo scopo, 
chè nessuno ne ha; non pel merito artistico , es- 
sendo un centone di luoghi comuni, di scene ru- 
bate qua. e là, e non avendovi l’autore posto del 
suo se fnon la bassezza del linguaggio, la tri- 
vialità delle similitudini, le sciocchezze dei suoi 
persoRaggi ché parlano ed operano sempre a spro- 
posito, gli strafalcioni di lingua e di grammatica e 
tulto ciò che di peggiore e di meschino questo 
dramma racchiude. 

Non è difficile nè lungo il dirne il soggetto. Zita, 
il novello tipo di cortigiana creato dal genio del 
sig. Saredo, è una fanciulla cucitrice stupida di 
mente e corrotta di cuore, la quale pensando che 
il cucire da mane a sera non-è una dolce cosa ed 
il lavoro le guasta e le indurisce le mani, si pro- 
pone di abbandonarla sua soffitta, la sua famiglia, 
una sorella, ed una madre moribonla per darsi 
all’ ozio ed al mal costume. 

Sedolta dalle promesse d'un ricco banchiere, 


fugge con esso e né diviene pubblica e svergo-' 


gnata amante. Il banchiere è generoso con essa ; 


Basteris avi. Giuseppe, volontario nell’ùffizie” 














io credo che si debba diminuire. Il dicastero della 
guerra è quello che ha meno degli altri aumentato 
il suo bilancio. Nel 46 erà di 28 0 29 milioni, ora 
è di 39, mentre gli altri dicasteri hanno quasi 
raddoppiato. Io non approvo il sistema adottatosi , 
perchè presenta troppe difficoltà e ritardi quando 
si avesse a far entrare in campagna l’armata”; ma 
ora non si tratta di questo. 

La misura degli stipendi e delle pensioni è di- 
minuita e la somma {loro cresciuta a dismisura ; 
esse non erano che di due milioni ed ora vanno 
a 10. Economia dunque si potrebbe farè e non 
dando pensioni a chi potrebbe ancora!prestar ser- 
vizio e diminuendo il numero degl’ impiegati. Per- 
chè il sistema costituzionale ne dovrà aver bisogno 
qlel doppio? La posizione è in mano del ministero, 
I vedo,.e questo ha: dato prova di non esser tanto 
fhcile a cambiar d’ avviso: ma seguendo questa 
via, andremo di debiti in debiti , ele popolazioni, 
vedendo che alire volte si pagava e si spendeva 
meno , diranno che è cattivo il sistema. Si fanno 
troppo presto le leggi, ciaseun bilancio vorrebbe 
almeno otto o dieci giorni e ci dovrebbe essere il 
(empo necessario per sludiare i progetti. 

Cavour C. ministro di finarize © presidente del 
consiglio : L'onorevole maresciallo ha interpre- 
tato forse troppo largamente-le mie parole. Io po- 
teva prender impegno di presentar i bilanci al 
parlamento, ma non di fare che la camera dei 
deputati li esaminasse sollecitamente. I bilanci del 





1854 furono presentati il giorno stesso che si a-" 


perse la sessione ; la discussione durò per cinque 
mesi; io avrei desiderato che fosse stata più pronta; 
ma non se ne può far colpa al ministero, che li 
presentò al senato lo stesso giorno che futrorio vo- 
tati dalla camera , senza nèmmeno portarli al mi- 
ministero. ll bilancio del:55 poi venne presentato 
ancor prima che fosse votato quello del 1854, e 
spero che potranno esser approvati. prima ‘che la 
sessione si chiuda. Era impossibile usar una sol- 
lecitudine maggiore. Rispetto a quelli del 1856 poi 
il ministero dovrà conformarsi alla legge per l'at 
ministrazione centrale , che vuole sieno presentati 
dieci mesi prima dell’apertuta dell’ esercizio 

Altre volte esposi le ragioni del deficit; ma non 
si può dire che la condizione attuale sia’ come 
quella del 53; ora lo sbilancio è di 30 milioni; 
quello del 1853 era di 40; ed io non credo si ve- 
rificherà il cattivo augurio che esso abbia da au- 
mentarsi. Gli esercizi chiusi ci hanno dati sempre 
risultati migliori di quelli stati preveduti ed i ere- 
diti supplementari furono sempre compensati da 
economie. 

Il bilancio attivo poi fu ridotto di qualche mi- 
lione per la riforma doganale é per le critiche cir- 
costanze del paese. Sul tabacco, sull’ insinuazione, 
sulla carta bollata, potrei assicurare il senato che 
vi sarà aumento, Oltre a ciò, si può eontare sullo 


{Sviluppo economico del paese esulle leggi che si vo- 


tarono e su quella chespero voterete, Così ilbilancio 
del 1855 presenterà un deficit assai tenue, noh 
superiore al fondo di estinzione: ciò ‘che avrebbe 
nullà di spaventevole, benchè non sia ancora lo 
stato normale. 

L'onorevole maresciallo fece il pareggio fra le 
spese del 1846 e le attuali. È una questione che fu 
già trattata , e per farlo ancora dovrei entrare in 
minuti particolari, giustificare tutti gli aumenti, 
discorrere insomma per alcune ore. Rispondendo 
dunque solo ad alcuni appunti speciali, dirò che 
sono d’ accordo coll’ onorevole maresciallo quanto 
al non doversi far spese riproduttive che non danno 
un utile corrispondente; ma se vengo alla pratica, 
trovo che le opere a cui forse pensò l’ onorevole 
maresciallo sono appunto le più produttive. La 
costruzione della nostra strada ferrata, oltre i van- 
taggi politici ed economici, sarà di un vantaggio 
anche finanziario allo stato. Finita, ci costerà 140 
milioni; ce ne darà di prodotto lordo dai 12 ai 15. 
Questa speranza non è esagerata se teniamo conto 
dell'aumento che porteranno nuovi tronchi e l’ac- 
crescersi della prosperità industriale, e se guar- 
diamo agli aumenti verificatisi sulle strade ferrate 
estere. Calcolando dunque su 12 milioni , ossia su 
6, detratte le spese di esercizio, resteremmo an 
cora allo scoperto per un milione e mezzo; ma vi 
è il beneficio di economie vistose sul trasporto dei 
generi di privativa, 700 ad 800,000 lire , sulle po- 
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le dà un suntuoso appartamento, cavalli, carrozze ; 
le profonde vesti, oro, gemme, balli e conviti. 
Ad omta di tulto ciò ben presto il banchiere le 
viene a noia ; essa s'innamora d'un tal Carlo , già 
suo promesso sposo da lei abbandonato ed ora 
tornato dall'America, ed in tal passione talmente 
s'infiamma che volge le spalle al banchiere, e si 
dispone anco a far ritorno alla sua umile soffitta , 
purchè Carlo l'accolga a sè, le perdonie la riami. 
Ma Carlo che è un onesto giovine la rigetta sde- 
gnosamente da sè ; amò Zita povera ed intemerata 
fanciulla, la disprezza ricca e sfrontata cortigiana. 
Che farà Zita? Dopo una lunga invettiva contro 
la società, dopo avere sclamato che l'onore è una 
chimera, la virtù una fisima, la coscienza una 
ironia, lavita umana una commedìa, si appiglia 
al brancio di due suoi amanti, che indarno da 
lungo tempo per lei spasimavano ; e corre con essi 
non sappiam bene se al Wauxhall o a Frascati, 0 
a Tivoli per seppellire nei bicchieri del Borgogna 
e del Champagne il suo insensato amore, e il di- 
spetto e l'onta delle ripulse di Carlo. Ivi incontra 
il banchiere ; gli gelta ai piedi i braccialetti, gli 
smanigli, e quanti suoi doni porta seco, lo taccia 
di vile in presenza de'suoi amici, e gli dice che 
essa non avrà più nulla di comune con lui. Chi 
capisce il senso di questa scena è bravo. Intanto 
il banchiere non vuole darsi per vinto : esso vuole 


! ad ogni costo riacquistare la sua Zita, non giù 















ste 200 o 300,0000; sulla manutenzione dellestrade 
reali. 


l’isola appartiene al demanio e sarà, dopo fatte le 
strade, possibilè trarne un. buon partito. Altre 
opere per porti, fari e strade ed erano di un’ evi- 
dente necessità, e non poterono avere un'influenza 
sullo stato delle nostre finanze. Furono fatte al- 
cune spese per la difesa dello stato; ma io doman- 
derò se, massime in questi momenti, la ragione di 
qualche milione possa stare di fronte a quella 
di aver migliorato il nostro sistema di difesa. 

È difficile il rispondere ad accuse generali , 
come pure non producono queste un grande ef- 
fetto. Bisognerebbe che l' onorevole maresciallo 
specificasse quali spese non hanno dato un pro- 
dotto corrispondente. t) 

Lo ringrazio dell’assolutoria che volle dare al 
bilancio della guerra ; e quanto agli altri bilanci 
sarebbe stato più esatto il dire che, se qualcuno 
raddoppiò, gli allri si mantennero nelle stesse cifre 
od anche diminuirono. Ha più ché raddoppiato il 
bilancio delle finanze pel debito pubblico aumen- 
talosi; nè so come possa farsi economia su questo 
articolo. E il nostro, del resto, non è il solo paese 
d'Europa che paghi somme gravi per interessi. Se 
l'onorevole maresciallo vuol guardare a paosi vi- 
cini che hanno conservato l'antica forma di go- 
verno, vedrà che sono anch’ essi costretti a ricor- 
rere agli imprestiti, e benchè abbiano. di questo 
mezzo fallo un uso più largo che non noi, non 
hanno ancora potuto liberarsi dalla carta moneta. 
Si può dunque far debiti anche conservando un’ 
altra forma di governo. 

Lamento anch’ io lo straordinario aumentarsi 
delle pensioni; ma in parte trovo una spiegazione 
nelle riforme amministrative. Cambiatosi sistema, 
fu necessario anche cambiar uomini; diminuitosi 
il numero degl'impiegatr, se ne dovettero collocare 
molti in aspettativa. Ma questo progressivo (au- 
mento ora cesserà, col cessar delle cause; e quanto 
a me, uso nella liquidazione di esse tutta la seve- 
rità, sicchè anche l’altro giorno venni fatto ci- 
tare da persona che si credette lesa nel suo diritto 
(Narità - Qualche voce: Troiano). 

Io non veggo sotto colori così foschi l avvenire 
finanziario del paese. Se il bilancio del: 1855 pre- 
senta ancora un deficit, io spero che quello del 
1856 sarà quasi in equilibrio: e se per ciò faccio 
assegno sull’aumentarsi della ricchezza pubblica 
e privata, lo faccio appoggiato all'esperienza del 
passato. Questo accrescersi progressivo degl’ in- 
Iroiti si verificò sempre fino al 53, e se si consì- 
derino le calamità che afflissero in quest anno il 
paese, fa meraviglia che non siano diminuiti ed è 
argomento per sperare dell’ avvenire. I seifprimi 
mesi del 1854 hanno già dato un risultato assai 


migliore dei corrispondénti 1853. E e! Sarà il be- © 
neficio dell'apertura di nuove strade: le, per 
misurar il quale basta guardar all ù ed'ay 
movimento sviluppatosi laddove queste strade fer- 


rale furono già aperte. Le modificazioni portate al 
nostro sistema economico produssero una crisi 
passeggiera ; ma poi diedero buoni frutti e. ne da- 
ranno anche di migliori per l'avvenire. In ogni 
modo poi credo fermamente che nè il dissesto 
delle fihanze, nè gli errori di qualche ministro 
potranno far cessare l'affetto delle nostre popola- 
zioni al sistema rappresentativo , chie ha gettato 
profonde radici nel paese. Su questo. punto sono 
perfettamente tranquillo, é spero che il senato di- 
viderà le mie opinioni. 

Della Torre dice che egli volle intendere che 
non la forma di governo fa Ja prosperità di un 
paese, ma il sistema di amministrazione, il quale 
può esser buono tanto in una repubblica, come 
sotto ad un governo assoluto. Se l’amministrazione 
non fa gl'interessi delle popolazioni, è facile che 
queste se la prendano colla forma di governo. 
Aspettiamolo poi quesl'aumento di prodotti; ora 
che non siam ricchi, facciamo come chi non vuol 
indebitarsi, limitandoci nelle spese. Egli poi in- 
tese parlare, quanto agli aumenti, dell'insieme de 
bilanci, sui quali ha pure una sorveglianza spe-i 
ciale il ministro di finanze. 1 ministri poi hanno 
carle e documenti e possono entrar in particolari; 
non così gli oratori particolari. Del resto, gli uffici 








perchè l’ami, ma perchè Zita ei l'ha comprata e 
pagata, perchè Zila è cosa sua, comé sono cosa 
sua 4 suo cavallo arabo, ed il suo cagnolino in- 
glese, e perchè secommise una grossa somma di 
danaro coi suoi amici che la Zila fra una selti- 
mana sarebbe ritornata a lui. Ei l’ insegue nella 
sua novella dimora ; Zita per sfuggire dalle sue 
mani si precipita dalla finestra ; raccolta e:portata 
all'ospedale ivi muore non sappiamo se di .contu- 
sione riportata nella caduta, o di qual' altra ma- 
lattia. Ben inteso che Carlo giungerà nel momento 
che Zita starà per rendere gli estremi ‘aneliti; 
l’abbraccierà e le accorderà il suo perdono e la 
sua pietà. 


Abbiam detto ‘ehie questo dramma è un centone 
di scene to qui Lo Così la scena dell'ul- 
timo atto è tolta per intiero dall'ultimo atto della 


Signora delle Camelîe ; la morte di Zita è la stessa 
morte di Margherita, con questa. sola differenza 


"che questa vien meno d’etisia, mentre Zita non 


sappiamo di qual malattia muoia. La scommessa 
del banchiere del Saredo ci ricorda troppo la fa- 
mosa scommessa del filantropo della Birraia di 
Vollo : la scena di Frascati quella del Wauxhall ; 
e Zita giltando ai piedi del banchiere î suoi doni 
nel giardino d’ una birréria non ebbe altro in 
animo, erediam noi, che di vendicare l' oltraggio 
che Armando nella Signora delle Camelie fa in 


una festa da ballo alla sua ‘Margherita, offren- — 


ia 
Delle strade di Sardegna sarebbe difficile poter. 
calcolare il prodotto, ma si noti che un terzo del- 


| spesso ingannano il ministro: ed uno di questi, 
Ì che era pure l’ uomo della. miglior buona fede, 
| prese già un grave abbaglio nei calcoli generali da 
Ì lui istituiti. 

Cavour C.: Assicuro l'onorevole preopinante 
che la mia intenzione è quella di combattere ad 
armi uguali e che sono pronto a fornire ai mem- 
bri del parlamento tutti quei documenti, di cui mi 
faranno richiesta. Al qual proposito ricorderò che 
ultimamente una proposta di legge del ministero 
fu allà camera elettiva combattuta dai deputati 
| della Savoia con cifre fornite ad essi dal ministero 
| «dette. finanze. Se l'onorevole maresciallo e quelli 
chè dividono le sue opinioni vogliono dei docu- 

menti, non hanno che a. presentarsi al. ministero 

Î di finanze. Sul finire del suo discorso l'onorevole 
Ì maresciallo ha parlato di un fatto grave, su cui lo 
I pregherei di quelehe spiegazione, di un ministro... 
Della Torre: Non è presente. 

i Cavour C. (ridendo) : Se non è presente, non 
| insisto, giacchè ne ho già troppo de’ miei fatti, 
senza caricarmi di quelli degli altri. 

Approvansi alcuni articoli del progetto. 

Colla parla contro l'articolo che dispone non 
poter l’aspettutiva durare.più di-due anni, Non si 
può tollerare che un impiegato, il quale ha forse 
15 0 20 anni di servizio, sia mandato a casa senza 
nessun assegno, perchè non potè dopo due anni 
essere ricollocato in impiego. Così pure non è equo 
che un impiegato, il quale, prima del riordina- 
mento, trascorsi i due anni di aspettativa, avrebbe 
avuti i 3/4 del suo stipendio, dopo venga ad averne 
soltanto la metà, Siccome non si può emendare 
questa disposizione, senza ritardare anche il bi- 
lancio, così io darò il mio voto favorevole, riser- 
Wwandomi però a proporre io stesso, quando non 
proponga il ministero, un temperamento , che 
glio provveda ai casi di aspettativa, massime 
er coloro chè non possono essere riammessi per 
fatti da essi indipendenti. 

Cavour C.: Non contesterò che la disposizione 
sia un po’ severa ; ma in pratica non si verifiche- 
ranno mai i casi che determinarono le censure 
dell'onorevole preopinante. Il numero degli im- 

piegati bicolie nuove piante ridotto sì che non po- 
trebbe più ltre esser diminuito, se non vuolsi 
— guardare»a n lontano avvenire, in cui pussa di- 
inuirsi anche la metà delle imposte. Un’ infer- 
ità del resto che rese impossibile il lavoro per 
due anni si può dire un’infermità cronica. Se l’im- 
piegato ha servito per molti anni, gli resta la pen- 
sione di riposo; se no, la colpa è di lui che in- 
gannò il governo, offrendosi a servirlo quando 
non lo poteva. Era necessario evitare l' abuso che 
si potesse star otto o dieci anni in aspettativa sotio 
pretesto d' infermità. Quando poi sì tratta di mo- 
tivi di famiglia , la disposizione è affatto naturale. 

Quanto agli impiegati collocati in aspettativa per 
soppressione d'impiego, in molti ministeri non 
ven'ha;i più sono nel ministero della” guerra , 
che non può impiegare in altre amministrazioni 
quelli dell’ amministrazione centrale; ma per que- 
sli o potranno esser collocati in altri ministeri o 
saranno collocati a riposo con metà dello stipendio; 
ed infine quelli che saranno stati lasciati in aspet- 
taliva non saranno certo i migliori. 

Cristiani : Mi pare che, restringendosi l' appli- 
cazione dell’ arlicolo a quelli che non hanno di- 
ritto a pensione per le leggi vigenti , gli vien tolta 
ogni durezza, anzi diventa un favore. 

Cavour C.: Non mi sembra che ci possa esser 
dubbio, quanto a questa interpretazione. Si trattava 
appunto di estendere il diritto anche ad impiegati 
posti in aspettativa per la riduzione e che non a- 
vessero gli anni sufficienti di servizio. 

Di .Poltone ‘dice che in una legge sulle  pen- 
sioni civili deve esser preso in considerazione il 
caso di quell’impiegato che può ora per mezzo 
dell'aspettativa esser. mandato a casa dopo 20.0 
25 anni di servizio, senza alcuna pensione. 

Cavour: lo non posso prendere impegno di 
presentare questa legge, perchè dirò schiettamente 
che temo non si abbiano da adottare principii 
iroppo larghi, quando si venga a discuterla. Allor- 
chè si trattò di quella già già stata proposta, il 
corpo insegnante propugnò ed ottenne modifica- 
zioni in proprio favore; così per altri impiegati , 
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dole una borsa di danaro per pagarle l'amor suo. 

Tutti i personaggi del dramma poi sono o seioc- 
chi o malvagi, 0 l'uno e l’altro. È sciocca la Zita 
con tutte le sue pretese, i suoi furori, le sue de- 
clamazioni ; è sciocca quando presta orecchio alle 
lusinghevoli parole del banchiere; è una sciocca , 
quando l’insulta senza ragione; è una sciocca 
perfino quando vuol mutar costume e far ritorno 
al sentiero della virtù e dell'onestà. La sua mal- 
vagità poi è incredibile, quando per correre dietro 
al suo amante abbandona la sua povera madre, 
mortalmente inferma:, e che sta per esalare l’ul- 
timo spirito. 

È uno sciocco il banchiere, sciupando il suo 
danaro, il suo tempo, la sua riputazione presso 
una donna così insipida, quale è la Zitaye. tolle- 
randone in pace le ingiurie e gli affronti: è 
sciocco non meno che cinico e ribaldo , quando 
per sedurla e trascinarla seco sceglie il momento 
d'un supremo dolore per lei, la malattia di sua 
madre ; penetra presso il letto della moribonda, e 
le strappa la figlia dalle braccia per condurla 
all'onta ed alla perdizione. — Per creare scene 
così atroci ed impossibili ci voleva proprio il ge- 
nio d’un Saredo. 

È una sciocca perfino Bianca, la sorella di Zita, 
la quale non sa che piangere, e nulla adopera per 
rimuovere Zita dalla via fatale, in ‘cui sta per en- 
trare. 

È uno sciocco Paolo, il chiabattino , marito di 









e se non fosse stata rigettata a scrutinio segreto , 
ne sarebbe venuto un assai più grave peso all’ e- 
rario pubblico. 

Approvansi gli altri articoli e la votazione se- 
greta sul bilancio passivo dà 48 voti favorevoli e 7 
contrari. Il bilancio generale attivo poi, le cui ca- 
legorie sòno approvate senza osservazione, sopra 
55 votanti, ha 53 voti favorevoli. 

Il presidente: Dimani si discuteranno i progetti 
per la ferrovia di Stradella , per quella di Savoia, 
e per la tassa sulle successioni. Io prego il senato 
a volere almeno domani convenire al tocco pre- 
ciso, Se le sedute indicate per le due si aprono 
soltanto alle tre, io non so. come potremmo in 
questi giorni dar passo ai progetti che sono ancora 
da discutere. < 

Cristiani: Mi pare che’ dovrebbe precedere a 
tutte la discussione della legge ch'è indispensa- 
bile per l’ amministrazione. Per quanto sia impor- 
tante la legge sulla ferrovia di Savoia, lo è certo 
meno di quella sulle successioni. 

Cavour C.: Vo ho certo un vivo desiderio che 
sia discussa e votata questa legge di finanza, ma 
prego il senato di adottare l’ordine del. giorno 
proposto dall’ onorevole presidente. La legge sulle 


\suecessioni vorrà una discussione di uno o due 


giorni, e siccome è di un grandissimo interesse, 
così non mancheranno di prendervi parte molti se- 
natori. La legge della ferrovia di Savoia non può 
dar luogo a grave discussione, essendo unanime 
l’ ifficio a proporne l'adozione. Essa ha poi un 
carattere di urgenza, e se fosse rimandata, la 
compagnia non sarebbe vincolata più nè all’ an- 
tico nè al nuovo contratto. 

Sclopiîs: Mi pare che per questi due o tre giorni 
si potrebbe anche, tener seduta a mezzogiorno. Si 
tratta di materie importantissime, e una seduta di 
quattro o cinque ore non è poi tanto gravosa. 

Giacinto di Collegno: E se non vengono sa- 
ranno puniti? 

li senato delibera alla quasi unanimità pel mez- 
zodì. & 

La seduta è levata alle 5 1j4. 








© Ultime Notizie 


; FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 13 luglio. 

Noi non siamo ancora sicuri in modo defini- 
tivo cirea il senso e la portata della risposta del- 
l'imperatore. di Russia al gabinetto di Vienna. l 
commenti e le interpretazioni continuano dunque 
sempre più. Tultavia, secondo certe. persone , il 
testo di questa risposta sarebbe stato trasmesso da 
Vienna ai governi inglése e francese. Essa non 
sarebbe più una risposfa nettamente e categorica= 
fnente negativa, come era stato detto in principio, 
ma al contrario sarebbe concepita in termini'assai 
evasivi. Lo scopo dello czar è evidente : tempo- 
reggiare, guadagnar lempo, affine di gettare Ja 
divisione fra gli stati della Germania e stornare 
la Prussia e l’ Austria dall’ alleanza occidentale : 
tale fu il sistema della sua politica sin dall'inizio 
di questa malaugurata questione d'Oriente. 1 ter- 
mini ambigui, le espressioni evasive della risposta 
della cancelleria di Pietroborgo non hanno dunque 
niente che debba destare meraviglia. 

La Russia che ba sempre interesse a tenersi 
buona l’Austria: non poteva dare una risposta netta 
e molto meno brutale, come ne era corsa voce. 
Essa non poteva dichiarare all’ Austria di voler 
ener fronte a tutta l' Europa, e di voler sacri- 
ficare il suo ultimo uomo ed il suo ultimo rublo. 

Corrispondenze da Vienna dicono persino che 
il principe Gorciakoff non avesse portato alcuna 
risposta, ma solamente delle condizioni inaccet- 
tabili. La risposta definitiva dello ezar non sì 


avrebbe che entro quindici giorni ; in questo frat- | 


lempo le truppe ausiriache non entrerebbero nelle 
provincie moldo-valacche, La Prussia. per parte 
sua fa tutti gli sforzi. possibili per dare qualche 
effetto a questi negoziati di pace. L'azione delle 
due grandi potenze germaniche non è collettiva 
come lo pretendono i fogli ministeriali. Ed è que- 
sto un fatto di molto rilievo. 


en veni mia 








Bianca, il quale lascia che il banchiere penetri 
impudentemente nella casa della sua fidanzata e 
irascini seco Zita, senza che esso apra bocca, 0 
muova dito, mentre avrebbe dovuto pigliarlo a 
legnate, o farlo saltare dalla finestra. 


Sciocchissimi sono poi i due bellimbusti che | 
spasimano per Zita, e la loro melensaggine è così | 


grande che vi muove.a schifo. 

Chi ritiene un po’ di senso comune è Carlo; 
poichè l’autore-ebbe la destrezza di non farlo com- 
parire che in due o tre scene del dramma; non 
facendolo operare nè parlare, evitò il rischio di 
fargli dire e commettere spropositi. 

I lazzi triviali, le similitudini goffe vi abbon- 
dano; e sì che il sig. Saredo sarà persuaso che 
sieno tutti sali attici, degni d'un Aristofane e d’un 
Menandro; o quanto meno d’un Molière e d’un 
Goldoni! 


Lo stesso dicasi delle sgrammaticature e dei non- | 


sensi che s'incontrano nel suo stile e nel suo dia- 
logo. — Mia figlia, «dice Paolo, mi somiglia 


come due goccie d'acqua. — Non è egli grazioso | 


questo Paolo che somiglia a due goccie d’acqua? 
Sarei un po’ curioso di sapere qual tipo di figura 
egli abbia! 

Che diremo poi del concetto morale del dram- 
ma? Nulla, poichè non ci fu dato di scorgerne al- 
cuno. E 

Signor Saredo , se il vostro dramma fu fischiato, 
ricevete pazientemente la lezione e fatene vostro 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


I giornali inglesi d’ oggi lasciano travedere le 
loro inquietudini sulle vere disposizioni dell’ Au- 
stria. 

Un fatto, di cui i giornali non hanno ancora 
parlato, almeno per quanto so, conferma l’ opi- 
ulone che io ho sempre avuta sulla sincerità della 
politica del gabinetto di Vienna. Ecco ciò di cui 
sì tratta ; 

Una nota venne dall'Austria trasmessa agli stati 
di Germania per ben precisare la portata dell’ oc- 
cupazione delle provincie moldo-valacche. In 
questa nota, lungamente sviluppata, si cerca so- 
pratutto di rappresentare colesta occupazione come 
non ostile alla Russia e tendente anzi ad una pa- 
cificazione armata coll’impedir da una parte il 
partito rivoluzionario, che si agita molto, a profit- 
tare degli incidenti che potrebbero sorgere în 
mezzo ad una conflagrazione generale e d’ altra 
parle proteggere in cento modi i russi contro cui 
la Germania non avrà più che dire quando essi 
saranno rientrati nel loro territorio. 

L’ entrata degli austriaci nei principati danu- 
biani deve dunque essere considerata come avente 
lo:seopo essenzialmente conservatore e difensivo 3 
pìultostochè un carattere aggressivo. Tutto ciò lo 
so da molto alta fonte diplomatica. Come il ve- 
dete, siam quindi lontani dalle disposizioni che si 
sopponeva aver l’Austria contro la Russia. È bene 
far notare nello stesso tempo ai vostri lettori il 
cambiamento che da qualche tempo si verificò nel 
linguaggio dei giornali di Vienna, e principal. 
mente del L/0yd. 

Questo periodico si mostra oggi tanto benevolo 
verso la Russia, quanto le era stato ostile alcuni 
giorni fa. I suoi attacchi personali contro lo ezar 
andavano fino alla brutalità. Che cosa conchiu- 
dere da tutti questi fatti? Che non bisogna affret- 
tarsi “a‘ considerare l’ Austria come intieramente 
d'accordo con la Francia e coll'Inghilterra. Essa 
non può sì presto condannare le vecchie tradi- 
zioni della sua politica. Ed anche fra poco avremo 
nuove ed indubitabili prove delle sue tergiver- 
sazioni. 

La Presse di Vienna conferma la notizia da lei 
data del bombardamento di Cronstadt, il quale 
avrebbe incominciato il 30, Malgrado queste assi- 
curazioni, io credo che la notizia sia almeno pre- 
matura. 

Il Moniteu» contiene un dispaceio telegrafico 
da Belgrado, che annunzia che i turchi avrebbero 
passato il Danubio in numero di 40 mila uomini a 
Rusisciuck , e si sarebbero. impadroniti di Giur- 
gevo. L'armata russa si concentra a Bukarest ove 
essa fortificherebbesi. 


Infine fra le notizie delle operazioni militari 
circolava anche quella del bombardamento di 
Anapa per parte delle flotte combinate nel mar 
Nero. Anapa è una città di confine della Circas- 
sia verso lo streito di Zerikale sull’entrata del mar 


| d’Azoff. La disfatta dell’armata turca fra Usur- 


ghett e Cuttakis a la Thoa è confermata. 

La borsa d’oggi è stata assai debole ; sul prin- 
cipio vi fu un ribasso di 40-cent. Anche i fondi 
inglesi erano arrivati egualmente con un ribasso 
di quasi:1j2 0/0. A. 


— Il palazzo di cristallo, compito appena, mi- 
naccia rovina. Una screpolatura di 75 centimetri 
si manifestò nelle pareti, e si vuole prodotta dal 
soverchio ‘peso del letto di ferro. 

Una commissione di architetti che. visitò quel 
locale opinò per la sua demolizione, dichiarandolo 
pericoloso. I buongustai dell’arte non se ne dol- 
gono perchè non è riuscito bene. 

AUSTRIA 

Leggesi nel Daily News : 

« I dispacci telegrafici da Vienna dell’8 e del 9 
dicono che , sebbene le proposizioni della Russia 
apportate dal principe Gorciakoff sieno poco sod- 
disfacenti , il governo austriaco è entrato nella via 
delle negoziazioni. L’inviato russo ebbe sabbato 
scorso un' udienza dall’ imperatore d’ Austria. Non 
si crede che le pratiche possano prendere qualche 
consistenza prima di quindici giorni. L'Austria non 
entra tuttavia nei principati, e lo ezar manda 
nuove truppe in Moldavia, » 


pro ; ed invece di emendare il vostro lavoro nelle 
parti che nella rappresentazione furono rico- 
nosciute più infelici, come ci annunziaste ieri , 


| onde esporlo per la seconda volta sulle scene, 
| consegnatelo alle fiamme; e prima di scriverne 


un nuovo, pensateci due volte. 
Non vogliamo chiudere questa nostra rivista 
settimanale senza accennare l’arrivo fra noi del- 


| l'equestre compagnia Guerra. Essa occupa l'arena 


del Circo Sales, e vi è assai festeggiata ed applau- 
dita da tutti gli amatori di cavalli ed ammiratori 
del bel sesso. Sono sempre gli stessi salti, gli 
stessi giuochi, gli stessi esercizi e le stesse prove 
di vigore e di destrezza , il tutto non certo supe- 
riore a quanto ammirammo nelle compagnie Ci- 


| niselli e Guillaume che la precedettero. Ma ciò che 


frequentemente non si vede è una schiera di bel- 
lissime.e feggiadrissime ragazze, dal colorito fino 
e delicato, dagli occhi neri e vivaci , dalle labbra 
sottili e graziosamente sorridenti, dalle forme agili 
e svelte. Al' mirare tanta gioventù , tanta bellezza , 
tante leggiadrìa condannata a sì duri e villani 
esercizi un senso di commiserazione vi stringe il 
cuore ; e non potete farvi capaci che lanto stu- 
pende doti non debbano servire ad altro che a tra- 
stullare e divertire una gente vana ed oziosa. Ma 
poichè tal’è il fatto, nè le nostre parole avrebbero 
efficacia a farlo cessare, diamo bando alle queri- 
monie e mandiamo un grazioso saluto innanzi 
tutto alla brava e bella direttrice madama Guerra» 











PRUSSIA 
Berlino, 8 luglio. La Nuova gazzetta prus- 
siana modifica la notizia data da essa che oggi 0 
domani verrà spedita al gabinetto di Vienna una 
nota prussiana per mezzo d’un' eminente perso- 
Naggio. Essa suppone ora che questa nota fu già 
rimessa a Vienna, giacchè Vaiutante d’ala di S. M. 
il re tenente-colonnello de Manteuffel che ancor 
ieri si diceva latore di questa nota , si trova pre- 
sentemente a Potsdam. 
SPAGNA ( 
Madrid , 8 luglio. 11 generale Blaser era partito 
nella notte del 7 all’8 colla strada ferrata di Aran- 
Jjuez per mettersi alla testa della colonna spedizio- 


naria di cui ba preso il comando. Egli aveva in-. 


tenzione di unirsi il 10 luglio al generale Furor, 
che era giunto a Guadalaxara. ROL IE 

Dal canto suo il generale O'Donnel ha diviso le 
sue forze a tre colonne, per andare incontro ai 
rinforzi che egli aspetta da ogni parte. Ma a Madrid 
credevasi che le sue speranze sarebbero deluse e 
che sarebbe in breve assalito da due.Spiecole divi- 
sioni venute , una dall’ Andalusia, l’ altra dall’ E- 
stremadura , a secòndare l’ attacco 
generale Blaser. % 

11 7 luglio erasi sparsa in Madrid la voce di pa 
recchi pronunciamentos che aveano avuto luogo 
in diverse città dell'Aragona, di Valenza e dell’ 
Andalusia. Ma fu smentita dai dispacci governativi; 
del resto la popolazione di Madrid se ne, era poco 
commossa, credendo più che mai al successo 
delle misure adottate dal governo. Cominciasi tut- 
tavia a dire che esso va molto lento nell’ esecu- 


zione, il che produce una specie di sospensione — 


negli affari e offende tutti gli interessi. 
(Débats) 
— Le ultime notizie di Spagna sono del 10, ma 
non sono ancora decisive. Il Moniteur annunzia 
che il generale Serrano si è congiunto agli insorti, 
ma non potè avere alcun seguito. + 
Il Messaggiero di Baiona parla della possibilità 
di un cambiamento di gabinetto, 
AMERICA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Nuova York,'28 giugno. 
Qui abbiamo avuto grande agitazione che non 
è ancor calmata per causa del Nebraska-bilt stato 
approvato dal congresso e promulgato dal presi- 
dente Pierce. Ei conviene che vi informi di que- 
sla faccenda. 
Sapete che in alcuni stati dell’ unione ameri- 
cana è tollerata la schiavitù, questi sonò gli stati 
posti al mezzodì, Virginia, le due Caroline, la 


Georgia, la Luigiana, il Kentuky, l’Alabama, Flo- 


rida, Maryland, Mississipi, Missouri , 


Texas, Are 
kansas, Tennesee. 7 Rat” 


principale del 


Nel 1820, il Missouri aveva chiesto al con- 


gresso d' essere unita alla confederazione, a patto © — 


però di mantenervi la schiavitù. Vi fu allora 
grande agitazione. Gli stati del Sud pretendeyano 
che l'ammessione del Missouri si facesse a quel 
paito, mentre gli stati del Nord le si opponevano. 
Si venne a un compromesso fu poi chiamato 
Missouri compromise. In esgo si. stabilì che la 
schiavitù sarebbe tollerata nell’ estensione degli 
Stati Uniti sino al 36 grado dilatitudine al mezzo- 
giorno , invece che dal 36 al nord la schiavitù 
restava proibita. Le cose cominciarono in tal 
modo fino al 1850. In quest'anno gli stati del mez- 
zogiorno richiedevano al congresso un rimedio 
contro gli schiavi fuggitivi. 

Nella costituzione federale, benchè non vi si 
parli esplicitamente della schiavitù , trovasi una 
clausula per la quale le persone obbligate al ser- 
vizio altrui, posseno essere richiamate dagli altri 
stati, in cui per avventura si fossero ricoverate. 
Nel 1850 adunque era approvata una legge per cui 
lo schiavo fuggiasco in uno stato libero, doveva 
essere. riconsegnato alla richiesta del padrone. 
Questa legge dispiacque sembra agli stati del nord 
e fu causa di non pochi torbidi. 

Anche alcuni giorni sono, uno schiavo fuggito 
dalla Virginia nella città di Boston, causò una 
specie di rivoluzione in quella città per solito si 
pacifica: il popolo voleva ad ogni costo ritenere lo 
schiavo come libero appena ha toccato il suolo di 


——— ——F _———_—_—_——_———— 


e poi alle sue due bellissime e gentilissime figlie 
Clotilde e Lisetta; alla bellissima e vaghissima 
Maria Hohle , nostra decisa simpatia , ed alle non 
meno belle e leggiadre Breiner, Dubois ed altre 
loro compagne, di cui vorremmo sapere il nome 
per poterle tutte nominare. A che vale ricordare i 
meravigliosi salti di Berta Ciniselli e di Maddalena 
Guillaume, se le maliarde del Guerra così v' in- 
cafitano l'animo che vi tolgono ogni facoltà di 
confronto ? 

La schiera mascolina non è meno bella che va- 
lente. Il giovane Alessandfo Guerra eseguisce con 
grazia e precisione salti diMcilissimi; farà di più 
coltempo e l'esercizio. Giorgio Schmid è un destro 
giocoliere, un valente cavallerizzo , una delle co- 
lonne della compagnia. Alfonso Pusterla è am- 
mirabile pei salti ed esercizi che eseguisce sul 
cavallo a dorso nudo. Due fortì e gagliardi gio- 
vani sono i pigliacci Pescioli e Chiericoni; e se 
non hanno il brio, la grazia e l’agilità dei fratelli 
Niccolet si è perchè rappresentano il genere buffo 
britannico, il quale è lento, e grave , e flemma- 
lico — Dei cavalli ammaestrati nulla diremo per- 
chè essendo i medesimi condotli e fatti manovrare 
da madamigella Hoble , i nostri occhi si portano 
più volentieri sull’amazzone che sul cavallo , 
onde parlandone correremmo rischio di dire qual- 
che sproposito. Insomma la compagnia piace e di- 
verle; il concorso dei torinesi non le manca, nè 
]e può mancare. 





) mocrali; 


Boston, mentre le autorità federali dovettero ricor- 
rere alla forza pubblica onde provvedere al pro- 
cesso ed alla successiva restituzione dello schiavo. 
Vi fu qualche tafferuglio e qualche morto, e si finì 
col trionfo dalla legge del 1850. 

Il Nabraska è un territorio vastissimo che finora 
non era stato organizzato ed è tuttavia in possesso 
dei selvaggi. Quest'anno adunque si pensò di or- 
ganizzare questo territorio aprendolo all’ emigra- 
zione dei due mondi. La ricchezza del suolo è 
immensa e straordinaria la sua fertilità. Bagnato 
dal Missouri e da altri grandi fiumi, esso giace al 
di là del 36° grado di latitudine verso il nord, co- 
sicchè secondo il ermpromesso del Missouri, do- 
veva esservi vietata la schiavitù. Ma che volete ? 
Gli interessi degli stati del sud trovano nel con- 
gresso e nell’amministrozione tale un appoggio, 
che venne a distruggersi quel compromesso e si 
approvò una legge), che è appunto il Nebraska- 
bill per cui è lasciata facoltà alla legislatura di 
quel territorio di ammettere o di proibire la 
schiavitù. 

Questa disposizione inasprì grandemente gli stati 
del nord, e fu uno spettacolo mirabile, |’ assistere 
agli sforzi magnanimi co’ quali questo popolo si 
fece a lottare control’ estensione di quella piaga 
terribile che oscura Ie glorie della nazione: Ma 
tutto fu: invano: il Nebraska-bill fu approvato. 
l' nemici della schiavitù non si perderono di co- 
raggio, ed ora si è formata una società formida- 
bile in ‘tutti gli stati del nord, per ottenere dalla 
legislatura della Nebraska l'abolizione della schia- 
vitù. Non dubito della vittoria che questo partito 
dee riportare: 

Intanto gli stati del sud fanno non minori sforzi 
e minacciano di separarsi dall’ Unione qualora la 
legge non avesse il suo pieno effetto. il timore di 
rompere l'Unione fece passare il compromesso del 
Missouri, la legge degli schiavi fuggitivi ed il 
Nebraska-bill, ma a quest ora si incomincia ad 
intendere che val meglio la libertà dell’Unione, 
tanto più che la minaccia di separazione non ispa- 
venta, poichè in tal caso gli stati del sud sarebbero 
esposti a veder fuggire più schiavi, i quali non 
sarebbero più restituiti dagli stati del nord. Con- 
Vien però dire che questa lotta fra gli stati è un 
gran niale per l'Unione americana, ed aggiungerò 
che la schiavitù non è qui quale s'immagina in 
Europa: i casi di durezza e barbarie sono d’ecce- 
Zione: gli schiavi vi sono trattati bene anzi che 
no, e la loro condizione è migliore in quella di 
molte classi di operai liberi. Il romanzo di miss 
-Bèeeker Siowe è esagerato, © qui non trovò il fa- 
Vore, che l'accolse in Europa. È bene inteso che 
la schiavitù è sempre una piaga ed un'ingiustizia 
intollerabile in quanto chè è un attentato alla per- 
sonalilà umana. 


‘ Un'altra grave piaga per gli Stati Uniti è l'emi- | 


grazione irlandese fanatica, oziosa e dedita all’ub- 
briachezza. Essa diviene strumento dei preti catto- 
lici é soffia sull'albero della libertà i miasmi della 
superstizione e dell’ intolleranza. Ma è controbi- 
lanciata dall’emigrazione tedescha, che va aumen» 


tando d’anno in anno, ed è laboriosa, temperante, | 


attiva ed istrutta. 
‘I due parliti che vi sono qui, i whigs ed i de- 
Hidhifono a ritemprarsi e trasformarsi con 
ent rada Tali sonoi Know-nothings, par- 
tito ‘éhe sì fa forte ed ‘ottenne di già la vittoria in 
molte elezioni locali 6 generali. Esso è diretto spe- 
cialmente contro la chiesa cattolica, che, a ca- 
gione del fanatismo di alcuni preti ed irlandesi, è 
giudicata pericolosa alle istituzioni. 

Qualche settimana fa è stata fatta l’inaugura- 
Zione della strada ferrata tra Chicago e Rosk Island, 
ultimo anello dell'immensa strada ferrata che con- 
giunge l'Atlantico al Mississipi. Chicago è distante 
da Nuuva York mille cinquecento miglia ; tuttavia 
la compagnia mandò un migliaio d'inviti e tutti 
gl’ invitati fecero il viaggio gratuitamente e trattati 
sontuosamente. Cinque grandi vapori accolsero poi 
tutta la compagnia, che percorse le acque del Mis- 
Sissipi fino all'estremo confine del nuovo mondo 
esplorato. La società ha speso per fare onore agli 
invitati non meno di 60,000 dollari. Ma tali im- 
prese non sono possibili che negli Stati Uniti, ove 
all’audacià ‘eorrispondono i capitali. 

Da Rosk Island si sta costruendo la strada fer- 
rata a S. Francisco in California, dell'estensione 
di alcune migliaia di miglia: si spera che fra tre 
o quattro anni sarà compiuta. Da Nuova York a 


. S. Francisco vi vogliono ora 80 a 35 giorni : allora 


non ce ne vorranno più che 5 a 6. 

Abbiamo qui qualche caso di cholera, e potrebbe 
il male farsi grave : ma confidiamo che le dispo- 
sizioni di salute pubblica e maggior temperanza 
nelle popolazioni varranno a vincerlo. 


AFFARI D'ORIENTE 


Hermanstad 9. Come causa principale della 
rilirata dei russi viene indicata in un rapporto la 
necessità di concentrarsi. Il 4 Gorciakok fece una 
ispezione delle truppe a Maja e procedette poi a 
Plojesti. Intorno alla partenza del principe di 
Paskiewicz verso l'interno della Russia, si narrano 
diversi motivi. 6888 bulgari con 1864 carri 12913 
capi di bestiame cornuto, e 32830 pecore si recano 


. nella Bessarabia. 


I preparativi per lo sgombro di Bukarest con- 
linvano in silenzio. Per ora furono mandati alcuni 
distaccamenti a Giurgevo, sebbene i turchi non 
abbiano rinnovato il tentativo di passaggio. 

(Dispacc. elett. della Corr. Austriaca.) 
| Leggesi hel Journal des Débats: 

« Noi abbiamo lettere dal Baltico, in data 30 
giugno, in vista di Cronstadt. 

e Oramai le flotte non sono più che a 5 0 6 mi- 
glia da quell'imporiante posizione ; i loro vapori 

















L'OPINIONE GIORNALE PULITICO 





ne vanno studiando gli approcci, ma finora nulla 
fu fatto d'imporiante. Un giorno il Lucifero ha 
segnalato trenta vele in cospetto , e fu creduto che 
la flotta russa avesse deciso di accettare la batta- 
glia ; la squadra alleata si è divisa in tre colonne; 
a destra i francesi per grado d’anzianità; ma avan- 
zandosi s' avvidero di essere stali ingannati dal 
miraggio, mentre la flotta russa slava pure ancò- 
rata dietro i forti che la difendono. 

« Frattanto le navi delle potenze alleate impie- 
gano il tempo in esercizi. I marinai approfittano 
della corrente di acqua dolce che porla la Neva, 
come quelli a cui l'abbondanza dell’acqua dolcé 
è un vero e grandissimo favore. La temperatura 
media è di 25 a 26 gradi del centigrado. 

« Il blocco ermetico delle coste della, Russia nel 
mar Baltico è un fatto compiuto. » 

— Un dispaccio datato da Danzica, 10 luglio, e 
pubblicato dal Morning Herald, reca che la fiotta 
si è ritirata dalle posizioni che teneva presso Cron- 
stadt, portandosi a Barosund. Non ebbe luogo al- 
cun combattimento. 


— Scrivesi da Bukarest in data 5 luglio che la 
brigata Soimonof! abbandonò il campo presso Ku- 
Kuiez al fiume Argis il 3 luglio, onde còn una 
parie della nona divisione del corpo di Dannenberg 
riprendere le posizioni presso Oltenitza! 

— A tenore di notizie da Viddino del 7 luglio, 
una brigata del geuerale Popofî lavora intorno la 
costruzione di capanne di terra. 

— Ieri è giunto qui un corriere del regio gabi- 
netto prussiano. Dicesi ch’ esso è latore della no- 
lificazione della Prussia sulla risposta del gabi- 
netto di Pietroborgo giunta a Berlino. In essa sa- 
rebbe espresso che il governo prussiano sta atten- 
dendo una proposta dell’ Austria su d’ un’ altra ri- 
spos'a comune da rimettersi a Pietroborgo. 


— In una corrispondenza di Lipsia, il Moniteur 
constata che la risposta dello ezar alla intimazione 
austro-prussiana fu considerata come evasiva, in- 
sufficiente enon conveniente allo scopo desiderato. 
La stessa corrispondenza riconosce implicitamente 
che il gabinetto di Berlino non vide di buon oc- 
chio la risoluzione dell’ Austria di entrare in Va- 
laechia, constatando che la prima impressione 
fatta sul governo prussiano da questa risoluzione 
si è di molto modificata. 

— Le armate alleate sono in pronto a Varna e le 
flotte cominciano ad Anapa il primo loro attacco 
contro il nemico. Un corpo di sbarco sarà tuttavia 
mandato nel Ballico per occupare probabilmente 
le isole Aland. Ma non è probabile che il gem.Bara- 
guay d'Hilliers sia mandato soltanto ad occupar una 
base di operazione. Alcuni pensavano che l'armata 
d' Oriente occuperebbe soltanto Gallipoli; ma l'oc- 
cupazione delle isole Aland è assai più chiara che 
la posizione presa a Gallipoli dalle armate alleate. 
Da Aland è facile passare in Finlandia, in Livonia 
ed anche a Cronstadt. Sono questi gli argomenti 

er pria all’ Austria che le potenze occidentali 
‘an la guerra davvero, e si vedrà fra poeo che 
questa rigorosa logica dei fatti sarà stata convin- 
cente. (Mornig. Chron.) 


Leggesi ‘nella Gazzetta di Milano, parte uffi- 
ciale: 

« Il consigliere intimo imperiale , principe Gor- 
ciakoff, mandato da S. M. l’imperatore di tutte le 
Russie nella qualità d’inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario presso l' I. R. corte, in so- 
stituzione del barone Meyendorff in congedo tem- 
porario per motivi di salute, ha avuto |’ onore 1’8 
corrente di presentare le relative credenziali a S. M. 
imperiale reale apostolica. 








. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 15 luglio. L'imperatore dopo aver fatto 
una visita all'armata, al vascello-ammiraglio del 
commodoro Grey e alla flotta che lo salutò con 21 
colpi di cannone e con grida d’éntusiasmo , è ri- 
tornato ieri sera a Parigi. ; 


Borsa di Parigi 14 luglio. 


in contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0 . 71.10. 70.80 
4 12 p. 00 9720. 98 » 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . ». dè» 
1853 3 pi 0/0 54 >» » » 


Consolidati ingl. 91 5/8 (a mezzodì) 
_—r»—r———wrrw————————— — 
G. Romsarpo Gerente. 
—-—————____—_—__—————— 
CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Rorsa DI commercio — Bollettino ufficiale de 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 15 luglio 1854 
Fondi pubblici 

18495 0101 lug.— Contr. della m. in e. 83 75 
1849 Nuovi certif. — Contr. matt. in c. 86 25 85 75 
E ; : 86 50 
1851 » 1 giugno. spade, del giorno prec. dopo 
Contr.della matt. in cont. 83 
1834 ObbI. 4 0/0 1 lug. — Contr. del giorno prec. 
dopo ila borsa in cont. 970 


1849 » 1 aprile— Contr. del'giorno pree. 
dopo la borsa in cont. 892 
1850 » 1 febb.— Contr. del giorno prec. 


dopola borsa in cont. 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 508 75 
Id. in liq. 510 p. 31 luglio 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 200 p. 31 luglio 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 457 50 p.31 agosto 
Contr. della m. in cont.450 460 458 50 460 











LABORATORIO 
ed Alloggi con Cantine 


DA AFFITTARE 


nel Borgo di San Salvario. 


Il proprietario del Casino gotico ,, avendo 
trasportato la sua Fabbrica d’acque gazose 
nel centro della capitale, è disposto ad affit- 
tare : 1° Due grandi cameroni al piano ter- 
reno per uso di laboratorio d’ogni genere di 
arti ; 2° Cinquantaquattro camere civili, delle 
quali parte a soffitta per alloggi divisibili a 
piacimento, mediante duescale comodissime; 
3° Quindici cantine aventi accesso da due 
scale. ; 

Questo locale, munito di ampio cortile, in 
sito salubre, con due pozzi d’acqua viva éc- 
cellente, sarebbe molto adatto ad uno stabi- 
limento d’educazione o ad altra adunanza o 
comunità, avendo molte comunicazioni in- 
terne che lo rendono disimpegnato. 

 L'affittamento comincia il 1° ottobre pros- 
simo. i; 

Per le trattative rivolgersi al proprietario 
della casa, esercente il Caffè dell'Università, 
sotto ì portici di Po, rimpetto a S. Francesco 
da Paola. 








x a 


E uscito il 1° numero del 2° semestrea 


DELLA RICREAZIONE 


GIORNALE EDUCATIVO, LETTERARIO 
E MUSICALE 
Esce due volte al mese e pubblica all'uopo 
supplementi ed estratti. 
ABBUONAMENTO 
Per Torino Per Provincia 
Un anno L. 10 » Un anno L. 12 » 
Sei mesi » 6 » Sei mesi » 7 » 
Tre mesi » 3 50 Tre mesi » 4 » 
Le associazioni si ricevono presso la Ti- 
pografia Favale e dal sig. Blanchi, editore 
di musica in Torino. I vaglia postali devono 
essere intestati alladirezione esclusivamente. 


Fratelli BOCCA, librai di S. S.R. M. 


Ribasso di prezzo. 


BERTOLOTTI. Compendio dell’Istoria della 
Real Casa di Savoia. — Torino 1830, 2 
vol. in-12° 3 fr. per 1 50 

BERTOLOTTI. Viaggio in Savoia, ossta 
Descrizione degli Stati oltramontani di 
S. M. il Re di Sardegna — Torino 1828; 
2 vol.in-8° 7 fr. per 4 

SILVIO PELLICO. Le Mie Prigioni — Pa- 
rigi 1845, col ritratto dell'autore. 1 vol. 
in-12° 1 50 per 1 fr. 








Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


INTELLETTO D'AMORE 
INSPIRAZIONI 


ENRICO GALLARDI 


1854, un elegante vol. in-8° L. 2. 
Franco per la posta L. 2 25. 





Da rimettere 


PER CAUSA DI PARTENZA 
Mobili ed utensili da Negozio, quali Seanzie, 
Bureau, Cassa in ferro, Banchi, Bilancie, ecc. e 
mobili da casa. Dirigersi via del Monte di Pietà, 
N° 3, 1° piano, Torino. 


BIONDELLI 


BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi meeca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 





CON 













Con approvazione. del Protomedicato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
del Dott. W. S. SMITH di Londra; 


Le pillole di estratto di salsapariglia composto , 
preparate colle parti più attive della salsa, nonchè 
di altre sostanze vegetali, senza la menoma dose 
di mercurio , sono un rimedio molto efficace per 
tutte le malattie del sangue ed un sicuro antidoto 
in tutte le affezioni umorali, come erpeti, tumori, 
ulceri scrofolose o sifilitiche, emorroidi, ece. 

I depositi trovansi in 115 Pata 

Alessandria, presso il farmacista Basilio, depo- 
sitario generale del Piemonte — Alba, Bondonio 
—Asti, Ceva — Casale, Manara — Cuneo, Cairola 
— Ciamberì , Salme — Genova; Bruzza — No- 
vara, Bellotti — Savona, Ceppi — Saluzzo, Fer- 
rero — Pinerolo , Bosio — Voghera, Ferrari — 
Vigevano , Guallini — Savigliano , Calandra — 
Nizza marillima, Dalmas — Torino, Masino, tutti 
farmacisti; presso dei quali avvi pure il deposito 
del Balsamo della Mecca in pastiglie tanto rino- 
mato per le malattie nervose, cagionate da debo- 
lezza, rilassatezza o spossamento, compresi ezian- 
dio gli scoli cronici di entrambi i sessi e le pollu- 
zioni notturne. j 


PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFILITICHE, rimedio 
certo , comodo e pronto per guarire radicalmente 
qualunque malattia venerea, recente; ed anlca , 
composte pure dal dottore W. S. Smith. 


lo 


D'affittare al presente 


Stradale di Nizza, casa Talucchi, 
porta n. 18, piano nobile. 


Grandioso locale composto di 28 membri, com- 
presi 5 mezzanelli, il tutto divisibile in varit al: 
loggi, ed adattato anche per uffizii. 


Recapito al portinaio della stessa casa. 


1 = Un) a_B> 
MODES DE PARIS 
rue de la Madone des Anges, N. 15, 
maitson CEPPI, Turin. 

NOUVEAU MAGASIN | 


Grand assortiment' des plus. jolis cha- 
peaux de Dames, dont les modèles viennent 
de Paris. 














Presso l'Uffizio generale d'Annunzi 


REXPOSÉ 
THÉORIQUE ET PRATIQUE 
d'UN:DLL; 

Traitemeni curatif e 


DE 


préventif 





ET DES RHUMATISMES. 
par le docteut LAVILLE: | i 
Paris , 3.ème éditioh. — Prix 1 fr. 
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Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: LI 

Agli agricoltori. Contabilità 
agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 


presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 


stabilimenti locati.nuovo modo 


di registrazione della massima utilità, me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
se ed il bilancio ; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1, | 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. i, 





; I 
ti | a 
É in vendita 
presso l’UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 


DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


DEL GENERALE : 


BARONE RUSEBIO BAVA 


CENNISTORICO-BIOGRAFICI 


corredati di Documenti e del Ritratto 
per un Urriziare dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60, 


Per le provincie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


Tip. C. Carpone. 
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Torino i lemest imesti | È 190 -OR05: 3 >» | Sipubblica tutti i giorni, comprese Îè Damiénighe— Le leftere.: Mi x 
"Protimaie i UT moli g Semgutre Li gi Trimestre Li | L’Uffizioè stabilito inviadella Madonna degli Angeli, | ‘5 Pabbiica tutti + giorni) compres aggio i I 
» Svizzera e Toscana; id. » 54 ‘Idi’ »30 dd »l6. | | Ficn:s1 sccettano pi per, fodirizzi 3 se on sono, accompagnati ie 
LEI SULA id. id. 32 id. 14 BRA | i ì = PE o + 25.— Per le inserzioni a pagamen! 
Belgio 6a alte Stati n os. i Lie _ N19, seconda coîite, piano terreno. | Torino, all’Uffizio gen. d’4Annunzi, via BIN. 


‘AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


«I signori associati, il cui abbonamento 
scade, col giorno 15 del mese corrente, sono 
‘ pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella:spedizione del giornale. 
‘Mi muovi associati saranno spedite le 
due Carte del' Mar Nero e del Mar Baltico. 








TORINO 15 LUGLIO 


| RIVISTA DELLE COLPE 
E DELLE ABERRAZIONI DEI PAPI 
argpgrion >... era tà stone 
Vedi (nò. 7. 











92,99, 106, 112, 119, 196, 139, 
n 140,146, 159, 165 e 166). 


$ XIV. 


La questione sul pane dei francescani. 
; Origine di quest frati. 


SH t 


È celebre negli annali ecclesiastici del 
secolo XIV la questione detta del pane dei 
francescani, perchè condotta alla sotti- 
gliezza di disputare acremente, se la po- 
vertà del loro istituto permettesse a questi 

| frati di chiamar proprio il pane, per es., 
‘ed il vino nell'atto che, mangiando e be- 
vendo, lo consumavano ; oppure, se il man- 
giare ed il bere non dovesse considerarsi in 
loro come vn semplice uso di fatto, sempre 
Separato dal concetto di proprietà. 
" Nè questa ridicola ed oziosa quistione 
stette lungamente ristretta fra le muraglie 
dei francescani conventi, ma occupò ben 
presto imquisitori, cardinali e papi, fe’ in- 
nalzar deî' roghi, fu occasione di brevi e di 
«. bolle ottimamente contraddicenti, ed ali- 
mentò per qualche anno il buon tempo dei 
“Lnostri avi con altrettanta serietà d’animo, 


‘quanta quasi se ne impiega oggi attendendo |. 


alla questione orientale. 

« A ben capire d’ onde procedesse tanta 

sottigliezza, e perchè le si desse tanta reli- 
 giosa importanza; fia meglio, e non al tutto 

senza diletto, di prendere le mosse dall’ori- 
gine dei francescani. 

Viveva sul principio del secolo XIII in 
Assisi ‘un Giovanni Bernardone , di agiata 
famiglia ‘commerciante, soprannominato 
Francesco per la grande facilità, con cui 
aveva imparata e parlava sveltamente la 
lingua di Francia. 

Fu dal padre messo alle opere della mer- 
catura. I primi anni di lui assai sentirono 
del mondano. Godeva de'sollazzi piacevoli, 
sentiva del ‘nobile, amava i conviti e l’ap- 
pariseenza degli abiti e l’essere ben veduto 
e onorato. Del resto, non che egli fosse per 
amore legato punto alla roba ed a fer mas- 
serizia, siccome il padre, per contrario ec- 
cedeva nel troppo spendere e largheggiare, 
seguendo sua natura che portavalo a far del 
grande ed a soccorrere ai poveri. 

Nauseatosi però a poco a poco del mondo, 
si innamorò in proporzione dell’ ascetismo, 
e mentre trascurava le occupazioni del fon- 
daco, quanto potea raccogliere in casa do- 
navalo ai poveri. 

Il padre veggendo che la roba sfumava, 
ne garrì più volte il figliuolo, il minacciò, e 
finì per fargli ogni peggior trattamento. 

Aggiungasi a questo che la mutazion di 
giudizi e di vita che la gente vedea in Fran- 
tesco, giovane stato in addietro bizzarro, 
leggiadro ‘e cupido del ben parere e di sol- 
lazzarsi, lo:mise generalmente in opinione 
di uomo impazzato. 

Il padre, veduto che oggimai nulla potea 
sperare di rivolgere il figliuolo dalle nuove 
abitudini , lo fece citare, per la restituzione 
di ogni denaro e roba che ancor tenesse del 
fondaco, al tribunale del vescovo; perchè i 
vescovi facevano allora anche molto volon- 
ieri le parti del nostro consolato, e giudi- 
cavano di commercio a meraviglia, 

Francesco vi comparve tutto allegro, e 
fatta ogni restituzione, si spogliò perfino 
delle vesti; sicchè il vescovo d'Assisi, forse 
indettatosi col padre, lo fece rivestire d’una 
robaccia: vecchia e grossa di un suo villano, 
colla quale indosso, Francesco nei 25 anni 
dell'età sua fuggendo si ridusse ad Agobio, 
villaggio non molto distante. - 

Datosi a servire i lebbrosi, fissò di poi la 
sua limora presso una piccola chiesa detta 

la Perziuncola dal luogo in cui era situata, 
distaite un seicento passi da Assisi, e vi- 
vea qiestuando. 














” 
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Essendo adunque unigiorno quivi a udir 
messa, s’abbattè a sentiti ‘gere quel tratto, 
di vangelo , nel qualé.son le parole dette da” 
Cristo agli apostoli, mandandoli a predicare: 
Non porterete oro, nè argento, nè alcun 
danaro allato ; non sacco , non due tona-. 
che, non scarpe 0 bastone. : 
E cosa chiara a chiunque esamini il capo 
decimo di S. Matteo o di S: Luca; oppure il 
sesto di S. Marco , che le:sovra espresse pa- 
role non si estendono punto al regime ordi- 
nario della vita apostolica , ma si riferiscono’ 
soltanto a quella noncuranza di troppa co- 


-|-modità.che. Gesù. Cristo.richiedeva ‘ai suo! 


apostoli e discepoli nello recarsi a quelle 
brevi e non lontane missioni a cui qua e là, 
di tanto in tanto, or gli uni or gli altri in- 
dirizzava, limitandone l’azione alle sole 
terre della Giudea, esclusa anche la Sama- 
ria. E per tali circostanze speciali non sola- 
mente vietò loro di equipaggiarsi, ma li 
ammonì egualmente di non fare i saluti 
usuali di chi parte, tanto più che presso gli 
orientali i saluti di viaggio non finivano în 
poche parole, ma contenevano scrupolosa 
etichetta di varie interrogazioni e risposte e 
molte ceremonie che sarebbonsi dovute ri- 
pétere assai frequentemente, e si sarebbero 
risolte in.molta perdita di tempo. Era perciò 
anche più conveniente che gli apostoli par- | 
tissero e ritornassero il più che possibile | 
senza apparati di sorta, per non dare altri- | 





. menti sospetto di mancare per poca educa- | 


zione alle sociali convenienze verso il vioi-.| 
nato ,"nè offendere in conseguenza la su- 
scettibilità di coloro che attaccano ‘alle vi- | 
site, alle riverenze, alle ceremonie ed alla | 
eternità dei complimenti una massima im- | 
portanza. 

D'altronde Gesù Cristo dava anche per | 
allora istruzione agli apostoli di non fer- | 
marsi che in quei villaggi e in quelle case | 
dove avessero trovata un’ ospitalità amiche- | 
vole e cortese-;-come. si poteva .ordinaria- | 
mente presumere stante la stima di cui egli | 
godeva. presso le: plebi; ed osservò loro co- ! 
me ben:potevano, senza aver bisogno di 
scorta, onorevolmente accettare quanto fosse | 
lor di bisogno , tanto più ‘che non si ferme- | 
rebbero a solazzo, ma faticando a spirituale | 
ed anche a temporale vantaggio dei loro 
prossimi , con assistere e servire gl’ infermi. 

Del resto, tanto manca che i succitati 
testi provino dover essere la povertà evan- | 
gelica cenciosa, o aver gli apostoli in com- | 
pagnia di Gesù dovuto abitualmente con- | 
durre'una vita stentata per difetto di mezzi 
di sussistenza, che anzi risulta da questò 
passo come fossero sufficientemente prov- | 
visti. Ed infatti, se indirizzandoli a speciali | 
e cortemissioni neicircostanti villaggi, vietò 
loro di portarsi due tuniche e calzari di ri- 
serva, è segno che ciascundi loro possedeva | 
in casa ben'altri abiti che non quelli tenuti 
in dosso. Se vietò di comporsi la borsa con 
oro o con argento. prima di partire, è segno 
che vi era un comune forziere per lo più 
discretamente provvisto, ‘a cui si sarebbe 
potuto altrimenti ricorrere. -Nè poteva per 
certo essere vilmente mendica una vita 0- | 
perosa ed utile quale agli apostoli prescrisse | 
Cristo; e se li troviamo nel vangelo anche 
dopo la lor vocazione esercenti di tratto in 
tratto le rispettive lor professioni {e ciò si- 
curamente per vivere) non li troviamo'li- 
mosinando giammai. 

Ma Francesco che non era obbligato a 
saper di profonda teologia, diede al sovra- 
citato passo del vangelo un'estensione che 
non aveva; epperò, finita la messa, gittò via 
con indegnazione ogni danaro che aveva 
allato, lanciò a terra il bastone, sì trasse le 
scarpe, e per la cinta di cuoio che aveva, 
prese una fune, e tutto lieto più che se a- 
vesse trovato un tesoro, si partì deliberato | 
di condurre, tutta quanta la vita a quel | 
modo. 

Tenuto inprincipio dal padre, dal fratello, | 
dal vescovo, e da tutti generalmente per | 
pazzo, a poco a poco l'onta dei parenti, la 
compassione o il dispregio degli altri si 
mutò in stima e riverenza per la perseye- 
rante e penosa assistenza che lo si vedeva 
prestare ai poveri infermi, durando nell’a- 
spro novellamente intrapreso tenor di vita 
senza turbarsi o dolersi. mai delle ingiurie, 
e conservando anziuna pace e serenità negli 
scherni, una costante disposizione a retri- 























| esso scambia coi nostri articoli su te colpe e sulle 


| fatti, ed allora soltanto ci avrete combattuti e vinti. 


| che il vostro berretto da notte col diadema di Ales- 


anglo-continentale, Func! 


buir bene per male, che finì per. renderlo al 
tutti amabile e caro. ‘ 

Un. ricchissimo uomo d'Assisi, nomato 
Betnardo Quintavale, date tutte le sue so- 
stanze ai poveri, gli si'offerse e fu accettato 
èompagno. 
*utta la città. ne fu commossa, e poco 
‘Che Francesco ebbe undici noviziy 
Ndi qualità distinta, e tra i quali si con- 
‘anche un canonito, che ebbe la virtù 
}Misinnamorarsi della cappamagna. 
perchè Francesco deliberò di scrivere 
regola che (dovendo vivere insieme, 
2.corpo.di: religione). a tutti i suoi fosse” 
norma da condurre sua'vita. Oltre i due» 
voti di castità e di ubbidienza vi aggiunse 
quello di una povertà così stretta ed asso- 
luta, che essi nè in comune nè in proprio 
nulla dovessero possedere: dei denari poi, 
eziandio dal toccarli si dovessero guardare, 
come dalla pestilenza: eglino avessero solo 
una tunica, cinti di fune, andassero a piè 
scalzi, e vivessero di sole quelle cose che 
ì caritatevoli donassero loro spontaneamente 
per amor di Dio. 

Divisò poi Francesco di condursi al papa 
che, esaminata la regola, gliel’approvasse, 
e noi per non stancare di troppo i nostri 
lettori, aspetteremo ‘ad un’ altra domenica 
di ritrovarlo in Roma. 

-_rcea-—_-==sm 

POLEMICHE CLERICALI SULLE COLPE ED ABERRA- 
ZIONI DEI PAPI. — Un anonimo del Campanone, 
che comincia logicamente col farci (n. 43) un rim- 
provero perchè non sottescriviamo i nostri articoli, 
che procaccia con allusioni personali, menzognere 
ed oliraggianti, di rendersi. benevola la classe dei 
lettori degna dì lui, e e che si mostra abbastanza 
e lepidamente rabbioso di non possedere lo sguardo 
del basilisco , i fiati del cholera, i bitumi “della 
asfaltide e la disperazione del re Arturo: per con- 
tristare la serenità del nostro animo, ‘sorse nella 
scorsa settimana a far eco alla Civiltà cattolica 
ed all’ Armonia nella desinenza di quelle maledi- 
zioni con cui, in mancanza.di.buone armi, il gior- 
nalismo farisaico fa consistere le sue vittorie. 

Ad Anna ed a Caifasso è succeduto ubbriacò e 
furioso il servitore Malco colle sue orécehié ben 
cicatrizzate e prosperose. Più non manéa che 
Pilato. 

Ad Achitofello ed al marchese di Culagna è suc- 
ceduto don Chisciotte della Mancia nell’ eccesso 
della frenesia col suo catino in testa e colla sua 
pertica in mano. Più non si desidera che l’ arrivo 
di Sancio Pancia. 

Ma don Chisciotte non declama soltanto , com- 
batte come un demonio. E la sola sua disgrazia 
sta nello spiecar salti contro castelli in aria , che 


x 


aberrazioni dei papi. 

Schiamazza il grand’ uomo che non vi furono 
che otto papi cattivi. Faccia l’erudito lettore ra- 
gione di questa cifra. Essa non ha che fare col 
presente nostro lavoro. L’ Armonia aveva cercato 
di dare ad intendere nel suo n. 24, chela serie 
dei papi non presentava che alcuni nei, i quali 
talora resero meno splendida la santa sede, e 
che l’infallibilità fu sempre riconosciuta nei papi. 
Questi sono gli spropositi troppo pericolosi in fac- 
cia all’erudizione pubblica per parte d’:vomini che 
affettano religione , e contro i quali perciò unica- 
camente e formalmente vennero diretti. questi 
nostri artieoli. 

Quindi nel $ 1 (n. 85) percorremmo una serie 
non piccola di gravi misfatti di papi, e documen- 
tammo ogni falto appoggiandoci, non già a scrit- 
tori infensi a Roma, ma al card. Baronio, ad Hen- 
rion, a Bercastel, a Feller, a Muratori con esattis- 
sime citazioni. 


Confutate quelle illustri penne , annientate quei 


Si ferma il tiracorde del Campanone su Ales- 
sandro VI, e dice che la storia trova in esso grandi 
e commendevolissime qualità. Buon pro vi fac- 
ciano. Ciò non ha che fare coi nostri articoli più 


sandro Magno. Anche del famoso brigante Car- 
touche venne scritta la vita , e si trovò che aveva 
fatto pur qualche cosa di gentile e di buono. Te- 
neteveli cari amendue, teneleveli preziosi, fate af- 
figgere i loro ritratti nei vostri cenacoli, ed innal- 
zate loro, se vi piace, due bei monumenti, uno in 
via della Zecca, e l’altro in via di°San Lazzaro , 
che io son contentissimo. . 

Dopo il panegirico di Alessandro VI, l’agitator 
del battaglio passa a parlare dell’ infallibilità del 
Papa e tira fuori una scempiaggine grossa come 
tutte le campane d'Europa fuse insieme. Ecco le 
sue parole : 

« Noi diciamo e sosteniamo, ed oggidì ancora 
«i gallicani sostengono che il papa è infallibile, 
« quando decide er cathedra, di cose di fede e di 
« cose di morale. » 

Rer dimostrare che questo scimunito è solito a 
leggere colle “gambe ed a scrivere colla punta delle 
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| della scuota 


| (num. 186) non aver notizia di veruno seriti 


| ne andremo ancor proponendo, lo spazz. 


| der questo abbieito avversario tutto intento anche 


| tati scrittori, oppure dal risultamento delle auten- 
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orecchie, non abbiamo che a ricopiare il quarto ir 
‘articolo della scuola gallicana da. noi prodotto;nal. © © 
$ II (num. 92) e così concepito : i ua 
« Dans les questions de foi, le pape a la prin- 
« cipale autorité, etises décisions regardeni toutes 
« les églises et chacune en particulier ; maîs #0n° 
« jugement peut tre corrigé, si le consentement 
« de l'église n'y concourti » al 
+ Questo articolo è netto, senza far distinzione tra 
décisioni cattedratiche o non cattedratiche, e:se il 
rozzo tiracorde è capace di consultare la Theologid 
universa stampatasi, non son molti anni, Pec 
cia sotto gli auspicii di quell’episcopato, vi trove 
il trattato De ecclesia Christi.di Claudio Regnier, 
dottor.sorbonico ; il ‘quale, secondo i principii 


Lio 


del papa anche nelle così dette decisioni cattedra- 

liche, e circonda la sua tesi con ‘tutti gli argo- 

menti di cui quella scuola suole “valersiî in' pro- "I 

posito. ] : Li 
Che poi oggidì , come anche in addietro, non 

tutti i francesi seguano. i principii della .scu 


» 


detta gallicana, come non. tutti gli italiani seguono 
i principii della scuola contraria, ciò è affalto 
differente alla nostra penna, la quale i 
qui partito nè per l'una nè per l'altra dat 
trambe cattoliche, e si limitò espressamen fi 
unicamente a constatare un punto storico, al 
una realtà tuttora presente contro l'Armonià, la 
quale, nel suo num. 24, aveva avuto. la temerità 

di dare ad intendere ai suoi lettori che 1’ infalli- 
bilità fu sempre riconosciuta nei papi. 
Avendo noi scrilto nel precedente pa 
















quale abbia in un sol quadro raccolti tanti fi 
pontificia aberrazione sparsi nélla storia’ e | 


decretali, quanti ne abbiamo già noi ‘propo 
campanile ci obbietta che un catalogo.estesi 
potevamo riscontrarlo nel Bellar: (che 
turiatori di Magdeborgo n \ o 
tro quindici errori. CRE V'Hg 
Questa è un’altra buffonata, perchè era naturale 
che noi parlassimo di un quadro segpisasato Fa 
mato sui deltali di gravi cattolici scrittori, e non’ 
di un quadro delle infinite corbellerie 
mente spacciate dagli eretici, e che h 
duto o mai non ebbero verun aspettotdi 
o di gravità. Tale'è appunto“ la pegaz 
scere Cristo, falla da S. Pietro, la q 
tiene verun errore intellettuale, ed 
non avendo noi falto motto, è cosa r. 


lasdi ve- 


qui a combattere unmolino a vento. De c'ene 
trano i nostri articoli coi centuriatori di Magdeb rgo? 
Ma abbiam già anche di troppo seguìlo costui, 
che entre si vanta di combatterci è sempre fuori 
del nostro terredo. I fonti non sospetti, d'onde 
traemmo le aberrazioni pontificie da noigprodotte, 
stanno indicati ia ciascun paragrafo: Nè' noi ab- 
biam dato a yerun fatto maggiore importanza di — 
quella che risulta dalle schiette narrazioni dei ci- 


liche decretali da noi prodotte, essendo nostro” 
unico fine, dichiarato anche espressamente, di. di- 
mostrare soltanto quanto male servano alla reli- 
gione i giurnàli sedicenti religiosi colla preten- 
sione assoluta che ad ogni sentenza profferita dal 
papa in allocuzione concistoriale, ad ogni ‘suo 
breve, o rescrilto sugli affari ecclesiastici delbpuesò, 
non sia più lecito alla scienza. di emetter verbo 
ragionato in contrario. : 
Se papa Giovanni XXII, per esempio, potè insi- 
nuare in buona fede al popolo credenze erelicali in 
due successive feste, tra le solennità ecclesiastiche © 
nel duomo di Avignone (V..$ VI, N. del giornale 119), 
e voleva imporle ai teologi della Sorbona, perchè 
nen potrebbe accadere al presente anche un errore + 
di Pio IX e della sua corte in una interessata allo- 
cuzione concistoriale ? Se Stefano VI potè erronea- 
mente o per passione dichiarar nuHe in concilio 
(però non ecumenico) le ordinazioni conferte ‘dal 
suo antecessore Formoso ($ XI, num. 159); e che 
la scienza ha poi provate valide, perchè non po- 
trebbexun altro papa commettere altresì errore in 
simil modo relativamente a qualche altro punto 
religioso ? Î da Ai 
La Civiltà cattolica (20 maggio) fu la prima a 
sbrigarsi ‘con quattro insolenze, e coll’ aggiungere 
che noi non abbiamo fatto altro che ripetere ciò 
che si trova nelle obbrezioni di tutti î corsi 
anche magri di teologia. ir 
L'Armonia, senza cercar aliro, fece eco. Mi 
gallesco, accusandoci di non trascrivere lafinponi: } 
E per ultimo l’anonimg .del Campanone ori "4 
scimiotticamente lo sigsso , imputandoci gran 
solennissima mala fede. Ma, per Dio, invece | 
battere la campagna, producetele voi quelle bene- 
dette risposte che smentiscano i fatti, o li dimo- © 
slrino inconeludenti in ordine al concreto carat- . 
tere della nostra dissertazione. 
Che se poi di queste risposte è 
fenice 


tiba 











come dell'araba 


« Che vi sia ognun lo dice, 

« Dove sia nessun lo sa ; 
allora coi modi che teneste vi mostraste peggio che 
ignoranti. Vi mostraste anche troppo impostori e 
malvagi. i 
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Rivista‘ ELA sirrimafa. LL'avtèbinibiità, 
i che nella”settimana ora scorsa tenne mag- 
giormente occupata la curiosità del mondo 
politico, è senza dubbio la risposta dello 
ezar ad'una domanda dell'Austria, cui, non 
sì comprende il perchè, è piaciuto ai gior- 
nali'di dare il nomè di sommazione ossia 
intimazione , sebbene in realtà dal ‘tenore 
della nota austriaca, quale fu pubblicato, 
n'on'risblti alcuna cosa che rassomigli ad 
una ingiunzione; e siasi trattato piuttosto di 
‘un consiglio esposto con qualche insistenza 
i] — di mezzi di persuasione per ottenere che la 
Russia volesse sgombrare i’ principati da- 
nubiani ed ascoltare proposizioni di pace 
colla mediazione dei gabinetti germanici. 

Dicevasi che l'inviato russo a Vienna ba- 
rone Meyendorff era caduto in disgrazia ed 
È aveva'ottenuto il suo congedo. A surrogarlo 

i al'suo posto a Vienna destinavasiil principe 

Gorciakoff, che presso le piccole corti della 
Germania aveva dato prove non dubbie 
della sua abilità diplomatica. Dicevasi che 
il medesimo era pure incaricato di portare 
a Vienna la risposta, alla intimazione au- 
striaca, mentre il colonnello Manteuffel ne 
recava la copia a Berlino da Pietroborgo, 
"è ove era stato spedito dal governo prussiano 
onde ‘appoggiare le domande dell'Austria. 

d {1 giornali tedeschi, e in particolare la 
Piga PA crociata di Berlino, colla presun- 
ione di essere bene informati, diedero un 
sunto della risposta, e secondo il medesimo 
la Russia dichiaravasi pronta a riconoscere 
il protettorato comune delle cinque potenze 
‘@uropée suiveristiani in Turchia, e disposta 
a ‘sgombrare i principati sino al Sereth, 
purchè gli alleati sgòmbrassero essi pure il 
territorio turco. Se la risposta fosse di questo 
gnoté, non sarebbe certamente accettabile 
è potenz@'occidentali; ma ora risulta che 
la risposta non è che una mistifica- 
..Il principe Gorciakoff non ha recato 
a Vienna aleun documento che possa chia- 
i alla nota dell’ Austria. 
fu ricevutoin udienza 
stria il giorno 8, ed ha 
it Jentato” n quest'occasione le lettere che 

lo accreditano in qualità di ambasciatore 
so la corte di Vienna in sostituzione al 
eyendorff e null'altro. Dicesi che 
todi Vienna abbia.spedito per ciò 
a nuova nota a Pietroborgo, che attenda 
Aitina etadici giorni. Così l’ Au- 
striae la Prussia hanno guadagnato tempo 
per 'dedidersi, e possono prolungare ancora 
la loto 
zioni , ‘sono i mistificati ? Evidente- 
mente guelli che credono all'alleanza delle 
potenze germaniche colle potenze occi- 
dentali. | 
L'Austria doveva tradurre in atti la sua 
ecisione mediante l'occupazione dei prin- 
cipati danubiani. 

. I giornali semiufficiali inglesi , francesi 

ed austriaci si sono dati molta pena per di- 
mostrate che ciò era un passo ostile contro 
là Russia; ma così non era intesa quella 
‘misura dal gabinetto austriaco, che voleva 
‘darle un carattere neutral: , e vedendo ciò 
impossibile, lo sospese , anche dietro le ri- 
mostranze della Prussia, cui 1’ imperatore 
Francesco Giuseppe cedette tanto più vo- 
lontieti in quanto che si assicura essere egli 
° accessibile alle insinuazioni della novella 
) ig sua sposa, che, fedele alle tradizioni della 

"iolitica bavarese, è avversa all’ intervento 

rinato dell’ Austria } é sopratutto abborre 

7 hî contati ‘colle idee francesi. In ciò va 

perfettamente d’ do coll’arciduchessa 
fett te d'accordo coll’ arciduc! 

Sofia, madre dell’ imperatore, pure oriunda 

della Baviera, la quale si dispone a recarsi 

a Dresdà è Berlino per raccogliere i fili che 

devono ticondurre la politica dell’ Austria e 

della ‘Prussia sulle orme di quella della 

Russia. 

‘ La confusione politica a Vienna deve però 

essere giunta al colmo. Presso un altro par- 

tito, che non è certamente quello delle prin- 

cipesse di Bayiera,, si diffida dei serviani e 

dei croati: persino Jellachich ,.altre volte il 

salvatore della monarchia, è divenuto so- 
spetto. Agli ufficiali superiori della gendar- 

| meria fu raccomandato di tener d’ occhio i 

corifei del movimento croato fatto nel 1848 
& favore di ‘casa d’ Austria, fra i quali pri- 
‘meggia Jellachich. 
|_—’La confusione è ancora maggiore’in ma- 
teria finanziaria. 

La pubblicazione del prestito di 500 mi- 
lioni. di fiorini ha fatto crescere di nuovo 
l’ agio dell’ argento, e certamente con quella 

‘ misura il governo austriaco non ha ancora 
; riscattatoil suo credito. Non sitrascura alcun 

x mezzo per ottenere l'intento di compiere la 
toseriZione ; promesse, lusinghe, minac- 
cie, persino un appello @l patriotismo , al 
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Tato armata. In queste transa- | 


- 















Sentimento nazionale degli austriazi (1?) si 
impieganò pet raggiungere lo scopo. Mame: 
no ancora ‘che negli ‘antecedenti tentativi di 
prestito, l’Austria potrà condurre a termine 
quest’ operazione ; la convinzione che il go- 
Werno dovrà venire a misure forzose per 
compiere la somma trattiene anche quelli 
che potrebbèro esser disposti a sottoscri- 
zioni volontarie in vista di speculazioni di 
borsa; La serie dèi fallimenti ‘nel’mofdo 
commerciale dell'Austria, iniziata con quello 
colossale della casa Gopcewich di Trieste 
non offre certamente un pronostico favore- 
vole al compimento del prestito. 

I raggiri diplomatici delle potenze ger- 
maniche e della Russia non ottengono lo 
scopo di addormentare la Francia ‘e l' In- 
ghilterra. 

Queste potenze. spingono gli armamenti 
colla consueta energia e vastità. 

Notiamo in primo(luogo la spedizione di 
truppe francesi nel mar Baltico che dove- 
vano partire il 14"sopra navi itiglesi, sotto 
gli ordini del generale Baraguay d’Hilliers. 
Una seconda spedizione è già in progetto 
alla quale prenderanno parte anche 6,000 
inglesi. Secondo alcuni giornali queste truppe 
sono destinate a concorrere nell'attacco di 


| Cronstadt, secondo altri a tener guarnigione 


durante l'inverno nelle isole di Aland. 

Sotto il nome di spahi orientali. sì. è di- 
sposta dal governo francese la formazione 
di otto reggimenti di cavalleria leggera. 

Fu accordato per la marineria francese un 
nuovo credito di 55 12 milioni, che, ag- 
giunto ai crediti già ordinati per gli arma- 
menti di terra, recano le ‘somme destinate 
alle spese straordinarie di guerra a 276 mi- 
lioni. A. Tolone sono impiegati in costru- 
zioni navali più di 4,000 operai. Si sta for- 
mando una squadra di riserva che è la 
quarta, e sarà composta di 14 navi di -linea 
ad elice, in due divisioni, una a Brest, l’al- 
tra a Tolone. 

Nel mare Baltico le flotte alleate non fu- 
rono inattive. Dopo aver bombardate ‘e di- 
strutte le fortificazioni di Bomarsund, an- 
corarono in vicinanza di Cronstadt e spedi- 
rono alcuni dei più leggeri piroscafi ad 
esplorare quelle regioni ‘marittime, proba- 
bilmente nell’ intenzione di formare un piano 
d'attacco dietro i risultati della esplorazione. 
Le notizie di un bombardamento di Cron- 
stadt, sparse da alcuni fogli del Nord, sono 

remature, ma non lasciarono di spargere 
il terrore nelle città russe del Baltico e della 
Polonia. Pare che lo spavento a Pietroborgo 
sia giunto al colmo. 

Sul mar Nero, fuori del piccolo scontro di 
tre vapori, anglo-francesi con 6 navi russe 
in vicinanza di Sebastopoli, non avvene al- 
cun fatto degno di menzione. Non si è av- 
verata la presa di Anapa annunciata da al- 
cuni giornali. 

Si conferma invece la disfatta toccata ad 
una divisione turca in vicinanza di  Usur- 
gheti. Peraltro si annunciano dal teatro della 
guerra in Asia anche due vittorie dei turchi, 
l'una in vicinanza di Kars, ove erano pene- 
trati alcuni battaglioni russi, l’altra presso 
Bayazid, ottenuta cortro alcune torme di 
cosacchi. 

Si narra pure che per vendicarsi della 
freddezza dei persiani, i russi abbiano oc- 
cupato nel mare Caspio l'importante piazza 
di Balfrusc e il villaggio di Asraf, apparte- 
nenti ‘a quell’ impero. 

Importanti sono le notizie della Valacchia 
e del Danubio. Il principe Paskiewicz è ca- 
duto in disgrazia, e malconcio nel fisico e 
nel morale, è partito per i suoi beni in Po- 
dolia. Gorciakoff ha riassunto il comando, 
e per conseguenza anche i. piani strategici 
hanno subìto nn cambiamento. Non sì parla 
più di sgombrare la Valacchia, e i russi si 
estendono di nuovo in questo ‘paese. È però 
assai difficile il determinare se questi cam- 
biamenti siano puramente dovuti a diversità 
di viste militari, oppure se viste politiche vi 
abbiano avuto influenza. 

Non mancarono neppure importanti fatti 
d'armi. I turchi, assistiti, come assicura 
il telegrafo, da 18,000 uomini dell’ esercito 
alleato, intrapresero una fazione contro Giur- 
gevo , nella quale riportarono notevoli van- 
taggi sui russi, accorsi, da Bukarest sotto 
gli ordini del generale Gorciakoff con 30,000 
uomini. 

Anche nella Dobrugia i turchi fecero dei 
rogressi e si spinsero sino al vallo Traiano. 

orreva voce che, alla divisione russa del 
generale Engelhardt era stata intercettata la 
ritirata presso Rassova, e che parte di quel 
corpo era stato distrutto. A. Costantinopoli 
erano giunti alcuni cannoni abbandonati dai 
russi sotto Silistria. Si assicura chè i russi 
permancanza di mezzi difrasporto furono co- 
stretti a lasciarne 50 nelle'trincee erette fuori 
di quella fortezza con molto altro materiale 
di guerra. è ì 

Prosegue la pacificazione della Grecia 
sotto la pressione dell’occupazione militaréè 
estera. Gli ultimi avanzi dell’ insurrezione 
ritornano nel suolo della Grecia e ‘persino 
Haggi Petros che nelle ultime notizie ‘dicé- 
vasi ancora vittorioso e trionfante’, ha do- 
vuto abbandonare l' impresa. Tutto il frutto 
che'i greci raccolsero dall’intempestivo loro 
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movimento fu la formazione di un nuovo ga- 
binetto ad Atene che governa sotto l'influenza 
diretta ed immediata della Frantia è dell’ 
Inghilterra, in luogo del precedente che era_ 
al soldo della Russia. Non è certamente in 

uesto ‘mbdo chie lemazibhi conquistano l'in- 

ipendenza e consolidano la propria esi- 
stenza. 

Non cessa in Inghilterra l’ agitazione con- 
tro l'alleanza austriaca. Tutte le dimostra- 
zioni e le arti dei gabinetti di Vienna e/Ber- 
lino non valsro ad illuder il buon senso 
del popolo inglese che riconosce in que- 
sti fatti null’ altro*che ipocrisia e malafede, 
e sotto questo rapporto 1 discorsi di Kossuth 
a favore dell’ indipendenza della Polonia e 
dell’ Ungheria sono accolti con immenso 
favore. Il meeting di'Glascow adottò ‘la. se- 
guente risoluzione ::.« Che la guerra con- 
tro la Russia sia continuata sino a che 
siano staccate dall'impero russo la Fin- 
landia , la Crimea, la Giorgia e la Circas- 
sia ; che sia ristabilita la Polonia, e che 
non si faccia alcuna alleanza coll’ Austria.» 

In mezzo alle preoccupazioni della que- 
stione d’ Oriente, va a compiersi in Inghil- 
‘terra una riforma importante, quella della 
università di Oxford. Il relativo progetto di 
legge già approvato dalla camera dei co- 
muni, fu ammesso a grande maggioranza 
con insignificanti cambiamenti anche nella 
camera dei lordi e non tarderà a mandarsi 
ad effetto: Con questa legge'viene a distrug- 
gersi il carattere esclusivamente teologico- 
anglicano. di quell’ università: , 

Le notizie della Spagna non danno ancora 


i alcuna certezza sui risultati dell’ insurre- 


zione. Si ritiene però che questo tentativo, 
salvo qualche circostanza 1impreveduta , 
debba ormai ritenersi come fallito, non 
essendosi pronunciata;in favore ‘del mede- 


simo alcuna città importante, ne: essendosi | 


estesa la defezione nel militare. È, incerto 
se gli insorti siansi ritirati verso l’ Andalu- 
sia 0 verso il Portogallo. 

Sebbene l’Italia"non sia nel caso di inter- 
venire con forze militari nella quistione di 
Oriente sino a tanto che il'teatro della guerra 
è limitato in'oriente'e al settentrione, pure i 
diversi stati della penisola segnano con ‘atti 
palesi ed oceculti le loro. simpatie. Napoli 
e Toscana sono decisamente in favore della 
Russia, mentre il Piemonte ha manifestato 
sino dai primordii le sue simpatie per la 
causa del turchi, in buon accordo colle po- 
tenze occidentali. Roma è incerta. I catto- 
lici del sacro collegio icon Pio IX alla testa 
stanno pei turchi e per le potenze occiden- 
tali: i politici invece guidati dal cardinale 
Antonelli fanno voti per il trionfo della Rus- 
sia; questi ultimi sono i più numerosi, ma i 


primi alzano di più la voce. Nel fondo poco , 
importa da qual lato;si ponga lo stato pon- 


tificio; le di cui forze di terra e di mare non 
‘sono neppure sufflcienti per tenere in piede 
il proprio governo. i 
Il regno-lombardo. veneto la di. cui popg- 
lazione è decimata dalla leva militare già 
compiuta, se ne attende ancora un'altra in 
aggiunta al prestito proclamato volontario, 


che sarà per risultare forzato in fatto. Sono | 
ristabilite in apparenza le comunicazioni | 
col. cantone Ticino, ma, circondate da tante | 


precauzioni che sì può dire. essere stato 
sostituito al blocco militare il blocco per 
opera della polizia. 

In Piemonte si seguono una appresso al- 
l'altre le inaugurazioni delle strade ferrate 
recentemente compiute: <A. quella’ della 
strada di Novara, celebrata con molto con- 
corso, vivacità. e splendore terrà dietro pros- 


simamente quella della strada di Pinerolo. | 


Lunedì verrà letto il decreto di proroga 
della sessione parlamentare al 28 novembre 
p. v., avendo ormai anche il senato nelle 
ultime è prolungate sue sedute impartita la 
sua sanzione ai diversi progetti di legge 
già votati dalla camera dei deputati. 





Diamo per interò il discorso dell’imperatore 

Luigi Napoleone all’ armata spedizionaria : 
« Soldati ! 

« Costretta alla. guerra dalla Russia, la Francia 
ha armato 500{m. de’ suoi figli. L’ Inghilterra ha 
messo in piedi forze considerevoli. Oggimai le 
nostre flottà e Je nostre armate, unite per la stessa 
causa, dominano nel Baltico come nel mar Nero. 

« lo.vi ho scelti a portare per i primi le nostre 
aquile nelle regioni del nord, dove sarete traspor- 
tati da vascelli inglesi, fatto unico nella storia ; 
che prova i intima alleanza di due grandi popoli 
e la ferma risoluzione dei due governi di non ri- 
sparmiare nessun sacrificio per difendere il diritto 
del più debole , la libertà d' Europa e l’ onore na- 
zionale | 

« Andate, figliuoli mieit L’ Europa attenta fa 
Voli palesi e secreti per il vostro trionfo. La patria 
superba di una lotta in cui non minaccia che 
l'aggressore, vi accompagna co’ suoi ardenti voti , 
ed jo, che dai doveri imperiali sono ancora tenuto 
lontano dag'i avvenimenti, avrò gli occhi sopra di 
voi, e ben presto, vedendovi tornare, potrò dire : 
Erano degni figli déi vincitori di Austerlitz, di 
Eylau, di Friedland, della Moscowa. Andate! Che 
Dio vi protegga. » 


INTERNO 
SENATO DEL REGNO 
Nella tornata d'oggi il senato approvò alla mag- 
gioranza'di 35 voti sopra 62 votanti la legge rela- 
liva alle tasse'di successione, insinuazione ed émo- 
lumento. 





















RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dall'8 al 15 luglio. 


1 sintomi che si erano manifestati di un miglio- 
ramento reale nelle condizioni del-eredito è delta 
borsa, non erano illusori, perchè tanto la situa- 
zione della banca nazionale era più incoraggiante, 
quanto la circolazione del danaro era più celere e 
facile. Però nella settimana è succeduta al movi- 
‘mento di rialzo una tendenza al ribasso che è 
stata irresistibile, ed ha scorati gli speculatori. La 
lotta è stata per qualche mese ostinata ; le vendite 
allo scoperto fatte a corsi depressi acerescevano 
gli sforzi degli speculatori al ‘ribasso che vi erano 
compromessi, e che trovavano un ostacolo ‘nel ge- 
nerale migliorarsi delle piazze estere. Essi. non 
riuscivano questa seltimana per che l'influenza 
che i corsi delle. borse, di Parigi e di. Londra eb- 
bero sul nostro mercato. Il 3 0/0 francese era 
caduto da 72 75 fino a 70 50, e non risalì che ieri 
a 71 10, lasciando un ribasso di 1 fr. 65.cent. I 
consolidati inglesi da 93 1j8 scesero a 91 518, con 
un ribasso di 1 12. 


Qualî sono le cause di questo ribasso? Le vi- 
cissitudini della guerra:® obabilità di un ac- 
comodamento si allontanano yiepiù, sia perchè la 


Russia sembra da'colpi riportati viepiù accesa a 
| vendicarsi per riacquistare l’ascendente perduto, 
sia perchè Francia ed Inghilterra si vogliono di- 
sposte a cogliere quest’ occasione per levare alla 
Russia i mezzi di turbare di nuovo la pace, sia 
finalmente pel contegno delle potenze tedesche. 
Il prolungarsi della guerra aggrava le difficoltà 
del commercio ; il fallimento della casa Gocpevich 
di Trieste ha recato lo sgomento nel commercio ; 
esso fu seguito da altri fallimenti a Trieste, a 
Vienna, a Milano ed a Venezia, aleuni per somme 
cospicue. Le borse estere si risentirono di questa 
situazione , e la nostra dello stato d’incertezza che 
è generale. 

La rendita e le azioni industriali abbassarono: 
leofferte superarono tutta la settimana le domande, 
e le operazioni furono ristrette. Ma il bollettino 
| della borsa di Parigi e di Londrà del 14, segnando 
| un aumento, vi fu oggi, 15, un tenue migliora- 
mento, ed i corsi rialzarono. È 

Il pruspetto della banca del 12 corrente segna 
cangiamenti favorevoli in confronto di quello del 
5 corrente, come dalle seguenti cifre : oD 

12 luglio “Sluglio. 





“H 








Riserva L. 16,117,654 07 14,851 vi 
Circolazione .  » 33,008,850 | ». ,31,613,950, 5 © 
| Portafoglio » 40,748,338 13. 40,222,699 44% 
Conto. corr. disp. 0 SA e 
| del tesoro » 3,940,418 87 4,182,851 64 «| 
Conto corr. disp. 

privati » 1,899,130 16 1,965,810 88 
| Wha quindi aumento sensibile ‘nella riserva e 


| nella circolazione, intanto che nei conti correnti 

la diminuzione è tenue. puis ci 

Le azioni di strade ferrate non resistettero al 
| ribasso, che per alcune è stato notevole, / 
| Il senato ha adottato Ja legge di modificazioni 
| al capitolato della strada ferrata di Savoia, e sen- 
| liamo che un dispaccio elettrico di Parigi d'oggi 

ha recato la notizia che l’amministrazione ha ac- 
| cettate quelle modifloazioni e che i lavori potranno 
incominciare nel prineipio di agosto prossimo. 

Le azioni di quest’ impresa sono però in picciol 
numero nel. nostro stato, e non compaiono alla 
nosfra borsa, 

I seguenti furono i corsi della settimana: 

Fondi pubblici 
5.00 1819 ad 87. ) 3 
| 50/0 1831 da 85 50 abbassò ad 85 25, ribasso 
25 cent. | 

5 0/0 1848 da 87 50 calò ad 87 e rimase ad 86 50, 

ribasso 1 fr. 

| 5 0[0/1849 da 8590 ascese ad 86, abbassò ad 

85, 8450, 83 50, 83, e risalìa 8875, 

con ribasso di 2 fr. 15 cent. 

Nuovi certificati da 88 50 ad 88,25, 88, 

87, e rimasero ad 86 50, 86.75, ribasso 

1 fr. 75 cent. 

1 da 84 40 scese ad 82 e rimase ad 83 con 

ribasso di 1 fr., 40 cent. 

| Obbligazioni 1834 da 977 a 970. 

| » 1849 da 885 a 892. 

1850 da 889 ad 880. ; 

Fondi privati © : 

Banca nazionale da 1180 scesa 4 1160-1162. 140; 
con ribasso di 40 fr.. 

Cassa del. commercio e dell'industria da 520 scese 
a 516, 518 salì a 520, 523 50, 525, eri- 
cadde a 518, 510, 505, rimanendo a 508 75 
con ribasso di 11 fr. 25 cent. — 

Telegrafo sottomarino , qualche partita a 190. 

Strade ferrate i 

Novara da 472 cadde a 470, 468, 461, 450, ri- 

tornò a 458 50 e 460, ribasso 12 fr. 

Cuneo da 515 scesero a 470 è 480, ribasso 35 
franchi. 

Susa da 480 e:470, ribasso 10 fr. 

Pinerolo da 247 a 240, ribasso 7 fr. 





» 





15 .0]0 185 
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Borsa di Parigi 15 higlio. = 
; In contanti Imliquidazione 
Fondi francesi î 





3 p:010 . 70975 
412 p.050. . 97» 97500 
Fondi piemontesi Ì : 
18495 p.0j0 . 86 »/8575 
1853 3 p. 0}0 » 3 


» 3; d : 
Consolidati ingl. 92,5/8 (a Mezzod) 
G. Rowparno Gerent. 


Tipografia C' Cisa.‘ 
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Lunedì 17 luglio 





digrino:....;\.. è... 
Minato di i, 
-. Svizzera e Toscana . 
Francia “=... _. 
Belgio ed altri Statl 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


Tsignori associati, il cui abbonamento 
è'scaduta col giorno 15 corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardì nella spedizione del giornale. 

Ad muovi associati saranno spedite le 
due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 





Dispaccio elettrico 


‘Parigi, 16. 1 turchi hanno attaccato e sconfitto 
la retroguardia russa a Fratesty, sulla strada da 
Giurgevo a Bukarest: si rinforzarono sulla riva st- 
nistra e passarono il Danubio sopra diversi punti. 

“Più:di 20jm. alleati arrivarono da Sciumla a 
Giurgevo. : ° 

Gorciakoil non ha più di 60,000 uomini , ed ha 
domandato dei rinforzi. 

I turchi cogli slleati ne hanno almeno altret- 
tanti. 4 

Tutto annuncia una-vicina battaglia. 





“NB. Per un errore nel discorso dell’ imperatore 
Napoleone , ieri si è stampato imperiali in luogo 
d' imperiosi. 


aan 


TORINO 16 LUGLIO 


i LA CIVILTA’ CATTOLICA 
E LA QUESTIONE D’ ORIENTE 

















Le speranze, i pronostici e le profezie 
somministrano alla Civiltà Cattolica |’ ar- 
gomento di due altri Arioli sulla questione 
d'Oriente, oltre quelli di cui abbiam fatto 
parola nel nostro giornale. In quanto ‘alle 
speranze e i pronostici, la Civiltà raccoglie 
tutta la sua scienza dalla Itevwe des deux 
Mondes, dall’Univers e da qualche articolo 

altri giornali francesi, malamente tradotti 


nel Momitore Toscano, efa la peregrinasco- 


perta che « tutto c'invita a pronosticare che 
«la Russia farà l'estremo di sua possa per 
«giungere trionfante nei Dardanelli , e 
«««liestremo. di, lor possa faranno le potenze 
« occidentali perarginarne insuperabilmente 
« avmezzodì e a ponente la sempre crescente 
< ambizione. » Se non si trattasse di gesuiti 
si direbbe che lo seribaccino politico della 
Civiltà è venuto al mondo ieri, oppure ha 
passato l'età fra i sette dormienti. 

La sua sapienza. politica, imbevuta pro- 
babilmente in una breve notte estiva dalle 
fonti accennate, sì riassume nel seguente 
quesito : 

« Or di tal cozzo e sì terribile fra l’ Eu- 
«ropa invecchiata e la tartara civiltà na- 
«.scente, qual esito dobbiamo noi aspet- 
« tarci? » 

La Civiltà non osa rispondere a questo 
terribile quesito con merce del proprio sacco, 
ma va a trincerarsi dietro l' oracolomilitare 
del maresciallo ‘Marmont duca di Ragusa, 
per dissimulare le proprie simpatie russe, e 
dietro l'oracolo diplomatico rilevato dalle 
Speranze del Balbo per dissimulare le pro- 
prie simpatie austriache. 

Infatti il maresciallo Marmont pronostica 
il trionfo della Russia, Balbo quello dell’Au- 
stria'in Oriente. È vero che Balbo'ne deri- 
vava conseguenze vantaggiose alla causa 
italiana; ma questa conclusione non è'di 
inciampo alla Civiltà che si sbriga col detto 
che l’astrologo vede il fato nelle remotis- 
sime stelle e non vede la fossa ove sta per 
cadere, ed assevera che il politico, congettu- 


» rando sapientemente intorno ai destini di 


gente remota, travede in quei che toccan- 
dolo da vicino mettono in subbuglio le sue 
passioni. 

Sotto il punto di vista politico le simpatie 
della Civiltà Cattolica pel principio dispo- 
tico rendono per léi indifferente che la po- 
tenza trionfante in quel conflitto sia l’Austria 
o la Russia, purchè la vittoria non si spie- 
ghi in favore della Francia e dell’Inghil- 
terra. L'opinione dei sinceri cattolici è. di- 
versa, perchè nel trionfo dell'Austria vedono 
a ragione sostanzialmente null'altro che .il 
trionfo della Russia, e in quest'ultimo nul- 
l’altro che il trionfo del principio scismatico. 
Ora i gesuiti avendo una volta per sempre 
assunto la maschera del sincero cattoli- 
cismo, si trovano impacciati nel conciliare 
il carattere della maschera col loro carattere 
vero, dacéhè entrambi sono in perfetta ed 
assoluta!contraddizione. Da ciò provengono 


gli*arzìgogoli inintelligibili ‘e ‘stupidi che . 








spacciano intorno alla questione d’Oriente, 
e coiquali, sotto il pretesto-di illuminare le 
menti dei loro devoti; confondono le idee dei 
curiosi che non hanno altre fonti d’informa- 
zioni che la Civiltà cattolica, e cercano di: 
far deviare l'opinione pubblica in Italia dal 
giusto apprezzamento ‘dei grandi interessi 
che si connettono colla lotta orientale. 

Mai pronostici, dice la Civiltà, non sono 
profezie , e siccome ne ha di quest’ ultime 
che sono autenticate e bollate col sigillo 
dell'ordine dei reverendi padri, si affretta di 
comunicarle ai suoi lettori, e incomincia con |. 
quella dello spagnuolo D. Francesco Navarrò- 
stampata a Roma nel 1612, dietro la quale la | 
Civiltà con qualche stiracchiatura, dona la 
Turchia ad un principé austriaco, e assicura 
che hel 1856 diturchi più non se ne parlerà. 
In quest’ incontro la Civiltà c’ informa che 
gli austriaci avranno un altro merito incom- 
mensurabile ed è quello di definire il mi- 
stero dell’ immacolata concezione della Ma- 
dre di Dio; questo fatto solenne ed immenso 
accadrà in una settimana senza venerdì , 
« al celebrarsi della messa del sommo pon- 
« tefice, e in tale occasione tutti gli idoli 
cadranno nella Cina, nel Giappone e nel 
mondo universo , e l'impero cinese sarà 
convertito, e l'impero ottomano distrutto | 
e la casa di Dio.in Gerusalemme ricupe- 
rata per opera di un eroe austriaco. » 
Questa profezia, nella quale la settimana 
senza venerdì si spiega come quella in cui 
il Natale cade in venerdì, è tratta da un li- 
bero del Vieira, gesuita portoghese, e quindi 
per le chieriche della Cowiltà cattolica non 
va soggetta ad eccezione alcuna. Non ci 
soffermeremo a registrare tutte le profezie di 
questo genere che la Civiltà enumera con 
molto zelo e cura e che qualche nostrogiornale 
clericale si è data la pena di riprodurre per | 
esteso ; ci limiteremo ad accennare ancora | 
quella del B. Ermano cisterciense che, in 
pessimi versi leonini, predice che dopo undici 
generazioni, incominciando dall’ invasione 
della riforma, il re di Prussia si sarebbe come 
vertito al cattolicismo. Secondo la medesima 
il re attuale di Prussia sarebbe l’ ultimo | 
eretico della sua famiglia. | 

Con queste puerilità è messa a dormire 


A A A A A 


du 
n 


è 
dal gesuitico giornale, nella sua qualità.di | 
questione politica, la questione d’ Oriente | 
che agita tutta 1’ Europa, e dalla quale na- | 
scerà indubbiamente una nuova base per il 
diritto pubblico europeo e per lo scompar- 
timento territoriale. 

Il gesuita ha però spiato in tale questione | 
qualche lato, che prestandosi ad una delle | 
abituali fantasmagorie clericali, offre qual- 
che profitto alla setta che depone nella Ci- 
viltà Cattolica i suoi intimi pensieri. Dopo 
aver divagato fra speranze e timori, fra pro- | 
nostici e profezie, fra ambigui voti per il | 
successo delle armi occidentali e fra le sim- | 
patie col dispotismo, rappresentato dall’Au- 
stria e dalla Russia, il gesuita scopre che 
la questione d'Oriente potrebbe aver per ri- 
sultato di ricondurre greci e protestanti in 
grembo della chiesa cattolica romana. 

Partendo dal principio che l’uomo ha | 
d'uopo d'un papainfallibile e sovrano, sic- | 
come unico rimedio contro il despotismo e | 
l'anarchia (forse per effetto della celebre 
massima dei simili: Similia similibus cu- 
rantur), il gesuita pretende che la questione 
d'Oriente porrà in. chiaro non esservi altri | 
papi possibili in questo mondo che quelli di | 











Roma e di Pietroborgo, e che al mondo cri- 
stiano non rimane altra scelta che fra l'uno 
e l'altro. Per la Civiltà ridurre la questione 
a questo dilemma e risolverlo in favore del 
papa di Roma, non offre punto di dubbio. | 





Se un siffatto argomento, che riduce il papa | 
ad un fantoccio politico, ad una specie di 
Dalailama sociale, cui tengono dietro i po- | 
poli per istinto e per ignoranza dei fini a | 
cui tende la.loro attività politica e sociale, 

fosse stato imventato da noi, i clericali ci | 
avrebbero scaricato addosso una tempesta 
di contumelie ed invettive. Ma l'invenzione 

è della Civiltà Cattolica e se non ha la | 
sanzione della ragione e dei fatti, ha al- 
meno quella dei gesuiti e del loro pubbli- 
cista Giacomo Balmes che vede « il colosso 
« del Nord alzarsi su di un trono posato 
« fra eterne nevi, tenendo in capo l’ intelli- 
« genza ein mano la forza cieca, che di- 
« spore dei mezzi tanto della. civiltà come 





| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, Dido terreno. 
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« della barbarie », e contro il quale non 
vede altro rimedio che quell'unità cui pro- 
clama e sostiene il cattolicismo, cioè il 
papa di Roma. 

Sfortunatamente per gli argomenti della 
Civiltà Cattolica e per il vaporoso vaticinio 
di Balmes, quelli che hanno finora tenuto 
fronte al colosso del Nord, alle sue nevi, 
alla s i telligenza, alla sua civiltà e bar- 
barie bd finora i. turchi; e quelli che fi- 
niranno per ridurre a limiti modesti e na- 
tuali la smisurata ambizione russa, sa- 
ratino-gli inglesi che non riconoscono alcun 
papa, e i francesi che, se pure riconoscono 
di-nome quello di Roma, di fatto confidano 
per la definizione di questioni politiche nei 
cannoni e nelle baionette. 

La Civiltà ha rubato dall’ Introduzione 
alla storia del secolo XIX del prof. Ger- 
vinus l’idea dell'unità cristiana formatasi in 
Occidente contro iliturco :dopo la conquista 
di Costantinopoli, e senza menzionare la 
fonte vorrebbe ora che se ne facesse di nuo- 
vo l’applicazione contro il russo. 

La Civiltà Cattolica dimentica che la ci- 
viltà del mondo usciva allora appena dalla 
barbarie del medio ‘evo, e che l’unità cri- 
stiana era già prima fallita nell'intento di 
vincere l’islamismo nelle crociate sotto la 
direzione spirituale e temporale dei papi, 


| ma raggiunse allora quello di difendersi 


contro l'invasione turca concentrando le sue 
forze nelle mani di potentissimi principi 
temporali, fra i quali l’ imperatore Carlo V. 
Alla nostra: epoca l'Occidente per rag- 
giungere i suoi fini politici, per opporsi alle 
velleità di dominazione universale manife- 
state dalla Russia, non porrà le sue forze a 
disposizione del papa, che, qualunque sia 
la sua autorità spirituale, sotto i riguardi 
politici non è che un vecchio inesperto, un 
debole sovrano, un pessimo reggitore dei 
proprii dominii, che per sostenersi ha d’uopo 
egli stesso dell’aiutò straniero. {= 
?K'unione dell’ Occidente contro l'ambi- 
zione russa ha una base ben più solida e 


| sicura che l'influenza religiosa e politica del 


papa; essa ha per base le ‘idee di libertà ‘e 
sopratutto di una civiltà che fortunatamente 
non è la Civiltà Cattolica. 


EDUCAZIONE FEMMINILE 


Abbiamo oggi assistito ad una solennità 
che lascia dolce memoria in quanti c’inter- 
vennero; vogliam dire la distribuzione delle 
attestazioni scolastiche alle allieve dell’isti- 
tuto gratuito per le aspiranti-maestre. 

questa la prima scuola stata eretta 
dalle‘ cure amorevoli di privati cittadini, è 
il primo esempio d’un istituto d’educazione 
femminile che sia sorto senza gli ordini e 
l’intervenzione del governo. Posto sotto la 
vigilanza di un’eletta schiera di gentili si- 
gnore, e la direzione della benemerita si- 
gnora Rachele Farina, la scuola per le aspi- 
ranti maestre, ha fatti in quattro anni con- 
siderevoli progressi, e da essa ‘sono già 
uscite valenti istitutrici e giovanette con- 
venevolmeute educate ed istrutte. Nell’anno 
ora scorso, il numero delle allieve è asceso 
fino a cencinquanta e quello delle giovani 
che sì esposero alla prova degli esami a più 
di ‘ottanta. L'esito degli ‘studi è stato tale 
che la società ne trasse argomento e stimolo 
di nuovi sacrifizi onde aprire nel prossimo 
anno una quarta classe di perfezionamento. 

Gli ‘sforzi che questi benemeriti fanno 
per propagare l’ educazione della donna 
meritano la pubblica riconoscenza, perchè 
troppo è stato trascurato e negletto un mezzo 
sì efficace anzi indispensabile di civiltà, 
perchè non si abbia a saper grado a chi 
l’ha richiamato in onore ed ha invogliato a 
farlo fruttare a vantaggio delle famiglie e 
della patria educazione. 

E che molti siano solleciti di questa isti- 
tuzione, abbiamo avuto motivo di convin- 
cercene nella adunanza d’oggi. La funzione 
fu celebrata nel vasto oratorio del collegio 
di S. Francesco, ove a renderla più solenne 
intervennero moltissime signore e signori, 
oltre a’ genitori delle giovinette. Fra coloro 
che risposero all'invito abbiamo notato il 
presidente della camera elettiva, cav. Bon- 
compagni, il vice sindaco di Torino depu- 
tato Bertini,il preside del collegio nazionale, 
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cav. Monti e parecchi professori dell’ uni- 
versità. 

La signora Farina inaugurò la solennità 
con breve e commovente discorso in cui 'en- 
comiate le cure delle maestre e de’ profes- 
sori ed i progressi delle allieve, ha pagato 
un tributo di lagrime alla memoria di quella 
egregia donna, e della prosperità dell’ isti- 
tuto cotanta sollecito, che fu la Plezza. 

Il segretario della società, prof. Berti, ha 
porti estesi ragguagli della condizione della 
scuola, del numero delle allieve , de’ loro 
studi. e del proposito di erigere una quarta 
classe, come abbiamo accennato, quindi. 
prese a discorrere l’influenza, che la donna 
esercita nella famiglia e nella società, da 
cui deriva la necessità di educarne il cuore, 
d’ istruirne la mente. I 

Anche il cav. Boncompagni pronunciò ge- 
nerose parole intorno alla nobile missione 
della donna nel preparare la rigenerazione 
d’Italia /la quale non è possibile senzala 
rigenerazione dell’ individuò , senza un’edu- 
cazione onesta enazionale, che incomincian- 
do dalla culla',"lasci indelebili traccie. 

Furono poscia distribuite le attestazioni 
scolastiche e letto l’ elenco delle giovinette 
che sì distinsero/negli esami. 

Con ciò pareva l’ adunanza dovere scio- 
gliersi ;ma due allieve, le damigelle Bens 
e Lendy, la prima a nome della"terza classe 
e l’altra a nome della seconda , chiesero di 
farsi interpreti dei voti e della riconoscenza 
delle loro compagnie per lé cure ad lesse: 
prodigate dalla direzione ‘è dai professòri. 
Le loro parole affettuose , l’ omaggio reso: 
alla memoria della compianta signota Plezza 
riscossero unanimi applausi. PA : 

Più gradita faceva le lor parole la pro- 
nuncia soavissima toscana , alla. quale fu- 
rono avvezze dall’ abile professore. Fran- 
ceschi. 3 

La riunione scolastica d’ oggi è in- 
somma oltremodo-sodidisfacente; E conso- 
lante”il penale che finalmente si provvede 
all'educazione femminile. Si dirà che l' isti- 
tuto di Torino non è sufficiente per for- 
nire di valenti ‘istitutrici lo stato, e di gen- 
tile educazione le îgiovinette delle famiglie 
agiate. Ma se si riflette che cinque o sei 
anni "addietro non vi era alcun collegio per 
l'istruzione secondaria femminile, che la 
scuola di Torino è sul nascere e sorretta dal 
concorso quasi speciale di'privati e che altri 
istituti vi si dedicano pure con molto suc- 
cesso, sifha ragione di esser lieti*dijquanto 
fu fatto e di trarne buon augurio per l’ av- 
venire. 








Recie Posre. Leggiamo nel Sièele del 14 
corrente : 

« Dacchè è stata” aperta la sessione della 
« strada ferrata da Chàlon a Lione, noi ri- 
« ceviamo igiornali del Mezzogiorno, dodici 
«ore prima. I foglidi Marsiglia , Montpel- 
« lier, Lione, ecc., che arrivavano la sera 
« alle ore sei; sono distribuiti alle ore otto É 
« del mattino. » fils 

Se a Parigi l’ apertura di quel tronco ha ‘© 
prodotto il vantaggio di dodici ore, perchè 
non si possono guadagnare almeno sei ore 
nella distribuzione delle lettere e giornali a 
Torino ? 

I?giornali partono dafParigi allefore[8, 10 


| della sera, e giungono a Lione alle sei del 


mattino seguente. Da Lione a Chambéry 
con un servizio ben organizzato non si de- 
vono impiegare più di nove ore, da Cham- 
béry a Susa quindici, da Susa a Torino 
un’ ora e tre quarti. Dunque la valigia della 
posta che partisse per esempio da Parigi il 
giorno 17}sera, dovrebb’ essere a Torino îl 
19 alle ore 11 e 55 del mattino , invece delle 
ore 6 e 5 come attualmente. E qualora si 
trovasse modo di stabilire una partenza per 
Genova e Novara non alle ore 4 pomeri- 
diane, ma all'una e mezzo, si leggereb- 
bero i giornali a Genova verso le ore sette, 
ed a Milano il mattino del giorno 20. 

Noi insistiamo vivamente sopra la neces- 
sità di questa riforma , non tanto per l’ uti- 
lità che ne possono ricavare i giornali del | 
paese per l’ edizione di Torino, quanto 
perchè il commercio avrebbe tempo di ri- 
spondere e impostare le lettere per Parigi 
nello stesso giorno , e la linea attraverso la 
Savoia e Torino per recarsi in. Italia/aequi- 















pei 


sterebbe una grandissima preponderanza su 
quelle del Simplon e del S. Gottardo. 

Ma poichè parliamo di poste, ci sia con- 
cesso di indicare alcuni altri miglioramenti 
roclamati principalmente rispetto all’ impo- 
stazione e distribuzione delle lettere. 

Le buche sussidiarie tanto a Torino quanto 

a Genova ne: sono) sufficienti , e* mancano 
delle necessarie indicazioni dell'ora della 
levata A Parigi fu adottato aîquesto pro- 
posito un modo semplice : sopra la buca sta 
un cartello con queste parole : le lettere im- 
postate attualmente partono alle ore. .... 
L'ora è mobile , e il fattorino allorchè fa la 
levata; col mezzo di una chiave vi sosti- 
tuisce quella che vien dopo la levata che 
sta eseguendo. I segni zodiacali che si veg- 
gono sopra alcune delle nostre buche, non 
si capiscono da tre quarti delle persone che 
vi depongono lettere. 
: Buche sussidiarie si dovrebbero stabilire 
sì a Genova che a Torino alla borsa, ed 
alla stazione della ferrovia, col vantaggio di 
un quarto d'ora per le prime, in confronto 
delle altre sussidiarie, e d'una mezz'ora per 
quelle della stazione. Così, per esempio, chi 
vuol mandare’una lettera da Torino a Ge- 
novaicol convoglio delle quattro, dovrebbe 
impostare alle 3 nelle buche sussidiarie, alle 
3 14 alla borsa, alle 3j2 all’ispettorato delle 
poste, alle 3.3j4 alla stazione. E così dicasi 
di Genova. Il triage si farebbe dall’im- 
piegato delle poste durante il viaggio. 

Se poi si desidera che i periodici di Torino 
approfittino dell’arrivo anticipato de’giornali 
di Francia, è necessario che sieno distri- 
buiti colla massima celerità. Sappiamo che 
non. è difetto nè di attività, nè di intelligenza 
da parte degli attuali impiegati, i quali al 


contrario disimpegnano con molta lode le | 


loro attribuzioni. Ciò che si esige perchè i 
giornali che giungeranno alle 11 55, sieno 
distribuiti alle 12 30, si è : 

. 19 Che la valigia postale sia recata dalla 
stazione alla posta, non con una carretta a 
mano come attualmente, ma con una vet- 
turaacavalli cho parta immediatamente dopo 

la consegna alla stazione, come si pratica 

a Parigi, Londra e Belgio; 

_.2° Che sia aumentato il numero degli im- 
piegati onde accelerare il lavoro. 

Il Piemonte è forse l’unico paese in cui 
la riduzione della tassa delle lettere alla fine 
«del primo anno abbia dati inattesi risultati ; 
vi è.dunque fondato motivo per ritener che 
le riforme che vi si introducessero onde mi- 
gliorare questo servizio non farebbero che 
accrescerne i proventi. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


‘S. M., con decreli dell’8 del corrente, ha accet- 
tate le dimessioni date dal canonico Leonardo Bot- 








lini dal posto di cappellano delle carceri giudi- | 


ziarie di San Remo, ed in sua surrogazione ha 
nominato il sacerdote Giovanni Battista Fossati ; 
ed ha ammesso Angelo Roccastagliata, capo guar- 
diano delle carceri giudiziarie di Mortara, a far 
valere î*suoì titoli per la pensione. 





; FATTI DIVERSI 

Cassa di rispurmio.—La cassa di risparmio 
di Bra aveva il 31 dicembre. 1853, 247 depositi 
per la somma di L. 92,957 17; cioè 68 depositi di 
uomini per L. 83,907 77, e 179 di donne per 
L. 59,049 40. 

Strada ferrata da Saluzzo ad Airasca. Il co- 
mitato promotore della strada ferrata da Saluzzo 
ad Airasca, composto dei signori conte Siccardi, 
senatore presidente, conte Pallieri ed avv. Bultini, 
deputati, avv. Olivero ed ingegnere Michela, ha 
già condotta a buon punto la sua pratica. 

Questa strada è dell’ estensione di 31 chilometri 
e mezzo, ela spesa- è calcolata in tre milioni e 
mezzo dì fr., equivalenti a L. 111,111 per chilo- 
metro, non compreso il materiale mobile, secondo 
gli studi ‘fatti dal sig. ingegnere Michela. 

Ma siccome nella legge di concessione della 
strada ferrata di Pinerolo del 26 giugno 1853, 
vennè accordata ai signori Pickering la preferenza 
per la costruzione delle diramazioni secondarie , 
così il comitato ha creduto conveniente di pro- 
porre ad essi il tronco da Airasca a Saluzzo. 

I signori Pickering aderirono alla proposta me- 
diante il sussidio di 350 mila lire, ed il 2 dello 
scorso giugno sottoscrissero il progetto , ed il 7 
dello stesso mese porsero domanda di concessione 
al governo, là quale fu'seguita da eguale richiesta 
fatta dal comitato, promotore. 

Strada ferrata da Torino a Novara. Siamo 
lieti di poter-annunziare che i lavori sopra questa 
importante linea proseguono allivamente, e che 
s'incominciarono di già sopra l’ ullimo tronco 
verso Torino, essendosi risolte tutte le difficoltà 
per l'acquisto de' terreni, e non rimanendo che 

— l’approvazione del piano del sig. cav. ingegnere 
Negretti, la quale sì riliene non mancherà , meno 


s qualche lenue modificazione. 


| Strada ferrata da Santhià a Biella. \l magi- 
girato di cassazione ha annullato con sentenza 




















L'OPINIONE, GIORNALE PULITILO 


dell'8 corrente la sentenza del consolato di To- 
rino nella causa dei soci della strada ferrata dì 


Biella , contro i signori Ferroggio e Comp. , ed | 
ha rimandate le parti dinanzi al tribunale di com- | 


mercio di Genova. 
(Bollettino delle strade ferrate) 
Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 9 al 15 luglio. 


Viaggiatori N. 12,500 L. 15,988 85 

Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 
locità RR a » 1,373 12 
Merci a piccola velocità Lu» 1 9;222 66 
Totale nella settimana L. 26,184 63 


» 532,829 41 
L. 559,014 04 


Prodotto anteriore 


Totale generale 


Precauzioni sanitarie. — Nizza, 13 luglio. Il | 


vapore Océan, proveniente da Marsiglia, fu man- 
dato per ordine della sanità a Villafranca per su- 
birvi 5 giorni di quarantena : le notizie di Marsi- 
glia sono che il cholera non vi si estende molto, 
ma che vi sono circa 80 casi il giorno. 

— La suprema consulta sanitaria di Roma, ha 
adottato per tutto il littorale dello stato pontificio 
le discipline verso le provenienze marittime degli 
stati infetti di cholera-morbus, adottate dalla con- 
sulta di Genova. 





——_ ____—_——_—_ ——= 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata del 14 luglio. 


L'adunanza incomincia a mezzodì e qualche mi- 
nuto. Ai 3j4, non essendo ancora il senato in nu- 
mero, si procede all'appello nominale; alle due 
si può approvare il verbale della tornata d’ ieri. 

Si approvano i singoli articoli del progetto per 
Modificazioni alla convenzione Laffitte senza 
discussione e lo scrutinio segreto dà 54 voti favo- 
revoli e 13 contrari. 


Ferrovia al confine piacentino 


Il presidente dà lettura del progetto, quindi di- 
chiara aperta la discussione generale. 

Balbi-Piovera non intende presentare nessun 
emendamento, perchè sarebbe come il rimandar 
la legge; ma solo fare alcune osservazioni e pre- 
gare il ministro dei lavori pubblici a voler dare 
qualche consolazione a quelle località, che spera- 
vano si sarebbe con questa linea provveduto anche 
al loro benessere. Nella scelta della quale si andò 
contro la natura, contro l’esperienza, contro la 
giustizia. Ma ciò che mi pare affattu escrbitante si 


| è che il governo si sia obbligato a non concedere 


per 20 anni la linea da Voghera a Valenza per Ca- 
stelnuovo e Sale. Io parlo non per interesse per- 
sonale, ma per l’ interesse delle provincie , la cui 
ricchezza sarebbe assai più giovata da due strade 
ferrate. Domanderei perciò al sig. ministro se, 
nello stringere il contratto, vorrà mitigare questa 
condizione dei 20 anni. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Questa 
strada ha molte condizioni d'interesse generale ; 
quindi son ben lungi dal dubitare che il preopi- 
nante parlasse in vista d’ interesse individuale, per- 
chè la strada passerebbe anche per Piovera. L’ar- 
gomento principale che si mise innanzi per questa 
linea fu quello di una popolazione di 50,000 abi- 
tanti e si tenne conto anche di quella di Pieve del 
Cairo ; ma Pieve del Cairo per venire a Torino va 
alla stazione di Torre Berretti; per andare a No- 
vara a Sartirana ; ciò che le converrà sempre me- 
glio che attraversare il Po, in luogo dove non vi 
è ponte, per venire a Piovera o Sale. Il manda- 
mento di Bassignana profitta della strada dello 
stato per mezzo della stazione della Madonna. Ca- 


| stelnuovo non è lontano da Pontecurone che 3 


chilometri e mezzo, nè si pnò dire abbandonato. 
Sale è lontano dalla rete soli 8 chilometri. Resta 
Piovéra, ma io sono troppo convinto del patrio- 
tismo illuminato dell'on. senatore Balbi, per cre- 
dere che egli voglia negare per questo motivo il 
suo voto alla legge. (Si ride) Tortona avrebbe do- 
vuto poi, per andare ad Alessandria, con cui ha 
tutte le sue relazioni, far il giro per Pontecurone 
o per Novi, un 15 o 20 chilometri di più. E il mi- 
nistro della guerra disse già come fosse strategi- 
camente vantaggioso il far comunicar il punto di 
Tortona direttamente con Alessandria. Se quella 
strada sarà veramente ulile, la farà la stessa s0- 
cietà, nè io eredo che un'altra società potrebbe 
com profitto incaricarsi della costruzione e dell’'e- 
sercizio di questo tronco. ; 

Balbi-Piovera dice che egli non insiste quanto 
alla linea, ma che solo gli parve enorme la con- 
dizione dei 20 anni in tanto movimento dell’indu- 
stria e del commercio. 

Paleocapa dice che, se avesse ad accordarla alla 
slessa società, il governo gliene farebbe subito la 
concessione. 

Si chiude la discussione generale e si approvano 
i singoli articoli. La votazione segreta dà quindi 
51 voti favorevoli sopra 57 volanti. 


Riforma delle tasse di successione , 
d'insinuazione ed emolumento. 


Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

Gioia dice che non si produsse forse mai legge, 
Ja quale movesse quanto la presente tanta e così 
perlinace diversità di opinioni anche d’ uomini 
gravissimi.; vuol esser quindi discussa per fil di 
ragione, onde attenuar questa maravigliosa discor- 
danza di giudizi. Ognuno che fa parte d' una so- 
cietà deve concorrere a sostenerne i pesi secondo 
le sue sostanze. L'imposta più razionale sarebbe 
quella sulla rendita ; ma facile disegnarsi in teoria, 
è impossibile ad effeltuarsi ; nè v'ha persona sàvia 


; che vorrebbe in essa commettere la fortuna dello 
| slato. Bisogna dunque ricorrere ai mezzi già spe- 
rimentati dalle altre nazioni ; il saper contemperar 
i quali con giustizia è il supremo grado di civile 
| sapienza. 

V'hanno però dei prineipii direttivi. La società 
| protegge e il possesso e la mutazione delle pro- 
| prietà ; quindi ha diritto di voler anche un corri- 
speltivo. E si dovrà per questo stare alla misura 
assoluta del valor della cosa posseduta o trasmu- 
tata, o a quello accidentale per riguardo alle per- 
sone cui apparliene ? Allargata così la questione, 
pochi vi saranno che sostengano dover |’ imposta 
reale scemare in ragion dei debiti. 1 debiti sono una 
contingenza accidentale che non tocca il valore dei 
beni.La protezione della società è uguale e pei beni 
aggravati da debili e per quelli che non lo sono. 
| prodi sono colpiti dall’ imposta prediale senza 
nessun risguardo ai debiti, i quali lasciano intatto 
il valor venale e sono una gravezza accidentale 
alla persona del possessore. Il venditore ta- 
lora vende per necessità, eppure deve pagare 
in ragion di tutto il prezzo, anche quando ne 
tocchi solo una parte e vada il resto a pagamento 
di debiti. Così per le donazioni, così per lo stesso 
asse dell’oberato. Una tassa che va a colpire il va- 
lore ‘esterno della cosa si paga senza tener conto 
del deprezzamento che possa risultar dal bilancio 
privato del possessore. La proprietà anche aggra- 
vata da debili occupa pure lo stesso spazio e vuole 
la stessa protezione. Se noi avessimo a colpirla 
meno verremmo a favorire i cattivi amministratori. 
Le mutazioni poi in causa di morte hanno anche 
bisogno di una maggior protezione da parte della 
società eleragioni che valgono pel possesso valgono 
anche meglio per queste mutazioni. 

Che se si avessero a dedurre i debiti si darebbe 
luogo a disuguaglianza ben maggiore per le frodi. 
Molti sarebbero i debiti non esistenti che si fareb- 
bero comparire. I nostri concittadini d'altronde 
fanno molte speculazioni all’ estero, ed i debiti 
contratti per allendere a queste non sono che uno 
spostamento di fortune. Così anche si fanno debiti 
per comprare effetti pubblici ed azioni industriali. 

V' hanno però parti di questa legge da cui mi 
allontano. Non posso ammettere una tassa sulle 
successioni in linea retta. La successione da padre 
a figlio è più che altro una continuazione di pos- 








tassa delle rendite pubbliche, per ragioni di oppor- 
tunità , su cui sarebbe troppo lungo il ragionare e 
per una paurosa interpretazione dell’ editto del 19, 
il quale se le ha esentate da qualunque tassa specia- 
le, non tolse però che potessero essere colpite come 
parti di un tutto. Ma la quistione di diritto però 
essendo stata sospesa per ragioni transitorie , così 
io spero che vorrà quando che sia togliersi que- 
sta eccezione. Do quindi il mio voto favorevole, 
a questa legge che non è ingiusta nè irrazionale , 
ed è d’altronde necessaria pel ristauro delle fi- 
nanze. Chi l' accoglierà io credo che renderà gran 
servizio al paese e darà prova di un illuminato 
patriotismo. 


missione, combatte il progetto di legge. Nella le- 
gislazione finanziaria non si deve guardar tanto 
al rigor di logica della sua base, quanto a ciò 
che non si scosti dalla giustizia distributiva nelle 
conseguenze. Nella permuta vi è doppia mutazione, 
eppure non si fa pagare doppio diritto. I cittadini 
devono concorrere secondo i loro averi e non è 
quindi razionale che chi riceve un’ eredità gravata 


Se in altri tributi non si contemplano i debiti, egli 
è perchè quegli sono di una diversa natura ; nella 
imposta prediale ‘e in quella sui fabbricati , i de- 
bili non cambiano il valore della cosa, come nella 
eredità, e non avrei del resto difficoltà ad ammet- 
tere che si facesse pagare l’ erede il quale volesse 
tenere per se la parte gravata dai debiti. Conchiude 
però col dire che voterà in favore, stante le ra- 
gioni di necessità e nella speranza di modifica- 
zioni non lontane. 

Maestri legge un lungo discorso în favore del 
progetto. Si fecero declamazioni che trassero in 
errore la moltitudine sopra una tassa che le giova 
o non la focca. Il principio della tassa è la trasmis- 
sione della proprietà. Essa colpisce il dirilto stesso 
di proprietà, qualunque sia il modo di trasmissione 
e senza riguardo alla ricchezza del possessore, e i 
debiti non diminuiscono il diritto di proprietà, nè 
il valore in comune commercio. 

La condizione dell'erede e.del compratore è la 
stessa. Chi fauna eredità passiva della metà, con 50 
paga i creditori e 50 si tiene. Se la tassa fosse in 
ragione dell'utile, il compratore non dovrebbe sot- 
tostarvi giac.‘hè il suo vantaggio non è apprezzabile 
a denaro. Dice poi che questa tassa è la meno one- 
rosa per la classe povera, è di facile riscossione. ll 
principio poi della non deduzione è morale per ciò 
che non lascia adito alle frodi. Questa legge d' al- 
tronde entra nel piano di riorganizzazione finan- 
ziaria del presidente del consiglio. 

Castagnetto dice che egli combattè già l’ esen- 
zione delle eredità inferiori a lire 2000jm. , perchè 
contraria alla proporzionalità. Una passività, un 
debito non è un onere , e non può quindi essere 
colpito ; nè ciò che è ingiusto per sè ; può essere 
giustificato da altre considerazioni. Una parte della 
protezione sulla proprietà gravata è secordata ai 
creditori. Gli argomenti addotti dai sostenitori del 
progetto, sono piuttosto sofismi. Non c'è proporzio- 
nalità nel colpire egualmente un'eredità di 100jm. 
lire netta ed una con 95,000 di passività. Il presi- 
dente del consiglio presentò già un progetto di 
credito fondiario per somministrare all'agricoltura 
capitali a migliori condizioni, ma questa legge 
sarebbe appunto contraria a quello scopo. Rico- 





sesso. Ma più mi offende poi l’ esenzione dalla | 


Cristiani, membro della minoranza della com- | 


da debiti, abbia a pagare come chi la riceve netta. | 











È = . * . 
nosco la necessità di provvedere alle finanze, ma 
non eredo che ci allontaneremmo molto dai cal- 
coli del signor ministro, col dedurre i debiti: in 
ogni modo si potrebbe aumentare di 14 la tassa. 

Defornari, riservandosi a combattere la non 
deduzione dei debiti quando verrà in discussione 
l’arì. 3, respinge intanto il progetto di legge, per- 
chè accumula tre leggi secondo: lui di natura di- 
versa. 

Cavour: Non essendo stato combattuto il prin- 
cipio della legge e siccome credo che all’ art. 3 si 
rinnoverà la discussione sulla non deduzione dei 
debiti, così, per risparmiare il tempo prezioso del 
senato, mi riservo a rispondere allora ai miei av- 
versari. Quanto all’ appunto fatto dal senatore De- 
fornari, osserverò che, se vi è cosa in questa 
legge che ne possa compensare l’aggravio è il 
semplificare ch'essa fa l’attuale legislazione con- 
cernente le mutazioni di proprietà, su basi comuni: 
ciò che fu riconosciuto anche da quelli che hanno 
combattuto il progetto. 

Il presidente dice corrergli obbligo di scusarsi 
di aver lasciato che nella discussione generale si 
trattasse quasi esclusivamente delle non deduzione. 
Nelle leggi ben concepite e coordinate succede 
questo che la discussione generale non può pren- 
dere ad attaccare il sistema, e si aggira quindi 
necessariamente su qualche punto speciale. 

Approvansi i primi due articoli. 

Cristiani propone che la discussione dell’art..3 
sia rimandata a domani. “lit; 

Il presidente: lo mi adatto a questa proposta 
tanto più volontieri, in quanto che la discussione 
di quell’ articolo vuol mente fresca, ed ora ab- 
biamo già cinque ore di seduta. (A domani!) 

Cavour C.: Sono 116 articoli, senza quelli delle 
tabelle. Domani non si potrebbero forse approvar 
tutti. Sarebbe il caso di procedere all’ approva- 
zione degli articoli che vengono dopo e che non 
implichino contraddizione col sistema degli. av- 
versari. 

Il senato adotta questa proposta; si approvano 
molti degli articoli della legge, lasciandositin so- 
speso il terzo. La seduta è quindi levata alle 5 1j2. 








STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Bologna, 10 luglio. Leggesi in una corrispon- 
denza della Gazzetta Ticinese : 

« Nelle legazioni la messe riesce straordinaria- 
mente abbondante. Ultimamente i proletari eransi 
opposti al rialzo del prezzo, percui sui mercati si 
dovette spiegare della forza. Ora i prezzi sono in- 
feriori di quelli che pralicavansi al raccolto dello 
scorso anno. ; 


« Sventuratamente al piano. l'uva comincia a | 
coprirsi della solita muffa ; nella montagna però 
| sinora ne va esente. Tulti i raccolti si prestano 


abbondanti e prosperi; soltanto il' fromentone de- 
sidera un po'd’acqua, atteso il garbino che asciuga 
il terreno. aan 
« A Rimini venne proditoriamente assassinato 
da un colpo di stile il commesso politico Latici. 
Il sicario fuggì; ma il Latici lo ha coraggiosa» 
mente inseguito per qualche tratto, sicchè la ferita 
gli tolse le forze, cadde e fra non molto spirò. » 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berno.— Il governo nella sua tornata dell’ 11 
ha definitivamente risolto di revoeare il decreto di 
soppressione della società del Gritli, per cui que- 





sto oggetto sarà tolto dalle trattande dell’ assem.. 


blea federale. ì 

Svitto. — Questa Gazzetta ha le seguenti noti- 
zie sul primo reggimento estero al servizio ponti- 
ficio : : 
« L'organizzazione di questo reggimento pro- 
cede rapidamente sotto la direzione del generale 
di brigata de Kalbermatten. Esso vien ora formato 
di tre battaglioni invece che di due, e presto na 
avrà un quarto. Sinora vi si contano 800 fribor- 
ghesi, 500 vallesani e 250 lucernesi. Egli occupa 
la linea da Rimini a Perugia; lo stato” maggiore è 
in Macerata. Tenente colonnello è il sig. de Cour- 
ten vallesano, maggiori, i signori Gody di Fri- 
borgo, Cropt ed Allet ; uditore, Scheggis di Lu- 
cerna; la maggior parte dei capitani. sono wal- 
lesani. » ù 

AUSTRIA 

Il ministro prussiano , conte Alvensleben , tro- 
varlesi in missione straordinaria presso questo 
gabinetto , partirà fra breve per Berlino. La par- 
tenza fu fissata per i primi giorni della ventura 
settimana. Il signor de Alvensleben era incaricato 
di attenderela risposta della Russia all'intimazione 
austro-prussiana e di portar a compimento le di- 


scussivni intorno la nota da rimettersi nuovamente |. 


a Pietroborgo. 


_r_+_ _ "nm , 


AFFARI D'ORIENTE 
La Gazzetta della Slesia reca : 


« Per quello che si racconta nei circoli più ele-. | 


vali, nella nota’ prussiana che. verrà, rimessa in 
questi giorni a Vienna da un corriere straordì - 
nario della Prussia, verrebbe raccomandato al 
gabinetto austriaco di accettare le condizioni fis- 
sale nella risposta della Russia giunta pochi giorni 
fa, qual base per il ricominciamento delle tratta- 
tive di pace. Gli è certo che contemporaneamente 
con questa nota verrà rimesso all'imperatore d’Au- 
stria uno scritto di sua maestà il re. Mentre, in 
alcuni circoli elevati di questa capitale si nutre la 
speranza che il gabinetto di Vienna sarà inclinato 


Si, 


| 














ad intavolare delle trattative di pace in base delle 
condizioni proposte dalla Russia, sono altri diplo- 
matici persuasissimi che l’Austria rifiuterà le con- 
dizioni in discorso e non devierà dal suo modo di 
procedere. 

« Dobbiamo però avvertire alla circostanza es- 
senziale che i latori delle risposte russe a Berlino 
e Vienna ebbero eziandio per i due gabinetti te- 
deschi delle istruzioni a voce, e che per conse- 
guenza le condizioni in iscritto non sono da con- 
siderarsi come la risoluzione finale del gabinetto 
di Pietroborgo. Crediamo che le speranze di pace 
nutrite da taluni sono basate più su quelle istru- 
zioni a. voce che sulle condizioni contenute nella 
risposta in iscritto. Il nostro ceto finanziario non 
sembra però dividere quelle speranze di pace, ma 
trovasi all’ incontro in maggior apprensione dopo 
l’arrivo della risposta russa. Tutti gli sguardi son 
rivolti in questo momento a Vienna, dove fra 
pochi giorni verrà pronunciata la parola decisiva.» 
» — Relazioni da Viddino in data dell'8 luglio 
annunciano che le truppe turche passarono il Da- 
nuùbio nella piccola Valacchia in diversi punti , ed 
occuparono le posizioni principali del paese, onde 
stornare il tentativo. dei russi di passare l’ Aluta, 

— A tenore d'una notizia giunta qui oggi da Bu- 


i karest 8 luglio, le truppe russe marciano, in se- 


guito degli avvenimenti presso Giurgewo, da Bu- 
karest al Danubio. Il corpo turco, ch’ eresse un 
ponte. di barche sul guado sotto Ciurgewo, riceve 
sémpre nuovi rinforzi, e marcia per Bone e Kar- 
szoro verso Oltenitza , dove i turchi devono aver 
effettuato il passaggio del Danubio e stabilita la 
comunicazione col corpo turco trovantesi presso 
Giurgewo. 

— A tenore di relazione da Sciumla del 4 lu- 
glio, l’armata che stava concentrata presso quella 
città continua i suoi movimenti in tre direzioni. 


“Le avanguardie turche erano il 3 luglio presso 
| Rasgrad e Soschowa vicino Turtukai. Dicesi che i 


turchi dirigeranno le loro operazioni per Giur. 
gewo e Oltenitza direttamente su Bukarest, ed ope- 
reranno contemporaneamente contro la Dobrugia. 
Bukarest, 7 luglio. (Per telegrafo). L'isola Ra- 
madan (Radovan) presso Giurgewo, venne presa 
dai turchi. Il tenente generale Soymonoff venne 
circondato alla sinistra sponda del Danubio , però 
dopo undici ore di comballimento si aperse un 
passaggio colla perdita di 900 tra morti e ferili. 
Belgrado , 11 luglio. (Per telegrafo). Dopochè i 
russi vennero respinti il 7 dall'isola di Mokan, 
venne Omer bascià il giorno 8 con 40,000 uomini, 
conquisid Giurgewo e circondò il generale Soimo- 
nofî che si aperse un passaggio con una perdita 
di900 uomim. Ghruleff vi perdette un braccio. 
6 Pisi (Presse) 








FRANCIA 


particolare dell’Opinione) 
Parigi, 14 luglio. 

L'imperatore passò ieri a Boulogne la rivista 
delle truppe che s'imbarcano pel Baltico. La sua 
presenza in questa città fu accolta con un entu- 
siasmo molto sincero da parte della popolazione e 
degli inglesi, che vi erano assai numerosi. Egli 
indirizzò un proclama all’armata, di cui produs- 
sero una grande sensazione in Parigi le parole 
seguenti: 0 

e lo, che doveri imperiosi ritengono ancora lon- 
tano dagli ‘avvenimenti, avrò gli occhi sopra di 
voi, e ben presto, rivedendovi potrò dire : Erano 
degni figli dei vincitori di Austerlitz, di Eylau, 
di Friedland, della Moscowa. » 

Da queste parole trapela il desiderio. dell’.impe- 
ralore di prendere in persona il comando dell’ar- 
mata e fanno presagire una guerra generale. 

Qui sono tutti persuasi che questa primavera si 
avrà la guerra anche sul Reno, giacchè l’Austria 
sembra decisa a tenere una neutralità armata, che 
la Francia e l'Inghilterra non potrebbero tollerare. 

Le flotte continuano sempre a fare una povera 
parte. Quella del Baltico lasciò le acque di Cron- 
stadt per andare ad ancorarsi di nuovo a Baro- 
sund. Il Times, dopo aver spiegato questo movi- 


{Corrispondenza 


mento di ritirata coi numerosi casi di cholera che | 


ebbero luogo a bordo di parecchi vascelli inglesi 
e francesi, dice che la presa di Cronstadt sarebbe 
affatto senza risultati per la guerra. Se si giunge 
a distruggere questo porto militare e ad impadro- 
nirsi di Pietroborgo, l’ imperatore si ritira a Mosca 
e noi saremo orribilmente molestati dal freddis- 
simo clima. Sebastopoli bisogna prenderlo ad ogni 
coslo, 

Si fecero a Tolone esperienze assal curiose. 
Vi hanno cannoni che portano alla distanza di 
4,300 metri obici di dodici libbre. Non si era mai 
ottenuto un simile risultato. ; 

A. 
AUSTRIA 

Vienna, 13 luglio. Sulla borsa di Vienna fecero 
grande impressione le notizie di Trieste. Al falli- 
mento della casa Copcevich era tenuto dietro quello 
della casa Lazzarich con un passivo di 450,000 
fiorini , la quale era rimast espostaa per 30,000 
fiorini presso la ditta Gopcevich. Altre cause del 
fallimento furono precedenti perdite , e sopratutto 
la scarsezza generale del numerario. Gl' imbarazzi 
a quest'ultimo riguardo vanno crescendo a Trieste, 
perchè tutte le cambiali scontate e portanti la fir- 
ma degli oberati devono essere riscaltate immedia- 
mente. : 

Il fonte civico ha già diramato i corrispondenti 
inviti. In conseguenza di queste notizie e delle al- 
tre circostanze finanziarie e politiche dell’ impero 
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austriaco, le carte pubbliche avevano sofferto alla , 





di guerra, di 200 uomini, con un equipaggio di 


borsa di Vienna notevole ribasso‘, e l' agio dell’ | puuti completo e sedici vetture per compagnia. 


argento era salito il 13 a 132 1}2. 

Sulle trattative per il completo appianamento 
delle differenze pendenti fra l’Austria e la Sviz- 
zera, veniamo a rilevare che furono proposte delle 
pratiche da tenersi fra deputati austriaci e svizzeri 
a Vienna. In esse si evaderebbero anche delle 
quistioni di vecchia data, quali sarebbero quelle 

\ ‘concernenti le linee del confine non ancora de- 
marcate, abbuono di somministrazioni per truppe 


coll’Austria. 

Vienna, 13 luglio. La Corrispondenza au- 
striaca dichiara che la piena adesione dei governi 
tedeschi al trattato d’alleanza di aprile è altamente 
consolante. Solo il Wiirtemberg esita ancora, ma 
il citato foglio confida che anch’fesso aderirà. 

RUSSIA 

Pietroborgo , 6 luglio. I fogli d’ieri ed oggi 
non dissero neppure una parola sulla squadra 
anglo-francese del Baltico. Il Journal de St-Peter- 
sbourg reca all’ incontro un sunto dei rapporti del 
principe Menzikoff sugli avvenimenti del. mar 
Nero, i quali non contengono del resto nulla di 
significante. Ebbero luogo soltanto alcuni scontri 
fra incrociatori russi e nemici. In uno di essi fu- 
rono danneggiati i vapori russi Gromonosetz e 
Wladimir, uccisi parecchi marinai e feriti tre, 
fra i quali l’ officiale Skarjatin. 

Il pubblico fu sorpreso ieri con un atto di gra- 
zia di cui non si ebbe il simile dopo il 1829. Il 
sacro sinodo ed il supremo istituto governiale pro- 
vinciale ricevettero una lunga lista di ecclesiastici 
da tuue le parti del vasto impero cui lo czar si è 
degnato di conferire dei doni in contrassegno del 
loro zelante servizio nell'interesse dell’opera santa. 
Ottantasette di essi ricevettero croci d’ oro, 149 
calotte, 289 berrettini, 2 croci da petto con bril- 
lanti dal gabinetto dell’imperatore , 3 croci.d' oro 
dal gabinetto , 13 croci d’oro dal santo sinodo. Il 
numero totale dei sacerdoti menzionati ascende 
a 635. 

Nello scambio dei prigionieri di guerra devesi 
osservare per ordine dell’imperatore , il principio 
che le offerte di scambio sono da accertarsi colla 
condizione che da parte russa vengano rilasciati 
soltanto i sudditi del governo*proponente; adunque 
i turchi al governo turco, gli inglesi all’ inglese 
ed i francesi al francese. Con ciò è chiaramente 
espresso , che i prigionieri da guerra tedeschi o 
polacchi Ron saranno trattati come tali ma come 
delinquenti comuni, come fu già detto nel rego- 
lamento pubblicato tempo fa sul trattamento dei 
prigionieri da guerra, (Corr. ital.) 


% 


Si legge nella Corrispondenza austriaca del 12: 

« Ricevemmo ieri ad ora troppo tarda della 
notte per poterlo pubblicare, un dispaccio telegra- 
fico da Hermanstadt dell’1l1 con notizie da Buka- 
rest dell'8 e del 9, nel quale viene confermata l’oc- 
cupazione di Giurgewo per parte dei turchi dopo 
un combattimento sanguinoso , accompagnato da 
molte perdite anche per essi. 

Omer bascià è a Rusteiuk con 30,000 uomini, 
oltre 12,000 uomini di truppe ausiliari. 

« Il principe Gorciakoff è partito verso il Da- 
nubio. 

« Il generale Somoinoff dovette ritirarsi per non 
essere circondato. 

« Il generale Chrulefî ha perduto un braccio. » 

« Dietro notizie private da Bukarest del 10 corr. 
il quartier generale dei russi è stato trasferito 
prima a Kalugireni, indi a Fratesti, alla distanza 
di una piccola stazione da Giurgewo. Pare che i 
russi vogliano riprendere Giurgewo, mentre i tur- 
chi si foruficano nelle isole adiacenti. 

« L'esercito principale turco si concentrò a Ru- 
steiuk, e cercherà forse di acquistare alcuni punti 
sulla riva sinistra del Danubio; peraltro non si 
crede che sia nella sua intenzione di progredire 
più innanzi nella Valacchia ( la Corrisp. austr. ri- 
tiene probabilmente che l'occupazione della Va- 
lacchia è ancora riservata per le truppe au- 
striache). 

« Più di 150 carri pieni di feriti sono già arrivati 
a Bukarest, fra i quali vi sono 80 ufficiali. Si at- 
tendono altri trasporti di feriti. 

«Da un dispaccio telegrafico proveniente da 
Lemberg sì hanno notizie da Odessa del 7, se- 
«ondo le quali le flotte riunite della forza 58 vele 
si sono vedute il 3 corr. sull’ altezza di Turla di- 
rigersi verso Sebastopol, mentre quattro vapori 
nemici facevano degli scandagli nella baia di 
Odessa, i quali ripresero l'alto mare senza parla- 
mentare. : 

« Il principe Paskievicz è partito il 3 da Belz 
per Mohilew. è 

« Con vkase imperiale il generale Ostensacken 
è stato richiamato da Odessa, e al suo posto fu 
nominato governatore di quel luogo l’aiutante ge- 
nerale Annenkoff. 

Scrivesi da Cronstadt, in Transilvania, il 2 luglio, 
al Moniteur : 

« La guerra fra l’Austria e la Russia sembra 
cominciata o sta per esserlo. Da tre settimane io 
poi arrivano sempre nuove truppe a Cronstadt. 
Tutte le case dei sobborghi sono piene di soldali. 
Fu appena loro accordato il lempo necessario per 
riposare, e vennero poi diretti sulla frontiera va- 
lacca. L'altro ieri un reggimento di granatieri, 
proveniente dalla Gallizia, fu spedito verso Bolsa. 

« Fra le truppe qua giunte eravi un battaglione 
di pontonieri composto di sei compagnie sul piede 





Ogni vettura tirata da quattro cavalli, porla una 
barca e tutli i suoi accessori. 

« Un piccolo corpo di fanteria russa, con un 
distaccamento di cosacchi, fu spedito dall’ interno 
della Valacchia sulla frontiera di Transilvania per 
osservare i movimenti degli austriaci. Il 29 giugno, 
una paltuglia austriaca di guarda-frontiere es- 


| sendosi scontrata in una pattuglia russa, ne seguì 
una searamuccia nella quale, dicesi , il caporale ! 
ausiriaco sarebbe stato ucciso, e due de’suoi sol- | 


di passaggio ece. Il governo della confederazione | 
elvetica è intenzionato di conchiudere un dure- | 
vole accordo e stabilire un’ amichevole relazione | 
| di Cronstadt; vi si preparano degli ospitali mili- 


Î 





dati gravemente feriti. 
« Si aspettano ostilità più serie nelle vicinanze 


tari, e quest oggi si portano alla frontiera di- 
ciotto vetture fabbricate pel trasporto dei feriti. 

« Il conte Schafgotsche, generale di corpo , è 
qui da alcuni giorni, coi generali di divisione 
Storvath è Chollitch. Se ne aspettano parecchi 
altri. 

« I posti che conducono in Valacchia, occupati 
dalle truppe austriache sono Temph, Ochans, 
Botsa la Crutcha, Teultchva e Verechtorviyn. Vari 
altri passaggi esistono, ma praticabili soltanto dalla 
fanteria, » 

I giornali francesi pubblicano i seguenti di- 
spacci telegrafici : 

« Trieste , 13 luglio. 

_« Le ultime notizie da Bombay vanno fino al 7 
giugno. 

« L’emiro di Cabul previene il governo inglese 
della crescente influenza della Russia in Persia, a 
Hera e Kandahar. Egli domanda del danaro per 
resistere. 

« Danzica , 13 luglio. 

< Un vapore inglese giunto quest'oggi e che 
ha lasciato Barosund lunedì 10 luglio, porta la 
notizia che l'ammiraglio Napier, alla testa di 62 
vascelli da gurra 46 inglesi e 16 francesi era a_ 7 
miglia da Cronstadt. 

« Amburgo , 14 luglio. 

« Le notizie di Stoccolma vanno sino all’11 luglio. 
La Finlandia è rigorosamente bloccata e la spedi- 
zione della posta finlandese per la via delle isole 
Aland che sono parimenti bloccate , è pure impe- 
dita. Un vapore svedese incaricato di questo ser- 
vizio fu costretto di retrocedere. » 

Scrivesi da Berlino il 13 luglio; 

« Il Correspondenz Bureau annunzia che l'Au- 
stria intima definilivamente alla Russia di sgom- 
brare i principati nel termine di un mese, e che 
essa occuperà la Valacchia senza aspettare ri- 
sposta. 

« Il generale Osten-Sacken fu privato del suo 
comando. » 

— Sul combattimento di Giurgevo si legge nel 
Wanderer in data del 12 luglio : È 

«Il nostro dispaccio telegrafico intorno ad un 
vivo combattimento presso Giurgevo è confermato 
da tutte le parti. Secondo il tenore di un dispac- 
cio più recente che ci fu comunicato, fu Omer ba- 
scià in persona che passò il Danubio al dissopra 
delle isole Radovan e Moken, prese alle spalle al 
corpo del generale Somoinofî, appartenente alla 
10.ma divisione di fanteria, comandata dal gene- 
rale Dannenberg, e lo cacciò in fuga con gran 
perdita. È perfeltamente esatto che il generale 
Chrulefl Il fu portato via dal campo di battaglia 
ferito gravemente. Per parte dei turchi caddero 
più di 200 uomini. Soffersero molto gli arnauti 
che assalirono i russi con grande impeto. » 

— Fra breve arriverà a Sciumla un corpo di 
volontari persiani. Il loro conduttore, Abbas Mirza, 
spedirà il corpo direttamente a Sciumla, e si're- 
cherà personalmente a Costantinopoli, onde fare i 
suoi omaggi a S. M. il sultano. 

Le truppe russe che stavano concentrate presso 
Kimpina si vanno sempre avanzando verso i con- 
fini austriaci. Le truppe russe che stavano mar- 
ciando il 3 corrente da Bukarest a Kimpina furono 
colte da una grande disgrazia. Il calore era in 
quel giorno sì grande, che interi battaglioni do- 
vettero sospendere la marcia, e molti soldati cad- 
dero in svenimento. Il giorno susseguente si do- 
veltero requisire molte centinaie di carri, onde 
Irasportare i pazienti nei più prossimi ospedali. 
Dei 6000 uomini che s'erano messi in movimento 
ne seno arrivati a Kimpina appena 3000. Anche 
in altre parti successero ai russi di consimili in- 
fortunii,,però in proporzioni minori. 

— Un dispaccio telegrafico dalla capitale valacca 
annuncia che i turchi passarono nel giorno 8 il 
Danubio al guado tra Tasarizza e Silistria, attac- 
carono il distaccamento russo collocato presso Ol- 
lenitza, lo disfecero completamente e occuparono 
tanto Oltenitza che le isole circonvicine. I russi 
stanno sulla difensiva. La ferita che il generale 
Chruleff riportò nel combattimento di Giurgevo è 
pericolosissima. 

In seguito al combattimento di Giurgevo, dice 


un altro dispaccio da Bukarest, truppe russe si 


dirigono a marcie forzate al Danubio. Il corpo 
lurco che giltò un ponte di barche sul guado di 
Giurgevo, riceve contini rinforzi e per Bono e 
Kaszoro si spinge verso Oltenitza dove i turchi 
passarono il Danubio ed a quest'ora si saranno 
riuniti col corpo turco di Giurgevo. 

Altro dispaccio da Bukarest: 

Il grosso dell’armata russa si mise in marcia il 
giorno 8 di notte da Urzilscheni per Bukarest alla 
volta di Giurgevo e di Oltenitza. Corrieri. sopra 
corrieri vengono spediti al principe Gorciakofl 
che attualmente trovasi in Kimpina. 

Posteriore dispaccio: 

Il principe Gorciakoff giunse il giorno 9 in Bu- 
karest con un corpo volante di 15,000 uomini e 
fece tosto occupare la linea al di qua dell’Argis ; 


= 
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all'Opera domandata. 
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due altri distaccamenti , consistenti in 15,000 
uomini , formano le ali di quesl’armata di ope- 
Fazione. Si lasciarono addietro tutte le bagaglie. 
La maggioranza delloimp. forze russe è composta 
di cavalleria ed artiglieria. 

— Le notizie più recenti da Bukarest ne fanno 
sapere che le flotte unite bombardarono la fortezza 
di Kilia sita sulla bocca del Danubio, di egual 
nome, distrussero l’ arsenale ed abbrucciarono i 
navigli russi colà di stazione. 

Scrivono da Amburgo all'Indépendance belge : 

« Una lettera di un ufficiale delle flotte alleate 
nel golfo di Finlandia dice essere opinione gene- 
rale fra i comandanti che con grandi e perseve- 
ranti sforzi Cronstadt può essere presa, e che la 
forlezza soccomberà necessariamente solto gli at- 
tacchi ed i colpi di parecchie migliaia*di canno 
che sono a loro disposizione. ji 

« Questo ufficiale assicura che erano. già state: 
date tutte le disposizioni per un primo bombarda- 
mento, ma che gli ordini venuti da Londra obbli- 
garono l'ammiraglio Napier a differire un serio 
attacco. Non devo nascondere che questi ordini 


cagionano un gran dispiacere fra gli equipaggi 


e 


della flotta dagli u@ciali ai sémplicî marinai; 
« Ecco la vera situazione delle flotte davanti a 
Cronstadt. » 


Borsa di Parigi 15 luglio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . 7075 71 » 
4 112 p. 0j0 97 » 9750 
Fondi piemontesi 
18495 p. 040 86 » 8575 
1853 3 p. 050 >» » 3°» 
Consolidati ingl. 


92 5/8 (a mezzod)). . 
ri I n Sr PETE LA AN SORTI A PENA - = x 
G. RomsaLpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale de 
corsi accertati dagli agenti dicambio. ‘‘ 
Corso autentico - 17 luglio 1854 n 
Fondi pubblici 


18495 0101 lug.— Contr. della m. in c. 83 50 
1851 » ldie. — Contr. della matt.in liq. 82 
1849 Obbl. 4 0/0 1 aprile—Contr.m. in e. 890 © 
1850 » 


. . . * ; 
Fondi privati NI 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in lig. 1140 | 
Ma | p.25 luglio... 


Ferrovia di Cuneo, 1 genn— Contr. della matt. in 
Ù liq! 475 p. 31 luglio | 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno, — 
prec. dopo la borsa in cont. 460 457 458 
; Contr. della m. in cont. 460 460 
Id. in liq. 462 465 p. 31 luglio, 470 p.81 agosto 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 243 
Contr. della matt. in liq. 250 p.31 agosto 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mes 
Augusta . 258 252 12 
Francoforte sul Meno 211 34 
Lione . . 100 » 99 15 
Londra 25 05 24 821/2 
Milano. . . . SRARA 
Parigi . 100 » | 099.16, 
Torino sconto 5010 uf 
Genova sconto . 5 0]0 ira 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 04 20 06 
— di Savoia 28 65 28 73 
— di Genova 79 15 79 30 
Sovrana nuova 85 05 35 15 
— vecchia . 34 90 395 » 
Eoso-misto 
Perdita . 3 503 0100 


(*) [biglietti si cambiano al pari alla Banca 








Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


° . . 

Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità, me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
me ed il bilancio; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per CarLo 
Marni; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 


1 febb.- Gontr. della m. ine. 877 50. 
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LA CERERE 
Società anonima di panificazione 


Il giorno 10° còrrenie aveva luogo, a tenore 
degli Statàti, Ja radunanza trimestrale degli a- 
zionisti. Il Direttore gerente avv. coll. Boggio 
rendeva conto della gestione del trimestre, dalla 
quale risultò un utile netto di lire 1,142 80; ed 
accennava come questo utile avrebbe potuto es- 
sére di gran lunga maggiore, se l’Amministra- 
zione nou avesse creduto di interpretare la vo- 
lontà generale dei soci, incontrando qualche sa- 
grificio per vantaggiare la: popolazione meno 
agiata. 

Essersi infatti dal gennaio alli 14 giugno man- 
tenuto invariabile il prezzo del pane a cent. 45 
‘e/cent. (553 mentre invece le farine che in gen- 
naio costavano L. 47 50, è L. 49 50, pagaronsi 
in febbraio L. 50 75‘ L: 52; in marzo L. 50 48 
eL. 53; lin aprile L. 50 ‘e L. 54; in maggio 
L'52eL. 53775: in giugno L. 52 50, e L. 54 50 
e nella seconda quindicina L. 56 e L. 58. Questo 
progressivo aumento delle farine, non accom- 
pagnato da corrispondente. aumento nel prezzo 
del pane, spiegare da sè i minori guadagni, 
compensati dalla morale soddisfazione di aver 
fatto un’opera: buona, che deve conciliare alla 
Società le simpatie d'ogni animo onesto e gen- 
tile. La crisi volgere ormai al suo fine, e ri- 
muoversi con essa.le cause della minore pro- 
sperità. Inoltre conchiuse le pratiche col mu- 


nicipo, apparecchiata già l’ attuazione di un” 


grande stabilimento centrale, e mediante oppor- 
tuni accordi, preparata la surrogazione dell’ ac- 
quisto dei grani a quello delle farine, aumentando 
così le probabilità e gli elementi dell’utile. Sti pu- 
lati i contratti e coperte le soscrizioni per la erea- 
zione di succursali nelle provincie; conchiuse 0 
intese già più convenzioni per approvvigiona- 
menti di riguardo a corporazioni ed istituti, € 
fatti con felicissimo esito gli esperimenti per un 
sistema di forni, a più titoli superiore eziandio 
a-quelli già ora in esercizio. La concorrenza del 
pane genovese nonesserci punto riuscita sensibile, 
perchè il consumo quotidiano della popolazione 
torinese lascia un margine più che sufficiente 
allo smercio, e del pane di Genova e del nostro; 
esatte infatti dopo giunto il pane genovese, il 
giorno 7, L. 1,467 90; alli 8 E:317001-11.9, 
L. 2,101 40. E conchiudeva ricavarsi da celesti 
elementi di fatto la persuasione di huovi e mag- 

lori suecessi per un'intrapiesa cominciata sotto 
felicissimi auspizi, e la quale si ascrive a vevtura 
di aver potuto sino da’ suoi primordi venire util- 

îente in soccorso alla classe meno agiata. 

Il socio Turina, consigliere di sorveglianza, 
comunicava poscia un parlicolareggiato quadro 
delle operazioni sociali, dalle quali risultò che 
dal primo aprile al 10 giugno si acquistarono 
212,800 chilogrammi di farina, che costarono 
L' 111,388..03; alle quali, aggiunte. L. 10,616 45 
di spese generali, si ha in tutto un passivo di 
L. 122,004 48; si produssero chilogrammi 257,093 
di pane, , corrispondenti a L. 124,596 86; e così 


un utile brutto di L. 2,592 25, che sì riduce a lire | 


1,142 80, dedotto il consumo. 

Udite queste relazioni, l'assemblea approvava 
all'unanimità il rendiconto del direttore e il bi- 
lancio trimestrale, e votava il riparto degli utili 
sulla base proposta dal direttore. 

I soci sonormpertanto resi avvertiti che potranno 
dal giorno 25 corrente riscuotere dal cassiere, 
signor Cesari, all’ uMcio del Parlamento , via 
dell'Arcivescovado, il rispettivo ammontare degli 
interessi al 6 0/0, e degli utili, e ritirare contem- 
poraneamente i titoli definitivi. 

Dalla sede della Società, il 15 luglio 1854. 
Per il Direttore 
Il Segretario generale 
Savino COSTA. 


AGENZIA ANGLO-CONTINENTALE 
PANNUS CORIUM. 


I signori HALL’ e COMP. sono i proprie- 
tari brevettati del PANNUS:;CORIUM per la 
fabbrigaziene di stivali. e scarpe; questo 
nuovo articolo ha la resistenza ed il lucido 
del più bel cuoio, si presta senza sforzo al- 
l’azione del piede, ed è riconosciuto per il 
più comodo e morbido finora adoperato dalle 
persone che soffrono di calli, gotta, geloni, 
ecc., e per chiunque abbia i piedi sensibili. 
I campioni sono depositati presso il signor 
Fino, incaricato di ricevere le commissioni 
dai calzolai od altri per qualunque quantità 
del detto Pannus Corium. — Via della Mi- 
sericordia, N..1; Torino. 
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Agenzia Anglo-Continentale 


CHINCAGLIERIE: t0x60% atto Simata 
« Londra, tanto stimata 
per il perfezionamento dato alla Manifattura 
di rasoi, forbici, coltellli, ecc., ha spedito a 
Totino un assortimento completo di questi 
articoli. I medesimi sono visibili dai signori 
Gallo, Virano e .Savarino , depositari del- 
l'Agenzia Anglo-Continentale, via dell'Ar- 
senale, Ni4, Torino. 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 





Agenzia Anglo-Continentale 
"Uno dei più rinomati 


BISHOP K DAY. fabbricanti di Birmin- 


gham' per: gli utensili di qualunque arti e 
mestieri, ha testè mandato in Italia un assor- 
timento completo di campioni del suo grande 
stabilimento. L'Agenzia Anglo-Continentale 
sola agente in Italia dei signori Bishop e 
Day, richiama l’attenzione degli orefici, oro- 
logieri, chincaglieri ed altri su questi oggetti 
tanto apprezzati per la solidità e precisione 
nei lavori e la modicità del:prezzo. Sono vi- 
sibili, con lista dei prezzi, in via dell’Arse- 
nale, N. 4, Torino. 


_————_—————_———vyvyv5©«—-—---+>>-k 


AGENZIA ANOL0-CONFINENTALE 
PRESSE-JARETTE srbveriata, 


DA IMPRIMERE A COLPO. 

Nuova invenzione particolarmente adattata 
agli uffizi pubblici, banchieri, negozianti, 
bottegai, ecc., essendo di facile trasporto, e 
lavorandosi a mano senza il bisogno d’in- 
chiostro fluido. La sola. azione della. mac- 
china alimenta il tipo senza{perdita di tempo 
per le successive impressioni: Fra, i molti 
usi ai quali adattata questa ingegnosa:mac- 
china.itrovansi i seguenti : stampa'di prezzi 
correnti; liste di vendite , involti di ricette 
mediche ed altri, copia-lettere, polizze di 
scarico, ecc.; per marcare le seterie, bian- 
cheria, ecc. — Prezzi: 2, 2 1{2, 3 ghinee, 
come pure la Presse a rilievo, dello stesso 
fabbricante. Dirigersi via dell'Arsenale, N .4, 
Torino, 


SIROPPO ACETOSO PETTORALE 


Per le malattie catarrali e polmonarie 
del dottor FRANKEL, medico Svedese. 
Il deposito generale è in Alessandria 
presso del farmacista BASILIO. 

Questo siroppo di composizione semplicissima e 
di sapore assai piacevole, è sedativo anodino e rin- 
frescante nel medesimo tempo. Dà .istantanéo sol- 
lievo nelle tossi più ostinate, ferma il processo di 
un catarro e ne calma l’irritazione, promuove l’e- 
spettorazione, libera il petto dall'oppressione e la 
voce dalla raucedine, e diminuisce gli sputi sangui- 
nosi ed altri che tanto indeboliscono e consumano 
l'ammalato. Nella tosse convulsiva e nel Croup, af- 
fezioni così spesso mortali ai ragazzi, toglie. .con 
sorprendente rapidità i sintomi allarmanti, facili 
tando l’azione dei mezzi antiflogistici sempre ne- 
cessari in queste malattie. É leggermente aperitivo 
epuossi amministrare, in qualuagge tempo dell’ 
anno. Giova ai ragazzi che lo pigliano con piacere 
e nell'asma e la consunzione è un ausiliario po- 
lentissimo. 


td 
L'ALBUM DEI FANCIULLI 
GIORNALE ILLUSTRATO 
di cognizioni utili, d' istruzione morale 
edi amenità. 

Questo periodico, dopo un breve ritardo 
della sua pubblicazione, cagionato da circo- 
stanze imprevedute , riprende ora il corso 
regolare. Nella corrente settimana uscirà il 
1° numero (26) del suo secondo:semestre. 














Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dielroil nuovo metodo purgativo 
del signor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
mente cui migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; ciocchè permette a cia- 


PILLOLE 
DEHAU7, 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
e l’ora che meglio gli convengono per le 


sue occupazioni, evitando la nausea e la falica che cagio+ 
nano sempre le allre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole haut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
derivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta sì può, 
occorrendo; prenderle per molli giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito puzgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
“U rro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , sero- 
(4 


0 permette agli organi digestivi di sopportarle 

ymodo per tulto il tempo necessario alla guari- 

di l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 

0, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 

sso i signori farmacisti e droghieri: Torino, 

Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 

as; Ginevra, Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 

Milano, Rivolta e Sartorio; Brescia, Bianchi ; 7enezia, 

Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; 4ncona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


È uscito il 1° numero del 2° semestre 


DELLA RICREAZIONE 


GIORNALE EDUCATIVO, LETTERARIO 





E MUSICALE 

Esce due volte al mese e pubblica all'uopo 

supplementi ed estratti. 
ABBUONAMENTO 
Per Torino Per Provincia 

Un anno L, 10 » Un anno L. 12. » 

Sei mesi » 6. >» Sei mesi >». 7 >» 

Tre mesi » 3 50 Tre mesi » 4 » 

Le associazioni sì ricevono presso la Ti- 
pografia Favale e dal sig. Blanchi, editore 
di musica in Torino. I vaglia postali devono” 
essere intestati alla direzione esclusivamente, 


ge. ; perchè la buona nutrizione che si prende nelf* 











Partenze fisse da GENOVA | 


per CAGLIARI 
per PortotorrEs 


. ogni sabbato alle ote 6\pomeridiarnie. 
. ogni mercoledì » 9‘antimeéridiame: 


Linea pi Tunisi (via Cagliari) 


Partenze fisse'al 1° e 5° Sabbato 


d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 





Dirigersi in Genova all’ Amministrazione R. RuBATTINO @ C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. BonaFoUS e C., via d'Angennes. 


HODES DE PARIS 


rue de:la Madone des Anges, N. 15, 
maison'CEPPI, Turin. 
NOUVEAU MAGASIN 


Grand assortiment des plus jolis cha- pu: 
peau» de Dames, dont les modèles viennent 


de Paris. 
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Presso 1’ UrrIzio, GENERALE b’ ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


QUARTO ELENCO. . 


ARIOSTO. Orlando Furioso, secondo l' edizione 

del1522 per cura di O, Morali, un volume grande 
er 15. 
AULA: Antichità romane, vol. 2 in-8, Napoli, 1850 


in-4, Milano 1828 L. 40 


L. 9 per 4 50 

BARBIERI. Opere complete L. 11 per 6 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in-8 
Napoli, 1840 


L. 5 per 2 50. 


er 1 


BERTI-PICHAT. Istiluzione d'agricoltura, tosbicoli 
26 L. 26 per 12. 
CANOVA. Opere ‘divise in 25 fascicoli grandi in 
foglio, con 4 magnifiche incisioni per ogni fa- 

. 125 per 50. 

CAPURON. Ostetricia, 6 dispense, L. 22 40 per ll. 
L. 2 50 per 1 30. 


cicolo 


CARO. Lettere, vol. 1 in-12 


CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. 2 per 1. 


CHEVALIER. Mannale del farmacista, 2 vol. in un 


solo L. 10 per 6. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L. 20 per 7. 
DEANI. Orazioni panegiriche, opere complete, vol. 

4 in-4 


per 12. 


DELLAVALLE. Teatro comico, 2 vol. in-12 L. 8 


ESCHILO. Tragedie, 


in4 L. 12:per 6. 
EURIPIDE. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
in- L. 8 per 4. 
FOSCOLO. Dei Sepoleri, 1 volume in-18 L n 
per 1. 

GALANTI. Guida di Napoli L. 8 per 4. 


L. 15 per 7 50. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 4 

per 2. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico, in 8 


La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2 


per 4. 
versione di Bellotti, vol. 2 


GIOIA. Nuovo Galateo, in-12 L. 4 per.2. 
GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 10 per 5. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 
î PIA per‘? 80. 

Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 L. 4 50 per 2:50, 
LACROIX. Trattato elementare di trigonometria, 
1. vol. in-12 L. 6 per 3 50. 
Algebra, 1 vol. in-12 L. 6 per 3 50. 
LA FONTAINE. Favole. 2 vol. in-12. L. 4 per 2. 
LIBERATORE. Introduzione allo studio della Le- 
gislazione, 1 grosso volume .in-18 . L. 14 per 7. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L. ll per 5, 
MARENESE. Dizionario pittoresco della Storia na- 
Wrale, 6: vol. in-8 L. 160 per‘70. 
MARGAROLI. Manuale dell’abitatore di campagna 
in-8 grande L. 15 per 7.50. 
MARINI. Storia universale, 3 vol. in-12 L. 13 50 


er 6. 

MAROCCO. Bellezze della religione crtsuitin; È vol. 
in-8 L. 5 per 2 50. 
MASINI. Poesi giocose, 1 volume in-18 L. 5. 40 
per 2 50. 

MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 L. 3.50 
per 1 75. 

MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. e 
er ll. 


4 c i ì per 30. 
MOORE. Gli amori degli Angioli, vol. unico în-16 





; L. 2 perl. 
NOTA. Commedie, 1 vol, in-18 L. 6 per 3. 
OMERO. Iliade, tradotta dal Monti, vol. 2 in-12 

| 6 L. 5 per 2.50. 

PELLICO. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 16 

er 475 
PETTITI. Delle strade ferrate italiane, vol. unico 
in-8 grande L. 8 per 4. 
POTHIER. Opere complete, 21 vol. in-8/L. 84 
| ler:40. 


| RADCLIFFE. Visioni del castello dei Pirenei” S.vol. 
| in-64 L. 7 50 per 3 20. 
| ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 12 


MPerLACoo, per 7. 
| ROUSSEAU, Contratto sociale, vol. umico in-16 


| per 1 25. 
| SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-16, 


| x Vo L. 2 perl. 
| Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 vol. in-12;L.2.25, 
| Torino 1843 


+ L.2 per 1. 


SAVONAROLA. Poesie vol. unico in-8, Firenze 


1847 rl 696-per 4. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 184 
| L. 2 per 1. 
FAPPARELLI. Saggio di diritto naturale, volume 
unico in-4,, Livorno 1851 L. 15. ner 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Napoli 
1845 ; L. 2 65 per 130. 
. | VALDECIO. Lo séoglio dell'umanità, in-12, Vene- 
zia 1849 L. 425 per 2 50. 

, | VALENTINI. Dizionario italiano-tedesco e tedesco- 


italiano, 2 vol. in-8 L. 
VARCHI. Storie, 2 vol. in-32 L. seni: 
VICO. Opere, 2 vol. in-12 L. 3 per 1 50. 


VIRGILIO. Opere, 5 vol. in-12 Li er 12. 
WALTER SCOTT. Romanzi, 5 grossi votumi in-4 
legati alla francese L. 120 per 50. 
. | VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 L.4 per 2 
Vita degli imperatori da Cesare a Carlo V.2 
volumi in-12, Firenze 1849 ——L. 20 per 10. 
VOLNEY Le ruine, traduzione, vol. unicò in-16, 
Lugano 1850 L. 5'per 2. 
Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 
Tutte le Opere sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 


L. 28 per 14. | = = i 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in-4 L. 25 80 
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LA PATENTE AUSTRIACA 
DEL 26 GIUGNO 


L'impressione che la patente imperiale 
. del:26.gingno scorso per l'imprestito di 500 
milioni di fiorini, ha prodotto nei popoli del- 
l'Austria, è quale potevasi attenderesda una 
misura impolitica, straordinaria, e di cui 
non v'ha esempio negli annali poco diver- 
tenti delle finanze d'Europa. 
. Tutte le promesse di ritirare la carta mo- 
netata, peste dî popolo barbaro, di sosti- 
tuirle danaro, sonante e di introdurre l’ab- 
bondanza; tutte le: guarentigie che si of- 
frono non valgono a dissipare i timori che 
una risoluzione cotanto audace ha destati 
negli animi. I giornali ufficiali e semiuffi- 
ciali ricorsero all’ apologia. La Corrispon- 
denza austriaca diede il segno, e fu tosto 
seguita dal Corriere italiano , ed in ultimo 
dalla Gazzetta di Milano, la quale ne inco- 
mincia oggi una che minaccia di essere 
lunghetta, ma che non sarà priva di diletto, 
se mai si può scherzare in un argomento sì 
grave qual è la sicurezza, la prosperità, la 
proprietà e la vita dei popoli. 

La Gazzetta di Milano dichiara che il 
nostro è il secolo della grandezza in tutto, 
ciò ‘che significherebbe che è in perpetuo 
contrasto colla picciolezza del governo au- 

‘ striaco, meschinissimo in tutto, fuorchè 
nelle spese e nelle dilapidazioni, e nel con- 
trarre un prestito che quasi spaventerebbe 
l'Inghilterra o gli Stati Uniti. 

lepido il calcolo che fa la Gazzetta di 
Milano : « Cinquecento milioni di fiorini, 
x sono sue parole (ammettendo la cifra mas- 
« sima che, preso una volta lo slancio, il 

‘ « ‘pubblico movimento non mancherà di rag- 

« giungere) , riferiti ad una popolazione di 
le tren milioni, importano un. ade- 
« gualo di fiorini 2, car. 48 per individuo; 
« e questa tangente distribuita sopra un 
« quinquennio dà fior. 2, car. 33 35, ossia 
« .L. 7 48 all'anno. Il pensiero sorpreso al- 
« l'aspetto di siffatta attenuazione , è tratto 
« ad ammirare la grandezza dell’ impero 
« che ne è cagione, e la potenza che risulta 
« allo stato dalla gran somma delle forze 
« che in sè riunisce , quand’ anche in tenue 
« misura ciascheduna di esse allo stesso ef- 
« fetto concorra. » 
, Non si potrebbe conoscere l’abbaco e le 
quattro operazioni dell’ aritmetica meglio 
della Gazzetta di Milano, ma non sì po- 
trebbe neppure abusare più di lei delle ci- 
fre. Una popolazione di 39 milioni di abi- 
tanti! Ma contereste fra’contribuenti all’im- 
prestito il milione d’ abitanti delle frontiere 
militari, i due milioni della Transilvania, 
gli 868,000 della Croazia e della Schiavonia, 
1,426,000 della Voivodina e del Banato , 
7,864,000 dell’ Ungheria? 

Gran parte di queste popolazioni è povera, 
è più miserabile dei coltivatori irlandesi, 
non ha case comode , non ha letti, neppure 
cucchiai e forchette, muore di fame mezzo 
l’anno, produce poco, e quel poco va nelle 
casse dello stato. Togliete adunque questa 
parte dei popoli austriaci , quanti ve ne ri- 

. mangono? Appena 15 milioni, fra i quali 
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SILVIO PELLICO E IL SUO TEMPO 
Considerazioni di Pietro GIURIA. 


Voghera, tipi di G. Gatti — Torino, presso C. 
Schiepatti 1854. 


A pochi eletti ingegni è accaduto come a Silvio 
Pellico. Ammirato come gentile poeta ‘ed inter- 
prete degli affetti più generosi del cuore, venerato 
qual martire della santa causa della patria, egli 
videsi negli ultimi anni della travagliata sua vita 
assalito da un branco di ringhiosi e d' intolleranti 

putelli, i quali, incapaci di comprendere l'altezza 

della mente ed i travagli dell'animo dell’ autore 
‘ delle Mie Prigioni, lo accagionarono di apostata 

e di gesuita e lo dipinsero come un cadavere , 
come un eorpo abbandonato dall'angelica farfalla. 

* La ragion di parte fu l'ispiratrice di sì ingiusto 
giudizio, non rara in ai ove I Hp tra 

pre trovati più affanni che gioie, pi d 
piana più maligni censori che estimatori 
sinceri. Ei pare che l'ingegno italiano simboleggi 
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sono compresi i popoli più avversi all’ Au- 
stria, che più sdegnosamente ne sopportano 
il freno e si assoggettano al suo dominio. 
Deducete inoltre le donne, i bambini ed i 
soldati che non producono, e diteci in che 
sì risolve la proporzione della Gazzetta di 
Milano. 

Il governo austriaco ha istituito un siste- 
ma di persecuzione e di spogliazione che 
non si è mai veduto in Europa, neppure néi 
tempi più calamitosi. d’ anarchia. sociale. 
Esso ha preso l’effetto per la causa; non ha 
considerato che il fremere e l’irrequieto con- 
tegno dei popoli è conseguenza dì un siste= 
ma rovinoso, di un accozzamento contro 
natura di nazionalità rivali, di. promesse 
non mantenute , di offese gratuite all’amor 
proprio, di spergiuri che irritano la co- 
scienza dei popoli. Ha veduti i sudditi scon- 
tenti, e ne li castiga negli averì e nella 
vita, nei beni e nei figli, colla leva e colle 
imposte straordinarie e cogli imprestiti. 

D'altronde il ragguaglio de’pesi che sop- 
portano 1 popoli a nulla giova se non è 
confrontato colla produzione. Gili stati sog- 
getti all'Austria, privi per la maggior parte 
di danaro sonante, infestati dal flagello della 
carta monetata, il cui valore è esposto a 
continue e repentine oscillazioni, impacciati 
ne'loro movimenti, producono poco. Il pro- 
spetto del commercio internazionale lo di- 
mostra. Le esportazioni sue non superano i 
105 milioni di fiorini, ossia 272 milioni di 
lire, il sesto delle esportazioni della Francia, 
la cui popolazione le è inferiore. 

In sette anni ha più che raddoppiate le 
imposte. Prima del 1847, il prodotto delle 
tasse ascendeva a 105 milioni di fiorini al- 
l’incirca, oltre a 35 milioni pel Lombardo- 
Veneto, totale 104 milioni di fiorini. Osser- 
viamo che il Lombardo-Veneto, la cui po- 
polazione corrisponde all'ottava parte degli 


abitanti dell'impero contribuiva nelle spese 


per un terzo. Attualmente le rendite ascen- 
dono a 225 milioni di'fiorini; per ottenere 
questi introiti, convenne accrescere l’ im- 
posta fondiaria, i diritti di bollo, di patente, 
il sale, l’imposta personale, la gabella, tutte 
le tasse insomma che l’ ingegno umano ha 
saputo trovare per ispremere danaro dalle 
tasche de’contribuenti e rifornirne le casse 
dello stato. 

La Gazzetta di Milano cita, come sin- 
tomo di floridezza, l'incremento de'proventi, 
che fu di 238 milioni nel 1851, di 6,859,000 
nel 1852, di 11 milioni nel 1853. Lungi dal 
congratularsi di quest'aumento, la Gazzetta 
dovrebbe piangerne pei suoi padroni, poichè, 
se a malgrado delle nuove tasse e della ri- 
forma doganale, gl’ introiti aumentarono sì 
poco, più evidente rimane la. sfavorevole 
condizione economica dell'impero, la tenuità 
de’ consumi e la pochezza delle produ- 
zioni. 

E sarebbero se non tollerabili, meno 
condannevoli le imposte , se, mercè di esse 
si fosse ottenuto l’ equilibrio fra le ren- 
dite e le spese, se si fosse: abbandonato un 
sistema di spogliazione che ricorda quello 
dei barbari invasori, se allo spirito di asso- 
ciazione si fosse pòrto incoraggiamento ed 
aiuto: ma rulla di tutto ‘ciò. Crescono le 
imposte e con esse la deficenza : nell’ anno 


la patria, bella, cantata dallo straniero e pur sem- 
pre straziata e dallo straniero oppressa. 

Silvio Pellico ha sofferto , molto sofferto per 
l’ Italia, più di tutti coloro che, gli si avventarono 
contro colla rabbia di settari ciechi e fanatici. Ma 
del martirio non menò vanto , non ne fece scala 
ad onori, bensì gli fu maestro di pazienza, di ras- 
segnazione, di tolleranza. La sua vita è stata un 
esercizio continuo di umiltà, non di quella umiltà 
cardinalizia che non fa senza di cocchi, di cavalli, 
di famigli, che comanda e non consiglia, ordina 
e non discute; ma di quella che ha origine nel 
sentimerto della nostra pochezza ; delle nostre in- 
fermità. 

Pietro Giuria ci porge di Silvio un ritratto fe- 
dele: egli lo ammirò e lo comprese: nei collo- 
quii famigliari imparò a stimarlo come nei suoi 
scritti, eGiuria e Pellico dovevano comprendersi 
ed a vicenda amarsi , poichè appartenevano en- 
trambi alla stessa scuola, ed alle medesime fonti 
attingevano le loro ispirazioni. 

Il signor Giuria non volle darci nel suo libro 
soltanto la biografia di Pellico; la vita dei grandi 
uomini, dei filosofi come de’ poeti, degli uomini 
di stato come dei legislatori non va distinta dal 
loro secolo: essa ne è in generale l'immagine più 
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scorso il provento ha superato di 11 milioni 
di fiorini quello del 1852, e tuttavia si ebbe 
una deficenza di oltre 50 milioni di fiorini, 
ossia di 130 milioni di lire italiane. 

Se continua di questa passo, l’Austria può 

compiere la rovina delle popolazioni, non 
ristabilire l'ordine nelle finanze, perciocchè 
ad.ogni aumento dt balzelli corrisponde un 
aumento di spesa che allontana viepiù ogni 
probabilità di equilibrio. 
— Per sopperire alla deficenza ‘il governo 
Imperiale ha contratti prestiti sopra prestiti, 
ché portarono la somma del debito pubblico 
a1,300,000 milioni di fiorini, equivalenti a 
3,880 milioni di lire, oltre a più, di 110 mi- 
lioni di carta monetata. Aggiungasi ora il 
prestito di 500 milioni, e si avrà un debito 
di 4,680 milioni di lire, 286 milioni di carta, 
e così un totale di 5,000 milioni all’ incirca, 
stando alle pubblicazioni del ministero au- 
lico, ai suoi proprii prospetti. 

In sette anni l’ Austria ha per tal guisa 
aumentato il suo debito di 2,100,000 milioni 
di lire e le imposte di 221 milioni. Noù wHe 


stato in Europa, nel quale le tasse ed il |i pà 


debito abbiano fatto sì formidabile progresso. 
E quali risultamenti ne ottenne? Ha liberata 
la monarchia della carta monetata, od ha 
almeno ridonato a questa/il suo valore? Ha 
colmate le deficenze de’ bilanci? Ha fatte 
grandi opere di utilità pubblica ? Ha pacifi- 
cate le popolazioni? Dove furono impiegati 
questi tesori ? A mantenere un esercito ed 
una burocrazia, incaricati l’ uno di domare 
colla forza materiale gli spiriti generosi dei 
popoli , l’altra di opporre una resistenza 
passiva ma invincibile a qualunque utile ri- 
forma, a qualunque miglioramento , a qua- 
lunque progresso. 

L'imprestito di 1,300 milioni di lire non 
varrà neppure a far ritirare la carta mone- 
tata; poichè l'incremento delle spese delle 
truppe e del debito pubblico, sarà tale che 
assorbirà tutto il prodotto dell’ imprestito , 
seimai sarà esiguibile. Il solo imprestito 
aumenterà la deficenza di 25 milioni di fio- 
rini (65 milioni di fr.) per gli interessi. Ri- 
partito in cinque anni, esso dà una somma 
di 260 milioni di lire all'anno. Come possono 
i popoli dell'Austria contribuire per 260 mi- 
lioni per 5 anni di seguito, oltre agli aumenti 
delle tasse, mentre i profitti ed i commerci 
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Si pubblica tutti î giorni, coì 
Dose, }, gio) }(Compitose le Domeni 
Non si accettano 
















scemano e perla crise politica e per le molte 
braccia tolte al lavoro , onde addestrarle al 
maneggio del fucile? Concorreranno al pre- 
stito le popolazioni che muoiono di fame, 
icommercianti rovinati, i proprietari spo- 
gliati de’ loro averi, i contribuenti che ri- 
cevouo dalgoverno la carta monetata a 100 
fiorini, che ne perde ora 31, e non è più 
ticevuta nelle casse dell'erario che a 70 fio- 
rini? Vi concorreranno coloro che furono già 
colpiti da' tre precedenti fallimenti del go- 
verno austriaco ? 


Le spese e gl’'imprestiti si tollerano dai 
popoli allora soltanto che quelle son fatte 
con ragione e profitto dello stato , che i se- 
condi sono contratti per soddisfare a doveri 
indeclinabili, e che le une e gli altri sono 
liberamente consentiti. In Austria avviene 
tutto il contrario, ed il cicalìo delle sue 
gazzette ufficiali non varrà mai a togliere ai 
sudditi la convinzione, che un regime dif- 


_————r rr 


perfetta. Chi în Goethe, in Wieland, in Byron, in 
Foscolo non riconosce la fine del secolo decimot- 
tavo? Non-ritrova una generosa schiera d’ in- 
gegni robusti , che l’antica fede più non appaga, 
e va in traccia di una fede nuova, che la scienza, 
l'ispirazione , il culto delle classiche] forme non 
valgono a darle ? 

Vinta non doma la rivoluzione francese, caduto 
Napoleone, l'Europa cercò di colmare il vuoto 
degli animi, ristorando le antiche credenze, strin- 
gendo il trono all’altare : i principi chiedendo alla 
religione la forza che più loro non forniva l’osse- 
quio popolare, e la religione attendendo in com- 
penso dai principi l'appoggio e la protezione che 
tenessero luogo della cieca adesione d'una volta. 
Alleanza ibrida, che fu causa dei mali che afflis- 
sero gli stati europei, che lien agitate le nazioni 
ed ingenerò 1’ ipocrisia, peste della nostra età. 

La scuola cattolica dei Bonald, dei Chàteubriand 
ha procacciato di ridestare il sentimento religioso, 
di sposare la-religione alla poesia , più che alla 
filosofia. La religione è diffatto poesia, non filoso- 
fia : chi dice religione filosofica dice un assurdo : 
chi aspira ad una coneiliazione fra la fede ‘e la 
ragione fa come chi si tràvaglia per ritrovare la 
quadratura del circolo : ‘ma chi espone la.poesia 


® 
essere 


ferente avrebbe meglio provveduto alle esi-. 
genze dello stato, che il consenso de’ popoli 
è necessario per levare imposte e che il de- 
bito pubblico è ormai sì enorme; che dovrà 
ingoiare lo statoTo lo stato ingoiare il debito 
pubblico , ricusando di pagare i ‘creditori. 
Questa non è un’esagerazione : il debito 
pubblico austriaco si avvicina a quello della. 
Francia; ma qual differenza non corre fra' | 
mezzi produttivi , fra le ricchezze e l’ope- ‘©’ 
rosità dell’ uno e dell’'altrò impero? 
L'Inghilterra, nelle lunghe e dispendiose 
sue guerre contro’ la Spagna, Luigi XIVi, 







casa d’ Austria, Je gi 
repubblica francese e Napule 
mai contratto in una sol*volta un impresti 
di 1,300 milioni di lire. Si dice che questa 
somma corrisponde alla grandezza de’ tempi: 
riconosciamo volontieri-che il secelo attuale 
‘far grandi cose abbisogna del coneorso 

i; però l’enormità degli 
im porge idea di grandezza, 
igustia e meschinità, e l’Austria 
anto di distinguersi ‘în questa ‘come 
h'molte altre cose, dagli ‘stati civili, e di 
essere soltanto grande nelle vessazioni”; 
nelle persecuzioni, ‘nelle concussioni e nelle 
spogliazioni a cui sono esposti i suoî popoli; 
nell’ influenza che ha sui giuocatori di borsa 
e sugli agiotatori, nel-dispregio del diritto 
e ne’ debiti che finiranno per istancaré i po: 
poli e disarmare la forza brutale che li'tiené 
incatenati ed oppressi. 


_————eee=:=: 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest'oggi nelle due aule del parlamento 
venne data lettura dell’ordinanza reale.con 
cui si proroga la sessione legislativa algiorno 
22 novembre. Era tempo finalmente che se- 
natori e deputati fossero lasciati a godere 
delloro tempo ed alla cura dei loro interessi, 
e noi affrettiamo coi nostri voti quell'epoca 
in cui, riordinate lio le cose dello stato, 
possano le sossiifibogistativo durare più 
brevemente, giacchè sembrandoci opportuno © 
che le funzioni di legislatore siano gratuite; || 
ci pare che non debbasi pretendere ‘un'e- 
norme sacrificio a quelli che dalla fiducia 
del sovrano e degli elettori, per tali funzioni 
sono designati. 4 

Il primo lavoro a cui dovrà intendere la 
camera al suo riconvocarsi è l’approvazione 
del bilancio per l’anno 1855 e noi vogliamo 
lusingarci che il ministero non abbia biso- 
gno di cercarne in nessun modo il ‘provvi- 
sorio esercizio. Se la camera vuol serbar 
fede a' suoi propositi, deve in pochi giorni 
votare tale bilancio onde riserbarsi il co- 
modo di discutere quelle molte leggi orga- 
niche che nell'ultimo periodo legislativo ed 
anche innanzi a questo furono presentate. 
Dei lavori portati a termine in quest’ultima 
parte della sessione noi pubblicammo l’e- 
lenco e non è nostro intendimento riepigo- 
lare un giudizio ' sui medesimi, essendo 
troppo recente quello che di mano in mano 
abbiamo pronunziato. Il frutto più impor- 
tante che speriamo dai medesimi si è che 
abbiasi finalmente provveduto ‘alle nostre 
finanze e che siasi chiuso il novero. delle 
leggi d’imposte, che, per dolorosa necessità, 
sonosi dovute gravare sul paese? Questo au- 
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che largamente si rinviene nella religione, non si 
inganna. Senonchè quella -scuols che ha risvegliato 
il sentimento religioso, non seppe nutrirlo : il se- 
colo ayeva bisogno di discussione, la discussione 
fomentava il dubbio, portava le menti verso. le 
profonde meditazioni della filosofia tedesca ed i 
più ardui problemi dell'umanità. Gli uomini che 
avevano bisogno di fede, coloro che volevano edu- 
care l'affetto più che l'intelletto, gl ingegni di 
tempra sensibile, ricoverarono allora sotto le ali 
della fede. ia 
Tale fu Silvio Pellico. Giuria ce lo dipinge in- 
terrogando i sistemi filosofici, in preda allo scet- 
licismo e che non trova soluzione dei suoi dubbi 
e riposo e quiete se non che nella Bibbia. Il cre- 
diamo di leggieri : la lotta è ciò che più spiacer 
doveva a Silvio Pellico : egli aveva prepotente bi- 
sogno»dî credere e di sperare. E credeva e spe- I 
rava umilmente e sinceramente. Nel libro del sig. 
Giuria vi sono parecchie lettere di Pellico, nelle 
quali traspira la fede più illimitata e nello stesso 
tempo la più tollerante. Ecco ciò che distingue la ì 
religione di Pellico dalla’religione dei gesuiti. Pel-. 
lico è religioso, eppure tollerante, non erede che 8 
la religione abbia d’uopo di baionette e di roghi, 1 
non crede che le persecuzioni accrescano il nu- : 























mento di sacrifizii coincide sventuratamente 
colla scarsità dei raccolti che nell'anno 
scorso resero più penosa la condizione delle 
classi numerose e che per alcuni oggetti 
sembrà dover prolungarsi anche per quest’ 
anto: Îma dacchè la pubblicità dell'’ammi- 
nistrazione non lascia alcun dubbio. sulla 
realtà dei bisogni a cui era necessario.prov- 
vedere, siamo sicuri che il patriottismo 
dei cittadini saprà subire quella condizione 
di cose ‘che nessuno potrebbe in altro modo 
migliorare, condizione che .non può essere 
nè eterna nè di lunga durata. 

D'un: altro ordine di considerazioni of- 
frirebbe argomento questa trascorsa ses- 
sione legislativa, e noi forse faremo oggetto 
di qualche articolo la costituzione dei par- 
titi politici e la loro condotta al parlamento; 
per ora ci basti l'osservare che le nuove 
elezioni confermarono la maggioranza che 
era sorta dalle antiche, onde bisogna con- 
chiudere che il paese; abbandonandosi con 


‘ fiducia agli uomini che assunsero il potere 


alla metà. circa del 1849, ora ebbe ad ap- 
provare la. politica dai medesimi iniziata, 
politica che sostanzialmente fu dagli attuali 


voli dell’ una e dell’altra Camera, ci 
tributar loro colla nostra la gratitu 
paese; per la solerzia con cui att 
lunghi lavori, per lo spirito di cong 
di cui fecero prova in entrambe le pati 
parlamento. Mercè di questa il paese 
svolgersi un muovo. periodo, della sua vita 
politica: ed ebbe un nuovo saggio di quel 
senno e prudenza pubblica che, meglio d’ogni 
altra cosa, guarentiscono quelle libere istitu- 
zioni perle quali, in Italia non solo, ma an- 
che in tutta l'Europa, siamo giustamente in- 
vidiati. 





Potitica prussiana Non abbiamo bisogno 
di molte parole per mostrare quanto la po- 
sizione politica dei varii stati abbia assunto 
in questi ultimi giorni una tensione mag- 
giore. Le relazioni fra l'Occidente e la Prus- 
sia sono delineate in quanto si legge quì 


© sotto, estratto dal Times : 


AI ‘cominciare della primavera, la conven- 
— zione proposta dell' Austria non è riuscita per la 
‘timidità del re di Prussia e le macchinazioni del 
partito russo di Berlino. La convenzione fu: con- 
. verlitain ub protocollo a cuîì la Prussia sottoscrisse 
di mala voglia , e questo fu seguito da un trattato 
coll’ Austria in cui l'eventualità della guerra era 
‘ limitata a uno o due avvenimenti che sembravano 
fuori di ogni probabilità. 
. « L'Austria negoziava poscia per suo proprio 
conto colla Porta un trattato col quale obbligavasi 
ad occupare i principati , e si era già dato |’ or- 
dine ai generali dell’armata imperiale di entrare 
nella piccola Valacchia, quando la Prussia appro- 
fitò di questo pretesto per dichiarare tutto ad un 
tratto(e con un sentimento di irritazione, che essa 
rinunzierebbe al trattato del 20 aprile, ove questa 
occupazione dovesse effettuarsi di viva forza colla 
espulsione delle truppe russe. In questo mezzo , 
fu portata a Berlino dal colonello Menteuflel la ri- 
sposta dello czar, e sebbene quello che di questa 
comunicazione si conosce sia evidentemente con- 
trario a tutti i principii posti dalle quattro potenze, 
la Prussia affetta di considerarla come tale da po- 
ter convenientemente servir di base a nuove pra- 
tiche e ha però spediti i suoi emissari ne’ diversi 
punti dell’ Europa. Noi crediamo tuttavia che è un 
ingarino il supporre che: il colonnello Manteuffel 
sia stato spedito in missione a Londra, essendo 
che il conte Bernstorfî , nuovo inviato prussiano 
alla nostra corte, è qui aspettato dimani , ed egli 
recherà senza dubbio i bei progetti del gran pa- 
cificatore di Berlino. <- 
« È da notare così di passaggio che una delle 
ultime condizioni della Russia, la quale porta che 
la Francia el Inghilterra dovranno sgombrare il 





mero dei fedeli. Donde questa diserepunza? Da ciò 
che ‘Pellico è schietto, è sinceramente devoto, in- 
vece che gli altri fanno della religione un merci- 
monio e un pretesto di interessi mondani. 

Il sig. Giuria, per meglio spiegare l’iudole reli- 
giosa del Pellico, entra in alcune digressioni che 
il tema non richiedeva, I capi intitolati - Religione 
e filosofia - Attuazione de’ principii - il Protestan- 
tismo e Mazzini - sono più l'esposizione delle dot- 
trine religiose dell'autore, che non attinenti all’ar- 
gomento ; senonchè egli ha forse creduto oppor- 
tuno d’innestarli nel libro, per far l'apologia delle 
idee religiose di Silvio. 

Ma, oltre la parte biografica, vi sono nell'opera 
del sig. Giuria alcuni capitoli importantissimi. I 
quattro ultimi sono pregevoli per l’esame che vi 
si fa delle opere del Pellico , e l’ultimo prezioso 
pei molti giudizi dell'autote della Francesca da 
Rimini, intorno alle lettere ed ai letterati. Citia- 
mone alcuni. 

« Parlando un giorno di Manzoni, » serive il 
sig. Giuria, « è il più grande uomo dell’ età no- 
stra, mi disse: Le altre nazioni vantano, è vero, 
ingegni splendidi; ma Alessandro Manzoni è su- 
periore a tutti per altezza morale. Egli è grandis- 

simo nel dipingere un personaggio virtuoso : ep- 
























L'OPINIONE, GIORNALE PULITILO 


territorio turco nello stesso tempo che le sue trup- 
pe, è identica alla proposta fatta dalla conferenza 
delle potenze secondarie della Germania a Bram- 
berg, 6 ch'essa fu senza dubbio suggerita dagli 
agenti russi di cui quella favoriva i progelli. Poco 
importa che il re di Prussia sia il giuoco o' l’autore 
di questi intrighi. Egli è circondato da una cabala 
di uomini senza coscienza che non arrossiscono 
di prostituire l’ alta posizione ch’essi tengono al 
servizio di una potenza tedesca a profitto esclusivo 
della Russia, e che sanno abilmente usufruire 
l’ eniusiasmo e la vanità del loro sovrano. Con - 
frontata colla massa della nazione tedesca, e cogli 
uomini che in ogni classe, in ogni condizione, 
dall’ erede presuntivo del trono all’ ultimo soldato, 
sono pronti a fare il loro dovere verso il paese e 
difendere colla Prussia i comuni interessi d’ Eu- 
ropa, questa camarilla non forma che un’ insigni- 
ficante minorità. È la cospirazione di una fazione 
che serve di strumento a una potenza straniera, e 
che ha per unico appoggio il partito: più reazio- 
nario della Prussia. 

« Noi parliamo con questa franchezza perchè 
siamo persuasi.che in queste pratiche , dal princi- 
pio'allà fine, la Prussia ha mancato di sincerità 
verso le potenze occidentali e verso l’ Austria; tutti 
i suoi movimenti furono diffatto condotti dal ha- 
rone di Budberg, o le furono suggeriti da Pietro- 
borgo, e, a meno che non soprarrivi qualche 
grande avvenimento, noi la vedremo fare una 
parle ancora più equivoca, e un giuoco ancora 
più ostile, nel corso degli avvenimenti onde l’Eu- 
ropa è minacciata. 

« Gli interessi che si agitano in questa guerra e 


| nelle quistioni politiche sollevate, malgrado nostro, 
| dalla condotta aggressiva della Russia, sono troppo 


gravi perchè noi possiamo soffrire di essere gab- 


| bati; e la Prussia, la meno potente, la meno ferma 


delle grandi monarchie d'Europa, non ha alcun 
diritto di imbarazzare o dominare la politica degli 
stati.che le fecero onore della loro confidenza e 
della loro amicizia. Egualmente esposta agli attac- 
chi di ognuna delle quattro grandi potenze sopra 
ogni punto delle sue frontiere, la Prussia sembra 
dimenticare di essere debitrice della sua esistenza 
territoriale attuale al diritto pubblico d' Europa 


| più ancora che alla sua propria potenza e all’u- 


nione delle parti che la compongono; e quando 
ella persistesse in una politica che la separa dal- 
l'Austria e dall'Inghilterra, correrebbe rischio, di 
accendere in Europa una guerra, di cui ella sarà 
certamente la vittima più immediata. Tuttavia 
senza andare a questi estremi e solo ammettendo 
che la Prussia conservi la posizione isolata ed egoi- 
sta che il suo governo le ha fatta, noi troviamo ciò 
più che sufficiente a liberare le altre potenze da 
ogni obbligo di consultare le sue. convenienze 0 
la sua opinione. 

« Di presente, i porti prussiani del Baltico trag- 
gono abbondante messe dal commercio indiretto 
della Russia, e prestano un'assistenza commier- 
ciale molto attiva ai nemici della Francia e dell’In- 
ghilterra. Se però il governo prussiano. andasse 
agli estremi, se tentasse usare della sua posizione 
per imbarazzare le operazioni dell’ armata d' 0: 
riente, per annullare i proprii impegni, le potenze 
marittime hanno alla loro volta i mezzi di tenere 
in iscacco questa specie di alleanza clandestina 
col loro avversario, e insistere per una condotta 
più conseguente ai principii che il gabinetto di 
Berlino ha, se non altro, preteso di seguitare. » 


AI NI Î 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 
Strade ferrate. La strada ferrata dello Stato da 
Torino a Genova, colla diramazione da Alessandria 


a Mortara aperta il 5 giugno, ha dato i seguenti 
prodotti nello scorso mese : 








Viaggiatori e bagaglie. . . . L. 307,243 60 
Servizio di trasporto di merci a 

grande velocità . . . » 292,819 59 
Id.a piccola velocità . . . . » 42,300 23 
Prodotti diversi... .. . >» 7,182 66 


Totale L. . 649,046 08 
Prodolto in giugno 1853... » 326,884,81 


Aumento in giugno 1854 . L. 322,16124 
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pure fu tacciato di pinzochero , quando stampò 
gl’inni sacri. La sua tragedia, il Carmagnola ; 
cadde appena nata; ma sorse poco dopo l’Adel- 








chi, la cui bellezza era troppo sfolgoreggiante, 
perchè potesse rimaner nascosta. In tutta la.let- 
teratura antica e moderna non sapresti ove pren- 
dere un carattere più bello dell' Ermenegarda. 
Questa creazione basterebbe ella sola a immorta- 
lare.il Manzoni; il carattere di Adelchi , tuttochè 
bellissimo, non è cosa nuova ; oh bello veramente! 
bello sommamente ! 

« Parlando della differenza che corre tra ila 
poesia di Manzoni e quella di Monti, dava la pre- 
ferenza a quella del primo, perchè più vera, più 
profonda. Il Monti possedeva in grado eminentela 
bellezza artistica; ma non avrebbe creduto mai 
che sarebbe sorta ivi a poco un’ altra poesia di- 
versa affatto, quella degl'inni manzoniani. Manzoni 
sorse poco a poco : la gioventù-fu prima a sentirlo 
ad ammirarlo. P 

« E a chi fra Monti e Foscolo, avresti data la 
palma? gli chiesi un giorno. Foscolo è più ori- 
ginale, mi rispose, più potente, più. filosofo, Sa- 
rebbe stato miglior poeta, se avesse continuato ;a 
scrivere carmi come quello sopra i sepoleri. Ma si 
era troppo ristretto alle forme classiche, onde Byron 





Il prodotto tetale del 1° semestre 


1854 ascese a a L. 2,806,217 22 
18695 en a TRO 07 
Aumento nel 1854. . .-_. L. 1,081,515 55 


La strada ferrata da Torino a Susa produsse nel 
mese scorso L. 48,483 85, come avevamo già ac- 


-cennato. 


Il totale dei prodotti delle strade ferrate eserci- 
tate dallo Stato fu in giugno 1854 di L. 697,529 90. 

Giornali. Il:sig. avv. Brofferio annunzia nel 
primo articolo della Voce della libertà d'oggi che 
siritira dall’arringo del giornalismo. 
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SENATO DEL REGNO 

Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata del 15 luglio. 

La seduta si apre alle dodici e mezzo, approva- 


tosi il verbale della tornata precedente, si passa 
all’ ordine del giorno che porla 


Seguito della discussione sulla legge relativa 
alle tasse di successione, insinuazione ed 
emolumento. 





Musio dice che si parlò con tanta magia di elo- 
quenza di questa legge ch’egli se ne sarebbe quasi 
innamorato ; ma s' è vero ch’essa non è brutta come 
una Medusa, è pur vero che Appelle nonle trovereb- 
be tutta la bellezza di una Venere. (Zlarità) Insiste 
poi sull'essere i debiti una negazione di proprietà, 
l'eredità non una casa, una vigna, ma un’ uni- 
versalità di cose. Per evitare qualche difficoltà di 
esecuzione non si possono adottare temperamenti 
ingiusti. Non c' è giustizia civile nella diversità di 
trattamento, non giustizia economica nel far ere- 
scere l'imposta colla povertà. E i creditori di un 
fallito dovranno anch’ essi essere colpiti dal fisco? 
Voterà però la legge per la necessità, a condizione 
che sia di breve durata. 

Cataldi dopo aver insistito sulla questione dei 
debiti, per pagare i quali si deve spesso alienare 
una parte dell'asse ereditario, dice che l'attivo 
dei negozianti consta ben spesso in gran parle di 
depositi che dovranno essere restituiti e sui quali 
si dovrà pur pagare imposta. Così gli amministra- 
tori delle società per assicurazioni marittime e delle 
società anonime posseggono somme che sono in 
gran parte d'altri. Si parla del bisogno delle fi- 
nanze; ma si rinunziò pure al benefizio rilevante 
di un dazio sui cereali; ed ora non si potrà sagri- 
ficare qualche cosa per un principio ch' è di tutta 
equità? Propone quindi un emendamento, pel 
quale si ridurrebbero dall'asse ereditario i debiti 
accertati ‘ed i debiti di commercio risultanti dai 
libri. 

Sclopis, se la legge fosse adottata nel senso 
del governo, prevede conseguenze funestissime ; 
vuol quindi esporre i fondamenti della sua opi- 
nione. Tassabile non può essere che un valore. 
Fra le maniere di mutazioni poi corre una gran 
differenza, che costituisce pel governo la misura 
del diritto di imporre. Fra vivi una proprietà si 
muta per un alto patente ; è necessario che le parti 
esprimano un valore, in cui consentono, e su 
questo può il governo far cadere la tassa.Ma l’ere- 
dità è un universum jus, come lo dicevano i ro- 
mani, un complesso di posizione famigliare , in 
cui il valor tassabile non può più esprimersi. Non 
c'è qui dunque quel fatto delle parti, quell' ele- 
mento di volontà, che nella trasmissione di proprietà 
tra vivi, e quindi saviamente si disse che l'eredità 
deve intendersi deducto. ere alieno. Non credo 
tassabile il diritto astratto di proprietà, ma il va- 
lore tale è quale risulta dalle masse ereditarie. 

Ciò quanto ai principi. Quanto al concreto starò 
all'argomento del buon senso popolare, che disse 
trattarsi qui di far pagar in debiti; ed all'esempio 
delle altre legislazioni. In Francia nel 1790 si avea 
gran cura di tassare le grosse fortune; ma nel 
Belgio , nel 1851, dal sig. Frère, che mi. parve 
aver udito chiamare amico dal presidente del con- 
siglio, disse «he era un vero miglioramento il far 
pagare la tassa sulle successioni nette ; ed anche 
in Inghilterra , estesosi nel 53 il diritto di succes- 
sione anche ai beni immobili , si fece deduzione 
dei pesi. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Doloroso ufficio mi tocca da parecchi 
anni nell’ affrontare l’impopolarità di nuovi bal- 
zelti ; tanto più doloroso e più difficile, quando le 
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ebbea dir con ragione che rassomigliava piuttosto 
ad un greco antico che ad un moderno italiano. 

« Procedendo il nostro discorso su Monti, Silvio 
lo seusava in parte dalla taccia di adulazione che 
gli venne generalmente apposta. Apparisce adula- 
tore più di quello che sia. Mentre scrivea, scrivea 
con coscienza, ma lasciandosi signoreggiare da 
un'impressione momentanea, non frenava il suo 
entusiasmo, sicchè gli avveniva di lodare talvolta 
ciò che poc'anzi avea biasimato. Monti adduceva 
per iscusa che anche Canova scolpiva statue per 
chiunque ne lo richiedeva; ma passa gran diffe- 
renza tra lo scultore e il. poeta. Il primo agisce 
sulla materis con regole prestabilite dall’ arte, in- 
variabili; il secondo, che descrive l'uomo interno, 
sarà lacciato di menzognero, se tributa al vizio 
quelle lodi che sono dovute alla sola virtù. » 

Altri giudizi sono riferiti dall’ egregio Giuria , 
che pretermettiamo per brevità; ma non tralascie- 
remo di notarne uno assai singolare. Pellico soleva 
anteporre il Tasso all’Ariosto. Questa preferenza 
non poteva lerivare che dal sentimento religioso 
del Pellico, a cui contrasta la facile e feconda 
musa del ferrarese. i 

In appendice alla biografia, il signor Giuria ha 


| pubblicate alcune poesie e molte lettere inedite 








proposte vengono combattute anche a nome del- 
l'equità e della giustizia da uomini, per l'opinione 
de'quali io professo grande stima. Mi sento però 
confortato e dall’ appoggio dell’ ufficio centrale e 
dai distinti oratori che ebbero il coraggio di asso. 
ciarsi a quest'impopolarità. Saar e 

Il primo oratore che prendeva la.parola rispose 
già all’appunto d' ingiustizia. Se si volesse appli- 
care il principio d'un’ assoluta proporzionalità , ‘ 
bisognrebbe riformare tutio il nostro sistema fiscale 
e sostiluirvi l'imposta unica non sulla rendita, che 
quella sulla rendita è l’ imposta meno. proporzio- 
nale, ma sul capitale. Sfido gli opponenti a citare 
una sola imposta diretta.o ‘indiretta che sia stret- 
tamente proporzionale. Un fondo è colpito del 10, 
del 15 pec 0/0; l’altro del 2 o del 3. La tassa sui 
fabbricati va ricadere sugli tnquilini. La tassa di 
consumazione sugli oggetti di prima necessità è 
più gravosa per le classi povere; sugli oggetti di 
lusso, cade intieramente sulle classi agiate. 

La trasmissione della proprietà fu tolta a base 
d'imposta, perchè facile a stabilirsi; perchè ab- 
bisogna dell’ intervento delle società. Il diritto.che 
s'impone è dunque il più legittimo e cadono, le 
obbiezioni, perchè una proprietà, sia 0 no gra- 
vata da debili, si trasmette pur intieramente' dal 
defunto. 

Ma l'onorevole senatore Caslagnelto metterà in- 
nanzi un argomento economico e diceva che l’im- 
posta sulle successioni colla deduzione dei debiti 
osta allo sviluppo della ricchezza. Riconosco che 
la tassa sulle successioni, scemando la facoltà di 
trasmettere le propiie sostanze , scema anche lo 
slimolo alla produzione del capitale e perciò re- 
spingerò qualunque emendamento che'tendesse ad 
aumentarla; ma col non dedurre î debiti, date un 
premio a chi li estingue. La disposizione si. può 
dunque combattere dal lato legale, non dall’ eco- 
nomico. 

Si dice che si impediranno debiti che si fareb- 
bero in vista di speculazioni industriali; ma chi 
prende a mutuo, lo fa colla speranza di ricavarne 
il 7el'8 p. 010: e vorrà esserne trattenuto dal 
pensiero che i suoi figli fra qualche anno dovran 
pagare l’ 1 p. 0/0 su quella somma ? Quanto all’a- 
gricoltura, col credito agrario potrà il proprietario 
contrattare un prestito da durare un certo numero 
d’anni da ragguagliarsi ‘alla somma annuale di 
sdebitazione. Ora, dovendo l'erede pagare l' 1 per 
cento, invece di liberarsi in 44 anni, si libererà 
solo in 45: e questo non è tale incaglio da impe- 
dire lo stabilimento del credito agrario. Un agri- 
coltore che acquisti un fondo di500,000 lire e non 
ne abbia che 200,000, imporrà al figlio un peso di 
3,000 lire. E credete che un agricoltore intelligente 
sarà trattenuto dal fare. un contratto di 500,000 
lire per queste 3,000 . + Teano 

Quanto:a ciò che disse il sen, Gataldi, osserverà 
che i depositi non possono far \ parte dell'eredità e 
che l'attivo generale della società non ha nulla a 
che fare coll’attivo di un socio. In. verità io credo 
che la ripugnanza per questa disposizione nasce 
da un sentimento di soverchia tenerezza pei debi- 
tori, ché dominò molto tempo nélla legislazione. 
Si vollero impedire le rovine per debiti, ma l'in- 
tenzione buona fallì alla prova. Quando si rese 
più facile l'accertamento dei crediti, le cose anda- 
ronv meglio anche per chi si voleva tutelare. Nei 
secoli scorsi il numero di quelli che scialacquavano 
le proprie sostanze era molto maggiore che. non 
nell'attuale. Quella soverchia tenerezza pei debi- 
tori faceva considerare come cosa non biasimevole 
il far debiti. Nella letteratura del secolo scorso il 
debitore era rappresentato come persona interes- 
sante ed il creditore come qualche cosa di bur- 
bero e di tiranno. (Zlarità) ] 

Grazie al cielo il numerodi quelli che si ruinano 
diminuì di molto e da noi ed altrove. lo credo che 
da 30 anni in Torino non si dà esempio perte 
gran patrimonio scialacquato , mentre se si risale 
appena ai giorni della giovinezza dell’ illustre ma- 
resciallo se ne troverebbero molti. . K; 

Quanto alle considerazioni politiche , messe in 
campo , è vero, con molta sobrietà , si disse che 
la disposizione dell’ arl. 3 era oliremodo impopo- 
lare, che aveva sollevato .l'indegnazione ( parola 
poco parlamentare) l’ indegnazione pubblica. — 
Non dirò io che debba riuseir gradita. Contro quale 
imposta non si è serilto o declamato? Ma non credo 
che questa tassa possa far nascere serie. opposi- 
zioni. MESRICNO di bito pda ; 
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del Pellico , sì le une che le altre preziose ; e le 
seconde più delle prime , perchè meglio rivelano 
il carattere dello scrittore. Esse occupano un cen- 
tinaio di facciate. 

Delle poesie è bella la prima intitolata la Gran- 
dezza di Dio nell'universo : eccone un! ottava : 

T' amo ne’ segni tuoi di forte e grande , 

Nel fragoroso tuon, nelle tempeste , 

T'amo nel bel seren che gioia espande, 

T' amo nel suol che de’ tuoi fior si veste; 

T'amo nelle deserte immani lande , 

Nel maestoso orror delle foreste: 

T' amo dovunque maggiormente sento 

Che il Dio sei del vigore e del portento. 

Avremmo molto a spigolare nelle lettere ; ma ci 
manca lo spazio ; limitiamoci pertanto a porgere 
lode al sig. Giuria del suo culto alla memoria del 
Pellico : il suo libro non è solo pregevole come 
opera letteraria i*è una buona azione ; speriamo 
che troverà imitatori, e che tatte le opere inedite 
dell’illustre, poeta saranno, raccolte e date alla 
luce, e I° Italia potrà questa volta sgravarsi della 
vergognosa taccia dî negligere i suoi begli inge- 
gni e trascurare le sue glorie. E Pellico è infatti 
una delle glorie più puree più durevoli dell'Italia. 














*Non colpisce che pochi individui e in un mo- 


‘ mento in cui possono pagare. In un sistema libero, 
‘i\partiti opposti al governo si fanno delle tasse un” 


0 cor 


AS 


è 


arma per combatterlo: e qui, per rendere l’oppo- 
sizione più' efficace, la si'è concentrata sovra l’ar- 
dicolo 3. È una strategia a cui non ho nulla a dire. 
Ma i segni esterni di quest’ agitazione , di questa 
indignazione delle popolazioni, non li vedo: Sono 
già. da ‘due mesi che si discute la legge attuale, 
eppure queste sono rimaste tranquille. Un giornale 
‘di questa capitale aprì sottoserizioni ne'proprii uf- 
fizi per petizioni al re, al parlamento , ma quell’ 
uffizio. fu deserto di petenti, come credo lo sia 


qualche volta di clienti. In Francia tutte le tasse 


furono altaccate or da un partito, or da un altro; | 


questa nen diede mai luogo a vivi riclami. 
7 Se. ib paese versasse in ‘condizioni ordinarie , 
capirei l’esitazione ad adottare una disposizione , 
della Gui giustizia non si è pienamente convinti ; 
ma noi siamo rispetto alle finanze in una condi- 
‘zione eccezionale; Ja questione finanziaria è per 
‘noi di supremo momento, come diceva |’ onore- 
Volè maresciallo. Con legittima soddisfazione ed 
orgoglio, posciamo ricordare come in pochi anni, 
grazie allaslealtà.del-principe ,.al senno ed al pa- 
iriotismo ‘dei poteri dello stato, alle virtù ciltadine 
del popolo , abbiam impiantato su solide basi un 
I 0 che costò ad altre nazioni molte lotte e 
rigùe per edificarlo. Ma.al quadro vi è an- 
ra una macchia : la condizione delle finanze. 
«Finché non sarà fatta scomparire, rimarranno tut- 
lavia dei dubbi negli animi dei nostri amici, delle 
‘Speranze in quelli dei nemici. Nell’ alternativa, io 
(non dubito che, seguendo l'esempio di alcuni di- 
ini che facevano parte della minoranza 
dell’. ‘entrale , sagrificherete qualche seru- 
polo alla grande considerazione dell’ amor della 
patria. (Il'resto a domani) 









NI » T e o 
Ultime Notizie 

Le notizie di modificazioni. ministeriali , 
corse in questi giorni a Torino, sono desti- 
tuite di fondamento. 

Genova; VI luglio. Pel 31 del corrente mese è 
«convocata ‘l'assemblea generale degli azionisti 
‘della’ Compagnia Transatlantica per la navigazione 
‘a vapore, che per difetto di numero legale non 
potè aver luogo il 56 giugno. p. p. 

. -—.L'amministrazione del Ricovero di mendicità 
ha convocata l'assemblea generale dei soci con- 
“tribuenti pel‘ 20 del mese corrente, alle 11 anti- 
meridiane sin una delle sale del palazzo muni- 
cipale.. | 

L' ogget 

‘attuali.co 





si è il rendiconto sulle 
istituto, e l'elezione di 
orî in'luogo di quelli seaduti 


i dell'adunanza 






d'officio;. — 

sl... LOMBARDO-VENETO 

©. Milano, 16 luglio. La Gazzetta di Milano pub- 
‘blica una notificazione del luogotenente Burger, 
che annunzia aver l’imperatore permesso che quei 
giovani di civile' condizione delle provincie ita- 
liane i quali vennero arruolati nell'esercito. impe- 
riale in quest’ultima leva 6 non' possono riscal- 
tarsi dal servizio militare mediante la tassa nor- 
male, qualora aspirassero alla qualifica di cadetti, 


siano dispensati nei relativi esami dalla cogni- 


zione della lingua tedesca, la quale diverrà. sol- 
tarito necessaria per la successiva promozione al 
grado di ufficiale. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. Il Corriere mercantile pubblica la se- 
guente corrispondenza : 
«Al giudizio della pubblica opinione d'Europa 
sî presenta un’altra accusa contro il governo di 
Napoli: 
" ‘« La notte degli 8 novembre 1853 furono arre- 
stati un uffiziale, 9 sotto-uffiziali e 21 soldati dell'8° 
battaglione cacciatori che stanziava nel quartiere 
della darsena ; 9 tra soldati e sotto-uffiziali d’altri 
corpi, e. 20 borghesi, tra i quali il prete Mattia 
‘Basile e.la signora Nicolina Leanza, figlia del cav. 
Luigi Leanza , condannato a morte per la causa 
del:15 maggio, e poi per grazia a 30 anni di ferri. 
Si andò per arrestare la baronessa Mazziotti, mo- 
«glie dell’esule barone Mazziotti; non essendosi 
essa rinvenuta, forono arrestati alcuni suoi pa- 
renti, perchè rivelassero la sua dimora. Ma si 
tenne occulta. per: molti mesi, e finalmente fuggì 
da Napoli. . 
- \« Erano/tulti accusati di cospirazione contro il 
governo :‘le due donne d'avere sparso un pro- 
clama' rivoluzionario , ed i militari d'aver anche 
‘cospirato contro la vita del re. 
1.).e' Per APR gli accusati fu creata una 
commissione-così composta : colonnello Alessan- 
ro Nunziante , sotto-ispettore déi cacciatori, pre- 
sidente. — Domenico Ombeli, capitano del 1° 
reggimento granatieri della guardia. — Salvatore 
de Spagnolis,. commissario di polizia. — Alfiere 
Vincenzo Bruzzese , commissario del re, giudici. 
— Sergente Raffaele Stallone, cancelliere. 
- «€ Questa commissione cominciava gl interroga- 
tori, e non avendo risposte che confermavano le 
SEMI perohò li accusati o mnegavano o scusa- 
vano i fatti, ordinava la tortura. Chiamava ad uno 
‘ad uno gli accusati, li faceva distendere sopra un 
pagliericcio, @ battere con le verghe sulle natiche ; 
@ di lanto‘in tanto versare acqua con una spugna 
sulle piaghe e ricominciare le battiture. Ogni 
giorno per tutto un mese i giudici interrogavano , 
gli esecutori flagellavano , il cancelliere scriveva 
ciò che i flagellati dicevano. Chi non poteva più 
‘esser battuto sulle natiche per le vive piaghe, era 
‘battuto sulle spalle. Le battiture furono tante che 
quelli che le soffersero non ne ricordano il nu- 
mero. Il prete Basile fu percosso con le mani dal 
capitano Ombeli. La signora Leanza, pudica don- 
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Un sergente s’avvelenò con pasta di crescente, ma 
fu fatto rivivere. per farlo penare: un caporale 
fuggì, ma.tosto fu ripreso e flagellato di altre 100 
bastonate. 

« Questi interrogatori e queste torture si face- 
vano nel remoto refettorio del quartiere, donde 
uscendone qualche rumore per la città , gli accu- 
sati la notte del 3 dicembre furono menati nei cri- 
minali di Castel Sant’Elmo, dove ogni giorno con- 
linuavano le dimande, le suggestioni, le battiture, 
le torture. Tentò un’altrà fuga lo stesso ‘caporale, 
ma le fascie cui s'era sospeso si ruppero, ed egli 
cadendo si fracassò una spalla ed una gamba; nè 
però gli furono risparmiate altre battiture. 

« Fatto con le batliture una specie di processo , 
la commissione riferì che sette sotto-uffiziali erano 
capi del complotto, loro complici sei tra sotto-uffi- 
ziali e soldati, tutti gli altri meno colpevoli. Il 
maltino del 20 scorso marzo 1854, i tredici mili- 
tari per superiore disposizione furono condotti nel 
fossato del castello, disciolti dal singolo militare, 
ed ebbero dieci giri di bacchetta per dugento uo- 
mini. In quella mattina, in quel fossato, furono 
dati ventiseimila colpi di bacchetta ; e quei poveri 
giovani semivivi erano gettati sul suolo bagnati 
del sangue che grondava loro dalle nude e lace- 
rate spalle. Finito questo supplizio fu gridato per 
Ire volte: Viva il rel. * 

« Riportati nei criminali, vi stettero due dì senza 
soccorso ; dipoi per un altro ordine superiore , i 
sette capi incatenati e vestiti da galeotti ;, furono 
mandati quattro nell’ergastolo di S. Stefano e tre 
nel bagno di Procida. L’ uffiziale relegato in Pan- 
telleria, il prete relegato in Ponza ; degli altri al- 
cuni in Ponza, alcuni in Tremiti ed alcuni in Pan- 
telleria: la signora Leanza liberata. I sette man- 
dati nell’ergastolo e nel bagno sono in condizione 
peggiore degli ergastolani è de’ galeotti, perchè 
sono chiusi in orridi criminali, hanno ancora le 
piaghe vive, mangiano pane e fave. 

« Nell’ergastolo sono: Vincenzo Coggiano e 
Vincenzo Gigli , ex-sergenti ; Fortunato d’ Adamo 
ed Antonio del Baglino , ex-caporali: quest’ ul- 
limo è il fuggitivo ed ha ancòra il braccio rotto. 
Nel bagno di Procida sono : Domenico Jacovelli , 
ex-sergente; Enrico Janni e Gabriele Battaglia , 
ex-caporali. 

« Ecco in qual modo s' istruiscono in Napoli i 
processi di stato ; ecco in qual modo per un or- 
dine superiore , senza neppure la forma d'un 
giudizio , si mandano in galera e nellkergastolo 
selle uomini, per una misura di sicurezza. V' era 
un complotto : scopritelo coi mezzi sicuri ed onesti 
che vi dà la legge« chiariteto-con un giudizio so- 
lenne: punitelo col rigore imparziale delle leggi , 
non con gli ordini segreti. 

« Il governo di Napoli neghi, se può, questo 
fatto, smentisc& una sola di queste particolarità , 
narrate senza sdegno e senza acerbità di parole. 
Per onore della civiltà, per bene suo, ‘neghi e 
smenlisca questo fatto. Forse dirà che un governo 
non deve rendere conto delle sue azioni , e fa ciò 
che vuole. E noi rispondiamo : che tutti debbono 
render, conto a Dio delle opere loro : che però lo 
accusiamo innanzi all’ opinione pubblica , ch’ è il 
senno di Dio; e che chi fa ciò che vuole, si mette 
fuori la legge, e dev'essere considerato come pub- 
blico nemico, » 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 15 luglio. 

Il Moniteur non dà nessuna notizia quest'oggi 
perchè sarebbe obbligato darne delle cattive per 
la borsa, L'Austria continua a stare neutrale come 
prima. 

Il principe Paskiewiez fu ricevuto molto fredda- 
mente'dagli uomini del governo, ma dopo il suo 
abboccamento coll’imperatore gli fa fatta altra 
ciera, e lutti se gli mostrarono graziosi. Sono assi- 
curato che egli avrebbe citato a questo proposito 
il noto passo : Regis ad erempla totus componitur 
orbis. 

Due fregate inglesi che si erano troppo avvici- 
nate ad un forte davanti a Cronstadi, furono espo- 
ste al fuoco di una batteria e soffrirono avarie con- 
siderevoli. 

Da due giorni le pioggie aveano cessato, ma sta- 
mattina ricominciò l' inondazione di Parigi. A. 


— Il Moniteur pubblica la notificazione relativa 
al blocco dei porti di.Cronstadt, Piétroborgo e di 
tutti gli altri porti, rade ecc. situate nell'interno del 
golfo di Finlandia. 

— Il Times fa ammontare sino a 40000 uomini 
la totalità delle truppe francesi che saranno spedite 
nel Baltico. 

Si annunzia un grande fermento in Finlandia. 
Una collisione ebbe luogo nelle vicinanze di 
Uleaborg fra contadini finlandesi e soldati russì; 
il capo dei primi fu tradotto innanzi ad un consi- 
glio di guerra. È questo un sintomo importante 
massime al momento in cui lo czar, per mancanza 
di truppe, si vede obbligato di ristabilirela landwer 
nazionale in Finlandia soppressa sino dal 1810. 

— Sulle risoluzioni dell'Austria e della Prussia 
a proposito dell’ullima risposta dello czar regna 
tuttora una grande incertezza. Vi ha chi pretende 
che vogliasi sulla medesima provocare una nuova 
dichiarazione -della conferenza di Vienna. L'utilità 
di questa nuova convocazione non si può com- 
prendere, essendo ormai noto quello che possono 
rispondere i rappresentanti di Francia e d’Inghil- 
terra. 

Il Moniteur contiene su questo riguardo una 
corrispondenza da Liverpool nella quale si leggono 
le seguenti frasi : 

« Supponendo anche che le trattative di cui si 


zella, fu offesa con le più sozze ed oscene parole. | « parla volgessero maggiormente a nostro profitto, 











POLITICO 






‘« al punto in ‘cui sono le cose non si potrà mai 
< ottenere che una mezza soddisfazione, mentre 
«la si vuole intera, corrispondente ai sacrifizii 
« già fatti, all'onore dei due paesi impegnati a 
« raggiungere lo scopo a cui si è solennemente 
« proclamato che questa lotta, una volta intrapresa, 
« dovea condurre. 

Un corrispondente della Presse scrive da Alt. 
Orsova il 7 luglio « il 6 luglio aveavi a Semlino 


| «una flottiglia così composta: 24 bastimenti di 
| « trasporto e 10 vapori: su ciascuno di questi sta- 


« vano sei cannoni. Erano quattro ore quando la 
« partenza venne ordinata; si trasportano degli 
« equipaggi da ponte. Le truppe si concentrano 
« sulla frontiera valacca. Molti ufficiali austriaci 
< pretendono che la loro missione è d’occupare i 
« principati e che, ciò ottenuto, l’Austria proporrà 
«lo statu quo ante bellum ponendosi da quella 
< parte che vorrà accettarlo. » 

Questa notizia è confermata anche da quelle 
che giungono da Londra. 

Su questo medesimo argomento leggesi nell'In- 

dépendance Belge, ordinariamente bene informata 
sulla politica austriaca, quanto segue: 
“<A noi pare che a Parigi siasi in erfore per ciò 
che spelta i movimenti attuali delle truppe austria- 
che radunate sui confini della Valacchia. Gi si 
scrive.da Vienna che, dietro le notizie giunte il 
giorno 13 dalla Transilvania, 1 entrata degli au- 
striaci nei principati sarebbe sempre più immi- 
nente e fors'anco compiuta, e pare credersi che il 
nuovo movimento ordinato alle truppe russe in 
forza del quale, sospesa la loro ritirata verso la 
Moldavia, discendono verso Bukarest, potrebbe 
affreltare l’entrata degli austriaci in Valacchia. 

« Noi, per nostra parte, siamo disposti a credere 
lutto il contrario. Noi crediamo che questo movi- 
mento ultimo dei russi indurrà .l' Austria a diffe- 
rire piuttostochè ad affrettare l'occupazione dei 
principati per parte delle sue truppe. Noi ci cre- 
diamo fin' anco pressochè sicuri ,. dietro le infor- 
mazioni che ci giungono dalla Germania e spe- 
cialmente dai nostri corrispondenti di Vienna, che 
da questa capitale vennero mandati ordini al ge- 
nerale Hess di fermare il movimento delle truppe 
sotto i suoi ordini e di non passare la frontiera. 

« E questo ordine si spiega benissimo. L'Austria, 
a termini del trattato 20 aprile conchiuso colla 
Prussia, non doveva prendere un'attitudine contro 
la Russia senon nel caso che fosse data una ri- 
sposta negativa alla nota del 2 gjugno. Ora la 
l'isposta del signor di Nesselrode non fu negativa: 
essa è evasiva, dilatoria se vuolsì, ma non con- 
tiene un rifiuto. La Russia fa in essa delle conces- 
sioni, presenta delle osservazioni, si mostra ben 
anco disposta a trattare la pace su basi che. sa- 
ranno insufficienti ma che sono tali da meritare 
delle controproposizioni. 

« In questa situazione è lecito dimandarsi se 
l’Austria trovasi al cospetto della Prussia propria- 
Mente nel caso previsto dal trattato 20 aprile per 
una cooperazione attiva? E se la Prussia non cre- 
desse giunto questo caso, un conflitto fra austriaci 
e russi, provocato dall'ingresso dei primi nei 
principati, non potrebbe forse sembrare al gabi- 
Netto di Berlino un infrazione al trattato 20 aprile? 

« L'Austria deve cercare che il gabinetto di Ber- 
lino non faccia un tale ragionamento il quale scio- 
glierebbe la Prussia dagli obblighi a lei imposti 
dal trattato. L’ Austria deve quindi attualmente 
schivare un conflitto coi russi ed è ciò che ci porta 
a conchiudere che il ritorno degli ultimi in Va- 
lacchia è tal fatto da far differire piuttosto che 
affrettare l' ingresso degli austriaci in questo prin- 
cipato. > ; 

AUSTRIA 

— Vienna, 14 luglio. La Gazzetta di Vienna di 
Questa mattina pubblica fra gli atti uffiziali il trat- 
tato di alleanza offensiva e difensiva tra l’Austria e 
la Prussia del 20 aprile 1854, l'articolo addizionale 
allo stesso trattato e la convenzione conchiusa tra 
l'Austria e la porta ottomana il 14 luglio 1854 per 
la realizzazione dello sgombro dei principati da- 
nubiani da parte dell’armata straniera e per il ri- 
stabilimento dello stato legale-nei medesimi. 

— Il consiglio comunale della città di Vienna 
tiene ormai delle consultazioni per la soscrizione 
al prestito nazionale. Per'quello che si dice il co- 
mune Sarebbe intenzionato di dedicare a questo 
scopo tutti i mezzi pecuniari e le carte di valore 
di cui può disporre. 

— Riguardo la quistione della conferenza ‘di 
Bamberg ebbe luogo nuovamente uno scambio di 
note. Per quello che si dice, fu fatta la proposta di 
rimettere al regio gabinetto del Virtemberg ‘una 
nota comune di tutti gli stati tedeschi onde invi- 
tarlo ad associarsi alla convenzione austru-prus- 
siana. 

PRUSSIA 


Berlino, 12 luglio. Il redattore risponsabile 
della Nuova gazzetta prussiana, sig. Heinike, 
\rovasi già da tre giorni agli arresti , dicesi , per 
non aver voluto indicare l’autore d’ un articolo 
incriminato inserito nel suddetto foglio. La pub- 
blicazione del giornale è intanto sospesa. 

. A quanto si dice , la risposta della Russia 
giunta a Berlino differisce in alcuni punti essen- 
zialmente dalla risposta destinata per l’ Austria. 
Nella risposta per Berlino lo czar dice espressa- 
mente: La Prussia non voglia considerare le pro- 
posizioni della Russia come l’ultimo passo, e pro- 
ponga una via che possa condurre ad un pacifico 
Dbgranamnelie: Ad onta della divergenza nel testo 
delle due risposte, i due governi andarono per- 
fettamente: d'accordo nell'interpretazione di esse, e 
neppure in questo riguardo v'esiste quella diffe - 
renza, di cui si vuol sapere in alcuni circoli. 

RUSSIA 
._Il Lloyd di Vienna pubblica la nota seguente , 
indirizzata dal sig. Nesselrode al signor SUULRRE, 
a 


amministratore dei principati , per conto del 
Russia : 


« Signor barone, |. + 


.* S. M. lo czar desidera che voi facciale sapere 
ai valacchi l’ irritazione di S. M. per la loro sin- 
polare altitudine e principalmente dei boiardi verso 
le Falcg russe cs sono enirate nei principati per 
liberarli dal giogo dei turchi. S. M. lo czar non 
può capire come coloro che professano la stessa 
sua religione stieno soggetti ad un governo che 
non è cristiano. 








« Se i valacchi ciò noù capiscono., posti. come 
sonv sotto l’ influenza dell’ Europa dedita a ere- 
denze false , lo czar non può tultavia rinunziare 
al còmpito che il cielo gli ha affidato, come capo 
dei cristiani ortodossi, di sottrarre per sempre 
alla sovranità ottomana quelli che professano: la 
vera religione di Cristo’, la religione greca. 

_« Questo pensiero occupa lo czar fin dal prin- 
cipio del suo glorioso regno ; il momento è venuto 
di mettere ad effetto il disegno di S. M., checchè 
ne dicano gli stati impotenti d’ Europa che hanno 
false credenze. Noi siamo con Dio , Dio è con noi, 
e la vittoria è dal nostro lato. i 

« S. M. lo ezar ordina che voi, signor barone, 
facciate delle rimostranze severe ai boiardi e ai 
funzionari superiori‘ della Valacchia per la loro 
sleale condotta verso le nostre truppe. Verrà tempo 
che questi rivoltosi valacchi i quali hanno tanto 
eccitato il malcontento di S. M. paghino cara la 
loro slealtà. I 


« Siate severissimo , sig. barone, contro: questi 
anarchici valacchi; più sarete severo’, e più sarà 
meglio. Tale è la volontà dellò ezar. » 

SPAGNA UPON Wii 

Leggesi nel Jornal des Débats : 

« I nostri corrispondenti non. ci. danno alcuna 
notizia; nessuna battaglia aveva ancora avuto luogo 
fra gli insorti e le truppe della regina, e la popo- 
lazione ditMadrid era più che mai disposta a bia- 
simare la lentezza dei senesi; 11 9 luglio sapevasi 
che gli insorti e le truppe della regina erano.nelle 
pianure della Mancia , al di là di Tembleque, di- 
stanti gli uni dagli altri intorno a 15 leghe. GY in- 
sorti metteano grande studio ad evitare una batta- 
glia ; ma speravasi che non. sarebbero riusciti. Il 
generale Blaser era pieno di confidenza ; ‘ed avea 
promesso che il generale O'Donnel non gli sarebbe 
sfuggito, avendo egli provveduto a costringere il 
capo degli insorti ad accettare la battaglia in cat- 
live condizioni onde lo scontro sarebbe, decisivo. 
Dicevasi&persino che il generale O Donnel cerche- 
rebbe un rifugio nel Portogallo. » Ecco le prèvi- 
sioni della giornata, dicono i nostri corrispondenti; 
ma avranno esse effetto? Non oseremmo affermar- 
lo, perchè siamo in un paese dove non si può mai 
contare sul domani. » È È 





Si legge nella Corrispondenza austriaca; 

« Nolizie private da Bukarest dell’1l recano che 
tutti gli aiutanti e ufficiali di stato maggiore dél 
principe di Varsavia sono stati addetti al principe 
Gorciakoff. Re 5, 

< I turchi hanno occupato Giurgevo con. forze 
ragguardevoli e sembravano delerminati di offrire 
ai russi una battaglia a Fratesti.. 

« Il generale Osten- Sacken era giunto a Buka- 
rest l'11 del mattino. Una parte del 3° corpo gli 
liene dietro. Fra i diversi movimenti tattici dei 
russi sembrano però prevalere i miovumenti retro- 
gradi. » x 

— A tenore di notizie da Viddino, Omer bascià 
imprese il 10 luglio da Giurgevo una ricognizione _ 
generale verso Kazoro al lago di Jeforto, onde,me- 
diante corpi di scorreria imparare a conoscere le 
posizioni dei russi di là dell’ Argis. Dopo LAc 
di Giurgevo i russi si sono ritirati dietro il pon 
che mena oltre l'Argis presso Talastok,, occupa- 
rono la linea dell’ Argis è presero una posizione 
difensiva. I turchi piantano delle batterie sulle tre 
isole presso Giurgevo ecostruiscono alla sponda 
una testa di ponte. Per quello che sembra, i tur+ 
chi sono intenzionati di respingere i russi dal Da- 
nubio. i 





. . . . 
Dispacci elettrici 
. Parigi, 18 luglio. 
Perpignano, 16. La guarnigione è la città di 
Barcellona hanno fatto un pronunciamento. La 
guarnigione prese l'iniziativa : il governatore ca- 
pitano generale aderì alle-acclamazioni della po- 
polazione : Viva la costituzione, abbasso il mi- 
mistero, fuori Cristina. Ì 
Alcuni malfattori hanno abbrucisate delle fab- 
briche ed assassinato i fabbricanti. Furono. prese 
precauzioni militari. «MEAN 
S. Sebastiano, 17. Due battaglioni del corpo di 
artiglieria fecero anch’ essi un pronunciamento. 
Il comandante di Guipuscoa , i colonnelli ‘e gli 
ufficiali furono arrestati. Là popolazione è calma. 


Borsa di Parigi 17 luglio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . 71.60 71 10 
4 1j2 p. 0j0 98 » 98 » 
Fondi piemontesi Ù 
1849 5 p. 010 85 » »'» 
1853 3 p. 0]0 PSERE i OA SSL LU RI 
Consolidati ingl. 92 7/8 (a mezzodì) ; 


G. Rompauno Gerente. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 18 luglio 1854 

; Fondi pubblici 
18195 401 apr.— Contr. della matt. in e. 85 50 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in liq. 83 50 p. 31 luglio 
Contr. della matt. in cont. 83 83.35 25.» 
Id. in lig.83 50 p.31 luglio 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prece. 
dopo la borsa in lîg. 518 p.31 luglio 
Az. Banca naz. l genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
a borsa in c.1130 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr, della matt. in 
conì. 477 ì 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 462 
Id. in liq. 467 50 470 p. 31 agosto: 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced.' 
dopo la borsa in cont.245 




















:» Presso l’ Ureizio. GENERALE (D' ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N..9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


2°,.3° e 4° ELENCO 


ALBUM dei Costumi Militari L.5 per 2 50. 
ALBINI. Gian di Nisida, 1 volume, Mirano, pet). 
er 2. 


ALFIERI. Della Tirannide, 1 vol. in-32 L. 1 25 
per 80 cent. 

— Vita del medesimo , volume unico , in-12° 
Firenze 1853. L. 5 per 2.50. 
ASINLARIO economico politico, 1 volgne (primo 
no). L. 3.50 per 1 75. 
ARCINET. Rivoluzione d’Italia, 1 vol., in-8°.L. aa 
per #5) 


ARIOSTO. ©®rlando Furioso, secondo |’ Gulone 
del1522 per cura di 0. Morali, un volume grande 
in-4, Milano 1828 L. 40 per 15. 

— Orlando Furioso, 1 vol., Venezia, L. RI 

î per 2. 

ASSEDIO e ‘blocco d'Ancona, 1 vol. L. 174 per 1. 
SIRO: ‘Introduzione agli studi cr eri lv. 


+12. L. 6 per 3. 
AULA. Antichità romane, vol. 2 be: Napoli, 1850 
. 9 per 4 50. 

AVVENIMENTI militari nel 1848, i ‘Volume L. 3 
per 120. 

el 1849, 1 velume —L. 3 per 1 20. 


AZEGLIO. Nicolò de' Lapi (Tip. Fontana), 3 vol. 


L. 3:60 per 1.50. 

IEOIORIR: Révolution de Rank; Genève, 1851, 
2 volum L. 6 per 8. 
BAMBAGHRI Esercizi spirituali ve rp in-16 
60 per 1 30. 


BARAL. La Nomenclatura e class SEE far- 
‘ maceutica, 6 fascicoli in-8° 22 per 3 
SBARANTE. Convention nationale, fari fd Li 17 


per 3.50. 

| BARBIERI. Orazioni quaresimali , si) vol. in-8°, 
L.5 10 per 3. 

Opere complete L. ll per 6. 

BARCEL, Da Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in-8, 
L..15 per 7 50. 

BARRERO,. Elementi di RAT italiana 


1 25 per 80 cent. 

Libro di testo, 1 volume in-12 L. 1 25 

per 80 cent. 

BARTOLI. Proùo scelte, volume unico in-12 L. sé 
per & 

BENTHAM. Tattica delle assorzblee legislative ; 1 
vol. in-8° L. 170 per 1 

PRAIA, Le ali d'Iearo, volume unico, in- 8 


L. 5 per2 50. 

— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. Ù 
per 

BERTHET. Dizionario classico di storia naturale, 

fase n- 147 per 70. 

BERTÙET. L' peo degli Trlandesi, un volume 

L. 3 per 1 50. 

BERTI-PICHAT. Istituzione d’agricoltura, fascicoli 

26 L. 26 per 12. 


BIANCHI. I Ducati. Estensi, 2 vol.in-12° L. 8 per 4. 
BLANC. Révolution de février |1848; 1 vol. in-12° 


«3 per 1 50. 

BOCCACCIO. Decamerone , un vol. in-4°, Milano, 
1849. L. j2 per 6. 
BORGHINO. Trattato d'Aritmetica — L.4 per 2. 


:BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. dA Bologna, 
1849 gelo spieg: g! 


10 per 5. 

BREVIARIUM Romanum, Lione, 1 volume in- eg 
er 

BREVIARIUM Romanum, Lione, un Migigeea “g 
0 per 

RU. Elementi di Algebra e Neometria, 

2 vol, 8 per 4. 

BRUTO. Storie Fiorentine, 2 vol. L. 10 per 5. 


POTRA: Prediche quaresimali e Lezioni sacre, 3 

in-8° L. 10 per 5. 

BULGARENI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. de 
per : 

La Donna del Medio Evo, 1 vol. in-12 

L.5 60 per 2 80. 

BURNOUF. Metodo per istudiare "a NESuE greca, 

1 vol. in-8° 12 75 per 7. 

CALZA. Il Corano, 1 vol. in-4° hi 7 per 3 50. 

CANALI. Opuscolo politico, 1 vol. in-8° L. 2 î 
er 

CANOVA. Opere divise in ‘25 fascicoli grandi i in 

foglio, con 4 magnifiche incisioni uv ogni fa- 


colo 125 per 50. 
CAPECELATRO. Storia di Napoli, 


5 vol. in-82° 

L. 5 50 per 3. 

CAPELLINA. Manuale di letteratura latina, 1 vol. 
+2 50 perl 50. 

CAPURON. Ostetricia, 6 dispense, L. 22 40 per ll. 
CARO. Lettere, vol. I in-12 L. 2 50 per 1 30. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L.2 per 1. 
CARENA. Osservazioni intorno ai vocabolari, 1 vol 
in-g° L. 3 50 per 175. 
= SAjlpepdice all’Apologia di Guerrazzi, 1 vol. 
Fire L. 2 80 per 1 50. 
CARMIGNANI. Dritto criminale, 2 volumi in-12° 


L. 10 per 6. 

CARRANO. Difesa di Venezia, 1 vol. in-12 L. 5 

per 2 50. 

CARTE SECRETE. della polizia austriaca; 3 pil 
per 

CARUTTI. Principii del governo libero, un vol. 

in-12° b; 350 per 2. 

CASTI. Novelle, 5 yol. in-18 L. 20 per 10. 

CATTANEO. Rudimenti di musica, fascicolo con 

tavole L. 150 per 1. 

CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L ti 40 


er 9. 

CERUTTI. Grammatica filosofica della diga ita: 
liana, 1 vol. in-12 L. 5 per 2 80. 
CESARI. Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 12 50 


> per 7. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 17 


per 9. 

«©. Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 
. 32 per 16. 

— Imitazione di Cristo. L. 3.36 per 1 50. 

— Le Grazie, 1 vol. in-16° L.2 80 per 1 40, 


— Vita di G C. N. S., in-12 Napoli 1849. 
L. 540 per 2 70. 
CHEVALIER. Manuale del farmacista, 2 vol. in un 
- solo 0 per 6. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L. 20 per 7. 
FNI0A della Storia Sacra Romana, l Lil oa 
per 


ne: 








CONFORTO dell'anima; 1 volume in-18 L. 1 50; 
per 80° cent. 

CONSTANT. Commento sulla spienza” della legisla- 
zione di Filangeri. L.3 per 1 50. 
— Cours de politique constit. 8 volumi în 180 


10 per 6. 
GO@PER. Opere complete di chirurgo, 11 fasci- 
coli in-8° L..19 25 per 10. 
CORNELII NEPOTIS. Opera, 1 vol. in-8° L. Sa 
per 3 25 

CORTICELLI. Osservazioni 1 vol. L. 1 80 per 1. 


COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, l vol. 

L. 2.25 per 1,25. 

COTTIN. Elisabetta, 1 vol. L.1.50 per 1. 

D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 DO in- da 
per 

— Secondo libro di lettura, 1 volume in-12 

L. 1 50 per cent. 75. 

DARLINCOURT. L’Italie Rouge, 1 vol. in-8° L. 3 


per 1.50. 

DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in:8°. Fi- 
renze, 1852. .33 60 per 17. 
ETA ,Orazioni panegiriche, opere fede vol. 
L. 28 per 14. 

DE BERNARD. La caccia degli Amanti, 1 vol. 
in-12 L..5 per 2. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 vol. .in-12 L. 4 
per 250. 

— Il papa Pio IX, 1 vol. L. 3 per 1 50. 

DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 vol: 1/8 
per 1 50. 


DE.CARLI. Il Vangelo delle domeniche, 1 volume 
in-8°, Milano, 1842. .. 8 per 4. 
DE FEREAL.Misteri dell’Inquisizione, l.vol. in-12° 
L..8 per 3 50. 

DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico în-4 L. Sa 

per 

DE HOFFSTELLER. Giornale delle cose al Roma 
nel 1849 L. 6 per 2 50. 
DELLA RIVOLUZIONE Siciliana, 2 vol. L. 9 p. 4. 


DELLAVALIL.E. Teatro comico, 2 vol. in-12L. + 
per 
DELLE IDEE Napoleoniche L. 1 60 per 1. 


DELLINGER. La religione di Maometto, in-8° 
L.450 per 2. 

DIARIO SPIRITUALE, 1 vol. in-12° L. 3 per 1 25. 
DIODATI, Bibbia L. 5 per 250. 
DIZIONARIO Statistico del regno delle Due Sicilie 
L. 5 16 per 2 50. 

DURAZZO. Discorsi sull’Eucaristia, 1 vol. in-8° 
L. 22 40 per 10. 


ERRANTE. Poesie politiche e morali, Li 8 Poi 
per 1.5 

cn Tragedie, versione di dazi 3 34 
2 per 

EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 

in-18 L. 15 per 7. 

— Tragedie, versione di Bellotti, fm 2 in-4° 

L. 8 per 4. 

FANELLI. Il Conservatore della pet ‘3. volumi 

60 per 1 50. 


FENÉLON. Telemaco, traduzione illustrata, To- 
rino, 1842. L. 20 per 10. 
FERRARI. Gloriosa difesa di ai) nel 1617, 


1 vol. in-12. 0 per 1 25. 
— La Federazione repubblicana, î vol.in-16° 
3 per 1 50. 

— Filosofia della Rivoluzione, 1) 4 in- vd 
er 4. 

— L'Italia dopo il colpo di Stato, sh suona 
L.2 per]. 

— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 7 
per 3. 


Considerazioni sopra gli ATPARIGISRA mi- 
litari del 1849, 1 vol. in-42 2 per 1. 
FILOTEA, S. Francesco, l vol. L. 335 per 1 60. 

FOLCHI, Compendium hygienes, ] vol. in-4° L. ta 
per 

FORNACIARI. Tesoro dell'anima, Firenze, L. 3 o 


per 2. 
FOSCOLO. Dei Sepolcri, 1 volume in-18 L. 2 


per l. 
delle scuole italiane L. 7 


FRANCHI. Filosofia 
per 3 50. 
FRANCOEUR. Aritmetica, 1 vol. in.12°. L. 2 25 
per 1 50. 
FRANK. Medicina pratica universale, 1 vol. a 3, 
parte 2.a L. 10 per 5 
GALANTI. Guida di Napoli L. 8 per 4. 


GALATEI (i tre), 1 vol. in-16, Firenze L. 1 75 p. 1. 
GALLUPPI, Filosofia, 8 vol. L. 5 75 per 2 50. 
— Elementi di filosufia, vol. 6 soa -16°. Firenze, 
1843. 13 44 per 7. 
GARZETTI. Della Storia d'Italia, 2 A in- NITÀ 5 
per 2 50. 

— Condizione d’Italia sotto. gl’ imperatori, 

1 vol. in-4° .. 21 per 10 50. 
GENOVESI. Opere scelte, 2 vol. in-8°,L. 10 per 5. 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L. 4 50 per 225. 
GIOBERTI. Teorica del soprannaturale, 2 volumi. 


in-12° L. 8 per 4. 

—  Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 8 20 

per 5. 

— Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 40 

; per 1a. 

GIOIA. Nuovo Galateo, in-12 L. 4 per 2. 

SOIA: Trattato di Patologia vetetingtito l Ja 
n-80 per 

GIOVINI. Storia biblica, 1 vol. in-12, Ra 1852 

L. 4 per 2. 

— Frà Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, Torino 1850 

L. 12 per 6, 


Giustificazioni di Ferdinando II. L. 1 per c. 50, 
GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Firenze, 
L. 3 35 per 1 50. 

Storia Greca L. 3 35 per 1 50. 
Governo austriaco , Società segrete e Polizia in 
Lombardia L. 2 per1 20. 
GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 10 per 5. 
GUADAGNOLI. Poesie Conipipte, 1.10, Firenze 


er 1 30. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, po 1851, 3 vo- 
lumi in-8° 


25 per 12 50. 

GUIZOT. Washington, Bruxelles, 5 eri: sel 
per 

— Chute de la République et établissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-8° 

L. 3 per 1 50, 

HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 

per 2 80. 

HENRY. Dizionario di Ri, chirurgia, far- 

macia, fasc. 91 a L. 17 59 per 70. 

Il Nuovo Perrin, 0: dialoghi tig in sei 

lingue, l'vol. in-1 250. 

Istruzioni per i n illa î; so, in-12 

6 per 3. 

La Costituzione e î Diritti del popo 1 v. in-8° 

per cent. 90. 


i 








LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 volume L. 5 


per 2.50. 
LACROIX. Trattato elementare ‘di bg SER 
1. vol. in-12 L. 6 per 3.50 


Algebra, 1 vol. in-12 L. 6 per 3 50. 
LA FONTAINE. Favole, 2 vol..in-12 L. 4 per 2. 
La Francia e Luigi Naposeine, 1 vol. in-12 

L. 1 50 per cent. 90, 
LAMARTINE. Le Conseiller du Peuple L. 150 


er]. 

LAWRENCE. Delle ernie, 2 vol. in-89, Pisa L.8 
rò. 

Le cinque giornate di Milano, Li vol. " fgaata: 
L.9 50 per 4 50. 


Le Milizie Toscane, 1 vol. L.132 per cent 80. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Riggio 
1 vol. in-12° er 3. 
LIBERATORE. Introduzione allo fudio! dol a Le- 
gislazione, 1 grasso volume in-18 . L.14 per 7. 
LIGUORI. Riflessioni sulla pensione di Gesù 
Cristo, 1 vol. in-12 L. 224 per 1. 
— Via della salute, 1 volume in-12 L. Pi 50 


25. 

LISSONI. Storia militare del 1792 al 1815 al volume 
unico in-4°, Torino 1844 L. 9 per 4 50. 
MACHIAVELLI. Il principe, l.vol. in-8°, Firenze, 
L..3.86. per l 50. 

— Opere, 1l vol. in-8° L. 50 per 25. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per2. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L. ll per 5. 
— Vite dei Confessori,:5 volumi in-12°, L. 14 

per 77. 
MALGAIGNE. Manuale di Medicina operativa, 2 

Li. 


volumi in-12° 9 per, 5. 
MANCINI. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 
lermo 1849 L. 12 7a I: 
MANI Appendice alla storia di Bendegoe:a vol. 
n-12. . 250 per 1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli di vol. in-12 
per 1 80. 


MARENESE. tà pittoresco della Storia na- 

turale, 6 vol. in 160 per 70. 

MARGAROLI. Sali dell’abitatore di campagna 
L. 


in-8 grande 15 per 7 50. 
MARINI. Storia universale, 3 vol. in-12 L. 13 50 
per 6. 

MRO: Bellezze della religione Spiga, 2 vol. 
n-8 5 per 2 50. 
MARTINI. Storia d’Italia, 4 vol. 15 per 7. 
MASINI. Vite dei Santi, 13 volumi tile L. 14 
per 8. 

— Poesie giocose, 1 volume in-18 L. 5 40 
per 2 50. 

MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 ra 
per 1/75 

MAZZINI. Cenni e documenti sull’ insurrezione 
lombarda, vol. unico L. 2 per 1. 
Memoriale veneto, 1 vol. L. 120 per 1.10. 
NEISEGUET. Principii generali del codice civile, 


3 vol. in-8° . 9 per 4 50. 
MÉRAT et DE SENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° .a L. 1 75 cadauno, L 73:50 
per 36. 

MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 22 50 


per 11. 
METASTASIO. Opere complete, 16 volumi L. 70 


Po, 30. 

MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 
per 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 38 40 per 15. 
MONACA (la) di casa di Guglielmini, 1 vol. Nrurnazo 
L er. 2. 
MONTANELLI. Appunti storici sulla rotte ad 
italiana, 1 vol. in-8 L. 250 per 1. 
MOORE. Gli amori degli Angioli, vol. unico în-16 
L. 2 per 1. 
NARDI, Storia di Firenze, 2 vol. in-8° pifonzo 1851 


er 12. 

NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Rete; D'ARC: 
per r 10. 
NOTA. Commedie, 1 vol. in-18 L. 6 per 3. 
Nuovo Testameuto L. 250 per 1 20. 
OMERO. Iliade, tradotta dal Monti, vol. 2 in-12 
L. 5 per 2 50. 
— Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L. 4 50 


per 2 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. 


in-16, Firenze, L. 4 50 

per 2 25. 

PARNASO Classico. Lione, 1 volume in-18 L. 10 
er 4. 

PARRAVICINI. Manuale di pedagogia itato ge 
nerale, 2 vol. in-18° L.7 60 per 4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
1852 L. 7 85 per 4. 
PELLICCIA. Manuale di ostetricia, 1 volume in-8° 
.3 36 per 2. 

PELLICO. Le mie prigioni, colle addizioni di Ma- 
roncelli, 1 vol. in-16 L. 2.80 per 1 70. 
— Opere complete, 1 vol. in-8 L. 15 per 4 75. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 3 48 
er: 2. 

PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L 672 


per 3. 

PETRUCELLI,-Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 
L. 250 per 125. 

PETTITI. Delle strade ferrate italiane, vol. unico 
in-8 grande L..8 per 4. 
Piccola Bibbia pei fanciulli L. 1 60 per cent 80. 
PILATI. Riflessioni, 1 vol. in-12 —L. 3 per 1 50. 
PISACANE. Guerra d’Italia 1848- 49, volume unico 
in-8°, Genova 1851 L. 3 50 per 1 50. 
Portafoglio (il) del generale Ramorino, 1 vol. 





L. 158 per]. 
POTHIER. Opere complete, 21vol. in-8 L. I er 40. 
POZZI, Dizionario fisico-chirurgico, vol. in-8° 
Livorno 1833 o per 70. 
PUOTI. Regola elementari della lingua italiana, 
1 vol. in-12 50 per 1 40. 
Quadro statistico d'Europa L. 30 per 15. 
Quattro poeti italiani, 1 vol. in-8°, ptc Pas- 


sigli 25 per 14. 
QUINET. Rivoluzione d’Italia, 1 vol. in-8° L.2:50 
per 1 40. 

RACCA. Manuale del testatore, 1 volume in-8° L. CI 

er 

RADLETREE: Visioni del castello dei Pirenei, 5 vol. 
#7 50 per 3 20. 

RANUCOI Eceletismo filosofico-morale, volume 
L.225 per 1 50. 

REDI. Opere. Napoli 1778, 7 volumi in-8° L. 30 
per 15. 


REINAUD, Trattato della perenzione, d’ istanza, 
li 1842, 1 vol. in-8° per 1 50. 


REM GIO Fiorentino. Epistole 3 sat i tradotti, 
2 volumi in-16° r3 50. 
RENIERI. Della Storia d'Italia aci seal secolo, 
lol. in-8° . 8 per 4; 





RIBOLI. Studii antropologici, un fascicolo in-8° 
per cent. 60. 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 mi in-8.L. 12 


L7. 

ROCHE SANSON. Elementi di patologia, ala vo- 
lumi in-4°, Firenze 1850 L.,50 40 per 25. 
ROMAGNOSI. Genesi del diritto penale,..2 volumi 
in. 8° L. 8 40-per 4 50; 
— Collezione di articoli di economia politica, 
ecclesiastica e civile, 1 vol. in-8° L. De er 1.50. 
— Opuscoli, 1 voi, in-8° per 3. 

— Sulle donazioni, 1 vol. in-8° " 5 60 per 3. 

— Progetto del codice di procedura penale, 

1 vol. in-8° L. 5 20 per 3. 
— Scienza della Costituzione, 1 bi in-8°, 
Torino 1849 L. 10 per 5. 
ROSINI. La Monaca di Monza L.7 per 8.50. 
ROSMINI SERBATI. {Cinque piaghe dalla; S. Chiesa. 
1 vol.in-18 L.2 perl. 
— La costituzione, in-8° —L, 1 50 per e. 80. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 L. LE 


1:50. 
ROUSSEAU. Contratto sociale, vol. ping in-16 


Ruggero Settimo e.la Sicilia, 1 vol. nb Pa 
er 1.25. 
RUSCONI. 


Enrico Valieri, 1 vol. tl L..,3 
SALES. Opere, 16 volumi in-12, Milatio,. 


rl 50. 
L. 32 


SALLUSTIO. Della’ Catilinaria, vol. duletinia 
Torino 1843 L.2 per 1. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, vol. 
in-19 L. 2.50 per. 20. 

SAVONAROLA. Poesie vol. unico in-8, Firenze 
1847 Li:676 per 4. 
SCHOKKE. La Val d'Oro, 1 vol. in-12 L: 2 per 1. 
SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano L:-2 50 


120. 
SEGNERI. Quaresimale, if in-12° L. 8 per 4, 


— Panegirici sacri, 1 volume in-12>.L. 5 50 

215. 

SOAVE, Storia del popolo ebreo, in19, Torino 1841 

î .2 per 1. 

SUE. Miss Mary, o l’ istitutrice, [Firenze 1851,.1 

vol. in-12 L. 5.50 per 2 50. 
— L'orgoglio, 2 vol. in-12 L. 6 per 2 50. 
— La gola, 1 vol. L: 3 per 1 20. 

— L'’avarizia, l vol. L..3 per 1 

— L’invidia, 1 vol. L..750 per 3 
— L'ira, 1 vol. L. 4 50 per 2 
L'accidia, 1 vol. L. 3 per 1 50. 

TACITO, tradotto da Valeriani, coi i p. del Bro- 

ner, 4 vol. in-12 p! 16 per 8. 


TAPPARELLI. Saggio di diritto naturale, Aa 
unico in-4, Livorno 1851 5 per 7. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-l0, Napoli 
1845 L. cap er 130. 
TASSO. Prose, vol. 2 in-49, 46 per 20, 
— Prose, opere complete, vol. 2 tende Venezia 
835, L. 38 per 15. 

— Gerusalemme , 5 vol. in-32°, Venezia 


L. 1/50 per 1” 
THIERRY, I Normanni in Inghilterra , vol. 3in-8° 
Milano 1837 L. 21 per 10 50. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 vol. in-16° L. 5 
per 2 50. 
— Rome et le monde i $ ‘per 2,50. 


TOMMASI. Fisiologia, fast. 1° e do Li7 


TONSO. Questioni iransitorie, 3 fase, in 81, $ 


3 volumi mao 19 


VALDECIO. Lo scoglio dell’ vetnalini in-12, Veg. 
zia 1842 per 2 50, 
NO PAN Dimonazia italiano- aio e tedesco- 
italiano, 2 vol. in- L. 30 per 16. 
VARCHI. Storie, 2 vol. in-32 L. 175 per 
VENTURA. Discorso funebre, 1 vol. in-82° L. ha 


20. 
VERRI. Le Notti romane; 2 vol. in-18° L; Mo» perl. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 L.4 per 2. 
VILLA. Le Macchine a vapore, 1 vol. in-8° L. 735 
per 4. 
VILLISEN. La campagna italiana nel 18481 L. 5 
per 2 50. 
VIRGILIO. Opere, 5 vol. in-12 L, 25 per 12. 
Vita degli imperatori da Cesare a Carlo V. 2 
volumi in-12, Firenze 1849 L. 20 per 10. 
VOLNEY Le ruine, traduzione, vol. unico E "p 
Lugano 1850 L.5 
VOLTAIRE. La pulcelle d'Orléans, 1 vol. in Teglio 
grande, legato alla francese e splendidamente 
illustrato con incisioni in rame L. 120 per 50. 
WALTER SCOTT. Romanzi, 5 grossi Vr in-4 
legati alla francese 20 per 50. 


TURCHI. Opere (asceliche), 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 
Tutte le Opere sono garantite complete i in 
ottimo stato. Di 


Fratelli BOCCA, librai di 8.8, MI N " 


Ribasso di prezzo. . 


BERTOLOTTI. Compendio dell’Istoria della 
Real Casa di Savoia. — Torino 1830, 2 
vol. in-12° 3 fr. per 1 50 
BERTOLOTTI. Viaggio in Savoia, 0ssta 
Descrizione degli Stati oltramontani di 
S. M. il Redi Srdegna ro ont 1828, 
2 vol.in-8° fr. per 4 
SILVIO PELLICO. Le Mie Prigioni — Pa- 
rigi 1845, col ritratto dell'autore. 1 vol. 
in-12° l 56 per 1 fr, 
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ALTERATIVE ANTISIFI- 
LE PILLOLE tiricHe det dott. SMITA, 
sono il rimedio più efficace, più certo, più ‘co- 
modo e più pronto ch’esiste per guarire radical- 
mente qualunque malattia venerea, recente ed 
antica. Senza eccitare salivazione, indebolire il 
temperamento, distruggere la costituzione nè ca- 
gionare veruno degli inconvenienti che sogliono 
conseguire alle cure ordinarie, esse guariscono i 
mali più inveterati ed i più ribelli. - Deposito ge- 
nerale presso Basilio, farmacista in Alessandria - 
Genova, Bruzza - Novara, Bellotti - Nizza maritt, 
Dalmas - Voghera, Ferrari. Ra 


Tipografia C. Carnone, 


Nori. 




































: Tra lè molte testimonianze che gi. per- 
vengono sullo stato di irritazione »che do- 
mina nel regno lombardo-veneto contro il 
governo austriaco, non vogliamo passare 
silenzio una polemica inserita nella 
azzetta universale d’ Augusta intorno alla 
situazione dell'opinione pubblica.in Venezia, 
rmente'per ciò che concerne. l' ul- 
. Un corrispondente del detto foglio 
un circolo di donne veneziane, 
‘alla borghesia, si era assunta 
resa di persuadere la brigata 
101 di” ‘strappati colla forza dal seno 
j Puzle ; Spe ad-'indossare 
i i il giura- 
una, Mbidiota: che è quella del ne- 
i sua ‘patria, sottoposti alla disciplina 
cata col bastone di un caporale croato, 
on sono infelici, ma debbano anzi 
arra che trovandosi nel 
LSRe circolo, ino donne manifestavano 
osservazioni innocenti i loro sensi di 
* Sottmiserazione iguardo a quei poveri 
giovani, che per] e per la sorte erano 
chiamati a Mlbararo il contingente ri- 
chiesto dal governo. Il corrispondente è te- 
desco; e da ciò comprendiamo il motivo pel 
quale le:sue interlocutrici furono così mo- 
derate nei termini, che le loro osservazioni 
sì meritarono da lui'l’epiteto di innocenti. 
Non erriamo certamente nel supporre che 
se l'individuo non fosse stato sospetto, 
quelle donne avrebbero manifestati i loro 
sen menti în modo ben altrimenti energico, 


e con AO certezza possiamo argo- 
$ zione ‘interna contro 
il governo autore della sventura di tante fa- 
miglie , private delle migliori braccia e dei 
più robusti sostegni in cansa della coscri- 
’ zione militare. Lo stesso corrispondente ha 
' cura d' informarci che i veneziani parlando 
di queste e\simili cose impiegano le mag- 
giori precauzioni, sotto le quali però è im- 
possibile di.disconoscere un’indomabile pas- 
sione. Egli lascia così indovinare quali deb- 
bano:essere le espressioni usate dai vene- 
ziani quando si trovano in situazione di dar 
libero sfogo ai proprii sentimenti‘ contro il 
- governo; austriaco. 
vl corrispondente fece loro osservare che 
«mali di cui si lagnavano erano comuni a 
tutto il mondo, e non toccavano soltanto 
Venezia; ‘che in tutti i paesi i poveri giovani 
colpiti dalla coscrizione militare piangevano 
l'abbandono del suolo nativo , dei parenti;, 
fratelli ed amici, ma che tutti a poco & 
poco. si. ‘abituavano alla lontananza, che a 
i vita del soldato, per la forza del- 
ventava una seconda natura, 
flezione, Le veneziane gli ri- 
ciò poteva essere in Francia, 
sr DA qui tacquero, la drpeationza 






















P, ‘Da quel VIRA Orsola subì come una metamor- 

fosi. Riavutasi e rianimatasi al calore di quel dolce 
ento, andò ringiovanendo. E non solo ri- 

ellezza che se-ne era fuggita, ma, sotto 
za di non so qual espansione interna, il 
Venne ad avere un’espressione ineffabile 
ia. — La sua felicità aveva qualche 
| Sua prima natura. Era raccolta, silen- 
ma, esaltata, ma con mistero. — "Epperò 
; che aveva [amata una donna seduta 
ell'ombra, pallida e sfiduciata, non aveva da can- 
giar nulla ‘ai colori del quadro che gli era pia- 
| ciuto, benchè Orsola fosse felice. 

Lunghe sere passarono l’uno accanto all'altra, 
nella piccola sala a pian terreno, senz’altra luce 
che'i raggi ‘della luna. Seambiavano qualche pa- 
pola, si guardavano molto € facevano sogni in- 
sieme. 

Orsola amava ‘con candore, con semplicità. Essa 
diceva'a Maurizio : « Lo sono felice, vi amo, e vi. 
ringrazio. » RP! 

















Il corrigpondente, che forse è vecchio del 
mestiere, fece il gnorri, e sapendo:che cal- 
l'esca si pigliano i pesci, cercò di far loro 
intendere in tuono 'innocente, che in Fran- 
cia le:cose erano come in Italia, che i co- 


scritti francesi abbandonavano le loro case. 


col cuore afflitto, che i giorni che precedono 
l’estrazioné a sorte sono anche là giorni di 
grande‘angoscia, e le famiglie anche meno 
agiate fanno i maggiori;sacrificii per riscat- 
taré i proprii figli dal servizio militare. Ma 
il pesce non mordevaall’amo; le.donne ve+ 
neziane si mostrarono assai meravigliate di 
ciò, imperocchè credevano che i francesi 
fossero nati per fare il soldato e andassero 
giubilando alla guerra. Il corrispondente non 
iscoraggiandosi fece qualche essione, 
e, probabilmente per divertire DI inter- 
locutrici, narrò loro qualche aneddoto di 
soldati francesi che si sono battuti con va- 
lore. Finalmente una delle buone veneziane 
si lasciò scappare fuori le parole : « che, in 
fine, non era da stupirsi se i francesi si 
battessero bene e volontieri contro i loro 
nemici, perchè pugnavano per la patria 
e per la propria lingua. » Il corrispondente 
ne aveva saputo ‘abbastanza e troncò il di- 
scorso, 0 lo volse ad altri argomenti. Dalla 
Gazzetta d’Augusta rileviamo che delle no- 
tizie ottenute in questo modo compose una 
corrispondenza per quel foglio; ma noi non 
sappiamo nè vogliamo investigare se e quale 
altro uso ne possa aver fatto, e di ciò 
lasciamo tutto il peso alla sua coscienza. 
Non è nostra intenzione di tacciarlo di 
malignità, dacchè pecca forse più dal lato 
della stupidità, e questo suo pregio sembra 
essere stato riconosciuto in tutta la sua e- 
stensione da quei veneziani che lodarono in 
sua presenza con entusiastico trasporto il 
sàpore del fegato d’ asino, assicurandglo di 
averne fatta l’esperienza durante l’ assedio 
det 1849. per difetto.di. fegato di. vitello; di 
cui, così dice il corrispondente, sono ghiotti 
gl’ italiani. Il buon uomò non comprese l’e- 
pigramma e narra sul serio nella sua cor- 
rispondenza quella sostituzione di cibi per 


dimostrare l’estremità a cui era ridotta la | 


città durante quell’ epoca.,Il corto suo in- 
gegno però non gli impedì di. riconoscere 
l'odio inestinguibile che covano i veneziani 
contro;i dominatori stranieri. 

« Sommissione , seria sommissione della | 
« volontà, «scrive egli in tuono:grave e pe- 
dantesco, » ma nessun avvicinamento degli 
animi parve a me manifestarsi a traverso 
le reticenze delle frasi diplomatiche che 
pervennero al mio orecchio , e la notoria 
lontananza in cui sì tiene una parte rag- 
guardevole. della società più elevata di 
Venezia da tutto il personale d’ ufficio 
che appartenga all’ amministrazione o all’ 
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risulta dalle mie proprie osservazioni. » 
Ma siffatte osservazioni del corrispondente 
di Venezia non garbano punto ad un altro 
corrispondente ‘che scrive allo stesso foglio 
‘da Vienna. 

Il corrispondente di Vienna è assai meglio 
informato della situazione degli animi in 


La loro gioia nonebbe bisogno nè di gran luce, 
uè di vasto spazio. La piccola casa ne fu sola il 
teatro. Orsola lavorava sempre e restava sempre 
vicina ai suoi parenti. Ma se la sua persona occu 
pava, immobile, lo stesso posto di prima, la sua 
anima spaziava al di fuori, libera e risorta. Le 
mura di cotesta strelta prigione non la capivano 
più: essa aveva spiccato il suo volo. Così la dolce 
magia della speranza non solo abbellisce l’avve- 
nire, ma si fa donna anche del presente e cambia 
col suo potente prisma l'aspetto di tutte le cose! 
— Quella povera casa era pur sempre scura e 
triste come per vent'anni addietro; ma bastò un 
solo pensiero, insinuatosi nel cuore di uma donna, 
per farne un palazzo! — O sogni della speranza ! 
doveste pure fuggir sempre, come le dorate nubi 
fuggono nel cielo, oh! lasciatevi, lasciatevi vedere 
una qualche volta nel cielo della nostra vita! — 
Chi non vi ha conosciuti è mille volte più infelice 
di chi vi rimpiange.... 

Così trascorse un tempo pieno di ogni gioia per 
Orsola. ri 
Ma venne un dì che Maurizio, entrando nella 
stanza, disse alla sua fidanzata : 

— « Mia cara, affrettiamo il nostro matrimonio. 
Il reggimento sta per cambiar di guarnigione. Bi- 
sogna che ci maritiamo, «onde voi possiate poi 
partire con me. » } 


clic Andiamo noi lontano, Maurizio? » 





esercito, mi sembra confermare ciò che | 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 





Venezia: che il corrispondente di Venezia 
stesso; egli non dispera di veder un giorno 
le provincie italiane pacificate dal governo 
austriaco nel vero senso della parola, e op- 
pone questa sua conclusione alla passione 
indomabile è all’ odio inestinguibile rile- 
vato dal corrispondente di Venezia. Frat- 
tanto confessa con ciò implicitamente che 
le provincie non sono ancora pacificate nel 
senso austriaco. 

Le speranze austriache del corrispondente 


iennese sono fondate sulle qualità morali 


ed intellettuali degli italiani, sull’ essenza 
degli sforzi rivoluzionarii è Italia, sulle 
esperienze che l’ Austria ha già fatte in pro- 
prio favore , che secondo lui erano già un 
bel3principio e che sgraziatamente furono 
cancellate da sopraggiunti avvenimenti, e fi- 
nalmente sull’ allontanamento d’ influenze 
straniere che sono causa per la maggior 
parte della resistenza passiva attribuita ai 
veneziani dal corrispondente di Venezia. 

Il corrispondente di Vienna ha ragione. E 
una vera fatalità per la dominazione austria- 
ca in Italia che, mentre tutto concorre a 
rendere oltremodo facile ed agevole la ri- 
conciliazione fra oppressori ed oppressi, fra 
spogliatori e spogliati, fra crudeli domina- 
tori e servi frementi , di tratto in tratto so- 
praggiungano di quei disgraziati avveni- 
menti, che cancellano il risultato degli 
esperimenti che l’ Austria pone in opera per 
conciliarsi i suoi sudditi italiani. Un bel 
giorno il governo austriaco pubblica il giu- 
dizio statario per tutto il regno lombardo- 
veneto, e quando è lì per raccogliere i frutti 
di questa filantropica istituzione che dovea 
porre l’ultima mano alla pacificazione del 
paese, scoppia la fatale rivoluzione del marzo 
1848, che cancella quei deliziosi e benedetti 
iniziamenti. Un'altra volta dopo un lungo 
e penoso processo si riesce a pronunziare la 
sentenza di morte e. a far appiccare o fuci» 
lare un sufficiente numero;dì persone appar- 
tenenti alle classi più rispettabili della po- 
polazione, e a questo principio certamente 
consolante per un cuore austriaco soprav- 
viene un 6 febbraio che rimette ogni cosa 
in questione. 

Si appicca l’innocenteScannini, si fanno i 
sequestri sui beni degli emigrati, si attiva 
il blocco del canton Ticino, tutti prosperosi 
iniziamenti che ripromettono all’ Austria la 
a formazione del paradiso terrestre 
bardia, ma, oh’sventura! sorge la 
ed Oriente, e con essa sorgono 
nuovi imbarazzi per il governo austriaco, 
nuove cosidette influenze straniere che can- 
cellano tutto il ben fatto degli anni prece- 
denti. Finalmente l’ Austria muta registro, 
toglie lo stato d’assedio, proclama l’amnistia 
degli innocenti, scioglie i sequestri dei nulla 
tenenti; masopraggiungono altri avvenimenti 
impreveduti e gli italiani siostinano a vedere 
nelle leggi di polizia una situazione peggiore 
dello stato d'assedio, non vogliono ricono- 
scere il beneficio della leva militare, e degli 
imprestiti volontario-forzati , nè penetrarsi 
del sentimento patriotico da cui emanano 
queste disposizioni. 










— « OhI forsechè vi fa sgomento, mia cara Or- 
sola, il. dover.vedere nuovi paesi, un altro can- 
tuccio;del mondo? Ve n’ha di più belli che questo 
non sia! » 

— « Non dico questo per me, Maurizio, ma per 
mio padre e per mia madre, che sono troppo vec- 
chi per poter fare un viaggio molto lungo. » 

A queste parole , Maurizio restò immobile, din- 
nanzi ad Orsola. — Benchè il fitto velo, che getta 
sugli occhi il sentirsi felici, non avéliso lasciato 
riflettere Maurizio, pure sapeva che Orsola, per 
partecipare al suo errante destino, doveva sepa- 
rarsi dai parenti. Egli aveva previsto il suo do- 
lore; ma, fiducioso nell’ amore ch’ essa aveva per 
lui, credette che questo cosi grande amore avrebbe 
avuto forza di raddolcire tutte quelle lagrime , di 
cui non foss' egli la sorgente. Bisognava però or- 
mai far conta l' Orsola del suo avvenire. — E, col 
cuor serrato dal pensiero di dover darle un ine- 
vitabile dolore, Maurizio la prese per la mano, 
la fe’ sedere al solito posto e le disse soave- 
mente; 


— € Mia cara! è impossibile che vos padre e 
vostra madre*ci..seguano n er- 
rante!.... Fino ad ora, Orsola, noi abbiamo a- 


mato e pianto insieme; abbiamo fatto della vita 
| Un sogno , senza entrar mai in nessun particolare 
della sua parte positiva. — Ora, è venuto il mo- 
‘mento di parlare del nostro i lo sono 





bono essere pontasai franchi alla Direzione dell’ 









È veramente strana questa fatalità che 
perseguita il governo austriaco in Italia per 
il corso di quarant'anni; se non ha pacifi- 
cato le sue provincie italiane, ‘se le medesi- 
me dopo più di una generazione non sono 


ONE» Mercoledì 19 sac | 


Si pubblica tutti i giorni. 
ecc., debbono 


divenute arci-austriache, ciò non è colpa nè , 


degli italiani, nè degli aùstriaci; è colpa tutta 
degli avvenimenti se gli italiani divennero, 


pure il corrispondente viennese, trovandosi 
a Bologna e facendosi passare per inglese, 
non sappiamo con quale intenzione , s° in- 


contrò con un possidente, schietto e' sempli= 


ciotto d’ apparenza, e gli chiese come nell 
legazioni erasi contento .degli austriaci 

dabben uomoyfghe senza dubbio aveva 

l'odore del otto le spoglie inglesi, 
i hanno liberati dai pazzi 
il dabbén uomo aveva torto, 
arci daipazzi, gli austriaci. 
avrebbero dovuto liberarci dai  corrispon- 
denti della'Gazzetta d'Augusta; per libe- 
rarei dai ladri — andarsene essi medesimi. 
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L’IMPRESTITO AUSTRIACO 
Due notificazioni pubblicate nella Gaz- 


setta di Milano di ieri fanno meglio cono 


scere le condizioni ed i modi di soserizione 

«ll’imprestito, e la parte fissata al congorso 

della Lombardia. nie: 
Scrivendo nell'articolo di ierì ché IAa=" 


stria non potrebbe contrarre il prestito me-. . 
diante soscrizioni volontarie , abbiamo e- . 


spressa un'opinione che troviamo dichiarata’ 
in quelle notificazioni. 

La quota di concorso per la tela Lombate 
dia (non compresa la Venezia) è di 40 mi- 
lioni di fiorini (104 milioni di lire. italiane). 
Nell'avvertire i diletti sudditi di questa, 
zia imperiale, il ministro Bach, 1" 
della costituzione, e.per esso il cav. Burger, 
ha cura di‘aggiugnere.:.... 
« Se, com’è da presumersì , 
può risponde nel m più largo ‘al- 
l’appello imperiale, il ento dell’o- 
perazione è assicurato. Ind@aso diverso è 
troppo manifesto che sarebbe inevitabile: 
il partito di una contribuzione straor- 
dinaria, o di un prestito obbliyatorio, 
ripartito soprà i vari elementi produttivi” 
dell’estimo fondiario dei capitali fruttiferi, 
del commercio e dell'industria nelle pro- 
porzioni più convenienti. 

« Deve quindi nutrirsi la più ferma fidu- 
cia che il clero , le corporazioni agiate, i 
grandi possidenti s i banchieri, i capita- 
listi, i negozianti, i proprietari di imprese 
industriali ed i comuni daranno ‘esempio 
di devozione, di patriotismo e di assenna- 
tezza prendendo parte nel modo più vivo 
e più largo alla spontanea creazione del 
fondo, che è assolutamente indispensa- 
bile. » 

Il dispotismo sì toglie la maschera; e ri- 
vela la sua natura. L' Austria parla il lin- 
guaggio della disperazione per indurre i 
sudditi a farle l'elemosina, e per meglio 
allettarveli adduce una ragione calzante, 
un argomento, a cui non $i risponde: se 


ila 
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senza tortumi mia cara ; non posseggo che la mia. 
spada. Ancora sul principio come sono della mia 
carriera, i miei assegni non vanno che a poche 
centinaia di franchi; epperò ci aspelta una vila A 
privazioni. — Io ho fatto assegnamento sul v 

coraggio; ma voi sola dovete seguirmi. — La pre- 
senza dei vostri genitori ci condurrebbe ad una 
miseria intollerabile. Noi mancheremmo di pane! » 

— « Abbandonar mio padre e mia madre! » 
sclamò Orsola. 

— « Lasciateli col poco che posseggono, in 
questa pivcola casa; affidateli a mani sicure e voi 
seguite vostro marito. » 

— « Lasciar mio padre e mia madre! » ripetè 
Orsola; « ma voi dunque non sapete che ciò che 
essi posseggono non può bastare alla loro esi- 
stenza? che, per pagare la pigione di questa trista 
casa, io lavoro di nascostò? che da vent anni în 
qua essi non hanno ricevute altre cure che. le 
mie?» 

— “« [Mia povera Orsola, » riprese Maurizio ; 
« bisogna sottomettersija ciò ch'è inevitabile. — Voi, 
avevate tenuta segreta ad essi la. perdita sot 


che loro sostanze; ditecelo ora, poichè è 
sario. — Regolate le loro abitudini secondo la 
sura del poco che loro resta, poichè noi non ab- 
biamo, alii, nulla da dar loro ! » | 

€ Partire senza condurli con noil... È impos- 
sibile! vi dico che bisogna che io lavori per essila. 
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rivoluzionarii, e gli austriaci oppressori. Ep- 
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non mi dafei vostri danati per ambré, me li 
prenderò per forza. Se non riesce l’impre- 
stito volontario, sarò costretta ad un prestito 
forzato. 

Chi non si commhuove e non s'intenierisce 
alla vista di un governo che presenta ai po- 
poli la sua nudità , il suo squallore? D'un 
governo che è costretto a fare coinié colui, 
che nelle pubbliche vie tiene appuntato il 
fucile ed il berretto in itiano per avvisare il 
viandante che se il danaro non viene spon- 
tanéamente gittato nel berretto, sarà preso 
di tasca colla forza? 

Un linguaggio cotanto inverecondo per 
chieder danaro alle popolazioni è nuovo in 
Eitopa, che ha perduta la memoria delle 

‘mirfacce che'alcuni principi facevano tre 0 
Misico secoli ‘addietro, quando avevano 
vuote le casse e molti bisogni. Negli stati 
civili la negoziazione di un prestito pubblico 
è un'occasione pòrta a chi ha capitali di 
fate buoni affari: ora non solò i banchieri, 

a ì negozianti, i più modesti possidenti e 
ne gli operai concorrono volonterosi al 
prestito ; gli interessi individmali si ranno- 
dano più strettamente agl ì 
stato. 

La Francia ha aperto u 
250 milioni, e. soscrizioni s 
somma; per guisa che si dovè fare una pro- 
porzionale riduzionè. . >. i 

Il Piemonte ‘ha aperto la sottoscrizione 
alla rendita di 1,200,000 lire e tale fu il con- 
corso dei soscrittori che non poterono esser 
tutti soddisfatti, e fu necessaria la riduzione 
di più di 300 mila lire di rendita. 

Il Belgio ha. aperto un prestito e le so- 
scrizioni oltrepassarono straordinariamente 
la somma. 

, L'Inghilterra ha fatta l'emissione di due 
milioni di sterlini di boni dello scacchiere, 
e fu col massimo favore accolta. 

La Prussia ha contratto un prestito di 15 
milioni di talleri, ed in poche ore tutta la 
rendita fu alienata. 

L'Austria sola, per indurre i possidenti a 
sottoscriversi, uè sforzata .a scoprire le sue 








zioni  forzose non sappiamo che cosa ri- 
LOE it 





aiar o che i primi ammoniti 


sono il clero e le corporazioni, sia. perchè | 


l’Austria sospetti la loro avarizia, sia perchè 
voglia dare solenne smentita a' nostri gior- 


riali clericali e faili arrossire dell'appoggio | 
ch’essi hanno finora prestato ad un governo | 


spogliatore. 





‘Arrari pi Spagna, Il Times contiene la se- 
guente corrispondenza da Madrid, 7 luglio : 

La notizia più importante avuta quest'oggi è che 
il generale Serrano ha effettuato la sua congiun- 
zione con O'Donnell, e che vi furono movimenti 
insurrezionali in due luoghi nella provincia di 
Valencia, uno dei quali è Segorbe. Vi sono sufi 
centi motivi per ‘pilenere esatte queste notizie. In 
quanto alle forze ché Serrano aveva con sè, le in- 
‘formazioni variano, ma la più probabile reca che 
esse ascendono ad un piccolo numero di fanteria 
e a.100 in 200 uomini del corpo delle rimonte di 
cavalleria. La notizia della sollevazione di Valentia 
fu recata dal corriere. Valencia è una delle pro- 
vincie, in. cui più di tulte si riteneva aver proba- 
bilità di favore l'insurrezione. Si dice che Serrano 
raggiungendo O'Donnell abbia fatto un discorso 
alle iruppe, che fu accolto con entusiasmo. 











Orsola mia cara Orsola! + soggiunse Mau- 
—vnizio, stringendo-nelle ste mani-té mani della po- 
_ dor tg « Jo ve ne prego, non lasciatevi 





“E orviare dagli slanci del vostro cur generoso. 


| Pensateci , guardate la realtà in faccia. — Non è 
‘che noi rifiùliamo di dare ; ma gli è che non ab- 
biam nulla da dare, — Noi non possiamo vivere 
che soli ed anche il possiamo ‘perchè voi ed io 
avremo del coraggio per soffrire. » 

— « Ma io non posso, non posso abbandonarli!» 
soggiunse Orsola con vero strazio, guardando i 
due vecchi addormentati sulle loro seggiole. 

—.« Non mi amate voi , Orsola? » disse Mau- 
rizio alla sua fidanzata. N 

La povera giovane rispose con ùn torrente di 
lagrime. 4 

Maurizio restò ancor lungo tempo vicino a lei ; 
le disse mille dolci cose ; le spiegò e le tornò a 
spiegar cento volle la Toro posizione ; le insinuò 
nell'animo la convinzione che il suo sogno era 
impossibile; entrò. nei particolari dell’esistenza 
futura de' suoi parenti; poi la lasciò, dopò averle 
prodigati mille affettuosi homi. — Essa lo aveva 
lasciato parlare , ‘senza rispovdergli, 

Quando fu sola, Orsola ‘appoggiò la testa alla 
mano e restò immobile pel correre di ore ed ore. 
— Il tardo raggio di fortuna, ché era venuto a 
brillare un istante sulla sua vita, ohimè, se ne 


fuggiva già! — I dolci sogni, questi amici di tutte 


















È giunta a Midria un’altra persona dal mezzodì 


che incontrò O'Donnell e il suo piccolo esèreito 
— questa volta al di là di Tembleque. O'Donnell 
e Dulce cavalcavano insieme, in fronte alla truppa, 
fidando di non incontrare alcun nemico, se quel 
viaggiatore non si è ingannato, riferendo che bon 
avevano avanguardia. Ciò però non è probabile. 
Dopo i generali veniva un considerevole corpo di 
fanteria, comprese due compagnie del reggimento 
‘Reina Gobernadora, la di cui defezione èra stata 
annunciata, ma denegata dal governo, ed.un bat- 
taglione di volontari in blouse con fucili ed arma= 
tura; comaridàto da ufficiali di linea, Vi erano poi 
20 squadroni di cavalleria, calcolati in circa 2,000 
uomini dalla persona che li vide. Ponderando e 
confrontando tutte le notizie, penso che O'Donnell 
sia alla testa di circa 5,000 uomini. 

Non vi può essere dubbio ch” égli sia stato rin- 
forzato da diversi distaccamenti tanto d’ infanter!a 
che di cavalleria dopo ch’ egli era sortito da Ma- 
drid. Le notizie di diserzioni dai suoi eorpi non 
sono siutentiche, e sono tanto meno probabili non 
avendo egli difetto di danaro ed esfendo perciò 
ben pagate e mantenute le iruppe. Molto dipen- 
derà da ciò che sarà per accadere nell’ Andalisia 
e in València. 

Sebbene io debba ritenere ch'egli abbia con- 
dotta male la sua impresa, e persislendo di ren- 
detla assolutamente militare , abbîa perduto molti 
validi appoggi e reso il paese diffidente delle sue 
intenzioni, pure sono ben lurigi dal dire quello 
che asseriscono gli amici del governo, cioè che 
l'insurrezione è senza speranze ,. completamente 
schiacciata, demoralizzàta e al suo termine. I suoi 
partigiani ardenti cadono nell’ estremo opposto, e 
darino notizie esagerate de'suoi progressi e della sua 
prosperità; ma i più ragionevoli e mbderati fra 
quelliche ne desiderano il successo sono ben lungi 
dall’ avere una piena fiducia, sebbene non abbia- 
no abbéndonata ogni speranza. 

Si dice che la guarnigione di Madrid consista in 
questo momento di non più di 2,500 uomini, ossia 
comprese le guardie civili, la polizia armata ecc., 
di 4,000 fucili e sciabole. 

È questa una gran tentazione pei liberali che in- 
cominciano ad esaminare le loto armi, e a discu- 
tere la convenienza di fare un movimento proprio. 
Dicono di aver la speranza di trarre a sè qualche 
parte della guarnigione, ma un*egualé speranza 
avevano nel marzo 1848 e furano fatalmente in- 
gannati. So che questa mattina furono fatte ricer- 
che presso alcune persone che sono solite ad essere 
alla testa dei movimenti in Madrid, per conoscere 
se i loro amici fossero pronti ove venissero chia- 
mati da un momento all’altro , e credo che la ri- 
sposta è stata @fformativa. 

Ciò non di meno dubito che attualmente possa 
accadere qualche'‘cosa, I liberali sono disingannati 


dal modo in cui ebbe luogo il movimento di 0°- | 


Donnéll, e non sono di buon animo. Se fosse uno 
dei suoi capi alla testa dei 5000 uomini, la fa- 
rebbe certamente finita colla scarsa guarnigione 
di Madrid ; ma il caso attuale è ben differente. Il 
contegno più saggio per essi è di rimaner tran- 
quilli, almeno sino a che non abbiano qualche 
ulteriore certezza nelle probabilità di sué6ésso per 
l’ insurrezione di O'Donnel e di ciò! possono 
guadagnare nel medesimo. p 
Il generale Dulce ha pubblicato una” 
sua condotta , assai ampia e ben ra 
è ancora stampata , 0 piuttosto. le. © 
non circolano a Madrid che in mano 
fui in grado finora di averne una, ma pri 
mente sarò in situazione di darvene notizia. Sento 
che alcune copiesaranno mandate all’ estero onde 
servire di antidoto agli acerbi attacchi fatti contro 
il generale dagli organi del governo spagnuolo. 
Ore quattro pom. 
Vengo informato che il governo è ‘inquieto , è 
tenie che vi possà essere un movimento popolare 
questa sera , per il che i ministri rimasero in con- 
siglio tutta la mattina, e.sono ancora riuniti. Si 
narra pure che due reggimenti della colonna par- 
lita di qui mercoledì scorso, uno, di cavalleria, l'al- 
tro d’infanteria, siano passati dal lato degli insor- 
genti. Dicesi essere quelli che sono giunti 1’ altro 
giorno da Valladolid. È una semplice voce, cui 
non aggiungo molta importanza. Se Ja diserzione 















le anime, per ‘tanto tempo lontani da lei, non 
erano rilornali un momento che per partirsene an- 
cora! — L’obblio , il silenzio, l’ oscurità torna- 
vano a farsi donni di quesl’esistenza ! Così trascorse 
là notte. — Che pensieri è ché angoscie altraver- 
sassero l’ anima della. povera giovane, Dio solo 
può dirlò. — Essa non ne parlò mai. 

Aî primi albori, trasalì , chiuse la finestra ri- 
masta aperta fin dallà sera prima , e, pallida, tre- 
mante di freddo e d’emozione, prese della carta , 
una penna e scrisse : 

« Addio Maurizio! — To resto presso mio padre 
<e mia madre. — Essi hanno bisogno delle mie 
« cure è del mio lavoro. — Abbandonarli nella 
< Toro vecchiaia sarebbe come farli morire. — Non 
« hanno più che me al mondo! — Mia sorella , 
« nelle sue ultime ore me li confidò e mi disse : 
«« A rivederci Orsola! »» Io non la rivedreì più , 
« Se avessi da non adempire al dover mio. 

«0h, io vi.-ho amato tanto! vi amerò sempre! 
« — La mia vita non sarà più che una memoria 
« di voi. — Di voi, che siete stato per mé così 
« buone sì generoso! ma nòi siamo, ohimè ! 
« tro eri, per poter essere marito e moglie. 


«L'ho vil ES Addio!... Oh, quanto corag- | 


« gio è necess 
« To Spero che la. 







per scrivere queste parote!... 
‘a vita sarà forlumata, — 














incominciasse sopra una così vasta scala , la pro - 
spettiva di O'Donnel si risthiarerebbe assai. 
ia se s si PA ; s 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto delli 12 corrente, di suo 
moto proprio, ha degnato fregiare della eroce di 
cavaliere dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro il 
sig. sacerdote D. Cesare Scotti, parroco di sahîa 
Eufemia in Novara. 





FATTI DIVERSI 


Elezioni comunali ‘di Torino. Sono stati eletti 
consiglieri comunali i seguenti : 





Conte Ponte di Pino . con voti. 646 
Marchese Solaro di Villanova Solaro.» © 631 
Gazzera avv, . » 520 
Giuglio comm. Ignazio » 516 
Brun negoziante » 465 
Promis professore » 461 
Tonello professore » 454 
Ferraris avvocato ; » 422 
Ponzio-Vaglia colonnello » 416 
Colla avvocato » 397 
Cantara Romualdo » 388 
Dema ita barone » 362 
Borsare . Pietro «941 
Capell . Franco teologo . . » 340 
Cerruti'avy., col. della guardia nazionale » 334 
Lavini sostituito avv. fiscale . . » 311 


Università degli studi di Torino. Conferme- 
mente al prescritto dal capo IV del regolamento 
per la facoltà legale pubblicato con manifesto del 
cessato magistrato della riforma del 5 agosto 1846 
avrà luogo anche ‘per quest’anno scolastieo la di- 
stribuzione dei premi instituiti pei signori laureati 
in leggi che hanno compiuto il corso completivo 
nella suddetta facoltà, e si sono în esso maggior- 
mente distinti. 

Il consiglio universitario avendo nella sessione 
del 7 corrènte stabilito che gli‘'esperimenti di con- 
corso ai premi suddetti abbiano principio in que- 
sta università il giorno 4 del prossimo novembre, 
gli aspiranti ai premi medesimi sono invitati ‘a 
fare la relativa dichiarazione alla segreteria della 
università fra tutto il 20 ottobre prossimo, corre- 
dandola dell’attestato d'iscrizione al corso che 
hanno frequentato , dal quale consli che, per tutta 
la durata del biennio altesero regolarmente alle 
lezioni dei signori professori. 

Arrivi.— Da alcuni giorni trovasi in Torino il 
sig. conte di Montalto, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. presso S. M. il re 
del Belgi. 

‘“Palftenze. — Oggi è parlito per Genova e per 
Firenze il sig. marchese Francesco Maria Sauli , 
senatore del regno e ministro residente di S. M. 
presso S. A. I. e R. il gran duca di Toscana. 

Cassa PateRNA. Riceviamo la Seguente, che di 
buon grado pubblichiamo : 

Preg. Sig. Direttore; 

L’ interesse che sempre ha dimostrato pel pro- 
gresso delle Compagnie d’Assicurazione sulla Vita, 
discutendone i vantaggi, e riproducendone le si- 
tuazioni nell’ accreditato suo giornale, mi hanno 
determinato a rimettere alla S. V. la situazione di 
quest’ Amministrazione della Cassa Paterna, onde 
voglia degnarsi di pubblicarla nelle colonne del 
giornale stesso. 

Nel raccomandarle questo favore, sono in do- 
vére di osservare la necessità di questa pubblica - 
zione tanto nell'interesse dei soscrittori , quanto in 
quello di questa Compagnia, stantechè alcuni 
giornali di provincia, accogliendo, forse in buona 

«fede le insinuazioni di gelosi concorrenti, pub- 
blicarono varie polemiche, cui la dignità di que- 
sta Compagnia non consigliò di confutare, atte a 
far eredere che quesl’'istiluzione si trovasse sopraf- 
fatta dalla concorrenza, e così ben limitato sia il 
numero delle operazioni sue, posteriori alla legge 
35 giugno 1853, mentre al contrario ne ottenne 
| un normale aumento , di modo tale che néssun’al- 
tra Compagnia di simil genere ha potuto raggion- 


« gliate dimenticare affatto la povera Orsola! Addio, 
« mio caro. Maurizio! — Oh, io lo sapevo, io , che 
« fion mi sarebbe mai dato di esser felice ! 
« ORSOLA. > 

M'affretto alla fine. — Orsola rivide Maurizio, 
rivide me; ma tutte le nosiîte preghiere, le nostre 
supplicazioni furono inutili. Essa non volle ‘mai 
lasciare i sui parenti. — « Bisogna che io lavori 
perloro ! » diceva. — Invano, facendomi iolegoista 
per lei, le andavo parlando/dell'amore di Maurizio, 
della ‘di lei felicità avvenire. Invano, con crudele 
sutterfugio, le ricordai la sua età, l' impossibilità 
di una vicenda qualunque, che avesse a cambiare 
il suo destino . . . Essa ‘piangeva in m'ascoltando, 
e bagnava delle sue lagrime il lavoro che non vo- 
levàl'intralasciare. Poi, colla testa inclinata sul 
petlo, ripeteva sommessamente : « Ne morrebbero ! 
oh, ne morrebbero! bisogna che io lavori per 
loro ! » E volle da noi che sua madre non avesse 
ad essere informata di nulla. — Quelli pei quali 
essa sacrificava tulta se stessa mon io sapevano 
nemmeno. — Una pia menzogna li ingannò sulle 
oto il matrimonio délla 
riprese il'suò posto vi- 


Ù ‘pallida, att 
imè 1 ‘una di. quelle 




























ronta. 


«È 4 


gere la metà di quanto lia realizzato la Cassa Pa- 
terna. ; fé 3 


Ringraziandola anticipatamente , ece. 
Torino, 18 luglio 1854. 
Devot. Servo — 
RICCARDO GARGINI. ‘|, 


sd 
La 


CASSA PATERNA 
Autorizzata nei RR. Stati Sardi 
per Decreto R. 21 agosto 1853. 








Situazione delle operazioni dal primi 
1853 al 15 luglio 1854, subordinate alla 
legge 30 giugno 1858 , effettuate dall’Am- 
ministrazione Centrale in Torino, 





con- 
trada di Po, num. 11. - 
AssicurAZIONI MutuE (Tontine) | 
N° 566 Soscrizioni rilevanti alla 
somma di . » L. 1,236,137 30 


Contro - Assicurazioni A_PrEMIO Fi 
N° 385 Soscrizioni rilevanti a. L. E 
Capitali incassati sulle Assicurazioni 

sottoposte alle, disposizioni della 
legge 30 giugno 1853 » 54,440 22 
Rendita acquistata sul Debito pub- {000° 
blico dei RR. Stati “. » 3,095 65 

* Nello stesso periodo di tempo ie 





zione ha rimboisata la somma diL. 
la morte dei figli ch’erano contro-as 
Signori : cone Francesco — Can 
Como avv. Alerino — Alba . j 
Caneva Emanuele — Alba Da » 
Cugnolio Giuseppa — Vercelifi agilità 
Sacerdote Giuseppe Salvatore -- Casale » 1, 
Bonino Luigi — Cuneo . 
Eula Lorenzo — Cuneb . 
Strolengo Giuseppe — Mondovi + 
Dusnasi Francesco — Vercelli > 
Norzi Beniamino — Casale (1°. 430 22 
L. 5,009 02 
sono comprese le 
Amministrazione 
i Li 


NB. In questa situazione! 
operazioni realizzate dalla stessa 
al di fuori dei RR. Stati Sardi. 

‘Il Dèrettore 
__ Riccarpo GARGINI. 
corte iii LL A I eli 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 
Seguito e fine della tornata | hd 

Defornari torna sulla questione della propor- 
zionalità e dicerassomigliarsi quest'imposta a quella 
di quel castellano del medio evo, il quale aveva 
un macello, chè gli produceva snc egli un 
balzello su tutti gli avveritori, ed .esseodo il pro- 
dotto ancora diminuito, pensò di porre il balzello 
su quellì che non mangiavan carne e non davan 
quindi profitto. Dice poi che vorrebbe poter riyo- 
care la parola indegnazione sfuggitagli nell’ im- 
provvisare, benchè sia conforme alla verità. (Si » 
ride) ; ; 

Della Torre dice che lo statuto vuole che sì 
paghi proporzionatamente agli averi. Molle leggi 
in Francia continuano solo perehè hanno comin- 
ciato ad esistere, e le popolazioni vi sono abituate. 
Quanto alla necessità, sarebbe meglio restringere 
le spese. Le molte imposte nor ‘fanno credito, è 
bisogna d'altronde lasciar qualche margine per i 
casi straordinari. Si deducano i debiti e si rista- 
bilisca la tassa sui patrimoni di mifle franchi. La 
legge non deve andar in vigore che col 55; ab- 
biamo quindi ancora 5 0 6 inesi perstudiar questa 
questione. È i b 

Cristiani parlò d'impopolarità, ma mon di serie 
opposizioni. Non ha (tenerezza pei debitori, ma 
vuol giustizia anehe per essi. Torna quindi sulla 
diversità fra gli attidi trasmissione fra vivi e quelli 
per eredita, e sull'erede che è talora costretto a 
vender parle dell'eredità per pagar i, debiti. Vo- 
terà la legge, perchè si lusinga hi presto 
modificata. ‘ "a 

Coller addotta i principii esp 
Cristiani; dite che sotto la leggi 


























l’ estremo sospiro all’ amore senza È 
suo sposo. — V'hanno affezioni che hanno 
d'un facile cammino, — Ma quando. si. 
una barriera da superare, fu come la prov 
che mise in piena luce, agli oechi stessi di. 
rizio, l'amore ch’ egli provava: ne. vide ci. 
miti! dd 

Maurizio supplicò, pianse lungo tempo 
offese, si scoraggiò, s'allontanò. 

Venne un dì che Orsola, seduta vici 
nesira, sentì passare da lontano una. 
lare, poi la pesante cadenza di passi 
Era il reggimento che partiva, — La m 
partenza veniva a risuonare fin nel vico ‘cui 
abitava Orsola, come un ultimo e triste addio. =. 
La musica, sonora dapprima ed affatto vicina a 
lei, andò sensibilmente degradando , ed allonta- 
nandosi, finchè non giunse più al suo orecchio 
che come un rumor incerto ; poi, solo di tempu 
in tempo le ne poriò qualche‘suono isolato il, 
vento ; alla fine, a quei suoni che, lo spazio in-, 
| goiava, succedelle il profondo silenzio di puima.. 
— A queste armonie pareva, congiunta; l’ ul» 
ima speranza della vila d'Orsola;... essa fug-, 
allontanava, si moriva con esset.—.La; 
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“ vore; quando anche fosse respinto l'emendamento 
per la deduzione. 

Desambrots, membro della maggioranza del- 
l'ufficio centrale, dice che, se le imposte colpissero 
solamente î lueri, coglierebbero assa1 pochi con- 
tribuenti che la legge d’imposta può scostarsi 
dai principii della legge civile senza diventare 
perciò ingiusta : così, per esempio, si eccettuarono 
le rendite pubbliche, ‘per timor d’ offendere. im- 
pegni assunti dal governo, e'la'legislazione inglese 
in vigore fino all'anno scorso tassava solo i beni 
mobili. SaR 

Si accelta poi anche l'eredità , e vi è quindi in 
quest'alto.quanto basta di volontà, perchè chi lo 

* esercita possa essere costretto a portar la conse- 
guenza del-fatto suo. La legge non tassa i debiti, 
ma: ciò) ch’ è tassabile. Se non fosse giusto fare 

‘astrazione. dai debiti nelle successioni , non lo sa- 
rebbè hemmeno nelle mutazioni fra vivi, nelle 
tasse sui fabbricati e sui fondi. Venendo alla con- 

‘venienza, sarebbe stato meglio la creazione di 
qualche nuova imposta? Le nostre popolazioni non 
avtanno ‘meno amor di patria e meno rassegna- 
zione di quel che i nostri vicini di Francia. La 
repubblica di Ginevra, dopo il 1814, ridusse molte 
tasse, ma non trovò illogica nè ingiusta la non 
deduzione dei debili. La legge del 1851 non diede 
quel risultato che se n' aspettava , appunto perchè 
la deduzione dei debiti e le esenzioni aprivano 
l'adito a troppe frodi. Si parlò d’ imbarazzi al 
commercio; ma questi non sono punto sentiti in 
laglillterra , ch'è il paese più commerciale del 
mondo. Quello che trovo un po’ duro nelle legge 
è.il tassare le suecessioni in linea retta, per le 
quali non posso astenermi dal fare il voto di una 
prossima riduzione. Intanto accetto la legge come 
una dolorosa necessità. 

Sclopis torna sulle cose già dette circa la legis- 
lazione inglese ela: differenza delle mutazioni fra 
vivi e quelli per eredità ; dice che nelle sueces- 
sioni în linea retta non c'è mutazione di proprietà; 
che nèl porre le imposte dobbiamo attenerci alle 
proporzionalità, ogni qual volta il possiamo, senza 
preoecuparei delle: ultime conseguenze ; che qui 
norì si iralta di ‘chi ha contratto.i debiti, ma di 
chi deve pagarli senza averli contratti; che se 

> una ‘Volta one si rovinavano în-feste ed alle 
bische, ora alla borsa, e in proporzione maggiore; 
che in Piemonte vi sono 154 milioni di debiti ipo- 
tecari, dai quali si può misurare l’effetto di questa 
legge. Le nostre popolazioni sono devote allo sta- 


Pai 





tuto; ma ora siamo ih condizioni quasi normali, 


migliore dei piani di finanza è di spender poco; 
la miglioré delle imposte è la più piccola. » 





Di Po \ pròva ripugnanza ad ammeltere 
‘P'àrt3) ma voterà la legge per una ragione di 


nécessità. 
L'emendamento Cataldi è respinto. 


cui sarà restituita all'erede la tassa pagata in ra- 
gione dei beni venduti per pagar i debiti dell’e- 
redità. i 

«0avour ‘lo respinge perchè rimanderebbe la 
Hiige, darebbe adito alle frodi e sarebbe fonte di 
‘difficoltà e di discussioni continue. 


vigore che il primo di gennaio. Il conto di un’e- 
redità si tiene aperto 5 anni per riscuotere, e lo si 
può tenere anche per restituire. 

L’aggiunta è rigettata, ed approvasi l'articolo 3 
quale proposto. 
: Si passa all’art. 48 che è approvato coi seguenti. 
‘All'art 67 Castagneto dice non poter ammettere 


perchè contraria al principio della proporzionalità 
è perchè causa di frodi, come già ebbe a dire il 
ministro di finanze. 
Si approvano questo e gli altri articoli. 
Il presidente : Non essendo stata mossa osser- 
vazione ‘sulla tariffa , io domanderéi al senato se 
si debba prescindere dal darne lettura. 
Cristiani: Mi rineresce più che siasi andati così 
a vapore nella lettura degli articoli, perchè ciò 
parmi contrario al decoro del senato ; ma sarebbe 


vere disposizioni legislative, mon avessero ad es- 





povera giovane lasciò cadersi il. ricamo sulle gi- 
notchia'e si nascose nelle m 
verso. le sue dila sgorgò qualche lagrima. — Restò 
în quell'atteggiamento finchè s'intese il rumor dei 
passi e della musica del reggimento ; poi riprese 
il suo lavoro . . . Lo riprendeva per tutta la vita ! 

La sera di quel giorno d’ eterna separazione, di 
quel giorno în cui fu consumato il grande sagri- 
fizio , Orsola, dopo aver date a’ suoi genitori quelle 
cure che chiudevano ogni giornata, s'assise ai 
piè del letto di sua madre e s’inelinò sopra di lei, 
fissandola in volto con uno sguardo tulto bagnato 
di lagrime , che la cieca non poteva vedere. Pren- 
dendole soavemente la mano la povera fidanzata 
derelilta mormorò con voce commossa: — « Madre, 
madre mia | voi mi amate, non è vero? Vi fa bene 
la mia presenza? I miei servizi vi sono accelti ? 
Non è vero che voi soffrireste dell’ abbando- 


narmi? » i, 

La vecchia rivolse il viso dalla parte del muro 
e disse: — « Sono stanca , Orsola; lasciami dor- 
mire. » 


Questa tenera parola dunque, ch'essa era venuta 
a domandare, come l' unita Heompensa del suo 
doloroso sagrificio, questa parola non fu pronun- 
ziata. La vecchia si ristddormentò, respingendo la 
mano che sua'figlia le porgeva. — Ma fra le due 


cortine di rascia verde dell'alcova slava appe: 
Cristo di legno annerito dal tempo. Le sue ) 





e non dobbiamo domandare più del bisogno. Fi- | 
nisce colle parole di un economista francese : « fl | 


veramente intollerabile che le tariffe le quali sono | 


i il volto. — A tra- | 


. 


sere lelte. Almeno si sarebbe dovuto mettere in 
avvertenza il senato. Del resto , appunto per l’im- 
possibilità che si approvassero oggi le tariffe, io 
credeva bene che si rimandasse a lunedì la discus- 
sione. 

1l presidente: Io lasciava la cosa in facoltà del 
senato. Siccome queste tariffe si ® approvano in 
massa , così ho creduto di dover interpellare se si 
potesse far un passo di più. Se.il Senatore Cristiani 
poi (vivamente) fosse penetrato dell’ ossequio che 
si deve a Questa camera, si sarebbe astenuto dal 
dire ehe la lettura della legge siera fatta a vapore. 
Il leggersi più o méno rapidamente dipende dall’ 
organo del segretario, e il senatore Caslagnetto 
che volle fare osservazioni all’ art. 67, non ne fu 
punto impedito. Del resto, non siamo che alle 
cinque , la legge è assai importante, molti sena- 
tori sono impazienti di tornare alle loro case , fra 
i quali credo anche il senatore Cristiani , che pre- 
siede così degnamente ad un corpo di magistra- 
tura. lo credo quindi che si possa fare anche il 
sacrificio d’ una mezz’ ora per votarla oggi. 

Le tariffe non danno luogo a nessuna osservà= 
zione. 

Lo serutinio segreto dà quindi, come abbiam 
già delto , 35 voti favorevoli e 27 contrari. 

Il presidente : Lunedì il senato è convocato alle 
tre per una comunicazione del governo. 





Ultime Notizie 


Direzione della sanità marittima. — Genova, 
8 luglio. Risultando da notizie ufficiali pervenute 
a questa direzione generale di sanità marittima 
che una malattia con sintomi sospetti di cholera- 
morbus si sarebbe sviluppata nell’ isola di Malta 
dopo l'approdo inquell’isola del piroscafo francese 
l'Egyptus, carico di truppe per l'esercito d'Oriente, 
la direzione generale della sanità marittima in 
Genova ‘ha soltoposte a sospensione di pratica le 
procedenze da Malta, e alle stesse discipline con- 
tumaciali prescritte con ordinanza del 16 giugno 
P. p. per le derivazioni marittime dai porti fran- 
cesi del Mediterraneo. (Gazz. di Genova) 

Del 19 luglio. È giunto il Persian carico della 
catena sotlo-marina. 

SVIZZERA 

Ticino. - - Le nostre corrispondenze confermano 
che le proposizioni della delegazione ticinese 
tendenti a procurare un componimento ‘delle no- 
stre quistioni coll’ Austria, furono approvate dal 
consiglio federale. La nota di questo consiglio 
colla quale sono comunicate all'Austria è datata 
del 5 (non del 6 come erasi detto). 

La delegazione ticinese adoperasi orà perchè 
l'assemblea federale deereti. il rimborso al Ticino 
dei 25,000 fr. circa da lui spesi per il trasporto 
dei disertori ungheresi in America eseguito nel 


{ 1851. Il consiglio federale ha appoggiato questa 
‘+ Deferrari propone un allro emendamento, per | 


dimanda, ed è probabile che anche la commissione 
del consiglio nazionale presenti un rapporto favo- 
revole. 

Alla cancelleria della legazione austriaca in 


| Berna si aspetta il nuovo incaricato d’ affari au- 


Deferrati insiste. La legge non deve andar in | 


| 
| 
| 


l'esenzione delle eredità inferiori alle lire mille, | 


striaco, sig. de Kiibeck, prima della fine del cor- 
rente mese. 

— La maitina del 14 è giunta al confine della 
Tresa l’instruzione perchè i ticinesi possidenti ed 


afittaiuoli di fondi sui confini lombardi possano” ui 


entrare nella Lombardia per eseguire 0 farvi ese- 
guire i necessari lavori. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 16 luglio. 
Le truppe anglo-francesi hanno evidentemente 
preso parte al combattimento di Fratesty. Tutti i 


| dispacci di Berlino e di Vienna lo dicono ed ag- 


giungono anzi che, in seguito a questa vittorit, le 
truppe alleate hanno occupato Bukarest. I fondi 
hanno perciò rialzato dell’ 1 p. 00 alla borsa di 


{| Londra. 





Si dice a Parigi ed a Londra che le forze man- 
date nel Nord saliranno a 50,000 uomini e che 
esse sono destinate ad oecupare ed a difendere la 
Svezia, in caso di bisogno contro ogni aftàcco da 
parté della Russia durante l'inverno. Devesi dun- 








mani , che non un amico sulla terra voleva strin- 
gere, Orsola le stese al suo Dio, e, inginnoc- 
chiatasi presso il letto. della cieca , pregò lunga- 
mente. 

D’ allora in poi, Orsola andò facendosi sempre 
più pallida, taciturna ed immobile. — Questi nuovi 
dolori le tolsero anche le ultime vestigia della sua, 
gioventù'e della sua bellezza. Invecchiò in pochi 
giorni. — Essa non poteva ora piacere più a nes- 
suno; ma, quand’ anche l’ avesse polulo, non lo 
avrebbe desiderato! — « Per me non c’è più 
nulla su questa terra ! » erano fparole ch’ essa a- 
veva già una volta pronunziate; e quella volta essa 
aveva disgraziatamente delto giusto ; la era proprio 
finita per lei ! 

Non si sentì più parlare di Maurizio d’ Erval.— 
Orsola gli era piaciuta, come piace un grazioso 
quadro, la cui mesta intonazione ci tocca l’anima. 
Collo allontanarsi , i colori del quadro perdettero 
il loro vivo, poi scomparvero affatto. — Egli di- 
menticò ! i 

O Dio, Dio mio! quante cose si dimenticano 
nella, vita! Perchè il cielo ,.il quale permise che 
per 'inòlti èdoti s' andasse l'amore estinguendo 
coll’abitudine di vedersi, perchè non ha egli con- 
cesso a ‘quelli che si sepataàrio, la facoltà di pian- 
gersi a lungo ? — O mio Dio, la vita che tu ci hai 
fatta è spesse volte troppo trista! Un anno dopo 
questi avvenimenti la madre d'Orsola cadde ma- 


DI 
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(que credere che la cooperazione della Svezia sia 


certa. Certo è poi che in Francia #d in Inghilterra 


SÌ proseguono molto attivamentè gli armamenti) ei 
pare che si voglia preparare una. guerra terribile: 


ll commercio di Parigi soffre molto. I negozianti 
hanno l'abitudine di lamentarsi ; ma ora hanno 
Proprio ragione di lamentarsi. 

Si rovesciano in questi ultimi tempi: su. Parigi 
frequenti uragani, e vengono essi attribuiti ai nu- 
Merosi fili elettrici che s'inerociano in tutti i sensi 
al dissopra delle case, e si tratta quindi di levarli. 
La comunicazione da ministero a ministero si fa- 
rebbe come prima per mezzo di staffette. A. 


— Leggesi nel Bollettino della Presse : 


« Il Moniteur pubblica le nomine del generale | 


Baraguay d’Hilliers al comando della divisione di 
Spedizione del Baltico, del generale di divisione 
Niel al comando delgenio, e dei generali d’ Hugues 
® Gresy al comando delle brigate d’infanteria dello 
Stesso corpo d’armata. 

€ Queste nomine portano la data del 3 luglio. 

« Per decreto, in data dell’8, il generale di di- 
‘visione Schramm è nominato al. comando del 1° 
corpo d’armata del campo del Nord in surroga- 
zione del generale Baraguay d'’Hilliers. 

« I generali di brigata Liniers e Geraudon'rim- 
piazzano i generali d’Hugues e Gresy nelle cariche 
che essi avevano allo stesso corpo. » 

AUSTRIA 

La Gazzetta di Buda-Pest pubblica una sen- 
tenza della corte marziale di Pest in data dell’11 
luglio, colla quale viene condannato Alessandro 
Weber a quindici anni di lavori in fortezza con 
ferri pesanti, per compartecipazione all'uccisione 
del conte Lamberg sul ponte di Pest, aggravata da 
furto: Al eondannato fu computato in via di grazia 
il carcere già sostenuto durante il processo. 

GERMANIA 

Francoforte , 13 luglio. Tutta la notte passata 
il telegrafo non fece che trasmettere delle notifica- 
zioni del gabinetto imperiale di Vienna al presi= 
dente della dieta germanica. Assieurasi che ne sarà 
falta comunicazione alla dieta domani 0 dopo do+ 
mani. Queste notificazioni devono aver tratto alla 
risposta del gabinetto di Pietroborgo all’intima- 
zione austriaca di sgombrare i principati danu- 
biani. 

Secondo le dicerie che circolano nelle alte re- 
gioni della. diplomazia, il principe Gorciakoff 
avrebbe realmente portato delle proposizioni orali 
per parte della. Russia, per soddisfare da una 
parte alle domande all’ Austria, e riservarsi dall’ 
altra la facoltà di non isgombrare i principati che 
dopo aver completamente soddisfatto all’ onore 
moscovita. Sotto questo doppio punto di vista il 
principe Gorciakoff avrebbe dato le più positive 


s assicurazioni da. parte del suo sovrano all’impe- 


ratorè d’ Austria e al sig. Buol de Schaùenstein. ‘ 

Il principe di Prussia è qui giunto ieri mattina, 
ha passato în revista la guarnigione prussiana , 
e ha detto con la solita sua riserva , che pure spe- 
rando nel ristabilimento della pace, egli non potrà 
prestarvi fede fino a che non fossero dalla Russia 
presentate proposizioni migliori. 

Leggesi nel Journal Francais de Francfort, 
che credesi inspirato dalla Russia : 

« Secondo la Nuova Gazzetta Prussiana , la 
risposta dell’imperatore equivarrebbe ad un rifiuto 
sendo che le concessioni in essa contenute sono 
ondizioni inacsettabili e già rifiutate dalle 
d di potenze germaniche. Tutto induce a 
credere che le comunicazioni fatte alla Nuova 
Gazzetta Prussiana datino da un’ epoca anteriore 
alle ultime risoluzioni del gabinetto di Pietro- 
borgo. 

« È certo infatti che la risposta veriuta da Pie- 
troborgo è concepita nei termini più concilianti è 
che fa prova del primo desiderio dell’ imperatore 
di sciogliere paeificamente la questione orientale , 
e di rientrare col concorso delle due grandi po- 
lenze tedesche nella via delle negoziazioni. Credesi 
inoltre sapere che la Russia si mostra disposta a 
lasciare i principali, se questa concessione può ef- 
ficacemente contribuire al ristabilimento della pace 
e che essa non è punto contraria all’ occupazione 
delle stesse provincie per parte delle truppe au- 
striache. 

« Quanto alle pretese della Russia al protettorato 
__— _m—————_m___—_TT_—_TT__—_—___—_____ 


lata. — Il suo male non era di quelli a cui si po- 
tesse rimediare; era la vita che se n’andava senza 
scosse nè strazii. Orsola vegliò e pregò presso il 
letto di sua madre, poi ricevette il suo ultimo s0- 
spiro, coll'ultima benedizione. — « Ora, alla tua 
volta, Marta, » disse Orsola. « Nostra madre se ne 
viene a te, e tu conducila verso Dio » 

Poi andò ad inginocchiarsi presso il vecchio 
che restava solo, e gli fece far lutto senza che egli 
se n’accorgesse ;° ma il secondo giorno dopo la 
morte della povera cieca, quando fu rimossa la 
seggiola , in cui essa era stata immobilmente se- 
duta per tanti anni presso al suo vecchio marito , 
questi si rivolse verso l’ insolito voto, e selamò: 
€ Moglie mia » — Orsola gli parlò : fece prova 
di distrarto; ma egli seguitava a gridare: « Mo- 
glie, moglie mia! » — E due lagrime gli rigarono 
le guancie. — La sera gli si mise innanzi il suo 
solito cibo ; ma egli volse indietro la testa e cogli 
occhi fissi al posto rimasto voto, disse ancora : 
« O moglie mia! » 

Orsola ,, disperata, mise in opera tutto ciò che 
poterono suggerirle il suo dolore e l'amor suo..... 
ma il vecchio idiota rimaneva costantemente in- 
clinato verso il luogo, in cui era la seggiola della 





cieca, e, rifiutando ogni nutrimento , con giunte |. 


le mani, guardavà Orsola, come un fanciullo in 
atto di domandare supplichevole cid che egli de- 











sui sudditi greci del sultano , l’ultima nota delga- 
binetto di Pietroborgo le modificherebbe in modo 
da scartare tutte le gravi difficoltà. 

« Insomma la risposta dell’ imperatore di-Russia 
alle rimostranze delle due graridi corti germani- 
che è molto più soddisfacente che non erasi . pen- 
sato e non esclude la speranza diun pacifico com- 
penimento. Essa impone alla Prussia e all’ Austria 
l'obbligo di pesare coscienziosamente la questione 
se le proposte della Russia possano servir di base 
a pratiche meno sterili delle passate. Vero è che 
le ultime notizie del teatro della guerra ; secondo: 
le qualî le truppe russe avrebbero fatto alto nel 
loro movimento retrogrado,e, pare vogliano man- 
tenersi nella grande Valacchia, non lasciano che 
pochissima probabilità di riuscita a progetti di me- 
diazione. » pi 

Dopoaver letto questa corrispondenza, soggiunge 
il Siecle, è difficile il non pensare che il solo, 
tore cerca di far responsabile la Germania di una 
guerra che la Russia vuole arrestare con tutti i 
mezzi conciliabili col proprio onore. Questa non è 
certo un’ ispitazione tedesca. Del resto , scrivesi 
da Pietroborgo che sulla proposta del direttore 
della scuola militare di Orenburg, l’imperatore 
ha ordinato di sopprimere l' insegnamento, della 
lingua tedesca e francese dal programma degli 
studi degli allievi. In avvenire dovranno imparare 
soltanto le lingue persiana ed araba. 

mil: SPAGNA 

La Corrispondenza di Madrid, \' Espana e 
l'Heraldo, i soli giornali che si pubblichino in 
questi giorni, continuano a presentare la causa 
degli insorti. come perduta, e sopratutto come 
senza seguito. A Madrid tuttavia circolavano voci 
contraddittorie. 

Oltre l'insurrezione di Alcira, che si dice re- 
pressa, si è formata un’ altra banda, nello stesso 
paese , la quale fu anche battuta, ma i suoi avanzi 
continuano a tener la campagna. Bisogna. notare 
che la vita di guerrilla è molto seducente per gli 
spagnuoli. Al primo gruppo che si forma vengono 
ad unirsi subito i contrabbandieri , gli assassini 
di strada, i malfattori inseguiti dalla giustizia e 
tutti coloro a cui piace questa vita indipendente 
per mettere a contribuzione i villaggi, le città , @ 
per vivere possibilmente a spese degli abitanti pa- 
cifici. fai 

Il Messaggiero di Baiona ‘dice che il ministero 
attuale si crede impotente a dominare la sila 
zione, e che si erano già presentate delle combi- 
nazioni ministeriali, che furono. sen 10, 
quelle, per es., che chiamerebbero agli affar ses 
sig. Isturitz o Martinez de la Rosa. SIERO > 

Secondo ‘questo giornale , oltre le  s0) evazioni | ; 
del regno di Valenza , he scop o delle altre © 
nell’Aragona , è il'roggimento e 
corigiunto al generale O'Donnel 
ramente dove sia avvenuto: ( 
la guardia civilea cavallo (gendarmeria) è 
voluta opporre al movimento di questo reg 
mento sarebbe stata vinta, e elle trenta di‘q ; 
guardie ferite erano state: trasportate a Madrid. © 

O'Donnell è entrato nell’Andalusia attraversando 
la Sierra Morena în tré colonne, l'una per la Ca- 
rolina, l'altra per Pozzo Blanco e la terza per De+ 
spena Perros. Un còrpo di truppe che comandava 
questo passo si sarebbe, dicesi, unito agli insorti. 

D'altra parte circolano a Madrid clandestina- 
mente dei proclami e dei bollettini ‘a ‘stampa del 
generale 0’Donnell e del generale Dilce, coman- 
dante la cavalleria. Il corpo ribelle prese il nome 
di Armata costituzionale. Secondo cil' bollettino, 
niente è da paragonare alla gioia e alla buona ac- 
coglienza delle popolazioni dovunque passi questa 
armata ; il che differisce grandemente da ciò che 
pubblica a Madrid il ministero sulle taglie e le 
angherie degli insorti. L'8 luglio, secondo lo stesso 
bollettino, il valoroso e simpatico generale Ser- 
rano si è presentato al quartier generale, scortato 
da paesani armati, dando buone notizie dell’ An- 
dalusia. Il generale Serrano fu accolto dalla mu- 
sica del reggimento del Principe, fra le grida en- 
tusiastiche di Viva la costituzione! Viva la li 
bertà! PAIA 

Lo stesso bollettino annunzia ‘che il generale 
O'Donnell sta organizzando un corpo di cavalleria 
formato di volontari della Manica che si presen- 



















sidera, ripetendo di quando in quando de paro 
« Moglie mia! » seeltto *. 

Un mese dopo, era morentè anche lui. Su 
estremi della sua vila, venne un momento, in cui 
il prete, chiamato presso di lui per farlo pensara 
Dio, credette aver rianimata questa morente intel- 
ligenza, e fu quando vide il vecchio giunger le 
mani e guardar il cielo; ma non fece altro che 
sclamare, per un'ultima volta: « O moglie mia! » 
come se l'avesse vista librarsi nello spazio ‘al dis- 
sopra del suo capo. 

Quando si venne a portar via il feretro del vec- 
chio dalla casuccia grigia, Orsola disse sommes- 
samente : « Eppure mi pareva, o mio Dio, d’aver 
meritato ch' essi vivessero di più! > 

E la povera giovane restò sola per sempre ! 

Sono corsi molti anni da questi avvenimenti. 

Io dovetti lasciare la piccola città di . . ., lasciar 
Orsola. Viaggiai. Mille vicende si sono succedute 
nella mia vita, senza però cancellare dalla ‘mia’ 
memoria la storia di questa derelitta. — Ma Orsola, 
come quelle anime conquise, che rifiutano ‘ogni . 
consolazione, si stancò di scrivermi. — Dopo vani 
sforzi per indurla a piangere da lontano con me, 
io perdetti le sue orme. "È 

Che avvenne di lei? vive essa ancora od è morta?” 

La povera giovane, ohimè ! non vbbe mai riélla 
sua vita una fortunata vicenda; ed io temo molto 
che essa vivà ancora ! ) Si 






































tano armati e în tutto punto. 1 generali secondari 
sono Serrano, Dulce, Ros de Olano è Messina. Di- 
cevasi che eruno discordi fra di loro, ma.il bollet- 
tino dice tutto il contrario ; e assicura che il  da- 
naro fu preso dai fondi dello stato, giacchè sa- 
rebbe stato cosa da insensati lasciarlo a disposi- 
zione del governo che si combatte; il che è certa- 
mente logico. La stessa autorità ha vietato a tutti 
gli abitanti ‘di versare nelle casse dello stato il se- 
mestre anticipato delle contribuzioni di fresco do- 
mandate da un decreto regio. Infine il bollettino 
dice innumerevoli i volontari che accorrono di 
ogni classe. (Débats) 
x AMERICA 


Nuova York, 1° luglio. Il fatto più importante 
he arrechi l'Union è la ratificazione definitiva 


del trattato conchiuso a Messico dal ministro degli 


Stati Uniti, sig. Gadsen, col quale l'unione ameri- 
cina Viene a guadagnare dalla parte meridionale 
21 milioni di acri di terra, ora occupati quasi 
esclusivamente dagli indigeni, ma che si dicono 
assai più ricchi della/Galifornia in metalli preziosi. 
In compenso di questo {erritorio ‘ll generale S. 
Anna, che trovasi a mal termine quanto a finanze, 
riceverà sempre immediatamente 6 milioni! di dol- 
lari (più di 80 milioni di franchi) e 3 altri milioni 
fra qualche mese. Pi 

‘In forza dello stesso trattato è noto che gli ame- 
ricani han pure il diritto di aprire una strada di 
comunicazione fra i ‘due Oceani sul territorio 
inessicano di Tehuantepee. " 

Alla Nuova Orleans furono incominciati dei pro- 
cessi contro molte persone compromesse nelle 
spedizioni progettale: contro l’isola di Cuba, ma 
finora non diedero nessun risultato. (Débats) 

MAR BALTICO 

"= I giornali inglesi danno la notizia che le 

flowle alleate del Baltico sonosi allontanate alquanto 

da Cronstadi. Alcuni vogliono attribuire un tale 

movimento all’essersi manifestato il cholera a bordo 
— di alcuni vascelli, per cui riusciva necessario pren- 
| dlere alcune misure sanitarie. Altri credono sem- 

pre, è con maggiore probabilità di ragione, che 
| lammyraglio sr Charles Napier attende la flottiglia 

di scialuppe cannoniere, che appunto sta costruen- 

dosi in'Inghilterra per operare nel Baltico. 

Ti SERVIA 

Circolare a tutti è natschalnikati circolari. ed 
direttorio di polizia in Belgrado. 
dosi coll’ allonianamento delle operazioni 

colla riduzione dei corpi d'osserva- 

uiti i pericoli che, in seguito alle 
di Oriente, minacciavano il nostro 
vo delle. armate combattentisi collo- 
















ì trovò mossò dagli addotti motivi, 
he ora anche le misure introdotte in 
iuzione. per il mantenimento della 
pace e dell'ordine nel paese ,, come pure per as- 
sicurare la patria da attacchi, da qualunque parte 
avessero potuto provenire, in vista. delle meno 
minaccianti circostanze, vengano ad essere ri- 
dolle, f 

A questo fine sua serenità si è degnata non solo 
di richiamare i membri del senato, che erano stati 
spediti a dirigere le misure che fossero sembrate 
necessarie nei diversi distretti, e di restituirli alle 
loro primiere mansioni nel senato, ma anche di 
ordinare di iene opportuna la riduzione ad 
uno dei tre es reizi che si solevano tenere per 
sellimana, e propriamente pel motivo che il la- 
voro» de' campi che richiede ora tuita la mano 
d'opera possibile, faceva comparire desiderabile 
una tale facilitazione per il popolo. Egli è più 
oltre desiderio di sua serenità, che nella misura 
che i pericoli i quali prima ci minacciavano an- 
dranno sempre più svanendo, abbia questo eser- 
cizio ad essere assoggettato ad una modificazione. 
«Conformemente a ciò sua serenità, sotto la data 
del 18 corrente, si è degnata ordinare al sotto- 
scritto Pomotnik (luogotenente del ministro del- 
l'interno) ch'abbia da mettere in esecuzione in 
modo opportuno l'ordinanza suespressa, ne renda 
istruiti i natschalnikati (capitanati circolari, pre- 
sidenze distrettuali) dei diversi distretti, comunichi 
ai capitani distrettuali il supremo volere, ed’ in- 
caricarlo di procedere dietro le norme prestabi- 
lite, di rischiarare il popolo in modo confacente 
‘inutata condizione di cose e di trasferire il 
0 antor MNmasto per esercizi d'armi alla. do- 
Re nenica, în cui gli uomini non sono impediti di 
CI isi a motivo d'altri lavori. 

I. Belgrado, 22 giugno 1854. 
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:\VWAFFARI D'ORIENTE 


Il Journal de Francfort si sforza d'accreditare 
una nuova versione concernente la, risposta della 
Russia: 

« È cosa positiva, dice esso, che questa risposta 
è concepita nei termini più concilianti e che at- 
testa il desiderio sincero dell’imperatore d'arrivare 
ad una soluzione pacifica della questione d'Oriente 
e di rientrare, col concorso delle due grandi po- 
tenze germaniche, nella via dei negoziati. Si crede 
sapere inoltre, che la Russia si mostri disposta 
ad evacuare i principati danubiani, se questa con- 
cessione può contribuire in modo efficace al rista- 
bilimento della pace, e che essa non sia per nulla 
contraria all'occupazione di queste tre provincie 
per parte delle truppe austriache. Per quanto con- 
cerne le pretese della Russia al protettorato sui 
scisti greci soggetti al.sultano, l’ultima nota di 


|. Pieiroborgo le modificherebbe in modo da togliere 


— gni seria difficoltà. > 
| Questa versione imprevista sembra infirmata dal 
nuovo alleggiamento preso dai russi sul Danubio, 
“atteggiamento che, stando alle notizie dei dispacci, 


fine, sua serenità il nostro. graziosis= 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


sembra dover loro costare assoi caro. Ma, quand' 
anche il Giornale di Francoforte fosse esattamente 
informato, non vediamo che le cose sarebbero per | 
ciò molto innanzi. (Presse) 

Si scrive da Bukarest 7 luglio : 

« La.croce di pietra , ricca per dorature e per 
lavori di grande pregio, destinata originariamente 
dai russi ad essere piantata sulla grande moschea 
di Santa Sofia, la quale s' era già portata in Bul- 
garia dalle ruppe moscovite, venne in tutta se- 
cretezza riportata in questa capitale e deposta per 
ora nella chiesa di Serendar. 

«I russi che alla loro ritirata da questo paese 
asserivano. sfrontatamente di aver cambiato -il 
piano d’ operazione e di aver preso per fine delle 
loro operazioni non più Costantinopoli ma Vienna, 
ove a loro detta, avrebbero passato meglio l' in- 
verno, avrebbero forse l'intenzione di traspor- 
tarla ai confini della Transilvania per poi pian- 
tarla sul campanile di santo Stefano?... 

Orsova, 14 luglio. (Per telegrafo) — Dall'8 a 
questa parte le seguenti truppe turche stanno sul 
territorio valacco : 

Omer bascià coll’ armata del Balkan, Halim ba- 
scià col corpo di Calafat, Ismail bascià ed Isken- 
der Beg con 15,000 uomini di cavalleria, in tutto 
75,000 uomini. Questi corpi di truppe, dopo aver 
battuto completamente nei giorni 9 e 10 le brigate 
Soimonoff e Pawloff, sconfissero anche il distac- 
camento di.stazione in Fratesti. Essi si avanzano 
ora sulla strada di Bukarest. È inevitabile una 
battaglia. Giurgevo è nelle mani dei turchi, che 
occupano questo luogo con grandi masse di 
truppe. 


| 
| 
| 
Ì 
il 


sendo queste strettamente bloccate. 

Alle 10 antimeridiane del 7 corrente è arrivata 
a Grislebamm sulla costa svezzese la fregata a 
vapore inglese Leopard (la nave ammiraglia di 
Piumridge), ma parù verso le undici. Essa aveva 
a bordo gli equipaggi di tre bastimenti presi presse 
le isole d’ Aland. Questa è l’unica notizia che ab- 
biamo da quindici giorni a questa parle intorno la 
squadra dell'ammiraglio Plumridge. 

— Relazioni da Galacz, del 9 luglio, fanno men- 
zione d'un secondo bombardamento delle batterie 
russe, avvenuto alla bocca del Sulina per parte di 
due navigli turchi della squadra di blocco. ll can- 
noneggiamento durò due ore. Le baracche russe 
furono incendiate , parecchi cannoni smontati e 
due magazzini di polvere totalmente distrutti. Cre- 
desi che fra breve avrà luogo un attacco più serio 
contro le trincee e le batterie russe alla bocca del 
Sulina. ‘ 

— A tenore di notizie da Viddino, del 12 luglio, 
un corpo di 3000 soldati turchi avrebbe passato il 
10 luglio il Danubio sotto l’imboecatura del fiume 
Veda, e si sarebbe diretto verso il nord. Questo 
corpo marciava, per quello che si dice, diretta- 
mente sopra Bobile presso Bukarest, onde da colà 
appoggiare i movimenti di Omer bascià paio 
Giurgevo, e togliere ai russi la ritirata oltre 
l'Argis. 

— Lettere da Cronstadt , del 12 luglio, annun- 


vano collocate a Kimpina furono messe in marcia 
verso Bukarest. Le ronde dei cosacchi ai confini 
austriaci continuano ancora ; non si videro però 
finora grossi picchetti di truppa. 


a Parigi ed a Londra annunziano che 

propone di accedere ai termini del pro: i 
aprile, che diventerebbero condizionatamente base 
di negoziati per la pace. Le potenze occidentali 
avranno a decidere sq gcceltano queste condizioni 
per negoziare della pagg, o se le respingono come 
vaghe e poco soddisfacénti. Questo è autentico. 

Vienna, 15 luglio. Notizie d’ Hermanstadt, in 
data del 14, annunziano che la retroguardia del- 
l'armata russa fu battuta fra Giurgevo e Fratesty. 
I russi ebbero in quest epoca 700 feriti. Omer 
bascià, alla testa di 75,000 uomini, marciava sopra 
Bukarest. 

Berlino, 15. Corre qui voce che un dispaccio 
telegrafico, trasmesso oggi da Vienna , porti una 
nuova vittoria dei turchi sopra i russi, colla coo- 
perazione delle armi alleate. 

Galatz, 7 luglio. Cinque vapori inglesi e fran- 
cesiì hanno distrutte tutte le batterie dell’mbocca- 
tura di Sulina. I cannoni, i soldati ed il coman- 
dante russo furono presi. 

Varna, 5 luglio. L'ammiraglio Lyons incrocia 
dinanzi ad Anapa, per sostenere una spedizione 
dell'ammiraglio Bruat, che sta per sbarcare ‘7,000 
uomini. 





Dispacci elettrici 


Parigi, 19 luglio. 
San Sebastiano, 18. La municipalità si è pro- 








nunciata apertamente. Si arma la guardia na- 
zionale. 

Il brigadiere Bercastegui, antico aiutante di 
campo di Espartero, fu nominato" governatore di 
Guipuscoa. 

Barcellona, 17. Alcuni forsennati furono arre- 
stati mentre rompevano i telai e furono fucilati sul 
passeggio della Rambla. 

Tarragona, Girona, Lerida hanno aderito al pro- 
nugciamento. > 

Vienna, 18. Il colonnello Manteuffel è qui giunto 
latore di dispacci. L'ordine d’entrare in Valacchia 
non è stato ancora dato. 


Borsa di Parigi 18 luglio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0 . 70 40. 70 45 
4 1j2 p. 010 9750 9750 
Fondi piemontesi i 
18495 p.00 . 85 » 86 >» 
1853 3: p. 010 54 


» » » Lg 
Consolidati ingl. 91 7/8 (a mezzodì) 
% ‘G. Romearpo Gerente. 


Stoccolma, 11 luglio. — (Per telegrafo) La posta | 
finlandese non può passare le isole d’Aland, es- 


ziano che una parte delle truppe russe che sta- | 







CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 luglio 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0j01.genn.—Contr. del giorno preced. dopo 

: ©. la borsa in cont. 83 83 
Contr. della:matt. in cont. 83 50 83 
uno: Fondi privati 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 454 
Cont. della matt. in cont. 452 
di 


VERTICALE, 
PIANOFORTE uovo,’ rarigi, 
da vendere per Fr 650. - Dirigersi via Pa- 
lazzo di Città, 7, 2° piano, uscio in faccia. 


L'ALBUM DEI FANCIULLI 


GIORNALE ILLUSTRATO 
di cognizioni utili, d' istruzione morale 
e di amenità. 

Questo periodico, dopo un breve ritardo 
della sua pubblicazione, cagionato da circo- 
stanze imprevedute , riprende ora il corso 
regolare. Nella corrente settimana uscirà il 
1° numero (26) del suo secondo semestre. 











Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N! 47. 


INTELLETTO D'AMORE 
INSPIRAZIONI 


DI 


ENRICO GALLARDI 


1854, un elegante vol. in-8° L. 2. 
Franco per la posta L. 2 25. 





Da rimettere 
PER CAUSA DI PARTENZA 
Mobili ed utensili da Negozio, quali Scanzie, 
Bureau, Cassa in ferro, Banchi, Bilancie, ecc. e 


mobili da casa. Dirigersi via del Monte di Pietà, 
N° 3, 1° piano, Torino. 





l’espettoraziune e guarirò in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzani, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
Itione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. 





Presso 1’ Urrizio (WENERALE D’ ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


Vienna, 14. Dispacci spediti pochi giorni sot 
ienn pacci spediti pochi "ig |PiotioTECA DA VENDERE 
09 mani 


Libri a gran ribasso. 


QUINTO ELENCO. 
CARUS. Trattato elementare di Anatomia compa- 
rata, Napoli 1840, 4 vol. in-8, con un Atlante in 
foglio di 31 tavole incise L. 56 per 30. 
CESARI. Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-32 
L. 450 per 225. 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà, maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli 1848 L. 25 
per 10. 
| GLARK, Trattato sulla consunzione polmonare, 
1 vol. in-8, Napoli 1840 L. 5 60 per 325. 

DAVANZATI. 1 vol. Firenze 1852, edizione Le- 
Monnier L. 4 per 2 25. 

DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 30 per 15. 

DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi în folio legati 
alla francese L. 1200, per prezzo da convenirsi 
con grandissimo ribasso. 





n 
a I} 
È in vendita 
presso l’UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI,; via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 


DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


DEL GENERALE i Li 


BARONE EUSEBIO BA 


CENNI STORICO-BIOGRAFICI 


corredati di Documenti e del Ritratto % pri LEN 


per un Urriziare dell'Esercito Sardo. Piu 








PASTIGLIE: ANTI-CATARRALE Star 





Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati fascicoli 84, Venezia 1831. L. 168 p. 70. 
DOLLINGER. La religione di Maometto, versione 
dal tedesco di Bianchi-Giovini, 1 vol. in-8 Milano 
1848 L.450 per 2.25. 
FENÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 20 per ll. 
FOLCHI. Hygienes et Terapiae generalis compen- 
dium, Mediolani 1844 i L. 4 per 2. 
GIOBERTI. Del Buono del Bello, 1 .vol. Firenze 
1853 edizione Le-Monnier L. 4 per 2.25. 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di casa, Firenze 
1846 1 vol. I 


2 vol. in-8 a due colonne; Napoli 1850. L. 20 


RE RT . «per 10. 
LAMBRUSCHINI. Letture pei fanciulli Peo Na- 
poli 1851 i L. 3 per 1 50. 
LLORENT. Storia dell’ Inquisizione di Spagna 
L. 2.50 per 1 25. 


LOCRE. Spirito del codice di commercio, Milano" 


1811 volumi 10 { L. 40 per:20. 
MACCHIAVELLI. Opere' Minori, 1 vol: Firenze 
1852, edizione Le Monnier L. 4'per 2 50. 


Machiavelli HIStOrie, sco i voiame 15 50. 


Esemplare della celebratissima Testina. L.:30. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 


Î L..3 92 per 2. 

MONTI. L’Iliade d’Omero, Milano 1842, 2 vol. L.6 
i SICA RergSo. 

MOROZZO. Delle sacre cerimonie, 1 vol. in'8 L.4 
i i per 2. 

NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 28 per.l1. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 4 
per 2. 


PILLA. Trattato di geologia 2 vol. in-8 con inci- 
sioni, Pisa 1847 L. 26 per 13. 
POUILLET. Elementi di fisica sperimentale e di 
Meteorologia, Napoli 1851 2 volumi in-8 L. .28 
per 16. 

POZZI. Dizionario di fisicae chimica applicata alle 
arti. 18 vol. in-8 con 290 tavole in rame L. 150 
per 65. 

PROUDHON. Tratiato del Dominio di Proprietà, 
vol. 2 grandi in-8, Napoli 1849 L. 26 per 14. 
RAMPOLDI. Corografia dell’Italia 3 grossi volumi 
in-8 a due colonne, Milano 1882 _L. 95 per 35. 
ID... Enciclopedia di fanciulli 1 vol. con in- 
cisioni e carta d’Italia, Livorno 1852 L, 5 50 


È per 2.75. 

ROSSI QUIRICO. Paffégirici. 1 vol. Firenze 1848 
i 1250 dB. 

ROSTAN. Corso.di Medicina Clinica, 2 vol. in-8 
Napoli 1847" 7.00 22 perdi: 
SABATIER. Della Medicitia operatoria Firenze 
1822, 7 vol. in-8 L.. 24 per 12. 


SAVONAROLA. Poesie, Firenze 1847 1 vol. in-8, 
L.:6 75 per 4. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 


di. etica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 - 


L. 40 per 20. 

Scritti Germanici di diritto criminale 4 tomi, 
Pisa 1845 L. 40 per 18. 
SUE. Il Monte del Diavolo 1 vol. Firenze 1850 
L. 5.50 per 2 75. 

Teorica dei verbi italiani 1 vol. Firenze, 1850 
L..5 per 2 25. 

THONAZ. Una madre 1 vol.. Firenze 1847 L. 1.12 
perl. 


Lo A 

TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche yol. 2 
in-8, Palermo 1850 ? L..21 per 11. 
VENINI. Quaresimale panegirici, e discorsi sacri, 
1 vol. in-8 L Ti der 5. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo : L. 1 per cent. 60. 
ZSCHOKKE. La val d’oro 1 ola Capdiago 1844 
gr LL 2 per 1. 

Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 
Tutte le Opere sono garantite completi ed in 
ottimo stato. " SR 





* STUDI POLITICI 
DI MAURO MACCHI 


Un vol. in-8 pagine 400. — Prezzo L. 4. - 
Si spedisee in Provincia franco allo stesso prezzo, 
contro vaglia postale affranchto. 





È; 


CORRI 








Un opuscolo grande n-8° — Prezzo L. 4 60. 


i Perle provincie si spedisce franco allo s 


paga 









tesso. prezzo © 
n 


contro vaglia 









postale affrancato. | 


L.4per2:. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro. 


> 
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"i 11 Lo flotte alleate sono davanti al Balgik. 


\\Twrussi si sono avanzati verso Batum ma furono 
‘respinti. 
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ti 









i 6 . "i . 
Dispaccio elettrico 
‘este, 19. È giunto il barone Thile. 
14. Malattia fra le truppe straniere. Si at- 
er domani l’arrivo di Maurocordato. 


o. 


antinopoli, 10. Sono insorte differenze fra 


‘Ue Brack e RedelifTe intorno aj principati. La Porta 


avrebbe deciso in favore di de Bruck. ( Notiamo 
che il dispaccio viene da Trieste) 
‘La flotta turca è ritornata a Bujukdere. 








A Quattro mila turchi farono mandati. .da' Varna 
nella Circassia. 

Omer bascià è al campo inglese; Dundas e Ha- 
melin sono a Varna. 
| Trebis 


‘onda, 12. Le strade non sono sicure. Selim 
bascià domanda rinforzi. 1 distretti circonvicini 
ricusano le imposte e il reclutamento. 
Da Tiflis si annuncia che il console francese 
ebbe.ordine di abbandonare la città entro 3 ore. 
Smirne, 12. È stato decretato il divieto generale 
dell’esportazione dei cereali. 
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| TORINO 19 LUGLIO 





| DEL DOVERE D'AGIRE 
Nel leggere il nuovo opuscolo di diciotto 
— facciate in 16° 


€ il sig. Giuseppe Mazzini 
‘diresse ai suoi fedeli, abbiamo chiesto a noi 





|’ ‘stessi se mai il presidente del comitato se- 
 dicente nazionale abbia fatta sincera abiura 


di alcuni se non di tutti i suoi errori, e la- 
cere le vesti e cosperso il capo di cenere 
implori perdono all’ Italia e cerchi di pla- 
care le ombre delle vittime de’ suoi er- 
Roli ai 

Il sig. Mazzini ha intitolate le sue parole 
— Del dovere d’ agire — Al partito na- 
zionale. Egli non ci dice quale sia questo 
‘parti fo Seli che mettendo in cima 








nsieri ; de’ suoi voti, de’ suoi atti, 
a. è la libertà d'Italia, non si 
trascinare da immaginari progetti , 


ila 
| od'il partito da lui finora capitanato, e che 


“fa consistere l’ autonomia e la nazionalità in 
‘ ‘una forma di governo, più che nell’ affran- 
camento da qualunque giogo straniero e da 
straniero influsso, che signoreggiato da idee 
anguste.e da ridicole gelosie, crede si possa 
e si debba cacciare gli austriaci, muovendo 
guerra a tutti 1 principi italiani, non escluso 
il Piemonte. 
Di questo dubbio non troviamo soddisfa- 
cente soluzione nello scritto del sig. Maz- 


- zim. Però ci piace di vedere che se è tutta- 


via in preda a funeste illusioni, la sua ra- 
gione ha lucidi intervalli, e riconosce certe 
verità che non ha guari gli sembravano e- 
resie. 

L’ alfa e-l’ omega del suo opuscolo è 
LEI AI IA AZZ TIZIA 


APPENDICE 


n 


LA PICCOLA ROSMUNDA 


Eta sul.declinare il giorno pel quale era stata 

. annunciata la visita della regina Elisabetta al ca- 
stello di Kenilworih, e sull'orizzonte scomparivano 

« gli ultimi raggi del sole, immergendosi l’atmosfera 
nelle incerte tenebre del crepuscolo. Gran folla di 
popolo erasi radunata in sulle mura, nei boschetti, 
nel parco, nei giardini per, godere dello. splendi- 
dissimo spettacolo, aspettando l’arrivo. dell’annun- 
ziato sontuoso corteggio, e conciossiachè l'oscurità 
andasse crescendo e già incominciasse qua e là a 
luciccare in cielo qualche solitaria stella, nulla an- 
cora annunziava l'avvicinarsi del reale corteggio. La 

, regia. maestà della reina era stata trattenula sino 
all'imbrunire a Warwick dalle numerosissime e rei- 
terate dimostrazioni di lealtà ed omaggio dei fede- 
‘ lissimi suoi sudditi, e alfine venne l’annunzio che 
il solenne ingresso nel castello si sarebbe fatto di 
notte colle torcie accese. Dopo lungo aspettare, 
che mise a dura prova la pazienza del popolo ra- 
gunato e in gran parte venuto da lontani paesì , 
s'ode lo squillo della grossa campana del castello 
e guizza in aria per segnale fra le tenebre un razzo 
scintillante. Senza fiato, immobile e silenziosa se 
ne stava la folla in attesa di ciò che era per venire. 
Giungeva dapprima all'orecchio teso un confuso e 
cupo suono simile al rumore di lontani frangenti, 
proveniente in sulla direzione del castello di War 
wick ; a poco a poco il rombazzo facevasi più vi- 





OP 









| 
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l'iniziativa dell’insurrezione. Egli non dice 
più : insorgete in nome di Dio e del popolo, 
perchè la crise ha forse cagionato il falli- 
mento della ditta; ma dice : insorgete. 

« Perchè, grida, non sorge l’Italia? Per- 
« chè per tutta quanta la linea tenuta dal- 
« l’Austria, primo nemico contro al quale 
« dovremmo levarci, non suona fin d’ ora il 
« grido di Patria e di Libertà? È quistione 
« che comincia a ripetersi con sorpresa da 
« quanti amano l’ Italia al di fuori, e che 
« dovrebbe far arrossire quanti dicono*di 
« amarla al di dentro. » 

Se quei che amano l’ Italia al di fuori si 
meravigliano che non sorga, quei che l'amano 
al di dentro non hanno motivo di arrossire , 
perchè meglio del sig. Mazzini e di quanti 
sono al di fuori conoscono le condizioni 
della penisola, le aspirazioni delle popola- 
zioni e calcolar possono con qualche proba- 
bilità l’ esito di un movimento nelle circo- 
stanze attuali. 

La mala riuscita de' moti precedenti or- 
diti dal signor Mazzini, dovrebbe preser- 
varlo dalla sorpresa; pure non gli sì faccia 
colpa della sua impazienza: chi è lungi 
dalla patria agevolmente s’inganna, e corre 
maggior rischio di esser ingannato ; ma ciò 
appunto gl’impone il dovere di andar guar- 
dingo nell’accusare enel condannare, non 
potendo essere giudice competente. 

Ammettiamo frattanto il principio d’insur- 
rezione. Chi ne avrà l’iniziativa? Mazzini 
francamente dichiara che non può apparte- 
nere alla monarchia piemontese. Il governo 
di Piemonte è diseredato d'iniziativa. Egli 
può aiutare, non promuovere un’ insurre- 
zione, può intervenire pe’suoi fini, non per 
liberaf@ l’Italia. E qui si ripete il solito er- 
rore ch'è come un chiodo nel cervello maz- 
ziniano. La buona, la sana politica insegna 
ad ogni popolo , ad ogni partito di giovarsi 
dell’appoggio e della forza che gli si offre, 
quand’ anco quellî a 
non cCospirassero interamente allo stesso 
scopo. 

È una fortuna pet l’Italia che siavi una 
dinastia, la quale abbia interessi identici. 
Che vale l'opporre che il Piemonte combatte 
l'Austria nell’ intendimento d’ ingrandirsi? 
Se l'ingrandimento libera l’Italia dallo stra- 
niero, non sì ottiene l’indipendenza? Non è 


un vantaggio inestimabile che sia un go- | 


verno con interessi dinastici corrispondenti 
agli interessi nazionali? Non è) sciocco il 
pretendere da’ governi l' abnegazione che 
onora ed esalta l'individuo, e l’audacia, che, 
se ne’ privati è tollerabile, è senza remis- 
sione condannevole in chi tiene l’ufficio di 
moderatore dello stato ? 

Diseredato il Piemonte d’iniziativa, che 
—’_ —rn][*]/(*EogE”* —-_--Y 
cino e più gagliardo, e alfine l'udito, rendendosi 
ragione dei diversi suoni, poteva distinguere il 
calpestare dei cavalli, i musicali concenti, le grida 
degli uomini e il lintinnìo delle armature. 

Giunta la regina sui fini del castello, ove inco- 
mincia il boschetto reale, a centinaia furono slan- 
ciati in aria sfolgoreggianti razzi che si sfavillavano 
ronzando e fischiando in lunghe striscie luminose 


in mezzo alle interminabili acclamazioni della esul- 
| tante moltitudine. A ciò si aggiunsero le salve di 
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artiglieria, gli spari dei mortaietti, il frastuono di 
mille musicali stromenti che in un solo e tremendo 
scoppio vennero ad assordare l’aria, sicchè pareva 
che dovesse esserne scossa la volta del firmamento, 
e che avessero a crollar'gli astri, che però in con- 
Irasto cogli agitati tripudii terreni continuavano a 
girare maestosamente nelle loro orbite, non cu- 
rando i tumulti e sfidando coll’eterno ed immuta- 
bile lorò splendore le vane ed istantanee pompe 
dei fuochi d’artifizio. 

Lento e festoso progrediva il corteggio reale 
dalla porta del.parco , rischiarato dalle fiamme di 


duecento torcie portate da altrettanti uomini ar- | 


mati a cavallo. ' 

Alla testa della processioue s’ avanzava la re- 
gina , giovane ma non bella di persona, bensì 
nobile e maestosa nell’ aspetto ; cavalcava sopra 
una magnifica chinea , da lei guidata con molta 
maestria , imperoechè molto era esperta nell’ arte 
del cavalcare. Era abbigliata di ricchissime stoffe 
di seta e velluto, adorna da ogni parte di trine e 


merletti , e risplendea tutta la persona da capo a | 


piedi essendo ancora i vestiti ricoperti di prezio- 
sissime gemme. A fianco della regina cavalcava il 
conte di Leicester , sopra destriero nerissimo, dei 
più belli che si potessero vedere , con gualdrappe 
di velluto ed oro , e con lucenti bucchie d'argento, 
Riechissimo del pari era il vestito che indossava, 
il conte, raggiante d'oro e di gemme. Tenevasi a 


L'è quella forza 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 












altro rigggne al sig. Mazzini d’insegnare per” 


la millesima volta all’Italia, se non l’insur- 
rezione popolare? « Senonchè la nazione 
« innalzi prima la sua bandiera, preoccupi 
« l'arena politica, infonda più ardite spe- 
«_ranze, più arditi disegni al Piemonte, e 
ef ponga nella condotta della guerra mal- 
« levadrice de’propri fatti? » 

»Si riconosce adunqué essere necessaria 
l’intervenzione del Piemonte, ma per una 
di quelle aberrazioni tanto frequenti ne’set- 

ri, si vuole-che il Piemonte vada & ri- 
morchio, che il solo stato italiano che ha 
esercito e mezzi sì sottometta all’ esercito 
dell’insurrezione. 

E l’insurrezione dee scoppiare tosto, su- 
bito. Non conviene attendore che l’ Austria 
siasi dichiarata per la Russia o per le po- 
tenze occidentali ; ma cogliere questo mo- 
mento, in cui non conta alleati per iscom- 
paginarla, per iscacciare i novanta mila 
soldati che ha in Italia, certi che non tro- 
verà sostegno ed aiuto nè nella Russia, nè 
nella Francia e l'Inghilterra. 

Il signor Mazzini fa i suoi calcoli, ha. fi- 
ducia nei 25 mila ungaresi , tiene per per- 
dute le guarnigioni sparse fra1l Po e l’Apen- 
nino, fra l’Apennino ed il Tirreno; e fatte 
queste sottrazioni, l’esercito dell’ Austria è 
ridotto alla microscopica cifra dî 30 mila uo- 
mini. Che sono 30 mila uomini per una na- 
zione di 24 milioni? È vero che su 24 mi- 
lioni, noi vorremmo lasciarne a casa 23, ba- 
stando che si muovessero un milione o sol- 
tanto 500 mila, perchè.l’ Italia fosse libera. 
Ma il. signor Mazzini non la guarda nel 
sottile, e confida che a malgrado delle for- 
tezze, degli arsenali, della disciplina e dello 
spirito militare, possano alcuni giovani 
senza esperienza vincere e disfare un e- 
sercito. 


or Mazzini dichiara umil- 
suo, dimenticando proba- 
enti ‘parole da lui scritte 
nel 1853: 

« Da tutte le classi e segnatamente dov’ è 
mezza scienza, s' è formata dopo il 49 una 
setta di giovani, vecchi a venticinque anni, 
e scettici pur colle sacre parole della fede 
italiana sullabbro, che hanno smarriti tra 
i sofismi di un'raziocinio di terza sfera ogni 
potenza d’ intuizione e intisichito l’entu- 
siasmo tra le anatomie di un'analisi senza 
lume di sintesi che la diriga. » 

Nel 1853 Mazzini confessa che i giovani 


« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 


seen freddi, che i ricchi e gli intelletti gli 


icusarono il concorso , ed un anno dopo 





cavallo con tanta eleganza, e così fiero e nobile 
era il suo contegno, che si sarebbe potuto cre- 
dere un re, se non fosse stato a capo scoperto. 
come tutti gli altri cortegiani della brigata. Impe- 
rocchè dietro alla reina e al conte veniva nume- 
rosissimo seguito di gentiluomini e gentildonne , 
di guardie, paggi, cavalieri, signori e soldati, 
tutti insieme formando un lungo e magnifico cor- 
leggio a cavallo. Da ogni lato s’accalcava il popolo 
per vedere la reale cavalcata, ma contenuto da 
due file di soldati formava una muraglia viva ma 
compatta e serrata , che vociferando un leale ed 
ossequioso saluto s' inchinava al passaggio. 

. La regina aveva già quasi raggiunta la torre 
esterna del castello; quando i passi trattenne del 
suo destriero , volgendosi ad una delle sue dame, 
cui voleva parlare. Irruppe allora improvvisamente 
0 piuttosto guizzò fuori dalla fila dei soldati, col- 
locati a spalliera, una piccola fanciulla , che si 
geltò tosto ai piedi di sua maestà ed afferrandoun 
lembo del reale abito , gridò : 

« Una grazia! gran regina! una grazia! » 

Accorreva un rozzo soldato , e già il largo suo 
brando balenava al di sopra della testa di quella 
misera fanciulla , quando un ragazzo, presso che 
della stessì grandezza di quell’ altra, dalla folla 
sorlendo, e avventandosi come un fulmine contro 
il soldato , gli arrestò il braccio e disarmollo , ar- 
ditamente dicendo: ì 

« Un vigliacco, un codardo tu sei! » 

A lui si volse lo scherano pieno di rabbia, e ri- 
cuperata la spada lo avrebbe ucciso se non l’a- 
vesse trattenuto la voce della regina, che disse con 
impeto reale : 

« Fermati , scellerato ! Affè di Dio , io dico che 
il fanciullo ha ragione! Vuoi uccidere questi bimbi? 
Ma allora de’ soldati sei di re Erode, e non uno 
delle nostre guardie! » "n 

Indi la regina volse gli occhi alla piccola fan- 
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trombetta che il popolo delle città è tutto 
suo. Come spiegare questa contraddizione ? 
Noi abbiamo più fiducia di lui e nei giovani 
e negli uomini d’ ingegno ed anco nei dovi- 
ziosi; noi crediamo che non si debbano - 
condannare intere classi; ma è naturale che 
non si muovano se non per uno scopo patrio 
e per un'impresa nazionale e con mezzi 
ragionevoli; giammai. per secondare un 
partito che si pasce di chimere ed ha spinti 
al patibolo generosi giovani, e che esordisce 
col preconizzare una guerta sociale. +. 

Ciò che manca all'Italia non è quindi il 
popolo, ma l’unità di partito. Il sig. Mazzini 
fa voti perchè si faccia: essi saranno sin-. 
ceri; ma è possibile unità di partito, se vi 
ha un partito che osa inalberare ‘un vessillo 
speciale, un vessillo nom voluto? Se invece 
della indipendenza si mira al trionfo di una 
forma di governo ? 

Il sig. Mazzini dice: Se non mi volete, 
non mi avrete : va benissimo, e siamò per- 
suasi che il giorno dell’ insurrezione, anche 
volendolo, non lo si avrebbe. Anzi annuncia 
che se gli insorgenti non végliono capi, fac- 
cia ciascuno da se. « Nom Wolete capi? Non 
siano. Siate capi tutti e nessuno. » Non è 
questo un bel consiglio. 
il. prezioso . acquisto d 





generale, e tutti vorranno comandare, 
niuno obbedire? Maat. 
C'IRALI  UITO 
Questa è una generosa neessione, è un 
sacrificio di amor pieno il signor Maz- 
zini fa sull’ altare della patriày ma il sacri- 
ficio sarebbe cruento per Pitalimi, nai 
i suoi consigli trovassero ra 
Perciocchè, offerto agliinsorgen 
tutti capi, egli rivolgesivai. 
lando loro in Ro dà 
« s'incontrano cinque tra voi convinti del 
« dovere ch’ oggi corre a noi tutti dil'agire, 














mento nemico , sopra nna cassa governa- 
tiva, e — sei vostri concittadini non se- 
guono rapidi il vostro grido di guerra — 
ricovratevi ai monti , ordinatevi in bande 


« ivi si.formi e viva un foco. indipendente 
« di eospirazione italiana : rkccogliete tra 
« voi qualche arma, un pol di danaro, e af- 
« fratellatevi con quella parte di popolo che 
« vi sta intorno; aiuterete con quella cifra 
« di forze il primo moto. 

« vunque, dalla Sicilia a 

« s’ incontrano ventici 

« capaci o vogliosi di fai 

« dipendente un foco. d' ne italiana 
« piombate a sorpresa sopra ‘un: distacca- 
« 

« 

« 

« 


ciulla che tutta tremante le si era fatta di 
e contemplolla un istante con tacita sorpresa 
ben era una meravigliaa vedersi , imperocchè la 
bambina era bella come un angelo. Appena sem- 
brava toccarefi due lustri, della sua ‘età ; vezzoso @ 
delicato era il suo aspetto, morbido e grazioso il 
suo volto, la sua voce soave e mesta insieme come 
i suoni dell’ arpa eolica; gli occhi aveva grandi 
e bruni, ricoperti dalle ciglia terminate in Jun- 
ghe e nere palpebre; di una tinta meno; 
rano le sopracciglia, e i capegli ancor 
di color biondo quasi dorato, in ‘molli ed“ 
giri le cadevano sul collo. Ora lagrime inon 
quegli occhi, tremolanti erano le vermigli 
accese dal rossore le guaneie , e il vento 
sollevava dalla fronte i suoi capegli con 
agitate; e nella sua semplice, candida ve: 
bambina, veduta alla luce delle torcie , sei 
un piecolo cherubino raggiante, cosicchè la re- 
gina le volse la parola con modi soavi quasi come 
colei che temesse di offendere sì leggiadra crea- 
tura , e disse: na 

« Chi sei tu? e da me che brami? » 

« Rosmunda Vere io m' appello:, » rispose la 
bambina « e venni per rimettere nelle vostre mani 
questa petizione, per implorare la maestà vostra , 
onde voglia esaudire la preghiera di una per 
piccola fanciulla , orba di madre, la quale: 
tanto che vivrà ogni sera e ogni mattina pregherà 
Iddio per voi. » di ‘ nt 

La regina sorrise con molla grazia , prese il fo- 
glio, e disse: « Non è codesto nè il tempo, nè it 
luogo per leggere petizioni, fanciulla mia. Do- 
mani all'ora del mezzogibrao vieni al castello , e 
noi ti daremo udienza. Ma dimmi, chi è il tuo 
prode, giovinetto campione? Per l'anima mia, è 
pieno di spirito e di coraggio! 

« Non so, maestà, giammai nol vidi prima d'ora,» 
disse Rosmunda; 









































« nazionali, porgete àd altri l’ esempio. La 
« parola d'ordine è InsuRREZIONE : incarnatela 
«in voi. 

Quale discretezza e temperanza di desi- 
deri e d’altra parte quale inanità di progetti! 
Voler liberare l'Italia con cospirazioni di 
cinque giovani, con bande di 25 a 30 in- 
sorgenti, è tale assurdo che muoverebbe 
a riso, se non potesse esser causa di 
nuove imprudenze, di nuovi arresti, ‘di 
nuovi supplizi. 

Ma non si consigliano piccole cospirazioni 
net centri di secondo e terzo ordine, senza 
buone ragioni. Il sig. Mazzini dichiara che 
finora si è ingannato, che le grandi cospira- 
zioni non sono più possibili. 

« Il periodo delle vaste cospirazioni, egli 
« scrive, è finito. I larghi e complessivi di- 
« segni di insurrezione sono impossibili : 
« scoperti sempre prima dell’ esecuzione. 
« Le agitazioni progressive di popolo che 
« iniziarono ‘i moti del 1848 non possono 
« più ripetersi per ciò appunto che i governi 
«le sanno generatrici di rivoluzioni e le 
‘« soffocherebbero nel sangue sul nascere. 
« Oggi bisogna cospirare operando. » 

Ci voleva: tanto tempo ed un’ esperienza 
sì lunga e lagrimevole , per ‘comprendere 
che le cospirazioni non sono più possibili , 
e che i progetti d’insurrezione sono sco- 
perti prima dell’ esecuzione? Ma è meglio 
tardi:che mai, e la confessione del signor 
Mazzini è salutare , e gli fa onore. Lo di- 
chiariamo volontieri: questa disapprovazio- 
ne della sua condotta anteriore è opportuna 
‘è per lui onorevole. 

Però non basta dichiarare impossibile le 
vaste congiure: conviene allontanarsi inte- 
tamente sentiero che finora condusse 
ad amari disinganni ed a spargimento di 
generoso sangue. Il torto dei settari è di 

| confondere l'insurrezione colla rivoluzione: 
eppure sono due cose distinte, l’insurre- 
zione è figlia delle’ ospirazioni, la rivolu- 
zione deriva dalle ideè; è opera di tutto un 
popolo : le insurrezioni s1 frenano, le som- 
mosse si soffocano: non così la rivoluzione: 
la Francia nell’89 e prima di lei l'Inghilterra 
eee mie americane, vinsero, perchè l’ o- 
‘pinione “pubblica era formata e potente, e 
vins ‘o sen ‘congiure, senza conciliaboli, 
senz {comitati segreti, che sono quasi sem- 
pre Zimbello delle polizie. 
Ng: vincere è necessario muover guerra 
non alle istituzioni , ma alle basse gelosie , 
alle idee esclusive de’ settàri, i quali, per 
oîgoglio o per debolezza, non vogliono ri- 
conoscere i loro torti ed attribuiscono alla 
gioventù ed al vero partito patrio la colpa 
dell’attuale condizione, della prostrazione 
attuale; conseguenza de’ tentativi andati 
Iliti ,\della divisione che il sig. Mazzini 
‘ ha seminati artito nazionale. 
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L'Itali 7 i redime senza la virtù del 
sacrificio Sed il primo sacrificio sia quello 
dell’ ambizione : non pretenda di farsi capo 


e consigliere chi è incapace, non che di co- 
mandare , di obbedire, “Ghitha fatto all'I- 
talia più male dello straniero. 
L'esempio della Grecia non andrà perduto 
; DS 














à «di ewi'facevasi discorso , ‘era già 
mpatso tra la folla degli spettatori, ma udendo 


atteggiamento. Era un leggiadro fanciullo , cogli 
occhi profondi, neri e scintillanti; i lineamenti 
della sua fronte segnavano' un iralto sì grandioso, 
che, nonostante i semplicivsuoi abiti ad uso di 
gente da campagna, sembrava più nobile di tutti 
quei giovani duchi @rmilordi che facevano parte 
‘della cavalcata. : 
enevolo sèrriso a lui si volse la regina, e 
Ebbene, o tracotante garzoncello , com'è 

da 
glielmo Shakespeare, con permissione di 
‘maestà. » 
vero un nome che mi piace, bello ed one- 
— E tu sei un bravo ragazzo. — Senza dub- 
vremo ancora nuove di te, quando sarai di- 
to grande. {Mà ora andatevene, chè l'ora è 
troppo tarda per lasciar girare intorno siffalti pul- 
cini. » 
-- E allungando le redini al cavallo, andò innanzi 
con Leicester e tutta ‘la processione riprese il suo 
movimento progressivo. Passarono per la torre, 
traversarono il ponte, ed entrarono nel castello ; 
e quando scomparvero agli occhi della moltitu- 
dine, fuvvi un altro scoppio di musicali stromenti 
e di salve d’artiglierin e un’altra terribile eru- 
zione di razzi e.fuochi artificiali, che non poche 
fra le donne.dél contado; prese dallo spavento, 
mandarono fuora acute strida , stimando essere 
venuto il dì del giudizio, 0 almeno che il castello 
con tutti gli alti e nobili personaggi, che vi erano 
dentro, fosse andato in aria e sfragellato a piccoli 
pezzi; taluna persino imaginò di aver veduta la 
regina cavalcare per l’aria, ritta sul bianco suo 
cavallo, e fra le tenebre scomparire. 

Veniva condotta ‘a Warwick da alcuni buoni 
amici Rosmunda Vere, e e a Stratford 








per noi , e confidiamo che più delle cospi- 
razioni di 5 settari e delle bande nazionali 
di 25 uomini, gli errori dell’ Austria soc- 
correranno alla causa «d’Italia e ne affrette- 
ranno il trionfo. 





Ir restio avstRIAco. La Gazzetta di Ve- 
nezia:pubblica una notificazione ed un pro- 
clama del luogotenente Toggenburg. Colla 
pmmasesso avverte le provingiegvenete che 
la quota. loro assegnata'è di 25 milioni di fio- 
rini (65 milioni di lire italiane). Col secondo 
si studia di provare la convenienza e la ne- 
cessità dell’ imprestito, e fa le seguenti pa- 
terne ammonizioni : 


Quantunque emesso solto sì vantaggiosefeondi- 
zioni da potere stare al confronto d'ogni altro col- 
locamento, calcolata la puntualità mel pagamento 
degl’interessi e la semplicità, dell'amministrazione, 
pure il presente prestito non deve considerarsi dal 
semplice punto di vista della speculazione. L'au- 
gUsto monarca si è rivolto al patriotismò de’ suoi 
sudditi. È dunque questo che deve guidarli; è la 
voce dell’onore, che chiama ogni cittadino ad aiu- 
tare lo stato, da cui è protetto. 

Non conta pertanto lo stato su que’ capitali soli 
che trovansi al momento disponibili. 

Esso può invece esigere, ed esige infatti, che 
ognuno coneorra, in ragione del proprio avere, 
anche nel. caso che. ciò gl’imponesse un sagrifizio, 
sia col valersi del proprio credito, sia col ritirare 
capitali altrove investiti per destinarli a questo 
prestito. 

In qualunque caso , non si sarà ad altro assog- 
gettato che ad una conversione, di parte della sua 
sostanza, conversione , di cui, nelle ordinarie vi- 
cende economiche, spesso si presenta la necessità, 
e che, nell’ attuale raso, è essenzialmente agevo- 
lata, mercè i lunghi termini e le modalità eon- 
cesse, 

Perciò appunto S. M. l’augustissimo nostro mo- 
narca si degnò di autorizzare i tutori e curatori 
ad investire nel prestito i capitali disponibili dei 
loro pupilli e curandi, ed anche i possessori di 
feudi e fedecommessi ad aggravare, per po- 
tervi concorrere , il loro stabile fino alla terza 
parte. (!) 

Per eguale motivo sono stati chiamati i pubblici 
stabilimenti ed istituti, le amministrazioni di fon- 
dazioni ad investire i loro capitali nel .pubblico 
prestito , che offre un genere di collocamento per 
essi tante opportuno. 

Non sarà per isfuggire alla penetrazione delle 
popolazioni quanto interesse abbia tutto il paese 
alla piena riuscita della presente operazione ; riu- 


scita che varrà a dimostrare'all’Europavintera.che' 


tuttii popoli del vasto impero di S. M. sanno 
comprenderne i vitali interessi, e sono pronti a 
qualunque sagrifizio , "e loro sovrano li 
chiama. 

Il governo di. S. M. nutre ‘piena fiducia che le 
rappresentanze delle provingie, de’ comuni e del 
commercio si adopereranno a gara ad assecon- 
dare sinceramente, e con intto l' impegno sì grande 
scopo. 

Dovranno egualmente darsi cura tutti i preposti 
ai pubblicì uffizi, onde i funzionari dimostrino 
ch’essi apprezzano le facilitazioni, delle quali volle 
favorirli il monarca , associandosi , per quanto è 
loro dato , al prestito. 

Giova infine sperare che anche ogni singolo cit- 
tadino vorrà aggiungere alla doverosa propria 
prestazione il merito di aver contribuito al gene- 
rale successo colla influenza che gli.dà la propria 
posizione sociale. 
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L'OPINIONE; GIORNALE PULITILO 





Troppo importante è la presente operazione, 
perchè l’ avervi essenzialmente contribuito non co- 
stituisca un.vero merito rimpetto al trono ed allo 
stato ; merito , eui non potrà mancare il guider- 
done. 


La Gazzetta:di Venezia ha pure un lungo 
articolo in cui appoggia il proclama del 
luogotenente : ma le sue ciarle varranno 
quanti i proclami.-In complesso il Lombar- 
do-veneto è gravato di una quota di 65 mi- 
lionidi fiorini, ossia di 169 milioni di franchi. 
Per ispremerli l’Austria ha sacrificate per- 
fino le guarentigie di cui la legislazione di 
tutti i popoli civili circonda gli averi dei 
pupilli; ma si prevede inevitabile una spo- 
gliazione sotto il nome di prestito forzato. 
Questo, sarà l’apice della scienza economica 
e finanziaria del,governo imperiale. 

TT 


IL; PAPA FRA I: RUSSI EDI TURCHI. — Sino da 
quando si lanciò in mezzo dell’ Europa la 
quistione orientale che, nelle sue ultime con- 
seguenze, deve appunto rigenerare questa 
parte. delmondo e liberarla da. quelle ma- 
laugurate pastoie chele venivano dai trat- 
tati del.1815, si riconobbe che l’impero turco 
non era quelsolo che avea a temere da que- 
sto urto di popoli e di eserciti. Si pensò al- 
l’Austria ed alla potenza temporale del papa 
per cuì da lungo tempo si fece mamfesta ad 
ognuno la necessità di una. trasformazione 
che renda |’ una e l'altra più consentanea 
al progresso dei tempi ed ai bisogni dei po- 
poli ; e. si credette che appunto la guerra 
d'Oriente dovea essere l’ occasione di una 
tale trasformazione, quantunque la sì sappia 
contrastata ostinatamente da coloro nelle cui 
mani sono i destini dell'uno e dell’altrostato. 
La condotta del governo austriaco fu quindi 
oggetto alle osservazioni e allo.studio di tutta 
la stampa politica europea, e se intanto per- 
devasi di vista la-corte di Roma, ciò avve- 
niva perchè la menoma importanza di questa 
e la nessuna parte attiva destinata alla.me- 
desima ne facevano come un corpo inerte 
soggetto a. quelle finali. decisioni che dalle 
maggiori potenze saranno profferite. 

Il papa, più fortunato assai dellliimpera- 
tore, il quale per quanto prolunghi il giuoco 
d' altalena con cui divertì finora le potenze 
belligeranti, dovrà pure fra poco decidersi 
a favore dell’ una o dell’ altra, e non solo 
decidersi, ma assumere sulle sue. spalle la 
parte se non principale, almeno più perico- 
losa della guerra; il papa, diciamo, non avea 
altra condotta a tenere se non quella di non 
lasciar trasparire le sue simpatie o bilan- 
ciarle in modo che le parti contendenti non 
abbiano ragione di lagnarsene. E crediamo 
infatti che a questo, partito voglia tenersi 
fedele la corte di Roma, sebbene alcuni 
suoi amici imprudentemente si affatichino a 
farnela deviare. 

Noi leggiamo per esempio nell’ Undvers 
un recente articolo col quale vuolsi provare 
che il governo di Roma è decisamente av- 
versario della Russia e quindi amico delle 


‘potenze occidentali; ma fortunatamente quel 


governo potrebbe ,.se necessità ve ne fosse, 
opporre alle dichiarazioni dell’Univers quelle 








alla propria magione co’ suoi genitori Guglielmo 
Shakespeare. 11 carro sul quale si faceva il viag- 
gio era piccolo e di forme rozze , imperocchè in 
quei giorni begli e comodi cocchi non si poteva 
avere che dai re e dai nobili, Di dietro de’ suoi 
genitori sopra un sacco di lana era seduto como- 
damente il piccolo Guglielmo che aveva la testa 
piena di tutte le magnifiche cose vedute, e più 
ancora gonfio il cuore degli elogi che dalla re- 
gina erano stati pronunziati sul suo conto, e di 
quanto ella aveva pronosticato sul suo avvenire. 
Fiero di questo rieordo, il suo animo fu agitato 
lungamente, ma vinse alfine la stanchezza, @ 


quando ‘îl carro si fermò nél cortile della sua casa, 


il ragazzo era profondamente addormentato sul 
sacco di lana , sognando la futura immortalità, 

Wl dì appresso la piccola Rosmunda , presentan- 
dosi al castello, fu tosto introdotta e guidata in 
un’anticamera , dov ebbe ad aspettare qualche 
tempo com’è l'usanza nei palazzi dei grandi. 
Quivi incontrossi in un giovane ed elegante corti- 
giano che s'appellava sir Gualtiero Raleigh , e che 
con molta gentilezza la istrusse del modo che do- 
veva tenere essendo în presenza della regina. Sopra- 
tutto le disse di ricordarsi che non doveva mai 
volgere le spalle alla regina , e anche quando sa- 
rebbe stata licenziata camminare indietro sortendo, 
che così esigeva l'etichetta della corte e il rispetto 
dovuto alla maestà della regina. Rosmunda pro- 
mise di fare con tutta precisione come egli le aveva 
insegnato. Era in punto il mezzogiorno, quando il 
gran ciambellano la chiamò, e fecela entrare in 
una gran sala, dove la regina teneva la sua corte. 
Dessa era seduta in trono, e di sopra del suo 
capo stendevasi il baldacchino di stato ; aveva in 
testa la corona, e il suo abito era ricchissimo , di 
morbido velluto, di colore azzurro come la volta 
del cielo , e.come in questa si distendono talvolta 
candidissime nubi a guisa di leggeri splendenti 
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fiocchi , cos) era quell’ abito ricoperto di finissime 
e bianchissime trine, fra le quali sfolgoreggiavano 
come astri i grossi diamanti di cui erano tempe- 
stati i nodi e fermagli del vestito. 

Rosmunda fu condotta a’piedi del trono e.quivi 
inginocchiandosi, alzava limidamente, gli occhi 
verso la faccia della regina. Ma su questa, ohimè! 
stendevasi una nube e ne oscurava le ciglia. 

« Or dunque, « sclamò la regina, » la figlia sci 
tu di quel Gualtiero Vere che ultimamente con 
altri traditori cospirava per rendere alla libertà la 
nostra prigioniera, Maria di Scozia ! Egli ha meri- 
tata la morte, e morte avrà ! » 

« Deh! abbiate pietà, graziosa signora » disse 
supplicando Rosmunda » il misero mio padre 
aveva il cuore tenero, e la regina degli scozzesi 
lo vinse colle sue lagrime e la sua beltà. Oh è così 
bella colei, «he se la vostra signoria la vedesse, di 
lei pure avrebbe pietà! » 

Arrossì la regina Elibasetta, perchè sapeva nel 
fondo del cuore di essere invidiosa della bellezza 
di Maria Stuarda, e disse in tuoro ancora più duro 
e severo : 

« Tuo padre è un fellone e dovrà subire la sua 
sentenza. Scostati, fanciulla! » 

Ma Rosmunda invece di sorgere trasse da suo 
seno un piccolo involto, e lo pose nella mano 
della regina. Era un foglio con entro un anello, 
e sul foglio era seritto il nome di Gualtiero Vere, e 
un versetto della bibbia colla firma Anna B. Sul- 
l'anello era scolpito un cimiero cresta, lo stemma 
dei Boleyn. 

La regina esaminò la carta e l'anello, impallidì, 
e con accento agitato e frettoloso domandò: 

« Chi ti ha dato questo? e questo? Dì, fan- 
ciulla ! » 

« Mio padre, « rispose Rosmunda, » era uffì- 
ciale guardiano nella torre al tempo in cui la re- 
gina vostra madre vi era incarcerata. È stato, 


x dl 











di molti altri giornali religiosi nei quali più 
o meno palesemente si manifestano simpatie 
per la Russia e si schizza fiele e veleno 
contro le potenze occidentali. Si accende un 
cero all’ arcangelo Michele ed un | 6 al 
demonio, e noi crediamo che sia il. 
che resti da fare alla corte di Roma 
mento che non potè far adottarefun assoluto 
silenzio su questo argomento. sù 
Ma questo giuoco ‘porterà poi quel, 
mento che se ne spera? Ne dubitiamo 
tempo solo potrà deciderlo, come 
cidere se veramente, come dice < 
l’accessione dell'Austria all'alleanza fi 
inglese sarebbe il colpo di grazia per il par- 
tito nazionale italiano. Anche a costo di es- 
sere tacciati d’ottimismo, noi vogliamo ve- 
dere i destini della nostra patria sotto colori 
ridenti, anche nel caso che l’Austria si nnisse 
alla Francia ed all'Inghilterra, e. più volte 









.ne dicemmo le ragioni, le quali possono ;es- 


sere disconosciute dall'Univers, ma. pure 
sono fondate nel corso naturale delle cose 
umane. 

Sia che l’Austria abbia a combattere l'Oc- 
cidente, sia che abbia a misurarsi contro la 
Russia, egli è fuori di dubbio che non sortirà 
dalla lotta quale vi è entrata; e quando si 
verrà al punto di saldare i conti; di riparare 
le perdite, di compensare i danni , di prov- 
vedere insomma all’ avbenire, noi crediamo 
di non lusingarci troppo dicendo che in pro” 
dell'Italia sta l’esperienza degli ultimi qua- 
rant’anni, il desiderio che tutti nutrono in Eu- 
ropa di conseguire ùna pace durevole, l’odio 
degl’italiani contro la dominazione stramera 
e la memoria del 1848 che non è dileguata 
dall’animo di nessuno e che lasciò un adden- 
tellato di speranze e progetti che si ponno 
deridere, ma che pure potrebbero farsi un. 
qualche giorno facilmente attuabili. de 





RESERO 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

È pubblicato il R. decreto del 27 maggio che 
autorizza le finanze dello. stato ad'alienare a fa- 
vore del cav. Giovanni Francesco Glert il tratto 
di terreno afferente all'antica‘ strada reale per 
Francia, nel territorio di Chavannes, provincia di 
Moriana, della superficie di ‘metri quan ‘2980, 
indicato con le lettere A, B, G,.D, È; F, nel tipo 
Domenge sovra mentovato. rana d] 

Tale alienazione, avrà It ediante il corri- 
speltivo di L. 100, da pagarsi dal cav. Glert all'atto 
della stipulazione dell'instromento di vendita, le 
spese.del quale saranno a carico. del medesimo. 

— É pubblicata la legge di pubblica sicurezza 
in data 8 corrente. i 

— S. M., cov decreto in data delli 16 corrente 
luglio, ha nominato il cav. ed avv. Michelangelo 
Castelli, primo uMiciale fuori pianta nel ministero 
dell'interno a direttore generale degli archivi ge- 
nerali del regno. h5, 


FATTI DIVERSI 


Strada ferrata di Pinerolo. Scrivono da Pi- 
nerolo in data di ieri A 

« Il convoglio di prova che giovedì trascorso 
alle ore sette e quarantacinque minuti allo incirca 
toccava per la prima volta da Torino alla stazione 
pinerolese, era accolto da molti cittadini accorsi 
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buono verso di lei, e nella notte che precedette il 
giorno in cui fu decapitata, essa gli diede queste me- 
morie. » 

Si rasserenò raddolcendosi il voto di Elisabetta, 
e in quell'occhio freddo e grigio si vide. brillare 
una lagrima che non cadde; poscia ella disse : 

« In grazia della memoria di lei, esaudiamo la 
tua preghiera. Perdoniamo a'tuo padre, ma ch'egli 
ben si guardi dal provocare di muovo la nostra 
collera. » 

Indi scrisse tosto un ordine per l'immediata li- 
berazione di Gualtiero Vere, annunciando , che gli 
aveva accordato il suo intero perdono. Il foglio 
porgeva tosto ad un ufficiale perchè lo recasse a 
Londra senza indugio, ma ciò avendo sentito Ros- 
munda fece nuove preghiere onde le fosse concesso 
di porlarvelo essa medesima, ela regina benigna- 
mente assentiva, per il che la poneva sotto la pro- 
tezione dell’ ufficiale, ingiungendo colla propria 
bocca a costui di essere buono e grazioso. verso 
la fanciulla. 

Rosmunda baciò con fervore la bella mano che 
degnava stendere a lei la regina, ma troppo era 
sopraffatta dagli affetti in gioia e di gratitodine - 
per potere ancora proferire una parola. Alzossi in 
piede tutta turbata e confusa ed altra premura non 
avendo fuorchè quella di mettersi in viaggio, 
affatto dimenticò le lezioni di sir Gualtiero Raleigh, 
e volgendo le spalle alla regina, traversò di gran 
corsa la sala verso l’ uscita, facendo ridere assai 
tutta la corte. 

Ciò che rimane dalla storia di Rosmunda è 
presto narrato. Andò a Londra, liberò il padre , 
che non si lasciò più pigliar in simili imbrogli , 
ingrandì e divenne una bellissima donna, prese 
per marito un gentiluomo di campagna, e visse 
molti anni lontana dal gran mondo, ma felice. ed 


‘amata, poichè essa fu sempre amabile e buona. 


(Dall'inglese) 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





alla stazione stessa per lat riovità della cosa e pel reggio ci pongono in grado di annunziare, che 


piacere di salutarezil primo sperimento, che riescì 
felicissimo: d’un fatto,"donde si ripromettono molti 
Vantaggi, e, che per fermo sta . per accrescere i 
commerci e la vita operosa della città. Parecchie 
villeggiature del piano e degli ameni colli circo- 
stanti sono già accaparrate; e quindi è certo per 
quest’autanno l'aumento del.fiumero dei forestieri. 
Si crede’che l'inaugurazione possa avere effetto il 
giorno 25"del corrente mese. » 

‘Notizie del ricolto. ‘Abbiamo dalle provincie 


venete,fili giorno 15 luglio : In queste provincie | 


(del Trevigiano)e del Bellunese)la carestia si 
ae sentire fortemente: ma ‘ora il;raccolto}abbon- 
“ dantissimo”del frumento {ci dà almeno il pane a 

prezzo discreto. Fin qui lo si vendette a cent. 70 
' (austriaci) circa il chilogramma, e la farina di 

meliga a cent. 45 ed/anche 50. 

{Nelle poche vigne del Bellunese {e del Feltrino, 
— @ nei ricchi (vigneti dell'alto Trevigiano, la ma- 

latlia delle uvefincomincia a farsi scorgere larga- 
“mente; ed il prezzo ognor crescente del vino ci fa 
. argomentare che sia comparsa in molti altri luoghi. 

' (Gazz. Piem.) 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 16 luglio. La Gazzetta di Milano 
pubblica la seguente nota, la quale prova la diffi- 
denza che inspira il nuovo imprestito : 

« Da vari giornali fu ,Enon ha guari, elevato il 
dubbio che gl’importi volontariamente sottoscritti 

‘alprestito aperto colla sovrana patente 26 p. p. 
giugno non sarebbero compiutamente abbonati 

‘ nella quota che venisse applicata ai singoli so- 
serittori nel caso, non supponibile, ‘che il mede- 
Simo!prestito dovesse essere assicurato in via ob- 
bligatoria. 

« Già colla notificazione 12 corrente, num. 1 
Pr., fu prevenuto ‘questo dubbio e indicato il 
‘ modo' con cui i soseriventi possono garantirsi l’e- 

salta. imputazione dalle somme spontaneamente 
offerte. x 

« Ora ci è grato in base a dichiarazioni auten- 
tiche il poter pienamente confermare quanto venne 
annunciato nella notificazione suddetta tale 
eliminazione del dubbio Mo vacca ì 


ATIVESTERI 

PAS pci I i, 

Is erese , Bartolomeo Sze- 
|a seguente:commemorazione al suo 

















© l'emigrazione ungherese hanno 
gun ‘perdita : una delle loro illustra- 
"“il'eonte Casimiro Bathyany è stato rapito 

‘improvvisa il 12 luglio all’età di 46 anni. 
dr intenzione di dare la biografia com- 

ella sua esistenza, troppo ricca in azioni, e 
fizi per:poter essere rinchiusa nello stretto 
limite di alcune linee. Come uomo, non era meno 
distinto per-il.suo esteriore ch» per le.elevate qua- 
lità della sua mente; i suoi avversari stessi hanno 
dovuto riconoscere ed ammirare in lui il'coraggio 
nell'azione, la nobiltà dei sentimenti , la vastità e 
l'elevazione del pensiero. 

« La parte che ha preso nellaguerra d’indipen- 
denza: della sua patria merita una menzione tutta 
speciale în primo luogo perchè l'ambizione perso- 
nale non vi entrava per nulla, e cercando a ren- 
dersi utile al suo paese Bathyany non cercava nè 
prestigio nè gloria ; indi, perchè sì è dedicato alla 
causa nazionale con tutto lo slancio di un carat- 
lerè generoso e’ franco anche quando le sue opi- 
nioni politiche non consonavano con quelle della 
maggioranza: del governo. — 

« A lui bastava di vedere 


‘in pericolo l’ indipen- 
denza e la costitu 


lella sua patria. perchè 
erle senza esitazione, quale 
soldato sul campo di battaglia, -e--quale--ministro 
nei consigli. Mise con sincerità e risolutezza a di- 
sposizione della sua patria il suo sangue e i suoi 
beni, dei quali il valore ascendeva a circa una 
ventina di milioni di franchi, confiscati quesloggi 
dall’ Austria. 

« Egliavrebbe potuto'salvare una parte di questa 
immensa sostanza, ma il suo carattere cavalleresco 
e l'improvvida sua generosità non glielo permisero. 
Preferì di spingere l’ abnegazione sino a dimenti- 
care la propria famiglia , gli amici , se stesso, an- 
zicchè cercare mezzi secreti e tenebrosi onde sot- 
trarsi alle funeste conseguenze degli avvenimenti, 
di cui egli non era stato l’ istigatore , ma uno dei 
più magnanimi rappresentanti. Discendente di 
famiglia principesca, è morto povero, nell’ esiglio, 
e il suo corpo riposa in terra straniera, e in una 
tomba comune..» 












Ultime Notizie 

Genova, 19 luglio. Un avviso del sindaco di 
Genova ammonisce i proprietari di case, ove sono 
portici, anditi, vuoti , scale sudicie od esalanti 
cattivo odore a farle imbiancare fra cinque giorni. 

Questa misura sanitaria dovrebbe essere imitata 
dagli altri municipi, onde prevenire le conse- 
guenze che ‘il sudiciume potrebbe avere per la 
salute delle popolazioni. 

TOSCANA 

Livorno, 15 luglio. Ulteriori informazioni sopra 
i sinistri marittimi accaduti nella sera del 12 
luglio corr. nel circondario del littorale di Via- 





Dasimiro Bathyany, morlo recente- 





nelle alture fravil Serchio e Migliarino naufragò 
intieramente il navicello Volto Santo, padrone 
Luigi Vanni toscano, carico di marmi e sacca 
vuote. L'equipaggio era stato raccolto dalla pa- 
ranza la Fortunata, padrone Gio. Batt. Paggio 
sardo, carica egualmente di marmi; ma arrivata 
nei paraggi di Gombo, si perdette. ancora la no- 
minata paranza, e dei due equipaggi si ha fin qui 
contezza essersi salvati i marinari Bernardo Mori 
ed Alessandro Busoni. 
(Manif. gior. del P. F. di Liv.) 
; FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 17 lugho. 

Ieri tuonarono in Parigi alcuni colpi di can- 
none, e come è facile immaginare, questo diede 
pascolo a moltissime congellure più o meno stra- 
vaganti. Sono andato alla fonte della cosa e seppi 
che questi colpi salutavano l’imperatore che reca- 
vasi a visitare un aviso a vapore dello stato, an- 
corato al quai d'Orlay. Ecco lutto. 

Non sarà sfuggito alla vostra attenzione quel di- 
spaccio telegrafico di Vienna con cui si diceva 
che in seguito ad'una battaglia perduta dai russi 
presso Bukarest, essi aveano accettato il protocollo 
del 9 aprile. L’inverosimiglianza di questa notizia 
era troppo evidente perchè avesse bisogno di es- 
sere segnalata : quali facoltà si ponno mai sup- 
porre nei capi dell’armata perthè essi accettino o 
respingano dei trattati che denno vincolarele sorti 
dell'impero ; e poi cosa vuol dire accettare il pro- 
tocollo del.9 aprile? Quali obblighi precisi si con- 
templano im esso per la Russia ? 

Finora di sicuro. non havvi che lo scontro presso 
Giurgevo che fu favorevole ai turchi, ma che costò 
gravissime perdite ad ambe le. parti. Gli anglo- 
francesi si mostravano per la: prima volta al ne- 
mico, e per quanto io so, alministero della guerra 
giunsero notizie di molti danni patiti dai nostri e 
specialmente dal 49° di linea. Pare sicuro che i 
18,000 alleati che si unirono ad Omer bascià sa- 
ranno.i soli delle forze occidentali che combatte- 
ranno .con quel bravo: generale; il resto delle ar- 
mate anglo-francesi si dirigono da Varna verso la 
Crimea o piuttosto verso Pelekoff \che divide la 
Bessarabia dalla Crimea. 

Della Spagna corrono in oggi mille voci con- 
traddittorie, fra cui sarebbe difficilissimo ricavare 
un racconto, se non vero, almeno probabile. Chi 
voleva giunta in Francia la regina Cristina; chi la 
diceva fi anco accompagnata dalla figlia ; ma io 
credo che tutte queste sono invenzioni, sebbene 
abbia la convinzione che la regina Cristina non 
possa iù lungamente trattenersi in Ispagna senza 
compromettere seriamente il trono della figlia. 
L ione che nei primi giorni si disse di- 
spersa e soffocata, continua e s’ ingrossa. Molte 
città hanno fatto il loro pronunciamento e se in 
molte altre si mostra quasi un’ apatia per il movi- 
mento provocato dal generale O'Donnel, ciò av- 
Viene perchè temesi che tutto si risolva in una 
gara d’ influenza e che, caduto Sant Luis, si stia 
ugualmente o peggio. Il malcontento in Ispagra è 
préfondo e dala da lunga mano. 

L’amministrazione del conte Sartorius non è 
così invisa come si vuol far ‘credere, od almeno 
non lo è molto maggiormente di quelle che lo 
precedettero in questi ultimi anni; ma quello 
che non.si vuole e non si può ormai supportare 
sono gli scandali della corte, sono le avare dila- 
pidazioni del pubblico danaro a profitto della 
regina madre che di null'altro si cura fuorchè di 
arricchire i figli avuti dal signor Mufìoz: sono gli 
affari dello stato sempre confusi ,. bistrattati , ma- 
nomessi a favore dei privati. Povera Spagna, se 
ridotta a: così triste situazione deve cercare la sua 
salvezza nelle rivoluzioni militari che fra tutte sono 
le peggiori rivoluzioni! 6 

Sulle decisioni dell'Austria e della Prussia sem- 
pre lo stesso mistero; però è.degno di osservazione 
il contegno dei giornali ai quali ben sapete qual 
riserva serupolosa sia imposta. Da qualche giorno 
i sospetti-traspariscono contro l'Austria e le recri- 
minazioni si fanno strada. Ancora qualche giorno 
e poi la situazione si farà .più chiara e scoppierà 
la bomba. 

I tribunali. perseguitano senza misericordia i 
venditori di mercanzie falsificate e specialmente 
di quelle che potessero riuscire nocive alla pubblica 
salute, per la qual cosa si prendono dal governo le 
più assidue misure. Un certo Nicola Lefevre ne- 
goziante di latte nella contrada di Amsterdam, fu 
condannato a 20jm. fr. di mutta ed a tre mesi di 
prigione. A. 


SPAGNA 

Madrid , 12 luglio. Da ieri in poi si va dicendo 
che la regina madre si dispone a lasciare la Spagna. 
Alcuni dicono persino che non si era ben sicuri 
se la non fosse partita ieri mattina. Altri fanno 0s- 
servare che i posti dei gendarmi disorganizzati 
dappertutto furono accuratamente stabiliti sulla 
strada di Francia perchè, senza dubbio, qualche 
alto personaggio dovea fare un viaggio da questa 
parte. 

Se questo alto personaggio fosse Ta regina ma- 
dre, questa voce parrebbe confermare la presenza 
a Madrid di uno dei generali însorli per trattare 
direttamente colla regina di ur accomodamento. 
lo devo dirvi tuttavia che, se la presenza del gene- 
rale Messina è affermata dagli uni, essa è formal- 
Mente negata dagli altri e anche quì non si sa più 
che credere. Ecco d’ altronde la piccola leggenda! 
nella quale la voce pubblica ha inviluppato il rac- 
conto delle circostanze che avrebbero condotto a 
Madrid il generale Messina. 

« Usasi nella Spagna, quando gli avvenimenti‘ 




































portano molte morti, di fare delle sottoscrizioni per 
dire: delle messe in favore delle anime di coloro 
che soccombono. ; 

< A questo titolo, il patriarca delle Indie sareb- 
besi, come di costume , presentato alla regina per 
domandarle qual somma ella intendeva impiegare 
a questo pio ufficio. 

« La regina sorpresa gli avrebbe chiesto — che 
cosa egli volesse dire e di che morti parlava. — Di 
quelli che han versato .il- loro. sangue per V. M. 
nella battaglia del 30 giugno e di quelli che 1° han 
versato nel partito opposto, perchè erano tutti 
Spagnuoli e tutti ‘cristiani. — Come! vi furono 
dunque dei morti!-e io non lo so! e X... (qui 
essa nomina il ministro) non me ne ha detto 
nulla ! 

< In seguito a questo incidente, la regina a- 
Vrebbe detto ai partigiani della transazione , che 
sono incerto numero intorno a lei, che ella era 
pronta a transigere e a intendersi. cogli insorti su 
tutti i punti, uno solo eccettuato, ‘cioè che ella non 
soffrirà mai che si domandino conti.a sua madre. 
Allora sarebbe stato spiccato un salvacondotto al 
generale Messina incaricato da’ suoi compagni di 
portare le loro querele ai piedi della regina. Egli 
sarebbe andato difilato al palazzo dove egli non 
comunica che colla regina in persona. » 

(Sièole) 

— Del 13. Alcuni esemplari d’ un bollettino 
straordinario dell’armata costituzionale furono 
ieri sparsi per Madrid. La prima colonna ha in 
lesla parte ufficiale, la seconda parte non uffi- 
ciale. Ecco la traduzione della prima : 

e Spagnuoli , 

« L'accoglienza entusiastica che l’ armata libe- 
rale incontra nelle popolazioni; il valore delle 
truppe di cui essa si compone e che si è così èroi- 
camente diportato a Vicalvaro; l’ applauso che 
salutò da ogni parte la notizia della nostra pa- 
triotica sollevazione, assicurano sin d'ora il trionfo 
della libertà e delle leggi che noi abbiamo giurato 
di difendere. Fra pochi giorni, la maggior parte 
delle provincie avranno scosso il giogo dei tiranni, 
l'armata inliera sarà venuta a mettersi sotto i nostri 
vessilli, che sono quelli della lealtà; la nazione 
godrà dei benefici del regime rappresentativo, pel 
quale essa ha finora sparso tanto sangue inutile 
e sopportato còsì duri sagrifici. È venuto dunque 
il giorno di dire ciò che siam risolti di fare ‘ dopo 
la vittoria. { 

« Noi vogliamo la conservazione del trono, ma 
senza camarilla che lo disonori; vogliamo la pra- 
tica rigorosa delle leggi fondamentali ed il loro 
miglioramento, sopratutto per risguardo alla legge 
elettorale ed a quella sulla stampa ; vogliamo 
l'abbassamento delle imposte, fondato sopra una 
sîretta economia ; vogliamo che negli impieghi ci- 
vili e militari si abbia rispetto all’ anzianità ed al 
merito ; vogliamo sottrarre le popolazioni alla 
centralizzazione che le divora, dar loro l’ indipen- 
denza locale necessaria per conservare e svolgere 
i loro propri interessi e come guarenzia di tutto 
ciò vogliamo e stabiliremo la milizia nazionale. 

« Queste sono le nostre intenzioni; che noi espo- 
niamo francamente, senza però imporle alla na- 
zione. 1 consigli di governo che stanno per cosli- 
tuirsi nelle provincie libere, le cortes generali , 
che si riuniranno ben presto, la nazione stessa, in- 
fine, fisserà le basi definitive della rigenerazione 
liberale, a cui noi aspiriamo. Noi abbiamo con- 
secrata la nostra spada alla volontà nazionale , e 
non la deporremo nel fodero prima che sia sod- 
disfatta. , 

« Quartier generale di Manzanarés, 7 luglio 1854. 
Il generale in capo dell’armata costituzionalè Leo- 
poldo. 0'Donnel, conte di Lucena. » 

De'sei articoletti della seconda colonna, il primo 
racconta il ricevimento fatto al generale Serrano, 
che venne a raggiunger l'armata con una scorta 
di abitanti armati. Il secondo annunzia la forma- 
zione di un corpo di cavalleria, composto di vo- 
lontari armati, che si presentano in gran numero 
nella Mancia, con armi e cavalli loro proprii. 

ll terzo afferma, contrariamente alle voci sparse, 
che regna il più grande accordo fra i generali 
O'Donnel., Serrano , Dulce, Ros de Olano e Mes- 
sina, capi dell’armata costituzionale. Il quarto 
spiega come le Iruppe costituzionali non s’impa- 
droniscano che dei fondi del governo e che riscuo- 

































Corre voce che due battaglioni dei reggimenti 
di Chiclana e di Gerona si sono pronunziati prima 
d’arrivare a Madrid: Il fatto avrebbe avuto luogo 
a Guadalaxara. - 

AMERICA 

Il Bollettino della Presse reca: 

« La posta del Brasile, giunta ieri l’altro a Sou- 
thampton , ha recata la notizia della cattura delle 
fregalé russe Aurora e Diana, che inerociavano 
nel mar Pacifico. Queste fregate furono prese dal 
vascello inglese il President. 

« Il porto di Nuova York. ha: visto inaugurare, 
il:28 giugno, un nuovo servizio a vapore. Lo stea- 
mer a elice Sicilia è colà arrivato da Palermo in 
24 giorni, e da Gibilterra in diciasette. Il Sicilia, 
che è destinato a fare un servizio regolare fra 
questi tre punti, avea è bordo 31 passeggieri e un 
carico di limoni , aranci), ecc:; esso naviga colla 
bandiera delle Due Sicilie. » 


=_—__———————= 
AFFARI D'ORIENTE 


Vienna, 16-luglio. Si legge nella Corri- 
spondenza austriaca il seguente articolo, 
già annunciato per telegrafo nei fogli fran- 
cesi del 17 sulla missione del principe Gor- 
ciakoff : 


Si comprende che il pubblico attende con im- 
pazienza spiegazioni più estese intorno allo e) 
delle negoziazioni in riguardo alla qubsilona dh n- 
tale, dopochè è venuto a cognizione generale che 
l'inviato straordinario russo principe Gorciakoff 
ha portato a Vienna la risposta della sua corte 
alla nota di qui del 3 giugno. Sebbene noi non 
ci troviamo in grado di poter dare speciali schia- 
rimenti in proposito, però per ora potrebbero es- 











teranno il trimestre in cui si è per entrare. Il 
quinto annunzia che dai Vandos affissi in tutti i 
centri di popolazione ordinano di non pagaril 3e- 
mestre d’ anticipazione dell’imprestito forzato con- 
cesso qualche mese fa per decreto. Il sesto infine 
constata l' affluenza di volontari che si presentano 
da ogni parte e da ogni classe di persone. Per ar- 
marli si è risolto di requisire-le giberne e le armi 
da fuoco. Vi sono più ufficiali del necessario e si 
preparano quadri per i nuovi battaglioni. 

Ecco ora comesi racconta che un certo numero 
di esemplari del bollettino dell’ armata costituzio- 
nate venne messo in circolazione a Madrid. Sono 
generalmente de' ciechi che in' questa città ven- 
dono per le strade le piccole pubblicazioni. In 
questo momento l'industria dei ciechi è alimentata 
soprattutto dal vendita del Bolettino del Pueblo , 
che rappresenta sempre l’armata insurrezionale 
come demoralizzata, i suoi capi divisi ecc. Alcune 
persone si sono presentate a questi ciechi, come 
per comperare tutta la quantità di esemplari che 
avevano in mano. Poi come cambiando avviso, 
avrebbero detto : Dué 0 tre esemplari mi bastano; 
ed avrebbe rimesso il soprappiù al cieco. È su- 


‘perfluo il dire che quel che rimeltevano non, era 


il'Boletin del Pueblo; ma.il Bollettino straordì- 
nasio dell’ armata. costituzionale. Così i ciechi 
autorizzati ad hoc avrebbero dato innocentemente 
gato par liebre (gatto per lepre). 





sere sufficienti alcuni indizi che sèrvoho di appog- 
gio onde segnare losstadio ‘in cui è entrato al 
presente questa grande questione europea. — 

Da un lato, per quanto ci viene detto, le dichia- 
razioni del gabinetto di Pietroborgo non corri- 
spondono che imperfettamente alle domande avan- 
zate dall’ Austria e dalla Prussia, dall’ altro lato 
però offrono qualche materia che' possibilmente 
potrebbe servire di base per proposizioni di pace. _g® 
Se ed in quanto quella materia possa essere uti- 
lizzata per raggiungere làmeta desiderata, il'ri- 
sclifionio della pace 'eùropea, ciò verrà rimesso 
al giudizio delle potenze occidentali belligeranti. 

Frattanto non si tratta che della forma conve- 
niente nella quale la comunicazione è da recarsi 
a cognizione delle corti di Parigi e Londra, e ot 
tenuta la risposta, il governo imperiale austriaco, 
rimanendo bensì fedele a lei ai ni con 
lianti, terrà dieuro a quella dire? 
seguita, d'accordo col reale gabi x “veli 
nell’emettere la succitata nota del 3 giugno in ri- 
guardo agli; ne li 
la propria 














egli interessi. generali dell'Eu- 
ropa, in q ll'Austria, della Prussia e di tutta 
la Germania, la sua precisa espressione nell'al- 
leanza offensiva e difensiva colla Prussia, e nella 
convenzione colla sublimè Porta, che fu or' sono 
alcuni giorni pubblicata in via ufficiale. Nel senso 
di quelle obbligazioni, fondate sui trattati, come 
anche in intimo accordo culle potenze occidentali, 
tosto che saranno giunte le loro risposte , come 
non ne dubitiamo, seguiranno le indispensabili 
ulteriori disposizioni e misure per ricondurre i 

rapporti delle potenze in Europa, l' integrità della 

Turchia e la pace universale sopra solide basi. 

— La Corrispondenza Austriaca contiene un 
altro articolo. nel quale si annuncia che i lavori 
per introdurre nell'impero. austriaco. le rappre- 
sentanze provinciali a termini del sovrano, rescritto ‘ 
831 dicembre 1851 sono progrediti, e che fu deter- 
minato doversi introdurre le medesime in ogni 
dominio della corona; furono altresì emesse le di- 
chiarazioni che costituiscorio i tratti fondamen- 
tali, da servire di base per gli statuti provinciali 
dei singoli dominii. 4 

La Corrispondenza Austriaca accenna le prin- 
cipali disposizioni che ottennero già Ja sovrana 
sanzione, e secondo le quali vi saranno assemblee 
generali in ogni provincia, e «commissioni pro- 
vinciali. S' intende che gli oggetti di cui dovranno 
occuparsi e che vengono enumerati non hanno al- 
cuna relazione colla politica, e che viene lor da 
un carattere eminentemente aristocratico. | © 

Dispaccio telegrafico È sai 
della Corrispondenza austriaca... 


recano che i turchi hanno preso posizione'in vi- 
cinanza di ‘Parapajnî presso Giurgevo. I russi si 
mantengono a Fratesti, ove il: principe Goreiakoff 
si è recato dopo la festa dell’anniversario natalizio 
dell'imperatrice, con 60.în:70,000 uomini. 

Correva voce che il generale Anrep si era uc- 
ciso con un colpo di pistola, ma è d’uopo vp 
dere la conferma di questa notizia. î 

Un conflitto notevole presso Fralesti non ha an- 
cora avuto luogo, ma però è ritenuto verosimile. 

Secondo notizie venute ‘da Odessa; le flotte riu-- 
hite si sono portate verso Anapa e Naworosyisk! © 

— Si legge nel Wanderer : 

Bukarest, 8 luglio, 11 ‘ore antim. Mi affretto 
di comunicarvi il risultato del combattimento san- 
guinoso presso Giurgevo, che durò ieri tutto il 
giorno e questa note sino all’alba, colla sola in- 
terruzione di un paio d’ore. I russi furono respinti 
su tutti i punti con grandi perdite, e si sono riti- 
rati nel massimo disordine sino a Fratesti, alla di- 
stanza di una posta da Giurgevo, sulla strada di 
Bukarest; qui una piccola parle potè di nuovo 
raccogliersi, gli altri continuarono la fuga verso 
Calugereni e verso Argis. Da 7 in 8,000 uomini 
della divisione Ghruleff, della quale Ja maggior 
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parte era giunta”il 5 da Calarasci a Giurgevo ave- 
vano preso posizione al nord di questa città in una 
pianura estesa verso il pendìo di una piccola col- 
lina. Mentrè ferveva il combattimento presso Giur- 
gevo ancora tardi alla sera colla massima: ostina- 
zione, sbarcò una divisione di turchi circa un'ora 

di cammino al dissopra di Giurgevo e potè cir- 

cuire la suddetta divisione Chrulefî ; ciò avvenne 

verso mezzanotte, mentre nello stesso tempo circa 

6,000 turchi passavano il Danubio al disotto di 

Giurgevo. b i 

Il combattimento ferveva, così sopra tre punti , 

‘cioè, sulla riva del Danubio, e in parte nella città, 

> indi al dissotto di essa cogli accennati 6,000 tur- 

chi, e al nord colle truppe della divisione Chru- 
leff in parte circondata dal nemico. Qui il com- 
baltimento fu più sanguinoso e nello stesso tempo 
decisivo. Dopo che quella divisione si era aperto 
un passaggio con perdite immense, nessuno con- 

Ld tinuò la resistenza, e si verificò la fuga dissopra 
accennata. ll generale Chruleff ha perduto un brac- 
cio, e dicesi che sia stato trasportato in questa 
città. : 

Non so però se Chrulefî sia stato a Giurgevo 
.‘ colla sua divisione, oppure se ha perduto il brac- 
cio a Oltenitza. i 
5 Questo paese è distante di qui tre poste , Giur- 
\ gevo invece cinque, e sebbene queste non siano 
' molto lunghe, pure sarebbe stato d'uopo di far 
correre a galoppo i cavalli di posta per far giun- 
* gere in quel tempo qui il ferito generale. 

NE Nello stesso tempo vi fu un combattimento an- 
che ad Oltenitza; e oggi tanto Oltenitza come Giur- 
gevo sono in mano dei turchi; quindi questi ul- 
limi hanno incominciate le operazioni offensive. 

— Leggesi nel Moniteur : “Sa 
« La squadra comandata dal vice-ammiraglio 
Bruat si riunì il 2 luglio alla squadra del vice-am- 
miraglio Hamelin, sulla, rada di Baltchick. La 
squadra dell’ ammiraglio Bruat trasportò da Gal- 
lipoli a Varna 9,000 uom. della quarta divisione 
dell’armata d’ Oriente, che furono sbarcati in 
un sol giorno sotto le mura di Varna. —— } 
« La rapidità con cui furono compiuti questi 
movimenti di truppe ed i movimenti analoghi dei 
| vari bastimenti della marina imperiale in Oriente, 

i ‘il concorso premuroso che l’ armata trovò in ogni 
circostanza nella marina , ispirano al maresciallo 

! “comandante in capo l’armata d' Oriente l'ordine 

) del giorno che riproduciamo : Ten 

| WGI « Varna, 1 lugho. 

‘ « Soldati! 
« In alcuni giorni , voi avete messo tra voi e la 
| | Francia cento leghe di più , per avvicinarvi al ne- 

pe | mico. Dacchè ci avele lasciati , la vostra altività e 

| vostra energia;furono pari alle difficoltà che biso- 

‘. gnava vincere; ma non le avreste padroneggiate 

senza il concorso che vi diedé la marina impe- 
4 ‘riale. 

) 4 ‘- « Gli ammiragli , gli uffici 

‘stri porti e delte nostre fl 

‘alla faticosa missione dì tra 

‘ lonne attraverso i mari. Voi li avete visti applicati 

ai più durî lavori, per realizzare operazioni d' im- 
barco e di sbarco e possiam dire che essi si sono 
disputato l’ onore di affrettare la marcia delle no- 
stre aquile. 

« Testimonio di questa leale confraternità delle 
‘due armi , iocolgo con compiacenza l’ occasione 
che mi si rappresenta di renderle omaggio ed io 
andrò domani a portare solennemente alle flotte 
degli ammiragli Hamelin e Bruat dei ringrazia- 
menti, dei quali volli associare ciascuno di voi e 
che si indirizzeranno a tutta la marina imperiale. 

î « Di SAINT-ARNAUD. » 

Leggesi nel Bollettino della Presse : 

« I fogli di Marsiglia annunziano un nuovo ar- 
rivo da Costantinopoli , quello del Tabor che toccò 
Smirne, il Pireo e Malta. Questo vapore ha lasciato 
Costantinopoli il 5, poche ore dopo l'Eufrate. 

« Le notizie del teatro della guerra confermano la 

* presenza dei russi nella Dobrugia e la loro inten- 

zione di mantenervisi. 

« Essi concentransi in masse considerevoli in- 
torno a Sebastopoli e sui punti più accessibili della 
costa di Crimea. 

« Le flotte alleate incrociano davanti Sebasto- 
poli e Anapa. Annunciasi che la Russia consente il 
cambio dei prigionieri del Tiger. Un bastimento 

a vapore inglese sarebbe partito a questo scopo 

per Odessa. 

« Scrivesi da Trebisonda che il vice-console di 

rancia a Tiflis ebbe l’ ordine dai russi di lasciare 

‘la città fra tre ore; però egli venne a Trebi- 

‘sonda. 

« Niente di nuovo ‘sul Danubio. La situazione 

può sempre riassumersi in questo modo: un’ im- 
« ‘minente battaglia fra i russi, provenienti da Bu- 
karest.e comandati da Gorciakoff, e il grosso del- 
l’armata turca, comandata da Omer bascià”e rin- 
forzata da una divisione anglo-francese che i gior- 
nali tedeschi dicono comandata dal generale Can- 
robert. 

«A Calais l'imbarco del corpo spedizionario 
| del Baltico continua. La squadra inglese è partita 
| ieri mattina, e fu surrogata dalla squadra fran- 
| cese. » 

— Leggesi nel Sidele : 

« Per quanto vivo possa essere il desiderio di 
vedere le flotte del Baltico intraprendere qualche 
decisiva operazione, non si può più dissimulare, 
dopo i provvedimenti testè presi dalla Francia e 
dall'Inghilterra, essere indispensabile un corpo di 

‘truppe di sbarco per assicurare il risultato delle 

«operazioni marittime. 

.« Noi crediamo anche poter an 

«divisione. che parle sotto gli 01 

Baraguay d’Hilliers sarà presta 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


seconda , .a cui non tarderanno a congiungersi 
6000 inglesi. 

« Le potenze alleate avranno allora nel Baltico 
un vero corpo d’armata della forza di circa 30,000 
uomini, capace di prendere e tenere qualunque 
posizione che potesse servir di base alla guerra e 
dare alla Svezia una garanzia materiale che in 
nessun caso, quando ella volesse scoprirsi, non 
sarebbe lasciata sola contro i risentimenti della 
Russia. 

. « Un'altra considerazione ci porta a credere che 
un’altra divisione non tarderà molto a partire per 
il Baltico. 

« Il generale Baraguay d’Hilliers aveva ricevuto 
il comando del primo corpo d’armata del campo 
di Boulogne; ora egli fu surrogato in questo co- 
mando dal generale Schrumm, il che prova che la 
destinazione data alle truppe del Baltico ha niente 
di provvisorio nel pensiero del governo. Nè si può 
ammettere che sia stato tolto al generale Baraguay 
d’Hilliers il comando di un corpo d’armata per 
metterlo alla testa di una semplice divisione, qua- 
lora questa divisione non dovesse essere seguita 
da un’altra e munita di tutti gli accessori neces- 
sari per fare isolatamente la guerra. 

« Si avrebbe, è vero, diritto di rispondere che, 
quando trattasi di avvicinarsi più presto al nemico 
un generale non crede di degradarsi accettando 
un comando di minore importanza numerica. Ad 
ogni modo i nostri corrispondenti del Nord ci scri- 
vono che il governo svedese ha formalmente di- 
chisrata la sua intenzione di non mettersi nella 
via in cui vorrebbero farla entrare le potenze oc- 
cidentali, finchè le isole Aland o qualche punto 
capitale della Finlandia non saranno occupati da 
un corpo di truppe anglo-francesi di una forza 
abbastanza considerevole per non essere obbligati 
a ritirarsi nell'inverno. La Svezia, secondo i no- 
stri corrispondenti, non si obbliga assolutamente 
ad operare contro la Russia : essa lascia tultavia 
assai facilmente travedere che essa agirebbe sotto 
certe condizioni, fra le quali citasi il pagamento 
di un sussidio mensile. Questo sussidio sarebbe 
calcolato sulla differenza che havvi a mantenere 
60,000 nomini sul piede di pace e mantenerli sul 
piede di guerra. » 

— Scrivono da Silistria il 28 giugno che il bravo 
capitano inglese Butler, che prestò così importanti 
servigi alla difesa di Silistria , e rimase ferito il 9 
a Jelauli da palla conica alla testa, morì nella 
giornata del 22 giugno. La sua ferita era creduta 
leggera. Egli si era recato il 14 e 15 stesso ad Arab 
Tabia; ma sorpreso da una febbre tifoidea non 
potè superarla. 


. o o 
IO t) DI 
Dispaccio elettrico 
Trieste, 20 luglio. 
Una parte dei Montenegrini si è rivoltata. Il 
principe Danilo marcia con 6000 uomini contro 
essi che invocano la protezione turca. 
Borsa di Parigi 19 luglio. 
In contanti Im liquidazione 
Fondi francesi 








PA È 70 65 70 60 

4.112 p. 010 9750 9770 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0.. 86 » 8575 

1853 3 p. 040 53.50 » » 


Consolidati ingl. 91 3/4 (a mezzodì) 


G. RomsaLpo Gerent e. 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 luglio 185®° 
Fondi pubblici 
1849 5 0101 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 83 
Contr. della matt. in cont. 83 83 
1 die. — Contr. della matt.in cont. 82 
Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 1120 p. 31 luglio 
Contr. della m. in cont. 1122 50 
Id. in lig.1120 p. 31 luglio 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 452 451 
Contu. della matt. in cont. 453 456 455 
Id. in liq. 460 p. 31 agosto 
Cambi 


1851. » 


Per brevi scad. Per 8 mes 
Augusta . . . . 253 252 1/2 
Francoforte sul Meno 211 1/2 
Lionetti... » 99 15 
Londra 25 05 24 82 1/2 
Milano i 
Parigi . 100» "99.15 
Torino sconto 5.070 ; 
Genova sconto . 5 0j0 





GRANDE LOTTERIA TOSCANA 


delle terre di Limone e Suese 


Terza Estrazione del 15 Luglio 1854. 
NUMERI VINCITORI 


4,222,070. 0,667,586. 4,127,271. 3,197,520. 
0,642,384. 0,604,237. 1,303,485. 4,287,506. 
4,485,900. 2,400,690. 0,772,734. 2,956,693. 
4,809,219. 1,981,084. 1,138,943. 2,463/299 
2,721,693. 2,683,100. 4,723,904. 2064016 
3,564,059. 1,099,858. 6,650,895. 5406,801 
0,902,774. 2,391,102. 3,355,553. 0,042,177. 
6,045,343. 5,559,491. 1,736,827. 3/215,070. 
0,415,991. 4,471,881. 2;500,679. 6,007,443. 
0,591,702. 0,121,798. 0,036,391. 5,884 615 
5,778, 454. 6,545,382. 1,901,106. 








Fratelli BOCCA, librai di S. S.R. M. 


Ribasso di prezzo. 


BERTOLOTTI. Compendio dell’Istoria della 
Real Casa di Savoia. — Torino 1830, 2 
vol. in-12° 3 fr. per 1 50 

BERTOLOTTI. Viaggio in Savoia, ossea | 
Deserizione degli Stati oltramontani di ! 
S. M. il Re di Sardegna — Torino 1828, 
2 vol.in-8° 7 fr. per 4' 

SILVIO PELLICO. Le Mie Prigioni — Pa- | 


rigi 1845, col ritratto dell’autore. 1 vol. ! 
Questo inestimabile speico, composto interamente d'erbe mediernali 


: a Ne 
in-12 ' lo per 1 fr..i ] e ramente. ediernal 
non contiene mercurio, nè altra sostanza perniciosa: innocuo ai 
} ed alle complessioni le più delicate, esso è parimentepigonto e fi 


PILLOLE S MI TH : isradicare il malo nelle complessioni Je più robuste; mo è pitifo peri- 


coloso nel suo modo di operare e ne' suoi effetti, mentrechè, così 
dire, va cercando le malattie di qualunque specie, e le toglie offatto dal 
Deposito generale degli Stati Sardi presso 
BasiLio farmacista in Alessandria. 


sistema, sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde, 
FRA LE MALATTIE DI PERSONE guarite con questo medicamento molte 
giù eran vicine alla morte; | siste deri nell'uso di Preci init spargih 
a ricuperar la salute e le forze, dopo aver tentati inutilmente tutti gli 
7 da » altri mezzi. 
ide ha dimostrato essere la SALSAPA- Pen 1 riv atecrtri non devono abbandonarai alla disperazione i factian 
LI iù poten i una prova ragionevole delle virtà straordinarie di questo rimedio mara- 
tra le SAR maiisati Laga del PUCRE Satan e ricupereranno prontamente il bene della salato. % c 
A fp (i a pratica di molti Prendasi subito questo:rimedio per qualunque delle infermità seguenti: 
anni ha stabilito essere l’Estratto composto del | Angina-infiammazione delle tonsille — Apoplessia — Asma — Goliche — 
dottor Smith il miglior modo di prepararla Consunzione — Costipazione — Debolezza prodotta da qualunque causa 
Superiore ai Rob, Sciroppi, Decotti, ece., i i 
’ , , ..i quali 
non possono contenere che poche parti attive della 
benefica radice, questo rimedio è dotato di emi- 
nenti virtù depurative, per cui è stato approvato 
da quasi tutte le più celebri Università d'Europa. 
Mischiandosi colla massa del sangue, ne discioglie 














Strand, 


uegodl 


sa 


— Dissenteria — Emorroidi — Febbri intermittenti, terzane, quartane, 
d'ogni specie — Gotta — Idropisia — Indigestione — Indebolimento — 
Infiammazione in generale — Irregolarità dei mestraì — Itterivia — 
Lombagine — Macchie sulla pelle — Malattie del fegato, biliose, degli 
intestini, veneree — Mal 5) di capo, di gola, di pietra — Re 
nella — Reumatismo — Risipola — Ritenzione d’orina — Sorefole — 
Sintomi secondarii — Spina ventosa — Ticchio doloroso — Tumori in 
generale — Ulcere — Vermi d'ogni specie. 
Pre: x Londra, e in tutti i paosi esteri presso i Farmacisti od altri 
i viseidumi, lo depura di qualsivoglia viziato u- | %v* «mercio di melieimenti HI De dt dato 
DI , . Le scatole si vendono i le DA n LI le e 
more; e opera una compiuta e radicale guarigione Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il 
di tutte le malattie cutanee ed umorali. È special- | modo dî servirseno. 
mente efficace nell'Erpeti, nei Tumori ed ulceri | 31 Pepoito generale è presto i sigg. Fratelli Fassta, Droga 
scrofolose, nei mal che sogliono conseguitare Vate: 
alla Scabbia, o altre malatti i; "Presso 1 UFFIZIO GENERALE D' AN 
pon ce tie contagiose non | Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
curate radicalmente, nelle Emorroidi, nei dolori UN » 5 : ANY 
Mercurialnegia, nella Podagra, nel Reumatismo, N ZI, Ac Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 
che danno dall'uso de’ mercuriali o altri mine- 
rali perniciosi, e. che abbiano bisogno de' così È di -e E d A : 
detti DEPURATIVI DEL SANGUE, possono tutto | ®8Ficola, divisa in sei Payole Sinottiche , È: 
sperare in questo farmaco, il quale può-prendersi le uiimpagetigiz ohe in gni asilo 4 
in tutte le stagioni. — Deposili: Genova, Bruzza, pitti n Vi EA RI i raga 
e aigg Bellotti. Nîzza, Madama Dalmas. Vo- presentino Paoglpo Gai Sons 006; 6 
era, Ferrari. ; è i 
atto giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
n . . . v 
oprietari di case e 
. =» N 
CADI enti locati BI. Nuovo modo 
“di registrazione della massima utilità , me- 
diante ii gunie si distinguono le esazioni, le 
1 


Queste pillole si vendono allo Stabilimento generale, 244 , 
ece., e coloro che temono di aver riportato qual- 
» . . 
Agli agricoltori. Contabilità 
-spese ed il bilancio; e senz'altra ope 
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Presso l'Uffizio generale d'Annunzi 


EXPOSÉ 


THÉORIQUE ET PRATIQUE 





D'UN 


Traitement curatif et prévea 


LA GOUTTE 






può conoscere a colpo d’occhi 
proprio stabile. — Prezzo L. 


| «| Storia, politico-militare 
| della guerra di Lombardia 


mel 1848; corredata di documenti, per CArLo 


Ai È » je 
ET DES RHUMATISMES i ARIANI; Torino, 1854, 2 vol. — I 6:10 


par le docteur LAVILLE. 0 “Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
| <I% ji site diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
Paris, 3.ème édition. — Prix 1 fr. 4 all'Opera domandata. 
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Torino , presso l’Editore GIO. BATTISTA MAGGI, provveditore di stampe di S. M., 
in via di Po, N° 56. È doi 


comprendendo i 
la Danimarca, la Svezia, la Finlandia, l'Estonia, 


la Livonia, la Curlandia e le Coste della Prussia 


Ridotta dalla gran Carta pubblicata dallo Stato-Magg. austriaco, e dietro le Carte marittime 
eseguite dalla Marina francese e dall’ Ammiragliato inglese ed incisa în rame da uno 
dei migliori incisori nazionali, stampata in foglio della gr za di centim. 84 per 68. 


Prezzo L. 1 50. 
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CARTA DELL'EUROPA 


disegnata ed incisa in rame da STUCCHI, | 
eguale formato della suddetta Carta del MAR BALTICO. | 


Prezzo L. 2. 


DPR) 
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a a a 
E in vendita. 
presso l'UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino 


DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


DEL GENERALE 


BARONE RUSEBIO BAVA 


CENNI STORICO-BIOGRAFICI 


corredati di Documenti e del Ritratto 


per un Urriziare dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60. 


Per le provincie si spedisce franco allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 






Tip. C. Canson: 


che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
i ddito del. 


RARTA DEL DAR BARTICO 


NB.Si spediranno nelle Provincie a chiunque invierà l’importo all'Editore convagliapostale., 
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î »* . . 
. Dispaccio elettrico 
Parigi, 20 luglio. 
‘Madrid fece il.suo pronunciamento. Havvi ac - 
cordo unanime fra le truppe è la popolazione. 
tom è fuggito; il ministero è caduto. Espar- 
linato generale ‘in capo mete insieme l’ar- 
‘centro (1). Zaballa l’armata del nord. 
= chef forme armée centre. 


rapaci SA 





SEIN REA mel 
E RINO 20 LUGLIO 


ha can, | 








dc «bene Va ea informazioni di- 
| verse e. .talyolta ‘contraddicenti sul tenore 


della risposta data dalla Russia a ciò che in 
linguaggio diplomatico sì è convenuto di 


i appellare sommazione dell'Austria, di modo 


che sarebbe stato impossibile il discernere 
il vero in quelle comunicazioni, se i fatti non 


- fossero sopraggiunti. a schiarire le idee del 


pubblico a questo proposito. 

L'aumento di alacrità ed energia dato ai 
preparativi d' armamenti ‘in Francia ed In- 
ghilterra, eil’impulso più vivo impresso alle 
operazioni . di guerra sul Danubio , nel mar 
Nero e nel maré Baltico coincidono preci- 
samente colla risposta giunta da Pietroborgo, 
e dimostrano, codesta non essere tale che 
apra. ] le porte ad una ragionevole speranza 
di pacifico . accomodamento. Questa cogni- 
zione è sufficiente onde il pubblico possa 
formarsi un'giudizio pratico sullo stato delle 
cose , evil' sapere in quali termini la diplo- 
mazia russa abbia involta quella sua dichia- 
razione può essere oggetto di curiosità , ma 
non più d’importanza. 

La posizione delle potenze occidentali a 
fron te della. Russia è quindi chiara, e non 
si andar puerta a qualche dubbio. Non 
con cose in riguarde al gabinetto 

1 ina si a quello di Berlino, che segue 
gli dimpelsi dell' Austria, quando questi 
tendono a levante, e vi si oppone con effi- 
cace sforzo quando tendono a ponente. Per 
determinare la posizione delle potenze ger- 
maniche uon sarebbe stato certamente inop- 
portuno di conoscere il tenore preciso della 
risposta russa; ma finora la diplomazia non 
si è lasciata cogliere da- alcuna velleità di 
indiscrezione , e saremmo ancora a far con- 
ghietture basate sul carattere generale e 
storico della politica austriaca, se la Cor- 
rispondenza austriaca nell’ articolo da noi 
riprodotto nel foglio di ieri non ci avesse 


| dato alcuni preziosi schiarimenti. 


Tn primo luogo la Corrispondenza ci ri- 
vela che il gabinetto di Pietroborgo ha cor- 


| risposto imperfettamente alle domande del- 


l’Austria e della Prussia. In modo preciso 
Non conosciamo: quali fossero queste do- 
mande ; ma ciò poco importa, imperocchè 
interpretando in modo più secco il linguag- 
gio temperato dell'organo ufficiale del ga- 
binetto austriaco, possiamo ritenere che il 
corrispondere imperfettamente equivalga ad 
un rifiuto; nè questa è una semplice con- 
Qhiettura, anzi è basata sopra un fatto po- 
sitivo, E fuori di dubbio che l’Austria chie- 
deva ;lo sgombro dei principati e i fatti 
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dub UN GIUDIZIO IN CIRCASSIA 

«La guerra ‘accanita che Sciamil bey sostiene 
con tanto eroismo contro la potenza russa ha of- 
ferto alle relazioni dei viaggiatori i più curiosi 
particolari , gli episodi i più singolari. I pochi 
cenni che aoi ne vogliamo torre servono a far, 
conoscere in qualche parte la fisionomia. parlico- 
lare, i costumi e gli usi delle diverse popolazioni, 
che combattono sotto gli ordini di Sciamil. 

| Erano i primi giorni di giugno. Sciamil bey giu 
geva al villaggio d’Ardebill-Kioi,alla testa d'un corpò 
di due mila:cavalieri lesghi-tchetehnesi. Questo vil- 
laggio, abitato dagli adi, tribù circassa della Ba- 


‘sia, è siluato ‘sul versante settentrionale della 


Srakaîa, in un luogo chiamato Youz-Bonnare, o.i 
Cento Ruscelli: nome ben meritato, giacchè in- | 
fatti ben più di cento ruscelli vi scendono giù 


# 


AnnoVIE-1854-N.498 





| 











dimostrano che..la Russia, lo ha rifiutato, 
sebbene vi sia luogo a supporre chela do- 
manda dell’ Austria fosse accompagnaja da 
condizioni ‘che potevano considerarsi con- 
formi all'interesse della Russia, come per 
esempio |” occupazione dei principati per 
parte dell’ Austria in un senso neutrale. 

Ciò non di meno, dice la Corrispondenza; 
la risposta della Russia offre qualche mate- 
ria che può servire di base ad. ulteriori ne- 
goziazioni. Il che significa evidentemente 
che'in ‘fuori degli argomenti toccati nella 
nota austriaca, la Russia ha fatta qualche 
proposizione sulla quale, per quanto erede 


aprire nuove conferenze diplomatiche. 

Se dobbiamo tener conto in qualche modo 
delle indicazioni date da fogli tedeschi, fran- 
cesìi ed inglesi, pare che quella materia con- 
sista in qualche apparenza di concessione 
rispetto al protettorato dei cristiani greci in 
Oriente. Il governo austriaco si astiene dal 
giudicare le proposizioni russe, e dichiara 
che ciò spetta alle potenze occidentali. Ciò 
è prudenza diplomatica, perchè l’ Austria 
con un giudizio decisivo porrebbe fine alle 
sue tergiversazioni, e dichiarando le propo- 
sizioni inammessibili, mostrerebbe aperta- 
mente di essere d'accordo colle potenze oc- 
cidentali ; ritenendole invece ammissibili si 
porrebbe dal lato della Russia. 

La Corrispondenza ‘ci rivela in secondo 
luogo che la difficoltà sta nel trovare la 
forma conveniente per comunicare alle po- 
tenze occidentali le proposizioni della Rus- 
sia, e. ciò è affare dell’ Austria. Questo 
tratto ci. ricorda. gl’ iniziamenti. della que- 
stione d’ Oriente all’ epoca. della missione 
Menzikoff; allora. la Corrispondenza si 


sbracciava a dimostrare che in fondo le parti: | 


contendenti erano d’ accordo, che la que- 
stione era puramente di forma, e che la di- 
plomazia austriaca avrebbe saputo trovare 


le parole onde cavare quell’ accordo dal | 


fondo in Gui si trovava e- portarlo alla su- 


perficie. A quanto pare Ta” diplomizia” att 


striaca travaglia ancora a quest’ impresa di 
Sisifo, mentre la guerra ferve al Nord e al 


Sud. 


Quando il gabinetto austriaco avrà trovato | 


questa forma, ne farà una nota alle potenze 
occidentali, e quando avrà avuto la risposta 


— rimarrà fedele alle sue intenzioni con- 


cilianti ! 

La frase è abbastanza chiara. L’ Austria 
non farà la guerra alla Russia, sebbene le 
sue domande siano state rifiutate, e sebbene 
le potenze occidentali non abbiano trovato 
nella forma austriaca una materia russa per 
un trattato di pace. 

Affinchè non nasca equivoco sulle sue in- 
tenzioni , il gabinetto austriaco coll’ organo 
della Corrispondenza soggiunge ancora : 


Che nel senso del trattato offensivo e di- | 


fensivo colla Prussia, e della convenzione 
stipulata colla Porta seguiranno le misure 
indispensabili per ricondurre i rapporti delle 
potenze in Europa, l'integrità della Turchia 


| ela pace universale sopra’ solide basi. La 


Corrispondenza non dubita che ciò seguirà 
in intimo accordo colle potenze occidentali. 
Ma frattanto questo è problematico , e l’Au- 
stria attende una risposta dalle potenze oc- 
cidentali come ne attendeva una da Pietro- 


dalle montagne, serpeggiando fra le roccie e gli 
alberi rovesciati, i quali formano tutt all’ intorno 
del villaggio come un ricinto fortificato ; impene- 
trabile per chiunque non abbia la pratica dei sen- 
tieri e dei guadi. 

La-Circassia, su cui per la perlinace lotta che 
essa dura contro la Russia si è rivolta l’attenzione 
di tutta l'Europa , non ha capo supremo, dacchè 
la Porta ottomana rinunciò a’suoi diritti di alta | 
sovranità sopra le sue bellicose tribù. Ogni vil- 
laggio, quando avvenga il caso , lotta. gloriosa- | 
mente contro i russi, e, se troppo debole per re- | 


sistere solo, formasi fra lui ed i suoi vicini una | 
specie di confederazione, fino a che ii nemico co- | 


mune sia stato o respinto 0 disfatto : tornandosene 
poi ciascuno, dopo un leale spartimento del bot- 
lino, alla sua vita isolata ed indipendente. Questo 
manco di concentrazione fa sì che i circassi, ben- | 
chè sovente vincitori, non possono però mai offen- 
dere la Russia in maniera da farle. smettere il 
pensiero di molestarli , accontentandosi essi quasi 
di tenerla a bada. 

All’ avvicinarsi dì Sciamil bey, il vecchio Ma- 
houd , bey degli adi, che lo soprannominarono 
Debarslan (Lione fogoso) sorù dal villaggio , per 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


|\edesidera il governo austriaco,si potrebbero - 
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| 
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borgo ; e se l’ Austria insiste anche presso 
le medesime per! poter ‘occupare neutral- 
mente i principati , è probabile che incon- 
trerà, come ora si svolgono gli avvenimenti 
sul teatro della guerra, un’ eguale ripulsa. 
L’ aiuto dell'Austria sarebbe stato opportuno 
per scacciare i russi dai principati con mezzi 
forzosi ; tanto meglio se i turchi coll’ assi- 
stenza delle truppe ausiliarie stanno per ot- 
tenere l'intento senza l’ intervento. dell’ Au- 
stria. 

Rifiutata a destra e respinta a sinistra ve- 
diemo se e come l’Austria rimarrà fedele alle 
sue intenzioni concilianti. 


rd 
ehi. 





Nvova costruzione avstRIAcA. Quando i go- 
verni anno bisogno di denari, esonoesauriti 
tutti i. mezzi mansueti. e.violenti per ;ca- 
varli dalla borsa dei sudditi, si tenta, ordi- 
nariamente un ultimo mezzo, ed è quello di 
far balenare agli occhi dei medesimi qualche 
speranza di libertà e di concessioni poli- 
tiche. Il governo austriaco , ché per vivere 
ha bisogno di somme» enormi sia a titolo di 
imposte sia a titolo d’ imprestito, sembra, in 
occasione del recente prestito, essersi sov- 
venuto di quell’ espediente , ed. annuncia 
perciò la prossima introduzione delle rap- 
presentanze provincialiin tutta la monarchia 
austriaca. 

La Corrispondenza austriaca, del 16, ci 
regala un lungo articolo sopra questo argo- 
mento, e ne promette il seguito per il giorno 
susseguente. I nomi sonoseducenti. Sitratta 
di una rappresentanza del paese, di un’as- 
semblea generale del paese, e di commis- 
sioni provinciali, e di queste ve ne saranno 
di due specie, le grandi e le più ristrette. 

La Corrispondenza ci assicura che le re- 
lative determinazioni sono. fondate sul so- 
vrano reseritto del 31. dicembre 1851, che 
tenne dietro alla patente del.20 agosto dello 
stesso anno, colla. quale fu abolita la celebre 
costituzione del 4 marzo 1849. 

L'assemblea generale del paese sarà cum- 
posta dai'gratidi dignitari, dai |- 
l'alta nobiltà ereditaria, e uc _N 
tanti delle città, borghi ed università, cui 
piacerà a S. M. di dare questa prerogativa. 
Da questa composizione è facile a scorgersi 
che.l’elemento di opposizione non s' intro- 
durrà per thrbare i sonni dei luogotenenti 
delle provincie, e meno vancora quelli del 
ministero di Vienna. A togliere ogni dubbio 
in proposito la Corrispondenza c' informa 
che i membri dell'assemblea generale non 
saranno troppo spesso incomodati per adu- 
narsi, e che radunati non avranno a marto- 
riarsi il cervello con affari troppo impor- 
tanti. La Corrispondenza. dice esplicita- 
mente: 

« L' assemblea generale del paese sarà 
convocata da S. M. l’imperatore soltanto 
in occasioni ed emergenze speciali, e non 
« avrà alcuna ingerenza negli affari del 
« paese, devoluti esclusivamente alle com- 
missioni provinciali. » 

Speriamo vedere le gazzette IT. RR. uffi- 
ciali e semiufficiali proclamare a. gara colle 
frasi le più sonore l'alta sollecitudine del- 
l'augustissima maestà imperiale reale e apo- 
stolica per il:bene dei suoi dignitarii, pre- 
lati e nobili ereditarii, vietando loro di oc- 
cuparsi degli affari del paese, sollevandoli 





riceverlo ‘con . tutti gli onori dovuti ad un capo. 
Rimase in piedi dinnanzi a lui, fino a che Sciamil 
gli avesse egli data licenza di sedere , e gli pré- 
sentò di sua mano il caffè ed il chibocco di rice- 
vimento. 

Benchè semplice montanaro del Daghestan , 
Sciamil bey si procacciò st gran rinomanza pel 
suo coraggio, la sua prudenza e sopratutto pel suo 
odio contro i russi, che gli altri bey o principi gli 
diederò il'nome di Djindji-kan (capo guerriero ) 
e si accordano nel considerarlo come ‘superiore 
ad essi, 

Dopo gli onori resi a Sciamil e mentre giovani 
servitori presentavano per la seconda volta il caffè 
ospitale, il vecchio Mahoud bey, gettato uno 
Sguardo sui cavalieri lesghi da cui era circondato, 
cambiò tut’ a un tratto di fisionomia e parve fare 
un violento sforzo sopra se stesso, per non lasciarsi 
uscir fuori la sua sorpresa ed il'suo furore. Aveva 
egli riconosciuto , nel guerriero che stava'alla de- 
stra di Sciamil, il giovane principe della tribù dei 
Ichelchnesi, Kaplan. (il capo tigre); che ‘alcuni 
mesi prima, colla astuzia e violenza, gli aveva ra- 
pita la sua prediletta figlia , eo -Bella,, «da lui 
destinata ad' aumentar il numero delle spose de 


Si REALI tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richia 
ecc., mo essere î 


Non si rta richiarìi per indirizzi se non sono Sco RAgia da ‘una } 


Torino, all’Uffizie d’A 
P o gen. d’Annunzi, via B.V. degli An 9— Londr 
anglo- continentale, Funchurch Street City, 00 si 4 





























































Venerdì 24 luglio. “ 


indirizzati franchi alla Direzione dell’ Comanane 


ir ogni copia cent. 25.— Per le inserzioni a 
At) Agri 


dalla necessità, di :logorarsi il cervello, ‘per 
cose che non.li risguardano, e permettendo 
tutt’ al più di riunirsi per godere un buon 
pranzo, qualche festa da ballo, o di far parte 
di qualche innocente e. buffonesca maschè- 
rata, come fu l'incoronazione: dell’:impera> 
tore Ferdinando. Infatti.la. Corrispondenza: 
non sa dare alcun particolare sulle loro at-; 
tribuzioni fuorchè la.:conferma di 
tantissima prerogativa, di portare, "uni Hi 
e isegnali matricolani. E consolante il sa-: 
pere che la scienza non: è stata dimenticata, 
e sarà rappresentata dai dignitari delleuni-, 
versità; ma ;siamo curiosi, di conos 
segnali: matricoloni ch 
riale saranno concessi. 
dottissimi professori rappresentant 
versità austriache. » 
L'influenza negli affari del. phnedl; sriner=. 
vata alle commissioni provinciali, itche.non, . 
significa che quell’influenza debba essere! 
molto estesa. Agricoltura e commercio, bene- 
ficenza e sanità, istruzione primaria, lavori 
pubblici sono gli oggetti dei ‘quali potranno 
occuparsi entro limiti più o meno ristretti. 
Le condizioni per poter entrare hella com-* 
missione provinciale sarannò determinate. 
nei singoli statuti. In ognî modo è detto che 
i rappresentanti della nobiltà ereditaria, del 
grande possesso fondiario, delle città e delle 
comuni rurali dovranno possedere una \certa 
estensione di. beni ‘stabili.-da.| caggrastani 
diversamente secondo i diversi paesi: ... 
Le nuove rappresentanze viva spe 
dungue neppure l+ attribuzioni delle congre-. 
gazioni centrali e provinciali,, che, innocue 
per trentaquattro anni, trovarono poi nella, 
lettera dello statuto. di, loro, organizzazione. 
il mezzo d' incorrere:lo sdegno, del padrone; 
che ne aveva nominato i membri e li sti-, 
| pendiava. Non avranno neppure le attribu», 
zioni degli‘antichi statilprovinciali nelle .pro-.. 
vincie tedesche, (i quali dopo aver votato un, 
sì assoluto per più di un secolo sopra tutte 
le domande del. governo ,; s° avvii rono (un 
giornodi” Wétare un sì condizionale..] ‘governo 
austriaco ha provveduto nelle nuove ‘istitu- 
zioni perchè simili sconci non avessero ari. 
prodursi; decretando che, le. assemblee .ge- 
nerali non' si occupino miente affatto di af- 
fari, e le commissioni provinciali, non, fae-1. 
ciano altro.che dare.il.loro parere sul modo 
di eseguire la volontà dèl governo; salvo a. 
quest'ultimo di fare sempre ‘e in.ogni,oeca-, 
sione quello che gli pare.e: piace. ) i 


) 





Srrape FERRATE. Il. prospetto semestrale: 
del movimento è de’ prodotti della. strada 
| ferrata dello: stato merita qualche studio; 
siccome quello che. aggiunge nuovo soste- 
gno alle speranze concepite dell'avvenire 
di quella estesa e principale linea: 

Abbiamo già notato:che i proventi totali 
del primo semestre scorso ascesero a lire. 
2,806,217 22. Confrontiamoli ora a quelli: del 
periodo corrispondente del: 1853. pl 

Innanzi tratto, convien ricordare:che l'e- 
stenzione della linea'è stata nel primo se- 
mestre dell'anno ‘scorso di soli chilometri 
139, per non essersi ‘aperto il ‘tronco da Are. 
quata a ‘Busalla cheil10 febbraio, e.che! 
nel primo semestre  dell’ann» corrente di 


stata di 171 chilometri, per essere stato i 
cominciato l’ esercizio della ‘diramazion e 


» 





padiscià di Costantinopoli ‘ed''a diventar ‘fore n ST. 
giorno madre .del gran signore degli ‘osmanli; 
I circassi, infatti , ed è cosa passata nei loro! co- 
slumi, vanno orgogliosi di mandare di condurre’ 
essi stessi le loro figlie od i loro. figli sul mercato 
di Costantinopoli , nella persuasione che le prime 
sieno destinate a diventar sultane', ‘gli altri ad es- 
ser innalzati alla dignità di bascià! Ben di rado 
perciò un circasso consente a dar la propria figlia 
in matrimonio ad un suo compatriota, a meno che | 
questo non paghi molto generosamente, in'armi ed 
in cavalli, il valore della sua fidanzata. Questa 
costlumanza streltamente osservata dà spesso luogo 
a rapimenti, che hanno per risultato di far nascere 
odi, i quali per lo più non si estinguono che' coll’ 
estinguersi d’ inliere tribù.0 quanto meno dei vil- 
laggi infeudati alle famiglie fatte ‘irreconeiliabil- 
mente nemiche. { è 
Compiuto il cerimoniale del ricevimento di Scia- 
mil e della sua gente, Mahoud bey, avvicinatosi 
al giovane capo, gl indirizzò le seguenti parole : 
« Sia lodato Dio! il suo profeta è grande! Signor 
effendi, tu arrivasti in mezzo a noi ed i nostri 
salito ‘di gioia / giacchè noi ve 
pensiero i. giaurri (infedeli) cader 
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da Alessandria a Mortara, il giorno 5 di 
giugno. 

Comparando il movimento dei viaggiatori 
abbiamo i seguenti risultati 





È 1853 1854 
Gennaio N°. 85,587. 121,125 
Febbraio »..:169,586.. 134,933 
Marzo » ‘80,104 149,632 
Aprile » 90,796 149,942 

i Maggio » ‘109,607 © 165,904 
Giugno ‘ » 96,555 188,210 
TE Totale N°.: 528,235 ,902,746 


«L'aumento nel numero de’ viaggiatori è 
stato di (374/511, ossia di cinque settimi, 
mentre: l'aumento (dell'estensione è stato 
meno di un' quarto. 

- Questo progressi) è ancor più notevole nèi 
trasporti a piccola velocità, poichè nel 1854 
furono trasportati quintali di merci 863,092 
in'luogo di 447464 nel: 1858. A questo ri- 

iardo convien notare che il trasporto delle 
merci da Busalla a Genova non è incomin- 
ciato che ‘in maggio scorsò e che anco at= 
tualmente ‘è incompleto, non avendo larn- 
ministrazione i mezzi richiesti a soddisfare 
alle quotidiane domande de’ negozianti. 

‘ L'ineremento: de' pròdotti. corrisponde. al 
progresso ‘del movimento: le seguenti cifre 
lo provano: 





CITRIURO 1853 1854 

Viaggidtori, baga-, 

ogagli; i L.. 916,470 15 L. 1,570,913, » 
Merci, 

a grande velocità  » . 69,940 70 » 149,817 60 

a.piecola velocità » ‘702,452 70 » 1,042,336 68 


Prodotti diversi. » 35,998.12> 
1 rive Totale È. 1,724;701 67 L. 2;806,217 22 
“L''anmento de’ prodotti de’ viaggiatori e 

delle bagaglie è dei due terzi; e quello delle 

merci a piezola velocità è della metà all’in- 
circa. Unendòo i prodotti a piccola velocità, 
l'aumento “supera per le merci i quattro 

settimi. 0. 

“Riassumendo i prodotti e ragguagliandoli 
a/chilometri percorsi., si ha che nel 1854 i 
provetti ascesero a L. 2,806;217 22 équiva- 
leriti' a 1. 116,410 per éhilometro ; nel 1853 
a Le. 1,724,701 67 equivalenti a L. 12;407 
pet chilometro; nel 1851, in cui l’esten- 
sione era’ dì 125: chili; a L. 1,244,715. 58 
equivalenti aL. 9,957 per chilometro. 

Si ‘ottenne ‘adunque nel primo semestre 
1854 un aumento per chilometto di L. 4003 
sul 1853, è di L. 6453 sul 1852. — 

Stando ai risultati del primo; semestre, si 
può fare assegnamento per quest'anno sopra 
unlintroito non minore di 35 mila lire per 
chilometro, corrispondenti in totale a 7 mi- 
lioni di lire: 

‘(Nell'anno venturo; potendo il governo di- 
sporré meglio il servizio a piccola velocità, 
e compiendosi ‘la linea fino ad Arona, gli 
introiti giugneramno' probabilmente a 40 
mila lire per chilometro , procurando così 
un .provento di 11 milioni all'incirca. 

+ Non: esagèriamo in questo. calcolo ; noi 
ci appoggiamo tanto ai risultati finora otte- 
nuti sulla nostra linea:ed all'incremento nor- 
male de’suòi prodotti, quanto all'esempio di 
altre linee poste in condizioni poco diverse. 

![Lb stato, ha ora anche il servizio della 
strada dì Susa; incomincerà il 25 del. cor- 
rénte rese il.servizio della strada di Pine- 
rolo e, poche settimane dopo, del tronco da 
Mottara a Vigevano. 

H ‘compiersi della nostra rete, lungi dal 
nuocere alle strade. aperte, procaccerà ad 
essé uh aumento perle agevolezze che trova 
la circolazione. Il paese che in mezzo a ca- 
lamità pubbliche ha sopportati sacrifici gra- 


43,149 94 


3% psi per coglierne copiosi i frutti; e 


d'ora può vantare di aver (compiuta la 








come la paglia sotto:le nostre tabane {acciari di 
Damasto). Ma, mentre, 0 signore, tu porti in 
questa.casa una gran. gioia ; ci fai però entrare 
anche,un:mordace dolore, tenendoti allato. colui 
che si feì giuoco della mia vecchiaia , che insultò 
i miei bianchi capegli, Egli passò con te la soglia 
della;mia casa e la mia vendetta resta perciò di- 
sarmata. Ma io Ja domando a te stesso; Ti hanno 
sopranominato :Djindji-kan; come guerriero che 
io sono, io ti riconosco dunque qual mio capo e 
ti/scelgo per giudice, giurando già fin d’ ora che 
la-tua sentenza sarà rispettita e da me e da tutti 
gli adî. » 

Terminato questo discorso , il vecchio capo in- 
clinò verso lerra la sua testa bianca, come se a- 
spettasse la sua sentenza. 

-Sciamil, che lo aveva ascoltato impassibilmente, 
non rompeva il silenzio e pareva immerso in una 
profonda meditazione; quando Kaplan, levatosi 
pur esso alla sua volta in piedi, disse : « Gloria a 
Dio ed al suo profeta! Onore e foriuna a’suoi cre- 
denti! Dio mi è testimonio ed il profeta conosce il 
mio.pensiero che io non volli mai offendere Ma- 
houd bey. Possa nel giorno della b 
tanto-docile il mio cavallo, esser ta 
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linea che frutta di più di tutte le strade fer- 


dell’Inghilterra. 
i o. _1—@@@s@s@rrrgsrs@@ 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreto del 5 luglio 1854, a proposta 
del ministro di marina , ha ammésso la signora 
Brambilla Antonietta, vedova del cav. Della Cella 
già medico in capo della regia marina, a far valere 
i suoi titoli a pensione, 

S. M., conaltri decreti del 16 detto, a proposta 
dello stésso ministro, ha emanata uguale disposi- 
zione a favore della signora Delfina Peyrardi, ve- 
dova del cav. Garidelli di Quincennet, capitano di 
vascello in ritiro; 

Ha noininato D'Oricieù Avigusto, guarda marina 
di seconda classe, a sottotenente rel battaglione 
R. Navi; 

Ha ricollocato «in attività di servizio Novaro 
Domenico, capitano di spiaggia a Loano, altual- 
mente in aspettativa. 

S. M., con decreti del 5 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro di grazia e giustizia e degli 
affari ecclesiastici, incaricato del portafoglio/del- 
l'interno, ha dégnato conferite la eroce di com- 
mendatore dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
al sig. conte è cav. Filippo De Raymondi,. inten- 
dente generale della divisione di Novara, e; quella 
di cavaliere dello stesso ordine ai signori # 

Prina Rondoni avy. Luigi, segretario particolare 
di S. A. R. ilduca di Genova, ed intendente gene- 
rale della casa ducale; 

Colli Rocco, ingegnere della provincia di. No- 
vara; 

Colli Alessandro, ingegnere capo del circonda - 
rio di' Alessandria ; 

Verga avv. Carlo, interidente della Lomellina; 

Demedici Gabriele, sindaco di Novara; 

Bianchini avv. Francesco Antonio; 

Tosi: dottore Giuseppe. 

Con decreti ministeriali del 14 corrente mese, 
li scrivani nell'’amministrazione provinciale , Pe- 
rachia Camillo e Flecchia Luigi, furono traslocati, 
il primo da Vercelli a Saluzzo, ed il secondo da 
Saluzzo a Vercelli. 





FATTI DIVERSI 


Rivista militare. — Questa mattina, S. M. il re, 
accompagnato dallè LL. AA. RR. il duca di Ge- 
novà e il principe di Carignano , ha passato in 
rivista sul campo' di Marte Je truppe èbe trovansi 
presentemente di guernigione nella capitale, sotto 
il comando del cav. De Sonnaz, generale d’ar- 
mata, comandante generale ‘della «divisione di 
Torino. 


Vi assisteva, pure il generale La Marmora, mi- 
ris RAMIRO RTEto 


Le truppe passate in rassegna da S. M. sono le 
segueriti: 5 e 6 reggimenti di fanteria (brigata 
Aosta); 17 e 18 reggimenti di fanteria (brigata 
Acqui); l' 8 battaglione bersaglieri ; il reggimento 
cavalleggieri di Alessandria e le brigate del reg- 
gimento d’ artiglieria di campagna stanziale in 
Torino ed alla Venaria Reale. 

Caro de cereali: — Fossano, 19 luglio. leri 
essendò giorno di mercato, si temeva che succe- 
desse di bel nuovo qualche disordine. Alle ore 9 
di maltina non si era ancora venduta un’emina 
di grano. 

Il nostro ottimo sindaco Michelini degno d'ogni 
elogio inviò ‘allora del suo grano in vendita al 
mercato al prezzo di fr. 6 cent. 20. Cid bastò per 
dare movimento al mercato di granaglia. Gli or- 
dini necessari erano dati per prevenire ogni disor- 
dine. La'brava milizia nazionale ed i. vigili cara- 
binieri sono sempre pronti per conservare l'ordine 
e'per tenere d' occhio i perturbatori. 

(Gazz. delle Alpi) 

Incendio. — Valdieri. Circa la, mezzanotte del 
15 al 16 andante mese, subitanee fiamme divora- 
vano l’edifizio da molino del comune di Valdieri, 
quando avutone sentore questa stazione. de’ carà- 
binieri ivi tosto accorse, diede prova del suo non 
comune coraggio per ispegnerle, ed in jspecie 
brillò il signor Gillio 3° ‘Gio., il quale sprezzando 
la propria vita per salvare quella delle Margherita 
e Maria Franco, quella di anni: 40 sorella, equesta 
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lama della mia sciabola, quanto è grande il rì- 
spetto che io porto a Mahoud bey ! Egli lo sa pure 
e lo sanno lutti gli adi che per la stella della sug 
razza io gli ho offerti i migliori cavalli dei tche- 
tehnesi ; e chi non sa che i nostri cavalli sono 
insieme leoni éd aquile? Gli ho offerte le migliori 
sciabole dei tchetchnesì: e chi non sa che le scia- 
bole tehetchnesi percuotono come la folgore di- 
vina ? Mahond bey rifiutò tutto. Egli voleva far di 
sua figha una sultana..Il sultano è potente, lo so, 
ed è nostro signore. Ma il. mio cuore batte pure 
come quello del sultano. Io ho seguito l’ impulso 
del mio cuore. Epperò, contranquilla la coscienza, 
io li accetto per giudice o Sciamil. Pronuncia 
dunque, e la tua sentenza sarà rispettata . da Ka- 
plan, come da Mahoud bey, dai tchetehnesi come 
dagli adi/ » 

Sciamil bey aveva ascoltato in silenzio e senza 
che nulla tradisse sul suo volto ciò che sentiva 
dentro. Dopo alcuni istanti di raccoglimento, disse: 
« Grazie sien rese a Dio! grazie al suò profeta, per- 
chè due mussulmani non sono sordi alla voce della 
giustizia ! L' acciaro dei mussulmani non dey es- 


sere rivolto che contro gl'infedeli. Bravi guerrieri, 
voi mi domandate. dî pronunciare ed io il farò; 





‘di anni 13 figlio del sotto affittavolo di detto mo- 
tino, salito su di una scala, con viva forza ruppe 
l'inferiata della finestra della camerà al primo 
piano in coi desse giacevano e già dominate dalle 
fiamme inesorabili ne le estrasse in braccio sane 
e salve da dette fiamme ‘che ognor più ingigan= 
tivano. 

Telegrafo sottomarino. — Genova , 20 lugliò. 
Il Persian deve lasciar stassera Genova per la 
Spezia, dove avrà luogo domattina l’ inaugura- 
zione del telegrafo sottontarino; alla quale devono 
intervenire il principe di Savoia-Carignano; i mì- 
nistri Cavour, Lamarmora e Paleocapa. 

Frattanto è oggetto della pubblica curiosità ; 
non havvi chi non voglia vedere co’ propri occhi 
questo semplicissimo strumento d’ un meraviglioso 
trovato , la fune metallica lunga 160 circa chilo- 
metri, pesante ben 800 tonnellate, che attorla è 
ripiegata ingombra tutta la vasta nave. 

Essa si compone : $ 

1. Dè’ sei filî del télègrafo , coporti ciascuno se- 
paratamente d'un intonaco di guita perca ; 

2. D'un involucro metallico che li racchiude e 
protegge, composto di 6 grossi fili di ferro torti 
a modo di gomena. 

Questi non sono galvanizzati come nella linea 
Douvres-Calais, ma senza esterno strato di zinco 
come in quella di Ostenda. Là leggiera ossida- 
zione che ha luogo non nuoce alla forza della fune 
e in breve la ricopre d'uno strato di fina sabbià 
che serve a proteggerla meglio d'ogni riparo ar- 
tificiale. Così ‘ha dimostrato l’ esperienza. 

« Due grosse ruote di ferro. collocate a. poppa 
sérvono a svolgere e far scorrere la fune mentre 
si getta al fondo del mare; il peso di essa, e la 
velocità della nave, servono a metterle in moto re- 
golarmente. 

« Se per caso duranle l'operazione si rompesse 
qualcheduno degl'interni fili cheservono di veicolo 
all’elettricità lelegrafica, 6 aghi calamitati in cor- 
rispondenza con essi ne danno immediato avviso, 
e tosto fermato il piroscafo si può procedere alla 
riparazione, avendosi a bordo una ‘completa. fù- 
cina e tutti gli attrezzi necessari. 

« Questa impresa nuova nel Mediterranco, e più 
ardita e vasta di quelle ‘altrove, condotte a ter- 
mine, onora il paese cui promette non lievi van- 
taggi;; e la sua inaugurazione deve attirare alla 
Spezia numeroso concorso di nostrali e di forè- 
slieri. » (Corr. Mére.) 

Falsifitàzione di testamento. Bruxelles, 11 
luglio 1854. Tra le notizie recenti di Bruxelles vi 
| è la condanna della figlia di un feld-maresciallo 
austriaco Carlotta Schneidauer per captazione è 
falsificazione di un testamento. Risulta dai di- 
battimenti che questa | nobilissima baronessa era 
| entrata da circa 40 anni in casa del testatore ed 
era vissuta con lui per lulto questo tempo archi- 
tettando la frode che non doveva riuscirle ad onta 
della perfidia piu fina e più sostenuta. Fu con- 
dannata alla reclusione in vita per voto quasi una- 
nime dei giurati. 1 suoi difensori speravano di 
imporre gittando nell'arena il nomé,; il bitolo è 
l'origine della donna. Ma la coscienza pubblica 
s'indignò e mostrò che questo paese rion è ancora 
tanto austriato da chiudere un occhio sui delitti 
gemmati e decorati. (Gazz. de’ Tribunali) 





CI RI ti DC) 
Ultime Notizie 
* SVIZZERA 
Si serive da Berna che col giorno di sabbato 
sarà probabilmente chiusa l’ attuale sessione delle 
camere federali, i 
Berna , 19. Il consiglio nazionale votò stamane 
a grande maggioranza il rimborso dei 25,000 fran- 
chi spesi dal Ticinò nél trasporto degli ungaresi 
oltre 1° Atlantico. Escher e Tourte parlarono in fa- 
vore ; Gonzenbach e Segesser contro. 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 18 luglio. 
Gli affari di Spagna proseguono la loro strada;, 
ed a mostrare la cattiva condizione in. cui trovasi 
la causa del governo basterebbe il violento arti- 





di grande ammirazione per quelli che ieri chiamava 
pochi ribelli. Queste evoluzioni che nei giornali di 
tuttii paesi si veggono piuttosto frequentemente , 














ma prima ho un altro dovere da compiere. Prima 
di pronunciare fra voi il giudizio che mi chiedete, 
bisogna che io compia l'impresa per la quale son 
venuto, Sì, Mahoud, raccogli questi notte i tuoi 
bravi, e sien preste le loro armi, come i ‘loro 
cavalli; tu, Kaplan, formerai la vanguardia cogli 
ichetchnesi. Io darò la mia seritenza nella for- 
tezza di Mesga, dopo la vittoria. Ben. deve il giu- 
dizio di un vero credente essere consacrato da ùn 
fatto d'armi così glorioso. La parola del! profeta 
era la spada; colla spada deve tutto compiere un 
mussulmano. Ci aiuti Iddio e ci protegga Mao- 
metto | » 

Taciutosi Sciamil bey, Mahoud bey e Kaplan si 
abbandonarono al riposo, per prepararsi alla par- 
tenza. (A 

Sul far della notte, 5,000 cavalieri circassi face- 
vano caracollare i loro cavalli nel villaggio di 
Ardebil-Kioi, lanciandoli ad una sfrenata corsa, 
poi arrestandoli di botto, fendendo l'aria colle 
sciabole, scaricando i fucili efacendoli girare nello 
spazio con grida di gioia. 

Poco stante, comparve anche Sciamil sul suo bel 
cavallo baio-dorato. Tènne egli un'ultima e breve 
aringaai varii capi, poi diè l'ordine della partenza. 





colo del Constitutionnel, tutto ad un tratto preso. 















non denno maravigliare, e solo maraviglia il modo 
troppo bruscò con cui véngono fatte e la poca 
abilità che si mette nel mascherarle , come anche 
l’arditezza di alcuni concetti che in un organo se- 
miufficiate del governo dovrebbesi temperare. H_ 
Constitutionnel fa un appunto «agli ultimi mini- 
steri di avere colle loro misure aizzata 1’ 0pposi- 
zione e di non aver saputo soffocarla.... questa 
frase si poteva risparmiarla, quando si deve rico- 
noscere che l'opposizione era nel suo diritto. Co- 
munque siano le cose , la regina pare che sia ve- 
nuta a trattativa coi ribelli i quali mandarono il 
generale Messina per intendersi, ed ora, per quanto 
si scrive da quel paese, si sta trattando. La regina 
acconsente all’ esilio della madre; ma questo non 
basta agli insorti che vogliono una investigazione 
sulle rendite che la regina Cristina si è fatta ;e la 
restituzione di quelle moltissime che ha deffaudato 
allo stato. Su questo la regina Isabella non vuol 
cedere, ma forse vi sarà costretta. Intanto la madre. 
con un cinismo per lo meno strano in una testa 
coronata difende unguibis et rostris ad. uno ad 
uno i suoi reali. È uno spettacolo schifoso : pas- 
siamo ad altro. 9 
Il signor Hubner ‘incomifcia a trovare un po” 
malagevole la sua parte e trovasi alquanto imba- 


razzato , per quanto può esserlo un nc 
distinto, a/ sostenere quell’ edifiziò dî speranze 


dorate e dì promesse lusinghiere che' aveasi innal- - 
zato colla politica del suo gabinetto. Ormai titti; 
anche i più ostinati fautori dell'Austria, comineiano: 
a dimenar del capo e;se è vero che la Corvispon-. 
denza lit. austriaca esprima. proprio adesso il 
concetto che le proposte della Russia meritano. di 

essere prese in considerazione e che quindi non è 

per lei venuto ancora il tempo di decidersi, non 
sarebbe difficile chei governi di Francia è d'ia- 

ghilterra esprimessero anch’ essi qualche alttò 

concetto che forse-affretterebbe una assoluta dé- 

cisione. : 

L’ imperatore Napoleone del resto non si lasciò 
mai prendere a troppe speranze; sù questo argo- 
mento, e, se non sono male informato, nei più alti 
convegni si riderebbe ben, di cuore della stranis- 
sima pretesa messa in campo dal giornalismo au- 
striaco che cioè arbitra doll situazione in Europa 
sia l' Austria. Gi vuole infalti un bel coraggio nel 
dirlo. L'Austria che , giusta il pàrére di molti wò- 
mini consumati nella politica, è forse méno sicùra 
della Turchia. DILALE Aran 

Anche il corrispondente viennese dell’Indépen- 
dance belge divide l'imbarazzo di cui! vi faceva. 
cenno per il sig. Hubner. Esso don ha potulo- a’ 
meno di notare che. il conte Buol scelse, per. dare. 
il pranzo al principe Gorciakofî ed alla. legazione 
russa , il giorno onomastico delle oeatinnt peso 

oltre 


dovette dare la lista dei convitali, che sOnO, 


del principe e del personale della legaZione, il mi- 
nistro di Prussia, quelli di Svezia, di Danimardà, 
dei Paesi Bassi e del, Belgio, è questi dettagli. tà- 
sciano, come è facile a supporre, un: largo :spazio” 
alle supposizioni ed ai commenti. Per ine non ne. 
faccio molti, giacchè ho sempre pensato che l'An-. 
stria giuocasse un doppio. giuocu in questo affare, 
del che però non mi preoccupo , essendo: sicuro; , 
che al momento di spiegar le carte in tavola non, 
sarà essa che ritirerà la posta. dl pio, 
A Parigi sempre la pioggia, locchiò serve a tem- 
perare îl polverìo prodotto dalle demolizioni adatta | 
nuove fabbriche. Quelle delle dontradé di’ Rivoli 
sono pressochè terminate, ed il signor Pereita pro- 
mise all’ imperatore che quelle ché restano ‘a farsî 
al Louvre ed alla contrada de l'Echelle saranno» 
quasi compite prima del finire dell'autunno: + < 
La riapertura del teatro imperiale. dell'Opéra 
avrà luogo il 15. agosto, giorno della festa dell’im- 
peratore, con uno spettacolo gratis. Al giorno. 
dopo madama Stoltz ricomparirà sù quelle scene 
nella Favorita. Nea di 
P.S. Un dispaccio privato diretto al banchiere 
Rotschild porta clie i generali i quali non vollero: 
unirsi al conte O'Donnell, ma che pure sono 'mal- 
contenti del. governo, cercano di far centro intorno 
ad Espartero. Se ricompare sulla scenà quest'uomo 
politico, non si può sperare che le gare siano tosto 
finite. 
Il principe Poniatowsky, incaricato di Toscana 
presso l’imperatore , ha. date le sue dimissioni. 


. A. 
AUSTRIA AIAR IL 
Vienna, 16 luglio. Il barone de Kiibeck finora 
segretario di legazione in Londrd e destinato ora 


Kaplan, alla testa di mille-cavalieri tehetchnesi, 
formava l'avanguardia; venivano in seguito tre 
mila circassi, comandati da Sciamil bey in per- 
sona; da ultimo, mille adi sotto gli ordini del vec- 
chio Dely-Arstane. i 

Tutta questa gente, che formava un'immensa 
linea, giacchè i cavalieri avevano avuto ordine di 
non marciare che a due a due e itr un profondo 
silenzio ; tutta questa gente si avanzava misterio- 
samente, come se al dissopra di lei si fosse librato 
Azraél, l'angelo della guerra, per assientarle il 
buon esito dell'impresa. Solo avveniva ché talora 
l’acqua di un guado gorgogliasse con un rumore 
sordo sotto i pie’ dei cavalli, o che sinistre scim- 
tille si sprigionassero dai calpesti macigni.e bril- 
lassero un momento nell’òscurità, come gli occhi! 
del lupo, che corre a preda attraverso le steppe.’ 

la lunga fila dei circassi serpeggiava lungo i 
nchi e fra le strette dei monti, come un ‘astuto 
serpente, che sfugge all'occhio dell’uomo e ché è 
visto solo da Allah: da Allah che è presente dapper-. 
tutto ed il cui sguardo veglia sempre ed abbraccia 
l'infinito, T-9IAULI dena 
(Continua) 
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La 


ad ambasciatore austriaco 
fra breve.a Berna. 4 

-- La partenza del regio ministro prussiano di 
slato fuofi dî servizio, signor de Alvensleben che 
doveva seguire oggi, è stata aggiornata. 

1 (Corr. ital.) 

Si legge in, un. giornale. tedesco che il governo 
austriaco ha fatto interpellare diversi signori che 
hanno palazzi a Praga se erano disposti a met- 
terli a disposizione del. guverno onde tenervi le 
conferenze di un prossimo congresso europeo, che 
doveva occuparsi della questione d'Oriente. 

Det 17 ‘dettò. La notizia seguente emana da 
una buona sorgente: Si'è già mandato o si man- 
derà oggi‘a ‘Pietroborgo fun ultimato austriaco ; 
colla domanda dell’evacuazione dei principati da- 
nubiani ‘fra un mese. 

SARANA ‘ (Dispaccio elettrico del Times) 
ai tappresentanli delle potenze della confe- 
renza di Vienna ebbero di questi giorni e nomi- 
natamente l'altroîeri della discussioni private in- 
torno la risposta delle Russia all’intimazione au- 
stto- ussiana. In esse prese fermo piede la per- 
suasione che Ja Prussia come l’Austria considera 
lo'sgombro dei principati danubiani un atto unico 

fr ‘là base di fuvure trattative di pace. 
‘Inighiltera”è-ta “Francia si sarebbero espresse 
per 1 incondizionato adempimento delle esigenze 
dell’Austria e della Prussia, perchè con ciò sa- 


nella Svizzera, si recherà 












| rébbè aperta la via alle proposte di pace. 


LA 
ten 


pre ei GERMANIA 

Carlsruhe,:9. luglio. La Deutsche Volkshalle 
comunica ,un' importantissima notizia’, che ha 
però bisogno di conferma. Essa suona : 

| Mediante nota del santo padre fu interposto ri- 
corso contro .l' oltraggio dell’ immunità ecclesia- 
stica e dichiarato giusto, consentaneo e conforme 
al.dovere vescovile il procedere del nostro arcive- 
Scovo, 

ano Ù PRUSSIA 
. Berlino, 13 luglio. Il Tempo scrive : 

_e-H tenente colonnello de Manteuffel, che do- 
veva recarsi, a Vienna onde rimettere a quel gabi- 
netto la nota prussiana relativa alla risposta dello 
czar all’ intimazione austro-prussiana , non partirà 
a quella volta , tolto il caso che da Vienna non si 
manifestasse il: desiderio di averlo colà. La nota 
in discorso fu spedita fino a Ratibor colla via or- 
dinaria della posta, e da colà fino a {Vienna con 
‘un.eorriere dell’ ambasciata prussiana a quell' im 
perial.corte. » y 
Lo.stesso foglio seriverinoltre : 

1 La. presenza del conte Alvensleben in, Vienna 


o DO assolutamente necessaria stante l'assenza del sig. 


era 





dé Arnim, Esso non abbandonerà adunque quella 
capitale come.volevano sostenere alcuni fogli. » 
«= Per quello che si dice, l’autore di quella 
notizia ; per pui il redattore della Nuova Gazzetta 
ssiana ‘negli.arresti, s'è annun- 
ziatò di per sè stesso ‘alle autorità. In seguito di 
ciòvil'signor Heinike fu riposto in libertà. La no- 
alineriminata parla «d'una discussione tenuta 
nel ministero dell’ interno intorno certi disordini 
avvenuti nella provincia renana nella leva mili- 
larè. Come si'vede, la cosa in sè non è di sì grave 
importanza, ma il ministero vuole ad ogni costo 
serbato il secreto d’ ufficio. 

[ ‘ È MAR BALTICO 
«(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Bici Amburgo , 14 luglio. 
‘Ebbi, già ad anpunciarvi che una squadra al- 
leata bloccava rigorosamente il gruppo delle isole 
Aland all'ingresso del golfo di Finlandia, e che a 
riguardo della principale fra queste isole si erano 
‘addoppiate lè misure di precanzione e di severità 
impedendo ogni comunicazione fra la medesima 
e le coste. Ora .si fa sempre più probabile che 
dopo aver.preso possesso di queste isole, le due 
potenze, occidentali le. conserveranno come un 
punto strategico e.le faranno occupare da un corpo 
considerevole di truppe che di là potrà portarsi 
sulla terraferma in Finlandia e costeggiare tutto 
il litorale del golfo che conduce a Cronstadt ed a 
Pietroburgo. 

{Una recente circostanza dinota da parte dell’am- 
miraglio Plumridge la risoluzione d'isolare da ogni 
comunicazione l’ isola d' Aland. Il Snabb, pac- 
chetto postale svedese, che portava. settimanal- 
mente la-corrispondenza commerciale ad Aland, 
fu;fermato in mare dal Leopard, nave da guerra 
inglese. Dopo, essere slato visitato, minuziosamente 
fu obbligato a ritoraare a Stokolma sotto la mi- 
naccia di cattura:quanto tentasse un’ altra volta di 
avvicinarsi all’isola. Questo fatto produsse qualche 
emozione in Isvezia.; , i 

Si conferma che, dopo l'incendio di Brahestadt 
edi Uleaborg, il governo russo, :rassicurato sulle 
disposizioni delle popolazioni finlandesi lungo i 
due ;golfì fece. distribuire delle armi in. grande 
quantità a tutti glituomini validi perchè si oppon- 
gano a tutti i tenlalivi di sbarco che potessero in- 
traprendersi dalla squadra volante dell'ammiraglio 


Plumridge..ll governo ordinò inoltre la creazione 
immediata di due battaglioni di bersaglieri fin- 
landesi, di mille vomini ciascuno presi nei di- 
stretti di Wasa, Abo ed Uleaborg. Un più gran 
numero di battaglioni saranno successivamente 


eréati'négli ‘altri distretti della Finlandia, il cui 


equipaggiamento e mantenimento , durante lav 


guerra attuale, sarà trasportato rispettivamente dai 
distretti dove sono formati. Sì calcola di potere in 
tal modo porre in piedi 10 0.12 mila buoni ber- 
saglieri che.siano in:grado di respingere gli sbarchi 
dei nemici. © 


TURCHIA À 
bin; tte 6 luglio. ( Carteggio dell' Os- 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


mana è ritornata nel Bosforo , e al suo primo an- 
coraggio sopra Buiukderè. Questo inaspettato ri- 
torno iliede motivo a varie congetture, fra cui la più 
accreditata è quella che a bordo dell'anzidetta 
flotta vi erano molti ammalati dallo scorbuto. Ma 
questo non è il vero motivo. della sua entrata; 
giacchè sappiamo che tutti coloro che furono at- 
taccati dalla malattia vennero: immediatamente 
mandati agli ospitali di quì, ove si trovano tut 
tora, e in numero di 5 0 6 cento. 

Una commissione anglo-francese fu. nominata 
dagli ammiragli coll’ incombenza di visitare tutti i 
bastimenti di guerra della flotta di Costantinopoli 
e di quella d’ Egitto. Questa commissione, dopo 
il più serupoloso esame»d’ arte, condannò questi 
bastimenti che sono di ritorno , dichiarandoli ina- 
bili e incapaci di tenersi in linea di battaglia. 
Questi sono qualtro voscelli egiziani , fracidi per 
la vecchiaia , il treponte della flotta di Costanti- 
nopoli il Mahmudiè, il quale ha una via d’acqua; 
il vascello di linea della stessa , il Menduhiè , più 
una fregata a vapore, il Muhbèri Surud;e un 
brik, il Giai Ferrat. 

Tutto il rimanente della flotta ottomana rimase 
mel mar Nero sotto il comando dell’ ammiraglio 
Dundas. 3 


Il governo della Porta ottomana pubblicherà în 


questi giorni un proclama che permetterà alla 
bandiera ellenica il libero traffico. nei porti oi- 
tomani. 

Una fregata a vapore inglese sarà spedita per 
Odessa in qualità di parlamentaria, e farà il cam- 
bio di tutti i prigioniéri di guerra inglesi che sono 
colà con altrettanti russi prigionieri dei soli in- 
glesi. : 

Alla data delle ultime notizie da Varna, le flotte 
combinate erano ancorate a Baltsceik e Kavarna, 
ad eccezione dell'ammiraglio Edmondo Lyons, che 
colla sua divisionesi trovava riélle aeque di Anapa. 
La nuova divisione dell'ammiraglio Bruat era ar- 
rivata a Varna, ove sbarcava le truppe che aveva 
a bordo dei suoi vascelli, in numero di circa dieci 
mila. 

In Adrianopoli non si trovano più truppe fran- 
cesi, essendo partite tutte per Burgas. L'ultima co- 
lonna della divisione del generale Bosquet partì il 
primo corrente alla stessa volta, In quella città 
non rimase che un piccolo numero di gendarmi 
di polizia comandati da un uffiziale maggiore , il 
quale vigila alla tranquillità del paese. Quesl'uffi- 


ziale di polizia fece dire a tutti i consoli stranieri | 


che diano a tutti i loro rispettivi nazionali una 





carta di permanenza, onde sian essi rispettati © | 


protetti come sudditi di potenze amiche, mentre 
tutti coloro che non avessero questa carta sareb- 


bero arrestati. Questa misura ha per iscopo l’espul- | 


sione di quegli individui, per lo più greci, che 
sono in voce di esploratori russi. 
Il governo francese mandò in Adrianopoli. il sig, 


Duval, ispettore delle lineé telegraliche, il qualè- 


si occupa con tutta attività per. istabilire i posti 
ove dovranno esser collocate. E$so.si trova insieme 
a parecchi altri nell'interno della Romelia. 

leri sono partiti per Eraclea molti mineralogisti 
francesi, i quali vanno colà per esplorare le miniere 
di carbone. Il vapore da guerra francese il Catone 
li prese a bordo per isbarcarli colà. 

Secondo ci riferiscono da Varna, parte delle 
truppe alleate anglo-francesi partirono da Devna 
e Franka per Sciumla. 

— La fregata sarda Ewridice è giunta il 2 corr. 
a Costantinopoli, proveniente da Sira. 

SPAGNA 

Il Moniteur pubblica le seguenti notizie : 

Perpignano, 15 luglio. La guarnigione e la 
città di Barcellona si sono pronunciate contro il 


governo. Due battaglioni di fanteria, i reggimenti | 


di Navarra e di Guadalaxara hanno presa l’ inizia- 
tiva in mezzo alle acclamazioni della popolazione. 
Il governatore militare sì mise alla testa di questo 
movimento, al quale il capitano generale ha ade- 
rito alle grida dì Viva la costituzione! Abbasso 
i ministri! Fuori la regina Cristina! 

Barcellona, 10 luglio. Dei malfattori approfit- 
tarono del disordine per incendiare parecchie fab- 
briche. Il proprietario di uno di questi stabilimenti 
fu assassinato con suo figlio ed un soprastante, 
Tre o quattro assassinii furono commessi nella gior- 
nata di ieri; furono prese delle precauzioni mili- 
tari per guarentire la tranquillità. 

S. Sebastiano, 17 luglio. 1 due battaglioni di 
guarnigione in questa città si sono pronunciati 
nel senso dei proclami del generale O'Donnell. Il 
corpo d'artiglieria seguì. pur esso il movimento. 
La popolazione resta calma. 

— Leggesi nel Débats: 


« La sera del 13-la popolazione di Madrid era | 
perfettamente tranquilla, ed i ministri aspettavano | 


con tutta sicurezza il risultato della spedizione del 
generale Blaser, allorchè tutt'aîun tratto si videro 
entrare per la porta d’Alcala sette ufficiali di ca- 
valleria, seguiti da .un luogotenente colonnello e 
non accompagnati da nessun'altra truppa. Siccome 
erano coperti di polvere, si pensò che avessero 
fatta una lunga strada e non si sapeva spiegare la 
loro subitanea apparizione ed un’ora così avan- 
zata. Ecco ciò .che era avvenuto: Si aspettavano 
a Madrid molte truppe che il governo aveva. fatto 
chiamare. Una parte era già arrivata ; il resto do- 
veva arrivare successivamente. Fra queste truppe 
rovavansi due squadroni del reggimento di ca- 
Valleria di Montera, sui quali si credeva poter fare 
assegno. 

Ma nel momento, in cuî i due squadroni entra 
vano a Torrejon de Ardoz, a tre leghe da Madrid, 
si misèro'in insurrezione. L'autorità del colon- 
nello fu disprezzata , ed esso fu costretto ad ab- 
bandonare il corpo con sette ufficiali che non 


vollero separarsi da lui. La cassa del reggimento, 
si potè salvarla. I due squadroni presero la strada 
di Cuenca, ove li aspettavano gl’insorti coman- 
dati da Bucela. Questa inaspettata diserzione fece 
una, grande impressione. Se ne conchiuse, non 


senza apparenza di ragione, che lo spirito d’oppo- 


sizione e di]rivolta aveva fatto grandi progressi 
nell’armata ; e benchè non siasi sino ad ora ma- 
nifestato che nell’arma della cavalleria, comincia- 
vasi a .temere che si fosse insinuato anche nella 
fanteria, nell’arliglieria e nel. genio. Queste armi 
tenevano ancora dal governo; ma si era in dub- 
bio che avessero a resistere ancor lungo tempo 
alle seduzioni che le attorniano € se fosse ancor 
possibile che i rapporti continui , che esistono ne- 
cessariamente fra tutti i corpi dell’armata, non 
abbiano indebolito dappertutto la disciplina degli 
ufficiali e dei soldati. Potevasi già accorgersi che 
il governo. non avéva più la stessa confidenza, 
dubitava di tutti, esitava circa i provvedimenti da 
prendersi, benchè potesse ancor disporre di non 
spregevoli forze. i 

Il gen. O'Donnel era in piena Andalusia, e con- 
linuava ad avanzarsi sopra Siviglia, cercando di 
impegnarsi colle truppe della regina ed aspet- 
tando l’effetto delle promesse del gen. Serrano. Il 
gen. Blaser lo inseguiva sempre, senza poterlo 
raggiunger mai. Questa situazione di cose andava 
aggravandosi per la sua durata. La provincia di 
Valenza era agitata dalla presenza d’un gran nu- 
mero di bande d’insorti, che percorrono il paese, 
rassembrati sotto la bandiera repubblicana. Que- 
ste bande sono generalmente composte di un pic- 
col numero d'individui, ma assai numerose, e se 
venisse mai a scoppiar sollevazione anche a Sivi- 
glia, prenderebbero subito una grande impor- 
tanza. 

PORTOGALLO 

Scrivesi da Lisbona , l'11 luglio, al Morning- 
Chronicle : 

« Dicevasi , or sono alcuni giorni, che il gen. 
Josè della Concha era passato per Vizers, diretto 
alla Gallizia. Suo fratello Manuel, marchese del 
Douro, è arrivato qui da Teneriffa sul vapore 
Severn, a bordo del quale egli va in Inghilterra ; 
fuggì dall’isola, ov’era stato esiliato, poco tempo 
prima dell'arrivo di un bastimento da guerra che 


| dovea condurlo prigioniero. » 


AMERICA 

Buenos Ayres, 2 giugno. Buenos Ayres gode 
di una perfetta pace ; invano l’irreconciliabile suo 
nemico , Urquiza, vorrebbe anarchizzarla; essa 
procede nel suo cammino di riparazione, e non si 
occupa del suo nemico. 

Il giorno 23 maggio fu una festa solenne. Si 
giurò la costituzione sulla pubblica piazza e in 
pieno giorno tra un numeroso correre di popolo 
contento e festoso ; il 25 si solennizzò l'anniver- 
sario delta-guorra delt'indipendenza , e il 27 si 


| elesse il governatore , ricadendo quasi tutti i suf- 





fragi sull’avvocato Quartar Obligado che lo era 
anche anteriormente. È un uomo onesto, dab- 
bene, umano e disinteressato amico del suo paese. 
La sua capacità è limitata alquanto, ma egli è pre- 
feribile a molti altri che sono creduti di maggiore 
ingegno, ecceltuando sempre alcuni degni di ri- 
spetto e di stima. 

Il commercio è florido , la campagna tran- 
quilla ; la città si abbellisce ogni giorno, e dap- 
pertutto è moto, e una furia di fabbricar case. 
Erano tanti anni che la povera città non respirava 
a suo agio, ora che si è tolta di dosso il peso 
molesto di tanto tiranno, comincia a fare un po’ 
a modo suo, e migliora in tutti i sensi. 

Montevideo al contrario s' avvia alla perdita di 
quanto un popolo deve avere di più caro , la 
propria dignità , l'indipendenza e la libertà. Vedo 
i giornali di quest'ultimo punto che parlano di 
movimento cresciuto, di commercio animato, ma 
frattanto 

« Più di libere genti la stanza 
« Non è Parga e un'estranea bandiera 
« È il segnal di sua nuova speranza » 


Il Brasile in aspetto di protettore vi domina riei 
consigli del suo governo, v'ha falto sopprimere 
la libertà della stampa, che una rappresentanza 
bambina e ignorante sanzionò con una legge vio- 
lando la costituzione della repubblica. Il resto 
verrà poi ... perchè queste protezioni di stranieri 
armati sono come quegli abbracci di giganti che 
ti soffocano il respiro, e mentre sembra ti acca- 
rezzino l'uccidono ; l’ha detto il Filicaia : 

€ 8a: del tuo bello ai rai 
« Par che si strugga eppur ti sfida a morte. » 

Non so come questa volta mi vengano fuori tante 

citazioni di poeti ! (Corr. Merc.) 

_— A questa dala , erasi votata la nuova costitu- 
zione, ed il dottore Obligado era stato rieletto go- 
Vernatore definitivo della provincia da 52 voti sopra 
54 rappresentanti. La città era tranquilla e poco 
disposta a guerreggiare, sia colla repubblica del- 
l'Uràguay, sia nemmeno con Urquiza e le-pro- 
vincie Argentine. La separazione fra queste pro- 
vincie e il nuovo' stato di Buenos-Ayres sembra 
farsi semprepiù irrevocabile. Le popolazioni del- 
l'interno hanno preso in profondo odio la domi- 
nazione buenos-ayriana, e ciò fa il credito e la 
forza d’Urquiza. Il governo di Buenos-Ayres cono- 
nosce benissimo questa disposizione degli animi, 
ed i nostri corrispondenti affermano che il. dottore 
Obligado rinunciò ad ogni idea di rientrare nella 
confederazione , e ch' egli si occupa attivamente a 
dare a quella ricca provincia un’ organizzazione 
definitiva. 

La siluazione di Montevideo erasi singolarmente 
migliorata dopo l’arrivo delle truppe brasiliane. 
Il prodotto delle dogane erasi pel mese di maggio 
innalzato al doppio della rendita la più grossa che 
















si fosse ottenuta mai. L'emigrazione, che, durante 
l’ultima crisi, erasi portata verso Buenos-Ayres 
rifluisce ora a Montevideo. Ogni vapore che viene 
dalle città argentine mette a terra da 70 a 100 pas- 
seggieri. La città non fu mai così animata , nè il 
commercio così attivo. Nuove fabbriche sorgono 
da tutte le parti ed i capitali disponibili tornano a 
rivolgersi agli speculatori dì terreni : ciò ch' è se- 
gno del ristabilimento della fiducia. 

La campagna è abbastanza tranquilla; ma ‘pare 
che questa tranquillità, di cui parlano le nostre 
lettere, non sia che relativa. Nell'Uraguay non vi 
è più agitazione politica, ma v' è più ancora buon 
numero di ladri, gente nemica del lavoro, e che 
si dà a depredazioni, le quali nel paese si chia. 
mano senz'altro furti inrimediabili, perchè i ladri 
dicono di rubare per mangiare, pare .comer. I 
governo però vuol metter fine a questa industria 
malefica, e, siccome la polizia non è buona da 
nulla,.così egli incaricò la truppa di linea di ve- 
gliare meglio che potesse pel. rispetto della pro- 
prietà. ; 

I partiti accettano tutti l'intervento con favore 
e non v' ha di malcontento che pochi uomini, i 
quali vivono di politica. Tutta Ta popolazione Ja- 
boriosa è soddisfatta, poichè cominci ; 





(ere n 
del benessere che dà uno stato’ di pate solida= — 


mente guarentito. i (Débats) 
Dalle ultime notizie di Nova York in data 1° lu- 
glio rilevasi che in quella città correva voce che 


il principato di Monaco era stato offerto in vendita - 
agli Stati Uniti. 





AFFARI D'ORIENTE 


Orsowa, 15 luglio. ( Per telegrafo). Mehemed 
bascià occupò il giorno 8 laglio Gzernawoda nella 
Dobrugia, dopo essergli riescito , dopo' un vivo 
combattimento che durò cinquè ore) di ribultare 
i russi sulla sinistra riva del Danubio: ‘ 

— Leggesi in una corrispondenza del 
Italiano : Ò ‘ 

« Oltenitza , la fatale Oltenitza , venne ‘ieri rides 
cupata dai turchi dopo aspra ed accanita/lotta. Qui 
però sembra che questi abbianò poluto disporre di' 
forze di gran lunga superiori a quelle che‘ aveano 
i russi, ciò che non può essere stato il'caso presso 
Giurgevo , giacchè non è ammissibile che î turchi, 
i quali se ne stavano tutti raccolti alla destra. 
sponda del Danubio, abbiano potuto trag]ttare all'al- 
tra sponda in una notte sola più di 25,000 uomini, 
mentre i russi avevano colà le divisioni SoyMonoff, 
Chrulefi, Baumgariner-Dannènberg , in complesso 
30,000 uomini e 12,000 all'incirca degli ultimi ria. 
forzi spediti da Bukarest, quindi 42,000 womini. 
Appena riliratesi le truppe moscovite da Giurgevo, 
gli ottomani ripararono le danneggiate (opere di 
fortificazione e dai lavori che ‘intraprendono puossi 
desumere ch'essi hanno ‘intenzione di ridurre dî — 
Rustsciuk-Giurgevo il centro delle operazioni del- 
l'armata che prese, solto così buoni auspici, l’of- 
fensiva, mentre Sciumla-Varna rimarrebbe il centro 
di quelle del corpo ausiliario anglo-francese il 
quale avanzandosi lentamente ed a mezza luna, 
avrebbe la missione di servire di retroguardia al- 
l'armata di Omer bascià operante nella Valacchia 
e di appoggiare, coll’ ala destra spinta in avanti, 
le operazioni del corpo di Mehemed bascià che 
frattanto andrebbe avanzandosi nella Dobrugia. 

« Ma dal Danubio permettetemi ch'io faccia un 
salto al confine austriaco e che vi dica come Kim- 
polung e tutte le località di confine del passo di 
Torzburg sono occupate da numerosi corpi di 
truppe russe. Or sono pochi giorni un colonnello 
di stalo maggiore parli appositamente da' questa” 
capitale coll'incarico di intraprendere una rico- 
gnizione presso il punto denominato La Krutsa. 
Dopo lungo conversare ch'egli fece coll’ ufficiale 
valacco di confine e dopo che si ebbe recato in 
varie località ed esaminati attentamente i passaggi. 
tra le alpi transilvane, se ne partì impartendo l’or- 
dine all'ufficiale suddetto d’ investigare quanto 
succedeva al di là del confine, di stendere rap-' 
porto su qualunque cosa potesse avvenire e di’ 
mandarnelo al momento al quartiere generale col 
mezzo dei cosacchi disposti in pattuglie lungo il 
confine suddetto. » i 

Si legge nel Corriere italiano : 

« Il nostro solito corrispondente di Bukarest ci. 
comunica correre voce in quella. ciltà «he i russi. — 
abbandonarono totalmente le posizioni un. tempo. 
da loro occupate alla bocca del:Sulina, e si riti-, 
rarono a Tulischow. Le navi anglo-francesi pre-, 
sero tosto posizione nella, bocca suddetta. A Bu- 
karest si fanno in segreto. preparativi per ricevere. 

i turchi con grandi festività; ». + ; ; 

— Le notizie che. abbiamo oggi sugli ayveni-. 
menti presso Giurgevo , arrivano fino ‘al 14 luglio. , 
Omer bascià continua le ricognizioni verso le po-. 
sizioni delle truppe russe. Dal 9 luglio. a questa . 
parte avvennero giornalmente ‘dei piecoli scontri. 
fra i corpi di scorreria russi e turchi, che non 
hanno però nessun’ influenza sui movimenti dei , 
corpi principali. Le truppe russe si radunanovin 
grandi masse ; la linea dell’ Argis era occupata il 
13 luglio per lo meno da 80,000 uomini: L’ala de- 
stra è formata da una parte del corpo di Liprandi . 
che per la via di Piteschi va allontanandosi dai 
confini transilvani e dirigendosi a quella: volta, 
l'ala sinistra alla bocca: del Jalomizza è formata 
dalla divisione Chruleff. Omer bascià sembra in- 
tenzionato. di spingere la sua ala sinistra fino al- 
l'Aluta. Grandi masse di truppe marciano da al- 
cuni giorni all'altra sponda di questo fiume, lo 
passeranno probabilmente in un punto adatto, e 
si congiungeranno col corpo principale turco. 

Zappatori e falegnami inglesi lavorano a Sciumla 
intorno a quartieri d'inverno per le truppe. 
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Varna; 5 luglio. L'ammiraglio Lyons incrocia 
dinnanzi ad Anapa, per proteggere una spedizione 
dell'ammiraglio Bruat, la quale ha per iscopo di 
sbarcare 7000 uomini. 

(Disp. el. del Morn. Chr.) 

— Intorno al movimento delle flotte alleate nel 
mar Nero, le quali a giudicare dal numero delle 
vele'aveva con se molte navi da trasporto, si cre- 
deva, dietro notizie avute da Odessa in data del 7, 
che esse fossero direlle verso Anapa e Nawo- 
rosyisk. 

Questi due luoghi sono gli ultimi punti sulla 
costa caucasea che si liene occupata dai russi. 
Le loro:guàrnigioni ascendono assieme a 12,000 
uomini. Le fortificazioni intorno ad Odessa furono 
aumentate con un numero ragguardevole di can- 
noni da 36, e di mortai per bombe, giunti ulti- 
mamenie dall'interno della Russia. La forza della 
guarnigione di Odessa e dei dintorni è calcolata 
a 25,000 uomini. (Corr. austr.) 
pr ———x@+PT@-+@rP@@uesosssò 
Fa A NECROLOGIA 
= Sono pochi a dir vero in ogni età quegli uomini, 
di cui si possa per le loro esimie virtù ,, per quella 
spezialmente della beneficenza, avere la vita come 
un pubblico bene, e come una comune sventura 
la morte. Ma pure in sì onorato e breve catalogo 
vuol essere a ragione inserito il nome di un rag- 
guardevole ‘israelita, che cessava di vivere il 3 
dello scorso mese di giugno nella città di Casale, 
voglio dire il signor Lelio Sacerdote. Il quale non 
giù di quando in quando, in questa 0 In quella 
occasione soltanto , ma per tutto il corso del viver 
suo, in ogni occorrenza, in pubblico ed in privato 
esercitò mai sempre la sovraccennata viriù del be- 
neficare ,,0, sì rendette in ogni diversa maniera 
utile a' suoi concittadini , e benemerito della pa- 
tria. o non arresterommi qui a fare parola delle 
sue cospicue largizioni sia pel ristoramento della 
chiesa parrocchiale di S. Germano, sia per un 
nuovo corredo di suppellettili a quella di S. An- 
to, o in Casale , allorchè, appiccatosi , non si sa 
come , il fuoco all'altare maggiore di legno, si 
ebbe a lamentare insieme collo sterminio di quel 

nonumento anche una gran parte di sacri arredi 
dalle divoratrici fiamme o guasti o distrutti. 

* Non voglio però sotto silenzio passare la pron- 
tezza e generosità che diede il Lelio Sacerdote a 
divedere, quando aprivasi una soscrizione per 
porre una statua equestre di bronzo al magnanimo 
te Carlo Alberto; 0 quando si invitavano con altra 
soserizione i cittadini a contribuire alla non mai 
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abbastanza lodata inslituzione di un comitato di 
beneficenza. 
‘© Imperoechè sì nell’ùna come nell’ altra occa- 
sione egli fu dei primi a soltoscriversi, ad offrire 
e a dare col suo esempio eccitamento ad altrui. Ma 
di quest'opre era comune e ilivisa con altri molti 
Ja gloria; nè gli basid. Esso volle giungere ad 
una lode affatto particolare e tulta propria, a cui 
non avesse compagno alcuno. Gliene porse una 
bella, opportunità l'emancipazione degli israeliti. 
Fu allora che‘grato il Lelio alla sovrana provvi- 
denza, oltre alle altre sue varie e molteplici sov- 
venzioni agli indigenti, fece a proprie spese resti- 
stuire ai loro padroni tutti quanti i pegni che si 
fossero depositati dal 1° di ottobre 1847 a tutto il 
marzo del 1848 al monte di pietà di Casale, e che 
non oltrepassassero la somma di L. 1 cent. 50. 
Nel quale singolar tratto di beneficenza egli fece 
‘ben anche spiccare quel suo buon giudizio, che si 
ebbe in parecchie occasioni ad ammirare. Impe- 
rocchè , volendo soccorrere unicamente i poveri , 
così adoperando, esso era ben certo di ottenere il 
fine che si era prefisso ; giacchè non può a meno 
di esser povero davvero chiunque impegni oggetti 
per cui non si lragga una somma maggiore del- 
l'accennata di sopra. Il quale suo criterio e spi- 
rito di beneficenza a un tempo egli fece pure co- 
noscere in questi ultimi calamitosi tempi di caro e 
. di miseria, con far vostrurre parecchie fabbriche, 
ed'aprire e compiere nuove strade alle varie sue 
campagne, provvedendo così ai bisogni di chi non 
avversasse il lavoro, ed ovviando ancora almeno 
in parte ai tristi risultati dell'ozio , indefesso pro- 
creatore di vizi e di misfatti. Ma la beneficenza non 
è mai così bella, nè così perfetta la virtù, come 
quando vuole nascondersi: egli è allora che al- 
l'occhio del moralista e del filosofo assume un 
aspetto di celestiale bellezza, e giunge all'apice 
della perfezione. E tale perfezionamento appunto 
conobbe e raggiunse il Lelio , il quale, incon- 
trando di rilevare come qualche onesto cittadino 0 
suo amico, da capricciosa fortuna oppresso, si tro- 
vasse ridotto ad angustie e inopia, chiudeva in un 
foglio di carta piegato a mo” di lettera un biglietto 
della banca di Genova, e così suggellato , e solo 
scrittovi sopra l'indirizzo , facevalo giungere per 
posta all’ indigente, il quale aveva bensì la con- 
solazione di una dolce sorpresa, ma non quella di 
sapere donde venisse il soccorso e a chi dovesse 
essere grato. 

Il che venne a me fatto di scoprire per caso, 
ma in maniera sicura, sicchè dovetti, a dir vero, 
ammirare la generosità ad un tempo e la delica- 
tezza dell'animo suo. Nè solo col danaro , di che 
abbondava, esso giovò altrui, ma bene spesso an- 
cora colla sua mirabile prudenza, co’suoi savi 
consigli e co'suoi buoni uffizi che di buon grado 
interponeva, quando per conciliare animi esa- 
cerbati di parenti, od amici, quando per com- 
porre differenze, 0 tor via i mali umori, le uggie 
e'il broncio da varie famiglie, e ricondurvi la 

| pace, la concordia è la benivoglienza. 

Quanti non sono coloro, che possono dire ra- 
Mino d'avere în lui trovato in più occor- 
renze l'amico, il fratello, il padre? Di tte: non si 
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dee menomamente stvpire, se la perdita di un 
uomo siffatto fu, ed è lamentata da. tulti quei cit- 
tadini che l' han conosciuto e considerata come 
un pubblico infortunio, comecchè egli giungesse 
alla matura età di 73 anni. Nè dee recar mara- 
viglia, che quello spirito di beneficenza che lo , 
aveva sì bene animato in vita, ron lo abbando- 
nasse neppure in morte. Il ben fare era in lui 
abitudine ; e l'abitudine un bisogno, che doveva 
manifestarsi fino allo stremo. Quindi legava con 
testamento cospicue somme al ricovero di mendi- 
cità, all'asilo infantile, alla società degli ‘operai, 
alla confraternita della misericordia israelitica di 
Casale ed a quella di Moncalvo , oltre al danaro 
ch'egli volle fosse largito ai poveri il giorno della 
sua sepoltura, ed all'abbondevole distribuzione di 
pane per ben sette giorni continui dopo il suo 
decesso. 

Felice il figliuolo, che può di sì onorato , bene- 
fico e generoso padre vantarsi! Ma ancor più fe- 
lice, se le traccie dal padre segnate seguirà ani- 
moso e fedele, come già lascia sperare; e andrà 
così raccomandando anch'egli ilsuo nome all’ine- 
sorabile giudizio pubblico , giusto distributore 
delle dovute laudi ai buoni, e del meritato biasimo 
ai tristi ! 
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MDispaccio elettrico 

Parigi, 21 luglio. La spedizione del mare Bal- 
lico è partita da Calais. 

Madrid, 18. La rivolta ebbe il dissopra per tutta 
la notte. Le truppe impegnate hanno agito con 
sufficente vigore. Il popolo aveva capi, armi e ha 
fatto le barricate. 

I ministri dimissionari furono rimpiazzati da tre 
moderati e da tre progressisti : il duca di Rivas è 
presidente. 

Valladolid, Tolosa e Vilareal si sono pronun- 
ciale. 

Si conferma che Espartero è giunto a Saragossa 
per mettersi alla testa del movimento. 

Il corriere arrivato ieri a Baiona reca !e notizie 
della battaglia di O'Donnell contro Blaser: quest'ul- 
timo è ferito e prigioniero. ‘ 

Si dice che Cristina e Salamanca sono a Mertas 
presso Granata. 

(Il testo del dispaccio è: On dit Christine, Sa- 
lamanca à Mertas près Grenade. Salamanca è un 
impresario di strade ferrate, ma è pure una città 
in Spagna). 

Barcellona, 19. Bande armate minacciano le 
fabbriche. Sono stati pubblicati dei decreti che or- 
dinano agli alcadi di fare delle leve in massa per 
distruggere le bande, aboliscono la polizia di si- 
eurezza, e dispongono per l’ armamento della 
guardia nazionale. 


Borsa di Parigi 20 luglio. 
In. contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.070 . 71 » 7050 

4 1}2 p. 0J0 97.50» » 
Fondi piemontesi 

18495 p. 0/0 86 » » 

1853 3 p. 0j0 53 25. » » 


Consolidati ingl. 92 3/8 (a mezzodì) 


G. RomsaLpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 21 luglio 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0101 lug.— Conur. della m. in e. 83 83 35 
Fondi privati 


Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 1122 50 

Id. in lig. 1120 p. 31 luglio 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 506 p.31 luglio 
Contr. della matt. in liq. 505 p.28 luglio 

Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
253 252 3, 


Augusta. . . . 
Francoforte sul Meno 211 1/2 
MARI (11) 


Lione. » 99 20 
Londra 25 05 24 82 1/2 
Milano i 
Parigi . 100 » 99 20 
Torino sconto 5.070 
Genova sconto . 5 0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 02 20 05 
— di Savoia 28 63 28 70 
— di Genova 79 10 79 25 
Sovrana nuova 35 02 35 13 
— vecchia . 34 85 34 97 
Eoso-misto 
Perdita . 3 50 2 50 0100 
() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 











Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


INTELLETTO D'AMORE 
INSPIRAZIONI 


DI 


ENRICO GALLARDI 


1854, un elegante vol. in-8° L. 2. 
Franco per la posta L. 2 25: 












LE PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFI- 
| TNala WE LITICHE del dott. SMITH, 
sono il rimedio più efficace, più cerlo, più co- 
modo e più pronto ch'esisie per guarire radical- 
mente qualunque ‘malattia venerea, recente ed 
antica. Senza ‘eccitare salivazione, indebolire il 
temperamento, distruggere la costituzione nè ca- 
gionare veruno degli inconvenienti che sogliono 
conseguire alle cure ordinarie, esse guariscono i 
mali più inveterati ed i più ribelli. - Deposito ge- 
nerale presso Basilio, farmacista in Alessandria - 
Genova, Bruzza - Novara, Bellotti - Nizza maritt. 
Dalmas - Voghera, Ferrari. 





Fratelli BOCCA, librai di S. S.R. M. 


Ribasso di prezzo. 
BERTOLOTTI. Compendio dell’Istoria della 
Real Casa di Savoia. — Torino 1830, 2 
vol. in-12° 3 fr. per 1 50 
BERTOLOTTI. Viaggio in Savoia, ossia 
Descrizione degli Stati oltramontani di 
S. M. il Re di Sardegna — Torino 1828, 
2 vol.in-8° 7 fr. per 4 
SILVIO PELLICO. Le Mie Prigioni — Pa- 
rigi 1845, col ritratto dell’autore. 1 vol. 
in-12° 1 oc per 1 fr. 





20 bottiglie per 50 soldi 


Cartuccie gazose per far da sè 


senza macchina 
l’acqua di Seltz gazosa e vini di Champagne 
di A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittorio 


Tipografia G.. FAVALE e COMPAGNIA 
via del Gambero, N° 1. 


—_— DD 


PROCESSI VERBALI 


DELLE ADUNANZE 
Della Commissione Senatoria eletta a squi- 
tinio di lista nelle persone dei Senatori 
De Margherita, Scloprs, Cristiani, Sic- 
cardi, Fraschini, Stara e Coller, incari- 
cata di prendere in disamina il progetto 
del CODICE di PROCEDURA CIVILE. 
1 vol. in-4° di 250 pagine 
Per Torino L. 3 50, per le Provincie L. 4. (franco) 





Libreria C. SCHIEPATTI in Torino, 
via di Po, N. 47. 





COMMENTI E RIFLESSIONI 
SULLE CONDIZIONI 


peLLa Lombardia e Venezia 
essu alcuni scritti 
che delle medesime trattarono 
per VINCENZO CESATI 
già I. R. Aggiunto, dirigente la delegazione 
provinciale di Como ece, 
Vol. 1 in-8° L. 5. -- Franco per la posta L, 5 50. 





SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi , bruciori ed irrita- 


| zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 


scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 
Deposito 
In.Torino, alla farmacia Bonzani, via Dora- 
grossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musrox. 





Torino — Presso i principali Librai. 





DELITTI POLITICI 


Ì DI 
: CASA D'AUSTRIA 





per F. NEUWMANN 
dall'inglese con note 


Prezzo L A. 20. 





Da rimettere 
PER CAUSA DI PARTENZA 


Mobili ed utensili da Negozio, quali Scanzie, 
Bureau, Cassa in ferro, Banchi, Bilancie, ecc. e 
mobili da casa. Dirigersi via del Monte di Pietà, 


a|'N° 3, 1° piano, Torino. 





Presso la Libreria di GIANINI e FIORE in Torino: 


STUDI POLITICI 
DI MAURO MAGCAN 


Un vol. in-8 pagine 400. — Prezzo L. 4. 
Si spedisee in Provincia franco allo stesso prezzo, 
contro vaglia postale affrancato. © 


| Presso l'Werizio GeneRALE D' AvnunzII;® 
via B. V.degli Angeli, N.9. 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


QUINTO ELENCO. 


CARUS. Trattato elementare di Anatomia compa- 
rata, Napoli 1840, 4 vol. in-8, con un Atlante in 
foglio di 31 tavole incise L. 56 per 30. 

CESARI. Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-32 

L. 4.50 per 2.25. 

CHARDON. Trattato delle Tre Polestà, maritale, , 

patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli 1848 L. 25 


per 10. 
CLARK. Trattato sulla . consunzione polmonare, 
1 vol. in-8, Napoli 1840 . 1. 5 60 per 3 25. 


DAVANZATI. 1 vol. Firenze 1852, edizione Le- 
Monnier L. 4 per 2 25. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 —— ». -L. 30.per 15. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourné 1788 di vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L; 1200, per.prezzo da convenirsi 
con grandissimo ribasso. tua 
Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati fascicoli 84, Venezia 1831 L. 168 p. 70. 
DOLLINGFR. La religione di Maometto, versione 
dal tedesco di Bianchi-Giovini, 1 vol: in-8 Milano 
1848 L. 4:50 per 2 25. 
FENELON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
'. gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 20 per 11. 
FOLCHI. Hygienes et Terapiae generalis compen- 
dium, Mediolani 1844 L.4 per 2. 
GIOBERTI. Del Buono del Bello, 1 vol. Firenze 
1853 edizione Le-Monnier L. 4 per 2 25. 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di ‘casa, Firenze 
18461 vol. +0. 4'per 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, Napoli ‘1850 L. ‘20 
î 3 per 10. 
LAMBRUSCHINI. Letture pei fanciulli 2' vol. Na- 
poli 1851 L. 3 per 1 50. 
LLORENT. Storia dell’ Inquisizione di Spagna 
L. 2 50 per 1 25. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, Milano 
1811 volumi 10 L. 40 per 20. 
MACCHIAVELLI. Opere Minori, 1 vol. Firenze. 
1852, edizione Lé Monnier L. 4 per 2 50: 


zione del 1550. Esemplare della celebratissima: 





| Testina ° scia OLD U pus Mi90. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 
L.392:per2., 

MONTI. L’Iliade d’Omero, Milano 1842, 2 vol: L.5 
i per 2:50, 

MOROZZO. Delle sacre cerimonie, 1 vol. in-8L. 4° 
er) 

NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 » L. 23 pér.11. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.:4. 
per 2. 


PILLA. Trattato di geologia 2.vol. in-8 con inci- 
sioni, Pisa 1847 UL. 26 per 13. 
POUILLET. Elementi di fisica sperimentale e di 
Meteorologia, Napoli 1851 2 volumi in-8 L. 28 
per 16. 

POZZI. Dizionario di fisica e chimica applicata alle 
arti. 18 vol. in-8 con 290 tavole in rame L. 150 
per 65. 

PROUDHON. Trattato del Dominio di Proprietà, 
vol. 2 grandi in-8, Napoli 1849 L. 26 per 14. 
RAMPOLDI. Corografia dell'Italia 3 grossi volumi 
in-8 a due colonne, Milano 1832 L. 95 per 35. 





ID. Enciclopedia di fanciulli 1 vol. con in- 
cisioni e carta d’Italia, Livorno 1852 L. 5 50 
per 2 75. 

ROSSI QUIRICO. Panegirici. 1 vol. Firenze 1848 
L.2 50 per 1 25. 

ROSTAN. Corso di Medicina Clinica, 2 vol. in-8 
Napoli 1847 L. 22 per 11. 
SABATIER. Della Medicina operatoria Firenze 
1822, 7 vol. in-8 1. 24 per 12. 
SAVONAROLA. Poesie, Firenze 18171 vol. in-8, 
— L.675 per 4. 

SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo:1845 
L. 40 per 20. 

Scritti Germanici di diritto criminale 4 tomi, 
Pisa 1845 L. 40 per 18. 
SUE. Il Monte del Diavolo 1 vol. Firenze 1850 
L. 550 per 275. 

Teorica deì verbi italiani 1 vol. Firenze ‘1850 
" L'5 per 225. 
THOUAR.'Una madre 1 vol. Firenze 1847 L. 1 12 
‘per 1. 


TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 


in-8, Palermo 1850 L. 21 per 11. 
VENINI. Quaresimale panegirici, e discorsi sacri, 
1 vol. in-8 E pers: 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo Li 1 per cent. 60. 
ZSCHOKKE. La val d'oro 1 vol. Gapolago: 1844 
x ri Li2 perl: 

LI à ossa Al 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. : 

Tutte le Opere sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 
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< «RIVISTA DELL'INTERNO 
‘Oggi compiesi nella Spezia una solennità 
pacifica che contrasta colla condizione poli- 


tica dell'Europa. Da una parte stanno gli uni 
contro gli ;altri armati eserciti poderosi , per 





respingere la barbarie, dall'altra si adunano 


° | rappresentanti di governo ed industriali per 
celebrare l'immersione nel mare d'una ca- 
‘tena che ha per iscopo di unir il continente 
‘all'isola di Sardegna, quindi all'Africa, a 
Malta,.alle scale del. Levante, all'India. 

paga caro questa festa; ma, se 
Tiesce la catena, la cuì estensione uguaglia 
‘pressochè quella della strada ferrata da To- 
rino a Genova, ed il telegrafo sottomarino 
potrà trasmettere regolarmente e senza in- 
1 terruzione i dispacci, lo stato non avrà a 

w " gtenen alcun' sacrificio , ‘e potrà gloriarsi 
° ver contribuito a stabilire nel Mediter- 
taneo un mezzo mirabile di comunicazioni. 
.. Grandi sono i sacrifici che da alcuni anni 
il Piemonte sopporta pazientemente , onde 
favorire i progressi civili, e siam persuasi 
che, se non sopravveniva la crise politica ed 
annonaria, non ne avrebbe punto sofferto 
nel presente, intanto che preparava per l’av- 
venire copiose fonti di prosperità. Lasciamo 
a’fogli ufficiali dell’Austria esaltare la ric- 
chezza ed i mezzi produttivi del grande im- 
pero : il Piemonte piccolo e rigenerato ha 
fatto assai più nel breve corso di alcuni 
anni, ed ha mostrato di comprendere molto 
meglio i bisogni del secolo. 

In qual modo si sarebbe riuscito in sif- 
fatte imprese senza l' appoggio di un parla- 
mento , senza il sussidio di deputati, di rap- 
presentanti del popolo? Non ha ragione di 

eravigliar: i dei progressi dei popoli liberi, 
chi rifletta che le nazioni non sì sobbarcano 
a straordinarii carichi, se non ne ricono- 
scono:la necessità e ne apprezzano-la conve- 
\ pienza, e che i governi assoluti sono co» 

stretti a trascurare lavori importanti , affine 


c; 





di evitare ai sudditi soverchie spese, non 


potendo loro evitare soverchie angherie e 
molestie di polizia. 

In questi quattro mesi di vacanza, i de- 

putati possono e debbono studiare quello che 


appellasi spirito pubblico e che altro non è 


se non la pubblica opinione. Essi possono e 
debbono investigare quali siano le conse- 
guenzé delle imposte stabilite, qual giudi- 
cio si faccia generalmente dele nuovo siste- 
ma economico adottato ; quali siano stati gli 
effetti della carestia, quali dell’attuale crise 
politica. Lo studio delle condizioni delle po- 
polazioni è tanto dilettevole, quanto, 1strut- 
tivo, ed il legislatore può ritrarne utili,am= 
maestramenti che lo dirigano ne’ suoî voti e 
nelle sue deliberazioni. gii age 

Il caro dei cereali va scemando: il ricolto 
del frumento è stato abbondante; quellofdel 
granò turco promette di esser di più: per 
guisa che i timori svaniscono e con essi 
le privazioni. I popoli hanno sopportato 
con pazienza e rassegnazione la crise: la 
beneficenza ha allenito il dolore, non ha po- 
tuto provvedere ‘a tutti i mali, rimarginare 
tutte.le ferite, ristorare tutte le sofferenze. 
«RIME 


APPENDICE 


- 


RIVISTA TEATRALE. 


Tratro Granpini( — Un'alita donna di marmo — 
dramma in cinque atti. — Prossima rivaper- 
| tura del Teatro Nazionale. 


‘ Poichè V. Hugo colla sua Tisbe e colla Marion 
Delorme n° ebbe dato l'esempio, la cortigiana di- 
venne un personaggio alla moda in sulla scena. 
I francesi che umano l’esagerazione ed il superla- 
tivo în tutto, in letteratura come in politica, in sul 
teatro del mondo, come in sul teatro dei comme- 
dianti, ora divinizzarono la donna perduta, facen- 
dola purificata delle sue colpe.da un santo eqdi- 
sinleressato amore, ora l'abbassarono al dissotto 
d'ogni più abbietta cosa. Ai tempi dell'abate Prévost 
essa fn Manon Lescaut, Sue ne fece la Fior di 
Maria, Dumas la: Signora delle Camelie, Thi- 
boust e Barrière ci rappresentarono La donna di 
marmo, Vollo né fece. la Birraia, Revere Eufro- 


sina e la settimana ‘scorsa ancora il sig. Saredo ci 


regalava la sua Zita. à ti 














E mirabile nei popolila longanimità più che 
nei privati; poichè , per essere meno visi- 
bili ; ‘i suoi effetti non sono meno gioveyoli 
e riparatori. 

La guerra d'Oriente non lascia godere ai 
popoli intero il beneficio de’ copiosi ricolti. 
Anche il Piemonte soffre della crise poli- 
tica, che promuove uno scemamento di pro- 
duzione. Gli opifici sono aperti , gli operai 
lavorano: ma quale slancio non, avrebbe 
preso l’industria, se la;guerra non turbasse 
l'Europa, se un codice internazionale fa» 


cesse rispettare i diritti.de’popoli.e dellati- 
viltà? Negli:stati che ci circondati Si ant 


nunciano frequenti fallimenti per sommé ri- 
levanti: negozianti che hanno fortune, le 
quali sarebbero state un tempo superiori a 
quelle di alcuni governi, sono costretfi a so- 
spendere i pagamenti, chi per avere ì ce- 
reali sequestrati in Russia, chi pel rinvi- 
limento de’ prezzi o per avventate .specu- 
lazioni. 

Noi non abbiamo a lamentare fallimenti 
sì cospicui; ma molti ne succedono qui di 
modesti negozianti, di braccianti, di alber- 
gatori, che ascesero in poco tempo a cento 
trenta. Non v'ha dubbio che taluni prendono 
pretesto dalle attuali difficoltà, per defrau- 
dare i creditori; è però evidente che il re- 
stringersi del credito, la diffidenza de’ capi- 
talisti, la scarsezza della vendita ne sono le 
cause principali: ciò merita la più sollecita 
attenzione del governo, merita l'efficace con- 
corso di quanti non ignorano che, prestando 
aiuto al piccolo commercio , soccorrono 
pure al traffico all’ ingrosso ed all’ in- 
dustria. x 

La libertà è stata il farmaco. che ha pre- 
servato il paese da’torbidi eda’disordini che 
altri stati ebbero a deplorare. Mail governo 
che ha fatto? 

La guardia nazionale come è organizzata 
in molti comuni? Essa ha prestato in questo 
anno.importanti. servigi. La sual presenza 
nei mercati ha mantenutala tranquillità, ha 
sventati i rei disegni. Se si pensa che questa 
istituzione così cara al paese, è trasandata, 
maggior ragione si ha di ammirare i van- 
taggi che ha arrecato e biasimare la trascu- 
ranza di chi dovrebbe e potrebbe fare. 


L'ordinamentodella guardia nazionale non 
consiste tanto nel servizio diuturno, quanto 
nella disciplina, nel provvedere ogni milite 
delle armi, nell'avere formate le compagnie 
ed i battaglioni, di maniera che all’ occor- 
renza possano convocarsi e tutelare la causa 
della libertà e dell'ordine. L'odio che i cle- 
ricali hanno giurato alla guardia nazionale, 
le brighe messe in opera a Ciamberì, per 
ottenerne lo scioglimento , dovrebbero far 
‘avvertito il ministero della necessità di prov- 
vedere con zelo all’organizzazione della mi- 
lizia in tutti i comuni dello»stato. 

Come il governo, così î municipi sono in 
obbligo di provvedere a questa bisogna. Non 
conosciamo peranco i risultamenti delle ele- 
zioni comunali delle principali città; però 
teniamo per fermo che qualunque sia, fin- 
chè non sia adottata una legge d’ ammini- 
strazione comunale, la quale, meglio del- 
l’attuale, guarentisca gli interessi dei co- 
muni, mè la guardia nazionale, nè gli altri 
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Perchè mai queste esagerazioni ? Questi autori 
forse, così almeno noi crediamo, intenti a cercare 
l'effetto drammatico, ravvisarono un mezzo polen- 
tissimo ad ottenerlo nel contrasto di diverse estre- 
me. passioni ; epperciò nello stesso individuo si 
riunirono alle più schifose deformità morali le più 
perfette e sublimi virtù. Si fece di Triboulet lo 
sfrontato mezzano del re Francesco ed il padre 
appassionato, di Marion Delorme una prostituta 
ed una tenera amante, sebbene la verità. vi fosse 
sacrificata all'effetto, la natura all'arte. 

Infatti gli autori che proclamarono la riabilita- 
zione della cortigiana, se ne crearono un tipo, 
l’abbellirono di tutti i più brillanti colori della loro 
immaginazione, le diedero ‘virtù ch’ella ignorava 
e la fecero eroina di sacrifizii, di cui ell’era inca- 
pace. Ed il pubblico pianse alla morte di Tisbe, 
pianse allorehè un accesso di elica tosse uccideva 
Margherita Gauthier, e pianse ancora allorchè 
Fanny la birraia espiava volontariamente le sue 
colpe col veleno. 

Ma lo scopo di questa letteratura non può che 
essere inutile ed immorale. Mmutile , poichè ci si 
presenta un lipo, un carattere; che non potremo 
mai riscontrare nel. mondo reale, ed il quale dà 
vita ed è l’anima di tutta l’azione. Immorale, poi- 
chè desta in favore della colpa quella pietà che 








istituti municipali fioriranno come si vor 
rebbe. 

Ne’ consessi comunali si nota una ten- 
denza irresistibile ad accrescere le spese. 
Se trattasi. dell’insegnamento elementare, 
di aprire scuole, di stipendiare maestri, con- 
verrebbe disconoscere i pregi della educa- 
zione, per muovere rimprovero dell’aumento 
del bilancio passivo. Ma per disavventura 
non tutti gl'incrementi di spesa hanno questo 
santo scopo: alcuni. sono consigliati da 
Vanità,-altri. da. mal. intesovinteresse;. e sì 
finirà per aggravare i..comuni di debiti, di 
imposte i contribuenti. A questo  male*si» 
potrebbe riparare, statuendo che niuna spesa 
straordinaria possa essere ordinata dal con- 
siglio comunale se prima non interroga il 
voto dei principali contribuenti; voto che, 
senza vincolare il municipio, influirebbe 
però sulle. sue deliberazioni, se schietta- 
mente espresso e sorretto da saldi argomenti. 

L'ordine nelle finanze comunali è tanto 
necessario quanto nelle finanze dello stato; 
i comuni costituiscono la forza dello stato, 
se dessi son poveri, esausto rimane l’erario 
pubblico e le tasse sebben miti parranno 
sempre gravose ed intollerabili. 

In quattro mesi, i deputati hanno campo 
di esaminare i progetti di legge, la cui di- 
scussione non può essere differita, e di tu- 
telare efficacemente il paese, il quale non 
ha finora rispiarmati sforzi e fatica per ri- 
sarcire non lievi perdite e proseguire nelle 
riforme e ne’ miglioramenti sociali. Se v'ha 
cosa che scemi il dolore della crise anno- 
naria e politica, è certo il pensiero, che in 
mezzo a straordinarie difficoltà lo stato ha 
progredito, ha dato prova di prudenza ed è 
giunto a tal punto che più non paventa le 
accuse dei malevoli e gl'intrighi della rea- 
zione. 





ÎNUOLA.. COSTITUZIONE: AUSTRIACA»., La. Corri- 
spondenza austriaca reca un secondo arti- 
colo intorno alle rappresentanze provinciali 
che il governo austriaco intende di intro- 
durre nei singoli territori amministrativi 
dell’ impero. 

Inogni territorio, dice la Corrispondenza, 
vi dovrà essere una grande commissione 
provinciale, composta da non meno di 12 e 
da non più di 48 individui, da nominarsi 
dall’ imperatore per un tempo che sarà de- 
terminato in seguito. Il governo austriaco 
quando non è atroce, è ridicolo; .che l’ im- 
peratore nomini i suoi impiegati e servitori 
è logico e naturale;; fÎma l’ imporre a que- 
sti suoi servitori il nome di rappresen- 
tanti del paese, che non solo non li ha ri- 
conosciuti come tali, ma se fosse doman- 
dato li rifiuterebbe ricisamente, ciò forma 
una parte della farsa cui in Austria sì vuol 
dare il titolo di sistema rappresentativo , e 
che deve servire a coprire la feroce tragedia 
di oppressioni, spogliazioni , giudizi sta- 
tari e persecuzioni politiche che si rappre- 
senta continuamente dietro le scene. 

Le grandi commissioni si radunano alla 
residenza’ della’ suprema autorità politica 
del paese dietro ordine dell’ imperatore, sotto 
la presidenza del capo del governo , e nello 
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dovrebb'essere riserbata alla sventura onesta , — 
non allontana, ma anzi ne famigliarizza col vizio. 

Un'altra via diversa battevano i signori Barrière 
e Thiboust; — essi vollero presentarci in tutta 
l'odiosa sua nudità il cuore de ces demoiselles , e 
l'aridità dei loro affetti, e scrissero perciò Le 
donne dì marmo. Questa commedia diretta a com- 
battere la sensazione prodotta dalla signora delle 
Camelie potrebbe come tale unicamente essere 
tollerata. Ma un’ eccezione non fa regola; e noi 
persisteremo sempre nel credere che, se vuolsi 
presentare la donna perduta come una martire, 
si farà un’ opera immorale , o per lo meno senza 
scopo. Se poi la si vuole dipingere quale real- 
mente esiste, la donna che si vende è un essere sì 
vile ed abbietto, che un autore dovrebbe sdegnare 
dal sceglierla per protagonista d'un suo lavoro. 

Un incognito , un X qualunque o non faceva 
queste considerazioni, o vedeva le cose sotto un 
altro aspetto, è non più tardi di mercoledì scorso 
ci regalava al teatro Giardini Un’ altra donna di 
marmo. 

Questo nuovo dramma, per dirlo da bel prin 
cipio, non ci fece mutar parere, e ne parve senza 
uno scopo diretto e plausibile. Quante al merito 
artistico e letterario, la nuova venuta non ha il 
procedere libero, disinvolto e sicuro, e non ha lo 





stesso modo vengono chiusele sessioni, per 
le quali però in quanto alla durata ed epoca 
della convocazione non è stabilito nulla. 

Del resto, limitatamente agli oggetti che 
abbiamo già indicati nell’ articolo prece- 
dente, le attribuzioni delle grandi commis- 
sioni provinciali rassomigliano a quelle delle 
congregazioni centrali. NR 

Non è detto sei membri di. quelle com- 
missioni avranno uno stipendio come i de- 
putati centrali; si permette però sega 
commissioni di recare a cognizione di S. M. 
le suppliche e i. desideridel:paes 
‘concessione non offre però aleu 
per:il governo austriaco; in pr 






mo 


membri sono nominati direttamente dall’im- * 


peratore , ‘secondariamente non sì riuni- 


scono che dietro chiamata, dn iampida e 


questa certamente non si farà in tem; ibur- 
rascosi , finalmente essendo le commissioni 
rappresentanti del paese soltanto di nome e 
in fatto servitori dell’ imperatore, si deve 
pure ritenere che ciò che essì porteranno a 
cognizione di S. M. saranno di nome sup> 
pliche e desideri del paese, di fatto desideri 
e volontà del padrone. 

Sebbene tutto ciò che precede faccia sup- 
porre impossibile ogni abuso nelle ‘attribu- 
zioni delle grandi commissioni, il governo 
austriaco non è affatto senza timori ; la co- 
scienza del male è in lui così radicata che 
diffida persino de’ suoi umilissimi servitori, 
e per prevenire qualsiasi inconveniente vieta 
espressamente alle grandi commissioni di 
fare qualche pubblicazione, di ammettere 
nel suo seno qualsiasi specie di deputa- 
zione, e in generale di mettersi in rela- 
zione immediata con.altre commissioni , ad 
eccezione della propria commissione più ri- 
stretta. 

La commissione ristretta è annessa in 
modo permanente all’ autorità suprema am- 
ministrativa del paese , e di fatto è ristret- 


Ù bal 
i 


tissima perchè sarà.composta.di-4,.6 tutto. 


al più di 8 individui scelti frai membri della 
grande commissione, ed essi avranno titoli, 
onorificenze e stipendi da determinarsi in 
seguito. 

Si direbbe che essendo già nominati dall’ 
imperatore , la scelta der membri dellacom- 
missione ristretta potesse essere lasciata li- 
bera alla grande commissione; ma l'impe- 
ratore se ne è riservata la conferma, forse 
nel timore che la libertà della scelta con- 
cessa alla grande commissione involvesse 
qualche pericolo; probabilmente però per 
aver campo di premiare collostipendio quelli 
fra i membri della grande commissione che 
si distingueranno per servilità e docilità ai 
voleri del governo. : 

Anche alla commissione ristretta è vietato 
di porsi in diretta comunicazione con altre 
commissioni , ad eccezione della propria 
commissione. grande. Evidentemente il go- 
verno teme che le commissioni possano di- 
ventare il centro di cospirazioni , e occulte 
macchinazioni politiche. : Mays 


Per ovviare definitivamente a qualsiasi. 


inconveniente è stabilito che le deliberazioni 
della grande commissione devono» 
sottoposte all'approvazione dell’ imperatore, 
e il capo dell’ amministrazione politica ha. 
———_————_——————6_————— 


spirito della commedia dei signori Barrière e Thi- 
boust. Ta 

L’autore X velava la sua cortigiana sotto i panni 
dell'artista, se di questo nome può farsi simile 
profanazione : questa novella Marco, quest'altra 





donna di marmo si chiama Armida, cattiva can- ‘ 


tante, ma bellissima ragazza, che cangia d'amanti 
colla facilità ‘stessa con cui si pronunzia un sì ed 
un no. Ell’era corteggiata da un certo Achille; 
morto Achille, nel giorho stesso, ch' ella ne ri- 
ceve la notizia , accoglie in casa sua Giorgio il 
poeta. i 

Giorgio è un eccellente amante, ma sarà un 
marito troppo severo: ci vorrebbe che la sua 
sposa rinunciasse ai piaceri, alle feste, ai teatri 
per rinchiudersi con lui infondo d'una provincia. 
Alla vigilia delle nozze, Armida che ama il fra» 
stuono delle veglie, le agitazioni della danza, passa 
all’estero e si dichiara pel francese Edmondo. E 
quando ancora le vien tolto quest'ultimo, si abban- 
dona pelle braccia d'Oscar. 

Senonchè havvi una buona ed onesta giovanetta, 
un’Adelina, che questi amava ed avea fidanzata 
prima di conoscere Armida. Adelina compare al 
momento in cui Oscar sta per isposare la sua 
amante, e trasportata dalla passione, furente per 
l'abbandono in cui venne lasciata, si vendica della 
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il diritto di sospendere le deliberazioni della 
commissione ristretta qualora queste fossero 
in opposizione colle vigenti leggi o contrarie 
al bene pubblico. 

Rimarchevole è la determinazione inforza 
della quale la grande commissione ha la 
facoltà di assumere obbligazioni, oneri, .e 
di decretare spese permanentia carico della 
provincia; di modo che appare volersi il g9- 
verno austriaco preparare una nuova via in- 
diretta per smugnere denari dai sudditi. | 

La Corrispondenza non ha sufficienti 
parole per fare il panegirico di queste isti- 
tuzioni, che sebbene nuove nella forma non 
sono che un’altra fase della vecchia ipocri- 
sia del governo austriaco. A 

« È un opera di somma importanza, e di 
« un immenso interesse, « scrive la Corri- 
«spondenza, » cui si da mano al presente; 
« con essa viene posta l’ ultima pietra alla 
« nuova fabbrica dell’ impero. » 

Alcune righe più innanzi la Corrispon- 
denza, dimenticando la frase già scritta, 
sembra considerare le accennate istituzioni 
come la prima pietra dell’edifizio, appellato 
impero austriaco; imperocchè dice : « che 
< esse saranno il punto fisso da cui pro- 
« cederà il futuro sviluppo dell’impero. » 

La Corrispondenza aggiunge che le nuo- 
ye istituzioni dovranno essere messe in atti- 
vità al'piùpresto, e che per questo fine sa- 
ranno hominate in ogni territorio governa- 
tivo commissioni consultive che sotto la di- 
rezione del capo dell’ amministrazione poli- 
tica dovranno fare le ulteriori proposizioni 
per il definitivo loro ordinamento. ‘Ognuno 
vede dai cenni, che abbiamo raccolto, quan- 
to poco deve importare la pronta o tarda at- 
tivazione di quelle larve d’ istituzioni; ma 
dobbiamo pure anche in ciò ammirarè l’in- 
gegno del governo austriaco, il quale ha 
d’uopo di mesi e forse d'anni per compiere 
un affare che ridotto a’ suoi più semplici ter- 
mini, cioè alla nomina di individui, incari- 
cati di portare il nome di rappresentanti del 
paese, può essere iniziato e terminato dalla 
mattina alla sera, senz’alcun pregiudizio 
dell’assoluto monarchico regime. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S.M., con decreti del 5 luglio, ha fatto le se- 

guenti nomine e disposizioni : 
‘ Ajmo D. Stefano, cappellano. in aspettativa, in- 
caricato temporariamente delle funzioni di cappel- 
lano di presidio nel forte di Lesseillon, nominato 
cappellano del reggimento da campagna del real 
curpo d'artiglieria in rimpiazzamento. del teologo 
Ceresole, passato al reggimento da piazza dello 
stesso real corpo ; 

Vandero Luigi, luogotenente in aspettativa del 
9 reggimento di fanteria, collocato a riposo in 
seguito a sua domanda per anzianità di servizio, 
cd ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione 
di giubilazione. 

Con decreti dell'8 stesso mese; 

Segni notaio Pasquale, sotto commissario di 
guerra locale a Nuoro; collocato in aspettativa per 
riduzione dt personale; 

Valimborti Luigi, sottotenente in aspettativa del 
1 reggimento granalieri di Sardegna, dimissio- 
nato dal militar servizio, in seguito a sua do- 
manda ; 

Goggia Francesco, luogotenente nel reggimento 
cavalleggieri d'Alessandria, collocato a riposo per 
anzianità di servizio, ed ammesso a far valere i 
suoi titoli alla pensione di giubilazione ; 

Zoccola Gio. Francesco, sergente nel corpo dei 
bersaglieri, nominato all'impiego di guardarme a 
Bard, in rimpiazzamento dì Caillat Giuseppe col- 
locato a riposo: 

‘ Delù Angelo Francesco , sergente nella compa- 
gnia sott'ufficiali veterani , id. a Genova, in rim- 
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sua rivale spezzandole in sul viso una boccetta di 
liquido corrosivo. 

In un istante è perduta la bellezza di Armida ; 
e co’ sugi vezzi ad uno ad uno l’abbandonarono i 
suoi molti adoratori. Sola e derelitta, costretta a 
mendicare un tozzo di pane, la povera donna ri- 
trova una buona signore, che commossa dalle sue 
sventure, la chiama sua amica, e la raccoglie 
presso di sè. E questa è Giovanna, la moglie di 
Giorgio, che, fatto ricco dalla morte d'un suo zio, 
diede un addio alle muse , si tolse una buona 
moglie, e pose coscienziosamente in opera il cre- 
scite et multiplicamini del Vangelo. - 

Armida, ricoverata ospitalmente nella casa di 
Giorgio , circondata dalle cure di Giovanna , do- 
vrebbe finalmente trovar pace e riposoMa invece 
lo spettacolo dell'altrui felicità le'cagiona nuovi 

















tormenti: ella scorge ricambiato l’amore ‘di Gio- |- 


vanna per suo marito, e la gelosia e l'invidia 
l’assalgono e re fanno strazio. Ora ella ama d'un 
amore colpevole Giorgio , cui prima derideva , ed 
il suo amore non può nemmeno esser indovinato, 
perchè Giorgio non prova per lei fuorchè quella 
compassione che desta la sventura. Per liberarsi 


| da tanta angoscia ella vorrebbe suicidarsi : trat- 


tenuta sviene , e vaneggiando muore circondata 
dalla famiglia di Giorgio ; dopo avere, nel delirio 

















piazzamento di Bolla Apionio trasfento alla piazza 
d'Alessandria ; 

Gros Gio. Francesco , furiere nel real corpo di 
artiglieria, id. a Genova, in rimpiazzamento di 
Faletto.Michele morto. 

Con disposizione ministeriale del 5 luglio: 

Ceresole teologo Maurizio , cappellano del reg- 
gimento-da campagna del real corpo d'artiglieria, 
trasferto a quello di piazza dello stesso real corpo, 
in luogo del teologo Pautassi stato collocato a 
riposo. 

Con disposizione dell'8 stesso mese : 

Bolla Antonio, guardarme alla piazza di Genova, 
trasferto a quella di Alessandria in rimpiazza- 
mento del conte Vercellino stato collocato a ri- 
poso. 

È pubblicata la legge 16 «corrente per l’ appro- 
vazione delle modificazioni al'veapitolato di. con- 
cessione della strada\farrata di Savoia. 





FATTI DIVERSI 


Salute pubblica. Oggi morirono d’apoplessia 
l'avv. Brignone, già professore nel collegio nazio- 
nale di Torino, ela Contessa S. Martino la Motta. 
Si è tanto ciarlato in questi giorni di cholera, che 
alcuni non temerono di sparger voce essere quelle 
due vittime del terribile morbo. 

Dalle informuzioni che abbiamo assunte, ci ri- 
sulta non aver quella notizia alcun fondamento. 
La condizione igienica della popolazione è quale 
suole in quesia‘stagione, e non vha alcun sintomo 
di morbo asiatico. 

Non sono peraltro superflue le misure sanitarie 
più severe, affine di antivenire per quanto si può 
il malore, il quale spaventa più per le dolorose 
reminiscenze che ha impresse nella fantasia nelisuo 
primo periodo, che per la sua intensità attuale nei 
paesi che ne sono colpili. 

IH municipio di Torino ha pubblicata. un’avver- 
tenza per la polizia delle scale e dei cortili. Deside- 
riamo che esso invigili l'introduzione dei vini e 
reprima con tutto rigore qualunque frode o mani- 
polazione e sequestri le frutta immature, che pet 
buon mercato allettano la povera gente. 

Insinuazione e demanio. —I prodotti dell’ in- 
sinuazione e demanio del continente nello scorso 
mese dimostrano quanto sia intensa la crise. Essi 
ascesero a L. 1,716,237 17, contro L. 1,844,912 38 
‘in giugno 1853. La diminuzione è stata quindi di 
L. 128,675 21. Nell'insinuazione e tabellione si 
ebbe una diminuzione di L. 71,502 09; nella carta 
bollata di L. 12,226 36. : 

Il totale dei proventi del 1° semestre 1854 ascese 
a L. 10,789,929 58 contro L. 11,067,043 47 nel 
1853 e L. 11,510,307 77 nel 1852. La diminuzione 
è stata di L. 277,113 89 in confronto del 1853 è 
di L. 720,378 19 in confronto del 1852. 

Invece in confronto del 1851 v' ha un aumento 
di L. 2,399,830 77 e del 1850 un aumento di lire 
4,179,368. 

Genova, 21 luglio. Leggesi nel Corriere. Mer- 
cantile : 

« Teri sera col convoglio ordinario. della 9. 1}2 
giunse nella nostra ciltà S. A. R. il principe Eu- 
genio. 4 

« Ricevuto alla stazione dal sindacò e dalle altre 
autorità , s' avviò direttamente a bordo della regia 
piro-fregata la Costituzione , la quale partì quasi 
subito unitamente al vapore inglese il Persian 
ed il regio vapore il Malfatano alla volta della 
Spezia. 

« Oltre il presidente del consiglio ed il ministro 
dei lavori pubblici e quello della guerra, che ven- 
nero da Torino per accompagnare il principe all’ 
inaugurazione del collocamento del filo sottoma- 
rino fra la Spezia e la Corsica , eravi pure il duca 
di Guiche, ambasciatore francese a Torino, e 
Hudson, ministro inglese, con varii altri distinti 
personaggi, i quali presero passaggio a bordo della 
Costituzione. 

« Varii dei nostri cittadini ebbero l’ invito di re- 
carsi ad assistere a tale inaugurazione prendendo 
posto a bordo del Malfatano. Questo vapore dee 
accompagnare l'inglese durante l’ operazione del 
collocamento: del filo sino alla Corsica , onde pre- 
stargli aiuto in caso di bisogno, mentre che la 
Costituzione , terminata la funzione alla Spezia, 
ritornerà a Genova. » 
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della sua amorosa passione, vanamente imprecato 
contro chi le toglieva le armi sue , la bellezza. 

Da questa breve e fors’ anche incompleta espo- 
sizione del soggetto del dramma, ognuno può 
scorgere se un qualche utile insegnamento se ne 
possa ricavare.Il dieemmo ancora di poco pregio 
come opera d’arte: è ciò è vero sia che lo si con- 
sideri dal'lato dell'intreccio e della condotta , che 
dal lato della pittura dei caratteri. In questi vuolsi 
novità , ma sopratutto naturalezza; si coneede bensì 
al poeta drammatico d'inorpellare un carattere eon 
qualche finzione, di abbellirlo, e maggiormente 
per dir così, contornarlo onde acerescerne l' ef- 
fetto , ma ei deve però sempre desumerlo e stu- 
diarlo dal vero; può, a seconda del suo caprie- 
cio e del suo bisogno, caricarne o sbiadirne le 
linte, ma deve sempre attenersi al verosimile. 

Invece qnest Armida che nei primi tre alti è fri- 
vola e leggiera, che senza menomamente com- 
muoversi riceve l’ annunzio della morte del suo 
Achille, e nel punto stesso già pensa a dargli un 
successore , nei due ultimi atti è tutt affatto can- 
giata e si dimostra appassionata amante di Giorgio. 
Può egli esser vero questo carattere? Come pos- 
sono conciliarsi questa apatica indifferenza dap- 
principio, e questo focoso amore in seguito? Que- 
sta donna, se di marmo, non dovrebbe mai amar 
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n 
Carceri di S. Andrea. Leggesi nello stesso 
giornale : 

< Le informazioni che abbiamo assunte con di- 
ligenza ci pongono in grado di assicurare che 
sono assai giuste le lagnanze fatte da qualche gior- 
nale sopra l’eccessivo numero e l’insalubre tratta- 
mento dei prigionieri nelle carceri giudiziarie 
della nostra città. Noi le ripetiamo, secondando 
con ogni forza i riclami cui dà luogo questo stalo 
di cose. 

« È fatto che oggidì sono alloggiati nelle carceri 
di S. Andrea oltre a 520 detenuti, compresi alcuni 
pazzi che colà si mandano essendo ingombro il 
manicomio. 

« Ora ci consla che il carcere suddetto si com- 
pone di 6 cameroni capaci di 15 a 20 detenuli cia- 
scuno - di 15 più piccoli da 5 a 10 detenuti cia- 
‘scuno - e di alcune stanzuccie - più quelle riser- 
vate alle donne, In complesso non fu mai giudi- 
cato capace di più che 400 detenuti. 

« Ognun vede che l'ingombro di 120 detenuti 
oltre il massimo cui si possa credere destinato 
quel locale può produrre le più funeste: conse- 
guenze nella preserite stagione. Invano si racco- 
mandario misure di urbana pulizia nei vicoli e 
negli anditi delle case, mentre nel centro della 
città si,permette simile agglomerazione d’individui; 
e per.soprapiù dentro un locale incomodo, male 
distribuito , difficile a tenersi mondo ed ordinato. 
I rapporti dei medici sappiamo che confermano le 
falte osservazioni Speriamo che l’ autorità voglia 
subito proyvedere. Locali. non ne mancano in 
Genova\quando si vogliano: prendere per grave ed 
urgente interesse pubblico. 

« E ciò sia detlo anche per ‘onesto riguardo a 
quei detenuti politici i quali , per la solita e trista 
condizione del locale carcerario , si trovano misti 
cogl' imputati di delitti comuni. 

« Quanto ai pazzi , strano è che non siasi pen- 
sato finora a collocarli in altro luogo. » 





° J 1,90, è 
. Ultime Notizie 
‘LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano , 20 luglio. 

La sola città di Milano, dopo di avere esaurite 
tutte le classi di leva, rimase in debito di 132 
uomini; è una cifra enorme; nè si sa ancora quali 
saranno le misure che verranno adottate dall’au- 
torità militare onde saldare il contingente. Anche 
dalle provincie le notizie sono dello stesso tenore; 
ovunque e principalmente a Como, Bergamo, Val- 
tellina e Brescia vi è un numero assai grande di 
refrattari. Alcuni ritornarono, è vero, perchè re- 
spinti ai confini, in forza di trattati mternazionali, 
fa la maggior parte mancano tuttora al compi- 
mento delle liste. 

La leva ordinaria anche dopo il 1849 non ha 
mai superato i 12m. uomini nel regno lombardo- 
veneto: locchè dà un effettivo di circa 801m. uo- 
mini; quest’ anno Ja coscrizione ammontando a 
27,500, avremo così più di 100jm. italiani sotto la 
bandiera austriaca. Come vi ho scritto tutto non è 
finito, dacchè si pensa ad un nuovo appello di 
soldati, che bisognerà prendere sulle classi del 
1835 in avanti, cioè i giovani di 19 anni; giacchè 
sarebbe una leva anticipata sul 1856. ln questo 
modo tulte le forze vive del paese saranno allon- 
tanate, dall'Italia, a custodire la quale verranno 
inviati ì confinari croati e i reggimenti boemi. 

Il discorso generale, peraltro, in questi giorni 
versa sul prestito di 1,500 milioni, prestito che 
non ha esempio negli annali finanziari di nessun 
paese, nemmeno dell'Inghilterra. AI regno lom- 
bardo-veneto vennero attribuiti 65 milioni di fio- 
rini, cioè circa 200 milioni di lire austriache. Gli 
avvisi, le circolari più o meno segrete, le disser- 
tazioni de’ giornali officiali piovono da tutte le 
parti. Ve ne manderò qualche modello del genere, 
per diverlimento ed istruzione, Sono capi-lavoro 
di sentimento e di logica. Vedremo se i tribunali , 
come giudici pupillari, autorizzeranno le tutele a 
riliraré i danari de’ minorenni da impieghi ipote- 
cari, e sicuri, per versarli nelle casse senza fondo 
‘dell'Austria. La legge li autorizza, ma la moralità 
e l'equità vi si oppone. Il governo austriaco è tal- 
mente convinto a priori che l'entusiasmo per 
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| Giorgio, o s' ella ha un po’ di cuore non dovrebbe 


così facilmente mutare d’amanti, e con tanta fred- 
dezza assistere alla loro rovina ed alla loro morte. 

Le stesse variazioni , le stesse oscillazioni di ca- 
raltere subisce Giorgio. Appassionato ed entusiasta 
in sulle pri.1e, il veggiam poscia ridotto a_ collo- 
care i suoi desideri , il suo avvenire nel conse- 
guimento di un ciondolo. Chi può riconoscere 
riell'ultimo atto Giorgio il‘poeta ? Come si ponno 
spiegare queste inconseguenze ? 

Giorgo ed Armida, i due protagonisti del dram- 
ma, destano in noi poca simpatia e nessuna gli al- 
tri personaggi. 

Adelina, In fidanzata tradita, dopo avere con 
ampollose declamazioni ingiuriata la sua rivale , 
sappiamo che ben presto si consolò dell'abbandono 
di Oscar collo sposarne un amico. — Giovanna in 
un monologo fa il panegirico dell’ ignoranza ed è 
questa la moglie scelta da Giorgio il poeta! — Ad 
eccezione di quest’ ultimo , gli altri amanti d’Ar- 
mida fanno nel dramma una apparizione di fan- 
tasmagoria, senza che nulla più sappiasi poi dei 


fatti loro. 


Alcune situazioni drammatiche, ed in ispecie 
nel terz'atto , riscuolevano qua e là gli applausi 
del pubblico; ma od erano i soliti luoghi comuni: 


«per carpire il facile plauso di un'arena; oppure 





questa grand'opra nazionale sarà nullo, che le 
autorità lavorano pel riparto forzoso. 

I pubblici stabilimenti di beneficenza si trovano 
nelle peggiori condizioni ; imperocchè in causa 
del fallito raccolto dell’anno scorso , del mancato 
lavoro , e delle miserie che ha recata seco 1° oc- 
cupazione austriaca, sono in generale pieni di 
debiti, nè giungono a sollevare le numerose svéfi- 
ture che domandano soccorso. , 

Ora questi stabilimenti essendo soggetti alla 
tutela dell'autorità superiore , saranno costretti a 
contrar debiti per pagare quelli dell’ Austria, ossia 
per non pagarli ma per accrescerli. N 

Quanto ai beni de’ sequestrati , ilprestito è Bbsa 
di lusso, giacchè le sullodate autorità ritirano 
tutte le rendite, e non pagano alcuno ; è proba- 
bile che si dichiarerà che le entrate sino a quest 
ora incassate devono considerarsi come il 
sunto dono che l'emigrazione fa sull’ altare della 
patria. Dopo gli articoli della nostra gazzetta , sì 
può aspettare anche questo. 

Ma queste leve straordinarie e questi prestiti 
giganteschi dimostrano qualche cosa di più che la 
vastità dell’ impero austriaco ; sul Mincio fra Goito 
e Volta sì prepara una specie di campo trincierato, 
il quale non è certo destinato a fespingere gli at- + 
lacchi della Russia. Se non avesse a fare che colla 
Russia , collegata come vuol far credere con tutta 
l'Europa, non avrebbe bisogno di 500m. soldati; 
per occupare i principati; basta molto meno ; ma 
l’Austria sì prepara evidentemente ad una guerra — 
generale , ed in questa teme i suoi popoli, e i re+ 
centi suoi alleati occidentali , uno de’ quali le ha 
nor ha guari rammentato un sole che fu assai 
caldo anche nel mese di dicembre, il sole d' Au- 
sterlitz. 

La domanda del marchese Raîmondì per ripa- 
triare venne respinta. 





TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Firenze, 12 luglio. 
Nulla d’interessante, per;oggi nella cronaca po- 
litica toscana. i 
Oggi è stato inaugurato , dopo tanto aspettare, 





| il tronco di strada ferrata, Jungo otto chilometri, 
che da Pescia mette ai bagni di Monte Catini. 
Percorrendolo , si ha luogo di ammirare un lungo 
e bel viadotto, come pure ùn superbo ponte sul 
"fiume Pescia, opera murale la più grandiosa che 
in tal genere siasi fatta sino ad ora nelle ferrovie 
della Toscana. i 

Traversando il piccolo paese di Borgo, sì vede 
un altro viadotto eretto a bella posta per sorpas- 
sare un orlo di cerle monache, con sopra un al- 
tro muro onde la curiosità peccaminosa dei viag* 
giatori e delle religiose resti mortificata. L’ arte 
stradale, anzi che passare sul bel mezzo dell’ orto, 
avrebbe dovuto , per le condizioni delle ‘locaiità»1+ 
ben conosciute dall'ingegnere che lo Iraeciava ; 
radere il convento medesimo : ma le pie madri 
aiutate dalle tendenze gesituiche dei nostri gover 
nanti, tanto poterono, che dovè spostarsi la linea — 
primitiva; spostamento che portò la necessità di - 
un profondotaglio di terreno, e quindi la perdita 
di sei mesi di tempo ed il maggiore dispendio di 
circa centomila lire. A proposito d’ intrighi più o 
meno gesuitici, posso accertarvi che ‘vivono tut- 
tura nel loro antagonismo reazionario i ministeri 
e le polizie di Palazzo Veechio e di palazzo Pitti. 
Badate che da una parte e dall’ altra si vuole il 
dispotismo , con questa differenza , che quei di 
Palazzo Vecchio, volteriani nel fondo, hanno un 
gesuilismo più accorto e vorrebbero salvare me- 
glio le apparenze, 

Ferve in paese l' antipatia contadinesca contro i 
vapori di terra e di mare, contro il gaz, le fonde- 
rie ed ogni altra oMcina industriale, perchè cre- 
dute causa dell'infesta criltogama, che ha invasa 
gran parte dei nostri vigneti. Molti temono gravi 
perturbazioni da questo pregiudizio, ma chi cono- 
sce un po’ a fondo la classe dei nostri contadini, 
sa bene che, e per paura e per mancanza di ac. 
cordi non irromperanno mai in grandi masse con- 
tro le vie ferrate: però dei dannì notturni e furtivi 
potrebbero tentarli , e in tal caso basta un rad- 








doppio di vigilanza per parte delle guardie della 
strada. Su tale proposito devo aggiungere che le 
diverse delegazioni hanno inculcato aî' varii par- 
rochi di combattere anco dall'altare un sì bestiale 


vi si scorgeva talmente lo sforzo, l’arte con cui 
erano preparate, che noi non sapremmo sincera- 
mente di tali applausi felicitare 1’ autore. 

Infine quest'altra donna di marmo nacque e 
morì in un sol giorno, senzachè, così speriamo 
almeno, valgano a farla rivivere i vezzi d'Armida, 
le moine di Giovanna , le maledizioni di Adelina e 
le scipite dissertazioni politiche di Lorenzo, padre 
di Giorgio. Sia pace ai morti! 

Una gentile giovanetta, non ancor ventenne, 
rappresentava la parte di Armida. La signora Emi- 
lia Arcelli mosse i primi passi in sulla scena sotto 
la direzione di Gustavo Modena, e come tulti co- 
loro ch' ebbero la ventura di avvicinare il grande 
artista , seppe trarne un qualche profitto. Nulla- 
meno ne pare ch’ella potrebbe riuscir meglio nelle 
parti amorose ed ingenue, che non in quelle di 
prima attrice, dove si richiede maggior forza e 
maggior squisitezza. di sentire. Val meglio riuscir 
buoni in una sfera anche più ristretta, che con- . 
fondersi nella sfera dei mediocri per aver voluto 
abbracciare un troppo vasto campo. 

La settimana fu magra assai ; per tutta novità sì 
ebbe un cattivo dramma. Per la seltimana ventura 
però avremo La Figlia del Reggimento al teatro 
Gerbino, e probabilmente ancora giovedì si riaprirà 

‘ il Teatro Nazionale colle Prigioni di Edimburgo. 
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e dannoso ‘errore. E molti lohanno fatto con buono, 
altri con cattivo garbo , poichè fra gl’istigatori o 
paurosi o ignoranti, della plebe delle campagne, sj 
contano pure dei preti, come si contano dei fal- 
tori, e in generale tutti i dilettanti di tenebre. 

in Livorno due casi di cholera a quei lazzaretti; 
nel rimanente della Toscana centuplicati, con la 
narrativa, e ingigantita senza ragioni la paura. 
Mancherebbe che a tanti mali si aggiungesse il cho- 
lera. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 19 luglio. 

Oramai per gli affari della Spagna mi è forza 
lasciare al telegrafo d’informarvene, giacchè quanto 
potrei dirvone giungerebbe sempre tardi. Proeu- 
rerò invece di delinearvi i tratti generali di questo 
movimento per quanto sia possibile il farlo in 
mezzo allo strepito dell’insurrezione che non ia- 
scia ben distinguere gli elementi onde si alimenta. 
Il grido universale che s’innalza nella Spagna e 
suscui tace il Monitewr è morte a Cristina; ma 
quando questa donna fatale avrà lasciato la Spagna, 
come pare.che sia.in procinto di fare, se pure non 
ha già fattò , il popolo si acquieterà. Voi, sapete 





pi” c anche nel 1789 il nostro popolo gridava viva 
d , morte alla regina. E ciò non basta: voi 
si 


Jele quanta importanza mettono la Francia e 
l'Inghilterra ad influire sulla penisola, e come fu 
questa il pomo di discordia per cui si contesero 
fra l'una è l'altra nazione sì lunghe guerre. Ora 
questa insurrezione non verrà a gettare qualche 
disaccordo fra Parigi e Londra, oppure il bisogno 
di unione fra questi due gabinetti sarà tanto forte 

‘da imporre una comunanza di viste anche per ri- 

guardo della Spagna? Questi sono dubbi che si- 
nora non si ponno schiarire e solo vi dirò che se 
ieri si disse che il conte O’ Donnel era stato rico- 
verato dall’ ambasciata inglese, quest’ oggi invece 
si vocifera che sia stato consigliato e spinto all’ 
insurrezione dalla contessa Montijo madre della 
nostra imperatrice. 
‘Un dispaccio telegrafico annunzia che il conte 
di Montemolino e don Sebastiano abbandonarono 
Napoli per avvicinarsi alla Spagna ; ma l'elemento 
carlista non è per ora a temersi, come per ora 
non è molto a temersi l’ elemento esaltato di cui 
si ebbe un sintomò a Valenza. L’ affetto al trono 
costituzionale è ancora saldamente radicato nel 
cuore degli spagnuoli , e quando si unissero i due 
partiti moderato e progressista che sostanzial- 
mente, partono dalla stessa base , si potrebbe dire 
immediatamente composta la bisogna. Ma vi sono 
le lunghe gare sostenute da queste due parti poli- 
tiche, vi sono le antipatie e le ambizioni dei capi 
e la loro discordia potrebbe bene lasciare un 
qualche vario agli assolutisti che naturalmente 
n lerebbero innanzi colla loro bandiera, 
ià Come avvenne sempre in ogni paese, sapreb- 
bero per un momento mascherarsi e nascondersi 
fra lè file di quei pochi repubblicani che, senza 
dubitarne , farebbero , come si dice , la zampa di 
gallo. 

Egli è sicuro che l’uomo più eminente che si 
presenta pen dominare la situazione è Espartero ; 
ma Narvaez vorrà ‘sottostare a lui? Del resto non 
facciamo .troppi pronostici , e chiniamo la fronte 
al-filo telegrafico che potrebbe da un momento 
all’ altro smentirli tutti ed umiliare la nostra su- 
perbia. 

Sieuramente però', se vuolsi che duri l'accordo 
della Francia coll’ Inghilterra , in Ispagna non 
havvi possibile che il trono d’Isabella Il riveduto, 
corretto e castigato. La successione di Montemo- 
lino non vuolsi dall'Inghilterra, quella della du- 
chessa di Montpensier sarà respinta da Luigi Bo- 
naparte. 

Nulla dal Danubio. Dal Baltico ieri erano giunte 
cattive notizie; ma queste erano evidentemente 


- così false, che io non volli nemmeno farvene 


cenno. Quesl'oggi si dice che l’armata di occupa- 
zione del Baltico sarà portata a 60 mila uomini ; 
ma, d’accordo in questo con molti uomini, di cui 
nutro grande stima , duro falica a credere che 
l'imperatore voglia sperperare così le forze della 
Francia, mentre è quasi sicuro che ne avrà d’uopo 
per combattere la vera guerra, l'unica guerra che 
deve sciogliere la quistione, e per la quale si ri- 
desterà l'entusiasmo francese, che sinora è assai 
languente, la guerra gioò sul Reno. 

In Inghilterra, sedizioni nella maggioranza par- 
lamentare, e quindi minaccie di erisi ministeriali. 
I giornali vi recheranno il sunto del convegho 
tenuto da lord John Russell ; ma credete che esso 
fu ben lunge dall’ottenere quella pacificazione che 
forse ne sperava. Tutti sotio malcontenti, ed anche 
nel popolo si comincia a fare strada un certo ma- 
lumore salutare, che scioglierà la crisi, perchè 
sapete, in Inghilterra, quando l'opinione pubblica 
si manifesta potente , nessuno può resistere. Non 
sì ha fede in lord Aberdeen, e difatti avrete veduto 
uno de’suoi partigiani che si lasciò seappare che, 
quando appena si possa far la pace, sarà gran 
fortuna cogliere una tale opportunità. Lord John 
Russell viene accusato di fare della piccola va- 
nità, e di contentarsi di una posizione subalterna 
in un gabinetto Aberdeen, piuttosto che consi- 
gliare alla regina un gabinetto Palmerston, che è 
invocato dalla pubblica opinione. Dei peelisti si 
dice che sono nè carne, nè pesce , ed ora vuolsi 
qualche cosa di deciso. Intanto si va avanti fra 
l'incertezza e l'impotenza. A. 


—_— 


— Corre la voce, e non so qual fondamento si 
abbia, che il corpo legislativo possa essere convo- 
cato straordinariamente nel settembre prossimo 
per votare un nuovo prestito di 500 milioni. 














— L'imperatore e l'imperatrice sono partiti sla- 
mane da Saint-Cloud, colla strada ferrata d'Or- 
léans, per le ‘acque di Biavitz. Erano aecompa- 
gnati da Fould e da Billault, che assistettero alla 
partenza. Il viaggio ha luogo incognito. 

— Il Sémaphore de Marseille annunzia essersi 
saputo per dispaccio elettrico da Trieste, in data 
del 15, che la casa Spiridione Gopcewich avrebbe 
ripresi i suoi pagamenti. 

— Fu osservato che in Francia gli uomini da 
40 a 45 anni, se sono ricchi od agiati, muoiono 
nella proporzione di 0:85 per cento; se poveri 0 
bisognosi , nella proporzione di 187: vale a dire 
che muore il doppio ed un quarto di poveri. A Pa- 
rigi, dal 1812 al 1836, nel 12° distretto , abitato 
quasi inlieramente da poveri, morì un individuo 
su 15; e nel distretto 2°, ch’ è il più ricco, uno 
su 65. Stesso risultato in Inghilterra. A Manche- 
ster la vita media di certi quartieri non è che di 
17 anni, mentre quella d’ altri è di 42. 

INGHILTERRA ; 

Londra , 18 luglio. Una riunione dei soliti par- 
ligiani del governo ebbe luogo ieri a Downing 
Street , nel palazzo del primo ministro. La. riu 


nione era stata convocata da ‘una cireolare è si” 


assisterono 180 membri della camera dei comuni 

Lord John Russell dice che quella riunione fu 
fatta per consultare i partigiani del :governo sullo 
stato attuale delle cose e per dileguare alcuni mal- 
intesi che sembrava aver cagionato l’attuale ses- 
sione nel suo corso, e che potrebbero nuocere al 
governo. Poichè egli dice, fra il governo è i suoi 
partigiani vi è in fondo meno divergenza'di opi- 
nione che non malinteso intorno ad alcuni punti. 
Era dunque desiderabile una spiegazione. 

Anzitutto, quanto al bill di riforma che io fui 
obbligato di ritirare, tutto ciò che io posso dire, 
è quanto ho già dichiarato, che a me stava molto 
a cuore il successo di questo progetto nella ses- 
sione attuale, e posso aggiugnere che durante la 
mia vita politica nessun atto mi è costato tanto 
quanto il ritiro del progetto destinato a rendere 
più effettiva la rappresentanza del popolo. 

Parve anche manifestarsi qualche diffidenza sul- 
l'attitudine del governo rispetto alla tassa delle 
chiese. Fu creduto che fosse sua opinione il de- 
stino della monarchia ereditaria essere legato a 
quello di questa tassa. Certo io non ho mai voluto 
dire niente di siffatto ; ma quando mi fu citato ciò 
che esisteva in America, ho detto che le istituzioni 
americane potevano essere buonissime agli Stati 


Uniti senza che fosse perciò un savio partito fare: 


in Inghilterra lo stesso. 

Il ministro parla poscia dello stabilimento di un 
ministero della guerra. Era il ministro delle co- 
lonie che finallora occupavasi della guerra; era da 
temere che un sol uomo non potesse oggimai ba- 
stare a tulto. Il duca di Newcastle, che nella sua 
carica di ministro delle colonie si era molto fami- 
gliarizzato con tutti i dettagli della direzione della 
guerra, e godeva la piena fiducia del governo, fu 
nominato ministro della guerra. 

Egli viene poscia a parlare della guerra stessa. 
Non si sa, egli dice, nulla di certo sulle risoluzioni 
definitive della Svezia e della Prussia, ma lord 
Clarendon dicevami che 'a risposta della Russia 
dovea essere o negativa 0 affermativa 0 evasiva. 
È probabile che la sia, evasiva e lord Clarendon 
non dubita punto che in tal caso l'Austria non si 
metta colle potenze ageidentali. 

Le sorti della guerra sono incerte. Noi siamo in 
lolta con una grande potenza militare , e ne, ver- 
ranno al paese spese considerevoli; io dovrò an- 
nunziare alla camera dei comuni la domanda di 
una forte somma per la prossima settimana , per 
la quale il governo conta sulla confidenza della 
camera. 

lo so che nessuna combinazione ministeriale è 
possibile fuori dell'attuale, edubito che lord Derby, 
i suoi amici, o altri chichessia, possono costituire 
un ministero; ma fino a che i miei colleghi ed io 
saremo al governo , noi porremo le quistioni di 
credito relative alla guerra come quistioni di con- 
fidenza, perchè è impossibile far bene la guerra 
attuale senza la confidenza del parlamento. 

Il discorso di lord -3ohn Russell fu molto ap- 
plaudito. Il signor Vermon Smith si lagna del. 
l'attitudine del governo nella quistione del bill re- 
lativo all'università di Oxford : come pure che mòn 
sia stato eletto ministro per la guerra lord Pal- 
merston; domanda la prossima soppressione del 


| segretariato della guerra. 


Il signor Sidney Herbert dice ‘che egli fu due 
volte segretario della guerra, e che egli è pronto 
a dare la sua dimissione ;'‘e che egli non sì è mai 
Opposto, per interesse personale, ad una migliore 
organizzazione del servizio. 

Il signor Horsman: Bisogna che il governo non 
abbia un partito preso nelle quistioni relative alla 
libertà religiosa; dice che agli stessi partigiani del 
ministero dispiace vedere lord Aberdeen primo 
ministro; che finchè egli sarà capo del governo 
essi non credono possa farsi la guerra in modo 
degno dell’ Inghilterra. Credono anche che, ac- 
celtando une posizione subalterna , lord John 
Russell ha poco consultato la dignità e gli inte- 
ressi del suo partito. 

Il sig. Hume siopponeva alla posizione di lord 


Aberdeen alla testa del ministero, e soggiunge- 


che presentando, com’egli ha fatto qualche volta, 
delle misure che ripugnano ai tre quarti del pàr- 
lito liberale, fa ogni suo potere per distruggerlo. 
Vi sono molte concessioni di secondo ordine che 
il partito liberale non può egualmente ottenere da 
lord John Russell, come per esempio, 1’ obbliga- 
zione del timbro sui giornali. Io voterò egli dice 
tutti i crediti necessari per la guerra, ma invito il 
governo ad avere quei riguardi che egli inon ‘ha 
per i suoi partigiani. riate 








OPINIONE GIORNALE POLITICO 


ll signor Brigih dice che fra il governo e i suoi 
partigiani vi ha realmente una divergenza di opi- 
nioni, non già una semplice malintellingenza. 
Non si può ingannarsi sul senso del discorso di 
lord Palmerston circa lo serutinio secreto e di lord 
John Russell sulla tassa della chiesa. 

Il signor Brigth cita poscia diverse questioni se- 
condarie e viene alla guerra. Lord John Russell 
ne definirà egli lo scopo? Ove la Turchia sia sgom- 
brata dai russi e si offrano certe garanzie, la 
guerra finirà essa? Se si vuole smembrare la Rus- 
sia dove andrà essa a finire? Quanto alord Aberdeen 
il sig. Bright stima infinitamente la sua politica e 
gli dispiace che sia statà censurata. 

Lord Dudley Stuart fa l’ elogio di lord Palmer- 
ston, che dovrebbe, egli dice , essere ministro 
della guerra. 

Il sig. Layard esprime alcuni timori sulla con- 
dotta dell’ Austria , e 

Il sig. Scully dice qualche parola intorno agli 
affittaiuoli d’ Irlanda. 

Lord John Russell ringraziò le persone presenti 
e la riunione fu sciolta. (Morning Chron.) 

— Si parla molto a Londra d’ una pessima crisi 
ministeriale. Una riunione di membri ministeriali 
della camera dei comuni ebbe luogo ieri da lord 
John Russell. Esso durò parecchie ore e pare che 
il risultato sia lontano dal far credere alla stabilità 
del governo. (Corr. dell” Ind. Belg.) 

— Nella camera dei lordi fu annunciata dal 
conte di Harrington un'interpellanza relativa agli 
alleati e aî sudditi polacchi dell’ imperatore di 
Russia. Disse che giovedì avrebbe domandato se il 
governo avesse autorizzato lord Westmoreland di 
assicurare il gabinetto di Vienna che ai sudditi 
polacchi dello ezar non sarebbe stato permesso di 
seguire le bandiere degli.alleati. Vi sono circa 13 
milioni di sudditi polacchi della Russia , che sono 
così profondamente interessati negli avvenimenti 
della guerra che egli si trovava in dovere di fare 
una domanda in proposito al governo. 

SPAGNA 

Il Moniteur pubblica i seguenti dispacci : 

S. Sebastiano, 18 luglio. La municipalità si è 
apertamente pronunziata in favore del movimento 
insurrezionale. Si arma la guardia nazionale. 

Il brigadiere Barcaistegui, antico aiutante di 
campo di Espartero, è nominato governatore di 
Guipuscoa. 

Il generale Zabala ha passate in rivista delle 
truppe. I soldati lo accolsero gridando Viva la 
regina! Viva la costituzione! Morte ai ministri! 

Barcellona, 17 luglio. Non fu commesso nessun 
altro assassinio, grazie alle disposizioni prese dal 
capitano generale. Alcuni forsennati hanno spez- 
zati i telar di qualche fabbrica. Arrestati in fla- 
grante delitto, furono fucilati sei ore dopo sulla 
passeggiata della Rambla, in virtù di un'ordinanza 
pubblicata il mattino dal capitano generale, che 
punisce di morte ogni offesa alla proprietà ed alle 
persone. 

Tarragona, Girona e Lerida hanno aderito al 
pronunciamento. 

A Mataro, a 6 leghe da Barcellona , erasi orga- 
Nizzato un comitato repubblicano. I suoi membri 
furono arrestati e condotti in prigione. 

Baiona, 18. La valigia di Spagna non è arri- 
vata. 

I proclami di Zabala, come quelli di San Seba- 
sliano, sono qui giunti oggi. Il movimento si ef- 
fettuò alle grida di Wiva la regina! Viva la co- 
stituzione! Morte aì ministri! — La guardia na- 
zionale fu riorganizzata; 25,000 fucili furono. tro- 
vali all'arsenale. Un migliaio di borghesi armati 
ed una parte delle truppe della guarnigione par- 
tono domani per Pamplona. — Burgos e Vittoria, 
Valladolid , Granata e Saragozza si sono egual- 
mente pronugciate. Zabala marcia su Madrid colla 
guarnigione delle provincie basche. Dicesi che la 
regina Crislina sia aspettata qui. 





AFFARI D'ORIENTE 


Orsova, 16. (Per telegrafo). Un corriere straor- 
dinario spedito da Omer bascià recò nella fortezza 
di Orsova Nuova la notizia dell’ occupazione di 
Giurgevo da parte dei turchi. Nella relazione del 
supremo comandante è detto che i turchi dopo 11 
ore di combattimento passarono il Danubio e si 
impossessarono della città. L'armata turca venne 
accolta a Giurgevo con vero entusiasmo. Omer 
bascià fa ascendere il numero de’ morti e feriti 
nelle sue truppe a 1,700 uomini; la perdita dei 
russi non è indicata nella relazione suddetta. 

Bukarest, 13. (Per telegrafo) I russi che, forti 
di 70,000 uomini con 90 cannoni, presero forte 
posizione presso Fratesti, ricevono continui rin- 
forzi, ed il principe Gorciakoff, che partì oggi per 
quel campo, ordinò di dirigere pure a Fratesti 
le Olto batterie, le quali furon ricondolte in questa 
ciltà dal settentrione della Valacchia. 

Anche i turchi si rinforzano e si attende un ac- 
canito combattimento, che avrà a decidere del pos- 
sesso di Rukarest. 

I ponti di legno, su vari piccoli fiumi ai con- 
fini della Transilvania , vennero demoliti dai 
russi. 

Giunsero in questa capitale 600 cosacchi degli 
urali. 

Bukarest, 14. (Per telegrafo) Il generale Osten- 
Saken partì per Plojeschti alla volta di Oytos (il 
passo d’Oytos nella Moldavia? R. d. P.) dove sarà 
collocato un corpo d’armata. Oggi mattina una 
mezza divisione dragoni, buon numero di pontoni, 
e 20 cannoni pariirono da qui per Fratesti, per 
dove erino già marciati circa 1,000 cosacchi degli 
urali. All'incontro si fa venire qui da Plojeschti 
una brigata d'infanteria. 








Il generale Wassilezikoff! hà impresa di bel 
nuovo una ricognizione delle vicinanze del passo 
di Tomos, ed al suo ritorno ‘a Plojeschti ha do- 
mandato dalle autorità locali il ristauro della 
strada che conduce al passo di Tomos ed a quello; 
della Vecchia trincea. (Presse) 

Bukarest, 10. La battaglia di Giurgevo ridon- 
derà ad eterna vergogna dei russi, giacchè supe- 
riori in numero agli ottomani, in una posizione 
vanlaggiosissima per la cavalleria che formava il 
lor nerbo principale, essendochè in tutte le vici- 
nanze di quella città non trovansi monti, ma qual- 
che altura ove le masse di cavalleria. possono es- 
sere impiegate col massimo vantaggio, padroni di 
un terreno su cui da un anno a questa parle an- 
darono scegliendosi le posizioni migliori e si for- 
tificarono ove meglio lor piacque, non attaccati e 
surpresi da un momento all’altro dai turchi, es- 
sendochè questi di tratto in tratto andavan facendo 
delle dimostrazioni, i russi potevano calcolarsi în 
proporzione dieci volte superiori agli ottomani. 
Questi all'incontro dovevano prima impossessarsi 
delle isole, far tacere e per ciò fare prender d’as- 
salto le formidabili batterie erette dai russi alla 
spiaggia, e conquistare palmo per palmo il ter- 
reno combattendo accanitamente prima di poter 
mettere fermo piede sul suolo valaéco. Ad onta 
della vivissima resistenza incontrata dalle truppe 
di S. M. il sultano, queste seppero vincere, ed un 
ufficiale russo ferito al braccio e qui condotto disse 
non aver mai più veduto soldati che mostravano 
temer meno la morte di quelli. « Le nostre arti- 
glierie » continuò « vomitavano ‘mitraglia a tor= 
renti, i nostri mortai gittavano bombe da 80%e 100 
fonti, alcune migliaia di abili bersaglieri dalla si- 
nistra sponda lanciavan fra loro una pioggia di 
palle. Ma che, col fucile fra le braccia, sprezzanti 
ogni pericolo, si gittavano in piccoli canolti o su 
piccole zaltere e precipitavansi, come demoni, 
sulle batterie da noi erette sulle isole e che erano 
munite di ottime trincee. Avevamo formate delle 
alture artificiali, dove posavano le nostreartiglierie. 
Tutt all'intorno eravi una fortissima palizzata che 
copriva i nostri bersaglieri. Dall’una parte poi e 
dall'altra della batteria s'ergeva un piccolo fortino 
in terra e pietra calcarea armato pure di cannoni, 
che proteggeva la batteria da un attacco di fronte 
od ai fianchi, e l' inerociantesi fuoco dei cannoni 
di questo rendeva pericolosissimo l'assalto alla bat- 
teria. Di queste ne avevamo due sulla isola di 
Mokan, una sull'altra. Nulla valse il fuoco vivis- 
simo mantenuto con grande bravura dai nostri in- 
trepidi artiglieri, nulla la pioggia di palle lanciate 
da un mezzo migliaio di abili bersaglieri: in cin- 
que minuti batterie, trincee, forti, tutto, tutto. era 
nelle mani dei turchi! Jo non so, è un destino eru- 
dele che quest'anno ci perseguita!...,. » 

Queste parole che sono realmente uscite dalla 
bocca di un distinto ufficiale russo , che è uno 
dei pochi i quali non siano veduti di mal occhio, 
appunto per la sua affabilità e pella sua impar- 
zialità, di cui diede prove in mille occasioni, vi 
potranno bastare per formarvi un giudizio del va= 
lore dimostrato dalle truppe ottomane. Le perdite 
che i russi soffersero in questi fatti d'arme de- 
vono essere considerevolissime; per giudicare di 
ciò basta por mente ai trasporti continui di feriti 
che giungono in questa capitale, ed alla voce che 
corre tra i russi stessi avere la circondata divi- 
sione Chruleff da 800 a 900 tra morti e feriti. An- 
che le perdite dei turchi non possono essere state 
piccole al certo. Costretti a prendere d' assalto 
ogni batieria, ogni fortino, ogni trincea ; esposti, 
nel loro passaggio del fiume, al fuoco vivissimo e 
micidiale delle numerose artiglierie russe disposte 
in batteria sulla sponda sinistra e sulle due isole , 
ed a quello dei cannoni piantati sulla fortezza dî 
Giurgevo, essi pure avranno da deplorare non in- 
considerevoli perdite. 

Come vi dissi nella mia di ieri, la mattina del- 
l’8 finì la battaglia colla piena ritirata delle truppe 
moscovite. I turchi approfittarono di tutta quella 
giornata per far passare ininterrottamente truppe 
dalla destra sponda alla sinistra su tutta la linea 
che s'estende da Giurgevo ad Oltenitza. Tutte le 
nolizie che sono giunte qui in via privata concor- 
dano con quanto asseriscono i russi che le opera- 
zioni di offensiva dei turchi si estendono su | i 
la linea del Danubio dall’ Aluta fino all'estre 
della Dobrugia. 

Intanto che essi vanno avanzandosi sempre più 
nella Valacchia, muniscono di formidabili fortifi- 
cazioni Giurgevo ed Oltenitza, i quali due punti, 
come vi dissi ancora ieri, dovranno servire di base 
alle operazioni dell’armata di Omer bascià. La mia 
supposizione che Mehemed bascià si avanzerebbe 
fra poco nella Dobrugia, appoggiato dall’ ala 
destra spinta in avanti del corpo ausiliario anglo- 
francese sembra confermarsi. Oggi mgitina arrivò 
qui un corriere , il quale vuolsi abbia recata la 
notizia di movimenti dell’armata turca che mi- 
naccierebbero le truppe russe collocate in quella 
provincia. Dopo un paio d'ore di fermata il cor- 
riere ripartì a quella volta colle relative istruzioni. 

’ (Corr. Ital.) 

L'Osservatore triestino reca le seguenti ultime 
notizie del Levante: 

«I carteggi dalla capitale della Turchia, in data 
del 10, non offrono nuovi fatti politici o militari 
d'importanza. Le ultime sconfitte dell’ esercito 
turco in Asia continuano ad occupare molto l’at- 
tenzione, e si riconosce la necessità di riparare 
con mezzi pronti ed efficaci alle perdite sofferte 
colà. Selim bascià è giunto dall’ Asia a Costanti- 
nopoli, e si assicura che gli anlichi comandanti 
dell’ esercito d'Asia verranno puniti coll’ esilio a 
Rodostò. e È 

Molte truppe ottomane si dirigono alla volta di 














Batun, ed anche la divisione turca destinata al 
principe Napoleone partì da Varna a quella volia. 

Sedici navigli della flotta russa visitarono poche 
miglia fuori di Sebastopoli un legno greco; ma 
tosto rientrarono nel porto. 

; Un: ordine del giorno del maresciallo Saint- 
Arnaud vieta ai dilettanti , arlisti e viaggiatori di 
seguire l’esercito. Tale misura fu presa dopo che 
tre dragomanni dell’ esercito anglo-francese ven- 
nero giustiziati come spie. 

Il Journal de Constantinople ha da Kars del 
13 che il corpo d’esereito comandato da Zarif Mu- 
stafà bascià, forte di 30,000 uomini, trovavasi ac- 
campato nei dintorni di Kars con una divisione 

. d’avanguardia,in riva’ all’Aspatsciai, poco lunge 
da Gumri. Lo:stato sanitario dell’ esercito era olli- 
mo, ed eran giunti danari al campo. 

Il generale in capo, nelle sue posizioni, era 

inistato di non temere i russi e doveva prender 
l'offensiva subito dopo l’arrivo di rinforzi che s’at- 
tendevano fra breve. 
‘ Due ufficiali russi eransi recati al campo di 
Kars, spacciandosi per disertori, ma ben presto si 
‘aveva avuta la prova ch’eran venuti per fare gli 
esploratori. Il gerente del consolato francese in 
Tiflis ricevè l'ordine di partire fra 3 ore da quella 
città ed era aspettato ad Erzerum. 

Si annunzia da Varna che Omer bascià e il ma- 
resciallo Saint-Arnaud avevan ordinato una rico- 
gnizione nella Dobrugia per sapere qual fosse la 
posizione dei russi in quella parie della Bulgaria, 
ove non l’avessero ancora evacualta.. Da questa 
ricognizione risulta che i russi la sgombrarono 
quasi totalmente. 

I sudditi russi che abitano ancora Smirne fu- 
rono convocati il 6 al consolato generale d'Austria, 
ove fu loro significato nel modo più formale (se- 
condo l’Impartial) chesd' ora innanzi essi non 
avranno più da attendersi protezione alcuna da 
quel consolato generale, e che dovranno rivolgersi 
all'autorità locale per:ogni cosa. 

‘ Da Atene scrivono in data del 14 che il mini- 
stero, continuando nel' sno sistema, sembra aver 
intenzione di domandare l'allontanamento di altre 
persone della corte, come il confessore del re e la 
prima damigella della regina. Si pretende ezian- 
dio che la regina verrà consigliata a fare un viag- 
gio in Germania. Si parla d’altre. misure divisate 
dal gabinetto, fra cui la destituzione di molti po- 
destà e lo scioglimento dei consigli municipali, 
affinchè quegli uffici sian occupati da uomini più 
favorevoli all'attuale ordine di cose. Per dare mag- 
gior appoggio alla politica ministeriale, il corpo 

é d'occupazione francese in Grecia verrebbe portato 
a 10,000 uomini. Tutti gl’ insorti sono ritornati in 
Grecia. Haggi Petro e i suoi ufficiali, che furono 
chiamati in Atene, ebbero accoglienze oltremodo 
festevoli dalle, popolazioni dei paesi per cui pas- 
sarono. Myiplt: 
__—— La Triester Zeitung ha da Costantinopoli in 
«dava del. 10: 

(,« Un conflitto, insorio tra gli ambasciatori di 
Austria e d'Inghilterra per il ripristinamento del- 
l'antica condizione legale nei principati, fu ri- 
solto dalla Porta a favore dell’ ambasciator turco. 
Il giorno 2, dodici battaglioni turchi respinsero 
presso: Azgur Boghaz, nell’ Imerezia , i russi che 
si avanzavano verso Batun. » 

. — Leggesi.in una corrispondenza dell’Osserva- 
tore Triestino : 

‘.« Le fregate a vapore Samson e Highflyer si 
Irovavano sempre di stazione e di guardia l'una a 
Redut-Kalè e l'altra a Sokum-Kalè. Le opere di 
questi. due forti furono messe in buon ordine, e 
dirette dagli ufficiali inglesi. 
€ Una tribù circassa , corrotta dall’ oro russo, 

‘intercetta Je comunicazioni di questi due forti di 

Redut e Sokum-Kalè coi Lesghi e col Daghestan. 

Questa tribù occupa Ja gran strada verso il villag- 

gio di Kara-izai. Furono presi provvedimenti per 

comprimerla. Un aiutante di Riza bascià fu spe- 

dito a Kars con una considerevole somma di da- 

© naro che si dice essere quattro a cinque milioni di 
piastre in oro e in carta monetata. 

+ i«.Il maresciallo di Saint-Arnaud dimorava a 

% Varna, e il principe Napoleone col duca di Cam- 

“bridge arano entrambi ai loro rispettivi campi di 

1 5" viag cron, Omer Fais bascià , governatore 

“x diliVarna, ;aveya ricevuto |’ ordine di recarsi a 

Ki Sciumla. Tutte le truppe di Sciumla vennero tra- 
“sportate sulla riva del Danubio fra Silistria e Rut- 
sciok. In Sciumla rimasero 10,000 uomini. Omer 

bascià ha assistito ad una rivista delle truppe in- 
glesi a Devna, che seguì il 4, e l'indomani lo 
stesso generale intervenne pure ad una rassegna 

delle truppe francesi. » 

— Sì scrive da Odessa 10 luglio : 

< Inquestomomento un vapore da guerra inglese 

getta l'ancora sulla nostra rada, avendo a bordo 

13 uMciali rfssi prigionieri, con 200 marinai, per 
farne lo scambio con altrettanti prigionieri in- 
glesi. Ma siccome da Pielroborgo non è venuta 
l’autorizzazione che per lo scambio di 8 ufficiali, 
non si sa se il governatore generale concederà , 
sotto la propria responsabilità , quella degli altri 
cinque. » 

«NOTIZIE DEL MATTINO 

Spezia. Ieri ebbe principio la posizione 

della corda elettrico-sottomarina che deve 

mettere in comunicazione la Spezia coll’ i- 
sola di Sardegna. 

- Questa corda è lunga da 180 a 190 kilo- 
‘metri, venne attaccata ad una località vicina 
alla foce della Magra; il Ma/fatano rimor- 
‘chiò quasi Persian e filando circa 3 mi- 
glia all'ora, fece'rotta verso il Capo Corso. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 






‘Assistevano S. A. il principe di Carignano 


co' suoi ufficiali d’ ordinanza, il ministro | 
” | CACCIANIGA. Il Proscrilto, 1 vol., 


della guerra e marina, quello de?lavori pub- 
blici, S. E. il duca di Guiche ministro di 
Francia, l’intendente della divisione Buffa, 
il cav. Bona, alcuni deputati ed un immenso 
conrorso di gente. 
Borsa di Parigi 21 luglio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 . | 7070 70 50 

4 1}2 p. 010 9750 —> » 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 00 83.50 >» » 

1853 3 p. 0]0 * 53 25 53 >» 


Consolidati ingl. 92 3/8 (a mezzodì) 

Te  m.LLlLu-ux@éi 
G. Romsarpo Gerente. 

Ati ITA PORTE i cato I SIA DE SOIN SIZE TI EA 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambia. 
Corso autentico - 22 luglio 1854 
Fondi pubblici 
18495 0j01 lug.— Conur. della m. ine. 82.90 83.35 

Id. in liq.83 p.31 luglio 
1851 » 1 giugnar= Contr. del giorno prec. dopo 
a borsa in cont. 82 30 50 
Contr. della matt. in cont. 82 25 


Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. | 


dopo la borsa in cont. 506 
Id. in liq.505 p. 31 luglio 
Contr. della matt. in cont. 505 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in liq. 1120 
p-28 luglio, 1120 p. 31 luglio 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 455 


Ferrovia di Pinerolo —,Contr. della m. in liq. 239 | 


è p. 31 luglio 


Sao 





= 





Presso 1’ Urrizio GexeRALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


QUINTO E SESTO ELENCO. 


ALLEMANDI. L'organizzazione militare e cittadina 
vol. 1 ll. 1 per cent..50. 
ANTONINI (generale). Memorie intorno alla guerra 
dell’indipendenza italiana, 1 vol. ll. 3 per 1 50. 


BARBIER. Trattate elementare di materia medica, | 


1 vol. ll. 13 per 6. 
BERNI. Opere burlesche, con annotazioni, 1 vol. 
Il. 6 per 3. 


BEECHER:STOWE. La capanna dello Zio Tem, 
racconto, 1 vol. Il. 6 per 2. 
BLANC. Historie de dix ans, 5 volumi, Bruxelles 
Il. 17 50 per 10. 
ed italiani, 1 v. 
3 Il. 4 per 2. 
BOCCACCIO. 11 Decamerone, 5 vol., Firenze 1843 
Il. 8 96 per 4 50. 

BOTTA. Storia della guerra dell’indipendenza 
degli Stati Uniti d'America, Torino 1852, 3 vol. 
Il. 6 20 per 3. 

BRANCA. Spiegazioni del Vangelo, 1 vol. in-8 
Il. 10 per 5. 

Breviarrum Romanum, un grosso volume Il. 28 


— Dialoghi, esercizi spagnuoli 


per 12. | 


| DUMAS. Il Tulipano nero, l vol. 
| FÉE. Zoologia. Il sapiente del villaggio 1 volume 





Il. 8 per 4 50. 


per 2. 


| Capitalista esperto sugli interessi del danaro, 


1 vol. Il. 5 60 per 2 80. 


CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1.vol. Il. 2 50 


per 1 80. 

CARUS. Trattato elementare di Anatomia compa- 
rata, Napoli 1840, 4 vol. in-8, con un Atlante in 
foglio dì 31 tavole incise L. 56 per 30. 
CESARI. Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-32 
L. 450 per 225. 


| CHARDON. Trattato delle Tre Potestà, maritale, 


patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli 1848 L. 25 
per 10. 

CLARK. Trattato sulla  consunzione polmonare, 
1 vol. in-8, Napoli 1840 L. 5 60 per 325. 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 85 


per 40. 

DALLA VALLE. Teatro comico, 2 vol. Il. 8 per 
350. 

DAVANZATI. 1 vol. Firenze 1852, edizione Le- 
Monnier L. 4 per 2 25. 


‘Delte Idee di Napoleone. Pensieri del principe 


L. Napoleone, 1.vol. JI, 1-60 per cent. 80. 


DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol, in-4 


a 2 colonne, Napoli 1848 L. 30 per 15. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese. L. 1200, per prezzo da convenirsi 
con.grandissimo ribasso. 
Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati fascicoli 84, Venezia 1831. L. 168 p. 70. 
DOLLINGFR. La religione di Maometto, versione 
dal tedesco di Bianchi-Giovini, 1 vol. in-8 Milano 
1848 L.450 per 2.25. 
Il. 4 per 2. 


. Il. 4 per 2. 
FENÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L.20 per 11. 
FOLCHI. Hygienes et Terapiae generalis compen- 
dium, Mediolani 1844 L. 4 per 2. 


| GIOBERTI. Del Buono del Bello, 1 vol. Firenze 


1853 edizione Le-Monnier L. 4 per 2 25. 
— Il Gesuita Moderno, 6 volumi Il. 12 per 5. 
GIORDANO. Prose inedite, 1 volume con ritratto 
ll. 3 50 per 2 25. 

GORGEY. La mia vita e le mie opere in Ungheria 


4 vol. Ul. 8 per 4. 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di casa, Firenze 
1846 1 vol. L. 4 per 2. 


HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne; Napoli 1850 L. 20 
per 10. 

HOFFSTELLER. Giornale delle cose di Roma nel 
1849, 1 vol. L. 8 20 per 3 50. 
LAMBRUSCHINI. Letture pei fanciulli 2 vol. Na- 
poli 1851 L. 3 per 1 50. 
LEOPARDI. Versi e Prose, 1 volume, Firenze 
Il. 5 50 per 3 25. 

LIEBIG. La chimica alla portata di tutti, 2 volumi 
Il. 6 10 per 3 50. 

LLORENT. Storia dell’ Inquisizione di Spagna 
L. 250 per 1 25. 

LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, Milano 
1811 volumi 10 L. 40 per 20. 
MACCHIAVELLI. Opere Minori, 1 vol. Firenze 
1852, edizione Le Monnier L. 4 per 2 50. 


Machiavelli Historie. ecc. 1 votume, edi- 


zione del 1550. Esemplare della celebratissima 
Testina L. 30. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. 6 75 per 3. 

MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 
L. 392 per 2. 








ASSICURAZIONI MUTUE £ 


SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASSICURAZIONI GENBRABI LI VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. * 
Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo:* 
REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLcuorre Moncari, Consigliere di S. M. e Commis 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccia, Coffmen- 
datore dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg. CAnALIS Avv. Gro. Bart. Membro del Consi 
— Danna Casimiro, Professore dell’Università di 


glio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 


orino. — Gaupi CarLo, Notaio, Sotto-Capo di Di- 


visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FiLippo, Deputato al Parlamento. — PELETTA DI 
CortANZONE Conte ALESSANDRO, cavaliere de’ Ss. Maurizio e Lazzaro , Direttore generale del Debito 
pubblico, ecc. — ScLopis GiusEPPE, Negoziante. — ToRELLI Cav. Lurci, Deputato al Parlamento. 
— VALERIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 

La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 

le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 

Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premii 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
ratti; — Ipem pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo quesia entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 
quali gli Assicurati compartecipano ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


Garanzie che offre la Compagnia : 


l° Il suo capitale, le sue riserve ei suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L' 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 


3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato 


per un milione di lire. 


Per le suddette sicurtà si dispensano separati ‘manifesti siate dtatitpenorato Generale per lo 


Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tu 
Il procuratore speciale per l-Amministraziono delle Tontine 
delle Assicurazioni Generali GI! 


leAgenzie Provinciali. 
ale per lo Stato Sardo 






Sarde, Ispet 
O. PIOLTI, Ings 


1 BRUNACCI. Elementi di algebra e geometria, v. 2 | MONTI. L'Iliade d’Omero, Milano 1842, 2 vol. L.5 


per 2 50. 


Torino ll. 3 50 | MOROZZO. Delle sacre cerimonie, 1 vol. in-8 L. 4 


per 2. 

MUZZI. Cento novelline morali pei fanciuili, 1 vol. 
È Il. 2 per 1. 

NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 ". .L.2:;per.ll: 
NEYRAQUET. Compendium theologiae moralis 3 
vol. 1. 10 per 5. 
PARISI. Il divino libro di Giobbe, 1 volume ll. 10 
; per 5. 

L'Apocalisse di san Giovanni, 1 vol. Il. 8 
per 4. 

PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vol. 
in-8 Il, 16 per 8. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova La 4 
per 2. 

PERRIN. The elements of conversation in french, 
italien and english, 1 vol. Il. 275 per 170. 
— Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. Il. 275 per 1.70. 
PERTICARI. Lettere varie cent 50 per 30. 
PETRARCA. Rime, 1 vol. Il. 4 50 per 2. 
PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda 
; 1.450 per:2. 
PILLA. Istituzione cosmogono-medica ‘ad uso di 
insegnamento pubblico, 1 volume. in-8 


gb 









— Trattato di 
sioni, Pisa 1847 L 
Merito; Les Bords de la Semoy en 

vol, ! 
POUILLET. Elementi di fisica sperimentale e di 
Meteorologia, Napoli 1851 2 volumi in-8 L. 28 
; ma" per 16. 
POZZI. Dizionario di fisica e chimica applicata alle _ 
arti. 18 vol. in-8 con 290 tavole in rame L. 150 
4 per 65. 
Processo del 15 maggiovin Napoli® Giudizio d’ac- 
cusa l vol. Il. 3 per 1. 
PROUDHON. Trattato del Dominio di Proprietà, 
vol. 2 grandi in-8, Napoli 1849 L. 26 per 14, 


geologia 2 vol. in 








E de 


RAMPOLDI. Corografia dell’Italia 3 grossi volumi 
in-S a due colonne, Milano 1832 L. 95 per 35, 

ID. Enciclopedia di fanciulli 1 vol. con in- | 

cisioni e carta d’Italia, Livorno 1852 L. 5:50. 
per 2.75. 

RANALLI. Opere scelte di Napoleone con 12 in-, 
cisioni colorite, 1 vol. ll. 23 50 per 10. 
ROGRON. Codice civile spiegato, 2 volumi Il. 36 
| per 14. 

ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in=4 Il. 8 a, > 


—. Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 Il. 25.50 


per 12. 
— Filosofia della morale, 4 vol. in-4 Il. 34 
per 16. 

ROSSI QUIRICO. Panegirici. 1 vol. Firenze 1 
L. 2.50 per 1 25. 
ROSTAN. Corso di Medicina Clinica, 2_ vol. in-8 
Napoli 1847 L. 22 per ll. 
SABATIER. Della Medicina operatoria Firenze 
1822, 7 vol. in-8 L. 24 per 12. 
SAVONAROLA. Poesie, Firenze 1847 1 vol. in-8. 
4 t.6.75 perd 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 
1 «LL: 40 per 20. 
Scienza (la) del popolo 0 ‘insegnamento uni- 
versale, 2 vol. W. 2 50 per 1 25. 
Scritti Germanici di diritto criminale, 4 tomi, 


Pisa 1845 L. 40 per 18. 
SÉDILLOT. Manuale completo di medicina legale 
vol. Il. 5 per 3. 
SEGATO. Della artificiale riduzione e solidità la-. 
pidea degli animali Il. 4 per.2. 
SIREY. Codice di commercio annotato, 2 volumi 
ll. 10 per6. 

SIMONDO DE’ SISMONDI: Giulia Severa, romanzo 
storico, 3 vol. 11.7 50 per 3. 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio Il. 28; 
per 10. 


STERN. Nelida, 1 vol. in-12 Il. 6775 per 3. 
SUE. Il Monte del Diavolo 1 vol. Firenze 1850 
L.5 50 per 2 75. 


— Martino il.trovatello. 3 vol. ll. 18 per 8. 
Teorica dei verbi.italiani 1 vol. Firenze 1850 
i” Mi L.5 per 2 25. 

THOUAR. Una madre 1.vol. Firenze 1847 L. 1 a 
per 1. 

Tesoro (il) dell'anima, 1 vol. —L.4 50 per 180. 
TORTI Poesie complete, I vol. 1.4 per 225. 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 
in-8, Palermo 1850 L. 21 per 11. 


VENINI. Quaresimale panegirici, e discorsi sacri, 


1 vol. in-8, L. ll per 5. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo L..1 per cent. 60. 
VIRGILIO. L’Eneide, tradotta da Vittorio Alfieri, 
2 vol. Ì Ul. 450 per 2 50. 
ZSCHOKKE. La val d'oro 1 valGgnotaro 1844 


perl. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 





corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse. sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
composto dal Dott. SMITHfin' forma di pillole 
con approvazione del Protomedicatodel regno. 

Questo rimedio, efficacissimo nelle malattie del 
sangue e della pelle,è composto delle parti più at- 
tive della salsapariglia , nonchè di altri estratti di 
sostanze vegetabili, senza la menoma dosedi mer- 
curio. Coloro che vanno affetti da erpeti , tumori 
ed ulceri serofolose, da quei mali che sogliono con- 
seguitare alla scabbia precocemente sparita ,, da 
emorroidi o da qualunque affezione cutanea, pos- 
sono molto sperare in questo farmaco, il quale può 
amministrarsi in tute le stagioni. 

Deposito generale presso Basilio , farmacista in 





Alessabdria — Genova, Bruzza — Novara, Bel- 


lotti — Nizza marittima, Dalmas — Voghera, Fer- 


rari. 
Tipografia "C. Carbone. 
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di oa Ubsiag: Î : 
Seguita la questione sul pane dei fran- 
cescani — La bolla Exiit qui seminat. 
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è VRIVISTA DELLE COLPE 
: E DELLE, ABERRAZIONI DEI PAPI 


Vedi (nn. 85,92,99, 106, 112, 119, 126, 193, 
‘140, 146, 159, 165, 166 e 193). 


( Le 
LISA 
). th? 


DUGAV. 


Giunse Francesco ‘con alcun 
) pe 


.lerlo ascoltare nel rimandò. 


Ma due sogni di poi avuti, come disse, lo 
invogliarono di riveder quell’uomo povero e 
\di(spregievole aspetto; e così Francesco ri- 
| cercato e trovato in ‘un'ospedale, potè sten- 
‘RA sua ‘regola, e dimandarne 


la conf 


mazione. 





Gals 


Dr 





(TORINO 22 LUGLIO 


i dei suoi a 
{ e vie.lasciava_ 
lunga striscia di sorrisi, 
‘e spesso d’oltraggi. 
e fece rappresentare 
ocenzo TIT, che appena vistoselo 
anzi, lo giudicò nella sua intuitiva sa- 
“Pienza un tristanzuolo, e senza neppur vo- 


l'eoncistoro dei cardinali parve quella 
assai‘singolare, e troppo più rigida e dura 
ello che.gli uomini possano realmente 
| portare a lungo. Tuttavia sulla testimonian- 
‘za-del.vescovo di Assisi.capitato egli pure 
he:quegli eroi di povertà e di 
‘pazienza se la passavano agevolmente, in 


che restino senza provvisioni ve senza de- 
nari: E prima: di tutto , se tad negola sia 
precisamente l'espressione della perfezione 
evangelica insinvata da Cristo. > | 

E sua santità, dopo di ayer conferito pet 
due mesi con quelle reverendissime barbe , 
finì per credere di sì, e che con, un giuo= 
chetto di. parole ogni pratica impossibilità di, 
esercizio svanirebbe a meraviglia. Ì 

Venne;perciò pubblicata: nel. 1278 la lun 
ghissima bolla ; che‘incomincia colle parole! 
Eaiit! qui seminat , la quale si legge nel 
sesto delle decretali; lib. V, tit: 12, cap.3. 












dal suo successore Giovanni XXII) che la 
privazione della proprietà di tutte quante le 
cose sostenuta non solamente dall’ inviduo, 
maaltresì dalla comunità per amor.di Dio, è 
meritoria e santa. ‘Gesù Cristo additando.la 
via di perfezione aver così insegnato colle 
parole e confermato coll’esempio, ed i primi 
fondatori della chiesa militante , aver tra- 
smesso colle paròlé e colla pratica a tutti 1 
vogliosi di vivere perfettamente, questa dot- 
trina che attinta avevano alfonte di verità.(1) 
A questo pronunziamento pontificio ostava 
assai lucidamente l’ esistenza della borsa di 
Cristo, di cui. fu economo generale Giuda 
Iscariote: Ma.papa Nicolò III inventò una 
interpretazione tutta sua propria e de' suoi 
barbuti eminentissimi e reverendissimi con- 
sultori ; la quale, come vedremo in altro, 
articolo , fu poi anche rigettata come ereti- 








armati 

Madonna! degli Angeli, . 
! fascia. Prezzo 
Torinoyal?Ufi 





« intelligenza , ‘che questa regola, quanto 
« all’abdicazione della proprietà non sola- 
# mente è praticabile, possibile e lecita, ma 
« meritoria e perfetta. » (4) 

E come gli ammi intelligenti capissero ; 
è come sì possa infatti far semplice uso del 
pane e del vino senza distruggerlo ; e come 
$î possa lecitamente distruggere senza, at- 
tributo di proprietà; e come così praticasse 
Gesù Cristo,, è un indovinello degnissimo 
del papa. che credette comprenderlo. E la 
Civiltà Caitolica ele Armonie di quei tempi 
non avranno mancato di. celebrare la subli- 


du essa il apataffer i tra'‘le altre cosè.) missima sapienza di Nicolò ITI, che avranno 
(assai rta come lu poî giudicato | anche chiamato papa grande e papa immor- 


Ì 


tale, almeno finchè non era ancor morto. 

Restava da farsi il becco all’oca; cioè di 
risolvere come le francescane famiglie po- 
tessero fare e conservar provvisioni accet- 
tando, e all’uopo anche comprando, mentre 
erano dichiarate rinunziatrici di qualsiasi 
proprietà, e dovevano limitarsi nelle. cose 
necessarie al semplice uso di fatto scompa- 
gnato persino dall’ uso di diritto. 

A papa Nicolò niente parve impossibile. 
Ed a tal finesecco il suo espediente. Egli di- 
chiarò che la proprietà degli utensili, dei 
libri, di tutti i mobili, dei quali alle fran- 
cescane famiglie fosse necessario l’ uso, ap- 
parterrebbe alla santa Sede , e chè a questa 
altresì apparterrebbe il dominio dei fondi o 
comprati con elemosine , o lasciati loro in 
natura senza aleuna riserva per parte dei 
donatori: Quanto poi al sito ed alle case che 
loro fossero con è per residenza , si ag- 





‘santa lallegrezza’, e con gran servigio del | cale dalla santa sede quarantasette anni 

‘popolo, papa Innocenzo li approvò verbal- | dopo. 

pay li'congedò. Ecco intanto il seguito delle nicoline pa- 
role: 


Fot 


- di,porsone 
\0gni 


prezzo. ai poveri, e Îatti poveri essi , vesti- 
Francesco, scosse l’at- 
tenzione degli italiani, è via via eccitò tale 

in-entusiasio i parenti.e di.amic.i. 
‘ci che ifrandescani moltiplicarono in breve 
tempo, ed estesero le religiose loro tende 
in Spagna e in varie altre 
dove la loro generosa 
ità venìva wolontieri corrisposta con 


vanosil:sacco di san 


o religioso d 


anche in Franoia, 
«provincie di, Europa , 
mendicità x 
amorevoli 
che ognun 


‘Così parve a Roma "l’ 


francescana regola praticamente 
(mente. ‘assiturata’ dall’ esperienza , s1 
papa Onorio III concesse ai francescani una 
lenne di encomio e di approvazione 


lle 
}1digiagno 1219., 


:ì Preséro!formalmente il nome di frati mi- 
noti per modestia, afronte dei domenicani, 
ano quai frati 


che riguatdavano ed onorav 
maggiori. 


S: Francesco morì nel 1226. A poco a 
poco gli tennero dietro i primi compagni ; 
fio di mezzo ‘secolo successivo l'età 

‘eroica dell'ordiné era ‘già cessata, ed in 
‘conseguenza l' entusiasmo dei, popoli era 
‘altresì venuto meno in proporzione nel soc- 
rrere quotidianamente e sufficientemente 


co 
ai bisogni loro, 
a necessità pertanto di lucrare sulle cat- 


itedre e col ‘ministero ecclesiastico per sup 
— plire ai difetti ‘della questua , cominciò a 

farsi sentir vivamente, come altresì la con- 

venienza , di fatò nelle rispèttive stagioni 

le. rovvisioni occorrenti in natura, dacon- 
sita poi lentamente fra l' anno. 


ed'in' 


©. Ma, e la regola? 


La regola, ostava assolutamente, e cessan- 
dosì,dall' osservanza della regola; | si ces+ 


sava dall’ essere francescani. 


Così la religione dei ‘frati minori. comin- 
‘a (censurarsi gravemente ariche in 
impraticabile, ‘o per lo meno 
ic olosa alla vita degli individui , e 
e consigliavano la soppressione, co- 
me di vita moralmente illecita, 

Ma papa Nicolò III volle studiare se non 
ci fosse mezza di salvare la capra ed i ca- 
voli. Epperciò , creata una. congregazione 
composta di due cardinali dell’ ordine , del 
padre generale e di alcuni padri provinciali, 
fatti venire apposta, lavorò con essi alacre- 
mente alla risoluzione del seguente proble- 
ma: se possa rendersi possibi 







molti | 


‘scami-di:tener denari e” 


che'“ne soffra la"regola, la quale esige 
9 r 


ai 
pia 





Questa regolare famiglia, composta allora 
persone distinte e facoltose, che; venduto 
lor bene, ne avevano compartito il 


sovvenzioni quotidiane, tanto più | 
di loro rappresentava 
cittadini tolti allà miseria coi beni lasciati 
ai povéri, di cui eransi fattivi sostituti. 

osservanza della 


nostre premesse ; ciò che talvolta dicesi 
nel vangelo, aver Cristo posseduti denari. 
Imperciocchè Gesù Cristo, 
sono le opere , -battò. nei suoi atti la via 
«di perfazioné per.modaxshe. qualche volta N 
condiscendendo alle imperfezioni dei de— 
boli, mentre sublimava la via della perfe- 
zione, mostrasse altresì di non condannare 
l’infermo tenor di vita degli imperfetti, 
Così Cristo assunse per mezzo della borsa 
la personificazione dei deboli. » (2) : 
Con ciò avendo papa Nicolò provato a suo 
modo che la più sublime perfezione cristiana 
debba proprio consistere nella rinunzia ad 
ogni sorta di proprietà anche mobile , nè 
soltanto individualmente, ma anche per ciò 
che riguardi il corpo della comunità , :$0g- 
giunge: 

«Nè ad alcuno paia che tale abdicazione 
di ogni qualsiasi proprietà meni' alla ri- 
nunzia dell'uso delle cose. Imperocchè 
dovendosi negli oggetti temporali consi- 
derare particolarmente la proprietà, ìl pos- 
sesso, l’usufrutto, il diritto di usare; ed il 
semplice uso, di fatto ; e la vita abbiso- 
gnando: necessariamente di quest'ultimo, 
mentre può far senza degli; altri mezzi , 
non'vi può essere affatto alcun tenore di 
vita, che escluda l’uso della nécessaria 
alimentazione. » (3) 

Sfidiamò tutti i giuristi ed i filosofi del 
mondo a ‘provare come si possa separare 
l’uso di fatto dall'uso di diritto nelle cose e 


» aa as 


« 


A A AA A 


molti altri 


e lodevol- 
sicchè 


A A % A A A AAA A 


Quags che essi non vi dimorerebbero se 
non a beneplacito del benefattore, il quale 
giando volontà, si abbandonerebbero , 


« Nè alcuno pensi essere di ostacolo alle | senza che la chiesa romana vi ritenesse al- 


cun diritto. 
Che pet le cose le quali si consumano coll" 


di cui perfette | uso, la rinunzia ad ogni proprietà non ob- 


si, 
: È 2 “ ore: da 
. Domenica 23 luglio 
tivo tg pati ea 
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Ex quibus omnibus salis claret' 
victum , vestitum , divinum ‘cultum 
studiam, necessariarum rerum usum 
concessum. Palet ‘itaque ‘sane intellige 
praedictisi; regulim quoad abdicationem pro) 
tatis huiusmodi zioni "solum ‘observabilem 
bilem ct licitam , sed meritoriam et perfect: 
Ò : salle ‘ ii 


Rivista peLca sermuAna. iL 
guerra hannò. ripreso: una; 
sul; Danubio; ove ì'turchi con ragg 





-a Giurgavo, Nicopoli..ed. 
ciando da tutte le parti le i 
Bukarest: di <P ELA i 
Dapprima i russi'; dopo aver incon 
gravissime perdite in ognuno'dei luoghi 
cennati, e specialmente a Giurgevo , € a 
divisione del. generale, Somoynofî dovette ., 
aprirsi a viva forza il passaggio peri la riti 
rata, si concentrarono a» Fratesti.;- alcuni” 
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corpi vi giunsero nel ‘massimo ‘disordinò , 
ma ‘neppure ‘in’ questa posizione poterono  * 
sostenersi; daechè assaliti allatetroguardia 
dai turchi; continuaronotil loro. movimento — ce 
di ritirata fino a Calogerenî verso Bukafest 
Si credeva imminente \una battaglia sino | 
dal. giorno 12, stando dì fronte oltre:70,000 4 
domini da una parte e dall’ altra, ! Questa 
però finora ‘non'è seguita ; ‘essendovi ica 
costretti daivdisastri soffertisdistenersì sulla 
difensiva, e non trovando probabilmenitè le 
truppe alleate di arrischiare una balttaglia , | 
senza aver assicurata la ritirata per 0g 
èvento. Perciò i\turchi sono occupa 
tificare Giurgevo nel.modo più gagliari 
I russi hanno sgombrato ‘anche l: 
gia, dopo aNfer incendiato Macin, 
e gli altài luoghi che tenevino lung 
Danubio, èrcosì terminò l'invasione. 








bliga ad allontanarsi da quel semplice uso 
che è di assoluta necessità per. sussistere. 


l’uso.che il semplice necessario, non sola- 
mente senza superfluità, ma eziandio senza 
abbOndanza. 

Come queste dichiarazioni abbiano gio- 
vato colle loro strane e minutissime sotti- 
igliezze a far col tempo girar la testa egre- 
giamente a moltì frati nei laberinti di una 
vivida immaginazione , la quale nelle soli- 
tudini dei chi è più facile ad accendersi, 
ad esaltarsi ed'@'produrre idee fisse e peri- 
colose tanto piùfghando si appoggiano ad 
una falsa base : come le strane proposizioni 
che scaturirono , invece di essere curate col 
manicomio, sieno state punite coi roghi : 
) come semplici contese monastiche abbiano 
poscia prodotto un fracasso gravissimo nella 
chiesa: e come finalmente la. bolla Evtit 
qui seminat sia stata da papa Giovanni XXII 
sottoposta formalmente alla pubblica di- 
scussione dei teologi, e quindi rivocata, lo 
vedremo nel seguente paragrafo. 


(1) Dicimus, quod abdicatio omnium rerum , 
non tam in speciali, quam etiam in communi 
propter Deum, meritoria est et sancla: quam et 
Christus viam perfectionis ostendens, verbo docuit, 
et exemplo firmavit; quamque primi fundatores 
militantis ecclesia, prout ab ipso fonte hauserant, 





nelle condizioni in cuì sì riconosce la legit- 
tima facoltà di. usare e. di consumare. Ma 
tale fu.il pontificio nicolino concetto nella 
bolla che pres:ntiamo. 

Conchiude pertanto sua santità : 

Fa dunque' conveniente a' tal profes- 
sione di vita, per cui spontaneamente si fa 
voto di seguir Cristo povero in povertà sì 
grande, di comprendere la rinuncia (s' in- 
tende anche collettiva) al dominio di ogni 
cosa; e di restar contenti. al necessario uso 
delle cose concesse. Nè. per ciò che ap- 
pare aver rinunciato allaproprietà dell'uso 
ed'al'dominio di' qualsiasi cosa; si’ con- 
vince di aver rinunciato al semplice uso 
di cosa qualsiasi; il quale uso non di di- 
ritto, ma di fatto soltanto avendo nome, 
somministra agli utenti ciò che è sola- 
mente di fatto nel valersene e non ciò che 
è di diritto. » i 
« Per lesquali cose (conchiudetil papa) © 
chiaro abbastanza che: secondo la; regola 
è permesso ai frati l’uso:delle cose neces- 
sarie pel vitto, pel vestito, pel divin''culto 
e per lo studio ‘della sapienza. Ed è ma- 
nifesto dalle prete ili ‘attimi di sana 

Vaia, 
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le aì france- 
omni, senza 
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da Te?» 


in volentes perfecte vivere per doctrinae ac vitae 
exempla derivarunt. 

(®) Nec his quisquam putet obsistere, quod in- 
terdum dicituùr Christus oculos habuisse: nam sic 
Jesus Christus , cuius perfecta sunt opera, in suis 
actibus viam peffectionis exercuit, quod interdum 
infirmorum ‘imperfectionibus condescendens et 
viam perfectionis extolleret , et imperfectorum in- 
firmas semitas non'damnaret. Sic infirmorum per- 
sonam Christus snscepit in loculis. 

(3) Nec talem ablicationem  proprietatis omni- 
modae , renunciationéem wsus rerum cuiquam vi- 
deatur indùcere. Nam cum in rebus temporalibus 
sit considerare praecipuum proprielatem , posses- 
sionem , usumfruetum , ius utendi , el simplicem 
facti usum, el ultimo tamquam necessario egeat, 
licet primis carere: possit vita mortalium , nulla 
prorsus potest esse professio , quae a se usum ne- 
cessariae sustentationis excludat. 


«Che del resto non terrebbero neppur per | 


sta linguddiuterra stata intrapresa dai da: 
con imm@nso chiasso; e come il principio 
-delle operazioni strategi e 0 È 
condurre immancabilmente a Costantino» 
poli, e che non ebbe altro risultato, trande L; 
quello di rompersi il capo innanzi alle : 
di Silistria; sg 
In conseguenza di questi ‘succes 
bocca del Danubio denominata Sulina è ir 
teraménte in potere dellè.flot ‘alleate; e da 
qualche notizia rileviamo che queste siisono. 
pure,impadronite ! delle fortificazioni. russe | 
presso la bocca» di Kilia, e minagpiano. ì 
distruggere la piccola flotta. fluviale dei 
russi; ritiratasi verso Braila @Galaezi!. 
Le flotte del mar Nero continuano i loro. 
giri in quelle acque, portandosi otala Varna, 
orava Balgik, ora nel Bosforo, a seconda dei 
bisogni di trasporti pet truppe e materiale 
.di guerra. Una parte delle navi è impiegata 
nel blocco delle: Bocche del Danubio, ‘un’al- 
tra sorveglia Sebastopoli, e-finalmente una 
terza incrocia lungo la: costa del Caudaso 
per proteggere i forti occupati dai ‘tutéhi d 
da circassi lungo la costa orientale del mar 
Nero. ig in pu l'ultge 
In mano dei russiànòn,sonò ti: cher 
forti Anapaa Naw: x nali 
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difficoltà a quest' opera: 
rebbe che lo czar dà un gran a 
uffiziali inglesi, e tiene infpochissimo con 
i propri, mentre'se fosse altrimenti dovrebbe 
affrettarsi di ottenere:lo scambio...» © 
Un' altra difficoltà \che «dla Russia oppone - 
allo scambio dei,prigionieri è quella di vo- 
lere che sia accertata la nazionalità dei 
gionieri: di guerra. Ai. turchi #concederà 
scambio dei turchi, agliinglesi quelli 
inglesi , e.ai francesi quello dei fra; 
si esclude con. ciò implicitamente: lo 
bio deì prigionieri appartenenti ad altre’ na* 
zioni che avessero preso)servizio ‘ini Turchia 
o presso gli eserciti alleati. Selo czar te- 
nesse in pregio i propri soldati non \an+, —— 


ari! 
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(4) Verum condecens fuit ei professioni , quae 
sponte devovit Chrislum pauperem in tanta pau- 
pertate sectàri, omnium abdicare dominium, et 
rerum sibi concessarum necessario usu; fore con- 
tentam. Nec per hoc,.quod proprietalem usus,, et 
rei cuiusque dominium ‘a se ‘abdicasse videtur, 
simplici usui omnis rei renunciasse convineitur:; 
qui, inquam, usus non duris, sed facti tantum- 

-mòdo nomen habens , quod facti est tantum in 
ulendo praebet utentibus , nibil iuris. 


drebbe tanto pel; sottile; nell’ ammettere lo 
scambio. dei, prigionieri , e. cercherebbe di 
ricuperarli; suo servizio a. qualunque 
costo. MR reiAO: (LS 

La flotta russa ntrata ‘a Sebastopoli 
compare. qualch i fuori del porto, ma. 
soltaù ) è ben certa di non :incon-. 
trare.il naviglio hemico: Ultimamente sortì 
nella forza di sedici vele per visitare una 
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Tr ( All’arrivo dell'A. S. , dei graziosi fuochi di Ben- Le azioni degli stabilimenti, di'éredîto sono de- 
3 e Ila Russia, e siccome Napoleong {che fanno una dopo l'altra il loro pronun= | gala erano accesi,sulla fregata , ed i loro vivaci | prebsò cere in oa soHa;de: a 
cha Voluto gertamente alludere ai napo- | ciamento; il ritorno*di Espartero sulla scenàr| colori; riflettendo piactda onda marini "doll: banca gon poterono ‘fosienaral a 1140, e 
etani, ai toscani, ai sudditi del cardinale politica, sono circostanze che dimostrano | Producevano di; effetto paio funzio; IN | quelle della cassa del commercio a 510. | 
«Antonelli, e di altri governi pigmei della | essere la Spagna entrata in una nuova | Partlempo salivano pure a bordo SE. I. Hudson | “pelle strade ferrate le azioni di Pinerolo ricer- 
A CIGh sa” A A i ‘4 è e S. E. il duca di Guiche, ministri d'Inghilterra e r9ò; guri 
| astessa\tempra, è d'uopo ritenere che l’ allu- | fase della sua storia politica. La reazione | ©. + : cate a 245, non trovarono più 
ia ARA i vol È diti dell’ b $ I dato "fatt di Francia presso la noswra corte, il cav. Alessan- 20. L'apertura dî questa ‘linéa) ‘e 
" È © sì yolga ai sudditi dell'Austria e della | è entrata in Spagna co CORCONTATO "TAMO ‘| dro, Batmarinora, ‘comandante la. divislfîhe solitare el 95 ‘sorranite è (i suono Sevili 
«Prussia. La menzione delle battaglie di Au- colla santa sede, e la reazione non sarà fisco i i p aaa, vo pi su 
£ pattag \u- ’ di Genova, l'avv. Domenico Buffa, intendente ge- tendere, dicesi, l’intervenzione dî SY di 
-sterliz s'Eylan e Friedland ,-fiîelle quali i | espulsa se non quando venga espulso | nerale di quella divisione amministrativa , il cav. d' inaugurazione AUPBINTINAI ; 
«russi furono battuti if qualità di alleati di | essa il concordato, e ciò, crediamo dovrà | Bona, direttore generale délle pubbliche costru- 3 ° ; eta "ue 
to } pine Ratti 9); 0 6 1 Foti : | I prospetto della banca del 19, presenta un mi- 
quelle due potenze germaniche, rende an- | essere una delle prime imprese del nuovo | zioni, i venaiggi del regno viceammiraglio Albini glioramento. V' ha aumento nella riserva di lire 
W (cora più chiaro il concetto dell imperatore | governo, se vorrà mantémersi e consoli- Araya ce prio gag Ù Lie Tuigi | 86284 14; nel portafoglio di L. 591,622 38; nella 
x ‘@gifrapcesi, e l'opinione da. lui mutrita in | darsi. - |Rorelti. il comran niecato pinnali e cav. Luigi | cireolazione de' biglietti di LL: ‘71,700, nel conto 
(\Figuardo ai gabinetti di Berli ienna Il governo di Napoli sî @ecupa ancora di | Torelli, il contrammiraglio Peletta, comandante la | corrente disponibile dell' erario di L. 297,270 46 
ha dz fe , Sai fa a Ra Lod È x ‘ ; : | regia marineria, il cavaliere Bunsen, segretario ’ ; ‘ nrivaii ‘af ' 1 tato 
—Aggiungesi che l’imperatore mette im- | processi politici e in ma za di testimoni della legazione prussiana in Torino, il-cav. Do- |:2®/CONti correnti privati di L. 399,722 53, come 
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nave mercantile greca che fu di passaggio 
în quelle parti... Si 
La fortuna delle armi turche sembra es- 
Sere stata ristorata anche sul teatro della 
guerra in Asia. I russi incoraggiati dai suc- 
cessi ottenuti presso Uzurghet si avanza- 
rono nella direzione di Batum, ma furono 
respinti con qualche perdita. Migliore orga- 
nizzazione dell’ esercito turco, un cambia- 
, mento nelle persone dei comandanti, e no- 
tevoli rinforzi colà spediti da Varna ove l’ar- 
rivo delle truppe ausiliarie permise di stac- 
«gare dall'esercito di Omer bascià qualche 
migliaia di uomini, porranno in grado i tur- 
‘chi.di riprendere l’ offensiva. 
Nel mar Baltico l'ammiraglio Napier dopo 
1 fatto scandagliare le acque in vicinanza 
i Cronstadt ha abbandonato quella posi- 
\a-motivo , dicesi, del cholera-morbus 
atosi a bordo di alcune navi; più 
però perchè onde agire gli è 
rinforzi di scialuppe can- 
ll’Inghilterra, e sopratutto 
o inviate da Calais. 
‘corrispondenti. dei. giornali ‘inglesi ci 
“danno animate e interessanti descrizioni 
delle operazioni d’ imbarco in questo porto. 
. Commentarono con, molta compiacenza il 
® cenno contenuto nel discorso dell’ impera- 
itore dei francesi , che quest imbarco di 
«truppe. francesi sopra navi inglesi era un 
| fatto senza ‘precedenti nella storia , e perri- 
‘levare maggiormente il contrasto un giornale 
osservò che una consimile operazione suc- 
ucedeva a Calais or sono trentasei anni, colla 
fferenza che le truppe da imbarcarsi erano 
«le inglesi, appartenenti.al corpo di occupa- 
ozione della Francia, déposil: 1815, e che le 
(navi sulle quali s'imbarcavano erano russe! 
.. Produssé molto entusiasmo a Calais la 
‘presenza dell'imperatore Napoleone III, la 
‘Sua visita sulle navi inglesi, la libertà e fa- 
eilità colla quale si mostrava in pubblico, 
«talvolta senza essere accompagnato da al- 
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_ Rimarchevole è l’allocuzione tenuta dal- 


ràtorealle truppe in questa circostanza. 


opa, diss'egli, desidera pertamente 
greto la. vostra Nitto» Chi sono 











| plicitamente di recarsi all'esercito. Ora non 
è probabile ‘che »si. rechi. nel Baltico o in 


n x à ; : i . | altri personaggi ra guardevoli dell'ordine civile, A di jo quel 
iOriente, onde quella frase deve ritenersi al- A Roma Pio IX è per le potenze occi- | militare ed rt uni Ù L. tati x Li pipe i n 
‘ludere alla possibilità della guerra sul Reno dentali, il cardinale Antonelli per la Russia, | Il sig: John Brett, costrultore ed intraprenditore itsaleziani : an'eoa peo 33,080, 860. 
«e sul Po. ‘| entrambi hanno paura di Mazzini. I fran- | della linea telegrafica, avéva l'onore di essere ©) pol ap ni 3,940/418 81 4,337,689 % 
DI ‘Quale: sia.nel mondo politico l'incertezza | cesi cui non piaciono le simpatie russè nè | presentato a S. A. R. il principe di Carignano dal Conti corr. privati 1,899,130 16 Lidi; 852 69 


delleintenzioni, dell’ Austbia , rilevasi dal 
«Seguetite cugioso incidente; A. diversi fogli 
‘tedeschi fa. diretto un dispaccio telegrafico 
 "da,Vienna: sulle disposizioni del gabinetto 
austriaco. Aleuni fogli stamparono : dispo- 
isizioni pagifiche (friedliche) ; altri : dispo- 
‘sizionivostili (feindliche) interpretando cia- 
«scuno o modo l'aggettivo che il tele 
3 aveva riprodotto con sufficiente 
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le intenzioni del governo austriaco 
dubbie. Si diceva che 


i; Dia 
È Shea avrebbe fatto marciare i suoi 


che l’Austi1a attende una risposta da Londra 
o Parigi. Inueste capitali si vuol far cre- 











x t x <=; 
giova, e che le potenze occidentali dovrannoo 
‘tassegnarsi a questa posizione ipocrita e per- Î 
fida dell'Austria e della Prussia, oppure in- i 
timare lore la guerra, e- siccome la rasse- ! 
‘gnazione deve avere i suoi limiti, verrà il | 
tempo in cui la seconda delle alternative 
diverrà una necessità politica. . 

Frattanto l’ Austria non parla più della 
sua intenzione di occupare i principati da- I 
nubiani, ma pensa al suo prestito. L’ affare 
è assai ‘scabroso perchè i fedelissimi sudditi 
sono pur essi al pari dei sudditi di tutto il 
mondo assai difficili allorchè si tratta della 

borsa, sopratutto quando questa è vuota. 

Il governo di Vienna dopo aver esaurito 
tutte le risorse fa appello al patriottismo 
austriaco, e chiama nazionale il prestito; 
ma come dal mondo della luna non piovono 
danari ; così non ne pioveranno neppur 
dalla patria e dalla nazionalità austriaca, 
la di cui esistenza è un oggetto di fantasia 
ancora più che il mondo della luna. 

Tutti i giornali dell'impero austriaco sotto 
pena di essere soppressi, sono ora costretti 
a raccomandare al pubblico il prestito, il 
che fanno di buona grazia nella supposi- 
zione che questo sarà l’unico contributo da 
loro richiesto, nel che però potrebbero in- 
gannarsi. Finora le notizie intorno alle sot- 
toscrizioni si ristringono a larghezze operate 
colla borsa altrui, cioè sono i borgomastri 
di Vienna e Trieste che* hanno promesso 
qualche milione dalla cassa dei loro am- 
ministrati. 

Per far ingoiare la pillola, il governo au- 
striaco ha volutoinzuccherarla, pubblicando 
un ‘progetto di eostituzione che si riducé, 
alla nomina di alcuni funzionari a serviziò 
del governo col nome di rappresentanti del 
paese, cioè una sec@nda edizione delle con- 
gregazioni centrali e provinciali di Lom- 
bardia, rifatta e corra vantaggio del 
governo. Bc, 

I progressi ipictari = cs in Spagna 
non sono più messi in io neppure dai 
partigiani dell’ordine a qualunque costo, e 
i dispacci telegrafici non copie © leg 





la frase stereotipa che la capitale e le.pîto- 
vincie sono in perfetta calma. Il ministro 
della guerra Blaser vinto e ferito, Madrid! 
insorta, la regina madre e il ministro Sad: 
Luis fuggiti, ‘il ministero disciolto, le città 









ala Di 4 . . 
falsi impiega torture fisiche e morali per 
| far confessara colpe che non sussistono. 


per parte dei neri nè per parte dei gialli nè 
per parte dei rossi, rinforzano le loro guar- 
nigioni, e danno la caccia ai bastimenti 
russi che navigano con bandiera toscana. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreto del 20 corrente luglio, acco-- 
gliendo favorevolmente la domanda. statale rasse- 
gnata dal conte Diodato Pallieri, membro della 
camera deî depulali, affine di essere riammesso. 
nell'ufficio del. procuratore generale della M. S. 
allo stesso posto che ivi occupava quando venne 
promosso, a primo ufficiale nel ministero dell’ in- 
terno, lo ha nominato al posto ora vacante di terzo 
sostituito procurator generale. 

— È pubblicato il regio decreto 12 corrente che 
definisce quali alti governativi debbano essere tra- 
scritti sui registri del controllo generale. 

— È pubblicata la legge 12 corrente che istituì- 




























4 L'OPINIONE. GIORNALE POLI. d 





Visto l'art. 166,/alinea 30 


della legge comunale7 
ottobre 1848, 


x Notifica: 


© Dal giorno di lunedì 24 corrente presso gli uffizi 


dei ricevitori del dazio alle porte della città e sotto 
la dipendenza dei medesimi, saranno destinati pe- 
riti di ufficio aventi incarico di esaminare tutto il 
vino che vi si introduce. 

Sulla relazione verbale dei suddetti periti, i ri- 
cevitori lascieranno libero il passo al vino che ri- 
sulterà di buona qualità. 

I vini che manifestassero indizi di alterazione o 
di falsificazione’, 0 che fossero altrimenti Sospetti 
di essere nocivi. saranno condotti nel sito a ciò 
destinato dal mnnicipio, ove, estratto dalle botti 
un litro di vino da sottoporsi ad analisi chimica, 
le medesime verranno suggellate e custodite. 

I ricevitori del dazio faranno constarè di tale 
sequestro in contraddittorio dei conducenti, col 
mezzo di analo60 verbale per essere quindi prov- 
veduto in conformità di quanto proporranno'i si- 
gnori periti incaricati che ne fecero l’analisi. 

Occorrendo chè qualche conducente allegasse 
non essere in sua facoltà di rimuovere i sigilli 
apposti sulle botti nell'interesse del destinatario Ù 
sarà il'corico condottoral-civivo palazzo , acceio 
possa il destinatario, qualora lo desideri, assistere 
al dissuggellamento ed all'esame del vino. 

Torino, dal civico palazzo, addì 22 luglio 1854. 

Norta 

Telegrafo sottomarino. Leggesi nella Cazzetta 
Piemontese : 

leri furono incominciate le operazioni del collo- 
camento della corda elettro-telegrafica sottomarina, 


‘che dal golfo di Spezia recandosi all’ isola di Cor- 


sica e da questa attraversando lo stretto di Boni- 
facio, metterà in immediata e diretta comunicazione 
l’ isola di Sardegna con i regi stati di terraferma. 

Fin dalla sera di lunedì scorso il battello a va- 
pore The Persian era giunto a Genova con la 
corda telegrafica, la cui lunghezza è dai 180 ai 
190 chilometri. Nei giorni successivi molta gente 
si recò a bordo del battello, attirata dalla naturale 
curiosità di vedere questo nuovo strumento, che 
allesta come nemmeno, il mare può fermare oggi 
la rapida anzi istantanea trasmissione del pensiero 
Umano. 

La sera di giovedì scorso S. A. R. .il principe 
di Carignano accompagnato dai suoi aiutanti di 
campo ed uffiziali di ordinanza, dal ministro della 
guerra e marina cav. Alfonso Lamarmora e’ dal 
cav. Pietro Paleocapa ministro dei lavori pubblici 
giungeva a Genova con l'ultimo convoglio della 
strada ferrata, e si recava immediatamente a bordo 
della fregata a vapore la Costituzione, comandata 
dal:capitano Tholosano. 


menico (Elena , sindaco della città di Genova , ed 


sig. Hudson, e dopo aver preso gli ordini dall’A. 
S., si recava a bordo del Persian, il quale seguiva 
la Costituzione, che alle dici passate di sera si 
metteva in cammino. 

Il tempo era sereno, il mare tranquillo, la Co- 
stituzione rallentava il cammino per non oltre- 
passare di molto il Persian; sul fare del giorno si 
giungeva alla Spezia, dove già si trovavano le al- 
tre due regie fregate a vapore il Malfatano ed il 
Tripoli. 

Alle sei e mezzo precise del mattino s’ incomin- 
ciarono le operazioni, ed i marinari del Persian 
incominiciavano a gettar in mare la corda per tra- 
sportarla fino alla stazione del forte di Santa Cro- 
ce, dove doveva essere allaccata. Alle nove, la 
corda toccava; la terra fra gli hourrah dei mari- 
nai, ed alle nove e mezzo era fissata alla stazione 
uccennata. Si fece la prova con la scintilla elet- 
lrica, che dopo aver traversato i 180 o 190 chilo- 
metri della corda, diede fuoco ad un cannone me- 
diante un filo conduttore diretto da S. A. R. il 
principe di Carignano. 


tieni cinte 
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prints nero 
dihe di volgere il cammino in quella direzione 
locchè essendo stato pronianente fatto, in breve 
si fu in vicinanza del Malfatano e del Persian,.e 
si sepppe che un filo esterno della corda si era 
rotto, che si lavorava a ripararvi, e che a-capo di 
un'ora il Persian accompagnato dal Malfatano e + 
dal Tripoli avrebbe ripreso il suo viaggio.» 

La Costituzione ripigliò allora il suo: cammino 
per Genova, dove giunse intorno alla mezzamotte. 

S. A. R. il principe di Carignano ed il suo seguito 
riparlirono per. Torino con un. convoglio spe- 
ciale. 

Tulto fa sperare che un’ operazione incomin- 
ciata con sì felici auspicii abbia ad essere recata 
a termine con pari felicità, e che fra poco il com- 
mercio e la civiltà europea avranno al loro servi- 
zio questo potente. mezzo di comunicazione. 

Sorelle Ferni. Domani domenica avrà luogo 
l’ultimo definitivo concerto delle sorelle Ferni e- © 
noi siamo sieuri che il pubblico.torinese darà loro 
una nuova prova di quanto il loro merito sia qui 
apprezzato. DIA TTI pia 

LAO 





RIVISTA DELLA BORSA 
o dal bval98 st 
Lo stagnamento delle operazioni 
Mana. Nel. principio , aleun po’ di a 
credere ad una ripresa d’aflari , la 
sostenne. I corsi esteri ‘influirono ; è | 
consolidati inglesi da 91 518 salirono a 92 38, ri- 
guadagnando 6/8, ma il 3 010 francese da 71 10 
cadde a 70 70 con ribasso di 40 cent. } e tanto a 
Londra, come a Parigi, le contrattazioni sono state 
ristrette. Mer: ! 

Si attribuisce da alcuni la depressione, degli 
affari e. de’corsi ‘alla rivoluzione di Spagna , che 
potrebbe avere per effetto l’intervenzi ne francese; 
ma senza risalire a questa causa basta fare osser= 
vazione ai molli. prestiti che si lle magi to : 












governi, ed ai fallimenti di case cospie ‘che si 
annunziano nei principali centri del. 
commerciale, per ispiegare l’atonià dégli affa 
ribasso che i consolidati inglesi ‘avevanò pro 
nella scorsa settimana non derivò tantod: 
politica ,, quanto dalla sospensione dei pa 
del «orrispondente della casa Gopcevich, dall'uscita 
dell'oro alla volta della, Gina, dell'India e della 
Persia, e dalla domanda di lay rate or primo 
quinto della emissione di 2 milioni | 
dello scacchiere. MT 7. IRA 

Nella borsa di Torîno si fece hi 











rino a 200 e 205; 











dalle seguenti cifre comparative + 
12 luglio 


a 
19 luglio | 


2,221, 


I corsi furono i seguenti : 
Fondi pubblici... 
5 010 1849 da 83 50 cadde, ad:83;:82.50,.risalì ad 





82 90,83 25, corso a cui rimase; con ribasso 
di 25 cent. di trita ì 
5 010 1851 da 83 scese ad 82 50, 82 e rimase ad 
82 25, ribasso 75 cent. | ie 
Fondi privati | 0 © 
Banca nazionale da 1140 abbassò a*1190,. 
e rimase a 1125, con ribasso di 15) 
Cassa del commercio e dell'in 8 
a 508, 509, 510, ricadde a’ 
senza variazione. È sita 
Cassa di sconto a Torino variò da 265 a 268. 
* 






Titornò a © 


=» 


# 


P,1 


Telegrafo sottomarino. a 200 e 205. 
Navigazione -transallantica ad 860,. 


ppi cf ica iO L 
ut ;* pas 
Novara da 450 salì a 455, 460, 465, 467, cadde É 


Strade ferrate 
460, ‘455, 457 e rimase a 455, aumento 5 fr. 
Cuneo, da 470 ascese a 475, ‘480, ‘ritornò ‘a'475) 
473 con aumento di 8 fr. vntenice 
Susa , da 465 ascese a 470, aumentò 5 fr, © 



























È è sce né ittà di i iudi ‘Gompiuta l'operazione S: A. R. ‘manifestò la | SU P 
ii ‘pria oe ii e pia n È cs di Torino e di Spera un, giudice sua soddisfazione al sig. B rell, che ne fu molto Paesdia nda 240 a 243, ritornò a uo senzarva- 
anc questa risposta Ma ciò è un inganno; Hot an A rina sca eros mon : R Lea n 
la Corrispondenza assicura che 1’ Austria TATTEDAVERSI A che ea pori ché ‘care i. pre- Sette ARTE RARA] Te 
rimarrà fedele ‘alle sue ‘intenzioni conci- | — È pubblicato il seguente manifesto. ceduto dal Malfatano che gl’ indicava la strada. O” In contanti In liquidazione 35 
lianti : cioè non farà la guerra. Tale è pure IL SINDACO La Costituzione dal canto suo mosse alla volta È centi francesi 
©. l'intenzione della Prussia, e la prova ne è Della città di Torino. della Spezia, dove era preparata una splendida re- A a ni 70 65 tata 
* che questa potenza non ha ancora chiamato Ritenute le frequenti lagnanze fatte “al ‘munici- | fezione } ed a cui presero parte l’ intendente della it e. 9750 98" > SA 
sotto le‘armi alcuna parte d landwehr e | PiO relativamente ai vin di cattiva qualità che sj «provincia cav. Deferrari , il sindaco della città e 18495 1 piemontesi pa: i RL i 
non ha mèsso ‘sul: piede I lbdialotna conducono sul pubblico mercato ‘è nelle cantine | le altre autorità governative e locali che vennero 1858 A pai pi " CR Ra A 
È déi:suoi corpi d’esercito. Seguitand f dei rivenditori, e dei pubblici esercenti ; a porgere i loro ossequii all’ A. S. i Db 10 PADUS 16 i 
î ia o © are | Rilenuto che, quantunque per parte della civica | Alle tre e mezzo la Costituzione ripartiva dalla | Consolidati ing]. 92.5/8 (a mezzodì); | > 













amministrazione “siansi ordinati energici provve- 
dimenti per tutelare in questa parte la ‘pubblica 
igiene, gli introdotti abusi non hanno ancora po 
tuto sufficientemente reprimersi ; è; 


le deduzioni logiche da: quest’attitudine, tro- 

| veremo che la Risate sarà mai quella 
ti | potenza che costringerà l’Austria e la Prussia 
Pte | siii Cab + perchè questa le 


«Spezia per tornare a Genova, ma siccome furono 
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aver voluto fare delle istituziom rapgresen- 
tativeruna.  diaaitimlataJarvaudel spo 


Di 


Torino 


Be) Anno L. 40 Semestre L. 22 

Provincie. .. . id. » 44 id. » 2 

IE e Toscana . M » 54 ui » no 
* Fran RO RRISS i 58 } » 

Belgio ed altri Statl® > id. »w 69. id. » 3% 





TORINO 23 LUGLIO 
—— __r_r—_r__-r-- 
"'... INSURREZIONE IN SPAGNA 


. I cattivi. consigli portarono i loro frutti e 
vediamo di nuovo in Spagna un paese costi- 
tuzionale immerso®nelle perturbazioni po- 
litiche diun movimento, che possiamo clas- 
sificare, senza tema di errare, nel numero 
delle. rivoluzioni. ‘Abbiamo d» nuovo l'e- 
sempio di un governo che combe per 






I diversi m ri che si succedettero in 

Spagna dopo la caduta di Narvaez, al pari 

del ‘ministerò .Guizot ai tempi di Luigi 
È Fra 


i, non hanno violato la 
lettetà della’ costituzione, ma agirono con- 
tifiuamenté in opposizione allo*spirito di 
tutte le istituzioni rappresentative, che con- 
siste. nel dare ‘all'opinione pubblica una 
larga, anzi principale influenza sugli affari 
dello stato. 

. Le tendenze del governo rendevano ciò 
impossibile, imperocchè ben sapevasi che 
l’opinione pubblica non poteva tollerare le 
dissolutezze della corte, le dilapidazioni del 
itesoro pubblico, e le concessioni fatte al 
partito clericale. 

Forse le prime si sarebbero coperte di un 
velo quando non fossero venute a complicare 
la situazione politica, e le seconde erano un 

ato che tutti i partiti in Spagna dove- 
‘vano perdonarsi a vicenda; ma quando si 
fece il concordato con Roma, che ristabilì 
se per molti ‘riguardî.l’ingerenza del 














ele ro negli affari dello stato, e caricò il tesoro 


co, già esausto , di nuovi oneri per il 


‘ 
tina tanto ad impinguare pre- 
ati .oziosi, si manifestò un’ opposi- 





que modò fosse disposta a sanzionare in 
tutte le sue parti quell’att) mostruoso, che 
ri baivAddbn veni di frati e monache, fori 
ecclesiastici y censure dei vescovi ed altri 
simili abusi, di cuì si è omai liberata tutta 
l'Europa incivilita. L'opposizione nelle ca- 
mere contro Queste misure fu fatta tacere 
colla chiusura delle medesime, che offriva 
anche l'opportunità al ministero di sottrarsi 
al biasimo della sua amministrazione fi- 
nanziaria. 

Rimaneva la stampa libera, e questa fu 
repressa dapprima con frequentissimi se- 
questri che per alcuni periodici avvenivano 
quasi ogni giorno; e ciò non essendo ancora 
sufficente, con decreti reali si stabilirono 


‘ discipline rigorosissime che ridussero la 





stampa periodica alle più tristi condizioni. 
I giornali liberali non pubblicavano quasi 
più altri articoli che di strade ferrate e di 
politica estera; soltanto in vecasione di 
ambiamenti ministeriali era loro permesso 
î scagliarsi contro gli atti del ministero 
caduto, e ciò sino a tanto che il nuovo mi- 
nistero non si era messo sulle orme del pre- 
e Fig non tardava a succedere. 


“Alcu 










\ la' maggioranza nelle cortes per 
pparenza di governare costituzio- 
entè.. La corruzione praticata larga- 
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CRANDUTA ite TA 
“APPENDICE 


UN GIUDIZIO IN CIRCASSIA 
Continuazione e fine, vedi il numero 198. 


Dopo una marcia di circa cinque ore, che erano 
parse un secolo all’ impazienza dei circassi, l'aria 
giunse più viva alle prime schiere. Erano arrivati 
al piano. Sciamil bey fece far alto. In un batter 
d'occhio, Kaplan si dispose alla destra colle sue 
truppe, Dely-Arstanc alla sinistra, Sciamil al cen- 
tro; poi tutti insieme si misero in moto, sempre 
in silenzio, cogli occhi intenti e le orecchie tese. 

Tula un tratto si sentùà un colpo di fucile. 
«Allah! Allah! » gridarono cinque mila voci in 
una volta : e la terra pareva tremare solto il cor- 
rere precipitoso dei cavalli. In un momento i cir- 
cassi furono sotto le mura di Mesga, e là tutti, 
come d’un sol slancio, si geltarono a terra, abban- 
N ndo al loro istinto i cavalli, che si strinsero 

lche distanza, come se sapessero che 
Recita i loro padroni verrebbero là a 











ppo viva nel paese contro quell’atto 
rte UIE span di trovare una . 


di questi ministeri intrapresero di | 








Trimestre L. 12 | 
id. » 43 


mente nelle elezioni produsse infatti nella 
camera dei deputati un partito abbastanza 
numeroso in favore del potere, ma la forza 
dell'opposizione andò a concentrarsi nel se- 
nato, onde il governo cercò di vincerla, me- 
diante la destituzione di alcuni alti funzio- 
narii e colla relegazione di ufficiali militari 
superiori, i quali formavano il nucleo del- 
l’opposizione. Ma anche ciò non valse, e il 
ministero studiava ora il modo di andare 
avanti, almeno per qualche tratto di tempo, 
senza convocare le cortes. 


nali sarebbero stati un’aperta violazione 
delle istituzioni fondamentali, ma in Ispa- 
gna lo statuto emendato sotto l'influenza del 
maresciallo Narvaez lasciava tanta latitu- 
dine al governo che la lettera non era vio- 
lata. Evidentemente però era infranto lo spi- 
rito, imperocchè comunque siano le espres- 
sioni usate nella legge fondamentale di un 
regno costituzionale, quelle non possono 
essere interpretate nel senso di distruggere 
interamente l'essenza della forma mista di 
governo. 

Le misure del ministero e la condotta della 
corte avevano al sommo esacerbati gli animi; 
quando la mancanza di denaro nel tesoro é 
l'impossibilità di rivolgersi al credito pub- 
blico, indusse il ministero stesso ad imporre 
una ragguardevole contribuzione forzata. Il 
popolo spagnuolo che aveva tollerato le pre- 
cedenti misure oppressive per apatia poli- 
tica, prodotta dalla stanchezza di un lungo 
periodo di rivoluzioni, fu scosso allora dal 
suo letargo, e gli uomini influenti di tutti i 
partiti, che per opinioni liberalità o per altri 
motivi erano avversi al governo, pensarono 


cominciare, ben sapendosi che, come a Pa- 
rigi nel .1848 alcune fucilate sortite dal pa- 
lazzo ove alloggiava il ministro Guizot, fu- 
“segnate della» riv - 
braio, così un piccolo principio qualunque 
avrebbe strascinato anche attualmente in 
Spagna nel movimento la nazione intera. 
Così avvenne, e i piccoli iniziamenti dei 
generali O’ Donnell e Dulce , per alcuni 
giorni apparentemente senza succésso, eb» 
bero in seguito un'eco in tutte le! provindie. 
O' Donnell e Dulce non vollero ésporsi a 
combattimenti in vicinanza della capitale 
ove il ministero aveva preso le sue precau- 
zioni e l’ esito poteva essere dubbio, ma si 


menti erano probabilmente già concertati. 
Ciò diede luogo al governo di considerarsi 


per il mondo notizie favorevoli alla sua 
causa. Ma l'illusione è svanita, e ormai 
tutti gli sforzi si riducono a salvare almeno 
la regina dal disastro che ha abbattuto il sud 
governo. 

Si cerca d’ insinuare nel popolo che la re- 


violenze del ministero. E difficile il preve- 
dere quale sarà la sua sorte ; i capi del mo- 


sono costituzionali, e disposti ad accommo- 
darsi colla regina a certe condizioni, fra le 


regina madre Maria Cristina e della di lei 
e 


ricercarli o li chiamerebbero fischiando forte, se 
riportavano la vittoria. Questa è la maniera di com- 
battere dei circassi. Sempre a cavallo nella cam- 
pagna aperta, mettonsi a piedi quando il loro ne- 
mico trovasi coperto da trinceramenti. Ma allora 
cercano di sorprenderlo e di montar all’assalto di 
notte. « 1 cannoni non veggono che di giorno , » 
dicono essi nel loro linguaggio figurato; « la notte 
ci vediamo noi meglio dei cannoni. » 





calità, come in tutta l'estensione del territorio dei 
Kirghisi, non consistono che in terrapieni muniti 
di palizzate. I circassi, appena che furono a terra, 
avevano valicato il fosso e si erano gettati sulle 
palizzate, armati di quelle taglienti scuri, che fanno 
parte del bagaglio di ogni cavaliero e che pendono 
dall’arcione delle loro selle. In un momento, mal- 
grado le vigorose scariche d'artiglieria della for- 
tezza ed uri vivo fuoco di.moschetleria, a cui non 
si degnavano nemmeno di rispondere, ebbero 
aperte parecchie breccie, per le quali si precipita- 
rono dentro, gridando Allah! Sorpresi i russi 
all'improvviso, vestiti solo a mezzo, la maggior 
parte senz’ armi, furono ben presto messi în piena 
rotta, e, in mezzo a quell'orribil scena d'esterminio, 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 
i Lal 


Tutti questi atti in altri paesi costituzio-. 


essere giunto il momento per opporre la forza 
alla violenza e all'arbitrio. Si trattava d’ in- 


allontanarono nelle provincie ove i movi- | 


per un istante come vincitore, e di spargere | 


gina era affatto ignara di ciò che accadeva, | 
e non aveva alcuna parte negli abusi e nelle | 


vimento , fra i quali si nomina Espartero, | 


| quali havvi l'assoluto allontanamento della | 


Le fortificazioni dei russi in queste lontane lo- | 









famiglia, la quale viene considerata come 
Il sap: di tutti i raggiri reazionari , e di ciò 
non è da stupirsi in una «sorella del re Fer- 
dinando di Napoli. ” 

juesto fu il punto più difficillt, maavendo 
il telegrafo annunciata la di lei partenza da 
Madrid, in compagnia del banchiere Sala- 
manca, di lei socio nelle speculazioni in- 
dustriali e commerciali, che in pochi anni 
fruttarono favolose ricchezze alla famiglia 
Magnoz, è d'uopo supporre che anche a 
quel punto siasi annuito. 

La rivoluzione:in Spagna si può dire com- 
piuta: per il momento nel senso costituzio- 
nale. I sintomi repubblicani e carlisti ma- 
nifestatisi in aleune parti non sono abba- 
stanza serii per ispirare inquietudini per 
l'avvenire in causa di questi partiti estremi. 

La questione dell’ avvenire sta nella sin- 
cerità delle opinioni costituzionali del par- 
tito che prenderà ora le redini del governo. 
Siamo troppo abituati a vedere in Spagna 
predominare l’ ambizione personale e gli 
interessi di partito per farci un’ illusione 
sull’efficacia del movimento onde produrre 
vantaggiosi e durevoli risultati in questo 
seriso. : Peraltro l’ accaduto è una severa le- 
zione, la quale non sarà interamente per- 
duta per la storia del regime costituzionale 
in Spagna e fuori. Esso non consiste soltanto 
nella maggioranza e nella stretta legalità, 
ma nell'accordare all'opinione pubblica una 
larga e legittima influenza negli affari, e 
per questo fine liberi mezzi alla medesima 
per manifestarsi. 

Gli spagnuoli hanno scelto il momento 
opportuno per fare il loro movimento in 
faccia all’ Europa. Preoccupate le potenze 
dalla questione d'Oriente sono meno disposte 
d'immischiarsi negli affari interni della 
Spagna. È notevole che i giornali francesi 
esprimenti l’ opinione del governo, i quali 
in sulle prime sembravano avversi al movi- 













e a riconoscere che il ministero San Luis 
ha meritata la sua. sorte. 

Forse temeva il governo di Napoleone in 
sulle prime che ne potesse risultare una 
reggenza del principe di Monpensier; più 
tardi sarà stato rassicurato intorno a questo 

punto, il che è tanto più verosimile, in 
quanto che gli spagnuoli non sarebbero.cer- 
tamente disposti, a sottoporsi al governo di 
| uno stramero. 


| 
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Torese russticà Il sindaco di Torino ha 
prescritto in questi giorni alcune norme ge- 
nerali aventi per iscopo di impedire quanto 
è possibile, che gli eccessivi calori compro- 
mettano la salute pubblica. Se queste dispo- 
sizioni saranno eseguite con molta severità, 
edapplicate col massimo rigore , se. i vini 
mescolati con sostanze nocive, le frutta non 
peranco matare, i commestibili inacidati , 
| verranno senza alcuna remissione gettati 
nel Po, è certo che se ne avrà un ottimo 
risultato. 

Ciò che esige da parte degli edili un’attiva 
sorveglianza , è la pulizia delle case prin- 
cipalmente dove l’agglomerazione della po- 
polazione è più forte. Non basta aver ordi- 
nato in via generica la pulizia, bisogna sor- 
vegliarla in tutti i suoi particolari. Una mi- 


| sufa che ne sembra necessaria ed alla quale 
| 
| ———— _——————————_——_—— 


non si sentirono più che le supplichevoli esclama- 
zioni dei vinti e il sordo strepito dei colpi di scia- 
bola e di scure, con cui rispondevano i mussul- 
mani alle loro preghiere. 

Apparvero i primi albori, quando spirava l’ul- 
timo dei russi della guarnigione di Mesga ; ma in 
questa i circassi videro levarsi all’ orizzonte una 
nube di polvere e due turbe di cavalieri,&chè da 
| destra e da sinistra correvano nella loro dire- 
zione, a briglia sciolta. Erano i cosacchiaregolari, 
| che, messi in allarme dal lontano rimbombar del 
cannone, accorrevano in soccorso della fortezza, 
sperando di giungere, se non a tempo per.difen- 
derla, a tempo almeno per attaccare in numero 
superiore i circassi ed impadronirsi «delle loro 
spoglie. 
| All’avvicinarsi dei cosacchi, Sciamil bey diede 
rapidamente i suoi ordini a Mahoud bey ed a Ka- 
Plan, i quali, fatti subito rimontar a cavallo i loro 
uomini, briachi della sanguinosa vittoria, slan- 
ciaronsi ad incontrar il nemico, 

Fu terribile l'urto di Kaplan coi. cosacchi del 
Don. Inferiore in numero , avea però egli il van- 
laggio che i suoi cavalli, ristorati dal riposo della 
Nolie, si gettavan con tutto il lor vigore sopra 








Lunedì 21 


Si tutti i giorni, comprese le Domei 
i ere irene e Dani 


Non si accettano richiami per india i se_non sono. 
copia cent. 25. — le a pagamento : 
Gen. d' Annunzi, ‘via D.V. degli Aogeli, 9 Londra ell ’ 


fascia. Prezzo per 
Torino, all'Uffizio 
anglo-continentale, Funchurch Street City, 166. 





ciano a cangiarstuone-, 
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he. — Le lettere. i 


el richiami, | 
rizzati franchi alla Direzione dell’ Opinione. — | 
irizzi se non sono accompagnati suna 
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sino ad ora non fu pensato, si è quella di far 
levar tutti i pisciatoi collocati sottole‘porte, 
e che non sono a cielo scoperto. Oltre la 
sconvenienza del luogo, crediamo ‘che 
mancanza di sufficiente wentilazione 
non essere esposti alle pi ; 
esalazioni più acute e nociffe.. | 











sile To Rae 

Abbiamo poi’notato ch e sulle put 
bliche vie, meno Dora { i via di Po, 
questi monumenti dèll’umadi@miseria, sono 
di rado mantenuti con°qu@ila' costante puli- 


zia cheggt esige; ma Torino mon è ristretta 
lo BR Grosio ed alla via di Po. Chi 
pensa alle strade che sono. lia 
grandi strade? Là ci son ù 
scopatori, ma-il resto della città è ripulito. 
una volta alla settimana, come le contadine 
che si pettinano solo di sabbato.. Non par- 
liamo a caso, e tutto il quartiere fra la con- 
trada delle Orsoline, le vie della Rocca e 
Borgo Nuovo, è abbandonato al caso edalla, 
provvidenza che fa quello che puònelle attuali 
condizioni, avendo perle mani la guerra di 
Oriente e il prestito austriaco. 

In questi obbliati Quartieri si vive una 
vita patriarcale. Il falegname stabilisce tre 
quarti della sua officina sulla pubblica via, 
accende il fuoco nel bel:mezzo pei bisogni 
del suo mestiere; i materassai vi battono le 
lane; ogni famiglia stende la biancheria, 
come se fosse uno stabilimento del bucato , 
i bimbi fanno le occorrenze loro contro la 
muraglia, e il pubblico sì crede ai tempi 
beati, nei quali bastava la fog i 
perchè aî piacer nemica non et 
Molte di queste vie che conducòno & 
lungo il Po, ed a quello del re non so 
gni dei lumi moderni, e vivono in ( 
semi-oscurità che giova tanto ai Moti 
seconda e terza classe , colle rispettive sud 
divisioni. uit. 


Si è ordinato d' imbiancarei cortili, ì co - 
ridoi , gli anditi ecc. ma e le stanzé dove 









si-abita? Noi non dti clio , 
blighino tutti i proprietari di case ad imbian- 


care ognì loro camera; ma il municipio co- 
nosce i luoghi ne' quali sta agglomerata la. 
povera gente, sa come sia sucido il ghetto ; 
se vuol quindi ottenere il suo intento, è ine 
dispensabile che vada più oltre, e visiti 
quelle abitazioni insalubri, e wi provveda 
nel miglior modo possibile. Made 
Esso ha sempre mostrato molta cura por. 
migliorare la condizione igienica ed edilizia 


del paese; non ha dunque che a perseverare. — 


nel cammino?fino ad ora percorso; al qual 
proposito noi ci permetteremo di indicare 
alcuni altri provvedimenti diretti più spe- 
cialmente alla migliore conservazione delle 
strade ed alla più comoda circolazione. 


Corrisponpenza DELLA Gazzetta d'Augusta. 
Rileviamo da una corrispondenza della Gaz- 
zelta d’ Augusta da Torino 14 luglio, che 
nei siamo alla vigilia di una rivoluzione. Ad 
esilarazione dei nostri lettori riportiamo il 
seguente brano di questa corrispondenza, 
veramente degna del foglio cui è diretta: 


In questa capitale, a giudicare delle opinioni e 
del contegno delle basse classi della popolazione, 
non siamo molto sicuri, si sentono manifestazioni — 
ostili e si teme uno scoppio. Da alcune sere, la, 
pattuglie percorrono la città triplicate e quadru- 
plicate ; i sottufficiali sono muniti-di una tromba 

. n T e * 








quelli dei regolari, stanchi già per una lunga 
marcia. Mahoud bey, dal canto suo, si trovava di 
fronte ai cosacchi del mar Nero, nelle stesse con= 
dizioni; ma questi che sono, e non a torto, con- 
siderati dai generali russi come le loro migliori 
truppe, supplivano col coraggio e colla disciplina 
allo svantaggio d’ingaggiar lotta contro chi aveva 
vinto, Ta 

Non andò molto che Kaplan cominciò a rom- 
pere, malgrado la loro bravura , le file dei cosac- 
chi rossi, che poco dopo eran dispersi ed inseguiti. 
colla spada alle reni. Egli erasene allora ritornato 
verso la fortezza, i cui fossati erano all'intorno ri- 
colmi di cadaveri e i cannoni inchiodati. Il bottino 
di guerra era stato ammucchiato in un sol luogo. 

Ma intanto i cosacchi del mar Nero guadagna- 
vano sempre più terreno; Mahoud bey andava ri» 
lirandosi e si sarebbe certamente trovato avvilup- 
pato , se Kaplan, accortosi del suo pericolo , non. 
fosse accorso a sostenerlo colla metà della sua 
gente vittoriosa, lasciando al resto la cura di scor- 
tare fra le montagne il bottino ed il piccol nu- 
mero di prigionieri risparmiati. 

S'impegnò allora il combattimento con novello: 
furore. I cosacchi del mar Nero , attaccati alla lor 


AA 


n=, 
ta 


+ 











































































—_____— 






n) 





per poter dare.un segnale valle» truppe stazionate 
nelle diversè parti della città‘ al minimo movi- 
mento sospelto. Queste pattuglie sono composte 
«Quasi di intere compagnie e guidate da ufficiali; 
incominciano il loro servizio assai per tempo, e 
percorrono tutta la città, i baloardi, e lo vicinanze 
delle mura.di cinta. Insomma la città ha l’ aspetto 
come'se il nemico fosse davanti alle porte, e mi- 
nacciasse un assedio. Anche la cavalleria è sotto 
le armi. 1 cavalli sono inselfati ; uno squadrone è 
sempre pronto in armi nella corte della caserma 
«inì via della Zeeca. Il ministro delle finanze, conte 
«Cavour, dicesi che. sia sempre accompagnato da 
alcuni carabinieri e da guardie di sicurezza tra- 
‘vestite jegni volta che esce di casa, 
sulti personali. . 
Si assicura che al'ministero si reca sempre in 
‘compagnia del suo collega il ministro della guerra; 
di rado solo. ll popolo è preso dall'idea che egli 
‘solo! sia la colpa della carestia, che è un usuraio, 
che comperavi grani e li rivende a: prezzi elevati. 
«In tutte ‘le;carestie.il popolo è preoccupato da si- 
mili idee fisse, ma qui quesl@ idee. sono. mante- 
inule dai capi influenti di partito ,, che cercano di 
A pprofilarg per le loro viste di. partito delle serie 
(buona \ x 
I commenti sono superflui. La Gazzetta 
‘d’'Augusta pretende che. il corrispondente 
‘sia,piemontese:e viva in Torino; di. ciò si 
‘potrai icaro, dacchè; oltre i fatti: esa- 
«gerati o interamente isognati che-narra come 
‘avvénuti in questa città, egli suppone che 
la città stessa abbia porte, baloardi e mura 
idi cinta come per esempio Milano, onde un 
fortesospetto ci nasce che da: Milano e non 
. da Torino sia partita la corrispondenza. Que- 
sta provenienza ci dà pure qualche schiari- 
‘mento sull’ origine e scopo di queste men- 
. zogne. Ma l’artifizio è troppo grossolano, e 
in Lombardia non si cercano nella Gazzetta 
o le notizie veridiche intorno al 
iònte. 


temendo, in- 






i Nore. peLL' Austria E DELLA. Prussia. La 
Gazzetta di Dusseldorf. pubblica le note 


\e da noi emessa, che le intenzioni delle 
ne potenze germaniche non sono. molto 
ostili alla Russia, per quanto il procedese 


. dello ezar sia offensivo per esse e nocivo ai 


loro interessi. 


TA }eonte Eslerhezy, ambasciatore austriaco a 
Pietroborgo. + 

1040 VEIL Vienna, 3 giugno 1854. 
| Io presenza della gran crisi che tiene l'Europa 
in una espettativa piena di ansietà , l'imperatore, 
Nostro augusto padrone, ha risoluto di dirigersi 
ancora una volta ai magnunimi sentimenti del- 
l'imperatore Nicolò, invitandolo a ponderare l’ur- 

‘ gente necessità di trovare un mezzo per porre 
lermine ad uno stato di cose tanto minaccioso per 
tutte le posizioni e per tutti gli interessi. 

‘È impossibile il dissimularsi che l'occupazione 
dei due principati del Danubio delle truppe russe 
è stata ‘una delle principali cause dello sviluppo 
inquietante, prese dalla questione attuale, e che a 
quest'ora ancora questa. misura rende vani sino 
dall'origine tutti i tentativi , coi quali si è cercato 
di aprire una via ad una pacifica soluzione. 

In causa del silenzio che la Russia ha tenuto a 
fronte dell'intimazione’ della Francia e dell’Inghil- 
terra tendente all’evacuazione di questi principati, 
la Russia s'è messa in istato di guerra colle due 
poterize occidentali, e così ha dato alla lotta una 
nuova èslensione , così grande, che è impossibile 
di prevedere le funeste conseguenze che ne pos- 
sono derivare. 

L'imperatore Nicolò non potrebbe neppure dis - 
simularsi Isino a qual punto gl’interessi dell’ im- 
pero austriaco, che si confondono per molti rap- 
porti con quelli dell’Alemagna, hanno già sofferto 
sino al presente sotto il rapporto polilico , com- 
merciale e industriale di questa occupazione pro- 
ludgata. È egualmente evidente che questi mali 
_—_rrr————_——emu>r19zzia 


Volta dai tchetchnesi , ansiosi di coronar la loro 
Viltoria, e dagli adi, mal tolleranti di aver piegato 
un momento, facevan fronte da tutte le parti e, 
stretti insieme. come una mobile fortezza , oppo- 
sero una disperata resistenza , cadendo uno ad 
uno, senza lasciarsi rompere, senza perder un 
palmo di terreno. 

Intanto., i cosacchi del Don andavan ronzando 
alla lontana , non arditi a rinnovarla zuffa, come 
se sigiudicassero inferiori ai combattenti di questa 
eroica lotta. 

Infine, i cosacchi del mar.Nero.trovaronsi ri- 
dotti a venti, scavalcati tutti. e coperti di ferite. 
Non si arresero, ma non potevano più tener in 
mano le armi, ed i circassi, lasciata. ad essi la 
vita , li trasportarono via dal luogo del combatti- 
mento. 

Così finì questa giornata gloriosa per l’ insurre- 
zione circassa. La foriezza di Mesga smantellata ; 
cento venti cannoni inchiodati; sei mila russi uc- 
cisì , salvo alcuni prigionieri di guerra ; un reg- 
gimento di cosacchi del, mar Nero inlieramente 
distrutto ; un altro reggimento di cosacchi del Don 

più che decimato : eccone il. risultato. 
I circassi intanto , dopo aver raccolto tulto ciò 














#1 
devono aumentare in proporzione della maggiore. 
estensione che-sarà data al teatro della guerra. 

In questa seria situazione delle cose, l’ impera- 
tore, nostro augusto padrone, penetrato-dei do- 
veri che gli impongono gli interessi de’ suoi po- 
poli, si veduto costretto d’ accettare nel proto- 
collo Ùdi'eti è.qui annessa copia; degli impegni 
al di cui adempimento non potrebbe sottrarsi. 

L'imperatore Russia pesando' tutte queste 
considerazioni saprà apprezZare l’importanza che 


L'OPINIONE GIORN 





ALE PULITICO 


BI 


Il nosiro angusto padlrone spera dunque che il 
presente passo troverà. presso S. M, l’ imperatore 
di Russia un accoglimento conforme ai sentimenti 
che lîhanno. dettato , e che:la risposta che noi at- 
tendiamo come il gabinetto di Vienna, coll’ alto 
interesse ch' esige la sua importanza, sarà dell’ 
indole di sottrarre-il'rè alle dolorose che gli im- 
porrebbero i suoi doveri e i suoi impegni. 

Abbiate la bontà, sig. barone di comunicare 
questo dispaccio al signor cancelliere dell’ im- 


atea niaza ni rne 


sai, i i 








l'imperatore vostro augusto padrone , deve attace- 
care a ciò che gli esercili russi non<estendano più 
in là le loro operazioni nei paesi’ situati al di là 
del Danubio, e che dal suo canto; scmministri 
indicazioni positive sull’ epoca precisa, e noi spe- 
riamo non troppo lontana in cui si porrà termine 
all’ occupazione dei principati. 

L'imperatore Nicolò, non ne dubitiamo, vuole 
la pace. Per conseguenza troverà il mezzo di far 
cessare uno stato di cose che tende ogni giorno 
di più a diventare: pen I Alemagna e l’Austria una 
sorgente inesauribile di calamità. Non vorrà con 
una durata interminabile: di questa occupazione, 
o anneltendo all’ evacuazione condizioni il di cui 
adempimento sarebbe indipendente dalla nostra 
volontà | imporre ali’ imperatore Franceseo giù- 
seppe il dovere imperioso di pensare egli mede- 
simo ai mezzi di salvare gli interessi che la situa- 
zione attuale compromette sì gravemente. 

Abbiate la bontà, signor conte, dando lettura di 
questo dispaccio al conie di Nesselrodee rilascian- 
dogliene copia, di far risaltare il pregio partico- 
lare;che noi attacchiamo a ricevere da lui dichia- 
razioni pronte e precise, che ci rassieurino intorno 
ai nostri interessi e possano nel medesimo. tempo 
servire a porre un fine agli orrori della guerra. 

Accolga, ecc. 

4 Firm. DE Buot. 


II. Al sig. barone de Werthern. 

Berlino, 12 giugno. 

Il gabinetto di Vienna ci comunica il dispaccio 
di cui è annessa copia, e che il conte Buol, dietro 
gli ordini dell’ imperatore, ha indirizzato all’inviato 
austriaco a Pietroborgo, perchè ne dia lettura al 
conte di Nesselrode e gliene rilasci copia. Ritro- 
viamo in questo dispaccio, riguardo all’ occupa- 
zione dei principati per parte delle iruppe russe, 
alcune viste cui partecipa ile, nostro augusto pa- 
drone, come ve lo hanno potuto far prevedere le 
mie precedenti comunicazioni. 


pero ece. 
Firm. MANTEUFFEL. 


— E. de Girardin fa nella Presse le seguenti 
osservazioni intorno a queste-note: 

« Quanto più attentamente si leggono e rileg- 
gono questi due dispacci, tanto meno li si capi- 
sce. Questa almeno fu l'impressione nostra. Perchè 
questi dispacci?. Perchè: questo lentativo egual- 
mente falso, sia.che vada a vuoto, -sia che riesca? 
Ignorano forse. l’Austria: e la; Prussia che, anche 
quando l’imperator di Russia.; facendo le viste di 
cedere, o cedendo infatti alle loro sollecitazioni 35 
« fornirebbe spiegazioni positive sull’epoca pre- 
cisa-e-non troppo lontana, in cui sarà messo un 
termine all’occupazione dei principati, » queste, 
per quanto positive, spiegazioni non sarebbero 
considerate come sufficienti dall'Inghilterra e dalla 
Francia, che hanno fatti, da un anno in qua, im- 
mensi sagrifici; sagrifici che non vorranno aver 
fatto in gran perdita, ed ancor meno essere espo- 
sle a ricominciare? — Non è più quel tempo, in 
cui il Débats, sotto gli applausi d’una  maggio- 
ranza compatta come imprevidente , poteva stam- 
pare queste parole: « La Francia è abbastanza 
ricca per pagare la propria gloria. » L'Inghilterra 
ela Francia esigeranno ed avranno ragione di 
esigere indennità giustificate e garanzie e@Mcaci. 
Perchè cambiar dunque le parti? Perchè esporre 
l’inghilterra e la Francia all’ eventualità che ab- 
biano-a parere mancanti di moderazione e di spi- 
rito di conciliazione, nel caso d’evacuazione dei 
principati, per parte delle truppe russe ? Quale lo 
scopo di questi diplomatici giri? 

« Forlunatamente per Inghilterra e Francia l’ac- 
ciecamento di Nicolò è tale che non gli lascia di- 
scernere nemmeno le mani amiche , che cercano 
stornarlo dall’ abisso , in cui è attirato, ed a ri- 
condurlo su quella strada, da cui si è allontanato. 

« Che signifiea questa frase: « Non ne dubi- 


Con profondo dispiacere S. M. ‘ha veduto sino*| liamo, l’imperatore Nicolò vuole paco, » quando 


ad.ora resi vani tutti gli sforzi fatti dal suo gabi- 
nello per porre un termine ad uno stato di cose 
che non solamente è una delle ragioni principali 
della lotta attuale, che eccita lo inquietudini in 
sommo grado, ma le di cui tristi conseguenze de- 
vono necessariamente ingrandirsi in ragione della 
sua durata e della sua più considerevole; estene 
sione. i) ” 

Quando in una situazione che tocca sì davvi- 
cino tante passioni e tanti interessi, S. M. l impe- 
ratore d’Austria si è ancora una volta indirizzato 
ai sentimenti elevati di S. M. l' imperatore di Rus- 
sia, onde prevenire i pericoli imminenti di uno 
sviluppo più grande, il re, nostro augusto padrone, 
non può che accordare tutto il suo appoggio a' 
questo passo del gabinetto austriaco. Dietro gli or- 
dini di S. M. vi prego per conseguenza , signor 
barone, di recare pure a cognizione del conte-di 
Nesselrode il protogollo del 9 aprile, di cui è qui 
unita copia, e di esprimere as. E. la nostra fi- 
ducia che S. M. l’imperatore Nicolò non vi vedrà 
che motivi per sottomettere.ad un imparziale giu- 
dizio l'alto pregio, che come.l’'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, il re, nostro augusto padrone, 
deve attaccare a eiò che le armi russe non. esten- 
dano più lungi le loro operazioni nei paesi trans- 
danubiani, e che un termine non troppo lontano 
sia messo all'occupazione dei principati col mezzo 
delle sue armi. \ 

Il re nor può separarsi dalla convinzione che il 
suo augusto cognato, nella sua -saviezza non ha 
che da seguire una via contorme ‘a’ suoi proprii 
interessi come alle sue precedenti dichiarazioni 
per ricondurre le questioni in discorso, mediante 
assicurazioni che corrispondano alla giusta solle- 
citudine delle cortì di Berlino a Vienna , sopra un 


terreno che offra punti pratici di partenza, onde | 


avviarsi aduna soluzione soddisfacente accorcian- 
do e cireoserivendo l’azione bellicosa da un lato 
e dall'altro. , 


che conteneva di prezioso la fortezza , si eranori- | 


messi in cammino verso il villaggio dì Ardebil- 
Kioî, conducendosi in mezzo i prigionieri, le donne, 
il poco bestiame, di cui eransi impadroniti ed'1 
cavalli carichi delle armi e dell’ altro bottino. Ar- 
rivati ai Cento-Ruscelli, vennero allo sparlimento 
del bottino, sotto |’ occhio imparziale dei loro 
capi ; poi, secondo il costume, lasciarono facoltà 
ai venti cosacchi del Don d'esser fatti liberi, dichia- 
rati circassi e onorati del privilegio della nobiltà , 
o di esser passati per le armi. Cinque preferirono 
la morte all’ apostasia ; gli altri dovettero ricevere 
le cure che esigeva il loro stato, prima che.si pro- 
cedesse alla lonè investitura ; quanto al resto dei 
prigionieri, furono provvisoriamente internati, per 
esser: venduti ai kurdi od ai mussulmani. 

Dato così passo anche alle ultime brighe della 
spedizione di Mesga, doveva Sciamil bey com- 
piere il suo ufficio di giudice. Dopo aver dun- 
que raccolti intorno a sè i principali capi adi e 


‘tehetchnesi , fece chiamare Mahoud bey e Kaplan, 


e, dopo qualche isiante di raccoglimento , disse : 

« Sia lodato. Iddio! gloria al profeta! I giaurri 

hanno dalle nostre mani ricevuto il meritato ca- 

Sligo; ora dev'essere fatta giustizia aî veri credenti. 
y LA 


è tanto evidente il contrario, che Inghilterra e 
Franeia dovettero, a prezzo di centinaia di mi- 
lioni imbarcare le loro truppe e dirigere le loro 
flotte al Baltico ed al mar Nero ? Sarebbe dunque 
l'aggressione dalla parte dell’ Inghilterra ‘e della 


Francia? 0 perde qualche cosa la verità ad essere | 


francamente enunciata? A che serve dunque mai 


‘fa'parola, se non serve a dir ciò che si pensa? | 


Che cosa si guadagna a dir ciò che non si pensa ? 
Che significa quest'altra frase, in cui si parla « di 


terreno, che offre punti positivi di partenza, af- | 


fine di venirne ad una soddisfacente soluzione, 
abbreviando e circoscrivendo la sfera delle osti- 
lità da una parte e dall'altra? 

Cosa vuol dir ciò? Come sarebbe egli ora pos- 
sibile circoscrivere la sfera delle ostilità ? Non 
“c'è più, non ci può più essere altra alternativa che 
il ristabilimento della pace con cauzione, o la con- 
tinuazione della guerra fino all'estremo. La logica 
| degli avvenimenti e la forza delle cose eseludono 
ogni altra soluzione. » 








INTERNO 
FATTI DIVERSI 
| _Polizia.municipale. Sappiamo da fonte sicura 


| che in questi giorni si fecero contravvenzioni a 
macellai della capitale per clandestina introdu- 


destinate alla vendita esclusiva di quelledi vitello. 


di 100, 200 e 400 iire colla minaccia di sospen- 
sione dall'esercizio se recidivi. 

Igiene pubblica. Il mipistro dell'interno ha di- 
| retto agli intendenti generali ed intendenti, addì 


ii 8 luglio 1854, la seguente circolare intorno ad al- 





Kaplan ha yiolentemente rapita la figlia di Mahoud, 
il suo sangue, l’amor suo. Bisogna ch'egli la pa- 
| ghi del suo sangue o la riscatti co’suoi tesori. 
Mahoud bey , io ti do Kaplan in tua balìa. Faccia 
giustizia la tua spada o faccia grazia il tuo cuore. 
E tu, Kaplan, dì senza indugio che cosa tu offra 
per riscattare Ja tua vita. » 

Kaplan rispose così : « Ciò che sarà fatto sarà 
ben fatto. Io ti ho offeso, Mahoud bey, ma era 


gliori cavalli, le mie più belle armi e tutto ciò che 
mi tocca del bottino, non solo per la parte mia, 
ma per quella di tutti i tchetchnesi. 

Mahoud bey corrugò la frontee, senza pronun- 
ciare una parola , fe' con un muover del capo 
cenno di rifiuto. 

« Io ti do, > proseguì Kaplan, « il mio ca- 
vallo di guerra e ja mia spada di battaglia. » 

« Rifiuto , » rispose Mahoud. 

« Che vuoi tu dunque? » chiese Kaplan. 

« La tua tosta! » 

« La mia vita è tua. Ma senti aficora un’ offerta, > 
soggiunse Kaplan, che non lasciàva scorgere nes- 
suna emozione sul suo volto , nessuna nella voce. 





E, fatto portare % uno de' mi un'ampio sacco» | 


x n 
SA 








zione di carni di bue nelle loro rispettive botteghe | 
L'ufficio di polizia municipale, oltre alla con- | 


| fisca delle carni sequestrate condannò, secondo | 
la gravità delle circostanze, i contravventori a multe | 


contro il voto del mio cuore. Io ti do i miei mi- | 





PENA IRAID Dom ; Lane eee 
cune misure di cautela nell'interesse della pub. 
blica igiene» ì 

« La carezza dei viveri, che per effetto di ecce- 
zionali circostanze si è generalmente lamentata , 
hagpotuto porgere allettamento di fatturare ed-adul 
terare le bevande ed i principali commestibili; 
mentre, spinta dalla necessità, s' induce la classe 
più bisognosa a provvedersene a preferenza di 
quelli di genuina qualità, stante il minor prezzo 
per cui le vengono offerti, ed'a ricorrere a cibi 
alironde insalubri senza far conto del gravissimo 
danno che ne consegue alla salute, 

« Nello scopo quindi di rimuovere le funeste 
conseguenze che. potrebbero avvenirne; avuto ri- 
guardo alle attuali condizioni. sanitarie di alcuni 
stati circonvicini, questo ministero crede: indispen- 
sabile che i signori intendenti si facciano ‘a viva- 
mente rieccitare tutti i muniipi ad esercitare sul 


frutta immature una rigorosa e continua sorve- 
glianza, siccome ebbesi appunto pfacoma 
colle circolar] dei 13 luglio 1850 e" 


ti 


commercio delle bevande, dei ‘© nin sr 


ae Miro 
mbre 1852, 

num. 19 e 32. È. Li CE 

« A quest' effetto , mercò le facoltà «a ite ai 
sindaci.dal num. 3 dell'art: 166 ‘della co» 
munalè 7 oltobre 1848, si dovrà farprocedere per 
doro particolar cura a diligenti verificazioni ed a- 
nalisi delle bevande e dei commestibili posti in 
commercio sui diversi mercati, e icare nei 
varii magazzini e depositi aperti al: pubblico im- 
provvise visite, onde, rinvenendone di Wtattiva 
qualità, alterati o corrotti, ordinarne senza in- 
dugio il sequestro con rimetterne apposito verbale 
all'autorità giudiziaria locale per l’azione penale 
in cui fossero per risultare incorsi i proprietarii e 
rivenditori. . 

< A tutelare la pubblica sanità e rimuovere i pe- 
ricoli di sviluppo di malattie d'indole contagiosa , 
| giovando tanto il buon regime di vita (negli indi- 
vidui, quanto la rigorosa pulizia degli abitati, rie- 
scè eziandio necessario che i signori inlendenti si 
facciano inoltre a raccomandare ai sindaci dei, 
municipii di richiamare in esatta osservanza | 
leggi ed i regolamenti in materia di polizia ur- 
bana, e di far tosto allontanare dal centro degli 
abitanti tutti i depositi d’ immondizie e d'altri og- 
getti, e di costantemente invigilare: alla. nettezza 
delle vie, piazze ed altri luoghi pubblici, non che 
dei cortili delle case, a seconda; del preciso. ob- 
bligo loro imposto dai numeri 2, 3 e 6 dell'art. 


n 





comunale dianzi accennata, 


desto capoluogo di provincia, comp e ben in- 
teso le carceri, trattandosi di unreentro principale 
di popolazione, in cui è più impo il normale 
andamento della pubblica assistenza. | |. 

« Saranno osservate în proposito istruzioni e 
manate dal consiglio superiore di sanità , in data 
del 14 giugno 1849, e la circolare di questo mi- 
nistero del 2 luglio dello stesso anno, num: 20. 

« Il sottoscritto aspetta pertanto fra pochi giorni 
le relative proposizioni dei due delegati per ogni 
provincia, da prescegliersi fra i membri di co- 
desto consiglio provinciale sanitario, a mente dell’. 
art. 7 del suddetto R. editto. N 

« Quanto agli stabilimenti esistenti negli altri 
comuni della provincia, incomberà agli intendenti 
| di accertarsi coi mezzi ordinarii che siano adem- 
| piute le rispettive condizioni di igiene. paz 
i « Che se taluno di questi loro venisse a risultare 
| in tale stato, da richiedere una straordinaria linge- 
| renza, questo ministero si riserva di ordinare ri- 
spetto ai medesimi consimile ispezione sanitaria 
per opera dei delegati, semprecchè se ne faccia 
| oggetto di un particolare rapporto , onde autoriz- 
zare quelle sole spèse a carico delle finanze dello 
| stato che siano dimostrate di vera necessità. 

x Con quest'occasione il sottoserilto stima pure 
opportuno di rammentare le disposizioni della 

circolare del 30 luglio 1849, num. 25, pregando i 
| signori intendenti di caldamente raccomandare ai 
| sindaci di ogni municipio che, in caso diviluppo 
di qualche malattia di natura epidemica nei ri- 
spettivi comuni, abbiano a procurare accurate.re-. 

















lo depose ai piedi di Mahoud. « È il regalo che io 
destinavo al sultano. Siccome la tua figlia era pur 
destinata a questo, così io te lo do in cambio di lei. 
| Se rifiuti ancora, prenditi pure la mia testa, giac- 
chè io non ho nulla di meglio da darti. » 

Mahoud bey svolse il sacco, ne esaminò con 


severo volto a Kaplan ed al gruppo di'capi; che . 
gli stavano intorno: « Accetto, » disse; « tutto è | 
dimenticato. » ) 

Gli adi e i tchelehnesi, che stavano immobili e 
pieni di rispelto a poca distanza, mandarono al- 
lora un immenso evviva di approvazione; poi tutti, 
capi e soldati , si avvicinarono per vedere il con- 
tenuto del misterioso sacco di Kaplan. ) 

Era pieno delle orecchie dei russi caduli sotto i 
suoi colpî o solto quelli de' suoi, che, secondo 
l’uso degli antichi kan della Crimea, egli Mg ; 
mandar in dono al padiscià dei veri credenti. Bel? 
liche feste e baldorie celebrarono lo pae pnira 

qu 











felice della contesa fra i due illustri capi, € 
dì si ritenne come due volte fortunato : per 
riosa presa di Mesga e per la saggezza del 
di Sciamil. i) 


165, e numeri 2, 3 e 5 dell'art. 166 della legge - 





lazioni sui casi osservati dei medici e chi Lili 


impassibile occhio il contenuto e, volgendo il suo .. 


Li 
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locali o condotti, , ed a renderne lostamente consa- 
pevole codesto. consiglio provinciale sanitario per 
quelle disposizioni che la qualità o la gravità delle 
malattie fosse per consigliare , ed affinchè possa 
per mezzo di codest’intendenza aversi al ministero 
pronta e sicura informazione. 


.€ Mentre il governo, per mezzo delle autorità 


provinciali, tien mano a che siano curate efficace - 
nente tutte le prescrizioni utili a preservare la 
pubblica salute, confida che le popolazioni, sempre 
meglio istrutte delle regole d' igiene pubblica e 
privata; concorreranno con fiducia e con diligenza 
all'effetto delle cure spiegate, esaranno così sempre 
meno proclivi ad accogliere false od esagerate ap- 
prensioni che improvvide voci tendessero a su- 
scitare, apprensioni che rendono realii pericoli 
lontanissimi, e «danneggiano la pubblica salute 
forse. non meno gravemente di una vera epi- 
demia. 
< Il sottosei 0 aspetta dalla nota sollecitudine 
dei signori mtendenti frequenti ragguagli a se- 
conda delle circostanze sì di quanto sia per acca- 
dere, sì dell" applica@ione fatta alle varie emergenze 
delle direzioni loro impartite. 
CES alia E I « Il Ministro 
« U. RATTAZZI. *» 
“ Seradli ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 16 al 22 luglio. 


Viaggiatori N. 13,131 L. 19,121 25 
Merci, bagagli, ecc., a manda ve- 

. locità P I 1,269 83 

Merci a piccola velocità | #00 118 /8,947.95 

Kat” Totale nella settimana —L. 26,339 03 

Prodotto anteriore » 559,014 04 

Totale generale L. 585,353 07 


Stabilimento di bagni. — Valdieri. Sappiamo 
che si sta formando una società per fabbricare un 
magnifico @ grandioso stabilimento di bagni a 
Valdieri compreso, un bellissimo stradale. Le azioni 
sonò di'L. 250: la salubrità dell’aria, il benefizio 
delle acque minerali e la bellezza del suo delizioso 
soggiorno rendono sicura la riuscita di questa 
uble impresa. (Gazz. delle Alpi.) 

Decime ecclesiastiche. — Saluzzo , 20 luglio. 
Ieri, il magistrato d'appello, in Torino sedente , 
dichiarò non ‘appellabile il municipio di Saluzzo 
nella sua causa contro i canonici del nostro duo- 
mo, che richiedeano il pagamento delle decime, 
da tre anni non pagate dal municipio. Sono adun- 
que fr. 4,145 che i canonici si trionferanno, per 
dirla alla toscana; cioè fr. 2,695 per la città e ter- 
ritorio di Saluzzo, e fr, 1,450 pel suburbio di Cer- 
te Triplicatò questa somma , e si avrà un 
“totale. (i i 19,495 franchi, a benefizio del venerabile 
eil'umanitario capitolo. (Idem.) 

u i e di..mafre, — Genova. 22 luglio.. Ieri 

“Sera, verso mezzanotte , ritornò in questo porto 

© dalla Spezia il Malfatano con a bordo S. A. R. 

il princi pe di Carignano e i distinti personaggi che 

si erano colà recati a presenziare l'immersione del 

filo elettrico sottomarino. La. prefata A. $S. dopo 
poche ore di riposo riparù con un convoglio spe- 
ciale alla volta di Torino. 

Salute pubblica.-- Leggesi nella Gazzetta di 
Genova: 

Nell'Italia e Popolo d'ieri si legge che l’in- 
tendente generale avrebbe diffidata la direzione 
dello spedale di Pammatone di nun lasciare tra- 
pelare veftunia notizia che Si possa riferire a casi 

petti per la pubblica salute. 

e Popolo fu tratta in errore da infor- 
] îÎneno esatte. Non fu dato il diffidamento 
a cui accenna, e del resto nessun caso dannoso 
alla pubblica salute fu sino a questo punto accer- 
tato nè presso gli speri; nè in città. 















- Titime Notizie 


SVIZZERA , 

Zurigo. — È qui stato arrestato Angelo Bassini, 
rifugiato lombardo, che dopo essere stato per più 
mesi a Zurigo, se ne era assentato.. Al momento 
in cui fu eseguito l'arresto egli veniva dal Ticino, 
ove.era ricercato, Vuolsi che a questa misura 
siasi proceduto per istanza del commissario fede- 
rale nel Ticino, oper ordine del consiglio fede- 


AA 
FRANCIA 
ispondenza particolare dell’Opinione) 
na é Parigi, 20-21 luglio. 


BREA ed il Baltico decisamente sono ecclis- 
sati dalla Spagua, che in questi due giorni ebbe 
il tristo privilegio di occupare l’attenzione del pnb- 
blico. Dico tristo, perchè tutti questi movimenti 
popolari, per quanto santa e giusta ne sia la ca- 
gione, non tralasciano però di lasciare lunghe 
traccie di disordine nel paese e quindi di riuscire 
estremament: dannose alla nazione. Povera Spa- 
gna !‘sonv piùcchè trent'anni che si dibatte da una 
all ‘altra rivoluzione, da uno all’altro pronuncia- 
mento, camelsi dice al di là dei Pirenei, e sinora 
non ha saputo trovare una posizione in cui rasso- 
darsi. 

Se prendiamo quest ultima crisi, sicuramente 
che ha ragione la Presse di dire che essa fu occa- 
sionata dalle continue aggressioni del potere, dalla 
dissennata condotta della corte; ma quando si 
giudica la cosa dal complesso, bisogna pur dire 
che tutti i partiti politici e quindi tutto il paese 
hannb colpa di aver condotto a questo punto la 
cosa pubblica, giacchè jutti i partiti, alla lor volta, 
si mostrarono inabili ed impotenti e lasciarono in 
tal modo ‘che la corle pensasse ad usurpare su 


tutti ed altentasse alle guarentigie date dalla co- |. 


slituzione. 





L'OPINIONE, GIORNAY.E POLITICO 
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Con questo non voglio scusare l’infame con- 
dotia della regina madre. Questa donna si è assi- 
curalo un nome molto turpe nella storia, perchè 


credo che 's’' incontrerà di rado una testa coronata |! 


la quale, per saziare la propria libidine di rie- 
chezze, si faccia a provocare disordini d'ogni spe- 
cie; ma pare almeno che il castigo per lei non ab- 
bia ad aspettarlo dopo morte. Il suo palazzo -sac- 
cheggiato, i suoi tesori forse dispersi, essa in 
fuga: 
nazione quasi incontestata che la debolezza di sua 
figlia le aveva concesso. Cristina di Napoli non ha 
voluto risovvenirsi di quell’antico “proverbio che | 
col lungo tirar si rompe. 

Lasciamo però ormai queste considerazioni: mio 
solo ufficio si è di raccogliere i fatti; e fra questi 
mi pare che abbia una qualche importanza la par- 
tenza della regina Cristina per l’Italia. Da questo 
potrebbesi arguire che la Francia e l’Inghilterra 
non abbiano voluto mostrare nessuna adesione 
alla politica che ora soggiace ai colpi dell’ insur- 
rezione, non vogliano insomma lasciarsi disunire 
nella Spagna, mentre hanno tanto bisogno di man- 
tenersi collegati sul Danubio e sulla Newa. 

Il gabinetto del duca di Rivas non ‘ha' alcuna 
probabilità di superare la crisi attuale : tutti pon- 


* gono innanzi il nome di Esparlero; ma appunto 


si teme che questo nome sia troppo celebre e che 
vi desti delle non bene assopite rivalità. Aspette- 
remo a giudicar dall'esito. La casa del banchiere 
Salamanca fu saccheggiata ; dicesi che esso sia 
stato riconosciuto a Siviglia e che sia perito vittima 
del furore popolare, che gli attribuisce la compli- 
cità nelle ladrerie di Maria Cristina. 

Giacchè dissopra ho invocato l'autorità della 
Presse per riguardo. alla Spagna, lasciate che vi 
rimetta al. medesimo giornale anche per quanto 
spetta agli affari d’ Oriente. Le considerazioni del 
sig. E. Girardin sulle ultime due note diplomati- 
che pubblicate dal Débats producono a Parigi una 
grande impressione, e se le cose camminano di 
questo passo vedrete un’ esplosione dell’ opinione 
pubblica contro le potenze germaniche, la cui con- 
dotta non può essere nè più subdola nè più sleale 
checchè ne dica il.gonfio redattore in capo dei due 
giornali imperialisti. 

Parigi è assai triste, quantunque la pioggia abbia 
cessato da tre giorni e faccia un calore eccessivo. 
Il commercio è languente e gli affari sono quasi 
nulli. 

In questo momento si vocifera la presa di Bu- 


karest; ma non credo che possa aversene la nuova: 


anche quando ciò sia, giacchè so di sicuro che 
poco fa giunsero dispacci all'ambasciata turca nei 
quali dicevasi solamente di un combattimento av- 
venuto il giorno undici e con danno dei russi al di 
là di Giurgevo. 

Le truppe.francesi che si recano 00. pare 
che abbiano scossa alquanto l’indecisione della 
Svezia : scossa, ma non vinta del tutto ; almeno 
fino adesso. 

All'Opéra si cominciano gli studi dell’ opera 
nuova del duca di Sassonia-Coburgo in cui M.lle 
Sofia Cruvelli sosterrà la prima parte. A. 

AUSTRIA 

vivai 18 luglio. Si legge nel Wanderer : 

« I rappresentanti della conferenza di Vienna 
tennero l'altro ieri colloquii privati relativamente 
alla risposta della Russia. Si formò la convinzione 
che tanto la Prussia come l’Austria considerano lo 
sgombro dei principati come l’unico atto ché po- 
trebbe formare la base di future trattative di pace. 
Si dice che l'Inghilterra e la Francia si siano di- 
chiarate per l'incondizionale esecuzione delle do- 
mande dell'Austria .e della Prussia, e che in se- 
guito sarebbe aperta la via per: proposizioni di 
pace. 

« La conferenza terrà verso la fine della setti- 
mana una seduta per firmare un nuovo protocollo. 
Si calcola che le relative istruzioni domandate da 
Parigi, Londra e Berlino potranno giungere mer- 
coledì o giovedì. » 

— Il consiglio comunale della città di Vienna, 
nella sua seduta del 18 corrente mese determinò 
di prender parte al nuovo prestito votontario di 
stato colla somma di tre milioni di fiorini m. e. 

— 19 detto. La Corrispondenza austriaca 
smentisce la notizia data da alcune lettere di Co- 
stantinopuli, che sia insorto un conflitto fra gli 
ambasciatori austriaco ed inglese intorno all oc- 
cupazione dei principati, e la dichiara priva di 
ogni fondamento. 

SPAGNA 

La crisi spagnuola volge at suo scioglimento. 
Ecco le gravi notizie che oggi pubblica il Mni- 
teur: 

Madrid , 17 luglio. Valladolia si è pronunciata 
ieri. 11 capitano generale e i governatori sono pri- 
gionieri.I generali progressisti presero il comando 
delle truppe. Il ministero ha dato la sua dimes- 
sione. La regina ha fatto chiamare per il genere 
Cordova. Parlasi di sommosse in Catalogna. 

Ore 10 delta sera. Comincia a Madrid una sol- 
levazione popolare. 

} popolo ha armi e capi. Si fanno sentire delle 
grida inquietanti. 

Madrid, 18 luglio. Gli insorti furono padroni 
di Madrid tutta la notte. Verso due o tre ore , le 
truppe furono attaccate e si batterono molto vi- 
gorosamente.. Furono alzate delle barricate. 

La Gazzetta pubblica i nomi dei nuovi ministri; 
il duca di Rivas, presidente del consiglio e ministro 
per la marina ; Mayansy agli affari esteri; Rio Rv- 
sas, agli interni; e trè] progressisti. Lacerna alla 
giustizia ; Cantero , alle fiuanze ; Roda,, al lavori 
pubblici. 

Il colonnello Lartigo è nominato brigadiere e 


comandante la cavalleria di Madrid. » 
\ 





Î | puneiamento , la guardia civì 
tutto questo è un tristo riscontro alla domi- + 


‘dell'autorità di pubblica sicurezza , 











La Catalogna si è sollevata in massa, col ca- 
pitano generale alla testa. ; 

Ferve ancora la battaglia su molti punti. 

i; S. Sebastiano , 19 luglio. 

Il generale Espartero recasi da Logrogno a Sa- 
ragozza per mettersi alla testa del movimento. Il 
generale Zabala sta per riunirsi al duca della Vit- 
toria ; la municipalilàWi ha aderito.al pro- 

illareal ha se- 
condato il movimento. 

La città di Pamplona e una parte della gi 
gione si sono pronunziate. Il capitan generale 
è ritirato nella cittadella col resto delle truppe. 

Perpignano , 20 luglio. 

La guarnigione e la popolazione di Puycerda si 
pronunciarono in favore del movimento. 

— 1 seguenti dispacci sono della corrispondenza 
Havas : 

Baiona , 20 luglio. 

Madrid ha fatto il suo pronunciamento il 17. Le 
truppe e la popolazione compierono quest’ atto in 
mezzo ad un accordo unanime. 

Il conte S. Luis, presidente il consiglio, 
preso la fuga, e il ministero fu disciolto. 

“ Sat'atozza si è pronunziata prima di Madrid. 
Espartero designato come capo forma un’ armata 
del centro. Il generale Zabala , partito da S. Se- 
basliano, è in marcia per raggiugnerlo colle truppe 
che egli ha riunite nel nord. 

Barcellona, 20 luglio. 

Madrid, 19 luglio. Un corriere straordinario 
partito, da Madrid il 19 mattina porta la notizia 
che ivi furono alzate delle barricate e che c’è 
battaglia su tutti î punti. 

Niente può arrestare il popolo che saccheggia il 
palazzo della. regina Cristina a la Calle de las 
Nejas e quello del sig. Salamanca a Recoletos, 
lungo il Prado. 

A Martos, presso Granata , ebbe luogo una bat- 
taglia fra O'Donnel e Blaser. 

Il conte di Vista Hermosa è il generale Blaser 
furono feriti e fatti prigionieri. 

Espartero , capo dell’ armata del. centro è a Sa- 
ragozza. 


ha 


. Perpignano , 20 luglio. 
Da Barcellona , il 19, erano uscite delle bande 
sospetie allo scopo di' saccheggiare le fabbriche e 
incendiarle. 

Fu pubblicato un deereto che prescrive agli al- 
cadi di far levate in massa fra le popolazioni per 
inseguire e sterminare le bande ineendiarie. 
Un altro decreto ha pronunciato la soppressione 
di cui era 
capo Tanesso che il popolo voleva morto. 

Infine un alro decreto del 16 restituisce alla 
guardia nazionale le armi che-le erano state tolte 
CLIL epoca del dt lino 0. 

lenza-si-è pronunzia 
col popolo e colla guarnigione. 

Gredesi che Espartero, nominato presidentè 
della giunta, prenderà la direzione del movi- 
mento. 

Leggesi nel Sidele: à . 

« Pare che giovedì 13 la regina Cristina sarebbe 
arrivata a Barcellona vestita da uomo, e si sa- 
rebbe imbarcata la mattina sopra un vapore da 
guerra che dovea trasportarla in Italia. 

« Il 14, dopo mezzogiorno, regnava già nella 
città un certo fermento ; fra le nove e le dieci ore 
della sera , il reggimento di fanteria Navarra andò 
per la città, preceduto dalla sua musica che suo- 
nava l'inno di Riego, da tanto tempo proibito in 
Ispagna , e seguìto da un’ immensa folla che gri- 
dava: Viva la regina! viva la libertà! viva la 
costituzione, abbasso i ladri! 

« Venne ad unirsi a questo corteggio il reggi- 
mento di fanteria di Guadalajara, e tutti insieme si 
diressero sulla piazza della Costituzione, dove giunti, 
piantarono la loro bandiera sul balcone del palazzo 
di città. Il capitano generale stese la mano sulla ban- 
diera , dicendo ch’ egli univasi ai voti del popolo 
e.della guarnigione, e pronunziò un evviva’ alla 
regina e alla costituzione. 

« Gli altri corpi della guarnigione si pronuncia- 
rono tutti successivamente, e a due ore del mat- 
lino ebbe luogo il pronunciamento del reggi- 
mento di Castiglia, in guarnigione a Gracia, sob- 
borgo di Barcellona, 

« Il governatore civile della provincia di Bar- 
cellona, D. Melchior Ordonnez e l’ alcade corregi- 
dore della città , si erano affrettati [di fuggire alla 
prima notizia degli avvenimenti. Dicesi che un 
battello a vapore debba trasportarli in Francia 0 
in Italia, 

« Frattanto fu nominato governatore civile in- 
terinale il generale Marchesi governatore militare 
di Barcellona. 

« Pare: che il capitano generale, prima di fare 
il suo pronunciamento abbia aspettato la partenza 
della regina Cristina. » 

— La Patrie pubblica questa nota : 

« Assitùrasi , dietro notizie più recenti di Ma- 
drid , che la situazione proverebbe un sènsibile 
migkieramento in seguito all’adesione del mare- 
sciallo Narvaez , che avrebbe offerto i»suoi servigi 
alla regina. » Sax 


Saragozza 


AFFARI D' 


Leggesi nel Corriere Italiano : Cl 

« Jassy » 10 luglio. L'orizzonte politico va sem: 
pre più ottenebrandosi. Presso Sculeni, Lipeani , 
Stefanesti , Leova , Fockschani e Berlad lavorano 
indefessamente giornò e notte migliaia e ‘migliaia 
d’ uomini intorno le fortificazioni, $ ridotti ed i 
ponti. Soltanto sul Pruth vengono gettati 10 ponti. 

« A Grozesti presso il passo d’Oitos, a Comane: 
Presso quello di Palanka e dirimpetto al passo d 























Gimesch stanno già da lungo tempo concentrato 
delle truppe. 

€ Presso Comanesti stanno 12,000 uomini con 2 
generali. Tutte le strade che menano nella Tran- 
silvapia furono distrutte, le gole ‘sbarrato con. 
grossi abeti e macigni ; i ponti della‘ Bistrizza 6. 
Trotusch demoliti , in breve, tutte le vie che me- 
nano dalla Transilvania nella Moldavia sono chiuse. 
Questi fatti sono pienamente accertati. 

« Due giorni fa passò il Pruth presso Leova una 
brigata d' infanteria del VI corpo è si diresse verso. 
akan. “% 
« Truppe marciano continuamente verso I 

ed Okna, cioè verso i confini della Transilva 

Lè notizie dal: teatro della guerra ci giungono 
assai scarse, ma da qualche tempo si Itasportano | A 
giornalmente nella Moldavia ammalati: e. feriti. 
Matschin, Isakcia e Tultscha sono ‘in ‘parte de- 
molite, in parte incendiate, cioè non ‘solo la. for- 
tezza ed i forlini ma anche le città e le borgate di 
egual nome. tera 

Fra le numero iglie che. vennero costrette 
dai russi ad ab are la Bulgaria e di andar 
seco loro, trova ‘è una parte (degli abitanti 
delle dette città, Una parledi; questi si oppose, si 
appiattò i in un'imboscata, sorprese i russi di notte, 
ne uccise una quantità e sparve. Credesi che gli 
abitanti, i quali vendicarono in tal modo la distru- 
zione dei loro patrii focolari, non. siano bulgari 
ma rumeni, che abitan da tempi ron alla de- 
stra sponda del Danubio e per conseguènza anche 
nella Dobrugia, ed hanno pei russi. di vversione 
come i loro connazionali a questi ‘sponda del | 
Danubio. ch 

Le autorità di Kamienez ebbero ‘l'ordine di ‘» 
nersi pronte per recarsi a Kiew. 

Ci sorprese che Ia Gazeta de Moldavia aninune 
zia la parlenza del principe Paskievicz con queste 
secche parole :\« Il principe Paskievicz s'è rilirato 
nei suoi beni in Hommel, » Sembra adunque ben 
fondata l'opinione di quelli che dicono il CAMINO. 
feldmaresciallo caduto in disgrazia; 

— Finora non abbiamo relazioni sugli, Allioni 
avvenimenti guerreschi al basso Deo e 
Giurgevo, 

I due eserciti nemici si sono dio in'forzn 
poco eguale (60 a 70 mila uomini). destra @ 
sinistra dell’ armata russa rimasero nella loro po= 
sizione a Jalomizza. Soltanto/il centro fu, s spinto 
oltre Bukarest, ed il quarlere generale del prin= 
cipe Gorziakoff si trova in Pietrilu; l' ARRRgARAla i n 
sta dinanzi Fratesti. Te 

A tenore di notizie telegrafiche giuate qui - 
Bukarest e portanti la data del 15, il grosso” Ì 
armata d’ operazione russa consista’ per lo pi 
truppe fresche, cioè di quelle forze che non Tù- 
rono impiegate presso  Silistria aegitane,. 
russo non ha richiamato dalla Mo dl 
del terzo corpo, come si eredeva dapprima. Ml 
corpo principale del principe Gorciakoff ha occu- 
pato la strada che mena da Bukarest a Fratesli; 
in seconda linea sta il corpo dei dragoni colle 
batterie ; le ambulanze sono in Kalebas, così pure, 
tutte le salmerio alla sinistra sponda dell’ Argis;. 
questa posizione è difensiva. 

Stando alle lettere che provengono da Rustsenuk 
del 10 corrente al Danubio non si trovano. ruppe. 
ausiliarie anglo-francesi. La brigata Braun, che. 
slava accampata fino il 4 corrente a Parawadu, è 
entrata in Sciumla dove si trovano pure il duca 
di Cambridge, ed il maresciallo St. Arnaud. Lord 
Raglan rimase a' Varna. 

La flotta unita del mar Nero che stava all’àn- 
cora nei porti di Varna e Balischik , inerocia dal 
4 corrente nel golfo d'Odessa. Cinque vapori di 
essa distrussero le batterie russe lungo la costa 
della bocca del Sulina fino alla fortezza di Akjer- 
mann allo sbocco del Dniester. 

Queste cinque fregate a vapore comparvero il:6 
corrente nel porto di Odessa; la grande flotta forle 
di 58 vele gettò l'àncora nelle vicinanze di Akjer-. 
mann presso il villaggio di Lussdorf. In Odessa 
furono approntate all’ istante le batterie. I cinque , 
vapori s' allontanarono però nella direzione di‘ 
Lussdorf. Quindi giorni fa s'era sparsa in Odessa 
la notizia che la flotta unita vuol distruggere tutte 
le batterie .diquella città, Da. una lettera da Odessa. 
dell’ 8 luglio, rileviamo però che presso Lussdorf 
la flotta aveva messo alla vela il giorno prece- 
dente verso l’est. 

— Lettere da Sebastopoli annunziano che. fino al 
1 luglio non era comparso, sull’ altezza neppur ua 
naviglio némico. Gli è però certo che una forte 
divisione della flotta fa il giro della Grimea mentre 
il grosso di essa ritorna a Costantinopoli. Le divi- 
sione dell'ammiraglio Lyons inerocia sull” altezza | 
di Anapa. 

A Varna circolava la voce che l' ammiraglio 
francese Bruat è penetrato nell’ ingresso del golfo .. 
di Noworossusk ed ha. geltato l' àncora presso 
Monte Nako. Quell’ ancoraggio ha una profondità 
di 150 piedi inglesi ed è il migliore alla costa gir 
cassa. k 

Dicesi essere già incominciato lo sbarco delle 
truppe da terra. Questo distaccamento dovrebbe . 
prender d’ assalto il forte di Rajewski , marciare 
per la parte di terra sopra la forlezza di Anapa ed. 
attaccarla men flotta opererebbe Regis pae ” | 
neamente ca a mare. N e Pi 
Bukarest, 11 lug In questo "0 passa- 

MoMo»per questa ciltà, diretti pel settentrione, dué 
corrieri commispacci della‘Wmassima im nza, 
l’uno Proveniente Ra Fradésti, l’altro da Hisowa. 
Nella Dobrugia i bus! omisero tutto nel modo 
il più barbaro. ì aaa 

Le comuni di us 
motivo delle Li 
[ pagare enorm 
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nero rasé al suolo dai valorosi cosacchi. Nel mo- 
mento che il corriere abbandonò Orsova, i russi 
«avean:dato mano allo spianamento delle mura di 
quella fortezza. Esso aggiunse che era ferma in- 
tenzione dei moscoviti di spianare le fortezze tulle 
«della Dobrugia. In questa provincia tanto e sî cru- 
delmente maltrattata fu divulgato il seguente 


Proclama agli abitanti della Dobrugia. 


'. Dopo essere riescito alle nostre vittoriose truppe, 
benedette dall’ Onnipossente, di scacciare da voi i 
selvaggi turchi e di assistervi nell’esercizio della 
vostra religione che è contemporaneamente la no- 
Stra, ritengo mio dovere di avvertirvi che noi dob- 
biatnò dajqui allontanarci, onde combattere unaltro 
nemico che ci si para dinnanzi. Noi speriamo in 
Dio che ci riescirà di vincerlo come il turco. Pre- 
gate per la vittoria delle nostre armi nelle vostre 
chiese, alle quali noi abbiam fatti tanti e tanti 
doni. Superbe splendono sui vostri campanili le 
sante croci russe e gli infedeli non ardiranno mai 
più di levarnele. Se noi viabbandoniamo per qual- 
che tempo i turchi piomber: su voi ed eserci- 
teranno la più aspra vende! ndo impotenti 
a vendicarsi su noi. Seguite M. lo czar vi fa 
Sapere che il suo santo impero è grande abba- 
slanza per accogliere e per nutrire un numero 
cento volle maggiore di quello voi siete. Al di là 
del fiume, sulla ‘sinistra sponda del Dniester, si 
estendono vasti e sani tratti di paese che con poco 
lavoro danno ricchissimo guadagno: portatevi 


colà ed abbandonate queste inospiti terre male- 


dette da Dio. Chi segue questo appello è con noi 
e riceve da S. M. lo ezar ricco soccorso di danaro 


“e.cereali; chi però resta qui e non si porta nel 


mostro paese benedetto da Dio, quegli è contro 
noi e la maledizione del signore lo coglierà, e lo 
perseguiterà per sempre l'ira del nostro ezar. 
Dato il 20 giugno (2 luglio) 1854. 

: ? GORCIAKOFF. 
si Con questo proclama sulle picche, torme di co- 
sacchi percorsero la Dobrugia tutta, maltrattando 
nel modo.il più crudele quei bulgari che non as- 
sentivano di passare coi russi il Danubio. Il co- 
mune di Kassimtschi uccise fino all’ ultimo i dieci 


cosacchi che vi giunsero il giorno 5 con questo 


appello, ed essendo i comuni vicini insorti per re- 
spingere ed anche al caso attaccare la colonna 
russa che dovea recarsi a punire Kassimtschi , i 
russi si videro costrelti a sospendere per ora la 
punizione e le misure coercilive contro questi co- 
muni renitenti. Egli è mestieri confessare che i 
i furon anche mossi in buona parte ad ab- 
ndonare questa impresa di punizione dall’ avvi- 
narsi di -Mehemed bascià, il quale, col suo corpo 
forte di 25,000 uomini, si è ormai spinto fino ad 
oltre Satibey. 
‘— Un dispaccio da Bukarest annunzia che le 
iruppe anglo-francesi, le quali occuparono la 
bocca del Sulina, hanno già incominciato a sgom- 
brare quella bocca dagli impedimenti posti dai 
russi alla navigazione. 

— Lettere da Galaez del 15 luglio annunziano 
che Mehemed bascià fu nominato comandante 
delle truppe della Dobrugia, e pose il suo quar- 
Viere generale a Hirsowa. 

“— Ismail bascià fu nominato comandante del 
campo trincierato di Giurgevo. Le trincee e le 
opere fortificatorie erette dai russi vengono am- 
pliate. 


= — na islam i cu meine alette i earn era 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 24 luglio. JIncominciando daoggi, 
è variato l'orario delle corse sulla strada 
ferrata da Torino a Susa. 

Giovedì prossimo, 27 corrente, si aprirà 
al pubblico servizio la linea da Torino a Pi- 
nerolo. 

Vi saranno tre corse da Torino e tre da 
Pinerolo. 

‘Da Torino alle 8 antimeridiane, 2 30 e 
7 45 pomeridiane. 

Da Pinerolo alle ore 5 30 e 10 15 antim. 
e.5 15 pomeridiane. 

La corsa si fa in un'ora 7 minuti. 


© Il prezzo delle corse da Torino a Pinerolo 


(chil. 38) è di L. 83.05 per la prima classe, 
L. 230 per la seconda, L:1-50 per la terza. 

— Abbiamo notizie essere scoppiato a 
Parma un movimento rivoluzionario che fu 
represso colla forza. 

Ci mancano i dettagli: sembra che un 
eguale tentativo sì volesse fare a Modena; 
ma a quanto ci venne riferito questo, non si 
tradusse in alcun atto e non ebbe quindi 
alcun seguito. 

SVIZZERA 

Basilea. —Il signor Merian-Burkardt aveva non 
ha guari rimesso alla cancelleria di stato la som- 
ma di cento mila franchi, destinandula a procu- 
rare ai poveri il pane a buon mercato. Questo 
nobile esempio trovò generosi imitatori; ed ora si 
annunziano i seguenti doni fatti nello stesso seopo 
di sollevare i poveri: del sig. Burgi-Vust 25,000 
franchi, Mahli-Sthalin 23,000, ISlin-Ruchenstein 
22,000, I. Lindenmeyer 25,000! e Henster 30,000. 


rear na 





Dispaccio elettrico 
À Parigi, 24 luglio. 
Esparterò è partito da Saragozza il 20; esso 
deve esser giunto a Madrid chiamato dalla regina. 
Il Moniteur conferma la notizia di un vivo 


n di avamposti al di là di Giurgevo. 


i c a 
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ferito. 

Le armate belligeranti si fortificano. 

Omer bascià sembra schivare ancora un’ azione 
generale. 





G. Rowsatpo Gerente. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 24 luglio 1854 
Fondi pubblici 
1 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in liq.83 p.31 luglio 
Conir. della matt. in cont. 83 90 83 35 25 
Id. in liqg.83 75 p. 31 agosto 
1834 Obbl. 4 0/0 1 lug. — Contr. della m. in c.980 
1850 Obbl.5 001 febb. -Contr. della m.in e. 886 


Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec, 
dopo la borsa in liq. 510 p. 31 fuglio 
510 p. 15 agosto 
Contr. della matt. in cont. 510 

Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 470 p.31 luglio 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 

prece. dopo la borsa in cont. 454 

Id. in liq. 455 p. 31 luglio 

Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 

dopo la borsa in cont.237 
Ferrovia Vittorio Emanuele — Contr. della matt. 

in cont. 450 


1849 >» 








Libreria CARLO SCHIEPATTI, contrada Po 
N. 47. — Torino 


VIAGGIO 


IN EGITTO, NEL 
ED IN PALESTINA 


(4850-54) 
DI EMILIO DANDOLO 


Un bel volume in-8°, adorno di carta geo- 
grafica incisa. — Prezzo Ln. 7. — Franco 
per le posta L. 7 50. 








PASTIGLIE . 
PROLORAGLI ANTULEBBRILI 


Del Dottore A. COOPER 
Medico inglese a Londra 

Deposito generale pegli Stati Sardi presso BasiLIo 
farmacista in Alessandria; in Torino presso Box- 
ZANI, via Doragrossa N° 19. 

Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi in ogni stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare latosse senza riscaldare, e di togliere 
la febbre senza indebolire, ciocchè le rende 
sommamente preziose nelle affezioni del petto 
e dei polmoni. L'esperienza di molti anni ha 
stabilita la loro superiorità ed efficacia nel 
guarire prontamentele malattie catarrali tutte 
e giustifica l’îmmenso successo che hanno 


incontrato. Sono specialmente indicate nelle | 
febbri catarrali, reumatiche ed eruttive | 


nelle tossi anche più ostinate, per i raffred- 
dori, la raucedine, il mal di gola, i catarri, 
le flussioni di petto, l'oppressione, la diffi- 


coltà del respiro, i puntori, la tosse convul- | 


siva, l'asma e la consunzione. 
Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tulti i sintomi di catarro o raffreddore recente; 


ne ferma il progresso, calmail prurito che fa | 


tossire, promuove e facilita l’espettorazione, 


modifica e diminuisce i sputi di sangueed | 


altri che tantoindeboliscono e consumanol’in- 
fermo, libera il petto dall’oppressione, la 
voce dalla raucedine, e rende meno frequenti 
gli accessi asmatici. Al principio dell’etisia 
è sempre efficace; spesse volte riesce ancora 
alsecondogrado, ed oveguarire è impossibile 
procura sempre sollievo, e ritarda i pro- 
gressi del male prolungando così la vita. 





AGENZIA ANGLO-CONTINENTALE 


. . xo 

Tubi di Sicurezza 

I signori W. Biexrorp di Londra, brevet- 
tati hanno inventato un tubo di sicurezza pei 
minatori, il quale consiste in un condotto, 
nell’interno del quale si trova una colonna di 
polvere fina. Applicato il fuoco all'estremità, 
it condotto lo trasporta nella roccia colla ra- 
piditàdel lampo e senza pericolo pei minatori. 

Questi tubi di sicurezza sono della lunghezza 
di 24 a 48 pollici, e si vendono a tenue prezzo. 
Il. deposito è presso i signori Gallo, Virano e 
Savarino, via dell'Arsenale, N. 4, Torino: 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO a 
CPEZIA E/O TO ANIA RAIN ISEEICI PIZZA ATI PRI LTCOME SIANO LIS LIZA USTICA DI TITTI ISAIA CINZIA TORRI TOSCO DA LIE NEIIII TI DIA ETTI NC ELISA PALETTI IAA TRAI I 


‘ Il generale Bouturlin, elman dei cosacchi , fu 


SUDAN, IN SIRIA | 


AGENSA ANCIO-COIMNENPAL 
| PRESSE-JARETTE anfvirinta, 


DA IMPRIMERE A COLPO. 

Nuova invenzione particolarmente adattata 
agli uffizi pubblici, banchieri, negozianti , 
bottegai, ecc., essendo di facile trasporto, e 
lavorandosi a mano senza il bisogno d’in- 
chiostro fluido. La sola azione della mac- 
china alimenta il tipo senzafperdita di tempo 
per le successive impressioni. Fra i molti 
usi ai quali è adattata questa ingegnosa mac- 
china trovansi i seguenti : stampa di prezzi 
correnti, liste di vendite, involti di ricette 
mediche ed altri, copia-lettere, polizze di 
scarico, ecc.; per marcare le seterie, bian- 
cheria, ecc. — Prezzi: 2, 2 12, 3 ghinee, 
come pure la Presse a rilievo dello stesso 
fabbricante. Dirigersi via dell'Arsenale, N.4, 
Torino, a 





Agenzia Anglo-Continentale 


CHINCAGLIERIE, 12,Cose KINGHT di 


Londra, tanto stimata 
per il perfezionamento dato alla Manifattura 
di rasoi, forbici, coltellli, ecc., ha spedito a 
Torino un assortimento completo di questi 
| articoli. I medesimi sono visibili dai signori 
| Gallo, Virano e Savarino , depositarii del- 
l’Agenzia Anglo-Continentale, via dell'Ar- 
| senale, N.4, Torino. 





| AGEINZIA ANGLO-CONTINENTALE 
PANNUS CORIUM. 


I signori HALL' e COMP. sono i proprie- 
tari brevettati del PANNUS CORIUM per la 
fabbriqgaziene di stivali e scarpe; questo 
| nuovo articolo ha la resistenza ed il lucido 
del più bel cuoio, si presta senza sforzo al- 
l’azione del piede , ed è riconosciuto per il 
più comodo e morbido finora adoperato dalle 
| persone che soffrono di calli, gotta, geloni, 
ecc., e per chiunque abbia i piedi sensibili. 
I campioni sono depositati presso il signor 
Fino, incaricato di ricevere le commissioni 
| dai calzolai od altri per qualunque quantità 
| del detto Pannus Corium. — Via della Mi- 
sericordia, N. 1, Torino. 
—_—_—_—sMF(*(F—*-—‘” ]©[|]()fl]”“”©€€€€--€€||]|iliÙiìi 


Agenzia Anglo-Continentale 
Uno dei più rinomati 


BISHOP E DAT. iabbricanti di Birmin- 


gham per gli utensili di qualunque arti e 
mestieri, ha testè mandato in Italia un assor- 
timento completo di campioni del suo grande 
stabilimento. L'Agenzia Anglo-Continentale 
sola. agente in Italia dei signori Bishop e 
Day, richiama l’attenzione degli orefici, oro- 
| logieri, chincaglieri ed altri su questi oggetti 
| tanto apprezzati per la solidità e precisione 
| nei lavori e la modicità del prezzo. Sono vi- 
sibili, con lista dei prezzi, in via dell’Arse- 
| nale, N. 4, Torino. | 
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Partenze fisse da GENOVA per Porrororres* . ogni mercoledì » 


Linea pi Tuwsi (via Cagliari) (1 (O 
Partenze fisse al 1° e 3° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 
y - - " _& PA ba » Ù 








Tipografia G. FAVALE » COMPAGNIA 
via del Gambero, N° 1. 
—— 0 


PROCESSI VERBALI 
DELLE ADUNANZE 
Della Commissione Senatoria eletta a squi- 
tinio di lista nelle persone dei Senatori 
De Margherita, Selopis, Cristiani, Sic- 
cardi, Fraschini, Stara e Coller, incari- 
cata di prendere in disamina il progetto 
del CODICE di PROCEDURA CIVILE. 
1 vol. in-4° di 250 pagine 
Per Torino L. 3 50, per le Provincie L. 4. (franco) 


20 bottiglie per 50 soldi 


Cartuccie gazose per far da sè 


senza macchina 
l’acqua di Seltz gazosa e yini di Champagne 
di A. PIARD, via Dofa grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittoriò 








BLONDEPTÀ 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualu ; ue de- 
formità del Corpo coli mezzi mooca: 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 
—___—===-:;: 
Torino, Libreria di €. SCHIEPATTI, 

via di Po, N. 47. 


INTELLETTO D'AMORE . 
INSPIRAZIONI 


ENRICO GALLARDI 
1854, uf elegante vol. in-8° L. 2. . 
Franco per la posta L. 2 25. 








Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: n 


. . . 

Agli agricoltori. Contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita»sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che Î singoli dggetti* 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


- Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità, me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
para ed il bilancio ; e senz’altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Storia politico-militare 


della guerra di Lomba rdia 


nel 1848, corredata di documenti, per CarLo 
Martani ; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 
Spedizione nelle Previncie franca di porto me- 


diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 





VAPORI NAZIONALI — 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
9antimeridiane. 


Dirigersi in Genova all’Amministrazione R. RusatTINo e C., yia Cantari a Banchi. 
O in Torino ai signori A. BomArous e C., via d'Angenn®s. 


3 è 
n n 
in vendita 
presso l’UFFICIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V."degli Angeli, N° 9, Torino 


° DELLA VITA E DELLE IMPRESE 


DEL GENERALE 


BARONE BUSEBIO BAVA 


CENNI STORICO-BIOGRAFICI 


corredati di Documenti e del Ritratto 
per un Urriziate dell'Esercito Sardo. 
Un opuscolo grande in-8° — Prezzo L. 4 60. 


Per le provincie si spedisce franco allo-stesso prezzo contro vaglia posta 


. | Tip. C. 


le affrancato. 


Carpone. 


£ 
+ 


è 
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Vi A È vr ; (Aa FOSSA ? r Si pubblica tutti i.giorni LU Ta Vlteretii 
jo TEA e ag acli 1. Sg L: 43 L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, Tobe, dabbodo emare [n0irilrati [vanga ene irezione dell ORIBIONE: = 
Svizzera e Toscana . id, » 54 ti » 30 1 » n chel sì accettano cip per indirizzi i se Don sono, accompagnati, da una 
Francia. . . : id. 58 - » 82 id. » 17 i s fascia. Prezzo c nt. 25. — le inserzioni a pagamenti volgersi: 
Belgio ed aitri Statl id" .0:62 SM 3 94) id 118 | N. 13, seconda corle, piano terreno. Torino, al'Uffzto gen. dd amunz, via BV. degli Angel, ?— Londra, all'Agenzia 





TORINO 24 LUGLIO 






IL CREDITO"DELL’ INGHILTERRA 
NI E DELL’ AUSTRIA 






inra attuale è popolare in Inghil- 
chè ravvisata come il solo mezzo 
di frenare l' ambizione della Russia e difen- 
dere i preziosi interessi dell’ industria, del 
commercio, delle colonie britanniche. Ma i 
pubblicisti mon tengono dietro alle diverse 
sue fasi , è non considerano i suoi effetti sul 
debito pubblico e sulle finanze dello stato , 
senza ansia, e trepidazione. 
- È diffatto un grande spettacolo quello che 
porge la Gran Bretagna. Ecco una nazione 
che ha un debito pubblico di 770,923,001 
sterlini (fr. 19,273,075,025) ed un bilancio 
di 52 milioni di sterlini (fr. 1,300 milioni) e 
tuttavia si espone a nuove spese, a nuovi 
sacrificii per sostenere l'onore , l'influenza, 
il potere dello stato. Un secolo addietro , il 
debito, sebbene non ascendesse che a qual- 
che migliaio di franchi, era reputato sì enor- 
me Cc temevala rovina del credito. Hume 
scriveva che la nazione annienterà il credito 
pubblico, od il credito pubblico annienterà la 
nazione. Sir Roberto Walpole pronunciava 
questa sentenza: « Quando il debito sarà 
giunto a cento milioni di sterlini la nazione 
sarà costretta al fallimento. » Lord Hervey 
osservava nel 1735 : « Io non veggo come 
sarebbe possibile all’ Inghilterra, sotto la 
pressione di qualunque esigenza, o fosse 
pure per sostenere la guerra più necessaria, 
dì levare un milione d’imposte di più della 
presente somma ; e nel 1777, il terzo conte 
dello stesso nome notava allato a quel passo: 
« Chè avrebbe detto mio padre se avesse 
veduto levare in un sol anno 17 milioni? » 
Lord Bolingbroke affermava che il debito 
u 
Koicaina inevitabile del fallimento, e Cob- 


| avrebbe trascinato lo stato nella | 


Î 
Î 


o” bn Riadianra sla rovina dell’ Inghilterra a | 
«capo di un mezzo secolo. 


Che fu di queste profezie? E che direb- 
bero i Walpole ed i Bolingbroke, se potes- 
sero alzare il capo e rimirare il loro paese , 
pieno di vita e di forza, accingersi ad una 
guerra dispendiosa, a malgrado di un debito 

straordinario che supera quanto tutte le altre 
nazioni hanno potuto ottenere dal credito 

bblico ? 

|‘ L’ Inghilterra, prima di giugnere alla 
potenza che ora desta tanta invidia ed am- 
mirazione , ha dovuto attraversare giorni 
difficili e vicende fortunose. Essa ha avuto 
a lottare contro la corruzione del governo , 

la corruzione del parlamento, la corruzione 
de' cortigiani. Vi furono regni, ne' quali si 
attribuiva un valore d’ estimo a qualunque 
atto, a qualunque voto, e si sperava di trarre 

al proprio partito le persone influenti per la 
magica virtù del danaro. Era una piaga in- 
ciprignata, che avrebbe estenuato qual- 
iasi stato meno operoso ed intelligente 

o meno libero. Ciò che ha salvata l' In- 
ghilterra fu la devozione alle istituzioni 
patrie e l'attività delle popolazioni, fu la 

de nell’efficacia delle tradizioni nazionali 
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LIBRI 


DEL SENTIMENTO, Per Ausonio Franchi. 


Torino, presso T. Degiorgis, libraio-editore —!1854. 


I tempi non corrono sì avversi agli studi filoso- 
fici, come appare a prima vista. La cura degli in- 
teressi materiali , il culto della borsa, la religione 
del danaro fanno luogo di quando in quando a 
riflessioni, a pensieri gravi, ad un’esame di co- 
scienza che rivela il vuoto delle credenze , lo sce- 
mar della fede. Le società non possono adagiarsi 
allo scetticismo ; esse non vivono e non operano, 
se non sono sorrette da gagliarde convinzioni e 
speranze. Interrogate le età, in cui più robusta è 
stata la vita dei popoli, investigate i secoli di rin- 
novazione, studiate i moti sociali, ed ovunque 
troverete che una prepotente forza dirigeva i po- 
poli, forza che le idee soltanto e la fede sommi- 
nistravano. 


‘Che si può aspettare dalle società non infor- 


‘inate dalle idee di progresso? Dopo esser corsi ' 


| 


| sorge più potente la voce che ci grida. avermbi 








e nella possibilità di una riforma, che estir- | santi diritti sono in balìa di un potere irre- 


passe i vizi e correggesse i difetti de" pub- 


sponsabile e sacrificati talora all'intrigo, 


blici poteri. Ogni stato ha avuti i suoi Wal-| spesso all’arbitrio. 


pole: ma i Walpole de’ governi assoluti 


Danno prova di un’ingenuità superlativa 


fanno penetrare la corruzione nelle classì | igiornali austriaci, i quali onde incoraggiare 


più infime della società , spargono lo scetti- 


i felicissimi sudditi a recare il loro vbolo 


cismo., distruggono la fiducia nella onestà | per sostenere lo scassinato edificio delle fi- 
e prostrano in siffatto modo gli animi, che |rnanze auliche, osano fare il confronto fra 


il risorgimento è molto arduo, se non impos- 


l'Inghilterra e l’Austria, fra il debito pub- 


sibile : negli stati costituzionali invece, i | blico dell'una e dell'altra potenza. Qual re- 
tentativi di corruzione si arrestano ad una | lazione v'ha mai fra le ricchezze della Gran 
classe e non possono neppure riuscire inte- | Bretagna e dell'Austria, fra le forze produt- 


ramente per la prevalenza della pubblica 


tive, le istituzioni e le malleverie dell'uno e 


opinione, o se riescono , sono tosto combat- | dell'altro impero, perchè stabilire si possa 


tuti e superati colla rovina di chi li ha ado- 
perati. 

La corruzione che in alcuni stati ha tratto 
a deliberazioni contrarie all’ interesse od al- 
l’onor nazionale non valse mai in Inghilterra 
a far sacrificare la patria dignità. 

Il parlamento che sembrava più ligio a 
tristi ministri e meno libero ne’ suoi voti , | 
non si è mai lasciato indurre ad alcuna ri- 
soluzione che sacrificassei diritti, le guaren- 
tigie o la preminenza della nazione, e lo stato 
sorse sempre dalle lotte del parlamento più 
forte , più vigoroso, più confidente ne' suoi 
mezzi . più fedele a' suoi obblighi. La gran- 
dezza della Gran Bretagna è fondata sul ri- 
spetto delle contrattazioni. Allorchè il go- 
verno era privo di danaro , la nazione obe- 
rata d’imposte , il debito pubblico enorme , 
il biglietto della banca in perdita, non man- 
carono i consigli ed i proponimenti violenti; | 
ma il parlamento ha sempre mantenuta in- 
violabile la fede pubblica, e salvato il cre- 
dito. 

Sé v'ha esempio atto ad infondere corag- 





gio nei popoli retti a governo costituzionale, | 
ed a chiarire la superiorità del sistema rap- 
presentativo in confronto del sistema asso- | 
luto , è certo quello della Gran Bretagna. 

E mai possibile paragonare le peripezie 

del debito. pubblico in Austria colla stabi- | 
lità che ebbe in Inghilterra ? | 

Il debito pubblitordell’Austria era.appena 
la sesta parte di quello della Gran Breta- 
gna, e tuttavia ha subite tre riduzioni, le | 
quali finirono perispogliare i creditori verso 
lo stato di ogni-loro avere. 

L'Austria ha rinunziato: all’ appoggio del 
sredito, dacchè ha mancato a’suoi oneri da | 
cinquant'anni a questa parte. Il suo regime 
non ispirava confidenza. Quando il'biglietto | 
di banca incominciava a scapitare in In- | 
ghilterra, si videro i negozianti ‘edi ban- 
chieri di Londra obbligarsi a riceverlo pel 
valor nominale, onde salvare lo stato da ir- | 
reparabile rovina. In Austria non solo non | 
vi ha alcuna classe capace di adottare una 
misura sì patriottica; ma il governo stesso 
incoraggisce le speculazioni di borsa, pro- | 
muove la depressione della carta monetata, | 
sia con un’ emissione strabocchevole, sia | 
col ricusare di riceverla al prezzo pel quale 
la mette in circolazione. | 

D'onde questa differenza? Da ciò che | 
negli stati ‘costituzionali la nazione è ga- 
rante dei propri obblighi, invece che nei 
governi assoluti non v'ha alcuna garanzia 
e gli averi dei cittadini ed i loro più sacro- | 








no -_c.sceccesae reato 


affannosamente dietro ai piaceri, dopo aver em- 
piutì i forzieri d’oro e d'argento, si è felici? Non 


un destino su questa terra, non ci tormenta viepiù 
il problema della nostra vocazione ? 

Gli studi dei filosofi ed i misteri delle religioni 
furono diretti a sciogliere quest arduo problema. 
La religione in nome dell'autorità, la filosofia in 
nome della ragione risposero entrambe al quesito, 
e procacciarono , per vie diverse , di soddisfare a 
questo» bisogno di sapere e di credere, che è uni- 
versale nei popoli. 

l’opera del sig. Ausonio Franchi, intitolata > 
Del sentimento — intende a sollevare alquanto il 
velo che copre i misteri della, religione , a discu- 
terne le origini, a spiegare le relazioni fra la filo- 
sofia e la religione. ia. 

Figlia del sentimento è la religione. I popoli più 
civili, come le tribù selvagge , hanno avuto ed 
hanno una religione, un culto. Ciò prova come la 
religione sia universale e perpetua. Nella riazione 
ché nello scorso secolo sorse contro il cattoli- 
cismo, si trasmodò ciecamente, € si giunse a s0- 
stenere non essèr la religione necessaria alla so- 
cietà, esser la religione un portato, della paura e 
dell'interesse. Teorie ridicole, ormai abbando- 
nate e contro cui protesta la storia dell’ umanità. 

Il sìg. Franchi era stimato qual critico argulo, 
che maneggia assai bene la polemica vivace, nba 





| erescere la prosperità pubblica. 


‘cazioni de’ luogotenenti imperiali amorevol- 


| 
r 


un.eonfronto-ragionevole? Si congratulino 
pure i fogli austriaci, di ciò che il loro stato 
è gravato di un debito pubblico che equivale 
soltanto al quinto di quello dell'Inghilterra, 
intanto che la sua popolazione è superiore 
di due quinti. Questo è un vantaggio illu- 
sorio, perchè la ricchezza degli stati non 
consiste nel numerodegli abitanti, ma nella 
loro istruzione, nei mezzi di cui dispongono 
per isfruttare le forze della natura, nelle loro 
produzioni agricole ed industriali, nel loro 
commercio, nelle garantie offerte ai credi- 
tori. Che importa che il debito austriaco sia 
solo il quinto di quello dell'Inghilterra, se 
la produzione dell'Austria non corrisponde 
al decimo di quello della Gran Bretagna, 
se mentre le esportazioni britanniche ascen- 
dono a 2,500 milioni di lire italiane, le espor- 
tazioni austriache non giungono a 300 mi- 
lioni? 

La Gazzetta di Venezia nel suo lirico en- 
tusiasmo magnificava la prosperità dell’Au- 
stria, le cui forze produttive si sarebbero in 
breve tempo triplicate. Il paradosso è tale 
che soltanto i redattori della Gazzetta di 
Venezia possono digerirlo, e forse essi lo 
scrissero per celia, poichè altrimenti avreb- 
bero dovuto confermare l'asserzione colla 
logica severa delle cifre, e dimostrare, come 
due e due fanno quattro, che le imposte, 
le contribuzioni straordinarie, i prestiti for- 

ati, i tri, hanno avuto l'effetto mira- 
coloso di triplicare le produzioni e di ac- 


Ed i cittadini sembrano increduli a tanta 
felicità. Da alcuni giorni i fogli di Vienna, 
di Trieste, di Milano, di Venezia sono in- 
gemmati di proclami de’ consigli comunali, 
che esortano le popolazioni a fare elemosina 
al povero mendicante , intanto che le notifi- 


mente avvertono che se i sudditi non hanno 
spontanea fiducia nella triplicata ricchezza 
del governo, si troverà il modo d’ imporla. 
Qualche comune si è già sacrificato: Vienna 
ha sottoscritto per tre milioni, Trieste per 
due: Milano, Venezia, Praga e qualche 
altra città le imiteranno : ma con tutta la 
loro sollecitudine ed il loro zelo non po- 
tranno contribuire che per piccola parte al 
colossale imprestito, E qui pure si affaccia 
la differenza che corre fra l' Inghilterra e 
l’ Austria. L’ Inghilterra contrae un pre- 
stito ? Si aprono i registri alla banca, edin 
breve si compie la soscrizione. In Austria 
occorrono ampollosi proclami , esortazioni , 








sompre moderata , talora violenta. Egli ama l'apo- 
strofe, l’ invettiva : diseute come un apostolo, com- 
batte come un neofita, tutto acceso di. zelo: pare 
che l'opposizione lo molesti, ed insopportabile gli 
sia il contrasto. : 

Nel leggere i suoi precedenti scritti, abbiamo 
detto : il sig. Franchi correggerà questi difelli, sa- 
prà moderare la sua polemica, ascoltare più la 
ragione, meno la passione. E con questa speranza 
abbiamo: preso a leggere il libro del Sentimento., 
Finora l’autore ba fatto il’eritico; ora promette di 
esporre una teoria. L'esame della teoria del sen- 
limento è stato argomento di molte controversie, 
di molte disquisizioni, di molte opere. Se eccet- 
tuiamo le divergenze fra la scuola sensista. e la 
scuola spiritualista, le discrepanze degli altri autori 
sono lievi e sovente più apparenti che reali, più 
di parole che di principii. 

Il sig. Franchi non ha avvertita come si con- 
veniva questa circostanza, ed in luogo di co- 
strurre una dottrina del sentimento, fu trallo a 
riandare gli altrui sistemi, a svolgerli, a confu- 
tarli. La teoria scomparve dinnanzi alla crilica, @ 
l’autore ci sì ripresenta come nelle altre: opere , 
lottatore intrepido, più atto.a colpire le dissonanze 
di parole che non di idee e di dottrine, critico 
inesorabile, che prende in odio la placidezza delle 





| discussioni filosofiche e farebbe volentieri rivivere 


le controversie di cui fu spettatrice l'Europa e spe- 


| delle precauzioni consigliate come, 


calcoli, promesse,, minaccie, tutto ciò in- 
somma che un bisogno stringente o la cu- 
pidigia sanno inventare. Sì dice che a Vienna 
speravasi il governo si sarebbe dichiarato 
per le potenze occidentali nella persuasione 
che la Gran Bretagna l’ avrebbe  sussidiata 
di buon numero di sterlini. Nelle guerre* 
contro la Francia, l’ Austria ebbe dall’ In- 
ghilterra il sussidio di 215 milioni di franchi; 
ma attualmente ci vorrebbe tutto l'oro della. 
California e dell'Australia per colmarela yo- 
ragine delle deficienze , e l’ Inghilterra non 
pare disposta a siffatti sacrifici. . | ki 
Fra la gran Bretagna e l'Austria vi. 
ora questa differenza radicale i’um 
consolidato il suo credito colla Tib 0 
mantenimento scrupoloso de’ suoi oneri ; 
l’ altra lo ha scosso e distrutto coi fallimenti, 
colle dilapidazioni , coll’ abbandono di qua- 
lunque garanzia ed è ora costretta ad ùn'o- 
perazione finanziaria, che, quando pu iu- Pl 
scisse, avrebbe per effetto di acdrescere di 6 
65 milioni di fr. la deficienza normale dello 
erario. trel.D: 3g 
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PRECAUZIONI SANITARIE Ta 
Dolorose sono le notizie che ci giungono 
da Genova, e ci pare inutile ed anzi im- 
prudente il tacerle. Il cholera vi sì. ni-, 
festato e miete molte vittime, Speriamo che 
gli argomenti dell’ arte trionferanno: del. 
morbo e che questo non tarderà a diminuire. 
d’intensità. bi} Roana 
Ormai il'cholera non ci si presenta più 
così micidiale, così.ribelle alle cure di- 
che, come nel 1836. Prudenti misure igie- 
niche, un regime regolare, dimore ariose è 
pulite sono î mezzi più efficaci per prevenire © 
il morbo. stata > : 
La condizione sanitaria di Torino è,s 
disfacente, tutte le notizie sparse in qu 
giorni di casi di cholera non hanno om 
di fondamento, però non trascuriamo 


le 


Ù 





opportune e le piùefficacia / sa 
Qualunque agglomerazione eeccessì ì 


persone può essere causa di malore. Fa- A 
cendo quest’osservazione noi vogliamo ac- 
cennare alle caserme militari. pin 

Il ministro della guerra è mallevadore. i 
della salnte del soldato, a ‘lui spetta di i 


provvedere a che le caserme presentino tutte 
le condizioni igieniche richieste. I quartieri 
militari di Torino sono in queste condizioni? 
Se eccettuiamo la caserma della cavalleria, | 
le altre non ricoverano soldati più di quanto 
la salute consiglierebbe? ) 
In Torino non mancano ricoveri sani, 
ariosi, vasti. Non trattasi di cacciare per le 
vie frati e monache, ma di occupare alcuni 
conventi, inviando in altri i religiosi che vi 
sono, almeno finchè sia cessato ogni pe- 
ricolo. ,' si 
Il dovere impone al governo di dn ne- ) 
gligere quest'affare, la carità impone a tutti : 
di contribuire a salvare la vita preziosa del: | 
soldato. T ' 
Non vale il dire che la salute di Torino è 
buona. Voglia Iddio;che non divenga cattiva, do 
__——+_€__z—+__—_-_———— 
cialmente l'Italia, fra alcune selle religiose © fra, 
gli aristotelici ed i neopi atonici. bd x 
Pel sig. Franchi non trovasi nulla di buono nei, 
principali filosofi italiani, nulla di buono negli. 
eclettici francesi : se fa un’onorevole eccezione 
pei filosofi tedeschi, noi sospettiamo si perchè 
non li ha studiati abbastanza e ne ignora le opere 
originali. In filosofia convien sempre risalire alle t 
fonti. Come può il sig. Franchi far fondamento 
sul sunto che il sig. Vera ha dato della filosofia, 
della religione dell'Hegel, e giudicare le dottrine 
profonde del Feuerbach colla semplice scorta della r 
traduzione monca e non sempre intelligibile del- ta 
l'Ewerbeck ? ; 
L'autore prova maggior simpatia per Pietro Le- 
roux e Giovanni Reynaud: l' Enciclopédie nou- x" 
velle è la sua bibbia ed il suo vangelo. Il Leroux, 
ed il Reynaud sono per certo due begli ingegni; 
ed è tanto più lodevole il riconoscere i loro sforzi 
per risollevare la scienza e farla progredire , 
quanto più sono trasandati e quasi dispregiati da 
una scuola che anche della filosofia vorrebbe far 
monopolio. Ma qual valore hanno il Leroux ed il | 
Reynaud come capi di scuola ,, quale autorità ha i 
l' Enciclopédie nouvelle non solo pel filosofo, ma 
pel filologo, pel mitologo, per l' orientalista ? 
L'Enciclopédie, tultochè incompiuta, ha molti 
pregi: alcune dissertazioni del Reynaud sono im- 


® 


portanti; ma ripetiamo che nelle disquisizioni filo 





Ma le autorità! non sì addòtmentirid € prov- 
veggano per tempo. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 
« Alcuni casi di cholera si verificarono in Ge- 


nova, particolarmente nella darsena. Lé autorità 
hanno prese le necessario precauzioni. » 


Prussia e Avsrria. Leggiamo nel Sibcle : 

Sono da notare due fatti fra quelli che abbiamo 
ieri amnunziato : 

I Primo, che , secondo la cortispoidenza litogra- 

1 ficà di Berlino, lè polenze tedesche ; domandando 
ai gabinetti di Parigi e di Londra d’indicare i 
punti che, secondo la Francia e l'Inghilterra , po- 
trebbero servir. di base alla ripresa delle negozia- 
zioni, hanno dichiarato di non aver punto inten- 
zione di opporsi alla continuazione provvisoria 
della guerra. 

Secondo, che il presidente del consiglio dei ni- 
distri di Prussia essendo partitò il 17 di serà pet 
la sua terra, ondé rimamervi qdiridici giorni, tutti 
a Berlino han vista ‘in ciò la prova ché il termine 
ire per. concertarsi coll’ Austria ; e avere 

i dalla Russia si estnderebbe sino alla 
Mese di agosto, come erasi detto anche 
| Maddii fosse stato poi‘contraddetto. 

. Delle , quattro potenze , che si sono pronunziate 
in principio alla conferenza di Vienna contro lè 
pretese. della Russia, due — la Francfà è la Gran 
bretagna — conforimarono'i lorò atti allè loro pa- 
role; le duè altre stanno tWittavia in sul negoziare, 
disporiendosi tuttavia all'azione ove non possano 
ouenere dallo czar aleunè concessioni, il tenorè e 
la portata (delle quali sonò ancora stonosciute. 
Ecco la situazione. 

I fogli inglesi faceano notare che, non ostante 
le esitazioni dell’ Austria, i di lei armamenti eser- 
citarono ufdà grande influénza soll politica della 
Russi Ma nessuno ignora che l’Austria possiede 

cia ‘formidabili per: ‘il'iuméro, è che lo sa- 
‘ogni ‘rispeti rist la fosse animata da 
i omogeneo. he 
etta'è’ Augusta calcola l'effettivo no- 
‘mhinale ‘di questa ‘armata a 750,000 uomini che 
sono dl sar 0,0 della popolazione dell’ impero. 

pal armata austriaca 
)c 

DE é at è al 1852, e bisogna notare che 
cgli' i batta gioni della landwehr furono sur- 
Mia sistema di riserva. Senza di- 
"OSE Sistema , cì basti osservare che la 


‘ Gazzetta d'Augusta comprende in questo effettivo 
delle forze é 






roni ‘125° batterie montate. Questa dr 


ièvidlentemente non sarebbero Autte 
Je altre, le, colonie militari delta 
i tmltaglioni. della riserva. 
calcolare, dice Ja stessa Gazzetta , a 
ini l'armata di operazione della Rus- 
Il do ferià erve. 
Noi non parleremo, ora delle forze della Prussia. 
Tutti sanno | 6, forte 131,000 uomini in tempo di 
pace , colla ‘éliianiata della landwehr può essere 
portata , ‘in .tempo di guerra, a 500,000. Nel suo 
ultimo conflitto coll’ Austria, per il ristabilimento 
dell'antica. dieta di Francolorie, la Prussia mise 
sul piede di; guerra 400 mila uomini. Ciò che ci 
pare importante a constatare si è l’ attitudine del 
governo prussiano i in questa stessa dieta di cui essa 
non voleva il ristabilimento. 

La questione è deliedta e noi lisciereino parlare 
la cita universale tedesca : 
evil ono, essa dite, molte deliberazioni in 
questi. u limi giorni per sapere se, conformemente 
ai voti ill'Austria; dovessero sottoporsi allà dièta 
di Franctort, oltre il trattato del 20 aprile, delle 
proposte aventi per iscopo provvedimenti militari. 
La quistione principale era quella di sapere se si 
dovesse mobilizzare fin d'ora l'armata federale in 











tutto o.in parte. Sebbene il rappresentafite di Prus- 
sia alla «non Voglia affrettare misure ostili 
alla] Si può speraretuttavia che il gabinetto 
di B mon imbarazzerà la ‘politica nazionale 


corì difficalià di ordine amministrativo, @ ch’ egli 
resterà fedele allo spirito e allà lettera del trattato 
20 aprile. 
« È fuor di dubbio che la confederazione dovrà 
è arimare quando sia scoppiata la guerra fra l'Au- 


zu asa 


| shfiche e religiose non è guida sicura, che le opere 
‘ del Bopp, del Lassen, del Burnoùf ci hanno ri- 
velato siftàti mente l' India è la scienza e la lelte- 
raturà sansetità e la religione di Budda , che per 
averne nach \ligguagli conviene ad. esse ricor- 
rere, 

Lo silaio comparativo delle religioni , l' appro- 
priarsi i ‘risultomenti scientifici che ottennero i più 
valenti, filologi dellu nostra età , il considerare le 
diverse eredenze in relazione alle condizioni ma- 
teriali, ‘intellettuali e morali de’ popoli che lè pro- 
fessarono , Sono il mezzo più facile, la via più di- 
rilta per cosìrurre la filosofia della religione. Che 
fa il signor Franchi? Egli ha Iroppo ingegno per 
n far eco a coloro che sostenevario esser la religione 
(. figlia dell’astuzia o del tiînore : egli né ammette 
l'universalità è la perpetuità ; però netio spiegare 
il processo storico delle religioni’ si trova impac- 
ciato e riconosce come un progresso la religione 
i che simboleggia I’ assoluto nella libertà è nella 
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ragione, in altri termini, la nuova religione di 
Robespierre. 

L’indole progressiva della religione , non meno 
ché di lutti gl’ istituti sociali è statà messa in evi- 
denza dai filosofi tedeschi, In Germania la filoso- 
fia ha avuto un importante appoggio  nell' erudi- 
Zune, ed ambedue si giovarono, à vicenda. Le 
‘che sopra quest'argomento vi furono seritte, 
O pressochè ignote in Îtalia , è riputiamo che 

























stria e la Russia, è deve armare fin d’ora se l'Au- 
stria trovasi attuàlmente minacciata se la Russia 
cioè concefitra delle truppe sulle frontiere. Ora è 
certo che tutte le truppe della Polonia si sono 
avanzate al sùd ed al.sud-est verso la frontiera au- 
striaca. Questa frontiera forma da Cracovia a Ka- 
miinisek un gran arco di circolo rivolto al setten- 
irione. Questo arco prolungasi attualmente all’est, 
per la occupazione della Valacchia e della Mol- 
davia.per parte dei russi. Mentre la Russia non ha 
un sol uomo sulla frontiera prussiana ,, né ha 
370,000 sulla frontiera austriaca, » 
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INTERNO 
ATT] UFFICIALI 

È pubblicata la. legge 12 luglio, che autorizza 
per l'esercizio 1854 l'imposta addizionale alle con- 
tribuzioni dirette per la divisione amministrativa 
di Torino, sino alla somma di 896,732 99. 

Sono pubblica i seguenti decreti : 

1° In data 5 correnle che istituisce in Terinò 
un terzo ufficio di esazione delle contribuzioni 
diretté ; 





2° In data 8 corr. it quale. ordina che d'or in» 


nanzi il comune di Villarbobbio (provincia di. Pi- 
nerolo) assumerà la denominazione di Villar- 
Pellice. 

3° In dala -pure dell'8 corr. che affida ad un 
solo funzionario col titolo di direttore economo, 
le incombenze del direitore di contabilità , del 
ségretario e dell'egonomo del È. collegio convitto 
Carlo Alberto, per gli studenti delle provincie. 





FATTI DIVERSI 


Per le variazioni introdotte negli orari | 


delle strade ferrate è delle partenze ed dr- 
rivi de' corrieri, l'imminisirazione déll’O- 
pinionestacombinando alcuni cambiamenti 
nella distribuzione del giornale, affine di 
conciliare la celerità della spedizione colla 
pubblictozione delle notizie più recenti. 


Esposizione universale di Parigi nel 1855. 

La R. caméra di agricollura è commércio di 
Torino, ha pubblicato il seguente manifesto : 

è La sollecitudine del re nel promuovere l'inere- 
mento e lo sviluppo delle arti e dell’ industria mai 
non si stanca. Una novella prova la somministra 
il regio decreto 27 aprile p. p. 

« Non sì tosto il governo di S. M. ebbe ufficiale 
partecipazione essersi dal governo imperiale di 
Francia istituita per l'anno 1855 una mostra ge- 
nerale dei prodotti ifidustriali ed artistici di tutte 
le nazioni del mòndo, addivenne alla ereazione.di 
una commissione centrale, ed affidò alle camere 
di commercio , mon che alle accademie di belle 
arti la cura di provvedere; la prima con relazioni 
dirette e con uniformi istruzioni, le altre con gli 
inviti, cogli eccitameoti ,, colla attiva loro coope- 
razione a che animati siano i produttori tutti. di 


ciascun circondario ad approfittare della propizia | 


occasioné ché a noi offre una nazione vicina, e 
molto con noi legata di interessi commerciali , 
per dimostràre nel mondiale concorso che le arti 
belle ed i lavori dell'artefice è del manafatturiere, 
quantunque ristretti ancora in angusta cercliià dei 
più vitali mezzi, pur non tralaseiano di. fiorire, 
di prosperare; di crescere e di perfezionarsi nep- 
pure in Italia, ed in ispecie in questi regi stati. 

« La commissione centrale , studiosa anch’essa 
di secondare il paterno desiderio di S. M. che 
l'industria e l'arte patria concorrano all’ èspo- 
sizione universale, sia per dare prova del loro 
proyresso, sia per trarre dal' confronto dei 
prodotti delle altre nazioni nuovo stimolo a 
nuovi avanzamenti., non ha frapposto dimorà a 
studiare nel regolamento dalla esposizione quali 
si presentassero le forme le più adatte, le facilita - 
zioni le più efficaci acciocchè ognuno potesse ri- 
durre al fatto il desiderio che debbe essere innato, 
di mettere in evidenza il frutto dellè proprie fa- 
tiche. 


CTR LALA Ma amm mmm rei in et 








sì renderebbe un vero servizio ‘alla scienza, di- 
vulgandole. 

Non sembra che il sig. Franchi se ne sia valso: 

ma not importa: l'opera sua non è teoretica che 
nell’ intenzione , di fatto è criffea, e critica acerba. 
È mirabile la contraddizione iti cui cade l'autore, 
Egli riconosce l’ importanza della psicologia e poi 
si scatena contro l’ abate Rosmini con veemenza 
poco filosofica. 
+ Qualunque giudizio si voglia fare del Rosmini, 
come capo di una corporazione» religiosa , qua- 
lunque opinione si abbia di lui, delle sue dot- 
trine, de’ suoi pregiudizi, è impossibile niegargli 
una vasta intelligenza e non ritonoscerlo come uno 
dei più valenti psicologi. Il sig. Franchi se la 
prende contro Gioberti è Rosmini , forse per com- 
battere l' influenza che hanno esercitata ed eser- 
citano sulla filosofia. Lo - scopo è commendevole : 
giudicata ‘perniciosa la direzione data alle disci- 
pline filosofiche'è dovere di osteggiarla; ma fa 
mestiere di adottare mezzi che conducano al fine. 
Ora, come persuadere gli studiosi che Gioberti e 
Rosmini hanno torto con una polemica appas- 
sionata e biliosa? Il Rosmini, acerrimo avversario 
della filosofia del secolo decimottavo, la reputa 
causa della corruzione di tutte le discipline, e 
ne considera quale conseguenza immediata le 
passioni e l’ ignobile calcolo degli interessi mate- 
riali. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 





| debbesi constatare : 
{ nello stato sia da un nazionale sia da unò stra- 









« Deliberatc su tale base le , proprie istruzioni , 
ed ottenutane la superiore sanzione , la R. com- 
missione centrale le tramandava , accompagnate 
dal regolamento generale dell’ esposizione, alle 
camere di commercio ed alle accademie di belle 
arti. 

« Appoggiala quindi ad esse istruzioni la regia 
camera di agricoltura e di commercio dì Torino 
Notifica : 

« 1° Ghe il governo di Francia farà cortesemente 
eseguire a sue spese il trasporto degli oggetti de- 
stinati ‘all’ esposizione; nell’ invio dalle frontiere 
sino a Parigi e nel ritorno da Parigi alle fron- 
liere. 

« 2° Che il governo di S_M. provvederà al tra- 
sporto degli stessi prodotti dai luoghi dove hanno 
sede le camere di commercio sino allè frontiere di 
Francia, e dalle frontiere sino ai luoghi suddetti, 
senza entrare mallevadore dei danni o delle per- 
dite che potessero aver. Juogo;per callivo .imbal- 
laggio o per qualunque caso fortuito. 

« 3° Che nella segreteria di essa camera saranno 
aperti a cominciare dal 20 del corrente mese, dei 
registri per annolatvi tutti coloro che domande- 
ranno a vote o per iscritto dî esporre i lorò pro- 
dotti. 

« 4° Che i richiedenti dovranno segnare nella di- 
manda la qiiantità 6 la specie deì proprii prodotti, 
nonehè lo spazio necessario alla loro esposizione, 
il quale spazio dovrà restringersi quanto più sià 
possibile. 

« 5° Che il numeso degli esponenti, la quantità 
dei prodotti e lo spazio probabile ad occuparsi , 
dovranno quanto prima essere notificati dalle ca- 
mere di commercio alla commissione centrale. 

« 6° Che la lista definitiva degl onenti, è lo 
stato dei prodotti esposti e dello spazio da otei- 
parsi, deve essere trasmèssa alla commissione 
centrale prima del.27 novembre 1854. 

€ 7° Che l’ammessione dei prodotti sarà pronun- 
ciata dalle camere di commercio per i lavori d’in- 
dustria, e dalle accademie pei lavori dell’ arte. 
Per;l’ammessione saranno seguìte le norme decrè- 
tate nel regolamento dell'esposizione. 

« 8° Che circa l'origine dei prodotti ammessibili 
essere gli oggetti prodotti 


niero; èssere gli òggetti che vengono da fuofi 
dello stato prodotti da cittadini sardi. 

« 9° Che per dare la più estesa pubblicità. alle 
suespresse determinazioni, la presente notificanza 
sarà pubblicata nel circondario della regia. cà- 
mera, inserita nel Giornale Ufficiale è distribuita 
insieme colle istruzioni della commissione cen- 
trae, susseguite dal regolamento dell’ esposizione 
ai principali stabilimenti industriali conosciuti. 

*« Torino, il 14 luglio 1854. 

« Il vice-presidente della, R. camera, 
DI POLLONE. 
a « Avv. G. FERRERO Segr. » 


Ministero della istruzione pubblica. Essendo 
vacante’ nella università di Genova la cattedra 
d'Idraulica, s'inviltano coloro, che vorranno aspi- 
rarvi, a presentare i' rispettivi loro titoli al mini- 
stero di pubblica istruzioné prima del giorno 1 
di agosto prossimo, ònde possano essere soltopo- 
sti all'esame dél consiglio superiore, a mente dell’ 
articolo 14 della legge 4 ottobre 1848. 

Marina mercantile. Negli esami degli aspiranti 
ai gradi della marina mercantile, ch'ebbero luogo 
nell’ora. scorso secondo trimestre, vennero dichia- 
rati abili à comandare, bastimenti del commereio 
nella navigazione del lungo corso e del grande 
cabotaggio gl'individui ‘dei quali seguono i 
nomi: 

Capitani di prima dlasse — (Lungo corso) 

Penco Luigi di Tommaso di Nervi — Blesich 
Antonio di Matteo da Genova — Avegno Giuseppe 
di Filippo di Camogli — Tixi Michele di Martino 
di Pra — Marchese Matteo di Genova. 

Capitani di seconda classe — (Gran cabotaggio) 

Paganetto Nicolò di Gaetano di o NO — J0- 
vovich Gioanni Antonio di Mattia id. > Barberis 
Cesare Pietro di Domenico, di S. A d’Arena — 
Frascinetti Bartolumeo di Gio. Battista di Genova 
— Bodero Nicolò Gio. di Giuseppe di S. Fran- 
cesco d’ Albaro — Musso Felice Gio. Baltista dî 





Non potremmo soltoserivere a questo giudizio , 
perchè i principii di tolleranza , di eguaglianza, e 
l’amore degli uomini che i filosofi dello scorso 
secolo predicarono e fecero trionfare in una so- 
cielà corrotta, e mentre la religione , abbassatasi 
nelle anticamere è negli intrighi, aveva perduto 
ogni influenza . sarebbero da per sè bastevoli a di- 
mostrarne 1 benefici influssi; ma l’ opinione del 
Rosmini, per quanto erronea sia, giustifica le pa- 
role del sig. Franchi? 

« Bravo sig. abate ! Questa filippica, egli scrive, 
c è degna di voi in tutto e per tutto. Ah! Voi ricco, 
« voi ben alloggiato ,: voi beh pasciuto,, voi ben 
« vestito, chi potrebbe dirsi ancora scarso o privo 
« di vesti, di cibo , di alloggio e di denaro? Nés- 
< suno, cerinmente. Contento voi , tutto il mondo 
« dev essere felice. A che duvque la vile moltitu- 
€ dine sì va tormentando il cervello col calcolo 
« de’ materiali interessi? ecc. > 

Abbiamo citate alcune parole per dar un saggio 
della polemica del: signor Franchi. Come di Ro- 
smini, così è accanito avversario degli eclettici. Noi 
non abbiamo mai ritenuto l’ eclettismo un sistema 
di filosofia: ma crediamo tuttavia che abbia giovato 
alla scienza filosofica in Francia. Una scuola che in- 
comincia colla traduzione di Ptatone e termina col 
Devoir di Jules Simon, una scuola che ha dischiusi 
alla Francia i misteri della fllosofia tedesca, che ha 
indirizzate le menti agli studi storici’ ed ha pro- 











































Francesco di. Genova — Dodero Émanuele Fran- 
cesco Maria di Luca da Quarto — Consigliere 
Alessandro di Paolo di Sori — Merello di Marco 
Antonio di Gio. Battista da Quinto — Oxiglia Gia- 
como Giovanni Battista di Giuseppe di Vado — 
Basso Antonio di Giovanni di Quinto — Crovelto 
Gerolamo Giacinto di Filippo di Bogliasco. 

Le sorelle Ferni.— Nell'accademia della scorsa 
domenica queste gentili suonatrici di violino eb- 
bero una vera ovazione al teatro Carignano, la 
quale dee aver loro provato in quale stima siano 
tenute in Torino e come sia pregiata la loro 
maestria. 

A malgrado del caldo eccessivo , il teatro era 
zeppo di spettatori, accorsi per dar |’ addio alle 
ammirabili suonatrici. 

Ma che diciamo? Ci sì assicura che le. ‘sordlle 
Ferni, le quali dovevano partire alla volta dì Aix, 
si fermino aneor a Torino una settimana per con- 
tribuire ad un atto di beneficenza. 

La società dell'emigrazione italiana che trova- 
vasi, come ognun sa, nelle strettezze, ha falto uf- 
ficio presso le sorelle Ferni, pregandole a voler 
dare un’accademia in favore di lei. Ratteneva le 
valenti suonatrici il pensiero che avevano, annun- 
ziato esser prossima la loro partenza ; ma d' altra 
parte le muoveva il desiderio di giovare. alla emi- 
grazione, come le incoraggiava |’ accoglienza sha 
avevano avuto domenica, î 

Vinse il pensiero di fare un atto benefico; e ‘siam 
persuasi che questa volta, in cui ‘al’ diverlimento 
si aggiugne uno scopo filantropico nell concorso 
degli uditori non sarà inferiore a quello delle 
precedenti accademie, e che le Ferni cogliéranno 
nuovi allori, e l'emigrazione avrà non tenue pro- 
fitto. 

Non è pèratico fissato il giorno dell'accademia, 
ma dicesi esser probabile venga scelta la prossima 
domenica, al teatro Carignano. 

Pubblicazioni. È uscito il fascidolo del metd di 
luglio della Ricreazione, giornale educativo, let- 
terario e musicale, che si pubblica due volle al 
mese dalla tipografia Favale. Lo raccomandiamo 
al pubblico come meritevole di speciale conside- 
razione. 

— È uscito il primo fascicolo dellè Guerre ca- 
pitanate dal principe Eugenio di Savoia, opera 
compilata tòn molla acciftitezzà da Francesco 
Pautrier, e pubblicata dalla tipografia dei fratelli 
Steffenone di Torino. Questa prima dispensa con- 
tiene una litografia rappresentante un. episodio 
della battaglia di Horsau e la piaata della Lie di 
Torino nel 1706. end) 


 Ultiaie "Notizie 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare gillopintone) 


Parigi, 2 luglio. 

Il grido che ora.è sulla bocca di tutti .gli abi- 
tanti di Madrid riassume in se solo l’ origine e lo 
scopo dell’ insurrezione. Questo grido che voi non 
troverete accennatò in alcun giornale’, mà ‘ché 
pure io so per notizie certissime essere ripetuto da 
tulti gli insorti è : Viva la moralità. Sì vuolsi dell’ 
onestà in chi amministra la ‘cosa pubblica’ perchè 
il pubblico patrimonio non sia dilapidato.a \pro- 
fitto degli uni e degli altri;; vuolsi dell’ onestà. nel. + * 
costumi in chi sla a capo dello slato, affinchè dl 
callivo esempio tanto più contagioso quando vieng 
dall'alto, non perverlisca il. senso moralé. della 
popolazione. Quèsto grido, come ben vedete, s'in- 
dirizza a molti‘individui è potrebbe nasconidere un 
lontano pericolo per le insbtuzioni che ora gover- 
nano la Spagna ; però, per quanto mi. si serive, 
finora il movimento è schiettamente costituzionale 
e se parlasi in oggi di stabilire un campo francese 
sui confini della penisola, si soggiunge che questo 
si fa soltanto per appoggiare questo partito, costi- 
tuzionale contro cui non si avrebbero sospetti È 
a Parigi nè a Londra. n 

lo però voglio attendere per giudicate che 
campo si faccia, sembrandomi una tale misura sià 
uno sproposito che riescirà ad uno scopo. diame- 
tralmente opposto , se almeno al di là dei Pirenei 
è ancora così vivace quello spirito d’ indipend 1 








dolte pregevoli opere intorno alla storia della filo- 
sofia non è stata nè inutile, nè dannosa. Questa 
scuola muore perchè non aveva sistema, ma ta- 
scia traccie indelebili del suo passaggio. 

Nell’ esaminare le differenti opinioni dei filosofi 
italiani riguardo al sentimento il signor Franchi 
è più temperato. Ci spiace di dover far quest os- 
servazione, poichè la pacatezza è sempre necessaria 
nelle discussioni e nella critica filosofica. Due bel- 
lissimi modelli dì critica filosofica si hannò è nelle 
lezioni del Cousin sul sistema del Locke e nelle 
considerazioni di Vincenzo Gioberti .snlle dottrine 
del Cousin. Se il signor Franchi seguirà questa 
via, le sue fatiche saranno più proficue. Noi non 
lo conosciamo; però ce lo immaginiamo più man». 
sueto , più pacato., più buono di ciò che dai ‘suoi 
scritti appaia. Vi hanno taluni che vogliono sem- 
brar più cattivi di ciò che sono, anzi vogliono sem- 
brar callivi , mentre son buoni. In questa schiera 
collochiamo il sig. Franchi. 

La sua recente opera rivela le.belle doti del suo 
animo , il coraggio, l' amore del vero, il buon 
volere : per poco che si faccia tollerante ‘delle al- 
irui opinioni e le combatta coll’ arma tagliente 
degli argomenti piuttosto che coll'invettiva, potrà 
contribuire efficacemente al progresso della, scienza 
filosofica in Italia e sostenere una scuola , ché: 
vanterà in lui uno de' più animosi apostoli. ri 
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di cui fecimio prova nel 1809 e poì. Non mi mera- 
viglierei del resto nemmeno di ciò, perchè con- 
fesso che la politica nostra tanto abile in Oriente , 
mi sembra poco accorta al Mezzogiorno. Egli è 
siclitò chè i giornali governativi esallarono in coro 
la politica antiliberale e provocatrice dei gabinetti 
spagmuoli che si succedettero dal 2 dicembre in 
poi ; egli è qufndi sicuro che con ciò eccitarono 
quel governo a continuare nella. via fatale in cui 
si era messo, e per cui giunse alla rivoluzione 
trionfante. 

Naturalmente fe ciarle del Constitutionnel, del 
Pays e della Patrie si ponno gettare sulle spalle 
dei signori Delamarré), La Guerronière ed a Ce- 
senà; ma nel pubblico} rimane sempre un certo 
dubbio che questo sia un passo forzato e che il 
governo abbia cercato di favorire un sistema che 
dovette soggiacere. E questo indica che non erasi 
ben giudicata la'situazione. 

UTI partito di Espartero sembra ora il  predomi- 
riarite i ma si serive altresì che Narvaez non vuole 
rassegnarsi ad essere una seconda parte, e temesi 
ché la cortè opponendo l'uno all'altro non riesea 
ancota a trionfaré co’ suoi intrighi. Intanto tutti i 
possessori di rendita spagnuola sono inquieti assai 
perchè naturalmente pet un gran pezzo ron si 


Let etnia] ; 
“ Li sgina Cristina è fuggita ? Salamanca è vivo 
Lo amo jo? Nessuna notizia quest’ oggi che confermi 

| quello eh'ieri dicevasi : solo pare certo che i pa- 
‘— lazzi dell'una e dell'altro furono saccheggiati e 
distruwi. } 

Anche Bukarest bisogna rassegnarsi a lasciarlo 
per ora in mano ai russi; nulla almeno venne 
quest'oggi a confermare la presa di quella città 
che ieri si era ennunziata. 

E questa guerra clie doveva essere grossa e 
corta? Ve he sono molti che scuotono la testa con 
impazienza ‘ed hanno torto, perchè gli ostacoli che 
s'incontrano sì doveano pur prevedere; ma di due 
cose soltanto non è così facile il persuadersi e 
sono, la ‘prima perchè mai in Inghilterra si conti- 
nuî a lasciàre alla direzione degli affari un mini- 
stero in cui tanti sono gli uomini, tante sono le 
opinioni e nel qualese uno tira a destra l’altro tira 
à manca, per cui non si viene ad alcuna conclu- 
Sione; la seconda, perchè mai essendo la Francia 
è l'Inghilterra riunite e quindi in grado d’imporre 
la loro volontà all’ Europa, vogliano per forza mo- 
sirarsi in aria di mendicanti ed aceattare la limo- 
sina dalle potenze germaniche nelle quali sì vede 
manifesta l'idea di abbautere I influenza nostra e 
quindi deesi presumere preconcetto il pensiero di 
tradirci. : i 

Queste sono cose che non si sanno spiegare. 

Voi aspettate forse nolizie e non ragionamenti ; 
mà di notizie quesì oggi non ve ne sono. A. 

— Una scossa.di terremoto si fece sentire a Tar- 
hes, # PA intorni. Erano Te tré ‘ore 

del mattino, dice il Courrier de la Gironde ; 
quando ad un tratto, senza che ci fosse vento , le 
cime degli’ alberi furono violentemente agitate e la 
terra iremb ; dei cavalli che andavano al mercato 
mandarono lamentosi nitriti; sembravano colpiti 
da terrore, ed i loro conduttori durarono molta 
fatiéa a far loro riprendere la via. Non si ebbe a 
lamentare néssun grave disastro. 

— Furono messi in circolazione monete di 5 
franchi di nuovo conio. La faccia porta l' effigie di 
$. 'M/1. AI rovescio si legge: Impero francese, ed 
ih mezzo v' hanno la corona ed il mantello impe- 

“riale, un’ aquila dalle ali spiegate e ia mano della 
giustizia’ di Garlo Magno. Sull' esergo: Dio pro- 
tegge la Francia. È BIO 

— Un dispaccio telegrafico, pubblicato dal Mo- 
nîteur, annunzia in questi termini l’arrivo dell’im- 
peratore e dell'imperatrice : 

« Biarritz, 21 luglio, sei ore. 

« Le LL. MM. sono arrivate a Biarritz in buo» 
nissimo' stato di salute. Le popolazioni erano ac- 
corsè în folla sol loro passaggio , e le hanno sa- 
lutate. col più vivo entusiasmo. 

— N Messaggiere di Baiona annunzia che un 
dispaccio telegrafico, giunto il 18, ordina la for- 
mazione immediata di un campo a Biarritz. nÒ 
«Uno squadrone delle -guide , partito da Parigi 

pérela strada ‘ferrata di Orleans, sarà arrivato a 
bodha in pari tempo the l’imperatore. Il 35 di 
lîne formerà due battaglioni al campo. Le guòr - 
nikfioni dì Pau, di Navarreins , di St-Jean-Pied-le- 
Port e dì Dax, verranno a Baiona a riempiere il 
vuoto. cagionato dalla partenza dei due terzi. del 
35°. Quattro brigate di gendarmeria saranno pure 
stabilite a Biarritz. 
BELGIO 

Bruwelles , 21 luglio. Quest oggi fu celebrato 
in tulto il regno il 23° anniversario dell’ inaugu- 
razione di S. M. Leopoldo I re dei belgi. 

In quest occasione i due figli del re, il duca di 
Brabante e il conte di Fiandra, furono nominati, 
il primo, colonnello di fanteria, il secondo, co- 
lonnello di cavalleria. 

, INGHILTERRA 
Londra, 21 luglio — Camera dei lordi. 

Il conte Harrington domanda se sia vero che 
lord Vestmoréland sia stato autorizzato a dichia 
rare al gabinetto di Vienna che non si sarebbe ai 
sùdditi polacchi dello ezar lasciata facoltà di com- 
battere sotto la bandiera degli ‘alleati. Stento a 
credere, diss' egli, che questa voce. sia, fondata , 

* perchè il-buon esito delle armi degli, alleati può 
dipendere sopratuito dalla Polonia. Non. si avrà 
pace durevole in Europa, se non dopo che si sarà 
resa la libertà a 13 milioni di polacchi. 

Il conte d' Aberdeen: Nell' assenza di lord Cla- 
rendon , ere i poler rispondere, affermando che 
nessuna istruzione fu mandata a lord Vestmoreland 
per dirgli che ì sudditi polacchi dello ezar non 
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sarebbero ammessi a prender servizio negli eser- 
citi alleati. Sta al comandante in capo il decidere, 
se quelli che lasciano il servizio d’ un altro stato 
debbano esser ammessi nelle file dei nostri soldati. 

Il conte d’Aberdeen arreca un messaggio della 
regina e il lord cancelliere ne dà lettura. Eccone 
il testo: 

« Vittoria , regina. 

« S. M., giudicando conyeniente. provvedere 
alle spese addizionali, che sono conseguenza della 
guerra nella quale S. M. sì è impegnata contro 
l’imperatore di Russia , contà sull’ affezione della 
camera dei lordi e sulsuo concorso, per quei prov- 
vedimenti che sarà necessario prenderè a questo 
riguardo. 

« Dietro mozione del conte d’ Aberdeèn , si dè- 
cide che la camera deciderà lunedì (24) su questo 
messaggio. » 

Camera dei comuni. 

Disraeli domanda quando e come si delibererà 
sul credito supplementare per la guerra. 

Lord John Russell risponde che il credito sarà 
domandato lunedì, in seguito ad un messaggio 
della regina , e che egli proporrà semplicemente 
di votare tre milioni per la guerra. 

AUSTRIA 

Vienna, 20 luglio. Lo scambio di corrieri è 
ora straordinariamente animato. Ieri partirono da 
questa città niente meno di dodici corrieri col 
mezzo della strada ferdinandea del Nord diretti in 
parte ai piccoli stati della Germania, in parte a 
Berlino, Parigi e Londra. 

Per quello che si dice, il regio ministro prus- 
siano sig. de Manteuffel ha elaborato un memo- 
riale sulla vertenza orientale che venne rimesso 
agli agenti diplomatici prussiani all’ ostero. Il te- 
nente colonnello de Manteuffel ne recò una copia 
pel sig. de Alvensleben. 

21 detto. L’imp. ambasciatore russo principe de 
Gorciakoff ebbe sabbato decorso e l’altro ieri delle 
conferenze col ininistro degli esteri conte Buol 
Schauenslein. Anche col regio ambasciatore in- 
glese lord Westmoreland e limp. ambasciatore 
francese sig. de Bourqueney ebbe il ministro 
conte Buol in questi ultimi giorni ripetute confe- 
renze. 

Il colonnello de Manteuffel si recherà da qui a 
Monaco onde dar rapporto a S. M. il re di Prussia 
sull'esito della sua missione. S. M il re è atteso 
a Monaco la prossima settimana. 

PRUSSIA 

Berlino , 22 luglio. (Disp. telegr.). L'acquisto dei 
cavalli necessarii alla mobilizzazione dell’ armata, 
fu già deliberato dal governo. La cavalleria e l’ar- 
tiglieria saranno presto portate al loro effettivo di 
guerra. 


SPAGNA 

Il Moniteur di questa mattina ha solo queste 
poche righe relativamente alla Spagna : 

« Le notizie di Madrid , in data del 19, annun- 
ziano che la tranquillità è perfettamente ristabilita 
dappertutto. 

« La regina avea formato un gabinetto sotto la 
presidenza del duca di Rivas. 5 

« Parlavasi di uno scontro che avrebbe’ avuto 
luogo presso Granata fra il corpo di O'Donnell e 
quello del generale Blaser. » 

— Una corrispondenza particolare della Presse 
rende conto del pronunciamento di Valladolid. 
Fu spontaneo è compiuto simultaneamente dalla 
guarnigione e dagli abitanti. Gli animi; già da 
lunga pezza disaffezionati, furono spinti all’estre- 
mo dall’imprestito forzato ultimamente imposto ai 
contribuenti, senza il concorso della camera, Il 
municipio nominò una giunta composta di due 
generali e di altre persone le più commendevoli, 
e si assicurò senza difficoltà delle persone del ca- 
pitano generale e del governatore. Le città della 
provincia hanno seguìto | esempio di Valladolid. 
Somme considerevoli furono dalla popolazione of- 
ferte alla giunta. Turbe .di contadini si organiz- 
zano nei dintorni. Iwergrida sono: Viva la regina 
Isabella II! Viva la costituzione , la moralità, 
la giustizia! Abbasso î ministri e la regina 
madre | 

Voci diverse circolano intorno alla fuga della re- 
gina. Gli uni pretendono ch’ essa siasi. imbarcata 
a Barcellona, sotto iravestimento , gli altri che sia 
passata a S, Sebastiano. 

Il Courrier de Marseille annunzia che anche le 
isole Baleari si sono pronunciate. 

AMERICA 

Washington, 6 luglio. il Senato votò lo stabi- 
limento di una linea a vapore fra S. Francisco e 
il porto cinese di Sang-haî, e respinse il trattato 
di reciprocità fra gli Stati Uniti ed il Canadà, per 
troppa ineguaglianza fra i benefici che se ne ave- 
vano è quelli che sì accordavano. 

Il tentativo di processo contro i promotori della 
spedizione urbana alla Nuova Orleans, non andò 
molto innanzi. Il gran giurì dichiarò non aver esso 
in mano le prove materiali sufficienti per darvi 
seguito, Il giudice Campbell manifestò però l’in- 
tenzione di esigere dalle persone sospettate unu 
cauzione di 4,000 dollari, come garanzia che esse 
non infrangeranno le leggi dell’Unione, almeno 
per nove mesi. 

Il 4 luglio venne ad aggiungere una data fune- 
bre agli annali già così fecondi in catastrofi delle 
strade ferrate dell'Unione. Un convoglio di 14 va- 
goni riconduceva a gran celerità a Baltimore più 
di 2,000 persone che erano andate a. celebrare la 
gran festa nazionale a Riders Grove. Arrivato 
presso la stazione‘conosciuta‘sotto il nome di Relay- 
house, questo convoglio si.stontrò, al. risvolto di 
una curva, co) convoglio regolare di York. Fu un 
| urto terribile e questa volta sgraziatamente non at- 

ltenuato da nessuna di quelle miracolose circo- 
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stanze che si ebbero tante volte a notare. Più di 
30 morti è di 100 feriti furono tratti fuori dalle 
rovine. Questo disastro colpisce massimamente la 
popolazione di Baltimore € si capirà senza fatica 
come regni nella ciltà una grande agitazione, la 
quale minaccia anzi di tradursi in atto di violenzà 
contro la compagnia altamente accusata d'imper- 
donabile incuria. 
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AFFARI D'ORIENTE 


— Il corrispondente del Czas scrive da Vienna 
in data 7 luglio : 

« Nella questione orientale l’Austria farà , per 
Quanto pare, un ulteriore passo nella via delle di- 
mostrazioni protocollari. La Francia e l'Inghilterra 
hanno rifiutate le proposizioni russe. Jl gabinetto 
Imperiale convinto dell’ importanza di questo passo 
decise di domandare ancora una volta a Parigi e 
Londra, se quel rifiuto era fermo ed irrevocabile. 
Se la risposta di questi gabinetti sarà affermativa, 
allora le proposizioni russe e le dichiarazioni delle 
potenze occidentali saranno recate innanzi alla 
conferenza, e l’Austria si porrà dal lato delle po- 
tenze. occidentali. La-conferenza combinerà allora 
un nuovo protocollo per mettere insieme i trattati 
austro-prussiano e austro-turco. In conseguenza di 
questo protocollo l’Austria e la Prussia faranno par- 
lire una nuova rappresentanza alla Russia. In que- 
sto momento importa alle potenze germaniche di 
ottenere un completo e incondizionsto sgombro 
dei principati. Fra lyAustria è la Prussia regna una 
certa differenza di opinione, ma la diplomazia la- 
vora assiduamente per farla scomparire. Anche 
il clero austriaco incomincia arditamente ad innal- 
zare la sua voce contro le tendenze religiose della 
Russia. » 

— La telegrafia privata Havas pubblica i se- 
guenti dispacci : 

Marsiglia, 21 luglio. 

1 giornali di Malta annunziano che una commis- 
sione tunisina si è imbarcata sul Sinaî onde por- 
tare al sultano 42 milioni di franchi, tributo del 
bey, e annunziargli che il contingente di 6,000 
uomini è pronto a partire. 

Costantinopoli, 12 luglio. 

Il capitano Parker del Firebrand fu ucciso dal 
nemico a Sulina. 

Cinque greci tentarono di uccidere lord Raglan 
il 2 luglio. Quello di essi che aveva fatto fuoco fu 
appiccato, gli altri frustati. 

Le flotte erano a Baltscik il 10. 

Hermannstadt ,19 luglio. — (Per telegrafo) — 
A tenore di notizie da Bukarest del 16 i turchi 
‘stanno continuamente ‘presso Parapajni e. sulle 

‘isole collocate presso Giurgevo. Partirono rinforzi 
per Slatina. 

Credesi che i turchi dopo lo sgombro dei russi 
dalla Dobragia sì avvicineranno cof grosso della 
loro armata alle bocche del Danubio. 

Bukarest, 13 luglio. Si cominciano a farsi 
vedere presso di noi le terribili conseguenze del 
sanguinosissimo fatto d'arme successo lo scorso 
venerdì presso Giurgevo, fatto che finì colla riti- 
rata dei russi presso Fratesti. Da tre giorni furon 
recati in questa città, in due trasporti, 722 feriti 
cbe vennero collocati nei già sgombrati ed in 
tutta fretta ristabiliti ospedali. lo vidi ambidue i 
trasporti di questi infelici. Le più delle ferite eran 
di punta e di taglio sulla testa, sulle braccia e sul 
petto. 

Si attendono da. colà altri trasporti di feriti es- 
sendochè la mancanza di carriaggi non permise 
di trasportarli tutti in una volta. Alcuni ne mori- 
rono per via. Furon pure trasportati in questa 
capitale i due generali feriti in quel combattimento 
de Chruleff e Bebuloff. 

In Giurgevo venne formata da Said bascià una 
muova reggenza, alla cui testa sta in qualità di 
kirmuitor (amministratore del distretto) un certo 
signor Allinovie. 

leri giunsero qui tutte le farmacie militari e i 
requisiti di ospedale (più di cento carri) traspor- 
tati da qui a Busen or saran quindici. giorni. Jl 
corpo di Liprandi collocato sulla strada che mena 
a Cronsladt marcia a grandi giornate a questa vola 
e probabilmente verrà spedito a Fratesti onde rin- 
forzare le truppe russe che trovansi colà, in non 
troppo buona condizione, di fronte all'armata di 
sua maestà il sultano. 

Rileviamo da un articolo del Corriere italiano 
(quanto segue: 

< È noto che il 3 luglio 1853, giorno in cui le 
imperiali truppe russe passavano il Pruth in tre 
punti, ed entravano nel territorio moldo-valaco, il 
principe Gorciakoff emanava un proclama agli 
abitanti, in cui si rimarcava il seguente passo : 

«< Abitanti della Moldavia-Valachia ! 

«« Adempio contemporaneamente 1’ ordine di 
sua maestà l’imperatore col dichiararvi, che la 
presenza delle sue truppe nel vostro paese non 
imporranno ad esso nè nuovi aggravii, nè nuove 
contribuzioni. Le somministrazioni di viveri ver- 
ranno liquidate dalla nostra cassa di guerra. Non 
temiate menomamente pel vostro avvenire. Voi 
potete attendere con piena sicurezza ai lavori dei 
vostri campi ed alle vostre speculazioni commer- 
ciali. Obbedite alle vostre leggi ed ‘alle autorità 
prepostevi. Col fedele adempimento dei vostri do- 
veri conseguirete la generosa assistenza e la po- 
lente protezione di sua maestà l’imperatore. »» 

« Le stesse assicurazioni furono fatte in modo 
ancora più formale nella circolare 20 giugno, ri- 
messa dal conte Nesselrode agli agenti diplomatici 
della Russia pressò le corti europee. » 

« Ora se si calcolano le grandi perdìte di gra- 
naglie ammucchiate nei magazzini alla sinistra 
sponda del Danubio , il danno di legname da co- 
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Struzione e commercio di esso, lò scapito néi dazi, 
la servitù prestata con carriaggi, le violenti rèqui- 
sizioni di legna , frutta, cavalli, animali da ma- 
cello e pecore , l' alloggiamento e mantenimento 
delle truppe , i quarantamila buoi in parte con- 
dotti via dai russi , iif parte soggiaciuti' alla. strà- 
grande fatica, il danno materiale causato dal pro- 


cedere arbitrario della Russia ai principati dant-. 


biani importa per lo meno 144,520,000. fra 
Se si aggiunga la servitù prestata gratuita 
nelle fortificazioni e nelle trincee di Braila, Galaez, 
Reni e Fokschani da migliaia e migliaia d’ indi- 
vidui, quindi il danno nelle campagne, i tratti di 
campagna rimasti incolti a motivo del' difetto di 
mano d' oprà; se si consideri inoltre che i inci 
pati danubiani dovettero in questi’ mo- 
menti raccogliete e pagare alla Russia | 
di rubli per l'occupazione dei principati 
1848 e 1849 ece. ecc. la surrifetita somma 
senza esagerazione a duecento milioni di fl 

« Fin qui non abbiamo parlato che in 
danno materiale. Quello ‘ché fecero le trupp 
autorità russe nei principali .danubiani. no 
computarsi in somme di danaro. I contadini at-. 
taccati ai carri non allrimebti che. bestie, 
unici, che ricusavano di prendere le armi 
la lor patria, fucilati, abitanti d’interi villaggi 
passati a fil di spada, donne e fanciulli morti dalla. 
fame e dal gelo. Queste brutalità non possono es- 
sere punite che dalla giustizia divina, » s 

— Dispacci telegrafici giunti in questa capitale 
annunziano che la. Berda è la Nahia Bielopavlje-. 
vich nel Montenegro avrebbero deciso di liberarsi. 
dal dominio di Danilo. Questi mosse con una con-; 
siderevole schiera di truppe contro i ribelli i quali 
si erano impadroniti della munizione del fortifi- 
cato convento di Podostrog. La causa di; questo, 
tentativo è ignota. hf 

A tenore di notizie. posteriori da! Zara il movi- 

















mento fu sedato. l'capi compromessi sono fuggiti, 


ed il principe rilasciò la maggior parte delle sue: 
truppe. IL Montenegro sì contiene. pacificamente 
rimpetto alla Turchia. si ali 
— L'armata russa nella Moldavia si:è approv 
vigionata per un anno, una prova ‘evidente!che 
essa non intende di sgombrare quel paesò. .. | 





— Una deputazione consistente di boiari sière f 


cata il 15 luglio della piccola Valachia per la via 
di Vidino a Giurgevo onde rimettere. al coman- 
dante turco uno, scritto di omaggio per S. M. il: 
sultano. I i { 
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Notizie Poste 
Genova , 24 luglio. Leggesi noll 

Genova; 
« Compiamo con vera soddis 

di far noto che i reverendi chi 

stri degli infermi coerenti allo sco, 

bile istituto offrirono i loro servigi a 

cipio per l'assistenza degli ammalati negl 3 

temporari dei cholerosi ‘oltre a quelli della e 
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Gazzetta di 


offrendosi di più a chiamare da altre provincie | 


maggior numero de’ loro confratelli quanto ve ne. 
fosse d’uopo, Cominciarono già 0 questjora l'opera. 
loro nello spedale della Neve. Fidi PISO 
€ Il medico Giacomo Ronco nominato! assi-. 
stente allo spedale temporario dei cholerosi ed'il 
medico CAMILLO CANEPA destinato a prestare as- 
sistenza aquesti nel sestiere della Maddalena 
ricusarono per motivo di salute di accettare. 
l’incarico loro attribuito. N) 

— Leggesi nel Corriere Mercantile del 24: 

« Venerdì e sabbato mattina circolavano ancora 
vaghe o infondate dicerie; ma disgraziatamente 
dal sabbato alla domenica si manifestavano e ve- 
rificavano casi di cholera , e la maggior arte in, 
Darsena , sia fra i forzati, sia fra i marinî 
operai delle maestranze. In città i casi, per qu 
che ci è dato sapere, sono a stamane contati al 
numero di circa 60. I NERI, 

Sentiamo che siasi dato ordine di undsportate 
tutti i forzati, al lazzaretto della Foce ovvero a 
quello del Yarignano nel golfo della Spezia. Sa- 
rebbe pure conveniente sospendere in Darsena tutti 
i lavori, chiuderla ed isolarla affatto , traslocare: 
gli equipaggi. 

All’ospedale maggiore di Pammatone ci consta 
non essere al presente che una decina circa di 
cholerosi ; e la maggior parte in via di migliora- 
mento. Conforta pure l’ intendere che durante la 
scorsa nolte nessun nuovo malato di cholera entrò 
al:suddetto spedale; e ciò fa sperare che il fatal 
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morbo debba avere fra noi, come.in tanti luoghi» - 


dove serpeggia , proporzionivassai miti. || 
Premuniti contro ogni esagerato allarme ;: tanto, 
nocivo alla privata salute quanto al. pubblico. in- 
teresse, occupiamoci di quel che è posilivamente. 
necessario ; del dovere che a ciascuno tocca di 
adempiere. Il municipio e 1’ amministrazione degli 
ospedali prepararono già opportuni provvedimenti. 
Ma è indispensabile che a questi concorranò tutte 
quante le autorità , e prima di tutte l’ autorità go- 
vernativa. Si formino in giunta , cosicchè le mi- 
sure vengano concerlate, eseguite con mente 
uniforme, con prontezza. Si istituiscano commis- 
sioni di vigilanza e di soccorso pei sestieri. Si.or- 
ganizzi (come udiamo, s' è fatto in parte) |’ assi- 
stenza sanitaria : cosa: facile » poichè nel nostro 
corpo sanitario abbonda l'intelligenza e 10 zelo, e 
per uno o due esempi di pusillanimità se ne avranno 


cento di generoso è filantropico coraggio. 
— Gli spedali papi rii destinati ai cholerosi 
sono quello della Neve, già della marina, sopra 
erde, dato, dal governo, dove stanno î 
arsena , è quello che il municipio 
a nell'antico locale delle Interiane fuori 
"dell'Acquasola. L'amministrazione del mag- 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 






giore spedale preparava in questo separata stanza, 
ma è desiderabile che i cholerosi siano tenuti lungi 
dagli altri malati. 

Siccome il centro ed il fomite d' infezione pare 
sia nella darsena, desideriamo che nel trasporto 
del bagno e de’ suoi effelli vengano osservate le 
necessarie cautele. 

"informano che dalle carceri di S. Andrea fu- 
tratti molti carcerati , affine di alloggiarli in 
eno slipato ed incomodo. Questo si desi- 
derava da lungo tempo , e siamo lieti che siasi 
provveduto. 

— Il Corriere Mercantile ha ricevuto il seguente 
dispaccio spedito da bordo del Persian il giorno 
22 luglio alle ore 9 e 15 minuti pomeridiane alla 
stazione di S. Croce. 

< Siamo fermati per la notte, per non lavorare 
« che domaitina , trovandosi 250 braccia d’ acqua 
« ritenuti soltanto dalla catena sottomarina: tulto 


« F. BRETT. » 

DUCATO DI PARMA 
hi a, 22 luglio. Leggesi nella Gazzetta di 

Parma : 

« In seguito dî tentativi d’ una sommossa mani- 
festalisi questa mallina in Parma, a reprimere i 
quali il governo avea già prese colla forza militare 
le necessarie disposizioni , sono stati pubblicati il 
‘proclama e l'ordine seguenti : 

« Ciltadini 
«1 perpetui nemici dell’ ordine, arruolando a 
sè una folla di gioventù illusa, hanno tentato an- 
cora una volta di condurci all'anarchia ed al sov- 
vertimento. 

e /Non ha potuto frenarli il pensiero dei danni 
che per loro si recavano ad una popolazione buona 
e.tranquilla ; non Je leggi di un governo mite; 
non il rispetto e l’amore che ispirano anche fra 

le mazioni più barbare una madre e un fanciullo. 






-_.\«.Il ministero , informato dei perfidi loro di- 


i 


“segni, aveva ingiunto alla forza militare di agire 
‘con energia per la pronta repressione del disor- 
dine. E la forza militare ha adempiuto degna- 
“mente la sua nobile e coraggiosa missione. 
I rei saranno severamente puniti giusta le 
Ri dello stato d’ assedio. 
- « Ogni ‘ciltadino rientri immediatamente alle 
proprie case; qualunque assembramento per le 
strade in quest'oggi, anche di sole tre persone, 
‘sèrà disciolto colla forza; il popolo tranquillo con- 
fidi nella fermezza e vigilanza del governo. 
È proclamato lo stato d'assedio il più stretto 


| sino a nuova disposizione. 


e Parma , 22 luglio 1854. 
nigi semi; 
.— « ENRICO SALATI. 
\ 0 « GIUSEPPE PALLAVICINO. 
{10 LOMBARDINI. » 
militare della reale gendarmeria 
1a: 
e i villici dei contorni e i vetturali 






“sino a nuovo ‘ordine, senza uno speciale permesso 
del comandante della città e provincia; 
‘Che, chianque abbia nell'abitazione propria 
persone non aventi dimora abituale in città debba 
farne immediatamente denuncia agli uffizi del co- 
mando anzidelto, sotto le pene, in mancanza, 
comminate dalle leggi sullo stato d'assedio. 

è Che in questa fotte siano posti i lumi alle fine- 
stre delle case, in modo che ne sia uno almeno 
per ogni qualtro finestre, e nessuna casa ne 
manchi. 

i Parma, 22 luglio 1851. 
‘ C. Pipes. 
‘“Da varie corrispondenze e relazioni che 
ci pervengono dai ducati di Parma e Pia- 
cenza non possiamo ancora rilevare nulla 


di positivo ed accertato sul movimento testè 


accaduto a Parma. Ciò che pare fuori di 
dubbio si è che gli studenti abbiano preso 
parte principale nella sommossa, che le 
guardie di finanza (o almeno una parte di 
esse) si siano aggiunte alla popolazione, 
che il cannone abbia tuonato per le strade, 
e ib ispecie contro il caffè Ravazzoni, in cui 
sì erano radunati gli studenti; che si nu- 
merino cinque o sei morti e parecchi 
feriti. 

‘ Nella notte dal sabato alla domenica sono 
stati arrestati a Piacenza per misura di 
‘precauzione una trentina d’individui, tutti 
però della classe dei proletarii. Si ritiene 
che'tutto sia finito, non essendo possibile 
una resistenza seria e prolungata alle 
forze riunite della milizia parmense ed 
austriaca. Le cause di questo moto sono 
ancora un mistero, e si crede. esservi una 
radice mazziniana con aggiunta di malcon- 
tenti ed irritazioni locali. La grande collera 
della popolazione si riversa sopratutto con- 
tro .il dominio dei. preti, che è diventato 
esoso ed intollerabile. Essi soli sono e prin- 
cipe e governo. A. questa tirannia, la più 


‘ molesta e la più avyvilitiva di tutte, è im- 


possibile che quei paesi i rassegnino. 
LOMBARDO-VENETO | 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione 
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di PS luglio. 
\ onde suscitare a forza 
atriotico per la gra 



























‘morie di Grandopi. 


quanto l'ingegno umano; secolo del vapore, se- 
colo dei telegrafì sopra terra e nel fondo dei mari, 
per conseguenza secolo memorando pei grandi 


debiti. Rovinatevi, sudditi fedelissimi, e lascierete | 
ai posteri l’immortale memoria di aver contribuito | 


ad un'impresa che. onora l’attuale generazione, 
quella di un debito di 1,500 milioni in un sol fiato. 


| Se questa impresa non fosse la rovina del paese, 


fornirebbe argomento a molti ridicoli commenti. 
Ma l’enormità delle misure venute in seguito ad 
altre dello stesso genere, alla fallanza del raccolto 
dei grani e del vino, non lascia campo al riso, ma 
porge materia a serie considerazioni. 

Gli istituti pii possedono molti capitali garantiti 
con ipoteche ; essi dovranno trovar modo di riti- 
rarli dal mutuatario e consegnarli alle regie casse, 
oppurre contrarre un debito facendo subentrare 
il mutuante nell’ipoteca suindicata. Gli aggravi, 
come già vi scriveva, sono tali, che assorbono gran 
parte dell'entrata, e sono così sottratte alla pub- 
blica beneficenza. Per esempio l'ospedale di Mi- 
lano ha una rendita lorda di 2,400,000 lire circa, 
i pesi e le spese di amministrazione che nel 1844 
importavano un milione, nel 1852 giunsero ad 
1,400,000, aumentarono cioè di un terzo. 

Il tribunale d'appello dovette esso pure aiutare 
l'entusiasmo irresistibile delle popolazioni. Una 
circolare diretta ai tribunali di l1.a istanza racco- 
manda di costringere i tutori dei minorenni a pre- 
sentare pel 24 le loro offerte, sotto comminatoria 
di tenerli responsabili dei danni che ne deri- 
veranno ai pupilli pel mancato utile impiego 
nel prestito nazionale. Non erederei ai miei occhi, 
se non avessi davanti a me la circolare stampata. 
Dunque il governo austriaco farà stabilire dai ce- 
lebri suoi contabili che ringiovanirono l’Austria e 
le sue finanze, il conto seguente: 

Il pupillo A ha dato un mutuo di L. 100,000 con 
ipoteca al 5 per 100. . . . . L. 5,000 

Le dette L. 100,000 impiegate nel prestito 
danidonn 14 METRI pae, » 6,500 

Il tutore pagherà annualmente la diffe- 
FONBASIDIOOE TRS Ce e » 1,500 

Se questo non si chiama sconvolgere le pro- 
prietà assai più di Proudhon , non sappiamo qual 
titolo meriti. 


Lo stato finanziario dell’ Austria non si rimet- | 


terà per questo a galla. Si va, si va sino a che un 
bel giorno bisognerà fermarsi, per amore o per 
forza. 


Il popolo, dopo letti gli articoli della gazzetta of- | 


ficiale, chiama il prestito la cassa di risparmio 
generale. 

Avrete veduto tempo fa la determinazione che 
ingiungeva di esigere in danaro i diritti di dogana. 
Che avvenne? Siccome per avere L. 100 effettive 
bisogna pagare L. 130 e fino 136 in carta, così il 
commercio non volendo subire una così grave 
perdita, si arrenò , eidiritti di dogana dopo quella 
misura diminuirono di due terzi. 

STATO ROMANO 

Roma, 11 luglio. Si legge nel Corriere italiano 
la seguente corrispondenza : 

« Quantunque v’abbiate un corrispondente a Na- 
poli, credo non vi tornerà spiacevole udire alcune 
altre notizie che ho lestè ricevuto di colà. 

« Vengo assicurato che si proseguono con ala- 
crità gli armamenti ed i reclutamenti, avendo il 
re stabilito di portare l’esercito a 100 mila uomini. 
Vari ufficiali di stato maggiore sono stati inviati 
nelle isole per verificare se si eseguiscono le for- 
tificazioni ordinate, e Gaeta è stata vettovagliala 
per due anni; ad onta però di tutto questo ru- 
more d’armi il re, giorni sono, in un circolo di 
corte, si espresse, di non lemer punto guerra , nè 
insurrezioni in Italia , essendo già state prese tutte 
le misure per frenare qualunque movimento, ed 
impedire qualsiasi complicazione. 

In conseguenza dei timori, che si hanno del 
cholera sviluppatosi in Francia, si era ordinata a 
Civitavecchia una quarantena per le provenienze 
dai porti francesi, di dieci giorni per le mercanzie, 
e di cinque pei passeggieri. La misura era stata 
posta in esecuzione, quando, giorni fa, un vapore 
francese sbarcò a Civitavecchia 316 soldati che 
vengono a rafforzare i reggimenti francesi, la cui 
guarnigione deve essere portata a 12 mila uomini. 
Sprezzando la quarantena, posero piede a terra, e 
s' avviarono quindi verso Roma impunemente. 
Tutto ciò era da prevedersi, e conveniva prendere 
dei concerti con il comando francese; in ogni 
modo questo fatto dimostra che cosa sia un inter- 
vento straniero. wr 

« Il ricolto del grano e degli altri cereali non 
poteva essere migliore. Tanta abbondanza non si 
rammenta a memoria d'uomo. Di maniera che il 
prezzo del grano si è già abbassato a 12 scudi 
il rubbio; nondimeno il pane si paga ancora 
tanto caro come allorchè si comprava il ‘grano a 
18 e 20 scudi il rubbio, e al popolo non è per- 
messo sino ad ora di risentirne il menomo van- 
taggio. Intanto, mentre si concepivano delle buone 
speranze sul vino, la vigilia di S. Giovanni la ma- 
lattia delle uve si è sviluppata in tutta la campagna 
romana, nel Lazio e nella Sabina in modo vera- 
mente formidabile. Dalle Marche e Romagne non 
si hanno ancora notizie positive, ma anche là si 
vive nel più serio timore che possa riprodursi an- 
che in quest’anno la criltogama. Qui non abbiamo 
strade ferrate, e per conseguenza non v”è il fumo 
delle locomotive!! Nondimeno il pregiudizio viene 
sparso ed insinuato fra gli ignoranti per metterli 
in apprensioni contro le possibili vie ferrate. 
«Il Giornale di Roma non fece parola della 
inche il Costantini ha tentato 
i cibo per alcuni giorni; 
è stato con mille cure 
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posto complice di Grandoni nell’uccisione del conte 
Rossi, verrà tradotto al supplizio. Nondimeno si 
spera che si voglia almeno commutargli la pena 
di morle con pena più mite. » 

Del 20 luglio. Il Giornale di Roma smentisce 


la notizia che il cholera si fosse manifestato in Ci- 
vitavecchia. 





Dispacci elettrici 


Parigi, 25 luglio. 

Madrid al-giorno 22 era tranquilla. Evaristo 
San Miguel fu nominato ministro della guerra. 
Venne ristabilita la municipalità del 1834. Il corpo 
diplomatico fu convocato al palazzo (?) 

Il giornale la Nacion annunzia che Blaser si è 
rifuggito in Portogallo. Ì 

Egitto. Abbas bascià vicerè d’ Egitto è morto 11 
giorno 14 d’ apoplessia. 

Said bascià assunse il governo e ricevette le fe- 
licitazioni dei consoli. 

Mar Baltico. Il corpo spedizionario è giunto 
nel Gran-Belt. 

Il generale Baraguay è aspettato a Copenhaguen. 


Trieste, 25 luglio. 

Bombay, 20. Il vapore inglese Douro ha fatto 
naufragio in un viaggio a Singapur; il carico è 
arrivato, e i passaggieri furono salvati. 

Due fregate russe furono vedute a Rbio (?), e 
sono inseguite da vascelli inglesi. A Hon-Kong si 
è formato un corpo di volontari. 

In Cina i ribelli furono disfatti. 

Alessandria. Said bascià viene a risiedere ad 
Alessandria. Gli abissinii hanno invaso Taka. 


Borsa di Parigi 24 luglio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





3p.00. . 70 95. 70 80 

4 1}2 p. 070 97 50 97 65 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 83.50 » » 


53 » » » 
92 5/8 (a mezzodì) % 


1853 3 p. 0j0 
Consolidati ingl. 


G. Romarpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 25 luglio 1854 
Fondi pubblici 


1848 5 0/01 marzo — Contr. della m. ine. 84 50 
18419 5 001 lug.— Contr. della m. in e. 83 83 
1834 Obbl. 4 0/0 1 lug. — Contr. della m. in c.985 
Fondi privati 
Città di Torîno, 4 010, nuove azioni — Contr. della 
matt. in cont. 392 50 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.510 508 
Id.in liq. 510 p. 29 luglio, 510509 p. 31 agosto 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr, della matt. in 
cont. 470 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in lig. 453 p. 31 luglio 
Contr. della matt. in cont. 455 
ld. in liq. 452 p. 31 luglio, 455,p. 31 agosto 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont.237 
Contr. della matt. in cont. 238 


GRAM di SANITÀ 


Conosciuti ed approvati da più di 60 anni 
e che hanno laproprietà di guarire i mali di 
stomaco; sono specifici contro la costipa- | 
zione, la bile, e l'emicrania. 

Prezzo Ln. 1 60, con l'istruzione che si 
deve esigere col nome dello stampatore Le- 
NORMANT, 

Deposito da tutti i principali Farmacisti: 
TORINO: Bonzani, Cerrutti, Depanis, Bar- 
biè, Florio, Nicolis. 
Dalmas, agente che spedisce ai | 
farmacisti collo sconto d’uso. 








NIZZA: 











PILLOLE SMITH 


Deposito generale degli Stati Sardi presso 
BasiLio farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue 
tra le piante medicinali, come la pratica di molti 
anni ha stabilito essere l’Estratto composto del 
dottor Smith. il miglior modo di prepararla. 
Superiore ai Rob, Sciroppi, Decotti, ece., i quali 
non possouo contenere che poche parti attive della 
benefica radice, questo rimedio è dotato di emi- 
nenti virtù depurative, per cui è stato approvato 
da quasi tuite le più celebri Università d'Europa. 
Mischiandosi colla massa del sangue, ne discioglie 
i viscidumi, lo depura di qualsivoglia viziato u- 
1n0re, e opera una compiuta e radicale guarigione 
di tutte le malattie cutanee ed umorali. È special- 
mente efficace nell’Erpetà, nei Tumori ed ulceri 
scrofolose, nei mali che sogliono conseguitare 
alla Scabbia, o altre malattie contagiose non 
curate radicalmente, nelle Emorroidi, nei dolori 
Mercurialnegia, nella Podagra, nel Reumatismo, 
ecc., e coloro che temono di aver riportato qual- 
che danno dall'uso de’ mercuriali o alri mine- 
rali perniciosi, e che abbiano. bisogno de’ così 
detti DEPURATIVI DEL SANGUE, possono tutto 


sperare in questo farmaco, il quale può prendersi ” 


in tutte le stagioni. — Depositi: Genova, Bruzza, 
Novara, Bellotti. Nizza, Madama, Dalmas. 
ghera, Ferrari. Torino, Bonzani. 





A hi 


BELLA OCCASIONE woxare un sc 
i trovare un s0- 
cio per un'impresa seria bene avviata, e che pro- 
duce già un beneficio di oltre dieci mila lire 
per anno. Il socio dovrebbe, entran do, versare 
alla. società una somma di quattro mila lire, che 
formerà colla di lui partecipazione alla gerenza 
della Società, tutta la sua quota sociale. 
Per più ampie informazioni dirigersi o serivere 
con lettera affrancata al sig. C. F. Recapito alla 
libreria Schiepatti, portici di Po, N° 49, Torino. 


sue occupazioni, evitando la na 
nano sempre le altre medicine, 
sono constavili da 25 anni. 


che si 
di è 
io al 


M 
usso e Dal nt; 

Brescia, Bian 
Bologna, Bruu 


8 6 
Milano, Rivolta e Sartorio ; 

Ungarato; Trieste, Serravalle; 
Vincenzo Belluigi; Moma, Maggi. 


Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


Agli agricoltori. contabilità 
agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di, 
Entrata e di Uscita sia evitata, qualunque 
oscurità e confusione, e che REA oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro yéro e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1,25. 


Ai proprietari di case e 


stabilimenti locati.Nuovo modo 


di registrazione della massima utilità , me- 
diante il quale si distinguono le esazioni, le 
cer ed.il bilancio ; e senz’altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 
può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 
nel 1848, corredata di documenti, per Carto 
Maziani; Torino; 1854, 2.vol. — L. 6. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 





Aperiura d'un nuovo MAGAZZINO Fi ANCESE 
A LA COQUETTE. © 


Piazza Castello, 29, Portici di San Lorenzo. 


Specialità 


Lingeria fina d'ogni genere 


Pizzi bianchi e neri di ogni sorta. 

Veli e Veletti.. 

Grande assortimento di Scialli in punte di 
pizzo. 


RICAMI DI NANCY 
Cuffie, colletti, camicette, maniche, ma- 
nichetti, fazzoletti, bande, ecc. 





più moderno. 


Grande assortimento; di Fazzoletti di seta 


‘(Foulards) per uomo e _ per donna, nei 
disegni i più variati, TESORI 
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ed al gusto il | 
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Toinalt va. 0 


4nno L. 40 Semestre.L. 22 
«Provincie . . . id. » 44 id. » 
Svizzera e Toscana . id. ».54 id. » 30 
Francia sti id. » 58 id. » 82 
Belgio ed'altri Statl id. »62. id. .» 9% 





‘‘* Dispaccio elettrico 
Parigi, 25' luglio. 
Tondra, 25. Camera dei lords. Lord Clarendon 
dichiara che non venne fatta alcuna nuova pro- 
posta e che il ministero non pensa in aleun modo 
di acquetarsi allo Stutu quo. È 
: @Ruròno votati milioni di sussidiî per la guerra. 





TORINO 25 LUGLIO 


do 
















NOTE: DELL’ AUSTRIA 
«R DELLA PRUSSIA 


“alla nota diretta dall'Austria alla 


n energico e perentorio col 
tto di Vienna, per quanto si 
i nell’ evacuazione dei prin- 
i, pure noi abbiamo sempre 


assai mansueto e sommesso», per nulla s0- 
migliante alle intimazioni della Francia e 
dell’ Inghilterra, alle quali l’ imperatore Ni- 
colò'non volle dare alcuna risposta diretta , 
è che furono susseguite dalla dichiarazione 
di guerra. i 
. Ora.il testo di quella nota è reso di pub- 
blica ragione, 6 conferma pienamente le 
nostre previsioni, mentre dimostra come 
fossero erronee le idee di quei giornali che 
in Francia, in Inghilterra e in Germania 
sostenevano che in caso di rifiuto della Rus- 
sia l’Austria avrebbe senz’ altro dichiarato 
la guerra a quest’ ultima potenza. i 
‘Se il gabinetto austriaco , il giorno 3 giu- 
‘gno, quando stendeva il detto documento di- 
plomatico avesse avuto la seria intenzione 
ptinere «dalla Russia ciò che domandava, 
sgombro:dei principati, e di fare la 
guerra în caso diverso, in luogo di scrivere: 
“Bin >. «di ‘Russia ponderando 
« nella sua saviezza tutte queste conside- 
« zioni , ‘apprezzerà il valore che l' impera- 
< tore, nostro augusto padrone , deve at- 
«'taccare è ciò che gli eserciti russi non, 
« spingano più lungi le loro operazioni nei 
« paesi transdanubiani , e ad ottenere dalla 
« sua parte indicazioni, positive sull’ epoca 
«precisa, e speriamo non troppo lontana, in 
« cui sarà posto un termine all'occupazione 
« dei principati, » 
avrebbe usato termini consimili a quelli che 
si leggono per esempio nella nota di lord 
Clarendon al conte di Nesselrode in data del 
27 febbraio : 
< Dopo che il governo inglese ha esau- 
« riti tutti gli sforzi della negoziazione, è 
« costretto a dichiarare al gabinetto russo 
« che qualora la Russiaricusasse di restrin- 
« gere la discussione, nella quale è impe- 
« gnata da qualche tempo colla Turchia 
« entro limiti puramente diplomatici , e col 
« ritorno del corriere che reca queste let- 
«tere, non manifesta la sua intenzione di 
«far incominciare alle truppe russe , ‘che 
« stanno sotto gli ordini del principe Gor- 
« ciakoff, la ritirata di dietro del Pruth in 
«modo ‘che le provincie Moldavia e Vala- 
« chia ‘siano sgombrate completamente, per 
« il giorno 30 aprile p. v., il governo bri- 
« tannico considererà il rifiuto o il silenzio 
« del gabinetto, di. Pietroborgo come equi- 
« valente: ad: una dichiarazione di guerra, 
«'e prenderà di conseguenza le sue deter- 


« minazioni. » Jen, 


‘(Tale è il linguaggio che si adopera 
ia potenza come Russia, quando si ha l 
tenzione di ottenere ciò che si domanda, 
altrimenti di fare la guerra. Il non essersi 
ciò fatto per parte dell'Austria e della Prus- 
sia è. una prova evidente ‘che si è ancora 
ntani .a Vienna e Berlino da una deter- 
azione bellicosa. 
sig. Girardin nella Presse ha osservato 
‘è parole impiegate dalle potenze ger- 
aniche mancano di franchezza, o piuttosto 
per enunciare le cose come. sono, si trovano 
avviluppate in menzogne diplomatiche, che 
tale. evidenteme la frase che: L'impe- 














, aveva di mira la guerra, per 


ale menzogna è quella che, 





| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


| N. 13, seconda corte; piano terreno. 









riduce la questione di pace e di guerra alla |:Sulta che la nota anzidetta avrebbe potuto 
evacuazione dei principati per parte dei | essere. spedita. molto tempo. prima; del 3 
russi. Ciò era vero nel mese di febbraio , | giugno. Ma si voleva lasciar agio ai russi 
prima che le flotte alleate entrassero nel | di prendere Silistria, perchè lo czar allora 
mar Nero, che 80,000 uomini fossero tra- | avrebbe potuto rispondere che si acconten- 
sportati con immense spese e sagrificii sul | tava di tenere questa-fortezza sulla riva de- 
teatro della guerra al Danubio, e che un’ | stra del Danubio, ponendo così fine alle ope- 
altra formidabile flotta si schierasse innanzi | razioni transdanubiane, e che in luogo di 
Cronstadt in attitudine minacciosa, prepa- | determinare un termine per lo sgombro dei 
rando un.assalto che sarà mandato ad ese- | principati ne avrebbe subito sgombrata una 
cuzione tosto. che saranno giunte le truppe | gran parte prendendo posizione sopra. una 
di sbarco inviate da Calais. Ciò poteva an- linea che incominciava da quella fortezza e 
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ratore Nicolò vi la pace, mentre è chiaro 
chi principio della vertenza, anzi . 


po della ‘celebre corrispon- | 


‘colpo di grazia all'uomo am-. 


cora essere vero allorquando i russi minac- 
ciavano con. forze poderose i trinceramenti 
turchi a Calafat, e questi ultimi non si rite- 
nevano capaci di incontrare'i loro nemici 
in campo aperto.. 

Presentemente lo sgombro dei principati 
non potrebbe sciogliere la questione, perchè 
oltre questa concessione, la Francia e l’In- 
ghilterra hanno non solo il diritto ma la ne- 
cessità di esigere indennità e garanzie suf- 
ficienti, e non potranno decampare da que- 
ste pretensioni senza esporsi a dover rinno- 
vare in' un'prossimo avvenire le stesse spese 
ergli stessi sacrifici, oppure ciò che è ancora 
più grave, che la Russia si prevalga di qual- 
che seria differenza che può insorgere tra 
la Francia e l'Inghilterra per mandare ad 
effetto i suoi progetti sulla Turchia. 

Ancora più assurda è la. domanda. della 
Prussia, perchè lo czar voglia far in modo 
che l’azione bellicosa sia'accorciata e circo- 
scritta dall’una e dall'altra parte. Questa insi- 
nuazione ricorda le ripetute asserzioni del ga- 
binetto austriaco negli iniziamenti della ver- 
tenza, secondo laquale la neutralità delle po- 
tenze germaniche era destinata a limitare il 
teatro della guerra alle regioni del Danubio. 
bw la nota austriaca sidirebbe che gli uo- 

i di stato sulle rive del Danubio tedesco 
nel giugno 1854 sono ancora arretrati all’e- 


Rapiedelaisanaaio dello stesso anno; e quelli 
sulle rive della Spree al luglio dell’anno > 


scorso. Unaipolitica cui costa ‘tanta fatica il 
tenerdietro aglfavvenimenti, e che corre loro 
appresso zoppicando in quel modo, non 
sembra molto ‘atta a.sostenere efficacemente 
gli înteressi della Germania e meno ancora 
quelli dell'Europa. 


In realtà le note di cui si tratta non sono 
che l'espressione dell’intima ostilità nutrita 


dall’ Austria e dalla Prussia verso le..po-.| 


tenze occidentali. Se dietro quegli. inviti la 
Russia si fosse ritirata dietro il Pruth, le:po- 
tenze germaniche avrebbero fatto valere im- 
mediatamente a Parigi e Londra l'immensa 
moderazione dell'imperatore Nicolò'e l'Au- 
stria occupando per suo conto i principati 
danubiani, come era convenuta colla Porta, 
avrebbe-essa medesima tenuto questo pegno 


per obbligare le potenze occidentali. ela | 
Turchia ad accettare la. pace, dello, status.| 


quo ante bellum, oppure a dichiarare la 
guerra anche all’ Austria. per farla sortire 
dai principati. Ciò sarebbe stato ‘tanto più 
necessario in quanto che secondo ogni pro- 
babilità il contegno dei croati verso quelle 
misere popolazioni non avrebbe lasciato 


nulla ad invidiare-a fronte di quello dei co-. 


sacchi. ali 
In questo modo la Russia;sarebbe $stata 
per un momento messa in disparte , e l’Au- 
stria avrebbe assunta nell’ estate del 1854 
la che rappresentava la Russia nell 
a chela Turchia e le 

he delle'tergiversazioni, 







pportunità all’ Austria 
° tamente per la Russia. 

e nelle note, si parla di. impegni 
presi nel protocollo 9 aprile 1854 colle po- 
tenze occidentali, ma questi impegni si. li- 
mitano senipre ‘all’evacuazione dei princi- 





iugno p. p. era ancora tale 
ani dell'Austria, 

nna domandò allora che 
ero più oltre le 
i là del Danubio e 
non troppo lon- 
incipati. A \quell’e- 
a; a Viennasle a 
i tè la caduta 


in principio di 













tano allo sgombro 
poca Silistria era 
Pietroborgo si rite 
di questa fortezza. 

Se si considera che dl o della con- 
ferenza fu firmato il 9Wapri trattato au- 
tro-prussiano il 20 dello ‘Stesso mese, ne ri- 
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arassero la guerra, e 


pati e la situazione delle parti belligeranti | 


si sarebbe estesa per la Dobrugia lungovit 
Sereth sino al confine austriaco della Buko- 
vina.Quest’attitudine, che agli‘occhi del- 
l’Austria e della Russia poteva ritenersi equi- 
valente all'adempimento delle richieste del- 
l’Austria, e garantiva gl’ interessi della Rus- 
sia,, sarebbe stata sufficiente peril gabinetto 
austriaco onde appoggiare sulla medesima 
la sua mediazione di una pace favorevole 
alla Russia. 

Il giugno era quasi scorso, eledisposizioni 
per la ritirata delle truppe non impegnate 
nell’ assedio ‘di Silistria sulla linea del Se- 
reth erano quasi compiute; ma Silistria te- 
neva ancora e le truppe russe non erano ca- 

‘’paci di superare quei baloardi entro il tempo 
che l’arte bellica. assegna ordinariamente a 
simili operazioni. Ciò fu il primo scacco 
dato alle combinazioni diplomatiche austro- 
russe. L'arrivo delle truppe ausiliari a Var- 
na, e. l’attitudine offensiva che prendeva 

| per conseguenza Omer bascià fu îl secondo, 
la necessità che ne derivò di levare l’ asse- 
dio di $ilistria il'terzo. Nè: qui tetrminavano 
gli sconcerti. Omer bascià passò il Danubio 
a Giurgevo e sconfisse i russi in uno scon- 
tro assai micidiale, onde riesce assai pro- 
babile che la Valacchia piuttosto che» colle 
torte vie diplomatiche dell’ Austria debba 
essere sgombrata dai russi per la forza delle 
“armi turche. , 
Questi eventi 

diplomatici dell’ Austria e della Prussia , 

onde ‘era d’uopo che queste potenze formas- 

sero una nuova combinazione. Il principio è 

messo mediante le comunicazioni fatte re- 
centemente dal gabinetto di Vienna alle po- 


sia. Queste furono già rifiutate o lo saranno 
probabilmente in breve. In seguito vi sarà 
un nuovo protocollo della conferenza di 
Vienna. Avranno allora l'Austria ela Prus- 
| sia riconosciuto essere finito. il .tempo dei 
| raggiri e vennto quello d’ azione? E quali 
| sarandiò in ‘tal ‘caso le ‘loro risoluzioni? 
| Per l'addietro avremmo detto che fra pochi 
| giorni ci Sarebbe stata nota «la soluzione di 
| questi dubbi: ora non osiamo più dirlo, 
| perchè le tergiversazioni dei gabinetti. ger- 
manici e la-tolleranza dei gabinetti occiden- 
dentali oltrepassano ogni limite credibile. 
Frattanto però l’ arciduchessa Sofia è par- 
tita per ‘Dresda ad incontrare la regina di 
| Sassonia, per poi recarsi alla corte di Prus- 
sia, e l'imperatrice di Russia scfive lettere 
‘confidenziali al suo. fratello Federico Gu- 
glielmo IV scongiurandolo di non abbando- 
nare la Russia, perchè suna guerra fra la 
Prussia e la Germania sarebbe causa della 
sua morte. 


da 








NUOVA COSTITUZIONE AUSTRIACA E L'IMPRE- 
sito. Il corrispondente del Times di Vienna 
facendo menzione della recente pubblica- 
zione della Corrispondenza austriaca in- 
torno alle.assemblee provinciali da intro- 
ell’impero austriaco , insinua che la 

vha.fatto una cattiva impressione 














di | dare la mia opinione privata in quanto 


ai Mériti e demeriti dell’accennata costituzione 
provinciale, mi permetterete di riferirvi fra un 
paio di giorni quale impressione abbia prodotto 
| nel pubblico. Pubblicando il delto schizzo di co- 

stituzione precisamente in questo _m era 
| probabilmente intenzione del go. 
| la nazione in favore dell'impres 
| stato meglio di tener sospesa ancora J 
| tempo quella pubblicazione. 
























Infatti ‘i giornali di Vienni 
semplicemente gli ‘articoli dell 
denza, e sono muti delinest 
sto ‘ argomento. Nd 
stito, imperocchè s 
vere minaccie fur 
giornali se non tro 








hanno annichilati i 'catooti’ 


tenze occidentali di proposizioni della Rus, | 
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< È 
mezzo di entusiasmate il pubblico per quel- 
l’operazione. (ehratarso 

Il Wanderer, che non manca, di qualche 
velleità liberale, ayeva creduto di sgravarsi 
dal. suo dovere riproducendo; gli: articoli. 
della Corrispondenza; .ma i suoi? re ? 
non poterono cavarsela..a così buoa mer- 
cato ,, e dovettero essi, pure, mettere. a tor- 
tura il cervello per trovare argomenti; 0) 
persuadere la; gente,a vuotare le:_tasche 
favore del tesoro austriaco. Il Wan 
trasse d'impaccio con. buona. grazia; ma 


a renitenza dimostrata in sul principio:-do- 
vetle essere riscattata con pese A 
maggiore zelo, e siccome la necessità, su 
pera ugnisostacolo, il Wanderer ha trovato 
un mezzo originale per soddisfare alle esi- 
genze, imperiose dei governanti, , Novello 
Tirteo cercò d’infiammare inversi il coraggio 
dei suoì spartani, perchè facessero. all'altare 
della patria, vulgo tesoro austriaco, il.sa- 
Qrificio dei cencì cartacei di oghi genere e 
colore, che in Austria rappresentano il ya- 
lore monetario. nertehagg i 
Quel foglio pubblicò, a questo. proposito, 
un intero poema, in ottava rima,/altrettanto 
originale nei suoi concetti.quanto l’idea che 
lo haispirato. Riportiamo la traduzione della 
terza ottava ad esilarazione dei nostri: .letà 
tori; I piva dda 
« Cinquecento milioni sono da, pagarsi,.@ 
taluno impallidito chiede :., Chi presta ga-, 
ranzia? — O ciechil che volete già mietere. 
il frutto prima ancora che. i grani si, spar- 
gano quale semenza, sui (campi | Cos | 
manda soltanto la talpa che, rosicch al 
radici, (ama soltanto.a minare. sotterri 
vuole condurre a termine la fabbrica,:della, 
Magna-Austria, deve lasciarsi spingere vin! 
N. et 









I. 






e Chi 


alto 'dall'entusiasmo! » sudo’ avv #1 
I nostri lettori.ne avranno a;sufficenza di 
questo saggio. Il poeta. ha;messo la; propria, - 


firma al suo parto, \e si chiama; Ai Mose 
hammier.La qualità insul: prodotto. 
poetico non, deve: fare alcuna ‘meraviglia,» 


imperocchè appartiene aquei paesi sui quali, 
or son:circa,60 anni, Schiller alludendo alle; 
molte acque minerali chè vi si trovano, seri-- 
veva un epigramma; il di cui tenore.è il se-. 
guente: A ine di 

« Singolare questo paese | Irivilerle fonti. 
« hanno gusto e sapore, e gliabitanti invece: 
« non ne hanno del. tutto! » Pif stognoD 

I giornali viennesi rigurgitano dei milioni» 
sottoscritti per l’imprestitò! dalle principali 
città dell'impero, da; principi, da banchieri 
e persino dallé. stesso. imperatore, Ciò non. 
deve fare alcun stupore; i comuni e corpi 
tutelati sono costretti a; farlo:\e la quota è 
loro prescritta d’ufficio,,| essendo stato. fatto ; 
il riparto non solo per provincia, ma anche; 
per distretto e comune. Ciò abbiamo veduto 
anche nel regno lombardo-veneto, ove nella 
circolare del tribunale d'appello già da rivi 
citata, viene detto che i tutori i quali non'si 
presteranno alla sottoscrizione entro il giorno» 
24 saranno assoggettati a misure di rigore 
per costringerli a seguire le ingiunzioni di.» 
ufficio. In quanto alle case principesche:e | 
bancarie di Vienna, la quantità di-carta mo-. 
netata che si trova in circolazione; ha !fatto 
sì che somme ragguardevoli di questa spe- 
cie si sone raccolté nei.loro serigni; le quali 
ogni giorno perdevano di valore. ì 

Il prestito offre loro l'opportunità di dis- 
farsene; concambiando una carta infrutti- 
fera che perde il 30 percento in. un’ altra 
che almeno ; se sono vere le promesse. del 
governo austriaco, frutterà il 6 12 per.cento 
in moneta sonante ; e lascia luogo alla spe>. 
ranza che nel.corso della.contrattazione non 
perda il trenta per cento, sebbene possa ac- 
cadere che perda anche il cinquanta.;, ....) 

In condizione assai più trissa si:trova.a.. 
questo riguardo il regno lombardo-veneto; ;; 
costretto a pagare la quota impostagli in 
denaro sonante, e Quindi a dare, buone mo 
nete d’oro e d’ argento per avere una carta, , 
screditata. Cosìil governo austriaco avendo,;, 
di mira igue ‘spogliazioni di» 
cui offe , dopo essersi ap-! 
ardo-veneto sotto. 
e degli ‘emigrati - 
‘misura che, estesa ‘ 
triaca, ha l'appa- . 
Amento di tutte le 


f pesazin realtà sol-., 
om i A , 1 di cu 
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abitanti sonb, costretti 


un flore reale, 
oro e argento; pe ni ob- 


‘ ér RETE 108 
bligazioni di'stato austriache , mentre le 
altre provincie non danno che carta per 
carta; cedole monetate infruttifere per ob- 
bligazioni di stato ‘fruttifére. L' ammini- 
strazione finanziaria dell'Austrià non'ha che 
due«abilità., l'una di: colorire con »speciosi 
pretesti o apparenze di equità la sua rapa- 
cità e le sue spogliazioni, l’altra di fare in 
modo ‘che ; nonostante le ‘enormi somme 
cavate dalle tasche dei sudditi; ‘il tesoro 
dello stato sia sempre a: secco, ‘dacchè 
quanto maggiori sono leésazioni, tanto mag- 
Bioreè anche la deficieriza’degli introiti in 
confronto ‘delle spese: 
“IT ugiornali' del lomibardo-verèto avevano 
dunque la'imprésa più faticosa a compiere, 
ella Bilanoia, fra questi; d0vendo ‘e volendo 
sdebitarsi al ‘meglio ‘possibile dall’ obbligo 
imposto ‘dal’ governo ‘austriaco alla libera 
stampa ‘della’ monarchia di predicare ‘cioè 
in'versivod'in prosa'in favore del' nuovo pre- 
stito bolossale, cui per bizzarria volle darsi 
il'titolo di volontario edi nazionale, ha ti- 
tato fuori'unà ragione per persuadere i lom- 
batdo!verieti , una ragione ‘tale'cliè nessun 
altio ‘sfcuramente’ avrebbe potuto ‘pescarla 
e'dhe'i nostri lettori nori ‘saprebbero mai più 
fmdovitare nè eredere, sé! noi non la rico- 
piùssimo dalle’ colonne di quiél giorhale con 
tina fedeltà serupolosa: i 
«a Se tuitto‘ciò non ‘bastasse a'‘ persuadere 
i capitalistiei possidenti, noi rèchetemiò loro 
uiîl'nuovo! argomento che dovrà deciderli al 
prestito.) Attenti dufique‘a questo argomento 
che vebné riserbato in ultimo come l'Achille 
fell tatti gli argomenti e che dee colmare le 
HRR casse È la Bilancia che'contiuna: 
«L'Austria ha nel Piemonte una stamp@ 
nenticasad ognì patto; Essa (la stàitipa,' per 
quel che-pare; ‘don 1 Austria) strepîta , be- 
stemmin‘e si ‘dispera pensandò al prestitò 
austriaco j‘ebbere?8 dunque segno che il 
prestito ‘bolpisce la'rivoluzione nel cuore. 
Questo argomento non! falla ; ‘i giornali ri- 
volùzionati maledicono'al'prestito gli amici 
dell'ordine‘ debbono farlo nel’ limite delle 
loro forze; »' | 
| Ecco dunque una buona ragione perchè i 
cittadini ‘abbiano a spogliarsi dei loro averi, 
rendere peggiore la loro condizione , meno- 
marb' sg.occorre il ‘pane ai loro figli, od ae: 
ordscere; i loro debiti. Con questo‘si fa di- 
spetto alla stampa piemontese , e ciò basti. 
| Veramente ci’ piace di ‘avvertire che un 
tale atgometito: per: quanto | possa ‘parere 
strano,non'è però nè meno solido; nè meno 
stringente di tutti gli altri, e si adatta benis- 
simo al resto dell'articolo scritto dalla Bi- 
lancia; nel quale essendosi intrapreso a di- 
mostrare il'grande utile che dal prestito ri- 
donderà ai prestatori, ‘sì conchiude con que- 
ste.testuali parole ;: 
i@ li Europadell’otdine ha'gli occhi sopra 
di:nci, mostriamoci uomni.di buon senso, 
| e'siamo'degni ‘di noî medesimi (ci vuol ve- 
| ramente poco: ad esser’ degni del sig. So- 
mazzi) I sussurroni non c'impongano più , 
non'ascoltianio che: la voce del nostro so- 
vrano.e quella del nostro dovere, e mon, ri- 
guardiamo il ‘prestito. come una ‘specula- 
zione, ma come un! sacrificio spontaneo 
fatto al'sovrano ed alla patria! » 
Con queste parole la nuova operazione fi- 
nanziaria dell’. Austria è giudicata. I sudditi 
sono sacrificati alle immorali ed inesauribili 











Si proclamano precursofi del conté di Montemo: 
lino. Sono pigna dell'antica banida' comdu- 
data dall’ Estiianite che! fu per tanto \empo 
così molesto , ‘e qualéhe valla anchè terffibile (ai 
viaggiatori fra Burgos e Breviesca , e che all'oc- 
correnza. assalivano. i villaggi ove erano aquar- 
tiéràte Te truppe dellà regina; e molti di essi va- 
garono' per il paese in tempi della guerra civile 
sotto.il\vecchio curato Merino. 

Costoro intercettarono l'altro giorno una somma 
di 10,000 dollari (50,000 fr.) appartenenti, dicesi, 
a Maria Cfistind e mi'dispidce di dover dire, che 
molti) i ‘quali (condannano le rapine per principio, 
dimostrano ‘poco  rinofescimerito “in ‘causa’ della 
perdita sofferta (da S.!M: Im verità ‘mom conosto 
alcuno cui ciò rineresca,, ‘eccettuata l'estesà pa- 
rentela della famiglia Mugnoz. 

Una lettera privata, qui giunta, ieri da-Bajona an- 
nuncia essere corsa voce. dell’arrivo incognito. di 
Maria Cristina în, quelle vicinanze. Un'altra lettera 
nè fa pure menzione, ma dubito della verità del 
faito, ‘a motivo ché la sua perséna'è ben cono- 
sciùta ‘a S. Sebastiano, e siccome questa città si è 
unita%al movimento, non è‘probabile che ‘essa ab- 
bia potuto passare ‘di là. Altri suppongono che 
possa ‘essere giunta a' Pamplona, o piuttosto a Sa= 
ragozza, e che di là sia. proceduta. per)Jaca e 
Ayerbe.in Aragona verso Oleron.. Dubito però an 
che di ciò; essa è ancora più impopolare a. Sara, 
gozza che a S. Sebastiano, e la sua andata. nella 
capitale dell'Aragona sarebbe una impresa vera- 
mente folle. È certò però chie se polrà fuggire dalla 
Spligha' si'recherà' immancabilmente in Francia. 
Nòn credo ché essa corra ‘pericolo della persona; 
ma se fosse arrestata sarebbe costretta a’ dar‘fuori 
dendro; evcidsarebbe»perlei ‘una ‘punizione peg- 
giore della morte. 

Alcurii giorni sòho:dicevasi che ‘il generale Elio; 
noto capo carlista, s'aggiraya sui-confini, sapendo 
ciò che. era per accadere e sperando in qualche van- 
raggiosa evenienza; per la sua causa, Si diceva pure 
che con luì. Irovavasi il conte Montemolin , della 
di cui partenza da Napoli erasi fatta menzione per 
l’adtfietro. Non so'se ‘questo’ sia vero, ma, posso 
accertare che il conte Montemolin'non ebbe mai 
minori probabilità come al presente, anzi ne ha 
mendò ancora che il‘suo collega’ pretendente, don 
Miguel, nel Portogallo. \L’attuale. movimento della 
Spagna è liberale. Sé, he, vogliamo suna. prova, 
questa la:troviamo,nell’apparente;indifferenza ma- 
nifestatasi: per:qualche tempo, riguardo all’ insur- 
rezione di 0’Donnell, Sino a che il suo programma 
non era ché in términi generali e proponeva poco 
più di un cambiamento ministerialo, il popolo slava 
tratiquillo in osservazione e lasciava le cose nelle 
mani del militare ché aveva incomintiato il’ movi- 
mento. Convenivano tutti ‘che. non' valeva la pena 
+di esporsi al pericolo unicamente per abattere Sar- 
torius e dar vita ad un altro ministero del pari 
caulivo ed odigso; Si voleva il ristabilimento delle 
pubbliche Jibertà , già da tanto tempo calpestate 
da tiranni ed avvebturieri che si succedevano. 

O'Donnell; del di cui, costituzionalismo io non 
ho mai avuto un'elevata opinione, comprese il 
suo errore, e cedendo alle insinuazioni di quelli 
che'lo circondavano , e alle proteste del generale 
Duleé, oppuré al pericolo della sua posizione, 
mandò fuori ‘un secondo’ proclaina , e l'effetto fu 
eléttrico; Al: momento che. sorlirono le' parole : 
Costitizione del 1887 — Ordine e moralità, e 
quelle delle gàranzie per la libertà del:paese , tali 
garanzie: che. non, possano, essere , messe in peri- 
colo, da aleun despota 0 sovrano licenzioso ,, da 
alcun avido favorito, e da alcun avyenturiere 
senza fede e senza principii; al momento in cui 
quelle parolé furono pronunziate l’èsercito e il po- 
polo Sorsero irisiémeé è it pochi giorni l' insurre- 
zione percorse come îl fulinine il paese dalle mon- 
tagne' della Biscaia sîno alla Sierra Nevada. Non 
si senù il grido: Abbasso la regina. È probabile 





L'OPINIONE GIORNALE. POLITICO 


“della iroînba' cui essi imbdesitifi hanno dité fiato! 







In bréve pare che'Natvaèz sia stato messblinnanZi 
pet coritrappeso' è rivale di Esparlero. Posso im- 
maginarmi lo scoppio dell’entusiasnid»elie incon- 
trerà Espartero entrando in Saragozza , se è vero 
che siasi recato.in.quella città ove era altre volte 
così popolare. Ma cosa farà se Narvalez* giungesse 
al potere? Servirà egli sotto di lui, e in che qua - 
lità? Oppure le città che fecero il movimento in 
nome della costituzione del 1837 si sottomette- 
ranno a colei che la distrusse ? Si potrebbero dire 
molle cose intorno a questo argomento, ma sa- 
rebbe ora inutile. 

Ciò ‘non'ostanté non ‘possò liberarmi ‘dall’ im- 
pressione che' se’ le cose prétidòno l'andamento da 
me indicato, non' si può ‘dubitare ‘che. l'anarchia 
sarà la conseguenza dell’infame condotta di ‘coloro 
che ressero finora le sorti nella nazion (Spagnuola. 


Il giornoprecedente lo stesso corrisponi 
dente scriveva: 


Per ‘quasi’ dub arinî alludetido' alla Spagia ho 
semipre accerinita' la‘ catastrofe chè alfine è so- 
praggiunta‘ 

Le grida del militare non minacciano la regina 
Isabella; sono:piultosto ‘inclinate a mantenere sul 
trono anzicchè di scacciare questa vera figlia di 
sua, madre; ma la rivoluzione non. è.al, suo-ier- 
mine; e sebbene io non voglia tentare di antici: 
parne l'esito, posso.dire francamente ché se dsa- 
bella II non sarà costretta ad uscire dalla Spagna, 
cid e dovuto alla’ toNeranza dei perseguitati, 
degli ohéstî è genetosi ‘Capi del’ partito progres- 
sista; poichè, qualutique sia 'l'Opititone che si:nu- 
tre' polilicamenterigàardo ‘a’ questo ‘partito, non 
vha-dubbio cher posseggono' quelle: virtu. Non 
abbiamo,ancora; sentito suna: parola intorno ad 
Esparlero, ma è cerlo, esso agirà.in modo, onore- 
vole. 

Non si è detto ancor nulla. neppure di Narvaez 
e di ‘altri del suo partito. Gettando il mio sguardo 
sulle città chè si sono finora ‘pronunciate , veggo 
che l'elemento liberale ha il dissopra: e Sè l'esem- 
pio dato da' San' Sébastitino ‘di armare'la guardia 
nazionale sarà'seguito in ogni luogo, i progressisti 
safanno:superiori: ai moderati. Ma: se gli antichi 
rancori, le antiche ambizioni , gli antichi odii , le 
antiche, gelosie irrompono di nuovo ,, veggo ; per 
l'avvenire, una, grande anarchia. Quelli che sono 
risponsabili.dei vizi che hanno degradato la corte 
spagnuola, e dei delitti cui possono avere dato ori- 
gine, sono Quelli che pei loro' fini egoistici hanno 
prodotto i matrimonii spagnuoli. Questa gente 
ha'unia'‘gravissina respofisabilità. Pr 

ii odo dda ; vitali 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S; M., in.udienza del 12 corrente, mese,! ha fatto 
le seguenti disposizioni, nel personale dell'ordine 
giudiziario : 

Thiébaud avv. Catlo,, sostituito avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione d'Atbert- 
ville, collocato in aspettativa ; 

Pascheri avv. Accurzio, nominato a vice-giudice 
del mandamento di Dronero ; 

Morelli ‘avv. e notaio Secondo, id. di Settimo 
Vittone. 

In udienza'del'16 del corrénte' mese: 

Vargiu avv. Giorgio Maurizio, giudice di quarta 
classe del mandamento! di: Bonorva, id. d’egual 
classe, di quello, di Siniseola ; 

Corda avv. Andrea, id, della;Maddalena, id: di 
Bonorva ; 

Bisson not. Efisio, id. di terza classe di Tempio, 
id. d’egual classe della Maddalena ; 

Pirari avv. Pietro, id. d'Ossi, id, di Tempio; 

Cugurra avv. Salvatore, id. di quarta classe di 
Aggius, ‘id. di èegual elasse d'Ossi ; 











ch' essa; sarà salvata da quelli che furono !mag- 
giormente da, lei, offesi ,, sebbene [non vi, siano 
molti spagnuoli che, «redano, poter la. medesima 
rimanere ancor lungamente sul trono, 





esigenze dello stato ; e siccome si conosce 
benissimo iche spontaneamente nessun vuol 
dare; così si cominciò dal governo a divi- 
dere .il prestito, vale a dire l'entusiasmo pa- 
triotico, um tanto per provincia, si costrin- 
gono a sborsar danaro! sottò la cominato- 
ria di misure coercitive , i corpi morali ; i 
luoghi pii; vì ‘minori ‘e. tutti quelli che do- 
vrebbeto trovare nel governo una tutela; 
e che: invece vi. trovano ‘quellà mano la- 
dra ed ingorda clie. si. spoglia e li riduce 
alla.miseriac Che |cosa:ne dice l'Armonia di 
questa moralità austriaca ? 
———————_—__—————-—mm»m"———@&@ 

Srrvizione Ditta SPAGNA: Dalle corrisponi- 
denze del Times rileviamo le ‘seguenti os- 
setvazioni ‘intérnò all'attuale sitùazione po- 
litica della Spagna : 


ee Parigi, 20 luglio. 

Ia posta di Madrid del 16 non'è gilnta , e nei 
giorni scorsi vi fù‘grande ‘irregolarità nél'Suo ar- 
rivo, ciò che non fa' stupore nelligittuale stato di 
cose. Le lettere del ‘vostro T ile di Ma- 
drid non sono giunte dattre 
furono:trattenute-all'uftì 
chè il,governo; non voft 
come.slanno..., ;.,,,, ,, 

La corrispondenza è 
tere su dt uria banda 
audio arlisti , e che a 


rono Ta sirada appia i 
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Bose 


degli insorgenti è moralità, è ciò viene stabilito. 
come condizione indispensabile. È que un af- 
fate di molta serietà ‘per ‘il irono,, © iti tatti gli è- 
venti } si può’ ben dubitare’ che una “ondizione 
così onerosa venga accettata. ‘ po 


Comunque possa terminare la presente insurre- 


zione, temo che ne sortirà l'anarchia, e i falti. 
già annunciati di sopra mi confermano in questa | 


opinione. f 

Sè è vero ché Narvaez ha offerto i suoi servizi ,. 
o che fu chiamato dalla regina , non è certo che 
nor abbia fatto un falso giuoco cogli antichi 
amici. È cosa che' dà a sospettare non essere è 
stato rinvenuto! da ‘un certo' genérale‘a Hola ; 
città natale, ove si tratteneva ‘al. solito 
rinvenne ia alcun luogo, sebbene al 
tutti fosse informato di ciò che accadeva 67) 
provasse. Si è egli tenuto in disparte soltanto per 


‘cessario alla regina viell’ ultimo istante, 








to prima di Iùi ? Oppure O'Don- 
elamente d'accordo e tiene un 
Ce e'i progressisti ? 
‘Conosceremo il segreto. Mi fa 
O'Donnel abbia autorizzato il rista- 
sardia nazionale. Una lelterà dice 
ali collo scopo di opporsi ‘al tor- 
isono riunili.a Narvaez: Ciò sem- 
he.imoderati incominciarono 
o progressista, e che 
po, e aver falto sor- 
della . costituzicne 
jpaventati dal suono 
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Potrete osservare che uno dei gridi di unione 


suoi 
egli | 








Si | personale dell'amministrazione delle poste : 


Azara avv; Pibtro, già giudice del mandamento 
di Nuraminis, 3giudice di quarta ‘classe di quello 
di Lunamatrona ; 

Pinna avv. Gio. Luigi, volontario nell'ufficio fi- 
scale provinciale di Sassari, giudice del manda- 
mento d’Aggius.; 

Puxeddu Francesco, sostituito segretario della 
giudicatura di Villamassargia, segretario di quella 
di Siniscola ; 
| Piebone Antonio; segretario della giudicatura di 
Gravéllona, cèllocato in aspettativa gilsta la:sua 
omanda ; ia 7 

Finazzi notaio Tullio; ide»di Roccaverano, no- 
| minato a,segretario di quella di. Gravellona ; | 

Marongiu avv. Angelo; vice-giudice del manda- 
mento di Alghero; _ sd 

Pettiti av». Giuseppe, id» di 

Pità not. Giovanni, id. di DI 





















































































































Gaultier Angelo, ad‘applicato di'prima cla: 
Felix Carlo, jid.; 

Fava Luigi, id.; 

Nicoli Cesare, id.; 

Bailliù Giuseppe, ad applicato-di secondarclasse; 
Ghighetti Severino, id. ; i 
Lacassagne'Luigi, id.; 

«Porcelli Filippo, id. ; 

‘Dangon Gio. Battista, id. ; 

“ Buonsignore Antonio Romualdo, id. ; 
Chiara-Sorini . Gerolamo, ad applicato di terza 
classe; 

Bèssè Michele, id.; 

Casetti Giuseppe, id: ; 

Deltetto Gio. Battista; id.; 
Razzini Spirito, id.: 

Debenedetti Carlo, id..; 

Pagani Antonio; ad. applicato di; 
Garelli Gio. Luigi, id. ; 

Serena Luigi, id.; 

Gatti Emilio;*id.; 

Brezzi Gio. Batt., id.; 

Davico Pietro; id. i 
S. M., con elenco del 16 di questo mese, ha no- 
minato scrivono nell’'amministrazione. delbdebilo. 
pubblico il sig. Luigi Pesanti, verificatore delle. 
contribuzioni, applicato presso la direzione di Ver- 
celli. 4 4 { 


850; 


quarta classe ; 


indici i I VOTI EE 
FATTI DIVERSE © 

Ieri $: M. ha presieduto il consiglio dei 

Camera dei deputati. A sig è 
pregati d'intervenire at sole 
che'il governo farcalebrare alle 11 antimeri- 
diane di venerdì 28 luglio nella rale metro- 
politana per l'anniversario della morte del magna» 
nimo re Carlo Alberto. . 

Regia deputazione sovra gli studi di storia 
patria. La regia deputazione sovrà gli studi di 
storia patria ha pubblicato testè il' VIT volume 
della collezione dei Monumenta historiae patriae. 
Questo comprende la prima parte del Ziber'iurium 
dell’antica' repubblica ‘ genovese ;.il primo:dei do- 
cumenti in essa compresi è del mese d'agosto del- 
l’anno/958, l'ultimo, è (del:16 dicembre. 1280. Non 
è il caso di spiegare. l'importanza : di questa rac- 
colta d’atti autentici: ragguardanti non meno alla 
storia del nostro paese che a quella di tutta. Italia, | 
ed anzi alla storia del commercio europeo, poichè 
essa parla da sè. 

Il volume è dedicato alla ‘mae 
seguente iscrizione : 

Regi Victorio Emanueti TI 
Regis Caroli AlDertò fili 
Cuius fide et fortitudine 
Tuta libertas ‘incolume: tegnum' 
Veteris Genuensis historiae monumenta 
Curatores historiae patriae studiis promovendîs. 

Di questo volume venne: per. cura dalla presi- 
denza della mentovata regia deputizione fatto. il 
consueto omaggio a S. M, il re ed alle LL. AA, RR. 

il duca di Genova ed Îl principe di Carignauo. 

Fra non molti mesi comparirà a luce la seconda 
parte'del Liber iurium. 

V. PonzioLione Segr. 

Notizie sanitarie. Loggesi nella Gazzetta Pie- 
montese : 

« I casi di colera in Genova nel giorno 23 som» 
marono a cinquanta. E decessi a venl'otto. 

«casi di malattia, avvenuti. dopo la. mezza- 
notte sino alle 3 pomeridiane di ieri furono venti. +," 


“un T 0° ; ‘ 
Ultime Notizie 
FRANCIA 
(Cortispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 23 luglio. 

Non è dunque in Italia che diresse il suo viag- 
gio Maria Cristina ; pare che la necessità di prov- 
vedere alla sua sicurezza abbia consigliato’ di fare 
accreditare quella voce, mentre essa si solraera 
per'altra parte alla furia popolare e veniva a sbar- 
care a Port-Vendres. Questo almeno ci viene assi- 
curato dalle più accreditate corrispondenze, e que- 
sto eredo sia per ora la più verosimile lezione su 
questa disgraziata leggenda. Intanto il suo palazzo 
a Madrid fu saccheggiato ed incendiato e 1° ugual 
sorte toccò alle abitazioni di quei ministri sconsi- 
gliati ch” ebbero solo l'ardimento di destafe'il'mal- 
contento universale , non di sopportarne 1’ esplo- 
sione. Lasciamo per'un momento le tristi conside- 
razioni ‘che si affacciano alla mente: leggendo il» 
racconto di quanto avviene a Madrid é nelle prin- 
cipali città della Spagna. Incendii, | saccheg; 
stai frutto d'una politica sconsigliata dell' i 
mdff@lità del governo; ma ecco nello stesso tempo , 












stà del re colla 


lì 


(=) è 











— SM. ha fatte fe segi 


‘© con decreto'del'30 giugnò ‘ha collocato ‘in ri- 
posò dietro sua ‘domanda’ per motivi di salute, 
ammettendolo a far valere i suoi titoli al consegui- 
mento di una pensione, Ò 
Gaudina Cesare, verificatore di prima classe. 
Con decreto del 12 luglio corrente, ha pro- 
mosso: _ st 
Rono Luigi, ‘ad ispettore 
Zopegni Giacomo @ dite 
Gioanfiini Domeni 
classe ; 
Pesante Ambrogio, id 
Cerutti. Gio. Battista 
Ferrari P..olo, id. 
Pasquali Paolo, 
Provenzale Gae 
Mercalli Giusepp 
Ducloz de’ Pia 










ferza classe; 
quinta classe; 


un danno per la nazione, giacchè essa. nulla ha 
da guadagnare in queste scene di disordine. 
Giudicare attualmente la situazione délla Spagna. 
sarebbe opera diMcilissima per chi' si-trovasse sul 
luogo e conoscesse .profondamente la società; è 
impossibile per qualunque altro. Se io. perta sia 
azzardo qualche parola lo: faccio colla séoria delle 
informazioni che mi giungono:dalla Spagna, se: DI 
mi sono date da alcuni spagnuoli ch’ io conosco. 
Tuti convengono nel dire che l’ anarchia domina 
presentemente nella penisola, che nessuno si trova 


in condizibne di raccogliere intorno a sè un ba- 
vali dominare la 
































}., que altra combinazione di parti 














gere la soluzione chie per adesso ne 




























































































;.Quantunque però siasi disposti a qualunque più 
sStrana:notizia da parte di questa nuova insurre- 
zione, non debbo tacervi che fece molta sensazione 
«quanto fu pubblicato da alcuni giornali, che cioè 
‘il‘palazzo della regina non fu ancor preso dagl’in- 
sorti. Se quelle parole si riferiscono al palazzo 
della regina. madre poco importerebbe , ma ove 
mai si parlasse della. dimora veramente regale , 
sarebbe; sconvolio- tutto quanto si conosce fino- 
ra: di quella insurrezione, la quale come ben 
sapete si è fatta. al. grido di viva la regina. Non 
.ch' io mi fidi: moltissimo di quelle insegne che si 
‘prendono nei primordi. di un moto popolare e che 
si lasciano a mezzo cammino; ma credo esprimere 
l'opinione d’ un gran numero di spagnuoli: qui re- 
isidenti, nell’ aceertarvi che. ad onta delle colpe e 
degli errori di Isabella. II vil suo tronoè ancora 
trappo\.profondamente radicato nell’ animo degli 
‘iberici perfesserne travolto così presto, Saprà essa 
approfittare delle buone disposizioni che sono nel- 
ilbanimo dei di, lei sudditi ? Qui sorge il dubbio. 
[Essa ha un’invincibile repulsione pel generale 
Espartero ,. mentre questi alla testa del partito pro- 
ny gressista attualmente è 1’ bomo più forte nella Spa- 
: gna; ima volere o: non-volere bisognerà bene sot- 
tomettersi alla necessità, e quando il maresciallo 
Narvaez abbia tanto, di patriotismo da rinunciare 
al trionfo del suo partito per la salvezza del paese, 
‘si può sperare che tutto ancora possa comporsi. 
Le ultime notizie recano infatti che il maresciallo 
Narraez, invitato ad assumere il potere, abbia ri- 
sposto di riconoscersi inetto a dominare la situa- 
zione, ‘ed abbia financo consigliato una più franca 
«fiducia nel partito progressista. 

Dall’ Oriente e dal Baltico non giungono noti- 
zie. ‘Continuano però ad imbarcarsi, truppe onde 
rinforzare. la nostra; armata nell’uno;e nell? altro 
luogo. Mi si comunicano due letterescritte, l' una 
da un ufficiale francese, l’altra da un ufficiale in- 

lese, ambidue in Oriente , e non potè a meno di 
dir una piacevole impressione lo scorgere quanta 

stima, e ‘confidenza reciproca abbiano i soldati dei 
due paesi che per tanti anni e per secoli si. fecero 
continuamente .la guerra. Ma per quel che pare nè 
gli uni nè» gli altri sono giunti finora a conqui- 
starsi l'affétto. delle popolazioni turche, e tanto 
"l‘ùno.che l'altro ufficiale ne additano la stessa 
, cioè, la.loro inazione che pesa sull'animo 


| cav 
a i nostri soldati di cui nessuno vorrà contestare 
la bravura. 


mano, fanatico e sprezzatore di tutti i 

cani infedeli non vuol riconoscere la necessità 
strategic che împedì finora alle truppe anglo- 
francesi di misurarsi, ed inorgoglito delle. recenti 
vittorie diventa un po' duretto a trattarsi. A questo 
però il tempo rimedierà, perchè naturalmente le 
bet n Ino tanto viaggio per restarsene 
oziose. © 
«Dei ‘geroglifici della diplomazia havvi in oggi 
un ‘altro. saggio! nell'articolo del Journal de 
Francfort che ‘ci reca l'Indépendance Belge. (1) 
Che: cosa vuole l’Austria? L'Austria, secondo 
l'articolo; Wuole sostituire il proprio patro- 
nato a quello della Russia sui principati danu- 
biani, è se l'è possibile, senza colpo ferire, vuole 
impadronirsi del frulto della vittoria. Questo è lo 
scopo cui tende. l’Austria, e vedremo se le, po- 
tenze occidentali saranno così compiacenti da 
porgerle la mano peri aiutarla a conseguirlò. . A. 


‘ 1) Vedi più sotto notizie d'Oriente. 






% { 
c— Il Moniteur ha nella parte non ufficiale la 
seguente nota : 

« Non si saprebbero qualificare troppo severa- 
mente le indegne manovre dello spargere che si 
fa di'sinistre notizie dal teatro della guerra. Così, 

. mon,si è paventato dì dire che un reggimento della 
nostra brava armata era stato distrulto innanzi a 
Bukaresi, 6 che vi\era stato ucciso uno dei nostri 
più valenti generali. Queste voci, come qui lo si sa, 
non avevano alcun fondamento, e, se noi le rac- 
cogliamo, lo-facciamo solo per far conoscere, ciò 
che v'ha'di colpevole nelle viste per cui s’ inven- 
tanovtali notizie e nella Jeggérezza colla. quale le 
si propagano. Del resto, il governo saprà servirsi 
dei‘mezzi che ha in sua mano per’ procedere se- 
veramente ‘comlro gli autori. è propagatori di voci 
menzognere. » 

— La commissione municipale di Parigi votò la 
somma di 240,000: fr. per la celebrazione della 
festa.15 agosto. Per decreto’ del 5 luglio è pure 
aperto al ministro di stato, sull'esercizio 1854, un 
credito straordinario di 320,000 fr., applicabile 
alle spese di questa festà. 

= La polizia ,operò recentemente, a Grainville 
un importante sequestro di scritti proibiti, che vi 


Jersey. 

— ll'Monitewt pubblica che le notizie ‘dei di- 
partimenti dicono essere generale il bel tempo ; 
che-i-raceolti hanno-dappertutto -le più belle ap- 
parenze.; e che, nelle località in cui si è già mie- 
tuto, i risultati sono assai superiori ad un anno 
medio. 

— Si organizza În'qhesto momento una compa- 
gnia d’operai d'amministrazione per l'armata di 
Oriente, — 

SPAGNA 

Dal Journal des Débats rileyiamo i particolari 
seguenti sugli avveni i chi Spagna, d’ altronde 
già conosciuti» per io telegrafico; , 

<I07 mattina sapevasi già a Madrid il movi- 
mento: sco to.a Valladolid il-16 ; el’ agitazione 
del; po era tale; che il ministero avea creduto 
b a sua dimissione-che era stata accel- 
] a, incaricando il generale Cordova 
je di un nuovo gabinetto. — 
in ‘tratto il popolo sollevossi alle 



















erano stati portatitda uno sloop proveniente da_ 





CORIMIONE, GIORNATE POLITICO 






la regina \ A nta î ministri | A selte ore del 
sera le strade erano gremite di gente; a otto o! 
fu invasa la prefettura (govierno civil) esi levarono 
le armi che ivi si trovavano. A nove ore-gli insorti 
eransi impadroniti di una delle sedi principali d 
governo , ma l’aveano bentosto abbandona 
Finallora l’ insurrezione mancava di piano e 
direzione, e pareva che fosse stala sorpresa dalleno» 
lizie di Valladolid o avesse cominciato spontanea” 
mente e senza preparazione ; ma non tardò guai 
a prendere ordine e regolarità. 

« Dopo le dieci, in una riunione al palazzo di 
cit'à era stata creata una giunta di governo per la 
provincia. Di questa giunta era stato eletto presi- 
dente il generale Evaristo San Miguel , .un vecchio 
rispettabile che appartiene al: partito progressista, 
ma egualmente stimato da (utli i partiti ; egli avea 
accettato in sulle-prime., ma rinunziò ben presto 
a tale carica , per l’ età troppo avanzata. 

« La giunta prese quindi il partito di mandare 
una commissione alla regina, per significarle i 
voti del suo popolo. La regina ricevette i commis- 
sari, ma non fece loro concessione di sorta. Il 
generale Cordova che avea accettato il portafogli 
della guerrà, ma nonfhia trovato colleghi, si inca- 
ricò di far conoscere agli inviati della giunta questa 
volontà della regina. 

« La prima effervescenza erasi tuttavia a poco 
a poco calmata. La moltitudine erasi ritirata, e 
non restava più che un piccolo numéro di; bande 
sulla piazza Mayor, le. quali imostravansi risolute 
di tener fermo, onde poter ricominciare all’ indo- 
mani con nuova energia e con più .unione. Il ge- 
nerale Cordova mandò contro di esse le truppe 
che erano a sua disposizione coll’ ordine di far 
fuoco ; e infatti « a tre ore del mattino » dicono i 
corrispondenti del Journal;des Débats « gl’ insorti 
erano dispersi ,. e della sollevazione del giorno in- 
nanzi non restavano più che i cadayeri (di alcuni 
disgraziati uccisi dai soldati. » Fu notato. tuttavia 
che la truppa aveva agito rimessamente. 

« A sei ore del mattino il generale Cordova aveva 
rimesso alla regina i poteri che ella avevagli con- 
fidati, pur restando ministro della guerra, ma de- 
clinando l’onore di formare il ministero. Fu allora 
che la regina nominò il ministero..di coalizione, 
che i nostri lettori già. conoscono ; rappresentan- 
dovi il generale Cordova il parlito testè ritiratosi; 
il duca di Rivas, Mayans e. Rios Rosas l’ opposi- 
zione moderata; La Serna, Cantero e Roda il par- 
tilo progressista. 

« La sera del 17 furono saccheggiati e inten- 
diati sei palazzi, appartenenti ai ministri San-Luis, 
Domenech e Collantes; al conte di Quinto, gover- 
natore civile; al conte Vista-Hermosa, luogotenente 
generale e al banchiere Salamanca , il quale ha 
perduto, fra le altre cose, una magnifica colle- 
zione di quadri, 

« Ora che'serivo, dice uno dei corrispondenti , 
la città è tranquilla. Il nuovo ministero ha fatto 
conoscere il suo programma. Egli promette la 
prossima riunione. delle cortes, e tenta ritenere le 
redini del governo. Vi riuscirà egli? Niente di men 
certo; poichè nessuno sa il seereto della posizione 
che comincia. » 

Leggesi nella Patrie:: 

« La situazione di Madrid è sempre grave. Pare 
tuttavia che gl’ insorti non abbiano potuto impa- 
dronirsi del palazzo della regina ch’ era energica- 
mente difeso dai reggimenti rimasti fedeli. » 

Il giornale Las. Novedades dice .d' altra parteche 
dal suo ufficio si vedeva un bagliore rossastro al 
dissopra del palazzo di Maria Cristina, e che alle 
tre del mattino si sentirono alcune scariche. dalla 
parte di, questo palazzo, 

Corre voce, dice il Constitutionnel, che la re- 
gina Cristina avendo, dovuto cambiar strada per 
recarsi in Francia, è sbarcata a Port-Vendres. 





AFFARI D'ORIENTE 


— Scrivesi da Francoforte, il 20, al Monitewr : 

« L'Austria ela Prussia hanno oggi presentato 
alla dieta il trattato del 20 aprile, accompagnan- 
dolo d'una dichiarazione in comune. Assicurasi 
che questa dichiarazione riproduce i principali 
argomenti dell'intimazione austriaca per ciò che 
risguarda gl’interessi danubiani della Germania. 
I due gabinetti invitano la dieta a corroborare la 
convenzione austro-prussiana, accedendovi senza 
riserva. » 

— Serivesi. da ‘Vienna ,, il 17, 
Francfort: 

« La Gazzetta universale di Lipsia pubblica 
un articolo di fondo ‘avente per. titolo: Che cosa 
vuol l'Austria. — Se stiamo al tenore di questo 
articolo , il titolo ‘avrebbe dovuto essere: — Se 
l’Austria. entra in guerra colla Russia, qual è il 


al Journal de 


| suo, scopo? — Rispondendo a questa domanda, 


l’autore dell’ articolo si lasciò ;andare ad una po 
litica di congettura, nella quale noi nol seguiremo. 
Preferiamo rispondere noi stessi alla questione 
così posta, dietro i documenti politici e gli ‘atti 
dell'Austria. 

« Se l’Austria prende le armi contro la Russia, 
è dapprima per costringerla ad evacuare i due 
principati danubiani. Quando ciò sarà avvenuto, 
l’Austria vuol la pace, ma una pace che guaren- 
lisca per l’avvenire gl’interessi della Germania, 
‘che ‘essa ha a cuore come i suoi propri. In con- 
seguenza della guerra che scoppiò fra la Turchia 
ela/Russia, tutti;i trattati che esistevano fra queste 
due potenze sono aboliti. La Russia non ba quindi 
più' nessun diritto suì principati. La pace non 
potrà renderle quelli che essa pretese finquì di 
avere. Ne risulterà più verosimilmente un acco- 
modamento fra la Porta e l’Austria, coll’ Inghil- 








terra, la Francia e la Prussia, come garanti a ri- 
Sguardo dei detti principati. L’accessione a que- 
sto accomodamento sarà dalla Russia posta come 
una delle condizioni essenziali della pace ‘da con- 
chiudersi. 

«Se la Russia respinge; questa condizione , la 
guerra. continuerà. Non si può naturalmente dir 
nulla di positivo. sopra ciò che potrebbe in que- 
slo caso avvenire. Certo è però chela Russia, se 
le.sue armi avessero; anche allora il disotto, non 
potrebbe più ottenere le condizioni moderate; che 
le sarebbero. poste :dopo lo sgombro volontario 
dei principati,.condizioni , 
senza dubbio la conelusione di un equo. trattalo 
di commercio. 

Il Journal de Francfort. accompagna questo 
articolo con una nota che gli dà un egual signifi- 
cato. Eccola: |, 

€ L'articolo surriferito viene, come tulte le no- 
stre corrispondenze particolari. che trattano della 
questione d’Oriente, da fonte autentica. Sotto que- 
sto punto. di vista, i suoi dati possono conside- 
rarsi come espressione dell’ opinione che regna 
nelle regioni governative della capitale dell’Au- 
stria, » 


Pubblichiamo la seguente corrispondenza ‘del 
Corriere Italiano per i fatti che contiene , seb- 
bene sul giudizio intorno ‘ai medesimi fatto, in 
senso austriaco, siano da farsi le opportune riser- 
ve, sulle quali ritorneremo. 

« Costantinopoli, 13 luglio. 

« L'imp. reg. internunzio fece a questi ultimi 
giorni, da parte del governo austriaco ed in se- 
guito a dispacci arrivatigli da Vienna, due impor- 
tantissime domande alla sublime Porta. Queste due 
domande si riferivano, la prima, a mandar degli 
ordini ad Omer bascià, perchè dal momento che 
le truppe austriache fossero entrate nel' territorio 
dei principati, i soldati tarchi non dovessero più 
passare oltre il Danubio; la seconda , perchè il 
governo ottomano desse il suo consenso onde, oc- 
cupando gli austriaci la Moldavia e Valacchia, po- 
tessero rimettere al reggimento di quelle contrade 
gli ospodari medesimi che vi erano per lo innanzi: 
Stirbey e Ghika. 

« Per ogni persona che abbia conoscenza del 
trattato conchiuso fra l’Austria e la Porta risulta 
evidente che la prima condizione, benchè non sti- 
pulata ‘espressamente in quella convenzione , non- 
dimena.sorgeya incontestabile dallo spirito gene- 
rale di essa dacchè, nell’accordare il suo soccorso 
alla Turchia, l’Austria non lo faceva che a patto 
di agire indipendentemente e senz’alcun obbligo 
di procedere nelle operazioni di guerra d'’ intelli- 
genza eon altri; eil ‘igabinetto di Vienna, s' io 
sono bene informato, chiedeva appunto che fosse 
staluita questa condizione preliminare; eome spie- 
gazione è complemento della convenzione me- 
desima. 

« In quanto al secondo punto il diritto dell’ Au- 
stria era ben più evidente , dappoichè il diritto di 
richiedere dalla sublime Porta il consenso pel ri- 
stabilimento degli antichi principi, lo derivava 
dall’ articolo della convenzione, in virtù del quale 
è fissato dovere l’imp. reg. governo d’accordo 
coll’ottomano ricostituire nei principati, per quanto 
sia possibile, il pristino stato di cose legali. Ma il 
governo turco, sostenuto forse nella sua opposi- 
zione da qualche influenza straniera , s' adombra 
adesso ed impenna dinnanzi alle conseguenze che 
scaturiscono necessariamente dalla lettera e dallo 
spirito delle fatte  stipulazioni. Fintantochè era 
questione col firmare semplicemente un trattato di 
assicurarsi del soccorso dell’ Austria, non pensò 
menomamente ad ingelosirsi per la propria libertà 
d’ azione e per l'esclusivo esercizio dei suoi diritti 
sovrani sui principati, è inutile adunque il pen- 
sarci ora che si tratta solo di prendere le pratiche 
disposizioni per l’eseguimento di una convenzione 
discussa , conchiusa e firmata di libero accordo e 
con,piena soddisfazione infra le parti. Il divano 
avrebbe voluto , pur giovandosi degli aiuti au- 
striaci, eludere le condizioni sotto. le quali essi 
erano slali accordati. 

« Il barone de Bruck non ottenne che fosse con- 
sigliato e raccomandato ad Omer bascià di rima- 
nersene immobile al di qua del Danubio, se non 
dopo molteconferenze avute coi ministri ottomani, 
non meno che con quelli delle grandi potenze eu- 
ropee. 
met ‘consiglio ed una raccomandazione equi- 
vale ad un ordine: ma la Porta volle sofisticare 
sulle parole | per salvare non so quali apparenze. 
Le istruzioni in questo senso pel generalissimo 
dell’ armata del Danubio partirono mariedì , e si 
crede che siano compresi nella misura adottata 
anche gli eserciti degli alleati. Le difficoltà furono 
assai più vive riguardo ai principi: la Porta non 
aveva a lodarsi della condotta di essi. Che se quella 
det Ghika, ospodaro di Moldavia, benchè non 
fosse perfettamente regolare, pure andava esente 
da gravi taccie, lo Stirbey, ospodaro della Vala- 
chia, si era compromesso in modo da essere ac- 
cusato e convinto di slealtà. La Porta quindi a 
tale riguardo rispondeva all’i. r. internunzio che 
non trattavasi di dare puramente e semplicemente 
il suo consenst per rimettere in posto questi alli 
funzionari, ma sibbene di delibei anzi tutto, 
se vi era luogo a darlo. La delib e. fu fatta 
in consiglio dei ministri presso il ion 
sera e venne adottato un palliativo osti mezzo ler- 
mine che dir si voglia. i 

« Il divano acconsente gli 
pando i principati vi ristab 
dari: ma, nel medesimo. le 
un commissario imperiale 
sulla condotta di essi 
lussa , e dopo.:L' Austria} com 







rà sui luoghi 
’.inchiesta 
invasione 


fra cui si troverebbe | 









scita a trionfare su tutti e due questi punti ; ma la 
diplomazia ebbe molto a muoversi e'a travagliare 
in proposito. 

« Qualche cosa :comineia ‘a trasparire: intorno 
alla venuta qui ‘del duca di Cambridge; ‘ed'io 
posso affermarvi con tutto fondamento di verità 
che essa ebbe per iscopo di prendere degli ac-. 
cordi coi rappresentanti delle quattro grandi‘ ‘po- 
tenze in ordine ad eventuali ‘trallative di pace, e 

| di rimaner di concerto pel caso che, a ‘talé effetto, 
la conferenza di Vienna dovesse tramutarsi, come 
| venne proposto, in ùn gran congresso europeo. 
« Vinvio il-bullettino qui pubblicato’ della bat- 
| taglia che ebbe luogo il 7 corr. sulle isole ‘del 
Danubio tra Rutsehuk'e Giurgevo (*). La voce'che 
qui ne corse prima della pubblicazione dei*det- 
tagli ufficiali aveva fatto qualche impressione sulla 
diplomazia , perchè dicevasi che Omer bascià in 
persona aveva passato il Danubio, e questo ‘a- 
vrebbe seoncertato non'poco gli accordi pur testè 
presi coll’ Austria. Ma, saputosi il vero, ‘tutti ‘si 


| mento che una scaramuccia senza nessuna A 
guenza. Ed-è pur sempre unascarami 

onta del numero dei morti e della sua funga 
durata. 

« Un fatto assai triste per gli anglo-francesi avo 
venne alle foci del Danubio'in Sulina: Il Firebrand 
ed il Vesuvius si accostarono a quell’ isola e vol- 
lero farvi uno sbarco senza molte precauzioni ed 
a lutta fidanza, pensando che sarebbe loro riuscito 
come altra volta. Ma questa fiala trovaronovi russi 
in forza sufficiente , e nella mischia venne mortal- 
mente ferito il comandante del Firebrand', gio- 
vane a 34 anni , e figlio dell'ammiraglio Parker. 
Il Firebrand rienirò ièri in questo porto col.cada- 
vere: del suo capilàno ;; al quale furono falle ma-, 
gnifiche esequie. Lo accompagnarono, all'ultima 
dimora distaccamenti di marina inglese, u@fiziali 
francesi di terra e di mare, e distaccamenti di 
soldati turchi. Si, notò, come cosa nuova, che an- 
che i navigli da guerra, ottomani avevano messa 
al pari dei francesi ed inglesi in segno. di duolo la 
bandiera a mezz’ asta. Ì PART REA 

— Omer bascià fece pubblicare a i Giurgi vo una 
amnistia generale, chè in nome del 'sultàno’ 
mette impunità a tutti i militari valagchi cd ai! 
vili che presero parte alla. guerra attuale, a ‘pallo 
che adesso èd alla prima favorevole occasio! 





rompano la relazione coi | }russi ed all'occorrenza ù: 


si portino nel campo turco. istoni ì 
— Lettere commerciali giunte direttamente da 







Akjerman per la via di Czernowitz e portanti la, 


data del 10 luglio, esprimono; ripetutame 
ì more che quei dintorni : diverranno. fra | 
teatro di sérii avvenimenti guerreschi, Navi 
flotte alleate fanno fin dai ‘primi. di luglio 
ricognizioni alle bocche del Doiester. Nel p Ù 
sì fanno le seguenti congetture: © 0 0% 

Dopo alcuni attacchi apparenti presso ebasio: 
poli e nella Crimea, le floue “alleate” ella hereb=. 
bero simultaneamente Odessa ‘è le Torti cazioni — 
alle bocche del Dniester, per conseguenz cane! 0, 
Akkjerman «e verrebbero appoggiate nelle ‘loro' 
operazionidal cerpo- turco che s'avvanza‘ per la’ 
Dobrugia e dalle. truppe che tengono oc: ponio, le 
bocche del Sulina. 

Una spedizione di truppe circonderebbe i Da- 
nubio ed attaccherebbe Ismail. Akkjerman viene. 
continuamenle fortificato e munito dì truppe fre-. 
sche che calano da Bender, Una quantità di legni 
sla pronta per trasportare al sicuro le proprietà, 
erariali nel caso d’un’invasione nemica, Molti abi-' 
tanti sono in procinto di emigrare finchè dura il 
pericolo. (Corr. Ital.) 

Bukarest, 19 luglio: (Per Vienna). Gorciakoff: 
dichiarò ai boiari di voler difendere con 200,000, 
uomini la Moldavia e la Valacchia contro qualun= 


te.il ti-, 








que nemico. A Parapani seguì una scaramuccia,,, 
in cui il generale Budurlin restò ferito. i 
(Disp. elett, dell'Oss. Triestino) 





« (*) Per ristrettezza di spazio non possiamo È 
riportare il bullettino suddetto , il quale sa 
ascendere a 5000 è morti che ebbero i russi, ci- 
fra la quale viene confermata ‘dalle diverse cor- 
rispondenze che giunsero qui direttamente dai 
principati. » (N. d. R.) 





Notizie Posteriori 


Genova, 26 luglio. Il sig. Brett ha .collo- 
cato ieri sera la corda sottomarina al capo 
Corso; l'operazione riescì completamente. | 
Oggi doveva collocarla allo stretto Boni- 
facio fra la Corsica e la Sardegna. 

La più grande profondità è stata di 348 
braccia. Per 40 ore il Persian rimase sta- 


zionario, trattenuto dalle sole cordealla pro- 
fondità di 250 braccia circa. Si impiegarono , 
34 ore per fissare la corda a terra; il resto. 


del tempo fu necessario per riparare le 
macchine che si trovavano troppo deboli. 


Genova, 25 luglio. Il consiglio di sanità della |. 
provincia di Genova ha deliberato di pubblicare » 


ogni giorno il bollettino sanitario. 
Il 23, i casi 0 ità e negli spedali civili 
ascesero a 50, i" È | 





lorti 26. 


rassicurarono, e non vedono in questo combatti 7 











«veri e soli rimedi che possono tenerlo lontano da 
«voi..La cecità di costoro. giunge perfino ad ec- 
citarvi e tumulti contro le farmacie nelle quali 
cunicamente potete trovare le medicine necessarie 
«alta salute, e contro i medici che generosamenta 
‘pongono in pericolo la propria vita per salvare la 
«Vostra. 

.}l sottoscritto crede che niuno di voi si lascierà 

strascinare da siffatte insinuazioni, e che tutti al 
contrario vi sforzerele da aiutare le provvide cure 
‘del municipio e dell'autorità serbando una perfetta 
calma ed un rispetto profondo alla persone e al- 
‘l'ordine pubblico. Niuna cosa veramente può es- 
‘sere più degna di voi che il mostrare a quegl’ in- 
‘cauti seminatori di discordia come la vostra sa- 
viezza e prudenza siano-di gran lunga al disopra 
di simili stoltezze. 
«Ma se alcuno, non. curando questo amichevole 
‘avvertimento, trascorresse al minimo tumulto o 
«sopruso, non avrà a dolersi che di sè, medesimo 
se contro di.lui saranno volti i più pronti e severi 
«provvedimenti. Il sottoscritto adoprerà tutti i mezzi 
«che sono in suo potere per. reprimere la temerità 
di pochi a benefizio di tutti. 

Sonora w luglio 1854. 

L'intendente generale 
BUFFA. 


ian nella Gazzetta di Genova : 

eri (24) il'sig. avvocato Buffa, intendente gene- 

irale eil signor conte Augusto di “Cosilla intendente 
applicato, si recarono a visitare l’ ospedale della 
Neve e quello de' Bagni ove sono ricoverati i co- 
Jerosi. Nella giornata. si recò pure a visitare quello 
della Neve-il sig. cav. Alessandro*Lamarmora co- 
mandante generale della divisione. 

— Abbiamo per dispaccio da Genova che il 25 
wi furond' 50 casi di cholera e 16 decessi. 

— Il sottoscritto credendo di mancare a se stesso 
se non’ dasse gli opportuni schiorimenti sulla nota 
che lo riguarda inserita nella Gazzetta di Genova 
n: 173; si' permette di osservare che il servizio cui 
era proposto essendo quello delle guardie notturne, 
ha dovuto rifiutarlo non potendo adempiere allo 
stesso, attésa la sua gracile e precaria salute , ri- 
asi cv che questo stesso servizio fu da lui vo- 

PR, ati prestato nelle invasioni del colera 
no 1835 e 1837, come risulta da ampi cer- 
dana che inoltre nella sua qualità di medico 
ispettore della pia associazione della Provvidenza, 
egli trovasi nella posizione di prestare soccorsi 
non solo ai colerosi, ma a tutti gli altri ammalati 
indigenti. Ù 
i SaN uh D. CAMILLO CANEPA. 
DELE DUCATO DI PARMA 
| ( ‘ za particolare dell’ Opinione) 
"FOLIO 4 Parma, 22 luglio (ritardata) 
pia per tempo una quantità d' individui 
lei quali non si conoscè il progetto attaccarono 
la Aruppa . ed incominciarono le fucilate e le can- 
secoli «parte: dei soldati, ciocchè durò sino al 





mezzogiorno, e ricominciarono alle due. 

Ora ‘pare lutto tranquillo : dico pare perchè 
tranquillità non ve n° è: vi lascio imaginare lo 
stato della città. Molte furono le vittime e fra que- 
sté molti innocenti che andavano alle loro case. 

Io stesso dirigendomi presso |’ albergo del Pa- 
vone vicino alla piazza, luogo dove slavano rac- 
colte lè truppe parmensi e le austriache, mi trovai 
al punto di una scarica che lasciò sul terreno al- 
cune vittime. 

La ciltà è in istato strettissimo d’ assedio , tr. 
persone non possono stare riunite, la sera le ok 
stre debbono essere illuminate ; i forestieri non 
possono ustire, anzi oggi nessuno , si attendono 
truppe da Milano, da Bologna, da Casalmaggiore. 
Bisogna staré in casa, giacchè la città è un vero 
deserto: tutte le botteghe sono chiuse. 

Le truppe hanno proceduto senza pietà e senza 
discernimento, come si poteva attendere , ed il 
sangue sparso non. gioverà che ad accrescere le 
forze austriache nei ducati. Quest'è ciò che mag- 
giormente si lame, perchè da molto tempo gli au- 
striaci cercarono un'occasione di rinforzarsi e di 
ottènere nei consigli della reggenza maggior in- 
fluenza. Si dà ora principio ai processi: chi. sa 
dove andremo? 

AUSTRIA 
. Vienna, 21 luglio. Per quello che si parla oggi 
in circoli del resto ben informati, nelle conferenze 
tenute.ieri-l'Austria e la Prussia andarono preci- 
samente d'accordo sul modo d' interpretare le note 
russe rimesse ultimamente a queste due potenze. 
Tanto l’Austria che la Prussia s’atterranno ferma- 
mente nella questione orientale alla politica pre- 
fissasi e.sono pienamente d'accordo nell'opinione 
chel’ integrità della Porta è minacciata coll'occu- 
pazione dei principati danubiani e che le propo- 
sizioni della Russia non possono essere assogget- 
late a discussione finchè le truppe russe non ab- 

biano sgombrato ì principati. 

— Corre voce che tutti gli ufficiali inglesi tro- 
vantisi in permesso in Austria ed in altri paesi 
abbian ricevuto l'ordine dal loro governo di ritor- 
nare immediatamente in Inghilterra, giacchè, dopo 
le notizie che si ricevettero sulla risposta della 
Russia, non è nemmeno da pensarci ad un’'arren- 
devolezza dello ezar o ad una pacifica soluzione 
della vertenza d'Oriente. 

SPAGNA 

Un decreto della regina di Spagna del 18 luglio 
ristabilisce la libertà della stampa secondo il de- 
creto reale 6 luglio 1846 , abolendo ‘tutte le suc- 
cessive disposizioni restrittive intorno a questa ma- 
teria. È del pari annulla Papi pazione forzaja 

un semestre di con i î 


cagiva: 























La:nave imqisaglià il Leopard diresse in quel 
giorno:il suo corso da Oeregiund alla costa sve- 
dese verso il sud: L'Hecla era partito due giorn: 
innanzi verso il nord, sicchè sembra non si abbia 
per ora in mira un'operazione concentrata. Am- 
bidue. questi navigli erano giunti il 5 corrente a 
Oeregiund ‘per ‘approvigionarsi di carbone. Il 
SNA prese presso le isole d’ Aland parecchi 
legni giunti dalla Svezia con carichi di sale e ne 
li affondò. L’ equipaggio trovasi a bordo del 
Leopard. 

« Veniamo a rilevare che la Russia prova da 
qualche tempo sensibile difetto di zolfo , tanto ne- 
cessario.in tempo di guerra, e nominatamente per 
la fabbricazione della polvere. In questa città ne 
sono arrivate poco fa delle considerevoli quantità 
per quel governo , e stavano per essere spedite in 
Russia quando fu pubblicato il deerelo senatorio 
che vieta l’ esportazione di qualsivoglia materiale 
da. guerra. Quel governo si troverà per conse- 
guenza nel massimo imbarazzo. 

« Le ultime relazioni dalla Finlandia sono piene 
di lagnanze degli abitanti sulla difettosa «difesa 
delle coste. Ò 

« Se si eccettuino Gamla-Karleby, Wasa e Chri- 
slina che hanno ognuna circa duecento uomini di 
guarnigione ,, la difesa degli altri punti è affidata 
esclusivamente agli abitanti. 

« Da parecchi luoghi furon dimandati dei rin- 
forzi al governatore della Finlandia. » 

(n) 0 

Togliamo dalla Gazzetta Ticinese il seguente 
dispaccio da Vienna, 22 luglio. Il 19 ebbe luogo 
una battaglia presso Giurgevo: i russi furono bat- 
tuti: due dei loro generali sono stati uccisi. 

x La missione Gorciakofî presso la corte di Vienna 
ha compiutamente fallito. 
Dispaccio elettrico del Wanderer 

Hermanstadt , 22 luglio (consegnato ad Her- 
maristadt il 21 luglio , ore 7 50 pom., giunto ‘a 
Vienna il 22 luglio ore 9 15 pom. Presso Paraipani 
ha avuto luogo un combattimento di ‘avamposti ; 
due generali, Buturlin ed Orlofî, ebbero contu- 
sioni. 

1l quartier generale di Gorciakofî si trova presso 
Slobosia. 

] russi si avanzano. Gli împiegati valacchi sono 
caricati di decorazioni russe. 

(Dobbiamo osservare che se il quarlier generale 
fu trasferito da Bukarest a Slobosia , ciò sembra 
piuttosto una ritirata). 
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Borsa di Parigi 25 luglio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0 . 7085 7095 
4 1j2 p. 050 9775 98 » 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 010 83 50 » » 
1853 3 p. 00 53 ». » » 


Consolidati ingl. 92 1/2 (a mezzodì) 
—r—————_—_______y_»vm——m—_ 
G. Romsanpo Gerente. 
rr_._._—___—————____r&6&6&6 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 26 luglio 1854 
Fondi pubblici 
1851. » Fgingeo rione, del forno prec. dopo 


a borsa in cont. 
Contr. della m. in cont. x 25 


Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.510 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in liq. 1105 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 458 
Id. in liq.455 p. 31 agosto» 
Contr. della matt. in cont. 451 453 452 453 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont.287 








20 bottiglie per 50 soldi 


Cartuccie gazose per far da sè 


senza macchina 


l'acqua di Seltz gazosa e vini di Champagne 
di A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittorio 





A chi'legge i Giornali politici 


Presso la Libreria di C. SCHIEPATTI, in Torino, 
si trovano vendibili le seguenti Carte "che si rac- 
comandano per chi desidera conoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeranti : 


GARTA DE UAR BABITBO co 


relativi paesi che lo coste fgiano, espressamente di- 
segnata, in Telazione all e attuali operazioni di 
guerra, ‘dietro le carte marittime della marina fran- 
cese e dell'ammiragliato inglese. — Un foglio im- 
periale colorito, Fr. 1 50. 


BARRA DRG UA NBRD ossia rea. 


tro della russo-turca al Danubio ed al 


“Caucaso; de pria L. Durelli, ex-ufficiale d’ar- 


tiglieria. — În due fo, li coloriti. 
Per le provincie verranno spedite allo stesso 


| prezzo contro vaglia Postale affrancato. . 
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PASTIGLIE ANTI-CATARRALI Sitia: 


l’espettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzani, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
Itione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. — Prezzo 


L. 1.50. 
di un SOCIO , ingegnere 


RICERC o geometra, potendo di- 


sporre al bisogno di L. 4,000 per lo stabili- 
mento di un ufficio affatto onorevole e nuovo 
con vistosi e certi beneficii. — Dirigersi 
franco al sig. A. Muscas, casa Vergnano, 
via dello Spedale, Torino, 








BELLA OCCASIONE sbvitc unt 
rovare un s0- 
cio per un’ impresa seria bene avviata, e che pro- 
duce già un beneficio di oltre dieci mila lire 
per anno. Il socio dovrebbe, entrando, versare 
alla società una somma di quattro mila lire, che 
formerà colla di lui partecipazione alla gerenza 
della: Società, tutta la sua quota sociale. 
Per più ampie informazioni dirigersi o scrivere 
con lettera affrancata al sig. C. F. Recapito alla 
libreria Schiepatti, portici di Po, N° 49, Torino. 


BIONDELTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 





Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


—P66_rm_mm_ 6. tnt 











Presso 1’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 


via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALBUM dei Costumi Militari L. 5 per 2 50. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 volume, Firenze, 1852. 
L. 4 per 2. 

ALFIERI. Della Tirannide, 1 vol. in-32 L. 1 25 
per 80 cent. 

— Vita del medesimo, volume unico, in-12° 
Firenze 1853. L. 5 per 250. 


ALLEMANDI. L'organizzazione militare e cittadina 


Ap CARMIGNANI. Drillo criminale, 2 Vanna 





vol. 1 |. 1 per cent. 50. 
ANNUARIO economico politico, 1 volume (primo 
anno). L.3 50 per 1 75. 
ANTONINI (generale). Memorie intorno alla guerra 
dell’indipendenza italiana, 1 vol. ll. 3 per 1 50. 
ARIOSTO. Orlando Furioso, secondo l' edizione 
del1522 per cura di 0, Morali, un volume grande 
in-4, Milano 1828 L. 40 per 15. 
AUDISIO:-Fntroduzione agli studi ner lv. 


in-12. 6 per 3. 
AULA. Antichità romane, vol. 2 in-8, Napoli, 1850 
L. 9 per 4 50. 

AZEGLIO. Nicolò de' Lapi (Tip. Fontana), 3 vol. 
L. 3 60 per 1 50. 


BALLEYDIER. Révolution de Rome, ir 1851, 
2 volumi L. 6 per 3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali La monache in-16 

2 60 per l 30. 
BARAL. La Nomenclatura e classificazione far- 
maceutica, 6 fascicoli in-8° 22 per 3 
BARBIERI. Orazioni quaresimali , ui vol. in-8°. 
L.5 10 ct 

— Opere complete Lil per 6 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in8, 
Napoli, 1840 L.15 per 7 50. 
BARRUERO. Elementi di Grammatica 
. 1‘25 per 80 cent. 
Libro di testo, 1 volume in-12 L. 1 25 
per 80 cent. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 4 


er. 

BEECHER-STOWE. La capanna dello Zio Te, 
racconto, l vol. ll. 6 per 2. 
BENTHAM. Tattica delle assorblee legislative , 1 
vol. in-8° 70 per Î 
BERNARD. Le ali d'Icaro , volume Ro, in:8 
. 5 per 2 50. 

La pelle di Leone, 1 volume ‘in-18 L. 2 
per]. 
in-12 


5 per 2. | 


italiana 


— La caccia degli Amanti, 1 Sp 


BERNI. Opere burlesche, con annotazioni, l'vol. 
Il. 6'per 3. 
BERTHET. Dizionario classico di ci. ip) 


fasc. 84 in-8° per 70. 
— L'ultimo’ degli Irlandesi , cia tar in-120 
per 1 50. 

BERTI-PICHAT. Istituzione d'ezrcoltila; Ifascieoli 


26 L. 26 per 12. 
BIANCHI. I Ducati Estensi, 2 vol. in-186 L. 8 per4. 
BLANC. Historie de dix ans, 5 volumi, Bruxelles 

Il. 17.50 per 10. 
— Révolution de février {1848 , Lai tg 12° 


0% lo 
— Dialoghi, esercizi spagnuoli ed italiani, uv. 


MW 4 per 2. 

BORGHINO. Trattato d’'Aritmetica L. 4 per 2. 
BOTTA. Storia della’ guerra dell’ indipendenza 
degli Stati Uniti d'America, Torino 1852, 3 vol. 
Il..6 20 per 3. 

BRANCA. Spiegazioni del Vangelo, 1 vol. in:8 
Il. 10 per 5. 
Breviarium Romanum, un grosso volume ll. 28 
per 12. 


— Lione, 1 volume in-18° L. 16 per.8. 

— Lione, un volume in-18° L..10 per 5. 
BRUNACCI. Elementi di Algebra e ona, 
2 vol. in-12° L. 8 per 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 vol. L. 10 per 5. 
BUFFA. Prediche quaresimali e gio pis 3 
vol. in-8° er 5. 

BULGARINI. Assedio di. Siena, 2 vol. “ini dè 


La Donna del Medio. Evo, 1 l vol. prat 


per 2 280. 
BURNOUF. Metodo per istudiare A fin veg 
1.vol. in-8° Fi pg gra 3 


CACCIANIGA. Il Proscritto, l vol., Velo n 3 % 
per È. 

L. 7: per 3 50. 

Opuscolo politico, 1 vol. in L 2 hei 


CANOVA. Opere divise in 25 fascicoli ‘arenili in 
foglio, con 4 magnifiche incisioni pr ogni fa- 
cicolo L. 125 per 50. 

CAPECELATRO, Storia di Napoli, 5 vo, Pin-39 

L.5 


r3. 
CAPELLINA. Manuale di letteratura A vol. 
L..2 50 per 1.50. 
Capitalista (Il)espertosugli interessi del danaro, 
erat gip pente 
Ostetricia, 6 dispense, L: 22 40 x 
CARO. Lettere, vol. 1 in- LC pp 2 50 per va 
CARRANO. Difesa di Venezia, t Val in-12 
per £ 25 
= Vita di Florestano Pepe. Li 
CARENA. Osservazioni intorno ai cri 3 


CALZA. Il Corano, 1 vol. in-4° 
CANALI. 


in-8° SI 
— Appendice all’Apologia di Gue ol. 
Firenze L.280 

19 


"8, % 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, I vol. Il. 250 

180. 

CARTE SECRETE. della polizia sosia 8 pra: 

23:per 10. 

CARUS. Trattato elementare di Adulti ann: 

rata, Napoli 1840, 4 vol. in-8, con un Alla l 

foglio di 31 tavole incise A cia 

CARUTTI. Principii del governo libero, uniw 

.in-12° L:3; 50 per 2.. 






CASTI. Novelle,.5 vol. in-18 , Li 20 per 10.. 
CATTANEO. Rudimenti di Copre ot ai 4 con 
tavole 150 per l. 


CELLINI. Opere complete, 1'vol! Hiro L.'17 È 
per 
CESARI. Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. fi so 


— Prose scelte, ‘Napoli 1851, ‘3 vol t;n-99 
L. 4 50 per 2925. 
Lezioni 'storieo-morali, 1 vol. în-8° È 34 


Fiore.di Storia ecclesiastica; 1% ho Fin-8* 


32 per 16. 
— Imitazione di Cristo. L. 3 ria” per 1.50. 
— Le Grazie,.1 vol. in-16° L. 2 80 De 140. 


— Vita di G. C. N.S., 5 vol. ala Moi 1849. 
40 per 270. 
CHARDON. Trattato delle Tre cuni maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli 1848 L.25 
per 10. 
CHEVALIER. Manuale del farmacista, ta vol. in un 
solo . 10 per 6. 
CIBRARIO. Storia di Torinò, 2 vol. È 20 per 7. 
CLARK. Trattato sulla. consunzione polmonare, 
1 vol. in-8, Napoli 1840 L. 5.60 per 325., 
CONFORTO dell'anima, 1 volume red Li 1.50 
cent. 
CONSTANT. Commento sulla scienza fato nerd to. 
zione di Filangeri 50. 
— Cours -de politique constit. 8 volumi evi 
r 
COOPER. Opere complete di dI Di a 1 too 
coli in-8° 25 per 10. 
CORNELII NEPOTIS. Opera, 1 val: te 8° L. a 
per 
CORTICELLI. Osservazioni 1 vol. L. 180 per 1. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, î “i 


Li p 25 SLI 
COTTIN. Elisabetta, 1 vol. per b. 
CRILANOVICH. Due Destini, un opus cent. 85 


per 40. 





Libreria CARLO SCHIEPATTI, contrada Po 
N. 47. — Torino 


VIAGGIO 


IN EGITTO, NEL SUDAN, 
ED IN PALESTINA 


(4850-51) . 
DI EMILIO DANMDOLO © 


Un bel volume in-8°, adorno di car 
grafica incisa. — Prezzo Ln. fis — F 
per le posta L. 7 50. ADI 


IN SIRIA 












11 azioni, i 





Megafono: (ca i ii. Anno L. 40 IL..22 
Provincie . È 3 id. » 44 id. » 2i 

+ QUpne e Pennine ‘« id, » 56 id. » 30 
n fille - id. » 58 id. » 32 

Belgio ed altri Statl id. » 62. id. » 34 


Trimestre L. 12 
id. » 43 
id. » 16 
id. » 17 
id. » 18 


L'Uffizio è stabilito ‘invia della Madonna degli Angeli, 


1010 13, seconda corte, piano terreno. 


ang 


, Si pubblica totti i | giorni, comprese le Domeniche. — Le lated € 


Giovedì 27 luglio — 


dirizzati franchi alla Direzione dell’. 
per indi 





fascia. Prezzo per ogni copia cent. 25.— Per le inserzioni a to rivolgersi: 
Torino, all'Ufficio en. d’ Annunzi, via B.V, degli 5 SPoadra, aIl'A pena 
lo-continenti I Fanchurch S City, 166. ano 2 dll 





.._ TORINO 26 LUGLIO 


‘© ANCORA. DELLE PRECAUZIONI 
— SANITARIE 


i Pare impossibile che nel 1854 sia ancora 
‘chi ereda agli. untori ed agli avvelenatori , 
\\ e stimi, dannose; le misure. igieniche e ne- 
«mico; della pubblica salute chi le consiglia 
o prescrive. 
La: prima volta che il morbo asiatico ha 
infierito in Europa era scusabile il turba- 
‘»imentò-degli animi ,’lo%sgomento delle popo- 
, il disordine. Ma venti anni dopo, e 
n mentre il morbo si presenta meno micidiale, 
è intollerabile tanto scompiglio, e conviene 
_ colla dolcezza e colla \persuasione sedarlo, 
«perchè il danno non è solo morale, ma fi- 
«sico, essendo provato. che lo spavento e le 
(‘agitazioni aggravano il male, e 'ne rendono 
. -umeno efficaci i rimedi. 
| (È dovere d'ogni persona sensata ed in- 
fluente di adoperarsi a combattere i pre- 
giudizi, a pacificare gli animi, a tranquil- 
lare le persone rozze ed ignoranti, più facili 
ad esser tratte in inganno e più esposte al 
pericolo , appunto. perchè, attribuendo il 
malore :a cause imaginarie, trascurano le 
precauzioni e commettono disordini. 
.;\ Nel 1832; nel'35 e 37; il morbo ha infie- 
| rito in'alcune città) finchè la popolazione 
era preda del terrore. Quando si riuscì a ri- 
‘stabilire l'ordine, esso divenne meno mici- 
‘ diàle, i malati érano curati , i medici pote- 
dempiere con . pacatezza d'animo, al 
fe, sempre grave ed in siffatte con- 
difficilissimo, e ad una mortalità 








' 
Udi 


spaventevole è, tosto succeduto un notevole 
| miglioramento e la,quasi totale cessazione 

dell'epidemia. Potremmo! citarne moltissimi 
vesempi ‘in Francia ed in Italia; ma chi non 


li ricorda? 
A Genova il cholera è già scemato d’in- 
n. preidà specialmente alle cure 
'solerti del governo e del municipio. 
DiUr al Jo. . . N 
—. Lo studio principale consiste nell’isolare 
nale; se vi si riesce, appena manifesta- 
gi può esser sicuro di domarlo in breve 
e d'impedire che si estenda e si pro- 
Magmioniio bug 
Non agitiamo*la quistione se il morbo sia 
o ho contagioso ;' vi sono ragioni per l'uno 



















6 l'altiò partito; però nell’ incertezza con- 
viene propendere per l'opinione che sia con- 
tagioso indi adottare le misure richie- 
ste, e ql ‘agoonsentano: le attuali rela- 


«gioni. 

(Il municipio di Torino ha con molta sol- 
lecitudine provveduto ad ogni emergenza. 
Sono preparati luoghi d'asilo o lazzaretti in 
tutti i quartieri di Torino, ordinate perquisi- 
“zione nei negozi dei salsamentai e negli al- 
berghi , e ieri furono confiscati molti salumi 
e formaggi, ordinato a, parecchi osti, di far 
imbiancare e pulire i loro alberghi nel ter- 
mine di cinque ad otto giorni : le visite con- 
tinuano oggi, speriamo con-egual frutto dei 
giorni precedenti. 

‘Anche il consiglio superiore di sanità ha 
presi enetgici provvedimenti. Ha nominata 


—_———T __——_——@8 
APPENDICE 


—— . 


GITA DI PIACERE 
DI UN!NEGOZIANTE AMERICANO. 


(Il sig. Vanderbilt , ;cittadino di Nuova York » 
dopo.trent anni di lavoro e di guadagni nell’ in- 
dustria e nel commercio, volendo darsi un po” di 
vacanza , non:seppe immagifiar. meglio che fare 
un,giro-intorno,all'Europa, con una nave sua pro- 
pria. Fece dunque fabbricare un batello a vapore 
di suo;genio.; se ne creò egli stesso, commodoro ; 
scelse gli ufficiali e la ciurma , il medico ed il 
cappellano ; invitò: gli amici a quella passeggiata , 
e, sui primi di maggio 1853, s' imbarcò colla 
moglie e diciotto tra figli e figlie, generi e nuore. 

i.par quasi di prender a narrare la storia d’ un 
patriarca , di un altro Noè , che entra nell’ arca, 
con tutta la sua famiglia. L’ arca del sig. Vander- 
bilt era un yachi.a vapore, uno steam-yact. La 
narrazione del viaggio fu distesa dal rev. Choules, 
suo capellano, con uno stile. semplice, e naturale 
‘co rebbe nelle memorie di 
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una commissione incaricata diltecarsi a vi- 
sitare tutti gli stabilimenti pubblici e ‘pri 
vati, i collegi ‘convitti, ‘î ritiri, le Carceri, 
ece., di consigliare le misure igieniche che 
reputa convenevoli e fare tosto una partico- 
larizzata relazione. |... ,v 

‘ Il ministero della, guerra, ha ordinato di 
far imbiancare tutte le caserme e tuttii corpi 
di guardia, e questa faccenda ‘è pressochè 
compiuta. 

Ma quanto alle caserme, ci duole esser 
costretti a ripetere quanto abbiamo già dettoj 
le precauzioni adottate-sono belle é buone ,. 
però non sufficientemente efficaci se ne 
manca un’altra, ed è il togliere l'eccessiva 
agglomerazione di soldati, Ed aggiugne- 
remo.che quando pure non fosse indispen- 
sabile il:collocare in più spaziose dimore il 
soldato ; tuttavia il solo timore che l’angu- 
stia delle.caserme possa tornar pernicioso 
dovrebbe indurre il governo a ricercare in 
qualche convento, che non potrebbe essere 
ricusato, un alloggio militare più salubre. 

Il governo si è adoperato a prendere od 
indurre le autorità municipali a. prendere 
misure energiche. Non si pubblicano avvisi 
e proclami, e crediamo che. sia commende- 
vole proponimento. Che bisogno c’ è di trom- | 
bettare quello che si fa e le disposizioni che 
sì adottano? Ai cittadini basta il sapere che 
le autorità invigilano e non sunnecchiano e | 
che hanno fatto e fanno quanto da esse, di- 
pende per iscongiurare il morbo. 

Del resto, siamo lieti di poter confermare 
che la salute di Torino è soddisfacente. Chi 
di noi non si rammemora che nel 1835 il 
cholera rimase quasi ignoto in Torino, men- | 
tre infieriva a Genova, Cuneo e Racconigi, 
e che le misure igieniche adottate ed il con- 
tegno prudente della popolazione produssero 
lo straordinario effetto di scemare la morta- 
lità, per guisa che nel semestre del cholera 
il numero dei morti è stato inferiore a quello | 
del periodo.conrispondente degli anvi ante- | 
riori ? 

Tanto può un rigoroso regime igienico, | 
la pacatezza dell'animo, il buon senso delle 
popolazioni | 

_—— ————————r 

L’Avsrara e LA Porta. Il telegrafo di Trie- 
ste aveva recato da Costantinopoli la notizia 
che fra l’internunzio austriaco e l’ inviato 
britannico era insorta una differenza, e che 
questa era stata risolta dalla Porta in favore 
dell’ Austria, La Corrispondenza Austriaca 
si affrettò di smentire questa notizia, ‘ma 
una più. recente corrispondenza da Costan- | 
tinopoli del: Corriere Italiano, che abbia- 
mo riprodotta nel ‘foglio d'ieri, dimostra 
che vi era qualche cosa di positivo in ri- 
guardo a quella notizia. 

Senonchè la corrispondenza del Corriere 
Italiano richiede alcuni commenti, essendo | 
la medesima scritta sotto un punto di vista 
affatto parziale nel senso dell’ Austria. 

Leggendo attentamente quella lettera si 
scorge‘che il conflitto emerse non fra il rap-. 
presentante dell’ Austria e quello della Gran 
Bretagna, ma bensì fra il rappresentante 
dell'Austria e la Porta medesima. 
—_—_—_——_———————€@+_—_———_ # ——@——@— 
farne giudizio dal primo incidente del viaggio , 
quando , perdutosi per colpa del piloto un giorno 
all'isola di Sandy-Hook, il commodoro gli dà | 
doppia paga per timore di esser ‘creduto malcon- | 
tento. Questa generosità gli porta fortona e nessun | 
accidente vien più a contrariare i nostri viaggia- 
tori. Si fa d'altronde buona vita a bordo: un 
pianoforte, un eccellente suonatore , signore che 
hanno sempre la.voce fresca e fil capellano , il 
quale non solo celebra il servizio divino, ma pre- 
dica altresì la domenica, scegliendo molto bene 
ì suoi testi : di questi soli fa menzione nelle sue | 
scritture. La prima fermata dello yacht ha luogo 
a Southampton, d'onde i passaggieri vanno a fare | 
un'escursione a Londra. 

Trovano bella la capitale ‘britannica , benchè 
sieno spiacenti di nen vedere nella nobiltà quella 
ebellezza naturale.ereditaria, che la dispenserebbe 
dal darsi risalto con nastri e decorazioni in dia- | 
manti. » Il rev. Choules è di difficile contenta- | 

, ‘giacchè l’aristocrazia inglese è certa- | 
mente una bella razza d’uomini. Rientrati a Sou- | 
thampton, il sig. Vanderbilt, la sua famiglia e 
il cappellano ricevono ‘un invito, di cui il rev. 
Choules.ci conservò un fac-simile : 
Il sindaco 
i mercanti escommercianti di Southampton 
pregano il rey. Choules. e la, signora Choules di 
voler onorare; della loro presenza: una.colazione 











| sero rimessi al suo posto. 


«Porta... perchè..i 


| strazioni erano fatte per noi, poichè esprimevano 


Può darsi che la Porta abbia proceduto 
secondo i consigli di lord Redcliffe, ma ciò 
è un affare dietro le scene. Ufficialmente la 
Corrispondenza litografica austriaca aveva 
ragione di dire che fra il barone de Bruck 
e lord Redcliffe non vivera stato litigio. 

I punti in questione riguardano la. con- 


‘venzione conchiusa fra l’ Austria ela’ Porta 
|circa l'occupazione dei principati danu- 


biani. È ormai chiaro che quella conven- 
zione venne considerata dall’ Austria in un 
senso’, dalla Porta in un altro. Quest'ultima 
intendeva d’indurre l’ Austria ad occupare i 
principati scacciando di viya forza i russì, 
quando non se ne volessero andare volon- 
tariamente;; la, Porta riteneva che.l’occupa- 
zione austriaca dovesse vestire il carattere 
di un’ ostilità verso la Russia: L'Austria in- 
vece la considerava come un passo da farsi 
d’ accordo colla Russia, come. l’ interposi- 
zione di un esercito neutrale fra le parti bel- 
ligeranti onde troncare la guerra e produrre 
un armistizio se non di diritto almeno di 
fatto. 

Da questo diverso modo di vedere na- 
equero le contese che versano particolar- 
mente sopra due punti.Il primo deriva dalla 
pretesa dell’ Austria che i soldati turchi:non 
dovessero passare il Danubio e! lasciar li- 
bero il campo all’ Austria ; il secondo dalla 
domanda dell’ Austria che gli ospodari Stir- 
bey e Ghika, che vi erano perl’ addietro, fos- 


Considerando l’ esercito dell' occupazione 
austriaca come alleato della Porta e ne- 
mico della Russia, la prima domanda non 
ayrebbe senso comune, perchè contro il/ne- 
mico le forze alleate non si dividono masi 
riùniscono per facilitare i successi. Invece 
è perfettamente intelligibile ammettendo che 
l''A‘ustria interviene come potenza neutrale 
e mediatrice. 

La seconda domanda è' quasi ostile alla 

due. ospodari ».e special. 
mente quello della Valacchia, Stirbey, sono 
notoriamente partigiani e protetti dalla Rus- 
sia e sl sono compromessi a questo riguardo 
verso la Porta, come ammette la stessa 
corrispondenza del Corriere italiano. Come 
potenza alleata della Turchia, l’ Austria 
anzichè domandare la riammissione degli 
ospodari avrebbe dovuto tenerli lontani, e 
persino come potenza neutrale la domanda 
è sospetta di favore dato alla Russia. 

Così stando le cose:la. Porta dovette com- 
prendere che lo spirito della convenzione 
coll’ Austria era stato inteso a Vienna in 
modo diverso che a Costantinopoli, e su- 
bentrò forse un tardo pentimento di aver fir- 
mato quell’ atto. Le insorte quistioni le of- 
frirono l'opportunità, se non di renderla vana, 
almeno di sospenderne l’esecuzione sino a 
che gli avvenimenti della guerra recassero 
miglior consiglio. 

La corrispondenza. del Corriere italiano 
è scritta in modo da far apparire che l' Au- 
stria abbia ottenuto il suo intento‘, e che la 
Porta siasi piegata ad accondiscendere alle 
domande dell’inviato austriaco. Sesleggiamo 
però attentamente la corrispondenza stessa, 








risulta precisamente i) contrario. 


che sarà data lunedì, 18 giugno 1853, nel salone 
dell'albergo Victoria, in onore della visita del 
Commodoro Vanderbilt 

Col suo splendido steam-yachtaLa stella del 
Nord. 

« Che giorno delizioso fu il 18 giugno! » scla- 
ma il rev. D.r Choules. « Quando andammo a 
bordo, tutti i bastimenti dei dock avevano spie- 
gate le loro"banderuole ,. tutte le campane suona- 
vano allegramente a festa, tutta la città aveva 
come un aspetto di gioia , e noi ci sentivamo ve- 
ramente commossi al pensare che queste dimo- 


gli onori che si volevano rendere al nostro capo, 
alla sua nave ed al nostro paese. » Quaranta pa- 
gine sono consacrate alla descrizione di questa 
festa. 

Da Southampton, il patriarcale yacht. parle pei 
mari del Nord e visita successivamente Copenha- 
guen, Cronstadt, Pietroborgo. Il reverendo lascia 
la Russia, soddisfattissimo dello czar e delle sue 
virtù ; poi, lo yacht torna da Pietroborgo a Cope- 
nhaguen, e da Copenbaguen naviga fino all'Hàvre, 
donde il commodoro va a passare tre deliziose set- 
limane-a Parigi. Trascorse queste, rimonta su La 
Stella del Nord e va a Malaga. Le leggi sanitarie 
della Spagna impongorio una quarantena ai nostri 
americani. « Ma che cosa è un po” di quarantena, » 
dice l'ottimista narratore, « sotto um tal cielo, con 





Dopo molte conferenze coi ministri otto- 
mani, scrive il corrispondente, inon..meno 
che con quelli delle grandi potenze europee, 
il barone de Bruk ottenne che. fosse.consi- 
gliato e. raccomandato ad Omer bascià «di. 
rimanersene immobile al: di qua ‘del’ Da- 
nubio. aq * Lu ARIE 

Un consiglio ed una raccomandazione ‘ 
quivale ad un ordine,‘ soggiunge il’ corri- 
spondente, In ogni altra'tosa ‘certamente, 
ma non nei fatti di guerra, è la prova ne è 
che Omer bascià ha passato il Danubio a 
Giurgevo e ha avuto una: fazione contro. i 





russi il giorno 19 presso Parapanni; dunque 


non meno di otto giorni dopo cheda Costan- 
tinopoli ‘avrebbe dovuto essere partito il 
consiglio e la raccomandazione. ‘Crediamo 
quindi che la Porta abbia voluto con quelle 
espressioni dare un apparente soddisfazione 
all'Austria, per non inasprirla, e involvere 
la sua risposta negativa in una forma non 
troppo offensiva. uit, 
Lo stesso vale dell'evasione relutipo MG» 
l'altra domanda. La Porta: non rifiuta diret-* 
tamente la riammissione degli ospodari, mia 
spedirà un commissario per aprire  un'in- 
chiesta sulla loro condottà: @id avrà per 
effetto l’ esclusione di fatto degli. ospodari , 
imperocchè questi non verranno nel paese 
a sottoporsi ad un processo, e altronde il 
commissario turco, colle attribuzioni che gli 
verrebbero date, sarebbe immancabilmente 
supremo governatore delle provincie. Le îi- * 
sposte e promesse. della: Porta non sono 
quindi che un rifiuto diplomatico e urbano 
opposto alle pretensioni dell'Austria, e im- 
plicitamente l’ annuliazione della. conven- 


Ra 


» 


zione suaccennata. Infatti'abiche' a Vienna. 


non si pensa più, per quanto pare, 
darla ad effetto. 


d 






alcune parole 
gevoy rapprese 


trattato soltanto del possesso di 


del Danubio. Ciò è però smentito ‘dal. tutte le 


altre notizie che confermano ‘aver Omer n 
bascià occupato Giuùrgevo , ‘ove l' esercito +» 


turep preparerà 


trinceramenti uguali a 
quelli di Calafat. 





NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA. Trovifimo nel 
Corriere Mercantile di Genova un articolo 
risguardante la compagnia di navigazione 
transatlantica , che riproduciamo , .sincome 
quello che contiene assennate considera- 
zioni: FIUSAN 


L' altro giorno , scrivendo sulle cose della, so- 
cietà transatlantica sull' intento di mostrare quanto 
sarebbe fuori di luogo lo scoraggiamento da cui 
sembrano presi taluni degli azionisti , non aye- 
vamo posto mente ad un arlicolo che si legge nel 
Journal de Commerce di Nuova York riferito dal 
Galignanî's del 7 corrente. Lo riferiamo tradotto. 


Il Journal of Commerce: di Nuova, York serive 
quanlo segue su questo interessante soggetto»: 
« Non ha guari il buon esito della navigazione 
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tale temperatura ed una così ammirabile vista? » 
Le uve di Spagna contribuiscono anch'esse a que- 
sla rassegnazione, e dalle coste di Spagna noi an- 
diamo a Livorno, dove il reverendo ha. la ; soddi» 
sfazione di poter predicare ad una congregazione 
di protestanti. Con gran dispiacere di alcune delle 
signore, Roma, la città eterna, non fu compresa 
nel giro, e non si andò più in là di Firenze; nella 
qual città, Vanderbilt si fece fare il busto dal suo 
compatriota Powers, che aveva allora studio nella 
patria di Bartolini, come. un altro fe lame- 
ricano, il sig. Hart, che s° incaricò del busto della 
signora Vanderbilt e lo colse in quattro sedute! 

Lo yacht arriva nella baia di Napoli. \Angarie 
del comando militare non lasciano scendere a 
terra i viaggiatori; ed essi volgono la prora a 
Malta, da Malta vanno a Costantinopoli, e ritornano: 
per Gibilterra, Funcal, Madera. Il 22. setembre 
Nuova York rivede La Stella rd, dopo un’as- 
senza di quattro mesi ed una navigazione di cin- | 
quantotto giorni, nei quali lo yacht aveva fatte 
cinque mila leghe di mare e consumate 2,200 ton- 
nellate di carbone. 

Ecco, per verità, un.bel riscontro al periplo di 
Annone il Cartaginese, eseguito da; un, semplice 
commerciante degli Stati Uniti. I. membri dello 
Yachi-Club d'Inghilterra devono inchinarsi  din- 
nanzi al commodoro Vanderbilt. | 
I (Dalla Revue Britannique). 
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a vapore delle varie linee dell’ Oceano americano 
non poteva dirsi pienamente sicuro. Ora sembra 
aprirsi per quella inirapresa una carriera di non 
interrotta prosperità. Il numero dei passeggieri ed 
il prezzo del nolo per l’ atlantico, è nei due ultimi 
anni cresciuto, e mai fu lanto grande quanto dal 
principio della presente stagione. Le varie com- 
pagnie di navigazione hanno potuto con tale soc- 
corso recato loro dal governo generale soddisfare 
in gran parte o per intero i loro debiti che in varii 
casi eransi accumulati in modo vistoso e crearsi 
una solida base finanziaria. 

« Due di ‘queste, la compagnia della naviga- 
zione a vapore dell'Oceano, e la compagnia di 
Havre, hanno già eseguito i loro dividendi , e la 


‘ società Collins ha pagato debiti che ‘ascendevano 
. 20 800,000 dollari; cosicchè è ormai sicuro che 


queste compagnie poJranno per molto tempo fare 
degli annui dividendi regolari, a meno d’impre- 
veduta. catastrofe. La compagnia di Havre fece il 
suo ultimo dividendo poco prima della vendita 
* dell’ Humboldt, è I altro battello , il Franklin, è 
stato pagato dopo a ragione di un 20 0{0 sul ca- 
‘ pitale. —. 
< Il nuovo battello che sta per esser costrutto 
per surrogare l' Humboldt, sarà pagato da una so- 
scrizione indipendente , ma alla fine sarà proba- 
bilmente comprato dalla compagnia. Si chiamerà 
«l’Arago dal celebrato nome dell’ uomo di stato e 
. filosofo francese, e sarà pronto per fare il suo 
‘primo viaggio sui priîni del prossimo maggio. 

« La perdita dell’ Humboldt è il primo gran di- 
‘astro che sia accaduto ad una compagnia delle 
‘ linee di navigazione summentovate , dacchè esse 
hanno incominciato a far viaggi , disastro che co- 
“pre” intero periodo dal momento in cui da alcuni 


|. cittadini degli Stati Uniti si organizzarono le com- 


ePpagnie aggregate per la navigazione a vapore del- 
l'Oceano. La compagnia della navigazione a va- 
pore dell’ Oceano venne fondata nel 1847; la com- 
pagnia di Nuova York, e di Havre nel 1848; la 
‘ compagnia di Nuova-York , e Liverpool nel 1850. 
| Così si vide che non ostante la formidabilissima 
opposizione che la loro perizia , ricchezza, ed 
esperienza mettevano in campo, il breve spazio di 
sette anni bastò perchè gli Stati Unili potessero 


erciale intrapresa. » 


(. (Gi è piaciuto ora di riferire quest articolo per- 
«chè ci sembra che debba dissipare qualunque in- 
| certezza potésse rimanerò sulla mente di qualche 
timido intorno.ai buoni risultamenti delle nostre 
die e di ravigazioni transailantiche ,, che deside- 

Fiamo veder presto altuate. 

Il giornalista americano confessa che negli ul- 
‘‘timi due anni il numoro dei viaggiatori e il ricavo 
‘dei noli delle lineé transatlamliche crebbero a di- 
‘smisùra ,.lalehè compagnie che avevano enormi 
"debiti poterono loerare tanto da pagare le loro 
‘passività , @ dare ai soci degli utili. 
| Se ciò oitennero compagnie che navigano da 
Nuova York verso il nord dell'Europa ‘ove molti 
«sono i corsi regolari di navigazione, e perciò 
grande la concorrenza, quanto meglio non potrà 
sperare la compagnia di Genova, la quale sarà, 
può ben dirsi, l'unica grande impresa transatlan- 
tica che farà capo al Mediterraneo ? 

Le nostre statistiche ci danno parecchie migliaia 
di emigrati all’anno, che si recano all'America del 
nord, a cui se si aggiungono quelli che la Sviz- 
zera e la Germania periodicamente somministrano 
ai porti dell’Havre, non dubiliamo affermare che 
i risultati della navigazione sarda dovranno es- 
sere forse più brillanti che non sieno quelli delle 
linee fiorenti al nord. Le numerose e ricche fa- 
miglie americane che si recano dal nuovo a visi- 
lare il vecchio mondo preferiranno, è da credere, 
in molte stagioni lu nostra linea che li conduce 
d'un tratto a visitare l'Italia e le sue città ove si 
accolgono tanti monumenti, scopo continuo della 
curiosità di Wito il mondo incivilito. 

Potrebbesi aggiungere quanto movimento dob- 
biamo aspettarci dalle linee ferrate che ci colle- 
gheranno alla Svizzera e alla Lombardia, ma non 
è qui il caso, nè è assunto nostro di entrare in 
calcoli minuti ed ipotetici. Volemmo solo far risul- 
tare come le nostre convinzioni sulla grande uti- 
lità di questa.impresa nazionale siano confermate 
dalle estere testimonianze e dai fatti, e vogliamo 
sperare che questi fatti persuaderanno meglio di 
ogni ragionamento i timorosi, e che invece di 
dare consigli disperati, o di predicare prudenza, 
sf uniranno con noi per gridare alla compagnia 
Attività, attività | 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti firmati nell'udienza del 12 
luglio corrente, ha fatto le seguenti disposizioni 
nel personale del controllo generale : 

Crosa Raimondo, controllore assistente, nominato 
controllore ; 

Valle Giovanni e Deguidi Michele, serivani, no- 
minati assistenti controllori ; 

'Anglesio Alberto, Cervini avv. Alberto, Galateri 
conte ed avv. Annibale e Maina Alessandro, vo- 
lontari, nominati scrivani. 

— Con R. Elenco del 12 luglio corrente, e con 
decreti ministeriali del 16 stesso mese, ebbero 
luogo le seguenti nomine e disposizioni nell’ am- 
ministrazione delle contribuzioni dirette ; 

Briano Gio. Battista, ispettore, numinato esattore 
e destinato a Nizza ; 

Gallico Giuseppe, verificatore, nominato id., e 
destinato a Pavone ; 


“ai 


» EI tti ento in quest’ importante ramo 
di do m 






























L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Boymond Apollonio, id., nominato id., e desti- 
nato ad Abondancé; 

Galeazzi Gaspare Francesco, scrivano nell’am- 
ministrazione del debito pubblico. nominato id., 
e destihato a Fiano ; 

Simondi Gio. Faltista, volontario, nominato id., 
e destinato a Susa; 

Rossi dott. Luigi, id., nominato id., e destinato 
a Donnaz; 

Sollier Giuseppe Alberto, id., nominato id., € 
destinato a S. Gervais ; 

Buggino Baldassare, id., nominato id., e desti- 
nato a Orani ; 

Testanera Giovanni, id., nominato id., e desti- 
nato «a Calangianus ; 

Jourdain Luigi, esattore del mandamento d’Aime, 
trasferito a quello di Thones; 

Bussone Celestino, id. di Bourg S. Maurice, id. 
ad Aime; 

Barberis Ferdinando, id. di Thones, id. a Bourg 
S. Maurice; 

Gallia Giuseppe, id. di Pavone, id., ad Azeglio; 

Dacaroli Giorgio, id. di Fiano, id. a Villanova 
Mondovì ; 

Bouchatey Stefano, id. a Chiùsa, id. a Barbania; 

Baude Satta Giuseppe, id. d'Orani, id. a Quarto; 

Versini Michele, id. di Tiesi, id. a Bonorva ; 

Spano Pietro, id. di Calangianus, id. a Tiesi. 

— Con R. decreto del 16 luglio corrente, Giu- 
seppe Guigonis, commesso nella dogana principale 
di Genova, venne, dietro sua domanda, collocato 
in aspettaliva senza stipendio. 

— S. M., in udienza del 20 del corrente mese, 
ha fatto le reguenti disposizioni nel personale del: 
l'ordine giudiziario : 

Ardy avv. Gioffredo, giudice del mandamento 
d'Oulx, collocato in aspettativa, giusta la sua do- 
manda, per motivi di salute; 

Garlevero-Grogifardo, avv. Angelo, nominato a 
vice-giudice del mandamento di Pontestura ; 

Deangelis avv. Pasquale, id. di Domodossola. 

— Con R. decreti del 20 luglio corrente, Gava 
Domenico e Musso Giacomo, uscieri presso il mi- 
nistero delle finanze, furono collocati a riposo 
per riduzione di personale, ed ammessi a far va- 
lere i loro titoli alla pensione loro competente a 
termini delle leggi e dei regolamenti in vigore. 

— S. M., con decreti del 30 giugno e 23 vol- 
gente, ha fatto le seguenti disposizioni di personale 
nel genio civile: 

Valsecchi Pasquale, allievo ingegnere soprandu- 
morario, promosso ingegnere effettivo ; 

Prato cav. Pietro, ispettore onorario ed inge- 
gnere capo di prima classe, applicato straordina- 
riamente con voce deliberativa al congresso per- 
manente d'acque e strade ; 

Brizio Giuseppe, ingegnere di seconda classe 
addetto al servizio di costruzione delle strade 
ferrate, destinato al servizio ordinario d’atque d 
strade. 





FATTI DIVERSI 


Strade ferrate. Il municipio di Pinerolo ha 
pubblicato il seguente manifesto : 

La strada ferrata, secondo l'avviso fattosi pub- 
blicare dall'amministrazione centrale delle strade 
ferrate dello stato in data del 23 di questo mese, 
sarà messa in esercizio giovedì 27 volgente mese. 

Alle ore 530 del mattino di tal giorno avrà luogo 
la prima partenza de' convogli da quésta città per 
Torino. 

Non avendo potuto succedere che nel giorno 
medesimo dell'apertura seguissero le progettate 
feste d'inaugurazione solenne della strada ferrata, 
queste sono rimandate a quell'altro giorno che 
sarà concertato tra il governo , la benemerita so- 
cietà ed il municipio. 

Intanto ton volendo il municipio lasciar trascor- 
rere un giorno che apre alla provincia e alla città 
di Pinerolo una nuova èra di prosperità e di 
progresso, che fu da tanti anni e con sì ar- 
denti voti sospirato, e che rimarrà fra i più 
fausti e più memorabili giorni della nostra epoca, 
senza un segno almenu di quella gioia e di quel 
conscio afgano entusiasmo .éon cui è accolto ed 
acclamato da ogni ordine di cittadini ; 

Mentre con salve dei cannoni del municipio sa- 
luterà la partenza de’ primi convogli di tal giorno, 
con un'abbondante distribuzione di pane associerà 
anche gli augurii e le benedizioni degl’'indigenti 
alla apparizione in questa città del vapore vinci- 
tore del tempo e delle distanze ; e la sera sarà, 
rallegrata coll'accendimento di ricchi e numerosi 
fuochi d’artifizio preparati da valente artista piro- 
tecnico. 

Pinerolo, il 24 luglio 1854. 
Il Sindaco 
GiusEPPE GIOSSERANO. 

Industria nazionale. Le fabbriche delle perle 
di vetro in Venezia fanno costruire in comune 
quattro navi, parte per animare la navigazione in 
generale, e parle per avviare un commercio diretto 
delle loro manifatture con lontani paesi. La prima 
di queste navi, Industria dì Venezia, fu già varata; 
le altre seguiranno in breve. 

Istruzione pubblica. Il ministro di pubblica 
istruzione con decreto di ieri ha ammesso al corso 
di matematica in questa R. uaiversità, previo e- 
same di ammessione, i giovani Eynard, Pellegrin 
e Monticelli che hanno or ora compiuto il quinto 
anno di corso speciale in questo collegio convitto 
nazionale. Il decreto è preceduto da considera- 
zioui le quali seda unlato, onorano il sig. ministro 
che si dà ogni sollecitudine nell’incoraggiare i 
buoni studii, dall'altro formano l'elogio di quei 
giovanetti che hanno saputo emergere distinti in 
lutti gli svariati rami di insegnamento che si com- 
partono nei corsi speciali. 





Tribunali. Nell'udienza d'oggi 6) il magistrato 
d'appello ha pronunciato la sentenza nel processo 
Motlino e complici. 

Il magistrato dichiarò non farsi luogo a  proce- 
dimento per Lorenzo Audino, e quindi dover porsi 
in libertà. 

Alberti e Gallo Giovanni sufficientemente puniti 
col carcere sofferto ; 

Rosmino Pietro e Rosmino Vincenzo 2 anni di 
carcere ; x 

Gallo Domenico 3 anni di carcere dal dì dell’ar- 
resto (febbraio 1852); ; 

Fontana Giuseppe tre anni di reclusione ; 

Gallo Francesco otto anni di reclusione ; 

Fontana Antonio, Gilone e la Ronco Beltramo 
dieci anni di reclusione ; 

Piretto e Bruno 10 anni di lavori forzati; _ 

Bollo e Rosmino Rodolfo 20 anni di lavori 
forzati ; 

Barberis 25 anni di lavori forzati ; 

Depaoli, Berra, Raselli e Castagneris lavori for- 
zati a vita; 

Mottino a morte. 

Degradazione per Moltino e Raselli. 

Perdita dei diritti civili peri condannati a morte 
e ai lavori forzati a vita. 

Interdizione dei pubblici uffizi pei condannati 
ai lavori forzati a lempo. 

Sorveglianza di dieci anni pei condannati ai la- 
vori forzati a tempo, e per l’Antonio Fontana, Gi- 
lone e la Ronco Beltramo. Sorveglianza di cinque 
anni per Francesco Gallo, di tre per Giuseppe Fon- 
tana e di due pei figli Gallo. 

ll magistrato non pronuncia sospensione all’e- 
secuzione del giudizio per Fontana Antonio quanto 
all’argenteria. 

Letta la sentenza, il presidente avverte gli accu- 
sali che hanno tre giorni, a computare da domani, 
per ricorrere in cassazione. 

Quindi, dirigendosi all’Audino gli dice che es- 
sere liberato per l' insufficenza di prove, non vuol 
dire aver dimostrato la propria innocenza; che 
questa può da lui essere supplita mediante la sua 
condotta avvenire: e che egli deve fare grandi 
sforzi per ottenere tale scopo. 

Dice quindi ad Alberti che se è sciollo davanti 
alla legge non dev’esserlo in faccia alla propria 
coscienza, e che deve procurare in avvenire di 
non correre più siffatte peripezie, ma sì bene pro- 
curare di farle dimenticare. 





Ultime Notizie 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 24 luglio, 

Molte corrispondenze di Parigi che troverete in 
in altri giornali vi parleranno di un concentra- 
mento di truppea Biarritz sulla frontiera spagnuola 
ed io stesso ve ne tenni parola fino da due giorni 
sono; ma persisto a credere che quel concentra- 
mento è cosa di poca importanza e piuttosto una 
guardia dell’ imperatrice, affinchè possa con tutta 
tranquillità attendere alla cura della sua salute, 
che un corpo d’armata il quale voglia e possa in- 
fluire sui destini della penisola. Sarebbe, giusta il 
mio avviso, un grande errore il dare un'apparenza 
ostile a quel concentramento di truppe. La Spagna 
è troppo gelosa della sua indipendenza per soffe- 
rire in pace una minaccia altrui e sa poi benisimo 
che questa minaccia sarebbe da parte nostra una 
mera spavalderia, giacchè si sa da tutti che la 
Francia ha adesso ben altro che fare. 

Nessuna ulteriore notizia dalla Spagna, nessun 
fatto nuovo che rischiari la situazione. Il paese 
pare che sia in mano a tre o qualtro generali. Da 
essi dipende forse la tranquillizzazione degli animi 
ed il riordinamento della cosa pubblica, da essi 
dipende forse una guerra civile disastrosa, rovi- 
nosa ed in fine di questa il dispotismo inevitabile. 

Continua la partenza delle nostre truppe per 
l'Oriente: per quanto se ne dice al ministero di 
guerra l’esercito alleato del Danubio ascenderà 
sul finire d'agosto a 140{m. uomini, di cui 40jm. 
saranno inglesi e 100jm. francesi. Pare che si vo- 
glia mandare colà tanta forza che basti per difen- 
dere Costantinopoli anche contro la Russia e l’Au- 
stria riunite, giacchè si è ben lontani dal fidarsi 
di quest'ultima. 

Pare anzi che appunto a Costantinopoli siansi 
ultimamente manifestate delle divergenze di opi- 
nioni fra i rappresentanti dell’ Inghilterra e della 
Francia da un lato e quello dell’Austria dall'altro. 
Saranno sintomi leggeri di una determinazione 
che verrà più tardi, ma io non ho ancora dismesso 
il pensiero j..ù volta espressovi nelle mie lettere, 
che cioè l’Austria se potesse sostituirsi, senza sa- 
crifizii, alla Russia nel suo patronato sulle pro- 
vincie danubiane , lo farebbe di gran cuore; ma 
combattere quest'ultima d'accordo colle potenze 
occidentali non lo farà mai sebbene lo faccia cre- 
dere. 

In mancanza di notizie si. volle quasi conside- 
rare come un avvenimento politico il ritorno a 
Parigi della principessa di Lieven. Essa infatti 
ritorna e rinnovò la locazione del suo apparta- 
mento contrada St-Florentin; ma il sig. Rothschild, 
proprietario della casa, da buon francese ch' egli 
è, per mostrarsi avverso ai russi con cui l’ impe- 
ratore è in guerra, aumentò di due mila franchi 
l'affitto della straniera principessa. A. 


SPAGNA 
I giornali francesi contengono i seguenti di- 
spacci telegrafici: 
« Baiona, 22 luglio. Sabato sera. Le diligenze 
ei corrieri ordinari di Spagna mancano già da 
trentasei ore, se non che fu apportato da una 











staffetta l’ esemplare di un numero straordinario 
della Gazzetta di Madrid. 

« Il nuovo ministero formato dal duca di Rivas 
ha dato la sua dimessione. 

« La regina Isabella ha chiamato per telegrafo 
il generale Espartero presso di sè. 


Baiona, lunedì, 24 luglio. 


« Madrid , 22 luglio. Il generale San Miguel è 
nominato ministro della guerra e Iriarle governa- 
tore militare di Madrid. 3 

« La giornata è calma. La nomina di San Mi- 
guel fu accolta con acclamazione. a 

« L’infante don Ferdinando , fratello del re, è 
morio. » 

Il Moniteur, relativamente alla Spagna, ha solo 
queste notizie : 

« Secondo una corrispondenza da Madrid del 
19 luglio, la regina ha fatto chiamare il generale 
Espartero per formare un nuovo ministero, Il 
duca della Vittoria, che era a Saragozza il 20, 
deve ora trovarsi a Madrid. » 

Il Journal des Débats fa le seguenti 
razioni: j 

« Tutti i partiti politici ebbero parte al movi- 
mento cominciato ‘a Madrid il 28 giugno e dira- 
matosi nelle provincie, gli uni per sostenerlo e 
propagarlo , gli altri per comprimerlo e combat- 
terlo, tutti per approfituîirne : i partiti repubbli- 
cani e i partiti realisti. Diefamo i partiti repub- 
blicani, perchè in Ispagna, come altrove, ne sono 
di varie specie; anzi tutto il partito ché vorrebbe 
fondare la repubblica senza ledere menomamente 
i diriuti della persona della famiglia e della pro- 
prietà, diritti sacri che egli riconosce e rispetta 
come il fondamento necessario di ogni società po- 
litica e civile ; e questo aspetterebbe wolontieri il 
suo successo dal progresso naluralè e, secondo 
lui, infallibile della ragione umana. 

« Poscia, il partito che non vuole aspettare e che 
è sempre pronto a chiamare in suo soccorso la 
violenza e l’ arbitrio. Finalmente il partito che di- 
cesi socialista per eccellanza. Noi 1’ abbiamo ‘ve- 
duto all’ opera nel 1848, e abbiamo potuto giudi- 
care che cosa avrebbe egli fatto di noi se il tempo 
non gli fosse fallito. 

« Diciamo pure i partiti realisti, perchè non sono 
in numero minore dei repubblieani. Uno di que-, 
sti partiti è rimasto fedele al dogma della monar- 
chia assoluta. Credevasi ch’ esso più non esistesse 
nella Spagna, o che avesse, se non altro, rinun- 
ziato alle sue pretese; ma si! era in inganno! 
Avendo egli pur fatto capolino colla sia coccarda 
e colla sua bandièra, colle sue pretese e co” suoi 
alleati. Un altro è divoto da più.di vent'anni alla 
monarchia costituzionale  d' Isabella; liberale ‘e 
conservatore, egli confonde nella sua divozione 
tutte le patrie istituzioni, nè mai‘ le divide. Per 
questi realisti , la Spagna è la eostituzione , la re- 
gina, le cortes. Per essi non e'è costituzione senza 
la regina, e mancherebbe qualche cosa all’ auto- 
rità e alla maestà della regina se la costituzione 
fosse violata. I progressisti formano un tetto pr 
lito di realisti. Taf 

« Tutti questi repubblicani, tutti questi realisti, 
ebbero parte all’ insurrezione , evidentemente di- 
rella contro un altro partito , difficile a definirsi , 
ma divoto senza dubbio alla persona della regina; 
il ministero capitanato dal conte di San Luis ne 
era ultimamente la fedele espressione. a 

«In mezzo alla confusione che involge la Spa- 
gna, è tuttavia facile il riconoscere che ‘un senti- 
mento domina gli altri, è il sentimento monar- 
chico. L’insurrezione è scoppiata su tutti i punti : 
all’ est, all’ ovest, al nord, a mezzodì, a S. Seba- 
sliano, a Pamplona, a Burgos, a Vittoria , a Val- 
ladolid , a Sarragozza , a Barcellona, a Valenza. 
Dappertutto i partiti repubblicani han teritato di 
dare al movimento il loro colore , ma furono re- 
spinti e contenuti; a Barcellona si andò fino ad 
armarsi contro di loro, e in varie città dove erano 
riusciti a prendere l' autorità , furono immediata- 
mente rovesciati : alcuni vollero resistere , furono 
condolti in prigione. 

« Questo sentimento pressochè unanime che si 
è così altamente pronunziato , ha protetto ovun- 
que la persona e il nome della regina. Isabella. 
Quelli che avrebbero volontieri approfittato di que- 
sta occasione per fare un gran passo alla rivolu- 
zione dando alla Spagna un’ altra dinastia furono 
costretli a dissimulare i loro progetti e coprirsi del 
nome della regina. Il movimento si è compiuto fra 
le grida di viva la regina! viva la costituzione! 
Furono sentite dappertutto. Il popolo e l’armata 
le han mandate colla stessa energia, e solto que- 
sto rapporto può dirsi che il proclama del gene- 
rale O'Donnel ha fatto una singolare eccezione. 

« A Barcellona , di cui fu tante volte notato lo 
spirito d' opposizione, e di opposizione quasi pro- 
gressista , nel momento stesso che l’ insurrezione 
trionfava , il generale Ramon de la Rocha capitan 
generale dichiarava che e il movimento riposava 
sulla legge e sulla coscienza ; che avea per causa 
e per iscopo la costituzione , la regina , la libertà, 
ed annunziava che egli presenterebbe ai piedi del 
trono i fervidi voti del paese, che sarebbero cer- 
tamente accolti con favore dalla più magnanima 
delle regine. » 

« Anche a Madrid la commissione popolare ha 
presentato un indirizzo alla regina per esprimerle 
i voti del popolo e domandarne l'adempimento; 
Certo, bisogna che lo spiritoamanthuico sia ancora 
ben radicato e potente, per imporre queste forme 
e questo linguaggio all'insurrezione vittoriosa e 
minacciante. Noi non vogliamo dire che sarà 
sempre lo stesso; diciamo soltanto che questo sen- 
limento era ancora profondo e rispettato ‘al mo- 
mento del trionfo degli insorti, e che il movimento 
al quale cooperarono tutti i partiti secondo le loro 


conside- 








orze, non fu diretto nè contro il principio mo- 
narchico nè contro la persona della regina. » 

Ecco il testo dell’ indirizzo rimesso alla regina 
Isabella, il 17, dalla commissione municipale 
formatasi a Madrid; 

« Maestà, 

« I sottoscritti cittadini spagnuoli, interpreti dei 
desideri e dei voti della popolazione di Madrid, 
che essi hanno l’onore di rappresentare, espon- 
gono a V. M., con tutto il rispetto conveniente, 
che, atteso le gravi circostanze nelle quali si tro- 
vano la capitale e la nazione intera, non resta 
altro mezzo di salute pel trono che rendere al po- 
polo i diritti che gli furono usurpati, rispettare i 
principii di moralità e di giustizia, allontanare 

< dalla vostra persona i perfidi consiglieri che hanno 
reoi loro attentati e le loro violenze compromessa 
(la pace del regno e le istituzioni conquistate dal 
. | popolo a prezzo del suo sangue e de’ suoi tesori. 
‘La popolazione di. Madrid domanda cortes costi- 
tuenti, incaricate di fissare in modo stabile e certo 
«lè basi della riorganizzazione polilica e sociale. 
‘Fra queste istituzioni e come elementi d'ordine e 
guarentigia della libertà essa reelama il ristabili- 
mento della guardia nazionale, che diede alla pa- 
‘tria tanti giorni di gloria e il cui provato patrio- 
- gode suggellato da un sangue generoso sui 
mpi di battaglia. Il popolo, sfinito ed oppresso 
(sotto il peso di contribuzioni onerose, domanda 
pure a V. M. la riduzione delle imposte e la dimi- 
nuzione dei carichi, vittima e zimbello di ambi- 
zioni basturde e di gente senza coscienza, Egli osa 

‘ sperare che il merito e la virtù sola saranno con- 
i sultati nei consigli della corona. Si degni V. M. 
accogliere i sentimenti della popolazione di Madrid 
che gli esponenti vi trasmettono con tutta fedeltà. 
‘‘‘« Dio conservi per lunghi anni la vita di S. M.» 


Nor, 49 A Ba . 
Notizie Posteriori 

Genova, 25 gennaio Leggesi nella Gazzetta di 
“Genova : 

.« Teri il sig. cav. Elena, sindaco della città, si 
recò a visilare l'ospedale di N. S. della Neve dove 
ebbe la consolazione di osservare che il cholera 
non presentava colà caratteri raolto gravi e che 
una parte notevole di malati era in via di guari- 

‘gione. » — 

« Fra i.provvedimenti opportunamente presi dal 
‘governo giova segnalare con piacere quello di 
ti sla già fatto sgombrare le carceri di S. Andrea 
‘di un numero notevole di detenuti i quali furono 
‘trasportati al Castellazzo. » 

«(All'udienza del magistrato d'appello del giorno 
‘24 luglio corr. ebbero luogo i pubblici dibatti- 
‘menti contro il detenuto Michelangelo Gabriel, 
danni 28, conta i 
nato alla pena di morte con sentenza del magi- 
(strato d'appello. di Nizza, del 18 febbraio 1854, 





«per reato d’ossassinio sulla persona della di lui 
‘fidanz ria Oddo, quale sentenza venne an- | 
“null al magistrato di cassazione con pronuncia 


del 19 aprile p. p. 
“I dibattimenti furono diretti dal sig. cons. cav. 
“Rocca : sostenne le parti del ministero pub- 

Sig. Merello sost. avv. fiscale generale, e 
furono presentate dal sig, Botti sost. avv. 
eri. 

« Il magistrato rinviò all'udienza di mercoledì, 
26 corr., la prolazione della sentenza. > 


— Leggesi nel Corr. Mercantile : 
« Lo stato. 






tario delle truppe è in genere 
buono. L’ là militare sospese gli esercizi 
sulla spianata del Bisagno. 

è Sulla fede di chi poteva essere ben informato 
annunzìiammo le sospensione dei lavori in Darsena. 
Ora ci consta che non lo sono interamente; e ciò 
notiamo per insistere sulla convenienza, sulla ne- 
cessità di sgombrare e d' isolare affatto quel primo 
fomite dell'infezione, la quale è ormai provato che 
colà, dentro simanifestava, e precisamente nei la- 
vori per asciugare il bacino di oarenaggio, fra il 
fetote di quell'acqua dove si scaricano tante cloa- 
che e dove così poco si sente il moto del mare, 
e poi sotto la sferza d'un solè ardentissimo. 

e Tutti i teatri sono chiusi, e quasi tutti spon- 
taneamente, senza aspettare provvidenze d’ auto- 
rità. La biblioteca civica, l'accademia , l’ istituto 
dei Sordu-Muti sono pur chiusi; quest’ultimo, e ce 
ne duole, con danno di chi lavorava alla sua tipo- 
grafia; ma confidiamo debbano essere misure di 
assai, breve durata. 

« Ieri giunse nel nostro porto proveniente dal 
golfo della Spezia, il: vapore Saranac degli Stati- 
Uniti, armato di 10 cannoni, e comandato dal ca- 
pitano Long con 250 uomini d’equipaggio. 

BOLLETTINO SANITARIO IN GENOVA. 

Dalla mezzanotte del 25 alla mezzanotte del 26: 

Casi 69 
Morti . 2 

Lo stato delle provincie è soddisfacente. 
DUCATO DI PARMA 
za particolare dell’ Opinione) 

Parma, 23 luglio. 


1 


(Ci 


Alle 9 antimeridiane gl’ insorgenti si portarono | 


alla caserma delle guardie di finanza per ottenerne 
i fucili, ma non ne ebbero, 0 pochissimi. Anda- 
rono indi a fare grande strepito in borgo delle Co- 
Jonne, da Bassetti, che era fuori alla caserma di 
S. Giovanni. Indi al caffè Ravazzoni, e là salirono 
al secondo piano,, e sulle tegole, le quali veni- 
vano lanciate sulla forza, miste a fucilate, di 
guisa che la casa fu presa a cannonate, abbattute 
le porte , arrestati degli insorti , devastato il caffè 
e la bottiglieria. : 





i Lucerame, siato.condan- 








POPISIONE GIORNALE 





Tutto fu qui rubato e distrutto in mille pezzi , continuano a regnare, e sebbene non possano di | 1849 » 


sin di mobili, di vetri, di marmi e specchi , 
talchè l’infermo Paolo Ravazzoni, padrone del 
caffè così malconcio , in tanta scena. ..spirò. An- 
che al primo piano dove sta Ugolotti (ch'era in 
campagna) andò la soldatesca e depredò , rovinò 
senza misericordia. 

Così furono vuotate centinaia e forse migliaia di 
bottiglie di vini fini e liquori: onde ebbriosi per 
la forza, ammmazzava sulle strade per nulla: @ 
senza ombra di colpa rimasero uccisi un fornaio , 
un chierico , il prete di casa Soldati , Vincenzo 
Melley, il fabbro della Crocetta, alcune povere 
donne, altri tre di borgo Regale, e non so quanti 
altri; so che era un flagello , un orrore che sen- 
lirète non ancora finito; ritenendo però che non 
agirono militi di Parma, o soltanto pochi. 

Sulla sera sempre ebbriosi vanno a casa dei 
Campolonghi che avevano chiuso (come tutti gli 
abitanti) e stavano in casa quielissimi. Ed anche 
qui, giù le porte, tolti i vetri, aperte le botti dei 
liquori. Ma il maggior male è al primo e secondo 
piano. La casa dell'avvocato Piroli, ch’ erà in 
campagna, si apre a forza , si tolgono oggetti, da- 
naro e tutto : si gettano i mobili dalla finestra , si 
lacerano carte; si tritola tutto tutto; Al secondo 
piano , dove sta Mori, agente della Pettorelli , al- 
trettanto ; e tolti, si dice, 800 marenghi di quella 
signora. 

Gli arrestati sono 80 circa. Barilla, già rotto un 
braccio da una fucilata , essendo alle prese con 
un soldato in cima ad un tetto , è cadulo in istra- 
da. Fu portato prigione vivo , ma dicono che colà 
lo abbiano finito. 

Fa meraviglia come siasi tentato senza forze di 
meltere un paese quieto in tanta sovversione. La 
duchessa era partita la notte innanzi per Piacenza. 
Il ministero emanò un proclama; ma intanto stretto 
l'assedio, e illuminazione alla notte in tutte le 
case. Oggi tuto è quielissimo. Si attendono altre 
truppe austriache che solttentreranno a quelle di 
ieri. 

Il proclama dice che i rei saranno severamen® 
giudicati colle leggi dello stato d'assedio. M'aspelto 
lagrimosi fatti. Chi mai Ji aveva illusi? Contarono 
sopra arrivi di migliaia e migliaia. M' aspetto che 
qualcuno svelerà il mistero, perchè più ci si pensa, 
meno par. vero un caso cosi. strano, e del quale 
correvano prima pubblici monitorii come se si 
fosse trattato di un desinare. 


Parma, 24 luglio. La Gazzètta di Parma pub- 
blica i seguenti ragguagli della sommossa : 

« Sino da venerdì mattina correano voci, e si 
ripetevano che all'indomani sarebbe accaduto un 
movimento rivoluzionario : i savii cittadini o non 
preslavan fede o procacciavano dissuadere. Quelle 
stesse voci diedéero campo al governo di preventi- 
vamente disporre per reprimere prontamente il 
disordine. 

«I male intenzionati avendo scelto per luogo 
di convegno il ‘caffè Bersellini nella strada di San 
Benedetto , e quello di Ravazzoni nella strada 
maestra di S. Michele, si andarono a poco a poco 
ivi raccogliendo nelle prime ore del mattino di 
sabato. La truppa, che già perltistrava la città, si 
recò allora in quei punti. 

« Partiti dai rivoltosi diversi colpi d'arme da 
fuoco, la truppa rispose, e riuscì a disperderli e 
ad arrestare alcuni di essi impadronendosi delle 
armi e di emblemi rivoluzionarii che avevano. Al 


| caffè Ravazzoni essendo stata la resistenza più 


forte che da S. Benedetto, e chiuse e barricate le 
porte della bottega, fu necessità, dopo intimazione 
di aprire, il far uso dell'artiglieria. 


«In tutti i punti principali della città era spie- | 


gata la forza militare, numerose e frequenti pat- 
tuglie percorrevano le strade, e molti altri ‘arresti 
vennero eseguiti. Lo scarso numero nei ribelli 
chiaramente dimostra che la città non prese parte 


veruna al tentativo : anzi le vie furono in breve | 


deserte. Ma quand’anche, per disgrazia , la trama 
avesse avuto maggior estensione , il coraggio , 
l'intrepidezza , la fedeltà dimostrate dalle truppe 
provarono abbastanza che il governo può fare si- 
curo assegnamento su di esse. Il rammarico e la 
riprovazione per l’accaduto sono un sentimento 
generale, fatto più vivo dal pensiero di aver tur- 
hato sì dolorosamente un governo che ad altro 
non mira se non a rialzare gli animi ed a pro- 
muovere a gradi a gradi per ogni maniera il 
pubblico bene. 

e Mezz'ora dopo il meriggio tutto era ritornato 
tranquillo ejfu allora pubblicato il proclama che si 
lesse nel numero precedente di questa Gazzetta, 
e che confortando i buoni proclama, a repressione 
dei tristi, il più stretto stato d’assedio; in forza 
del quale essendo vietata l'unione di più di tre 
persone, e le pattuglie percorrendo la città, furono 
sparati colpi di fucile; imprudentissima curiosità 
spinse alcuni ad aprir le finestre mentre udivasi il 
marciare dei soldati che, appunto dalle finestre e 
dai tetti, avevano cagione di temere atti ostili; la 
confusione, il parapiglia, le tremende e solite con- 
seguenze di simili funesti accadimenti furono ca- 
gione di danni, di ferimento e di morte anche a 
persone non colpevoli. 

« Per quanto sîn qui è noto con certezza, dieci 
persone perdettero la vita, sette furono i feriti. Il 


sca 











numero degli arrestati saliva ieri ad 84, ma con- | 


tinuano le scoperte e gli arresti. Il giudizio: com- 
pete al consiglio di guerra permanente. Due s0l- 
dati delle truppe parmensi mancarono ai loro do- 
veri ; presi, e riconosciuti colpevoli di ribellione, 
furono militarmente condannati alla pena di morte 
che ieri subirono mediante fucilazione sugli spaldi 
della regia cittadella: 

< La quiete e l’ ordine, sin da sabato ristabiliti, 


POLITICO 





tratto cancellarsi le conseguenze del folle e perfido 
tentativo , la popolazione si va rassicurando. > 

— Sono giunti in questa città: PE, 

leri verso mezzogiorno il cavaliere Giorgio Mar- 
ziani di Sacile , I. R. generale maggiore coman- 
dante di brigata ; 

leri stesso il barone Odoardo di Lebzeltern mi- 


nistro residente presso le‘RR. corti di Parma e di 
Modena ; 


Questa mattina il tenente maresciallo conte Gio- | 


vanni Nobili consigliere ad latus per gli affari 
militari del governatore generale della. Lombardia. 

— Sono pur giunte in Parma le seguenti truppe 
austriache: 

Due battaglioni del reggimento Granduca di 
Baden, da Cremona. 

Due compagnie cacciatori del 21 battaglione , 
da Verona. ; 

Uno squadrone di ussari, da Piacenza. 

Una batteria di campagna, da Bologna. 

RUSSIA i 

Si serive da Odessa in data del 14 alla Corri- 
spondenza attsttiate” tmetzige n» 

« Ieri, anniversario della nascita dell’imperatore 
di Russia, comparvero di buon’ ora tre vapori 
nemici, di cui uno portava la bandiera francese 
e due la bandiera inglese e si avvicinarono a di- 
stanza del tiro del cannone alle batterie di costa 
senza spiegare la bandiera parlamentare. Verso le 
nove del mattino si allontanarono in direzione di 
mezzodì , e appena oltrepassato il Capo Langeron 
la città fu spaventata da un forte cannonegiamento. 
I vapori eransi fermati a poca distanza dalla villa 
Cortazzi, bombardarono e distrussero le macchine 
erette per ricuperare la fregata naufragata il Tiger, 
avendo per questo scopo tirato più di 1000 colpi 
dai loro Paixhaus. In principio i vapori erano af- 
fatto vicini alla riva , e così potè una batteria leg- 
giera. di campagna russa come anche i quattro 
pezzi di bronzo collocati senza montatura sopra 
la spianata onde proteggere la nave naufragata, 
aprire un fuoco efficace , il che ebbe per conse- 
guenza che i vapori andarono a maggiore distanza 
ove terminarono l’opera della distruzione, coi loro 
pezzi di maggior portata, senza essere molestati. 
Per parte dei russi fu ferito un uomo, oltre tre ca- 
valli diartiglieria. Verso sera le navi nemiche pas- 
sarono al largo , e la giornata si terminò con una 
festa da ballo data dal comune alle autorità civili 
e militari, alla quale intervennela maggior parte 
dei consoli stranieri. ». , 


_—-____———-= 


AFFARI D'ORIENTE 


— Si rivela dal Wanderer che a Vienna correva 
voce il 23 luglio, la quale sosteneva. con. insi- 
‘stenza che Omer bascià era entrato in Bukarest. 

Intorno all’affare di Giurgevo dell'8 luglio è 
stato pubblicato a Pietroborgo un bollettino. fln 
esso si dice che i russi si sono ritirati volontaria- 
mente (?) innanzi alle forze superiori dei turchi 
nella notte del 7 all'8 mediante una marcia rego- 
lare verso Fratesti, perchè il generale Somoinoff 
ritenne superflua un'ulteriore difesa di quella po- 
sizione insignificante (?) I russi ebbero pochi morti 
e feriti, invece i turchi avrebbero perduto 3,000 
uomini, in morti soltanto. Quindici navi turche, 


con truppe di sbarco, furono affondate, e i soldati | 


annegarono lutti sino all'ultimo uomo (!) 

{ turchi non hanno occupato Giurgevo che dopo 
essere questo luogo sgombrato dai russi. I Joro 
tentativi di prendere la posizione colle armi, fu- 
rono resi vani, e ogni volta che si avvicinavano 
alla riva, furono sempre respinti con grandi per- 
dite (9). 

Secondo notizie di Viddino, che giungono sino 
al 18 luglio, il principe Gorciakoff avrebbe l'in- 
tenzione d' investire le posizioni turche a Giurgevo 
come erasi fatto a Calafat. Gorciakoff all’Argis for- 
merebbe il centro , Liprandi da Slatina l’ ala de- 
stra, e Liiders da Braila l’ ala sinistra del corpo 
d' investimento. 


Dispacci clettrsàà | 


Trieste, 26 luglio. 

Costantinopoli , 17. Numerosi casi di cholera 
sui vapori postali , e fra le truppe francesi a Gal- 
lipoli. 

Cattive notizie dell’armata asiatica. Disordini a 
Smirne per la carestia. 

Un vapore greco fu sottoposto a ventiquattr’ ore 
di contumacia a Corfù , essendosi manifestato il 
cholera fra le truppe francesi in Atene. 

Trieste , 27 luglio. 

Il generale Ney morto di cholera a Gallipoli. 

Vapori turchi spediti con 3,000 uomini e 15 can- 
noni a Batun, 8,000 a Tsciuraksu. 

Borsa di Parigi 26 luglio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . 7095 71 40 
4 112 p. 00 9780 9820 
Fondi piemontesi 
18495 p. 010 83 50 >» > 
1853 3 p. 0,0 59 75 >» è» 


Consolidati ingl. 9213/8 (a mezzodì) 
x_i. «<< Slc» s : ] 
CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 luglio 1854 
Fondi pubblici 


1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 89 85 


1848. » 











1 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 83 
1851 » lgiugno— Contr. del giorno prec. dopo 
hi fa borsa in cont. EÒ 25 30 
Contr. della m. in cont. 83 82 25 
Fondi privati 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 450 
Id. in liq.455 p. 31 agosto 
Contr. della matt. in cont. 450 50 453 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 236 50 
Contr. della matt. in cont. 235 
% 





VARIETA' 


LE EMIGRAZIONI ITALIANE DA DANTE FINO AI NO- 
STRI GIORNI, precedute da un Sunto storico 
dei casi d' Italia nei primi tredici secoli 


oli , di © 
Carlo Rusconi — Torino, 1854, in8°, tip. del 


Progresso. Vol. 1° e 20, Î 
1 

Carlo Rusconi giustifica il detto di Plutarco, es- 
sersi le Muse pigliate per compagno l’esiglio , e 
colla virtù e coll’ ingegno fa onore a due generose 
provincie italiane , quella che gli dette i natali, e 
questa, che accogliendo nell’ ospite grembo i fug- 
gilivi della straniera e domestica tirannide, 
stra che dalla derelitta patria non dipl 
sue tradite sorti abbandona. Egli spende gli. 
dell’esule vita a propagare l’ istruzione storica, 


economica, delle quali niuna più potente conti- © 


liatrice di affetti, niuna più accurata distruggitrice 
di errori vulgari, supremo bisogno d' Italia, le 
sue pagine spirano sincero amore di libertà e di 
giustizia, e lungi dal prostituire la scienza e la fa- 
vella all’ ignoranza dei volghi, sono dettate con 
quella nobiltà di stile che solleva il popolo alla 
dignità della scienza e della lingua d' Italia; po- 
polarità sola vera, s'io non erro. da 
Tali doti singolarmente risplendono nell’ opera 
di cui testè ci ha donato îl secondo volume, e.in 
cui narrando i casi di coloro che lo precedellero | 
negli amari passi dell’ esiglio, imprende a mo- 
strare che il pensiero politieo italiano copi i 


leso per tutte le persecuzioni, e in mille guise 


sformandosi, guerriero , politico, economico, crea © 


i comuni , l’ordine medio, adombra le riforme 
della rivoluzione di Francia, ed agita una, do 
l’altra le nostre provincie. Bello , dic’ egli, se 


tare il corso di questo pensiero, che di umile io» 


vasto mare diventa ; bello il vedere di quanta vita- 


lità sia dotato, se contr'esso non poterono le car- 
ceri nè i dispietati paliboli., Gli. esuli. di. » 


compiono l'opera iniziata dai Martiri di Ao Va- 
nucci, ma parmi gli vadano innanzi, e per lar- 
ghezza d'idee e per eleganza di dettato. |. 
Il sommario storico che li precede prova che la 
storia è studio che non ti nega mai qualche pag a 
fortemenie pensata e scritta. : 


Testimonio Augusto -- ipocrita natura di tiranno, 


a cui il timore era consigliero di moderalezza , 
che accattava l’imperio fingendo .il culto delle 
libertà distrutte. Volgar tiranno che ‘un senato 
compro divinizzò è a cui fortuna ingiustissima ar- 
rise. Gli uomini celebratori di questa , servi sem- 
pre lo estolsero variamente, i contemporanei. per 
lui , i posteri pel secolo che n° ebbe il nome. Sal- 
vatori di società cotesti , che ogni tratto ricompa- 
iono per ignominia degli uomini. — Nel resto. del- 
l'opera linfatico anzichenò, soverchia la frequenza 
di alcuni vocaboli fra’ quali, stemperato francheg- 
giare, che l’ autore condanna ad esprimere certe 
idee, per le quali lingua non li ha creati, e intolle- 
rabile quello che con tecnica barbarie macula il 
frontispizio, dico il vocabolo emigrazione. Perchè 
non esiglio ed esuli ? Che osta ?-Essi umani , sto- 
rici, di buona lega e razza italiana, perchè alla 
nostalgia, che tante belle cose fece fare a Ca- 
siruccio , niun popolo più soggetto dell’ italiano , 
cui nessun maggior dolore che 1’ esser fuor cac- 
ciato , extra solum (sinc. exsul) patriis extorris 
ab oris, accento di dolore, che quasi perpetuo eco 
della grand’ anima sua, il maggior degli esuli no- 
stri voleva scolpito sulla pietra del suo sépolero, 
Emigrazione nella lingua scientifica, è degli uc» 
celli , e nella classica di quella spezie di esseri 
erranti, cuî ogni California sendo patria, inta- 
scano la lesina e la laurea în utroque, e vanno, e 
dicono: omnia mecum porto. E se con codesti fu- 
rono scambiati gli esuli suoi, nelle colonne di un 
giornale, proh Jupiter doctis et laboriosis! ben 
gli sta, io non glien’ ho misericordia nessuna. 
Fondamento al diritto italico pone e 
denza, unità e libertà d'Italia , e ‘on acchia- 
vello e Guicciardini ostacolo irremediabile ad esse, 
la temporale grandezza de' papi; nella qual sen- 


tenza nessuno è che non entri e coi pi ;, colle 
mani. -# 
Definito poi secondo la scienza mod il vo- 


cabolo nazione, non vede nella storia dell’Italia 
che un'assidua lotta di gare municipali edi sette 
politiche , ed il pensiero italiano formarsi a poco 
a poco dall’attrito di quelli ed emergere dalla con- 
fusione di queste, e, caccialo da una provincia, 
passare ad un’altra. Quindi nega Italia aver mai 
avuto dignità vera di nazione, quindi deduce la 
imporianza degli esuli e il fine dell'opera sua, e 
dice la storia degli esigli italiani essere pur quella 
delle italiarie sventure; i fuorusciti stati sempre la 
più eletta parte della nazione, poter da soli rap- 
presentare le vicissitudini del pensiero italiano e 
dar ragione delle sue condizioni presenti, Essi 
sino alla fine del secolo XVI almeno, essere stati 
di tanto momento nei destini d’Italia, che nés- 


suno il quale voglia intendersi delle cose nostre, 
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può trascurarne lo studio, siccome quelli che al- 
largaronsi quanto quel. pensiero; si stese; e furono 
l’occulto@motore di molte mutazioni di stato. Ma 
la loro influenza benefica essere. stala in ciò ‘sin- 
golarmente efficace, che gli uomini di tutte le terre 
italiane aecomunarono, il:sentimento di patria di- 
latarono. Mostrano,comesogni nazione si spogli, 
‘ colla salutare esperienza del dolore, qualche fal- 
lacia, ripudii qualche illusione, tramandi agli av- 
venire più puri e verecondi concetti che i ricevuti 
dai maggiori. Provano gli sfofzi, ahi troppo infe- 
licil che padri fecero per rivendicare alla patria 
dignità di nazione, e ci liberano dalla perfida ac- 
casa‘d’ignhavia ; e ci assicurano, noi, malgrado i 
Nostri peccati, essere migliori di molle grandi e 
potenti nazioni, e poter tener alto il palladio della 
civiltà meglio di esse, le:quali avendocelo un mo- 
mento rapito, lo si lasciarono issofatto cader nella 
polvere, onde la civiltà corse grave pericolo quel 
dì che.a sì inelte mani. fu, confidato il; deposito 
delle sue tradizioni; dovere finalmente. gli odierni 
i fatti ammonirci non-v'essere salute per noi fuorchè 
+ ih doi soli confidando. E. conchiude con .lamen- 
tarsi della storia, perchè di-esuli e congiurati non 
| siasi occupata che a fugacemente accennarli, 0 
ti leggermente condannarli, 0 perfidamente calun- 
‘ niarli. 

A me, se non è troppa arroganza affrontare a 
quelle di uomini egregi. le mie povere opinioni, 
frulto di studi amorosi, ma arrangolati , sembra 
pel contrario vedere in Italia perpetua lotta. non 
«di pò pali nè di sette, ma di ordini e di governi, 
O ue queste originate dalla primitiva costitu- 

zione del paese ; nè il popolo, per lo quale ‘inten- 
diamo la parte colta , operosa , il fiore di tutti gli 
| ordini di cittadini, aver preso mai nessuna , 0 

r | DOchissima parte agli odi loro. Di che sono lesti- 
‘Moni i popoli di Venezia e di Genova , che i loro 
‘signori e consoli costringono ad un tratiato , per 


‘che fra esse più alto divampa l’ incendio della 
| guerra ,, sono fatti sicuri ai lor legni mercantili, 
solo che nell’ entrarci abbassino la. propria ban- 
tr diera, 
; Parmi l'idea nazionale italiana essere esistita fin 
‘dalla Pa, remota «antichità intera e tale appunto 
ggi è; testimonio. l'antica Italonia e la 

Sei Così essere passata, per tutti gli 
Di i cittadini, per i governi tutti dei popoli ; 






por: disa, ‘e dato a Italia indipendenza, libertà , 


Bet * “tinione etrusei , romani e.le medesima lega lom- 
o bara a,'forse itoppo) afrohdala da Balbo. Ciascuno 
A la ere pi per si, cbr e per proprio difetto ca- 
{ “duto; cioò see td alla idea nazionale serbò, 

"0 ruppe fd; 7 0A là propria natura con- 


servò, od esagerò ; secondo che fece a.sè dell’uni- 
1 versale consenso puntello, o esser volle solamente 
per sè ; guai al solitario ! 
Vil, ) “Quindi” finchè gli ordini. supfemi o gl’infimi si- 
ila 7 gnoreggiarono , Italia più volte avere con gloria 
| posseduto, e, ingamente serbato dignità di nazione; 
| ldli poi averfà' perduta, perciò che l’ordine di mezzo 
TRICE crebbe fra noi a tale potenza da impedire la pre- 
; ‘ponderanza, non soffocare l'ambizione degli uni e 
cla impaziènza degli altri; e non che riconciliarli, 
“ne inasprì le lotte, con generare dal popolo grasso 
‘nuovi patrizii, nuove oligarchie, gli spegnitori 
dell’ ‘ultima scintilla di 3 Rei 
“Medici. 


; _. Finalmente poterla e.doverla ricuperare il dig, 
che il medio ceto , natural conciliatore di tutti gli 
ordini , fornisca in Italia il compito suo. Al che le 
‘$elte posero impedimento facendosi stromento all’ 
altrui scellerata sete di regno, colla lusinga di 
‘ottenerlo, nè mai ottenendolo per sè; abusando a 
‘quest uopo il diritto e la religione , la libertà e la 
«patria , ttaditrici e tradite ad un tempo, vili e scel- 
‘Jerate,ad un modo , allora, oggi e sempre, mal- 
grado. la simpatia di Balbo, pei Guelfì , di Carmi- 
gnani e di Rusconi pei Ghibellini; perchè questi 
‘è quelli , com'è necessità dei settator tristi , di- 
‘strutta la forza della unità nazionale ,, sentivano il 

su bisogno di un protettore e correvano a cercarlo 

î nei più acerbi nemici della idea nazionale, il papa 
‘è l'imperatore , i quali dopo lungo scandalo di 
“guerra reciproca si collegarono per completa- 
mente distruggerla. Ed in Italia furono guelfi e 
ghibellini assai prima che ci suonassero questi 
barbari nomi , fatto non sfuggito forse al nostro 
Marenco. (1) Per la qual cosa lasciando mater i 
congiurati, e l' apologia di Michelet a Catilina , 
Lr che Bertolotti promise , nè so se abbia " 

tenuto a Gianluigi de’ Fieschi; mentre confesso di 
non aver mai potuto liberarmi affatto dalle care 
preoccupazioni della scuola, nè approvare quella 
specie di anatema che i. politici odierni scagliano 
sugli esuli, nè credere che alla salute della patria 
debbano cessar di cooperare coloro che soffrono 
ogni male perchè intorno a quella si adoperarono 
primi, e ‘mentre mi.tornano alla memoria i nomi 
di' Camilo; Pelopida e Castruccio, cui la patria 


(1) ‘Per ‘esempio il carattere politico di Cremona 
fu determinatò dalla lite ché la città sostenne co' 
suoi: vescovi , , i ‘documenti della' quale ‘salgono 
all’ anno 835. 1 vescovi volevano rapire.alla città 
le sue rendite legittime ; gl’ imperatori costante- 
mente li protessero , ed essi egualmente si val- 
sero della loro autorità, morale per farsi esentare 
da'ogni censo dovuto alla camera imperiale. La 
lite durò secoli , nè malgrado il sacrilego assas- 
sinio:di alcuno di loro, quei vescovi cessarono 
dalle, avare pretese. Cremona pu della grande 
Concordia lombarda, fu ghibellina , ma combat'è 
a Langano con essa. "Noto, tra parentesi, che il vo- 
cabolo Concordia non fu trovato allora, come si 
potrebbe inferire dal racconto di Balbo; di con- 
cordie, o concordati formicolano i documenti an- 

teriori e posteriori, ed ‘erano convenzioni sì pri- 
vate. aa rt 


il quale i porti di ambe le nazioni, allora eziandio Ì 


bia “riti con modi conformi ai tempi aver combattuto | 
Mn | Dopo questo mi pare che s'egli è vero, la storia 


italiana , i | 


| 








È È L'OPINIONE GIORNARE POLITICO 
PRIMI SEI RENDICONTI 


Presentati all'Adunanza generale del 23 corrente luglio 





dovette libertà e grandezza, confesso eziandio che 
il concetto di Rusconi cìrca gli esuli italiani, parmi 
non!possa andar'scevro ‘da taccia di esagerazione. 

Imperefocchè i i' municipali dissidi che mossero 
gli unì, e le politiche' meramente guelfe o ghibel- 
line che «cacciarono gli altri , a me non’paiono 
umili principi, ma'deplorabili rovine: della idea 
nazionale ; che certo nè poco nè molto , poteva 
splendere nella mente ‘di quelli sciagurati , che 
invocavano lo straniero per essere rimessi o negli 
agi domestici o nella signoria della patria , e a 
questo modo' porsero occasione agli spagnuoli e ai 
tedeschi d' inframmettersi nell’interno reggimento 
delle nostre città, e, come a Siena, sovrainten- 
dere ai'‘giudizii' dei magistrati, farsi al popolo mal- 
levadori di giustizia e prima di estinguere la li- 
bertà vituperarla: 

Dunque in principio gli esulinon rappresentavano 
idea nazionale nessune,ma interessi 0 privati 0 par- 
ziali, le terre d’ Italia erano tutte piene di essi che 
dalle torri ospitàli guatavano le case , le persone 
più caramerite'‘dilette; abbandonate al furore, alla 
petulanza degli avversari ‘, e farneticavano ritorno 
e vendetta. \Gli | esigli veramente nazionali comin- 
ciarono molti anni dopo, fifanidil popolo stanco, 
fiaccato dallè lolte contro i baroni, e i signori, e i 
patrizi, e i grassi ed i Ciompi, decimato dagli Ez- 
zelini e da tutti i villani diventati parleggiando 
Marcelli, divorato ‘dagli Angioini, dagli aragonesi, 
dai spagnuoli, dai tedeschi , sifitizzato ‘dai fran- 
cesi , ‘alterrito dalle inquisizioni, cacciato di casa 
e imbecillito dai frati, che misuravano i progressi 
della religione dalla moltitudine dei monasteri; {1) 
corrotto dai governi, si lasciò , dice Macchievello; 
dondolare daprineipii suoi; di nulla diventò più 
sollecito che di.grasce e carnovali, e .a Venezia 
benediceva le luminosé eccellenze che glieli rad- 
doppiavano; quando incominciò guardare con in- 
differenza: più amara della forca gli sventurati che 
ad una idea , già morta‘nel cuore di lui , sacrifi- 
cavano sostanze , libertà , vita. 

Chi dei contemporanei sparse lacrime sul pati> 
bolo di Stefano Porcari, di Oldrado Lampugnano, 
e sulle ceneri di Bruno? Chi li consegnava al car- 
nefice, chi al rogo li spinse? Onde il Campanella, 
tradito a' suoi mortali nemicî dai figli del popolo, 


serisse di questo in un ‘impeto d’ira’ sublime, . 


che « Tutto è suo quanto sta fra cielo e tetra, ma 
nol conosce , ed:è una bestia varia e grossa , che 
ignora le sue: forze, e però slassi a pesi e a botte. » 


degli esuli mostri, essere in gran parte storia di 
patrie sventure , egli è vero ‘altresì che dal chiu- 
sino Arunte al milanese Giangiacopo Triulzio, ella 
è troppe volte il più antico e flagrante documento 
dei nostri peccati e vergogne. 

N. 0. GaronI. 


(1) Leggesi nelle vite dei SS. PP..che in certe 
citta era lanta religione che vi si vedevavo più mo- 
nasteri che case di cittadini. L’anno 1627 le mo- 
nache di santa Teresa di Savona volendo far am- 
nîettere i Riformati del suo ‘ordine, il municipio 
reclamò — essere hormai.la. città convertita in 
chiese e conventi. — Pure quei frati riuscirono ad 
alloggiarvisi , prima fuori, poi dentro, e fabbri- 
carvi un convento -- capace di 30 religiosi con la 


| quotidiana famiglia di 16. 





G. Romsarvo Gerente. 


CASSA PATERNA 


ASSICURAZIONI vanta E A PREMIO FISSO 
SULLA VITA 


autorizzata negli Stati Sardi con lettera nîi- 
nisteriale 5 aprile 1849 e decreto. reale 21 
agosto 1853. 


Situazione delle operazioni dal 1° luglio 
1853 al 15 luglio 1854, subordinate «alla 
legge 30 giugno 1853, effettuate dall'Am- 


ui: centrale in Torino, con- 


trad@.di Po, num.11. 
«Assicurazioni MuTUE (Tontine) 
N° 566 Soserizioni rilevanti .alla 
somma di L. 1,236,137 30 
CONTRO-ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
N°/385 Soserizioni rilevanti a L. 72;132777 
Capitali incassati sulle Assicurazioni 
sottoposte alle disposizioni della 
legge 30 giugno 1853 Y » 54,440 22 
Rendita acquistata sul Debito pub- 
blico dei RR. Stai . . . >» 3,095 65 
Nello stesso periodo di tempo quest’Amministra- 
zione ha rimborsata la somma di L. 5009 02 stante 
la morte dei figli. ch'erano: contro assicurati ai se- 
guenti soscrittori : 





Sigg.: Grillone Francesco — Canale L. 1,026 95 
» Comoavv. Alerino — Alba » (12995 
» Caneva Emanuele — Alba » 9968 
» Cugnolio Giuseppa — Vercelli » 1,026 95 
» Sacerdote Gius. Salvatere- Casale » 1,541 55 
» Bonino Luigi — Cuneo . . » 12636 
»° Eula Lorenzo — Cuneo . » 51 98 
» Strolengo Giuseppe — Mondovì » 151 62 
» Dusnasi Francesco — Vercelli » 423 76 
» Norzi beniamino — Casale .  » 430 22 

L. 5,009 02 


NB. In questa situazione non sono comprese le 
operazioni realizzate dalla stessa Amministrazione 
al di fuori dei ‘RR. Stati Sardi. 

1l Direttore 
RICCARDO' GARGINI. 





DELLA SOCIETA’ DI 





MUTUA BENEFICENZA 


DEI COMMESSI COMMERCIANTI DI TORINO 


Sem.i ENTRATA 
1°, 70 quote ad dei soci e' statuti 
2° »... int..e larg. 


L. 15517 80 


5 Panca naz.» 4637 80 
3° 429 , » » 4110 72 
4° 344 » » > elarg BIN 3712 90 
5° 316 » » » 4116 85 
6° 268 > » selarg:BiN. » 858735 | 


L. 35683 42 





2551 N° d’ordine'della matrice 


Sem.i USCITA Spese 
o Acq: ( 40 Obbl. N° 17608 1850 
1° ‘di (660 rendita . 1849 E 14811 65 
RANETOO E6 1848. > 4893 65 
93°» 100 (05 » # » 3333 32 
= fatt Argo > > 474152 
59; 0» 1501 +» sica ‘8990 85 
6° » 150 E » à A $i 18523 24 
eri endo al 30 giugno © 949 179 
1500 rendita cdi Ly. Pet pr 
L. 35683. 42 
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Îlatrimonio. 

Un uomo dell'età di 28 anni desidera unirsi 
in matrimonio ad una giovane italiana, ap- 
partenente ad. una famiglia onesta, di una 
educazione elevata, che conosca la lingua 
francese e godadi una piccola fortuna dispo- 
nibile a finedi stabilirsi.a Torino od a Genova. 

La posizione del suddetto è tale da. poterle 
promettere: di guadagnare da 10 a 12 mila 
franchi all’anno. 

Ei darà:tutte le informazioni che saranno 
richieste, ma desidera avere un abbocca- 
mento cogli stessi parenti della giovane onde 
farsi conoscere. 

Le. lettere devono essere scritte in francese 
all'indirizzo del.signor William P. ferme in 
posta a Torino a tutto il corrente mese. 
rl Prendete per arrestare uno 

e COPAHU scolo in do 5 giorni il sci- 
n dro di Citrato di Ferro di Chalio di Parigi 

a sua iniezione. 

. Le signore per guarire fiori bianchi pren- 
dano il nostro ‘sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni colla ac CANTI (sì veda 
la notizia Depurativo del sangue). È il mi- 
‘glior rimedio riconosciuto per la cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. 

Il sig. Chable avverte’ di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. 

Esigere la firma Chable per evitare le 
imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio e Depanis via Nuova; - 
Trieste, Serravalle; - Firenze, Pieri; - Li- 
vorno, Riccardo e Gordini; - Milano, Andrea 
Burizza Corso Francesco, 571; e Rivolta e 


Sartorio, corso S. Celso. 
ALTERATIVE ANTISIFI- 


LE PILLOLE titiche der dott. SMITA, 


sono il rimedio giù efficace, più certo, più .co- 
modo e più pronto ch’esiste per guarire radical- 
mente qualunque malattia venerea, recente ed 
antica. Senza eccitare salivazione, indebolire il 
temperamento, distruggere la costituzione nè ca- 
gionare veruno degli inconvenienti che sogliono 
conseguire alle cure ordinarie, esse guariscono i 
mali più inveterati ed i più ribelli. - Deposito ge- 
nerale presso Basilio, farmacista in Alessandria - 
Genova, Bruzza - Novara, Bellotti - Nizza maritt. 
Dalmas - Voghera, Ferrari - Torino, Bonzani. 


BELLA OCCASIONE .bi:re uns 
trovare un so- 
cio per un'impresa seria bene avviata, e che pro- 
duce già un beneficio di oltre dieci mila lire 
per anno. Il socio dovrebbe, entrando, versare 
alla società una somma di quattro mila lire, che 
formerà colla di lui partecipazione alla gerenza 
della Società, tutta la sua quota sociale. 
Per più ampie informazioni dirigersi o scrivere 
con lettera affrancata al sig. C. F. Recapito alla 
libreria Schiepatti, portici di Po, N° 49, Torino. 


20 bottiglie per 50. soldi 


Cartuccie gazose per far da sè 


senza macchina 


l'acqua di Seltzgazosa e vini di Champagne 
di A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittorio 








Presso 1’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 





Libri a gran ribasso. 
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D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 vol. in-12 
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— Secondo libro di lettura, 1 volume in:12 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori associati, il cui abbonamento 
scade colgiorno 31 del corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 

Aî nuovi associati saranno spedite le 
due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 
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IL TEATRO DELLA GUERRA 
SUL DANUBIO. 





Gli avvenimenti di guerra lungo il Danu- 
bio durante l’estate in corso somministrano 
nei loro risultati una novella prova che i 
piani strategici dei russi, non sono ben con- 
cepiti, ovvero che le forze impiegate per 
mandarle ad effetto non sono sufficienti a 
fronte degli ostacoli che devono superare. 

Già altre volte ebbimo occasione di rile- 
vare i frequenti cambiamenti dei piani russi, 
motivati dagli insuccessi che rendevano 


‘impossibile la continuazione dei medesimi. 


gli sforzi'e‘il' sangue che avrebbe dovuto 


Assunsero nei primordii della guerra una 
attitudine difensiva , essendo loro scopo 
soltanto quello di tenere i principati come 
pegno pel conseguimento delle ulteriori loro 
pretensioni nel resto dell'impero turco. In 
questo intendimento il nerbo delle truppe 
era concentrato fra Giurgevo, Bukarest ed 
Oltenitza, colla vista di portarsi da questa 
posizione centrale sopra tutti i punti dei 
principati che potessero essere minacciati. 
Ma il piano era mal concepito perchè, oc- 
cupati ad Oltenitza, i russi non arrivarono 
in tempo per impedire che i turchi prendes- 
sero piede fermo a Calafat. Allora per ricu- 
perare e mantenere completo il pegno era 
d’uopo scacciar ì turchi da quel punto, e a 
questo fine era diretto il secondo piano stra- 
tegico dei russi. Ma tenuti in iscacco su 
tutta la linea del Danubio, non poterono di- 
sporre di sufficienti truppe per tale impresa, 
e ggonlitti a Cetate acquistarono la convin; 
zione chela posizione di Calafat non valeva 


loro costare. 

Cambiarono quindi le idee strategiche 
per la terza volta e si diressero a sinistra 
nella Dobrugia. Avendo i russi annunciato 
con molto apparato questa impresa, e fatto 
gran chiasso dei successi ottenuti in quella 
posizione, si riteneva dover la medesima ini- 
ziare un nuovo straordinario piano di cam- 
pagna. Ma nulla di ciò; dopo l'occupazione 
di quella penisola, formata dal Danubio e 
‘dal'mar Nero, 1 russi rimasero inattivi per 
ben più di due mesi, onde dovette nascere 
il sospetto essere fallito per cause locali e 
climatiche anche il nuovo piano di. guerra 
ancora prima che avesse uno sviluppo. Al- 
fine l'investimento di Silistria diede a. co-- 
noscere che l'occupazione della. Dobrugia 
era avvenuta onde poter intraprendere l’as- 
sedio di questa fortezza, il quale infatti non 
avrebbe potuto aver luogo altrimenti, L’er- 
rore dei russi fu nell'esecuzione o per avere 
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STORIE BRESCIANE DAI PRIMI TEMPI FINO ALL'ETA' 
NOSTRA, narrate da Federico Odorici, Brescia, 
tipografia Gilberti, 


Il tempo più opportuno a scrivere le storie, come 
il meglio atto a gustarle e comprenderle, è, senza 
dubbio, quel periodo di pausa o sosta apparente 
che tien dietro a qualche grave commozione poli- 
tica. Non solo perchè le cose presenti essendo la 
continuazione e la conseguenza delle passate, è 
più vivo il desiderio, più attuale, più sentito il bi- 
sogno di risalire alle cause che le partorirono, ma 
eziandio perchèil migliore e spesso l'unico criterio 
del passato è il senso, l'esperienza del presente, 
e anche per bene intendere la storia bisogna in 
certo modo farla. Senza di ciò, la storia non può 
adempiere al suo nobile ufficio di maestra della 
vita, « e infiniti che leggono » dice il segretario 
fiorentino « pigliano piacere di udire quelle varietà 
degli accidenti che in essa si contengono, senza 
pensare altrimenti di imitarli, giudicando la imi- 
tazione non solo difficile, ma impossibile. » Il che 
difficilmente avviene quando di tali o consimili 
avvenimenti fummo noi pure o speltalori 0 parte, 
e toceammo, per così dire, con mano la realtà di 





| : 
sedio, avrebbero o presa la fortezza, 0. co- 
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troppo anticipata l’ occupazione della Do- 
brugia o troppo ritardato l’investimento di 
Silistria. Se le due operazioni si fossero 
susseguite rapidamente l’ una all’ altra, 
l’ impressione morale ne sarebbe stata im- 
mensa e avrebbe contribuito senza dubbio 
& scemare forza ed energia alla difesa di 
Silistria. 

Anche l’assedio di questa fortezza fu in- 
trapreso evidentemente con mezzi inade- 
quati, o piuttosto i mezzi vasti che avevano 
disponibili i russi furono così sperperati 0 
impiegati comtantavimperizia, che non po+ 
terono avereil successo desiderato. Dai rag- 
guagli autentici pervenuti intorno a quell’as- 
sedio risulta che i russi aprirono trincee che 
distese avrebbero avuta la lunghezza di tre 
miglia, vi impiegarono più di 20,000 gab- 
bioni, armarono le batterie di oltre 80 pezzi 
di grosso calibro, slanciarono più di 50,000 
proiettili nella fortezza , fecero saltare un 
numero considerevole di mine e sagrifica- 
rono nei diversi attacchi 12,000 uomini, tra 
i quali alcuni dei loro generali riputati i 
migliori, senza che siansi con tutto ciò nello 
spazio di 36 giorni, che trascorse dal prin- 
cipio sino al termine dell’ assedio, potuto 
impadronirsi definitivamente neppure di 
una delle diverse opere avanzate, state di 
recente innalzate dai turchi. Questo risultato 
non trova forse riscontro negli annali mili- 
tari delle nazioni incivilite dacchè l'assedio 
delle piazze forti è divenuto un'arte, e che | 
le relative massime sono ridotte a sistema 
scientifico. 

I preparativi, la qualità e quantità dei 
mezzi impiegati dai russi in quell’assedio, | 
e il sacrificio di uomini sostenuto dai me 
desimi dimostra quanto sia assurda l’asser- 
zione di alcuni fogli tedeschi, favorevoli ai | 
russi, e principalmente della Gazzetta d'Au- | 
gusta e dl Soldatenfreund, che l'assedio | 
di Silistria non fu ‘che una dimostrazione di | 
apparenza per indurre i turchi ad una bat- 
taglia sul suolo della Bulgaria, e che l'as- 
sedia fu levato tostochè il. generale in capo 
russo ebbe acquistata la convinzione che | 
non sarebbe riuscito in quel suo intento. 
Infatti, se i russi avessero continuato l’as- 





stretto Omer bascià a dar battaglia per sbloc- | 
carla. | 

Sarebbe dall’altra parte assurdo il sostenere 
che i russi levarono l'assedio in causa del | 
valore straordinario della difesa, 0 perchè 
abbiano riconosciuta l' impossibilità. d' im- 
padronirsi col tempo della fortezza. E troppo | 
evidente che se î russi avessero avuto agio | 
di continuare l’ assedio ancora per qualche 
tempo, la fortezza sarebbe caduta nelle loro | 
mani. 

La levata dell'assedio deve attribuirsi a 
diversi motivi. In primo luogo i russi avranno 
dovuto corviucersi che la presa della piazza | 
avrebbe costato ancora circa un mese di 
sforzi e di sacrificii, e che entro questo | 
tempo Omer bascià in unione colle truppe 
alleate sbarcate a Varna sarebbe stato in 
grado di prendere l' offensiva contro l’ eser- 











falli poco prima avuli per immaginari. Con lena 
affannata, l'animo allora rivolgesi a cercare se 
stesso nelle età trascorse, l'esperienza si fa lume 
alla storia, che piglia subito un carattere di at- 
tualità, e quell'amoroso connubio nuova e più 
copiosa luce diffonde sul corso delle umane vicis- 
situdini, Il qual ritorno al passato colle idee e 
colla scorta del presente, se grandemente giova 
in universale a meglio conoscere il mondo delle 
nazioni, pure ampliando i confini della filosofia 
civile, non è da credere che sia meno proficuo 
nel più angusto giro delle città o delle provincie. 
« Anzi, il vivo della storia versando » come dice 
il Gioberti » nej particolari e solo da questi poten- 
dosi raccorre le notizie fruttuose delle leggi che 
girano le umane vicende, i racconti speciali sono 
veramente i soli che giovino » alla vita pratica e 
giornaliera; utili sono poi oltremodo quando riem- 
piono un vacuo nella storia della nazione, E 
però, lungi dal condannare come molti hanno in 
costume gli indagatori e raccoglitori delle glorie 
municipali quasi che, per troppo affetto di città, 
a troppo angusti confini riducessero quello che è 
dovuto alla patria comune, sono anzi, repuliamo 
noi, grandemente da lodare; quando non si può 
disgiungere una cosa dall'altra, il municipio dalla 
nazione, cui si appartiene per mezzo di quello e 
sono ambidue termini correlativi nell’ ordine dei 
fatti e delle idee. Aggiungasi che, la viva e precisa 
notizia del tutto raccogliesi soltauto dalle singole 








cito assediante. I generali russi , vedendo 
le loro truppe sfinite dal lungo assedio, sco- 
raggiate dalle gravi perdite e demoralizzate 
dai continui insuccessi, non potevan correre 
il rischio di una battaglia contro le truppe di 
Omer bascià, e meno ancora contro le truppe 
più disciplinate , e meglio condotte dell’ In- 
ghilterra e della Francia. Inoltre le mene 
diplomatiche intavolate tra Vienna,, Berlino 
e Pietroborgo erano giunte a maturanza e 
la Russia non poteva differire l’ esecuzione 
di una nuova mossa strategica, che eonsiì- 
steva, nel ritirare le sue forze sulla linea del 
Sereth, come abbiamo spiegato.in altra oc- 
casione. i 

Finalmente le discordie insorte fra i ge- 
nerali russi paralizzavano le operazioni of- 
fensive in modo che in caso di uno scontro 
col nemico in vicinanza di Silistria, un di- 
sastro sarebbe stato inevitabile. Irussì ave- 
vano altresì commesso l’ errore d’intrapren- 
dere l’ assedio di Silistria, senza prima 
impadronirsi della piccola fortezza di Ras- 
sova., e questa circostanza in caso di. un di- 
sastro sulla riva destra del Danubio poteva 
esser fatale , giacendo Rassova sulla loro 
linea di ritirata, verso la Dobrugia, sulla 
quale infatti se dobbiamo prestar fede ad 
alcune relazioni è stata disfatta una parte 
della divisione Engelhardt. 

Queste emergenze resero necessaria ai 
russi una ritirata piuttosto precipitata da Si- 
listria. Che questa fu fatta in fretta e ‘senza 
nemmeno aver preparati sufficienti mezzi di 
trasporto , è dimostrato dall’ abbandono di 
tutti i lavori d’ assedio, senza distruggerli, 
e di molto materiale , cannoni ed altri ef- 
fetti. 

Qui non ebbe termine l’ andirivieni dei 
progetti strategici dei russi. Incamminata e 
quasi compiuta la ritirata sulla linea del 
Sereth , 1’ autore del relativo piano, .il prin- 
cipe Paskievicz cadde in disgrazia e seom- 
parve dal teatro della guerra. 

Il comando supremo fu affidato di nuovo 
a Gorciakoff, e questi sembra voler rico- 
minciare da capo la sua odissea strategica. 


| Gorciakofî raccolse, come al principio della 


guerra , il grosso del suo esercito nel trian- 
golo di Bukarest, Giurgevo ed. Oltenitza , 
sperando forse di incontrare miglior fortuna, 
non essendovi pîù Calafat da perdere o ri- 
cuperare. Anche in questo nuovo tentativo 
ìl generale russo fu disgraziato, o non seppe, 
giusta la massima fondamentale della stra- 
tegia, radunare in tempo sul punto minac- 
ciato le maggiori masse di forze. Giurgevo 
fu assalita e presa dai turchi, i quali hanno 
già incominciato a stabilirvi un ‘nuovo Ca- 
lafat, I russi sono a Fratesti fra Giurgevo e 


| Bukarest, e'se dobbiamo prestar fede ai 


giornali tedeschi che ricevono ispirazioni 
dal campo russo, Fratesti diventerà pei russi 
ciò che era Radovan di contro a Calafat, 
cioè un punto d’ appoggio per le operazioni 
offensive contro il nuovo baloardo turco. Già 
accennano quei giornali che Giurgevo sta 
per essere investita alla destra dal corpo 
Luders, al centro dalla divisione Gorciakoff, 
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parti, e molti fatti minnti, molte glorie parziali sa- 
rebbero 0 del lutto ignorate 0 poco conosciute, se 
dagli scriitori di storie municipali non venissero 
di quando in quando tratte in luce a prezzo di 
grandissimi sforzi, di lunghe e pazienussime ri- 
cerche. Onde si possono lali storie riguardare 
come il nativo e legittimo ricompimento della na- 
zionale che ne sorge più splendida e più viva, a 
quella guisa che il Po, prendendo di tulti i fiumi 
che nel suo corso ritrova, mette più superbo e 
Maestoso al mare. 

Il che, se è vero, come è verissimo, delle na- 
zioni e dei popoli in generale, tanto più è della 
Italia nostra, dove, per mancanza di unità poli- 
tica, le tradizioni ci son quasi tutte municipali e 
il sentimento della nazionalità, come oggi noi la 
intendiamo , fu più lento a crescere, svilupparsi 
e toccare il grado al quale ora è. giunto, che in 
molte altre nazioni; tanto che, mon ha, direm 
quasi, in Italia, città aleuna dal Cenisio alla e- 
strema Sicilia, non ha terriciuola , non ha villa 
che non vanti storie e tradizioni proprie. 

E se il grande amore che a te porliamo , 0 for- 
lissima Brescia, non fa velo al giudizio nostro , 
qual’ alira era più degna fra le tre sorelle di avere 
una storia a sè, una storia che, dalla origine fino 
ai giorni nostri, narrando î fatti che maggiormente 
illustrarono il tuo bel nome, mettesse in viva luce 
la nobile e verace natura degli animi bresciani ? I 
quali indocili ad ogni genere di servitu, diedero 


ONE Venerdì 28 luglio 


alla sinistra dal corpo Liprandi. Natural- 
mente questi sono i piani strategici. russi , 
oppure le fantasie dei russofili intorno a ciò 
che sarà da farsi, imperocchè Luders in- 
fatti è ancora presso la Dobrugia, Gorciakoff 
a Bukarest, e Liprandi verso i confini della 
Transilvania. 
probabile che ora innanzi a Giurgevo 
sì rappresenti un dramma consimile a quello 
che si è rappresentato a Calafat. Per qual- 
che tempo Omer bascià non farà alcun mo- 
vimento d'importanza, cioè sino a che Giur- 
gevo non sia resa abbastanza forte per ap- 
poggiarvisi in caso di ritirata, 0 sino a che 
non sarà stato raggiunto dal grosso delle 
forze alleate, che, nonostante i dispacci te- 
legrafici del Moniteur, non sono a quest'ora 
ancora nè a Rustciuk, nè a Giurgevo, ma 
sì avanzano lentamente da Varna a Sciumla. 
Pare che la notizia relativa del Moniteur 
abbia avuto origine nel campo russo, avendo 
colla medesima forse i russi voluto scusare 
in qualche modo la' loro disfatta e ritirata. 
In questo frattempo dovremo leggere al- 
meno una dozzina di. volte nei fogli tede- 
schi, come ai tempi di Calafat, che Giur- 
gevo è stata investita da tutte le parti dai 
russi, che vi fu battaglia campale, che i 
russi hanno preso di assalto. le. fortifica- 
zioni di Giurgevo ed altre simili notizie in- 
ventate dai corrispondenti in mancanza di 
fatti, e ciò sino a che qualche nuovo fatto 
d'armi, come quello di Oltenitza o di Cetate, 
venga a risolvere la questione, e costringa 
il principe Gorciakoff a fare un nuovo piano 
di guerra, veramente non sappiamo più in 
quale direzione , se non è quella del ruth. 
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Icrene ruspLica. Dobbiamo insistere viva- 
mente perchè dal municipio si provveda con 
tutta sollecitudine alla pulizia delle case e 
delle contrade. È necessario che sia ordinato 
uno spurgo dei pozzi neri, nelle tarde ore 
di ‘notte, cioè da mezzanotte alle due; che 
i pisciatoi siano lavati due volte al giorno 
con acqua e calce, o potassa o altro disin- 
fettante, e non quelli soltanto di Doragrossa 
e via di Po. L'odore che tramandano in que- 
sti giorni di aria sciroccale è orribile. Ri- 
petiamo poi il consiglio di levare ogni pi- 
sciatoio sotto le porte ; la salute pubblica è 
suprema legge ; il municipio, in caso di re- 
nitenza, prevveda d'ufficio, chè le misure 
prese troppo tardi a nulla giovano. 

Le visite ai venditori di commestibili e 
di bevande dev'essere fatta col massimo ri- 
gore e non limitata alla sola bottega, ma ai 
magazzini ed alle cantine, ove in generale 
si nasconde quel che v' ha di peggio. Anche 
le fabbriche di birra e di gazeuse, i lattai, i 
rnvendaiuoli di carne cotta, avanzo e scarto 
delle trattorie, non devono andarne esenti. 

Raccomandiamo poi una ispezione muni- 
cipale ai quartieri più popolati e nelle abi- 
tazioni ove sta riunito maggior numero di 
persone, ericordiamo il ghetto, che, a quanto 
sappiamo, appartiene in proprietà ad uno 
stabilimento pubblico, e che, per conse- 
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pur dianzi tale e tanta prova di fortezza, di senno, 
di devozione alla causa comune, che gli stessi 
nostri nemici ne rimasero altamente stupiti e spa- 
ventati. 

Ma la ragione di quegli avvenimenti stava ap- 
punto nel passato , e le istorie sono là per dimo- 
strare come l'altezza e la virilità dell’ animo con- 
giunte all’ amore della propria indipendenza sono 
viriù antiche nei concittadini di Arnaldo e di Bru- 
salo, « come nessun popolo tenne più fermo del 
« nostro alle consentite obbligazioni, e come la 
« lealtà e la fede fossero sempre per Brescia una 
« religione, ed essere la gloria che ne inspira 
« l’ ardore dei sacrifici. » È 

Bella e patriotica opera ha dunque tolta il sig. 
Federico Odorici , tenendo l’ invito del patrio a- 
teneo, a dover comporre le Storie Bresciane, d 
che gli renderà amore e riconoscenza qualunqu 
amma gentile abbia a cuore il tesoro delle italiane 
memorie. 

E come egli sia per fornire l’incarico ce ne 
avverte egli stesso nella prefazione al primo vo- 
lume: 

« Narrare altrui con franca e indipendente pa- 
rola ed animo aperto e risoluto è debito dello sto- 
rico e del cittadino , e , se Dio mi aiuti, lo adem- 
pierò. » 

Nè in questo primo volume, che abbraccia i , 
tempi storici più remoti sino al totale disfacimento 
dell’impero romano per opera di Odoacre, l’au- 




















guenza, dovrebbe per il primo date l'esem- 
pio della pulizia. ; 

I cortili hanno rigagnoli di orine fetide; 
le scale sono ingombre di scopature e spesso 

‘di. qualche cosa di meno innocente , i cor- 

‘ ritoi e le ringhiere esterne coperte d’ assiti 
che impedisconola libera circolazione d’aria, 
le latrine sono spaventevoli non pel solo 
odorato. Le precauzioni non saranno mai di 
troppo; il municipio ha una grande rispoh- 
sabilità a ‘sostenere; nè dubitiamo che vi 
saprà corrispondere degnamente. 

Sarà pure utile che il ministro délla guerra, 
lasci riposare le truppe in questi momenti, 
od almeno che le manovre si limitino ad 
una volta al giorno. Farà poi ottima cosa 
occupando altri locali, oltre quelli delle ca- 
serme , troppe anguste nelle attuali circo- 
stanze. Dieci frati e poche monache non'ab- 
bisognano di stabilimenti capaci di centinaia 
di persone. 

La salute del soldato è ‘preziosa, ‘nè sa- 
ranno mai soverchie le cure , che si impie- 
ghéranno onde risparmiargli le malattie. Ci 
consta che il ministro della guerra veglia 
con tutta sollecitudine; mà non vorressimo 
che qualche serupolo lo trattenésse dall’oc- 
cùpare provvisoriamente gli ampi locali di 
cuùi vi è tanta abbondanza in Torino e fuori. 


AFFARI DI PARMA 


I ragguagli che ci sono giunti e che ab- 
biamo pubblicati non ci permettono di farci 
peranco un concetto preciso del movimento 
avvenuto a Parma. Possiamo apprezzarne 
le conseguenze, le quali sono gravissime e 
lagrimevoli per molte famiglie e per la città 
intera, ma non ci è dato di sapere se avesse 
uno scopo puramente politico ed isolato. 

Una cosa péraltro è patente ed inconte- 
stabile; la connivenza delle autorità. Le 
corrispondenze concordano tutte | nell’ af- 
fermarci che il progetto era conosciuto in 
Parma da quindici giorni, che ‘da quindici 
giorni sene parlava, come se si:fosse trattato 
di un desinare. Ciò prova due cose: la pri- 
ma, che gli ordinatori del moto procederono 
colla solita cautela delle infelici insurre- 
zioni precedenti, e per meglio riuscire ne 
fecero avvertiti gli austriaci ed il governo, 
preconizzandolo in piazza; la seconda, che 
austriaci e governo, informati del proponi- 
mento, nulla fecero per prevenirlo, niuna 
misura adottarono per impedire inutile dif- 
fusione di sangue, anzi hanno secondato il 
tentativo, per far sì che scoppiasse e facesse 
olocausto di molte vittime. 

Nella relazione che la Gazzetta di Parma 
fa del movimento, troviamo alcune confes- 
sioni assai significanti. Il governo riconosce 
che vi furono vittime innocenti, ammette 
che le truppe procederono con energia, che 
non sempre riuscirono a sceverare gl'incol- 
pevoli dai rei, e nelle truppe parmensi vi 
furono vacillanti, vi ebbero taluni cui era 
grave lo spargere il sangue dei propri cit- 
tadini e due di essi furono sacrificati alla 
inesorabile disciplina militare. 

Mà il governo condanna se stesso, di- 
chiarando che la città non ha preso parte 
al movimento. Se la città si mantenne neu- 
trale, perchè assoggettarla. allo stato d'as- 
sedio, coll'appendice del tribunale militare 
austriaco e di tutte le altre severe disposi- 
zioni, che l’Austria ha saputo inventare per 
ispaventare i popoli ed irritare gli animi? 

Non si volle capire che l'Austria avrebbe 
colta con gioia un'occasione di riprendere 
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tore è mai venuto meno alla sua promessa , e, da 
bresciano, l’atterrà fino all’ ultimo. Così volgano, 
com'è da credere, meno tristi i tempi alla povera 
patria nostra , affinchè gli arbitrii , le ingîustizie , 
le erudeltà, le fraudi, le vessazioni d'ogni ma- 
niera onde il governo austriaco ha fieramente af- 
flitta quella bellissima parte d'Italia, possano con 
non minore verità essere descrilte e notate di 
quelle dei tempi di Tiberio è degli altri pessimi 
fra i cattivi imperatori romani , di cùi egli fu con- 
dotto a parlare dal filo della storia e dall’ ordito 
logico degli avvenimenti. 

La narrazione dei quali, affrettiamoci a dirlo, 
è sempre franca , nobile, eloquente è ritrae tal- 
volta dell’ efficacia e dell'evidenza degli storici mi- 
gliori. Tale ci parve, fra le altre, per robustezza 
e vivacità di stile , forza e colorito di espressione, 
la descrizione della battaglia dai cimbri e dai ro- 
mani combattuta ai confini del territorio bresciano. 

Alcuni troveranno forse troppo spreco di citazioni 
e di note. E certamente lo sfoggio e il peso della 
erudizione non son fatti per allettare i lettori, mas- 
sime se i libri sono più specialmente destinati al 
popolo, ma è pure una dura necessità , quando i 
sistemi e le passioni hafino invasa anche la storia, 
eonfusarla verità colla menzogna e sparsa la diMlì- 
denza negli animi , è forse necessità , diciamo , a 
‘ ottenere fede di veraci e imparziali narratori, an- 
‘ teporre alla Verità e alla virtù dell'orazione storica 
‘Io stile è î metodi di un processo legale. 





negli stati parmensi maggior influenza; che 
se l’Austria ama i.gesziti, li ama però 
quando questi sono a-lei devoti e sommessi 
e non quando vogliono far da sè. L'Austria 
era contraria al governo della reggenza. 
Il governo non aveva certo fatto cosa politica 
alcuna che scontentar potesse l’ Austria, 
non era diventato liberale e non ne aveva 
neppur l'intenzione; ma era stato costretto 
a cancellare ingiusti decreti ducali, a rad- 
diizzare alcuni torti, aveva concessa a taluni 
l’amnistia. 

L'Austria erasi opposta a queste misure, 
siccome quelle che potevano far credere 
il governo parmense più mite e meno in- 
giusto del suo e minacciava di scemare la 
propria autorità. Come non avrebbe affer- 
rata con giubilo un’occasione di padroneg- 
giare di nuovo e farla da despota? 

Ecco dopo vinta l'insurrezione, accorrere 
a Parma genereli e burocratici augtriaci e 
trascinarsi dietro fanteria, cavalleria ed ar- 
tiglieria, come se avessero ad espugnare 
una fortezza, od a combattere an esercito 
od a domare ma città ribelle. Ora gli au- 
striaci governeranno col terrore, e Parma 
che fu preda del disordine, è destinata ad 
altre sventure e dolori. 


ENTI 

INTERNO 
ATTI UFFICIALI 4 

Ilnum. 23 della Raccolta uffiziale de- 
gli Atti del governo contiene la seguente 
legge. 

VITTORIO EMANUELE II Ecc. Ecc. 

Il senato è la camera dei deputati hanno ap- 
provato : 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantò 
segue: 

Art. 1. Il governo è autorizzato ad esigere le en- 
trale tutte ordinarie e straordinarie presunte nel 
bilancio attivo dello stato per l'esercizio 1854; in- 
dicate nell’annessa tabélla, secondo la riparti- 
zione ed in conformità delle leggi e tariffe in vi- 
| gore. 

Art. 2. I centesimi addizionali per la riscos- 
sione delle imposte dirette sono conservati nella 
i proporzione di Quattro per lira. 

Art. 3. Nessun'altra imposta diretta od indiretta 
di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore dello 
stato, la quale non sia autorizzata colla presente o 
con altra legge che venga in avvenire sancita. 

Art. 4. Gli avvisi individuali pel pagamento delle 
contribuzioni dirette saranno a diligenza e spese 
degli esattori formati e consegnati ai sindaci dei 
comuni, ed a cura e spese dei comuni medesimi 
ricapitati ai contribuenti. 

Art. 5. Nulla resta innovato quanto alle esazioni 
di dritti debitamente autorizzati. per. conto delle 
divisioni , provincie, comuni , corpi morali 0 par- 
licolari. 

Arl, 6. È fatta facoltà al. ministro, di finanze di 
alienare ai pubblici incanti le azioni delle ferrovie 
di Susa e di Novara di proprietà dello stato, il cui 
prodotto è previsto alla categoria num. 64 del bi- 
| lancio suddetto. 

Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello stato , sia inserta nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge dello 
stato. 

Dat. Torino, il 20 luglio 1854. 

VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 








(Segue la tabella) 


Il num. 24 delta Raccolta ufficiale degli 
atti del governo contiene la seguente legge. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 
Il senato e la camera dei deputati hanno appro- 
vato ; 
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Per le quali ragioni, ognun vede quanto sia dif- 
ficile il cernera il vero dal falso in tempi da noi 
così lontani , in fatti talvolta ignorati ò svisali da 
quelli stessi che li raccontarono, ‘dove è” d' uopòo 
che la filologia vada compagna ‘alla storia , la 
paleografia alla critica, e lo scrittore abbia, per 
così dire, a sorprendere la verità sotto il velame 
dei miti e delle tradizioni , o nel lucido intervallo 
di una felice inspirazione, come è forse incontrato 
anche al signor Odorici , rispetto a quel celebre 
verso catulliano: Briria Cycnae supposita spe- 
culae , in cui travede due grandi origini di- 
stintè del popolo bresciano. 

Ma egli ha felicemente superato queste difficoltà 
e,come per adescare î lettori a mettersi dentro all’as- 
proe difficile labirinto dei tempi primitivi, sparge a 
piene mani l'affetto e la poesia nella viva è ridente 
descrizione che egli ci porge della bresciana pro- 
vincia prima di por mano alla Storia, e che egli 
stesso dice postale in fronte per temperarne l’ au- 
sterità, come una corona di fiori, posata al limite 
di un santuario. Non altrimenti forse il pittore di- 
segna in iscoreio i contorni di un quadro per dare 
più vita e più spicco all’ azione principale. 

Spinto da quel naturale desiderio di conoscere 
lè origini e le vicehide del popolo di cui prende a 
narrare , lo storico bresciano fa una breve escur- 
sione nel campo dellè congetture più o meno pro- 
babili intorno a quelle antiche genti che prima - 





| mente abitarono îl bel paese, e fa la provincia 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITILO 





Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : 

Art..1. Il bilancio passivo dellò*stato per l’eser- 
cizio mille ottocento cinquantaquattro è approvato 
nella somma complessiva di lire cento quaranta- 
sei milioni cinquecento quarantadue mila sette- 
cento quarantotto , centesimi sessanta , ripartita 
fra i capi ele categorie, di cui nella tabella an- 
nessa alla presente legge. 

Arl. 2. Gli stipendi pei diversi gradi dell’ ammi- 
nistrazione centrale dello stato sono stabiliti come 
segue: 

Segretario generale ( 


Direttore generale ( x 1..17,000 
Ispettore generale « 5,000 
Direttore capo-divisione « 4,500 
Gapo di sezione. . i « 3,500 
Segretario di prima classe e 2,800 
_ di seconda id. . . « 2,400 
Applicato di prima. id. . , € 1,800 
_ di seconda id. .. 1,600 
_ di terza JOSIE ATO BRIT A0O 
_ di quarta id... . « 1,200 


Art. 3. La presente tariffa degli stipendi rimarrà 
in vigore sino all'ultimo dicembre 1857. 

Art. 4. Gl’impiegati iscritti nelle nuove piante 
dell’amministrazione continueranno a ricevere lo 
slesso stipendio che godevano prima della ema 
nazione del regio decreto 23 ottobre 1853, avendo 
però un qualche riguardo ai proventi eventuali 
prima goduti. Se lo stipendio che godevano è 
maggiore di quello assegnato colla presente legge, 
la somma corrispondente a questo divario Sarà 
stanziata in loro favore nella categoria dei mag- 
giori assegnamenti. Se invece lo stipendio è mi- 
nore, non si farà luogo all'aumento, se non di 
mano in mano che gli impiegati rimasti fuori di 
pianta, tanto in attività, che in aspettativa, per 
causa del nuovo ordinamento, non siano altrimenti 


provvisti. ; È 
Questa disposizione non avrà effetto oltre gli 


esercizi 1854 e 1855. 

Art. 5. Ciascun ministro può nominarsi un se- 
gretario particolare di gabinetto. 

Se questo segretario è scelto fra gli impiegati 
da lui dipendenti, esso conserverà il suo impiego, 
l'annessovi stipendio e la sua anzianità nella car- 
riera. 

Nel caso che la persona scelta alla carica di 
segretario particolare di gabinetto non sia impie- 
gata al servizio dello stato, potrà esserle assegnato 
ùno stipendio non maggiore di L. 4,500; cesserà 
da tali funzioni cessando il ministro, e mon acqui- 
sterà titolo ad ottenere altro impiego. 

Qualora il sèegretario particolare di gabinetto 
sia scelto fra gl’impiegati dipendenti dallo stesso 
ministero, non potrà in nessun caso essere sur- 
fogato nel suo impiego. 

Art. 6. Per l'eseguimento di lavori urgenti 0 
straordinari, ogni ministro può applicare al suo 
dicastero altri impiegati da lui dipendenti. Non 
dovrà però ritènerli un lempo maggiore di 18 
mesi. Questi impiegati non riceveranno ehe lo 
stipendio assegnato alla loro carica effeitiva nella 
quale non potranno essere surrogati. 

Art. 2. Gl’impiegati dell’ amministrazione cen- 
rale possono essere collocati in aspettativa solo 
per le seguenti cause: 

._1. Per soppressione d'impiego o riduzione di 
piante. 

2. Per infermità temporarie, 

3. Per motivi di famiglia in seguito @ toro 
domanda, 

Art. 8. In qualsiasi dei succennati casi l’aspet- 
taliva non potrà durare oltre due anni. 

Però gl'impiegati già appartenenti all’ ammi- 
nistrazione generale dello stato e collocati in a- 
spettativa o fuori pianta in dipendenza del nuovo 
ordinamento, potranno ottenere nnà pensione Ja 
guaio non dovrà eccedere Ja metà dello stipendio 
frutto duranie i tre ultimi anni del loro attivo ser- 
vizio, nè superiore .in ogni caso all'ammontare 
dell'assegnamento d’aspellatiga di cui possono es- 
sere provveduli, 

Art. 9. L’impiegato ehe rimarrà in esercizio 
effettivo della sua carica più di dieci anni collo 
stesso stipendio, a parlire dalla dala del regio de- 
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bresciana abitata da alenne genti minori e consan- 
guinee, col nome di liguri o libui, orobi, camuni, 
trilemplini , benaeensi , reli enganei, ece. tra loro 
confederate, come le altre italiche, a Yicendevole 
sussidio e reciproca potenza, aventi presso a poco 
le stesse divinità, ma l'una dall’allra indipendenti, 
insino a tanto che furono fulte comprese sotto 
l’amplissimo nome di Etruria. 

Questa E:: uria cireumpadana o cisalpina fu pro- 
babilmente divisa come |’ Etruria anteriore in do- 
dici congregazioni politiche, dette allora città, 
ognuna di esse governala da yn lucumone. Tra 
quelle città non è dubbio alcuno che Mantova si 


| comprendesse e forse n'era capo; pure etrusche 


i nomi stessi accusano le borgate di Vesio e di 
Toscolano , e si può anche congetturare che sor- 
gesse a que' tempi lontanissimi sulle vette del colle 
Cidneo , comunque vogliasi un vico, una rocca, 
un luogo insomma , presso al quale si  fabbricas- 
sero poscia i galli cenomani la. loro Brescia. Ed 
eccovi alle origini della nostra ciltà. È 1’ autore 
stesso che parla : 

« Narra Pausania di un Cidno che fu re dei li- 
guri e lenne i luoghi presso l’Eridano (Att. e. 30) A 
quel passo risponde un verso di Virgilio , che ap- 
pella Cidno fortissimo condottiere (AEn. L. 4) e 
Servio lo conferma ed Ovidio anch'esso lo ricorda 
(Metam. lib. 11, v. 367) ed Iginio con lui (Fab. 
154). E quando io trovo chiamarsi Cidnea fin dal 
secolo d’ Augusto la rocca bresciana (Calulli, 





ereto di nomina fatto in esecuzione del nuovo or- 
dinamento, avrà dirilto all'aumento d'un decimo 
del suo stipendio. 

Art. 10. Dal primo gennaio 1854 le nuove pen- 
sioni concesse non potranno essere pagale che col 
fondo assegnato alla categoria stabilita per le pen- 
sioni da concedersi nel corso dell'anno. 

Arl. ll. Le somine che rimarranno libere per 
pensioni estinte dovranno cadere nello speso di 
meno. 

Art. 12. Il progetto di bilancio di ciascun di- 
castero dovrà d’ora innanzi essere corredato di un 
quadro delle pensioni state concedute nell'anno 
anteriore a quello in cui. il progetto di bilancio 
deve essere presentato alla camera dei deputati, 
colla indicazione di tutti i motivi legali delle con- 
cessioni; approvata la legge del. bilancio, quelle 
pensioni si avranno per definitivamente ammesse. 

Art. 13. La provvigione che si concede agli 
uffici di seconda (classe. della direzione generale 
delle poste resta stabilita dal 1 luglio 1854 nella 
seguente conformità : 

30 per'0j0 sulle prime lire 1,000 ; 

25 per 0/0 dalle lire 1,001 alle lire 1,700; 

40: per 0j0 dalle tire 1,701 alle lire 4,000; 

5 per 0j0 sulla maggiore somma. 

Ordiniamo che le presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e farla osservare come legge dello stato. 

Dat. a Torino, il 20 luglio 1854. 


VITTORIO EMANUELE 
G. CavouR. 





FATTI DIVERSI 


Accademia delle sorelle Ferni a beneficio del- 
l'Emigrazione italiana. Sentiamo in questo mo- 
mento come possa essere stato frapposto un osta- 
colo pel quale verrebbe a mancare la disponibilità 
del teatro Carignano e la Società sarebbe costretta 
di dare la produzione in altro teatrò, assai proba- 
bilmente il Bazionale. 

Non abbiamo ancora sùMcienti schiarimenti 
sulla sorgente degli ‘inaspeltati ostacoli, che si ele- 
vano a danno della Società beneficanda : ma rac- 
colte più precise informazioni nel caso che non 
venissero rimossi, ne ragguaglieremo,il pubblico 
anche ad onore di chi gentilmente si presta al ri- 
piego. 

Nuovo istituto musicale. Il signor Maurizio 
Sciorati, professore di canto e pianoforte nell'isti- 
tuto di commercio in Torino, e di canto nel regio 
ospedale di carità, si è risolto di aprire un istituto 
privato, di cui egli'sarà il direttore, ed ove si darà 
insegnamento, a modici prezzi, di canto, di pia- 
noforte, d'armonia e di contrappunto. Conoscendo 
la valentia dello Sciorati nell’ arte musicale, noi 
abbiamo certezza che il suo stabilimento prospe- 
rerà e tornerà di non poco utile alla, capitale. 
L'istituto è posto in via dell'Arcivescovado, N, 5. 

Canali irrigatorii di derivazione dal Tanaro. 
Una delle imprese giù utili al Piemonte, paeso 
eminentemante agricolo, si è quella del canale 
destinato a derivare le acque del Tanaro sotto 
Felizzano per irrigare la bella pianura che di là 
si distende fino a Stradella. Pareva ad alcuni in- 
leressali doversene rimettere l'attuazione a tempi 
più proprizii alle grandi operazioni finanziarie. 
Ma tutte lo esitanze furono tolte dalle insistenti 
domande dei possidenti lungo la linea del. pru- 
gettato canale, o dalla considerazione che. l'im- 
presa è tale di sua matura da dover trovare nei 
piccoli capitali dei molti possidenti il necessario 
alimento, 

Quindi siamo assicorati che fra giorni verrà 
aperta la soscrizione al pubblico delle azioni con 
un temperamento assai acconcio, il quale consiste 
nel dividere in due rate il primo decimo. Il paese 
vedrà con piacere eseguirsi fra noi un'opera 
grandiosa, necessaria per porlare al suo ultimo 
punto la ricchezza agricola del nostro territorio, 
il quale non per altro è inferiore. a quello della 
vicina Lombardia se. non perchè finora poco o 
nulla si è fatto per assicurargli il beneficio di una 
costante irrigazione, 








Carm. LXVI) è scusabile il sospetto che liguri per 
avventura si fossero i suoi principii. Arrogi an- 
cora.che a liguri presumibilmente spettavano un 
tempo le nostre terre; e che Livio raccontaci a- 
vesserg Jenuto i libui (ch'eràno forse una dira- 
mazione come i levi liguri dei. liguri stessi) i luo- 
ghi dove ora sorgono le ciltà di Brescia e di Ve- 
rona, î 

« E v’ha di più: il nostro sospelto viene conva- 
lidandosi da ciò che le testimonianze su cui si ap- 
poggia sarebbero di scrittori al caso nostro pre- 
feribili fra quanti facevano insigne il secolo di Au- 
gusto ; perchè sendo nativi di quelle terre istesse, 
che fur liguri già tempo, non poteano ignorare la 
condizione antica del loro paese. Era Catullo da 
Verona, da Mantova Virgilio , T. Livio padovano. 

« E nolisi ancora, che non civitas, non vicus, 
ma specula (rocca) è dal Catullo nomato quel 
luogo Cidneo; e specula è voce militare che di- 
nota guardia, vedella, fortezza. E i liguri, per una- 
nime sentenza di tulti gli storici, avean grido sulle 
altre schiatte primitive per valentia dell’armi: e 
impavidi li chiama Eschilo in alcuni versi che 
Strabone ci ha conservati. Ed era l'istinto di quelle 
schiatte, di tutte le razze fondatrici di popoli, e più 
delle guerriere di scegliere a nucleo delle stanze 
loro i luoghi elevati, e si sa dei forti liguri che 
soleano cingere di muraglie i loro vici, come è 
noto che le alture si tenevano sacre appo le itali- 
che genti più remote; ei ciclopi si collocavano da 











Miniere d'oro. d'Ovada.— Annunziammo altra 
volta che erasi formata nella nostra città una so- 
cietà per la coltivazione delle miniere d’oro d’0- 
vada, e che si sperava di vederla ottenere risultati 
soddisfacenti. In oggi possiamo con piacere con- 
statare che non solo le scoperte di filoni di quarzo 
‘aurifero non sono cessate, ma che la visita dell’in- 
gegnere delle miniere cav. Motta e le analisi uffi- 
ciali eseguite a Torino negli stabilimenti del gò- 
verno sui minerali che la società ha per fine di 
coltivare hanno provato completamente l’esistenza, 
l'estensione e l’ importante valore delle miniere di 
cui si tratta, la cui scoperta e la proprietà sono 
assicurate all'associazione. Nuova ragione di con- 
fidare nell'avvénire riservato all'impresa è questa 
che il processo metallurgico di nuova invenzione, 
che sarà impiegato dalla società e che le appar- 
tiene esclusivamente, ha ottenuto, dopo. l'appro- 
vazione dell'accademia delle scienze, un decreto 
reale di privilegio il 15 maggio p. p. 

Non dubitiamo che il governo non sia per pro- 
teggere in ogni maniera un’ impresa il cui incre- 
menio darà: fibti‘solo ‘un utile ‘alle finanze, ma, 
quel che più importa, lavoro e pane a molte fami- 
glie in località dove si manca. sovente dell'uno e 
dell'altro. 

Gli azionisti, da parte loro, hanno inteso l’im- 
portanza ed il merito della situazione; la loro as- 
semblea generale, che ci si dice aver riunito, con- 
tro il solito di simili adunanze, la maggior parte 
degli interessati, ha il 22 corr. adoltate all'unani- 
mità le misure più opportune ad assicurare la 
pronta attivazione e fruttificazione dell’ industria 
cui fa Sdcierà si è dedicata. Un’ impresa che si 
annuncia sotlo auspicii così favorevoli e sulla 
quale gli avvenimenti politici non hanno eserci- 
tata, nè possono esercitare influenza pericolosa , 
non può che giungere al fine propostosi, e giusti. 
ficare così le onorevoli simpatie che ha fatto na- 
scere nel paese. 





. T . . 
Ultime Notizie 
SVIZZERA 

Berna, |l gran consiglia nella sua seduta del 
24 ha adottato in massima di modifivar la legge 
sulla starapa, con 118 voti contro 106. 

Ticino. Da lettere siamo assicurati nulla esservi 
di vero in quanto fa recentemente pubblicato in 
uno dei nostri giornali circa alle proposizioni che 
la deputazione ticinese ed il. consiglio federale 
avrebbere falto per comporre le vertenze coll’Au- 
stria. 

Se le nostre informazioni sono esatte avrebbesi 
notizia che il signor De Kilbeck è già partito da 
Vienna per Monaco d'onde procederebbe a Berna, 
e le speranze che ‘alla sua venuta possano essere 
composte le quistioni ancora esistenti avrebbero 
acquistala consistenza per recenti informazioni 
officiose che sonosi ricevute. (Gazz. Ticinese) 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 25.lughio. 

Anche la notizia chela regina Cristina sia giunta 
à Port-Vendres va messa insieme a tutte quelle al- 
tre che corsero intorno e che si riconobbero false. 
Quantunque il corriere di Spagna non sia giunto, 
pure arrivarono a Parigi alcuni viaggiatori dalla 
penisola ed anche da Madrid, ed avendo parlato 
con aleuno di questi, sono in grado di supplire al 
mutismo del Moniteur. 

La regina Cristina erasi ricoverala presso sua fi- 
glia al palazzo reale, e questo subiva il giorno 21 
Un terzo assalto appunto perchè sapevasi trovarsi 
in esso la madre della regina contro cui tutta la 
Spagna si può dire congiunta. Ed essa per non ar- 
rischiare la vecchia sua pelle fuggendo, stimò me- 
glio ricoverarsi all'ombra della maestà del trono, 
dovesse anche questo suo passo essere un colpo 
mortale all' istituzione monarchica , e quindi alla 
sorte della sua figlia. Se non lo sa poi il governo, 
nessun altro a Parigi sa quello che sia avvenuto 
in seguito a quel terzo assalto. 

Un dispaccio telegrafico privato ricevuto ieri da 
Baiona annuncia che l'infante Don Fernando, fra- 
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tello del re, è morto. Ma è morto di malattia 0 
combaltendo gl’insorti? Questo lo si ignora. i 

Uno dei viaggiatori con cui parlava, mente un 
po’esaltata, dicevami che la regina Isabella trovasi 
nella situazione di Luigi XVI nel 1791, e che po- 
trebbe scivolare sullo stesso pendio su cui sdrue- 
ciolò quel. suo infelive parente. Dicevami altresì di 
un'opinione dominante nelle classi elevate della 
Spagna, opinione che io vi accenno soltanto per- 
chè potrebbe in seguito spiegare la condotta dei 
partiti politici che saranno chiamati a guidare la 
rivoluzione. 

Si crede piuttosto comunemente che l’ impera- 
tore dei francesi non vegga di mal occhio que- 
sto movimento rivoluzionario siccome quello che 
rovescierebbe un trono borbonico e che sarebbe 
probabilmente seguìto a poca distanza dalla rovina 
di quel di Napoli dove il re pare che non conti 
molti amici. Notate che io. vi dico ‘essere questa 
l'opinione degli spagnuoli, non quella dell’ impe- 
ratore francese e fatene quel conto che stimate 
meglio per districarvi dal labirinto in cui sembra 


entrare la politica europea. ws 


on ho bisogno di mettervi in guardia contro le 
dicerie dell'ingresso degli austriaci in Valacchia: 
questo movimento è un giuochetto ad uso della 
politica germanica con cui si cerca d’ ingannare 
le potenze occidentali. Se lutto non fosse un giuoco 
si potrebbe trovare una qualche analogia fra la 
posizione dell’ Austria e della Prussia a riguardo 
della Russia e quella della Francia e dell’Inghil- 
terra a riguardo della Germania. 

Lo ezar fa una proposizione e l’ Austria la trova 
inammissibile mentre la Prussia dice che a ben 
guardarla è meriievole di considerazione per cui 
l'Austria non può far niente e deve fermare i suoi 
eserciti per non essere abbandonato dalla Prussia. 
Nello stesso modo questa indecisione della Ger- 
mania avrebbe più d'una volta fatta saltar la mo- 
sca al naso del governo imperiale; ma interviene 
il flemmatico lord Aberdeen che dice sempre: a- 
spettiamo che la Germania si decida, ed intanto 
non si fa nulla. 

Una lettera da Costantinopoli mi spiegherebbe 
in qualche modo il viaggio del duca di Cambridge 
sul quale , come ben sapete, avevano fantasticato 
totti i giornali e tutti i corrispondenti. I generali 
comandanti sul Danubio o nelle vicinanze aveano 
combinato il loro piano nella previsione dell’ in- 
gresso degli austriaci in Valacchia; quando si 
vidde ch' essi non movevano un passo il duca di 
Cambridge venne apposta a Costantinopoli per 
chiederne notizie al signor de Bruck, il quale si 
schermì come meglio seppe, ma poscia , ridotto 
alle strette , fu obbligato a dire ch’ esso ignorava 
le ultime decisioni del suo governo. 

Non fate gran conto della decisione @ella dieta 
germanica con cui uccede al trattato del 20 aprile. 
Le parti sono già distribuite per prolungare la 
cominedia sino che la compiacenza occidentale si 
contenterà di attendere alla medesima. L' qustria 


farà sempre mostra di sguainare la spada, la | 


Prussia ed alcuni stati minori fingeranno mai 
sempre di impedirnela, 
Parigi è divorata dal sole. I parigini imploravano 


il bel tempo, ma ora lo trovano troppo bello. Non | 


sono mai contenti, A. 
INGHILTERRA 
Londra , 25 luglio. 

Nella seduta della camera dei lordi di ieri a sera 
è stato adottato l'indirizzo in risposta al messaggio 
della corona, 

Il conte di Clarendon , segretario degli affari e- 
steri, ha dichiarato in nome dei suoi colleghi che 
il ministero non pensava per nulla a ritornare allo 
statu quo. 

I ministri non entreranno in alcun impegno che 
non sarà compatibile colla causa giusta e legit- 
"ima che il paese ha abbracciato. Non si è iniziato 
aleun nuovo negoziato, 

La camera dei comuni ha votati i tre milioni di 
sterline dimandati per le spese della guerra. 

AUSTRIA 
Vienna, 24 luglio, 

Secondo le comunicazioni ricevute qui da Bu- 

karest:in data ‘(del 19, il (feld-maresciallo conte 








Omero sulle cime dei monti , sulle quali troviamo 
innalzate molte elruschie città è le più antiche? e 
la cerchia vaghissima dei nostri colli doveva pur 
essere dolce invito alle prische generazioni della 
Italia subalpina, e quasi allettamertò a collocar- 
visi, a porvi la-loro sede; fondarvi una loro co- 
munità. 

« Io non dicb già ora' qui‘che il Cidno di Pau- 
sania sia proprio desso.il fondatore di una rocca 
qualsiasi , la quale probabilmente servì poi come 
principio allà nostra città. Chè più? Voglio conce- 
dervi ancora in quel Cidno una favola: ma di 
quelle favole però che sono ‘rappresentanza, im- 
magine, tradizione, qualche cosa d’ incontrastà- 
hilmente, sioricamente pelatiyo ai fatti e condi- 
zioni speciali di culti e civiltà della ligure schiattà; 
in questo caso cidnea risponderebbe a ligure..... 

« Brevemente; a me basti la congettura di un 
luogo sull'alto del nostro colle di origine ante- 
riore alla discesa dei galli che non ripugna nè alla 
storia, nè al carattere di quei popoli e di qubi 
tempi, ed alla quale mirabilmente risponderebbe 
una tradizione di venti secoli..... » 

Un altro popolo diede tuttavia alla città di Brè- 
scia più certi ed incontrastali principii. Scrive 
Tito Livio che uno sciame di galli detti cenomani, 
solto la seortà di Elitrovio, superarono, aiutati e 
forse chiamati da Belloveso , le Alpi, e vennero ‘a 
porsi « dove ora sono le ciltà di Brescia e di Vé- 
rona, slanza un tempo dei libui. » Appartene- 





vano essi alla grande famiglia dei gallo-celti da cui 
improntava le istituzioni e le costumanze; gente 
rozza , feroce , superstiziosa come la religione che 
professavano , ma indurata alle armi e agli eser- 
cizi della guerra e studiosissima di libertà. I quali, 
sia che fondassero , sia che solo riedificassero la 
città di Rrescia, certo è che l’occuparono e la 
tennero, con molto paese all’intorno ; di che fan 
chiara e.aperta fede tutti gli storici e le traccie che 
di essi rimasero e delle loro divinità in alcune 
voci e desinenze del vernacolo bresciano, nella cel- 
tica origine (Brix) del nome della città e in lapidi 
molte. Venivano dall' Adda, procedevano proba- 
bilmenite nell’ agro cireumpadano, scendevano col 
Po; ma quali appunto sì fossero i limiti di quella 
stanza prima nelle terre nostre non si può bene 
appurare. 

È ad ogni modo da credere che non s'impadro- 
nissero tutto ad un tratto dell’agro bresciano, 
principalmente di verso borea, giacchè abbiamo 
da Strabone che queì nostri alpigiani facevano 
subite e spesse scorrerie nella gallica pianura, e 
non furono d'altronde mai totalmente domati, non 
meno che gli etruschi; fuorchè ai tempi di AU- 
gusto. E ‘non minori molestie davano i veneti di 
nuovi venuti, finchè sì tennero nemici: ma i 
cenomani non durarono gren tempo stranieri al- 
l'Italia, e il vederli insieme coi veneti già alleati, 
all'aiuto dei romani, a quella guerra dell’indiped- 
denza che fu causa e preludio alla grandezza di 





Hess avrebbe oltrepassata la frontiera e sarebbe 
penetrato in Valacchia passando vicino. a Burts- 
chirava, 
(NB. È falso , dacchè i fogli di Vienna. del 
non contengono nulla di ciò). 
GERMANIA 
Francoforte , 24 luglio. 
La dieta germanica.in una seduta straordinaria 
tenuta questa mattina si è accostata , senza condi- 


‘zioni e quasi all'unanimità, al trattato austro- 


prussiano del 20 aprile. 
MAR BALTICO 
Danzica, 23 luglio. 

Bomarsund sarà bombardata ‘all'arrivo delle 
truppe francesi. La flottà è partita da Barosund 
ed il colera è pressochè disparso. 

— Scrivesi da Danzica il 19 allo Standard: 

« Nessuna notizia dalle flotte, se non alcune voci 
annuncianti che i batelli russi hanno sorpreso e 
pressochè preso sir Carlo Napier mentre egli esa- 
Minava i dintorni di Cronstadt in compagnia di 
parecchi ufficiali. 

« Secondo queste voci, i balelli russi sono stati 
veduti dalla flotta, e gl'inglesi, salendo immanti- 
nente a bordo d'altri batelli, si sono recati al soc- 
corso dell'ammiraglio. I russi sarebbero. ritornati 
a Cronsladt, Ora, tutto guesto non è verosimile. » 

— Dietro le ultime notizie, una grossa divisione 
delle squadre combinate avrebbe falto vela verso 
le isole Aland , indicate come prima stazione del 
corpo spedizionario. 

Stoccolma, 22 luglio. 

Venticinque bastimenti anglo-francesi sono per 
partire da Degerb, punto d'entrata delle isole 
Aland. 

Venti bastimenti sono arrivati a Soderarmbart. 

Copenhaguen, 24 luglio. 

Il generale &araguay-d'Billiers cite è arrivato a 
Ilseneur, ripartì direttamente per. Copenhaguen. 

La squadra inglese, composta di un vascello di 
linea e di parecchi altri da trasporto è ancorata 
nella baia di Kioie. 

SPAGNA 

Una corrispondenza della Presse , del 20, dice 
che gli animi cominciarono a calmarsi a Madrid , 
quando si seppe che la regina aveva fatto chia- 
mare per telegrafo il generale Espartero. Le. bar- 
ricate però non vennero abbandonate. Si cessò 
solo dalla lotta e venne a stabilirsi una specie di 
tregua tacita. Le truppe hanno ricevuto l' ordine 
di non far fuoco. Il posto del ministero dell’ in- 
terno ha fratornizzato cogli abitanti e si è instal- 
lata in quest’ edifizio la. giunta popolare d’arma- 
mento e di difesa. 

La Gazzetta di Madrid del 21 contiene un sup- 
plemento , in cui, dopo aver parlato della chia- 
mata del generale Espartero , la regina esprime il 
desiderio che la popolazione di W$adrid attenda pa- 
cificamente lo scioglimento della nuova situazione 
politica. I giornali dell’ opposizione sono ricom- 
parsi. 

— Leggesi nel Monitewr il seguente dispaccio : 

« Perpignano , 24 luglio. 

« Secondo alcune notizie portate dalla Nacion , 
il generale Blaser si sarebbe rifugiato in Porto- 
gallo; i nomi di 0*Donnel ed Espartero compaiono 
in tutti i proclami della giunta di Madrid. 

Saragozza , Valenza, Barcellona, Cadice, Si- 
viglia , Santander, la Corogna sono tranquille , e 
sembra che l'ordine non possa di nuovo essere 
turbato in questa città: 

MGITTO 

Abbas bascià , vicerè d'Egilto, soccombette a 
Benna, la notte dal 23 al 24, ad un attacco d'a- 
poplessia. Conformemente ai trattati che regolano 
il diritto di successione nella famiglia di @®ehemet- 
Alì, Said bascià , il primogenito dei. figli super- 
stiti dell'antico vicerè , prese immediatamente il 
governo , e ricevette le felicitazioni dei consol 
europei. 1 

Si sa che la legge mussulmana chiama al trono 
il più vecchio dei membri della famiglia sovrana. 
È questa legge che fu causa della morte di quasi 
tutti i fratelli e zîî dei sultani di Costantinopoli , 
dacchè questi avevano dei figli capaci a succeder 
loro. Una politica così barbara doveva. essere. ab - 
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Roma, ci induce a pensare che i nostri ceno- 
mani, deposia la, natia rozzezza, non; però l'amore 
alla (libertà e l’ingenifa gagliardià, venissero già 
prendendo modi, costumi, interessi italiani ; tanto 
più, che nella prima guerrà ‘punica questi stessi 
cenomani alleati furono i soli dei galli che, per 
testimonianza di Livio, avessero mantenuta la loro 
fede a Roma inquella funesta giornata della Trebbia, 
che costò tanto sangue di cavalieri romani. Vero 
è che, al principio della terza guerra punica, i 
più giovani dei ;cenomani si trovano pure colle 
altre genti ribellate sotto le mura di Cremona, 
fatta già colonia romana; ma, oltre che i seniori 
Non avevano in quella sollevazione parte: alcunà, 
non è forsè improbabile che mosso abbia; a tu- 
multuare quell’animosa e belligera gioventà la s0- 
verchiante prepotenza dei romani che ‘già ago- 
gnavano alla signoria e al possesso di; quelle ric- 
che e fertili provincie ; poichè sappiamo che pro- 
prio in quel turno furono i cenomani e Brescia, 
che ne era il capo-luogo, a Roma assoggettati. 

I primordi furono dolsi e liberali; era tattica 
romana, ma ‘ben presto scomparve finanche il 
nome dell'antica indipendenza, e veneti è cenò- 
mani, fatti servi del popolo romano che prima 
aveano aiutato a salire, andarono ‘a confondersi 
nell'ampio nome di Gallia cisalpina. . 

Con tutto ciò restavano ancora nelle Alpi a 
stre, dentro ai valloni e ai deserti della Rezia an- 
tica, gli ultimi avanzi di quella ligure schiatta 














bandonata dal sultano attuale, Abdul-Medjid-Khau: 
Egli ha rispettata la vita e la libertà di suo fratello, 
Abdul-Osys, che è chiamato al trono dopo di lui. 

Saîd bascià, primogenito dei figli superstiti di 
Mehemet-Alì è quarto fratello del celebre Ibrahita 
bascià vincitore a Koniah ed a Nezib, ha 36 anni. 
Nel 1840, Said, allora ammiraglio della flotta egi- 
ziana, si faceva notare per una passionata ineli- 
nazione alla Francia. Il suò avvenimento quindi , 
benchè non esista ora più nessuna ostile rivalità 
tra Francia ed Inghilterra, deve esser considerato 
come favorevole all’influenza francese in Egitto. 

Il figlio primogenito d'Abbas bascià , El-Hami 
bascià, che deve sposar una delle figlie dél sul- 
tano, aveva lasciato Alessandria il 12, cioè 48 ore 
prima che morisse suo padre. Non sappiamo se 
questa tristà notizia avrà fatto aggiornare il viag- 
gio del giovane principe in Europa. Giova però 
osservare che la morte di Abbas non cambia in 
nulla la posizione di suo figlio, che mon era l’e- 
rede presuntivo. El-Hami bascià non può, secondo 
la legge mussulmana, venir al trono ehe dopo il 
suo prozio Said, poichè Abbas non era che nipote 
di Mehemet-Alì. 

Saîd bascià è uno dei principi i più illuminati 
della dinastia egizia ed uno dei più famigliari 
colla civiltà occidentale, che egli ha studiato dav- 
vicino in un viaggio fatto , or sono pochi anni. Il 
suo avvenimento al trono è dunque per l'Egitto 
un pegno di savia ed intelligente amministrazione, 
e per l'Europa stessa un fatto non indifferente, 
stante l'importanza dell’ Egitto dal lato dei rap- 
porti generali e del transito commerciale. 

(Presse) 





Netizie Posteriori 


Nizza, ‘25 luglio. Il municipio fa in questo 
momento eseguire lo spurgo di chiaviche; e fa 
procedere ancora ad ispezioni di commestibili e 
bevande esposte alla vendita. ‘D' ora ‘in avanti 
l' inaffiamento delle piazze, delle passeggiate e 
delle strade sarà più frequente. 


Insino ad oggi non s'è manifestato alcun sin- 
tomo d’epidemia nella nostra città; non ostante il 
caldo eccessivo che domina da qualche giorno. 
Lo stato sanitario di Nizza continua ad essere 
soddisfacentissimo. (Avenir de Nice) 


Genova, 27 luglio. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : 

« L'autorità persuasa che in questi momenti 
niun motivo, tranne l'assoluta impossibilità, può 
scusare un cultore qualsiasi dell'arte salutare dal- 
l'accettare gl incarichi sanitarii affidatigli dal mu- 
nicipio : che anche lo stato della più malferma 
salute non può dare argomento ‘che a pregare si 
provvegga altrimenti rimanendo tuttavia al posto 
assegnato fino a che sia altrimenti provvisto: che 
se manca gravemente al proprio dovere il sem- 
plice citta@ino, il quale in questa occasione invi- 
tato ricusi l'opera sua al bisogno pubblico, molto 
più si dee credere che manchi colui che ha. per 
istituto della propria vita di prestare la. sua assi- 
stenza specialmente in simili casi ; ha pubblicato 
e pubblicherà i nomi dei sanitari che. rifiutarono 
e rifiuteranno gl’ incarichi ad essi assegnati, no- 
tando fedelmente i motivi da loro medesimi ad- 
dotti, e rimettendosene di buon grado al giudizio 
della opinione pubblica; e ben lungi dall’ arre- 
starsi davanli a prevedute proteste, promoverà se- 
condo il bisogno e dentro i limiti de’ suoi poteri 
provvedimenti anche più gravi contro chiunque 
dia il pernicioso esempio dei rifiuti. 

e Il dottore 8ernardo Bertanelli di Milano, ora 
naturalizzato sardo , il quale nel 1835 prestava già 
utile servizio in questa città negli spedali dei co- 
lerosi, offriva nuovamente di prestarvi l'opera sua, 
nelle presenti contingenze. i 

« Ieri Il sig. avv. Domenico Buffa  intendenie 
generale, accompagnato dal sig. conte Augusto di 
Cosilla intendente applicato, si recò all'ospedale di 
Pammatone dove, come negli ospedali tempora- 
nei anteriormente visitati, si trattenne al letto dei 
colerosi informandosi della provenienza e delle 
condizionj di ciascheduno. » 


non mai spenta nè dalle sue sventure, nè dalle 
armi altrui; e non fu sé non dopo l' istituzione 
della colonia civica di Brescia , sotto Augusto, 
che vennero compiutamente debellati e vinti dalle 
armi di Druso, e a raffrenarli per sempre, aggre- 
gatene le terre ai finitimi municipii ; onde si può 
ragionevolmente inferire che anche l' agro bre- 
sciano. acquistasse a quell'epoca quasi tutte le 
terre che lo compongono. 

Ma d'allora in poi Brescia seguì pure la sorte 
delle altre città cisalpine: desolata dagli eserciti 
di capitani fra loro contendenti l'autorità impe- + 
riale, corsa e ricorsa per ogni verso , quando si 
recavano oltr'Alpe per difenderne il passaggio ai 
barbari che premevano alle porte il vacillante im- 
pero, fu da esso involta nella sus immensa rovina. 

Solo un respiro si ebbe forse a tanti guai la 
misera città, e fu, quando fermata nell'impero la 
pace, composte le guerre di Germania e di Giudea 
solto Vespasiano fu chiuso il tempio di Giano. E 
non è infondato il sospetto che, riconoscente 
verso i bresciani pei soccorsi probabilmente pre- 
stali contro gli imperatori civili, abbia Vespasiano 
voluto rimeritarli col magnifico edifizio, fra le 
cui rovine sorge ora insigne il patrio museo e fu 
scoperta nel 1826 la famosa statua della Vittoria, 
splendida ricordanza di ciò che fu l'Jtelia un 
tempo, e fausto augurio alla futura grandezza. 




















BOLLETTINO SANITARIO IN GENOVA. 
Nel giorno 27: Casi 124 — Morti 51 
©. Negli ospedali » 28 He 

Nelle provincie» . 3 
DUCATO DI PARMA 

Parma, 25 luglio. La Gazzetta di Parma pub- 
blica la seguente notificanza: 

L’ ispettore militare della reale gendarmeria 

I recenti fatti deplorabili avendo mostrato come 
si trovino tultora alcune armi presso privati , 

È dato avviso a tutti gli abitanti dello stato : 

Che per sovrana disposizione è concèduto il ter- 
mine di 48 ore, a partire dalla pubblicazione od 
affissione del presente avviso nei singoli comuni , 
per depositare le armi di ogni specie (tranne le 
spade d' uniforme per chi vi ha diritto) ai co- 
mandanti delle città e provincie, od ai podestà ri- 
spettivi. 

Passato il qual termine, coloro presso cui ne 
isiano Irovate ancora saranno sottoposti a tutto il 
rigore delle leggi dello stato d’assedio. 

Fra gli oggetti da depositarsi s'intendono pure 
comprese le munizioni e quegli strumenti che 
sieno stati ridotti ad uso di arma benchè fabbri- 
cali in origine per altra destinazione. 

1 detentori di fucili da caccia o dialtre armi con 
licenza lor conceduta prima d'ora, ne faranno 
consegna insieme con quella licenza per segno di 
proprietà. 

Agli armaiuoli sarà data ricevuta di tutto quanto 
sia da essi depositato. 

Parma, 25 luglio 1854. 

C. Pipes. 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano , 26 luglio. 

Il prestito è sempre l'argomento primo ed ine- 
sauribile di tutti i discorsi, malgrado il cholera 
scoppiato a Genova , e la rivoluzione scoppiata a 
Parma. 

Il prestito è sempre volontario ; frattanto le au- 
torità hanno imposto a ciascuna provincia la loro 
porzione di entusiasmo , e Milano brilla con una 
cifra che ragguaglia quelle delle città fedelissime a 
tulta prova. 

Le sostanze che contano un reddito dalle L. 31m. 
alle 10jm. sono completamente rovinate; le 1m- 
poste d’ ogni genere che durano dal 1848 fino ad 
oggi, i prestiti, la fallanza dei raccolti, lo scaduto 
prezzo degli stabili, delle case, l' arenamento del 
commercio, e per conseguenza la stazionarietà dell’ 
agricoltura hanno notevolmente intaccato il capi- 
tale, e così l’ Austria potrà vantarsi di avere di- 
strutto in pochi anni l'opera solerte di secoli e di 
un popolo intelligente. 

Il governo austriaco acciecato dall'ira sua comtro 
l'aristocrazia , crede di schiacciarla con tutti que- 
sti balzelli e vessazioni, e crearsi un partito nel 
ceto medio , e ne’ piccoli possidenti, e riesce ad 
un apposito risultato. Vi basti questo calcolo offi- 
ciale. 

In Lombardia vi sono circa 350,000 possidenti , 
e non ci esiste che un migliaio di famiglie nobili , 
non più di 3,400 persone , le quali, è molto, se 
possedono la decima parte del suolo. Il mezzo 
ceto è il più numeroso , è agiato, ma con pro- 
prietà molto ripartite. 

Ora il piccolo proprietario è quello che risente 
di più il peso delle imposte ; il ricco se non può; 
vivere con 100m. lire, vive con 50m. e con 20m. 
ma chi ha 5 o 6m. lire di rendita, non ha spese 
di lusso, e deve intaccare dapprima |’ utile, poi 
il necessario. 

Dove furono spiriti più ardenti nel 1848 , ed an- 
che più tardi? Dove la proprietà è più suddivisa , 
dove abbonda il ceto medio. Lasciamo la nostra 
provincia di Milano, che come capitale è in una 
posizione eccezionale: le provincie che si sono 
pronunciate con maggior vivacità ed energia fu- 
rono : ; 

Como che ha 101,421 possidenti. 
Brescia 80,382 » 
Bergamo 75,370 » 

Che dedurre da tutto ciò ? Che l’Austria in fuori 
del sistema di una spogliazione organizzata non 
ne ha nessun altro, che il suo scopo è di mante- 
nersi in uno stato di aperta opposizione colle ten- 
denze dell’epoca attuale, anche a costo della ro- 
vina di tutte e singole le sue provincie. La nobiltà 
è un pretesto come qualunque altro. 

} TOSCANA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Firenze, 25 luglio. 

Il subbuglio avvenuto ieri in Prato pel caro 
prezzo del grano, fu meno grave di quanto si nar- 
rava in quel primo momento. Non vi furono ferite 
gravi, e solo alcuni venditori crederono bene di 
darsi alla fuga. Come potete immaginare taluni ne 
profittsrono per pagare nulla quel grano che poco 
prima avrebbero pagato ad un prezzo discreto. Vi 
fu mandata la gendarmeria di rinforzo, che giunse 
sul tardi e quando tulto era in calma, che pare 
debba durare. 

Grande impressione hanno falta qui i tenlativi 
rivoluzionari di Parma, e, benchè sino ad ora il 
nostro Monitore ce ne abbia detto poco e in modo 
sibillino, cosicchè se ne ignora sempre l’'impor- 
tanza e il colore, ognuno vi fa sopra le sue con- 
getture a seconda-del partito a cui appartiene. 
State però sicuro che la buona e calda gioventù 
toscana, che non è poca, nè sarà l’ultima quando 
lè circostanze si presenteranno meno sfavorevoli 
alla causa ‘italiana, deplora il sangue e il coraggio 
gettati via inutilmente e fuori di tempo. Badate 
| però che si guarda dal gettare addosso il biasimo 
come di assassini, a quella illusa gioventù, come 
un po’ troppo francamente fanno ‘certi liberaloni 
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amnacquati di antica data o intisichiti prima del 
tempo. 

Si ride del pudore reazionario del Monitore, il 
quale non pubblicò che nel giorno dopo tutti i di- 
spacci telegrafici della Gazzetta di Genova rela- 
livi alla insurrezione spagnuola. E sì che la gaz- 
zella genovese, campo fecondo pel nostro Monitore, 
si affatica'di presentarsi castrata ad usum delphini 
onde avere libero ingresso in questi felicissimi 
stati. , I 

È scemata un poco la ciarla rabbiosa dei con- 
tadini contro il vapore, creduto causa della critto» 
gama, forse vi si riscalderanno in seguito. Vuol 
però giustizia che si dica essersene il nostro go- 
verno occupato con una certa alacrità, in modo 
da calmare almeno per ora questo bestiale pregiu- 
dizto, 

Il granduca viaggia nel cosentino, compiacen- 
dosi di riguardare come proprie e comprate con 
poco le più belle boscaglie di abeti della Toscana. 

I nostri vomini di stato continuano a rompere 


‘ e gettare via come inutili certi strumenti di dispo- 


tismo, che pure hanno reso dei buoni servizi alla 
loro causa, Così fecero, giorni sono, del conte 
Luigi Serristori, cui diedero una: sgarbala dimis- 
sione dal posto di direttore del liceo militare e del 
corpo degli ingegneri militari. I suoi benevoli nar- 
rano ch'egli, toccato sulla sua personcina, dicesse, 
ma dopo selle anni di stupida reazione, delle dure 
verità alla gente di governo, e non si avvedono 
che così lo screditano maggiormente. Quando nel 
1849 avvenne quella ingenua restaurazione gran- 
ducale, egli poco dopo venne da Gaeta in Toscana 


| come ministro plenipotenziario, ed aveva già in 


tasca il proclama col quale il solo principe ri- 
chiamato al trono pel favore popolare, s' invita- 
vano le truppe tedesche a portarci il solito buon 
ordine, che dura sempre per nostro danno e ver- 
gogna. Alcuni, detrattori di Montanelli a tutto 


| costo, dicono che il Serristori sia caduto in disgra- 


zia serotina, perchè in quel suo libro fa supporre 
che il futuro precursore dei tedeschi quando nel 
1847-48 vide i tempi favorevoli al movimento po- 
polare, si facesse come progettista di.riforme ser- 
vendosi della stampa clandestina, Ma ho parlato 
troppo di lui senza suo merito. 














Dispaccio elettrico 


Parigi, 28 luglio. Il Moniteur annuncia che il 
25 regnava a Madrid la più ‘perfetta tranquillità. 
La regina era in pieno accordo con Espartero, 
che era atteso per il giorno 28. 

Barcellona, 26 luglio. L’ arrivo del generale 
Concha ha raffermata la fiducia; havvi pieno ac- 
cordo col governo. 

Borsa di Parigi 27 luglio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 . 7135 7115 

4 1}2 p. 0j0 98 » 9810 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.0j0 83 50 83.» 


1858 3 p. 0j0 53. » » » 
Consolidati ingl. 92 3/8 (a mezzodì) 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 luglio 1854 


Fondi pubblici 
1848,5 0j01 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 85 


1849 “» lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 83 
1851 » ldie. —Contr. della m.in ce. 82 907590 


18490bbl. 4 0/0 1 aprile —Contr.m. in e. 885 
1850 » 1 febb.- Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 890 

Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in liq. 1110 
p.81 luglio 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr. del'giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 470 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 451 





G. Romsarpo Gerente. 


ISTITUTO 
DI COMMERCIO E DI INDUSTRIA 


IN TORINO 
(Porticato della Marmora, num. 6) 


COMITATO 
di direzione e sorveglianza dell'istituto 


Cavour, conte. Camillo, presidente — Ca- 
porna Carlo, vice-presidente — Ferrari Ca- 
millo, segretario — Curarimi Carlo — Daziani 
Lodovico — Dumovxrer Gilberto — Hexrr 
Giuseppe Raffaele -- Maran Giuseppe -- Rar- 
razzi Urbano — SraLLo Andrea — Tassa 
Giovanni Battista. 

Direttore dell'istituto RoseLuini Ferdinando. 


& . . 

Programma degli Studi 

L’intiero corso degli studi si divide in 
Corso inferiore e in Corso superiore. 

Sì l'uno che l'altro si compie in tre anni. 

I. Corso inferiore. 

Questo corso serve propriamente 

zione al corso superiore. 











di prepara- 




















Nondimeno esso trovasi ordinato per modo che, 
oltre al conferire ai giovanetti una mediocre cul- 
tura letteraria li abilita per se solo anche a poter 
prestar un’opera utile mei minori negozi della 
mercalura. 

Questo corso è regolato ‘in conformità del se- 
guente pl'ogramma 

Istruzione morale e religiosa per tutta la dnrata 
del corso. 4 

Esercizi di calligrafia per tutta la durata del corso. 

AnNO l° Grammatica italiana. — Geografia e 
Steria. — Aritmetica e prime nozioni dij Geome- 
tria. — Lingua francese. 

ANNO 2° — Composizione italiana. — Geografia e 
Storia. — Geometria piana e sue applicazioni più 
semplici alle arti e all'industria. — Elementi di 
Storia naturale. Questo insegnamento sarà princi- 
palmente inteso a descrivere la: storia, i caratteri e 
gli usi delle varie sostanze che si estraggono dai 
tre regni della natura, e che s’iulroducono nel 
commercio setto la comune denominazione di 
materie prime. — Arilmetica commerciale. — 


Lingua francese, — Disegno linèare. 


Anno 3° Composizione italiana. — Geografia e 
Storia. — Elementi d’Algebra. — Calcolo algebrico; 
equazione e problemi determinati del primo e del 
secondo grado; logaritmi; usi delle tavole. — Gro- 
metria dei solidi, e sue applicazioni più semplici 
alle arti e all'industria. Aritmetica commer- 
ciale. — Tenuta dei libri. — Seguito degli ele- 
menti di Storia naturale. — Elementi di Economia 
pubblica, ossieno nozioni elementari intorno alla 
prodnzione e alla distribuzione delle ricchezze. — 
Lingua francese. — Disegno lineare. 


II. Corso superiore. 


Il corso superiore è diviso nei. due rami o fa- 
coltà dell'insegnamento commerciale e dello. in- 
segnamento industriale; gli alunni vengono am- 
messi all’una o all'altra facoltà, secondo il desiderio 
manifestato dalle loro famiglie, e Ja particolare 
altitudine che hanno avuto campo di dimostrare 
nel corso preparatorio. 

Ma i due insegnamenti hanno anche alcune 
parli comuni, e perchè certi studii, come sarebbe 
quello dell'economia pubblica, hanno lo stesso 
grado di altinenza col commercio e coll’industria 
e perchè di certi altri, i quali appartengono alla 
coltura generale dello spirito, si ammelte oggidì 
la necessità in ogni sistema di compiuta educa- 
zione. 

Studi comuni. — Le parli comuni ai due in- 
segnamenti sono: 

Le lettere italiane — le lingue straniere mo- 
derne — un compendio della. storia generale 
della letteratura — l’etica, ossia l'arte dei doveri 
degli uomini — la logica pratica, ossia l'arte di 
fare un retto uso della ragione. Il professore in- 
caricato di questa parte dell'insegnamento darà 
anche una generale classificazione delle cogni- 
zioni umane, dalla quale i giovani imparino a 
conoscere i limiti .che nella divisione del lavoro 
intellettivo, separino i loro swdii dalle altre di- 
scipline, e si avezzino di buon'ora a rispettare 
l'autorità di tutte le scienze — la fisica generale — 
la chimica generale — la tecnologia — l'economia 
pubblica — gli elementi del diritto costituzionale. 

Studi propri dell'insegnamento commerciale. 
— Le parti proprie di questo insegnamento sono : 

Le istituzioni del diritto civile — gli elementi 
del diritto amministralivo — il diritto commer- 
ciale, patrio e comparato — un trattato speciale 
della moneta, del credito e delle banche — la 
statistica — la pratica del commercio. 

Studi dell'insegnamento industriale, Le parti 
proprie di questo insegnamento sono: 

Il complemento dell'algebra, il cui studio ebbe 
principio nel corso inferiore — la trigonometria 
e la geometria analitica — la fisica e la chimica 
applicate all'industria — principi di meccanica 
razionale — meccanica industriale — Ja geometria 
descrittiva e il disegno delle macchine — un trat- 
tato d’igiene che concerne principalmente le regole 
che sono da osservarsi negli stabilimenti indu- 
striali per la conservazione della salute degli 
operai. 


Regolamento generale 


per l'ammessione degli Alunni. 


Le scuole si aprono al principio di novembre e 
si chiudono alla fine di agosto. 

I genitori, tutori, 0 le persone che ne fanne le 
veci, volendo porre un giovane nell’ istituto in 
qualità di convittore 0 d' esterno, dovranno farne 
richiesta al direttore. 

Le domande per l’ammessione dei convittori e 
degli esterni saranno accompagnate dalla fede di 
nascita e di seguenti certificati: 1° Di vaccina- 
zione o sofferto vaiuolo ; 2° Di non essere affetto 
da malattia comunicabile. 

Per essere ammessi al corso inferiore , i giova- 
netti dovranno saper serivere correllamente sotto 
dettatura, leggere con franchezza i numeri, e pos- 
sedere i primi rudimenti del conteggio, L' età loro 
non potrà essere minore di anni dieci, nè mag- 
giore di anni tredici. 

Quegli alunni i quali avessero appreso in altre 
scuole publ:iche o private le materie che formano 
il soggetto del corso inferiore, potranno venire 
dispensati in tutto o in parle dal detto corso, 
purchè l'età loro non si discosti di troppo da 
quella degli alunni che dovranno avere per com- 
pagni d'annata, ed oltre a ciò si trovino in grado 
di poter sostenere i debiti esami entrando nello 
Istituto. 

Il prezzo della pensione annua è di L. 850 pei 
convittori del corso inferiore, e di L. 1,000 pei 
convittori dci corso superiore. — 

Nel detto prezzo sono comprese le spese tutte di 
libri, carla, penne, strumenti di disegno, le- 
zioni di ginnastica (compreso il ballo, la scherma 
e la natazione), medico, medicine , manutenzione 
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I a 
ordinaria del corredo , ecc., in guisa che i parerift 
non dovranno niai pagare a parte altre spese che 
quelle che sono necessarie per il rinnovamento e 
perle riparazioni straordinarie degli oggetti di ve- 
stiario. { 

Gli esterni pagheranno L. 250 all'anno per 
il corso inferiore, e L. 300 per il corso supe- 
riore. 3 

Le pensioni verranno pagate per terzi antici- 
pati, alle scadenze del 1° novembre, 1° marzo, 
1° luglio. Li 

Il direttore dell'istituto 
FERDINANDO ROSELLINI 


NB. All'apertura del corrente anno scolastico la 
Direzione ebbe il rinerescimento di dover rifiutare, 
per l'insufficienza del locale, intorno a quaranta 
domande di ammissione, Per il nuovo anno sco- 
lastico il locale si troverà notevolmente ampliato : 
quelle famiglie le quali volessero assicurare ad al- 
cun loro giovinetto uno dei posti tuttavia disponi- 
bili, dovranno far pervenire le loro domande alla 
Direzione senza troppo indugio, o possibilmente 
prima del termine del prossimo agosto. 











Sanità di tutti ! 
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tirziane== sa Viet 

ia di persone di tutte le nazioni, possono attestare la virtù di 
parabile medicamento : la loro testimonia: roverebbe 
mesto rimedio restituisce la sanità al corpo 
po aver tentati inutilmente totti gli altri mezzi, Ciascuno può 

co #rsi di queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette che 
ne rendono conto da molti amni fa, Molte di questo cure. sono talmente 


straordinarie, che recano meraviglia anche ni medici della più alta rino= 
manza. Quante Li pa hanno ricnperàto, coll’ainto di questo. rimedio 











sovrano, l'uso delle gambe e brac dope essere siate lungo tempa negli 
ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputamento? Molti non 
FRI lo sottomettersi a questa dolorosa operarione, lasciarono gli ospo- 


dali e furono:guariti coll’impiego di questo prezioso medicamento, 
l'ra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono la loro perfetta 
ione davanti al Podestà di Londra ed altre autorità, per dare mag- 





Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve 
con buona fede a far prova di questo rimedio, e il perseverare per qualche 
tempo nel metodo preseritto pel suo caso particolare : l'esperienza gli 
dimostrerà che per mezzo di esso metodo, sì otterrà 


la Guarigione di tutte Je malnitie, 






ioni scorbuti. 
lomine, nell’ano 





Fignoli nella cu 
coli — Gengive enfiate — Gonorre» — Gotta — Granchio — 
Infermità outanee, delle ayticolazioni, delle anche, del fegato, dell'ano, 
de testicoli, delle pudendo; veneree per es: bubloni, cancheri, esere» 
scenze, macchie, uleeri, ecc, — Infiammazione del fegato, dell'utero 

della cute — Lombagine ossia dolote di reni — Mal di mammelle, di 
gambe — Morsicature di rettili — Oppression di petto accompagnata da 
difficoltà di respiro — Punture di zanzare, d'insetti — Reumalismo — 
Scabbia comune, de' droghieri, de’ fornai — Scottatore — Tiechio dolo» 
roso — Tigna — Tumori in generale, sulla lingua, su qualunque altra 
parte del corpo — Vene torte 0 nodose delle gambe. 


Quest'Unguento si vende allo Siabilimento generale, 244, Strand. 
Londra, 6 in tutti i paesi esteri presso i Farmacisti se altri ‘negorianti 
dov'è smercio di medicamenti. 


Le scatole si vendono 4 f, 60 e. 4 f. 20 c. 6 f. 40 6, 


Ogni vasetto è acompagnato da un'istruzione in italiana, indicante il 
modo di servirsene. 


Il Deposito generale è presso i signori fratelli Fnesia , Droghieri 
in Torino. 


I TttIEeEE©*o, 


BELLA OCCASIONE si, desto 


cio per un'impresa seria bene avviata, e che pro- 
duce già un beneficio di oltre dieci mila lire 
per anno, Il socio dovrebbe, entrando, versare 
alla socictà una somma di quattro mila lire, che 
formerà colla di lui partecipazione alla gerenza 
della Società, tutta Ja sua quota sociale. 

Per più ampie informazioni dirigersi o scrivere 
con lettera affrancata al sig. €. F. Recapito alla 
libreria Schiepatti, portici di Po, N° 49, Torino. 


Fistole nelle coste, 














LocaLe ap vso DI TeaTRO. 
Da vendere Per gli opportnni ricapiti 


dirigersi in Alba alla signora Teresa Perrucca, 
vedova Pugliuzzi, coproprietaria . 





‘Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


AVVERTIMENTI 


PER PRESERVARSI DAL 


COLERA 


raccolti ed esposti dal Cavaliere Dottore 
B. TROMPEO. 


Prezzo cent. 40. 
Franco per la Posta cent.50. 


ESQUISSES ITALIENNES 


FRÉDERICH CRUGER 
(DE KONIGSBERG) 
Docteur en philosophie 
Un vol. avec portrait — Prix 2 fr. 
Franco per la posta L. 2 10. 








BLONDELE® 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 








Tipografia C. Carsone. 
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® 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati; il cui abbonamento 
scade colgiorno 31 del correntè mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
« \Aù nuovi associati sarannb spedite le 
«due Carte del Mar Nero e del ‘Mar Baltico. 
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LE INSURREZIONI ED I GOVERNI 


I difensori dell'ordine e della moderazione 
non hanno parole abbastanza energiche per 
condannare i moti popolari e le insurre- 
zioni; ma non si danno la fatica d’investi- 
garne le cause e ricercare se forse non 
vanno attribuite ai governi ed alle attuali 
istituzioni sociali. 

La scienza politica dei conservatori non 
penetra oltre i fatti; non abbisogna di risa- 
lire alle fonti, poichè avendo preparate ra- 
gioni per ogni avvenimento , sopra di esse 
appoggia le sue considerazioni e la sua 
sentenza. 

Pure l’irrequietezza dei popoli, i frequenti 
tentativi d’insurrezione, i timori dei go- 
verni, l’uso continuo della forza, la paura 
che desta la libertà della stampa, l’incer- 
tezza della domane, provano che le condi- 
zioni d'Europa non sono normali, che la si- 
tuazione di molti stati è precaria, e che a 
salvare la società è necessario un riordina- 
mento, nel quale siano meglio guarentiti e 
più rispettati i diritti dell’ uomo e delle so- 
cietà. 

L'uomo era negli antichi stati liberi, nella 
Grecia ed in Roma, assai più apprezzato 
che non nella società moderna; il cittadino 
libero aveva più importanza che non al pre- 
sente e la sua partecipazione al governo e 
le sue prerogative erano più incontestate. 
Pare che avrebbe dovuto succedere il con- 
trario, perchè la dignità dell’ uomo è un 
portato della civiltà odierna, da cui è sorto 
il principio dell’ uguaglianza, che agli an- 
tichi era del tutto ignoto. 

Ma nell’ Europa moderna l’ individuo è 
scomparso dinanzi alla società, come se po- 
tesse esservi libertà per lo stato e non per 
l'individuo , sicurezza per la società e non 
per l'uomo che ne fa parte, L'abitudine di * 
badare sempre ai pretesi interessi generali 
ha tratto a sacrificare i diritti degl’ indivi- 
dui, ha trascinati governi e popoli per 
isdrucciolo sentiero, ed ha seminato lo scon- 
tento e la divisione. Le turbolenze , che di- 
sordinano l'Europa, da altro non derivano , 
se non che da questa trascuranza degli 
umani diritti, da questo facile ripiego della 
politica di fingere una sollecitudine diu- 
turna per la società, intanto che se ne sa- 
crificava l’individuo, di pacificare quella, 
scontentando questo. 

Tutti i movimenti insurrezionali dei no- 
stri tempi banno origine nel dispregio dei 
diritti dell’uomo e delle vicendevoli rela- 
zioni fra governo e governati. I torbidi della 
Spagna non sono conseguenza di un siste- 
ma regolare di violazione della costituzione, 
di atti illegali, di ripugnante arbitrio? Se 
la società spagnuola fosse stata soddisfatta 
FT —————_—_—È—««ÉETT 
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RIVISTA TEATRALE. 


Teatro Gensino — La Figlia del reggimento — 
Opera buffa in 2 atti, musica del maestro Do- 
mizetti. — Un addio alle sorelle Ferni. — 
La ritirata dei russi al Teatro Giardini. 


Quale cattivo genio ha consigliato all’ impresa 
del Teatro Gerbino di porre in scena la Figlia del 
reggimento? Non si poteva fare una scelta peg- 
giore, e non sappiamo come ciò non siale sultaio 
agli occhi, giacchè basta conoscere di quali ele- 
menti sia composta l'attuale compagnia di canto 
del Teatro Gerbino, per tosto indovinare*le ca- 
gioni del fiasco solenne che toccò a quest'opera. 
In essa non ha parte alcunu il signor Frizzi, che 
è, senza dubbio, la pietru fondamentale della com- 
pagnia. Il sig. Bonafuus, il quale ne è pure uno 
dei più validi sostegni, vi è ridotto a fare da per- 
tichino ora al tenore ed ora alla prima donna, 
mentire alla signora Lipparini ed- al sig. Banti è 
affidato l'arduo incarico di sostenere un’opera dif- 
ficilissima e superiore alle loro forze. 








imestre L. 12 . «verte ° P ° Si pubblica tatti i Ì, fe: chiami 
DERE I L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, Piet. citare TORE eo ie I Grimani 
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del governo, avrebbero mai potuto alcuni 
militari mettere in iscompiglio tutto lo stato? 
Come mai coloro che ieri erano appellati ri- 
belli e minacciati di tutta la severità delle 
leggi, avrebbero potuto divenir oggi la 
maggioranza della nazione? Persuadiamoci 
che i cervelli più balzani, le menti più ir- 
requiete si asterrebbero dal fomentare co- 
nati ed opposizioni armate, se non trovas- 
sero nella condotta dei governi, incitamento 
e sostegno o nelle istituzioni politiche un 
pretesto. Non sono scusabili di voler eri- 
gersi a capo dello stato, ad interpreti dello 
pubblica opinione e spingere inesperti gio- 
vani al macello, ma sono più condannevoli 
i governi che danno ansa a tali tentativi e 
giustificano i più disperati sforzi colle mal- 
versazioni loro. 

I governi italiani dovrebbero apprendere 
dalla Spagna quali siano gli effetti di un re- 
gime eccezionale e contrario agli interessi 
ed ai voti delle popolazioni. E tali effetti es- 
ser debbono più irreparabili per l’Italia, in- 
quantochè nella nostra penisola le quistioni 
di reggimento interno si confondono colla 
più grave quistione politica della nazionale 
indipendenza. 

I moti italiani hanno quindi un carattere 
speciale, e non istanno rinchiusi fra le Alpi 
ed il Vesuvio, ma seguono |’ impulso di 
fuori, o lo comunicano. Si tratta per l’Italia 
del trionfo di un principio di diritto interna- 
zionale, al quale niun popolo può nè deve 
rimanere indifferente, essendo quel princi- 
pio del pari sacro per tutti e la base dei loro 
diritti. 

E un fatto attestato dalla storia di tutti i 
tempi e di tuttii luoghi, cheuna nazione che 
nesignoreggia un’altra, miete copioso ricolto 
di odio e di rancore, e si espone ad essere 
punita secondo la legge del taglione. Se non 
hanno forza per le nazioni come per gl’ in- 


dividui nelle vicendevoli loro relazioni, le | 
stesse massime di onestà e riverenza dei co- | 


muni diritti, la morale diviene un giuoco 
ed un trastullo. 

Questa dottrina farà probabilmente sorri- 
dere i difensori dell’ immobilità, i politici 
conservatori e tutti coloro che nel presente 
ordinamento trovano la loro convenienza ed 
il soddisfacimento dei loro desiderii. Ma noi 


persistiamo cionullameno ad averci fede, e | 


vi ci conforta l' esempio delle altre nazioni 
ed il progresso dell’ opinione e della ci- 
viltà, 

L' Austria non è mai riuscita in Italia a 
stabilire incontestato e sicuro il suo potere. 
Onde padroneggiarvi è costretta ad un reg- 
gimento, onta dei popoli civili e vergogna 
per l’ Europa. Essa non può neppure pro- 
muovere 0 secondare quei progressi miti e 
pacifici nell' amministrazione e nell’ econo- 
mia, da cui non rifuggono neppure i go- 
verni assoluti, perchè qualunque cangia- 
mento, qualunque riforma risveglia nuovi 
desiderii e nuove speranze ed accresee i suoi 
pericoli, 

I popoli italiani soggetti a straniera si- 
gnoria sono dunquenella situazione peggiore 
in cui cader possa una nazione. Alla perdita 
dell’indipendenza s' arroge la perdita delle 
guarentigie individuali , che sotto tutti ì re- 


| gimi sono rispettate. Dove trovare un go- 


Sappiamo che la Figlia del reggimento è il 
diavolo tentatore di molte prime donne, le quali 
s' immaginano che per rappresentare a dovere la 
parte della protagonista, basti indossare con grazia 
l’uniforme da vivandiera e battere il tamburo con 
disinvoltura — ma le poverine s’ingannano a par- 
tito! In poche opere il genio di Donizetti ha sparso 
tanti tesori dì melodìa come in questa, e chi non 
possiede una voce limpida ed estesa e non sa vin- 
cere tutte le difficoltà dell'arte, non può assoluta- 
mente dare buon saggio di sè in questo spartito. 
Il canto vi è sempre scoperto e libero da quegli 
accompagnamenti che valgono a celare l' imperizia 
dei cantanti, i quali devono anzitutto essere sicuri 
del fatto loro, e non possono contar troppo sull’a- 
iuto dell'orchestra. 

Perciò, sebbene in Italia gli artisti di primo or- 
dine di rado rappresentino la Figlia del reggi- 
mento, perchè crederebbesi un delitto il conce- 


dere ospitalità ad un'opera buffa sui nostri grandi | 


teatri, tuttavia fuori d’Italia l'esecuzione di questa 
opera vien sempre affidata a cantanti di vaglia — 
e la parte della vivandiera è la pietra di paragone 
delle migliori prime donne. In essa acquistò fama, 
Iralle altre, la celebre Sontag, di cui l'arte musi- 
cale piange la recente ed immatura morte, ed in 





verno , che, ceme l’ Austria, spogli i citta- 
dini, li privi de’ loro averi, rovini il credito, 
lmponga contribuzioni straordinarie , che 
consumano il capitale, e sotto nome d' im- 
prestito volontario , stabilisca un tributo e- 
soso, al quale niuno, per poco che possegga, 
può sottrarsi ? 

* L'Austria all' oppressione aggiugne il di- 
Sprezzo e tutti i mezzi d' irritazione. Essa vi 
è forzata dalla propria posizione; perchè 
senza un giogo ferreo non potrebbe gover- 
nare, sebbene ripeta ad ogni istante che 
l’ ordine è turbato soltanto da pochi nemici 
della quiete pubblica , e chele popolazioni 
sono pacifiche ed a lei affezionate. 

Quindi i fatali corsi e ricorsi di insurre- 
zione e di compressione, di rivoluzione e di 
reazione, quindi l’antipatia e l'odio da una 
parte , le misure severe e crudeli dall'altra. 
Uno stato cotanto irregolare e contrario alle 
tendenze, agli interessi ed ai bisogni della 
Europa non può durare, senza tenere in 
continua inquietudine tutti gli altri popoli e 
suscitare agitazioni e turbolenze che com- 
promettano l’ ordine europeo. 

Nel nostro secolo non è più possibile l’ i- 
solamento degli stati. Le strade ferrate ed i 
telegrafi hanno messo a contatto i popoli, e 
gli scambi commerciali hanno in siffatto 
modo strette le relazioni internazionali e 
complicati i pubblici interessi, che ormai 
la situazione dell’ Italia debb' essere argo- 
mento di pensieri e di sollecitudine così per 
gli uomini di stato, come per gl’ industriali 
ed i commercianti. 

Se le insurrezioni provocate da uomini 
orgogliosi e senza seguito tornano dannose 
anzichè giovevoli, è peraltro innegabile che 
un regime di dilapidazione come quello 
dell'Austria è uno scandalo e causa perma- 
nente di disordini e di turbolenze non solo 
in Italia, ma in Europa. 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S. M., per suo decreto, firmato in udienza del 
20 del corrente, ha nominato Zurletti sacerdote 
Giuseppe a cappellano delle carceri giudiziarie di 
Cuneo. 
— È pubblicato il R. decreto 16 luglio corr. 


che riparte il contingente di 250 inscritti marittimi 
da fornirsi dalle sette direzioni della marina. 





FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Funerale. Stamane alle undici è stata celebrata 
nella chiesa di san Giovanni la solenne funebre 
commemorazione di S. M. il re CarLo ALBERTO. 
Il sacro tempio era parato a lutto ; officiava il ve- 
nerando monsignor Pasio, vescovo di Alessandria. 

Erano presenti i ministri del re, i senatori ed i 
deputati ancor residenti a Torino, gli EE. cava- 
lieri dell’ Annunziata , gli uMciali generali d’ ogni 
arma e d'ogni grado del R. esercito , gli ufficiali 
della milizia nazionale , gl'impiegati degli ordini 
giudiziario , civile ed amministrativo e gran folla 
di gente d'ogni ceto e d'ogni condizione. 

Tutti con l'animo compreso da sentimenti di ri- 
conoscente dolore impetravano da Dio la pace ed 
il riposo dei giusti allo spirito benedetto del glo- 
rioso monarca. 

Cimitero Israelitico. Nell'ultima epidemia del 





essa riportò i suoi maggiori trionfi la signora Ga- 
bussi, della quale ancor viva memoria conservano 
i torinesi. È 

Che diremo della signora Lipparini? Parlando 
delle altre opere chesi rappresentarono al Gerbino, 
abbiamo liberamente espresso il nostro pensiero 
riguardo ad essa, e spesso ancora le nostre parole 
non suonarono d'accordo cogli applausi che a lei 
si prodigavano dal pubblico. Ma se non ci uniamo 
a coloro i quali colmandola di lodi esagerate pre- 
giudicano al suo avvenire, non dobbiamo neanche 
approvare chi la vorrebbe sfavorevolmente giudi- 
care dietro la prima e finora unica rappresenta- 
zione della Figlia del reggimento. Ella è capace 
di fare molto meglio di quanto fece nella sera di 
martedì scorso, e quantunque non sia quest'opera, 
a nostro avviso, adatta alla sua voce ed al suo 
metodo di canto, pure non puossi ad altro attri- 
buire che ad una indisposizione il non aver essa 
pienamente corrisposto alla generale aspettazione. 
Quando la signora Lipparini sarà pienamente ri- 
stabilita in salute, noi siamo certi che ella giusti 
ficherà le nostre parole. . 

Abbiamo detto che quest'opera conviene poco 
alla signora Lipparini — ma essa conviene assai 
meno ancora al sig. Banti, ‘il quale cantò a mezza 
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cholera i primi casi che si manifestarono in 
Torino ed i più micidiali accadero nella regione 
Vanchiglia, perchè questa a cagione della totale 
sua coltura a prato, della irrigazione praticata 
con acqua puzzolentissima, dell’ essere abitata «in 
gran parte da povera gente che sta agglomerala 
in angusti e male riparati casolari, si è la più 
adatta a qualsiasi genere di epidemia. Se a: questo 
titolo dobbiamo commendare i’operato dal muni- 
cipio relalivamente a questa località, speriamo 
che esso sarà per compiere il lodevolissimo scopo 
prefissossi col fare in modo, onde venga tosto 
traslocato in altro sito l’attuale cimiterio degli 
ebrei il quale trovasi quasi circondato. da molte 
case di recente costruzione e popolatissime Se ciò 
per ora non sarà possibile, si ordini almeno, che 
durante l'epidemia non vi sì seppe 
cadaveri, se no questo sito diverrà centro o fomite 
d'una nuova infezione. La traslocazione di detto 
cimitero fu di già ordinata oltre sei anni; sulla 
questione di principio tutti caddero d'accordo, 
insorsero soltanto differenze sui mezzi d'attuazione. 
Su questi prontamente decida il municipio. 
(Parlamento) 

P. S. Sentiamo che il municipio ha già adottate 
le misure opportune, e che il cimitero degli israe- 
liti sarà a giorni trasportato vicino al Campo Santo. 

Privilegi industriali. Il governo di S. M. , in- 
tento sempre a promuovere lo sviluppo delle arti 
coi mezzi che la legge pone in suo potere, pei 
regi decreti del 20 marzo e 30 maggio di questo 
anno, ha concesso per anni 15 al sig. ingegnere 
Antonio Barberis,.da Mondovì, il privilegio esclu- 
sivo per la fabbricazione e la vendita di una sua 
macchina rotatoria da mettere in moto e da essere 
mossa da fluidi, la cui adozione nei modi deter- 
minati dalla scienza fu giudicata prodottiva di 
non lievi vantaggi all’ industria ed al commercio. 

Arrivi. È giunto in Torino il distinto fisico 
meccanico bavarese, Hipp, direttore delle officine 
meccaniche pei telegrafi svizzeri, per attendere 
sotto la direzione del cav. Bonelli alla formazione 
dei telai elettrici che dovranno servire di modelli 
nei differenti stati europei. 


Tribunali. — All'udienza del 26 luglio corr. , 
ebbero luogo nanti larclasse criminale del magi- 
sirato d'appello di Genova i pubblici dibattimenti 
contro i detenuti Agostino Demartis e Gio. Battista 
Carles, soldati reclusi, accusati di assassinio sulla 
persona di Domenico Giraudo, commesso nel re- 
clusorio militare di Savona addì 26 aprile 1854. 

Le conclusioni del pubblico ministero furono 
pella condanna di entrambi gli accusati alla pena 
di morte. 

Il magistrato rifhandò a venerdì 28 corrente la 
prolazione della sentenza. 

Il magistrato d'appello , all’ udienza di questo 
giorno 26 luglio, pronunciò sentenza portante con- 
danna del detenuto Michele Gabriel alla pena dei 
lavori forzati a vita. 


Processi.—Un giornale inglese, the Bristol 
Mirron pubblica la seguente statistica : 


Nella protestante Inghilterra sono processati per 
litolo d'omicidio ogni anno sopra un milione di 


abitanti aida de Individui 4 
In Irlanda prima della grande emi- 

grazionei: is ;-+i;: gl Um 240 È) 45 
In Irlanda dopo che per l'emigra- 

zione è aumentata la proporzione 

del cattotizico: veti. 2. Ah, » 19 
Nel Belgio®tH4i97 ala ei » 18 
Nella Francia ove l'omicidio è clas- 

sificato sotto i capi di assassinio, in- 

fanticidio, parricidio , avvelena- 

mento e casi militari . . . . . » 31 
In Austria colle medesime varietà 
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In Baviera, cattolico per eccel- 
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voce lutta la sua parte, benchè non fosse in modo 
aleuno indisposto ! Parci che se alcuni passaggi 
della sua parte fossero stati puntati, egli avrebbe 
forse fatto risparmio di qualche stuonatura ; e ci 
reca meraviglia che mentre si mulilano spietata- 
mente quante opere si rappresentino al Gerbino, 
non si pensi poi a farvi quelle leggiere modifica- 
zioni che, senza nulla mutare di essenziale in uno 
spartito, lo adattano ai mezzi peculiari di quei 
cantanti che lo denno eseguire. 

Il pubblico del Teatro Gerbino si mostrò poco 
soddisfatto del nuovo spettacolo ; ma crediamo 
che, riproducendosi la Figlia del reggimento 
colla signora Lipparini ristabilita in salute, il pub- 
blico modificherà d’alquanto il suo primo giudizio, 
e la brillante musica di Donizetti farà paziente- 
mente aspettare la nuova opera del maestro Ca- 
gnoni. — E sarebbe veramente peccato che ciò 
non accadesse, poichè l'orchestra ed i coristi im- 
piegarono molto tempo nello studio e nelle prove 
della Figlia del reggimento , e l'eseguirono in 
modo da non lasciar nulla o poco a desiderare ai 
più esigenti. i 

L'impresa diede prova di buona volontà; ma 
avrebbe fatto molto meglio a dar seguito al suo 
antico progetto di porre in iscena l'Olivo e Pa- è 
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Negli stati sardi, soggetti ad in- 
fluenze protestanti Se 

Nel regno lombardo-veneto 

In Toscana 

In Sicilia . Picco 

Negli stati pontificii pr 

A Napoli, dove vien fatta una ac- 
curata classificazione degli omicidii, 
in parricidio, uxoricidio, omicidio 
di altri parenti, infanticidio, avve- 
lenamento, omicidio premeditato , 
omicidio intenzionaie , assassinio, 
omicidio con rapine, omicidio con 
adulterio, e di ogni altra specie di 
omicidii, la proporzone sopra ogni 
milione di abitanti è non meno ogni 
POT LI PIL SII A ene » 


Accademia delle sorelle Ferni nel teatro Ca- 
rignano. La società dell'emigrazione italiana invita 
il gentile pubblico torinese al trattenimento mu- 
sicale che avrà luogo dimani sera a suo beneficio, 
concorrendovi generosamente l'opera delle esimie 
Violiniste, di altri professori, arlisti e dilettanti, 
nonchè della banda militare del quinto reggimento 
di fanteria diretta dal capo musica sig. De Antoni 
Carlo, i quali tutti prestano gratuitamente l’opera 
loro, 

In tale incontro le sorelle Ferni per esprimere 
la loro riconoscenza alle calde dimostrazioni di 
favore con cui furono accolti i precedenti loro 
saggi, eseguiranno tre nuovi pezzi ollre il gradilis- 
simo Carnevale di Venezia. 

Platea L. 1 20; Loggione cent. 50. 

Palchi di I e III ordine L. 4; Il L. 5; IV L. 3. 


MISURE IGIENICHE. 

Il Consiglio superiore di sanità ha pubbli- 
eato la seguente istruzione popolare sul 
colèra, sui mezzi di prevenirlo e sui 
primi e più urgenti soccorsi da prestarsi 
ai malati, con alcune brevi avvertenze 
sul modo di aerare e disinfettare le ca- 
mere loro destinate. 


Quantuuque le notizie sull'andamento del colèra 
d'oggidì dimostrino in generale più mite la natura 
del morbo e meno facile la sua diffusione, e d'al- 
Ironde gli essenziali miglioramenti da qualche 
anno introdotti in tutte le parti dello stato in fatto 
di pubblica igiene, e la naturale salubrità del no- 
stro clima non lascino luogo a temere un'inva- 
sione più seria di quella che siasi osservata pel 
1849 in contingenze ben peggiori delle attuali, la 
prudenza tuttavia ed alcuni casi di colèra avvera- 
tisi qua e là in aleunedelle nostre città marittime 
consigliarono il governo del re a dare i più ener- 
gici provvedimenti nell'interesse della salute 
pubblica. 

Siccome però tali provvedimenti non potrebbero 
per sè soli avere un pieno successo, quando dali 
canto loro tutti i cittadini non concorressero colla 
loro opera privata alla conservazione della propria 
e dell'altrui incolumità, il consiglio superiore di 
sanità stima utile di ripubblicare con alcune lievi 
modificazioni l'istruzione già stampata nel set- 
tembre 1849, la quale, raccogliendo quanto la 
scienza appoggiata a falli ed osservazioni sinora 
non ismentite ha sanzionato intorno alle cautele 
onde prevenire o curare il colòra sin da' suoi pri- 
mordii, serva di guida ad ogni classe di persone. 

Cautele preventive. 

Le cautele preventive facili sd esservarsi da ogni 
cittadino si compendiano nelle seguenti : 

1. Tranquillità di spirito e coraggio. 

2. Allontanamento di tutto ciò che è capace di 
viziare l'aria nelle abitazioni. 

3. Uso moderato e scelta de’ cibi; sobrietà nelle 
bevande fermentate 0 spiritose, 

4. Nettezza della persona e vestimenta per qua- 
lità e quantità sufficienti a difendere il corpo da 
repentini cambiamenti di temperatura, 

Nulla havvi che maggiormente disponga al 
colèra, quanto un'eccessiva paura del morbo stesso, 
e quanto tutti gli altri patemi d'animo debilitanti. 
Infatti i medici, gli ecclesiastici e gli infermieri 
che assistono intrepidamente i malati di colèra 
sono in proporzione meno frequentemente colpiti 
da tale malattia, che altre persone, le quali di 
continuo oppresse da eccessivo limore di contrarla, 
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squale, in cui avrebbero avuto parte i signori 
Frizzi e Bonafous, e che, appartenendo al genere 
veramente buffo, avrebbe maggiormente contentalo 
i frequentatori del Teatry Gerbino. 


Non lascieremo partire senza una parola di com- 
miato le sorelle Ferni , che definitivamente ci die- 
dero il loro addio. I concerti delle signore Ferni 
furono una serie d' alti filantropici, e non cre- 
diamo siavi opera di beneficenza, cui esse negas- 
sero il loro concorso. Giusti apprezzatori del vero 
merito, i torinesi sempre recaronsi in folla ad am- 
mirare queste portentose giovinette , e domenica 
scorsa ancora il teatro Carignano era angusto al 
numero degli accorsi uditori. Torino , dopo averle 
incoraggiate nei loro primi tentativi, le rivide 
plaudente. Le accompagnino dovunque la memo- 
ria delle sincere ovazioni costì raccolte, le benedi- 
zioni di quelli sventorati , dei quali alleviarono la 
miseria,ed asciugarono le lacrime, e possano sem- 
pre incontrare cosparso di fiori il loro cammino ! 


Avete voi letto gli immensi cartelloni, che an- 
nunziavano la ritirat adei russi da Giurgevo s0- 
pra Bukarest, e l’entrata in campagna delle 








«L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


si rifiutano persino di prestare i più leggieri soc 
corsi a chi neè sgraziatamente preso. 

Quindi non fa opera di buon cittadino chi in 
grossa i pericoli e si fa per mal vezzo o sbadata- 
mente propagatore di notizie esagerate o false. 

L'aria nelle abitazioni deve essere sovente rin- 
novata, e si avra cura di evitare tulle le cagioni 
capaci di renderla meno pura. S'aprano quindi a 
convenienti intervalli le finestre e le porte, procu- 
rando però di non esporre le persone a troppo 
vive correnti d'aria; si tengano puliti e chiusi i 
oessi, netti i cortili, i piani delle scale e le scalo 
stesse, le camere, gli andlti ed ogni altra parle 
dell'abitazione; si allontanino dalle case le immon- 
dizie, i letamai; non si abitino case umide o troppo 
recentemente costrutte; non si dorma per quanto 
è possibile in più persone nella medesima camera 
se ristretta e non ben ventilata, nè in stalle ove 
sianvi più animali, e si procuri che quelle io cui 
si passano alcune ore del giorno o della noie 
siano aerale e pulite e non contengano letame ac- 
cumulato e pulrescente. 

Gli sconcerii della digestione predispongono 
sommamente al colèra. È falso il credere che non 
si possano usare promiscuamente gli alimenti 
tanto animali che vegetali, ma è necessario che 
gli uni e gli altri siano sempre di buona qualità e 
presi in quantità non mai eccessiva. È poi bene 
che ciascuno scelga quegli alimenti che Ja pro- 
pria esperienza gli ha dimostrato essergli di più 
facile digestione e più salubri e confacevoli. Im- 
porta del resto di astenersi dalle frutta immature 
o fradicie, dai funghi, dai cibi crudi o flatulenti, 
dagli oleosi, dalle pasticcerie, dalie carni di ma- 
iale, principalmente se salate. 

Si racconlanda inoltre caldamente di fare uso 
moderato di vino, giacchè l'abuso di questo è una 
delle cause più frequenti, in seguito alle quali si 
sviluppa il colèra ; lo stesso si dica delle altre be- 
vande, fermentate e dei liquori che debbono esser 
adoperati colla massima parsimonia, 

La pulitezza della persona è pure sommamente 
necessaria; perciò le biancherie del corpo e da 
letto siano frequentemente rinnovate e gli abiti 
siano tenuti colla massima nettezza. 

Le vicende atmosferiche di caldo, freddo ed 
umido sono pure da annoverarsi fra le cagioni 
che maggiormente favoriscono lo sviluppo del 
colèra. 

A scansare gli effetti di tali vicende servono 
principalmente le vesti di lana sulla nuda pelle, 
od almeno una larga fascia di lana sul ventre. Si 
procuri del resto che le vestimenta siano asciutte 
ed in copia sufficiente e proporzionale alle condi- 
zioni dell' atmosfera, e si abbia attenzione a man- 
tenere calde le estremità inferiori. Giova per ul- 
timo di avvertire che nulla più prontamenie favo- 
risce la diarrea ed in conseguenza il colèra che 
lo starsene fermi in camicia o lo addormentarsi 
in un luogo fresco, quando il corpo è molle di 
sudore, come pure il fare uso in tale occasione 
di copiose bevande gelate. 

Si schivino infine per quanio si può le fatiche 
di corpo eccessive, e si astenga ciascuno dai ba- 
gordi e dagli stravizzi di ogni genere. 

Tali sono in breve le cautele le più appropriate 
contro il. colèra , e. non gli amuleti e gli altri pre- 
tesi preservativi coi quali si cerca di trarre pro- 
fitto dalla troppa credulità del volgo. Esse conven- 
gono alle persone di ogni classe e di ogni età, 
giacchè questo morbo non attacca il povero più 
del ricco, nè il giovane più del vecchio. 

Primi sintomi di colèra. 

Quando il colèra venga a scoppiare in qualche 
centro di popolazione , gli abitanti con animo pa- 
cato debbono fare attenzione ad ogni cambiamento 
che si faccia sentire nel loro stato di salute, per 
essere pronti ad ogni occorrenza. 

Giova pertanto di far conoscere a tutti*, quali 
siano i segni che generalmente precedono lo svi- 
luppo del colèra e quali i primi sintomi del me- 
desimo. 

Eccettuati i casi (rarissimi per buona fortuna ) 
di colèra così detto fulminante, ella è ormai una 
verità sanzionata dalle osservazioni fatte in tulti i 
paesi ove ha dominato |’ epidemia, che nei nove 
decimi cirea dei casi il colèra è costantemente pre- 
ceduto da qualche ordinario sconcerto intestinale 
sotto forma generalmente di diarrea più o meno 
grave, che dura da due 0 tre ore a due o tre 
giorni. 








truppe alleate d' Oriente nel mese di luglio 
1854 ..... al teatro Giardini ? Trasportati dalla no- 
stra immaginazione, a noi già pareva d’ udire il 
rombo del cannone del bravo Omer bascià , di 
scorgere spettatori tranquilli della gran lotta gli 
eccentrici inglesi , e gli spavaldi francesi già 
ne luonava all'orecchio il fanatico Allah del mus- 
sulmano, ed il selvaggio Urrah del cosacco, 
grida innalzate da migliaia di combattenti che ac- 
canilamente s’ azzuffavano, inseguivansi e cade- 
vano sul campo di baltaglia — Ma hew vana spes! 
Noi fummo buonamente gabbati , e si manipolava 
alla nostra buona feds una solenne mistificazione, 
E l'ardito mistificatore era un sig, A. S...... sedi- 
cente autore della Ritirate dei russi... e quel che 
segue. Ah, sig. S..... l' avele falta grossa assai nel 
privarci delle fucilate , dei comballimentiad arma 
bianca , dell'assedio di Silistria ecc. ecc., e non 
ve la potremo mai perdonare. 

Ma adagio: chè la colpa non è tutta vostra. La 
dividono con voi due scrittori parigini, di cui 
abbiamo scordato il nome. Diffatti voi v'aMbiaste 
il titolo d'autore , mentre non avete fatto altro che 
tradurre un cattivo dramma-romanzo francese che 
ebbe a Parigi un centocinquanta e più rappresen- 
tazioni, che fece il giro della Francia in grazia 








È sommamente necessario di fare attenzione a 
questa diarrea in quanto che non essendo essa 
sempre accompagnata da dolori nè da altro mal- 
essere della persona, è facilmente trascurata , e 
che tuiti i-medici concordano nell’ affermare che 
appunto in quesio periodo precursore una cura 


| ben diretta valse nelia- pluralità dei casi a preser- 


vare inlieramente dalla malaitia che în difetto non 
avrebbe, secondo ogni probabilità, mancato di 
svilupparsi. Dopo' questo i primi sintomi del colèra 
sono: improvvisa spossalezza generale delle forze; 
verligini ; dolore di capo; oppressione di respiro 
e sensazione dolorosa allo stomaco, come di barra 
che fortemente comprima ; nausee , rulli , poi vo- 
miti ; dolori di ventre accompagnati da rumori in- 
testinali ed aumento di diarrea di materie liquide, 
simili d’aspelto al decotto di riso. A questi suece- 
dono immediatamente un freddo in tutto il corpo, 
ma più porticolarmente alle estremità ; i polsi si 
rimpiccioliseono; si altera la fisionomia, ed il 
malato si lagna di dolori spasmodici alle braccia 
od alle gambe, di granchi alle mani ed ai piedi. 


Primi soccorsi.. 


AI primo apparire della diarrea o di alcuno de- 
gli aliri sintomi si domandi tosto il soccorso di 
un medico, e mentre se ne aspetta Ja venuta , si 
osservi inconlinente la dieta rigorosa , nè si se- 
condi la volgare abitudine di ricorrere a purganti. 
Si ponga il malato in un letto ben caldo, da cui 
non deve discendere per îe sue vecorrenze corpo- 
rali; lo si avviluppî cen coperte di lana, e gli si 
amministri tosto un’ infusione calda di qualche 
pianta aromatica che si trovi sotto mano, come di 
fiori di tiglio, sambuco o camomilla, di salvia, di 
melissa, di menta, di thè, di caffè, di assenzio al- 
pino conosciuto sotto il nome di genipì; contem- 
poraneamente gli si applichino sulla fontana dello 
stomaco, sul venire e sulle estremità inferiori, 
cataplasmi fatti con farina di semi di lino o di 
meliga spolverati con senape, ed in difetto, sac- 
chetti pieni di sale, o di crusca, o di cenere, o di 
sabbia caida, avvertendo però di non lasciare nè 
i cataplasmi, nè i sacchetti più di 150 20 minuti 
nello stesso sito, e di traslocarli di tanto in tanto 
sulle parti vicine; si faccia anche uso di piccoli 
serviziali preparati con decotto diriso o dierusca, 
in cui si sia pur fatto cuocere alcune teste di pa- 
pavero; ed intanto si facciano non .interrotte fre- 
gagioni con panniiani ben caldi sulle braccia ed 
alle mani, sulle gambe ed ai piedi; si procuri. in- 
somma di provocare in ogni maniera il sudore. 

A frenare i vomiti giova poi l'uso del ghiaccio, 
della limonata gazosa o dell’acqua di seltz. 

Questi mezzi adoperati con sollecitudine e senza 
confusione, accompagnati da parole di conforto al 
malato, bastarono, come si è detto, a far cessare 
talvolta quei primi segni e ad impedire un mag- 
giore sviluppo della malattia. 

Il medico, che arriverà mentre si adoperano 
questi primi soccorsi, giudicherà poi se essi siano 
sufficienti, ed indicherà quali altri debbano met- 
tersi in uso secondo il grado di sviluppo e ia di- 
versa intensità del male. 


AVVERTENZE 


sulla tenuta delle camere dei malati di colèra 
e sul regime domestico dei medesimi. 


1 malati di colèra siano tenuti in camere spa- 
ziose e si eviti all’infermo il disturbo di persone 
inutili nella sua camera attorno al suo letto. 

Si procuri che l'aria vi sia continuamente rin- 
novata, senza però esporre il malato all’ azione 
del freddo ed a quella di una viva corrente d'aria. 
A rinnovare l'aria in una camera serve principal- 
inente un fuoco fiammante acceso di tanto in tanto 
sotto il camino della stessa camera. 

I suffumigi che si sogliono fare con sostanze 
aromatiche sono inutili e non fanno che masche- 
rare l'odore che sentesi nelie camere dei malati. 

I vapori.che svolgonsi da un’ ampolla piena di 
uceto e posta sulla brace servono alcun poco a di- 
sinfettare. * 

Il miglior disinfettante tuttavia , oltre la rinno- 
vazione dell’aria, consiste nei vapori di cloro 
svolti nella camera stessa del malato mediante il 
cloruro di calce, umettato con acqua in un piatto 
largo e poco profondo. 

Sia poi tenuto il malato colla massima nettezza 
e le biancherie che servirono ad esso siano tosto 
immerse in una soluzione di cloruro di calce, e 
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delle bastonate che vi ricevevano i russi sul palco 
scenico, dramma che sgraziatamente la sig. Rosa 
Fleury, d’ infelice memoria, sceglieva per sua be- 
neficiata al D'Angennes e cercava di costì trapian- 
tare, ma che il nostro pubblico ebbe il buon senso 
di sonoramente fischiare — e questo dramma si 
intitola Les Cosaquies. 

Vero è che nel dramma francese l’azione suc- 
cede, salvo errore , nel 1815 e 1816; ma questa 
disparità d’epoche con ha per nulla spaventato il 
signor A. S..... 

] russi erano invasori nel 1815 come il furono 
nel 1854, dunque sussisteva il punto fondamentale 
su cui poggia tutto il dramma. Egli non fece che 
trasportare i russi dal caffè della Vittoria di Pa- 
rigi ad una bettola di Bukarest, dalla Francia ai 
ai principali danubiani — a Napoleone I sostituì 
Napoleone Ill, un nobile magiaro al colonnello 
Maurizio , alla proserilta francese una proscritta 
polacca, ed ecco il tutto bello ed accomodato! Che 
ne pensate, o coriesi lettori, di questo peregrino 
modo di fabbricare i drammi d' attualità ? Che 
cosa vi pare di questi plagi, di quest'arte dello 
scrillore convertita in ignobile mestiere ? 

Ma vedete capricci della forluua ! Les Cosaques 
ricevettero da noi quella brutta accoglienza che tutti 





poì ben lavate e messe a bucato. Una simile solu- 
zione serve pur anche a lavare i malati quando 
occorra ripulirli da sozzure che siano alla super- 
ficie del loro corpo, e le mani e Ja faccia delle 
persone che li assistono. Si esporlino prontamente 
dalla camera gli escrementi - del malato , cosper- 
gendoli di cloruro di calce in polvere e vuotandoli 
senza indugio nelle latrine che dovranno mante- 
nersi esaltamente chiuse. 

I vasi che servirono ai malati di colera per ri- 
ceverne le nalerie evacuate siano lavati ad ogni 
volta colla detta soluzione. 

Lo stesso dicasi del pavimento delle camere dei 
malati e di tutto ciò ch’ essendo soggetto ad infe- 
zione è suscettibile di essere lavato. 

La più debole soluzione di cloruro di calce è 
quella che st prepara con trenta grammi di cloruro 
in tre chilogrammi e mezzo d'acqua. La soluzione 
concentrala è preparata con trenta grammi di elo- 
ruro in trecento grammi d'acqua; e la soluzione 
conceniratissima si forma con trenta grammi di 
cloruro in centocinquanta grammi d' acqua. 

Queste varie soluzioni si preparano mettendo il 
cloruro e l'acqua in un vaso di vetro odi por- 
cellana , agitando ben bene e lasciando quindi ri- 
posare la mistura, finchè la parle non solubile 
cada al fondo del vaso: allora si decanta l'acqua, 
la quale è limpida e si conserva in altri vasi 
chiusi, in luogo fresco ed oscuro, per servirsene 
all’ uopo. 

In generale la soluzione più debole basta. per 
tutti gli usi suddetti; la soluzione concentrata è 
utile per lavare i vasi che servirono a ricevere le 
malerie evacuate dai malati; e la soluzione con- 
centralissima può essere adoperata per, lavare i 
pavimenti e le pareti delle camere nelle quali stet- 
tero per più giorni i malali di colèra. 





CI Tragge a 
Ultime Notizie 
FRANCIA ; 

Parigi, 26. Sta per partire una seconda divi- 
sione destinata a far parte del corpo spedizionario 
del Baltico. 

— È arrivato l’ordine di costrurre altre barac- 
che al campo di Helphaut, il quale potrà così con- 
tenere 9,000 uomini di fanteria, Tutti i lavori de- 
vono esser terminati per la fine d'agosto. 

— Parecchie persone, che si portarono a Calais 
per assistere all’ imbarco delle truppe, vi ricevet- 
tero dagli uMziali inglesi, dorme memoria, una 
magnificar medaglia rappresentante l'alleanza an- 
glo-francese. Questa medaglia, di metallo argen- 
lino, coniata a Londra la settimana scorsa, d'una 
dimensione di 46 millimetri, rappresenta un gra- 
natiere inglese ed un cacciatore francese, frater- 
nizzante al piè d'un trofeo d'armi, sormontato da 
bandiere delle due nazioni. All’ intorno vi si legge 
nelle due lingue: La santa alleanza, ed al ro- 
vescio, fra rami d'alloro intrecciati in circolo: La 
Francia e l'Inghilterra unite per soccorrere gli 
oppressi e vendicare l'Europa insultata. 

— Il Moniteur de l'armée rettifica ciò che fu 
detto sulla formazione di un campo a Biarrilz. Le 
sole truppe raccolte su questo punto, pel servizio 
d'onore dell'imperatore e dell'imperatrice, sono 
due battaglioni di fanteria ed uno squadrone di 
guide della guardia. 

INGHILTERRA 

Londra. — Camera dei comuni. Seduta del 14 
luglio. 

Datasi lettura del messaggio della regina, prende 
la parola 

Lord John Russell: lo vengo a domandare un 
credito di tre milioni di sterline. Inutile ritornare 
sulle cause della guerra. La camera , votando altri 
crediti, riconobbe già la necessità di questa guerra. 
Rendo anche grazie alla camera della sua disere- 
zione nelle questioni relative ‘alle operazioni di 
terra e di mare; e constato che le flotte alleate 
sono padrone del Baltico e del Mar Nero, senza 
che il nemico osasse mai venir loro incontro. L'In- 
ghilterra ha ora 139 bastimenti a vapore a 120 a 
vela. I marinai furono portati da 28m. a 47m.; i 
soldati di marina da 5 a 7m. A Varna abbiamo 
un'armata di 70m. uomini. L'armata turca poi 

268 alto di valore, ed eroismo che meritano la 
grande ammirazione. (Applausi) Eppure, su 
quanti toni non erasi cantato lo sfinimento dell' 
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sappiamo, ed invece i russi del sig. A. S..... fu- 
rono festeggiati dal pubblico, che per ben quattro 
sere consecutive volle vederli a battere in ritirata... 
sempre sul palco scenico, e senza le intimazioni 
dell’ Austria È forse merito del traduttore ? degli 
altori? oppure bonarietà del pubblico ? 

I signori Arnous e Preti non recitarono male , 
non male la signora Arcelli, la quale dovrebbe 
pur correggersi da quel brutto vizio di corrugar 
la fronte, e raggroltare ad ogni tratto le ciglia 
per cui ne ricorda troppo spesso la signora Cerini- 
Codebò. 

Fu oltimo divisamento di questa compagnia il 
trasportare alle ore otto di sera le sue rappresen- 
tazioni cui potrassi assistere d' ora innanzi senza 
soffocare dal caldo. Così pure imilassero quest @- 
sempio gli altri altri teatri diurni ! 1 

Ci si annunzia imminente la comparsa di un 
nuvolo di novità drammatiche. Che Dio ce la mandi 
buona ! Giovedì sera intanto avemmo non meno 
di tre beneficiate. La signora E. Germoglia all'Ip- 
podromo, la signora Rosa Livini alla Cittadella, 
ed il signor Pusterla al Circo Sales. Quanta abbon- 
danza in un sol tratto! Ne parleremo nella pros- 
sima nostra appendice. 











impero turco, che secondo la orgogliosa espres- 
sione del ministro degli esteri di Russia poteva es- 
ser gettato a terra con undito. (Risa ironiche)L'ar- 
mata russa di 80,000 uomini fu costretta ad ab- 
bandonare vergognosamente l’ assedio di Silistria, 
il eui eroismo ricorda quello di Saragozza. 

Quanto non parlossi anche di animosità fra in- 
glesi e francesi! Ebbene non:sole abbiamo in 
Oriente eserciti riuniti, ma pochi giorni fa ve- 
demmo considerevoli forze francesi imbarcarsi su 
baslimenti inglesi e tutti i rapporii che regnava la 
miglior cordialità fra i soldati e marinei delle due 
nazioni. Se addolora questa perturbazione della 
pace, consola però il vedere ques! unione fra due 
‘popoli , che è una garanzia pel futuro e. che io 
vorrei vedere durar sempre. 

Non entrerò in nessun particolare circa le spese. 
Noi siamo ora certamente più liberi che l'anno 
scorso non essendo più imbarazzati dell’ impe- 
gno di tener dietro a nessun negoziato. Tutti i 
nostri sforzi devono aver per iscopo di oilenere, 
mediante le armi e le alleanze, quel!a pace giusta 
ed onorevole per la Turchia , che non abbiam po- 
tuto ottenere per mezzo di negoziati. (Bene!) 

Si desidera naturalmente sapere che parte avrà 
l’Austria in questa questione. Io ho sempre detto 
che l’Austria ha un interesse maggiore che non 
la Francia e 1’ Inghilterra a proteggere la Turchia. 
(Bene! benissimo!) È impossibile immaginare una 
dominazione assoluta della Russia sulla Turchia , 
senza che la sorte della Turchia sia anche quella 
dell'Austria. Se si guarda che la capitale dell’Au- 
stria può esser minacciata dalle armi russe, bi 
sogna anche riconuscere che vi sarebbe stata im- 
prudenza da parte sua a mettersi in ostilità colla 
Russia, senza esservi ben preparata. Ciò che ac- 
cresceva per essa il pericolo delle ostilità è lo stato 
di perturbazione pur recente di due de’ suoi regni. 
È adunque suo interesse tentar in ogni modo la 
via dei negoziati. L'Austria non disperava poter 
indurre le Russia ad evacuare.i principati. All' ul- 
limo messaggio trasmesso da lui a Pietroborgo 9 
aprile, adottate a Vienna dalle quattro potenze, 
protocollo che dichiara la Turchia far parte del 
sistema politico dell’ equilibrio europeo. La rispo- 
sta della Russia fu evasiva. Essa dichiarò che, es- 
sendo l'Inghilterra e la Francia superiori a lei nel 
Baltico e nel mar Nero, non le resta più che il 
teatro della guerra nei principati e nei luoghi cir- 
costanti al Danubio , in cui essa possa sperare di 
ottenere la vittoria, Essa rifiuta lo sgombro dei 
principati. resto ad adottare tre prin- 
le; evacuazione-dei prin- 
iritti e privilegi ai sudditi 

cristiani del sultano e adozione di un trattato 

le quattro potenze in qnesto senso. Si noti l'omis- 

sione di un punto principale: del punto che la 

Turchia farà in avvenire parte del sistama gene- 

rale dell’ Europa. Quesio punto è non solo in fondo 

alle differenze tra lo Turchia e la Russia, ma in 
fondo alla guerra , nella quale siamo noi stessi 

impegnati. (Bene 1) 

Dalle vittorie di Catterina in poi, la Russia ebbe 
sempre per sistema che la Turchia non potesse 
formare nessuna alleanza senza la sorveglianza 
della Russia, nè i sudditi cristìami del sultano aver 
altro protettore che lo ezar. 

Considerando la risposta come ewasiva, il go- 
verno austriaco domandò alla Francia ed all'In- 
ghilterra il loro avviso. La nostra risposta fu che 
non, potevamo ammettere che la risposta della 
Rossia fornisse alcuna base di pace (applausi) e 
che noi vogliamo continuare ad ottenere colla forza 
delle armi quelle condizioni che giudicheremo 
necessarie per una pace giusta, onorevole e sicura. 
(Applausi) 

Quanto all'Austria, benchè io creda che ella si 
sia ingannata sulle proprie convenienze politiche, 
a non mettersi più presto e più francamente dalla 
parte delle potenze occidentali, non eredo però 
che manchi ai suoi impegni. L'Austria dichiarò 
alle potenze occidentali che, se i principati. non 
fossero evacuati dalla Russia , essa adoprerebbe 
la forza per costringerla a sortirne. Essa stipulò 
colla Tarchia che, se non riuscivano ‘i negoziali, 
sarebbe disposta a fornire il suo contingente di 
truppe. Ne conclusi che l'Austria sarà tenuta | 
partecipare agli sforzi attivi, per far indietreggia 
la Russia. Io non saprei dire se essa agirà ancora 
con queste esitazioni già troppo prolungate. (Ap- 
plausi) Noi non possiamo far controllo ai consigli 
dell'imperatore d'Austria; ma non dubito che l'Au- 
strio saprà tenere onorevolmente i suoi impegni , 
benchè, in seguito alle dificoltà che l'assediano e 
col povero mezzo-appoggio (halfand half support) 
della Prussia, possa giudicar necessario tentar an- 
cora una volta di ottenere una risposta favorevole 
da Pietroborgo. 

Noi non abbiamo ancora avuto comunicazione 
della risposta della Russia; ma farò pure egual- 
mente conoscere le intenzioni del governo. a que- 
sto riguardo. Qui lord John Russell entra in par- 
ticolari già conosciuti sul dispaccio di lord Aber- 
déen ed il trattato di Adrianopoli; ed aggiunge : 
La corrispondenza’ sottoposta alla camera prova 
che l’imperatore di Russia è posseduto dall'idea 
fissa che l'impero turco stia per cadere e che i 
suoi vicini sieno in diritto di assicurarsi una parte 
delle spoglie. Il partito moscovita vuol costituire 
la;Russia meridionale, colla sede a Costantinopoli. 
Dobbiamo perciò volere guarenzie contro le ug- 
gressioni; e perciò è impossibile che si rinnovino 
le condizioni del irattato di Adrianopoli (applausi), 
condizioni che diedero allo czar una voce prepon- 
derante negli affari politici della Moldavia e della 
Valacchia. ira uni 

L' integrità della Turchia e 1 equilibrio europeo 

‘ non ponno essere, guarentiti dal ritorno allo statu 
quo. (Bene!) In altro modo poi la Russia minaccia 
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la Turchia : con una fortezza resa dall'arte e dalla 
scienza quasi inespugnabile, che accoglie nel suo 
porto una flotta considerevole, la quale è sempre 
pronta ad entrare nel Bosforo. Non entrerò, quanto 
alle garanzie , in maggiori particolari. Credo che 
le viste del governo francese sono a questo ri- 
sguardo conformi alle nostre; e non avremo diff- 
coltà a.far conoscere all’ Austria, quando il voglia, 
le nostre intenzioni. 

Lo czar non mi pare punto. disposto a recedere 
dalle pretese, di cui fu organo il principe di Mentz- 
chikoff. Da Caterina in poi, la Russia ad ogni 
tratto cercò d'indebolire la Turchia. Ma in questi 
ultimi tempi, avvennero in Turchia cambiamenti 
suggeriti dalla civiltà. La Russia ne fu gelosa e 
temette éhe la sua preda potesse sfuggirle. Secondo 
la Russia, solo il regime maomettano, colla di- 
stinzione assoluta tra eristiani e mussulmani, 
poteva dar vita e durata alla Turchia. Ciò serve ai 
suoi interessi, perchè essa vorrebbe assorbire una 
gran parie del territorio turco : nè la Russia si ar- 
resterà nella sua impresa senza aver provato, con 
disastri di guerra come quello di Silistria, che la 
meta della sua ambizione non potrà. essere rag- 
giunta, senza il beneplacito dell’ Europa. (4p- 
plausi) 

Ecco la gran lutta in cui l'Europa è impegnata. 
È una lotta con un sovrano che ha una potenza 
immensa, nè vorrò perciò dire che sarà presto 
terminata. Ma se acceltassimo una pace tal quale, 
perderemmo i nostri alleati ed il rispetto e la con- 
fidenza deli’ Europa, e la Russia sarebbe allora 
come arbitra dei destini di questa. (Bene!) 

Pur riponendo un' intiera confidenza nella bra- 
vura delle nostre truppe, faremo che ancqe i con- 
sigli della corora , scevri da ogni debolezza, sieno 
al livello dei soldati e dei marinai che abbiamo 
mandati a combattere in terre e mari loniani. (Fra- 
gorosi applausi) 

Alcok biasima la condotta della guerra e consi- 
glia un attacco di Sebastopoli e delle fortezze di 
Circassia. 

Cobden dice, quanto alle garanzie materiali, 
che le potenze germaniche vedrebbero la conqui- 
sta d'una provincia russa per parte degl’inglesi con 
altrettanto sfavore, non quanto la conquista di una 
provincia turca per parte della Russia. 

Layard vorrebbe che si esponesse più chiara- 
mente lo scopo di questa guerra. 

Dudley-Stuart vorrebbe che la guerra fosse 
falta più vivamente e non prorogato il parlamento. 

D'Israeli attribuisce la guerra all'esistenza del 
ministero attuale e dice aver sentito con costerna- 
zione ie condizioni della pace, cioè la distruzione 
di Sebastopoli e l'occupazione deila Crimea. 

Lord John Russell: lo dissi soltanto che non si 
permetterebbe alla Russia di conservare un’ atti- 
tudine minacciosa, colla conservazione d'una 
marineria così considerevole nel mar Nero. 

D'Israeli domanda allora quale sia la politica 
del governo. 





» Lord Palmerston dice che lo scopo della guerra 


è quello d'assicurare l'indipendenza della Turchia 
e la sicurezza dell'Europa. Le guarenzie che noi 
vogliamo ottenere, le domandiamo colle armi al- 
leate di Francia e d'Inghilterra. Lo non m'inquieto 
del sapere .chi si congiunga a noi, o ohi resti in 
disparte. (applausi) Questi due grandi paesi, che 
sono le prime potenze marittime e militari del 
mondo, uniti cordialmente per uno scopo co- 
mune, possono colla loro energia ottenere una 
pace che assicuri la tranquillità dell'Europa. Sarà 
soddisfacente trovar ora nella camera lo stesso 
accordo d'opinioni, che c'è nel paese, per tutte le 
grandi questioni, e lord John Russell non ha esa- 
gerata la determinazione dei ministri di mostrarsi 
degni della confidenza della regina e del parla- 
mento. (bene !) 
— Nella seduta del 25 luglio si riprende la discus- 
sione sul progetto relativo alle corruzioni eletto- 
rali, e si adotta l'articolo che proibisce di dar rin- 
freschi agli elettori il giorno del voto. Si adotta 
pure il resto del progetto , e la terza lettura è fis- 
sala per venerdì. 

AUSTRIA 
Vienna, 26 luglio. Il prestito progredisce. 
L'adesione della confederazione germanica al 


trattato d’alleanza fra l'Austria e la Prussia seguì 


erl'altro con 16 voti favorevoli e uno contrario, 
uello cioè del Mecklemborgo. 
Si attende al più presto un attacco contro Seba- 
Stopoli. 

SPAGNA 

Madrid, 22 luglio. La situazione non ha cam- 
biato. La lotta cessò, ma regna ancor molta effer- 
vescenza. La truppa liene le sue posizioni. Espar- 
tero è aspettato come un salvatore. La guardia 
nazionale si organizza. (Disp. el.) 

— 21 luglio. L’ arrivo del duca della Vittoria e 
del gen. O’Donnel, annunziato come prossimo , 
finirà di ristabilire intieramente la tranquillità. 
Uno dei primi atti del gen. S. Miguel dovrà essere 
e sarà senza dubbio la riabilitazione nei loro 
gradi dei generali O'Donnel, Dulce, Serrano e Ros- 
de-Olano. (Diario espanol) 

— Non appena fu la giunta costituita, sotto la 
presidenza del gen. S. Miguel, indirizzò al popolo 
di Madrid il seguente proclama: 

« Madrileni ! 

< La giunta di salute e d’armamento è costituita. 
I nomi di quelli che la compongono sono una ga- 
ranzia sicura che voi ricupererete la libertà. Viva 
it popolo ! » 

— li gen. S. Miguel pubblicò quest’ altro pro- 
clama : 

« Madrileni, onorato da S. M. del comando mi- 
litare delle provincie, della Nuova Castiglia, è quasi 
superfluo, che io yi dica chè adempirò al mio uf- 
ficio con quella stessa abnegazione e quel buon 


volere che m'hanno sempre animato. Per le per- 
sone che hanno vissuto a lungo ed hanno dato 
prove, se non di capacità , almeno di gran co- 
Stanza nelle loro azioni e nei loro principii, il pas- 
salo risponde in certo modo del presente. Sul- 
l'uno e sull'altro s'appoggia l’avvenire. 

« L'illustre. duca delia Vittoria, il cui nome ri- 
corda tante glorie, tanti insigni servizi resi alla 
patria, sta per ritornare fra noi. Qual cuore vera- 
Mente spagnuolo non batte al pensiero che alle 
mani di questo nome illustre stanno per essere 
commesse le redini dello stato ? Chi può dubitare 
de' suoi nobili ed elevati sentimenti ? Chi non è si- 
curo che nel regime politico, che egli inaugurerà, 
troveranno luogo tutti i principii di politica e di 
amministrazione, riciamati dalla civiltà del secolo 
e dagl'interessi fisici e morali della nostra patria, 
così degna d’una miglior sorte ? 

Madrileni di tutie îe classi e condizioni, aspet- 
tinmo nella più dolce speranza questo giorno af- 
fatto vicino. Che il cittadino ritorni all’esercizio 
pacifico della sua professione; che tutto nella no- 
Stra capitale respiri di muovo la tranquillità e la 
confidenza. A questo saranno consecrale le mie 
cure ela devozione che fu sempre regola della 
mia condolta. Madrileni ! Viva la patria! viva 
la regina! viva Isabella II, regina costituzio- 
nale degli spgnuoli! » 

— La giunta ordina quanto segue: 

«1. L’ayuntamiento costituzionale del 1843 si 
radunerà immediatamente ; 

€ 2. Si procederà immantinenti a comporre i 
ruoli, ad organizzare ed armare la guardia nazio- 
nale, comprendendovi tulti i cittadini che sono 
armati. » 

L'ayuntamiento del 1843 annunzia che si è rein- 
stallato, e pubblica un'istruzione relativa alla rior- 
ganizzazione della guardia nazionale. Esso ter- 
mina il suo proclama con queste parole : Viva la 
libertà! viva la regina Costituzionale! viva la 
guardia nazionale ! 

— Il numero delle vittime pare essere stato 
meno considerevole di quanto si disse. Il 20, gli 
ospedali non contenevano che 80 feriti. 

— Si assicura che i generali Espartero , 0'Don- 
nel, Dulce, Serrano ed Alesio entreranno insieme 
a Madrid domenica mattina. (Fpoca) 

— Si credeva a Madrid che la regina Cristina 
avesse potuto guadagnare la frontiera del Porto- 
gallo. 

— Tutti i detenuti politici furono messi in li- 
bertà. 

MONTENEGRO 

Dall'8 luglio a questa parte è permesso ni mon- 
tenegrini di passare i confini delle provincie tur- 
che onde far compre o cercarvi lavoro. Non pos- 
sono però entrare nel territorio turco armati ed in 
gran numero. 

— Da Celligne, via Cattaro, giunse a Vienna l’in- 
teressante notizia che il principe Danilo del Mon- 
tenegro spedirà tra breve un deputato a Costanti- 
nopoli avente l'incarico di dare a S. Mi il sultano 
l'assicurazione che il Montenegro nell'attuale ver- 
tenza non imprenderà afcun atto ostile alla Tur- 
chia e si. manterrà streltarnente neutrale. Vuolsi 
pure che il principe Danilo sia intenzionato di pre- 
sentare alla sublime Porta lg domanda chela Berda 
e due isole ‘alla costa vengano cedute al Monte 
negro, perchè mentre a motivo della fertilità di 
questi tratti aumenterebbe da una parto il benes- 
sere dei montenegrini, dall'altra con un'tale can- 
giamento di confini si potrebbero fer cessare dél 
tutto quelle scorrerie che singoli abitanti della 
Czernagora imprendono sul territorio ottomano, 
contro il volere del governo. 

EGITTO 

Alessandria , 18 agosto (Garteggio dell'Osser- 
vatore Triestino). Vi comunico innanzi tutto l'im- 
portantissimo avvenimento della morte del vicerò 
Abbas bascià, avvenimento inaspettato che colpì 
di stupore la nostra città. La colonia europee veda 
con piacere cadere il potere nelle mani del desi- 
gnato successore di Abbas, S.A. Said bascià, prin- 
ciperdi costumi ed’ istinti europei. 

Eccovi in qual modo qui si conobbe il fatto: 

Domenica , 15 corrente, sul fare del giorno, co- 
mninciò a circolare la voce della morte del vicerè, 
decesso, dicevasi, per un colpo di apoplessia. 
Verso le ore 8 antim. si seppe che il principe 
Halim bascià era qui giunto dopo un tragitto a 
tutta forza di vapore in sole 13 ore dal Caîro; che 
sceso dal vapore era immediatamente salito in car- 
rozza e corso ad abbracciare suo fratello il nuovo 
vicerè Said bascià ; e un testimonio degno di fede 
assicura che il governatore di Alessandria fossesi 
egli pure portato alla residenza del principe al 
Gabarri; il.che bastò a confermare la voce sparsa, 
giacchè, vivente Abbas bascià, quel passo del 
governatore sarebbe stato considerato quale delitto 
di lesa maestà. 

Un impulso spontaneo immediatamente trasci- 
nava gran parte della colonia europea al Gabarri, 
onde acclamare il nuovo vicerè , ma pochi giun- 
sero in lempo; giacchè non appena Said bascià 
ebbe sicura notizia dell' avvenimento, montò nel- 
l’anlico equipaggio di suo padre, Mehemet Aly di 
gloriosa memoria (che da cinque anni giaceva pol- 
veroso nelle scuderie) e portossi nell'antico pa- 
lazzo di residenza vicereale di Rasseltin , il quale 
pure dal giorno del decesso del grand’ uomo era 
rimasto chiuso a doppia chiave , per non riaprirsi 
che in questo giorno salutato dal desiderio e dalle 
speranze di tutti gli amatori della ciyiltà e del pro- 
gresso. 

Cosa strana, trapassava Abbas bascià la sera 
del 14, eil giorno 16 nessun telegrafo avea ancora 
segnalato un avvenimento di tanta importanza *ed 
ecco perchè : S. E. Ibrahim baseià Elfi , governa- 
tore di Cairo e procuratore di S. A. (Kehia), uomo 








sorto dal nulla ed elevato a così alto seggio dalla 
simpatia che l’estinto vicerè gli aveva sempre di- 
mostrata, si permetteva non solo di serbare mi- 
Slero in Cairo stesso per ben due giorni circa l’ac- 
caduto, ma puranco sirinchiudeva nella cittadella 
con alcuni reggimenti di cavalleria e. artiglieria , 
armandone le mura di cannoni. 

S. A. Ahmel bascià, figlio maggiore del defunto 
Ibraim bascià, e nipote quindi del nuovo vicerè, 
in assenza di questi, tuitora quì, scriveva al Kehia 


intimandogli di tosto aprire la cittadella. Al che il > 


suddito ribelle rispondeva che nol farebbe prima 
di ricevere un ordine del suo unico padrone, S. A. 
Ei Hami bascià, figlio di Abbas, parlio di recente 
per l'Inghilterra o da S. M. il sultano. 

Aliora i consoli di Francia e della Granbretagna 
indirizzarono al Kehia delle note energiche in se- 
guito alle quali dicesi abbia ceduto. I 

Oggi (18) ehe siamo alie ore 11 ant. i cénsoli 
generali quì presenti sono dalle ore 9.in seduta se- 
greta col vicerè. Nulla trapelò peranco di che. si 
tratti ; solo si seppe che la maggior de'con- 
soli fra due ore partono coll’A. S. pel Cairo. 

Ieri sera, per tutta la città, vi furono splendide 
e vaghe luminarie. La piazza del Piano, così detta 
pel solito oscura e deserta, sfavillava di fantastiche 
luci che rammentavano , a chi le aveva vedute, le 
triennali luminarie di Pisa, e formicolava di gente 
d'ogni sesso, di ogni età ,, d' ogni costume che vi 
restarono a passeggio fino oltre la mezzanotte. 
Suonavano bande , risplendevano fuochi di ben- 
gala, solcavano l’ aere sereno in tutte le direzioni 
vivi.e spessi razzi artificiali , e allegre voci e suon 
di man co» elie manifestavano altamente di quanta 
gioia fosse compresa l' inlera popolazione per l' e- 
saltazione del nuovo vicerò. 

Ora sotto un principe illuminato e gentile è certo 
che l’ I:gitlo va a prendere un nuovo aspetto, è 
Said bascià seguilando le gioriose, tradizioni del 
suo immortale genitore, beneficando il commereio, 
vivilicando le industrie, rimodernando e riparando 
specialmente la nosira cijtà che merita di assumere 
una fisonomia al tutto europea, s' acquisterà la 
riconoscenza dei presenti e la stima dei posteri 
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AFFARI D'ORIENTE 


— Notizie da Scìumia del 12 corrente annun- 
ziano che in quel giorno si trovavano colà ul più 
8000 uomini. Gli altri marciano in parecchie co- 
lonne verso il Danubio 8 nella Dobrugia. Furono 
spedite nella Dobrugia alcune centinsia di ‘carri 
con granaglie da distribuirsi fra quella populazione 
depredata dai russi. 

Nell'abbandonaré quel paese questi ultimi con- 
dussero seco tulle ie provvigiopi di granaglie , il 
bestiame ed | cavalli. I contadini costretti a con- 


dur eci loro carri dietro l'armata russa te suddette — 


provvigioni se ne ritornarono colîe mani vuote. Il 
principa Gorciakoff dichiarò nel suo piano d' ope- 


razione non potersi tenere la Dobrugia , ed ordinò i 


alle sue iruppe di demolirvi le fortezze. 


— Notizie autentiche da Galacz 13 corrente an- 


nunziano che il generale Liders giunto col suo 
corpo d'armata e Galacz e Ibraila nei primi giorni 
di luglio , sta ora marciando verso Baukrest onde 
rinforzure il corpo d'osservazione trovantesi presso 
Giorgevo. 

— Scrivesi da Bukarest, in data 14 luglio, che 
Omer Dascià va concentrando presso. Oltenitza 
delle forze armate in consideravole quantità. Le 
truppe hanno il campo abbandonato dai russi, e 
lavorano assiduamente intorno le trinsee, onde 
assicurare la posizione contro gli attacchi del 
nemico, y 


(Dispaccio telegrafico privato del Corr. ital.) ‘ y 


Orsova, 24 luglio. Gli vitomani sembrano'prèn- 
dere le loro disposizioni per avanzarsi su Buka- 
rest, e si misero con tale scopo in moto îl 21 da 
Giurgevo. Truppe angio-francesi non giunsero an- 
cora a Rusisciuk, ma sono attesi pionieri ‘inglesi 
pier costruire dei ponti volanti. Gorciakoff ritiene 
che truppe ausiliarie siano già sui territorio va- 
laco, e marcia con due corpi d'armata e 160 can- 
noni verso il Danubio. . 


— Scrivesi alla Presse da Varna 13: 

« L'Euridice, fregata sarda» è attualmente an- 
corata innanzi a Costantinopoli. AI suo arrivo nel 
porto fu accolta dalle acclamazioni dei baslimenti 
anglo-francesi e turchi. Il suo equipaggio e la fan- 
teria di marina sono messi eccellentemente. Il ser- 
vizio si fa a bordo colla stessa esattezza e disci- 
plina che sui bastimenti francesi. » k 

Bukarest, 21. Nuovi indizi di partenza dei russi. 
Questi si ritirano verso Fokschani e Raiugereni. I 
turchi occuparono Giurgevo con 60,000 uomini e 
si fortificano in modo imponente. . 


Notizie Posteriori 


Nizza, 28 luglio. A proposta del sig. colon- 
nello Cucchiari, comandante la suddivisione mili- 
lare di Nizza, il ministero della guerra ha ordinato 
il trasferimento a Villafranca d'un reggimento 





della guarnigione di Nizza. Quindi l'11° reggimento 


di fanteria partirà nella corrente settimana per la 
sua nuova destinazione, 

Questa misura era divenuta necessaria per le 
caserme di Nizza, ove la riunione di un numero 
troppo grande d’uomini avrebbe potuto apportare 
funeste conseguenze alla salute déi soldati ed al 
tempo stesso alla salubrità generale della città. 

Il 12° reggimento che resta sarà ripartito nelle 
due caserme di S. Domenico e di Sant'Agostino. 
n (Avenir) 

Genvca, 28 luglio. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova: } 

« Una cagione di esultanza ebbero ieri mattina 


















(@7) i poveri infermi condannati ai lavori forzati 
colpiti dal desolante cholera, che dal giorno 22 
corrente sviluppavasi in questo arsenale. Essa fu 
la visita fatta all'ospedale del Baguo dall’ Ill.mo 
sig. ammiraglio cav. Pelletta, che, memore di 
quanta potenza sia nell'animo degli afflitti la pa- 
rola consolatrice, la volgeva con l’affabilità sua 
propria a confortare , incoraggiare ciascuno di 
questi esseri doppiamente sventurati e senza ri- 
guardo allo stato convalescente in cui trovansi, 
dopo aver visitato tutto l’arsenale, tosto si portava 
al R. cantiere della Foce, e provvedeva all’ igiene 
del personale dei forzati ditenuti. 

« Direzione generale di sanità in Genova. — 
Il supremo magistrato di salute in Napoli, avendo 
rilasciate in data del 24 corrente, patenti brutte 
coll’annotazione che si è manifestato in quella 
capitale il cholera-morbus asiatico, questa dire- 
zione generale di sanità marittima, in conformità 
alli legge e regolamento sanitario in vigore, ha 
sottoposte lutte le derivazioni marittime dal regno 
delle Due Sicilie alle riserve prescritte colle circo- 
lari del 16 giugno p. p. e del 10 del corrente 
mesenrito ae 

« Genova, il 27 luglio 1854. 

« D'ordine 
« ID V. Dirett. e segr. della direzioae gen. 
« CARLO QUESTA. » 


BOLLETTINO SANITARIO IN GENOVA. 
Nel giorno 28: Casi 147 — Morli 56 
Nelle provincie 10 a 12 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Milano , 27 luglio. 

Molta truppa è partita dalle posizioni più vicine 
verso Parma per sedare un movimento che è già 
finito ; ma l’Austria ha colto al volo l’ occasione , 
ed ha rinforzate le guarnigîoni dei ducati. Questo 
solo fatto dovrebbe bastare per convincere l’estera 
diplomazia che vuol padroneggiare i destini dell 
Europa, quanto sia stelto consiglio il fraziomare 
un paese come l’Italia. 

I piccoli stati, come i Ducati, la Toscana e le 
Romagne non hanno nè organizzazione , nè forze 
bastevoli per mantener l’ ordine in casa propria ; 
ed ogniqualvolta pochi illusi 0 malevoli si danno 
il piacere di fare un tentativo , che sarebbe ridi- 
colo altrove, in quei paesi occorrono truppe e- 
‘stere, e l’Austria si ritiene in diritto di venire in 
aiuto del trono vacillante. 

Queste frazioni devono scomparire per formar 
parle di uno stato gagliardo e capace di conser- 
vare la tranquillità e far rispettare la legge. Il mo- 
vimento di Parma è ancora molto oscuro; chi l’ha 
promosso , d’onde viene la parola d'ordine ? 
L’ apparizione di un nuovo opuscolo di Mazzini , 
che non ho letto, nè mi curo di leggere , è sem- 
pre o un sintomo precursore di una follia da ten- 
tarsi, o di un fallo da giustificare. s 

La nostra gazzetta non fa che riportare le notizie 
di quella di Parma , e le lettere dicono il meno 
possibile, 

Il luogotenente Birger ha indirizzata una lettera 
circolare alle principali famiglie, eccitandole a 
concorrere al prestito colle maggiori somme pos- 
sibili. Simili inviti vennero diretti a casa Castel- 
barcò , casa Scotti, Nava, Resta, Archinti, Ser- 
belloni , Litta ecc. 

Si dice che il duca Scotti abbia sottoscritto per 
30jm. fiorini ; suo fratello, il conte Filippo , am- 
mogliato colla contessa Sambuy di Torino, fio- 
rini 10|m.; i fratelli Ambrogio e Giovanni Nava 
fiorini 20jm. i 

In pagamento delle rate si possono adoperare 
biglietti di banca, bank-noten, per cui aumen- 
tarono di prezzo e dalle L. 2 35 salirono a 2 65. 

Ma quest’ aumento non durerà, perchè il luogo- 
tenente ha avvertito che l’ aggio sulla carta verrà 
compensato dal governo sull’ argento effettivo. 

Diffatti da due giorni coll’argento si ha il 20 
per 0j0 di beneficio , vale a dire che con 100 fio- 
rini in metallo si ottiene un' obbligazione di fio- 
rini 120 in carta , non calcolato l’ altro beneficio 
della legge sul prestito che per ogni 100 fiorini si 
pagano soli fiorini 95. 

Milano. Un’ ordinanza di polizia, emanata su- 
bito dopo il caso di Parma, prescrive che le porte 
di Milano rimangano chiuse dal tramonto al levar 
del sole, vietandone a tutti il passo, eccettuati i 
soli corrieri di gabinetto. 

DUCATO DI PARMA 

Parma. Leggesi nel Corriere Mercantile : 

«€ Ai già dati ragguagli aggiungiamo i seguenti 
che ci vengono da persona degnissima di fede, 
la quale si trovò in Parma durante il fatto. 

« Gl' insorti furono sulle prime una sessantina, 
non crebbero'a più di dugento, Benchè immenso 
odio accenda la popolazione contro gli austriaci e 
contro il governo da essi tutelato, non si sareh- 
bero indotti a prorompere senza queste tre voci, 
le quali credute appieno da molti furono favilla 
che destò l’ incendio : 

« l.a Si annunziava e credeva l'imminente ar- 
rivo dagli Apennini, di Garibaldi con 6,000 armati, 
e con tanta persuasione dietro le dicerie sparse, 
che non prestavasi fede a chi li assicurava essere 
Garibaldi malato ai bagni d’ Acqui. 

2.a Si annunziava pure e si credeva un’insurre- 
zione a GInova; e a ciò gli animi erano delusi e 
preparati anche dalle solite arti della polizia au- 
striaca, la quale non lascia passare dello stato 
sardo altre notizie che quelle dell'Armonia, del 
Campanone e della Bilancia, e ogni settimana fa 

correre voce di un tumulto a Genova od a To- 
rino. 








L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


«3.a Si annunziava ancora e si credeva l'im- 
minente arrivo di migliaia d’ungheresi diser- 
tori. 

« Queste circostanze essendoci provate da teste 
oculare e fededegno , devono avere il loro luogo 
nella cronaca che in epoca calamitosa , angustiati 
ogni giorno come italiani da novello dolore, lut- 
tavia procuriamo di scrivere quanto sì può esatta 
ed utile per la storia. » 

STATO ROMANO 

Roma. Scrivono da Roma all'Italia e Popolo , 
che il 22 è stato decapitato Sante Costantino di 
Foligno. 


BGITTO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Alessandria, 19 luglio. 


Mi affretto di darvi colla presente la notizia della 
repentina morle di Abbas bascià, vicerè d'Egitto, 
che ebbe luogo il 13 corrente, al suo palazzo di 
Benhat-el-Assal sul ramo di Damiata. Giammai 
principe fu tanto poco pianto dal suo popolo come 
Abbas bascià, e tutta la colonia europea è lietis- 
sima di vederlo ito all’altro mondo, perchè egli 
non seppe durante il suo governo conciliarsi l’af- 
fezione nè dei turchi, nè degli europei. È pertanto 
mestiere che io vi dia alcuni ragguagli sulla vita 
di questo bascià e sulla sua ruinosa amministra- 
zione durante sei anni in Egitto. Nato da Toussum 
bascià, figlio di Mehemet Alì, e da una schiava 
giorgiana, nell’anno 1813, Abbas bascià ebbe una 
educazione puramente turca, e fin dalla sua gio- 
ventù manifestava un’avversione grande verso i eri- 
stiani e si facea sempre attorniare da sceik fanatici 
e da santoni. Più tardi, essendosi in lui destata una 
forte passione di cavalli e di ogni altra specie di 
bestie ed animali, egli frequentò molto i beduini 
dell’alto Egitto, e tanto amolli, che appena vicerè 
sposò una ragazza di quella tribù, e contrasse 
molte abitudini di quella selvatica gente. Nonostante 
tutto l’ incoraggiamento dato dal suo avo Mehemet 
Alì alle arti ed imprese militari, sotto il comando 
del suo zio il prode Ibrahim bascià, egli fu sempre 
pusillanime e fu una volta scacciato dal campo 
per la paura che ebbe in un fatto d'arme contro i 
drusi del monte Libano, e dal suo avo richiamato 
in Egitto onde evitare il mal esempio che di sè 
dava agli ufficiali. Non volendolo però il buon 
Mehemet Alì abbandonare, perchè era suo nipote 
e perchè sapeva che esso era destinato a succedere 
ad Ibrahim bascià nel governo d'Egitto, lo metteva 
sempre avanti e lo innalzò perfino al distinto grado 
di suo luogotenente generale ed a governatore del 
Cairo, sperando che in dette cariche si formerebbe 
e diventerebbe buon amministratore. 

Ma tutte le diligenze dell’avo non furono coro- 
nate da buon successo; anzi Abbas bascià trovan- 
dosi alla testa degli affari, abusava -della sua po- 
sizione per iscialaquare molli tesori, come fece 
in uno stravagante palazzo da lui incominciato, 
durante l'assenza di Mehemet Alì in Fazoglu, e 
per soddisfare ai suoi capricci ed alle sue sregola- 
tezze orientali. Quante volle non venne severa- 
mente punito dal suo avo! Ma il buon Mehemet 
Alì ha sempre avuto una debolezza per Abbas ba- 
scià, e gli perdonava perfino gravi misfatti non 
solo, ma lo ingrandiva in potere per stabilire un 
controbilancio alla rinomanza di Ibrahim bascià, 
di cui il vecchio Mehemet Alì era molto geloso , 
come è cosa nota a tulti. 

Quando venne riconosciuta l'alienazione mentale 
di Mehemet Alì Ibrahim bascià assunse il potere 
dell'Egitto qual successore del padre in virtù dei 
trattati del 1840, e per poter mettere senza osta- 
colo in esecuzione le molte riforme da lui ideate 
e studiate durante la sua lunga residenza in Eu- 
ropa, scacciò dall'Egitto Abbas bascià, mandan- 
dolo alla Mecca, qual luogo adattato al suo fana- 
tismo. Ma disgraziatamente sopravvenne ben presto 
la morte d’Ibrahim bascià, e più disgraziatamente 
ancora loccò il governo d’Egilto ad Abbas bascià 
per diritto d’anzianità conformemente ai trattati 
sopramenzionali. 

Assunse questi dunque il potere ed il suo primo 
pensiero fu di sfogare la sua rabbia contro i più 
distinti funzionari generali dell'Egitto, destituendoli 
dai loro impieghi ed allontandoli dal paese. Scia- 
laquò immensi tesori in palazzi, mobilic, schiavi 


e schiave; spogliò le famose scuderie di Khorsiud | 


bascià, pagando ogni cavallo venticinque talleri, 
mentre ognuno valeva più di mille è due mila 
talleri. 

Per meglio soddisfare ai suoi capricci volle au- 
mentare i suoi mezzi pecuniari, e per ottenere 
tale suo intento ideò ed eseguì il progetto di di- 
struggere tulti gli stabilimenti di scienze, d’ in- 
dustria e di milizia, creati con tante difficoltà e con 
immensi sagrifizi dal gran Mehemet Alì, addu- 
cendo per iscusa che erano inutili in Egitto, e co- 
minciò la loro distruzione: distrusse la scuola di 
medicina di Casser-el-Ein ; distrusse la scuola di 
cavalleria di Giza , d' infanteria di Abu-Jabel ; di- 
slrusse tutte le scuole di lingua e di scienze in 
quel luogo ed in Khanka ; distrusse la scuola po- 
lecnica di Bolacco ; distrusse la scuola di diritto 
amministrativo; distrusse tutte le fabbriche di ma- 
nifattura di |Bolacco e di Sciabra ; distrusse le 
scuole di marina e la marina stessa, mandando 
nei villaggi i vecchi marinai nella miseria e senza 
verun mezzo di sussistenza, e destituendo coman- 
danti ed ufficiali ; distrusse 1’ arsenale d’' Alessan- 
dria , distrusse tutte le scuole e gli stabilimenti 
creati dal suo avo in questa ciltà ; distrusse la fa- 
mosa armata egiziana congedando i prodi veterani 
senza mezzo alcuno di sussistenza; distrusse in- 
fine tutte le opere che potevano molto contribuire 
all’ incivilimento dell’ Egitto. Colle, economie de- 


{ rivanti da tante distruzioni, Abbas bascià fabbri- 





| e soldati, che pria aveva scacciati dal servizio e che 
non erano più atti a portar le armi, ed assieme a || 
| questi raccolse con violenza e crudeltà alcuni po- 





cava palazzi nel deserto e li mobiliava con lusso 
disgustoso. 

Scacciò dal servizio i migliori amministratori 
formati alle scuole di Mehemet Alì, surrogandoli 
con cawass e servi ignoranti; scacciò dai divani e 
ministeri tutti gli impiegati cristiani, ed in ispecie 
i copti, che da moltissimi anni tenevano Ja con- 
tabilità del governo d’ Egitto e stabilì infine un 
governo disordinato, ignorante, fanatico, bar- 
baro , arrogante e vile, quale è questo che lasciò 
Abbas bascià al suo zio e successore Said bascià , 
già ammiraglio della flotta egiziana sotto Mehemet 
Alì suo padre. 

Tale stato di cose avrebbe cagiona'o la rovina 
‘totale del paese e del commercio estero, se la 
Provvidenza non fosse venuta in aiuto col por fine 
alla vita del disordinatore. 

Devo osservarvi che trovandosi, due anni sono, 
Abbas bascià in urto colla sublime Porta, per l’op- 
posizione che facea alla riforma progressiva del 
famoso atto di Gul-Khane, rifiutandosi assoluta- 
mente di mettere in esecuzione in Egitto i tanzi- 
mat, fu in quella circostanza consigliato dal con- 
sole generale d' Inghilterra di formarsi un’ armata 
onde non parer debole alla Porta, promettendogli 
l'assistenza del suo governo, colla condizione però 
che si obbligasse di fare la ferrovia da Alessandria 
al Cairo pel servizio del transito per le Indie. 

Bisogna pur confessare che il signor Murray, 
allora console generale inglese in Egitto, dimostrò 
molta accortezza e finezza in quella congiuntura, 
posciacchè seppe profittare del pusillanime cuore. 
di Abbas bascià ottenendo da lui l'immenso van- 
taggio per il commercio dell'Inghilterra e delle 
Indie, senza aver messo nella necessità il suo pro- 
prio governo di usare minaccie o violenze alla 
Porta onde esentare il vicerè d'Egitto durante 7 
anni dall’ obbligo di mettere in esecuzione nel suo 
paese i tanzimat. 

Il signor Murray seppe in quella circostanza in- 
durre tutti i suoi colleghi rappresentanti le altre 
potenze dell’ Europa a fare ai loro rispettivi go- 
verni ed ambasciatori in Costantinopoli rapporti 


favorevolissimi ad Abbas bascià , i quali misero | 


nella necessità la sublime Porta di fare molte con- 
cessioni al vicerè d’ Egitto. Non tardarono questi 
signori consoli ad avvedersi del laccio in cui cad- 
dero, ma era troppo tardi, e furono in seguito ob- 
bligati di tacere per non commettere contraddi- 
zioni. 

Ottenuto intanto che ebbe il suo intento , Abbas 
bascià cominciò a cambiar modi coi signori con- 
soli, e per non vederli si chiudeva nei suoi pa- 
lazzi solitari, divertendosi con cani, montoni, 
piccioni, galli e ragazzi, che faceva vestire da 
donne. Diventò sordo ai buoni consigli, nonchè ai 
giusti riclami, cercando tutli i mezzi per contra- 
riare le mire dei consoli , e per rovinare il com- 
mercio europeo col chiudere i suoi magazzini, 
coll’ impedire i contadini di vendere i loro pro» 
dotti agli europei e collo spogliarli esso stesso di 
detti prodotti. Quei capi di villaggi, che ardirono 
di fare in proposito qualche osservazione al vicerè, 
furono tosto esiliati nel Sudan. 

La proibizione dell'esportazione dei grani che 
ebbe vigore per varii mesì cagionò all’ Europa ed 
all’Egilto immensi danni, e tale proibizione era ar- 


| bitraria ed affatto inutile, posciacchè l’' Egitto ab- 


bondava di cereali, ed Abbas bascià li accumu- 
lava ne' suoi magazzini che trovansi tuttora in pes- 
sima condizione. 

Non potendo incontrare l'approvazione dei si- 
gnori consoli o dei retti funzionari o dei suoi pro- 
prii, parenti in ciò che faceva, ei molto si adirava 
contro i medesimi, e per vendetta usava delle 
mene sorde contro i primi, destituiva ed esiliava 
nel Sudan i secondi, umiliava con violenze e vili- 
pendi i terzi; cosicchè questo principe si fece 
odiare da tutte le oneste e rette persone, e non gli 
restavano per amici se non gl’ imbroglioni e gl'in- 
triganti. Non fa bisogno che io vi citi le persone 
che furono vittima dolle ingiustizie di Abbas ba- 
scià, nè i suoi favoriti, essendo essi ben cono- 
sciuti in questo paese. 

Quando la sublime Porta gli domandò la flotta 
egiziana ed alcuni reggimenti, per rinforzare le sue 
armate pronte a combattere contro la Russia, Ab- | 
bas bascià raccolse i resti dei miserabili marin 


veri ragazzi ancora in tenera età e male istruiti 
e mal vestiti, mandolli sopra i suoi vecchi e marci 
legni in Costantinopoli, mentre conservava in 
Egitto i più robusti soldati ed i migliori ufficiali. 

Ultimamente poi, volendo usare un’ altenzione 
alla sua sposa beduina coll’ aggrandire i suoi pa - 
renti e la sua tribù, eccitolli ad armarsi contro la 
tribù di Beni Alì, che abita il basso Egitto, e tutto 
lo spazio di deserto fra l'Egitto ela Barberìa, a bat- 
terli ed impadronirsi del loro beni. Costoro obbe- 
dirono al comando del vicerè, ma ben presto fu- 
rono battuti da Aulad Alì e respinti, con gravi 
danni e perdite dai contadini che raccoglievano 
le messi nella provincia di Behaira. Tale fu dunque 
la vita di Abbas bascià. 

Said bascià assunse il potere dell’ Egitto, ne 
spedì avviso alla sublime Porta col vapore Siut, 
che partì avant'ieri per Costantinopoli; e ieri S. A. 
il nuovo vicerè è partito per il Cairo, ove starà 
sei giorni. Appena sarà ritornato in questa città , 
partirà egli stesso per Costantinopoli per ricevere 
la sua investitura come al solito. 

Said bascià, avendo sentito che Ibraim Alfi Bey, 
khjaja di Abbas bascià e suo servo, faceva mostra 
di rifiutarsi alla consegna del potere, lo destituì , 
e nominò in suo rimpiazzo Scerif bascià parente 
del vicerè, già governatore generale di Soria e di- 
slinto amministratore. Tutti i vecchi dignitarii del- 












l'Egitto, tutta la popolazione, meno i sceik fana- 
lici, esultano di vedere al potere il figlio di 
Mehemet Alì, e da lui attendono con ansietà un 
nuovo sistema di governo in Egitto, onde ristabi- 
lire il progresso incominciato da Mehemet Alì, e 
distrutto da Abbas bascià. 

Le finanze dell'Egitto trovansi da‘quel che sento, 








in pessimo stato, l’armata e tutti gli impiegati ci- | 


vili avanzano più di due anni di paga. Abbas ba- 
scià fece spese disomme immense nei suoi harem, 
e nascose per il suo figlio molti tesori, che si 
crede trovarsi nel suo palazzo di Abbasie. 

Speriamo che il nuovo vicerè si farà una solle- 
citudine di migliorare le finanze, e pagare questi 
poveri impiegati, che trovansi omai nella miseria. 

Tutti i signori consoli generali delle potenze 
europee riconobbero il nuovo vicerè, gli fecero la 
visita ufficiale ed alcuni di essi l'aecompagnarono 
al Cairo. 





Dispacci elettrici 


Parigi, 29. Il Moniteur reca le seguenti noti- 
zie da Baiona 28. 

I capi del movimento a Madrid hanno mandato 
una deputazione alla regina, invitandola-di sortire 
dal palazzo, e assicurandola che sarebbe stata ac- 
colta dalla popolazione con rispetto. 

Si nutre la speranza che la presenza dei gene- 
rali, il di cui arrivo si attende, porrà un fine alla 
situazione e ristabilirà il lavoro. 

Si scrive da Cronstadt: L’arciduca Alberto e il 
generale Hess passano in rivista 110,000 uomini 
sui confini della Transilvania. 

I russi abbandonano la riva destra (?) del Da- 
nubio e marciano rapidamente verso il confine au- 
striaco. 

Da Ibraila una lettera annuncia che i francesi 


| e gli inglesi occupano le tre bocche del Danubio. 


La guarnigione di Ibraila è di 8,000 uomini. 

Luders si trova a Calarasci con 20,000 uomini. 

Il quartier generale di Gorciakoff è presso Plo- 
jesti. Paschievicz è sempre a lassy. 

Dispaccio privato. 

Vienna 28. L’ imperatore parte per Isehl. 

Il pacchebotto giunto a Stettin annuncia che as- 
sicuravasi essere incominciate le operazioni sulle 
isole Aland. 

Borsa di Parigi 28 luglio. 


In contanti 
Fondi francesi 





3 p.00. Py m 10 
4 1}2 p. 0j0 » 9825 
Fondi piemontesi ; j 
95 p.0j0 . 8325 » » 
1853 3 p. 0j0 53 » » » 


Consolidati ingl. 92 1/2 (a mezzodì) 





G. Romsatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 29 luglio 1854 
Fondi pubblici 

1848 50/0 1 marzo — Contr. della m, ine. 85 25 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 
Contr. della m. in cont. 83 83 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont.88 50 
-_ Contr. della m. in c.{86 
» Ildie. — Contr. della m.in c. 8250 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in cont. 506 504 (1° luglio) 
Ferrovia di Novara — Conir. della matt. in c. 450 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 235 


1851 





Torino, Tip. ARNALDI, via degli Stampatori, N. 3. 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE — 


vi approvato dal Parlamento 


n annotazioni estratte dalle relazioni ministeriali 
lella Camera dei Deputati e dai processi verbali 
della Commissione senatoria. 


INDICE ALFABETICO-ANALITICO 


delle Materie che vi si contengono 
e confronto de’suoi articoli 
con quelli del Codice Francese. 


‘auna, direttore della suddetta tipografia. 





Torino, Libreria Ved. REVIGLIO e Figli , 
Doragrossa , N. 15. 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


con Annotazioni, 
Indice e Confronto de’ suoi articoli 
con quelli del Codice francese. 


1 vol. in-8° — L. 5. 





20 bottiglie per 50 soldi i 


Cartuccie gazose per far da sè 
. 
senza macchina 


l’acqua di Seltz gazosa e vini di Champagne i 


di A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittorio 





Tipografia C. CARBONE, 





Si spedisce franco di porto mediante un vaglia | 
ostale di L. 5, all'indirizzo del signor Giuseppe | 


ì 


i 


è 











si 


Torino Anno L. 40 Semestre L. 22. 
Provincie id. » 44 id. » Di 
Svizzera e Toscana id. » 54 id. »30 
Franeia (i i. id. » 58 id. » 82 
+ Belgio ed altri Statl id. id. » 34 


i 


AVVISO AI SIGNORI aBown 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tareritardi nella spedizione del giornale. 

Ai nuovi associati saranno spedite le 
due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 





1 y x TORINO 29 LUGLIO 
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RIVISTA DELLE COLPE 
‘E DELLE ABERRAZIONI DEI PAPI 


n.85, ymag 9; 126, 183; 
140, 146, 159, 165, 186 193 e 200). 
I" cla ‘ $ XVI rep urto. 
| Le tre bolle dî papa Giovanni XXII, in 
seguito alla questione del pane dei fran- 
4 cescani. 
dl ‘nicolina bolla del 1278, che lasciava 
vai francescani il semplice uso di fatto an- 
“che nelle cose mobili è- di necessaria con- 
x - hi per la vita, ed attribuiva alla 
sunta Sede la proprietà di quanto essi tenes- 
sero, divenne la legge organica dell'ordine, 
sulla quale i loro scolastici facevano un 
milione di commenti , ed i loro casisti pro- 
‘ponevano taliolta delle stranezze l'una più 
grossa dell'altra. | ba, | 
"A forza di credere che la negazione di 
fi oprietà, anche del pane e del vino 
iAvano, fosse una verità anzichè 
un giuochetto di parole, e che in questo 
tto consistesse l'apice di uno stato di 
erfetta, giunsero taluni anche a dire, 
due « i Cristo, l’una carnale 
e rappresentata dal 
spirituale, povera 
Composta Miei france- 
ro imitatori, ed a questa attribui- 
stiche prerogative. 
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ordine, probabilmente ne ignorava persino 
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Fu forz&;pertanto a papa Giovanni di pub- 


l’esistenza, e, verificato il fatto, pensò di Iblicare, dopo alcuni mesi, un’altra bolla, 


riferirne a papa Giovanni. 

Che sublime teologo fosse anche questo 
papa, il quale non aveva nemmen cpnse- 
guiti i gradi accademici, lo abbiamo già ve- 
duto nel $ VI (num. 119). Procedette peral- 
tro in questa circostanza colla maggior cir- 
cospezione. Ordinò che venisse esaminata a 
fondo la nicolina bolla; e perchè-si facesse 
maggiormente luce, cominciò dal rendere 
formalmente libero a chiunque di.dissertare 
sul merito della medesima, rivocando le 
censure con cui Nicolò aveva voluto com- 
primere in proposito il pubblico esercizio 
dell’ umana ragione. 

Tolte le scomuniche, le quali non ave- 
vano servito che a far l'uffizio di nocevole 
parasole, la fiaccola del vero sparse tostp 
vividamente i suoi raggi sul merito di que- 
sta bolla, e pose papa Giovanni in grado e 
nella necessità di pubblicarne tre altre per 
distruggere i perniciosi effetti di quella. 

Colla prima, che incomincia colle parole 
Ad conditorem canonum (1) premette il papa 
che, allorchè le regole da’ esso o da suoi pre- 
decessori stabilite veggonsi riuscire piutto- 
sto a danno che a giovamento delle anime, 
è dover suo di ripararvi. Narra — « avere 
l’esperienza dimostrato che la proprietà at- 
tribuitasi dalla santa sede sui beni, sì im- 
mobili che non, di questi frati, non era va- 
levole per nulla a renderli in realtà più per- 
fetti a fronte degli altri ordini regolari. per- 
chè la perfezione cristiana consiste preci- 
puamente e sostanzialmente nella carità ; e 
che del resto i francescani erano stati dopo 
la pubblicazione della bolla nicolina solle- 
citi negli acquisti e nella conservazione 
delle cose temporali non meno degli altri 
frati; e che anzi, col pfetesto di fare gl'in- 
teressi della santa sede, ne ledevano la di- 
gnità, traendola continuamente in lite nei 





più esaltata di questi frati as- 


illuminati e 


nei conventi delle grandi 
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OI Glfiiabi,ino ic 
| sizione, nontàrdarono a condan 
- ticibtresacerdoti.èd un diacono, 
— adagli'Gongfento di Marsiglia, i qui 
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i Miigginei. di papa 





tribunali contro un'infinità di persone, men- 
tre a parte.era -noto-ab) he- 
in pratica il dominio.di lei riduteyasicadi 
pura nominalità , ad una ‘semplite 
sione. Come infatti potè miti 
marei frati minori semli 
mobili, mentre last 
venderle, di permuta 
viezza e maggior loro Wi 
Quanto poi agli ogge 
menomamente usarsi, senza distruggi 
come sono i commesti ba e 
iovanni non essere stai 
Nicolò 





















mente consegnati 
Raimondo di Vi 


la p gloria di È 
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frati semplici usuarii, n 
mente separare il conces 
l’uso di dritto, ed essendo © 
chiafiaare la santa sede al do 
di Ano, nella supposizione 
francescani ponendole tra i denti ‘edi tale’ 
accompagnamento di chimerica idea, rimar- 





Così i frati maggiori davano oper 
" luminare il mondo anche colla pelle @ 
ossa dei dilettissimi e venerabili loro 
telli ‘minori, allorquando , proseguendo 
processi, venne loro in Avignone sotta 
unghie fra Guglielmo Occamo , che € 
acquistato tra i teologi del suo ordine îl| 
dicato di invincibile. 
Questi Ge gusticaro non so quale suo, 
invingibile fratesco. sproposito, allegò ap- 
punto, che la cima della perfezione cristiana 
sta nell'abdicazione udì ogni sorta di pro- 
prietà tanto individualmente che collettiva- 
mentè ; e così aver insegnato Gesù Cristo e 
gli apostoli tanto colle parole che coll'esem- 
| pio» Aggiunse che, se Gesù Cristo aveva 
talor ritenuto insieme cogli apostoli qualche 
‘moneta, così aveva fatto unicamente per 
dimostrare che non intendeva di condannar 
gl'imperfetti. Ma che del resto Gesù Cristo 
e gli apostoli eransi costantemente limitati 
ad un semplice uso di fatto, ristretto alle 
cose assolutamente necessarie alla vita. 

‘Il reverendo inquisitore voleva dar della 
bestia ereticale al reverendo suo inquisito. 
Ma Berengario di Talon, lettore , è france- 
scano antor esso, ed assistente al processo, 
prosd 2% de asserzioni del suo confratello 

erano letteralmente conformi alla bolla 
Ertit di Nicolò IN, ed alle parole già da 










































noi riportate testualmente nel preceduto pa- 
sfiato. ignum. 200) + ’ 
- Casca occhiali al domenicano, 


; non relativa al proprio 















rebbero in santità più sublimi. Per il che, 
proseguiva papa Giovanni: — « Noi che 
siamo tenuti di onorare la verità @Mi ordi- 
nare cose osservabili realmente, e non in 
ù di giuochi di parole, stimando conve- 
cosa che questi frati, a fronte degli 
i, si attnbuiscano prerogative di più alta 
ertà e perfezione non con verbali simu- 
fizioni, ma con opere chiare ed illustri, e 
volendo provvederè al îmaggior onore della 
romana chiesa, la cui gloria, potrebbe sof- 
frirne se ancora tardasse'di arrestare il corso 
alle sovrindicate finzioni, che riescono di 
nocumento agli uni e di scandalo agli altri, 
sotto il velo di un dominio riservato alla 
santa sede, dominio puramente verbale, 
nudo ed enigmatico, ordiniamo che d'or in- 
nanzi non sivattribuisca più a noi il di ì 
o altro diritto su.le cose che si co 
ai frati minori. ».— 4 

Così, fatte'ancora alcune gaongioni su le 
chiese, gli edifizi, le biblioteche ed i sacri 
arredi, papa Giovanni cantò l’orazione fu- 
nebre alla scarsa sagacità del suo predeces- 
sore su la parte dispositiva della bolla Evitt 
qui seminat. 
* Rimaneva la.parte dottrinale lasciata in 
disparte. Epperò i francescani in gran nu- 
mero strepitavano essere loro tolto il mezzo 
di praticare’la povertà di Gesù Cristo, che, 
a termini della bolla ‘nicolina, avrebbe colle 
parole'e coll'esempio stabilita la massima 
di nulla affatto possedere nè individualmente 
nè in comune. 














ll Nicolò III) una massi 


‘che comincia: Cum inter nonnullos (2), 
mella quale dichiarò erronea e condannò per 
l'avvenire come eretica tale profibsizione, 
altrettanto pronunciando su l’altra per cui 
si continuasse ad affermare che. Gesù Cristo 
e gli apostoli non si avessero conservato il 
diritto di usare, ed anzi la facoltà di vendere, 
di donare o di fare altri contratti cogli og- 
getti che avevano a propria disposizione. 

Ma il diavolo anche dopo questa seconda 
bolla non lasciava in paceifrancescani con- 
%enti..e le sue_.corna.s da tutte.le 
porte, dalle finestre e dalle cupole dei cam- 
panili. Il padre generale con tutto il suo 
stato maggiore ed un'immensa schiera di 
altre lane bigie raccolte in capitolo, chiama- 
rono eretico papa Giovanni per professione 
di dottrina contraria a quella insegnata più 
anticamente da papa Nicolò e si appellarono 
al futuro concilio ecumenico. 

Non dimenticarono però intanto di scap- 
pare e di rifuggirsi presso l’imperatore Lu® 
dovico V di Baviera, tra il quale ed il papa 
regnava così squisita stima e cortesìa, che 
si chiamavano l'un l’altro eretici, l'uno pre- 

V vicenda dalla qua- 
apa, si condanna- 
pitezza ad essere 
er però mai mandare 
ad effetto il piissimo desiderio); e tutto ciò, 
s' intende, per la maggiore edificazione del 
popolo cristiano, che entrambi protestavano 
stare evangelicamente in cima di tutti i loro 
pensieri. 

Quest'ostinata resistenza dei francescani 
spinse papa Giovanni a pubblicare, due 
anni dopo, una terza bolla, che principia 
colle parole Quia quorumdam (3), nella 
quale osservò saggiamente che la nicolinà 
bolla ed altre decretali de" suoi predecessori 
sulle quali si fondava la resistenza dei frati 
minori, non presentavano solenne carattere 
fi-dogmatica definizione; e si studiò di pro- 
vare che tra sè.e.papa Nicolò non vi era 
probabilmentè differenza alcuna di senti- 
“gh AI qual fine argomentò con dedu- 

zioni tratte piuttosto dal presunto buon 
enso di quel papa e dall'intrinseca natura 
delle cose, che non dalle precise di lui 
parole. 

Siccome però i frati minori si appoggia- 
Xano al principio (degnissimo del genio della 
iviltà cattolica e dell'Armonia) che tra 
le chiavi date da Cristo a san Pietro siavi 
da quella della scienza; cosicchè quando 

n papa ha formulata (come aveva fatto 
in materia di fede 
è di costumi, non sia lecito ai loro suc- 

essori di rivocarla in dubbio, e molto meno 

i affermare il contrario; così è preziosa in 
E bolla l’ingenua confessione che vi 
‘a il sommo pontefice, non esistere la chiave 
della scienza nel novero di quelle che Cristo 
consegnò al capo degli apostoli. 

Nè noi sapremmo qui meglio dar fine a 
questa dissertazione omai sufficientemente 
estesa, che riportando le testuali parole e- 
manate nel 1325 in questa bolla dalla santa 
sede ed inchiuse nel Corpo del diritto ca- 
nonico, come quelle che confermano pie- 
namente le nostre dottrine, e vanno perfet- 
tamente d'accordo coi fatti storici , per 
niezzo dei quali, come abbiamo veduto, la 
stessa divina provvidenza ha più volte al- 
tresì protestato contro coloro, che per fini 
tutt'altro che cristiani imporre vorrebbero 
ad ogni bolla, ad ogni breve, ad ogni re- 
scritto di romana curia, ad ogni lettera 
pontificia o concistoriale allocuzione, o pub- 
blico sermone del papa, un carattere d’in- 
fallibilità che'a Gesù Cristo non piacque di 
stabilire. 

Adunque papa Giovanni dopo di aver 
consultati, come dice, non solamente il 
collegio cardinalizio, ma altresì molti ar- 
civescovi, e vescovi, ed altri prelati, non 
che moltissimi (compluribus) dottori in 
teologia, e professori di giurisprudenza, così 
discorre contro gli argomenti dei frati av- 
versarii: « Quod autem praemittitur (ab ad- 
versartis), videlicet quod illa, quee per cla- 
vem scientiae in fide ac moribus a summis 
pontificibus semel sunt definitàffi&eorum 
snecessoribus revocare non licet in dubium, 
nec contrarium affirmare; ice gua sit 


(sicut dicunt) in iis quae per clavem pote- 
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totti i giorni, Sar le Doe — Le lettere, 









































































statis per summos pontifices ordinantur; 
prorsus contrarium esse veritati patet ex 
sequentibur evidentes. » ; a 

« Primo quidem secundum illos, qui tes 
nent clavem spiritualem nequaquam esse, 
scientiam, sed ligandi atque solvendi po- 
testatem , patet. assertores praedictos., po-. 
nendo esse scientiam, erravisse. uibus 
facit clavis definîtio ,, quae a do is da- 
tur: clavis est specialis potestas ì 
atque solvendi, qua iudex ecc 
dignos recipere et i 
a regno. » kr 

« Item, quia. clav ni bas . 
in collatione sacerdotalis ordinis conferuntur: É 
constat autem; quod ordinato in s sm 
scientia communiter non confertur. 

« Quare secundum illos (doctores 
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clavis.» 


« Si autem intendant ( adversarit) c. 


CY 

ve 
istas extendere ad generalem potestatemì at- . 
tributam Petro, suisque successoribus’ în , 
personam eiusmodi e ìn commissione off i, 
pastoralis, per quam utique videtur. è) 


denter ipsis omnia concessisse, 
pastoris universalis convenie 
quit, seu officium expediri : , 
ipsos ( adversarios ) etiam èt | 
‘enim alium effectum habere illa, quae per , 
clavem scientiae , et alinm illa, quae per. 
clavem potentiae statuuntur, supponentes 

alia per clavem scièntiae et alia per clave 
potentiae statui,. seu etiam definiri, 4 
evidenter est falsum. Per, claven 


quibus. 



















scientiae, sive per auctoritatem dis ernendi Hal 

i ii n dixerimus 

inter lepram et lepram ( sì ipsam FETI Ù 1 
AE UN 


esse clavem), nil aliud per ipsam illi, &u 
datur, tribuitur, nisi acidi cognoseendi. 
Ei autem cui datur auctoritas de re aliqua , 
cognoscendi , de illa definiendi non inte li- 
gitur esse data. » n 

« Quare restat quod ad convenienter sta=. 
tuendum , sew aliquid-definiendums;satra: N 
clavis, scilicet cognoscendi ct dini 4 
necessario requiratur ; vel quod soli. clavs 
potentiae statuere competat, et etiam deft- 
nire, sed sicutlumen materiale'clayigerum |, 
in usum clavis materialis dirigit, et&quasi , <* 
quantum ad hoc obtineat scientia vicem. — 
lucis. » ' 

« Et hoc salvator noster in prom 
clavium facta, beato Petro. sensisse vid 
expresse , quum post illam immediate su+. 
biunxerit : Et quodeumque ligameris super. 
terram erit ligatum et in coelìs ; et quod- 
cumqhe solveris super lerram erit solutum 
et in coelis, NULLA DE SCIENTIA;MA 
BITA MENTIONE. » PRE, 

Dunque la chiave della scienza per ben . + 
adoperare le altre; o piuttosto la luce in | |. 
tellettuale, che a guisa della luce materiale. | 
deve serviredi scorta al pontificio clavigero, 
questi non la riceve in eredità da S. Pietro. | 
Egli deve procacciarsela altrimenti e guar- 
darsi dalle illusioni ottiche, nel che può 
non sempre esser felice, come lo abbibm | 
dimosîiffito colla scorta della storia alla 

# al 
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e coll@'stesse ingenue dichiarazioni di warì 
papi registrate nella serie di questi pi 
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grafi. 
(1) Tit. XIV cap. 3 tra le Estra 
vanni XXII. 
(2) Ivi cap. 4. 
(8) Ivi cap. 5. 












menti d' avamposti del 16 al 19 non e 
luogo avvenimenti d’ importanza sul teatro. © 
della guerra al Danubio, salvo aleuni mo- 
vimenti strategici della cui direzione ed im- ‘ 
portanza è però assai difficile il farsi una 
idea, atteso le contraddizioni delle notizie 
recate dai dispacci telegrafici. Come rias- 
sunto più verosimile di queste notizie pos= * 
siamo ritenere le posizioni prese dai turchi — 
in Giurgevo e nelle sue vicinanze con ga- © 
gliarde opere di fortificazioni , i preparativi 
dei russi per assalire queste posizioni se 
bene da altra parte si assicuri che i russ 
muovano verso i confini austriaci. 

In quanto alle truppe ausiliarie è ormai 
fuori di dubbio che le medesime non si tro- 
varono nè a Giurgevo, nè a Rusteiuk e che 
erano soltanto rappresentate da alcuni uffi- 
ciali negli ultimi fatti d' armi. Una partag 
delle medesime si avanza però lentamente 














da Sciumla® terso Rustéiuk per sostenere le 
ulteriori operazionioffensive di Omer bascià, 
€ sì dice che la divisione francese coman- 
data dal principe Napoleone sarà in Asia a 
. Batum, ove i disastri toccati all’ esercito 
turco rendono ancora impossibile un proce- 
dere offensivo. Neppure i russi sono.da quelle 
parti in namero sufficiente per procedere al- 
l offensiva, tanto meno che sono minacciati 
da diversi lati in causa degli armamenti dei 
circassi , e' che non possono sperare rin- 
foga pisrza 
Sulla costa del mar Nero in quelle regioni 
non era più rimasto in mano dei russi che il 
forte di Amapa, ora minacciato anch’ esso 
da una spedizione navale condotta dall’ am- 
(| miraglio Lyons. Del resto le flotte alleate , 







nte fu però com- 
ant teramente sgombrate dal nemico e 
#1: sono in pieno possesso degli alleati. Questa 
impresa costò alcune perdite, fra le quali si 
. lamenta quella del ‘capitano Parker della 
| marina inglese , ticciso dai cosacchi in ‘uno 
‘sbarcò fatto con alcuni ‘marinai per ricono- 
‘scere il terrerto. LA 
+ ,WUn saggio.delle contraddizioni che si ri- 
scontrano nelleziotizie provenienti da quelle 
regioni lotroviamo nei ragguagli della morte 
de! generale russo Atirep. Una prima noti- 
| zià-annuncià che il medesimo si è,ucciso 
da'se stesso con ‘un'colpo di pistola; una 
5 ira che la sua morte è un 


























fuwocis ‘(propri soldati. Finalmente 
corre pei fogli tedeschi la notizia aver il ge 
nerale medesimo scritto alla propria moglie 
che si' trova: in un luogo di bagni in Ger- 
mania, smentendo la voce della sua morte. 


tova della poca atténdibilità del 
ricola recentissima notizia che 
rano di nuovo da Bukarest e 
incipe Paskievicz riassume il co- 


Dal mare Baltico si assicura che sono in- 
i le operazioni contro le isole 
| Aland, attribuendosi agli alleati l'intenzione 
d'i ronirsi definitivamente di queste 
) isole per farne stazione e punto ‘d’ appoggio 
«© della‘guerra-anche durante l'inverno. La 
| spedizione francese partita da Calais fu già 
| vista a passareil Gran Belt, e, purchè i venti 
siano favorevoli, potrebbe essere giunta a 
GIURA da i destinazione. Si assicura 
‘alla prima déliba tenere dietro un’ altra 
ione, destinata, a quanto pare, all’ oc- 
zione delle isole Aland. Si ritiene pure 
che'la.presenza delle truppe di sbarco deci- 
derà la Svezia a dichiararsi a. favore delle 
potenze occidentali,il che procurerebbe agli 
alleati l'efficace cooperazione di un buon 
sercito. di 60,000 vomini, piucchè suffi- 
ate per fare la conquista della Finlandia 
‘maniteriervisi. 
entre progrediscono in questo modo le 
razioni di guerra su tuttii punti, e si 
0; seinon splendidi, al certo solidi 
ottanti risultati, si continuano sem- 
gli armamenti, e tanto la Francia come 
l'Inghilterra allargano sempre più ‘i loro 
» mezzi d’azione militare e navale. Nel par- 
| lartiento inglese furono accordati per le ul- 
riorà ‘spese: della guerra altri 3 noi 
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re line, e in quest'occasione è notéyole 
la dichiatazione' emessa da lord Clarendon, 
i che mon si farà la pace sulla base dello sta- 


% 


| stopoli non possa turbare la pace e la'sicu- 
rezza dell'impero turco. Ciò fu interpretato 
da alcuni membri nel senso che Sebastopoli 
ba essere distrutta, e la Crimea sottratta 
inazione russa. Protestò però il mi- 
> inglese chè tale non era il senso delle 

sue parole. . 3 
A fronte dell’ energia delle potenze occi- 
dentali, rilevasi, tuttora l'incertezza e dop- 
È piezza delle potenze germaniche, le quali 
cercano ogni appiglio per tener vive le trat- 
| tative. diplomatiche ,; sebbene la situazione 
delle, parti belligeranti escluda al presente 

ogni possibilità di accordo. 

| Le'potenze germaniche ottennero intanto 
l’adesione della dieta germanica al trattàto 
so offensivo e difensivo del 20 aprile, a mag- 
«gioranza di voti, essendo stato dissenziente 
il granduca di Meklemburg-Strelitz ,, che 
trovasi al servizio della Russia. Se da que- 
st' adesione debba venire un danno 0 ‘un 
gio alla causa che sostengono le po- 


















tenze occidentali, è ancora un mistero, ‘im- 
perocchè le intenzioni’ delle potenze germa- 
niche non sono‘chiare , e sembrano sempre 
aggirarsi nella-cerchia della neutralità-fa- 
vorevole alla Russia. 

_Larriunione della conferenza di Vienna; 
già enunciata, non ha avuto luogo ancora, 
o almeno ‘non se ne conoscono i risultati: 
E probabile che l’assoluto rifiuto delle po- 
tenze occidentali di prendere in considera- 
zione le illusorie proposizioni della Russia, 


patrocinate dall’ Austria, e dalla Prussia, 








; facendo intendere che egli. 











abbia reso inutile la confezione di un nuovo 
protocollo. Altronde in tal caso l’Austria e 
la Prussia avrebbero dovuto pronunciarsi, 
ciò che non è nelle loro intenzioni. Neppure 
i più alti fanzionarii in Prussia senno da 
qual parte penda il governo , e sono ridotti 
a far conghietture e dilemmi sull’annunciata 
mobilizzazione ‘dell’ esercito, dichiarando 
che se ciò sarà contro la Russia ; il popolo 
sarà coritento , e se contro le potenze occi- 


dentali la misura sarà assai male accolta” 


dalla popolazione. e" 

Tra gli incidenti diplomatici notiamo un 
dissenso insorto fra la Porta e l’Austria in- 
torno all'esecuzione del trattato 14 giugno 
relativo all'occupazione dei principati. Gli 
austriaci non vogliono che nei principati 
entrino truppe turche, e chiedono’ che i 
principi Ghika e Stirbey siano ristabiliti in 
potere. 

Le truppe turche invece sono già entrate 
nel principati , e vi si mantengono , e per 
l'amministrazione civile la Porta ha già no- 


minato dei commissarii. L’inviato austriaco | 
| acquietato» 









con promesse e parole ne 
tica austriaca ha trovi 
difficile supporre che Wl 
punto cui sono, e non sarebbe 
se questo piccolo principio avesse a servire 
di pretesto per un grande incendio fra l’Au- 
stria e la Porta, a scioglimento delle dub- 
biezze tuttora esistenti sulla politica ‘ger- 
manica. 

Un episodio della questione d'Oriente è 
formato dalla morte improvvisa di Abbas 
bascià; vicerè d'Egitto, cui succedette Said 
bascià, figlio di Mehemet Alì, non senza re- 
sistenza per fatto dell’antico partito turco, 
che teme in Said bascià un illuminato rifor- 
matore. 

L’insurrezione greca è giunta al suo ter- 
mine e'ora si tratta di rimatginare I6 piaghe 
e di impedirne il rinnovamento. La Turchia 
è disposta a recedere dalle misure di rigore 
adottate contro i greci, purchè le venga as- 
sicurata un'indennità delle spese sostenute 
e un trattato che definisca in modo chiaro i 
rispettivi confini per togliere ogni contesta- 
zione insorta in proposito. 

Gli affari di Spagna offrono ancora il qua- 
dro di una grande cunfusione. Tre ministeri 
chiamati nel giro di pochi giorni al potere 
sono caduti innanzi alla rivoluzione, ed 
Espartero, sul quale riposano le speranze 
di tutti i partiti, non era ancor giunto a Ma- 
drid. Il popolo vuole moralità nel governo e 
nessuno dei personagggi finora nominati 
offre sufficenti garanzie in proposito. Si crede 
che la regina potrà ancora sostenersi, ma la 
regina madre è troppo esecrata perchè possa 
continuare la sua dimora in Spagna. È la 
seconda volta che essa viene scacciata dalla 
rivoluzione armata. 

Le notizie di Parma ei hanno offerti or- 
ribili particolari intorno al modo ‘col quale 
gli austriaci ristabiliseono l’ordiné in ‘un 
paese affidato alla loro custodia. 'Le cause 
di quel:moto sono ‘ancora ‘un’ mistero, ma 
non così i suoi effetti, che si faranno sen- 
tire per lungo tempo'e con rigore su quella 
popolazione nei numerosi arresti e nei pro-. 
cessì, che, come ‘avviene in Toscana, sa- 
ranno istituiti, proseguiti e condotti a ter- 
mine dalle corti marziali austriache senz 
che le auterità del paese vi possano averin& 
gerenzà. ; 

* L'Italia è ora travagliata dal cholera ‘mor- 
bus,'che sembra aver scelto per principale 
sede. le città marittime del Mediterraneò, 
incominciando da Marsiglia sino" a Napoli. 
Ora i governi si persuaderanno che ‘assai 
più delle misure di quarantena e d’isola- 
mento sono efficaci i provvedimenti igienici 
locali. 


—_—O- RO 2 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Cholera-morbus.— Lettere da Genova del..29 
ci assicurano che a Napoli il cholera si è svilup- 
pato con violenza, che a Livorno vi furono sei 
casi, tre in Firenze, sospelti di casì a Civitavecchia 
e Roma, ed è scoppiato in Malta, nelle isole Jonie, 
Grecia, Gallipoli. 


he ; la poli- 
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si sa come, la voce che 

lorinò qualche caso di icolèra. 

f« Possiamo, con.tultà cerlezza , assieurare. che 

questa notizia è affatto insussistente.. Sinoranon- 

si ebbe a deplorare nella capitale alcun malato di 
colèra: 

« Sappiamo però che l'autorità municipale ha 
dato energiche disposizioni per prevenire nei li- 
miti del possibile la invasione di questo morbo, 
ed affinchè, qualora venga a manifestarsi nella 
preparato tulto l'occorrente per il ricovero degli 
capitale, sia ammalati e per il relativo servizio 
sanitario. 

Avvenendo.il caso che si presenti qualche ma- 
lattia Ja quale offra: alcuni dei sintomi ‘del colèra, 
ad oggetto di tosto riconoscere:-lo stato delle cose, 
ed anche per ovviare a che s’ingeneri il dubbio 
dell’ esistenza di quel morbv, quando invete que- 
sta non fosse appoggiata che.a false apparenze, 
sarebbe opportuno che i .cittadini.ne-porgessero 
tosto avviso al municipio, il quale ha disposto af- 
finchè i malati siano immediatamente visitati e si 
abbia così prontamente il modo di dissipare le 
infondate inquietudini. 

e La commissione municipale d’igiene incaried 
a quesl’uopo, i signori dottori Anfossi, Berruti, 
Cantù, Maffoni, Riboli e Trombotto, i quali avendo 
già avuto occasione di curare i colerosi, si trovano 
in caso di tosto dare adeguato giudizio. » 


Il sindaco della città di Torino 


Ritenuta .l' urgente necessità di provvedere all’ 
interesse della pubblica igiene ; 

Visto l'articolo 165, N. 5 della legge del. 7 ot- 
tobre.1848; 

Visto il dispaccio del signor” ministro dell’ in- 
terno col quale sono conferiti nelle attuali circo- 
stanze straordinari ‘poteri al sindaco, 

i Determina 

1. Incominciando dal 1° agosto prossimo , l at- 
tuale cimitero degli israeliti in Vanchiglia non 
potrà più servire all’inumazione di cadaveri, ‘e 
l’ ufficio di polizia municipale è incaricato di fare 
i provvedimenti che a senso della commissione 

d’igiene saranno, creduti necessari per ovviare 
alle esalazioni che da quel cimitero potessero de- 
rivare. 

2. È destinato provvisoriamente ad uso di cimi- 
tero israelitico il terreno proprio della città , che 
giace travil'cimitero accattolico , e il'circolo dell’ 
ampliazione del: Campo Santo generale , distinto 
colla lettera. B nel progetto dell’ ingegnere Pecco , 
del 19 marzo 1851. 

3. L'ingegnere capo del civico uffizio d’arte è 
incaricato di far eseguire immediatamente i layori 
necessari per adattare il locale indicato nell’ arti- 
colo precedente ad uso di cimitero. 

4. Il segretario curerà la pronta esecuzione della 
presente determinazione; la quale sarà fatta.signi- 
ficare alla-commissione israelitica di be 
ad opportuna sua norma. 

; Torino; 28.duglio 1854. 
To fee i 

catri. Stassera,, ol ica, accademia delle 

sorelle Fermi, al tl ‘Carignano a beneficio 
della so@ietà dell’ emigrazione italiana. 

Strade ferrate. Ci consta che la. compagnia 
concessonaria della strada della Savoia ha inviato 
l'ingegnere Cochaux al monte Cenisio onde stu- 
diare sul luogo l'applicazione di un sistema di 
passaggio, ch'esso aveva presentato al consiglio 


} 
I 


Il sindaco NottA. 


pala 


‘igienica; di questo stabilimento. (Gazz. Piem.) 


commise. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. 22 luglio. Persona degna di fede , ora 
giunta da Napoli scrisse al Corriere Mercantile i 
particolari che seguono sopra una tentata mani 
stazione borbonica ; } 
« Il governo borbonico è in grandissima ap 





prensione. Le cose di Spagna, i sospettidi Francia 


lo fanno tremare sul proprio avvenire. Non è gran 
tempo, un membro di. una famiglia straniera.che 
si Suppone nutrisca disegni ambiziosi sopra il rea- 
me, dimorò 15 giorni in Napoii, e ciò senza che 
la polizia borbonica nulla sapesse: Una fregata 
francese percorre tultora le coste napolitane, solto 
colore di fare sonde , e la polizia fa induzioni di 
segreti incarichi e trema. 

« È noto inoltre che i rappresentanti delle estere 
corti in Napoli scrissero rapporti sul modo di go- 
Verno che:qui si afforza coi mezzi più turpi. 

« Quel che fa sdegno e paura a tutti si è il ve- 
dere che la polizia scrisse nel numero delle sue 






































militare, ed ha perfino un ramo ecclesiastico che 
| d'accordo colla parte più fanatica ed ignorante | 
del clero, non è il meno incomodo e pericoloso 
pei cittadini. 
« Tutti-gli-sforzi--sone- poi-rivolti--a -se 
Napoli dalle provincie, a rendere disaggradevole 
il suo soggiorno a tutti i forestieri sotto mille pre- 
tesu di precauzioni di ogni genere, e infine a 
disgustare quanti giovani vengano a studio nella 
città. » 
« Conoscendo quanto biasimo iucontri questo 
stato di cose perfino nel corpo diplomatico, talehè 
certi rapporli indicarono alle cortì estere il go- 
verno napolitano siccome fondato sulla compres- 
sione e sulla licenza concessa aî peggiori, la po- 
lizia volle creare una pubblica dimostrazione, da. 
quale testificasse almeno in apparenza. dell? affetto 
popolare .al trono borbonico ed alla sua politica. | 
« A tale uopo era ‘stato scelto il giorno della 
Madonna del Carmine. Mentre il re andava alla 
chiesa , dovevano trovarsi sul suo passaggio i laz- 
zaroni assoldati, più una turba ausiliaria radu- 
nata con una distribuzione eccezionale di danaro; 
e questi cogli agenti di polizia gridare: Viva la 
Madonna, viva lo re! indurre, 
minaccie, tutti gli astanti a far lo 
somma comporre uno scenico trionfo. p® 

« Tutte le parti di questa commedia’ èrano già 
state concertate dal noto commissario Campana , 
allorchè, fatto indagare l’ animo del corpo diplo- | 
matico, si trovò che nessuno sarebbe dupe di tale 
rappresentazione , e per timore del vridicolo se nes 
depose il pensiero. » 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO. 
dal. 22 al 29 luglio; 


La situazione della banca nazionale addita ‘la 
paralisia continuata negli affari. La riserva melal- ; 
lica ha continuato ad. aumentare, intanto. che il | 
portafoglio e la circolazione.dei biglietti sono sce- 
Mati. Ret 

Ecco le cifre comparative il 19 edil 26 luglio: — 


MO 


19 luglio tia) IF 
Riserva . L. 16,208,918 21 16,593,600 58 
Portafoglio . . » 41,339,960 46 40,594,997 04. 
Circolazione ; È 


» 33,080,550» ‘ 32, 
Conto corr. disp. ; fo 


dell’ erario » 4;337,689 33. | 
Conti corr. disp. ETTISR 
privati » 2,221,852 69%: 2, 


Da questo prospetto risulta_£ ris 
mentata di L. 329,682 3 ) 
nuito di L. 805,033 42 
lire, il contogcorrente 
L. 326,542 

Nei conti correnti privati v'ha. 
L. 165,576 44; ma la somma è sì lie 
mento non può accennare ad un sensi 






















‘affari sono. stali nulli}. i corsi de- 
la rendita vi fu ferm gli spe- ij 
i farla discen 



















n 
sero a questo corso, Le offei 


anifestò un’ inclinazione 
ld ‘ 














de ferrate vi fu depressione. Novara 
e a 460, Pinerolo a 240. Cuneo e Susa: 
bbassarono tulte. li Gio 
furono i seguenti: : {BEVh 
Fondi pubblici ij 
848 da 84 50 ascese ad 85, cadde ad.8475 
Tisalì ad 85 25, con aumento di 75 cent. 
19 da 83 25 cadde ad 83, 8280, 82/75, 
ì ad 82 90 e 83, con ribasso di 25 cent. 
851 da 83 scese ad 82 25 
basso di 50 cent. pine 
Obbligazioni .1834 da 980 variaro 
» "1849 0° 





















































ed 890, 





Fondi privati sha 
Banca nazionale da 1,122 50% seà Tn 10; 1,105, 
ribasso 17 fr. 50. n) Ser at i 
Cassa del commercio e dell'industria ‘(da ‘505 era: i. 
Ri ARI NR, 
ft 











salita a 510, ma TA a 506... 

Telegrafo sottomarino da 200 a mit 
Strade ferrate | — 

Cuneo a 470. bipg 

Susa a 470. 

Novara da 455 scese a 454 , 458 , 


EU 
450, ribasso 5 fr. LISTE 





guardie o dei suoi famigliari una truppa di 2 o 
3 mila lazzaroni, ch'essa armò con istocco e pi- 
slole. 

« Non sono arruolati nè organizzati, ma devono 
muovere ad ogni segno, ed è noto che questi di- 
sonorevoli ausiliari avrebbero la impunità di qua- 
lunque delitto. Essi non considerano la loro as- 
sociazione alla polizia che come un pretesto di 
saccheggiare, il giorno in cui venissero seatenati. 

« Secondata.da tali. agenti e satelliti, e. come 


-|.circondata da un drappello di pretoriani o gian- 


nizzeri della più vile plebaglia, , la polizia giunse 
a tale di audacia; e. di petulanza che sovrasta a 
tutte le amministrazioni del regno, non dipende 
‘da alcun ministro, tiene in soggezione fo stesso 
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Pinerolo da 238 cadde a 237, 236 
con ribasso di 3 fr. 
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3 p.00. 
4.112 p. 070 
‘, Fondi piemontesi 
18495 p.0j0. 
1858 3 p. 0/0 
Consolidati ingl. 
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di. l ptc / 6 vari A) i 4 Sì pubblica tutti i giorni, .— Le lettere, i Fichiami, 
‘Paegiiato baldi: destre L: p3 | Toi L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, Pa I era ore pr aaDDi ne bisolione Min ppi e 
Gizmo OMO i ig li il pesi pesta dei Po, de Jp "0 CEE 
A \ Pi 3 È » è i, la - 25. a È LEA 
Belgio ed altri Statl ana. ang SAMIR | N. 13, seconda corte, piano terréno. Saro. MEO o gn, dAnnunz, via LV. degl Angel, 9 — all’ ” 
” F unchurch Stree . fi A 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


i ulisignori associati, il cui abbonamento 
scade col'giorno 31 del corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
 AÎ Muovi associati saranno spedite le 
due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 





" ud » . . 

‘1. Dispaccio elettrico 

*. Parigi ; 30 luglio. A Vienna in data del 29 cor- 
iréva voce di una sunguinosa baltaglia, che a- 
vrebbe avuto luogo a Giurgevo e Fratesti. I russi 
‘battuti e avrebbero 
turchi passarono il Danu- 






orti. 
bio ad-Oltenitza. —. 
I 429% sera se ne attendeva a Vienna la confer- 
ma , ella borsa era buona. 

Il Moniteur reca in data di Baiona 29, che a Ma- 
drid un proclama della regina fu assai ben ac- 
colto. In esso si annuncia la prossima riunione delle 
cortes. La milizia nazionale monta la guardia del 
(palazzo unitamente all' infanteria di linea. 

... Costanti li, 20, Il Banshee aveva lasciato 

‘Varna il 19. Vi era un gran consiglio di guerra fra 
Omer bascià e Îl barone Hess sulle rive del Da- 
nu ID 

Le flotte erano a Balgik, ma si stavano prepa- 
rando le operazioni ch’erano imminenti. Nume- 
rose navi di trasporto degli alleati lavoravano 

’ giorno e notte per caricare acqua e approvvigio- 

hnamenti. 
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2MORINO 30 LUGLIO 


LA GUERRA NEL MAR BALTICO 
Quando potenza di prim'ordine alle- 
isce un pedizione militare o na- 

nelinato a credere che 
pe”. i e a partire e a giungere 
“al luogo della sua destinazione per ottenere 
| immediatamente tutti i risultati che si ri- 
| promettono dalla medesima. Nel narrare si- 
iimj dei tempi passati, la storia non 
tiene sempre conto dell'intervallo di tempo 
(trascorso fra gli armamenti ei loro risultati, 
‘onde pare facilmente che questi abbiano 
| tenuto dietro ai primi senza alcun ritardo e 
' dolla celerità, colla quale la storia trascorre 
| talvolta sugli avvenimenti di minor impor- 
‘tanza, sopra intervalli di mesi ed anni. 
pi ATA che non hanno cognizione degli 
| ostacoli che sì oppongono al compimento di 
imprese militari e navali, credono facil- 
mente che le spedizioni partono da un luogo 
per dirigersi sull’ obbietto delle loro opera- 
zioni con un piano perfettamente studiato e 
preparato in tutti i suoi particolari, e non 
possono imaginarsi che un esercito si ponga 
in marcia, o che una flotta spieghi le vele 
senza avér provveduto sino agli ultimi det- 
tagli, per l'immancabile riuscita dell’ im- 
presa. Ù n 
‘Se havvi occasione, in cui siasi mostrata 
l’erroneità e l'impossibilità di simili suppo- 
‘sizioni, è senza dubbio la presente ,, tanto 






‘per ciò che concerne le spedizioni di truppe 


 în'Oriente’, come le spedizioni navali nel 


mar Nero e nél mar Baltico. In ST 


impossibile il formare un piano di ope 
razioni prima che le forze siano giunte sul 
teatro della guerra , e siasi presa un' esatta 
| cognizione della località, nella quale si deve 
agire. Ciò èsige tempo e studio, e di ciò non 
tiene ‘conto il pubblico, perchè suppone che 
simili stadii abbiano dovuto essere già fatti 
: prima. Ma oltrecchè gli studii fatti prece- 
dentemente con mire diverse non sono sem- 
‘pre completi, havvi anche la circostanza 
che agli ostacoli permanenti, e quelli che 
possono rilevarsi a qualunque epoca, sì ag- 
giungono tutti quelli ;che il nemico aggiunge 
al momento per porre i punti minacciati în 
‘istato di ‘difesa. 
‘Tutto cid che di regola'si può pretendere 
da uni spedizione ben preparata, si è che 
la medesima sia in forza[sufficente per far 
fronte a qualunque evento, e sia fornita di 
tutto ciò che occorre onde possa esser: at- 
tiva negli obbietti della guerra e non sia 
impedita nelle sue operazioni dalla man- 
canza di materiale e di organizzazione. Il 
corrispondere a queste esigenze non è affare 
di ‘sì lieve momertto, come in generale si ri- 
tiene da coloro cui manca l'esperienza di 
queste faccende, e la prova l'abbiamo nella 
stessa spedizione dell'Oriente, che in sulle 
prime era stata calcolata in 10,000 inglesi e 





30,000 francesi, ma fu ‘tosto portata a 25,000 
inglesi e 50,000 francesi, e fra poco sarà 
ancora accresciuta. Queste foree erano giunte 
per la massima parte ‘a Varna, è sebbene il 
pericolo di, Silistria esigesse l’ immediato 
loro impiego, pure la mancanza di mezzi di 
trasporto per le provvigioni e le munizioni 
le trattenne per alcune settimane sul luogo, 
e solo da pochi giorni poterono avanzarsi 
lentamente verso Sciumla e Rustciuk. Anzi 
per tutto questo tempo eravi ancora dubbio 
se sarebbero state impiegate sul Danubio, 
nella Bessarabia o nella Crimea. 


Maggiori ancora sono le difficoltà che in-° 


contra la guerra navale nel mar Baltico. La 
fervida fantasia dei lettori di gazzette si at- 
tendeva che sir Charles Napier partendo da 
Londra dovesse essere portato sulle ali del 
vento immediatamente innanzi a Cronstadt, 
e che le poderose sue fortezze natanti aves- 
sero a ridurre in poche ore Cronstadt in un 
mucchio di rovine. Dacchè nulla di ciò si è 
verificato, si fece tosto la supposizione che 
la guerra non era seria, oppure che, le im- 
mense spese incorse per la spedizione del 
Baltico siano gettate, che Cronstadt sia ine- 
spugnabile, e la Russia invulnerabile da 
questo lato. Ciò dimostra che essi non si 
sono fatta alcuna idea degli ostacoli naturali 
ed artificiali coi quali Napier è alle prese e 
che devono superarsi prima di venire alle 
mani col nemico. 

La navigazione del mar Baltico è fra le 
più difficili, Tre sono gli stretti che condu- 
cono dal mar Germanico nel mar Baltico , 
il Sund,, il grande e il piccolo Belt. Per ya- 
scelli di alto bordo non è transitabile che il 
gran ‘Belt, e anche in questo il passaggio 


non è senza difficoltà, spetialmente per le | 


navi a vela, che devono tener conto della 
direzione del vento. Col mezzo del vapore 
una gran parte di questi ostacoli furono su- 
perati con facilità e a ciò è da attribuirsi che 
la flotta inglese giunsernella, 
trionale del mar Baltigo 
prima ancora che st 
onde fu costretta a 
giorni in vicinanzadi 


inazione. 

Scomparsi i ghiagi alcune ì furono 
distaccate per distitiggere il'Wbmmercio 
russo, e questa operazione di esecuzione non 
difficile fumandata all effetto con molta pron- 
tezza, e proporzionatamente anche con po- 
che perdite, sebbene l’ arditezza, degli uo- 
mini di mare inglesi ne abbia più d'una 
volta messa in pericolo la riuscita. Citiamo 
a questo proposito Eckenîs ove la fortuna 
secondò l' ardire, e Gamla Carleby, ove le 
perdite furono più gravi. 


sal per tempo , e 


a in apparente 


Tutte le altre operazioni ineominciando | 
dai bombardamenti di Hango Udd e di Bo- | 
marsund sino alla visita fatta ultimamente | 


innanzi'a Cronstadt consistono in esplora- 
zioni, tentativi e scandagli, sia per ricono- 
scere la forza di resistenza del materiale di 
cui sono costrutte le batterie dei forti russi, 
la loro situazione, e ‘portata, come anche i 
canali e le vie praticabili per le diverse navi 
da guerra di cui è composta la flotta anglo- 


francese. Ognuno vede l’importanza di que- | 


ste esplorazioni, la loro difficoltà, e la ne- 
cessità di impiegare nelle medesime un 
tempo ragguardevole, Pare che esse siano 


ora compiute, € sebbené i relativi risultati | 


siano necessariamente unì segreto, pure dalle 
disposizioni che sì prendono non è impossi- 
bile l' arguirne una parte. 

La mirà cui ‘tende Napier è immanca- 
bilmente la presa di Cronstadt, siccome 
quello che più di qualunque altro è atto 
ad indurre la Russia ad umiliarsi e ad 
accettare le condizioni di pace dettate dalle 
potenze occidentali. Ora se Napier avesse 
riconosciuto quella fortezza essere inespu- 
gnabile, si dovrebbe accontentare di tenervi 
bloccata la flotta russa per poi ritirarsi in 
luogo sicuro coll approssimarsi dell' in- 
verno. Ma siccome Napier ha chiesto nuovi 
armamenti e rinforzi, possiamo supporre 
che egli ritenga Cronstadt espugnabile col 
mezzo dei medesimi. Infatti ormai tutte le 
opinioni sembrano, convenire che coll’ aiuto 
di barche .cannoniene e di truppe di sbarco 
munite degli degdi Ssbentari per un rego- 
lare assedio, Cronstadt possa green 
come qualunque alta! fortezza: | 

Forse l'epoca delle prove etdei tentativi 









ero i ghiacci, | 





non è ancora terminata per Napier. Non sono 
soltanto le circostanze locali che debbono 
studiarsi ed. esplorarsi per giungere alla 
meta. Havvi ancota’ la considerazione che 
in questa guerra vengono ad applicarsi per 
la prima volta mezzi di attacco e di difesa 
non mai sperimentati per l’addjetro. È certo 
che Napier prima di ordinare le operazioni 
definitive e principali, farà aleuni saggi onde 
esperimentare l'efficacia de}suoinuovi mezzi 
d'attacco, alcuni dei quali sono affattoignoti, 
e la qualità dei mezzi di difesa che gli ver- 
ranno opposti. Soltanto quando avrà raccolto 
in proposito sufficienti esperienze combinerà 
il piano generale di attacco con somma ve- 
rosimiglianza di riuscita. — 

Non tutti i nuovi mezzi d'attacco che 
tiene a sua disposizione Napier sono cono- 
sciuti, e i giornali inglesi ci hanno dato di 


distruzione che sono i misteri degli arsenali 
di guerra inglesi. Ma facendo astrazione da 
questi oggetti , la costruzione delle navi da 
guerra differisce interamente da quella che 
era per l’ addietro nelle guerre passate. 

In primo luogo l'elice permette alle navi 
di linea di mutar posto ad arbitrio, ciò che 
non era possibile colle sole vele. In questo 
modo le navi sono in grado di assalire uno 
dopo l’altro i così detti angoli morti, ossia 
le parti più deboli delle batterie, e rendere 
| assai più efficace l'attacco. Dall'altra parte 
soltanto l’esperienza può decidere se le mac- 
@®hine a vapore siano a sufficienza difese con- 
tro gli effetti del fuoco nemico e se e quale 
disastro: possa essere la conseguenza di un 
guasto nelle macchine stesse. 

Un’ altra invenzione non ancora sperimen- 
tata nelle grandi guerre di mare sono i can- 
noni alla Paixhans. Le navi francesi di se- 
condo rango, cioè di 90 cannoni, ne hanno 
16, e probabilmente la stessa proporzione si 
osserva sulle navi inglesi. 

Per-l'addietro-Je-nàvi avevano nei diversi 
ponti cannoni di diverso calibro. Nei ponti 
più bassi eranyi pezzi da 30, nei medii da 


24, e nei pai pezzi più leggeri, con 
alcuni pochi da 18. Le navi di rango infe- 
| riore avevano pezzi di minor calibro. At- 
\ctualmente tutte le nai di linea della flotta 

francese non hanno che pezzi da 30, e ciò 
persino anche le fregate di 60 cannoni; la 
nave con questa armatura acquista maggior 
forza d'attacco e di difesa, dovendo tutta 
la nave essere costrutta in modo più solido. 
Una bordata di una nave di 90 cannoni Se- 
condo l'antico metodo poteva gettare circa 
400 chilogrammi di ferro contro un baluardo, 
ora ne getta circa 700. In riguardo a Cron- 
stadt ciò è di somma importanza. Ivi le mura 
sono fatte di pezzi di granito, che ad uno ad 
uno resisterebbero ad una palla di minor ca- 
libro, ma si smoverebbero dietro i colpi 
di pezzi più grossi, lasciando dei vuoti nelle 
mura stesse. Le fortificazioni di Cronstadt 
sono molto elevate, specialmente il forte 
| Menzikoff, e le pietre smosse alle basi di 
simili costruzioni ne produrrebbero facil- 
mente la rovina. 

Una cognizione indispensabile per deter- 
minare gli effetti della difesa di Cronstadt , 


collocati su quelle batterie. Sebbene vi siano 
molte descrizioni e molti piani di quella for- 
tezza e sia stato indicato anche il numero 
dei cannoni, pure un'esatta cognizione in 





proposito non avrà potuto procurarsi Napier , 


che col mezzo delle ispezioni praticate. E 
\.ancora si può domandare quale sarà l’ ef- 
fetto dei pezzi di grosso calibro, dei Paix- 
hans e di altrì apparati collocati sulle mura 
della fortezza? Anche in ciò un’ esperienza 
ottenuta col mezzo di apparenti attacchi 
pottà dare maggior schiarimento che tutte le 
descrizioni e teorie. 

La profondità e larghezza dei canali che 
| conducono verso quei baloardi ,. e passano 
in mezzo ai medesimi, sono pure circo- 
stanze che vogliono essere ben ponderate in 
un attacco. Vi sarà una profondità di almeno 
22 în 24 piedi per poter avvicinarsi al molo? 
Ha il canale una larghezza sufficiente per 
poter volgere la nave? Prese le batterie, co- 
me il forte Peter, il forte Risbank, ecc., 
sonovi i mezzi per tagliare le loro comuni- 
cazioni col nemico che tiene ancora gli altri 
punti? La mancanza di un,solo:di questi re- 
quisiti rende assai pericolosa e difficile l'im- 





- 


è quella della qualità e portata dei pezzi | 


quando in quando indizi di potenti mezzi di | 





presa. Probabilmente Napier ha avuto datti 
po a quest’ ora di rendersi ragione di tù 
queste emergenze che ignoravà almeno in 
parte all’ epoca della sua partenza dall’ Ih- 
ghilterra. i: 
Infatti solo dopo le ricognizioni e le espé- 
rienze fatte si riconobbe la necessità di avei 
una piccola flotta di barche, cannonie 
sufficiente numero di truppe di sbar 
chè altrimenti si sarebbe a ciò 
sino dal principio dell'impresa 
ora riconosciuta la necessità," 
un lato che Napier non ha p 
tempo, e la spedizione che ne v 
tutta la prestezza possibile è uncenno c 
con simili mezzi di attacco Cronstadt non è 
ritenuta inespugnabile. Rini | 
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DEL DOVERE DEI RICCHI | 
L'emigrazione da Genova continua: i rie- 


chi furono primi a dar l'esempio della fuga; —_ 


li seguirono gl’ industriali, i commèrcianti', 
le persone agiate ed i poveri. La cura della 
propria conservazione è ita orso $ 
mal’amore del proprio simile, l'affett‘di 
tria, la carità, sono doveri pro 7 
Nelle difficili circostanze, l'uomo. Mani 
prova di coraggio e di abnegazione ,,e la 
prova si porge non fuggendo, ma s0ccor- 
rendo. Però chi nori sì sente ìl coraggio! di 
affrontare il morbo, chi potrebbe colla’ ‘sua 
presenza accrescere la paura e colla paura 
il danno, si ritiri pure ed abbandoni la 
città; atti AO 
Senonchè lasciando la città non” 
tichi i suoi concittadini, non traseù 
veri, e tanti operai che rimangono pri 
di lavoro e di pane. Chi non può, pagare 
di persona, paghi di borsa. { s 
Parecchie vie di Genova sono deserte, 
molti opifici in riposo, molti negozi 












Sono 
chiusi. E gli operai come possono gua se hi 
gnarsivil vitto giornaliero Chi..ig «ch QI 


in tempi di morbo, è necessario provvedere 

le classi laboriose di alimenti più sani, più 

nutritivi, di ricovero più arioso , di abiti? 

Quando pure niuno avesse pensato a riti- 

rarsi dinanzi al colèra che imperversa, il. 
sentimento del dovere e dell'interesse pub- 
blico avrebbe dovuto indurre i capi di offi- 
cina ad accrescere i salari, onde sopperire 
ai maggiori bisogni. A À: 

Da taluni invece che danno soltanto a- 
scolto alle suggestioni dell’egoismo, si pre- 
termette questo obbligo di coscienza, e si 
trascura la salute dei lavoranti, allora ap- 
punto che. questi avrebbero bisogno delle 
cure sollecite ed affettuose dei loro capi. 
Non sì trovano parole abbastanza energiche 
per condannare siffatto conte no. L 
che la stessa cosa succede a trove ; Pi 
mali esempi non sono giustificazioni. . 

Riposiamo però lo spirito addolorato nella 
contemplazione di alcuni atti generosi, che 
fanno contrasto colla negligenza degli altri. 
Sappiamo di un banchiere cospicuo, che 
prima di allontanarsi da Genova ha inviate 
al municipio 200 mila lire da impiegarsi 
senza interesse e 14 mila lire da distribpirsi 
a sollievo dei poveri, avendo inoltre antici- 
pato lo stipendio dei suoi commessi , liberi 
di recarsi ove meglio crederebbero, sendo 
chiuso il suo banco. Il marchese, Pietro 
Monticelli, deputato ha destinato esso pure 
una somma ragguardevole (5 mila lirè) per 
sussidio aì bisognosi. Altri fatti se non sì 
splendidi, degni certo di lode , potrenimo 
recare: ma non siano isolati, bensì gene- 
rali, per guisa che ciascuno pensi ai suoi 
operai, alle persone impiegate nei suoi sta- 
bilimenti, come a se stesso, ed efficacemente 
provveda. 

Un sussidio corrispondente al bisogno 
accompagnato da parole affettuose e da sa- 
lutari consigli, vale a tranquillare gli ani- 
mi, a ridestare la forza morale , senza la 
quale non è possibile reggere alla ventura 
se facilmente si porge l'orecchio a forsen- 
nate suggestioni ed a tristi pareri. 

Il municipio ligure potrebbe in caso che 
la beneficenza privata non, fosse bastevole, 
soppenre del.suo, e fare un prestito, sia per 
procurar lavoro, sia per distribuire ai po- 
veri carne, vestimenti, pane a miglior mer- 
cato: contingenze straordinarie richiedono 
straordinarie misure, e siam persuasi che il 


‘governo le approverebbe. I ministri Cavour 
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e Rattazzi si recarono oggi a Genova, nello 
intendimento di porgere al municipio ap- 
poggio e soccorso. 

Encomiamo intanto il sig. sindaco di Ge- 
nova di avere diretta alle persone doviziose 
la seguente circolare, per esortare a venire 
in soccorso de’ bisognosi con ispeciali elar- 
gizioni; speriamo che la sua voce troverà 
un’eco ne’cuori dei genovesi , della cui 
filantropià, quella città ha monumenti im- 
perituri: ma se mai i sussidi fossero infe- 
riori alle attuali esigenze, ripetiamo che il 

‘consiglio municipale dovrebbe prendere le 
più efficaci disposizioni pel patrocinio degli 
operai e de’ poveri, e farebbe tal beneficio 
che gli stessi facoltosi gliene sarebbero 
grati, poichè tutelerebbe in pari tempo la 
sicurezza pubblica, e più presto si dome- 
‘rebbe il fatal morbo. 

i circolare del cav. Elena, che ri- 

iamo dal Corriere Mercantile: 


N Genova,21 luglio 1854. 
t % Illustrissimo Signore; 
. Mentre i ricchi hanno tanti mezzi per difendersi 
dal terribile morbo che ha invaso la nostra città, i 
«poveri non ne hanno nessuno: e se non venisse in 
. loro soccorso la carità cittadina , sopra di essi an- 
drebbe a cadere tutto il peso della calamità che ci 
sta sopra. 
«Il municipio fa quanto può per tener lontano il 
‘flagello dalle elassi indigenti, o per attenuarne al- 
“meno gli effetti; ma le risorse di cui può disporre 
«sono ben lontane dal bastare all’ uopo. Il male va 
«prendendo grandi proporzioni. Non vi è che la 
carità dei ricchi che possa essere pari al bisogno. 
_ Tgenovesi, naturalmente carilatevoli e generosi, 
‘. nei grandi infortunii pubblici non hanno mai man- 
| cato a se medesimi; nè certo saranno per man- 
carvi questa volta. Memori delle virtù degli avi 
‘che tanta bella fama lasciarono di sè nelle storie, 
i loro:figli andarono a gara per emularli. 
‘Se io mi rivolgessi ad altri rammenterei loro che 
è dovere dei facoltosi di dispensare le ricchezze 
. che loro ha.mandato il Signore, a sollievo degli 
indigenti: direi loro che in questi casi l'essere 
— larghi del proprio non è solo un dovere che c'im- 
dn a nostra religione, ma un calcolo di ben 
intesa utilità per non irritare contro di sè le classi 
‘ sofferenti , per circoscrivere dentro i più stretti 
‘limi il male che irrompe ida tutte le parti. Ma 
parlando ai ricchi signori genovesi io non ho da 
. dire allo: la- patria richiede da voi un nuovo e- 
«sempio di quella splendida carità per cui furono 
. Sempre tanto lodati i vostri padri. 
4! Negli uffici della cilià si terrà un registro in cui 
verranno inscrittî, se così lo amano, i nomi dei 
‘ benefattori e le somme che verranno da essi of- 
\ ferte. Questo registro sarà il testimonio delle no- 
‘ stre virtù cittadine. 
| Nella sicurezza che V. S: sarà uno dei primi a 
venire a farsi inserivere su questo. registro gliene 
- \anticipo i miei ringraziamenti a nome dei nostri 
concittadini , e mi dichiaro coi sensi della più alta 
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“i stima, o 
«Di V, S. Il ma 
tu AA, Dev. Servo 


(20, INTERNO 


UU ATTI UFFICIALI 

:.., VITTORIO EMANUELE II ecc. ecc. 
| Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia 
reggente # ministero dell'interno : 
‘Visto l'art. 192 della legge 7 ottobre 1848; 

Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue : 

1 consigli provinciali e divisionali del regno sono 
convovati în sessione ordinaria. per dare esegui- 
mento alle incumbenze loro attribuite dalla legge, 

‘ l'entro il periodo a caduno rispettivamente assegnato 
0 come infra : 

I consigli delle provincie componenti le divi- 
sioni amministrative di Torino, Genova, Chambéry, 
Alessandria, Cuneo, Nizza, Novara, Annecy, Ivrea, 
Vercelli e Savona, dal giorno 11 a tutto il 18 del 
prossimo settembre. 

‘ Quelli componenti le divisioni di Cagliari, Sas- 
sari e Nuoro, dal giorno 16 a tutto il 23 del se- 
. guente ottobre. 

I consigli divisionali di Torino, Genova, Cham- 
béry, Alessandria, Cuneo, Nizza, Novara, Annecy, 
Ivrea, Vercelli e Savona, dal 3 a tutto il 15 dello 
slesso mese di ottobre. 

Quelli di Cagliari, Sassari e Nuoro, dal 2 a tutto 
il 15 susseguente novembre. 

Il ministro predetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Stupinigi, addì 23 luglio 1854. 

VITTORIO EMANUELE 
; U. RATTAZZI. 








FATTI DIVERSI 


AI SIGNORI ASSOCIATI. 

Nell’ intendimento di procurare ai signori asso- 
ciati l'invio del giornale alcune ore prima e fornito 
delle notizie più recenti, fu interrogata la dire- 
zione postale se era possibile il trasmettere i fogli 
alla sera, perchè partissero 0 nella sera stessa 0 


- oi convogli del mattino successivo. La risposta 


‘ dlell’egregio sig. conte Pollone dimostra sconve- 
evole qualunque cambiamento: perciò fino a che 
|. siano variati gli orari delle strade ferrate , l' am- 
ministrazione dell'Opinione continuerà a pubbli- 
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L'OPINIONE, GIORNALE PULITICO 


care il giornale , come per l' addietro. Per Torino 
si potrebbe differire la pubblicazione fino alle sei 
di sera ; ma si correrebbe rischio di danneggiare 
gli associati , facendo loro aspettare il foglio quat- 
tro ore, senza potervi inserire le ultime notizie 
del corriere di Francia, che giunge irregolar- 
mente. 

Ecco la lettera che il sig. conte Pollone diresse 
all'amministrazione del Parlamento , e che ci è 
stata comunicala : 

« Torino addì 28 luglio. 

« Debbo con mio rinerescimento significare alla 
S. V. Ill.ma che il divisamento di conciliare l’ 0- 
rario della pubblicazione del giornale il Parla- 
mento e di altri periodici onde rendere quanto più 
si può sensibile il vantaggio dell'arrivo accelerato 
del-corriere di Francia non raggiungerebbe per la 
massima parte degli abbuonati di provincia lo 
scopo a cui mira, per la ragione che venendo la 
medesima, come ella mi accenna, protratta in 
modo da non potersi mandare prima delle 6 1|2 
di sera allo ufficio della posta le copie in partenza, 
ne conseguirebbe che, ad eccezione dello stradale 
di Francia, quelle delle altre destinazioni sog- 


giacerebbero ad;un ritardo , il quale per le_linee | 


traversali non sarebbe minore di ore 24 come ‘lo 
dimostra il seguente esempio : 

« La partenza dell’ultimo convoglio della strada 
ferrata ha luogo da Torino per Genova alle 6 30 di 
sera. Mandandosi i giornali a quest'ora alla posta, 
essi non potrebbero spedirsi che col convoglio delle 
6 della mattina successiva, atteso che i dispacci 
postali, per la di cui confezione richiedesi non 
meno di un'ora, debbono essere consegnati alla 
stazione della ferrovia 20 minuti prima di quella 
fissata per la partenza dei treni. Ciò stante, i gior- 
nali che ora giungono a Genova alle 7 30 antime- 
ridiane'non vi arriverebbero che alle 11 20, @ 


quelli destinati per gli stradali traversali di S. Mar-. 


tino Siccomario, Broni, Piacenza e Parma, i quali 
secondo l’attuale pubblicazione prosieguono da 
Alessandria il loro corso alle 10 di sera del giorno 
stesso in cui vengono pubblicati, rimarrebbero in: 
vece giacenti in quell’uffizio sino alle 10 di sera 
del giorno successivo ed andrebbero così soggetti 
come si è detto al ritardo di 24 ore, a motivo che 
trovasi per le linee anzidette stabilita, pel trasporto 
dei dispacci, una sola corsa quotidiana che non 
sarebbe in facoltà di questa amministrazione di 
aumentare, per non essere stati stanziati in bilancio 
i fondi necessari, nè converrebbe ad essa di pro- 
porne la duplicazione , in vista dell’ingente spesa 
che cagionerebbe alle finanze dello stato. 

« Mentre mi pregio di porgere questo riscontro 
al pregiatissimo di lei foglio distinto in margine, 
mi riservo di trasmetterle quanto prima un esem- 
plare dell'orario delle partenze e degli arrivi delle 
corrispondenze, il quale è in corso di stampa. 

« Le attesto i sensi della mia distinta considerà- 
zione. 

« Dev.mo ed obbl.mo servo 
Di PoLLONE. » 

Commemorazione. — La guardia nazionale di 
Torino si è recata quesl' anno, come nei prece- 
denti, a Soperga, a rendere omaggio alla memoria 
di re Carlo Alberto. Essa congregavasi sabbato a 
sera, 29, in Piazza Vittorio Emanuele, verso la mez- 
zanotte, però essendo disceso un acquazzone, ha 
differita la sua partenza di un'ora. Preceduti dalla 
musica ed accompagnati da moltissimi concittadini, 
i militi si posero in cammino, ma furono soprag- 
giunti di nuovo dall’acquazzone, e proseguirono 
finoa Soperga fra la pioggia ed il fango. Gli allievi 
della scuola di canto del sig. maestro Speranza fu- 
rono sorpresi dalla pioggia violenta nella strada 
della Madonna del Pilone e furono costretti a re- 
trocedere. 

La guardia nazionale era di ritorno a Torino 
stamattina (30) alle otto e mezzo. 

Il manicomio di Torino e la Certosa di Colle- 
gno. Ci voleva il pericolo d’ invasione del colèra 
per indurre il ministero a prendere la risoluzione 
di trasferire nella Certosa di Collegno, i pazzi ri- 
coverati nel manicomio di Torino. Siamo assicu- 
rati che questa deliberazione è stata comunicata ai 


| frati di Collegno, coll’ offerta di assicurar loro una 


pensione di 700 lire per ciascuno e 1,000 lire pel 
priore. Vuolsi che i certosini abbiano rifiutato e 
dichiarato che si sottoporrebbero alla forza, ma 
protesterebbero. 

Ci duole di vedere come, nel mentre l’ arcive- 
scovo di Genova concede il Seminario per ricove- 
rarvi i malati di colèra, i certosini persistano nel- 
l’opporsi ad un provvedimento urgentissimo nelle 
attuali condizioni. 

Sappiamo che-ieri, domenica, il direttore del 
manicomio ed altre persone incaricate si recarono 
a visitare la Certosa , e che i frati hanno tempo a 
delibefare fino a domani. Del resto, non manea 
loro vasto e salubre asilo in altri conventi. 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 23 al 29 luglio. 


Viaggiatori N. 13,563 L. 16,497 30 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

locità sg ore e ALSO 

Merci a piccola velocità » 4,585 82 

Totale nella settimana — L. 22,360 02 

Prodotto anteriore » 585,353 07 

Totale generale L. 607,713 09 


Strada ferrata di Pinerolo. Scrivono da Pine- 
rolo, 28 luglio, alla Gazzetta piemontese ; 

« Ieri ebbe luogo l’aprimento al pubblico della 
strada ferrata. Fu una giornata di festa per la 
città. Parliva il primo convoglio alle ore 5 30. La 
banda del reggimento Piemonte Reale, che Irova- 


vasi in sulla piazza d’arme insieme alla: cavalleria |: 


# 


pegli esercizi militari, «ccompagnavane la” par- 
tenza. Il sindaco di Pinerolo , parecchi consiglieri 
municipali e cittadini vollero entrare a parte di 
quella prima corsa. Tranne l'inconveniente di una 
macchina che rimase inetta al servizio e fu me- 
stieri chiamarne altra da Torino, e portò il ritardo 
di 25 minuti allo incirca, tutto procedette con or- 
dine e felicemente. 

« Alle ore 9 15 allo incirea giungeva da Torino 
l’altro convoglio, il quale era salutato al suo primo 
giugnere dalla banda della guardia nazionale , e 
traeva alla città di Pinerolo numero ragguardevole 
di forestieri. , 

€ Tanto nella parlenza, che nella venuta di To- 
rino i convogli erano festeggiati da numerosa folla 
di ogni ordine di cittadini accorsi alla stazione. 

« La sera ebbe luogo sulla piazza del palazzo 
di città l'accensione dei fuochi artificiali, i quali 
non risposero all’ aspettazione, perchè l'abbonde- 
vole pioggia caduta sulle ore pomeridiane ne im- 
pedì per gran parte l’effetto. Tuttavia dal poco 
che riescì bene, ebbe ad argomentarsi del resto. 

« Si fece anche una distribuzione di elemosine a 
poveri. Questa parte, che risguarda assai dappresso 
la carità cittadina, è bene che venga a rendere 
più solenni quelle inaugurazioni che hanno per 
massimo scopo di promuovere l’operosità, l'agia- 
tezza, le migliorate condizioni del popolo. » 

Idrofobia. — Saluzzo , 27 luglio. Ieri accad- 
dero in città cinque luttuosi fatti, vale a dire fu- 
rono morsicate cinque persone da cani affetti di 
idrofobia. Il consiglio municipale si adunava, e 
quivi l'onorevole deputato Buttini ed il sig. avv. 
Verrone proponevano si rendesse obbligatoria 
l'apposizione della museruola ai cani. La loro 
proposta fu reietta da 20 e più voti contrarii ! 

(Gazz. delle Alpî) 

False voci. — Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova del 29 : 

« L'autorità procurò già con apposito manifesto 
porre i cittadini inguardia contro le false voci che 
si fanno correre per la città e che trovano troppo 
facile credenza in taluni per ignoranza, in. mol- 
tissimi per quella naturale predisposizione che 
tutti hanno in queste dolorose circostanze ad ac- 
cogliere come vera ogni notizia calliva. 

« Una fra le allre se ne va spargendo che farebbe 
credere imminente una sommossa con minacce di 
saccheggi e di vendette. L'autorità invita i citta» 
dini a non lasciarsi movere da tali dicerie che 
non hanno in sè fondamento e producono intanto 
mati grandi e reali, quali sono l'aumento dell’e- 
migrazione già troppo considerevole, la pubblica 
diffidenza, la cessazione dei lavori, il nascondersi 
dei capitali. Serbino, almeno per l'utile, della pro- 
pria salute, la calma necessaria a distinguere le 
cose probabili dalle false, e riposino nella previ- 
denza del governo che ha disposto di ampi mezzi 
per prevenire all’ occasione simili fatti, e per pu- 

chi osasse tentarli. » 

le. — Genova, 29 luglio. 
1). L'oggetto com’ è facile 
di spendere da confe- 
nsiglio delegato, oltre le 
pmietala fiiono i chi ne manca, 
delle qu n d'oggi seriamente si 
occupa l’àamministrazione municipale. 

Telegrafo sottomarino. Nel far cenno di questa 
importante operazione sarebbe ingiusto tralasciare 
lu lode dovuta agli uffiziali della regia marina che 
vi contribuirono efficacemente, assistendolo col 
Malfatano 6 col Tripoli, comandato l'uno dal 
capitano Boyl, l'altro dal capitano Provana; mentre 
il capitano Giovanni Ricci, a bordo del Persian, 
partecipava a tutti i lavori, dava utilisssimo con- 
siglio ed opera intelligente, e viene riconosciuto 
in sommo grado benemerito dell'impresa, avendo 
molta parle nel suo felice risultato. 

(Corr. Merc.) 

Notizie marittime. Il ministero ha con dispaccio 
del 28 cadente luglio informato la camera di com- 
mercio di Genova avere il governò di S. M. rice- 
vuto dai governi francesi ed inglesi ufficiale no- 
tizia delle bocche del Danubio, dei porti russi 
sul mar Baltico, non che dell’intiero golfo di Fin- 
landia, per pariedelle flotte di quelle due potenze; 
del che si porge ayviso ai negozianti e naviganti. 

Notizie igieniche. — Avviso aleommercio ed 







— Consiglio 
È convocato 








ai capitani marittimi. La direzione generale della | 


sanità marittima essendo stata informata per mezzo 

-det-console-di-S.-M. in Tunisi che quel consiglio 
generale di sanità, per volere di S. A. il bey, ha 
decretato, in sua seduta del 19 cadente mese, lo 
sfratto da tutti i punti di quella reggenza dei ba- 
stimenti procedenti da scali infetti di colèra-mor- 
bus, quando non abbiano purgata la loro qua- 
rantenaiin ‘n porto avente lazzeretto, si fa sol- 
lecita cura di rendere tosto intesa la marineria ed 
il commercio ad opportuna loro norma. 

Ed essendo egualmente informata dal R. con- 
sole residente in Livorno, essersi in quella città 
manifestati alcuni casi di malattia giudicata colèra 
morbus asiatico, susseguita da decesso in quattro 
individui tra i primi colpiti, ha sottoposte alle ri- 
serve prescritte colla circolare in data del 16 giu- 
gno p. p. lv derivazioni marittime da quello scalo. 
Parimente ha sottoposto alle stesse riserve le de- 
rivazioni marittime dal Pireo nella Grecia, da 
Smirne, da Gallipoli e dai Dardanelli, nei quali 
porti risulta per rapporti ufficiali, che si è il colèra 
morbus sviluppato con più:o meno d’intensità. 

Genova il 28 luglio 1854. 

; Per detta direzione 
Il vice dire!tore e segr. della direzione generale 
G. C. Questa. 

Direzione generale della sanità marittima. 

‘Da molti fu detto e da ‘alcuni periodici venhe ri- 


i 


ferito che la corvetta da guerra l'Aquila aveva 
avuto nel tragitto da Montevideo in Genova l’equi- 
paggio decimato dal colèra morbus, e che sebbene 
con malati di quel morbo veniva ammessa al suo 
approdo in Genova, senza alcuna cautela sanitaria, 
a libera pratica. . 

La direzione generale della sanità marittima a- 
veva da principio udite collo sprezzo che si me- 
ritano quelle ed altre consimili dicerie accreditate 
nel pubblico dalla ignoranza oamalevolenza: ora si 
crede in dovere di smentirle nel modo il più asso- 
luto siccome assurde e calunniose. 

L'Aquila approdava direttamente in Genova da 
Montivideo senza aver toccato alcun porto o punto 
del littorale della Francia o di altro paese. infelto 
o sospetto. Il suo equipaggio si mantenne costan- 
temente sano mella. traversata e fu riconosciuto 
all’approdo nelle migliori condizioni di salute : un 
solo malato’ di consunzione aveva a bordo, il quale 
vive tuttavia. — 

La sanità marittima si riserva come ne ha per 
legge il diritto di tradurre dinanzi ‘ai tribunali 
competenti gli autori di notizie che per ile; circo- 
stanze dolorose nelle quali versiamo non vogliono 
essere lasciate impunite. cia 7 

Genova li 29 luglio 1854. at - 

Il direttore generale della sanità marittima 

D. A. Bo. 

Sentenza capitale. Il magiswrato d’ appello di 
Genova all'udienza del 28 corr. luglio, ha con- 
dannato i due soldati reclusi Demartis e Carles, 
dei quali nel nostro giornale del 27 corrente, alla 
pena della morte, da eseguirsi nella città di Sa- 
vona. Tei 


Giornali. — Il Nouveau 








ha sospeso la sue pubblicazioni; è stato sur- 
rogato da altro giornale intitola di: Constitu- 
tionnel Savoisien, a cui auguriamo miglior for- 


tuna nelle sue lotte col fisco:di Ciamberì. © 
— Tv L 


— Richiesti pubblichiamo la seguente 
Dichiarazione : ° 
Il sottoscritto ha cessato questa mattina da ogni 
ingerenza nella redazione della Voce della Libertà;, 
declina per conseguenza ogni responsabilità di 
quanto verrà d'ora in,poi stampatto,in dello gior- 


nale. "e 


Torino, il 31 luglio 1854. ; 
( | ‘Paoto Brizio. 


enrico marine ste 





Ultime. 
time, 
SVIZI RA 
Basilea Compagna. Uno spaventevole. uragaio 
accompagnato da grandine devastò nel dopo ez- 
zodì del 18 quattro comuni. Il villaggio. Alleshwil 
venne inondato dal torrente che lo traversa în guisa 
che diverse case furono trascinate ed altre assai 
malconce. Tube 
Nel vicino comune di Hagenheim in'Alsaziaun 
torrente cagionò dei guasti ancor più considerevoli: 
non solo condusse via gli alberi che la violenza 
delle acque aveva schiantati , ma fin dei cadaveri 
provenienti dal cimitero. 
DL FRANCIA LIe 
Parigi, 27. Il governo francese ha pet vi 
mano- 











dicesi , il principe Alberto ad assistere alle 

vre del campo di Boulogne; che avranno luogo 
il mese venturo. A«rebbero promesso di venirvi 
anche il re del Belgio ed il giovane re di Porto- 
gallo. LI i 

— Benchè il palazzo dell’ industria non debba 
esser aperto all esposizione universale, che il 15 
gennaio, si parla di un'inauguraziene, che avrebbe 
luogo il 15 agosto, con un gran banchetto di più 
che 2m. coperti , nelle gallerie del primo piano. 

(Siècle) 

— Il Journal de Havre annunzia che Havre sta 
per diventare capoluogo d’ un nuovo dipartimento, 
che si chiamerebbe della Senna marittima. Negli 
uffici del ministero dell’ interno si lavorerebbe già 
intorno alla creazione di questo dipartimento: +» 

— 28. L’amministrazione della guerra ha 









grossa portata, per l' imbarco di due reggimenti 
di cavalleria e di tre batterie, di cui due a ca- 
| vallo. 
Sul boulevard-des-Italiens., gli speculatori di 
borsa riunivansi ancora, trattando affari ed imba- 
razzando il passo, con violazione dell'art, 27 della 
legge 16 giugno 1802. L' amministrazione di po- 
lizia dovette far osservare prescrizioni della 
legge. Si fecero alcuni e s' intentarono processi 
contro i delinquenti. PO ( Patrie) 
INGHILTERRA. — 

Camera dei comuni — Seduta del 15 luglio. 

Lord Dudley- Stuart propone che non si pro- 
roghi il parlamento , finchè nonsi sappia qualche 
cosa di più preciso sulle relazioni dell’ Inghilterra 
colle potenze estere e le viste del governo quanto 
alla guerra. Non vi è negli annali del parlamento 
nulla di simile alla ritrattazione fatta ieri da. lord 
John Russell, quanto alla distruzione di Sebasto- 
poli , come condizione della pace. ll nobile lord 
ritirò la sua bella dichiarazione , fotse perchè cre- 
dette aver oltrepassate le viste di qualche membro 
del gabinetto. Questo non è dunque d’accordo. Pare 
poi che il governo voglia rendere la guerra odiosa 
alla nazione. Finora non si è fatto nulla ; o se si 
è fatto qualche cosa lo fu dai turchi. Colla Prus- 
sia, è molto se non siamo in ostilità. L’ Austria 
non tenne il suo trattato. C’ è da temere che, du- 
ranle la proroga , non si conchiuda una pace non 
onorevole. î f 

Sidney Hebert, segretario per la guerra, fu 0s- 
servare che furono pur in quattro mesi bloccate 
irresistibilmente le coste della Russia e furono tolti 


Eni 


leggiati da 45 a 50 bastimenti di commercio , ail” 


















ai russidi forti della Circassia. Le truppe alleate ci 
‘entrarono per qualche cosa nei successi dei turchi. 
Se il governo non intraprese con piacere la guerra, 
- ciò non vuol:però dire che; si. abbia a. condurla 
con minor vigore, | 
Layard: Se prima di ottobre non si saranno 
prese misure per chiudere le flotte russe in Seba- 
stopoli, 0 per prendere questa fortezza , saremo 
poi costretti noi di ritirarci e lasciar liberi i russi 
di fare grandi danni. L’oratore ritorna sulla di- 
versità. delle dichiarazioni di lord John Russell e 
‘quelle di Aberdeen, nel quale non ha nessuna 
confidenza. s 
«L'ammiraglio Berkeley. dichiara che Napier fu 
incoraggiato in tutte le sue operazioni. Legge in 
seguito ‘lettere disquesto, in cui si dice che un al- 
tacco: contro Cronstadi o Sveaborg non riusci- 
rebbe. pw 
.,\Shelley insiste sul doversi nominar lord Pal- 
‘merston a capo del dipartimento della guerra. 
.\Hildyard appunta d'imprudenza le dichiara- 
‘zioni di Berkeley. 
- Berkeley: Non si poteva ‘attaccare Cronstadi 
‘solamente con bastimenti ; ma ora fu mandato un 
considerevole corpo di truppe da sbarco. 
Ord Lei e non hanno 
ome piacque inferirne all'onore- 
e l'oggetto della guerra fosse la 
stopoli , la conquista della Cri- 










3 
5 


ri n 1 Alle ancuse-che furono fatte contro la direzione 
—__»— “della guerra, e che io non credevo potessero esser 
“fatte in questo ricinto,, ha già risposto il signor 
Sydney Herbert. Se sir Carlo Napier, invece di 

LI aver a muoversi fra pericolosi scogli e spesse neb- 
bie, in stretti canali; invece di aver a lottare 


contro forti. ito, fosse. stato mandato in mari 
facili, la sua ‘bandiera vittoriosa sventolerebbe già 
su lutto cipelago d’isole. Ma egli ha che fare 


co Ja nie, èd è dificile intaccar la pelle 
di quest’ le.:(Sî vide) È cosa poi incostitu- 
zionale voler separare il gabinetto dal nobile lord 
che n'è;capo. Tutti i colleghi di lord Aberdeen 
sali quanto lui in faccia al paese. Non 














c'è poi | | di guerra. che non sia stata viva- 
* ménte: igiata anche dal nobile lord. Se la 
‘camera ha ènza nel ministero, deve lasciare 
a lui il ezionale di convocare il par- 


p creda opportuno. 
mettere ai voti Ja mozione Ste- 
altri capi dell’ opposizione si 
lella sala. (Zlarità generale) 
Si riprende la discussione sul 
b Î d'imprestito russo. 
| T. Baring: Bisogna prendere una misura ge- 
pargt plana del' paese non bastano per = 

è ir da: lazione. sui fondi di un paese , co 

Dar Alco diga guerra. Domani bisognerà forse 

ap: un eguale provvedimento contro la 
a tt 000, Ò 

D. Stuart : Ora non siamo in guerra che colla 

Russia. . 
‘Lord Palmerston appoggia il bill. Sudditi in- 
glesi non devono poter soccorrere la Russia del 
loro denaro. Sarebbe assurdo il distinguere fra 
‘prestito diretto‘, che è atto di alto tradimento, € 
‘. prestito indiretto, Quelli che sostenessero il prin- 
- tipio poter un suddito inglese prestar denaro alla 
‘© Russia, dovrebbero anche approvare quell'amm i- 
‘raglio olandese che, in una sospension d'armi, 
vendeva (polvere al suo avversario. Eppure egli 
non poteva mettere il suo interesse personale al 
dissopra. dell'onor del paese. Non è questione di 
danaro, ma di onor nazionale. 
La camera passa alla discussione degli articoli, 
che è rimandata al domani. 

J. Peckell domanda quali regolamenti sieno 
stati fatti pel pagamento del soldo degli ufficiali e 
marinai dei baslimenti di sir John Franklin, l'E- 
rebus e il Terror. 

J.Graham: Non se n'è più sentito parlare da 
nove anni, e si suppongono perduti. ‘La paga fu 
data , dopo prese guarenzie , ai rappresentanti di 
quegli ufficiali (24), e marinai (102). 

AUSTRIA 

Vienna, 25 luglio. 11 generale d'artiglieria ba- 
rone de Hess che trovasi attualmente in un viag- 
gio d'ispezione nella Bucovina arriverà qui fra 
pochi giorni (pei primi d’agosto), darà personal- 
mente a S M. rapporto sullo stato delle truppe , 
riceverà ordini ulteriori e si recherà quindi al suo 


quartiere generale. 
pe PRUSSIA c 


L’ Indicatore di Stato annunzia finalmente : 

S. M. il re si è degnato di richiamare il consi- 
gliere intimo effettivo dott. Bunsen, per suo espres- 
so desiderio, dal posto d'ambasciatore in Londra, 
di nominare il finora ambasciatore in Napoli , 
consigliere intimo effettivo conte de Bernstorfl, suo 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
presso la regia corte di Londra e di affidare il 
posto d’ inviato straordinario e ministro plenipo- 
.lenziario presso l'imp. corte di Pietroborgo, resosi 
vacante colla morle del tenente generale. de Ro- 
chow, al finora ambasciatore in Copenhaguen, 
barone de Werthern. 

— Il barone de Werthern si è recato ieri a Pie- 
troborgo. _ 

— Si conferma la notizia degli armamenti in 
Prussia. Oggi ci viene assicurato da fonte auten- 
tica che otto milioni di talleri. furono messi per 
quello scopo a disposizione del ministero della 
guerra, il quale, rimise ancora il 16 luglio gli or- 
dini rispettivi alle autorità militari delle singole 
provincie prussiane, L'ordine pel concentramento 
delle truppe verrà rilasciato dopo il ritorno di 
S. M. il re da Monaco. L'armata prussiana è no- 
toriamente organizzata in modv che la mobilizza- 
zione può effettuarsi in brevissimo spazio di tempo. 








D'OPINIONE 


SPAGNA LS 

Madrid ,23. Le disposizioni del popolo 
sempre le stesse. La guardia nazionale si organizza; 
come nel 1843. 

Il generale Espartero non è ancora arrivato 2 
Madrid; ma si suppone che sia ad Alcala, occu- 
pato a conferire col generale 0'Donnel. La regina 
Isabella II risiede a Palazzo , circondata da qual- 
che truppa. (Disp. elett.) 

Si crede sempre che i due generali faranno in- 
sieme la loro entrata ‘in Madrid , suggellando così 
l'unione del partito progressista e del moderato. Le 
barricate non erano ancora state abbandonate. 

(Presse) 

— Si aspettava oggi Espartero. Il popolo tiene 
sempre le barricate, le moltiplica, le migliora , le 
adorna. Parecchie rassomigliano piuttosto ad altari 
improvvisati di processione che ad opere di guerra. 
Si vede da tutte le parli il ritratto di Espartero , 
attorniato spesso da quelli di O'Donnel, S. Miguel, 
Serrano ecc. 

Il voto del popolo si manifesta anche con-evviva 
agli stessi personaggi. Alcuni aggiungono anche: 
Viva la reyna! Questa profusione di decorazioni, 
prese ad imprestito da tutt’ altre solennità; questa 
specie d' altari eretti per istrade in insurrezione € 
guardate da uomini bizzarramente armati ; questi 
baldacchini, pei quali tutto, dalla più povera stoffa 
di cotone al più prezioso velluto, fu messo a con- 
tribuzione , dovendo essi formar il santuario in 
cui lo sguardo del popolo viene a rimirar l'ima- 
gine dei depositari della sua confidenza; tutto ciò, 
aggiuntivi anche i balconi adorni di bandiere e le 
botteghe chiuse , dà « Madrid. una delle più sin- 
golari fisionomie che si possano vedere. 

È una mescolanza di cose , che diventa in certo 
modo il riverbero della situazione : non è più la 
guerra, ma non è nemmeno la pace. Le truppe , 
che hanno potuto trovare da. vivere ne’ posti che 
occupano e non hanno ceduto le ‘armi , lasciano 
il popolo avvicinarsi liberamente e frammischiarsi 
alle loro sentinelle. Il popolo d’ altra parte non 
pensa punto a sorprendere queste sentinelle , ab- 
bandonate per così dire alla sua buona fede. 

I capi del movimento ; gli uomini la cui popo- 
larità domina la situazione e che sono chiamati a 
risolverla, cotesti uomini sono ancora assenti, ban 
diverse origini politiche, non si sono concertati , 
non si sono parlato: Che cosa sortirà dal loro pri- 
mo incontrarsi? — Il carattere del movimento è 
perfettamente indicato dalle manifestazioni ‘ una- 
nimi delle provincie. Il peso di questa unanimità 
torrà di mezzo tutte le questioni personali. La forza 
di quelli che posseggono già la popolarità è tale 
che schiaccierebbe chiunque osasse attaccarla di 
fronte. Gliuomini d'altronde unit dalle acclama- 
zioni del popolo non vorranno certo portargli gli 
strazi della guerra civile invece della p$o ch'egli 

Si sparge voce che Espartero avbia scritto. Egli 
non vuol arrivare che colle sue truppe. Darà mano 
volontieri allo scioglimento della crisi; ma non 
accetterà nessun posto mel ministero. Non so che 
fondamento abbia questa voce. (Corr. del Sièele) 

Barcellona 26: l'ordine continua a regnare 
in questa città., grazie alla ferma condotta del ca- 
pitano generale e della guarnigione. L’ arrivo del 
generale D. Manvel della Concha , marchese del 
Duero , ha rassodata la confidenza della parte pa- 
cifica della popolazione ed i due generali sono in 
un perfetto accordo. (Moniteur) 





N . . i È 
\otizie Posteriori 
BOLLETTINO SANITARIO IN GENOVA. 
'Nel giorno 29: Casi 217 — Morti 54 
Nel giorno.30; » 205 — . » 89 
di cui 45 negli ospedali. 

Genova, 30 luglio. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : 

« Ieri sera fu aperto per cura del municipio un 
nuovo ospedale temporaneo pei colerosi nel semi- 
nario, conceduto alla città da monsignor vicario. 

< Giova sperare che gli attuali ospedali saranno 
sufficienti; ma ci assicurano che ad ogni maggiore 
cautela si va ad impiantarne un nuovo' in Cari- 
gnano nel locale deito dei Soldatini, conceduto 
dal governo. Questo nuovo ospedale sarà affidato 
per molti servizii ai Padri Cappuccini. 

« I Crociferi continuano alle Neve e: alle Znte: 
riane l'assistenza religiosa ; in seminario vi sono 
quattro sacerdoti che si offrirono spontanei. 

« Le suore del rifugio sono in tutti gli ospedali, 
e zelantissime. 

« Un'associazione di giovani di famiglie agiate, 
diretta dal sig. Pareto, ingegnere, ha offerto la 
sua opera al sindaco; egli, accogliendo e incorag- 
giando questi bravi, li ha messi in relazione colle 
commissioni di soccorso dei seslieri. » 

DUCATO DI PARMA 

Parma, 28 luglio. Leggesi nella Gazzetta di 
Parma : 

« Dopu i deplorabili avvenimenti del giorno 22 
nessun disordine venne a turbare la quiete di que- 
sta città. Il consiglio di guerra procede nella com- 
pilazione del processo de’ faziosi che furon colti 
sul fatto od arrestati successivamente tutto induce 
a sperare che più non sarà fra noi intorbidata la 
tranquillità di cui ebbe sì lunghi anni, a godere 
questa, gentile e buona. popolazione ; tranquillità 
che il governo si adopera con ogni poter suo 8 
ravvivare e mantenere. 

« Nondimeno voci quanto assurde altrettanto 
maligne, trovando facile adito negli animi agitati , 
poterono ieri far temere ai più funestato il dì 
d'oggi da nuove turbolenze. La stranezza delle 
varie ed irragionevoli dicerie non valse a persua- 






2° | dere i creduli e gli sgomentiti; ond’è che in buon 
sono Numero si recarono alla campagna. Il ministero 














mò opporiuno pubblicare la notificazione se- 
guente: 

«< Per calmare i timori diffusi da vaghe voci in- 
torno a disordini nella giornata” di domani o in 
altre susseguenti, il ministero si fa sollecito di 
rendere noto che se avvenisse qualche fatto parli- 
colare delittuoso o tendente a turbolenza, gli au- 
tori e complici del fatto saranno immediatamente 
arrestati e puniti senza che le persone tranquille 
ed inoffensive abbiano assolutamente a temere al- 
cuna molestia o aleun danno. 

« Parma, 27 luglio 1854. 

Enrico Salati. 

Giuseppe Pallavicino. 
Antonig Lombardini. 
Giuseppe Cattani. 

« Questa notificazione restituì alquanto di calma; 
ma gli animi poseranno interamente dai vani ti- 
mori al vedere che se fu mai giorno tranquillo 
nella città nostra è questo appunto che, senza ve- 
run fondamento, si preconizzava tempestoso. » 

LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

io) Milano , 29 luglio. 

ll giorno 22 si presentò innanzi alla pretura ed 
al tribunale di prima istanza gran parte dei cu- 
ratori e tutori di minorenni o soggetti a curatela, 
che, come già vi scrissi, erano stati invitati a fare 
le loro offerte sotto comminatoria di severe mi- 
sure. Alcuni fecero presente che la sostanza dei 
loro amministrati era nell’ impossibilità di concor- 
rere al prestito patriotico-nazionale pel motivo che 
erano gravati da debiti; la risposta fu quale do- 
vevasi aspettare da chi ha posta la giustizia in 
fondo alle calcagna — Chi ha debiti ha credito; 
ognuyo è obbligato di coadiuvare a quest’ impresa 
generosa ; se si fanno debiti per mantenere il lusso 
e qualche volta il vizio, è obbligo di coscienza il 
contrarli allorchè si tratta di salvare la patria. 
(La patria di chi ?) 

I iutori dovettero arrendersi a discrezione, e sot- 
toscrissero in quel modo che si sottoscrive una 
cambiale a favore di chi vi mette una pistola alla 
gola. Questo è lo slancio, questo l'entusiasmo di 
cui parlano i giornali ufficiali. So che qualche tu- 
tore non intervenuto ricevette eccitatorie scritte 
in un tuono insolente e minaccioso. Alcuni, a 
grande stento, ottennero di rifleWere sino alla fine 
del mese; trovandosi di fatto nel più grave” im- 
broglio rispetto ai loro amministrati; probabil- 


«mente daranno le loro dimissioni, ma il tribunale 


o le respingerà, oppure vi sostituirà persone la 
cui devozione al trono ed alla patria non am- 
metta eccezione. 

Le lettere d* invito continuano, e ciascuno che 
posseda una rendita che sia appena sufficiente per 
alloggiarsi e mangiar pane, può esser certo di 
non essere dimenticato ; i negozianti , gl’ impie- 
gati, gli esercenti, tutti, nessuno eccettuato , è 
obbligato a portare il suo obolo, se non vuol in- 
correre nel pericolo delle violenze e degli arbitrii 
di nn governo immoràle. Malgrado ciò credo im- 
possibile che si giunga a coprire l' enorme somma 
di quasi 200 milioni pel regno Lombardo-veneto. 

11:21 e il 22 pagando in argento si aveva lo 
sconto del 20 per 100; una netificazione del 23 
lo riduce al 18 per 100 per il 24 e il 25 corrente. 
È dunque il governo stesso che, invece di opporsi 
a questo monopolio di borsa , indica e ne impone 
la variazione. 

Per godere di questo sconto taluni credettero 
che bastasse pagare una parte della somma sotto- 
seritta în contanti; fu invece dichiarato che questo 
utile è accordato solo a quelli che effettuano |’ in- 
liero pagamento. 

Sento che la sostanza degli emigrati dovrà con- 
correre per una somma vistosa; era cosa facile a 
prevedersi, e di cui vi aveva già scritto alcuni 
giorni sono. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 27 luglio. 

La Patrie potè pubblicare ieri sera i dettagli re- 
cati dai giornali di Spagna, portati dalla valigia 
postale di Bordeaux. Questi dettagli confermano 
tutte quelle nuove che sommariamente vi aveva 
trasmesso sulla fede di corrispondenze private. 

Dopo molti combattimenti assai sanguinosi, Ma- 
drid finalmente è tranquilla, ma tranquilla come 
lo era Parigi al 25 febbraio 1848. Il popolo con- 
serva le armi e custodisce le barricate ; esso fra- 
ternizza coi soldali che accedettero al movimento 
e che girano per la ciltà senza sciabole e senza 
archibugio. La regina Isabella nasconde nel suo 
palazzo la madre, che non seppe o non volle fug- 
gire quando ancora ne avea il tempo. Il popolo 
ft il palazzo tuttora ben difeso, se non che 
essendo stati tagliati i condotti d'acqua, pare che 
deniro del medesimo si soffra molto di sete. 

Ve l'ho già fatto e mi è impossibile non ripetervi 
il parallelo fra Luigi XVI e la regina Isabella. Il 
re di Francia ebbe a trovarsi in un' uguale situa- 
zione in quel memorabile 10 ottobre, quando il 
popolo lo assaliò nel suo palazzo di Versailles. Il 
ritorno di Espartero è il ritorno di Neker, ed il 
generale Evaristo San Miguel rassomiglia molto al 
generale La Fayette. 

Madrid ha un aspetto sinistro: le rovine delle 
case incendiate fumano ancora. L'una di queste 
conteneva una preziosa raccolta di quadri che fu 
ridotta in cenere. A_ proposito di questa pinaco- 
teca, che apparteneva al sig. Salamanca, l'uomo 
di fiducia di Maria Cristina, corre un aneddoto 
che merita di essere riferito. Il sig. Salamanca era 
debitore di 12 milioni di reali alla casa Torreno. 
Essendo scaduto il termine del pagamento senza 











frutto, il signor Salamanca andò a trovare il suo 
creditore dicendogli che avendo venduto tutto 
quanto possedeva, aveva messo ‘insieme la metà 
del suo debito, ch’era pronto a pagare purchè gli 
si facesse il saldo della somma intera. Il creditore, 
un po’ commosso dalle lagrime del debitore, un 
po’ temente di perdere di più chiamando quest’ul- 
timo in giudizio} si sottopose al duro sacrificio e 
rilasciò la domandata quitanza, dopo avere incas- 


| sato la metà della somma. Quando un tale affare 


fu conchiuso, il sig. Salamanca si pose ad. osser- 
vare i bellissimi quadri che adornavano le pareti 
del banchiere Torreno e dimandò se mai fosse di- 
sposto a venderli. _ 

Il sig. Torreno non dissentiva dal farlo , anche 
per riparare alla perdita che avea dianzi sentiita , 
ma naturalmente voleva venderli ed incassarne il 
prezzo; e l’altro colla maggior audacia sl proferse 
a pagarne il valore a pronti contanti e lo pagò in- 
fatti, mostrando così al venditore che il-saerifizio 
dianzi fatto era stato estorio non bimio oni 
necessitose del suo debitore, ma dalla più insigne 
malafede. #0 a 

Egli è inutile che io. vi faccia, notate l'itmpor- 
tanza delle dichiarazioni. fatte. dai m i inglesi: 
essa salta agli occhi da sè. Fitalmente,si comincia 
a lasciar trasparire anche nelle i ufficiali: 
quella diffidenza contro le potenze germaniche, che 
nelle masse popolari è istintiva. Ma noi in Francia 
vogliamo governativamente continuare ancora la 
commedia. Dicesi che in occasione del 15 agosto» 
prossimo s' innalzeranno quattro colossali sei 
e si battezzeranno Francia, Inghilterra , Turchia 
ed Austria. Le feste che si faranno in questa cit- 
costanza saranno del resto la copia di quelle dell’ 
anno scorso. L’ imperatore ritornerà da Biarritz a 
Parigi il giorno 11 e passerà il giorno 15 la rivista 
della guardia imperiale. Dopo le feste si recherà 
al campo di Boulogne: intanto l'imperatrice re- 
slerà a Biarritz. "ne ! 

Il generale Ney, duca d' Elkingen, motto a 
Gallipoli, è quello della famiglia ch'era rimasto più 


vlungamente attaccato al partito orleanese. Esso 


non erasi convertito al napoleonismo che pa gpl 
ultimi tempi. Pte: a, 
GERMANIA STATA i 
La Gazzetta d'Augusta pubblica la dichiara- 
zione emessa dall'Austria e dalla Prussia il 20 
luglio nella dieta di. Francoforte. Gon SAN 
munica il trattato del 20 aprile e sì dice (che i 
gabinetti di Vienna e Berlino stanno bat A 
coscienziosamente la risposta della R se 
la dieta accederà al trattato, le sarà comunicata 
anche questa rispusta, per mettersi d'accordo 
medesima nello spirito del trattato, Le due po- 
tenze esprimono in fine la speranza che la confe- 
derazione sortirà illesa dalla maggior crisi, cui va 
ora soggetta l'Europa, dopo la fondazione della 
ù n b, Wa tore w 







confederazione slessa.e «vee 
MONTENEGRO nia 

Si legge nella Corrispondenza Austriaca: 

« Secondo notizie del Montenegro la tranquillità 
vi è stala perfettamente ristabilita, dopo che le 
case dei fuggiaschi di Bielopavlievich sono state 
arse, i loro beni confiscati, e una parte del prezzo 
dei medesimi divisa fra i montenegrini. 

« Si conferma che i motivi della sommossa fu- 
rono la destituzione del parroco Boscoyie e di un © 
senatore , ordinata dal principe Danilo senza mo- 
livo conosciuto, indi la condotta scandalosa del 
seguito del principe nell' assemblea di. Pentecoste 
a Podosiroy. a : 

« Si crede che gli effetti di questi atti si faranno 
ancora sentire ulteriormente. Del resto i fuggia- 
schi , circa 30 in numero, furono accolli sul ter- 
ritorio turco con molte dimostrazioni e feste ,, ma 
non si osserva albun preparativo per un movi- 
mento in loro favore. » 





Dispaccio elettrico 
Parigi, 31 luglio. 

Il Moniteur annuncia l' arrivo di Espartero a " 
Madrid nel giorno 29 , l' arrivo del re di Prussia a 
Monaco il 28, vi erano attesi i re di Wurtemberg 
e Sassonia , non che il reggente di Baden. 

Vienna, 30 luglio. La Corrispondenza au- 
striaca dice che dietro particolari, informazioni , 
le voci che girano intorno ad una bawtaglia del 23 
meritano conferma. 3. f 

Copenhaguen, 30 luglio. È stata promulgata 
costituzione , la quale entrerà in attività col primo 
di settembre ; il consiglio sarà composto di 50 
membri, e il re ne nominerà 20. - 

Barcellona, 30. Un decreto ordina che certe 
macchine nelle fabbriche che tolgono il lavoro a 
molte braccia, saranno soppresse. 

Belgrado, 29. Riesce assai difficile di compren- 
dere Îa strategia dell'esercito russo ; vi sono dei 
movimenti contradditori; i generali sono confusi ; 
ieri fu dato l'ordine di respingere i turchi al di là 
del Danubio, oggi il conte di Age tera è fiato 
latore dell'ordine di ripiegarsi verso il pi 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI comnificio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 31 luglio 1854 
Fondi pai. 1? 
1849 5 00 1genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 83 
1851 » lgiugno— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 82 50 
Contr. della m. in cont. 82 50 
Fondi privati 
Città di Torino, 4 0/0, nuove azioni — Contr. della 
mat. in cont. 392 50 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in cont. 506 (1° luglio) 
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: VARIETÀ’ 


Ì. EMIGRAZIONI ITALIANE DA DANTE FINO Al NO- 
STRI GIORNI, precedute da un Sunto storico 
dei casi d' Italia nei primi tredici secoli, di 
Garlo Rusconi — Torino, 1854, in 8°, tip. del 
Progresso. Vol. 1° e 2°. 


| Bello e gentile affeto è l'amore al popolo, ma i 
popoli oggi hanno, come un tempo, i signori edire 
parassiti e giullari, non meno stomachevoli , più 
sguaiati. 

Questi lusingando la boria, e porgendo largo pa- 
scolo d'erròri alla ignoranza de'volghi, se non con- 
seguirono di renderli quali etano in) tempi, o bar- 
bari, o corrotti, e intolleranti e insensibili e sempre 
solitari, non è già perchè a questo effetto abbiano 
lasciato indietro arte, nè industria, o non ci aves- 
sero tutte ot lè voglie pronte, ma perchè indole 
della civile îsocietà essendo farsi col volgere dei 
‘secoli viemaggiormente socievole, non può per- 
inetlere che la razza ùmana perda mai un non- 
nulla della umanità che ella gli ha donato. Fu 
tempo che il popolo valorosamente combatteva 
per l'indipendenza e libertà della gran madre Italia, 
ma in ultimo abbandonò le sue insegne al paro 
dei principi, degli ottimi e dei grassi; come Er- 
cole si lasciò mutar la clava in conocchia , tosar 
come Sansone sulle ginocchia di una meretrice , 
per isveglisrsi alla schiavitù ed'alla morte. 

Allora èbbe tiranni, la presenza dei quali, come 
del serpe alle rane, attestò ch’e' l'avea ben meritati; 
allora gli assassinii, le congiure, gli esili, mentre 

‘ seguono a rivelare l'indomita vitalità del pensiero, 
‘ eomiriciano ad accusare il letargico sonno del po- 
“polo ‘nostro; allora documento dell'una e del- 
l’altrovnasce il proverbio : chi è disperato della 
' sua è padrone della vita dei tiranni. E io non so 
se Alfleri stia piuttosto a ésecrazione di questi o a 
‘rimprovero dei popoli guasti, della cui corru - 
zione è primo indizio il florido commercio che vi 
sî fa di patria escandescenza e di tenerezza plebea 
in tutte le forme e difformità [possibili di scrivere. 
Alcuni popoli nell' epòca della loro più profonda 
‘ schiavitù s'ebbero di queste verità ‘qualche pre- 
Sentimento, e per questi fatti lasciaronsi sfuggire 
alche parola di rimorso; e nei loro statuti proe- 
iizzarono, — accadere sovente che leggi, quan- 


‘ fran d'oro, la ruggine se le mangi, non solo 


ingiùria dei tempi, ma eziandio per negli- 
za degli uomini. — Alfine tacquero anche i 
fimorsi, e despoli e satrapi e boia poterono im- 


° punemente ripetere : Lo stato son io! 


‘| Questa digressione non tocca punto all'autore 
degli Esulé, perchè tutta l'opera sua prova che se 
«il culto alla libertà ed alla patria, della quale 
| nîuna più certa nè più santa relîgione , gli hanno 
| suggerito, secondo il mio modo d'intendere, qual- 


'’\cliè idea men giusta è qualche parola men pro- 


‘ pria, intorno ad un ordine di persone che con 
nome diverso in tempi diversi, elastico sempre , 
addimandasi popolo, e in cui la scuola e l'imma- 
ginazione, interprete del passato .e nunzia dell’av- 


— venire c'insegnano a riguardare il nerbo dello 
stato ; il'palladio della patria , il difensore della 
‘ libertà, nel far però stima degli uomini e delle 
‘ ‘cose, degli ordini è delle sette, dei signorie delle 


Nebi, fa prova d’ incorrotto discernimento e d’in- 
‘lemerato amore alla verità ed alla giustizia. 
® AI vario e libero giudicio dei lettori può far che 
paia il Rusconi essersi aleuna volta nei fatti al- 


© Îlontanato dalle più sicure sorgenti del vero, e 


nella scelta, nell'ordine e nell’interpretazione di 


‘essi nòn essersi levato sempre all'altezza dell’ o- 


dierna filosofia e critica storica. Imperocchè tutti 
“gli antichi che scrissero innanzi Augusto, consen- 
tono che Roma cadde per i proprii, non per i vizi 
dell'impero, e basta leggere Salluslio nel proe- 
mio alla Catilinaria, e le lettere di Cicerone, e 
confrontarle colla Filosofia della storia, di Egel,, 
compilata da Gans, ond'essere pienamente convinti 
che la repubblica non poteva più reggere, e che 
se l'impero non fu effetto della suprema giustizia 
di non so che spirito del mondo, rivelatosi ad 
Egel, fu bensì, come opinava Napoleone, come si 


può veder lungamente dimostrato in Garzetti, come 


omai da migliori storici s' ottiene, vna rivoluzione 
benefica @veramente provvidenziale. Ciascuno poi 
sa che alla repubblica fu minacciato un compra- 
tore, molto prima che lo trovasse l'impero. E il 
celebre orientalista , Silvestro de Sacy,, cattolico , 
e sincero custode, quale deb)’ essere ogni onesta 
e discreta persona della fade natia, non crede 
ragionevole denigrare la filosofia pagana per esal- 
tare il cristianesimo, cui ella colla più splendida 
civiltà di cui resti memoria, e colla potenza di 
Roma, conciliò l' attenzione delle genti e apparec- 
chiò il campo ai trionfi. 

E basta leggere i libri classici di Confucio, mas- 
sime il Tehoung-Young e lo Zend-Avesta , e il Fe- 
done e gli UMizi, per essere certi che l'esistenza, e 
l’unità di Dio, e l'immortalità dell'anima, e la 
giustizia eterna, e la perfettibilità umana , cardini 
sui quali si gira ogni religione possibile, fonda- 
menti di ogni dovere, col quale intendesi oggi a ri- 
staurare la scienza del diritto, nel Vangelo pos- 
sono meritar lode per molti titoli, salvo per quello 
di nuove dottrine , e che oggimai non possiamo 
più asserire, gli antichi filosofi non aver avuto in- 
torno ad esse che nozioni scarsissime. E mons. 
Affre , il martire arcivescovo di Parigi, non vuol 
neppure che la ragione umana davanti la rivela- 
zione si umilii tanto da credersi incapace — di per 
Se sola senz’ alcun altro straordinario soccorso, 
‘senz'altro appoggio che l’ unione naturale e per- 


— manente coll’ eterna ragione, di scoprire e dimo- 


strare tulte,le verità essenziali su cui riposa la vita 
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L'OPINIONE, GIORNALE PULITICO 





morale del genere umano. (1) — E per non parere 
divoler intentare a questi Esuli, pagina per pagina 
un di quei processi che Manzoni chiama giusta- 
mente odiosi , neteremo per ultimo che il Cavalca 
in quella stupenda Arcadia cristiana, che a me 
paiono le sue Vite de' SS. PP. fa sentire anche ai 
sordi che quelli anacoreti , i quali circondavano 
di monasteri le ciltà , 0, in paese dove tuttavia le 
gent s' intalpano per fuggire gli ardori della ca- 
nicola, popolavano di molte migliaia, uomini e 
donne, le selve di Nitria e della Tebaide, frequenti 
di spelonche , ricche di palmizii e liete di scaturi- 
gini, e cui per giunta gli angioletti servivano al 
bisogno il pan buffetto, la non è cosa da far com- 
passione ma disìo ; avvegnachè taluni, novelli 
ioghi , si esercitàssero a starsene rilti sui capitelli 
delle colonne, e correre ignudi per le selve so- 
vradescrilte , come dire, ad uso bestia. 

Ms ora io sento il bisogno di rendere il debito 
tributo di lode a un libro lodevole per molti ri- 
spetti, che potrebb'essere utilissimo a ch'imprenda 
narrare le vicende e mettere in prospetto le condi- 
zioni della idea nazionale in Italia e moltissimo 
conferire alla causa italiana, sì con dare pratico 
indirizzo ai nostri sforzi, sì con difendere le nostre 
intenzioni dalle calunnie dei malevoli, sì con pro- 
cacciare alla palria ciò che unicamente gli è di 
mestieri ; la unanime cooperazione di tuti i suoi 
figli. Conciossiachè non è la più facile cosa ab- 
batterti in un libro, il quale, sia che tu l'approvi 
o lo condanni, in tulto od in parte, li faccia pur 
sempre il beneficio di svolgere, di rettificare le tue 
idee. Incontrastabile pregio dell'opera di Rusconi 
sì è quello spirito di conciliazione, ili morale di- 
guità, di civile sentimento, di operosa speranza 
che gli è anima è vita. Noi dobbiamo lodarlo di 
non aver fatto causa comune colla scuola di Egel 
e di Fauerbach, filosofi stipendiati è decorati , la 
cui dottrina è specchio della condizione polilica é 
in lotta colla idea nazionale dei loro paesi. Perchè 
mentre il tedesco nei canti patriottici domanda fra 
sdegnoso e accorato, dov” è la gran patria germa- 
nica? essi, ricordandosi che la storia greca di Golds- 
mith, che s' insegna/nelle scuole, comincia con as- 
somigliare la moderna Alemagna all'antica Grècia, 
per quella moltitudine di piccoli stati di cui Teo- 
fraso non sapeva darsi pace nè ragione, gli con- 
tano miracoli dello spirito individuale dei greci € 
gl’ intuonano il' Diesilta sul mondo messo in se 


poltura dal genio unificatore di Roma, e odiano | 


quanto sa di lalino, e Cristo per ciò appunto chè 
sa di latino forse più che di ebreo; dobbiamo lo- 
darlo e per aver al contrario messo Roma, la Roma 
del ladro Romolo, non del dommatico Gioberti, a 
simbolo della idea nazionale italiana. Noi vogliamo 
ringraziarlo per avere aggiunto l'autorità del suo 
nome a coloro i quali credono che la educazione 
dei dolori, ‘la filosofia della rassegnazione e la 
poesia delle giaculatorie, anzichè di emolumento 
alla idea italiana siagli sepoltura nella fogna, nè 
alla setta dei razionalisti, che, come Medea per 
ringiovanire il padre gl” ipfiltrava sangue di buè, 
credo, così per rigenerare Italia gli vorrebbero 
stambiar la testa di Giano con un codrione di 
gallo, e l’ammoniscono a guardarsi bene dal sef- 
tire altamente di sè perch'ella non ha che i ‘cenci 
della Fruncia; e non lasciarsi premontizzare da 
questo Piemonte, pensnando, e Italia non ci ha 
pensato mai! che sino ad ieri non lo si stimava 
provincia , si Macedonia d'Italia, e infatti è un 
gran peccato non gli abbio dato ancora il suo Ales- 
sandro! anzi antiporre alla indipendenza le ri- 
forme, la umanità medesima dell'Austria. 

Vogliamo ringraziarlo perch” egli, leal repubbli- 
cano ed ambasciator della romana repubblica, con- 
forti gl’ italiani a sacrificare al grand' uopo della 
indipendenza è dell’ unità , ogni quistione d’ in- 
terno affetto , ad accettare con riconoscenza oghi 
liberatore qualsiasi, e bemedire la provvidenza 
quando metta in cuore a costui l'ambizione di steh- 
dere su tutta Italia il suo scettro o d'oro o di ferro 
o di canna; el imporgli come unica condizione 
di cleca fede, unico pegno della sua lealtà, spaz- 
zare questa Italia, Prometeo delle nazioni, de' sa- 
cri avoltoi che gli divorano il cuore, che han fatto 
il nidio in Campidoglio, e alla guardia del quale 
Carlomagno deputò i suoi successori di Francia, 
sublime uMcio! che re, consoli, imperatori è po- 
polo hanno fedelmente adempito. 

Dobbiamo finalmente ringraziarlo di avere al 
detto di Carlo Alberto - Italia farà da sè - resa nel 
senso politico la giustizia che nel militare gli rese 
un suo concittadino, il generale Rosselli. Ed ih- 
vero libertà non è pianta esotica , e quella che non 
ha radice nel sangue , nutrimento nel pudor del 
suo popolo, presto avvizzisce e muore. Onde a sta- 
bilire lasua libertà sovra incrollabili basi, a Italia 
fanno bisogno la virtù, l'ingegno i vizi medesimi 
di tutti i suoi figli, nè speri essere libera finchè 
alla sua libertà essi non concorrano soli, ma tutti, 
eraccorglieli dintorno tutti è ben più santa è salu- 
tevole impresa che persuadere a lutti l'odio e il 
dispetto di un solo. Alla quale il Rusconi inten- 
dendo efficacemente a dar opera con questo libro, 
si è al mio parere ben meritato il diritto di farsi 
banditore di civile virtù, e presago alla patria di 
giorni men tristi, e di starle mallevadore chei conati 
della umanità verso la giustizia non muoiono. Nè 
forse in più opportnno momento da questa patria 
comune al genere umano, poleva sorgere voce che 
gridasse alle sette ed ai popoli , pace ! 








(1) Introduction philosophique à l'etude du 
Christianisme; V.un articolo di E. Saisset su qhe- 
st opera di M. Affre nella Revue des deuw Montes 
T. IX 1845. lo mi riferisco al cenno che ne trovo 
nella pref. di G. Arcangeli agli Uffizi di Cicerone, 


Prato 1850, pag. XL. Non avendo potuto-in Torino | 


trovar altro, 
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L'agglomerizione compatta delle razze slave, 
minaccia gravi pericoli alle tribù indipendenti ed 
emule della celtica stirpe, madre della civiltà la- 
lina. La corruzione del paganesimo cacciò i padri 
nostri di mezza la terra, che il sangue de’ nostri 
Marti, Brenni ed Atminii conquistò, e.che la scienza 
de’ nostri Druidi, Tageti e Lucomoni civilizzò. Ed 
ora la corruzione del cristianesimo non tolgaci 
l'altra metà , e non e’ incosacchi, ed oggi come 
allora non sia Nostra DONNA LA VITTORIA. 

N. G. GARONI. 
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CHE COSA È NAZIONE ? 


È questo il titolo d'un ragionamento che il sig. 
Giovenale Vegezzi-Ruscalla indirizza ai propugna- 
tori d’ ogni qualunque nazionalità conculcata , è 
che sicuramente sarà da tutti questi favorevol- 
mente accolto. L'autore , dopo avere passate a ri- 
vista tutte le diverse nozioni che , sull'argomento, 
si ricavano dalle defitiizioni dei grammatici , filo- 
sofì , geografì è stalisti , conchiude nell’accordare 
alla lingua l’ esclusivo carattere di contrassegno. 
della nazionalità, e noi crediamò infatti che abbia 
con questo corrisposto in gran parle e logicamente 
all’ intento propostosi. 

In mezzo alla erudita enumerazione dei casi 
speciali , avremmo però amato di scorgere accen- 
nato , perchè contrario alla regola, l’ esempio che 
ci porge la Francia colle sue regioni dell’Alsazia, 
e che, a nostro avviso, non invalida per nulla il 
principio , potendo dirsi che gli abitanti di questa 
zona abbiano creduto opportuno di rinunciare alla 
propria, per la nazionalità francese, in vista forse 
dei prevalenti interessi che a questo scambio la 
invitavano. 

La nazionalità è un carattere inerente alle razze 
umane come ne è uno il colore ; ma nella stessa | 
maniera che'i colori si fondono e si modificano , 
così può avvenire che il naturale amore della pro- 
pria nazionalità si perda 0 si-modifichi sotto l’ in- 
fluenza dei grandi avvenimenti che sconvolgono 
le relazioni sociali dei popoli, e più specialmente 
sotto l’azione lenta , md irresistibile del tempo. 

Le nazionalità che resistettero più fortemente è 
più inalterate all' azione» delle conquiste e del 
tempo si distinguono principalmente per la lingua 
ma pur volendo esprimere compiutamente il nostro 
pensiero su questo argomento, diremo che, accor- 
dandoci coll’esimio autore del ragionamento, fino 
adattribuire alla lingua il caratteredi contrassegno 
principale della nazionalità, vogliam però lasciare 
qualche influenza alla disposizione geografica del 
suolo , alla comunanza della storia e fin’ anco del 
governo quando questo sì possa calcolare non 
contrastato per un lunghissimo periodo d'anni. 
Tutli questi elementi contribuiscono , giusta il no- 
stro avviso, a costituire quello che si chiama na- 
zionalità, al giusto concetto della quale , politica- 
mente parlando , non sarebbe così estranea nem- 
meno quella coscienza che il nostro autore re- 
spinge. Che cosa è infatti la nazionalità tedesca 
degli abitanti dell’ Alzazia, che pure ha per base 
la lingua e la comunanza delle origini? Politica- 
mentò è nulla perchè appunto non se ne ha la co- 
scienza. A 


G. Roxmsarno Gerente. 





LOCALE AD USO DI TEATRO. 


Da vendere Per gli opportuni ricapiti 
dirigersi in Alba alla signora Teresa Perrucca, 
vedova Pugliuzzi, coproprielaria. 





Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparataîdal dott.{Carro Ber di 
Londra. . | 
Questa rinomata polvere, composta di erbe 

semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 

si prende per naso a guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente suì nervi della testa, to- 
gliendo 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarlì. Non contiene 

sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 

zione sul saccolacrimale, continuazione della 

ituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 
attie degli occhi. È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vera cagione del do- 
lore. E di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emicrania e in qualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Oftalmia, Amawurosi, 

Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 

Otalgia e l'Odontalgia, ed infine in0tutti i do- 

lori che nervosi son chiamati. La rapidità colla 

quale toglie il male (delle volte.in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 

di esempi. — Il deposito generale è in Ales- 

sandria presso Basilio farmacista; in Torino' > 

presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 





i 
Tip. G. Marzorati, È Fory E DaLmazzo e Libra 


Vepova ReviGLIO E FiGLI 
IMMINENTE PUBBLICAZIONE A L, } 20 


CODICE 
DI PROCEDURA CIVILE 


Con vaglia franco spediscono ‘senz’altra spesa. 





Libreria C. SCHIEPATTI in Torino , 
via di Po, N. 47. e 


COMMENTI E RIFLESSIONI 
SULLE CONDIZIONI 0 
peLia Lombardia e Venezia 


e su aloni Sn Rive: 
che delle medesime trattarono 
per VINCENZO CESATI. 
già I. R. Aggiunto, dirigente la delegazione 
provinciale di Como ecea |, 
Vol. 1 in-8° L. 5. —- Fianco per la\postà L. 5760: 








Presso l' UFFIZIO GENERALE D° AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: % 


Della vita e delle imprese 
DEL GENERALE 


GENERALE RuseBio Bavacmri 
rico-biografici corredati di documenti e del ri- 
tratto per un UrriziaL® dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60. 

Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 


diante vaglia alfrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. I 


È pubblicata la 


GUIDA ALLE ACQUE SALUTARI 


DEGLI STATI SARDI 


rer GUGLIELMO STEFANI 





(Con tre incisioni in legno, rappresentanti Arraeoma, — Ir Casio D'Arx — Acqui) 
Storia e descrizione — Dintorni — Stabilimenti — Vita delle acque — Proprietà fisiche, 


chimiche e mediche delle acque — Metodi di 


cura — Statistica delle malattie e delle gua- 


rigioni — Tariffe — Indicazioni utili — Bibliografia. 
Principali Stabilimenti di cui si parla nel presente libro 
Acqui, Aix-les-Bains, Amphion, Brides-la-Perrière, Courmayeur, Craveggia, Crodo, 


Evian, La Caille, Marlioz, Prè-St-Didier, 


St-Gervais, St-Vincent, Salin, Valdferi, inadio. 


PREZZO L. 1 50. 


Si vende presso i principali librai ed all'UMfizio generale di Annunzi, 
numero 9. — Si spedisce in provincia mediante un mandato postale di L, 


affrancata all'Ufficio suddetto. 


via Madonna degli Angeli, 
150, spedito con lettera 


Apertura d'un nuovo MAGAZZINO FRANCESE 
A LA COQUETTE 


Piazza Castello, 29, Portici di San Lorenzo. 





Specialità 


Pizzi bianchi e neri di ogni sotta. 
Veli e Veletti. 


Lingeria fina d'ogni genere ed al gusto il 


più moderno. 


Grande assortimento di Scialli in punte di | Grande assortimento di Fazzoletti. di seta 


pizzo. 





RICAMI DI NANCY 
Cuffie, colletti, camicette, maniche, ma- 
nichetti, fazzoletti, bande, ecc. 


(Foulards) per uomo e per ‘donna, nei 
disegni i più variati, 





MODICITA” DI PREZZI 


Tip. C. Carpone. 
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“"pentiaala. Ni n di 
” vi le p Le » 

Svizzera e Toscana id. s 56 id. » 30 

. id. »58 id. » 92 

-Belgio ed altri Stati id, »62 id. »% 


(AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
scade colgiorno 31 del corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
\ Aù nuovi associati saranno spedite le 
due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 
posto te OLA i t 








| TORINO 31 LUGLIO 





Ri 4 (3 LL 
"1,00 (CARITA' E PREVIDENZA 
| Ritorniamo s ll'argomento trattato di volo 





nel foglio. dente, Esso è grave, impor-. 
tante ed. attinente a' più rilevanti interessi 
de’ municipi e della carità fraterna. 

— . Daalcuni giorni fioccanoi consigli per pre- 


servarsì dal morbo asiatico o percurarlo. Allo- 
paticited omeapatici espongonoiloro pareri, 
i loro giudizi o le loro semplici opinioni, e si 
adoperano per recare il loro tributo a sol- 
lievo dell'umanità. V'hà però una difficoltà 
che conviene risolvetà, I suggerimenti del 
consig uperiore di sanità, che noi pure 
abbia licati, sono belli e buoni, ma 
isolati ci sembrano inefficaci. Le persone 


id 














ricche ox > lì ascoltano facilmente; e 
molti non ne avevano ‘d'uopo: il loro con- 
‘tegno èfin' generale prudente, l'amore della 
vita li ec allorchè ‘corre minaccia di 


| d'altronde spaziose dimore; 
‘affaticano poco e sono 







quindi. sti al pericolo. 

È; nti isono diretti special- 
mientefa ulavoratrici ed a' poveri, a 
coloro ch “Ila ‘stessa Joro. condizione 
trascuran mente ‘le precauzioni igie- 
nich sap ‘zzino poco la ita, tormentata 
dagli i, è Sono/Costretti a ricoverarsi in 
anguste. offitte È pet di cibi non 
sempre salubri., Per costoro le semplici mi- 


(SÌ 
sure; 







itate dal consiglio; superiore di sa- 
igonopoco: una vigilanza severa e 
"ne i abitazioni, l'esscuzione 
rigorosa delle leggi mtinicipali atutela della 
pubblica salate ‘e la ori giorna- 
liera'di carne) sono provvedimenti ‘assai più 
utili ‘e giovevoli. Aggiunti a'questi, i sugge- 
timenti hanno molta efficacia, e possono im- 
pedire il morbo, e vincerlo al suo apparire; 
ina persuadiamooi che le accennate provvi- 
denze sono indispensabili, e che la salute 
pubblica, l'interesse de'municipi e de’ bene- 
stanti lo richieggono.. 
«dunque al modo di attuarle che gli am- 
ministratori delle principali città dello stato 
debbono rivolgere i loto studii e le loro cure. 
Che ‘vale il disporre le ‘cose in maniera, 
che, se mai ci colpisse il malore , i DI 
otesserò esser tosto soccorsi, se v' ha i 
fi 50 sont od almeno di ste- 
marne nel bel principio la violenza ? Non è 
maglio il sussidiare un padre di famiglia, 


APPENDICE 
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LIBRI 


IL sIsTIcISNO mIsLICO di monsignor Pietro Emi. 
«\lio Tiboni, Milano presso il libraio Gioflì , 1853, 
(1 vol. in 8°. 


Gli studi biblici decaddero in Italia, intanto che 
in'Germania sorgevano a nuova vila, e sussidiati 
dalla filologia , dalla etnografia , dalla geografia è 
dalla storia orientale, poterono sopra basi più so- 
lide appoggiarsi e giugnere a risultati più soddis- 
facenti che non per)l' addietro. 

- Questi risultati sono forse causa della dimenti- 
canza in cui è lasciata, anzi .dell’avversione in 
cui è tenuta la scienza biblica:da parte del clero 
italiano. In essi non vuolsi vedere che il germo- 
gliar del razionalismo biblico, il quale osteggia la 
fede e muove guerra al principio del sovranatu- 
rale:, non la migliore interpretazione del testo, la 
distinzione più accurata fra gli scritti biblici, se- 
condo i tempi e gli autori. 

«Coloro che reputano offesa alla religione, il 


sussidio degli‘anlichi commenti , che tuttavia pre- 
feriscono alle opere pregievoli dell' Eichhorn , del 
Rosenmiiller, del Winer, del De Wette, dell’Herbst, 
del Jahn, leggano il volume pubblicato da mon- 
signor Tiboni , dottore in teologia e canonico. 
Chiamiamo l'attenzione del lettore sul Misti- 


L. 22 Trimestre L. 12 
id. » 43 





leggere la Bibbia nel testo originale, o senza il | 






i 





id. » 16 
id. » 7 
id. 


mentre è sano , il contribuire a parte delle 
sue spese quotidiane, perchè si procuri ali- 
menti più nutritivi, e possa continuare i 
suoi lavori, anzichè l'avere a soccorrerlo 
malato , e quando gli argomenti dell’ arte 
divengono forse vani ed impotenti ? 

Due mezzi vi sono per raggiugnere que- 
sto scopo benefico ; le elargizioni private 0 
la diretta intervenzione dei municipi. 

Lo stato nostro sì distingue per la sua ca- 
rità e filantropia. Non accade infortunio; 
che tosto non ‘si ‘aprano soscrizioni; .@sì 
raccolgano discrete somme; chi ricorre al 
ricco, ì y iare una pub- 
blica sventura è sicuro di essere ascoltato ; 
ne abbiamo avuta prova incontestabile, ot 
son pochi mesi. È vero che le attuali. con- 
tingenze sono ancor più gravi che non nello 
scorso inverno, quando il pane è salito a 
prezzi esorbitanti. Per provvedere efficace- 
mente ai bisogni delle classi laboriose e dei 
poveri si richieggono cospicue somme: la 
carità privata può fornirle; nel 1835 ab- 
biamo veduti i signori di Torino non solo 
slacciare la borsa, ma concorrere colla per- 
sona; non si ebbe a lamentare alcuna di- 
grazia ; ma se fossero stati necessarii ‘i loro 
servigi, li avrebbero spontaneamente pre- 
stati. 

Tutte le classi della società gareggiarono 
in sì nobile aringo e riteniamo che, quanto 
la salubrità di Torino, questo concorso mi- 
rabile di buon volere e di carità abbia con- 
tribuito a mantenere'in tutti viva la fiducia 
e la forza morale ed a preservarci dal colèra. 
Non v' ha, motivo di dubitare che se il mu- 
nicipio farà appello alla beneficenza pub- 
blica non sia con zelo secondato. Ma qua- 
lora reputasse di seguire altra via, od i sus- 
sidi non fossero sufficienti, faccia e prov- 
vegga. Ricorra al secondo mezzo, e col 
danaro pubblico sovvenga i bisognosi. Non 
è permesso in ciò nè perplessità, nè indu- 
gio..Ci duole che il. municipio di Genova 
nori Vi abbia pensato appena vi.si è mani- 
festato il morbo, ‘0 meglio nor abbia potuto; 
perchè quanto a sollecitudine per la pub- 
blica salute , governo ed autorità comunali, 
e specialmente l’intendente Buffa ed il sin- 
daco Elena, fecero a Genova quanto eta pos: 
sibile. Se non contentarono tutti, la colpa 
non-è di loro: v' hanno taluni che ttovano 
anche nelle domestiché $vènture argomento 
a critiche, à biasimi, a recriminazioni., ed 
accagionano altrui, mentre non sanno |imi- 
tarne nè il coraggio, nè l' abnegazione. Non 
badiamo a questi incontentabili, e notiamo 
invece la concordia di tutti i giornali di Ge- 
nova, a qualunque partito appartengano, 
nell'accennare le misure da seguire, . nel 
dissipare gli errori ed i pregiudizi e nel di- 
fendere la causa del povero. 

Provveduto che sì abbia ai bisogni delle 
classi povere, la missione del municipioe di 
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cismo biblico di monsignor Tiboni, perchè è tale 
opera che va distinta in mezzo a tanta negligenza 
degli studi biblici ed all'opposizione che si su- 
scita in Italia contro il loro progresso. 

L’opera è divisa in tre parti: tratta la prima 
del misticismo biblico reale ed arbitrario, ossia del 
vero senso mistico della Bibbia e dell’ interpreta- 
zione arbitraria , del concetto divinamente inspi- 
rato e del concetto umano, che trae origine dalla 
filosofia platonica. 

Si espongono nella seconda parle i rimedi contro 
il misticismo biblico arbitrario , i quali. sono le 
norme che guidano l'interprete alla retta intelli- 
genza della Bibbia, e sono lo studio della lingua 
ebraica e degli idiomi affini, la conoscenza degli 
antichi traslatori; l'archeologia e l'esame compa- 
rato del testo, 

La terza parte contiene la confutazione dei falsi 
principii di ermeneutica biblica tendenti al misti- 
cismo arbitrario e la teorica dell'ermeneutica bi- 
blica cattolica, che è quanto dire la confutazione 
delle dottrine razionali e l'esposizione del sistema 
d’ interpretazione appoggiato più che al senso eti- 
mologico del testo all'autorità del magisterio ec- 
clesiastico. 

La via battuta da monsignor Tiboni doveva ne- 
cessariamente condurlo a fare fondamento non 
solo sul testo, ma sulla tradizione, e quindi a se- 
pararsi interamente dai razionisti, che compongono 
la scuola più benemerita degli studi biblici. 

Il razionalismo biblico trae origine da Benedetto 
Spinoza. Prima di {lui vi ebbero bensì taluni i 
quali non davano alla Bibbia altro senso fuorchè 
quello che la filologia insegnava, nè altra autorità 





tranne quella che Je dottrine in essa contenute 
meritavano ; ma il suo Tractatus theologico-poli» 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 








Si pubblica tutti i 
ecc., debbono 








fascia. Prezzo per 
Torino, all U, 
anglo-continentale, 


tutte le persone civili ed'educate non è com- 
piuta. La beneficenza non consiste soltanto 
nel danaro : un consiglio, un conforto sono 
talvolta più utili di un sussidio. I pregiu- 
dizi intorno alla medicina ed ai morbi sono 
estesi e radicati : si tramandano di genera- 
zione in generazione : soltanto l’istruzione 
edi buoni consigli delle persone influenti 
possono divellerlì. L'istruzione è opera del 
tempo e delle istituzioni, i buoni consigli 
sono di tutti i giorni, di tutte le ore. Quante 
volte non si ode ripetere che il colèra è ma- 
lattia immaginaria, o ch'è causata dai razzi 
o dall'acqua o dagli stessi rimedi? Gli uo- 
mini assennati ridono di queste baie di vec- 
chierelle;; ma se consideriamo di quanti di- 
sordini e sventure sono state pretesto e fo- 
mite, ci convinciamo di leggieri come sia 
dovere di ciascuno di adoperarsi a combat- 
terle e ‘dimostrarne l'assurdità. La forza 
materiale può certamente tutelare ovunque 
la sicurezza, ma non sarebbe oltremodo 
spiacevole, se la si dovesse adoperare per 
frenare chi è vittima della propria ignoranza 
ed in. preda di un’ aberrazione, anzichè 
mosso da perversità di cuore ? 


L'ignoranza prima si ride del morbo , poi 
quando lo vede mieter vittime, prende sgo- 
mento e si accascia. È l'uomo è fatto così: 
non lo si cambia: non si spaventa in un 
campo di battaglia ; è atterrito allorchè ha 
da combattere un nemico invisibile. Soste- 
nere il coraggio è debito di tutti. Non si può 
imporre a chi teme di rimanere in una città, 
in cui infierisca il morbo : i paurosi stanno 
meglio lontanv, che non vicino, poichè co- 
municherebbero altrui la paura: ma le au- 
torità municipali evitino sempre quanto può 
accrescere nell’ immaginazione la gravità 
del morbo. Dal 1848 a questa parte siamo 
allagati da un ‘diluvio di proclami, gli uni 
più disutili degli altri. Si è però sempre no- 
tato che allorchè una città è presa dallo 
spaixento, non solo vani, divengono dannosi. 
Non si taccia mai la verità, perchè il ‘se- 
greto esagera il male; ma si provveda pa- 
catamente, per guisa che ciascuno s'accorga 
chie. si è fatto, senza che sia stato necessario 
dî annunziarlo a suon di tromba. 

Le lettere che riceviamo da Genova ci 
assicurano ‘che se sono partiti molti ricchi, 
Son pur partiti molti operai, e che in pro- 
porzione il numero di questi supera quelli. 
Noi crediamo che in Genova più che la. se- 
verità attuale del morbo desti sgomento la 
rimembranza del 1835. 

Nel 1835, l'emigrazione non ‘è stata sì 
considerevole, perchè allora mancavano i 
rapidi mezzi di comunicazione , di cui si 
dispone attualmente. Quante vetture non sa- 
rebbero state necessarie per l'emigrazione 
di coloro che un sol convoglio della strada 
ferrata trasporta da, una estremità all'altra. 
dello stato? Ciò si è veduto ovunque e sì 
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ticus è stata la prima opera, in cui si esponessero 
con soda filosofia i principii dell’ermeneutica ra- 
zionale, in cui col corredo di vaste cognizioni e 
con una dialetlica rigorosa si gittassero le basi del 
sistema d’interpretazione biblica, che due secoli 
appresso divenne in voga nella dotta Germania ed 
ha prodotte le. opere più pregevoli intorno alla 
Scrittura Sacra. 

Nel capo primo della terza parte, in cui com- 
batte Ì falsi principii di ermeneutica, l'autore re- 
puta cosa facile il confutare i razionalisti e se ne 
sbriga in poche facciate. Se si trattasse dei pochi 
razionalisti che appartengono alla sinistra della 
scuola hegeliana e che, procedendo con sistema 
preconcetto e con un'erudizione filologica , me- 
schina anzi che no, trovano nella Bibbia ciò che 
non v'è, cadendo nello slesso errore, contro .il 
quale dirigono i loro strali, che è l' interpretazione 
arbitraria, sarebbe. comportabile la poca atten- 
zione dell'autore ; ma qui si hanno di fronte i più 
robusti intelletti che siano sorti. dallo Spinoza 
all’Hegel e la numerosa schiera degli orientalisti, 
i cui scritti condannati im generale dalla scuola 
cattolica le giovarono cionullameno in alcune 
parti. 

Lo studio e l'intelligenza della Bibbia non si 
distinguono dallo studio e dall’ intelligenza delle | 
altre produzioni religiose e filosofiche 0 letterarie 
dell'antichità. Non vi hanno due critiche, l' una 
per la Bibbia, l’altra per Omero o per Manù 0 
per Kapila. I principii di critica, di ermeneutica 
sono eguali per lutti ed immutabili. Che il fedele 
non si tenga pago del puro. senso letterale , che 
per comprendere la Bibbia ricorra alla tradizione 
ed' all'autorità, che atiribuisca al testo un signifi- 
cato allegorico che la filosofia non sa trovarvi, si 








giorni 
esse 


Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati 
ogni copia cent. 25.— Per le inserzioni a 
gen.d’Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — 
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comprese le Doménichie; = Le lettere, l'richifimi, + 
re lodirizzati franchi alla Direzione deil’ OPINIONI I 


Funchurch Street City, 106. 


vedrà sempre. In Francia fuggirono da Mar- 
siglia circa 80 mila abitanti, Arles rimase 
pressochè deserta , Avignone  spopolata. 
Dove il municipio è solerte come a Genova, 
quei che escono non possono nuocere & 
quei che rimangono, poichè se ‘manca il 
lavoro, il municipio sopperisce del ‘suo; sè 
lo sgomento ha invaso l’animo di' chi for- 
niva il mercato, il municipio manda per 
granaglie e viveri e li distribuisce ai poveri 
gratuitamente o con riduzione -di prezzo.‘ 

Ci pare che in questi frangenti la censura 
morir dovrebbe sulle labbra ; che invece di 
criticare l’opera altruì ciascun dovrebbe ba- 
dard'al proprio compito e' riflettere se, tro > | 
vandosi in questa 0 quella posizione, sa- 
prebbe meglio adempiere alla propria mis+ 
sione. Coraggio, solerzia, filanttopia e con- 
cordia : ecco quanto si richiede nelle attuali 
condizioni di Genova: ì ricchi si destarono 
e giungono abbondanti ‘soccorsi al'' manici- 
pio : i ministri «avranno' fatto il resto" il 
morbo non è micidiale come per lo passato, 
nè sì intenso. Speriamo ché presto seompà- 
rirà\A Torino il municipio la prese le. 
sure igieniche le più essenziali e contitita 
nella sua sorveglianza ed attività: ‘ima non 
trascuri i sussidi a coloro i quali ne' abbi» 
sognano e per povertà sono costretti a’ pa- 
scersi di cibi malsani; ‘ofganizti nn’ co- 
mitato di beneficenza, la tte a I 
senza fallo ascoltata, special iénte da chi 
trovandosi in miglior fortuna! legato: alla — 
società da più rilevanti doverî ed' ha più in — 
teresse a conservare la ‘salute è la qu 
delle popolazioni. ta Aggg PICO 
slggla  &i/2001 Li 
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diceva un dispaccio, d' ieri, è 
drid il 29: quindi è a credere. 
sarà a quest'ora risolta e la cal istabilita 
giacchè con unanime accordo, convenivasi 


È . 4 {06% À 
da tutti essere Espartero il solo uomo che 


potesse, comla su opolarità da fermez mezza 
del carattere, l'amara delle cose e le 

tradizioni del passato, raccogliere e 
liare intorno a sè tutte le opinion 


; n) 
cn 
zionali; come era forse.il solo uomo che po: 
tesse in questo pericolo salvare il trono di 
Isabella II. La quale perciò non ha graù 
merito d'aver fatto ricorso a luiin tali estremi 


e quando vide che l'insurrezione si faceva |. 
ormai più forte dei pochi battaglioni, di cui , 
poteva disporre il suo ministero, Ma il Dé- 
bats vorrebbe come far credere ché la re- 
gina avesse assai prima d'ora pensato ad 
Espartero: « Fin.da quando » dice questo 
giornale « San Luis ed.i suoi colleghi potet- 
tero, in gennaio scorso, temere di soccom- 
bere innanzi all'opposizione del senato, la 
regina dichiarò loro che non avrebbe esi- 
tato a chiamare, quando essi si fossero ri- 
tirati, il duca della Vittoria e confidargli la 
difesa della propria autorità e delle proprie 
_— '———————.—_-_- =" 
comprende; ma non si può pretendere che il filo- 
logo segua la stessa via: egli non si occupa del- 
l'elemento religioso , e si adopera soltanto a rista- 
bilire il testo genuino, ed. il: suo significato col 
confronto dei manuscritti , colla scorta delle lin- 
gue affini e. dei volgarizzatori antichi , special. 
mente delle versioni dei Settanta , di Onkelos , di 
Acquila e di S. Gerolamo , della versione siriaca , 
della parafrasi di Jonatan , ece. | 

L'autore educato alla sana critica apprezza con- 
venevolmente il sussidio che le lingue originali , 
ebraica, caldaica e greca, e le differenti tradu- 
zioni porgono per l' intelligenza della, Bibbia, ed 
appartiene alla scuola , la quale erede che la Bib-. 
bia si debba studiare colla Bibbia e non colla 
semplice scorta dei traduttori e dei commentatori, 
Egli è diffatti incontestabile che, gli. errori , e le 
dottrine più strane intorno alla rivelazione, al senso 
allegorico della Bibbia scaturirono dal tenersi in 
non cale l' erudizione orientale, per guisa che av- 
venne alla Bibbia come a Dante, a cui si volle far 
dire ciò che non aveva mai detto e gli si atribui- 
rono pensieri e sistemi .di cui, non ebbe neppure 
sentore. 

Se confrontassimo l’opera del Mistico Biblico 


| alle introduzioni critiche all' antico ed al nuovo 


testamento date alla luce in Germania, potremmo 
di leggieri dimostrare che 1° autore è rimasto in 
alcune parti inferiore al suo assunto. Ma noi dob- 
biamo tenersconto dei principii che informano 
l'opera sua, e dello scopo che si è prefisso. Egli 
si è proposto di ridestare nel clero l'amore dello 
studio filologico , di allontanarlo dalle false teori- 
che di una scuola che reputa si possa intendere la 
Bibbia senza alcun: corredo.di cognizioni lingui= 
suche , etnografiche e storiche. 
I 
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L'OPINIONE, GIORNALE PULITICO 


ZI TITANIO TOA II 





prerogative: Lamegina aveya lordetto: «« Al; 
« postutto, non ho ragione di diffidare di | 
« Espartero nè di temerlo. Personalmente, | 
« non posso lagnarmi di lui. Egli si com- | 
« portò sempre bene verso di me e mi lasciò 
« libera nell’esercizio regolare della mia au- 
« torità, I suoi amici, Olozaga, Cortina, 
« Madoz, La Serna, li .conosco, valgono 


« quant’altri e non sì potrà certo dire che | 


« non siano liberali e costituzionali. Che im- 
« porta se sono progressisti! Da dieci anni 
« in qua yado scegliendo i miei ministri nel 
« partito dei moderati, tentandone tutte le 
« gradazioni; ma nessun ministero riuscì a 
« bene. e le maggiori difficoltà vennero ad 
«.essi sempre dai loro, amici. Faecio ora 
« un'ultima prova; se sarà indarno, ho già 
« preso. il mio: partito e mì rivolgerò ad 
« Espa:tero ed ai suoi amici. » 

Per quanto si voglia aggiustar fede alle 
rivelazioni postume del Débats, bisogna però 
confessare che la fiducia che la regina ri- 
poneva nel duca della Vittoria nella sua 
esperienza e nel suo ingegno, fosse tutt’ af- 
fatto una fiducia; riseryata pei casi dispe- 
rati, se seppe tollerare un ministero che, 
colla. sospensione indefinita delle cortés , 
golle relegazioni. 0, |’ esilio. dei generali 
dell'opposizione , , coll’ imposizione, d' un 
semestre: anticipato di contribuzioni , uscì 
così violentemente dalla costituzione, se fu 
necessario la rivoluzione vittoriosa e minac- 
iosa intorno. al suo stesso palazzo, perfarle 


“cambiar, partito: e: rivolgersi all’ antico,reg- 


‘gente della Spagna. , A i 
, Più: volentieri accettiamo l’ opinione di 
questo giornale ,, laddove accenna alla con- 
cordia morale, all’uniformità d’intendimento 
dei capi del moyimento insurrezionale, pur 
mon intieramente consenzienti nella con- 
dotta passata e nelle politiche opinioni. 
. 1€ Il generale O'Dopnel, il generale Dulce, 
il generale Roz de Olano si sono impegnati 
nel moto in una stessa maniera: Dulce, 
conosciuto per le sue ‘opinioni progressiste 
e la sua devozione al duca della Vittoria; 
.O’Donnel, non meno conosciuto per l’ardore 
\ e moderato ; 
Roz de Olano, perl'antica amicizia che lo 
lega al maresciallo Narvaez: questi due ul- 
timi, membri del senato, avevano presa una 
gran parte alle discussioni di gennaio. 
- « E qual è il primo atto dei tre capi del- 


- l'insurrezione ? Il proclama del 17 luglio, 


è Bel 4 r . O 
iù cui dichiarano che non v’ hanno più nè 
progressisti, nè moderati , ma solo spa- 
gnuoli, che vogliono anzitutto la costitu- 
zione è la regina. Quando a Madrid' si co- 
nhobbe questo proclama, si pensò che potesse 
esistere, fra i generali esiliati ed’ altri che 
hon avevan lasciata la Spagna, in concerto 
prestabilito, per gettar giù coll’insirrezione 
quel ministero San Luis, che non si poteva 
più combattere colle discussioni e coi voti 
nelle camere. Ora il dubbio si è fatto cer- 
szza: La storia delle ultime giornate del- 
l'insurrezione, il suò linguaggio, il suo pro- 
gresso, tutto è indizio di ‘un vasto piano, 
che si era fissato, per ricondurre la corona 
Îù quella ‘via, da cui si era sgraziatamente 
allontanata, dietro i consigli degli impotenti 
ministri, che l'hanno servita da tre anni in 
qua. » 
_—_coroeum ene 
Due illustri ingegni italiani, Rosmini e Gioberti, 
furono assai benemeriti nel ristorare il culto della 
Scienza ed invitarvi il clero : essi furono i primj a 
dimostrare ‘la necessità di profondi studi ed a di- 
ligervi le menti. Monsignor Tiboni appartiene a 
questo partito , e ne sia prova quanto si legge nel 
secondo «paragrafo del capo ‘primo della parte 
VOLSE ASI 
- «e Senonchè, egli scrive , onde dispensi oppor- 
tunamente e validamente difenda la dottrina del 
Salvatore, il clero deve partecipare alla civiltà del 
secolo , perchè dessa è il principal magistero che 
fa gli uomini sperti, e-li rende umanamente au- 
torevoli; essendo l’ uomo così naturalmente fatto, 
Che non sa indursi ad onorare e riverire chi egli 
Teputa meno saggio ‘e mero colto di lui. Perciò 
Veggiamo che i padri della chiesa ersno i perso- 


‘ naggi più imporianti e più reputati del proprio 
tempo, pi ‘radunavano, migliorato in sè stessi, 


tutto il sapere del laicato contemporaneo. Nel corso 
del medio evo i chierici sovrastavano ‘a’ laici uni- 
versalmente in fatto di autorità e di rispetto!, per- 
chè lì vincevano in fatto di civiltà. Ma quando il 
clero si lasciò andar innanzi il laicato in opera di 
coltura , allora vide eziandio venir meno l’ omag- 
gio a lui dovuto, diradare il numero alle concioni, 
ai divini ‘uffiti, al tribunale della penitenza e le 
sacre dottrine scemare di seguaci. Quando le 
scienze sacre non hanno quello stesso grado di 
squisilezza a citi giunsero le profane, nasce isso- 
fatto dissonanza tra le une e le altre e spesso con- 
traddizione. Adunque il ceto sacro, se desidera 
riassumere il suo grado e rendere efficace la sua 
amministrazione, deve partecipare al progresso 
del secolo e vantaggiarsene per trattare la teolo-' 

la Bibbia e gl’interessi del suo ministero con 
< “elia 
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INTERNO. 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE IL Ecc. Ecc. 


Il senato e la camera ‘dei deputati hanno ap- | 


provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue - 

Art. 1. Il codîce di procedura ciyile da pubbli- 
carsi in conformità dell'art. 3 della presente legge 
è approvato , ed avrà eseciizione cominciando col 
giorno primo di aprile mille ottocento cinquanta- 
cinque. 

Nella sessione parlamentare dell’ ‘anno mille 
ottocento cinquantotto sarà posta in deliberazione 
la revisione di esso codice. 

Art. 2. Un esemplare stampato. di detto codice 
firmato dal re e conlrosegnato dal guardasigilli 
servirà di originale e verrà depositato e custodito 
negli archivi generalì del regno, unitamente ad 
una traduzione del medesimo in lingua francese 
firmata dal guardasigilli. 

Art. 3. La pubblicazione di detto codice si ese- 
guirà col trasmetterneun esemplare stampato ‘nella 
tipografia reale a ciascuno dei comuni dello ‘stato 
per essere depositato nella ‘sala del consiglio co> 
munale, e tenuto ivi esposto durante un mese sue- 
cessivo per sei ore in ciascun giorno ; affinchè 
ognuno possa prenderne cognizione. 

Art. 4, Avanti il giorno primo d'aprile mille ot- 
tocento cinquantacinque sarà determinata per legge 
la tariffa dei dritti dovuti aì segretari ed agli uscieri, 
e degli onorari degli avvocati, dei procuratori‘ è 
dei periti per gli atti di rispettiva loro pertinenza 
contemplati nel codice stesso, e l'osservanza di 
questa legge comincierà al tempo stesso che il co- 
dice avrà la sua esecuzione; 

Prima del gennaio mille ottocento cinquanta- 
cinque sarà dal ministero presentata al parlamento 
la legge ordinatrice dei causidici e degli uscieri. 

Art. 5. Col primo giorno di aprile mille ottocento 
cinquantacinque i tribunali di prima cognizione, 
i magistrati d'appello ed il magistrato di cassa- 
zione assumeranno rispettivamente il titolo di tri- 
bunali provinciali, corti d'appello e corte di cas- 
sazione. 

Ordiniamo che la. presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta’ degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti» di osser- 
varla e farla osservare come legge dello stato. 

Dat. Stupinigi addì 16 luglio 1854. 

VITTORIO EMANUELE 
U. RATTAZZI. 


Relazione a S. M. in udienza 23 luglio 1854. 
Sire, 

È già stato più volte lamentato l'inconveniente 
del soverchio prolungarsi pel corso scolastico nei 
mesi più caldi dell'anno per gli studenti delle 
scuole secondarie ed elementari, i Quali’, in ra- 
gione della loro tenera età, hanno maggior bi- 
sogno di non spingere troppo oltre il lavoro nella 
stagione in cui le forze fisiche sono più o meno 
generalmente debilitate. Questa considerazione nel- 
l'interesse igienico si fa anche più forte quando si 
ponga mente al pregiudizio grave che. può deri- 
vare dal trovarsi spesso quantità considerevoli di 
bambini e di adolescenti stipati per parecchie tra 
le più calde ore del giorno entro recinti, la cui 
ampiezza non può essere sempre corrispondente 
al gran numero di persone ivi raceolte. 

E l'esperienza ha provato che gl’ insegnamenti 
dati e gli studi fatti in tale periodo di tempo sone 
ben lontani dal compensare lo scemamento di 
forze fisiche ed intellettuali a cui danno cagione, 
per tacer dei mali più gravi che quando regna 
qualche maligna influenza ne potrebbero de- 
rivare. 
rc—_ —r ——___————————1nm 
quella stessa squisitezza proporzionalmente che il 
ceto profano tratta le. seienze sue esclusive e gli 
interessi della civil società. 

« È però che il'laicato presente è calcolatore , 
positivo, sperimentale, esatto , e s'avanza inces- 
santemente nelle lettere, nelle scienze, nelle arti 
belle ed in ogni maniera di eccellenti invenzioni, 
il elero prima d'ogni cosa deve francarsi dai pre- 
giudizi, e quindi mettere da canto; a mo” d'esem- 
pio, gli atti apocrifi dei martiri, le vite favolose 


dei santi, i miracoli falsi, e tutto ciò che potesse 


forse essere stato introdotto dall'ignoranza o dalla 
malizia, abusatesi detla eredulità dei popoli..... 

« Libero l’ecclesiastico da qualsivoglia preoccu- 
pazione, deve appressarsi alla Hibbia, base e fon- 
damento dei suoi studi, fornito del conveniente 
conoscimento del greco, dell'ebraico è dei dialetti 
cognati; dell'opportuno corredo di cronologia , 
di critica, di archeologia, di etnografia e di col- 
tura orientale, in maniera da poter rendere possi- 
bilmente ragione del significato ‘di ogni voce e 
del senso di ogni testo della Sacra Scrittura. » 

Ghi non riconosce in queste parole il discepolo 
di Gioberti ? L'ecclesiastico illuminato @ sineero, 
che non dissimula i torti de’ suoi colleghi e ne fa 
pubblica confessione, nella speranza che verranno 
raddrizzati? 

Lo scopo a cui mira monsignor Tiboni sarebbe 
bastevole a rendere pregiata la sua opera, se non 
risplendesse di molte altre doti, per sodezza di 
raziocinio, per vastità di coltura e profondità di 
vedute. Considerata come introduzione erudimen- 
tale allo studio ermeneutico, essa è pregevole ed 
utile: chi desiderasse ‘più ampie cognizioni do: 
vrebbe ricorrere ad altri lavori, ma quelto gli tor4 
nerebbe pur sempre giovevole. } 


AUGOsIE 


|, Parve quindi al riferente ed al consiglio supe: 
| riore d’ istruzione da lui consultato , che fosse 
| prudente partito lo anticipare per le scuole secon- 

darie ed elementari il chiudimento dell’ anne sco- 

lastico , fissandolo al 15 di luglio, e d’ anticiparne 
| similmente il cominciamento. fissandolo ;al.15 di 
ottobre » 8 seguitando in ciò lè traccie che pei co!- 
legii nazionali aveva già stabilito il regolamento 
del 9 d’ ottobre 1848. 

Ove Questo provvedimento, sulla cui convenienza 
unanime è anche il parere del consiglio dei mi- 
nistri, sia gradito da V. M., si prega la M. V. di 
voler apporre la sua firma all’ annesso progetto di 
decreto. 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di stato per Ja pubblica istruzione ; 

Sentito il ‘consiglio dei ministri ; 

Visto il regolamento 23 luglio 1822; ” 

Visti i regolamenti approvati coi RR. decreti 9 
ottobre 1848, 24 ottobre 1851 , 12 dicembre 1851, 
21 agosto 1353; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: ‘ « 

Art. 1. Tutte le scuole elementari) \e secondarie 
sino alla seconda rettorica inelusivamente sia dei 
collegi nazionali.ehe dei collegi reali e pubblici 
esistenti nelle. provincie di terraferma dovranno 
terminare col giorno trentuno del corrente mese 
di luglio, ed essere riaperte al sedici ottobre pros- 
simo. 

Art. 2. Negli anni avvenire le scuole di cui al- 
l'art. precedente si apriranno «al quindici ottobre 
e verranno chiuse al quindici di luglio. 

Art. 3. Queste disposizioni sono estese a tutte le 
scuole della. Sardegna, ad eccezione di quelle 
della provingia, di Cagliari, le: quali continue- 
ranno ad aprirsi al 1° luglio, e chiudersi con tutto 
aprile. 

Art. 4, Il ministro segretario di stato suddetto 
darà tutte le disposizioni che ravviserà necessarie 
per l’eseguimento di questo decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella 'raecolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare, 

Dato a Stupinigi addì 23 luglio 1854. 

VITTORIO EMANUELE. 
CiBraRIO. 


S. M., con decreto del 29 corrente, lia rivocato 
l'avvocato Luigi Alvigini ‘dall’impiego di sost. 
avv. dei poveri presso il magistrato d'appello di 
Genova. 





FATTI DIVERSI 


Partenze. Ieri, col primo convoglio della strada 
ferrata, il conte Cavour, presidente del consiglio 
dei ministri ed il comm. Rattazzi, reggente il mi- 
Nistero dell'interno, si sono recati a Genova, ove 
nel corso della giornata hanno visitato: gli ospedali 
dei colerosi (Gazz. Piem.) 


Provvidenze sanitarie. Intento il consiglio su- 
periore della pubblica sanità ;a provvedere pron: 
tamente in qualsiasi contingenza, che possa aver 
luogo Nel' servizio sanitario in questi R. stati nella 
circostanza dell’ invasione del colèra morhus, che 
già si manifestò in aleuna delle nostre provincie, 
nominò in una delle ultime sue sedute una com- 
missione di quattro membri del consiglio istesso, 
affinchè, presa cognizione, di giorno in giorno 
delle cose sanitarie dello stato, possa proporre 
alla superiore autorità que’ pronti provvedimenti, 
che saranno reputali necessari per tutelare per 
quanto è possibile Ja salute dei cittadini. 

Ha frattanto. messo sotl’occhio dell'autorità go- 
vernaliva. que' locali che sarebbero più acconci 
per la formazione di ospedali a sollievo de’ eole- 
rosi, qualora ne venisse il bisogno. i 

(Gazz. Piem.) 





Alcune dottrine dell'autore meriterebbero tulta- 
via attenta disamina e discussione. Alcune deri- 
vano da preconcette idee, che non dovrebbero es- 
sere ammesse dall’erudito. Quando egli dichiara® 
a cagion d’esempio, ripugnante la corruzione dei 
libri dell’ Antico Testamento , dovrebbe appog- 
giarsi a ragioni intrinseche e non ad autorità e- 
strinseche. Ormai non vi ha più chi creda davvero 
che il testo biblico sia stato corrotto. Ma non si 
può alfermare che i copisti non siano incorsi în 
errori. Gli ammanuensi che coprarotio l'antieo te- 
slamento non erano immuni dei difetti che si no- 
tano nella maggior parte dei copisti. Le varianti 
sono d'altronde una prova che non tutti i testi 
erano egu:i. E come disconoscere nell’ Antico 
Testamento alcune interpolazioni od omissioni ? 
Esse non sono rilevanti, ma chiariscono ripu- 
gnanie il principio che non sia successo sbaglio 
nella trascrizione. E l’opera stessa dei Masoreti, 
che monsig. Tiboni giustamente loda, non con- 
ferma la sentenza? Si aggiunga inoltre che la man- 
canza di punti vocali esponeva ad ambiguità nella 
lettura e nel significato di molti testi, e si potreb- 
béro citare parecchi esempi di voci lette e quindi 
interpretate in un modo dagli uni ed in modo di- 
verso dagli altri, per l'assenza dei punti vocali. A 
questo riguardo, il lavoro dei Masoreti è stato di 
grande aiuto per la stabilità del testo biblico. 

Ma questi sono nei che non iscemano il pregio 
dell'opera, e derivano dalla preoccupazione ecele- 
siastica. Un passo di più che mons. Tiboni avesse 
fatto, si sar-bbe trovato nel sentiero percorso dai 
moderni orientalisti e ravvicinato alla seuola che 
si appella razionalista, e che meglio appellar po- 
trebbesi filologica, siccome quella che prende per 
base de'subi lavori lo studio ‘comparato delle 








Accademia delle sorelle Ferni. lerì sera le 
egregie violiniste, sorelle Ferni, hanno ass 
gedo dal pubblico torinese con un concerto !dato 
al Carignano a pro’ della società dell'emigrazione 
italiana. î 

Il teatro era. frequentatissimo ed onorato della 
presenza di S, A. R, il principe Eugenio di Savoia- 
Carignano. ; 

S. M. il re faceva pervenire alla sucietà la somma 
di L. 300. 

La sala era accordata. gratuitamente dell'avv 
Righetti. i, 

Le sorelle Ferni lasciano a Torino una cara 
memoria, non solo come artistè di singolafe ta- * 
lento, ma ancora come soccorritrici delle miserie 
del povero. i J 17 

Precauzioni igieniche. Intento il mumicipiò a 
provvedere efficacemente nelle attuali circostanze; _ 
alla salute pubblica , formava dieci commissioni: 
secondarie d'igiene , preposte una per sezione, @ 
dirigeva ad ognuno dei membri la seguente let- 
tera che di buon grado riproduciamo: 


ii «cite ,/30 luglid 1854. 
< All’effetto, di prevenire, l'invasione At 
città del colèra asiatico. é di effic È - 
batterlo, quando disgraziatamente a 
manifestarsi , il sindaco sottoscritto ‘al primo av- 
viso che questo morbo ‘serpeggiava néi' paesi li 
mitrofì alle frontiereidello stato, si faceva premura 
di radunare la commissione permanente ‘munici- 
pale d’igiene , onde sentirne l’ apprezzato parere 
circa ai mezzi da adottarsi. |... ut... 
« La commissione prese ad esame quanto erasi. 
in analoghe circostanze ‘ato nell'anno 1849 , e 
riconosciuta la convenienza delle disposizioni in 
allora impartite, determinava che la città fosse di- 
visa in dieci sezioni sanitarie, preponendo ad 
ognuna dellé medesime una commissione secon= 
daria, o direzione coll'incarico di rappresentare a 
quella centrale'le esigenze del! rispettivo ‘rionò, e 
di promuovere: la rigorusa esecuzione dei provve- 
dimenti che questa emanare... . 







di pregarla di far parte. della |. 
della sezione.‘ LR, cePtELi 

« Lo scrivente, nell'atto chi trà 
di portare a cognizione*di W.:S; Illma sil 
liberazione , unisce. un’ esemplare | della 
dei provvedimenti emanati nel 1849. per 
e combattere la diffusione del colèra, 
cia di veder volonterosamente 
casione di porgere ai suoi. conkiti novi 
prove di quel patriotismo, che la predislingue, cd 
offrendole fin d’ora i più' sent srt tor 
l’espressione della sua riconoscenza 'pér l'efficace 
opera che sarà per ‘prestàre a pro 


na 
coglie,con piacerè l'occasione’ per tributufte i sen- | ___ 
I sa Ò 


timenti; della sua’ ProZIALIvIAniAnO 
zione. Fe Vogt SIAIEN ta Agla 
vil 
Teatri e divertimentà: 4 sig 
provenienti da Milano , ésp 
corrente , sull'antica piazza. d 
strutto in'ferro, un. loro gran 
contiene le cose più ammirabìli delle’ principali 
capitali degli Stati Uniti e dl lit pata. Colbfo 
che si dilettano di tali vedute, potrannò con poca 
spesa riguardare le più sorprendenti 
l’arte. ; idol 
Istruzione feminile. Domenica 
luogo nell’ istituto feminile: diretto: dalle signore 
Peverelli e Bacchialoni gli èsami pubblici e la s0- 
lenne distribuzione degli attestati di studio e.di 
condotta delle allieve. i ? to 
Questo giorno ,.nel quale si riassumono a guisa 
di saggio i risultati degli sforzi e degli studii di 
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lingue semitiche, senza curarsi di altri principii 
arbitrari. 

Si è gridato l’anatema contro i razionalisti, per- 
chè dicevasi che niegassero l'ispirazione. Ma dove 
mai i teologi furono concordi riguardo alla ispi- 
razione? La chiesa cattolica permette su questo 
punto la massima libertà, non. volendo iMpicciarsi 
in una controversia scabrosa. L'opinione di coloro 
che sostengono l'ispirazione della parola conta 
ora pochi seguaci, e l’altra si approssima alquanto 
a quelta dei razionalisti, nonspotendo chiarire una 
ispirazione obbiettiva. Mons. Tiboni distingue la 
rivelazione dall' ispirazione; ma, con licenza del 
benevolo lettore, non è questo il luogo di trattare 
siffatto argomento. PRAHA) 

Il Misticismo biblico addita in una parte di 
clero italiano il risofgimento degli. studi severi è 
delle elucubrazioni scientifiche ed il ritorno è 
quelle discipline, onorate nei nostri. tempi da uni 
Caluso, da un Derossi, da un Ghiringhello, da un 
Peyron, da un Luzzatto. L'Italia non può rima- 
nere indifferente al movimento intellettuale della 
Germania, nè trascurare l'occasione di recargli il 
suo tributo. Se i laici non se ne occupano , fac- 
ciano i preti; a malgrado delle loro. preoécupa- 
zioni, sono in grado di. giovare ed invogliare î 
laici a seguirne l'esempio. Quanto a: quel. partito 
ecclesiastico che è tutto intento alla politica , è 


mette in voce di eretico e di scismalico chi si de- 
dica agli studi biblici è ricorre alle fonti invece 
di credere. ciecamente al suo insegnamento, non 
per lui mons. Tiboni ha scritto, nè crediamo da 
sui si attenda encomi ed incoraggiamento. 1 


PE TREPTi ti 
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fessori, perde maestre è 16 direttrièi che dedica 
rono le loro cure all’ istruzione ed educazione 
delle giovanette, imperocchè questo giorno ha dato 
provache il'tempo fu bene i ato non già per 
‘ oltenere un successo momentaneo di apparenza , 
ma per infohdete alle giovanetté allieve cogni- 
zioni solide ed utili, per isviluppare la loro mente 
ed informarle a buoni principii morali e religiosi. 

È trastorso ora il terzo anno, dacchè è stato 
fondato questo istituto, e la soddisfazione dimo- 
strata dalle moltè ‘famiglie chè affidarono l’istru- 
zione ‘ed educazione delle loro fanciulle all'istituto 
stesso, l’approvazioné e l’incoraggiamento venu- 
togli da còspitui personaggi in ognî solenne oc- 
casione sono altrettante prove che l'istituto corri- 
sponde al suo scopo, e che erronea è l’asserzione 
‘di coloro che pretendono non essersi provveduto 
a Torino per fornire di gentile educazione le gio- 
Vinette delle famiglie agiate. 

“La funzione'venne chiusa da una affettuosa al- 
locuzione del prof. Baechialoni, nella quale, dopo 
aver rese grazie ai parenti e genitori per il loro 
concorso, eà incoraggiamento, ‘e preso. congedo 
dalle allieve che si recano in vacanza , venne svi- 

lu pala in ‘termini concisi e penetranti la neces- 
sità di ùna ‘istruzione più accurata ed estesa del 
‘sesso feminile nei nostri tempi, in cui la libertà a 
‘fianco de’suoî vantaggi non lascia di avere i suoi 
C ‘pericoli, ai quali è d'uopoantivenire specialmente 
ll'istrazione' e coll’educazione. 
- - eater tonapone orge e 
27 x 
NI AI 
STATI ESTERI 
\injd9oi | FRANCIA 
ll Parigi, 29 luglio. leri ebbe luogo l’inaugura- 
zione dellaStradà ferrata da Parigi ad Orsay. 
— Ire; reggimenti di, linea, di guarnigione a 
Parigi hanno ricevuto l'ordine di partir pel campo 
di Boulogne... i È 
| Saint-Omèr, 26. Per conformarsi alle viste reli- 

giose dell’imperatore , il vescovo «d’Arras sta per 
pal bed ‘servizio divino nei diversi campi sta- 
nel 





‘diocesi ad Equihen , Vimereux., Wi- 
nbletéuse ed Helfaut. Monsignor vescovo 










arpoco portarsi a Saint-Omer ed a Boulogne. 
So INGHILTERRA 

be crede che: il parlamento inglese sarà 
aprile. ; 
















(PRUSSIA 
0) 0 lizzazione ,. la Nuova Gazzetta 
seta ve quanto appresso : 
(«La mobilizzazione dell’armata prussiana non 
fu'ancora decisa. Un fatto si è, che per ordine 


dell’ autorità: competente avrà luogo, una modifi- 
‘cazione e nomivatamente dn aumento dello stato 
i lieria, e ciò onde faci- 





‘ento. topi : Ò A 
‘Dobbiamo osservare in fine che non si ha in 
ira di convocare.le truppe della Landwehr, » 
| La Gazzetta della Slesia seriveintorno lo stesso 
bggelto incirea come segue: 

« Si conferma la notizia esser stato rilasciato 
l'ordine di comprare i cavalli necessari onde met- 


tere sul piede di guerra l'artiglieria e la caval- 


le ATO FAC 1a 
dle bA}be ondoso ila coniemporaneamont 
rdinata la' convocazione delle riserve a di altre 
| ‘milizie, pure non:puossi' sostenere che, sarà per 
‘aver luogo soltanto una: mobilizzazione parziale , 
avvegnachè coll’ ordinare la comprita dei cavalli 
non si volle altro che togliere l’unico impedimento 
ad una pronia è totale mobilizzazione , richieden- 





dosi, com’ è noto, molto più tempo per mobi - 
lizzare l'artiglieria e la cavalleria che non l' in- 
fanteria, » Mini *03 


SVEZIA R NORVEGIA 
Il ministro della guerra ha diramata una circo- 
lare a tutti i governatori militari del reguo per in- 


terpellarli sul tempo che essi credessero necessario * 


atoncenirare sopra un determinato punto le truppe 
che si trovano in guarnigione nelle diverse loca- 
fità di-ciascuna provineia del regno: Supponevasi 
che questo provvedimento: fosse | precursore della 
formazione di un'armata, che si troverebbe pronta 
a portarsì dovunque esigessero le circostanze. 
bia MAR BALTICO 

Il bastimento ad elice Dauntless arrivò il 26 ad 
Amburgo con ‘malati è feritì della flotta del Bal- 

° tito, fra cui l'ammiraglio Corry. 

In forza d'un'‘ordine generale , mandato agli 
aminilragli Napier è Parseval-Deschenes , i basti- 
menti neutri sono autorizzati a sortire daî porti 
bloccati, ‘dini e 

= Il vapore la: Reine-Hortense arrivò a Cope- 
nhaguen .il :28.col gen, Baraguay-d'Hilliers ed il 
suo stato maggiore. Ripariì poi dirigendosi verso 
ilsud... (Disp. el.) 

Il Morning-Herald del 26 pubblica la lettera 
seguente i» 

"e Vascello ammiraglio , in vista di Barosund, 
18 luglio: x 7 

« Si direbbe proprio che i nostri comandanti 
hanno le mani legate. Il vecchio Charley (sir 
Charles Napier) passeggia su è giù pel ponte, 
pensieroso e colle ani dietro la schiena , ‘masti- 
cando parole come un cane, a cui Si permetta di 
abbaiare, ma non, di mordere. i dI 
‘ < Aspelliamo impazientemente, |’ arrivo delle 
ituppe, nel pensiero che allora forse: si potrà 
ie rene rata 

<A bordo del vascello dell'ammiraglio Parceval- 


14 “saette 



























Deschènet fu dato ùn'brifidisi all’ imperatore ed 
all’imperatrice dei francesi. 

« Il vecchio Charley è furioso del non potersi in 
nessun imodo decider8 i tussi a venir a battersi. 

< I lelegrafi russi Sonb senipté in foto éd'in 
comunicazione con Helsingfors. 

« Il tempo è tanto bello e purò, «che i nostri al- 
beri si riflettono nell'acqua come in un terso spec- 
chio. Il nostro vascello è come. un cigno, nel lago 
di Regent's Park. ai 

« Dicesi che sia stato dato l’orditie df andar è 
bombardare Aland. » 

SPAGNA 

Madrid, 23. Il generale San Miguel; ministro 
provvisorio della guerra, pubblicò un proclama , 
dietro le voci che si sparsero di eccessi e violenze 
che si volevano commettere contro le persone. Il 
proclama porta che i cittadini armati non possano 
allontanarsi dalle batricate e che qualunque indi- 
viduò colpevole di violenza sarà tradotto in pri- 
gionee punito è rigor di legge. Il proclama fini- 
sce così : 

« Cittadini armati e non armati, mi avele giu- 
rato che noti permeltereste mai si offuscassero 
questi giorni di gloria con. delitti che degradano 
l'umanità ed offendono la giustizia. Il vero amico 
della libertà non è nè vile , nèassassino. Io vi ri- 
cordo: questo giuramento solenne; come ; voi non 
dimenticherete che il vostro amico , il. yoslro ca- 
merata , se m'è permesso dirlo , il vostro padre, 
è pronto a qualunque sagrificio per assicurarsi un 
posto onorato fra i popoli liberi, » 

— La Giunta superiore della provincia decretò 
che saranno immediatamente. soccorsi i feriti e le 
loro famiglie; che si provvederà alla pensione delle 
vedove e degli orfani delle vittime; ch'è istituita 
una decorazione per. immortalare i grandi atti che 
hanno salve la libertà (e la mortalità pubblica; ehe 
gli ufficiali , i quali aderirono al movimento ; a-/ 
vranno in premio un avanzamento , ed soldati 
la diminuzione di due anni di servizio; che una 
giusta ricompensa sarà data alléè persone che a- 
vranno nell’ amministrazione civile o militare rese 
servizi straordinari. 

— La stessa Giunta sopprime il consiglio pro- 
vinciale e restituisce la deputazione provinciale 
del 43. 

— I redattori dei giornali La Nacion, La Epoca, 
El Clamor publico, El. Diario Espagnol, La 
Iberia, hanno scelto tre fra loro che saranno 
membri della giunta. Hanno deciso nello stesso 
tempo che la stampa conserverà non pertanto piena 
ed intiera libertà per giudicare gli atti della giunta; 
ed hanno preso impegno idi far sortire di prigione 
il loro camerata Edoardo Chao, arrestato per un 
deplorabile malinteso. 

— La Patrie dice che Espartero aveva mandato 


| alla regina un suo aiutante di campo; iLiqualeera 


arrivato a Madrid il 24 e si era portato immedia- 
tamente a palazzo. Si supponeva che la lettera che 
egli doveva rimettere alla regina contenesse le 
condizioni a cui il duca della Vittoria consentiva 
a prendere la direzione degli affari politici. 

Il generale Blaser non è passato in Portogallo ; 
ma sarebbe, con una divisione rimastagli , a Qiu+ 
dad-Real, incamminato ad Alcazar, all'estremità 
della ferrovia di Aranjuez. Due membri. della 
Giunta eransi portali su questa lihea, per tratte 
nere tutti i mezzi di trasporto, onde prevenire il 
ritorno dell’ ex-ministro della guerra. 

— El Clamor publico del 22 consacra quasi 
tutte le sue colonne a fare l'enumerazione dei ser- 
vigi di Espartero, servigi innanzi ai quali restano 
affatto oscuri quegli degli uomini, che, da undici 
anni a questa parte, hanno cercato di sostituirela 
loro personale ambizione alla volontà nazionale. 

Il desiderio del duca della Vittoria di trovarsi in 
Madrid è grande certo, com'è grande l’impazienza 
delle popolazione di averlo in mezzo a lei; ma l’an- 
tico reggente non vuol presentarsi nella capitale 
che circondato dà una forza civile e militare ab- 
bastaniza grande da rendere impossibile ogni resi- 
slenza.al ristabilimento effettivo e sincero del re- 
gimento costituzionale. (Sidole) 

— Del 24; La Gazzetta di Madrid contiene 
un decreto del minisiro della guerra, che regola 
il'servizio della guardia nazionale, contiene proy- 
vedimenti d'ordine e, minaccia i contravventori 
della prigione e d'una pubizione a rigor di legge. 
Questo decreto hà fàltò un* eccellente impressione. 

Il sentimento che domina nella popolazione è il 
vivo desiderio di veder arrivare i generali, la cui 
presenza metterebbe un fine alla crisi e’ ristabili- 
rebbe il lavoro, di cui sentesi vivamente.il bisogno 
‘ delle classi operaie. | 
‘I'capi del movimento hanno mandato una de- 
putazione alla regina per invitarla a sortire dal 
suo palazzo ) dandole assicurazione che sarebbe 
stata aecolta con rispetto dalla popolazione. 

— Un deereto in data del 28 proroga la sca- 
denza degli effetti commerciali fino a'15,, giorni 
dopo l'installazione del gabinetto, della cui forma- 
zione fu incaricato Espartero, 

A Malaga la giunta si compose delle persone più 
devote all’ordine. In mancanza dei soldati, essa 
autorizzò aleuni ciltadini a riunirsi in armi, per 
impedire ogni tentativo di furto od assassinio. A 
Cartagena, il governatore militare fece radunare 
le autorità competenti e le più notevoli persone, 
per concertarsi sui.mezzi onde prevenire ogni con- 
flitto. Si proibì ogni assembramento, e la tranquil- 
lità non fu punto turbata. (Corrisp.: del Moniteur) 

Barcellona , 28. È arrivato qui il generale esi- 
liato Manuel della Concha , imarchese del Duero e 
fu, il 27, dalla giunta ‘provvisoria della provincia, 
nominalo comandante it ‘capo della Catalogna. 
Questa nomina è stata ben accolta dalla popola- 
zione. (Disp. el.) 





L'OPINIONE, GIORNALE: POTMTICO 


Il maresciallo della Concha, dice. il D6bats ,, \ sero sopra di lui l’attenzione degli spagnuoli , e 


era membro del senato ,;come il generale 0'Don- 
nel, di.cui divideva i ‘principi. UNimamente; si 
îrovava a Parigi , dove ebbe la notizia. dell’ insuf- 
rezione:e d' onde partì il 27. per rientrar; in Spa- 
gna. Prima della sua partenza, esprimeva. ener- 
gicamente.la. sua devozione e la sua fedeltà alla 
regina Isabella ed alla monarchia costituzionale. 
Egli affermava che questi sentimenti erano nel 


cuore di tutti i. capi del mowimento:, il quale era | 


diretto sol contro il ministèfo:» 

Riportiamo dal Times i seguenti estratti di cor- 
rispondenzà ; 

« Parigi, 20 luglio. È noto'il progetto .di una 

parte dei progressisii di offrire Ja corona di Spa- 
gna al re Don Pedrodi Portogallo: Quella porzione 
dei liberali spagnuoli ;crede forse ‘a torto , che le 
sìa assicurato l’ appoggio della Francia !e' dell’ In- 
ghilterra. È certo:che la regina Isabella (è quasi 
così impopolare fra i proprii sudditi quanto la 
regina Cristina stessa. Sarà la più alta «prova del 
prestigiole della popolarità del generalè Espartero 
se riesce a riconciliare la maggioranza di Madrid 
coll’ idea di mantenerla sul trono. gLe indulgenze 
usate dai ministri caduti verso la corona, come 
principali condizioni della loro esistenza al potere, 
non sarebbero certamente praticate dal, nuovo go- 
verno. In ogni modo, si richiederà tutta Ja confì- 
denza che il popolo ripone nell’uomo , reso ora 
indispensabile per tollerarla. Ma in ho già detto 
più d'una volta che il desiderio del governo fran- 
cese e certamente anche dell'inglese è che Espar- 
tero riesca nel suo tentativo, imperocchè della sua 
inclinazione di farlo non ne dubito. Non spetta a 
me il dire quello che sarà per accadere se i suoi 
sforzi non sono coronati di successo e se la regina 
fosse encciata dal tròno; ma io temo che l’idea di 
un sovrano portoghese od iberico sia per adesso 
un'Utepia. 
7 < Ciò grata, mia opinione espressa un anno fa, 
è la conservo al'’presente So bene che l'idea è 
assai favorita în Spagna , ove ha fatto qualchè im- 
pressione da lungo tempo, specialmente sulle 
classi superiori, ma indipendentemente dagli osta- 
coli che incontrerebbe ‘in Inghilterra è credo al- 
tresì in Francia, ve ne sarebbero di SùMicienti 
nella stessa nazione portogliese. * | 

« So che nel Portogallo vi è una sezione di'libe- 
rali ché accarezzano |’ idea lusinghiera di ‘una 
vasta monarchia quale sarebbe quella della mo- 
narchia spagnuola e lusitana, colle relative dipen* 
denze e sarebbero fieri di vedere Lisbona capitale 
di sì grande impero. Ma questa idea non è gene- 
ralè, c posso dire che fra i suoi. avversari trovasi 
il re medesimo, che sebbene assai giovane conoscè 
le difficoltà di quel progetto. Se il re di Portogallo 
acceltasse la corona di Spagna, molti spagnuoli 
slo.considererebbero come un ‘usurpatore , ed un 
movimento carlista acquistérebbe în tal caso mag- 
gior importanza e carattere. Fra gli spagnuoli è 
portoghesi havvi poca simpatia , e*non vi è fra di 
essi nessuna comunanza d'interessi commerciali. 
I portoghesi scelgono di rado o giammai Madrid 
come luogo di residenza, è pochi spagnuoli dimo- 
rano a Lisbona, e qualunque sia il nome che si 
voglia dare all'unione, essa sarà sempre un as- 
sorbimento del più piccolo per parte del più 
grande. 

è Ma(queste sono considerazioni fuori di tempo. 
Il governo fraficese ora desidera che ‘Espartero 
riesca a riconciliare gli spagnuoli colla regina 
Isabella, a pacificare il regno, è disarmare i par- 
liti ostili, e a rendere vane le macchinazioni di 
coloro che vorrebbero trar profitto delle attuali 
circostanze per promuovere le proprie viste per- 
sonali. 

« Madrid, 22 luglio. Fra Alcala e Guadalaiara 
la strada era piena di gente clie attendeva il pas- 
saggio di Espartero. È stato osservato che nel suo 
proclama pubblicato a ‘Logrono non si è fatto 
menzione della regina, e so di certo che la regina 
Cristina fece questa osservazione nel leggerla e ne 
fu profondamente colpita. Qui non havvi buon 
animo verso la regina, e molte persone esprimono 
il loro dispiacere che la lotta non abbia conti- 
nuato, perchè avrebbe avuto per effetto 1’ espul- 
sione della regina e la formazione di una reg- 
genza. 

« Crédo però che la repubblica qui non è in 
questione. I repubblicani sono pochi e deboli. Una 
mano di essi radunò nel quartiere di Toledo a Ma- 
drid una giunta, ma non si sentì più nulla di sè. 
Il ristabilimento della guardia nazionale è del- 


l'ayuntiamento del 1843 sembra aver soddisfatta | 


la gente, ad eccezione di coloro che non sono 
soddisfatti se non quando sono messi alla testa 
degli affari. 
| « Selaregina fosse scacciata, e stabilita una 
| reggenza, il re di Portogallo avrebbe molte pro- 
babilità di vedersi offerta la corona. L'idea del- 
l'unione di tutta la penisola sotto un solo scettro 
non dispiace agli spagnuoli, Molti vantaggi vi sono 
annessi. Consci del pericolo in cui si trovano di 
| perdere la migliore delle loro colonie, volgono gli 
| spagnuoli i loro pensieri d’ ingrandimento in Eu- 
l ropa, e pensano ai migliori mezzi per rialzare la 
| loro potenza , e per accrescere la prosperità ed im- 
| portanza del paese. Ciò si farebbe mediante l' u- 
nione col Portogallo. 
« Le due grandi vie d’acqua, il Douro e il Tago, 


perdono metà del loro valore percorrendo due | 


paesi differenti. In quanto al difetto d’ accordo fra 
spagnuoli e portoghesi i ‘è da osservarsi che la dif- 
ferenza'non è maggiore quanto sarebbe fra baschi 
e afidalusi, galiziani e valenzani. La recente visita 
di Don Pedro in Inghilterra , gli elogi fatti al me- 
desimo dalla stampa, ‘e le favorevoli notizie în- 
torno al suo ingegno è alla sua intelligenza tras- 


| NOTIZIE DEL' MATTINO‘ 




















































































se devo giudicare la maggioranza degli spagnuoli 
dietro: quella. di Madrid, credo ch’ essa ‘sarebbe 
contenta di scambiare il presente sovrano, nel 
quale non si possono più aver fiducia, con un re 
nof dorrotto da cattive influenze. “0. 0° 
Parigi , 27 luglio. dr sai MI 


AFFARI D'ORIENTE... : 

Leggesi nel Journal de Constantinople, del 14: 

« Il battello ‘a vapore delle messaggerie impe- 
riali, l’Egyptus, giunto avantieri , fu'-sottoposto 
ad una quarantena di 10 giorni, in seguito-a pa- 
recchi casi di colèra, che si manifestarono nel suo 
tragitto da Marsiglia a Costantinopoli. L'intendenzà 
sanitaria di questa città decise perciò che le pro: 
venienze da Marsiglia e Gallipoli sarebbero, sinoa 
nuovo,ordine,, sottoposte ad Una aafanianni 10 
giorni, se vi furono nel tragitto casi di colera, e 
di cinque, se hoh vi furòno nè morti mè malati (le 
se un medico si trovò ‘a bordo del vascello. . 

« Sono arrivati d’ Inghilterrà 326 infermieri pet 
servizio dei feriti. Diso 

< Ci sì serive da Kars, 22, -clie il 6°. c6rpo ris: 
so, composto per la massima parté ‘di’polacchi è 
già in marcia da tanto témpoi, è finalmente: arri- 
vato sulla, linea: delle operazioni. La prima divi- 
sione è mandata ad Odessa; la seconda a Seba 
stopoli ed a-Tangaròck; la lerza deve rinforzare 
l'armata del Caucaso. © Vi ingiuste 

« Dacchè furono ai ‘russì tagliate 16‘comunita* È 
zioni pel Mar Nero, essi fanno arrivare i loro tin! n 
forzi all'armata transcautasea pel Volga ‘edvil'Ca- 
spio,, su cui hianno:14 battelli rà vapores ©! <IU 

e L’ armata oltomana‘di Kars è in hponostato , 
e non aspetta che l' ordine,di, marciare innanzi, » 

— Le ultime notizie )dal teatro lella, guerra al 
Danubio del 25 luglio, annunziano, ghe il principe 
Gorciakoff fortifica e rinforza con i vamente la 
linea dell’Argis. Marciano ancor sel lore da Bu- 
karest verso l'Argis trùppe russe parvicolarmente 
artiglieria e piotìnieri. T-russf hon. sembrano aver 
voglia di téntarè ùn attiéeò; ‘quantangue ‘in’ nu- 


mero fossero molto superiori Ai turelii. arquanto, 7 
È aiglà 


pare Gorciakoff si limiterà a bloc iurigev 
Dalia è TA i 

du 

prvtito della” © 





— In Russia è imminente Luna | 
litare: 1 possidenti furono ob 
parto dei loto cavalli ‘e buoi pel 
mala. i, TnSi asti DICA CANON 

— A Belgrado sono ‘arrivati parotchi” sotd: 
della milizia valacca disertati dalle baridiére russe: i 
Questi ‘deserivobo il tattamiéiito' ‘avuto dat | w 
vergognoso ed insopportabile. © UD blet. tenti 

— Stando ‘lle'ultime' notizie, la flowà' della po 
tenze occidentali si trova nelle vicinanze ‘di 


costa della Crimea ed'in' parte ha gettato l’àncora» 
nella baia di-Refàmika al ne gi I or di 
er MIU EP IMDMOIACA 18 è 


Sebastopoli: |, 0. fit CIMA PRE 
che il granprincipe” subbessòne | 






— Corre voce 
assumerà il comando delle’ truppe al Danubio. =. © 
Ad latus di èsso saranno il principe Gorciekoff | 
ed il generale Tschernitskoff. Ì 

— Notizie da Bukarest del 22 luglio annunziano 
quanto appresso : a Topino n 

I cosacchi dell'Uraleh'erano dislocati nelle, vici» 
nanze di questa cità, marciano da, Alena morni 
per Fralesti.. Marciarono: pure a quella volta il.15 
corrente tre reggimenti di dragoni con 50 cannoni 
di leggero calibro. L'armata russa. è accampata 
presso Fratesti e viene. provveduta dai, depositi di 
Bukarest. La posizione, di Fratesti; forle per na 
tura; va a ricevere una. fortificazione artificiale., 
Contadini valacchi. vengono impiegati neila vori di 
terra. La strada presso Fratesti mena fra due col» 
line che dominano .i.contorni,.é. vennero ultima- 
mente munite di cannoni. Prima, di avanzarsi 
Omer bascià ayrebbe voluto impossessarsi, di que+ 
sto passaggio il. quale, riesee facilissimo a difen» 
dersi. Un secondo passaggio forma Kalugereni, 
dove nel caso di una sconfitta ai russi resta, sem- 
pre aperta una sicura ritirata, I turchi fecero in 
questi ullimi, giorni ripetuti tentauvi onde ade», 
scare i russi dalla loro posizione, ma non vi riusci- 
rono, bike Lirinsata 





Genova, 31 luglio. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : ì 

« Lerì giunsero in Genova il presidente del, con- 
siglio dei ministri e il uninistro, dell' interno, Essi 
vennero espressamente da 7 ‘per avvisare più. 
pronlamente ai provvedimenti i.ingi 
frangente doloroso. Al dopopranzo visilaroho 
gli ospedali dei colerosi accompagnati dall 
dente generale e dal sindaco, »., |. 1° 

L'Intendente generale di Genova. ha pub o, 
la seguente notificanza ;..;. ob dloè.al Gi QUI 

« Dovendosi; porre;in opera ogni mezzo; per evie © 
lare le soverchie. riunioni, di persone, siccome. 
quelle che possono contribuire,.a propagare, il, 
morbo che ci travaglia, il:sottoscritto invita Li isi- 
gnori sindaci della provincia di Genova ad. impe-, 
dire le feste o sagre che ;sogliono in .questa, sta-, 
gione aver luogo nei rispettivi comuni prendendo 
i debiti concerti, coi rev. parroci de’ luoghi. 















« Chi scrive ha pure disposto presso, l'arma, doi 
R. carabinieri affinchè queste misure, di. pre- 
cauzione, sanitaria abbiano il loro. pieno esegui- 


mento. 5 ni 
« L'intendente generale 
€ BUFFA. d “LU 
‘— Oggi, 31, a mezzodì, si congregò il. consi- 
glio mumicipale. Intervennero 34 consiglieri. Ben- 
chè questo numero non adeguasse quello richiesto 
per deliberare in prima convocazione , tuttavia 
riuscì maggiore assai. di quello che suole otlenersi, . 
in siffatte circostanze. Î È | 
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©. Jatervennero alla seduta il ministro dell' interno 
è l’intendente generale. Sì parlò di ristabilire la 
metà del pane è le grasce , stante 1° eccezionale 
ed indiscreto rincarimento de” viveri. Il ministro’ 
àssicurò che il governo porgerebbe la sua coope- 
razione al municipio , farebbe continuare i lavori 

* dipendenti dal governo e fece intendereche avrebbe 
luogo un concorso equivalente alla chiesta e di- 
sputata remissione d’una rata di canone gabellario. 
. I pane fu. fissato a 30 cent. il.chil. 

— Chi mancasse .di lavoro sarà impiegato in 
opere pubbliche o private. 

— La direzione generale di sanità marittima di 
Genova dichiara non esser. vero che a Marsiglia 
regni oltre il cholera morbus un’ altra malattia 
iù. icidiale chiamata indorina. 


‘BOLLETTINO SANITARIO IN GENOVA. 
“Dalla mezzanotte del 30 luglio a quella del 31 : 
ID tal | Casi N° 210 Morti N° 88 
Bollettini.precedenti. .. .» 912 » 852 


Po) 
“Totale dall’ invasione Gasi N° 1122 Morti N° 440 
Nelle provincie nove còsi, di cui 5 morli. 

- Torino, 1 agosto. Questa notte è morto il 

conte'Adriano di Revel, ministro plenipo-l 

fenziatio sardo a Vienna. Egli era reduce 
. da Genova, affetto da diarrea, e la, malattia 

a cui soggiacque aveva i sintomi del cholera 
morbus: 1, }7070N 

Poche ore; dopo fu, sepolto nella calce. 
Tutte le misure furonoprese.e tutte le pre- 
cauzioni praticate onde isolare il contagio. 

Lo stato igienico ‘di Torino continua ad 
èssere soddisfacente, e finora' non si è ma- 
nifestato nella ‘popolazione ‘alcun caso so- 
spetto di morbo asiatico. 


d'ugtty (TTT 
‘n LOMBARDO-VENETO 


cdot 


ffettuazione del prestito. Intanto 
male in peggio : i bozzoli fu- 
| ‘un prezzo eccessivo, avulo riguardo 
donazione .commerciale » dell’ Europa ; quindi 
ineiano a tentennare i filatori ed i fabbricanti 





d’una casa importan- 
che successe 





dissima, 


i 0.10 li... 
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tg Spett /4 (TOSCANA 
\pbivorno , 28 lu Jin. Il Manifesto giornaliero 
del portofranco assicutà che fino a quel giòrno 
| non erano accaduti in Livorno casi di colèra. 
Waimiaet. ‘« ;005) apnea 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
| mParigi, 29 luglio. 
‘ Se noi presliamo ‘fede‘ai dispacci pubblicati dal 
Momiteur dobbiamo conchiuderè ‘che i capi del 
movimento rivoluzionario nella capitale e nelle 
provincie si danno ‘ogni cura” per ristabilire l' or- 
dine e calmare l'effervescénza popolare non senza 
riuscirvi: ‘se ‘invece badiamo alle informazioni 
private ‘si’ avrebbe che questi sforzi sono sino 
adesso infrultoosi. Le barricate durano tuttavia e 
quella ‘inasnada di persone che, aliene dalla poli- 
tica,Ima avidé di bottino, si mettono sempre al ser- 
vizio di ognì moto popolare, spandono lo spavento 
nelle città e nelle provincie e continuano i loro 
eccessi contro le persone è le proprietà. 
« Il generale Espartero è ‘atteso con impazienza a 
. Madrid'e pare che vi abbia‘a fare il suo ingresso 
însieme al generale O'Donnel mostrando che al- 
meno havvi un accordo fra i capi militari della 
rivolta. 1l palazzo della regina è sempre custodito 
dalle truppe rimaste fedeli, ma il popolo pare 
che non abbia ancora rinunciato al pensiero di 
prenderlò ‘di assalto. Si dice che la regina madre 
sia riuscita a guadagnare le frontiere del Porto- 
gallo, ma questa notizia merita conferma , giac- 
chè non è facile lo amettere che la medesima 
abbia voluto arrischiarsi ai pericoli di un viag- 
giò aturaverso ad uh paese contro lei specialmente 
esacerbato. >» 

L'autorità della regina Isabella è compiutamente 
eclissata hd il generale Evaristo San Miguel è il 
solo depositario del potere sino a che non si mo- 
stra Espartero. Questo avrà poi la forza di domi- 
nare la siluazione? Un mio corrispondente ne du- 


| bita assai ed è dell'opinione che anch’ esso sarà 


travolto dal torrente rivoluzionario. Il solu modo 
di limitare l’impeto di questo sarebbe stato di se- 


© parare la sorte della regina Isabella da quella di 


Maria Cristina; ma invece l'affetto di figlia superò 
la ragione di stato ed ora bisogna bene subire le 
conseguenze ‘di una fatale solidarietà. Gli amici 
dell'ordine sperano che lo spettacolo dell'anarchia 
debba riavvicinare gli animi della maggioranza 
della nazione e persuaderli a sacrificare le perso- 
nali divergenze d'opinione per salvare quei prin- 
cipii eterni della società che sono minacciati. In- 
somma si spera che il bene debba scaturire dal- 
l'eccesso del male. 

"Dal Danubio sempre la medesima incertezza ri- 
sultante da contraddittorie notizie. Gli austriaci con- 
tinuano sempre a tenersi dentro dei loro confini 
ed a far credere che sono in procinto di varcarli; 
ma se fosse vero il progresso delle armisturche , 
questo solo fatto basterebbe a modificare la situa- 
zione. E 

bagni i 






io credo che anche la rivoluzione di 
‘Spagna varrà a confermare l’Austria nell’alleanza 
Brin A sì sa bene che innanzi tutto quella 











L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





potenza ‘ha paura della rivoluzione, e sa bene che 
la Rùssia'sola è un ostacolo alla medesima ; | 

Tutto induce a credere che l’ annunziato feri- 
miehto dell'ammiraglio Corry,-il quale darebbe | 
indizio ‘di un grave scontro avvenuto sul Baltico , | 
sia inesatto od almeno sino adesso non si conosce | 
alcun fatto d'armi in quelle località nel quale l'am- 
miraglio possa essere stàto ferito. Ha fatto invece 
una grave sensazione il' sentire che, per giudizio 
degli uomini di mare che comandano!le flotte an- 
glo-francesi nel Baltico , sarebbe impossibile colle 
sole forze marittime di tentare, con buon; esito , 
l’altacco di Cronstadt e di Sveaborg , locchè per- 
suade che per tulto quest’ anno non debbasi at- 
tendere qualsiasi operazione importante în! quelle 
acque, operazioni che, con soverchia fiducia , si 
altendevano quindici giorni dopo l’arrivo delle 
flotte nel Baltico. 

Parigi si va avvezzando alla guerra, e credesi 
che gli affari riprenderanno il loro corso sul finire 
dell'estate. Il sole-ha salvato il raccolto, e tutti i 
rapporti dicono che sono belli ed abbondanti. 

a A. 


» AUSTRIA 





Vienna, 28 luglio. Oggi sono arrivati in questa 
capitale i seguenti corrieri : il sig. Drury con di- 
spacci da Londra, il sig. Thalot da Parigi ed il 
sig. Becher da Berlino. 

x = 


Bukarest , 24 luglio. In circoli russi circola la 
voce che il principe: Paskiewicz sia morto. 1 russi 
pongono presso Slobosia un campo ben trince- 
rato. Dello sgombro di Bukarest non si fa parola; 
molti bojari d’alto rango vanno abbandonando 
da alcuni giorni questa città. 

(Disp. el. del Corr. ital.) 

— Dewisch bascià nominato commissario im- 
periale è giunto il 18 luglio a Giurgevo , onde ri- 
stabilire anche in quel distretto l'ordine come esi- 
steva innanzi la guerra. Nel comando della for- 
tezza di Silistria è subentrato di nuovo un cangia- 
mento. Said bascià fu nominato governatore ge- 
nerale di Silistria, e Hassan bascià comandante 
di Rustsciuk e del corpo d’armata concentrato 
presso quella fortezza. 

— Si legge nel Wanderer : 

« Le fortissime pioggie cadute la scorsa selti- 
mana lungo tutta la valle del Danubio hanno reso 
impossibile ogni importante avvenimento di guerra 
e hanno costretto i due eserciti a rimanere inat- 
tivi. I continui movimenti delle truppe russe verso 
la Moldavia e dallo stesso paese trovano la loro 
spiegazione nélla circostanza che i reggimenti mo- 
ralmente e fisicamente indeboliti dall’ assedio di 
Silistria, ritornano in Russia, e vengono surrogati 
da nuovi, ma pare sempre che le disposizioni non 
parlano da una medesima volontà. 

« Anche le operazioni delle flotte e delle truppe 
di terra delle potenze occidentali sono avvolte in 
un mistero inesplicabile e sembrano aver prodotto 
fra i comandanti qualche sentimento di scontenta- 
tezza; la spedizione tante volte annunziata di Anapa 
non ha avuto luogo; un attacco sopra Sebastopoli 
è assai lontano, e così l'aspettativa, così delusa, si 
concentra alla partecipazione di ragguardevoli 
forze ad una battaglia campale a settentrione di 
Giurgevo, e all'occorrenza ad una diversione alla 
imboccatura del Danubio, mediante la quale il 
principe Gorciakoff potrebbe essere costretto ad 
abbandonare i principati. Secondo le ultime no- 
tizie però non sembra egli a ciò disposto. » 





. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 1 agosto. 

Vienna, 31. La Presse annuneia che i russi si 
riltarano da Frateskti, su Bukarest inseguiti dai 
turchi. Mancano i dettagli. 

Il Moniteur annuncia che l’armata russa eva- 
cuavano il giorno 28 la posizione di Kalugereni 
presso Bukarest; l’arliglieria, ospitali marciavano 
verso il Sereth. 

Borsa di Parigi 31 luglio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3 p.070 . 7110 71925 

4 12 p. 0j0 98 » 9850 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 83 75 83 50 

1853 3 pì 0]0 >» » »_» 


Consolidati ingl. 92 5/8 (a mezzodì) 





G. Rommarpo Gerente. 











CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1 agosto 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 00 1 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 83 50 ‘ 
1 dic. — Contr. della m.in c. 82 50 
Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in cont. 1110 
1112 1114 1115 1119 1116 1118 1123 


1851 » 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253. 1/2 253 
Francoforte sul Meno 211 1/2 
Lione i...» 100» 9985 
Londra 25 05 24 (80 
Milano 
Parigi . 100.» 99295. 1 
Torino sconto . 5070. 
Genova sconto . 5 0]0 





CASSA PATERNA © 


ASSICURAZIONI MUTUE E A PREMIO FISSO 
SULLA VITA 


autorizzata negli Stati Sardi con lettera mi- 
nisteriale 5 aprile 1849 e decreto reale 21 
agosto 1853. 


Situazione delle operazioni dal 1° luglio 
1853 al 15 luglio 1854, subordinate alla 
legge 30 giugno 1853, effettuate dall'Am- 
ministrazione centrale in Torino, con- 
trada di Po, num.11. 


AssIcURAZIONI MuTUE (Tontine) 


N° 566 Soscrizioni rilevanti alla 
somma di L. 1,236,137 30 
'CONTRO-ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

N° 385 Soscrizioni rilevantia . L. 72,132 77 

Capitali incassati sulle Assicurazioni | 
solloposte alle disposizioni della | 
lègge 30 giugno 1853 » 54,440 22 | 

Rendita acquistata sul Debito pub- 
blico dei RR. Stati >...  .  » 3,095 65 

Nello stesso periodo di tempo quest'Amministra- 

zione ha rimborsata la somma di L. 5009 02 stante 
la morte dei figli. ch’erano contro-assicurali ai se- 
guenti soscrittori ; 

Sigg.: Grillone Francesco — Canale  L. 1,026 95 


» Como avv. Alerino — Alba » 12995 
» Caneva Emanuele — Alba » 99.68 
» Cugnolio Giuseppa — Vercelli » 1,026 95 
» Sacerdote Gius. Salvatere- Casale » 1,541 55 
» Bonino Luigi — Cuneo . » 126 36 
». Eula Lorenzo — Cuneo . » . 51.98 
». Strolengo Giuseppe — Mondovi. » 151 62 
» .Dusnasi Francesco — Vercelli  » 423 7 
» Norzi beniamino — Casale .. »’.430 22 
L. 5,009 02 


NB. In questa situazione non sono comprese le 
operazioni realizzate dalla stessa Amministrazione 
al di fuori dei RR. Stati Sardi. 


OPERAZIONI REALIZZATE 
dall’Amministrazione generale di Parigi 
nel 1° Semestre 1854. 

Soserizioni mutue (Tontine) N° 1,477 
rilevanti a 5 L. 3,429,133 20 
Capitali incassati 20) 0] (0 3,638,848 30 
Rendita acquistata 3 e 41]2 00 » 171,531 » 
Il Direttore ne' RR. Stati 
RiccaRDO GARGINI. 


0POBALSAMO 


IN TINTURA ED IN PASTIGLIE 
del dottore SMITH. 


Per le malattie nervose e per quelle tutte 
originate dadebolezza, rilassatezza o spossa- 
mento, con la massima confidenza va racco- 
mandato. Esso fortifica senza stimolare, e 
vivifica senza produrre infiammazione, ed è 
potentemente tonico senza essere riscal- 
fiante; in guisa che conviene a tutti coloro 
cui snervarono gli eccessi; che risentono una 
diminuzione nelle loro forze naturali, 0 un 
difetto di alcuna delle funzioni importanti 
del loro individuo. — Deposito generale in 
Alessandria, presso Basilio farmacista; in 
Torino presso Bonzani, via Doragrossa, n.19. 














Torino, Libreria di C; sonia Ci 
via di Po, N° 47. di sui 
AVVERTIMENTI 


PER PRESERVARSI DAL 


COLERA 


raccolti ed esposti dal Cavaliere Dottore 
B. TROMPEO. 


Prezzo cent. 40. 
Franco per la Posta cent.50. 


VIAGGIO. .—.. . 


IN EGITTO, NEL SUDAN, ÎN SIRIA 
ED IN PALESTINA i 


(4850-51) 
DI EMILIO DANDOLO |’ © 


Un bel volume in-8°; adorno di carta;geo= î 
grafica incisa. — Prezzo Ln. 7. Baj 
per le posta L. 7 50. na ; 
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Torino, Tip. ARNALDÎ, via degli Stampaioti, N85 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


approvato dal Parlamento 


con annotazioni estratte dalle relazioni ministeriali 
e della Camera dei Deputati e dai processi verbali 
della Commissione senatoria. îì 

INDICE ALFABETICO-ANALITICO 
delle Materie che vi st contengono | 

e confronto de’suoi articoli. | 

con quelli del Codice Francese. 

Si spedisce franco di porto ‘mediante un vaglia. 
postale di L. 5, all’ indirizzo del ‘signor Giuseppe 

Gauna, direttore della suddetta tipografi y 







Le sostanze v 


bili che. 
) ho ne pon: È. 


| scuno 
e l’ora che 

sue occupazioni, evitàndo la nausea 
nano sempre le allre, 

ps) gonetati Cano od 

len! com a 

derivani. | Come semplice , pi 

ogni altra, perchè non esigendo nè ‘diet 
occorrendo, prenderle per molti i di seguito 
sgusto. Ma questo gradito Legiofe. ;pec 
grandi vantaggi in varie mi n sO 
catarro, erpeli, dolori, gastrica, ingorghi,” 
[fole, ece.; perchè la buona nutrizione È 
tempo stesso permette agli organi 

senza incomodo per tutto i) tempo necessario alla g 
ione (vedi l'opuscolo che sl dà eratalta nente), Scatole di f° 
fr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. UT, fi 
macista, e presso i signori farmacisti e droghi -Perino, 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza} 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet ; Fi Fleri Luigi; f 
Milano, Rivolta e Sartorio; Brestfa, Bianchi ; 7 
Ungarato; Trieste, Serraval la, Brunetti pd 
Vincenzo Bellaigi; oma, Maggi, s F 
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Torino, Libreria Ved,. \EVIGLIO e Figli, . 


Doragrossa , N. 15, 


CODICFIDI PROCEDURA CIVILE 


con Annotazioni, 
Indice e Confronto de’ suoi articoli 
con quelli del Codice francese. 
1 vol. in-8° — L. 5. Via 


(ELLI 





ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE 


SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle AGSICURAZIONEI 


GENERABI IN VENEZIA 


approvata nei RR. Stàti coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


"© Sede delle Tontine a Torino, via dei 


fe è. 3 DI 
Conciatori, num. 27, piano prvmo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLcniorre Moncari, Consigliere di S. M. e Commis 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 

CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccia, Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 

Sigg. CamaLis Avv. Gio. Bart. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 


— Danna Casimiro, Professore dell'Università di 


visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. IP} 
CorTANZONE Conte ALESSANDRO, cavaliere de' Ss. Maurizio @ 


pubblico, ecc. — ScLopis Giuseppe, Negoziante. 


orino. — Gaupi Carto, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
FiLippo, Deputato al Parlamento. — PELETTA DI 
Lazzaro , Direttore generale del Debito 
— Toreri Cav. Lurci, Deputato al Parlamento. 


— VaLerio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 
La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI EN VENEZIA continua a prestare 
le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : i 
Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capilale, ovvero, verso premi 


annuali; — Capitali od annue rendite pagabili 
rati; — Inxx pagabili alla morte dell'Assicurato, 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali 

uali gli Assicurati compartecipano ai 3j4 de 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle 


Garanzie che offre la Compagnia : 


epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 


pi» odin 


avvenendo questa entro epoche determinate, 
pagabili in caso di morte ad uso inglese, per. le 


ti utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


Jo.Il suo capitale, le sueriserve ei suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L 


2° Due ipoteche date al R 


io Governo per cento e cinquanta mila lire. 


3° Là Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 


Per le sud lette sicurtà si dispensano separati manifesti 


all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 


Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 


5 MORE 
Il procuratore speciale I-Amministrazione delle Tontine Sarde. 
P Lit) - 


ioni Generali 


ttore Generale per lo Sutto Sardo 
GIO. PIOLTI, Lagegnere. î 


su) n Tip. €. 


Carpone! t belosz0: gl 











A Anno L. 40 Semestre L. 22 
Provincie |. - id. » 44 id. » Di 
I ve Toscana . id, » 54 id. » 30 

uri. id. » 58 id. » 82 
© Belgio ed altri Statl id. » 62 id. » 394 


visa 





AnnoVIl-1884-N. 240 I, (OP 


È 
L’Uffizio è stabilito invia d 
N. 13, seconda tor 





» 18 | 








ella Madonna degli Angeli, | 


| fascia. Prezzo 


te, piano terreno. Torino, all'U 





ONE Mercoledì 2 agosto. 


Si pubblica tutti i giorni 
ecc., di mo essere 
Non si accettano richiami 
r ogni copia cent. 2.— Per le i) 
zio gen.d’Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — 
anglo-continentale, Funchurch Street City, 106, 





ici 


Api 
Pa L404, 


comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 
indirizzati franchi alla Direzione dell’ Opinione. — 
per indirizzi se non sono accom «da una 

a rivolgersi: 


to : 
, all'Agenzia 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
‘’’signori associati, il cui abbonamento 
è stadutolcol giotno 31 del mese scor,0, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare rilardì nella spedizione del giornale. 
AÎ nuovi associati saranno spedite le 
due Cante del Mar Nero e del Mar Baltico. 
FETTA SORTA cd i tomo erortise 


tl TORINO 1 AGOSTO 


DO) 


va 
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| LA DECISIONE DELL'AUSTRIA 
L fon Patton] 











corrispondenza pervenuta al Cor- 
lang stàntinopoli argomen- 
l’Austria aveva ab- 
ceupare la Valac- 


no,ché sta cotanto a cnore 
uesto fatto viene confermato 


nella quale 
notizie intorno ai recenti movimenti dell’ e- 
sercito austriaco sui confini dei principati. 

‘Le tmippe austriache abbandonano inte- 
ramente i confini della Valacchia, e vanno n 
concentrarsi nella Bukovina al confime set- 


i vengono somministrate alcune 
















austriaci ascende. 
frà posto a Suezova, cit 
la Moldavia, a poca distanza dal 
mno austriaco ha ordinato di 
iti i contratti coi fornitori del- 
l'esercito nella Servia austriaca .e_ nella 
Transilvania verso un'indennità, e ha fatto 
nuovi contratti nella Bukovina. 
La Gazzetta d’Augusta rileva inoltre l’im- 
portanza strategica e politica di questo mo- 
vimento accennando alla circostanza che tre 
corpi d’armata di una forza ragguardevole 


prfiai 








in cui dominano le febbri, e he in 
mipo vengono inviati colla maggiore 





in nomin 
D; nesti sono i fatti ela Gazzetta d'Augusta 
pretende esseré il loro significato politico 
vello di date un appoggio energico e indi- 
spensabile con 200,000 uomini all’ ultima- 
tum, che l'Austria sta per mandare a Pie- 
‘trobofgo. Se però osserviamo attentamente 
ì fat i, vediamo che essi non escono dal no- 
verò degli equivoci, coi quali la politica au- 
Stro- prussi 
‘ad ora le.potenze occidentali. 
Her: | W Austria conchiuse colla Porta 
la' conve @ ld giugno perl’ occupazione 
austriaca (dei principati , il gabinetto di 
Vienna calcolava che le poterize occidentali 
av to considerato questo passo come 
fica inazione turetolo mede- 
sime e dstile alla RusSia, mentre sperava 


dì farla accogliere a Pietroborgo se non co- 
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| Federico Waldeck ed Alberto Seibold, due stu- | 


denti dell'università di Jena, erano partiti da 
nesta città la mattina al levar, del sole. Giunti, 
dopo sei ore di marcia, sulla cima di un colle, si 
fermarono:,  deposero a terra le bisaccie che con- 
tenevano il, lor piccolo bagaglio, e si misero a 
comemplare un paesello mezzo nascosto fra gli 
alberi, in fondo ad una deliziosa valleta. Era il 
villaggio che li aveva visti nascere ; vi ritornavano 
per la prima volta, da tre anni addietro ; vi avreb- 
bero ritrovata una famiglia e degli amici. L'emo- 
zione .s' impadronì del loro cuore e si gettarono 
l'un nelle braccia dell'altro ,, versando lagrime di 
tenerezza. 
i+ € Oh, vorrei poter vivere e morire in questi 
carî luoghi ! » disse Federico. 

—.e Anch'io ‘lo. vorrei, » soggiunse Alberto , 
«ise non ascoltassi che la mia inclinazione. Ma, 
dimmi un po’ come potremmo mai farci và nome 
ed una fortuna in questo povero paese? » 

(= « Eh, cosa importa (a me dell'oro e della 
fama.llo non voglio che la felice tranquillità della 
vitata, i 

—.« Garo Federico, sotto. quest apparente ma- 
derazione tu sei. dominato:dall'inerzia. » 

«ie Ed:io.temo.assai, Alberto mio, ‘che l'am- 
bizione: non ti faccia entrare in una via, in cui 





ono in marcia in questa stagione cal- | i 
| Ma nei loro atti procedettero in modo che | 


ana ha saputo tenere a bafa sino | 


| campagnuoli. » 


| fatto in vece loro.il maestro di scuola Muller, che 





me una misura favorevole agl’interessi stessi 
della Russia, almeno come. un provvedi- 
mento neutro, che separando gli eserciti 
belligeranti costituiva un armistizio di fatto 
e lasciava aperto l’adito alle negoziazioni 
nelle quali l' abilità dei diplomatici russi 
secondata dagli austriacie prussiani avrebbe 
potuto ottenere se non in tutto, certamente 
una buona parte degli intenti del gabinetto 
russo. 

La neutralità che l’Austria e la Prussia 
hanno mantenuta sino ad ora a reale van- 
taggio della Russia, coprendone i fianchi, 
avrebbe voluto il gabinetto di-Vienna veder 
estesa anche ai principati e ridurre in que- 
sto modole ostilità alla guerra marittima nel 
mar Nero e nel mar Baltico, ove la man- 
canza di truppe di sbarco e la cura colla 
quale i russi si tengono nascosti sotto i can- 
noni delle loro fortezze, rendono impossibile 
ogni operazione di maggior momento. An- 
che in ciò si manifesta la tendenza principale 
della politica austriaca che è di evitare di 
esser costretta a prendere parte alla guerrà, 
imperocchè l'Austria non, può dissimularsi 
che allo stato delle sue finanze e della sua 
situazione interna un conflitto, da qualun- 
que parte, sia colla Russia, sia colle potenze 
occidentali, deve riescirle assai fatale: 

Sotto questo riguardo non può negarsi che 
la politica austriaca ha mostrata tutta quella 
abilità, quella doppiezza, quell'egoismo, 
quella mancanza di ogni principio di giu- 
stizia e di generosità, insomma tutte le qua- 
lità maligne ed inique, che formano, il ca- | 
rattere dell'antica scuola diplomatica del- 
l'Europa. Ma come è antiquata la scuola, 
così pure insignificanti ed illusori sono ì 
suoi effetti. | 

Le potenze occidentali hanno bensì po- | 
tuto far supporre nelle loro parole che am- 
mettevano gli atti e le dichiarazioni del- | 
l'Austria in senso favorevole alle loro mire. | 
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le intenzioni dell’ Austria, favorevoli od, 
ostili, non potessero essere di ostacolo a 
raggiungere i loro fini nella guerra colla 
Russia. Gli armamenti continuarono, si 
disposero nuove spedizioni, e piucchè ogni 
altra cosa è significante l'offensiva presa 
dai turchi nella Valacchia. I giornali au- 
striaci si sforzano a:dimostrare che questo 
passo non ha l’importanza che gli si vuole 
attribuire, che fu intrapreso all' insaputa | 
della Porta e dei comandanti delle truppe | 
alleate e persino di Omer bascià. É possi- 
bile che un arbitrio. dì qualche subalterno 
abbia fatto andare più di 60,000 uomini da 
Sciumla a Rustciuk.e da qui a Giurgevo e 
più innanzi in mezzo a continui combatti- | 
menti? Quando si mettono innanzi simili 
assurdità, è evidente che non hanno altro | 
significato che quello di servire di pretesto 
per coprire altre cause più recondite, e cre- 
diamo colpire nel vero, ritenendo che la 





avrai un giorno a pentirti d'esserti avventurato. » 

— « Se tuo padre e il mio ci hanno mandali al- 
l'università; non è già affinchè noi avessimo poi a 
vegetare com' essi nella semplice condizione di 


— « Non é è condizione di vita, in cui non 
torni a conto il saper qualche cosa. Mà perchè | 
questa discussione ? Tu, mio caro Alberto , 
ciò che piacerà a tuo. padre ; io, ciò che pi 
al mio. » > 

E, ripostési ul dorso le lor bisaccie, i due 
giovani preserffifiibcender la collina a sbalzi. Il 
loro arrivo fu una vera festa, non che per le due 
famiglie, per tutto il villaggio. 

Gli affittaiuoli Waldeck e Seibold, tutti com- 
presi del-piacere di rivedere i loro figlioli, Ja- 
sciarono passare i giorni , le seitimane ed i mesi, 
senza dir parola dei piani dell'avvenire. 

Ma forse essi non ne avevano fatti. Ne aveva 





si dimostrava glorioso degli eccellenti studi di Fe- | 
derico e di Alberto, sotto pretesto che egli aveva 
loro appresi i primi elementi del leggere , dello 
serivere e del far di conti. Nato con idee ambi- 
ziose, Muller, fin dalla sua, prima giovinezza era 
andato fantastieando di cariche, di onori, di con- 
siderazione. Ma tulti.i suoi sforzi non erano riu- 
sciti che. a far di lui un maesiro di scuola, ed 
avea egli tocco il sessantesimo anno di età, senza 
ancora essersi rassegnalo alla sua sorte. Anzi, non 
poleva nemmeno risolversi a ritener come dispe- 
rata la cosa. Perchè non svrebbe egli poluto ri- 
cevere da un altro quell’ aureola che era impo- 
tente a crearsi da sè? E, quest'altro perchè non 





| poteva egli essere Federico od Alberto? 





Turchia e i suoi alleati accettano le assicu- 
razioni è promesse dell'Austria come parole, 
e vi, corrispondono pure con parole amiche- 
voli e fiduciose. Ma in pratica non ricono- 
scono che i fatti, e agiscono secondo i me- 
desimi. 

Non avendo l'Austria fatto entrare nella 
Valacchia, come aveva promesso , il giorno 
3 luglio il suo esercito per scacciarne i russi 
colla forza, vi entrarono per un’altra parte il 
giorno 7 iturchi, e senza lasciarsi ingannare 
o perturbareda'raggiri diplomatici di Vienna, 
Berlino e Pietroborgo, si mantengono sul ter- 
reno conquistato e provvedono onde spingere 
più innanzi i loro vantaggi. Sostanzialmente 
i turchi e i loro alleati sì attengono alla mas- 
sima pronunciata da lord Palmerston ulti- 
mamente nel parlamento inglese, cioè che 
quando le due potenze occidentali sono unite 
non hanno bisògno altro, nè devono inquie- 
tarsi onde saper» chi resti con loro o abbia 
l'intenzione di opporsi. 

Così l’Austria vede le sue parole tollerate 
a Parigi e Londra, senza però che abbiano 
influenza szi fatti più di quanto è ragione. 
vole. L'Austria è trattata ben peggio a Pie- 
troborgo. Quivi le sue parole e i suoi fatti 
sono del pari respiuti. Lo ezar non si fida 
dell'Austria e non ha voluto accettare il 
mezzo termine dei principati neutrali. L'Au- 
stria fu messa in grave imbarazzo da questo 
contegno, perchè sembrava inevitabile la ne- 
cessità di pronunciarsi. 

Ma la diplomazia viennese non è ancora 
agli estremi della sua sapienza di stato. In- 
cominciò col guadagnare qualche settimana | 
mediante il pretesto che trattavasi di trovare, | 
la forma onde ‘comunicare alle potenze occi- | 
dentali le proposizioni della Russia. Indi al- | 
cuni giorni trascorsero per la risposta, poi | 
verrà l'ultimatum, una nuova risposta della 
Russia, finalmente l'ultimatissimum, e al- 
lora saremo all’ inverno. Come incominciare 
una campagna nel cuor dell’ inverno, dirà 


l'Austriaalle potenze-occidentali? E-&6Sì pro- | della medesima-chè sappiamo 


trarrà il momento fatale sino alla prossima 
primavera. 

Havvi però il trattato del 14 giugno circa 
l'oecupazione dei principati, che vuole pur | 
avere la sua evasione. Fallito il tentativo di 
occuparli in modo neutrale , non volendo 
occuparli scacciandone i russi colla forza , 
l’ Austria si troverebbe costretta a fare una 
dichiarazione di desistenza, la quale, oltre 
essere in formale contraddizione co’ suoi 
precedenti atti diplomatici , nei quali si è 
sempre fatto grande appoggio sull’ interesse 
dell' Austria ad ottenere lo sgombro dei prin- 
cipati, potrebbe essere considerata come 
una dichiarazione favorevole alla Russia, 
come un abbandono totale della politica oc- 
cidentale. Percontinuare nelle sue doppiezze 
l’Austria trovò che i principati erano costi- 
tuiti da due paesi distinti, la Valacchia e la 


| vedere stando dentro i vagoni non $ono 





Moldavia, e potè dire che rinunciando ad 
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Muller, infatti, aveva una figlia. Fin dal primo 
giorno, Alberto e Federico eransi accorti che, 
durante la loro assenza, Mina si era fatta la più 
graziosa, la più cara, la più spiritosa ragazza del 
villaggio. In quei tre anni, i suoi lineamenti 
ed i suoi modi si erano singolarmente modifi- 
cati. Non era più la gaia e festosa fanciulla di 


gliarità tutta fraterna. Ora, la sua presenza quasi 
li sconcertava ; la guardavano con ammirazione ; 
le parlavano con rispetto. Muller non era tanto 
mal destro a leggere nel cuore umano da non co- 
noscere subito ciò che travagliava quello dei due 
giovani. 

— « Mereè l' istruzione che hanno avuta, » pen- 
sava fra sè il maestro di scuola, « i miei allievi 
potranno mettersi per qualunque carriera. Ma hanno 
tutti e due le stesse probabilità di fortuna ; a chi 
dunque darò iola preferenza? eh! al primo che par- 
lerà. » 

Or avvenne che i due giovani facessero insieme 
e nello stesso giorno la loro dichiarazione d'amore 
a Mind. 

— «Noi ci siamo giurata » dissero « un' amici- 
pa imperitura. Neppur l' amore ci farà mancare 
il nostro giuramento. Noi amiamo Mina d'amor 
‘uguale. A Mina lo,scegliere fra noi due. » 

Mina sì fece rossa in viso, ma non pronunciò. 
Il suo cuore non aveva ancor scelto. 

Allora , prese la parola Muller: 

— « L’ educazione che io ho data a mia figlia la 
‘mette in grado di far bella figura alla città. Credo 
“anzi che più di una dama di corte si stimerebbe 
sfortunata di valeré quant’ essa vale. Non respingo 
io la vostra domanda , miei cari; ma_eccoyi l' ul- 
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occupare la Valacchia non dismetteva il pen- 
siero di entrare nella Moldavia. 

I suaccennati movimenti sui confini della 
Transilvania e della Bukovina sono diretti 
a sostenere questo nuovo giro della diplo- 
mazia austriaca. Ma il generàle Hess non 
entrerà nella Moldavia come non ‘è entrato 
nella Valacchia sino a tanto che vi ‘rimane 
un soldato russo , e lascierà ancora che gli 
alleati ne scaccino i russi, come ora stanno 
per dar mano a scacciarli dalla Valacchia. , 


PAL 
Ux Po’ DI retro, Gilfermettiamo diga 
questo titolo al Pirata affinchè i lettori ri- 
nuncino addirittura all'idea di trovare in' 
queste poche linee concatenazione di fatti e 
quindi un' unità di ragionamento: vogliamo 
parlare di alcune cosette sulle quali si fermò 
la nostra attenzione ed intorno & cui ei 
sembra potere suggerire alcuni migliora- 
menti. ‘ PA 
Abbiamo percorso la via ferrata di Pine- 
rolo e non possiamo a meno 'di' tributare 
molti elogi al costruttore della stràda‘il quale ; 
seppe condurla a termine în ‘breve tempo e 


molto lodevolmente. Le opere chie si ponno 
, Ì 





tuose, ma non sono nemmeno, grette e se 
non fossero le troppo frequenti iiBrmate po- 
trebbe in poco più d' una mez2î@ra trasi 10r- 
rere una bella zona del nostro paese e | var 


sì in una città dove l' Ro pl degli au- 
tanti aumenta la vita e l'‘amenità che nasce 
dalla bellezza naturale del luogo. t; 

La stazione a Pinerolo è assolutamente 
bella e va specialmente distinta per 1’ ardi- 
tezZa della ampiissima tettoia, il cui peso è LA C 
sapienteniente controbilanciato da un sis 
ma di chiavi di ferro ingegnosamente di- . 
sposte. Ma.în adesso che le vie ferrate si 
moltiplicarono nel nostro paese e che tutte 
convengono all’unica stazione di PorlaNuova 
si rende maggiormente molesta 1’ stia 

ola ro ge 
visoria e che al più presto possibile vorrem-' ' 
mo vedere meglio ordinata. và, 

Si badi a migliorare il locale ed il servizio 
della consegna dei bagagli, essendo assai 
sconveniente quella ressa e quella lotta cui 
denno soggiacere i viaggiatori onde dare o 
riprendere le loro robbe; si badi a raddop- 
piare o triplicare il personale incaricato di 
questo servizio, esi provveda a che negli 
individui che appunto denno trovarsi, per 
cagione del loro servizio in contatto del più 
blico, si possano rinvenire quella disiny è i 
tura indispensabile per dare una idea di un 
pronto servizio e quell'urbanità di modi che 
fa più facilmente sopportare gl' inevitabili 
ritardi. 

La distribuzione dei biglietti deve essere 
ugualmente riformata, ed anche questa | 
deve essere per riguardo al locale e per r 
guardo al personale. Non vediamo' infatti 





lima mia parola : La mano di Mina sarà di colui 
che verrà il primo ad offrirle, col suo nome, una 
posizione sociale onorevole. > x 
La condizione fu accettata da Al n entu- 
siasmo; molto men vivamente da Féderico. In | 
ogni modo, domandarono amendue ed ollennero' — 
dalle loro famiglie licenza di partirsene, per an- 


1 } quindici anni , colla quale usavano una fami- | dare.a cercar foriuna a Weimar, dove-il granduca 
f f a b 
acer 


leneva residenza. 

Se Federico ed Alberto avevano, durante il corso 
de' loro studi all'università di Jena, rivaleggiato 
di attività e di lavoro , non fu lo stesso a Weimar.” 
Pieno di confidenza nell’ avvenire , Alberto sor- 
géva col sole, faceva pratiche su pratiche , non 
dava addietro nè di fronte all’ indifferenza , nè di 
fronte alla mala volontà , non trascurava nessuna 
proiezione, le più insignificanti essendo talora le 
più efficaci. 

Federico , al contrario, persuaso che, per es- 
sere impiegato , bisognava far prova di capacità ,’ 
e che, per far prova di capacità, bisognava essere 
impiegato , si credeva come in una strada senz'u- 
scita , d'onde non avrebbero potuto trarlo tutti, 
gli sforzi di questo mondo. Egli dunque scusava 
senza farne e preferiva struggersi in meditazioni 
sull’inconseguenza delle umane cose , la mattina 
nel suo letto, la sera ‘all'ombra di qualche pla- 
tano, perle deliziose passeggiate, da cui è circon- 
data-Weimar. i 

L'attività di Alberto nol portò subito alla cima 
della scala; ma gli fsce perd posar il piede sul 
primo scalino. Egli ottenne un posto di sopranu- 
merario negli uffici del consiglio. 

Incoraggiato da questo primo passo, spiegò 
tanta intelligenza e tanto zelo nell' esercizio delle 


LI 








-——_——- 

























































































la necessità di nascondere i distributori dei 
biglietti dietro una duplice barriera di ferro 
e vetro, lasciando fra essi ed il pubblico la 
comunicazione per un breve pertugio posto 
a livello dell’ombelico di una persona di sta- 
tura ordinaria. Qualunque sia la parola, l’in- 
formazione o la rettificazione che rendasi 
necessaria, devesi instituire un colloquio fra 
il viaggiatore e. l'impiegato invisibile, e 
spesso inintelligibile, per sostenere il quale 
colloquio, il povero viaggiatore deve vincere 
l'urto della folla che lo preme contro la can- 
cellata onde poter curvarsi sino a quel pic- 
colo buco d'onde sortono i responsi del suo 
interlocutore. È qui pure un affollarsi so- 
verchio, che potrebbesi facilmente evitare 
moltiplicando, per lé occasioni straordinarie 
ed anche per quelle corse che richiamano 
un maggior concorso di viaggiatori, gli spor- 
telli da cui si fa la distribuzione. 

. © Dalle strade ferrate al colèra ed a prepa- 
rativi contro il medesimo. Noi non siamo 
fra quelli che prendono occasione di ‘ogni 
pubblica sventura per esacerbare, mediante 
ingiuste quertimonie, le passioni popolari ; 
noi crediamo în questi momenti assai poco 
invidiabile la posizione di ogni individuo ri- 
vestito di una pubblica autorità, e ci guar- 

| deremo serupolosamente di azzardare, senza 

averne un solido fondamento, accuse di cui 
non possono prevedersi le conseguenze. 

Stimoliamo il loro zelo, ma facciamo in 

modo che le popolazioni rendano più facile 

il loro compito. La nettezza delle persone e 

delle case non si potrà ottenere senza che 
gl'individui singolarmente e generalmente 

E ne facciano una scrupolosa abitu- 

e. I proprietari delle case, gl’inquilini e, 
nella capitale, specialmente gli abitatori 
delle soffitte debbono attendere a questo in- 
nte oggetto, e noi invitiamo e pre- 
nò i giornali che maggiormente sono 
le mani delle classi numerose ad incul- 
care questi precetti; ed essere persuasi che 
quando effettivamente la popolazione fosse 

. ascritta al partito dei sucidi, come disse 

# Wi lmerstòn per l'Inghilterra, nessuna 

* di izione dell'autorità varrebbe a mante- 

nere la pulizia. 

È. Dell” esercito nulla diremo perchè sino a 
‘che gli è preposto l’ attuale ministero della 
guerra goler dare consigli ed inculcare sol- 
lecitudime varrebbe quarto portar vasi a 

Samo e nottole ad Atene; insisteremo sol- 

tanto perchè il governo provveda al miglior 

aquartieramento' della truppa, e prenda i 

locali che meglio gli convengono, salvo a 

compensare, come dicono i giuristi, se e 

come sarà di ragione. Fortunatamente sia- 

mo ancor lontani dal solito cambio delle 
guarnigioni, ed è sperabile che la malattia 
la quale ora cì affligge non vorrà fare presso 
noi vin lungo soggiorno , ma in ogni caso ci 
permettiamo di osservare come sarebbe forse 

. opportuno dismetterne il pensiero per que- 

st'anno, essendo provato come le disloca- 
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il morbò contagioso. E poi saranno sempre 
Spese risparmiate. 





Proporti peLLe Gasetre. Il totale dei pro- 
La delle gabelle del continente e della 
rdegna nel 1° semestre 1854 in confronto 





sue modeste funzioni, che non. tardò a dar nell’ 
occhio, Un impiego onorevole fu la sua ricom- 
pensa. Figli era decisamente sulla strada di far una 
bella carriera. 
| Federicà, testimonio di questi passi che ravvi- 
| cibavano ogni dì più Alberto a Mina, non potè 
dissimulare il suo dispetto, Alberto gliene fece 
quiete fimprovero e Federico rispose con im pe' 
"acrimonia. Î due amicì tennero il bronciò. Al 
contrario di ciò che avviene in amore, i dispettosi 
.. capricci raffreddano l’ amicizia. Poco a poco Fe- 
derico si stette lontano da Alberto. Questi credette 
che fosse della sua dignità restarsene sotto la pro- 
pria tenda. Dopo qualche mese avevano cessato 
affaito di vedersi.., 

Invece di lasciarsi convertire dall’ esempio del 
suo rivale, Federico perseverò più che mai nella 
sua maniera di cercar fortuna. Tutti i giorni, 
all'ora in cui il sole cominciava a scendere dall'o- 
rizzonte , andava egli a sedersi mollemente sull’ 
erba , cogli occhi rivolti al cielo e le braccie in- 
crociate sul petto. Se.ne stava là fino a notte , as- 
sorto in mille filosofiche speculazioni sugli ostacoli 
che il mondo si compiace di seminare sopra la 
strada del giovane che vuol andar innanzi. 

Una sera , ch'egli stavasene appunto sotto le 
magnifiche ombre del bosco attiguo al castello di 
Etiersborg , vennero a percuotergli l’ orecchio i 
lamentosi guaiti di un cane. 

Federico si volse e vide un grazioso cagnolino 
inglese , della razza conosciuta sotto il nome di 
King-charles. Il povero animale si strascinò verso 
; di lui su tre zampe — non poteva posar a terra la 
î i quaria, senza gemere — e si mise a guardarlo con 
‘occhi supplichévoli. Mosso Federico a compassione, 
si alzò a metà, esaminò la zampa malata del ca- 


zioni delle truppe sia cagione di propagare | 












dello stesso periodo dell’arino antecedente, 
è il seguente: 


1854 1858 

Dogane L. 7,100,608 32 L: 8,910,589 26 
Diritti marit- 

timi » 264,664 06 » 187,224 28 
Sali » 5,097,711 80 » '5,075,927 85 
Tabacchi» 7,193,461:» >» 6,588,792 01 
Polveri e 

piombi » 327,738 32 » 309,873 20 
Gabelle di tab. 


appaltate » 26,170 41 >» 11,721 95 


_—_— i 


L. 20,010,351 91 L. 21,084,128 55 
Canone ga- 


bellario » 3,259,845 »» 2,364,272 50 








Totale L. 23,270,196 91 L. 23,448,401 D5 

Questo prospetto. presenta una ditninu- 
zione di L. 178,204 14. rispetto al 1° sème- 
stre 1853. La diminuzione è causata inte- 
ramente dalle dogane che produssero lifè 
1,809,980 94 di meno che nel 1853. La pa- 
ralisia commerciale e le ultime riforme 
daziarie, compresa l'abrogazione dei diritti 
sui cereali, ne sono la causa. 

In tutti gli altri rami vha aumento, e 
noteremo specialmente il progressivo in- 
cremento della vendita de’ tabacchi che nel 
semestre produsse L. 604,668 99 di più che 
non nel 1853. 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECC. 

Il senato e la camera dei deputati hanno ap- 
provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : 

Art. 1. È approvata la convenzione seguita il 
ventotto marzo mille ottocento cinquanta quattro 
tra le finanze dello stato è gli ingegneri Severino 
Grattoni, Sebastiano Grandis e Germano Somméil- 
ler, in ordine all'applicazione del sistema di pro- 
pulsione 1dtopnetimatiea al piano inclinato dei 
Giovi, colle variazioni risultanti dalla copia della 


{ medesima annessa alla, presente legge, e che nefa 


parte integrante. 4 . 

Arl. 2. È autorizzata Ja spesa di lire cento venti 
mila per l'effettuazione degli esperimenti accennati 
agli articoli 2 e 3 della suddetta convenzione, non 
che quella occorrente per la commissione indicatà 
negli arlicoli stessi, da stanziarsi la della spesa 
per la somma di lire novanta mila nel bilaneio 
passivo dei lavori pubblici per l'esercizio dell’anno 
1854, e la rimanente nei successivi bilanci. 

Ordiniamo chela presente, munita del sigillo 
dello .stto, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello stato. 


VITTORIO EMANUELE 
. C. CAVOUR. 


S. M., con decreto del 16 luglio, sulla propo- 


| sizione del ministro segretario di stato per la pub- 


blica istruzione, si è degnata di conferire la eroce 
di cavaliere dell’ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro 
al sig. canonico Pietro Troncone , regio provve- 
ditore agli studii della provincia di Lomellina ; 

E sulla proposta del primo segretario pel gran 
magistero, con decreto del 23 luglio, si è degnata 


| di nominare cavaliere dello stesso ordine il signor 


barone Emanuele Bich, medico primario dell’o- 
spizio pel ricovero dei fanciulli crelini in Aosta. 


_—————————1kl1trrT_—_—T@_> 


gnolino, riconobbe che v'era entrata una spina 
e pensò ad estrarla. 
In questa , si sentì a gridate : « Tisbe ! Tisbe! > 
Federico vide subito correre a lui un altrò ca- 
gnolino affatto simile al primo; poi, da un viale 
laterale, sorlirè una signora sui cinquant'anni, 


che guardava da. tutte parli con occhi inquieti. | 


Andava essa chiamanda Tisbe ! Tisbe! non inter- 


rompendosi che di quando in quando per gridare: ' 


« Qui, Piramo! qui! » 

Piramo, il secondo dei due cagnolini , riprese 
fà sua corsa verso la padrona , ch’ ei prese a ti- 
rare pel lembo delle gonne, sino a che l' ebbéè 
condotta presso Federico. 

Questi aveva allora finito di estrarre la spina 
dalla zampa di Tisbe, che gli leccava in segno di 
riconoscenza le mani. 

La signora ebbe subito indovinato l' accaduto 
ed il suo volto si compose all’ espressione di una 
viva gratitudine. 

— « Ah, signore, quanto vi sono obbligata! » 

Federico si alzò, fece un rispettoso saluto e ri- 
spose che non gli èrano dovuti ringraziamenti per 
cosa ch' egli aveva fatto cedendo all'impulso del 
cuore. 


— « Non lutti i cuori rassomigliano al vostro, | 


signore, ed è pure una fortuna, di cui dobbiamo 
mostrarci lieli, l’incontrarne sulla propria strada 
uno che sia buono. è 

— « E chi mai avrebbe potuto rifiùtare il pro- 
prio soccorso a questo grazioso animaluccio? » 

— è Vi sono alcuni che hanno l'anima senza 
pietà! » % e 

— « Dile piuttosto che costoro non hanno a- 
nima. » 

— « Oh, sono anch'io della vostra opinione: 


> 














+ S. M., in udienza fatto le 
seguenti nomine nel corpo della guardia nazionale 
delregho : ; 

| Bronzini Luigi, maggiore del terzo battaglione , 
quarta legione di Torino; 

| Beltrami avv. Gaspiite , id. del battaglione co- 
munale di Voghera; 

Perfumo Giuseppe, aiutante maggiore in primo 
della legione comunale di Aosta col grado di ca- 
«pitano : 

Piu Ginet Vincenzo , id. in secondo del bawta- 
glione di Levante di Sassari col grado di luogo- 
tenente; 

Canu Antonio, id. id. di Ponente id. id. ; 

Majni Giuseppe , id. del primo battaglione di 
Novara id.; 

Fantoli avv. Giacomo', porta-bandiera del bal- 
laglione comunalé di Voghéra col grado di sotto- 
tenente ; 

Arnò (dott. Pietro, chirutgo maggiore in secondo 
del battaglione comunale di Bra; 

Zoppi dott. Antonio, id. id. del battaglione man- 
damentale di Borgomanero. 

Nella stessa udienza S. M. ha conferito il grado 
«di luogotenente in detto corpo all'avv. Antonelli 

Taficesco, e quello di sottotenente al notaio Mon- 
ginlî Sigistiondo , finchè rimarranno in esercizio, 
il primo della carica di relatore, e l’altro di se- 
gretario presso il consigliò di disciplina del batta- 
glione mandamentale di Borgomanero. 

S. M., a proposta del ministro di marina, con 
decreto 27 luglio, ha nominato Basso Agostino , 
volontario nel ministero di marina, ed applicato 
di quarta classe ivi; e con altro decreto della 
stessa data, ha collocato în aspettativa per un anno, 
per motivi di famiglia e dietro sua domanda, il 

luogotenente di-vascello. di seconda classe cav. 
Francesco Maria Franchiet d’Esperey. 

- S. M., sulla proposta del ministro dell’inter- 
no, ha, con decreti del 27 p. p. mese, nominato a 
cappellano pel carcere centrale delle donne ed 
ospizio celtico detto l'Ergastolo, presso Torino, il 
sacerdote Carlo Denicolay ; 

A scrivano computista nell'amministrazione car- 
ceraria, il volontario nello stesso ministero, signor 
Brunati Felice Eugenio, con destinazione al peni- 
teniziario di Alessandria; 

Ed affidato al sig. avv. Nicola Rossi il definitivo 
încarico di reggere l’ ufficio d' ispettore economo 
nel detto penitenziario. 

= Con R: decreto del 28 luglio viene convocato 
pel.20 corrente agosto il collegio elettorale di 
Cavour, per la nomina del suo deputato: in Juogo 
del conte Diodato Pallieri , nominato sostituito 
procuratore generale. 





FATTI DIVERSI 
. Comitato di beneficenza. —Neb-precedente.fo- 
lio abbiamo invitato il municipio sa promuovere 
fi formazione di un comitato di beneficenza per 
| soccorrere i bisognosi nelle contingenze attuali. 

La Gazzetta del Popolo esprime lo stesso pen- 

siero. Crediamo che non vi siano dissensi. È opera 
di pietà, e non dî partito, Tutte le classi, tutti i 
partiti, tutu i giornali concorrano in questo ‘as- 
sunto filantropito, e si potrà in pochi giorni orga- 
| nizzare un consiglio di beneficenza che provvegga 
ai poveri. 
*..Fu delto e ripetuto esser meglio prevedere e 
provvedere che non attendere. Se il morbo visiterà 
Torino, i signori andranno lieti di aver contri- 
buito al bene pubblico, e forse di aver preservato 
la città dal coléra, chè si sviluppa quasi sempre 
fra le immondizie e nei tuguri. 

Colèra-morbus in Francia. -- I-bollettihi uf- 
ficiali di Marsiglia del 27 e di Arles del 26 recano 
ascendere nella prima città i morti di colèra a 75 
e nella seconda a 17. La diminuzione è notevole 
in Marsiglia, ove la mortalità era ascesa fino a 
160; ma d'allora in poi la popolazione è scemata 
per la giornaliera emigrazione. 
—m___—m_______É€@€€@@cuure@cnuuce 





Mancava certo l'anima a quello zotico, che or 
fanno otto giorni calpesiò la coda del mio povero 
Piramo. Credereste che, sotto pretesto di una grave 
* preoccupazione, fu insensibile a segnò da non vol- 
| gere nemmeno la lesta indietro, quando l'innocente 
| bestiuola si mise a gemere ? » 
La signora si cutvò per carezzare il cagnolino : 
{= e Curo Piramo! ma il male che ti ha fatto 
gle tristo non réstò impunito!... Signore, » ri- 
prese ella, accompagnando-le parole del suo più 
amabile sarriso ; « posso io sapere a chi ho l’onor 
“di parlare? » 

La conversazione si prolungò leho tempo. A 
forza di domande, la signora ottenne da Fedetico 
la confessione del molivo che lo aveva condotto a 
Weimar e della sua risoluzione di non fare alcun 
sforzo per giungere alla metà, convinto com’ era 
che non ‘avrebbe potuto giungervi mai. Infine, si 
allontanò, seguìla da Piramo è Tisbe, ché, tutta 
lieta di poter servirsi della sua zampa, non lasciò 
l'Esculapio senza fatgli onore delle più cordiali 
capriuole. 

La mattino dell’indomani, un servo in gran li- 
vrea pòriò a Fedèrico una lettera, in cui il barone 
di Espenbruch lo invitava ad andar subito da lui. 
Il barone d’Espenibtuch era il primo ministro del 
granduca. i 

Dopo perduta un’ora in ogni sotta di congetture, 
Fedérico riconobbe che la strada più corta per 
scopriré il motivo d'uti talè invito era quella di 
andare. 

Il barone lo aspettava nel suo gabinetto. 

— « Signor Waldeck, io so che voi cercate ùn 
posto. Ho licenziato il miò segretario è sarei con- 
lentissimo d’aver prové della vostra attitudine a 
quest'ufficio. è n ° 








a 
sì 




















Strada ferrata da Torino a Cuneo. Confronto 
del comiplessivo prodotto del mese di luglio 1854 
coll'egual mese dell’anno precedente. 

Prodotto del mese di luglio 1854 L. 112,475 92 


Id. id. id. 1853 » 71,938 -80 
Differenza in più. per luglio 1854 L. 40,599: 12 


Privilegio industriale. — Il signor Carlo Kno- 
derer, da Strasborgo, implorò ed ottenne per regio 
decreto del 15 maggio p. p. dal governo di S. M. 
il privilegio di anni 10 di eselusiva'atfivazione' nei 
regii stati di un suo metodo -di conciare le pelli. 
L’importazione di un trovato che abbia per'iscopo 
il migliorare i metodi finquì praticati di conciare 
le pelli, venne rayvisato meritevole dello incorag- 
giamento che suolsi accordare mereèil favore della 
privativa. { 

Partenze.— Dopo alcuni giorni di dimora in 
Torino, ieri è partito per Bologna il chiarissimo 
Giuseppe Bertoloni ,. professore di botanica in 
quella università. 

— Il'cav. Marco Minghetti è anch'egli ripartito 
per tornare a Bologna. jat4 

— Questa sera sono partiti per Ciamberì il con te 
Federigo Sclopis, senatore del regno, ed il vatente 










medico romano door Pantaleoni It: 
Cassa di risparmio di toria rio. 
dico delle operazioni a credito lei 
sitanti. CS cio 
Rimanenza attiva al 2 lu- Hue Sd n 
glio 1854. Libretti N. 3,623 1. ‘ì,30,50 04 
Entrata per N 371 depo- VA AI SR AI 
siti. Dal 3a tutto il 80° Ra 
laglio!® Gs "5 49,643» 





L. 1,380,145 04 

Uscita per N. 250 rim- 
borsazioni. Dal ut supra 
Libretti nuovi emessi dal 


L. 35,604 02 


3a tutto il 30 luglio N. 110 
è hi 3,733 
la. estinti per pagati a 
saldo pra SE. “AVRO i" 


Rimanenza attiva il 30 ——— 

luglio 1854. Libretti. N. 3,658 

Torino, 31 luglio 1854. E, 

Per l’'amministrazione sa 

; Il segretario capo d'ufficio 
DEBARTOLOMENS. — 


Te 
È ‘ i { Ni 
STATI ESTERI. 
FRANCIA rg 
|(Corvispondenza particolare dell’ 
ll. n° P arigi, bat te 
Non sarà sfuggito sielramente alla vostra ì 
zione un articolo del Times nel quale , lasciatò in 
disparte l’ ottimismo mostrato sito adessò da que- 
stò giornale , si dichiara nettò e schietto «che î mi- 
lioni spesi sino adesso dalla. Francia e dall'In- 
ghilterra sono molti, e che i risultati ottenuti colla 
guerra sono pochi. Questo sintomo non è il solo 
che rivela un’ esplosione, del. pubblico malumore 
in Inghilerra; altri giornali fecero sentire più o. 
meno acerbamente i loro lagni, e sarebbe fa stessa 
cosa è peggio in Francia se qui la stàmpa non 
fosse obbligata a quelle ‘precaùzioni che voi sa- 
pete. Ma, 
Il malumore del pubblico è tanto più forte in 
quaritochè non si dubita menomamente della bra- 
vura delle truppe e dell'abilità dei capi, ma si ha 
l’idea che l'una o l'altra siano neutralizzate dalle 
arti di una inesplicabile ed'indecorosa diplomazia, 
Bisogna però dire che sino ad. ora il capro emis- - 
sario di questo malcontento è il solo ford Aber- 
deen a cui s'imputa un'azione doppia, ò se non 
altro il desiderio di fare le cose a metà per riser- 
——————__A_ __________mÉmÉTmtT> 


Federico polè appena, per lo stupore, balbettare 
qualche parola di risposta. Riavutosi però ed 
avendo il barone preso ad interrogarlo , rispose 
in modo da provare che v' era in lui di che fare 
anche meglio d'un segretariv. Contentissimo il 
barone, volle che entrasse in ufficio quello stesso 
dì e gli permise ‘di andar ad offrirei suoi omaggi 
alla baronessa , che lo aveva caldamente racco- 
mandato. LA ri ea 

Mentre fo si Gce6mpaghava’ all’ appartamento 
della baronessa, Federico ebbe quasi paura. Egli 
era forse in balia ad un'illusione, e tanta fortana 
stava forse per svanire comé un sogno! 

Ma intanto s'apre la porta, ed ecco uscirne due 
cagnolini che gli saltano addosso com allegti 
guaili.Totto si spiega : Federico aveva ficonosciuti 
Piramo e Tisbe. si 

La baronessa fece al suo protetto le migliori 
accoglienze. mag * 

— e Voi vedete, signore, che io nom sono un'in- 
grata. Era d'altronde giusto che il benefattore di Ti- 
sbe prendesse il luogo del carnefice di Piramo. » 

Nell'ebbrezza della gioia, Federico avrebbe vo- 
lontieri abbracciata la baronessa, malgrado i suoi 
cinquant'anni; ma, contenutodal rispetto, si sfogò 
su Tisbe. Nè furono improduttive le carezze, onde 
colmò il cagnolino ; chè lo fecero anche più ad- 
dentro nella grazia della sua protettrice. 

Non v'ha nulla ctie disponga a riparar un torto 
meglio che la fortutia. Federico profittò del primo 
momento che ebbe di libertà, per correre ida Al 
berto. Ma la buona ispirazione fuindarno. Albertu 
era partito da Weimar, e per qual ‘patté avesse. 
preso non lo si sapeva. Il nostro novello segretario 
fu addolorato tuito ‘tà giorno, per questo tontrat- 
tempo; ma il domani dimentitd. (Continua) | 
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- varsi una strada di ritorno nel caso che credesse 
© di averfatto un passo che non conviene. Si attri- 


buisce a lord Aberdeen una diffidenza verso del- 
l'imperatore Napoléone, e quindi si spiegaftartenaci- 
tà con cui vuol tenersi stretto alle potenze germa- 
niche e specialmente all’ Austria, della quale vor- 
rebbe farsi quasi un paracadute nel caso-che non 
fosse più conveniente l’ alleanza franco-inglese. 

Intanto l’Austria che cosa fa? Essa continua il 
suo giuoco. d’ altalena obbligandoci ad una guerra 
dispendiosissima e senza risultati, sperando forse 
che per tal modo potrà ridurci in così deplorabili 
condizioni di accettare il di lei arbitrato, L'in- 
gresso nei principati annunziato tante volte sem- 
bra per ora abbandonato, come jo non ne dubito, 
sapendo quanta fede meritino gli artitolidel Jour- 
nal de Francfort quando dà conto delle risolu- 
zioni delle corti germaniche , e quanta per conse- 
guenza ne meritano le seguenti linee che trovo in 
un numero recentissimo del medesimo : 

« In seguito a quest'affare, l'offensiva, cioè, 
presa dai turchi sulla riva sinistra del Danubio, 
sèmibra del. tutto. superfluo far. entrare le truppe 
anstriache nella. piccola Valacchia. Il corpo del 
tenente maresciallo Coronini.ebbe. perciàzl'ordine 
di recarsi immediatamente in Transilvania: il quar- 


ti nerale, di questo corpo separato, forte di 
SD.0 ron, ettamente bene equipaggiati, 
ttovasi a astrbely. »_ 

"Oa si comindia a spargere ufficiusamente la 
voce che questo movimento sia per entrare nella 
Moldavia; tà perchè questo continuo mutamento 


di progetto, questa ritrosia ad obbligarsi esplicita- 







mente. ) le potenze occidentali, se non fosse 
per ing ) e toglier loro la ragiune di intra- 
prendi ro d'essa quella guerra che appunto 


sarebbe faeile, popolare e proficua alla Francia ed 
all'Inghilterra? 

Si disse che, dopo l'ultima nota dello ezar, la 
corte di Vienna avrebbe mandato un ultimatum 
a Pietroborgo e già sembrava a taluno che questo 
fosse un nuovo e soverchio indugio frapposto a 
quella decisione che attendevano dall'Austria; ma 
io vengo a sapere da una fonte sicurissima che la 
nuova comunicazione austriaca non è in alcun mo- 









do una im, sibbene una semplice,nota nella 
quale si ehe le ultime proposizioni dello 
czar non, lali da poter basare sn esse un ten- 
tativo da damento. On ben si vede che pro- 


‘di questo passo si potrà Irascinarele cose 
io ugo ino che si vuole; e le potenze occiden- 
tali vorranno accomodarsi a tante lungaggini ? 
“\DellaSpagna mon vi dico grandi cose. Siattende 

I a Madrid e si spera che possa essere in 
iccordo ‘altri capi militari. La regina dovrà 
subire la loro volonià, giacchè la di lei autorità è 
totalmente perduta per ora. dh 

L'amo o Cofry rienita in Inghiltétta am- 

| @ nessun combattimento ebbe 
luogo sul Ballico. Del Danubio abbiamo voci con- 
traddittorie. Chi parla d'una battaglia data fra 
Giutgevo ‘è Pratesti e chi la smentisce , io eredo 
maggiormente a questi ultimi. A. 

— Il Moniteur pubblica un decreto pel riordi- 
namento dell'amministrazione dell’ istruzione pub- 
blica. ” 

— Il maestro Halévy fu nominato segretario per- 
petuo dell'accademia di belle arti, al posto di 
Raul-Rochette, defunto. 

Mii SPAGNA 

Madrid. La Gazzetta contiene un proclama 
dalla regina indirizzato alla popolazione, proclama 
nel quale S. M. dimostra la sta confidenza negli 
spagnuoli | come pure in Espartero, e chefu assài 
ben aecolto. Vi sì àrinunzia altresì la prossima riu- 
nione dellé cortes. La milizia monta guardia al 
palazzo , di conserva colla fanteria di linea, Ma- 


ind le persone, nè contro le proprietà. Furono 
priticati dei passi, pér la circolazione dei pedoni, 
dei cavalli e dvi muli. Si contano già 17jm. uom. 
di milizia nazionale. La riorganizzazione di. questa 
milizia diventa /pel momento una delle migliori 
guarenzie del ristabilimento della pace pubblica e 
del buon ordine. Del resto , la fusione dei due 
partiti progressista e moderato in un solo ‘e po- 
tenié partito costituzionale è tale da rassicunare:gli 
uomini d'ordine circa gli sforzi che potessero ten- 
tare gli anarchisti. ]l generale Blaser, alla testa 
della sua colonna , erasi avvicinato alla capitale, 
dnando seppe del pronunciameinto di Madrid, per 
portar soccorso, se fosse stato possibile, a' suoi 
colleghi. La giunta superiore mandò ad Aleala di 
S. Juan uno de' suoi membri, in qualità di com- 
missario incaricato d'intimargli l’ ordine di ras- 
segnare il sto comando. (Corr. del Débats) 

— Dicesi che il programma fatto presentare da 
Espartero alla reginà e da questa acceltato, con- 
tenesse glì articoli seguenti : 

« Convocazione delle. cortès, organizzazione 
delle milizie nazionali , allontanamento delle in- 
fiuenze di corte, facoltà della nomina alle diverse 
cariche di corte data al ministero , richiamo della 
costituzione del 1837. » 3 

Parlasi sempre, senza però nessun fatto preciso 
ctie confermi la cosa, di movimenti carlisti nella 
Navarra. Fu fatto in Francia un sequestro di 80 
cavalli, deslinali , dicesi ,, a cotesto partito. 

i 5 (Mess. de Bayonne) 
® —.e Pensiamo anche noi, soggiunge il Sidele , 
che il ristabilimento della costituzione del 37 fac- 
cià parte:del programma, giacchè essa, che pure 
fu presentata nel 45 come incompatibile colla Ji 











L'OPINIONE: MOMNALI POLITICO 


citamente tutti quei principii , il cui abbandono ; ramente cosa l'occupava durante l’attuale carestia ; 


arrestò. il progresso morale e materiale del paese , 
ed è conforme in tutte le cose essenziali alla ©o- 
stituzione belga dek:31, di cui non ci sembra ab- 
biano avuto a dolersi i nostri vicini del Nord. » 

— Alcuni malfattori, condotti dall’empia mano 
del tradimento , hanno incendiata una fabbrica a 
Barcellona. Cinque furono presi e fucilati sul mo- | 
mento. Fra essi lrotavasi il capo della polizia se- | 
greta del ministero Sartorius-Collantés. (Diario) 

— Un decreto della giunta sospende gl’'impie- 
gati dei ministeri, ed ordina che i fondi del te- 
soro sieno deposti alla banca di S. Ferdinando, 
per essere amministrati dalla giunta stessa. I capi 
della giornata del 18 ottennero un’ udienza dalla | 
regina, e le hanno indirizzato îl discorso seguente: 

« Voglia V. M. mostrarsi nelle vie di Madrid, | 
percorrere queste barricate innalzate contro, un | 
cattivo governo, non contro la monarchia, e V. M. | 
si convincerà che essa non ha nulla a temere nè 
per sè, nè per la dinastia, nè pel principio mo- 
narchico. Noi fotmeremo la guardia d’onore di 
V.M.» 

L'Epoca non dubita che la regina sarebbe acx 
colta con entusiasmo..La giunta indirizzò alla pò= 
polazione un proclama , in cui le dimostra.la sua' 
soddisfazione di veder questa capitale, appena ieri 
agitata dalla più violenta tempesta , oggi pacifica’ 
e calma. "uf Patrie) 

MAR BALTICO o" 001 

Le squadre inglese e francese, che hanno il 21. 
ed il 22 gettato l'àncora in .una baia delle isole 
Aland, sono forti la prima di 10 vascelli di dinea; 
ed altrettante fregate o corvette a. vapore, la se- 
conda di 8 vascelli e 10 bastimenti leggieri. La 
navigazione dall’ancoraggio di Cronstadt all’arei. 
pelago delle Aland fu delle più difficili. Le carie 
di cui possono disporre gli ammiragli-inglesi e 
francesi sono difettosissime. Vi sono ommesse ja- 
tiere isole boscose; peggio poi , quarito. all’indi- 
cazione degli scogli e bassi fondi, che.è ancor più 
importante pel navigatore di comoscere. Si.dovette 
aver sempre lo scandaglîo alla mano e talora, fra 
due colpi di scandaglio,-si vide il fondò variare 
subitaneamente da 20 braccia a 8. Gl"inglesi, più 
favoriti dal loro numero di vascelli .ad eliee,. eb- 
bero a sofftire meno aredamenti: ma anche la 
squadra francese, mereè la capacità degli affigiali, 
lo zelo dell'equipaggio e la cordiale assistenza dei 
battelli a vapore: inglesi, arrivò alla destinazione 
in buono stato. 

I più,piccoli vascelli avevano, già preso a ri- 
montare gli stretti canali che conducono a Bomar- 
sund, solo punto fortificato di quesl'Arcipelago. Sì 
credeva che la guarnigione di Bomarsund non ol- 
trepassasse i 1,500 nomini. L'ammiraglio Plum- 
ridge, con battelli a vapore e lè fregate Virginie 
e Andromaque)' blotcava Ta parte nord è nòrd-esty 
per intercettare te comunicazioni ‘dell’ arcipelag 
colla costa finlandica. L'ammiraglio Byam Martin, 
che succede a Corry, incrociava innanzi a Svea- 
borg con 8 vascelli inglesi e l'Austerlitz, per con- 
tenere la flotta russa. In seguito a queste disposi- 
zioni, si teneva per certo che, coll’aiuto del corpo 
spedizionario che si aspettava , sì sarebbe agito 
contro Bomarsund, (Débats)» 

— Scrivesi da Barosund al Times, il 18: 

« Le squadre del Baltico seguono l'esempio di 
quelle del mar Nero. Si fraternizza ad ogni oppor- 
tunità. Regna fra noi la più grande cordialità. Si 
fuma, si chiacchera, si ride degli spropositi che si 
commettoho dagli uni nel voler apprendere l’in- 
glese, dagli, altri il francese. 

« L'Albione, arrivato da Porto-Baltico, sbarcò 
un distaccamento con bandiera parlamentaria, Pa- 
recchi uffiziali della guardia imperiale russa sf 
avvicinarnno e si sono furnati insieme degli zigari 
molto amichevolmente. Si erano invitati questi si- 
gnori, che sono assai comunicativi, a venire ‘a 
bordo, ina il generale non lo permise. Le fortifi- 
cazioni di Revel furono aumentate. Le popolazioni 
lungo le coste sono assai.cortesi ed alla mano. » 

i MONTENEGRO 

— Il Lloyd del 28 reca la seguente interessante 
corrispondenza, nella quale troviamo per disteso 
il proclama pubblicato daglj insorgenti montene- 
grini in Ostrog. Essa è del seguente tenore: 

Mostar, 21 luglio. Noi siamo ora indefessa- 
mente occupati degli avvenimenti che si succe- 
dono nel Montenegro. Anzi tolto io mi affretto di 
comunicarvi .il proelama degli insorgenti montene» 
grini, ] esti ultimi in Ostrog il 
giorno suona : 

Proclama 

Danilo della Cermagora che non può dimostrare 
altro merito fuori di quello essere lui nipote del 
suo glotiosò zio Petrovic, col giorno d'oggi cessò 
d'essere nostro principe. Se Danilo fosse rimasto 
vladika, avremmo tentato di comporre le diffe- 
renze che abbiamo con lui. Ma Danilo della Cer- 
nagora non potè dominare le sue prave passioni, 
e non contento delle nostre belle e caste donne e 
figlie, che egli indarno tentò più volte di sedurre, 
spinse i suoi sguardi fuori di questo paese e mena 
a donna una straniera che non ci conosce e che 
noi non conosciamo, che ci costerà molto e che 
nulla ci reca, che per vanità vorrà dominare su 
noi e per procurarsi ornamenti e mantenere i suoì 
figli ci spoglierà fin dell'ultimo quattrino che po- 
temmo risparmiare finora, 

Noi, originari abitatori di Bielopavlié, Moraca e 
Piperi, noi siamo i più potenti pastori della Gerna- 
gora. Noi possediamo la più gran parte di be- 
sliame ed i più estesi pascoli e siamo i più riechi 
ira tutte le stirpi del Montenegro. Danilo non può 
essere più olire nostro prinèipè. Allorquando que- 
Sto indegno successore del suo grande zio ci pro- 










bertà.e-colla dignità della corona, consacra espli- | mise di fare la pasqua con noi, si potè vedere: chia- 


Ì 


@ miseria. Intanto che noi trattavamo «degli affari 
del nosiro comune, ei rivolse la sua attenzione 
alle figlie dei Perjanici Gulochié e Maskaricié ‘ed 
alla cena del santo giorno di pasqua bevette egli 
tre mrsiei (una certa misura) di vino mentre i suoi 
gloriosi predecessori si accontentavano di. una 
mezza mrsica. Danilo col suo indecente ed inve- 
Tecondo eontegno perdette la nostra stima che gli 


donavamo a merito dei suoi grandi predecessori. | 
Con tutto ciò ci mantenemmo tranquilli. Noi cre- 


devamo che Danilo fosse troppo giovane. per con- 
servare quella decenza che il suo defuntozio seppe 
mantenere fino alla morte. 

Ma Danilo non avea bastante intendimento per 
comprendere lutto ciò e divenne orgoglioso.perchè 
noi, nella nostra longanimità, gli condonammo 


varie cose. Danilo deve avere guardato troppo nel. | 


fondo del hrnic (boccale) quand’ ei a mezzo del 
serdar Vinkovié della Brda, ci fè notificare una 
legge da lui sottoseritta che trasferiva la proprietà 
del monte Lacavica, appartenenteci da secoli , e 
che i nostri celebri e valorosi avi seppero con- 
Quistare e conservare a prezzo del loro sangue, 
agli abitant di Zupa. Se noì permeltiamo una tale 
cosa, questo piccolo Danilo ci prenderà le nostre 
belle e castle figlie, ci deruberà de’ nostri : animali 
e beverà il nostro vino. No! + Voi valorosi abi- 
tanti di Bielopavlié, Moraca e Piperi, mon lo do- 
vele permettere. Noi fummo continuamente felici 
nelle nostre inaprese, ed anche questa volta che ci 
solleviamo per una giusta causa ed alziamo la 
nostra voce, Dio ei assisterà e coronerà di felice 
riuscita l'impresa nostra. 

Su o valorosi abitanti della Brda, date di piglio 


alle armi! Danilo ha cessato d'essere nostro prin- | 


cipe. Assoggettiamoci pria ‘al potente padischah 
d'Isiambul, sotto il cui scettro vivono felici tanti 
popoli, di quello che riconoscere il delirante Da- 
nilo per prence nostro. 

Ostrog, il 30 giugno (12 luglio). 


Gioto Boscovich, granpope — Widakovich Na- | 


rakow — Orista, pope — Vaukowich Uslicich — 
Blasio Martinich, voivoda. 

TURCHIA 
Leggesi nel Journal (de Constantinople , del 7 
uglio : 

« La fregata sarda Euridice, comandata dal 
capitano di vascello, marchese Ceva di Nucetto, 
entrò nel porto il 3. Dopo i saluti d' uso al porto, 
all''ammiraglio della flotta ottomana , come pure 
al controammiraglio Boyer, che le furono resi 
colpo pel colpo, 1° Euridice ricevette, da parte 
dell''ammiragliato ottomano ; la visita del colon- 
nello Aly bey, capitano del porto imperiale. 

« L'Euridice si acquistò la riconoscenza di tuiti 
gli amici della causa, per la*quale ora si com- 
batte, colle sue crociere nell' Arcipetago 7 giacchè, 
con uno zelo degno di ogni elogio, scortò e pre- 
servò da ogni pericolo, non solo i bastimenti mer- 
cantili sardî, ma altresì i  bastimenti ottomani , 
francesi, inglesi e d' alutè nazioni, che eran stati 
presi di mira da pirati greci. Sehza l’Euridice, si 
sarébbero avuti a deplorare parecchi atti di pira- 
teria nell’Arcipelago. Il marchese Ceva è circon- 
dato da un brillante stato maggiore è dispone dî 
un eccellente equipaggio. 

« Le autorità otomang, del resto, e nell’ Arci- 
pelago e sbpratutto nei Dardanelli, hanno creduto 
essef' per loro un dovere di riconoscenza andar a 
bordo dell' Euridice, per dare le più vive. prove 
di simpatia al suo degno comandante , pei servigi 
che ha resi al commercio nell' Arcipelago greco 
turco e perl’ interesse che prende così generosa- 
mente la sua nazione alla causa di quest’ impero. 

« Il barone Tecco, ministro di Sardegna, ac- 
compagnato dal personale della legazione , si recò 
giovedì a fare una visita al marchese Ceva ed ebbe 
a bordo dell’Euridice una brillante accoglienza. 
Al suo partire , il ministro sardo fu salutato da 17 
colpi di cannone, nel momento stesso in cui i pa- 
lischermi della fregata trasportavano a terra il 
marchese Ceva ed il suo stato maggiore , che eb - 
bero l' onore di esser presentati il giorno stesso 
al granvisir , al ministro dalla marina ed al gran 
mastro dì artiglieria. 

€ Ml ministro di Sardegna ed il comandante dell” 
Euridice, come il loro sèguito, ricevettero da tutti 
questi alti funzionari l' accoglienza la più cordiale 
e dimostrazioni della sincera simpatia , che regna 
fra' due governi. Halil bascià, ministro della ma- 
rina, volle anzi spingere la cortesia fino a far 
eseguire dalla sua musica parecchi pezzi scelti , 
che accompagnarono l’ Euridice, finchè fu fuor 
della vista. 

« Venerdì a sera, scoppiò un incendio a Kurckgi- 
Khan. In poche ore , tutti i magazzeni divennero 
preda delle fiamme, ad eccezione di quelli situati 
nell' ala principale. AI primo segnale di quest in- 
cendio , il marchese Ceva si fe' premura di man- 
dar a terta cento uomini; che , solto gli ordini del 
Primo luogotenente e del primo ufficiale di bordo, 
si portarono pei primi sul teatro dell'incendio , 
dove i loro sforzi meritarono i complimenti degli 
alti funzionari che pur vi si trovavano. La condotta 
dell' Euridice fu, in questà triste occasione, assai 
degna di lode e della riconoscenza di questa ca- 
pitale e dell'alta considerazione del governo im- 
periale ; giacchè fuvvi vera gara a chi faceva me- 
glio fra gli ufficiali ed î marinai. Mercè il dottor 
Saron , che servì da interprete, si poterono com- 
binare gli sforzi e non si ebbero a deplorare nè 
morti nè feriti. » 
—teettorip|òoòpoo 


NOTIZIE DEL’ MATTINO! 


Torino, 2 agosto. ‘Al caso di colèra rife- 








i rito nel foglio di ieri abbiamo ad aggiugnerne 





| mente pel caldo e la fatica del viaggîo, ap- 
| pena giunto a Torino, e riconosciuto colpito 


| morte del conte Adriano di Revel, dichiara 


. La frase è troppo generica. Si dicano le cose 


un altro, pure di persona proveniente! ida 
Genova. 

Un garzone dell'albergo Fedet di Genova, 
ove dimorava da alctiti anni, Carlo Giu- 
seppe Spizzi, hativo del canton Ticinò, di 
anni 27, partiva da Genova il 31 luglio, già” 
affetto di malattia. Giunto alla stazione di 
Asti, sentivasi spossato, e prese per risto- 
rarsi un bicchier di vino e due: biscotti. I 
germi del male si svilupparono. violente- 


dal morbo asciatico, fu trasferito nel lazza- 
retto del borgo Dora, ove è morto ieri alle 
cinque e mezzo: pomeridiane. ditta 
Noi non ci asterremo mai dal dare le no- 
tizie che ci pervengono da fonti sicure, per- 
chè rèeputiamo il silenzio oltremodo dan- 
noso. Ed intorno a ciò ci corre obbligo di: 
fare una breve osservazione. 4 
La Gazzetta piemontese, annunciando la 


che soccombette ad un’infermità viscerale. 


pel loro nome, chè è meglio: Se il ministero 
dell'interno non ha fatto specificare la ma- 
lattia, è forse perchè ctedeva non fosse pre- 
cisamente il colèra; moi; dichiarandolo 
morto di colèra, ci siamo attenuti ad infor- 
mazioni esatte; le precauzioni presé pro- 
vano d'altronde che avevamo ragione. 

La salute della popolaziona di Torino con- 
tinua ad essere soddisfaceni@, e non si è 
manifestato alcun caso. 

Che poi succedano casi in alcuni che la- 
sciarono Genova, non farà meravigliagse. 
riflette che dalla stazione della strada 
dello stato partirono dal 16 al 30 dello 
luglio (15 giorni) 25,703 viaggiatori, cioè : 

Di prima class® T,001 “SP 
seconda classe 6,618 Di 


datti li 
terza classe + 18,024 K DI 9 p - 
son partiti 5, +8 È 

m 










Nei giorni:29 e 30 ne 
Aggiugnendo ai 25,703 i partiti nell'ultimo 
giorno di luglio e 1° di agosto e per le vie 
ordinarie nelle riviere di lev e di po- ) 
nente, si ha un numero ragguardevole e che 
supera i 35 mila. Era quasi impossibile ® 
fra tanti che abbandonavano Genovaaleuno' _ 
non fosse colpito dal morbo. (E. Al 
In una famiglia di 4 persone reduce da D 
Genova siè manifestato il é0%ra, giunta che 
fua Valenza: due mori tut 


A 


o, due sono tut- 
tavia malate : à Stresa è deceduto un foci”! 
vine, pure reduce da Genova. Siam lieti di - 
poter ripetere, che finora il colèra non è 
scoppiato in nessuna città, tranne Genova; 
perchè i casi avvenuti non sono locali, e, 
praticate le debite precauzioni, non minaé= 
ciano pericolose conseguenze. sh 


Genova, 1 agosto. Si vanno preparando gli al- 
loggi per le famiglie povere, nelle quali si verifi" 
carono casi di colèra , aMne di allontanarle dalle 
loro insalubri abitazioni e dal cenito dell’ infe- 
zione. # 

Oggi vi fu adunanza del consiglio 
Intervennero 37 consiglieti. 

Il consiglio approvò ad unanimità le misure 
prese dal sindaco , e gli diede un voto di fiducià 
per quelle da prendere în avvenire, durante lè 
luttuose circostanze che aMiggono la città. 

Le offerte private giunte al municipio ascendono 
già a circa 80,000 lire. Di QU 

È ‘arrivato monsignor Charva2 assente da' 15 
giorni. i; div 

DUCATO DI PARMA 1 

Parma, 81 luglio. Con deereto della reggente, 
del 30, viene tirato un cordone sanitario lungo î 
confini ligure e sardo. ; 

SVIZZERA ALZO 

Diversi rapporti constatando che a Strasborgo e' 
nell’Alsazia avvengeno casi di colèra, il governo 
di Basilea ha preso alcune misure di precauzione, 
e ne ha dato avviso al consiglio federale. 

Dal mezzodì della Francia e da Genova sono ar- 
rivote nella Svizzera molte famiglie che fuggono 
da questo morbo. | pale 

Lucerna. Il gran consiglio con 42 voli sopra 
ha reietto la proposizione del consiglio di stato di rete 
interessare il cantone per una certa somma: nella 0° 
strada ferrata centrale. ici 

S. Gallo. Un incendio ha distrutto il borgo di 
Kappel, nel distretto dell’ Alto-Toggenburgo , ad 
un'ora da Wattwyl. Il fuoco si manifestò il 26 alle 
9 è 12, ed alle 12 e 1/2 tutto il villaggio era ince- 
nerito. Le case arse sono 40. Di tutto il villaggio 
nonne rimasero illese che 4. Furono consunite 
anche le chiese cattolica 6 protestante. 

Da Berna, 31 luglio. Il signor Kubeck , nuovo” 
incaricato d'affari austriaco, è Qui giunto sabbato 
sera. Egli ha fatto ieri la prima sua visita al signor 
presidente della confederazione. Dufour e Lurati 
continuano qui le loro trattative. 

AUSTRIA 

Dalla Gazzetta di Brunn rilevasi essere corsa’ 
voce a Vienna che il barone di Hess si recava a 
Gastein aî bagni per poco tempo, e che dopo si 
sarebbe ‘portato di nuuvo all’ esercito. Un'altra 
voce invece assicura che il dettò generale è giunto 
a Viétina per fare rapporto intornò alla sitoazione 
delle truppe da lui ispezionate, è chie dopo ,. in 
compagnia di un alto personaggio ritornerà itt-- 


munielpale. 


, 









mediatamente; all’ esercito. ; Finalmente , un' altra 
voce fa credere che altri corpi non ancora messi 
sul piede dirguerra lo saranno fra breve. 

AT VE RUSSIA 

: Da Pietroborgo veniamo a rilevare che si lavora 
con molta assiduità intorno alla costruzione di 
nuovi legni da guerra , e che non ha guari fu va- 
| rata una fregata ad elice di 46 cannoni. 

© H colèra continua a far strage in quella città; 
\ la maltina del 16 il'‘numero degli ammalati am- 
| montava a 777, e nel corso dello stesso giorno si 
| ebbero 66-nuovi!casi ;40 guarigioni e 38 morli. 
———rr rm o 
AFFARI D'ORIENTE 


Bukarest, ‘25 ferî l'altro @3) sàccesse tra Giur- 
gevo è la posizione occupata dai russi un vivo ed 
accanito combattimento, il cui esito fu mfelicissi» 
mo perle armate dello czar. La loro perdita si faì 
ammontare a meglio che 2,000 morti e 500 pri- 
gionieri. 

L'attacco fu falto contro. il campo .rincierato 
che i turchi tengono presso il piccolo villaggio di 
Slobosia. Contemporaneamente rilevasi che i tur- 
‘chi, forti di 30,000. uomini, comandati da Tais 
bascià ,, passarono il Danubio presso Oltenitza. 

‘ Nel quartier generale del principe Gortiakoff'è 
arrivato il'gencrale AU 

« troborgo, 
«Turn-Severim 6:27. Il nostro capo distrettuale 
artivato quest’ oggi. da Vidino ne recò la notizia 
che le;inuppe ausiliari passarono il 24 il Danubio 
présso Turwkai.. La. posizione atluale delle diverse 
arinate è quindi» l'avanguardia ‘anglo-francese în 
Oreschi'; i sturehizgiavano a Giurgevo, più .in 
avanti‘ find a P “è Ila retroguardia russa a 
Ralighretii ovesfififossi combatténdo. 

(Disp. elettr.'del'Corr. Ital.) 

(QAnche il Premdenblatt éòàferma ‘questa notizia 

énlé dispaccio elettrico: ; 

‘est’, 125 buglin. Il giorno 23.si venne ad 

"vivo eimbalbeoto trà Drurdzu e «Fratesti;. 1 

ssi vennero, completamente. battuti. Essi nove- 

morti e più di prigionieri. 
) Di porwrono nel palazzo Bibesco 200 carri 
sferiti.. ; : 
nlamila tbrehi $bilo il comando:di Fais bascià 


_ sudi um ponte ‘di bîirché ‘passaroto il Danubio 
( SPIN Tpilemitza. Men 02, 1800 
y ' Amburgo ,' 22 luglio. Allintanatasi la flotta al- 


Jentn da Cronstadt, la:mussa alibandonò il suo na- 

i) dndiglio per fare una ronda nel golfo. L' impe- 

x tore è arrivato a Cronstadt'orde esaminare per- 

© nonalimento ciò che fecero le. flotte. alleate, prima 
"della loro porianiza. 

(+ Lettere da Varna e Seiumla del 14 luglio spie- 


è a" gano in parte la | priata ripetutamente dal 
Si di «ebbero. parte» al 

se combattimento del 7°èd 8 corr. presso Giurgevo. 
‘In asse è detto che il 80 giugno tanto nel campo 

| Inglese quanto nél francese presso Varna fu dato 
offetlivamiente alle Irappe ordine di tenersi pronte 

a marciare il giorno susseguente per: il: Danubio. 

11.6 corrente le.truppe avrebbero dovuto. trovarsi 

per conseguenza a Rustciuk. Nelle cinque stazioni 

fra Varna è Rustciuk si erano, prese diffatti, tutte 

le disposizioni per riceverle. Ma ancora nella 
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chè s'erano apparecchiate alla marcia rimas nei 
loro campi. Dicesi che primà dell'arriy ‘«etla se- 
conda e terza divisione le truppe non fafanno al- 
cun movimento, 

— Scrivesi da Sciumla esser gionti, colà tre ul- 

ficiali dello stato maggiore auswraco, il colonnello 
Kalik ; il tenente colonnello barone Lowenthal ed 
il capitano Popovits, aiutante del generale d' arti- 
glieria barone de Hess: 
«Questi signori tengono; delle conferenze col ge- 
neralissimo Omer bascià , ed il tenente colonnello 
de Lowenthal.s" è recato a Varna onde mettersi in 
comnnicazione col maresciallo Saint-Arnaud e con 
lord Raglan. : 

Si legge nel: Wanderer in dua di Costantino- 
poli si20 il 

€ Dall'Asia veniamo a sapere che i basci-buzuk 
comandati da Ismail baseià assalirono il 30 giugno 
un reggimento, di cosacchi ,. lo sconfissero piena- 
mente, gli tolsero.,60 cavalli, e si nccamparono 
presso Kars-Chai, 

e Sono arrivati; a Costantino 

—. Tussi presi a Giurgevo. 










poli 80 prigionieri 


nua, e specialmente l' arrivo di molta artiglieria 

l'assedio inglese che viene spedita nel mar Nero. 

([e.Si:stanno costruendo sul Danubio due punti 

“li /barche che dovranno. servire per. il passaggio 
— degli inglesi e francesi. » 

— Si legge nel Satellito di Cronstadt in data 
di. Bukarest 19 luglio: 

1]. prinéipe Gorciakoff, dî ritorno da Arsiceni, 
ricevette»gli omaggi dei boiari, e disse loro in 
quest'occasione: 

«.Io;eredo che la condotta (dei russi nei due 
« principati danubiani fu.sino ad ora sommamente 
x amichevole e compiacente verso'gli abitanti delle 
« due provincie. Nessuno può sostenere ‘it con- 
« Irario, ma dal giorno d'oggi le cose saranno di- 
« versamente. Finora non si sono domandati per 
« le truppe che gli oggetti indispensabili ; dall’in- 
« domani in poi si ordina che sia dato tutto ciò 
« che occorre, anzi lo si prenderà immediatamente 
«.ad arbitrio. » 

Queste parole hanno prodotto una grande sen- 
sazione fra i boiari. In quanto ai contadini furono 
già dati gli ordini, e quelli che posseggono bestie 
da tiro devono impiegare 4 giorni della setlinfana 
in:servizio dei russi. Si dice che questo rigore di- 
pende da ciò.che.la petizione allo czar onde dite- 


lerberg con dispacci da Pie- 


Il passaggio di truppe francesi ed inglesi con- I 


Sue du Ce 


Molte del 30 gioguo fu daio contrordine è le tritpde | 





Nere che i principati;siano liberati dal giogo turco 
nòn ebbe che due firme. 

Si scrive da Odessa 21 luglio alla Corrisponden- 
za austriaca : 

« Da alcuni giorni ‘cireòla qui la voce che il 
generale principe. Rebutofî ‘abbia riportato una 
gran viitoria sopra i turchia Kars; ma dati uffi- 
ciali non sono ancora conosciuti. L'11 luglio fu 
allarmata la guarnigione delle batterie di costa, 
credendosi essere giunta in vicinanza una nave 
nemica. Si.vide invece che era il. Wladimir che 
entrò nel'porto con dispacci del principe Menzikoff 
per il governatore generale Annenkoff,, dopo aver 
fatta una corsa di perlustrazione nel. mar Nero 
sino alle bocche del'Danubio. 

« Aleuni giorni sono l'Elbrus aveva fatto una 
corsa in crociera sino a Batum, e preso tre navi 
turche da trasporto delle quali due furono colate 
a fondo. 

« PS. Si sente in questoiimomento un' forte can- 
noneggiamento nella: dirézione di Arakoff. » 

« Dietro notizie telegrafiche da Bukarest 26: lu- 
gliovil Buc Badberg,.il gran logoteto Ioanidei ; & 
il luogotenente generale Nepokoczinsky erano par- 
liti per Fratesti. Si assicura che essi devono assi- 
stere alle deliberazioni intorno al modo di effet- 
tare la ritirata , le quali si. tengono. al quartiere 
generale russo , e furono per questo fine (?) appo- 
silàmente chiamati a Fratesti! Quest ultimo: luogo 
sarà immediatamente abbandonato ; e le truppe 
ivi stazionate passeranno da'un accampamento fra 
l'Angis e il Sudar. 1 turchi mantengono sempre la 
stessa posizione difensiva presso Giurgevo. A corpi 





piccola Velaechia. » 

— Lettere da Jossy ed Odessa annunziano che 
il governatore civile delle provineie di Bessarabia, 
Podolia e Chersoneso ebbe l'orditie dallo ezar di 
provvedere affinchè si raccolgano quanto prima le 
biade, Questa misura è spiegata da una risotu- 


concentrata tra breve un'armaia di: 300,000. uo- 
| mini. Furono già rilasciati gli ordini per effettuare 
il concentramento di tutti i corpi d’armata in quei 
conlorni e ristabilirè la comunicazione colla. Cri- 
mea e col Caucaso. La Crimea è sufficientemenie 
provveduta di truppe ed assicurata contro ogni 
eventualità. Il centro della Tina d' operazione di 
tulte le armate russe è lascittà di Kischenéff al 
Pruth. | 





- Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri : 


Parigi, 1 agosto. 


Vienna, 3I. La Presse annuncia che i russi si 
litirano da Frateskli su. Bukarest inseguiti dai 
turchi. Mancano i dettagli. 

Il Moniteur annuncia che l’armata russa eva- 
cuava il giorno 28 la posizione di Kalugereni 
presso Bukarest; l'artiglieria e le ambulanze mar- 
| ciavano verso il Sereth. 


Altro Dispaccio. 


Parigi, 2 agosto. 
Irun, 1 agosto. Il-ministero è composto: Espar- 
ero ne è presidente , O'Donnel alla guerra , Ser- 
| rano è capitano generale dell’ Andalusia. 
Parigi. La ritira.a dell’armata russa è confer- 
mata ; la si attribuisce a motivi strategici. 





Borsa di Parigi 1 agosto, 


In contanti, In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . 71.20 70.75 
4.1)2 p. 0j0 98 » 9825 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 050 84 » a» 
1852 3 p. 00 53 » 3° ® 


Consolidati ingl. 92 3/4 (a. mezzodì) 

————-—-—.— 
G. Romsitvo Gerente! 

critici a 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa p1 commercio — Bollettino univiate dé 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 agosto 1854 


Fondi pubblici 


1831 5 0j0.1 lug.— Contr. della matt. in e. 83 60 

1349 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 83 25 

Contr. della m. in cont. 84 84 

1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 

dopo la borsa in cont.86 85 75 

Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt- 
in cont. 506 507:505 505 50 506 504 (1° luglio) 
Miniere anglo-sarde — Contr. della matt: in c. 95 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
cont. 477 476 475 476 





Cambi 

. Per brevi scad. Per 3 mesi |\È 
Augusta - 253 1A 252 3/4 Ji 
Francoforte sul Meno 211 1/4 
Lione . 100 » 99 25 
Londra 25 05 24 80 
Milano i 
Parigi . 100 » 99 25 
- Torino sconto 50,0 
Genova sconto . 5 070 


di iroppa mandati a Szlatina (e Rimmnik! dévono ti 
formare, per quanto si dice, la retroguardia eontro 
i turchi che potrebbero: irrompere ‘dal lato dellòè 


zione giusta, la quale in quelle provincie verrà, |. 


1 —Dispaecio elettrico 
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: Dirigersi in Genoya 
in Torino 











ibreria CARLO SCHIEPATTI, contrada Po | 
° N.47, — Torino ; 


| RSQUISSES'ITALIENNES 
È |. (RRÉDERICH CRUGER 
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L Philosophie 

«nol. avec. portraîiti— Prix. 2 Îr. 
Franco per la posta! L..2 10. 









nta 








RIONE TEO VI EE 





toe puoy) 






Continenti) copy “smo ap ans 





‘sO 





© Achilegge.i Giornali politici. 
Rosso la Libreria di G. SCHIEPATTE, in Torino, 
— si trovano vendibili'le segmenti Carte che si rac- 


— comandano per èli desidera conoscere le posi- 
zioni militari delle armate belligeragiti : î 


e 
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| relativi paesi che 10 coste giano, espressamente di- 

| segnata, in relazione alle ulitali Syerazioni di 

{ guerra, dietro Je carte marittime della marina fran- 

| cese e dell'ammiragliato inglese. — Un foglio im- 
periale-colorito, Fr. 1-50... , 


| tro della guerra russo-turca al Danubio ed a 
| Caucaso, eseguita da L. Durelli, ex-ufficiale d'ar- 
| liglieria. — In due fogli coloriti 

| Per le provincie verranno spedite allo stesso 


' 1. Sa 
| GARDA DUL ‘TAL MBRD ossi fur 





prezzo contro vaglia postale affrancato. 


—r————_ 


i Tintura d’ Arnica Omeopatica, 


Fatta colla radice di Boemia questa tin- | 
tura è lo specifico vulmerario più potente e | 
| più efficace conosciuto, specialmente per le | 
contusioni, ferite, scottature, dolori ai | 
denti, ai geni, le fenditure alle mamelle 
Melle nuttici, i dolori reumatici e tutti quelli 
che derivano da cadute, urti violenti, colpi 
ece. — N.B. Si domanda sempre la tintura 
della RADICE, quella dei fiori non avendo | 
le stesse virtù. — Deposito in Alessandria 
pero Basilio farmacista; Torino, Bonzani. 


e 
PRESERVATIVI 


per il colera gmorbus | 


ZZUCH 
d’Assisiì, 
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Farmacia MA 


Aceto canforato ammoniacale di 
DÀ bottiglia L. 4. n) 
Detto anticpidemico dei 4 ladri, L. 1. 
‘Appàreccl.i disinfettanti di Guyton Morveau, 
L..3- 6 50 - 8, colla voluta preparazione. 
Bocciette Smerigliate con acido acetico cri- 
stallizzato ed aceto aromatico inglese, lire 
5-2-3. 
—_—=-==="==———.—.———-—=———=%x:x: ._/_—-<-»é 


BIONDETTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


aspail, la | 


Drizza e corregge qualunque de- 
sa formità del corpo con mezzi mecca- 
f nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 
Torino, portici di Po, N° 14. 





Da vendere tti ti ic 
‘dirigersi in Alba alla signora Teresa Pi $ 


o 


VAPORI ‘NAZÎ 





all’Amministrazione R. Rusarrino e C., via Canla 
Signori A. BomAFows è C., via d'Angènnes. 
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| la'scatala. -.Fr: 3.50 la mezza, so 
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| ULI "i 10 Î À nti Bis. bat ud: 

| SERVIZIO POSTALE na SARDEGNA 
Rene Ret ii eri pei "Cid » 6giiî'sabbato | alle 6re 6 ponieridiane. 
È Farienae Are di A GENOVA. | per Bosoiola fe i og teicoleali a ri 3 daimendiano 
Do colei ceo, alia DI Tunesi (vid Cagliart). o 
} Partenze fisse. al 4° e 5° Sabbato d'ogni mbse dile ore 6 pomeridiane: 


dà 


tiva Banchi.‘ | 
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ANGLO-CONTIMENTALE AGENZIA. 
2); DI LONDRA a 
«Murettica, pevralgia, gastritide, malattie. 
nervose:dì. stomacp|e.intestinali sono vinte. 
ni rif ente. mediante l'uso della Paulli- 


pngdath 107 
\ : 


riniedio ordinato 00 


‘Qu stantemente dai. 






| | medici più accreditati della Frarcia e io 
l'estero attualmente il Solo*sp o certo 


contro-l@ dette affezioni. |. 1. 
E. Fowipnier farmacista, rue d'Anjou 
‘Honoré, nm: 26, a-Parigi- Prezzo 6 


lo-Continentale Agenzia > 
DILONDRA 7 STES 






’eattivo *gusto , non; disturba 
lo stomaco, nè purgano ‘minima- 
mente‘@ guariscono gli scali. wenerei tanto 
antichi che recenti in un periodo per'lo più 
di 3'a-6 giorni come pure'risanano dai fiori 
bianchi. Esse sono' preferite da tutti i ine: 
dici i più rinomati, ‘ea qualtitque medica» 
mento Ponosciuto persoggi; |. gli 
sE. FaurnierTarmacista,r Saint. 
Honoré, num. 26, a Pari 6 
franchi la scatola; - Fr. 8.50. la) mezza 
scatola accompagnata da istruzione, i 
Deposito Generale per conto dell’Anglo:, 
Continentale Agenzia! per \gli Stati Sardi: 
presso il sig. Mazzuchetti, via S: France- 


\i 
ri x 





co d'Assisi, num. 13. — Sarà accordato i 
rmacisti lo sconto ‘d'uso. 


ANGLO-CONTINENTALE: AOSNZIA. 
‘VKITSON SELLERIA 


La fabbricazione delle Selle, arnesi, frut 
ste ed articoli relativi, è riconosciuta molto 
superiore tanto per la-qualità del cuoio im- 
piegato che per ‘la’ solidità , dell’ articolo 
stesso. " x 

Si raccomanda particolammente all’atten- 
zione delle signore ‘come sp dolce e 
comoda di qualunque altra. Sono, giunti in 
Torino alcuni articoli e campioni della gran 
manifattura. di KITSON di Londra, che 
gode a giusto titolo la riputàzione a 
delle migliori di detta città. 

Dirigersi ai Depositari dell’ Anglo-Con- 
tinentale Agenzia, via dell'Arsenale, nu- 
mero 4. 
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Presso |’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 


| NUNZI, via Madonna degli Afigeli, N° 9, 


trovansi in vendita: 
Della vita e delle imprese 


PERO E RuseBio BavaSemni 
rico-biografici corredati di documenti @ del ri- 
tratto per un UrriziaLe dell’ esercito sardo, — Un 


opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60. 
Agli agricoltori. contabilità 


agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche , e 


| semplificata in modo che în.ogni articolo di 


Entrata e di Uscita sia, evitata qualunque, 
oscurità e confusione, e che î singoli oggetti 
presentino a colpo .d’oechio il loro vero, e 


| giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per CarLo 
Marti; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. _ 
| Spedizione nelle Provincie fanta di porto me- 


di vaglia affrancato del valore corrispondente 
all domandata. an 


Tipografia C. Cannone. 
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’ È * 


ta ls 4nno L. 40 Semestre L. 22 
* Provincie . id. »44 id. 09% 
I Svizzera e Toscana sd, z su di , 20 

Belgio ed altri Stat id. »62 dd. »% 


- AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
- I signori associati ,. il cui abbonamento 
è scaduto:colgiorno 31 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo în tempo, onde evi- 
‘tare ritardi nella spedizione: del giornale. 
‘i muovi associati saranné spedite le 
«due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 
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Dispaccio elettrico 
pa Parigi, 2 agosto. 
La presa di Bomarsund per-parte delle flotte 
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. alleate era conosciuta a Lubecca il giorno 2. Si 
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attendono i dettagli. 
‘ Vienna 1. Un: dispaccio ufficiale di Bukarest 
‘annuncia la ritirata dell'armata russa. : 
CE 


di ' TORINO 2 AGOSTO 
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ECCITAMENTO ALLA RIVOLTA 


(1 Nell'Armonia d'ieri leggiamo che il nostro 
‘Articolo — Le insurrezioni edi governi —in- 
serito nél foglio del 29 luglio, « è da capo 

* « a fondo un appello alla rivolta, nè più nè 
« meno.del proclama del Mazzini. » 

I signori dell'Armonia, che hanno inge- 
-gno sì sottile da trovare negli scritti altrui 
un significato secreto che sfugge ed all’ au- 
tore ed ai lettori profani, avrebbero fatto 
bene di spiegarci in.che consista l' appello 
«alla rivolta. Noi, abbiamo annunziato un 
fatto, non abbiamo eccitati i popoli a som- 
mosse, nè potevamo, perchè l'Armonia sa 
quanto no ch il nostro giornale è proibito 
ne bardo-Veneto, nei Ducati , nella 
Toscana, nelle Romagne , a Napoli, ovun- 

quei un grido d’ insurrezione tro- 
Regione MAMMA itcionte un'eco nei petti di 
‘tanti ici e di tanti martiri. 

‘Non avendo comunicazione colle altre pro- 
vincie italiane non faremmo opera indarno 
se oi affaticassimo a chiamarle al movi- 
Bale alla uzione? Ma questa con- 
sidetazione è per noi la meno importante. 
Noi riteniamo che quando è colma la mi- 
sura, tutti gl’ intrighi, tutti gl'inciampi, la 
forza materiale e le giaculatorie, il cannone 
ed il. carnefice non valgano a rattenere il 
prorompere di un popolo oppresso e perse- 
guitato nella vitage negli averi; riteniamo 
che quell’ ora debba suonare per l' Italia , e 
che le esortazioni valgano poco, e molto 








v 





valgano il sentimento individuale e le ves- 
sazioni dei governi. 
., L'indipendenza nazionale è un principio 
ed un diritto; è un principio che dee dive- 
nire base delle relazioni internazionali, è 
un diritto che nòn si differenzia da quello 
della libertà individuale. Se la libertà del- 
l'individuo è sacra ed ammessa perfino dal- 
l'Armonia, a maggior ragione debb' esser 
sacra la libertà dei popoli; poichè non com- 
prendesi che gl’ individui siano liberi, men- 
tre i popoli sono servi. 

ui ———————_————1——@@"@@ 


APPENDICE 


> 


PIRAMO E _TISBE 
(Continuazione e fine, vedi il numero di ieri) 


Quando Alberto avèva detto che la moderazione 

del suo amico non era altro che inerzia, non si 

 ingannava. Non un movimento avrebbe falto Fe- 

derico, per levarsi da terra ed inforcar gli arcioni; 

ma, una volta a cavallo e coi piedi nelle staffe, 
prese a dar disproni ed a galoppare. 

Non passava giorno che il ministro non avesse 
opportunità di apprezzare sotto qualche nuovo 
aspetto il merito del suo segretaro. Era la prima 
volta che, diceva egli, aveva di che esser contento 
d'un capriccio di sua moglie; ma questo capriccio 
lo compensava ampiamente di tutti gli altri. Il 
granduca un o gli disse : 

— e Che e , barone? » 

— « Cinquanl'anni, allezza. » 

— « Non lo si crederebbe, chi leggesse il rap- 
porto che mi avele trasmesso stamane. Un 
vane non avrebbe potuto esprimere idee più 
nerose, nè esprimerle con maggior eloquenza, 

Tornatosene il barone a casa, temendo di 
aver abbastanza fatto suo un collaboratore, che 
gli fruttava tali elogi, aumentò della metà lo sti- 
pendio di Federico. 

Questa. liberalità del vecchio ministro contribuì 
senza dubbio a stimolare lo zelo del giovane; ma 
per ausiliare ebbe una potenza anei ù forte 
dell'oro : l’amore. Non era però più ore di 
Mina. La continua vista d'una bellezza. presente 
aveva cacciata dal cuor di Federico l'immagine di 
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eloquente nè meglio corroborata da argomenti: fi- 
losofici che quella deposta un bel mattino da Fe- 





“Anno VIN-A854-N.241. 


id. » 43 
id. » le 
id. » 17 
id. » 18 


E diciamo che pel conquisto dell’indipen- 
denza italiana fa più l' Austria che non le 
popolazioni. Se le estorsioni, le imposte ec- 
cezionali , gl’imprestiti:forzati, le leve stra- 
ordinarie , i sequestri, la rovina del com- 
mercio, l’impoverimento'generale non val- 
gono a destare i popoli e farli prorompere, 
ammiriamone la paziènza, disperiamo della 
virtù. Siccome l’ Austria non può ignorare 
esservi un limite all’ ingiustizia ed ‘all’ar- 
bitrio, così dobbiamo eredere o che Y° Au- 
stria pensi a dissanguare il Lombardo-Ve- 
neto nella persuasione di doverlo abbando- 
nare, o ad eccitare una rivolta nella speranza 
di soffocarla nel sangue ed accrescere il 
terrore e compiere il saccheggio. È questa 
una politica onesta e religiosa? E se non è, 
perchè , signori dell'Armonia, non la con- 
dannate, e non avete parole di biasimo pei 
governi e soltanto maledizioni pei popoli ? 

Noi siamo tanto lontani dall’ eccitare alla 
rivolta , che reputiamo ogni eccitamento di- 
sutile e diremo anzi colpevole. Lo reputiamo 
disutile, per la ragione già svolta, che l’Au- 
stria si è incaricata di questa missione; col- 
pevole, perchè non ispetta nè @d individui, 
nè a partiti di mettersi in luogo del popolo 
ed usurparne i diritti. E ciò appunto ne di- 
stingue da Mazzini, con cui ci.confondete. 

Mazzini desidera l’ indipendenza d' Italia, 
ma vuol promuoverla egli stesso, secondo 
le sue idee preconcette, con mezzi suoi 
propri ed immaginari, senza tener ‘conto 
della condizione» delle provincie italiane, 
senza riflettere che non ha autorità, che i 
popoli non si muovono per impulso di set- 
tari e che niuno può arrogarsi il titolo di 
rappresentante della nazione, ed il diritto di 
disporre ciecamente della sua sorte. Noi non 
facciamo all'Italia il disouore di crederla un 
pupillo che abbisogni di tutore e special- 
mente d’ un tutore sì vanitoso ed incapace 
atatelarne gl''interessieMazzini;impazionie 
di far cosa'nella quale spicchisîl suo nome, 
suscita rivolte, che sono soffocate nel san- 
gue, e siccome ogni movimento che ha scia- 
gurato fine accresce lo scoraggiamento e 
quasi toglie fiducia nelle intrinseche forze e 
nelle vita rigogliosa della nazione, così non 
si calunnia, ma si ragiona a fil di logica, 
sostenendo che Mazzini è una delle cause 
principali degl'indugi che si frappongono 
alla redenzione italiana e soccorre allo stra- 
niero più che alla patria. 

Ma i signori dell’ Armonia non dovreb- 
bero fare il viso dell’armi a Mazzini ed a 
niuno della scuola rivoluzionaria e liberale, 
perchè, sebbene con iscopo diverso, sosten- 
gono le stesse dottrine, propugnano gli stessi 
principiî. La teorica della ribellione è stata 
difesa, svolta e perfezionata dai gesuiti ; 
con questa differenza che dessi la formarono 
nell'interesse del papato e dell’ assolutismo 
teocratico, e gli altri nell'interesse del diritto, 


+—_——. ———m— 


Mina, già d'altronde fatta sempre men viva dal- 
l'assenza. Cotesta bellezza aveva diciott’anni, due 
grandi occhi neri ed un animo molto esaltato dalla 
lettura dei romanzi tedeschi, Guglielmina di nome, 
era nipote e pupilla del barone. 

Col lungo sentir lodare l' ingegno di Federico 
dallo zio, il suo cuore dalla zia, Guglielmina finì 
per iscoprire.in lui la personificazione di tutti gli 
eroi delle sue favorite letture. 

Bisogna proprio credere alla magica virtù di 
queste tre parole: « Io vi amo! » perchè Fede- 
rico e Guglielmina impiegarono tutta una bella 
sera di primavera a ripetersele, sotto gli alti alberi 
del parco, con tulte le possibili inflessioni di voce. 
E non fu quella sera la sola. Venti altre le tennero 
dietro e infine i nostri amanti sentirono il bisogno 
di comunicare ad altri un segreto, che s'eran sbra- 
mati di ripetersi fra loro, ” 

Ma qui sorgevano difficoltà ed ostacoli. Un ba- 
rone, primo ministro, dar sua nipote al figlio d'un 
affittaiuolo! Nulla di più volgare nel mondo dei 
romanzi; ma nulla di più raro nel mondo reale. 

Zio, tutore o padre non ricevette mai leltera più 


rico sul cancello del ministro. , + 

Se gli si dava un rifiuto, se non gli si lasciava 
una speranza nemmen lontana , diceva egli , con- 
chiudendo, non gli restava più altro che allonta- 
tanarsi e morire ! 

Ora quella stessa mattina, il granduca , nelle 
facili confidenze di un amichevole colloquio, disse 
allo zio di Guglielmina: ; 

— « È proprio vero , mio caro barone, che non 
bisogna mai aver troppa fretta !, L'anno. passato , 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli angeli, 
. 1 {N 18, seconda corte, piano terreno. 
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mi era parso che le vostre forze andassero sce- 
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della giustizia e delle libertà popolari. Non 
ha il Suarez insegnato chela podestà laicale 
non proviene da Dio come la spirituale, ma, 
nella sua forma esterna, deriva dal popolo, 
‘per cui non è di diritto divino, ma umano? 
Ed il Mariana non permette l’ insurrezione 
al popolo che la delibera in generale adu- 
nanza, e se questa non è possibile, non 
autorizza chiunque ad uccidere il tiranno, 
perchè si suppone che se ì cittadini sono 
impediti di adunarsi., non... perciò. venga 
meio În essi la volontà di-punire.il prin- 
cipe che ha mancato a’ suoi doveri? Non 
loda l'assassinio di Enrico III ? 

Nella disamina delle cause da cui è ori- 
ginata la rivoluzione francese non si va oltre 
Voltaire, Rousseau e gli enciclopedisti; ma 
chi ben consideri, troverà come la scuola 
de’ gesuiti, come la setta, ora rappresen- 
tata dall’Armonia, vi abbia avuto la sua 
parte, e come i gesuiti siano trascorsi assai 
di più de' più focosi e violenti rivoluzionari, 
e le loro dottrine siano più antisociali' di 
quante furono svolte e predicate alla fine 
dello scorso secolo. 

Se l'Armonia fosse conseguente ai proprii 
principii, inyece di accusare altrui di ecci- 
tare alla rivolta, dovrebbe lodarnelo, e se 
fosse sincera mostrare dovrebbe le attinenze 
che vi sono fra le teoriche rivoluzionarie e 
le pie massime gesuitiche ed anzi come 
quelle abbiano avuto origine da queste. 

Massime sì feroci non si predicano più, 
ed i signori dell’Armonia fingonò di averle 
dime te, perchè ora non tornerebbero a 
vantaggio del papa. Ma noi siamo in dovere 
di ricordarle per chiarire la schiettezza di 
un partito che biasima altrui di far appello 
alla insurrezione, mentre ha gittate in -Eu- 


Non si accettano richiami 
fascia. 


ale, Funchurch Street Ci; 
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; No 
Tutte le teoriche più seducenti non indur- 
rebbero i popoli ad insurrezione»emon mi- 
naccerebbero i governi, se questi van 
strassero bene ed onestamente, rispi 
ì diritti de'cittadini e si contenessero 
Giustizia. I popoli insorgono, no , ( 
i settari ve lì spingano, ma perchè il giogo 
diviene loro insopportabile, perchè. ‘impeto 
della collera. li. muove, «Considerate. qua- 
lunque rivoluzione e ne troverete la: causa È 
in qualche vizio occulto 10° 'palese. 
verno, nelle sofferenze degli nbitanti; 
sentimento d' uguaglianza 
nell'uomo. Quando un papa fa 
potenze per essere ripristinato ne 
temporale, e ritorna in Vaticano fi 
ed i gemiti, chi fa appello allavià 
sono i giornali ed i .cospìrài 
stesso. La cospirazione si è intri 
Romagne il giorno im cui egli 
trato : gli scritti frocio i 
mossero, come gli articoli dell 
non la dissipano : è conseguenza fa 
reggimento, che ha per principio la 
zione del dovere e di Dio. fe 


CONDIZIONI PRESENTI DI GÈ 


Abbiamo letto con dolorosa sorpresa x 
Diritto d'oggi un articolo nel quale si: 
argomento da’ luttuosi casi dî 
accendere odii, suscitare qui 
non solo inopportuié@)».tr Î 
prevalersi d’ un ) 
far credere a dis: 


a, 


stentiamo a credere che i e 


Siffatti articoli non si d 
deputati della sinistra pré | a direzione 





ropa le basi del diritto di ribellione, ed in 
fatto di demagogia non ha rivali nel mondo. 

Nell'articolo che ha commossa la timorosa 

cesfina dell'Armmonia+abbia v 
die Italia le quistioni di/reggimento interno 
si confondono colla quistione più grave del- 
l'indipendenza, e che la situazione della pe- 
nisola è un pericolo ed una minaccia per 
l'Europa. Si facciano i nostrivavversari a 
provarci che abbiamo torto, dimostrino non 
esservi paese più fortunato, più tranquillo, 
più contento dei suoi reggitori, del Lombardo- 
Veneto o delle Romagne,, che queste pro- 
vincie non presentano sifftomo di malumori, 
indizio di irrequietezza, e non coglierebbero 
la prima occasione che loro si offerisse di 
liberarsi di un governo brutale ed ignomi- 
nioso. Questo sarebbe un io degno del 
loro patriotismo e del lor gno l È vero 
che noi potremmo rispon dditando l’Au- 
stria che si estende dal cino ad Ancona, 
ì moti delle Romagne, della Lombardia, di 
Parma, i sospetti continui dei governi; ma 
che valgono i fatti effhe prova l’esperienza 
contro le ragioni déll’Armonia? 

















Hjposo vi fosse divenuto necessario. 
Pensavo già grrcnieon dispiacere , a darvi un 
successore , é poco mancò, in fede mia, che la 
cosa non avesse effetto, Quanto son lieto ofa di non 
aver ceduto a quel primo movimento | Ben lungi 
dall' indebolire , voi vi siete invece tutto ad un 
tratto messo a spiegare un ingegno, un'energia, 
una perspicacia, superiori a quante prove mi 
avete date finora. Ormai, barone , la morte sola 
può separarci. » 

Lascio dunque pensare a voi qual fosse l'animo 
del barone , quand’ ebbe letta la lettera di Fede- 
rico. Introdurre nella propria famiglia un uomo 
da nulla era cosa nemmeno da pensarci ; soffrire 
che Federico si allontanasse e venisse forse a 
realizzare la sua minaccia di lasciarsi andare a 
qualche eccesso , era peggio ancora : tanto faceva 
che il barone volesse la propria morte. 

In questa perplessità , andò a trovare Federico, 
Preghiere, carezze, brillanti offerte, tutto mise in 
opera per persuaderlo a combattere e superar l’a- 


mando e che il 


| mor suo. Federico gli rispose che il suo amore 


non era di quelli che potessero esser superati e 
neppur combattuti; e che egli non poteva, in con- 
seguenza, cambiar in nulla il suo proposito di 
«allontanarsi e morire. Ogni volta che dalla bocca 
del suo segretario uscivano queste due parole , il 
ministro sentiva ricercarsi da un brivido tutto il 
corpo. Ricordava le parole del granduca , e, par- 
tito Federico , che ribasso , ohimè! di cotesta per- 
Spicacia, di cotest' energia , di cotesto talento , di 
cui si faceva così gran stima ! 

La questione trovavasi dunque ricisamente defi- 
nita : dall'una parte un matrimonio sconveniente, 
dall'altra una disgrazia. Vi fu. tra il barone e la 
baronessa una lunga conferenza , alla fin della 













































posti a 
del giornale vogliano assumerne la rispen® 
sabilità, essendo incontestabile che, Jur 
dallo agitare iltizzone della discor 
viene procurare di concili. i 
che ne'provvedimenti più i 
Genovavil governo ebbe parte a, e] 
sima, e governo e municipio procedonò con-. 
cordi, mossi da un sol pensiero: attenuare la 
gravità deglì effetti. del morbo, da cui Ge- 
nova fu già altra volta visitata. a 

«are. 
La Russia e L'Austria. Qualunque sia là 
nosù “’minione sulla politica presente e fu- 
tura dell. Ahstria, il debito di giornalista ci 
impone di registrare anche.quelle dichiara- 
zioni che, quantunque contrarie al nostro 
modo di vedere, pur sono talmente aceredi- 
tate da meritare l'attenzione del pubblico; 
Fra queste non possiamo passare sotto si» 
lenzio un brano di un articolo del Journal 
de Francfort, il quale riassume le lagnanze 
che la Russia crede poter accampare contro 
l'Austria. Ù 
Questo articolo mandato da Pietroborgo 
sotto la forma d'una lettera, dopo aver mo- 


———a«@.r. 
quale si optò pel matrimonio, Onde però atte- 
nuarne.lo.scandalo , si sollecitarono ed ottennero — 
dal granduca lettere di. nobiltà pel pertinace se- 
gretario. Ì ME. sh 

L'appetito vien mangiando, dicono i proverbi, 
che sono la sapienza delle nazioni; è ciò che dice 
la sapienza delle nazioni è vero, massime per 
l’uomo che si è lasciato una volta dominar.il cuore 
dall' ambizione. Nipote del ministro ed ammesso 
a corte, Federico non tardò a sentirsi troppo allo 
stretto nel posto subalterno di segretario. Un caso, 
di cui seppe destramente trar profitto, nel fece 
uscire con beneficio. 

Il barone , inchiodato sul Suo seggiolone da un 
violento attacco di gotta, si trovò nell'impossibilità 
d’andar a sottoporre all'approvazione del gran- 
duca un rapporto assai importante , nel quale, se- 
condo il solito, mon aveva messo del. suo che la 
firma. Gli fu perciò giuocoforza confidare questa: 
missione al segretario. Il granduca, che per alcuni 
indizi aveva già avuto sospetto di. ciò. che real- 
mente era , colse quest occasione di sincerar Ja 
cosa; e la curiosità del principe rispondeva troppo 
a capello ai segreti desideri di Federico, perchè 
questi avesse a farsi pregar molto. } 

Altorchè il barone, dopo risanato , comparve 
per la prima volta alla corte , il granduca, con un 
sorriso ‘în cui c' era più ironia che benevolenza, 
gli disse che considerava come. proprio dovere di 
ricompensare i suoi servizi nella persona del di 
lui nipote e che da quel dì innanzi egli avrebbe 
volontieri visto Federico sedere nel suo consiglio. 

Il barone ricevette il colpo da cortigiano .ag- 
guerrito ; anzi , fece dei ringraziamenti. 

Ma come surrogar il segretaro che gli si toglieva? 
Se ne presentarono venti, ma rassomigliavano ai 


strato che la Russia non ha alcy idea 
ambiziosa, po aver lamentato che la me- 
desima, fedele ai principii e non ai proprii 
interessi, abbia aiutato tutti quelli che ora 
si- coalizzano contro essa, dopo aver minac- 
ciato per l’avvenire una politica più egoi. 
stica, così si esprime : 
* Quanto all'Austria , ‘non saprebbesi senza dub- 
bio biasimarla di aver preso per guida ciò che 
ella crede essere il suo vero interesse in una 
-quistione per essa così importante; ma avrebbe 
-dovuto avere maggior riguardo per i sentimenti 
di un governo, in cui essa trovò tante volte , nel- 
l'ora | del pericolo, un alleato sicuro e fedele. Se A 
‘all’aprirsi della crisi, essa avesse nettamente fatto 
conoscere al gabinetto russo la linea che credeva 
4 ‘esserle Mione dal di lei interesse , questo gabi- 
netto avrebbe potuto evitare a tempo le penose 
‘complicazioni attuali. 
‘> In ogni caso, una mediazione armata, risoluta- 
vi- proposta; ‘sarebbe stata più onorevole e più 
} le accettata. Masi alimentarono le illu- 
















































so d’alitonde attingeva nella co- 
‘propria lealtà, lo si lasciò compro- 


questo ultimo motiienio!! la si ob- 
crificio. A chi saranno per pro- 


feconda sino adesso di benefici e 
li pel riposo del mondo, non a 
darietà : di azione, che seppe imporre 
nto rivoluzionario ‘dell Europa, allor- 
turiva tempestoso dalla Francia , 0 ri- 
in Inghilterra, quasi in una cittadella, 
a attendere il ritorno d'un momento 


i Journal de Francfort, pubblicando 
questo singolare articolo, volle rispondere 
RO cosa, onde giustificare l’ operato 

Da, ed ecco che cosa seppe trovare 


> chi rende ana da una persona 
Tlc “aila Ostra. imparzialità. Non è bi- 
) cchiude molte verità ; ma l'au- 
‘gia li come il gabinetto 
a fatto tutto quanto stava in luì per 
Rus da ad entrare nella via che si è 
ot er: dei principati danubiani 
) ò nessuna 0 e per richia- 
diiioaiana del cabin dMNpiciohorgo 
ssione imposta a colui che dipende dagli 
\peratori romano- germanici ed agli inte- 
“Austria, deve porre in salyo sul Danubio 
La Russia dovea sapere che l' Austria 
poteva acconsentire ad essere posta în una 
nie subordinata a quella della Russia, per ciò 
r arda gli ‘affari del Danubio ; ch' essa non 
‘ugualmente compromettere i suoi possedi- 
mn nu: d’ Halia inediante una accondiscendenza 
«verso la Russia che in Francia sarebbe stata in- 
terpretata come un' alleanza in favore dei soli in- 
piott russi. 

I principio conservatore, che, da secoli, è il 
fio “della politica austriaca, imponeva a Hunt 
potenza di tentare tntti gli espedienti per mante- 

nere la paco prima di ricorrere a dei mezzi più 
energici. Se vi sono degli uomini di stato russi, 
che poterono giudicare questa politica conciliativa 
come I° unica possibile per l’ Austria, sarebbe in- 
giusto di accusare quest’ ullima potenza , perchè 
furono essi. che ;caddero io errore. L’ Austria è 
conciliante ; essa non può essere debole. Quelli 
che ‘contarono sulla di lei debolezza fecero il conto 
Senza l'oste. Ecco il loro errore, ma non già 
quella dell’ Austria. 


1» La robustezza dell’ Austria non è adesso 
_——__————T TSI 
successori di Turenna: non formavano tutti in- 
sieme la moneta di Federico. Epperò, al povero 
ministro ‘non avveniva mai di presentare un rap- 
porto ‘al granduca , senza che questi, dopo averlo 
letto , sfirf10esso; sorridendo : — « Barone, vi fate 

— vecchio: > È 

ai) îtvariabile ritornello di questa frase e di que- 

| Sto sorfiso èra troppo significativo, perchè il ba- 
rone non avesse alla fine a rassegnarsi e capirlo. 

«Diede quindi la-sua dimissione, per non doverla 

poco poi subire. 

«— «'L’accetto » disse il granduca, « ma per 

investire il sig. di Waldeck dell'ufficio , a cui ri- 

nunciate voi. » 

UE, sempre collo slesso sorriso sardonico , 

giunse : 

—« Non saprei ricompensare i vostri servigi 
meglio che' nélla persona di vostro nipote. » 
‘Ecco dunque Federico sul più alto della ruota. 
La sua ambizione è soddisfatta. Possiam noi dir lo 
stesso del suo cuore? 
È difficile che una donna — e meno una donna 
romanzesca — conservi a lungo pel marito i sen- 
timenti che le furono ispirati dall’amante. Nell’in- 
timità della vita famigliare, 1’ eroe se ne va. Gu- 

‘ glielmina vide sopra altri volti la maschera caduta 
da quello di suo marito. La felicità coniugale di 
Federico non aveva dunque tutta la desiderabile 
serenità. © 

— ‘Almeno avess'egli trovato qualche compenso 

— nell’ affezione de’ suoi nuovi parenti ! Ma il barone 
non ‘poteva perdonargli la propria disgrazia e la 
Usi lamentava amaramente della distra- 

7 Hla-quale , dacchè egli era al pre 8 a 
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i dll lo.si addormentò in una, 








L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


che devesi misurare: la vedremo qualche 
mese dopo che avrà incominciato a battersi 
contro qualche potenza estera. Sino adesso 
non si è battuta che contro i propri sudditi 
spogliandol in ogni modo; ma per questo 
non abbisogna molta bravura. 








ACCESSIONE DELLA DIETA AL TRATTATO AUSTRO- 
prussiano. La Gazzetta d’Absburgo pubblica 
la dichiarazione che l’Austria e la Prussia 
hanno trasmessa alla dieta germanica do- 
mandandone l’accessione al trattato* austro- 
prussiano : 


Le corti d'Austria e Prussia hanno, colla loro 
dichiarazione del 24 maggio, fatto conoscere ai 
loro confederati la condotta da esse tenuta nelle 
attuali complicazioni europee ed hanno manife- 
stato il voto di veder, in mezzo a questi pericoli 
che compromettono la pace del mondo, guaren- 
lita l’unione di tutti i governi di Germania da una 
decisione costituzionale della confederazione. 

Con sua risoluzione dello stesso giorno, l’alta 
assemblea federale fece conoscere che ella vedeva, 
nell'accordo delle due potenze, la base essenziale 
dell'unione della Germania e. la. guarenzia degli 
interessi tedeschi. Essa riconobbe dunque la ne- 
cessità di dare alla risoluzione comune di tutti i 
confederali — risoluzione di restar fermamente e 
fedelmente uniti — una sanzione conveniente, per 
mezzo dell'organo legale della confederazione. I 
governi d’Austria e Prussia sentirono con gran 
piacere questa risoluzione e sono ora lieti di poter 
sottoporre a cotesl’alta assemblea un. progetto di 
unione, sotto la forma di un trattato, che abbrac- 
cia tue le sfere degli interessi tedeschi. 

Gli ambasciatori delle due corti hanno l'onore 
di presentare alla dieta il testo autentico del trat- 
tato conchiuso il 20 aprile a Berlino, fra S. M. 
l'imperatore d'Austria e S. M. il pe di Prussia, e 
ratificato dappoi, per la conclusione di un'alleanza 
offensiva e difensiva; e contemporaneamente un 
articolo addizionale, considerato come parte inte- 
grante del trattato ; e d’ invitare nello stesso tempo 
la confederazione germanica, a nome dei loro au- 
gusti monarchi, ad accedere al detto trattato. 

Essi sono incaricati di accompagnare questa no- 
lificazione delle considerazioni e comunicazioni 
che seguono: È 

Nei negoziati, che riuscirono alla conclusione 
del trattato, l’Austria e la Prussia ebbero per pen- 
siero dominante non solo di consolidare î legami 
di amicizia e di buona confederazione che sussi- 
stevano già fra loro, ma sì anche di procurarsi 
guarenzie più estese e per la sicurezza dei loro 
stati e per la protezione comune degli interessi ge- 
nerali della Germania. i 
La stipulazione di questo trattato realiZtanò «il 
maggior grado di solidarietà, obbligando le parti 
contraenti alla difesa comune di tutte Je parti dei 
loro possedimenti rispettivi, contro qualunque stra- 
niera aggressione, ed estendendo quest’obbligo al 
caso in cui no dei contraenti fosse, per la difesa 
degli interessi tedeschi, costretto a prendere una 
parte attiva alla guerra. Se la confederazione in- 
tiera aderisc@yal trattato, questi obblighi sì esten- 
deranno a tutto il dominio federale germanico, 
come alle possessioni germaniche dell'Austria e 
della Prussia. 

In virtù di questo trattato, la Germania, senza 
uscìre dal carattere puramente difensivo e conser- 
vativo della sua confederazione, si troverà meglio 
in grado di compiere la sua doppia missione, che 
consiste nel proteggere, come potenza collettiva 
strettamente unita;sgl'interessi generali germa- 
nici, e contemporaneamente nel contribuire al 
mantenimento dell’ equilibrio europeo ,, sul quale 
riposa la sicurezza di tutti gli stati. 

I principii posti nel trattato 20 aprile hanno, 
nell’ articolo addizionale, trovata la loro applica- 











di noie e di fasudi. La potenza che ne ha è lungi 
dal compensare i dispiaceri, chègli vengono dai 
sordi raggiri dell’ invidia, dagli incessanti attacchi 
di gente dalla vista corta, dall’ affettazione dei 
biografi" a ricordare la sua origine e da quelle 
fredde gentilezze , sotto cui mal si dissimulano lo 
sprezzo ed il disdegno della vecchia nobiltà. 

Federico ha dunque argomento di amare rifles- 
sioni. Per sottrarvisi, si dà ad un lavoro osti 
nato. 

Percorrendo egli un giorno le molte istanze chi 
doveva esaminare, prima che fossero sottoposte al 
principe, scorge una petizione collettiva che porta 
le firme dei principali abitanti del villaggio in cui 
è nato. Fra questi nomi, v'è anche quello di Al- 
berto Seibold. 

Il cuore del ministro, fastidito da quelle cure, 
si allargò al ricordarsi del suo antico amico. 
Vuol abbracciarlo , vuol rivedere il vecchio pa- 
dre, che le sue préghiere non hanno mai potuto 
indurre a venire a Weimar. L'indomani se ne parte 
a cavallo , seguito da un solo domestico ; arriva 
alla cascina di Waldeck, riceve la paterna bene- 
dizione, poi si fa condurre alla casa di Alberto. 

Che gioia nel tenersi strettamente abbracciati 
dopo una così lunga separazione , quando si ebbe 
l'un per l’altro tanto amore, e sì hanno anche al- 
cuni torti a condonarsi! 

Due fanciulli — due amoretti — vengono ad ag- 
giungersi a questa commovente scena; dietro ad 
essi, una donna ancor giovane, che, ricenosciuto 
Federico, sorrise e gli stese cordialmente la mano, 
come se anch’ ella avesse qualche cosa da perdo- 
nargli. Questa donna è la moglie di Alberto ; è Mina. 

Dopo le prime effusioni, venne ‘la volta delle 
domande e dei parlari. 








zione articolo ore allo stato attuale delle complica 
zioni orientali , e gli ambasciatori sono inearicati 
di comunicare all’ alta assenablea federale le note 
trasmesse dalla carte di Vienna e di Berlino ai loro 
rappresenlanti a Berlino, in esecuzione delle dispo- 
go di quest’ articolo addizionale. 

I governi germanici apprezzeranno certamente 
la sollecitudine che portò i sovrani d'Austria e 
Prussia considerare come incompatibili cogl'in- 
teressi confidati alla loro custodia l'estensione 
delle operazioni militari della Russia sulla riva 
destra del Danubio e l’indefinito prolungamento 
dell’ occupazione dei principati. 

I confederati non rifiuteranno nemmeno di ri- 
conoscere lo spirito di moderazione e l’amor della 
pace, che furono norma di tutte le condotte delle 
due potenze. Il ristabilimento di una pace dure- 
vole non cessa di essere lo scopo dei voti e degli 
sforzi dei due gabinetli, ed essi sperano sempre 
che S. M. l’imperatore di Russia ascolterà le ri- 
mostranze dei loro antichi alleati, rimostranze ispi- 
rate dal sentimento profondo del dovere che loro 
è imposto, e ch'egli realizzerà il voto di un paci- 
fico aeccomodamento, affinchè, in seguito al‘cam- 
biamento che ne risulterà nella situazione della 
Russia ed in seguito all’ influenza pratica che que- 
sto cambiamento eserciterà sulle altre potenze bel- 
ligerauti, possano di nuovo essere aperte le vie 
della conciliazione, e ciò che fu conchiuso nel- 
l'interesse della Germania possa anche servire a 
ristabilire la tranquillità in Europa. 

1 gabinetti di Vienna e di Berlino sottopongono 
in questo momento la risposta della Russia all’ e- 
same il più coscienzioso e si faranno un dovere di 
comunicare questa risposta alla dieta, non appena 
avrà questa acceduto al trattato , affine di concer- 
tarsi con essa su questa risposta di buona intelli- 
genza e conformemente allo spirito del trattato. 

I due gabinetti avranno pur a cuore di lasciare 
alla confederazione , in tutte le negoziazioni ulte- 
riori , alle quali sarà essa chiamata a prender 
parte come firmataria del trattato, la parte d' in- 
fluenza che le si conviene. I governi d’ Austria e 
Prussia trovano nella confidenza che loro ispirano 
la saviezza ed il patriotismo dei poveri tedeschi la 
convinzione rassicurante che un’ unanimità'vera- 
mente federale unisca tutti i membri della confe- 
derazione , per ciò che concerne i doveri,imposti 
alla Germania dalle attuali contingenze. 

La risoluzione sollecitata ed attesa dalle due corti 
metterà a servizio di queste ultime. tutta la forza 
materiale e morale della grande federazione ger- 
manica, e guarentirà , in tutte le circostanze, a 
questa potente confederazione, la parte d'influenza 
ch'essa può rivendicare; di maniera che, colla 
protezione divina, la Germania sortirà intatta dalle 
più gravi complicazioni politiche, che abbiano 
turbato l'Europa, dalla fondazione della confede- 
razione germanica. 









| INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Per decreti ministeriali in data. del 24 del p. p. 
mese, Reale Carlo e Stoppini Pemenio , scrivani 
nell'amministrazione provinciale, già addetti , il 
primo all’ intendenza di Novi, ed il secondo alla 
questura di sicurezza pubblica di Genova, ebbero 
tra loro il cambio di destinazione. 

— S. M,, in udienza del 27 p. p. luglio, ha fir- 
mato i seguenti decreti : 

Barbaroux cav. avv. Federico, direttore capo di 
divisione nel ministero per gli affari ecelesiastici, 
di grazia e giustizia , collocato in aspettativa per 
soppressione d'impiego, e decorato della eroce di 
cavaliere dell'ordine dei Ss. Maurizio e. Lazzaro ; 

Foglio avv. Celso, giudice del mandamento di 
S. Germano, collocato in aspettativa giusta la sua 
domanda; È 
—rr———=00101r.-> 

— « Un giorno, » disse Alberto, » ritornai qui, 
in balìa allo scoramento il più profondo, malcon- 
tento del mondo e di me stesso. Un sinistro acci- 
dente aveva subitamente rovesciato a terra tutto 
Y edificio della mia ambizione e non mi parve esso 
una meta così preziosa che francasse la spesa ri- 
cominciarlo. Accettai quindi l’ offerta che mi fece 
miò padre di associarmi alla collivazione del suo 
podere. Muller, il nostro vecchio maestro di scuola, 
era morto. Io domandai a Mina la sua mano e Mi- 
na, padrona ormai di scegliersi un marito, mi ri- 
spose: « Mio padre si era immaginato che io sarei 
stata più felice con un gran signore che con un 
affittainolo; io credo il contrario: eccovi la mia 
mano. La :nia storia, come vedi, è affatto sem- 
plice, dal giorno che lasciai Weimar. E la tua? » 

— e Eccola, in poche parole. Il tuo amico, che 
si credeva senza ambizione, si trovò ad un tratto 
provveduto di un impiego, pel caso il più strano. 
Una volta sulla strada, si mise ‘a camminare e sì 
di buon passo che ora è imparentato con una delle 
prime famiglie di Sassonia-Weimar, nobile lui 
stesso e primo ministro di S. A. il granduca. » 

— e Comic sei salito in alto! » Esclamò Alberto 
spalancando gli occhi. 

— « Non ti risponderò io già : 
sceso in basso ! » Disse Federico sospirando. Po 
scia, ripreso il lieto fare di chi è risoluto a no 
lasciarsi sorprendere da tristi pensieri : 

— « Tu non mi hai ancor detto, caro Alberto, 
il motivo del tuo ritorno al nostro villaggio. » 

— « È così ridicolo che in verità si stenta a 
credervi. Tu sai, e me ne facesti parecchie volte 
rimprovero, che se un'idea mi preoccupa sono 
inaccessibile ad ogni impressione esterna. Ebbene, 
un bel dì mi sono visto vergognosamente licen- 
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cesco Angelo, nominato 
a vice-giudiee de nento di Nuoro; 

Robotti av. Paolo, lice del mandamento di 
Gassine, collocato a riposo, giusta la sua domanda, 
ed ammesso a far valere i suoi titoli pel consegui- 
mento della pensione di riposo; 

Canaperio avv. Pietro, assessore di pubblica si- 
curezza di seconda classe, nominato a giudice del 
tribunale di polizia di Torino; 

Bovone Gerolamo , segretario della giudicatura 
.di Broni, segretario di quella di Robbio; 

Flecchia Giuseppe, id. dì Robbio, id. di Broni; 

Gilardini Pietro, sostituito rio della giudi- 
catura di Mollare, segretario di quella di Rocca- 
verano ; ; 

Sallavuard Giuseppe Maria, sostituito segretario 
presso il tribunale di prima cognizione di Tho- 
non, sostituito segretario criminale presso il. ma- 
gistrato d'appello dì Savoia; — 

Gaude avv. Placido, vicegiudice del manda- 
mento»di Gassino ; 

Michelotti avv. Giuseppe, id. di nes di rg 
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FATTI DIVERSI UP Sb 


Ministero della marina. — A lode del capitano 


Luigi Bauer, comandante il brig. Acconto Ligure 
della direzione di Genova, riferiamo l'azione ge- 
nerosa ed umana da esso. praticata silvando 
giorno 5 maggio scorso, nelle acque del Gapo 
Spartivento, l'equipaggio, in numero di 5 persone, 
del cutter norvegiano Prithyjof, capitano Hercules 
W. Lund, il quale, partito da Venezia carico di 
granoni per Bergen, veniva rovesciato ‘e sommerso 
da un colpo di vento alla distanza di 16 miglia al 
sud del suddelto Capo. 


Ogni conforlo ed assistenza ebbero i naufraghi 


dal loro ricuperatore, il quale li condusse il gior- 
no 7 al porto della Valletta nell'isola di Malta, ove 
rinuaziava non solo all'indennità che gli era of- 
ferta da quel console di Norvegia, ma faceva dono 
degli oggetli di vestiario che aveva loro. forniti 
appena li raccolse al suo bordo in istato, di quasi 
nudità. 

Arrivi, — Stamattina era reduce he) 
conte Camillo di Cavour, presidente dA, 
dei ministri. 

È giunto in Torino il signor. John 
aver felicemente gettata la corda telegri 
marina nello strelio di Bonifacio: |’ FIOR 

Telegrafo sottomarino. Gi. serivonò da cenova, 
il 31 luglio: UIca 


Questa mattina entrava ‘in porto il Pe 
gio perla posa al cene 









duce dal suo; 





trica sottomarina del, diterraneo. | và 
Questo grande vapore nel s Hiagio 
da Londra a Genova ebbe Pc su severa 


tempesta di mare nel golfo di Biscaglia, per cui 
fu costretto riparare ‘a Plimouth, ove. rimase 20 
giorni. 

Il giorno 20 corrente arrivava na padro” di Ge 
nova, avendo fatto da Plimouth fin qua un ottimo 
viaggio, nel quale non ha impiegato che: È gioini 
e l4 ore di navigazione. ‘ var 

Il suo arrivo in Genova orasesclusivàmente. per 
ricevere a bordo il sig. Brett e qualche allo im- 
piegato dell’amministrazione ,, e compiere il biso- 
gnevole del carbone, ed avrebbe potuto ripren- 
dere il mare per l'operazione della posa della ca- 
tena, se non fosse stata la circostanza di aspettare 
il principe di Carignano, il suo seguito, i ministri 
Lamarmora , Paleocapa , l'intendente gen. Buffa; 
il sindaco di Genova; gli ambasciatori d’inghil- 
terra e Francia e molti invitati per assistere alla 
solenne posa a terra di una delle estremità della 
gran catena: così il vapore Persian non usciva 
dal porto che il terzo giorno dopo il suo felice ar- 
rivo verso le ore 11 di notte, seguendo la R. fre- 
gata a vapore la Costituzione » Che portava il 
principe di Carignano e l’accennat comitiva. 


e 










ziato e privo d'ogni impiego, per non essermi ac- 
corto d'aver io nel camminare schiacciata la coda 
di un microscopico cagnolino, battezzato del nome 
di Piramo. » 

— « 0 bizzarria del caso! Se io governo ora il 
granducato, lo devo all'aver liberata da una spina 
la zampa’ della compagna di Piramo, dellinieree- 
sante Tisbe! » 

A questa doppia rivelazione, i due ‘amigi Wiior 
in uno scoppio di risa, a cui prende francamente 
parte anche Mina e si aggiungono le. grida ed i 
salti dei due fanciulli, messi in vena da quell'ac- 
cesso d' ilarità. 

Federico pel primo si rifà serio e dai 
— « Son lieto, mio caro Alberto, 
diménticare questo strano capriccio | sd 

Torna con me a Weimar. » 

— « Oh, no! » risponde vivamente bob; at- 
torniando ‘delle braccia sua moglie, che appoggia 
il capo sulla di lui spalla, ed i suoi figli, che gli 
son saltati sulle ginocchia. « non voglio 
lasciar più questo soggiorno, in trovato tulte 
le soddisfazioni dell'animo. So contento della 
una che mi procurò Piramo. » 

« Non io saprei farti biasimo, » disse gn 
chit. Federico. 
erto gli prende la mano e gliela stringe af- 
‘osamente. 

— « Vorrei che la vista di questa nostra dolcezza 
famigliare t' ispirasse il desiderio di fare come ho 
fatto io. » 

— «.È troppo tardi. Quando sì è una volta av- 
Vicinata. tt o la tazza della grandezza, bi- 


“n 


sogna v la fino alla feccia. lo subirò la sorte 


che mi fabbricò Tisbe. » (Dal Sidcte) 
5 ; 0 
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Verso -le ore 3 112 del ino del giorno 21 
eravamo ancorati nel golfo Spezia a circa 400 
«Metri dalla terra; la prima operazione era quella 
di sbarcare in leggiere barche la quantità neces- 
saria per congiungersi alla terra, eravamo ancorati 
rimpetto alla diroccata cappella di S. Croce, luogo 
romantico anzichè no edi cara memoria se volgiamo 
il pensiero all’asilo di Dante. Nel mentre che si pre- 
pnravano queste prime» operazioni , il sole spun- 
tava ed indorava le graziose cime di quelle mon- 
tagne. Il Malfatano in prima, poscia il Tripoli, 
entrambi? R. corvette a vapore, si posero l'una a 
“POPPA, l’altra a prora della R. fregata la Costitu- 
‘zione; prevenuto il principe che, come portava 
l'etichetta di bordo, gli si dava il saluto , che egli 
‘generosamente rifiutava , rispondendo al coman - 
“Uarite:che'la festa era pel telegrafo sottomarino, e 
{non.alla sua persona, dava ordine aMnchè le fre- 
“Bate salutassero il momento che la grande catena 
*locèava‘la stazione di terra. 

‘Nel frattempo il principe di Carignano si fece 
‘portare a borbo del Persian per osservarne le più 

- ‘minute particolarità, ed esternando la sua appro - 
è “.Vazione per tutto quanto erasi falto nella sicurezza 
‘dell'operazione ; la dimora del principe a bordo 

cin un col'suo. seguîto, e li rappresentanti la Fran- 

leia e l'Inghilterta fu di oltre un'ora, poscia si fece 
‘sbarcare sulla spiaggia pe essere spettatore della 

Miposa a terra della catena e delle prime comunica- 
«zioni dal bordo alla nuova stazione; ciò che fu 
‘annunciato-dalle grida festose dei marinai inglesi 
ed operai del sig. Brett. 

«Queste grida, che davano il segnale che parte 
della grande operazione era compiuta, furono se- 
guite da una scena d'incanto. Ad un batter d'oc- 
chio le tre RR. fregate si pararono a festa, ed i 
colpi di cannone si succedevano l'un l'altro dalle 
tre fregate; ciò avveniva verso le ore 8 1j2; poi 
portato a terra un cannone dal bordo del Persian, 
caricato, se ne consegnò primieramente al prin- 
cipe di Carignano l'estremità di un filo di rame, 
che, posto al piecolo foro del cannone , con istu- 

w@ pore di tutti il colpo sorliva, essendo stato acceso 

dal bordo colla percussione della macchina che 

ne produceva la scintilla , la quale , come il pen- 
| siero, circolando nella gran catena, i cui fili 
erano stali congiunti, dopo aver percorso 
chilometri, ‘ne produceva il portentoso effetto; 

| secendo colpo fu tirato dal sig. Lamarmora mi- 

nistro, indi la comitiva prendeva imbarcazione. 
Al momento di darci l'addio il sig. Brett si pre- 

‘senlava a S. A., chiedendo un esperto ufficiale 

IR marina, il quale gentilmente ne desti- 

} } le marchese Ricci scortato da aliro 
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u .gosì il sig. Brett, lieto delle dimostra- 
‘zioni avute dn S.A. R., ritornava a bordo del 

4 cd 4 n, è come si era precedentemente assentato, 
‘il .Malfalano precedeva il Persian, segnandone 
“la strada a tenersi ed il Tripoli in servizio ne 
‘seguiva il Persian per essere di aiuto ove occor- 
ressé, | Î 


La Costituzione portava alla Spezia la comitiva 
‘e’là sontuoso pranzo le fu dato, e verso le ore 4 
si riprese il mare; all'uscita dal golfo il principe, 
che il Persian era fermo, nonchè gli altri 
Vapori ne pregò il comandante la Costitu- 
zione perchè raggiungesse il Persian onde vedere 
se eravi d'uopo di aiuto in caso di sventura. Ma 
colà giunti, si seppe che era per aggiustare un filo 
esterno ché si era spezzato nel girarsi sulla ruota; 
ma invece vi dirò che la fermata fu semplicemente 
perriparare ad un inconveniente avvenuto a Pli- 
mouth nel riparare il vapore, che senza tale ripa- 
razione rimanendo scoperto un filo interno in poco 
tempo si sarebbe ossigenato e perduto; poi si 
seguitò il viaggio con velocità straordinaria di 8 
chilometri per ora: ma, visto che la catena preci- 
pitava di troppo, si fermò il cordone e si pensò 
a porre un freno maggiore onde filasse nell'acqua 
con quella calma che ‘è indispensabile per la 
posa diessa. | 

Il tempo stato indispensabile per tale operazione 
Tu di ben 50 ore; onde mostra forza della 
catena servavi che tutto il tempo questa lunga 
fermata, il vapore fu ancorato dalla stessa catena 
senza che se ne avesse a. soffrire minimamente; 
le grandi profondità poi erano perla prima, volta 
un pesisierò. agli abili ingegneri di bordo; per ciò 
si prese determinazione di fermarsi alla notte; 
così lunedì 24, dopo pranzo, verso le ore 6, si ap- 
prodava alGapo Corso; il Persian colà fermossi 
due giorni, durante i quali costanti comunicazioni 
ni furono tenute.colla terraferma ; indi consegnate le 
macchine ad un guardiano, debitamente chiuse, 
proseguì per lo stretto di S. Bonifacio, ove giunti 
e .Irovato il mare assai burrascoso, fu ascoltato il 
savio consiglio del comandante il Malfatano , si- 
gnor marchese De Boyl; si amcorarono nel porto 
della Maddalena in aspeltazione di tempo migliore, 
il quale arrivato sabbato scorso 28 corrente, si 
partì per Capo Lungo sardo ove sì pose la catena 
e si proseguì per Corsica, e questa. operazione di 
congiungere, mediante catena elettrica , le due 
isole non dufò che scarse due ore; ed il vapore 
sul far del giorno di domenica dava il suo saluto 
al Malfatano e prendeva la strada di Genova ove 

come sopra vi ho detto arrivava alle ore 4. 

Il vapore Persian, portatore della grande ca- 
tena, fu per 4 notti ancorato nel centro del. Medi- 
terraneo; la sua àncora era la cable, non potendo 
fare diversamente per non correro rischio di guasti; 
ed il perfetto isolamento dei fili ne è capace della 
sua forza e della perfetta esecuzione della me- 
desima. A 7 





| legrafi dello stato, il quale si era a bord 
| poli portato alla Spezia per predisporre il lavoro, 
























quando durante il viaggio ebbe a soffrire una 
caduta che l'obbligò a letto per breve tempo. 


Pubblicazioni.— È nscito alla luce il 159 fa- 
scicolo {luglio ed agosto) della Rivista contempo- 
ranea , il quale contiene un capitolo relativo ai 
vesperi siciliani , estratto dalla inedita storia del 
regno di Romania, di Marin Sanudo, uno studio 
di L: G. sopra Silvio Pellico ed il suo tempo, una 
lettera del prof. Paravia alla signora Stolz, una 
del Mamiani ecc. 

Con questo fascieolo compie la prima serie della 
Rivista. La nuova incomincierà in settembre. La 
direzione annuncia la cooperazione del Cantù, 
del Mamiani, del Rosmini, del Romani, ece. e la 
publicazione di uno scritto di V. Gioberti, sopra 
' inferno di Dante. 

Il prezzo dell'associazione per la seconda serie 
è di 20 fr. e di ogni fascicolo, 2 fr. 


-’'_'—_—_ ———____————— 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi nel Moniteur, sotto la data di Napoli, 
24 luglio : . 

« Fu constatato che nella notte dal 12 al 13 
giugno scorso, i fari collocati sulle isole d'Ischia e 
di Procida non erano accesi. Queste colpevoli tra- 
scuranze eransi già verificate più volte; avendole 
il console di Francia accusate al minisiro degli 
affari esteri delle Due Sicilie, il guardiano prepo- 
sto alla sorveglianza di questi fari fu destituito e 
l'amministrazione prese provvedimenti per preve- 
vire il ripetersi di fatti, che potrebbero esser causa 
delle più gravi disgrazie. » 
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" AI 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 31 luglio. 

Havvi assoluta carestia di notizie politiche. 

Espartero è giunto a Madrid. Che cosa gli sarà 
possibile di fare, che cosa farà? Molto se sarà 
veramente d'accordo cogli altri capi del movimento: 
se no , la guerra civile. Esso fu accolto con molto 
entusiasmo , ma Je barricate restano ancora quasi 
per avvertire che gli animi non sono pacificati e 
che la lotta non è che sospesa. Attendiamo a pro- 
nunciare il nostro giudizio, perchè la situazione 
sinora è troppo oscura per poter discernere il ban- 
dolo della matassa. 

Le ultime corrispondenze dell’ Oriente ci par- 
lano di molti pettegolezzi che quivi sì agitano , e 
che non parlano molto in favore dell'accordo che 
dovrebbe regnare onde guidare l'impresa a buon 
porto. Rescid bascià non va d'accordo co' suoi 
colleghi del divano e pare che vada perdendo 
quell'influenza di cui godette fin qui sui suoi col- 
leghi, come anche la confidenza che inspirava 
alla diplamazia occidentale. Il maresciallo Saint- 
Arnaud non si accorda molto col principe Napo- 
leone, di modo che erano corse delle voci sul suo 
richiamo. Intanto pare che siasi decisa la spedi- 
zione contro la Crimea, alla quale saranno impie- 
gate, oltre delle flotte , anche la maggior parte 
delle truppe anglo-francesi. La guardia del Danu- 
bio sarà quindi lasciata, come per lo innanzi, 
all'armata turca ed al valente di lei condottiero 
Omer bascià. 

L'armata austriaca è sempre e sarà ancora per 
lungo tempo alla vigilia di entrare nella Moldavia 
o nella Valacchia; ed intanto la Prussia cogli stati 
secondari che inspirarono le deliberazioni di Bam- 
berg si raccolgono nuovamentè a Monaco , dove 
pare che l’ influenza russa avrà un'bel giuoco. 1 
re di Sassonia e di Wurlemberg faranno parte di 
questo nuovo congresso. In presenza di tutti que- 
sti fatti tutti si domandano a che cosa si riduce il 
trattato del 20 aprile fra l'Austria e la Prussia. Se 
quest’ultima potenza insiste a non cooperare colle 
proprie forze se non nel caso che la Russia assalga 
una parte del territorio austriaco.» se l' altra con- 
tinua a mantenersi in una fredda riserva verso 
delle potenze occidentali, se non può azzardare 
un movimento quando abbia a temere le ostilità 
non solo della Russia, ma anche della Prussia , 
egli è il caso di mandare a che cosa giovano 
tutte le mosse strategiche dell’ Austria ? A nulla se 
non ad ingannare coloro che vi prestano fede. 

Esaminate del resto la comunicazione dell’ Au- 
stria e della Prussia alla dieta germanica che tro- 
verete per intiero nella Presse d’ oggi e vedrete le 
infinite cure, per non dire una cosa che possa riu- 
scire spiacevole alla Russia, vedrete la persistenza 
in quelle lusinghe di pace che svanirono agli oc- 
chi di tutti i veggenti. Come questo possa essere il 
preludio dell'unione della Germania coll’ Occi- 
dente lascio a voi di giudicare. A. 

— Un decreto autorizza il maresciallo. Vaillant, 
ministro della guerra, a portar la gran croce dell’ 
ordine del Lione di Zaeringen e dell'ordine di Er- 
nesto di Sassonia-Coburgo; ed il direttore dell’ 
Univers , Jaconet Eugenio , a ricevere la croce di 
cavaliere dell'ordine papalino di S. Gregorio il 
Grande. 

— Si annunzia che alla compagnia delle strade 
ferrate Grand-Central sta per esser concesso il 
prolungamento della sua linea da Ayen a Tarbes; 
ed alla compagnia delle ferrovie del mezzodì una 
diramazione su Moni-Marsan fino a Tarbes. Così il 
capoluogo degli alti Pirenei.si troverebbe unito a 
Bordeaux, Tolosa e Baiona, per mezzo della 


strada del mezzodì , ed a Lione, per. mezzo. del 
Grand-Central. è 


— L'ispettore generale dei servizi sanitari, dott. 


Melier , si portò a Marsiglia, e potè vedere che 
nulla era 
sione dell’ epidemia o mitigarne gli effetti. 


lo trascurato per prevenire l'inva- 


« Per un caso di favorevole augurio, dice il 


Courrier de Marseille , l' arrivo del dott. Melier a 


D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 








Marsiglia coincidette. con ufia notevole diminu- 


zione del numero dei casi e delle morti; ciò che 
ci permette di sperare che il male, andato sabbato 
(29) al più alto grado d’intensità , decrescerà ra- 
pidamente e finirà collo svanire fra poco. Il dott. 
Melier si associò a questa speranza, ma consiglia 
a quella parte di popolazione che emigrò di non 
aver troppa fretta a rientrare. Il loro ritorno troppo 
precoce potrebbe diventar funesto a un gran nu- 
mero di persone, somministrando forse nuova 
esca al flagello. » 
DANIMARCA 

Copenhaguen , 31. La costituzione promulgata 
il 29 porta che il consiglio del regno avrà voce 
consultiva sulle questioni di finanze e deliberativa 
sullo stabilimento di nuove imposte. Si raccoglierà 
almeno due volte l’anno a Copenhaguen, ed il 
suo presidente sarà nominato dal re. 

(Disp. elett.) 
MAR BALTICO 

I bastimenti Prince, For, Vautour ed Here- 
farashire, portanti truppe di sbarco, sono passali 
il 30 dinnanzi a Copenbaguen, veleggianti verso il 
Baltico. La salute ed il morale dei soldati sono 
eccellenti, (Disp. da Copenhaguen) 

— Scrivesi da Elseneur, il 25: 

e Il yacht imperiale la Reine Hortence è ripar- 
tito per Copenhaguen , dove deve riprendere il 
gen. Baraguay d'Hilliers. Il Fulton e due altri ba- 
limenti, rimorchiati da lui , sono passati iersera, 
ma senza fermarsi sulla nostra rada. Nella notte 
arrivarono pure: la fregata francese Asmodée, ri- 
morchiante il Saint Lowîs; la fregata inglese 
Termagant, rimorchiante due fregate a vela ca- 
riche di truppe, Le nostre truppe sono accolte 
colla più grande simpatia. » 

Kiel, 31 luglio. Gli otto vascelli francesi hanno 
levata l’àncora, e sono entrati nel Ballico. 

( Disp. el.) 
GRECIA $ 

Atene, 22. Maurocordato è arrivato ieri mattina, 
tanto più a proposito in quanto che era insorto 
nel gabinetto un dissenso abbastanza grave, in se- 
guito al quale il ministro della giustizia, Calliga, 
aveva data la sua dimissione. La soluzione della 
cosa era slala rimandata fino all'arrivo del presi- 
dente del consiglio. 

Il procuratore del re fece ultimamente seque- 
strare due organi del ministero dell'interno, l'O- 
riente e il Nuovo Mondo, sotto la prevenzione di 
affesa. verso la persona del re. In virtò dell'ultima 
legge sulia stampa i redattori di questi due fogli 
furono arrestati ed imprigionati preventivamente. 

Il generale Alexis Vlacchopoullos, il colonnello 
Tzamis Caratassos e il luogotenente colonnello Go- 
locotronis, che “avevano presa. un’assaî altiva 
parte all’ insurrezione, furono reintegrati nei loro 
gradi e messi in attività. Il generale Cadgi Petros, 
l'ultimo avanzo dell'insurrezione della Tessaglia, 
è da qualche giorno ad Atene e credesi che sarà 
anch'esso , come gli altri, reintegrato. Assieurasi 
che l'ex-generale Maergannis, a) quale, condannato 
a morte dielro accusa più o meno provata di co- 
Spirazione contro la vita del re, era stata commu- 
tata la pena nei ferri a vita, non tarderà ad essere 
graziato, sulla proposta del ministro della guerra. 

\ (Presse) 
—_-—__—————--= = =*- => e==-—->» 
AFFARI D'ORIENTE 


— Abbiamo ricevule le corrispondenze da Co- 
slantinopoli del 20. Una importante e spiacevole 
notizia, che ha però ancord'bîsogno di conferma, 
è quella d'una nuova evòluzione del governo di 


Teheran. Si diceva a Costantinopoli che il prin- | 


cipal membro del gabinetto persiano si era por- 
tato dal general russo, che comanda in Georgia, 
e gli aveva sottoposte le condizioni, a cui lo sciah 
si mostrerebbe disposto ad aderire alle proposi- 
zioni dello ezar. Ecco quali sarebbero : 

1. La Russia s'impegnerebbe a restituire alla 
Persia la provincia di Erivan, fino Gocha,, il ter- 
ritorio di Karabagh ed una parte di quello di 
Faulish ; 

2..La Russia ‘annullerebbe i debiti della Persia; 

3. La Russia s'impegnerebbe ad aiutare la Per- 
sia a ricuperare i distretti di Kuttur-Dambet e 
tutte le porzioni di territorio conquistate dai turchi 
nella provincia di Azerbijan ; 

4. Due milioni di ducati sarebbero sborsati 
dalla Russia al negoziatore persiano. 

A queste condizioni la Persia si metterebbe in- 
lieramente a disposizione dell’ imperatore di Rus- 
sia, e s'impegnerebbe ad odoperare la sua armata 
non solo contro la Turchia, ma altresì contro 
tutti i nemici della Russia. 

Questa minaccia, che è principalmente diretta 
contro l'Inghilterra, pare assai poco seria, a ca- 
pirne dallo stato miserabile dell'armata dello sciah 
ed alla nullità delle sue risorse. Non vi. può essere 
da questa parte pericolo reale pei possedimenti in- 
diani dei nostri alleati. D'altronde in questo trat- 
tato pare che la Russia cerchi meno un concorso 
effettivo che la sicurezza della sua frontiera sud-est. 

La spedizione alla Crimea è decisamente risolta, 
dice il enrrispondente del Courrier de Merseille. 
Si lavora attivamente nell'arsenale di Costantino- 
poli e sotto Ja direzione dei nostri ufficiali di ma- 
rina alla costruzione dei battelli piatti , necessarii 
per lo sbarco delle truppe. Il Charlemagne dovea 
trasportare un certo numero di questi battelli a 
Balischick. Il Mogador ne trasporterà ugualmente 
una parte. (Presse) 


= rr r_—— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, l agosto. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova: A 
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« Nell’armata di terra di guarnigione in Genova, 
che conta oltre a 5,000 uomini presenti, dal 19 
luglio sino al giorno d'oggi non si avverarono che 
soli casi 37, fra i quali 10 decessi, compresi due 
d'uffiziali. » 

— 2 detto. 1l corpo sanitario pagò un tributo al 
fiero morbo. È morto di colèra il dott. Grana, 
sono malati i dottori Testini e Guasconi ; il dottor 
Viotti, altaccato anch'egli, va rissnando. ’ 

Qui si fanno processioni di penitenti, e special- 
mente di donne che percorrono la città o impren- 
dono pellegrinaggi a piedi scalzi, trascurando 
così le precauzioni igieniche più elementari. 

Notizie sanitarie estere. L'autorità sanitaria in 
Livorno ha rilasciate patenti brutte per cholera- 
morbus epidemico. i 

La malattia cresce in intensità in Napoli è miete 
principalmente Je sue vittime nei quartieri poveri 
e in pessime condizioni igieniche. MRI 
I soli porti della Penisola, che 







venienze marittime da pae 
A Tolone comincia il | 
l'autorità locale ha presi 


immuni, sono quelli dell’ A; Venezia e 
Trieste compresi. Non è- pet ‘enezia e 
Trieste veruna misura quara Ù le pro- 


e delle contrade, e alla bontà dellò Sostanze 

mentari e bevande, Furono proibîti i bagni in 
mare. Fu ordinato che gli operai non lavorassero 
a sole scoperto, proibite le frulla e raccomandato 
di non bere acqua pura, Fu impedita l'uscita dalle 
caserme dalle 10 antim. alle 4 pom. de’ soldati e 
marinai. (Gazz. di Gen.) ; 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 1° agosto. La Gazzetta di Milano 
pubblica un avviso della congregazione munici- 
pale di Milano, in cui dichiara che la città avendo 
tuttavia un vistoso debito a raggiugo 
del contingente per la leva del 1855, 
dell'interno ha ordinato che tutti i 
quali non siano stati già arruolati all 
riconosciuti inabili dalla commission 
leva subiranno un'ulteriore visita.» 

— 2 detto. Ci scrivono da Milano. (0; 
rificato il primo caso di colèra, ch 
‘trodotto da Genova. ai AL 

— Il conte Walewski, ambasciatore di Francia 
a Londra, è partito il 31 luglio da Milano alla vo 
di Firenze. e Ul! n° | 

(Corrispondenza particolare dell'Q 

Como, 

Nello scorso giugno ci scriveva sul 
nato dalla nuova Jeta con prblutione i 
e della tassa di riscatto. Pet w 
si parlò che della coserizionè , comè d 
più tremendo che abbia colpilo questo 
dopo il ritorno degli austriagi. Chi 
glio unico, chi il fratello sostegno dl 
chi lo sposo fra le vittime sacrificate 
griffagna, Era un lamento, un singhiozzi 
imprecare così straziante che rendeva pénosa 
girarsi per le contrade, l'entrare in una ca 
siasi. Ora eccoci colpiti dal prestito dì 
di fiorini che, colla consueta impudenza, si osa 
proclamare volontario, mentre si ricorre ad ogni 
mezzo coaltivo per realizzarlo. 

Non dubito che la stampa piemontese compirà il 
dover suo pubblicando, con opportuni commenti, 
le ordinanze emanate in proposito dal ministero, 
dalle luogotenenze, dalle prefetture e dagliappelli, 
siccome documenti utilissimi ad instruire l'Europa 
sulla perfida ipocrisia del governo austriaco. Sappi 
intanto: che per tutti gli impiegati venne determi- 
nata la rispettiva quota di concorrenza al prestito 



































































in un minimum del 20 per 050 sullo stipendio che 
una dimostrazione antipolitica: che agli ammi- 
nistratori dei corpi morali, ospitali, case d'indu- 
monti di pietà, ecc. e così pure ai tutori e cura- 
tori fu ingiunto sotto loro responsabilità l''im- 
denari.dei comuni, per ordine dei commissari, 
si versarono dagli esattori nelle casse di finanza 
senza nemmeno darne la, singole depu- 
tazioni : e che ai. cittadini benestanti indisti 
furono dirette dalle delegazio a speciali per 
obbligarli al prestito. t Me,” 
{ traserivo 
Signore! IMITITNTOG - 
Già conosce vossigno! sovrana palente 26. 
lè sua maestà imperiale 
reale apostolica, per gl’ imperiosi motivi e per gl 
scopi ivi indicati, ha ordinato che sia aperto un 
in tutti i dominii della mona ‘Non è a dubi- 
tarsi che all'appello sovrano leli suoî sudditi , 
dei grandi interessi che tutela e comprende una 
così vasta impresa finanziaria, corrisponderanno: 
quelli specialmente che mediante il concorso l'in- 
telilgente giro dei loro. capitali tanto influiscono: 
sono a vicenda vantaggiati, troveranno. per le fa- 
cilitate condizioni menomato il.sagrificio, cui già 
sono animati , sarebbero ugualinente disposti. 
In nome di S. E. il sig. I. R. luogotenente. 
sociale, è parte tanlo influente è distinta per 
blica 'estimazione e per copia di mezzi, il pres 
in tutti gli altri il convincimento che il concorrere — 
largamente al proclamato prestito , il.di cui quoto 
XI 


percepiscono, colla diMda che il rifiuto si avrà per 

stria e di ricovero, orfanotrofii, asili d'infanzia, 

piego nel prestito d'ogni fondo disponibile: che i 

mente, nobili, posgidenti, nego? 1 professionisti, 

Essendomi capitata 
ua) © 

giugno p. p. colla do x La 
prestito volontario dai 350 ai ci Non difiorini 
penetrati degli straordinari bisogni dello stato e 
secondo le proprie forze col prendervi parte. Ma 

sulla maggior prosperità del commercio, 6 ne 

nel loro amor patrio e nei nobili sentimenti onde 

volgo pertanto a V..S. che, di quel vigoroso 

invito a voler colla parola e coll’ esempio portare. 
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per la Lombardia venne fissato nella somma di 
40 milioni di fiorini, è opera di buon cittadino 
non disgiunta da evidente profitto. 

Mi pregio di attestare a V. S. le dichiarazioni 
della più distinta stima. 

Como, il luglio 1854. 

ANELLI I. R. D. P. 

Nè lasciatevi ingannare dal tenore della stessa, 
in cui artificiosamente si evitò ogni frase da cui 
potesse apparire manifestamente la coazione. In- 
sieme alla lettera vi ha la stampiglia su cui devesi 
sottoscrivere per il prestito e verbalmente si comu- 
nica a quello cui la lettera è diretta, che I'I. R. de- 
legato desidera di parlare col medesimo onde in- 
tendersi sulla somma precisa della sottoscrizione. 
Questo desiderio che naturalmente è un comando 
nasconde una vera rapina; giacchè il cittadino, 
che per la libertà , la sostanza e la vita è mani e 
piedi legato in balia dell’ autorità, non può sot- 
trarsi al volere del proconsole, e deve sottomet- 
tersi a Qualunque più ingiusto sacrificio nel timore 
di quelle vessaziohi da cui potrebb'essere conti- 


- 






Cionr o. che la somma prestabilita 
non sarà coperta se hom-ricorrendo all' imposi- 
zione forzata sull’estimo, per cui lascio a voi 
giudicare quale sia per essere la condizione della 
‘proprietà fondiaria, Il sig. lacini, in un recente 
opuscolo , ha dimostrato come le diverse imposte 
prediali assorbano già il 35 per 0j0 della rendita 
lorda : aggiungendovisi 10 o 15 centesimi pel pre- 
stito il fallimento è inevitabile. Sfido chiunque a 
trovare un altro paese che al pari della Lombar- 
dia , con meno di tre milioni di abitanti, contri- 
buisca al governo 29,000 uomini in quattro mesi e 
120 milioni in un anno. Non è questo il caso di 
| ripetere con Tacito — pacem appellanl ubi soli- 
tudinem faciunt. 
\ 8 ‘anche che tutti sono già persuasi 
o énorme prestito non rimedierà in al- 
ido alle finanze dello stato , perchè tutto 
rbito dall'armata. Le finanze hanno un 
luale di 55 milioni di fiorini; si aggiun- 
essi del nuovo prestito, ed il disa- 
80 milioni annui. Come supplirvi 
ibbliti sono già a quest ora incompor- 


















«i soldati che hanno finito il loro tempo, ma ai 
È ali, per colpa dell'autorità, non venne ancora ri- 
ll: formale congedo. È sempre la stessa 
a che regna. 
n 00 PRUSSIA 
toy di Vienna conteneva alcuni giorni sono 
ho articolo contro la Prussia, del quale 
giamo i seguenti passi : 

Prussia non ha fatto di più perla questione 
‘di quello che avrebbero potuto fare i 





R * ha mandato in gran frelta una quantità di 
a Pietroborgo ; ha spedito all'imperatore 
Nicolò un numero infinito di proposizioni di pace, 
e Anita la pena che si è data non ha acquistato 
allro che il disprezzo che potrebbe essere dimo- 
strato verso il più piccolo degli stati tedeschi. 
« L'autocrale di tutte le Russie non ha fatto più 
‘attenzione alle rappresentanze del gabinetto di 
Berlino, quanto avrebbe fatto ad un articolo della 
Gazzetta di Colonia o ad'unfrizzo del Charivari 
di Berlino. Ed ha ragione. Le armi che imbrandì 
ffinora la Prussia non sono più pericolose delle 
« ‘mosclie. Non possiamo biasimare i russi, perchè 
si ridono dei prussiani. 
< I forti che non hanno il coraggio di mostrare 
le loro forze sono trattati come se fossero deboli , 
e devono tollerare gli insulti cui è espusto un av- 
versariv piccolo e non molto pericoloso. Quando 
| un tribunale emette una sentenza , certamente ciò 
avviene perchè la medesima venga messa ad ese- 
cuzione. Quando grandi stati si uniscono in una 
conferenza per giudicare di una pubblica infra- 
zione del diritto, il mondo ritiene che questo tri- 
bunale, il più elevato di tutti, debba punire il col- 
pevole quando questi non ripara l'ingiustizia com- 
“messa. Quando le grandi potenze dichiarano che 
Una potenza ha commesso un'ingiustizia, questa 
one significa wecessariamente che l’ in- 
giustizia deve essere riparata. Se non hanno la 
forza per dare effetto alla loro dichiarazione, sa- 
rebbe meglio che non l'avessero neppure fatta. 
- « Dopo aver intimato nvano alla Russia che si 
ritiri e ripari il fallo PRO la Francia e l'In- 
(ghilterra hanno preso le armi. L'Austria si arma 
GR, er lo stesso fine, ma la sia ‘mon si muove. 
ulla importa alla Prussia‘che lo czar sprezzi le 
dichiarazioni da lei fatte nei protocolli di Vienna ; 
che persista nei suoi atti ingiusti e che voglia com- 
metterne degli altri se non ne sarà impedito dalla 
forza : « Io ho parole contro l'ingiustizia » dice la 
Prussia « ma non ho fatti. Ho parlato come una 
grande potenza, ma agirò come una piccola. Amo 
la pace come i piccoli stati la amano. Io spiegherò 
le mie viste nelle grandi questioni europee, e se 
nessuno vi fa attenzione,. io domanderò cortese- 
mente che siano prese in considerazione, e se le 
mie suppliche non saranno ascoltate, io sono ras- 
segnata e sopporterò il male. » Se la Prussia de- 
sidera di collocarsi sul medesimo livello di Me- 
cklemburg, noi non possiamo impedirla di ciò 
\ ma dobbiamo averne dispiacere per lei. Im- 
cchè sè erede di adempiere a sufficenza le sue 
zioni in qualità di grande potenza dell’Eu- 
primendo il suo biasimo intorno agli atti 
Russia, senza però far alcuna cosa per otte- 
‘mere una riparazione essa s' inganna a gran partito. 
' « L'onore e il vantaggio di essere una grande 
dra lenza'con una voce decisiva in questioni euro- 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


pee comprende cèrte obbligazioni e carithi , e 
chiunque non li accetta deve ‘pure rinunciare a' 
suoi vantaggi. Non neghiamò alla Prussia il di- 
ritto di dire che non vùole aver alcuna voce negli 
affari d'Oriente, ma se essa 'si pronuncia in questo 
senso, rinuncia con ‘qlesto médesimo alto per 
sempre alla posizione che finora ha tenuto nella 
pentarchia europea. » 





Dispaccio elettrico 
Trieste, 29 luglio, sera. 
Maurocordato presta dimani il giuramento al re. 
In Tessaglia le bande di albanesi ribellatesi con- 
tro il sultano devastano il paese dopo la partenza 
delle truppe regolari. 








BOLLETTINO SANITARIO IN GENOVA. 


Dalla mezzanotte del 31 luglio a quella del 1 agosto: 
Casi N° 264 Morti N° 126 
» 1122 » 440 
Totale dall’ invasione Casi N° 1386 Morti N° 566 
Fra i 126 decessi 1° agosto ne figurano 56 dei 
casi dichiarati ne’ giorni precedenti. 


Bollettini precedenti 


Borsa di Parigi 2 agosto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi. 


3 p.0j0 . 7085 7105 

4 12 p. 0j0 98 50 98 60 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0j0 84 >» >» » 

1853 3 p. 0j0 53 » » » 


Consolidati ingl. 92 3/8 (a mezzodì) 





G. Romsatpo Gerente. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 3 agosto 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0 1 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 83 75 84! 
Contr. della m. in cont. 83 75 
1851 » ldie. — Contr. della m.in e. 83 
1853 3 0/0 1 luglio — Contr. della matt. in e. 5275 
1850 Obbl.5 0/01 ag. -Contr. dellam.in e. 880 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in cont. 517 516 517 (1° luglio) 
Id. in liqg.518 p. 31 agosto 
Soc. del gaz (a.) —Contr. della mau. in cont. 725 


Telegrafo sotto-marino—Contr. della matt. in c.180 
177 166 121 


Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
cont. 475 

Ferrovia di Susa — Contr. della matt. in e. 470 

Ferrovia di Novara — Contr. della matt.in c. 455 

Ferrovia di Pinerolo —Contr. della m. in c. 239 240 


LA CERERE 


Società anonima di panificazione 


Il costo coccio delle farine (L. 56 e 
L. 58 il quintale) va costretto la Società 
ad un aumento proporzionale del Pane, 
dopo che ebbe dal gennaio sino a mezzo 
giugno incontrati sacrifizi per mantenerlo 
sempre al medesimo tassa. Ora avendo in- 
trapreso gli sp proveigion@iigne di grano su 
scala sufficiente, è în grado di dare di nuovo 
il Pane agli stessi prezzi ai quali davasi 
in gennaio, quando cioè le farine pagavansi 
solo L. 45 e L. 55. Epperò dal 1 agosto il 
Pane della Società sarà venduto ai seguenti 





prezzi : 
PANE GRISSINO cent. 71 
PANE FINO - » 55 
PANE CASALINGO » 45 


La vendita ha luogo esclusivamente nei 
locali della Società, ossia 

A Porta Nuova, in piazza Carlo Felice, 
casa Masino-Ferroggio ; 

In via Lagrangia, N. 10, casa Cavalli; 

Sulla piazzetta dietro la chiesa dei Gesuiti, 
porta N. 3, casa Cerruti; 

Sotto i portici di Po, casa della Sacra 
Religione, N. 2; 

Al Borgo Dora, casa Ceresole, via degli 
Orti; 

In via Doragrossa, casa barone Chionio 
Nuvoli, porta N. 49; 

Ed in una Bottega al Borgo S. Salvario. 

Dalla sede della Società 
addì-31 luglio 1854. 
Il dirett. gereute avv. coll. BOGGIO. 
un tale: candidato iu 


SI RICERCA medicina e chirurgia, è già 


possessore del diploma per poter esercitare la 
sua professione ne' RR. Stati, e conoscente la lin- 
gua francese, a fine di fargli una comunicazione 
che potrà riescirgli della più grande utilità. 

Per ulteriori informazioni serivere franco (fer- 
mo in posta) a Torino, al sig. D. H., indicando 
il proprio domicilio, e l'ora in cui trovasi in casa. 
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ACQUA 
Balsamico-Vulneraria 
Antiemorragica 


BINELLI 


I proprietarii di quest’ acqua veramente mira- 
colosa hanno pubblicato una collezione di 
attesinti di medici e chirurghi, in cui, oltre che 
si descrivono le fatte esperienze, si riconosce 
essersi con l’ Acqua Binelli curati cancri alla 
lingua, alle mammelle, erpeti, ecc., ecc., piaghe 
gangrenose di diverse specie, ulceri veneree tra- 
sformate in carcinoma, e dichiarate incurabili, 
idragirosi, e molti altri mali. 

Le ferite più gravi d'armi da fuoco o da taglio per 
essa prontamente si rimarginano senza infiam- 
mazione. L'’istesso effetto producesi in qualunque 
lesione o taglio d’arterie, il che è molto utile in 
qualunque amputazione; essa è sicuro rimedio nelle 
emorragie uterine, emorroidali, nasali, ecc. È mol- 
to prescritta pei vomili e sputi di sangue e nelle 
dissenterie; guarisce le ulceri veneree, blenorree, 
ece., vftalmie e qualunque irritazione od infiam- 
mazione. 

Oltre gli sperimenti fatti in Napoli dai Profes- 
sori ed Accademici celebratissimi, le ultime fatte 
in Parma dai Professori Cagiati, Cipelli, Cocconi, 
Del-Prato, Gherardi, Inzani, Pioselli, Rainaud, 
Boccanera, Riva e Terzi, tutti onorevolissimi, 
sono state di un risultato favorevolissimo. 

Nei siti dov'è conosciuta, non v'è famiglia che 
non conservi almeno una boccetta di tale acqua 
per qualunque circostanza. 

I poveri, presentandosi all'Agenzia avranno 
gratis l’acqua necessaria alle loro piaghe o ferile. 

NB. Dirigersi per commissioni e depositi all'A- 
gens Centrale per gli Stati Sardi della fab- 

ricazione dell'ACQUA BALSAMICO-VULNERA- 
RIO-ANTIEMORRAGICA BINELLI è in Genova, 
piazza Marini, N° 1540,2° piano. Sono riconosciuti 
per ora ì seguenti 


DEPOSITI : 


Alessandria, Basilio farmacista — Aosta, Gal- 
lesio fratelli, farm. — Asti, Boschiero, farm. — 

Chiavari, Devoto, farm. — Genova, Agenzia. 
\ Pruzza, Di Negri, Dogliotti, Zerega, farmacisti. — 
Porto Maurizio, Gentile, farm. — Savona, Al- 
benga, farm. — S. Pier d' Arena, Donghi, farm. 
— Torino, Cerruti, Chicco, Depanis, farmacisti. 

L'acqua Binelli si vende in boccette, col sigillo 
G. F., e Tempus et modum serva in giro, con 
istruzione per l’uso, al prezzo di L. 1 30 l'oncia. 








PRESERVATIVI 
per il Cholera morbus 
Farmacia MAZZUCHETTI, via : 
d'Assisi, N, 13. 
Aceto canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia I Lane 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton 


Morveau , colla voluta preparazione 
L. 5-6 50-8 


BoccerTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 
INglese-:Meat  ... 09 L. 5-2-3. 


. Francesco 





Sanità di tutti! 








Questo înestimabile specifico, composto intieramente d'erbe medicinali, 
non contiene mercurio, nè alira sostanza perniciosa; innocuo si bambini 
ed alle complessioni ] lelicate, esso è parimentep ronto e sicuro per 
isradicare il male nelle complessioni le più robuste; mon è punto peri- 
goloso nel suo modo di operare e ne' suoi effetti, mentrechè, così 
dire, va cercando le malattie di quelu (ces e le toglie affatto dal 
sistema, sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici profonde. 

Fri LE MALATTIE DI PERSONE guarite con questo medicamento molte 
giù eran vicine alla morte; perseverando nell'uso di esso, sono pervenute 

lopo aver tentati inutilmente tutti gli 













a gicuperar la salate e le forze 
altri mezzi. 
Pra 1 PIU AFFLITTI non devono abbandonarsi alla disperazione : faccian 
una prova ragionevole delle virtà straordinarie di questo rimedio mara- 
i cupereranno prontamente il bene della salute. 











wbito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti: 
Angina-infiammazione delle tonsille — Apoplessia — Asma — Coliche — 
Consunzione — Costipazione — Debolezza prodotta da qualu 
— Dissenteri Emorroidi — Febbri intermittenti, 

Gotta — Idropisia — Indigestione — Ind i 
Infiamma in generale — Jrregolarità dei mestrui — Itterizia — 
Lombagine — Macchie sulla gel — Malattie del fegato, biliose, degli 
intestini, veneree di capo, di gola, di pietra — Re- 
a — Ritenzione d'orina — Serefole — 


















Sintoggi seconda: 
generale — Ulcere — 
Queste pillole si vendono allo Stabilimento generale, 244 Agi 
Londra, e in tutli i paesi esteri presso i Farmacisti ed altri veg: 
dov'è smercio di medicamenti. 
ULe scatole sì pendono : | f. 60 e.4f. 200. 6 (406. 


Xi i indicante il 
Ogni tola è aucompagnata da un'istruzione in italiano, in 
iiffiirvircenti 


Il Deposito gem è presto i sigg. Fratelli Facsa, Droghioi in 
Torino 


tie roir6Ér_______ @y»@ 
20 bottiglie per 50 soldi 
»_ Cartuccie gazose per far da sè 
senza macchina 


l'acqua di Seltz gazosa e vini di Champagne 
di A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittorio 


PILLOLE SMITH 


Deposito generale degli Stati Sardi presso 
Basitro farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere Ja SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue 
tra le piante medicinali, come la pratica di molti 
anni ha stabilito essere. l'Estratto. composto del 
dottor Smith il miglior modo di prepararla. 
Superiore ai Rob, Sciroppi, Decotti, ece., i quali 
non possouo contenere che poche parli attive della 
benefica radice, questo rimedio è dotato di emi- 
nenti virlù depurative, per cui è stato approvato 
da quasi tutte le più celebri Università d’Europa. 
Mischiandosi colla massa del sangue, ne discioglie 
i viscidumi, lo, depura di qualsivoglia viziato u- 
inore, e opera una compiuta e radicale guarigione 
di tutte le malattie cutanee ed, umorali. È special- 
mente efficace nell’Erpeti, nei Tumori ed ulceri 
scrofolose, nei mali che sogliono conseguitare 
alla Scabbia, o allre malattie contagiose non 
curate radicalmente; nelle Emorroidi, nei dolori. 
Mercurialnegia, nella Podagra, nel Reumatismo, 
ece., e coloro che temono di aver riportato qual- 
che danno dall'uso de’ mercuriali o altri mine- 
rali perniciosi, e che abbiano bisogno de’ così 
detti DEPURATIVI DEL SANGUE, possono tutto __ 
sperare in questo farmaco, il quale può prendersi. 
in tutte le stagioni. — Depositi: Genova, Bruzza, 
Novara, Bellotti. Nizza, Madama Dalmas. Vo- 
ghera, Ferrari. Torino, Bonzani. ) 
—————————+——+———++——é+————_————— 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. c 


Deposito TCA 
In Tori lla farmacia Bonzani , via Dora= 
g accanto al N.19. a 


In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musros.. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
composto dal Dott. SMITHjin!forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato del regno. 
Questo rimedio, efficacissimo nello malattie del 
sangue e dellapelle,è composto delle parti più at- 
tive della salsapariglia , nonchè di altri li di 
sostanze vegetabili, senza la menoma dosedi mer- 
curio. Coloro che vanno affetti da erpeti , tumovi 
ed ulceri scrofolose, da quei mali chesogliono con- 
seguitare alla scabbia precocemente sparita, da 
emorroidi o da qualunque affezione cutanea, pos- 
sono molto sperare in giano farmaco, il quale può 
amministrarsi in tute le stagioni. "n 
Deposito generale presso Basilio, farma 
Alessandria — Genova, Bruzza — Novara 
lotti — Nizza marittima, Dalmas — Voghera, Fer- 
rari, i, 








Torino — Presso i principali Librai. 


DELITTI POLITICI 
CASA D' AUS TRIA 


per F. NEUWMANN 
dall’inglese con note * 


Prezzo LA. 20. 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ AN- . 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: ‘ 

Della vita e delle imprese 
DEM E RuseBio Bavacemi 
rico-biografici corredati di documenti e del ri- 


tratto per un UrriziaLe dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60. 


Agli agricoltori. Contabilità 
agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


. . . . 

Ai proprietari di case e 
stabilimenti locati.uovo modo 
di registrazione della massima utilità, me- 
diante il quala sì distinguono le esazioni, le 
spese ed il bilancio; e senz'altra operazione 
che quella di segnare una sola cifra, ognuno 


può conoscere a colpo d’occhio il reddito del 
proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Storia politico-militare 
della guerra di Lombardia 


nel 1848, corredata di documenti, per Carto 
Martani; Torino, 1854, 2 vol. — L. 6. 


_ Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
ar vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata. 


Tipografia C. Carbone. 
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CONDIZIONI INTERNE 
DELL’ AUSTRIA 


Nelle attuali circostanze politiche dell'Eu- 
‘Topa il governo francese trova utile di pren- 
dere sotto la sua protezione il governo au- 

| istriaco (contro gli assalti della cosidetta li- 
bera stampa , e quindi i giornali francesi si 
‘astengono dal giudicare troppo severamente 
i procedimenti. dell’ Austria, vevappena re- 
cano qualche notizia intorno al prestito pre- 
‘teso volontano. Essendo invece affatto l1- 
bera la stampa per ciò che concerne la Rus- 
sia, lo spirito francese ha trovato il mezzo 
di sfogare il suo talento anche sulle iniquità 
dell’ Austria sotto la maschera della Russia 

senza incorrere nel biasimo dell’ autorità. 

Così troviamo nel Charivari alcune cari- 
cature, per la di cui intelligenza è d’ uopo 
una traduzione libera. In una di queste ve- 
diamo due borghesi di Pietroborgo (leggi: di 
Vienna). « Ho incontrato in questo mo- 
mento » dice uno di essi, « lo czar (leggi: 
Francesco Giuseppe) e mi ha fatto l' onore 
di dirigermi la parola. » — « E cosa ti ha 
detto? » domanda l’altro. « Mi disse : im- 
prestami 10 rubli (leggi: 20 fiorini). » Sotto 
‘min altro ‘disegno è scritto: « L'imperatore 
INA (egci: d’ Austria) cerca di nego- 
ziate un prestito, » e lo czar, cioè France- 


sco HO e è solo sulla via pubblica , e i 
fedeli sudditi fuggono di galoppo da tutte le 
parti. In un terzo;disegno giace ignudo sulla 
a un infelice russo, cioè italiano, ma- 

aro, polacco, boemo, ecc., coi piedi le- 
gati so ra. 











icé in“tuono amichevole: « Dunque, 
caro amico, vuoi darmi il tuo denaro în 
stitor "No? rîngo, tuti è volon= 
se non vuoi, tieni pure il tuo de- 


" 


naro, » 


Ma tutto lo spirito del Charivari fran- | 


cese non raggiunge. l' arguzia degli argo- 
menti impiegati dal governo austriaco, onde 


ì fedelissimi sudditi che quelli | 
do cn : | ungherese è polacca. ‘I giacobini del ber- 


che hanno denaro non possono far di meglio 
che di disfarsene, impiegandolo nel pre- 
stito. Gli argomenti sono così incalzanti , 
che per poco il governo austriaco riesce a 
persuadere i fedelissimi sudditi di dargli in 
prestito i denari che non hanno. 

Non crediamo che nella storia vi sia 
esempio di ùn governo che siasi tanto ab- 
bassato .ed avvilito per aver denaro, che 
abbia mentito così impudentemente , che 
abbia fatto così larghe promesse nell'evi- 
dente impossibilità di mantenerne anche 
soltanto una parte come il governo au- 
striaco.' 

Tutto ciò che si è rimproverato alla Fran- 
cia, nel primo decennio della sua rivolu- 
ie, vediamo riprodotto o copiato da que- 
sto governo, destinato a dare nel bel mezzo 
del sedolo, XK all'Europa incivilita il tristo 
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«Aneddoto della vita del conte di Peterborough. 


Erasi nel 11713, sotto il regno della regina Anna, 
dopo Ja pace di Utrecht, quando la città di Londra, 
ancor sotto il fremito degli ultimi avvenimenti po- 

ti9 litici, vedeva di tanto in tanto gli oratori popolani 
-far pubblica mostra delle loro opinioni, paro- 
diando per le.strade o nelle taverne le discussioni 
del parlamento. 
Scantonata ùna via del West-End, un gentil- 
como, a cui faceva codazzo tumultuosa turba di 
‘gente che si sfogava in acclamazioni ed evviva, 
si fermò dinnanzi: ad un aristocratico palazzo © 
baltò replicati: colpi alla porta. Questa si aperse su- 
bito e .il gentiluomo entrò, non senza aver prima 
ringraziato con un dignitoso ed insiem famigliare 
saluto.il popolare corteggio , che gli rispose con 
un'ultima acclamazione, nella quale si distingue- 
pole: « Abbasso il duca di Marlbo- 
‘Carlo Mordaunt , conte.di Peterbo- 


a hò è desso, 
il conte ‘Peterborough ) era entiifà , lasciandosi 
dietro una così romorosa compagiil& pareva esser 
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spettacolo di uomini che cercano nell’asso- 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N.13, seconda corte, piano terreno. 


L'OP INION Bj retto 


Si pubblica tutti î giorni sa fe 
iper di vi pipr se comprese le Domeniche, — Le lettere, i ri 


Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da 





anglo-continentale, Funchurch 





(Stimolare la pretesa spontanea liberalità dei 


lutismo i mezzi per saziare la loro ambi- sudditi colla minaccia di misure forzose. 


zione ed avarizia, come Robespierre , Ma- 
rat, Danton li cercavano nella demagogia. 
La forma è cambiata, ma le cose sono le 
medesime; l’indole ùmana è sempre la 
stessa, sia che ci venga dinnanzi coperta 
dalla porpora, o nell’abito di sans-culottes, 
inclinata a prendere per verità le sue utopie, 
ad attribuire le difficoltà non alla propria 
impotenza, ma all’altrui resistenza, ad abu- 
sare della forza che ha sstto le mani per 
distruggere, simulando di edificare. 

Robespierre fu-sanguinario, perchè cre- 
deva di soffocare nel sangue gli ostacoli 
che sorgevano alla rigenerazione della Fran- 
cia secondo le sue idee politiche. La sua 
vanità non gli permetteva di accorgersi che 
le sue idee erano impraticabili, e che il 
sangue sparso, lungi dall’ appianare le dif- 
ficoltà, ergeva una barriera insuperabile al 
trionfo de'suoi principii. 

Così il governo austriaco ha innalzato pa- 
tiboli in tutte le parti dell’ impero;‘ha riem- 
pite le prigioni di stato , ha istituito corti 
marziali ed eccezionali pei delitti di stato , 
ha pubblicato leggi draconiane in materie 
politiche , e tutto ciò nell’ intenzione di co- | 
stringere italiani, magiari, ceschi, polac- 
chi ad essere austriaci ! Ora l'effetto è stato | 
precisamente l’ opposto e non poteva essere | 
altrimenti. Il terrore può far tacere l’ oppo- 
sizione, ma non vincere gli odi, nè tra- 
sformare i nemici in amici , e quando que- 
gli uomini dal silenzio che si è fatto in- 
torno, vorranno argomentare di aver rag- 
giunto lo scopo, troveranno le fiamme del- | 
l'incendio pronte a scoppiare per divorarli, | 
e quando in luogo di riconoscere il loro er- 
rore, crederanno di non aver ancora fatto 
abbastanza nella via del terrore e raddop- | 
pieranno i mali trattamenti inflitti ai popoli, 
l'incendio. scoppierà infatti e li divorerà| 





come ha divorato gli autori del terrorismo | 
| francese, 


‘pa 

Questo terrorismo produsse l'emigrazione 
in massa di alcune classi della popolazione 
di Francia, precisamente come il terrorismo 
austriaco produsse l’ emigrazione italiana, 


retto frigio risposero colla confisca dei 
beni, i giacobini dell’ aquila bicipite non 
fecero: altrimenti. Col terrore vennero sopra | 
la Francia le guerre , le leve straordinarie 
di soldati, la carta monetata, i disastri fi- 
nanziari , i prestiti e le spogliazioni; nè di- | 
versi effetti produsse il terrorismo del go- 
verno austriaco. | 

A quest'ultinro è Però dato di andare un 
passo innanzi, di proclamare un prestito di 
oltre 1300 milioni di franchi, d’imporlo ai 
sudditi in via forzosa e con solenne menzo- 
gna di dargli ‘il nome di volontario. E non 
pago il governo austriaco di sostenere colla 
menzogna la sua politica affatto destituita di 
ogni senso di moralità, chiama in suo aiuto 
anche la religione e costringe i vescovi ad 
adoperare la santa parola del Vangelo per | 





riu re e tr 





una di quelle, innanzi a cui il popolar tumulto non 
fa che trapassare e che non provocano le turbe in 
moti politici a romperne i vetri. Vi si respirava, 


| fin sul primo porvi il piede, quell'aria di calma 


e di riposo , che non nei soli conventi, ma circola 
pure intorno alle vecchie zitelle. Il portinaio era 
un vecchio coi cappelli bianchi e il solo servo del 
suo sesso che si trovasse in quella pacifica casa. | 
Una cameriera introdusse il conte nell’ apparta- 
mento della padrona di casa, la rispettabile lady 
Judith Carey, zia materna di Carlo Mordaunt, 
conte di Peterborough. 

Intanto che aspettava la sua venerabile zia, che 
erasi andato ad avvertire dell'arrivo del conte, 
questi potè da un’ occhiata che. gettò all' intorno 
riconoscere come le opinioni della vecchia miss 
fossero sempre le stesse. Un solo quadro decorava 
il salone ed era il ritratto di Giacomo II, il so- 
vrano detronizzato. Lady Judith, fedele giacobita, 
aveva rinunciato al mondo e viveva lontano dalla | 
corte , dappoi la rivoluzione del 1688. Vero è che 
i maligni facevan notare come il tempo di quelsuo 
raccogliersi in solitudine coincideva esattamente 
col primo biancheggiare di alcuni de' suoi biondi 
capegli; quasichè una bella lady avesse dovuto, 
esser molto imbarazzata a dissimulare questo pritno 
segno della fuga della gioventù, in un sec în 
cui donne ed uomini portavan parrucca. DO 

Fatto è che le grazie e la virtù di lady th 
avevano ancora più di un adoratore, allorchè essa 
venne nel proposito di sottrarle all’ammirazione 
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;La Francia, essendo una nazione forte e 
piena di vita, non aveva in quella crisi ter- 
ribile altra mira che di sostituire un nuovo 
sistema politico ad un regime. decrepito 
ed intollerabile e prima ancora che que- 
sto potesse trarre all’ estrema rovina il 
paese trovò il rimedio passando per quelle 
tremende vicissitudini. Ma di ciò non si 
tratta in Austria. Quelli the tengono il po- 
fere in questo paese vogliono creare una 
nazione austriaca, che non esiste e non hà 
mai esistito, una ‘unità politica di tutti i 
territori che giaciono fra il Po e la Vi- 
stola, fra la Sava e l'Elba, la più singolare, 
e la più impraticabile di tutte le utopie po- 
litiche create da un secolo in poi. Per rag- 
giungere questo scopo hanno rovinato le 
istituzioni politiche di quei paesi, ora lavo- 
rano a tutta possa per rovinarne le condi- 
zioni economiche, e raggiunto questo scopo 
se l’Europa li lascierà fare, ne rovineranno 
anche le condizioni sociali e morali. 

Quali siano le illusioni 0 piuttosto le men- 
zogne che servono a mascherare il terro- 
ristico sistema del governo austriaco, lo di- 
mostra il seguente proclama che a migliaia 
d'esemplari fu diffuso in tutte le lingue 
scritte e parlate in quel vasto impero. La 
traduzione italiana suona come segue: 


« Popoli dell'Austria, 

« Per quanto siate diversi di origine e di 
« lingua, pure tutti vi unisce un vincolo co- 
« mune, santificato dai secoli, e rafforzato | 
« dalla potenza delle consuetudini e dei co- 
« stumi. Voi aveste comuni le gioie e le av- 
« versità, la guerra e la pace; il trono im- 
« periale vi fu sempre sicuro porto di sal- 
« vamento. All'ombra sua trovate la mag- 
« giore sicurezza per la prosperità vostra, | 
« dei-vostri figli e nipoti. L'onore e la gloria 


P Sallbrnaioia rifulgono..di..perpetua..splen=.|_ 


« dore nella storia dei tempi passati. Ma } 
« vigoroso braccio del wostro imperatore ha 
« elevato lo stato austriaco ad un grado di 
« importanza nell’universo, che già gli pro- 
« 
« 


cura dovunque rispetto, anzi ammira- 

zione. 

« Riunitevi quindi tutti intorno al trono 
« imperiale , corrispondete alla generosa 
« fiducia del vostro amoroso sovsgno e se- 
« guite le sue parole. wi 
« In questo momento tutta l' Bîîropa vi | 
contempla. Ora è tempo di provare che 
l'Austria non la cede in vigore, avvedu- 
tezza e patriotismo ad alcun paese del 
mondo, ed è capace delle opere più ec- 
celse, quando le voglia davvero. » 

Il contegno della maggior.parte dei go- 
verni ci mostra pur troppo essere cosa fa- 
cile il velare la storia contemporanea e il 
colorirla a modo dei potentati. Ma la pros- 
sima posterità rende giustizia di questi co- 
nati e pronuncia l’inesorabile sua sentenza 
sulle turpitudini del passato, come pone in 
luce le sue glorie. Ora l’ impero austriaco, 
che non ha ancora mezzo secolo di data, è 


A A a a a 
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dei frequentatori di Saint-James. Cogli anni, il gia- 
cobinismo di lady Judith si era fatto una vera 
passione platonica. Essa adorava gli Stuardi nel 
passato, nel presente, nell’uvvenire. I suoi desideri 
del tempo trascorso le facevan parer bello tutto 
ciò che aveva preceduto il 1688; le sue speranze 
le facevano intravedere, nel ritorno dell’ augusta 
famiglia esigliata, una nuova età dell'oro per l'In- 
ghilterra. Speranze e rimpianti bastavano per con- 
solarla in eterno del presente. 

Il conte di Peterborough, quell’amabile gentil- 
uomo ed originale cavaliere, che fu soprannomi- 
nato il D. Chisciotte della storia, benchè nipote ed 
erede di lady Judith, non era però sempre stato 
nelle buone grazie di una zia così fedele ai. suoi 
principii. Il conte aveva servito il re Guglielmo e 
serviva ancora la regina Anna. Lady Judith però, 
da quella buona parente che era, dopo avergli 
fatto subire le sue lunghe prediche contro l'usur- 
pazione ed i sudditi ribelli, finiva col mitigare le 
sue ire, in memoria della madre, coll'amnistiarlo 
in nome di Giacomo III e col promettergli anche 
la conferma di tutti i suoi privilegi, utoli, gradi 
ed impieghi, sotto la prossima ristorazione. In 
, lady Judith amava mollo suo nipote, 
annunziare, sarebbe accorsa piu pre- 
,, se non fosse slala occupata ad ascoltare il solo 
ale che egli avesse della di lei affezione. 
Questo rivale del nobile conte, del vincitore della 
Catalogna, del generale, dell'ammiraglio, del di- 
plomatico, dell’ oratore, del galante corligiano, 





una 
fascia. Prezzo per ogni copia cent. 2. — Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: . 
| Torino, all'Ufficio gen. segli Angeli, 9 — 


| alle stipulazioni del trattato austro-prussiano,, e 


| una creazione di Dio ben straordinaria 


bdirizzati franchi alla Direzione dell’ Opinione. — 



























































ATE TORRI al dia” 
ancora troppo giovane per ricoîoscere ed 
ammettere questa verità , e pérciò ‘a’ suoi 
governanti venne l'impudenza di scrivere e 
pubblicare un siffatto proclama. Alle sue 
menzogne però rispondono al di qua delle 
Alpi la storia di Venezia, quella del regno 
d'Italia, i campi di battaglia di Wagram e 
del Mincio, gli avvenimenti del 1848; \e'se 
l'Europa tutta contempla l’Austria în questo 
momento, come dice il proclama com pre- 
tensione di frasi napoleoniche, egli è perchè 
ran 








l'Europa s'aspetta dall'Austria ‘un 
perfidia, egli è perchél'Europa è 
conoscere come i popoli 
estrema rovina che loro 
abile ad accumulare incapace di 
ogni bene. Non sono molti anni che l’Eu- 
ropa tenne dietro allo spettacolo interessante 
dei popoli che creavano e trovavano mezzi 
di salvezza contro le utopie demagogiche ; 
ora l'attenzione dell'Europa stessa è chia- 
mata sull'Austria per contemplare lo .spet- 
tacolo, non meno interessante e certamente 
più nuovo, di popoli che cercano di salvarsi 
dalle utopie del pari disastrose del despo- 
tismo. 
==" 5 


PoLrrica austriaca. Intorno alle intenzioni 
dell’Austria leggesi in una corrispondenza — 
del Times da Vienna, 27 luglio : sg 

La maggior riserva spiegasi nei cirtoli govèrna- 3 
tivi parlando della linea dî condotta che il "0 
austriaco scieglierà tosto che gli sarà nota la. irî- — 
sposta ufficiale alle recenti comunicazioni’ fa 
Londra e Parigi. Sarebbe assufidlo lò ‘spazi 
conghietture intorno a questo arg lo, 
credo conveniente di darvi l’opi 


sona che nun può essere affatto a 






cipe Gorciakoff che l'Aush 
un mése Î principali, Sia” î 
non li abbiano abbandonatie pergiò verso la metà 
d'agosto sentiremo probabilmente che Te truppe 
austriache sono entrate nella Moldavia e nella Va- 
lacchia, facendosi in pari tempo una dichiarazione 


alla Russia che la misura fu presa in conformità 





della convenzione austro-turca. Questo sarebbe 
certamente la via più sincera e coraggiosa di fare 
le cose, ma la mia fiducia nel coraggio morale di 
alcuni degli uomini più influenti è assai vacillante. 

È vero che quando si deve fare un salto nel- 
l'acqua fredda la maggior parte degli uomini ci 
pensano un pezzo, e perciò non deve far meravi- 
glia che il gabinetto austriaco. provi qualche esi- 
tanza nell'immergersi nella guerra. Gente che ha 
avuto occasione di conoscere i sentimenti dell'im 
peratore riferiscono ch' egli è stato molto offeso 
dalla condotta della corte di Russia verso l'Austria 
dacchè è sul tappeto la questione orientale, ma 
ciò che lo offese maggiormente è il tentativo del- 
l'imperatore Nicolò di mettersi d'accordo con al- 
cuno della nobiltà austriaca. 

Qui non se ne parla volontieri, ma è cosa noto- 
ria, l'oro russo fu sparso a profusione per acqui- 
stare influenza e notizie sicure, come anche per 
produrre dissensioni interne. Tre o quattro giorni 
sono, corse voce cheil conte di Westmoreland e 





era... 0 vanità delle umane cose!. .quera, u 
narino! se 
Vero è che Fifì, agli occhi di lady udith 


tutti i generali, ammiragli, diplomatici, oratori e 
cortigiani della nuova corte di Saint-James. Fili 
era un uccello miracoloso, Cantava un'aria tutta 
intiera, un'aria giacobita, e pronunciava assai di- | 
slintamente queste sacramentali parole: Viva il 
re Giacomo! — Fiîì dunque era qualche cosa di 
più di un canarino; éra quasi un personaggio po- 
litico. 

Quando Fifi non era sulle dita della padrona, 
cantava il suo ritornello realista in una gahbia 
dorata. Chi rinnovava l'acqua ed il miglio della 
sua prigione, chi gli dava ogni giorno un biscot- 
lino, era lady Judith, Non era facil cosa l'essere 
ammessi all'onore di vedere e sentir Fifi. Biso- 
gnava avere per ciò opinioni ben conosciute ; e 
cotesto misterioso culto reso a Fifi aveva contri- 
buito non pocoa dare all'uccello una riputazione 
senza pari, fra una certa classe di persone. Gli si 
attribuivano doti anche maggiori di quelle che gli 
aveva compartite il cielo, e, secondo qualche si- 
gnora ben informata , l'uccello non cantava sol- 
tanto un'aria, ma dieci; non pronunciava solgele 
parole Viva il re Giacomo ! ma tulto un di: 
sui diritti legittimi degli Stuardi, tutto un discorso 
più eloquente di quelli di Bolingbrocke. 

Fatto è che Fifi, qual si fosse, faceva la gioia di 
lody Judith. Ella passava la sua vita ad ascoltare 
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più inclinato ad accogliere le proposizioni russe 
che il suo collega francese il sig. Bourqueney. 
Questa mattina ho saputo da fonte autentica che 
appena comunicate all’ inviato inglese le ultime 
proposizioni russe , egli le dichiarò assolutamente 
inammissibili. È verissimo che lord Westmoreland 
è in relazioni amichevoli col principe Gorciakoff s 
ma ciò non deve far meraviglia, perchè i due di- 
plomatici erano già intimi amici quando il conte 
era a Firenze sotto il nome di lord Burghersh. 
Un ‘altro corrispondente del Times scrive da 
«Berlino, 28 luglio , nel medesimo argomento : 
L'idea che l’Austria spedisca un ultimatum alla 
Russia ed entri nei principati, prima o dopo il 
‘medesimo, ha dato molto da fare al telegrafo e ai 
corrispondenti, ma nòn è ancora un fatto com- 
piuto, e non lo sarà prima che le potenze occiden- 
«tali non abbiano espresse le loro viste intorno alle 
proposizioni russe state loro trasmesse il 22. cor- 
rente, appoggiate da due note non identiche dal- 
l’Austria e dalla Prussia. 
Lord Westmoreland, come anche il barone di 
. Bourqueney hanno comunicato in via confiden- 
ziale al gabinetto austriaco le viste dei loro go- 
“verni, cioè e. tonoscono nelle proposizioni 
“russe sò che no trattative di pace, e che 
‘l’unica base ammissibile è quella di garanzie ma- 
«teriali. Ciò deve essere occorso nel medesimo 
giorno in cui venne spedita a Londra e Parigi la 
formale comunicazione dell Austria. Ieri il conte 
.Buol Schauenstein comunicò al principe Gorcia- 
‘off, in via preliminare, l’incondizionato rifiuto 
delle potenze occidentali alle proposizioni russe, e 
lo informò della circostanza che quelle proposi- 
‘zioni furono comunicate formalmente alle corti di 
‘Londra e Parigi. Sino al momento cui giungono 
le mie notizie di ieri da Vienna, il principe Gor- 
«ciakoff non aveva fatto ulteriori proposizioni. Si 
assicurava che la nota finale da mandarsi a Pie- 
‘troborgo non sarebbe stata scritta prima che si 
conoscesse la risposta formale delle potenze occi- 
- dentali. Allora probabilmente il principe produrrà 
“qualche altro saggio di concessione dalla ben ap- 
| provigionata valigia pacifica, di cui egli dice es- 
Sere latore, per tenere a bada, se è possibile, l'Eu- 
pa sino a che l’imperatore abbia recata la sua 
scola differenza colla Porta in un altro stadio 







cc MESMINTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Tui 
METTI 


E Con) - duereto del 23 luglio scorso viene abo- | 
‘lita la linea doganale esistente fra il contado di 


‘ Nîzza e le altre provincie dello stato, e sono quindi 
soppressi gli uflizi di Entraques , Limone, Isola , 
‘Dolceacqua, Olivefta, Pigna, Triora, Sospello , 
‘Breglio, Saorgio, Briga, Tenda ed Eza. 
—__S. M,, con decreti di questoggi, ha rivocato dal- 
— l'impiego i seguenti ufficiali dell'ordine giudizia- 
‘rio in Genova, per averi medesimi abbandonato 
“senza permesso la loro residenza nelle attuali con- 
— dizioni sanitarie di quella città, cioè: 
‘; Consigliere d'appello Giuseppe Daneri, avvocato 
dei poveri; 
Avv. Pietro Canepa, giudice aggiunto presso il 
tribunale di prima cognizione; 
Avv, Federico Giobergia, segretario del tribunale 
di commercio ; 
Egual motivo ebbe la revoca dell'avv. Luigi Al- 
Vigini dall'impiego di sostituito avvocato dei po- 
veri, pronunziata con decreto del 29 scorso luglio. 





_ S. M., con decreti del 12 luglio 1854, ha fatte | 


‘le seguenti nomine e disposizioni : 


Negrinelli sacerdote D. Luigi, cappellano in | 


aspettaliva, destinato temporariamente a fare da 
cappellano di presidio nella fortezza di Lesseillon; 
Decamilli Angelo, luogotenente di prima classe 
del reggimento cavalleggeri di Alessandria, collo- 
cato in aspettativa per sospensione dall’ impiego; 
Corte Gio. Andrea, sottotenente del 17 reggi- 
mento di fanteria , brigata Acqui, dimesso in se- 
guito a sua domanda. 
Da Con decreti del 16 luglio : 








| ed accarezzare il leggiadro uccello. L’atava quasi 
|uanto lo si o re Giacomo e, se avesse potuto 
P testamento in favore del suo canarino » lord 
Peterborough avrebbe avuto torto di far troppo 
“grande assegno sull eredità della sua rispettabile 
zia ; tà, protelil dalle leggi inglesi sui testamenti, 
l conte ridevasi dei favori accordati al suo rivale 
e si faceva anzi lecito dì contrariare qualche volta 
la zia, criticando il miracoloso uccello. Questo 
prendersela colle rare qualità di Fifi era però 
anch'esso un maneggio da scaltro diplomatico. 
Egli aveva persuaso a sua zia che n'era geloso , e 
lady Judith gli perdonava facilmente una ge- 
losia, che le era prova dell'amore del nipote. 

— * Ecco come siete falto ! » disse ella al conte, 
entrando nel salone; « qual è stato il vostro ul- 
timo cameriere? Da che paese venite voi? Perchè 
în verità il poeta Swift ha ragione di dire che voi 
siete a Vienna, quando si crede che siate a Ma- 
drid. » 

— « Cara zia, » rispose il conte; « per ora 
Vengo appena dall'Italia, dove ho pur: passato un 
mese in prigione. Il disordine dell’ abbigliamento 
data però dal mio arrivo in Londra e il mio ul- 
limo cameriere fu Ja plebaglia, che m'accompagnò 

cali Vostra porta, per domandare scusa di 
avermi preso per un grand’uomo © d' avermi per 
le inganno voluto gettar nel Tamigi. » 
« Cosa volete dire, mio caro nipote ? » 
.« Voglio dire , carissima zia, che io attraver- 
odestamente a piedi Grosvenor-Square , 
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L'OPINIONE GIORNALE PULITILO È 







Davet Francesto, luogotenente del primo reggi- 
mento fanteria, brigata Savoia, collocato in aspet- 
tativa in seguito a sua domanda per infermità 
temporarie non provenienti dal servizio ; 

Mangiapan Giuseppe, soltotenente nel corpo dei 
cacciatori franchi, collocato in aspettativa per so- 
spensione dall'impiego ; 

Tarabra Pietro, commissario di direzione di se- 
conda classe delle fortificazioni e fabbriche mili- 
tari, ora in aspellaliva, collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda per soppressione d’impiego 
ed ammesso in pari tempo a far valere i suoi ti- 
toli pel conseguimento della pensione di giubila- 
zione; 

Lualdi Siro, sottotenente nell’11 regg. di fante- 
ria, brigata Casale, dimesso in seguito a sua do- 
manda; 

Traversa avy. Gioanni, commesso di prima classe 
nell'amministrazione delle sussistenze militari, ora 
in aspettaliva per riduzione di personale, dispen- 
sato da ulteriore servizio in seguito a sua do- 
manda ; 

Zanoni Achille, capitano del corpo dei bersa- 
glieri, collocato in aspettativa per sospensione dal- 
l’impiego. 

Con decreti del 20 luglio : 

Sormani Giuseppe, sottotenente ufficiale di massa 
nell'11 reggimento di fanteria, brigata Casale, ri- 
vocato dall'impiego , ed ammesso a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento dell’ assegnamento 
che possa competergli ; 

Fassino Ignazio, sottotenente della compagnia 
infermieri militari ed ufficiale d' amministrazione 
dello spedale divisionario di Chambéry, rimosso 
dol suo grado ed impiego, ed ammesso a far valere 
i suoi titoli pel conseguimento dell’ assegnamento 
che possa competergli ; 

Pansoia di Borio cav. Ludovico, applicato di se- 
conda classe della soppressa azienda generale di 
artiglieria, ora addetto all’ ufficio di contabilità 
della regia fonderia di Torino, collocato in aspet- 
tativa in seguito a sua domanda per motivi di sa- 
lute ; 

Fantino Giuseppe , soltotenente del corpo del 
treno d'armata, ora in aspellativa , collocato a ri- 
poso in seguito a sua domanda per anzianità di 
servizio, ed ammesso a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento della pensione di giubilazione : 

Bessone Agostino , sottotenente guardia del cor- 
po di'S. M., trasferto coll’attuale suo grado ed 
anzianità nell’ arma di fanteria e destinato al pri- 
mo reggimento granatieri di Sardegna, in rim- 
piazzamento del sottotenente Salaris dimesso 

Con decreti del 27 luglio : 

Strada Enrico , capitano del reggimento caval- 
geri di Alessandria, collocato in aspettativa in se- 
guito a sua domanda per infermità lemporarie non 
provenienti dal servizio ; 

De Gourten cav. Federico , luogotenente del se- 
condo regg. brigata Savoia , ora in aspeltaliva per 
motivi di famiglia , dimesso dietro sua domanda ; 

Oreglia di S. Stefano cav. Maurizio; sottotenente 
nel secondo reggimento granatieri di Sardegna,ora 
in aspettativa per motivi di famiglia , dimesso die- 
iro sua domanda; 

Varesio Filippo Luigi, maggiore dell'11 regg. 
di fanteria, brigata Casale , collocato a riposo in 
seguito a sua domanda per anzianità di servizio , 
ed ammesso in pari tempo a far valere i suo titoli 
pel conseguimento della pensione di giubilazione; 

Giuliano Luigi, capitano aiutante. maggiore 
della compagnia guardie reali del palazzo , collo- 
cato a riposo in seguito a sua domonda per anzia- 
nità di servizio, ed ammesso a far valere i suoi 
titoli pel conseguimento della pensione di giùbila- 
zione. 

Per disposizione ministeriale del 22 luglio: 

Amoretti Luigi Alessandro, sottotenente aiutante 
di piazza in Acqui, trasferto presso .il comando 
militare di Casale, in rimpiazzamento di 

Bosio Giuseppe, soltotenente aiutante, stato 
contemporaneamente destinato alla piazza d'Acqui. 

Per disposizione ministerialé del 28 luglio : 

Mameli Antonio , sottotenente nel primo reggi- 


| mento granatieri di Sardegna , trasferto nel nono 


reggimento di fanteria, in rimpiazzamento del 


r_r_———_—_____m______@m@_@@@ 


| quando un mariuolo si mise a gridare che io era 


il conte di Marlborough: allora una ventina d'altri, 
più mariuoli del primo, mi si fecero intorno , gri- 
dando: Abbasso Marlborough! abbasso l avaro! 
abbasso il traditore! Cominciavano anzi già a 
metter le mani su di me, quand’ebbi I’ accorgi- 
mento di dir loro: « VW ingannate, miei cari, io 
non sono punto il duca di Marlborough, e ve ne 
darò la prova, due prove: prima, che ho sole 
cinque ghinee in tasca : seconda , che ve ne favceio 
regalo. » E gettai le ghinee alla plebaglia , che le 
raccolse ; pui, sopravvenuto un antico mio lacchè, 
fu acclamato il mio vero nome. Credo che, per 
quelle cinque ghinee, mi avrebbero anche portato 
in trionfo , se non fossi scivolato di mezzo a loro, 
tanto poco desideroso di essere accarezzato da 
quella gentaglia , come di esserne maltrattato. » 
— « Mio caro Carlo, » disse lady Judith, ri- 
dendo ; « siete proprio sempre voi, colle vostre 
maliziose arguzie, colla vostra spensierata gene- 
rosità. Vediamo ora quanto dovrà costàrmi questo 
epigramma contro lord Marlborough. Quanti de- 
biti avete fatti nel vostro nuovo viaggio? Ma prima 
voglio sentire la storia della prigionia. a e 
— « Io ritorno con tutti i possibili. 
commiserazione di una vera giacobita, ca 
giacchè il mese di prigione, che mi è toccat 
ad Urbino, mi venne imposto in grazia%del n 
legittimo re. » i n. 
— « Per Giacomo III , Carlo! sareste mai 
vertito alla buona causa? vi sentirò io gridar 











‘sottotenente Galloani Carlo stato collocato in aspet-. x 
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laliva. 


Con decreti del 31 luglio: 


Sclopis conte Giovanni Battista , capitano nel | 


reggimento Piemonte reale cavalleria, nominato 
aiutante maggiore della compagnia guardie reali 
del palazzo, in rimpiazzamento del capitano Giu- 
liano collocato a riposo ; 

Roggeri di Villanova cav. Delfino, capitano nel 
reggimento cavalleggeri d'Aosta, ora in aspelta- 
liva, richiamato in servizio effettivo nel reggi- 
mento Piemonte Reale cavalleria , ‘in rimpiazza- 


mento del capitano conte Sclopis passato ad altro 


impiego; 
Perotti Garlo Giuseppe , farmacista militare in 


seconda classe, collocato in aspettativa per so- 


spensione dall’ impiego ; 


Lanciares Anna Maria Delfina , vedova del co- 
lonnello in ritiro Domenico Martin, morto addì 
28 aprile ultimo scorso, ammessa a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento di ùna vitalizia pen- 


sione. 
[SR ZI VI 
FATTI DIVERSI 


Precauzioni igieniche. — Il ministro di gra- 
zia e giustizia ha dirotto il 25 luglio scorso la se- 


guente circolare ai parroci : 


« Alcuni casi di colèra essendosi manifestati in 
Genova ed in altri punti del littorale marittimo, 
hanno posto il governò nella necessità di pren- 
dere efficaci misure, onde impedire che il morbo 
si propaghi, e provvedere come meglio è possi- 
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bile alla pubblica salute. 


« Ma ogni sforzo del governo rimarrebbe in 
gran parle infruttuoso, ove non trovasse 1’ ap- 
poggio, e non fosse all’ uopo secondato dall'ope- 
rosa sollecitudine di coloro che per il sacro mì- 
mistero ad essi affidato si trovano maggiormente 
in contatto con ogni classe di cittadini, ed eser- 
citano su di essi la possente influenza del’ loro 
esempio e della loro parola. Egli è pereiò che il 
sottoscritto guardasigilli ha creduto debito suo 
d’invocare anche in questa. circostanza ‘tutto lo 
zelo, di cui specialmente nelle pubbliche ca- 
lamità il clero ha sempre dato luminosissime 
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prove. 
« Quindi con ogni fiducia si rivolge alla S. S. 
ill.ma e rev.ma pregandola a voler diramare ai 
signori parrochi della sua diocesi pronte ed 
efficaci istruzioni, affinchè abbiano a prestarsi 
nel secondare i provvedimenti dati dall'autorità 
civile a cura della pubblica igiene, e, ciò che 
più monta, vogliano porte in opera tutti i mezzi 


negli animi quell’ attiva prudenza e quel corag- 


potentemente giovano a paralizzare il micidiale 
influsso, 

« Dovrebbe in ispecie essere inculcato ai par- 
rochi di metter cura acciò nelle chiese venga 
costantemente rinnovata l'aria e siano tenute, 
quanto più è possibile, in istato di pulizia ; av- 
vertendo inoltre di celebrare i divini uffizi nelle 
ore meno calde e più comode generalmente , 
come anche di evitare che le funzioni siano di 
soverchio prolratte. Gioverebbe eziandio che, 
specialmente nei comuni minacciati più da vi- 
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processioni, le quali, come in generale le grandi 
agglomerazioni di popolo, favoriscono la pro- 
pagazione della malattia. 
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« Il bell'esempio dato dal elero nel 1885 di- 


spensa lo scrivente dal rammentare in questa 
stenza agli infermi; ma siccome pur troppo l’o- 


soceorsi materiali di cui non meno abbisognano, 


adoperino a combaltere tale erronea opinione, 
che, ove divenisse troppo generale, potrebbe 
produrre funestissime conseguenze, essendo ac- 
cerlato che il curare la malattia nei suoi pri- 
mordi ne arresta nel maggior numero dei casi 
l'ulteriore sviluppo. 


_r—_—r———=1———asmrzz 
una volta : Viva Giacomo II, come un fedel sud- 
dito? » 

— « Come Fifi, non è vero? » disse il conte, 
interrompendo la zia a mezzo la frase e sorri- 
dendo. 

— « Ebbene, sì! come Fifi, incorreggibile bef- 
fardo! » 

— « No, no, cara zia ; lascio lo scherzo e dico 
e vi giuro che me ne ritorno amico riconoscente 
del vostro f. riunato uccello. E dapprima , avrei io 
potuto non pensare alla sua fedeltà politica, alla sua 
dorata gabbia ed alla sua buona carceriera, men- 
tre mi trovava fra le quattro mura duna prigione 
italiana ? Ma c’ è di più: c'è che io non ho real- 
mente potuto rompere le catene, se non invocando 
la mia parentela con voi e le vostre opinioni , in 
surrogazione delle mie. » 

— e Non vi capisco , Carlo. » 

— « Eccori la cosa in due parole. Nel momento 
in cui io entrava in Urbino , più ceruccioso della 
mia salute un po' malferma che della politica, mi 
son visto arrestare per ordine del papa, come fu- 
rono arrestati tulti gl'inglesi allora negli stati pon- 
tifici, per sospetto di un complotto di rapimento 
contro la persona del cavaliere di San Giorgio..... 

, vogliate perdonarmi, zia, di Giacomo HI. Ora, 
t le mie rimostranze nè quelle della!nostra diplo- 
avevano ancor potuto ottenere la mia libertà, 
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$ quando ricevetti una vostra lettera, in cui mi da- 


pr - lolizie di voi e del vostro caro uccello, senza 


secondo A pptro solito, che l'adora- 
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morali che stanno in loro potere, onde inspirare 


gio illuminato, che per accertata esperienza così 


cino dal morbo, si ummettessero del tutto le 


nuova occorrenza il dovere che incombe ai mi- 
nistri della religione di prestare la loro assi- 


pinione della contagiosità del morbo asiatico po- 
irebbe far mancure agli ammalati quegli altri 


cosi sarà sommamente utile ché i sacerdoti si 











« Queste sono le poche osservazioni intorno.alle 
<« quali il sottoscritto ha creduto dî dover -chia- 
« mare tuita l'attenzione della S. S. ill.ma erev.ma, 
< persuaso del resto che ella nulla ommetterà dal 
« suo canto per fare in modo chè il clero della 
« sua diocesi non venga meno all’ altezza della 
< missione che in..tempi così difficili rimane sd . 
« esso affidata. pa 
« Pel ministro, il segretario generale 

« Obb.mo dev.mo servitore 

€ DEANDREIS. » 


Oggi fu pnbblicato il seguente manifesto : 
IL SINDACO 
della città dì Torino 

Veduto il manifesto 1° novembre 1853, col quale 
vennero richiamate in osservanza varie disposi- 
zioni dei regolamenti riflettenti la pubblica igiene, 
e specialmente quella concernente l'intonaco e 
l’imbiancatura dei muri perimetrali: delle case 
verso i cortili , degli anditi di porta, delle scale e 
dei corridoi delle soffittè ; 

Ritenuto che quantunque molti proprietari ab- 
biano-assecondato l'analogo invito stato loro in- 
dirizzato dal municipio, parecchi non vi avrebbero 
ancora ottemperato. Ra 

Ritenuta la necessità di promuovere nelle attuali © 
contingenze colla massima energia | eseguimento 
delle preaccenate disposizioni; o 

Veduta la deliberazione della commissione per- 
manente della pubblica igiene presa in seduta 
del 2 corrente; ? 

Veduti gli articoli 166 e 167 della legge 7 otto- 
bre 1848 di cui segue il tenore; 

« Art. 166. Appartiene al sindaco di dare i prov- 
vedimenti contingibili ed urgenti di sicurezza ed 
igiene pubblica. 

< Art. 167. Il sindaco può far eseguîre gli or- 
dini, di cui all’ articolo precedente , a spese degli 
interessati, senza pregiudizio dell’ azione penale in 
cui fossero incorsi, î 

Diffida 


Tutti i proprietari di case in questa' ciltà e sob- 
borghi , che qualora non abbiano entro il termine 
perentorio di giorni tre intrapreso i ristauri e la 
imbiancatura dei loro edifizi che ne siano biso- 
gnevoli , saranno queste opere, a tenore del so- 
vraesteso arlicolo 167 della lgge comunale , fatte 
immediatamente eseguire d'ufficio a maggiori loro 
spese, senza pregiudizio di quei più severi. prov- 
vedimenti che sì ravviseranno del caso. (0° 

Torino 3 agosto 1854. «(7 000 














«Emigrazione italiana, La s0 
zione italiana è convocata in 
ordinaria , domenica 7 corrente a Il 
ridiane, nel solito locale. 4 

Sono invitati ad intervepirvi , oll 
tivi, anchè gli azionisti, giusta |: 
statuto. a n 

Necrologia. La notte del 30 al:31 luglio è man- 
cato ai vivi in Parma, l'incisore Paòlo Toschi 
gloria dell’arte in Italia e fuori. | — w 

Privilegi industriali. —A sig. Edoardo Pri- 
mard, gerente della sdcietà franco delle: 
miniere d'oro in Ovada, fu concesso con R. de- 
creto 15 maggio p. p. il privilegio esclusivo di 
anni sei per il complesso di un apparato di. sua 
invenzione atto a pestare, lavare ed amalgamare i 
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minerali auriferi ed argentiferi, i risultati delle cui + ra * 


operazioni furono avvisati tali da meritare che 
l'esercizio di siffatta nuova industria fosse rimeri- 
tata col distinto favore del privilegi 

Istituto femminile Degubernatis per le famiglie 
agiate. Domenica 30 luglio ebbe luogo'ta distri- 
buzione dei premi alle alunne di quest instituto. 
Una eletta di personaggi onoravano di loro pre- 
senza questa funzione presieduta dal cav. Baricco, 
regio provveditore agli studi; 9 

Il sig. Degubernatis, padre della direttrice, leg- 
geva un rendiconto di quanto si era falto in quest’ 
anno e indicava i miglioramenti che proponeva 
introdurre nel prossimo anno. Indi lè alunne de- 
clamarono varie poesie alternate da scelti pezzi di 
musica‘cantati e suonati ‘al piano a due, a quat- 
tro, a otto mani, cheriscossero gli applausi. 





bile creatura non cessava mai dal cantar il suo 
ritornello reale e dal ripetere il suo omaggio di 
fedeltà. Ebbene! colesta*lettera , che io feci pas- 
sare al legato del.papa., ebbe maggior virtù di 
tutte le pratiche della diplomazia e fui messo in 
libertà non come generale od ammiraglio inglese, 
ma come nipote che io era più realista delle zie.» 

— « Ah, Carlo mio, ritornate dal vostro viaggio 
un po’ adulatore; ma, sincero o no nella vostra 
riconoscenza, soh troppo lieta di potervi credere , 
perchè abbia a cercarne più in là. Su via, venite 
prima a salutare il vostro liberatore nella sua 
gabbia, e poi aggiusteremo il nostro pietolo conto 
che, forse per la prima volta in vostra vita, vi co- 
stringe a render giustizia al mio favorito, » 

Il conte di Peterborough sapeva che non avrebbe 
in nessun modo potuto sottrarsi al piacere di sen- 
lire il prezioso uccello. Tenne dunque dietro a sua 
zia, soddisfatto di averla messa di buon ‘umore e 
convinto chelo avrebbe essa compensato, con ‘una 
ben fornita borsa, delle cinque ghinee che aveva 
gettato alla plebe. Il conte avea spesso bisogno di 
render lady Judith indulgente per le: sue pazze 
spese, e non era mai imbarazzato ‘a provocare la 
sua generosità con qualche storia ben. colorita ; 
ma questa volta egli sortiva realmente dal castello 
d'Urbino, ove era stato chiuso in seguito ad'una 
denuncia fatta alla polizia romana. Lady Judith 





indennizzò ue, e senza guardarci Iroppo pel 
minuto, qu artire della sicurezza del preten- 
dente. VICI (Comtonua) 
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Il prof. Isnardi, membro della commissione asa- 

Minatrice, leggeva un applaudito discorso , în cui 
dopo avere espresso Ja piena soddisfazione della 
commissione, toccando dell’ importanza dell'edu- 
cazione della donna, rese le ben meritate lodi alla 
direttrice, alle adiutrici, alle allieve ed ai parenti. 
(Si fece quindi la distribuzione dei premi, termi- 
nata la quale il cav. Baricco, benemerito dell'istru- 
zione, diede anch'egli i meritati elogi all esimia 
direttrice ed alle allieve. 

Un istituto che esordisce eosì bene non può a 
meno che di durare e produrre ottimj frutti. 

Il'vaccino. — Saluzzo , 30 luglio. Nella bor- 
gala del Puy, comune di Casteldelfino, erasi poco 
tempo fa manifestato il vaiolo di un carattere così 
maligno, che cinque fra le otto persone irfeste ne 
morirono nel giro di pochi giorni. Reso di ciò in- 
formato il sig. dottore Giacomo Onorato Richard, 

‘fu sollecito a premunire col vaccinico innesto gli 
ibdividui non ancora infetti i quali ascendevano 
‘ad unnumero ragguardevole, attesa la ripugnanza 
dei genitori a pagare la tenue spesa di questa ope- 

razione. Intanto. il dottore Richard colla-coopera- 

zione del signor flebotomo Ponza riuscì a vacci- 

narne oltre cinquanta, e ad impedire così la mi- 
aceiosa diffusione del contagio. ) 

It signor dottore Richard era già conosciuto 
come uno frai più zelanti ed attivi vaccinatori della 
provincia , e si rese in questa circostanza sempre 
"più benemerito al suo paese. Sappiamo che il con- 
siglio provinciale di sanità , reso di tal fatto infor- 
«mato, tributò i ben dovuti encomii al benemerito 
dottore. (Gazz. delle Alpi) 
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STATI ESTERI 

\ FRANCIA 

| (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

) Parigi, 1° agosto. 
Che cosa si può mai cavar fuori da tutta quella 

‘farragine di proclami spagnuoli che oggi ci giun- 

gono? Sono essi valevoli indizi per tracciare la via 

probabile che sarà per tenere la rivoluzione ? No ; 

sono i soliti proclami che si stampano all’ indo- 

‘mani di tutte le insurrezioni trionfanti , i soliti ap- 

' pelli alla pace ed alla concordia, le solite promesse 


troppo larghe per essere mantenute, insomma l’èf- 
ifetto della paura e dell’ esaltazione. 





0 ve l'ho già detto e ve lo ripeto: per domare | 
Lui ihia che ora domina la penisola non havvi 


‘un sincero attordo fra Espartero, Narvaez, 
“© Donnel, Serrano e qualche altro fra i capi mi- 
‘litari più influenti. Ora è possibile sperarlo ? Nar- 
vaez non fu quello che abbattè la reggenza di E- 
e ? 0’ Donnel non è ancora quel 
té { NelT8T] questo stesso movimento 
"chè dovea riuscire due anni dopo? Serrano final- 
mente, quantunque fosse stato ministro del reg- 
gente, non diventava ministro dell’insurrezione 
contro del medesimo ? 
‘Con questi precedenti voi vedete che c'è ben 


‘poco a sperare , eppure a giodicarla a Parigi , la 
‘situazione della Spastbtebo apparire forse 
‘più Semplice di quello ‘e a prima vista. Ba- 
sterebbe escludere le impossibilità e non lasciarle 
coalizzare contro quel solo principio che è vera- 
mente impossibile. Una ristorazione legittimista , 
impossibile, perchè avversata dall'opinione pub- 
‘blica e dall’ Inghilterra; un passaggio da Isabella 
‘ alla duchessa di Monpensier, impossibile perchè 
‘seonvolgerebbe l'ordine della suecessione stabi- 






e lito, e parrebbeuna sfida diretta contro la Francia; 


«la decadenza della regina Isabella e la reggenza 
durante Ja minore età della principessa delle Astu- 
rie è appunto quello che si è provato per un altro 
decennio e contro cui si sollevò la nazione nel 
1843; la riunione della Spagna col Portogallo non 
sì vuble nè da questo nè dal resto dell' Europa; la 
Tepubblica ripugna ai costumi nazionali... Dunque 
che cosa resta? Resta il trono costituzionale di 
Isabella contornato da sotide-guarentigie, purgato 
da quelle influenze funeste che lo fecero fuorviare 
sì spesso; resta la costituzione nel vero senso 
della parola, per la quale, cioè, i ministeri si cam 
biano in forza delle votazioni e non delle insurre- 
‘zioni, ela politica sia guidata dalle palle dell’ 
“urna è Nom da quelle deigfucili. Tutto questo è 
semplice a comprendersi; ma non sarà ugual- 
‘mente così facile ad ‘ottenersi. 

GI? amidi del principe Napoleone dicono che 

‘terrà a passar l'inverno a Parigi; io però non vi 
presto fede perchè sarebbe questo un brutto esem- 
pio in uno che porta il nome di Napoleone. 

Anche il generale Carbuccia, già comandante 
della legione straniera, rimase vittima del colèra 
a Gallipoli. È ben doloroso che i nostri bravi sol- 
dati abbiano avuto a combattere sinora questo solo 


nemico .... e a restarne vittime. 
Parigi è triste, Gli uragani vi sono quasi con- 
tinui, A. 
INGHILTERRA 


Londra, 31. Camera deì Comuni. Lord Har- 
rington presenta una petizione di parecchi. po- 
lacchi, che domandano di poter prendere servizio 
rielle arniate alleatè. L' oratore aggiungè che la 
più parte di èssi ha una falsa idea relalivamente 
all’uso che il governo può fare dei servizi dei po- 
lacchi. 

La camera comincia la discussione del bill re- 
lativo alla corruzione elettorale. 

— Si dice che il capitano Eden succederebbe al 
contrammiraglio Stopford, a Plymouth, nél caso 
in cui quesl'ultimo accettasse va comando nel mar 
‘Nero. 

— Serivesi da Portsmouth: al 

« Il principe egiziano, Elami bascià , arrivò a 
Portsmouth domenica dopo mezzodì. Doveva prima 
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sbarcare a Southampton, per andare a far visita 
alla regina, poi passar in Francia, nel Belgio, nel 
Portogallo, in Sardegna ed altri paesi; ma infor- 
mato, al suo arrivo a Southampton , dall’ amba- 
sciala ottomana, della morte del suo illustre padre, 
si geltò colla faccia contro terra e si abbandonò 
inieramente al suo, dolore. Rifiutò egli di sbarear 
e di veder chiunque si fosse , e risolse di tornar 
subito ad Alessandria, senza perder un momento. 
Sappiamo che un messaggiero speciale fu spedito 
a Southampion da S. M., con unalettera autografa 
di condoglianza per l'illustre bascià. » 
(Morn. Chron.) 
SPAGNA 


Madrid, 29 luglio. Il gen. San Miguel diramò 
ai capitani generali una circolare per domandare 
l'adesione delle giunte provinciali all'autorità della 
regina, e la confidenza. 

A Barcellona la tranquillità erasi ristabilita ,, e 
gli operai avevano ripreso il lavoro. 

(Disp. el. del.Mon.) 

— 26. Ecco il proclama della regina : 

« Spagnuoli ! 

« Una serie di deplorabili errori fe’ insorgere 
assurde diffidenze fra il popolo ed il trono. Si ca- 
lunnidò il mio cuore, quando si supposero in lui 
sentimenti. contrari al benessere ed alla libertà di 
quelli che sono miei figli; ma ora che la verità è 
alla fine giunta alle orecchie della vostra regina, 
io spero che nei vostri animi rinasceranno e si 
rassoderanno l’amore e la confidenza. I sagrifici 
del popolo spagnuolo, per difendere la sua libertà 
ed i miei diriti, m'impongono il dovere di non 
dimenticare mai i principii che io ho rappresen- 
tato, i soli chè io possa rappresentare , î principii 
della libertà, senza cui non v’hanno nazioni degne 
di questo nome. Una nuova èra, fondata sull’u- 
nione fra popolo e sovrano, farà scomparire anche 
la più lieve ombra di avvenimenti, che io desi- 
dero per la prima di cancellare dai vostri annali. 

« Deploro dal profondo del cuore i mali acca- 
duti, e cercherò di farli dimenticare con una sol- 
leciludine incessante. Con confidenza e senza ri- 
serva mi commetto alla lealtà nazionale. I senti- 
menti degli uomini valorosi sono sempre sublimi. 
Nulla turbi in avvenire il perfetto accordo che io 
desidero conservare col mio popolo. Sono disposta 
fare ogni sagrificio pel bene del paese; desidero 
che questo abbia a manifestare di nuovo la sua 
volontà per l'organo de’suoi legittimi rappresen- 
tanti, ed accetto ed offro fin d'ora tutte le gua- 
renligie che assicurino questi diritti e quelli del 
mio trono. 

« L'onore del trono, o spagnuoli, è l’onor vo- 
stro. La mia dignità di regina, di donna e di ma- 
dre è la dignità stessa della nazione che un giorno 
fece del mio nome il simbolo della libertà. Io non 
temo dunque di confidarmi a voi, di mettere nelle 
vostre mani la mia persona e quella di mia figlia, 
di collocare la mia sorte sotto l’egida della vostra 
lealtà, perche credo fermamente che vi faccio così 
arbitri del vostro stesso onore e della salute della 
patria. 

€ La nomina dell’illustre duca della Vittoria alla 
presidenza del consiglio dei ministri e la mia 
piena adesione alle sue idee, che hanno per i- 
scopo il bene di tutti, saranno la prova più si- 
cura del compimento dei vostri nobili desideri. 

« Spagnuoli! Voi potete fare la felicità e la gloria 
della vostra regina , accettando quelle ch' essa de- 
sidera e prepara nel suo cuore materno, per voi. 
L’incontaminata lealtà di colui che dirigerà il mio 
consiglio e l’ ardente patriottismo, di cui fe’ prova 
in tante occasioni, metteranno i suoi sentimenti 
in rapporto co' miei. » 

Segue un decreto reale in.cui la regina, colla più 
viva soddisfazione del cuore , revoca (art. le2)i 
decreti che privarono dell' impiego , grado , titoli 
e decorazioni i generali 0’ Donnell , Lucena, Ser- 
rano, Ros de Olano, Della Concha, Messina e 
Dulce; come pure tutte le ordinanze emanate dal 
ministro San Luis, che relegano nell'interno od 
esiliano all'estero un cittadino qualunque per mo- 
tivi politici, 

« Art. 3. È mia volontà che uno spesso velo sia 
gettato sugli atti politici della lotta attuale, come 
su tutto ciò che ha tratto alla sua origine od ha 
servito a prepararla ; 

e Art. 4. Nelle disposizioni dell'art. precedente 
non sono comprese le colpe od i delitti dei mini- 
stri e delle autorità sottoposte al giudizio delle 
cortese dei tribunali competenti. In questi casi , 
come nei casi di delitti comuni , resterà aperta 
l’azione della giustizia, perchè possa esercitarsi 
nelle vie legali. » 

Seguono le firme della regina, di San Miguel, 
presidente della giunta e ministro della guerra per 
interim, e degli altri membri della giunta di difesa 
ed armamento. 

— La giunta pubblicò il seguente proclama : 

« Abitanti di Madrid e militi nazionali ! 

« ] giorni di Jotta sono passati. Voi avete fatto 
vedere ai nemici della libertà che siete degni di 
godere dei, diritti di cui foste spogliati. Quelli 
che pensano il contrario si ricordino questi giorni 
gloriosi, in cui avete visto sfilare la vostra milizia, 
inespugnabile baluardo dell'ordine e della libertà! 
Tremino alla sua vista quelli che nutrono ancora 
speranze di reazione! 

« Coi vostri sacrifici e col vostro sangue avete 
ottenuto che la legge fondamentale sia raccoman- 
data alla ‘sollecitudine delle corles, le quali, pren- 
dendo in'considerazione le imperfezioni Jed {Val 
delle costituzioni anteriori, faranno scompa i 
pretesti di cui potrebbe il governo servirsi per. ti-, 
ranneggiaro. mol 

« La libera espressione dei vostri suffragi nelle 
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zione che ha annichilata la loro azione. Sia il go- 
verno risponsale dei suoi atti, ed essi pure scom- 
paiano cotesti uomini immorali, che irafficano 
delle vostre fortune e del vostro onore! 

< Voi avete una milizia che difenderà i vostri 
diritti ed otterrete tutte le leggi necessarie per la 
libera manifestazione del pensiero e per la sicu- 
rezza individuale. È 

< La bella condotta che hanno tenuta i vostri 
bravi battaglioni e le vostre batterie e quella dei 
cittadini alle barrricate sono la più sicura guarenzia 
che la tranquillità non potrà più essere turbata. 
La giunta vi ringrazia in nome del popolo di 
Madrid. >» 

— La giunta fece anco pubblicare un proclama 
per annunziare che il generale Salazar, inviato 
dal duca della Vittoria , slava per ritornare a Sa- 
ragozza altamente soddisfatto del colloquio avuto 
con S. M. Esso finiva così : 

« Madrileni! ringraziamenti a, voi tutti per la 
vostra condolta in questi giorni di prove. La giunta, 
fiera del suo posto d’ onore, ve li fa dal profondo 
del cuore. — Viva la patria, la nazione, la libertà! 
viva Isabella II, regina costituzionale della Spagna! 
viva l' illustre duca della Vittoria , che, agli emi- 
nenu servizi da lui resi in ogni tempo al paese, 
sta per aggiungere quello di ristabilir nel popolo 
spagnuolo la tranquillità e la confidenza! » 

— L'organizzazione della guardia nazionale 
procede rapidamente, Molte barricate sono ab- 
bandonate, perchè i loro difensori appartengono a 
quella. ( Epoca) 

— La divisione dei generali O'Donnel , Dulce e 
Ros de Olano entrò il 22:in Siviglia. 

— Il generale Blaser era , il 24, colla sua divi- 
sione a Baylen. Il colonnello Mendoza arrivò a 
Madrid con dispacci dell’ ex-ministro della guerra, 
che avrà già rassegnato il comando ad un altro 
capo. 

Il generale O'Donnel ha messa la sua armata , 
12m. uomini , a disposizione della giunta ed an- 
nunciò che sarebbe entrato in Madrid fra poco. 

(Clamor) 

— 28 detto. S. Miguel ha diramata ai coman- 
danti delle pvovincie la seguente circolare : 

« S. M. ha parlato. Le sue parole, in circo- 
stanza così solenni, sono l' espressione sincera dei 
suoi sentimenti. Una regina che risponde così e- 
splicitamente ai giusti richiami del paese, che chia- 
ma a sè uno dei primi capi del gran partito libe- 
rale, questa regina vuol certo identificarsi col suo 
popolo. Il decreto reale di ieri, che getta un velo 
sugli ultimi avvenimenti, tende a comporre di 
tutte le provincie una sola famiglia. S. M. ha inau- 
gurata un’ èra nuova di libertà, di moralità , di 
giustizia. È ua dovere lo stringersi intorno al suo 
trono. Sarebbe un grave errore e che potrebbe 
avere funesti risultati tutto ciò che fomentasse la 
discordia o spargesse la diffidenza. S. M. spera 
che inculcherete questi sentimenti ai vostri ammi- 
nistrati , eccitandoli della voce e dell'esempio , e 
confida di ricever presto l'adesione di tutte le città 
della provincia. » 

— S. M. la regina ed il suo augusto sposo of- 
fersero alla giunta 7,500 lire, da distribuirsi ai fe- 
riti, e manifestarono il desiderio di conoscere le 
vedove e gli orfani nel bisogno. 

— La regina partirà a sei ore, per visitare la 
sua fedele popolazione di Madrid. La giunta ac- 
compagnerà la feale persona in questa passeg- 
giaia. Faranno ala l'armata e la guardia nazio- 
nale. Questo dev' essere un segno della concordia 
fra popolo e trono. S. Miguel. 

(Gazz. di Madrid) 

— La presenza della regina , col re e le princi- 
pesse reali sul balcone del palazzo, provocò il più 
grande entusiasmo. (Epoca) 

— La giunta decretò ch’ era levato il bando im- 
posto al serenissimo infante di Spagna Enrico Ma- 
ria di Borbone ; che dovunque si trovino i mini- 
stri del gabinetto Sartorius-Collantés , e l' ex- 
governatore di Madrid, Javier Quinto, saranno 
arrestati per essere sottoposti al tribunale che dovrà 
giudicarli; ch'è permessa l'introduzione di qua- 
lunque libra è foglio estero ;-che resta raccoman- 
dato al governo di presentare alle cortes un pro- 
getto di legge per la riforma dei concordati, ed 
ua altro per la soppressione dell'imposta sulle 
porte, entrate'ed altre tasse indirette. 

(Gazz. di Madrid) 

— La guardia nazionale fu passata in rivista dal 
generale S. Miguel. C'erano nove battaglioni di 
fanteria, uno d'artiglieria e quattro batterie. 

— I generali Lara , Matayalos e Quesada rice- 
vettero l' ordine di portarsi di cuartel (residenza) 
nei luoghi che avranno scelti o di viaggiare all’ e- 
stero. 

« Noi disapproviamo, dice la Presse, queste 
rappresaglie che si legittimano le une colle altre 
e in cui si compiacciono le rivoluzioni , come di- 
sapprovammo già il decreto per la soppressione di 
una macchina. Un governo riparatore, il quale 
proclama che « senza libertà non v” è nazione de- 
gna di questo nome » non deve sollo nessuno pre- 
testo transigere coll' ignoranza popolare. Nulla po- 
trebbe nè giustificare nè scusare un simile decreto. 
Quando il popolo è vittorioso , bisogna allora illu- 
minarlo, anche a pericolo della propria vita; biso- 
gna allora dirgli la verità. Nongli si deve qualche 
riguardo che quando è oppresso ed infelice. Ma il 
lusingarlo, quando è onnipotente, è tradirlo , è 
condurlo ancora una volta alla sua rovina, » * 
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Al 15 corrente i distr tti insorti della Berda erano 
assediati da tre parti, sicchè non avevano- più co- 





municazione che col forte tureo Spuz. Il governo 
provvisorio si pose alla testa degli insorti e at- 
taccò Zagarac, dove stava Danilo con 3,000 com- 
battenti ed 11 cannoni. L'ex-serdar Ramo Bosko- 
vic, che non aveva preso parle al movimento , 
disse, il goverao di Danilo dover essere .odioso,a 
ogni vero montenegrino, però non esser questo 
motivo sufficiente per gellarsi in braccio al turco. 
Il suo discorso venne applaudito, e fra gli insorti 


| stessi ebbe luogo una rissa, in cui i capi dell'in- 
| surrezione arrivarono a gettarsi nel forte turco 
| colle loro famiglie è parte del loro bestiame. Pop 


Giolo, Pop Cristo, Vivo Boskovic e Blazo Mirtinie, 
condottieri del Montenegro e sostenitori della sua 
indipendenza, si trovavano fra questi. 

Al 16 Ramo Boskovic insieme a 50 capi dichiarò 
di sottomettersi al principe e la quiete fu ristabilita 
in Biolopavlic. Un figlio del fuggitivo Pop Gioto 
venne fucilato, e s'intraprese una severa inquisi- 
zione contro tutti i capi della Berda : s' attendono 
confische; intanto ogni famiglia deve pagare una 
contribuzione di guerra. 

A quanto dicesi, l'insurrezione fu favorita da 
Osman bascià in Scutari, che aveva rinforzate 
tutte le guarnigioni del confine per ajutare gli in- 
sorti. Danilo ordinò che la sede del governo ve- 
nisse trasferita da Cettigne a Orja.Luka, villaggio 
che domina il forte Spuz?, nel mezzo. del Monte- 
negro, poichè in un giorno si arriva in tutti i 
punti di confine , cosicchè si può prestamente do- 
mare nuovi movimenti ed; anche .difendere.i con- 
fini. Per altro non essendovi a Orja Luka fabbri- 
cati per ricevere il principe.e i suoi servi, questo 
trasferimento non potrebbe seguire fra poco tempo. 
Il principe Danilo chiese dal comandante dì Spuz 
la consegna dei fuggitivi, ma, verosimilmente 
senza risultato, nel qual caso universalmente si 
crede che verrà attaccato il forte. 1 

(Agramer Zeit.) 

— Scrivono all’ Osservatore Triestino in data 
25 luglio: i 

« Certe differenze di confine tra i villaggi di 
Poborie e Braich (distretto di Budua) ed il Monte- 
negro , diedero motivo ai ropennabioi di ve- 
nire ad una loua colle armi. Un vixo fuoco di mo- 
schetteria si sente in quelle vicinanze, nè peranco 
si sa il risultato. illa) 

« Nel villaggio di Spigliari presso Cattaro si 
operò la notte scorsa per parle dei montenegrini 
una scorreria che finì con la rapina di alquanto 
bestiame. I montenegrini non possono spogliarsi 
delle loro inveterate abitudini a danno dei tan- 
quilli sudditi austriaci. : 

e Le case ove abitavano i capi dell' ultimo moto 
sedizioso , furono incendiate è totalmente, distrutte 
per ordine del principe Danilo. » “tip 
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AFFARI D'ORIENTE 


Lo legge nella Corrispondenza austriaca del 31 
uglio » } 

« Veniamo a sapere da fonti private in data da 
Bukarest 25 corrente: L' aiutante generale di 
S. M. l'imperatore di Russia , Adlerburg è qui 
giunto ieri e si è recato immediatamente presso il 
principe Gorciakoff, al quale ha trasmesso senza 
dubbio importanti ordini della sua corte: Si erede 
di dover dare a questi un carattere pacifico , e si 
pone in relazione ai medesimi lo sgombro, tante 
volte discusso , dei principati. A fronte di questa 
lieta aspettativa, scompaiono i timori emergenti 
da altra parte, che il principe Gorciakoff abbia 
ultimamente avuto ordine di respifigere i turohi a 
qualunque costo al di là del Danubio. In generale 
vi è una tregua nei movimenu degli eserciti belli- 
geranti. 

« I turchi si sono trinciérati in Slobosia e sem- 
brano non voler sorliréè dalla difensiva , e anche 
i russi non danno indizi di prendere l'offensiva. 
Sono partiti alcuni battaglioni di rinforzo per Sla- 
lina. » | 

— Il comandante del terzo e quarto corpo di 
armata generale d' artiglieria barone de Hess, 
l'imp. reg. generale di cavalleria conte de Schlick 
ed il feldmaresciallo principe Edmond de Svchwar- 
zenberg sono arrivati a Cracovia. 

— leri ci giunsero notizie sugli avvenimenti 
presso Bukarest, in data di luglio : 

Il principe Gorciakoff fortifica la sua posizione 
presso Fratesti e non sembra inclinato a sgom- 
brarla volontariamente. SI 

I turchi fortificano non solo Giurgevo, ma anche 
la strada che mena da Giurgevo per Baniasa ad 
Olteniiza. 

Giornalmente s' avvicinano alle posizioni sbar- 
rate dei turchi dei corpi di scorreria russa, ed at- 


taccano dei piccoli combattimenti che terminano 


quasi sempre in loro svantaggio. 

— Scrivesi da Galacz in data 22 luglio che presso 
Calarasch continua il concentramepto di truppe. 
Presso Obileschti fu formato un campo per 5000 
uomini d'infanteria. Anche presso Oras di faccia 
a Hirsova si concentrano delle truppe. , 

— I russi hanno ritrovato un nuovo mezzo onde 
far scontare ai boiari la loro simpatia per i lurchi. 
Presso alcune famiglie furono praticate delle per- 
quisizioni e confiscate tutte le carte , i documenti, 
i libri, i danari e le carte di valore ivi trovate. 
Per questi oggetti furono ad esse rilasciate delle 
ricevute contenenti la clausola che entro sei mesi 
potranno presentarsi per riaverli. 

Bukarest, 27. Centomila russi circa si dirigono 
a marcie forzate da Fratesli ; ove occupavano un 
campo trincierato , verso Bukarest, inseguiti dai 
turchi sotto il comando di Omer bascià. Qui regna 
limor panico. (Disp. elett. del Corr. it.) 
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d ". svizzERA | 
Ticino. U ì dispaccio giunto al governo ticinese 

annunzia esser libera l’entrata dei grani dalla 

Lombardia. 


"NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 4 luglio. Questa mattina alle ore 
tre, è partito, in un convoglio speciale della 
strada ferrata dello stato S. M.ilre, accom- 
‘pagnato dal presidente del consiglio , conte 
Cavour, alla volta di Genova, ove debbe es- 
sere giunto verso le ore sette. 

Genova, 2 agosto. L'arcivescovo appena giunto 
a Genova visitò i vari ospedali. 

Le soserizioni pei colèrosi ascendono a_ lire 
84,977 50. 


— Leggesi nella Gazzetta di Genova: 
« Qualche giornale di questa città fece ultima- 
mente parola dialcuni provvedinîtnti da prendersi 
‘ nelle attuali circostanze, siccome lo sgombro delle 
località più infette e il trasporto delle persone sane 
in parecchi conventi, un canale di scolo per le 


Presso i CUGINI. POMBA ‘e Compagnia, Editori — Torino. 


COMMENTARIO 


RODICA DI PROPADURA CIVINA 


PER GLI STATI SARDI 


con la comparazione de’ Codici di Napoli, Parma e Modena, dei Regolamenti giudiziarii 
degli altri Stati Italiani, e delle principali Legislazioni streniere 
compilato dagli Avvocati e Professori di Diritto 
P. S. MANCINI, G. PISANELLI, A. SCIALOIA 
con la cooperazione di parecchi Giureconsulti del Piemonte e di altri Stati d’Italia. 
OPERA CONTENENTE 





DANIMARCA 
Copenhaguen, 23 luglio. Il vapore da guerra 
Sphinx abbandonò ieri mattina la rada dirigendo 
il suo corso verso il sud. Indi a brevi istanti arri- 
varono dal sud i vapori Gladiator e Buldogg e 
gettarono l'àncora nel canale. Due legni inglesi 
da trasporto passarono quivi questa mattina diretti 
per il sud ed uno gettò l'ancora nel nostro canale. 
— 30 detto. Il consiglio di stato ora organizzato 
avrà un volto consultivo in leggi di finanza, e de- 
liberativo ‘nelle leggi d’ imposte. Non terrà sedute 
pubbliche e si riunirà almeno una volta ogni due 
anni..Il re ne nomina il presidente. 
(Disp. elettr. della Corr. aust.) 








acque stagnanti del Bisagno, ecc. 

« L'autorità governativa, di concerto col muni- 
cipio, ha prevenuto i desiderii, giacchè sin dal 
29 jì. p. luglio si stabiliva lu sgombro della loca- 
lità delle Bandiere, ed il trasporto delle famiglie 
sane nel conyento di S. Nicola di Carbonara , ri- 
chiesto a quel superiore, il che si sta pure per 
eseguire per alure località. 

« Sin dal 26 di detto mese l' intendente generale 
seriveva al direttore del demanio per far asportare 
le immondezze e spazzature raccolte nei fossi delle 
fortificazioni di Porta Pila a Porta Romana , e di 
far eseguire un fosso scaricatore per le acque sta- 
gnanti alla foce del Bisagno. 

« Inoltre si fecèro le pratiche opportune affinchè 
gli equipaggi delle navi stanzianti nel porto siano 
trattenuti al loro bordo, e siano così impediti nu- 
merosi contatti pregiudizievoli tanto ad essi quanto 
ai cittadini. 

€ L'autorità governativa intenta a riparare per 

| quanto è possibile ai molti mali, che sono la con- 
seguenza della malattia dominante in questa città, 
sin dal 28 del p. p. mese, dirigeva sollecitazioni a 
tuttii capî delle varie amministrazioni che sovra- 
intendono a lavori pubblici, perchè volessero pro- 
curare lavoro ai diversi operai, che in causa del- 

‘ l'attuale emigrazione e della stagnazione degli af- 
fari rimasero disoccupati. 

« Questo appello non rimase infruttuoso , ed 
ogni amministrazione dello stato concorse volen- 
lerosa ad alleviare i danni di questa città e secon- 
dare con'‘alacrità le benefiche mire del governo. 

< La direzione dei lavori marittimi ci fa sapere 
che può dare lavoro a 150 operai con una retribu- 
zione maggiore di quella usata nei tempi ordinarii, 
come n'ha avuto facoltà dal superiore dicastero. 

e L'uffizio di detta direzione è posto vicino alla 
chiesa di S. Siro, n° 526. 

« La direzione del genio militare che siede nel 
padiglione della porta dell'Arco, oltre aver impe- 
gnato tuiti gli impresari incaricati di costruzioni 
da essi dipendenti, a ricevere, siecome son pronti, 


il'maggior numero possibile di operai, può impie- | 


gare essa stessa altri 50, fornendo loro gli utensili 
necessari per ‘operare sgombri e fossi nelle vici- 
nanze del forte Sperone. 

« Si aspettano altri riscontri, che si renderanno 
subito di pubblica ragione, affinchè tutti possano 
averne.cognizione, e renderne informati coloro 
cui questi provvedimenti specialmente riguardano.» 

— Troviamo nel Corriere Mercantile che molti 
emigrati offrirono al municipio di Genova l’opera 
loro e si unirono per soccorrere generosamente i 
-Joro fratelli di esilio che colpiti fossero dal morbo. 
Il 81 luglio partirono da Genova colla strada 


ferrata d# viaggiatori 2,173 
Il 1° agosto . . » 1,431 
» as » 1,277 


Totale viagg. 4,881 
che aggiunti ai 25,708 partiti dal 16 al 30 luglio, 
si ha un totale di 30,584 individui che si allonta- 
narono da Genova per istrada ferrata nel breve 

‘termine di 18 giorni. 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 2 agosto: L'avviso della municipalità 
di Milano, che sottopone a nuova visita i giovani 
coscrititi , stati già esonerati , prova abbastanza 
‘come sia difficile il compiere la leva del 1855. 
Nella sola provincia di Milano si. contarono 416 
refrattari. 

Ciò nulla meno S. M. il grazioso imperatore ha 
diretta al conte Bach la seguente lettera di con- 
gratulazione : 


« Caro conte de Bach! 

« Dai rapporti a me presentati intorno all'esecu- 
zione della leva di 95,000 uomini da me ordinata 
con mio viglietto del 15 maggio anno corrente, 
ho con mia particolare soddisfazione rilevato che 

: la popolazione sì è in tutte le parti dell’ impero 
prestata colla più lodevole sollecitudine e con vera 
abnegazione all’ effettuazione di quel provvedi- 
mento imposto dalle più importanti considera- 
zioni, e che le autorità incaricate dell’ esecuzione 
del medesimo gareggiarono di zelo e di solerzia 
nelle incombenze del loro ufficio. 

« È questa per me una novella prova dell’attac- 
camento e devozione de'miei fedeli sudditi , ed io 
sento il bisogno di esprimere perciò ai medesimi 
tutto il mio contento ed i miei più vivi ringrazia- 
menti. 

« In conseguenza di che io la incarico di por- 

tare questo mio viglietto a pubblica notizia. 
‘« Vienna, 28 luglio 1854. 


EVA — « Francesco GIUSEPPE, M. p. » 
Come conciliare questa lettera colla notificanza 


| del municipio milanese? 
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Kiel, 26 luglio. 1 vapori francesi a ruote Cocyte, 
Goeland e la Borieux geltarono l'àncora nella no- 
stra rada onde provvedersi di carbone; due va- 
scelli di linea ed una fregata pure con bandiera 
francese geltarono l’àncora solto Bellevue. Questi 
legni hanno a bordo truppe da sbarco e cavalli, a 
quanto si dice destinati per gli ufficiali superiori. 

Stayanger, 11 luglio. Il vapore da guerra fran- 
cese Beaumanoir, giunto qui giovedì (6) onde 
congiungersi colla fregata francese qui trovantesi, 
proseguì il giorno susseguente il suo viaggio per 
Hammerfast. 





Dispacci elettrici 


Parigi, 4 agosto. Il Moniteur annunzia in data 
di Bukarest 29 luglio che l'evacuazione sarà com- 
pleta il primo agosto. Gli ufficiali e soldati che ri- 
mangono indietro saranno considerati come di- 
sertori. 

ll generale Budberg doveva partire il 30 per 
Foksciani. 

1 russi si concentrano sul Sereth. Non vi è que- 
stione di evacuare la Moldavia. 

Vienna, 3 luglin. Omer bascià è atteso a Bu- 
karest inseguendo dappresso i russi. 

Un vapore inglese partito da Stoccolma ha re- 
cato a Stettino la notizia che per la sera si. atten- 
devano importanti proposizioni reali al consiglio 
di stato. i 

Baraguay, giunto il 29, ebbe una distinta acco- 
glienza dal re. Le truppe di sbarco sono arrivate 
alle isole d’Aland, 


surrnmarisearianrbri iii ritroso cene pepper 
BOLLETTÎNO SANITARIO IN GENOVA. 
Dalla mezzanotte del 1° agosto a quella del 2: 


Casi N° 202 Morti N° 90 
Nelle provincie, il 2, 23 casi, 11 morti. 
Fra i decessi del 2 agosto ne figurano 42 dei 
casi dichiarati ne' giorni precedenti. 


Dalla mezzanotte del 2 a quella del 3 agosto: 


Casi 225 morti 107 di cui 50 negli ospedali. 
Nelle provincie, casi 38, morti 19. 
Totale dall'invasione Casi N° 1813 Morti N° 763 








Borsa di Parigi 3 agosto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 . 7095 70 95 

412 p.00 98 40 98 75 
Fondi piemontesi 

18495 p.050 . 84 » >» » 

1853 3 p. 0j0 53 » » » 


Consolidati ingl. 92 3/8 (a mezzodì) > 
pe r.EEÈ Le ééi 


G. Romsatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 4 agosto 1854 
Fondi pubblici 
1848 5:0j01 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 86 


1 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 84 

Contr. della m. in cont. 83 65 

1 giugno — Contr. del giorna prec. dopo 


la borsa in cont. 82 80 
1849 ObbI. 4 0/0 1 aprile —Contr.m. in c. 890 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt, 
in cont. 517 (1° luglio) 
Id. in liq.517 518 50 p. 31 agosto 
Ferrovia di Susa — Contr. della matt. in e. 470 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 453 
Contr. della matt. in cont. 453 


PRESERVATIVI 
per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. hi 

Aceto canforato ammoniacale di Ra- 

spail, la bottiglia We. Lil. 

Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 


APPARECCHI disinfettanti di Guyton 


Morveau , colla voluta preparazione 
. L. 5-6 50-8 

BoccetTE smerigliate con acido ace- 

tico cristallizzato ed aceto aromatico 
inglese . 


1849 » 


1851 » 





L.5-2-3. 


1. Il testo de' Codici —2. I loro motivi e le discussioni preparatoriein gran parte inedite 
— 3. La teorica di ciascuna materia — 4. Una rassegna storica delle forme dei giu- 


dizi — 5. La interpretazione esegetica della legge — 6. La dottrina dei più riputati 
scrittori italiani e stranieri — 7. L'esame e la risoluzione delle più importanti qui- 
stioni — 8. La Giurisprudenza dei Magistrati de varii Stat d'Italia, nonchè di 


Francia e del Belgio per le parti del nuovo Codìce tratte dalla Legislazione di quer 
paesì — 9. La guida pratica per le formole dei varii atti giudiziari — 10. La espo- 
sizione dei miglioramenti che si desiderano nelmuovo Codice. 


NUOVO MANIFESTO 


Essendo imminente la promulgazione del Codice di Procedura Civile per gli Stati Sardi, già di- 
scusso ed approvato dal Parlamento, eccoci tosto a metter mano alla stampa del nostro Commentario, 
il cui disegno si raccoglie dal lungo e ragionato manifesto da noi mandato alla luce nel maggio dello 
scorso anno. Ma crediamo di grande utilità pei nostri associati e pel Foro far' precedere alla pubblica- 
zione del Commentario la stampa del volume destinato a contenere il Testo del Codice, le Note indi- 
cative delle fonti a cui sonosi altinti gli articoli che il compongono — i Motivt espressi nei documenti 
ufficiali — ed un Formolario, cioè il modello di tutti gli atti che a tenore del nuovo Codice debbono 
essere compilati dai giudici, segretarii, procuratori, notai, uscieri ed altri uMeiali, e talvolta dalle 
parti medesime. 

Nel comporre questo Formolario si è adoperata ogni possibile cura e diligenza, e ciascuna delle 
formole in esso proposte è accompagnata dal richiamo e dal ravvicinamento delle disposizioni di legge 
che la giustificano; nè questa parte dell’opera, tanto piena di pratica importanza, difetterà deî consig 
e della revisione degli egregi giureconsulti, della cui dottrina ed esperienza i principali compilatori 
dell’opera già promisero di trarre profitto, 

_In novembre comincierà la pubblicazione del Commentario, del quale perciò si troveranno dispensate 
circa 10 puntate, ossia 59 fogli di stampa, allorchè il Codice entrerà in vigore, nell'aprile 1859. E gli 
autori, a maggior vantaggio della curia, propongonsi di'non dar principio alla stampa del Commenta 
col trattato generale dell'Autorità giudiziaria, che servir deve più tardi d'introduzione teorica e 
storica alla intera opera, ma sì d’imprendere la loro pubblicazione dal Commento degli articoli del 
nuovo Codice secondo il loro ordine, cominciando dal titolo preliminare sulla Competenza, e. quindi 
alternando nei mesi suceessivi, per quanto il consentirà l'economia del lavoro, la pubblicazione del 
Commento del primo con quello del secondo libro, non che in seguito del terzo col quarto e quinto. 
Di sorta che gliassociati vedranno a poca distanza di tempo l'un dall'altro, compiersi più volumi ri- 
sguardanti più materie, ed avranno inoltre nell'intervallo l'opportunità di giovarsi delle puntate venute 
in luce, per discutere quistioni attinenti a diversi ordini e gradi del nuovo procedimento. 

Essendo cessato lo Stabilimento Fontana, è entrata a far parte della Società Editrice, încaricandosi 
della direzione tipografica dell'opera, la ditta Cugini Pomba e Comp., la quale avendo già a 
Pubblico non pochi pegni della sua serupolosa osservanza degli obblighi che verso il medesimo as- 
sume, si lusinga che anche in questa impresa non sarà per venirle meno il favore della sua confidenza. 


Torino 1° agosto 18540 La Socteta' Emirmice. 
tuoi 


Condizioni dell'associazione Ialettoji go 


l. L'opera sarà pubblicata a puntate di fogli 5 di stampa ciascuno in ottavo grande ben compatto, ed 
in caratteri simili a quelli del manifesto. I documenti della giurisprudenza saranno siampali a doppia 
colonna, ed in carattere più minuto. : 
Nel corso d'ogni mese saranno distribuite due, al più tre puntate. 
Ogni puntata di cinque fogli costerà per gli associati lire nuove 2. 
Tutto il Commentario comprenderà 5 volumi, e ciascun volume sarà composto di circa 10 puntate. 
Per maggiore utilità degli associati sarà stampato in un volume separato l'intiero Formorario degli 
atti di procedura, col testoannotato,delnuovo Codice, e coi documenti ufficiali che lo riguardano 
Questo volume, che si comprenderà in 3 04 puntate all'incirca, ito pagare ai si as- 
sociati non più che L. 2 per puntata, abbenchè queste debbano contenere doppia materia fi uelle 
del commentario per essere impresse a due colonne ed in minuti caratteri: ai non associati si farà 
pagare in ragione di L. 2 50 per puntata di 5 fogli di stampa. , 
Il medesimo si aggiungerà all'ultimo dei cinque volumi dell'opera; ed in ciascun trattato si troverà 
il rinvio ad esso per le formole corrispondenti. 


6. Le associazioni ricevonsi dall'Amministrazione della Società Editrice, presso la ditta Cugini Pomba 
e Comp., e dai principali librai. 


SOCIETÀ ANONIMA , 


DELLE di 


LITTUTTRIALA o HOLMDELNTE DI ALIGO 


DELLA VIEILLE MONTAGNE 


BIANCO DI ZINCO 


in sostituzione alla Biacca 


SALUBRITA' ” Il Bianco di zinco è affatto innocuo. La biacca cagiona malattie anche 
mortali. uil 

BELLEZZA-SOLIDITA' — Le pitture a base di zinco sono d'ali freschezza ‘a cui 
la biacca non può arrivare; inalterabili alle emanazioni del gaz, vengono preferite 
pei Teatri, Bagni, Caffè e per pubblici Srabilimettti.: ) ono all’in- 
terno; lavandole una sol volta riacquistano la loro freschezza primitiva. All’e- 
sterno sono d’una grande solidità. # 

ECONOMIA — Il Bianco di zinco, a peso eguale della biacca, copresuna superficie mag- 
giore, e conserva meglio il legno, assorbendo più d'olio. 

FACILITA’ D'IMPIEGO — Il Bianco di zinco s'impiega senza la _menoma difficoltà e 
con egual successo tanto all'olio, all'acqua ragia che alla vernice speciale. . 

GRIGIO-PIETRA — Grande economia per le prime mani e pitture comuni. 


GRIGIO DI ZINCO — Per latta, ferro, porte, balaustre di giardino, chiuse (vannes), ruote 
idrauliche e qualunque oggetto esposto all'intemperie. 


Deposito di Bianco di Zinco e Vernice speciale, privilegiata con brevetto 
Presso CYPRIEN ROUTIN, via dell’Arcivescovado, N° 12. 


Preparati Anticolerici 
Che l'esperienza designò i più efficaci pre- 


servativi dal cholera-morbus.- Vendonsi 
nella farmacia Bonzani, Doragrossa, 19. 


Liquore Toxico-Barsamico da prender- 
sene un bicchierino ogni mattina a 
digiuno: la bottiglia . . . .L.5 » 
Idem la 1/2 bottiglia » 250 

Aceto AnrisettIco per aspergerne gli 

iti e per dilungare l'acqua da la- 
le mani elafaccia: la bottiglia» 4 50 


po 1/2 bottiglia » 2 25 


pui C020 











Porvere per fumigazioni disinfettanti, il 
vaso . AM dae esi ai 80 
Aceto AROMATICO per odorare: ilglatoh» 2» 
Crearerti pi Raspant : il pacco, con an- 
nessa spiegazione . . . - >. ».2 >» 
Pasticuie E Sirorro d' estratto di Tama- 
rindi gommoso: all'ettogramma . » 1 >» 
NB. La modicità dei prezzi sovraesposti permette 
ad ognuno di procurarsi il mezzo di. avere in casa 
una specie di fartnacia domestica ‘per garantirsi, 
al caso, dal morbo. 


Tipografia C. Carpone. 
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TORINO 4 AGOSTO 





: nf .. LE PREVISIONI DEL BILANCIO 
Il prospetto de’prodotti delle gabelle nel 
imo semestre 1854 fa temere che non tutte 
e previsioni del bilancio attivo) siano per 
‘verarsi. Molte circostanze influiscono sui 
odotti delle tasse, che non è dato nè a mi- 
nistri, nè a popoli di rimuovere. La guerra 
‘ d'Oriente ha paralizzato interamente il com- 
mercio, ed a quest'ora ha fatto più male che 
| bene, perchè di successi le potenze occi- 
"9 al ion ne riportarono alcuno, e l'în- 
ria ed'il traffico sno in continua soffe- 







| dustria 
« renza. Tutti gli stati risentirono, qual più 
- qual meno, gli effetti della situazione. L'In- 
% \ghilterra potè ne'primi mesi illudersi, sic- 
‘’’eome quella che ha un estesissimo com- 
| ‘mercio ‘marittimo e coloniale; e se trova 
‘ difficile spaccio in Europa, ha le colonie che 
consumano gran parte de'suoi prodotti ; ma 
ora si è dessa pure convinta che la guerra 
non serve agli interessi commerciali, ed i 
proventi delle sue dogane incominciano a 
scemare. 

Gli stati piccoli, le cui relazioni interna- 

‘ (zionali sono più ristrette, e la cni produ- 

‘zione non è sviluppata, non soffrono in pro- 
porzione meno degli stati più potenti : essi 
sono tutti sì intimamente collegati, la pro- 
sperità d’una nazione influisce sì attivamente 
sulle alire e l’atonia industriale di questa 
riagisce con tanta efficacia su quelle, che è 
impossibile non si estendano gli effetti della 
crise e la paralisia non colpisca parecchi 
rami di produzione, anche ne'paesi più lon- 

. tani dal teatro della guerra, o che rimasti 
neutrali, non hanno a sostenere per essa al- 
cun sacrificio. 

Il 
principal modo nelle dogane. I prodotti dei 
dazi che pochi anni addietro ascendevano ad 

sOltre.19.milioni di lire furono calcolati dal 

‘ninistero ‘17 milioni pel 1854 e dalla com- 
missione del bilancio a 15 milioni. Pareva 
che si facesse assegnamento sopra una som- 
ma troppo ristretta e si accrescesse artifi - 
cialmente la deficienza. Ma era una pru- 
dente previsione, fondata sopra i risultati 
del primo trimestre. 

La nuova riforma doganale sancita colla 
legge dell'11 luglio 1853 doveva causare 
una riduzione considerevole d' introiti , per- 

JGhè risguardava gli articoli più importanti 
del nostro commercio d' introduzione. A ciò 
si arroge l'abolizione del dazio sui cereali n 
ordinata colla legge del 16 febbraio scorso, 
la quale ha estesa © resa permanente l’esen- 
zione provvisoriamente stabilita col decreto 
| del 6 ottobre 1853, che privò lo stato di un 
* introito di oltre due milioni. Se il consumo 
interno non fosse in continuo progresso, se 
l'introduzione di prodotti stranieri non au- 
mentasse d’anno in anno, le dogane non 
produrrebbero più che una tenuissima som- 
ma, poichè le riduzioni ammontano a più 
di 12-milioni. Cionullameno si può in que- 
st'anno far assegnamento, se non sui 15 mi- 
lioni stanziati, almeno sopra 14 milioni. È 
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1A 


nuire dei proventi si manifesta in | 


già confortante il vedere che nel secondo 
trimestre i proventi doganali non diminui- 


rono. Nei primi tre mesi. ascesero a lire 


3,519,448 e nei secondi è L. 3,581,160. L'au- 


mento è lieve, ma dobbiamo ‘tenerci paghi 
che in mezzo ad una crise gravissima non 
si abbia avuta perdita. 

Non dobbiamo però far castelli in aria. Le 
luttuose contingenze di Genova causeranno 
uno scemamento nelle dogane. Da 15 giorni, 
il commercio del porto di Genova è presso- 
chè nullo. Speriamo che il morbo cesserà 
fra breve dal menare strage ; che rina: 


ed il movimento riprenderà la consueta ce- 
lerità, e allora la diminuzione d’ introiti di 
questo mese sarà compensata dagl' incre- 
menti successivi, senza però oltrepassare di 
molto i 14 milioni. 

Anche ne’ prodotti de' sali , i calcoli supe- 
rarono la realtà. Tutte le seducenti previ- 
sioni che si fecero dopo la riduzione del 
prezzo del sale , le speranze che | agricol- 
tura se ne sarebbe giovata si dileguarono. 
Il consumo del sale cresce con istento e non 
in ragione dell'abbassamento del prezzo. Mi- 
mistero e commissione fecero assegnamento 
sopra un introito di 10,512,000 lire e proba- 
bilmente non supererà 10,200,000 lire. 

Anche la gabella non darà i proventi as- 
segnati. Da' giornali di Genova abbiamo ri- 
levato che il ministro dell'interno ha pro- 


zione del canone in vista de' sacrifici che la 
città debbe ora sostenere. È questa una 
provvidenza giustissima , essendo dovere 
dello stato di venir in sussidio dell’ infortu- 
nio , e di attenuare gli aggravi quando, per 
casi straordinari, scema il consumo ed il 
| traffico. 

Ma un compenso alla diminuzione dei 
prodotti del sale e della gabella, si avrà nei 


stata migliorata! Stanziato in L. 13,461,000 | 
| dal ministero ed in lire 13,900,000 dalla | 
commissione, il provento giugnerà, proba- 
bilmente a 14,300,000 lire, dando un incre- 
mento di 400 mila lire. 

In complesso adunque la perdita della di- 
rezione generale delle gabelle non sarà ri- | 
levante e si restringerà quasi interamente 
alle dogane. I prodotti potranno ascendere 
nell'anno a 46 milioni e mezzo, presentando 
una differenza in meno di 600 mila lire in | 
confronto de’ calcoli della commissione del 
bilancio. 

Noi ci siamo ristretti alle gabelle. Se pren- 
dessimo a comparare le somme stanziate 
dell'insinuazione e del demanio co” prodotti 
ottenuti nel primo semestre e quelli ‘preve- 
dibili nel secondo, avremmo pure a notare 
qualche diserepanza. Lacrisi commerciale e | 
politica ha colpiti tutti i valori; non solo la | 
rendita pubblica e le azioni industriali ab- 
bassarono, ma ben anco il valore dei beni 
immobili; le contrattazioni scemano e con 
esse i proventi dell'insinuazione e della 
carta bollata. I compensi che si possono 
avere in altri rami non indennizzano l’erario | 
c@e_——_—————rr———_=2=E3_ 





naio al dicembre è aperto pressochè senza inter- 
ruzione. 

Non è dunque il caso di fare le meraviglie, se 
ora, in pieno mese d'agosto, siasi trovato un im- 





hg 


Teatro NAzionaLE — Le prigioni d'Edimburgo 
— Opera semiseria in 3 atti, musica del maestro 
Ricci. 


TsatRO DELLA CirrapeLLa — Morto alla fami- 
glia! — Dramma in 3 atti. 


’ 


Il Teatro Nazionale è sotto l'influsso d'una ma- 
ligna stella. Qualunque sia lo spettacolo che vi si 
rappresenta, sieno buoni o cattivi gli artisti che vi 
agiscono, la stagione finisce ordinariamente con 
un fallimento ; è, se non ci tradisce la memoria, 
non havvi esempio di un' impresa che un qualche 
frutto ne ricavasse. Nè credasi perciò che questo 
teatro rimanga chiuso la maggior parte dell'anno, 
e che gli impresari e gli artisti fuggano da esso 
come dal cholera-morbus. Oibò! la cosa va ben 
diversamente. Gli impresari vi si succedono gli 
uni agli altri, ed appona uno d'essi è caduto, che 
up altro sale imperterrito sulla breccia; dimodochè, 
sebbene gli spettatori vi siano sempre rari nantes 
‘in gurgite vasto, pure il Teatro Nazionale dal gen- 





presario tanto coraggioso da radunare una com- | 
pagnia di cantanti, da allestire un'opera, e quel 
che è più, da invitare il rispettabile pubblico ad 
accorrere in folla al Teatro Nazionale. Quanti ri- 
sponderanno all'invito? Le file dei teatromani 
vanno diradandosi; respirano aleuni l’aria pura 
dei colli, altri recaronsi ai bagni d’Aix e di Cour- 
mayeur, molti col sacco in ispalla e col berretto 
da viaggio s' inerpicano sulle montagne della Sviz- 
zera, o percorrono le sponde del Reno. A Torino 
non rimasero che quei pochi cui trattengono i do- 
veri dell'impiego, e quei pochissimi che stanno 
nella capitale come.i i nell'acqua e che mor- | 
rebbero se mai doyessero allontanarsi dagli amati 
portici e perdereidî wista il ca mpanile di San Gio 


1 b more che costoro 
sorride csi 
che la Moda prese soll 


parata la strada del 
i del Nazionale, tea- 
è madonna Fortuna, 
sua salvaguardia e di | 
cui gli impresari, diventano 
Tulte queste iderazio; 
l'impresario del Teatrow) 
non valsero a smuovi 









































anti Cresi. 


LI 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


cn 


la confidenza -;-si rinfrancheranno glia iù 


messo a quel consiglio comunale una ridu- | 


| tabacchi, Quanto cresce il consumo de' ti- Mart, 2. il ri 


bacchi,,, dopo che la loro fabbricazione & gbefizooeoi 


| messibili alla rappresentazione per concorrere al 














| 


della Madonna degli Angeli, I 


delle perdite che ha su quelli, e se per es- 
sere, come speriamo, poco rilevante la di- 
minuzione degl’introiti,lo stato non ne awrà 
grave nocumento; è però incontestabile, che 
quest'anno è funesto alle. finanze del nostro, 
come degli altri stati, e che un migliora- 
mento nel tesoro è impossibile allorchè l’in- 
dustria è impaurita, il commercio languente 
e casi eccezionali continuano a turbare la 
quiete delle nazioni. 


ron msc rustico 
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VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 

Visto l'alto stipulato il 2 agosto 1852, tra il regio 
governo ed il conduttore della drammatica com- 
pagnia Reale Domenico Righetti per l’affittamento 
del teatro Carignano, e da noi successivamente 
Approvato con decreto del 12 settembre stesso 
anno ; 

Visto l'art. 34 nel quale sulla somma di lite die- 
ciolto mila, che. il conduttore suddetto paga alle 
R. finanze a titolo di locazione del teatro Cari- 
gnano, il governo si obbliga di prelevare lire tre 
mila da destinarsi annualmente in premio agli au- 
| tori delle migliori nuove produzioni drammatiche, 
che saranno state rappresentate nell’ anno dalla 
compagnia Reale in proporzione corrispondente 
al merito rispettivo delle medesime, e ciò a giu- 
dizio di un comitato da eleggersi nel modo stabi- 
lito dall'art. ventesimo di detto contratto, o di 
| quell'altro che al governo piacesse di delegare a 
termini dell'articolo Irentesimoquarto ; 

Sulla proposizione del ministro guardasigilli di 
S. M. incaricato del portafoglio dell'interno ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Arl. 1. Sono accordate lire tre mila da ripartirsi 
in tre premi in ragione di merito agli autori delle 
tre produzioni drammatiche scritte in lingua ita- 





Si pubblica tutti i 
ecc. 


Non sì accettano, pra 
Torino, all'U (filo gen. 
anglo-continentale, 


Sabbato 5 agosto È 


giorni, com 
essere | 


meniche. — Le tettorn i Bici, 





inserzioni 
Angeli, 9 — 






Visto l'art. 7 del nostro decreto del 19 
Mese ; A a 
Sulla proposta del ministro della marina : 
Abbiamo decretato e decreliamo :' 
Articolo unico, 
La somma necessaria per la liberazione degl 
inscritti nella leva di mare dell’anno 1 


stesso 


e da 


accordarsi in premio d’assoldamento agli aMdati — 
volontari e militari anziani del corpo reale equi- 


paggi, è stabilita in lire duemila olt 
del primo corredo fissato în lire 


) 


cento; — 
Il ministro dellà marina suddetto è in 


re l'ammontare 


to 


carie 
dell'esecuzione del presente, che sarà registrato al 
controllo generale. Piz 
Dat. Torino, il 31 luglio je 





— S. M., in udienza del:28. luglio ora scorso, 


decreto 30 aprile 1851, si è degnata di fregiare 
della medaglia d'argento al valor civile i se- 


nati: È È 
Cognome, nome e patria — Azione 
di valor civile. », 


gane a St-Jean, operò il salvamento di un uomo 
che correva pericolo imminente d'annegare. nel 
torrente Arc; ATO, gip: 
Gottardi Pietro, d'Intra, per essersi. geltato ve- 
stito nel Lago Maggiore, ‘ed’ aver “tosì* vata la 
vita sd un individuo che rari qui veg 
Rettagliata Dionigi, di Bobbio, trasse 
mento un uomo che veniva trascinato di 
fie acque della Trebbia. UL SOTLRE 
Il ministro dell'interno predetto'ha quindi, sulla 
proposta della commissione medesima, premiato 


| colla menzione onorevole, per altre generose 


azioni , le seguenti persone : 
Castellano Michele — Bonazzi Pier Luig 


ra 





liana, rappresentate in Torino dalla compagnia 
Reale con buon successo, e giudicate le migliori , 
Der aver adempito eminentemente a tutte le con- 
dizioni volute dall'arte e dalla morale. 

parto pei tre premii sarà : 1. in mille 
0 lire ;.2. in millelire; 3, in seicento 


Art. 3. Gli autori drammatici che vorranno con- 
correre al premio, consegneranno le loro produ- 
zioni al conduttore della compagnia reale , entro 
all ottobre di ciascun anno. 

Art. 4. In caso di rifiuto per parte del condut- 
tore di detta compagnia a rappresentare i drammi | 
dati pel concorso, gli autori potranno appellar- 
sene ad una commissione appositamente destinata, 
la quale, sentito il conduttore della compagnia 
reale , pronunzierà se siano i drammi rifiutati am- 


premio. 

Art. 5. Tanto il comitato quanto la commissione 
di cui nell'articolo precedente saranno nominati 
dal nostro ministro dell’ interno. Quest’ ultima tra 
i membri del consiglio della direzione generale 
dei teatri. 

Il ministro di grazia e giustizia incaricato del | 
portafoglio dell'interno , è incaricato della esecu- 
zione del presente, che sarà registrato all'ufficio 
del controllo generale. i 

Dato a Torino , addì 27 luglio 1854. 

VITTORIO EMANUELE 


U. RatTAZZI. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 
Vista la legge della leva di mare in data 23 
maggio 1854; 


— ——_—————n su 


cava ai suoi predecessori, e speriamo che non in- 
Vano avrà speso denari e fatiche. Egli ha creduto 
the il repertorio musicale non fosse tutto com- 
preso tra il Crispino ed il D. Procopio ; si è ri- 
cordato di un'opera che dieci o dodici anni or 
sono fu accolta dai torinesi con molto favore e, 
senza perder tempo, l'ha posta in scena come me- 
glio poteva. 

bensì vero che il pubblico può cambiar d'av- 
viso e promuovere i suoi sbadigli ciò che dieci 
anni or sono riscuoteva i suoi applausi; ma un 
lal pericolo non si corre nel presente caso. Le 
Prigioni di Edimburgo sono una delle migliori 
opere del maestro Ricci (e non del maestro Rossi, 
come si ll ugli avvisi del Teatro Nazionale). 
E una m scritta senz'arle, anzi, piuttosto che 









| Ceppi Giuseppe — Chiantoretto Antonio — 


una conseguenza del voler tro; 








Musica, la‘Sfpuò chiamare una sequela di motivi, 
ma questi sono graziosi, originali e_ popolari, tal- 
chè per un paio d'ore vi scacciano dalla mente i 
più fi osi pensieri. D'altronde noi siamo di- 
Sposti a buon viso a qualunque opera purchè 


non sia una di.quelle poche che hanno il mono- 


polio dei nostri teatri musicali. 

Il complesso degli artisti che cantano al Nazio- 
nale è superiore. a quanto puossi ragionevolmente 
pretendere, avuto riguardo alle difficili condizioni 
in cui versa questo teatro. La signora Malpassuto 


ha voce estesa e non canta male, ma ha bisogno 


di correggersi di certi suoni gulturali, che sono 


vini Angelo — Frixioni Luigi, solto-brigadiere 
delle R. dogane — Garbarino, Bartolomeo — Ca- 
vallero Domenico , guardia municipale (Torino) — 
Avena 
Antonio — Pagliero Battista, ; 
Pif  ,, 
FATTI DIVERSI 


— Siamo informati che il gran magistero del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro ha inviato a 
Genova, per istudiarvi il morbo ivi dominante, il 
chiarissimo dott. Gio. Batt. Borelli , addetto al- 
l'ospedale mauriziano di Torino. 

Arrivi. È in Torino Napoleone Bousset, oratore 
evangelico e scrittore d’opere distinte, fra le quali: 
Le nazioni evangeliche paragonate alle catto- 
liche sotto il triplice punto di vista, moralità, 
intelletto e ben'essere. 

Questo distinto oratore domenica alle dieci e 
mezzo farà un discorso nel tempio do' Valdesi: 

Beneficenza. Siamo assicurati che il conte Ta- 
rino, noto e venerato per la sua beneficenza, sen- 
tendo che l'ospedale di Carità era in bisogno di 
danaro, gli ha fatto dono della somma di cin- 
quanta mila lire in contanti. 

Tali atti vanno tanto tanto più lodati quanto sono 
meno frequenti. ; 

Organo colossale. Si sla costruendo in Inghil- 
terra pel famoso palazzo di cristallo di Sydenham 
un organo che costerà 1,200,000 franchi. Esso 
avrà 2010 metri cubici di. volume ed una mac- 
china a vapore che metterà in azione i mantici. 

Genova, 3 agosto. Leggesi nella Stampa, Il 
dottore Testino di cui ieri annunciammo la malat- 
tia è morto, morto vittima più che del colèra, della 
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ppo forzare la voce. 
La signora Gaziello è una provetta artista , Îl suo 
modo di cantare si può dire perfetto, e ci fa sup- 
porre che ella sia stata educata ad una scuola ec- 
cellente, 

1 signori Caserini e Migliara sono nostre vecchie 
conoscenze. Il primo ha già cantato con plauso al 
Teatro Sutera, il secondo non disimpegna male la 
parte del buffo, e la disimpegnerà assai meglio 
ancora , quando sarà pienamente ristabilito in sa- 
lute, 

Con questi elementi lo spettacelo dovrebbe atti- 
rare un sufficiente concorso di spettatori. Se non 
lemessimo di fare ciò che i francesi chiamano de 
la réclame, inviteremmo i torinesi a dare il do- 
vuto compenso alle fatiche degli artisti e dell’ im- 
presa, col popolare le panche ed i palchi di questo 
sventurato teatro. Ed owe, malgrado tutto ciò, ei si 
rimanesse deserto come per lo passato, non si do= 
vrebbe cerlamente quest’ abbandono attribui 
demerito dell'impresa, ma alla cattiva sorie cl 
lo perseguita. { 


Il sig. Giovanni Sabbatini scrive. correttamente 
e con una cerla eleganza la lingua italiana: nei 
suoi drammi non manca mai uno scopo, e questo 
pur sempre lodevole anzichenò , ma egli difetta di 
una dote essenzialissima e necessaria al vero poeta 
drammatico , ed è questa, una mente. inventiva L 


guenti individui, in premio dei fatti ivi ‘accen- 


d 
Moccagatta Giuseppe, brigadiere Welle R, do- 


Mu a 
i— Sal. 


sulla proposta del ministro; dell’ interno, è dietro i 
parere della commissione istituita a termini del R. 


DI 


sg 


salva 
allo, 


Di 
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O TETRA FO PVETEEETo 
Brutale‘ignoranza popolare. Ecco quanto abbiamo 
raccolto in proposito: ; 

Il giovine ed egregio medico erasi recato a vi- 
sitare un ammalato nel comune di S.. Fruituoso, 
evarescritto ‘un farmaco. Il padre dell’infermo 
mentre ritornava col rimedio dalla farmacia, ruppe, 
non sappiam’eome, l’ampolla, ed una parte del 
liquido (crediamo fosse una limonata minerale) 
gli sparse il vestito di varie macchie che destarono 
nella zotica mente sospetti di veleno, Allora si 
fece a minacciare la vita del povero dottore, il 
quale, riliratosi a casa tutto spaventato pel corso 
pericolo, fu assalito dal colèra che in poco tempo 
lo spense. ; 

Udiamo che furono mandati in quel comune un 
certo numero di bersaglieri per tutelare la vita 


-' dei sanilarii. Tanta ignoranza v'è nella popo- 
—. lazione! 


— L'arcivescovo ha visitato gli ospedali dei 
colèrosi. i 

— L'intendente geo. Buffa, accompagnato dal 
questore della provincia, si recò di casa in casa 
nelle località più infette dal colèra, visitando 
gli ammalati, porgendo consigli e lasciand» soc- 
corsi. 


Rettificazione. Troviamo nella Stampa di Ge- | 
riòva, tolto dal Go/fredo Mameli, non esser vero | 


che il marchese Giorgio Raimondi di Como abbia 
chiesto all'Austria di'ripatriare e di ottenere la li- 
berazione de’ suoi beni. 


«STATI ESTERI 
1%, i FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi , 2 agosto. 
.Il ministero spagnuolo è costituito ; il Moniteur 


‘ci presentò la lista dei nomi, la quale mi era stata 
ugualmente comunicata da un corrispondente che, 








su quei nomi , si permette qualche commento. Il | 


‘ fatto capitale di.questa lista è l'unione di Espar- 
tero e di O’Donnel, locchè fa credere all’ accordo 
dei due uomini su cui principalmente pesa la re- 
‘Isponsabilità della presente situazione; ma questo 
accordo e questa unione saranno sinceri e durativi? 
Tn quanto a tutti gli altri nomi pare che non sod- 
disfacciano! troppo la popolazione attiva di Ma- 
drid. I nuovi ministri sono uomini liberali , ma 
“liberali un, po' moderati. Quando il popolo è in 
armi diventa un po' esigente. Tre sellimane sono 
avrebbeaccolto con entusiasmo i nomi di Don Jose 
‘‘Alonzo, don Francisco Lujan, don Francisco 


Santa Croz, don Josè Manuel Mollaro ; oggidì gli 


accetta freddamente. ( 

‘Il mio corrispondente mi assicura che ben lunge 
dall'essere finiti, gli avvenimenti rivoluzionari 
sono appena incominciati in Ispagna. Si distrug- 
gono è vero alcune baricate , ma per farle scom- 
parire totalmente sarà necessario impiegare la 
‘forza. Ugualmente si teme una qualche perturba- 
zione quando. sarà necessario disfare quello strano 
decreto della giunta di Barcellona che colpisce di 
ostracismo le macchine industriali. E queste sono 
naturali conseguenze di errori imperdonabili. 

Dal Danubio abbiamo la singolare notizia che 
l’Austria dimanda che la Turchia si ritiri sulla 
spouda destra del, Danubio, se almeno vuole la 
cooperazione dell'armata comandata dal generale 
Hess. Questa notizia erasi sparsa anche selle od 
otto giorni sono, ma. nessuno vi aveva eredulo; 
ora si rinnova con apparenza sempre crescente di 
verità e quindi bisogna averla in conto di una cosa 


samente strano un tale procedere dell'Austria e 
tulti fantasticano per indovinare se mai il divano 
vorrà assecondare una così esorbilante pretesa. 

Mentre i russi fuggono dai principali, l’Anstria 
verrebbe ad assicurare la ritirata interponendosi 
fra essi ed i turchi vittoriosi, è questi poveri prin- 
cipati, ché sono il’ campo contrastato fra le due 
armale che sacrificarono tanti soldati, cadrebbero 
in possesso pacifico dell'Austria, che non si prese 
sino adesso 11 mènomo incommodo. Oh per Dio! 
sarebbe bella che la Turchia, la Francia e lIn- 
gliilterra spingessero la compiacenza verso l'Au- 
stria sino a questo punto! 

«Mo pure questo è qualche cosa «di più d’una 


e e 


una fantasia vivace, quella scintilla di genio in- 
fine , che dà vita e corpo al concetto, all'idea, 
cui vuolsi popolarizzare col mezzo della scena. 

Già di codesto autore conoscevamo parecchi la- 
vori drammatici, ed in tutti si riscontra da stessa 
menda. È 

Il Masaniello è forse, a parer nostro almeno , 
l’opera sua migliore , perchè tà ei s' attenne rigo- 
rosamente alla storia , ed il carattere e le vicende 
del ro pescatore sono già tali per se stesse da po- 
lentemente eccitare il nostro interesse, senza che 
questo fatto venga abbellito dall'immaginazione 
del poeta. L'imperfezione della Piccarda Donati, 
quale produzione teatrale, riconosceva. l' autore 
stesso, quando modestamente l’ intitolava un sem- 
plice quadro drammatico, 
Allettato dai successi della Claudia della Sand, 
ei scriveva la sua Diomîra, è dell'onore di questa 
villana il pubblico fece una solenne giustizia. Più 
felice incontro si aveano gli Spazzacamini della 
valle d' Aosta — ma forsecchè questa commedia 
non va soggetta agli stessi appunti? E Ja stessa 
cosa non deve dirsi della Coscienza pubblica , 
malgrado il suo successo d’ attualità ? 
Jl sig. Sabbatini possiede qualità preziose ed in- 
Vidiabili: sarà un eccellente trattatista di morale , 
potrà serivere buonissimi libri di storia, chia- 
marsi un saggio educatore del popolo, ma, di- 
‘ciamolo schiettamente, ei nor sarà mai un buon 
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diceria, gia amene un tale che diceva 
saperlo ‘dal b Drouin de Lhuis, e pare che 
i gabinelli o€CMeMtali noni siano così avversi come 
dovrebbero essere ad una così strana pretesa del- 
l'Austria. io per me, su questo affare voglio prima 
Vedere e toccare e ‘poi crederò, giacchè torno a 
dire che mi pare impossibile come per frutto di 
iutti i Sacrifici fatti sinora dallo Turchia e dai suoi 
alleati si voglia ammettere un’intervenzione ar- 
mata dell'Austria a tutto profitto di questa e della 
Russia che verrebbe ad essere da lei coperta’ nel 
momento în ‘cui sente maggiore ‘bisogno di' pro- 
lezione. 

Corrè'anche la voce del richiamo del mare- 
sciallo Saint-Arnaud, il quale vorrebbe avere un 
corpo di 200,000 uomini sotto i suoi ordini, onde 
padroneggiare la situazione; e non poléndolo avere, 
avrebbe dimandato d' essere esonerato’ dal co- 
mando. Questa voce però io non la credo fondata, 
e penso che il maresciallo avrà troppo buon senso 
per non esigere quello che è impossibile. 

Parigi è sempre oscurata dai temporali che si 
succedono senza interruzione, e dal colèra, il 
quale dopo essere scomparso comincia ad infierire 
nuovamente. I decessi nondimeno non sono sino 
adesso numerosi. Il maximum fu domenica, ed 
ascese a 96 morti, di cui’ 66 negli ‘ospitali e 30 
nelle case particolari; cifra non esorbitante; se si 
ha riguardo alla popolazione che. è di 1,200,000 
anime; ma fra i morti caddero alcuni personaggi 
considerevoli, e questo basta per. fissare la; pub- 
blica attenzione, A. 

INGHILTERRA 

Londra, 31 luglio. La camera dei comuni votò 
un eredito di 1,250,000 franchi, per l' esposizione 
\ di Parigi. 
| — lagosto. — Camera dei lordi. 
|. Lord Hardwidke interpella il governo intorno 
ai pirati del Riff e domanda se non vi sarebbe 
modo di metter fine alle loro atrocità. 

Lord Clarendon: Il governo si preoccupò della 
cosa e domandò all’ imperator del Marocco che di- 
| struggesse questi pirati: ma questo rispose che 
nol poteva. Il governo ha mandato a quest’ uopo 
| un bastimento da guerra a Gibilterra. 

— L’ onorevole Arturo Gordon, figlio del conte 
di Aberdeen, fu eletto ieri, da 493 voti, per rap- 
presentare il borgo di Beverley al parlamento. Il 
suo concorrente , Hastings, appoggiato dagli elet- 
tori liberali, ebbe 192 voti. 
| | — Il ministero subì un doppio scacco, ieri sera, 
| nelle due camere. In quella dei lordi, i ministri 
furono in minoranza sulla questione del prosciu- 
gamento sotterraneo (drainage) delle terre; nella 





probabile se non vera. Tutti, però trovano immen- | 


| camera dei comuni, furono in minoranza sulla 
| seconda lettura; del bill della direzione sanitaria , 
non ostante un lungo discorso di lord Palmerston. 
SPAGNA 

Madrid, 1 agosto. Il ministero spagnuolo è 
composto come segue: Presidenza, il duca della 
Vittoria ; guerra, il generale O'Donnel; giustizia , 
don José Alonso; lavori pubblici, don Francisco 
Lujan; interno, don Francisco Santa-Cruz; fi- 
} nanze, don José Manuel Mollaro ; marina, il ge- 
nerale Allende y Salazar; esteri , don Goccquin 
Pacheco. I generali O'Donnel e don Miguel fu- 
rono nominati marescialli. 

(Disp. del Moniteur) 

— 29 luglio. Erasi annunziato che la regina 
di Spagna sortirebbe, per mostrarsi al popolo, e 
subito erano stati fatti preparativi in tutta la città : 
i balconi, le case erano tappezzate ed adorne di 
bandiere. Sulle stesse barricate, erasi collocato il 
ritratto d'Isabella allato a quello d’Espariero; ma 
essendosi la regina trovata un po'indisposta , non 
potè sorlire, come ne aveva pensiero. 

ll generale Blaser ha rimesso, a Baylan, il co- 
mando della sua divisione al brigadiere O'Lawler. 

(Patrie) 

— La Gazzetta di Madrid. pubblica una circo- 
lare, in data del 26, sottoscritto San Miguel, in 
cui si dice che, stante le difficili ‘circostanze ed i 
movimenti straordinari di truppe, il ministero 
della guerra non potrà forse nei primi giorni di 
| agosto compiere regolarmente a tutte le sue ob- 
bligazioni, e s'invilano i capitani generali delle 
provincie a mettersi d'accordo colle giunte, onde, 
secondo i fondi disponibili, soddisfare ai bisogni 





CE iecaiateni 


| poetà drammatico. Se nel nostro giudizio fossimo 
stati ancora alquanto dubbiosi , in esso ci avrebbe 
raffermati la rappresentazione del suo ultimo 





dramma: Morto alla famiglia! che ebbe luogo 
| al teatro della Cittadella per beneficiata della si- 
gnora Rosa Livini. — Esaminiamolo brevemente. 

Un tal Leonzio commise un delitto per cui venne 
condannato ai lavori forzati. Questo Leonzio è ma- 
rito d'una certa Rosa, e padre d’una tal Giannina 
ch'era bambina ancora all’ epoca in cui egli venne 
strappato dal senò di sua famiglia. Ma il povero 







Chi si frappose tra loro ? La 
Gervasa , la quale poichè fu e 
nero , più non volle neanche a pronun- 
ciare il nome, proibì di rivederlbfa sua figlia che 
ebbe la debolezza di obbedirley' e riuscì a far di- 
menticare l’esistenza di questo Lé@ònzio , e far 
credere vedova d’ un’ onest uomo, i Rosa. 
Un caritatevole curato, D. Carl” Nel percor- 
rere i bagni a recar sollievo’ a quei miseri, in- 
contrò Leonzio, e conobbe; com’egli, benchè 
sgraziatamente colpevole, non fosse nato al de- 
litto. Ma l'abbandono in cui era lasciato dalla sua 
famiglia, aveva inasprito l'animo del forzato , e 
già un cinico scetticismo stava per pervertirne il 
cuore, allorquando il curato si avvisò di ridonarlo 
alla società onesto cittadino: * | 


Il suo ge- 
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più urgenti, al soldo. perso 
viveri e degli ospedali, p 
il benessere del soldato. 

— Il duca della Vittoria 
nistero della guerra. Il gen. nel abiterà il 
palazzo vicino della direzione generale di fanteria. 
{eri entrarono in Madrid le forze di fanteria, ca- 
valleria ed artiglieria, condotte da Valladolid dal 
generale Nagueras. Corre voce che Salamanca sia 
stato arrestato ad Albucete. Dicesi che la giunta lo 
manderà a'las Penas de San Pedro , fino a ‘deci- 
sione delle cortes. 

Ieri si presentò ‘alla giunta S. A. l'infante D. En- 
rico, arrivato da Valenza. 

— Abbiamo visto con viva soddisfazione che ieri 
durante tutto il giorno e la sera le musiche di tutti 
i reggimenti percorsero le strade con picchetti di 
guardia nazionale e dî truppa, che cantavano inni 
patriotici. Essi erano dappertutto accolti col più 
grande entusiasmo e regnò sempre l'ordine il più 
perfelto. o (La Epoca) 

— L’ayuntamiento costituzionale dell’eroica città 
di Madrid mandò il seguente indirizzo a S. E. don 
Eyaristo San Miguel, ministro della guerra per 
interim e presidente della giunta superiore di sa- 
lute della provincia di Madrid : 

« I servizi resi alla patria hanno sempre meri- 
tate grandi ricompense; ma l’ayuntamiento costì- 
tuzionale, non avendo nè attribuzioni nè inezzi 
sufficienti” per reompensare i distinti meriti di 
V. E. e le sue provate virtù, non (può offrire che 
la testimonianza della propria profonda gratitudine 
per ciò che V. E. ha fatto dal 17 di questo. mese 
in poi per lo difesa della libertà e dell'ordine. 

« Questa corporazione conserva il pensiero di 
provare a V. E. in tempo opportuno la sua rico- 
noscenza pei servizi da lei resi alla società ed alle 
famiglie, facendosi interprete dell’unanime volontà 
del popolo. » 

S. E. rispose nei termini seguenti : hi 

« Ho ricevuto le lettere assai lusinghiere che 
V.E. volle serivermi. Truvandomi un. po' indi- 
sposto e poco in lena per rispondervi come vorrei, 
mi basta dirvi che le espressioni dell’ indirizzo 
sono per me la più grande ricompensa che io 
possa ricevere pei servizi che ho resi al popolo di 
Madrid, di cui vado fiero di essere il figlio adot- 
tivo. Desidererei soltanto che l’ayuntamientojvolesse 
ordinare che la lettera ‘fosse seritta in bei caratteri, 
formanti colle firme una sola pagina, affinchè io 
possa farla metlere.in un quadro, che sarà un ti- 
tolo glorioso per me e per tutti quelli che rappre- 
sentano il mio nome. » (Gazz. di Madrid) 

Madrid, 29.-Esparlero fece stamane la sua en- 
trata in Madrid. La vasta strada, ormai Calle del 
duque de la Victoria, era affollata di gente, si- 
gnore a tutte le finestre; molti cittadini eransi por- 
tati incontro all'uomo popolare, armati in maggior 





parle ‘e rappresentanti ‘ja guardia nazionale. Sui 
loro berretti avevano questa divisa: La costitu- 
zione 0 la morte. Il corteggio era formato di tre 
o quattro vetture con ufficiali superiori, una de- 
iputazione della giunta ed una dell'ayuntamiento, 
* Le carrozze potevano appena: farsi sirada. Pa- 
reva che il popolo lo volesse rapire ed abbracciare, 
ed io fui quasi gettato a terra da un uomo che 
gridava: Que le dé un abrazo! Molte le acclama- 
zioni e gli evviva. Le donne agitavano i loro faz- 
zoletti, ed alla Puerta del Sol furono lasciati andar 
molti colombi adorni ‘di verdi nastri. Espartero 
era quasi oppresso dai fiori che gli si gettavano. 
Molti cittadini avevàno da una mano il fucile, dal-' 
l’altra il fazzoletto per asciugarsi gli occhi. Espar- 
tero ritto in piedi nella sua carrozza, rispondeva 
aprendo le braccia ed inerociandole poi sul petto. 
È unuomo di bello e nobile aspetto. Sul suo volto, 
una maschia energia va congiunta all’ espressione 


d'una rara rettitudine e bontà. Tutto dinota in Ini | 


l'ifomo di vigoroso carattere é di animo ben fatto. 
Una: donna del popolo escelamava: « Que tan 
gordo esta y guapo | » 

Arrivato il corteggio a palazzo, Espartero salì 
dalla regina, in mezzo ad una gran folla. Gli ev- 
viva raddoppiavano quando si potè credere che 
fosse alla presenza della regina. Dopo un quarto 
d'ora, si cominciò a gridare: AL balcone} Il col- 
loquio durò ancora per una mèzz' ora, e quando 
Espartero risaliva nella sua vettura , la regina si 


re—_TTmr——T——t12m€—<€—TP- 





Cerca e fiuta, giunse a scoprire uve fossersi ce- 
late Ja moglie e la figlia del condannato, e questa 
trova che stava appunto per farsi sposa col suo 
amante Eugenio , un giovine di buona famiglia. 
Abboccatosi con Rosa il buon curato, le descrive 
ìl miserando stato di suo marito, e ricavatone 
com' ella sno malgrado più non l'avesse riveduto, 
ne ottiene p.iomessa ch’ ella riceverà Leonzio , il 
perdonerà, e presenterallo a Giannina, la quale 
credeva suo padre estinto , e tutto ciò colla mas- 
sima secretezza, perchè di nulla potesse avvedersi 
la mamma Gervasa. 

Il momento desiderato arriva. Leonzio si pre- 
senta a Rosa che gli riapre le braccia; dopo una 
qualche esitanza Giannina pur essa si getta al collo 
di suo padre, che piange di commozione, da molti 
anni più nvu avendo provato sì purissima gioia. 
Queste lacrime danno fiducia al curato , poichè 
mostrano che Leonzio conserva ancora un buon 
cuore e non è intieramente peri senonchè in 
questo istante piomba all’ impîo 
scorgendo il forzato , sale su tutte 
cia di là , svillaneggia D. Carlo , e bri 
sgrida sua figlia, Questà Gervasa , affine di èvi- 
tare che su. marito venga ancora ad incontrarsi 
con'Rosa , fa un.tal baccano Qi casa del diavolo, 

ribatte e finalmente ottiene chè si 
ta Leonzio iniere di Pio! 0. 
o era in'sul'punto di volgersi al bene, 
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| fece vedere al balcone. Tutti allora ssi misero a 
* gridare Viva la reina! Viva lareina constituciìo- 


nal! Anche Espartero univa i suoi evviva a quelli 
del popolo ed agitava pur esso il cappello. 

« La regina, che pareva assai contenta, rispon- 
deva‘al popdlo e ad Esparterd agitando il suo faz- 
zolelto: come-faceva anche ìl re che lesstava a si- 
nistra; di tonto in tanto essa si inelinava verso il 
re cerio per comunicargli le dolci impressioni di 
quell'entusiasmo popolare. Quando si fu ritirata, 
la folla tosto si diradò. Madrid è tutta in festa. » 

(Corr. del Siècle) | 
PRINCIPATI DANUBIANI Swi 

Il Satellite ‘di*qualche giorno *fa faceva men- 
zione di due curiosissime lettere che giravano nei 
principati danubiani. Il suddetto giornale ‘ora le 
riporta per intero e non le crediamo tanto man- > 
canti d'interesse da ommetterne la pubblicazio! 

La prima che segue qui appresso è una lettera. 
sultano Mustafà Ill a Catterina Il, imperatrice 
tutte le Russie e suona : 

« Mustafà II , sultano dell’ Oriente e dell Occi- 
dente., grancan del grande Maometto , figlio della 
celebre Fatima , maggiore dei più grandi domi- 
natori , figlio di Dio, autocrate degli ottomani, 
della Crecia, della Moldavia e Valacchia e della 
Macedonia, signore dei due marî, dominatore dei 
santi luoghi Mecca e Medina e di Damasco , impe- 
ratore del mondo intero , principe di tuWti i prin- 
cipi, diletto erede del profeta, protettore Uell'Un- 
gheria , signore del paradiso terrestre, difensore 
del sepolero del Dio Cristo, dominatore di tuti i 
dominatori del mondo da oriente ad occidente , 
imperatore di tuti gli imperatori, signore dell’al- 
bero della sapienza, potentissimo persecutore della 
cristianità, despota di Costantinopoli, Bagdad, 
Babilonia, Adrianopolie Brussa, dominatore delle 
più ardite speranze nel desiderato luogo ‘di salute. 

« Jo aveva deciso di salutarti , imperatrice di 
Russia, quale nostra amica ! Ora però, in forza dei 
miei poteri, domando io, chi di noi due sturbò i 
reciproci frattati? tu, senza che ti fosse stato fatto 
un torto, ti comporlasti da nemica. Io son ferma» 
mente deciso di non sopportare a verun prezzo più 
a lungo i mali e le ferite che tu apportasti al re- 
gno di Polonia, come pure le tue liranniche leggi 
che imponesti a quel paese. Tu però dovrai cedore 
e ci dovrai risarcire per i danni che ei cagionerai. 
lo certamente non sopporterò più a ‘lungo le ue 
sì numerose sfacciataggini e mi ‘armerd onde 
mettere a segno quel: tuo (capo ripieno di vana 
superbia. lo lo so che tu corigiurasti con un altro 
dominatore contro la mia potenza ; questo è ve- 
ramente il motivo del cambiamento del tuo modo 
di pensare. Ma guai a te ed al tuo popolo; voi non 
avele da attendervi che la more € di stessi 
chiedete è chi' io ti darò al certo peri tuoi . . . fatti. 

« Io ti faccio quindi conoscere e [saperè clie i 
pagani di tutl'Asia ed Europa ti perseguiteranno' © 
e tu troverai occasione di provare a tuò massimo 
svantaggio tutta la rabbia della mia potenza.; Tu 


| calcoli sulla forza di alcuni tuoi paesi; io però ho 


deciso di distruggerli e di totalmente annientarli. 
Dio, l'onnipotente, non ti aiuterà al certo; nè lu, 
nè le città tue, nè i luoi paesi voglianu riporre 
speranze in una pace; io ho deliberato in sul serio 
di annientare te e il popol luo totalmente e senza 
indugio; io colpesterò il tuo territorio , spargerò 
nei tuoi paesi limore e spavento, essendochè colla 
mia vittrice spada farò dovunque scorrere il san- 
guea torrenti. Diffonderò su iutioril mondo ilrier- 
rore e contemporaneamente la. mia religione; io 
perseguiterò di continuo il.tuo Dio; crocifisso e la 
sua polenza non. potrà esserti più oltre di. aiuto; 
egli non potrà al certo sirapparti dalle mie mani. 
lo ho deciso di far scavare la terra ai tuoi popi e 
di far giltare ai cani le mamelle delle tue donne. 

« Dovendo tu prendere a cuore tuti questi mali 
che su te piomberanno, li consiglio a dare ascolto 
alla prudenza e ad'abiurare la tua religione ed 
in fine a deciderli di passare, ‘assieme a tutti i 
tuoi sudditi, alla mia. Ma fine alle parole. Ove tu 
lo faccia, ciò rimarrà per ora. un'seereto tra, me 
e le. 

Mustara'. 
TURCHIA 

Il Journal de Constantinople del 19 annunzia 

da Trebisonda in data del 12 Iliglio ‘confermarsi 





quando vede che senza sua colpa ed in grazia 
delle premure di sua suocera, gli si aggrava la 
sua pena, e lo si spedisee là, d'onde ben pochi 
ritornano ancora. —| alpigli, birbante matri- 
colato, che, non spetti di carcere, medita 
nuovi colpi, è il suo Wittivo genio, e predican- 
dogli come sia vana parola la virtù, e niun frutto 


si ricavi dal praticarla, @ in Leonzio il desi- 
derio di vendicarsi di Ge 
I 


Sotto l'influenza di tal ggerimenti Leonzio 
più non vorrebbe vedere la sua Rosa , che viene 
prima di sua partenza, a, dargli l'ultimo addio, 
crede finzione le sue sincere lacrime, e ne deride 
il dolore. Collocato tra Malpigli e Rosa , Leonzio 
sta per cedere e volgersi a questa, ascoltarne i 
buoni consigli e sottrarsi alle suggestioni di quello, 
ma la voce dell'ispettore, che deve condurlo alle 
miniere, gli richiama alla mente il‘swo infortunio. 
Egli parte col fermo proposito di distinguersi per 
ipocrita sommessione, affine di presto ottenere un 
condono di sua pena, ed avere così tulto l’agio a 
saziare la sua sete di vendetta. 

Sono trascorsi molti anni. — Giannina si èspo- 
sata al suo Eugenio, con loro coabita la Rosa , e 
mamma Gervasa ha aperto un’ osteria in sulla 
pubblica strada. Leonzio dopo avere lungamente 
contro quest ullima covato il suo odio, ottiene 
infine, mercè le'cure di sua moglie e sua figlia , 
la liberazione dal carcere. 'E‘non' appena si trova 
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1 fog a Uno scontro di avam | 
ri i ad'Akhaltzik, con qualche perdita per. parte 
-ldeirsecoridi.' Il 2 Jùglio, com’ è noto, si attendeva 
_a.Kars una battaglia, giacchè il corpo russo d’A- 
lessandropoli era mosso a quella volta ; ma l’aspet- 
«tativa fu delusa, essendo i russi ritornati a Gumri. 
11.30 giugno i basci-bozuk comandati da Ismail 
bascià avevano altaccato con successo un reggi- 
mento, di cosacchi, poichè ne uccisero molli è pre- 
sero 60.cavalli. Fra i soldati di Kars regna ollimo 
spirito. | 
«Il12duglio Omer bascià trasferì il suo quartier 
» generale da Sciumla. a Rusteiuk; indi pari per 
Giugevo, ove deve andar d'accordo coi generali 
austriaci. Sadik bey, segretario dell'ambasciata 
ottomana a Vienna, giunto lestè.da' Sciumla, ri- 
“partvil 17 per ritornare al suo posto: Egli avevo 
Simi Vienna.l\incombenza d’nuecompagnare in 





Y mia il colonnello austriaco Kalik:, intomben- 
‘\'2alo di dispacci del suo governo per Omer baserà, 
Îl'‘maresciallo St-Arnaud è lord Raglan; i quali, 
h'quanid'è voce, si riferivano alle misure da pren- 
dersi per combiriare le mosse degli esereîti alleati. 

A Gallipoli continuano ad arrivare Iruppe fran- 

Rc: uliimamente ne giunsero 1415 la Marsiglia 

,& 1200 da Tolone. L' artiglieria inglese d' assedio 

a priva ogni giorno a. Costantinopoli , e vienè spe- 

dita per il mar Nero‘, în attesa d’ ordini ulteriori. 

I prigionieri inglesi del Tiger , scambiati con pri- 

gionieri russi ,, sono arrivati lestè a Costantinopoli, 

| Seltexdiessi Verrarino tradolti davanti un consiglio 
di guerra a Londra. 

Nel combattimento di Giurgevo morirono 3 ca- 
pitani. inglesi ; Burke, Meynell ed Arnold. 

Le flotte combinate son sempre a Balischik , e 
probabilmente vi rimarranno finchè sian finiti i 
lavori che si fanno ora all’ arsenale: e ciò doveva 
seguire fra pochi giorni. ; 

| GRECIA 

Atene, 22 luglio. Il cdpo dei pirati che hanno 
massaerato l'equipaggio! iriglese l'Harriett fece, a 
bordo della corvetta a vapore il Chaptal, la de- 
posizione seguente: 

« Nel corrente di\marzo scorso io partii da Co- 
slantinopoli per Sira sopra il Gualarid, coman- 
«dato dal capitano Epaminonda. Arrivato a Sira, 
il sotto-commissario di polizia Angerinos consi- 
gliò a' me e ad un altro di Samo di’ andare ad 
Atenè. L'indomani il commissario di polizia Strati 
mi chiamò a sè. Io gli dissi ehe non aveva denaro 
e che dosiderava servire come inarinaio a bordo 
di una mave mercantile. Egli mi rispose che a 
‘quel momento non c'era lavoro pei marinai ; che 
ritornassi fia un cinque giorni, e mi avrebbe pro- 
‘posto un'g@rosso affare, mandato cioè a Calcide 
‘per intendermi col colonnello Stamati Giorgiades, 
che mi aveva seritiò di concertarmi col commis- 
sario di polizia Strati. Un giorno questi mi fece 
vedere una, lettera li ti, vin cui questi mi 
eccitava a stare a tirtto ciò che mi direbbe Strati, 
ed aggiungeva che un giorno io ed i miei figli 

' isaremmo diventati grandi. Strati mi proibì di pa- 
lesar nulla di ciò che egli mi diceva: mi consi- 
gliò di andar a far la ‘guerra in Tessaglia , 6 mi 
raccomandò di portarmi al capo Douro è far an- 
dar a fondo tulti i bastimenti inglesi e francesi 5 
attesochè queste due nazioni erano contrarie al- 
l'impresa dei greci. 

« Strati noleggiò una golelta , sulla quale m'im- 
barcai con:28 nomini; di cui 25 di Samo. Hl capi- 


tano era di Stitida. Strati mi diede 30 dracme, pel 
pigomenio del nolo-della goletta sino a Galcide; 
ma nessuno degli uomini imbarcati ricevette sala- 


rio. Furono soltanto dati loro dei viveri per'duo 
giorni. To era stato! designato come capo della spe- 
dizione, di cui conosceva solo il segreto, e non 
lo rivelai ail miei compagni che dopo èssere noi 
usciti dal porio di Sira. Il domani ei trovammo' 
sulla costa di Andros, a qualche miglia da Ga- 
brios. Restammo in bonaccia fino alla mezzanotte; 
‘poi si alzò vento, ed a tre ore prima di giorno 
vedemmo una golelia inglese, To dormiva À allora; 
ma fui svegliato, Ordinai a 28 uomini di stare ai 
miei ordini, e mi diressi verso la nave inglese , a 
bordo della quale montammo. Obbligato l’ equi- 
paggio.a scendere nella camera del capitano, do- 
mandammo a questo il danaro che si trovava a 
bordo. Gl’inglesi ci diedero tre lire sterline, due 
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in libertà, che, tosto unitosi al Malpigli, formano 
entrambi il progetto di assassinare Gervasa, quegli 
per astio, questi per cupidigia di bottino. : . 
‘A fale scopo il Malpigli si ponò al servizio di 
Gervasa, ed, avuleno le chiavi della captina , Vi 
introduce Leonzio, onde possa, quando ne sia il 
tempo, accorrere pella bisogna. Ferlunutamente 
il curato è là ancora per vegliare sul marito di 
Rosa , egli ha tulto udito e preveduto ; — affer- 
rato pel bavero dell'abito il Malpigli, si fa rimet- 
tere le chiavi della cantina, in cui sta rinchiuso 
Leonzio , e poscia il caccia intimandogli di non 
più ritornare. Ad evitare ogni ulteriore pericolo, 
e sotto un pretesto allontana ancora Gervasa , e 
vedendo giunto il momento decisivo, attende, 
onde giuocare l'ultimo colpo , Rosa, Giannina ed 
Eugenio, ch'ei sa dover ben tosto arrivare. 
Scorge il curato come il ridonargli l'amore di 
sua famiglia sia l'unico mezzo di salvare questo 
uomo. Perciò tacendo. a Rosa ed a Giannina il fu- 
nesto progetto che guidava Leonzio, loro asserisce 
averlo egli là condotto per riconciliarsi co' suoi 
parenti. — Il desiderio di abbracciare suo padre 
fa sì che Giannina, dubbiosa in sulle prime, corra 
poscia ad aprire la cantina , e si getti nelle sue 
braccia, e questo seiagurato che ritrova in Rosa 
; una ttenera moglie, un’ affettuosa figlia in Gian- 
; ‘’nina, dimentica tutto il passato, si scorda la sua 
vendetta, e per compire il quadro vivamente, esor- 








sti lurehi e’ 















oriuoli , due Buîso 
oche di rhum, 







&s un barile contenente vénti 
d una vela e quattro remi Fatti 
quindi risalige © è marinai, furono tutti 
massacrati co lì e gButati nel mare. Io non 
diedi aleun ordine d’ assassinare colesli uomini e 
non ne ho ucciso alcuno. Volevamo poi far affon- 
dare il bastimento, ma desistemmo da quest'ope- 
razione , per'paura.di esser visti da altre navi. 

_« Dopo il massacro, ci siamo diretti verso Cal- 
cide, dove sbaredmîmo"4 ci portammo dal nostro 
compatriota, il'eolonnellà’ Sfamati Giorgiades; ma 
non lo trovammo:in casa. Il domani, andammo a 
Bourgi;6v'èranò Stammi; suo figlio ed un altro 
individuo. Lo stesso giorno siamo ritornati a Cal- 
cide con Stamati, in una birca che apparteneva a 
quest’ ultimo. Siamo stati un ‘mese in casa di Sta- 
mate, al quale raccontammo il massicro dei ma- 
rinai inglesi. Egli approvò la nostra condotta. 

« Dei 28-vomini, 18 partirono per Stilida. Io fui 
consigliato da Stamati wp farmi pirata. Partiti da 
Calcide insieme in un peramo, ci portammo a 
Samos. Qui, essendomi pentito della mia eon- 
dotta, feci sottomissione al governatore dell’ isola 
e gli raccontai tutte le circostanze relative al mas- 
sacro dell'equipaggio della goleta inglese.» 
(Moniteur) 


AMERICA 

A 65 miglia da New-York, si perdette, in mezzo 
alle nebbie , il Franklin » dalla linea da New-York 
all’ Havre. Benchè , dice la Presse, i ragguagli dei 
giornali dell’ Havre non siano completamente af- 
fermativi, siamo in grado di annunziare che i pas- 
seggieri forono salvati 

I giornali di New-Yorch danno il testo del trat- 
lato conchiuso fra gli Stati Uniti ed il Giappone. 
Eccolo in compendio : 

Art. 1. Vi sarà fra i due Popoli pace perfetta , 
permanente eduni versale, come pure amicizia sin- 
cera e cordiale. 

Art. 2. Il porto gi Simoda è quello di Kakodade 
saranno aperti agli americani. che potranno prov- 
vedervisi di acqua, legna, carbone, vettovaglie ed 
ogni altra cosa, onde potessero abbisognare. I 
funzionari giapponesi daranno una tariffa del 
prezzo degli oggelti che essi potranno fornire. 

Art. 3. In caso di naufragio di un vascello ame- 
ricano. sulla costa del Giappone, i bastimenti giap- 
ponesi dovranno soccorierlo e trasporiarne l'e- 
quipaggio a Simoda od 9 Kakodade, per rimet- 
terlo, come gli oggetti ctiè sf fosser potuto salvare, 
in mano degli americani desiguali a riceverli. Le 
Spese non saranno ai giapponesi rimborsate. 

Art. 4. I naufragati © gli altri cittadini degli 
Stati Uniti saranno liberi , come riégli altri paesi. 
Non potranno essere sottoposti a prigionia, ma lo 
saranno a giuste leggi. 

Art. 5. 1 Marinai naufragali ed’ altri cittadini 
dell'Unione, residenti \emporanea simoda 
oKakodade, non saranno sso gneRii iN an 
garie ed alla prigionia che devono gli olandesi e 
chinesi subire a Nagasacki: ma saranno liberi di 
poriarsi ove loro piacerà in un raggio di”sette 
miglia. 

Art. 8. Se si giùdicasse nécessario provvedere 
altra mercanzia 0 convenire intorno ad un affare 
qualunque, vi sarà ponderato esame della cosa da 
ambe le parti, in modo da venirne ad un acco- 
modamento. 

Arl. 7. Le navi americane polrinno’ nei porti 
loro aperti scambiare denaro 0 mercanzie con 
mercanzie; ma potranno anche portar via oggetti 
che non abbiano scambiato. 

Art. 8. Lo scambio deve farsi per mezzo di fun- 
zionari giapponesi, e non altrimenti. 

Art. 9. Gli Stati Uniti godranno pure senza ri- 
tardo di quei maggiori vantaggi che potessero in 
avvenire esser accordati ad altre nazioni. 

Ark 10. Non potranno le navi americane por- 
tarsi in altri porii, a meno di esservi costrette 
dalla tempesta. 

PERSIA 

Una corrispondenza del; Semaphore conferma 
fino ad un certo punto la notizia data l'altro giorno 
da una delle Presse: 

« Son lontano dall’ esser buone le notizie della 
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Parsia. L'incarieato dl sfîari inglese a Teheran, 
Thompson, le aveva consigliato un attacco contro 
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lati dal curato, si abbracciano e si perdonano 
perfino Gervasa e Leonzio ! 

Qual era lo scopo morale di questo dramma ? 
Mostrarci come questo Leonzio, acremente ‘esacer- 
bato dal disprezzo e dal dileggio de'suoi fratelli, 
corrollo dal callità esempio e traviato dalle fu- 
neste suggestioni dei suoi compagni di carcere, 
Si trovasse in sul punto di commettere nuovi de- 
litti, se non l'avessero salvato l'amore di sua fa- 
Miglia, la paterna affezione del buon curato ella 
devozione di sua moglie, eda tal panto si uto- 
Vasse ridotto per colpa d'una’ legislazione che! fa 
della pena un marchio d’infamia, piuttostochè*un 
mezzo di correzione, per cui l'uomo che commise 
un delitto non possa , scontata la sua pena , rie- 
dere in ‘seno alla sociétà migliorato,-ma persegui- 
tato dovunque dallo memoria del passato, sia per 
lui una fatale necessità il perdurare nel vizio e 
nella colpa. 

Il concetto di questo dramma era lodeyolissimo, 
ma il sig. Sabbatini non doveva ignorare, che, 
Pt gl SÎ persuada facilmente e si con- 

della verità predicata dall'autore che serive 
pel teatro, ei deve rivestirla di tutto quel resifigio 
che gli concede un’azione drammati Fi 
eccitare potentemente gli offetti, e destare tutto 
l’ imeressè del suò uditore! Tutta quest'arte si ri- 
scontra essa nel dramigia del'sig. Sabbatl 
nol crediamo. - 








Herat; che costò ai persian ioni. L’am- 
basciatore ottomano , Ahmed-Nifik'effendi . a cui 
la sublime Porta aveva prescritta la maggior con- 


‘discendenza pel ministro. inglese, non 
provata questa spedizione; di maniera 
il suo cattivo risultato , vi furono recriminazioni 
ed una lal discussione fra i due ambasciai 


lomettere lungo tempo la propria volontà a quella 
del suo collega, mandò la sua dimissf 
canto suo, la Persia mandò a Tiflis un' ambasciata 
che vi-fu ricevuta coi più grndi onori. La Russia 
infine , che non poteva più mandar rinforzi alla 
Sua armata d' Asia, se non per la sponda russa 
del mar'Caspio e ciò con molta diMicoltà ottenne 
dalla Persia l' autorizzazione di mandare per la 
Sponda prussiana ; ciò che vuol più tempo, ma le 
dà maggior-facilità e melle i suoi rinforzi al co- 
perto dalle offese dei montanari. » 
OCEANIA 

Il governo delle Isole Sandwich fece una di- 
chiarazione ni neutralità assoluta e proibì a’ suoi 
sudditi di armar bastimenti proprietari. 

Il Monitenr annunzia che gli ammiragli fran- 
ese ed inglese, comandanti le rispettive forze na- 
vali delle due nazioni Nel mar Pacifico , si misero 
alla ricerca della Squadra russa del mar Pacifico. 
L'Océan, di Brest » parla anche di un attacco 
contro Kanschatka, : (Presse) 
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AFFARI D'ORIENTE 


— Si legge nella Corrispondenza Austriaca 
del 19 corrente: 

« Ci sono pervenuti rapporti telegrafici da Bu- 
karest in data del 28 e 29 luglio, dai quali rile- 
viamo le seguenti notizie : 

€ Il 27 luglio i russi abbandonarono Fratesti , 
che fu tosto occupato dai turchi. I russi si ritirano 
in marcie forzate verso Scelava, dove riposeranno 
due giorni, e poi lasciando în disparte Bukarest, 
marcieranno per Popesti verso Obilesti. Artiglieria, 
equipaggi ed altri treni percorreranno la medesima 
via. Era stato dato ordine che per il 29 di sera 
dovessero essere sgombrati gli spedali di Bukarest. 
Oltenitza fu sgombratà nella notte del 27 al 28; 
Alla loro partenza i russi arsero il ponte come an- 
che le barche © fascine. 1 lurchî hanno occupato 
una delle isole situate di contro a Kalarasci e_ vi 
si sono fortificati. 

« Nella mattina del 28 i russi evacuarono Calo- 
gereni, è ad un'ora dopo inezzogiorno la testa delle 
loro colonne era giunia è, Scelava. Verso la sera 
dello stesso giorno tutto l’esercito russo, nella forza 
di 70,000 uomini, secondo le indicazioni dale do- 
veva essere accampato fra l’Argis e il Subar. Sopra 
tre vie parallele muovono le artiglierie, gli equi- 
paggi, gliospedali, i treni e si portano in file inter- 
inabili con tulta fretta verso il Sereth. Il caldo 
di 32 gradi e le fatiche della marcia hanno tal- 
mente esausti i soldati, che si rese necessario di 
dare uno o due giorni di riposo, 

« Il completo sgombro di Bukarest sarà effet- 
tuato il 31 luglio. Il barone Budberg aveva l'in- 
tenzione di partire già il giorno 30 nella sera per 
recarsi a Foksciani. » 


— I dispacci confermano la notizia d’un nuovo 
movimento retrogrado dei russi. Vuol questo dire 
uno sgombro completo dei principati ? Alcuni di- 
spacci privati lo affermanò ; ma il dispaccio del 
Moniteur non ci vede che una tattica » per dar lo 
scambio. Noi siamò di quest ultima opinione. Sa- 
rebbe diMeile conciliare |' ipotesi dello sgombro 
col carattere evasivo della risposta fatta dal gabi- 
nelto di Pietroborgo all’ ultima nota di Vienna e 
sopratutto colle seguenti parole, che il Satellite 
di Cronstadi mette in bocca al principe Gorcia- 
koff: <irussi furono fin qui miti e benevoli 
verso gli abitanti dei principati. Non sarà più 
così per l' avvenire. Fin qui non si domandò' che 
I’ indispensabile per le iruppe. Ma da domani in 
poi si prenderà tuito ciò di che si avrà bisogno, » 

Quando si ricorda qual fosse la pretesa lempe- 
ranza dei russi, nei principati, si freme sl pensare 
ciò che sarà la loro severità. Persistesi ‘ad affer- 
mare che l’Austria metta per condizione ‘alla sua 
entrata nei principati il-rriro delle truppe turche. 








Il suo Leonzio è un declamatore , il quale non 
apre. bocca che per bestemmiare contro la società, 
ch'ebbe il gravissimo torto di non lasciargli. im- 
punemente commettere quanti misfatti gli piacesse. 
In aleuni momenti invece di destare interesse , 
egli ne fa ribrezzo. — La Rosa, che non seppe dap- 
prima opporsi alla volontà di sua madre, allorchè 
pretendeva più non vedesse suo marito, divenne 
s! coraggiosa ad un tratto da offrirsi pronta a fug- 
gire con lui dagli occhi del mondo, € tutta dedi- 
carsi a sollevarne le pene — Eugenio non pro- 
nunzia dieci. parole in tutto il dramma.— Gervasa 
è una vera rivendugliola di piazza, ciarliera ed or- 
gogliosa 1... (cui però sì potrebbe domandare co- 
me abbia tan tere da ottenere Leonzio inviato 
alle minier lo carattere di Malpigli ravvi- 
sammo feli le abbozzato, o tale almeno ce lo 
fece parere ità del sig. Internari; 

D. Carlo finalmente, colle migliori intenzioni 
di questo mondo, è un noiosissimo pedante , il 
quale, il pi volte, invece di agire, vi spifferà 
delle prediche: nel 1° atto fa una lunga discus= 
sione con Gervasa, ed una lunghissima con Rosa; 
nel 29, che occupa per più di metà, fa coll’ispet- 
tore dissertazioni sulla tr delle carceri, e 














moralizza con Leonzio, n benchè invecchiato, 
non si sebida délle.sde abiludi 
Serimoncini a Gervasa è Malpi 
più di una mezz'ora. 


Dlinua î suoi 
‘annoia’ pè 


aveva ap- 
che , dopo 


i che 
non pojendo più Ahmed effendi consentire a sot- 
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‘altrimenti il teatro si converte in un 








Se questa: notizia si conferma, e se.è tal condizione 
gradita dalle potenze occidentali $ bisogna ‘che 
queste potenze abbiano ottenute sicure ‘guarentigie 
Quanto alle intenzioni ‘dell’Aùstria. Infatti, ritiran- 
i lurchi e le forze ‘ariglo-francesi Nivolgendo, 
Mme pure debbano farlo, il loro pririéipale sforzo 
SUMa Crimea, gli austriaci si troverebbero padroni 
della situazione nei principati. ag 
Lellere di .Costanlinopoli: del :24 annunziano 
l’ imbarco a Varna di un corpo di truppe francesi, 
che la flotta deve sbarcare in Crimea e probabil- 
nente a Caffa. " 
11.28 doveva îmbarcarsi un corpo inglese desti- 
Nato ad agire contro Anapa: Là presa dì Calfa e 
di Anapa renderebbegli alleati padroni dello stretto 
‘di Senikalé, e del mare d'Azoff, ‘ (Presso) 


La Gazzetta di Breslavia reca il seguente di- 
P egrn telegrafico, che per allro è poco alten- 
dibile : “a 

Kerlino, 29 luglio. 

« Qui giupse una risposta confidenziale dell'In- 
Ghilterra e.della Francia. A tenore della medesima 
le seguenti condizioni dovrebberò formate la Hase 
di nuove traltative = « Immediato sgombro dei 
«principati danubiani, comune proteltorato' sui 
« medesimi , nel quale la parle esecutiva spelte- 
« rebbe all'Austria. » Di più « ebmune ‘protetto- 
« rato su tutti i sudditi non musulmani della Tor- n 
« chia, a norma del protocotin conchinso la do- 
« menica delle Palme. Libera ‘navigazione sul 
« Danubio è sul mar Nero, oltre un porto (franco — 





« nel mar Nero. Risarcimento delle spese di 
« guerra, » A AO 
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NOTIZIE DEL''MATTINO 
Abbiamo a riferire un fatto ‘lamentevole *, 
accaduto ieri sera, via della Madonna ‘degli 
Angeli, nella casa Richiardî, porta n° 3 bis. 
Una donna; dopo aver perduto il marito 
in Genova per colèra, venne a Torino “con 
quattro bimbi onde evitare ulteriori di- 
sgrazie Grub vbagOt 
Manifestatisi sintomi. di colèra. nel Mmag- 
giore dei ragazzini, essa. mandò al palazzo 
civico per avere persone che potessero ‘as- 
sistere il piccolo malato. ; 
Fu risposto non aversene per questo ser- 
vizio, ma che il bimbo sarebbe stato accolto 
nello spedale a ciò destinato, Aderì la ma- 
dre. Si mandò una portantina: con uomini 
per eseguire il trasporto;, e la madre si de- 
cise di recarsi anch' essa ‘allo spedale con 
tutta la famiglia. di 
Allorchè la bussola contenente il’ bimbo 
stava per uscire dalla casa, un certo dottore 
R..., chirurgo militare, che colà trovayasi 
a caso, si mise a gridare alla barbarie di 
strappare un bimbo dalle braccia di una 
madre e simili sconvenienti parole, ‘ché sol- 
levarono il vicinato, e ‘fecero affollare la 
gente. ì 
Sì dovette riportare il fanciullo in cash, e 
gli agenti municipali poterono a mala pena 
liberarsi dagli insulti della moltitudine, che 
rovesciò per due velte la portantina , man- 
dando mille imprecazioni a chi aveva di- 
sposto per il ricovero dei colèrosi. 
Presentossi la relazione dell’ accaduto al 
sindaco che stava presiedendo la commis- 
sione centrale sanitaria, e fu deliberato ve- 
nisse Ja relazione immediatamente trasmessa 
dal sindaco all'intendente generale della di- 
visione amministrativa con. invito di prov- 
vedere immediatamente sull'accaduto. e di 
dar avviso al ministro della guerra della 
condotta di quel chirurgo. 


Torino, 5 agosto, S, M. il re, partito da 
Torino iermattina allefquattro e mezzo, giu- 
gneva a Genova verso le ore 8 20 in com- 
pagnia del presidente del consiglio, del mi- 
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E tutte queste prediche , queste” ciarle infine , 
non fanno d'un sol passo procedere |’ azione di- 
modochè essa*va lenta lenta e monotona, ad ogni 
Iralto intralciata e quasi impedita nel suo cammino 
da queste eterne digressioni. TI solo atto in cui 
sfavi un po' di movimento drammatico è il’terzo; 
gli altri due, privi”d'ogni interesse, sono tali da 
esercitare la "pazienza d'un Giobbe, è stancare 
quella del pubblico. 

Al sig. Sabbatini, provetto scrittore, dovrebbe es- 
sere inutile il ripetere quanto altre volte dieemmo 
adfaltri : deponete la mania di questi lunghissimi 
noiosissimi discorsoni alla Federici; rdatevi 
sempre che fla moralità, | sms su 
scena deve scalurire dai fatti, dagli incidenti, ai l- 
l’azione tutta {svolta nel dramma, enon dî! soli 
discorsi, dalle declamazioni dei personaggi; ‘chè — 
{pulpito di 
chiesa, inuna cattedra d’funiversità , od in una 
bigoncia di accademia. h 

Non scendiamo nei dettagli, è non ‘vogliam fare 

Tiquesto lavoro una minuziosa eritica;-ci-limi- 3 
tammo «ad accennarne il capitale difetto. Al sig. 
Sabbatini diciamo francamente, che;non possiamo 
stavolta altro lodare nel suo dramma, fuorchè il 
buon concetto e la buonissima intenzione. Ed è 
Questo tal pregio ‘che manca ben spesso a molti 
drammi che sî scrivono tuttodì. si 
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nistro degli aflari esteri, € del ministro 
della guerra. 

Iersera alle otto e mezzo egli era di ritor- 
no a Torino, acclamato da quanto si trova- 
vano nella piazza dello scalo della strada 
ferrata. 

— Ieri e questa notte si manifestarono tre 
casi di colèra in persone provenienti da 

— Genova. 

© T malati furono trasportati al lazzaretto 
borgo Dora; i sintomi non sono gravi © mi- 
naccevoli e si spera di salvarli. 

Genova, 4'agoste. Leggesi nel Corriere mer- 
cantile : 

« Stamane giunse S. M. il re coi ministri Ca- 
vour, Dabormida e Lamarmora. Fu ricevuto alla 
stazione da tutte le autorità locali. Una compagnia 
di guardia nazionale occupa il suo posto alla porta 
del regio palazzo. 

« Verso le 10 e 12 coi suddetti® ministri , col- 
l'intendente , col sindaco , ecc. , S. M. visitò nello 
spedale di Pammatone e negli spedali temporarii 
del municipio i malati di colèra , irattenendosi ad 
udire con. sollecitudine le informazioni dei sani- 
tarii, rivolgendo a questi parole di encomio e di 


incoraggiamento , ed anche interrogando e con- | 


fortando i malati. ‘ 

« Malgrado la precipitazione inevitabile e la 
irista necessità di aprire un nuovo spedale, le 
condizioni .dell'assistenza sanitaria sono tali in 
que’ luoghi da meritare le testimonianze di sod- 
disfazione che ebbero da S. M. 

< Il re percorse la città con iscarso seguito , 

| senza alcuna scorta nè guardia , vestito alla bor- 
| ghese assni modestamente , senza alcun apparato 
‘adi uniformi nè di livree. Così è rinnovato l' esem- 
(pio paterno del 1835. Anche adesso, in tempo 
. molto, meno luttuoso è vero, ma che sempre 

‘fiehiede l' autorità del coraggio e del sacrificio 
nei maggiori , vediamo il capo dello stato accor- 
“ere nell'ora del pericolo; e se la sua presenza 
‘onora ed anima quei cittadini i quali rimasero al 
proprio luogo come buoni soldati sul campo di 
ballaglia , speriamo valga ad infondere qualche 


(- sentimento di emulazione in coloro i quali colla 


.- prolungata assenza tengono sospesi gli affari onde 
iraeva alimento il maggior numero dei nostri pro- 
letarii , e perciò aggravano sulla cità una somma 

| di mali economici ognora crescenti, e fra non 
molto tempo superiori a qualunque provvidenza di 

‘ pubblica autorità, sia governativa, sia munici- 
‘pale. E però confidiamo si protragga alquanto il 
morale vantaggio della reale presenza. 

« Pochi , pochissimi sono i cittadini i quali ab- 
biano avuto il coraggio ed il buon senso di non 
inlerrompere lavori che occupavano molte braccia, 
difficilmente impiegabili altrove, lasciando almeno 
incaricati a dirigere, o nella peggiore ipotesi la- 
sciando correre per un date tempo le mercedì an- 
che senza lavoro. — E a questi pochi, anzi po- 
chissimi, è già acquistata la riconoscenza delle 
classi laboriose. 

« Supponete che da altri si faccia lo stesso , che 
almeno abbia quotidiano impiego notevole parte 
di lavoratori, in genere ripugnanti a diversa fatica 

‘e retribuzione; e sarà pressochè sciolto il più ar- 
duò e pericoloso problema che ora le condizioni di 
Genova presentino alle autorità locali € centrali. » 

— Il locale del collegio nazionale presso la Nun- 
ziata, concesso dal governo, viene trasformato 
in nuovo ospedale temporario. 


[ — Com’ era nostra speranza, molti doni di varii 


oggetti pervengono giornalmente alle commissivni 
dei sestieri. Ciliamo fra gli altri il sig. G. B. Gan- 
dolfo che ha inviato a quella di Pre 600 metri di 
tela. 1l municipio ricevette pure dal sig. G. A. Ca- 
stelli metri 2,500 circa di tela. 

— Nelle adiacenze di Genova e nelle due riviere 
ebbero luogo dapprima alcuni casi recati da Ge- 
nova colla fuga di molti, poi altri d' abitanti del 
paese. Fece strage il morbo nel finiltimo comune 
di S. Fruttuoso in Bisagno, specialmente nel borgo 
detto degli Incrociati, » a' piedi del Monte eda 
Marassi. Finora da quel lato non oltrepassò Recco. 
Secondo l'Italia e Popolo, varii cosi sono a Vol- 
tri, a Pra, e pochi in Arenzano, a Celle, ad AI 
bissola. 

LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Dal confine lombardo , 2 agost». 

È arrivato or ora il dispaccio che porta l’ atliva- 
zione del prestito forzato. Questo è l' esito nalu- 
rale e preveduto del magnificato prestito nazionale 
patriotico , volontario , ecc. 

Immaginati che per la provincia. di Pavia, alla 
quale nel riparto toccheranno un 6 milioni di 
coatto, le offerte fatte sull'altare della patria am- 
montavano a fiorini 200,000, frutto di turpe servi- 
lità, ovvero spremuti colla pressione la più vio- 
lenta e schifosa dai sottilissimi stipendi dei poveri 
impiegati, portieri, infermieri, guardie di finanza , 
diurnisti , scrivani e simil gente! 

Sento anche per notizia da non dubilarne che è 
già formato il decreto per la nuova leva che andrà 
ad attivarsi verso la fine del corrente mese, se non 
si mutano le cose. 

Il corriere di questa mattina ha portato l'ordine 
superiore di prendere in proposito le necessarie 


GASA GRIERAbB DI POTDURA 














disposizionilt | tinora non ne conosco ancora la cifra, 
ma ; se è fissata , trapelerà. : | 
) TOSCANA 

Firenze, 2 agosto. Il numero dei casi di colèra 
che si verificarono in Toscana nella seconda metà | 
di luglio ascese a soli 51, di cui 4l a Livorno. 

Si hanno 32 morti, 13 in cura, 6 guarili. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

A Napoli si contarono il 22 luglio, quarto giorno 

dell’ invasione, 165 morti di colèra. 


E 


. . . 
Dispaccio elettrico 

Parigi, 5 agosto. Il Moniteur pubblica una 
lettera dell’imperatore al ministro della guerra, 
nella quale raccomanda di aver cura della salute 
dei soldati mentre viaggiano in tempo del gran 
caldo. 

Bukarest, 31 luglio. Gorciakoff ringraziando i 
boiari dei buoni trattamenti usati verso gli eser- 
citi, annuncia che abbandonava la provincia in 
causa di movimenti strategici e che sarebbe ri- 
tornato più presto di quello che si credeva. 

Madrid, 1 agosto. Le barricate furono distrutte‘ 
dietro invito di Espartero. 


Borsa di Parigi 4 agosto. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 . 7095 7095 

4 1j2 p. 050 9850 9895 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.0j0 84 » » 

1853 3 p. 070 53, >>» 


Consolidati ingl. 92 3/4 (a mezzodì) 
_—————————_—r_r———— 
G. Romano Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 5 agosto 1854 
Fondi pubblici 
1848 5 0j01 marzo — Contr. della m. in. 85 50 80 

1849 » 1lug.— Contr.dellam. in e. 84 
1851 » lgiugno— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 83 70 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in liq. 518 p.31 agosto 
Conir. della m. in cont. 518 


Az. Banca naz. — Contr. della matt. in liq.1115 
p.10 agosto 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 1/4 252 3/4 
Francoforte sul Meno 211 1/2 
Lione . sita AIR 99 15 
Londra 25 05 24 80 
Milano 
Parigi . 100 » 99 15 


Torino sconto 
Genova sconto. . 


5 00 
5 0/0 





CINTO in di rin 


Preservativi dal Cholera 
—0— 
ACETO EE ELISIRE ANTICOLERICI 


Si preparano e si vendono esclusivamente 
nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vi- 
cino a piazza Castello, Torino. 

L’aceto dilungato con acqua serve a sciacquarsi 
le mani ed il volto il mattino e la sera , e special- 
mente ogniqualvolta altri siasi accostato adamma- 
lati ed a panni infetti, 0 gli abbia toccati. Gioverà 
pure odorarne alevn poco, 0 fiutando un'apposita 
bocceltina, o spandendone alquanto sopra brace 
accesa, che in quest’ ultimo modo servirà ancora 
per suffumigi. 

Dell’ Elisire se ne ha a prendere un cucchiaio o 
due mattina e sera, sì puro che mescolato ad un 
po’ d' acqua. 

NB. Benchè l'aceto anticolerico contenga anche 
cînfora, non vuolsi confondere coll' aceto anti- 
sellico dei quattro ladri , dal quale il primo -dif- 
ferisce per più altre sostanze. 

Nella stessa farmacia trovasi pure ogni sorta di 
preparati commendati in quel genere di malattia. 
Prezzo della bottiglia d’aceto anticolerico L. 5 


» del flaconsmerigliato di aceto per 
nt pe per » 250 

» id. id. inglese » 2 

»  dell’Elisire anticolerico » 6 





Imbianchimento Chimico 


DI TELE B FILO 


del C. F. BERTA FRANCESCO 


Premiato di medaglia all'Esposizione di Genova 1854 
— Via S. Tommaso, N. 5, Torino. 


% N,B. DEL 


| Fabbricante di Prodotti Chimici 


rticoli di Fotog 
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| l'acquadi Seltz gazosa e vini di Champagne 


SCIROPPO, PASTIGI 
POLPA RINFRESC4 
IN GRAPPOLI D ILLE». 
detti URI dl 
ottenuto con metodo particolare dalchimico 


FARMACISTA DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 


PREZZO 
La beiiglia di Sciroppo col vetro 
IdR: 00 | «OA 
La scatola di PasrigLie di 100 grammi 
Il vaso di PoLpa RT a TOTI 

Presso il suddetto farmacista trovansi tutti i ri- 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
francesi e nazionali, assicurati col suggello dell'in- 
ventore. 

PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questa la sola dove siano preparati con 
quel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. 
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PRESERVATIVI 
per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. 

ACETO canforato ammoniacale di Ra- 

spail, la bottiglia evla 1. 

Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 


APPARECCHI disinfettanti di Guyton 


Morveau , colla voluta preparazione 
L.5-650-8 

BoccETTE smerigliate con acido ace- 

tico cristallizzato ed, aceto aromatico 
inglese . L. 5-2-3. 
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Torino, Libreria Véd. REVIGLIO e Figli , 
Doragrossa , N. 15. 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


con Annotazioni, 
Indice e Confronto de’ suoi articoli 
con quelli del Codice francese. 
1 vol. in-8° — L. 5. 


20 bottiglie per 50 soldi 


Cartuccie gazose per far da sè 
senza macchina 





di A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittorio 





LE PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFI- 
LITICHE del dott. SMITH, 
sono il rimedio più efficace, più certo, più co- 
modo e più pronto ch’esiste per guarire radical- 
mente qualunque malattia venerea, recente ed 
antica. Senza eccitare salivazione, indebolire il 
temperamento, distruggere la costiluzione nè ca- 
gionare veruno degli inconvenienti che sogliono 
conseguire alle cure ordinarie, esse uariscono i 
mali più inveterati ed i più ribelli. - Deposito ge- 
nerale presso Basilio, farmacista in Alessandria - 
Genova, Bruzza - Novara, Bellotti - Nizza maritt. 
Dalmas - Voghera, Ferrari - Torino, Bonzani. 
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per fa- 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI ©;tica» 


l'espettoraziune e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzani, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
Itione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. — Prezzo 
L. 1 50. 





Tani POLVERE CEFALICA 


Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata;dal dott. Carro Bett di 
Londra. 

Questa rinomata polvere, composta di erb 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
si prende per naso a guisa di tabacco, © 
agisce specialmente suì nervi della testa, t0- 
gliendo 1 dolori cuì van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sul saccolacrimale, continuazione della 

ituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 
attie degli occhi. È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vora cagione del do- 
lore. E di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emicrania e in dui unque aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Oftalmia, Amaurosi, 

Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 

Otalgia e l'’Odontalgia, ed infine în tutti i do- 

lori che nervosi son chiamati. La rapidità colla 

quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 

credibile se non fossè comprovata da gg i 

di esempi. — Il deposito generale è in pdl 

sandria presso Basilio farmacista; in Torino 

presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 
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Libreria CARLO SCHIEPATTI, contrada Po 


IDÉES GENÉRALES 
CADASTRATION: 


SUR LA 
DES ÉTATS SARDES 
par M. MARTIN 
Ingénier civil, ancien géométre, chef de bureau 
et commissaire estimateur. 
pn 
Prix: 1 frane. 
Franco per la posta L. 1 20. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
composto dal Dott. SMITH,injforma di pillole 
con approvazione del Protomedicato del regno. 


Questo rimedio, efficacissimo nelle malattie del 
sangue e della pelle, è composto, delle parti più at- 
tive della salsapariglia , nonchè di altri estratti di 
sostanze vegetabili, senza la menoma dosedi mer- 
curio. Coloro che vanno affetti da erpeti , tumori 
ed ulceri serofolose, da quei mali che sogliono con- 
seguilare alla scabbia precocemente sparita, da 
emorroidi o da qualunque affezione cutanea, pos- 
sono molto sperare in figo farmaco, il quale può 
amministrarsi in tul.e le stagioni, ù 

Deposito generale presso Basilio, farmacista in 
Alessandria — Genova , Bruzza — Novara, Rel- 
lotti — Nizza marittima, Dalmas — Vogheri, Fer- 
rari. c 








Presso |’ UFFIZIO GENERALE D’ AN- 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
trovansi in vendita: 


Della vita e delle imprese 
DEL GENERALE KuseBIo Bava 
rico-biografici corredati di documenti e del ri- 


tratto per un UrriziaLe dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8° - Prezzo L. 1 60. 


Agli agricoltori. Contabilità 
agricola , divisa in sei Tavole Sinottiche , e 
semplificata in modo che in ogni articolo di 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 





Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante vaglia affrancato del valore corrispondente 
all'Opera domandata, 


i È pubblicata la 
GUIDA ALLE ACQUE SABUTARI 


DEGLI STATI SARDI 


rer GUGLIELMO STEFANI 


a, 





(Con tre incisioni in legno, rappresentan 


ti Arraeomsa — IL Casino D'Amx — Acqui) 


Storia e descrizione — Dintorni — Stabilimenti — Vita delle acque — Proprietà fisiche, 


chimiche e mediche delle acque — Metodi di 


rigioni — Tariffe — Indicazioni utili — Bibliografia. 


cura — Statistica delle malattie e delle gua- 


“” 


Principali Stabilimenti di cui si parla nel presente libro 


Acqui, Aix-les-Bains, Amphion, Brides-la- 


Evian, La Caille, Marlioz, Prè-St-Didier, St-Ge 


Craveggia, Crodo, 


Perrière, Courmayeur, 
Valdieri, Vinadio. 


rvais, St-Vincent, Salin, 


PREZZO L. 1 50. 


Si vende presso i principali librai ed all'UMfizio g 
numero 9. — Si spedisce in provincia mediante un 


affrancata all'Ufficio suddetto. 


afia 


-N.1 





enerale di Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
mandato postale di L. 150, spedito con lettera 


AFIAYE No unta: DI mai 


ì, Strada di Lanery ( 





tiere della e_» 
DONA 5, Martino ) a Parigi 
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Torino, . 


«+. «nno L. 40 Semestre L. 22 

Provincie . , : id. » 4 id. » 2I 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 30 
i id, » 58 id. » 32 

Belgio ed altri Statl id, » 62 id. » 





TORINO 5 AGOSTO 
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I PREGIUDIZI POPOLARI 
ED IL CHOLERA MORBUS 


In tutti gli stati v'ha una parte più o 
meno numerosa della popolazione a cui fu- 
rono niegati i beneficii dell'istruzione e del- 
l'educazione, più facile ad essere traviata, 
più accessibile ai pregiudizi ed alle super- 
stizioni ,, più propensa a sospetto ed a diffi- 
denza. In condizioni normali, soltanto l’ at- 
tento osservatore discopre i pericoli che allo 
stato minaccia la trascuranza dell’ educa- 
zione delle classi laboriose; ma quando 
sorgono casi eccezionali, quando infierisce 
un morbo od una guerra, chiunque allora 
s'avvede che sarebbe stato meglio il fare 
sacrifici onde rischiarare quella. parte dei 
suoi concittadini coi lumi della civiltà, e 
confortarla a vita socievole, e che sareb- 
bero stati compensati dai vantaggi che sa- 
rebbersene col tempo ottenuti. 

I fatti ci provano ora la sublime verità di 
questa sentenza. Appena si è manifestato il 
colèra in alcune città, nella popolazione igno- 
rante si ridestano gli antichi errori, i vec- 
chi pregiudizi, e per iscongiurare il morbo, 
incomincia a prendersela contro i medici. 

E che altro mai muove i medici se non il 
sentimento del dovere? Li muoverebbe l’in- 
teresse? Ma i ricchi fuggono e nei lazza- 
retti non$vi è chi li paghi; essi accorrono 
spontanei, prestano i loro servigi per im- 
pulso di coscienza, convinti di compiere il 
loro dovere. E che non affrontano? Disgusti, 
ingiurie e diffidenza. Soltanto l' ignoranza 
può spiegare, non giustificare, gl'insulti di 
cui furono vittima in tempi di peste e di 
morbo i cultori dell'arte salutare, i mali 
trattamenti che soffersero , la ripulsione che 
per loro si aveva. 

Le cure del medico non sono sempre for- 
tunate. Il medico può aiutare la natura, non 
riformarla, o ringiovanirla, Non riesce ta- 
lora nelle malattie più comuni che afilig- 
gono l'umanità; come pretendere che rie- 
scano in ogni caso, allorchè imperversa il 
morbo ? Ma se il loro zelo non è sempre co- 
ronato di buon esito, chi vorrà niegare che 
coloro che si salvano, cadrebbero vittima 
della loro trascuranza, dei loro pregiudizi 
se abbandonati fossero a se stessi? Chi osa 
sostenere che il malato guarisce più facil- 
mente, se dimenticato nel suo letto, che 
non se affidato alla sollecitudine del me- 
dico ? 

La superstizione ed i giudizii storti reca- | 
ronò ovunque gli stessi frutti. A Parigi co- 
me a Napoli, a Vienna come a Genova, a 
Londra come a Roma, l'ignoranza accu- 
sava i medici ed i farmacisti del colèra. Pa- 
reva ch'essi ne fossero la causa, e non si 
pensava che per ricorrere al medico ed allo 
speziale conveniva essere colpito dal male, 
poichè chi sta bene non ha bisogno nè del- 
l'uno nè dell’ altro. E quella falsa opinione 
ingenerò tumulti, pose in pericolo la vita 
di molti filantropi, accrebbe il male, in- 
grandendo colla fantasia il pericolo, facendo 
negligere le precauzioni più semplici e più 
salutari, ed inducendo alle gozzoviglie, allo 
stravizio , gl’individui che duopo avevano 
di maggiori cautele. 

In molte città fu osservato che il morbo 
era assai più violento il lunedì ed il martedì 
che non negli altm giorni della settimana. 

Donde questo fenomeno? Da ciò che nel 
giorno precedente si facevano disordini; da 
ciò che nella domenica molti operai com» 
mettevano intemperanze ed affogavano nel 
vino il sentimento, e siccome |’ artigiano 
che non riposa nella domenica generalmente 
sta ozioso il lunedì , così questi due giorni 
somministravano al morbo più copiose vit- 
time. Tant' è vero che la pulitezza, la so- 
brietà, la tranquillità dell'animo sono le 
condizioni essenziali per preservarsi dal 
male, come il sudiciume e la gola ne sone 
il fomite. j 

Un rimedio efficace e sicuro contro il co- 
lèra non si conosce; quelli adoperati gio- 
varono in alcuni casi, in altri no, secondo 
la complessione del malato e la violenza o 
mitezza del morbo. Dacchè la lue indica 
ha invasa l'Europa, ossia da 37 anni, i me- 
dici studiano, le accademie propongono pre- 
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mi, si fanno esperienze, e non si è peranco 
trovato il mezzo di domarla interamente. 
Un progresso si è però fatto, sia perchè la 
medicina ricorre a mezzi più semplici, e 
segue un metodo più razionale, sia perchè 
il morbo non è più sì fiero; ma il progresso 
non ci assicura peranco della vittoria. 

In tali condizioni, crediamo che i muni- 
cipi debbano lasciare intera libertà a tutti i 
sistemi, e permettere che chi crede in co- 
scienza di poter curare con probabilità di 
buon esito la malattia, faccia, se rinviene 
persone, che abbiano in lui cofidenza; Se 
mai v'ha morbo, nel quale allopatici ed 
omeopatici debbano far prova di tolleranza; 
è certo il colèra. Non possiamo quindi lo- 
dare il municipio ligure di avere abbando- 
nato i medici omeopatici che offersero i loro 
servigi. Nelle città principali d’Furopa vi 
sono ospedali omeopatici, in cui ricoverano 
i colpiti dal morbo. Ve ne ha a Parigi, a 
Pietroborgo, a Berlino , a Vienna. Igno- 
Tiamo se i risultati corrisposero alle pro- 
messe ed all'aspettazione, e se i miracoli - 
che se ne raccontano, non somiglino a quelli 
della Madonna di Rimini ; è però inconte- 
stabile che molti vi guarirono, come altri 
guarirono negli ospedali allopatici, e che 


gli esperimenti fatti sono stati giovevoli alla | 


scienza e all'umanità, e benemeriti sono co- 
loro che li promossero. 

Maallopatici od omeopatici, i cultori della 
medicina hanno molta fatica da sostenere - 
se oltre al curare i malati debbono combat- 
tere l'ignoranza, se nell' adempimento della 
difficile e filantropica loro missione sono 
esposti a pericoli. Chi crederebbe che a 
Genova alcuni di questi valenti furono ber- 
saglio di vituperi e di sassate e di basto- 
nate? Che la forza pubblica debbe difendere 
le farmacie e perfino gl’imbiancatori ? Com- 
piangiamo l'ignvranza, e non accusiamola ; 
ciò che avviene a Genova, avvenne altrove, 


\ ed ovunque si manifesta come l’influenza 


delle classi superiori sulle classi lavoratrici 
sia grave colpa di quelle più che di queste, 
non comprendendosi come il principale do- 
vere dell’uomo agiato sia di spandere l’istru- 
zione, di dissipare l'errore, di combattere i 
pregiudizi, d'infondere coraggio, dandone 
l'esempio. 

Il morbo asiatico , da quando incominciò 
a serpeggiare in Europa sino ad ora ha per- 
duto alqnanto, anzi molto della sua intensità. 
Non v' ha confronto fra esso e le pestilenze 
che mietevano migliaia di vittime ed atter- 
rivano le popolazioni nell'antichità e nel 
medio evo. Chi non freme tuttavia alla de- 
serizione che Tucidide ci ha lasciato della 
peste d'Atene ed il Bocaccio della peste di 
Firenze? Chi non sì sgomenta nel pensare 
come in poche settimane ha potuto la peste 
bubbonicauccidere, son meno di tre secoli, in 
Verona, 35 mila abitanti ? Allora come a- 
desso si accusavano i medici, si credeva 
agli avvelenatori, a'fattucchieriì , ed allora 
come adesso, l'ignoranza accresceva il male 
ed il numero delle vittime. Facciamo voti, 
perchè la città di Genova possa fra breve ri- 
tornare alla consueta sua salute e riprendere 
il suo primiero splendore. Nel rimanente 
dello stato si contano pochi casi : 1n Torino, 
nessuno di torinesi , qualcuno di genovesi : 
non per ciò il governo ed il municipio desi- 
stanodalle misure più severe di precauzione, 
nè pretermettano tutte le disposizioni atte a 
guarentire la sanità pubblica. In Torino tutti 
i provvedimenti richiesti sono stati presi : 
ma essi sarebbero inefficaci, se non sono 
secondati dagli abitanti ed eseguiti con e- 
nergia. 

Il ministero ha dati ordini per lo sgombro 
di alcuni locali, occorrenti per truppe o per 
malati: non basta dar ordini, conviene farli 
adempiere: se non si ha coraggio di attuare 
gli ordini, è meglio non darli, perchè l'au- 
torità ne soffre meno. Ci si dice che fu in- 


viato avvertimento agli oblati della Conso- | 
lata di lasciare a diposizione de' poveri e | 


degl'iufermi la dimora che occupano e che 
gli oblati non ne fecero caso. \V' ha in ciò 
non solo una mancanza di carità cristiana 
che offende il sentimento religioso e con- 
trasta cogli esempi quotidiani che si por- 
gono in Genova; ma ben anco un dispre- 
gio dell’ opinione pubblica, che non può 
passare inosservato. Ed il ministero che ha 
fatto? Come si contiene? Attendiamo a giu- 
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dicarlo , che questa vertenza sia compiuta. 

Intanto comprenda ciascuno esser: dover 
suo di contribuire ad alleviare i pubblici di- 
sagi, a ranimare il coraggio , a disperdere 
i pregiudizi , ravvivati da taluni che hanno 
interesse a pescare nel torbido, e che non 
sempre si salva la pelle fuggendo ed ab- 
bandonando i propri concittadini, ma si 
conserva meglio la propria salute, col ser- 
bare indomita forza morale, colla tempe- 
ranza, col moderato lavoro, col soccor- 
rere a' bisogni ed alle angustie di chi soffre. 
Il coraggio, la sobrietà e la beneficenza 
sono i tre migliori preservativi che finora 
siansi sperimentati efficaci contro il morbo 
che sgomenta di nuovo l’ Europa ed intro- 
duce il lutto in molte famiglie ed in città 
intere. 





Rivista peLLA serrimana. I russi hanno cam- 
biato ancora una volta i loro piani strategici. 
Lo sgombro della Valacchia sino al Sereth 
è di nuovo deciso, e fu annunciato ufficial- 
mente ai boiari di Bukarest dal principe 
Gorciakoff, coll'aggiunta che i russi sareb- 
bero ritornati quanto prima nel paese. Lo 
stesso dissero, or sono quasi tre mesi, in ri- 
guardo alla piccola Valacchia, e sino ad ora 
non vi sono ritornati. È difficile al presente 
di riconoscere le cause di questo movimento 
retrogrado, le quali possono essere tanto mi- 
litari che politiche. 

Dal punto di vista militare è indubitato 
che le posizioni prese dalle truppe alleate 
anglo-francesi nel basso Danubio minac- 
ciano le comunicazioni dell’ esercito russo 
coll4 sue basi d'operazione, e che ciò era 
tanto più pericoloso in quanto che a fronte 
dei russi i turchi si erano stabiliti a Giur- 
geyo. e sue vicinanze con molta forza e li 


| inealzavano davvicino. Non è improbabile 


che il cattivo esito dell'assedio di Silistrià e 
i successivi combattimenti assai micidiali 
per ambe le parti, ma specialmente per i 
russi, che evidentemente hanno perduto ter- 
reno da ogni lato, abbiano danneggiato il 
morale dell'esercito russo, onde si renda in- 
dispensabile di portarsi in una posizione as- 
solutamente difensiva come è quella del 
Sereth. Se poi la politica austriaca fosse sin- 
cera e quale la rappresentano le apparenze, 
l'attitudine dell'Austria deve necessaria- 
mente influire sui movimenti strategici dei 
russi e costringerli a scegliere una posizione 
nella quale possano far fronte a tutta l'Eu- 
ropa coalizzata, e questa posizione per l'e- 
sercito del Danubio è indubbiamente quella 
del Sereth e del Pruth, la quale ha inoltre 
il vantaggio di presentare l’ opportunità di 
assicurare le sue comunicazioni con Odessa 
e colla Crimea per soccorrere con forza i 
punti di quelle coste che potessero essere 
minacciate. 

Non è impossibile però che oltre le con- 
siderazioni militari, alla nuova risoluzione 
del principe Gorciakoff abbiano contribuito 
anche motivi politici. Le proposizioni dello 
czar in riposta alle intimazioni dell'Austria 
sebbene riconosciute insufficienti come base 
di trattative di pace, non furono respinte dal 
gabinetto di Vienna, ma comunicate alle po- 
tenze occidentali, e ciò può aver indotto il ga- 
binetto di Pietroborgo a farela supposizione 
che le trattative possano essere rannodate 
e coltivate con suo vantaggio; e che per 
dare maggiore agio all'Austria di appoggiare 
queste mene di apparenza pacifica, possa es- 
sere molto opportuna la ritirata sul Sereth, 
che sostanzialmente non pregiudica la posi- 
zione della Russia, imperocchè ove si do- 
Vesse pur venire alle mani, per questa po- 
tenza una vittoria sul Sereth è del pari van- 
taggiosa come una riportata sul Danubio o 
sui Balkani, mentre invece una disfatta non 
avrebbe le conseguenze disastrose di una 
sconfitta in queste posizioni avanzate. 

Se tali sono i vantaggi strategici e diplo- 
matici che può attendersi la Russia dal con- 
centramento delle sue truppe sul Sereth, ciò 
che deve far veramente stupore è che il 
principe Gorciakoff abbia tardato sino ad 
ora a metter quel piano in esecuzione, e che 
iniziato da Paskievicz sia stato abbandonato 
per poi essere ripreso. La resistenza incon- 
trata a Calafat non convinse i russi che a 
metà della necessità di quel movimento re- 
trogrado, quella di Silistria ebbe l'effetto di 
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persuadere il principe Paskievicz, che, in 
aggiunta, ebbe l'argomento vivo di una palla 
di cannone. Ma per vincere l'ostinazione di 
Gorciakoff fu d'uopo ancora della sconfitta 
toccata alle sue schiere presso Giurgevo, e 
non è fuori di luogo il dire che i generali 
russi imparano la strategia e la politica a 
colpi di cannone. 

Al presente lo sgombro della Valacchia 


sino alla linea accennata sarà compiuto, e . 


probabilmente i turchi saranno già entrati a 
Bukarest. 

I movimenti delle truppe. alleate sono an- 
cora incerti, e ancora non si sa se sì avan- 
zeranno verso il Danubio oppure se l’ulte. 
riore loro destinazione sia la Crimea e l’as- 
sedio di Sebastopoli. 

Si parla tuttora di una spedizione contro 
il forte Anapa, sulla costa caucasea, sebbene 
anche ciò, che per l’addietro veniva asserito 
con tutta certezza, sia ritornato nella serie 
delle conghietture. Ha prodotto qualche ap- 
prensione la comparsa del colèra nelle truppe 
ausiliarie, essendone rimasto vittima a Gal- 
lipoli il generale duca di Elchingen, secondo 
figlio del maresciallo Ney. 

Nel mar Nero i fatti di guerra sono di 
poca importanza e sì limitano ad un com- 
battimento intorno al vapore naufragato il 
Tiger, avendo le navi inglesi distrutti i la- 
vori praticati dai russi per estrarre le mac- 
chine e i cannoni della nave suddetta. Ebbe 
pur luogo la sortita di alcuni legni di guerra 
russi da Sebastopoli, i‘quali ritornarono tosto 
nel porto dopo aver mandato a fondo al- 
cuni bastimenti di commercio turchi. 

In Asia, Sciamil è sempre in posizione 
minacciosa contro ì russi assalendo i loro 
convogli e le loro comunicazioni. Per man- 
canza di artiglieria grossa non è però in 
grado di intraprendere l’ assedio dei forti 
occupati dai russi. 

Dal mar Baltico il telegrafo ha annunciato 
la presa di Bomarsund, e l’arrivo delle 
truppe francesi alle isole Aland. Però, con- 
siderata la poca esattezza dei dispacci tele- 
grafici, è d'uopo attendere la conferma di 
queste notizie nelle vie ordinarie. 

Problematiche come queste notizie sono 
pure le voci sparse dai fogli devoti alla 
Russia intorno a splendide vittorie riportate 
dal generale Andronikoff sul teatro della 
Querra in Asia, e i progetti di un trattato di 
alleanza fra la Persia, e la' Russia. 

La Porta ha nominato Scherif bascià al- 
l’incarico di commissario nei principati da- 
nubiani in conseguenza del dissidio insorto 
coll’ Austria circa il futuro governo di 
quelle provincie, il quale sembra ora appia- 
nato coll'aver l'Austria abbandonato il pen- 
siero di occupare la Valacchia. Infatti tutte 
le truppe collocate nella Servia austriaca e 
nella Transilvania vengono trasferte a mar- 
cie accellerate nella Bukovina sui confini 
della Moldavia. È certamente questo un 
movimento strategico intrapreso in relazione 
a quello dei russi verso il Sereth, i di cui 
motivi sono sepolti nei misteri dei gabinetti 
di Vienna, Berlino, e Pietroborgo. 

La morte di Abbas bascià, vicerè d'Egitto, 
pessime reggente, ha fatto rinascere la spe- 
ranza che quel paese nelle mani di Said 
bascià, suo successore più illuminato e 
colto, possa riprendere le vie della riforma 
e incamminarsi verso un migliore avvenire. 

Sopra un punto opposto dell'impero turco, 
nel Montenegro, è stata turbata ancora la 
tranquillità, avendo il principe Danilo com- 
promessa la sua, autorità per motivi con- 
simili a quelli che cagionarono la rivolu- 
zione in Spagna. Secondo le ultime notizie 
la sommossa nel Montenegro, all'opposto di 
ciò che accadde in Spagna, sarebbe vinta, 
ma i germi del dissidio rimangono e non 
è impossibile che siano causa di conflitto 
fra i montenegrini devoti al principe Danilo, 
e i turchi. 

In Spagna invece la rivoluzione è stata 
vittoriosa e la regina, confessando in un pro- 
clama i suoi torti passati, promette di far 
meglio in avvenire coll'aiuto di Espartero e 
delle cortes costituenti. A. dir vero, cre- 
demmo che le sperienze del 1848 avessero 
guarita interamente l'Europa del morbo co- 
Stituente, ma hon disperiamo che in Spagna 
sì troveranno uomini abili ed accorti. per 
risparmiarle questa ricaduta. Infatti si as- 
sicura che Espartero ha intenzione di pro- 





clamare Epi] 
1837. 

Pare che anche la Danimarca sia ancora 
avvolta nel difficile travaglio di una costi- 
tuzione, il,quale, però non sembra affidato 


desima»dovesse essere un corisiglio: di Stato 
di cinquanta membri chesì riuniscono ogni 
due anni. 2 . 

Anche il momento per siffatte innovazioni 
reazionarie non sembra ben scelto a fronte 
dei grandi avvenimenti di guerra che’ si 
stanno preparando in quelle regioni, e ai 


quali la Danimarca è la Svezia dovranno | 
aVére necessatiamenté ‘una parte, e forse | 


l'haftlo già assunta dieifo convenzioni colle 
potenze occidentali. 

In Austria il prestito procede’, se pre- 

stiamo fede ai giornali austriaci, ‘a gonfie 
vele, nè ciò deve farmeraviglia, fmpermechè, 
proclamato volontario in teoria, è di fatto 
reso forzato in pratica. Anche una nuova 
leva è itmminente, e Se ne attende di giorno 
in giorno la pùbblicazione. L’ Austria con- 
tinua pure gli armamenti, ‘e oltre l’esercito 
principale che si concentra nella Bukovina; 
sì riuniscono sopra diversi punti ‘numerosi 
corpi di riserva. La stessa attività’ non ‘si 
rileva in Prussia che si limita per ora a por- 
tare sul piede di guerra l’artiglieria e la ca- 
valleria. La diplomazia tedesca, sebbene 
sia venuta la stagione dei bagni, non riposa. 
Il viaggio delre di Prussia a Monaco sembra 
essere stato occasione di nuovi convegni di- 
plomatici in quella città, e la ‘presenza del 
re di Wurtemberg e di Sassonia può essere 
una gardnzia per lo ezar che nulla vi si 
sarà tramato di troppo nocivo alla politica 
russa, nonostante l'adesione data dalla dieta 
germanica al trattato austro-prussiano. 
° Méntre l’ imperatore Napoleone. se ne è 
andato ai bagni di Biarritz coll'imperatrice, 
Parigi si occupa di una congiura contro 
l’ ordito esistente che dicesi scoperta in 
questi ultimi giorni con vaste diramazioni , 
e sotto la direzione di Victor Hugo. A 
quanto pate, la fantasia’ ha molta parte in 
quest atvedtinditi è l'imperatore Napo- 
léoné può rimanersene tranquillo a curare 
la ‘sua ‘salute e quella dell’imperatrice a 
Biarritz. 

Di maggiore importanza sembra un av- 
venimento, che ha le apparenze di un mi- 
sterò diplomatico. L' ambasciatore francese 
a Londra, conte Walewski, dicevasi richia- 
mato, è infatti pochi giorni sono egli trova- 
vasi in congedo sul lago di Como. Attende- 
reo dal tempo la spiegazione di questo 
enimma, di cuii giornali francesi ed in- 
glesi si astennero di far parola. 

Il parlamento inglese sarà prorogato verso 
la métà del mese, avendo ora i ministri ot- 
tenuto i richiesti 3 milioni di lire sterline 
dopo un'interessante discussione nella quale 
lord J. Russell espresse lu speranza che 
l’ Austria non avrebbe mancato a' suoi im- 
pegui' seriza però renderne persuasa la ca- 
mera. 

Ptogrediscono le trattative dell' Austria 
colla Svizzera , e le differenze sono quasi 
apfidnate, non senza qualche sagrificio del 
decoro repubblicano. 

Il'oslètamorbus si estende nella penisola 
italiana; dimostrando 1’ inutilità'delle qua- 
rantene e misure di isolamento, Con mag- 
gior'effitacìa ed opportunità si ricorre a,mi- 
sùre igieniche, si provvede ai soccorsi e 
alla cura degli ammalati, e si chiama la 
beneficenza pubblica e privata'in aiuto delle 
classi povere della popolazione. 

Concorrendo in queste viste governo, mu- 
nicipio e privati, speriamo di veder fra breve 
a'Genova se non troncato del tutto, almeno 
mitigato al punto il flagello che cessi dall’ 
incutere terrore onde ai mali reali non si 


aggiungano ancora quelli della fantàsia. Il | 


concorrere a questo scopo sarà opera altret- 
tanto meritevole per la stampa, quanto è 
abbominevole il tentativo dei partiti estremi 
di approfittare della calamità pubblica per 
spargere odio, diffidenze e discordie , dis- 
simulando o travisando i fatti che ‘attestano 
la sollecitudine e le' cure delle a'ùtorità per 
evitare i mali che è ‘possibile tener lontàniî , 
e per attenuare gli inevitabili. 
._1.r.— 
Riproduciamo dal Parlamento la'séguente 
lettera, nella quale vi sono-alcunè ‘cose che 
cì risguardano. 
l Torino, 31 luglio 1854. 
Chiarissimo sig. direttore del Parlamento, 
‘Esistevano una volta arcani tribunali , da cui 
gli uviminiverano minacciati di minuto in minuto 
da ascoso ealtello, in virtù di una, giustizia .in- 
fernale, che si decrelava e si compieva nelle. te- 
nebre: vitelli piobcois sizoup sintimiage 
Simile tripaoale do AbPiamo, pol Preseriamenie 
in via san Lazzaro, N. 37, in Borgo Nuovo. 
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“lofgono violentemente la vi 
chè hanno paura di un altro carnefice più onesto‘ 
di loro. Mà: calutiniano , ollrastian” infamano. 
dopo aver prese le più caulelate misure, perchè | 
non .trapelino menomamente nel pubblico i loro | 


alle'mani ‘più esperte se la base della me> | Lit 


Però la parte onesta ed illuminata dei nostri 


| contiltaditi comprender deve qual conto farè si | 
! debba di un linguaggio da grassatori , tenuto in 


un giornale, la di cui redazione si liene slrelta- 
méniè celata al pari ‘di una compagnia di banditi. 

Quindi era vmia intenzione «div opporre’ la sem- 
plice dignità; del. silenzio alle personali invettive, 
di cui.venni già per tre volto fatto bersaglio da tal 
giornale. 

Ma debbo in parte piegare alle istanze di molti 
amici, i quali desiderano che con documenti pro- 
ducibili venga il ‘pubblico' sempre meglio infor- 
mato dellé iurpitudini di una setta , che inganna 


| tatità buona gente solto Papparenza di zelo reli- | 


gioso. 
A tal fine vio imploro la cortesia della S. V. chia- 


rissima, ed ho Vonore di esporre prima di -tulto | 


’orici apfe di i " i | ” h 3 cat A 
l'origine del periodico, chie ricevette nome di 47* | ryia-agli deculti serittori di questo immorale pe- 


monia. 

Sul principio del 1848, mentre tutto il giorna- 
lismo, politico faceva voti perchè sorgesse qualche 
giornale religioso, parecchi personaggi, da me în 
gran parte non conosciuti prima, furono con mille 


ossequii e complimenti a richiedere dell’ opera | 
mia per una tale creazione, senza che io sapessi 


risolvermi. 

Il vescovo Loigi Moreno, col quale pure non 
aveva io mai avuto relazione di sorta, mi indirizzò 
in data del 28 marzo 1848 una lettera da Ivrea, 
nella quale 'tra le ‘altre si leggono queste parole : 
Mi avanzo a scriverle direttamente, ed a pre- 


garla di accingersi con quello zelo che la di- | compilava la Campana, io potrei 


stingue, all'impresa. Non dia più luogo a dub- 
biezze, ad esitazioni. 
A questa lettera stava unito un programma fi- 


nanziario per la società da costituirsi , nel quale | 


programma leggesi compreso l' assegnamento di 
tre mila ‘lire annue in mio favore. 

Questi due documenti, che ho l'onore di pre- 
seniarle in comunicazione, potranno essere osten- 
sibili a ‘chiunque ne desideri visione nell'uffitio 


del Parlamento, d'onde ron li ritirerò per tutto | 


un mese. 


Non avendo io risposto subito al signor vescovo | 
d'Ivrea , questi scrisse un’ altra lettera al signor | 


Don Acerbi , allota segretario arcivescovile, af- 
finchè si récasse , come fece, da me, e mi spin- 
gesse calorosamente ‘all’ impresa. 

Cedetti alfine, delta e soltoserissi ‘ufla circolare 
da diffondersi per ‘ottenere una quantità di azio- 
nisti sufficiente, e nel successivo maggio 1848 si 
potè lenere in Torino la-prima adunanza della so- 


cietà in una sala del palazzo arcivescovile, lascia- | 


taci a disposizione dal signor vicariv generale. 

Riconosco per mie le espressioni riprodotte nel 
num. 53 del giornale di via S. Lazzaro, come fa- 
cienti parte di quella circolare e me ne pregio. 

Piacque a molli hell’ indicata adunanza che si 
chiamasse il nuovo giornale col titolo di Conci- 
liàtore, nè alenno avvisò di battezzarlo Armonia | 
pèr il motivò che tosto dirò. 

Nel'giorno successivo si‘recò alla mia dimora in | 
Torino un'icanonico della. metropolitana in com- 
pagnia di un altro distinto ecclesiastico, per signi- 
ficarmi entrambi che, avuta in quel congresso co- ) 
gnizione della qualità preponderante degli azionisti, | 
ben comprendevano che col nome di giornale reli- 
gioso si lendesse a costiluire l'organo di un partito 
politico , al quale non intendevano di trovarsi a- 
scritti ! epperéiò mi chiesero la cancellazione dei 
Ioro nomi dal ‘novero della società. 

Lò preziose rivelazioni che in questa conversa- 
zione cominciai a ritrarre, la qualità degli: articoli, 
che si congetturava mi sarebbero stali ;autorevol- | 
mente rimessi per essere inseriti solto la mia mo- 
rale risponsabilità nel giornale, incominciarono a | 
turbare gravemente un uomo, che, avvezzo alla | 
vita semplice di gabinetto, aveva proceduto troppo 
innanzi senza sospelto. 

Già iò mi andava preparando il terreno per libe- 


| rarmi il.men bruscamente che potessi dagli ini- 





ziali impegni, quando, tra. gli altri, un avviso 
confidenziale di. persona alto locata' mi persuase a 
rompere senz’ altro indugio. 

Epperò con lettera del 22 maggio 1848 partecipai 
in termini laconici e decisivi al vescovo d' Ivrea , 
come capo della società, la mia risoluzione di 
cessare da quel giorno ogni ulteriore corrispon- 
denza, abbandonando così definitivamente ogni 
proposito di dirigere anche soltanto provvisoria 
mente quel giornale. 

E che infatti io non abbia più voluto assumere, 
dopo quanto sovra, la pubblicazione del giornale 
di cui trattavasi, lo confessa la lettera, che ho pure 
il piacere di depositare nell'ufficio del Parlamento, 
scritta il 30-di quello stesso mese dal vescovo di 
Ivrea al D. Acerbi, la quale per i motivi che vi si 
leggono, dovelle pur consegnare a mie mani. 

In questa lettera il vescovo d'Ivrea richiese la 
restituzione di parecchie carte, tra cui quella in- 
dicata numero 5, Progetto di regote per la con- 
dutta ‘del foglio , che era stata da me ricevuta 
nello stesso giorno 22 maggio. Mi venne volontà 
di conservarne copia che ho pure l'onore di depo- 
sitare, 

Nel tempo stesso che questa società adoperavasi 
in Piemonte, una società ligure attendeva pure 
alla fondazione di un simile giornale in Genova, 
già stato battezzato dagli azionisti col, nome di 
Armonia della religione colla civiltà. è 

Ne aveva accettata la direzione il sig. avvocato 
Slilis, e se n'era stampato come ‘programma un 


ntémente la vita, per-/} 











Primo nummefoMi cui in 
mente la Concor 

Ma l'avv. Sulis, i dd slessò, moliwi che 
determinarono me;“non ‘tardò a ri incor 
esso; e la pubblicazione dell’Armonia-in-Genova 
non procedette più oltre. 

Allora la società ligure diedè, per quanto intesi, 
mandato a certo; marchese d’ Invrea:per operar 
fusione colla società subalpina, come seguì diétro 
un congresso4enultosi in Ivrea. 

Convennero ambe le parti sull’adozione dell’ar- 
mo:.ivso titolo, e la direzione del giornale verine 
assunta dal ‘teologo Audisio, com'è noto. 

Ecco pertanto con'quanto difetto di verità avesse’ 


| la Campana; del 12 aprile di quest'anno, stampato 


chèio miera. offerto per direttore» e principale 
serittore dell'Armonia;» Avvertii dello sbaglio il 
giornale di via S.' Lazzaro .con mia. lettera che 
venne inserita nel successivo foglio del:15. Ma 
ciò non osiante il Campanone del.18 ie 22 luglio 
volle ora nuovamente sostenere che o tentai di 
scrivere nell'Armonia, ed insinua che non venni 
accéttato. E ciò per applicarè a me. in faccia del 
pubblico la taccia di menzognero, che' appartiene 


riodico. K 
Ciò mi' ricorda una lettera anonima, giuntami 


| per la posta qualche mese dopo l’ iniziata pubbli- 


cazione dell’ Armonia, nella qual lettera mì si di- 
ceva'di tenermi seriamente? avvertito ‘a ‘non ‘mai 
combattere-qualsiasi dottrina di quella società, se 
mi era caro di condurre in pace la vita. 

Il Campanone mi chiama pure antico collabo- 


| ratore della Campana, mi Vi assevera scrittore 


di parecchi articoli dettati sempre da ire e nisen: 
timenti personuli; e che avrei persino presentati 
articoli contro una donna, i quali lu Campana 


| rifiutò di pubblicare. 


Essendo cosa a molti segni evidente che 1’ oc- 
culta redazione del.Campanone è quella stessa che 
ià confutare 
ottimamente il Campanone delli 11, 18 e 22 luglio 
colle parole dell’ identico giornale di via S. Laz- 
zato , nel quale il 12 aprile pure di quest'anno 
leggevasi : La stessa Campana in questi ultimi 
tempi si onorò di parecchie amichevoli comuni- 
cazioni del sacerdote Bertetti. Che sante persone! 
Oggi attribuiscono un tristo carattere a ciò di cui 
tre mesi fa si onoravano ! 

Il fatto.sta , che io mi. era incontrato qualche 
volta con don Ferrando, direttore apparente della 
Campana. Credeti utile di valermi del carattere di 
opportunità che parevami presentare per cerie no> 
tizie Jocali la relativa diffusione di quel foglio. Ep- 
perciò mi prevalsi nell'anno scorso della sola co- 
noscenza di questo don Ferrando per due notizie 
di tal genere: Ed una lettera appunto del mede- 
simo, la quale vi si riferisce , e che ho l'onore 
di consegnare unita alle altre carte varrà a dimo- 
stirare anche ineglio il fine morale che mi guidava, 
e'la riconoscenza che dimostravano gl' ignoti pa- 
droni di quel periodico. 

Un terzo articolo che riguardava, se ben mi ri- 
cordo, la somministrazione di farinaci pericolosi, 
che per il male inteso fanatismo di una donna si 
spandevano fra ignoranti contadini, fu pure da 
merasmesso dl. Di Ferrando. Nun:era mio quell’ 


| articolo, e glielo dissi, ma di un avvocato mio 


amico, di cuì io aveva trascritto il concetto per 


| renderlo anche più breve, nè mi curdi di saperne 


più olire. 


Confesso però di aver fatto male, malissimo a 
contrarre una breve relazione per mezzo di D. Fer- 


| rando, con uomini che tenendosi occultissimi, non 
| debbuno' ispirar confidenza in nulla. 


Il foglio di via S. Lezzaro ‘cerca ora altresì di 
far credere. a’sudi lettori che 0 combatto la 
chiesa mell’ Opinione, e vi scrivo contro il pa- 
pato. Ciò è vero, come è vero ché io siami offerto 
a diretiure dell'armonia. 1 Certhi storici sul R. 
Economato e la ltivista delle aberrazioni dei 
papi, a cui accenna, il Campanone , sono due 
upuscoli, il primo de'quali poggia intieramente su 
ducumenti esistenti negli archiviî dello stato ; il 
secondo è una:raccolta ‘di faui traiti dai più cat- 
tolici storici.ivi citati, come sono Henrion , Ber- 
castel, . Feller, card. Baronio , card. Pallavicino , 
Antonio Muratori. Le dottrine esposte sono docu- 
mentate con testi di Melemorre Cano, di Gazza- 
niga, di Ballarini, insomma dei più:classici teologi 
delle nostre scuole. L'autore di quest’ opuscolo 
non prese newimanco partito in favore della scuola 
gallicana; e niuno finora ha potuto intrapren- 
derne la. confutazione. H relativo, num. 43 del 
Campanone fu provato fuor di tesi affatto nel se- 
condo articolo (N. 193) dell’ Opinione. È relati- 
vamentè a certi passi che il Campanone (N. 53) 
chiamò tristissimi contro î vescovi e contenenti 
ingiurie villane e da trivio, e volle darne un 
saggio ; ommise però di avvertire i suoi lettori 
che sono espressioni tratte dal trattato De moribus 
épiscoporum di san ‘Bernardo quivi citato. Che 
san Bernardo fosse un pessimo sacerdote , come 
per cagion sua io sono chiamato dal Campanone? 

L'autore dei' citati articoli inseriti nell'Opinione 
non ‘avendoli. sottoscritti, perchè generalmente 
così si pratica, non vuole ora fare dichiarazioni 
violentate da impertinente pretesa, ed ha ragione. 
lo poi qui sottoscritto «dichiaro che mi unirò a ri- 
provarli, ap;cna mi sarà dato di leggerne una 
ragionata vitioriosa confutazione, che non saprei 
fare 

Ma il Campanone ( come anche l'Armunia e la 
Ciuiltà Cattolica) limitandosi invece a personali 
invelive contro di me per causa di quegli articoli, 
non dimostrano che rabbiosa impotenza ed animo 
selvaggio. 

Intanto, qual sia.la fede che merita il Campa- 
none sulle pretese notizie che va spandendo in 
ordine alla uuia vita privata , parmi di averlo di- 
mostrato ‘abbastanza, anche. per l'avvenire , in 
faccis agli uomini onesti. E d'ora ‘in poi mi ta- 
cerò. 

Prego la S..V. chiarissima di gradire gli atle- 
stati del mio profondo ossequio ed umilissima ri- 
conoscenza. 

G. M. BERTETTI. 


——_____T__———T—TTT tz 
% e Î ; e_o 
Ultime Notizie 
Siamo lieti di poter annunziare ‘che i 
quattro malati di colèra , provenieriti: da 





Goffraifricot td lazzatettò di .B 
fà, stanno meglio’ e soho in' via ‘dii ì 
rigione. 5 
La città continua a godere della salute 
più soddisfacente: SCE 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


4agosto . . Casi N° 218" Mortì N° 104 
Bollettini precedenti » 1813 » 763 
Totale dall'invasione Casi N° 2026 Morti N° 867 
Dei 104 morti, del 4 agosto; 54 furono negli 
ospedali. CA: 
ella provincia si verificarono 76 casi, 30 morti. 


Spagna. llgen. O'Dorinel fece ‘il sto ingresso a 
Madrid nelta:sera del giortfo stesso in cui vi entrava 
Espartero. Sino adesso pare che siavi un buon ac- 
cordo fra l'uno e l’altro di questi capi, e quindi 
la situazione si presenta migliorata. 

La giùnta di Madrid pare però ‘che non voglia 
spodestarsi, e che intenda conservare la sua: mis- 
sione sino alla-convocazione delle corles. 

Oriente. L’imbarco delle truppe anglo-francesi 
a Varna è confermato, e dicesi che le medesime 
sonò destinate ad agre contro Caffa. In quanto” 
alla presa di Bomarsund sembra che sia prematu- 
ramente annunciata, giacchè, al dire dei. giornali 
inglesi, le operazioni non dovevano incominciare 
che il giorno 4 agosto. 

Danimarca. Si hanno più precisi dettagli 'sul- 
l’editto pubblicato il 29 luglio a Copenhaguen, il 
quale modifica la legge fondamentale .d ese, 
Questo editto contiene un insieme di {disposizioni 
che si ‘applicheranno alla monarchia intera mentre” 
lascia però sussistere le costituzioni particolari che: 
hanno i singoli stati di quella monarchia. 

La Danimarca conserverà le sue due. camere; 
l'Holstein avrà la sua dieta e lo Schleswig la sua, 
e poi al di sopra od a lato di queste vî sarà' il 
nuovo consiglio dei cinquanta, che sarà una spe- 
cie di camera rappresentante tutta la monarchia. 

America. Il congresso volò una medaglia al ca- 
pitano Ingraham in ricompensa della 81% condotta 
nell'affare Costa. 3 


tectiti ‘nni ire ioni | 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINÒ 
dal 29 luglio al 5 agosto. 

1 corsi bassissimi a cui erano scesi i fondi pub- 
blici e le azioni ‘industriali’ nella scorsa settimana 
promossero in'questa un ‘po’ di auività. I fondi e 
le azioni degli stabilimenti di credito si migliora- 
rono, non quelle delle strade ferrate .che rimasero 
stazionarie 0 provarono un ‘aumento poco rile- 
vamte in confronto dei ribassi a cui erano discesi. 
Il 5 p. 0/0 1848 da 85 è salito ad 86, il 1849 da 
83 ad 84, il 1851 da 82 50 ad 83 70. 

Le azioni della banca a 1105 erano ad un corso 
troppo favorevole perchè non vi fossero molu'com- 
pratori' che provocarono un aumento e le fecero 
salire sino a 1123. Anche quelle della cassa del 
commercio aumentarono di 13 fr. lasciando Lutta- 
via uno spazio ad ulteriori incremetriti, statite gli 
affari dello siabilimento. 

Però le contrattazioni furono ristrette e:si risen- 
tono dell'atonìa che è generale in Genova; peryl'as- 
senza dei banchieri e speculatori. Sui cursì ha pure 
influito il prezzo delle sete, il quale è disceso' molto 
in Lombardia evi espose molte! case a perdite con- 
siderevoli. 

Dell'atonìa, del commercio. porge. non dubbie 
prove l'ultimo prospetto della banca, che coufron- 
liamo a quello della precedente settimana. 

2 agosto 26 luglio 
L. 16,525,148 91°L. 16,533,600 52 
» 40,781,910 19 » 40,534,927 05 


» 31,736,400 00 » 32,523,300 00 
4,150,433 60» 4,011,146 59 
Conti corr. disp. 


de' privati » 4,118,124 49 » 2,387,429 13 

La diminuzione della riserva è insignificante, 
essendo'di'sole L. 8,451 61: ma è notevole-quella 
si biglietti in ‘circolazione ascendente. a lire 

D'altra perle è aumentato il portafoglio di lire 
246,983 15; il conto corrente disponibile dell'erario 
di [.. 139,289 (01, ed: i conti correnti disponibili 
privati di-L. 1,730,695: 36. 

L'aumento de’ conti correnti disponibili privati 
si è verificato nella sede di Genova dove essi som- 
mano'tid oltre 3 miltoni, crò che prova lo stagna» 
mento degli affari. 

I corsi furono i seguenti: 

Fondì pubblici 
5 0j0 1848, da 85 25 ascese a 86, aumento 75 c. 
500 1849, da 83 salì a 83 50, cadde a 83 25, ri- 
salì a 84, discese di nuoto al.83.35, 83,65 e 
ritornò ad 84, aumento 1 fr. 
5 0j0 1851, da 82 50 cadde a 82 25 e salì a 83, 
To) 8370, aumento 1 fr. 20 c. 
3 0j0 1853, qualche piccola partita a 52 75. 
Obbligazioni 1849, da 880 a 890. 
Id. 1850, a 880. 
Fondi privati 
Banca nazionale, salì. da 1,105 a 1,110, 1,115, 
1,116, 1,118,,1,120, 1,128, corso a cui rimase 
con aumento di 18 fr. 
Cassa del commercio e dell'industria da 505 ascese 
a 510, 512. 515, 517, 518, aumento 13 fr. 
Telegrafo sottomarino, da 170 a 175 e 180. 
Strade ferrate 
Cuneo, da 470 a 475, 477 e rimase a 475, aumento 
5 franchi. 
Susa, a 470 senza variazione. 
Novara, da 450 a 455 e restò a 453, aumento 3 fr: 
Pinerolo, da 233 a 239 e240, aumento 5:fr. 


Borsa di Parigi 5 agosto. 
__— Incontanti Inliquidazione 
Fondi francesi 
3'p.00 . 
41}? p.070 
- Fondi piemontesi 
18495 p:0j0... 84» > > 
1858 3 p. 010 dtd 
Consolidati ingl. 1 198 (a. mezzodì) , 
G. RomsALDo Gerénte. | 


Riserva 
Portafoglio 
Circolazione dei 
biglietti. 
Conto corr. disp. 
dell’erario » 


7095 71 » 
98 85 » 
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ONE Lunedì 7 agosto 





atile uf Anno L. a0 Semestre L. 

li I " id. » «4 id. » 

È) ® Toscana . id. » “ Mi; » 
elgio ed aitri Stati” AFICO 65 


Trimestre L. 12 
id. » 43 
id. » 16 
id. » 17 
id. » 18 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, Î 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 


SI pubblica tutti 1 giorni, comprese eniche. — Le let 
ecò., essere Îndirì lrezione ONE. — 
| Non a) arenttano richiemi per indire dea di de ato ina | 
cia. ogni copia cent. 25.— Per le inserzioni a 
Torino, all'Ufficio - d'Annunzi, via B.V, degli Angeli, 9 — 
anglo-continentale. Funchurck pr, City, 106, 5 de 


le Dom lettere, I riò 
chi n 





Dispaccio elettrico 


Parigi , 6 agosto. 
- Madrid, 6.(?)1 club organizzati continuano a re- 
stare aperti. La giunta starà in funzioni, fino alla 
riunione delle cortes, Il pagamento delle scadenze 
«di luglio contribuisce a ristabilir la confidenza. 
Si aspetta presto l’arrivo della divisione Blaser. 
77.4 giornale Berlingshe-Tidende, sotto la data 
di Gopenhaguen 6, pubblica notizie dal giornale 
:Swenske di Stokolma, le quali portano che 12 navi 
da guerra furon viste vicino al faro di Soederams, 
dirette verso Degerby. 

Corre voce che i-francesi abbiano occupato 
Aland il 3, dopo un cannoneggiamento di 7 ore. 
«| Vienna, 6, Un dispaccio trasmesso alla corri- 
STORAAORA (Viana da Odessa, 31, dice che il 
(giorno prima le fotie alleate erano in vista di 
Sebastopoli, accompagnate da numerose navi da 
irasporia,, 





‘TORINO 6 AGOSTO 


AFFARI DI SPAGNA 





Il nuovo ministero spagnuolo è formato ed 
. essendosi levate le barricate dalle vie di Ma- 
drid, le cose di Spagna riassumono, almeno 
in quanto all'aspetto esteriore, un regolare 
andamento; è però assai dubbio che la calma 
‘si ristabilisca definitivamente e ciò che av- 
‘viene al presente sembra piuttosto un pre- 
ludio di avvenimenti più gravi che una ri- 
voluzione compiuta e giunta all'estremo suo 
limite. La questione dipende dalla circo- 
«stanza che Espartero, nominato presidente 
dei ministri, abbia forza sufficiente per fre- 
‘nare le passioni scatenate dalla rivoluzione 
‘vittoriosa. | (LU 
I giornali spagnuoli che ci pervengono as- 
‘sicurano consistere il programma del duca 
.della Vittoria nei seguenti quattro articoli : 
1. Convocazione delle cortes costituenti, 
ndw riforminoy:se lo eredono opportuno, la 
costituziohe attuale della Spagna. 
12, Permanenza delle giunte sino alla riu- 
tone dei nuovò parlamento. O Stud 
( 5:Agensare dinnanzi alle cortesi ministri 
chè hanno attentato alta libertà della patria. 
|’ 4. Allontanamento dal palazzo di ogni in- 
fluenza contraria al sicuro impianto del si- 
stema costituzionale. 5 Lr 

Non sappiamo se in questi capi sia real- 
mente espressa l'intenzione del generale 
Espartero, oppure se siano piuttosto l' indi- 
cazione di ciò che desiderano alcuni organi 
dell'opinione pubblica. In ogni modo è evi- 
dente ‘che l'attivazione di quel programma 
prolungherebbe/a tempo indefinito la solu- 
zione della crisi. I primi due articoli non ten- 
dono a fondare un sincero ordine costituzio- 
nale, ma bensì a stabilire la rivoluzione in 
permanenza. 

Le giunte, autorità rivoluzionarie per ec- 
cellenza , sòrte nel momento dell’ incendie, 
sorveglierebbero e dirigerebbero le elezioni 
per le'cortes costituenti, e non si dimette- 
rebbero che dopo aver provveduto onde lo 
spirito rivoluzionario di cui sono animate sia 
stato infuso e trasmesso all’ assemblea. co- 
_r—r——PF rr_rr——————————É 


‘APPENDICE 


——— 


IL CANARINO GIACOBITA 


Aneddoto della vita del conte di Peterborough. 
{Contimuazione e fine, vedi il numero 212.) 


Per quanto lord Peterborough fosse affezionato 
a lady Judith Carey, la buona vecchia non ne a- 
vrebbe però avuta la pritna visita, senon fosse stata 
la penuria delle di lui finanze, per la quale non 
poteva onorevolmente presentarsi altrove. Il conte 
aveva nell'animo un sentimento più tenero, più 
esclusivo, più lirannico di quello che si può pro- 
vare per una zia, sia pure la migliore delle zie ; a 
Londra, c'era per lui una voce più soave del canto 
del maraviglioso canarino. Lord Peterborough era 
amante-della celebre cantatritd Anastasia Robinson 
e se-ne credeva riamato; lo era anzi certo, e il solo 
suo orgoglio faceva aneora contro al desiderio di 
darleil proprio nome, con un matrimonio pubblico. 
Quando la Robinson metteva innanzi la quistione 
seria di.una legittima unione, egli si scusava col- 
l'addurre i pregiudizi di sua zia, che avrebbe di- 


«eredato un nipote, il quale fosse stato tanto poco, 


x 








stituente. Nominata sotto tali auspici questa 
assemblea non sarà certamente molto tenera 
delle prerogative reali e se riescirà a. con- 
durre a termine il suo lavoro avremo una 
costituzione poco dissimile a quella del 1812. 
Ma in simili circostanze non è probabile che 
si addivenga ad un assesto definitivo della 
situazione politica: della. Spagna, senza 
nuove crisi che ne modifichino essenzial- 
mente le condizioni fondamentali. Una mano 
forte sarebbe bensì in grado di scongiurare 
i gravi pericoli della situazione ;«ma.se.an- 
che Espartero avesse questa mano, egli è 
al fianco della regina, che non ispira fiducia 
ad alcuno, che per la sua posizione personale 
e pei suoi antecedenti toglie ogni forza ai 
proprii sostegni,e li costringe a venire colla 
rivoluzione ai patti più umilianti per l’ au- 
torità regia. 

Diversi sono i partiti che si presentano 
alla scelta della nazione spagnuola e che in 
parte furono già discussi: il mantenimento 
della regina con una costituzione liberale, 
la sua abdicazione in favore della princi- 
pessadelle Asturie, colla reggenza di Espar- 
tero, la riunione della Spagna col Porto- 
gallo, la chiamata al trono della infanta 
Luisa, moglie del duca. di Montpensier, la 
ristaurazione del conte di Montemolin , e fi- 
nalmente la repubblica. 

Di questi partiti possiamo escludere in 
prevenzione quello della riunione della Spa- 
gna col Portogallo, che oltre ad essere im- 
possibile per l’ indole dei due popoli, susci- 
terebbe una questione europea immediata e 
incontrerebbe il veto tanto della Francia co- 
me dell’ Inghilterra. Così pure non ha al- 
cuna probabilità la chiamata al trono, della 
moglie della duca di Montpensier, o del duca 
medesimo, non avendo questa combinazione 
alcuna radice nel sentimento nazionale e 
politico degli spagnuoli, è incontrando essa 
indubbiamente-l-opposizione» del governo 
francese. 

Anche le probabilità del conte Monte- 
molin sono poche, e se il trono di Isa- 
bella II non avesse altri pericoli a temere, 
lo si potrebbe ritenere assicurato. Anzi un 
tentativo dei partigiani del conte di Monte- 


un caso fortunato per la regina dacchè la 
guerra civile potrebbe servire a deviare i 
fulmini 


parte renderebbe necessaria la#©àncordia nel 
campo liberale e la regina Isabella II po- 


zione almeno come simbolo costituzionale a 
fronte delle tendenze assolute dei montemo- 
linisti. 


listi siano in forza sufficiente in Spagna per 
alzare la testa e per fare l’accennato ufficio 
di parafulmine nella burrasca rivoluzionaria 
a favore della regina costituzionale. ll che 
mancando, nella supposizione che debba 
procedere il programma summentovato, il 
trono costituzionale in Ispagna non potrebbe 
essere salvato che .da una transazione a 
——_______T_—_—_———T—TTt(t' 


| curante del suo alto lignaggio e del suo illustre 


nome, da dividerlo con una donna di teatro. Quasi 
per compensarla di questo rifiuto a legittimare la 
loro intima unione, lord Peterborough colmava la 
sua amante di regali. Egli non sapeva combattere 
nessun suo desiderio, nessun capriccio; anzi, cer- 
cava di farli nascere egli stesso, solo per farle ve- 
dere che non di rado sapeva prevenirli. Anastasia 
indovinava benissimo il motivo di tante sollecitu» 
dini, e, se qualehe volta fingeva di essere di tn 
po’ difficile contentatura, lo faceva solo per istan- 
care la galante liberalità del conte e farlo conve- 
nire che gli sarebbe costato cento volte meno l'a- 
verla per moglie legittima tutta la vita che un solo 
anno per amante. L'eredità della zia correva dun- 
que rischio d'essere mangiata in erba; ma nulla 
era agli occhi del conte troppo splendido nè troppo 
caro per Anastasia. Nessuna delle sue fantasie gli 
pareva stravaganie, se non era impossibile il sod- 
disfarla. 

Un giorno, milord Peterborough trovò Anastasia 
pensierosa e, ad una smorfietta che essa fece, ad 
un sorriso che le sfiorò le labbra, capì cheaveva da 
fargli qualche domanda: La duchessa di Northum- 
berland aveva il giorno prima fatto pompa del più 
leggiadro cocchio, tirato da due bei poneys. Ana- 
stasia, che aveva Inngamente seguìta degli occhi 
la duchessa, trovò sgraziata la forma della propria 
carrozza e pesanie il trolto de' suoi due grossi ca- 
valli tedeschi. « Ella non sa, » diceva fra sè il 
conte, « che il fabbricatore e il sensale della du- 


rivoluzionari , dirigendoli contro | 
l'antico pretendente. Un pericolo da questa 








tutto discapito del potere reale. Una tale 
transazione sarebbe una costituzione con 
basi talmente democratiche che riducano al 
nulla il potere della corona. Tale.sarà cer- 
tamente la costituzione che voteranno le 
cortes costituenti quando! nulla. non venga 
ad inciamparne l'azione. 

è quasi impossibile che ciò non av- 
venga, e due cause contribuiscono ad in- 
torbidarè gravemente:la posizione. Sebbene 
la repubblica come tale abbia pochi ed;în- 
Sìgnificanti partigianî în Spagna, pure non 
mancano gli uomini che cercano di appro- 
fittare delle passioni suscitate per far pre- 
valere le dottrine repubblicane e demago- 
giche. 

L'impopolarità della regina:e il profondo 
disprezzo, in cui è caduta in Ispagna la 
casa borbonica, sono un potente elemento 
in favore dei demagoghi in Ispagna, e si 
dice. che molti corifei della rivoluzione di 
Parigi del febbraio 1848, scacciati dalla 
Francia in conseguenza del 2 dicembre, si 
agitino a Madrid e a Barcellona, e dirigano 
le passioni popolari, inconscie della meta , 
verso la quale sono spinte, contro tutto ciò 
che porta l’impronta di istituzione monar- 


| chica. Ad accrescere il pericolo che soprav- 


venga una nuova crisi, sopraggiungono i 
mal celati dissensi fra i capi militari che si 
sono messi alla testa della rivoluzione, 

Puossi sperare che i giovani generali ini- 
ziatori del movimento riconoscano intera- 
mente l'autorità di Espartero, e sì assog- 
gettino alla medesima senza gelosia od am- 
bizione? Gli O'Donnel, i Dulce , i Serrano, 
i Ros de Olano si accontenteranno del se- 
condo posto, quanto al momento del peri- 
colo si trovavano in prima linea? Sarà di- 
sposto Narvaez in mezzo alla convulsione 
generale di rimanersene nell’oscurità, e non 
impiegherà egli piuttosto il suo talento di 
intrì suscitare nuove ambizioni, nuove 
turbolenze per emergere alla sua volta? 

Le passioni rivoluzionarie che si svilup- 
peranno in seno alla costituente , nominate 
sotto l'influenza della giunta, saranno un 
opportuno stromento di agitazione in mano 


a ) id | ai partiti, e accelereranno lo scoppio di 
molin per suscitare la guerra civile sarebbe | 


una crisi violenta. 

In tal caso la transazione più ovvia fra 
l'ambizione, la demagogia, e il principio 
monarchico costituzionale sarebbe |’ abdi- 
cazione della regina Isabella II a favore 


| della principessa delle Asturie, colla reg- 
| genza di Espartero o di qualche altro gene- 
trebbe essere di nuovo ben accetta alla na- | 


rale più fortunato. Ma, o passando per que- 
sta via o per una crisi più immediata non è 
impossibile che fra le fasi politiche prossi- 


i | mamente riservate alla Spagna, vi sia an- 
Non è però probabile che gli avanzi car- | 


che quella dell'anarchia demagogica, uni- 
ca forma repubblicana possibile per qualche 
istante in Spagna, ove non vi sono repub- 
blicani, e quella della dittatura. 

Questo andamento è conforme a ciò che 
sì è sperimentato in tutte le rivoluzioni di 
altri paesi che hanno cercato un termine 
agli sconvolgimenti nelle assemblee costi- 
tuenti, e non vediamo come la Spagna po- 





dine e che possiam noi pure, in un quarto d'ora, 
andar a Hyde-Park ed eccitarvi l'invidia di tutte 
le ladys alla moda. » 

Il povero conte era, ohimè! lontano le mille 
miglia dall'indovinare il desiderio espresso da 
quell'aria pensierosa, da quella smorfia, da quel 
sorriso. Dopo molte circonlocuzioni e artifizi ora- 
torii, essa venne infine a dichiarargli che sarebbe 
la più infelice delle donne, non canterebbe più 
una nota nè in teatro nè a casa, languirebbe, ca- 
drebbe malata e si lascierebbe morire, se non le 
fosse dato possedere il canarino di lady Judith 
Carey ! 

Il canarino di lady Judith! Carlo di Peterbo- 
rough non sarebbe stato più sconcertato , se Ana- 
Slasia gli avesse chiesto la fenice della mitologia 
greca, il sasso delle mille ed una notti, l' uccello 
bleu delle storie di streghe , la simorga o qua- 
lunque altro uccello delle creazioni dei poeti o del 
mondo antiduluviano. Il canarino di lady Judith ! 
Ma come mai ottenerlo da sua zia? Impossibile ; 
Nessuna principessa dei tempi della cavalleria 
aveva mai messo a lal prova il suo avventuroso 
cavaliere. Evidentemente , Anastasia voleva farlo 
impazzire; o forse scherzava ! Ma no; la domanda 
era seria ; Anastasia insistelte e, piuttosto che ri- 
nunciare all'amante , milord Peterborough le pro- 
mise che avrebbe il canarino. Con quai mezzi ? 
Nol sapeva neppur egli e lo promise senz’ altro 
rifugio clie la disperazione. « Se non potrò man- 





trà sottrarvisi se il programma dei suoi. at- 
tuali governanti è conforme a quello dî so- 
pra accennato. La sapienza e moralità poli- 
tica in Spagna non è certamente superiore 
a quella delle altre. nazioni in Europa che 
furono preda per lungo tempo alle passioni 
rivoluzionarie , e le circostanze del paese 
favoriscono più che in qualunque altro luo- 
80 lo sviluppo di quelle lamentevoli crisi. 
Per il bene della Spagna e per il pronto 
riordinamento della sua situazione politica 
sarebbe necessario che Espartero afferi 
con mano ferma. le redini del governo e 
avesse l’ingegno. e l'abilità di. scongiarare 


la crisi mediante una temporaria e moderata. 


dittatura, da un lato calmando la tempesta 
rivoluzionaria coll’autorevole sua influenza 
personale, e contenendone i flutti colla forza 
ove minacciano d'irrompere; dall'altro di- 
struggendo e annullando tutto ciò che sì è 
fatto in Ispagna da alcuni anni mella via 
della reazione incominciando dai concordati 
e dall'influenza gesuitica. Ordinate in questo 
modo le cose con prontezza ed enérgia, la 


Spagna potrebbe trovarsi fra breve în uma © 


situazione normale, e veder’ funzionare 
senza difficoltà la costituzione ultimamente 
in vigore, ravvicinata per le opportune ga- 
ranzie all'originaria, sua forma del 1837, 
come si è già fatto riguardo alla legge sulla 
stampa. 


deriamo che la crisi spagnuola prenda que- 
sta piega, sebbene deboli ‘siano le nostre 
speranze. A taluno potrà sembrare strano il 
vederci invocare a nome dei principii libe- 
rali la dittatura. contro la costituente. Ma 
crediamo che tutti coloro che hanno osser- 
vato spregiudicatamente gli avvenimenti po- 
litici dell'Europa continentale negli ultimi 
anni saranno della nostra opinione. Le costi- 
tuenti condussero inogni luogo direttamenteo 
indirettamente fra le agitazioni rivoluziona- 
rie alla dittatura e al despotismo permanente. 
Questo prepara le rivoluzioni, e per conse- 
guenza apre la via alla libertà, lo sappiamo; 
ma siccome i nostri voti non tendono ad al- 
ternare il dispotismo colla rivoluzione, ma + 
di stabilire un ordine di cose che garantisca 
ai popoli libertà e progresso senza crisi vio- 
lente e perturbazioni alternanti, così cre- 
diamo, che dopo le tristi esperienze degli 
anni scorsi un voto sinceramente liberale 
possa ritenersi quello che in luogo di una 
costituente consiglia di ricorrere ad ux co- 
stituente, fornito di volontà e di mezzi per 
condurre una nazione sulla via che abbiamo 
additato. Un Washington, un re Carlo Al- 
berto lasciano più profondetraccie nella vita 
di una nazione libera, che un'assemblea, 
foss'anche composta per intero di nomini 
come Lafayette, Manuel, Foy e Lamartine. 





La guerra E LA DIPLOMAZIA. Il nostro cor- 
rispondente di Parigi ci avvertiva già come 
l'opinione pubblica in Francia fosse assai 
poco soddisfatta dei risultati finora ottenuti 
dalla guerra, e quest'oggi ne abbiamo avsita 
_— a«a«a«*T———— —— _ > 


tenere la mia promessa, pensava egli, mi  ucei- 
derò , o per dir meglio andrò a farmi uccidere ta 
Poichè milord Peterborough, eccenirico fin che 
volete, era però e bravo marinaio e bravo soldato., 
nè aveva bisogno del suicidio, per abbreviare i 
suoi giorni; senza far conto che , viaggiatore co- 
m' egli era intrepido e conoscitore (lo dice Swift 
in un’ epistola) di tutti i postiglieni e di tutti i re 
dell'Europa, poteva in un ultimo viaggio farsi ro- 
vesciar giù da qualche cima delle {Alpi o dei Pi- 
renei. 

Ma intanto egli aveva promesso il canarino e, 
pensatovi ben bene , credette di dover preferire la 
disperazione probabile di sua zia alla propria, a 
quella cioè d' Anastasia. Ottenerlo per amore era 
cosa più presto impossibile che diMcile ; si risolse 
perciò di rubarlo. Come maneggiò egli la cosa ? 
come ingannò la vigilanza di lady Judith? Certo 
ch' egli si sorà procurate intelligenze al di dentro , 
come già aveva fatto in Calalogna , per iîmpadro- 
nirsi della fortezza di Denia. Comunque sia , falto 
è che il conte Peterborough portò un bel giorno 
il famoso canarino ad Anastasia, raccomandandole 
di tenerlo celato agli occhi di tutti, di non 
possederlo che per lei sola: ciò che la capricciosa 
cantatrice promise , riconoscente di quella nuova 
prova d'amore che le dava un sì gran capitano. 

Bisogna sapere che, non nella speranza di în- 
gannare la buona lady, ma unicamente per faci- 
litare il furto di Fifi , erasi al maraviglioso uccello 
sostituito un altro canarino della stessa gros- 


Nell’interesse dei principii liberali par. 





































una prové}in'\id articoloidel Sidelè/ in cui, 
con molta misura} con molta circospezione, 
con tutti insomma quei riguardi che si deb- 
bono avere per gli eserciti, ai quali incombe 
una sì dura'e faticosa missione: si esprime 
il desiderio di un più largo e proficuo frutto 
delle spese fatte ‘e dei'sacrifizi sopportati: 
Cionondimeno, dice il Siècle, non bisogna in- 
gannarsi: in generale, ognuno è buon giudice 
" del ‘proprio onore , ma i govertii fion potrebbero 
‘ non tenér conto , ‘da una parte, ‘dei ragionamenti 
- dei giornali inglesie, dall'altra , dell’'impazienza 
edell’opinione pubblica in Francia. Tutto'cammina 
così velocemente oggidì in industtia., in costru- 
zioni, in polilica, in uomini e nelle cose che vor- 
Tebbesi vedere la guerra uguagliare in rapidità il 
corso. precipitato degli affari. 
. « Ecco d'altronde che la stagione avanza. Le 
rimembranze di quel troppo famoso generale In- 
‘derno, che fece sì ‘bel giuoco ‘alla c#usa moscovita 
“nel'1812, si presentano , volere o non volere , a 





| “tutte le memorie. In queste ‘circostanze, non sa- 


«rebbe male l'aver riguardo alle impazienza; anche 
‘poco fondate, che si mostrano da ambi i lati dello 
Stretto. Aspettare.ancor più prima di tentare.qual- 
che cosa di decisivo, ci sembrerebbe un. errore 
‘ancor più politico che militare. 
‘Per darne un esempio manifesto , noi dimande- 
‘rem fra le allre cose agli uomini competenti se essi 
‘eredoho che l'Austria 'e la Prussia avrebbero co- 
‘tanto esitato , ‘che la Svezia avrebbe altrettanto 
‘differito a schierarsi dòve ‘era ‘chivmata doi suòi 
‘interessi , se l'Inghilterra ‘e la. Francia avessero 
«portato dei colpi più decisivi; 
| Ciò che, sopratutto; poi non dovrebbe: permet- 
«lersi,,si è che sla prolungata, mancanza di nolzie 
“militari d'un qualche peso desse luogo a dicerie 
‘di riprese trattative. Nazioni come le nostre non 
‘equipaggiano flotte, non ispediscono armate, non 
‘profondono i loro tesori per giungere a delle trat- 
«tativè dilatorie. Esse' àrmano' per finirle , e per 
“imporre la pace. 
_ Ci soffermiamo a questo punto della cita- 
one sembrandoci che il giornale francese 
ibiatar desso il ditosulla vera piaga che 
e quési 


uto rigù rdo aì grandissimi interessi che 
d € a. erano posti in campo, Quan- 
.tunque non siavi forse quistione al mondo 
‘Ghie meno di questa sia atta ad essere sciolta 
anté trattative. pacifiche, quantunque 
‘l’afitigonismo spiegatosi fra l'occidente ed 
il settentrione non possa più ormai palliarsi 
‘tè comporsi, pure l'opinione generale du- 
bitò sempre, perchè si lasciò illudere dalla 
‘possibilità delle trattative. 

“Se ad uno ad uno s'interrogano questi osti- 


‘nati credenti nella pace, non ve ne ha uno 


che sappia tracciare un piano del futuro ac- 


| ‘tomodamento, appunto perchè, senza una 


Totta fortissima e la disfatta di uno dei com- 
battenti, un accomodamento ragionevole 
non è possibile; ma pure sperano a cagione 
degli uomini che qua e là dirigono la cosa 
pubblica; sperano tanto più perchè appunto 
viddero i casi della guerra procedere piut- 
tosto lentamente od almeno in nessuna cor- 
rispondenza coi formidabili preparativi che 
pet la medesima eransi fatti. 

Una corrispondenza generale di Parigi osò 
peraltro in questi ultimi giorni tracciare un 
piano di pacificazione basato su questi 
punti : 

1. Evacuazione, immediata dei princi- 
pati; 

._ 2. Protettorato, comune, dei principati 
per parte di tutte le potenze, riservandosi 
all' Austria il potere esecutivo ; 








sezza , dello. stesso colorito, ngualmente addime- 
slicato, esàltamente simile, in una parola ,.......- 
eccelto che.si sarebbe invano da lui aspettato che 
cantasse l'aria giacobita e quella -sfida politica , 
getlata da un povero uccello .a tutti i wighs ed a 
tutti i ribelli d' Inghilterra : Viva il re Giacomo! 
Il conte di Peterborough, spaventato della sua 
audacia e del suo furto, non osava più presentarsi 
alla. zia. Se ne stette anzi qualche tempo lontano, 
per evitare ogni spiegazione. Allorchè tornò a la- 
sciarsi vedere da lei, un grave incidente aveva 
avuto luogo nella politica attiva, e la vecchia lady 
Judith non poteva restarvi indifferente. Eccitato il 
cavaliere di S. Giorgio da’ suoi cattivi consiglieri , 
era sbarcato in Iscozia ; ina la fortuna aveva tra- 
dito il suo coraggio, ed egli doveite, vinto, ri- 
prendere la via del mare. La sua testa fu messa a 
prezzo, ed egli si trovò quasi tanto infelice a She- 
rilfinour, quanto vent'anni dopo suo figlio Edoardo 
Jo fu a Culloden. 
Il conte di Peterborough non si fece meraviglia 
‘ del trovare sua zia così mesta. Prevenendo tutte 
le di lui condoglianze, essa si fece per. la prima 
a parlargli della catastrofe, che a lei, fedele giaco- 
bita, era tornata tanto dolorosa ; poi, per una na- 
turale transizione, passando al suo favorito cana- 
rino: 
€ Ah, mio caro.Carlo, » aggiunse, non senza 
far rabbrividire il conte « voi che non. volevate 


qualche volta credere alla sensilività. di Fifì, sap- 
piate che il povero uccello, dacchè fu il nostro 















3. Protettorato comune di tutti i sudditi 
non musulmadi della Porta ‘conformemente 
ai princîpii posti dal protocollo di Vienna 
del-9 aprile; È 

4. Navigazione libera del Danuhio e del 
mar-:Nero'e stabilimento di un porto franco 
sul.mar-Nero; 

5. Indennità per le spese di guerra. 

Andando in traccia dell’ origine di questa 
notizia così strana ed'intempestiva, la tro- 
vammo segnalata innanzi tutto dalla Gaz- 
setta di Breslavia, ciocchè basterebbe a 
togliere-alla medesima ogni ombra di cre- 
dibilità; ma ad ismentirla. maggiormente 
potremmo citare l’ autorità della Gazzetta 
d’ Augusta che appunto dichiara sapersene 
nulla a Berlino, dove queste proposizioni, al 
dire dell'altra gazzetta, avevano avuto l’ori- 
gine! Mamoi abbiamo voluto riportarle tanto 
per mostrare ‘di che povere speranze si pa- 
scono certuni;, come ‘anche per soggiùn- 
gere qualche parola al modo con  cuì l’In- 
dépendance Belge le commenta. Essa dice: 





Si può credere che infatto le potenze occidentali 
potrebbero acconsentire a, negoziare su queste 
basi. 


Noi crediamo che su ciò l'Indépendance 
Belge, quando. non abbia un più recondito 
scopo, quale sarebbe quello per esempio di 
eccitare per parte della stampa franco-in- 
glese una qualche dichiarazione che valga 
a riconoscere le pretensioni di quei due paesi 
onde regolare su quelle il contegno della 
Germania e delle altre potenze ancora inde- 
cise, noi. crediamo che. grandemente s' il- 
luda e che nè il popolo nè ‘il goyerno in 
Francia ed in Inghilterra potrebbero, acco- 
gliere le proposte basi di pacificazione, senza 
abdicare a quell’ alta influenza che eserci- 
tano in Europa e senza tradire manifesta- 
mente i loro interessi. 

Qual danno infatti risentirebbe la Russia 
dal mal esito dell'impresa da lei tentata con 
tanto detrimento di tutta l' Europa? Essa re- 
sterebbe tale qual’ è presentemente, non 
perderebbe un palmo di terreno, non una 
di quelle posizioni per cui è tanto minac- 
ciosa verso la Turchia, e quando, cogli in- 
trighi diplomatici, fosse giunta ad intorbi- 
dare le relazioni fra. gli stati che possono 
opporsi alle di lei avide brame, potrebbe da 
un momento all’altro rinnovare la in adesso 
fallita invasione, giacchè il gran turco sareb- 
be allora assai più forse che in adesso este- 
nuato ed incapace di resistere da solo e lun- 
gamente al suo pericoloso nemico. 

Il protettorato esercitato in comune da 
tante potenze necessariamente rivali fra loro 
o è un'.assurdità politica che, sì riduce al 
protettorato di nessuno, 0 sì risolve nel pro- 
tettorato del. più abile, e specialmente di 
quello che trova nel paese da: proteggersi 
maggiori elementi alla protezione. Bisogne- 
rebbe dunque scartare addirittura la Prus- 
sia, la Francia e l'Inghilterra dall’ arringo, 
almeno ove si voglia intendere per protetto- 
rato quell’ azione continua che vien. dalle 
relazioni fra le popolazioni e la potenza di 
cui s' invoca l’ appoggio e la protezione, 
cioechè non è pcssibile agli stati abbiamo 
nominato. perchè troppo lontani, e reste- 
rebbero a lottare d'influenza la Russia e 
l’Austria siccome le due, potenze limitrofe 
ai principati. 

Ora la preponderanza della Russia sa- 
rebbe da questo punto assicurata, giacchè 
per essa starebbe la comunanza delle ori- 








legittimo principe così fatalmente tradito , non sa 
più indursi a far. sentire una sola nota. Vi laseio 
pensare se Questa dimostrazione di dolore non mi 
faccia anche più caro il mio idolo! » E 

Grazie alla sua buona stella ed alla tenace pre- 
venzione della nobile lady, il conte di Peterbo- 
rough era salvo. Egli si guardò bene dallo smen- 
lire cotesta spiegazione del simpatico silenzio dell’ 
uccello realista, e, dopo aver fatto. un riscontro 
fra questo eloquente mutismo e la pietà filiale che 
rese già la, parola al muto. figlio di Creso, egli 
andò dalla sua cara Anastasia per raccomandarle 
di conservar più gelosamente. che mai il segreto 
del suo fortunato furto. 

Gerte persone incresciose e misantrope, che sa- 
prebbero scoprire una macchia nelsole ed un cat- 
livo pensiero in cuore di donna, potrebbero forse 
sospettare che Anastasia Robinson avesse desiderato 
meno il possesso del famoso canarino che la dispe- 
razione e quindi la morte di colesta eccellente 
zia, che le si veniva sempre opponendo come un 
ostacolo insuperabile al suo matrimonio col conte 
di Peterborugh. Se essa avesse falto questo calcolo 
si sarebbe ingannata a partito. Ma ohimè! Sue- 
cede delle illusioni, che ci tengono spesso luogo 
della realtà;, come.della realtà stessa : esse se ne 
vanno molto facilmente. ll canarino sostituito morì 
della sua morte naturale o vittima piuttosto di 
qualche nuovo complotto, eome si può supporre, 
senza essere. così, increscioso nè misantropo , co- 
me le persone, a cui noi facevamo poco fa allu- 
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gini e-della- religione e la maggior forza. 
Quale sia la simpatia che il governo au- 
sttiaco esercitasulle:popolazioni.lo mostra 
la-condizione-diquelle-a-lui 

soggette, lo mostrà quel, famoso proclama 
dei Serbi, i quali dichiararono come sopra 
ognî ‘altra cosa. abborissero dall“assogget- 
tarsi all'Austria, la quale-pur ebbe nella Ser- 
via ad esercitare la maggior propaganda. 

Xia posto anche che pel maggior vantag- 
gio delle grandi potenze le quali sî dividono 
l’impero' dell’ Europa si'richiedesse: 1’‘olo- 
causto dei'moldo-valacchi e si volessero'co- 
stringere a subire il giogo austriaco ) come 
in parte'accennano le proposte basi laddove 
dicono che ‘all’ Austria sarebbe riserbato il 
potere esecutivo, sarebbe questo un risul 
tato soddisfacente della guerra tale da fare 
dimenticare ai ‘francesi ed'agli inglesi i gravi 
sagrifizi perla medesima incontrati? Il di- 
scendente di Napoleone può contentarsi di 
combattere per” l'ingrandimento dell’ Au- 
stria, ed il popolo inglese troverebbe forse 
bene'impiegate lei sue sterline per‘ vantag- 
giare la patria di Hainau: ed “aumentare, 
senza aleun compenso; il numero dei! popoli 
sacrificati? 

L’ Indépendance Belge, ben si' vede; volle 
fare con questo buon ufficio all’ Austria per 
la quale, dopo il matrimonio del'duca ‘di 
Brabante, fu'‘presa ‘d’insolita tenerezza, 
come lo mostrò anche ‘or ora decantando la 
paterna misura:delnuovo prestito volontario 
austriaco, mentre non può ignorare la vera 
natura di quella enorme rapina; ma l’ opi- 
nione'pubblica‘in'Francia e nell' Inghilterra 
non si lascia cogliere'da così poveri lacci, 
e per persuadercene prenderemo ancora: il 
Siècle che ultimo ci giurige } dove ‘leggiamo 
questo ‘articolo ‘che qui ‘riportiamo quasi a 
conchiusione dei nostri ragionamenti, 


L'imperatore Nicolò diceva nella sua risposta 
alla nota austro-prussiana che, per considerazione 
per l’ Ausiria , acconsenlirebbe a sgombrare la 
Valacchia ed una’ parte della Moldavia; ma chie 
per motivi strategici conserverebbe la linea del 
Sereth: Quanto disse', oggi lo fa; ma'cid! ch'era 
presentato sieegine una concessione apparente'alle 
dimande dell’ Austria, non è più ormai che una 
necessità militare dopo lo scaceo di Silistria, edi 
teplalivi.dei generali russi per. conservare la linea 
del Danubio. f 

Questo è tanto vero che la Presse di Vienna di- 
ceva innanzi ieri che l'occupazione della Valacchia 
per parie degli austriaci ssrebbe un non senso 
nella situazione attuale , e che l’ Austria dovea or- 
mai impiegare le sue forze ad' espellere i russi 
dalla Moldavia. ‘Noi accettiamo la Quistione posta 
in tal-modo, e'tenisino il gabinetto imperiale di 
Vienna siccome posto. nella. necessità di ‘agire, 
giacchè nè questo gabinetto ,. nè. aleune de’ suoi 
organi osò dire che l'occupazione della linea del 


Sereth per parle dei russi fosse una sufficiente sod- | 


disfazione data alle potenze tedesche ed ‘ancor 
meno alle potenze occidentali. 

L'ora dell’azione suonò dunque per l’ Austria. 

L'appello è tanto più imperioso che la stagione 
avanza e che se si impiegano ancora sei o sette 
settimone ‘in trattative , ‘verrà il momento di dire 
« è troppo tardi per quest'anno, si negozi durante 
l'inverno e se una transazione onorevole non sarà 
conchiusa innanzi. la primavera, .oh.in-altora, in 


allora Dio sa ». .. La supposizione che. un tal pro- | 
cedere sarà messa in pratica ed un tal linguaggio | 


sarà tenuto dall'Austria, non ha, da parte nostra, 
niente .dell’azzardato. 

Allorquando tre mesi sono ci maravigliavamo 
che il gabinetto austriaco fosse prodigo di parole 
ed'‘avaro di azioni, gli uomini in alto locati ci dice- 
vano che l’Austria aveva diritto di aspettare che 
le armate della Francia e dell'Inghilterra: fos- 


sione. Esso morì, e per uno sgraziato caso la no» 
bile lady Judith trovavasi! allora senza consolatore, 
giacchè suo nipote era fuori-d' Inghilterra. Sa Dio 
quante lagrime furono versate sul deflinto uccello ! 

Non era ancora esausta la sorgente di queste la- 
grime, quando fu introdotta ds lady Judith una 
bella e giovine straniera , la quale l'aveva fatta 
pregare di un colloquio segreto. Lady Judith, che 
non andava più nè a corte, nè in società, nè a 
teatro, non aveva mai sentita nè vista la celebre 
Anastasia : ed era lei. Da vera sirena, essa seppe 
facilmente conviliarsi. l' attenzione della vecchia 
lady, lasciò destramentérin disparte il motivo sup> 
posto del colloquio domandato , e più destramente 
ancora si trovò condotta a dover cantare..... Che 
aria scelse Anastasia? Senza dubbio 1’ aria cantata 
con tanta grazia dal maraviglioso canarino; giac- 
chè lady Jul'(h, commossa fino alle lagrime, do- 
vette fra sè convenire che, se Fifì vivesse ancora, 
sarebbe stato sorpassato da questa dolcissima vo- 
ce, capace di convertire al legittimo re tutti i ri- 
belli déi tre regni. 

Oh; che consolazione, che fortuna, se così soave 
cantò potesse venire di tanto in tanto è rallegrare 
la sua solitudine! Ne fece qualche motto alla 
bella cantatrice che se lo aspettava, ma ‘che mo- 
destamente lu rispose come suo nipote, il suo di- 
letto nipote, — el era questo un segreto che essa 
confidava a lady Judith... . suo nipote avesse già 
da lungo tempo saputo guadagnarsi l’amor di una 
donna che cantava bene almen'quafito lei. Ia ‘una 
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‘seno in linea doniro i russi; e si 


| chiede solo di farsi arbitro. Presentemente si ri- 








l’Austiia si pronunciasse sin d'ora ‘eb 
tare tutto il peso della guerra; essa vi sarebbe co- 
me attore principale e non come ausiliare che 
prodùce lo stesso pensiero sotto altra forma. ® 
La Francia .e l' Inghilterra hanno realizzato i 
loro prestiti: le loro flotte sono padrone dei, mari, 
lo spirito pubblico non cerca ad elevare alcun 
ostacolo sulla strada che deve percorrere la-guerra; 
e si aggiunge? e perl’ Austria non-è ancora total- 
mente così. Il prestito di cui essa- ha bisogno è 
accolto favorevolmente (?!?) ma è in corso d'’ese- 
cuzione e potrebbe essere arrestato a mezzo il cor- 
so da una precipitata partecipazione alla guerra. 
L'Austria è con noi, essa trascinerà seco la con- 
federazione germanica e con questa la ‘Prussia , 
ma abbiate un po’ di pazienza. Y se 
Benissimo. Solamente noi ripeteremo la diman- 
da che facevamo un momento fa : l’Austria non 
chiederà poi che noi abbiamo pazienza sino alla 
prossima primavera? Mt i; 
Alcuni giornali tedeschi passavano ‘ieri in ras- 
segna, non senza enfasi, le forze militari dell’ Au- 
stria: Secondo ìl Wanderer, il barone di Hess 
era sulla frontiera russa con 300,000-soldati. Se 
ne abbisognassero 500,000, si avrebbéro ben to- 
sto, diceva quel giornale. Togliamone la metà 
e più. Mail 
L'armata turca unita alla franco-inglese' pre- 
senta ‘un effettivo di 200,000: uomini. Se l’armata 
austriaca fornisce 200,000 soldati, si avrebbe una 
massa di forze, innanzi alla quale:la Russia non 


| potrebbe conservare la linea del Sereth. Le ra-.. 
| gioni di differire l'azione, sono ‘dunque, da parte , . 
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dell'Austria, puramente politiche, giacchè le ra- *) 


gioni militari sono tutte in favore. dell’vazioné im- 
mediata. 

L'armata russa. prende. una posizione; che. le 
permette di opporsi ad un attacco allego 
l'Austria, e nello stesso tempo di portarsi alla di- 
fesa della. Crimea. Questo è un' tratto di abilità 
che non è straordinario ; ma che hon può conte- 
starsi. Ora avverrà che l’armata. tureo-anglo-fran- 
cese, giunta’ strlla' linta ‘del Sereth , ‘avrà bisogno 


di garanzie ‘contro ‘un. cambiamento “di ‘politica 
dell cambiamento non'probabile, se vuol- 
si, ma le, edi cui bisogn ener.conto 


nella condotta delle. operazioni: stratègiehe.... 
Sintanto .che: l'Austria, non è in.guerra; contro 
la Russia, la protegge in un modo più.0, meno 
diretto. Il dispaccio pubblicato dal Moniteur non 
cerca a fare su ciò alcuna illusione, esso dice che 
non trattasi in alcun imbdo di ‘evacuare là Mol- 
davia. Cionnondimeno un passo è fatto , ‘giacchè 


il movimento ordinato dall'imperatore Nicolò deve 
forzare le poterize,tedesche al spiàgarsi a fondo da 


prima fra esse, è poi colle potenze ocetdentati: La 
luce sta per farsi ;: possa (essa mostrare nell'errore 


coloro i quali credono di sedere oil del ; 


l'Austria un, calcolo. per riprendere 


che erasi falta al congresso di Mraes, n el 18181 
è & fr (IS îî 


ERNO 
ATTI UFFICIALI 

È pubblicata la legge 31 luglio scorso che apre 
un credito di L. 58,428 per la costruzione di una 
cavallerizza nella città d'Alessandria. 

È puré pubblicato un’ decreto in data 27 luglio 
che autorizza l'amministrazione ‘Udl ‘debito’ pub- 
blico.a fare il trasporto sul registro del'debitò pub- 
blico perpetuo della rendità di L. '768;, colpita 
dalla sorte nell’ estrazione deli 29-settembre 1853 e 
sottoposta al vincolo di successione. 

e _——————_—— 


FATTI DIVERSI 


Oggi è stato publilicato;il: le manifesto ; 
IL SIND, di : 

DELLA CITTA! |. 

Le condizioni sanitarie, di 

stato, consigliando l'adozione dî ei. provve- 

menti, che l’ esperienza ha dimostrato. i-più.ac- 

conci per prevenire e comballere l'invasione del 
colèra-asiatico. 










parola, sempre sotto segreto, lady Judith venne a 
sapere che suo nipote aveva giurato di sposare la 
belta*Amastasia, è che ègli esitava a cenchiudere 
questo matrimonio, per timore del risentimento di 
sua zia. Lady Judith era un po' sotto il fàscino di 
quella persona e di quella parola , e, sospeltando 
qualche cosà di ciò chè erò, disse: < Ah signore, se 
questa denna rassomigliasse ‘un po'.a voi, siate 
sicura che mio nipote non sarebbe molto sgridato 
dell'averla sposata senza il mio assenso. » 

Noi non siam molto amanti delle lunghe istorie, 
e siccome il lettore ha ormai indovinato lo sciogli 
mento di questa, così giova abbreviarla. Il conte 
di Peterborough ritornato che' fudal'suoviaggio, 
trovò cen sua gran sorpresa la: zia mon solo: cone 
solata della morte di Fifì, ma ‘anche così ‘ben di 
sposta circa l'argomento del matrimonio ‘che fu 
essa la prima ad-invitarlo. a darlé una nipote, la 
quale avrebbe potuto cantarle delle arie giacobite, 
durante le di lui frequenti assenze. ) 

Ormai senza nessun pretesto, lord Peterborough 
si risolse a sposare Anastasia Robinson. 

E questa, non. più pavida d'una rivalità'perico- 
losa nelle ‘affezioni della sua nobile zia , ‘volle il 
giorno stesso delle nozze ricollocar Fifi, il' cana- 
rino legittimo, nella gabbia dovuta. Questa risto« 
razione diè l'ultima mano all'entusiasmo di ‘lady 
Judith ‘per la sua bella nipote, e le fece tollerar 
con pazienza i reghi dei due Giorgi, ‘che‘suece= 
dettero'alla regina-Anna, a danno dél' legittimo 
re. | AScoteh Miscellany) 
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e amine e i Notai noto, che la! 
ciy strazione ha fatto allestire 16cali atti 
a ed Di pirate che Venigisto ssere col- 


pite da questo morbo , è ciò speeial 
quelle; provenienti da paesi ‘in cui) si 
festato possano: ,. volendolo ; avere. un | { 
COVErO: + . 
Considerando essere necessario dì distrarre nel- 
l'animo dei cittadini la. falsa ‘idea preconcetta ed 
appoggiata ad ‘assurde dicerie, che cioè tutti i 
‘sportati all'ospedale a ciò destinato , 

} ) Notifica 
| Essere sin. d'ora allestiti di tutto punto due 0- 
‘spedali. col personale sanitorio per ricevere ed as- 
‘sistere;igli ammalati nativi è domieiliati.in; questa 
ciltà e suolterritorio, come pure quelli che trovan- 
dovisi soltanto di , vengano ivi sorpresi 
‘dalla malattia .e che non abbiano mezzi sufficienti 
per_farsi curare a proprie spese. 


L’ accellazione nello”spedale non ha duogo salvo, | 


‘in seguito a richiesta dell’ammalato , o della:sua 


. ‘famiglia,'essendo libero a chiuuque di farsi eurare 
. xa domicilio. 


Dal palazzo municipale, addì g agosto 1854. 

i dA NotTA. 
. Polveri per la fabbricazione di vino. Alcupi 
‘giornali della capitale annunziarono esservi in 
‘Torino presso il sig. Gargano Michele, via dei Due 
‘Buoi, num; 10, scatole contenenti una polvere per 
‘fabbricar vino. (‘senza vino») e vermont. Queste 
‘scatole, del prezzo di lire 2, servono ciascuna per 
la fabbricazione di 50 litri di vino, per comporre i 
rohre- alle-polveri, si richieggono-4 oncie di 
acido tartarico, 3a 4litri di spirito di vino, 4 
Bra RA E zucchero dell’Avana;ed una, lib- 

bra di sangue di bue. 

Il sig. conte di Gazzera d'Amsterdam, autore 
della ricatta, ‘all'oggetto d'ottenere la facoltà di 
spacciare le sue polveri, si rivolse , giusta il pre- 
‘scritto dalla legge Tal consiglio superiore di sa- 
nità; il'quale nella seduta del:29 luglio p. p. sulla 
relazionè d'un suo membro stato incaricato di 
esamittarne la-ricetta, deliberò essere non sola- 
mente 1l-essò di rigettare la dimanda , ma essere 
inoltre conqéniente. che si sorvegli , aMnchè tali 
bevande non sieno messe in commercio, sulla con- 
‘siderazione che la fabbricazione e la vendita di 
‘cui si tratta, tenuto conto dei materiali che si vo- 
gliono impiegare nella formazione del vino e del 
vermont, è ber lontana, dol corrispondere all'a- 
spellazione di chi in essa ponesse fidanza; che 













Campo militare! Loggesinell-Lco-della Baltea 
bri 


Dora : “Agp 
« Riceviamo dal'campo di S. Maurizio ta posi- 


tiva notizia del-buonissimo' stato di' salute di 2200. 


uomini circa radunati per l'istruzione, alla quale 
i nuovi chiamati della seconda categoria della 
classe 1832 } si dedicano con una volontà non mai 
spiegata da altri individui per tal fine sinora chia- 
mati e formano l'ammirazione de’ superiori e del 
sig. generale ispettore dell’ esercito in ispecie. » 

Genova. Rilevasi dalla Gazzetta di Genova che 
nella visita agli ospedali, SM. ha lasciate tracce 
della sua benificenza avendo fatto distribuire al- 
cune elemosine a’ colèrosi più poveri, e che 
ha intanto assegnato sulla sua cassetta privata 10 
mila lire da erogarsi a giudizio della civica ammi- 
nistrazione a sollievo de’ poveri colèrosi e delle 
loro famiglie. 

— In tutti i sestieri è cominciata stamane la di- 
stribuzione dei buoni di pane, sia gratuiti (per le 
famiglie dei colèrosi\ sia da 30 cent. il Kil. per gli 
altri poveri. È riuscita in genere con lodevole 
ordine, grazie alle disposizioni prese dalle com- 
missioni di soccorso, e notiamo in ispecie quellè 
di Pre e di Portoria come le più affollate di do- 
mande. 

— Fra i detenuti per causa politica nelle carceri 
S. Andrea, parcechi furono rilasciati, altri -traslo- 
cati nél forte Specula. Aleuni però ne rimangono 
in S. Andrea, esposti a imminente rischio di ma- 
lattia. 

Rappresentiamo fortemente all'autorità questo 
Stato di cose perchè tosto provveda. O rilasci quei 
detenuti (i quali non sono che semplici prevenuti) 
sotto cauzione, o li trasporti in luogo più salubre. 
È un obbligo non di sola generosità politica, ma 
di giustizia; poichè non pochi rei o prevenuti di 
delitti comuni ebbero tale vantaggio. E aggiun- 
giamo che il rilascio sotto cauzione sarebbe mi- 
Gliore partito dopo che la grazia sovrana si è ieri 
esercitata in favore di molti condannati a pene 
correzionali. (Corr. Merc.) 

Colèra-morbus in Marsiglia. Il bollettino sa- 
nitario officiale del giorno 81 luglio. ultimo scorso 
porta un'assai manifesta declinazione del morbo 
relativamente ai giorni precedenti. Sono notati 
soli 56 decessi, tra i quali sette ‘negli ospedali e 
38 a domicilio. 

Gli affari cominciano a riprendere il loro corso 
abituale, e lulto induce a credere che l'epidemia 
volga al suo fine. 
_T_——..-F-rr--eeeecrrecc‘iioi———eee 


anzi potrebbe non.di rado esser causa di nocu- | 
mento alla salute di coloro che se ne servissero. | 
n Vuolsi ancora notare che, tenuto]conto del va- | 
lore degli ingredienti che si richieggono, la spesa 

-- per ot. 7 di vino sarebbe assai consi- 


È in una scala spaventosa ; a quello della ditta Lam- 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Da alcune corrispondenze che ci giungono dalla 









{ ‘derevofe, 







*° Raccoltà dei bozzoli nel 1854. La camera d' a- 
‘gritoltura e commercio ha pubblicato un riassunto 
generale delle quantità di bozzoli vendute ne' mer- 
icati ji di'cut ha ricevuto i bollettini. 
‘Da essortisulta che nell'anno corrente né furono 
‘Venduti 'suì mercati 310,986 miriagrammi pel 
prezzo di L. 13,635,700, : L 

La camera avverte che le quantità vendute nei 
mercati corrispondono appena al terzo della pro- 
duzione,totale,: Si può quindi, caleolare che nel 
1854 il ,nicolto ascese ad un milione di miria- 
grammi del valore di 42.a 45 milioni di lire. 

R. ricovero di mendicità di Torino. I nostri 


 concittàdini i quali colla loro generosità manten- 


gono la pia casa del R. rieovero, instituzione tanto 
utile per il pubblico decoro e per la tranquillità 
del centro dello : stato, volomtieri apprenderanno 
che la commissione. del consiglio provinciale di 
sanità, cui fu dato l’incarico di visitare tutti i pub- 
blici stabilimenti e di provvedere per le altuali 


è nzé, fd oltremodo soddisfatta delle  condi- 
ti i ‘somma nettezza, ordine e pulizia che re- 
gnano hel'R. ricovero e ne tributò dovuti elogi 


allo benemerita direzione e ai suoi dipendenti. 

- È ‘pure confortevole il Sapere che-il numero dei 
malati nel R. ricovero è molto al disotto dell'or- 
dinnria quantità di essì in: proporzione alla popo- 
lazione. 

‘lm Annunziamo con vivasoddisfazione un nuovo 
dnatto di.generusità del duca Antonio Litta, il quale, 


unitamente al suo degno fratello conte Giulio, | 
non. volle abbandonare questa città alla quale per | 


tanti ‘titoli è vincolato, senza rammentarsi dei 
mendici ricoverati, alla cui sorte egli attendeva 
«ziaridio ‘come membro della grande, congrega 
degli amministratori. In [questi ultimi giorni of- 
feriva.per il regio rieovero la cospicua somma di 
L. 2000. / } 

La benedizione doi \poverelli beneficati aecompa- 
gnerà setnpre il generoso donatore, e. l’ammini- 
strazione, cui tanto duole di vedersi priva della 
cooperazione di sì generoso e distîmio collega, re- 
casi ‘a dovere -di attestare pubblicamente i sensi 
dinviva riconoscenza onde fu compresa per questa 
così onorevole’ azione; e. nutreeerta fiducia che 
gli egregi signori Litta, sebbene lontani, conser- 
veranno per l’istituto.del ricovero ‘torinese quello 
stesso interessamento tli cuisinquì diedero.sì splen- 
dide prove. 

Strada ferratà da Torino a Cuneo. Prospetto 
delimovimento e prodotto dal 23 luglio al 5 agosto. 





Viaggiatori N. 12,959 L. 17,560 15 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

locità ù n) 3 E ° ° ” 1,523_88 

Merci a piccola velocità 6,092 44 

‘Totale nella settimana. L. 25,176 47 

Prodotto anteriore » 607,713 09 

=.) .UTolale generale —L. 632,889 56 





pugnani si deve aggiungere ora, quello della ditta 
Simonetta di Milano che si dice assai vistoso. 

Il delegato Anelli da Como , in vista dei nume- 
rosi refrattari all’ ultima coserizione, prese il par- 
tito dismandare gli alloggi militari nelle case dei 
genitori di questi refrattari, Eppure si dice tolto lo 
stato d' assedio, 

Per dare un'idea dei mezzi di cui si vale il go- 
verno austriaco per stimolare il concorso alle sot- 
toscrizioni del prestito, pubblichiamo le seguenti 
circolari state diramate In: tutti i .comupi della 
Lombardia, 

« Alla deputazione comunale di..... 

« Si avvertono le deputazioni comunali che d'ora 
in avanti, nel rassegnare istanze di passaporto per 
l'estero di persone agiate, dovrà aggiungere l’'os- 
servazione se i medesimi abbiano o meno presa 
parte al prestito volontario, mentre anche tale cir- 
costanza verrà dalla superiorità convenientemente 
valutata. 

« Simile pratica dovrà osservarsi anche per le 
domande di porto. d'armi 0 licenze di caccie, come 
pure per domande di esercizi di osteria, caffè, 
vendile di liquori e simili, insomma in qualsiasi 
circostanza venga da privati chiesto qualche favore. 

« Si raccomanda quintli l'esatta osservanza di 
quanto sopra, anche ad evitare pordita di lempo a 
danno dei petenti nel caso si dovessdallo e seri- 
vente rimandare-lò-istàfze per l'aggiunta di tale 
dichiarazione quando mancasse. 

€ 31 luglio 1854 

€ Alla deputazione comunale di..... 

« In conformità al disposto dalla ‘delegalizia or- 
dinanza 25 luglio num, 31, Prestito, si trasmette 
un opuscoletto relativo alla imporianza ed utilità 
del prestito volontario in corso. 

« In relazione poi alla stessa ordinanza, devesi 
osservare.che siccome il prestito volontario di cui 
si.trata è di tal maniera istituito che caduno, il 
quale abbia anche tenuissimi mezzi può pure in 
qualche modo prendervi parte, perlo meno coll'a- 
cquisto di un'obbligazione di minimo valore, così 
viene falto obbligo che quante volte si dovrà rife- 
rire sopra dimanda di privali per ollenere qualche 
favore, come, per esempio, licenze per esercizio 
di osterie, caffè, vendite di liquorì e simili, sarà 
sempre da indicarsi se ed in quale misura il pe- 
tente avrà préso partò al prestito in diseorso, lo 
che dovrà pure osservarsi prima di accordare l’an- 
nuale rinnovazione delle licenze stesse. Da ciò 
vedrà quindi la deputazione la. necessità di tenere 
un eleneo dei concorrenti al prestito, per ogni 
emergenza. L'altro opuscoletto qui unito dovrà es- 
sere fallo tenere al parroco. 

€ 25 luglio 1854. a 

ro mosra co rerenee como cogne 

STATI ESTERI 
SVIZZERA - 

Berna, 2:agosta.iill consiglio federale scolastico 
fu composto come*segne : 
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OPINIONE, GIORNATE POLITICI 








il 





Dott. Kern presidente, Escher vice-presidente, 
Tourte , prof. Bernbardt, Studer, dott.. Steiger, 
Humbert di Neuchatel , prof. P. Merian. 

— L’incaricato d'affari austriaco ha annunciato 
essere levati gli ostacoli anche per i 10,000 quin- 
tali di sale , la cui somministrazione al Ticino è 
convenuta per trattato. 

— La legazione della Gran Bretagna, in una 
nota del 20 luglio, ha espresso a nome del suo 


governo la speranza che la Svizzera, avuto ri- | 


guardo alla neutralità da lei dichiarata, non fa- 
vorirà in modo alcuno il prestitu negoziato dalla 
Russia. 

— Leggesi nelle Suisse del 3 agosto: 

« Sentiamo che i signori generale Dufour e Lu- 
tati, delegati del cantone Ticino, ebbero delle 
conferenze col sig. de Kubeck , incaricato d'affari 
d’ Austria. 

€ Non si può dire che sinora questè conferenze, 
9 piuttosto abboccamenti, debbano produr presto 
lo scioglimento delle difficoltà ancora esistenti. 
Tuttavia havvi Inogo a sperare che il carattere con- 
ciliante del nuovo inviato e dei delegati produrrà 

"il risultato che devesi desiderare dalle due parti. » 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 4 agosto. 

Le notizie di Spagna arrivate oggi continuano a 
presentare la condizione delle cose come buona. 
L'entusiasmo prodotto dal generale O'Donnell, a 
Madrid, non poteva essere maggioree si sono fatte 
sentire le più frenetiche acclamazioni, quando 
Espariero ed O'Donnell si diedero l’amplesso. Spe- 
riamo che l'unione di.questi due uomini, i quali 
si tengono ormai in mano l'avvenire della Spagna, 
sarà durevole e che nè l'uno nè l’altro si ricorderà 
di un antagonismo che risale al 1843, 

Fa meraviglia, che il nome, del maresciallo. Nar- 
vaez, l'uomo che insieme al:duca della Vittoria: è 
il più influente ed il più, popolare, della Spagna, 
non sia ancora stato pronunciato, benchè si creda 
che l’ illustre maresciallo non.sia estraneo al mo- 
Vimento o meglio alla rivoluzione che ebbe luogo. 

Quanto all'Oriente, siam sempre ai commentari 
più 0 meno arrischiati sul movimento di ritirata dei 
russi, che è pienamente confermato. Ma non sarà 
evacuata che la Valacchia, Lo stesso Moniteur an- 
nunzia oggi che i russi conservano l& loro posi- 
zioni nella Moldavia. : 

Una lettera di Costantinopoli, che ho sotto gli 
occhi e che porta la data del.22 luglio,’ conliene 
particolari assai interessanti, e, sebbene riflettano 
fall già conosciuli, vogliate licenziarmi a ripro- 
durli. Sapete già del ritorno della flotta ottomana 
nel Bosforo. Essa è ora ancorata dinnanzi a Bu- 
juckderè. Ciò fece assai vivo dispiacere; ai membri 


Lombardia rileviamo che i fallimenti continuano,|.del governo turco. Si pretendeva. a Cosiantinopoli 


che gli ammiragli inglese e francese ayessero preso 
questo provvedimento per prudenza. Infatti, sei 
turchi sono bravi soldati di terra, ed hanno valo- 
rosamente fatte le loro prove all'assedio di Silistria, 
essi, non sono però altrettanto buoni marinai , e, 


siccome il mar Nero è quasi continuamente co- | 


perto da nebbie e la navigazione vi è assai diM- 
cile, così, per evitare sinistri, è necessaria una 
gran precisione nei. movimenti. Disgraziatamente 
gli uMciali dell'armata navale turca non sono pari 
al loro ufficio, e gli ammiragli avrebbero preferito 
far senza del loro. concorso all’esporsi ad. essere 
impacciati nelle proprie operazioni. 

Le esequie del capitano Parker, figlio dell'aml 
miraglio inglese dello stesso nome, ebbero luogo 
il 12 con una grande solennità, Fu seppellito. nel 
gran campo dei morti a Pera, 

A Costantinopoli si è in grande apprensione pe- 
colèra, che continua od infierire a Gallipoli, I. tre 
ultimi corrieri di Francia, che avevano con sè 
truppe, perdeltero tutti qualche gente nel viaggio, 
e malgrado si isolassero i soldati nuovamente shar- 
cati, l'epidemia sembrava aumentare ogni giorno. 

Le notizie dell'armata d' Asia non sono buonis- 
sime. L'armata di Batoun fu quasi inlieramente 
distrutta. Di più perdette gran parte della sua ar- 
\iglieria. L'armata, di. Kars è. in, miglior stato , ma 
non potrehbe far testa lungo tempo, se non si 
pensa seriamente ai mezzi di rinforzarlà. Ciò che 
però v'ha di più lamentevole sono i dissensi che 
esistono fra i generali stranieri, che sono è Satch. 
La divisione che regna fra loro paralizza costante- 
mente gli sforzi che si fanno, per trarre l' armata 
d'Asia dalla sua cattiva posizione, Si parla di un 
comando che sarebbe dato in Asia al generale un- 
gherese Klapka. 

Il matrimonio del figlio di Rescid bascià colla 
figlia del sultano era fissato pel 9 di agosto e si 
facevano grandi preparativi per la sua celebrazione. 
L'influenza però di Rescid diminuisce ogni giorno 
e si dice che il gran visir volga in mente progetti 
di riforma, che cambierebbero tutta la faccia della 
Turehia. Queste riforme porterebbero principal- 
mente sull' arruolamento dell’ armata, sul sistema 
di percezione delle imposte e su una certa rappre- 
sentanza delle provincie dell’ impero. 





PS. Mi si comunica in questo momento da buona 
fonte che | Inghilterra e la Francia si sono oppo- 
ste allo sgombero della Valacchia per parte dei 
turchi, come era dimandato dall' Austria. Questa 
potenza avrà dunque un nuovo appiglio alla sua 
inazione e pare che la diplomazia russa ne meni 
Irionfo. 

Si parla sempre del richiamo di Saint-Arnaud. 
Lo si ineolpa di aver fatto troppo poco , ma esso 
ha delle buone scuse nel contegno ambiguo del- 
l'Austria, che paralizza tutte le operazioni. I gior- 
nali tedeschi cantano vittoria pel nuovo prestito 
austriaco e giunsero a dire che a Parigi erasi sot- 
toscritto per novanta milioni di fiorini. Se. tutte le 
sottoscrizioni fossero vere come questa, l’ Austria 
potrebbe alla fine trovarsi le casse vuote. A. 


| Pietro Clement; Essai sur Henry Estienne él sur 















Per ordine del mifistro della marinà è delle co- 
lonîe, gli arruolamenti volontari nei reggimenil 
di fanteria e di marina, come pure negli equi- 
Paggi, sono ancor una volta sospesi, fino a nuovo 
ordine. Aha SI a 

— Sant'Anna mandò la gran croce dell'ordine 
di Guadalupa alla regina Vittoria , all'imperatore 
Napoleone, al re di Prussia, come pure a parecchi 
aliri sovrani d'Europa. i 

— L'accademia francese, dopo un esame di pa- 
recchi mesi, distribuì i premi istituiti da Monthyon 


| per le opere letterarie le più uuli ai costumi fra 


le seguenti: 1° La Connaissance de Dieu, per 
Jules Simon; 2° Lowis XVII, per Beauschesne; 
3° Les rapports de Saint Paul et de Sénéque, per 


| Fleury; Savonarole, per Petrens ; La traduction 


de Dante , per Ratisborine; Jacques Coeur, per 
Scevole de Sainte Marthe, per L. nba tt je 
— È morta, nel giorno precisamente. cui toc- 
cava 1 100 anni, la signora Sainte-Aaclaîre, moglie 
del marchese la Sainte-Aulaîre, antico pari di 
Francia. si SOLI N 
— La conlessa di Monlijo è arrivata lérî, 2, a 
Biarritz. (Messag . de Barone) 
INGHILTERRA Lita 
Londra, 3. Il conte è la' contessa Walewski , 
che sono andati a fare, un corto viaggio in Sviz- 
zera , sono attesi al palazzo dell''ambasciota di 
Francia per la prima sett'mana' dél prossimo 
mese. (Sun) 
— La banca d'Inghilterra ridusse, il tasso , mi. 
nimo dello sconto da 5 1}2 a 5 0/0. ] 
DANIMARCA: . 3} ng |, 
Copenhaguen , 31 luglio: Il ;goyerno danese ha 
presa una gran risoluzione, quella di decretare 
per ordinanza una costituzione per gli affari co- 


muni della monarchia: La voce: di questa risolu- 
zione aveva già prima, circolato , ima incor. trando 
un' incredulità universale; Tutti ji membri del ga- 
bineito si erano impegnati a tenere progetio nel 
più profondo mistero. Il, giornale, d'ieri 











tolse ogni dubbio. Quest’ ordinanza Su 
26, nell’ ultimo consiglio S: M., tenne: 
dell’ Eremitaggio, La. puova tuzi 
abbiamo parlato nel Moniteur d' ieri 


“a 


formazione di un consiglio ;di stato; ch do- 
caricato di conoscere degli, affarî comuni da 
monarchia. Questo consiglio ha, voce, del 

quando si tratta di stabilire nuove imposte, di mo- 
dificare 0 sopprimere le esistenti, di contrarre 


prestiti o di arrecar cambiamenti allo statuto fon- 
damentale. Per tutti gli altri alfariy anche pel bi- 
lancio ordinario degl' introiti .e delle spese della 
monarchia, le attribuzioni del consiglio sono me- 


| ramente consultive. Le sedute del consiglio sono 


segrete, ma le sue risoluzioni riceveranno una 





pubblicità ufciafe Îlre rinancia al diritio di scioa, . 
pira 1) i 


glimento del consiglio , che. da 

cato almeno una volta in odo biennale. 
Questo consiglio supremo della nazione sarà: com- 
posto di 50 membri, 20 dei quali dî momina del 
re e 30 di nomina delle assemblee eolari , 
nella proporzione di 18 per là dieta del ‘regno, 5 
per gli stati provinciali dello Sehleswig, 6 per gli 
Stati provinciali dell'Holstein ed 1 per l'ordine 
equestre di Lavenburg. ‘ 

Con ordinanza dello stesso giorno, S. M. no- 
minò i 20 membri, di cui gli appartiene la:nò- 
mina, in forza dell’ari. 10, cioè 12 pel regno,'8 
we lo Schleswig, 4 per l’Holstein ed 1 per Lauen- 

urg. Bre 

Questi. membri formano soli il consiglio di stato 
fino a che sarà proceduto alla nomina dei membri 
eleggibili delle assemblee separate, per mezzo di 
una legge elettorale , che sarà loro presentata più 
tardi. Un'ordinanza egualmente in datà del 26 
convoca pel primo settembre prossimo it consiglio 
di stato, onde ricevere le” comunicazioni del go-- 
verno. 

Mu l'ordinanza costitutiva del 26 Inglio non dice 
come si farà per ottenere dal parlamento danese 
la rinuneia alle prerogative ch'egli ha dalla carta 
del 1849, nè n qual partito si ricorrerebbe, nè fin 
dove si andrebbe, nel caso che-la dieta , resi- 
stendò, continuasse ad occuparsi di tutti gli affari 
relativi alla Danimarca , di fianco Moretto di 
stato, chiamato a conoscere esclusivamente gli af- 
fari comuni a tutta la monarchia. S 

(Corr. del Moniteur) 
SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 25 luglio. La dieta generale adottò 
un progetto di legge tendente a dar facoltà al re 
di nominare alle cattedre universitarie, fuor quelle 
di teologia e diritto, e di autorizzare all' esercizio 
della medicina, anche stranieri distinti , che pro- 
fessino un culto diverso dalla religione evange- 
lica, che è la dominante, purchè però sieno. cri- 
sliani. 

Calscrona, 27 luglio. Sono entrate nel nostro 
porto due navi da guerra prussiane, cioè la fregata 
il Géfion, comandata dal capitano Sundewall, 
svedese, e la corvetta l'Amazone, comandata dal 
principe Guglielmo di Assia. A bordo di quest'ul- 
lima, vi sono due aliri principi tedeschi che.si de- 
Stinano alla marina. 

SPAGNA 

La regina ha scritto al gen. San Miguel, per 
ringraziarlo dei servizi da lui resi. 

Secondo le ultime notizie della Catalogna, la 
situazione di questa provincia era delle più criti- 
che, quando il maresciallo Concha ne prese il 
comando. Banda d'assassini e rapinatori percor- 
revano il paese. Il maresciallo ristabilì la. sicu- 
rezza. L'emigrazione rientrava, ] negozianti e 
fabbricanti offrivano concorso e denaro. 

(Disp. del 2, di Baiona), 
— Gli ufficiali spagnuoli del reggimento di 


ed 


i 





_ Cordova, che eransi rifugiati in Francia ed erano 
Stati internati a Clermon-Ferraud ed a Pèrigueux, 
«furono autorizzati a rientrare nel loro paese. 

PORTOGALLO 
Lisbona, 29 luglio. La camera dei deputati 
approvò il principio generale della legge relativa 
all'abolizione del monopolio dei saponi e votò il 
progetto di legge per la riduzione da 1000 a 100 
del diritto che colpisce l'esportazione dell’ argento 
coniato od in verghe. La sessione doveva chiu- 


| 


- dersi il 4 agosto; si credeva però che la camera | 


avrebbe ancor tempo di votare la strada ferrata 
progeltata da Lisbona a Cintra. 
GRECIA 


Il governo greco fece torre dalle rovine del Par- | 


lenone un masso di marmo, destinato al monu- 
mento che sarà innalzato a Washington, nella sua 
città natale. Su questo masso sarà scolpita l’iscri- 
zione seguente : 

« A Giorgio Washington, generale eroico, cilta- 


« dino di alti sensi , fondatore della libertà mo- 


E derna, il paese di Solone , Temistocle e Pericle, 
« patria della libertà antica , in segno di rispelto 
x ed ammirazione. » 


Il monumento di Washington sarà composto di | 


marmi dati da tutli gli stati dell’ unione ameri- | 


cana e di quelli che vorranno offrire le nazioni 
estere. Su ciascuna di queste pietre sarà inscritto 
il nome del paese che la donava. La Svizzera 
mandò ultimamente un immenso masso di granito 
rosso per là base del monumento. (Athenaeum) 
MONTENEGRO 
L'imp. colonnello russo sig. de Kowalewski , 
noto per le sue missioni nel Montenegro, che tro- 
vasi da aleuni mesi in questa cità, e doveva par- 
lire giorni fa perla Muldavia, sospese il suo viaggio 
"i 
probabilmente in seguito degli avvenimenti nel 
Montenegro. Le notizie che ci giungono oggi da 
questo paese poriano In data del 26 e non suo- 
nano troppo paeifiche. Si temono dei seri avveni- 
menti. Osman bascià dirige da qualche giorno le 
‘sue ruppe verso i confini del Montenegro. Il prin- 
' eipe Danilo che, ancora pochi giorni sono, faceva 
‘‘imostra di sentimenti pacifici inverso la Porta, co- 
‘Mincia ad erigere delle batterie sulle alture che 
‘dominano la fortezza di Spuz. A Cattaro si voleva 
sapere ch’ esso ha minacciato di aprire il fuoco 
‘contro quella fortezza qualora non gli si conse- 
gnassero i rifugiati montenegrini trovantisi colà 
pia protezione ‘dei turchi. Nel Montenegro le 
esecuzioni sono all'ordine del giorno. Il principe 
Danilo non la perdona nemmeno ai suoi consan- 
guinei: Esso concentra la sua armata consistente 
di (circa 5,000 tomini presso Vasoevie nelle vici- 
nanze dei confini e pose il suo quaruer generale 
a Ora-Luca. 





| AFFARI D'ORIENTE 
. Ital. in data di Vienna, 1 


Si leggo mi 
agosto; di 
«I: giornali contenenti il testo della nota ri- 
messa all'imp. corte russa da: gabinetti di Vienna 


e Berlino furono confiscati dalle. autorità russe 


lanto a Bukarest, che a Jassy. Questa sorte è pure | 


toccata alla Gazzetta ufficiale di Vienna. » 

— Si legge nello stesso giornale in ata di 
Vienna 2 agosto : 

« Sulla ritirata dell'imperiale armata russa da 
Fratesti veniamo a rilevare quest oggi i seguenti 
dettagli : 

« L'ordine della ritirata fu dato il 27 luglio alle 
3 del mattino. Ancora la sera precedente si lavo- 
rava intorno le trincee (probabilmente per illudere 
i turchi) e perfino gli ufficiali superiori erano i- 
gnari di quanto stava per succedere. La ritirata 
seguì in pieno ordine. 

« Il principe Gorciakofî trasferì il suo quantier 
generale da Fratesti a Obilesti, I turchi occupa- 
rono Fratesti il 27 di sera e vi presero una posi- 
zione d:fensiva. 

« Corpi turchi di scorreria a cavallo s’ imbatte- 
rono in pattuglie della retroguardia russa ed impe- 
gnarono dei combattimenti che riuscirono in svan- 
taggio di quest'uluma. 1 corpi di truppe che vanno’ 
ritirandosi da Slatina a Rimpik formeranno la re- 
troguardia russa. Passato il Jalomnizza le truppe 
si muoveranno in marcie ordinarie e fino a quel 
punto a marcie forzate. 

« Le divisioni che si ritirano da Oltenitza si con- 
giungeranno col corpo principale presso Obilesti, 
quelle di Calarasch presso Mirazel-Slobodzie. Il 
generale Budberg prenderà la sua sede a Jassy ; il 
quartiere generale del principe Gorciakoff verrà 
trasferito per la metà d' agosto probabilmente a 
Fokschani, Fra Galacz, Tekusch e Fokschani ven- 
gono preparati i post per tre campi. » 

— Scrivono dal Danubio: 

« I ponti al confine transilvano sono ora total- 
mente distrutti. Anche l'opera gigantesca presso 
Oratke nella Moldavia, il così detto ponte del dia- 
volo, venne distruttu : però questa distruzione co- 
stò la vita a quindici cosacchi e due uffiziali , i 
quali caddero nel precipizio nel far saltare in aria 
i pilastri: in quest'occasione furono feriti anche 
molti russi. Le truppe russe che attualmente sono 
sulla linea del Sereth, si calcolano a circa 40,000 
uomini: presso Roman, Bakeu, Merczelslin, Tro- 
tusch si erigono campi fortifica. La seconda bri- 
gata della decima divisione di fanteria abbandonò 
Tirgu Okna dirigendosi verso la Bessarabia : essa, 
a quanto' dicesi, è destinata ad aumentare il corpo 
d'operazione della Crimea, » (Oss. Triest.) 

Belgrado, 1 agosto. Un rapporto del quartiere 
generale turco , annunzia al bascià di Belgrado 
che i russi hanno già incominciato in tre colonne 

a sgombrare la Valacchia. Il territorio da essi ab- 
bandonato sarà occupato da truppe austriache; 
unitamente alle turche. 





Per ora i russi non isgombreranno la Moldavia. | austriaci, e non ottenne, se non che la presenza 


(Gazz. di Venezia) 

È certo che l’ ammiraglio Corry rinuncia all’at- 
tività. Il contrammiraglio Stopford sta per partire 
pel mar Nero. L'aumento continuo di forze. man- 
date nei due mari impone nuovi doveri agli uffi- 
ciali inesrica del servizio. Si tratta oramai di 
provvedere in Francia ed in Inghilterra al vestito 
ed ai viveri di 120jm. uomini. (Morn. Herald) 

— Scrivesi da Vienna , il 29 luglio, alle Boer- 
senhalle di Amburgo : 

« Il barone Goeringer, sotto segretario di stato, 
fu oggi nominato commissario civile ed imperiale 
pei principati danubiani. Egli. sarà incaricato di 
ristabilire i principi Stirbey e Ghicka. Questo prova 
che l'Austria non pensa a mancare alle sue obbli- 
gazioni verso la Porta. 

« L'imperatore , che deve ritornare da Ischl lu 
nedì, partirà probabilmente fra una quindicina 
di giorni alla volta di Transilvania e Gallizia, per 
ispezionarvi le armate , dopo che ne sarà, la set- 
timana ventura , mtornato il feldzengmestre Hess. 

« Si ebbero oggi notizie del luogotenente colon- 
nello di stato maggiore Kalik e del luogotenente 
colonnello di ussari Lowenthal. Il primo era presso 
Omer bascià ; il secondo, presso Saint-Arnaud e 
lord Raglan. 

— Si legge nell’ Herald : 

€ Le lettere di Sciumla convengono tutte nel 
descrivere il tenente colonnello Kall:k , commis- 
sario austriaco, come un alliero e soverchiante 


| individuo, che se conlinua a rimanere al quartier 


generale nreo , produrrà certamente molto male. 
Egli disse ad Omer bascià che l'Austria non ha 
dichiarato la guerra alla Russia , e occuperebbe i 
principati soltanto quando fossero evacuati dalle 
truppe russe. Egli ha protestato contro l' occupa- 
zione di Giurgevo per parte dei turchi. Non passerà 


molto tempo che questo individuo avrà qualche | 


litigio col maresciallo S.-Arnaud, che è decisa- 
mente antiaustriaco e non fa alcun segreto dei 
suoi sentimenti, » 

— Si scrive da Vienna in data 3 agosto : 

« Oggi circolava alla borsa la voce di una vit- 
toria di Omer bascià sopra i russi, come anche 
della loro entrata in Bukarest. Queste notizie non 
sono ancora confermate da alcun annuncio auten- 
tico; specialmente l'ultima è prematura. In via au- 
tentica si sa solamente sino al 30, che i turchi 
han preso un piede fermo sulla riva sinistra del 
Danubio con 30,000 uomini e 60 cannoni, e hanno 
armato le teste di ponte di Slobosia e Giurgevo; la 
piccola testa di ponte di Slobosia è già munita di 
un ponte, e il campo trincerato per 30,000 uomini 
innanzi a Slobosia è vicino al compimento. Si la- 
vora attivamente alla eustruzione di un ponte di 
barche sul braccio principale del Danubio fra Rust- 
ciuk e l'isola Ramadan, coll'aiuto di una divisione 
di pontonieri francesi , venuta espressamente da 
Varna. Il principe Gorciakoff era indisposto e non 
putè fare il 30 le sue visite di congedo. ‘Egli sj 
trovava a Scelava, dove l'esercito era in parte al 
bivacco, e in parte riposava sotto le tende. I tureh 
si erano già fatti vedere a Calogereni, ma siccom 
i russi avevano arsi i ponti dietro di sè, quelli non 
poterono avanzarsi, ma vi lasciarono soltanto un 
picchetto di 8 uomini, e si rilirat'ono poi a Fratesti. 
Il corpo del generale Liiders è accùmpato fra Ne- 
goiesti e Obilesti ; il consiglio comunale di Buka- 
resi è stato invitato a somministrare mille carri per 
recare gli approvvigionamenti a Fokscian. 

« Le truppe austriache si portano sempre più 
verso nord-est onde far fronte alla posizione dei 
russi sul Sereth. I militari austriaei pretendono 
che la ritirata dei russi dalla Valacchia è da at- 
tribuirsi a questo movimento delle truppe au- 
striache, mu ciò è evidentemente esagerato perchè 
la determinazione dei russi di ritirarsi sembra an- 
teriore al movimento delle ‘truppe austriache, e 
non sarebbe impossibile che i due movimenti fos. 
sero avvenuti dì intelligenza fra le due parti. » 


nani 





lacededezi tutori batti 


NOTIZIE DEL MATTINO 
DUCATO DI PARMA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parma, 5 agosto. 

Qui si continua a fantasticare sui promotori della 
sommossa, J più credono siano gli austriaci diu- 
tati da alcuni che avevano parte nel governo del 
defunto duca, Il fatto sta che non se ne sa nulla; 
na che intanto incominciano le vendette. 

Oggi furono fucilati cinque individui, tre guar- 
die di finanza e due bottegai. Si sperava di salvarli: 
i ministri promettevano la grazia sovrana ; ma la 
grazia non venne e la sentenza fu eseguita. Questa 
esecuzione ha ridestato il terrore in tutte le fami- 
Elie: quante hanno prrenti nelle carceri tremano 
per la loro vita. Chi sa che non continuino le sen- 
lenze ed esecuzioni capitali per incutere salutare 
limore e dare, come dicono, un;esempio! 

Non si capisce questo rifiuto di far grazia, con- 
frontato col contegno del governo. L'Austria de- 
siderava un'occasione per comafidare nei ducali. 
Per ciò si sostenne e si sostiene lunga lotta nel 
governo. Il giorno che arrivarono qui due reggi- 
menti austriaci, la reggente fece avvertire il co- 
mandante che non li voleva, perchè non aveva 
mezzi di manteuerli e pagarne la spese: lo invitò 
quindi a far loro rifare lo strada e che se vole- 
Vano slare, pensasse l’ Austria a somministrare 
l'occorrevole. D'altra parle le persone agiate ab- 
bandonavano la ciltà nello stesso giorno, e se ne 
andavano chi in villa, chi fuori. 

Il comandante comprese che non si volevano 
que’ reggimenti'e furono fatti partire. 

Nuova contestazione sorse pel tribunale militare. 
Il comandante pretendeva venisse composto di 





| 


di un uditore. fu rifiutata anche la legge stataria 

austriaca. 
| Ma qualunque sia la legge che si applica, l’ ese- 
| euzione d'oggi è un fatto gravissimo, tanto più che 
| il governo non ignora le crudeltà commesse dai 
| soldati e le morti di persone, uomini, donne e 
| ragazzi, che non ebbero alcuna parte nella som- 

mossa, e che i soldati uccidevano , soltanto per 
| uccidere, non per propria difesa, o per ristabilire 
l'ordine. Sono cose che fanno raccapricciare. Pen- 
sarc che il maggior numero di morti sono state 
persone inoffensive e che non avevano nè armi nè 
| voglia d'insorgere e stavano ricoverate nelle loro 
| case, 0 vi accorrevano per meltersi in salvo ! 


— Letiere pervenute da Parma confermano la 
| notizia che sabbato mattina 5 corr. fu eseguita la 
sentenza di morle mediante fucilazione sopra cin- 
que individui, cioè tre guardie di finanza e due 
borghesi, per i fatti relativi all'ultima sommossa. 
Si sperava che la duchessa reggente avesse a fare 
la grazia, ma questa speranza fu delusa. È voce 
generale nel ducato che la sommossa fu opera del 
vecchio partito ducale, caduto dal potere in causa 
della morte del duca Carlo III. 





BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


5 agosto . Casi N° 187 Morti N° 92 
6 id. » » 159 » » 94 
Bollettini precedenti » 2026 » 867 
Totale dall'invasione Casi N° 2372 Morti N° 1053 


Dei 92 morti del 5, 44 furono negli ospedali, e 
dei 94 del 6, 45, 

Nella provincia, il 5: 46 casi, 19 morti; il 6 casi 
42, morti 27. 





(G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 7 agosto 1854 
Fondi pubblici 

1848 5 0/01 marzo — Contr. della m. ine. 86 86 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 84 


Contr. della m. inc. 84 84 25 84 
1849 Nuovi certif.—Contr. matt. in liqg. 86 50 p. 31 


agosto 
Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.520 (1° luglio) 
Contr. della m. in cont. 518 520 519 50 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prece. dopo la borsa in liq. 358 p.31 agosto 

Contr. della matt. in cont. 460] 


Id. in liqg.462 p. 31 agosto 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. della m. in c.241 


PRESERVATIVI 
per il Cholera morbus 
Farmacia MAZZUCHETTI, via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. 
Aceto canforato ammoniacale di Ra- 
spail,. la bottiglia co MAST, 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 


APPARECCHI disinfettanti di Guyton 

Morveau , colla voluta preparazione 
L.5-650-8 

BoccetTE smerigliate con acido ace- 

tico cristallizzato ed aceto aromatico 


inglese . L.5-2-3. 
SCIROPPO, PASTIGLIE E 
POLPA RINFRESCANTE DITAMARINDI 
IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
detti inglesi 
ottenuto conmetodo particolare dalchimico 
Farmacista DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 








PREZZO 
La bottiglia di Scrropro col vetro L. 5 
1j2 a s UPSIEVO PSAIUR, » 3 
La scatola di PastigLiE di 100 grammi » l 
Il vaso di PoLra » 1 


Presso il suddetto farmacista trovansi tutti i ri- 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
francesi e nazionali, assicurati col suggello dell'in- 
ventore. 

PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questa la sola dove siano preparati con 
quel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elétiuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza tolale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettor.le di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte_le_tossi .catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 














BIONDPEPPI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e co ualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 


le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 
Torino, porlici di Po, N° 14. 
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ori RITI 
20 bottiglie per 50 soldi 
Cartuccie gazose per far da sò 
senza macchina 


l’acqua di Seltz gazosa e vini di Champagne 
di A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittorio 





Presso l' Urrizro GeneraLE D'ANNUNZI; 
via B. V.degli Angeli, N..9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


BIANCHI. 1 Ducati Estensi, 2 vol. in-1®* Li 81 
ari 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, fi ve. fe 
..8 per 1 50. 
BERTI-PICHAT. Istituzione d'agrl 
26 L 


BERTI. De Theologis disciplinis, $ vol. in-8 L. 40. 


BESCHFRELLE. Manuel usuel' et pop ali 
langue frangaîse, 1 voj0 inet9 E, È 15 p. LT 

BESCHERELLE (Frères). Grammaito. nationala 
oy pira n Voltaire, de Racine, ecc 
enfermani ‘ ì 

PE td vol, Ra Lo cal rea 

v 


bia sacra vulgatae editionis Siett 7. el Cie: 
mintis VIII, auctoritate recognità grossi 
volumi in-4 a 


L. 18 per 8. 

BLANC. Historie de dix ans, 5 volumi, Bfuxolles 
i Il. 17 50 per 10. 

— Révolution de février ]1848,"1 vol. in-12° 

L. 3 per 1 50. 

BORGHINO. Trattato d'Aritmetica LE 2. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 vol. in-12 L. 8 


per 3.50. 
BOTTA. Storia della. guerra . dell'indipendenza 
degli Stati Uniti d'America, Torino 1852, 3 vol. 


Il È 

BRANCA. Spiegazioni del Vangelo, : tr gi 
(1.10 per 4 50. 

BREDOW. Fat principali della storia universale, 
3 vol. in-12 : ; L. 8 per 3. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra Ja dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a-due co- 
lonne L: 20 per 8. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum,un grosso volume Il. 28 per 10. 
Breviarium Romanum' ex-pecreto SS. Concilvi 
Tridebtini, ece., 1 grosso volume in-12 L. 10 


4 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 w; in:8 L. 10 04 50. 
BRIERE-DE-BOISMOOT. Compeudio di anato- 
mia preparatoria e topografica, un upuscolo in-4 
L. 280 per 1 40. 

BUFFA. Prediche quaresimali e miceti stà 
vol. in-8° L. 10 per 4, 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. ‘in-12 L. 6 


La Donna del Medio Evo, 1 voli 


L 
BURNOUF. Metodo per istudiare la | 
1 vol. in-8° L. 


na 60 per 3. 
ua greca, 
1975 ber 6. 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ AN: 
NUNZI, via Madonna degli Angeli, NEO 
trovansi in vendita : ° 


Agli agricoltori. contabilità 
agricola » divisa in sei Tavole Sinottiche se 
semplificata in modo che in ogni articolo di * 
Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 
oscurità e confusione, e che i singoli oggetti 
presentino a colpo d'occhio il loro vero e 
giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 





Spedizione nelle Provincie franca di porto me- 
diante. vaglia affrancato del valore eorris e 
all'Opera “oniao data: a pa 
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IL CREDITO FONDIARIO 


Le istituzioni di credito fondiario, non 
fannò buona prova in Francia. La hanca 
fondiaria ha.già a quest'ora subìte tante va- 
riazioni’, iligoverno è già intervenuto sì so- 
vente colle sué leggi e coi suoi decreti a 
modificarne le basied alterarne perfino ipriti- 
cipii, che ormai essa si distingue essenzial- 
mente da ciò ch'era, e si può considerare 








di far variare di frequenti il proprio ordina- 
mento, 0 non corrisponde al bisogno, od è 
: sopra basi posticce fondato. La stabilità delle 
gi non solo concilia il rispetto dell’ auto- 
1, ua attesta l'efficacia delle leggi stesse. 
Soltanto le leggi non adatte all'indole, al 
carattere , alle esigenze delle popolazioni, 
sono spesso mutabili : quelle che ne soddi- 


le 
ri 


sfannoi bisogni e ne favoriscono i progressi, | 
rimangono inalterate e gittano profonda ra- | 


dici. 


“Qual 








vantaggio ha finora recato in Fran- 


cia la banea fondiaria? Noi abbiamo letta la | 
relazione fatta dal sig. Wolowski nell’ adu- | 


nanza generale del 25 aprile scorso, ed ab- 
biamo trovato che la somma dei prestiti fino 
ad'allora;autorizzati ascendeva a 1,134 per 
L. 56,239,000. | 

Dalla: tenuità delle operazioni possiamo 
arguire la pieciolezza dei servigi che ha 
prestati alla proprietà. Un buon istituto di 


ereditò fondiario non solo tende ad agevo- | 


lare ai proprietari la liberazione dei debiti 
ipotecari, la sostituzione di un sol ereditore 
che.abbia norme fisse ed un sistema non 

oneroso di ‘rimborso, ai capitalisti privati ed 
ilgli usufai; ma dee pure in breve tempo 
promuovere un abbassamento nell'interesse 
.@ giovare per tal guisa anche indirettamente. 

a banca fondiaria per la pochezza dei pre- 


| Stiti consentiti non ha potuto esercitare al- 
| una influenza, ed in parecchi dipartimenti 
l'usura è tuttora la lebbra che tormenta il | 


contadino , (il proprietario di pochi ettari di 
terreno. i 
Il:giorno 6 dellò scorso mese , il governo 


francese hia pubblicato un decreto che in- 


troduce nuove ed importanti modificazioni 


negli statuti della banca fondiaria. Questa | 


società perde il carattere d'impresa privata, 
ed acquista quello di pubblica amministra- 
zione mista, come la banca di Francia; lo 
stato non limita più il suo ufficio alla sor= 
veglianza; ma interviene in modo attivo e 
diretto; Esso ha nominato un governatore e 
due vice-governatori , suoi rappresentanti; 
ed il'Wolowski cessa di esserne direttore e 
rimané membro del consiglio d'amministra- 
zione. Con quel decreto sono variate alcune 
condizioni degli imprestiti, viene soppresso 
il limite massimo delle annualità pagate 


dal creditore ,, ed autorizzato il prestito a | 


breve scadenza. Ò 


Dopo i molti cangiamenti ch' erano stati 
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Chambéry, chez Joseph Per 
Turin chez M.r Bocca, libraire, 
Une livraison par moîs, 2 fr. 


Sebbene seritta in francese |" 


liani e specialmente dei piemontesi. La Savoia è a 


« noi stretta coi vincoli più saeri, ha comuni con | 


noi le tradizioni, de rimembranze, le vicende or 
prospero ora avverse e quasi sempre foriunose, le 
leggi ed il governo, se non l'origine e la lingua. 
Una delle più alpestri sue provincie, la Moriana è 
stata la culla dei primerpi di Savoia, abili, corag- 
giosi, buoni soldati, governatori econom:, che 
seppero ingrandire ed estendere i confini dei loro 





| mente furono trasandati i primi, per badare 
| solo ai secondi. ° 





| imprestiti, tutto fu (tentato ed invano: la 


| le vicissitudini dei forti savoini, che, esponendo la 


| ingegno e cuore da percorrerlo. 





fatti, le modificazioni .del decreto 6 luglio 
non ;ci, sorprendono ; però provano come 
l'istituzione fondiaria duri fatica ad agire e 
radicarsi in Francia. 

Quali ne sono le cause? Parecchie} ma 
due sono le principali : il monopolio pro- 
tetto dal governo , ‘e’ lo scopo: che fu 'attri- 
buito all’ impresa. L'istituziohe' del credito 
fondiario in Francia si distingue! îutera- 
mente dalle società della Germania e della 
Europa settentrionale. Essa ha impresso il 
segno distintivo della legislazione francese; 
lu centralizzazione, La Ffancia,. ha ragione 
d’inorgoglire della sua centralizzazione ; 
la sua grandezza, la sua. forza ed il mira- 
bile ordinamento della sua amministrazione 
sono conseguenza del principio di centralità. | 
Se nella pratica applicazione, questo prin- 
cipio ha prodotti inconvenienti ,;i vantaggi 
che ne derivarono sono sì palesi, che facil- 


Ma nulla è più fatale della esagerazione 
d'un principio, d'una teoria, per quanto giu- | 
sta. La centralizzazione che ha giovato alla 
amministrazione doveya nuocere agl' istituti 
di credito , e specialmente agli istituti di 





| eredito fondiario, che nella diversità degli 


ordinamenti, nella moluplicità delle espe- 
rienze attingono la loro forza ed i mezzi di 
durata. Il governo ha voluto fare pel credito | 
fondiario, ciò che ha fatto pel credito com- 
merciale. Come ‘vi era una sol banca di 
sconto e di circolazione, così doveva esservi 
una sola società di credito fondiario, la quale 
stendesse la rete delle sue operazioni su 
tutta la.Francia,, ed impedisse qualunque 
contraria esperienza, 

Un' altra causa della sterilità del credito 
fondiario è stata la fine che si proponevano | 
i soscrittori.: Pei promotori della banca, 
questa doveva per certo tendere a facilitare 


| i prestiti ipotecari ad un interesse discreto 


e con un sistema di. rimborso graduato e 
poco oneroso ; ma i soscrittori avevano un 
altro scopo : essi facevano un'operazione di 
borsa e nulla più : favorivano |’ impresa, 
perchè speravanodi far grassi guadagni nelle 
azioni. 

L'ignoranza in cui si era de’ profitti di 
$iffatti istituti ha in principio secondati i loro 
tentativi; ma, non si è ritardato a _ricono- 


| scere che i.guadagni del credito fondiario 


sono limitati, che dessi, non possono ugua- 
Bliare quelli della ‘(banéa di. Francia e del 
credito mobiliare, ‘e che se sono più sicuri, 
sono anche più tenui. Le azioni e le obbli- 
gazioni abbassarono: non si era trascurato 
alcun mezzo per sostenerne i corsi : premi 
nel mmborso del capitale, premi pér estra- 
zione a sorte, aumento dell’ interesse degli 


crise ha aggiunti nuovi ostacoli al miglio- 
ramento. dei prezzi, nuovo scoraggiamento 
negli speculatori, e siamo persuasi che le 
variazioni testè ordinate non varranno a vin- 
cere gli uni, nè a domare l'altro. 

L' esempio della. Fraucia potrà tornare 
giovevole al nostro stato. La commissione 
della camera de' deputati incaricata di esa- 
miuare il progetto pel credito fondiario, ha 





storia di.una provincia, dovrà quella. narrare di 
lutto lo stato ed i casi a cui parieciparono i nostri 
padri? E l'allettamento non sarà maggiore quanto 
più coscienziosa è l’opera, più diligenii sono le in- 
dagini, più ordinata la narrazione, più intenso 
l'affetto che inspira e dirige la penna dello serittore ? 
La Savoia conta parecchi cronichisti è storici, se 
non tutti splendidi e dilettevoli, tutti coscienziosire 
che sparsero vivida luce sui suoi avvenimen 
Pingon, i Della Chiesa, i Guichenon, i De 
Capré, Dal Pozzo, Besson, e nei nostri tempi 
let, Duboin, Leone Menabrea gittarono, come os- 
serva l’autore, {le fondamenta delta 
Savoia ed Jagevolarono il cammino 















Soltanto sei dispense sono state pub 
Savoia storica. In esse è con. brevità 
e quasi descritta la storia antica. L'au 
in sei periodi : il primo, della indipe 
ca, giugne fino all’arnino 59 prima d 
gare; il.secondo, dei popoli indipendenti delle Alpi, 
abbraccia 67 anni, dal 59°prima di G.C. all 8° anno 
dell'era cristiana; il terzo espone la condizione della 


dominii; in mezzo a due stati potenti, j quali eb- | Savoia (Sapaudia). sotto du dominazione romana 


‘bero più volle ad esperimentare di qual peso fosse | 


Ja spada dei duchi di Savoia. 
dina non ci alletterebbe un'opera che racconta 


fino al 456; il quarto periodo, della prima inva- 
sivne dei barbari, si estende dal 456 al 534; il 


| quinto, della seconda invasione dei barbari, dal 


are la condizione dei 


dinanzi.tal‘copia di fatti e di ammaestra- 
menti, chie }'stadiati con diligenza , la gui- 
deranno nelle sie deliberazioni. 

Il ‘pregiudizio ‘contro ‘il quale ‘essa ‘dee 
combattere ‘è il’ monopolio. Fra ‘noi una 
banca fondiaria ‘centrale, ome in Francia, 
attecchirebbe ancor più difficilmente che non 
frai nostri vicini, e non potrebbe prestare 
alcuni servizio. Ciò che si richiede nel nostro 
stato non è una società generale, ma società 
ristrette, che abbiano libertà di movimento 
e di azione, e si adattino ‘ai bisogni della 
graride.come della piccola proprietà; onde 
potere essere di maggior giovamento. 

Se non sono possibili società mutue di 
credito fondiario, sì facciano società di ca- 
pitalisti ; ma avvertiti una volta che queste 


istituzioni procurano un impiégo onesto e 


sienro dei capitali, senza promettere esage- 
rati gaadagni, la speculazione vi si mi- 
schierà di meno e non si avranno a temere 
gli effetti dei giuochi di borsa. 

Le difficoltà che la nostra legislazione ipo! 
tecaria oppone, si possono superare con di- 
sposizioni eccezionali : esse non debbono in 
alcun modo impedire l'erezione degli istituti 
di eredito fondiario : se si volesse differirli 
finchè la legislazione sia. riformata, chi sa 
quanti ‘anni scortrerebbero prima'che i pro- 
prietari, oberati di debiti ‘o che hanno biso- 
gno del credito, potessero essere soccorsi. 

La crise attuale potrebbe disanimare i 'ca- 
pitalisti : però se si riflette che in tempi di 
crise titti î valori corrono grave pericolo e 
che il credito fondiario se ne risente meno 
delle altre imprese, se si osserva che'ap- 
punto quando imperversa la crise, la pro- 
prietà abbisogna di più sollecito sussidio e 
di appoggio meno gravoso, crediamo non vi 
sia motivo dì dubitare, essere anzi opportuno 
di autorizzare e promuovere la formazione 
di siffatte società, le quali non indugiereb- 
berola sorgere in alcune provincie, a miglio» 

I rietari.e ad age- 
volare 1 progressi dell'agtiestitara, ai ‘quali 


| ostano le strettezze del'credîto e l'usura. 





Saxrra’ puspuica. — Nella seduta del giorno 
31 luglio p. p. la camera dei comuni in- 


| glese discusse un'progetto di legge intorno 


ad alcuni provvedimenti sanitarii, ai quali 


| l'invasione del colèra morbus diede un in- 


teresse speciale. Lord Palmerston propose 


| in quella seduta la seconda lettura del pro- 


getto di legge :,e. siecome.il. suo. discorso 
contiene sull'argomento del. colèra. .morbus 
alcune utili. informazioni, ne. riportiamo i 
passi principali : 


Comprendo, diss’egli, che non vi‘può essere un 
argomento che richieda maggiormente l'attenzione 
del parlamento quanto i provvedimenti per la sa- 
nità pubblica, Non parlo in riguardo alle classi più 
ricche della società, che hanno 1 mezzi di ottenere 
la migliore assistenza medica, quando gli indivi- 
dui delle medesime sono colpiti di malattia, e che 
quando si Irovano in luoghi invasi da epidemia, 


| banno i mezzi di trovare una località più salubre; 


chiamo l’attenzione sulle classi più povere ed umili, 
che sono in maggior numero, che per necessità 
sono costreiti a starsene nei luoghi infetti, e che 
per la loro povertà non possono ricorrere ai mezzi 
dell'arte e della scienza, o che per mancanza di 








534 all’879; il sesto, intitolato del Reame d'Arles 
e di Provenza, dall'879 al 935. 

I primi cinque periodi sono compiuti ed è ‘in- 
comineiato il sesto: la narrazione è rapida, l'eru> 
dizione convenevole, ricca, non' indigesta : l'au- 
tore cita, più per appagare il lettore, che non per 
riempiere le facciate di nomi propri, specula- 
zione di certi letterati di oggidì, i quali delle 
opere che menzionano conoscono appena l' indice, 
Oppure il titolo, appreso in qualche manuale te- 
desco. Viviamo nell'èra del vapore : ciascuno vuol 
fare in fretta, lo studio stanca, il pensiero molesta 
l'animo e si abborracciano volumi, la cui esistenza 
non è, per buona avventura, più lunga del tempo 
impiegato nel comporli. 

Il sig. Dessaix risale all'origine degli AMobrogi. 
È sempre difficile il diffondere qualche bagliore 
sulla storia primitiva dei popoli. Essa perdesi 
nella notte dei tempi, alterata nelle leggende, tra- 
Visata dalla tradizione: è necessario lungo e fati- 
coso studio. per raccozzare i fatti principali, spo- 
gliarli del meraviglioso e'dello strano e porli 
come base del processo storico nazionale. 

Chi erano gli allobrogi? 1 geografi e gli storici 
li pongono fra il Rodano, il lago Lemano e l’Isero; 
celebrati pel loro valore, dimoravano in valli 
profonde. Allobroges profundas in montanis 
valles habi Secondo alcuni, il nome di Al- 


SEGmLE 
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“ sl 





| rinnovazione, perchè fosse stabilito uni pitt 








uao 
cognizioni non.sono in grado di tenersi in guardia, 
contro le nocive infigonzo, cui sono esposte, onde. 
‘si rende necessario “che. la legislatura, provveda, } 
La salute delle classi .inferiori non, è, come nelle: 
classi superiori della società, un oggetto di godi-. 
mento, di piacere, di comodo. La salute: è. per Je, 
classi inferiori ricchezza ed, esistenza. Sino atauto. 
che possono lavorare applicano, la, loro, industria; 






lano‘assieme alle.loro famiglie un peso per.il 
Troppa attenzione si è posta ai mezzi per aequist 
ricchezze e si dimenticò che le stesse condizio 
della società che sono le più favorevoli ; alla’, 
duzione della ricchezza-sono anche: favorevoli mM 
produzione di quelle influenze che, danmmeggiano, 
la salute, e conirobilanciano în questo mudo la 
produzione della ricchezza, e hanno per effetto 
la miseria. i giats01 Reato 
È ssenziale per la produzione della ricchezza. 
che gli uomini sinno ‘vggregali in grandi asso: 
nelle ci'ià , e ciò ha contribuito a produrre! motte 
cause di malallie. Questo argomento chiamò l' al 
tenzione del parlamento nel 1848, edord  Carlizle, 
propose una legge, di cui ora dumandimno, da. 
nérale di sanità che, diffondendo coguizion ‘e 
promovendo misure sanitario ‘per’ tutto |l' prese’, 
avesse a migliorare le ‘condizioni i ienietie della 
popolazione. Quella legge stabilì in ondra in re-' 
lazione col governo un ufficio le di cui airibu- 
zioni erano di prendere esatte informazioni “Sullo 
stato sanitario del paese, di, raccogliere ‘notizie 
sull’argomento e di essere disposto a dare bin di 
ogni volta che ne venisse richiesto; il finale s to 


però era di creare nelle città è nei distretti (uMci 
locali composti di persone appartenenti a Lo sità 
e distretti medesimi, che per la Toro cognizione 







delle condizioni locali, e collè informazioni 
potevano raccogliere , avessero a disporre qui 
occorreva per assicurare la salubrità dei | 
allidati alla Toro sorveglianza , per. quanto ci 
possibile di raggiungere con mezzi Umani. 
legge accordava a questi uMici vaste attribuzioni R 
ma non più vaste di quelle che erano necessario 
per raggiungere lo scopo. : 

La legge suddetta viene a spirare colla sessione 
attuale del parlamento: sarebbe opportuno di rin- 
novarla. Si tratt d'interessi dimmi 
che non hanno mezzi di aver cura di'st stessi, 0 


| che sono maggiormente esposti alle calamità che 


di quando in quando invadono il paese. Im molti 
casi le famiglie dogli ammalati e gli infermi stessi 
sono a'carico della pubblica beneficenza e della 
parrocchia. ' 

Il provvedere quindi a ciò che si conservino in 
salute è non sultanto dovere ed: mimanità , ma ale 
tresì una convenienza pecuniaria, commerciale 0 
d'interesse per il prese, onde il Parlamento è te- 
nuto a provvedere che non siano. abbandonnie le 
leggi tendenti ad assicurare la sanità pubblica: 
Nell'attuale momento sarebbe. più che fuori di 
proposito il lasciare cadere le leggi di polizia sa — 
maria. 

Non è mia intenzione di creare allarme nè havwi 
motivo di essere allarmati, ma è d' uopo che ila 
verità sia conosciuta Quel terribile morbo, ‘più 
terribile nell’apprensione ché nella realtà, il colèra, 
prevalse più 0 meno in diverse porti dell’ Europa; 
esi mantenne in alcuni luoghi di questo. paese 
durante gli ultimi 12 mesi. 1. terribili danni che 
produsse questo morbo a Newcasile sotto notorii. 
Il colèra incomincia a manifestarsi snche nella 
capitale, e avvertendo questo, non. voglio creare 
alcun allarme. AI contrario, il colèra, sebbene sia 
forse una delle più formidabili malattie nel: suo 
aspetto, e una delle più fatali abbandonata a se 
stessa, è fra tulle le epidemie la più mansueta 
quando vi si provvede in tempo, e se nei. primi 


lobrogo non significa che compatriota montanaro, + 
come Sapaudia, paese alpestre. . 

Gli altri popoli alpini, comme i centtoni edi 
medulli, che liberi vivevano come l'aria che re- 
spiravano , distinguevansi per quella fierezza e 
quell'indomabile amore d'indipendenza , che' più 
sovente si ritrovano nei monti che non nel piano. 
Però col tempo furono eglino pure:vinti dal senno 
e dalla fortuna di Roma, ed il loro paese divenne 
parte del grande impero. Giulio Cesare divise la 
Gallia Cisalpina in quattro regioni 6 la terra degli 
allobrogi fu riunita alla provincia rombona. La 
Savoia fece parte della Gallia Narbonese, ad escla- 
sione della Moriana che fu congiunta all'impero 
soltanto sotto Nerone, e continuò poscia per due 
secoli a costituire una provincia particolare incòr- 
porata all'Italia. I romani \recaronoralla Savoia la 
civiltà, facendo aprire strade che. agevolassero le 
comunicazioni e ponessero ‘in: relazione le più 
lontane, come le più propinque provincie alla ca 
pitale del mondo. 

Ma quando i barbari passarono il Reno ; semi- 
nando ovunque lo sgomento e lo sterminio, i bor» 
gognoni invasero le Gallie, oceuparono Landres e- 
Besanzone, annientarono il ‘potere di Roma, e 
parte della Savoia passò sotto la Jorò domina- 


zione. Il suolo fu diviso fra essi arglindigeni, si 
fece un'nuovo scompartimento trat, si coni 
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stadii della medésima si applicono gli oppottuni 
rimedi. È un fatto confermato dall'esperienza, che 
se nei primi stadii del colèra i rimedi opportuni 
vengono applicati con abilità e scienza medica la 
malattia può essere superata nella ,maggior parte 
dei casi, ma l’ applicazione di questi rimedi ri- 
chiede direzione e combinazione. Uno dei metodi 
più-opportuni per prevenire le stràgi del colèra, 

quello che si chiama il sistema della visita di 
casa în casa, è stato suggerito dall'ufficio generale 
di sanità. Molti signori, con sentimenti assai ono- 
revoli, formarono commissioni locali, e assunsero 
l'inearico di Visitare i loro distretti giorno per 
giorno onde scoprire le prime manifestazioni del 
morbo, e provvedere per l'immediata applicazione 
dei rimedi: e contribuirono così a salvare migliaia 
di vite. L'anno seorso quando il colèra infieriva a 
Newcastle era stazionnio in quella città un rag- 
guardevole corpo di truppe, ma sebbene si fossero 
manifestati fra i soldati più di 800 casi d'incipiente 
colèra, credo che essi non ebbero un esito fatale 
che'in soli quattro casi. Ma è d'uopo ricordare 
che quest soldati erano ad ogni ora sotto l’ispe- 
zione degli uMciali, ed avevano pure il vantaggio 
dell'immediata assistenza medica, tosto che si ma- 

nifestava la malattia. 


La proposizione di riconfermare in atti- 
vità la legge inconttò molta opposizione nel 
parlamento in causa di arbitrii commessi da 
alcuni membri dell'ufficio centrale di sanità; 
onde lord J. Russell trovò necessario di 





prendere di nuovo ltolre, dell'istituzione, 


e fece, i in Lane ‘al tolèra, le seguenti os- 
i 


uri 
| rap lentato, or son quattro anni dal- 
cal pig ità intorno al'colèra, fondato sulle 
‘pregi azioni e sulle esperienze dell'ufficio, è una 
delle pi iù preziose relazioni che io abbia letto sul- 
oppio, della pubblica salute. Parte dall' opi- 
nione, confermata da tulle le esperienze e da tulle 
le inchieste istituite dall ufficio, che sebbene il 
colèra fc fosse una delle malattie più difficili da trat- 
tarsi, ‘chie dopo la sua invasione non ha potuto es- 
ser vinto dall'arte la più elevata dei più istrutti 
mei del mondo, pure quando è curato néf primi 
oi stadi, facendo attenzione, subito dopo che un 
9 ne fu invaso, ai sintomi preventivi, vsi- 
lè caso, e procurando in queste visite gli 
i di trattamento, egli è poss bile di 
si lat lattia, o almeno di mitigarne assai 
ndamento. Nessun uflicio pubblico ha giammai 
reso in servizio alla comunità maggiore di quello 

dhe risulta dalla pubblicazione di quel rapporto , 

il quale offre i mezzi di salvare la vita a migliaia 
di persone in caso dt una nuova invasione del 

morbo. 
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SraristicA DI Misano. — Milano èchiusa entro 
un périmetro di olire sei miglia italiane, e copre 
una superficie di terreno che passa gli otto milioni 
e.cento ottantadue mila metri quadrati. La metà ci 
questa vasta superficie è occupata da 5,114 case, 
e l'altra metà è ripartita per un quarto da 348 
strade e vicoli, da 14 corsie e da 64 piazze, una 
sula:delle quali, che è la piazza del Castellu, 0c- 
cupa uno spazio quadrato di 1,568 metri; e per 
l'altro quarto è ancora occupata da terreni dili- 
gentemente coltivati in giardini ed in orti che 
mandano i loto prodotti sino a Lecco ed a Varese. 
ia città era popolata nel 1852 da 161,962 abi- 
tanti, e questo numero crebbe nel 1853 di 6,634 
nuovi abitanti; fra i quali 1770 individui di estero 
stato che ottennero la cittadinanza austriaca. 

1 168,596 abitanti di Milano convivono in 37,300 
famiglie, che contano 85,089 individui maschi e 
85,559 femmine. Ogni famiglia agiata conta circa 
4 individui e le famiglie povere contano 5 indivi. 
dui. Questo rapporto supera di un quarto la pro- 
porzione che dà la popolazione di Londra, di Pa- 
rigi e di Berlino ove ogni famiglia non conta che 
3 individui. 

Le persone maritate ascendono a 58,161 indi- 
vidui: i vedovi dei due sessi sono 16,006: i celibi 
ascendono a 80,504. Da quest'ultima cifra però 
vanno detratti 32,158 individui che non hanno 
raggiunto i .18 anni di età e 1,361 individui che 
professano il celibato per voto religioso. Il rapporto 


* trassero nuove abitudini, e lo splendore , che molte 
città avevano sotto la signoria di Roma, si è spento. 
Alcuni dipingono i borgognoni come popoli fero- 
cissimi, che commisero nella Savoia le atrocità più 
spaventevoli, ma pare che il loro domipio più im- 
portuno ed incomodo fosse che non crudele. 

Il primo regno di Borgogna non durò che 78 
anni. Come essi avevano cacciate le autorità ro- 
mane, così furono, dopo una lotta micidiale di 
dieci anni, vini da'Franchi, il cur capo Clodoveo, 
abbracciato il cristianesimo , aveva Irovato ap- 
poggio nel clero e ne subì l'influenza. Sotto i 
franchi, Ja Savoia subisce nuove divisioni. Gli 
scompartimenti ecclesiastici prevalgono. La Mo- 

« Piana è eretta in vescovato da cui dipendono le 
valli di Susa e Brianzone, a malgrado dell’ oppo- 
sizione del vescovo di Torino ; e la Savoia è sog- 
geula alla metropoli ecclesiastica di Vienna. 
L'autore si estende assai nel racconto del pe- 
riodo della dominazione romana : ei fece tesoro 
tanto di ciò che ne lasciarono gli scrittori antichi, 

quanto delle recenti indagini. È un capitolo im- 

portante, per la storia non solo della Savoia , ma 

del romano impero. 

Dovremmo dire qualche cosa della introduzione. 
11 signor Dessax imprende a raccontare i casi 
‘2 Pn affetto e colla pietà di figlio. 


: | + all entusiasmo, 










Vin. 
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che passa fra i mubili adult ma liberi coi ‘eoniu- 
gati è di 2ad 1, è si conta su tre ammogliati un 
vedovo. 

A Milano muoiono ogni giorno 13 individui per 
termine medio; ne nascono 24; e se ne mari- 
tano 4. 

Nell'anno 1853 nacquero 8,639 individui e ne 
morirono 4,797. La mortalià è dilsu 35 abi- 
tanti. È quindi minore di oltre un terzo della 
mortalità di Venezia ove si conta un morlo su 19 
abitanti, ed è minore di un quarto) della. mortalità 
di Roma ove si conia un morto'su@4 abitanti. 

La longevità degli abitanti di Milatto non è però 
molto grande. Un terzo della popolazione non ha 
ancora raggiunto i 18 anni. A quinto della popo- 
lazione è composto di giovani dai 19 ai 25 anni. 
Un altro quinto è rappresentato dagli adulti del- 
l’età dai 26 ai 40 anni. Solo un ottavo della popo- 
lazione è composto di persone dai 41 ai 60 anni. 
Un decimo è rappresentato da vecchi di 61 agli 
89 anni, e soltanto cinque persone vivono in Mi- 
lano oltre i novant'anni. 

La popolazione ripartita giusta le occupazioni a 
cui abitualmente si consacra presenta le seguenti 
cifre: i possidenti sono 16,640; i pubblici impiegati 
in attività ed in istato di pensione sono 6,934; gli 
esercenti arli, mestieri e commercio sono 59,392 ; 
gli esercenti le professioni liberali dell’ avvocato 
dell'ingegnere, del medico, del ragioniere, del 
professore e maestro e simili sono 4,078; i membri 
del clero secolare e regolare sono 1,724; i giovani 
dei due-sessi che studiano sono 31,674; gli agri- 
coltori sono 633; le persone indigenti che vengono 
soccorse nei pubblici ospizi sono 10,560; e gli in- 
dividui. che non si poterono classificare sono 
36,960. 

Da queste cifre si raccoglie che la città di Mi- 
lano conta un possidente su 10 abitanti; un eccle- 
siaslico su 97 abitanti; un impiegato ed un eser- 
centé professioni liberali su 15 abitanti; un indu- 
striante e commerciante su 8 abitanti in cirea; uno 
studente su 5 abitanti; e un indigente soccorso su 
15 abitanti. Da questi rapporti rilevasi che la 
maggior parte degli abitanti di Milano attende alla 
industria ed al traffico od attende a studiare. 
Questo solo fatto basta a far conoscere quanto sia 
operosa e quanto sia colla l’ antica città di Bello- 
Veso. 











INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 3 del corrente mese, ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario : 

Assereto avvocato Anionio , sostituito avvocato 
fiscale generale presso il magistrato d'appello di 
Genova , nominato ad avvocato dei poveri presso 
il medesimo magistrato ; 

Filippi avy. Giacomo, avvocato fiscale presso il 
tribunale di prima cognizione di Genova, sostituito 
avvocato fiscale generale presso il magistrato d'ap- 
pello di Genova; 

Botti avv, Giambatlisla , sostituito avvocato dei 
poveri presso il magistrato d' appello di Genova, 
avvocato fiscale presso il tribunale di prima co- 
guizione di Genova ; 

Lugaro avv. Francesco, sostituito avvocato fi- 
scale di prima classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Bobbio, sostituito avvocato fiscale 
di egual classe presso quello di Genova ; 
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Dusio avv. Giuseppe , sostituito sovranumerario 
avvocato fiscale presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Genova, sostituito sovranumerario ay- 
vocato fiscale presso quello di Bobbio; 

Mauris avv. Gian Giacomo, giudice presso il 
tribunale di prima cognizione d’Annecy , con ti- 
tolo è grado di vicepresidente, collocato a riposo 
giusta la sua domanda, ed ammesso a far valere 
i propri titoli al conseguimento della pensione ; 

Taschero avvocato Domenico, dispensato, giusta 
la sua domanda, dall'ufficio di giudice del man- 
damento di Lessolo ; 

Giartosio avv. Giacomo, 
dice del mandamento di Costigliole (Saluzzo). 


FATTI DIVERSI 


Guardia nazionale di Torino. — Corre voce | 
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ma dobbiamo aggiugnere che non lo accieca, non 
lo travia, non gli fa mutare la storia in poesia. 
Nella storia v'è poesia, poesia vera e schietta ; 
ma la poesia nei falli si rinviene , non nel rac- 
conto e ne' giudizi dello scrittore. 

Dopo la ristorazione borbonica in Francia sorse 
una scuola assai benemerita , che richiamò la sto- 
ria al suo compito , ed abbandunando la via per 
Joaddietro seguita, la fece argomento di studi pro- 
fondi e di diligenti investigazioni e maestra di ci- 
villà. La storia filosofica è scienza moderna. L’I- 
talia fu la prima ad averne un conceito chiaro, e 
prima il Machiavelli coll' esempio, poscia il Vico 
colle teorie, dischiusero un nuevo campo, vasto , 
inesplorato , alle meditazioni dell’ ingegno. 1l rap- 
presentanie più vererato di questa scuola è, senza 
contestazione , Agostino Thierry , inarrivabile nel- 
l'arte del descrivere, che ti fa rivivere d’ innanzi 
le età che furono, i popoli spenti 0 trasformati 


nominato a vice-giu- | 


che il sig. avv. cay. fre abbia dale le sue de- 
missjoni di 


capo dello siato maggiore della guar 
dia nazionale di "ito e che il generale Campana 
abbia intenzione di seguirne l'esempio. Nè sarebbe 
causa qualche dimenticanza a loro riguardo , nel- 
l'occasione dei funerali del re Carlo Alberto. 

Speriamo ch'essi desisteranno da questo loro 
proponimento e non priveranno la milizia nazio- 
nale di Torino di due capi meritevoli d’eneomio 
per la loro attività e zelo. 

Arrivi. —Da alcuni giorni trovasi in Torino il 
conte Gustavo di Reizet, che era segretario della 
legazione francese a Pietroborgo all’ epoca in cui 
vennero rotte lerelazioni diplomatiche fra la Fran- 
cia e la Russia. 

Privilegi industriali. —4l sig. Marcello Chi- 
naglia ha chiesto ed ottenuto con R, decreto 18 
giugno p. p. il privilegio esclusivo per un suo me- 
todo di cuocere i mattoni adoperando come com- 
bustibile il polverio di cok', di carbone ed altre 
materie minute, di cui ha presebtato la descri- 
zione. Le fornaci economiche privilegiate del sig. 
Cliroglio trovansi sullo stradale di Moncalieri 
rimpetto all’ osteria di Piacenza, fini di Torino. 
Havvi pure deposito di cok. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Lucerna. Il gran consiglio ha, dopo lunga di- 
scussione, rigellato con voti 42 contro 40, la pro- 
posizione del governo chiedente che lo stato con- 
tribuisse, in via di soscrizioni, alla costruzione 
del tronco di strada di ferro da Ollen a, Lucerna. 
Il presidente del gran consiglio, dott. Steiger, di- 
chiarò che questa decisione ha tolto al cantone ta 
speranza d'aver giammai una strada ferrata. 

Secondo la Gazzetta di Lucerna i deputati spe- 
diti poscia da questo governò a Basilea, all’ uopo 
di riannodare trattative per la continuazione della 
strada ferrata centrale sino a Lucerna, sono re- 
duci riferendo che la cauzione si vorrebbe au- 
mentata di fr. 50,000 sotlo condizioni da stipularsi 
pella restituzione. 

Basilea-città. Si annuncia che il governo. ha 
preso delle misure di precauzione a motivo di 
molti casi di colèra che si manifestano special- 
mente nelle contrade limitrofe all'Alsazia. Egli né 
ha pur dato avviso al consiglio federale. 

Argovia. Lo Schweizerbote assicura esservi co- 
muni in quest cantone ove degli individui muo- 
iono di famé. In quella di Schiltervald , famiglie 
intiere, prive di qualsiasi nutrimento , non vivono 
che d’erbaggi. Si conslalaroo per conseguenza 
dei fatti assai deplorabili. Il governo sta  pro- 
curando i mezzi di venire in soccorso a codesti 
infelici. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 5 agosto. 

Mentre sul Danubio i russi si rilirano e gli au- 
strinei dicono di essere alla vigilia di avanzarsi; 
mentre nel Baltico la presa dell'un luogo e dell'al- 
tro si annonzia quest oggi per ismentirsi domani; 
mentre in Ispagna siamo alla luna di miele del 
nuovo connubio fra i moderati e progressisti , il 
pubblico parigino annoiato forse di occuparsi sem- 
| pre delle stesse cose e degli stessi oggetti dirige la 
sua altenzione sull’ Italia. Gli ultimi movimenti di 
Parma hanno acereditata la voce di prossime som- 
mosse e di grandi rivolgimenti nella yostra peni- 
sola, ed io che per mezzo del vostro giornale credo 
di essere informato quanto ogni altro delle vostre 
faccende, e non posso quindi prestar fede a que- 
ste rivoluzioni imminenti, ho voluto scandagliare 
un po' a fondo l' origine di queste dicerie e credo 
di averne în parte trovato il bandolo. 

Che l’Italia non sia contenta e non abbia ra- 
gione per esserlo è cosa che da tutti si comprende; 
ch'essa desideri un cambiamento territoriale il quale 
esaudisca i suoi voti d'indipendenza e ch' essa 
speri nell'attuale conflitto europeo la causa occa- 
sionale del suo risorgimento, è pur anco facilis- 
simo ad intendersi; ma che poi trascinata dal- 
l'impazienza voglia guastare una causa già sì) bene 
incamminata , ed inimicarsi coloro che ponno e 
denno essere i suoi migliori ausiliari, sarà diMceile 


pòranea , poichè l’autore per quanto si stadi di 
essere imparziale, non può spogliarsi interamente 
d'ogni prevenzione, non può cessare di essere 
uoino di parte. L'aceusa che si muove ai moderni 
storici, con maggior fondamento si dee fare agli 
antichi. Forse che Tucidide e Pausania , Taci o e 
Sallustio non erano uomini di partito ? Fa detto 
che la storia non si scrive bene da chi non è uo- 
politico e non ha avuto parte agli affari, come 
alia Machiavelli e Guicciardini. Ma chi inter- 
nel governo di uno stato libero e vi sostiene 
sciete od altre cariche, non appartiene ad un 
partito, e non vede nè giudica gli affari e gli uo- 
n che secondo opinioni preconcette e 
ella sua parte? 
iglio può agevolmente evitare chi 
ivere la storia antica , perchè le pas- 
iù chete, i documenti più copiosi, la 
rga, l'anima si eleva a superiori re- 















colla loro legislazione e la loro civiltà. 

La storia è la scienza prediletta de' nostri tempi; 
i diritu dei popoli non si fondano soltanto su prin- 
cipii astralti , ma sulle tradizioni storiche : i prin- 
cipi che i falli sanciscono sono talora così sacri 
come quelli che la teoria insegna, purchè corris- 
pondano all' ideale di equità, che l'uomo ha inge- 
nito nella propria coscienza. 5 Dafo 

Difficile assunto è io seri: 5 conke 
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erilica meglio esercita il suo impero. 
nix concepisce le più belle speranze per 
l'avvenire della civil comunanza , nel considerare 
i progress che.ogni cataclisma sociale addusse ai 
popoli; egli preconizza il tempo in cui tutte le na- 
zioni saranno unite ed amiche, e riconosce la ve- 
rità annunziata da pn pensatore dello scorso se- 
colo, esservi una virtù superiore all'amor della 
palria: l'amor dell'umanità. Prima dei filosofi 















‘dd ammetlersi da tutti coloro che studiarono ilvo- 
stro paese e constatarono il lento ma sicuro pro- 
gresso fatto dagli italiani nella vita politica che 
loro, più o meno, si aperse dal 1848 a questa 
parle. Ma vi sono alcuni vostri esaltati, che, amici 
dei nostri socialisti più rossi, non sanno ‘da sei 
anni articolare altra parola che insurrezione , re- 
pubblica universale ad altre simili fandonie ; vi ha 
la legazione austriaca la quale ha sommo interesse 
a mostrare tutta l’Italia schierata sotto lo sten- 
dardo rosso onde alienare dalla medesima le sim- 
patie che potrebbe nutrire per essa il capo della 
nazione francese , e questi si affalicano a più non 
posso con diversi fini a trombeltare di continuo 
quelle imminenti sommosse che fortunatamente 
mai non si verificano. 

Il moto di Parma è cosa da poco e. potrebbe 
essere una scena organizzata in piccolo comitato 
tanto dai rossi che dagli austriaci; ma da questo 
a quella formidabile rivoluzione che si decanta e 
della quale solo dovrebbero preoccuparsi le po- 
tenze estere vi corre un largo tratto ed io spero, 
per l'affetto che porto al vostro paese , ché non si 
verificherà o che almeno non si verifichegà intem- 
pestivamente. 

Bisogna aver pazienza : la sopportano ano la 
| Francia e l'Inghilterra e da lungo tempo; ma 
verrà il giorno per tutti, e siccome io credo che il 
grande quesilo che ora si dibatte non potrà scio- 
gliersi se non con dei cambiamenti radicali nella 
carta europea, così non dubito che innanzi tutto si 
farà ragione ai giusti reclami dell’ Italia, quando 
questa non, peggiori per propria colpa la sua” po- 
sizione al cospetto dei suoi amici. 

Del resto a Parigi ad un caldo tropicale successe 
repentinamente un freddo abbastanza sensibile, 
cioechè produce molle malattie addominali tanto 
più pericolose in quanto che si ha anche il colèra 
che serpeggia intorno. Ad onta di ciò si prepara 
la festa del 15 agosto ed i Champs Elysées e. la 
piazza Luigi XV sono ricolmi di lavoratori. 

Il teatro imperiale dell'Opéra ed il TAédtre fran- 
gais riapriranno le loro porte ad uno spettacolo 
gratis. Gueymard e madamigella Rachel si faranno 
sentire in quel giorno. 

Nel corso dell'inverno all'Opéra sì derenso tre 
spartiti nuovi, di cui uno del maestro Gounod , 
l’altro (intitolato Santa Chiara del principe di 'Sas- 
sonia Coburgo-Gotha, ed il terzo «el maesiro Verdi, 
Vi si darà anche un balletto in cinque paril,, nel 
quale la signora Rosati sosterrà la ee prtnel- 
pale. 

Parigi, 5. Il ministro della guerra Bo dal- 
l’imperatore la lettera seguente : 

« Signor maresciallo , 

« Io chiamo la vostra attenzione sui sinistri che 
sì rinnovano ogni anno a quest’ epoca , quando si 
| è obbligati di farviaggiare i soldati nel caldo. 
Se essi avverigono |, malgrado tutte le precauzioni, 
non si può farne rimprovero a nessuno; ma se, 
per eccesso di zelo e per voler eseguire troppo] et 


si compromette la salute e fin anco la vita d 
dati io voglio che i capi ne siano severamente di ae 
simati. Non addurrò esempi ; ma in parecchie de 










visioni militari, i generali forse non haft Li 
doveano farlo, assunto sopra di sè di e: gli 
ordini emanati dal ministro della guerra cpn unu 
prudente circospezione. Quando, in tempo er- 
ra, un capo di corpo arriva all'ora fissata, bisogna 


lodarlo altamente, quand’ anche avesse lasciata 
una metà della sua genie per istrada, poichè al-. 
lora va innanzi a tulto l' interesse militare ; 


pa 


tempo di pace, il primo dovere d'un capo it 


di risparmiare i suoi soldati e di evitare a 
famente tutto ciò che potesse compromettera ins. 
tilmente le ‘loro vita, Vi prego dunque di trasmet- 
lere ai comandanti delle divisioni militari una cir- 
colare, che loro ricordi le precauzioni da pren- 
dersi per prevenire, quanto è possibile, il rinno- 
varsi di simili disgrazie. E con questo, signor ma- 
resciallo , voglia Iddio avervi sotto la sua santa 
custodia. 

« Biarritz , l agosto, » 

Marsiglia, 5.1 giornali di questa città pubbli - 
cano il-seguente comunicato : 

« Si sparse voce in Francia éd' all'estero che 
esisterono a Marsiglia malattie epidemiche è con- 
tagiose , diverse dal colèra, Si parlò di: ‘pese, ‘di 








del secolo decimottavo, gli stoici. avevano già pro- 
clamata questa massima; ma procacciamo che non 
sia il mantello che copre l'indifferenza, nè la scusa 
dell'uomo freddo ed apatico, incapace di sacrifici 
per la 1 natìa. Seneca scriveva : patria mea 
totus hic mundus est; ma pel romano, la patria 


or. dell’ anfrtà non sono due. affetti che 
oniraddicano ed escludano. E ‘che mai più 
are più vivo negli animi 1' a- 
tria? L'autore della Savoia storica 
questo sentimento nelle sue assidue 


eomprende la geografla, la storia, 
la sialistiàà ela biografia : è un lavoro completo , 
che ne fa risparmiare molti altri. Continui il sig 
Dessanx come ha incominciato , è la Savoia potrà 
vantare uno scrittore di più ed un buono storico. 
L'edizione è bellissima ed attesta i progressi che 
l'arte tipografica ha fatti a Ciamberì. Nor. possia- 
mo tributare la*stessa lode ai disegni ; ma è facile 
farli più corretti per l'avvenire. Finora sono pub- 
blicate soltanto sei. dispense; ne rimangono 34, 
vasto campo, pei miglioramenti che. l' editore 
vorrà introdurvi , onde secondare le fatiche dell'e 
rudito autore. 

0 


era il mondo. L'amor della patria non è inferiore» 





} 


teralmente un ordine generale daio da cati sei 
e 














tifo, di febbre gialla. Queste voci sono prive di 
fondamento. Il lazzaretto non ha un'sol malato 
di*-questa natura.» 

Tulone, 2 agosto. Sono ora sotto carico nell’ar- 


* senale 2 grossi bastiménti di commercio, che pren: 


dono proiettili d’ ogni sorta. Quando saranno ca- 
richi , faranno posto a due altri e così di seguito, 
fino a chesia imbarcato tutto il materiale da guerra 
da' mandare all’armata d’ Oriente: materiale che 
sarà immeriso , a giudicarne dal gran numero di 
bastimenti noleggiati. per questo trasporio. L’ ar: | 
mamento dell’ aviso è vapore il Vautonr si opera 
rapidamente. ‘Si sa che questo vapore fu trasfor: 
mato in bombarda.e che dev’ essere mandato in 
Oriente. 
; i SPAGNA 
La Gazzetta di Madrid del 31 luglio contiene ì 
decreti pei quali San Miguel ed O'Donnel sono no- 
minali capitani generali ;.il brigadiere Allenda Sa- | 
lazar, maresciallo di campo; Pacheco, deputato 
“lle .:cortes, ministro degli affari esteri, incaricato | 
aliresì della direzione delle colonie; come pure la 
nomina degli altri ministri. Durante l'assenza dèi | 
ministri di grazia e giustizia, dell'interno e del 
fomento (lavori pubblici) sono incaricati per inte- 
rim di questi portafogli Pacheco, Collado (delle | 
finona è Salazar (della marina). 
= Il generale San Miguel, come capitan gene- 
role della Nuova Castiglia, rivolge il seguenie pro- 
clama alla popolazione di Madrid : 
« Madrileni, 

we. vostre faliche ed i: vostri patimenti sono 
finiti. Ieri, colla venuta del duca della Vittoria, 
risplendette ilgran giorno così desiderato dai buoni | 
cittadini. È però sempre per me un dovere sacro | 
di rendervi ‘grazie tanto sincere quanto vive. pel | 
vostro volore, la vostra intrepidità e, non esito a 
dirlo, pel vostro eroismo. Di quanto non vi è de- 
bitrice,, n armati, 0 popolo di Madrid, la 


nazione intiera)? Chi non vede l'immensa influenza 
cche la wostra condotta ia già ed avrà sui destini 

nazionali.?2(Chi non ha sentiti gli applausi popolari | 

che Ji protiza ‘ad ogni passo la folla entusiasta? 
,€ lo, che vi parlo, che vi ho comandato, che ho 
Vissulò în mézzo a voi in questi dieci giorni di 
lotta è di:rischi : io, cho ho veduto scorrere il vo- 
Stro sangue per la nostra libertà, chi ha sentito le 
vostre proteste di voler esalare per essa l'ultimo 
respiro, cosà potrò io dirvi, o compagni , che voi | 
fica me. l'abbibte già sentita dire in altre occa- | 
sioni? Gui, espressione potrà trovare la mia penna 
che risponda ai sentimenti del mio cuore, che è | 
in prada nd Un così viva èmozione? Che lusin- 
ghiero onore per me l'aver comandato il popolo di | 
Madrid'armato in una simile occasione! Coman- | 
dare cittadini armati, che, passata l'ora del peri- 
colo,; sì ragcolgono intorno alla bandiera della 
paria, difensori dell'ordine e detta tranquillità,- 
senz'altro impulso che le loro convinzioni, le loro 
. generose ispitazioni. Madrileni! dimenticherò più 
presto di aver fatto sentire la mia voce e dettate 
leggi a legioni agguerrile @ desiose di combatti- 
menti e di gloria. 

‘ue La calma si è sparsa dalle vostre barricate 
nella città, Sulle vostre barricate risuonarono inm 
di gioia e regnò la più perfetta disciplina. Sulle vo- 
sthe barricate ritomparve +1 vessillo della guardia 
nazionale: Dalle vostre barricate ebbe nuovo splen- 

dore il trono d'Isabella II, la nostra amata regina. 

è La mia gratitudine eterna al popolo di Madrid 
e ad una giunta di salute, nel seno della quale 
trovai tanto concorso! La mia gratitudine all'ayun- 
tamiento, che volle pure dirmi Ja sua soddisfa- 
zione pei midi servizi! L'amor vostro vivrà nél mio 
cuore sempre! Vivano la libertà, la nazione, 
ja patria! Viva Isabella YI regina costituzionale 
della Spagna! » 

‘_ La Gazsetta di Madrid pubblica anche un | 
indirizzo coperto dalle firme dei capi delle barri- 
cale,al.gonerale San Miguel, per dichiarargli che 
esso è il probo e :disiuteressato patriarca degli uo- 
tini liberi, il generale eminente ed il: wriuoso 
cittadino, che seppe, colla sua prudenza e la sua 
mentè, ristabilire la concordia voluta introdurre 
fra i liberali da un bastardo antagonismo. 

— Nell'ospedale militare vi sono 165 feriti, metà 
borghesi @ metà militari. Le ferite sono poco gravi 
ed ouo soli i morti. 

è. Secondo il Diario il duca della Vittoria è 
presidente del'consiglio senza portafoglio e gover- 
ndiore del palazzo. Questo giornale aggiunge che 
il'eomando generale del corpo delle guardie della 
regina sarà probabilmente confidato al capitan 
enerale Evaristo San Miguel. Il duca della Vit- 
toria ricevettà i.30 generali egli uMciali della guar- 
nigione, . _ 

— Il generale San Miguel ricevette della regina 
una lettera: autografa }Las regina, ; riconoscendo i 
meriti straordinari del generale, come ‘ presidente 
della giunta, ministro della guerra e capitan ge- 
nerale, gli dà l'assicurazione di una gratitudine 
eterna e di uw'affezione speciale. > 

Madrid, 1 agosto. leri San Miguel annunziò con 
un bando di cittadini delle barricate che l'opera 
loroera compiuta, Esso .li ringraziò nello stesso 
tempo pel modo con cui adempierono al toro do- 
vere e per.gli eminenti servigi da cessi resi alla li- 
bertà ed ‘all'ordine pubblico, Siamane, a sette ore, 
Espartero visitò le barricate, e se no cominciò su- 
bito.dopo la demolizione. Nell'attraversarne una, 
si. sarebbe, a quel che pare, leggermente offesa 
una gamba; H: pantalone rimase ‘stracciato. Ecco 
costituito 11 governo. Un'èra nuova si apre, quella 
dello svolgimento organico e pacifico delle istitu- 
zioni. | (Corrisp. del Sidele) 
a MAR BALTICO 
Si me che le potenze occidentali sbbiono 

Miani Asp cet cooperazione della 





Svezia e della Norvegia. I commissari mandati per 
questo. a Stoccolma ebbero un' udienza dal re 
Oscar. Non si sa quali sieno le condizioni offerte, 
ma è facile congetturarlo. Saranno probabilmente 
soccorsi in danare, una*guarnigione di truppe al- 
leate nelle isole Aland ed eventualmente la resti- 
luzione della Finlandia alla Svezia. 

Il generale Baraguay d'Hilliers, con7,000 uomini 





del corpo di spedizione, trasportati dai bastimenti | 


inglesi, era arrivato il ;28-luglio sulle coste della 
Svezia ed aspeltavasi fra breve a Gothland il resto 
della spedizione. 11 generale Barsguiy domandò 
di potersi portare nella. capitale della Svezia a 


| bordo della sua nave, non armata da guerra; La 
\ Reine-Hortense entrò. il 29 luglio nel porto di 
| Stoccolma. Il comandante in capo le forze del. 
Baltico fu presentato il 30 al re Oscar dall'amba- 


sciatore francese V.Lobstein, è ripari il 31, nella 
direzione delle isole Aland; Il 3.agosto aveva già 
raggiunte le flotte. Le iruppe francesi ‘erano in 
vista delle isole Aland. I russi hanno mandati con- 
siderevoli rinforzi a. Gumla-Calerby. Il colèra fa 
gran.stragi a Pietroborgo. 

(Disp. dei giorn. ingl.) 





AFFARI D'ORIENTE 


Il Lloyd reca una corrispondenza da Bukarest, 
26 luglio, da cui togliamo quanto segue : Jerî e 
oggi eravamo. nella maggior înquietudine per le 
notizie che ci arrivavano dal campo della guerra ; 
si diceva che i russi erano sconfitti e che i turchi 
in poche ore occuperebbero Bukarest. Però ben 
presto comparve un proclama del barone Bud- 
berg del seguente lenore : « Sua maestà l'impera- 
tore di tutte le Russie,, re di Polonia, protettore 
dei ‘principati danubiani e protettore di tutti i 
membri della chiesa greco-ortodossa , decise di 
ritirare per breve tempo le truppe imperiali dalle 
posizioni insalubri del Danubio. verso le più sa- 
\lubri dei monti. Il nemico ‘nella debolezza della 
sua mente credeva che la paura di lui ci facesse 
indietreggiare , e tentò di assalire le nostre valo- 
rose truppe. Ma appena il principe Gorciakoff or- 
dinò ai suoi soldati di respingere i nemici, questi 
fuggirono vergognosamente, abbandonando armi 
e munizioni. 

« Appena la stagione il permelta , ritorneremo 
fra voi come amici per liberarvi per sempre da 
questi barbari turchi. La nostra ritirata succede 
con prudenza e senza fretta, ‘acciocchè il nemico 
non creda che fuggiamo dinanzi a lui. » Presso 
ogni manifesto.v'è un cosacco di uvardia. 

— Leggesi nel Corriere Italiano vin data di 
Vienna 3 agosto : 

« L'imp. ambasciatore russo principe Gorciakoff 


| ha ristretto di molto le sue relazioni diplomatiche 


coi rappresentanti delle potenze tedesche in Vien> 
na, dacchè ebbe ‘contezza dell'ullimo ‘deliberato 
della dieta federale. Il principe rinunziò all'idea 
d’indurre il gabinetto austriaco ad una modifica- 
zione delle sue inchieste © comunicò al suo go- 
verno ch'esso non ha,aleuna speranza di poler 
conseguire lo scopo propostasi dacchè in una delle 
ultime conferenze gli venne dichiarato definitiva- 
mente che l'Austria-mon devierà dalla via tenuta 
fin ora e che lo sgombro dei principati danubiani 
non è chiesto dall’ Austria ‘soltanto, ma dall’ Eu- 
ropa tutta, 

e Lettere. private pervenute ‘in questa capitale 
da Bukarest 27 decorso vogliono sapere che nel- 
l'ultimo cunsiglio di guerra, tenuto a Fratesti si 
venne ad unforte diverbio tra il principe Gorcia- 
koff che difendeva il suo piano d’operazione ed il 
generale Adlerberg giunto non ha guari da Pie- 
troborgo. 

« Scrivesi inoltre che quegli il quale non vide 
le innumerevoli file di carri pieni di feriti che da 
cinque in sei giorni ‘traversano la capitale della 
Valacchia non può avere un concetto nemmen 
lontano delle perdite sofferte non ba guari dai 
russi al basso Danubio. Fratesti venne occupata il 
giorno 27 dai turchi, e le truppe irregolari, i bas- 
chi bozuk, si divertono a fare scorrerie fino a 
Glina, un'ora e mezza distante da qui. Il generale 
Budberg è pronto alla partenza e recherassi ira 
breve a Jassy. 

— Si assicura che siasi dato positivamente l’ or+ 
dine d’ invadere ed occupare la Crimea, ed a que- 
sl'ora le operazioni devono già esser incominciate. 
L'armata e le flotte non aspettavano, più che il 
materiale d'assedio , che arrivò il 29 luglio. Non 
si è d'accordo sul punto, contro cui si volgeranno 
i primi attacchi. Alcuni dicono che si manderanno 
forze considerevoli nel mar d'Azoff e si altaccherà 
la Crimea per Atrabo. Gli altri pensano che si at- 
laccherà prima la costa occidentale; ma il piano 
delle operazioni non è conosciuto che dai generali 
in capo, Noi non pensiamo che l'armata e le flvite 
abbiano a cominciare le loro operazioni nel mar 
d'Azoff. È più probabile che le truppe sbarche- 
ranno , difese daî cannoni‘ dei vascelli, in quelche 
parle, come a Teodosia, e di là marcieranno sulla 
capitale della Crimea; poi, evitando lo strette ed 
i luoghi montuosi , sì porteranno st Sebastopoli. 
Qualunque però sfa il piano, noi siamo convinti 
che è stato dato l'ordine di prendere Sebastopoli 
ad ogni costo , e di espellere dalla (Grimea qua- 
lunque corpo di truppe russe. 

(Morning Herald) 

— La prima divisione del 21 fucilieri reali, 
detti North-Britsh, comandata dal maggiore Stuari 
dovelta partire da Dublino per Cork, dov' essa si 
imbarcherà per l' Oriente. 

Sarà proibito, dice il Timesy alle donne dei sol- 
dati di accompagnare i loro mariti all’estero. Esse 
non polranno nemmeno seguirli fino alla stazione: 
delle strade ferrate. Questo ha per iscopo d’ impe- 











LOPiNIONE, GIORNALE POLITICO 





dire che il pubblico sia testimonio di quelle stra- 
zianti seene, che in simili circostanze sogliono 
risuliare da queste dolorose separazioni. I fucilieri 
Nortl-Brilish sono forse il più bel corpo al servi- 
zio della regina, dopo quello delle guardie. 


erat AR 
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Torino, :8:agosto. Non si sa per qual mo- 


tivo o con quale scopo taluni si compiac- 
ciano di spargere intorno allo stato sani- 
tario di Torino le più strane voci, ed intorno 


Nicipio, le più assurde dicerie. 

A queste ha già risposto, il manifesto del 
sindaco, che dichiara ‘non costringere al- 
cuno ad andare all'ospedale, se preferisce 
di farsi curare nella propria casa. 

Quanto alle altre possiamo assicurare , 
dietro Je informazioni più ‘precise che ab- 
biamo avute, essere in generale soddisfa- 
centella condizione igienica della città ed 
anzi diminuito il numero delle malattie più 
comuni, per la cura più sollecita che cia- 


| scuno ha della propria salute. 


Di casi di colèra non se ne contano fi- 
nora che .due e lievi. L'uno d'un fabbro 
ferraio, che è curato in casa propria ; l'altro 
di certo Campagna, spazzino della città, 
colto ieri dal morbo nello spedale di Borgo 
Dora, mentre stava lavorand». Egli fu tosto 
soccorso coi mezzi suggeriti dall'arte. 

Il 5 corrente giugneva da Genova Donato 
Salvatore, sergente nel 16 reggimento, il 
quale entrò nell'ospedale militare e fu il 6 
trasferito nello spedale pei colerosi in Borgo 
S. Donato, ove isoccombette iermattina con 
tutti i sintomi del colèra. 

Ier l’altro è pur morto nello spedale di 
Borgo Dora, un giovine per nome Ferraris, 
proveniente da Genova. 

Un giovine d’anni 22, proveniente da Mar- 
siglia per la via.di Genova, si è presentato 
ier mattina all'albergo della Dogananuova, 
donde fu respinto perchè mostrava segni di 
colèra, avvalorati dal suo provenire da Mar- 
siglia. Cercò invano di ricoverarsi nel- 
l'osteria dell'Albero. fiorito. Allora andò in 
traccia d'altro asilo; ed a malgrado delle 
fatte indagini non si è più potuto aver con- 
tezza di lui. Credesi sia uscito di città. 


Genova , 7 ‘agosto. Olferte vengono fatte alle 
commissioni dei sestieri tanto in denari che in ef- 
fetti. — In appresso sarà pubblicato |’ elenco dei 
sovventori per ogni sestiere separatamente. 

Onde poter disinfettare le abitazioni e le suppel- 
lettili dei colerosi, il municipio provvede, me- 
diante le commissioni dei sestieri, alla trasloca- 
zione delle famiglie, le quali pel tempo stretta- 
mente necessario a siffatte operazioni alloggieranno 
nei locali qui sotto indicati : 

Nell' istituto civico di musica; 

Nelle scuole civiche , 

e in alcune camere concesse spontaneamente ; 

Nei conventi di S. Nicolò ; 

di Oregina : 

di S. Francesco di Paola ; 

dell'Annunziata ; 

della Madonnetta ; 

dei missionarii di Fassolo , e tutta 
la nuova fabbrica per la propaganda, chiesta > 
per telegrafo a Parigi, al proprietario sig. mar- 
chese Brignole-Sale , ultimamente eletto a consi- 
gliere comunale , e dallo .stesso immediatamente 
concessi. 

I comitati di soecorso dei sestieri istituiti dal 
sindaco sono operosissimi, mirabilmente assistono 
l'amministrazione comunale , e sono superiori ad 
ogni elogio : noi raccoglieremo i nomi dei membri 
che li compongono e li pubblicheremo. 

Martedì, mentre gli ultimi soldati sgombrarono 
dalla caserma dei Soldatini in Carignano , vi en- 
travano i muratori per imbiancarla e farvi i lavori 
necessari per adattarla ad ospedale pei colerosi. A 
quest'ora ha già accolti alcuni ammalati. Ci pare 
che un' auività maggiore a. questo riguardo non 
sia possibile. La direzione medica è affidata al 
dottore Felice. 

— Le obblazioni pei colèrosi ascendono a lire 
107,227 50; |» 

Furono oltracciò fatte le seguenti caritatevoli of- 
furte alle commissioni dei sestieri : S. Teodoro lire 
717 20— Pre L. 2,065 — Maddalena L. 2,946 76 
— Portoria L. 707 — Molo L. 2,935 — S. Vin: 
cenzo L. 1,587. — Senza contare nunierose offerte 
di oggetli di biancheria, di vitto, ecc. 

Leggesi nel Corriere Mercantile : 

« Da tre giorni si osserva nei buflettini sanitarii 
Una notevole e costanie diminuzione nel numero 
dei casi è nella mortal tà. Essa sì verifica sopra- 
lutto nel sestiere di Pre, dove il numero dei casi 
disrese quasi al terzo della cifrà segnata nei primi 
giorni, dell'invasione. Mentre quesiò: risuliato fa 
sperare incominci lo stedio della. decadenza, cre- 
dismo sarebbe opportuno che i direttori degli ospe- 
dali temporarire vil: corpo sanitario dell'ospedale 
maggiore:,pubblicassero qualche principio di sta: 
tistica delle loro cure. Havvi motivo di credere 
che tale pubblicazione, se non oggi, fra pochi 
giorni almeno., potrebbe iniziarsi; e darebbe ri- 
sultamenti utili a farsi conoscere., divulgarsi fra il 
Popolo. 

€ Confidiamo nel tempo stesso cheri sanitari, 


addetti a tale ufficio tengano esalta nota delle loro 
osservazioni, affine di comporne una Statistica 
la quale riuscirébbe di grande giovamento ‘alla 
scienza. » 

— Fino al 3 corrente ébbero luogo nella pro- 
vincia di Savona 43 casi e 22 decessi. 

— Il Corriere Mercantile pubblica la seguente 
lettera del generale Gar baldi: 

« Siccome dal ‘mio arrivo in Talia , or sono due 
volte , che io vedo il mio nome frammischiato a 
dei movimenti insurrezionali che'io non approvo, 


{| credo dover mio pubblicamente manifestarlo , e 


| prevenire la gioventù nostra, sempre pronta ad 


alle misure di precauzione adottate dal mu- | affrontare pericoli per la redenzione della patria , 


| di non lasciarsi così facilmente trascinare dalle 





fallaci insinuazioni d’ uomini ingannati; od ingan- 
Natori, che spingendola a dei tentativi intempe- 
stivi, rovinano od almeno sereditano la nostra 
causa, sa04 all 

« Genova , 4 agosto 1854. gl 

« Firmato: G. GARIBALDI » 

Notizie sanitarie estere. In Marsiglia l’èpide- 
mia può dirsi al suo fine. Il bollettino officiale 
del 2 agosto. non reca che 43 decessi per cholera 
morbus, dei quali negli ‘vspedali e 36 la domi- 
cilio. Fu verificato anche in Marsiglia ché il nu- 
mero dei guariti è in proporzione assai maggiore 
negli spedali che a domicilio» (\x ii 

In Tolone il morbo acquista maggiore intensità. 
Il dou. Melier, già’ presidente dell' accademia di 
medicina di Parigi e delegato per la Francia al 
congresso sanitario internazionale. di Parigi, vi è 
giunto spedito ilal suo governo in qualità ‘di com- 
missario straordinario. L' energia e 1’: 
che tutti riconoscono ‘in questo ill 
ha inspirata molta fiduciavin Quella popolazione. 

Nella Galizia spagnuola il'cholera'morbus è sul 
cessare. ‘ ist oro danke 

In Cadice, giusta quanto iferisce-il;R., console 
colà residente , in data;del 80 ora scorso luglio. 
si erano verificati in quegli? ultimi giorni alcuni 


| casi assai sospelli e tutti susseguni da, morte... 


In Costantinopoli il morbo pullula nelle ca- 
serme, e non pochi casi si ebbero a registrare 
negli spedali di quella capitale. La città ine era 
sulla fine di luglio ancora pei Ra 

Al Pireo continuano ‘a verifi frequenti casì 
della malattia, come pure. a Smirne , a Gullipoli e 
ai Dardanelli, Venezia, Trieste, le Isole dunie , la» 
Sicilia, la Corsica e tutti i 
sono finora immuni. oe dI vit 

DUCATO DI PARMA! {0.0 

Parma, 5 agosto. La Gazzetta di Parma pube 


blica la seguente sentenza, annunziata dalle nostre 
corrispondenze di ieri : "LCTSRORDE 


Notificazione. 


Nuovamente il partito ;sovverlitore , minarcioso 
sempre da'suoi nascondigli, ha cercato di porre in 
esecuzione un esecrabile suo piano , adoperando, 
gli stili de!suoi satelliti , macchiati ancora del più 
nefando misfatto, non'ha guari commesso, @ così 
apportare a questa città nuove sciagure, . |, ; 

A conseguire una mulazione dell'attuale. forma 
di governo, la mattina del 22 lugljo.u.® 8. scoppiò 
in più punk di questa città una sommossa popo- 
lare, provocata da un'orda.di cospiratori armati 
e portariti insegne repubblicane, facendosi fuoco 
e rovesciandosi dai tetti tegole e sassi sulla truppa 
accorsavi a reprimerla. 

Siccome correi di un tal fatto legalmente costa- 
lato e colti, chi con armi, chi.con.segniwivoluzio» 
nari, chi con munizione da guerra, furono dradotti 
innanzi al consiglio di guerra permanente ; riu- 
nitosi in questa città addì 3 mese.corrente li : 

Barilla Enrico, delli furono Pietro e Piccinotti 
Maria, d'anni 24, nato e domiciliato in Parma, 
negoziante, scapolo ; 4 

Matthey Emilio, delli furono Luigi e Toschi 
Maria, d'anni 25, nato a Montechiarugolo , sca: 
polo ; 

Adorni Girillo, del fu Ferdinando .e della vi- 
vente Ramondi Angela, d'anni 27, nato ad Ozzola, 
scapolo ; 

Facconi Luigi, di Michele e-della fu Bisi Luigia, 
d'anni 23, nato a Parma, scapolo ; 

Questi tre ultimi guardie delle reali finanze re- 
sidenti a Parma, 

Bompani Pietro, del fu. Angelo © della vivente 
Redegondi Rosa, d'anni 29, nato alla Certosa di 
Parma, domiciliato in questa. città , surnomato il 
Casaro, calzolaio, senpolo. 

I quali vennero dal. consiglio stesso. dichinrati 
colpevoli del crimine di cospirazione contro Ja si- 
curezza dello stato diretta a congiare la forma di 
governo e susseguita da un principio d'esecuzione; 
e come tali, in applicazione degli articoli 114 del 
codice penale comune e 1° del sovrano decreta 
22 dicembre 1851 che riunisce tulle Je leggi con- 
cernenti lo stato d'assedio, condannati alla pena di 
morte mediante fucilazione. 

Tradotto pure nanti il consiglio ‘stesso ; 

Raschi dottor Filippo, delli furono; dottor Luigi 
e Cignolini Isabella, d'anni 51, nato a Borgo San 
Donning e domiciliato a Parma, dottore in medi- 
cina, sinmogliato senza figli, venne dichiarato in- 
nocenie in ordine al erimine imputatogli e rido- 
nato a libertà. . È 

Soltopusta questa sentenza alla suprema ratifica 
è stata in via di diritto confermata, commitendosi 
però per spretale grazia la pena di morte in quella 
di 20 anni di relegazione in ano de'forti dello 
stato a Barilla Enrico, atteso il sincero suo pen- 
limento. 

Venne quindi ieri pubblicata ed oggi eseguita 
alle ore 9 antîm. nella R. cittadella, 

Parma, 5 agosto 1854. 


Dal consiglio di guerra permanente: A È 
) dì 
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ENTE ETA E PTT TA e IT 


STATO ROMANO 

Roma, 2. agosto. Sebbene in questa capitale si 
goda dai suoi abitanti ottima salute, nondimeno 
nello spedale di S. Spirito in Sassia si sono mani- 
‘estati da undici giorni alcuni casì dichiarati dai 
medici colèra-asiatico. La congregazione speciale 
di sanità si è premurosamente adoperata per ap- 
prestarvi le necessarie provvidenze, sia per la 
cura degli infermi, sia per impedire la propaga- 
zione del morbo nella città, la quale, ad onta dei 
calori della presente stagione, non offre finora 
ne” singoli rioni motivo veruno di sinistre appren- 
sioni. (G. di R.) 


Parigi , 8 agosto. 

Barcellona, 6. La città fu abbandonata da una 
gran parte della popolazione per timore del colèra 
e delle turbolenze. Un proclama del capitano ge- 
nerale richiede il concorso degli uomini onesti 
onde difendere l'ordine sino alla morte. 

La giunta proibisce la surtita degli articoli di 
consumazione, ordina che le fabbriche siano aperte 
e che gli operai siano forzati a lavorare. 

Si hanno timori di gravi perturbazioni. 

La scialuppa che portava il granduca Costan- 
tino mentre faceva un' escursione nel Baltico nau- 
fragò. Il principe potè essere preso pei capegli e 
salvato ; il principe Galizin e quattro marmai pe- 
rirono. 


I TITTI RI ZITTI EI 





| ASSICURAZIONI MUTUE 
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; WI 2, 
SULLA VITA DELL UOW0 

| con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonimi delle ASSICURAZIONI GENMBRATI IN VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano prumo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLcaiorae MoxcarI, Consigliere di S. M. e Commis 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


| CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. Conte Francesco Caccia, Commen- 


datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ece. 


Sigg. CanaLIS Avv. Gio: Bart. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— Danna Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — Gauni Caro, Notaio, Sotto-Capo di Di- 


Il Moniteur reca l'ordine del giorno dell’ammi- 
raglio Parceval-Deschenes di cui un ecco estrallo. 





che la piuddetta risposta delle potenze occidentali 


dichiara/le proposizioni russe affatto inalle a nuove 
trattative di pace. Le due. potenze non fecero de- 
lucidazioni dettagliate ma le respinsero incondi- 
zionatamente e non lasciarono alla Russia nem- 
manco il più piccolo uncino onde poter riappic- 
care il filo delle negoziazioni. 

In questi circoli diplomatici è d'avviso, che 
l'imperiale regio gabinetto non rimetterà a Pietro- 
troburgo una seconda nota d’ intimaziune ovvero 
sia un ultimatum, ma notificherà semplicemente 
a Pietroborgo, che |° Ansiria entro un breve ter- 
mine,, fissato precisamente, procederà all’ esecu- 
zione della convenzione conchiusa fra essalei e la 
Porta relativamente all’ cecupazione dei principati 
danubiani mediunte imperiali regie truppe. Proce- 
dendo in questa guisa non farà mestieri attendere 
una risposta da Pietroborgo. 

Vienna, 4 agosto. Dietro notizie di Czernowitz 
il comandante del terzo corpo d'infanteria e di 
tulte le forze russe nella Moldavia. settentrionale 


barone OstenSacken ha posto il suo quartier gene- | 


rale in Jassy ove era giunto il 24 col suo stato 
maggiore. 

i Si dice. che sia munito di straordinari pieni po- 
teri ; il che ha dato occasione alla voce che fusse 
nominato governatore civile e militare della Mol- 
davia. (Corr. austr.) 

® — Si legge nel Wanderer : 

« Da Jassy, in data 28 luglio, ci perviene una 
lettera ‘di funte interamente attendibile che an- 
nuncia essersi sparsa nella città la nolizia garan- 
tita, che i turchi siano entrati in Bukarest, i russi 
battuti completamente, e morti tre dei loro ge- 
nerali. 

Da più di un mesagsi fanno transitare per Jassy 

migliaia di ammalati € feriti, e ancora adesso vi 
si trovano da 4 in 5000 ammalati e feriti. » 
i — Serivesi da Bukarest, in data 31 luglio, che 
fra la retroguardia delle truppe russe ritiratesi 
nella notte del 27-28 luglio da Oltenitza, ed un 
sopragginntovi corpo turco s'è ingaggiato un con- 
siderevole combattimento che terminò colla di- 
sfatta della prima. 

Omer bascià nell’ entrare che fecero le truppe 
nella Valachia rilasciò un proclama alla popola- 
zione, in cui l'assicura che i turchi non faranno 
teatro il territorio valacco, di avvenimenti guerre - 
schi. Respint i russi di pieno accordo coll'Austria, 
la Prussia e le potenze occidentali , verrà rimessa 
in attività la legale amministrazione del paese. I 


valacchi possono essere certi che i russi risarci- | 


ranno a suo tempo i danni loro recati coll'illegale 
oecupazione. 

— A tenore di lettere da Viddino del 29 luglio , 
l'armata teca del Danubio vien avvicinandosi a 
marcie forzate verso Bukarest. Per il mantenimento 
di quell'urmata vengono fatti provvedimenti per 
quattro settimane. 


‘Per quello che si dite, i turchi sì tratterranno | 


breve tempo a Bukarest e ripasseranno il Danubio 
quanto le imp. reg. truppe, conformemente al 
trattato conchiuso fra l' Austria e ls Porta, proce- 
deranno all'occupazione der principati. 

— A tenore di notizie da Orsova del 30 luglio , 
i russi abbandonarono Slatina il 29 dello scorso 
mese e si recano a marcie forzate per Tergowist a 
Fokschan. 

Alle truppe russe che erano stazionate all’ Aluta 
fn ordinato di passare la Dumbovizza fino al 1° 
agosto. I corpi che trovavansi ai confini della 
Transilvania abbandonarono le loro posizioni nella 
notte del 26 conducendo seco le provvigioni da 
bocca , cavalli, buoi, pecore, ecc. , e distrug- 
gendo per via tutti i ponti ed altri mezzi di comu- 
nicazione. 

Ritiratisi i russi dallo piccola Valacchia, i turchi 
prendono le necessarie disposizioni onde spedire 
le loro truppe ivi posate di là del Danubio , prova 
evidente dell’imminentissimo ingresso delle imp. 
rég. Iruppe austriache. Le prime dovrann» essere 
concentrate il 31 luglio presso Nicopoli e marciare 
quindi verso Rustciuk onde rinforzare quell’ar- 
mata d'occupazione. 





Dispacci elettrici 


Trieste , 8 agosto, 

Bombay , 1. Ava è disposto alla pace. 

Caboul. Corre voce che lo czar restituisce alla 
Persia le provincie conquistate se questa manderà 
due srmate contro la Turchia. 

1 russi presero la fortezza di Kokan. 

La spedizione olandese contro Borneo è riuscita. 
Montrado è preso : la corvetta Sumatra si è ab- 
bruciata nella rada di Kema, l'equipaggio si 
salvò. 

Alessandria. Il dazio di consumo sul grano fu 
abolito. "gn 


e 


n 


vitto. 





Letsund, 30. L'imperatore non volle che la 
parle riservata alle flotte fosse ristretta al blocco 
di 500 leghe di costa: esso scelse e designò uno 
scopo importante agli sforzi della medesima : 
mandò dei cannoni ed inviò il generale Baraguay- 
d'Hilliers con 10 mila uomini a raggiungere i no- 
slri vascelli, onde mostrare nelle regioni del Nord 
quanto possa la volontà della Francia. 











— === certe 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 

7 agosto . Casi N° 133 Morti N° 75 

Bolletuni precedenti » 2972 » 1053 

Totale dall'invasione Casi N° 2505 Morti N° 1128 


Dei 75 morti del 7, 30 furono negli ospedali. 
Nella provincia, 81 casi, 43 morti. 


free 
Borsa di Parigi 7 agosto. 
In contanti In Liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00. 71.25. 71.25 

4 1j2 p. 00 98.» 9875 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.0j0 (:” OE RE 

1853 3 p. 0/0 53 2» » » 


Consolidati ingl. 93 1/8 (a mezzodì) 
G. Komsaupo Gerente. 
—i————_—_—_—_—_—É@É@__r@__—__€<€@mr@ 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambia. 
Corso autentico - 8 agosto 1854 
Fondi pubblici 

18315 0101 lug.—- Contr. della matt. in e. 84 
1848 » marzo — Contr.dellam. inc. 86 86 25 
1819 » 1lug.— Conur.della m. in c. 84 50 50 
1849 Nuovi ceriif.—Contr; matt. in cont. 87 
1851 » lgiugno— Contr. del giorno prec. dopo 
fa borsa in cont. 83 90 84 84 10 
1850 Obbl.5 00 1 febb.- Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 880 
Fondi privati 
Telegrafo sotto-marino—Contr. della matt. in e.185 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. delia matt. 
in cont. 518 
Id. in liq. 518 p. 15 agosto 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 


prec. dopo la borsa in cont. 463 461 50 463 | 


Id. in lig.465 p. 31 agosto 
Contr. della matt. in cont. 465 464 465 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 250 p. 15 7.bre 
Contr. della m. in cont. 244 50 
Id.in liq. 250 p. 30 7.bre 





POLVERE CEFALICA 


Per le malattie nervose della testa, inven- 


tata e preparata dal dott. Carro Bet. di | 


Londra. 


Questa rinomata polvere, composta di erbe | 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, | 


si prende per naso a guisa di tabacco, ed 


agisce specialmente sui nervi della testa, to- | 


gliendo 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli. Nun contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sulsaccolacrimale, continuazione della 
pitaltaria: spiega la sua efficacia nelle ma- 
attie degli pata, i È ‘piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vera cagione del do- 
lore. È di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania e in qualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Oftalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l'Odontalgia, ed infine in tuttii do- 
lori che nervosi son chiamati. La rapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mot 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi. — Il deposito generale è in; Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 

Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria , gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 

Deposito 

In Torino, alla farmacia Bonzani, via Dora- 

grossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musros. 





CORTANZONE Conte ALESSANDRO, 


| — Vacerio Ingegnere Cesare. Membro del Consi 





Garanzie che offre la Compagnia : 


visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FiLIPPO, } 
cavaliere de' Ss. Maurizio e Lazzaro , Direttore generale del Debito 


pubblico, ecc. — ScLopis Giuseree , Negozianie. — Toreti Cav. Luisi, Deputato al Parlamento. 
glio Municipale di Torino, Segretario, 


La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua @ 
le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 
Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso, premi. 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili 
rau; — Ipex pagabili alla morte dell'Assicurato, 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali 
quali gli Assicurati compartecipano ai 3j4 de li utili i L ‘ 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


Deputato al Parlamento. — PELETTA DI 


pretare 


È 


ad epoche prestabilite, essendo in vira gli Assicu-, 
avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
agabili in caso di morte ad uso inglese, per le 
, senz'essere obbligati di sottostare mai alle 


1° Il suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000'di L 
2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. : ) 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di hire. 


Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all’UMcio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 
Il procuratore speciale per l-Amministrazione delle Tontine Sarde. Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
o specie Preto Azicurasioni Genecali GIO: PIO "tl 





PRESERVATIVI 
per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI,, via San Francesco 
d'Assisi, N. 13 


Acero canforato ammoniacale di Ra- | 


spail, la bottiglia past 19 
| Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton 


Morveau., colla. voluta preparazione 
L.5-650-8 

BocceTTE smerigliate con acido ace- 

tico cristallizzato ed aceto aromatico 
inglese . L. 5-2-3. 


Libreria CAR 
| 





LO SCHIEPATTI, contrada Po 
N. 47. — Torino 


 IDÉES'GENÉRALES 


SUR LA 


CADASTRATION 


| DES ETATS SARDES 
par M. MARTIN 
Ingénier civil, ancien géométre, chef de bureau 
et commissaire estimateur. 
Prix: 1 frane. 
Franco per la posta L. 1 20 





| Preservativi dal Cholera 


nl) 
ACETO EE ELISIRE ANTICOLERICI 
Si preparano e si vendono esclusivamente 


cino a piazza Castello, Torino. 


le mani ed il volto«il mattino e la sera , e special- 
mente ogniqualvolta altri siasi accostato ad amma- 
lati ed a panni infetti , o gli abbia toccati. Gioverà 
pure odorarne alenn poco, 0 fiutando un'apposita 
| boecetlina, 0 spandendone alquanto sopra brace 
| accesa, che in quest’ ultimo modo servirà ancora 
| 
| 


per suffumigi. 

Dell'Elisire se ne ha a prendere un cucchiaio 0 
due mattina e sera, sì puro che mescolato ad un 
po' d'acqua. 

NB. Benchè l'aceto anticolerico contenga anche 
canfora, non vuolsi confondere coll' aceto anti- 
sellico dei quattro ladri, dal quale il primo dif- 
ferisce per j«ù altre sostanze. 

Nella stessa farmacia Irovasi pure ogni sorta di 
preparati commendati in quel genere di malattia. 
Prezzo della bottiglia d'aceto anticolerico L. 5 


» del flacon-smerigliato di aceto per 





odorare . . . . ° » 250 
id. id. inglese > 2 
| dell' Elisire anticolerico . . . »6 
| come 





Presso l' Urrizio GenerALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 





Librì a gran ribasso. 


Militari L. 5 per 2 50 


ALBUM dei Coslu pe 
a, 1 volume, Firenze, 1852. 
L. 4 per 2 


ALDINI. Gian di 


ALFIERI. Della Tirannide, 1 vol. in-32 Li 
per 80 cent. 


nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vi- | 
| BERNARD. Le ali d'Icaro, volume pulce, in 8 


L'aceto dilungato con acqua serve a sciacquarsi | 








| 


| BERAL. Farmacopéa universale, 





1849, 2 vol. in:32 mu 
ANNUARIO economico politico ; 1 vINUBB; n-8 


i 
; per 1 50. 
Antologia italiana ad uso della gioventà, 1 v. 
in-32 L. 1 per cent. 60 
Archivio triennale delle cose d'Italia. Serie la. 
vol. 1, Preliminari dell'insurrezione di Milano. 
Serie 2a, vol. 2, Le cinque giornate di Milano, 
2 vol. L. do per 8. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastiei, 1 Y, 
in-12. i L. 8 per 8. 
AULA. Antichità romane, vol. 2 in-8, Napoli, 1850 
L L. 9 por 4. 
BACONE. Sermomii fedeli, 1 v. in8,L..3 
BALDACCI. 6 lica teologica, N 







n- 
renze; 1853. "e 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, | 
2 volumi. ‘ L. 6 per 
BAMBACARI, Esercizi 3pirituoli per monae è in-16 


‘4 . 2 60 perl 30. 
BARBIERI. OrazioNî quaresimali , L FA in-89, 


0 per 3. 
— Opere se 


adi ali 
co dr L. 1 pe [A 
BARCELLONA. P i dei Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 — L. 15 per 7. 
BARTOLI. Prose scello, volume unico in-12 L. 4 


par 
BARRUERO. E.omegiiifia Graminatica italiana 


per 80 cent. 

— libro di testo, 1 volume in-12 L, 125 

per 80 cenl. 

BATINES. (Colomb de) Bibliografia dantesca, 8 
| vol. in8 L. 80 per 10. 
BEECHER-STOWE. La capanna dello Zio Tem, 
racconto, 1 vol. I. 6 per 2. 


BENS (Teoulogo). Il gesuitisimo in berlina, per 
cura di mudama Filomena Bechinselva, 1 vol. 


in-12 . B,per 2 60. 
— Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 Vol, in-12 
L. 10 nor 4. 


ì pi 


| BENTHAM. Tattica delle asserzblee legislative , 1 


vol. in-8° L, 1 70 per 1. 
6 fascicdli in8 
L. 6 per 3. 


BERLAN. | due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L. 2.50 p. 1 25. 


. 5 per 2. 
— La pelle di Leone, l volume il L, è 


per 1. 
— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12 
L. 5 per 2. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
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IMaRULE LITICHE del dott. SMITH, 
sono il rimedio più efficace, più certo, più .co- 
modo e più pronto ch'esiste per guarire radical- 
mente qualunque malattia. venerea, recente. ed 
anlica, Senza eccilare salivazione, indebolire il 
lemperamento, Suiruggore la costituzione nè ca- 
gionare verunò degli inconvenienti che sogliono 
conseguire alle cure ordinarie, esse guariscono i 
mali più inveterati ed i più ribelli. — Deposito ge- 
nerale presso Basilio, farmacista in Alessandria » 
Genova, Bruzza - Novara, Bellotti - Nizza maritt. 
Dalmas - Voghera, Ferrari - Torino, Bonzani. 
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LA STAMPA AUSTRIACA 


\ Alcuni giorni sono, la Corrispondenza 
Mustriaca recava un breve articolo nel quale 
“Brano miste insieme le cose più eterogenee 
. Jin apparenza, ma che evidentemente nella 
mente dello scrittore hanno una stretta con- 
nessione. L'articolo incominciava coll'espri- 
mere la sua soddisfazione sul buon anda- 
mento della sottoscrizione al prestito , col- 
I) aggiunta di un'enfatica lode alla stampa 
austriaca di aver contribuito a questo risul 
‘tato; Lailode si estese anche al modo col 
1 pa stessa si pronuncia intorno 
alla politica austriaca, e poi seguivano alcune 
osservazioni che lasciano supporre doversi 
impiegare una ragguardevole parte del pre- 
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stito în armamenti destinati a dare un c- | 


nergico appoggio alla politica stessa. Da 
questo argomento si salta di nuovo alla 
stampa periodica della quale si assicura che 
non esprime che le opinioni libere dei suoi 
redattori oppure del pubblico pel quale sono 
calcolati i relativi articoli. 
‘La Corrispondenza prosegue poi dicendo 
che la stampa periodica in Austria ha li- 
bertà, perfetta di esprimere le sue opinioni 
entro i limiti imposti per riguardo alla mo- 
ralità pubblica, e alle relazioni amichevoli 
cogli stati esteri, e termina con un avverti- 
uento generale’, che mentre il governo au- 
striaco non vuol prescrivere alla stampa il 
modo di giudicare la politica del proprio 
paese e quella dei gabinetti esteri, non può 
ritenere giustificato un linguaggio sconve- 
veniente contro una potenza che sta nei 
ipporti più stretti di alleanza e di ami- 
‘cizia coll’ Austria e coll’ augusta famiglia 
imperiale austriaca. 
| La potenza cui allude il foglio semiuffi- 
ciale-del gabinetto di Vienna è la Prussia, 
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e il giornale che sì permise il linguaggio | 


dolo di questo giornale, cui si fa allusione, 
i da noi già.riportato,, in cui si 
scrive che la Prussia è caduta colla sua 
politica al dissotto dei più piccoli. principati 
della Germania. 

I giri e rigiri impiegati dalla Corrispon- 
denza austriaca per venire a quella con- 
clusione , dimostrano che il governo di 
Vienna riconosce quanto scabroso sia per 
esso l'argomento della libertà della stampa. 
L'Austria ha imparato a sue spese nel 1848 
che il mutismo. della stampa periodica non 
è un buon mezzo di governo, ma il governo 
austriaco è in tali condizioni che non po- 


siaggotenie è il Lloyd di Vienna. L'arti- | 


| onesti, quanto i Mazzoldi, i Somazzi e i 


\‘all'immoralità del fatto. | 


‘irebbe sorreggersi lungamente a fronte di | 


‘una stampa politica veramente libera, nella 
lè immancabilmente acquisterebbe una 
assoluta preponderanza l' espressione dei 


sentimenti uazionali delle singole razze che | 


compongono il multifario impero. La divi- 
sione degli animi acquisterebbe un potente 
mezzo di manifestazione, e se il mutismo 
condusse alla rivoluzione entro il termine 

- di una generazione, la libertà produrrebbe 
eguali e più solidi risultati entro un termine 
assai minore. 
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IL COLPO RISERVATO. 
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- Io era allora ufficiale di cavalleria aquartierato 
‘col mio reggimento nel borgo di K..:°, in fondo 
alla Polonia russa. Nulla di più moriotono della 
vita che mi toccava condurre. Il maneggio e gli 
esercizì occupavano la mattinata; poi si pranzava, 
‘sia dal nostro colonnello , sia in una specie di 
albergo tenuto da un ebreo di quei luoghi. Dopo 
> “pranzato, ci radunavamo assieme tutti noi came- 
° ‘rata e Îl giuoco ed il punch facevano le spese della 
. serata. Nessun'altra distrazione, nella nostra triste 
7. Vitadi guarnigione. Nei dintorni, non un proprie- 
tario, a cui far visita, non una geutile signora , 
non insomma di che procurarsi un onesto passa- 
tempo od almeno una gran passione. Ridotti alla 
compagnia di noi soli, mon avevamo solto gli oc- 

chi che il nostro uniforme. 
a (°° Un Solo individuo faceva sempre parte delle.no- 
i °° ‘stre riunioni, senza appartenere al corpo. Era un 
uomo sui trentacinque anni; ma l'esperienza che 


» 


| e le tendenze dell'opinione pubblica. Il mu- 


| rità della sua parola, che aveva talora qualche 





| Milano e Venezia. 


| striaco sciolga veramente il problema che 


| vito negli ussari; ma nessuno conosceva le ragioni 


| riera militare ed a venir a stabilirsi in un mise- 
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striacoinventasse qualche cosa che non fosse 
il matismo, e ‘non fosse libertà; che produ- 
cesse gli effetti che il principe Metternich 
sperava di ottenere dal primo, e în pari 
tempo non avesse quelli della libertà. Il go- 
verno austriaco ha tentato di sciogliere il 
problema col permettere ai giornali di espri- 
mere liberamente la loro opinione sopra ma- 
terie innocenti e col prescrivere ai, 
simi il contegno da tenersi in tutti gli argo- 
menti di qualche importanza;.e per ìmpe- 
dire chesi devii da quest'ultima ingiunzione, 
si tiene sopra di essi la spada di Damocle 
delle ammonizioni amministrative e della 
sospensione temporaria ed assoluta. ì 
modo col quale viene maneggiata ‘quest 
arma dalle antorità, ci offre un saggio quello 
che accade nel regno lombardo-veeto. 
Quivi tutti i tentativi di fondare giornali 
indipendenti che discutessero con qualche 
libertà le condizioni del paese fallirono , e 
l'Austria non vi tollera altra discussione 
che quella sostenuta da uomini come So- 
mazzi, Mazzoldi e Menini. Come a questi 
si possa applicare la supposizione della 
Corrispondenza , che il giornalismo au- 
striaco esprima l'opinione del pubblico, pel 
quale è calcolato, lasciamo giudicare ai 
nostri lettori, che conoscono abbastanza le 
opinioni politiche, di cui i nominati indivi- 
dui si fanno i campioni nella Bilancia, 
nella Sferza, nelle Gazzette ufficiali di 


Se il metodo adottato dal, governo au- 





il medesimo si è prefisso , è una questione 
che l'avvenire deciderà coi fatti, in un senso 
sul quale non vi può essere alcun dubbio | 
sino ad ora. Fra l'ingannare il pubblico col 

silenzio, o l'ingannarlo con falsi argomenti | 
non havvi grande differenza, e il primo me- 
todo ha almeno il vantaggio di non incon- | 
trare la taccia dell'ipocrisia e dell' immora- 
lità. Obbligare a tacere tanto gli uomini 


Menini è almeno un’oppressione esercitata 
con giustizia distributiva; dare-Ja parola 
soltanto a questi ultimi aggiunge l'ipocrisia 


In realtà nessuno in Austria crede che la 
stampa del proprio paese sia libera, e la 
convinzione è universale che i giornali sono 
costretti ad esprimere unicamente le viste 
del governo sotto pena di morte, che in 
tempi ordinari si limita nella sua applica- 
zione al giornale, mentre in casi straordi- 
narì si estende anche agli scrittori, come 
vedemmo nell'ottobre e novembre del 1848. 
Dal momento che il pubblico è messo in 
diffidenza contro la sincerità, moralità ed | 
indipendenza degli scrittori che si assumono 
l'incarico di discutere innanzi al pubblico 
gli avvenimenti politici, la loro missione è 
fallita, e in luogo di dirigere e di rappresen- 
tare l'opinione pubblica, i loro giornali sono 
messi all’ indice dall'opinione stessa, e ser- 
vono a segnare nel modo più visibile la linea 
di demarcazione fra l'andamento del governo 


tismo dissimulava questa divergenza sino a 
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egli pareva aver acquistata gli dava sui giovani 
che formavano il nostro circolo un vero ascendente, 
corroborato anche dal suo umore abitualmente 
serio, dalla sua costante riservatezza , dall’ auto- 


cosa di perentorio e di duro. Tutta la sua persona 
dava sospetto di vn certo qual mistero , che noi 
non avevamo ancora potuto discoprire. Aveva ser- 


che potevano averlo indotto ad abbandonar la car- 


ribile borgo di provincia , nel quale egli viveva 
in modo semplice e dispendioso ad un tempo. 
Era sempre a piedi e non vestiva mai altro che un 
redingote nero , passabilmente logoro ; ma teneva, 
come si dice, tavola bandita per tutti gli ufficiali 
del reggimento. I suoi pasti non conslavano in ve- 
rità che ii due o di tre piatti e un vecchio mili- 
tare formava tutta la sua servitù, facendo egli solo 
e da mangiare e il servizio della casa; ma il vino 
di Champagne non si faceva desiderare. Noi non 
sapevamo nulla nè della sua famiglia, nè d'ondegli 
venissero coleste rendite, e nessun di noi si sarebbe 
certo arrischiato a muovergliene domanda. Posse- 
deva egli una piccola biblioteca, composta ingran 
parte di pere militari e di qualche romanzo , © 
ci prestava volontieri i suoi libri, senza mai rido- 





\ mandareéli; ma egli stesso poi alla sua volja avea 








che la medesima scoppiava in fatti, la parola 
legata la rende evidente per gli effetti del 
contrasto. Non potendosi dissimulare quanto 
sia malagevole ad un governo qualunque di 
seguire tendenze diverse da quelle patroci- 
nate dall'opinione pubblica, l’Austria si è 
assunta l'impresa di formarsi un’ opinione 
pubblica a suo modo, e vuole servirsi per 
questo fine della stampa. Il governo austriaco 
è caduto in ciò in un singolare circolo vi- 
zioso; il suo sistema consiste nel seguire 
l'impulso dell'opinione pubblica, a condi- 
zione però che questa opinione sia quella 
creata da lui medesimo mediante la stampa, 
libera apparentemente, servile in fatti. 

I difensori officiosi della stampa austriaca 
accennano sovente per provarne la libertà a 
singole apparenze di opposizione che assu- 
mono talvolta i giornali austriaci. Icasi sono 
rari, 0 piuttosto ai pochi sinceri si pose tosto 
un termine colle ammonizioni e soppres- 
sioni dei giornali, gli altri sono valuta in- 
tesa fra governanti e giornalisti. Alcuni dei 
casì occorsi col Lloyd di Vienna ci sommi- 
nistrano prove evidenti di quanto veniamo 
ad asserire. i 

Sino a tanto che gli abusi della banva di 
Vienna fruttavano agli azionisti senza dan- 
neggiare di troppo l’erario dello stato, si 
tolleravano dal governo. Ma venne un tempo 
in cui gli abusi, non limitandosi a danneg- 
giare il pubblico, intaccarono le entrate 
pubbliche , e la cosa era divenuta così ma- 
nifesta, che un provvedimento era neces- 
sario. Il Lloyd ebbe incarico di preparare 
il terreno, e in articoli di violenta oppo- 
sizione mise a nudo gli abusi senza rispar- 
miare i rimproveri all’ amministrazione fi- 
nanziaria per lasua connivenza supposta. Il 
Lloyd ebbe un'ammonizione per la forma, 
ma il dado era gettato; il governò che a- 


| veva l'intenzione di togliere gli abusi più 


flagranti, ma non il coraggio di farlo im- 
mediatamente, mandò innanzi il Lloyd, e 
dopo quegli articoli. prese animo ad agire 
e ottenne dalla banca, oltre il condono di 
circa un milione di fiorini d’ interessi arre- 


\-aratita Tei dovintindal tesoro, anche il con- | 


senso all'emissione delle azioni arretrate. 


In altra occasione il guverno austriaco | 








dopo aver patrocinato in faccia all' Europa | 


gli interessi della Russia aveva bisugno di 
cambiar vela; ma come fare dopo tante di- 
chiarazioni a favore dello zar, proclamato 
il generoso, il magnanimo, il campione del 
diritto e della pace, l'uomo dî cui è santala 
parola ? 

Il Lloyd venne in aiuto al governo au- 
striaco con un articolo violento contro lo 
czare la politica russa. Il governo austriaco 
per le convenienze fece sembiante di adon- 
tarsi di questo linguaggio, o forse le auto- 
rità subalterne incaricate di sorvegliare la 
stampa non erano nel segreto. Il Lloyd fu 
sospeso per otto giorni, ma sì assicura che 
il giornale 0 piuttosto il suo direttore sig. 
Warrens non ebbe alcun danno pecuniario 
da questa sospensione. Ma il ghiaccio era 
rotto e il giornalismo austnaco ebbe impli- 
citamente in questa circostanza un cenno 
autorevole di far prevalere la politica anti- 





per abitudine di non restituir più quelli che si fa- 


ceva prestare dagli altri. La sua principale occu- | 


pazione consisteva nell’ esercitarsi a tirar di pi- 
stola. 

Le pareti della sua camera eran tutte lavorate a 
siraforo dalle palle, come gli scomparumenti di 
un alveare. Una bella collezione d'armi decorava 
la povera capanna , în cui egli dimorava. L' abi- 
lità che aveva acquistata a tirare era incredibile , 
e ; se ci avesse proposto di portar via, come Gu- 
glielmo Tell, un pomo da sopra il nostro capo, 
nessuno di noi avrebbe esitato a correre il rischio 
della prova. 

Se nelle nostre conversazioni il discorso veniva 
a cadere sull'argomento degli affari d'onore, Sylvio 
(lo chiamerò con questo nome), Sylvio non vi pren- 
deva moi parte. Veniva fuori alcuno a domandargli 
se non si fosse mai battuto? Ed egli rispondeva 
affermativamente, senz’ entrare però in altri parti- 
colari. Era facile accorgersi che quest'argomento 
non gli andava a gen'o. Noi supponemmo che egli 
avesse sulla coscienza la morte di qualche vittima 
della:sua fatale destrezza. Non ci era, del resto, 
mai venuto in mente ch'egli potesse mancar di co- 
raggio. Il solo aspcito di cerie persone basta per 
rimuovere ogni dubbio di questo genere. Si capirà 
perciò la meraviglia che dovette farci l'incidente 
che sto per narrare. 
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TORINO 8 AGOSTO Era quindi necessario che il governo! fu- 


russa senza compromettere le relazioni di- 
plomatiche del governo. 


Una consimile comedia accade ora ri- 


guardo alla Prussia. Questa potenza non 
può dissimulare le sue, simpatie russe, e 
forse l’Austria è giunta al punto in cui i suoi 
interessi la costringono a cercare l'alleanza 
delle potenze occidentali, oppure la speran- 
za di conquistare i principati danubiani la 
inducono a rompere definitivamente colla 
Russia. Per dirigere la sua politica su que- 
sta nuova via ad onta degli impegni con- 
tratti colla Prussia , il gabinetto austriaco. 
ha pensato di porre innanzi di nuovo il 
giornalismo e il Lloyd sì presta compiacen-, 
temente a questa manovra dirigendo acri 


il su 











rimproveri contro.il .re di | 
gabinetto. La Corritpondi 
biasima queste sortite 
diplomatiche. ie. 

L'articolo del Lloyd è un a 
alla stampa per imbandire un 
tro la Prussia, quando questi 
non voler seguire la via politica 
dall'Austria nella questione ‘d’ 
dissenso fra le due potenze, che ora è celato 
nelle regioni ufficiali sotto le frasi melliflue 
della diplomazia, si farà' strada, se non sarà 
presto appianato, nel giornalismo, e da que- 
sto risalirà nelle regioni ufficiali sotto forma 
di una rottura diplomatica od anche più ri- 
sentita. i 

Potrebbe ora il contegno del Lloyd e la 
sua polemica colla Corrispondenza fornire 
un argomento per la libertà della stampa in 
Austria? Ciò che abbiamo esposto dimostra 
il contrario e conferma che la stampa pe- 
riodica austriaca è sempre servile anche 
nell'opposizione. uo” i 
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Loggesi nel Times : ia 

« Quale esser possa definititamente la condotta 
delle potenze tedesche, egli. è chiaro che il tempo- 
reggiare dell'Austria e l'esitire della Prussia fe- 
cero maggior torto ad esse che alle potenze belli» 
geranti, e che la guerra sarà prolungata appunti 
a cagione dei mezzi poco accorti che furono sevlti 


dalle potenze per abbrevittrre durate circo 


scriverne gli effetti. Duranie lo scorso Îmerno, e 
prima della dichisrazione di guerra, le quattro po- 
lenze cercavano di ottenere concrssiuni dalla 
Russia onde conservare la pace. L'imperatore della 
Russia erasi ingolfato in questa sconsiderata im 
presa perebè gli si era fallo eredere imprss bile 
un'alleanza duratura (ra la Francine l'Inghilterra ; 
vi persisiè nella cominzione che le corti tedesché 
e le potenze occidentali non potrebbero agire di, 
accordo su d'alcun punto , è questo opinivne fu 
giustificata dagli sforzi fatti dal, re di Prussia in 
favore della Russia. Questo è quanto lo fece per- 
sistere in una posizione da .cuì le potenze tedesche 
eransi impegnate a cacciarla. 7 

« Dopo la dichiarazione di guerra, |’ Austria 0 
la Prussia che sono limitrofe della Russia, avreb- 
bero potuto agire con vantaggio e padroneggiare 
gli avvenimenti. L' Inghilterra e la Francia si st- 
rebbero in allora probabilmente limitate ad-agire 
sul mare, e la guerra avrebbu potuto finire con 
una campagna; ma dal momento in cui le potenze 
tedesche lasciarono all’ Inghilierra ed alla Francia 
l'incarico di difendere da sole ‘la causa dell' Eu- 
ropa e fin'anco gl' interessi spociafi della Germania 
sul Danubio , le potenze occidentali hanno il “di- 
ritto di assumere in tale quistione un’ influenza 


Sylvio aveva invitato a pranzo una dozzina di 
amici: fra questi c'ero anch' io. Le cose andarono 
come al solito : sì bevelle cioè senza misura. Dopo 
il pranzo, proponemmo al nostro ospite di fare 
una partita di Faraone. Egli si fece pregare al- 
quanto, giacchè non giuocava quasi mai. Alla fine, 
però, prese un mazzo di carte [e sparse sulla ta- 
vola una cinquantina di monete d'oro. Noi ci fa- 
cemmo intorno a lui e la partita incominciò. In 
queste occasioni, Sylvio era solito. conservare un 
assoluto silenzio sulle probabilità del giuoco e di 
evitare qualunque discussione. Se avveniva che 
uno dei giuocatori commeltesse un errore, Sylvio 
tirava dritto a pagare contanti od a prender nota 
di ciò che gli si doveva, senza fare la più piccola 
osservazione. Abituati noi al suo modo di agire, 
lo lasciavam fare; ma quel giorno Urovavasi con 
noi un u@Mciale entrato di fresco nel reggimento. 
Per distrazione, fece questi un orecchio di più 
alla sua carta. Sylvio scrisse subito col gesso sulla 
tavola ciò che gli era dovuto, pel pareggio dei 
conti. Crèdendo l'uMciale che il suo avversario 
fosse nel torto, cominciò ad entrare in spiegazioni; 
ma Sylvio, senza aver l’aria di badargli, conunuò 
il giuoco. L'altro, perduta la pazienza, prese la 
spazzola e cancellò ciò che era stato notato di pù. 
Sylvio, sempre senza rispondere, ristabilì la cifra 
di prima. Allora l'ufficiale, riscaldato dal vino e 
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proporzionata ai sacrifici che incontrano ; e fin- 
tanto che le potenze tedesche non le avranno inci- 
tate, avranno poco diritto ad essere ascoltate sulla 
dirézionie della guerra e sulla coriclusione della 
pace. 

«Solto più d'un rapporto ci è vantaggiosa quell’ 
indipendenza d’azione della Germania che a noi 
torna come l' isolamento. Essa ci permette di agire 
senza subire l'influenza della Prussia favorevole 
alla Russia. La Prussia e l’ Austria provarono che 
anche seguendo una politica ostile alla Russia , è 
che poteva condurle alla guerra , essé sono meno 
risolute che lé. potenzé occidentali le quali vo- 
gliono non solo l'evacuazione dei principati, ma 
la diminuzione della potenza russa. 

« Se noi avessimo avuto una quadruplice alleanza 
non avemmo probabilmente potuto posare la qui- 
slione così direttamente e sarebbe stato d’uopo 
fare delle concessioni ai nostri alleati tedeschi. 
Non avrebbesi potuto, giusta tutte le apparenze , 
occupare Sulina ed il basso Danubio, nè prendere 
nel mar Baltico la forte posizione che va a pren- 
dervi il corpo francese d' occupazione. La Prussia 
el’ Austria non avrebbero ‘potuto permettere ad 
altri di occupare queste posizioni. Bisogna real- 
mente: che l' Avistria abbia una grande confidenza 
od una grande indifferenza per lasciar cadere il 
basso Danubio nelle.mani degli alleati , e Ja pre- 
senza nel Belt d' un'armata francese che può es- 
sere iraspoMala ovunque si recano i battelli a va- 

re è tal fatto di cui Ja corte di Berlino dovrebbe 

entire la gravezza. La facilità di portare in poco 
fempo un’ armata alleata in Pomerania ed in Po- 
lonîa cambia di moltola ‘situazione strategica della 
Prussia ed è un grande errore del gabinetto di 

Berlino di aver fasciato- giungere le cose al punto 
n eui sono, Se.in avvenire ed in seguito di un' al. 
leanza colla Svezia o colla Danimarca, una potenza 
in guerra colla Prussia stabilisce dei depositi a 
Bornholm o a Gothland , tutte le coste settentrio- 
nali di questo regno si troverebbero sotto il colpo 
di un’ invasione. 

«lu tutto ciò che è avvenuto, i governi tedeschi, 
e specialmente la Prussia, nulla fecero, nulla im- 
pedirono, Il re di Prussia non neutralizzò sltra 
influenza che la sua e quella della nazione sulla 
quale regno. Esso ha tre volte impedito all'Austria 
di prendere un partito; da prima in marzo allor- 


‘quando si è proposta una quadruplice alleanza ; | 
omento in cui le ruppe austriache sta- | 


poscia al, i 
vano per entrare in Valacchia il 3 luglio ; final- 
mente al punto in cui trattavasi di riunire la con- 
ferenza di Vienna per constatare il rifiuto delle 
proposte della Russia. Ma intrigando di tal modo, 
la Prussia si pose alla testa dei piccoli stati \e- 
deschi, e cessò «i esserà la quinia delle grandi 
potenze dell'Europa. Disgraziatamente a Vienna si 
esagerò |’ imporianza della parté adottata dalla 
Prussia. La situazione politica è geografica di 
| questo regno è la migliore garanzia che non pren- 
“derà partito per la Russia, e non è probabile che 
un principe, il quale non osò agire d'accordo con 
tre grandi potenze, osi giammai agire contro 
ft: 
fr oeoooonm 
INTERNO 
sf ({ATTI UFFICIALI 
' 8. M., con decreti di quest'oggi, ha rivocato 


«dall'impiego per avete abbandonato senza per- | 


esso la loro resideriza nelle presenti circostanze 
 Sànitarie, i seguenti ufficiali nell'ordine giudi- 
— ziario: 

L'avv. Tommaso Ageno, giudice del manda- 
mento di Lerici ; 

" Nell'ordine amministrativo: 

Garbarino Francesco Pietro Maria, scrivano nel- 
l'amministrazione provinciale presso la questura 
di Genova; — ETRE! 
| Rimognini Giuseppe Antonio, applicato di si- 
burezza pubblica presso la questura suddetta 
t 

e 
FATTI DIVERSI 
| Misure igieniche. Le farmacie della città , in 
Via Bellezia nel palazzo civico ed in via delle Ro- 
sine nella casa dell’opera di S. Paolo, a comin- 
ciare da questa notte staranno continuamente aperte 
—_—Fr——_—__-_ 
dal givoco, messo su anche dalle risa dei suo 
compagni, credette che in questo procedere di Syl- 
vio ci fosse l intenzione diretta di offendere lui, e, 
afferrato un candeliere, lo slanciò contro l'avver- 
sariò. Questi ebbe appena tempo da schérmirsene ; 
poi si alzò, fatto bianco dalla collera e cogli occhi 
scintillanti : « Signore, » diss'egli, « sortite in sul 
momento e ringraziate Dio che tutto questo sia av- 
venuto in casa mia. s 

Dopo un tale insulto, alla nostra presenza, noi 
avevamo il nostro camerata per un vomo morto; 
questi però rispose a Sylvio che era pronto a dar- 

gli qualunque soddisfazione: e sortì. Il giuoco 
continuò ancora per alcuni momenti; ma, essendo 
nel pensiero di tutti la convenienza di lasciar il 
nostro ospite solo, ce n'andammo l'un dopo l’altro, 
già cerli che nel reggimento un posto si sarebbe 
fatto vacante, 

Trovandoci il domani riuniti per gli esercizi 
‘della mattina, l'uno domandava all'altro se il gio- 
Vane luogotenente fosse ancor in vita; quando 
Nedemmo lui stesso venire a noi e dirci con molta 
nostra meraviglia che non avea ancor sentito par- 

Mare di nulla. Andammo noi stessi da Sylvio. Era 
nel cortile, intento ad allogar palle nel bel mezzo 
d'un asse di picche, inchiodato al muro. Ci accolse 
‘come al solito, senza nemmeno parlarè dell’ ayve- 
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ed avrannò sempre di guardia due medici-chîrur. 
ghi e due éSsistenti farmacisti. 

Alle dette farmacie potrà indirizzarsi chi avesse 
bisogno dî qualche soccorso. 

Commissione sanitaria centrale. — Il muni- 
cipio lid diretto ai cultori’ dell’ arte salutare, in 
Torinò , la seguente circolare: 


Dal palazzo municipale addì 6 agosto 1854. 


Illustrissimo signore, 

Il municipio ha preso tutti i provvedimenti san- 
citi dalla esporieriza , ondejprevenire) in questa 
città la diffusione del colèra, e combatterlo effi- 
cacemente. 

Due spedali destinati alla cura del morbo già 
sono allestiti di tutto punto per ricevere gli am- 
malati che vorranno ricoverarvisi; si stanno per 
lo stesso fine adattando altri locali in diversi rioni 
della città: ma è indispensabile anzitutto l’illumi- 
nato concorso degli esercenti l'arté salutare, dalla 
attenzione ed assidua cura dei quali dipende spe- 
cialmente il porre frenò al corso della malattia. 

La commissione municipale di pubblica igiene, 
memore delle luminose prove di filaniropia e di 
abnegazione date nell’anno 1835 da questo bene- 
merito ceto di cittadini, determinava di far nuova- 
mente appello alla loro scienza e patrivttismo. 

Assecondando il voto emesso dalla predetta 
commissione, il sindaco sottoscritto sì rivolge con 
piena fiducia alla S. V. Il[.mMa pregandolà a volèr 
partecipate immediatamente alla direzione sanita- 
ria della sezione, nella quale ella è domiciliata, 
ovvero alla commissione centrale, che ha sede nel 
civico palazzo, tutti i casi, anche soltanto sospetti, 
di colèra, che le accadesse di osservare, o le ve- 
nissero alirimenti a notizia. 

Le persone dell’arte sono pregate di farsi iseri - 
vere al palazzo civico indicando la loro abitazione, 
affinchè possano essere ripartite negli ospedali per 
i colérosi, o fra le varie direzioni di sezione, se- 
condo il loro desiderio, qualora ciò non sia d'osta- 
colo al servizio che prestano quelle addette ai 
pubblici stabilimenti. 

Lo scrivente confida che gli esercenti lutti l'arte 
salutafe corrisponderanno con premura all’ ap- 
pello che ad essi rivolge a nome anche della com- 
missione sanitaria dei loro concittadini. 

Il sindaco NOTTA. | 

L’Arcipelago Carlo Alberto. Il viaggio intorno 
al globu, intrapreso, per commissione del go- 
verno francese, da quel Dumont d' Urville, che 
rispettato dalle acque e da’ venti in sì pericolosa 
navigazione, doveva poî miseramente perire sulla | 
ferrata via di Versaglia , tra gli altri buoni effetti , 
ebbe pur quello di scoprire nel mare del Sud un 
gruppo di quattro isolette, che si dilungano dalla 








costa da due a cinque miglia , e le cui princi- 
pali sono lunghe da 8 a 9 miglia, e larghe | 
due. (1) | 

Questo Arcipelago dall’ ingegnere Vincendon- 
Dumoulin (che era imbarcato sull’ Astrolabio in- 
sieme col d' Urville , e il quale compiè la deseri- 
zione di quel viaggio, già stampata in più lingué) | 
ebbe il nome di Carlo Alberto , a fine ( secondo | 
che seriveva lo stesso Dumoulin al magnanimo re) 
« di attestare pubblicamente l'ammirazione di uno 
« straniero per la prolezion generosa , che vostra 
€ maestà degna concedere ai progressi delle arti 
« e delle scienze nautiche. Uffiziale della marina | 
« francese (continuava egli a dire) desiderai altresì | 
e di testimoniare |’ alta mia stima per la marina | 
« sarda , la quale debbe a V. M., se oggi si dn- 
« movera fra le prime per la forza de’ suoi ordi- 
e namlenti e per la istruzione de’ suoi ufficiali. » 
In effetto nella Carte de la còte sud-ovest de la 
Nouvelle Guinée , disegnata sui luoghi dall’ inge- | 
gnere Vincendon-Dumoulin , e intagliata a Parigi 
dal Jacobs, incontrasi l'Archipel Charles Albert. 
E così chi naviga per quelle remote acque impara 
a ripetere, quasi divinità tutelare di esse, il nome | 
di quel grande e sventurato principe, alla cui ono- 
rata memoria non bastava la riconoscenza italiana, | 
se non vi si aggiungeva altresì l'ammirazione stra- 
niera. P. A. PARAVIA. 

(1) Parole di un dispaccio comunicatomi in- 
sieme con la carta dalla gentilezza di S. E. il 
signor duca di Guiche , ministro di Francia a 
Torino. 
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e il luogotenente era sempre vivo e in buonissima 
sulute. « Si batterà egli? Non si batterà ? » Ecco | 
il ritornello di tutti i nostri parlari. Ma Sylvio non 
si battè e si appagò d'un’ assai leggera scusa. Le 
cose restarono in questi termini. = 
Questa condotta gli nocque dapprima nell’ ani- 
mo di tutti i nostri compagni. | giovani , in questi 
casi, sono quasi sempre senza indulgenza, avvezzi 
a considerare il coraggio come la prima di tutte 
le virtù, e talè da tener all'uopo luogo di tutte le 
altre. La memoria del falto andò però col tempo 
disvanendo!, e Sylvio, almeno in apparenza , finì 
pèr.ripigliare su di noi tutta l'influenza di prima. 
Ma io, solo forse fra tutti , non potei più , mal- 
grado i miei sforzi, comportarmi con Sylvio come 
prima. Io me gli era affezionato più che tutti gli 
altri. La mia immaginazione un po' romanzesca 
si compiaceva del mistero che lo circondava. Mi 
pareva che egli dovesse essere l'eroe di qualche 
storia tragica. Da cerli indizi d'altronde io argo- ! 
mentavo che Sylvio aveva pur esso per me qual- 
che affezione; con me solo egli lasciava quella 
sua maniera caustica e dura e si lasciava andar 
a chiacchierare con un certo abbandono ed una 
certa cordialità. Ma l'impressione dell'avvenimento 
che ho raccontato fu sopra di me tale che la di 
lui presenza mi venne poi ad ispirare .come una 








Page nimento del dì prima. Passarono tre altri giorni, | invincibile ripugnanza. Sylvio era uomo troppo 


\ 


Incotaggia meriti alle àrlî. Da qualché giorno 
è sl rso dallò stalone dél palazzo Madama il 
gran quadro del professore Scaramuzza , éhè in- 
viava da più mesi la sapiente e la indotia curio- 
rità cittadina a sòffermarvisi dinanzi. 

Ci siamo informati ben tosto del destino di quel 
dipinto e fummo lieti di apprendere chè più de- 
gno collocamento uon poteva toccare al bel lavoro 
del pittore parmigiano. 

Esso ftegia infatti una parete del grande satohe 
cui delto degli Svizzeri che serve d’ingresso ai 
reali appariamenti di Vittorio Emanuele Il; il 
quale, continuando l’ esempio paterno , consacra 
ogni anno cospicue somme ‘al nobile scopo d' in- 
coraggiare gli artisti italiani. 

Nell’ anno corrente, oltre agli acquisti fatti nel- 
l'occasione della pubblica mostra dell esposizione 
genovese è di quella delli società promotricé di 
Torino , la munificenza del re volle esténdersi an- 
che ad altri acquisti privati , tra cui annoveriamo 
con piacere il presente, perchè trattasi di tal la- 
voro che onora l’arte e l' Italia. 

Il dipinto del professore Scaramuzza (già favo- 
revolmente giudicato da tutti i giornali) rappre- 
senta G. C. in atto di accennare alle anime dei pa- 
triarchi di seguirlo al cielo; argomento antico, 
ma che nella mente dell’ artista aveva forse 
un significato moderno. Quanto al merito del di- 
pinto, vi è grandiosità di composizione ; in genè- 
rale, una buona intonazione, speciulmente nei 
gruppi a destra dél riguardante; lé figure sono 
ben aggruppate , specialmente quelle di Adamo, 
Eva ed Abele; il Cristo, dal dorso in su, è mo- 


-dellato e dipinto benissimo. Certi toni, che paiono 


troppo arditi, sull’ innanzi del quadro , erano ne- 
cessarii per portare addietro lè figure del secondo 
e del terzo piano. Tuttavia bisognava vélare mag- 
giormente lo scogli, poichè tra quello e il primò 
innanzi bon vi è spazio bastante per contenere 
tante persone. Molte difficoltà erano inerenti all'ar- 
gomento; tuttavia l’arlista ne ha superato una 
gran parte a forza di studio e di pazienza. Il pii- 
tore è anche lodevole per aver tentato un’ impresa 
da gigante, in tempi tutt’ altro che da giganti; di 
aver sotituito la pittura in grande ai quadretti di 
genere. Quando ha veduto innanzi quell'immensà 
tela, si sorà sentito certamentè tremare i polsi; e 
per coprirla faceva mestieri di molto coraggio è di 
molto ingegno. 

Lo Scaramuzza ha esso medesimo prescelto è 
giudicato opporluno il sito ove presentemente è 
collocato il suo quadro. 

Infatti più degno lavoro, crediamo , non poteva 
aprire la serie delle bellezze artistiche onde va or- 
nata la reggia di Carlo Emanuele III, ringiovanità 
e rijucente dei lavori dell’arte contemporanea per 
opera di Carlo Alberto è di Vittorio Emanuele Il. 

(Gazz. Piem.) 


STATI ESTERI 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 6 agosto. 


Voi vedrete dai nostri giornali e specialmente 
dai giornali tedeschi come l'ingresso degli uu- 
striaci nei principati venga annunziato come im- 
minente, ma sarà prudente aspettare a crederlo 
quando ufficialmente sarà annunziato, almeno per 
vedere se un lale ingresso ha luogo a quelle con- 
dizioni ehe furono dall'Austria formulate. Io ho 
tutte le buone ragioni per dubitare che nè l'ar- 
mata turca voglia ripassare il Danubio per lasciare 
all'Austria il frutto del suo valore, nè che le po- 
lenze occidentali vogliano permetterlo. Intorno a 
ciò vi raccomando un ultimo articolo del Times, 
che non farebbe credere ad una perfetta intelli- 
genza fra gli alleati e l’Austria. 

Ieri giunse un dispaccio privato da Copenhaguen 


| che annunzia avere il corpo francese del generale 


Baraguay-d’Hilliers occupato il 3 agosto una delle 
isole d'Aland. Sarà poi vero o sarà questa una di 


| quelle notizie la cui vita è circoseritta dall’ uno 


all'altro dispaccio? 

Quello che disgraziatamente pare incontestabile 
si è il progresso delle armate russe in Asia. Sinorà 
ebbero a sostenere la guerra sul loro territorio , 
cor _Trrr_T——Tr__Tr_—rr—_———_——_—___—_@ 
sagace e d'esperienza, per non accorgersi di questo 
cambiamento. Mi parve anzi che ne risentisse 
qualche dolore e più d'una volta sembrommi 
leggere sul suo volto il desiderio di entrare in 





*ispiegazioni. Evitai però con..isludio di porger- 


gliene opportunità. Non ci vedemmo più che alla 
presenza di iuolti ele nostre conversazioni parti- 
colari cessarono intieramente. 

Nel monotono trascorrere della vita di provincia, 
i più piccoli incidenti sono come. avvenimenti. 
Così la venuta periodica del corriere. Tutti i mar- 
tedì.e venerdì mattina, gli ufficiali accorrevano 
con ansietà all'ufficio dello stato maggiore, dove 
si faceva la distribuzione delle lettere, dei pac- 
chetti e dei ciornali. Quando ciascuno aveva per- 
corse le proprie corrispondenze, le notizie circo- 
lavano di bocca in bocca e l' ufficio offriva .il 
quadro più animato. Sylvio veniva pure con noi, 
per ricevere le sue lettere, che gli erano sempre 
indirizzate allo stato maggiore del reggimento. 
Una mattina, gli fu consegnato un piego, di cui 
egli ruppe i suggelli con un' estrema impazienza. 
Mano, mano che ne percorreva il contenuto, io 
vedeva i suvi lineamenti alterarsi ed i suoi occhi 
brillare .di straordinario lustro. Del resto, io solo 
avevo fallo attenzione a ciò, giacchè i miei com- 
pagni, occupati ciascuno delle lor cose, non si 
erano accorti di nulla. A 


i 


“i 


| Esparlero, 


| d'Espartéro , è conosciul 


ultrarealista. In questi ultimi anni erasi lons 
tano dalla politica. 19, 
« Lujan (fomento ) fu del piccolo nu! dei 








nìa sè è Vero, còmé pare che non possa dubitar- 
sene, che attualmente hanno investito Kars, si 
vede che le medesime non sono più contenute 
dalte innumerevoli schiere ehe si mandarono loro 
incontro, nè dalle truppe di Sciamyl, e quando 
non vi si ponga riparo potrebbero ottenere tali 
vantaggi contro cui sarebbe impossibile a lottare 
in seguilo. 

Qui il colèra ha dismesso alquanto della sua 
forza e negli ultimi giorni si notò un deciso mi- 
glioramento in tutti i luoghi ove questo morbo 
erasi manifestato ; ma l' incostanza dell'atmosfera 
che fa sbalzi singolari sul caldo soffocante ad un 
fresco quasi incomodo produce molte malattie che 
poi, come avviene d'ordinario, si pongonò in 
conto dell’ epidemia dominante. 

È ancor dubbio se l' imperatore verrà a Parigi 


per la festa del 15 agosto. Le feste ufficiali però 


avranno luogo ugualmente. Alcuni avrebbero de- 
siderato che nell’ interesse della pubblica salute si 
fosse schivato quel grande affollamento di persone 
che sono conseguenza dei pubblici spettacoli. A. 
SPAGNA 

Madrid, 1 agosto, Il maresciallo Domenico 
Dulce è nominato luogotenente generale e diret- 
torè generale della cavalleria ;-il gen. Messina 
promosso al grado di luogotenente generale , 
Antonio Ros de Olano ebbe la gran eroce di san 
Ferdinando. (Gazz. di Madr.) 

— La giunta di Madrid decretò che nessuna 
delle persone, di cui avrebbe la giunta ammessi i 
servizi dalla sua formazione fino al giorno del suo 
scioglimento , avrebbe diritto ad alcuna paga, 
stantechè questi servizi sono considerati come pa- 
Ir:otici 

— La stessa giunta, profittando della presenza 
del molto egregio Ros de Olano; rese all’ unani- 
mità azioni di grazie a tutti i generali, capi e mi- 
litari che, il 28 giugno, innalzarono il vessillo 
della libertà, della moralità, della giustizia , con- 
sacrando la loro vita alla causa nazionale. D'or- 
diné della giuntà, è fatta pubblica questa risolu- 
zione. (td.) 

— Una cominissione della giunta andò féri a 
congratularsi coll’infanta dona Rosefa ; all'oeca- 
sione del suo felice ritorno nella caplitiaà b 

(Espana) 


— Si legge pure nélla Espana sul personale 
del ministero : i 

« Pacheco (esteri) fu presidente del gabinetto 
puritano nel 1847; allontanatosi poi dalla politica, 


non tornò ad immischiarsene che nel 1851, di- 


| fendendo la causa costituzionale , ‘e. prendendo 


una parle attiva, come Rios Rosas e tanti Hi 
all'opposizione fatta ai gabinetti Bravo , ta an, 
Roncali, Llorente e Sartorius. VIDI 


« Alonzo, (giustizia) ininisiro sotto la reggehza 


le sue ‘tendénze 


che rimasero fedeli alla causa di 
Dappoi, accettò fraheamente la bané 
diera della fusione liberale. ipa 

« Santa-Cruz (interno), riecò: proprietario di 
Aragona e deputato della provincia di Tertuel, è 
uno degli uomini i più moderati dell’antico par- 
lito progressista, e che hanno lealmente accettata 
l'unione costituzionale. È 

< Allende Salazor (marina), aiulante dì campo 
d'Espartero e deputato di Bilbao , dove fu eletto 
dai moderati è dai progressisti, è uomo ricco, 
onorato ed ardente nelle sue opinioni, x 

« Collado (finanze), uno del pritni banehieri di 
Madrid, apparteneva all'opposizione del senato: 


progressisti 


Fin dai primi giorni rese grandi servizi alla causa 


dei generali liberatori ,. cdi quali è strettamente 
legato. » 

— Ieri, sul far della notte, una gran, parle dei 
difensori delle barricate, 2,000 uomini , sfilarono 
sotto il balcone del palazzo, facendo sentiré vive 
acclamazioni per la regina. Le LL. MM. assistet- 
lero 4llo sfilare dal balcone, rispondéndo ai saluti 
del popolo con dimustrazioni affettuose. 1 2,000 
si recarono quindiî innanzi al. palazzo del duca 
della Vittoria, Mano ngi A acelamazioni. I mi- 
nistri sì sono radundti, per dda prima volta. 
Questa ‘notizia: sarà miotivo dappertutto di viva 


soddisfazione, giacthè da Witi si desiderava l'or- 
Ù ba —— (Espana) 






ganizzazione di uît go 










— « Signori, », cì 
impreviste mi costringon 
mente. Devo metténmi. 





notte, e spero che non ridu! di venir'oggi per 
l’ultima volta a pranzò da -affe. » © 
Poi, guardandomi Tissamente alto, sog- 


giunse: — « Conto anche su di, voi ; 
solutamente, sapete! » Quindi uscìe, Noi 
rammo, fino all'ora solita. &f. PUO 
Quando entrai in casa di Sylvio, vi trovai già 
raccolta la maggior parte degli ufficiali del reggi- 
mento. I suoi preparativi di partenza erano fatti, 
e nella sua povera casuccia-non si vedeva più 
altro che le muraglie nude e traforate dalle palle. 
Cimettemmo a tavola» Sylvio era assai allegro ela 
sua giocondità si comunicò tòsto anche gi. convi- 
tati. Via una bottiglia ne veniva un'altra, ed.i bic- 
chieri sempre ricolmi di spumante liquore erano 
vuotati colla stessa celerità. Bevemmo tutti alla 
salute del nostro ospite e gli augurammo” cordial- 
mente un buon viaggio. Quando ci levammo da 
tavola, la notte era già molto innanzi. Sylvio prese 
congedo da ciascuno ; ma quando stava anch'io 
per andarmene cogli altri, egli mi trattenne, di- 
cendomi: « Vogliale, ve ne prego, restar un mo- 
tento. Desidererei parlarvi a quattr’ occhi. » Io 
rimasi. ‘ / 
(Continua) 








stare aperti. 


- ed'andara star all'estero. 









— Si dice che la regina stia per pubblicare un 
manifesto , firmato esclusivamente da lei. Pare 
che il governo abbia risolto di convocare le corles 
conformemente alla legge del 37; ma per la con- 
votazione si aspetta che tutti i ministri sieno riu- 
niti.a Madrid. 

Dicesi che parecchi capi delle barricate eransi 
presentati al duca della Vittoria, per protestare 
contro la nomina dei ministri Santa-Cruz, Pacheco 
ed Alonzo, che non piacevano alla commissione 
Il generale Esparlero avrebbe lor dato soddisfa 
centi spiegazioni. — 

—Sono già cominciate le elezioni dei capi e de- 
gli ufficiali della guardia nazionale, che hanno 
luogo col miglior indirizzo. (Clamor) 
‘= Il governo di Cuba pare destinato al generale 
José de la Concha. 

— Prendendo occasione dagli avvenimenti di 
Spagna , D. Miguei ha diretta ai due gabinetli di 
Vienna e di Berlino un memorandum , nel quale 
protesta contro una riunione eventuale delle due 
corone di Portogallo e di Spagna e rivendica di 
nuovo i suoi diritti alla eorona di Portogallo. 

( Presse) 

Madrid, 4. club organizzati continuano a re- 
ore vocé che la regina Cristina sia 

, per portarsi alla frontiera 
(disp. el.) 
IO? RUSSIA 
| Lettere del 28 da Pietroborgo parlano di un ten- 
talivo fatto presso l’imperatore dal granduca erede 
presuntivo, e da; Nesselrode, nell'interesse della 
pace. Questo tentativo non riusc) , ma non è però 
meno significante. (Presse) 
Pra EGITTO 

—'Sorivesi dal Cairo, il 20 luglio, al Moni 
teuri 
. * Questa mattina Said bascià fece la sua entrata 
al Cairo e prese possesso della cittadella. Dopo 
aver ricevuti i principali funzionari e gli ulema, 


È assistette alla partenza delle carovane della Mecca. 


La popolazione mandava dappertutto grida di gioia, 
al suo passare. Questa sera la città è illuminata. 

— Un dispaccio da Alessandria, 26 luglio, porta 
quanio segue: 

« Said bascià, il nuovo vicerè, accordò amni- 
stia a quelli che al Cairo avevano cercato di 0p- 
porsi al suo avvenimento al trono. Questo principe 
abolì il monopolio del governo sul commerc:o dei 
grani, ristabilì la libertà degli incanti pel cotone 
@ soppresse varie imposte. L' entusiasmo perciò 
va crescendo; Una gran festa è stata preparata ad 
Alessandria, pel ritorno del bascià. 

« Non è ancora confermato il trattato d'alleanza 
che dicevasi conchiuso fra la Persia e la Russia. 
Suliman-Khan avéva avuto soltanto delle conferenze 


n Teheran coll’ inviato russo. » 
Pr ART 







FFARI D'ORIENTE 


» JSlamo,alla fino.in-gradgz dico le Presse, d’an-- 
nunziare un fatto, che ci sembra tale da soddisfare 


la pubblica impazienza, vivamente slimolata da 
una lunga aspellazione. Le forze anglo-francesi 
Stannò per ftentare, per terra e per mare, un’opera- 
zione decisiva contro la Francia. Questa notizia è 
data dai giornali inglesi e specialmente dal Times 
in termini troppo perentori, perchè sia possibile 
contestarla. 

«'Noi possiamo, dice il Times, dire alla fine 
qualche ‘cosa di più positivo che ipotesi, sui mo- 
Vimenti delle armate in Oriente. Nel momento 
Slesso in cui scriviamo, una forza considerevole, 
composta ii inglesi, îrancesi e turchi, deve inva- 
dere la Crimea e cercare d'impiantarsi sulle altare 
che dominano il porto di Sebastopoli. I prepara- 
tivi di ta spedizione risalgono già a qualche 
tempo aUUietro e le pretese escurzioni dei generali 
Canrobért'e Brown, sullè coste di Circassia aveva- 
no realmente per iscopo d'assicurare i mezzi di 
uno sbarco in Crimea. » 

Nello stesso tempo Sebastopoli sarà bloccata per 
mare. Il Times crede che questa fortezza, se non 
altrimenti, potrà essere presa colla fame, e che la 
Crimea ‘sarà occupata dalle potenze occidentali 
tanto lungo tempo, quanto loro converrà di tenersi 
un pegno materiale. Secondo lo Stendard, la forza 
del corpo spedizionario sarebbe di 50m. francesi, 
25m. inglesi e 29m. turchi. 

— Secondo lettere ricevute il 5, lunedì, 29 lu- 
glio, era il' giorno in.cui. le armate e le flotte al- 
Itate dovevano eseguire per terra e per mare un 
attàéco combinato contro Sebastopoli. Le truppe, 
più di 50,000 uomini, dovevano imbarcarsi per là 
Grimea da Baltehik. Il Furious, il Cyctops ed il 
Firebrand prendevano nei depositi di Costanti- 
nopoli una quantità considerevole di munizioni e 
tolto materidle. - (Globe) 

— Un dispaccio da Marsiglia, 5, è dol seguente 
tenore : 

« Lé notizie ricevute da Costantinopoli vanno 
fino sl 26 luglio. Una parte delle flotte combinate 
hè Jasciata la ràda di Baltehick, per portarsi verso 
là Crimèa. Gli ammiragli hanno lasciati dinnanzi 
a Varna 7 vascelli francesi e quattro inglesi. Ag- 
giungesi chele divisioni dei generali Canrobert e 
Brown sono imbarcate. Trenta cannoniere armate 
à Costantinopoli devono raggiungere le flotte. Se- 
condo voci sparse a Costantinopoli, sarebbe assai 
streito il blocco di Costantinopoli, intanto che si 
preparano le operazioni ulteriori. 

« Le ulline notizie ricevute da Atene annun- 
ciano che dei corsari hanno commessi alli di ra- 

pina nelle isole di Cos e di Calymno. Furono spo- 
gliati dei magazzeni e le popolazioni riclamano la 
legge marziale. » 


== 








___VOPINIONE, GIORNALE POLITICO 


NOTIZIE DEI, MATTINO 


Torino, 9 agosto. Nel giorno 7 sì avve- 
rarono alcuni casi di. dòlèrà nel borgo Dota, 
e si contarono tre decessi. In tutto fion si 
erano avuti che 16 casi, la maggior parte 
d’ individui provenienti da Genova, e 9 
morti. 

Lo spazzino ricoverato ‘nell'ospedale del 


| borgo Dora soggiacque ieri alla fierezza del | 


morbo. 
Fu pure ricoverato un malato con sintomi 
di colèra nell'ospedale di S. Giovanni. 
Sappiamo da fonte sicura che nell’ ospe- 
dale Cottolengo si sono sviluppati ieri sei 


casi di colera. Ciò ne addolora, ma non ci | 


sorprende , perchè ci si assicura che quello 


spedale non riunisca tutte le condizioni ri- | 


chieste di pulizia e di nettezza. Il municipio 
e l'amministrazione invigilino attivamente, 
onde recidere il male nella radice. 

Iersera alle otto fu ricoverata nel lazza- 
retto di borgo S. Donato, una serva prove- 
niente dall’ ospedale Cottolengo, e vi soc- 
combette stamane. 

In città non accadde alcun caso; nel laz- 
zaretto di borgo Dora non è entrato alcun 
malato , e non è successa alcuna mutazione 
nello stato degli infermi che vi hanno asilo. 
Ciò è buon sintomo e bastevole a tranquil- 
lare la popolazione. Ma il municipio non 
dorma, e si valga dei poteri speciali accor- 
datigli per far eseguire severamente le leggi 
ed i regolamenti di polizia. 

È vero che corre voce non essere più il 
nostro sindaco investito de’ poteri statigli 


conferiti dal governo nel 1849, quando eravi | 


in Torino minaccia d’invasione del colèra, 
ed essergli stato impost9 l'obbligo di sotto- 
porre all’ approvazione ministeriale ogni 
provvedimento della commissione sanitaria, 
prima di pubblicarlo. Speriamo che tali voci 
non abbiano fondamento, echese vi sonotali 


ordini saranno rivocati. Se l'obbligo di sot- | 


toporre le disposizioni della’ commissione 
sanitaria all’ approvazione ministeriale non 
richiedesse che qualche quarto d’ora, pa- 
zienza, ma negli uffici superiori, la perdita 
di tempo è sempre considerevole, e vi ha 
motivo di temere che ne derivi incaglio nel- 
l'esecuzione delle misure più urgenti 

Dopo provveduto alla igiene, si pensi ai 
poveri, si faccia in modo di distribuire vitto 
sano, pane a buon mercato e vestimenta ai 
bisognosi e di far pulire le loro abitaziuni. 


+ dovere, è umanità, è interesse di tutti. 


Sentiamo che il municipio si è occupato di 


ciò, che sarà formato un comitato di bene- | 


ficenza, e sono già costituite le dieci dire- 
zioni sanitarie di sezione. Sebbene il peri- 
colo non sia grave per Torino, pure non sa- 
ranno mai superflue le precauzioni, e niuno, 


nè municipio nè privati, si pentirà di aver | 


fatta una buona azione. 

Genova, 8 agosto. Gli attuali impresari della 
neve, signori Parodi e Ricci, si mostrarono vera- 
mente generosi permettendo alla città la gratuita 


somministranza del ghiaccio pei poveri colerosi | 


senza il minimo compenso per loro. L'amministra- 


zione delle strade ferrate ne fa il trasporto gra- | 


tuito, 

— I convalescenti poveri che sortono dagli ospe- 
dali temporanei pei colerosi, oltre di essere proy- 
veduti delle vesti più indispensabili (la più parte 
entrano negli ospedali in camicia), hanno uno 
scudo da L. 5 per sopperire al bisogno dei primi 
giorni. 


— La.traslocazione delle famiglie dei colerosi | 


per far luogo allo espurgo va continuando ; il con- 
vento della Pace e il conservatorio di S. Giuseppe 
stanno sgombrandosi a lale oggetto. 

— I buoni per la distribuzione del pane pro- 
cede benissimo; i buoni rossi danno diritto al pane 
gratis, e î bianchi lo fanno avere a 30 cent. il 
chilogramma. 

— Alcuni impiegati civici sono morti di colèra; 
altri hanno perduto padre, madre, fratelli, ma 
nessuno si è assentato dal suo posto. Alcuni che 
erano in congedo prima di essere richiamati 
sono ritornati al loro posto; tutti si conducono 
egregiamente, solo due preposti del dazio muhici- 
pale e un cantoniere hanno chiesto e ottenuto la 
loro dimissione. 

— Gli orfani poveri di padre emadre sono rice- 
verali nell'albergo dei poveri , salvo in seguito al 
municipio a provveder loro, uve quell’opera pia 
mon possa farlo coi proprii mezzi. 

Confidiamo poi che le signore della Misericordia 
non mancheranno di prontamente occuparsi del 
come provvedere alle bambine povere orfane. 

-. La città prese gli opportuni concerti con due 
dei primi venditori di carne di bue, di vitello, e 
di vacca, perchè le dette qualità di carne siano 
sempre in vendita in quantità sufficiente ed ai 
prezzi che verranno stabiliti. 

(Gazz. di Genova) 

Soneria elettrica. — Vercelli, 8 agosto. È da 
alcuni giorni che il suono delle ore sig diffonde su 
Vercelli per mezzo di una soneria fia vecchia 
lorre della cità messa id moto dalla®Stintilla elet- 
trica, la quale parte da un orolagio regolatore 
stabilito nel palazzo municipalè. &* 


É per tal modo che diramandosi il semplice ap- 
parecchio ai principali e pubbliei orologi potreb- 
besi finalmente udire le ore scoccare in un mede- 
simo istante e colla regolarità più perfetta da tutti 
i campanili della città. 

Noi intanto constatiamo il fatto, e ne facciamo 
molte congratulazioni col signor Angelo Balduzzi, 


soneria elettrica nella nostra città. 
(Vessillo Vercellese) 

Colèra in Napoli e Marsiglia. 1 bollettini of- 
| ciali trasmessi in data del 4 corrente dal console 
| sardo residente in Napoli alla direzione generale 

della sanità marittima in Genova , recano : 

Nel giorno 31 ora scorso luglio, decessi con- 

Statati per colèra N. 226 

Nel } del corr. agosto decessi » 285 

Nel giorno 2 successivo decessi » 314 

Nel 3 successivo decessi » 304 

Il giorno 4 del corrente si trovavano in cura 
Negli spedali N. 1605 colerosi. 

In Marsiglia i decessi di colèra il giorno 3 cor- 
rente sommarono a 33, dei quali sette negli spe- 





| bandonata ta. città , rientrano e riprendono i loro 

allari. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 6 agosto. Un timor panico manifestatosi 
in alcune città di provincia, a Pavia, a Como ed 
altre, per effetto di false vociferazioni che le casse 
di risparmio di Lombardia fossero chiamate a 
versare la totalità dei loro capitali nel prestito vo- 
lontario, obbligò la commissione centrale di bene- 
ficenza amministrativa delle casse filiali di ri- 
sparmio in Lombardia a smentire con pubblico 


senso degli abitanti di queste provincie , li esorta 
a non concepire il menomo dubbio sulla sicurezza 
e sulla libera disponibilità dei loro depositi. A 
corroborare poi l’asserto coi faiti dichiara che il 
suo concorso al prestito riducesi a 200,000 fiorini 


| semestrale dell'esercizio chiuso :1 30 p. p. giugno 
d'onde risulta un'attività di lire 51,683,700 ed una 
passività di 49,630,134, quindi un cospicuo avanzo 
| di rendita di 2,053,565 lire. (Eco della borsa) 
SVIZZERA 
L'annuncio della prossima libera introduzione 
| de' grani dalla Lombardia nel. Ticino è fondato 
| (così le nostre lettere) sopra un dispaccio di S. E. 
il sig. conte de Buol, ministro imperiale degli 
affari esteri, datato da Vienna poco dopo la metà 
| di luglio, in cui vuolsi sia dichirrato«che ora non 
havvi più ostacolo all' esecuzione del trattato 
del 7 luglio 1818. Collo stesso dispaccio si an- 





zioni per l'entrata dei ticinesi nella Lombardia. 
| Simile annuncio veniva fatto verso la fine dì lu- 
| glio. dal sig. di Kùbeck con una comunicazione 
confermante essere levati gli ostacoli per l'intro- 
duzione dei grani della Lombardia, ed essere pur 
tolti quelli relativi alla somministrazione della 
| quantità di sale convenuta col trattato del 1818. 

| — La Swisse dichiara prematura la notizia da 
| lei data, cioè che siano già seguite conferenze od 
| abboccamenti fra la delegazione ticinese e l'inca- 
| ricato d'affari austriaco. Annuncia però anch'essa 
che il governo austriaco ha tolto gli ostacoli re- 
| lativi all'esportazione dei ceteali e dei 10 mila 

quintali di sale dalla Lombardia nel Ticino. 

| —A vescovo di Lucerna, dopo lunghe confe- 
renze, fu eletto il canonico di Soletta Arnold. 

Bellinzona. 2 agosto. Leggesi nella Demo- 
| crazia : 

« Da aleuni giorni corrono voci alquanto allar- 
| manti sulla comparsa del colèra a Mendrisio. Il 
ritorno in patria di circa 80 persone, che avevano 
abbandonato Genova per la mancanza colà di la- 
voro, ha dato specialmente motivo a queste voci, 

« Dai rapporti che abbiamo da quella località 
risulterebbe che due contadini sarebbero caduti 
ammalati , presentando dei sintomi di colèra, ben- 
| chè non precisi, Uno dei due, vecchio di 60 anni, 
e rifinito dalla stanchezza del viaggio e dai calori 
| della stagione, morì nella notte del 5 corrente, e 
la municipalità credette prudente prendere le mi- 
sure sanitarie-solite ad adottarsi in simile circo- 
| stanza 

« l rapporti del giorno 6 portano che nessun al- 
tro caso avvenne in Mendrisio, e che dai comuni 
di quel distretto non si hanno notizie di alcun svi- 
luppo della temuta malattia. » 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 5 agosto. 

L'agio dell'argento riprende un movimento di 
aumento, e alla borsa d'oggi era salito al 25 per 
cento. Ciò dimostra che nonostante tutti gli sforzi 
del governo, il pubblico della borsa non ha multa 
fiducia nel prestito e nei suoi risultati. Ognuno è 
intimamente convinto che i fondi ottenuti dal pre- 
slilo saranno impiegati esclusivamente negli arma- 
menti militari e nel colmare le deficenze annue, 
onde l’effetto in riguardo al corso delle salute sarà 
nullo. Fra i sottoscrittori al prestito havvi anclie 
il duca di Modena. 

Dopo l'articolo del Lloyd contro la Prussia, che 
fu causa di una dichiarazione della Corrispon- 
denza austriaca, questi giornali si pronunziano 
Più o meno vivamente contro la politica prussiana, 
avendo l'avsertenza di rinchiudere il loro biasimo 
in polemiche contro i giornali di Berlino. 

Il generale Hess non è ancora partito per l’e- 

ito, e differisce la sua partenza di giorno in 
giorno, forse in aspettazione di nuove eombina- 
zioni diplomatiche. Ora si assicura che partirà 





A 


dali e 26 a domicilio. Gli abitanti, che sul prin- | 
cipio dell’ epidemia avevano în gran numero ab- | 


da pagarsi ratealmente, e pubblica il prospetto | 


nuncia altresì che ora saranno fatte delle fncilita- | 


che pose così diligente opera all’attuazione della | 





avviso queste dicerie. Dirigendosi quindi al buon | 


L 









dopo domani, e che al suo atrivo dl quartier ge- 
ne le truppe austriache entreranno nella Mol- 
avia. 

La banca ha pubblicato il prospeltò della si 
gestioné dell'ultimo mese, dal quale risul 
l'incasso metallico è diminuito in confronto del 
mese precedente di 135,875 fior., e ascende in 
lulto a 44,318,482 fior. . A 

Invece la circolazione delle cedole si è acere- 
sciuta di 831,025 fior. , e ammonta a 306,055,868 
fiorini. Il rapporto dell'ine:isso metallico colle ce- 
dole în giro era nell'ottobre dell’arino scorso come 
1:4. 28, ed ora è salito a 1 : 8. 90. La banca nòn 
è quindi in via di miglioramento. Il debito dello 
slato verso la banca ascende a 237,871,235 fior. 


| Oltre le cedole della banca vi'sono ancora in giro. 


carle monetate dello stato per l'importo di fiorini - 
31,649,480. Il totale della carta in giro ascende 
quindi ancora a circa 340 milioni di fiorini, è 
non ha avuto una diminuzione notevole del 1849 
in poi, nonostante i molti prestiti fatti'dallo stato 
da quell'epoca sino al giorno d'oggi. the 

Dal teutro della guerra meridionale s 
la definitiva partenza déi russi da Buk: 

Il principe Gorciakoff dopo aver presi 
dai boiari e loro deito.che sarebbertì 
prima , partì per Obilesti , conducén 
Floresco in qualità di commissario d 
vigionamenti. i - 

Si viene ora a sapere positivamente che ll 
dita dei turchi nell'affare del 7 a Giurgevo ascende 
a 572 morti e circa un migliaio di feriti. 

Corre voce che allo sgombro della Valacchia per: 
parte dei russi terrà dietro immediatamente anche 
quello della Moldavia. Infatti il sig. Geringor è 
stato nominato commissario imperiale non, sul- 
tanto per la Valachia ma anche per la Moldavia, 
e si crede che il movimento retrogrado dei russi 
sia in relazione colle traitative. diplomatiche che 
corrono fra Vienna, Berlino e Pietroborgo. 

— A tenore di lettere commerciali da Trieste , 
una società inglese sarebbe dell inienzione di fare 
all'imp. reg. governo la proposta dì erigere un te- 
legrafo sottomarino fra il mare Adriatico è le isole 
Jonie. Con ciò sarebbe facilitata sensibilmente la 
comunicazione col Levante. (Corr. Ital.) | 

GERMANIA a ii 

Francoforte, 4. — La Danimarca ha sacceduto 
senza riserva nella seduta dell’ altro ierî della dieta 
fedprale all'alleanza offensiva e difensiva austro- 
prussiana. ‘n° CORBO 









PRUSSIA "na 
Berlinn , 4. — Bismarck Schonbouzen è qui 


giunto da Francoforte. 





Hermanstadt, 4 agosto (per telegrafo). Dalle 


| ore 4 del mattino del 1° agosto Bakarest è com — 


ple'amente sgombrata dai russi che si ritirano 
verso la Moldavia. 

Il 31 decorso il principe Gorciakoff prese con 
gedo dai boiari con un discorso nel quale auribuì 


| il motivo della ritirata ad operazioni strategiche. 


Kantakuzeno assunse provvisoriamente la direzione 
degli affari. Polizia a cavallo fornisce il. servizio 
di pubblica sicurezza. 

I turchi stanno in Kalugereni, dove wnolsi si 
trovino pure Si-Arnaud e Raglan. 

Gli staurofori vennero presi e spediti dietro i 
russi. k 

In Bukarest regna agitazione negli animi; però 
la città è pienamente tranquilla. 

Questo dispaccio viene confermato dal seguente 
spedito al Frendenblatt da. 

Bukarest , 2 agosto ( per 
ormai sgombrata del tullo 
principe Gorciakoff rim 
della Valacchia a Kanta 








armata, la quale marcia alla volta 
della Moldavia. A Ve: 
Il quartiere generale di 0. bascià , a quanto 


dicono le ultime notizie qui giunte, trovavasi il 
giorno 29 ancora in Kalugereni. ; 

A tenore di relazioni pervenute in questa capi- 
tale, i russi resero impraticabile la strada che 
mena a Cronstadi. 

Un terzo dispaccio privato giunto oggi sera in 
questa capitale suona : Ri 

Bukarest , 4 agosto (per telegrafo). Il gran lo- 
goteta Kanta] rice uno serilto di er 

) ; quale egli viene ìin- 
‘onto prov a bocca | 

,000 ni e pane e carn 
per altri 20,00 ni che accamperanno avanti 
la porta di Cronstadi. 

— Da Wysby veniamo a rilevare essere giunto 
colà il 28 corrente il vapore svedese Thor con 
truppe reclutate nei dintorni di Melar, Esso reca 
la notizia che presso Blidor, nella direzione delle 
isole di Aland, s'udiva un forte cannoneggia- 
mento. Attesa la sua irregolarità si è giudicato che 
non può essere una manovra a fuoco, ma bensì 
un attacco da parte della divisione della floita che 
irovavasi in quei dintorni sotto il temuto ammi- 
raglio Plumridge. (Corr. Ital.) 

— In occasione della ricogniziooe intrapresa il 
16 luglio dal generale aiutante principe Gorciakoff 
sulle alture di Fratesti, Omer bascià trovavasi perso» 
nalmente da parte dei turchi. Il condottiero turco 
fece il 21 dello stèsso mese con un reggimento di 
regolari ed alcuni squadroni di baschi-bozuks a 
cavallo ed accompagnato da Ismael bascià seniore, 
da Hassan bascià, Beira: bascià e Iskender Beg, 
una consimile ricognizione verso Kalugereni ed 
ordinò il giorno appresso a 60,000 uomini di pas- 
sare il Danubio e di entrare nella Valacchia. Una 
consimile ricognizione fu intrapresa verso Oltenitza 
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dal neo nominato comandante della fortezza di Si- 
listria Said bascià. 

Il comandante russo conobbe che la congiun- 
zione. di sì formidabili corpi di truppe potrebbe 
mire la sua ritirata alla linea dall’ Argis e 
«conformemente agli ordini avuti da Pietroborgo 
prese all'istante le necessarie disposizioni onde 
ritirare Je truppe dell'armata del Danubio nei punti 
assegnaligli. 

Il grosso del corpo principale mosse alla riva 
sinistra dell’ Argis verso Budeschti , il giorno sus- 
seguente verso Obleschti e quindi verso Slobodieia 
al Jalomizza. Il distaccamento minore, consistente 
di cavalleria ed artiglieria, marcia sulla strada che 
mena a Bukaresi. 

Stando alle ultime notizie il principe Gorciakoff 
si trovava il 31 luglio a Ursitscheni, dove è inten- 
zionato di trattenersi tre giorni. I due reggimenti 
di cosacchi che trovavansi nella retroguardia eb- 
bero.a sostenere il 27 e 28 degli inconsiderevoli 
combattimenti colle truppe di Iskender Beg. 

Nelle tre fortezze di Anapa, Rajevskie Noworos- 
fansi 20,000 russi di guaruigione. Siccome 
ssono aver l'appoggio della flotta russa 
| eventuale attacco da parte delle flotta 
Ise, così è da supporsi che nel peggior 










a 60—70,000 uomini. Intorno gli oggetti 
fesa si è lavorato per trenta anni consecutivi. 
R (Corr. Ital.) 
— Serivesi da Sebastopoli in data 20 corrente 
che il porto non fu molestato dalla flotta anglo- 
francese. La flotta russa non escì dal porto; delle 


di. 


squadre russe incrociano però regolarmente alla | 


costa, onde osservare i movimenti del nemico. Un 
tentativo d’ incendiare la flotta fu denunziato il 16 
luglio e stornato. Un consiglio di guerra ha inco- 
minciato le inquisizioni contro gli incolpati. Dicesi 


che vi sono compromessi parecchi ufficiali della | 


flotta e dei capitani di marina mercantile. 
_—_.Una. notizia telegrafica datata Bukarest 2 
agosto annuncia che gli esploratori spediti dal 
governo valacco sono ritornati a Bukarest colla 
notizia che parecchi distaecamenti turchi trovansi 
da due a ire ore di distanza dalla città, i quali 
erano accampati a cielo aperto. Non si sapeva se 
(queste truppe siano parti dell'avanguardia oppure 
corpi di scorreria, Il governo valacco prende delle 
disposizioni onde ricevere solennemente Omer ba- 
*. scià e ancor oggi gli muoverà incontro. 
(Corr. Ital.) 
Bukarest, 1. — I russi sgombrano oggi mattina 


. — la nostra capitale. Non sappiamo con certezza ove 


stiano le truppe ottomane, essendochè la strada da 
bi a Giurgevo fu resa in alcuni. tratti impratica- 
bile dai fuggenti russi. Gorciakoff trovasi col suo 
quartiere generale a Buseo. 


Jassy, 31.—1l principe Gorciakoff autorizzò il | 


barone Osten-Sacken di deporre, di cointelligenza 
con suo fratello, oggigiorno vice-presidente del 
consiglio di amministrazione della Moldavia , im- 
piegan moldavi, ed anche i ministri, e di nomi- 
narne altri in loro vece. Questa disposizione in se- 
guito alla quale la Moldavia viene al essere trattata 
come una provincia russa, fece la più grande sen- 
sazione senza però fur aumentare le simpatie per 
la causa moscovita, Continui movimenti di truppe 
în titte le direzioni. Da Skuleny marciano alla 
Volta di questa capitale altri 5,000 uomini. 
(Dispacci elet. del Corr. Ital.) 





. . e. 
Mispacci elettrici 
Parigi, 9 agosto. Da Barcellona sono giunte 
migliori novzie ; le fabbriche sono aperte. 
Vienna, 8 agosto. Secondo la gazzetta ufficiale 
e la Corrispondenza austriaca, 1 russi evacue- 
rebbero anche la Moldavia, e si ritirerebbero di 
dietro il Pruth, 










N° 184 Morti N° 81 
Bollettini precedenti —» 2505 » 1128 
Tolale dall'invasione Casi N° 2839 Morti N° 1209 


Degli 81 morti dell'8, 40 furono negli ospedali. 
-. Nella provincia, 50 casi, 26 morti. 
ine 
borsa di Parigi 8 agosto. - 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.0)0. 







nb} 


P) mn 50 
412p.010.. Ri ei >> 
Fondi pismontesi , flo 

18495 p.0| P— SE MERI 

1853 8 p. 0/0 53 » as 
Consolidati ingl. 98. (a mezzodì) 


G. Romsatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio 
Corso autentico - 9 agosto 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 001 lugl. — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 84 60 75 
Contr. della m. inc. 84 75 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.520 518 (1° luglio) 
Contr, della matt. in cont. 518 50 518 519 518 
Id. in liq. 518 p. 30 7.bre 
Az. Banca haz. 1 lugl.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 1120 
. Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr, del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 463 464 
Id. in liq.465 p. 31 agosto, 47250 p.30 7.bre 
Contr. della matt. in cont. 468 464 


— dopo la borsain liq. 250 p. 15 7.bre 


. Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 











| BANCA GENERALE SVIZZERA — 


ATTIVO ’ 


Versamento dei 4j5 da effettuarsi L. 4000000 » 
| Portafoglio *. » 513992 65 
| Debitori diversi » 384949 25 
| Cassa di sconto di Torinu 168750 » 
Fondi pubblici ed azioni ind. . 122201 40 
Cassa » 48196 80 
Mobiliare 31 spa 13561 95 
| Spese di l° stabilimento 11657 05 
| Spese generali » 2719 60 


L. 5268028 70 | 


Situazione al 51 luglio 1854. 





PASSIVO 

Fondo capitale » 3000000 » 
Creditori diversi . , » 223160 25 
Divide::li non percepiti. ..-—. » 17911 40 
Proiltti e perdite fà e » 12925 70 
Riserva iaia re cs: seni 2 IIORLSO 
iii inni 

L. 5266028 70 


C. Dro direttore. 





| PILLOLE SMITH 


| Deposito generale degli Stati Sardî presso 
Basirio farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue 
tra le piante medicinali, come la pratica di molti 

| anni ha stabilito essere l'Estratto composto del’ 
| dottor Smith il miglior modo di prepararla. 
Superiore ai Rob, Sciroppi, Decolti, ecc., i quali 
non possouo contenere che poche parti attive della 
benefica radice, questo rimedio è dotato di emi- 
nenti \îr.u depurative, per cui è stato approvato 
| da quasi tutte le più celebri Università d'Europa 
| Mischiandosi colla massa del sangue, ne discioglie 
| i viscidumi, lo depura di qualsivoglia viziato u- 
inore, e opera una compiuta e radicale guar.gione 
di tutte le malattie cutanee ed umorali. È special- 
| mente efficace nell'Erpeti, nei Tumori ed ulceri 
crofolose, nei mali che sogliono conseguitare 
alla Scabbia, o altre malattie contagiose non 
curate radicalmente, nelle Emorroidi, nei dolori 
| Mercurialnegia, nella Podagra, nel Reumatismo, 
| ece., e coloro che temono di aver riportato qual- 
| che danno dall'uso de’ mercuriali o altri mine- 
rali perniciosi, e che abbiano bisogno de’ così 
detti DEPURATIVI DEL SANGUE, possono tutto 
sperare in questo farmaco, il quale può prendersi 
in tutte le stagioni. — Depositi: Genova, Bruzza, 
Novara, Bellotti. Nizza, Madsma Dalmas. Vo- 
ghera, Ferrari. Torino, Bonzani. 


PRESERVATIVI 
per il Cholera morbus 
Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
d'Assisi, N. 13 
Acero canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia 
Detto antiepidemico dei 4 ladri 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton 


| Morveau , colla voluta preparazione 
L.5-650-8 


| BocceTTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 


inglese . L.5-2-3. 
PASTA PELO" LICHENE 
di MUSTON, Farmacista a Torre 


perla pronta guarigione dei raffreddori, tossì 
| fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


| Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
| zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 














20 bottiglie per 50 soldi 


Cartuccie gazose per far da sè 


' senza macchina 


| l'acquadi Seltz gazosa e vini di Champagne 
di A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittòrio 


| Presso l' Urrizio GexeraLE D'AnxUNZI, 
| via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino Il. 3 50 


per 2. 

CALZA. Il Corano, 1 vol. in-4° L. 7 per 3 50. 
OVA. Opere divise in 25 fascicoli, grandi in 
foglio, con 4 magnifiche incisioni per ogni fa- 
scicolo . L. 125 per 40. 
CAPELLINA. Manuale di letteratura latina, 1 vol. 
L. 2 50 per 1 50. 

Capitalista (Il) espertosugli interessi del danaro, 
Ì I. 5.60 per 2 40. 


1 vol. 
| CARENA. Osservazioni intorno ai vocabolari, 1 vol 





in-8° L. 3 50 per 1 75. 
CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale , 2 vol. 

in-12 L. 10 per 4 50. 
CARO. Lettere, v. 1 in-12, L. 2 50 per 


— Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il. 2550 
"per 1 50. 





CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L.2 per 1. 
—. Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 5 
per 2 50. 


CARTE SECRETE della polizia austriaca, 3 vol. 








mercio nelle loro relazioni’ coi tribunali civili, 
1 vol. în-8 L. 6 per3. 
DE VIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 I. 3 50 per2. 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran- 
caîs-espagnol, 2 vol. in uno L. 10 per 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio degati 
alla francese L. 1200, per prezzo da convenirsi 
con grandissimo ribasso. 
DINO COMPAGNI. Cronaca fiorentina, 1 vol. in-8 
Li er 2. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 wol. in-32 legato 
À Le L. 3 per 1 50. 
Bibbia 1 vol. in-12 L. 10 per 4 50. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese . 45 per 24. 


\ Dizionario classico francese-italiano ed italiano. 


L. 23 per 10. | 


| CARUS. Trattato elementare di Anatomia compa- 


rata, 4 vol. in-8, con un Atlante in foglio di 31 
tavole incise L. 56 per 20. 


| CARUTTI. Principi del governo libero, un vol. 


in-8° L. 3 50 per 2. 


| CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 


per i confessori, 1 vol. in-12 L. 4 per 1 80. 
CASTI. Novelle, 5 vol. in-18 L. 20 per 10. 
CA?TANEO. Rudimenti di musica, fascicolo con 

tavole 5 


I "eli 


L. 150 per]. | 
Guida del Veterinario, 1 vol. in-8 L. 3 50 | 


per 2. | 


CAPRILE. Quaresimale? e Panegirici, 1 vol. in-8 
L. 6 75 per 3. 

CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-8° L. 17 40 
per 8. 

CESARI. Imitazione di Cristo. L. 3,36 per 1 50. 
— Le Grazie, 1. vol. in-16 L. 280 per 1 40. 

L. 540 per 270. 

— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 12 50 
per 6. 

Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 17 
per 8. 

Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol. in-8° 
L. 32 per 14. 

Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-32 
I. 450 per 2.25. 

Vita di S. Luigi Gonzaga L. 1 per ce. 60. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L. 20 per 7. 
CICERONE. Quistioni tusculane volgarizzato (testo 
di lingua) 1 vol in-8 .. 375 per 2. 
Alcune orazioni volgarizzate da Rrunetto 
Latini, 1 vol. in-8 L.3 75 per 2. 
De officiis, de senectute, ete., 1 vol. in-12 
L. 5 per 2. 

CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 25 
per 10. 


| GHEVALIER. Manuale del farmacista, 2 vol. in un 


| _ solo i 

| CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. 

Li Di | 
IILISOI 


L. 10 per 5. 


er 1.50. 

CLARK. Trattato sulla consunzione polmonare, 
1 vol. in-8, Napoli 1840 60 per 3.25. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie, in-4 L. 21 25 per 8. 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol 
in-4 L. 26 per 9. 


| CUOCO, Saggio storico sulla rivoluzione di Napoli, 





1 vol. in-8 L.3 25 per 1 50. 
COLLETTA. Storia del reame di Napoli, 2 volumi 
in-32 _ L.'8 per 4. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 L. 2 per l. 
COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci- 
coli in-8° 119 25 per 9. 
Compendio della Storia Sacra Romana, 1 vol. 
in L. 150 per 1. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla- 
zione di Filangeri. L.3 per l 50. 
CORTICELLI. Osservazioni 1 vol. L. 1 80 per 1. 
COSTA. Dell'Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L. 225 per 1 25. 


COSTA DE BEAUREGARD. Mélanges tirés d'un 


Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. | 


| EURIPIDE. Tragedie, irad. da ‘Zucconi, 
in-18 


in-8 L. 2 50 | 


portefeuille militaire, 2 vol. in-8, Turin, 1817 | 


L. 7 per 2 50. 

COTTIN. Elisabetta, 1 vol. L. 1 50 per]. 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 85 
per:40. 

CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in-4 L. 4 25 
per 2. 

D'ARLINCOURT. L'Italie Rouge, 1 vol. pe 
rr ; 

DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L.33 60 per 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 vol. in-12 
L. 2 per 1. 

DE CARLI. Il Vangelo delle domeniche, 1 v. în-8, 
Milano, 1842 8 ser 3.50. 
DEANI. Or. oni panegiriche, opere complete, vol. 
4 in-4 L. 28 per 10. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 vol. in-12 L. 4 
per 2 50. 

DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 vol. L. 3 


ra 


per 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones! 2 vol. in-8 ea 
per ; 
DE FEREAL.. Misteri dell'Inquisisione. 1 vol. in-12° 


. 8 per 3 50. 
DE FOÈ, R..Linson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
damente illustrato L.25 80 per 12. 


DELLAVALLE. Teatro comico, 2 vol. in-12 L. 8 
per 3 50. 

DELL'AQUILA. Dizionario portatile della teologia, 
3 vol. in 8 L. 14 50 per 6. 
DELLE IDEE Napolsoniche. Pensieri del principe 
L. Napolevne, l vol. Il. 1 60 per cent. 80. 
DE MEIS. Idea generaledello sviluppo della scienza 
medica in Italia, un opuscolo L.1 50 per c. 80. 
Democrazi:: italiana. Ati e Documenti, 1 vol. 
L. 2 50 per 1 20. 

DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 30 per 12. 


DESPERATE dei tribunali di com- 


francese, per Morlino et de Roujoux, Napoli 
1844, 2 vol. in-8 legati Lo 26 per 14. 
Dizwnario italiano-tedesco e tedesco-italano, 
- Lipsia, 2 vol. in uno legato L. 10 per 4 50 
Dizionario portatile dei Concilii, Napoli 1845, 
2 vol. in-8 L. 675 per 3. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 «—_— L. 160 per 60. 
Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati, fascicolì 84 L, 168 p. 50. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
Divisione Ferrari, 1848 L. 
Le milizie toscane, 1848 L.17 
Assedio e blocco d’Ancona, 1849 


[I 
do 
Nelo 


Bologna 18 agosto 1848 
Cose toscane L 
Della rivoluzione siciliana 

Avvenimenti militari nel 1848 
nel 1849 
di Roma 


n 
° 


L 
230 
Lada 
r 
r 
n 


n) 

L.3 } 
_ L.3 pei n 
Giornale delle cose el 1849, 
Hoffstetter L. 8.20 per 3. 
— Daniele Manin L. 3 per 1.20. 
DONNE. Consigli alle madri sul modo di allevare 
i bambini neonati, Firenze 1843, Loto orli 


® ui 


sz 
DO) 


DU CLOT, Esposizione istorica, dommatica e mo- 
rale diTtutta la dotirina cristiana ‘è cattolica 


contenuta nell'antico catechismo della diocesi 


di Ginevra, Napoli 1845, 2. v. in-4 a due colonne 


i L. 25 per 9. 

DUMAS. Il'Tulipano nero, ] vol. Il, 4 per 2. 
DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, 1 vol in-8° 
L. 22 40 per 8. 

EINECCIO. Elementi di giurisprudenza sul cambio 
mercantile, Roma 1898, 1 vol.vin-8 L. 2 per 1, 


— Elementi del diritto di hatura e delle. 

genti; Napoli 1851, 2 vol. in 8 L. 6 per 3. 

ERRANTE. Poesie politithe e morali, L. hi 

per ; 

ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol.2 

in 4 L. 12 d 
vi 


È ., 15 JO n. 
— Tragedie, versione di Bellotti, vol. in-de : 
| FANELLI. Il Conservatore della salute, ‘3 volumi 
1 50. 


per 
0 1 volume. 


, 4 1 50. 

FENÉLON. ‘Le avventure di Telemaco, or ele- 
ganiemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1 ) L. 20 per 10. 
FERRARI. Gloriosa difesa di Vercelli nel 1617, 
1 vol. in-12. hi, 125. 
— La Federazione repubblicana, 1 vol. in-16° 


4 “gl 1 50. 

— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol, in-16° 
L. 8 per 3. 

— Il fedele adoratore, l'volume in-32 L. 3 25 
per 1 25, 

— Opuscoli politici e letterari, 1 vol. L, 7 
4 pesa per 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 


FÉE. Zoologia. Il sapiente del vio 


1852, 1 vol. in-32 L. 225 per 1. 
FILOTEA. S. Francesco, 1 vol. L. 335 per sr. 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Sicilì ni, 

1 vol. in-8 , L. 10 per 4. 


FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. na 
Tesoro dell'anima, Firenze, L. 3 36 


er 1. 

FRANCHI. Filosofia delle scuole italiano. ad 
. per 3. 

FRANC. Manuale del buon eristiano, Napoli 1349 


l vol. in-12 L. 3 per 1 20. 
FRANK. Sistema compiuto di got medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1: do vol. in-8 


Medicina pratica universale, M 
6 grossi volumi grandi in-8 L. 60 per 25. 
FRANCOEUR. Aritmetica, 1 vol. in.129. ju 


per 
GALANTI. Giuda di Napoli 


L. 8 per 3. 
GALLERIA (La) ‘reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso, 
GALILEO-GALILEI. Opere complete con ritratto, 
volumi 13 in-8 Il. 90 per 25. 
Opere, 2 vol. în-8 H. 20-per 9. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3 vol. in-12 Il. 5.75 2.50. 
GALVANI. Gli uccelli da preda, 2 vol. 
renze 1846 1. 6 per 3. 
GANS. Dello svolgimento di successione nella 
Storia Romana, 1 vol. in-8 L. 10 per 4 50. 
GARZETTI. Della Storia d'Italia, 2 vol. in-12 L. 5 


o mà 


a.Il per 2.50. 

— Condizione d' Italia solto gl’ infranto 

1 vol. in-4° L. 21 per 8. 

GAUME. Manuale dei confessori, A vol. in-12 
85 


.8.50 © 3 50. 

GENOVESI. Opere scelte, 2 vol. in-8°.L, 10 per 5. 
GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L. 4 50 per 225, 
GIACCO. Orazioni sacre, 2 volumi in-8 II. 8 per 3. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale per del 


corrispondente all'opera doma 


Tutte le Opere annunciate sono visibili nel” 


l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 


AD DIDITDI AES I3\e OM a SALA Duiugameari i Ma si | 


Tipografia C. Caron. 


L. 450 per dì 3 
FOSCOLO. Dei Sepoleri, 1 volume in-l «E: 


44 per 18. 
ilano 1848, — 


i 


n-12 Fi- | 


sf —»u —— open 





Torino. 


inni LA L. % Sengure L. = 
Provincie ® . . le le » 

Svizzera e Toscana . id. Pi si fd. » 30 

. e 9 id, » 58 id. » 32 

ed altri Statl id. » 62 id. » DU 








Dispaccio elettrico 

s ’ (um |. 1 Trieste, 9 agosto. 

Costantin 7 squadra turca, con bat- 
telli piatti per sbarcare cavalleria, è partita alla 
volta del Ponto. Sì ha l'intenzione di prender 
Odessa. 1 È 
Smirne, 2. Il colèra è spento. Presso Samos fu- 
rono presi dei pirati. 

Trebisonda, 20. Si sono imbarcate nuove Iruppe 
‘ per Batoum (Gircassia) .- 
Atene, 4. Il programma di Maurocordato pro- 
' mette di mantenere le prerogative del re e la co- 
stituzione. rar 5 

alii ica arie tl 


siii f 
1 bi 
°° 1 COLLEGI NAZIONALI 
(rGlivsforzi che si fanno in tutte le provin- 
cie dello stato per istituire collegi convitti 
nazionali sono la confutazione più eloquente 
delle calunnie mosse contro quegli stabili- 
‘nenti da ùn partito che non trova buona nè | 
utile alcuna istruzione, fuorchè quella di- 
retta e distribuita dai gesuiti. 
1 Adiogni assalto degli avversari dei col- 
legi nazionali; si risponde coll’ erezione di 
‘altri simili istituti; i quali segnano fedel- 
mente le norme edi principii che informano | 
quelli ‘che hanno ormai fatta buona prova 
è resistettero agli assalti ed alle vicende di 
anni fortanosi. 
Questa premura delle autorità e dei padri 
php è di felice augurio per l’ avve- | 
.nìre del Piemonte , è indizio della stima che 
ciascuno fa dell’insegnamento e dell’ edu- | 
cazione e del bisogno universalmente sen- , 
itito.di allevare la generazione attuale istrut- 
‘ta:) attiva ) onesta e devota alle patrie leggi. | 
. Wereelli,, città, fra quante ne conta il 
Piemonte, fiorente ed industre, era priva di 
un'gollegio convitto, che porgesse alle fa- 
miglie agiate il mezzo di fornire ai loro figli 
cune. ‘edudazione con tenuè sacri- 
ficio. Ed a questo difetto, i vercellesi vol- | 
lergî pure provvedere. Nel prossimo anno 
scolastico sorgerà accanto al collegio nazio- 
‘nale un istituto convitto ove i giovani sa- 
‘ranno allevati sotto le cure e la vigilanza di 
‘direttori è professori, i quali, non distratti 
‘da altre occupazioni o da quotidiano traffico, 
‘ possono meglio attendere alla loro educa- 
zione e promuoverne l’ incremento. 
Noi vorremmo certo che il prezzo della 
pensione ed il corredo fossero tali da per- 
‘mettere anche alle persone meno agiate di 
‘inviare nei collegi nazionali i loro ragazzi a | 
‘godervi del beneficio di un' istruzione rego- | 
lare e completa, e crediamo che non sianvi | 
‘ grandi ostacoli da superare per poco che i 
municipiì intervengano e concedano qualche 
nzione. 
verno ed i comuni debbono rivolgere 
lattenzione più alle famiglie poco fa- | 
ritedalla fortuna, che non ai ricchi; poi- 
| ‘gli questi trovano sempre molteplici mezzi 
‘di’far ‘convenevolmente educare la loro 
prole, invece che quelle sono talora co- 
‘ strette ad abbandonarne l'avvenire al caso. 
Non basta mandire a scuola i giovani, fa | 
mestieri. di. sorvegliarli, di formarne il 
cuore, di educarlo ad onesti e generosi 
sensi. Si, può mai ciò conseguire senza 
una diuturna vigilanza, senza continue 
‘véure che il padre affaccendato per far frut- | 
‘tare la ‘propria industria e procacciare il | 
————_—_———————————————__———€<< 
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SYLVIO 
0 
ìL COLPO RISERVATO. 


(Continuazione, vedi il numero di ieri} 
Quando fummo soli, cì sedemmo l'uno in faccia | 
all’altro ed accendemmo insilenzio le nostre pipe. | 
Sylvio pareva lelro e preoccupato. La fittizia e | 
quasi conyulsa allegria di poco prima era scom- | 
parsà affito. In questo momento , il suo estremo | 
pallore, il fuoco concentrato de' suoi sguardi e i 
vortici di fumo, che gli uscivan di bocca, davangli 
quasi aspetto di qualche essere infernale. Dopo 
“alcuni minuti Sylvio prese a parlar così: —— 

—— « Noi siam forse destinati a non rivederci più; 
ecco perchè desiderai di venire con voi a qualche 
spiegazione. Voi vi sarete già da molto tempo ac- 
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| renze che non della realtà; ma finchè il 


hse n : or et 
| sico al tecnico, bensì ordinarli in modo che 


\.parecchi perfezionamenti essi sono suscet- 


| lenzio, continuò : 


x : | 
| R... Dovete però agevolmente concedermi che , 


| tirvi di non supporre una generosità , che io non 


! pericolo, io non dovea espormivi: altrimenti , sia- 
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vitto alla sua, famiglia, non. può prodi- “stantinopoli, ma benanco a cagione dell’ in- 


gare? ‘ È 

Il buon volere non è sufficiente, edè talor 
argomento di dolori , se ‘scòompagnato dalle 
forze. Ci pensino il governo ed î comuni, 
affinchè le porte de’collegi.convitti si aprano 
pure pei figli dei modesti commercianti ed 
industriali, e si rimedii, per quanto si può, 
alla disuguaglianza della sorte, non colpa 
della società. 

Si desidererebbe pure ne’ collegi nazio 
nali maggiore estensione per l'insegna» 
mento: tecnico.0 professionale. Perchè un 
giovane possa vantaggiosamente prendere 
la carriera degli impieghi amministrativi, 
della banca, delle manifatture e del traffico, 
è necessario che la sua mente sia fornita di 
estese cognizioni e di soda ‘istruzione. La 
storia commerciale, l'economia pubblica | 
sono rami d'insegnamento, tanto indispen- 
sabili, quanto l’ aritmetica e la geografia. 
Pure esse sono trasandate in pressochè 
tutti i collegi. nazionali, ove si persiste 
a dare agli studi classici, una prevalenza 
sui tecnici. È questo. un errore, o meglio 
una prevenzione nutrita dalla tradizione, 
ma che sarebbe tempo di togliere, come è 
dovere di combatterla. 

Gli studi classici meritano protezione e 
favore, specialmente nelle scuole superiori, 
ove sono in decadenza, checchè ne dicano 
certuni, che più si appagano delle appa- 





giovine non è giunto all'età, in cui possa 
scegliere la propria carriera, o dar indizio 
del proprio ingegno e delle proprie inclina- 
zioni, non debbesi preferire lo studio clas- 


si contemperino ed a vicenda si aiutino , e 
non inceppino la volontà, nè osteggino le 
non viziose tendenze dell'allievo. 

Questi miglioramenti si possono senza 
difficoltà introdurte,.. Niuna istituzione fu 
creata perfetta ; i collegi nazionali non'colft | 
tano che pochi anni di vita, e lungi dal bia- | 
simarli di ciò che non vi è stato fatto, v'ha 
ragione di lodarli dei progressi che vi si | 
attuarono e dei frutti che arrecano. 

Mai vantaggi che se ne ricavarono non | 
addormentino le direzioni dei collegi; di 





tibili, ed è imprescindibile dovere di chi 
presiede e modera la pubblica istruzione di 
ordinarli e farli adottare. 


fluenza che esercita in Germania, non ès- 
sendo meno formidabile all'Austria ed alla 
Prussia che alla Svezia: Se non si fosse po- 
sto un limite alla pressione che faceva su 
quegli bios la Russia dominerebbe l’Eu- 
ropa. sua civiltà, presa a prestito, non 
offrirebbe alcun cotapione alle nuove ‘sue 
conquiste; mentre l'Inghilterra non cessa 
di ‘essere il campione delle idee liberali con- 
le dottrine dispotiche! » 


Ma se convien..frenare la potenza dello 


czar,. non è per dare perfetta indipendenza 
al sultano. È necessaria una tolleranza turca 
da opporre all’ intolleranza russa, ed essa 
non è possibile se non che per l’ intervento 
della diplomazia delle nazioni civili. 

« Il governo turco, scrive la Rivista d'E- 
dimburgo, è entrato nel sistema europeo; 
la politica turca è ormai politica europea : 
poco importa che i sudditi del sultano pro- 
testino e rimangano turchi nella loro co- 
scienza e nei loro costumi. La diplomazia 
d'Europa detterà al divano le sue delibera- 
zioni. » 

La Rivista non dice una novità dichia- 
rando che la diplomazia europea padroneg- 
gierà il divano. Lord Redcliffe ed il sultano 
lo sanno, ma ci pare di troppo facile con- 
tentatura, concedendo che i turchi restino 
turchi, purchè sì formi un sistema di tolle- 
ranza. Non comprendiamo la tolleranza in 
uno stato i cui abitanti siano fanatici ed in- 
tolleranti: le leggi sono efficaci se corri- 
spondono alle abitudini ed all’ educazione 
del pupolo, se procurano di farlo progredire 
gradatamente, ma se sì vuole tutto d’ un 
tratto cangiarne gli usi e le idee, si corre 
rischio di fare un buco nell'acqua. A Co- 
stantinopoli vi sarà ampia tolleranza; ma 


| nell’interno dell'impero la libertà dei rajà 


ed il rispetto dei giaurri non si otterranno 
che col tempo,.a malgrado di tutto. il buon 
volere del sultano e dell'affaccendarsi della 
diplomazia, la quale può creare nuovi osta- 
coli al divano, ma non trasformare repenti- 
namente il carattere dei turchi. 

Del resto colla rivista dei Whigs concorda 
la rivista dei Torys. La Quarterly Review 
dichiara non doversi trattare collo ezar, se 
questi pretende di ricondurre la quistione 
al punto in cui era prima dell'occupazione 
dei principati danubiani, e rinnova contro 
lord Aberdeen, già suo aderente, tutte le re- 


| eriminazioni dei giornali quotidiani, dichia- 


LA GUERRA D'ORIENTE 
E LE RIVISTE INGLESI 


Le riviste mensili o trimestrali che in In- | 
ghilterra hanno ben maggior influenza di 
quelle del Continente, tengono ora un lin- 
guaggio intorno alla quistione d'Oriente del | 
tutto eguale a quello della stampa periodica. | 
La qual cosa dimostra che l’opinione pub- 
blica ha acquistato un predominio irresisti- 
bile e che il giudizio espresso dai giornali 
riguardo alla condotta di lord Aberdeen ed | 
alla necessità di restringere la potenza della 
Russia, corrisponde interamente a quello 
degli uomini di stato più esperimentati. 

La Rivista d'Edimburgo scrive in un ar- | 
ticolo sulla storia diplomatica della quistione 
d'Oriente 

« La potenza russa debbe essere dimi- 
nuita a qualunque costo; non solo a cagione 
dell'influenza che pretende di avere a Co- 
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corto come io non faccia gran conto dell'opinione 
degli uomini; ma, quanto a voi, vi aveva posta | 
affezione, e mi sarebbe stato , lo confesso , dolo- | 
roso lasciarvi di me una sfavorevole idea. » 

Io non risposi. Sylvio , dopo un momento di si- 


« Avrete forse trovato strano che io ‘non abbia 
domandata soddisfazione a quello sventatello di 


spettando di diritto a me la scelta delle armi , io 
avevo la sua vita fra le mie mani, mentre la mia 
non correva guari pericolo. Mi affretto ad avver- 


ebbi; no, per quanto fosse poca l'eventualità del 





lené cerlo, non avrei risparmiato il mio avversa- 
rio. — No, » proseguì Sylvio, senza far attenzione 
alla mia meraviglia ; « io non l'ho il diritto di di- 
sporre della mia vita... .. Kssa non è mia; essa 
appartienè tutta ad un'altra vendetta. Or sono sei 
anni, mi fu fatto il più grave insulto , il più san- 
guinoso oltraggio: venni percosso sul viso, ® chi 
mi percosse vive ancora. » 


rando insufficenti le spiegazioni da lui date 
al parlamento. 

« Allorchè un popolo, essa scrive ; si sot- 
topone spontaneamente agli oneri della 
guerra e ne'affronta le calamità, per giusta 
e nobile simpatia pei diritti dell’ umanità 
audacemente violati; allorchè i ministri di 
questo popolo loincoraggiano alla lotta, qua- 


lunque ne debbano essere le conseguenze , | 


non conviene all'uomo ch’ essa risguarda 
come il suo capo naturale di trovare apo- 
logie in favore del nemico, d'indebolire con 
una fredda discussione la grandezza della 


| causa, di lasciar sospettare egli non abbia 


posto tutto il suo cuore nella guerra, nè in- 
separabilmente confuso il suo onore privato 
coll’ onore del suo paese, riguardo alle con- 
dizioni della pace. » 

E soggiugne la Rivista trimestrale , ac- 
cagionando lord Aberdeen d' aver compro- 
messo l’ Inghilterra co’ suoi alleati : 


| ——____—_—_—___———————————— 


La mia curiosità cominciava ad essere viva- 
mente solleticata. « Come! » lo interruppi io; 
« e non vi siete voi battuto ? » 

« Mi sono battuto, » rispose Sylvio; « ed eccovi 
un testimonio del mio duello. » 

E trasse fuori da una valigia un berretto da mi- 
litare riccamente fregiato di striscie e bottoni di 
d’oro. Era stato traforato da una palla. 

« Voi sapete, » continuò Sylvio, « che io ho ser- 
vito nel reggimento ussari di..... Mi conoscete ab- 
bastanza e non cercherò io di tener celato ciò che 
chiamerò pure la cattiva parie del mio carattere. 
Ho sempre avuta la vanità di voler dare nell’ oc- 
chio , di volere in qualche cosa star sopra agli al- 

ri; e nella mia prima giovinezza questo difetto era 
in me veramente insopportabile. A quell'epoca , 
era come una moda tra gli ufficiali di darsi ad ogni 
sorta di'eccessi : al giuoco , al vino. Io dava sem- 
pre l'esempio, e nei nostri bagordi la vincevo an- 
che sul celebre B.,:.., cantato da Dadydoff, il sol- 
dato-poeta. Anche i duelli erano allora assai fre- 
quenti, sopratutto nel nostro reggimento, ed io ci 
entrava quasi sempre, sia come attore , sia come 
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« Noi non dobbiamo dimenticare che ab- 
biamo nella Francia un’ alleata suscettibile 
e fiera, ehe serba antichi pregiudizi. contro 
la nostra buona fede, e che buona parte della 
sua popolazione vede con sospetto e ripu- 
gnanza sventolare la sua bandiera: allato 
alla nostra. Non crediamo che il linguaggio 
di lord Aberdeen valga ad assicurare la cor- 
dialità dell’ alleanza francese, nè a secon- 
dare l’imperatore , che si sforza di renderla 
popolare. » i î 

Quanto alla Turchiay-basta uarterl 
lteview che siavi un impero ottomano qua- 
lunque, in luogo d'una provincia russa. 
« L’ interesse dell’ Europa o del mondo non : 
permette che una potenza di primo ordine 
domini sul Bosforo , una potenza che po- 
trebbe a suo piacimento chiuderlo al com- 
mercio del mondo : l’ interesse inglese, l'in- 
teresse di tutta la civiltà, in ciò consiste 
esclusivamente che la Turchia d' Europa sia 
nelle nostre mani la barriera più efficace * 
contro l'invasione di una forza barbara. Non 
vediamo alcuna necessità di ristabilire un 
Cesare orientale, ma vogliamo in casa sua 
bloccare un Attila settentrionale. Noi ci' te- 
niamo paghi di poter leggere sul Mappa- 
mondo, la Turchia in Europa, in luogo 
di vedere in questa cartà gigantesca che si 
estende dal mar Baltico alla muraglia della 
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umana con questo titolo in lettere La 


glesi. Si vuole rimpicciolire la Russia 
affinchè non possa più per l' avvènire | 
bare la quiete de’ goverii. e ‘de’ popoli | 
con tentativi di conquiste. Ma în i 
terra si mira a qualche cosa di più elevato 4 
alla tutela di un interesse più diretto , | 
non è la difesa della Turchia, opponendo 
ostacoli all'ingrandirsi della potenza dello 
ozar. ve » t asini Pai fi 

L' Inghilterra è troppo orgogliosa pet con- 
fessare ì suoì timori intorno ad una inva- 
sione che la Russia potrebbe fare! nell' In- 
dia: essa respinge in un avvenire lontano 
questa supposizione, che per lo addietro re- 
putava inammessibile, ma è tuttavia la 
grande preoccupazione della stampa nella 
quistione d'Oriente. La Rivista d' Edim- 
burgu termina la più volte citata. disserta- 
zione, colle seguenti conclusioni : 


Si è preteso, ed in più d'un luogo è decisa opi- 
nione, che la Russia può colpire fatalmente l'In- 
ghilterra con assòlirla ne'suoi possessi dell’ India, 
sia intercettando la strada dell'Egitto, dopo aver 
assoggeltato alla sua signoria l'impero tureo, sia 
con un'invasione diretta condotta quonverso la 
Persia o l'Asia centrale. Si crede generalmente in 
Francia esser la guerra dell’India che noi facciamo 
nel mar Nero e sul Danubio. Se il nostro impero 
dell'India fosse così debolo e minacciato come lo 
si dice nel parlamento, nella stampa e sul Conti- 
nente, una guerra sul mar Nero e sul Baltico sa- 
rebbe certamente la miglior diversione, Essa ci 
darebbe tempo di mettere 1 nostri affari in miglior 
condizione nell'Asia ; ma nieghiamo che siavi un 
pericolo reale, e convien distinguere fra i disturbi 
che possono esserci suscitati per mezzo d' intrighi 
orditi colle nazioni barbare, ed una seria inva- 
sione. Non neghiamo che una disfatta inflitta alla 
Russia sul mar Nero e la rinnovazione degli ele- 
menti di resistenza turca in Armenia, ci siano fa- — 
vorevoli in Asia, poichè risolleveremo per tal guisa 
la forza morale della Turchia , e prolungheretno 
l'esistenza della Persia come nazione. Di 


Noi porremo tuttavia un quesito è be 1 che 


testimonio. Era rispettato, amato anzi dai miei 
camerala, e, quanto ai miei superiori, che a quel- 
l'epoca cambiavano soventi, mi considegavano 
come quasi un male necessario. ab 

« Godeva io tranquillamente di questa mia glo- 
ria incontestata , quando l' arrivo di un nuoyo uf- 
fiziale venne, almeno secondo la mia opinione, a 
cambiare questo stato di cose. Era un giovane 
ricco e d'’ illustre casato. Lasciate che io taccia il 
suo nome, Vi dirò soltanto che , nella nostra pic- 
cola società , la mia stella fu come ecclissata dalla 
sua e che la mia vanità ne rimase mortificata as- 
sai. Prevenuto in favore dalla mia. riputazione, 
egli aveva cercato di far amicizia con me; ma io 
feci a coteste sue gentilezze tale una fredda acco- 
glienza che lo alienai subito da me. 

« La mia malevola prevenzione non andò molto 
a cambiarsi in odio e il suo riuscir in tutto, mas- 
sime colle donne, mi faceva tal dispetto che m'era 
dato padroneggiarlo a mala pena. Parecchie volte 
cercai di offenderlo alla presenza dei nostri com-+ 
pagni, con frizzi lanciati all’ improvviso ; ma an- 
che in questo egli non mi lasciava nessun van- 
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attribuiscono alla potenza russo, non solo un'in- 
fluenza aggressiva sulle orde barbare, ma pure 
sulle nazioni alle quali la Russia dee la sua civiltà 
imperfetta. È mai allorquando la Russia è ridotta 
a slare sulle difese, ‘per terra come pel mare , al- 
lorquando il suo commercio è annientato e tutti i 
popoli che da lei dipendono s' agitano e mandano 
il grido della vendetta è dell'indipendenza, che noi 
potreramo temere una spedizione russa altraverso 
l'Asia? Una spedizione, che per avere la menoma 
probabilità di buon esito, dovrebbe rivaleggiare , 
nelle sue proporzioni, co'preparativi di Napoleone 
nel 1812? La possibilità di siffatta impresa ci 
sembra respinta in un avvenire molto lontano; 
poichè non possiamo eoncepirla , che pel tempo 
in euì la. Persia sirebbo conquistata e falta russa ; 
la Russia lende senza dubbio a ciò, e la Persia si 
sente «li già ayviota nella sua rete. Crediamo 
inoltre che un giorno la Russia potrà assoggettare 
lo tribù nomade, le quali vivono nelle steppe che 
si stendono dal mar Caspio a Khiva, da Khiva al- 
l'Afga Hani ed ammettiamo che queste orde ac- 
nsentire bono a marciare sotto la bandiera degli 
© eserelti regolari della Russia, divenuta loro domi- 
natrice. Sarebbe allora un movimento analogo , 
persa sua grandezza, a quello de’ barbari che si 
precipitarono sul vecchio impero romano. Ma per 
alluare progetti colanto giganteschi, bisognerebbe 
che la potenza a cui sono attribuiti, e che forse li 
sogna, non fosse costretta, come attualmente, a 
distribuire Je sue forze sopra lutle le sue coste e 
le sue frontiere, per respingervi una lega così for- 
midabile come quella della Francia e dell'In- 
ghilterra. 


Benchè in modo velato, la rivista ha in 
questo. passo esposti i timori dell’Inghilterra, 
e gli avvenimenti dimostrano. che la, possi- 
bilità di ‘un’ aggressione in Asia. per parte 
della Russia se non è prossima non è peranco 
sì lontana come si vorrebbe far credere. Gli 
ultimi dispacci additano i progressi della 
Russia. Orgendi , capoluogo commerciale 
del paese di Khiva, è stato occupato da una 

| guarnigione russa; il kan di Khiva è stato 
costretto a mettere in libertà non solo, gli 
schiavi russi, ma tutti quelli di Boccara, del- 
l'Afgavistan, della Persia ed un trattato di 
alleanza fu conchiuso fra lo czar, i kan di 
e.di .Boccara e Dost-Mohammed, uno 
cipi afgani, più formidabili nemici 
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«degli inglesi. 
SE: ed Attock, sull'Indo; si contano 


imille miglia all'incirca come da Mosca a 
Sebastopoli. Per metà del cammino, l' Oxus 
è navigabile con grandi battelli. I passaggi 
dell'Indo-Kush, fra ]'Oxus e Cabul sono pra- 
ticati di continuo dalle carovane , le quali 
da alcuni anni sostituirono i camelli a’ ca- 
valli. Alessandro era partito da Balkh, nel- 
l'alto Oxus, per invadere l'India, sia che 
abbia direttamente varcato l’Indo-Kush per 
tidiscendere a Cabul, sia che abbia fatto il 
giro del Monte, per riuscire nell’Afganistan 
per Herat e Candabar. 

Nel 1740, Nadir Scià, venendo da Delhi 
col. suo esercito, è giunto ad Asterabad, pas- 
sando per Candahar, Herat e Mescid. È la 
stessa strada d’Asterabad all'Indo per Herat 
e Candahar stata scelta dal primo console 
Bonaparte e dall'imperatore Paolo I, per in- 
vadere l'India inglese con un esercito franco- 
russo di 70 mila uomini. 

Se la guerra attuale non pone nn limite 
ai progressi della Russia, il tentativo d'una 
aggressione contro i possessi britannici del- 
l'India non è impossibile di qui a cinquanta 
anni. Probabilmente non riuscirebbe, mala 
Russia potrebbe avventurarvisi. 

La grande politica, la. politica che con- 
siste nel provvedere all’avvenire anzichè li- 
mitarsì a riparare, con piccioli mezzi, al pre- 
sente, è quella che induce l' Inghilterra ‘a 
cogliere l'occasione della gnerra d'Oriente , 
per indebolire la Russia, ed allontanare i 
pericoli che minacciano la stabilità dell'im- 
pero indo-britannico. 
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taggio , rispondendo ai miei sarcasmi con epi- 
grammi che mi parevano sempre più spiritosi dei 
miei, e che erano incontestabilmente più gai ; poi- 
chè egli era sempre padrone di sè, mentre io non 
sapevo contenermi pel dispetto e la collera. 

e Una sera, eravamo stati invitati ad una festa 
da ballo da un proprietario di Quei contorni. Ve- 
dendo io che egli si conciliava esclusivamente l’at- 
tenzione di tutte le signore e specialmente della 
padrona di casa, a cuì facevola corte già da lungo 
tempo, me gli avvicinai e gli dissi all'orecchio 
un'insolenza delle più grossolane e delle più in- 
giuriose. Furioso per la prima volta, rispose egli 
alla mia provocazione con uno schiaffo. Feci io 
allora per sguafnare la sciabola ed immergergliela 
nel cuore, ma i compagni me lo impedirono. 
Fummo separati e sortimmo amendue, dopo aver 
convenuto a saremmo fra alcune ore battuti. 

© e'Spuntava ippena l'alba che ero già sul terreno 
‘.coì miei due testimoni. Aspettei per un'ora. Il sole 


| cominciava già a far sentire il caldo dei suoi raggi 


| edaStimolarla mia impazienza, quando vidi da lon- 
‘tano venîrne il mio avversario , il quale si avan- 











© D'OPINIONE, GIORNALR POLIACO >» è 


La Risposta pera Russia. Da una corri- 
spondenza da Costantinopoli inserita nel 
Corriere italiano traemimo ultimamente 
V. n. 210 dell'opinione) la conclusione che 
l'Austria aveva l’intenzione. di occupare 1 
principati danubiani in pieno accordo colla 
Russia; e in qualità di potenza 
Questa conclusione viene ora confermata 
nel seguente articolo inviato da Berlino alla 
Gazzetta d'Augusta evidentemente da fonte 
ufficiosa russa : 


La nota di risposta della Russia esce a poco a 
poco ‘dalle tenebre in cui fu tenuta sino ad ora 
dalla diplomazia. I gabinetti tedeschi avevano 
tanto più ragione di tenerla nascosta, in quanto 
clie era scritta con un finezza assai ben calcolata 
per le corti, e non per la pubblicità. 

Essa dichiara in primo luogo che la Russia è 
pronta ad accedere al, protocollo della conferenza 
in data 9 aprile, e aderisce indi in via assoluta 
allo sgombro dei principati come una concessione 
fatta alle potenze tedesche, e come un sagrificio 
che l'imperatore di Rùssia è disposto a fare sol- 
tanto per la Prussia e per l'Austria, e che prima 
aveva dovuto negare all’intimazione brutale della 
Inghilterra e della Francia. Questo passo principale 
riescirà certamente penoso alle potenze occidentali. 
La nota procede poi a trattare la questione se allo 
sgombro dei principati debba tener dietro anche 
la ritirata delle flotte e degli eserciti nemici, e 
menziona la circostanza che anche gli stati tede- 
schi riuniti a Bamberga hanno riconosciuto giusta 
ed equa questa domanda. Ma l’Austria’ nella sua 
sommaziune ta dichiarato in prevenzione che la 
Russia non doveva imporle l'adempimento di con- 
dizioni indipendenti dalla sua volontà. Perciò 
l’imperatore di Russia non vuole insistere in tali 
condizioni, é non rendelo sgombro delle provincie 


danubiane dipendente di corrispondenti azioni‘ 


degli avversari; attende soltanto l' abbandono 
proporzionato delle loro posizioni militari entro 
un tempo conveniente. Ma vi sono condizioni che 
l'Austria può adempiere e per le quali è intera- 
mente libera ed indipendente. Queste condizioni si 
riassumono nella questione: Cosa farà il gabinetto 
austriaco quando la Russia avrà fatto luogo 
all'austria neì principati realmente e volonta- 
riamente? Sopra questo punto l’imperatore Nicolò 
vuole avere assicurazioni tranquillanti. Non si può 
supporre che la Russia voglia abbandonare una 
posizione sicura, per non sapere poi, dopy lo 
sgombro, se ciò non gli recherà un danno per- 
manente, 


In queste indicazioni è contenuto il tenore prin- 


cipale della nota russa. Il gabinetto prussiano he Î 


fu soddisfatto. Certamente l' aùstriaco non lo fu 
nell’ egual misurà ; ma sopra di ciò Je versioni 
sono varie. Parè:che abbia fondamento la notizia 
che l’imperatore d’ Austria si è interposto perso- 
nalmente son energia per appoggiare la nota russa 
presso le potenze occidentali e per raccomandarne 
l'accettazione. La nota pare adattata per produrre 
una grande influenza nella posizione dei gabinetti 
Imperocchè se si viene alla corrispondente esecu- 
zione, se la Russia, come si può dubitare dielro 
le ultime notizie telegrafiche , fa luogo all’ Austria 
nelle provincie danubiane, le truppe austriache 
non entrèranno nei principati sgombrati come ne- 
miche della Russia, e ormai non è più una sem- 
plice ipotesi l’asserzione che la Russia è stata ras- 
sicurata dalle trattative diplomatiche coltivate a 
Vienna dopo l’arrivo della nota di risposta del 
conte Nesselrode, e che |’ Austria, dall’ occupa- 
zione dei principati in fuori , non prenderà parte 
all ulteriore andamento della guerra, quand'anche 
le potenze occidentali volessero continuarla, e non 
si potesse combinare un armistizio. 

La conferenza di Vienna verrebbe probabil- 
mente a sciogliersi ; poichè mediante il protocollo 
del 9 aprile intorno ai diritti dei cristiani orien- 
tali, e lo sgombro tante volte menzionato dei prin- 
cipati, i suoi fini sembrano essenzialmente rag- 
giunti.» 

Se la conferenza di Vienna si debba trasformare 
in un congresso colla Russia , colla Turchia, e 


con un plenipotenziario delle potenze tedesche (le | 


quali prossimamente avranno nella questione un 


importante ingerenza), ciò dipenderà dalle potenze, 


occidentali. È diMcile di credere che le cose a- 
vranno un esito così favorevole ; poichè le potenze 
occidentali hanno già dichiarato in via officiosa 
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zava alla nostra volta. Era a piedi e portava Vuni- 
forme sulla punta della sciabola. Un solo ufficiale 
lo accompagnava. Gli andammo incontro , e, 
quando l' ebbimo fraggiunto , i testimoni comin- 
ciarono a misurare le distanze. Intanto egli andava 
assai tranquillamente mangiando delle ciliegie, di 
coî aveva ripieno il beretto. 

« Secondo l’uso, toccava a me a lirar pel pri- 
mo; ma ero agitato dalla collera di tal guisa che, 
per dar alla mano il tempo di rinfrancarsi , pro- 
posi di cedere il primo colpo al mio avversario, 
che rifiutò questo vantaggio. Consentì però a rife- 
rirsene alla sorte, e la fortuna , sempre favorevole 
al mio nemico, decise in suo favore. Egli fe' fuoco 
e la palla venne ad attraversare il mio berretto. 
La mia volta era venuta , alla fine, e la sua vita 
sì trovava in poter mio. Lo guardai avidamente, 
cercando ne'suoi occhi un’ apparenza almeno di 
turbamento ; ma Jui , tutt affatto calmo, souo la 
bocca della mia pistola, continuava a scegliere 
ed a mangiare [l'una dopo l’ altra le più mature 
ciliegie , gettandone per aria i noccioli, alcuni 
dei quali vennero a cadere sopra di me. Cotesta 


‘eutrale—- 


che la risposta russa è insuffiviente, e quindi cer- 
cherarno con tutte Je forze d' impedire che l' Au- 
stria tosto dopo l'ingresso delle sue! truppe nei 
principati danubiani torni alla neutralità inoffen- 
siva desiderata dalla Russia. Non mancheranno 
neppure le minaccie , ma si può ritenere che in 
tal. caso l’ Austria può contare fermamente e sin- 
ceramente sull’ assistenza della Prussia e di tutta 
la Germania. 

Inoltre l'autunno e l'inverno non sono lontani. 
Le fiutte dovranno ritirarsi in causa della sta- 
gione, ein Francia si manifesteranno molti voti 
per il pronto termine della guerra indefinita e fa- 
tale, e per lo scioglimento di un legame contro 
natura, come è l'alleanza anglo-francese. 


Tali sono gli intrighi diplomatici che si 
tramano tra Vienna, Berlino e Pietroborgo 
per portare la questione orientale ad una 
soluzione che sostanzialmente possa soddis- 
fare le pretensioni della Russia e tenerle 
aperto l’adito a tornare in campo contro la 
Turchiain epoca più propizia, quale si spera 
di veder sorgere quando sarà sctolto il le- 
game contro natura dell'alleanza anglo- 
francese. 

È rimarchevole la doppiezza del gabinetto 
austriaco in queste trattative. Mentre nego- 
ziava a Pietroborgo lo sgombro dei princi- 
pati e l'occupazione neutrale dei medesimi 
per parte delle truppe austriache, quel  ga- 
binetto induceva la Porta a firmare un trat- 
tato nel quale ‘si concedeva’ all’ Austria 
stessa la facoltà di ‘occupare i principati 
nella supposizione che ciò dovesse farsi 
per interesse della Turchia e in. via ostile 
contro la Russia. Questo doppio giuoco è 
stato scoperto a Costantinopoli ‘e questa 
scoperta fu causa dell’ offensiva presa da 
Omer-bascià a Giurgevo , onde prevenire 
l'occupazione austriaca della Valacchia. 

A questo riguardo gli intrighi austro-russi 
sono falliti in riguardo alla Valacchia, ed 
orà si tenta il giuoco nella Moldavia. I 
rassi, secondo le ultime notizie, si ritirano 
al di là del -Pruth e lasciano il campo li- 
bero all’ Austria nella Moldavia. 

L'articolo della Gazzetta d'Augusta spiega 
le ulteriori intenzioni dei tre gabinetti del 
nord: maneggiare un armistizio ed un con- 
gresso europeo. per aver agio di rompere 
l'alleanza anglo-francese prima che s' in- 
traprenda qualche importante operazione di 
guerra contro la Russia. Crediamo che l'at- 
titudine delle potenze occidentali abbia già 
mandato a terra questi intrighi che non a- 
vranno altro risultato che di smascherare 
definitivamente l’ Austria e la Prussia. Que- 
ste potenze potranno poi prendere il pre- 
testo che le loro rimostranze e i loro con- 
sigli non furono accolti a Parigi e Londra 
perdichiararsi definitivamente per la Russia. 

Notiamo ancora che le potenze del nord 
contano molto sull’ impressione che si sup- 
pone aver prodotta a Parigi la rivoluzione 
spagnuola e credono che quegli avveni- 
menti indùrranno l'imperatore Napoleone 
ad avvicinarsi di nuovo alla politica ultra- 
conservativa, di cui la Russia si è fatta dal 
1848 in poi rappresentante principale. È 
assai probabile che le potenze del nord si 
facciano una grande illusione in proposito , 
perchè in realtà la prepotenza della Russia 
è assai più pericolosa all’ Europa che il mo- 
vimento spagnuolo provocato dall’ immora- 
lità di un pessimo governo, confinato in un 
angole indifferente dell’ Europa, mentre le 
sue esagerazioni saranno tosto o tardi com- 
presse dal medesiino partito militare che ne 
fu l’ autore. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Per reale decreto del 3 di questo mese Cattaneo 
Gaetano, scrivano di seconda classe presso |’ in- 
tendenza generale della divisione di Genova , fu 








impassibilità accrebbe ancora il mio furore. A che 
pro’ torgli vua vita, di cui pareva calergli così 


gli dissi , « mi pare che questo non sia per voi il 
più bel momento di morire. Voi state facendo co- 
lezione e mi saprebbe male assni di dovervi di- 
sturbare. » — e Oh! niente affatto ! » rispose l' al- 
tro; « lirat» pure quando vi piacerà. Del resto , 
voi siete il padrone, il vosiro colpo vi appartiene 
ed io sarò sempre agli ordini Jvostri. »fAllora io, 
rivoltomi a' testimoni , dichiarai loro che non era 
quel dì disposto a tirare e così ebbe fine il com- 
battimento. 

Lasciai il servizio quasi subito e venni a sta- 
bilirmi qui, in mezzo a voi. Da quel tempo, non 
passò un giorno che io non pensassi alla mia ven- 
detta: Ora è alla fine venuto il momento di com- 
pierla.... > 

Dicendo queste parole , Sylvio trasse dal suo 
portafoglio la lettera che aveva ricevuta quella 
stessa matlina e me la fe' passare, invitandomi a 

















collocato in aspettativa senza stipendio, Pa 7Rd - 
domanda da lui faltane per motivi'di famiglia. 

Per disposizioni ministeriali del 29 luglio p. p., 
1, 4 e 8 corrente agosto, i volontarii per l’inferior 
carriera dell’amministrazione provinciale , Orengo 
Luigi, Spinola Giambattista, Lagomaggiore Enrico 
e Nosiglia Barlolomeo furono rimossi dal loro 
posto per essersi allontanati da Genova senza’ al- 
cuna autorizzazione. 





FATTI DIVERSI 


Prodotto dei bozzoli. —Ai cenni pubblicati nel 
foglio del 7 corrente intorno alia quantità di boz- 
zoli venduti in quest'anno neî mercati, dei quali 
furono inviati i bollettini alla camera di commercio, 
di Torino, aggiungiamo la relazione fatta dal vice- 
presipente della camera stessa siccome quella che 
contiene precise informazioni sulla produzione 
serica del paese: I 
CAMERA D'AGRICOLTURA E DI-COMMERCIO DI TORINO. 

Bollettinn generale dei mercati dei bozzoli. 

Mereè la diligente cura de’ municipii nelle cui 
località si attivano i principali mercati de'bozzoli,. 
si poterono anche avere le più precise indicazioni 
di cui si abbisognava per estendere una tavola 
generale del numero , delle epoche dei mercati, 
delle vendite, de'prezzi dall’infimo al superiore , 
del montare totale dello speso, e del prezzo medio 
verificatosi per ciascuno d'essi complessivamente 
su lutta la stagione. s1 

Dai dati somministrati da siffatta tavola derivano 
le seguenti osservazioni che altro non sono se non 
in certo qual modo una spiegazione delle lor 
cause, un presuntivo specchio de’ loro effetti, 

Il raccolto de'bozzoli del 1854 ne'R. stati riuscì 
con risultamenti favorevoli tanto da avere ecce- 
duto le speranze de’ produltori in generale, da 
avere lasciato indietro i calcoli dello speculatore! 

La siccità perdurata negli ultimi mesi invernàli 
lasciava a temere nòn senza fondamento: che,la 
pianta alimentaria del baco da seta avrebbe dato 
uno scarso prodotto. 1% 

Le trepidazioni politiche, che in sull’aprirsi dell 
slagione di primavera si presentarono eccitate 
dalla questione d’ Oriente, parevano dover parto- 
rire molli ostacoli dì più di quei che s'incontra- 
rono diffaiti nello sviluppo ‘della coltivazione ‘ba- 
cofìla di quest'anno. 

Non è a dire che nessuno ostacolo abbîn ineon- 
trata la prima operazione dell'educazione dei 
bachi, poichè si vide nel seguito del ‘raccolto a- 
vere i liepidi agricoltori preferito l'abbandonare 
parte del prodotto ricco del gelso alla spesa lenue 
in confronto dello acquisto d'una correlativa quan- 
tità di semi dell'insetto serifico. A E 

Egli è vero,che l'ancora fresco esempio def'1847 
non poteva éssere obbliata affitto, ondè'ne vennè 
chetaluni credettero miglior partito il non inoltrarsi 
nelle fatiche e nelle spese indispensabili per Dedu- 
cazione conveniente ai filugelli. {> 

Aggiungasi ancora essore stato a non pochi a- 
gricoltori una spesa grave il doversi procurare i 
semi, vendutisi a caro prezzo, massime dopo un 
inverno in cui la scarsità e la carezza de' cereali, 
nonchè Ja nissuna risorsa avuta dal raccolo, vini- 
colo, devastato appieno dal agello della criltogama, 
li lasciò sprovvisti di danaro e di mezzi di procu- 
rarsene. 

Si aprì in tali condizioni Ja prima fase della 
produzione di quest'anno. Quand'ecco, subentrata 
un'atmosfera piovosa alsecco durato anche Iroppo, 
tolso le minaccie, che erano forlij di una gelata 
distruggitrice delle rimaste speranze. 

La vegetazione crebbe rigogliosa, e crebbe sotto 
buosi auspicii anche dal lato delle speculazioni 
commerciali, in quanto che le molte transazioni 
seriche, avvicendatesi negli ultimi mesi in ispecie 
dell'anno scorso, avevano vuotatò pressochè ogni 
magazzino dal fondo di merce dei precedenti rac- 
colti; evenienza questa, che mentre torna ad onore 
della nostra produzione e dimostra i vantaggi 
della libertà commerciale, si rese feconda pel nuovo 
raccolto di duplicato benefizio. i 

Perchè il capitale destinato ad essere impiegato 
nelle speculazioni seriche, tuto trovavasi a dispo- 
sizione del filandiere, che già aveva rilirato ogni 
prezzo della merce dell’anno precedente, 

Perchè, più non essendovi la concorrenza delle 
vecchie sete, dovevano per naturale conseguenza 
le nuove essere nspellale amsiosamente:  »— 

Siffatte cose, mentre dimostrano in certo qual 
modo la causa dell'elevato prezzo verificatosi sui 


————r_——_——— 


leggerla. Questa lettera , scrittagli da un suo cor- 
rispondente di Mosca, gli faceva, in sostanza sa- 
pere che quella tal persona era sul punto di con- 
trarre un matrimonio d’incelinazione con una gio- 
vane ed avvenente signora. 

— « Avrete indovinato » disse Sylvio « che si 
tratta di ricominciare la partita interroita. Corro a 
Mosca e vedremo s' egli saprà andar incontro alla 
morte così freddamente, come lo fece già , man- 
giando delle ciliegie. » 

Sylvio si alzò e si mise a passeggiare su è giù 
per la camera , a passi concitati. 

Poco stante, si venne ad annunziare che î ca- 
valli erano attaccati e Sylvio mi strinse forte Ja 
mano ; poi ci abbracciammo ed egli salì nella vét- 
tura da posta , nella quale erano state collocate 
due valigie. L' una conteneva le sue cose, l' altra 
le pistole. Sd 

Mi disse ancor una volta addio; poi il posti- 
glione diè la voce ai cavalli e la vettura s' allon- 
tanò rapidamente. nt” 


| (Continua) 


























































nostri mercati, spiegano gli auspici che condus- 
sero il raccolto per tutti coloro, e furono per ve- 
rità la maggior parte, i quali, ommessa ogni paura, 
sì diedero coraggiosi ad ampliare le proprie pro- 
duzioni, che, secondate dalla temperatura e dalla 
buona qualità del cibo somministrato ai filugelli, 
riuscirono a rendere iliraccolto di quest'anno in 
quantità superiore di circa un terzo a quello del 
1853. 

Quantunque le contrattazioni che seguono sui 
mercati siano ben lungi dal rappresentare il rac- 
colto nel suo complesso, non debbesi tuttavia to- 
gliere ai mercati quel certo carattere di misura 
properzionale, che, se è suscettivo di variazione, 
non lo è certamente in via di diminuzione, poichè 
vedonsi i mercali a crescere di numero e su ogni 
mercato crescere l’importanza delle negoziazioni. 

Molta foglia, è vero, rimase sui gelsi; ciò fa no- 
lato pressochè in tulte le campagne, ma maggior- 
mente nei dintorni della capitale e sulle adiacenti 
colline;'tuttavia l'abbondanza della vegetazione e 
la maturità della foglia staccata fece sì che i bachi 
ebbero scelto alimento, non: devastarono il cibo 
immaturo, e non ostante l'abbandono di buona 


ed erano trattati con attenzione, supplire anche in 
eccedenza colla buona loro riuscita alle quantità 
mancanti. , 

Quantunque la cosa sla indubitatamente in que- 
sti lermini: pure, se pongonsi a confronto i bol- 


di produzioni. 


lasciare un”osservazione che ci somministra in 
ispecie il bollettino del 1854 
«Nei pacsi.dove le proprietà sono meno divise, e 
conseguentemente il raccolto sta in mano degli 
agronomi speculatori, nei paesi nei quali , mercè 
eziandio i buoni esempi dali da coloro he fecero 
sulla materia serii studi teorici e non tralascia- 
rono di osservare in pralica gli effetti dell'applica- 
zione dei più adatti e più facili metodi di educa- 
zione del filugello, l' istruzione s' introdusse mag- 
| giormente nella classe dei contadini, si vede il 
raccolto progredire in meglio a proporzioni ognora 
 vorescenti ; all'opposto, laddove più divise sono le 
© proprietà, ed il raccolto sta in mano, a contadini 
che non vogliono o non sanno smettere gli antichi 
‘pregiudizi, là 0 non si può conoscere quale sia. la 
importanza della produzione, perchè neppure si 
ebbe. cura di istroire fra loro un sol mercato per 
l'estensione di provincie intiere, fertili e rieche 
assai di gelsi, ovvero se havvi un qualche mercato, 
in esso vediamo il raccolto, dominato da circo- 
stanze evantuali, progredire a salti, dei quali non 
(può trovarsi ragione fuorchè nelle vicende atmos- 
* © feriche; dell'umano industria , dello stuetio del- 
l'agronomia non vi si rinviene effetto alcuno. 

Dovrebbe pure ingenerarsi nel pubblico il pon- 

. Siero che dall'istruzione dei meredti dei bozzoli 
viene un utile certo e per il produttore e per il fi- 
landiere e per il pubblico. ì 

Per il produttore, perchè sopra un centro di 
contrattazioni, dove accorrono coloro che debbono 
provvedersi la materia prima. per i proprii stabili 
menti, non può egli a meno di approfittare dei 
vantaggi di quella istantanea licitazione che fuori 
di là non può avere luogo. 

Sul mercato i produttori hanno mezzo quasi si- 
curo di venderd, di trarre miglior prezzo, di con- 
seguire pronte e convenienti condizioni. 

Per il filandiere il mercato offre la scelta delle 
qualità ad esso più convenienti, il prezzo viene 
formato, non dal capriccio o dall'avarizia di un 
dominatore, di un monopolista, ma dalla concor- 
renza degli aspiranti , i quali tutti misureranno il 
valore della merce al metro delle circostanze, della 
rendita e degli sperabili affari nelle vendite e nel 
lavorio, 

Una merce posta accanto all’ altra instituiscè un 
confronto di qualità che diviene vero stimolo al 
miglioramento, ed il miglioramento , mentre ad- 
diviene un benefizio per il venditore e per l' acqui- 
sitore, giova nel tempo istesso a mantenere ai boz- 
zoli ed alla seta del nostro paese la fama da lungo 
tempo giustamente acquistata. Non puossi quindi 

a mèno di emettere il voto che s' isuituiscano mer- 
cati in tutti quei centri di produzione dove sianvi 


- concorrenza. | i 

Dai bollettini generali di quest'anno si evince 
‘che i prezzi medii rimasero ben al disotto dei 
prezzi medii, del, 1853; cionondimeno non vuolsi 
nè attribuire troppa elevazione a questi ultimi, nè 
troppo ribasso a quelli dell’anno corrente, a so- 
slenere i quali, bisogna anche notarlo siccome 
uno dei benefìzi della libertà commerciale, con- 
corsero non poco le commissioni venute dall'estero 
di compre di bozzoli da esportarsi essiccati, e le 
convenzioni per le filande esercite socialmente con 
esteri consumatori.del nostro serico prodotto. 

In entrambe le annate all’epoca del raccolto i 
prezzi dei bozzoli sorpassavano quei della seta, 
eppure nel..1853 venne l'epoca, per chi seppe 
irarne partito, di poter realizzare i lavori delle pro- 
prie filande con discreto benefizio. 

Non fu così più tardi negli ultimi quattro mesi 
dell'anno , in quali giorni si dovettero fare gravi 
sacrifizi, che. pure si poterono fortunatamente com- 
pensare da echie case coi benefzi delle rin- 
novate fog. reg commercio serìco succedu- 
tesi abbondanti per tutto il resto dell annata. 

In quest'anno è pur uopo sperare che neppure 

commereio, lolto il caso di qualche grande dìsav- 

mtura, avrà a soffrire uno scapito sullo sborso 
immenso fatto nell’ acquisto dei bozzoli, la cui 
" 
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parte del medesimo,.poterano, là dove. esistevano | 


lettini generali del 1853 e del 1854, non puossi a | 
meno di convenire del sovra annunziato aumento 


Notata così la vera sorgente dell'abbondanza del | 
raccolto di quest'anno in generale, non vuolsi tra- | 








elementi che bastino ad alimentarvi una discreta | 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


sola quantità compresa nei bollettini dei mercati 
salì a mir. 310,986. 5 

In Francia le migliori produzioni delle pro- 
vincie meridionali non costarono meno delle no- 
stre. 

Il raccolto del regno. delle Due Sicilie non fu 
prospero. 

Quello delle Romagne lo fu di più, ma le sue 
qualità come quelle di Toscana, più abbondanti 
in quest'anno, non potranno esercitare molla 
influenza poste in confronto colla nostra pro- 
duzione, é 

Quello della Lombardia fu prospero bensì, ma 
si lenne a prezzi che, avuto riguardo alla qualità, 
non tralascia di star al pari od anche di superar i 
nostri, 

Nelle provincie venete e della Bassa Italia si 
ebbe poi e molta merce e miglior mercato, ma 
anche quelle sete sulle principali piazze d’ Europa 
non possono ancora rivalizzare colle sete piemon- 
tesi. Quindi havvi luogo a sperare che le lire 
13,635,700 spese solamente negli acquisti registrati 
nei bollettini non siano per non fruttificare un 
competente utile al nostro commercio. 

L'agricoltura ha ricavato dalla prima e più 
ricca sua produzione tutto quel frutto che nelle 
circostanze del raccolto le era permesso di spe- 
rare. 

Possa in ora il commercio, che fu così volon- 
teroso nel diffondere il suo danaro, rendersi pro- 
ficue le fatte provviste traendo partito della felice 
sua posizione in questi R. stati, dove le istitu- 
zioni di libertà politica e commerciale sonosi fon- 
date e mantenute col più franco e leale proposito. 

Il bollettino generale che, accompagnato dalle 
presenti osservazioni, viene fatto di pubblica co- 
guizione, contiene il riepilogo della terza collezione 
fatta per cura della regia camera dei bollettini 
speciali di ciascuno dei principali mercati in esse 
collocati. 

Se le cifre complessive in qualehe parte non sa- 
ranno affatto corrispondenti a quelle dei singoli 
mercati prese insieme , debbesi la diversità attri- 
buire non già ad errori occorsi per inesattezza di 
indizi, ma sibbene perchè la semplicità , creduta 
carattere indispensabile delle giornaliere pubbli 
cazioni, mon ammetteva \il tener conto delle fra- 
zioni , le quali frazioni, registrate tuttavia dai sin- 
goli municipii, nell’ addizione finale sommini- 
strarono in certi casi un aumento, tenue se vuolsi, 
ma pure sufficiente ad arrecare una differenza nei 
generali risultati che debbono offerire lo specchio 
esatto delle seguite vendite. 

La pubblicazione dei bollettini dei mercati dei 
bozzoli , intrapresa e condotta finora dalla regia 
camera a generale soddisfazione mercè le attente 
cure del suo segretario , coadiuvato lodevolmente 
dagli altri impiegati, è lavoro arduo e faticoso , 
massimamente nel suo esordire, dove trattasi di 
ottenere dai municipii l’ adozione di norme uni- 
formi, in tanti casi contrarie agli antichi usi; pure 
fu evidentemente riconosciuto di tanta importanza 
da lasciare inconcussa persuasione circa la deri- 


, Yantene utilità; persuasione che giornalmente 


viene corroborata dall' ansietà manifestatasi nello 
attendere che si fa e dai commercianti e dai pro- 
duttori della pubblicaziope dei risultati generali. 

Nè scemar può menomamente siffatta persua- 
sione quel solo lamento che udissi , pur troppo , 
contro la pubblicità data al movimento di cia- 
scun mercato, avvegnachè l'interesse generale, 
dalla pubblicità favorito eminentemente, debbesi 
tenere in precipuo conto, nè debbe, nè può venire 
per riguardo alcuno posto a confronto colle spe- 
culazioni di quei tali che dal monopolio o dall’i- 
gnoranza altrui trar vogliono quel luero che la 
pubblicità distrugge, mentre favorisce gli sforzi 
della produzione ed i calcoli del leale commer- 
ciante. 

Il riferente , prima di chiudere la presente spo- 
sizione, erede di dover compiere un atto di giu- 
slizia, tributando al ministero di finanze e com- 
mercio la parte che gli spetta nella riuscita del- 
l’intrapresa pubblicazione dei prezzi dei bozzoli, 
poichè anch'egli vi si adoperò con molta solleci- 
tudine procurando alla R. camera le più neces- 
sarie facilitazioni in ispecie per la trasmissione 
delle notizie, ed emanando quella commendazione 
che, accolta dai municipiì reggitori di mercati 
nel vero suo senso diretto a promuovere in questo 
ramo di servizio il pubblico bene , fu ad essi un 
punto di emulazione, per cui gareggiò ciascuno a 
far prontamente pervenire alla redazione del bol 
lettino della R. camera i loro bollettini particolari, 
nonchè le prime notizie dei loro mercati, sempre- 
chè ne avevano il mezzo. 


Il vice-presidente della R. camera 
Di PoLLone. 


Lazzaretto di Torino. - - Togliamo dal Parla- 
mento la seguente lettera : 


Sig. direttore del giornale il Parlamento, 


La sera delli 3 andante verso le ore dieci giun- 
gevano in questa città provenienti da Genova, mio 
figlio nella tenera età di 4 anni ed un mio cogna- 
to, accompagnati entrambi da mia moglie, e si di- 
rigevano tosto alla casa di sanità in borgo S. Do- 
nato, tenuta dal dottore Sperino, ond’essere ritirati 
in qualche ospedale o lazzaretto, a motivo che il 
bambino veniva percosso per la seconda volta dal 
colèra e mio cognato da più giorni era affetto da 
colerina. 

Il prefgto doltore dimostrò verso i suddetti il 
più vivo vimteressamento accompagnandoli esso 
stesso al lazzaretto che per cura di questo zelante 
municipio venne stabilito nel borgo Dora. Appena 
ammessivi dai signori medici Garleti, Gabbia , 
Guastalla , e Gallese, venivano loro apprestati 











giorno e notte tulti i necessari soccorsi colla mag- 
gior assiduità, zelo e. carità; per cui, testimone 
oculare di tutto ciò, mancherei al debito della più 
sentita riconoscenza se non palesassi al pubblico 
il modo veramente caritatevole ed affettuoso con 
cui li prefati signori dottori assistono indistinta 
mente tutti i ricoverati in detto stabilimento. 
L'egregio sindaco di questa città, cav. Notta, in 
compagnia del vice-sindaco dottor Bertini visita- 
rono tosto i cari miei infermi, ed il primo conti- 
nua tuttora ad adoperarsi pel buon andamento del 


delto lazzaretto: per cui se per mia sventura fossi | 


colpito da detto morbo, non avrei la menoma ri- 

pugnanza d’esservi ricoverato. 
Gradisca, sig. direttore, i miei ringraziamenti e 
gli attestati della mia ben distinta considerazione 

Torino I° 8 agosto 1854. 
Dev.mo obbl.mo servitore 
FiLirpo PAULUCCI 

Comandante mil. della provincia d'Ivrea. 





STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi ,7 agosto. ' 


Mi giunge una lettera da Vienna nella quale, | 


senza entrare in alcun dettaglio, mi si scrive: a La 
diplomazia russa trionfa su tutta la linea, » Seb- 
bene queste parole somiglino piuttosto ad un re- 
sponso delle antiche Sibille, che ad una notizia, 
io ve la comunico lasciando alla vostra penetra» 
zione di giudicare se le medesime si accordino col 
complesso dei fatti conosciuti e se quindi meritino 
fede. lo non sono lontano dall’ accordargliela , 
perchè ho sempre giudicata perfida la condotta 
delle potenze germaniche a riguardo dell’ Occi- 
dente, e quantunque abbia sine ad ora dovuto lot- 
tare caniro l'ottimismo di molti miei ‘colleghi in 
corrispondenza, pure, dal tenore della stampa pub- 
blica, mi pare che le conversioni si facciano e che 
la passata confidenza su questo oggetto cominci a 
lenlennare. î 

In quanto alla spedizione della Crimea che defi- 
nilivamente pare in adesso decisa, io credo che 
il Times vada un po’ troppo oltre assegnundo per 
la stessa un corpo di 80 o 100m. uomini. Se non 
sono male informato, non verrebbe spedito per 
adesso che un corpo di 30m. uomini, giacchè nel- 
l'incertezza appunto della politica austriaca non 
vuolsi lasciare il corpo di Omer bascià esposto da 
solo all’ urto dell’ armata russa che non manche- 
rebbe di riprendere l'offensiva quando sapesse 
tutte le truppe alleate occupate in altra parte. 

Si parla d'inviare nel Baltico un' altra divisione 
di 10m. uomini, perchè dovendo le nostre truppe 
occupare un punto delle isole Aland e provvedere 
alla loro difesa durante il lungo inverno , crédesi 
che non siano di troppo 20 mille uomini per re- 
spingere gli attacchi che dal nemico potranno es- 
sere tentati. Le potenze occidentali , come ben ve- 
dele, sono costrette, dal contegno delle potenze 
germaniche e da quello della Svezia e Norvegia , 
a sostenere la guerra nelle condizioni più difficili 
che mai si ponno immaginare, E tulto questo per 
evitare la guerra europea che non pertanto si fa 
sempre più inevitabile agli occhi di tutti. Perchè 
adunque non cominciare dal principio addirittura? 
Quali sono le influenze che attraversano il corso 
ineluttabile degli avvenimenti senza impedirlo ? 
Mezzo secolo fa una tale condotta nella politica 
delle grandi potenze sarebbe stata impossibile. 

Non vi parlo della Spagna , perchè sino ad ora 
è impossibile lo scorgere quale sarà la via in cui 
potrà mettersi. Il prestigio di qualunque autorità 
è perduto , e ci vorrà molto tempo innanzi di tro- 
vare il filo della matassa. Si temono gravi eccessi 
a Barcellona dove il fanatismo e l'ignoranza del 
popolo sono una minaccia continua per qualunque 
governo. Eppure non bisogna disperare di quella 
generosa nazione che ha in se medesima gli ele- 
menti di una solida prosperità. La regina madre , 
ora si sa di sicuro, che è ancora a Madrid nel pa- 
lazzo di sua figlia. Sarà necessaria un'armata onde 
scortarla ad un qualche confine, giacchè è sempre 
contro d'essa esacerbata ad un punto estremo la 
nazione , e non sarà lieve impresa quella del mi- 
nistero di appagare |’ opinione pubblica colle mi- 
sure che sarà per proporre contro di questa donna 
fatale. Si parla di togliere l' assegno vedovile che 
infatti ba perduto col suo matrimonig con Munoz; 
si parla dì spogliarla de'suvi beni come indenniz- 
razione delle malversazioni del pubblico tesoro in 
cui ebbe mano ; si parla insomma di un processo 
scandaloso... ma la regina che è sua figlia, vorrà 
sottoscrivere a Lutto questo ? 

L'imperatore resta a Biarritz. Egli è certo che 
non verrà a Parigi il giorno della sua festa, perchè 
acce'tò un ballo che appunto nello stesso giorno 
gli offre la città di Baiona. 

Parigi è sempre più melanconica, e chi appena 
lo può, si mette in una qualche via ferrata per 
andarsene. leri vi ebbe una recrudescenza anche 
nel colèra , del quale si contano più di 100 morti. 
Anche nei dipartimenti si contano molte vittime. 

A. 

La Sentinelle de Toulon annunzia che l' Ore- 
noque , fregata a vapore , dopo un viaggio în Cor- 
sica , per trasporto di truppe, farà vela pel Le- 
vante e rimorchierà quei bastimenti di commercio 
che avranno completo il loro carico d'artiglieria. 

= Scrivesi da Baiona che il.duca e la duchessa 
d'Alba vi dovevano arrivare il 3. 

SPAGNA 


La 


Gazzetta di Madrid, del 2, ha la seguente: 


| Ropdsi regina. 
La part; i prodotto sponta- 


capoluogo di distretto. \ 
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neamente, in quasi tutte le provincie della monar- 
chia, giunte di diverse denominazioni, che P'hanno 
organizzatà e diretta. Queste giunte hanno gover- 
nato, di necessità, nei momenti di pericolo ‘o di 
lotta ed in mancanza di altro governo. Il gabinetto 
attuale essendo stato chiamato da V. M., altre cir- 
costanze si presentano, ed è necessario di addot- 
tare le misure volute dall’ interesse nazionale. 

Le giunte non possono continuare a governare, 
ma possono rendere grandi servigi, tanto al potere 
esecutivo che alla nazione, in quanto esse non 
intralciano nè paralizzano l’azione del potere , ma 


sussistono al suo fianco, l' illuminano coi suoi con- 


sigli fino alla riunione delle cortes, che saranno 
convocate fra brevissimo lempo. 

In questo ragionevole e patriotico scopo, e se- 
guendo l'esempio di ciò che si fece in altra occa- 
sione ed in circostanze analoghe, noî abbiamo 
l'onore di proporre a V. M. il seguente progelto di 
decreto reale, ecc. X 

Seguono le firme dei ministri ed il decreto che 
mantiene come giunte consultive ed ausiliarie del 
governo centrale e delle autorità locali. le giunte 
provinciali e determina che, dove esse non 


stono, saranno formate da tre membri nominati. 


dall'ayuntamiento e da un membro per ciascun 


STI 

Un altro decreto ristabilisce ad interim în tutta 
la sua forza la legge sulla stampa ‘votata dalle 
corlès nel 1837. Il minîstro dell’interno dovrà 
preparare un progetto per presentarlo alla pros 
sima convocazione di queste. La.) 

Un terzo decreto sospende le disposizioni adot- 
tate dalle giunte , che sopprimono 0 modificano 
qualche imposta, sino a che il governo, usando 
della sua facoltà o di concerto colle cortes, risolva 
ciò che convenga fare in papfifato Si provvederà 
perchè il tesoro sia, per quanto è possibile, indlen- 
nizzato dei danni che avrà sofferto in conseguenza 
delle disposizioni della giunta. 3 

— Le notizie di tutta l’Andalusia sono eccel- 
lenti: tranquillità compléia-a Siviglia, Granata 
Malaga, Cordova ed Satie. (Diario) 

— Le barricate sono scomparse quasi întiera- 


mente. Due mila operai lavorano per rendere alla 


menti. 

— La regina Cristina e tutta la sua famiglia 
deve partire per la Francia alla fine a setti 
mana. Sa! T ] "e mor) 

— Furono fatte numerose promozioni nell'ar- 
mata a profitto dei generali che hanno contribuito 
al movimento. I marescialli di campo; Messina, 
Rendon, Nogueras, Iriarle, Crespo e Valdis di- 
ventano luogotenenti generali ; i brigadieri Amet- 
tler, Echague e due altri diventano marescialli di 
campo. «ie 

Il gen. Zabala ottiene il governo dell' Anda- 
lusia, destinato dapprincipio al generale Serrano, 
che viene compensato colla direzione generale 
dell'artiglieria. i 

I generali Ros de Olano e Messinà Sono nò- 
mipati, il primo direttore generale dell'infan n 
il secondo ispettore generale dei carabinieri. 


capitale della monarchia i suoi big è 
sà USAT)ATRA 


generale Concha diventa, come già abbiamo detto, 


governatore di Cuba. 

— Togliamo quanto segue da una corrispon- 
denza della Presse, in data di Madrid, 2: 

« La tranquillità la più completa regna a Ma- 
drid. Le barricate sono scomparse. La rivolu- 
zione non è più al di fuori ; ma certi sintomi fanno 
supporre che si sia rifugiata in riunioni demoera- 
liche che hanno il torto di non tenersi all'aperto , 
come se avessero a temer qualche cosa da un go- 
verno nato dalla libertà. Bisogna che la Spagna 
si abitui alla sua nuova condizione., Sono le cat- 
live abitudini dei popoli che fanno i catlivi go- 
verni. 

« Si parla di un viaggio della regina ai bagni 
di mare. Credesi nel pubblico che Isabella abbia 
l'intenzione d'accompagnare sua madre fino alla 
frontiera ; e siccome l'odio che il popolo ha*eon- 
tro Cristina va aumentando ogni giorno, così 
questo viaggio ai bagni di mare fa un'’assai cattiva 
impressione. 

e Circolano sordamente voci di esilio e con- 
fisca di beni: e lo dieiamo con dolore, giacchè 
non con misure di reazione e di violenza si con- 
solida una causa. Una rivoluzione non guadagna 
nulla coll' imitare gli eccessi ch'essa ha previsto. 
Si tratta di ritornar sopra la vendita della ferrovia 
di Aranjuez, nel qual affare credesi interessata la 
regina Cristina sotto il nome di don Josè de Sala- 
manca. Dicesi che quando i personaggi attual- 
mente al potere devono parlare alla regina di un 
provvedimento preso sotto l'influenza di sua ma- 
dre. e che è necessario rivocare, si servono d'una 
cireonlocuzione, dicendo ; « In questa occasione 
il duca di Rianzares diede un cattivo consiglio a 
V. M. » Ora, il povero duca non diede mai consi- 
glio nè buono , nè cattivo ; egli fu sempre senza 
iniziativa, e si contenta di far meglio che può la 
parte difficile di marito d'un'ex-regina. : 

« I favori continuano a piovere sopra i generali 
progressisti. Qualche giornale vorrebbe cheil nome 
del duca di Rianzarés' fosse radiato dal quadro 
dello stato maggior generale , perchè egli sarebbe 
giunto al primo grado nell’armata, senza aver mai 
visto un campo di battaglia. Ciò è vero; ma questo 
rimprovero potrebbe farsi anche ad altri. Ecco 
l'inconveniente di servirsi di pretesti, invece di 
mettere innanzi crudamente le ragioni. 

« Gli operai stanno ristaurando il palazzo delle 
cortes, che era in gran-rovina. In questo semplice 
fatto c'è tutto un avvenire politico. Da otto giorni 
in qua, i candelabri alla porla del congresso sono 


\ illuminati ogni sera: cosa che si era da lungo 


(empo trascorata. La luce va a rischiarere la 


4 


à 


















statua di Cervantes e produce il più bell’ effetto. 

« Il giorno della sepoltura del fratello del re, 
che morì quando c'era battaglia, il convoglio uscì 
dalla città per portar il corpo all’ Escuriale. Il 
conte di San Luis approfittò di quest’ occasione, 
per lasciare Madrid, travestito da prete. Egli can- 
tava con compunzione le preghiere dei morti ed 
avrà pensato certo al sno ministero. 

« 1 palazzi degli ambasciatori di Francia, In- 
ghilierra e degli Stati Uniti sono pieni di persone, 
che vi si erano rifugiate sul principio dell'insurre- 
zione. Nessuno osò ancora sortire. Si citano dei 
nomi, mo.a bassa voce, perchè v'ha ancor pericolo 
per essi. 

« Nella riunione degli ambasciatori convocati 
dalla regina, durante la lotta, nove consigliarono 
l'abdicazione in favore della figlia: Questa mozione 
fu vivamente combattuta dal ministro degli Stati 
Uniti. La regina Cristina disse ad Isabella: « lo 
non lio nulla da guadagnare all'arrivo di Espar- 
lero, ma per quanto dure possano essere le sue 
coridizion:, bisogna acceltarle, Se tu abdichi, perdi 
la dinastia. Tua figlia non sarebbe più sul trono 
fra tre mesi. » 





« Quest'avvenimento non ha in se grand'impor- 


tanza, ma è doloroso che abbia potuto compiersi, 
malgrado la crociera delle fioite combinate innanzi 
a Sebastopoli. Fa inoltre vedere come la Russia 
abbia organizzato un buon spionaggio e con qual 
facilità essa trovi degli agenti fra î greci sparsi 


| sulle sive del mar Nero. Il Wladimir doveva 'a- 
| vere ragguagli minutissimi, per intraprendere 


| questa sortita. Certo è del resto che, a bordo di | 


questa fregata , si trovano molti piloti russi. 
« È aspettato a Costantinopoli Naib emiro , ce- 
lebre capo circasso. Vi va a cercare armi e muni- 


| zioni per armare parecchie tribù di montanari. È 


egualmente arrivato nellà capitale Sidi-Mehemet, 
inviato dal bey di Tunisi, con una somma di da- 
naro , dono del bey. 

« Il 26, il sultano fece un firmano che conferma 


l'eredità del governo d’ Egitto a Said bascià. Un | 


| commissario imperiale, portatore di questo di- 
| spaccio, deve partire per Alessandria ed invitare 


« Salamanca fu arrestato ad Albacete travestito | 


in sereno (guardia notturna). Egli non avrà a le- 
mere nulla per la sua sicurezza personale; ma si 
vuol ritornare sopra alcune concessioni, che gli 
furono fatte un po' troppo facilmente dall’ antico 
ministero. 

« La regina approfitta di tutte le occasioni, per 


dar dimostrazioni di simpatia ad Espartero. leri, | 


quando il primo ministro sortiva di palazzo , essa 


saliva in carrozza con suo marito, e lo accompagnò | 


a lungo degli occhi e sventolande il fazzoletto. 
L'altro ieri la regina diede la musica de'suoi ala- 
‘bardieri ai battaglioni delle barricate, per percor- 
rere la città. 

« Nei primi momenti di furore , il popolo si ab- 
“—bandonò a vendeite e crudeltà. Parecchi infelici 
furono fucilati senza giudizio; fra questi Frane. 
Chico, capo della polizia segreta. Era esso amma- 


il vicerè a venira ricevere l° investitura dalle mani 
del sultano. Questo firmano conferisce a Said ba- 
scià il titolo di visir. 

« Il battello di Trebisonda , ar ivato il 26 a Co- 
slantinopoli, recò la notizia che i russî aVevano 
attraversate le catene di Arpa-Chaî ed eransi por- 
tati fino a Gedikler. In seguito a questo avveni- 
mento , i generali turchi decisero che essi. reste- 
febbero sulla difensiva, fino a chel’ armata di 
Anatolia abbia ricevuto i rinforzi che le furono 
spedili. » 


— e 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 10 agosto. Ieri sono state sparse 


le notizie più false intorno alla condizione 
sanitaria di Torino. Il fatto sta che in città 


| non si ebbe alcun caso di colèra e soli due 
‘casi nel borgo Dora. 


lato da sei mesi, e venne fucilato sul materazzo | 


ne, un individuo si avvicinò a Pouqueta, il 

rero, e gli disse, additando Francesco: « Co- 

itest' uomo ha fatto morire mio fratello nell'esilio 
‘e precipitò tutta la mia famiglia nella miseria. lo 
domando Ui poter tirare il primo colpo. » Così fu 
fatto, | | 

x La guarnigione di Madrid va ora a 5,000 uo- 
mini. Si aspettano iruppe tutti i giorni e tutto fa 
‘eredere ché Ja città riprenderà il suo aspetto mi- 
litare. Il Prado non fu mai più briliante d’ oggi. Il 
‘duca d'Alba è partito ierì per Biarritz. Lo si vuole 
incaricato di una missione segreta presso suo co- 
gnato. fagmeraore dei francesi. » 

— Una 

dlì assicurare Ja partenza della regina Cristina. 
Mandarla in Francia per le provincie basche, sa- 
“rebbe obbligarla ad attraversare città che le per- 
donerebbero difficilmente la sua condotta nel 1841. 
(Impossibile il farle prendere la strada che da Sa- 
Tagozza conduce ad Oloron e più impossibile an- 

'tora di mandarla ad imbarcarsi sia a Valenza, sia 
à Barcellona. Parrebbe quindi che si sia abbrac- 


‘elato il partito di far condurre la regina madre | 


alla frontiera di Portogallo, come la più vicina. 
Dicesi che non solo le si toglierà il suo dovario di 
regina, al quale ha perduto ogni diritto, col rima- 
ritarsi; ma che altresì sarà presentata alle cortes 
una legge per autorizzare il governo a curare con 
"ogni mezzo il rimborso delle somme avute a titolo 
di dovario dalla regina Cristina , divenuta già da 
molti anni, moglie di Mufioz, creato duea di Rian- 
zarés in considerazione del suo matrimonio colla 
vedova di Ferdinando VII (Corr. del Siècle) 
_-_r———€TTr_———_—_—_—__T— 


AFFARI D'ORIENTE 


— Leggesi nel Courrier de Marseille : 

è Abbiamo nouzie d'Oriente fino al 27 luglio. Il 
fatto più importante è la partenza da Baltschick 
per la Crimea d'una parte della flotta combinata , 
composta di 14 vascelli di linea, di cui 6 a clice 
e.6 a vapore. Il generale Canroberi si è imbar- 
cato sul Napoleone ; il generale Brown sull' Aga- 
mennone. il resto della squadra , come pure pa- 
recchie centinaia di Urasporti , rimasero a Balt- 

schick ed' a Varna. 4 
«Un fatto , che awrà certo eco anche in Inghil- 
verra, formò per parecchi giorni argomento di 
lulte le conversazioni a Costantinopoli. Erasi par- 
«lato detla:sortita della flotta russa da Sebastopoli 0 
di una grossa divisione. La cosa éra inesalla, Giò 
che sgraziatamente fu constaiato è la sertita d'una 
grossa fregata a vapore, il Wladimir che non solo 
ingannò lasorveglianza dei nostri incrociatori , ma 
venne anche a mostrarsi fino a vista del Bosforo. 
Il Wladimir si poriòd sulla costa d'’ Asia , affon- 
dandovi parecchì bastimenti turchi carichi di grano. 
Passò quindi ad Eraclea nella speranza di sorpren- 
dervi il bauello inglese il Cyetops, che , sprov- 
Visto d’ artiglieria , sarebbe certamente stato cat- 
turato. Ma il Cyclops eta stato felicemente da al- 
une avarie trattenuto a Costantinopoli , mentre 
aveva già ricevuto |’ ordine di portarsi ad Eraclea, 
per esaminaryi lo stato dei lavori che si fanno in- 
torno alle mine di carbone. Il Wladimir però non 
perdette la sua fatica; giacchè catturò due navi 
cariche di carbon fossile. 


elle diMcoltà del nuovo governo è quella | 


che servì a trasportarlo. Al momento dell’ esecu- | 





Dal 30 luglio a tutto ieri non si avvera 
rono in Torino che 27 casi dichiarati 0 so- 
spetti colèra : di essi 14 causarono la morte. 

I 27 casi si ripartono come segue : 


Casi Decessi 
Provenienti da Genova 8 4 
In Torino 13 8 
Ospedale Cottolengo 6 2 
Totale 27 14 


Ne morirono nei lazzaretti cinque, nello 
spedale Cottolengo due, in case private 
sette. 

Questa mattina rimanevano 7 nei lazza- 
retti, 4 nello spedale Cottolengo, 2 nelle case 
private, totale 13. 


Vedesi da questo prospetto come Torino | 


non abbia nulla a temere, non essendosi in 
11 giorni verificati che 19 casì tra sospetti 
ed accertati, e 10 morti. 

Genova , 9'agosto. \l consiglio di sanità della 
provincia di Genova 'ha pubblieato il seguente ma- 
nifesto : 


bilmente da alcuni giorni diminuire, il consiglio 


provinciale di sanità ritenendo possibile come si | 


avverò in pari condizione di cose altrove una re- 
crudescenza del morbo anche per il troppo pronto 
ed affollato ritorno dei molti che dalla città emi- 
grarono, si crede in dovere d' invitare la popola- 
zione tutta onde voglia assecondarlo volenterosa 
in quelle misure igieniche che il consiglio inteso 
colle rispettive autorità si propone imprendere in 
queste difficili circostanze. 

« Il consiglio raccomanda quanto sa e può onde 
i singoli individui che rientreranno in Genova vo- 
gliano tener modo di prima far aerare, ossia ven- 
tilare le loro abitazioni e disinfettare e sciorinare 
Witti quegli effetti sia di mobiglia che di dosso , i 
quali avessero potuto servire a qualcheduno tocco 
dal morbo e stati in abitazioni ove lo stesso si 
fosse sviluppat» , dirigendosi, ove d'uopo, per 
avere le opportune istruzioni all'ufficio di polizia 
municipale di questa città. 

« Il consiglio rivolge egualmente preghiera a 
tutte le commissioni dei sestieri , ai proprietari di 
case, è ad ogni ciltadino di voler far noto all 
uficio di pulizia municipale quelle abitazioni, che 
per l'iftiprovvisa partenza degli inquilini o per un 
doloroso avvenimento che colpì qualcheindividuo 
della famiglia , rimasero da alcuni giorni chiuse, 
acciò possa il municipio nel suo prudente arbitrio 
a norma della diversità dei casi, e secondo le ri- 
mostranze , conservate le forme dalla legge pre- 
scritte, addivenire alla disinfezione di detti luoghi 
e sciorinamento degli effetti ivi contenuti , prati- 
candovi quei miglioramenti urgenti e creduti in- 
dispensabili a tutelare la salute pubblica, onde 
evitare la possibile riproduzione del male. 

« Genova, il 9 agosto 1854. 

« Per detto consiglio 
« Il segretario ff. 
« Medico A. Orsini. » 

— La direzione generale della sanità marittima 
assicura non essere vero che nella spiaggia di 
Avenza negli stali estensi siano Stati sbarcati 
clandestinamente due individui affetti da febbre 
gialla ; bensì che in Avenza terra vi furono il 6 





| 











corrente, 5 casi di colèra, uno de'quali susseguifo 


prontamente da decesso. 

— Leggesi uél Corriere Mercantile : 

« Stamane il monastero di S. Giuseppe nella via 
di S. Caterina fu abbandonato dalle suore chè lo 
occupavano, è rimase a disposizione della com- 
missione di soccorso del sestiere Portoria, per ri- 
covero delle famiglie dei colerosi. "La curia arci- 
vescovile, dietro invito del municipio, aderiva alla 
cessione t:mporaria di quel locale; ,ed essa ebbe 
lune pacificamente, benchè le rev. suore aves- 
sero dapprima risposto testualmente che non cede® 
rebbero fuorchè alla forza, e fossero in ciò soste- 
nute da due avvocati assai democratici. » 

Si legge nella Stampa : 

e Gli abitanti di una grossa borgata della ri- 
viera di levante si appigliarono ad un metodo 
singolare per accertarsi se i farmachi forniti dai 
medici contengono sostanze venefiche. Il dottor 
curante è costrelto ad ingoiare metà del rimedio 
destinato all’infermo, ed a trattenersi nella camera 
finchè non sia, trascorso un certo spazio di tempo. 
A questo modo i medici termineranno con prescri- 
vere le pillole di mica panis, e l'acqua putei. » 

— Domani ricorre ia festa o sagra di S. Lorenzo 
nel casale di Casanova, sui monti che stanno al 


nerale a non trattare essa medesima colla Russia 


| se non quando ollenga queste garanzie. 


di là dello Sperone; occasione annua di molto | 


concorso , di gozzoviglie, di strapazzo, divenuta 
funesta nel 1835, poichè fece crescere l'indomani 
grandemente il numero dei casi. 

Un manifesto del sindaco annunzia che si è 
provveduto ad impedire la festa, lo stabilimento 
delle bettole, ecc 

— Per dare un'idea dellé spese che in questi 


giorni sopporta il municipio, notiamo che i buoni 


di pane sommano ogni 5 giorni a 44,030 bianchi 
(da 30 cent. il chil.) ed a 7270 rossi (gratuiti), cia- 
scuno di mezzo chil. ; siechè solo per questo capo 
si ha una spesa quotidiana di circa lire 1200. 


— Da un supplimento della Gazzetta di Ce- | 


nova d'ieri, che ora non possiamo riferire per di- 
fetto di spazio , rileviamo esser giunta la somma 
complessiva delle offerte al municipio colla quarta 
lista, da Ln. 107,227 50 a Ln. 144,368 50. 
TOSCANA 

Firenze, 7 agosto. Il 5 si contarono in Toscana 
12. casi e 5 morti, dì cui 9 casi e 4 morti a _Li- 
vorno. 

Il 6 se ne contarono 13 ed 8 morti, di cui 9 
casi e 7 morti a Livorno. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 6 agosto. 

Le trattative fra questo gabinetto e quello di 
Berlino progrediscono con molta alacrità, Il conte 
Esterhazy, mandato da qui con missione straordi- 
naria a Berlino, vi è giunto il 3, e già il telegrafo 
ha annunciato che ebbe ieri una conferenza di 
molte ore col presidente del ministero prussiano, 


| e che più tardi fece la sua visita anche agli inviati 


d'Inghilterra e di Francia. 
Dalle notizie pervenute dall'Oriente rileviamo 
che un’ intrapresa contro Sebastopuli è imminente. 


o * | Nell’arsenale di Costantinopoli si è lavorato già da 
« Mentrè l'invasione del colèra sembra sensi- 


qualche tempo a preparare tutto il materiale ne- 
cessario per effettuare lo sbarco di una grande 
quantità di truppe; una parle del materiale fu re- 
cato a bordo del Charlemagne, che parl per rag- 
giungere la flotta ;anglo-francese nel mar Nero. 

I giornali continuano a pubblicare le liste di 
sottoscrizioni al prestito nelle provincie, e sebbene 
le cifre sembrino elevale, pure a, compiere i cin- 
quecento milioni si è ancora molto lontano. Le 
speranze cominciano a decadere e si crede che il 
governo sarebbe mollo contento se potrà raggiun- 
gere il limite del minimum di 350 milioni. 

leri l’imperatore si è recato improvvisamente 
nella caserma di cavalleria nella Josephstadi, fece 
dare l'allarme, e in mezz'ora il reggimento di 
ussari colà aquariierato si trovò in completo ar- 
mamento sul luogo di riunione. È un divertimento 
che l’ imperatore si prende di sovente per abituare 
i soldati ad essere pronti ad ogni chiamata, e fa 
parte delle misure prese per prevenire una som- 
mossa, 0 schiacciarla nei suoi primordii. 

Nonostante le penurie del tesoro si pensa ancora 
alla costruzione di nuove strade ferrate a carico 
dello stato. 

Si assicura che in questi giorni s' incomincie- 
ranno i lavori di tracciamento della strada ferrata 
fra Vienna e Linz. lavori s' intraprendono tanto 
sulla riva destra come sulla sinistra del Danubio, 
salvo a decidere dietro i risultati a quale linea si 
debba dare la preferenza 


—F--s- 
Dispacci elettrici 


Parigi, 10 agosto. Si legge nel Moniteur, che 
l'inviato russo ba annunciato al gabinetto di Vienna 
l'evacuazione della Valacchia e Moldavia. Non 


| ostante questa dichiarazione il conte Buol ha scam 


biato il giorno 8, cogli: inviati di Francia e In- 
ghilterra, Bourqueney @ Westmoreland, alcune 
note, dalle q ali risulta che l' Austria considera 
come la Francia e l'Inghilterra le garanzie da esi- 
gersi dalla Russia per impedire il ritorno di com- 
plicazioni che hanno turbato il riposo dell'Europa, 
è s'impegna sino al ristabilimento della pace ge- 





GASA GRITRALE DI POTDURARTA 








N.B. DELAHAYE 


Fabbricante di Prodotti Chimici ed Articoli di Fotografia - N. 16, Strada di Lancry ( 
mici ed ALE i eo CORO N 


Tip. C. Carpone. 


L' avanguardia turca è entrata in Bukarest.il.$. 
Alcuni reggimenti russi, hanno già ripassate», il 
Pruth. Oltre l' epidemia che colpisce. crudelmente 
gli uomini, havvi anche, un’ epizoozia nei cavalli. 
I russi hanno trasformato,sulla strada 21 villaggi 
in ospedali. f 

_0— 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 

Bagosto . Casi N° 107. Morti N° 69, 

Bollettini precedenti . » 2639 » 1209, 


Totale dall'invasione Casi N° 2746 |. Morti N° 1278 
Dei 69 morti del 9, 35 furono negli ospedali. 
Nella provincia, 67 casi, 29 morti. 





borsa di Parigi 9 agosto, 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.070 . 7160 m é0 
4]j2 p. 00 9990. a 
Fondi piemontesi ‘ alt 1 
1849 5 p. 0j0 84 50» » UU i 
1853 2 p. 010 gti Ig PAIN 
Consolidati ingl. 93 5/8:(a mezzodì) , 


* G. Romparno Gerende, |, 
ee ee MO p 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO — 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 

corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 10 agosto 1854 
Fondi pubblici : 
18485 0/01 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont, 87 
1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 85 85 j 
ld. .in liq. 85 p.15 agosto 
1849 Nuovi certif.—Contr. matt. in cont. 87 50' 
1850 Obbl.5 0101 febb.- Contr. del giorno À 
dopo la borsa in cont. Pena 
Contr. della m. în e, 884 4 , 
Fondi privati 


1849 
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| Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 











Lo - 


| Ferrovia di Pinerolo — Contr. 


dopo la borsa in cont.518.518 (1° luglio) 
Contr. della matt. in cont. 518. 
Id. in liq. 519 p. 20 agosto, 526 p. 30 7.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
cont, 477 50 
Ferrovia di Notatt ra fonle. della matt.in. e. 462 
. in liq. . 31 agosto I 
Contr..della mail in Lista pr a * 
del giorno preced. 
dopo la borsa in e. 245 
Id.in liq. 250 p. 15 7.bre 
Cnr IRRRRETIRI Ad 


CON BREVETTI E MEDAGLIE. | de - 


Drizza e corregge qualunque 
formità del coi con I port. 
nici. Fabbrica ben per contener* 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. |‘ * 

Torino, portici di Po, N° 14. 











Preservativi dal Cholera 
—0—_ 

ACETO ED ELISIRE ANTICOLERICI 
Si preparano e si vendono esclusivamente 

nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vi- 

cino a piazza Castello, Torino. 

L'aceto dilungato con acqua serve a sciacquarsi 
le mani ed il volto il mattino e la sera, e spocial- 
mente ogniqualvolta altri siasi accostato ad amma- 
lati ed a panni infetti , 0 gli abbia toccati. Gioverà 


pure odorarne aleun poco ,'0 fiutando un'api osita 
boccettina , o spandendone alquanto so ce 


| accesa, che in quest'ultimo modo servirà ancora 


per suffumigi. i 

Dell’ Elisire se ne ha a prendere un cucchiaio 0 
due matlina e sera, sì puro che mescolato ad un 
po' d' acqua. - 

NB. Benchè l' aceto anticolerico contenga anche 
canfora, non vuolsi confondere coll’ aceto anti- 
setlico dei quattro ladri, dal quale il primo dif- 
ferisce per più altre sostanze. ‘ 





Nella stessa farmacia trovasi pure ogni sorta di 
preparati commendati in quel ere di malattia. 
Prezzo della bottiglia d'aceto a ico L. 5 

» del flacon-smerigliato di aceto per. 
odorare . sat Seat 00 
id. ta. inglesi do 
dell' Elisire anticolerico cho 6 
Do 
Torino, Libreria Ved. REVIGLIO e Figli , + 


Doragrossa , N. 15. 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


con Annotazioni, 

Indice e Confronto de’ suoi articoli 
con quelli del Codice fi e. 

1 vol. in-8° —. Lu 8. ,° 

Si spedisce nelle provincie mediante, vagi 


ia postale 
affrancato. # 





al presente. Un appar- 


D'AFFITT ARE tamento composto di otto 


membri, posto in via Vanchiglia N. 11, piano 8, 
verso strada. Dirigersi al portinaio. ) 


BASA BBITBALB DI PORDERARIA 





Quartiere della 
Porta S. Martino 


) a Parigi. 
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| TORINO 10 AGOSTO 


MERO OTT e. o. 
LA RITIRATA DEI RUSSI 





Lo sgombro dei principati danubiani per 
parte dei russi è un fatto ufficiale che ha 
già avuto un principio di esecuzione. A 
fronte di questo fatto è d'uopo esaminarne 
lè cause, e alcune osservazioni sulle proba- 
bili conseguenze non saranno fuori di luogo. 
; Sino a tanto che si trattava per parte dei 
russi di, evacuare la maggior parte della 
Valacchia , e di tenere invece la Moldavia, 
occupando le posizioni militari fra il Sereth 
e il:Pruth, le ragioni politiche e strategiche 
di questo movimento potevano riassumersi 
nella necessità di prendere una posizione 
che facesse fronte all’Austria per ogni even- 
tualità, mostrasse un’inclinazione per parte 
della Russia ad accedere a termini di com- 
ponimento, e nello stesso tempo offrisse l’op- 
portunità di sottrarsi ai disastri, cui erano 
esposti i russi in conseguenza dei continui 
ùttacchi dei turchi, appoggiati dall’ esercito 
ausiliare, lungo la linea del Danubio. 

Queste ragioni non sono però più sufti- 
cienti a spiegare la ritirata dei russi dietro 
il Pruth e il totale abbandono dei principati. 
Nel movimento dietro il Sereth prevalevano 
ad evidenza le ragioni strategiche, in quello 
dietro al Pruth sono prevalenti le ragioni 
politiche. ‘Infatti in linea militare la posi- 
zione del Sereth copriva ‘sufficientemente 
l'esercito russo anche nel caso di una di- 
fensiva imposta da sofferti gravissimi disa- 
stri di guerra, e ciò sino a tanto che la 
guerra coll’ Austria non era dichiarata. La 
posizione sul Pruth ristabilisce invece lo 
stato delle cose come trovavasi prima che 
scoppiassero le differenze tùrco-russe. Sul 
Sereth la Russia tiene ancora ciò che essa 
nel suo/linguaggio diplomatico ha chiamato 

‘un pegno, sl Pruth esso lo abbandona. 

Le cause Strategiche:che consigliano ora la 
Russia a ritirarsi dietro il Pruth possono es: 
sere due; luna la tema di vedersi dichia- 
rata la guerra dall’ Austria, l’altra l’inva- 
sione, della Crimea per parte degli alleati 
«della Turcha. Esaminando sulla carta geo- 
grafica la posizione; sì scorge facilmente 
che nella posizione fra il Sereth e il Pruth, 
l’èsercito russo sarebbe esposto ad un at- 
tacco di fianeo per parte di un esercito au- 
striaco proveniente dalla Bukovina. Se sono 
esatte le notizie date dai fogli austriaci in 
‘questo momento si opererebbe nella Buko- 
vina il concentramento di tutte le truppe 
austriache radunate sui confini sud-orientali 
dell'impero d’ Austria, onde non infondato 
riesce per i russi il timore di essere assaliti 
da questa parte ,, 0 almeno la precauzione 
vuole che essi sì pongano in guardia contro 
ogni evento di questa specie; anzi in caso di 
effettiva guerra Îra l' Austria e la Russia, 
quest ultima sarebbe costretta a far base 
delle sue operazioni il Dniester e di ritirarsi 
isu questa linea ove deliberasse idi tenersi 
sulla difensiva e forse su quelle del, Bug e 
del Dnieper. 

- Im quanto all’altro punto la ritirata sulle 
‘proprie basi di operazione rende alla Rus- 
sìa più facile di sorvegliare e soccorrere da 
‘vicino la Crimea. L'invasione della Crimea 
“non è pericolo supposto ma reale, e per 
‘quante forze possano avere disponibili in 
‘questa penisola i russi, non saranno mal 
sufficienti per impedire che gli alleati sbar- 
‘chino in qualche punto della medesima e vi 
si fortifichino. 

‘Dai giornali inglesi vengono accennati 
Kaffa e Arabat quale meta: della spedizione 
partita da Balgik, e infatti sono questi i 
‘punti più lontani ai quali sarà facile agli 
alleati di giungere per mare prima chei 
russi vi abbiano disposte le difese. 

Evidentemente però le ragioni politiche 
prevalsero alle considerazioni militari nella 
‘determinazione dei russi. L'articolo della 
‘Gazzetta d' Augusta, che abbiamo riportato 
ieri, confrontato con altri avvenimenti no- 
torii e constatati, ci offre il mezzo di po- 
terne giudicare. 

Naturalmente noi non possiamo credere 
ciecamente a tutto ciò che si asserisce in 
quell'articolo, nonostante la sua fonte semi- 
‘ufficiale, anziin causa di questa medesima 
fente.Macolla scorta delle sue rivelazioni non 
‘ci sembra difficile di giungere al fondo della 
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verità. Conosciamo ‘il tenore della nota au- 
striaca diretta alla Russia petMitivitarla ad 
aderire ai principii del protocollo 9 aprile e 
a fissare un termine per lo sgombro’ dei 
principati. 


Le prime notizie intorno allarisposta russa» 


recavano che lo ezar era disposto a ritirarsi 
dietro il Sereth e a trattare sul resto, per- 
mettendo che l’Austria occupasse neutral- 
mente la Valacchia, e semprecchè gli al- 


leati facessero pure dal:loro canto ‘un mo- | 


vimento retrogrado coll’esercito e colle flotte. 
Questa risposta nom Ci aggesata nè a Vienna 
nè a Berlino, e si fece sentire al principe 
Gorciakoff che la nota austriaca diceva espli- 
citamente che il gabinetto russo non do- 
veva far dipender» l'adempimento delle do- 
mande austriache da condizioni indipendenti 
dalla volontà dell’ imperatore d’ Austria. Se 
la Russia fosse stata vittoriosa a Silistrià, la 
rottura avrebbe avuto luogo coll’ Austria, 
ma i rovesci della guerra costrinsero lo ezar 
a procedere con prudenza. Il principe Gor- 
ciakoff si vantava di aver un intiero arse- 
nale di risposte pacifiche a sua disposizione, 
e allora trasse fuori quella di cui ci offre un 
sunto la Gazzetta d' Augusta. Lo czar di- 
chiara di accettare il protocollo del 9 aprile, 
e di concedere lo sgombro dei principati, 
anche senza condizioni, il di cui adempi- 
mento non dipenda dalla volontà dell’ Au- 
stria. Ciò non significa chelo czarnon ponga 
alcuna condizione allo sgombto, anzi ne ri- 
chiede dall’ Austria tali, dice la Gazzetta 
d’Augusta, il di cui adempimento è intera- 
mente in potere del gabinetto di Vienna. L’ac- 
cennata rivelazione non spiega chiaramente 
in che consistano quelle condizioni; essa 
dice soltanto che lo ezar vuol sapere : cosa 
farà l’Austria quando saranno sgombrati i 
principati? La Russia a questa domanda 
non può volere altra risposta se non quella, 
che in tal caso l’Austria s'impegnerà di ne- 
goziare una pace vantaggiosa alla Russia, 
e che, quando ciò non riesca, si unirà colla 
Russia stessa contro le potenze occidentali. 

Sostanzialmente dunque la risposta russa 
non è altro che ‘un tentativo del gabinetto 
di Pietroborgo per rompere la coalizione eu- 
ropea che sta formandosi contro il così detto 
colosso del Nord. Il corrispondente della 
Gazzetta d’Augusta lo confessa implicita- 
mente dichiarando che la risposta russa è 
un documento di una finezza calcolata per 
le corti cui è diretta e non per la pubblicità. 
Le sole parole avrebbero però mancato. il 
loro effetto, perchè l'Europa diffida, e non 
senza fondamento, della diplomazia russa, 
e perciò era d’uopo che alle parole venis- 
sero in sussidio anchei fatti, e un tale fatto 
è lo sgombro dei principati, che viene in 
acconcio agli interessi della Russia anche 
per le considerazioni militari. 

Per giudicare delle possibili conseguenze 
del passo iniziato dalla Russia è necessario 
di rendersi sommariamente ragione di ciò 
che vogliono ad una ad una le potenze eu- 
ropee in questo conflitto È 

‘ In primo luogo la Russia ha ben compreso 
che il momento per mandare ad effetto i 
suoi piani sulla Turchia non è propizio, e 
si accontenterebbe per ora di ristabilire le 
cose come erano prima della missione Men- 
zikoff, salvo a ricominciare da capo ad oc- 
casione più opportuna. E notevole a questo 
proposito che il corrispondente semiufficiale 
russo della ‘Gazzetta d’Augusta accenna, 
fra le presumibili condizioni che lo ezar ha 
posto all’Austria, lo scioglimento della con- 
ferenza di Vienna; imperocchè, dice egli, 
col protocollo del 9 aprile intorno ai diritti 
dei cristiani orientali, e collo sgombro dei 
principati la conferenza ha conseguito i suoi 
fini. Il corrispondente fa sembiante di igno- 
rare che lo scopo principale della conferenza 
enunciata nel protocollo del 9 aprile è quello 
di trovare una combinazione opportuna per 
far entrare la Turchia nel sistema generale 
degli stati dell’ Europa. Questa condizione 
infatti è più di tufte le altre infesta alla 
Russia, perchè garantisce implicitamente 
alla Turchia ‘il suo possesso territoriale. Il 
voler ignorare questo scopo della conferenza 
è una prova che la Russia non vuole pre- 
giudicare le sue pretensioni per l’avvemre. 

La Prussia in secondo luogo sarebbe ben 
contenta del ristabilimento dello status quo, 
visto che le pretensioni ed aggressioni della 





Russia non le costarono fino ad ora alcun 
sacrificio ; e che la Francia e l’ Inghilterra 
presero sopra di se di tenerle in iscacco a 
proprie spese senza il concorso della Prussia. 
L'ambizione della Russia potrebbe col tempo 
diventare unepericolo per la Prussia, ma 
sino a tanto che la. Francia, e. l’ Inghilterra 
s’incaricano da sòfé di tenervi fronte, il re 
di Prussia può dormire tranquillo; ed anzi 
abbandonarsi ‘con arcadica espansione aî 
sentimenti di buon vicinato e di stretta pa- 
rentela che lo legano collo czar. 


«Il desiderio dell’ Austria è di evitare la 


guerra, sia a diritta, sia a sinistra, perchè 
comprende istintivamente che impegnandosi 
nelle ostilità da una parte o dall’ altra, fini- 
rebbe sempre a pagarne lo scotto. 

Se però in mezzo a questa neutralità vi 
fosse di che guadagnare facendo doppio 
giuoco, l’Austria ne sarebbe ben contenta, e 
in questo senso non dismette la sua politica 
tradizionale. Il protettorato dei principati 
danubiani non sarebbe un guadagno spre- 
gievole per l’ Austria, quando lo si potesse 
conseguire senza trarre la spada, mediante 
doppiezze diplomatiche , marcie e contro- 
marcie militari. Questo desiderio produce 
un certo antagonismo fra il gabinetto di 
Vienna e di Pietroborgo, e se è vero ciò 
che il Moniteur, giusta l’ ultimo dispaccio 
elettrico, asserisce, cioè unirsi anche 1’ Au- 
stria alle potenze occidentali per chiedere 
certe garanzie dalla Russia, crediamo che 
il gabinetto di Vienna non abbia in vista 
altre garanzie che quel protettorato in suo 
favore. Combinando insieme questi desideri 
dell'Austria, è facile il trarne la conse- 
guenza che il gabinetto di Vienna farà va- 
lere }a ritirata \dei russi dietro il Pruth come 
un argomento per indurre le potenze occi- 
dentali ad un armistizio e ad una pace senza 
altra. garanzia per parte della Russia che 


l'abbandono del protettorato dei principati, | 


il quale per naturale conseguenza cadrebbe 


‘nelle mani dell’rustria. 


A così esigue proporzioni non potrebbero 
però limitarsi le garanzie pretese dalla Fran- 
cia e dall’ Inghilterra. Queste potenze hanno 
fatto già enormi sagrifici per sostenere, la 
Turchia contro le aggressioni della Russia, 
e sarebbe da loro parte peggio che imbecil- 
lità se si accontentassero di una pace il di 
cuì minimo inconveniente sarebbe quello di 
esporle alla necessità di sobbarcarsi per un’ 
altra volta a simili sagrifici. È d’ uopo per 
l'interesse della Francia e dell’ Inghilterra 
che le relazioni fra la Russia e la Turchia 
siano messe sopra un piede che l’ indipen- 
denza ed integrità territoriale di quest’ ulti- 
ma non possa più essere minacciata dalla 
prima, e per raggiungere questo scopo è 
indispensabile che la Russia. sia soggetta 
ad una diminuzione di. territorio che le 
renda impossibile di formare una ragguar-! 
devole ‘forza navale. Volontariamente la 
Russia non si assoggetterà mai a simili 
condizioni, e, forte delle sue posizioni di- 
fensive nell’interno del suo vasto impero, 
la Russia resisterà ancora per molto tempo 
agli attacchi degli alleati, quand’ anche 
questi avessero ad occupare la Crimea, la 
Giorgia, la Finlandia, conquistare Cronstadt 
e Sebastopoli. Perciò la guerra sarà lunga 
e avrà un termine piuttosto per lo spossa- 
mento delle parti, che per uno di quegli 
splendidi fatti d'armi, da cui, da Napo- 
leone in poi, siamo abituati a veder deci- 
dere in una sola campagna la sorte delle 
potenze belligeranti. 

Questa è implicitamente anche l’idea del 
corrispondente della Gazzetta d’ Augusta; 
soltanto egli spera che la stanchezza suben- 
trerà a preferenza e presto nelle potenze 
occidentali, perchè l’Austria, la Prussia e 
la Germania si pronuncieranno indubbia- 
mente a favore della Russia, e nella. Fran- 
cia si manifesteranno molti voti per la 
pronta definizione di una guerra intermi- 
nabile e fatale, non che per il disciogli- 
mento di un legame contro natura come 
è l'alleanza anglo-francese. 

Noi accettiamo le rivelazioni del diplo- 
matico russo, ma non partecipiamo certa- 
mente alle sue speranze. Sappiamo ora so- 
pra quali cose fa calcolo la diplomazia russa 
per ottenere una pace vantaggiosa a’ suoi 
interessi. Appunto però perchè queste cose 
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«sono chimere ed illusioni come quelle di cui | 
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si pasceva la diplomazia russa prima della 
guerra e colle quali animò lo ezar ad effet- 
tuare la missione del: principe Me 
noi deduciamo dalle sue ‘rive 
guenze opposte, e riteni 
ora iniziata sarà ancona 
cata. 
Per un contrasto ‘singoli 
l’anno scorso il passaggio del’ Piuth 
opera dei russi non era un indizio così © 
e positivo della guerra che andava a, scop- 
piare,, quanto. attualmente la ;loro. ritirata, 
dietro quel fiume lo è di una guerra. che 
va a farsi grossa ed ostinata, La. ritirata; 
dietro il Pruth è calcolata a soddisfare alle 
domande dell’ Austria ‘e non già a quelle' 
delle potenze occidentali : ciò è una nuova’ 
provocazione verso le ‘potenze stesse , le 
quali non possono altrimenti rispondere che 
procedendo con maggior energia, ponendo 
l’Austria nella necessità di. dichiararsi, e 
scuotendo la Prussia dal suo letargo. 














Riproduciamo dal Parlamento la seguente let- 
tera di don Ferrando, colla quale pretende ri- 
spondere e non risponde alla lettera dell’ abate 
Berletti : EI 


Torino, 5 agosto 1854. 
Preg.mo sig. Direttore del Parlamento , |» 


Rendo mille grazie a Giuseppe Maria Bérietti , 
il quale, pie@ando alle ‘istanze di molti amici , 
tentò purgarsi ,, nel num 493 ‘del Parlamento , 
delle accuse mossegli dalla ‘pubblica stampa , e 
parlò di preferenza del Campanone è di ‘me, la- 
sciando in disparte un recente articolo della Gaz- 
zetta del popolo, da tutti inteso come stampato al 
suo indirizzo. Se potessi sperarè } che il Molto re- 
verendo Giuseppe Maria Bertetti fosse per piegare 
quando che sia anche alle istanze mie, vorrei 
dirgli di non dissimulare quell’ articolo, ma di ri- 
spondervi, o perle stampe, o davanti ai tribunali, 
così richiedendo l’onor suo e l'onore del. ceto a 
cui appartiene. Rimettendomene' perdi Na sua di- 
screzione , io vengo a compiere |’ obbligo mio ,. 
rispondendo alla lunga letiera stampata. nel Par: 


sono parecchie volte nominato. Ri 
La lettera del reverendo Berietti abbraccia molti 
argomenti, dei quali mi converrà  discorrére per 
singula. Parla dell’ origine dell’ Armonia , della 
sua e della mia persona, delle relazioni che cor- 
sero tra l'uno e l’altro , degli articoli che serisse | 
sulla Campana ,+di quelli che pubblicò sull’ Opi” 
nione , e di cento altre cose ancora. Io lo seguirò 
passo passo , adoperando, a riguardo suo, quella 
medesima libertà di parola cheegli ha usato a mio 
riguardo ; anzi che ha usato a riguardo dei ve- 
scovi e dei papi. Come si vedrà più innanzi, egli. 
si scusa delle frasi adoperate contro i vescovi, in-' 
vocando umilmente l’ esempio di,$. Bernardo ; ed 
io intendo scusare la Campana, il Campanone è 
me delle cose scritte o da scriversi sul conto del 
Berletti, invocando anche l' esempio di S. Ber- 
nardo, il quale, come tutti sanno, die’ il fatto suo 
fino al finocchio a Pietro Abailardo , smascheran- 
dolo e provocandone la solenne condanna. 
Incominciamo dall’ origine dell’Armonia. Giu- 
seppe Maria Bertetti scrisse nel numero 1079 della 
Campana le seguenti parole : « Non mi sono mai 
« offerto per direttore, nè per principale scrittore, 
« nè per colloboratore dell’ Armonia, 0 di vERUN 
« ALTRO GIORNALE. Bensì mi fu fatta nel 1848, per 
« lettera di un vescovo , l'offerta di dirigere un 
« giornale religioso, che intendevasi di stabilire 
€ in Torino ; ma non ho stimato di assumere il 
« proposto ufficio. » Viti 
Qual è il senso di queste parole? Il senso è 0, 
come ognun vede , che il Bertetti non ha voluto 
assumere la compilazione offerlagli d’ un giornale 
religioso. Ora se io provo, che il Bertetù ha accel 
tato questa offerta, e lo provo colle sue medesime 
parole, quale conseguenza se ne dovrà tirare ? Le 
prove abbondano. Giuseppe Maria Bertetti , il.5 dî 
aprile 1848, pubblicava un Invito alla creazione 
în Torino di un giornale politico-religiuso , nel 
quale diceva : « Per ora la compilazione verrebbe 
« assunta in Torino dall’ abate Giuseppe Maria 
« Bertelli, come ESTENSORE IN CAPO, assistito da 
« benevoli colloboratori. » Anzi nella lettera me- 
desima del Bertetti stampata nel Parlamento, egli 
dice , che , richiesto nel 1848 da monsignor d'I- 
vrea di assumere la compilazione d’ un giornale 
religioso, accondiscese: CEDETTI ALFINE. Dunque 
ricapitoliamo le date : Il 5 aprile 1848 il Bertetti 
si dà estensore in capo d' un giornale religioso 
il 14 aprile 1854 dichiara che gli venne fi 
ferta dì dirigere un giornale religioso , im 
non ha stimato di assumere il proposto uffizia ; 
finalmente il 34 Inglio 1854 confessa, che ha ce- 
duto alfine , e in conseguenza accettato l' uffizio 
propostogli. Tre volte parla il Beretti e non si sa 
quando credergli ; se nell’ aprile del 48, «quando 
accetta ed invita ; se nell'aprile del 54, quando 
nega erifiuta; o se nel luglio dell’anno stesso, quan- 
do cede ed acconsente. Come si può cedere ad un 
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tempo e rifiutare? Come si può rifiutare ed an- 
nunziarsi estensore in capo ? 

Da questa patente contraddizione io ne argo- 
mentava sul Campanone , che , essendo il Bertetti 
così poco preciso ne’ fatti propri ed in cose di 
data recentissima , lasciava luogo a sospettare, 
che peecasse di poca precisione eziandio in fatto 
di storia ecclesiastica e intorno a quelle cose, che 
hanno una data molto rimota. 

Quanto al motivo per cùi il Bertetti non prese 
la direzione dell’Armonia io posso dirglielo pre- 
ciso avendolo di buon luogo. Si fu perchè non 
tulti ponévao eguale confidenza in lui; laonde 
volevano controllarne la direzione, come egli in- 
lende oggidì controllare l’'amministrazione del- 
l'Economato regio ‘apostolico. E pervenutegli let- 
tere che pro nevano ciò, e stancatosi di quella 
diffidenza fu'eostretto ad abbandonare l’assuntosi 
incarico. Gli articoli, che in seguito scrisse nel- 
l'Opinione e quello che apparve sul Parlamento, 
provarono come a ragione, fin dal 1848, si diffi- 
dasse di lui. Ciò basti rispetto all’Armonia, e se 
farà mestieri che io conforti di ulteriori prove 
queste mie asserzioni, lo farò a suo tempo. 

Passiamo alla Campana, al Campanone ed a 
me. lo dico, che se ho mai corso pericolo di pec- 
care di superbia, egli è in questi giorni. Pubblico 
e dirigo, quasi io solo, un povero giornaletto, e 
sfido chiunque a dire di metterci le mani senza 
dipendere da me o accettare le mie idee ; e tutti 
mi sono ai panni gridando che io ne sono diret- 
‘tore apparente, che Vha un’ occulta redazione e 
che esisle una terribile società che lo sostiene! 
‘Dunque vuol dire che il mio giornaletto è un gran 
che, o almeno non è cosa dozzinale, se fa sospet- 
fare che sia sostenuto tanto e da tanti. Non avrei 
osato erederlo, ma poichè tutti lo dicono, ringra- 


‘ zio il Signore Iddio che benedice le mie fatiche. 


È siccome queste intendo dirigere unicamente a 
gloria sua, e non ad acquistare fuma mondana, 
che è vanità delle vanità ; così mi rido di quello 
che possa spacciarsi di me su tale proposito, ben 
lieto di non poter essere accusato d’altro. 

Quando. esisteva andra la Campana un bel 
giorno capita nel suo uffizio Giuseppe Maria Ber- 
tetti; il quale siccome manca di buona memoria, 
così disse sul Parlamento d’avermi incontrato, 
mentre invece era venuto a ricercarmi. Forse a 
quei dì il Bertetti non aveva scoperto che, in via 
S. Lazzaro, vi fosse un covo di grassatori o una 
compagnia di banditi, o se. pure lo aveva sco- 
perto, egli eredeva ben innocenti que’ banditi e 
di buona stampa que’ grassatori. Giuseppe Maria 
Bertelli portava ai banditi ed ai grassatori della 
via S..Lazzaro i suoi elogi, un suo articolo, i suoi 
consigli. Pigliava le mosse dal farmi il panegirico 
della Campana , molto letta e :molto gradita ; 
quingi mi. consigliava gi seguire: lo stile della 
Gaztetta del Popolo, dicendo: voi, sindaco A., 
voi, consigliere B., e attaccando scoperlamente lè 
persone per sollecitare sempre più la curiosità. 
Finalmente mi presentava un articolo. 

Poichè il sig. Bertetti non si perita di accennare 
alle “preziose rivelazioni faltegli in una conver- 
sazione, io mi tengo licenziato a dire come si 
passassero le cose tra lui e me, credendomi sciolto, 
con tal uomo, da ogni legge di convenienza. 

L'articolo, che mi rimetieva questo messore, era 
contro un pubblico impiegato di Rivoli, certo Rai- 
mondo Sibilla, delegato alla pubblica sicurezza in 
quella città. Il Bertetti lo chiamava uomo grosso- 
lano, d'abilità triste, di stolidi impegni, di cieca 
vigilanza, improvvido delegato, di colossale in- 
degnità, tutte frasi che noi altri poveri grassatori 
non sogliamo adoperare, e ciò prescindendo da 
certe altre frasi che non ho voluto assolutamente 
pubblicare. 

A quei dì io pensava bene del Bertetti, come ne 
pensavano bene coloro, che nel 1848 gli offerivano 

‘ la direzione dell'Armonia, e quindi mi piegava a 
pubblicare il suo scritto con qualche leggera mo- 
dificazione, dopochè egli m’aveva dichiarato d’as- 
sumerne la risponsabilità e davasi pronto di com- 
provare coi fatti le sue asserzioni, caso mai fossero 
smentite. 


«L'articolo pertanto si pubblicò. Ma io non me 


Li 


ne teneva sicuro, onde scrissi direttamente a Rivol. 
a persona bene informata, comunicandole i miei 
limori e pregandola a dirmi, se credesse giuste le 
Pa imputazioni fatte a quel pubblico impiegato. Da 
“Rivoli misi rispondeva qualche cosa di vero 
v'aveva bensì nell'articolo, ma che le eose scritte 


erano per la maggior parte esagerate da personali 
© risentimenti e da certe rugginuzze che passavano 


Ira il Bertetti e il Sibilla. 

Tn questo frattempo la feconda penna del Ber- 
letti mi regalava un secondo articolo sull’inevita- 
bile signor Sibilla, che io non volli stampare, av- 
vertito, come era, della Musa che ispirava l’autore. 

In questa il sig. Sibilla portava una lettera al 
gerente della Campana e gli chiedeva, in nome 
della legge, l' inserzione. La quale lettera, oltre al 
rispondere-degnamente alle imputazioni del Ber- 
telli, recava una dichiarazione del consiglio comu- 
nale di Rivoli, tutta in lode del delegato alla pub- 

d Sicurezza. Dolente dell’ avvenuto, scrissi al 
informandolo della smentita portata dal 
e invitandolo a sostenere le proprie asser- 
‘Questa è la lettera, a cui accenna il Bertetti 
nel suo arlicolo slampato sul Parlamento, e che 
dice d’aver depositato nell'ufficio del Parlamento 
istesso. Sfido il Bertetti a pubblicarla, giacchè io 







non temo la pubblicità di qualunque mia scrittura. 

ll sig. -Bertetti veniva a rispondere personal- 
mente alla mia lettera. Recavasi nell’ uffizio dei 
grassatori e dei banditi, e , trovandomi assente , 
vi passava parecchie ore aspeltandomi , e final- 
mente lasciava una risposta appoggiata alla rela- 











gmentre non abbandonarono ancora la Certosa di 


zione ed al sunto della smentita del signor Sibilla | 
scrittagli da me. 

La Campana se la cavò alla meglio, ma io me 
la legai al dito, e da quel momento incominciai a | 
conoscere il Bertetti, il quale portatomi un nuovo 
arlicolo contro una donna di Rivoli, io nol volli 
in verun conto stampare, e per questa ragione 
non dirò nè contro chi fosse, nè che cosa conte- 
nesse quell'articolo stesso. Qui si chiude la storia 
precisa delle relazioni corse tra il Bertetti e me. 
Quanto all’ ultimo articolo egli dichiara che non 
era suo, ma di un avvocato suo amico. Sua però 
era la scrittura, ed egli stesso lo confessa ; nè io 
andrò a cercare più in là, perchè, il Bertetti l’avea 
fatto suo trascrivendolo e portandomelo per la 
stampa. 

Passiamo all’ ultimo punto che si riferisce agli 
scritti del Bertelti pubblicati nell’ Opinione , e in 
un volumetto a parte, dove si sparla, con un lin- 
guaggio indegnissimo dei vescovi e del papa. Il 
Bertetti se ne scusa dicendo, che sono espres- 
sioni tratte dal trattato De moribus episcoporum 
di san Bernardo. Dovrebbe in primo luogo pro- 
vare che i nostri veseovi sono come quelli. che 
vivevano ai tempi di S. Bernardo , cosa che nor 
gli verrà fatta certamente. E poi io vorrei sapere 
dove e quando S. Bernardo muovesse rimprovero 
ai vescovi d’essere nali di bassa condizione. Que- 
sto rimprovero muove il Bertetti all’ episcopato 
nostro nei suoi Cenni storici sul Regio Econo- 
mato, ecc. — Torino, tipografia Favale, pag. 63. 
Eccone le precise parole: 

« Se si eccettuano cinque milrati cadelti , che 
« senza chierica sarebbero. probabilmente diven- 
« tati cinque ufficiali di cavalleria, quasi tutti gli 
« altri nostri vescovi, che si danno al presente 
« tanta vanitosa importanza, sono uomini, i cui 
« genitori portavan berretto, chi di mozzo di stalla, 
« chi di portinaio , chi di fattore, chi di mugnaio, 
« chi di calderaio, chi di sarto, chi di liquorista, 
« e l’un di essi fu anche personalmente garzon 
« ferraio al servizio del rispettabile pubblico e 
« dell’inclita guarnigione. » Sono parole che fan 
proprio schifo ! 

Eppure questo libro del Bertetti riboeca di si- 
mili espressioni e tratta le più rispettabili persone 
di chiesa, come già nella Campana trattava il 
sig. Sibilla. Egli prende in massa l’episcopato su - 
balpino e accusa i nostri vescovi di fare un fare 
saico monopolio delle nazionali ricchezze (pa- 
gina 6); ride della lanterna magica dell’ aristo- 
crazia vescovile, il più buffo degli anacronismi; 
accusa i nostri vescovi. di colorirsi esterior- 
mente alla foggia dei pavoni (ibid.); li chiama 
succhiatori delle sostanze pubbliche. (61). 

A pag. 51 chiama il nostro illustre arcivescovo 
monsignor Fransoni abile mercante di fondi ru- 
stici; dice che aveva assegnato al capo cuoco 
40 lire al giorno , e perseguitandolo perfin .nel- 
l'esilio, lo accusa di avere a Lione ed altrove tutte 
le comodità di Cleopatra. 

Il Bertetti uon rispetta nessuno, e malmena tutti, 
vivie morti; perfino la buona anima del cardinale 
Tadini non isfugge a’suoi strali e parla di alcune 
abbazie già riunite al ventricolo della buona 
anima del cardinale Tadini (pag. 66). L’ attualé 
arcivescovo di Genova, che in questi giurni leva 
lanta fama di sè per la sua carità e pel suo zelo, 
è, secondo il Bertelli, un cortigiano, di virtù e 
sveltezza nell'arte d’intrigare (pag. 19). L' abate 
Michele Vacchetta è, secondo il Bertetti, destro 
nell'arte di arrampicarsi, più duro del cavallo 
di bronzo, d’'ingorde fauci (pag. 64). A pag. 28 
maledice il teologo Guala; in una parola, ogni 
due o tre linee, negli scritti del Bertetti trovansi 
insulti gravissimi contro tulti, e ciò che è a notarsi, 
a pag. 78 si trovano i certosini accusati di. andare 
di già vagabondeggiando per te colline di So- 
perga in difetto di giardini e di celle adattate, 





Collegno. Non è dunque a maravigliarsi che. que- 
sl'uomo si scateni contro le avare esigenze della 
superiore casta sacerdotale e giunga perfino ad 
uscire nelle seguenti espressioni: « Non diremo, 
« che l'angoscia del nosiro episcopato rassomigli 
« alle ultime ore del condannato, così ben dipinte 
« da Victor Hugo; ma con verità sia allo serivente 
« permesso di dire, che la condizione dei nostri 
« vescovi, in materia di mondana rappresentanza, 
« sente già molto delle.prime ore di un gran fal- 
< limento, e la data, a cui siamo arrivati, ha tutti 
« i caratferi di quella inesorabile scadenza , che 
<il mercante contempla senza poterla stornare 
(pag. 86). 

Voglio supporre per un momento, che il nostro 
S. Bernardo di Rivoli avesse alcuna cosa da dire 
ai nostri vescovi e trovasse alcun che degno di ri- 
forma nella loro condotta. Ma egli avrebbe dovuto 
avverlirneli privatamente, come comanda il Van- 
gelo, e non metterli in piazza, non dilaniarli di 
questa guisa ; e qualora i suoi privati ammoni- 
menti non avessero fatto profitto, allora gli restava 
il die Ecclesiae, ma non gli poteva essere per- 
messo in verun conto stampare articoli di questa 
fatta sul giornale l'Opinione. 

Il reverendo Giuseppe Bertetti si sarà certamente 
provvisto il calendario diocesano del 1852, al quale 
sono permessi alcuni avvisi e vi si proibiscono 
parecchi giornali, e in capo a questi l' Opinione , 
i giornali che attendono a corrompere è costumi, 
a seminar l'eresia, e a bestemmiare ogni sacra 
cosa. Crede egli il signor Bertelli, che S. Ber- 
nardo, se fosse vissuto a’ lempi nostri, si sarebbe 
servito di simili giornali per rimproverare l'’ epi- 
scopalo ? 

Il signor Giuseppe Bertelti tutto glorioso e trion- 
fante dice, che niuno finora ha potuto intra- 
prendere la confutazione de’ suoi ‘opuscoli. Po- | 
verino! Egli si crede un gran che, e questa, ai 





il credersi per- 
sona d'importanza. Ma basta il dire di chi sono 
quegli opuscoli, è come sérilli, per confutarli. Vi 
ha it questi una tal dose di ridicolo, che ne è la 
migliore confutazione. Voglio citarne un esempio, 
che trovasi a pagina 84 dei Cenni Storici accen- 
nati più sopra. Il Bertetti vuole riformare i par- 


nostri lempi, è comune usanza, 


rochi e le parrocchie e stabilisce una cassa, che 
egli chiama Cassa delle parrocchie. Quindi segue 
a dire così: « Il governo poi farebbe opera som- 
« uaumente utile e politica al tempo stesso, se 
« quanto prima lo potrà coi fondi della cassa so- 
« Vraccennata, fornisse a tulti quanti i parroci 
« dello stato il franco recapito della Gazzetta uffi- 
« ciale. La lettura di questo innocentissimo perio- 
« dico li terrà al corrente delle leggi, con ntile 
« anche dei parrocchiani, chè in raolti luoghi non 
< hanno altro consigliere ; e l'istruzione, che vi ri- 
« ceveranno dalla ponderata lettura degli Atli del 
« Parlamento, contribuirà a formare o migliorare 

« il loro criterio nelle più importanti questioni so- 
« ciali, » 

Ora andate a confutare quest uomo , il quale 
vuol riformare e migliorare le condizioni dei par- 
rochi col’far loro spedire gratis la Gazzetta Pie- 
montese , e i frutti de’ beni ecclesiastici intende 
adoperare a questo scopo , e finalmente vuol for- 
mare 0 migliorare il criterio dei pastori delle 
anime per mezzo della ponderata lettura dei di- 
scorsi del conte di Cavour, del deputato Michellini, 
del deputato Brofferio, del deputato Mellana. Sono 
stranezze tali, che accusano una mente alquanto 
inferma , ed eccitano in alcuni indignazione , in 
altri riso 0 compatimento, ma non ammeltono 
una seria confutazione. Per questo verso dice bene 
il Berletti, che nessuno ha ancora potuto confu- 
tare i suoi opuscoli. 

Prima di finire debbo rifarmi un passo indietro 
per rispondere ad una accusa che fa il Bertetti al 
Campanone. L’ aecusa è che gli articoli stampati 
su questo giornale non sono sottoscritti e quindi 
dà ‘addosso agli occulti scrittori di questo immo- 
rale periodico. 

Ma poco appresso il Bertetti si dà della falce sui 
piedi, imperocchè scusandosi degli articoli inse- 
riti nell’ Opinione , articoli egualmente anonimi , 
dice di non averli sottoscritti, perchè general- 
mente così si pratica. 

V° è di più. Nel primo articolo che egli comu- 
nicò alla Campana , e che fu stampato nel num. 
920 di quel giornale , diceva parlando di Rivoli: 
« La sentita bontà dell’aria ci ha invogliati in 
« quest anno a villeggiarvi lungamente. » Quando 
egli mi lesse queste linee, ne restai maravigliato, 
ben sapendo come Giuseppe Maria Bertetli avesse 
fisso in Rivoli il suo domicilio; ed egli se ne scusò 
dicendo di averlo fatto per nascondersi. Ora io 
domando come possa seritere sul Parlamento , 
che la taccia di menzognero appartiene tutta 
agli scrittori-occulti del Campanone, mentre egli 
appunto è uno di quegli occulti scrittori e per 


| occultarsi sempre meglio, non abborrì dal travi- 


sare la verità. 

Quest'argomento , come lanti altri addotti più 
sopra, mi pare assai calzante, e fu ben savio il 
consiglio di Giuseppe Maria Bertelti , quando pro- 
mise in sul finire della sua lettera al Parlamento: 
ed ora in poi mi tacerò. Quanto « me potrei con- 
tinuare ancora per buona pezza, che la materia 
non mi verrebbe meno, ma mi vien meno il tempo 
e la voglia dello scrivere. Per lo che termino come 
ho incominciato, rendendo mille grazie al Ber- 
te'li, il quale, nominandomi sul Parlamento, mi 
porse la bella occasione di esporne in questo gior- 
nale le valentie, dando un saggio anche ai lettori 
del Parlamento del come si suol serivere il Cam- 
panone. Avendu essi solto gli occhi le due lettere, 
la mia cioè e quella del Berlelti , potranno giudi- 
carci ambidue con cognizione di causa e dire dove 
sia la rabbiosa impotenza ed animo selvaggio. 

Debbo anche avvertire, tanto il Giuseppe Ber- 
tetti, quanto i lettori del Parlamento , che se ho 
adoperato un linguaggio chiaro e preciso, evi- 
tando ogni maniera di figure, si fu, perchè il 
Berletti mi vi obbligò, quando prese come un elo- 
gio le prime parole che scrisse sul suo conto la 
Campana il 12 aprile del corrente anno. Chi lesse 
quell’ arlicolo , ben vide ch’ era da capo a fondo 
un’'ironia e vi si adoperava quello stile, che la 
convenienza consiglia, quando trattasi di spingere 
un cotale a manifestarsi in un tempo, in cui non 
sf è ancora bastantemente manifesto. 

Nun si sarebbe a pezza creduto che un abate 
della risma del Bertetti, che usava così frequente- 
mente nei tempi andali alle case dei gesuiti e fre- 
quentava anche il convento degli Oblati, un abate 
ch’ era stato Îì lì per riuscire direttore dell’ Armo- 
nia, un abale che può dire di essere stato sfug- 
gito dalla mitra, non di averla sfuggita, un abate 
infine che portava articoli alla Campana, e pas- 
sava le ore nel suo uffizio , non si sarebbe cre- 
duto, ripeto, capace di scrivere sull’ Opinione 
articoli di quel genere. 

E quando la Civiltà Cattolica ne lo accusò, era 
naturalissimo che la Campana volendo riferire 
l'accusa, € provocare una risposta, adoperasse 
quei termini ch’ erano necessari per riuscirvi e 
ch’ erano anche dettati dalla convenienza. E que- 
slo riesce ad onor mio dire, che prima delle aspre 
furono usate col Bertetti le dolci, e non si passò 


agli estremi rimedi, se non vista "hi nefficacia dei - 


più benigni. 

Gradisca, sig. direttore, 1’ altestato della mia 
considerazic;e e mi seriva nel novero dei suoi de- 
volissimi servitori. 


D. GrusePPe FERRANDO. 


| 
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FATTI DIVERSI 


— Riceviamo dalla proprietaria dell’ albergo 
della Dogana Nuova, la segueme lettera che inse- 
riamo per debito di giustizia , avvertendo che si 
fu per mero errore tipografico, di una parola 
(nuova) che venne menzionato quell’albergo : 

« Sig. gerente del giornale l'Opinione ; 

« La proprietaria dell’ albergo della Dogana 
Nuova invita la direzione del giornale |’ Opinione 
a voler, a mente della legge sulla stampa, inserire 
in un prossimo numero di detto periodico la se- 
guente dichiarazione : 

« È affatto insussistente quanto si asserisce nel 
« giornale | Opinione del giorno 8 corrente, che 
« all’ albergo della Dogana Nuova il giorno 7 detto 
« (e tanto meno prima o dopo di delto giorno) siasi 
« presentato a far ricerca di alloggio un giovane 
« d’anni 22 proveniente da Marsiglia per la via 
« di Genova, e che gli sia stato rifiutato in vista 
« della sua provenienza , e per il fatto che fosse è 
« affetto.da sintomi del colèra. 

« Torino, 10 agosto 1854. 

» MARGARITA GRIVA vedova BIANCO 
« proprietaria 
« dell' albergo della Dogana Nuova » 

Assistenza dei colèrosi. Riceviamo la presente 
che ci facciamo premura di pubblicare, chiamando 
sopra di essa l’ attenzione dell’ autorità sanitaria : 

« Preg, sig. Direttore; i 
« Carpeneto d' Acqui, 6 agosto 1854. 

« In questo paese si manifestarono recentemente 
tre casi di colèra in una sola famiglia. Richiesto 
il sottoscri.to si portò a visitare il primo individuo 
assalito dal morbo , e mercè quelle cure che l’arte 
e l’esperienza suggerivano in tale contingenza , 
l’infermo fu salvo. Avvenivano in seguito'gli ‘altri 
due casi, in cui lo stesso scrivente, in un col 
medico locale, si adoperò con quell’energia che 
era del caso, ma pendente la cura il municipio 
destinò pei poveri colerosi due: infermieri, i quali 
introdottisi nella casa di quei malati, proibivano al 
sottoscritto, ed a nome del municipio, d’ entrare 
nella medesima, e di. continuarne la..cura di 
quelli. 

« Lo scrivente, che negli anni 1835 e 36, prestò 
il suo servizio nella città e provincia di Genova, 
con soddisfazione eziandio del governo.del re e del 
magistrato sanitario di Genova, come chiaro ri- 
sulta da lettera del presidente di detto magistrato, 
13 dicembre 1836, num. 6836 , sottoseritta Catta- 
neo, non credeva che da qualunque individuo , e 
tanto meno da un municipio potessein simili fran- 
genti essere impedito di prestare la sua opera a 
pro dei eolerosi , tanto più in un, luogo in cui si 
scarseggia più che non di persone dell’ arte, 

« Di questo fatto ne fece denuncia a chi di ra- 
gione, e mentre attende le provvidenze che in 
questo caso speciale richiedono e l'onore dell’arte 
professata dallo scrivente e la pubblica salute. 

« Prega la S. V. Preg.ma voler inserire nell’ ac- 
ereditato di lei giornale questa lettera , ece. 

« Vacnino MarTEO chirurgo. » 

Prodotti delle poste. Nel primo semestre 1854, 
le poste diedero un prodotto di L. 1,606,823 56, 
contro L. 1,506,346 41 nel periodo corrispondente 
del 1853, donde un aumento di L, 100,477 15. 

Quanto ai vaglia ne furono rilasciati 128,750, 
per L. 3,672,759 06, contro 103,696 per lire 
2,989,856 66 nel 1853. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Milano , 5 agosto. 

La Gazzetta ufficiale dei giorni passati vi avrà 
portata una curiosa notificazione di questo muni- 
cipio, con cui vengono chiamat ad una nuova 
visita tuttii giovani appartenenti al comune di 
Milano, che sono stati dichiarati inabili nella vi- 
sita antecedente tanto civile che militare. 

La cosa essendo affatto contraria alle disposi- 
zioni di legge ed alle consuetudini, destò una 
grandissima sorpresa , sicchè si fece un lungo al- 
manaccare intorno ad una disposizione così inso- 
lita ed alle cause che hanno potuto determinare + 
un atto di sfiducia e quasi di accusa al delegato 
provinciale, che, come sapete, è per legge il 
presidente responsale dell’ operato della commis- 
sione di leva. 

Ho potuto raccogliere intorno a ciò alcuni dati 
positivi , che mi affretto a trasmettervi. Le vocife- 
razioni di alcuni ela. perfidia di uno spione, seri- 
vano dell’ avv. F., già da parecchie settimane a- 
vevano posta la polizia sulle traccie di alcuni di 
quei raggiri , che, in queste occasioni , soglionsi 
praticare fino all’ impudenza dalle creature stesse 
del governo e spesso eziandio da' suoi lnpie- 

ati. 

î Si procedette pertanto all’ arresto di molti , fac- 
cendoni per la maggior parle, ed anche di qualche 
medico militare; ed istituitosi il processo, si venne 
a rilevare che le fila del turpe mercato . facevano 
capo al medico di casa di un notissimo genera] le 
e'ad un suo aiutante. La cosa allora fu comuni- 
cata al comando di Verona , il quale non solo or- 
dinò una nuova visita, ma mandò una commis- 
sione militare a trattarla ,, indipendentemente dal 
controllo civile. 

Fra i mille episodi, che possono dimostrare con 
quale indecente e tirannica pressione sia stato e- 
storto il prestito. nazionale-volortario , vi narrerò 
il seguente che vi posso pienamente garantire , 
perchè avvenuto quasi sotto i miei occhi propri. 


Ù 





f@Recatomi, giorni sono per certe mie faccende, 
, in un distretto della provincia di Pavia e precisa- 
mente nel paesello di G., mi fece*molia sorpresa 
lo scorgervi un insolito movimento e sembianti di 
uomini sdegnati e spauriti. Ne domandai il motivo 
e mi fu risposto che, avendo quel consiglio comu- 
nale ricusato di concorrere al prestito, in quella 
mattina stessa , il commissario del distretto dietro 
ordine della delegazione di Pavia era venuto in 
luogo ‘icon una squadra di gendarmi , e, recatosi 
egli stesso alle case dei deputati e dei consiglieri , 
li aveva costretti con grandi rabbuffi a convocarsi 
nuovamente ed fa votare una grossa ‘somma di 
prestito all’ unanimità, OT TITTI 
E, perchè nessuno avesse illeoraggio di opporsi, 
non solo avea letto una minacciosa ordinanza della 
delegazione!, ma eziandio favea lasciato trapelare 
la possibilità difgrandi castighi , che, in° caso di 
rifiuto , non sarebbero stati risparmiati;fper esem- 
pio , di multe da pagare, di soldati da mantenere 
e cose simili. Nè di ciò pago onde assicurarsi me- 
glio dei voti , fattosi iporre l’urna davanti ai suoi 
occhi, ed egli stesso chiamando a nome i singoli 
consiglieri ; con. speciali intimidazioni avea saputo 
tanto fare, che-alla fine ottenne il suo intento.’ 
Questo mi si dice essersi fatto anche in altri co- 
muni e con modi ancorpiù%brutali e sbirreschi. 
Bisogna dire tuttavia che, ad ontaJdi queste arti 
turpissime , il risultato sia stato assai poco soddi- 
Sfacente, giacchè ho,veduto una nuova circolare (1) 
di quella delegazione, la quale;ingiunge una nuova 
chiamata di tutti i consiglifcomunali della provin- 
cia, perchè abbiano'a concorrere?volontariamente 
al prestito in una misura più larga e dignitosa. 
Locchè al certo si fa allo scopo di poter un giorno 
affermare e stampare essere sconfinata la divozione 
dei lombardi ed faversene una prova nelle grosse 
somme votate da tutti i comuni, colla più grande 
spontaneità e quasi con entusiasmo. 
Alla provincia di Pavia, come sapete, fu addos= 
sata nel riparto del forzato l’ingente somma di 
9,030,000 lire, metà della quale si dovrà sostenere 
dalla proprietà fondiaria e l’altra dal commercio, 
dai capitali ipotecati e da altre fonti da scoprirsi e 
colpirsi ad ‘arbitrio del delegato. Frattanto però 
continua tuttavia la pressione per soscrizione al 
volontario , ed anche l’ altr’ ieri è accaduto un ri- 
dicolo tafferuglio tra i campanari ed i chierichetti 
della chiesa del Carmine da una parle, e dall’ al- 
ira il preposto Vittadini e l’ ill.mo prof, nobile cav. 
‘de Momo, il quale, come fabbriciere della chiesa, 
Voleva ad ogni costo costringere i suoi dipendenti 
‘ a sottoserivere il preslito con somme da 60 a 100 
fiorini. Il nobile sig. cavaliere ne uscì con qualche 
schiaffo e molto spavento. 
6 <.(1) Vedi più sotto. 


veli inci 


A "d ltra corrispondenza) 
Dal Gravellone, 6 agosto. 


Nella provincia di Pavia è stata diramata dalla 

. I. R. delegazione provinciale la seguente circolare 

intorno al prestito, alla quale aggiungesi pure 

‘un estratto di un dispaccio del ministero dell’ in- 

terno sul concorso degli impiegati al prestito me- 

desimo. Simili circolari furono pure diramate in 
tutte le altre provincie. 


I. R. delegazione provinciale di Pavia. 


Agli II. RR. commissari distrettuali — All’ am- 
ministrazione e direzione dello spedale in Pavia — 
All’ amministrazione dei LL. PP. elemosinieri di 
Pavia — Alla direzione degli orfanotrofii in Pavia 
— All’amministrazione e direzione della pia casa 
d’industria in Pavia — Alla direzione del pio al- 
bergo Perlusali — All’amministrazione e direzione 
del monte di pietà — All’agenzia della cassa di ri- 
sparmio in Pavia — Alla deputazione amministra- 
tiva del comune di Abbiategrasso — Alla direzione 
delle pie case degli incurabili in Abbiategrasso — 
Alla direzione del L. P. della misericordia e monte 
di pietà in Abbiategrasso — Al L. P. elemosiniere 

“*in Magenta — Alla deputazione amministrativa del 
comune di Chignolo. i 

S. E. il signor ministro dell'interno con pregiato 
dispaccio 11 andante luglio N. 1080-M. S. nel ri- 
cordare le facilitazioni accordate agli impiegsti 
colla sovrana risoluzione 5 luglio slésso mese ri- 
guardo alla compartecipazionetal prestito volon- 
tario aperto colla sovrana patente 26 giugno p. p. 
ha. significato d'essere stato incaricato da S. M. 
I. R..Ap. di prendere le opportune disposizioni 
affinchè.i detti impiegati siano indotti a sottoseri- 
versi al prestito nella maggiore possibile misura. 

In conseguenza io sono stato invitato da S. E. 
I. R. luogotenente con dispaccio 16 andante 
N. 7<P. ad adoperarmi colla massima sollecitudine 
allo scopo che tutti gli impiegati di qualunque 
ramo di servizio, e di tutte le categorie, esistenti 
in questa provincia, come anche tutti ì funzionari 
ed impiegati che si trovano in istato di pensione, 
si determinino a prender parle a questo prestito 
nazionale nella estensione maggiore che possa es- 
sere dai loro mezzi acconsentita. 

Osserva il signor ministro dell'interno che |’ ac- 
cennata partecipazione per gli impiegati non solo 
è un dovere di cittadino, ma costituisce anche un 
obbligo speciale inerente alla loro particolare con- 
dizione di comprovare con un generoso concorso 
dl nuovo prestito dell'impero il vivo sentimento da 
cui sono animati di voler contribuire al buon or- 
dinamento delle finanze dello slato ed al conse- 
guente rinvigorimento dell'impero medesimo in un 
modo degno dell'imperiale fiducia. Nd 

Il signor ministro dell'interno si dichiara quindi 
preventivamente persuaso che gli impiegati saranno 
penetrati, dall’indicato duplice dovere, e che con- 
tribuiranno essenzialmente al felice esito di una 
misu che sta in immediato rapporto cogli inte- 
ressi più importanti della monarchia. 











S. E. l'L R. signor luogotenente poi onde poter 
meglio corrispondere alle giuste premure del 
signor ministro dell'interno mi ha comunicato per 
estratto le dettagliate considerazioni colle quali esso 
signor ministro, nella difficoltà di determinare una 
proporzione pel concorso al prestito da parte dei 
pubblici impiegati, avrebbe indicato col citato suo 
dispaccio in quale misura; nella più limitata ipo- 
tesi, potrebbero soddisfare ai venerati sovrani vo- 
leri non solamente i funzionari che godono uno 
stipendio di mille fiorini o più, ma tutti quelli 
eziandio che sono assistiti da un soldo minore, e 
sino anche coloro che coprono gli infimi posti e 
gli inservienti. 

mente del prefato I. R. signor luogotenente 
che le esortazioni e l’aspettazione del signor mi- 
nistro dell'interno corroborata dai riflessi che sog- 
giunge nell’annesso estratto di suo dispaccio siano 
estesamente diffuse e ben ponderate da ogni pub- 
blico impiegato o pensionato affinchè abbiano a 
produrre quel favorevole risultato che la Lombar- 
dia non deve lasciar mancare ; e che a tale effetto 
importa sommamente di spogliarsi di qualunque 
idea di individualità che mal si accorderebbe collo 
stato delle cose, col buon andaménto dell’ammini- 
strazione e coll’armonia di questo vasto impero, 
sicchè abbia ad emergere in pratica il sapiente 
motto sovrano « viridbus unitis » e di realizzare 
quell'unione compatta , quella solidarierà comune 
che costituisce la potenza e la prosperità di ogni 
stato, 

L’I. R. commissario distrettuale, il sig. diret- 
tore, il sig. amministratore , la lodevole deputa- 
zione amministrativa diramerà immediatamente e 
colla massima alacrità ai propri impiegati ed in- 
servienti, non meno che a tutti gli addetti per 
qualsiasi titolo al proprio ufficio le qui unite mo- 
dule di sottoscrizione al prestito, aggiungendo 
tutte quelle efficaci disposizioni ed insinuazioni 
che crederà del caso , pet ‘raggiungere l'intento. 
Le sottoscrizioni avute saranno poi a di lei cura 
riassunte in apposito foglio, come dalla qui unita 
modula attergata alle sopra accennate dettagliate 
considerazioni di S. E. il ministro portanti il nu- 
mero 7-Prestito luogotenenziale , delle quali se ne 
uniscono diversi esemplari per Ja distribuzione 
alle deputazioni amministrative, fabbricerie e 
corpi-morali in genere. 

Le singole dichiarazioni di sottoscrizione e fo- 
glio riassuntivo delle sottoscrizioni stesse contro- 
firmato dal capo d'ufficio saranno da rassegnarsi 
alla mia persona nel giorno 26 andante senza al- 
cun indugio per qualsiasi titolo. 

Sopra tutto ella deve aver cura e vegliare dili- 
gentemente che non sia travisata la natura di que- 
sto concorso al nuovo prestito dell'impero , e che 
ne sia  allontanata-ogni idea che'potrebb' essére 
erroneamente concepita e maliziosamente alimen- 
tata, che il concorso stesso. possa racchiudere un 
sacrifizio; quando invece, come avverte VI. R. 
Sig. luogotenente in base alle proporzioni che dal 
sig. ministro dell'interno vennero additate, il con- 
corso di cui si tratta , si risolve in un puro tenue 
risparmio possibile a lutte lè più ristrette famiglie 
che vogliono coltivare una previdente economia ; 
risparmio che viene impiegato in modo assai van- 
taggioso e di gran lunga superiore a quello che 
dalle casse di risparmio viene offerto. 

E per lo scopo che debb' essere sempre pre- 
sente di procacciare la più larga compariecipa- 
zione al prestito si deve pur anco aver riflesso 
giusta le superiori dichiarazioni alla circostanza 
essenziale che un impiegato avente oltre al soldo 
un’altra attività deve regolare il suo contributo 
secondo la somma complessiva di tutta la sua 
rendita. 

Non posso poi che vivamente raccomandarmi al 
di lei zelo pel sovrano servizio, ed al di lei pa- 
triotismo , trattandosi di un interesse della mo- 
narchia unita, perchè abbia a fare in modo che 
il prestito volontario richiesto dall’ augusto no- 
stro sovrano pei bisogni dello stato abbia ad avere 
solleciti e generosi soscrittori -nel personale ad- 
detto all’ ufficio da lei presieduto, ed anche da 
parte dei pensionati. 

Pavia, il 20 luglio 1854. — L’T. R. delegato pro- 
vinciale BoRRONI. 

Estratto del dispaccio n. 7080—M. 1. dell’I. R. 
ministero dell'interno datato Vienna, 11 lglhio 
1854. 

In generale non si può determinare una propor- 
zione per la partecipazione individuale degli im- 
piegati secondo le singole categorie di soldo, avuto 
riguardo alla natura d’un prestito volontario, ed 
alle molteplici circostanze che influiscono sulla 
partecipazione individuale. 

Il sentimento proprio del suo dovere e le sue 
circostanze pecuniarie e famigliari daranno ad 
ogni impiegato la misura per la sua parlecipa- 
zione, e non si può in generale se non se espri- 
mere la fiducia che l'importo della somma so- 
scritta sarà in esatto progressivo rapporto coll’ im- 
porto delle percezioni annue. 


Una degna apprezziazione delle facililazioni ac- | 


cordale graziosamente agli impiegati non lascia 
però verun dubbio, che quand’anche gl’ impiegati 
in riguardo al prezzo caro dei viveri vi prendano 
parte in modo un po’ limitato, pure si possonò 
conseguire degli ottimi ed essenziali risultati, senza 
che gli impiegati medesimi debbano imporsi sen- 
sibili privazioni. ; 

Se si prende, verbigrazia, per l'importo nomi- 
nale della somma soscritta trattandosi d'un im- 


porto annuo di fiorini 1,000 sino a 2,501) îl 20 p 010, | 


di oltre 2,500 sino a 4,000 il 40 p. 0/0 ed oltre i 
4,000 il 60 p. 0j0 della percezione annua, verrà 
coperta là somma nominale della far ch nel 
corso di 4 anni con diffalchi mensili, i 

portano : ; 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





vali im-, 


Per un annuo soldo di fiorini 1,000 solamente 


fiorini 3, car. 57 1; 

Per un annuo soldo di fiorini 2,000 
fiorini 9, car. 53 314; 

Per un annuo soldo di fiorini 3,000 
fiorini 23, car. 45: 

Per un annuo soldo di fiorini 4,000 

orinì 31, car. 40; 

Per un annuo soldo di fiorini 5,000 solamente 

fiorini 59, car. 22. 
. Un sì modico diffalco dal soldo non dovrebbe 
în generale poriar dissesto nell'economia dome- 
Slica degli impiegati, ma anzi il prestito diviene 
Per loro così una vera cassa di risparmio per for- 
Marsi a pocv a poco un fondo di riserva, il quale 
varrà a renderli vieppiù tranquilli riguardo allé 
Vicende eventuali dell’avvenire. 

Un'ulteriore applicazione di questa misura di 
contributo agli stipendi minori non lascia verun 
dubbio, che il prestito mercè le facilitazioni ac- 
cordate da S. M. non sia accessibile anche agli 
Impiegati e servi dello stato assistiti dai più pic- 
coli soldi attesa la circostanza che per un importo 
nominale di 100 fiorini la trattenuta mensile si ri- 
duce a fiorini 1 car. 58 3/4 e pel minimo importo 
nominale di fiorini 20 si riduce a car. 23 34; e 
gli imbarazzi, ai quali appunto è esposto l’ impie- 
gato e l’inserviente, che hanno soldi minori, e non 
posseggono patrimonio nel caso di imprevedute 
disgrazie fanno loro anzi desiderare l'occasione di 
formarsi a poco a poco un tal fondo di riserva: 

Quanto maggiore sarà il risultato della compar- 
lecipazione degli impiegati al prestito oltre la mi- 
sura sopra accennata, tanto più avrà il ceto degli 
impiegati comprovato di avere giustamente com- 
preso il dovere d’onore, che gli incombe in questa 
importantissima occasione, e tanto più compiuta- 
lamente avrà esso corrisposto alle sovrane inten- 
zioni del nostro imperatore. 

In particolare una numerosa e larga comparte- 
cipazione delle categorie degli impiegati aventi 
stipendii inferiori ai mille fiorini, e degli inser- 
vienti meno stipendiati offrirà una splendida prova 
che tutti gli organi dello stato dai più alti funzio- 
nari sino ai più infimi servi sono penetrati di 
zelo patriotico e pronti di esprimere degnamente 
la loro fedeltà ed il loro patriotismo. 


solamente 
solamente 


solamente 


Già molto tempo fa sulla fede di un nostro cor- 
rispondente di Lombardia annunziammo che il 
governo austriaco aveva determinato di ritenere 
il 5 per 0/0 del capitale brutto delle sostanze se- 
quesirate agli emigrati siccome compenso. delle 
spese maggiori dell’esercito dopo il sei febbraio, 
quantunque dai processi istituiti dall’ Austria non 
risultasse il menomo indizio di correità in quel 
fatto a carico di alcuno dei sequestrati medesimi 
Ora l'Unione pubblica la circolare interna che 
regola questo novello latrocinio, e noi ne ripor- 
tiamo la parte relativa : 

« Nella mira di assicurare al R. erario la. rifu- 
sione delle spese generali occasionate dall’ attiva- 
zione del sequestro politico, per le quali si com- 
prendono le spese sostenute per li aumenti di paga 
alle I. R. truppe stazionate lungo il confine del 
cantone ticino per mantenere il blocco e le anti- 
cipazioni fatle agli I. R. piroscafi sul Lago Mag- 
giore, spese che per ordine espresso dell’I. R. 
governo generale vennero caricate sulle sostanze 
appartenenti ai profughi politici, e salva la futura 
determinazione e correlativa liquidazione, a meno 
che nel tratto successivo fosse per essere sancita a 
termini di giustizia e di equità, rimane per ora in 
via interinale prescritto. 

12. « Il rimborso da corrispondersi al regio 
erario a titolo di spese generali afficienti o che 
fossero dichiarate afficienti il sequestro, rimane in 
via semplicemente interinale di precauzione stabi- 
lito nel 5 p. 00 del capitale brutto da riconsegnarsi. - 
Il detto rimborso seguirà quando venga ordinato 
nell'ordine del proscioglimento. 

13. « L'intendenza nel procedere alla posizione 
dei conti e delle spese di amministrazione soste- 
nute a vantaggio di ogni singola massa , come al- 
l'art. 2°, procederà pure alla liquidazione dell’im- 
porio delle spese generali nella misura ordinata 
nell'articolo precedente. Da quest'importo determi- 


| nato per ogni singola sostanza, verrà però dedotto 


quanto di rendita netta risulterà introitata sulla 
sostanza slessa durante l’attivazione del soquestro. 

14. « L'importo delle spese generali come sopra 
determinato potrà tantosto soddisfarsi dal profugo 
graziato. 

« In. questo caso dell’immediato pagamento sarà 
fatta menzione nell’ atto di riconsegna. 

15. « Può concedersi al profugo graziato un ter- 
mine non maggiore di due anni, a seconda della 
entità e delle circostanze, al pagamento della som- 
ma a suo carico liquidata , come spese generali 
aflicienti alla sua sostanza. 

« In tal caso il graziato od il rappresentante nel 
documento di riconsegna , dovrà obbligarsi di pa- 
gare l'importo come sopra stabilito , entro il ter- 
mine da prefiggersi , e non mai maggiore di due 
anni, colla corrisponsione frattanto dell’ interesse 
del 5 per 100 all’ anno in rate semestrali posti- 
cipate. 

« Se nella definitiva liquidazione da operarsi in 
seguito , accadesse che l'importo da soddisfarsi, 
come spese generali, fosse minore di quello deter- 
minato dalle presenti norme, gl’ interessi in più 
pagati verranno bonificati al profugo graziato. 

16. « A garanzia del pagamento della somma di 
cui al precedente articolo , il graziato, nel docu- 
mento di riconsegna , le di cui firme saranno in 
lal caso vidimate da notaio, sottopone a speciale 
‘ipoteca tanta parte di beni stabili quanta sembri 

corrispondere all’ importo determinato colle ga- 
ranzie adottate pei mutui dei pupilli e curaltelali 
($ 230 cod. civ. generale). 

















«In mancariza di beni stabili, ovvero a sceltà del 
profugo si ammetteranno ad assicurare I’ importo 
sovraindicato anche il pegno di cosè mobili o di 
carte di pubblico credito. L' intendenza procederà 
alle pratiche opporlune per l’ effettiva assicurazio- 
ne, ollenendo la inserizione nei pubblici registri , 
se trattasi d’ipoteca, e ricevendo le cose mobili od 
ottenendo il vincolo se trattasi di pegno propria- 
menle delto. 

17. « Il proscioglimento del sequestro a favore 
del profugo graziato rimane obbligato ‘alle mo- 
dalità é condizioni di sopra prescritte. Che se' il 
graziato preferisce allendere le supreme dichiara- 
zioni di già invocate circa Ie cautele da osservarsi 
nello svincolo del sequestro’ politico , è circà le 
misure delle spese generali da soddisfarsi , in tal 
caso la sostanza del graziato rimane tuttavia sot- 
toposta al sequestro finchè siano emanate le dette 
determinazioni a seconda delle quali eseguiré lo 
scioglimento del sequestro ed il pagamento delle 
spese generali. 

< Dalla presidenza della regia prefettura lom- 
barda alla finanza. 

« Milano , 13 giugno 1854. 3 

« Firm. CAPELLARI. > 





STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 8 agosto. 

Volendo prestar fede al Morning Chronicle si 
avrebbe cagione di rivocare in dubbio la spedi- 
zione della. Crimea annunziata con tanta pompa 
dal Times. Il Moniteur serba sulla medesima un 
silenzio che lascia luogo. a tutte le interpretazioni. 

Oggi si sparse la voce che i russi si ritirano 
dietro il Pruth; se ciò si avverasse avremmo la 
spiegazione del trionfo della diplomazia russa che 
ieri viannunciava sictome'trasmessamirda Vienna. . 
Si vocifera anche che le truppe francesi spedité ; 
nel Baltico abbiano allàccato Bomarsund el’ abs 
biano presa, ma questo merita conferma. Lat 

La rivoluzione spagnuola ndn' pare. totalmente 
finita. I membri del nuovo ministero ad: eccezione 
di O'Donnel sono, invisi alla popolazione, e forse 
si dovranno cambiare. La regina Cristina, alcuni 
la vogliono giunta in Portogallo: tutti i beni da 
lei posseduti in Ispagna furono confiscati: ma essa 
che prevedeva il trrbine che è scoppiato, ha inve- 
Slito , per quanto dicesi, in Francia ed altrové una 
vistosa sostanza. kl 

Il magnifico castello di St-Germain di cui erasi 
fatto un. penitenziario militare sta per>ridivenire 
una residenza imperiale. Questo è già deciso e solo 
si aspetta ad eseguirlo che siasi trovato un altro 
locale ove collocare i prigionieri. io reti 

Nelle provincie si manifesta un certo allarme fra' 
i proprietari a cagione delle molte sovraimposte > 
rese necessarie dalle molte opere di pubblica uti 


lità che furono favorite e promosse dal governo; 


olire di questo havvi ariche il colèra che infierisé 

in molti luoghi e che non rende lieto il soggiorni 

della Francia , per cui alle altre disgrazie si ag- 

giunge quella di una numerosa emigrazione. Siamo © 

in tempo di dure prove ‘e Dio voglia che almeno 

durino poco! A. 
INGHILTERRA 

Londra," agosto. Camera dei comuni. Terza 
lettura del progetto per la proibizione della com- 
pra di titoli russi. 

Sir Kelly vorrebbe eccettuare le compere fatte 
da case stabilite all’estero ; 0 l'acquisto per paga- 
mento di debiti. shiva 

Il solicitor generale risponde che questo emen- 
damento torrebbe molta efficacia al bill, ed invita 
la camera a non toccar le disposizioni legali sul- 
l’alto tradimento. 

Hume dice che, se è buono lo spirito del bill , 
esso però sarà funesto alle transazioni commer- 
ciali ed agli interessi degli inglesi stabiliti all’e- 
stero. 

Lord Dudley Stuart: Anche la guerra è con- . 


traria agli interessi commerciali, e questo bill è os 


un bill di guerra. veri 

La seduta continuava liga 

— È decisamente il 15 agosto 
Inghilterra prorogherà in perso 
britannico. Mi 

Al principio della. prossima sessione , 
Oliveira, membro del parlamento , che si è 
alla testa di un’agitazione speciale per la:diminu- 
zione dei diritti d'entrata sui vini, proporrà a 
duzione di questi diritti alla tassa uniforme di 
uno scellino l’ettolitro. î 


regime di libertà commerciale adottato dag 
glesi, è già popolarissima in Inghilterra, e 


venuto un argomento favorito del sig. Oliveira. 
SPAGNA 

Madrid, 3. Esposizione alla regina. — L’i 
violabilità parlamentare, che è una delle primé 
condizioni del regime costituzionale e fu la prima 
e la più preziosa prerogativa delle antiche cortès 
del regno, fu contestata ai rappresentanti della 
nazione da un ministero insensato, che aveva con- 
cepiti progetti liberticidi. Quest inviolabilità , ga- 
ranzia indispensabile della libertà , fu calpestata 
dal gabinetto 19 settembre nelle persone di pa- 
recchi senatori destituiti dai posti che occupavano 
nell’amministrazione, perchè , in una seduta che 
sarà memorabile sempre , volarono secondo l’ im- 
pulso della loro coscienza, colla maggioranza della 
camera alta. È dovere perciò di un governo ripa- 
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ratore e sinceramente liberale di porre un termine | L'accordo fra l'Austria e.la Prussia è lung! 


all’iniqua misura, di cui furono vittime quelli | dall’ essere così cordiale come vorrebbero far ere- CASSA PA L Kidgde;s! 
che, usando delle loro prerogative, servirono leal- dere gli organi ufficiali dei due governi, e ap- { 
mente e coraggiosamentela patria. Il ministro sot- | PUNTO l’insistenza nell’ asserire quest’ accordo fa Bi: 


toserilto, d'accordo col consiglio dei ministri, ha | sp pedi vio ta (ASSICURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FISSO SULLA VITA) 


quindi l’onore di sottoporre all’alta considera- | tentò di mettersi alla testa della coalizione di Bam- 








zione di V. M. i seguenti decreti reali. | berga. In quell’ occasione ha fatto anche qualche | FONDATA A PARIGI NEL 1841 SOTTO LA TUTELA DEL GOVERNO 
Leopoldo O’Donnel. | passo per riconciliarsi col re di Wurtemberg al | 
Seguono i decreti che reintegrano nei loro posti | quale non avoNa anogra DERIONAN, patio E GARANZIA DELL’AMMINISTRAZIONE 4 MWIBLONL 
è spit ; espressioni usate contro la Prussia - | TECA Tires sit 
LIReRe a Ceneri Agende uso Di | gio diretto alle camere nel Da: Un prossimo av- | si e la prgprsto del Palazzo, via di A 4; È pt 
1 i Rat agi 5 . | venire dimostrerà se il re i Prussia sia riuscito ireltore generale cav. C. B. BERGER; sua cauzione 20,000 franchi di rendita, 3 per 0/0 
il maresciallo di campo D. Atanasio Aleson. - nell'intento, ma ciò è probabile perchè i senti- Pe ERGE Osta Peio ico sole DEA 
(Gazz. di Madrid) | menti favorevoli alla Russia prevalgono presso i | OPERAZIONI ED INCASSI DEL 1853 i 
— La giunta ricevette l’ ordine seguente : governi tedeschi. | N. 3,589 i 4 } : Pr. 8,003,154 sÉ * 
Desiderando.il governo rimunerare i servigi di | Frattanto il re di?Baviera , seguendo l'esempio | INe-93 soserizioni per un impegno di Fr. 5,000, » cent. SM. 


| quelli, che si sono più distinti nella difesa della della Prussia, pone sul piede di guerra la caval- | Franchi 3,000,507 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 
RTS A I, s 


POLO iunta, ‘meglio in grado di leria e l’artiglieria. È questa una nuova alleanza | 
arià, spera che la giunta, meg Li russa formata in Germania e calcolata a tenere in | 


© apprezzare il merito di ciascuno , vorrà rimettere | iscacco l’Austria per il caso che questa potenza SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA A TUTTO GIUGNO 1854 
al ministero un rapporto nominale e circostanziato | volesse imporre alla Russia condizioni onerose in N. 72,077 soscrizioni per un impegno di Fr. 107,924,221, cent. 22. 
sopra quelli che si trovano nel caso di esser ri- | compenso della sua neutralità od assistenza. Pranchî 54.943,454, cent. 02 d incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,471,747 dilfendita. 
compensati. Comprenderete che i procedimenti della Prussia SE ì È fra ate. 


Il governo desidera che le ricompense sieno | non hanno prodotto buon sangue presso i nostri | 


Cini lee _ ____ _ iului i ili na 
dapprima assegnate a quelli che ponno trovarsi | UOmini di stato, che, pronti a fare l'interesse della | ASSICURAZIONI A BREVE DATA GIA’ PAGATE 























ilel bieggno. Russia, non vorrebbero [però farlo gratuitamente N 153,060. soscrittori, ai quali fu ripartito Franchi 12,259,590 centesimi 96 D%, 
D' ordine di S. M | e costretti dalla polilica prussiana. | riot 
Lo D. Jos Collado. | te Re e cietvioo dal) AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, contrada di Po, È. 44 là 
I La giunta rispose che avrebbe subito dato mano | 6 corr., annunziano che la ritirata dei russi con- | autorizzata negli Stati Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 o 
| ai lavori necessari per compiere questo sacro do- tinua , e che la loro retroguardia comandata dal | e Decreto reale 21 agosto 1853 
vere. (dd) |gen. Nierod è giunta presso Buseo. I turchi hanno Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
P 8 i ) 8 
— Jl luogotenente generale Ros de Olano , in il loro quartier generale a Calugereni. dei Soscrittori di Torino. i 
considerazione del merito distinto di cui fe’ prova | ,. A ar sì MENTATAnA uo Ù I di devo- R. COMMISSARIO: I." sig. Cav. MELCHIORRE MONCAFI, t 
nel glorioso fatto di Vicalvaro, è nominato gran | IA, sultano. Il generale Liders si, rilira sopra | Consigliere di S. M. e Commissario Regio presso la Banca Nazionale, sede di Torin». 
croce dell'ordine di S. Ferdinando. dd) pra . AE d È ———_===="""=-=<-="">? 
uno, va n Corrono pure diverse voci intorno ad un movi- | J 
Il fatto di Vicalvaro, come si sa, è quello che | mento retrogrado di alcuni reggimenti Fuegi'aaltasi OREBAZIONE VIENE NEI RR. RAEE SARDI 
| ebbe luogo allo; porte di Madrid, fra i generali in- | Moldavia di dietro al Pruth, ma è d’uopo attendere N. 4,550 soscrizioni per l' impegno di Fr. 7,550,000. 
sortie le truppe rimaste fedeli all’ antico gabi- la conferma di questa notizia. iaia ME 
netto. | La Corrispondenza anstraca pubblica il XIII | In conformità di quanto dispone l’art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6. del 
PRC REL AL ARAIZZIA DEE =. | articolo sul prestito , nel quale promette formal- | Regio Decreto d’autorizzazione , i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono 


AES lpadna di ridurre. Il debilotdello calato. verso la | convertiti in rendite del. Debito Fabblica-di questi RR. Stati, al quale oggetto la Com- 
ATTINO ; pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. , 


_—— —_="==5=5F=-<"% 


NOTIZIE DELL M 


\ Torino, 11 agosto. Neppure leri non av” DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : 








LA prendono di casi dichiarati nei giorni antecedenti. poso: 


A lutto il giorno 7 corrente si contavano in Sa- | Totale dall'invasione Casi N° 2849 Morti N°1334 V AP ORI NAZIONALI 
vona 100 casi e 51 morti , ed in Nizza, 186 casi e £ 


Dei 56 morti del 10, 23 furono negli ospedali. 


nno ieri 050 MURO SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


venne in città alcun caso di colèra. Soltanto Dispacci elettrici : x Ripon 3 6 n H virili 
tardi a sera venne denunciato un caso cu- Parigi , 11 agosto: | Dotah: pet pino cha Pipratra oi gli ite ‘oh Renidite::Witalizie 
rato in casa propria. Un altro caso sene av- | Il Moniteur pubblica la risposta della Russia agamento di: capitali: Il caso. di morle. 
verò nello spedale Cottolengo, uno in borgo alla dimanda dello sgombro dei principati fatta Situazione delle OPERAZIONI dal 1° luglio 1855 al 18 luglio 1834, 
Dora; ed un caso di colerina all’Aurora dall'Austria e dalla Prussia, nonchè la risposta di x 5 È via 
sa Qudeta dita also orefe | Ghio Drouin de Lhuys. subordinate alla legge 50 giugno 1855. 
gd u T' . . . - . . . i s 
FISM i k Le comunicazioni di questi documenti diedero j A dARI per i 
allo spedale maggiore di San G. B. un ma- | luogo allo scambio di a di cui si è parlato Assicurazioni Mutu (Tontine) | ppi ch erano contro-assicurati ai se- 
lato proveniente da Sassi (collina di Torino) | 1eri. pago TRIIRLA i N° 566 Soscrizioni rilevanti alla Sig.: Grillone Francesco — Canale L. 1,026 95 
che venne giudicato coleroso, epperciò di- La Russia coi suoi argomenti, 1 suol proclami, somma di | vige cant, 1 00096,197 | > Como avv. Alerino — Alba.» 129 95 
tto all E ig D cerca, nonostante i rovesci e le ritirate, [di far in- Tage, » Caneva Emanvele — Alba! ;. |» 99 68 
| retto allazzaretto di borgo Dora. terpretare in modo onorevol:: lo sgombro siccome CONTRO-ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO | » Cugnolio Giuseppa — Vercelli »1,026 95 
| Siamo assicurati che saranno dati al mu- | una concessione fatta alla diplomazia austriaca. [td] Ne 985 Soserizioni rilevanti a. L. 72,132 TI | » . Sacerdole Gius. Salvatere- Gasale » 1,541 55 
nicipio per ospedali e luoghi di soccorso, in Il pi SE è morto in conseguenza di un | Capitali incassati sulle assicurazioni | » panino Luigi — pl ME: i Li f-: 
i bi i i i i : | calcio di cavallo. La carrozza in cui trovavasi era sottoposte alle disposizioni della » ula Lorenzo — Cuneo . |. > 9. 
Li CALA n0ti nti oblati | ctata rovesciata. legge 30 giugno 1853. © » 54,440 .22| »  Strolengo Giuseppe — Mondovì .» 151/62 
da riad rtt pico PRA gi NB. Il re avea l’età di 57 anni. Non avendo figli, Rendita acquistata sul Debito pub- » Dusnasi Francesco — .Vercelli è; DI 
mandati in altri conventi, non che il mona- | gii succede al trono suo' fratello, il principe Gio- blico dei RR. Stati. si, 3,095 65| » Norzi Beniamino — Casale . > 0 22 
stero delle cappuccine. ; ; " Lee ; Nello stesso periodo di tempo quest’ mministra- —_—— 
1 inaheo MH già ricevuto l’annunzio uffi- lin ri de rata di Genova. | zione ha rimborsata la somma di L. 5009 02 stante | L. 5,009 02 
Si spù : . . ì tì 
ciale che. questi locali sono a disposizione « Arguments Russie, ses proclamations, echecs, NB. In questa situazione non sono comprese le operazioni realizzate dalla stessa Amministrazione 
del ministero « relrailes sauraient honorablement FORIRSANEE al di fuori dei RR. Stati Sardi. ; î 
è © 08 A « évacuation comme concession faite diplomatie | 4 tutte le domande dirette, per lettera affrancata’, all’ Amministrazione centrale 
i da en Ragno al ip FOMRERR « autrichienne. » in Torino, sarà dato pronto sfogo, come verranno spediti tutti gli schiarimenti e stam- 
i | ove fra breve saranno, traslocati 1 pazzare! 1. . 0 pati opportuni gratuitamente e si potranno rimettere le polizze a domicilio senza che 
| 11: Genova, (10 agosto. Le obblazioni in favore dei BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. gli abitanti delle provincie, debbano recarsi a Torino. 
| | colerosi ascendono a L. 154,735 55. JO agosto . . Casi N° 103 . Morti N° 56 Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 
o Fa) morti di colèra il giorno 9, 39 se ne com- Bollettini precedenti  » 2746 » 1278 ee er Lu 














(Corrispondenza particolare dell’Opinione) Borsa di Parigi 10 agosto. GENOVA | P®® Cacciari . . ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
Vienna, 7 agosto. Non è soltanto in Ialia che In contanti In liquidazione Partenze fisse da GE? per PorrororrEs . ogni mercoledì » ‘9antimendiane. 
sì diffida della politica austriaca, ma anche qui | Fondi francesi i ti 
nello stesso centro dell'impero, prevale in tutte le | 39-00. 7195 7220 Linea DI Tuwsi (via Cagliari) i 
classi delle popolazioni, che appartengono all’ alta 412 p.090, . mo: ®c® Partenze fisse al A° e 3° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 
aristocrazia, l'opinione che tutte le dimostrazioni Fondi piemontesi Fili ERETTI | A ; 
dell'Austria contro la Russia non son altro che una 18495 p.00 . 8475 >» » Dirigersi in Genova all’ Amministrazione R. RuBatTINO € C., via Cantari a Banchi. 
‘commedia ben rappresentata, e che le due potenze 1853 3 p. 050 53 » » » in Torino ai signori A. BONAFOUS © C., via d'Angennes. 
vanno perfettamente d’ accordo fra di loro. Gonsolidati ingl. 93 1/8 (a mezzodì) pene a dial Mr cosa to ALI al FETI TO IINIO QIVRNNIE 
Nessuno ha fiducia in un governo che ha man- ——  -< intpisrg d i 
cato tante volte alle sue promesse, e sei protocolli G. Romsatpo Gerente. PRESERVATIVI | Sanità s tutt ì 
tag de ‘della conferenza , gli immensi armamenti e tutte A 7 n i PLUS 
a pubblicazioni ufficiali e semiufficiali non valgono CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO per il Cholera Dik o 


a persuadere il pubblico , nella sua totalità ostile Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei | Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco | UNGUENTO HOLLOWAY 
ì . k 


LEA siasi ordito un nuovo in- corsi accertati dagli agenti di cambio. drAsciai, dt i IRFANZAA TEN MASATE 
i : A : - gliata di i tutte le nazioni, posso) 

‘operai 9 33 dorf ic ssbborgni Gorso autentico - 11 agosto 1854 CETO canforato ammoniacale di Ra- da St lime ot st 
P M umpendorf , uno dei sobborghi Fondi pubblici spail, la Barialia = SE Teil che Paso di questo vim pdio restituisce, la sanità al corpo | alle mem) n 

più industriosi e più popolati di Vienna, hanno dato | 18195010 18.bre — Contr. della m. in cont. 87 50 cia sà e ci dopo”aor tentati inuilente, GE Mi ara doll gatti che 
al governo una fina e spiritosa lezione. Costretti | 1849 » 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
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convincersi di queste cure m 
ne rendono conto da molti anni 


Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1 


Molte di queste eure sono falmente 
anche ai medici della più alta rino- 
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y 2: . Par i etraordinnrie, che rei a h arnie 
dalle male arti impiegate dalle autorità a prendere la borsa in cont. 85 25 APPARECCHI disinfettanti di Guyton | Lai Quanto pron bano, ricupero, colato di queto rime 
parte all’imprestito, loro malgrado e coi tenui loro Gonir. della matt. in cont.185 50 M È 3 sovrano, l'uso delle gambe e braccio dopo essere stale SeOlt, rh 
i n eta s ì SI Ù a orveau, colla voluta preparazione | ospedali ove dovevano rassegnarsi ‘a subire l'amputamen ti non 
mezzi, essi hanno fatto una dichiarazione di voler Id. in liq. 85 50 p.31 agosto f L.5-650-8 volendo sottomettersi a queta dora pomata Sr Lu eg 
LION , , * , x ni * * . . ad om ali e ono guariti colli esto È e 
A sottoscrivere al prestito in corpore e di rinun- | 1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. A F | 7 ‘Arte Saia ana palette Sari la loro perfetta 
È ciare tanto alla restituzione del capitale quanto dopo la borsa in cont. 88 BocceETTE smerigliate conacido ace- . gonvigione dava al Peso, di Londra ed altre autorità, per dare mug- 
È i j É » . » jor forza alla loro testimonianza. 

‘agli interessi « il corso della carla monelata e delle i Contr. della matt.in e. 88 tico cristallizzato ed aceto aromatico 8" assuno deve considerare la sua infermità come disperata, se si risolve 
« le della banca sarà ripristinato al pieno suo 1849 ObbI. 4 0/0 1 aprile —Contr.m. in c. 890 inglese Tegl'di=9 son buona fede a far prova di questo rimedio, a il perseverare per qualche 

A tI ri . R . . . . . . . a “= - d. tto H P, i 
A RAI PEletcaO stia sui 1850 1» » © 1ag.-Contr.dellam.ine. 887 50 | "E° 8:23.58. | dopanti Peste li Soa RAMO DT PE 

« doti industriali dell’ Austria i mercati situati su Fondi privati in Guarigione di tutte Je malattie. 
> deg Danubio. » Cassa di comm. ed ind. — Contr. del'giorno prec. EPURATIVO DEL SANGUE pai è rtlipi PETERS Maine ue 
H Îa $ . . # E jdi — Enfiagioni in generale; glani joe ioni À 
A primo punto si riferisce alla circostanza che dopo la borsa in cont.519 (1° luglio) ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA ie File nell coll, sell'addomin; nell'une 
| il governo austriaco in tutti i prestiti contratti dal Id. in liq. 519 p. 15 agosto to dal Dott. SMITH in fi di pillol 2° Furuncoli — Gengive enfiate — Gonorre» — Gotta — Granchio — 
‘1849 in poi ha sempre promesso che le somme in- Gontr: della matt.'inccont; 519 590°] ©OMPOS DIA I in forma di pillole | infermità catanee, delle articolazioni, delle anehe, del fegato, del 


de testicoli, delle pudende, veneree por es: bubboni, cancheri, esere» 








‘‘troitate sarebbero state impiegate a ristabilire il con appror "zione del Protomedicato del regno. scenze, macchie, uleeri, ecc. — Infiammarione del fegato, dell’ut 
della cute — Lombagine ossia dolore di reni — Mal di mimniello; dl 


‘corso della carta monetata , ma non ha mai fatto Tae 7. Questo rimedio, efficacissimo nelle malatue del ! i sombagine ossia reni — 

nulla in proposito. ? ‘an è sangue e della pelle, è composto delle parti più at- ) Fitedlo ppi ierali ficmagi e E pl va 

Ii secondo punto è i a I tal © a dI esen € tive della salsapariglia , nonchè di altri estratti di } Scabbia comune,.de' droghieri, de' fornai — Scottature — Tiechio dolo- 
o punto è un eccitamento fatto al go- sostanze vegetabili, senza la menoma dosedi mer- | roso— Tigna — Tumori in generale; sulla Lingua, su qualunque altra 

verno austriaco d’ intimare la guerra ai russi e di | CASA DI CAMPAGNA, composta di dieci | curio. Coloro che xanno affetti da erpeti, tumori | "fed corner Ven re re rara agent 

cacciarli definilivamente dai principati e dalle boc- | membri, civilmente mobiliata, posta sulle | ed ulceri serofolose, da quei mali chesogliono con- | QueslUaguento st von 'Aio Siabiiforto Retro alti sec) 


L C ! Londra, e în tutti i paesi esteri presso i Farmacisti e altri negozianti 
che del Danubio. Naturalmente il governo farà il seguitare alla scabbia precocemente sparita, da ; dovè strie di pelaaia sh ca 


fini di Pecetto torinese, distante un miglio 





h sordo a queste domande, ma essendo esse sostan- | _. 5 i i emorroidi o da qualunque affezione cutanea, pos- | Lo scatole si vendono 1 f, 60 è. 4 f. 20/6: Bf. 40 6. 
zialmente null aliro che quello che fu promesso circa dalla stazione di Cambiano. Per le | sono molto sperare in questo farmaco, il quale può | sStni vstto è acmpognato dà un'istruzione în italiano, indicante il 
dal governo stesso in una serie di artioli ufficiali condizioni dirigersi in Pecetto al proprie- Sari al ta A o e rarmacista in | iu iBrerto serale è presto È signori fratelli Farsia , ‘Droghieri 

sul prestito , egli è costretto a tollerare e fors’ an- tario signor Tabasso Bartolomeo, ed in To- eposito generale presso Basilio , farmacista "In | ‘ix 7orio. di St HAR ANITA 


che a lodare siffatte velleità politiche degli operai rino all’ Uffizio Generale d’Annunzi, via Lisio e Ra a De = 


di Gumpendorf. B. V. degli Angeli, N. 9. |. È rari. grigi i 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13; seconda torte, piano terreno. 
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LA RIVOLUZIONE ED IL DIRITTO 


La guerra d'Oriente ha giovato alla rivo- 
luzione di Spagna. Le principali potenze, in- 
tente alla lotta che ferve fra la Turchia e la 
Russia poco badarono alla diversa fortuna 
dei partiti e delle insprrezioni di Spagna, e 
se non.sono indifferenti alla forma di go- 
verno che prevale; non sembrano però di- 






sposte a maneggiarsi per imporre alla na- | 3 l 
E | a chi va in traccia di turbolenze e che  po- 


zione i lorò voleri. 

Questa volta.il movimento spagnuolo non 

prende le proporzioni di una quistione în- 
ternazionale europea. Vi saranno note di- 
plomatiche, ma non minacce aperte ai rivo- 
luzionari, non congressi. 
‘ Eeco adunque i governi riconoscere taci- 
tamente la legittimità della rivoluzione e la 
sua moderazione, intantolche per lo addietro 
la condannavano irremissibilmente, e la 
condannano tuttora dove soccombe o dove 
l’intervenzione è facile. À 

Dovremo dire con Pascal, che ciò che è 
giusto al di là del Pirenei, è ingiusto al di 
qua? Che non v'ha una norma precisa alle 
azioni umane? E che soltanto il fatto si dee 
glorificare? 

La confusione che si osserva nella con- 
dotta dei governi come negli atti degli indi- 
vidui, deriva dalla mancanza d’un criterio 
logico che diriga la politica e moderi il con- 
tegno di ciaseuno. Finora non si è fatto che 
elevare, onorare, incensare il buon esito. Il 
successo è tutto; il diritto nulla : sia lodato 


chi trionfa, e guai ai vinti! Questa è la lo- | 


gica, insegnata nei libri, promulgata dalla 
cattedra, sostenuta n-]ls. note della diplo- 
mazia. Il Thiers nella sua storia della rivo- 
luzione ci ammaestra.al fatalismo ed all'am- 
mirazione del successo; il Cousin nelle sue 
. lezioni:ci.fa la strana rivelazione che chi 
vince deve vincere, e che nella battaglia 
di Waterloo non vi furono nè vincitori, nè 
vinti. Dovevate chiederlo all'imperatore ed 
ai francesi, l’uno in esilio sopra arido sco- 
glio, gli altri condannati all’ occupazione 
straniera ed all'indennità di guerra, e vi 
avrebbero detto se non vi furono in Waterloo 
vincitori e vinti. i 
È difficile immaginare qual danno siffatte 
\ teorie hanho arrecato e quale scoraggia- 
‘mento hanno .causato i giornalieri esempi 
che si avevano ‘della loro pratica applica- 
zione. È 
E l'esempio della Spagna è dei più elo- 
quenti. Nelle guerre civili , nelleinsurre- 
gioni la legge è pur troppo sempre favore- 
vole a chi vince. L'indomani della vittoria 
si apre il codice che manda al patibolo gli 
accusati, ed il giorno precedente vi avrebbe 
mandati i giudici. 
Si sente però vivo compiacimento, ogni 
«volta che l’ esito seconda il diritto, che la 
causa della libertà e del rispetto alle Jeggi 
trionfa , e questo sentimento attesta in fa- 
vore dell’ umana coscienza. Nella Spagna, 
trioufarono le istituzioni patrie e la libertà; 
ciò che prova che le popolazioni non erano 
così indifferenti come dicevasi, perchè senza 
il loro intervento sarebbe stato assai arduo 
uno scioglimento. Nè vogliamo sostenere , 
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RIVISTA TEATRALE. 


Teatro GERBINO. — Serata a beneficio del sig. 
Bonafous — La figlia del Reggimento, col te- 
nore sig. Errani — Il Consiglio di recluta, bal- 

| letto comico in tre atti. 


ll fiasco della Figlia del Reggimento minac- 
ciava di condurre il Teatro Gerbino a mal partito. 
Vera gran pericolo che D. Bucefalo fosse co- 
Stretto a far eseguire la sua sinfonia dinanzi alle 

‘panche vuote, e che la Polka delle signore Ca= 
gnola e Montani rimanesse priva del solito accom- 
pagnamento di battimani. Ma non è per nulla che 
agli impresari si suol dare il titolo di solerte, co- 
me le prime donne si dicono egregie, ed i tenori 
esimii. Solerte in linguaggio teatrale vuol dire ac- 
‘corto conoscitore dei proprii interessi; e se v' ha 
impresario degno di questo tiiolo si è certamente 
‘quello del Teatro Gerbino. Egli conosce assai bene 

‘ d'umore del suo pubblico , sa qual esca è neces- 
‘saria per tirare all’amo ì suoi pesciolini , ed ap- 


| 


| Trionfano? Sono generosi , hanno proponi- 


«rendita. 








che tutto sia finito in Ispagna. La reazione, 
soccombente da una parte, cercherà di ri- 
farsi dall'altra, armerà le provincie, accen- 
derà la guerra civile, causerà disturbi e 6u- 
sciterà ostacoli, tanto più gravi, quanto più 
lacerato è il paese, e. più estesa la degra- 
dazione politica e sociale: E generalmente 
lamentata la corruzione degli uomini poli- 
tici; la mancanza d’educazione nelle classi 
superiori , la povertà delle plebi , il disor- 
dine delle finanze , lo seoramento generale. 
Questi sono tutti elementi che porgono esca 


trebbero aggravare la situazione della Spa- 
gna, se non vi si costituisce un’ ammini- 
strazione forte, ma che attingala sua forza 
nell’ ossequio alle leggi ed a’ diritti dei cit- 
tadini. 

Ma noi non abbiamo ad occuparsi della 
Spagna. Ne togliemmo argomento soltanto 
per provare che le nozioni più semplici del 
giusto e dell’ingiusto, di diritto e di dovere 
sono state siffattamente confuse ed oscurate 
ne'pubblici affari e nelle controversie poli- 
tiche, che i difensori delle patrie istituzioni 
sono ora acclamati come eroi ; ora condan- 
nati come assassini. 

Ed ai popoli succede come agl’ individui. 


menti magnanimi, meritano ammirazione. 
Soccombono? È giusto che il proconsole 
austriaco li sferzi, li bastoni, li condanni 
al remo, li spogli de’loro averi, li privi delle 
loro proprietà. Perchè questo diverso tratta- 
mento? Perchè non seppero vincere. 

Conveniamo tuttavia che, quando un mo- 
vimento pel. conquisto' dell’ indipendenza o 
la tutela delle patrie leggi audacemente vio- 
late non riesce, una grave prevenzione sì 
forma contro il popolo. Non parliamo di 
tentativi parziali, orditi da fantasie riscal- | 
date, o preveduti dalla polizia; il popolo 
mon ci ha che fare; l'abortimento di un ten- | 
tativo non può essere la condanna d’uh po- 
polo. Ma allorchè il movimento è esteso e 
generale ed alla fine è arrestato , e l’insur- 
rezione soffocata, è ragionevole il prosu- 
mere che altre prove erano necessarie prima 
che l’idea maturasse nella coscienza delle 
popolazioni. 

Così noi riteniamo che gli ultimi sei anni 
del dominio austriaco in Italia abbiano gio- 
vato al pensiero italiano e contribuito a 
diffondere e radicare il sentimento della pa- 
tria indipendenza, più dei 34 anni antece- 
denti. Le esazioni forzate e la miseria dei 
contadini sono i consueti effetti delia servitù 
e della signoria straniera. L'Austria non 
può esaurire la ricchezza territoriale, ma 
esaurisce il capitale da cui quella. ric- 
chezza dipende, e scoraggia l’agricoltura 
coll’ inghiottirne la parte principale della 


Se questa è giustizia ed onestà, non sap- 
piamo più quale azione appellare sì possa 
ingiusta ed iniqua. La dominazione austria- 
ca è un rimprovero all'Italia, che non seppe 
finora sacrificare le sue gare, le sue gelo- 
sie, le sue antipatie, le sue  prevenzioni 
sull'altare della. patria, ma è nello ‘stesso 
tempo la più grave offesa del diritto. 

Non troviamo nulla di più doloroso e di 
più degradante, dell’essere costretti a ricor- 


Rn sorrisi iene tieni 


pena ode rumoreggiare il tuono di lontano, tosto 
si pone al riparo della bufera. 





L’ impresario teatrale si può paragonare al capi- 
tano di una nave; giacchè questa è appunto l'im- 
magine dello spettacolo, come le onde il sono del 
pubblico e la bussola della cassetta. Ma se questo 
paragone sapesse troppo del seicento , ne abbiamo 
un altro in pronto, e diremo, se così vi piace, 
che l’impresario rassomigl’a al generale di un e- 
sercilo , poichè anch’ egli ha i suoi assedii da s0- 
stenere', le.battaglie da vincere, e più di una 
volta gli accade puranco di doversi ritirare in 
buon ordine. 

E, per ritornare al nostro caso , di qual tattica 


‘non ha fatto uso l’impresario del Teatro Gerbino! 


‘Egli ha incominciato dall’ invitare il pubblico alla 
serata del sig. Bonafous. A quest invito niuno fu 
restio: la prima galleria videsi nuovamente gre- 
mita di gentili signorine, mentre la seconda, or- 
dinaria sede dei dileftanti di musica..... © delle 
crestaie , riceveva i suoi antichi ospiti, insieme a 
molti altri che più non aveva Irovato posto in pla 
tea- Verano bensì ‘di quelli che voleansi mostrare 
ancora un tantino sdegnali; ma come tenere il 
broncio? - - N 

Si presentarono il sig. Frizzi ed il sig. Bonafous, | 


rere alla forza non solo per difendere ma 
per definire il diritto. È pur troppo è così. 
Il diritto non è peranco definito, non poten- 
dosi considerare ‘qual definizione la confu- 
sione del diritto colla riuscita. 

Il trionfo non è prova della giustizia, poi- 
chè in tal caso l'assassino che mi prende 
la borsa, perchè non ho mezzi di difender- 
mi, essendo’ più forte di me, sarebbe il giu- 
sto ed io il delinquente: la debolezza sa- 
rebbe colpa. Ma chi osa sostenere aper- 
tamente , esplicitamente questa massima? 
I coditi non sono fatti per tutelare il de- 
bole ®» 

Senonchè \ vi sono codici che difendono i 
diritti del debole nelle relazioni private, non 
codici che guarentiscano i diritti de’ popoli 
nelle loro relazioni politiche e civili. Il prià- 
cipio del non intervento , che pecca di 
egoismo, sarebbe tollerabile, se fosse prati- 
cato senza restrizione, invece che fu sempre 
seguito soltanto per difendere le preroga- 
tive de’ governi, giammai per far rispettare i 
diritti de'popoli. S'intervenne in Ispagna in 
favore di Ferdinando VII, contro la nazione, 
in Italia in favore del papa contro.la na- 
zione, ma non in Polonia:quando trattavasi 
di tutelere. la. costituzione, non nel Lom- 
bardo-Veneto per costringere l’ Austria a 
maptenere le promesse e gli obblighi del 
1815, non in Ispagna, quando il caduto mi- 
nistero manometteva le patrie libertà. V° ha 
anzi ragione di credere, che se la quistione 
d’Oriente non turbava i sonni degli uomini 
politici, Austria e Russia avrebbero cercato 
d’indurre il. governo imperiale a seguire 
l'esempio del governo borbonico e fare una 
spedizione simile a quella del. duca d' An- 
gouleme. Non sarebbero probabilmente riu- 
scite, ma non avrebbero pretermesso il ten- 
tativo, siccome il solo mezzo di ristabilire 
l'ordine e la quiete in Ispagna. 

L'ingiustizia è così spesso prevalente, che 
non si può senza soddisfazione vedere una 
volta trionfare la causa della libertà; seb- 
bene con sacrificio del principio d° autorità 
e delle convinzioni più preziose per la mo- 
ralità del popolo. Ma conveniamo che è 
triste la condizione d'Europa, se la rivolu- 
zione è la sola via per tutelare il diritto, e 
se le libertà debbono essere tutelate dalle 
barricate e dalle baionette, anzichè dal sen- 
timento del dovere, che ne' governanti esser 
dovrebbe più vivace ed elevato, quanto più 
elevata è la loro posizione, e più influenti 
sono i loro esempi sulla condotta di tutte le 
classi della società. ai 
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Scuaviro in Russia. Si legge nel Wan- 
derer : 


« La Gazzetta Crociata nella sua abitu- 
dine di trovare tutto eccellente ciò che pro- 
viene dalla Russia, è giunta sino al punto 
di trovare degne d’imitazione le leggi vi- 
genti intorno allo stato dei contadini . cioè 
la servitù della gleba, e offre ai suoi lettori 
la speranza che col trionfo della buona causa 
i contadini da essi dipendenti saranno con- 
vertiti in servi addetti‘alla gleba. È inutile 
perdere molte parole intorno a quest’ argo- 
mento, sul quale 1’ opinione pubblica non 
può essere un istante in dubbio. Pure cre- 


ed intuonarono uno dei più allegri duetti. del Do- 
nizzetti, il duetto del Campanello , in cui i due 
artisti fecero prova di tanta valentia , da far na- 
scere in tutti il desiderio che invece di quel solo 
duetto si ponesse in scena l’ opera intiera. 

E come se ciò non bastasse a rendere intiera- 
mente soddisfatto îl pubblico, si allestì in fretta 
un balletto, il quale non ha altro torto che quello 
di essere oramai vecchio, anzi decrepito. Ma il 
pubblico fece buon viso anche al Consiglio di 
recluta in grazia del sig. Porello e delle signore 
Cagnola e Montani; e lo accettò come un regalo 
dell’ impresa, la quale però, se avrà giudizio, 
gliene sostituirà presto un altro, se non vuole che 
il pubblico annoiato diserti di nuovo le sue tende. 

Ma v'ha di più. Questi non erano che bersa- 
glieri, corpi d’ avanguardia incaricati di provare 
l'inimico. Il grosso dell'esercito consisteva nella 
Figlia del Reggimento col nuovo tenore il signor 
Errani, giunto a surrogare il sig. Banti, il quale 
forse sarà andato alla sua volta a surrogare alcun 
altro più sgraziato di lui. i 

Il sig. Errani non va confuso colla turba dei te- 
nori che abitualmente udiamo al Gerbinu; egli ha 
buona voce, canta con garbo ed è sicuro del 
fallo suo. 


“ 
ì 


diamo di ritornate sull’ argomento perchè 
gliantipodi di quel partito dei nobili di cam- 
pàgna (Junker), i socialisti della scuola mo- 
derna credono trovare il loro ideale nelle 
istituzioni comunali della Russia. 4 

«È notorio che in Russia non esiste una 
condizione di contadini liberi, anzi‘ non vi 
sono nemmeno piccoli possidenti nobili. La 
mossa della nazione è composta di servi. È er- 


zione di questi servi in relazione ai loro pa- 
droni, fra di loro, e verso lo stato ela comune; 
in generale si crede che il servo russo sia un 


tario, legato alla gleba del suo proprietario, 
che è costretto per l’usufrutto di una deter- 
minata superficie del suolo di pagare una 
imposta determinata dalle leggi in denaro , 
in natura, o in lavoro. Ciò non è il caso. Il 
servo russo è un vero schiavo del suo pa- 
drone che può disporre di lui come del suo 
bestiame , come qualche altro oggetto della 
sua proprietà mobile, donarlo, venderlo, 
farlo ammazzare se ciò gli grada. 

« Le autorità russe cercarono di ‘indurre 
in errore il pubblico in Europa intorno a 
questo punto , e in occidente sì è propenso 
ad accettare le loro esposizioni, essendo im- 
possibile di venirne in chiaro del grande 
ammasso di ukasi contraddicenti che esì- 
stono sopra questo punto. Invece in qual- 
siasi altra discussione il seguente documento 
servirà di prova alla nostra asserzione; è 
copiato da un foglio governativo russo del 
22 febbraio 1836 : 

«« Chi volesse comprare il contadino Be 
«« 
«« 
«« 
«« 
«« 
«« 
«« 
«« 
«« 


di Storeski, e servo del principe Zizia- 
now, potrà presentarsi all’ asta che si 
terrà ibnanzi a quell’autorità locale. La 
citazione avrà luogo il 16 aprile e nei 
tre giorni susseguenti, onde pagare col 
ricavo.il debito di 20 rubli che il prin- 
cipe Zizianow ha contralto verso 
nente colonnello (*). »» | © 
Non troviamo alcuna differenza fra questa 
pubblicazione e quelle rilevate con tanto 
orrore dai fogli americani abolizionisti re- 
lativamente alle vendite degli schiavi negri 
negli Stati Uniti. Anzi la sorte dei fiegri 
nell’Alabamo e nel Missisipì è meno triste 
che quella dei servi in Russia. Centinaia di 
fogli abolizionisti danno pubblicità ad ogni 
insolenza dei padroni e li coprono d’infamia 
agli occhi dei loro concittadini; essi ten- 
gono conto di ogni occasione, onde. gli 
schiavi abbiano la protezione delle leggi e 
ne preparano la finale emancipazione ; il 
negro lo sà e non gli manca la compassione 
e la speranza; egli sa che la sua posizione, 
sebbene triste, non è affatto disperata. Al 
servo russo non giunge mai una parola di 
conforto, ‘nessuno può alzare la voce in suo 
favore, e per un miglioramento nella sua 
condizione sociale. 

Quando il negro ha acquistato qualche 
sostanza, egli può comperarsi la sua li- 
bertà mediante una somma fissata dalla 


©) Il Wanderer invita coloro che dolessera du- 
bitare dell’autenticità di questo alto a prendere 
ispezione dell’ originale nell’ ufficio della sua re- 
dazione. n 





Quindi egli contribuì per la massima parte al 
felice esito della se ‘rappresentazione della. 
Figlia del Reggimento. E questa secondi rappre- 
sentazione confermò le nostre osservazioni intorno 
alla signora Lipparini, la quale , ‘pienamente "n 
stabilita in salute parve tutt altra da quella» di 
prima. i 

Ecco dunque terminata Za crisò del Teatro Ger- 
bino. Qualcuno osserverà che |’ impresario a- 
vrebbe risparmiata la presente falica , se invece di 
porre in scena la Figlia del Reggimento col sig. 
Banti avesse subito chiamato il sig. Errani: ma 
noi, per questa volta, piglieremo la difesa del- 
l’impresario. Poichè s' egli è caduto in un errore, 
lo ha corretto a tempo, e qui sta il suo merilo, 
giacchè è più facile commettere il male che ripa- 
rarlo. k; 

Vorremmo ancora tenervi discorso di cerli ten- 
tativi musicali che hanno avuto luogo ‘nei nostri 
teatri diurni. In uno di essi si cantirono alcuni 
pezzi del Trovatore, ed in un altro rappresentossi 
un’'operctta bulla: La pinnella perduta nella 
neve. Ma non ci sentiamo il coraggio di lodare 
queste invasioni che i signori comici fanno in un 
campo che a loro non appartiene — li esortiamo a 
rappresentare buoni drammi e buone commedie, 





ronea l' idea che si ha generale della situa- - 


glebae adscriptus, un affittaruolo involon-. 


Kusadze del villaggio Corelli.; distrett si 
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‘legge; l'emancipazione del sere 
pende dal capriccio del-suo padrone; cea 
» sttnon accorda certamente la libertà ad 
— servo ‘intelligente e colto; che sia iî gradi 
ydi guadagnare molto dénaro: Trova “me 
giòr'vantaggio nel farlo pagate. cia 
tempo somme; ragguardevoli. odi Fate ta 
locazione: ‘della sua opera.a di o‘‘prez 
gi, come agente sui loto ‘be 

capo di fa brica. e: 2 

‘Qualche temipo-fa.due dei prim 
zianti di Pietroborgo, servi del principe 

- offersero al loro padrone ciascheditigi 

» mezzo milione di rubli per ottenere lavoro!” 
" dibertà yfegli non alcettò la Aigpinizi00s ed.) 

essi furono costretti di còmperarsì di tempo | 
in tempo il permesso di ditfiorare nella ca- 
pitale con somme ‘quasi eguali. A loro favore | 
non esìste alcuna legge. 

La vita patriarcale, così vantata, dei vil- 
laggi russi, guardata da vicino, non è molto 
edificante. Siccome gli uomini formano il 
vero capitale, i possidenti cercano di au- 
inentare la popolazione più che possibile, e 
ciò non è vantaggioso agli interessi della 
famiglia. L’amministrazione comunale tanto 
vantata dai partiti estremi, la comunanza 
della proprietà, la mancanza di proletariato 
sì trova anche presso qualunque gregge di 





bestiame che sia ben tenuto, e mandato re- | 


golarmente al pascolo; così pure l' ugua- 
glianza dei diritti dinnanzi del knut, unica 
legge in vigore, e che conguaglia tutte le 
differenze. 











INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto firmato in udienza del 3 cor- 
rente mese , si è degnata di nominare Luigi Fon- 
- dini dottore in medicina , già direttore della con- 
‘ fabilità nel R. collegio Carlo Alberto per gli stu- 
denti delle provincie in Torino, all'impiego di 
direltore-economo nello stesso istituto. 
<= S. M., con decreti dell’ 8 corrente , a propo- 
sta del ministro di marina ha rivocato dall'impiego 
; i Vincenzo Melis commesso nell’ammini- 

razione della: marina mercantile, addetto al con- 
doblo di Genova, per essersi allontanato senza 
licenza da quella città nelle attuali: circostanze di 
‘colèra. 

Ha collocato in aspeitaliva per sospensione dall’ 
impiego il cav. Agostino Cartagenova, capitano di 
vascello di seconda classe per essersi temporanea- 
mente assentato dal.suo posto. 

Ha nominato il nocchiere Gio. Battista Serra a 
sottotenente nella sezione marinari guardiani del 
Corpo reale equipaggi. 





FATTI DIVERSI 


Strada ferrata Vittorio Emannele. L’inaugu- 
razione dei lavori della strada ferrata della Savoia 
ebbe luogo lunedì 7 corr. con una festa sul lago 
di Bourget. 

L'arcivestovo di Ciamberì ha pronunciato un 
discorso in lode delle invenzioni moderne. Parec- 
chi francesi intervennero alla solennità. 

Telegrafia elettrica. Nel primo semestre del 
1854 furono trasmessi dai telegrafi elettrici dello 
stato 6989 dispacci, che produssero L. 71,763 27' 
contro L. 52,246 21 nel 1° semestre 1853, d'onde 
un aumento di L. 19,517 06 nel 1854. 

Onorificenze — L'accademia di scienze e lettere 
di Monpellieri, nella seduta del 24 luglio p. p., ha 
all'unanimità nominato il dottore G. B. Borelli a 
suo membro corrispondente. 

Valore civile. - - Serivono da Bobbio il 7 agosto: 

Domenica, 6 corrente, alla presenza della guar- 

+ dia nazionale, del municipio, del corpo insegnante 
e coll’ intervento degli alunni di questo R. collegio, 
venne distribuita, in mezzo al concorso di un gran 
numero di cittadini , Ja medaglia al valore civile 
dimostrato dal giovane alunno di questo R. colle- 
gio, sig. Rellagliata Dionigi, per avere salvato dalle 
gonfie acque «della Trebbia un individuo che vi 
stava per perdere la vita. 


———_—_—_—_—_—_———_t—_——@@22n» 


invece di aggiungere maggiori strazi a quelli che 
pur troppo l’arte musicale già soffre. 


IL CONCORSO DRAMMATICO. 


Il teatro drammatico è un potente ed efficace 
mezzo d’ istruzione e d’ educazione pel popolo ; è 
un utile passatempo, un mezzo di diletto e di sol- 
lievo per chi attese l’inliera giornata a serie e la- 
boriose occupazioni. Quindi si può di leggieri 
comprenderne tutta l’importanza e la massima in- 
fluenza ch’ esso può esercitare. 

Entrate in un teatro, osservate le migliaia di 
Spettatori tutli intenti alla rappresentazione , ora 
commossi sino alle lagrime starsene raccolti in un 
religioso silenzio, ora prorompere clamorosamente 
in entusiastici applausi; terminato lo spettacolo , 
alla porta del teatro , porgele orecchio alle ciarle, 
badate ai commenti, alle riflessioni che si van fa- 
cendo sul dramma o sulla commedia, sulla sua 
moralità e scopo, sui principii, sulle teorie in 
esso emesse e spiegate dall’ autore , e voi ricono- 
‘scerete allora nel teatro una potenza, la quale 


profondamente influisce sulla nostra mente, sul 
“ nostro. ‘cuore, sui nostri costumi. Il teatro savia- 
mente indirizzato può è accrescere la pubblica mo-- 
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} non una fuga, 
















4 sig. sindaco, mell'atto chesfregiava il giovane 
nte dell onorevole distintivo, con breve ma 











IC egante discorso ne emeomiaya l' insigne valore e | 
“meifiosa pure uu iributo di.lode a id ifisegnanie 
esta ciltà per ieducale@®*Sì nobili uzioni 
alundi alla foro, Mida e! ri 
Riddeva la” zione i "R. pres itorgagli 

î astelli“ilî ‘colli ommovepii 
role fendava Agligiovane. stu» 


ì dimostrati ip quell’atto 
b, d continuare nello stesso» 
‘avvenne “Apen meritare*della patria" 


Bai che ivi erano presenti, li invitava a far loro 
pro! def nobile esempio, ' perdurare nel'eammino 
della Virtù ‘ed ‘a rendersi un giorno. essi pure be- 
netneriti della. patria colle opere loro e sopratutto 
cokivando nel loro cuore magnanimi e generosi 
sentimenti. 

Disastri. Scrivono da Asti il 10 corrente alla 
Gazzetta Piemontese ; 

Il dì 7 andante , alle ore 3 1/2 pomeridiane , 
un gran temporale con gragnuola ha devastato i 
territori di Villafranca, Gantarana ed alcuni altri 
circonvicini. 5 

Correva da S. O. verso il nord, e la grandine 
fu.tale, che nel termine di mezz'ora distrusse.ogni 


raccolto.-1 vigneti furono flagellati in modo, che 
non vi rimase più foglia. 

ll danno lamentato è assai grave, ma non si 
saprebbe per ora calcolarne l’ entità. 

Cholera. Scrivono da Oneglia : 

Il colèra si è sviluppato in Oneglia. Una inere- 


dibile emigrazione repentinamente disertò la città, 
in guisa che sarebbero rimasti insieme coi pub- 
blici funzionarii soli cinque membri del municipio. 

Onore ai coraggiosi che sanno opporre al morbo 
che a molti non ha giovato, ma 
un’animosa prudenza che al massimo numero ba- 
stò per tenerli immuni. Merita lode il conte di Ma- 
rycourt, console di Francia a Porto-Maurizio, che 
prontamente offerse all’ intendente i suoi servigi 
pei poveri colerosi di Oneglia. 

Il-prestito austriaco. Ultimamente la Gazzetta 
di Venezia stampava in un articolo quanto segue: 

« Una veneziana, lavorante ai tabacchi, non 
« guadagnando più che una lira al giorno, obbli- 
« gavasi al prestito per lire trecento. 

« Se l'esempio di quella donna venisse imitato 
« dall’universalità delle classi falicanti, oseremmo 
« asserire coperla a quest'ora una forte porzione 
« del prestito. » 


Non rassomigliano queste sottoscrizioni al testa- | appaltato la cosiruzione dei tronchi da Sissach ad 


mento di Arlecchino? Nel modo indicato dalla 
Gazzetta di Venezia le sottoscrizioni saranno co- 
perte senza dubbio, ma altro è il sottoscrivere , 
altro lo sborsare la somma firmata. 

Notizie sanitarie estere. — In data del 31 ora 
scorso luglio il console generale sardo residente in 
Barcellona riferisce alla direzione generale di sa- 
nità in Genova che si erano in quegli ultimi giorni 
verificati in quella città parecchi casi di [malattia 
sospetta, susseguili prontamente da morte. Insor- 
sero lotte fra i medici se quei casi dovevano rife- 
rirsi al colèra asiatico 0 sporadico. L'accademia 
di medicina di Barcellona gli attribuì agli ecces- 
sivi calori e alla frutta infette dalla malattia chia- 
mata oidium. La popolazione, che viveva sicura 
per le misure rigorose d’isolamento da più mesi 
adottate per mare e per terra con immenso danno 
del suo commercio,.è compresa da mollo spavento. 

In Marsiglia nel giorno 5-del corrente si verifi- 
carono 27 decessi per colèra, dei quali 4 negli 
spedali e 23 a domicilio. 


Sono riconosciute assolutamente false le voci | 


sparse di casi di peste sopra due bastimenti pro- 
cedenti da levante, ammessi in quarantena nel 
lazzaretto di Marsiglia. Questa direzione generale 
di sanità dichiara per documenti ad essa perve- 
nuti, affatto prive di fondamento quelle voci; che 
anzi per i rapporti che riceve tutti i giotni da ogni 
scalo del levante nè un'solo caso di peste e nè 
anco un sospetto si avverò finora di quella malat- 
tia in alcun punto dell'impero ottomano, com- 
preso l'Egitto e la Soria. 

Il colèra si diffonde con mite proporzione negli 
abitanti di Malta. In Salonicchio sulla fine dello 
scorso luglio se ne verificarono alcuni casi dichia- 
rati sospetti. 


In Avenza terra, al di là del «cordone sanita- 








ralità, base d'ogni buon governo, può efficace- 
mente aiutare la diffusione di sani principi , di 
civili ammaesiramenti, e farne capaci di grandi 
virtù e di eroici uc DA ma può benanco favo- 
rire.ed aumentare la corruzione del popolo. Se- 
condo la direzione che gli si imprime, può pro- 
durre un gran bene, od essere causa di mali gra- 
vissimi. 

Dal che appare la necessità per un ben ordinato 
governo di non trascurare il teatro; di farne anzi 
oggetto di sua altenzione, di sue cure speciali. 
Se lo si considera come un semplice solazzo,, de- 
vesi badare a che, sotto il pretesto di divertire ed 
allettare , non cada in isconcezze, e non travii il 
retto senso del popolo; come mezzoeducativo deesi 
vegliare a che i principi proclamati dall’ autore 
drammatico sieno sani ed utili, sieno tali infine 
da recare un vero ed essenziale giovamento alla 
società, e non le riescano invece nocivi. 

Ma meglio che la censura, meglio che ogni al- 
tro mezzo preventivo 0 repressivo , valgono anzi- 
tulto a conseguire e raggiungere tale scopo il fa- 
vore accordato , gli incitamenti, i premii distri 
buiti agli autori drammatici. 

Il repertorio delle nostre italiane compagnie co- 
miche è, in massima parte , composto di callive e 
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D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


rio estense, in data 4318 ‘corrente, furono -consia- ; 


fi Fondi poscig ‘cOn affetto.quasi paterno agli”, 











lati 5 casi della malattia in persone del paese, sus- 
seguiti da idecesso. 
Genova il 9 agosto 1854. È 
Il dir. gen. della sanità I 
Doltore-A. Bo. 

Pubblicazioni. Allopatici ed omeopatici hanno 
in questi giorni pubblicate dissertazioni intorno al 
modo di curare il colèra e di preservarsene. 

o 240 fra le pubblicazioni della medicina 
allo tica le lezioni cliniche sul colèra del prof. 
parigino Rostau, stampate dalla tipografia italiana 
GigMartinengo e Bocco, e che si vendono al prezzo 
di una lira. 

L’ omeopatia conta due opuscoletti, l’ uno dei 
dottori Dadea e Bertolini , l’altro del discepolo di 
Hahnemann, sig. Pons, che ha curato in Francia 
il colèra, ed ha esperimentata l’efficacia dei ri- 
medi che propone, sia come preservativi, sia 
come curativi. 


E ee l£EeeEe-== 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Si scrive da Venezia alla Gazzetta dAugusta, in 
data del 30 luglio, che i veneziani non prendono 
parte al prestito collo zelo che avrebbe desiderato 
il governo, e ciò nonostante tutta la pena che si 
danno le autorità per far riescire l’ operazione. 
Questa freddezza dei veneziani viene attribuita dal 
corrispondente alla loro avarizia, ed egli si me- 
raviglia altamente come essi preferiscano di tenere 
per sè il loro danaro anzichè darlo ad interesse al 
governo austriaco. d 

lo una successiva corrispondenza si annuncia 
la partenza da Venezia del reggimento d’ infan- 
teria Prohaska, imbarcatosi sopra diverse navi da 
trasporto. 





AMET EEE Lremmai DIRI LL LAS LA PRAIA VESAIORIA III 


Li 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Il consiglio federale ha esternato esser pronto a 
proporre all’ assemblea federale di contribuire 
1,600,000 fr. alla correzione delle acque del Giura. 
Gli stat della. conferenza dimandano 2 milioni. 
Del resto i 6,000,000 fr. richiesti per quest'opera 


| sarebbero forntti, 2,500,000 da Berna, 600,000 da 


Friborgo, altrettanti da Soletta, 400,000 da Vaud, 
200,000 da Neuchatel. 
— Il direttore della strada ferrata cantonale ha 


Qlten e da Olten a Woschnan (Arau). Il prezzo di 
perizia era di fr. 2,935,519, e si è ollenuto un 
ribasso di fr. 183,733. Gli assuntori sono di Basi- 
lea, Zugo, Olten e Wurtemberg. 

Ticino. — Sappiamo essere stata sparsa la voce 
chein questo albergo del Lago sia morto di colèra 
estalo celatamente seppellito di notte un forastiere. 
Questa voce è, come ben appare per sè stessa a 
chiunque appena riflette, destituita d'ogni fonda- 
mento. 

Nè in Lugano nè in tutto il suo distretto, mal: 
grado il concorso di parecehi forastieri fuggiaschi 
da Genova, e di molti dei mostri operai reduci da 
quella città, accaddero casi di colèra asiatico. A 
Mendrisio però accaddero in una casa alcuni casi 
abbastanza sospetti per indurre l’autorità locale a 
prendere le necessarie misure d’ isolamento , le 


‘ quali sinora furono coronate di successo. 


A Mendrisio una famiglia intera è morta di 
colèra. 
P FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 9 agosto. 
Se da corrispondente volessi cambiarmi in ro- 
manziere, potrei forse trovare qualche cosa a rac- 
conlarvi; ma volendo altenermi alle mie funzioni, 
devo confessarvi ingenuamente che notizie non ve 
ne sono. 
Il Times, stanco forse di lasciare i suoi lettori 
senza novità, venne fuori coll’annunzio della spe- 


| dizione della Crimea; ma oggidì nulla avvi di più 


incerto che quella spedizione, e valga a provarlo 
il silenzio ostinato del Moniteur, che pure avrebbe 
dovuto saperne qualche cosa ed annunziarla agli 
affamati di notizie. La spedizione si farà fors'anco, 
ma nulla di positivo sino ad ora, prova che la me- 











pessime traduzioni dal A Il teatro di questa 
nazione è floridissimo, se del fiorire o decadere 
della letteratura drammatica d’ una nazione vuolsi 
giudicare dal numero delle tragedie, dei drammi, 
delle comn:cdie, che tuttodì vengonvi rappresen- 
tate e vi veggono la luce. Ma sgraziatamente, in 
tanta abbondanza di produzioni, poche sono le 
veramente buone. D'esse la maggior parie, pre- 
gievoli per abile sviluppo dell'intreccio , per cre- 
scente interesse, dialogo brioso e vivace, e pra- 
tica conoscenza ed abile maneggio dell’effelto sce- 
nico, 0 sono senza uno scopo qualunque, oppure 
devono riten>rsi come vere aberrazioni artistiche 
e morali, ricercanti la novità nella stranezza e 
nell’ impossibile, e l’effetto teatrale a marcio di- 
spetto del buon senso. Ed i nostri capocomici 
danno il più spesso a quest’ ullime la preferenza , 
o per diffetto di sufficiente coltura, o guidati dalla 
sola speranza del luero che possono ritrarne. Onde 
è che veggiamo talora il teatro, abbandonata la 


«buona via ed obliata la sua missione essenzial- 


mente educativa, farsi scuola di corruzione , e 
proclamatore e maestro delle più strane, nocive 


| ed assurde dottrine. 


Ad impedire l'invasione ed il diffondersi di 
questa peste straniera era un unico mezzo ‘il de- 








desima abbia un principio d'esecuzione. Bigli è 
Vero che nei nostri porti militari si imbartano 
grosse artiglierie d'assedio, ma in quanto all'im- 
barco delle truppe alleate in Oriente potrebbe avere 
anche tull’allro oggetto che la discesa in Crimea. 
Alendiamo. 

La presa di Bomarsund, annunziata tante volte, 
è parimenti smentita. È Deyerber, una delle isole 
d'Aland, che dodici baslimenti inglesì cannoneg- 
giarono durante selte ore e che le truppe francesi 
hanno occupata. Ed anche questa è una semplice 
voce che corre, 0, per meglio dire, dietro cui si 
corre e.che domani o dopo sarà smentita. 

L'ingresso degli austriaci nei principati si fa 
talmente aspeltare, che anchei più creduli si stan- 
carono e nou vi eredono più. Cionullameno i gior- 
nali tedeschi ne parlano sempre, e ‘ad ogni pro- 
posito, ed avrele persino veduto l'uno di questi 
annunziare che saranno per questo ritirate le truppe 
dalla Lombardia, che verranno surrogate da truppe 
bavaresi. Insomma siamo ridotti ‘alle più ‘strane 
fole, quasicchè il pubblico parigino vivesse in'un 
bugigattolo da portinaio. 

Teri la regina Cristina erasi rifuggiata in Porio- 
gallo. Quest'oggi sarebbe ancora a Madrid sorve- 
gliala dalla popolazione, che vuol farle render 
conto di molti denari da essa usurpati. «Quanto vi 
ha di certo si è, che se le barricate scomparvero 
a Madrid, la calma però è lontana dall’essére rico- 
slituita. Si dura fatica a credere che Espartero ed 
O'Donnellxpossano andar d'accordo. Barcellona è 
forse più agitata della capitale, e molti abitanti se 
ne partono adducendo la paura del colèra, ma in 
realtà perchè hanno paura di disordini popolari. 

A Parigi nulla di nuovo. Il colèra vi è stazio- 
nario, ma si estende spaventosamente nelle pro- 
vincie. Sessantaselle dipartimenti ne sono colti; 
ancora venti e poi tutta la Francia sarà devastata 
da questo flagello. ; A. 
INGHILTERRA 

La camera dei comuni d'Inghilterra ieri ha de- 
finitivamente adottato alla terza lettura ‘il bill che 
proibisce ai sudditi inglesi di sottoscrivere agli 
imprestiti della Russia. 

RUSSIA 

La seguente è la risposta dell’imperatrice di 
Russia Caterina alla lettera di Mustafà Ill che ab- 
biamo ultimamente pubblicata : 

« L’augusta vincitrice in Cristo 

« Tu, Mustafà INI, figlio della corruzione, ed 
erede dell'inferno , malfattore e barbaro. Scelle- 
rata e fetente escrescenza dell'albero della scienza. 
Orgoglioso calunniatore e schernitore di Dio, tu 
sei în preda a tutti i diavoli e a tutti î mali della 
morte. Ho ricevuto il tuo. arrabbiato e furibondo 
scritto, e l’ ho calpestato come imperatrice e s0- 
vfana. Dr 

« È proprio dei cani l’ abbaiare, ma spetta ai 
potenti d’ incatenarli. Ta mi ecciti a ‘ritirare ile 
mie truppe dalla Polonia, 6 ‘di indennizzarti per 
le perdite cagionate a' tuoi territori. Io però ti 
dico che sino a che non saranno rotte le teste ai 
cani, questi non staranno tranquilli. Siccome li 
vanti di essere persecutore dei cristiani, così ti 
dichiaro che io sono la loro protettrice , e che per 
la salvezza dei medesimi e per la rovina del ‘tuo... 
Maometto saprò venire in campo con innumerevoli 
schiere soitoposte al mio comando; imperocchè i 
miei sudditi che conoscono le tue malizie sataniche 
e ne hanno orrore, pregano il crocefisso che tu , 
infame malfattore , insulti, di accordare loro aiuto 
contro di le nemico dei popoli e della luce. Ripeto 
quindi che non sei altro che un orgoglioso ed im- 
pudente, come.lo è tuo padre Satanasso ; dedico 
atee a tutti i tuoi alleati il più profondo di- 
sprezzo. 

« Tu mi rimproveri che io mi sia alleata con un 
altro sovrano per distruggere il luo nome orribile. 
Furibondo, con quale potente sovrano avrei po- 
tuto farmi alleata fuorchè col signore delle schiere 
celesti, che si fece crocifiggere per noi! e in chi, 
altro avrei poluto fondare la mia speranza di vi» 
toria fuorchè in Dio onnipotente? Non ritirerò 
quindi le mie truppe dalla Polonia, nè darò retta 
alle tue parole altrimenti che come a quelle di un 
pazzo furente, e affinchè tu sappi che no so- 
vrani più potenti di te, io accetto la guerra e 
schiaccierò il tuo capo coll'aiuto del sovrano ce- 
leste. Tu ti vanti di essere il custode del sepolcro 
del mio Dio; ma ciò non ti reca alcuna gloria, 
imperocchè sta scritto che i cani sono destinati 








stare l'emulazione, incoraggiare i tentativi dei 
nostri autori: ed uno scopo siffatto proponevasi il 
governo di conseguire col decreto delli 12 settem- 
bre 1852. j 

Non ultima , tra le molte e tanto. ripetute cause 
della decadenza del nostro leatro nazionale, vuolsi 
ravvisare la condizione. economica delle nostre 
compagnie drammatiche, delle quali la maggior 
parle trovasi impossibilitata a debitamente retribuire 
e ricompensare l’opera e la fatica dello scrittore. 
Perciò in Italia sono ben pochi. colo o che s'ap- 
plichino a scrivere pel teatro, e. hissimi poi 
coloro che vogliano dedicarvisi esclusivamente. 
Onde rialzare ed infondere novella vita, presso di 
noi, alla letteratura drammatica, conveniva che 
la speranza d’un onorato premio e d'una adeguata 
ricompensa eccilasse ed adescasse scrittori co- 
scienziosi e di elevato ingegno, a rivolgersi al 
teatro ed occuparsi seriamente del medesimo. 

Per tale oggetto veniva col già accennato de- 
creto stabilito il concorso drammatico , e si fissa- 
vano tre annui premii alle tre migliori produzioni 
originali rappresentate in Torino dalla compagnia” 
‘sarda. 

La somma a tal uopo destinata è invero lenuis- 
sima: ma nullameno con questo fatto si ficono- 

















alla guardia dei sovrani e degli imperaton. Noi 
non ti stimiamo di più di un cane. Ma se nel tuo 
orgoglio tè.:dici:che sei ‘il mostro imperatore e 
sultano, mentre stai sotto i nostri piedi, e. non sei 
altro per me che una partita di caccia,"senti il mio 
decreto: Tu hai bestemmiato come un’ furente la 
potenza del mio Cristo crocifisso; ma nel più breve 
tempo ne sarai punito e sentirai l’ira del mio 
Dio. E la mia ferma risoluzione di estirparti dalla 
terra è di distruggere il tuo nome per tutta l’eler- 
nità. Le tue città e i tuoi paesi passeranno solto 
la mia dominazione; tu dovrai lasciare il tuo trono 
perchè essostarà solto i miei piedi. Le tue moschee 
saranno convertite in stalle; farò ricostrurre le no- 
stre chiese cristiane nel tuo regno anarchico, e 
tutto il popolo cristiano ne sarà pieno di gioia. 
Guai a voi! lo farò tagliare legne e pietre sul vo- 
stro collo, e portare ‘acqua e terra da levante a 
ponente dalle vostre donne, io perseguiterò sem- 
pre il tuo Maomelto sbarbato, ed {Allah, il tuo 
protettore non sarà in grado di aiutarti. Sarebbe 
meglio, miserabile, che tue i tuoi maomettani si 
facessero battezzare, abiurando l’impostore e il 
liranho, e ‘prendendo invece il dolce nome di 


Gesù Cristo, che sin d'ora potete invocare per la . 


vostra salvazione. Ciò ti basti per convertirti e per 

farti seguire il mio consiglio che ti do per il tuo 

bene. CATERINA. 
MAR BALTICO 


Il vice-ammiraglio Rei iran pubblicò 
il seguente ordine del giorn 


« Ledsund, 30 luglio. 
« Ufficiali, sotl'ufficiali e marinai della squadra 
imperiale del Baltico, 

« In tre mesì appena, questa squadra formatasi 
da ieri, ebbe a vincere difficoltà, riservate d’ordi- 
nario alle lunghe navigazioni. Il vostro zelo, la 
vostra devozione non vennero meno a nessuna 
prova. Esercizi e lavori iacessanti per presentarci 
degnamente.adtamici e nemici, vigilanza continua 
in*un mar fallace e sparso di scogli, influenze 
epidemiche, ‘ora, la Dio mercè, allontanate, ma 
non senza perdite, Lultu avete sopportato colla di- 
sciplina e col coraggio calmo e paziente dell’uomo 
di mare e con quella mutua confidenza che onora 
la marina francese. È dover mio e vo lieto di rin- 
graziarvene. Il fatto mi risponde di ciò che farete. 
Le flotte russe paiono decise a non accettar bal- 
laglie. Innanzi a Gronstadt avremmo dovuto bloc- 
care 500 leghe di coste. L'imperatore non volle 
sche. fosse così. Il bravo generale Baraguay d’ Hil- 
‘lier sta per arrivare alla testa di 10,000 uomini 
delle ‘nostre valorose truppe. L'imperatore manda 
le sue aquile a mettersi di conserva coi nostri va- 
seelli. per fare vedere al nord ciò che può la 
Francia armatasi per una nobil causa, pel diritto 
del più debole ela libertà d'Europa. La marina e 
Tarmata sanno da lungo tempo prestarsi  vicende- 
vole appoggio, senz’ altra gara che quella di far 
bene. Sieno i benvenuti i nostri fratelli dell’armata. 
Ben presto, innanzi al nemico, come sempre, sa- 
ranno uniti in un sol pensiero la gloria della Fran- 
cia, in un sol grido Viva l'imperatore! » 

Stoccolma, 5. Si conviene generalmente essere 
dall'abboccamento del re di Svezia col generale 
Baraguay d'Hilliers derivati i migliori risultati. In 
seguito a questo abboccamento, fu dato l'ordine 
di non disarmare alla flotta svedese che trovasi a 
Carlserona. (Disp. el.) 

Il capitano Sullivan, del Lightme, essendo sbar- 
cato in una delle isole Aland, hu visitata una pic- 
cola capanna di buona apparenza , ed ha doman- 
dato dei viveri protestando il suo desiderio di 
mantenersi in buona intelligenza cogli abitanti 
di essa. 

Gli si disse che non osavano di nulla vendere, 
avendo l'imperatore formalmente proibito di ri- 
cevere monete inglesi: moi siamo talmente cir- 
condati da spie, aggiunsero i contadini , che noi 
‘non oseremmo infrangere questo comando. Nel 
momento, in cui il capitano Sullivan così nego- 
ziava, si presentò uno degli agenti del governo 
russo, che minacciò i contadini di farli internare. 

Il capitano Sullivan non gli diede tempo a com- 
piere la sua minaccia, fece agguantare quell'uomo 
da due vigorosi marinai che lo portarono sul ca- 
notto inglese , con grande soddisfazione dei con- 
tadini. Ora trovasi imprigionato a bordo del Duc 
de Wellington. 
—_—___-———__—____ 
‘sceva’la necessità di rivolgere puranco uno sguardo 
alla detteratata drammatica ; ; si proclamava un 
principio che iamo verrà più largamente at- 
iuato , allorchè , riordinate le finanze, e miglio- 
rate le condizioni. dell’ erario, potrassi ragione- 
wolmente richiedere dal governo un più attivo con- 
“corso. 

Il primo esperimento fattosi del concorso ha egli 
corrisposto alla generale aspettazione? Ha portato 
tutto quel frutto che se me sperava? Dobbiamo 
confessare che no. Senonchè di questo infelice e- 
sito vuolsi attribuire la cagione i in parte al poco 
spazio di tempo in quel primo anno lasciato agli 
sautori tra la pubblicazione e la chiusura del con- 
‘eorso, per cui furono colti quasi alla sprovvista : 
ed in parte puranco ad imperfezione della legge 
slessa. Speriamo che miglior esito sortiranno i 
tentativi avvenire, ora specialmente che più non 
sussiste il primo ostacolo , e che, quanto al se- 
condo, venne mean recentemente modificato il 
primo decreto. 

Forse più importanti‘ e fondamentali variazioni 
richiederebbonsi ancora al decreto conslitutivo del 
concorso ond’esso potesse riuscire d'un vero e 
reale giovamento all'arte drammalica — e queste 
dovrebbero riguardare sia le condizioni ed il va- 
lorè richiesto nelle produzioni da premiarsi, sia il 





| L'OPINIONE, 


Ultimamente due giovani vennero a bordo di un 
bastimento inglese, e quando essi discesero a 
terra a!cune spie russe, che «li avevano sorve- 
gliati, trovarono loro adosso delle monete inglesi. 
Questi giovani furono immediatamente decanpitati ; 
i loro corpi mutilati furono mandati all’ isola da 
dove venivano, onde servire d’esempio. 

Il nemico è sull’ allarme in tutto il Baltico; è 
ben provveduto di viveri e di ‘munizioni da guerra 
e lavoro attivamente a trincerarsi ed a fortificarsi. 

Le guarnigioni russe, strettamente bloccate , 
comprendono bene che non hanno ‘aleun socrorso 
da aspettare essendo intercellata ‘ogni comunica- 
zione. Tutti i bastimenti sono ‘abbastanza vicini, 


1 vascelli francesi ala ogni ritirata ‘dalla 
parte della Svezia. La vegetazione delle isole Aland 
è ammirabile. Un'estate ad Aland è qualche cosa 
di seducente; ma già i giorni si abbreviano , bi- 
sogna affrettarsi a fare qualche operazione prima 
dell'inverno. Tutto fa credere che Te operazioni 
comincieranno ben presto. 

SPAGNA . 

Togliamo quanto segue da una corrispondenza 
della Presse: 

« Il popolo spagnuolo così grave e serio volge 
un no alla commedia , perchè in tulta questa ri- 
voluzione si volle imitare la Francia. Per le strade 
si vende; La partenza di monna Cristina — Il 
viaggio forzato della signora Cristina. 

« Si parla sempre della confisca di una parte 
dei beni di Cristina. Vi sarebbero anche confische 
in odio degli antichi ministri e revisione di con- 
cessioni di strade ferrate ad alcune creature dell’ 
antico governo ; provvedimenti questi di reazione 
e violenza , l’ultimo dei quali avrà inoltre |’ in- 
conveniente di ritardare il progresso dei lavori 
pubblici in un paese dove è già troppo lento. 

« Espartero agisce in nome della regina da vero 
re. È un uomo accessibile a tulti i suggerimenti , 
timido e circospetto nella sua politica. Volle sem- 
pre avere presso di sè un amico e come un con- 
sigliero quasi per alleggerirsi il peso della rispon- 
sabilità. Una volta era il generale Linage; ora 
questo posto sarà occupato da Don Alende Sala- 
zar. Il duca della Vittoria accettò {un'opera diffì- 
cile e tutto il suo prestigio dipende da’ suoi atti. 
Avrà bisogno di molta risolutezza per vincere gli 
ostacoli che insorgeranno , e intendo massima- 
mente degli ostacoli personali, giacchè i partigiani 
di Narvaez di fronte all'inazione un po’ forzata del 
governo , sognano già il ritorno di quest uomo di 
stato agli affari. 

« Le opposizioni non aspettano che il momento 
delle elezioni per farsi innanzi e Dio voglia che 
questa energia non vada tulta perduta in funeste 
lotte di partiti. 

« Una delle principali creature delle Ministero 
polacco (così si chiama ora il ministero Sarto- 
rius) il corregidor conte di Quindo è cercato con 
molta attività. Si pretende ch' egli abbia a rendere 
severi conti di tutte le firme che si fece rilasciare 
per compiacenza. 

« Bisogna che vi dica perchè il [ministero Sar- 
torius si chiama ministero polacco. È un nome 
ch'egli si è in certo modo dato da sè. Quando l’ar- 
mata comandata dal ministro Blaser andò contro 
quelli che allora si chiamarono insorti, i generali 
prendendo congedo dalla regina nel loro entu- 
siasmo esclamarono: Ritorneremo vincitori, come 
i polacchi innanzi a Varsavia brucieremo la nostra 
ultima cartuccia, Di qui |’ epiteto. 


« Or ora il capitano della compagniagdelle guar- 
die del corpo della: principessa, il di cui 
gli antichi ministri lusingavano. l’ nza e ri- 


cercavano la protezione, partì travestito da cor- 
riere di gabinetto e giunse in salvo in Portogallo. 

« Sembra che il «corriere di Madrid abbia ora 
ripresa la sua abituale regolarità. Oggi abbiamo 
ricevuto le recenti lettere ed i giornali del 4. Sem- 
bra che resti ancora a fare qualche cosa per rista - 
bilire la calma nelle provincie. 

« A Barcelona la Tolta è stata accanita. Lettere 
scritte da uomini degni di. fede arrivati a Madrid 
lunedì a sera 31 luglio, annunciano. che da dieci 
ore una pugna accanita sì è ingaggiata tra le 
truppe e gli operai delle fabbriche. È stato il ge- 
nerale Concha ch'è riuscito a metter fine alla 
lotta. 

« Nelle allre provincie mon ebbe luogo alcun 








modo slesso ond’è regolato il malleglaai Ma non 
dubitiamo che, fermo il governo nel curare il pro- 
gresso della drammatica ed ammaestrato dall'e- 
sperienza, queste necessarie mutazioni e modifi- 
cazioni verrà di mano in mano introducendo. 
Riguardo a due punti specialmente ne pare di- 
fettosa la legge attuale. Si dimostrò troppa seve- 
rità nello stabilire che le produzioni da premiarsi 
debbano aver adempito EMINENTEMENTE a tutte 
è condizioni volute dall'arte e dalla morale. 
Che il concorso di tulle queste ‘condizioni si ri- 
chieda, affinchè un’opera drammatica possa dirsi 
perfetta, nol contesliamo. Ma se in Italia noi avem- 
mo Goldoni ed Alfieri, Marenco e Nota, Pellico e 
Giraud e moltissimi altri, attualmente, è impossi- 
bile il negarlo! il nostro teatro è poverissimo ed 
in decadenza; i nostri autori vanno qua e là cer- 
cando la vera commed:a, il vero dramma nazio- 
nale, molti spiegarono vivace e colto ingegno, fe- 
licissime disposizioni ; 
tativi riuscirono più o meno soddisfacenti, più 0 
meno favorevolmente accolti e giudicati dal pub- 





{ signano i duchi di Saragoza , 








i loro saggi ed i loro ten-. 


blico, niuno però di questi autori. e 


forse d'aver serilto opera tanto , la quale 
avesse eminentemente adempilo a "le condi- | 
zioni volute dall'arte è dalla monia ia e niupo di. 


essì quindi potrebbe pretendere al premio. 


GIORNALE POLITICO 


‘combaltimentà; ma parecchie tute hanno preso 


delle risoluzioni estreme. 3 

Nella stessa Madrid, s'egli è vero, come asseri- 
sce un dispaccio, che il popolo armato si ‘oppone 
alla partenza della regina Cristina, bisogna ben 
riconoscere che la questione non. è ancora tiior- 
nata perfettamente regolare. -<; 

La Gazzetta di Madrid, ‘d61 4 non pubblica 
aleuna nomina. Altri giornali danno come certa la 
nomina di Olozaga all'ambasciata di Parigi. Si de- 


Rivas, di Medina della Torre e la contessa di Mina 
per occupare le prime cariche di palazzo. 

La giunta di Valenza ha mominato l’infante Don 
Enrico a capo dì squadrone. 

Sembra chela banca di San Ferdinando abbia 
prestato 5 milioni di reali al tesoro pel pagamento 
delle obbligazioni correnti. Si dice d’altronde che 
il ministro di finanza abbia ricevuto da questa 
banca e da parecchi capitalisti ogni sorta di faci- 
litazioni pei nogoziati del debito fluttuante, al quale 
ha dovuto ricorrere. 

. Hl-prezzo del pane si è ribassato il 3 di due ma- 
ravedì per libbra, e si spera che ribasserà di 
più dopo terminata la messe. Questa è un falto 
forlunato disgraziatamente controbilanciato dal- 
l'apparire del colera a Cadice, Siviglia e Malaga. 

— Si dice che la regina Cristina debba andare 
colla sua famiglia ad abitare in Svizzera. 

— Il generale Don Jose de la Concha deve par- 
tire la settimana ventura per l’Avana. 

— Il generale di brigata Garrigo deve accompa- 
gnare la regina Cristina sino alla frontiera. 

— Le voci che si fanno correre sui carlisti sono 
false. Il generale Elio era or fa poco tempo in una 
città d’Italia, e nessuno annunziò che fosse ritor- 
nato in Ispagna. Le provincie basche e navarresi 
desiderano sopratutto la pace e si opporrebbero 
quindi ad ogni tentativo che non potesse aver altro 
risultato fuori quello provato dall’ infelice generale 
Alzaa. (Epoca) 

— Il Clamor, senza disapprovare le promozioni 
che ebbero luogo, trova che la condotta dei gene- 
rali promossi sarebbe stata più dignitosa se aves- 
sero rinunciato a questi favori, dando così un no- 
bile esempio di disinteresse, conformemente ai 
principii di moralità proclamati da questa rivolu- 
zione. 

— Il generale Josè de la Concha è arrivato a 
Madrid. Si parla di un posto importante a Parigi 
od a Londra per Olozaga. Si spera che alla fine 
della settimana le vetture potranno circolare per 
città. 

Perpignano, 7. Una parte della classe agiata 
della popolazione di Barcellona lascia la città, sia 


a motivo delle turbolenze che potrebbero. ancora... 


scoppiare, sia per tema del colèra. 
__— Tre bastimenti a vapore pieni di emigranti 
sono dinnanzi a Pori-Vendres. (Disp. elett.) 

Baiona, 8. Si sapeva da alcuni giorni che la 
regina Maria Cristina aveva ritardata la sua par- 
tenza da Madrid, Dalle ultime notizie ricevute da 
questa capitale risulterebbe che il popolo armato 
si oppone alla partenza della regina madre, prima 
che essa abbia restituito al tesoro certe somme, 
che si dicono assai considerevoli. Secondo le slesse 
voci, dissidenza d'opinione comincierebbe ad in- 
sorgere fra il duca della Vittoria ed il generale 
O'Donnel. 

Perpignano, 8. Mercè le energiche misure de- 
cretate ieri dal capitan generale, l’ordine e la tran- 
quillità cominciano a rinascere a Barcellona. Le 
fabbriche e le officine sono aperte. (Disp. el.) 

Barcellona, 6. La giunta ha fatto un decreto 
che proibisce l'uscita dalla città di tutti gli articoli 
di consumo. (Disp. elett.) 

Madrid, 5. La regina Cristina ha ritardato la 
sua partenza, perchè le strade non sembrano ab- 
bastanza sicure. 

— Si teme sempre l’agilazione dei partiti estremi; 
perciò la confidenza è è lenta a ristabilirsi comple- 
tamente. 

— L’ambasciatore d'Inghilterra, lord Howden, 
è arrivato a Madrid. (Disp. elett.) 

PORTOGALLO 

I giornali inglesi ci danno notizie di Lisbona del 
31 luglio, e parlano di un piccolo tentativo di pro- 
nunciamento, che non riuscì. Il governo aveva 
fatto pubblicare il decreto che fissava al 3 agosto 
la chiusura delle cortes. © 


Poche volte è dato all'uomo di fare un’ opera 
perfetta: ma essa può essere bene spesso e bella 
ed utile, benchè non abbia raggiunta un'assoluta 
perfezione. Perchè allora dovrassi quest'opera eli- 
minare, negarle un incoraggiamento? Il richiedere 
nelle produzioni da premiarsi un’assoluta e super- 
laliva bontà, è come un rendere illusorio il con- 
corso, allontanarne gli autori, perchè puossi tale 
suprema qualità ben di rado raggiungere. Invece 
che un premio accordato a chi dia di sè molte 
speranze ed abbia già prodotto tal cosa che possa 
riputarsi buona, se non eccellente, varrà sempre 
ad eccitarlo a far meglio e progredire. 

Uno dei maggiori ostacoli, che avevano inca- 
Bliato il passato concorso, era il rifiuto opposto dal 
conduttore della Compagnia Sarda alla rappresen- 
tazione di aleuna delle produzioni licenziate dalla 
commissione. A questo inconveniente intendevasi 
riparare nel nuovo decreto, collo stabilire, che in 
caso di rifluto del medesimo potessero gli autori 
appellarsene ad una commissione apposita. Ma in 
tal modo si venne indire nente a sottoporre l’o- 
perato del comitato al acato di questa com- 





missione, scelta tra i membri della ‘direzione dei 
teatri, cioè da un corpo piuttosto amministrativo 
che letterario: ed il rimedìo perciò si presenta 
 Jorse peggiore del male istesso. 





di Sotomayor, di | 1 
| spacci: 


i rali Brown e Canrobert; 
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AMERICA x 
I.giornali di Nuova York arrivati ‘coll’ Asia ci 
recano ‘che il gabinetto ‘americano haratificato un 
trattato conchiuso colla Russia per ‘assicurare Ja 
neutralità degli Stati-Uniti ‘nella guerra attuale è 
fondato sul principio ‘che la ‘bandiera neutrale 
copre assieme la nave e la mercanzia. 


—=@——— rue 
‘AFFARI D'ORIENTE 
— Troviamo nei giornali inglesi i seguenti di- 


« Costantinopoli, 30. La flotta turca fece vela 
per Varna coi pontoni e tutti i trasporti. Sulina è 


| bruciata. 


« Varna, 30. Sir Giorgio Brown è di ritorno sul 
Fury, col quale entrò nel porto di Sebastopoli , 
durante la notte, e vi restò fino a giorno. Furono 
tirati sul Fury delle bombe e palle, ma non ha 
sofferta nessuna avaria. Si fanno preparativi per 
la marcia immediata delle truppe alleate. 

— Abbiamo ricevuto lettere da Costantinopoli 
del 30, Il progetto d'una spedizione considerevole 
ed imminente è altestato da tutte le nostre corri- 
spondenze; ma quale è lo scopo di questa spedi- 
zione? Si andrà immediatamente a Sebastopoli 
come sostiene il Times; oppure, come vuole una 
versione ieri sparsa a Costantinopoli ed a Varna, 
si occuperà dapprima Odessa ed Anapa ? Certo in 
ogni modo che un'esplorazione delle coste della 
Crimea venne fatta da una divisione navale con- 
siderevole, a bordo della quale trovavansi i gene- 
che battelli pialti e da 
sbarco sono con lulta celerità mandau da Costan- 
linopoli a Varna, che tulti i bastimenti stazionari 
a Costantinopoli hanno ricevuto l’ ordine di rag- 
giungere le flotte ; e che la stessa squadra turca è 
rientrata nel mar Nero ; infine che la ricognizione 
di cui si è parlato è stata effettuata dietro un con- 
siglio di guerra tenuto il 18 a Varna, dai coman- 
danti in capo delle forze combinate di terra e di 
mare. 

— L'Indépendance Belge cita un fatto, il quale 
prova che de previsioni delle potenze occidentali 
relative alla guerra, non sono limitate al corrente 
anno. « È positivo, essa dice, che ssi sono stretti 
recentemente dei contratti con alcuni intraprendi- 
tori per la somministrazione delle sussistenze du- 
rante tutto il soggiorno che la flotta francese tor- 
nerà a fare nel Baltico e nei dne golfi adiacenti, 


@ ciò per tutta la campagna d. 

— Si scrive da Tunisi, il Sri di Sémaphore 
di Marsiglia, che il 22 sono partiti per Costantino» 
poli undici bastimenti carichi di truppe, di cavalli 


e di munizioni da guerra, che il bey di Tunisi 
manda al sultano. vt 


istat 


N 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 11 agosto. Udiamo con piacere chè 
l’intendenza, presi gli opportunî concerti col con- 
siglio di sanità, provvide alla medica assistenza di 
varii luoghi della provincia, infestati dal colèra, I 
dottori Chiesa e Cottone, i quali diedero entrambi 
lodevolissime prove d'intelligenza e di zelo nella 
commissione del sestiere ‘Pre, furono spediti al 
primo a Recco e luoghi adiacenti , il secomlo a 
S. Quirico e valle superiore di Polcevera, dove il 
morbo infierisce, in ispecie a Campomarone ; en- 
trambi con ampie facoltà di provvedere. Il dottor 
Chiossone David venne con eguale incarico inviato 
a Voltri ed Arenzano. 

— 119 alle 2 radunavasi il consiglio delegato. 
Eran presenti i consiglieri Morro, Centurini, Doria 
e Monticelli. In primo Inogo fu avvertito | ineon- 
teniente di continuare a ricevere in città i colerosi 
del porto, massime ora che il morbo è in sensibile 
decrescenza. Il sindaco dimostrò che per lui si 
erano fatte tutte le pratiche opportune, ma. che 
sventuratamente la sua fu una v0w in deserto. 
Quindi il consiglio unanime deliberdb che si rin- 
novino presso l’autorità superiore le instanze pre- 
cedenti del sindaco perchè si stabilisca un ospe- 
dale marittimo nel grande baraccone sul Molo 
Nuovo, con offerta di sopperire in parte alle spese 
necessarie, ed in caso ripetuto rifiuto, di declinare 
ogni responsabilità per la conseguenza di questo 
inconveniente gravissimo di cui vivamente si la- 
guano i cittadini e i sanitarii degli ospedali. 

— Siamo informati che il sig. Giobergia, segre- 


Inoltre mon sarebb’ egli forse miglior partito 
l'accordare al capocomico la facoltà di ra ppresen- 
tare tutte le produzioni, che vengongli presentate 
pel concorso, senza necessità di sottoporle al pre- 
ventivo esame del comitato, il quale, giudice nello 
accordare il premio alle migliori, allora soltanto 
dovrebbe intervenire, a richiesta dell'autore, quan- 
do quegli si rifiutasse a rappresentare alcuna delle 
presentate produzioni? Verrebbe in tal modo no- 
levolmente diminuito l’arbitrio del comitato : rap- 
presentato il maggior numero possibile di produ- 
zioni, non vi sarebbe esclusione. per alcuno, e 
sarebbe più sicuro ed equo il giudizio della com- 
missione dopo l’esperimento della scena. 

Vorremmo poi sopratulto, che all’ opposto di 
quanto operavasi nel corrente anno, fosse sempre 
fatto di pubblica ragione il rapporto di questa 
commissione. E questa sarebbe al certo la miglior 
guarentigia pegli autori. 

Ed un altro utilissimo scopo si ‘Conseguirebbe 
pur anco mediante siffatta pubblicazione. Il rap- 
porto della commissione sarebbe, come in Francia, 
un documento constatante il vero stato del teatro 
nazionale, servirebbe alla storia del medesimo , @ 
sarebbe il vero termometro del progresso o della 
decadenza della letteratura drammatica. Saranno 
esauditi i nostri voti, soddisfatti i nostri desiderii? 


—_— 
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see 


tario del tribunale di commetcio”, verme reinte- 
grato in ufficio ; il minisiro di grazia e giustizia 
ebbe a riconoscere che inesatte informazioni gli 
erano pervenute, poichè îl-:suddetto segretario fu 
presente. ognora alle udienze, e solb-nelle ore po- 
meridiane, chiuso il tribunale, ritiravasi in cam- 
pagna. (Corr. Merc.) 

Cagliari, 7 agosto. Lo stato sanitario della 
città e di tutta l'isola continua ad essere soddisfa- 
centissimo. 

— Gi assicurano che il vasto convento dei Mi- 
nori Osservanti sarà convertito in caserma mili- 
tare, affine di poter collocare nell’edifizio dell’an- 
tica polveriera, altualmente occupato da soldati, 


una parte dei detenuti che si trovano nella torre | 


di S. Pancrazio. La provvidenza è lodevole, e de- 
sideriamo di vederla prontamente alluata. 
— Il 4 corrente ha gittato l'ancora nella nostra 


“rada il vapore tunisino Minos. Questo legno si 


“per nulla l'andamento degli affari, gi 


tratterrà qui iltempo necessario a scontare la qua- 
ranlena. (Statuto) 
; LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 9 agosto. La Gazzetta ufficiale di Ve- 
rona pubblica un avviso di quel podestà, intorno 
al presuto, nel quale avverte che anche i piccoli 
censili peBBONO concorrervi, e dà aleune disposi- 
zioni per eccitare i censiti a concorrere volonta- 
riumente, non: senza avvertirli (sono parole te- 
stuali) ‘chela e congregazione municipale potrebbe 
« essere posta nell’ingrata necessità di procedere 
« contro i renitenti a misure coercitive, con grave 
« loro pregiudicio. » La traduzione di queste frasi 
burocratiche è : se non dai per timore, darai per 
forza. 

— È notevole che la Gazzetta di Venezia tro- 
vasi costretta a senentire la voce che da ben otto 
giorni circolava da Venezia, di allarmi e tumulti 
a Vienna. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 8 agosto. 


‘Fra le voci assurde che si spargono vi è quella 
che l’Austria ritiri le sue truppe dall’ Italia e vi 


sostituisca quelle della confederazione germanica | 


e speciàlmente della Baviera. Non ho bisogno di 
dirvî che in ciò non havvi nulla di vero , e che il 
governo austriaco non affiderà mai la custodia 
delle sue provindie italiane a truppe estere , e che 
se avesse d'uopo di ‘ausiliari li impiegherebbe al- 
trove e non mai in Italia. Peraltro questa voce 
che corre è un'indizio dell’opiniona pubblica circa 


‘alla debolezza e alla situazione dell’ Austria. Il 


pubblico è fermamente convinto che l’Austria non 
U in gradosdi foro la guerra contro una grande 
potenz ra e di custodire nel medesimo tempo 
le sue provincie contro la rivoluzione ; e il pub- 
blico ha ragione. 

Si assicura che l'Austria e la Prussia propor- 
ranno alla dieta di Francoforte di mobilizzare 
metà dell'esercito federale, e già sino dal 28 lu- 
glio è stola diramala da questo gabinetto una cir- 
colare a tutte le ambasciate austriache. In forza di 
questa proposizione l' Austria sarebbe obbligata a 
mettere sul piede di guerra da 150 in 250,000 uo- 
mini, la Prussia da 100 in 200,000, e gli altri stati 
della confederazione la metà dei loro contingenti fe- 
‘derali. Di questi ultimi si formerebbero due corpi 
d’armata per essere collocati sui punti opporiuni 
assiome alle truppe dell'Austria e della Prussia. 
Peraltro gli armamenti della Prussia procedono 
con molta lentezza, e ciò dimostra che a Berlino 
non havvi una grande convinzione della loro ne- 
cessità. 

Gli affari del prestilo non camminano troppo 
bene nelle provincie, nonostante tutti gli sforzi 
delle autorità. La provincia dell’ alta Austria , la 
di cui tangente è calcolata in 15 milioni di fiorini 
sino a lutto il 5 corrente non aveva firmato che 4 
«milioni. 

Un dispaccio telegrafico annuncia da Bukarest 
in data del 5 che |’ avanguardia turca comandata 
«da Iskenderbeg era entrata nella città in quel 
giorno in mezzo all’ immenso giubilo della po- 
polazione. Molti erano però in grande apprensio- 
ne perchè sì temeva un conflitto fra turchi e russi 
invicinanza della città, essendo la retroguardia 
russa composta di 7 reggimenti di ussari e co- 
sacchi alla distanza di due ore. Una divisione di 
cavalleria turea sotto gli ordini di Halim bascià è 
al bivacco in Deresti, distante una posta da Bu- 
karest. 

Ismail bascià è a Kalugereni, e Omer bascià 
rimane per ora a Rustciuk. 1l quartier generale 
dei russi veniva trasportato nel giorno suddetto da 
Cosciareni a Buseo, ove però non rimarrà lungo 
tempo. 

Da Czernovitz si annuncia pure in data del 4 di 
agosto che alcuni reggimenti russi sono retrocessi 
di dietro il Pruth. Per altro questa notizia trova 
ancora molti increduli. Nelle gazzette russe si 
scrive che la ritirata fu ordinata dello ezar per di- 
mostrare alle potenze alleate e nemiche che la 
Russia è sempre propensa alla pace desiderata 
‘dall’ Europa. * 






— Nel pubblic» s'è sparsa la voce che da parte 
della direzione della prima cassa di risparmio au- 
striaca si ha in mira una limitazione delle resti- 
tuzioni perchè i depositi degli interessati dovranno 
impiegarsi per coprire l'importo di un: milione di 


‘fiorini soseritti dalla cassa. di risparmio al prestito 


nazionale, Assicurati da fonte autentica, possiamo 
‘asseverare che questa notizia è affatto infondata, 
che le restituzioni vengono effettuate come finora, 
puntualmente senza alcuna interruzione e limi- 
tazione, © che il milione soscritto non incaglia 
acchèla detta 


AE, da 


Lt 5 Ri, 





Sa 


| Pest comunica al-delto giornale sotto la data del | 


‘a due miliorii ed è affatto separata da quello ; | 


| dalla parte della Russia — sono nostri fratelli. » 


| reechie di esse assistette pure il commissario ci- 





somma non fu tolta dal capitale degli interessati , 
ma bensì datta sostanza dell’ istituto che ammonta 


siechè.ne rimane ancora più d’un milione per altri | 
casi straordinari. (Corr. Ital.) | 
— Un corrispondenie da Vienna del Lloyd di 


4 corrente la notizia, che esso dice ritrarre dalla 
fonte la più positiva , che in quel giorno si aveva 
cominciato ad impaccare gli archivi nell'imperiale 
ambasciata russa presso la corte di Vienna. Si vo- 
leva quindi da ciò dedurre che il principe Gor- 
ciakoff si apparecchiava alla partenza. 
RUSSIA 

Pubblichiamo per la loro originalità alcuni 
estratti di un arlicolo del. Giornale ufficiale di 
Pietroborgo : 

« Giornali esteri assicurano che tutta l'Europa 


sta contro noi. Ciò è falso, falsissimo ! Tutti gli | 


uomini onesti, intelligenti, amici dell'ordine, della 
giustizia e del diritto , Lutti i timorosi di Dio sono 
per noi, anche in Inghilterra e in Francia. | 


« La feccia della società europea, i rivoluzionari, | 


gli avidi del bene alirui e gli orgogliosi che vor- 
rebbero spaccare il globo terrestre in due parti, | 
stanno contro noi. La Russia debellò la ribellione 
in Ungheria a profitto dell'Austria e i rivoluzio- 
nari si sparsero per tutte le estremità della terra. 
Palmerston fomeniò Ja rivoluzione in Porlogallo e 





Sigg. CANALIS Avv. 
— DANNA CASIMIRO, 
visione al Ministero dell'Interno. — 
CortaNnzoNE Conte ALESSANDRO, 


le Assicurazioni su 


vali gli Assicurati compartecipano 
» 





in Francia (contro Luigi Filippo, per sbalzarlo dal 
trono a molivo del matrimonio spagnuolo). Il 


nuovo sultano di Francia sa molto bene che la | 
| Russia parteggia solianto per la legittimità, che | 
nell’anno 1814 restituì alla Francia ilsuo legittimo | 


signore ; e perciò ora parieggia per l'Inghilterra 
per tema del suo danaro e dei suoi intrighi. In 
conseguenza (ecco un nuovo esempio della logica 
russa) Lulte le persone tranquille dell'Europa stanno 


—D_- 

— L'ambasciatore della snblime Porta, Arif 
efendi , ebbe in questi ultimi giorni ripelule con- 
ferenze nel ministero degli esteri. Siccome a pa- 


vile per i principati danubiani durante la loro oc- 
cupazione mediante le imp. reg. truppe, signor de 
Gehringer , così si crede che si sia trattato della 


fissazione delle condizioni verso le quali avrà da | 
seguire il ristabilimento dei principi Stirbey e 


Ghika nelle loro dignità anteriori. 


— Il finora console russo a Bukarest signor | 
Chalzinsky ha calato il 31 luglio la sua bandiera, | 
e part per la via di Jassy è Czernowitz alla volta | 


di Vienna. 


— Notizie da Bukarest del 3 agosto annunciano | 


che Omer bascià passò in rassegna il 2 agosto la 


sua armata presso Kalugereni e che in tal occa- | 


sione tenne un breve discorso in cui si espresse 
con termim di riconoscenza intorno le prestazioni 


dell’armata. Nel pomeriggio dello stesso giorno | 


Omer bascià passò in rivista i distaccamenti sulla 
strada che mena a Bukarest ed ordinò ad alcuni 
di essi di ritornare a Kalugereni. 

La comunicazione fra Bukarest ed il quartiere 
generale fu pienamente ristabilita. Notevole si è 
che i turchi Irincierano i due passaggi presso Ka- 
lugereni e Fratesti. 


rara. al’ sue rvetbiviecizti stri] 


BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 
1l agosto Casi N° 101 Morti N° 75 
Bolletuni precedenti » 2849 » 1334 
Totale dall'invasione Casi N° 2950 Morti N° 1409 
Dei 75 morti dell'11, 30 furono negli ospedali. 
Nella provincia, 52 casi, 26 morti. 
iii 
Borsa, di Parigi 11 agosto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





3p.0g0. 71 50. 7225 

4 1j2 p. 0j0 99 » 9960 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.0j0 84 75 85 >» 


1853 3 p. 0j0 » 
Consolidati ingl. 93 1/2 (a mezzodì) 


PEPE A OTO AO RITI n ALTERAZIONE TNT STR 


G. Romsarpo Gerente. 


53 » » 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 





| Garanzie che offre la Compagnia : 


delle Assicurazioni 


nze vegelabili che racchiude 

questo Pargativo furono scelte e com- 

Innate dietro nuovo metodo purgalivo 

lel signor DEBAUT, in maniera da poter 

sssere prese e digerile contemporanea= 

mente col migliori alimenti e colle bi- 

bite le più forti; ciocchè permette a cia- 

scuno di scegliere per purgarsi il pasto 

e l'ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la nausea è fatica che cagio- 
nano sempre le alire medicine. Q sì vantaggi 
sono constatati da 25 anni. 


pri 
Le Pillole Dehaut » 


‘tem pi 
senza 


&. DERAUT, far- 
edroghieri: Torino , 
lio; Nizza, 


Milano, Rivol 
Ungarato; Pri 


Bolugna, Brunetli; Ancona, 
Vincenzo Belluig 


Roma, Maggi. 





Tipografia G. FAVALE e COMPAGNIA 
via del Gambero, N° 1. 
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| PROCESSI VERBALI 


| DELLE ADUNANZE 

| Della Commissione Senatoria eletta a squi- 
tinio di lista nelle persone dei Senatori 
\_ De Margherita, Scloprs, Cristiani, Sic- 
i cardi, Fraschini, Stara e Coller, incari- 
cata di prendere in disamina il progetto 





| del DICE di PROCEDURA CIVILE. 
| vol. in-4° di 250 pagine 
Per Tori 3 50, per le Provincie L. 4. (franco) 


| 


| 
| 





Preservativi dal Cholera 


| 
o ; 


ACETO ED ELISIRE ANTICOLERICI 
Si preparano e si vendono esclusivamente 
. nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vi- 
cino a piazza Castello, Torino. 





Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale deè| 


corsi accertati dagli agenti di cambio 


Corso autentico - 12 agosto 1854 
Fondi pubblici x 
1848 5 0/01 marzo — Contr. del giorno prec. 
la borsa in cont. 87 50 75 
llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 85 50 30 
Contr. della matt. in cont. 86 85 75 
Id. in liqg. 85 p.31 agosto 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced: 
dopo la borsa in cont. 88 50 
1851 » 1giugno — Contr. del giorno prec..dopo 
la borsa in cont. 84 50 25 50 
Id. in liq. 84 50 p. 20 agosto 
Contr. della matt.in e. 85 
1853 3 0/0 1 luglio — Contr. del giorno préc. dopo 
la borsa in cont. 53 
Contr. della matt. in c. 53 50 
ag.-Contr. della m.in c. 895-892 
Fondi privati 
Az.Banca naz.] lugl.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 1187 50 
Contr. della matt. in.cont.1142 
Cassa di comm. ed ind. — Cont. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.519 520 (1° luglio) 
Id: in lig. 521 p. 25 agosto , 527 50 p. 15 7.bre 
Coni. della matt. in cont. 520 524 525 
Id. in liq. 525 527 50 528 p. 31 ag. 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 464 f 
Contr. della matt. in cont. 466 
“Id. in lig.465 0 31 agosto 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in_.liq. 252 50 p.30 7.bre 
Conir. della m. ine. 249 
1d.in lig. 250 p. 31 agosto. 


1849 » 


1850 ObDI. 4 0/0 1 


dopo | 


È 


| © L’aceto dilungato con acqua serve a sciacquarsi 
le mani ed il volto il mattino e la sera , e special- 
mente ogniqualvolta altri siasi accostato ad amma- 
lali ed a panni infetti , o gli abbia toccati. Giovérà 
pure odorarne alenn poco, o fiutando un'apposita 
boccetlina , o spandendone alquanto sopra brace 
accesa, che in quest ultimo modo servirà ancora 
per suffumigi. 

Dell’ Elisire se ne ha a prendere un cucchiaio 0 
due mattina e sera, sì puro che mescolato ad un 
po’ d’ acqua. 

NB. Bene! ò l'aceto antieolerico contenga anche 
canfora, nen vuolsi confondere coll'acelo anti- 
seltico dei quattro ladri, dal quale il primo dif- 
ferisce per più altre sostanze. 

Nella stessa farmacia trovasi pure ogni sorta di 
preparati commendati in quel genere di malattia. 
Prezzo della bottiglia d'aceto anticolerico L. 5 

» del flacon-smerigliato di aceto per 
odorare Ri A a A DÒ): 
agi id. inglese » 2 
dell’ Zlisire anticolerico RR) 
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LE PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFI- 
- Lil LITICHE del dott. SMITH, 
sono il rimedio più efficace, più certo, più co- 
modo e più pronto ch'esiste per guarire radical- 
mente qualunque malattia. venerea, recente ed 
antica. Senza eccitare salivazione, indebolire il 
temperamento, distruggere la costituzione nè ca- 
gionare verno degli inconvenienti che sogliono 
conseguire alle cure ordinarie, esse guariscono i 
mali più inveterati ed i più ribelli. - Deposito ge- 
nerale presso Basilio, farmacista in Alessandria - 
Genova, Bruzza - Novara, Bellotti - Nizza maritt. 


Dalmas - Voghera, Ferrari - Torino, Bonzani. 


ASSICURAZIONI MUTUE < 





IULLA Vità DELL'UOMO 
con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione în confronto delle Compagnie Francesi 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compaghia 


anonima delle AGSECTURAZIONI GENBRADI I YENBILA 
approvata neî RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 
Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano prumo. 
| REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. Metcilrorre Moncari, Consigliere di S. M. e Commis 


sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccia, Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss.Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Gio. Bart. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
Professore dell'Università di Torino. — Gaupi CarLo, Notaio, 


Sotto-Capo di Di- 


MELLANA Avv. FiLipPo, Deputato al Parlamento. — PELETTA DI 

cavaliere de Ss. Maurizio e Lazzaro ; Direttore. generale del:Debito . 

| pubblico, ecc. — ScLopis Giuseppe, Negoziante. — Toretti Cav. Luigi, Deputato al Parlamento. 
— Vaterio Ingegnere-Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 

La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua a prestare 

lla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 

Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premi 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rau:; — Ibex pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte; — Capitali pagabili în caso di morte ad uso ‘ingle: 


se, per lè 


ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
dite avvenibil: — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


1° N suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L 
2° Due ipoteche dale al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 
3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. È 
Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 7 


ni 


1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 


ll procaratore speciale per l-Amministrazione delle Tontine Sarde. Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
Generali GIO. PIOLTI lugegnere. 





PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 
Farmacia MAZZUCHETTI, via San Francesco 
d'Assisi, N. 13: 
ACETO canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia + Dik 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau , colla voluta preparazione 
L. 5-650- 8 
BoccETTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 
| inglese . . L.5-2+3. 


LOCALE AD USO DI TEATRO. 
Da vendere Per gli opportuni ricapiti 


dirigersi in Alba alla signora Teresa Perrucca, 
vedova Pugliuzzi, coproprietaria. 














BLONDEPPT 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


20 bottiglie per 50 soldi 


Cartuccie gazose per far da sè 


senza macchina 


l'acqua di DOGE evini di Champagne 
i A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittorio 











Torino, Tip. ARNALDI, via degli Stampatori, N. 3. 


CODICE 
DI PROCEDURA CIVILE 


Con annotazioni estratte dalle relazioni mi- 
nisteriali e della Camera dei Deputati, e 

- dar Processi verbali della Commisgione 
senatoria.’ METTO 


Indice-Alfabeto-Analitico delle Materie che 
vì si contengono, e confronto de’ suoî 
articoli con quelli del ice Francese, 


pt MIBGINSOI |. Pg è 
Il pregio di questa edizione, stata a Ita con 
grandissimo favore, ed ormai esaurita, risiede. 
nella sua eleganza, bel formato ‘e compitezza, e 
principalmente nei lavori complementari che la 
arricchiscono, è la rendono di gran lunga supe- 
riore ad ogni altra. e 

LE NOTE offrono il miglior commento qual'è 
quello che ne porgono gli stessi legislatori; esse 
palesano non solo i motivi della legge , ma svol- 
gono le più importanti questioni cui dà luogo l'in- 
terpretazione del Codice, e chiariscono i dubbi 
che s'incontrano in alcuni de’ suoi articoli. 

L'INDICE copiosissimo, compilato con somma 
diligenza, insolita in lavori di tal genere, rende 
di facile ricerca le disposizioni della legge, di cui 
offre un compendio opportunissimo per agevolarne 
lo studio. 

IL CONFRONTO del Codice nostro con quello 
Francese, sotto forma di tavola numerica, è poi 
indispensabile per ricorrere, alle opere dei com- 
mentatori di quel Codice, in gran ‘parte simile al 
patrio. e) È 

la de 
Si spedisce franco di° porto mediante un. vaglia 
postale di L. 5, all’ indirizzo del signor Gauna, 
direttore della tipografia Arnaldi. 


Tipografia C. Carpone. 

















oriao . -. #nno L. 20. Semestre I). 22 

+ Provincie. |. id. »44 © id. » 2 
Svizzera e Toscana . id. » 54 jd. » 30 
Fran A FFS id »58. id. » 32 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id » 34 
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, RERRIRIL ERE NIN \ ; i pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Be lettere: i Mohiani 
strane | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | ecc.; debbono essere indirizzati îranchi sila Mircr] c'e Orinton n 4 
sai sti | 1 Leve accettano FIABE per Male, non sono ‘accompagnati da una 
dl ”' Î s GAL: lo r copia cent. 25. — ii i 
RE, N. 13, seconda corte, piano terreno. I orino, PU fizio gen. d'dumunai va DIVE degli Aigelti o ine nto cival 


' 


ONE Domenica 13. agosto 


anglo-continentale, Funchurch Street City, 166. 









ndra, all Agenzi 





. TORINO 12 AGOSTO 
VI CONVENTI E LE CARCERI 


‘d'giornali clericàli d’ oggi sono deliranti 
‘per quanto è avvenuto alla Certosa di Col- 
legno. La proprietà è offesa, la libertàsindi- 
viduale violata, il diritto d' associazione di- 
_ ,8gONosciuto , perchè ai padri. certosini sine 
: pronao altro ricovero, onde disporre 
« del convento di Collegrio a benefizio dei paz- 
« \zarelli. Poveri infelici, a cui la tutela dello 
stato-è tanto più. mecessaria, quanto più 
grave ed irreparabile è la loro sventura , ed 

cai quiali | la religione era sollecita di tte 

E affettuose cure, 'edel'ticovero che oraì cer-° 
tosini loro niegherebbero. 

Le lagnaîize ed i pianti dell’ Armonia po- 

; trebbero.commuovere taluno, se non fosse 

,,Stata, pubblicata la. protesta dei certosini. 
Che sì dichiara in questa protesta? Che la 

iu forza gli ha discacciati ‘dal convento. Ma 
non né erano avvisati? Il governo non aveva 

'offettò (e fatto Toro allestire altro asilo? E se 

‘. non lo' gradirono, di chi è la colpa? Del go- 
“verno o,di loro ? ; 

Mili" mirabile il vederli denunziare gl’ inva- 
sori come ladri, ed accusarli di aver rubati 
Oggetti di valore, e fra le altre cose vino e 
viveri. 4% 

dî Costoro che fanno professione idi povertà 

sono così attaccati alle cose della vita, che 

‘ piangono la perdita dello Sciampagna e del 
‘Bordeaux, se pure vi fu perdita, dovendosi 

Si Che anche il vino sarà ad essi re- 

tituito. E'siccome i certosini sottoscritti alla 
protesta” sotto diecisette, così mostrano di 
| credere poco al Vangelo, se pensano tanto 

all’ avyenire e fanno cospicue provvisioni di 

vino', in questi anni, nei quali la crittogama 

cha distrutto il.frutto delle viti. 

Quando incalza un pericolo per la salute 
pubblica, ci sembra che niuna corporazione | 
religiosa dovrebbe opporre ostacoli all’ oc- 
cupaziorie di conventi, i quali, e per la va- 
(stità e per la salubrità presentano le richie- 





























































sto. 
«sonod’ altronde pochî proprietari animati da 


salute dello stato, non 
provvede , su luî ricadono i danni chà im- 
mancheyvolmente ne derivano. 

Si dice che il cholera è il pretesto di tali 
misure: dite piuttosto ch’è la causa, o l’oc- 
casione; poichè oggi o dimani, la giustizia 
e l'iciiifiite ‘pubblico richiedevano che si 
prendessero ; ed ùn'governo forte e che co- 
noscé.il proprio dovere, non può differire 
quegli atti che reputa giovevoli al ben pub- 
blico. 

‘© Ma quanto ‘a’ conventi, sarebbe pur ne- 
cessario di pensare alle carceri ed alla si- 
curezza de’ cittadini. 

Ter l’altro, sett detenuti si evasero dalla 
nrigione alle 9 del mattino. Una fuga più 
audace non sì poteva immaginare, e quegli 
he l'hanno eseguita porgono testimonianza 
della loro burbanza. la terza volta in 
breve tempo che succedono nelle carceri 
orrezionali di Torino di siffatte evasioni, 
non si sa se sia più colpevole 
del carcere, od. il ministro dell’ 

llera. Da tali atti possiamo 
‘arci un giusto concetto della sorveglianza | 
he si esercita in quel carcere, e della edu- 
»azione morale chè vi si dà a’ prigionieri. 
Be la vigilanza fosse diuturna e continua, 
ome potrebbero i detenuti aprire le mura, 
gliere i pavimenti e fare altri lavori che 














mistero, enon accetti un incarico che è n- 


| rovesci loro toccati nella campagna. La que: | sarebbe tolta anche l'amministrazione del. 


| zare gli armamenti delle potenze. Quando la 


| cito che le sue convenienze strategiche. 


| scala a Varna e a Costantinopoli, e che sia 
} già partita per la sua destinazione. In essa 


| anche tutto l'esercito anglo-francese, in to- 


| 1 russi hanno in quella penisola'70,000 uom. 





ichiedono fatica, utensili.e tempo; e non si 
10 clandestinamente? 
ali 


l’ineoraggiamento si dà ‘a’ car 
inieriy ch reorrono le strade, sostengon n° 
bite ot 0 ld ed espongono la vità 
l pericolo per tutelare la sicorer@ pg 
lica.l; Essi. arrestano i malfattori vel ne- 
ligenza dei direttori de’ carceri lascia che 
iggano e si sottraggano alla pena e minac | 
I nuovo lo viiaglo sostanze de’ citta- 
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mao de 1° 


Quan \ sorveglianza delle carceri di- 
endeva dalle autorità giudiziarie, rarissi- 
i eranoi casì di evasione, ora che. è nelle 
tribuzioni del ministero dell'interno; i 
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casì si moltiplicano e con essi i : giusti ti- 
mori degli abitanti. 

Nè vale l’addurre in iscusa il numero dei 
detenuti; - poichè vi furono ‘ anm ‘in cui si 
contavano nelle carceri più prigionieri che 
non attualmente, in cui le sole infermerie 
erano sì ingombre di detenuti malati; che 
si dovettero questi ricoverare sopra paglia, 
per, mancanza di letti; è questa una verità 
che potrebbero attestare parecchi medici. 
Ma comunque ciò sia, il numero de’ detenuti 
non giustifica la direzione; se non*ha mezzi 
suflicienti»di sprveglianza, ne avvisi il mi- 


verso il sud. Si ritiene che questi fatti Siano 
connessi col progetto'di un’ attiva coopera- 
zione per parte dellaSvezia, cheil re avrebbe 
promessa al generale Baraguay d’Hilliers, 
a condizione che le potenze occidentali ga- 
rantissero alla Svezia i suoi possessi, come 
anche il ricupero della Finlandia , oltre il 
pagamento delle spese della guerra. 

Un episodio interessante della guerra del 
Baltico è quello annunciato dal telegrafo sul 
pericolo corso dal granduca Costantino, sal- 
vato a stento da naufragio. I fogli inglesi 
narrano pure che una nave russa, avente a 
bordo lo‘ ezar, il granduca Costantino ed 

&ice di compiere, ed il ministro dell’in- |altri:membri della famiglia imperiale, venne 
terno non "dee dal carito suo tollerare. una | così vicino ad un piroscafo da guerra in 
negligenza riprovevole, nè lasciarla impu-*) glese, che quest'ultimo avrebbe potuto facil- 
nita. Non trattasi di lieve trascuranza ; ma | mente operarne la cattura se non l’avessero 
della tranquillità de’ cittadini, della tutela impedito le istruzioni dell'ammiraglio Na- 
della vita e della proprietà, per la quale il | pier, portanti che senza espresso ordine od 
paese sostiene non tenue spesa. aSsoluta necessità non s'impegnasse alcun 
Il frequente . ripetersi delle evasioni è le | combattimento parziale alle navi nemiche. 
circostanze in cui si compiono rivelano un |° I russi si consolanò ‘dei loro scacchi in 
vizio radicale nella direzione, vizio che rion | Europa mediante!gonfi ragguagli di grandi 
si può correggere senonchè mediante © una | vittorie riportate in Asia. Se dobbiamo però 
severa inchiesta; è col rimuovere le catse | giudicarne dagli effetti, cioè che nè i, russi 
che lo fomentano. Il paese è in diritto di 
attendere dal ministero siffatta inchiesta e 


abbandonate le posizioni che' tenevano sino 
tutte le precauzioni che valgano a meglio 


dall’inverno , è d’uopo supporre'che si tratti 


rassicurarlo e difenderlo. di fatti insignificanti, ‘chie piccoli combatti 
y PS EPANA menti veffigono magnificati iti battaglîe , e 
Rivista DELLA settimana. Lo sgombro della | Che.un taggio riportato serve ai russi di 
Valacchia per parte dei russi è un fatto com- | testo per @'na serie di bollettini che diven- 


piuto e può considerarsi come il più impor- | tano altrettante, battaglie guadagnate. 

tante risultato ottenutosi finora dalla guerra Corse voce in questi ultimi tempi che lo 
nel suò-primo anno. ] russi abbandonarono | ‘ezar aveva inffenzione di. adottare diverse 
Bukarest il 31 luglio, velando con diversi | misure nella Polonia che ‘avessero un alto 
pretesti in faccia agli abitanti Ja, loro riti- significato politico. Queste ‘voci non hanno 
rata,, senza però poter. convincere stendi altro fondamento se non che essendo il ge- 
che questa non sia dovuta principalmente ai T nerale (Paskievicz caduto in disgrazia, gli 





stione volge ora intorno ‘allo’ sgalpbro della | regno di Polonia da lui diretta sino ad ora 
Moldavia. È annunciato ufficial lente, @ si | Con poteri illimitati. In-sua vecé, dicesi, es- 
parla già di un. principio di (@secuz | sere stato nominato il duca Pietro di Olden- 
essendo diversi reggimenti già retrag ( burgs marito..di una principessa. russa ; al 
al di là del Pr ARA però” li posto di vicerè della Polonia, e che sotto di 
no che .i russi abbiano; effettivamente lui. funzionerà il generale Riidiger, ora 
sgombrare Ja Moldavia! e si ritiene che l’an- } provvisoriamente inearivato dell'ammini- 
nuncio* afigiatedi* questa”’d806rminazione | strazione del regno. Del resto non vi sarebbe 
sia stato dato solamente per vederne l'effetto ! alcun cambiamento nel sistema politico e 
diplomatico, e forse per ritardare o paraliz- | governativo. 

La diplomazia. austro--russo-prussiana 
Spiega suna grande attività, ma apparente- 
| mente senza unità di fini. Lo scopo dell’Au- 
Sttia è di ottenere il possesso dei principati 
danubiani quale risultato della questiol 
orientale, e cerca di conseguire questo fi 
senza trarre la spada se è possibile, e qlia- 
lora fosse costretta alla guerra yi procederà 
in modo di assicurarsi quel possesso come 
compenso, de'suoi sagrifici. La Prussia in- 
vece vorrebbe starsene tranquilla, e le sue 
mene diplomatiche non hanno altro scopo 
che quello di indurre l'Europa a lasciar il 
campo libero alla. Russia in Oriente , come 
se fosse una cosa affatto estranea ai di lei 
interessi. 

La diplomazia russa ha invece in viste 
di sciogliere le alleanze già esistenti contro 
la Russia, e di impedire che se ne formino 
di nuovo. E quindi evidente che queste po- 
tenze hanno più in vista la continuazione 







Russia si sarà convinta che questa dimostra- 
zione non produce alcun effetto, non con- 
sulterà riguardo ai movimenti del suo eser- 


La partenza di alcuni reggimenti russi 
dalla Moldavia può essere anche attribuita 
alla necessità urgente di mandare rinforzi 
verso Odessa e la Crimea, minacciate d'in- 
vasione dagli alleati. Pare che questa spe- | 
dizione sia stata preparata sopra una vasta | 


sarà impiegata non solo tutta la flotta, ma 


tale circa 80,000 uomini. 0 
Nei fogli devoti alla Russia si assicura che 


Questi non sono sufficienti per impedire uno 
sbarco degli alleati sopra un p 
que dell’ estesa costa della 





hanno presa l'offensiva, nè .i turchi hanno « 


dovesse riescire contrario agli'interessi della 
Russia, il gabinetto di' Berlino si rifiutò di 
prendervi parte e impedì le deliberazioni , 
senza dispiacere dell'Austria che può pro-. 
lungare la sua: posizione. anfibia, ‘e non 
ostante tutte le apparenze, riputata in segreto A 
favorevole alla Russia.'Peraltro correv voce > 
a Vienna che la rottura era imminent®; es- 


d 






sandro Gorciakoff,importanti dspaccide Pi:. 
Telo 





Dalla Germania il’ telegrafo ‘annunciò la. 
morte violenta del re di Sassonia, uceiso da 
un calcio di cavallo, mentre erasi rovesciata 
la carrozza in cui trovavasi.. Essendo egli — 
senza figli, gli succede il fratell ) principe 
Giovanni, senza che questo. cambiamento dia 
luogo a supporre un differente corso: nella 
politica interna ed esternà di quel .'regno.. 

Il parlamento d'Inghilterra, che nonostante 
le preoccupazioni della: guerra! ‘è della po- 
litica estera ha compiuto molti edii portanti” 
lavori per la sua amministrazione, interna, 
chiuderà le sue sessioni al.15 d'agosto! © | 

Alcuni, giorni dopo, il 115, si. celebrerà 






poleonico , questa volta però,a Parigi senz: 
la presenza dell’ imperatore ;che' trovasi tut- 
tora ai bagni di Biarritz, ed-ha accettato per; 
quell’ occasione ‘una festa da ballo' offerta 
dalla città di Baiona 

Il successo della ‘rivoluzi ne di Spagna 
sembra aver rialzate le speranze del partiti 
demagogico , e si fanno correre vi 
tazione politica: non solo in Italia; n î 
in Francia. Non è impossibile che a enti. 
russi soffino in questo fuoco semispento ; în | 
ogni modo si pretende essersi scoperte delle 
macchinazioni, che. .ebberò per effet î 
espulsione di alcuni rifugiati Pigi ioni 













cesì dal Belgio, fra i quali il sì 
Arago e il colonnello Charras. 

Il nuovo ministero spagnuolo è. 
funzioni, ma non si conosce a 
suo programma ufficiale, fuorchè quell: 
nerico di voler: rimettere in vigore since 
mente il sistema costituzionale. Già si parla 
di dissensi fra Espartero è: O' Donnel, e la. 
regina Maria Cristina differiste la sua pat- 








gli atti del nuovo ministero'si cita la nomina 
del sig. Olozaga, antico ministro progre$=. 
Sista, ad inviato a Londra, e del sig. Sartor 
Diaz a Torino. 

L'Italia è travagliata dall’ invasione del 
cholera che si estende lungo le coste del. 
mare Mediterraneo. A Genova il morbo è in” 
notevole diminuzione, e le autorità gover- 
native e municipali gareggiano in attività e 
zelo per diminwire.i tristi effetti di quel fla- 
gello. LP ATA 
Esso invase anche Roma e Napoli, e in- 
cute grave spavento agli altri. stati» italiani 











tanto meno se questo sbarco avîà Imogo in 
vicinanza di Caffa, sopra uno de’ punti più 
lontani da Sebastopolîy Ma i russi sarebbero 
in numero suflicenté per impedire i progressi 
degli alleati in quella: penisola, ove fossero 
uguali le condizioni strategiche. Questo però 

on è il caso a ‘motivo Che ilimare è tenuto 
dagli alleati, che possono pragnrarsi da que- 
sto lato i loro approvvigionamenti, mentre i 
russi non hanno altra comunicazione che la 
difficile via per l' istmo di Perecop, tagliata 
la quale i russi rimangono isolati. Si crede 
chelitima o nel medesimo tempo gli. alleati 


della guerra, che la conclusione di una so- 
lida pace, e che anzi riconoscono impossi- 
bile quest’ultima nell’attuale momento. Là 
Francia e l'Inghilterra hanno penetrate 
queste mene, e corrispondono con freddezza 
alle comunicazioni diplomatiche delle tre 
altre potenze ,- ponendo il loro studio prin- 
cipale ad una più energica operosità nelle 
intraprese di guerra. 

La ripugnanza della. Prussia a prendere 
una parte attiva negli avvenimenti si mostrà 
nella lentezza dei suoi armamenti, e nel di- 
spiacere cagionato al gabinetto di Berlino 
0 impadronirsi di Anapa sulla costa | dalla proposizione fatta dall’ Austria di di- 
lientale del mar Nero, la qual fortezza di- | sporre per la mobilizzazione della metà del 
gesì guardata da 20,000 russi. contingente militare che spetta alla confe- 

La spedizione francese comandata dal ge- | derazione germanica. Il re di Prussia. ha 
nerale Baraguay d'Hilliers è giunta nel mar | inoltre la disgrazia di andar soggetto. ‘ad 
Baltico, e' il telegrafo ‘elettrico ha ‘annun- | accidenti piùo meno gravi melle sue pas- 
ciato la presa di Bomarsund e la conseguente | seggiate del dopo pranzo, e ultimamente 
occupazione delle isole Aland. Finora erò | ebbe una lesione al piede, ;che Jo ‘costrinse 
manca la conferma di questa. notizia tele- | a statsene ritirato per qualche giorno. 
grafica, alla quale, come al ‘solito, nonsi | Il carteggio diplomaticò ‘tenutosi fra le 
può ancora prestare intera fede. Si assicura potenze doveva condurre alla r Unione dellar 
che l'intenzione degli alleati sia d’impadro- conferenza di. Vienna: per la. stesa di 
nirsi pure dell’isola:di Oesel ; «situata. più | nuovo pròtbeollo, ma temendosi che questo 
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che cercano di preservarsi convinutili @*di- 
spendiose quarantene. ti Det 
Mentre i popoli temono 1’ invasione del 
cholera, ‘i governi assoluti delli ‘penisola 
sono agitati da apprensioni peli le in con: 
seguenza della rivoluzione di Spagna. A Na. w 
poli si rammenta che nel 1821 alla Spagna 
tenne dietro l’ Italia, e più che i demagoghi, 
si temono i murattiani,. non sappiamo. con. i 
quale fondamento, dacchè il: principe Murat; eo 
a quanto si dice; si mise nei ranghi fra.i sa 
pretendenti al trono della Gredia che potesse ‘© 
È sa . «cata hi: Sii 
rimanere vacante in seguito alla DrORngiE, o 
bile abdicazione del re di quel paese. © ici 
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Ue: 1 TERRI 1 Fay 
INTERNO: 11 
ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE Il, re. Ecc, — 
Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia 
reggente il ministero dell interno; ; 
Vista la legge 8 luglio 1854 e specialmente gli 
at 3: 0,10, 08800; : 
Per l’ esecuzione della medesima abbiamo ordi- 
Nato ed ordiniamo guanto segue: bici: 
| Art, 1. Nei casi di denunziè contemplate all 
bart. 3 della legge 8 luglio 1854 se le deposizioni 
& > "Se; bt 





in tutta la Francia il solito anniversario fia. 


preti dl gisaol >. 
fi 


Etienne | 


TR 


tenza da Madrid sotto diversi ‘pretesti. Tra: ape 










































































































‘al denunziante il nome, cognome, età, 






dei testimoni presentate a discolpa saranno rile- 
vanti , il-giudice procedente, sospesa intanto ogni 
decisione, rimanderà l’ imputato a quell’ altra u- 
dienza che dovrà ulteriormente fissarsi in confor- 
mità del successivo art, 4 della stessa legge. 

Art. 2. Ordinato questo rinvio, il giudice, senza 
frapporre aleun ritardo , comunicherà per iscritto 
qualità e 

la residenza dei testimoni, non che un sunto delle 
circostanze più influenti da essi deposte e &i tempo 
e di luogo e di persone. 

Art, 3, Se la denunzia fu fatta da un carabi- 
‘niere reale, la delta comunicazione potrà eseguirsi 
‘al comando della stazione cui appartiene il cara- 
bibiere medesimo. 

Art. 4.‘Se in vece il denunziante sarà un semplice 
agente di pubblica sicurezza la comunicazione 
potrà farsi all'ufficiale, assessore o delegato da cui 
dig dipende. 

ATL 5. Nel.caso contemplato dall'art. precedente 
sal giudice. potrà. anche chiamare a sè l'agente de- 
e fargli verbalmente la prescrilta comu- 


Art. 6. Dopo la detta comunicazione e ricevule 
‘le ‘osservazioni del denunziante a termini del detto 
art. 8 della legge 8 luglio 1854, il giudice potrà 








è vani * assumere quelle. maggiori informazioni 
«\.ché slimerà opportune, e rilascierà quindi indi- 
| latamente il mandato a tenore dell'art. 4 di essa 


ps olegge. 00 


Art. 7. Le norme indicate nei precedenti articoli 
‘ sono anche applicabili al caso in cui si tratti di 
, denunzia di persone sospette .o per furto di cam- 
spagna ‘© per pascolo abusivo. 

‘Art. 8. Se le denunzie saranno fatte dalle guar- 
“dié campestri o forestali, la comunicazione di cui 
o Aflelt'an, 2 del presente decerto avrà luogo in con- 
+ formità di quanto è stabilito nei successivi arli- 
‘coli 8.84. 

Art. 9. N rogislio speciale prescritto dall'art. 10 
di detta legge 8 luglio 1854 dovrà contenere le 
| seguenti indicazioni, cioè: 

SIR n) 1 ‘nome. e cognome dei denunzianti ; 

‘2. La data della denunzia; 

3. L’oggelto della denunzia; 

4. Le generalità dell’ imputato ; 

5. Il tenore -dell’emanata sentenza e la data 
«di essa. 
(Lo Sarà ‘risertiato una: colonna per l’ annotazione 
“preset dall'art. 22 della citata legge. 

“Dovrà ‘unirsi ‘al registro una rubrica; la quale 
“serva per ricavare prontamente, ove occorra , le 
î necessarie notizie intorno ai sospetti in genere di 

“furto di campagna o di pascolo abusivo. 

Art. 10. Emanata un'ordinanza od una sentenza 
“oper i reati ‘contemplati nella detta legge, il giudice 
‘da ‘cui venne proferta dovrà darne immediata- 
mente avviso all’ avvocato fiscale. Il segretario tra- 


‘smetterà quindi un sunto di esse ordinanze o sen- 


itenze sia all’ autorità politica provinciale a senso 

. (di detta legge , sia agli uffiziali di pubblica sicu- 

“rezza locali, al sindaco , ed al comandante della 
‘stazione dei Reali Carabinieri. 

LO SATI 1 Quando l'ordinanza o sentenza conterrà 

T'ammon zione di cui all'art. 2. della mentovata 

segretario dovrà pur darne indilatamente 

l'autorità di pubblica sicurezza per ac- 

oo d' abitazione delle persone am- 








Art. 12. La persona Ùmmonita dovrà far con- 
«Stare ‘alla detta autorità locale d' essersi data a 
stabile lavoro nel termine che le venne prefisso 
dall’ordinanza del giudice. 

‘Ordiniamo che il presente decreto, munito del 


' sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 


“atti del governo , mandando a chiunque spetti d 
Pi ‘osservarlo ‘é' farlo osservare. 
| Dit. Torinoy il 20 luglio 1854. 
A VITTORIO EMANUELE 


U. RATTAZZI. 





Y 1f9 
SERE ‘FATTI DIVERS 

— Troviamo nel Parlamento duri la. seguente 
lettera : 

Torino, 11 agosto 1854. 
bibrsesimo sig. direttore del Parlamento, 
«Ringrazio cordialmente la SV. chiarissima della 
‘gentile ‘offerta di tenermi aperte ancora le colonne 

dell’egregio suo periodico, qualora stimassi di ag- 
«giungere riflessioni dopo la lettera stampatavi e 
sotloscritta Don Ferrando. lo accompagnai la mia 
lettera del 31 luglio con documenti autografi e vi- 
sibili ad ognuno in codesto uffizio. All’opposto la 
lettera sottoscritta Don Ferrando si divaga in cose 
estranee alla cccitatami questione, e ridonda di 
chiaechere, intorno alle quali sarebbe un diffidare 
del giudizio spassionato del pubblico, che già a 
quest'ora ha potuto conoscere la sincerità degli 


‘ womini rappresentati da Don Ferrando, ed il ca- 


rattere del: Don Ferrando stesso, se io mi dipar- 
fissi da quel sistema di futuro silenzio a cui ho 
già dichiara;o di appigliarmi in tutto ciò che ri- 
guardar possa unicamente la picciolezza della mia 
persona. 

Ho l'onore di rinnovare alla S. V. chiarissima 
gli attestati del mio distinto ossequio ed umilis- 
sima riconoscenza. 

G. M. BERTETTI. 

Municipio di Torino. Ad oggetto di prevenire 
in questa città la diffusione del cholera e combat- 
terlo, la civica commissione permanente di pub- 
blica igiene ha attuati tutti quei provvedimenti che 
]' esperienza ha fatto riconoscere i più efficaci. 

Stabiliti tre ospedali per la del morbo, altri 


locali sì stanno allestendo all’ uopo. Le direzioni |. 


sanitarie di sezione sono ordinate, e con esse i 
rispetti ufici di soccorso. Con ammirabile gara 











di patriottismo i medici chirurghi che Tilito parti 
del consiglio comunale , quelli addetti al servizio 
sanitario di beneficenza , ed oltre a 60 fra gli altri 
esercenti ,l’ arte salutare offersero l’ illuminato loro 
concorso nelle attuali contingenze. 

Se il morbo, come le condizioni igieniche della 
nostra ciltà danno luogo a sperare, non prende 
maggior sviluppo , questo personale è più che suf- 
ficiente per ogni evenienza ; ma quando , contro 
ogni apparenza , la malattia venisse ad estendersi, 
non sono mai soverchie le precauzioni atte a tu- 
telare in questa parte un regolare, servizio, spe- 
cialmente presso le direzioni sanitarie delle dieci 
sezioni in cui fu divisa la città. 

Le persone dell’ arte pertanto , che non si fos- 
sero ancora fatte inscrivere al palazzo civico, sono 
pregate a ciò fare , affinchè possano essere ripar- 
lite fra le varie direzioni sanitarie , e così il servi- 
zio diviso fra molti riesca per tutli meno gravoso. 

La commissione municipale , nel rivolgere ai 
signori medici-chirurghi questo nuovo appello , è 
persuasa di vederlo dai medesimi corrisposto con 
quella filaniropica premura che ognora li di- 
slinse. 

Notizie di corte. — Ci è grato poter comuni- 
care ai nostri lettori le seguenti notizie intorno al 
viaggio mentauo degli augusti principi Umberto 
ed Amedeo : 

Le LL. AA. RR.i giovanetli figliuoli dell'ama- 
tissimo nostro re, dopo la visita fatta al Moncé- 
nisio e di essere passati al Monginevro e pe' gio- 
ghi alpetri di Traverse e di Exilles, giungevano 
il lunedì, 7 del. corrente mese, alle ore 3 112 
pom., a Fenestrelle ,% ove erano ossequiati dalle 
autorità militari, civili ed ecclesiastiche del luogo, 
e festerciaii da tulta la popolazione, che per ispon- 
taneo impulso volle rendere più lieta la sera del- 
l'accoglimento e la seguente con una brillante illu- 
minazione. 

Hl di 8 si recarono al forle più elevato, che di- 
cesi delle Valli, e si compiacquero moltissimo di 
respirare la viva aria. di quella, vetta, di godere 
di quella vista montana e di percorrere. libera- 
mente il vicino prato di Catinat, celebre così per 
la sua posizione come per le storiche sue me- 
morie. 3; 

Il dì 9 nel basso forte visitarono l’ armeria , le 
scuole, i magazzini, l'ospedale, e gli altrissiti più 
importanti del ‘forte stesso, avendo fin dalle quat- 
tro del ‘mattino. assistito alle evoluzioni militari 
ch'ebbero luogo in sulla piazza d'armi; La memo- 
ria di questa visita rimarrà carissima agli. abitanti 
e alla guarnigione. 

Il mattino del giorno 10, alle ore 10 3{4 allo in 
circa, giungevano a Pinerolo, e smontando di car- 
rozza in sul viale fuori della porta di Francia e 
dappresso alla nuova piazza d'armi insieme al.go- 
vernatore cav. Rossi, al vicegovernatore, al pro- 
fessore Sismonda e agli altri dell’ accompagha- 
mento, avviavansi all’episcopio ov'erano aspettati 





vincia, dal sindaco della città. Quipure dopo brevi 
istanti di riposo erano ammessi a! visilarli® j-rap- 
presentanti delle autorità civili Militari, La banda 
militare allegrò l'ora della refezione. Poscia usci- 
rono accompagnati dal vescovo e dagli altri del 
proprio seguito a visitare la cattedrale, la regia 
scuola di cavalleria, ove assistettero alla dilunga e 
con molto piacere agli esercizi fatti con precisione 
e.rara maestria. Visilarono pure: la stazione «della 
strada ferrata e le recenti e belle: costruzioni fatte 
nel luogo che è destinato alle. prove del bersaglio. 
— Era una vera consolazione il. vedere quegli au- 
gusti giovanetti, nei quali si raccolgono tanti af- 
fetti e lante comuni speranze, senza stanchezza di 
sorta, e ridenti di gioia e di salute percorrere. le 
vie di Pinerolo. 

Andate, o illustri giovanetti, ripetevano i circo- 
stanti che Iddio vi protegga e vi cresca alla virtù, 
alla lealtà, alla fortezza che sono ereditarie nella 
vostra famiglia, e formano la santa ‘ambizione e 
la felicità dei vostri sudditi, insieme all’ammira- 
zione del mondo. 

Alle ore 4 1{4 partivano da Pinerolu per avviarsi 
a Luserna, di dove muoveranno a compiere il pro- 
prio viaggio, dopo aver visilate le sorgenti del Po. 

Ospedale Cottolengn. Il rettore della - pia opera 
Cottolengo ci ha indirizzato una lettera nella quale, 
allo scopo di tranquillare g gli animi di chi è legato 





l’ospizio, si reca a premura di asseverare che gli 
individui così difiniti o consegnati ‘per colerosi , 
tanto infermi come decessi, appartenenti alla pia 
opera,. presentarono per lo più un carattere solo 
sospetto o dubbio di cholera, ma che pertali si 
doveltero prudentemente curare; che erano tulti 
dal primo all'ultimo già infermi per altre malattie, 
e che i colpiti da morte avrebbero dovuto, a giu- 
dizio dei periti, soccombere nell'epoca medesima 
o non molto più tardi, toccando già i più {ultimo 
stadio della malattia ond’erano travagliati; quale, 
cioè, da gastro-enterite, quale da tisi. polmonare, 
quale da cronica dissenteria, quale da frequenti 
accessi di epilessia. 

Del resto tra i non pochi individui delle varie 
classi che compongono il pio luogo, nessuno dei 
sani venne finora colpito nè minacciato dal morbo; 
anzi nella corrente quindicina il numero degl’ in- 
fermi e dei decessi è stato minore dell’ ordinario. 

Partenze. Quest oggi è partito per Milano il si- 
gnor John Bret, costruttore del telegrafo elettrico 
solto-marino. 

— Questa sera è partito per la Svizzera il pro- 

faggor Melegari , deputato al. parlamento nazio- 
nale : 
‘-Necrologia. Sì legge nel Parlamento : “« Nella 
tte. del 5 corrente mese è morto a Nizza di cho- 
ra il'conte Mossa, già primo, ipo del ma- 
istrato d’appello. di LAI hu is 









































i LIMONE, SIORNARE PULITICO 


ii 


da. monsignor vescovo, dall'intendente della pro- | 


con vincolo di parentela ai ricoverati in quel» ten 









Bolletiino saptlario dei cholerast 

nella città di Torino. 
La Gazzetta Piemontese pubblica ..il seguente 
bollettino, che corrisponde interamente, compresi 


que’ dell’ospizio Cottolengo, a’ bollettini da noi 
inseriti precedentemente, e che abbiamo altinti a 
fonti autentiche : 

Casi : dal 30 luglio a tutto l'’8 agosto — 12 uo- 
mini; 6 donne; 3 ragazzi. Totale 20. 


Dersssi : id. — uomini 6, donne 6, ragazzi ]. 
To wile 12. 
Casi: dalla mezzanotte del 9 a quella del 10 


agosto — 1 nomo; 3 donne. Totale 4. 

Decessi.: id. — 1 uomo, 3. ‘donne. Totale 4. 

Totale generale dal 30. luglio al 10. agosto — 
casi: uomini 13; donne 9; ragazzi 2. Totale 24. — 
Decessi: 8 uomini ;.8 donne; 1 ragazzo. Totale 17. 

N.B. Non sono compresi in questo bollettino i 
casi nè i decessi che diconsi occorsi nell’ospizio 
Cottolengo per non essere finora accertatala vera 
natura del morbo. 

La massima porte dei casi di cholera riguarda 
persone provenienti da Genova. 











Ultime Notizie 


1 giornali francesi giunti coll’ ultimo corriere 
non recano novità circa.i due teatri della guerra. 
Ma per riguardo alla Spagna troviamo nella Presse 
una corrispondenza che comincia nel seguente 
modo: 

« La regina Cristina non potè ancora sortire. 
Ecco già il secondo tentativo che cade a vuoto in 
due giorni. Havvi nel popolo un odio appassionato 
contro la madre d’ Isabella. 

« La voce della parlenza della medesima essen- 
dosi sparsa ieri, tosto un battaglione di guardia 
nazionale ed un gran numero di combattenti delle 
barricate si sparsero intorno alla, città ed occupa- 
rono tutte le strade. Di più si turarono le sortite di 
tre sotterranei del palazzo che comunicano colla 
campagna. Le vetture erano già disposte e la re- 
gina madre stava per montare in esse quando si 
mandarono, per prudenza , due ;aiutanti a spiare 
i dintorni : essi furono arrestati dieci minuti lungi 
dalla città e condotti al ministero della guerra. In 
allora si rinunciò al viaggio. Questo, come vi 
dico, è il secondo tentativo ; al primo, il popolo 
aveva tagliato i tiranti dei cavalli. 

« Molti capi di barricata si recarono in allora in 
deputazione presso Espartero per dirgli che la re- 
gina madre non dovea allontanarsi, e ché biso- 
‘gnava dare al popolo la seddisfazione di vederla 
sottoposta a giudizio: essi dimandano che sia giu- 
dicata perchè, dicono, diede cattivi consigli alla fi- 
glia, ché eompromise il principio monarchico, 
erchè dilapidò fondi dello stato, perchè strappò 
illa debolezza dei miuistri concessioni esorbitanti 
aterla di lavori pubblici ed altro. » 












È 





E finisce in questo modo: 
€ In tutta la rivoluzione non si trattò un solo 
istante di repubblica”, ma di ‘moralità. La giunta 
più avanzata, che s' intitolò Giunta democratica, 
faceva seguire tutti i suvi proclami dalle parole : 
Viva la regina. Il nome d' Espartero riunì ad un 
tratto tutti i suffragi. » 

Pare che il gabinetto spagnuolo abbia nomi- 
nato il signor Olozaga ambasciatore a Parigi , ed 
abbia offerto al generale Infante la nunziatura di 
Roma. Questi avrà la missione speciale di richie- 
deré alcune modificazioni all’ultimo concordato. 
La modificazione o l'annullamento di questo con- 
cordato figura nei programmi di molte giunte. 

Una deputazione di barcellonesi giunse a Ma- 
drid, e dimandò, fra le altre cose , l'atterramento 
delle fortificazioni che dominano la città. 

— Il sig. Bravo Murillo, ex-pres. del consiglio 
dei ministri 1Ìn Spagna, è giunto a Baiona, ed ove 
si trovano ora anche il sig. Olozaga e il sig. Leva, 
capitano generale di Madrid sotto l'ultimo mini- 
stero. 

1 giornali di Madrid del 5 recano un decreto 
reale che sopprime il posto di direttore generale 
dell'amministrazione militare e ristabilisce l'antico 
commissariato. Annunciano pure diverse dimis- 
sioni e nuove nomine di alti funzionari nel dipar- 
finanze. L'Espana dice che in ag- 
omine diplomatiche si ha l’in- 
inare il sig. Antonio Gonzalez mi- 
nistro a Londra e il generale Infante a Roma. Il 
duca d: Soto Mayor è stato nominato maiordomo 
nel palazzo. Sono arrivati i signori Lugan, ministro 
dei lavori pubblici, e Santà Cruz, ministro degli 
interni. Il generale Blaser e Vistahermosa sono ar- 
rivali a Gibi'terraxHlgenerale Manuel de la Concha 
concentrava a Barcellona tutte le truppe dissemi- 
nate nella Catalogna aveva già raccolto ventidue 
battaglioni. 

— La London gazette dell’8 pubblica l'invito del 
lord gran ciambellano diretto alle mogli dei pari 
che vogliono assistere alla cerimonia della proroga 
del parlamento, che avrà luogo il 12. 

— L’Univers che si occupa con tanta fi 
delle cose del Piemonte ha un lungo arti 
















lenza 
o nel 


quale lamenia to spirito che predomina la pub- |. i 
blica istruzione, massime. perciò che riguarda la | Di 
giurisprudenza e.la storia. Ma questolamento non | 


si rivolge principalmente all’ epoca presente, seb- 
bene a quella nella quale il governo era assoluto 
e quindi l'istruzione era in mano degli amici del- 
l' Univers. 

Secondo questo giornale nelle scuole di legge si 
mantenne ed alimentò. mai sempre un germe di 
«diffidenza contro le usurpazioni del potere spiri- 
tuale e. coll’insegnamento della storia anlica si 
educavano gli animi ai sentimenti:d' indipendenza 

Ka ali libertà. ‘Questo vuol' dire che se lornassero a 








comandare in Piemonte gli uomini della stampa 
dell’ Univers , le cose, per quel che pare, dovreb- 
bero andare anche peggio di quel che andarono 
nel bel periodo dal 1815 al 1830. Obbligati dell’ 
avviso. LMOSEI ali 

Austria. — Si legge nella Gazzetta di Bres- 
lavia : 

Il negoziante di Trieste Spiridione ‘Gopeevich, 
noto per il suo fallimento, aveva intrapreso un viag- | 
gio a Pietroborgo per ottenere la restituzione delle | | 
sue nayi cariche di grano, sequestrate ad Odessa 
per il valore di un milione e mezzo di fiorini. Gop-. 

cevich è ritornato, e. ha avuto dal suo viaggio un! 
triste risultato. Egli cercò l'intervento dell’ inviato | 
austriaco conte Esterhazy, \l quale si interessò in | 





suo favore e cercò di ottenergli un ‘udienza presso 
lo czar. Lo cezar fece, rispondere: « Che } Non dava 
udienza nè a suoi sudditi, nè a forestieri, quando 
questi la cercavano, che ammetteva alla presenza 
soltanto quelli che egli faceva chiamare. » Allor= 
chè si comunicò alfoigzar «il. motivo pel quale 
Gopcevich voleva presentarsi; egli disse in tuono 
irritato | < Non sarà restituito niente, il sig. Gop- 
cevich si cerchi il suo, erapo a Vienna. » 


deg y 


AULE NAT AZIZ 7 IT LI 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 00 
dal 5 al 12 agosto. 


Questa settimana si distingue per un'attività di 
operazioni, che era facile attendersi dopo la sta- 
gnazione prolungata di circa due mesî. i 

I capitali essendo più abbo ti, si presentano) ter] 
maggiori occasioni d'impiego, e così la rendita 6 
le azioni industriali aumentano, Il 6 00° 1948 è 
salito da 86 ad 8775, il 1849 da 83.65 , il 
1851 da 83 ad 85. d | 

Nelle azioni industriali vi è stato dI ua 
miglioramento , su cui ha influito la ven fatla 
de’ valori depositati presso la cassa del commercio, 
e dell'industria è spettanti alla massa dei credi» 
tori del fallimento L. Garzena e Comp. i 

Le azioni delle strade ferrate che migliorarono 
maggiormente sono quelle in esereizio , ; 
Pinerolo. Susa è stazionaria, ; Nov: 
mento, che però ha trovato resistenza, $ 
tardo frapposto al compimento o 
scalo di Torino. 

Contribuì all'aumento la ripe degli ati 
alla borsa di Genova, ove le azioni” anca 
nazionale erano assai ricercate e ‘furo! 0 negoziate 
fino a 1140. + A Rao ì 

Del resto, la situazione: della banca continuà ‘ad 
additare lento movimento commerciale , come r 
sulta dalle seguenti cifre comparative :- Eat a 

2 agosto . ‘9 agosi 
. 16,525,148 DE 16, 418,101. 
30,781,910 19. 40, ‘820,619 | 
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ptica dell 































Riserva 
Portafoglio  » 
Circolazione dei 


biglietto. . . » 31,786, 400 00 ‘31,762, o. 


Conto corr, disp. 

dell'erario —. ‘» 4,150;433 904 te 0,298 
Conti correnti 

privati: ;» .. 100» 4118, 124 49 dì 


La riserva è diminuita di L. 107,047: 
tanto che i biglietti in circolazione sono au 
della tenue somma di L. 25,700, ed il bar 
di L. 38,709 19. Il conto cori ente disponibile dell' 
erario è diminuito di L. 510,134 18, ed i conti 
correnti disponibili. privati sono Ani i; 
L. 273,356 16: 


depositi , 
conti correnti privati aumentarono 
mane di 2,170,000 lire, ossia del doppio; sila ini 
circa , essendo ascesi da L, lupin v901 
lire. i; 
I corsi furono i seguenti : di ; 
Fondi pubblici 
5 0|J0 1848 da 86 a 86 25, 86 50, 86.75,:87, 3 
e rimase a 87 50, aumento 1 fr. 50 cent. 
5 0j0 1849, da 83 650 84, 84925, 8450, 847 
85, 85 25, 85 50, 86, aumento * fr. 
cent. 
5 0]0 1851, da 83 ascese a 83 50, LO Di ‘50, 
aumento 2 fr. 
Obbligazioni 1849,, da 890 ascesero ‘a 900. 
» 1850”, dai 880.2 885, ‘ara o 
Fondi privati. | ©’ 
Banca nazionale, da 1120 a 1125, 1130, 1149 
Cassa del commercio e: dell’ industria, 


a 520, 525. } ” 
Cassa di sconto di Torino, da 255: 20,0] 
Telegrafo sottomarino , da l 1 
Gaz di Porta Nuova , da 795 in a,810,.. | 

Strade ferrate, si È 

Cuneo, da 475 ascesero a 480, 485, e. 190, 

mento 15 fr. 4 
Pinerolo , ‘da 240 a 248, 250, aumentò 10 fr. 
Susa, senza variazione a 470. | 








Novara , da 453 a 455, 460, 463; d64, 
pochi affari. 


ARRE Spa 
Borsa di Parigi 12 agosto. 
In contanti In liquida: 





Fondi francesi : 
‘73 60. da 16 






41 p. 0 PROSA 100 » 99 40 
Fondi piemontesi \ASHLO® 

18495 p.00. .. cl 85.50» 

1853 3 p. 0/0 53 


93 94 (a rmeezod) 
dr CATO ente. 
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aj 
di 


S 






si 





x 
, 








Inno VII -1854-N.222 








* Torind |. 00. (nno L. 40 Semestre L. 22 
‘1 Provincie... i... id. » 44 id. » 2i 
Svizzera e Toscana . id, » 56 id. » 30 

“> Francia  . id. » 58 id. » 32 
. Belgio ed altri Stat} id.. 0.62 id » W 





. . : è 
Dispaccio elettrico 
NERE » Parigi, 13 agosto. 
sal Ecco la frase principale del discorso della regina 
per la prorogazione del parlamento : « Nella mia 
+ cordiale codperazione coll’ imperatore dei fran- 
ne cesi, i miei sforzi tenderanno a reprimere effica- 
; cemente questo spirito ambizioso , aggressivo 
‘& della Russia ehe ci costringe a prender le armi 
< per la difesa degli'alleati e per assicurare nell’ay- 
* Venire la iranquillità dell'Europa. > 







È iungeranno ad una giusta ed onorevole cone 
elusione della lotta atluale. 
Il Afoniteur annunzia il ritorno dell’ imperatore 


«Parigi per la fine d'agosto. 


TORINO. 13 AGOSTO 
virili olii ———"ana 


gato sf 


| scere l’ occasione propizia per liberare la 
Esso termina esprimendo la speranza che le po- 





i, I TENTATIVI DEMAGOGICI 

L'attuale situazione dell'Europa è ritenuta 
‘dal partitò demagogico opportuna per qual- 
‘che tentativo rivoluzionario ; o almeno tale 
da rendere necessazio che esso dia segni di 
vita. L'opportunità viene probabilmente de- 
dotta dalla riuscita della rivoluzione spa- 
ignuola;:‘la necessità. forse dalla circostanza 


© ‘ehe .la\‘guerra impegnatasi in Oriente sta 
cquistare proporzioni più vaste ed e- | 


per” 


N 


‘sige che' l'iniziativa di una crisi europea | 


non 
altro. partito. dr 


Î 


‘stentil’indipendenza italiana, sapendo che 
un appello a questo sentimento deve neces- 
| ‘sariamenté trovare eco in tuttii partiti. Ma 


© non'tutti.i partiti convengono ‘codemagoghi 


‘a riconoscere propizia la situazione per un 
‘tentativo; è meno ancora riconoscere la ne- 
cessità di dar segni di vita nel senso dema- 
gogico. — 

Penah, Log ione fosse. propizia sarebbe 
d'uopo che i nemici dell’Italia fossero deboli 


cisamente opposti ; i nemici sono forti, gli 
‘amici deboli. A questo proposito i demago- 
‘ghi hanno sempre in bocca la frase dei ven- 
tiquattro milioni di italiani. Certamente se 
tutti fossero atti a maneggiare le armi, ne 
‘avessero la volontà e sì concordassero in un 


solo scopo, in un solo momento, l’indipen- | 


denza italiana non sarebbe un problema da 
sciogliersi. Ma che? Non ventiquattro mi- 
‘lioni, non ‘un. milione, mostrateci soltanto 
centomila uomini in Italia în piedi; il corpo 
proteso innanzi, la picca in pugno, lenari 
‘gonfie d' ira, gli occhi saeltanti, come at 
giorni di Legnano e dei vespri (frasi dema- 
«gogiche), e noi vogliamo riconoscere secovol 
senza difficoltà che l'occasione è propizia, 
‘ersì troverà mezzo di far loro deporre la 
‘picca, 
idi spegnere 


léi moschetti ‘e dei cannoni, gli ordini di 
‘battaglia, i movimenti strategici. 
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H IL COLPO RISERVATO. 


(Gontinuazione e fine, vedi il numero 218.) 


© Erano trascorsi alcuni anni. Costretto da parti- 
‘colari circostanze a lasciar il servizio militare , 
‘aveva fissata la mia dimora nel fondo ad una pro- 
‘vincia% in un piccolo tenimento di cui era pro 

‘prietario. La noia si fe’ ben presto padrona di me, 
sicchè venni a desiderare la vita d'altra volta, così 
Viva e ad un tempo così spensierata. Aveva venti 
volte riletti i pochi libri che mi vennero trovati in 
fondo a vecchi armadi; sapevo a memoria tutte le 
‘storie della mia donna, di servizio e, quanto alle 
«canzoni delle contadine, mi rattristavano più di 


quel che non mi facessero piacere. Il vino ed i li- | 
È ‘mi davano il mal di capo, e po! temevo, lo | 





aL ; 
confesso , che avessi ad abbandonarmi troppo a 


questo spediente ed a farmi poi schiavo dell’abi- 
‘tudine, giacchè parecchi de' miei vicini di cam- 


Val na mi offrivano a questo riguardo esempi ad 


Sa x 


‘venga lasciata nelle mani di qualsiasi | che corrono intorno a nuove macchinazioni 
i | del partito demagogico italiano entro la pe- | 
I demagoghi d’Italia prendono per prete- | 


uusto delle loro intraprese contro i governi esi- 


e i propugnatòri della sua indipendenza in | 
‘forza. Ora le proporzioni di forza sono pre- | 


di ricomporre le nari sfigurate dall'ira, | 
le. saette dello sguardo, sosti- | 
‘tuendovi armi più efficaci, cioè le saette | 








Ì | 
| ———————_—————_—€—m———@—@—@—@—@—">@| 
il 
| 
I 
| sicchè c'era da dare la preferenza alla solitu- 


| laggio, v'era un ricco tenimento, di proprietà 


| lirsi di una famiglia ricca ed ospitale enon d'altro 
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Ma sino a tanto che le schiere degli stra- 
nieri corrono in forze soverchianti la peni- 
sola; sia per opprimere direttamente i' popoli, 
sia per proteggere i governi che li oppri- 
mono e sino a tanto che la presente gene- 
razione dei popoli stessi preferisce in ge- 
nerale vivere come può in mezzo ai mali 
che la-circondano, anzichè sagrificarsi per 
le generazioni future; non potremo ricono- 


Italia dal giogo straniere ‘col mezzo della 
insurrezione armata. 
" Comprendiamo che in tali-'circostanzenta | 
missione politica di un patriota italiano deb- 
ba essere diretta a tener vivo il sentimento 
dell’ indipendenza e della nazionalità, a 
cooperare onde questi sentimenti sì esten- 
dano, si:sparganoyo s'infiammino onde non 
facciano difetto al momento propizio, 0 piut- 
tosto per ottenere che col tempo salgano a 
tale potenza che possano ragionevolmente 
essere ‘considerati pronti all’ azione. Ma il 
sostenere che questa meta siasi raggiunta 
al presente, che l’Italia, è pronta per l' a- 
zione, che non aspetta che un segnale di 
qualche capo; demagogo per sorgere. come 
un sol uòmo; ‘è una menzogna, è un tradi- 
mento. 

Non vogliamo far allusione nè a persone, 
nè a fatti speciali. Ma in faccia alle voci. 


nisola e fuori, non abbiamo creduto inutile 
questa osservazione. 

Non reputiamo neppure necessarie le in- 
surrezioni come di un segno di vita dato dal 
partito.che vuole l’ indipendenza, italiana. 
Grazie al cielo e alla forte indole. degli ita- 
liavi, il sentimento della nostra nazionalità 
è vivace e gagliardo per tutta la penisola, e 
la vita stessa di questa nazionalità è segnale 
della sua aspirazione all'indipendenza poli- | 
tica. Non è d’ uopo che LAnse, oi gover- 
ni a lei devéti erigano pati oli è riemplano® 
le carceri, che i pugnali demagogici spar- 
gano il sangue nelle vie, per avvertire l'Eu- | 
ropa che l’ Italia aspira alla sua indipen- 
denza. 

I demagoghi hanno un altro argomento 
per giustificare le insurrezioni parziali, seb- 
bene disperate. Consiste semplicemente nel 
dimostrare che l'Italia non può conseguire 
con altri mezzi la sua indipendenza, e che | 
quindi è d’uopo replicarne ad ogni tratto 
l’ esperimento, sino a che nel numero venga | 
quello che sia coronato di successo. Siffatta | 
teoria fa dell’indipendenza italiana un giuoco 
di lotto, nel quale le perdite si pagano col 
sangue degli sfortunati giuocatori, e coloro 
che consigliano seriamente gli incauti di 
correre gli azzardi di questa terribile lotteria 
sono ancora più da dannarsi che il padre di | 
famiglia cui la passione del lotto accieca 
sino al punto da togliere il pane ai miseri 
suoi figli per soddisfarla. Come questi è pa- | 
dre snaturato de’suoi figli, sebbene pretenda 
di accorrere al giuoco per amore dei figli 
stessi, per migliorarne la condizione colla 








imitarsi molto pericolosi. Non aveva per tutta com- | 
pagnia che quella di due o tre di cotesti signori, 


dine. a 
Alla distanza di quattro verste (1) dal mio wil- 


della contessa B..... Non vi stava che un gastaldo, 
e la contessa non v' era venuta che una sol volta, 
dopo il di lei matrimonio , e pur quella volta per 
assai breve lempo. Due anni iucirca dacchè io mi 
trovavo în quel volontario esilio , si sparse la voce 
che la state dopo quella signora e suo marito sa- 
rebbero venuti a quella campagna, per passarvi 
tutta la bella stagione. Arrivarono infatti amendue, 
nei pr mi giorni del mese di giugno. 

In campagna è un avvenimento il nuovo stabi- 


si sentiva da parecchi mesi a parlare, per una 
ventina di verste all’ intorno. 

Per mia parte, non durai certo fatica a risol- 
vermi a far visita ai nuovi abitatori e, nella mia 
qualità di più prossimo vicino; due o tre giorni 
dopo il loro arrivo, m'incamminai verso il ca- 
stéllo di....., per presentare i miei ossequi ai gio- 
vani sposi. 

Declinato ch'ebbi il mio nome, un lacchè m'in- 
trodusse nel gabinetto del conte, mentre andava 
ad annunziarwi al suo padrone. 1 

Quella vasta camera era ammobigliata con un 
Isso pieno di buon gusto : scall'ali sormontati da 





(1) Una lega , all'incirca. 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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sperata vincita, così coloro sono italiani 
snaturati che sotto il pretesto di far il bene 
dell’Italia vorrebbero sagrificarne i migliori 
cittadini per ‘soddisfare alle loro ambizioni 
e vanità. 

Volendo dimostrare ‘che l’Italia non -ha 
altra àncora di salute che le insurrezioni re- 
plicate, i demagoghi incominciano a negare 
la dottrina dei fatti compiuti, come che se 
i fatti fossero meno veri e meno compiuti 
perchè un. partito qualunge non li vuole ri- 
conoscere ed ammettere. I fatti compiuti si 
dîstruggono con ‘altri fatti che. giungono a 
maturanza ed a compimento e non con pro- 
teste e tentativi falliti. 

Negano pure i demagoghi la potenza della 
stampa perchè, dicono essi, i 19 ventesimi 
degli italiani non sanno leggere, e l’ intro- 
duzione di un foglio stampato è punita 
quanto una barricata , perchè alle parole 
insurrezione la moltitudine leggente ri- 
sponde strade ferrate e telegrafo, alle pa- 
role potenza del popolo risponde cannoni 
ed eserciti. 

Negano che dalla Francia e dall’ Inghil- 
terra ci ‘possa vemr un aiuto qualunque ; 
che la guerra iniziatasi in Oriente, possa 
avere vantaggiosi risultati. per l’ indipen- 
denza italiana; che la monarchia sarda sia 
capace d’ iniziare un moto italiano, e final- 
mente chiamano castello di carte dei nostri 


bambini italiani la speranza che pongono i 


moderati repubblicani nella grande repub- 
blita americana. Dopo tutte queste nega- 
zioni certamente non rimane altro partito 
per gli italiani che quello di posare le mani 
ed addormentarsi, oppure di farsi ammaz- 
zare dai croati nelle vie delle città , oppure 


| dai carnefici sui patiboli austriaci, pontificii 


o parmensi. I deinagoghi accusano i mode- 
rati, di qualunque colore, non esclusi i mo- 
derati repubblicani, di appigliarsi al primo 


| partito, ma essi sono ‘i primi a sottrarsi” 
valtintigica conseguenza delle loro negazioni. 
| Hanno giornali, scrivono opuscoli, viag- 


giano sulle strade ferrate, lodano |' esercito 
di'Spagna perchè ha iniziata la rivoluzione, 
cercano di appiccare occulte relazioni nel 
militare dell’ Austria e di altre potenze di- 
spotiche. dell’Italia, si occupano dell’ in- 
fluenza della Francia e dell’Inghilterra nel- 
l’Italia, discutono la guerra sul Danubîo 
con ben ‘altro interesse che la guerra della 
‘Cina e del Giappone, e finalmente dimo- 
rano negli stati sardi o vi vengono di sfug- 
gita, ne invocano le leggi quando queste li 
favoriscono, e chiedono la. protezione del 
governo piemontese ad ogni occorrenza. 
Quello da cui. si astengono quei. demago- 
ghi, sono precisamente le due alternative 
da loro poste agli ‘italiani. Aborrono dal far 
niente, dallo starsene tranquilli, dall’ ad- 
dormentarsi ; eppure tanto perniciosa è la 
loro attività, che ciò sarebbe quello che di | 
più gradito e di più vantaggioso potreb- 

bero fare all'Italia; ma essi aborrono an- 

cora di più, e non senza motivo, dal pren- 

dere parte ai movimenti insurrezionali, ec- 


teca ; al (disopra del camino di marmo sorgeva 
un magnifico specchio ed un superbo tappeto 
orièntale era disteso sul pavimento. Il mio umile 
casolare m'aveva fatta perdere l'abitudine della 





ricchezza e dell’ eleganza, e codesta magnificenza 
m' imponeva mio malgrado: cosiechè, per quei 
pochi momenti mi sentii agitato da un’ emozione 
simile; credo, ‘a quella che prova un sollecitatore 
di provincia, chesta aspettando nell’ anticamera 
di un ministro. 

Alla fine comparve il padrone di casa: un bel 
giovane, dai trenta ai trentadue anni, che si a- 
vanzò verso di me con un'aria tutta franchezza , e 
prevenne con alcune parole piene di cortesia quelle 
che io'stàva per dirgli: Ci sedemmo. La sua con- 
versizione, semplice e benevola ad un tempo, 
ebbe ben «presto rinfrancata la unia limidità ; 
quando ; apertasi per una seconda volta la porta, 
entrò nell'appartamento. la. contessa. Il conte mi 
presentò a sua moglie. La visita si prolungò ed 10 
ebbi tempo di esaminare di nuovo gli arredi ed i 
quadri, essendo la mia curiosità assecondata dalla 
cortesia de' miei ospiti. Fra gli altti quadri , fissò 
principalmente la ‘mia attenzione uno, la cui tela 
era traforata da; due palle, l'una esaltamente al- 
l'altra sovrapposta. 

— « Ecco un colpo veramente siraordinario e 
da maestro | »/diss:io , rivolto al conte. 

— Sì, cerlo, » rispose questi; » esso è vera 
mente degno d’ esser notato per più ragioni. ..Ma 
maneggiate voi-bene le pistole? » 


% 





“ 


citati coi loro: scritti e colle loro mene. Sì 
riservano per l'indomani di quel giorno.in 
cui il lotto delle insurrezioni avrà estratto .il 
numero vincente, e tengono per sè i consigli 
della prudenza, che non vogliono dare alla 
gioventù italiana. ; {if 
=_= Vv; 
Documenti piLomatioi. Il Moniteur fa pre- 
cedere la pubblicazione dei due documenti 
che riportiamo qui sotto dalla seguente nota 
che il telegrafo aveaci in parte comunicato: 
Noi poniamo solto gli occhi de' nostri lettori la 
risposta del'gabinéito di Pietroborgo ella dimanda 
d’ evacuazione dei pringipati ch era ‘stata formu= 
lata dall’ Austria e sostentita dalla’ Prussia: Il di 
spaccio del conte di Nesseltode trasmesso ufficial- 
mente dalla corte di Vienna al governo di S: M. I. 
provocò dalla parte del ministro degli affari osteri 
una replica che noi parimenti pubblichiamo.’ La 
comunicazione di' questi documenti precedette è 
preparò lo scambio delle note effettuato a Vienna 
il giorno otto di questo inese e di cui diedimo ierî 
la novzia. MR Auti 
Noi ci limiteremo a far rimarcare che dopo gli 
argomenti dalla Russia impiegati per. respingere 
le dimande delle due grandi poterize tedesche , il 
tenore dei proclami ch’ essa indirizzòd ai moldo+ 
valacchi, i rovescì ripetuti che le sue iruppe’subi= 
rono nella loro ritirata , e la concentrazione delle 
forze comaridate dal (generale barone Hess: nella 
Transilvania e nella’ Bukuvina , ‘il gabinetto di 
Pielroborgo non potrebbe più: onorevolmente rap> 
presentare 1’ evacuazione dei princ:pali quale una 
concessione fatta alla diplomazia dell'Austria. > 


Il conte ‘di Nessetrode al priticipe Gorciakaff'in- 


viato di Russia a Vienna. (vc | 
Pietroborgo,, 29 giugno 1854: | 
Mio principe, Di SSA FARO 9 
Il conte Estertìazy mi comunicò il dispaccio cò 
cui il suo gabinetto c' impegna è ‘porre {in terinii 
alla crisi attuale evitando di spingere pil oltrette 
nostre operazioni trausikinubiane ed evacuando*Ì 
principali in un tempo più prossiuio che. sia pos 
sibile. ale , j 
Molivando questo desiderio sugli interessi au- 
siriaci e tedeschi che dare bRAOEBN ssi da 
una prolungazione ed estensione della lotta sul. 
Danubio , il sighor conte di Ruol si appoggia su 
ciò che la nostra occupazione dei principati fu la 
causa principale della guerra, Noi gli chiederemo, 
di fare qualche riserva a questo. riguardo, t 
L'occupazione dei principali non avea imp 
che si aprissero e si continuassero le rai 
Nun fu punto questa che provocò l'abbandon 
nota di Vienna , il riduto delle proposizioni fa 
ad Olmutz col concorso e l'approvazione dell'An: 
stria, non più che il cambiamento compiuto di 
tutte le basi anteriori del negoziali: e-se tutti i 
tentativi di conciliazione cadilero a vuoto dopo di 
allora , il gab:netto austriaco non potrebbe disco- 
noscere che ciò provenne da incidenti o da motivi 
molto più complessi sui quali amiamo. meglio te- 
nerci attualmente onde evitare, ilelle spiacevoli re. 
eriminazioni. Noi abbiamo risposto col silenzio all 
inumazione della Francia @ dell'Inghilterra perchè 
essa era fatta in una forma offensiva , era stata 






















| preceduta da provocazioni aperte @ non appug= 


giata da nessuna condizione di. reciprocità ; e 59 
ne seguì la guerra, sarebbe giusto d’ imputarne la 


cagione non tanto alla natura della nostra risposta, | 


quanto al tono ed ai termini che l'ihanno provo- 
cata. SIE 
RT —_ i 


— « Eh, signor conte, credo di esser non af- 
fatto inetto ; anzi, nella mia vanità giovanile, ebbi 
per lungo tempo la presunzione di esser senza ri 
vali; ma“ dappoi, conobbi uno che lirava meglio 
di me. Vero è però ch'egli non mancava mai di 
esercitarsi tutti i giorni una o due volte. Era que? 
sta per lui un'abitudine. tanto regolare quanto 
quella di prendere la chdle (1) prima di pravzo. » 

— «Come si chiama l’amico. vostro ? a mi do- 
mandò il conte. A ali” 

— « Sylvio, » risposi. Tali 

— « Sylvio 1 voi avete conosciuto Sylvio? » e- 
selamò vivamente il conte. « E non vi ha egli mai 
parlato di una circostanza particolare della sua 
vita ? è I 

— « Voi volete forse alludere ad. uno schiaffo,, 
ch’ egli avrebbe ricevuto da un giovane, sven- 
lato....?» i3af i 

— « E di questo sventato .v'ha egli detto il 
nome? » ne 

— « No, non me lo ha delto...ma che improv- 
visa idea, Dio mio! » soggiunsi tulto sconcertato. 

«lo vi domando mille scuse, conte... Nera 
tanto lontano dall’ immaginarmi una simil cosa!... 
Non sareste per avventura voi. .? » 


il 





— « Sì, io » rispose il conte; « io stesso; @, , 


questa tela forata da due palle è l’ultima memoria 
che m”ha lasciato Sylvio... » 


() È uso nel Nord di prendere , un momento 
prima: di pranzo, un legger porn 
composto di acquavite, caviale e pesce salato od 
affumicato: questo pasto sè chiama chéle. 


su 


L'OPINIONE vece 





5 








o 








“bri, che ovunque è contro di noi, noi sappiamo 


+ asiatico od europeo, onde imporci delle condi- 


N d'equità, a tutti i principii d’ onor militare, che 


di ; ‘alterata. —-Sylvio! « esclamai io; e. 

Ù) | confesserò, i cappelli drizzarmisi sul capo, « Son 
; SO pure Ragione oil ; enon l’avrete di- 
menticato che ri 
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Checchè ne sia ,\se nell’ opinione. del governo 
austriaco la prolungata occupazione dei princi- 
pati fu il motivo della guerra, dovrebbe risultarne 
che,..cessando la medesima, la .guerra. cesserà 
ugualmente, visto che le ostilità rimarranno so- 
spese. 

Il gabinetto di Vienna trovasi ‘in grado di dar- 
cene l'assicurazione ? 

Non dovrebbe sfuggire alla di lei attenzione che | 
dal primo momento, in cui la Porta ci dichiarò la 
guerra e sopratutto dopochè il cerchio di questa 
guerra, trasportato fuori dei limiti della Turchia, 
nei nostri mari e sulle nostre coste, si. aggrandì 
fuor di misura, l'occupazione dei principati, qua- 
lunque possa essere stato il suo carattere origi- | 
nale, non divenne per noi se non che una posi- 
zione militare , il cui mantenimento od abban- 
dono è anzi tutto subordinato a delle considera- 
zioni ‘strategiche. Egli è chiaro d'altronde che, 
prima di spossessarci volontariamente, per ri- 
guardo alla siluazione dell'Austria, del solo punto 
da dove spingendo l'offensiva ci resta qualche 
‘probabilità di ristabilire, a nostro fayore, l’equili- 





almeno quale sicurezza l’ Austria può offrirci; 
giacchè, se le ostilità continuano , se le potenze, 
liberate da ogni apprensione in Turchia, restano 
libere, sia ‘d’inseguirci sul territorio da noi sgom- 
brato, sia. d'impiegare tutte le loro forze disponi- 
bili ad invadere d'ora innanzi il nostro litorale 


zioni. inaccettabili, egli è evidente che l’Austria ci | 
avrebbe di nandato di indebolirei moralmente e 





sigere dalla Russia che essa si metta intera. | 
PE alta mercè de' suoi nemici, quando questi | 
non ‘dissimulano l'intenzione di abbattere o dimi- 
muire la sua potenza, esporla a tutti gli attacchi | 
che loro converrà di portare contro di essa ridu- | 
cendola ovunque alla difensiva, toglierle in fine, 
in nome delta pace, ogni mezzo di ottenere che 
questa: pace non sia per lei rovinosa 0 disonore- | 
vole,. ». sarebbe un alto così contrario a tutte le leggi 


noi amiamo credere non essere un tale pensiero 
nella mente di S. M. l’imperatore Francesco Giu- 
seppe, | 

Comunicandoci il protocollo del 9 aprile, 
corte. edi Vienna insiste presso di roi sull’ Hpogno 
CI ‘Ch’essa ha assunto verso le potenze occi- 


\ali di ‘ottenere con tutti i suoi mezzi lo sgombro 

finitivo ‘dei principati; ma assumendo questo 
impegno. l'Austria non potè interdirsi la scelta del | 
mezzo che poteva sembrarle più acconcio ad adem- 
piere la. sua obbligazione, quello cioè di porre la 
Russia i in istato di procedere allo sgombro con 
‘ono! 1A sicurezza per lei. L obbligazione medesima 
‘che. trasse le dà al contrario il diritto d’insistere 
press delle potenze affinchè esse non attraversino 
lle ro, esigenze il successo dei suoi sforzi. Vale 
To stesso. ‘per gl'interessi commerciali austriaci e 
germanici invocati contro la prorogazione ed esten- 
sione Tulle nostre operaziohi militari. Essi autoriz- 
zano il gabinetto di Vienna ad usare presso delle 
due potenzè lè stesse ragioni che usò contro noi, 
giacchè se gli interessi dell'Austria e della Germania 
intera possono soffrire momentanearaente a ca- 
gione delle nostre operazioni sul Danubio, a mag- 
gior ragione soffrono essi e ben più gravemente 
‘al pari di quelli di rutti gli stati neutri dalla situa- 
‘zione creata dalle operazioni marittime della Fran- 
cia è dell'Inghilterra nell’Eusino, nel mare del Nord 
‘e nel mar Baltico. 

‘Che il governo austriaco voglia dunque, pesando 
“maturamente queste considerazioni, spiegarsi bene 
in cospelto nostro intorno alle garanzie di sicu- 
rezza che può darci, e l'imperatore, per deferenza 
ai voti ed agli interessi della Germania, sarebbe 
disposto ad éntrare in trattative sull'epoca precisa 
dello sgombro. Il gabinetto di Vienna può già pre- 
‘ventivamente essere persuaso che S. M. divide nella 
stessa misura che lui ‘il desiderio di por fine 
alla crisi che pesa attualmente su tutte le situazioni 
‘europee. Il nostro augusto signore vuole ancora, 


—'€ 0 mio caro; te ne prego, » disse la con- 
tessa , « non racconlar questa Gritig storia... 
Rabbrividisco al solo pensarvi.. 

— « Sicuramente che la ozito Febonintare; sog- 
giunse il marito , sorridendo. « Anzi , tengo come 
un dovere di farne parte al signore. Egli sa l’in- 
sulto che fu fatto al suo amico; bisogna dunque 











che sappia anche la vendetta che questi ne fece. » 

Il conte m'invitò a sedere e mi fe’ il seguente 
racconto ; 

« Cinque anni sono, subito dopo il nostro ma- 
trimonio , noi venimmo a passar qualche tempo a 
questa campagna. Una sera eravamo andati amen- 
due a fare una passeggiata a cavallo nei dintorni. 
Siccome la cavalla di mia ‘moglie quel giorno a- 
veva sbizzarrito'un po’, essa ebbe paura, volle 
«scendere e tornammo a casa a piedi. Al nostro 
avvicinarsi al cancello, vedemmo nella corte una 
veltura”di posta, coi cavalli ancora attaccati. | 

mi rvi mi dissero che uno seonosciuto, il quale 
‘aveva rifiutato di declinare 11 suo nome, m’aspét- 
tit nol mio gabinetto. Vi andai subito ‘ed a tra- 
‘verso il crepuscolo vidi un uowo sui quarant'anni 
in abito da viaggio, lunga la barba e tutta coperta 
‘di polvere la persona, che stava ritto in piedi 
presso il camino. Me gli feci vicino. — « Non mi 
‘riconoscete, conte ? » ‘mi disse con voce un po' 
sentii , lo 


tioi abbiamo “ancora dei. ‘conti da 








come sempre volle, la pace. Esso non Wuole, l’ab- 
biamo ripetuto .@do ripetiamo ancora, nè prolun= 
gare indefinitamente l'occupazione dei principati , 
nè stabilirvisi in un modo permanente , nè incor- 


porarli ne' suoi stati. éd. ancora meno rovesciare | 


l'impero oltomano. Sotto questo rapporto esso non 
ha alcuna difficoltà a sottoscrivere ai tre principii 
posti nel protocollo del 9 aprile. 

Integrità della Turchia: questo punto è del 
tulto conforme a quanto abbiamo enunciato sino 
adesso e non sarà per nulla minacciato da noi 
sino a che sarà rispettato dallé potenze che octu- 
pano attualmente le acque ed il territorio del sul- 
tano. 

Evacuazione dei principati: noi siamo pronti 
a procedervi quando ci si diano convenienti assi- 
curazioni. Gr! 

Consolidazione dei diritti dei cristiani în 
Turchia : partendo dall’ idea che i diritti civili da 
ottenersi per tulti i sudditi cristiani della Porta 
sono inseparabili dai diritti religiosi , come lo sti- 
pula il protocollo , e diverrebbero senza valore 
per i nostri correligionari , se questi, acquistando 
nuovi privilegi, non conservassero gli antichi, noi 


| abbiamo già dichiarato che se le cose fossero di 


tal modo, le dimande fatte dall'imperatore alla 
Porta sarebbero adempiute e tolto così il motivo 
delle divergenze , S. M. sarebbe pronta a concor- 
rere alla garanzia enropea di questi privilegi. Tali 
essendo le disposizioni dell’ imperatore sui punti 
capitali del protocollo , ci sembra, mio principe, 
che per poco ché si voglia la pace senza secondi 
fini che la rendano impossibile,non sarebbe difficile 
di giungervi su questa triplice base, od almeno 
di prepararnele traltative mediante un armistizio. 

È questa ia speranza che V. E. vorrà ben espri- 
mere al gabinetto austriaco dandogli comunica 
zione di questo dispaccio. 

Ricevete, ecc. 
NESSELRODE. 


Il signor Drouin de Lhuys al signor Re 
ministro dell’ imperatore a Vienna. 


Signor barone, 


Ho ricevuto i dispacei che voi mi avete falto 
l'onore di scrivermi sino al n. 121 e mi giunse 
ugualmente il vosiro dispaccio telegrafico di ieri, 

Qualunque sia l’ interesse che deve necessaria- 
mente offrire al governo di S. M. la doppia comu- 
nicazione che voi mi annunciate, io non ho bi- 
sogno di aspeltarla per apprezzare con piena co- 
gnizione di causa la risposta del gabinetto di Pie- 
troborgo. Già da qualche giorno ho fra le mani 
questo documento che , come sapete, fu rimesso 
dal generale Issakoff a «tutti i governi ch’ eransi 
fatti rappresentare alla conferenza di Bamberg e 
l’imperatore, prima della sua partenza per Biarritz, 
ebbe tempo di esaminarlo e di darmi. suoi ordini. 

Io non opporrò che pochissime parole all’ e- 
sordio del dispaccio del signor di Nesselrode. La 
Russia persiste a rigettare sulle potenze oceiden- 
tali la risponsabilità d'una crisi ch’ essa sola ha 
provocata ; essa se la prende colla forma della 
loro intimazione e vede in un passo che i suoi atti 
avevano resa necessaria la causa determinante 
della guerra. Egli è un obliare troppo presto la 
serie delle lunghe e laboriosé trattative che occu- 
parono tutto l’anno scorso;; egli è un tener abba- 
stanza conto degli avverlimenti molteplici che la 
Francia e l'Inghilterra avevano sotto Luite le forme 
fatto pervenire al gabinetto di Pietroborgo ; egli è 
infine il non voler riconoscere che dal ‘giorno in 
cui le armate russe avevano invaso i principati del 
Danubio, la pace era talmente compromessa, che 
gli sforzi più leali, i più pazienti. non poterono 
salvarla. Così, signor barone, mi limiterò a ram- 
mentare che il dispaccio del signor conte de Buol 
al signor conte Esterhazy, quello stesso a cui ri- 
sponde il signor conte di Nesselròde, ristabilì, 
com'era dovere, la verità delle parti è che la con- 
ferenza di Vienna, nel protocollo 9 aprile, rico- 
nobbe solennemente che l’intimazione indirizzata 
alla Russia dalla Francia e dall'Inghilterra era fon- 
data in diritto. L'Europa ha dunque pronunciato 





venuto espressamente per scaricare la mia arma... 
Siete pronto? — Jo vedeva una punta di pistola 
che sporgeva da una delle tasche del suo abito. 
Misurai una distanza di 12 passi ed'andai.a-met- 
termi là , in quel cantuccio , pregandolo di tirar 
subito, prima che mia moglie avesse tempo di so- 
praggiungere. Parve esitare e chiese dei lumi. Fu- 
rono arrecati ed iv, comandai che più nessuno 
venisse a disturbarci , chiusi la porta col catenae- 
cio e lo pregai di nuovo a farla finita. Egli allesti 
il grilletto della sua pistola e cominciò a prender 


la mira... Io contavo i secondi coi baltili del mio 
cuore... Pensavo a lei /.,.Passò un lungo mi- 
nuto. 


Sylvio abbassò l' arma : « È veramente un pec- 
€ cato, » diss' egli con quel suo fare ironico, « è 
« un peccato che la mia pistola non sia carica di 
« noccioli di ‘ciliegie... È grave una palla di piom- 
< bo... Non so, ma mi pare che tutto questo sia 
« un assassinio piuttosto che un duello... Non ho 
« mai fatto fuoco sopra un uomo disarmato... Ri- 
« cominciamo il duello e tiriamo a sorte chi debba 
« far fuoco pel primo. « Io aveva ‘affalto perduta 
la testa... ma credo che rifiutai di accettar la pro- 
posta... Sylvio però insistette, mi. pose in:mano 
una seconda pistola , scrisse i nostri nomi su due 
viglietti e li ‘gettò in quello stesso: bereltò. che-era 
già stato attraversato da una mia palla... Ne:tolsi 
uno... la sorte aveva deciso in mio favore. «Sem- 
pre fortunato, il signor conte! » mi disse Sylvio, 
con un sorriso che non. mi uscirà mai dalla me- 
moria. Non so come ciò avvenisse, ma il fatto è 


se 


Îl suo giudizio pet mezzo dei suoi organi più ac- 
creditati e ciò ci basta. 

Giungo ora alla parte politica dellà cofmimica- 
zione russa. Ciò che mi colpisce a tutta prima si è 
che, attribuendo al passo tentato dall'Austria e s0- 
| stenuto dalla Prussià anche un carattere pura- 

mente germanico, quesle due potenze non potreb- 
bero mostrarsi soddisfatte del risultato delle loro 
istanze. Il dispaccio del sig. conte de Buol al 
sig. eolie Esterhazy metteva in mlievo i due punti 
seguenti: 

1. La necessità di sgombrare in un corto spazio 
di tempo i principati del Danubio. 

2. L'impossibilità di subordinare questo sgom- 
bro, riclamato dagli interessi essenziali della Ger- 
inania, a delle condizioni indipendenti dalla vo- 
lontà dell’Austria. 

Ora non si determina aleun limite per l’occupa- 
zione della Moldavia e della Valacchia, e si consi- 
dera la proclamazione di un armistizio siccome la 
condizione sine qua non della ritirata delle ar- 
mate invadenti al di là del Pruth. Il pregiudizio 
che la Russia, secondo la testimonianza dell’Au- 
stria e della Prussia, porta alla confederazione ger- 
manica, non rientrando dentro dei suoi limiti ter- 
ritoriali, sussiste conseguentemente tutto intero e 
si aggrava non solo per la sua durata, ma ,anche 
per quella risposta illusoria di cui sono oggetto le 
legillime rimostranze che ‘il pregiudizio stesso 
avea sollevato. 

Egli è vero che il gabineito di Pietroborgo ade- 
risce, come esso dice, ai principii posti nel proto- 
collo 9 aprile;.ma la presenza delle truppe russe sul 
suolo oltomano toglie già a questa dichiarazione, 
ch’ io voglio esaminare minutamente, la maggior 
parte del suo valore. Lo sgombro dei principati è 
infatti la condizione primitiva dell'integrità del- 
l'impero ottomano ed'il fatto della loro occupa- 
zione costituisce una violazione flagrante del di- 
ritto europeo. La crise che turba il mondo, e lo 
«ripeterò tanto più, dacchè si cerca a conlestarlo, 

\ proviene dal passaggio del Pruth, e la Russia non 





xirpuò più attualmente subordinare, alle esigenze di 


una posizione in cui si è messa di proposito de- 
liberato, la riparazione preventiva d’un atto che 
l'opinione generale ha condannato. Io confesso di 
non comprendere ciocchè il conte di Nesselrode 
volle dire annunciando che l’ integrità dell'impero 
ottomano non sarà punto minacciata dalla Rus- 
sia sintanto ch’ essa sarà rispettata ‘dalle po- 
tenze che occupano attualmente le acque ed ‘il 
territorio del sultano. 

Qual parità esiste fra 1’ invasore ed il protetiore? 
In che cosa la presenza delle truppe alleate, recla- 
mata dalla sublime Porta, autorizzata da un alto 
diplomatico i cui effetti denno cessare d'un eo- 
mune accordo, può avere un’analogia qualunque 
coll'ingresso violento dell’armata russa.sul terri- 
torio oltomano? 

Finalmente, sig. barone, il paragrafo del conte di 
Nesselrode che contempla la situazione dei sud- 
diti cristiani del sultano, significa, se .io non 
m'inganno di grosso , che il gabinetto di Pietro- 
borgo colloca nel novero degli antichi privilegi 
che i greci di rito orientale dovrebbero conservare 
tutte le conseguenze civili ad un tempo e religiose 
del protettorato che rivendicava su di esse; ed am- 
mettendo che questo protettorato debba fondersi 
in una garanzia europea , io cerco invano come 
l'indipendenza e la sovranità della sublime Porta 
potrebbero coesistere con un tale sistema. Il go- 
verno di S. M. I. non vuol dire assolutamente che 
l'Europa debba mostrarsi indifferente al miglio- 
ramento della sorte dei rayas; esso pensa al con- 
trario che deve coprire quelle popolazioni colla 
sua altiva sollecitudine, ed intendersi per animare 
le benevoli disposizioni del sultano in loro favore; 
ma crede fermamente che le riforme di cui è su- 
scettibile l’attuale regime a cui sono soggette le 
diverse comunità della Turchia hanno bisogno, 
per essere efficaci e salutari, di procedere dalla 
inizialiva del governo ottomano, e che se il loro 
compimento sopporta un’ azione estera , dev'essere 
un'azione amichevole che si manifesti per il con- 
corso di buoni e sinceri consigli, e non già per 











che io tirai e la mia palla andò a fiecarsi là, in 
quel quadro... « E ilconte mi accennava dal dito 
il quadro che aveva solleticata la mia curiosità.. 

i, Tacque un momen nio e pareva assai vivamente 
agilato; ma poi continuò in questi termini : 

« lo avevo dunque tirato, e, grazie a Dio, senza 
colpire il mio avversario. Allora Sylvio — e il suo 
aspetto era in questo momento proprio terribile — 
Sylvio si mise a prendermi di mira per la seconda 
volta. Ad un tratto s' apre un’ altra porta e Maria 
si precipita sella camera gettando un grido d'ine- 
sprimibile angoscia. La sua vista mi restiluì tutta 
la mia risolutezza, « Mia cara, » le dissi, « non 
« vedi che lutto questo è uno scherzo. Perchè dun- 
« que spaventarti? Va a ricomporti, poi ritorna 
« ed io li presenterò il signore, che è un mio an- 
« lico camerata, » Ma essa durava falica a rinfran- 
carsi. « È vero, signore, che tuito questo è uno 
« scherzo? > ilisse la contessa a Sylvio ; « è vero ? 
«-— Oh! certo, signora, » rispose questi; « il 
« vostro signor: marito sì compiace assai dello 
« scherzo. Un giorno, scherzando, mi diede uno 
« schiaffo; un altro giorno mi traforò con una 
» palla il beretto: or ora pure , scaricò sopra di 
« mela sua pistola , e tutto questo per ridere 
« Ma anche la mia volta di scherzare è venuta. » 
E volle prendermi nuovamente di mira; ma mia 
moglie si precipitò verso di lui .e cadde a’ suoi 
piedi... « Alzati, Maria , » gridai, io fuor di me, 
< pel dolore e la collera ; » alzati, ti dico .... « E 
« voi, signore, non avete voi vergogna di abusar 
« in tal modo della posizione d’ una povera di 








un*ingerenzà fondata‘su trattati che néssunoistato 
potrebbe sottoscrivere senza abdicare la peg 
indipendenza. 

Questa disamina della risposta del gabinciio di 
Pielroborgo non sarebbe completa , se io non no- 
tassi che il sig. conle di Nesselrode evita con e- 
strema eura di fare la menoma allusione al proto- 
collo del 9 aprile che meriterebbe di fissare mag- 
giormente la sua attenzione, ed il solo, a parer 
nostro, cheabbia un’ importanza capitale;;- poichè 
implica la'ecessità di uma revisione europea delle 
antiehe relazioni della Russia colla Turchia. 

Non potrebbero dunque la Francia e l’ Inghil- 
terra acconsentire ad una sospensione d'arme die- 
tro vaghe assieurazioni date dal sig. conte di Nes- 
selrode riguardo alle disposizioni pacifiche del ga- 
binetto di Pietroborgo. | sacrifici fatti dalle po- 
tenze alleate sono ‘abbastanza considerevoli ; lo 
scopo a cui mirano è abbastanza grande perchè 
non si arrestino per via, prima di aver la certezza 
di non essere costrette a ricominciare , la guerra. 
Le condizioni particolari che ‘porranno alla pace, 
dipendono da troppe eventualità ‘chè esse ab- 





biano ad indicarle fin d’ ora;e risérvano nu al 


sto riguardo la loro opinione. 

Tuttavia sig. barone, il governo di S. M. I. nulla 
desidera di meglio che di far conoscere sin d'ora 
alcune delle garanzie chè gli sembrano indispen- 
sabili per rassicurare l’ Europa contro il ritorno 
di una nuova e profonda perturbazione. Queste 
garanzie risultano dalla situazione stessa che ha 
fatti emergere i pericoli della loro assenza, 

La Russia ha per tal guisa profittato del diritto 
eselusivo di sorveglianza che i trattati le conferi- 
vano sui rapporti della Moldavia e della Valacchia 
colla potenza dominante, per entrare in quelle 
province, come se trattato si fosse del suo- propia 
territorio. 

La sua privilegiata posizione sull’Eusino le. la 
permesso di fondare in quel mare stabilimenti e 
di svilupparvi; un appareechio di. forze. naval i, 
che, per la mancanza di qualunque, equilibrio, 
sono una perpetua minaccia per. l' Impero: otto: 
mano. 

Il possesso senza controllo che ha la iddio 
della foce principale del Danubio, hà suscitati‘alla 
navigazione in quel gran fiume ostacoli mordli e 
materiali che danneggiano il commercio di tute 
le nazioni. 

Infine gli articoli del trattato di Gusciuk-itale 
nargi, relativi alla protezione religiosa, sono di-- 
venuti, in seguito ad una interpretazione abusiva, 
la causa originale della lotta sostenuta attualmente 
dalla Turchia. 





là 


Da! 


LTS 


Sopra lutti questi punli vi sono nuove ‘regole da & ti 


stabilire ed importanti modificazioni da apportare 
nello statu quo ante, bellum. Si flud, eredo , dire 
che l'interesse dell’ Europa richiederebbe: |. 

1. Che il protettorato. findra esercitato dalla‘ 
corte imperiale di Russia sui principati di Valac- 
chia, di.Moldavia e di Serbia , cessasse per l’av- 
venire, e che i privilegi accordati dai sultani a 
quelle province indipendenti dal loro impero fos- 
sero, in virlù di ‘un accomodamento conchiuso 
colla sublime Porta, posti sotto la guarentigio col- 
lettiva delle potenze. 

2. Che la navigazione del Danubio alle sue foci 
fosse libera da ogni inloppo e soggetta all’ appli- 
cazione dei principii consacrati dagli ‘ip del cone. 
gresso di Wienna ; 

3. Che il trattato del 18-luglio 1841 fosse rive- 
duto.d' accordo dalle ‘alte parti contraenti ;. in un 
interesse di equilibrio europeo e nel senso di una 
limitazione della potenza della Russia nel. mar 
Nero ;. 

4. Che niuna potenza rivendicasse il diritto di 
esercitare un protettorato officiale sui sudditi della 
sublime Porta, a qualunque rito appartengano, 
ma che Francia, Austria, Gran Bretagna, Prussia 
e Russia si prestassero il mutuo loro concorso per 
ottenere dalla iniziativa del governo ottomano la 
consacrazione e l’ osservanza de’ privilegi religiosi 
delle differenti comunioni cristiane e mettere a 
profitto, nell'interesse reciproco de/Hloro: correli- 
gionari, le generose intenzioni manifestate. das. Mi. 
i __ _—_—__—________ 
« donna?... Su, via, tirate il vostro volpo. e sia fi- 
« nita. » — No, non tirerò,, » se Sylvio; « ora 
« sono soddisfatto. Fui testimonio! del tuo turba- 








« bamento;.li ho indotto-a tirare ‘ancoravuna volta+-*. 


« sopra di me: questo mi basta. Ora, ti abbandono 
« alla tua coscienza. Tu non mi dimenticherai, i 54% 
« son certo. i 
« Dette sei parole ,.si voltò, per ui scire ; ma, i 
fermatosi sulla soglia e gettati gli occhî' sul qi 
dro che era stato colpito dalla mia! palla na vi ape. 
puntò l'arma, quasi senza prender mi | 
scomparve. Mb * 
« Mia moglie era svenuta ; i miei famigli, lola- 
sciarono passare spaventato. Egli sortì , fece venir: 
innanzi la vettura ed era già lontano che io non 
aveva potuto ancora rimettermi del mio stupore.» > 
Qui ebbe fine la narrazione del conte. Lungo* 
tempo dopo, venni a sapere che Sylvio ; messosi 
nell' insurrezione di Alessandro Ypsilanti, aveva 
trovato la morte sulle rive del Pruth , alla testa di° 
un distaccamento d’ eleristi, (1) +, ) 


(The Fatractor) 


(1) It lettore sì ricorderà di quest "episodio d delta 
guerra d'indipendenza greca. Nel E 
Alessandro Ypsilanti, uno dei capi 
zione detta Eleria , cercato d'innalzare pI 
diera dell’ insurrezione nella Moldavia, e tro- 
vandosi stretto al Pruth daî turchi, ® dopo 
una lotta accanita fatto sutto i proprii Kai 


sterminio di tutto il suo distaccamento. 








an 





















il sultano , senza che ne risultasse ‘alerin’ difesa 
alla dignità ed indipendenza della ‘sua’ corona. 
La conferenza , se mai si convoca, riconoscerà, 
mi:compiaccio di-sperarlo., che niuna ‘delle fdee 
da me espresse sì allontana dal protocollo el '9 
aprile, e che era anco difficile di rinchiadere in 
limiti.più moderati Ja ricerca che la Francia, 
l’Austria , la Gran Bretagna e la Prassia si sono 
invallora-obbligate formalmente di fare d' accordo 


intorno ai mezzi più adatti a consolidarel’esistenza | 
della Turchia , congiungendola all’ equilibrio ge- | 
nérale dell’ Europa. Le recenti comunicazioni del | 


sig. barone de ‘Hubner ‘mi autorizzano :di' già va 
dire.che, l'opinione del sig. conte di Buol. corri- 
sponde. alla mia, e'‘che egli considera al pari di 
me»le:guarentigie che l’ Europa è in dirilto di 
Chiedere.alla Russia per non trovarsi più esposta 
al: rinnovamento ‘delle stesse complicazioni. 
Tale è, signor barone, la risposta che l’impera- 
tore*mi;ha ordinato-di fare val tenore-del-dispaccio 
del signot corte di'Nessélrode. Vi compiacerete di 
consegnare copia di questa risposta al signor.conte 
di Buol, è pregario’se occorre di riunire-ta-confe- 


‘renza per ascollarne la lettura. 


"Insomma il documento emanato dal «gabinelto 
d' Pietroborgo/non cangia assolutamente'nulla‘alle 
situazioni rispettive e nell'opinione del:governo di 

+ M. I. non servirà neppure che a farle ‘meglio 
spiccare. Poichè la Russia ha ancora Wa' far eono- 
scere.le sue intenzioni in modo pratico e positivo, 
la Francia esl'Inghilterra persistono nella loro atti- 
tudine di potenze‘ betligeranti,se ‘poicliè i princi- 
patisnoh sono stati vvacudti, da "Prussia e L'Austria 
giudicheranno, senza dubbio, che le obbligazioni 
fisultanti dal trattato del 20 aprile e fortificate, per 
quanto risguarda il gabinetto di Vienna, dal suo 


aecordo particolare colla sublime Porta, sussi- | 


stono: nella loro integrità e sono giunte alla loro 
Scadenza. 
° Gradito, ecc. 

Firmato: Drovyn DE LAUYs. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


|| Strada-ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 6 al 12 agosto. 








Viaggiatori N, 12,403 L. 16,922 95 
i, bagagli, ecc. a grande ve- 
Me Se e 13980 DE 
Merci a piccola velocità .. 0» 4897 15 
Totale nella settimana —L: 23,140 64 
‘ Prodotto anteriore » 1632,889 56 
gii Motale-generale. . L. 656,030 20 
Bollettinò sanitario di Torino. Oggi, 14, fu- 


rono denunziati 4 casi di cholera all'ufficio sani- 
tario, due di persone provenienti l’una da Marsiglia, 
l'altra da Genova, due di persone dimoranti in To- 
rino, delle quali una lavandaia che abita in una sof- 
fitta delle case nuove di Porta Nuova. Però sembra 
chela Malattia non sia grave, nè ben dichiarata: 
Aggiugneremo pure che la salute della città è oltre- 
modo soddisfacente, e, che in questo mese la mo- 
rialità media per giorno è diminuita d’oltre un 
quinto in confronto del mese antecedente, com- 
prendendo in essa’ i pochi decessi di cholera di- 
chiarato o sospetto. 

Questo bollettino non è dessunto da informa- 
“zioni private, come a qualeuno piacque affermare, 
ma da ‘ragguagli comunicati al municipio dalle 
persone dell’arte è dagli uffici di soccorso. _ 

IRimedio per il cholera. Si legge nel Morning 
Herald: 3 

«« Il sig. G. Borlase Childs, medico in capo della 
polizia della city di Londra, dice : 

«Per un adulto il rimedio è il seguente, ed è 
d’udpo avervi ricorso immediatamente al soprag- 
giungere dell'attacco. Trenta goccie di laudano è 
sessanta goccie del comune etere solforico , con 
ùna piccola quantità di acqua di menta piperita. 
Metà di questa dose deve essere presa ogni qualtro 
ore sino a che sia cessata la diarrea. L'etere e il 
laudano non deyono ‘mischiarsi insieme se non 
quandò occorrerà dli Farniè uso, e dovranno ‘essere 
tenuti.chiusi in bottiglie con turaccioli di vetro 













(% smerigliato. Sebbene sino al giorno d'oggi la lista 
degli ammalati.di diarrea presso la polizia sia in 
via ii6di al giorno, pure raro è il caso in 


Mancato il suo effetto quel rimedio. » 
zie Sanitarie estere: — Dai bollellini sani- 
li trasmessi dal R. console sardo resi- 
[ Napoli ih dala dell'8 corrente, a questa 
rezione, generale di sanità marittima, rilevasi: 
Il giornow5. del corrente, decessi constatati per 
cholera morbus . .-.-. . . . No 377. 
ni) iorna: 6 successivo, decessi». 884 

UM giorno 7 successivo, decessi . » 816. 

ofino 8 del corrente, gl’ infermi di cholera 
gli spedali, sommavano a 2,579. 

«Sono sempre i.q«artieri i. più sucidi e in pes- 
‘sime condizioni igieniche di quella desolata città 
mei quali infuria, l'epidemia che sventuratamente 
non sembra volgere finora a deerescenza. 

(CA Livorno il morbo non acquista gravi propor- 
zioni. Dal bollettino officiale sanitario del giorno 
9 corrente, risultano in quel giorno dichiarati 30 
nuovi casi, dei quali 20 a domicilio e 10 negli 
Spedali... Dal principio dell'epidemia a tutto il 9 
corrente. si contano in Livorno casi N° 121, guariti 


(9, morti 59, in cura 53. 
- (In.Marsiglia nel?giorno 8 corrente, data dell'ul- 
‘timo bollettino si contavano 19 decessi per cholera 


morbus, dei quali uno negli spedali, 18 a do- 
micilio..0. 0) IL: ; 
Il prefetto delle Bocche del Rodano protesta in- 















dignato contro ie voci sparse all’estero di peste, 
di-tifo e di febbre gialla, così in. Marsiglia che nel 
lazzaretto, ed afferma che nemmeno il più lontano 
sospetto si avverò di quelle affezioni nè in città, 
nè in veruno degli stabilimenti quarantenarii della 
Francia. : 

In Tolone il giorno 7 xdel eorrente, furono ton- 
statati.67 decessi per cholera morbus, e l’ epide- 
mia è nello stadio di auntento. 

Genova! Iîll\ agosto 1854. 
Il,dir. gen. della sanità marittima 
DoWore! A. Bo. 


STEIN e Le ni 





STATI IPALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, ‘11 agosto. ‘Sono ben dolorose le'attri- 
buzioni delle congregazioni municipali e provin- 
ciali .del lombardo-veneto. Ora debbono ammo- 
nire i censiti a sottoscrivere al prestito, ora .co- 
Stringere i giovani a vestire l’assisa austriaca. 

Un avviso della congregazione municipale .di 
Milano del 10 corrente avverie i soldati di riserva 





| od in permesso che sono chiamati soUo le armi , 


un avviso della delegazione provinciale di Venezia 
ricorda ai soscrittori del prestito di far conoscere 
la somma precisa sottoscritta a titolo di prestito 
volontario, per la regolare ripartizione. 

Un’avvertenza della delegazione-provinciale «di 
Bergamo ci fa sapere che sulla leva del-1854 vi 
sono 19 refratarii. 


DOTE II RENE TO PIA VPI A EVE TE ELIZA 0 CPI 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

È stata recentemente ‘pubblicata un’accurata 
statistica sulla. pupolazione della Svizzera, opera 
del dipartimento federale dell'interno (cons. fe- 
derale Franscini). Noi ne togliamo alcune notizie: 


| Basilea-città e Neuchàtel hanno il maggior nu- 


mero di domiciliati (1. sopra 3 abitanti); ìn Zug, 
Ginevra, Basilea-campagna sono 1 sopra 7, od 8, 
in S. Gallo 1 sopra 11, a Vaud 1 sopra 12, Gla- 
rona ne ha 1 sopra; ’81, ‘Lutérna 1 sopra 32, Ap- 
penzello int. 1 sopra 49, Vallese 1 sopra 68, il 
Ticino 1 sopra 128. Gli altri cantoni formano il 
medio. 

Le proporzioni de' domiciliati foraslieri sono le 
seguenti: Basilea-città e Ginevra ne hanno 1 sopra 
4 abitanti, Neuchàtel 1 sopra 14, Ticino 1 sopra 
Î5, Sciaffusa ] sopra 26, Basilea-campagna 1 supra 
27, Vaud 1 sopra 38, Grigioni 1 sopra 41, Zurigo 
1 sopra 45, Glarona non ne ha che 1 sopra 152, e 
meno ancora sono ad Appenzello int., 
Svitto ed Unterwalden. 

De’ 71,570 forastieri ‘che sono nella Svizzera, 
15,517 sono francesi, 14,377 sardi, 13,533 bades:, 
8,652 austriaci, 8,396 wurlemberghesi, 6,387 degli 
altri Stati. 

All'incontro trovansi in Francia 16,166.svizzeri, 
in Austria 7/276, quindi «quasi un nhmero pari 
agli attinenti di questi stati che sono nella Sviz- 
zera. Nella Sardegna non trovansi che 2,791 sviz- 
zeri, nel badese 2,334, nel Wurtemberg 1,492, 
nell'Iinghilterra 1,139 e nell'Europa settentrionale 
(Danimarca, Norvegia, Svezia e Russia) 1,808, 
mentre questi stati hanno soltanto un migliaio dei 
loro attinenti nella Svizzera. Nell’ America, nel 
marzo 1850, erano 20,226 svizzeri; mentre non 
più di 86 cittadini americani trovansi fra di noi. 
1 francesi nella Svizzera sono per la maggior 
parie, com'è naturale, ne' cantoni occidentali (Gi- 
nevra 4,182, Berna 3,703, Neuchdàtel 2,475, Vaud 
1,746, Basilea ciltà 1,34%; degli austriaci 5,810 
somo n'el Ticino e 1,086 nei Grigioni, dei sardi 
9,145 a Ginevra, e gli altri specialmente a Vaud, 
Ticino è Vallese. Di badesi ne sono 3,577 in Basilea- 
città, 1,883 in Zurigo, 1,671 nell’Argovia, 1,005 
nella Turgovia, 947 a Basilea-campagna ece.: di 
wurlemberghesi 1,493 sono in Basilea-città, 1,606 
a Zurigo, 983 a S. Gallo ecc. h7 

In proporzione il maggior numero di svizzeri 
all'estero sono grigioni (1 sopra 9), e ticinesi e 
glaronesi (1 sopra 10). 

Dal luglio 1851 al 30 giugno 1853 emigrarono 
per l'Havre nell'America 11,948 svizzeri. 

Bellinzona. Leggesi nella Democrazia : 

« Le nostre corrispondenze da Mendrisio non 
recano alcun nuvoo caso di cholera, nè alcun de- 
cesso de malati dei giorni precedenti. 

« A Sagno, comune della valle di Muggio, certa 
signora Giulia, moglie del sig. Francesco Chiesa, 
dell'età di circa 60. anni venne il giorno 8 presa 
improvvisamante da vomito e diarrea. L'indomani, 
continuando queste indisposizioni, mandò pel me- 
dico, il quale giunto sul far della. sera la trovò 
aggravalissima, e con sintomi da lui giudicati di 


‘ cholera asialico. I rimedi apprestati non valsero 


a salvarla, e a mezzanotte la povera donna era 
morta. 

Berna. Stando ad una corrispondenza della 
Gazzetta Nazionale di Basilea, il sig. Sehmidlin, 
già direttore delle poste a Lauffon; sarebbe stato 
arrestato pet violaZione dél segréto dellè leuere, 
delitto che avrebbe commesso per fanatismo poli- 
tico. Un curato sarebbe, compromesso «in questo 
affare. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 10 agosto. 

Dopochè il Moniteur ha pubblicato che i russi 
si ritirano dietro il Pruth, ma che l' Austria cio- 
nullameno continua: ad essere d'accordo colle po- 
lenze occidentali, nell! esigere le garanzie contro il 


| ripetersi delle attuali complicazioni, vi sono alcani 


che, dotati di una fervida fantasia, vanno innanzi” 


Zugo, Uri, 


| 
| 
| 


L'OPINIONE, GIORNAL® POLITIC) 


sino a credere che un tale accordo sia stato stipu- 
lato in un formale traitato il quale debba veder la 
luce fra pochi giorni. Io voglio mettervi in guardia 
contro simili errori ed anzi sostengo che ora piuc- 
chè mai sì ha ragione di dubitare della condotta 
dell'Austria e a diffidare della di lei cooperazione. 
Quest’ oggi il Moniteur pubblica due documenti 


importanti e nel primo di essi vedrete chiaramente | 


che la Russia sino dal 29 giugnu esigeva delle 


‘ garanzie di sicurezza per parte dell'Austria prima 








di sgombrare i principati; ed ora che lo sgombro” 


è un falto chesi compie, non deve dunque inferirsi 
che le garazie furono date? 

Insomma la calcolata, perfidia della politica au- 
striaca è anch'essa al punto di doversi disvelare e 
ne è ben tempo. Vi sono alcuni che rimettono la 
decisione dell’enigma all’ascensione degli areostati 
nel 15 agosto come una volta traevasi norma dal 
volo degli uccelli. Dicono alcuni che i palloni sono 
Quattro, cioè Francia, Inghilterra, Turchia ed Au- 
stria ed altri sostengono che saranno solamente 
tre, nel qual caso sarà provato che l’ultima non è 
Per nulla alleata colle altre potenze. Dunque aspet- 
liamo i palloni. 

Voi osserverete che nella nota del sig. Dro uin de 
Lhuys è detto che l’Austria deve adempiere agli 
impegni che assunse verso la Turchia, impegni 
che sono giunti alla loro scadenza ; ma dopo aver 
lette le due note pubblicate dal Moniteur e ram- 
mentando quanto ieri diceva il giornale stesso sulle 
nuove comunicazioni scambiatesi il giorno 8 di 
agosto non si sa capire la ragione per cui queste 
ultime siano state tenule segrete ; quando almeno 
I’ Austria si obbligasse francamente colle stesse a 
concorrere nell'azione delle potenze occidentali. 
Questa potenza, a mio avviso, continuerà sino 
che potrà lo stessoigiuoco, continuerà sino a tanto 
che abbia realizzato il suo prestito, che diver- 
rebbe più difficile quando si sapesse che il governo 
si mnelle colla Russia, continuerà nello scopo di 
indebolire le potenze belligeranti sperando di po- 
ter poi allora impor loro la propria volontà ; ma 
con questa politica è giunta però al punto in cui 
quel giorno che dovrà decidersi per unaparte o per 
l’altra sarà un tradimento che avrà compiuto; 0 
tradimento verso la Russia che potrà rinfacciarle 
le concessioni fatte, e massime quest'ultima dello 
sgombèro dei principati , o tradimento verso l’Oc- 
cidente con cuì ha mentito sino adesso protocolli 
e ‘nule. 

È possibile che la pace salti fuori da questo im- 
broglio ? Mai no , piuttosto la guerra generale. 

La regina Cristina è sempre a Madrid. La giunta 
sì oppone alla di lei partenza innanzi che le cortes 
abbiano statuito sulla di lei sorte ed il ministero 
nella tema di perdere la popolarità aderì a questa 


‘dichiarazione. La siluazione di questa donna è or- 


ribile perchè è in timore continuo di cader vittima 
del furor popolare. 

Af Madrid si cominciò a parlare anche dell'ab- 
dicazione della regina Isabella; le sue guardie del 
corpo furono disciolte ; Espartero è trascinàto dal 
torrente rivoluzionario; esso non domina più la 
situazione. Il popolo , sotto pretesto di ricercare i 
passati ministri, invase il domicilio dì parecchi 
ciltadini e ne conseguitarono delle ferite e dei mali 
trattamenti per varie persone e fra gli altri dicesi 
che siane morto Don Ramon d'Opial. Questo paese 
secondo ‘ogni probabilità avrà il suo 10 agosto, Il 
duca di Monipensier mandò 6m. reali ai feriti della 
barricate. 

Il cholera continua ad infierire nei dipartimenti. 
A Parigi si è calmato. A. 

Il Moniteur de l'armée conferma la spedizione 
della Crimea, sulla quale però si può dubitare a 
giusta ragione anche ad onta di ciò. Quel tanto 
che havvi di sicuro sino adesso intorno a ciò si è 
che venne fatta una forte ricognizione su quel lit- 
lorale. 

Dalle corrispondenze del Baltico indirizzate ai 
giornali iniglesi si può conchiudere che la presa di 
Bomarsund dovrebbe ugualmente essere un fallo 
compiuto. Il Globe ha una lettera del 3 in cui si 
dice: «Si sbarcherà dimani o dopo dimani. » Ma an- 
che su questo devesi usare molta cireospezione nel 
credere. 

Il re di Danimarca partì il 4 agosto accompa- 
gnato dal suo ministro dell'interno per fare una 
escursione nel' Baltico. Esso deve recarsi nel porto 
militare svedese di Carlserona dove avrà un ab- 
boccamento col re di Svezia. 

Si suppone naturalmente chesi tratterà in queste 
convegno del mantenimento o dell'abbandono del 
sistema di neutralità proclamato al principio della 
guerra attuale. 

I giornali di Londra annunciano nuovamente 
che l’armata inglese d'Oriente sta per ricevere im- 
portanti rinforzi. Essi danno altresì buone notizie 
del prestito turco, di cui dicono molto avanzate le 
trattative. 

Merita attenzione un articolo del Journal. de 
Franefort mandatogli da Vienna, nel quale si vuol 
dimostrare l’intera convenienza di dare all'Austria 
il protettorato dei principati danubiani. È facile 
lo scorgere che a Vienna si troverà conveniente 
qualunque ingrandimento della potenza ed in- 
flucoza austriaca. (Dai giornali francesi) 

TURCHIA 

Togliamo le seguenti date dal Journal de Con- 
stantinople : 

« A bordo del piroscafo turco Feizi Bahri, 
giunto. il 29 luglio a Costantinopoli dalla costa 
circassa ,, si trovavano, oltre al luogotenente di 
Sciamil, Mohamed Emin bascià, 60 capi di tribù, 
40 prigionieri russi e molte armi, cavalli e czakò 
presi al nemico:,I circassi furono accolti con gran 
‘cortesia dal granvisir. 






« Da Trebisonda, 21 luglio, si annunzia 6hé pa- 
Tecchie bombarde russe, insieme ad un piroscafo, 
uscirono dal mar di Azoff e colarono a fondo al- 
cune barche cariche di sale nella:costa di Abasia 
presso Sudschak, indi «he i circassi cominciarono 
già ad arrivare in Redul-Kalè e Ciuruk-Su; A 

{ Erzerum 400 giovani volontari pienamente armati 

si unirono all’esercito d’Anatolia sotto il comando 

| di Churscid bey. È questa una prova ‘dei buoni 
sentimenti di quegli abitanti verso la Porta. 

« Cabul effendi, sinora commissario \urco in 
| Gallipoli e Adrianopoli, ricevelte la croce di com- 
datore dell’ordine austriaco di Francesco Giuseppe 
di seconda classe. 

« Il banchiere israelita, sig. M. Camondo , rice- 
| vette ultimamente nella sua casa di campagna una 
lettera che gl’intimava di consegnare 100,000 pia: 
slre, minacciandogli la morte in caso di rifiuto: 

Il sig. Camondo rese di ciò informata la polizia, 

e questa gli diede 2 zaptiè a sua difesa. Dué giorni 

appresso, mentre era al passeggio, dae'individui, 

a cui presto ne ‘tennero didtro parecchi altri, gli 

domandarono la risposta alla lettera ; ma gli zapuè. 

accorsero ad un suo cenno è presero uno di co+ 
loro, mentre gli altri fuggirono. ‘Alcuni giorni 
dopo il sig. Camondo trovò uti’ alîra lettera, in 
cui era detto ‘bastare ché eglî ‘desse 50,000' piastre 

e le depositasse sotto ‘imà pietra in un’Iuogo in4 

dicato. Il sig. Camondo fece recare colà ; invece 

di danaro, un involto di cart. Due ore più tardi 

si presentarono 2 croati, i quali ‘però'furono su- 

bito arrestati dai cavass che stavano in guardia. » 
Secondo una corrispondenza di Costantinopoli , 
31 p., della Triester Zeitung, il sultano riceverà 
quanto prima nel palazzo imperiale di Tsceragan 
la muglie del maresciallo Saint-Arnaud , indi la 
condurrà egli stesso ‘nell’'harem , per presentarla 
alla sultana. Surà lu ‘prima Volta dacchè esiste 
l'impero ottomano che una donna venga ricevuta 
dal'‘sultano nelle ‘stanze del palizzo gransignorile: 
Tempo fa lady Stratford, moglie dell’ambisciatore 
inglese, aveva ‘chiesto ‘lò' Stesso » favore”, ima esso. 
non le venne accordato, chè ‘allora l'influenza 
anglo-francese non'era preponderante in' Turchia 
come presentemente. , Che Agna 
GRECIA " VA 
Il ministero greco si è costituito. definitivamente 





pubblicato il suo programma, di cui ecco i 
primi punti ed.i più essenziali;:, i FR 

« Il nostro primo dovere, sarà di applicare fe 
delmente la costituzione, germe d'avyenire e di 
progresso pel popolo greco ; nulla di più, nulla di 
meno, e colla costituzione l'esecuzione delle leggi, 








rispettando nello stesso modo i diritti della mo: 
narchia e quelli del-popolo. + temo 
« Noi ci adopreremo,con uno, studio particolare 
per mantenere colle putenze estere le relazioni più — 
amichevoli , e ci aerremo alla, leale osservanza 
dei trattati che ci stringono con esse.» TROTE 
n_—————————————@@@@—@—@—@—@@—@"T@1@ry@y9@@r@PPT1y7x2% 
AFFARI D'ORIENTE © 
— La notizia che i russi si ritirano anche dietro 
il Pruth ha destato molto interesso, e tutti i ‘giorè 
nali si occupano nel prevedere quali potranno es- 
sere le più probabili conseguenze di'questo nuovo 
fatto. L'Indépendance Belge nota, e multo giusta- 
mente, che da ciò viene a modificarsi sensibil- 
mente la posizione delle potenze germaniche e 
specialmente dell'Austrià. Noi dal nosîro canto 0s- 
serveremo che il Moniteur dicendo come, dietro 
la comunicazione del signor conte Buio, l'Austria 
si impegna a non iraltàre.da se sola col gabinetto 
di Pietroborgo se rionv ottiene le garanzie: contro 
il rinnovarsi delle attuali complicazioni, ha mani+ 
festato che havvi già un dissenso colla Prussia, la 





quale, come partecipe della conferenza di Vieuna; 
dovea essere. menzionata dal. giornale ufficiale 
francese. RE! 
Si può poi essere sicuri che allorquando si sarà 
al punto di de'erminare la. natura delle:garanzie — 
coniro la Russia, il dissenso si manifesterà anche 
fra l’Austria e le polenze occidentali; essetido imè 
possibile che su questo argomento si aecordino in 
un medesimo progetto. L' occillente vuole abbas- 
sare la Russia e l’ Austria; non può acconsentirio 
perchè questo suonerebbe lo stesso che.un ‘itiere- 
mento della influenza anglo-francese: che învAustria 
si chiama rivoluzionaria. | ©. pt: u 
— Il principe Gorciakoff pria di far sgombrare 
alle sue truppe la capitale della Valacchia rilasciò 
Il seguente aagsetdo 
Rescritto a S. E. il gran-bano Costantino 
Cantakuzeno , presidente del consiglio di 
amministrazione della Valacchia. 


In seguito alla concentrazione. dell’armata. im» 
periale, che succede senza interruzione, Bukares 
rimarrà senza guarnigione russa; Nell’abbando- 
nare questa città, affilo al consiglio d'amminiz 
sirazione la direzione di Lulti.i pubblici affaria 
egli avrà cura ch’ essi siano tratta con, zelo e 
coscienza in base delle istituzioni che regnano nel 
paese. h 5 

Quanto riguarda i distretti.che rimangono oceus 
pati «dall’armata imperiale hanno da; funzionare | 
come prima i loro amministratori e le autorità in 
essi insediate e questi dovranno fare alle truppe 
le necessarie somministrazi@ni, ;a seconda; degli 
ordini diretti dei comandanti o del Wornik Flore- 
seu addetto alla mia persona in qualità di com- 
missario:speciale; iii 

Nell’allontanarmi dalla capitale di questo prin- 
cipato, m'è cosa aggradevolissima di esprimere 
a’ membri del consiglio d’amministrazione, come 
pure a tutti gli impiegati e. sopratutto agli abi; 
tanti, la mia piena riconoscenza per lo zelo col. 
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sotto la presidenza. del sig. Maurocordato , ed ha 
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quale si adoprarono onde soddisfare a'bisogni del- 
“l'armata ‘imperiale. ("| si ; 
«© Dato nel quartiere generale di Schelawa il 19 
(81) luglio 1854. 
Principe MicHELE GORCIAKOFF. — 


Bukarest, 1° agosto Il Veloce giunto oggi da 

Cronstadt, reca la notizia che gli avamposti russi 
stanno tuttora sul Predjal. Dicesi che la strada che 
attraversa le Alpi sia stata resa quasi del tutto im- | 
praticabile. Sostiensi che tuttora si è occupali a 
scavare mine. 
* Non sorù peranco alcuna notificazione ufficiale 
sul contegno che prenderà adesso il governo. Il 
gran-bano de Cantakuzeno resta per ora alla testa 
del governo. (Wanderer) 

— Sull’andamento della spedizione delle flolte 
e delle truppe anglo-francesi che stanno sotto il 
comando dei generali Canrobert e Brown ricevia- 
ino da Varna le seguenti notizie : 
‘Il grosso delle truppe ausiliari è pronto al com- 
ballimento. Le macchine dei Sai ancorati a 
Balischik , Varna @ Burgas furono scaldate e l’equi- 
paggo . li \utti i legni da guerra e- da trasporio 
sono consegnati a bordo. Non si attende che l° or- 
dine di partire. 

. La formazione dello stato maggiore anglo-fran- 
cese , ed innanzi tutto le prestazioni finora distinte 
dei due condottieri Si-Arnaud e lord Raglan sono 
garanli che il rispettivo piano di battaglia fu ma- 
turamente ponderato e che verrà condotto a ler- 
mine coll’ energia e col valore innati alle truppe 
anglo-francesi. 

Al grosso della flotta del Ponto e. delle truppe 
ausiliari terrà dietro otto giorni più tardi una di- 
ine della flotta che partirà , da, Costantinopoli 
‘con a bordo provvigioni ed attrezzi. 

«Il combattimento intorno la penisola della Cri- 
mea sarà dunque molto accanito e forse deciderà 
della sorte della campagna del 1854, L'attacco e 
la difesa verranno. eseguite da forze in numero 
eguali. La forza delle truppe anglo-francesi im- 
Poria da 80 a 90,000 uomini ; quella delle truppe 
gonsta di 24,000 uomini che stanno di guar- 
n è in Sebastopoli, di 8 distaccamenti ognuno 
di 4a 5,00) uomini, che tengono occupali i varii 
punti delle coste della Crimea, e di due speciali 
| corpi volanti operanti da per loro, stazionati in 

arasubazar e Simferopoli, nell’ interno della pe- 
i di 80,000 ‘vonnini ; quindi un com- 
È 94,090 uomini. Le vperazioni contro la 
delega rano naturalmente l'altenzione non solo 

‘di Costantinopoli ma di tutto ‘il mondo militare. 
Pulto quanto succede in questo momento ai Bal- 
kan ed al Danubio ha quindi un interesse mera- 
mente secondario. La maggior parte dell'armata 
‘dei Balkan è marciata verso il Danubio , lo passò 

‘prese posizione sul suolo valacco per osservare 
avvicino i movimenti delle ritirantisi truppe mo- 






















































































‘ — Le truppe turche arrivate il 3 agosto a Buka- 
fesì appartengono al corpo avanzatosi da Slatina; 
esse consistono per lo più di baschi-bozuks e sta- | 
vano accampale fuori della città sotto il comando | 
d’iskeoder Beg. Il centro dell’armata turca che | 
trovasi a Kalugereni non cangiò le sue posizioni 
fino al 5 agosto. (Corr. Ital.) 











NOTIZIE DEL MATTINO 


AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
7 Vienna, 10 agosto. 
Quando ultimamente vi scriveva che il generale 
Hess doveva partire per l’esercito il 7 del corr. 
mese, aggiunsi i miei dubbi che ciò dovesse aver 
luogo effettivamente. Infatti non solo»il generale 
non è ancora partito, ma si assicura in modo po- 
sitivo (che tutti gli arimamenti austriaci sono so- | 
spesi. Furono contromandati gli ordini dati per | 
la pirtenza di truppe da qui e dall'Italia, e così 
pure è stata sospesa la sped zione di munizioni e 
materiale di guerra in! Gallizia e Transilvania. 
Sono diverse le opinioni intorno ai motivi che 
hanno: prodotto questo cambiamento; gli uni lo 
attribuiscono a comunicazioni pacifiche e conci- 
lianti venute dalla Russia, calcolate a soddi>fare i 
desiderii. dell’ Austria. Altri invece attribuiscono 
| quegli ordini alla circostanza che Je difficoltà ele- | 
vatesi/a Costantinopoli intorno all’ esecuzione del 
trattato 14 giugno fra l’Austria e la Porta per l’oc- 
cupazione dei: principati hanno virtualmente an- 
nullate le stipulazioni di quel trattato, onde sa- 
rebbe cessato per l’Austria la convenienza di in- 
tervenire allivamente, almeno per questo mo- 
mento, nella questione orientale. 
. Molti credono però che i contrordini dati si li- 
‘mitino ad alcuni cambiamenti nelle disposizioni 
già prese, motivati dalla situazione della penisola 
italiana , nella quale si temono movimenti. rivolu- 
zionari. Perciò fu messo sul piede di guerra l' e- 
sercito stzionato in Italia , e si è dato ordine di 
rinforzare le truppe che tengono guarnigione nell’ 
Tialia centrale e che formano il 5° corpo d’armata. 
Queste disposizioni avrebbero reso necessarie al- 
cune modificazioni negli ordini di marcia ,-e ciò 
sarebbe stato interpretato come una sospensione 
«degli armamenti pei confini della Gallizia e*della , 
Transilvania. 





— Il regio ambaseifitore prussiano presso questa 
| ‘imperial corte, conte Arnim, sarà , il 10, di ri- 
torno dal suo viaggio di permesso. 
core Il Te di Portogallo arriverà Ha prossima:do-, 
— menica in questa capitale. — . 
ssa 


Quantunque il Tempo , il noto organo semi- 
‘ufficiale dello Prussia, ed altri giornali autorevoli 
‘sì dell'interne che dell'estero, avessero annunziato 

: GIISCOLARE I i sari 
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- valli. 


| un attacco da parte loro su Tultscha, ed uno delle 


| fino a Malschin e dicesi abbia la destinazione, in 
unione all’armata ottomana del Danubio alla quale 









positivamente che le potenze occidentali hannore. | 
spinto decisamente le ulteriori proposizioni del ga- | 
binelto di Pietroborgo, pure gli agenti russi vanno 
spargendo la voce che quella notizia è affatto in- 
fondata eche i gabineili di Parigi e Londra hanno 
proposto delle condizioni di pace. Non crediamo | 
opportuno di osservare, che a queste notizie può | 
prestar fede soltanto chi ha dimenticato le comu- 
nicazioni falle in proposito al parlamento inglese, | 

(Corr. Ital.) 


PIRRO 18) la RIA 
— Il generale Budberg diresse il seguente: 


Rescritto al consiglio d'amministrazione | 
della Valacchia. 


Il supremo comandante mi fece pervenire l’or- 
dine di seguire l’armata imperiale nei suoi movi- 
menti che hanno per iscopo una concentrazione 
e di lasciare l'amministrazione del paese al consì- 
glio d'amminisirazione sotto il gran vornik dell’in- 
terno. 

lo invito quindi col presente il consiglio d'am- 
ministrazione di regolarsi nelle sue nuove funzioni 
a norma delle leegi che erano finora in attività, | 
affinchè una qualche irregolarità non si facccia 
strada nel corso dell'amministrazione 

Bukarest il 19 (31) luglio 1854. 

Barone BupBERG. 

Notizie da Bukarest del 3. e 4 annunciano ve- 
dersi pochi russi, rimasti addietro, per le vie di 
Bukarest. La flottiglia russa del Danubio composta 
di 14 vapori e 64 scialuppe cannoniere con circa | 
290 cannoni, trovasi oggidì, parte in Ismail, parte 
in Galacz. L'armata russa trovantesi in piena riti- 
rata si muove per la maggior parte su vie laterali, 
essendochè le strade principali sono occupate quasi 
totalmenie dai carri di trasporio. La forza delle 
truppe turche collocate in isenglioni lungo il Da- 
nubio si fa ascendere ad 85,000 uomini. La notizia 
di un'eventuale ritirata dei russi al di là del Pruth 
era nota anche nella capitale valacca , sebbene in 
modo non positivo, ed era slata accolta con viva.e 
palese soddisfazione. 

— Nolizie da Jassy del 4 agosto annunziano che 
il generale Liprandi abbandonò il 2 corrente il suo 


‘ ferrovia di Novara — Conir. della m.in e. 465 466 





Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 


si in liq..527/p.31 agosto | 
Telegrafo soito-marino—Conir. della matt. in c.185 





Società Anonima 
DELLA 


FERRIERE 


Il Consiglio d’Amministrazione ha l'onore 


cimo sulle azioni alle condizioni seguenti: 


primo settembre sino al 15 dello stesso mese, 
dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane 


| alla cassa della Società, via Belvedere N. 19, 


casa Allumello, 3° piano. 

Di manò a mano che seguirà tale versa- 
mento, le ricevute provvisorie verranno 
cambiate contro Titoli interinali al portatore, 
o nominativi in uno o più certificati a scelta 
del possessore. 

Sulle somme non versate a-tutto il 15 set- 
tembre, decorrerà l'interesse del 6 per 0j0 
dal 1° settembre stesso, salvo l’applicazione 
di quant'altro viene disposto dall’art. 1I 
dello Statuto sodiale. 

Torino, 10 agosto 1854. 
Il segretario generale 
CARLO CECOVI. 





in. vendita 
Torino, presso l’Uffizio Generale d'Annunzi; 
via B. V. degli Angeli, N. 9. 





quartier generale di Fokschan e incomineid col 
suo corpo la ritirata oltre il Pruth. Il generale | 
Luders rimarrà a Galaz per coprire il fianco delle | 
rilirantisi truppe russe e si recherà quindi per la 
via più breve oltre il Pruth nella Bessarabia. 

-- Le notizie da Galaezarrivano fino a 2 agosto. 
Il corpo di Luders è concentrato fra Galaez e tbraila. 
La Dobrugia è occupata interamente dai turchi. 
Le opere fortificatorie di Malschin furono rase al | 
suolo. I russi abbandonarono Isaischka e Tulischa 
il 24 luglio dopo d’ aver distrutte le trincee ed i 


Orsova,, 8. Oggi giunse qui il generale Prim da 
Rutsciuk. Egli ritorna in Ispagna. Sul vapore: che 
qui lo condusse Irovansi pure alcuni uffiziali fran- 
cesì ed inglesì 1 quali asseriscono che il primo at- 
tacco delle truppe di sbarco e delle flotte sarà di- 
rello contro Anapa. 

1 turchi stanno a Babadagh e ritiensi imminente 


truppe francesi su Galalz. 


Costantinopoli, 31. Ieri l’altro Hassan bascià | 


colla flotta turca che se ne stava finora inattiva 
nel Bosforo e con tutti i battelli piatti servibl1 per 
sbarchi di truppe partì alla volta del mar Nero. 
La divisione Bosquet si spinse nella Dobrugia 


venne addetta una parte del corpo inglese del ge- 
nio e dei minatori, di operare contro la Bessara- 


: CORSO 
ECONOMIA POLITICA 


PER 
FRANCESCO TRINCHERA 
due vol. grandi in-8° di circa 80 fogli 
edizione accurata 
Prezzo LIRE 16. 

Per le provneie si spedisce franco allo stesso prezzo 

mediante vaglia postale affrancato all'indirizzo 
‘del suddetto uMizio. 








IL CALCOLO DECIDOZZI- 


in vendita presso i librai Gianini e Fiore, Schie- 
patti e Toscanelli, al prezzo di L. 5. 


Da vendere al presente 


vicino a Pinerolo, con strada carrozzabile 
CASA civile e rustica, GIARDINO cintato, ALTENO 
e PRATI, il tutto in un sol corpo, e BOSCHI. — 
Dirigersi dal sig. PEYROLERI, negoziante in vetri 
in Pinerolo. 








bia. Entro 8 giorni arriverà qui il corpo ausilia- 
rio del bey di Tunisi, il quale spedì qui 10,000,000 
di franchi. 


Nel Mar Nero continuano a farsi vedere di tratto | 
in tralto navigli russi da guerra ; vuolsi anzi che | 


+0 


ACETO ED ELISIRE ANTICOLERICI 
| Si preparano e si vendono esclusivamente 





sia slato catturato dagli alleati un vapore russo. 
Le notizie dell’ Asia sono migliori del solito. Il 


| cholera scomparve lanto qui che a Gallipoli.” 


(Dispacci telegr. priv. del Corr. Hal.) 





Dispacci elettrici 


Parigi, 14 agosto. 


Dal Moniteur. Vienna, 10. Non si attende che | 


la risposta di Oner bascià per crdihare l'ingresso 


del corpo d’armata nei principati conformemente | 


al trattato austro-lurco. 


—_0— 

BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 
12 agosto Casi N° 85 Morti N° 43 
13 id. » >», 110 » >» 58 
Bollettini precedenti » 2950 » 1409 


Totale dall'invasione Casi N° 3145 Morti N°1510 
Dei 75 morti del 12, 30 furono negli ospedali. 
Dei 58 morti del 13, 28 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 12, 85 casi, 52 morti; il 13, 

casi 77, morti 40. 


Chiti it 
G. Romsarpo Gerente. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 agosto 1854 
; Fondi pubblici È 
18195 0j01 lug.— Conir. della m. in e. 85 90 86 
1849 Nuovi certif.—Contr. matt. in cont. 88 50 
Fondi privati 


Az. Banca naz. — Contr. della matt. in cont.1140 
Assicurazioni del bestiame (di 509) — Contr. della 


matt. in cont. 400 











cino a piazza Castello, Torino. 


L'aceto dilungato con acqua serve a sciacquarsi 
le mani ed il volto il mattino e la sera, e special- 
mente ogniqualvolta altri siasi accostato adamma- 
lati ed a panni iufeili, o gli abbia toccati. Gioverà 
pure odorarne alenn poco, 0 fiutando un'apposita 
boecettina , 0 spindendone alquanto sopra brace 
| accesa, che in quest ultimo modo servirà ancora 
per suffumigi. 

Dell’ Elisire se ne ha a prendere un cucchiaio 0 
due mattina e sera, sì puro che mescolato ad un 
po' d’ acqua. 

NB. Benchè l'aceto anticolerico contenga anche 
canfora, non vuolsi confondere coll’ aceto anti- 
settico dei quattro ladri, dal quale il primo dif- 
ferisce per più altre sostanze. 

Nella stes. n farmacia trovasi pure ogni sorta di 
preparali commendati in quel genere di malattia, 


Prezzo della bottiglia d'aceto anticolerico L. 5 
» del flacon-smerigliato di aceto per 
odorare Mrtatole. e Lai DO. 

id. id. inglese »2 
dell’ Elisire anlicolerico » 6 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettnario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
seiuti eMeacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragressa, aecanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe,, ja 
pasta pettor.!e di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi’ catarrali 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni con.raffazione. 


» 
» 











dell'Alta Valle d'Aosta. 


di prevenire i signori Azionisti che a tenore | 
dell’articolo 9, dello Statuto sociale, sono 
invitati a fare il versamento del seconpo DE- | 


Il versamento sarà ricevuto a partire dal | 


NALE de! Barone Silvio Ferrari, sì irova | 


Preservativi dal i Cholera ; 


nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vi- | 


| Aceto canforato ammoniacale di Ra 








E —IIIIIIEE<EILGGRNI e sini lait 

vegetabili che racchiude 
[ti Pursauvo furono scelte è com. 
binate dietrailnuovo metodo purgativo 
rlel signor DERAUT, in maniera da poter. 
vsserè prese e digerite contemporanen- 
mente cui migliori alimenti e colle bi- 


PILLOLE 
Dite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 


e l’ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando la nausea e fa fatica che cagio- 
nano sempre le allre medicine, Questi, preziàsi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole Dehaut sono ec- 
cellenti per combatte costipazione e tutti j mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 


fr.2 

macista, e pri o 

Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Fireize. Pieri Luigi; 
Milano, Rivolia. e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; Wenezia , È 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunelli; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


BIONDETTI 


CON BREVETTI E MEDAGLIE 





ala RI ù 


i 
È f sane 

Drizza e corregge qualunque de- 
forinità del corpo con mezzi meeca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senzà us 
del sollocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14, 


PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus' 


Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. 











PES 


spail, la bottiglia i L. 1 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L..1. 


| APPARECCHI disinfettanti di Guyton 





Morveau , colla voluta preparazione 

L.5-650-8 
BocceTTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed ‘aceto aromatico 


inglese : Li 50-2 





20 bottiglie per 50 soldi 
Cartuccie gazose per far da sè | 


senza macchina 


l’acqua di Seltz gazosa ‘e vini di Champagne 
di A. PIARD, via Dora grossa, N°8, 


già in, Piazza Vittorio. 
ì n pese, 
PLUS £ Prendeteper stare ino: hg 

DE COPANU scolo in 40 5 giorni il'sci- 
roppo di Citrato di Ferro di Chable'di Parigi 
e la sua iniezione. tt4% î in 

Le signore per guarire ifiori bianchi pren 
dano il nostro sciroppo di Citrato-di ferro e 
facciano lozioni coll'acqua Verginal da % 
la notizia Depurativo del sanguii ilmito 
glior rimedio riconosciuto per la cur 
mal venereo, Dartri, Bottoni, è purifica 
sangue. Lone ! 

Il sig. Chable avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. qu 
. Esigere la firma Chable per 
imitazioni. 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio e Depanis via Nuova; - 
Trieste, Serravalle; - Firenze, Pieri; - Li- 
vorno, Riccardo e Gordini; - Milano, Andrea 
Burizza Corso Francesco; 571; e Rivolta e 
Sartorio, corso S. Celso. } 












Eiitare! le 



















pografia G. FAVALE e COMPAGNIA 
via del Gambero, N° 1.. 








Ti 
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PROCESSI VERBA 
‘ DELLE ADUNANZE 

Della Commissione Senatoria, gli 
‘. finio di lista nelle person 
De Margherita, Sclopis, Crist 
cardi, Fraschini, Stara e Coller, in 
cata di prendere ‘in disamina il. 
del CODICE di PROCEDURA © 

: 1 vol. in-4° di.250 pagine al 
Per Torino L. 3 50, per le Provincie 


DEPURATIVO DEL SAN 

ESTRATTO, DI SALSA PARIGE) 
composto dal Dott. SMITH in formatd 
con approvazione del Protomedì 


Questo rimedio, efficacissimo nel 
sangue e della pelle, è composto gue. 
tive della salsapariglia , nonéhè di sl 
sostanze vegelabili, senza la ni 
curio. Coloro che vanno affetti da-enpeti , Il 
ed ulceri serofolose, da quei mali. esogliono con- 
seguilare alla scabbia precocemente sparita, da 
emorroidi o da qualunque affezione cutanea, pos- 
sono molto sperare in questo farmaco, il quale può 
amministrarsi in tut.e le stagioni. + N 

Deposito generale presso Basilio, farma 


n 





ur 








dd regn ) 
lo. matte, del 
rii più at- 
fi estrati di 
dosedi mer- 
ti , tumori 


ata 



















cista in 


Alessandria — Genova, Brwzza —, Novara, Rel- 
lotti — Nizza marittima, Dalmas = Vogheta, Fer- 


rari. i 


Linn nn 


‘ Tipografia 0. Cannone, DI 












‘TORINO 14 AGOSTO 
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"LA BANCA NAZIONALE 





S “ Una/oris» formidabile è stata felicemente 
superata dalla banca nazionale, senza che 
sia stato mestieri di ricorrere a misure, che 
in tempi difficili, di stagnazione del com- 
tnercio e di diffidenza, valgono a scemare il 
male, creando altri inconvenienti. 

‘Nell’ anno scorso, quando la crise ci sor- 
prese «in mezzo ad un’ attività febbrile ed in 
imma cieca fiduoià Sembrava che altro ri- 
ibedio non vi potess’essere, fuorchè il corso 
forzato dei biglietti, poichè la presentazione 
dei biglietti. per aver danaro sonante ed il 
bisogno d’inviare danaro all’ estero , in pa- 
gamento di prodotti e merci, erano tali che 
temevasi fra breve la riserva metallica della 


banca sarebbe ridotta a minimi termini, e | 


‘la facoltà degli sconti cessata. 

Come sì è parato a queste conseguenze ? | 
La banca non ha pretermessi sacrifici per 
LA AI ten lersi fornita di contanti, ed in tal guisa 
) e be mezzi sufficienti a continuare gli sconti; 
ima questo non: sarebbe stato un farmaco a- 

“_—deguato alla gravità del male e non avrebbe 
migliorata, la situazione, se il commercio 
interno non fosse stato sorretto da forze in- 
trinseche, che più palesi ed evidenti si fanno 
allorchè esso versa in condizioni perico- 
lose. 

In tempo di crise, il traffico soffre non solo 

la scemata agevolezza degli sconti, ma 











ì dei biglietti. Fra la quantità dei biglietti che 

la banca mette in giro, e la loro circola- 
zione corre un divario, secondo le circo- 
stanze. e'le abitudini del commercio. Non si 
è badato ‘abbastanza a questa differenza : 
eppur essa. è essenziale. L'emissione dei 
iglietti può essere abbondante e ‘la loro 


chieri, ed i ne- 
‘fon disfarsene, 


qualunque emergenza. È un fatto accertato 
in tutti gli stati, che al manifestarsi di crisi 
commerciali o politiche, si sente più vivo il 
bisogno di danaro o di ciò che ne fa le veci, 


‘Siano cresciute le occasioni d'impiego , od 
i motivi di dispendio ? No: la circolazione 
del danaro e dei biglietti scema soltanto 
perchè chi ne ha preferisce serbarli, per 
timore o per cautela, per guisa che un bi- 
glietto, il quale nello stesso giorno passava, 
in tempì normali, da una in altra mano, ri- 
mane per parecchi giorni rinchiuso in cassa, 
e così sottratto al commercio. Stando ai pro- 
spetti della banca, la somma dei biglietti in 


giro può non essere diminuita, ed anzi può | 


essere aumentata, ma in fatto la circola- 
zione è scemata, ‘poichè è la rapidità del 
passaggio da una in altra cassa, che costi- 
tuisce il maggior servigio che rende il bi- 
glietto di banco e ne aumenta la circola- 
zione reale. Se sì fosse fatta la dovuta atten- 
zione a questa circostanza, sarebbersi age- 
volmente spiegati certi fenomeni commer- 
ciali, i quali rimangono incompresi , o ven- 
gono attribuiti a cause lontane, e con cui 
non hanno talora alcuna relazione. 

TRAgti + Piadigivaze di 
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BIBLIOGRAFIA 


; “CORSO DI ECONOMIA POLITICA per Franceseo Trin- 
‘chera, già capo di divisione nel ministero del- 
l'interno a Napoli. Torino, 1854. Tip. degli artisti 
A. Pons. e C. 2 volumi in-8°, 


È cosa notabileche da una delle peggio governate 
e più infelici provincie d'Italia, qual'è il regno di 
Napoli, ci sieno venuti i più grandi pensatori che 
dal secolo XVI in poi illustrassero 1 paese no- 
stro (1), e essi i primi e più grandi cultori delle 
scienze civilied economiche. 

E napolitano è Francesco Trinchera, cui natura 
fu liberale di cuore aperto al gentile affetto di patria, 
d’ingegno temperato agli studi severi delle scienze 

(1) €. Rusconi, Proleg. della Ec. Polit. Torino 
2. Cap. 30. 


er 
1 cata per la meno rapida circolazione | 


il biglietto di banca. Vuolsi sostenere che | 





Torino danno L. 40 Semestre L. 22 
Provincie . È id. »44 id. » A 
Svizzera è Toscana | id. » 54 id. » 30 
Trancia id. » 58 id. » 99 
Belgio ed altri Statl” id.» 62 id. » 34 











TRORESTE L. 12 
» 48 


ì 









| L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
} 


N 
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Però se la banca è riuscita a superare lè 
crise, senza far ricorso a mezzi straordinari, 
che scossa avrebbero la. confidenza ed in- 
cagliate lè contrattazioni, essa non è per 
anco in condizioni normali e soddisfacenti. | 
Non crediamo ragionevole il lagnarsi che la 
riserva della banca non sia abbondante. 
dessa ascendesse ad una. somma rilevante; 
sì avrebbe infallibile indizio di paralisia 
commerciale, poichè additerebbe come sianvi, 
molti capitali disponibili, che attendono. 
fruttuoso impiego; come l’ industria siada-" 
tente, e trascurate le grandi imprese di. la- 
vori pubblici. Ma v' ha una via di mezzo tra 
una riserva copiosa e una riserva stremata, 
e quella della banca nazionale è pur sempre 
ristretta a malgrado degl’ incrementi che ha 
avuti da tre mesi a questa parte. Il 10 mag- 
gio scorso dessa era di 13,100,000 lire ed il 
9 corrente ascendeva a 16,400,000 , presen- 
tando un incremento di 3,300,000 lire, ossia 
del quarto. 

Secondo il sistema più prudente , una jri- 
serva di 16 milioni e mezzo all’ incirca, per 
mette un carico per la banca, tra cireola- 
zione de’ biglietti e conti correnti disponi- 
bili, di 50 milioni. Invece la somma totale 
de’ depositi disponibili e de’ biglietti in cir- 
colazione non ascende che a 39,800,000 lire, 
cioè : 


Biglietti L. 31,760,000 
Conto corr. dell’ erario  » 3,640,000 
Conti correnti privati » 4,400,000. 


Rimarrebbe adunque ancora un largo mar- 
gine alle operazioni della banca, e non 
sappiamo se esso sia conseguenza delle dif- 


| ficoltà opposte agli sconti dall’ eleyatezza 


dell’interesse, o dell'atonia del commercio. 
Non debbesi però dimenticare che da più di 
un mese influiscono sulla situazione della 
banca. dolorosi casi di: Genova. Il morbo 
ha cacciati dalla città banchieri e trafficanti, 


| ha sospeso, ogni contrattazione , ha. esauste. 
asd» 


tetoniti dell'era eee 

I conti correnti disponibili nella sede di 
| Genova non furonò mai'sì rilevanti come 
| attualmente. In un mese salirono da 550m. 
lire il 5 ppi a 3,440,000 il 9 agosto, in- 
| tanto che a Torino discesero da 1,380,000 ad 
836,000. Qual prova più irrecusabile della 
sofferenza del commercio di Genova, della 
cessazione d’ ogni affare ? 

Si potrebbe pure. ritrarne argomento dai 
benefici della banca, i quali nei primi qua- 
ranta giorni del secondo semestre non cor- 
risposerò, per ‘la, sede di Genova, che al 
terzo di quelli ottenuti nella sede di Torino, 
essendo nella relazione di 53,000 lire. a 
157,000; ma come a‘prolungata crise suole 
più celere succedere il movimento, così non 
v'ha dubbio che, venute meno le cause che 
afflissero ed affliggono Genova, il commercio 
non ritarderà a rifiorirvi ed a riprendervi 
l’usata attività. 

La banca trovasi ora in perfetta indipen- 
denza dal governo. Essa è verso di questo 
in debito anzichè in credito, ed è noto come 
il nuovo prestito le sia: stato giovevole. È 
preferibile questa situazione a qualunque 
altra, siccome quella che contribuisce alla 
solidità dello stabilimento. Modesta, senza 
grandi pretensioni, la Banca Nazionale è 
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utilie di mente ricca di varia cai amena erudizione. 
Il carattere italiano rivela con abbracciare tutto il 
dominio della scienza, e le sue atlinenze colle altre 
parti dello scibile, il natio col sollevarlo continuo 
a principii sociali, e colla calda e abbondanle, ma 
barbara eloquenza. Caso rarissimo, egli serive pen- 
soso della istruzione popolare più che della sua 
gloria. Tradusse il Diritto naturale di Abrens e 
la Economia politica di Rossi, e instituiva la 
Rivista napoletana, giornale scientifico e lelle- 
rario, cui collaboravano Galuppi, Niccolini ed altri 
tali, durato quattordici anni e interrotto quando, 
dopo le terribili giornate del quindici di maggio, il 
Trinchera finì dove a Napoli finiscono coloro che 
stimano indegno di uomini civili ogni studio de- 
stituito di scopo e di affetto patrio, cioè nelle car- 
ceri di Castel Capuano. Ivi concepì e scrisse queste 
lezioni di Economia politica , le quali possiamo 
dire' ben nostre, sì perchè fatte di pubblica ra- 
gione, ia questa terra nspitdle e generosa del Pie- 
monte, sì perchè De con molta copia di libri 
torinesi. Ed ora veglia, sovra opera di non minor 
lena, la sloria della Economia: politica. Tali. gli 
uomini di che la tirannide fa Napoli scemo. ela li 
berià ricco il Piemonte. 

Tutta l’opera compongono sessantaselte lezioni 


Se. 














le prime quarantadue espongono i sistemi diversi, 





uno degli istituti di credito più stabili che 
abbia l'Europa; € conviene ad onor del vero 
riconoscere che ‘sono tutti, qual più, qual 
meno, saldi é ben fondati, se si eccettua la 
banca di S. Ferdinando di Spagna, che per 
le sue attinenze con un governo poco fermo, 
ispira poca fiducia, e la. banca di Vienna, 
che, unica in Europa, mantiene il corso for- 
zato ed ha per garantìa dei biglietti, in luogo 
di danaro sonante e buone cambiali , carte 


«dello stato scadenti e senza credito, per guisa 


.@he/la..sua, esistenza dipende interamente 
dalla volontà e dalle vicissitudini di un go 
verno il quale ha oramai date: prove sì pa- 
tenti e molteplici di immoralità e dispregio 
dei propri obblighi, che anche chi in lui 
confida e si appoggia deve correre la stessa 
fortuna e subire le stesse irreparabili conse- 
guenze: 
===: 

La certosa DI corno. La Gazzetta pie- 
montese pubblica la seguente esposizione 
della vertenza relativa alla Certosa di Col- 
legno: 

« Alla protesta dei PP. certosini, inserta 
nel num. 96 del giornale l’Armonia, e nel 
num. 71 del Campanone, crede opportuno 
il governo di opporre ;una semplice e ge- 


| nuina esposizione dei fatti, desunta da do- 


cumenti autentici; non già che si creda 
necessario di così agire in uno scopo di giu- 
stificazione, ma semplicemente affinchè non 
vengano ad accreditarsi fatti erronei. 

« Il progressivo e diuturno aumento dei 
maniaci, la spaventosa loro agglomerazione 
nel manicomio richiedeva imperiosamente 
ed in vista sopratutto dello imperversare del 
morbo cholera in varii stati d'Europa, l’am- 
pliazione della succursale di Collegno pel 
ricovero dei pazzarelli. Ad un tale oggetto 
il ministero rivolgevasi addì 15 luglio p. p. 
al rettore di quella Certosa, da cui, sette 
giorni dopo.,..cioè..il 22. 
ricevevasi un positivo e perentorio rifiuto. 

« Prima ancora che pervenisse un tale 
riscontro erasi manifestato qualche caso di 
cholera in alcuni punti del litorale marit- 
timo, ed il ministero, mosso da possenti 
considerazioni, aveva di già determinato di 
ridurre quanto maggiormente potevasi la 
popolazione del Manicomio, occupando per 
intiero la Certosa. Volendo però offerire a 
quei religiosi altro idoneo locale , richiede- 
vasi per ben due volte e per iscritto il P. 
rettore di recarsi presso il ministro dell’ in- 
terno per le opportune comunicazioni; ma 
non eravi mezzo di ottenere che si presen- 
tasse il rettore; nè tampoco chi lo rappre- 
senta. Anzi con lettera del 27 luglio, sotto- 
scritta Roussinet si dichiarò che i Certosini 
non intendevano trattare col ministero. 

« Fu quindi giuoco forza partecipare con 
altro mezzo ai PP. certosini la determina- 


zione del governo e le proposte che dal me- | 


desimo si credeva di dover loro rivolgere, 
ed all'uopo venne delegato l' assessore capo 
presso l'ufficio di questura. Le offerte. da 
esso lui riferite addì 28 stesso mese al P. ret- 
tore e ripetute al P. procuratore sono le se- 
guenti : 

« Disponibilità a favore dei certosini del 
lotale di Soperga, o della Certosa di Lanzo 
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le ullime venticinque narrano le origini, le vi- 
cende, i progressi della scienza. Il testo di Florez 
Estrada, che;ad uomo di coscienza men delicata 
e di manco sapere fornirebbe una dottrina assai 
comoda, ci annunzia nell’autore l'uomo ecelettico, 
e la elezione di questo metodo , e l’ accuratezza 
ond'è condotto il lavoro, manifestano la sollecitu- 
dine leale che perla pubblica istruzione lo muove, 
siccome quello che rifugge dall'ambizione di far 
scienza nuova, e solo attende al modesto ufficio di 
agevolare ai più l'acquisto di quella che abbiamo. 
imperciocchè il metodo eccleltico è per avventura 
iL più atto a divulgare la scienza e i suoi sistemi, 
e in Italia dee rendere alla economia politica .il 
servigio che ha reso alla filosofia in Francia ; e il 
Trinchera va facendo non già d'ogni erba fascio, 
ma d'ogni più bel fiore ghirlanda. Nè però cessa 
d'aver proprie dottrine, anzi, fedele alla scuola ita- 
liana, palesa la sua inclinazione per quelle più 
larghe, onde le economiche acquistano. eziandio 
nome di discipline sociali ; però la sua compila- 
zione sta al segno della moderna scienza, e ne 
promuove l’ineremento che in tai lavori è massimo 
pregio. Ancora pari vedere, nel complesso del- 
l'opera profonda cognizione de’ sistemi, nel dige- 
rirli aculezza, e precisione nello stabilire in. certi 
sommari coi quali conchiude e apre le sue lezioni, 
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col godimento di quei beni che non formano 
una dipendenza inscindibile dallo stabili 
mento di Collegno; ed in caso amassero 
meglio, una. vitalizia pensione di L 
annue a cadun religioso. professo , apparte 
nente per origine agli stati del To, coll'a 

mento di L. 300 per quanto concert 
P. rettore. Lo sgombro della | Certosa dî 
aver luogo con tutto il giorno 31 luglii 
queste offerte risposero i certosini. coni i 
rifiuto. In tale stato di cose la questo Ti 
ceystte L'ordine {29° luglio) di prendere 
sesso della Certosa a nome del governo e di 
farne quindi. la consegna all’ amministra- #4 
zione del manicomio. Si fissò per quest’ CTR 
getto il giorno di martedì 1° agosto; se non 
che l’eseguimento di un tale preti ni sil 
tosto sospeso, parendo i certosini dr | 
ridurre ad altro pensiero. Infatti il P. rettore Di 
richiese ed ottenne di conferire col ministro. 
dell’interno, ed in questo abboccamento, che 
ebbe luogo nel mattino dello stesso giorno A 
corrente, egli accettò la proposta di oect- 
pare Soperga, e si ricevette promessa da td 
lui che, mentre a cura del governo si prati: 
cherebbero in quel Jocale alcuni lavori. di 
cuì mostrò desiderio, i religiosì si sarebbero 
ristretti ad occupare poche camere | della. ci 
Certosa, lasciando entro la settimana ‘la di-' i 
sponibilità di tutto il rimanente all” ammini- SR 
strazione del Manicomio. i 

« Volendò però il P. rettore “guarentire,, su 
disse egli, la sua risponsabilità, en lasciar 
credere che acconsentisse spontaneamente 
alla traslocazione a Soperga, la q di non. 
ammetteva ritardo, richiese gli fosse 3 rivolta. 
una nota in cui venissero specificate le.i direi 
revocabili intenzioni del governo, con ni * 
naccia d’usare, occorrendo, la forza. RE 

« La nota venne trasmessa dopo il meze 4 
zodì del giorno medesimo 1° corrente 
all'indomani per ordine del mipîstero 
in Collegno.il- presidente» di 
del Manicomio (barone Sappa) co 
rico di disporre quanto occorreva nel; 
delle accennate intelligenze. Il, presi 
non rinvenne il rettore alla. 
vari religiosi, in numero di 
sero alle sue comunicazioni 
l'autorità del proprio superiore i 
costanze , e dimostrandosi fermi mel 
voler riconoscere quanto erasi col medesi- 
mo convenuto. 

«Il ministro ebbe una tale noti 
stesso (2 agosto) a sera, ed 
ma delle 7, il ministro del 
in casa sua la visita d'uno d . Certosini, 

il quale, dimostrandosi dispiac@nte di quanto 
era occorso il giorno prima, ed attribuen- 
dolo a qualche cattiva testa (sîc) di cui-non 
havvi mai penuria, diceva egli, in ogni riu- . 
nione di più persone, rinnovò le promesse 
d’osservare le prese intelligenze. Rispose il 
ministro, non consentire la. dignità del go- 
verno che si soprassedesse ulteriormente dal 
provvedere, giusta le determinazioni prese , 
che però avrebbe ancora tollerato , ove lo 
lo stesso religioso, presentandosi. dal presi- 19 
dente dell’amministrazione del Manicomio, 
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ia il giorno 


tuno, pri- 
10 riceveva 

















potesse ottenere da lui che si recasse di RL! 

nuovo a Collegno nello scopo preindicato. Mia 

Nello accomiatarsi dal ministro il P. Certo- ‘ pepe 
la 


eaccor- 





i progressivi risultamenti della Econnmia, é 
darli a quelli delle altre scienze, e all'aspetto scien- 
lifico accoppiare il politico. 

E io non vorrei apporre all'autore concetti n jon 
suoi, al che so bene quanto sia corriva da erica, 
ma parmi vedere che egli intenda mostrare come «e 
l’economia politica aspiri a impadronirsi. della 
idea nazionale e farsene MRpreoa Ma” e guida; 
mostrando i progressi della libertà inerenti e con- 
sentanei a quelli della scienza , e ch’ei siasi ac- 
corto dello stadio tutto economico, in cui l'idea 
nazionale novellamente si è messa. Forse il con- 
celto dei prefati sommarii gli fu suggerito da 
Pecchio , che l'introduzione alla sua storia. con- 
chiude co'cinque articoli famosi, in cui pone, alla 
continua prosperità degli stati essere di mestieri 
l’opera concorde della libertà e della scienza, e la 
libertà poter supplire alla scienza, meglio che la 
scienza alla libertà. 

Forse aleuno troverà che il Trinchera in essi 
non si tien sempre ligio alla cronologia, perchè 
senza dubbio Colbert mon si è potuto giovar nè. 
di Vico, pè di Gianpi , € che essi favoriscono 


Dei 







(1) Quando colei Sgt, nel 1683, ‘Giannone: 
aveva 7, Vico 15 anni. Questo poi fu noto in 


Francia, già ben innanzi il nostro secolo. 


























sino rimise un piego chiuso: in-esso eravi 
una lettera, sottoscritta dal P. procuratore . 
con cui promettevasi lo sgombro dell’ ap- 
partamento priorale pel venerdì (cioè pel 
giorno successivo) e si dichiarava come la 
comunità non avesse difficoltà alcuna di 
traslocarsi.a Soperga mediante l'assenso dei 
superiori. 
« Il lodato presidente, animato da spirito 
di conciliazione e fidente nelle promesse, 
‘tralasciò dallo insistere  pell’immediato 
sgombro accontentandosi di parte del locale, 
€ così sì procedette sino al mattino del 9 
corrente. Intanto erasi mandato alla Certosa 
* l'architetto dell’economato per intendersi in 
ordine ai lavori da farsi a Soperga, ma es- 


ebbe ad osservarg] 


dava ‘al governo, che anzi il padre rettore 
aveva precisamente richiesta la nota scrit- 
tagli ‘il primo agosto onde guarentirsi presso 
‘î detti suoi superiori. 

« Evidentemente, dopo un sì lungo ter- 
giversare, ogni ulteriore indugio riusciva 
impossibile, quindi l'assessore capo ricevette 
l'ordine di recarsi immediatamente a Col- 
legno e di significare al padre rettore od a 
chi per èsso, che senza più nel giorno suc- 
cessivo sì sarebbe occupata la Certosa per 
patte del governo, adoperando, ove d’uopo, 
la forza. Lo assessore-capo diede regolare 
| eseguimento all'ordine ricevuto, e all’indo- 

mani mattina poco prima delle nove, ac- 
A compai nato da otto carabinieri e da due 

rdie ‘ai 
0 a i deva alle sue incumbenze. 

«Non è vero che il portinaio sia stato sor- 

‘egli aprì la porta alla prima scossa 
campanello , nè oppose resistenza qual- 
si; non si sguainarono le sciabole, come 
‘pretende |’ Armonia, non vi fu violenza 

‘4 ciò non essendo stato neces- 
quanto al religioso infermo si 
di lasciarlo alla Certosa sino a 
compiuta guarigione, unitamente a quella 
persona di cui servigi gli fossero necessari. 
L’ offerta non venne accettata. 

« È impossibile che taluno estraneo al 
convento abbia derubati oggetti di valore , 
vino e viveri, non essendo entrato alcuno 
in conventò ‘aftitamente alla forza. Se ciò 
fosse avvenuto, dovrebbe attribuirsi a per- 
sone chiamate dai religiosi stessì per tra- 
sportare nella notte , non sì sa dove, il mo- 
bilio ed ogni masserizia. Quel che si debbe 
lamentare si è il guasto fatto nella notte 
stessa per ordine , credesi , dei religiosi , di 
quanto non potevasi asportare. 

« Il governo mantiene la rigorosa esat- 
tezza della esposizione che precede, ed è 
convinto che gli potrà forse venire apposta 
una eccessiva lunganimità a fronte dei do- 
veri che gl’ impone la condizione sanitaria 
di parte dello stato, non mai di avere agito 
«con precipitazione, tanto meno con vio- 
lenza. » 
————————————————————1£___—y 
la erudizione superficiale. Ma grande vantaggio 
del suo metodo e aiuto a chi studia è il ridurre a 
sommi capi gli effetti delle rivoluzioni , le dottrine 
delle scuole, i caratteri politici e morali dei tempi. 
D'ogni autore illustre offre il ritratto scientifico ; 
d'ogni opera egregia, il sugo e la ragione, e il 
giudicio di giornali e autori competenti : per es. , 
l'onorevolissimo di Mac-Culloc e del professore 
Ferrara circa il Botero ; e perch'esso Ferrara con 
parole forse troppo acerbe ripete sottosopra le 
accuse di Mac-Culloch. all’infelice Serra , il Trin- 
chera con sagace temperanza fa di cappello al si- 
ciliano, e difende l'antico suo concittadino dal 
dotto inglese, asserendo avere il Serra trovato in 
se medesimo i germi della sapienza economica. 

Ed invero la vaghezza .di sfrondare una gloria 
italiana sembra che s’aspettì piuttosto a scrittore 
straniero che ad italiano , e se la carità patria è 
discacciata dalle lettere, suo ultimo asilo, a qual 
santuario di umana virlù potrà ancor riparare? 
Ma nella critica degli autori parmi che il Trin- 
cherà ‘giudichi troppe volte col senno altrui di 
quello che egli avrebbe potuto ottimamente col 
suo, nel che Baretti volea riconoscere ignavia, io 
veggo soverchia verecondia. 

‘ Lodevoli per ultimo gli accurati cataloghi di 
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sicurezza pubblica, recavasi a | 
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i sezione di accusa interpretate ed applicate. 


| pre un’ incertezza sullo scopo che si propongono 


| dice che vuolsi addirittura occuparsi di Sebasto= 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO: 


= nere ° e temo pur troppo che le mie previsioni si avve- 

INTERNO rino. Se noi badiamo aquanto de dice il Sidele, la 

i È . | disunione si mostrerebbe fra gli uomini che sono 
ATTI UFFICIALI ca | al potere ed il risultato di questa sarebbe la guerra 

Un supplemento della Gazzetta piemontese di | civile. La rivoluzione ha rotto il freno della disci- 

oggi contiene la lista di 99 pensioni. plina militare ed ora che si ha bisogno di' una 
= forza pubblica per ricostituire 1’ ordine pubblico, 
non si sa dove trovarla. 
Una notizia che ci giunge dal Belgio darebbe 
che la regina Cristina riuscì a fuggire da Madrid 
set ) le spoglie di contadina, ma io ne dubito 
assai. 
Troverete nei nostri giornali il rendiconto della 
seduta che ebbe luogo alla camera dei lords e che 
si dice importante, perchè è costume di dirlo. Io 
ho letto attentamente le dichiarazioni di lord Cla- 
rendon e non vi ho trovato che la rifrittura di 
quanto già fu detto e ripetuto sino adesso. Se ne 
togliamo l'accordo tra la Francia e l'Inghilterra , 
del quale nessuno finora ha dubitato, su tutto il 
resto non si hanno che parole e previsioni che 
furono dette e fatte da tre o qualtro mesi a questa 
parte; ma che sino ad ora non furono mai suggel- 
late dagli avvenimenti. 

Il ministro inglese trova giusto che l’Austria ci 
metta il suo tempo a decidersi. Sta bene, ma non 
so però se lo troverà ugualmente utile e se la sua 
compiacenza durerà ancora per lungo tempo, giac- 
chè è pur d’uopo confessare che l'incertezza della 
politica austriaca paralizza la nostra azione e ci 
obbliga a sacrifici enormi. Intanto il giorno 15 si 
avvicina e noi vedremo se sarà pubblicata questa 
adesione dell'Austria al trattato anglo-franco-turco. 
Io persisto a erederlo il sogno più pazzo che mai 
possa esser passato per la mente di giornalisti e 
corrispondenti. 

Nulla di nuovo a Parigi. 1 casi di cholera vi sono 
più rari; ma nei dipartimenti i disastri che pro- 
duce l'epidemia sono sempre considerevoli. 

L'imperatore resterà a Biarritz sino al principio 
di settembre. Dopo se ne andrà a Boulogne, ove 





FATTI DIVERSI 


Tribunali. 1l magistrato di cassazione con de- 
cisione ‘in data 22 scorso luglio annullava nel 
solo interesse della legge la sentenza della sezione 
di accusa del magistrato di appello di Torino del 
14 marzo di questanno, con cui, confermatasi 
l'ordinanza della camera di consiglio del tribu- 
nale di Torino, dichiaravasi non essere luogo a 
procedimento contro l’avv. Villa Tommaso, Oliva 
Antonio e Carosso Giovanni. 

Questa sentenza della cassazione è importantis- 
sima, allesochè con essa vennero a reltamente 
determinarsi principii di diritto e disposizioni di 
legge con minor ponderazione ed esattezza dalla 


Arrivi. È reduce in Torino il sig. Hughes, ad3 
dotto alla legazione di S. M. l'imperator dei fran- 
cesi presso S. M. il re di Sardegna. 

Strade ferrate. Si legge nella Gazzetta delle 
Alpi del 12: 

« Siamo lieti di annunziare che ieri si fece una 
corsa di esperimento sul tronco della strada fer- 
da Fossano a Centallo, a cui intervennero, oltre a 
molti altri distinti cittadini, il sindaco di Fossano 
cav. Michelini, il maggiore della guardia nazio- 
nale, l'ingegnere Caudana. 


Î 


Bollettino sanitario dei colerosi 
mella città di Torino. 
Dell'1l agosto. Casi: uomini 2, donne 4, 2 ra- 
gazzi. Totale 8. 
Decessi : uomini 3, donne 3, ra- 
gazzi 1. Totale 7. 


Del 12.» Casî: uomini 1, donne 1. Totale 2. | almeno è aspettato per quell'epoca. A. 
Decessi: nessuno. INGHILTERRA 
Del 13 Casi: uomini 3, donne 4. Totale 7. Londra, 11 agosto. L’ assunto di fare una ri- 


Decessi : uomini 1, ragazzi 1. To- 
tale 2. 

Totale generale rettificato dal giorno 30 luglio 
al 13 agosto: Casi: uomini 20, donne 18, ra- 
gazzi 4. Totale 42. i 

Decessi:: uomini 12, donne 12, ragazzi 3. To- 
tale 27. 


vista dei lavori del gabinetto al termine della ses- 
sione nella camera dei lordi fu dato a lord Glan- 
ricarde, mentre per l’ addietro era l’ incarico dei 
veterani dei conservatori, lord Lyndhurst. Il mar- 
chese di Clanricarde versò però soltanto, sugli af- 
fari della guerra , e la discussione non offrì nulla 
di nuovo, ma bensì un eccellente riassunto di tutto 
ciò che sì è fatto. 

°° marchese di Clanricarde incominciò & pro 
porre un indirizzo per ottenere ulteriori informa- 
zioni intorno alla guerra, le alleanze e confedera- 
zioni stipulate. 

Dapprima fece un cenno intorno al nuovo mini- 
stero della guerra non avendo sino ad'ora il par> 
lamento avute le informazioni necessarie per for- 
marsi una giusta idea dei cambiamenti introdotti, 
espresse la speranza che queste notizie saranno 
date nella prossima sessione, e manifestò la sua 
approvazione sui nuovi ordinamenti del commis- 
sariato di guerra. 

Dichiarò aver veduto con dispiacere che le flotte 
nel Baltico e nel mar Nero non produssero quegli 
effetti che si dovevano attendere da sì grandi ar- 
mamenti. 

Si lagnò che nessuna delle floite fosse. provve- 
duta di cannoniere a vapore che pescassero poco , 
e portassero cannoni di grosso calibro. In una ri- 
cognizione innanzi a Bomarsund furono impiegate 
quattro navi a elice di 60 cannoni, due delle quali 
diedero a secco e non furono rimesse a galla che 
con stento , il che non sarebbe accaduto se vi fos- 
sero state navi di minor portata. Mancano pure 
alle flotte i mortai, senza i quali i bombarda- 
menti a grande distanza non possono aver alcun 
effetto. 

Il nobile lord si estende lungamente in dettagli 
tecnici per provare la necessità e la possibilità di 
provvedimenti per rimediare a simili mancanze. 

In quanto alle alleanze , agli chiede conto del 
trattato 14 giugno fra la Porta e l’ Austria. Io 
credo, diss’ egli , che alla Porta ripugni di lasciar 
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AIR ve mi 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Pàrigi, 12 agosto. 

Sembra certo oggidi , se devesi prestar fede alla 
telegrafia privata , che Bomarsund è caduta in po- 
tere delle armate alleate dopo un cannoneggia- 
mento di otto ore. Tremila francesi vi sono sbar- 
cati ed i russi si ritirarono abbandonando le arti- 
glierie. Questa non è sicuramente una grandissima 
operazione militare, ma in sostanza è pur qualche 
cosa. DI 

Dal mar Nero non si hanno notizie e regna sem- 





le nostre flotte e le nostre armate. Ora si dice che 
vogliasi prendere Odessa onde svernarvi , ora si 


poli ; ma finora nulla di preciso ed il Moniteur 
continna a mantenere su ciò il perfetto silenzio. 
Si parla nuovamente dei progetti della Russia 
per riguardo alla Polonia e si assicura che lo ezar, 
quando si vedesse minacciato seriamente dall’Au- 
stria e dalla Germania, penserà a ricostituire in 
qualche modo quella nazionalità cnde farsene un’ 
arma contro i suoi nuovi nemici , ma anche que- 
sta non è una novità molto fresca e deve assog+ 
gettarsi a contingenze che sarebbe difficile presen- 
temente di apprezzare. La chiave della volta sta 
nella decisione che sarà per prendere l’Austria, e 
giacchè abbiamo avuta la pazienza dì aspettare sì 
a lungo una tale decisione , il meglio che resta a 





autori e libri d'ogni nazione per tempi e materie. | 


fare si è di aver sofferenza ancora per qualche dì 
Gli affari di Spagna vanno male, male assai. Mi 
ricordo di avervi scritto sino dai primi momenti 
dell’ insurrezione che l'anarchia era la prospettiva 
più probabile che si presentava al di là dei Pirenei 


entrare un esercito austriaco nelle provincie da - 
nubiane, ed è cosa di fato che il governo ser- 
viano ha protestato contro l'occupazione della 
Serbia per parte degli austriaci. La questione si è, 
assiste l’Austria la Turchia nel condurre la guerra 


on _—mm——Èmm@toutsi 


II na IE tonntaldi uditive api] 





Insomma , questo del Trinchera parmi lavoro di 
che debba sapergli grado la presente generazione, 
cui la copia delle cognizioni e degli scrittori fa 
più agevole imparare che raccogliere la scienza. 

Se primo vincolo delle nazioni è la favella, sa- 
rebbe, credo, molto benemerito della italiana, chi 
raffrontando la letteraria alla scientifica, la parlata 
o viva alla scritta, venisse dimostrando che code- 
ste distinzioni furono escogitate da ignoranti e 
dottrinari, per farle scusa della ignoranza, stru- 
mento alle parzialità loro. E troverebbe non avere 
la scienza concetto che la lingua delle lettere coi 
modi e vocaboli suoi non circonseriva ; lo sprezzo 
di questa lingua e della Crusca indegno dei savi, 
e della scienza indegnissimo il titolo di lingua 
scientifica , prosutuito ad un gergo infarcito di 
idiotismi, di barbarismi, di sgrammalicalure ; tro- 
verebbe che in ogni nazione la lingua che si scrive 
è infinitamente diversa da quella che si parla, e 
bugia fondata ‘sulla disonesta e impertinente fi- 
ducia nella inesperienza di chi legge, tutto ciò che 
è detto in contrario della Francia ; troverebbe che 
ogni vocabolo , vivo ‘nel distretto dove suona, è 
morto quaranta passi di lungi ; troverebbe insom- 
ma, che l'unica e vera ling gientifica e popo- 
lare in Italia è, nè può quella che 


libri nostri, che insegnano le nostre buone gram- 
maliche, e che tutti quanti parlano fra il Brennero 
e l'Etna, fra il Varo e il Quarnero, salvo i cre- 
sciuti al fumo del letame e al puzzo dell’incenso, 
salvo colorn che hanno il vanto di giungere a 
mezzo il ciuuitero innanzi di avere imparato uma- 
nità e creanza, salvo i cretini, tutti della lingua di 
Armida e del Principe intendono più e meglio che 
di quella della Genesi del Diritto e delle Regie Co- 
stituzioni ; onde tutte queste differenze di lingue 
scritte, parlate; morte, vive, dotte, popolari e via 
discorrendo, sì risolvono nell’assurdo presupposto, 
che una lingua spigolata da tutte quelle che cala- 
ronsi di Balle, possa riuscire più intelligibile che 
quella in cui ci educano le scuole e il consorzio 
dei dotti nostri concittadini. 

Io vorrei che il Trinchera facesse prova d' inler- 
rogare un uomo del volgo napoletano, toscano, 
piemontese, o altro, circa le branche della ren- 
dita, lo sviluppo della filosofia in tutte le sue 
branche, le varie branche dell'attività umana, 
circa il pensiero riflesso sul fenomeno della ric- 
chezza e lu stile non solo succoso, ma nutrito e 
simili ; e vedere se di queste branche raccapezzi 
più, che per esempio, delle classi o fonti di ren- 
dita, ditutte le parti della filosofia, di tutti i punti 
o luoghi dell'attività umana e delle considera- 
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mediante questa occupazione? Vorrei sapere quali 
siano le parole, sulle quali 11 governo si appoggia 
per ritenere che l'Austria cooperi non soltante pei 
propri fini, ma anche pei nostri nella guerra , in 
cui siamo impegnati, e che non prenda una posì- 
zione che la renda arbitra del risultato della 
guerra per ciò che concerne i principati. 

Vi è qualche cosa di strano nel modo, con cui 
è concepito il trattato, e in cui vienermesso in 
esecuzione. Fu firmato ‘il 14 giugno, e sino a 
questo momento, per quanto si sa, neppure un 
soldato austriaco è entrato nei principati. Non vo- 
glio gettare un biasimo sulla condotta dell'Austria, 
ma spero che i suoi fini saranno onesti. 

Lo scopo della nostra. politica non fu soltanto 
di ottenere l'evacuazione dei principati, ma di as- 
sicurare l'indipendenza ed integrità dell’ impero 
ottomano; indi di assicurare la pace dell’ Europa, 
prevenendo il ritorno di simili atti di aggressione. 
L'Austria però non ha mai avuto queste viste. Gol 
trattato di Costantinopoli |’ Austria suppose che 
dietro l'evacuazione dei principati si dovesse trat- 
tare la pace sulla base ‘dello status quo, e se 
queste condizioni fossero rifiutate, gi sarebbe per 








dubito di dire che, se queste potenze si collegas- 
sero contro la causa della giustizia , quella della 
Francia e dell'Inghilterra succomberebbero. Pos- 
siamo trovare con certezza l'assistenza dei popoli 
contro la disonestà dei governi. | 
Abbiamo già sofferto molto in causa di questa 
alleanza. AI principio della guerra essa impedì 
Omer bascià dal far fronte all’ esercito allora insi- 
gnificante di Gorciakoff , ché secondo :I' opinione 
di Omer bascià stesso sarebbe stato schiacciato 
dalle forze superiori che sarebbe stato in grado di 
porre in campo contro di Ini, Per la stessa causa 
la dichiarazione di guerra della Francia e dell'In- 
ghilterra fu ritardata , e ne ebbe ulteriore van- 
taggio la Russia. Ognuno che abbia veduto l' eser- 
cito turco deve confessare essere uno dei migliori: 
dell’ Europa. Si disse che quei soldati per. patrio- 
lismo, coraggio e perseveranza sono degni di com- 
petere con quelli che vennero in loro aiuto. Il 
punto debole dell'esercito turco sono i suoi uffi» 
ciali, e a ciò si sarebbe potuto rimediare se la 
Turchia non fosse stata costretta in causa dell’Au- 
stria di ricusare i servigi di ottimi ufficiali europe LL 
Spero che il nobile lord presenterà alla camera 
documenti e informazioni dalle quali risultino i. | 
motivi per cui il governo crede di poter far fonda- 
mento sulla cooperazione dell’ Austria, Ometto di 
parlare delle imprese perpetrate nel: mar Nero dalla 
nave russa il Vladimiro , perchè l' ammiraglio 
Dundas ne è scusato dai preparativi per la spedi- 
zione della Crimea ;- sulla quale ho molta speranza 
nella certezza che i comandanti l’esercito al 
leato non l'avrebberg intrapresa se non adéssetò 
motivi suMcienti per!{dedurne un buon'risultalò. | 
Il conte di Glarendon elude di rispondere alla 
prima parte del precedente discorso riguardo ‘agli 
armamenti della flotta ; trattandosi di oggelti'che 
non sir convengono per una pubblica discussione, 
potendone nascere rivelazioni perniciose per ‘il 
paese e vantaggiose per il nemico. In quanto al 
trattato fra |’ Austria e la Porta ne presenterà una 
copia alla camera, ma esso non merila il biasimo 
inflittogli. L'ambasciatore britannico non, ebbe 
istruzione di appoggiare questo trattato. Molti mesi 
sono l'Austria dichiarò alla Francia e all’Inghil- 
terra che dietro richiesta della Porta sarebbe en- 
trata nella Servia , nel Montenegro e nell’ Albania 
settentrionale per reprimere una rivoluzione, ma, 
che non vi entrerebbe senza il consenso della 
Porta. L'Austria disse pure che se nel progresso 
della guerra trovasse necessario di entrare nei 
principati non lo farebbe senza il consenso della 
Porta. Lord Siratford raccomandò alla Porta di 
accettare il trattato perchè esso gli pareva confor- 
me alle massime stabilite nella conferenza di 
Vienna, e perchè non credeva di poter impedire 
il sultano di prendere tutte le misure necessarie 
per ristabilire la sua autorità nei. principati. Ma 
anche allora noi dicemmo all Austria che l' occu- 
pazione di qualsiasi parte del territorio oltomano 
era una misura assai delicata e soltanto di natura 
temporaria in ogni sua parle e provvedimento, 
Quando alla fine di giugno i russi si accingevano 
ad evacuare la Valacchia si diceva, che avrebbero 
condotto seco tesoro, archivi e principali abitanti, 


zioni sul fenomeno della ricchezza; che se non 
sono modi e vocaboli d'oro, almeno non suppon- 
gono la cognizione del francese agl’italiani, cui 
sì presentano con vanto d’ italianissimi. Oserei 
pregarlo non rifleltere il pensiero, ma semplice» 
mente considerare se questi vocaboli e modi, cru- 
sca o farina che siano, esprimano idee differenti 
da quelle che intendonoi suoi, e che altro avrebbe 
detto, se invece dello sgrammaticalo perchè così 
foste al grado (1) avesse usato il corretto e più 
breve acciò possiate o altro, e se nel titolo avesse 
preposto al suo nome il dî invece del per. 

Mi perdoni, l’uomo egregio, se io. ho colto dal 
suo libro l'occasione di inostrare col fatto , che 
quando noi studieremo la lingua nostra come! po- 





poli tutti studiano la loro, quando noi non ci sogne- 
remo impregnarcene nelle piazze e nei caffè, some 
dei francesi ci s’infinocchia , fra noi allora vul- 
ghi, dotti, letterati , scienziati , vivi e morti ces- 
seranno di parlare e di scrivere a se soli, allora 
comincieremo ad essere popolo » allora ad aver 
lingua popolare, allora ad essere italiani. 


N. C. GARONI. 


(1) Tom. I1, pag. 385. 
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lasciando il paese nell’ anarchia , perchè le truppe 
turche non erano in situazione di occuparlo. 

Il governo austriaco mandò un ufficiale dello 
slalo maggiore în missione presso Omer bascià, 
Ss. Arnaud e lord Raglan per informarli che il go- 
verno austriaco aveva l'intenzione di. occupare 
una parte della Valacchia in nome del sultano , 
onde ristabilirvi la sua autorità, ma che gli au- 
striaci non vi potevano entrare come. parle belli 
gerante, perchè non facevano la guerra alla Russia 
e non avevano avulo ancora alcuna risposta alle 
domande fatte al gabinelto russo. Noi dicemmo 
allora all'Austria che se entrava nella Valacchia 
per progredire verso la Moldavia e cacciarne Î 
turchi, lo scopo della convenzione sarebbe adem- 
pito, ma che altrimenti non avrebbe motivo di 
farlo se non avesse un esplicito invito della Ports. 
L'Austria rispose che ‘il suo scopo era di rista- 
bilire l'ordine e d'autorità della Porta, e che una 
volta entrata avrebbe impedito ai russi, anche 
colla forza, di farvi ritorno. La Porta replicò no- 
minando un commissario turco pei principati onde 
accomodare queste faccende nell'interesse del sul- 
tano, e fare un'inchiesta intorno alla condolta 
degli ospodari, dalla quale poi dipendeva la-loro 
riammissione al potere. L' Austria dichiarò essere 
‘perfettamente soddisfatta della nomina di questo 
commissario. Ora sappiamo ufficialmente che la 
Valacchia sarà evacuota avendo Gorciakoff preso 
un affettuoso spngedo dai boiari, arso e distrutto 
agni cosa nelle vicinanze. Questo risultato è do- 
vuto al coraggio dei. turchi , alla presenza dello 
truppe alleate, ma anche all’attitudine dell'Austria. 
Infatti la posizione dell’ esercito austriaco è così 
minacciosa che i russi non possono rimanere nep- 
pure nella Moldavia, ed hanno annunciato di volersi 
ritirare al di là del Pruth. Non voglio entrare nella 
difesa dell'Austria, 0 spiegare la di lei politica, ma 
non ho motivo ditritrattare la mia opinione sulla 
probabilità che l'Austria agisca secondo le regole 
dell'onore e della dignità, il sso proprio interesse 
ei autorizza a ritenerlo. 

Ma la nostra politica non dipende da quella del- 
Y Austria. Questa potenza ha molte difficoltà da 
superare per metleretil suo esercito in stato di 
agire; essa è costretta a contendere con molte diffi- 
coltà politiche e finanziarie, ma le supererà; e dopo 
che sì seppe a Vienna l'evacuazione dei principati 
nelle ultime 36 ore sì scambiarono delle note fra 
il governo britannico e l’ austriaco, dalle quali ri- 
sulla che l'Austria, non ha l'intenzione di ritornare 
allo:stat quo come non l'abbiamo noi. 

AWprincipio della guerra nessuno credeva che 
l’esercito turco dovesse essere in grado di resistere 
ai russi, e le nostre misure militari avevano per 
iscopo di difendere Costantinopoli e i Dardanelli, 
per il che fu mandato colà sir J. Burgoyne, © uno 


sperimentato, ufficiale del genio francese, © tal- 
imente ei Air ‘Campagna connesso eon 


ciò che lord Raglane S. Arnaud differirono la loro 
partenza per meglio concertare questo piano. 

Gli eserciti alleati sbarcarono a Gallipoli, ove si 
fecero importanti opere di difesa. Colla stessa idea 
si recarono a Costantinopoli, ma poi Omer bascià 
pregò. i generali alleati di recarsi a Varna, cono- 
scendo l’effetto morale che avrebbe prodotto un 
tal movimento. Silistria fu eroicamente difesa ei 
russi dovettero abbandonare ogni idea di pren- 
dere l'offensiva. Le armatealleate sono ora pronte 
ad incominciare. le importanti operazioni cui sì 
fece allusione. | | 

Lo scopo della guerra è di ollenere una pace 


durevole, è crediamu che nessun'altra lo, sarebbe 
che quella che assicura |' indipendenza e 1° inte- 
grità dell'impero turco, che renderà quest impero 
parte integrante del sistema generale della politica 
europea; che lo proteggerà contro le minaccie e i 
pericoli. Per raggiungere questi fini desideriamo 
la cooperazione degli altri governi, ma non di- 
pendiamo da essi. 
SPAGNA 

Madrid, "7. Togliamo, da una corrispondenza 
della Présse: 

« Dopo i'due infelici tentativi della regina Cri- 
stina, la collera del popolo contro questa è vera- 
mente salita ad un grado straordinario. L'ultima 
patio della rivoluzione spagnuola sarebbe impe- 
dire la di lei partenza e metterla sotto processo. 

«È una questione che domina su tutte le altre; ela 
sorveglianza sì fa con un'esattezza tale da sventar 
qualunque progetto. ‘Alle porte di Madrid, si visi- 

; tano: colla. maggior cura, le vetture, ed, anche i 
- carri di letame. Non si lasciano nemmeno passare 
senza investigazione i convogli funebri esi aprono 
le casse de’morti. 

« La fuga .del conte San Luis, travestito da 
prete, destb una diffidenza generale e chiamò 
+ attenzione del popolo su tutto ciò che sorte da 
Madrid. lerî sera, una deputazione della popola- 
zione si presentò alla giunta, onde dia il suo con- 
corso ad ouénere dal governo una soddisfazione, 
che il paese esige come giusta e solenne ripara- 
zione a nome della moralità pubblica e politica , 
del suo onore ‘e della sua dignità: che Cristina 
sia giudicata dalle cortes , alle quali‘ spetterà poi 
assegnarle una residenza. I depulati aggiunsero 
essere ciò il meno che si poteva accordare ad un 
popolo, che, vittorioso, si era pur troppo mostrato 
così generoso; dopo esser stalo vittima della tiran- 
nia la più ripugnante. La giunta andò dal duca 
della Vittoria, per sottoporgli la volontà del po- 
polo. Espartaro ascoltò religiosamente le di lei 
osservazioni’ e raccolse immediatamente il consi- 
glio dei ministri. ; 

« La seduta fu lunga. Ad un'ora infine del mat- 
lino si fece dire alla giunta che i voti del popolo 
sarebbero Gsauditi (e la duchessa! li Rianzarés 
nor Sortirebbe dalla capitale hè di notte , nè di 
giorno, nè furtivamente. 
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«Il silenzio prolungato del ministero sulla poli- 
tica ch’ egli intende seguire getta una grande per- 
tubazione negli animi e negli affari. L'inquietu- 
dine è ancora accresciuta dal vedersi ogni giorno 
passare bande di operai e borghesi armati. Si pre- 
tende che gli antichi ministri non ‘abbiano potuto 
lasciar il paese. Pucheta , il torero, ed i suoi a- 
mici fanno perquisizioni dappertutto a quattro le- 
ghe all’ ingiro. La fisionomia della città è molto 
turbata. -Crocchi dinnanzi a tutti i caffè , ai canti 
delle vie, sulle passeggiate, come club a cielo 
aperto, nei quali si parla molto dell’ incarcera - 
mento della regina madre ed anche un po’ della 
legge elettorale. Si vuole ormai una costituzione 
più larga di quelle del 37 e del 45. Il suffragio 
universale, ammesso in principio, non è più di- 
scusso che quanto alla forma. Non si vuol più il 
senato, ma una sola costituente che abbia per 
missione "di salvare la Spagna. L' avvenire e la 
tranquillità di questa sta tutta nell’ unione del par- 
tito progressista e di tutti quegli altri che si asso- 
ciano al suo trionfo. 

« Pare che vi sia qualche freddura. fra la regina 
ed Espartero: primieramente per Cristina. Isa- 
bella vuole, ed è naturale, per lenerezza di figlia 
e dignità di regina, che sua madre sia libera e 
rispettata. Ma il duca -della Vittoria bisogna che 
faccia i conti colle circostanze, che sono più forti 
di lui. Poi, alla regina dispiacque la nomina a 
ministro di Don Allende Salazar ; il quale, por- 
tahdo le condizionidi Espartero, non le si sarebbe 
presentato con tutti quei riguardi che sono dovuti ad 
una regina, e che inoltre, prestando giuramento , 
aggiunse alla formola ordinaria queste parole : 
« Giuro anche di difendere i diritti del popolo. 

« La questione dell’isola di Cuba è all’ ordine 
del giorno, e sì Wrova molto significativa la no- 
mina a governatore dell’isola del gen. della Con- 
cha, che fu uno dei padrini del duca d’Alba nel 
duello di questo col figlio di Soulé, ministro degli 
Stati Uniti, Io la trovo significativa, perchè il gen. 
Concha è intelligente ed energico assai. Il fratello 
di questo, don Manuel, della Concha era già nel 
forte della rivoluzione stato nominato per accla- 
mazione popolare capitano generale della Cata- 
logna, ed esercita le sue funzioni con molta ener- 
gia. Ma il governo non riconobbe ancora questa 
nomina , e si dice anzi che, per un motivo , il 
quale risale ad un’altra epoca della storia di Spa- 
gna, Espartero non voglia sanzionarla. Questa si- 
tuazione anormale non può durare, tanto più che 
Concha ha radunati a Barcellona 20 battaglioni. 
Con qual mira? Qui si fanno congetture, ma il 
fatto è-nemmen che il governo non potrebbe rac- 
cogliere in questo momento una forza così consi- 
derevole., » 

— Leggesi nel Siècle : 

« La nostra corrispondenza di Madrid ci porta 
dei particolari .che ci affliggono profondamente 
sulle divergenze d’opinione che vi si manifestato: 
Sarebbe certamente ingiusto ‘di non tener conto 
ad Espariero ed a’suoì colleghi delle difficoltà che 
accompagnano qualunque rivoluzione; ma è do- 
vere Uegli uomini di stato, che ebbero la confi- 
denza del popolo spagnuolo, di prendere pronte 
risoluzioni. Noi onoriamo il carattere e l’ ingegno 
di ciascuno dei membri del ministero spagnuolo. 
Non è bisogno che noi diciam loro che in rivolu- 
zione non sì può esitare, se non vuolsi dar ori- 
gine all'anarchia delle opinioni, che è seguita molto 
davvicino dall'anarchia degli atti. Ogni rivoluzione 
che non sa mettersi in assetto ne'suoi principii dà 
forza cd armi alla controrivoluzione, che sta alla 
vedella ed è sempre prontaarifarsi della sua scon- 
fitto. La rivoluzione spagnuola ebbe luogo in nome 
della libertà, della costituzione, della moralità. È 
una triplice base abbastanza solida, perchèsi possa 
edificarvi sopra un governo fore e rispettato. Noi 
facevamo non ha guari un appello. alla concilia= 
zione di tutte le gradazioni dell’ opinione liberale. 
Or ripetiamo le nostre esortazioni, le nostre pre- 
ghiere agli uomini innalzati al potere: dalla rico- 
noscenza del popolo. Si tratta dell’ avvenire della 
nazione spagnuola, della causa della libertà. È 
impossibile che uomini patrioti e veramente libe- 


rali non.si facciano, dinnanzi a tali interessi, mulue | 


concessioni. » 

il Moniteur pubblica i seguenti dispacci : 

Baiona, 11 agosto. Le cortes costituenti non 
formeranno che una sola assemblea. Il governo 
prepara una relazione sullo stato delle finanze al 
momento degli ultimi avvenimenti. + 

Barcellona, 10 Sentenza di morte fu pronun- 
ziata coniro due operai convinti d’ essersi fatti 
capi d’ assembramenti , che invasero le fabbri- 
che a vapore, minacciando gli operai, per far 
cessare il lavoro. L'esecuzione ebbe luogo uggi. 
Le fabbriche ricominciavanno a lavorare e la fi- 
ducia rinasceva. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 6 agosto. Tutta la città è in movi- 
mento. Una moltitudine di curiosi s” aggira per le 
strade ed attende con impazienza il foglio serale 
l'Aftonbladet il quale, a quanto s'assicura ne 
recherà dei deitagli.sulla notizia quivi sparsasi , 
che dopo l'arrivo delle truppe francesi , le flotte 
pensano d'’operare in sul serio contro la Finlandia. 
Notizie arrivate qui. oggi da Tokor annunziano che 
8 vapori da guerra inglesi, 3 brik ed uno scoo- 
ner sono arrivati ieri a Degerby e che dalle nove 
di mattina-fino alle cinque del pomeriggio s'udiva 
tin forte canmomeggiamento.it quale: fu rinnovato 
alle dieci del giorno appresso ed ha durato pari- 
menti fino alle 5 pomeridiane. 

Si suppone generalmente che le isole d'Aland le 


quali ullimamente faroho Hèn'provyedute di cèu- 
noni e militari russi vennero altaccate e prese di 


assalto dalle truppe francesi. Circola qui pure la 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


notizia, 





‘che parecchi navigli da guerra inglesi e 
francesi sono comparsi dinanzi Bomarsund ed 
hanno intimato al governatore della fortezza di 
rendersi volontariamente. In risposta il governa- 
tore avrebbe fatto distruggere tutte le case di le- 
gno che trovavansi in vicinanza della fortezza. 
Nelle città della costa della Finlandia e Bolnia 
(Wasa , Carlsley, Brahestadt, Uleaborg , Huttala, 
Reni e Tornea) regna uua terribile costernazione , 
Ja quale peraliro può appellarsi mediocre in con- 
fronto di quella di Bomarsund e Abo (quest’ultima 


città è da parte di terra la chiave dell’ ingresso | 


alle fortezze di Helsingfors , Sweaborg e Kron- 
stadt). 

Qui non si credeva tanto vicino il pericolo d'una 
invasione nemica e s' inorridisce per la rigorosa 
esecuzione di certe misure che, giudicate dal punto 
di vista militare, appaiono pienamente giustificate. 
Fu dato novellamente severo ordine di sequestrare 
o distruggere in tutti i punti di questo lratto di 
costa tutti i materiali e requisiti che servono alla 
navigazione senza punto abbadare a chi apparten- 
gono. 

Le fiamme di migliaia di centinaia di catrame e 
bitume e di innumerevoli case incendiate , i cui 
abitanti vanno ora mendicando per il paese, la 
distruzione di tutti i magazzini e dei legni, anco- 
rati hanno finalmente annunziato a quest' infelice 
contrada che tutta l’ Europa è in armi onde porre 
argine allo sfrenato arbitrio della Russia, e che 
qui s’ intende di non indietreggiare dinanzi verun 
sacrifizio par far fronte agli sforzi nemici. 

A quanto si racconta, e ch° io ritengo per certo, 
l'ammiraglio inglese Plumridge dirige personal- 


| mente dal suo naviglio i movimenti delle navi di 


sbarco e come presso Tornea lo assiste anche in 
quest'occasione il capitano Hale col vapore Hecla. 
Dicesi che i francesi desiderosi di metter piede a 
terra combattono con energia ed i figli di Albione 
non possono abbastanza maravigliarsi della bra- 
vura dei loro alleati. 

Nel momento-di chiudere la lettera vengo a ri- 
levare che il generale francese Baraguay d’Hilliers 
è giunto qui col vapore Gefle © s'è recato imme- 
diatamente presso S. M. il re: Dicesi esser scop- 
piatu il cholera sui vapori inglesi. Questa notizia 
ha però bisogno di conferma. 

GRECIA 

Da Atene ci serivono in data del 31 p. p. che 
Maurocordato prestò il giuramento, e che il mi- 
nislero è ora pienamente insediato. Sembra che 
Maurocordato non concordi troppo” con Kallergis 
e con que’suoi colleghi che vorrebbero menomare 
l'autorità reale. Questa divergenza d' opinioni si 
sarebbe manifestata principalmente quando si 
tratò di compilare il programma ministeriale, che 
il 31 passato non era ancora comparso. È da ri- 
tenersi però che i ministri si siano poscia intesi 
su talè soggetto, giacchè una lettera del 4 corr., 
ricovata dalla Triester Zeitung, narra che il pro- 
gramma del ministero fu pubblicato. Si annun- 
ziano nuove incursioni di masnadieri che dalla 
Grecia penetrano nelle provincie turche, e v'è chi 
crede che siffalte imprese sian promosse dai co- 
mitati insurrezionali. Perciò Haggi Petros, l an- 
tico capo del movimento della Tessaglia, è sog- 
getto a severissima sorveglianza per parte dell’au- 


|| torità greca. 


EGITTO 

Notizie d’ Alessandria, in data del 2, dicono 
che Said bascià , il nuovo vicerè, ha abolito il 
dazio di consumazione esterna riscosso sul grano 
ed esonerato i fellahs da un diritto che pesava sul 
ricolto del frumento. Si calcola che, per questo 
provvedimento , saranno messi in libero commer- 
cio un 500,000 ardech di cereali. 

Koenig , già precettore francese di Said bascià, 
fu nominato capo del segretariato di questo prin- 
cip; Green , inglese , fu fatto direttore del tran- 
sito. 

Glî ufficiali istruttori esteri saranno richiamati , 
perehè attendano all’armata , che è numerosa ma 
mal'istrutta. 

Il debito sarà liquidato mediante la rendita dei 
depositi delle mercanzie. 

La popolazione del Cairo ha illuminato la città 
per tre giorni. 

(Disp. el. da Marsiglia, 11) 


n 


AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi in un supplemento all’Osservatore Trie- 
stiao : 

‘1 giornali di Costantinopoli sono del 29, e le 
letiere del 31 p. pi Le nostre corrispondenze se- 
guitano a riferire che si ritiene prossimo un attacco 
della Crimea per parte delle forze anglo-francesi- 
turche. 

Il Journal de Constantinople conferma la par- 
tenza d’una divisione composta di 12 navi inglesi 
e 8 francesi, da Varna, seguìta il 21, per fare una 
ricognizione sulle coste della Crimea. A bordo di 
questa divisione s'erano imbarcati i generali Brown 
e Canrobert, nonchè il colonnello Trochu, aiu- 
tante del maresciallo Saint-Arnaud, e molti uffi- 
ziali superiori francesi ed inglesi. I generali Can- 
fobert e Brown e sir Edmondo Lyons ritornarono 
già il 27 luglio a Varna. Il comandante supremo 
delle truppe francesi aveva serilto"al ministro della 
marina ottomana affinchè -spedisse sollecitamente 
a Varna le maone costruite a Costantinopoli, che 
debbono servire allo sbareo-delle-truppe ; e Halil 
bascià fece partire la notte stessa per il mar Nero 
38 di quei legni, rimoreltiati da grossi piroscafi 








‘lurchi. Si è comificiata la costruzione di altre 
“barche dello stesso genere. 


La squadrà lorda] omiposia di £ vascelli ‘e varie 
fregato, aveva ferminato i suoi preparativi, ed era 


partita il:29 luglio pel mar Nero. 





Il piroscafo da guerra inglese Vesuvius, giunto 
dal mar Nero ultimamente, recò a tutti i navigli 
della flotta anglo-francese che trovansi a Costanti- 
nopoli l’ordine di recarsi tosto a Varna. L’ammi- 
raglio inglese Boxer partì per Balischik onde sor- 
vegliarvi i trasporti di truppe. i 

Da lettere di Varna si rileva finalmente che le 
truppe francesi avevano già cominciato ad imbar- 
carsi. Tutti questi preparativi e questa riunione di 
forze navali fa ritenere naturalmente assai vicina 
qualche importante operazione. 

Oggi però non abbiamo ad annunziare che un 
fatto militare di pochissimo conto, cioè/che il 16 
luglio i piroscafi inglesi Spitfire e Vesuvius di- 
strussero affatto il villaggio di Sulinà, entrando 
nella riviera d’egual nome. Essi non risparmiarono 
che il fanale e la chiesa. 7 I 

Il Journal de Constantinople del 20 passato ri- 
ferisce che nel Caucaso furono spedite nuove truppe 
russe. Lettere di Kars gli narrano che una parle 


di quelle truppe appartenenti al 6° corpo d'eser-. 


cito venuto in quattro mesi da Mosca e formanti 
una divisione composta di 4 reggimenti di fanteria, 
2 di dragoni e di 20 cannoni, era entrata a Tiflis. 

Gi si annunzia che il cholera è cessato in Galli- 
poli, ma a Varna regna tuttora. Ù 

T comandanti delle truppe regolari e ‘irregolari 
di Kars sono detenuti a Costantinopoli, e un con- 
siglio di guerra deve pronunziare sentenza sulla 
loro condotta in occasione dellé ultime’ sconfitte 
sofferte in Asia dalle truppe ottomane. Intanto 
l’esercito turco în Asia riceve ‘continui rinforzi da 


Varna. Ultimamente giuhsero di quivi a Trebi: 


sonda (secondo ci serivono in data del 21 pi) 1400 
uomini di cavalleria e ‘alcuni cannoni, e furono 
inviati tosto a Batum. Quanto prima verranno man» 
dati da Varna a Ciurvk-Su 7500 soldati regolari. 
Il colonnello francese Macfray è partito da Trebi 
sonda per Kars, con una missione per parte del 
governo di Francia. TARRA 


Secondo un carteggio della Trieste? Zeitung: 
corre voce che i comandanti anglo-ftancesi ab» 






biano intenzione di prendere Odessa per’ 
narvi. gi i 

— I reggimenti di corazzieri e d’artiglieria della 
squadra imperiale, partiti recentemente da Pie: 
troborgo verso la frontiera ‘polacca , ebbero or- 
dine di fermarsi. ì 





(Disp. da Atmburgo 412.) È 





NOTIZIE DEL MATTINO | 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO... 





Dalla mezzanotte del 13 agosto a quella del li 


Casi 5 Morti 13 es 
Stamattina, 15, alle nove erano stati consegnali : 
Casi 3 Morti 1 i PRI 


Concerto di chitarra. leri a sera al teatro! Na 
zionale, fra gl'intervalli dell’opera, fu olto ap- 


plaudito il signor Enea Gardana, il quale suonò. — 


una fantasia sUlla Lucia divLamermoor 
nevale di Venezia .... colla chitarra! Gi 
più volte di udire il I 
avventura il primo che togliesse , quasi diremmo 
dal ridicolo, questo limitatissimo stromento, Ci di- 
conò che il signor Gardana darà un'accademia , @ 
siamo persuasi che non gli mancheranno nè gli 
uditori nè gli applausi. È 

Fenestrelle, 11 agosto. Ci scrivono: i 

« J giorni 7, 8 e 9 di questo mese furono giorni 
di gioia per noi, per la città, ove \era stato eretto 
un verdeggiante arco di trionfo con allusiva iseri- 
zione ed illuminazione splendida alla sera. 

«I reali principi Umberto ed Amedeo accompa» 
gnati dai loro governatori, probabilmente coll’ ins 
tendimento di riconoscere e studiare i passi e le 
chiavi dello stato, reduci da Exilles, ove pernol- 
tato avevano, arrivarono il 7 alle 3 112 pomeri- 
diane a questi forti di Fenestrelle, i quali visita 
rono attentamente, riconobbero tutti. i dettagli del 
servizio, assistettero a tutte le esercitazioni del 
corpo Cacciatori Franchi che li presidia, s' intrat- 
tennero della sussistenza del soldato , s'assicura- 
rono della sua conservazione col gustarne gli ali- 
menti, e persino delle loro scuole e dei. loro sol- 
lazzi ci chiedettero, e ad essi si piacquero d’assi- 
stere; nè furono dimenticati i signori ufficiali che 
qui pur sono per esercizi topografici. ti 

« Tanta degnazione, tanta bontà, facea prorom- 
pere ad ogni istante, in ogni dove: le truppe in 
evviva al re, evviva ai principi di Savoia : edifi, 
cate della loro pietà , ammiratrici. attonite dello 
sviluppo precoce di loro intelligenza, ‘riconoscenti 
e commosse aanto interesse per loro, ai tratti 
ancora che lasciavano di loro munificenza,, ; 

« Dolse ad. ognuno che il soggiorno fosse così 
breve, partiti essendo il 10.alle 6 112 del matlino 
per Vinadio, piazza forte che pur chiude un passo 
delle alpi Cozie ; e pregò Dio ognuno col cuore 
che li conservasse: dolce consolazione al re. loro 
padre, a noi suoi sudditi. » 

Genova, 14 agosto. La somma delle soscrizioni, 
a pro de’malati di cholera ascende a L. 170,585 
cent. 65. È 

Il ministero dell'interno ha acconsentito che dal 
comitato dell'emigrazione italiana , presieduto 
dall’ab. Cameroni, fossero assegnate L. 2000 da di- 
stribuirsi agli emigranti residenti in Genova, 

Il comune di S. Quirico ebbe già 17 casi, quasi 
tutti seguiti da esito funesto. : ESA 

11 13, il numero dei decessi di ‘cholera a San 
Pier d’Arena ascendeva a 90 sopra 180 casi. 

A Nizza P11, si contavano 188 morti, sopra DI") 
casi. i 
LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 12 aprile. Gli affari del prestito vanno 
male, e lé lamentazioni. delle delegazioni provif- 
ciali commoverebbero un cuore di pietra, e non- 
commuovono i censiti lombardo-veneti. 






LT: 
famoso Legnani che. fu per | 



























Un proclama della delegazione della provincia 
di Padova fa confessioni straordinarie e straordi- 
narie preghiere. Confessa che i popoli lombardo- 
veneti furono negli ultimi anni tnibolati dalla prov- 
videnza, voleva dire dall’ Austria; ma che il sa- 
erificio che ora sono chiamati a fare non è un 
sacrificio. Evcita quindi gli amministrati a mag- 
gior entusiasmo , prova che d’entusiasmo non ve 
n’è neppur l’ ombra. Infatti il secondo prospetto 
delle soserizioni è smilzo e fa pietà. La delega- 
zione invita inoltre i padovani ad amitare i popoli 
della Germania, ch'è quanto dire i sudditi tede- 
schi dell’ Austria fecero qualche cosa, i sudditi 
italiani un bel nulla. 

Ecco l’ accoglienza simpatica fatta dalle popola- 
zioni al prestito che, per rigenerare l’ impero , ro- 
vina i sudditi. 

TOSCANA 

Firenze, 12 agosto. L’ll corrente vi furono a 
Livorno 35 casi e 13 morti, a Viareggio 8 casi e 
6 morti. 

; AUSTRIA 
' (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 11 agosto. 


La dichiarazione fatta dal principe Alessandro 
Gorciakoff al gabinetto austriaco 
sgombro della Valacchia e Moldavia, ha recato un 
totale cambiamento nella situazione politica. L'Au- 
stria ha ottenuto il suo scopo, e sebbene abbia 
dichiarato alle potenze occidentali che conveniva 
colle medesime intorno alla necessità di ulteriori 
garanzie per parte della Russia, pure non consi- 
dera il conseguimento di queste garanzie come un 





come argomento di trattative diplomatiche. 
Lo sgombro volontario della Moldavia per parle 
dei russi toglie anche di mezzo il principale mo- 
{ pi di dissenso fra l' Austria e la Prussia ; in que- 
‘ £° sto modo l’occupazione austriaca dei principati 
© potrà aver luogo senza conflilto colla Russia, e 
ciò era quello che voleva la Prussia. L' Austria 
non abbandona il pensiero dell’ occupazione e si 
appoggia sulla necessità di ristabilire l'ordine in 
quel paese, asserendo di non poter permettere che 
vi entri l’esercito turco al quale sono addetti molti 
emigrati politici che verrebbero in questo modo 

a stazionarsi sui confini stessi dell’ impero. 

Le ‘ultime notizie dei principati però [non indi- 
cano la necessità di ristabilire l'ordine, proce- 
dendo a Bukarest gli affari con molta regolarità 

; anche dopo la parienza dei russi. Il divano ammiì- 
nisirativo della Valacchia ha già , in data del 4, 


| da Bukarest conduce a Giurgevo. 
: Le somunicazioni col Danubio sono rese sicure 
| essî sono dati provvedimenti per mantenere la 
; . pubblica sicurezza dentro e fuori della città. 
vi .__—‘—.Malim bascià è entrato in Bukarest il giorno 8 
Er alle ore 4 pomeridiane, e gli dovevano tener dietro 
i 5 battaglioni di fanteria e 4 batterie d'artiglieria a 
cavallo. Jskender bey si trattiene col suo corpo di 
truppe , ascendente a circa 3,800 uomini nelle vi- 
cinanze. AfKalarasci è entrato coi turchi l’arcive- 
| scovo di Silistria in gran pompa ecclesiastica. Il 
“principe Gorciakoff era nella sera del 7 in Buseo, 
eil corpo di Liiders aveva abbandonato nello stesso 
giorno Ibraila. Queste notizie si rilevano da un di- 
spaccio telegrafico in data 8 corr. da Bukarest. 


i e]lÉEo]]eO 


| — Leggesi nel Corriere italiano sotto la dala 
Qi Vienna 11 agosto: 

« Per quello che si assicura in circoli ben in- 
formati, |’ imperiale ambasciatore russo , principe 
Gorciakoff , ha dichiarato che i principati danu- 
biani verranno evacuati soltanto dopo di essersi 
persuaso che l’ imperiale regio gabinetto austriaco 
agisce di perfetto accordo e di piena (intelligenza 
col regio gabinetto prussiano, ed è fermamente 
deliberato d’ insistere ‘sulle sue inchieste. Il prin- 
cipe Gorciakoff ha in certa guisa prevenuto l' ulti- 
matum che l'Austria e la Prussia avevano diggià 
esteso per rimetterlo al gabinetto di Pietroborgo. 

« Le notizie da Bukarest arrivano quest’ oggi 
fino al7 agosto. Omer bascià trovavasi in quel 
giorno ancora a Rustciuk.1 turchi occuparono un 

© campo presso la città sotto il comando di Iskender 
bey. Dicesi che una parte dell’ armata dei Balkani 
si recherà al teatro della guerra in Asia. » 
' Bukarest, 3 agosto. La città è tranquilla. In 

iurgevo si altendono I. R. truppe austriache. Il 
quartiere generale russo trovavasi ieri sera in Ur- 
silseheny. È ignota la collocazione dell’armata 
turca. Sabbato , il 5 corrente, la diligenza Horat- 
schek comincerà le sue corse regolari tra questa 
città e Giurgevo, in comunicazione con quelle dei 
bastimenti della società di navigazione a vapore 
sul Danubio. 

Ieri giunse da Rassova un aiutante di Omer 
bascià e portò la notizia : tutta la Dobrugia essere 
occupata dai turchi. Mustafà bascià stava in Baba- 


intorno allo | 


motivo di armamenti e di guerra, ma soltanto | 


| SCIROPPO, PASTIGLIE E 
SER PRESCANTE DI PAMARINDI | 


ordinato il riattamento dei ponti sulla strada che | 





dagh, una divisione francese al basso Danubio: 
quest’ultima cerca di ristabilire le comunicazioni 
colle truppe postate alla bocca del Sulina. Mandato 
a compimento un tal piano, dovrebbe seguire un 
allacco combinato su Ismael, Reni e Galaez. Tul- 
ischa, Isatschka e Matschin hanno tuttora un’assai 
debole guarnigione russa. (Wanderer) 
Hermanstadt, 11. Notizie da Bukarest del Mes- 
saggiere della Transilvania in dara 8 corrente, 














ore l pom. annunciano l'ingresso in quella ciltà | 
di Halim bascià alla testa di 10 mila uomini. Vi si | 
aspeila fra olto giorni una visita di Omer bascià. | 
11 principe Gorciakofî si trova a Buseo. | 

| 





Dispacci elettrici 


Parigi, 15 agosto. Si «annuncia lo sbarco del 
corpo di spedizione nell'isola Lumpar nell’ arcipe- | 
lago Aland. Una. parte dell'esercito mareiava verso | 
le alture che coronano le fortificazioni. 

Le navi alleate attaccavano le torri dominanti 
Bomarsund. 


—0—_ 

| BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 
| 14 agosto Casi N°_ 107 Morli N°_78 
| Bollettini precedenti » 3145 » 1510 
Totale dall'invasione Casi N° 3252 Morti N° 1588 


Dei 78 morti del 14,.32 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 14, 106 casi, 72 morti. 


—0—_- 

| Borsa di Parigi 14 agosto. 
| In contanti In liquidazione 
| Fondi francesi 

3 p.0)0 . 7315 75 
| 412 p. 00 99 25 » 
| Fondi piemontesi 

18495 p.00 85.50 » » 
| 18533 p. 0j0 53 25 53 


Consolidati ingl. 93 3/4 (a mezzodì) 
———————6___nÈ___ 
G. Romarpo Gerente. 





IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
detti inglesi 
ottenuto con metodo particolare dalchimaco 


Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 


PREZZO 
La bottiglia di Sciroppo col vetro . .c L. 5 
TIBIA RE PR ag SÒ 
La scatola di PasrigLiE di 100 grammi . » 1 
Il vaso di PoLPa : » ] 


Presso il suddetto farmacista lrovansi tutti i ri- 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
francesi e nazionali, assicurati col suggello dell’in- 
ventore. 

PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questa la sola dove siano preparati con 
quel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. 








PRESERVATIVI 
per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. 


Aceto canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia «LI 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau , colla voluta preparazione 
L.5-650-8 
BoccerTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 
inglese . L.5-2-3. 


20 bottiglie per 50 soldi 


Cartuccie gazose per far da sè 


senza macchina 
l'acqua di Seltz gazosa e vini di Champagne 
di A. PIARI , via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittorio 














NALE de! Barone Silvio Ferrari, si trova 
in vendita presso i librai Gianini e Fiore, Schie- 
patti e Toscanelli, al prezzo di L. 5. 





in vendita 
Torino, presso l’Uffizio Generale d’Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9. 


CORSO 
ECONOMIA POLITICA 


PER 
FRANCESCO TRINCHERA 
due vol. grandi in-8° di circa 80 fogli 
edizione accurata 
Prezzo LIRE 16. 

Per le provncie si spediscejfranco allo stesso prezzo 

mediante vaglia postale affrancato all’indirizzo 

del suddetto uffizio. 


ed Articoli di 


FARMACISTA DEPANIS | 


——_—__—É—___——_—_—_msce.===r. 


CASSA PATERNA 


(ASSICURAZIONI MUTUE ED APREMIO FISSO SULLA VITA) 


FONDATA A PARIGI NEL 1841 SOTTO LA TUTELA DEL GOVERNO 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 MEBLOSI 
e la proprietà del Palazzo, via di Ménars, N. 4, a Parigi. 
Direttore generale cav. C. B. BERGER; sua cauzione 20,000 franchi di rendita, 3 per 0/0 
tig e Aa e i INI ARE, 








OPERAZIONI ED INCASSI DEL 1853 
N. 3,589 soscrizioni per un impegno di Fr. 8,005,154 , cent. 44. 
Franchi 3,000,507 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 


SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA A TUTTO GIUGNO 1854 
N. 72,077 soscrizioni per un impegno di Fr. 107,924,221, cent. 22. 
Franchi 34,915,451, cent. 02 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,47A,7A7 di rendita. 





ASSICURAZIONI A BREVE DATA GIA’ PAGATE 
N. 15,060 soscrittori, ai quali fu ripartito Franchi 12,259,590 centesimi 96. 





AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO; contrada di Po, N. MÈ 
autorizzata negli Stati Sardi con Lettera ministeriale 5' aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto 1853 1 
Sottoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
PI dei Soscrittori di Torino. 


| R. COMMISSARIO: Tll."° sig. Cav. MELCHIORRE MONCAFI} 
Consigliere di S. M. e Commissario Regio presso la Banca Nazionale, sede di Torim. 
t—————-r|(@\=\\|\MM\—«—«mM«xx__GTt=u}Ìl(tii 


OPERAZIONI OTTENUTE NEI RR. STATI SARDI 
N. 4,550 soscrizioni per l impegno di Fr. 7,550,000. 





In conformità di quanto dispone l'art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6 de 
Regio Decreto d’autorizzazione , i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono 
| convertiti in rendita del Debito Pubblico di questi RR. Stati, al quale oggetto la Com- 
| pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. 





DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : ù 
Dotali per i Fanciulli — ‘Generali per gli Adulti — Rendite Vitalizie 
Pagamento di capitali in caso di morte. : 


Situazione delle OPERAZIONI dal 41° luglio 1855 al 15 luglio 1854, 








subordinate alla legge 50 giugho 1855. 

Assicurazioni MuTUE (Tontine) | la morte dei figli ch'erano contro-assicurali ai se- 

| guenti soscrittori : n 
N° 566 Soscrizioni rilevanti alla ì Sig.: Grillone Francesco — Canale L. È,026 95 
somma di L. 1,236,187 30 » Comò avv. Alerino — Alba, . » 129 95 
” ne P Ì | » Caneva Emanuele — Alba (“. » 99 68 
CONTRO-ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO » Cugnolio Giuseppa — Vercelli » ‘1,026 95 
N° 385 Soscrizioni rilevanti a L. 72,132 77 » Sacerdote Gius. Salvatere- Casale » 1,541,/55 
Capitali incassati sulle Assicurazioni » Bonino Luigi — Cuneo... » ‘126 36 
soltoposte alle disposizioni della » Eula Lorenzo — &uneo . » 51 98 
legge 30 giugno 1853 =. . >» 54,440 22 » Strolengo Giuseppe — Mondovì. » ‘151 62 
Rendita acquistata sul Debito pub- » Dusnasi Francesco — Vercelli | » ‘423 76 
blico dei RR. Stati . . . » 3,095 65 » Norzi Beniamino — Casale © ‘» ‘43022 
Nello stesso periodo di tempo quest’Amministra- iù rana 
zione ha rimborsata la somma di L. 5009 02 stante | L. 5,009 02 


NB. In questa situazione non sono comprese le operazioni realizzate dalla stessa Amministrazione 
al di fuori dei RR. Stati Sardi. 

A tutte le domande dirette, per lettera affrancata, all Amministrazione centrale 
in Torino, sarà dato pronto sfogo, come verranno spediti tutti gli schiarimenti e stam- 
pati opportuni gratwitamente e si potranno rimettere le polizze a domicilio senza che 
gli abitanti delle provincie debbano recarsi a Torino. 

Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. — 


È pubblicata la 


ALLE ACQUE SALUTA 


DEGLI STATI SARDI i 


rer GUGLIELMO STEFANI 





GUIDA I 


(Con tre incisioni in legno, rappresentanti Auracomsa — Ir Casino D’Arx — Acqui) 

Storia e descrizione — Dintorni — Stabilimenti — Vita delle acque — Proprietà fisiche, 
chimiche e mediche delle acque — Metodi di cura — Statistica delle malattie e delle gua- 
rigioni — Tariffe — Indicazioni utili — Bibliografia. } 

Principali Stabilimenti di cui si parla nel presente libro 

Acqui, Aix-les-Bains, Amphion, Brides-la-Perrière, Courmayeur, Craveggia, Crodo, 

Evian, La Caille, Marlioz, Prè-St-Didier, St-Gervais, St-Vincent, Salin, Valdieri, Vinadio. 
PREZZO L. 1 50. 


Si vende presso i principali librai ed all’Uffizio generale di Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
numero 9. — Si spedisce in provincia mediante un mandato postale di L. 150, spedito con. lettera 


affrancata all'Ufficio suddetto. 


OPOBALSANO |Da vendere al presente 


o BALSAMO della MECCA in PASTIGLIE | vicino a Pinerolo, con strada carrozzabile 
SM CASA civile e rustica; GIARDINO cintato, ALTEN 
del dottore SMITH. { e PRATI, il tutto in un sol corpo, e BOSCHI 
Per le malattie nervose e per quelle tutte | Dirigersi dal sig. PevroLeri, negoziante in vetri 
originate dadebolezza, rilassatezza o spossa- | in Pinerolo. 
mento, con la massima confidenza Va rAcc0- | -—___—__z_rttttttt@©@<—@ 


mandato. l:sso fortifica senza stimolare, e SIROPPO LAROZE : 


vivifica senza produrre infiammazione, ed è 
otentemente tonico senza essere riscal- DI SCORZE D'ARANCIE AMARE. 
TONICO-ANTINERVOSO 


ante; in guisa che conviene a tutti coloro 
Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 

















cui snervarono gli eccessi; che risentono una 





diminuzione nelle loro forze naturali, o un 
difetto di alcuna delle funzioni importanti 
del loro individuo. — Deposito generale in 
Alessandria, presso Basilio farmacista; in 
Torino presso Bonzani, via Doragrossa, n.19. 

di lingue viventi, 


| UN PROFESSORE recentemente 


giunto da Parigi, offre di darne lezioni. — Dirigersi 


| Borgo Nuovo N°, 26, piano 3. 


2 BASA GUITRALB DI POTOGRARIA N B DEL AH AYE BASA 
i [e] n ; 


Fabbricante di Prodotti Chimici 





dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi, bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 

Deposito: In Torino, alla farmacia BonzAxI, 

via Doragrossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
| In Torre Valdese, alla farmacia D. Muston. 


QRIORADE DI POLDURARIA 


) a Parigi. 





«Quartiere della 
Poria S. Martino 








Pa È 
È 










LAT 


Torino. . . .  4nnoL. 0 SemestreL. 22 
“Provincie. |. |... id. » 44 id. » Qi 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 30 
Francia. TIA id. » 58 id. » 82 
Belgio ed altri Stati 9 id. » 62 id. » I 






Trimestre L. 12 | 
| 
' 


id. » 43 
id, » 16 
id. » 17 
id » 18 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


N. 13; seconda corte, piano terreno. 


ecC., 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami, 

debbono essere indirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE. — 
Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da 
fascia. Prezzo per ogni copia cent. 25.-- Per le inserzioni a 


una 
ento rivolgersi 


Torino, all’Uffizio gen. d’ Annunzi, via B.V. degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia 


anglo-continentale, Funchurch Street Gity, 166. 





| TORINO 15 AGOSTO | 








PROTETTORE DEL PIEMONTE 


In una corrispondenza di Roma del 4 del 
corrente mese inserita nell’ Univers, leg- 
giamo : 


I regni, gl'imperi, gli stati più potenti non ere- 
devano ‘d'avvilirsi ponendosi sotto la proiezione 
d'un principe della chiesa. Eravi perfino una cu- 
riosa emulazione e sovente lotte diplomatiche as- 
ua prolungatè per assicurarsi la protezione del tal 

cardinale, del cardinal nipote o di qualunque al- 
tro, la cui influenza era grande 0 supposta. Dae- 

Ja potestà civite si è, come-dicesi, emancep- 


ai 4 dacchè si è secolarizzata, ha rigettato, ben 


inteso, questo patronato. 

Il Piemonte era forse ai nostri giorni il solo stato 
cattolico che avesse conservato questa antica tra- 
dizione, ed il cardinal Lambruschini è morto col 
litolo di Protettore di tutti gli stati antichi e 
muovi di S. M. il re di Sardegna. Questa tra- 
dizione non sarà continuata. Un regno che ha ora 
la gloria di avere una costituzione ed un parla- 
mento, non ha bisogno d’un protettore presso la 
santa sede. Esso ha protettori ben più possenti 
e più degni del secolo, il general Garibaldire tanti 
altri. Che farebbe un principe della chiesa? A_che 
gioverebbe la sua protezione? Rimane a sapere 
se. il popolo sarà più felice sotto la tutela de’suoi 
nuovi patroni, ma di ciò assai poco s' inquietano i 
signori ministri ed i signori deputati del regno e- 
mancipato e sciolto dalla tutela e dalla protezione 
dei preti. Ei basta di non aver più a sopportare 
un simile obbrobrio. 


“ Quanto veleno racchiuda talvolta l’anima 
di un santo sì vede da questo passo , nel 
quale il sig. ] Barrier ha stillato tutto il suo 
fiele, per rimproverare al Piemonte un atto 
onesto, giusto, ragionevole. 

L'Inivers è costretto a confessare che gli 
stati. cattolici non vogliono più saperne di 
protettori e di protezioni, e poi vitupera il 
Piemonte che segue l'esempio degli altri 
stati. Noi abbiamo coll’ esperienza appreso 
a che giovi il patronato de’cardinali, fossero 
pure cardinali n ‘Nipoti , come scrive il Bar- 
rier, poichè essi non fanno nulla gratuita- 
mente, e se la protezione non recava alcun 
beneficio agli. stati protetti, profittava però 
al protettore, che si pappava laute mense e 
mercedì ed onori dispendiosissimi. 

Sarebbe singolare che gli stati continuas- 
sero a ricercar patroni in coloro che non 
sanno, difendere il proprio paese; ed aspi- 
rassero ad aver protettori presso la santa 
sede, la quale ha d’uopo di essere protetta 
da francesi, da austriaci, da spagnoli e na- 
politani, ed ha più bisogno di ricevere che 
di accordar protezione. 

Ma i signori dell’Univers, a cui spiace 
che il Piemonte non abbia più un cardinal 
protettore a Roma, sono tanti pagani. Essi 
vorrebbero mantenere o risuscitare riti ed 
usi che la chiesa ha ereditati da Roma pa- 
gana. Il patronato era ufficio importante in 
Roma antica ; esso aveva origine nel sen- 
timento dell’altrui debolezza e della potenza 
patrizia, ed aveva per base un principio 
giusto, che i potenti tutelar debbono gl’in- 
teressì dei deboli, dei liberti, ed un fatto di 
quotidiana esperienza, che l° appoggio e l'in- 
tervenzione degli uomini possenti impedisce 
gli atti ingiusti, ed assicura i diritti, che in 
una società non bene ordinata agevolmente 





+ APPENDICE 
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PIETRO L’ INCENDIARIO. 


— « Voglio andar a vedere i lavori del mio pa- 
lazzo sulla Newa, » disse lo czar; « spero che 
questa volta le fondamenta saranno sode; l’ archi- 
telo se n’ è reso garante colla sua testa, » 

Lo ezar era Pietro Alexiowitz , che la storia de- 
signa col nome di Pietro il Grande e che subiva 
allora una delle crisi del suo destino. Come se alla 
sua attività non bastasse aver a combattere il re 
‘di Svezia, a riformare la chiesa russa, a civiliz- 
zare tutti i suoi sudditi, dal più vecchio boiardo 
all’ ultimo servo, sua maestà imperiale aveva im- 


maginato di farsi costrurre un palazzo d'inverno 
sull’ isola la più paludosa della Newa, centro della 
sua quasi terminata capitale. Due mila contadini 
delle frontiere d’ Azoff e due mila Strelizzi,, con- 
dannati a; lavorare in uniforme, onde avessero 
sempre innanzi agli occhi l’ altezza da cui li aveva 
fatti cadere lo spirito d’insubordinazione, davansi 


‘poggio che non il liberto, 





si disconoscono. Ignoriamo che in Roma il 
patronato cardinalizio abbia questo carat- 
tere ed adducesse questi risultati. Ma po- 
teva averne un altro non. meno utile e più 
rilevante. 

Come il patronato aveva per iscopc la di- 
fesa del debole, così era naturale che Jo 
straniero cercasse a Roma sostegno e tu» 
tela. Lo straniero era più sprovveduto di ap- 
ed era certo un 
gran favore per lui l’ottenere ‘un protet- 
tore. i 

Col tempo , il patronato passò dall’iadivi 
duo ad intere città 6 nazioni : non'si ritor 

ravano più sotto ‘la protezione del cittadino 
possente , i singoli forestieri, ma tutti i cit- 
tadini di una città, tutti i membri di una 
nazione. 

Allorchè qualche popolo conchiudeva un 
trattato d’ alleanza con Roma, eleggeva il 
suo patrono ; fra questi e luì si stringevano 
vincoli di amicizia, e da questo stato deri- 
vavano diritti e privilegi. Il confronto delle 
relazioni internazionali d’ allora col diritto 
attuale, ci dimostra che i protettori corri- 
spondevano ai nostri ambasciatori e consoli: 
essi tutelavano lo straniero, ne sostenevano 
le ragioni e. gli concedevano l’ assistenza 
che gli occorreva , sia rimanendo in patria, 
sia recandosi in Roma. Non ci ricorda che 
tale fosse la missione del cardinale Lam- 
bruschini, nè che alcun piemontese sia mai 
ricorso a lui per protezione , o l’ abbia mai 
conseguita. 

Il patronato doveva essere tenuto in gran 
pregio, poichè gli nomini più illustri, le 
famiglie più ragguardevoli lo ambivano. Ci- 
cerone ; Metello; Marcello erano protettori 
di Sicilia, Catone dell’isola di Cipro e della 
Cappadoccra, i Claudi dei Lacedemoni, i 
Fabj degli Allobrogi. S. E. il cardinale 
Lambruschini doveva dunque essere l’erede 
ed il successore dei Fabj, e la caduta è 
stata ben profonda, se dopo essere stati pro- 
tetti dai Fabj, i Savoini accettarono il -pa- 
tronato del cardinale. 

Ma il Piemonte non ha.accettato il patro- 
nato di alcuno, ed allorchè morì sua emi- 
nenza, e ne furono pubblicati i titoli, egli 
fu non poco meravigliato nell’ apprendere 
che aveva perduto il suo protettore. 

Il governo continuava ad accordare quel 
titolo dispendioso, mentre era stato abrogato 
dagli altri stati, come continuava a far il 
regalo del calice, mentre gli altri popoli 
avevano soppresso qualunque donativo, sic- 
come quello che additava vassallaggio e di- 
pendenza contraria ai diritti ed all’ auto- 
nomia di ciascuno stato. 

I lettori che ora conoscono l’ origine del 
patronato cardinalizio, possono apprezzare 
la giustezza delle biliose querele dell’ Uni- 
vers. Trattasi nientemeno che di una con- 
suetudine tradizionale di Roma pagana che 
Roma cattolica avrebbe dovuto sopprimere, 
prima che le potenze pensassero a soppri- 
merla esse stesse siccome sconvenevole ed 
inutile o ridicola. 

Il Piemonte ha appreso negli ultimi anni 
di qual efficacia sia stato il patronato di 
Lambruschini; un successore ci renderebbe 
gli stessi servigi e sì prenderebbe le stesse 
propine. Finalmente anche il Piemonte è 
entrato nella cerchia degli stati civili od e- 





continuamente ì duna 500 per 500, di notte 
come di giorno. Infine, dopo due mesi, it edificio 
era in piedi ; quando, in una fredda giornata di 
settembre , apparvero nell’ oscura volta del cielo i 
primi segni del verno e le fondamenta, minate 
dalle acque, cedettero. Sei volte di seguito rovinò 
il palazzò ed allorchè Pietro venne in mezzo ai la- 
voratori , esso rialzavasi la settima volta, per or- 
dine della czar. 

Tristo colui che egli venisse a coglier in fallo ! 
giacchè , quella stessa mattina , Pietro aveva rice- 
vuto notizie tali da predisporlo a quegli accessi di 
furore, di cui si sapevano pur troppo i tristi ri- 
sultati. Era egli venuto a sapere che il maresciallo 
Renchild, generale svedese, aveva battute le sue 
truppe nella Siberia superiore; che Augusto re di 
Polonia , suo alleato, pensava ad abbandonarlo, 
e che i cosacchi della Crimea tramavano un com- 
plotto. 

E perciò, benchè ciascuno fosse al suo posio, 
benchè tutto sembrasse eseguito secondo i di lui 
desideri, l’autocrate non risparmiò punto le eri 
tiche all'architetto, agli ingegneri, agli operai, rin- 
ghioso come un mastino, bestemmiando e met- 
tendo mano a tutte le ingiurie che si trovano ni 





mancipati, come vuole. l’ Univers, e non 
ricerca altra protezione che nel' diritto e nelle 
leggi. 
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L' IMPRESTITO AUSTRIACO 
VOLONTARIO 0 FORZATO 


Il termine delle soscrizioni all'imprestito 
austriaco sl avvicina. Ancora quattro giorni, 
e.le casse.dell’erario aulico saranno riboc- 
canti di carta, se non d’oro, l'impero con- 
solidato ed assicurato il suo avvenire. 

Sin d'ora si può pronunciare il giudizio 
finale sopra questa gramde e colossale ope- 
razione di finanza. Essa non è riuscita, 
checchè ne dicano i giornali ufficiali od of- 
ficiosi. 

Il Lombardo-Veneto è quello che meno 
ha corrisposto alla sollecitudine del. go- 
verno, che voleva ad ogni costo procurargli 
un utile impiego de’ suoi capitali ed arric- 
chirlo con grassi interessi ed un aggio ele- 
vato della valuta. L'ingrato ! Il ministero, i 
luogotenenti, le congregazioni municipali ; 
le delegazioni provinciali,! tutte le autorità 
grandi e piccole, superiori ed inferiori, gal- 
lonate o' non gallonate l'hanno invitato, esor- 
tato, eccitato a contribuire all’imprestito , a 
sostenere l’impero periclitante, a fare ele- 
mosina alla finanza scarna e sfinita, ed egli 
fu sordo alle esortazioni, alle preghiere, ai 
lamenti, e perfino alla voce dell’ interesse, 
poichè, come ripetono tutti i proclami, tutte 
le notificanze, tutti gli avvisi, l’operazione'è 
sì vantaggiosa a’ soscrittori, che fa mera- 
viglia come ognuno non si affretti ad im- 
piegare in quel modo i suoi capitali. 

L'imprestito ha fatto nel Lombardo-Ve- 
neto sì triste impressione, che la. solidità 
delle casse di risparmio vi parve minac- 
ciata. 

Le casse di risparmio delle provincie lom- 
barde e quella specialmente di Milano sono 
le prime, le meglio amministrate di quante 
ne conta l'Europa. Esse possono servir di 
modello. Pure bastò si spandesse la notizia 
che anche le casse erano costrette a concor- 
rere al prestito, perchè il timor panico inva- 
desse gli operai, i domestici, i braccianti, i 
contadini che ad esse affidavano i prodotti 
delle loro economie. L’amininistrazione ha 
avuto un bel dichiarare che avrebbe sotto- 
scritto a soli 200,000 fiorini; la diffidenza 
non è venuta meno: molti ritirano i depositi 
e nella scorsa settimana la somma dei rim- 
borsi ha superata per la sola cassa di Mi- 
lano di 28,000 lire quella delle esazioni, e 
furono estinti 139 libretti, mentre non ne fu- 
rono aperti che 118. 

E le soscrizioni private? Abbiamo già no- 
tato come oltre i pubblici proclami siano 
stati trasmessi ad ogni proprietario e nego- 
ziante inviti di concorrere, fissando a pa- 
recchi la quota, forse per meglio dimostrare 
come il prestito sia volontario. Ma tutti gli 
sforzi fatti non ebbero finora alcun risultato. 
Le sottoscrizioni non ascendonho a 15 milioni 
di fiorini pel Lombardo-Veneto, e sì che vi 
sottoscrissero tutti gl’ impiegati. Il secondo 
prospetto dei sottoscrittori delle provincie 
venete non comprende che funzionari go- 
vernativi o. municipali. Si toglie loro il 
vitto, crudeltà inqualificabile , poichè gli 
impiegati, principalmente i subalterni, non 
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vocabolario russo. Tutti. tremavano nell’ascoltarlo, 
fuorchè un vecchio strelizzo. 

Questo vecchio strelizzo stava assai tranquilla- 
mente tagliando una piera, come se nulla potesse 
interromperlo, e lasciava che S. M. I. tempestasse 
finchè ne avesse voglia. Pietro Alexiowitz lo ebbe 
adocchiato : ed era per lui cosa affatto nuova’ veder 
un suddito che non tremava dalla testa ai piedi, 
dinnanzi alla sua onnipotenza ed alla sua collera. 

L'uniforme di questo strelizzo era più che sdru- 
scito ; in certi luoghi, cominciava a diventare come 
straccio e minacciava di lasciar ‘a nudo la. vigo- 
rosa muscolatura del povero e non curante ope- 
raio, il quale, robusto ed attivo ancora, aveva però 
già i cappelli bianchi, le rughe egli alui sintomi 
di un’età assai avanzata. 

Allo czar piaceva chiaccherare coi.yecchi e que- 
sto d'altronde gli sembrava originale. Fatto. ceder 
luogo all'assistente ai lavori con un poderoso 
schiaffo, Pietro, che, da vero padrone dei suoi 
sudditi, li considerava come tutti eguali a’suoi 0e- 
chi, andò diritto al vecchio strelizzo e gli domandò 
come si chiamasse. 

— « Mi chiamo Ivan Cranofî, » rispose egli senza 





‘| cessare però il suo lavoro. 











guadagnano quanto basta per, provvedere 
al loro sostentamento, e se ad uno seri- 
vano che ha 300 lire austriache di stipendio 
sì prendono 50 fiorini (150 lire) non. gli resta 
più nemmanco da pagar la'pigione. . ® 
Si avverta inoltre che le sottoscrizioni! più 
rilevanti sono dei comuni, che vi furono co-* 
stretti, con minaccia di peggio. Purè al Lom-' 
bardo-Veneto furono assegnati 65 milioni di 
fiorini, e per raggrannellarli, farà pr, 1 
ricorrere ad un prestito forzato dei più RA; 
pressivi ed intollerabili. i 
L' Austria raccoglie. come. ha seminato: 
Dopo aver'aggravati i popoli di catene, sco-. 
raggiata l'industria, incagliato il commercio, 
allagato il paese di carta monetata; che'fece' 
scomparire il danaro sonante ed ha rese im- 
possibili le contrattazioni a lunga scadenza, 
come usano i trafficanti, dopo aver esausti 
le fonti .di ricchezza e tolto. alla sola pro- 
vincia di Milano 24 milioni di lire d'imposte 
in un anno, e così in proporzione alle ‘altre 
provincie, è ben naturale che chiegga senza 
ottenere e si sia esposta all’onta del'rifiuto. 
Non mancheranno alla fine Pi 
all’ Austria per far credere all’ Europa ch 
il prestito è stato coperto ; e'che i fedelissi- 
mi sudditi secondarono le viste benefiche 
del governo; ma le liste sono conosciute , e 
ciò che non si è fatto finora non si fa nei 
pochi giorni che rimangono. Vi potranno es-' 
sere soscrizioni fittizie, immaginarie , per‘ 
ingrossare la somma e scemare la vergogna, 
ma le casse dello stato continueranno ad 
essere vuote , il debito verso la banca mon 
sarà diminuito, i biglietti e la carta mo- 
netata continueranno ad aver corso for- 
zato , e Je condizioni del credito e del com- 
mercio, lungi dal migliorare, come promet-. 
teva il ministero, andranno irreparabilmente 
peggiorando. 
L’imprestito austriaco, fra tanti che se 
ne sono contratti in Europa in quest'anno ,. 


è il solo che non sia riuscito, a. malarado.,.. cl 
che siano stati adoperati tutti gl' intrighi, e iù 


tutte le arti, che abbassano un governo , e 
che la Francia , l' Inghilterra , il Belgio, la 
Prussia, il Piemonte hanno dispregiate. 
Questi stati conoscevano la propria forza ed 
il loro credito : l' Austria conosceva la pru- 
pria debolezza e discredito. Ciò spiega la 
CORNA: condotta » il Miro risultato. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto 3 corr. viene autorizzata una 
maggiore spesa di L. 19,000 sul bilancio de’ la- 
vori pubblici pel 1854. 

Con altro decreto del 3, viene fatta l'assegna- 
zione di L. 126,000 sulla tesoreria generale dello 
stato, incominciando dal 1° luglio 1854, pel ser- 
vizio della rendita 5 0j0 di L. 105,000 di creazione 
12-16 giugno 1849. 

È pure pubblicato il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECC, 


Vista la legge del 14 aprile 1854 per la quale il 
ministro delle finanze venne autorizzato ad alie- 
nare un'annua rendita sul debito pubblico dello 
stato di L. 2,200,000; 

Sulla rgjazione del predetto ministro delle fi- 
nanze il quale nel farci conoscere che tale alie- 
nazione ebbe luogo per L. 2;188,130 in rendite. 
5 0j0 in aggiunta a quelle di creazione 12-16 giu- 
gno 1849 e per.L. 11,870 in rendite 3 0j0 in ag- 
rep 

— « Dove sei nato? » lei 

—:« In questo stesso luogo. Il casolare dl A mio 
padre sorgeva là dove mi fu detto che S. M. vuole 
la sala da pranzo... Che S. Nicolò ne faccia sode 
le fondamenta! » 

— « È già molto tempo, mio brav'uomo, che in 
quest'isola non esiste più nessun casolare. Qual è 
dunque la tua età ? » 

— « La mia età ? Nono so, » disse lo' strelizzo; 
«imiei parenti non tenevan registri per consegnar- 
vela; ma mia nonna, che diceva quasi sempre la 
verità, ripeteva soventi che io era nato lo stesso 
anno, in cui si pagò per l’ultima volta il tributo ai 
tartari. » f 

Pietro sapeva benissimo che alcuni de'suoi sud- 
diti del Nord toccavano un'età molto al disopra di 
quella che il Salmista assegna come la media della 
vita dei figli d’Adamo. Eppure, un sorriso d'in- 
credulità gli sfiorò le labbra, quando rispose : 

— « Se tua nonna ti ha detta la verità, tu devi. 








aver visti molti cambiamenti, dacchè sei nato, mio . 


caro. » ci ac 

— « Eh, infatti ne ho visti discretamente, » ri- 
prese Ivan Cranofî,.« senza parlare degl’ impera- 
tori che si sono succeduti sul trono e delle guerre 
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giunta a quelle di creazione 6 marzo 1853, le une 
e le altre con decorrenza dal 1 gennaio 1854, e 
come sia quindi spediente di provvedere alle as- 
segnazioni dei fondi pel servizio delle rendite me- 
desime e dell’estinzione loro in senso della preci- 
tata legge ; 

Abbiamo ordinato ed. ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. 

Pel servizio delle rendite 5 0jOdi creazione 12-16 
giugno 1849 e delle rendite 3 0/0 di creazione 6 
marzo 1853 alienate in dipendenza della legge 14 
aprile 1854) non meno che pel servizio dell’estin- 


zione delle: rendite medesime, è fatta sulla teso- | 


reria generale dello stato, incominciando dal 1 

gennaio 1854, un’assegnazione di L. 2,639,604 33, 

ripartibile come infra, cioè : 

Pel servizio. delle rendite 5 0|0 

Pel servizio dell'estinzione in ra- 
gione. dell’1 0j0. del capitale no- 
minale delle rendite Alea 4917) 028 


Totale L. 2,625,756. » 


L. 2,188,130 » 


Pel servizio delle rendite. È 
8 Oo L.11,870 » 


Pel servizio dell’ estin- 


zione in ragione del 
1j2 0/0 del capitale no- 
minale delle rendite . » 


13,848 33 


1,978 33 
Totale L. 2,639,604 33 
Ordiniamo che.il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 
. Dato a Torino, addì 3 agosto 1854. 
so © VITTORIO EMANUELE 
GC. CAVOUR. 


Con R. decreto 3 corrente viene aperta allo sdo- 
ganamento (dei téssuti, pizzi, boneuerie ed altri 0g- 
getti souoposti al bollo, la dogana di Evian. 

— Con R. decreti in data 20 luglio p. p. ebbero 
luogo le promozioni e nomine seguenti nel perso- 
nale del ministero delle finanze : 

Alfurno Giacinto, reggente il posto di segretario 
di prima classe nella direzione generale del teso- 
rò, promosso reggente: il posto di capo di sezione 
presso la stessa direzione generale ; 

Scolti Pietro, segretario di seconda classe id., 
promosso segretario di prima.classe id. ; 

Pescetto Lorenzo, applicato di terza “classe nel 
segretariato generale, promosso applicato di se- 
conda classe id!; | n; 

Gasca Federico, applicato di quarta classe id., 
promosso applicato di terza classe id. ; 

Giorelli Gio. Battista, ‘volontario nell’ ammini- 
zione centrale, mominato applicato di quarta 
classe presso il segretariato generale. 

è ASI M. ha fatte le seguenti disposizioni nel per- 
“sonale dell’amministrazione delle poste : 

Con “decreto del 3 andante ha dispensato da 
ulteriore servizio 

Prendi Gio. Maria, applicato di quarta classe. 

Con successivo dell'8 volgente ha promosso 

Fasana Giovanni, direttore di terza , a direttore 
divisionario di seconda classe in rimpiazzamento 
del defunto direttore Galli, e con ordine ministe- 
riale della stessa data destinato a Novara; 

Pensa Luigi, direttore di quarta, a direttore di 
terza classe; 

Gola Pietro}Evasio, direttore di quinta, a diret- 
di quarta classe; 

Parone Gaetano, applicato di prima a direttore 
di quinta classe ; 

Davico Giuseppe, applicato di seconda , ad ap- 
plicato di prima classe; 

Bal Francesco , applicato di terza, ad applicato 
di seconda classe; 

Excoffier Francesco, applicato di quarta, ad 
applicato di terza classe. 

— Con ordini ministeriali in data del '7 agosto 
correntè ebbe luogo il seguente movimento nel 
personale dell'amministrazione delle contribuzioni 
dirette : 

Pratolongo Valentino, verificatore di seconda 
classe a Rivarolo (Genova) traslocato a Genova nella 
stessa qualità e classe ; ” 

Lombardi Francesco, id. di quarta elasse a Cha- 
tillon, id. a Rivarolo (Genova) con promozione alla 
classe” terza. 

— S. M., nell udienza dell'8 corrente agosto, 
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che si fecero durante il loro regno; raa non ho 
mai visto nulla di così straordinario per la Russia 
quanio: orto navi là e lo ezar che le ha fatte co- 
stru 

ci "tu sei un buon moscovita ! » disse lo ezar, 
gettatido | pur esso uno sguardo di orgogliosa com- 
piacenza. alla nuova flotta, che in quel momento 
discendeva giù per la Newa. « Come mai uno 
strelizzo che parla così bene può egli esser qui a 
lavorare con questi furfanti ? » 

— «Wi fu rivolta nel reggimento, » disse lo stre- 
lizzo. 

—« È vero... > riprese lo ezar « gli seiagurati ! 
Ma sta sicuro che avrai la tua grazia. Mio caro, 
dimmi cosa Lu pensi di questa nuova città. » 

— & È la più bella città che abbia mai esistito 
in questi lnoghi, » rispose lo strelizzo. 

— « Ma qui non ci fu mai città prima di quella 
che vi faccio fabbricar io. Tu dici un’ assurdità, 
mio caro! » 
= «Non so ; è soggiunse lo strelizzo , « se ad 


“un povero vecchio che io sono possa esser per- 


messo di contraddire ad ‘un così grande impera - 
tore: ma ‘mia ‘nonna mi parlò assai volte di una 
città che sorgeva , or sono anni più di cento in 





| damento di Pallanza, 





ha fatto n segna disposizioni nel personale del- 
l’ ordine giudiziario : 

Quarleri avvocato Gaetano, giudice del man- 
damento di Broni, nominato giudice di quello di 
Sale; 

Valdata avv. Luigi, giudice del mandamento di 
Montubeccaria, id. di Broni; 

Butleri Carpani avv. Forenzo, giudice di quarta 
classe del mandamento di Pieve del Cairo, id di 
terza classe dello stesso mandamento ; 

Polastri avv. Annibale, giudice del mandamento 
di Montalto, id. di quarta classe di quello di Mon- 
tubeccaria ; 

Poroli avv. Giambattista; vieegiudiee del man- 
giudice di quello di Mon- 
talto ; 

Puddu notaio Efisio, segretario della giadicatura 
di Decimomannu, ammesso a far valer i suoi titoli 
al conseguimento della pensione di riposo ; 

Marcello notaio Francesco, sostituito segretario 
della giudicatura d’Iglesias, segretario di quella di 
Decimomannu; 

Poddigue notaio Antonio Alberto, sostituito se- 
igretario della giudicatura di Tiesi, segretario di 
quella di Ploaghe ; i 

Marongiù Francesco, sostituito segretario di 
quarta classe della giudicatura di S. Pantaleo, s0> 
slituito segretario di terza classe della stessa giu- 
dicatura ;* 

Vidalis Paolo, sostituito segretario della giudica- 
tura di Bolotana, id. di quella di Tiesi. 

— S: M., con decreto dell’8 corrente mese, si è 
degnata di collocare a riposo Francesco Ricchiardi, 
capo maniscalco presso la regia scuola di veteri- 
naria, in seguito a di lui domanda per motivi di 
salute e di età inoltrata e di ammetterlo a far va- 
lere i suoi titoli alla pensione di ritiro. 

— S. M., con decreti del 12 del corrente mese 
di agosto , sulla proposta del ministro della ma- 
rina, ha fatto le seguenti nomine e promozioni : 

Nel commissariato generale della marina , 

Conzi Giacomo, commissario di seconda classe, 
promosso alla prima classe ; 

D'Oria di Dolceacqua marchese Giulio, sotto 
commissario di prima classe, promosso a commis- 
sario di seconda classe ; 

Giustiniani marchese Cosimo, volontario, nomi- 
nato applicato di terza classe. 

Nell'amministrazione della marina mercantile, 

Poggi Felice, console di seconda classe al con- 
solato-di marina in Genova, promossò a vice-con- 
sole di prima : 

Devoti Romolo, volontario al consolato di ma- 
rina in Chiavari, nominato commesso con desti- 
nazione al consolato in Genova ; 

Croce Luigi, capitano nella marina mercantile 
con grado di piloto nella militare, nominato vice- 
console locale nel quartiere di Sturla. 


Con altro decreto della stessa data ha rivocato‘ 


dall'impiego Dinegro Cesare, commesso di marina 
ff. di vice-console ed agente sanitario in Lerici, 
per essersi allontanato dal suo posto, senza li- 
cenza, nelle attuali circostanze di cholera. 





FATTI DIVERSI 


Ministero delle finanze. — Direzione generale 
del tesoro. Si prevengono i portatori di titoli in- 
terinali di rendite 5 0]0 e 3 0/0, di cui nella legge 
e nel decreto reale del 14 aprile 1854, che il 16 
del volgente mese d’agosto trovasi in iscadenza-il 
pagamento del quarto decimo del relativo prezzo 
d'acquisto. 

Si rinnova l’avvertenza che il ministero di fi- 
nanze, giusta il disposto dall’ art. 11 del real de- 
creto suddetto, è in facoltà di far vendere i titoli 
interinali in ritardo di pagamento. 

Telegrafia elettrica. Vennero aperte al servizio 
dei privati le seguenti stazioni telegrafiche nei RR. 
stati : Airasca, Arona, Chiavari , Intra, Mortara, 
Pallanza, Pinerolo, Sangone, Sartitana, Spezia, Va- 
lenza, Sarzana. 

Congresso scientifico di Digione. La 21.1 ses- 
sione del congresso scientifico francese venne 
aperta in Digione il 10 corrente, Scarso è il numero 
degli accorrenti, principalmente dei forestieri s0- 
liti a far parte della sezione delle scienze mediche, 
come fra’ piemontesi il vicesindaco dottor Bertini, 
essendone essi del pari che i loro confratelli fran- 
cesi impediti dalla presenza del cholera nei loro 
rispettivi paesi. Il giorno in cui si tenne la VU, 








quit slesso luogo ; ed essa mi raccontava altresì 
una storia che io potrei ripetere a vostra maestà. » 

— « Me la racconterai, » disse Pietro, che di- 
lettavasi di storie singolari e cominciava a prender 
nella sua buona grazia lo strelizzo : « ma ora non 
ho tempo. Bisogna che tutti facciamo il nostro 
compito, lo sai; ed io ho da far il mio. Lasciati 
vedere stassera al mio palazzo ; dirai che Pietro 
Alexiowitz ti ha invitato a cena..... A nove ore, 
dunque, e non mancare! » 

Come tutti i sovrani , che fanno lavorare i loro 
sudditi, Pielro il Grande aveva infatti per sè assai 
poco tempo; ma riserbavasi una distrazione favo- 
ria: quella di un brosniack, una cena cioè assai 
protratta ed abbondante di libazioni. Perciò, quella 
sera, quand’ ebbe data udienza, firmati i dispacci, 
fatta una visita a’ suoi arsenali , alle sue officine, 
si servì per sua maestà e la corle un banchetto 
qual ne usavano i suoi antenati. La tavola impe- 
riale fu imbandita di cocomeri all’ aceto, di ca- 
viale, di carni salate ed altre vivande che irritano 
la sele. Accanto ad ogni piatto, si collocò una pinta 
d’ acquavita e sul pavimento si distese uno strato 
di paglia di segale, alto sei pollici, pel comodo 
dei convitati che avrebbero potuto passar la notte 


L'OPINIONE, GIORNABE POLITICO - 





adunanza delli delta sezione erano presenti selle 
membri. Dei 300 che mandarono la loro adesione 
al congresso intervennero soltanto 150 e fra questi 
soli 25 estranei al dipartimento di cui è capoluogo 
Digione. Probabilmente dopo tre o quattro sedute 
verrà chiusa la sessione , che si può considerare 
come la più meschina di tutte le precedenti , di 
maniera che poche cose potranno partecipare ai 
lettori intorno all'operato in quella scientifica adu- 
nanza. 





Li ai 
si ATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 13 agosto. 

Nel discorso, con cui la regina d'Inghilterra ha 
proroga(o il parlamento , non troverete nominata 
l’Austria, è questo mi conferma sempre più nel 
pensiero che ogni ‘cooperazione di questa potenza 
sia per ora un sogno di alcune menti calde , per 
cui non dubito che la pubblicazione del nuovo 
trattato Che si attende pel giorno 15‘, e di cui vi 
parlava nelle mie antecedenti , si farà aspettare 
invano, e che le due potenze occidentali bisognerà 
che continuino ,; come fecero finora , a sostenere 
tutto il peso della guerra contro là Russia, guerra 
che, sia detto fra noi, divénta sempre più sca- 
brosa, quando quella potenza nordica si restringe 
alla sola difensiva, ed accumula a molti suoi 
mezzi di difesa il clima vigoroso e l’inospitalità 
del suolo, su cui-si dovrà venirla a cercare. Ma 
la Francia e l'Inghilterra vogliono mostrare di 
avere della pazienza, ed anche questa è una eri- 
stiana virtù. 

Il sig. E. Girardin fa conoscere quest'oggi nella 
Presse che fu dall’ autorità consigliato a troncare 
gli articoli che avea incominciato a scrivere sotto 
il titolo: L'ornière des révolutions. La logica 
inesorabile di questo pubblicista conduceva in- 
fatti ad aleune massime che non potevano essere 
di tutto gusto dell’autorità ; ma la logica è sempre 
logia, e pur troppo temo che le previsioni fune- 
ste del giornalista francese, per riguardo alla 
Spagna, abbiansi a verificare. Amo la libertà e la 
giustizia, quindi non troverei a ridire sugli avve- 
nimenti della penisola, quando si vedesse che il 
governo li dirige; ma in Ispagna chi governa 
adesso è la piazza tumultuante, ed il governo della 
piazza, oltre essere il peggiore di tutti, conduce 
poi sempre per una strada più o meno lunga al 
dispotismo. 

Il processo contro la regina Cristina poteva in- 
stituirsi e forse con miglior esito anche nella sua 
lontananza : la riparazione déi danni . poteva olte- 
nersi : ma pretendere che Isabella II consegni di 
propria mano la madre ai tribunali è tal fatto che 
ùria contro quel sentimento naturale , che nessun 
uomo dal cuore ben fatto vorrebbe vedere offéso. 
lo dico che questo è eccessivo, e quindi prevedo 
che non potrà andare. 

Dicesi che il nostro imperatore, allarmato al- 
quanto della piega che prendono gli affari spa- 
gnuoli, voglia mandare il signor di Persigny a 
Madrid onde esserne informato meglio ed onde 
sorvegliare gli avvenimenti. Ma anche questo è un 
affare delicato , e sarebbe un grave errore quello 
di santificare le follie d'una rivoluzione, follie 
che sono d’ altronde inevitabili in qualunque sub- 
buglio popolare , santificarla dico dando loro 1’ a- 
spetto della resistenza all’ estera pressione. 

Null’ altro quest oggi. Il cholera infuria sempre 
nei dipartimenti : a Parigi in paragone è più mite. 

A. 
INGHILTERRA 

Il parlamento fu prorogato oggi, 12, da S. M. colla 
solita pompa e cerimonia. Lo sparo delte artiglie- 
rie annunziò l’arrivo di S. M. alla camera dei 
lord. Subito dopo la regina entrò, appoggiata al 
braccio del principe Alberto , che la condusse al 
trono , ai due lati del quale stavano i grandi uffi- 
ciali della corona. L’usciere dalla verga nera ebbe 
l'ordine di chiamare la camera dei comuni e poco 
dopo entrarono il presidente ed aleuni membri di 
questa. Il presidente fece una riverenza a S. M., 
le parlò dei suoi fedeli comuni e le presentò l’ ul- 
limo bill di credito pel servizio dell'anno. Apposta 
a questo, come a qualche altro , la sanzione reale 
dal segretario di servizio , il lord cancelliere pre- 
sentò il discorso reale a S. M., che lo lesse colla 
sua voce chiara ed armoniosa : 
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sotto la tavola. Questi formavano una compagnia 
assai diversa ; giacchè sua maestà onorava dei 
propri favori moscoviti di tutte le classi. Vi si ve- 
devano am! ‘sciatori esteri, operai inglesi, boiardi 
che si eran fatta radere la barba ed avevano fatti 
ferrare i loro cavalli , ;marinaì e fra gli altri al- 
cuni di quel bastimento russo che aveva fatto il 
giro del mondo. 

L'ultimo che entrò nella sala fu Ivan Cranoff. I 
riguardi che gli ebbero gli assistenti e gl’ inge- 
gneri, che l'avevano visto parlare quella stessa 
mattina collo ezar, avrebbero imbarazzato uno 
scalpellino neno sicuro di sè; ma il vecchio stre- 
lizzo non pareva meravigliarsi di nulla. Era ve- 
nuta là, come chi obbedisce ad una consegna e 
trasmette la parola d'ordine. Non aveva cambiato 
di panni; non s'era nemmeno fatta radere la 
lunga sua barba. Qualche servo aveva come mo- 
strato di dubitare del suo diritto a passar la soglia 
di quella porta : « Sono invitato da Pietro Alexio- 
witz! » risp se egli e passò ; — ma si andò però a 
modestamente sedere ad un'estremità della tavola. 

— « Benvenuto , mio caro , » gli disse lo ezar, 
quando l'ebbe riconosciuto ; « ma fàtti più vicino; 
ctu ‘hai da raccontarmi una storia. > i 














€ Mylords e signori, lo stato dei pubblici affari 
mi permette di esonerarvi da una più lunga assi- 
duità al parlamento. 

« Signori della camera dei comuni, è un gran 
piacere per me, al venir a chiudere la sessione , 
il dimostrarvi quanto iò apprezzo lo zelo. e l'ehet- 
gia, di cui avete falto mostra, provvedendo ai mezzi 
di proseguir vigorosamente la guerra, nella quale 
siamo attualmente impegnati, malgrado tutti i miei 
sforzi per evitarla. La vostra larghezza a conce- 


dere sussidii pel pubblico servizio ha diritto ai. 
miei più vivi ringraziamenti ; e, pur deplorando i. 


nuovi pesi onde ne viene aggravato il mio popolo, 
riconosco pienamente la vostra saviezza, che seppe 
sagrificare le considerazioni di una presente con- 
venienza e provvedere all’ immediate esigenze della 
guerra senza accrescere il debito permanente del 
Sigg 

« Mylords e signori, nella mia cordiale coope- 
razione coll' imperatore dei francesi , i miei sforzi 
tenderanno a reprimere efficacemente cotesto spi- 
rito ambizioso ed aggressivo della Russia, ché ci 
costrinse a prendere le armi per la difesa di un 
alleato e per assicurare la tranquillità avvenire 
dell'Europa. Voi dividerete la mia ammirazione 
pel coraggio ela perseveranza spiegati dalle truppe 


del sultano nella difesa di Silistria e nelte-variei de. 


operazioni militari sul Danubio, 

« Il predominante interesse delle cose della 
guerra non permise che vi occupaste di alcune 
delle materie, che, sull’aprirsi della sessione, io 
aveva raccomandate alla vostra attenzione : ma vo 
lieta di riconoscere lo zelo 6 la diligenza con cui 
avete data l’ultima mano a certi provvedimenti 
che saranno utili al pubblico. 

« Non solo avete voi adottato un atto per l’aper- 
tura del commercio di cabotaggio del Regno Unito 
e per la soppressione delle ultime restrizioni legi- 
slative relativamente all’ uso di bastimenti esteri , 
ma avete altresì rivista e consolidata tutta la legge 
fondamentale sulla marina mercantile. 


« L'atto che stabilisce il controllo diretto della” 


camera dei comuni sulle spese della percezione 
delle pubbliche rendite darà un più pieno effetto 
ad un principio importante della costituzione. Esso 
faciliterà la semplicità e la regolarità nel nostro si- 
stema di pubblica contabilità. Ho veduto con piacere 
che le modificazioni all'amministrazione della giu- 
stizia hanno continuato ad occupare la vostra at-. 
tenzione ed io conto sopra grandi vantaggi, in se- 
guito ai miglioramenti che avete arrecalo nella 
forma della procedura, nei corsi superiori del di- 


ritto comune. I provvedimenti che avete adottati 


per migliorare la direzione dell’ università di Ox- 
ford e perfezionare la sua costituzione contribui- 
ranno polentemente, lo spero, ad accrescere l’uti- 
lità e distendere fe rinomanze di questa gran anale 
di scienza. 


« Io diedi con molto piacere la mia sanzione 
al provvedimento che avete adottalo per preveniré. 
la corruzione elettorale e le. frodi nelle elezioni. 
Spero che esso servirà efficacemente a rimediare. 
ad un male, che, se non fosse combattuto, minac- 
cierebbe di bruttare di una macchia il nostro se. 
stema rappresentativo. 

« È mio vivo desiderio che, ‘al’ vostro datore: 
nelle rispullive contee, vi portiate uno spirito di: 
unione e di concordia. 


« Privi dei benefici della pace al di futori, è più 
che mai necessario che noi ci sforziamo di conso- 
lidare ed accrescere i vantaggi della nostra silua- 
zione interna; epperò veggo colla più grande sod- 
disfazione il progresso dell’ industria attiva e la, 
prosperità che fortunatamente regna in tutto il 
paese. Profondamente sensibile all’ esistenza di 
questi vantaggi, faccio l umile voto che' ci sia 
fatto di continuar a godere del favore dell’ Onni-' 
potente: e possiam noi, solo la graziosa sua” 
tezione, essere in grado di condurre la. lotta 
tuale ad una giusta ed onorevole conclusione. 

S. M. rimise quindi.il discorso al , ord cancel- 
liere, che dichiarò esser beneplacito di S. M. che 
il parlamento fosse prorogato fino al mese di la 
tembre. Dopo, la regina uscì col suo segui 

-- Un momento prima che fosse proroRA a la 
sessione legislativa, dietro un interpellanza del 
sig. Hume, lord John Russel pronunciò le seguenti, 
parole : 

« L'ambasciatore russo fece receniemente alla” 
corte di Vienna una comunicazione, colla quale 
annunciava che la Russia aveva l'intenzione di 












E Pietro stava già per pregare l'ambasciatore di 
Polonia a cedere il posto allo strelizzo, quando 
questi disse : 

— « Sempre col beneplacito di vostra maestà ; 
ma è meglio che io me ne stia seduto qui. La 
notte scorsa il mio abito cadde inun barile di 
olio di aringhe, e la mia storia varrà quindi 
meglio della mia vicinanza. » 

— e L'osservazione è giusta, » disse n czar, 
sorridendo , e l’ambasciatore continuò a stare al 
suo posto. 

La corte fece onore alla cena. Si mangiarono 
molti cocomeri , molto caviale, molto formaggio di 
Finlandia ed anche del lepre salato..... ma nessuno 
sembrava disposto a bere. Le pinte d’acquavita 
non si votavano e faceva il sobrio fin anche bi 
czar. 

— « Ecco una cena mivo malinconica , » isso 
egli alla fine. « Non ne ho mai vista una simile 
dal mio incoronamento in poi. Suvvia, mio bravo” 
Cranoff, raccontaci la tua storia ; il momento non 
può essere piùopportuno , giacchè farà che ‘non 
ci lasciamo prendere dal dina sui fiaschi della: no- 


stra acquavita. » 
E di SIAE (Continua) 





L'OPINIONE, 


GIORNALE POLITIC. 
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sgombrare î due principati della Valacchia e della 
Moldavia. Nello stesso tempo uno scambio di note 
ebbe luogo fra il ministro degli affari esteri d'Au- 
stria e gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra: 
si stabiliscono in queste le condizioni alle quali 
le potenze alleate farebbero la pace colla Russia. 
Queste condizioni si poterono vedere in una nota 
del ministro degli affari esteri di Francia, che fu 
pubblicata stamane dai giornali. 

« Ma siccome questo scambio di note ebbe luogo 
dopo che la Russia ebbe a manifestare -l’ inten- 
zione” di sgombrare i principati , resterebbe a ve- 
dersi se l’Austria comunicherebbe a Pietroborgo 
queste note siccome base della pace futura, oppure 
se essa mobilizzerebbe immediatamente la sua 


annata per aiutare l'Inghilterra e la Francia ad ot- | 


tenere le garanzie che esse dimandano. Egli è 

soddisfacente di sapere che l’Austria non si con- 

tenterebbe del ritorno allo statu quo e ch’ essa 

approva generalmente la dimanda delle garanzie 

che.le fu ‘comunicata dalle potenze alleate. » 
SPAGNA 

Madrid, 8 agosto. Dicesi che il nuove ministero 
nominerà una commissione incaricata di racco- 
gliere i dati necessari, per istituire {il processo 
dei ministri caduti in seguito al movimento na . 
zionale. Isgenerali che erano’ stati nominati dal- 
l'ex-ministro Blaser, dopo il fatto di Vicalvaro , 
sono’ messi in disponibilità, col grado che aveano 
prima. 

— Un.decreto nomina D. Manuel Gomez segre- 
tario generale del ministero dell’ interno. Gomez, 
afvocato di Logrono, aveva accompagnato il duca 
della Vittoria, a Madrid, in qualità di segretario. 
È Ja prima volta ch’ egli occupa un posto così im- 
portante. Si suppone che dovrà neutralizzare un 
po’ l influenza del ministro dell’ interno , che | 
progressisti accusano di liepidezza. 

Si suppone che la regina Cristina sarà, fino alla 
riùmione delle cortes, trasferita al convento di 
Las Salosas. . 

Nella giornata del 7, l'ambasciata francese fu 

minacciata un momento da Pucheta, che preten- 
deva farvi ‘ricerche, per assicurarsi che non vi si 
fosse rifugiato il conte San Luis. 
- Un fatto di piccola rilevanza, accennato dai 
giornali di Madrid ; sembra ridurre al nulla il dis- 
senzo che si volle esistesse fra il governo ed il ge- 
nerale D. Manuel della Concha , capitano generale 
di Barcellona. (Presse) 

Barcellona, 10 agosto. Essendosi un reggi- 
mento ribellato, ed avendo assassinato due dei 
suoi ufficiali, fu dato ordine che esso reggimento 
venisse decimato. Dopo però le dimostrazioni di 
sommissione e di pentimento dei soldati, si miligò 
la cosa, 6 si fueilurono solo i tre capi della ri- 
volta. Ù (Disp. el.) 

Baiona, 12 agosto. Il governo della regina no- 
minò ministri plenipotenziari : a Parigi, Olozaga; 
a Londra, Antonio.Gonzales : a Lisbona, Los Rios- 
Rosas;:a Vienna, Alessandro Mon; a Costantino- 
Gonzalés Bravo; a Roma, il gen. Infante ; a To- 
rino, Pastor Dias. (Disp. el.) 

\ EGITTO 

Alessandria, 5. Le corrispondenze sono sempre 
piene della descrizione delle feste che si fanno a 
Said bascià. Questi profitta dell'odio che s’avea pel 


suo predecessore ; ma si deve anche riconoscere | 


che suoi primi provvedimenti giustificano la gioia 
e la speranza della popolazione. L'aver tolto la 
proibizioné del commercio dei grani fu un vero 
beneficio e pel commercio estero e sopratutto per 
la popolazione, che il deplorabile sistema d'Abbas 
bascià faceva morir di fame, nel paese più fertile 
della terra. 

All’aprirsi dei magazzini del governo , il. grano 
ribassò come per incanto e il prezzo del pane fu 
alla portata del povero. I primi atti di clemenza 
del nuovo vicerè che si conoscono, non sono stati 
smentiti poi. Elfy bey non solo trovò grazia, ma 
potè conservare titolo e beni statigli donati da 
Abbas bascià. La moderazione e la prudenza del 
nuovo vicerè sonodali che vi ebbero pochi cam- 
biamenti nel personale amministrativo : non già 
che manchino i sollecitatori e gli adulatori, ma 
sonò senza lusinghe allontanati. Il principal. pen- 
sfero del governo è di lottare pel momento. contro 
la erisi finanziaria legatagli da Abbas. Le casse 
vuote, lo stato oberato per considerevoli arretrati 
verso gli inipiegati civili e militari, ed uno sbi- 
lahelo nel tesoro pubblico di quasi 50 milioni : 
tile è la Situazione. Eppure Abbas morì ricchis- 
simo, Si. caleolano.i-suoi averi personali;a.200 mi- 
lioni in:numerario (cifra senza dubbio esegerata), 
senza tener conto degli immobili che sono consi- 
derevoli. Nessuno ignora del resto che questo prio- 
cipe, di'cui era proverbiale la diffidenza, seppel- 
liva i suoi tesori in looghi misteriosi e sarà difficile 
chie, possa lo stato rifarsi subito di cid a cui ha 
incontestabilmente diritto sulla successione d’Ab- 
has, tanto più che Said dichiarò voler stare nei li- 
mifi ‘più rigorosi della legalità. Per riparare a que- 
sto pericolo, suo fratello, i nipoti, tutti i principi 
della famiglia reale, per la prima volta stretta- 
mente. uniti al:capo del governo, non hanno esi- 
tato;a.versar nel tesoro somme considerevoli. Si 
spera che queste straordinarie risorse, con quelle 
procurate pér-altre vie ed j mezzi personali di Ab- 
bas potranno bastare a scongiurare la crise. 

‘’Ragguagli venuti da buona fonte non permet- 
tono;ora più di dubitare che Abbas sia morto di 
morte violenta. Due-dei suoi mammalucchi , che 
avevano ultimamente assistito alla esecuzione di 
parecchi lor camerata, vittime dei crudeli capricci 
del principe e stali, essi pure minacciati di un'e- 
gual sorte, lo strangolarono in mezzo ai suoi stra- 


vizzi e presero subito la fuga portando via le gioie 
preziose che avevano sotto la mano. Assicuravasi 
che uno di questi fosse stato arrestato. 





1155 arrivò ad Alessandria da Costantinopoli la | 


fregata egiziana il Nîl, a bordo della quale trova- 
vasi Ferid.effendi, primo segretario del sultano, 
col firmano d’ investitura. (Débats) 


eur cune 
AFFARI D'ORIENTE 


— Le trattative relative all’ imprestito turco pa- 
iono alla fine condotte a buon termine è le condi- 
zioni saranno , dicesi , rese ufficialmente pubbli- 


| che domani , a Londra. Sarà di 5 milioni di ster- 
| line (125 milioni) al 6 0j0. Due milioni di sterline 


saranno dapprima concessi all’ 80 , con facoltà si 
soserittori di prendere il terzo milione allo stesso 
prezzo. I versamenti si faranno di mese in mese, 
per 15 e 20 0j0. I due ultimi milioni saranno e- 
messi ulteriormente all’ 85. Queste condizioni as- 
sicurano il 70j0 ai capitalisti. Una parte dell'impre- 
slito sarà riservata alla piazza di Parigi. La obbli- 
gazioni della Porta saranno guarentite dalle ren- 


| dite generali dell’ impero e specialmente dal tri- 


buto egiziano , calcolato a 7 milioni e che sarà 
versato direttamente a Londra pel servizio degl’in- 
teressi. L'imprestito potrà riscattarsi al parì e si 
faranno per questo dei versamenti annui di almeno 


1 040. Infine, dice il Times, credesi, che il go-i 


verno inglese farà sapere in modo formale che i 
diritti dei soscrittori saranno sempre considerati 
come particolarmente meritevoli del suo appoggio. 
Se queste sono le intenzioni del governo inglese , 
non c' è dubbio che saranno uguali anche quelle 
del francese. (Presse) 

— Abbiamo da Czernowitz 6 agosto , che la ri- 
tirata dei russi oltre il Pruth ha luogo in cinque 
punti: presso Lipkani, Skuleni, Lentscheni, Leowa 
e Waleni. È da notarsi che irussi non rimangono 
sulla riva del Pruth ma vengono inoltrati verso 
Mohilew, Bender e {Kilia,, dicesi per coprire la 
Crimea. 

Notizie da Czernowilz 7 agosto recano , che se- 
condo gli ordini di marcia dati dal generale Osten- 
Sacken , la Moldavia sarebbe evacuata per la fine 
di agosto. A Bukarest si attende Omer bascià per 
il 12 agosto. 

Notizie da Jassy del 4 agosto annunziano che il 
generale Liprandi abbandonò il 2 corrente il suo 
quartier generale di Fokshani e incominciò col 
suo corpo la ritirata oltre il Pruih. Il generale 
Luders rimarrà a Galatz per coprire il fianco delle 
ritirantisi truppe russe e si recherà quindi per la 
via più breve oltre il Pruth nella Bessarabia. 

Le notizie da Galatz arrivano fino al 2 agosto. 
Il corpo di Luders è concentrato fra Galatz e Ibraila. 
La Dobrugia è occupata intieramente dai turchi. 
Le opere fortificalorie di Masischin furono rase al 
suolo. I russi abbandonarono Isatsehka e Tultscha 
il 24 luglio dopo aver distrutte le trincee ed i valli. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 16 agosto. Questa mattina alle ore otto, 
il vice sindaco cav. Bertini, l'avvocato fiscale ge- 
nerale e l'avvocato provinciale, Persoglio e Castel- 
lamonte, ed il signor Gabetti, capo dell'ufficio edi- 
lizio, si recarono a’conventi degli oblati e de' do- 
menicani, per provvedere alla loro trasformazione 
in ospedali. 

BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. 

Dalla mezzanotte del 14 agosto a quella del 15 : 

Casi 9 Morti 7 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 13 agosto. L'Eco della borsa pubblica 
il seguente articolo, nel quale con arte € co' ri- 
guardi dovuti a chi scrive solte la sorveglianza 
della polizia austriaca, conviene con noi che l'im- 
prestito non riesce e converrà conchiuderlo in via 
ebbligatoria. 

Ecco le parole dell’Eco della borsa : 

« Se è vero quel che si dice, |’ autorità provin- 
ciale con savia previdenza avrebbe, in via sem- 
plice di precauzione, abbassate ai commissari di- 
stretiuali, alle congregazioni municipali ed alle de- 
putazioni comunali alcune istruzioni, distinte per 
semplicità e chiarezza, pe! caso, non da supporsi, 
che al chiudersi del prestito volontario non fosse 
slata. coperta la somma ad ogni comune attribuita. 
Secondo le notizie che ci sono pervenute in pro- 
posito, per lo stesso principio pel quale S. E. il 
signor ministro dell'interno ha diviso il prestito 
volontario ordinato colla sovrana risoluzione 26 
giugno p. p. sopra i diversi dominii della monar- 
chia, dietro di che venne attribuita alla Lombardia 
la tangente di quarantà milioni di fiorini, sarebbe 
slato:eseguitò il riparto. di tale somma fra le nove 
provineie di questo dominio, il quale riparto ot- 
tenne anche la superiore approvazione. 

« La cifra che secondo il detto riparto verrebbe 
assegnata alla provincia di Milono come suo con- 
corso nel prestito poc' anzi accennato, dicesi, di 
fiorini undici milioni quattrocento ottantamila 
(fiorini 11,480,000). 

« Questa cifra deve servire di norma per proce- 
derè con tutta sollecitudine alla suddivisione della 
quota provinciale fra i singoli comuni, onde con- 
cretare in quale misura ciascheduno di essi possa 
essere ‘chiamato ‘a contribuire per concorso volon- 
tario nell’ importantissima operazione che si sla 
compiendo. 

« Nella suddivisione da eseguirsi, affinchè riesca 
più equabilmente distribuito il concorso di cui è 
parola, sarebbe tenuia per base non solo la pos- 
sidenza fondiaria , ma eziandio la ricchezza 
dei capitali assicurati ‘ipotecariamente , ed i 
mezzi del commercio e dell’ industria, notando 
altresì che per massima generale una metà della 
queta provinciale sarebbe da assegnarsi all'e- 
stimo; € l'altra metà agli indicati capitali } 
all'industria ed al, commercio. 


« In tal guisa sarebbe offerta ai comuni la fa- 
cililà dî avvisare fondatamente al modo migliore 
col quale possano corrispondere all'appello di 
S. M. I. R. A., e così anche loro dato di operare 
un riparto equitativo fra è loro amministrati, 
per eccitarli sopra una base determinata a dar 
prova del loro patriottismo e del loro buon volere 
in proporzione dei mezzi dei quali possano rispet- 
tivamente disporre. 
« Avvi ogni lusinga che ottengasi nella via della 
volontaria soscrizione dai singoli comuni , e eol 
| loro mezzodai loro amministrati il desideralo scopo; 
| ma se per avventura , ciò che non vuol supporsi , 
al chiudersi del prestito volontario. non. si fosse 
raggiunta compiutamente Ja quota ad ogni comune 
attribuita , in tal caso il migliore espediente sa- 
rebbe quello di convertire le cifre già preavvisate 
pel prestito volontario e non intieramente coperle, 
in un debito dei comuni difettivi, da soddisfarsi 
nella via obbligatoria, fatta la detrazione degli 
importi sottoscritti volontariamente sia dal co- 
mune come corpo morale e quindi a generale 
suo beneficio, sia dai privati suoi amministrati, 
e quindi a beneficio di questi contribuenti. 

-,& Il vantaggio dello stato richiede che la ripar- 
-tizione della quota assegnata ‘abbia ad effeltuarsi 
colla massima celerità , esattezza e precisione an- 
che perchè, al verificarsi dal supposto caso , l'o- 
perazione del prestito tosto dopo il19 agosto pros- 
simo venturo abbia a proseguire senza interruzione 
passando dallo stadio ‘della volontaria soserizione 
a quello della prestazione obbligatoria sulle basi 
già prestabilite , così che alla scadenza delle rate 
superiormente fissate , gl’importi che gli ammi- 
nistrati diun comune avrebbero dovuto corrispon- 
dere volontariamente possano, occorrendo, essere 
riscossi anche in via coattiva, ed. il regio tesoro 
non debba soffrire veruna mancanza. 

« Parlando sempre del supposto, che vuolsi spe- 
rare non si realizzerà, che si debba continuare 
ad ultimare |’ operazione del prestito in via obbli- 
gatoria , avvertesi inoltre che mentre sarebbe la- 
sciato ai comuni di provvedere pel soddisfacimento 
del loro debito ‘(fatte le mentovate detrazioni) nei 
modi che slimassero più eonvenienti,, consenta- 
neamente alle vigenti leggi, sotto la sorveglianza 
delle competenti autorità , non. sarebbe però am- 
messa , giusta superiori dichiarazioni pervenute, 
la stipulazione di contratti con banchieri @ 
premio perduto come avvenne nel 1851, perchè 
questa , secondo ciò che venne osservato, sarebbe 
di nocumento allo scopo finanziario politico del- 
l operazione, e potrebbe aver per conseguenza 
un ribasso delle nuove obbligazioni di stato al dis- 
sotto del prezzo di emissione ancor prima che 
sieno rilasciate. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Un’ ordinanza del generale Filangieri, governa- 
tore della Sicilia , datata da Palermo 26 luglio , 
dietro notizia dello scoppio del cholera in Napoli, 
commina la pena di morte a chi viola il cordone 
sanitario o le contumacie, a chi introduce generi 
di contrabbando sanitario, falsifica patenti sanita- 
rie, o resiste ai deputati e alle guardie sanitaria. 

SVIZZERA 

— Lettere di Napoli pervenute all’ Intelligenz- 
blatt aununziano che vi è morto di cholera il ge- 
nerale bernese de Muralt. 

— Le nostre corrispondenze ci informano che il 
governo del cantone Ticino ha dichiarato di esser 
pronto ad assumersi i 10,000 quintali di sale il di 
cui acquisto dall’ Austria venne convenuto con 
trattato del 1818. Ne viene quindi di conseguenza 
che sarà altivala la traita delle 70jm. moggia di 
grani. 

Infatti il signor di Kubeck avrebbe assicurato il 
| 12 agosto essere già partiti da Vienna per Verona i 
| relativi ordini. S. E. avrebbe inolire-notificato che 
mentre si ha motivo di credere che le antiche re- 
lazioni col Ticino saranno quanto prima ristabilite, 
per ora l’eritrata dei ticinesi in lombardia sarà re- 
golata dalla formalità della domanda; quelli , 
cioè, cle per commercio e per aliri interessi in- 
tendessero andare in Lombardia , faranno la loro 
dimanda dla legazione austriaca per mezzo della 
cancelleria di stato del cantone Ticinò, adducen- 
done le ragioni, e si ha motivo di sperare che 
queste dimande saranno esaudite. 

Berna, 14 agosto. L' Austria ha ammesso l’en- 
trata dei ticinesi nella Lombardia, subordinandola 
per ora alla formalità della dimande alla legazione 
Austriaca, promettendosi ogni facilitazione. 

—Da Mendrisio, dove i primi 7 casi di cholera, di 
cui 3 seguiti da morte, rilevatisi in una sola casa, 
nulla più era accaduto di allarmante, si ha che 
ieri morì un ‘muratore ammalatosi ieri Paltro, 
mentre lavorava alla Madonna di Melano, con 
sintomi di cholera; e dicesi che altrettanto sia ‘ac- 
caduto d’ un suo compagno. Un caso sospetto ed 
isolato accadde a Sagno, ed un altro, che pur di- 
cesi sospetto, a Cureglia. 

Il consiglio dî stato del Ticino ha indirizzato ai 
commissari, allè municipalità, ai parroci ed ai 
medici una lunga cireolare in cui dà le disposi- 
ziani che sembrarongli più opportune in siffatte 
circostanze. 





AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 12 agosto. 
La sospensione degli armamenti e della con- 
centrazione di truppe su tulli i punti è un fatto 
avverato , e il generale Hess non pensa più ‘alla 
sua partenza pei confini della Bukovina. ‘Se le 
truppe austriache entreranno nella Moldavia , ciò 
che è ancora dubbio, ciò accadrà in via pacifica 
e-soltanio «ol pretesto: di mantenere. l'ordine, per 











si rechi personalmente sul luogo per mettersi ‘alla; 
testa della divisione che sarà per entrare nei prin- 
cipati. ] 

Non si tratta più di procedimenti ‘offensivi: e 
bellicosi, è il conte Buol si è messo: a questo pro-| 
posito perfettamente: d'accordo col principe: Ales-: 
sandro Gorciakoff. È da notarsi che quest’ ultimo: 
non trasse fuori la sua comunicazione cirda «alla; 
ritirata dei russi dietro il Pruth, se, non quarido» 


| seppe essere già pronto l’ultimatàm che l’Austria; 


voleva dirigere în proposito a Pietroborgo.! Così 
la partenza dell’ultimatum fu'impedita, (ev tuttî: i 
preparativi militari cessano. { s9îà 

Anche a Berlino si abbandonano. i progetti di 
mobilizzazione , e 1° invito diretto dall’ Ausiria.alla 
confederazione germanica, di cui vi ho scritto ul 
timamente, concernente la mobilizzazione dellà 
metà del contingente federale, sarà considerato 
comé non avvenuto. Così è tolto anche uno dei 
principali motivi delle differenze insorte fra il ga- 
binetto di Berlino e quello di Vienna. , 

Le condizioni , sotto le quali, giusta le più re= 
centi comunicazioni, la Francia e |’ Inghilterra 
sono disposte a far la pace, furono trasmesse & 


Pietroborgo dai gabinetti di Vienna e Berlino com. 


calda raccomandazione, ma evidentemente: non. 
produrranno alcun effetto, sebbene nonsia impro- 
babile che la Russia faccia sembiante di prenderle 
in considerazione nella speranza di cavar profitto 
da nuovi raggiri diplomauci. \ 

Fra le voci che corrono havvi quella della pros- 
sima riunione della conferenza colla quale si con- 
nettono le più avanzate speranze pacifiche; Si pre- 
tende che le potenze occidentali si accontenteranno, 
dell'occupazione di aleuni punti nel mar Nero, 
nella costa asiatica, e all'imboccatura. di Sulina, 
affinchè sia assicurata in questo modo la libertà 
della navigazione sul Danubio e nel mar Nero, e 
dall'altra parte si farebbero alcune concessioni in 
riguardo.ai cristiani nella Turchia, e così sarebbe 
finita ogni cosa. Altri suppongono che il huovo 
protocollo della conferenza stabilirà le garanzie 
da domandarsi alla Russia, limitatamente però in' 
riguardo ai principati, e determinerà che le truppe 
austriache entrino nei. principati affinchè Qmer 
bascià possa disporre delle sue truppe per la 
guerra in Asia coll’ assistenza delle due potenze 
occidentali. 


Tra le curiosità della giornata debbo segnalarvi 


un articolo di corrispondenza del Soldatenfreund 
da Varna, nel quale si dimostra diffusamente che 
Omer bascià ha condotto la guerra nel modo più 
inetto. Questo foglio interamente devoto ai russi, 
e che rappresenta le opiniom dell'aristocrazia mi- 
litare di qui, ci dimostrerà quanto prima che quelli 
che si rilrano e sono battuli su tutti i punti sono 
i turchi, come ha sostenuto altre volte che Silistria 
non fu assediata, sul serio. carati 

Si scrive da Odessa, 4 corrente, alla Corrispon: 
denza Austriaca : PUR 

« La notizia qui sparsasi qualche tempo, fa che 
le flutte alleate fossero comparse in vista di Seba 
stopol con molte navi di trasporto, era basata so- 
pra rapporti pervenuti a questo governatore. Dalla 
stessa fonte si deriva la voce che lè flotte abbiano 
tentato di sbarcare truppe a Balaklawa, nel che 
non furono molestate menomamente dai russi, 
dacchè Balaklawa forma un catino, nel quale i 
russi possono con tutta facilità distruggere i ne- 
mici sbarcati. Balaklava è alla distanza di sole 
due leghe da Sebastopoli ed è unito a questa città 
mediante sentieri che passano per le gole dei 
monti. 

« Oggi dicesi invece che le flotte hanno abban- 
donato le vicinanze di Sebastopol. Un' altra voce 
non garantita pretende che Anapa sia stata bom- 
bardata per 24 ore dalla squadra dell’ ammiraglio 
Lyons. Le notizie sul risultato sono sommamente 
contraddicenti. 

« Ieri comparvero davanti ad Odessa due vapori 
nemici e continuarono la loro navigazione senza 
aver parlamentato o molestato altrimenti la ciità. 
L'ultima nave di guerra russa che si trattenne 
per qualche tempo in questo porto era il Wladî. 
miro che, giusta le notizie giunte da Sebastopol , 
è rientrato felicemente in quel porto. Del resto 
giungono singoli piroscafi di quando in quando, 
recano dispacci a questa rada, e ne riportano trat- 
tenendosi sultanto alcune ore. » . 

GERMANIA» i 

A quanto riferisce un dispaccio telegrafico da 
Brennbihel presso Imst del 10 corrente, l’imbal- 
samento del cadavere di sua maestà il defunto re 
di Sassonia venne differito fino all’ arrivo di ulie- 
riori istruzioni da Dresda. Il cadavere ha due fe- 
rite sull’ occipite. Sembra che S. M., appena fe- 
rita, abbia perduto l'uso dei sensi. La disgrazia 
successe avanti alle ore nove e tre quarti antim. , 
la morte alle dieci e mezzo. 

Le fatte inquisizioni confermano che nessuno è 
colpevole. det 

RUSSIA 

Si scrive alla Gazzetta nazionale di Berlino da 

Pietroborgo 3 agosto : : 


« Le relazioni che vengono trasmesse dal gran- 


duca Costantino intorno alle munizioni da guerra 
predate sugli inglesi, sono assai dettagliate , @ si 
raccomanda ai laboratorii chimici l' esame dei sin- 
goli pezzi, delle cartuccie e palle. Fra queste vi 
sono granate con polvere solo , altre con polvere 
e segatora di legno , ed altri oggetti ibfammabili. 
Vi sono anche shrapnelis. Si è trovato special 
mente nelle carlucce la borsa fatta di una eccel- 
lente stoffa. Per incendiare le fabbriche.gli Inglesi 
oltre il materiale incendiario anche qui conosciuto 
dagli artiglieri sotto il nome di Falschstever, ado- 


il che non è necessario che il comandante in.capo { perano una materia di una speciale composizione 








| 
Ì 
il 
Î 
I 
| 
Ì 
Î 





per appiccare .l’ incendio alle navi , la quale è ri- 
posta in un vaso di legno conico, coperto di 
carta. 

« Ad Uleaborg eBrehestadt gli. inglesi impiega- 
rono però le fiaccole comuni, essendo queste suffi- 
cienti per illegno secco. Un oggetto di particolare 
attenzione fu la politura : e rotondità esatta delle 
palle di cui si servono gli inglesi, così pure il filo 
delle sciabole, e l'interno delle canne dei fucili, 
archibugi e' stutzen, di cui erano forniti i mari- 
nai'e le truppe di sbarco. Di palle incendiarie e 
soffocanti non si è rinvenuto finora alcuna trac- 
cia; forse non è che una ardita supposizione la 
loro esistenza , come quella delle macchine infer- 
nali, state provate qui ultimamente ma ricono- 
sciute praticabili soltanto contro un nemico che 
dorme. » 

— Si scrive alla Gazzetta d'Augusta dai con- 
fini polacchi : 

« Le gazzette estere recarono ultimamente la 
strana notizia che il principe Pietro di Oldenburg 
debba essere nominato vicerè del regno di Polonia. 
Non ho l’iritenzione di garantirvi la verità di que- 
sta voce, ma nel regno è creduta, e questa fede 
trovavappoggio nel cenno che sarebbe stato dato 
a molti abitanti del regno di domandare perdono 
per gli avvenimenti del 1831 e il ripristinamento 
delle antiche istituzioni. Sono state di nuovo im- 
poste straordinarie somministrazioni di granaglie, 
di modo che si teme una carestia. Si lavora conti- 
nuamente al campo fortificato presso Rachow, che 
è una importante posizione militare. Tutte le truppe 
che'vi si trovano ora però si recano nel territorio 
di Lublino, ove si concentrano corpi numerosi. » 


| — Omer bascià da Fratesti diresse il primo a- 
gosto corrente al principe Cantakuzeno il seguente 
rescrilto : 

« Granlogoteta Cantakuzeno ! 

« In questi tempi burrascosi noi non vogliamo 
far conti con voi. Il padischah vi perdona tutto 
ciò di cui vi rendeste colpevoli durante l’ occupa- 
zione russa , essendochè voi credeste di dover a- 
gire così nell’ interesse dell’ infelice paese. 

« L’ amnistia da me pubblicata resta in tutto il 
suo vigore. 

« Le mie truppe marciano verso Bnkarest , cu- 
rate il loro mantenimento. Procurale sani alloggi 
e buone provvigioni nell’ interno della città per 
12,000 uomini e datevi cura di provvedere con- 
temporaneamente pel mantenimento di 20,000 uo- 
mini che occuperanno un campo fuori della città. 
i « OMER BASCIA' , Serdar. » 


_——— == *>m>*M +-+ +«T+«; 
.. Dispacci elettrici 


Parigi, 16 agosto. 11 Moniteur pubblica che fu 
apertò un credito straordinario di otto milioni sul- 
l'esercizio del 1854 destinato per: dare esecuzione 
alle disposizioni testamentarie di Napoleone I. 

{ Spagna. Le cortes costituenti sono convocale 
per il giorno 8 novembre. 


CRT RCS 

> BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 

. 15 agosto Casi N° 113 Morti N° 68 
; Bollettini precedenti » 3252 » 1588 
Totale dall'invasione Casi N° 3865 Morti N° 1656 


Dei 68 morti del 15, 29 furono negli ospedali. 
. Nella provincia, il 15, 57 casi, 27 morti. 


G. Romsarpo Gerente. 
_____——————————————————————————— 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 16 agosto 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0j01 lug.—Contr. della matt. in e. 85 85 75 

85 70 86 
; ; Fondì privati 
Ferrovia di Novara—Contr. della m.in c. 466 465 50 
Id. in liq.468 p. 31 agosto 
Ferrovia di Pinerolo —Contr. della m. in liq.251 75 


p. 157.bre 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 253 252 1/1 
— Francoforte sul Meno 211 3/4 
‘ Lione . + 100 » 99-20 
‘ Londra 25 05 24 85 
Milano 
° Parigi . 100 » 99 25 
— Torino sconto 5 0]0 
« Genova sconto . 5 070 


Monete contro argento (*) 


) Oro Compra Vendita 

Doppia da 20 L. . 20 02 20 05 

— di Savoia 28 65 2870 

— di Genova 79 10 79 25 

Sovrana nuova . . . 35 05 35 12 

— vecchia . 34 85 94 95 

Eoso-misto 

IUBIROIBA: asi cir AA 3 1/2 0100 


‘ () Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 





20 bottiglie per 50 soldi 
1° Caftuecie.gazose per far da sè 
macchina 


paaone e vini di Champagne 
, via Dora grossa, N° 8, 













LR PYAVYA PAGOLZ CRT È n » 
ti già in Piazza Vittorio 
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L'ERIDANIA 


Società Anonima 


PERLA FABBRICAZIONE E LOSMERCIO 
DI 


Concime Economico. 


Mercoledì 9 corrente i soscrittori per la co- 
stituzione di una società allo scopo di fab- 
bricare un concime artificiale di efficacia 
uguale almeno al guano, e di costo sensibil- 
mentè minore, riunivasi in adunanza pre- 
paratoria. 

Il Promotore-Socio Schiapparelli comuni- 
cava ai congregati uno stampato contenente 
i più precisi schiarimenti tecnici e i calcoli 
presuntivi, per determinare sia la natura 
delle operazioni da intraprendersi, sia i pro- 
babili risultamenti delle medesime. 

Il Promotore-Socio Boggio , rendendo 
conto degli incombenti preliminari fin qui 
compiutisi, narrava come in' ragione delle 
eccezionali circostanze finanziarie del paese, 
aggravate dalla crisi sanitaria, in seguito 
alla invasione del cholera, accaduta poste- 
riormente ai primi atti del Comitato Promo- 
tore, fosse sembrato più opportuno lo ag- 
giornare ogni cosa ad epoca più propizia, 
epperò essersi intralasciate ulteriori pub- 
blicazioni nell’intendimento di differire l' a- 
pertura della soscrizione. Main questo fran- 
gente lA. S. R. il Principe di Savoia-Cari- 
gnano, sollecita sempre di promuovere ogni 
intrapresa dalla quale speri il paese alcun 
vantaggio reale, avendo mandato firmare 
per conto proprio cento azioni, il comitato 
aveva pensato di lasciar che si aprisse în 
via di esperimento la soscrizione. 

L'esperimento aveva oltrepassato l’aspet- 
tazione, perchè le azioni firmate nei cinque 
giorni per poco non toccarono 1 due terzi ri- 
chiesti dalle basi di soscrizione; spettare ora 
ai soci paria il deliberare fra i due 
partiti possibili: o cioè, tenuto conto delle 
condizioni finanziarie e sanitarie del paese, 
aggiornar ogni cosa a novembre; oppure, 
fatta ragione della quantità significante di 
azioni, in sì breve lasso e in sì sfavorevoli 
circostanze collocate, proseguir sin d'ora 
l’opera non infelicemente iniziata. 

Impegnatasi discussione in proposito, 0s- 
servavasi, a favore dello aggiornamento, 
che per le condizioni igieniche del paese 
avendovi una specie di ripugnanza per l’ar- 
gomento stesso che formerebbe la base e lo 
scopo delle operazioni sociali, potrebbe pa- 


rere, nonchè inopportuno, pericoloso oggidì | 
uno stabilimento di concime pel timore di | 


miasmi corrompitori. 

Ma rispondevasi, che appunto nelle pre- 
senti circostanze importerebbe anzi grande- 
mente che venissero già attivate le opera- 
zioni della Società, il di cui scopo e sistema 
si raggira essenzialmente, come appare da- 
gli schiarimenti suaccennati, presentati dal 
sig. Schiapparelli, nello impadronirsi, tra- 
sportare, radunare in locale remoto, e, quel 
po più monta, disinfettare perfettamente 


i genere di immondizie, comprimendone | 
ed arrestandone la fermentazione’ putrida, | 
causa immediata, specialmente sotto l’in- | 


fluenza di questi calori estivi, dello sviluppo 
di emanazioni, il più delle volte contagiose. 


Reso così imponente a se stesso in queste | 


sostanze organiche il fenomeno della pu- 
trida fermentazione, fissato e vincolato per 
così dire il più instabile nelle sue combina- 
zioni ed il più irrequieto degli elementi, 


| l’azoto, si avrebbe la soddisfazione di aver 


prestato un evidente validissimo concorso 


al miglioramento dell'igiene pubblica, e di | 
aver messo a disposizione dell’ agricoltura | 


nazionale il mezzo il più efficace onde svi- 
lupparsi in modo straordinario. 

Per guenti riflessi, e ritenuto che la Società 
attuan ì 


maggivre pulsa e’ disinfettando le materie 
fecali ed altre; 

Che costituendosi in settembre già per la 
prossima primavera, l’esperienza avrebbe 
provato la natura e il valore reale del'con- 
cime che si vuol produrre, e guadagnereb- 
besi così una intiera annata agricola; 

Che il numero delle azioni già firmate è 
arra sicura che in breve tempo sì otterrà il 
complemento dei due terzi; 

I soserittori congregati, avuta anche co- 
municazione di un utile lavoro in proposito 
del cav. Magnone, al quale sì votavano di- 
stinte grazie perlo interessamento mostrato 
alla incipiente Società, deliberavano si con- 
tinuasse senza indugio a ricevere le soscri- 
zioni, e si provvedesse alla più pronta co- 
stituzione della Società. 

Torino, 11 agosto 1854. 
Per î soscrittori congregati 
SCHIAPPARELLI — ROSSI — BOGGIO. 


=== 


A VENDRE 
QUATRECENTS Brente, Vins de la Ma- 
ladière, Chavord, Forméry, et Monterminod, 
de la première qualité. 
S'adresser è M. F. GILLET, de la Mai- 
son de Banque Antonroz et Giter àè Cham- 
béry. 4 ; 


u 9 iva 


ALTERATIVE -ANTISIFI- 
I LE PILLOLE citicHe del dot. SMITA, 


4 vol. 
| GOZLAN. I fatti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
L. 350 


" a x tare tà | GUADAGNOLI. Poesie complete, 1 vol., Firenze 
osì contribuiràa migliorare le condi- | 


zioni igieniche del paese, promovendo una | 





sono il rimedio più efficace, più certo, più co- 
modo e più pronto ch’esisie per. guarire radical- 
mente qualunque malattia venerea, recente ed 
antica. Senza eccitare salivazione, indebolire il 
temperamento, distruggere la costituzione nè ca- 
gionare veruno degli inconvenienti che sogliono 
conseguire alle cure ordinarie, esse guariscono i 
mali più inveierati ed i più ribelli. - Deposito ge- 
nerale presso Basilio, farmacista in Alessandria - 
Genova, Bruzza - Novara, Bellotti - Nizza maritt. 
Do"as - Noghera, Ferrari - Torino, Bonzani. 


PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 
Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. 
Aceto canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia lid: 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. | 


APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau , colla voluta preparazione 
L. 5-6 50-8| 

BoccerTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromafico | 
iINRl6SO onirica 5-2.-3. | 


in vendita 
Torino, presso l’Uffizio Generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9. 


CORSO 
ECONOMIA POLITICA 


PER 
FRANCESCO TRINCHERA 
due vol. grandi in-8° di circa 80 fogli 
edizione accurata 
Prezzo LIRE 16. 

Per le provncie si spedisce franco allo stesso prezzo | 

mediante vaglia postale affrancato all’indirizzo 

del suddetto uffizio. 











Presso 1’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


GIOBERTI. Degli errori filosofici di Antonio Ro- I 
smini, 3 vol. grande in-8 L. 20 per 9. | 
— Del Buono del Bello, 1 vol. Firenze 1853, 
edizione Le-Monnier ‘ L. 4 per 2 25. 
— Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 II. 12 per 5. 
— 1 Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 40 
er 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 vol. in-12 
L. 8 per 4. 
— Operete politiche , 2 vol. in-12°. L. 820 
per 5. 
GIOIA. Filosofia della’ statistica, Torino 1852, 3 
in 8 L. 5 25 per 3. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° L. 12 per 6. 
GIORDANO. Prose inedite, 1 volume con ritratto 
I]. 3.50 per 2. 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 1850 
L. 12 per 5. 
GOLDSMITH. Storia Romana, l volume, Firenze, 
L. 3 35 per 1 50. 
—. Storia Greca L. 3 35 per 1 50. 
GORGEY. La mia vita e le mie opere in Ungheria 
Il. 8 per 3 50. 


2 vol. in-12 per 1 75. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 
Il. 45 per 22. 

GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 10 per 5. 
— Marco Visconti, 1 volume in-12 Il. 4 50 
per 1 50. 


L.2 80 per 1 30. 

GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 II. 2 80 per 1 50. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 185Ì, 3 vo- 
lumi in-8° L. 25 per 10. 
GUITERA DE BOZZI. Memorie autografe di Ro- 
bespiere, 2 vol. in-8 con ritratto Il. 9 per 4. 
GUIZOT. Washington , Bruxelles, 2 UA AA 
L. 6 per 4. 

— Chute de la République et établissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-8. 


L. 3 per 1 50. 

GUGLIELMi CCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L. 4 per 2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 4 
per 2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, L. 20 per 8. 


HENRY e GUIBOURT. Farmacopea ragionata ossia 
Trattato di farmacia pratica e teorica, 2 vol, in 
29 fascicoli i Il. 26.75 per 12. 

HUFELAND. Enchiridion medicum; 0 indirizza- 
mento all» pratica della medicina, cioè l’espe- 
rienza di 50 anni, lasciata come in testamento, 
traduzione del dott. Almansi. Napoli 1845, 1 vol. 
i Il. 12.50 per 6. 


| gni Manuale dell’abitatore di campagna 
| MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 


| MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18L. 5 40 





in-8 
IPPOCRATE. Opere tradotte dal dottore Darem- 
berg, prima versione ilaliana del dott. De Vita, 
Firenze, 1850, 1 vol. L. 4 50 per 2. 
Istruzioni per î novelli Confessori, sn e 
. 6 per 3. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 volume L. 5 
per 1 80. 
LA FONTAINE. Favole. 2 vol. in-12  L. 4 per 2. 
la Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
L. 1 50 per cent. 90. 


LAWRENCE. Delle ernie, 2 vol. in-8°, Pisa. L. 8 


per 4. | 





LEOPARDI. Paralipomeni della Bairacomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° L. 6 per 3. 
— Versi e Prose, 1 volume, Firenze Il. 5 50 


i er 3. 
LÈEVIZAC. Grammatica  filosofico-letteraria Taplla 
lingua francese; traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 .It. 10 per 3 50. 
LIBERATORE. Introduzione allo studio della Le- 
gislazione, 1 grosso vol. in-18 I. 14 per 7. 
Libro dei Sogni.) vol. in-4 ll. 425 perl 50. 
LIGUORI. Opere spirituali} 1 volume in-12 L. 3 
per 125. 

— La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 ll. 2 50 per 1 25. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 L. 50 per 15, 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol. 
in-8 Il. 4 50 p. 2.50. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L..5 per 2. 
MACCHIAVELLI. Historie, ecc. 1 volume, in-4 
del 1550. Esemplare della celebratissima Testina 

L. 30. 


— Il principe, 1 vol. in-8°, Firenze , L. 3 36 

s er 1:50. 

— Opere Minori, lvol. Firenze 1852 L. 4 
per.2 50. 

— Opere, complete, 2 grossi volumi in-4 pic- 
colo, Milano, 1850 1l.:40 per 15. 
MAC-CULLOCH. Trattato delle successioni ai beni 
vacanti per morte, 1 vol. in-8 Il. 4 25, per 2 25. 
î Sioria della Letteratura italiana, 4 vol. 






ina L. ll per 5. 
— Vito dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 14 

er 6. 

MALGAIGNE. Manuale di Medicina operativa) $ 


volumi in-12° L. 9 per 5. 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 
lermo 1849 L. 12 per 6. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, l v. 
in-12 ll. 2 50 per 1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L.3 90 per 1 80. 

— I Promessi Sposi e la colonna infame, 
2 vol. in-32 11.8 per 4. 
in-8 grande L. 15 per 6. 
in-8 L. 5 per 2 50. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. 6 75 per 3. 

— Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato Il..3 


per 1.50... 

MARTINI. Storia d’Italia, continuata da quella del 
Botta dal 1814 al 1834, 4 vol. in-8. L. 20 per 9. 
MASSINI. Vite dei Santi, 13 volumi in-18 L. Ò 
er 8 


per 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute | 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 3 per 1 50. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 L. 350 
pe per 1 75. 
Medicina, Popolo e Buon Senso, un'opuscolo, 
Bruxelles 1850 Il, 1.50 per.cent. 70. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L 73 50 


per 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 22 50 
per 10. 


METASTASIO. Tutie le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
Monnier Il. 70 per 30. 

MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. DO 

: ri 


MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L. 38 40 Dar 15. 
MOISÉ. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 
L..3.92 per 2. 

MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 
1851 Il. 250 per 1. 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
teré, 2 vol. in-12 Il. 5 per 2 50, 
MOORE. Gli amori degli Angioli, vol. unico in-16 


L. 2 per l. 

MOROZZO. Delle sacre cerimonie, 1 vol. in-8 L. 4 
er 2. 

MUZZI. Cento novelline morali pei fanciutli,I vol. 

Il. 2 per 1. 

NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 

2 vol. in-8 L. 23 per 10. 

NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis 3 
vol. 1. 10 per 4 50. 

NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 2 80 

per 1 40. 

NOTA. Commedie, 1 vol. in-18 L. 6 per 3. 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L. 4 5 
v per 2 50. 


Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 Il. 17 50 per 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 4 50 
225. 





per ; 
— Satire, epistole ed arte poetica, 1 vol. 
in-32 i Il. 1/75 per cent. 75.. 
Panegirici sopra i misteri di Nostro Signore, — 
Napoli 1848, un vol. in-4 . Il. 20 per 6, © 
PARISI. Il divino libro di Giobbe, 1 volume Il. 10 
per 4 50. 
— L’Apocalisse di san Giovanni, 1 vol. 11.8 
È a [Ri 3.50. 
PARNASO Classico. Lione, 1 volume in-18 legato 
alla francese . L. 14 per 6 50. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia naturale ge- 
nerale, 2 vol. in-18° L.'7 60 per 4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
852 ; .7 85 per 3. 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vol. 
in- " ac Il. 16 per 5. 
PAVENTI. Elementi di materia medica, ossia 
guida del giovine medico, 2 vol., Napoli 1846 
TIRO L. 5 20 per 2 75. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 4 


r2. 

PELLICCIA. Manuale di ostetricia, 3'olgine in 
L. 3 36 per:2. 

PELLICO SILVIO. Opere complete, un volume in-8 
Il. 15 per 4.75. 

PERRIN. The elements of conversation in french, 
ilalien and english, 1 vol. 11.275 per 1 70. 
— Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. Il.2 75 per 1 70. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 


Tipografia C. Carsone, 
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Dispacci elettrici 


Trieste, 16 agosto. 

Costantinopoli , "7. È indubitabile la spedi- 
zione contro la Crimea e quindi contro Seba- 
stopoli. 

Sciamyl esita e chiede che la Porta rinunci ad 
ogni sovranità (vorrà dire sulle provincie can- 
casee). 

Madama di Saint-Arnaud fa presentata al sultano, 
1160 ba) n a . 

e nicévelle il dono dì una preziosa collana. Il ge- 


Pitio 


nòtale Sainit-Arnaud è ritornato a Varna. 
‘Trebisonda, 30. Emin effendi fu ricevuto con 
pompa e partì per Varna. 

Andpa e Novorosisk sono ancora occupali dai 
russi. 

‘Atehe, ul L'ambasciatore inglese ha espresso 
al signor Kalergis la soddisfazione della regina 
Vittoria per la pacificazione del paese. Il signor 
Kalergis promette di dar conto alle camere dei 
suoi atli, 

Il re non accetta le proposizioni del signor Ka- 
lergis per la riorganizzazione dell’ armata. Questo 
partì per il Pireo dove è il campo degli alleati. 

Metaxa ed i suoi complici sono assolti. 

Parigi , 16 agosto. 

Vienna, 16. Il governatore di Linz, sig. Bach, è 
nominato commissario austriaco nei principati. Il 
barone Hess è partito onde raggiungere l'armata in 
Gallizia. 

Varsavia, 14. È giunto il principe Paskiewiez 
ed assunse il comando dell'armata. 

Stokolm, 14. 10,000 francesi e 2,000 inglesi si 
sono trincierati all'ovest di Bomarsund. 

«I russi tentarono il giorno 12 una sortita: fu- 
rono respinti con perdite considerevoli. La fortezza 
è in fiamme. 
————_——_—r_rr——===szz=z2z==<rrr-- 
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LA CIVILTA’ CATTOLICA 
E LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Le nostre osservazioni sul modo dietro il 
quale la Civiltà Cattolica ha intrapreso di 
trattare la questione d'Oriente, hanno toccato 
sul vivo e provocato da quel periodico una ri- 
sposta, quale la si poteva aspettare dal me; ; 
desimo e dalla sua civiltà. L'Opinione be- 
stemmia come un turco, incomincia con 
una bugia o piuttosto con una calunnia, è 
ignorante, materialista, non ha che derisioni, 
villanie, sarcasmi e vituperii, ecco un sunto 
degli argomenti che l’ortodossa, sapiente, 
sincera e civile. Civiltà adopera per illu- 
strare, non i nostri argomenti perchè noi | 
non abbiamo bisogno di argomenti per so- 
stenere ciò che è chiaro ed evidente per se 
stesso, ma l'esposizione da noi fatta dei 
principii che guidano la Civiltà Cattolica 
nel trattare la questione d'Oriente, È nostra 
colpa se questa esposizione, fatta in modo 
schietto e semplice; adoperando in gran parte 
le medesime parole della Civiltà, viene ad 
essere un sunto di menzogne, cavilli, igno- | 
ranze e villanie? Se la piglino gli scrittori 
della Civiltà con se medesimi se il loro pan- 
tino non produce che fango, e se per mo- 
strare al pubblico la merce dei gesuiti non 
ci è stato possibile di far vedere altro. che 
cose schifose ed orrende. î 

Ma non è nostra intenzione di entrare in 
polemica coi reverendi padri della Civiltà | 
Cattolica, nè ‘di fare l’apologia dei nostri 
articoli. La questione politica fra i gesuiti e 
il mondo è'giudicata da lungo tempo, non 
mieno che la questione religiosa e morale, 
e la sentenza è passata in giudicato innanzi 
al tribunale più elevato , al tribunale vera- 
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PIETRO L’ INCENDIARIO. 
‘.(Continuazione e fine - V. num. di ieri) 


Lo strelizzo non aveva dette tre parole dacchè 
era.a tavola; ma cominciò subito la sua storia , 
come quegli che, per parlare, non aspeltasse più 
altro che l'autorizzazione dello czar. 

— € Mia nonna, che, come ebbi già l'onore di 
dichiararlo a S. M., diceva ordinariamente la ve- 
rità, mi raccontò che tanto, ma tanto tempo fa, 





prima che: gli czar od i re di Svezia regnassero sul 

nostro paese, Vera sopra le rive della Newa una 
cià. » | : ca 7 

.— «Chi l’uveva fabbricata, questa ciltà? » chiese 
Pietro Alexiowitz. ù 

— « Non lo so, » rispose lo strelizzo. « Forse fu 

| il primo re del Nord, che gli antichi pagani ado- 


mente infallibile, quello della storia. I ge- 
suiti furono cacciati dalla maggior parte dei 
paesi dell’Enropa, e questi paesi progredi- 
rono; furono conservati o rimessi in alcuni 
pochi, e questi sono sulla via del l'egresso , 
e nuovi argomenti da un lato, nuove men- 
zogne e vituperii dall’ altro, non avrebbero 
per effetto una revisione del processo. 

Ripetiamo quindi. ciò che abbiam detto 
altre volte, che non ci occupiamo della 
Civiltà Cattolica per confutarla, ma unica- 
mente per far conoscere ai nostri lettori 
core procedono i gesuiti nelle questioni 
politiche, dalle quali dipendono le sorti. delle 
nazioni, confe abusano dell'ignoranza e 
della eredulità del pubblico nei luoghi ;ove 
colle loro male arti si sono creati un mo- 
nopolio delle discussioni politiche, o almeno 
credono di esserselo creato. 

Abbiamo già detto che la Civiltà Catto- 
lica volle trasformare la questione d’Oriente 
da una questione politica che è realmente, 
in una questione religiosa. Lo scopo di 


{ -;* A 
questa manovra veramente gesuitica è que- 


sto : I gesuiti di Roma non possono aver 
dubbio che nel conflitto la vittoria rimarrà 
definitivamente ai turchi e alle potenze oc- 
cidentali, e che la Russia ne sortità umi- 
liata. Ammettendo che la questione è poli- 
tica, ciò sarebbe un trionfo dei principii li- 
berali sul despotismo ;i rappresentato non 
meno dal papa di Pietroborgo che da quello 
di Roma. La cosa ‘cambia aspetto, ove si 
potesse dare alla vertenza un colore esèlu- 


sivamente religioso ; in questo caso non sa- | 


rebbe difficile alla dialettica gesuitica! di 
rappresentare la vittoria dei turchi e delle 
potenze occidentali come un trionfo:del papa 
di Roma su quello di Pietroborgo. 4 

Sta tanto a cuore, alla; Civiltà Cattolica 
di dare un colore esclusivamente weligioso 
alla questione, che. ha creduto ‘necessario 
d'inculearlo con forti parole a certi ‘suoi 
amici incauti odi corto ingegno, i quali, come 
sino agli ultimi tempi la Bilancia e la Deut 
sche Volkshalle, si ostin'avàano a parteggiare 
pei russi, sperando da questi il buon ordine 
in Europa, e saviamente, soggiunge lu C7- 
viltà, se la questione fosse di buon ordine 
e di politica; ma la questione, dice essa, è 
religiosa. 

Qual’ è ora verso quegli uomini incanti e 
di corto ingegno il supremo argomento, 
l’ultima ratio gesuitarum per convincerli 
che la questione è religiosa e non politica? 
È Opinione , propriamente gli articoli del- 
l'Opinione. L'Opinione, sclama la Civiltà 
in aria di trionfo, |’ Opinione vide nei no- 
stri articoli una campagna spirituale, una 
crociata contro lo scisma, una questione 
tra il papa di Romae quello di Pietroborgo, 
un presentimento che è colpi al papato di 
Pietroborgo sono ferite alpapato di Roma. 
Dunque l’ Opinione stessa v'insegna che noi 
consideriamo la questione non altrimenti 
che religiosa. Ecco un caso da far strabi- 
liare il mondo intero: l’ Opinione e la Ci- 
viltà Cattolica d' accordo fra di loro su que- 
sto punto , è voi amici e cattolici incauti e 
di corto ingegno vi ostinate ancora a voler 
considerare come politica la questione ? 

A dir vero la polemica della Civiltà Cat- 
tolica coritro i suoi amici incauti non ci ri- 
sguarda, e se i gesuiti hanno dimenticato 
l’aurea massima francese: Il faut laver son 
linge sale en famille, è mostrano. a nudo il 
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ravano come Woden o Zerneboc. E si pretende 
che il di lui palazzo, con un tetto di color verde 
scuro e colonne di abele, sorgesse in quella stessa 
palude in cui V. M. sa che duecento mila conta- 
dini perirono, durante la costruzione di questa im- 
periale città. » 

— « Si pretende ciò che è falso, » disse lo .czar, 
portandosi alla bocca una coppa ricolma d’'acqua- 
vita. « In quel luogo non vi fu mai altro che una 
foresta. Continua la tua storia. » 

— « In quella città, » proseguì Cranoff, « abita- 
vano nobili, preti, mercanti, gente d’ogni sorla 
professioni ed anche senza professioni, come in 
tutte le città del mondo. Ogni corporazione d’àîti 
e mestieri era retta da un magistrato scelto fra i 
suoi, membri; ma la giustizia si amministrava 
semplicemente, in quei tempi di semplicità. Un 
vecchio giudice percorreva l'impero ogni sette 
anni, visitava le provincie e vi pronunziaya le sue 
sentenze, contro le quali .non c'era luogo ad'ap- 
pello. Nessun ricco poteva corromperlo; nessun 
mariuolo ingannarlo. D'una cosa sola movevasi 


‘ lamento, ed è che egli lasciasse correre. fra le sue 


anglo-continentale, Funchurch Street City, 166, 





dissenso interno nel. partito clericale sulla 
questione d’ Oriente, lasciamoli fare e di- 
spùtare:fra-di loro se meglio valga il regi- 
me del knut o quello del cavalletto , oppure 
se entrambi :fraternizzino. Infatti all’ orrore 
che dimostra la Civiltà verso il knut si di- 
rebbe ch’essa voglia il monopolio del. ca- 
\ valletto; che domina.a Roma, mentre gli 
accennati suoi, amici non trovano gran: dif- 
ferenza fra l’ uno e l’ altro. Forse la Civiltà 


ci dimostrerà 1n un susseguente articolo | 


essere ‘anche questa ‘una questione reli- 
»«giosa:. “ 4 
. Ma siccome la Civiltà si è servita del- 
l’ Opinione per argomento, non abbiamo 
creduto di dover occultare ai nostri lettori, 
che non vedono il periodico romano, questa 
strana occorrenza. Aggiungiamo però uno 
schiarimento , cioè. che la Civiltà espone il 
suo assunto, essere religiosa la questione, 
in aria di vanto, e noi gliene facciamo un 
rimprovero. Se ne vanta la Civiltà ,, perchè 
in difetto di buone ragioni, ha bisogno di 
una buona dose d’ impudenza per raggiun- 
gere i suoi fini, e noi gliene facciamo un 
rimprovero perchè sappiamo che i suoi fini 
sono infami e tendono ad asservire gli animi 
ed incatenare le intelligenze. 

La Civiltà Cattolica giuoca di equivoci 
sul resto dei nostri articoli e finge di non 
intendere le nostre parole. Come al solito, 
affibbiando alle medesime un senso che non 
hanno, ;essa si crea una comoda polemica e 
un facile mezzo di aver ragione innanzi a 
quelli che non leggono che il perindico ge- 
suitico, e lo considerano come un oracolo 
infallibile; come quel buon predicatore che 
interpellava.il. suo’ berretto, fingendo che 
questo rappresentasse Voltaire, e traeva i 
suoi argomenti dall’ ostinato silenzio del- 
l’improvvisato suo interlocutore. Ma di ciò 
cale a noi assai poco, non essendo fra i nostri 
voti quello di convincere;i partigiani della 
Civiltà Caltolica nè di meritare i loro ap- 
plausi, nè-di-giustificare lanostra scienza 
‘politica innanzi ai loro occhi. 

Per l'edificazione del pubblico dobbiamo 
però mettere in chiaro uno degli argomenti 
impiegati dalla Civiltà in questa circo- 
stanza. 

La Civiltà aveva detto che lo scisma non 
ha diritto a sussistere, e noi ne traemmo la 
conseguenza che la Civiltà voleva distrug- 
gere lo scisma, e non sapendoci figurare lo 
scisma senza scismatici, ne deducemmo an- 
cora che la Civiltà voleva che fossero. di- 
strutti gli scismatici. La logica gesuitica 
procede diversamente, e gli ignoranti siamo 
noi che non abbiam saputo riconoscere la 
differenza che passa tra lo scisma e gli 
scismatici, e non abbiamo compreso come 
si possa distruggere lo scisma e lasciar sus- 
sistere gli scismatici. La Civiltà è abba- 
stanza caritatevole di spiegare al nostro-+de- 
bole ingegno questo arzigogolo, facendo il 
paragone coll’Opinione stessa chela Civiltà 
vorrebbe veder soppressa senza però soppri- 
mere 1 suo scrittori. ‘ 

Manco male chela Civiltà ci faccia questa 
grazia che davvero l’uva è acerba; ma non 
saremmo al certo così sicuri del fatto nostro, 
se fossimo caduti nelle unghie dei Rev. PP. 
e di chi maneggia le loro faccende. 

Ne abbiamo la prova in ciò che il’ ri- 
Staurato governo pontificio non si è accon- 
tentato di sopprimere i fogli liberali, costi- 
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visite un troppo lungo intervallo. Se il dimani della 
sua partenza, un tiranno od un. uomo di malafede 
si fosse impadronito della città, bisognava aspet- 
tare sette anni, perchè fosse giudicato e punito. 

« La città della Newa era una fra le città meglio 
amministrate e le più felici; quando uno dei suoi 
abitanti vi sparse l'inquietudine ed il terrore. Era 








il padre di questo personaggio un uomo onesto, & 
sua madre una buona filatrice. E costui, qual era 
il suo mestier legale? La mia storia nol dice; ma 
in tutta la città non era che una voce per chia- 
marlo l'Incendiator di case. Questo singolare so- 
pranome era stato a lui dato a cagione di una non 
meno singolare abitudine, che egli aveva, di met- 
iter fuoco alla propria casa, quando alcuno l'offen- 
deva o gli dispiaceva. 
< Questa casa, fabbricata, come: tutte le «altre 
dell’ antica città, d'un bel. legno di quercia , era 
‘situata in mezzo al quartiere più popoloso; di ma- 
niera che i vicini non potevano andar a dormire 
o levarsi, senza il timore che qualche accidente 
non avesse a metterlo di cattivo umore. E quando 
\ ciò avveniva, nei campi che fosse o sul mercato, a 








tuzionali e repubblicani, che il 1848 e 1849 
aveva veduto sorgere a Roma, ma avrebbe 
messo le mani volontieri.anche sugli serit- 
tori, e sa.il cielo quale sarebbe stata la loro 
sorte se non si fossero sottratti a tempo colla 
fuga. Se quindi la Civiltà.non sopprime gli 
scrittori, egli è perchè nol può; se lo potesse 
non'istarebbe per la fatica. parVIBRE siae, 

Aggiungiamo che per sopprimere l’ Opi- 
nione o qualsiasi altro foglio liberale basta 
sopprimere la libertà della stampa, ;e ciò è 
ben. possibile, come lo dimostra pur troppo 


l’ esperienza ; salvo le-future- conseguenze; 
ve le eresie, per © 


ma per sopprimere lo\stisma 
sopprimere; tutte le, dottriné che: sono con- 
trarie a quella dei rev. PP. è d’uopo sop- 
primere anche la libertà del pensiero ,, e 
questo è un problema che i rev, PP. e prima | 
di Joro altri uomini della stessa genìa hanno 
tentato di sciogliere, senza mai riuscirvi in 
altro modo che distruggendo l'individuo 
pensante col ferro , col fuoco , col capestro, 
o collento martirio del carcere. Quel sommo 
che affranto e rotto dai patimenti sofferti per 
fatto de’ suoi inquisitori, aveva rinnegato un | 
istante la propriaintelligenza, sclamava su- 
bito dopo : Eppur si muove! e dacchè il 
carcere non l’ aveva distrutto, convenne la- 
sciargli la sua fede. . de 
La Civiltà è ella medesima così profon- 
damente convinta, che per distruggere lo 
scisma è d’uopo distruggere i scismatici , Hi 
per. distruggere la libertà del pensiero 
è d' uopo distruggere i pensatori, che di- t 
menticando il suo arzigolo logico serive al- | 
cune pagine più innanzi : > 4 5 
« Tornando a voi, lettor mio cortese, ca-, 
pirete benissimo che le dottrine da noi ti 
spiegate in quegli articoli. non possono. 
andare a sangue all’ Opinione e consorti. 
Udirsi intonare che. con. l'occasione di, 
questa guerra l’ Europa. ......potrebbe, 
riacquistare quella gagliardia. invincibile si 
colla quale espugnò un tempo non. solo. i 
saracini e musulmani , ma eziandio al- 
bigesi e paterini e di ogni altra genìa 
settarii : queste sono memorie da far spi- «DI 
ritare l' Opinione. » BRITA À 


Ù 
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Il ferro e il fuoco, che altre volte l'Europa: 
impiegava per distruggere albigesi, pate- 
rini e di ogni altra genia settarii ,-sono i 
dunque i mezzi che raccomanda la Civiltà, i 
che essa minaccia allo scisma e» all’ Opi-. i 
nione. In quanto a noi, possiamo cousolarci ì 
che la Civiltà non ha trovato gli eserciti 
dell Occidente collegati coi turchi per cor- : 
rerci addosso, come pretende che stanno { 
per fare contro lo scisma orientale; . 
Infatti i feroci guerrieri che distrussero 
albigesi e paterini non avevano appresa la; 
distinzione fra l'eresia e gli eretici, e non:co- 
noscevano altra teologia che quella di ‘colui’ 
che scrisse: Vena: 


Catharos, ut debuit, unit 
(Arse î catari, come era îl suo dovere) 


Ma potrebbe darsi che agli eserciti mo- 
derni ragunati in Oriente non fosse ignota; { 
la sottile distinzione dei gesuiti, e che fac- 
ciano essi pure differenza fra lo scisma e gli i 
scismatici, nel senso di voler distruggere il Al 
più che possono di scismatici armati di scia- 
bole e fucili, lasciando ‘sussistere in pace lo 
scisma, Che ne dice la Civiltà Cattolica ?. , Ì 
Non trova essa che va d'accordo, come poco, Nega cai 
fa coll’ Opinione, così. pure. adesso. cogli: o! 





nozze od a funerali, l'uomo correva subito a casa, ; 
come se vi fosse aspellato da qualche piacevole, I 
notizia, ed un momento dopo essa era in fiamme... T 
€ Nessuno poteva dir come nè quando l' incen=, di 
diario avesse presa questa deplorabile mana ; ma. v 
fallo è che l’andava sempre più assecondando. Gli. 
incendi si molliplicavano ogni mese e gli abitanti 
Vivevano in continua ansietà ; poichè il fuoco non, 
s'apprendeva mai alla casa del loro pericoloso 
vicino senza comunicarsi anche ad un’altra, di 
maniera che bentosto non ve n° ebbe più nella | 
contrada una sola che pon presentasse qualche si- ; | 
nistra traccia. F 
« Ora, l'incendio appiccato da quell'uomo aveva 
anche questa strana prerogativa di consumar di 
preferenza gli oggetti i più preziosi : l'oro e l’ar- . 
genio scomparivano colle ceneri , mentre le travi 
e gli altri legni dell’ armatura; restavano al loro 


| posto , solidi ancora , ma carbonizzati e tanto me- 


glio fatti quindi per attrarre di. nuovo le a mme. 
Altra bizzarria : all’ esterno, la casa di quell uomo 
rimaneva intalla 0 la men danneggiata di tulte ; 


ma l'interno , veramente orribile. a vedersi PIC 









eserciti occidentali ? Noi , scrittori dell’ 0p?- 


 nione, siamo costretti a recitare il confiteor, 








DARE 


sì grande è la nostra confusione. La distinzio- 
ne che noi non sapevamo fare fralo scisma e 
gli scismatici, è intesa dalla rozza e schietta 
intelligenza, non diremo diun soldato inglese 
e francese; ma persino da quella di un 
basci-bozuk! Evviva l'accordo della Civiltà 
coi basci-bozuk! È intesa in senso inverso, 
ma ciò poco importa: il risultato è lo stesso. 

Ma si dia pace la Civiltà Cattolica. Essa 
non contribuirà a far ardere, impiccare od 
imprigionare nè scismatici, nè scrittori libe- 
rali fuori dei confini degli stati pontifici, e se 
tre milioni di uomini sono ancora abbastanza 
disgraziati di dover subire sì dura domina- 
zione, ciò non impedirà il mondo di progre- 
dire su quella via che la Civiltà Cattolica 
cerca invano di negare e di deridere con bi- 
sticci ed'insulsi giuochi di parole ; nè i suoi 
paralogismi, nè le sue declamazioni, nè le 
sue invettive , nè i suoi empi voti per il re- 
gresso alla barbarie del medio evo, nè final- 
mente le sue mutilate citazioni della Revue 
des deux Mondes, intese e commentate a ro- 
vescio, varranno a trasformare in questione 
religiosa. una questione di politica e di ci- 
viltà. - 


—_—-+---y=y=m=®-=» 


LA pimarora E LE cortes. Petrebbe quasi 
dirsi che alcuni giornali credano doversi 
imputare a noi se la repubblica non fu pro- 
clamata sinora in Ispagua, tanto è l’accani- 
mento con cui rispondono alle osservazioni 
che abbiamo fatto sulle varie fasi di quella 
rivoluzione popolare. Ve ne sono altri che 
spingono il loro ottimismo al punto di assi- 
curare che quando la repubblica fosse pro- 
clamata , tutto camminerebbe colà per il 
meglio, e scomparirebbe ad un tratto quel- 
l'agitazione che affatica la penisola iberica, 
e sarebbero sciolte quelle quistioni , elimi- 


mati quei pericoli per cui sono in tanta ap- 


prensione gli amici di quel paese ed i sin- 
ceri. cultori del progresso e della libertà 
umana. Non sì può essere nè più ciechi nè 
più sconsigliati. 

. Uni giornale; che sicuramente non sarà 
sospetto di malvolere contro la repubblica, 
stampa stamane le seguenti parole : 

‘’« A ben considerare lo stato della Spagna, 
egli è evidente che questo paese non è punto 


‘ maturo per la forma repubblicana. » 


+ Nè perchè questo venne asserito dal Siècle 
vogliam dare in conto di verità sacramen- 
tale; ma riguardando alla storia, alle tradi- 
zioni ed ai costumi del, popolo spagnuolo 
abbiamo abbondante materia per credere 
infatti alieno dalla natura dello stesso quella 
forma ‘repubblicana che alcuni sognano 
ovunque e per tutti. Ora, se per un colpo di 
mano, che noi ammettiamo come possibile, 
ed anzi non tanto difficile quando le cose 
procedano ancora a lungo nel modo con cui 
camminano attualmente, se per un colpo di 
mano di qualche addetto, la repubblica sarà 
proclamata, quale sarà la conseguenza di 
questo atto ? Il ritorno del despotismo. Dopo 
‘un periodo più o men lungo di una vita agi- 
tata, il despotismo raccoglierà l'eredità del- 
l’improvvisata repubblica. Basta guardare 
alla Francia per averne un replicato esempio 
che potrebbe o dovrebbe aprir gli occhi ad 
ognuno. 

Il proclamar la repubblica non fa diven- 
tare repubblicani quelli che non lo sono; e 
la reazione si gioverebbe appunto degli ec- 
cessi della parte liberale per ricrdinare le 
sue fila. 

‘Ma per il momento non è questo l’ argo- 
mento di cuii giornali dovrebbero occuparsi 
giacchè havvene un altro di un interesse 
più imminente. Come si ricostituisee l’au- 
torità sempre salvando la libertà? Ecco un 

soli 
friva allo sguardo muraglie annerite , pavimenti 
coperti di cenere , soffitte screpolate e travi calci- 
nate, da cui cadevano faville ardenti. Non v° era 
più nessun mobile. Il fuoco non aveva risparmiato 
che una gran pentola di ferro ed un mantello di 
grossa tela. 

« La via dell’incendiario avrebbe finito collo 
spopolarsi affatto, come anche tutto il quartiere ; 
ma nessun pericolo può far risolvere a sloggiare 
nè chi è da malattia o povertà condannato a stare 
in un-dato luogo , nè chi vi esercita una profes- 
sione avviata e lucrosa. Ora, in'quel quartiere ve 
n'erano e di questi e di quelli. Sventuratamente , 
in cotesta vecchi città libera , nessuna legge pu- 
niva un genere di delitto così inaudito. Si male- 

*diceva l’incendiario, senza poter farlo giudicare, 
nè condannare. Che fosse pazzo? Ma no , perchè 
qui a vendere ed a comperar a buon mercato , 

ame tutti gli altri. Che fosse un pagano, il quale 
sagrificava ai falsi dei? Ma no, ‘perchè andava in 
chiesa e vi diceva le sue preghiere. 

‘« Quanto a lui, se alcuno si arrischiava ad inter- 
rogarlo, non avea che una risposta. « Perchè avea 








quesito intorno al quale sentiremmo volon- 
tieri l'opinione ragionata di quanti riducono 
cuore le libere istituzioni e non hanno che 
ad una sola parola che hanno in capo la 
panacea universale di tutti i mali. 

Noi abbiamo messo innanzi l’ idea d'una 
dittatura e vediamo con piacere come que- 
sta non sia respinta dal sig. E. Girardin , 
contro cui elevasi però il Siècde il quale non 
vorrebbe scostarsi dall’ azione regolare e 
legale delle Cortes. Sicuramente siamo an+ 
che noi persuasi che il saltar fuori dalla 
legge e dal diritto nel primo passo che sì 
fa per costituire un governo libero è cosa 
che in qualche modo ripugna alla ragione 
umana; ma nella stessa maniera con cui tal- 
volta si cura una piaga col farne una più 
ampia, così crediamo che attualmente sia 
per la Spagna una questione di vita 0 di 
morte il sapersi momentaneamente sotto- 
porsi ad una limitazione della libertà onde 
preservarla nell’ avvenire. Quando sì vede 
il potere privo di qualunque iniziativa , 
soggetto a subire le più strane ed esorbi- 
tanti pretese delle masse che si commovono 
nelle piazze, non è sicuramente il momento 
d’immaginare una camera che discute e 
credere poi che, quand’anche. possa discu- 
tere pacatamente, possa essere obbedita 
come si conviene. 

È forse la Spagna il paese che manca di 
costituzioni attalchè siavi d’uopo di riunirsi 
una nuova costituente? Per Dio se ne pren- 
da l'una o l’altra delle molte che furono 
adottate in quel paese e si trovi un braccio 
abbastanza energico per eseguirla e farla 
eseguire e si vedrà come ben presto tutto 
rientrerà nell'ordine che prospera e che con- 
solida. Ma le nuove Cortes cosa potranno 
fare? 

Andranno tanto avanti come la Conven- 
zione? Verrà il terrore e poi? E poi il di- 
spotismo. 


——_—_ “me 


SrrApE FERRATE SARDE. Il progresso delle 
nostre strade ferrate ha incontrato lieve in- 
caglio nella. crise che ha così gravemente 
angustiato il commercio. 

Il Piemonte che era, son pochi anni, degli 
ultimi stati d’Italia per l’estensione delle 
nuove celeri vie di comunicazione, ne è 
ora il primo. 

La seguente statistica che riproduciamo 
dal Bollettino delle strade ferrate , addita 
lo sviluppo che questa grande industria ha 
preso nel nostro paese : 


In esercizio 








Da Torino a Genova . Chil. 166 
Da Alessandria a Novara » 66 
Chil. 232 
Da Torino a Fossano » 64 
Da Torino a Susa » 53 
Da Torino a Pinerolo » 38 
Chil. . 387 
In costruzione 
Da Novara ad Arona . Chil. 36 
Da Mortara a Vigevano PIRAS. 13 
Da S. Pier d'Arena a Voltri . » 11 
Da Cavallermaggiore a Bra » 18 
Da Torino a Novara... .. ... _» 94 
Da Aix a S. Giovanni di Moriana » 85 
Da Fossano a Cuneo » 26 
Chil. 278 
Concesse 
Da Vercelli a Valenza per Casale Chil. © 39 | 
Da Alessandria a Stradella » 68 
Da Alessandria ad Acqui » 33 
Da Novi a Tortona » 17 
Chil.. 157 








egli sempre un suo vicino che si dileltava d’an- 
dar a mettergli una torcia in mano? » Questa ri- 
sposta non soddisfaceva nessuno, poichè sarebbesi 
potuto molte volte provargli che egli bruciava la 
sua casa pel gusto di bruciarla insieme a quella 
degli altri, bastandogli il più leggier pretesto, 
quando voleva levar contesa. Venne a mettersi in 
mezzo la superstizione. Alcuni assicuravano che 
ogni volta che quest'uomo così irritabile e sempre 
pronto a giuocare col fuoco correva alla propria 
casa, per appiccarvi un nuovo incendio, vi correva 
con lui uno spirito che gli presentava una torcia, 
soffiandovi sopra, onde svegliarne la fiamma. ... 
Chi era questo fatal demone? A quale dei sette 
peccati capitali ricorrere per dargli un nome co- 
nosciuto? A questa domanda schermivasi dal ri- 
spondere. Savi e preti osarono consigliare l'in- 
cendiario a diffidarne, ad evitarlo, a rifiutarne al- 
meno la torcia..... Ma esso non lenne conlo di 
queste esortazioni e, familiarizzato dall’ abitudine 


‘col suo catlîvo genio, non ne aveva paura, e con- 


tinuava a funestar la città con incendi sempre più 
frequenti, © © - RT 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Approvate dal parlamento 








'Da Santhià a Biella . Chil. 29 
Progettate 
Da Saluzzo ad Airasca . Chil. 31 
Da Saluzzo a Savigliano » 14 
Da Chivasso ad Ivrea » 32 
Da Savona a Fossano . >» 96 
Chil. 173 
Riassunto 
In esercizio . Chil. 387 
In costruzione » ‘278 
Concesse per legge è Leon 
Discusse » 29 
Progettate » 173 





Totale Chil. 1,024 
A queste linee se ne potrebbero aggiun- 
gere altre progettate; ma siccome l'esecu- 
zione loro non è possibile che in un avve- 
nîre imprevedibile, stante l’attuale condi- 
zione politica d'Europa, così è inutile l’ac- 
cennarle, bastando il citato prospetto a dare 
un’idea precisa dell’ attività spiegata al Pie- 
monte nei lavori di utilità pubblica. 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 3 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro delle finanze, si è degnata di 
conferire la croce di cavaliere dell'ordine dei santi 
Maurizio e Lazzaro al sig. avvocato patrimoniale 
regio presso la regia camera dei conti, Francesco 
Bertarelli. 

— S. M,, con decreti del 3 agosto 1854, ha falle 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Martin Franklin Gio. Battista luogotenente nel 
corpo reale del Genio Militare e professore sup- 
plente alla scuola complementare presso il real 
corpo d’Arliglieria, nominato professore effettivo 
alla scuola ora detta ; 

Lamberti-Bocconi nobile Antonio, sottocommis- 
| sario di guerra locale in Albenga , trasferto nella 
medesima qualità nel forte di Lesseillon ; 

Copperi Giuseppe Luigi, capitano nel corpo dei 
Bersaglieri, collocato in aspettativa per sospensione 
dall'impiego. 

Con decreti dell'8 agosto 1854. 

Marlin-Montu-Beccaria cav. Francesco, maggiore 
nel corpo dei carabinieri reali, promosso luogo- 
tenente colonnello nello stesso corpo, in luogo del 
cav. Ceva di Nuceto deceduto : 

Massiera Francesco, luogotenente nel corpo dei 
carabinieri reali, promosso capitano nello stesso 
COTPo ; 

Falconi dott. Giovanni, medico di battaglione 
di seconda classe nel'corpo sanitario militare. ora 
in aspettativa, richiamato in servizio effettivo nello 
stesso Corpo ; 

Ivaldi Michele Antonio , sottotenente nel 12 reg- 
gimento fanteria ora in aspettativa, nominato 
guardia del corpo di S. M. in luogo del. soltote- 
nente Pani deceduto ; ì 

Enrico Giuseppe, sottotenente nel 5° regg. di 
fanteria ora in aspettativa , nominato come sopra 
in luogo del sottotenente Bonetto , collocato a 
riposo ; 

Tagliano Pietro, sottotenente nel 17 regg. di 
fant. ora in aspettativa, nominato come sopra in 
luogo del sottotenente Delle Piane collocato a ri 
poso ; 

Pasquero Sebastiano , sottotenente nel treno di 
armata ora in aspettaliva, nominato come sopra 
in luogo del luogotenente Sini collocato a riposo ; 

Landriani Giuseppe , luogotenente nel reggi- 
mento Piemonte reale cavalleria ", collocato in 
aspettativa in seguito a sua domanda per motivi 
di famiglia ; 

Pinna Giuseppe, sottotenente nel corpo dei Cac- 
ciatori franchi, collocato in aspettativa in seguito 
a sua domanda per molivi di salute ; 

Dho Gio. Matteo applicato al ministero di guerra 
convtitolo e grado di sotto segretario in aspettativa, 
rivocato dall’ impiego ; 

Rossi Elisabetta, vedova del luogotenente in ri- 
liro Pietro Alessandro Maria Vineis, ammessa a 
far:valere i propri titoli pel conseguimento di una 
annua vitalizia pensione ; 


———_________TTT@@@ 


« Infine, i sette anni spirarono. L’ inesorabile 
giudice venne a far la sua visita sulle rive della 
Newa. 

« Si portò la causa dinnanzi al suo tribunale. ll 
giudice la senùi e pronunziò una sentenza, la cui 
giustizia fu ammirata da tutti. 

« L’incendiario ed il suo cattivo genio furono 
chiusi dentro la casa tante volte incendiata, a cui 
si applicò una porta a prova di fuoco. Dopo que- 
slo, per mez:0 di macchine enormi, che il giudice 
seltenario aveva a propria disposizione , la casa fu 
sollevata e irasporlata sopra una zattera della 
Newa. I fiotti ed i venti la portarono subito verso 
il mare dov’ essa va forse ancora galleggiando , 
giacchè si pretende averla vista da più parti; ma 
la città ne fu per sempre libera e tranquilla. Così 
finisce la storia, come la raccontava mia nonna.» 

— .« È unn singolar storia, mio caro , » disse lo 
ezar, che l'aveva ascoltata colla fronte appoggiata 
alle mani; « ma rassomiglia però molto ad una 
favola. Come si chiamava il tuo incendiario ? » 

A questa domanda, la fiamma della gran 
‘lampada che rischiarava il banchetto cominciò a 








\ 





Prallet Cristina Elisabetta, vedova del fu Gio, 
Filippo Bosio, sottotenente nell’ esercilo, ammessa 
a far valere i propri titoli pel conseguimento di 
un’ annva vitalizia pensione. 








FATTI DIVERSI 


Notizie diplomatiche. Leggesi nella Gazzetta 
Piemontese : 

« Jeri mattina ricorrendo la festa dell’ impera- 
tore Napoleone, è stata. celebrata per cura della 
legazione francese una messa solenne nella chiesa 
della Madonna degli Angeli. Alla religiosa cerimo- 
nia assistevano S. E. il duca di Guiche, ministro 
plenipotenziario ed inviato straordinario di S. M. 
l'imperatore dei francesi presso S. M._.il re di Sar- 
degna , tutti i componenti della legazione di cui 
egli è il capo , ed il maggior numero dei francesi 
residenti in Torino. 

« leri sera S. E. il duca di Guiche ha dato un 
pranzo diplomatico in onore della festa. di S. M. 
l imperatore dei francesi. Fra i commensali erano 
tuttii minisiti del re; ad ‘eccezione del cav. Gi- 
brario, ministro della pubblica istruzione, impe- 
dito da indisposizione, S. E. il duca Pasqua , pre. 
fetto di palazzo , il cav. Nigra, senatore del regnp 
ed intendente generale della lista civile, S. E. Ja- 
mes Hudson, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di S. M. la regina d'Inghilterra, 
S. E. il barone di Canilz, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. il re di Prussia, 
monsignor Roberti, uditore di nunziatura, il conte 
Paar, incaricato d’ affari di S. M. l'imperatore di 
Austria , il commendatore Canofari, incaricato di 
affari di S.M. il re delle Due Sicilie , il visconte 
De Jonghe, incaricato d'affari di S. M. il re dei 
Belgi, l'onorevole Edoardo Erskine, segretario 
della legazione britannica , il conte di Pollone, se- 
natore del regno e direttore generale delle regie 
poste, il conte Gustavo di Reizet, segretario di 
ambasciata , di passaggio per Torino, ed i sighori 
conte Enrico di Bèarn, segretario della legazione 
imperiale, conte di Brissac, primo ‘addetto' alla 
stessa legazione, i signori Hughes e conte di Fa- 
verney, altri addetti, ed il sig. Marziale Chevalier, 
cancelliere. 

« Alla fine del pranzo il generale Dabormida, 
ministro degli affari esteri, ha proposto-un brindisi 
in onore di S. M; l'imperatore dei francesi, a cui 
ha risposto S. E. il duca di Guiche con un brin- 
disi a S. M. il re Vittorio Emanuele, esprimendo 
con cordiali parole i sentimenti \di amicizia che 
l’imperatore ed il. suo rappresentante . nutrono. 
verso il re e verso il paese. Il conte di Cavour, 


| presidente del ‘consiglio dei ministri, ha quindi 


proposto un brindisi a $. M. l’imperatrisedeiftan-, 
cesi, e S. E. James Hudson a SM; la regina di; 
Sardegna ed all’ augusta famiglia reale... | { 

« La duchessa di Guiche dava il braccio al mi- 


iu 


nistro degli affari esteri. La duchessa ed i duca ..., 
| hanno fatti gli onori della festa con quella squ ° 








qui- | 
sila cortesia che li contrassegna. » E STA 
Istruzione pubblica. Dovendo la ciità di Torino. 
nominare maestreassistenti pg le pubbliche scuole 
collo stipendio di L. 800'anfite;, notifica ehe que-' 
ste nomine si faranno ‘previd esanie di concorso , 
il quale avrà: luogo nei giorni 4‘, 51 e.6 del pros- 
simo mese di settembre in una delle sale. del pa-. 
lazzo civico. ORI) £ 
Congresso di Cuneo. Attese le attuali contin- 
genze sanitarie in alcune provincie dello slato, resta, 
differito sino.a nuovo avviso il congresso generale 
delle tre associazioni di medicina , istruzione ed 
agraria, che dovevano aver luogo in Cuneo il 
giorno 18 settembre e seguenti. DEVA 
Strada ferrata di Susa. Nello scorso mese di 
luglio , la strada ferrata da Torino « Susa ha pro- 
dotto L. 50,912 13 contro L. 48;335 45 nel mese 
precedente , per cui si ebbè un aumento di lire 
2,576 68. day 
Il prodotto per chilometro è stato in giugno di 
L. 912, ed in luglio di L. 960 60,,, presentando 
un aumento nel mese ora scorso di L. 48.60-"6r 
chilometro. Ma cohvièhè notare che in luglio v'è 
stato un giorno d' esercizio di più che non în giu- 
gno , donde segue che in luglio ‘il prodotto gior- 
naliero ascese a L. 1,642 32, ed in giugno a lire 
1,611 18, con un aumento di L. 31 14 per giorno. 
(Bollettino delle strade ferrate) 
Strada ferrata di Pinerolo. 1 prodotti della li-. 
nea di Pinerolo ascendono dal 27 luglio al 10 cor- 
rente a L. 22,589 15 equivalenti a L, 1,506 per 
giorno , e L. 594 45 per chilometro. . 
Sebbene i risultati de' primi giorni d’ esercizio 
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vacillare, poi ‘si spense, per mancanza d'olio. 

— « Il suo nome, sire? » rispose Cranoff..... 
« In verità , io credo che si chiamasse PigtRO. > 

Si sentì la porta aprirsi e rinchiudersi pian 
piano. Lo ezar applicò alle labbra un fischio d'ar- 
gento e subito entrarono servi con torcie. Ma Cra- 
noff era scomparso. I servi protestarono di non. 
aver visto a passar nessuno. Si cercò per tutte le 
parti del palazzo. Si domandò per tutte le strade 
di Pietroborgo... Lo strelizzo non aveva lasciato 
traccia di sè, nè ritornò più a tagliar pietre pel 
nuovo palazzo. Pietro il Grande distribuì liberal- 
mente i suoi schiaffi sulle guancié dei servi ; fece' 
anche pubblicare la promessa del suo perdono, 
la promessa d’ una ricompensa. ..Lo strelizzo non 
ricomparve. 

* Da quella sera in poi, i brosniack dello ezar 
furono sempre tenuti a porte chiuse e non vi 
venne più mai invitato aleuno di coloro che ave- 
vano sentito raccontar la storia di Pietro l'incen-. 
diario. È. det 
(Revue Britannique) — 
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non possano porgere un’ idea precisa dei prodotti 
avvenire , nè servir di base a calcoli esatti ; pure 
all’ esperienza di 15 giorni; aggiugnendo» la cir- 
costanza ché finora non erti stilo altuatò il servizio 
delle merci apiccola velocità, si può senza pericolo 
di esagerare ritenere che i prodotti ottenuti sono 
‘Suscettibili d’ aumento per l’ avvenire. Id.) 

Un ingente legato. Serivono da Casale in data 
15 corrente al Vessillo Vercellese : 

« Ieri (lunedì) è qui morta la contessa Clara 
Leardi di Montiglio. Delle virtù di questa insigne 
donna parlerà eternamente il testamento da lei 
dettato nel.1851., consulente l'avvocato Rattazzi , 
ora ministro dell'interno, testamento col quale 
instituì erede universale del suo patrimonio di ben 
oltre un milione questo spedale degl’ infermi, fa- 
cendo alcun legati ai principali stabilimenti di 
questa città, gli asili d’ infanzia; l’ opera della 
misericordia ; lo spedale dei poveri; il ricovero 
di mendicità e l’orfanatrofio di San Giuseppe. 

« La generosa contessa legò inoltre il suo gran- 
dioso palazzo , e lire 250,000 al municipio nomi- 
nandovesecutore» testamentario il‘causidico colle- 
giato Lanza. 

« Il\palazzo è ricco fra le altre cose di una bi- 
L-blioleca di opere ‘molto ‘rare, e di uno stupendo 
Inuseo di antichità cinesi raccolle dal celebre conte 
Vidua. Hi ge 

«Merita intanto specialissima attenzione la prin- 
cipale fra le condizioni apposte a quest ultimo le- 
gato, è che è concepita nei termini seguenti: 

«« 4, Stabilire e perpetuamente mantenere nel 
palazzo sopra legato.,,a beneficio specialmente dei 
giovani appartenenti alla classe meno agiata, un 
istituto, al quale dovrà anche unirsi un convitto 
per quelli che desiderassero di approfittarne , ed 
il cuì scopo principale debb’ essere rivolto all’ in- 
segnamento de” principii generali sì delle scienze 
fisiche ed. economiche colle loro applicazioni agli 
usi, più comuni della vita, come del. diri'to privato 
e pubblico e della pubblica amministrazione, di 
alcune fra le principali lingue viventi, e di una 
istruzione speciale pel commercio e per l' agricol- 
tura teorico. pratica. 

76 Il regolamento pel modo di amministrare 
questa instiluzione. per la nomina degli ammini- 
Stratori è per tutto quanto possa occorrere al re- 
golare e lodevole di lui andamento e progressa 
dovrà essere formato da una commissione di sette 
membri , dei quali verranno nominati quattro dal 
consiglio delegato del municipio , e tre dal con- 
siglio provinciale ;'e:potranno anche essere scelti 
nel novero degli ‘stessi consiglieri, o presi fuori 
del consiglio. 

«e Non dubito che il municipio vorrà accettare 
i detti incarichi, e concorrere anche co’ suoi mezzi 
eicon Quelli che potranno esserè somministrati 
dalla ‘provincia alla fondazione e manutenzione 
dell'istituto sopranominato. 

ae Qualora poi tale: incarico non si uccettasse , 
ed il medesimo non venisse eseguito entro il ter- 
mine: d’ anni tre, dovranno intendersi rivocati i 
lasciti sovra fatti in favore della città, ed incum- 
berù invece al miò erede universale di far eseguire 
le disposizioni sovra riferite. »» 

«-In faccia alle sapienti disposizioni del testa- 
mento e quelle specialmente della fondazione di 
quest’ istituto. ,jè facile immaginarsi quali senti 
menti di riconoscenza: siansi destati nei casalesi 
versò la generosa testatrice, e verso l'illustre con- 
sulente al quale ella erasi interamente affidata. » 









© STATI ESTERI 


4 | FRANCIA 
(conripondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi , 14 agosto. 


n Moniteur va pubblicando delle corrispon- 
denze da Vienna dalle quali risulterebbe stabilito 
l'accordo dell'Austria colle potenze occidentali in- 
torno alle basi della pace quali furono. proposte 
nella nola del signor Drouin de Lhuys che fu pub- 
blicata, ma tutti si dimandano a che giovano que- 
ste corrispondenze, quando per rassicurare il 
pubblico non avrebbesi altro che a render note le 
comunicazioni scambiate il giorno otto a Vienna 
su questo oggelto, comunicazioni che ora devono 
essere nelle mani del governo? Ammesso poi an- 
che:che gli austriaci facciano finalmente il loro 
ingresso nei principati , si può forse indurre da 
questo chela loro attitudine sarà minaceiosa ed 
ostile alla Russia ? 

‘Sintanto che si tratterà di abolire il protettorato 
della Russia sui principati e di rendere libere le 
bocche del Danubio, è facile immaginare che l’Au- 
stria sarà con noi perchè mira a sostituire appunto 
la propria all’ azivne della Russia nelle provincie 
danubiane e perchè la libertà del Danubio è di un 
massimo interesse per l'Austria ‘e per la. Germa- 
nia; ma l'Occidente non si contenta di questo; esso 
vuole che la potenza della Russia”sia ridotta spe- 
cialmente nel mar Nero e qui non è possibile im- 
maginare di aver l'adesione dell'Austria, per cui 0 
l’unico, risultato della guerra deve essere a solo 
profitto della corte di Vienna che finora non trasse 
la spada dal fodero , o diversamente saremo da 
capo colla prospettiva della guerra generale. 

Nuove truppe francesi stanno per essere man- 
daté nel Baltico ed anche nel mar Nero. Pazienza 
se con ciò si otterrà un risultato migliore di quello 
che si ebbe fin qui. ; 

Nella Spagna siamo decisamente a nuovi guai. 
1 pochi repubblicani che nei primi giorni della 
lotta nascondevano le loro mire , ora, incoraggili 
dalla debolezza del governo, cominciano a spie- 


gare la loro bandiera. Vuolsi che Espartero non. 


Trespinga assolutamente lo offerte di questo partito 








L'OPINIONE, GIORNAI .iî PULITICO 


che troverebbe invece nel generale 0° Donnel, mi- | tré ufficiali ed ‘alcuni soldati. Concha si precipita 


nistro della guerra, un deciso avversario. 

Dicesi che O'Donnel.s' intenda cons Narvaez e 
col gènérale De la Concha chie ‘comanda a Bar- 
cellona, e che ha venti battaglioni sotto i suoi or- 
dini, presso a poco il terzo dell’armata spagnuola. 
Se quest’ultimo riesce a domare Barcellona, dicesi 
che marcierà su Madrid, onde prestare il suo ap- 
peggio al partito costituzionale che vorrebbe in- 
frenare la rivoluzione e porre un termine all’anar- 
chia. Quindi una guerra civile più o meno lunga, 
e della quale è impossibile prevedere il risultato. 

Avrete veduto che l’Assemblée nationale, par- 
lando dell’ offerta di seimila reali fatta dal duca 


di Mompensier ai figli ed alle vedove di quelli che | 


sono stati feriti sulle barricate, sì a/fretta a smen- 
tire questa ingiuriosa asserzione. Il Siècle per- 
siste però nel crederla vera. 

Si assicura che la regina Cristina sia stata tras- 
ferita dal palazzo reale in una prigione, alla cui 
custodia è preposto il famoso capo-banda Pacheta; 
ma sinora questa voce non credo che meriti piena 
fede. 

A Parigi si fecero molti arresti, ciocchè avviene 
quasi sempre alla vigilia delle grandi feste. Non 
credo però che i medesimi accennino a qualche 
complotto , giacchè la Francia non fu mai altret- 
tanto tranquilla ed aliena da ogni movimento. 

Il cholera a Parigi non aumenta, nè diminuisce; 
ma continua ad estendersi nei dipartimenti , ove 
coglie, numerose vittime. Molte picciole città fu- 
rono abbandonate dai loro abitanti che sì sono 
sparsi per la campagna. A. 

SPAGNA 

Togliamo da una corrispondenza della Presse, 
in data di Madrid, 8: 

« Un dispaccio recente rassicurò il governo sulle 
intenzioni del generale Manuel Concha; ma biso- 
gnava che la situazione fosse molto delicata, perchè 
questi abbia sentito il bisogno di far protesta della 
sua devozione al nuovo ordine di cose. A Madrid, 
si dice che il generale avesse raccolto forze a Bar- 
cellona per proclamare -don Pedro V di Portogallo 
futuro marito della giovine principessa delle Astu- 
rie e re di Spagna; ma che sarebbe stato stornato 
da questo progetto dall’ infante D. Enrico. Sapete 
che l’ infante D. Enrico subì un lungo esilio a‘ca- 
gione delle sue opinioni liberali e del matrimonio 
che egli fece contro. l'avviso della sua famiglia. 
Egli è chiamato da’ suoi antecedenti ad aver parte 
nella rivoluzione. Lo si dice amico di D. Manuel 
ed avrebbe profittato di quest amicizia per otte- 
nerne un atto d’adesione alla politica del go- 
verno. 

« Le elezioni della guardia nazionale si fanno a 
Madrid con zelo e calore. Il partito progressista , 
dirò anzi il partito democratico , vi ottiene tun” in- 
contestabile maggioranza. Vi è in queste elezioni 
un primo passo verso il suffragio universale, di 
cui il popolo spagnuolo conta poter usare nelle 
prossime elezioni. 

« Il duca della Vittoria si è riservato di riorga- 
nizzare completamente la casa della regina. È un 
difficile assunto, giacchè l'antica casa, pel servizio 
personale, è lutta composta di creature della re- 
gina Cristina. Le alte cariche non, presentano 
ostacolo pei cambiamenti; ma la cosa è diversa 
quanto alla servitù di guardaroba e di persona. 
Le cameriere, le modiste, ecc., non vogliono an- 
darsene e si sentono appoggiate; ma bisognerà pur 
che cedano, giacchè v’hanno fra esse dei nomi 
che provocano l'opinione pubblica e ridestano ir- 
ritanti memorie. Voglio dire i nomi di Arana, Bobe, 
Lopez, Claryz, ecc. La regina aveva intorno una 
delorabile compagnia, da eui era ormai il tempo 
di liberarla. 

« Si fa plauso da tutti al governo che, essendosi 
pronunciato per una sola assemblea costituente, 
s'innalza, dicesi, all’altezza della missione che gli 
è affidata. Ma è ancor da risolvere la questione 
elettorale. Gli spagnuoli veggono nel suffragio uni- 
versale una guarenzia contro le frodi elettorali. Il 
governo inclina pure da questa parte e solo cerca 
i mezzi di regolare l'esercizio del suffragio uni- 
versale, per renderlo praticabile alle popolazioni, 
le quali non lo conoscono che per l'esperimento 
che se n° è fatto in Francia. 

« Il pubblico par sorpreso di non aver ancora 
visto comparire il decreto, che sopprime la pen- 
sione di tre milioni di reali accordata alla regina 
Cristina, come ex-tutrice di sua figlia minore. ll 
pubblico non parmi molto giusto nella sua impa- 
zienza. Egli dovrebbe pensare quanto sia dolorosa 
la posizione di una regina obbligata a firmare de- 
creti contro la propria madre. » 

— Una commissione della giunta ebbe. il pia- 
cere di sentire dalla bocca del ministro degli af- 
fari esteri che le porte della Spagna erano aperte 
per V. Hugo e per qualunque altro proseritto stra- 
niero, la cui condotta non ispirasse legittimi so- 
spetti ai governi delle nazioni amiche ed alleate 
della Spagna. 

— leri sera arrivarono nella capitale i bravi ge- 
nerali Dulce ed Echague, che furono ricevuti dai 
numerosi loro amici con tutte quelle dimostrazioni 
di stima e d’affetto che: meritano i servigi da essi 
resi alla causa della libertà. (Diario) 

— Il4agosto scoppiò a Barcellona una sedizione 
in un battaglione di fanteria ed un distaccamento 
d'artiglieria. Manuel Concha, pagando della sua 
persona, si gettò in mezzo ai faziosi e pervenne a 
ridurli al dovere. Il giorno dopo sì rivoltò la guar- 
nigione di Montjuich. Manuel Concha vi corse con 
due aiutanti di campo per. tutta scorta, e, dopo le 
peripezie di un vero dramma militare , riuscì a 
far rientrare i soldati nell'obbedienza. Il 6, una 
sedizione parziale si manifestò a Tarragona; in uno 
dei migliori battaglioni dell'armata. Sono uccisi 





in Mezzo ai combattenti e ristabilisce l'ordine. 

— Sappiamo che i capi delle barricat@ hanno 
l'intenzione di provocare una numerosa riunione, 
onde nominare una commissione composta di let- 
terati incaricati di redigere un indirizzo alle cortes; 
per. domandare che alla regina Cristina sia asse- 
gnata una residenza. (Clamor) 

MONTENEGRO |. 

La Gazzetta: di Vienna rileva da una lettera 
privata in data di Zara 6 agosto quanto segue: 

« Il principe Danilo fece fucilare il montenegrino 
Filippo Gouzdonovie che aveva rubato due capre 
ad un suddito austriaco nel villaggio di Braic, e 
dimostrò per tal modo la sua determinazione , di 
mantenere energicamente l’ ordine nel commercio 
di confine cogli abitanti delle Bocche. 

« Quella lettera accenna anche la difficile situa- 
zione del principe verso il paese, mentre gran 
parte degli animi non nasconde più la forte anti- 
patia contro il principe, e l’altra parte pensa a 
vendicarsi delle offese che il seguito del principe 
commise l’ultimo giorno della festa di Pentecoste 
a Podostrog. verso le mogli e le. figlie delle più 
slimate famiglie di Bielopavlich. 

« Pmontenegrini fuggiti continuano a nutrire 
lo spirito di malcontento, cosicchè nel paese vi 
hanno elementi bastanti per rendere possibili :con- 
flitti maggiori. » 


_———_r__nr©uruuuiui 
AFFARI D'ORIENTE 


Togliamo da una corrispondenza del Lloyd in 
data Bukarest 5 agosto quanto segue : 

« Questa mattina il grido Iskender-Beg ripete- 
vasi di strada. in strada. Egli s° avanzava alla testa 
de'suoi soldati e veniva salutato da replicati urrà. 
Tutti credevano che Iskender-Beg volesse prender 
quartiere in cilià : ma egli dopo percorse le vie 
della città, si ritirò a Prezieseni. Egli spedì subito 
l'avviso del suo ingresso al quartier generale di 
Kalugereni e due ore dopo vedemmo piccole divi- 
sioni di egiziani percorrere la città. 

« Sembra che i turchi non prestino fede alla ri- 
tirata dei russi; Halim bascià non voleva rimanere 
a Bukarest. 

« Qui si fanno grandiosi preparativi per ricevere 
degnamente le truppe del sultano. 

« Iskender-Beg mandò nei dintorni piccoli di- 
staccamenti di soldati per riconoscere le posizioni 
dei russi. 

« Pel 15 si attende l'arrivo dei consoli francese 
e inglese, non che di Omer bascià. 

« L’ inviato di Sciamil, Mohamed Emin effendi, 
arrivato testè a Costantinopoli , sembra esser in- 
caricato di una missione importante ; s' attende 
che ‘ cireassi s' uniranno ai turchi per combattere 
ileomune nemico. 

« Un nipote di Sciamil sì trova a Varna, Dicesi 
che‘abBia offerto da parte di suo zio al governo 
turco alcune migliaia d’ uomini di truppe di ca- 
valleria ,, ma domandato all'incontro buon nu- 
mero di ufficiali istruttori. 

« Il maresciallo S-Arnaud arrivò il'81 p. p. a 
Costantinopoli proveniente da Varna , e vi ritornò 
il 2 corrente dopo aver avuto udienza dal sul- 
tano. » 

Abbiamo notizie dal teatro della guerra nel- 
l'Asia. IL’ esercito russo viene rinforzato notabil- 
mentè, cosicchè si prevedono grandi avvenimenti. 
Un terzo corpo d'armata, diretto per l’ Asia dal- 
l’interno della Russia, servirà di riserva ai due 
corpi d’armata dei generali Bebutoff e Androni- 
koff. Anapa viene fortificata in gran fretta e nelle 
vicinanze della città è pronto un campo di 20,000 
uomini. Si assicura che le truppe anglo-francesi 
attaccheranno i russi sul suolo asiatico. 

La notizia che Sciamil avesse ricusato l’ aiuto 
delle truppe ausiliarie è falsa. Il corpo d’armata 
turco ricevè l'ordine di tenersi sulle difensive sino 
all’ arrivo delle truppe degli alleati. Nei porti russi 
si fanno preparativi per lo sbarco di gran numero 
di truppe. 

Dalle provincie. occidentali dell'India arriva- 
rono, sebbene in piccolo numero , truppe ausilia- 
rie a Varna. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 1'7 agosto. Sentiamo che stamane 
l'assessore capo di pubblica sicurezza si è 
recato a Carignano onde far preparare in 
quel monastero un asilo per le cappuccine 
di Torino, che domani sgombrano la loro 
casa. 

Fra le persone che ieri si recarono nei 
conventi dei domenicani e degli oblati, per 
disporre di quei locali, abbiamo omessi i 
signori dottori Bonino e Maffoni quali dele- 
gati della commissione centrale sanitaria. 

La Gazzetta del Popolo di ieri notava con- 
venientemente come il municipio di Torino 
farebbe bene di pubblicare il bollettino sa- 
nitario. Noi crediamo che il municipio non 
lo ricusi ad alcuno, e ne facciamo l’espe- 
rienza giornaliera, poichè quante yolte lo 
mandiamo richiedere ci è gentilmente co- 
municato. 

E sarebbe utile di divulgarlo, tanto per 
provare come la condizione sanitaria di To- 
rino è soddisfacente, quanto per ismentire 
le notizie false che corrono in alcune città 
di provincia. 

A chiarire la situazione igienica. Io 
basti un confronto statistico. È 


















Il numero dei decessi in Torino è stato.: 
Dal 31 nea al 14 agosto 1853 di N. 304 
» 1854 » 251, 
per guisa di a malgrado dei pochi casi. di 
cholera, si ebbe nella quindicina ‘una dimi- 
nuzione del sesto nel numero dei decessi.: 


Bollettino sanitario di Torino 
dal15 agosto a tutto il 16. 
I 
z donne | Casì 6, morti 3 uomini. 
Il totale de'casi dal'30 luglio è di 59'e 40) 
decessi. 


Nell' ospedale del borgo Dora vi sono 6 
malati. 


Nell” dai) del Borgo $. Donato, malati 2° 
Cottolengo... » st 
Il Me a domicilio; due sono gua»: 
riti ed usciti dall'ospedale. TON - 
‘ Per le province abbiamo.i seguenti rag-. 
guagli estratti dalla relazione, letta'‘iersera 
al consiglio superiore di sanità : 


Acqui: Carpeneto, Cremolino, Morsasco, Ovada, 
Roccagrimalda, Spigno, totale dei-casi a tutto dl 
13 agosto, 64, morti 28. 

Albenga : Albenga, Ceriale, Finalmarina , Lan- 
queglia, Loano, a tutto l'11, casi 32, morti 11. 

Alessandria: Alessandria, Bosco, Valenza, a 
tutto il 15, casi 65, morti 42, 

Bobbio : Cerignale (casi 10, morti 2), Fontani-. 
gorda (casi 65, morti 23), Gorreto (casi 14, morti 
5). Totale a tutto il 12, casi 89, morti 30. ; 

Chiablese : Un:caso mortale il 9 im Thonon oltre 
ad alcuni pochi occorsi nei giorni precedenti, 

Chiavari : Tolale dei casi occorsi; a tutto it:12, 
in varie comuni della provincia, N. 170, morti:85, 

Genova : Totale dei' casi ‘a tuito il 16, N: 3,867, 1) 
morti 1,657. 

lvrea : Caluso e Mazzè casi 47, morti'19, Castel-- 
lamonte 1, Ivrea 1. Totale a tutto ho 15, così 9, 
morti 19. 

Levante: Totale dei casi a tutto il’ 12, N. 138, 
morti 79. I comuni più bersagliati sono ‘Lerici, CA 
Monterosso. 

Lomellina: Borgofranco, casi 1, morti 1; Gas: 
soluovo, casi 3, mortil : $, Giorgio, casi 2, morti, * 
Totalea tutto il 12, casi 6, morti 4. 

Nizza: Castellano, Falicone, Nizza, casi 268, 
morti 154; Peglia,. Pierlas, Villafranca. «Totale, ® 
tutto il 13, casi 349, morti 189. 

Novara i Arona, Fara, Novara, casi 14, morti 19; 
Oleggio, Romagnano. Totalé ‘a tutto il 12, > aprir 
morti 19. i 

Novi: Dai bollettini del 10 a tutto il 14, stadi 
tano 114 nuovi casi e 65 decessi. M'cholera.sisò. | 
pure esteso a Borghilta, Parodi è foina. iné srl i 
maggiori stragi a Volteggio. 

Oneglia. Dai bollettini del 9 a futto il 18, PA 
in tutta la provincia, 281, morti 114. '* 

Oneglia è il comune più bersagliato PIRA 
dovisi ancora giornalmente da 12 a 14 casi, (a 
malgrado la popolaziorie si troviridotta a meno di 
2,000 abitanti) senza calcolare quelli del ‘peniteni-. 
ziario nel quale i casi già ascendono a 7; 

S. Remo : Ricevasi dai bollettini dall’8 a tutto 
l'11 agosto che i nuovi casì furono 69. I decessi 
computati sull’intiero movimento n. 49. Il deliri 
tino del 12 annunzia 16 casi x“ comune di T: 
e 6 decessi. è «8 rp bai 

Savona : Gli ultimi bollettini a tutto il-12° ride: ® 
zionano 102 casi e 45 morti. Il' cholera non si 
esteso ad altri comuni della provincia; ì 

Torino: Totale dei casi dal 30 luglio a tito. il 
16 agosto n. 59, morti 40. 

Tortona : Carbonara , Guazzora , Pontecurone Pi 
Tortona .a tutto l'11 casi 6, morti 3, 

Voghera: Pont Albera, Montù de’ Gabbi,, Stra»: 
della (scoppiato il 9, il giorno 10 casi 15, morti 4) 
Voghera, Totale a tutto il 13 casî 86, merti 20. 


Il totale de' casi notati nelle liste delle 
provincie dall’ invasione, ascenderebbe a 
4,401 e de’ morti a 2,201: manca però la ci- 
fra di alcune provincie, visitate dalla indica. 
lue. 

Da queste informazioni;,; cnisulta. che le. 
maggior parte delle provincie è illesa eche, 
tranne poche città, il morbo di in RETTO 
mite. il | 


Genova, 16 agosto. Leggesi nel psn 
cantile : 

« I lavori di sterro e di livellamento. nell 8 
S. Bartolomeo e nella Piazza Nuova' vanno” 
dendo ed occupano un notevole numero di . 
rai, massime facchini degli scali, a spese del 
nicipio. Parecchie fabbriche private, sospese gli. 
scorsi giorni per difetto di muratori, sono di DL 
nuovo attivate. L’imbiancamento ed il ristauro di 
molte case infette e da lungo‘ tempo trascurate per. 
negligenza od avarizia dei loro proprietari, 0c- 
cupa buon numero di braccianti. Senza dubbio e 
il municipio e le commissioni spediranno il conto 
della spesa a chi di ragione ; non devesi usare in- 
dulgenza alcuna a chi da 20 0 30 anni non die-. 
desi il minimo pensiero di riparare scale 0 sE 
menti o condolti, nè tampoco di pulire. bio) uno: 
strato di bianco le meschine stanzi , dalle alle” 
quali pure suol ricavare un fitto ‘8 di * 
Simili casi sono frequenti în' certe. regioni della‘ 
città, e non esageriamo punto affermando che 
molte abitazioni di Pre, di Portoria, del Molo non. 
vennero più imbiancate dopo l’epoca del 1835- 96-. 
37, allorquando fu prescritta come straordinario: 
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incontrai prpatizinà 
















rimedio quella cura di necessaria pulizia che ora 
nello stesso ‘modo è ripetuta , e che invece do- 
vrebbe ogni anno prescriversi e farsi eseguire al 
principio della calda stagione. » 

— Fra il lutto dell’ epidemia, nell’assenza di 
tanti abitatori , benchè tante case sian vuote o mal 
guarnate, e coll’ impunità spesso assicurata in 
molte vie dalla solitudine e dal silenzio, la città 
nostra non ha veduto ancora il minimo tentativo 
di furto nè in case nè in botteghe , nè durante il 
giorno nè durante la notte. La sicurezza e tran- 
quillità pubblica non vénne finora disturbata che 
per un solo caso, accaduto l’ altra notte, d’ una 
rissa a coltellate fra parecchi uomini del porto , 
effetto d’ ozio e d’ubbriachezza. Questo fatto gene- 


rale che ci piace notare, e sul quale torneremo, | 


formerà titolo di splendido e meritato elogio per la 
moralità ‘delle nostre classi povere e laboriose 
presso ‘chiunque vorrà scrivere sulla presente ca- 
lamità. 

— Il corpo della .R. marina fece una colletta 
per le famiglie di que’ suoi militari 0 marinari che 
furono vittime del cholera. Essa fruttò già la co- 
picua somma di L. 7000. Il solo cenno di questo 
fatto è sufficiente elogio. 

La mortalità nella truppa di presidio è molto 
scemata; gli scorsi giorni fu specialmente fra il 15 
ed il 16 reggimento, e ci dicono che circa 14 uf- 
fiziali vennero attaccati. 

Notizie sanitarie estere. In data del 12 cor- 
rente il console sardo residente in Napoli trasmette 
alla direzione generale di sanità in Genova i se- 
guenti bollettini sanitari officiali : 

‘Nel giorno 8 corrente agosto decessi constatali 


per cholera morbus ì N. 324 
Nel giorno 9 successivo decessi . » 278 
Nel giorno 10 successivo decessi » 244 
Nel giorno 11 successivo decessi » 265 


In detto giorno si trovavano in cura negli spe- 
dali num. 3427 individui affetti dall’epidemia. 

Dal giorno 8 in poi si rese evidente una diminu- 
zione nel numero dei decessi. 

.È opinione accreditata in Napoli e corroborata 
dall'autorità di quei medici che col decrescere della 
luna debba anche scemare il numero dei malati e 
dei morti. Quella credenza ha rinfrancato l'animo 
della popolazione. 

. La sagra consulta, sanità ed ospedali di Roma, 

in data del 10 corrente, comunica a questa dire- 
‘ zione che la malattia, la quale rimase finora con- 

finata nello spedale di Santo Spirito, apparve da 
ultimo nel manicomio ‘e in qualche altro punto 
della città, sebbene con casi rari ed isolati. 

Ilcholera morbus irruppe ad un tratto con molla 
violenza in un villaggio distante 11 chilometri da 

gr, ciîtà pochi furono sinora i casi con- 

| siala omicilio : molti invece negli spedali. L’e- 

pidemia nei primi giorni del corrente infieriva a 
* .» Philippeville, a Orano e a Bona, 

Im Livorno, giusta .il bollettino ‘officiale , nel 
giorno 13 corrente si erano constatati 42 nuovi 
casi di cholera, tra i quali 33 a domicilio e 9 nello 
spedale; i decessi in quel giorno sommarono al 
numero di 20. I colpiti dal morbo in cura erano 

In Marsiglia il giorno 11 del corrente furono 11 
i decessi per cholera morbus, ‘ra i quali 6 negli 
spedali e 5.a domicilio. 

Il direttore generale di sanità marittima 
Dotture A. Bo. 

i LOMBARDO-VENETO 
sedlilano, 15 agosto. Un avviso del direttore della 
polizia, Martinez, ordina ai cittadini di tener aperte 
le finestre, il giorno 18, anniversario natalizio del 
cavallaresco imperatore. È inteso che quest'ordine 
è nello scopo d’ impedire la rottura dei vetri nel- 
l'occasione che si faranno le salve d'artiglieria. 

“—-{l prestito va a gonfie vele. Il consiglio co- 
munale di Milano aveva sottoscritto per 900,000 
lire. Il governo ‘ne fu malcontento, e gli ordinò di 
solloserivere volontariamente per 18 milioni di 
lire. Ciò fu fatto nella seduta straordinaria d' ieri. 


AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

; Vienna, 13 agosto. 

Ai nostri governanti è riescito assai molesto un 
opuscolo pubblicatosi a Berlino sotto il titolo: Un 
foglio volante, nel quale la situazione finanziaria 
dell'Austria è dipinta con vivi colori e viene dimo- 
strata l'impossibilità che il prestito volontario 
possa essere mandato ‘ad effetto pertutta la somma 
richiesta. 

Fra poco spero di potervi dare qualche mag- 
giore indicazione sul contenuto,e sulle \conclu- 
sioni di quell’ opuscolo, le quali non ostante tutte 
le asserzioni e assicurazioni obbligate di questi 
giornali, sono fondate, e la prova ne è che buona 
parle .dell’imprestito dovrà essere esatto in via 
forzosa col mezzo dei comuni. E quand’anche in 
questo modo si raggiunga la somma voluta dal- 
l'amministrazione pubblica, la situazione finan- 
ziaria non sarà migliorata, ed egli è facile il con- 
Vincersi che per effetto del prestito non saranno 
colmate le deficenze annue del tesoro, nè la banca 
potrà riassumere i pagamenti in oro e argento , 
senza di che è inutile sperare che scomparisca 
l’aggio della moneta metallica. 

In generale all’ estero si conosce assai bene la 
situazione politica e finanziaria dell’ Austria, non 
oslante tutti gli sforzi che fa il governo per illu- 
dere l'opinione pubblica, imponendo ai giornali 
che sì stampano in paese una determinata linea di 


a. 








‘ondotta, cd esercitando la sua influenza, talvolta 
assai dispendiosa sopra i giornali esteri, che si 
slano a mercanieggiare le opinioni politiche. 
osso assicurare che in Germania la politica 


RS 
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susiriae 





n è gradita nè ai liberali, nè ai retro- 
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gradi. I primi non possono dimenticare che l'Au- 
stria è una potenza assoluta, e se trovate nei fogli 
liberali della Prussia elogi della politica austriaca 
nella que$tione d'Oriente, credete pure che questi 
non sono sinceri, ma sono faiti coll’ intenzione di 
gettare, mediante il contrasto, il biasimo sulla po- 
litica della Prussia troppo ligia alla Russia. 1 re- 
trogradi attribuiscono all’ attitudine neutra. del- 
l’Austria, che la Prussia non ha potuto pronun- 
ciarsi in modo più energico. a favore della Russia 
a fronte delle pretensioni emesse dalle potenze oc- 
cidentali. 

Il partito della Gazzetta crociata insiste in 
questo modo di vedere perchè offre anche l’oppor- 
tunità di dimostrare che la Russia si ritira dai 
principati piuttosto in causa delle posizioni mili- 
tari prese dall’ Austria, che pei rovesci sofferti 


supposizione che l’ attitudine dell’ Austria è quella 
che ha cacciato i russi dai principati, i retrogradi 
tedeschi si lagnano che l’Austria permetta ai turchi 
e alle potenze ausiliari di cogliere il frulto de’ suoi 
sforzi , lasciandoli entrare nei principati in luogo 
delle truppe austriache. 

Argomentando dalle intraprese che si stanno 
eseguendo contro le isole Aland e contro la Crimea, 
pare che le potenze occidentali tengano perinorma 
d’azione le parole pronunziate non ha guari da 
lord Palmerston nel parlamento inglese , cioè che 
alle medesime poco importa se altri siano con loro, 
o rimangano estranei alla guerra contro la Russia, 
e da ciò possiamo supporre che i gabinetti occi- 
dentali nonostante le apparenze, non hanno troppa 
fede nella sincerità dell’ Austria, come diffidano 
già da lungo tempo della Prussia. 

Secondo le ulilme notizie da Bukarest del 9 è 
partita da quella città una deputazione di boiari 
per complimentare Omer bascià. A comandante 
della città è stato nominato Zadig bascià, e i posti 
di guardia vengono occoupati in comune da sol- 
dati turchi e valacchi. 

Si dice che assieme ai turchi siano entrati nella 
Valacchia diversi emigrati politici e rinnegati, il che 
ha dato luogo a riclami per parte del governo au- 
striaco, i quali non so quale effetto potranno avere 
annoverandosi fra i rinnegati lo stesso Omer ba- 
scià, ed essendo indispensabile nell’ esercito turco 
l'opera di ufficiali europei. Probabilmente la Porta 
darà tranquillanti assicurazioni in via diplomatica, 
e l'Austria dovrà accontentarsene lasciando nel 
resto le cose come sono. 
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Dispacci elettrici 


Parigi, 17 agosto. 
Mar Baltico. Il giorno 11 le truppe alleate ele- 


12 fu respinta una sortita degli assediati : il giorno 
14 dovea aver luogo il bombardamento. 
Madrid, 12. Nell’ esposizione dei molivi sulla 


rono nel 1837; esse saranno un nuovo legame fra 
il trono e la nazione. 

La libertà e la dinastia sono punti sui quali il 
governo non permelte nè di dubitare, nè di di- 
scutere. 


—0—- 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 
16 agosto Casi N° 101 Morti N° 52 
Bollettini precedenti » 33965 » 1656 
Totale dall'invasione Casi N° 3466 Morti N°1708 


Dei 52 morti del 16, 26 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 16, 59 casi, 36 morti. 
Sl a 
Borsa di Parigi 16 agosto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00-. 72.60 72 50 

412 p. 070 99.50...» » 
Fondi piemontesi 

1853 3 p. 070 53» i» » 


Consolidati ingl. 93 3/4 (a mezzodì) 
——__mur1Trtttt@t@@r©@"<@ 


G. Romsarvo Gerente. 


ee 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 17 agosto ‘1854 
Fondi pubblici 

1849 5 0101 lug.— Contr. della matt. in c. 86 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 89 
1831 1 lug.— Contr. della matt. in e. 85 25 85 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.527 (1° luglio) 
Gonur. della matt. in cant. 530 526 
Id. in liq. 528 p. 31 ag. 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
cont. 
Ferrovia di Novara—Contr. della m.in c. 466 465 
Ferrovia di Pinerolo —Contr. della m. in e. 248 249 
Id. in liq.253 p. 30 7.bre 








» 





Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 252 1/2 
Francoforte sul Meno 211 3/4 4 
Lione . 100» 99 20 
Londra 25 05 24 821/2 
Milano 
Parigi. . > 100 05 
Torino sconto 5.0]0 


Genova sconto . . 


5.0]0:. 





dalle sue armi sul Danubio. Ora partendo dalla | 





varono le batterie dinnanzi Bomarsund; il giorno | 


quistione elettorale si dice : Le, corles costiluenti | 
del 1854 salveranno la monarchia come la salva- | 








99.25 l'aegua di Salta gesqag ta vini di 
e di A. n) 








VAPORI NAZIONALI 


SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA ( per CAGLIARI 


{ per PorrororRESs 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì » 9antimendiane. 


Linea pi Tuwisi (via Cagliari) 


Partenze fisse al 1° e.5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 pomeridiane. 


Dirigersi in Genova all’ Amministrazione R. RUBATTINO è C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. BonaFoUS e C., via d'Angennes. 





PILLOLE SMITH 


Deposito generale degli Stati Sardi presso 
Basitio farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue 


tra le piante medicinali, come la pratica di molti | 


anni ha stabilito essere l’Estratto composto del 
dottor Smith il miglior modo di prepararla. 
Superiore ai Rob, Sciroppi, Decotti, ecc., i quali 
non possouo contenere che poche parti attive della 
benefica radice, questo rimedio è dotato di emi- 
nenti virtù depurative, per cui è stato approvato 
da quasi tutte le più celebri Università d'Europa. 
Mischiandosi colla massa del sangue, ne discioglie 
i viscidumi, lo depura di qualsivoglia viziato u- 
inore, e opera una compiuta e radicale guar gione 
di tutte le malattie cutanee ed umorali. È special- 
mente efficace nell’Erpeti, nei Tumori ed ulceri 
crofolose, nei mali che sogliono conseguitare 
alla Scabbia, o altre malattie contagiose non 
curate radicalmente, nelle Emorroidi, nei dolori 
Mercurialnégia, nella Podagra, nel Reumatismo, 
ecc., e coloro che temono. di aver riportato qual- 
che danno dall'uso de’ mercuriali o altri mine- 
rali perniciosi, e che abbiano bisogno de' così 
detti DEPURATIVI DEL SANGUE, possono tulto 
sperare in questo farmaco, il quale può prendersi 
in tutte le. stagioni. — Depositi: Genova, Bruzza, 
Novara, Bellotti. Nizza, Madama Dalmas. Vo- 
ghera, Ferrari 





LIBRERIA VEDOVA REVIGLIO E FIGLI 
in Doragrossa N° 15. 


Nuove Pubblicazioni 
I SEGRETI di D. REBO, Lezioni d'Agri- 


| colturapratica, compilate da G. ALOTTAVI. 
| Seconda edizione, 


corretta ed accresciuta. 
L. 2:50. 
CODICE di Procedura Civile. L. I 20. 
Si spediranno nelle provincie mediante va- 
glia postale ‘affrancato. 


AVVISO 


A fine di appagare il vivo desiderio delle 
persone che hanno ricevuto per la posta una 
circolare stampata che comincia con queste 

arole : Dio è dl principio di tutte le cose; 
Talon delle quali si sono recate con molta 
premura alla Tipografia Reviglio 





per chie- 


| dere chi l'avesse spedita), sì ha l'onore di 


avvertirle che l'Autore del suddetto foglio 
e chi lo inviò è il sottoscritto 


PITARELLI GIUSEPPE. 





Sanità di tutti! 
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HOLLOWAY 





Uno 


= y 
PILLOLE 
bento d'erba medicinali, 
innocuo ‘i bambini 


Pen 1 PIV AFFLITTI non devono abbandonarsi alla disperazione : faccian 
una prova ragionevole delle virtà straordinarie di questo rimedio mara- 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della salute. 

Prendasi subite questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti: 
Angina-infiammazione delle tonsille — Apoplessia — Asma — Coliche — 


Consunzione — Costipazione — Debolezza prodotta da qualunque causa 


_°"Dissenteria — Emorroidi — Febibri intermittenti, terzane, quartane, 
d'ogni specie — Gotta — Idropisia — Indigestione — Indebolimento — 
Infiammazione in generale — Irregolarità dei mestrui — Itterizia — 
Lombagine — Macchie sulla pelle — Malattio del fegato, biliose, degli 
intestini, veneree — Mal caduco, di capo, di gola, di pietra — lio- 
nella —- Reumatismo — Risipola — Ritenzione d'orina — Serefole — 
Sintomi secondari — Spina ventosa — Ticchio doloroso — Tumori in 
generale — Ulcere — Vermi d'ogni specie. 

Queste pillole si vendono allo Stabilimento generale, 244 3 giant 
Londra, e in tuttii paesi esteri presso i Farmacisti od altri nego: 
dov'è smercio dicamenti. 

Le scatole si vendono : A f. 60 c. 4 f. 206. 6 f. 40 c. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il 
modo di servirsene. 

Il Deposito generale è presso i sigg» Fratelli Fuesia, Droghieri in 
Torino 


20 bottiglie per 50 soldi 


Cartuccie gazose per far da sè 





senza macchina 
osa Champagne 
PIARÒ, via Dora grossa, N° 8, 
| già in Piazza Vittorio — 








| 


p 
RASSELAS. Phonographie anglaise, Pari 





Presso l’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei - 
lingue, 1 vol. in-16 L. 450 per 2 50. 
PERRONE: Prelectiones theologice quas habebat 
in collegio romano, Napoli 18504 vol in-8 L. 24 
i er 9. 
PERTICARI. Opere edite ed inedite, un voll ing 
a due colonne, con ritratto, Palermo, 1838 
È Il. 12 per d. 
— Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 3 48 per2. 
Lettere varie cent 50 per 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L. 6 72 


er 3. 

PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. n-19 
G L. 250 per 1. 
PETITTI. Delle strade ferrate ‘italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 
L.8 per 450. 

PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda 
i | Il. 450 per 2. 

PILLA. Istituzione cosmono-mediea ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. in4 

| ]l. ‘7 per 3 50. 

— _ Trattato di geologia 2 vol. in-8 con inci- 
sioni, Pisa 1847 L..26- per 12. 
PODESTA' Les Bords de la Semoy en: Ardenne, 
1 vol. Il. 2 per 1. 
POTHIER. Opere complete, 21vol. in-8 L. 84 per 30. 
POZZI, Dizionario fisico chirurgico, 18. vol.in-8 
Livorno 1833, * L. 150 per 60. 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa 1 vol. Il. 3 per 1. 
PROUDHON.. Trattato dei diritti d’usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 
Il. 26 per 12. 


— ‘Trattato del Dominio di Proprietà, 2 grandi 
vol. in-8 L. 26 per 12. 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 2:50 

i per l 25, 

Quadro statistico d'Europa L. 30 per 10. 


QUINET. Rivoluzione d’Italia, 1 vol. in-8° L. 2.50. 


per 1 40. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 VORREI, Di 
er È 
RADCLIFFE. Visioni del castello dei Pirelel, 5 vol. 
in-64 © L. 750 per 2 50. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame Il. 5 50 per 2 50. 
RANALLI. Opere scelte di Napoleone con 12'in- 
cisioni colorite, 1 vol. ll. 23 50 per 9; | 


RANIERI. Della Storia d'Italia, 1 vol. in-8 Il: 8 
er 3.50. 
RANUCCI. Eccletismo filosofico-morale, 1 volume 


in 8° L. 225 per 1 50. * 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradoui, 
2 volumi in-16° L. 784 per 3. 
RIBOLI. Studii antropologici, un fascicolo in-8° 
L. 1 per cent. 60. 
ROBELLO. Grammaire italienne Allmnaalt: a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 vol. in-8 
Il. 6 per 2.50. 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 12 


er 6. 
ROCHE eSANSON. Elementi di patologia, dee vo- 
lumi in-4°, Firenze 1850 L. 50 40 per 20. 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente illustrato 
; Il. 17 20 per 7. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 30, p. 10. 
ROGRON. Codice civile spiegato, 2 volumi 1n-4 
Il. 36 per 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione,.2 v_in-£ 
Torino 1849 L. 10 pers. 
Collezione degli seritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2. vol. in-8. 11.12 per 6. 
— Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, un v. in-8 
: Il. 2.80 per 1 60. 
ROSASCO. Rimario, 1 volume, Palermo 1840 I. 12 
per 4 50. © 
ROSELLY DE LORGUES. La croce nei due 
mondi, ossia la chiave della scienza, Napoli 1847 
Bivoli Mio D'vIvCE TRA Il. 3 per 1 50. 
Della morte anteriore all'uomo, Napoli 
1851, 1 vol. in-12° Il. 3 per 1:20,‘ 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 








| 


| 


ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, un! vol.) | 


Il. 2.80 per:1 40. | 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in Îl 8:50 


dhe stai Der, È 

—. Prose ecclesiastiche, 3. vol. in-4 n.55 50 
È sà er 10. 

— Filosofia della morale, 4 vol. indi. 34 
: he È er 14. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol.in-32 L. 3h 50. 
ROSSI QUIRICO. Panegirici. 1. ‘vol. Firenze 1848 
; L.2 50 per 125. 

ROSTAN. Corso di Medicina Clinica, 2 vol. in-8 
Napoh 1847 © L. 22 per 10. 
ROUSSEAU. Contratto sociale, vol. unico in-16 
i ? L. 2 per 1. 

Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 vol. in-12 L. 2.25 
er l 25. 
8, Il. 4 
per 1 20. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. | —. 
Tute le Opere annunciate sono visibili 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed ino 
ottimo stato. tt a AAA 
—r—_tmiuims@@r@m. 
Tipografia C. Carpone.. 
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Anno VII-1854-N.226 I OPIMONE Venerdì 18. agosto 





Torino . . +... «4nnoL. 40 

Provintie . . , 2 id. » 44 » 2 
Svizzera e Toscana . id. | » 54 id. » 30 
Francia. . . n n id. » 58 id. » 32 
Belgio ed altri Statl 3 id. » 62 id. » 34 





Di . . 
ispaccio elettrico 
4 Parigi, 17 agosto. 
Bomarsund , 15. La torre principale fu presa 
dai francesi dopo una resistenza di qualche ora. 


Le scale sono pronte per l’assalto che avrà luogo 
dimapi. , Pi 





TORINO 17 AGOSTO 
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IL. DISCORSO 
. DELLA REGINA D'INGHILTERRA 


Le frasi contenute nel discorso regio per 
la chiusura del parlamento inglese , che sì 
riferiscono alla guerra d’Oriente sono brevi, 
ma'abbastanza significanti tanto per quello 
che esprimono come per quello che tac- 
ciono. 

«In cordiale cooperazione coll’ impera- 
« tore dei francesi, i miei sforzi saranno di- 
« retti all’ efficace repressione di quello spi- 
« rito ambizioso e aggressivo per parte della 
« Russia, che ci ha spinto a prendere le 
« armi in difesa di un alleato, e per assicu- 
« rare la futura tranquillità dell’ Europa. » 

Queste parole constatano di nuovoin modo 

solenne la stretta alleanza della Francia e 
dell’ Inghilterra, riconoscono lo spirito am- 
bizioso ed aggressivo della Russia, ch’ è un 
continuo pericolo e una continua minaccia 
per l'Europa, stabiliscono la necessità di 
reprimerlo efficamente, e ciò non già con 
inutili negoziazioni diplomatiche, ma colla 
forza delle armi, e mentre le due potenze 
occidentali assumono la difesa della loro 
alleata, la Turchia, la guerra non sarà li- 
mitata a questo scopo ma bensì ancora a 
raggiungere quelle garanzie che sono ne- 
cessarie per assicurare all’ Europa una pace 
durevole. 
‘ Queste parole regie trovano un commen- 
tario più particolareggiato nella nota del sig. 
Drouin de Lhuys diretta all’ inviato francese 
presso la corte di Vienna, Nella medesima le 
condizioni, sotto le quali si considera che 
potrebbe ritenersi garantita la pace dell'Eu- 
ropa contro le aggressioni della Russia, sa- 
rebbero la cessazione del protettorato russo 
sui principati danubiani, la libertà della 
navigazione del Danubio, la revisione del 
trattato 13 luglio 1841 specialmente per ciò 
che concerne la navigazione del mar Nero, 
e l'abolizione di un protettorato religioso 
sopra i sudditi della Porta. 

È da notarsi che qu:s'’ abolizione, e la 
revisione del trattato del 13 luglio 1841 
implica la revisione di tutti i trattati che 
regolano i rapporti della Russia colla Tur- 
chia, e deve essere necessariamente diretta 
a togliere tutti gli equivoci che hanno dato 
luogo ad interpretazioni in senso favore- 
vole alle pretensioni accampate dalla Rus- 
sia in occasione della missione del principe 
Menzikoff. 

Sino a questo punto l’ accennato discorso 
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di chiusura non ha dato che la solenne san- 
zione della parola regia a ciò. che ‘era già 
stabilito da molto tempo e reso: di pubblica 
ragione. Una circostanza non meno impor- 
tante e che porta seco anche l'interesse della 
novità è l’ assoluto silenzio serbato nel di- 
scorso della corona inglese intorno ai rap- 
porti dell’ Inghilterra colle potenze germa- 
niche. In tempi ordinari quando la pace do- 
mina sul continente i discorsi regi sogliono 
esprimere la soddisfazione intorno alla con- 
servazione dei buoni rapporti di amicizia e 
di alleanza con tuttele potenze estere. Ih 
tempo di guerra si accenna alla situazione 
e allo scopo della guerra in rapporto alla 
potenza colla quale si è in istato di aperta 
ostilità. Intorno alla situazione la regina non 
poteva dir nulla perchè infatti la guerra per 
le potenze ausiliarie è ancora in istato di 
preparativi, e sullo scopo della medesima 
sì espresse nei sensi già accennati. 

Ma in quanto alle altre potenze parrebbe 
che, ove le relazioni fossero normali, non 
vi dovrebbe essere motivo di omettere a 
loro riguardo la frase stereotipa delle buone 
relazioni d’amicizia ed alleanza, e l’essersi 
quindi omesse simili espressioni è una 
prova che le relazioni della Francia e del- 
l'Inghilterra coll’Austria e colla Prussia non 
sono in istato normale. E noto che sussi- 
stono trattative diplomatiche fra le quattro 
potenze intorno alla questione d'Oriente, le 
quali per parte delle potenze occidentali 
tendono ad ottenere l’efficace cooperazione 
delle potenze germaniche. 

Se la situazione di queste negoziazioni 
fosse soddisfacente per le potenze occiden- 
tali, certamente nel discorso della regina 
non si sarebbe omessa qualche frase che, 
accennando al finale scopo delle trattative, 
ne lasciasse indovinare la probabile e vicina 


riuscita. Ma l’Austria e la Prussia sono | 
Utrattate entrambe come non esistessero, e 


da questo silenzio niun’ altra conclusione 
può dedursi se non quella che le negozia- 
zioni, non ostante le asserzioni dei giornali 
e le dichiarazioni semiufficiali del Moniteur, 
non offrono la certezza di un risultato che 
permetta alla corona d'Inghilterra di con- | 
gratularsene officialmente, o almeno di espri- | 
mere parole confortanti. | 
Ma il silenzio non è così assoluto come 
appare al primo aspetto. L’elogio impartito 
dalla regina d’Inghilterra al contegno delle 
truppe turche nella difesa del Danubio e 
nelle operazioni sul Danubio, è una contrad- 
dizione indiretta delle assicurazioni politi- 
che dell'Austria, e una negazione dell’effi- 
cacia delle medesime. Infatti l’Austria pre- 
tende di farsi un merito presso le potenze 
occidentali rappresentando lo sgombro dei 
principati come un risultato esclusivamente 
dovuto al suò intervento diplomatico e alle 
sus dimostrazioni militari. Questo modo di 
rappresentare le cose è implicitamente con- 
sentaneo all’interesse della Russia, che può 
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PROGRESSI DELLA RUSSIA 
NELL’ ASIA CENTRALE. 


Una delle più fortunate disposizioni dell’ umano 
ingegno questa è di non apprendere che gradata- 
mente; di non poter più, una volta illuminato , 
farsi una giusta misura dell’ antica sua ignoranza, 
e di formare il più spesso le sue convinzioni in un 
modo così impercettibile da non saper poi asse- 
gnar loro nessuna data precisa. È appena tra- 
scorso un anno dalla missione del principe Men- 
zikoff, le cui conseguenze dovevano essere per 
l’ Europa così formidabili; eppure , se ora alcuno 
si argomentasse di ricordare la deplorabile igno- 
ranza in cui era il pubblico europeo, circa la 
questione d’ Oriente, questo pubblico sì sdegne- 
gnerebbe per tale accusa e l'avrebbe per falsa. 
Egli sosterrebbe pertinacemente che non si è nep- 
pure per un giorno ingannato sul vero scopo della 
diplomazia russa e che tutti aveva preveduti i 
piani d’aggressione dello ezar. È tanto grande d’al- 
tronde l’importanza di questa quistione , fattasi 
ormai famigliare per tutti, che 1’ errore è naturale. 
Ghecchè ne sia, nessuno dubita più ora che l’ oc- 
cupazione dei principati danubiani non sia uno 
dei fatti parziali di quel vasto sistema d' ingrandi- 
mento territoriale, che forma l'essenza stessa della 





politica moscovita e che è fin qui tanto meglio 
muscito, in quanto che la sorda e perseverante sua 
applicazione fu sempre condotta in modo da non 
dar l'allarme alle potenze europee. 

I risultati di questa politica non cessarono però 
mai di essere manifesti nella storia, come sulla 
carta d’ Europa ; e, se avvenne che l' attenzione 
pubblica non si rivolgesse ad essi che dopo un re- 
cente avvenimento , questo non fu certo perchè i 
governi mancassero di fatti proprii ad illuminarli. 
Sgraziatamente, si stelle contenti a constatare il 
principio dirigente della diplomazia russa , senza 
penetrar più addentro nei particolari della sua a- 
zione e senza cercar di procacciarsi quei precisi 
ragguagli, che avrebbero messa l'Europa in grado 
di lottare vantaggiosamente col colosso che ora la 
sfida. La è dunque cosa della più grande impor- 
tanza lo studiare il piano d’ estensione territoriale 
della Russia, onde, nella lotta attuale , mettere a 
profitto tutti gl’ insegnamenti che questo studio 
deve fornire. 1 

Pietro il Grande, durante il suo regno pieno di 
tanto splendore, praticò ron invariabile fortuna , 
a riguardo dei paesi limitrofì della Russia d'allora, 
un sistema generale di ‘conquista, che egli legò 
poi a’ suoi successori. 

Tutti i principi che occuparono dappoi il trono 
degli czar si sono impegnati a proseguire lo stesso 
sistema, senza cambiare nulla della formola che 
avevano ricevuta dal suo autore: formola, che un 
recente libro compendia in questi termini : « Di- 
« sorganizzare dapprima con segreti intrighi il 
€ paese che vuolsi riunir all'impero ; metterlo nel 
« disordine e nella guerra civile; rendergli poi la 





dal suo canto, sotto l'egida della diplomazia 
aystriaca,far valere quellosgombro come una 
prova e unagaranzia delle pretese sue inten- 
zioni pacifiche e moderate. Ora l'elogio im- 
partito alle truppe turche, combinato col si- 
lenzio intorno alle rélazioni coll’ Austria, 
riduce questo argomento al suo giusto va 

lore, cioè al nulla, dacchè alle armi turche; 
alla loro energica resistenza, al conseguente 
disordinamento delle forze russe e alla neces- 
sità di ritornare sulle basi di operazioni onde 
riprendere fiato, è sostanzialmente dovuta la 
ritirata russa. Ciò concorda anche. col liu- 
guaggio più esplicito del Moniteur, che 
scriveva come preambolo alla pubblicazione 
della nota del sig. Drouyn de Lhuys : « Non 
« essere più in grado il gabinetto di Pietro- 
« borgo di rappresentare in modo onorevole 
« lo sgombro dei principati come una con- 
« cessione fatta alla diplomazia austriaca. » 
È bensì vero che il Moniteur annovera fra 
le cause della ritirata dei russi non soltanto 
i rovesci della guerra, ma anche la concen- 
trazione dell’esercito austriaco in Transil- 
vania e Bukovina; ma il silenzio osservato 
alcuni giorni dopo sulla cooperazione del- 
l’Austria nel discorso della corona inglese, 
toglie a questo fatto ogni importanza. 

Da tutto ciò possiamo agevolmente de- 
durre che le potenze occidentali sono di- 
sposte e pronte a proseguire la guerra e te- 
ner dietro ai corrispondenti fini indipenden- 
temente da ogni cooperazione ed assistenza 
delle potenze germaniche. 

È da notarsi che nelle basi della futura 
pace accennate genericamente nel. discorso 
della regina d'Inghilterra e più diffusamente 
nella nota francese non si fa cenno di cant- 
biamenti negli esistenti rapporti territoriali, 
sebbene ciò sia ‘ad evidenza il mezzo più 
ovvio ed efficace per rinchiudere l’ambizio- 
ne russa in barriere insuperabili. L’omis- 
sione dipende da ciò che non ‘essendo ‘an- 
cora stata occupata ostilmente alcuna por- 
zione ragguardevole del territorio russo , 
era impossibile che la diplomazia compren- 
desse nelle basi di eventuali negoziazioni 
cessioni territoriali, delle quali non suole 
trattarsi in via di regola se non quando 
territorii in questione siano caduti effettiva- 
mente in potere del nemico. 

Questa osservazione ci conduce ad esa- 
minare se possa supporsi che le condizioni 
enunciate nella nota francese siano definiti- 
ve, oppure se le potenze nel progresso della 
guerra saranno indotte a. modificarne ed 
ampliarne la portata. 

Notiamo a questo proposito che prima della 
dichiarazione di guerra la Francia e l’ In- 
ghilterra domandavano semplicemente alla 
Russia lo sgombro dei principati. Ora al 
momento in cui si sta per dare principio a 
più importanti operazioni di guerra, all’ in- 
vasione della Finlandia e della Crimea, le 
condizioni. sono corrispondenti alla situa- 
zione e si limitano a chiedere garanzie di 
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« tranquillità coll’oceupazione militare: stabilire 
« infine un protettorato permanente, di cui deve 
« essere risultato definitivo l'incorporazione. » Più 
d’un esempio di questo piano d’operazione ci av- 
verrà di dover toccare ne' suoi particolari; ma 
giova dapprima osservare che il sistema di Pietro 
il Grande era il solo che potesse raggiungere lo 
scopo propostosi da questo illustre principe ; il 
solo che polesse realizzare il distendimento inde- 
finito delle frontiere, in tutte le direzioni possibili. 
Jtifatti, non si trattava già di tale o tal'altra pro- 
vincia, che, specialmente agognata, avesse colla sua 
conquista a soddisfar l'ambizione d'uno ezar; ma 
era un sistema perpetuo d'ingrandimento, che po- 
leva riuscire soltanto colla stretta osservanza della 
formola originale. Chiaro è che la frontiera di- 
ventava più difficile da custodire, mano, mano 
che s’andava rimovendola ; che, quanto più erano 
considerevoli gli acquisti di territorio, più diven- 
tava necessaria la prudenza, da cui. dipendeva 
l’intiero sistema, onde prevenire e le diffidenze dei 
vicini stati e nello stesso tempo le ribellioni nelle 
provincie nuovamente acquistate. 

Un’influenza così funesta per l'indipendenza ed 
il benessere dei popoli vicini alla Russia non po- 
teva mai essere troppo accorlamente dissimulala 
dovunque venisse. ella a praticarsi; non doveva 
tradirsi, non gettar via la maschera, se non che al 
momento in cui l'opera di sfacimento locale per- 
mettesse di sostituire al benevolo protettorato il 
giogo di ferro della conquista. 

Dopo queste spiegazioni, non farà più meravi- 
glia che In frontiera russa dalla Norvegia alla 
Cina sia tutta formata di provincie, che vennero 








fede pubblica. È facile rìl prevedere che , 
ostinandosi la Russia nella: sua ‘resistenza 
e, procedendo‘ con ‘suècesso ‘le ‘operazioni’ 
di guerra degli alleati, } Te domande delle 
potenze occidentali si modificheranni a 
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seconda dei risultati, e se l’.aver costretto, 
i russi ad abbandonare i principati non, è 
stato sufficiente per ottenere dalla.Russia 
le garanzie piuttosto morali. che ;imateriali) 
ora richieste, non si. considereranno ‘più 
sufficienti le. garanzie morali ; ‘quando la 
Russia avrà dimostrato al mondo ‘che’ non 
cede. ‘altrimenti ché tall'impiogo’ effettivo! 
della forza, e la conquista di alcune pro- 
vincie dell'impero russo autorizzerà le po- 
tenze occidentali a chiedere anche. garanzie 
materiali, cioè cessione di importanti ter- 
ritorii. 

Un'altra questione si affaccia per l' avve-. 
nire, cioè se le potenze germaniche, e l’Au- 
stria in particolare, potranno ancora a lungo 
tempo continuare la loro politica equivoca, 
che potrebbe personificarsi nella doppia fac- 
cia di Giano. 

Le potenze occidentali sono bensì disposte. 
a far senza della loro cooperazione nella 
guerra, ma quando si tratterà di cessioni 
territoriali, le potenze germaniche non. po- 
tranno rimanere indifferenti, e dovranno ri- 
conoscere che quanto più ragguardevoli sa- 
ranno i sagrifici territoriali che sì vorranno 
imporre alla Russia, tanto più profonda- 
mente sarà intaccata la loro situazione po- 
litica. L'Austria certamente in tal caso pre- 
ferirà di mettersi dal lato del vincitore; ma 
dopo aver tergiversato sì lungo tempo, dopo 
aver destata la diffidenza di tutte le parti, 
quale altra risposta potrà avere dal vincitore 
se non quella fatale: È troppo tardi! E 
quale altro destino potrà attendersi se non 
quello di assoggettarsi anch’ essa a quelle 
condizioni che il vincitore troverà di prescri- 





.vere per garantirsi non soltanto dall’ambi- 


zione e dallo spirito aggressivo della Russia, 
ma anche dai pericoli che pervengono dalla 
doppiezza e dalla perfidia austriaca ? 
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Marina mercantile. Ecco la situazione de’ ha- 
stimenti mercantili il 31 dicembre 1852 e 1853. 


31 dicembre 1852. 31 dicembre 1853. 





Genova n. 1162 ton. 135275 n. 1159 ton, 137272 
Savona». 325 » 10181 » 337 » 10153 
Nizza » 350 » 3654 » 338.» 3505 
Oneglia » 188 » — 3455.» (190. » 3588 
Spezia » 323 » 6332 » 380 » 6448 
Chiavari » (578 » 5029 » 481 ». 4343 
Cagliari » 379 ». 3275 » 387 » 3296 
Totale . » 3302 » 167201 » 3222 » 168585 


Da ciò risulta una diminuzione di 83 bastimenti 
edun aumento di 1,384 tonnellate nella portata. 

Quanto al. personale della marina mercantile, 
esso era come segue il 31 dicembre 1852 e 1853. 


aggiunte all'impero dopo Pietro il Grande, ll fon- 
datore della potenza moscovita non istabilì solo 
un piano generale di conquista, ma trasmise al- 
tresì a'suoi successori delle norme relative all'am- 
ministrazione dei paesi conquistati; norme, la cui 
osservanza divenne tanto più importante, in quanto 
che l'impero russo, dopo aver compiuta felice- 
mente l'invasione di tanti territori lmitrofi, tro- 
vasi ora cireondato da una zona di provincie di- 
saffezionate, la cui superficie si distende in una 
larghezza variabile da 40 a 400 leghe, sopra più 
di 2000 leghe di lunghezza. 

Questa barriera, composta di elementi così in- 
fiammabili, deve in tempo di guerra essere una 
causa di debolezza piuttosto che di forza. Di qui 
si capisce perchè la guerra non sia stata la base 
essenziale del sistema politico di Pietro il Grande. 
Combattere sarebbe stato come correr rischio di 
perdere, per esplosione violenta, paesi, di cui un 
lento, ma progressivo sfacimento avrebbe distrutti 
gli elementi vitali. Era un'opera che voleva più che 
altro del tempo e quindi tranquillità al di fuori, 
come al di dentro. Una guerra generale avrebbe 
potuto annientare in alcuni mesi l’opera di un 
secolo, rianimando quell’energia locale che era 
stata condannata a spegnersi sotto una prolungata 
oppressione. ni ù 

In tutti i suoi atti diplomatici, 1’ imperator Ni- 
colò si diè a conoscere abile e fedele discepolo del 
suo grande antenato. Egli non conchiuse mai un 
Irallato, senza oltenere un’estensione di territorio 


o senza acquistare su nuove provincie l’ esercizio +. 


di quei diritti, che d’' ordinario riescono all’in- 


corporazione. E-se'il recente tentativo del principe 








1853 1852 

Capitani di prima classe 209 179 
idem di seconda classe 1319 1276 
Padroni di prima classe . 647 625 
idem di seconda classe 1054 969 
Marinai 17102 14428 
Mozzi 6306 5455 
Costruttori 84 83 
Carpentieri 1582 1453 
Calafati 343 424 


Se si eccèttuano i marinai, il cui numero è di- | 


minuito di 326, in tutte le altre classi vi ha au- 
mento, in alcune molto considerevole. 

Necrolugia. Vhanno fatti che per la loro natura 
non solo meritano d'essere ricordati in guisa di 
premio a chi ne fu protagonista, ma eziandio come 
esempi che innalzano la dignità umana e sono di 
sprone ai più nobili sagrifici. 

Una delle vittime della epidemia regnante in 
Genova fu, han pochi:giorni, monsignor Giovanni 
Pio D'Oria, abate di S. Matteo. 

Egli era de’ più costanti e caritatevoli infra i 
soccorritori e visitatori de’ colerosi dei quali alle- 
niva con soccorsi e consigli le miserie. Iddio gli 
consentiva per alcun tempo questa sublîme sod- 


disfazione di poter far del bene ai propri simili; | 


ma, a troppo lungo avvolgersì entro l'atmosfera 
impura de’ luoghi visitati, contrasse i germi della 
malattia epidemica, e dovelte soccombere. 

Nato in Nizza Marittima nell'ottobre del 1818, fu 
condotto nel 1827 a Torino, dove incominciò e 
compì i suoi studi, e fu laureato in sacra filosofia 
col plauso dei professori e coll’ affetto dei compa- 
gni. Inclinato alsacerdozio, vestì l'abito, e si slanciò 
con generoso ardore nella carriera di carità e di 
sacrifici che durò per lui fino alla morte. L’ospizio 
Cottolengo, le carceri, il ricovero di mendicità lo 
ebbero affettuoso consolatore. 

Nel 1845 venne innalzato alla dignità di abate 
mitrato della chiesa di San Mateo, appartenente 
alla patrizia famiglia del suo nome, chiesa alla 
quale va annessa la parrocchia territoriale; ed in 
quella qualità trovò nuovo campo all'esercizio delle 
sue cristiane virtù, vivendo modicamente, anzichè 
nell’agiatezza che l’amoroso suo padre gli avrebbe 
fornito. Egli fu di opinioni liberali, amò la patria 
ilaliana, avversò ogni setta ed ogni esagerazione. 
Una vita così esemplare ed una morte così nobile 
renderanno per sempre onorata e cara la sua me- 
moria, e questo pensiero valga a mitigare il dolore 
de’ superstiti suoi amici e quello anzi tutti dell’ot- 
timo suo genitore, che in lui riponeva ogni affetto, 
ogni speranza ed ogni ambizione. 

(Gazz. Piem.) 

Elezioni politiche. Leggesi nella corrispon- 
denza torinese del Cittadino d'Asti : 

« Domenica prossima avrà luogo l’ elezione del 
deputato del collegio di Cavour, che si compone 
dei mandamenti di Cavour e di Vigone. Vari sono 
i candidati che vengono proposti dai diversi par- 
titi. I preti propugnano la candidatura dell’ avvo- 
cato Musso di Oneglia, uno dei principali redat- 
tori del Cattolico di Genova, foglio che non la cede 
in wirulenza all'Armonia ed al Campanone ; l’ari- 
stocrazia di Vigone propende pel conte Cacherano 
d’Osasco, gran proprietario in quel distretto e che, 
riuscendo voterebbe col partito Revel ; i rossi agi- 
tansi a favore del prete Orsolani di cui non co- 
nosco ì meriti e che già venne battuto nelle ultime 
elezioni; infine i liberali sono unanimi nel soste- 
nere la candidatura del cav. Gallenga. Siccome 
tutte le probabilità sono per quest'ultimo, non vi 
sarà discaro che io ve ne dica qualche cosa. Il 
cav. Antonio Gallenga da Castellamonte, condan- 
nato nel 1833 în seguito ai movimenti politici di 
quel tempo, emigrò a Londra dove sposò l’ unica 
figlia di un ricchissimo negoziante. Sul principio 
del 1848 ritornò a Torino e fu nominato da Carlo 
Alberto ambasciatore a Francoforte ed in questa 
qualità rese al governo importanti servigi. Dopo i 
disastri del 1849 andò nuovamente a Londra e là 
scrisse parecchi articoli sui giornali e sulle riviste 
inglesi a favore del principio della nazionalità ed 
sii ——_—___— 


Menzikoff non ébbe quel risultato , che fino allora 
era stato uniformemente ottenuto dalla politica de- 
gli czar; se la Russia , per la prima volta, trovasi 
minacciata da una resistenza senza esempio nella 
sua storia, l’imperator Nicolò non ha però da rim- 
proverarsi nulla. Tutte le circostanze collimavano 
per fargli pensare esser venuto il tempo di appli- 
care all'impero turco il trattamento precursore 
dell'occupazione. Molte provincie turche erano 
già state assorbite, senza gravi difficoltà, e lo ezar 
non faceva altro che seguire la politica secolare 
della sua corona, quando videsi tutt’ a un tratto 
arrestato dall’alleanza delle potenze occidentali , 
alleanza ch’ egli credeva impossibile. Ed è la pre- 
sunzione di quest impossibilità che agli autocrati 
moscoviti non aveva fino allora lasciato prevedere 
I eventualità di un impedimento alle loro aggres- 
sioni in una guerra coll’ Europa. 

Se la Francia e l’ Inghilterra non sì fossero u- 
nite , per resistere alla Russia, un nuovo traltalo 
di Adrianopoli avrebbe deciso dell’ avvenire dell’ 
impero de’ sultani; ma l' ora non preveduta suonò, 
con maraviglioso stupore di Nicolò, e le speranze 
ch’ egli aveva concepite svanirono come ombra. 
Invece di sottoscrivere l’ atto mortuario della Tur- 
chia, gli bisogna ora optare fra la restituzione as- 
soluta delle provincie danubiane ed una guerra 
pertinace. 

E com'è preparato, egli, lo ezar, alle conse- 
guenze di questa formidabile e repentina alterna- 
tiva ? Le forze della Russia sarebbero senza dubbio 
‘+ enormi, se dipendessero soltanto da’ suoì mezzi 

‘materiali. Ma non è tanto semplice la questione. 

Devesi indagare se gl’immensi territori dalla con- 














L'OPINIONE, ‘GIORNALE POLITICO 
CI i : i 


indipendenza ‘italiana, ed a lui sopratutto andiamo , 
debitori della simpatia di quella grande nazione | 
per l’Italia. .Ora da circa sei mesi venne a stabi- 
lirsi in Piemonte, e la sua posizione indipendente, 


| Je vaste cognizioni, l'ingegno svegliatissimo lo ren-. | 


deranno certo nel parlamento, qualora sia eletto , 
uno dei più validi e brillanti sostegni del partito 
liberale italiano. » 

Seminario di Mondovì. Leggesi nella Gazzetta 
delle Alpi : 

« Mondovì, 15. Alcuni giorni sono la giunta sa- 
nitaria procedendo alla visita dei pubblici stabili- 
menti trovò nel seminario, mon i chierici stati già 
congedati, ma dodici belli e grassi maiali, la cui 
educazione è di già giunta ad un elevato stadio. 
Bellissimo negozio per un seminario !1} 


— « Oggi gli antichi soldati di Napoleone con- | 


vengono a fraterno banchetto presso il santuario 
di Vico. » 





STATI ITALIAN 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Dal confine lombardo, il 15 agosto. 

Raccoglierete dalla circolare a stampa, che vi 
compiego (a), come il governo, fortemente dubi- 
tando del volontario entusiasmo de’suoi fortunati 
sudditi, abbia trovato di stabilire che le rappre- 
sentanze comunali abbiano, entro breve termine, 
ad assumere sotto la forma di regolare concorso 
la quota rispettivamente attribuita ai singoli co- 
muni sulla tangente assegnata. alla provincia, in 
guisa che un procedere obbligatorio non debba 
verificarsi in appresso se non fra il comune so- 
scrivente ed i propri amministrati. 

In conseguenza , venne ordinato ai commissari 
di radunare i consigli e dare opera alla predetta 
votazione. 

Non vi sarà difficile lo scoprire i motivi, che 
hanno potuto determinare una prescrizione così 
ipocrita e spogliatrice , la quale, mentre impone 
l’ esborso volontario, ne. prescrive il modo, il 
tempo e la cifra, fino all’ ultimo quadrante. Si 
vuole cioè semplificare a tutto vantaggio proprio 
il meccanismo del prestito, lasciando che le odiose 
esazioni e le coatte divisioni dei riparti siano ad- 
dossate dalle rappresentanze comunali , perchè 
esse siano fatte segno agli sdegni ed alle recrimi- 
nazioni della moltitudine che poco intende e ra- 
gibna. 

Si vuol vincolare la possidenza lombarda al 
prestito stesso, e così accrescergli fiducia e ga- 
ranzia pei futuri e lontani versamenti, onde, se 
mai accadesse che la sacra fame austriaca avesse 
d’uopo. di mangiarsi anticipatamente anche le ri- 
scossioni del prossimo triennio, possa trovare chi 
glielo sconti, senza troppo gravi perdite, trattan- 
dosi di riscossioni assicuraté, in un modo così 
eminente. 

Si vuole infine, - e questo è stomachevole per la 


sua spudorata ipocrisia, — si vuole potere stam- | 


pare e pubblicare ai quattro venti che anche le 
comuni del Lombardo, con mirabile consenso, 


hanno volontariamente e spontaneamente assunto | 


le quote a loro incumbenti, dando in tal modo 


una prova certissima della loro affezione e divo- | 
zione al governo che le regge con tanta amorevo- | 


lezza e quasi paternità. 

Ma, quasi fosse poca cosa questa buffonesca cir- 
colare, che con acerba ‘e grossolana derisione 
impone un sacrificio volontario a colpi di knout 
ed esige in anticipazione quello che si deve votare 
dai consigli comunali, eccoti ieri a notte arrivare 
per istaffetta la qui acclusa circolare luogotenen- 
ziale (b). 

Essendo cosa riservata , fu pure comunicata ri- 
servatamente ai commissari distrettuali, con in- 
giunzione di non rilasciarne copia a chichessia , 
per qualsivoglia motivo. Essa modifica e distrugge 
in molta parte anche la circolare antecedente, nel 
senso che, svelando più apertamente l’ iniquo con- 








quista riuniti all'impero russo abbiano accre- 
sciuta anche la sua potenza reale o l'abbiano in- 
vece diminuita ; devesi misurare l'influenza che 
la condizione morale di queste nuove provincie 
avrà sulla lotta che si è impegnata. 

Per arrivare alla soluzione di questo problema,: 
sarebbe necessario analizzare la condizione pre- 
sente dei diversi paesi, che formano la frontiera 
dell'impero russo, le circostanze che hanno pre- 
parata la strada alla loro successiva occupazione 
e, infine, i risultati politici di ciaseuna di queste 
conquiste, per ciò che concerne gl’ interessi at- 
tuali o futuri degli stati vicini. Uno studio così 
ampio sarebbe maggiore del nostro disegno. Noi 
limiteremo dunque il nostro esame alla contrada, 
che, formando ora l’estremo limite dei possedi- 
menti russi verso il. sud-est, trovasi nello stesso 





tempo la più vicina all’ impero inglese delle Indie. 

Sull’Asia centrale non s'hanno che incomplete 
nozioni. I pochi documenti che si poterono rac- 
cogliere sono d’una natura troppo incerta, perchè 
sì possa da essi misurare con sicurezza il pro- 
gresso dell'influenza e del predominio della Russia 
sulle nomadi orde, che vanno errando nel vasto 
territorio compreso fra la Cina e il mar Caspio, 
fra la Siberia ed il paese di Khiva. Verrebbe anzi 
la tentazione di rinunciare a queste indagini irte 
di tante difficoltà , se non fosse l'impegno grande 


| che mette la Russia da un secolo in qua a disten- 


dere le sue conquiste verso l'Asia. Nessun sagri- 
ficio le tornò caro, nessuna cura fu da lei omessa 
per ottenere l'attuazione di un progetto in appa- 


\ renza non molto giudizioso ; il progetto cioè di 
| sottomettere al. suo dominio due. milioni di sel- 


cello del:governo , dichiara che, ove qualche con- 
siglio comunale non abbia voluto o potuto delibe- 
rare per la mancatiza di tempo intorno all’ assun- 
zione della propria quota, l’ autorità dirigente il 
comune sarà tenuta a sottoseriverè essa medesima 
alla detta quota , ‘a mome dei proprii rappresen - 
tanti. 

In tal modo, calpestata anche l’ apparenza della 
legalità , la sola annuenza dei due deputati che 
non hanno nè potevano avere il necessario man- 
dato per affari di tanta mole , reputasi sufficiente 


| alla validità di un atto ‘che vincola il comune a 


prestazioni di lanta e così insolita importanza. 

A quest ora so già di qualche deputazione che 
ha respinto con energia la mostruosa proposta, 
sia per provvedere alla dignità propria , sia _ per 
schivare il pericolo del futuro. Infatti, essendo il 
metodo di accettazione voluto da questa circolare 
riservata manifestamente illegale, non solo non si 
può ammettere senza fare atto di vigliaccheria , 
ma può eziandio compromettere le rappresentanze 
comunali, essendochè in un’ epoca più ‘0 meno 
lontana polrebbesi chiedere loro un severissimo 
conto del pubblico denaro, sciupato con modo 
così arbitrario è vergognoso. 

Havvi tuttavia un pericolo prossimo e certis- 
simo. Imperocchè, obbligandosi il consiglio e la 
deputazione per la totalità della quota, a suo ri- 
schio ne succederà il riparto e la riscossione ; per 
il che , oltre all’ odiosità che sarà immensa, spe- 
cialmente colle precedenze che abbiamo, potrà 
eziandio accadere, massime nel contado, che, 
mancando affatto gli enti su ‘cui ripartire le quote, 
chi si è fatto responsale del tutto si trovi in gra- 
vissimo imbarazzo. 

Mi spiegherò con un esempio. Se tutto il prestito 
fosse caricato sulla proprietà fondiaria, si dovreb- 
bero pagare cent. 72 all'incirca per ogni scudo 
d’ estimo. Invece fu deciso che una metà sola 
(cent. 36) debba essere sopportata dal fondo e 
l’ altra debba essere ripartita sull’ industria , sul 
commercio e sui capitali ipotecati. Ora , nel con- 
tado pavese, tranne alcune insignificanti eccezioni, 
non vi è commercio d'importanza nè industria 
di manufatti. 

Sì può tuttavia colpire l'industria agricola di 
cent. 12, che è il massimo che essa possa tolle- 
rare. Suppongo eziandio che in via media si pos- 
sano ragrannellare altri cent. 12 pei capitali ipo- 
tecati; ma dove mai si collocheranno gli altri cen- 
tesimi 12 residuanti ? E cosa avverrà in quei co- 
muni , ove l’ industria agricola, poco fiorente per 
la qualità del terreno o per la mancanza dei ca- 
pitali, non potrà assolutamente sopportare la sua 
quota ? Che cosa avverrà infine in quei comuni, 
che per avventura non hanno capitali inscritti 0 
ne hanno in quantità irrilevante ? In qual modo si 
colmerà il deficit del sesto o fors’ anche del terzo 
che ne potrà emergere ? Io credo che infine il go- 
verno non vorrà udire ragioni di sorta, ma sarà 
inesorabile nel voler esser soddisfatto sotto la re- 
sponsabilità delle stesse depultazioni, ove non si 
avvedano del tranello che loro è leso , o per viltà 


| d'animo non sappiano schivarlo. 


(a) N. 314. Prestito Circolare urgente 

L’I. R. delegazione provinciale di Pavia agli 
II. RR. commissari distrettuali , alle deputa- 
zioni comunali. 


Con ossequiato urgentissimo circolare dispaccio, 
11 corrente agosto n. 193 P., pervenuto questa 
mane all’I. R. delegazione provinciale, S. E. IT. 
R. luogotenente della Lombardia ha partecipato 
che lé determinazioni da essa prese da ultimo par- 
livano dal principio del proseguimento del prestito 
in via obbligatoria, dopo il 19 corrente, per la 
parte che non sarebbe stata coperta colle volontarie 
soscrizioni ; ma che però, in seguito a superiori 
disposizioni sopraggiunte alla stessa E. S., si è 
indotta a diramare la circolare in data 9 corrente 
n. 208 P., già dalla scrivente comunicata agli 
HU. RR. commissari distrettuali colla propria cir- 
colare in’ data del successivo giorno 10 corrente al 
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n. 287 P., colla quale deve rimaner stabilito ‘in- 
Vece che le rappresentanze comunali,nel periodo 
fissato fino al 19 corrente agosio, abbiano ad 
assumere sotto la forma di volontario concorso 
la quota alle medesime rispettivamente attri- 
buita sulla tangente del prestito assegnata a que- 
sta provincia, nella somma di fiorini 3,030,000 , 
già indicata nella precedente circolare delegatizia. 
3 corrente agosto n. 178 P., salvo deduzione del- 
l'ammontare delle soserizioni dei corpi morali e 
dei privati, in guisa che un procedere obbliga- 
torio non abbia a verificarsi in appresso, se non 
se fra il comune soscrivente ed ‘i propri ammi- 
mistrati, ove sia necessario per raccogliete i 
mezzi occorrenti a saldare le rate dell’ importo 
dal comune assunto. 

Soggiunge poi la prelodata E. S. , col medesimo 
urgentissimo dispaccio succitato , che tale dispo- 
sizione porta la conseguenza che il riparto delle 
quote comunali sulla tangente provinciale anzidelta 
debba effettuarsi immediatamente , essendo del 
massimo interesse che sia raggiunto assolutamente 
lo scopo dal sig. ministro divisato. 

In questa stessa occasione, prevenendo -poi- la 
sullodata E. S. le difficoltà che potessero ‘venire 
rappresentate dai comuni, di procurarsi preventi- 
vamente i mezzi per. guarentire il versamento in 
contanti, ha incaricata la serivente di far. rimar- 
care ai comuni medesimi che i luoghi pii, le cor- 
porazioni ed anco i comuni non hanno obbligo di 
dar cauzione, perchè il solo versamento delle prime 
due rate tiene luogo di essa; e che, trattandosi di 
un pagamento il quale deve effettuarsi soltanto 
successivamente in 30 0 40 rate, giusta il prescritto 
coll’art, 4° della notificazione 12 luglio p. p., n. 1, 
Prest., i mezzi a ciò necessari possono essere poi 
mano. mano agevolmente procacciati , nei modi 
tracciati nella succitata sua circolare 9 corrente 
agosto, n. 208 Prest., come sopra già partecipata 
dalla scrivente agli IL. RR. commissarii colla cir- 
colare del successivo giorno 10, n. 287 Prest. ; ed 
in ogni caso, mediante riparto sopra tutti i con- 
tribuenti, che non avessero preso parte al prestito 
separatamente, 

Le quali cose lutte premesse e ben ponderate, 
fanno urgentemente sentire la necessità che i co- 
muni abbiano ad essere immediatamente e con 
ogni calore invitati a deliberare, quando non lo 
avessero già fatto, se intendano di soserivere per 
assumere in massima la rispettiva loro quota vo- 
lontariamente, in corrispondenza alla già assegnata 
tangente provinciale di fiorini 3,030,000, salvo a 
dedurre dalle rispettive singole quote parziali l' im- 
porto delle sottoscrizioni volontarie o degli assegni 
avvenuti o che potessero avvenire in seguito, sino 
al giorno 19 corrente, a favore dei singoli comuni, 
da eslimati nei comuni stessi domiciliati o dimo- 
ranti altrove, tanto in questa quanto in altre pro- 
vincie, e salvo il conguaglio per l'importo della 
quota che sarà da soddisfarsi dai capitali, dall’in- 
dustria agraria e manifatturiera e dal commercio, 
a termini delle superiori disposizioni. 

Per necessaria conseguenza delle premesse di- 
sposizioni, occorrerà che siano nuovamente sentiti 
i convocati e consigli di quei comuni, che, non 
avessero già emessa una deliberazione conforme 
a quella come sopra additata in massima, salvo 
le eventuali deduztoni che saranno del caso, 

Dovendo poi lo scrivente, immancabilmente pel 
giorno 15 corrente, far conoscere a sua eccellenza 
l’I. R. luogotenente l’importo delle singole soseri- 
zioni già effettuate dalle rappresentanze comunali 
e rassegnarle nel giorno 20 corrente un quadro , 
dal quale sia dato alla medesima E. S. di rilevare 
senz'altro il compimento. delle soscrizioni di ogni 
altro comune di questa provincia , così la delega- 
gazione deve fare agli II. RR. commissarii il più 
preciso ed imprescindibile dovere di far pervenire 
alla delegazione stessa fino a tutto il giorno 19 
corrente il quadro parziale relativo al proprio 
distretto. 

L’oggetto è della più alta importanza ed incal- 
colabili sono le conseguenze che possono derivare 
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vaggi, i più indomiti che la civiltà abbia mai in- 
contrati, e di riunire al suo territorio , già così 
smisuratamente esteso, deserti i più orribili che 
si possano immaginare. 

L’attendere con tanta perseveranza ad un’ im- 
presa, che sembrava conciliarsi così poco colla 
prudenza moscovita, doveva destare in Europa una 
attenzione tanto più grande, in quanto che i mo- 
tivi ostensibili allegati dal gabinetto di Pietroborgo 
erano i men proprii a giustificare la di lui con- 
dotta. Si metteva innanzi la necessità di proteg- 
gere ed incoraggiare le relazioni commerciali della 
Russia con Khiva e Boukara. Ora, questa ragione 
non poteva essere sincera se non in quanto l’ac- 
crescersi di questi rapporti veniva a favorire di- 
segni ulteriori. Il commercio dell'Asia. centrale si 
faceva già per le provincie caucasee; ma, quando 
l'Armenia cadde in potere dei russi, vi futosto in- 
trodotto il sistema restrittivo, che chiuse affatto 
questa via alle transazioni commerciali e provò 
che l’ incorazgiamento del commercio non era più 
cheun pretesto, inventato per facilitare il conquisto 
di un paese, la cui prosperità era cosa affatto in- 
differente ai suoi nuovi padroni. 

Se, per costrurre strade e canali nell’ interno 
dell'impero, il governo avesse spesa sol poca parle 
degli sforzi che furono impiegati per proteggere 
le carovane nelle steppe dei kirghisi, il commercio 
della Russia ne avrebbe ritratti vantaggi inconte- 
stabilmente superiori. Non era dunque questo un 
motivo reale. Più plausibile spiegazione avrebbe 


“forse potuto trovarsi in ciò che i kirghisi rapivano 


ogni anno alcuni sudditi russi, per venderli come 


‘schiavi a Khiva, se il numero di questi infelici non 








fosse stato insignificante e se una piccolissima 
parte delle somme profuse nelle tribù dalla diplo- 
mazia russa non avesse bastato a riscattare tutti i 
cattivi. 

Le praliche ormai conosciute del gabinetto di 
Pietroborgo presso la Persia danno in maniera 
evidente a conoscere lo scopo che esso si propose, 
col soggiogar i nomadi, ed i suoi futuri progetti 
sull’Oriente. 

È dunque cosa d’un'immensa importanza per l’Eu- 
ropa in generale e per l’ Inghilterra in particolare 
il veder chiaro, quanto alla realtà dei risultati già 
ottenuti dalla Russia. A questo proposito , le opi- 
nioni sono affatto divise. Secondo gli uni, un e- 
sercito russo, accampato ad Ovrghendji, a due 
tappe da Khiva, preparasi ad invadere l’ India, 
col soccorso di miriadi di cavalieri sortiti dalle 
steppe tarlariche. 

Una quadrupla alleanza fu a questo scopo  con- 
chiusa fra i khan di Khiva e di Boukara e Dost- 
Mohammed , sovrano attuale dell’ Afghanistan. La 
presa 0 l'occupazione di Khiva per parte dei russi 
è una variante di questo tema , Je cui contraddi-- 
zioni divertono i giornali uffiziali di Pietroborgo , 
a spese della stampa inglese. Secondo gli altri , al 
contrario , l'influenza della Russia nell’ Asia cen- 
trale è un fantasma ; la possibilità d’ una spedi- 
zione russa contro l’ India, una chimera: in una 
parola, tutte le voci messe in giro a questo ri- 
guardo non sono che vaniloqui o millanterie senza 
importanza. Fra mezzo a queste decise divergenze, 
cerchiamo di scoprire la verità, colla scorta dei, 


fatti precisi e conosciuti. CIMAIGA 
i. (Continua)... 
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dalla più o meno felice riuscita del prestito volon- 
lario in discorso. I comuni sapranno/bene ponde- 
rarle red\agiprezzarle. Quanto alta delegazione, non 
può che rinnovar le vivissime raccomandazioni 
reileratamente ai nfedesimi fatte +, sîcedme quelle 


che mirano unicamente a promovere.e favorire il. 


maggior loro interesse, se non fosse dlind co sot- 
trarli coì singoli loro amministrati alle conse- 
guenze tel prestito obbligatorio. 
Pavia, 1l ‘agosto 1854. 
L’I..R. delegato provinciale BorRONI. 


(6) Num. 252 Milano , 13 agosto 1854. 
Imperiale regia luogotenenza della Lombardia. 
Circolare. 


‘Colla mia circolare 31 luglio scorso, num. 
6122-128 Prest., ho diramato ai signori delegati la 
tangente della [rispettiva loro provineia nel pre- 
stilo mazionale , invitandoli ad operare immedia- 
tamente il ‘riparto di essa tangente fra i singoli 
comuni dalla provincia stessa. 

Coll’ altra circolare 9 andante, num. 208 Prest,, 
ho avvertito essere mente di S. E. il sig. ministro 
dell’ interno che ogni comune assuma la quota as- 
segnatagli sotto la forma della volontaria soscri- 
zione, salvo a regolare la distribuzione di tale 
quota sui proprii amministrati ed il procedimento 
ove potesse occorrere anche in via coattiva sola- 
mente nei rapporti fra questi amministrati ed il 
comune rispettivo. 

Nel caso in cui qualche consiglio comunale non 
avesse deliberato o potuto deliberare sull’ assun- 
zione dell’accennata quota entro il 17 corrente, 
l'autorità [comunale competente dovrà immediata- 
mente sottoscrivere ‘essa medesima per la quota 
anzidetta, in rappresentanza dei contribuenti del 
suo comune; e si dovranno far pervenire alla ri- 
spettiva ‘cassa di finanza tutte le soscrizioni effet- 
tuate nell’ uno 0 nell'altro modo immancabilmente 
entro il 18 corrente. î 

‘Sarà cura dei RR. commissari distrettuali di for- 
mare un prospetto delle accennate soscrizioni per 
tutti i comuni del proprio distretto, e di rasse- 
gnarlo a me, prendendo le loro misure in'guisa 
che per la mattina del giorno 18 pure corrente un 
tale prospetto pervenga nelle mie mani indeffetti- 
bilmente, servendosi, ove occorra, anche dei 
mezzi straordinari i più celeri. 

Nella non supponibile ipotesi che, per qualche 
straordinario accidente, taluna delle autorità co- 
munali sino al momento della compilazione del 
detto elenco non avesse potuto ancora emettere la 
sua soscrizione, il regio commissario) distrettuale 
me lo farà conoscere; indicandomi anche il ter- 
mine più ristretto entro il quale la soscrizione verrà 
effettuata e riferendo poi tosto il fatto della avve- 
nuta soltoscrizione. ; 

Le sottoscrizioni dei privati e dei corpi morali 
esistenti nel comune andranno ‘aj diffaleo (della 
quota comunale. E coloro i quali sino al #19 cor- 
rente volessero sottoscriversi al prestito, {per go- 
dere dei vantaggi promessi colla sovrana patente 
26 giugno andante anno, potranno farlo presso il 
comune rispettivo, sebbene questo si fosse già sot- 
toscritto per essi, ed in questo caso l'autorità co- 
munale accrediterà la ditta contribuente di modo 
che al giungere delle cartelle del prestito, la stessa 
autorità si farà consegnare tante cartelle anche di 
picebli importi come sarebbero di 20 0 50 fiorini, 
quante ne occorreranno onde tacitare le menzionate 
soscrizioni dei privati. 

È autorizzato il comune, ove speciali circostanze 
lo rendessero consigliabile, di prolungare di alcuni 
giorni, nei suoi rapporti interni coi proprii ammi- 
nistrati, il termine anzidetto , perchè questi pos- 
sano godere tuttavia dei vantaggi di cui ho parlato. 

Il luogotenente di S. M. I. R. Apostolica 
in Lombardia 
Cavaliere BurGER. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino , 18 agosto. Questa mattina alle ore otto 
e un quarto il vice-sindaco cav. Bertini, i dottori 
cav. Bonino e Maffone e l'ingegnere Gabetti si 
presentarono al monastero delle Cappuccine per 
procedere all'esame del locale destinato ad ospe- 
dale pei cholerosi. 

Un sacerdote che li ricevette loro disse aver or- 
dine dal vicario generale di ‘non lasciar [penetrare 
nessuno?nell’ interno della casa, senza il suo in- 
tervento. 

Si mandò per lui, il quale fu aspettato invano 
per oltre un’ ora, dalla deputazione municipale, 
che dovè ritirarsi senza compiere il suo man- 
dato. 








Bollettino sanitario di Torino 
dal16a tutto îl 17 agosto. 
4 uomini ) a 
3 donne ) ” ©a3i 


Decessi 3 uomini ) . 
4 donne )? decessi 


Totale dal 130 luglio 67 casi hO 
47 dee. 
(1) Fra questi sono compresi i casi sospetti. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Caluso, 17 agosto. 
Il cholera qui va crescendo nel numero dei casi 
ed oscillando in quello delle morti. 
Lunedì 14 s'ebbero 12 casi e 10 morti 
Martedì 15 » dead 


Casi 


Mercoledì 16» 20 » 9 > 
Oggi il bollettino non può ancora essere compi- 
lato, ma pare che tanto il numero degli assalti 
che dei trapassi vada aumentando. Qui il numero 


OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


| degli uni.e degli altri risponde al triplo di quel 
| che avvenne a Genova mella sta ‘maggiore in- 
tensilà. 

Genova, 17 agosto. Le soscrizioni a pro dei 
ehoterodi ‘ascentiono è L. 184,960 65. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile : 

« Singolare fenomeno della presente epidemia, 
difficilmente spiegabile dagli uomini dell’arte, si 
| è che infierisce in parecchi luoghi alpestri, d’aria 

viva le:saluberritma , lontani da ogni miasma vi- 
zioso. Savignone e Croce Fieschi, Montobbio e Tor- 
riglia, quasi sul dorse del ligure Apennino, ven- 
gono ‘infestati dal morbo ; esso è pure scoppiato 
nelle montuose e-fredde regioni di Oitone presso 
Bobbio, edinispecienel villaggio di Fontanigorda ; 
| nè rispetta le alte valli di Fontanabuona e di Bor- 


parecchi casi a Varese. 

| —« Vediamo dal Cattolico che Nicolò Dagnino, 
antico gerente della Strega, fece all’ ospedale di 
Pammatone ia punto di morte la sua cattolica ri- 
trattazione , pubblicabile dopo morte, testi Vigo 
Antonio e Vassallo Gerolamo ; questo ritorno ad 
meliorem frugem pare del resto assicurato a chiun- 
que sostiene la gerenza di quel foglio. 

— « Parecchi beoni traversavano ieri in due 
carrozze le principali vie, cantando osceni e 
sciocchi sirambotti colla rauca voce dell’ebbrezza. 
Mossi ad ira alcuni popolani, vollero fermare le 
carrozze, e fu per nascere un subbuglio. Ormai 
dovrebbero tutti sapere che il cholerasi sfida colla 
sobrietà, non colle bravate d’una intemperanza, la 
quale insulta spesso la comune sciagura. » 

— La questura della provincia di Genova ha 
pubblicato il seguente avviso : 

« La reerudescenza del morbo, che si ebbe a 
notare nei giorni testè trascorsi , prodotta in parte 
dagli stravizzi, cuì molli si vanno abbandonando 
in ispecie a sera innoltrata, con grave scapito 
della salute loro e con disturbo della pubblica 
quiete ,, fece scorgere l'opportunità che, fino a 
tanto che sarà per durare l’attuale stato sanitario 
di questa città e degli adiacenti sobborghi, ven- 
gano adottate apposite cautele per la chiusura delle 
osterie ed altri siffatti esercizi. 

« Si è quindi ordinato, e si ordina quanto 
segue : 

« Art. 1. A datare dal giorno di domani tutte le 
osterie e bettole, e gli esercizi di liquoristi in que- 
sta città, quando anche siano muniti dell’ auto- 
rizzazione di vendere caffè, saranno chiusi alle 
ore dieci precise di sera. 

« Art. 2. I signori funzionari di pubblica sicu- 
rezza , ciascuno nel distretto della propria giuris- 
dizione, e gli agenti della pubblica forza sono in- 
caricati di curare l’ eseguimento del presente de- 
creto , e di procedere all’ accertamento delle con- 
travvenzioni per essere delerite al tribunale com- 
petente ; il tutto senza pregiudizio dei provvedi- 
menti economici contro i con'ravventori in ordiné 
alla ulteriore continuazione del loro esercizio. 

« Genova , 16 agosto 1854. 

« L’'intendente reggente la questura 
« ELta. » 

Notizie sanitarie estere. In data del 4 corrente 
il console generale sardo residente in Barcellona 
riferisce alla direzione generale di sanità marittima 
in Genova, che i casi constatati per cholera mordbus 
in quella città superavano il centinaio ogni giorno; 
che il morbo era in aumento e che l'autorità aveva 
delerminato di non pubblicare bollettini sanitari. 

La giunta sanitaria di Cadice in data del 3_ cor- 
rente deliberava di non ricevere le provenienze 
di Siviglia e suoi contorni, dove si accerta, giusta 
il rapporto del console sardo in Cadice, l’esistenza 
di molti casi qualificati dalla pubblica voce di 
cholera, prontamente susseguiti da morte. 

In Civitavecchia avvennero in città il giorno 13 
corrente selle casi constatali per cholera morbus, 
dei quali quattro perirono. Altri ne fàrono ricono- 
sciuti nei forzati e guardie ciurme, nell’ ospedale 
della darsena e in quello militare. 

In Tolone dopo lo stabilimento delle ambulanze 
e di caserme appropriate peri coscritti marittimi 
e dopo la cura preventiva largamente e con molto 
rigore eseguita, il progresso del morbo si arrestò 
improvvisamente ; cosicchè nel giorno 12 del cor- 
rente il bollettino officiale non segna che 19 de- 
cessi per cholera morbus. 

In Cette dal primo agosto a tutto il giorno 10 
sono slali conslatati 61 casi di cholera morbus, 
30 dei quali seguiti da decesso. 

I porti dell'Adriatico, Venezia e Trieste compresi, 
le Isole Jonié, Ja Sicilia e Ja Corsica sono affatto 
immuni dalla malattia. 


Il direttore generale di sanità marittima 
Dott. A. Bo. 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 16 agosto. Sempre buone notizie del 
prestito. Il consiglio comunale di Mantova ha do- 
vuto concorrere, per la somma di fior. 1,056,000 
(L. 3,168,000). 

Alcune provincie avendo osservato che in Lom- 
bardia non è in corso la carta-moneta, e che 
quindi non sussiste per essere il titolo dell’ impre- 
stito, fu adesso risposto che incominciassero a 
sottoscrivere, senza mischiarsi d’ altro. 

— Lettere di Lugano ci annunziano corrervi 
voce che alcuni bassi-ufficiali della fortezza di 
Mantova abbiano uccisi i loro superiori, e che ora 
ferva la lotta fra tedeschi ed unghesesi. 

Queste voci sono state divulgate da impiegati 
austriaci. 

Le lettere che riceviamo dalla Lombardia non 
fanno cenno di tal fatto, il che c'induce a ére- 
dere la notizia sia/ stata sparsa ad arte: 

Brescia, 15 agosto. Iersera il‘ terribile rinoce- 





zonasca, nè quella della Vara, essendovi notizia di, 


ronte del conte Massillia uecise un povero fante 
addetto al serraglio, mentre pulivane la gabbia. 
Il garzone volle pulirla imprudentemente perchè 

non conosciuto dal feroce animale e fu schiac- 

ciato; 

. L'autorità ha fatto chiudere per qualche ora 
| il serraglio. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

| , Napoli, 9 agosto. La principessa di Canino, 

Zenaide Bonaparte figlia, di Giuseppe Bonaparle è 
moglie di Carlo Luciano principe di Canino, rista- 
bilitasi appena da ùn attacco di cholera asiatico, 
dovelte qui soccombere ad improvviso morbo di 
angina. : 


SVIZZERA 

Dalle nostre corrispondenze , così la Gazzetta 
Ticinese, siamo informati che i delegati ticinesi 
sono ora partiti da Berna. Il generale Dufour si 
restituisce in patria passando per S. Maurice, ove 
visiterà le fortificazioni, ed il dottore Lurati è già 
arrivato ‘a Bellinzona. 

A Berna si ritiene’ per fermo che, la fiera di 
Lugano non incontrerà nessun ostacolo da parte 
di aleun governo; e si assicura che presto sarà le- 
nuta in Lombardia una conferenza di delegati au- 
striaci e svizzeri per definire ogni ulteriore qui- 
stione fra l’Austria ed il Ticino. 

— Il numero de” forastieri abbonda quest'anno 
straordinariamente nella Svizzera. La piccola città 
d'Interleken fra le altre è popolatissima di fura- 
steri d'ogni paese, ma specialmente di francesi e 
di italiani; il che spiega lo stato sanitario di quei 
paesi. 

È mirabile che in mezzo a tanti fuggiaschi il 
cholera non siasi sviluppato sopra nessun punto 
del suolo elvetico. 

Berna. --Di questi giorni tutta la città fu in al- 
Jarme all'annuncio che l’albergatore Roth, al ponte 
della Wiese, era morto di cholera. Ma dalle infor- 
mazioni prese risulta che Roth aveva cominciato 
a mangiare una dozzina di pomi di terra freschi 
con un gran piatto d’insolata di cocomeri , che 
avendone risentito mal di {ventre, aveva fatto se- 
guire a queste vivande un fiascolto di vino con 
un'enorme fetta di formaggio fresco. 

Non era dunque necessario l'intervento del cho- 
lera per mandarlo all’altro mondo. 

Zurigo. — La compagnia inglese della strada 
ferrata sud-est (Rorschach-Coira) ha preso le mi- 
sure necessarie perchè la ferrovia nelle valli del 
Reno e della Linth sia compita in dus anni. 

I lavori sono incominciati tra Baden e Brugg 
per la ferrovia del nord. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 14 agosto. 

Dopo che il principe Alessandro Gorciakoff ebbe 
comunicato al conte Buol la determinazione della 
Russia di ritirare le sue truppe di dietro il Pruth, 
hanno luogo quasi ogni giorno conferenze fra il 
detto inviato russo e il ministro degli affari esteri 
austriaco, alle quali prende parte sovente anche 
l'inviato russo conte Arnim. 

Gl’inviati d'Inghilterra e di Francia hanno di- 
chiarato al conte Buol che avevano avuto ordine 
dai loro governi di domandare una nuova riu- 
nione della conferenza. Si assicura che il gabi- 
netto austriaco abbia aderito, facendo l’osserva- 
zione che lo sgombro dei principati offriva un 
punto di partenza per le trattative di pace. Per la 
fine del mese i principati saranno interamente 
sgombrati. Il Pruth sarà passato in cinque punti, 
e le truppe russe non rimarranno sulle rive di 
questo fiume, ma procederanno più in dentro. 

Questa ulteriore ritirata è attribuita alla neces- 
sità di prendere una linea sostenibile in qualunque 
evento, non essendo difendibile quella del Pruth 
con un esercito così demoralizzato come quello 
che ora ritorna dai principati. Un altro motivo 
potrebbe essere quello di avvicinarsi alla Crimea 
minacciata di una prossima invasione. 

Il cambiamento sopravvenuto nelle relazioni 
îra l’Austria e la Russia, e così puré verso la 
Prussia e la confederazione germanica rende inu- 
tile ogni ulteriore deliberazione della dieta di 
Francoforte e perciò si è sospesa la comunicazione 
alla stessa dieta di tutte le proposizioni russe non 
che della relativa corrispondenza diplomatica. 

Si dice di nuovo che il generale Hess è sulle 
mosse per partire, onde prendere il comando del- 
l'esercito. È però assai probabile che anche que- 
sta volta non si verifichi li sua ‘partenza , poichè 
per il pacifico ingresso delle ‘truppè austriache 
nella Moldavia non è necessario la presenza del 
generale in capo. 

Secoudo notizie telegrafiche da Bukarest in data 
del 10 il quartier generale dei russi sarà trasferito 
da Buseo a Fokscian. Gli avamposti turchi si por- 
tano verso Jalomnilza e sono stati rinforzati in 
quella notte da 4 squadroni. Agenti austriaci cer- 
cano di produrre fra il partito retrogrado nella 
Valacchia un’agitazione in favore dell’ Austria e, 
per dare alla medesima un pretesto eccitano, dal- 
l'altra parle le passioni anarchiche, ma finora 
senza successo. A queste mene deve attribuirsi la 
formazione di qualche club nella capitale della 
Valacchia che sotto il pretesto d’ impedire il ri- 
torno del principe Stirbey , ripulato partigiano 
della Russia, vorrebbe mettere la discordia fra i 
cittadini e suscitare dei movimenti politici. Ciò 
darebbe occasione all’ Austria d’ intervenire per 
ristabilire l'ordine e per pretendere che la custo- 
dia dei principati. venga affidata esclusivamente 
alle sue truppe. 

Non si erede però che queste manovre possano 
ottenere lo scopo a fronte dell'energia e della sa- 
gacità spiegate da Omer bascià , il quale in altre 
occasioni ha saputo rendere vani i tentativi del- 














l'Austria di intervenire con ‘apparenza di legalità 
nella Bosnia è nel Montenegro. 

GERMANIA 
| Il defunto ré Federico Augusto di Sassonia fu 
cultore e protettore delle scienze. La sua predile- 
zione per la botalica data fino dal 1827, nel qual 
anno ereditò da suo zio Federico Augusto I su 
pianie botaniche di Pillnitz. Nel 1829 comincia- 
rono le sue gite scientifiche , nel 1834 e nell’anno 
susseguente si è recato a questo scopo a Marienbad 
e sulle alpi bavaresi. 

Il risultato di questo viaggio fu l’ opera Flora 
| Marienbergenzia pubblicata a Praga nel 1837. Il 
| frutto del viaggio intrapreso nel 1838 nella Dalma- 
zia e nel Montenegro fu il libro: Viaggio di S.M. 
îl re di Sassonia pubblicato a Trieste. Più tardi 
fece dei viaggi scientifici nelle montagne della Po- 
lonia e dell’ Ungheria , nel Tirolo, nell’Istria èce. 

Ma anche il principe Giovanni salito testè al 
trono è noto vantaggiosamenle nelle scienze. La 
sua occupazione prediletta è lo studio dì Dante. 
La sua traduzione della Divina Commedia, è la 
migliore fra le tante pubblicate in Germania e la 
raccolta di commentari critici e scientifici che il 
re Giovanni va formando fin dalla sua prima gio- 
ventù per la sua. biblioteca privata intorno quel 
grande fenomeno è la più completa e più ricca 
che si conosce finora. 

La principessa Amalia di Sassonia è rinomata 
nella letteratura drammatica è la principessa Si- 
donia è pure erudita nelle belle lettere, 

—A Monaco l’epidemia è scoppiata, ed il medio 
dei morti è di 25 a 30 al giorno. 

DANIMARCA 

Dicesi che debba seguire a Carlserona una con- 
ferenza tra i sovrani di Svezia e di Danimarca, du- 
rante un’ escursione che il re di Danimarca andò 
a fare nel Baltico e per la quale s' imbarcò a Co- 
penhaguen il 4 agosto, accompagnato dal signor 
di Tillisch. Non v ha dubbio che se questa con- 
ferenza seguirà effettivamente, vi si tratterà a lungo 
della neutralità degli stati scandinavi. 


Scrivesi da Belgrado in data 1° agosto : 

« Il firmano gransignorile, con cui è ordinàta 
l'immediata sospensione degli armamenti în Sér- 
bia, ha fatto grande sensazione nella milizia ser- 
biana , e s'è sparsa la notizia che quest ultima 
vuol continuare i suoi esercizi ad onta del divieto 
governiale. Se ciò dovesse diffatti avvenire, puossi 
attendere l'ingresso delle truppe austriache, onde 
procurar rispetto agli ordini della sublime Porta. 

(Corr. ital.) 


_—F - ———————— 
UN RAMO DI ULIVO PEL POPOLO 
DI ELIHU BURRITT 


PREPARAZIONI PER LA GUERRA. — L'idea, che 
in tempo di pace bisogna prepararsi alla guerra , 
ci fu trasmessa da remota età, fin da quando la 
forza brutale prevalse in terra. Enuncio molto se- 
riamente questo principio, perchè io non lo eredo 
erroneo e falso, ma bensì fondato sulla ignoranza 
e la barbarie, indegno di un secolo illominato, e 
vergognoso pei cristiani. L'ho chiamato principio, 
ma pure non è che un mero pregiudizio, sostenuto 
soltanto dall’esempio umano e non dalla verità 
severa, 

Facciamo astrazione nella nostra. mente dei co- 
stumi attuali delle nazioni da una parte, e delle 
considerazioni di economia dall'altra, e riguar- 
dando le preparazioni di guerra in tempo di pace 
nel chiaro lume della ragione, nel giusto valore 
della natura umana, e ne’ suoi rapporti con la 
verità, esse debbono essere considerate come le 
più dannose. Esse lo sono sotto due aspetti ; pri- 
mieramente perchè fanno onta al populo che le 
apparecchia, eccitandolo alla violenza, alla quale 
non volgerebbe l’animo se altrimenti fosse; e se- 
condariamente perchè fondando la loro origine 
sul basso, motivo della diffidenza e dell’ odio, 
essi eccitano inevitabilmente per una legge sicura. 
nell'umana natura, un sentimento pari nelle altre 
nazioni. Di modo che esse addivengono non già 
preservativi di pace, ma pro vocazioni di guerra. 

Per spiegar meglio il primo di questi argomenti, 
apparirà chiaro ad ogni intendente, che la pos- 
sessione del potere è spesso pericolosa in se stessa; 
che spinge le più pure e più alte nature umane ad 
una troppa indulgenza di se medesima, che rara- 
mente si può usarla senza abusarne ; nè il potere 
d’impiegar la forza nella guerra, o in altro modo, 
è un'eccezione a questa regola. : 

L’istoria c'insegna che le nazioni che posséde- 
vano le più grandi forze militari sono state sempre 
le più bellicose ; mentre le potenze più deboli hanno 
goduto per lungo tempo le benedizioni della pace. 
Non è solamente nella storia delle nazioni che noi 
troviamo le prove di questa legge. Come ogni 
grande principio Morale, essa può applicarsi egual- 
mente all'individuo. Ciò è confermato dall’ espe- 
rienza della vita privata in ogni epoca. L'apparato 
dellè armi è stato sempre una provocazione alla 
guerra. Desso ha sémpré eccitato gli animi, è for- 
nito i mezzi di combattimento. A misuta che noî 
riandiamo sul progresso della società nella miò- 
derna Europa, noi troviamo che il sistema odioso 
delle querele private, delle radunanze ostili, e nelle 
strade ancora, perdurò così lungamente per quanto 
gli uomini persevergrono nell’ uso dell’ apparato 
delle armi. Famiglie innumerevoli erano colpite 
da morte in questi violenti ed improvvisi rincontri ; 
e la vita degli scolari e de’poeti era sovente esposta. 
a duro pericolo. Onor. Carlo Sumner. 

ÎNFLUENZA DE CIRCOLI MLITARI. Quando il pri- | 
motircolo militàre fa apertò iti Loridra poco dopo: 
| la pace, ramiibntite che csso venne" riguardato” 
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con. gelosia e combattuto dal partito liberale (whig) 
che lo denunziò alla camera de’ comuni; e se ben 
ricordo , fu il patriotico ed illuminato St-Vincent, 
che ricusò di congiungersi per principio ad un tal 
cirtolo, perciocchè tendeva a separare una classe 
che'aveva interessi nemici , di rincontro a quelli 
dél paese che erano in più largo numero. E fu 
questa una grandissima gelosia della prima pic» 
cola assemblea del partito soldatesco londrino. 
Ora, guardate al vostro circolo del servizio-unito 
(United service clubs), al circolo dell’ armata e 
della marineria (Army and Navy clubs), al circolo 
del servizio per le Indie Orientali (East India ser- 
vice clubs) , al vostro circolo del servizio-unito e 
iuniore Junior united service clubs); riguardate 
ad essi, e giudicate poi se le centinaia , anzi le 
migliaia di persone che vi sono riunite non danno 
un garbo ed un tal tuono alla società ; e se dessi 
non rendono più che difficile agli uomini che 
hanno bisogno di mescolarsi in tale società per 
entrare nella camera de’ comuni, parlar ivi con 
successo intorno all’ abolizione delle. tasse. Io co- 
nosco l'influenza che esercitano e la ho vedula , e 
perciò ne parlo come di un fatto. 

Supponete forse che par cosa indifferente spen- 
dere 15 milioni all'anno per l'armata quando 
siamo in guerra, e spenderne alireltanti quando 
siamo in pace? Voi gettate via quel denaro ad una 
tal classe di gente che vive in ozio non operando 
altro che il male. Essi tengono il loro giornale 
dell'armata e della marineria (Army and Navy ga- 
zette) ; essi hanno il loro magazzino del ‘servizio 
unito (United service magazine) ; essi scrivono gli 
articoli principali nei giornali, e ci minacciano 
d' invasione; in tal modo sono impiegate coteste 
oziose persone. Ora io vo riguardando sempre la 
parle peggiore dell’ apparenza , ed è quella preci- 
samente che noi dobbiamo combattere. Dico dun- 
que, che voi avete molti vistosi interessi riuniti a 
quelli dell’ aristocrazia, ed in rapporto con altri 
personaggi che esercitano una grande influenza 


in questo paese. Bene, ora dobbiamo affrontar. 


questa come tutte le altre quistioni che abbiamo 
affrontate finora ; come voi affrontaste il mercato 
degli schiavi, il monopolio de’ grani, ed ogni 
altra quistione di tal sorta; fate un appello al pub- 
blico in generale , il quale non ha altro interesse 
che quello della giustizia e della sana polilica. Ma 
come farete loro un appello? Quivi non v' è altra 
Via che quella seguita da Clarkson e da’ suoi a- 
mici , 60 in 70 anni fa: fa d’ uopo che voi appel- 
late ad essi dalla piattaforma dov'esponete le vostre 
letture , per mezzo della stampa, e facendo piover 
su loro trattati ed altre pubblicazioni. Riccardo 
Cobden M. P. 


LA RELIGIONE CRISTIANA NELLA GUERRA. La no- 
stra religione proibisce la guerra. Così l’ intende- 
vano i cristiani primitivi; ed essi preferirono piut- 
tosto di andare al patibolo che prendere le armi. 
Fu uno dei carichi esposti da’ pagani contro i cri- 
stianî, perciocchè questi non volevano combattere; 
ed essi se ne vendicavano dicendo che la.religione 
proibiva loro la guerra. Questa e’ insegna a predi- 
ligere l’odio dove il cristianesimo comanda l’a- 
more. Cosa si direbbe di voi da qualunque armata, 
se alla vigilia d'una battaglia voi | esortaste ad 
amare i suoi nemici, ‘e preferire i sentimenti di 
bontà verso coloro che essa deve distruggere? 
Molti di loro non isfoggerebbero forse un riso di 
disprezzo ? Non si direbbe che una tale dottrina è 
buona per la chiesa e non per un campo di bat- 
taglia ? Il comandante in capo non darebb'egli 
ordine di prendervi sotto l’ incolpazione d’ aver 
predicato il tradimento salle sue truppe? E che! 
troverete voi nel codice della guerra, che il grande, 
immenso ed infinito amore del Nuovo Testamento 
sia inculcato ai soldati? Non si comanda loro di 
uccidere soltanto e di far vendetta dei loro nemici? 
A quale natura appartiene lo spirito che arde nel 
petto di quelli che combattono per un salario ? A 
quello di amore e di perdono? Può esistere amore 
nel petto di quell'uomo che ritorna dal campo, 
esultando sulla morte del suo nemico ? Andate nel 
mezzo di un'armata, ed udite le preghiere che vi 
si fanno; e ditemi che spirito sia mai quello che 
prega che la mira del moschetto tocchi propria- 
mente la vittima, ed il fragore del cannone esser 
possa l'ultima requie di migliaia, e che l'erba cat- 

-liva serva di lenzuolo ai cadaveri? Sono questi i 

sentimenti del cristianesimo ? Come mai l’amore 
può consistere nel far danno e male orribile ? « L'a- 
more » dice Paolo « proibisce il male verso il suo 
vicino. » — Professore Stebbino. 


La CADUTA DELL'IMPERO ROMANO. Il terribile 
giudizio « che tutti quelli che feriscono di spada, 
morranno per la spada » è stato serillo in lettere 
di sangue sulla terra e sul mare, nei palazzi dei re, 

. e nei tuguri degli agricoltori, nelle aule del se- 

nato, e nei templi degli dèi falsi e crudeli. L’ im- 

pero romano, questa tomba di centinaia di stati, 

fu destinato a dimostrare, meglio che tutte le al- 
tre nazioni, il seguente assioma; che la legge della 

violenza è legge eziandio di propria distruzione. Il 

suo potere si estese costantemente per quasi 800 

anni, fino a che ogni città fu compresa nella gran- 

dezza dell'impero che abbracciava le più belle 
contrade d'Africa, Europa ed Asia. Ma la sua 
legge era sempre stata, e perdurava ancora ad es- 
sere , la legge della violenza. I suoi gridi di vitto- 
ria penetrarono fin dentro il fitto tenebrore della 
foresta Ercina; ed i goti, i borgognoni , i vandali 

e gli unni uscirono fuori, e .vennero alla festa 

della vittoria, a quel loro appello di trombe guer- 
riere. ; 

L' invasione dei barbari fu terribile, e pari ad 
un torrente che scende precipitoso dalla monta- 
gna, e porta via nella sua furia le viti e le biade, 
la capanna dell’agricoltore, il pastore ed il suo 

















armento: I Pirenei , le Alpi e le catene delle mon. , 
tagne erano deboli barriere contro costoro nali in | 
seno di eterne nevi; e come i barbari scesero dalla 
sommità di queste montagne sciogliendo la musica | 
feroce dei loro canti di battaglia sulle belle e fer- 
lili regioni della Spagna, dell’Italia e della Grecia, | 
l'impero romano confessava nella sua agonia di | 
terrore, che la spada fu sempre la sua sola ra- 
gione su lutti i suoi dominii, da dove sorte fin 
dove tramonta il sole. Quale pennello polrà mai 
ritrarre fedelmente la trista scena edi terribili fatti 
di questa ferocissima lotta? L'impero romano, 
della più grande dimensione in tutto il mondo an- 
lico, e l’istesso tempio colossale della guerra 
(detto tempio di Giano) periva per opera della 
spada, e diventava preda dei barbari. L'angusto 
peristilio che giganteggiava lungo la riva dell’Atlan- 
tico, ed i banchi dell’ Eufrate erano defigurati e | 
demoliti. Il vasto tetto che diè rifugio a centinaia 
di nazioni, le mura la cui ampia circonferenza 
abbracciavano un territorio largo quanto un con- 
linente, erano diroccati, riuniti al suolo, e di- 
spersi qua e là. Cadeva ancora il palladio, l’al- 
tare del dio della guerra, e la rigogliosa--eterfia 
ciltà era bruciata, saccheggiata, e fatta schiava | 
da Alarico ed Attila, da, Genserico, Totila e Teo- 
dorico. Di tutta quella forma maestosa ed immensa, | 
non restava altro nell’ Europa occidentale che un 
caos di ruine, e sparsa qua e là una colonna, so- 
l:tario ed eterno monumento come quelli di Co- 
lonna, di Palmira e di Chelminar. La sola iseri- 
zione che i conquistatori apponevano ai monu- 
menti dei più illustri e potenti imperi antichi era 
la profezia che al solo sentirla destava terrore: 
« Quei che feriscono di spada, morranno per la 
spada. » Il giudice Grimke. 





Dispacci elettrici | 
Parigi , 18 agosto. 
Stoccolma, 16 agosto. Baraguay ha fatto pro- 
«lamare nelle chiese la liberazione delle isole 
Aland dal giogo russo. 
È stata presa la maggior parte delle fortifica- 
zioni di Bomarsund. 


—d— 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 

17 agosto Casi N° 118 Morti N° 59 

Bollettini precedenti » 3466 » 1708 

Totale dall'invasione Casi N° 3584 Morti N° 1767 


Dei 59 morti del 17, 25 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 17, 142 casi, 58 morti. 


—_0— 
Borsa di Parigi 17 agosto. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3 p.0j0. 72 60 7310 
412 p. 0/0 99 50 99 60 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 85 50 85 25 
1853 3 p. 0j0 5225 » » 


Consolidati ingl. 93 7/8 (a mezzodì) 


G. Romsatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 18 agosto 1854 
Fondi pubblici 


1848 5 0101 marzo — Contr. della m. ine. 88 
1849 » llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 85 85 
Contr. della matt. in cont. 85 90 86 
Id. in liq. 86 p.31 agosto 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 88 75 
Contr. della matt. in c.89 89 
1851 » lgiug. —Contr. della m.in c. 85 85 
1834 Obbl. 4 0/0 1lug.--Contr. della m. in c. 1000 
1849 » l aprile —Contr.m. in c. 895 


Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo là borsa in cont.527 (1° luglio) 
Id. in lig. 527,50 p. 20 agosto , 527 50 p. 31 id 
i 532 p. 30 7:bre 
Contr. della matt. in cont. 530 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. | 
dopo la borsa in e. 185 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 466 
Id .in liq. 470 p. 30 7.bre 
Ferrovia di Pinerolo —Contr. della m. in e. 250 
Id. in liq.253 p. 30 7.bre 


re’ ___ 


ASSICURAZIOM MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


Garanzie che offre la Compagnia : 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
composto dal Dott. SMITH in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato del regno. 


Questo rimedio, efficacissimo nelle malate del 
sangue e della peile,è composto delle parti più at- 
tive della salsapariglia , nonchè di altri estratti di 
sostanze vegetabili, senza la menoma dosedi mer- 
curio. Coloro che vanno affetti da erpeti , tumori 
ed ulceri serofolose, da quei mali chesogliono con- 
seguitare alla scabbia precocemente sparita, da 
emorroidi o da qualunque affezione cutanea, pos- 
sono molto sperare in questo farmaco, il quale può 
amministrarsi in tul.e le stagioni. 

Deposito generale presso Basilio, farmacista in 
Alessandria — Genova, Bruzza — Novara , Bel- 
lotti — Nizza marittima, Dalmas — Voghera, Fer- 
rari. 
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DEPOSITO CENTRALE 


DEI 


Carboni fossili delle Miniere nazionali 
| E DI QUELLE 
DI NUCETTO, BAGNASCO E CUDIBONA 


Torino, Porta Nuova, piazza San Quintino, casa 
\Rorà, in prospetto all’ inbarcadero. — Prezzo fisso 
L.5 20 il quintale metrico , compreso il trasporto 
a domicilio. 





LA TIPOGRAFIA MAZZORATI 
ha esaurita la prima edizione del 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


A giorni,pubblicherà la seconda, lire 1 20. 
Con vaglia franco spedisce senz’ allra spesa. 





in vendita 


Torino, presso l’Uffizio Generale d’ Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9. 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 1/4 252 3/4 
Erancoforte sul Meno 212 
Lione . 100 » 99 20 
Londra 25 05 24 82 1/2 
Milano 
Parigi . 100 » 99 20 
Torino sconto 5 0]0 
Genova sconto . 5 010 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 02 20 05 
— di Savoia 28 66 2872” 
— di Genova . 79 15 79 30 
Sovrana nuova . . . 35 05 35 15 
— vecchia . 34 85 34 90 
Eoso-misto x 
Perdita . 4 » 3 0100 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


CORSO 
ECONOMIA POLITICA 


PER 
FRANCESCO TRINCHERA 
due vol. grandi in-8° di circa 80 fogli 
edizione accurata 
Prezzo LIRE 16. 
Per le provneie si spedisce franco allo stesso prezzo 
mediante vaglia postale affrancato all'indirizzo 
del suddetto uffizio. 











con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
CASSE DI RISPARMI COLLETTIVI 


TONTINE SARDE 


| autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla/Compagnia 


anonimi delle AGGICTRAZIONI GENBRADBI IM VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22/aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLcHiorre Moncari, Consigliere di S. M. e Commis 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Conte Francesco Caccia , Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg. CanALIS Avv. Gio. Barr. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 
— DannA Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — GaupI CARLO, Notaio, Sotto-Capo di Di- 
visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FiLirPo, Deputato al Parlamento. — PELETTA DI 
CoRTANZONE Conte ALessanDRO, cavaliere de' Ss. Maurizio e Lazzaro , Direttore generale del Debito 
pubblico, eee. — ScLopis GiusePPE , Negoziante. — TorELLI Cav. Lursi, Deputato al Parlamento. 
— VaLerio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 


La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua @ prestare 

le Assicurazioni sulla vita dell'uomo a premio fisso, cioè : 

Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una o più teste, verso un capitale, ovvero, verso premi 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabili ad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rau; — Ipex pagabili alla morte dell'Assicurato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 
quali gli Assicurati compartecipano ai 3j4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. + 


1° H suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L 

2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento e cinquanta mila lire. 

3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 

Per le suddette sicurià si dispensano separati manifesti all’Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N°:27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 


Il procuratore speciale per I-Amministraziono delle Tontine Sarde Ispettore Generale per lo Stato Sardo 
delle Assicurazioni Generali GIO. PIOL'TI Ingegnere. 


———-r-r-r-e-*----e--e-e-e-e*--:*°°°::: 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI Bit 


l'espettorazione e guarire in. breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzani, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
Utione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. — Prezzo 
L. 1 50. 





PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
: d'Assisi, N. 13. 


Aceto canforato ammoniacale di. Ra- 
spail, la bottiglia Sp Ml 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 


APPARECCHI disinfettanti di Guyton 

Morveau , colla voluta preparazione 
L.5-650-8 

BoccetTE smerigliate con acido ace- 

tico cristallizzato ed aceto aromatico 
inglese . L.5-2-3. 


20 bottiglie per 50 soldi 


Cartuccie gazose per far da sè 


senza macchina 


l’acqua COSCE evini di Champagne 
1 A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, . 
già in Piazza Vittorio 


SCIROPPO, PASTIGLIE E 
POLPA RINFRESCANTE DITAMARINDI 
IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
detti inglesi 
ottenuto con metodo particolare dalchimaico 
FARMACISTA DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 














PREZZO 
La bottiglia di Scrrorpo col vetro. . L. 5 
IVO RI tot: CINE LAN ERRO » 8 
La scatola di PasrigLiE di 100 grammi » 1 
Il vaso di PoLPa 7 » ] 


Presso il suddetto farmacista trovansi tutti i ri- 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
francesi e nazionali, assicurati col suggello dell'in- 
ventore. 

PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questa la sola dove siano preparati con 
quel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi  catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più oslinate. 

NB: Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 














Tipografia C. Carsone, si 























Morino i 0. 


Provincî mer Pigro A 
e. " . A i A S » 

Svizzera e Toscana. — id, » 56 id. » 30 
Francia .. . È x id » 58 id. » 32 
Belgio ed altri Statl È id. » 62 id. » 34 





TORINO 18 AGOSTO 
_—=_==-=="==-==-——==%" 
LE AGITAZIONI IN ITALIA 


| Sino dall’esordire della quistione d'Oriente, 
l’Italia sorgeva a nuove speranze e volgeva 
* il pensiero a generosi propositi. Le vicende 
della guerra , la sollecitudine delle potenze 
alleate nell’accattare le buone grazie dell’Au- 
stria, la condotta equivoca di questa hanno 
poscia scoraggiati gli animi e convinto che 
qualunque teytativo precoce e qualunque 
> «motoGisolatò accrescere potrebbe le sven- 
ture î Italia, giammai alleviarle. 
, | E nuovi dolori e muovi lutti or. ci si pre- 
parano , se è vero, come crediamo, quanto 
‘ci si scrive dalla Svizzera, di voci sparse 
ad arte e di notizie infondate, che pure ac- 
cendono, le immaginazioni, travolgono il 
giudizio di parecchi illusi e potrebbero in- 
durre ad intempestivi conati. 

L’insurrezione di Parma sì miserevol- 
mente soffocata nel sangue, non ha appa- 
gato }’ Austria. Chi non vede che il governo 
austriaco nulla dee sì ardentemente deside- 
rare come movimenti spicciolati in Italia, 
che indeboliscano il partito liberale, sce- 
mino le forze vive della patria, scoraggi- 
scano le popolazioni e spingano i governi 
a darsi, mani e piedi legati, in braccio 
di lei? 

Gli effetti non corrisposero negli stati par- 
mensi all’aspettazione. L'Austria aveva colto 
l’occasione per accrescere dj due reggimenti 
la guarnigione, ma l'opposizione più che 
della reggente, del popolo, l’ha costretta a 
rimandarli. Ora vorrebbe trarre argomento 
di nuove vendette ed atterir in siffatto modo 
l’Italia che nòn osi più muoversi. 

i L'Austria non ha peranco presa nella qui- 
stione orientale un'attitudine decisa e forse 
non la prenderà finchè non vi sia eostretta 
‘dalla forza, 0 che una delle parti bellige- 
© -raîti non sia ridotta’ in condizione da non 
ispirare più timofi o meritare riguardi. Poi- 
chè l’ Austrià è coraggiosa coi vinti, e re- 
puta sì intollerabile peso la gratitudine, che 
di buon grado se ne sgraverebbe verso la 
Russia. Ma qualunque via segua, e qualun- 
que partito abbracci ,-alcune sue provincie 
sono minacciate, e la. sua risoluzione di 
prender parte 'attivà. nella lotta,. potrebbe | 
essere il segnale di commozioni ‘interne. È 
ciò ch’essa vuol: prevedere. Il ‘principe di 
Metternich diceva, che le rivoluzioni non si 
possono colpire ,, ma si colpiscono le som- 
mosse, e conveniva quindi al governo che 
quelle in queste si convertissero. Questo 
principio dirige la politica interna dell’ Au- 
| stria. 

Impiegati austriaci sono coloro che spar- 


sero la notizia di turbolenze nella fortezza 
fu) 










APPENDICE 
| _— 
RIVISTA TEATRALE. 


TEATRO DELLA CITTADELLA. Gli vomini di marmo, 
dramma in tre parti del sig. Monticini. 
TEATRO NAZIONALE. Concemle del sig. Gardana. 





dA 





La drammatica compagnia Livini dà lodevole 
esempio di attività e di buon volere. Oltre all'avere 
un repertorio più sopportabile di quello delle altre 
compagnie , che recitano ai teatri diurni , essa ci 
invita soventi ad udire dramnii italiani , e contri- 
Duisce così, per quanto sta in lei, all'incremento 
dell’arte drammatica. 

Non ha guari rendevamo conto di un dramma 
del sig. Sabbatini; ci tocca ora parlare di una 
nuova produzione del sig. Monticini; intitolata; 
Gli uomini di marmo. è 

Alla lettura di questo titolo noi abbiamo cere- 
duto che ilsig. Monticini volesse scendere egli pure 
nell'arena, e prender parte alla famosa questione 
che si dibatte sulla scena francese intorno alle 
Signore dalle Camelie. — Noi abbiamo per un 
istante creduto che egli avesse in animo di ri- 
spondere agli autori delle Donne di marmo, e 
contrapporre al nero quadro ch’essi fanno della 
donna traviata e perduta, il quadro più fosco an- 
cora dell’uomo che l’ha sedotta. — Ma il signor 
Monticini ha seritto il suo dramma con tutt’ altro 
intendimento, e non si volle immischiare in una 
disputa, in cui tuili i contendenti, a parer nostro, 
hanno torto, sebbene il pubblico abbia coi suoi 
applausi.dato a tutti ragione. de. 

L'uomo di marmo, quale il sig. Monticini ce } 


























Trimestre L. 19 
id. » 48 
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id » 7 
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di Mantova, come austriaci erano i promo- 
tori della: insurrezione. di Parma. Manon 
trarranno nel laccio gl'inesperti con'fallaci 
apparenze? 

Non è superfluo quest’avvertimento agli 
italiani che amano la loro patria e vorreb- 
bero vederla libera. Non v'ha cosa che mag- 
giormente. nuoca alla santa causa che di- 
fendiamo, quanto i conati inutili. Non ne fac: 
ciamo ogni giorno triste esperienza? 

Nel Piemonte non sono da temere siffatte 
pazzie, ma non. biasimeremo mai l'ocula- 
tezza del governo: che ‘seppe altre! volte 
prevenirle. E singolare ‘che ‘da taluni si 
muova rimprovero al governo di precau- 
zioni talora adottate e che sembravano $hu- 
tili, e lo si accusi perfino di voler trarre da 
dolorosi casi argomento di. basse vendette 
di parte. 

Chi è mallevadore della sicurezza pub- 
blica? Il governo od alcuni: privati ? Se mai 
fossero in alcun Inogo, supponiamo in Ge- 
nova, successi torbidi, su cui sarebbe rica- 
duta la colpa, e ben meritata, se non sul 
ministero che non seppe o non volle prov- 
vedere? 

Allorchè una misura è adottata nello scopo 
di tutelare, non di ledere la libertà dè'citta- 
dini, conviene esser acciecato dalla pas- 
sione, par accagionarne il governi. Ma si 
oppone che non faceva mestieri : ‘e chi us-; 
sicura che l'ordine non sia stato conser- 
vato, appunto per l'efficacia delle cautele 
adottate? Chi assicura che l'attitudine fer- 
ma ed energica. dell'autorità non disarmi il 
braccio de'turbolenti ? Parrebb=, nello scor- 
gere sì vivo astio, che altri si dolga delle 
precauzioni, perchè produssero l’effetto! de- 
siderato e che si rimproveri ‘al governo di 


aver impediti disordini, che si volevano pro- | 


muovere e suscitare. 

La quiete‘non è mai stata sì generale e 
perfetta nel fostro paese , ed è tanto più 
murabile, che visitatisiamordwterribite*scia 
gura; da un morbo micidiale, che miete 
vittime e gitta lo spavento nel seno delle fa- 
miglie. Cio attendevasi dal buon senso delle 
nostre popolazioni, che ‘le ‘utopie di predi- 
catori forsennati e le suggestioni di politici 
ciarlatani non valsero a travolgere ed a cor- 
rompere. 

Ormui sì comprende che l'ordine è com- 
pagno inseparabile della libertà , e che. se 
il Piemonte ha in Italia una nobile missione, 
non potrebbe compierla , servendo a partiti 
e comportandosi a seconda di privati. giu- 


| dizi, ma soltanto sostenendo una politica 


liberale e ferma ed inspirandosi a sentimenti 
nazionali. 

E sciocco il pretendere da uno stato co- 
stituito una politica avventurosa , appena 
comportabile in un condottiere del medio 
evo: per buon’ avventura il Piemonte non 








ho ha rappresentato, è un egoista, un uomo sordo 
ed insensibile agli affetti di famiglia, ai lamenti 
di chi soffre nella miseria, alla voce dell’umanità. 
Altro desiderio egli non ha che dell'oro; per pro- 
curarsene non rifugge nemanco da un delitto ; e 
quando è ricco non vha rea passione, cui non 
voglia soddisfare. Non un raggio di luce serpeg- 
gia nell'animo suo e ne miliga la durezza , è 
un carattere per ogni lato perverso, 

Che cosa abbia l’autore del dramma avuto in 
mente di dimostrarci collo scegliere a suo prota- 
gonista un tipo sì odioso , nol sappiamo. Forse 
egli volle farci vedere come l'uomo che tenta in- 
nalzarsi sulla rovina alirui cada Spesso vittima dei 
suoi stessi maneggi: questa almeno è l'unica idea 
che il dramma del sig. Monlicini risveglia nella 
mente dello spettatore , e questo supponiamo che 
ne sia lo scopo. Se poi così non fosse, bisogne- 
rebbe credere che il sig. Monticini si fosse diver- 
lito a tratteggiare il carattere d'un ribaldo, ed a 
raccogliere in Ire alli tutte le bricconate che si 
possono commettere dal più scellerato uomo del 
mondo, e ciò a tutta edificazione del pubblico; — 
Ne giudichi il lettore. 

Carlo (salvo errore) vive contento nel suo vil- 
laggio, e fra breve la sua felicità sarà compiuta, 
poichè deve sposare una sua cugina, da cui è te- 
neramente amato. Egli èil' sostegno della cadente 
madre, ed ha ritruvato un secondo padre nel 
buon Wagram, vecchio sergente che do educava, 

Ma un rieco inglese, che egli ha sulvato(da grave 
pericolo, gli propone di abbandonare la casa ma- 
terna e passare in Inghilterra, dove gli promette 
di arricchirfo in breve tempò. — Carlo nom esita 
a seguirlo. Non lo trattengono hè le preghiere 
"della madre, nè le lacrime delle sua fidanzata Ar- 
gentina; eti'affinehè Wagram non si opponga alla 


f io è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 


| N. 13, seconda corte, piano terreno. 


| e dall'altro qualche: pagina soltanto del suo 





dova. È dessa che alta 








al Vo, 


Sabbato 19 agosto . vr 











{\\vfascia. Prezzo per 
Torino, all'Uffizio 






4 ì: 
had’ uopo di apprendere di fuori come si 
regolino i destini de’ popoli. e si promuova 
l’ineremento della loro potenza: (la *sua 
storia da cinque secoli, le sue tradizioni, lo 
amninaestrano meglio di tutti gli esempi e di 
tuttià consigli di stati stranieri o di partiti. 

Il giorno «h’ egli abbandonasse questa 
politica che ha per base : fermezza nell’ in- 
terno, difesa del principio italiano all’estero, 
il Piemonte scapiterebbe assai e nell’ opi- 
nione pubblica in Italiae verso.gli-altri go- 
verni..Le nuove istituzioni non mutarono i 
principii politici , nel sostenere i quali, il 
‘nostro stato avrà’ sempre favorevole il giu- 
dizio de' buoni , che lo ricompensa delle in- 
giurie di un partito il quale non sugna che 
disordini e non ha mai recato alcun bene 
all'Italia. 
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LA. DITTATURA E LE cortes. Troviamo ® 
questo argomento, che noi pure abbiamo 
trattato due giorni sono, un articolo del sig. 
E. Girardin di cui ci piace riportare qual- 
che brano: 

«Il Sidele dimanda alla Presse che cosa 
le ha impedito di seguitare il lavoro ch’essa 
aveva intrapreso sotto il titolo L'ornidre des 
révolutions. 

« La Presse risponde al Sièele : è quello 
stesso che; impedì a voi di pubblicare la 
lettera di Daniele Manin-a rischio d'un av: 
vertimento, è quello :che arresterà la Presse 
in ogni circostanza in cui da un lato vi 
sarà il salario di 300 operai ch'essa impiega 


redattore in capo: quello però che non l' ar- 
resterà mai quando. in luogo di trattarsi di 
un'apprezziazione di una, contestata utilità, | 
si trattasse, invecé del compimento di. ciò | 
ch'essa considera ‘siccome dovere incontra- | 
stabile. » 

E: dopò ayer riportato l'articolo del - Sièele | 
Contincatteeeatt ne ; 

« Se gli spagnuoli fecero, come voi dite, 
una rivoluzione per restare nei limiti della 
costituzione, perchè dunque ne sortono essi? 
Perchè non vi. restano dentro? Perchè non 
si limitano a convocare il senato e la ca- | 
mera dei deputati ch’erano sospetti, più che | 
sospetti, anzi ostili al ministero Sartorius, e 
i suoi predecessori? Perchè invece riunire 
il giorno 8 novembre delle Cortes costi- 
tuenti ? Che cosa faranno esse di più e di 
meglio di quello che non farebbero le Cortes | 
non costituenti deliberanti sotto la pressione | 
degli avvenimenti testè compiutisi. 

« Questo è troppo o.troppo poco. 

« E un fare le cose a metà. 

« E un sortire da una costituzione per 
rientrare in un'altra che non varrà meglio 
e non durerà più a lungo dell'antica. Perchè ! 
una nuova costituzione? A qual fine? Con 
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Sua partenza, fa in modo che questi ubbriaco non 
se ne avvegga. 

Passano alcuni anni, e le promesse dell inglese 
sono avverale. Carlo, ricchissimo banchiere, dopo 
abbandonata una giovinetta che sposava in In- 
Ghilterra, viene a stabilirsi in una delle più co- 
Spicue città d'Italia. Le sue ricchezze gli danno 
adito in casa d'una marchesa, ch'egli corteggia , 
che anzi promette di sposare, e la sua fortuna si | 
può dire giùnta al colmo. Ma monna Fortuna è 
capricciosa ed instabile, specialmente pei ban- 
chieri, ; 

Carlo possiede alcune azioni che fra pochi giorni 
dovranno grandemente scapitare ; se prima d'al- 
lora non trova modo di disfarsene, la sua rovina 
è certa. In questo frangente ei si raccomanda ad | 
tin tal visconte di Flavigny, un francese, il quale | 
Viene generalmente fenuto in conto di un imbecille, | 
ma che sotto la maschera della sciocchezza na- 
sconde una buona dose di furfanteria. Fra questi 
due galantuomini si prepara ed ordisce la rovina 
di un nipote di Carlo, giovine inesperto e pieno 
di confidenza in quest'ullimo. Lo zio chiederà în 
imprestito al nipote, solto qualche pretesto, la 
somma di 400,000 franchi, e gli offrirà in pegno 
le cartelle delle azioni. Subito dopo Flavigny si 
recherà dal nipote di Carlo e gli eliederà queste | 
cartelle, offrendogliene un prezzo straordinario. 
Questi, per conchiudere un così bel negozio, acqui. 
sterà la proprietà intera delle ‘azioni, è così Carlo 
non perderà un solito dei suoi capitali. 

Ma i progetti dell'uomo di marmo sono attra- 
versati da una donna che ne spia ogni azione, e 
vorrebbe ad ogni costo rilrarlo dal precipizio in | 
cui sta per cadere. Quesia donna è Argentina, la. 
quale, dopo aver spusato un pittore, è rimasta ve- 
marchesa svela il matri- 
Ata RADI VUOI sy 














i giorni, comprese le Domeniche: — Le Jettere, i richiami, 
deil' OPINIONE. — 


‘anglo-continentale, Funchurch Street City, 106. 


quale scopo? Che cosà. si metterà in questa, 
che?nell’ altra già non fosse? » aprira 

Questo abbiam detto anche noi e ci pare 
evidente come un; assioma matematico, ma 
per comprendere anche le | verità matema-; 
tiche ‘ci vuole almeno ilisenso comune, e 
vediarno che una tale ‘qualità ‘marca in'al- 
cune risposte che a noi si fanno. Li 

In quanto alla quistione ‘di dittatura, ‘il 
sig. E. Girardin mostra che fra na dittatura” 






esercitata dalle cortes..e. quella d’ un-indivi- 


dAfpreferisoe quest’ ultima siccome la più 
proficua, dichiarando però che in ogni modo 
questa.non deve nuocere alla libertà di tutti. 
E noi pure serivendo che volevamo un dite 
tatore che, facesse eseguire \éd'eseguisse la: 
costituzione , credevamo aver espresso ben' 
chiara la stessa riserva in ‘favore della ‘li 
bertà spagnuola; e crediamo ancora che così 
sarà stato inteso da tutti quelli ‘cui non fa 
difetto il buon senso, Ma una nuova osser- 
vazione ci si presenta la quale ci pare che 
conbatta il sistema delle cortes costituenti. 
La Spagna ha. bisogno immediato di go-. 
verno , ha bisogno di riforme economiche», 
ha bisogno di tutto quello insomma che fa 
vivere e prosperare una società ‘civile, e’ 
questa convocazione delle cortés sospende 
ogni iniziativa sino al momento in cui non 
solo saranno convocate, ina avranno in. 


modo non dubbio manifestata la loro ten, 








ki 
denza. “ Ria 
L'attività di questo congresso non sarà — 


usufruita in utili riforme; ma a:sanciré una 


quarta od un’ottava costituzione! IUDATIE 

La Spagna colle casse vuote, colle finar ind 
in dissesto , col credito rovinato, dob''dil 
ministrazione scompaginata, sarà forse più 








ricca o più felice avendo una costituzione © 


di più? PRC 
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0) 
Il monastero di Santa Croce. — Leggesi» nella 
Gazzetta Piemontese: i ol ì 

« Iiwperiose esigenze del servizio sanitario mili- - 
tare hanno imposto al governo la necesità di va- 
lersi del monastero di Santa Groce ad'uso d'ospe- 
dale. 

« Da alcuni giorni si erano iniziate pratiche per 
mezzo anche dell'autorità ecclesiastica: colle catio- 
nichesse latleranensi ricoverate in quel luealecac- 
ciò consentissero a trasferirsi. provvisoriamente in 
Asti nel convento delle Clarisse, rimanendo però 
libero ad ognuna di esse di ritirarsi là dove me- 





ser 





| glio loro convenisse. 


« Tornata inutile ogni trattativa , nè potendosi 


più oltre aspettare, fu giuocoforza procedere alla 


occupazione del convento. Questa ebbe luogo nell 
scorsa notte: le canonichesse: ne erano state ripe- 
tutamente avvertite, così pure l'autorità ‘ecelesia- 
stica. : 

« Un convoglio speciale della stradaferrata era 


monto di Carlo in Inghilterra, è dessa che, mentre 
Flavigny dorme, scopre il segreto della trama da 
lui ordita con Carlo, è dessa' che avverte questo 
nipote della insidia tesagli dallo zio. 4 

Ma vha di più. Il veechio Wagram si reca da * 
Carlo, ed in nome dell'umanità gli chiede sorcorso 
per suoî figli adottivi, pei fanciulli del suòo villag= 
gio, che la carestia ha riletto alla miseria, ed il 
banchiere con dure parole lo scaccia. Interviene. 
Argentina, la quale il minaccia di rendere palese 
l'indegua trama da lui ordita col francese, s' ci.sì 
rimane insensibile alle preghiere di Wigram, 
l’obbliga con tal mezzo ad assecondarne ‘le pre-. 
ghiere. SUE 

Quantanque Carlo sappia che in qualche moda’ 
il suo progetto è noto ad Argentina, tuitavia non 
tralascierebbe di porlo a esecuzione, e così di ar- 
ricchirsi a spese del nipote, se due circostanze’ 
non si opponessero a questo suo pio desiderio Ma 
prima si è l’essere stato il nipute prevenuto del-' | 
l'agguato ; la seconda consiste nel furto delle car- 
lelle, commesso con incredibile audacia e con pari 
destrezza da Flavigny. Questo furto riduce Carlo’ + 
all'estrema miseria. È bensì vero che Argentina ed 
il nipote non lo abbandoneranno, e gli porgeranno 
aiulo, ma questo sarà il pane dell’elemosina ; tie 
miliazione del suo pazzo orgoglio, il castigo delle 
sue colpe. 

Da questi rapidi cenni sì scorge come tutto if 
dramma consista nel carattere di Carlo, cafiitiere 
tanto perverso e ribaldo da destare ribrezzo nello. 
Spettatore. Quantunque, alla fine del dramma, egli 
riceva la meritata pena, pure il vedere per tre alti 
consecptivi tutto ciò che di più ributtante può tro- 
varsi nell’annna d'un uomo, non è spellacolo che 
interessi e tanto meno che commuova il pubblico. 

‘Gli altri caratteri non sono che sbozzati, e nom 
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| volle ; tutte indistintamente furono condotte, in 
vetture messe a loro disposizione dal governo , al 
Casino Barolo che venne da esse designato. -La 
occupazione ebbe luago coi maggiori possibili ri- 
guardi. La massima parte del mobilio era di già | 
stata portata via dal monastero per cura delle re- 
ligiose stesse. Si sta procedendo ora alle oppor- 
tune testimoniali di stato, e queste compiute, l'am- 

| «ministrazione dell’ ospedale militare prenderà im- | 

| mediatamente possesso del locale. » 

| Scuola di canto. — Il maestro Domenico Spe- 

| ranza ha formato il progetto d’ istituire in Torino 

una scuola gratuita di canto in Torino, mediante 
un'associazione i di cui membri si obbligano di | 
pagare per tre anni la quota di 50 cent. mensili. 
Il pensiero di formare scuole popolari di.canto è 
stato messo in pratica in molte città dell’ Europa 
con oltimo successo non solo per ciò che concerne 
l’arte musicale ma anche con molto vantaggio per 
la moralità del popolo, venendo con quell ceu-+ 
pazione gli individui distolti da altri passaleilipi 
meno innocenli. 

Auguriamo a questa impresa il più prossimo | 
successo e non dubitiamo che, attesa la tenuità del | 

“contributo e l'utilità dello scopo , molti saranno 

coloro che vorranno iscriversi come Socii onde 
fondare e promuovere. |’ istituzione dell’ ideata 
scuola gratuita di canto. 

Atto generoso. — Scrivono da Biella alla Gaz- 
zetta Piemontese : 

« Lo stato sanitario di questa provincia non po- 
{rebbe essere migliore; cionullameno le autorità 
amministrative e le persone benefiche non trala- 
sciano di preventivamente provvedere ad: ogni | 
eventalità relativa al cholera morbus. Fra le ge- 
nérose offerle che a questo riguardo si van facen- 
do, mi è caro di potervi significare la seguente : 
.« L' egregio D. Gagliardini , vicario foraneo di 
Andorno-Cacciorna, e provveditore agli studii di 
quel mandamento, al 14 del corrente, dirigeva al 

| municipio di detto luogo una lettera in cui metteva 

a disposizione del medesimo , non solo tutta la 

casa parrocchiale, ma eziandio quattro letti for- 
| miti di Lutto punto per ricoverare i colerosi, qua- 

lora sventuratamente l’accennato morbo fosse per 
invadere quel ragguardevole comune, 

o e Quest'allo di cristiana filantropia è degno di 
‘ogni encomio, e ad un tempo chiaro dimostra che 
la:carità del vicario Gagliardini, non solamente si 

.. adopera, per diradare le tenebre dell’ intelletto al 

fanciullo del minuto popolo, ma anche si adopera 

a tull'uomo per alleviare i mali fisici che afflig- 

gono l'umanità. 

















i | Strade ferrate. 1 prodotti della strada ferrata 
lì | dello Stato da Torino a Genova © da Alessandria a 
a) Novara ascesero nello scorso mese a L. '771,822 70, 
cioè: ; 

Viaggiatori‘e bagaglie. . . . L. 422,166 00 

Servizio di trasporto di merci a 
UA grande velocità |. . . » 46,533 66 
Id.a piccola velocità . . . . » 294,942 31 
a, “Prodotti diversi... . . . - >» 8,180 73 

LL 

Totale L. 771,822 70 


‘I numero dei viaggiatori è stato di 233,462. 
La linea di Susa produsse : 


iL 


4 Viaggiatori |... .. . . . .L. 43,673 05 

‘ Merei a grande velocità. . . > 4,863 57 

» a piccola velocità . . > 2,150 22 

Prodotti diversi . . . . . > 225 29 

} Totale L. 50,912 13 
La linea di Pinerolo produsse: 

Wiaggiatori.., ........ . . L. 8,448 05 

Merci a grande velocità . . . » 103 50 

Prodotti diversi . . . . . » », 74 

L. 8,552 29 
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hanno tanta importanza da fare un lodevole con- 
trasto con quello del protagonista — Wagram non 
comparisce che al principio ed alla fine del dram- 
«ma : invece di mostrare quella diguità e fortezza 
d'animo, che ad un vecchio soldato s'addice, 
| piange come una femminetta, quand’ è cacciato da 
|_—’arlo — Argentina è uno di quei tipi inverosimili, 
i quali scemano notevolmente l'interesse dell’a- 

‘ zione, perchè si sa che intervengono sempre a 
‘tempo per sciogliere ogni più intricato nodo — 








Flavigny è un volgare birbone; e quando simula 
l’imbecille, ci ricorda troppo molte altre carica- 
ture di simile conio, prive di grazia e di spirito, 

che tuttodì veggiamo riprodolle sul teatro, 
hi i L’ azione poi procede quasi sempre a stento , @ 
molte situazioni sono ed inverosimili e sconve- 
nienti. Basti l’accennare tra le altre la scena incui 
Argentina, trovato Flavigny addormentato, si im- 
padronisce delle sue carte e ne scopre le trame; 
e l’altra scena in cui Flavigny alla presenza di 
varie persone commette in modo veramente in- 

. eredibile il furto delle cartelle. 

Non neghiamo che in questo dramma non si 
ravvisi qualche pratica conoscenza di scena; per 
: debito di giustizia riconosciamo ancora , ch’ esso 
. è scritto correltamente, e che il dialogo non manca 
di vivacità. Ma tutto. ciò non basta a compensare 
i molti difetti che vi si riscontrano e dei quali no- 
i tammo una parte. Nè vale a scusare il sig. Monti- 
pa cini la fretta con cui dicesi abbia ideato e scritto 
questo suo dramma : poichè l esempio di Goldoni, 
che in un anno diede al teatro sedici commedie 
nuove, non può venire facilmente imitato. Di que- 
sta verità dovrebbe convincersi ilsignor Monticini, 
il quale è molto giovine , conosce poco la società 
che vuol dipingere, ed ha perciò bisogno di molto 
studio e di maggior esperienza per produrre qual- 


pera 


Il totale. de’ prodotti 
cizio è fatto dallo Stato, ascese nel mese di luglio 
18548. se 831,287 12 
I prodotti precedenti . » 2,868,209 54 
Totale L. 3,699,496 66 

Nel mese corrispondente del 1853 i prodotti della 
linea di Genova ascesero a L. 318,997 78, per cui 
si ebbe nel mese scorso un aumento di L. 452,824 92. 
In confronto dell'anno antecedente , il prodotto 
della linea di Genova colla diramazione da Ales- 
sandria a Novara, presenta un aumento di lire 





| 1,034,340 47. 


pt ci inni. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 15-16 agosto. 
Ieri dunque si attendeva la pubblicazione del 
trattato austro-franco-turco-inglese. Ma il Moniteur 


pubblicava invece l'elenco dei nuovi decorati. 
Alcuni aveano limitato i loro desideri alle sole 


note scambiatesi il giorno 8 a Vienna e dalle quali * 


sostanzialmente l accordo dell’ Austria coll’ Occi- 
dente dovrebbe risultare; ma il Moniteur non 
ebbe spazio per queste faccende, e quindi la cosa 
andò come io la prevedeva nelle mie lellere pas- 
sale. Restavano i palloni: ma sull’unico gigantesco 


‘aerosialo che venne mandato verso le regioni ce- 


sti il nome dell'Austria non si potè vedere, per 
cui anche questo sintomo che per esplorare la po- 
litica restava alle speranze del pubblico ,. non volle 
dar ragione ni fidenti nell’ Austria, per cui sarà 
giuocoforza soffrire ancora per qualche tempo le 
lergiversazioni della medesima , ad interpretar le 
quali bisognerà quindi contentarsi del telegrafo 
con tutte le sue storpiature e rellificazioni che 
più spesso sono contraddizioni. 

Pare però ormai incontrastabile che le armate 
alleate abbiano ottenuto dei sicuri vantaggi nel 
Baltico agli approcci di Bomarsund. Senza che sia 
vero quanto un dispaccio elettrico assicuravaci 
l’altro giorno che cioè questa foriezza era già ca- 
duta nelle nostre mani, pare che non tarderà a 
cadervi battuta com’ è per mare e per terra. 

Gl’inglesi ci mandano quest oggi la seconda 
edizione della notizia che cioè novantamila anglo- 
francesi sono partiti da Varna dirigendosi verso la 
Crimea. Questa partenza, se fosse vera, impliche- 
rebbe naturalmente l’ ingresso degli austriaci nei 
principati, giacchè senza di questo sarebbe molto 
imprudente sguernire la linea del Danubio e con- 
seguentemente anche quella dei Balkans. 

Per far puntello a quella notizia che ci giunge , 
come dico; per telegrafo da Londra si vocifera 
qui che l'ordine di aliaccar Anapa sia paflito da 
Parigi e che anzi il maresciallo Sain-Arnaud di- 
mandò con lettera all'imperatore il permesso di 
attaccare Sebastopoli, nella qual lettera erano 
sottolineate le seguenti parole d0 voglio riuscire e 
riuscirò. Per quanto eredesi conterebbesi molto 
su d'un nuovo genere d’ artiglierie, costrutte in 
Inghilterra, per cui potrebbesi raggiungere lo seopo 
a sei mila metri di lontananza. Quindi si pensa 
forse ad impadronirsi delle alture che dominano 
Sebastopoli e ad incendiarvi la flotta. 

Dopo il inar Nero ed il mar Baltico la Spagna. 
Quivi parrebbe che le cose dovessero prendere una 
miglior piega, giacchè siamo ai banchetti : ma 
temo pur troppo che i medesimi mon saranno fe- 
stosi quali dovrebbero esser sempre i banchetti, ed 
è più probabile che i medesimi siano preludio a 
nuovi tumulti quali appunto lo furono i progettati 
banchetti di Francia nel 1848. 

Gli atti d’ insubordinazione militare continuano 
a Barcellona dove basta appena la grande energia 
del generale De la Concha; a Madrid si ha deside- 
rio di tranquillità, ma non si otliene e sotto il 





che cosa di veramente originale; e non darci piut- 
tosto un accozzamento di scene tolte qua e là, ed 
insieme riunite alla meglio. 

*Gli applausi coi quali vennero accolti questi 
Uomini di marmo, più che al valore intrinseco 
dell’opera sono dovuti allo zelo con cui venne 
rappresentata. I signori Internari, Martinengo e 
Zocchi, e le signore Livini e Bartoli si dimostra- 
rono artisti intelligenti e diedero risalto ai pochi 
pregi di cui. Ja produzione del signor Monticini 
va adorna. < 


1 concerti a Torino si succedono senza posa. 
Prima le sorelle, Ferni, poi il sig. Colaranti, quindi 
il signor Rizzardini ci invitarono alle loro acca- 
demie. Ora è il signor Enea Gardana, che al teatro 
Nazionale ci dimostrò la sua valentìa sulla chitarra. 
Questo instrumento fu pei nostri padri ciò che è ai 
nostri giorni il pianoforte; ma ora il poverino giace 
dimenticato e tenuto in dispregio, Passò quel tempo 
in cui il poeta chiedeva ai suoi accordi le sublimi 
inspirazioni, incui lo studente innamorato accom- 
pagnava con esso l’'amorosa canzone solto la fine- 
stra della.sua bella, ed il discreto Figaro lo strim- 
pellava al sorgere dell'aurora. Ai giorni nostri i poeti 
chiedono inspirazioni al suono delle monete ed alla 
prospettiva d'un ciondolo, l' amore degli studenti 
non è più così sentimentale, e la razza dei Figari 
andò perduta. I viaggiatori ben informati affermano 
che persino in Ispagna, che, come tutti sanno, fu 
sempre la terra classica della chitarra , ora essa va 
cedendo il posto a strumenti più fragorosi. 

Noi eravamo disposti a, pregar pace sulla sua 
tomba, quando il signor Gardana venne a chiederci 
pietà per lei, e tentò d’infondere novella vita nel 
suo cadavere. Suonando l'aria finale della Lucia, 
cì volle provare che una mano esperta può trarre 
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che così viene ora chiamata Maria Cristina , sotto 
il pretesto di scoprire dove sono ricoverati i mini- 
stri passati , il popolo si abbandona ad atti arbi- 
trari che rendono assai dura la vita cittadina. 
Il-governo intanto si laseia palleggiare dall’onda 
popolare e l' accordo fra è membri del ministero è 
piuttosto un bisogno che una realtà. Avrete veduto 
che nell’ editto di convocazione delle corwes venne 


stabilito di non permettere la discussione sulla di- 


nociia e sulla libertà ; ma queste cose , nello stato 
attuale degli animi , sono più facili a dirsi che ad 
ottenersi. 

Veniamo finalmente a Parigi. Le strade di ferro 
condussero alla capitale ben cento mila ospiti che 
vennero a godere le feste. Queste procedettero con 
ordine e tranquillità , ma la mancanza del capo 
dello stato fu sentita e si può dire che abbia sparsa 
una certa tal qual freddezza nel pubblico il quale 
non sa comprendere come mai , con tanta facilità 
comunicazioni, l'imperatore non potesse fare una 
di gita a Parigi in questa solenne circostanza. 

Si è aperto un nuovo circolo a cui si diede il ti- 
tolo d’ imperiale e che è presieduto dal signore A. 
Fould ministro di stato. Il governo pose a disposi 
zione del medesimo il palazzo dell'ambasciata 
ture ed il signor Fould per provvedere al suo ar- 
redo impose arbitrariamente unà tassa di 25 mila 
franchi su tutt i principali banchieri che fanno af- 
fari collo stato, vale a dire Rotschild, Pereire, Sel- 
liere, Pescator; ma si osservò che omise di tas- 
sare la casa Fould. A. 


L'imperatore fece la seguénte risposta al di- 
scorso che mons. vescovo di Baiona rivolse a S. M. 
in occasione della di lei festa : 

« Monsignore , 

« L’ uso volle che vi fosse un giorno dell’ anno, 
in eni tutta la nazione celebrasse la festa del so- 
vrano. Al cospetto di questa manifestazione gene- 
rale e delle preghiere, che s' innalzano al cielo in 
tutta la Francia , è dovere alla sua. volta del so- 
vrano di raccogliersi e meditare se abbia fatto Lulto 
ciò che dipendeva da lui, per meritarsi questo 
concerto di omaggi e di voti. È sopratutto dover 
suo quello di venire a’ piè degli altari e doman- 
dare al cielo, per I intercessione de’ suoi sacri 
ministri, che voglia benedire i suoi sforzi e dargli 
sempre la forza di far il bene e combattere il 
male. è 

« La mia presenza a Baiona in questo giorno è 
un fatto che io accenno con ‘piacere. Esso prova 
che la Francia , calma e felice, non è più afflitta 
da quei timori che obbligano il capo dello stato 
ad esser sempre armato e coll’ orèechio teso nella 
capitale. Esso prova che la Francia può sostenere 
una guerra lontana, senza che la sua vita interna 
cessi d’ esser libera e regolare. 

« Io vi ringrazio , monsignore, dei voti che in- 
nalzate al cielo per me; ma vogliate anche chia- 
mare la sua protezione sulle nostre armate; poichè 
è sempre pregar per me il pregare per quelli che 
combattono 0 che soffrono. » 

— All’occasione della sua festa, l’imperatore ac- 
cordò 2582 grazie o riduzioni di pena, cioè : 805 
a deportati politici; 224 a condannati per delitti 
comuni ; 1003 a militari e marinai condannati a 
pene correzionali. 

SPAGNA 

Leggiamo in una corrispondenza della Presse, 
da Madrid 11: 

« Il ministero agisce con zelo ed attività, dac- 
chè tutti i suoi membri sono riuniti. I decreti si 
susseguono ed alcuni hanno una grande.impor- 
lanza. La stampa è unanime nell’ approvare il ri- 
stabilimento degli ayuntamientos e delle deputa- 
zioni provinciali. Si vogliono però anche provve- 
dimenti nuovi. La rivoluzione fatta contro gli abusi 
e le concussioni ha diritto a larghe e complete sod- 
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disfazioni ; ed io credo il governo deciso adentrare 
in questa via e a far economie. 

« Il ministro dei lavori pubblici ridusse da 183 
a 106i suoi impiegati e questo ministero che costa- 
va 2,159000 reali non ne costerà più che 1,329,000. 
Il ministro cominciò da se stesso e ridusse il suo 
stipendio a 20,000 franchi. Il duca della ‘Vittoria 
ed i suoi colleghi veggono benissimo che la situa- 
zione è dominata dalla questione finanziaria. 

« Il suolo della Spagna è fertilissimo. Che cosa 
manca a questo paese per diventar uno de’ più flo- 
ridi? Mancano facili e sicure comunicazioni ; ca- 
pitali per esercire miniere le più abbondanti del 


| mondo; infine una buona e capace, direzione di 


quest’ industria, che ora è quasi abbandonata. So 
che queste quistioni preoceupano il duca della Vit- 


| toria ; e se egli si accingerà a risolverle , renderà 


un immenso servizio alla Spagna , la salverà dalla 
rovina. 

« Le voci corse sulla defezione di D. Manuel della 
Concha svaniscono dinnanzi al proclama ch’ egli 
ha rivolto al popolo, in cui dichiara che tutti que- 
sti rumori sono messi in giro dai nemici di Espar- 


i tero e di O'Donnell. Egli annunzia che, una volta 


ristabilita la tranquillità nella Cavalogna , partirà 
per Madrid. Si designa per sno successore Îl ge- 
nerale Dulce. Ciò spiegherebbe perchè egli non sia 
stato confermato dal governo. Suo fratello, il ge- 
nerale D. Josè della Concha, parte per l'isola di 
Cuba con un personale tulto nuovo. Il governo 
farà tutti i sagrifici necessari per conservare que- 
sta gallina dalle uova d’oro, tanto desiderata dagli 
Stati Uniti. Il sig. Soulé deve essere convinto che 
solto a questo rispetto la situazione non è per lui 
migliore oggi di quel che fosse ieri. I giornali at- 
taccano sempre l’amministrazione del marchese 
di Pezuela, che ha, dicesi, compromessa l'autorità 
con una protezione esagerata degli uomini, di 
colore. i 

« La regina Cristina sta decisamente per entrare 
in un convento fino a che ne decidano le cortes. 
È un grande imbarazzo pel governo e da lamen- 
tare ch’essa non sia fuggita nei primi due o tre 
giorni della rivoluzione, quando lo si sarebbe fa- 
cilmentè potuto. In una grande assemblea liberale 
si nominerà una commissione perfar un’ inchiesta 
sulla vita e gli att della regina madre, inchiesta 
che sarà presentata alle cortes, colla domanda di 
una reddizione generale di conti. Abbiamo già ma- 
nifestata la nostra opinione quanto a questi prov- 
vedimenti reazionari. : 

« Malgrado le investigazioni veramente passio- 
nate di Pacheta e della sua banda, non si ha nes- 
suna notizia della quadriglia Sartorius, come si 
dice qui. Tutti hanno veduto sia Collantes, sia 
Domenech, sia Molin, in tale o tat altro luogo 
ma il fatto è che non si sa nulla di positivo, e non; 
c’è in verità di che esserne dolenti, Si dovrebbe 
pensare a cose un po'più serie. | 

« Salamanca non è in prigione. Egli fu bensì 
arrestato , ma poscia rilasciato, ed ora vive tran- 
quillo a Malaga. Egli. sì occupa a far continuare 
i lavori della strada ferrata. Se ha fra gli uomini 
che sono al potere qualehe nemico, ha però an- 
che degli amici che non dimenticano la sua atti- 
vità , la sua intelligenza, ‘i servizi da ‘lui resi al- 
l'industria spagnuola. » 

Madrid, 10. Da due giorni la ‘situazione si è 
migliorata. Si son fatte riscattare le armi da guerra 
ch’ erano in mano del popolo, e più di 2,500 fu- 
cili sono rientrati negli arsenali dello stato, Si an- 
nunzia come vicina la nomina alle grandi cariche 
di corte, Il duca di Sotomayor ha accettato quella 
di magordomo-mayor. Le altre cariche saranno 
date al marchese di Santa-Cruz, al duca di Ahran- 
tés , al conte del Real; al duca di Medina de las 
Torres, al duca di Baylen, Per le cariche d: dame 
di palazzo si designano la contessa Corres, la mar- 
chesa Santa-Cruz , la duchessa d’Abrantés. 

i {Disp. elettr.) 





dolcissimi suoni dalle corde in apparenza sì in- 
grate della chitarra. Nel Carnovale di Venezia 
poi egli superò tutte le maggiori difficoltà che pre- 
senta quest'insiromento. 

È certo che la chitarra suonata dal sig. Gardana 
non merita l’ostracismo che l’ha colpita; ma tut- 
tavia noi persistiamo nel credere che il suo regno 
sia finito e finito per sempre. Essa non è di al- 
cuna utilità in un'orchestra, ed è fatto costante che 
gli strumenti che non servono in un’orchestra dif- 
ficilmente allignano. Il solo piano-forte fa eccezione 
a questa regola ; e ciò perchè egli in certo modo 
tiene luogo di un'orchestra intiera. 


Tra breve si riaprirà il teatro Carignano, Le 
prime opere che verranno rappresentate saranno 
l'Alzira e la Saffo, Verdi e Pacini. Sta bene: Ma 
se l’impresario avesse bisogno d’ una ricetta per 
far fortuna, siamo in grado di dargliela. Si ricordi 
di Rossini: ponga in scena un’opera del celebre 
maestro, la tratti coi riguardi dovuli a tanto me- 
rito, vi aggiunga una buon’orchestra e distinti can- 
tanti, e non tarderà a sentire i prodigiosi effetti del 
nostro farm: co. 


Il signor Sabbalini ci diresse, riguardo all’ ul- 
tima appendice, la seguente lettera, che facciamo 
volontieri conoscere a’nostri lettori : 


« All’ egregio signor appendicista teatrale del 
giornale l'Opinione. 

« Di casa, 13 agosto 1854. 
« Egregio signore, 

« Perdoni, o signore, se mi prendo la libertà di 
dirigere due parole in nome di quell’ amore dal 
quale ambidue siamo penetrati pel progresso del 
nostro nazionale teatro. 
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& Nell'ultima appendice da lei seritta nell’ Opi- 
mione sul concorso drammatico è una critica sul 
R. decreto relativo ai premi fondati sopra una di- 
sposizione che non esiste e cheanzi è in quel senso 
ch'ella accenna come rettificazione alla massima 
erronea da lei. supposta. " s 
‘ « H comitato che deve decidere de’ premi non 
ha alcuna preventiva ingerenza ; esso giudica so- 
lamente le produzioni rapprésentale, ed appunto 
(com’ella saviamente dice) col decreto di questo 
anno « fu accordata al capo-comico la facoltà di 
« rappresentare tutte le.produzioni che vengongli 
« presentate pel concorso senza necessità di solto- 
« porle al preventivo esame del comitato. » 

« Il decreto dispone nell'interesse degli autori , 
che ogniqualvolta i medesimi ritengano ingiusto il 
rifiuto del capo-comico ad ammettere all’ esperi- 
mento della recita i loro drammi, possano appel- 
larsene ad una commissione letteraria nominata 
dal governo tra i membri della direzione dei teatri. 

« Questo giudizio non pregiudica nemmeno l’ope- 
razione posteriore del comitato, poichè non si versa” 
che sulle ragioni del capo-comico e dell’autore in- 
torno all'ammessibilità all'esperimento, la quale, 
il più delle volte dipende da. motivi estranei alla 
lelleratura come sono i mezzi disponibili o pel 
materiale o pel personale della compagnia per la 
così delta mise en scene. 7 

« Lo spero ch'ella mi sarà gentile di tenere a 
calcolo queste osservazioni perchè gli autori non 
sieno tratti in equivoco sull’interpretazione a darsi 
al decreto di concorso pei premi drammalici , e 
lieto io dell'occasione che mi si porge di dichia. 
rarle la mia sincera stima, ho l'onore di dirmele 


« Dev.mo servo 
< GIOVANNI SABBATINI. » 
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— Le cortes sono convocate pell'8 novembre. 
Si eleggerà un deputato ogni 35,000 anime. Si se- 
guirà per l’ elezione la legge del 1837, salvo leg- 
giere modificazioni. (Disp. elettr.) 

STATI UNITI 

Si hanno corrispondenze ordinarie da Nuova 
York, fino al 3 agosto. Il soggetto principale che 
occupava il mondo politico era ancora il bombar- 
damento di Greytown,. fatto dal Cyane. Bisogna 
dirlo ad onore della stampa americana, essa è 
unanime a condannare quest'alto di violenza. 

Un nuovo messaggio però del presidente Pierce 
al senato stava per aprire un nuovo campo alla 
polemica. Trattasi di un paese ben più importante 
di quel che non sia la piccola città libera di Grey- 
town: trattasi della Spagna e dell’isola di Cuba. 
Questo messaggio è assai minaccioso per l’avve- 
nire dei buoni rapporti fra i due paesi. Eccone il 
lesto ; 


« Washington, 1 agosto. 

€ ‘Mi affretto a rispondere in poche parole alla 
risoluzione del.senato, colla quale invita il presi- 
dente, a meno che Mies non la creda cosa con- 
Lfaria all'interesse;pubblico; a far. sapere al se- 
nato se, dopo il messaggio del 16 marzo, nelle 
nostre relazioni colla Spagna sia sopravvenuto 
qualche cosa di nuovo, che renda inutile l’adot- 
tare provvedimenti provvisorii , per far fronte a 
qualunque eventualità nell’ intervallo delle sessioni 
del'congresso, come consigliava il messaggio del 
16 marzo. 

« Ecco le riflessioni ed i consigli che si conte- 
nevano nel messaggio 16 marzo : 

« Quando si prende a considerare la posizione 

* dell’ isola di Cuba , così vicina a noi e che così 
davvicino tocca i nostri rapporti commerciali e 
politici, non si.può sperare che una serie di atti 
ostili e contrarii ai nostri interessi commerciali e 
l’adozione di una politica contraria all’ onore ed 
alla sicurezza degli Stati Uniti possano durarla a 
lungo, senza condurre la guerra. Nel caso in cui 
andassero falliti i provvedimenti presisi per acco- 
modare all'amichevole le nostre difficoltà colla 
Spagna, io non mancherò di servirmi, del potere 
e dei mezzi che il congresso può accordarmi ,. per 
mantenere i nostri diritti, ottenere soddisfazione 
delle ingiurie ricevute e vendicare l’ anore della 
nostra bandiera. » 

« Nella previsione di questa eventualità , che, lo 
desidero è lo spero, non si realizzerà, io credo 
che il congresso farebbe bene sd adottare quelle 
risoluzioni provvisorie che le circostanze potessero 
esigere. Il congresso potè pensare che la speranza 
da me allora espressa si realizzerebbe prima che 
esso riprendesse 1 suoi lavori e che le nostre rela- 
zioni colla Spagna sarebbero entrate in condizioni 
soddisfacenti, di maniera che fossero rimossi gli 
argomenti di lagno e fosser date per l’ avvenire 
migliori guarentigie di tranquillità e di giustizia. 

. « Ma io sono obbligato a dire che non ne fu 
nulla, Non solo la Spagna non ci accordò una 
pronta riparazione nell'affare del Black-Varrior ; 
ma la nostra domanda non servì che a provocare 
la giustificazione delle autorità locali di Cuba ed 
a far risalire allo ste iso governo spagnuolo la ri- 
sponsabilità dei loro atti. Da ragguagli sicuri ed 
ufficiali il governo però sa che, sul territorio 
slesso degli Stati Uniti, dei privati militarmente 
organizzati si preparavano ad uno sbarco nell’i- 
sola di Cuba, per sottrarla alla dominazione spa- 
gnuola. 

« Le convenienze internazionali, la fede dei 
trattati, le disposizioni formali della legge esige- 
“vano, a parer mio, che tutto il potere esecutivo 
fosse, nei. limiti della costituzione, adoperato a 
prevenire una così enorme violazione del diritto 
positivo e della buona fede, sulla quale sono prin- 
cipalmente basate le relazioni fra popolo e popolo. 
Conformemente a questa convinzione, ho pubbli- 
cato un proclama per istornare i cittadini da qua- 
lutique partecipazione a quest’impresa e per in- 
vitar ad intervenire contro di lei i pubblici fun- 
zionari. Nessuna provocazione può giustificare 
imprese militari private contro ‘un paese che è in 
pace cogli Stati Uniti. La costituzione riserva al 
congresso il dirilto di dichiarar la guerra e l’e- 
sperienza del passato non permette di dubitare 
quanto alla saviezza di questa disposizione costi- 
tuzionale, tutte le volte che l'interesse e l’onor del 
paese esigeranno che abbiasi ricorso agli ultimi 
mezzi di riparazione. 

ij Menurg il olere esgeutivo tratta, e prima, che 
il congresso siasi pronunciato, non si può a pri- 
vati permettere di usurpare le funzioni del primo 
e l’autorità del secondo di questi poteri. Aggiun- 
gerò solo che dal precedente ‘messaggio in poi 
non è sopravvenuto nessun fatto tale da far pen- 
sare che il congresso possa dispensarsi dal pren - 
dere i provvedimenti che gli sono consigliati. 

« FRANKLIN PIERCE. » 


— Si crede che il congresso metterà a disposi- 

zione del potere esecutivo 10' milioni di dollari. 
Pi TURCHIA 

Le ultime relazioni di Costantinopoli, in data 
del 7, sono prive di novità importanti. I prepara- 
tivi per la spedizione del mar Nero continuano 
sempre. ll contrammiraglio Lyons, giunto pochi 
giorni prima a Costantinopoli, ove aveva conferito 
coì ministri ottomani della guerra e della marina 
e coll’ ambasciatore inglese, doveva partire il 7 
per il mar Mero con molti navigli piatti da sbarco. 
Altre barche dovevano partire fra pochi giorni, è 
a Costantinopoli se ne stavano costruendo altre 10, 
le quali dovevano essere ultimate fra circa due 
settimane. 

Il 27 luglio , il capilano di vascello francese, 
conte Bouet-Willaumez, fece a Varna con due di 
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. Cinquanta 0 sessanta mila uomini, protetti dalle 


| donato dal sultano a sua figlia. 
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quei navicelli un esperimento di sbarco che riuscì { 
pienamente. ; | 

Secondo un carteggio di Costantinopoli della 
Triester Zeitung , l'impresa contro la ‘Crimea, e 
più tardi un attacco per mare e per terra ‘contro 
Sebastopoli sarebbero da considerarsi indubitati. 


artiglierie delle flotte, verrebbero sbarcati al più 
presto, possibile. 

Il Journal de Constantinople del 4 fa sapere | 
che il sultano, prendendo in riflesso la gravità 
delle circostanze e i sacrifici che queste impon- 
gono all erario; decise che le feste per il ‘matri- | 
monio della figlia maggiore del sultano , Fathma 
Sultane , col terzo figlio di Rescid bascià , Alì 
Ghalib bascià, non avranno ia. solennità solita 
altra volta in simili circostanze, e che le nozze se- | 
guiranno il 10 nel nuovo palazzo di Balta-Liman, | 


Quindi aggiunge: 

« Il 9 la dote dell'augusta sposa e i doni nuziali 
verranno trasportati in gran. pompa per mare da 
Tsceragan a quel palazzo, ove Fathma Sultane 
sarà condotta per terra, accompagnata dai mi= 
nistri, dai gran dignitari e dalle persone addette! 
al servigio del sultano. » 

Il citato foglio conchiude così : | 

« Lo splendore che questo parentado sparge 
sulla famiglia di Rescid bascià è la ricompensa 
de’ servigi eminenti che quel grand’ uomo di stato 
prestò al suo sovrano e al suo paese. Nessuno era 
più di lui degno di tal onore, per potenza d’ in- 
gegno, per nobiltà di carattere, per energico e 
puro patriolismo. » 

Come già annunziammo, dice il Journal de Con: 
stantinople , la squadra alleata, con a bordo i 
generali Ganrobert e Brown, era partita per an- 
dare a studiare la costa della Crimea e trovarvi un 
felice punto di sbarco. Giusta nostre informazioni, 
la squadra si recò direttamente verso Sebastopoli. 
Si fermò alla distanza d’un tiro di cannone e 
scagliò alcuni obici che caddero in mezzo alla 
città. La fortezza sparò pure, e una palla attra- 
versò di bordo in bordo uno dei piroscafi della 
spedizione. Ad onta di ciò lo Spitfire scandagliava 
i paragi. Compiuto questo lavoro , la squadra fece 
piovere sulla fortezza una grandine di palle; indi 
riprese la via ond’ era venuta. 

Negli ultimi giorni arrivarono in Costantinopoli 
parecchi trasporti carichi di cavalli per l’esercito 
francese. Que”legni, i quali avevano a bordo più 
di 300 cavalli, ripartirono per Varna il'giorno 
stesso del loro arrivo. " 

Ferid effendi, primo segretario del sultano, 
partì il 31 p. per Alessandria, onde.recare a Said | 
bascià il decreto imperiale che lo nomina gover- 
nator generale dell’Egitto invece del defunto Abbas | 
bascià. 

Si attende frà breve în Costantinopoli una squa- 
driglia sarda , composta della fregata ad elice 
Carlo Alberto, di 61 cannoni; della corvetta a 
vapore Malfatano , di 8; della corvetta Aurora, | 
di 22, è dell’ Euridice, ora a Costantinopoli. La 
comanderà il sig. commodoro Persano. 

Il 1° giunse in Costantinopoli il marchese Ra- 
pallo, capitano di stato maggiore sardo , aiutante 
di campo e intendente di S. A. R, il duca di Ge- 
nova. Nello stesso giorno il barone Tecco, amba- 
sciatore di Piemonte , presentò al sultano nel pa- 
lazzo dì Tsceragan il marchese Rapallo , il co- 
mandante, il primo tenente e il primo ufficiale 
della fregata sarda Euridice. Il sultano accolse | 
molto affabilmente il rappresentanie della Sarde- | 
gna e il suo seguito, ed espresse loro i sensi della 
sua. slima particolare, accompagnandoli con | 
espressioni non meno lusinghiere per il re Vittorio | 
Emanuele. 

Mohamed Emin bascià, luogotenente di Sciamil, 
Irovasi tuttora in Costantinopoli; ultimamente eg li 
si recò col suo seguito all’arsenale per far una 
visita al capitan bascià, il quale lo ricevette in modo 
ussai cordiale. Circa la missione di questo capo 
circasso, un nostro corrispondente ci annuncia 
da Trebisonda 30 p. ch'essa ha per iscopo di con- | 
certarsi cor comandanti anglo-francesi lurchi per 
cooperare all'attacco di Novo-Rossysk e, Anapa. 
Contro le asserzioni di aleuni giornali europei, i 
cireassi sembran disposti a partecipare alla guerra 
contro la Russia, purchè Ta loro patria venga di- 
chiarata un principato indipendente sotto Sciamil. | 
A questa condizione i* circassi mettarebbero a . di- | 
sposizione degli alleati 50,000 combattenti. 

In Asia nod' sembra prossimo come eredevasi un 
combattimento fra i turchi e i russi. Quadianque 
i primi si trovino in numero di 43,000 vomini con 
104 cannoni a Haggi Veli e gli altri due ore lon- 
tano di colà con 30,000 uomini e 80° cannoni , si 
afferma che i turchi hanno l'ordine di stare sulla 
difensiva e che i «russi non intendono attaccarli 
per ora. 

Il governatore di Smirne convocò i russi dimo- 
ranli in quella città e partecipò loro che per or- 
dine della Porta potranno rimanere colà altri 3 0 
4 mesi, cominciando dal 13 luglio, tulti coloro 
che non avessero potuto ancora assestare le loro 
faccende: dovranno esser muniti d'una carta di 
permanenza è saranno soggetti alla giurisdizione 
turea, dando la guarentigia d'un suddito ottomano. 
Gli ammalati o indigenti russi di buona condotta 
che non volessero partire otterranno licenza di 
soggiornare a Smirne, purchè passino sotto la.giu- 
risdizione locale e diano solida guarentigia. Quelli 
poi che volessero divenir suddili ottomani potranno 
farlo, prestando il richiesio giuramento, secondo 
la loro credenza: (Ossero. Triest.) 

GRECIA | 

D'Atene abbiamo un interessante carteggio in 

data dell'11, il quale annunzia che Kallergis, mi- 
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\altri presso l’ inglese. 


| politica, per ciò almeno che concerne la 
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Nistro della guerra, abbandonò improvvisamente 
la capitale greca, per un' dissidio insorio fra lui e 
Îl re. Kallergis aveva proposto di riordinare l’eser- 
cito escludendo un corpo militare greco vestito 
con abito nazionale, a cui sembra che il re fosse 
affezionato; onde S. M. aveva ricusato ‘di’ aderire 
al progelto del ministro della guerra. Poi, dieiro 
le esortazioni di Maurocordato e degli altri mini- 


| stri, il re erasi mostrato disposto ad accettare la 


proposizione; ma, qualche giorno dopo, la ri- 
Mandò con alcune sue postille. Questo coniegno 


| del re, che increbbe pure agli altri ministri, fu il 


Motivo della parlenza di Kallergis, la quale destò 


| gran sensazione. Infatti Kallergis è l'uomo che gode 


più il favore della Francia e dell’ Inghilterra e 
quindi possiede maggior autorità, mentre ‘Mauro- 
cordato e gli altri ministri esercitano un'influenza 
limitata. Non si sa con precisione dove siasi di- 
Tetto Kallergis; secondo alcuni egli si sarebbe re- 
cato presso il quartier generale francese, secondo 
(Oss. Triest.) 
Leggesi nella Gazzetia ufficiale di Venezia: 
& Daì confini , 9 ‘agosto. 

“Sono ormai decorsi alcuni giorni dacchiè Mîau- 
rocordato assunse la presidenza del ministero, ed 
abbiamo avuto sufficiente campo di convineerci 
che gli ostacoli, ch'egli ad ogni piè sospinto in- 
contra, sono ardui e difficili a superarsi. Se in- 
fatti egli ha, da un lato, a convincere, persua- 
dere e mettersi , per quanto è possibile, d'accordo 
co due ministri di Francia ed Inghilterra, la cui 
’ 
checchè si voglia dare ad intendere, non è al'e@rio 
identica ; dall'altro canto, ha da lottare cogli altri 
suoi colleghi, che per 1’ appunto , perchè gli uni 
sono dell’ esclusivo partito francese e gli altri del- 
l'inglese, difficilmente concertare si possono, per 
ciò che riguarda il bene generale della greca na- 
zione. Le cose tutte quindi sono in tale stato di ti- 
tubanza, instabilità e confusione che il prevedere 
come potranno una volta consolidarsi, difficile 
impresa sarebbe anzi che no. 

Frattanto un parziale cambiamento di ministri, 
dai chiaroveggenti giudicari cosa essenziale, mol- 
lo più dopo che il ministro della giustizia Calli- 
gas, per non ledere doveri. coscienziosi, ha. do- 
vuto ritirarsi dal suo posto. Il trovare però per- 
sone capaci di sostenere l’attuale fardello. non 
solo, ma la. cui scelta venga approvata dai due 
summentovati esteri ministri, è ciò che imbarazza 
più che mai il presidente del ministero. Ognuno 
quindi attentamente osserva, e noi del parì ab- 


| biamo gli occhi aperti per vedere quale piega pren- 


deranno gli affari, e segnatamente quale sarà la 
parte che sarà accordata ai diritti del trono. 

Nell’ Epiro e Tessaglia le cose vanno ogni giorno 
meglio organizzandosi, e quelle popolazioni co- 


|minciano a sentire i buoni effetti della savia otlo- 


Mana amministrazione : per cui giornalmente vi 


| arrivano intiere famiglie, che la rivoluzione co- 


slrelle aveva a cercare rifugio sul suolo greco, 
dove, dopo tanti sagrifizii e patimenti, languivano 
nella miseria. 

Nella greca Romelia al contrario , e particolar- 
menute nell’ Acarnania e Vattos, bande di greci ri- 
belli, che scacciati dalle provincie ottomane, non 
sanno con che vivere, commeltono continue ra- 
pine ed assassinii: nè perano le regie elleniche 
truppe sono riuscite a liberare quelle contrade da 
codesti ineomodi ospiti; per cui l’ agricoltura ed 


id PI ' , 
| il commercio ne soffrono moltissimo. 


\l cholera, scoppiato fra le truppe d'occupazione 


| anglo-francesi, va.ogni dì diminuendo, e sperasi 
| che ben presto scomparirà del tutto. Al Pireo, dove 


vi furono del pari alcuni casi, da alcuni giorni 
non ve ne successero di nuovi, Si continuano tut- 
tavia le.più rigorose sanitarie misure in riguardo 
dei bastimenti che vengono dall'estero in quelle 
parti. In tutto il resto della Grecia godesi della più 
perfetta salute, 

Imminente è il raccolto delle uve passe, e da 
quanto appare, ad onta della malattia del fungo, 
il raccolto, in generale, sarà più abbondante che 
nel precedente anno, èd in parte di qualità buona. 

Il raccolto del frumento riuscì sufficiente, e di 
buona qualità: però, per imprevidenza è ‘cattiva 
amministrazione, il prezzo è ancora a leptà 45 
l'occa; per cui la carezza del pane in proporzione, 
è giornaliero motivo di lagni e minacce, per parte 
della bassa classe della popolazione. Faccia il cielo 
che le cose.divengano più serie ! 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova; 18 agosto. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova: 

« L'amministrazione del Monte ha creduto, sino 
dal principio dell'invasione del cholera, di adot- 
lare provvisoriamente alcune misure che ridon- 
dassero a pro dei deponenti più meritevoli di ri- 
guardo. 

« I mezzi finanziarii del Monte essendo limiftati, 
fu ridotto 1a solo duecento. lire il magimum. dei 
pegni, escludendo così gli oggetti preziosi di un 
valore oltre questo limite, e lasciando sufficiente 
margine ai pegni dei più bisognosi. 

« È vero che oggetti di valore furono ricevuti 
al Monte, ma lv furono a'-titolo di deposito e con- 
tro. un diritto pagato dai proprietarii di detti 
oggetti. 

« La calega per lu vendita degli oggetti non ri- 
scattati.in tempo fu sospesa per la ragione che, 
presentandosi pochi compratori, e questi essendo 
totti speculatori, il prodotto ssperabile era troppo 
basso e rovinoso pei deponenti. La: vendita non 
ricomincierà che.a tempo più conveniente. 

« Quale termometro. delle condizioni del mo- 


‘mento in paragone a quelle dell'ultima quindicina 











‘fermare le condizioni 








—_T_T—8*OywyoV_'O->'MO *®®A 'l''’'S’ 


possiamo assicurare che il disimpegno, che era 
totalmente cessato, ha ripreso e attualmente bi- 
lancia il pegno, ;ed è pure diminuito il numero 
degl’ individui che ritiravano denari dalla cassa 
di risparmio, mentre ricominciano i versamen 
prima intieramente cessati. » di 
Notizie sanitarie estere. Da dispaccio del mi- 
nistro sardo residente presso la Sublime Porta, di - 
relto in data dell’8 corrente a questa direzione ge 


| nerale di:saniîtà, rilevasi che ‘accadono casi fre- 


quenii e quotidiani di cholera morbus in Costan- 
linopoli e Jungovil Bosforo, per cui sonorrilasciate 
patenti brutte da quell’autorità sanitaria. ‘Le qua- 
raniene imposte verso le provenienze da paesi in- 
fetli sono state dal consiglio superiore dî sanità in 


| Costantinopoli definitivamente abolite. 


In data del 14 corrente il regio console ‘sardo 
residente in Napoli trasmette i. bollettini sanitari 
seguenti : } ( 

Nel giorno 12 corrente decessi constatati per cho- , 


lera morbus iaia DI: 
Nel giorno 13 successivo decessi. |,» 1183 
Cholerosi in cura »_8772 


l morbo ha invaso i paesi vicini alla città come 
Portiéi, Torre del Greco, Torre Annunziata, Gastel- / 
lamare, tutta la penisola di Sorrento, la Cava, Sa- 
lerno;e le isole del golfo di Napoli, massime Pro- 
cida ed Ischia. A Castellamare in-una popolazione , 
di circa 20,090 anime vi:sono constatati fino a 60 
morti in una sola giornata, ; i 

“lo Livorno risultano dal bollettino sanitario ofì-. 
ciale del giorno 14 corrente avvenuti in quel giorno 
81 casi nuovi per cholera morbus ie 25 decessi. 
Si contano dal principio della malattia fino a quel 
giorno casi 302, dei quali 21 guariti, 150 decessi e 
131 in cura, dba 

ly Gallipoli da rapporto del regio console sardo 
in dato del 6 corrente la mortalità per. il. chalera 
morbus nelle truppe e negli indigeni ascendeva al 
numero di sessanta a settanta decessi in ogni 
giorno. Ai Dardanelli il morbo era alla stessa data 
in declinazione e accadevano più raramente casi 
di malati e di morti. 

Genova, 17 agosto 1854, pie 

Il direttore generale di sanità marittima. 
Dot. A. Bo. pedro i 

STATO ROMANO EPR1d:0> E; 

Meu e pi 

Roma. Una corrispondenza di Roma dell’ 11, 
corrente inserita nella Bilancia, dando aglio. 
delle misure prese per impedire maggior diffusione! 
del'cholera , scrive. t GU iO 

È stata interdetta la importazione e la' vendita‘ 
dei cocomeri , mellom e altri frutti ed erbaggi che 
si riconoscono nocivi. Similmente è sospesa ogni; 
riunione di popolo , teatri, accademie di lettera- 
tura , scuole pubbliche , processioni solenni. . 

« Continua poi tultogiorno la emigrazione d'un 
gran nomero di famiglie peri coi ni e lu- o 
sculani. A) STLETORA 

« Agli impiegati efunzionari pubblici è stato in- 
giunto di rimanere al loro posto. Si ‘pud'dire che 
la presente popolazione di Romà si componga di 
ecclesiastici, impiegati , guarnigione francese 
(5000 uomini d'ogni arma), guarnigione pontifi-. 
cia (2200 uomini compresa la gendarmeria) e di 
plebe diversa. » 









vani 















AUSTRIA — ape 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 

Vienna, 15 agosto. 

Sebbene il governo austriaco, dietro l'annuncio 
dello sgombro dei principati e dietro le insinna- 
zioni del gabinetto prussiano, abbia sospeso gli 
armamenti e mostri di voler attenersi semplice- 
mente alle vie diplomatiche per ottenere dalla 
Russia le ulteriori connessioni. necessarie per in- 
durre le potenze occidentali ad aprire sul serio le 
trattative di pace, pure il' gabinetto prussiano per- 
siste nella sua opposizione e ha trovato nelle con-. 
dizioni stesse poste dalle potenze occidentali un 
motivo di dissenso. Ciò è spiegato in un articolo 
della Corrispondenza prussiana, nel quale si 
legge : ; ì 

« Sebbene le garanzie stabilite dalle potenze oc- 
cidentali siano vantaggiose all'interesse della 
Prussia e della Germania, pure non è compatibile 
coi doveri che scaturiscono dal trattato dell’ aprile 
che Ja Prussia accetti dal suò lato condizioni che 
danno allo stesso trattato basi nuove e più estese 
oltre lo sgombro dei pripcipati danubiani. È quindi 
necessario che preceda un accordo coi confederati 
tedeschi. » 

Siccome Berlino’ esprime in generale le idee 
della Russia, possiamo dedurre dalle suddette gu. 
role che a Pietroborgo si ritiene essersi raggiunto 
collo sgombro dei principati il mazimum delle 
concessioni. Il riferirsi della Prussia all’ opinione 
dei confederati tedeschi non è un affare di forma, 
imperocchè tanio a Berlino come a Pietroborgo si 
conosce che i governi degli stati minori della Ger- 
mania sono devoti alla Russia, come lo dimostrano 
i risultati della conferenza di Bamberg. 

Il poco accordo dell'Austria e della Prussia ri- 
sulta anche da ciò che si viene a conoscere della 
seduta tenutasi a Francoforte il dì 10. ll rappre- 
sentante della Prussia voleva sottomettere alle de- 
liberazioni della dieta gli atti diplomatici corsi fra 
l'Austria,.la Prussia e la Russia, ma; il, rappre- 
sentante austriaco, barone Prokesch di Osten, 
vi si oppose dichiarando che in conseguenza del 
volontario sgombro dei principati per parte dei 
russì, non credeva conveniente di sottomeltere alla 
dieta i detti documenti e di farne argomento di de- 
liberazioni. A fronte di queste divergenze di opi- 
niuni fra la Prussia e l’Austria è assai difficile che 
possa riunirsi di nuovo la conferenza diplomatica, 
la quale.non avrebbe per ora allro scopo che con- 
i poste dalla Francia e dall'Ia- 
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ghilterra come base di negoziazioni. Le obbiezioni 
incalzate dalla Prussia e il suo appello agli stati 
minori della Germanià: sono un mezzo abile per 
impedire che quelle condizioni, cui la Russia cer- 
tamente non vorrà sottoscrivere senza essere co- 
streita dalla forza, diventino obbligatorie per le 
potenze germaniche. 

Si assicura quest oggi che il generale Hess è 
partito per Suczana, quartier generale dell’ eser- 
cito austriaco ai confini della Moldavia , e che gli 
austriaci entreranno da quella parte nella Moldavia 
dopo il giorno 20, e che una divisione entrerà 
pure nella Valacchia per il passo della Torre Rossa. 
Credo che queste notizie siano premature e che 
come allre volte interverranno nuove emergenze 
per sospendere questi movimenti , 1l di cui germe 
sta nelle accennate dissensioni colla Prussia. 

Teri l'inviato prussiano, conte Arnim, è partito 
improvvisamente per Berlino ove rimarrà per otto 
o dieci giorni. Anche questa partenza viene consi- 
derila come una manovra per impedire che si 

‘riunisca la conferenza. diplumalica come ne fu 
fattà la domanda dui rappresentanti delle potenze 
occidentali. 

Alcuni giornali hanno narrato che il colonnello» 
russo Kowolewsky ; conosciuto per la sua dimora 
nel Montenegro, era stato respinto dai confini au- 
striaci. Vi posso assicurare che quel colonnello è 
giunto a Jassy l' 8 del corrente mese essendo pas- 
sato per Vienna, onde quella narrazione è del lulto 
inventata, e somministra una prova come i gior- 
nali cerchino in ogni occasione di far supporre 
l’esistenza di sentimenti di diffidenza ed ostilità 
fra l' Austria ela Russia , i quali, per quanto, io 
credo, non sussistono che in apparenza. 

PRUSSIA 

Berlino , 15. Il Monitore prussiano contiene la 
nomina definitiva del presidente di polizia Hinkel- 
dey a direttore generale di polizia per tutto il 

‘regno. 
RUSSIA 

Si serive da Odessa in data 6 agosto alla Corri- 
spondenza austriaca : a 

« Mediante vkase imperiale fu prolungato per al- 
tri tre anni il privilegio di portofraneo per Odessa. 
Ublocco annunziato nei fogli non è ancora messo 
in esecuzione, 

«Il commercio è interamente arenato , e sulla 
reda non si trov:no che due navi, delle quali una 
è nustriaca, e giunse ieri con un carico di 600 
butti di zuechero, caffè, ecc. Fuggono dalla Crimea 
tutte le famighe benestanti della costa , e special- 


0 mente Koslow (Eupatorio) 6 Caffa (Teodosia) son» 


interamente Ueserte , dacchè le navi nemiche si 
aggirano di nuovo intorno alla penisola. Ultima- 
mente ebbero luogo movimenti di truppe del go- 
verno di-Cherson nella «Crimea , e pare che il go- 
verno russo ‘non ritenga inverosimile un'intra- 
presa dei mwMmici contro la Crimea, e si liene 
prouto ad ogni eventualità. » 

sua 


iti 

La Gazzetta d'Augusta,reca il seguente dispac- 
cio telegrafico i... 4 

| € Vienna, 15 agosti ( [ È 
telegraficamente la nol lî una vittoria che il 
luogotenente generale Wrangel avre ottenuto 
il 1° agosto sopra i turchi presso Baiaset nell'Asia 
minore. I turchi avrebbero avuto non meno di 
3,000 morti, quattro cannoni, 17 bandiere e due 
accampamenti sarebbero stati presi dai russi, | 
quali avrebbero pure occupato Baiaset. » 

(I fogli di Vienna del 15 e neppure la Corri- 

spondenza austriaca fanno menzione di questo 
fatto.d’armi, onde è d’uopo supporre che sia in- 






iroborgo è giunta 


«.° Ventato, 0 almeno assai esagerato , non essendo 
“probabile che a Baiaset situato a grande distanza 


da Kars verso il sud vi fossero così ragguardevoli 
forze turche quali le farebbero supporre le perdite 
indicate. ) 





BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. 
‘Dalla mezzanotte del 17 agosto a quella del 18 : 
Casi 7 Morti 9 

» 67. » 47 

(Totale 74 56 

BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 

18 agosto Casi N° 112 Morti N° 61 
, Bolletuni precedenti  » 3584 » 1767 


Bollettini precedenti 


Totale dall'invasione Casi N° 3696 Morti N° 1828 
Dei 61 morti del 18, 20 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 18, 144 casi, 61 morti. 
E —0—_ 
. Borsa. di Parigi 18 agosto. 
5 In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . . 73.20 
4132 p.0j0.. 99.90. 9975 
Fondi piemontesi 
18495 p.010. 85 50 85 25 


1853 2 np. 0j0 53.» n.» 
Consolidati ingl. 94 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
... corsî accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 agosto 1854 
di Fondi pubblici 
1848 5001 marzo—Contr. della m. in e.888790 80 
1849 ‘» llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 86 
Contr. della matt. in cont. 86 86 25 
Id. in liq. 86 p.31 agosto 
1851. » Ligiugno Contr. del giorno prec. dopo 
2 } a borsa in cont. 85 
È Fondì privati 
comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
“dopo la borsa in cont.528 (1° luglio) 
0 14. inligy532 p. 30 7.bre 





Cassa di 








Contr. della mait. in cont. 527 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c.183 
Ferrovia di Novara—Contr. della m.in.c. 467 468 
Id.in lig. 468 p. 31 agosto 
Ferrovia di Pinerolo — Confr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 254 p.19 7.bre 
Contr. della m. in liq. 250 p. 31 agosto, 
253 254 p. 30 7.bre 


L’ERIDANIA 


Società Anonima 


PERLA FABBRICAZIONE E LOSMERCIO 
DI 


Concime Economico. 


Mercoledì 9 corrente i soscrittori per la co- 
stituzione di una società allo scopo di fab- 
bricare un concime artificiale di efficacia 
uguale almeno al guano, e di costo sensibil- 

nente minore, riunivasi in adunanza pre- 
par.toria. 

Il Promotore-Socio Schiapparelli comuni- 
cava ai congregati uno stampato contenente 
i più precisi schiarimenti tecnici e i calcoli 
presuntivi, per determinare sia la natura 
delle operazioni da intraprendersi, sia i pro- 
babili risultamenti delle medesime. 

Il Promotore-Socio Boggio , rendendo 
cont degli incombenti preliminari fin qui 
compiutisi, narrava come in ragione delle 
eccezionali circostanze finanziarie del paese, 
aggravate dalla crisi sanitaria, in seguito 
alla invasione del cholera, accaduta poste- 
riormente ai primi atti del Comitato Promo- 
tore, fosse sembrato più opportuno lo ag- 
giornare ogni cosa ad epoca più propizia, 
epperò essersi intralasciate ulteriòri pub- 
blicazioni nell’intendimento di differire l’ a- 
pertura della soscrizione. Main questo fran- 
gente l’A. S. R. il Principe di Savoia-Cari- 
gnano, sollecita sempre di promuovere ogni 
intrapresa dalla quale speri il paese alcun 
vantaggio reale, avendo mandato firmare 
per conto proprio cento azioni, il comitato 
aveva pensato di lasciar che si aprisse in 
via di espemmento la soscrizione. i, 

L'esperimento aveva oltrepassato l’aspet- 
tazione, perchè le azioni firmate nei cinque 
giorni per poco non toc carono i due terzi ri- 
chiesti dalle basi di soscrizione; spettare ora 
ai soci congregati il deliberare fra i due 
partiti possibili: 0 cioè, tenuto conto delle 
condizioni finanziarie e sanitanie del paese, 
‘aggiornar ogni cosa a novembre; oppure , 
fatta ragione della quantità pier di 
azioni, in sì breve lasso e in sì sfavorevoli 
circostanze collocate, proseguir sin d'ora 
l’opera non infelicemente iniziata. 

Impegnatasi discussione in proposito, 0s- 
servavasi, a favore dello aggiornamento, 
che per le. condizioni igieniche del paese 
avendovi una specie di ripugnanza per l'ar- 
gomento stesso che [ortnereLDa la base e lo 
scopo delle operazioni sociali, potrebbe pa- 
rere, nonchè inopportuno, pericoloso oggidì 
uno stabilimento di concime pel timore di 
miasmi corrompitori. 

Ma rispondevasi, che appunto nelle pre- 
senti circostanze importerebbe anzi grande- 
mente che venissero già attivate le opera- 
zioni della Societa, il di cui scopo e sistema 
si raggira essenzialmente, come appare da- 
gli schiarimenti suaccennati, presentati dal 
sig. Schiapparelli, nello impadronirsi, tra- 
sportare, radunare in locale remoto, e, quel 
che più monta, disinfettare perfettamente 
ogni genere di immondizie, comprimendone 
ci arrestandone la fermentazione putrida, 
causa immediata, specialmente sotto l’in- 
fluenzadi questi calori estivi, dello sviluppo 
di emanazioni, il più delle volte contagiose. 
Reso così imponente per se stesso in queste 
sostanze organiche il fenomeno della pu- 
trida fermentazione, fissato e vincolato per 
così dire il più instabile nelle sue combina- 
zioni ed il più irrequieto degli elementi, 
l’azoto, si avrebbe la soddisfazione di aver 
prestato un evidente validissimo concorso 
al miglioramento dell'igiene pubblica, e di 
aver messo a disposizione dell’ agricoltura 
nazionale il mezzo il più efficace onde svi- 
lupparsi in modo straordinario. 

Per questi riflessi, e ritenuto che la Società 
tito contribuiràa migliorare le condi- 
zioni igieniche del paese, promovendo una 
maggivre pulizia e disinfettando le materie 
fecali ed altre; 

Che costituendosi in settembre già per la 
prossima primavera, l’esperienza avrebbe 
provato la natura e il valore reale del con- 
cime che si vuol produrre, e guadagnereb- 
besi così una intiera annata agricola; 

Che il numero delle azioni già firmate è 
arra sicura che in breve tempo si otterrà il 
complemento dei due terzi ; 

I soscrittori congregati, avuta anche co- 
municazione di un utile lavoro in proposito 
del cav. Magnone, al quale si votavano di- 
stinte grazie per lo interessamento mostrato 
alla incipiente Società, deliberavano si con- 
tinuasse senza indugio a ricevere le soscri- 
zioni, e si provvedesse alla più pronta co- 
stituzione della Società. 

Torino, 11 agosto 1854. 

Per i soscrittori congregati 








SCHIAPPARELLI — ‘ROSSI — BOGGIO. | 











IGIENE PUBBLICA 


Rossi, Schiapparelli e C. prevengono che, 
unitamente alla confabbricazione del clo- 
ruro di calce, hanno pure attivata la pre- 
parazione del clorora d’ossido di sodio 
liquido (liquore disinfettante di Tabarra- 
que). 

L'impiego di quest'eccellente mezzo di di- 
sinfeziune, succedaneo meno caustico al clo- 
ruro di calce, in uno stato di perfetta. solu- 
zione incolora, limpidissima, non potrebbe 
essere abbastanza raccomandato, massime 


stica ed agliusi privati, particolarmente delle 
persone più delicate. 

E commendevolissimo per esempio, valersi 
di questo liquido ogni qual volta occorre di 
lavarsi le mani e la persona, versandone e 
mescendone coll’acqua 25 a 30 grammi (2 
cucchiai) con altrettanta dose di aceto comu- 
rie: è pure un'eccellente misura igienica 
quella di servirsi di questo liquido allungato 
con sufficiente quantità d’acqua, sciacquando 
ivasi o recipienti cubiculari per cui scom- 
pare all'istante ogni più piccolo germe d’in- 
fezione. 

Trattandosi di disinfettare dormitorii, an- 
diti, cessi ed altri luoghi alquanto mefitici, 
per cui si richiedesse uno sviluppo di gaz 
cloro un poco più attivo, operando in un bie- 
chiere comune, poche goccie d’acido solfo- 
ricoo muriatico allungate con acqua, oppure 
in mancanza di questo una doppia o triplice 
dose d'aceto comune, producono un risultato 
di disinfezione perfetta : è però necessario di 
avvertire che il versamento dell'acido sul clo- 
ruro d'ossido di sodio sia operato moderata- 
mente ed a riprese, onde evitare un ecces- 
sivo sviluppo di gaz cloro, il quale riesci- 
rebbe nocivo alla respirazione, massime in 
siti non abbastanza ventilati: perla disinfe- 
zione delle latrine, dei cessi, delle stalle, 
ecc., l'uso del cloruro d’ossido di sodio sa- 
rebbe troppo costoso; in questo caso sì rac- 
comanda l’impiego del cloruro di calce, si- 
multaneamente al solfato di ferro, il quale 
produce identità di risultato disinfettante. 


PREZZO DI CIASCUNA BOTTIGLIA di 


Cloruro di sodio, compreso il vetro, L. 1 20. 
Idem di Acido solforico, preparato espres- 
samente, compreso il vetro, cent. 50. 
Dirigersi ai suddetti Rossi, Schiapparelli, 
eC., via della Provvidenza, N.:31, Torino. 
PETTORALE 


PASTA DI LICHENE 
di MUSTON, Farmacista a Torre 


perla pronta guarigione deiraffreddori, tossì 
fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 








BIONDETTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


} Drizza e corregge qualunque de- 
A formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 
Torino, portici di Po, N° 14 





PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. 


Aceto canforato ammoniacale di Ra- 








spail, la bottiglia cata Pan 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 


APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau , colla voluta preparazione 

È «Li 5-6 50-8 

BoccETTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 
anglese o cino L.5-2-3. 


in circostanze straordinarie, all'igiene dome- 


DI 





__ 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE. 
Alla Libreria della MINERVA SUBALPINA 
in Torino 


n 


Il terzo ed ultimo volume 


DEL o 


Trattato Teorico Pratico 


DEL. NOTARIATO 
dell’ avv. SOSSI 
Contenente tutte le formole concernenti il 


Notariato, riordinate sopra il’ nuovo codice 
di Procedura Civile. DAS 





Prezzo di questo terzo volume L 10. 
Id. dei due primi contenenti il trat- 
tato Teorico Pratico ». 18. 


I Signori Notai e Segretari di Comune che 
desiderassero farne acquisto non hanno 
che a spedire un vaglia postale delle som- 
me qui sopra enunciate perchè sia subito 
loro spedita franca di porto a destinazione 
l’opera domandata. |.» 





A VENDRE 
QUATRECENTS Brente, Vins de la Ma- 
ladière, Chavord, Forméry, et Monterminod, 
de la première qualité. n 
S'adresser à M. F. GILLET, de la Mai- 
son de Banque Axronioz et Giet è Cham- 
béry. 


Li) 


20 bottiglie per 50 soldi 
Cartuccie gazose per far da. sè 


senza macchina... 
l'acqua di Seltz gazosa e.vini di Champagne 
di A. PIARD, via Dora grossa; N° 8, 
.già in Piazza Vittorio 


PILLOLE SMITH 


Deposito generale degli Stati Sardi presso 
Basicio farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue 
tra le piante medicinali, come la pratiea di molti‘ 
anni ha stabilito essere l'Estratto composto del 
dottor Smith il miglior modo di prepararla. 
Superiore ai Rob, Sciroppi, Decotti, ece., i quali 
non possouo contenere che poche parti attive della 
benefica radice, questo rimedio è dotato dì emi- 
nenli virtù depuralive, per cui è stato approvato 
da quasi tutte le più celebri Università d'Europa. 
Mischiandosi colla massa del sangue, ne discioglie 
i viscidumi, lo depura di qualsivoglia viziato n- 
inore, e opera una compiuta e radicale guarigione. 
di tutte le malattie cutanee ed umorali. È special-' 
mente efficace nell’Erpeti, nei Tumori ed ulcerì 
crofolose, nei mali che sogliono conseguitare 
alla Scabbia, o altre malattie contagiose non 
curate radicalmente, nelle Emorroidi, nei dolori 
Mercurialnegia, nella Podagra, nel Reumatismo, 
ece., e coloro che temono di aver riportato qual-” 
che danno dall'uso de’ mercuriali o altri mine- 
rali perniciosi, e che abbiano «bisogno de’ così 
detti DEPURATIVI DEL SANGUE, possono. tutto 
sperare in questo farmaco, il quale può prendersi 
in tutte le stagioni. — Depositi: Genova, Bruzza, 
Novara, Bellotti. Nizza, Madama Dalmas. Vo- 
ghera, Ferrari ì 














Lomeenic iis 


in vendita 


Torino, presso l’Uf/izio Generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9. 


CORSO 
ECONOMIA POLITICA 


PER SO) 
FRANCESCO TRINCHERA . 
due vol. grandi in-8° di circa 80 fogli 
edizione accurata... 
Prezzo uiRE 16. ì 
Per le provncie si spedisce franco allo stesso prezzo‘ 
mediante vaglia postale affrancato all'indirizzo ‘ 
del suddetto uffizio. 


î 


_—-_-r=e="="="==eereee:-eeeeeeeeeee““<““**@@«*. 
Presso l’UFFICIO GENERALE D'ANNUNZI, via della Madonna degli Angeli N° 9. 


GUIDA ALLE ACQUE SALUTARI 
DEGLI STATI SARDI i 


rer GUGLIELMO STEFANI 


(Con tre incisioni in legno, rappresentanti Auracowsa — Ir Casio ’Art — Acqui) 

Storia e descrizione — Dintorni — Stabilimenti — Vita delle acque — Proprietà fisiche, 
chimiche e mediche delle acque — Metodi di cura — Statistica delle malattie e delle.gua- 
rigioni — Tariffe — Indicazioni utili — Bibliografia. 3 

‘Principali Stabilimenti di cui si parla nel presente libro 

Acqui, Aix-les-Bains, Amphion, Brides-la-Perrière, Courmayeur, Craveggia, Crodo,. 

Evian, La Caille; Marlioz, Pre-St-Didier, St-Gervais, St-Vincent, Salin, Valdieri, Vinadio. 
PREZZO L. 1 50. ton 


Si spedisce in ‘\provincia mediante un mandato postale d 


all'Ufficio suddetto...» 


i L. 150, spedito con lettera affrancata 
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SALUTE PUBBLICA 
lo («EDI CONVENTI 
aiar) 
\a ‘dei nostri ministri è invidia- 
.Un bel provare che in Torino 
no stipati nelle prigioni, con 
salute pubblica, che non vi è 
i ospedali, che le caserme sono 
al;collocate , mentre pochi frati 


Alea Buidare essere “con- 
ere anzi dovere di giustizia e 


l'eonvertire alcuni di questi con- 
ur sono proprietà dello stato, in 
SI cati fi, in caserme, il mini- 


Do 


‘contrastare all'opinione pub- 
izichè far un atto che spiacesse ad 
un parti ), che verso di lui e verso le isti- 
tazioni non ha mai avuto alcun riguardo. 

Ri ralmiente lo scosse il timore del morbo 
I? avvicinarsi del pericolo, le cor- 


PORTIA 
ve pr 
a 


‘ blica, a 


me offerire le loro dimore ad asilo dei 


i Se ne curarono nè punto nè 
èo; quarido pure il cholera avesse menata 
fige in’ città, che caleva loro, purchè i 
conventi ne fossero immuni e non venissero 
occupati da'altri? 

. Quest'indifferenza, quest apatia, questo 
©, biasimevole nei privati e somma- 
ondannevole in corporazioni reli- 


abbandonare alcuno dei loro 
xd hanno ‘d'uopo di ampie camere, 
iosissime sale, di giardini, mentre il 
operaio affronta le intemperie , le ar- 
Ido e le molestie del freddo , in 
fitta ,, questo dispregio dell’ inte- 


adini, doveva essere additato alle 
@ punito. | 

} ‘the lé corporazioni non fecero spon- 
| taneamente, per ispirito di carità cvange- 
ilica,,, farsi doveva d'ordine del governo. 
utili erano.i temporeggiamenti , le tergi- 
lè trattative. Non si voleva met- 
elle. pubbliche vie frati e monache, 
sserirono i fogli clericali; niuno a- 
ati consigliata tanta intemperanza, 
lttò provocava il contegno dei frati, 
comprendevano come , provveduti 
di altre dimore, convenisse occu- 


h 


‘converiti e disporne a vantaggio 


da 


ntendimento di promuovere 
‘ato, 0' di arricchire lo stato, 


tempi nei quali siamo mi- 
0, epidemico. 

n ù invincibile, messo in 
dlai ‘clericali , è che si viola il diritto 
Da alcuni anni, questo diritto 
i discusso è messo in dubbio, il 
n siffatto. modo discono- 
'ò a cui sta a cuore la 
la prosperità pubblica 
0 a tutta possa a di- 
volta;, ricusarono 
i quali, equi in se 
ima vista meno ri- 


au 


letà. 


‘e fondamento’ dell'ordine e della fortuna 
è degli stati. ; 

IE v'ha per gli ordini religiosi il diritt 

j proprietà che copre e protelife i beni pri- 
‘vati? La proprietà è perfetta, se manca il 
diritto di trasmettere i proprii averi, per 
ono 0 per testamento ? E le corporazioni 
ose che non possono disporre dei loro 
.che non possono accettare eredità senza 
ue del governo, e che sciogliendosi 


no loro erede lo stato, come pretestano 


ono n:conventi vastissimi e ben arieg- | 
Veva coraggio, temeva l'opposi- | 


frati ed i rimproveri dell'4rmonia | 


religiose avrebbero dovuto esse | 


RI del bene dei pro- | 





un diritto che non hanno, ed accusano di. 


violare una proprietà' che non esiste? 

Se il ministero merita rimprovera non è 
certo di aver disposto’ de’ conventi degli 
oblati, de'domenicani, della certosa di Col- 
legno, del monastero delle cappuccine e 
delle ‘canonichesse lateranensi, ma di aver 
per debolezza ritardato un atto popolaris- 
simo, di aver patteggiato per guisa che ha 
compromessi 1. diritti dello stato. Egli fu 
tutto indulgenza, tutto accondiscendenza 
verso i religiosi; acconsentì a parte di loro 
di rimanere , promise che l'occupazione sa- 


rebbe temporanea, dimostrò loro cheidéssa; 
era necessaria, e si appoggiò più. ioni 


di convenienza è d’interessì transitori, che 
non a'principii che lo stato non dee mai sa- 
erificare. Ed a malgrado di tanta deferenza; 
si lagnano , strepitano e minacciano il fini- 
mondo, come se si fossero scassinate le 
fondamenta della famiglia e della città, e si 


fosse. fatta alla religione. l'offesa più grave | 


ed incancellabile. Il ministero ormai vede 
e totca con mano quali frutti produca la 
sua longanimità ed il suo desiderio di con- 
ciliazione. 

L’Armonia loda i certosini di aver ricu- 
sato. la salubre dimora di Superga; li loda, 
perchè Superga ‘aveva ricevuto da: Carlo 
Alberto un’altra destinazione; e così non 
contribuirono, neppur indirettamente alla 
distruzione dell'opera del magnanimo prin- 
cipe. Ma sarebbe singolare che i decreti di 
ùn governo fossero immutabili, e che un 


governo posteriore non potesse ordinare e | 


modificare le disposizioni di quellorche. lo 
precedette. Parve a Carlo Alberto che l’ac- 
cademia di Superga fosse un istituto tanto 
giovevole allo stato, quanto alla religione ; 
l'esperienza ha provato il contrario: esiste 






‘OPINIONE 


L’Uffizio è stabilitoinviadella Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda, corte, piano terreno. 


AT ll. iu 


l'accademia, ma nonvi sono più accademici; | 


perchè lasciar vuoti ed inoccupati vasti 
locali, ove una famiglia: religiosa trova ri- 
covero, quiete, silenzio e tuiti gli agi ch 
può desiderare ? Fa 

Se i certosini hanno rifiutato di recarsi‘a 
Superga, peggio per loro; sentiamo però 
che ora son pentiti del rifiuto, e che dispo! 
sti sarebbero ad accettare l’offerta del go- 
verno. Sebbene avvezzi alla calma del chio- 
stro,.si lasciarono trascinare dalla passione, 
e rigettarono un favore che il giorno suc. 


| 


| di questi luoghi, e si ritiene che non saranno | 


5 tig; 
cessivo avrebbero accolto con Neonoscenza; | 


Gl'interessi mondani prevalgono put sem- 
pre nel monastero. sugl’interessi della reli- 
gione. L' umiltà! cristiana; l'abbandono dei 
beni materiali, lo zelo nel beneficare sono 
virtù scritte nei libri, difficilmente praticate. 
Abbiamo alcune eccezioni, di cui il clero 
secolare e regolare può menar vanto nelle 
attuali luttuose contingenze ; preti e frati 
che assistono a’malati di lue indica e soc- 
corrono ad infelici, che una volta i pregiu- 
dizi popolari el’ignoranza dei medici avreb- 
bero, abbandonati senza aiuto e conforto. 

Ma d'altra parte quanti. esempi non ab- 
biamo di precipitose fughe, di pusillanimità 
nel clero? Quanti comuni non furono ab- 
bandonati da loro preti ? Ciò ne ricorda una 
notificanza pubblicatà in Ancona sotto Gre- 
gorio XVI, in cui i preti erano esonerati 
dall’obbligo di assisterei malati dal cholera 
ed invitati ‘a fuggire: In tal modo adempie- 
vasi il precetto della carità evangelica. E non 
abbiamo, che nel 1630, sotto il pontificato di 
Urbano VIII; la corte-romana ha scomuni- 
cati gli ufficiali di sanità perchè in occasione 





della peste che disertava Firenze, avevano 
astretti gli ecclesiastici all’osservanza delle 
leggi credute. necessarie ed indispensabili 
per la safurafià lica ed indotti i monaci 
più facoltosi a prestare. soccorsi a poveri 
malati? Malgrado le rappresentanze del 


gran duga, i medici dovettero umiliarsi e 


chieder perdono come rei, quasichè l’inse- 
gnare ilproprio dovere a chi mostra di non 
conoseerlagfosse un atto di irriverenza od 
un deli 

Alla distanza di due secoli si ripetono 
gli stessi errori e risorgono gli stessi osta- 
coli. Ma. la ‘podestà ‘civile. ha acquistata 
tanta forza da coprire di efficace protezione 
ì propri sudditi, da tutelare contro prelen- 
sioni nammessibili, i diritti e la libertàidei 
cittadini. : j 

Le persone intelligenti ed impatrziali-di 
qualunque stato giudichino l’attuale contesa 


suscitata | da’ fogli sedicenti: religiosi. Da 






| zione ha incontrato manifeste e reculte op- | 


| sto hanno un aspetto assai equivoco in fac- 


grani ( 


rr 
e 


Fia 


vi 


una parte la popolazione minacciata. dal 
Morbo, che abbisogna di ricoveri, dall’altra 
i monaci (che‘si ostinano a non volerli, con- 
cedere ed antepongono i propri interessi a 
vqelli del comune è dello: stato. 

Speriamo che il morbo sarà mite e non si 
svilupperà: le condizioni igieniche di Torino; 
la vastità delle sue vie, la-sua posizione, la 
mancanza di quartieri sucidi e trascurati, le 
precauzioni adottate ci confortano in questa 
speranza, Ma la. prudenza. richiedeva si 
provvedesse, ed. il torto. del ministero non 
consiste nell’ aver provveduto, ma nell’aver 
proxyeduto tardi, e. fatta ‘prova di poca e- 
nergia. Dî ciò dobbiamo dargli colpa, ger- 
chè la salvezza della. città. non permetteva 
indugi e lunghe negoziazioni, ed i diritti 
dello stato non acconsentivano compro- 
messi che ledono i principii e. sembrano 
scusare le monacali tergiversazioni. 


I 











Rivista DELLA sermaava. La ritirata dei russi 
| dalla Moldavia sul Pruth ha luogo sopra 
cinque punti, presso Lipkani, Skuliani, 
Leuceni, Leowa e Waleni al di sopra di 
| Reni. Si crede che verso la fine del mese la 
Moldavia sarà interamente sgombrata. Il 
corpo del generale Luders, che finora ten- 
| ne occupata la Dobrugia, si è concentrato 
fra Galacz e Ibraila, e si muove lentamente 
in modo di coprire la ritirata dell’ esercito 
russo sul fianco e quando questa sarà com- 
piuta si porterà nella Bessarabia passando 
il Pruth per la via più breve. 

Si assicura clie i russi non si fermeranno 
di dietro al Pruth, ma proseguiranno il loro 
movimento retrogrado verso l'interno e sa- 
ranno diretti verso Mohilew, Belz s Bender 
è Kilia. La Dobrugia è interamente sgom- 
brata ; l'ultimo fatto d’ armi fu un combat- 
limento fra cosacchi e la cavalleria irrego- 
lare turca in vicinanza di Costenge, nel quale 
Lu-ferito un.ufficialefranceseicha.comandava-! 
i turchi. Nell’ abbandonare Isakeia, Tulcia | 
e Macin i russi spianarono le fortificazioni 








| telegrafiche , le ultime fortificazioni. 












mi 


Le tette rich 
r 


hi alla Direzione dei DEE 
se non sono accompagnati de una: 
‘77, r le inserzioni a 
Torino, all’U ffizio gen. d’Annunzi, via B.V, degli Angeli, 9 
106, 


mento, rivolgersi: 
Sonia] all'Agenzia | | 


MIRLLII 


risp 


Tante isono le conghie‘ture. fatte d 
sulla direzione e sui 


























probabile, e «molto men 

vero. Pe i 
Attendiamo adunque positive 1 

ci limitiamo ‘ora ad, accennare ‘alli 

le quali recano; che” al. prime 

la flotta 

vasi ant 


9 


tinopoli 
O RRARPIORA, 
tata,, 


una vasta ricognizione lungo:la cc 
Crimea, alla quale avevano ‘pi 

generali Brown e Canrobert. ,. Dar: Ì 

Sull’ esercito turco in Asia d Moniteur 

x È Ba ge cli 
pubblica alcune notizie; secondo le;q ali 

situazione del medesimo sari »be: as; 






dai; 
S LR 
gliorata.in confronto del passate ssa 
cura che i russi non hanno lungo' quei, con 
fini ragguardevoli forze, che facciano Up; 
porre la possibilità di. un’ offensiva da loro 
parte. Tanto più inverosimile sembra.la 
tizia pervenuta col telegrafo da | 
intorno ‘ad una splendida Vittoria, 
presso Bajazet. VOLE IO fe ; 
Nel mar Baltico la conquista delle ; 
Aland è ormai un fatto ‘copia I 
dobbiamo prestar fede alle più recenti né 

















































Li 
È 


. n te (SII I n’ 
marsund , nelle quali erano stati ricacciati i 
russi, stavano per cadere nelle , 
alleati. Le isole di Aland son 
posizione per l'inverno ° 
punto d'appoggio per le. 
contro la Finlandia, spec 
zia, come ne corre 








ristaurate dai turchi, trovando questi mi- | 
glior partito di fortificare aleuni punti lungo | 
il vallo di Traiano a mezzodì della Do- 
brugia. | 
Ora che lo sgombro dei principati per 
parte dei russi è un fatto compiuto, sorge la 
questione da chi saranno occupati questi 
paesi. Secondo la convenzione del 14 giu- 
gno fra l’Austria e la Porta pare che questo 
incarico dovesse essere devoluto all'Austria, 
ma'oltre che l' esecuzione di quella conven- | 


posizioni a Costantinopoli, è pure di fatto che 
i turchi sono entrati a Bukarest: ‘Dapprima | 
vi penetrò l’ avanguardia sotto gli ordini di | 
Iskender-beg, ma questa non prese dimora 
nella città e si accampò di fuori nelle vici- 
nanze. Quella capitale fu invece occupata 
dal corpo turco proveniente dalla piccola 
Valacchia, forte di 10,000 uomini, e coman- 
datada Halim bascià, e fra alcuni giorni si 
attendeva pure a Bukarest l’ arrivo di Omer 
bascià. 

È difficile a credersi che l’ esercito turco | 
voglia sgombrare di nuovo la Valacchia per | 
far posto all'Austria, -le di cui intenzioni 
sono ancora ayvolte nelle tenebre, o piutto- | 


cia alla Turchia. Infatti i fogli austriaci da 
qualche:tempo non parlavano più dell’occu- 
pazione della Valacchia, e accennavano sol- 
tanto a quella della Moldavia, e. solo ulti- 
mamente sorse di nuovo la voce che gli au- 
striaci stavano per entrare anche nella Va- 
lacchia per il passo della Torre Rossa. 

1 movimenti dell’ esercito austriaco non 
sono però dipendenti da viste strategiche, 
ma bensì dal corso che prendono le nego- 
ziazioni diplomatiche , e non di rado perciò 
soggetti ad improvvise modificazioni, i di 
cui motivi sono sepolti nel silenzio dei gabi- 
netti. Da simili motivi dipende la sospen- 
sione di ulteriori armamenti e marcie delle 
truppe nell'impero austriaco , onde si de- 
dusse la conseguenza che le proposizioni 
venute tanto dalla Russia, come dalle po-. 
tenze occidentali potessero essere conside 
rate come: basi di trattative di pace, se 
| co credibile. st 
ano giufattii prep 

edizione s 
della costa'del mar. N 



















| pubblicate, havvi una tale:divergenz È 
Madia 




































zione germanica. 


pace vanno, 
dosi per il mondo perl solo motivo c 
posizioni da servire di base a n | 
rono fatte da una parte. e dall'altra 
per altro riflettere che. fra quelle 
tenze occidentali e le concessioni della 


sia, come risultano dalle note, ultimam 













che 
de 
















nessuna negoziazione può super la, 
anzicchè speranze di Rey Lil \ 
pronostici di maggiore e più ostinate 
Infatti gli. sforzi; diplomatici delle 
occidentali non tendono a far accettare. 
Russia le condizioni spiegate nell nota 
ministro degli affari esteri di Francia, leq, 
consistono essenzialmente : 1° Nella cessa 
zione del protettorato russo sui principati da- 
nubiani; 2° Nella libera navigazione del Da- 
nubio ; 3° Nella revisione del trattato 13 lu- 
glio 1841 intorno alla chiusura degli s re 
4° Nella revisione dei trattati relativi 
tettorato sui cristiani nella Turchia 
tenze occidentali sono convinte che 
sia non è ancora abbastanza umi 
accedere spontaneamente a simili 





















bro post 
zioni, ma la loro intenzione sarebbe. di far 
sì che l’Austria e la Prussia le, riconoscano 
come il minimum delle garanzie .da. chi 
dersi alla Russia e.si assùmano l’obblig 
cooperare per ottenerle. A questo fi 
chiesero che si unisse la conferenzadi 
e sebbene il gabinetto austriaco 
nîtito “a questa’ riunione, pure essa 
potè aver luogo perl’opposi 
sia, renitente ad assumere obbligaz 
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giudizievoli all’ interesse della Russia. È a 
vedersi ora se l’Austria ha unnuito in buona 

fede, oppure abbia ciò fatto nella certezza 

| chela Prussia, colla sua- opposizione, l’a- 
vrebbe sollevata dalla necessità di prendere 
un partito decisivo. Sostanzialmente il con- 
tegno delle potenze germaniche non ispira 
fiducia ad alcuno, e a Pietroborgo non se 
e diffida , almeno in quanto all’Austria, 
eno che a Parigi ed a Londra. Il silenzio 
serbato nel discorso che tenne la corona di 
Inghilterra per la chiusura del parlamento 
è significativo a proposito dell'Austria e della 
Prussia, come pure rimarchevole è il passo 
| del discorso stesso in cui si riconosce il va- 


lore dell'esercito turco, e in particolare è 


| fatto l'elogio dell'eroica difesa di Silistria. 
‘! La proroga del parlamento inglese fu fatta 
coll'intervento della regina , e colla forma- 
lità e } pipa circostanza. Si è os- 
servati ) che le preoccupazioni della guerra 
‘hanno resa la sessione di quest'anno piut- 
‘tosto sterile in riguardo a misure interne in 
confronto delle sessioni precedenti. 
i La festa del.15 agosto fu occasione della 
distribuzione di molte decorazioni della le- 
gion d'onore delle quali oltre:800 apparten- 
- gono all'esercito. Otto milioni di franchi asse- 
gnati ‘all idempimento»delle ultime volontà 
— dell’imperatore Nupoleone I colle quali ven- 


soldat 

più. gri UÈ stata pure impartita una 
estesa’! a tia, sebbene ‘abbiano avuto 
luogo dall'altra parte diversi arresti in causa 
di socie segrete, e per pretese congiure 
contro la vita dell' imperatore. 

La situazione dellasSpagna ;è lungi dal 
ione delle cortes 
mera; colla limi- 
della. 


















































beneficate ‘molte famiglie di vecchi 
>idimno contribuito a rendere la festa 

















P 
‘ mon sembri 
diretta. Il maggior imbarazzo è però la po- 
|‘ sizione della duchessa di Rianzares contro 
- la qualessi è scatenata l'indegnazione popo- 
‘lare. A Barcellona vi furono diversi tentativi 
d’insurrezione scoppiati in mezzo alle trup- 
e, ma tosto repressi dall'energia del gene- 
rale Manuel de la Concha. Alcuni preten- 
4 donò che questo generale percorra una linea 
politica propria, il che, combinato col dis- 
‘senso che dicesi insorto fra Espartero © 
ci ‘O Donnell, darebbe tre differenti capi mili- 
ee ‘tari al movimento, e forse anche quattro, se 
è vero che Natvaez agisca pur esso in sì- 
sciare i suoi rivali e mettersi 
Certamente se la questione 











derata come una semplice 
a mancare all'impegno tosto che sarà giunta | 
la scadenza dei versamenti. 
| il governo austriaco avrà. rag 
parenza lo scopo che si è prefisso , 
raccogliere una somma enorme di s 
zioni, ma l'effettivo risultato sarà ben lungi 
dal corrispondere alle sue speranze, e meno 
ancora dal colmare le deficienze annue del 
tesoro; e dal togliere l’ agio delle valute 


metalliche. 


micidiale. 


tive. 


la sublime Porta. 


era genuina. 


teva quindi alludere che 
galateo prima di scrivere 


riente : 


poco da poter rimontare 
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ci 


uni 





siasmo dei privati. Ciò che accade «in Un 


0 L'Austria è tutta intenta a realizzare il 
co | | ‘suo. prestito, a trovar mezzi di costringere 
dd | f suoi sudditi a sottoscrivere volontaria- 
nente; questa ipocrisia è spinta nel regno 
| lombardo veneto ad ‘un punto che è persino 
idicolo. È fatto dal governo il riparto € de- 
nata la quota a carico dei singoli co- 
vi rî e si provvede per supplire al rifiuto 

«delle singole autorità comunali. In questo 
— ‘modo il consiglio comunale di Milano che 
‘credeva di aver soddisfatto al suo obbligo 
ottoscrivendo per 300,000 fiorini fu costretto 
‘più tardi a portare la sua quota a 6 milioni 
idi fiorini; e ciò per supplire al mancato en- 


heria è ancora più strano. Comuni, i di cui 
nti hanno appena di che campare la 
i sottoscrivono per somme ragguarde- | 
favolose , tali, che giammai furonò in 



















î Fog ella Grecia eo SOR lungi non se ne sa niente di positivo se n 
ieré uccomodate , e particolarmente 
, rganizzazione dell’ esercito incontra | russa in Crimea. 
gravi difficoltà, e fu causa di differenze fra 
«il're eil suo ministero , onde quest ultimo | il giorno 31 luglio il mare. 

È ‘Sembra costretto di nuovo ad invocare l’assi- | giunto da Varna sul battello 
È spit ‘stenza ela cooperazione dei rappresentanti | let, e ne riparò nella sera del 2 agosto. 
i ‘della Francia e dell' Inghilterra. 
lè 
{ 


particolare dal sultano. 


p 


portato dal Moniteur : 





mento. L'op 
cosa. Il nem 


POPINIONE, GIORNALE POLITICO 


ciare è forte e numeroso: I quarant'anni di. pace 
da noi impiegati a far prosperare il commercio , 
l'industria e le arti, esso gl' impiegò nello studio 
dell’arte della guerra ed in preparativi militari. 

« La Francia e l'Inghilterra aspettano la viitoria 
dalla vostra bravura e dalla vostra energia. Gli 
occhi dell'Europa sono fissi su di voi. Mostratevi 
degni dei padri vostri. Noi entreremo sul territorio 
nemico colla risoluzione di vincerlo. Noi rivedre- 
mo la nostra patria vittoriosi o non la rivedremo 


e formalità , salvo | 


In questo modo 


‘ , accompagnò a casa Espartero, saluiandolo di vive 
giunto-in ap- i 


acclamazioni. » 


seguenti nouzie sulla presente posizione degli at- 
tori politici principali dell'Asia Centrale : 


quello che havvi di positivo si è che.i generali 
delle truppe. alleate presero delle misure ammini- 
sirative onde assicurare la sussistenza sulla riva 
sinistra del Danubio, talchè si serive da. Viddino 


Mentre al di qua delle Alpi fra il Ticino, 
il Po, e l’ Adriatico le popolazioni sono tri- 
bolate dalle. spogliazioni del governo 
striaco , le altre contrade della penisola son 
desolate dal cholera morbus che va esten- 
dendo la sua invasione ed ha acquistato a 
Napoli una intensità notevole. A Genova il 
morbo si mantiene stazionario, mentre sì 
estende nelle provincie, e a Torino non ha | 
preso piede, sebbene ogni giorno se ne Ve- 
rifichino alcuni pochi casi. 

Speriamo .che le energic 
prese dalle autorità locali e 
le quali notiamo lo sgombro di parecchi 
conventi di frati 6 monache, la destina- 
zione'dei loro locali. ad ospedali ‘e ad altre 
istituzioni sanitarie, possano preservarci da | 
questo flagello, 0 almeno renderlo meno 


« Un sotto intendente militare francese prove- 
niente da Varna è giunto qui. Esso ha visitato 
Graiova è le cillà circostanti e mostrasi assai sod- 
disfatto delle risorse d’ ogni specie che offre il 
paese, malgradoi pesivenormi che ha sopportato.» 

La-guerra è ormai in piena attività anche, nel 
Baltico dove la Francia e l' Inghilterra avranno 
uistato una posizione che, quaodo 
\ lo eredessero opportuno , permetterebbe 
far svernare-un’armata e le loro flotte, giacchè 
questi siti sono assai meno inospiti di quello che si 
pensa, giacchè gli svedesi vi prosperano alti e ro- 
‘busti assai meglio che in' molti altri climi più tem- 


| ben tosto conq 


he disposizioni 
governative, fra 





Madrid. Togliamo quanto segue da una corri- 
| spondenza della Presse in data del 12: 

«1 essersi deciso che le elezioni avranno luogo 
| giusta la legge elettorale del 1837 non ha accon- 
| tentato tulti, giacchè vi erano i partigiani del suf- 
; se.il governo. non dà sod- 
bbero nel suffragio 


| dare alcune poche città di commercio. sul 
| del.mare, ma gli ultimi potrebbero se a, 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Il dì 9 agosto corrente fu sottoscritto in Torino 
dal ministro degli affari esteri, cav. generale Da- 
bormida e dall'inviato britannico signor James 
Hudson, un trattato ira la Sardegna e la Gran 
Bretagna , col quale si accor 
stati la libertà di cabotaggio alle navi rispet- 


fragio universale. Ma 
disfazione a quelli che védre 
universale un mezzo di conciliazione , bisogna 
però tenergli conto della difficoltà dellà s 
e del dover egli cercar di conciliare tull 
dazioni del partito liberale , 
spiega molta sollecitudi 
Vl senato. dai lavori intorn 
ore dei conflitti c! 
due corpi legislativi egu 
poi giustizia e conviene 
îrovò.;n esso una vigorosa 
progetti così dis 
sliluzioni del res 
osutuente. Facen 
«senato diventa anch’ 


entre. si ‘elimina il 
o alla nuova. costituzione, 
he potrebbero nascere fra 
il governo gli rende 
che il ministero Sartorius 
resistenza a tutti i suoi 
la Spagna. Tutte le co- 
to sono state elaborate da un s0 
dosi tavola rasa del pas- | 
esso ‘oggetto di e- | 


da sulle coste dei due 


Fu parimenti sottoscritto a Costantinopoli il 31 
scorso luglio dal R. ministro residente, sig. ba- 
rone Tecco , e da S. A. Rescid bascià,, un tr 
di commercio e di navigazione tra la Sardegna e 
(Gazz. Piem.) 
Strade ferrate. Domani, 20, si apre il tronco | 
gi strada feriata da Fossano a Centallo. 
Privilegi della Stampa. Una stupida nola 
Voce della Libertà assevera che I Opinionesha il 
bollettino sanitario di Torino per privilegio. 


ll dalla Persia, che nelle loro mani. 


esaminò la quistione 
tenzione. I dibatti- 
ti e il suffragio uni- 
one particolare di cia- | 
dal voto col- 


« ll consiglio dei ministri 

elettorale colla più severa a 
menti furono lunghi ed 
yersale; che er 
scun ministro , 
lewivo. Per quali ragi 


non è punto sortito V 
oni? Eccole sommariamente: 
on fosse ancor venuto; che 


In una corrispondenza del Times si leggono le 


« La Russia colla vista di rinforzare Ja sua in- 
fiuenza nell'Asia Centrale e di indebolire l’Inghil- 
terra e la Turchia, ha formata un'alleanza con 
Chiva e cerca di fare lo stesso colla Persia, Bo- 
chara e Cabul. ; 

« Dost Mohamed teme di vedere i russi e i loro - 
alleati a Balch, oppure gli inglesi nel Cabul, ed 
geloso dei capi di Candahar, che, uom curando ll 
sua aulorità come sovrano dell'Afghanistan, hanno i 
aggredito i territorii di Herat e falta alleanza e gli 


« La Persia teme g 
ridionali e i russi ai 
lo sciah sarebbe ma 
moschee dell'Asia se pr 
l'impero musulmano a 
gioni lo indurreb 
Russia non glielo v 
naro, di cui lo sciah ha-gri 
alleanza. Tuoltre ha meno 
che dai russi ; i primi non possono het 





difficoltà occupare la sua capitale. Lo sci 
rebbe ottenere Herat ed estendere la'sua ii 
nell’Afghanistan.e: gli inglesi hanno. resi ; 
tentativi. a-questo riguardo. È probabile ch da 
Persia prenda partito per la Russia, a meno .che , - 
gli alleati, facciano qualche colpo clamoroso in 
Asia e tengano occupate le truppe russe mell’Ar- + 
menia,; fi O 

« Herat'è troppo debole per sostenersi d: 
forma ora un oggetto di contesa fra «gl ingl 
capi del Candahar, il Dost e la Versta. di E 

« Il Dost è troppo occupato della difesa della 
sua conquista a Balch per prestare ad Herat qual- 
che:assistenza contro i capi del Candabar 0, contr 
la Persia; ma siccome ì primi sono suoi pareoti è 
rivali, egli preferirebbe di vedere Herat dine dere 














«La politica dell’ Inghilierra è di as 
neutralità se non. l' alleanza della Persia, 
servare l'indipendenza dell’ Herat, e di coll 
amichévoli relazioni coi è fini 






api dei confini 
ghan. È quindi abbastanza chiara la via che deb 
bono tenere gli agenti inglesi allo Scinde a 
shawer: ma it ministro inglese a Teheran 
merso in un grande tmbarazzi 





Chi scrisse quella nota sapeva di non si pensò che il tempo n 


poichè noi avevamo affermato il contrario, 
que ha potuto verificare se lo nostra asserzione 


far molto per l'educazione 
o; che molti cittadini non a- 
a coscienza dei loro 
tlo doveva essere pre- 
insegnamento libero e 
te ragioni? Non si do- 
ardo alla situazione ge- 
) pronunciare; ma 
coll’adottare la legge 
di mantener l'unione e rispon - 
igenze del momento. 

rra e dell’ interno hanno 
pella via delle 
le diminuito , 


vevano forse an 
diritti; che questo gran fa 
ceduto dalle leggi. per I’ 
gratuito. Sono buone quesi 
vrebbe aver maggior rigu 
nerale dei partiti ? 
son convinto che 
del 37, credette 


Quel giornale ‘parlando di menzogna non po- | 
a se stesso, Un po’ di 
non istarebbe male. Del 
resto noi che abbiamo sempre combattuti i privi- | 
legi, non ne accelteremmo in nessun con 
petiamo che il municipio il quale comunica il bol- 
letlino a noi, che lo mandiamo a chiedere, non 
può ricusarlo ad altri , i quali facciano lo stesso. 


NOE 


conomie: persona 
lificate. Qui è la fonte d' ogni 
denaro economizzato da una 
dall’ altra creare grandi risorse; 
lle sinecure serviranno a. costrurre 


Ditime Notizie 


Il Sidele riassume in tal modo le notizie dell'O- | 


CE nni 0 Losccdasio ti 


attribuzioni semp 
miglior cosa. Col 
parte si potrar 
gli assegni de 


elle creature dell’antico mi- 
idamente. Questi uomini, 


« Le destituzioni d 
nistero suecedonsi rap 
fieri e sicuri dell'avvenire, 
ondigli a sapere la 
chè quasi tutt sono f 
appartenenti all’ antie 
ieri mostrate per le str 
l'ordine è pienamente 
bertà per tutti 


« Non havvi più.alcun dubbio sull’ 
ùìrmate alleate in campagna; 1 basci-bozuk orga- 
nizzati dal generale francese Jousso 
lavanguardo della divisione Canroberl sono ve- 
nuti alle mani coi cosacch 
le truppe francesi vogliano preventivamente occu- 
pare tutta la riva del Danubio ceduta ai russì in 
forza degli ultimi trattati. La flottiglia russa sa- 
rebbe distrutta in seguito di questo movimento, 
salvo forse le poche scialup 


loro rimozione; giae- 
Alcune figure. però, 
o ordine di cose, 
ade di Madrid. Vero è che 
ristabilito. D'altronde, li- 
anzi che siansi costretti 
aro un rifugio nei 
ate. Deve forse un gran mo- 
colesie piccole 


us e costituenti 
i e si dà per certo che 


ad andar a cere 


ionale preoccuparsi di 
individualità ? 

« Le notizie che corr 
cattive. Il popolo conte 
essò dal dare sp 
ma la sedizione, 
tata nelle caserme, 
sione fra i partigiani mi 
vaez e quelli del governo a 
, se stiamo a Ques 
succedere ‘qualche cosa 
ancora tutta la. verità 
regna una grande esa 
parata da quell 
nicare con que 
D. Manuel de 
men lu: padrone 
cevuto un d-spiccio da 
Dulce, futuro capitano gene 
part colla posta. 

« I cambiamen 
non'però senza opp 


pe che pescassero sì 
In quanto alla 
spedizione destinata ad agire contro Sebastopoli 


ono qui di Barcellona sono 
nuto da una mano ener- 
ettacolo di torbidi quoti- 
dicesi, si sarebbe traspor- 
e avvenuta colli- 
litari del maresciallo. Nar- 
tale. Anche a Lerida 
te sorde voci, deve 


grande tentivo deve essere fatto contro la polenza 


« Ci si serive da Costantinopoli il sei agosto che 
sciallo Saint Arnaud è 


a vapore il Berthol Silivo che a Lerida 


tazione. La giu 
Ilona, e non vuol comu- 
Jla di Saragozza. Qui si erede che 
Ila Concha non si creda nem- 
la situazione. Ieri, dopo ri- 
Barcellona , il generale 
rale della Catalogna, 


« Durante il suo corto soggiorno nella capitale, 
il maresciallo ebbe delle frequenti conferenze col 
ministro della guerra e fu ricevuto in udienza 
Per quanto dicesi , egli 
venne per ispiegare, al governo lo scopo della 
grande spedizione the si prepa 
tere alla vela in questi giorni. 
flotte combinate stanno per reca 
onde procurare di impadronirsene a viva forza e 
di distruggerela flotta russaa nceorata dietro quelle 


ra e che deve met- 
Si assicura che le 
rsi a Sebastopoli 


ti nella casa della regina si fanno, 
osizioni. Alla regina rinceresce 
ntichi servitori e pianse molto, 
pne.a farle i suoi addio il conte 
Hermoso. Ma si 


contro Herat. » 


azzo PI er: assi 
rare la buona volontà della tor |, Menti nia di 
pone segreti ostacoli all i mire-del ia 8 "SE QI 





dal 12 al 19 agosto. 1 
4 


La fermezza de’ corsi è stata. 
sellimana, con decisa tendenza ad al 
pitali coninuano ad essere abbonda 
il prospetto della situazione della-bai 
come dalle seguenti cifre: ‘| 


Riserva 
Portafoglio »40,820,619 
Biglietti in cire. » 31,762,100 (+ 
Conto corrente ‘ i 

erario » 3,640,299 42 >| 3,848 
Conti correnti na 

privati 
















"iaconti | 
FRI CM 


; fi AI , vi 
nti variazioni nella | 


Fondi pubblici | © | al i i 
5 0j0 1848 da 87 50 salì’a 75:87 sd 7 A 
50 centesimi. y 1 IDE 
5 0j0 1849 ascese da 85 50 ad 8575, 
— mento 75 cent. Seria 
5/00 1851 da 84 50 aumentò ad 85 
Lilormd-ad 85, con-rialzo-di'50:-c01 
Obbligazioni 1834 da 990 a 1000 
» 1849 da 890.a. 895, 
» 1850 da 890 a _.892... |: 
Fondi privati + lia 
Banca Nazionale, da 1142 scesero a 1140 con ri- 
basso di 2 fr. REC AN pile 
cassa del commercio e dell'indusi ia, da 525 asce- 
sero a 527, 530, e miornaroni DI LASIAENE 
Cassa di sconto in Torino, da 26 
Telegrafo sottomarino; da 180 a 185 
Strade ferrate 
Cuneo, stazionarie. a 489. li 
Pinerolo, da 249 scesero a 248 e  risalirono a 249! 
e 250 se ATI doR II 


Genova. 1 
1 corsi provarono le segue 
settimana : 








ba 





tiri 
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[TA RAS IE TRES 





patterie armate di mille cangoni. Alcune espe- dice che in questi 


rienze fatte dalla squadra ang 
ordini dell'ammiraglio Bruat non lasciano alcun 
dubbio sulla possibilità di riu 


necessità politiche devono v 
private. Parecchi pero resi 
devoti alla r gina, non s'immis 


lo-francese sotto gli resteranno: que 
n chiarono però mai 
iscire in questa im- mk 

della riunione col Porto- 
per un indirizzo della 
ardia nazionale di Ma- 
in fumo; i due 
ebbero mai due 
altro: v'è fra essi una 
nsormontabile di tutte 





« Alcuni partigiani 
gallo levano grai 
ghese alla gu 
sti sforzi andranno 
uniranno ; non vV 
l'uno più alieno dall’ 
barriera morale 
Je frontiere naturali. 

« Mi sì assicura € 


resa. 

Al dire del Globe di Londra il maresciallo di 
Saint Arnaud avrebbe anche pubblicato il seguente 
ordine del giorno che finora però non venne Ti 


Soldati delle armate alleate, 
p entrare ben tosto sul territorio 


uri he il governo accorderàì 
ostra ubbidienza, sul vo- È Lea 


di venir a stare in Ispa- 
le finestre del palazzo 
i tutte murate. leri.il 
‘O’Donnel e due altri, 








duca della Vittoria, il 
























Susa, stazionarie ar4TQ. unici ra 
Novara, oscillanti fra 465, 466 e 468. . 
r — 0 r UITUR 


Borsa di Parigi 19 agosto. 1 mer i 
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ONE Lunedì 24. agosto 
















. Dispaccio elettrico 
‘Parigi, 20 agosto. Il Moniteur annuncia la 
presà di Bomarsund e la resa a discrezione di 


000 prigionieri. Furono pure presi 100 cannoni. 


“i È . 
wi da primo corpo ausiriaco è entrato nella Valac- 











- goal 


iunanzi per vaggi 


| DEL MmoDo DI LIBERARE L'ITALIA 


In un tempo, in cui.le memorie del re- 
gime repubblicano in'Italia erano assai più 
vive fra gli uomini ed assai più vicine di 
tempo , l’illustre segretario fiorentino si ri- 
volgeva per liberare l’Italia dal dominio dei 
barbari non ad imprese di popolo, ma a 
quelle di principe. I nostri moderni Ma- 
chiavelli, probabilmente considerando il 
niun successo che ebbe il libro del Prin- 
cipe, per lo scopo prefisso , abborrono dalle 
imprese del principato e fanno appello a 
quelle del popolo. L'esperienza, non ostante 
le eircostanze propizie del 1848, non ha 
dato ragione ai moderni, ma questi non 
abbandonano per sì poco l’idea, accagio- 
riando del cattivo successo l’intromissione 
dei principi. 

‘ Che la principale tendenza politica degli 
italiani al giorno d’oggi debba essere ap- 
punto quella di redimere la nazione da do- 
minazioni ed influenze straniere che la ro- 
vinano moralmente, intellettualmente e ma- 
terialmente, è un puntotfuori di dubbio, sul 
quale non ammettiamo controversia , impe- 
rocchè chi volesse sostenere la tesi contra- 
ria nòn potrebbe ‘essere tenuto in conto di 
essehdo sufficiente prova di 
lo favellare nella nostra lin- 
a, tl c ndosi, altresì di averne e di 
mostrarne i sentimenti. 

« Nella disparità dei mezzi che si pongono 
i i ungere unfine. comune, 
di idee intorno a tutte le al- 












- itrè tendenze politiche che non hanno im- 








s 


nediatamente per mira la cacciata della do- 
azione stranierà, ammettiamo volontieri 


per tene: 
niera, ottenuto il primo scopo, non richie- 
diamo altro, tanto dai nostri amici, quanto 
dai nostri avversari, che di non abbando- 
nare il senso’ comune e di raccomandare 
un'azione che abbia almeno la possibilità, 
se non la probabilità di successo. 

Nella categoria di quest'ultimo genere di 
azione non appartiene certamente quella dei 
nostri democratici, che vogliono procedere 
a rovescio dei precetti di Machiavelli, e in 
laogo dell’azioné calcolata ed ordinata del 
Principato, intendono di cacciare gli. au- 
striaci dall'Italia a furia di popolo. Essi fu- 
rono.infatti cacciati in questo modo nel 1848 
da Milano, Venezia ed altre città d’Italia, 
ma vi ritornarono ben presto, muniti di tali 
“armi, contro le.quali non vale la furia di 
popolo. Lasciamo stare Milano , della cui 
caduta i democratici vollero incolpare la 
guerraregia, e consideriamo Venezia e Roma 
che opposero allo straniero una resistenza 
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| PROGRESSI DELLA RUSSIA 
‘© NELL’ASIA CENTRALE. 


(Continuazione , vedi il numero 226} 
‘Mosso Pietro il Grande dal desiderio di accre- 


© scerei suoi possedimenti e la sua influenza in 


. Oriente, non 


‘dò a concepire il progetto di sta- 


| bilire relazi i commerciali cogli stati limitrofi 


l'India, i cui preziosi prodotti venivano per via 
di terra ad alimentare i mercati dell'Europa. Nel 


‘ 3717, mandò egli a Khiva: il principe Bekevitch, 


(tren 


per negoziarvi up trattato di commercio. La mis- 







sione andòafallita è l'ambasciatore russo fu assas- 
| sînato; catastrofe fece capire allo ezar che 
i suoi tentati? diplomatici dovevano avere un ap- 
poggio nellalforza militare. Ma, per essere in grado 


di minacciare effettivamente Kbiva colle armi, bi- 
sognava prima domare le orde selvaggie, che 
vanno ertando per le vaste solitudini situate all'est 
del mar/Caspio. Era un'impresa immensa e la di- 
russa, benchè senza posa stimolata dal 
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certamente eroica ma, disgraziata. Nell'uno. 


e nell’altro luogo certamente nulla si ‘oppo- 
neva all'efficacia delle armi popolari,: ma a 
lango queste non valsero neppure a difen- 
dere le città, molto meno avrebbero potuto 
provvedere - all’ Italia tutta. Anticamente, 
quando i mezzi di difesa. delle piazze forti 
erano superiori a quelli dell’offesa, la resi: 
stenza di una sola città poteva salvare un 
regno, una nazione dall'invasione straniera. 
Ai nostri tempi i mezzi d’attacco sono di 
gran langa superiori a quelli di difesa, an- 
che della piazza-più forte, e l’affidare alla 
difesa delle fortezze e delle singole città la 
sorte della guerra, dimostra l’estrema igno- 
ranza delle più ovvie massime strategiche 
in coloro che accampano simili teorie. La 
sorte degli stati al giorno d'oggi si decide in 
battaglie campali, e le fortezze non giovano 
se non in quanto contribuiscono ‘a prepà- 
rare ad un esercito le condizioni propizie 
per sostenere l’urto in campagna aperta. 

L’ efficacia dell’insurrezione popolare può 
quindi ammettersi nei luoghi ove il giorno 
dopola vittoria riportata dal popolo può atten- 
dersi che l’ esercito regolare si schieri sotto 
la bandiera inalberata dalla rivoluzione. Ma 
quando l’esercito obbedisce agli ordini di 
una potenza straniera, esso ritorna in ap- 
presso con forze soverchianti , e se l’ insur- 
rezione vittoriosa non ha avuto tempo ed 
accortezza di sostituire ai tumulti di piazza 
e al riparo delle barricate la difesa di un 
esercito capace di misurarsi col nemico in 
campagna aperta , tutte le insurrezioni 
avranno la fine che ebbe quella di Lombar- 
dia nel 1848, e all’eroismo degli italiani non 
rimarrà altro partito che di seppellirsi sotto 
le rovine delle città bombardate ed affamate , 


o venire a patti di sommissione col nemico. | 


Nel corso delle storie troviamo fra i più 
splendidi esempi di una difesa sino allo ster- 
minio quelli di Cartagine e Numanzia, e 
queste città ebbero una pagina gloriosa nella 
storià 
nezia e Roma preferirono di venire a patti 
col nemico e si ‘serbarono per l'avvenire , 
uon tanto forse per scelta spontanea, quanto 
per:necessità e spirito d’ incivilimento che 
non permette che difese ed offese.si spingano 
sino alla totale distruzione. La semplice lo- 
gica ed esempi recenti dimostrano quindi che 


le insurrezioni parziali non conducono allo | 
scopo, e neppure le insurrezioni generali | 


quanto queste non sono ‘susseguite da ciò 
che i democraticì credettero vituperare col 
nome di guerra regia. Anche in quest’ ulti- 
mo caso la fortuna della guerra è sempre 
incerta, e perciò non va intrapresa se non 
con un complesso di circostanze che accu- 


mulino una grande probabilità di successo. | 


Sin qui parilammo di mezzi che nell' eb- 
brezza di successi momentanei sostenuti da 
ardente volontà e da grande entusiasmo pos- 
sono offrire apparenze di efficacia. 

Ma che diremo di quelle proposte che 
nn hanno neppure la scusa dell'illusione ? 
Quando vediamo seriamente proporre come 
mezzo efficace per liberare l’Italia la for- 
mazione di piccole ma numerose bande, 
destinate ad assalire alla »spicciolata il ne- 
mico? Peri democratici che recentemente 
offrirono all'Italia questa ricetta, la cacciata 
degli austriaci sì risolve in un problema 
_——_T_T_T____—_————T—T—_r_TT_r_TrT_———— 


progresso della dominazione inglese nell'India , 
ebbe bisogno di più che un secolo di perseveranza 
e di accortezza. ) 

Le steppe occupate ora dai kirghisi-kazach ap- 
partenevano altre volte ai'kirghisi neri o bourouti, 
nomadi un po” più civili del resto dei tartari, pel 
loro commercio cogli arabi, coi bockariani e s0- 
pratutto coi khazar, abitanti delle steppe della 
“Russia meridionale. Questi ultimi mantenevano 
rapporti continui con Costantinopoli. Verso la 
fine del secolo XVII i bourouti, che colle loro scor- 
rerie e colle loro abitudini di rapina vessavano 
continuamente le provincie siberiche, di cui erano 
limitrofi, trovaronsi costretti ad emigrare nella di- 
rezione di Kashgar. Fu allora che al lor posto ven- 
nero i kirghisi-Kazach, i quali pretendonsi d’ori- 
gine turca, e si vantano d'essere stati contati fra i 
soldati di Gengis kan. Sparsi alla lor volta nelle 
steppe vicine alla Siberia, i kirgnisi-Kazaek inva- 
sero soventi volte il territorio russo e penetrarono 
anzi fino a Kazan. Attaccati però dai baskiri, dai 
calmucchi e dai zungari, la loro potenza declinò. 
Erano divisi in tre orde, la grande, la media e la 
piccola. Essendo la grande orda stata soggiogata 
dai zungari, che si stendevano fino alla frontiera 


, ma fu l’ultima. ATmostri giorni Ve--| 





d’aritmetica. Cinquecento bande composte 
di 200 uomini cadauna formano una forza 
formidabile di centomila uomini, che cia- 
schedun uomo colga un nemico e l’uccida, 
e i cento mila austriaci che, tengono guar- 
nigione saranno scomparsi. Si direbbe che 
lo scarso ingegno dei nostri democratici non 
sia mai penetrato più in là delle prime 
quattro operazioni d’aritmetica. 

A ciò si riducono le risorse dei demagoghi 
che vogliono guidare i destini dell’ Italia, e 
chiamano addormentatori colorg che sosten- 


‘geno doyersi apparecchiare forze adeguate 
‘all’ impresa prima di tentarla, perchè i ne- 


mici non sono addormentati. I demagoghi 
gridano all’azione, e in luogo di connet- 
tere e combinare le idee, di riconoscere la 
necessità di attaccarsi alle grandi combina- 
zioni politiche e militari dell’ Europa onde 
trarne tutto ciò che vi può essere di favore- 
vole all’ esistenza della nazionalità italiana, 
vorrebbero immaginare l’ Italia isolata dal 
resto del mondo, ed entro i confini della 
penisola stessa scompongono il paese iso- 
lando l’ azione degli stati, delle città e degli 
individui, attribuendo a rovescio della lo- 
gica e dei fatti efficacia somma a quella degli 
ultimi, disperando di quella delle città , e 
facendo niun conto degli stati e dei loro go- 
verni. 


Sulla questione che ci occupa noi proce- 


diamo precisamente per la via opposta e as- 
segniamo efficacia somma al prudente, pon- 
derato e sicuro andamento di un governo 
nazionale, poca alla buona volontà delle 
singole città e comuni, niuna‘agli sforzi 
dell’ individuo isolato. Perciò noi ci siamo 
schierati ‘sotto ‘bandiera del governo sardo , 
unico governo nazionale e italiano che sus- 
sista attualmente în Italia, perciò non cre- 
diamo efficace aleuno sforzo individuale la 
di cui azione non sia combinata coll’ anda- 
mento e sviluppo del governo costituzionale 
in Piemonte, e perciò’ riteniamo nemici 
Ilia; volontaritveinvolontarii , quelli» 
che avversano l’unico edificio politico in 
Italia che nella situazione attuale dell’ Eu- 
ropa offra basi solide e ragionevoli per il 
risorgimento italiano. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


LA REGIA CAMERA DE' CONTI 


A termini del reale decreto del 23 maggio ul- 
timo scorso la rinnovazione della serie quinquen- 
nale di vaglia della rendita 12-16 giugno 1849 do- 
vendosi operare mercè la rimessione di nuove 





cedole, le quali vogliono essere vidimale da uno | 


dei signori mastri uditori di questo magistrato ; 
e per altra parte stante la straordinaria mole di 
tali cedole e la ristrettezza del tempo potendo ren- 
dersi insufficiente 1’ opera, tutto che assidua, dei 
signori mastri uditori barone Boggio, cavaliere 
Ripa di Meana, Amistà, cavaliere Davicini, conte 
Fresia di Castino e cavaliere Mastrella ; 

Abbiamo determinato di aggiungere ad essi 
altri tre mastri uditori, i quali abbisno ad apporre 
la vidimazione a tutte le cedole surriferite ; 


Quindi notifichiamo al pubblico, che le cedole | 


anzidette saranno vidimate da uno de' signori 
mastri uditori cavaliere Righini di S. Albino, cav. 
Rachis, e conte Ioanini Ceva di S. Michele stati 
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cinese, il resto della gente fu anche minacciato 
d’una rovina completa. La protezione della Russia 
era il suo unico mezzo di salute ; ma siccome ciò 
sarebbe stato assai impopolare fra i kirghisi, così 
il loro khan, Aboulkhaîr , il più celebre fra tutti 
quei capi, dovette per lungo tempo tener nascoste 
le trattative ch'egli inizid con un agente russo , 
chiamato Terkelefl e che nel 1734 finirono col col- 
locare la media e la piccola orda sotto il protet- 
torato moscovita. 

Questa sommissione però non aveva quel carat- 
tere di permanenza , che sì desiderava dal gabi- 
netto di Pietroborgo. Fu quindi mandato nelle 
steppe dei kirghisi, con un piccolo corpo di 


truppe , affine: di consolidarvi l'autorità imperiale, | 
un nuovo agente russo , il consigliere di stato Ki- | 


riloff. Aveva ordine di costrurre una città all’ im- 
boccatura dell’ Ore (1) , di radunarvi i khan e gli 
anziani delle due orde e di ottener da essi, alla 
presenza del popolo, giuramento di fedeltà all’ im- 
peratrice Anna. Dopo aver ottenuto questo primo 
risultato , Kiriloff doveva adoperarsi a tener i kir- 


(1) BN sito attuale della città di Orsk, la cuî 
fondazione precedette quella d Orenburg. 


aggiunti, come si è detto, ai sei primi con decreto 
in data del giorno d’oggi: 

E mandiamo il presente pubblicarsi ed inserirsi 
nella raccolta degli atti del governo. 


Dato in Torino il cinque agosto mille ottocento 
cinquantaquatiro. YURI 


Per detta eccellentissima regia camera ) 
MartINI Segretaria. 


ziaria a stipendio -fisso, che vengono. n 
un uffizio contabile, continueranno a. 
stipendio del primitivo. impiego sino a tu 
giorno che precede la definitiva cessazione delle 
| funzioni dell'impiego stesso; e gl’impiegati chia- 
mati in loro surrogazione non percepiranno lo 
slipendio del nuovo impiego se non dal giorno în 
cui ne assumeranno effettivamente le funzioni... 

Art. 2. Tanto della cessazione, quanto dell’as- 
sunzione di funzioni dì cui nel precedente articolo, 
si dovrà far constare col mezzo di analoghi verbali' 
da unirsi per copia-autentica ed in carta da bollo 
a corredo del primo mandato di pagamento. ) 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del , 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta deglì. 
atti del governo, mandando a chiunqus spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 12 agosto 1854. 

VITTORIO EMANUELE ] 
C. Cavour. 

— S. M., con decreto del 18 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro di grazia e gi ja, inca- 
ricato del portafoglio dell'interno, si è. 
conferire la croce di. cay. dell'ordine de’; - 
pe e Lazzaro al sig. Raffaele Ramb: he en 





orestale di prima cassa io ritiro. HE, i 
| = S. M. ha fatto la seguente disposizione ‘per-. 
sonale dell’ ordine giudiziario : wii ca } 
Essendo risultato che l'assenza dal suo posto. 
dell’ avvocato Federico: Giohergia,, segretario del, 
| tribunale di commercio, di Genova , la quale mo- 
| tivò la sua revoca pronunciata con decreto del.3. 
corrente, non fu che d'ua sol giorno , e che il 
medesimo si restituì spontaneamente al suo posto. | 
“prima ancora dell’ emanazione della revoca, SM. 
con decreto 17 corrente, lo ha richiamato al detto 
impiego , colla condizione che debba versare un 
trimestre degli emolumenti del suo impiego nella 
cassa del municipio destinata a sollievo dei poveri. 
| nell’ attuale invasione, del cholera. L' 


sett 
LI2R 


de 


| FATTI DIVERSI 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 13 al 19 agosto. 








| Viaggiatori N. 13,584 L. 17,594 60 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

locità pie » 1,3477798 
Merci a piccola velocità » 4,862 95 
Totale nella settimana  L. 23,805 28 
| Prodotto anteriore » 656,030 20 
Totale generale - L. 679,835 48 

STATI IPALIAM 


LOMBARDO-VENETO ÎLi 
Sulla fede di.un nostro corrispondente ab- 
biamo annunziato il fallimento della ditta 
Simonetta di Milano, ‘ora ci si scrive che. 
in questo noi siamo stati indottiin manifesto 
errore, giacchè quella ditta è ben lontana 
dal trovarsi in quella spiacente situazione. 
Noi di buon grado accogliamo questa retti- 
fica solo dolendoci che ci sia giunta tanto 
—_____o_ _m r___mtlt4 


ghisi nell’ obbedienza, aiutandosi or della. dol- 
cezza , or della forza, or di regali, or di minaccie, , 
secondo le circostanize. Il fiume Ural'doveva esser. 
considerato come la frontiera dell’ impero, ed ai 
nuovi sudditi russi era severamente proibito ol- 
trepassarlo. Una carovana doveva essere annual- 
mente spedita a Bockara , attraverso le steppe, e. 
dovevasi , con tutti i mezzi possibili , cercar di at- 
livare per questa via il commercio dell’ estrema 
Asia. Kiriloff era poi specialmente incaricato d'in- 
dagare se nel paese non, esistessero miniere. Un 
porto doveva esser fondato sulle rive del lago Aral. 
A quest uopo , vascelli costrutti sul fiume Ural , 
dovevano esser trasportati nella nuova città , coll” 
artiglieria necessaria a difenderla. * 

Fra le raccomandazioni fatte a_ Kiriloff, gli era 
| particolarmente imposto di trar profitto dall’ ani- 
mosità che divideva i kirghisi ed i baskiri. Qnesto 
vicendevole odio doveva egli rafirenarlo, fino a 
che i due oli Sîrmostrassero fedeli alla Russia; 

fe ui avessero a farsi ostili, doveva 
di Meutralizzare l'uno coll’ altro , 
È a guerra tra loro ed evitando così la 
nedessità dell’ intervento delle truppe russe. L' e- 
sportazione dellemunizioni da guerra era proibita. 















Vano, 


_ monarchia ; 






tempo dopo che la notizia fu da noi data, 
notiziache era forse a quest'ora dimenticata. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Milano , 18 agosto. 

Bisogna essere giusti com tutti, anche cogli au- 
striaci. Se il governo dei medesimi ci spoglia sino 
dell'ultimo quattrino , almeno si prende cura di 
risparmiarci delle spese inutili, e quest oggi ci 
obbliga per esempio a tener aperte le finestre onde 
lo sparo delle artiglierie non ci rompa i vetri. È 
già il terz' anno che questa stupidità vienne affissa 
sui canti della città, e pare impossibile che il go- 
verno non comprenda il ridicolo che si trae in- 
dosso colla medesima; per cui'gli tornerebbe assai 
meno nocivo lasciar le finestre chiuse e passarsene 
di un entusiasmo che ‘non sarà mai possibile de- 
stare, piuttostochè constatare per tal modo in- 
nanzi a tutti, come gli abitanti di Milano, quando 
non fossero costretti dagli ordini della polizia, 
chiuderebbero le finestre in muso all’ imperatore 
ed alla sua festa. Ma l’ Austria vuole anche dileg- 
giare, e lo si vidde nel prestito, in occasione 
del quale avvedendosi finalmente, com'era fa- 
cile prevedere, che le sottoscrizioni non veni- 
ripari il prestito medesimo, non più per 
provincia , ma per comuni, ed ordinò alle rappre» 
sentanze dei medesimi di sottoscrivere volontaria- 
mente per la somma determinata permettendo sol- 
tanto la coazione fra il comune che fu obbligato 
à sottoscrivere e l'individuo che naturalmente è 
obbligato a dare al comune la sua tangente, senza 


| della quale naturalmente questo non potrebbe pa- 
— gare. 


Fu per tal modo che Milano venne obbligata a 
sottoscrivere sempre volontariamente per la som- 
ma di 18 milioni di lire austriache. Sapete bene che 
il consiglio municipale avea ereduto cavarsela con 
900,000 lire; ma da Vienna si mandò a dire che 
una tale offerta era ridicola, e che essendo impre- 
teribilmente determinato che il prestito volontario 
dovesse aver: luogo , i comuni fossero obbligati a 
supplire alla mancata buona volontà degli indivi- 
dui. Ilpiù bello si è che anche quei pochi austria- 
cizzanti i quali, per far pompa di zelo, eransi sotto- 
scritti frai.primi e credevano di essersene fallo 
merito. presso il governo, furono pagati con un rab- 
buffo , essendosi loro fatto sentire che l’ affetto al 
governo” doveasi mostrare con offerte più abbon- 
danti, non. bastando il mostrarsi amici dell’ Au- 
ta allorquando si hanno dei posti e degli 
onori da dimandarte. 

Basta : io però duro fatica a comprendere come 
questo” ‘prestito sarà effettuato. Non so come la 
gittà di Milano potrà dare 18 milioni di lire au- 
striache, ‘perchè. credetemi. ehe tutti i proprietari 
sono in gravi angdstie. La vile che non rende ; il 
commercio è sconcertato; le imposte eccessive sono 
cose che limitano tutte le sostanze ed intanto per 
primà conseguenza si ha che i riechi non ponno 
più far lavorare ed i benestanti si avviano sul sen- 
liero per diventar miserabili. 

Il governo di Vienna fu oltremodo malcontento 
delle oblazioni dei tombardo-veneti ; ma questo 
dovea bene attendersi. Quello che non poteva per 
‘esempio aspettarsi si era che i militari si mostras- 
sero così parchi di entusiasmo per il governo che 
li paga. Che cosa dire per esempio del signor ge- 
nerale Radetzky, che sì sottoscrive al prestito per 
10,000 fiorini? Come si può trovare in questo caso 
tenue l'offerta del duca Litta, che fu di 105,000. A 
spiegazione perciò di questa e di alcune altre vo- 
lontarie sottoscrizioni, vi dirò che furono fatte al- 
lorquando si vidde inevitabile il sacrificio e per 
l'oggetto di avere le cartelle in propria mano e 
così disfarsene alla bella meglio; mentre quando 
sia il comune debitore e creditore verso lo stato, 
le cartelle, restano in mano al medesimo ed il go- 
verno gli impedirà naturalmente di alienarle. 

Non so come le cose siano nelle altre parti della 
ma da noi vi assicuro che fra il pre- 


‘ stito e le coserizioni ammanirono un malcontento 





così generale e così profondo che sarebbe difficile 
l' immaginarlo maggiore. Togliete gl’ impiegati di 
polizia, e poi non sentirete che una sol voce con- 
tro l’ infame ladrocinio a cui è soggetta la monar- 
chia inliera: questa voce sarà più o meno som- 
messa, ma .vi assicaro che il malcontento si 
esprime e l'ufficialità è forse quella che grida più 
alto... 

Una cosa singolare da notarsi si è che vennero 
mandati via da Como tutti quanti i soldati, per 


Lire i ec 


Se il khan dei kirghisi, Aboulkhair, avesse 
intrapesa guerra contro Khiva ; non dovevaglisi 
accordare nè assistenza pecuniaria nè altro. Infine, 
l'inviato russo aveva istruzione di raccogliere ac- 
curatamente iutti i ragguagli, che sarebbe possi- 
bile procurarsi, sui diversi popoli nomadi della 
Tartaria e particolarmente sugli zungari, che eran 
tenuli pei più potenti e possedevano il Turkestan. 
Dopo aver felicemente cominciata l’ esecuzione di 
queste istruzioni , dopo aver gettate le fondamenta 
della città d' Orenburg, divenuta il gran deposito 
del commercio della Russia coll’ Asia centrale , il 
consigliere Kirilofî morì, lasciando alla sua so- 
vrana , l'imperatrice Anna, l'onore d'aver essa 
la prima dato mano'alla realizzazione dei vasti pro- 
getti di Pietro il Grande. 

Poco tempo dopo la morte di Kiriloff, scoppiò 
una rivolta fra i calmucchi ed i baskiri, che abi- 
tavano il territorio russo. Per ricondurre all’ obbe- 





dienza le tribù ribelli , il nuovo governatore d' O- 
renburg Tighiese il. concorso | do e della 
“sua orda ,.i quali misero tanto ar in Uesta 


rivoltosi e ‘per non lasciare che «il Khan dei kir- 
ghisi acquistasse una forza tale da poterne poi abu- 








guerra che, per impedire il pieno esterminio dei” 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Sme ernne e BI ia 


cui in quella città di confine non si trovano at- 


tualmente che circa quaranta coscritti chiusi nel | 


palazzo Raimondi ed i quali venne ordinato di 
non oltrepassare la cancellata che chiude il cor- 
tile. Che cosa vuol dire questa commedia? Che 
fosse vero che in canton Ticino si trovasse l'uomo 


del sei febbraio? Anche in quest'epoca i confini | 


furono sguernili onde eccitare il movimento e 
provocare i disordini. 


RTRT IT AI ENTI ATE RAR ATRATTI ADEN IS ITA 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino. Circa allo stato delle relazioni commer- 
ciali e personali a questi ‘confini di Lombardia 
sentiamo che, dietro ‘le recenti istruzioni arrivate 
agli I. R. commissari, resta libero il commercio, 
cioè, il trasporto tanto d’entrata che d'uscita di 
ogni merce, eccetluata per ora Ja sortita dei ce- 
realî, delle farine, del pane e delle paste. 

Ai non attinenti al cantone Ticino muniti delle 
loro carte solite è libera l’entrata e l’uscita. 

Ai ticinesi che possedono od hanno in affitto 
fondi lungo il confine austriaco è ‘data facoltà di 
andare a coltivarli; così pure gli altri operai del 
confine entrano per accudire ai loro lavori, purchè 
non pernottino sul territorio lombardo. I carret- 
tieri e vetturali ticinesi sono ammessi coi loro carri 
e colle loro carrozze, si ammettono anche quei 
negozianti di cui consta ai commissari stessi che 
nulla osti verso dla polizia imperiale, semprechè 
non pernottino sul territorio lombardo. In generale 
queste istruzioni lasciano una certa facoltà al di- 
scernimento degli I. R. commissari. 

Quanto ai ticinesi che vogliono internarsi negli 
I. S. stati, confermano che essi debbono avanzare 
dimanda alla I. R. legazione in Berna per mezzo 
della lodevole cancelleria di stato, esponendo nella 
domanda stessa i motivi speciali pei quali sono in- 
dotti a fare la loro istanza. Va senza dirlo che l’a- 
dempimento di questa ed ‘altre formalità esigerà 
qualche settimana; ma si ha motivo di credere che 
le dimande fondate a ragioni degne di contempla- 
zione saranno esaudile. 

Dalle suesposte notizie si ha la certezza che 
quand’anche (il che non crediamo) per l’ epoca 
della fiera di Lugano perdurassero le attuali de- 
plorevoli circostanze straordinarie nelle relazioni 
fra il Ticino e la Lombardia, nessun incaglio è 
frapposto alla venuta degli esteri compratori di 
bestiame, ed ai negozianti svizzeri che. dai nostri 
confini volessero. colle loro merci entrare nella 
Lombardia. Dietro informazioni poi che abbiamo 
assunte, siamo Assicurati che, a rappresentanze 
fattè in propositò. dalla delegazione ticinese in 
Berna sarebbesi risposto assicurando che nessun 
ostacolo sarà frapposto al buon andamento della 
fiera stessa. 

— Il sig. dott. Carlo Lurati, membro della de- 
legazione ticinese a Berna, dopo. aver avuto in 
Bellinzona delle conferenze col governo, è oggi ri- 
tornato in Lugano. 

ù FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 18 agosto. 

Pare ormai incontestabile l’ ingresso degli au- 
striaci nei principati, dacchè la Corrispondenza 
austriaca lo afferma con tanta osservanza. Ma 
notate bene una piccola nota della Gazzetta di 
Breslavia che troverete nei giornali d'oggi perchè 
essa spiega come e perchè questo ingresso si fac- 
cia. Vedrete dalla medesima che il tutto fu combi- 
nato d’accordo coll'ambasciatore russo per cui ha 
ben ragione di soggiungere la Corrispondenza 
suddetta che l’Austria manderà soltanto 30[m. 
uomini e sospenderà gli ulteriori armamenti, giac- 
chè questi sarebbero evidentemente inutili, essendo 
più che mai lontana la probabilità d’ uno scontro 
fra essa e la Russia. 

Tutto ciò è d’una evidenza che non è possibile 
sia sfuggita ai gabinetti dell'Occidente ; ma che 
dovrebbero mai Fare? Sin tanto che l’ Austria 0 
per una ragione o per l’altra o in un modo o nel- 
l’altro prende posizione fra la Turchia e la Russia 
e quindi sottrae la prima alle strette troppo peri- 
colose dell'altra, l'Occidente deve lasciar fare ; la 
Russia vi pensi. Siccome però anche questo non 
può farsi senza un’ innovazione delle attuali con- 
dizioni europee e senza rompere quell’equilibrio 
dietro cui si studiò tanto, così l' Occidente deva 
pensare ai futuri compensi e credo]che sia appunto 





sare, fu d’ uopo lasciar lì a mezzo la repressione. 

L’ambizione di Aboulkhair era d'altronde in- 
frenata dal timore di compromettere il proprio fi- 
glio, ostaggio a Pietroborgo. Accortamente era 
stata questa precauzione presa dal governo russo. 
Solo con tai mezzi avrebbe egli potuto tenere nella 
sommissione le turbolenti tribù della frontiera, 
che, desiderose sempre di riconquistare l’ antica 
loro indipendenza, nessun’ occasione lasciavano 
sfuggire per ottenere questo scopo, e domanda- 
vano non men sovente di protezione l' imperatore 
della Cina di quello che ne domandassero lo 
czar. La realtà, la dominazione della Russia era 
molto incerta , e per consolidarla era d' uopo di 
accorgimento ed insieme di fermezza. ll governa- 
tore d’ Orenburg, agente principale della politica 
russa su queste frontiere , doveva incessantemente 
attendere ad approfittare di tutte le circostanze 
proprie ad indebolire i suoi selvaggi tributari , 
onde tenerli sotto il giogo. 

Aboulkhair aveva portato molto più lontano di 


- quel che non lo si volesse il massacro e lo spoglio 


dei calmuccbi e dei. Kirghisi. Nè andò che 
egli dovette sollecitar umilmente il perdono di 
questo Îallo; giacchè si vide minacciato da un ne- 


al 








a questo fine che l'imperatore, il quale giungerà 
a Parigi il 31 del mese, partirà il giorno dopo 


\ onde porsi alla testa del campo di Boulogne; che 


l’Austria e la Prussia pensino a rinforzare le loro 


armate sul Po e sul Reno e ad armare le fortezze 
della confedèrazione, 


I nostri giornali, inspirali in parte dal Iodevole 


| sentimento di non creare imbarazzi al governo 


mentre ha sulle braccia un affare di tanta mole, 


icostretti per l’altra dalla legge cui soggiacciono, 


si lacciono più che ponno sulla polilica austriaca. 
Il Siècle e la Presse fanno di quando in quando 
sentire un qualche segno del mal umore da cui 


| sono compresi, ma passano oltre; ma credete pure 


che il pubblico in Francia non è così gonzo da 
lasciarsi cogliere dagli ami austriaci. Si fanno le 
più grasse risa del mondo sul prestito volontario 
ed a diffondere la verità su questo argomento non 
furono inutili le pubblicazioni del vostro giornale 
che naturalmente i vostri connazionali spiegano e 
commentano. Veramente al secolo in cui siamo 
non si avrebbe potuto credere a tanta sfrontalezza 
unita a tanta vigliaccheria. E chi si crede d’ in- 
gamnafe poi? 

Mi si mostra una lettera di Costantinopoli, nella 
quale si muovono alcuni dubbii sull’ esecuzione 
della spedizione della Crimea, dandosene a motivo 
il cattivo stato sanitario dell’armata, travagliata 
dal cholera. Io non credo che una tale ragione 
possa mai essere d’ostacolo a quell’impresa, la 
quale d'altronde è desideratissima da tutti i nostri 
generali, che hanno voglia di conquistare una più 
larga fama. La guerra d'Africa, scuola eccellente 
per il soldato, non basta per consolidare la fama 
di un condottiero, e là, nell'Oriente, si apre un 
vasto campo che sarà percorso con avidità e, spe- 
riamo con gloria. 

A proposito di ciò, si parla in alto luogo del ri- 
torno in Francia del generale Lamoricière e della 
sua reintegrazione nell'armata. La politica lo fece 
esule, ma la guerra lo riconcilierebbe col potere. 
L'armata vedrebbe con grande gioia un tal fatto, 
perchè il generale Lamoricière è uno fra i più sti- 
mati e simpatici generali del nostro esercito. 

Il cholera si era calmato a Parigi, ma da cin- 
que giorni vi ha recrudescenza ed i decessi rag- 
giungono la cifra dei 130 e financo dei 150. 

Mi dimenticava di parlarvi del Baltico; ma su 
questo vi rimetto ai dispacci telegrafici. La presa 
di Bomarsund si può dire ormai sicura. 

Della Spagna non vi sono novità. La regina ma- 
dre è sempre nel palazzo di sua figlia e pare che 
chiedesse di ritirarsi nel convento delle Salesiane, 
ma che queste non abbiano avuto voglia di pren- 
dersi nelle loro mura un deposito tanto pericoloso 
a custodirsi. A. 

1 legatari nominativamente designati nel testa- 
menta dell’ imperatore Napoleone I, o le loro ve- 
dove od eredi diretti, come pure gli antichi uffi- 
ciali, sottufficiali e soldati del battaglione dell’i- 
sola d'Elba ed i militari feriti gravemente a Ligny 
ed a Waterloo, sono invitati a far pervenire al 
ministero di stato i documenti che constatino i lor 
diritti a partecipare al credito aperto dal decreto 
5 agosto; per l'esecuzione del testamento. 

— È giovedì 24 di questo mese che, in seguito 
ad un'ordinanza della camera di consiglio, sa- 
ranno tradotti innanzi al tribunale correzionale i 
signori G. B. Boichot, Felice Edmondo Poirier,, 
Antonietta Wandervalle, M.ma Coingt, Felice Piat, 
Rongèe, Vallière, Colfavne, Alavoine e Bianchi, 
tutti prevenuti di aver fatto parle di società se- 
grete. 

Non sono arrestati però che Boichot 
M.ma Coingt. 


, Poirier e 
(Steele) 
BELGIO 

Il Moniteur Belge pubblica la seguente nota 
sul recente allontanamento del colonnello Charras. 

« Un gran numero di rifugiati politici fu am- 
messo nel Belgio dopo il 1848. L'asilo fu loro ac- 
cordato dal governo ad una condizione: vale a 
dire che per la loro condotta e la loro presenza 
sul territorio belga essi non sarebbero di alcun 
nocumento alla pubblica tranquillità, alla sicu- 
rezza interna dello stato ed alle nostre relazioni 
internazionali. 

« Alcuni rifugiati avendo cessato dall’ osservare 
tali condizioni, furono di mano in mano allonta- 
nati dal regno senza che alcun grave reclamo siasi 
formulato contro questa norma costantemente se- 
guìta dalle differenti amministrazioni. Tuttavolta 
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mico formidabile, il bellicoso Galdane Tsyrene, 
khan dei zungari, che teneva già sotto di sè la 
grande e ln media orda, e prelendeva soltomet- 
tere anche la piccola. Il timore della Russia poteva 
solo tenerlo in freno. Il governatore d’ Orenburg 
si fece pregar molto da Aboulkhair, prima di 
riammetterlo nel favore del governo russo, La con- 
dizione del rinnovamento del protettorato russo fu 
la costruzione di una delle già progettate città 
sulla sponda del mare d’Aral, all'imboccatura 
del Lir (Vanticojassarte). 

Ingegneri furono tosto inviati in quelle località ; 
ma gli ostacoli che incontrarono erano insupera- 
bili, e si dovelte ancor una volta rinunciare alla 
realizzazione di questo progetto. Un altro tentativo 
egualmente raccomandato dalle istruzioni di Kiri- 
loff non ebbe miglior esito. La carovana diretta a 
Bockara , attraverso alle steppe, fu depredata di 
tutto, e non potè giungere alla sua destinazione. 
Un po’ più tardi, Aboulkhair, il quale, forte della 
protezione e fors'anche dell'assistenza attiva. della 
Russia, era giunto ad impadronirsi di Khiva, ne fu 
cacciato dal terribile Nadir scià .D'allora in poi il 
suo potere fu indebolito, ed egli stesso non andò 
molto che perì assassinato. Il governo russo ot- 
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una misura analoga presa recentemente midestò 
vive critiche. 

« Il governo che non può prender parte a que- 
ste polemiche riserva di spiegarsi innanzi la rep- 
presentanza nazionale, ed in allora si resterà per- 
suasi ch'esso non si allontanò‘in tale circostanza 
da quei principii che sino adesso regolarono il sog- 
giorno degli emigrati fra noi. » 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 16 agosto. 

È cosa assai difficilevil venire a capo delle vere 
intenzioni del gabinetto austriaco nella questione 
d’ Oriente. Forse l’unica sua mira è quella di sot- 
trarsi per quanto può alla necessità di dichiararsi 
positivamente da un lato e dall’ altro e soprattutto: 
da quella di prendere le armi, salvo"a mettersi 
dalla parte ove troverà maggiore vantaggio, secon- 
do le circostanze del momento stesso in cui dovrà 
dichiararsi. 

Questa politica scaturisce dall’ equilibrio in cui 
si tengono i due partitr influenti. Il partitò russo 
che predomina nel militare considera, la newtra- 
lità armata vantaggiosa alla Russia | e' lascia al 
partita opposto che predomina nella diplomazia, lo 
spiegare una tale altitudine in modo favorevole alle 
potenze occidentali, A ciò che 1’ Austria sì decida 
è necessario che si rompa quell’ equilibrio e. cia- 
schedun partito lavora attivamente a far sì che ciò 
avvenga in un momento in cui la bilancia pro- 
penda in proprio favore per effetto delle circostanze. 
Questa posizione dà a tutti gli atti del gabinetto au- 
striaco un’ impronta che ‘ammette una doppia in- 
terpretazione. 

Dal lato della diplomazia, nel gabinetto del 
conte Buol lo sgombro dei principati ha dato luogo 
ad esaminare due punti considerati come di pre- 
valente importanza : 1..da guerra delle potenze oc- 
cidlentali e della Porta colla Russia : 2. Il fatto le- 
gale che tutti i trattati ‘e privilegi della Russia 
verso la Turchia , o sul mar Nero sono disciolti. 

Sul primo punto la diplomazia ha deciso che 
non è venuto il momento di prendere parte alla 
guerra , e che all’ Austria conviene ancora l’atti- 
tudine della neutralità armata. 

Nel timore che si decidesse albrimenti il partito 
militare ha fatto conoscere che ulè disposizioni 
per entrare in campagna noRE complete, 
come si rileva da un ordine det giorno pubblicato 
dal generale Hess , nel quale si esprime la spe- 
ranza che gli armamenti saranno compiuli per la 
fine del mese. i ; 3 

In quanto SINO punto la diplomazia austriaca 
è convinta ché avendo la guerra annullato i trat- 
tati esistenti fra la Russia e la Porta è necessario 
addivenire in occasione della pace a nuove stipu- 
lazioni e che spetta all’ Austria. di curare che'in 
esse si abbia il dovuto riguardo agli interessi del- 
l’Austria stessa e della Germania. Il gabinelto au-, 
striaco ritiene opportune in questo argomento le; 








del signor Drouin de Lhuys, 0 almeno crede ch 
in base alle medesime si possa Procedere ‘alle ne- 
goziazioni. Le 

Il partito russo non è contento. di ‘questa deci-' 
sione e il gabinetto prussiano sì è; incaricato'di 
tergiversarla sostenendo che esso non potrebbe 


proposizioni fatte dal gabinetto francese nella se 


seguir.l' Austria su questo terren ito estraneo 
ai fini del trattato 20 aprile. Tl.conte Buol ammette 
che il caso non è contemplato. letteralmente nel, 


trallalo, ma pretenide essere conforme allo spirito 
del medesimo, come anche al dovere delle potenze 
germaniche di mettersi d' accordo in proposito 
colle altre potenze che hanno firmato il protocollo 
di Vienna. Il dissenso del ‘gabinetto prussiano è 
assai vivo ed è cosa certa che non si presterà a 
formare un. protocollo nel quale sia resa obbliga-. 
toria la cooperazione delle potenze tedesche per ot- 
tenere dalla Russia le condizioni richieste dal go- 
verno francese. Nonostante : l’ apparente insisienza 
del gabinetto austriaco, la Prussia persiste nel suo 
rifiuto. 

Non sarebbe però impossibile che tulto ciò non 
fosse che una commedia , e che in fondo l'Au-' 
stria sia d'accordo colla Prussia. La prova si è 


che il conte Buol-ha invitato il gabinetto prussiano , 


a manifestare apertamente e senza ambagi la sua’ 
opinione, e di rimetterne la decisione ai governi! 
tedeschi , cioè ‘alla dieta di Francoforte. Ora è fa- 
cile a prevedere, che questa decisione sarà in 
senso favorevole alla : Russia. In questo modo 
l’Austria può sempre far credere alle potenze oc- 
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tenne che al suo posto fosse eletto il di lui figlio ; 
poscia offerse al nuovo khan dei kirghisi il soc- 
corso di mille uomini, per quindici, onde co- 
strurre una tomba a suo padre, a condizione che 
il monumento sarebbe collocato a quattro gior- 
nate dalle frontiere sulla strada di Khiva. In pro- 
gresso di tempo poi dovevasi, non lungi da quello 
stesso luogo, fabbricare una città. Ma la diffidenza 
dei kirghisi si ridesiò. Alli ingegnere russo, che 
l’incalzava perchè incominciasser i lavori, ri- 
sposero con un rifiuto positivo. « Se i tartari d 
Volga, » dissero essi, « invece di costrurre 
città di Astrakan e di Kasan e di stabilirvisi, aves- 
sero saputo continuare nella lor vita nomade , 
non sarebbero stati vinti, e godrebbero ancora 
della loro indipendenza. #a 

Non appena fu Nounli investito della sua nuova 
dignità, fece alla Russia la proposi 
der Khiva, purchè gli si desse il soccorso di 10,000 
uomini provveduli d’ artiglierie. Il abinetto di 
Pietroborgo pensò che la conquista di Khiva po- 
leva accrescere in modo troppo pericoloso | la forza 
dei kirghisi, che doveva aver pienament iomati ,, 
prima di tentare nessun territoriale ingran( limento. 
in questa direzione. ‘(Continaa) 
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cidentali di essere disposta a sostenere la ‘loro 
causa senza compromettersi definitivamente in 
faccia alla Russia. 

Un'altra prova chesinAfiit questi raggiri le po- 
ienze' tedesche sono in fondo d'accordo colla 
Russia sta in ciò che in circoli ufficiali si pretende 
in modo positivo che al conte Buol l’ annunzio 
dello sgombro totale dei priricipati è giunto ina- 
spettato e quasi per sorpresa. Eppure la questione 
erasi già trattata, quando il principe Paskieviez 
aveva ancora il comando supremo, e il Soldaten- 

| freund annunciava , quindici giorni sono , che di 
dietro del Pruth si stava formando un nuovo or- 
dine di battaglia: © 

In quanto al prestito, gli affari camminano assai 
male, è si teme che le conseguenze del medesimo 
si facciano sentire in modo terribile nel commer- 
cio e nell'industria, Anche il risultato immediato 
delle soltoscrizioni non corrisponde alle speranze 
concepite; vi posso assicurare da fonte autentica 
che si tratta di prolungare il termine delle sotto- 
serizioni sino alla fine del mese corrente sotto il 
pretesto che le più lontane parti della monarchia 
non hannò ancora avuto tempo di prendere le 
loro misure! 2, 9 Severi So di certo.che il 
nuovo ‘prestito fi «offerto in vendita da varii sotto- 
scrittori, e non trovò compratori al corso di 88, 
colla perdita di. oltre il 7 per cento essendo di 95 
quello di ‘emissione. 

Vienna, 15 agosto. Il re di Portogallo e il duca 
d'Oporto arrivarono il 14 corrente alle ore 2 1{4 
pom. da Bodenbach a Praga. 

— Il generale d’artiglieria Barone Hess partì il 
14 per Cra con numeroso seguito. 

— Fu publ licata una sovrana patente dell’ 11 
luglio a. c. contenente là nuova legge per la borsa 
dei cambi e valuta di Vienna, che entrerà in vi- 
gore col primo gennaio 1855. 

SPAGNA 


4, Le ultime notizie di Barcellona sono, gli è vero, 
soddisfacenti; ma, sotto il pretesto che Espartero 
è l’istrumento degli intrighi della corte, Lerida 
ha rifiutato d’obbedire al decreto che fa delle 
giunte semplicemente delle assemblee consultive : 
Essa si arma e pretende di marciare sopra Bar- 
cellona, ma essa non può disporre che di alcune 
compagnie di zamoras venute da Huesca, e di 
cui il comitato ha dato il comando al brigadiere 
Sbarz: i) 

| Là giunta di Malaga ha egualmente rifiutato 

di riconoscere l' autorità del governo. 

‘ I nuovo personale di palazzo della regina si 
compone dei duchi di Soltomayor, di Medina, de 
Las Torre e di Saragozza e dei marchesi di San 
Felite e di Vega-Armijo. (Presse) 

* Togliamo da una“corrispondenza della Presse: 
“Madri, 14 agosto. « IN voluto giudicare del- 
l' effet todotto sulla popolazione col decreto 
de i e della convocazione delle cortes. In 
ogni parte la soddisfazione mi è sembrata com- 

pleta. > © 

‘‘€4o non mi fermo a critiche di dettagli , parlo 
dell’ opinione generale. Ella favorisce i decreti. 
Non si sente più parlare del suffragio universale 
che fece tanti sforzi in questi ultimi giorni; pare 
che si abbia domandato molto per ottenere qualche 
cosa. Lo aveva ragione. di dirvi che si contenterà 
facilmente quésta nazione, la quale vuole l'ordine 
e'la libertà nello stesso tempo. 

« Un funzionario pubblico, partitanie del suf- 
fragio universale, mi diceva: « Nella situazione 

« della Spagna, il suffragio universale sarebbe 
« Stato un pericolo. Non avrebbe servito che a dare 
« maggior forza all'elemento carlista nelle cortes 
« costituenti. Ricordatevi delle vostre elezioni del 
« 1848. Le città di Brettagna mandavano alla vo- 
€ stra assemblea uomini del partito democratico , 
« mentre che le campagne non nominavano che 
« rappresentanti delle antiche idee. La legge elet- 
« torale del 20 luglio 1837 è abbastanza ampia per 
« darci delle garanzie sufficienti alla rappresen- 
« tanza di ogni classe della società. » 

& Questa è l’opinione della maggioranza. I cri- 
tici sì altaccano più al programma del ministero 
che ai decreti. Questi documenti non sono d’ac- 
cordo, è pare che il programma invece di aiutare 
l’effetto dei decreti, lo voglia spegnere. Alcuni 
pensano che in circostanze così gravi e solenni, la 
cifra dei deputati doveva essere portata a 500, in- 
vece di 349, tanto più che si sopprimono i depu- 
tati supplenti. Ma Jo ripeto; de critiche di dettaglio, 
sono dominate. dall’ impressione generale ch’ è 
buona... _. 

« Aleuni dei nostri giornali, quantunque si ral- 
‘ legrino delle economie introdotte nel personale dei 

ministeri, emettono l’ opinione che non sono fatte 
con tulla l'intelligenza desiderabile. 

« Grazie al controllo incessante della stampa, le 
Orme si Operano , na con saggezza. Sì vede cho 
fit è utile a qualche cosa. È 

« La stampa periodica, mossa da un lodevole 
fe. 0 di fratellanza, obbedendo ad un istinto 
d Mi) patriottica , ha dato un gran banchetto, 
al ‘quale invitò tutti i capi del governo. Essi accet- 
tarono con premura. 
|. duca della Vittoria presiedeva .il banehet'o; 
ono numerosi toasis, (brindisi) ed Espar- 
fece un brindisi alla libertà della patria. 
« Il signor Pacheco ed il generafè Ros de Olano 
anno bevuto all'unione dell’ armata e dellafguar- 
nazionale ; il venerabile Evaristo San ‘Miguel 
‘alla libertà della stampa. Si notò che in questo 
momento Espartero fece un segno di testa affer- 
mativo: Gli applausi scoppiarono fragorosi. 

« Un loàst rimarchevole è quello del ministro 

dell'interno, che disse: Alle buone elezioni ! 
‘poscia aggiunse: « Esse saranno l’espressione sin- 
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cera della volontà della nazione; io impegno il 
mio onore a che il governo non intervenga in nulla 
nell’ azione elettorale. Sarebbe un vero delitto. » 

« Si lavora seriamente intorno alla questione 
finanziaria. Domani si conoscerà lo stato del te- 
soro al momento della fuga “del ministero Sar- 
torius. Dicesi che il deficit sia di 70 milioni di 
reali (17,500,000 fr.) 

« Intanto i banchieri, per la. maggior parte pro- 


i gressisti, vengono in aiuto al governo. Loro ispira 


una confidenza illimitata la presenza agli affari di 
don Manuel Collado. 

« Per decreto , e ad istanza del generale don 
Manuel Concha , la sua dimissione di capitano ge- 
nerale della Catalogna è acceltita. Questa dimis- 
sione ha rinfrancato |’ Pale a riguardo della 
Catalogna. 

« Il generale Dulce cerca , - coll’ aiuto della sua 
suna” «di calmare pienamente questa. pro- 
vineia. A Lerida , quel focolare rivoluzionario , la 
nomina del nuovo capitano generale è stata ben 
accolta. Malaga , Huesca e Lerida sono le tre città 
le di cui giunte non hanno ancora rieonoseiuto il 
decreto che dà alle giunte il titolo di consultorie 
e loro non accorda che delle attribuzioni ana- 
loghe. Y 
_« Le ultime notizie di Barcellona recano che vi 
regnava più spavento pel cholera che per la som- 
mossa. Si porta a 90,000 il numero dei passa- 
porti rilasciati da un mese. 

« Il duca di Montpensier mandò ancora 1000 
douros-(5000 fr.) per soccorsi ai malati negli ospe- 
dali di Madrid. 

« La giunta ausiliaria di Madrid proibisce ad 
ogni banda armata di andare ad esplorare i din- 
torni senza essere prima intesa dall'autorità com- 
peterite. 

« Decisamente il governo vuol vivere in buoni 
termini colla stampa, e tutti trovano che ha ra- 
gione. 

« Il sig. Segati, il nuovo governatore civile, 
convocò tutti i redattori di giornali importanti , e 
con una franca esposizione delle sue intenzioni 
ha stabilito fra la stampa e lui una cordiale intel- 
ligenza. I redattori in capo della Nacion, El Cla- 
mor publico, Las Novedades, El Tribuno, Epoca, 
Iberia, El Diario espanol , gli hanno promesso 
una franca cooperazione, fintantochè il governo 
resterà nelle intenzioni indicate. 

« In questo momento mi si annuncia che-vi sia 
qualche agitazione proveniente da persone del 
popolo ehe non sono contente delle risoluzioni 
prese dalla giunta ausiliaria per la consegna delle 
armi. Intanto la commissione di armamento ha 
già ricomperato più di 2000 fucili kE pfigrio un 
prezzo per ogni fucile riportato. È | 

« Si parla di alcuni. arresti, La diglione di 
O’ Donnel è a Tremblecque, sulla. linea.deHa strada 
ferrata ; in 3 ore può essere qui. 

« Il generale Evaristo San-Miguel sarà nominato 
generale in capo della guardia ‘nazionale. » 

STATI UNITI 

Col vapore postale l’Aretie si ebbero le corri- 
spondenze ordinarie di Nuova Yorck sino alla data 
del 5 agosto, vale a dire di due giorni più recenti 
di quelle portate dal Niagara. 

In questo intervallo di due giorni ebbe luogo un 
falto importante. Non si è dimenticato che il po- 
tere esecutivo dimandò poco tempo fa al congresso 
che fosse messo a sua disposizione durante l’in- 
tervallo della sessione un eredito facoltativo di 
10 milioni di dollari, destinato per quanto dicevasi 
a porre il governo in misura di proteggere ovun- 
que gl’interessi e l'onore degli stati Uniti, di di- 
chiarare, in una parola, la guerra ove occorresse. 
Questa dimanda di credito rinviata al comitato 
degli affari esteri fu appoggiata da tre voti e da 
tre altri respinta, per cui a termini del regolamento 
del senato la proposta naufragò non potendosene 
faré nemmeno rapporto. È un grande scacco pel 
governo del generale Pierce che dovrebbe lasciar 
bene pronosticare delle tendenze pacifiche del 
congresso. 

Ma da un altro lato lo stesso comitato, per l’or- 
gano del signor Mason suo presidente, fece il suo 
rapporto sulle relazioni degli Stati Uniti colla Spa- 
gna. Quantunque questo rapporto non sia contra- 
rio al ristabilimento delle buona intelligenza fra 
i due governi, non è però così conciliante come 
poteva sperarsì. Esso parla di riparazioni ad otte- 
nersi pel passato ‘e di garanzie per l'avvenire 
quando. veramente, parrebbe. spettare tilta Spagna 
di dimandaré riparazioni e garanzie. 

Il senato ratificò il trattato conchiusò a Washin- 
gton per il regolamento della situazione reciproca 
delle colonie inglesi dell'Armenia del nord e degli 
Stati Uniti. 

Lo stato sanitario dell’Avana era molto migliorato. 

(Jour. des Débats) 
SVEZIA E NORVEGIA 

L’ Indépendance Belge contiene i seguenti fatti 
in alcune sue corrispondenze di Amburgo : 

« Sino dal principio della crise orientale credo 
avervi bastantemente intrattenuto dell’ attitudine 
che, dietro la sua dichiarazione ufficiale di neu- 
tralità armata, la Svezia continua di assumere, e 
dalla quale infatti non deviò dopo che la guerra si 
estese ai suoi confini. Ma siccome, dopo quello che 
ne disse il Siècle, tutti i giornali ripetono che la 
cooperazione alliva della Svezia alla guerra contro 
la Russia è decisa e prossima, io credo, in base a 
precise informazioni, assicurarvi che la coopera- 
zione armata di questa potenza è tutt'altro che im- 
minente. 

«Non.è quando la stagione propizia alla guerra 
volge rapidamente al suo termine-in questi climi 
rigorosi che la Svezia potrebbe decidersi a far im- 
barcare la sua armata con un considerevole ma- 








teriale onde geltarla in mezzo alle foreste delle 
lande della Finlandia. 

« Inoltre, allorquando le garanzie pecuniarie e 
territoriali richieste sin da principio dalla Svezia 
non poterono esserle positivamente assicurate dallè 
due potenze occidentali, si può credere ragionevol- 
Mente che il re Oscar impegni attualmente i suoi 
due regni in tutti i rischi d'una guerra che volle 
evitare sin da principio colla dichiarazione di una 
Stretta. neutralità armata nella quale si collegò 


Mediante un trattato colla Danimarca? Una simile | 


supposizione non è possibile attualmente. Si sa 
d'altronde che il ministro svedese, acereditato a 
Pietroborgo, continua a trovarsi nelle migliori re- 
lazioni col gabinetto russo e nulla finora ha dato 
indizio che siano per alterarsi le buone relazioni 
che sussistono fra le due corti. 

« Un fatto recente venne del resto a confermare 
le mie asserzioni e le mie informazioni. Dietro gli 


ordini formali del re tutta una squadra è disar- 


Mala e messa fuori del servizio attivo, vale a dire i 
vascelli di linea Carlo XII ed il Principe Oscar; 
la fregala Désirée e le due corvelte a vapore Gefle 
e Thor: si stanno scaricando le munizioni da 
guerra da queste navi e gli equipaggi sono succes- 
sivamente congedati. » 

MAR BALTICO 

Si può da un momente all'altro risapere la resa 
del forte di Bomarsund, giacchè si è generalmente 
d'accordo sull’impossibilità di resistere lunga- 
mente a tante forze navali riunite su di un mede- 
simo punto. 

Compiuta questa operazione, dicesi che entrava 
nei piani dei due ammiragli di attaccar Riga, la 
quale non presenta molte opere di difesa e che 
credesi quindi fuori di stato per resistere lunga- 
mente. 

Le recenti notizie della Polonia confermano che 
la marcia delle trupperusse verso le frontiere della 
Gallizia cessò totalmente. (Indép. Belge) 

Danzica, 15 agosto. ll Friedrich Franz Saint- 
Amer, partito da Bomarsund l’11 e da Ledsund il 
12, riferisce che la Penelope si è arenata esplo- 
rando Bomarsund. Gli altri vapori sono accorsi al 
suo soccorso ed è stata rialzata dopo due ore, ma 
con alcune avarie. Si seambiarono l’11 dei colpi 
di cannone coi forti. Un ufficiale francese è stato 
ucciso ed unaltro ferito ; due marinai inglesi sono 
stati feriti ed un francese ucgi marsund non 
era presa l’1l; vi erano frequenti scaramucce. La 
piazza è stata completamente investita. 

— 16 agosto. Il Balmoral, che ha lasciato la 
flotta martedì, riferisce che il forle esterno di Bo- 
marsund è stato preso. Il Bulldog , a bordo del 
quale trovavasi l'ammiraglio: Napier, aveva inve- 
slilo, ma senza mb mico. non tirò colpo 
Veruno. 

5» Si serive-in Ro SIERO miglia da Balt- 
schick, il 29 luglio, al Times : 

« Noi ritorniamo da fare una ricognizione a Se- 
bastopoli con tredici navigli, comandati dagli am- 


| miragli Dundas e Bruat. Sì mandò innanzi dap- 


prima la Pury, il Terrible e un vapore francese. 
Ben presto videro nel porto dei preparativi di sor- 
tita, delle vele spiegate e delle colonne di fumo; 
ma nel momento in cui i russi stavano per uscire, 
la guardia denunziò la flotta, e tosto spensero i 
fuochi e ripiegarono le vele. I tre steamers alleati 
si avvicinarono dalla parte del nord e di tanto che 
fu fatto fuoco su di loro. Gli attrezzi del Terrible 
furono guastati e lo scafo della Fury fu traversato 
da una palla che cagionò qualche danno; ma nes- 
suno fu colpito. Gli steamers si sono allora riti- 
rati. I russi nella loro sicurezza ne godevano ed 
in realtà le loro fortificazioni sono formidabili. 
Noi abbiamo passato la notte in alto mare, e la 
Fury è andata a svegliare i russi con un colpo di 
cannone. In un momentu tutte le batterie furono 
illuminate e gli artiglieri si portarono al loro posto. 
All'indomani abbiamo esaminata l’entrata del 
porto di Baklava, e siamo ritornati. 

Ragguagli da Arcangelo recano, che malgrado 
la notifica del blocco , , che doveva comineiare il 
l agosto , questo porto era ancora libero al 2. Le 
case che sono in rapporto d' affari con Odessa con- 
siderano come una favola la. notizia della pretesa 
apparizione della flotta russa davanti questa città ; 
ma a datare dalle ultime lettere, il commercio dei 
russi nel mare d’ Azof non era ancora turbato. 


mm‘ rene mense 
AFFARI D'ORIENTE 


Vienna, 16 agosto. 

leri il principe Gorciakoff ha ricevuto i dispacci 
da Pielroborgo , e vi è ragione di eredere che 
questa mattina abbia delto al conte Buol che sino 
a tanto che i turchi resterebbero in Valacchia , i 
russi coriserverebbero delle posizioni strategiche 
in cerle parti dei principati; 60 mila russi hanno 
preso posizione vicino a Galacz. 

Ragguagli da Costantinopoli, in data del 7 an- 
nunziano che la spedizione della Crimea è certa e 
che si farà quanto prima, S' imbareheranno 60m. 
uomini. 

Il cholera diminuisce. 

Secondo lettere da Costantinopoli del 7 agosto e 
ricevute a Vienna, Sciamyl dimanderebbe alla 
Porta la promessa di mai pretendere alla sovranità 
del Caucaso. Esso chiede un'alleanza offensiva e 
difensiva contro alla Russia in vista alle eventua- 
lità future. Un'altra lettera dice, che Sciamyl of- 
fre 50m. uomini alla Porta se essa vuole ricono- 
scere l'indipendenza del Caucaso. 


Vienna, 17 agosto. 
La guardia imperiale russa e le-sue «riserve si 
portano a marcie forzate verso la frontiera del Sud. 
Il principe Pasekieviez è ritornato a Varsavia e 
prende il comando dell’ armata del Sud. Il barone 














Hess ha abbandonato Vienna per andare a pren- 
dere il comando dell’ armata. 

Il 4 agosto. si è conchiuso un trattato d’alleanza 
offensiva e difensiva tra la Porta e Sciamyl: Si dice 
che questi abbia riportato una grande vittoria s0- 
pra i russi, ma questi pretendono che il generale 
Vrangel abbia completamente battuto i turchi vi- 
vino a Bayazid. (Times) 

— Leggiamo nel Corriere Italiano in data di 
Vienna 16 agosto : 

« Lettere da Rusiciuk ne annuoziano chela più 
gran parle dell’armata dei Balkans trovasi su suolo 
valacco. Le truppe passano il Danubio su caichi e 
scialuppe. Il giorno 8 il quartiere generale di 
Omer bascià trovavasi ancora in quella città, Egli 
impartiva da colà i suvi ordini per le posizioni 
che doveano occupare le Iruppe oltomane ,.i cui 
avamposti dovranno postarsi lungo la Jalomizza. 
Le truppe imperiali russe si vanno raccogliendo 
alle due sponde del Bniester inferiore. Il quartier 
generale di Gorciakofî verrà piantato in Kischenew: 
quello del generale Osten-Sacken in Mohilew. 

« Noi rileviamo da buona forte chie le truppe 
del corpo delle guardie e le, riserve si sono messe 

in movimento dalla Russia centrale verso. i coofini 
meridionali dell’ impero. I cosaechi si radunano i in 
Wobhnessensk. 

« La Russia concentra in questo momento tutte 
le sue forze sui punti più, minacciati , e manda. 
quante più truppe può nella Crimea ed alle coste 
circasse. A quanto veniamo a rilevare da. Varna Ù 
l’ allacco a queste posizioni russe verrà effettuato 
da 90,000 uomini. Il piano d' operazione è un se- 
greto. 

« L'ammiraglio Dundas bloccherà il forte di 
Sebastopoli e terrà in osservazione la flotta russa; 

l'ammiraglio Hamelin colle divisioni di Lyons 
e Bruat e con tutti i navi \ guerra turco-egizi, 
farà parte della spedizione @ forzerà l' ingresso nel 
mar. d’ Azof, onde distruggere i forti russi eretti 
sulle coste di esso. Tra breve saremo in caso di 
dare ulteriori dettagli su questa importante spedi- 
zione. » 

— Dicesi che il ministro degli esteri conte Buol- 
Schaueustein abbia partecipato all’ imperiale am- 
basciatore russo, principe Gorciakolî, l'imminente 
occupazione dei principati danubiani coll osser- 
vazione, che avendo S. M. ‘l'imperatore Nicolò 
ordinato la sgombro dalle sue truppo,. all’occupa- 
zione mediante gli austriaci non si può aUribuire 
un caraltere ostile alla Russia. 

— La Gazzetta di Vienna del 16 riproduce la 
notizia telegrafica da Pietroborgo 14 agosto, che il 
generale Wrangeliibattà gkameni, il primo 
agosto alla testa »dél dista eno concentrato 


presso Erivan, il corpo d'armata turco “decampato' hi 


pato quindi la città di Bajazid Xi cui abitanti gli 
avrebbero mandato incontro un: deputazione, in- 
vitandolo a liberarli dalle. wessazioni ‘dei turchi. 1 

Il Soldatenfreund, gio ofhale favorevole alla Rus: 
sia, aggiunge le bri cip scri La, Gioi» 

Bajazid, ciltà abitata massimamente da ‘armeni, 
è la capitale dell’Armenia-(utea. Essa venne ac- 
cupata dai russi nell'ultima guerra turca e sosten- 
ne nel 1829 un assedio .co! ire ‘il bascià di Mas. 
La piccola guarnigione russa resistette una setti- 
mana entro tre trincee ed alcuni edifizi fortificati 
contro i violenti attacchi del’ nemico dieci volte 
più forle, ma lo attaccò pure e lo costrinse a riti- 
rarsi in gran fretta. Il generale Paniutine, coman- 
dante d’una parte della guarnigione , sebbene fe- 
rito in principio dell'assedio, ‘ebbe gran parte a 
questo bell’esito e fu questa la base della gloria 
militare, che seppe poscia acquistarsi, 

Le ultime notizie dal teatro ‘della guerra si com- 
prendono in poche parole: le guardie imperiali è 
le riserve russe muovono in marcie forzate verso! 
il confine meridionale. Il maresciallo principe’ 
Pasckievicz assufé huovamente il comando supe- 
riore dell’armata del' sud. L'aiutante generale prin- 
cipe Gorciakoff viene aspettato pel 17 corrente nel 
suo nuovo quartier generale in Kighenew ; il ge- 
nerale Osten-Saken, a quanto dicesi, si recherà a 
Mohilew, un’altra divisione di troppe a Wosnes- 
sewsk. Tutta l’armata turca dei Balkani è ora ae- 
campata sulle due rive del Danubio. In seguito ad 
una comunicazione ufficiale Omer. bascià trasferirà 
il suo qnartier generale a Bukarest: la comunica- 
zione coi generali anglo-francesi a Varna‘ è inter- 
rotta in parte. Le. flotte ,.che.erano. ancorate a 
Varna, Balsschik e Burgas , fecero «già. vela :, sino 
al 6avevano a bordo 16,000 paio: «Mancano dati 
ulteriori sulla a 000 ) 


presso Bajazid, dt, ale 
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Il 20 uscirono guariti tre individui. 


AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 17 agosto. L’ ingresso delle truppe au- 
striache nella Valacchia ‘e nella Moldavia avrà 
luogo fra pochi giorni. La Moldavia sarà occupata 
esclusivamente da truppe ‘austriache , mentre in- 
vece nella Valacchia queste si faranno in unione 
collè truppe turche. È probabile però che nella 
Valacchia l'occupazione debba limitarsi ad una 
posizione ‘che copre ‘i confini meridionali della 
Transilvania , onde si ritiene che le truppe austria- 
che non oltrepasseranno di molto Pitesti e Plojesti. 
Nella Moldavia invece le truppe austriache pene 








deranno una posizione strategica con forze rag- 
guardevoli di fronte al Pruth. 

Omer bascià è già stato informato di questi mo- 
vimenti, e da un dispaccio telegrafico da Buka- 
rest rilevasi che Omer bey fu nominato da sua 
parte per funzionare come commissario turco presso 
le truppe austriache. 

Dallo stesso dispaccio telegrafico si rileva che 
tutte le truppe ausiliari erano concentrate presso a 
Varna ; i francesi contavano 48,000 uomini con 84 
cannoni , e gl inglesi 24,000 con 48 cannoni. 

La decisione sul conflitto insorto fra la Prussia 
é l’Austria intorno all'applicazione del trattato 20 
aprile nell’adesione alle basi di pace proposte dal 
gabinetto francese, sarà rimessa alla dieta germa- 
nica, alla quale le due potenze faranno a questo 
proposito le opportune comunicazioni. Frattanto 
la diplomazia prussiana in pieno accordo colla di- 
plomazia russa farà ogni sforzo per indurre i mi- 
nori governi tedeschi ad adottare una decisione 
conforme agli interessi della Russia, e se ciò non 
riesce, si cercherà almeno di protrarre la deci- 
sione sino a che gli avvenimenti l’ abbiano resa 


Pietroborgo abbia resa superflua ogni delibera- 
zione sulle basi proposte. 

Da Pietroborgo è giunta in via telegrafica la 
notizia di una gran vittoria riportata dai russi nel- 
l'Asia minore. Lettere dalla Russia meridionale 
confermano questa notizia, il che però non è una 
prova della sua autenticità, non essendo impossi- 
bile che il governo russo l'abbia sparsa a bella 
posta, esagerando qualche piccolo fatto d'armi, 
Far: per controbilanciare le cattive notizie del teatro 
| della guerra in Europa, le quali nonostante la 
cura del governo russo per tenerle nascoste, sono 
giunte a cognizione delle popolazioni. 

Le vittorie in Asia sono destinate a vendicare i 
rovesci sofferti in Farm. e che Costantinopoli 
sarà presa dai russi ‘da quella parte. Colle mede- 
sime intenzioni si è sparsa anche la voce che l’E- 
miro Sciamil è in trattative colle autorità russe di 
Tiflis e sia disposto a deporre le armi sotto certe 
condizioni, che non vengono indicate. La circo- 
stanza che tulte queste voci sono prnvenienti da 
fonte russa è sufficiente per convincere che le me- 
desime non hanno alcun fondamento. 

y Ah TURCHIA 
particolare dell” Opinione) 
Costantinopoli , 10 agosto. 

Oggi succedono le nozze della sultana Fatma , 
figlia di Abdul Megid col figlio di Rescid bascià : 
nel momento in cui vi scrivo glialti dignitari dello 
stato ed i ministri.delle corti europee sono a Bo- 
ragi Keni (villaggio del: tintore) collocato sul Bos- 
foro , in ridentissima posizione : colà si faranno le 
nozze. è 

Due giorni sono.è stato trasportato dal palazzo 
imperiale di Geragan al palazzo degli sposì il cor- 

+ redo nuziale della sultana, da cinquanta caicchi 
accompagnati da utta.folla di altre barche: ho ve- 
‘.duto alcuni pezzi del corredo , stupendi ricami in 
‘seta ,;opera di lavoratrici armene. Ora si può dire 
veramente che Resciù bascià abbia toccato il colmo 
| della potenza , a dispetto de’ suoi tanti nemici che 
Ì cercarono di far mangare, o almeno di ritardare 
| quel matrimonio. 
| Qui a Costantinopoli il cholera non fa progressi: 
| a Pera non, comparve;ahcora; nemmeno a Smirne 
| non vi è ancora apparso. Continua però sempre a 
| Varna, ai Dardanelli ed a Gallipoli, ma non mena 
| 





| (Comrispondenza 
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più tanta strage. 

Sapete ch’ erasi raccolto a Costantinopoli un nu- 
golo di emigrati di tutte le nazioni, e di avventu- 
rieri che venivano a cercar fortuna. Ora il numero 
sì è molto diminuito;; alcuni sono tornati in Eu- 
ropa, altri si sono acconciati come domestici di 
ufficiali inglesi , altri si sono dispersi nelle pro- 
vincie. Ù 

Non si parla affatto più dell 
} polacchi o ungheresi o italiani. 
i Della guerra non vi è qui assolutamente nulla 

di nuovo, e sesnon fossero i continui passaggi di 
Bisi truppe e di trasporti per il mar Nero, si direbbe 
| che le ostilità sono cessate di fatto. Cid produce 
molto malumore nella popolazione, facendosi molti 
l’idea che le potenze occidentali non fanno la 
guerra sul serio, ovvero che. aspettano il bene- 
placito dell’ Austria, che ha i suoi motivi per ter- 
giversare l'andamento energico della guerra. 


timazione di corpi 





‘La Copirte ‘Zeitungs Correspondenz rileva da 
fonte degna di fede che l'imperiale ambasciatore 
russo, principe Gorciakoff, ricevè ieri un dispac- 
cio da Pietroborgo, con cui si modifica la nota 
sto in rapporto all’evacuazione 
lJanto che le truppe russe non 

isgombreranno Galatz e il clftondirto nel sud 
pis della Moldavia e Ibraila. Essendochè la Valacchia, 
dice il dispaccio, non venne occupata da II. RR. 
truppe austriache neutrali, ma dalle truppe turche 
nemiche, la Russia deve sostenersi nei punti men- 
tovati per motivi strategici, sino a che i turchi si 
saranno rilirati sul territorio bulgaro. Si procede 
all'evacuazione della Moldavia settentrionale dietro 
la linea del Sereth. A quanto si sente , il principe 
“ Gorciakoff recò quest'oggi a conoscenza dell’I. R. 
ba gabinetto il mentovato dispaccio. 
i — Dncechè l’imperiale ambasciatore russo, prin- 
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ni inutile, o che il rifiuto formale del gabinetto di'| 


cipe de Gorciokoff, ha rassegnato la dichiarazione 


relativa allo sgombro dei principati danubiani, è 
molto animato lo scambio di corrieri fra qui e 
Berlino. Nel corso ‘di ieri sono giunti qui due 
corrieri da Berlino. 
Dispacci elettrici del Corriere Italiano. 
Orsova; 15 agosto, ore 9 antim. (PT) 
Ieri sera arrivò in Turnu Sewerin, proveniente 
da Giurgevo , il piroscafo Alberto con a bordo 52 
passeggieri. Egli non porta notizie di grande im- 
portanza. 


L’Arpad partì per Silistria con ufficiali austriaci | 


di stato maggiore. Lo stato dell’ acqua alla Porta 
di Ferro è in continua decrescenza. Questo punto 
è affatto innavigabile. Navigli carichi non possono 
nemmeno passare al disopra di Orsova. 
Berlino, l'7 agosta. 

La Corrispondenza Prussiana dichiara quale 
motivo delle misure adoltate per meltere in istalo 
di difesa le provincie del Baltico , la vicinauza al 
teatro della guerra, mentre esse non hanno nes- 
suno scopo di dimostrazioni contro una o l’ altra 
delle parti belligeranti. 





Dispacci elettrici 


forza del cholera , ch’ essa provò perdite dolorose, 
ma che il morale delle truppe è sempre eccellente. 
Oggidì possiamo assicurare che su tutti i punti lo 
stato sanitario è sensibilmente migliorato. 


coraggio e dell’ energia dei soldati e dei marinai 


l’ardimenio. 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 
19 agosto‘ Gasi N° 102 Morti N°_ 73 
Dedo » » 95 » >» 57 
Bollettini precedenti » 3696 » 1828 


Totale dall'invasione Casi N° 3793 Morti N° 1958 
Dei 73 morti del 19, 30 furono negli ospedali. 
Dei 57 morti del 20, 19 furono negli ospedali. 


casì 93, morti 49. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 21 agosto 1854 
Fondi pubblici 
1848 50/01 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont. 88 
1849 » llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 86 25 40 50 
Contr. della matt. in cont. 86 50 75 
1849 Nuovi certificati — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 88 70 89 
1851 » giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 85 25 
Contr. della matt. in c.85 50 25 
1853 3 0/0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 53 
1850 Obbl.5 0j0 1 febb.- Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 896 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in liq. 531 p.15 7.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
cont. 495 
Ferrovia di Novara—Contr. della m.in c. 467 468 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 


258 p. 15 7.bre 
Contr. della m. in liq. 252 p. 10 7.bre 





PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. 


Acero canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia TAB 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau , colla voluta preparazione 
L. 5-6 50-8 
BocceTTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 





inglese. . . . . - Li: 6:>° 2:88; 
CIGARETTI RASPAIL Canforati 
caduno cent. 40. 





20 bottiglie per 50 soldi 


Cartuccie gazose per far da sè 


senza macchina 
| l’acqua di Seltz gazosa e vini di Champagne 


di A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittorio 





Parigi, 21 agosto. Il Moniteur dice che |’ ar- 
mata d'Oriente ha testè subìto una dura prova in | 


L'imperatore fa in caldi proclami l’ elogio del | 


di cui quel flagello terribile non seppe arrestare | 


Nella provincia, il 19, 83 casi, 35 morti ; il 20, | 


rrrrTTTrttrrIEzD—ri-@c-iÉÉÉÉTé|EEE||lle 
» G. Romacvo Gerente. | 


dopo la borsa in liq. 250 p. 31 agosto, | 


CASSA PATERNA 


(ASSICURAZIONI MUTUE el A PREMIO FISSO SULLA VITA) 


FONDATA A PARIGI NEL 1841 SOTTO LA TUTELA DEL GOVERNO 


GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 M®BLTONI 
e la proprietà del Palazzo, via di Ménars, N. 4, a Parigi. 
Direltore generale cav. C. B. BERGER; sua cauzione 20,000 franchi di rendita, 3 per 0/0 





OPERAZIONI ED INCASSI DEL 1853 


N. 3,589 soscrizioni per un impegno di Fr. 8,0051541 , cent. 44. : 
Franchî 3,000,507 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi 229,784 di rendita. 


SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA A TUTTO GIUGNO 1854 
N. 72,077 soscrizioni per un impegno di Fr. 107,924,221, cent. 22. 
| Franchi 34,943,454, cent. 02 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,471,7417 digendita. 





ASSICURAZIONI A BREVE DATA GIA’ PAGATE 
<. N 15,060 soscrittori, ai quali fu ripartito Franchi 12,259,590 centesimi 96, 
ì e î 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, contrada di Po, N. TO 


Consigliere di S. M. e Commissario Regio 





autorizzata negli Stati Sardi con Lettera ministeriale 5 aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto 1853 
Soltoposta alla tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 
dei Soscrittori di Torino. ) 


R. COMMISSARIO: Tll.®° sig. Cav. MELCHIORRE MONCAFI, 


presso la Banca Nazionale, sede di Torinv. 


—_—_—_——T_—=s*y>wm=('”—”"eA=c—ce«&rc®e(e<eaeae®o 
OPERAZIONI OTTENUTE NEI RR. STATI SARDI 
N. 4,550 soscrizioni per l’ impegno di Fr. 7,550,000. 





In conformità di quanto dispone l'art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6 del 
Regio Decreto d’autorizzazione , i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono 
| convertiti in rendita del Debito Pubblico di questi RR. Stati, al quale oggetto la Com- 
| pagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. 


n e cisco 


Situazione delle OPERAZIONI dal 


AssicuraziONnI MutuE (Tontine) 
N° 566 Soscrizioni rilevanti alla ì 
somma di L. 1,236,137 30 
CONTRO-ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


N° 385 Soscrizioni rilevanti a. L. 72,132 VAI 
Capitali incassati sulle Assicurazioni 
sottoposte: alle disposizioni della 


legge 30 giugno 1853 È » 54,440 22 
Rendita ata sul Debito pub- 
blico dei RR. Stati .. +. » 3,095 65 


al di fuori dei RR. Stati Sardi. 
A. tutte le domande dirette, per lettera 


D' IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


ISTRUZIONI ELEMENTARI: 
DI CONTABILITA” MILITARE; 


SUL TIRO DELLE DUB ARMI 
DELLA*FANTERIA 
ad uso dell’ Armata Sarda 


ADOLLO GORDOLOÙN 
Uffiziale nei Bersaglieri 


— eee 


SCIROPPO, PASTIGLIE E 


POLPA RINFRESCANTE DI TAMARINDI 
IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
detti inglesi 
ottenuto con metodo particolare dalchimco 


Farmacista DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 


PREZZO 
La bottiglia di Sciroppo col vetro 
O e o Ba 
La scatola di PastiGLIE di 100 grammi 
Il vaso di PoLPA aa to 

Presso il suddetto - farmacista trovansi tutti i ri- 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
franeesi e nazionali, assicurati col suggello dell’in- 
ventore. 

PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
| sendo questa la sola dove siano preparali con 
| quel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
| zione che ora hanno. 





L. 5 
» 3 
» lé 
» 1 


Camion = ssa n E 


NB. In questa situazione non sono comprese le operazioni realizzate dalla stessa ammifiittazione 








) DISTINZIONE DELLE ASSICURAZIONI : \ 
Dotali per i Fanciulli — Generali per gli Adulti — Rendite Vitalizie 
Pagamento di capitali in caso di morte. si batche 
—______________—_t____ 


1° luglio 1853 al 48 luglio ABBÀ, © 


subordinate alla legge 30 giugno 18553. 


| la morte dei figli ch'erano contro-assicurali ai se- 
| guenti soserittori : À 


Sig.: Grillone Francesco — Canalé L. 1,026 95 
» Como avv. Alerino — Alba » 129 95 
» Caneva Emanuele — Alba |,» 99.68 


» Cugnolio Giuseppa — Vercelli» 1,026 
» Sacerdote Gius. Salvatere-Casale » 1,541, 55 
» Bonino Luigi — Cuneo .. 
»  Eula Lorenzo — Cuneo . |. 
» Strolengo Giuseppe — Mondovì” 
» 


Gi 
& 


Dusnasi Francesco — Vercelli 
Norzi Beniamino — Casale ;. 


affrancata, all’ Amministrazione centrale 


in Torino, sarà dato pronto sfogo, come verranno spediti tutti gli schiarimenti e stam- 
pati opportuni gratuitamente e sì potranno rimettere le polizze a domicilio senza che 
gli abitanti delle provincie debbano recarsi a Torino. 


Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 





LE PILLOLE ALTERATIVE ANTISIFI- 
FUILLULE LITICHE del dott. SMITH, 
sono il rimedio più efficace, più certo, più. co- 
modo e più pronto ch’esiste per guarire radical- 
mente qualunque malattia venerea, recente ed 
antica. Senza eccitare salivazione, indebolire il 
temperamento, distruggere la costiluzione nè ca- 
gionare veruno degli inconvenienti che sogliono 
conseguire alle cure ordinarie, esse guariscono i 
mali più inveterati ed i più ribelli. - Deposito ge- 
nerale presso Basilio, farmacista in Alessandria - 
Genova, Bruzza - Novara, Bellotti - Nizza maritt. 
Dalmas - Voghera, Ferrari - Torino, Bonzani. 


PASTA PERLE LICHENE - 
di MUSTON, Farmacista a Torre. 


pesa pronta guarigione dei raffreddori, Sì 
ocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 








in vendita 
Torino, presso l’Uffizio Generale 
via B. V. degli Angeli, 


CORSO 















due vol. grandi in-8° di circa 80 
edizione accurata |. 

Prezzo LiRE 16. ‘. CU 

Per le provncie sì spedisce franco alla stesso prez: 
mediante vaglia postale affrancato all'indiri 
del suddetto uffizio (0 i 
















se) a Parigi 
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| ÎLA NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA 


R Lo stato nostro, benchè fornito del miglior 
portvdel Mediterraneo, e popolato d’industri 
marinai e non ‘privo di capitali, non ha pe- 
raneò tentata ‘la grande navigazione a va- 
pore. La società ‘che si era costituita pel 
servizio fra Genova, Buenos-Aires e Nuova 

Orleans, contrariata dagli eventi e da’ giuo- 
chi di borsa, ha ora. un'esistenza prec aria, 
e non mancano i pusillanimi che ne chieg- 
«gono.e.ne. consigliano lo, scioglimento. 

Era. «naturale che allo scoppiare della 
crise politica, le azioni della compagnia 
transatlantica' cadessero sì basso, da per- 
dere il capitale versato. Nulla v'ha che più 
achénda l'immaginazione degli speculatori 

e ravyivi. le speranze di straordinari gua- 
* dagni quanto i titoli di società di navigazione 
in paesi lontani; Pare che le illusioni avreb- 
hero dovuto venir meno e far luogo a giu- 
dizi più sicuri dopo gli esempi che ci 
vennero dall'Inghilterra e della Francia, 
ma gli uomini non'cangiano col cangiar dei 

teinpi. La società' del' mare del Sud aveva 
travolte le menti in Inghilterra, fatto fare 
pazzie, rovinate, migliaia di famiglie, la 
società di Law ini Francia aveva prodotti 
gli stessi effetti; cieca fiducia, a cui successe 
inresistibile scoraggiamento ; aumento ri- 
| dicolo di valore, seguito da un rinvilimento 
che dalla sera al mattino ridusse sul lastrico 
niolti speculatori e molti illusi. 

“I titoli della‘ società della navigazione 
| transatlantica | sembravano destinati alla 
stessa sogte, ‘e si dee alla prudenza ed al 
buon senso del:.paese, se i danni furono 
i che ‘mon saltrove, e se l’im- 
presa «putrà, risorgere ‘ed aver vita duratura. 
| Le scosse che ha. sofferto sono tali, che la 
| sua caduta’ non di avrebbe stupiti : essa ha 
| has vv è en ‘potrà erre superare 


€ gs ario per uno stato marittimo la 









navig a vapore. Tutti i paesi, anche i 
più, PIE ce li, fanno sacrifizi ragguardevoli 
per,or( la: Non ha guari il Belgio, che 
pure di ‘in tendizione meno felice di noi, ha 


merica; e gli ‘altri «stati più possenti so- 
stengono spese © danno ‘alla navigazione 
| lontana sì vivo impulso, che ormai non sap- 
piamo se potranno solcare il mare basti- 
menti più poderosi e più veloci. 

Gettiamo uno sguardo sull' Inghilterra. Il 
Servizio di navigazione a vapore coll’ Ame- 
rica non;ebbe principio che nel 1839. D° al- 
-Jora.in;poi; quale sviluppo e quanti pro- 
| gressi lì La Royal-Mdia--Mail Company 
i ineomincid, con un'sùssidio di 6 milioni di 
i franchi, il servizio fra È Inghilterra e l'Ame- 
| rica' meridionale e le Antille; i primi risul- 
| tati furono scoraggianti, ma la costanza , 
} 
| 





l' ‘estensione delle relazioni commerciali ed 
una lunga esperienza, migliorarono le sue 
condizioni ed.ora prospera e procura a’ soci 


ragguardevoli guadagni. 
‘© La società Cunard che fa il servizio fra 
l'Inghilterra e gli.Stati Uniti è più impor- 


tante’ dell'altra; Il suo sussidio ascende a 
soli fr. 4,333, 000; e dee sostener una con- 


We e i nere cirie] 
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ì der i suoi 


soamiinaazione; vedi nn. 226 e 229 } 


















“Un alto di Singolar perfidia, commesso a quest 
epoca. ‘dal governatore di Orenburg, Neplouieff, 
non fa vedere che troppo chiaramente l'atroce po- 
litica adoperata dal governo russo riguardo ai 
popoli nomadi dell'Asia. l'baskiri, che occupavano 
sulla riva destra dell'Ufal il territorio attuale della 
vineia d'Orenburg, erano già da lungo tempo 
oggiogati dalle armi russe; ma si mostra- 
no però sempre insommessi. Nel 1754, si rivol- 
larono di concerto coi tartari di Kasan e l' insur- 
e venne acquistando tal piede che si temette 
esse a guadagnare anche i Kirghisi al di là 
ral: Ciò ché avrebbe compromessi tulli i 
flontiera stabiliti su questo fiume. Neplou- 
jeff. ‘era uomo risoluto e da spedienti. Senza perder 
ento, egli raccolse: un cepaito di cosacchi 


‘organizzato un servizio fra Anversa e l’A- | 





| interessi 


| contemperano e sì sussidiano a vicenda. 


| rebbe stato di lunga durata, se non fosse giunto a 


| tutti i rifugiati che avevano fra loro trovato un 


cidò quelli fra pro: Spe tentarono resistere e rien- 





i pubblica tutti = S 
I’Uffizio è stabilitoin via della' Wadonna degli Angeli, ES PARt i 'delioio cisero TAGE EESt a ET It i PA 


e, piano terreno. 


bono essere 
Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da uha 
fascia. Prezzo per ogni copia cent. 25. Per le%inserzioni a pagamento rivolgersi: 
Torino, all’Uffizio gen. d'Annunzi, via B.V, degli Angeli, 9 — Londra; price 
anglo- continentale Funchurch Street City, 166, 


ndirizzati franchi alla Direzione dell’ OPINIONE. — 





| 
i, © Torino <. . +. .  «nnoL.i0 Semestre L. 22 Trimestre L. 12 
19] Provincie i i id. » 44 Hi; » ai ” » h 
î Sviggere è ‘oscana . id, » 54 » 3 È » 
i Fra 10. ide 0088 MEO» 89 cid) (SY | N.13; seconda cort 
4 L Belgio cd altri Stat” id. » 62 id. » dd id. 118 | 
Bi e: PORINO 21 AGOSTO correnza formidabile, mossale dalla società 
3 " === | Collins, sovvenuta dalla Confederazione a- 


mericana. Le due compagnie si muovono 
aspra guerra, sia nella velocità ; sia. nei 
prezzi. La società inglese aveva ottenuta 
una celerità di 10 nodi 3j10 per ora, e la s0- 
cietà Collins la superò, avendo piroscafi la 
cui celerità media :ascende ad 11 nodi 36. 
La società-Cunard non si scoraggiò , fece 
costrurre un piroscafo della forza di.960 ca- 
valli e della portata di 2400 tonnellate, ed ot- 
tenne una velocità di 11 nodi 3]8. La con- 
correnza , che poteva danneggiare e rovi-& 
nare entrambe le. compagnie, ha giovato; 
molto a’ viaggiatori che in 11 a 13. giorni; 

percorrono un’ estensione, che una volta ri- 

chiedeva parecchi mesi. 

Non ometteremo di accennare l' altra com- 
pagnia inglese che fa il servizio del Medi- 
terraneo. La compagnia peninsulare orien- 
tale ha incominciato modestamente: ma fi- 
dente nelle sue furze è sostenuta da un sus- 
sidio di 6 milioni di franchi, i suoi piroscafi 
si spinsero fino al mar Rosso, a Bombay, | 
a Calcutta, a Ceylan, a Singapore, visitarono 
la Cina ed. ora comunicano coll’ Australia. 

Tre sono le compagnie di navigazioneim:, 
portanti e provvedute discopiosi capitali che.) 










# 


fieno il servizio dell'Oriente, il'Lloyd di | 


este, la Compagnia peninsulare e la So- 
cietà francese delle Messaggierie imperiali. 
Del Lloyd abbiamo testè dati estesi raggua- | 
gli e fatto conoscere i risultamenti ottenuti 
nell’ anno scorso. Non ci rimane quindi che | 
a far cenno della Compagnia francese. 
Questa società riceve dal governo una 
sovvenzione di 3 milioni di fr. senza dei 
quali sarebbe passiva e non potrebbe con- 
tinuare il servizio. Le spese giunsero nel 
1853 a L. 5,783,000, mentre il prodotto dei 
trasporti di viaggiatori, danaro e merci fu di 
sole L. 3,884,000. | 
Il sussidio ha colmata la deficienza e per- 
messo di distribuire ai socìi il .9 p. 00 di 
(fr. 450 per azione di 5jm.. lire) 
come nel4852. n 
Senonchè un prospero avvenire ha questa 
impresa dinarizi di sè. Essa ha assunto ora 
la navigazione coll’Algeria mediante ub°in- | 
dennità annuale di 1 milione e mezzo, ha 
ordinato il tragitto cogli scali del levante in | 
modo di poter fare il viaggio da Marsigha | 
a Costantinopoli in 7 giorni e mezzo in luogo 
di 10 giorni 18 ore, e da Marsiglia ad Ales- 
sandria in 6 giorni 18 ore in luogo di' otto | 





| 
sd 
î 


giorni e mezzo. | 

Per sopperire ai bisogni di un servizio sì 
esteso ha raddoppiato il capitale da 12 a 
24 milioni, ha fatti costrure nuovi piroscafi, 
ed ora ne possiede 31 della forza di 7,410 
cavalli. Quale avvenire non è riservato 
alla grande navigazione. a vapore? Qual 
mezzo si ha di più ‘rapide coomunicazioni, 
ad eccezione del telegrafo? Per gli antichi | 
il mare era causa d'isolamento e di separa- | 
zione, ed Orazio considerava l’Oc come 
una barriera posta ‘da Dio per disgiungere 
i popoli. La navigazione invece ne ha fatta 
pei moderni la via più celere pel com- 
mercio. 

Le strade ferrate. edi i. battelli a vapore 
sono due mezzi di comunicazione che si 





terra vorranno unirsi l'A, tria 2 
| bastando l' accordo ue, po 
dentali ad assi 


| dità. Per quanto sig 
| ogni genere di di 


Dove v'ha una rete sviluppata di strade fer- 
rate che riesce al mare, là è indispensabile 
un servizio regolare di navigazione. Altri- 
menti si avrebbe una via chiusa nel mezzo, 
e di cui. non si potrebbe raggiugnere la 
meta. 

‘LaiFrancia ha finora fatti tenui progressi 
in confronto dell'Inghilterra e degli Stati 
Uniti. Essa ha voluto attendere per valersi 
delle‘ muove scoperte, delle nuove inven- 
zioni e de miglioramenti che introdurreb- 
bonsì nella ‘costruzione de’ piroscafi. Per 
ina di far meglio,, è rimasta indietro , 

a il suo commercio, che ha.relazioni este- 
sissime colle Americhe, rimane privo. de’ 
vantaggi che fanno ricca e potente l’ Inghil- 
terra. 

Nel nostro stato, un.servizio regolare di 
bastimenti a vapore, coll’ Unione e coll’ 
America meridionale , non produrrebbe nè 
in principio nè in seguito i risultamenti stra- 
ordinari che alcuni ‘di fervida immagina- 
zione speravano, ma ne darebbe di suffi- 
cientiaper incoraggiare ad estenderlo e gua- 
rentile”gli interessi. de' soci. Esso sarebbe 


teome il complemento delle strade ferrate: e 


varrebbe a sviluppare l’industria ed il com- 
mercio nazionale ; i quali abbisognano d'ec- 
citamento e dî stimolo per far il progresso 
di cui sono suscettibili. 


L' ALLEANZADEI, GRANDI E DEI: PICCOLI STATI: 
Lord Palm ebbe a dire che poco egli 


cura di vede alla Francia ed all’ loghi: 
e lasP. 

















cui sonosi ac 

scrivere ad una È 
si voglia intende 
tera, nel qual caso 
i mezzi di 






ta 

cia e.l' Lughiltexx af he la Russia 
| quando, ad eccezione della Turchia, nom 
avesse a temere l’ aggressione di alcun'altro 
fra quelli che si trovano o si accostano alle 
sue frontiere , la Russia, diciamo, potrebbe 


i soffrire immense perdite in alcuni punti del 


suo territorio; ma dopo tutto questo potrebbe 
conservarsi ancora in un'attitudine tanto 


| minacciosa da esaurire anche le forze pecu- 


niarie anglo-francesi quando non giungesse 


| a vincerne i soldati. 


La Francia » l’ Inghilterra ponno passar- 
sene dell’ unione dell’ Austria e della Prus- 


.Sia in questo senso, che una volta in cu sia 


perduta la speranza di un accordo con esse, 
ponno rivolgersi ad un altro sistema di al- 
leanze, quello cioè coi piccoli stati d'Europa 
mercè dei quali si potrà benissimo combat- 
tere, e forse con miglior risultato, la po- 
tenza moscovita, quand’ anche dovesse au- 
mentarsi di quella che ponno aggiungerle le 
due. maggiori potenze tedesche. I governi 
inglese e francese però, sia per influsso .di 
tradizioni, sia per consigli di timidezza, ten- 
tarono finora di attuare l’ allenza coi grandi 
stati europei; ma qual frutto ne colsero? 
Dopo più di un anno di laboriose trattative 
la Francia e l’ Inghilterra non sanno ancor 
sotto quale aspetto considerare nè l’ Austria 








del Don e di calmucchi, spaventò i ribelli, pro- 
ufise loro il.perdono se tornavano al dovere, è 
riuscì in talemodo ad oltenerne la sommessione. 
Quelli che non prestarono fede alle sue parole an- 
darono a riparare presso i kirghisi. Persuaso Ne- 
PloviefT che il risultato da lui ottenuto non sa- 


suscitare un’irreconciliabile inimicizia fra i ba- 
schiri ed i kirghisi, concepì egli il progetto di ab- 
bandonare a questi le donne ed i figli delle tribù 
ribellatesi, a cui aveva perdonato. Secondo il suo 
piano, i kirghisi dovevano, come se operassero di 
lor proprio impulso, attraversar in armi la fron- 
liera, sorprendere i basckiri e rapire il loro®bot- 
tino di carne umana. Nello stesso tempo, dovevan 
prender impegno di consegnare alle autorità russe 


asilo. L’onesto progetto del governatore d'Orenburg 
fu comunicato al gabinetto di Pietroborgo, che vi 
diede la sua approvazione; ed ai kirghisi fu fatto 
capire che l'imperatrice, nella sua infinita bontà, 
faceva loro dono delle donne. e dei figli dei. ba- 
sckiri. Tutto avvenne secon5 la volontà imperiale. 
La voluttuosa orda' dei kirghisi passò il fiume 
all'improvviso; si gettò. sui seiagurati baskiri; tru- 





Odia 


trò nel proprio territorio trionfante e trascinandosi 
dietro turbe di donne e di fanciulli. Appena i ba 
sckiri rinvennero dalla lor sorpresa, si riunirono, 
presero concerti e domandarono al governo russo 
licenza di passare la frontiera, per vendicare | in- 
giuria nel sangue dei loro nemici. Neplouieff ri- 
spose pubblicamente che la regina non poteva 
permettere una rappresaglia così violenta : ma 
quando il correr di qualche tempo ebbe messa 
negli animi dei kirghisi una piena sicurezza, egli 
ordinò segretamente ai comandanti dellé forlezze 
della linea dell’Ural di non opporsi al passaggio 
der baskiri. Questi, fatti officiosamente consape- 
voli che eran loro aperie le steppe della riva sini- 
slra, vi si precipitarono a torme, piombarono alla 
lor volta sui kirghisi, che riposavano sicuri nella 
protezione dell'imperatrice, li. pagarono ad usura 
di tutti i mali che ne avevano soffèrti e non torna- 
rono alle proprie stanze, se non quando ebbero 
riavuta la maggior parte delle donne e dei fan- 
ciulli che eran loro stati rapiti. Essendosi îl khan 
Nourali amaramente lamentato della malafede, con 
cui erasi agito verso la sua orda, Neplouieff ri- 
spose che i kirghisi avevano mancato ai loro im- 
pegni, non consegnandogli -tutti i rifugiati, come 
eee avevano nen che da Le e i il 


103 iù i 





e la Fran- | 


= “ai 
nè la Prussia e tutte le condiscendenze ‘e le 
moine usate verso le medesime furono a' 
puro scapito della dignità di chi le usò, non 


smuovere di un filo quei goyerni germanici, 
dalla loro ambigua e disdegnosa riserva. Nè, 
pare che una miglior fortuna abbiano ottenuto 
finora presso quei piccoli stati su eui si;spe-: 
rimentò l’ influenza della diplomazia prigigoe 
francese. 
La Danimarca e la Svezia poste in ttale 
tuazione da rendere preziosò il loro! a 
gio quando si voglia, condurré vigorosa 
mente la guerra sul PAlaeR: ri sposero 
freddamente alle proposte delle Mis otene 0e- 
cidentali, ed anzi, se dobbiamo prestar fede, 
alle ultime notizie, si sarebbero proposte di} 








} 
si 





ai 





stretta neutralità ‘armata; sintantochè non! 

abbiansi forti ‘ed efficaci garanzie! per ‘parte’ 
della Francia e dell’ Inghilterra. E nessuno 
vorrà biasimarle di questa prudente cirog= 


La Francia e l° Inghilterra per “quantbi ab 
biano armato d’ uomini e di vascelli, sotto: 
l'aspetto diplomatico, sembrano, però. ‘osti-) 
nate a far meno guerra che. sia possibile ; 
vale a dire; ad intaccare meno che sia pos®. 
sibile quel sistema politico dell’ Buropa, che» 
dopo quarant'anni di una pace chel rovinò 
tutte le potenze continentali sottò il dispendio 
degli immensi armamenti, condusse a quel’ 
viluppo che tutti or conoscono; ed i piccoli 
stati, che appunto furono sacrificati da quel 


| 


curi che si è disposti ad abbatterlo, altri 
menti potrebbero benissimo essere essi soli 
condannati a sopportare i danni ‘edi com- 
pensi che le potenze ‘maggiori, nell’: aggiu- 
stamento finale, non mancherebbefo di attri- 
buirsi. 


Far brillare agli occhi’ della 'Svétia la. 


| speranza di ricuperare la Finlandia, le isole. 


Aland e tutti quegli altri territorii ‘onde fu, 
spogliata dalla Russia, egli è. un toccare una.” 
corda assai sensibile..che manderà un'eco. 
sonoro nell’ animo di quelle popolazioni î 
sarebbe quasi come se ‘all'Italia si aprisse. 
la lusinga di poter conquistare la' nazionalità 
e cacciare l'austriaco dai suoi confini: ma 


havvi sacrificio che parrebbe troppo forte, 
così non vuolsi esser vittima di ua illusione 
e voglionsi assicurazioni e guarentigie che Î 


saranno con costanza di vini mante-. 
nute. tb, 
Le potenze occidentali possono: essere si- 
cure che la loro alleanza colle potenze. s- 
condarie, basata su queste promesse, non. 
potrebbe per nessun modo essere da queste 
disertata , essendo troppo grande l'interesse. 
che questi piccoli stati vi troverebbero; ma 
anche per parte delle prime le promesse de- 
vono essere esplicite; debbono essere atten- 
dibili, altrimenti avverrà quello che appunto | 
avviene nella Svezia , dove si'‘ordina il di- 
sarmo della flotta e sì chitdonoò le braccia 
sul petto aspettando- una politica più franca. 
e più decisa. 








trattato conchiuso con essi era nullo e che dove 
vano anzi aspettarsi iluove'irruzioni dai bascekîri. 
I kirghisi prepararonsi a respingere questi al- 
tacchi e ne seguì fra i due popoli una guerra di 
esterminio , fino a che il governatore d’Orenburg, ‘ 
vedendoli indeboliti in modo da non esser.più nè 
l'uno, nè l'altro, isolatamente , © molto formida- 
bili, e vedendoli d’altronde troppo profondamente 
esacerbati l’un contro l'altro perchè fosse mai 
possibile fra loro un'alleanza, non lasciò più 
libero il passo del fiume ad essi e così pose fine! 
alla lotta. © > i, 
Poco tempo dopo quest’ avvenimento , l'impero 
degli zungari fu rovesciato dai cinesi e, trovan-' 
dosi i kirghisi della grand'orda liberati dal giogo 
che subivano , cominciarono una serie di conqui- 
sle , innoltrandosi verso l’ est fino a Tashkend. 
Allora, ebbe luogo uno dei più notevoli incidenti 


| della storia delle steppe tartariche. Ventotto mila 


famiglie calraueché delle sponde del Volga , vo-' 
lendo sottrarsi alla dominazione russa , presero 
‘l’energica risoluzione d’ andare fino alle frontiere 
della Cina , per raggiungervi il resto della lor na- 
zione , a cui la caduta degli zungari aveva resti» 
tuita I indipendenza: Invano la Russia fomentò 
contro 105 infelici la cupidità di tutte! le” tribù 





appunto perchè ad una tale cagione non 


le proposte sono fatte d'animo deliberato e 


avendo le stesse bastato a far breccia nè & 


mantenersi inalterabilmente al sistema della | 





spezione. e 


sistema politico, hanno bisogno di essere . sit 
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INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Questa mattina S.' M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Elozioni eletturati. — Nel collegio di Cavour 
intervennero ieri all’elezione 256 votanti sopra 433 
elettori. i 
. Il cav. Antonio Gallenga oitenne voti 215, .il 
conte Ignazio Costa della Torre 38. 

Fabbricazione d'una bevanda con frutta fra- 
cide, spacciata per vino. Ieri gli agenti di po- 
lizia municipale seoprirouo nella cantina della lo- 
canda, via del Cannone d'oro , n° 3, esercita da 
certo. Rossi di Cherasco, oltre ad una dozzina 
di piecole botti e moltissime bottiglie jcontenenti 
un liquido preparato con frutta fracide ‘di varie 
sorta, e destinato alla consumazione degli avven- 
tori alla locanda ed alla vendita al minuto. Una 
grande quantità del materiale destinato ad altra 
fabbricazione dello stesso liquido trovossi pur an- 
che nella cantina.. 

# IL tutto vende immediatamente trasportato al 


mon, secondo .ilconsueto, nel condotto sotterraneo 
delle vie pubbliche, ‘onde evitare il danno della 
forte puzza che esalava da quella sostanza. 

Tale fu*l’indegnazione della multitudine accorsa 
mentire si stavano estraendo le botti dalla cantina: 
che senza l'intervento dalla forza pubblica il Rossi 
si sarebbe trovato in cattivi panni. 


soltoposto a tutto îl rigore della legge. 
Necrologie.— È morto di cholera il seltuage- 


| l'assistenza ai colerosi negli anni 1835 e seguenti. 
ut Capurrò, prima di essere sanitario, fu valoroso 
soldato‘, ‘ed'era tra i seicento scampati nel 1812 
all’eccidio di Smolensko, lasciando sul campo più 
di 11,000 commilitoni. 

<> L' Talia è la seienza hanno fatto una perdita 
: irceparabile : il,eav. Macedonio Melloni moriva a 


a ‘un violento assalto di cholera. 


STATI ITALIANI 


dra, | 
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n LOMBARDO-VENETO 
- (eorrignohdenza particolare dell’ Opinione) 
Dal Gravellone, 18 agosto, 


TAveva appena suggellata l’ultima mia, quando 
mi th ‘portata la qui acclusa circolare, che vi spe- 
- disco, pregandovi a stamparla, onde si, conosca da 
tutti la tirannia infame e l'ingorda rapacità di que- 





Mes 


fame, la quale non si sbrama per cibo aleuno, non 
arrossisce dî manomettere cinicamente la pubblica 
‘opinione gvcalpestire anche Je apparenze della le- 
galità.. 

‘ Nell’ultima mia vi ho ratificato come alcuni con- 

‘siglì.comunali ed alcune deputazioni si fossero ri- 

fiptati . dignitosamente a subire questa vergognosa 
pressione. Rassegnati a tollerare il prestito, qua- 
lora fosse coatto, avevano coraggiosamente dichia- 
rato che non si sarebbero giammai indotti a rovi- 
nare scientemente e. volontariamente il credito e 
l’amministrazione del proprio comune. Tali cose 
accadevano in parecchi comuni del distretto 1° di 
Pavia e del distretto di Corteolona. 

Portate immediatamente a notizia della delega- 
zione, essa con corriere straordinario ne faceva 
oggetto di speciale rapporto e consulta alla luogo- 
tenenza di Milano. Ciò dava origine alla circolare 
che» vi ‘trasmetto e che voi troverete un capolavoro 
di moralità politica e di buon senso. Eccone bre- 
vemente il' contenuto : 

‘| Le deputazioni comunali dei Corpi Santi e di 
.Gorieolona «devono sottoscrivere. ...., perchè le 

“ rappresentanze legali dei detli comuni hanno de- 
.liberato di non sottoscrivere. 


tica da cui non si può deviare, onde chi non vi 
piegasse incorrerebbe in grave responsabilità e 
commetterebbe un atto di rilevante insubordina- 
zione (semi-fellonia). 

3. Ove tuttavia aleune deputazioni comunali si 
rifiutassero, firmeranno pei loro comuni i com- 
missari distrettuali (autorità politica). 

4. I deputati renitenti saranno. destituiti e risar- 

—_———_—————_———_ 
nomadi ; ; invano un’ armata russa, passato l’Ural, 

‘sì pose ad inseguirli. Essi superarono tutti gli 
ostacoli loro opposti dalla natura dei luoghi o dalle 
armi dei nemici e, dopo un tragitto di 600 leghe 
ed il sagrificio d’ una metà di loro, raggiunsero 
il luogo di rifugio che avevano cercato. 
| Durante il regno dell'imperatrice Caterina , la 
politica della Russia riguardo ai kirghisi fu rivolta 
principalmente a due scopi: lo stabilimento di 
gruppi d’ abitazioni fisse nelle steppe e la sieu- 
rezza delle carovane. Furono costrutti, «perchè ser- 
Vissero da stazioni commerciali , i forli di Troisek 
@ di Semipalatinsck e si progettò la fondazione di 
una città sulle rive dell'’Emba, a un terzo circa 
della strada di Khiva. Questi progetti però non po- 
terono essere eseguiti. Malgrado gli sforzi perseve- 
ranti di condurre i kirghisi a qualche civiltà, que- 
Sli mostraronsi sempre irremovibili nel. proposito 
della vita nomade. Le moschee fatte costrurre nelle 
sleppe dal governo russo caddero in rovina, per 
mancanza di manutenzione , e, benchè il rapinar 
le carovane si fosse fatto più raro, andò però com- 
pletamente fallito il tentativo di costrurre de’ ca- 
ravanserragli sulla strada di Khiva. Invano pure 
mandaronsi agricoltori. negli attendamenti dei kir- 
ghisi : le loro dezioni non carota ascollate. £ 








palazzo civico e quindi fatto versare nella Dora, e | Ne di ‘OLO Ha li 
| autorità, il consiglio delegato del municipio stesso 


L'autore “li tale colpevolissima industria sarà | 


nario chiturgo Capurro, che tanto si distinse per | 


sto governo, che, per saziare la sua rabbiosissima | 


rtici vicino a Napoli,.il dì 11 corrente, in seguito | 


2: Il prestito volontario è una preseriziorie poli- | 





ciranno del regio il Mino scia del comune 
e le spese di riscossione forzata. 

Sì possono mai dire od anehe immaginare cose 
più-pazze e più feroci di queste? si può egli fare 
un insulto più grave e più sanguinoso ad una po 
polazione civile e dignitosa ? Si può egli offendere 
in modo più ributtante la coscienza umana e la 
primitiva giustizia? 

Quasi contemporaneamente a questa. circolare, 
l'ufficio di polizia provinciale, con dispaccio. luo- 
golenenziale, veniva richiesto di riferire immedia- 
tamente intorno alla convenienza di passare all’ar- 


resto di aleune rappresentanze comunali della pro- | 


vincia, è specialmente intorno alla possibilità di 


recarlo ad effetto senza pericolo di sommosse e di | 


tumulti por parte degli abitanti. 
Tuttavia nè 1’ acerbità della circolare , 

naccie della delegazione valsero a smuovere dall’ 

onesto proposito»le rappresentanze. Che anzi, 


| essendosi ieri convocato il consiglio comunale 


della città, per deliberare se dovesse assumere 
volontariamente la propria quota, come avea già 
fatto la città di Milano, a grande maggioranza si 
pronunciava negativamente. Era poinaturale che, 
a fronte di un voto così esplicito della legittima 


(podestà ed assessori) dovesse rifiutarsi di firmare 
quello che era stato reietto in modo così palente e 
riciso. Vi potrete immaginare se la città dovette 
essere contenta di questo atto di civile ed onesta 
resistenza , il quale, in tanta abbiettezza d’ uomini 
e di tempi, mostra non essere affatto fra di noi 
la stirpe di quei coraggiosi, che ad ogni altra cosa 
sanno preferire là propria dignità e l'onore del 
paese da loro amministrato. 

D'altra 
vedere il presidente di un’ altra autorità Munici- 
pale, della camera di commercio , farsi perora- 


tore del prestito austriaco e pubblicare a tal scopo. 


un schifosissimo avviso, che non vi trasmetlo 


nè le mi- | 


parte, destò in tuiti schifo e sdegno il | 











perchè ormai stanco e nauseato di. esservi lo sto | 


rico di lante vigliaccherie. 


noi; però molte e provvide disposizioni sono slale | 


prese dal municipio pel caso assai probabile che | 


ci visitasse. Si fa tuttavia un gran, discorrere di 
certe esperienze omeopaliche, c' i primi amma- 
lati di quel morbo si vogliono I nel pubblico 
asili da ta certo Morganti perienze che , 

, le autorità osmon vorranno o non 














fosca e non fosse 
minaccia , l' assi- 
«ciarlatano ci da- 
B risa del mondo. 


curo che la E nia 
rebbe materia per de DI 

Ecco la circolalià 

Circolare um. 
i stretto I di Pavia e di 
quello di Co do questi. R. delega- 
Izione provinciale dovuto, interpellare S. E. l'I. Ri 
luogotenente sul punto se le depulazioni comu- 
nali dovessero ritenersi obbligate ad assumere, 
sotto la somma di volontaria soserizione, la quota 
di prestito assegnata ai rispettivi loro comuni, 


l quadro che ab- | 


Sopra proposta degli | 





anche nel caso che il consiglio comunale o con- | 


vocato generale avesse già presa una negaliva de- 
liberazione, la prefata E. S. con rispettato suo di- 
spaccio d'oggi N. 280 - R. ha trovato di emettere 
la seguente determinazione: 

È indubitato che le deputazioni dei comuni dei 
Corpi Santi di Pavia e di Corteolona debbono 
sottoserivere la-quota attribuita nel prestito al co- 
mune rispettivo sulla tangente provinciale, in rap- 
presentanza dei contribuenti del proprio comune, 
dappoichè le rappresentanze legali dei detti co- 
muni hanno deliberato negativamente circa alla 
indicata sottoscrizione. } 

Ella è è questa una prescrizione politica , dalla 
quale un’ autorità costituita non. può deviare, 
senza che i membri, ond’'è composta , ineorrana 
nella grave responsabilità, che sarebbe conse- 
guenza necessaria di un atto così rilevante di in- 
subordinazione. 


Io non suppongo punto che i deputati dei co- | 


muni dei Corpi Santi di Pavia e di Corteol 

sieno per incorrere nella indicata mancanza. Ad 
ogni modo, per qualunque imprevisibile eventua- 
lità la avverto, sig. delegato, che in mancanza 
dell'autorità comunale dovrebbe assumere intanto 
la rappresentanza dei contribuenti dei menzionati 
comuni l’I. R. commissario distrettuale compe- 





Malgrado le sue proteste di fedeltà, il-khan Not=> 


rali era pur sempre insubordinato ed incoraggiava 
anche il ratto di sudditi russi, che i kirghisi an- 
davano poi a vendere come schiavi sul mercato di 
Khiva. Per punirlo, fu necessario che il governo 
imperiale ordinasse una spedizione , la quale, in 
mancanza di prigionieri che si volevan liberare e 
che non si poterono avere, s' impadronì di più di 
200 donne e fanciulli dei kirghisi. 

Qualche tempò dopo, il potere di Nourali fu 
scosso dalla crescente popolarità di un avventu- 
riero chiamato Syrym, a cui parecchie fortunate 
incursioni nel territorio russo avevano conciliato 
il favore di queste tribù di predoni. La politica 
del gabinetto di Pietroborgo merita in quest’oc- 
casione d'essere notata. Prevedendo che l’usur- 
patore si sarebbe fatto colla sua abilità un formi- 
dabile vicino, il governo imperiale gli propose O 
riconoscerlo come capo della picciola orda, 
luogo di Nourali. Syrym calse avidamente l'oc- 
casione di sbarazzarsi del suo rivale, che fu infatti 
deposto, 

Alla stessa ‘epoca, l’orda media aveva visto cre- 
scere la propria potenza ‘sotto ‘un capo intrapren- 
dente, il quale, mereè. l'appoggio - ch’ egli aveva 


apro £ ottenere dall’ ‘none do Gina, conso- 








4 3 i . | condannato due arruolatori a due e a quattro sé 
Finora il cholera non è ancora comparso tra di | 


lente, airoseriviio la quota ‘assegnata al co- 
mune, a cui appartenga la non soserivente depu- 
tazione, salvo poi a regolarne la cosa anche in 
confronto, ove occorra, di una nuova autorità co- 
munale, che sarebbe da sostituirsi ad una depu> 
tazione renilente all'osservanza degli ordini supe- 


riori e lendente a provocare un patente pregiu- | 


dizio a carico dei contribuenti, ai quali verrebbe 
per tal modo addossata la perdita dell'utile del 
5 0j0 st! volontario concorso al prestito , oltre al 
di-pendio congiunto colla riscossione forzata delle 
rate scadibili del prestito medesimo. 
Ciò si affretta lo scrivente a partecipare ece. ecc. 
Pavia, 15 agosto 1854. 


L'I. R. delegato provinciale | 


BorRONI. 
È STATO ROMANO 
Roma, 15 agosto. Oggi si contarono 13 casi' di 
cholera, e 9 morti. 
Sono in cura 73 individui e guariti 10. 


E E ET E ITA CIO TE I eo 


= n 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Fu pubblicato il budget federale del 1855 quale 
venne adottato dall’ assemblea nello scorso luglio. 

Le entrate presunte ammontano a fr. 16,065,000 

Le spese » 15,475,000 

Avanzo 590,000 

Si noti che questo ‘: avanzo potrebbe facilmente 
essere del doppio, poichè per un'eccezione ai 
budget presuntivi di tutti gli altri stati , nélla con- 
federazione svizzera |’ avanzo, effellivo è sempre 
maggiore del presuntivo. 

— Dietro rapporto e proposizione del diparti- 


» » 


» 


‘mento militare svizzero , il consiglio federale ha 
h 4 > . . 

| deciso che l’ equipaggiamento del saeco del cara- 

» ® biniere sarà completato con una boccetta d'olio, 


Zurigo. Il tribunale del distretto di Zurigo ha 


timane di carcere. 

Vaud.Sono stati arrestati a Chailly due individui 
prevenuti d'aver fabbricato e messo in circola- 
zione dei pezzi da 5 franchi. Molte parsone sono 
implicate in quest’ affare. La giustizia informa. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 19 agosto. 

Quest'oggi nessuna nolizia dal mar Nero, nes- 
suna dalla Spagna. Dal mar Baltico giunse la presa 
di Bomarsund che a Parigi fu annunziata da 101 
colpi di cannone dagli Invalidi. Taluno che appar- 
tiene ai vecchi tempi dice che forse è troppo il ru- 
more per così poca cosa; ma cionnullameno biso- 
gna riconoscere che vale qualche cosa anche la 
presa di quel forte che potrà essere un punto di 
appoggio all’ armata. spedizionaria in quest’in- 
verno. 

Per quelli che non ne sono già risluechi sonovi 


| ancora le peripezie della politica austro-prussiana, 
| di cui fa testimonianza la polemica apertasi fra le 


corrispondenze litografiche dei due paesi .Se non 
altro il Pays, organo ufficiale del nostro governo, 
ha incominciato a dire che questo giuoco diventa 
un po’ noioso. tl pubblico non ha aspettato tanto 
tempo per riconoscerlo. 

Ha fatto qualche sensazione un’ appendice pub- 
blicatasi nell’ Assemblée Nationale dal sig. Armand 
de Ponimartin, colla quale combatte un ridicolo li- 
bello contro Voltaire scritto da un ‘certo Nicolar- 


4 dot e raccomandato dall’Univers e dsl Constitu- 


tionnel. Povero Nicolardot, esso ha veramente speso 


seicento pagine a prender di mira un avversario- 


per conchiudere sbagliandolo. 

Alcuni vorranno farvi credere che la mancanza 
dell’imperatore alle feste di Parigi possa attribuirsi 
alla scoperta di e0mplotti che si connettono ai re- 
centi rigori adottatisi nel Belgio contro alcuni emi- 
grati; ma.iggeredo potervi assicurare che non havyi 
nulla di in questo, perchè l'atmosfera at- 
tuale è assolutamente contraria alle macchinazioni 
politiche. 

La posizione attuale del sig. Turgot nostro am- 
basciatore In Ispagna è alquanto difficile perchè 
gli si attribuisce una sovverchia tendenza a pro- 
teggere non solo la corte, ma anche gli ultimi mi- 
nistri chè la rivoluzione ha rovesciati. Pare all’ in- 
contro che il parlito più avanzato trovi un appog- 
CREO ENTI TI TI II 








-lidb cost vigorosamente il poter suo, da conser- 


vare un'intera indipendenza rimpetto alla Russia, 
L'imperatrice Caterina però attendeva più che mai 
ad ordinare “1 a render fissa l’organizzazione in- 
terna della piceola orda. Essa vi stabilì dei tribu- 
nali, icui membri erano slipendiati da lei. Fu- 
rono concessi terreni a quei kirghisi che consen- 
tissero ‘a stabilirsifnell’interno dell’ impero , e po- 
terono essi stessi scegliersi i siti che lor meglio 
convenissero. 

Fin dal primo anno, 45,000 tende d'inverno ven- 
nero a piantarsi nella Russia. Syrym, malcontento, 
si fe@® infedio,"si mise in intrighi colla Turchia e 
finì col rifiutare apertamente qualunque obbe- 
dienza. Ma era troppo tardi. La Russia s' era già 
solidamente costituita nel diritto di eleggere il 
capo della piccola orda. Il suo protettorato era 
divenuto permanente e le leggi, ch'essa giudicava 
conveniente promulgare, si eseguivano ormai senza 
resistenza. Di questa guisa avvenne che 22 mila 
famiglie di kirghisi , dietro ordini emanati da 
Pietroborgo , passassero la frontiera e venissero a 
stabilirsi, a titolo di sudditi diretti , nel territorio 


dell'impero, dove. dptora oasi hanno. sianza ii 





loro. discendenti. 


LETO 


Sembra che ant MEDA nomadi sia sato sem- 


| l’isola di Cuba, 







“legno della Prussia, trova in ogni sua parle. 





| minisurazione interna de 










































































gio nel sig. Soulé ainbaseiatore degli Stati-Uniti. 
Ciò è ben naturale : il sig. Soulé ha bisogno che 
gli affari di Spagna s'imbroglino sempre più onde 
rendere più facili i progetti del suo governo sul- 
A. 


— Oggi, a due ore, il cannone degli: Invalidi 
annunciava agli abitanti di Parigi che la fortezza 
di Bomarsund era presa dalle truppe alleate. 

Questa notizia è stata affissa alla borsa. Duemila 
prigionieri e 100 pezzi di cannone sono caduti in 
potere degli anglo-francesi. La perdàta da parte 
degli alleati si limitava a 120 uomini. fra uccisi e 
ferili. (Débats) 

AUSTRIA 
Vienna, 17 agosto. Si. legge nella Corrispon- 


| denza Austriaca il seguente articolo : 


« La pubblicazione delle basi di pace. stabilite 
dalla Francia e approvate dall'Austria, fattasi ulti- 
mamente nel Moniteur, ha dato occasione alla 
Corrispondenza Prussiana di discutere la posi- 


| zione della Prussia a fronte di quelle condizioni. 


L’organo semiufficiale erede di pote concedere 
senza esitanza che le busi indicate dai gabinetti ‘di 
Parigi e Londra si presentano vantaggiose per l'in- 


| teresse della Prussia «e della Germania, e quale 
| scopo desiderabile del finale accordo. La Corri- 
spondenza Prussiana.facendo la riserva che.non 


vuole preoccupare le viste del governo prussiano, 
ritiene che la Prussia, a fronte delle condizioni ri- 
chieste dalle potenze occidentali, non, può pren- 
dere una posizione diversa da quella che iene 
verso il gabinetto di Pietroborgo, anzi il governo 
prussiano deve ritenere inconciliabile coi doveri 
assunti nel trattato-di' aprile l’obbligarsi ‘unilate# 
ralmente e senza previo accordo coi membri della > 
confederazione germanica a condizioni che -da-, 
rebbero al trattato del: 20 aprile suna nuova base 
più estesa. Non abbiamo l'incarico. di esaminare 
se questa esposizione, in quanto: concerne. il eon-. 
ropria piena giustificazione nell'attuale. Reti 
delle cose. A questo riguardo crediamo poter SUp- . 
porre che il governo prussiano hon consideri ‘che 
come di forma la differenza della sua posizione din 
confronto di quella dell’ Austria, chie ha manifestato 
il suo accordo culle basi di: pace, mediante un, 
formale scambio di note ‘(colle potenze marittime. 
Siccome però l’Austria verso i suoi ‘confederati te- 
deschi ha gli stessi doveri della Prussia, così dob- 
biamo rammentare il.testo del trattato, che all’ar- 
licolo V eselude soltanto quelle convenzioni con 
alire polenze che non fosséro in piena consonanza 
colle basi del trattato di 'ileanza. Gli. in i te- 
deschi formano queste basi, e. pare: quindi che la 
Corrispondenza Prussiana non dovrebbe: soste- 
nere nel medesimo tempo che quelle basi di paco. 
siano vantaggiose a questi interessi, e che l’ade- 
signe alle medesime ‘debba dipendere dall'accordo 
di tutti i compartecipanti al trattato. Come è giusto, 
il trattato vincola l’azione comune all'accordo dei. 
compartecipanti, ma non limita questi nella piena. 
libertà che hanno dovuto l'iservarsi mon solo come. 
potenze, ma anche per l’ interesse della/Germania.. 
Chi prende in considerazione lo stato della que-; 
stione in modo imparziale, non può disconoscere» 
che appunto la Germania-ha bisogno di garanzie 
contro il ritorno di uno stato di cose, cho.si è di- 
mostrato tanto pericoloso per la. tranquillità del-; 
l'Europa, che ha leso tanti interessi e sparsa l'in- 
cerlezza per una sì.vasta- estensione, e che per gli 
abusi venuti in seguito ha costretto la Germania” 
siessa a porre i casi di guerra contro Ja Russia 
segnali nell'arlicolo addizionale al trattato di aprile. 
Mentre l'Austria si assunse l'obbligo di trattare: 
soltanto sulle basi di simili garanzie, ha fatto-l’uso 
legittimo della libertà delle sue. determinazioni ;. 
essa ha agito-non soltanto in pieno. accordo colle 
basi del trattato del 20 aprile, ma essenzialmente 
anche per promuovere i-fini del medesimo. Sen- 
liamo essere imminente una comune proposizione 
dell'Austria e della Prussia presso la dieta federale, 
e non possiamo dubitare alcun istante che sarà 
confermata l'unione della Germania dal. risultato 
dell'esame a cui tutta la confederazione è chiamata 
dietro le comunicazioni delle due. no 
GERMANIA 
La Gazzetta di Colonia annuncia e que- 
slione ecclesiastica , che ‘agita il granducato di 
Baden, ha avuto una soluzione. Una convenzione 
provvisoria sarebbe già stata conchiusa tra il go- — 





pre una condizione d’esistenza l'appoggio di al- 
cuno degli stati con esse confinanti. La grande 
orda, «per es. , che era la più lontana dalla linea 
delle fortezze della frontiera russa , accettò ora la 
protezione del khan di Kokan, or quella dell’im- 
peratore della Cina; poi finì col giurare fedeltà 
all’ imperatrice Calerina, la cui autorità nelle 
sleppe si trovò per questo fatto immensamente 
accresciuta. 

L’orda media, che aveva fino allora. goduto 
della maggior calma ed indipendenza, seguì essa 
pure l'esempio che le era stato messo innanzi e. 
riconobbe alla sua volta la supremazia moscovita. 
Le furono, come alle altre orde, imposti dei tri-. 
bunali, e vennero stabiliti. lamenti per l'am- . 
tribù dei kirghisi, col- 
locati ormai nella classe dei inorodisi 0. sudditi . 
indireiti dell'impero , specie di coloni sottoposti. 
ad un regime speciale. Alcuni. particolari sulla; 
maniera d’ organizzazione adottata. dalla , Russia: 
riguardo ai kirghisi spiegheranno la natura .re 
di questo protettorato , che costituisce il pri 
mezzo d'ingrandimento pealianio e) dal ga 
nello di Pistmbongo. fon 
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verno badese e la corte di Roma. L’arcivescovo 
ritirerà la sua ordinanza concernente l'amininistra- 
zione dei beni ecclesiastici ed annullerà le scomu- 
niche lanciate contro diversi funzionari pubblici. 
Peraltro sarà resa ragione ad alcune delle sue tlo- 
mande. 

Secondo la-Gazzetta di Colonia anche le con- 
cessioni del governo sarebbero assai importanti. 

SPAGNA 

‘Leggesi nel Times. 

« Una rivoluzione in Ispagna differisce mate- 
rialmente nel suo modo di procedere da tutte le 
insurrezioni fortunate, che possono seoppiare in 
altre parti del mondo. A Parigi , 
verno è rovesciato è surrogato da un governo 
provvisorio, bastano meno di sei ore perchè tutti 
i poteri dello stato siano nelle mani dei tribuni 
dell’Hòtel-de-Ville ; un nuovo ministro dell'interno 
richiama in tutta la Francia gli ordini dati dal 


suo predecessore ; lo fa coll'aiuto degli stessi fili | 
elettrici che trasmettono fedelmente le volontà di | 


tutti i loro padroni , l’armata resta unita e sempre 
pronta ad ubbidire al primo potere che sa impa- 
dronirsi del governo del paese; appena insomma 
l’amministrazione. interna «del paese s'è turbata 
per essere passata in allre mani. 

«I francesi ‘erano un ‘governo provvisorio , 
come fanno una barricata , con un’ accortezza ed 
una vivacità meravigliosa. Nessuna nazione sulla 
terra è a loro uguale nel fare Je rivoluzioni. In 
Ispagna invece, quantunque l’esperienza delle ri- 
voluzioni non manclii, non vediamo però che in- 
dolenza ed esitazione là dove la prontezza e la 
risolutezza sono più necessarie. Nessun principio 
sembra stabilito, nessuna autorità personale sem- 
bra sicura di se stessa, e le misure prese in nome 
della regina non possono avere altro risultato che 
di. prolungare il disordine sociale e distruggere 
l'azione-del governo. 

Noi: facevamo. notare 1’ allro giorno che le 
prime: misure ‘che avrebbero dovuto prendere 
Espariero ed:i suoi colleghi erano la soppressione 
dell’ autorità irregolare usurpata dalle giunte, il 
ristabilimento: della «disciplina nell’armata e la 
convocazione del parlamento. 

1% Sì è-fatto pochissimo per raggiungere i due 
primi scopi; inquanto. all’ ultimo le cortes non 
sono convocale che per l'8 novempre. Che una 
tile assemblea debba possedere ed esercitare un 
potere illimitato ; non si può dubitarne dal mo- 
mento -‘che deve decidere la questione dinastica, 
e.che il.governo ho già acconsentito a che si pro- 
ceda giudiziariamente contro Ja regina madre 
davanti questa giurisdizione, 

» Finchè dura un tale stato di cose, e finchè il 
paese ‘è agitato dall' elezione di questa assemblea 
straòrdinaria è dalle apprensioni che deve ecci- 
tareda quistione di sapere ciò che ne sortirà, è 

impossibile sperare il.ristabilimento dell'ordine e 
dalla tranquillità. 

«La stessa amministrazione sarà in preda ad 
un'anarchia altamente pregiudizievole alle risorse 
finanziarie è militari del regno, ed è da temere 
‘che la pace pubblica non sia sovente turbata. Nella 
Catalogna, il genoralo Concha si è provato a for- 
mare un'armata, e 20,000 uomini circa sembrano 
obbedire ai suoi ordini. Ma la disciplina di queste 
truppe non sembra eccellente : in un PEN 
due ufficiali sono stati uccisi dai. loro soldati, 
pocò è mancato che si avesse a lamentare una via 
lisione col popolo. A Tortosa, si videro scene an- 
coravpiù violenti: una delle autorità lacali è stata 
massacrata dalla plebe. Gli aderenti del governo 
cercavano di presentare le cose sotto un aspetto 
più favorevole; ma chinnque consideri lo stato 
presente della Spagna riconoscerà che è impossi- 
bile ‘aver: confidenza nell’avvenire. Gli avvenimenti 
tompiutisi non'sonò solo un cangiamento di mi- 
nistero o la vittoria di un partito, ma una rivolu- 
zione, e disgrazialamente una rivoluzione che non 
è ancora finita. È evidente che gli agenti del di- 
sordine sono ancora all'opera, che i diritti della 
coronà sono annullati dalla corona stessa, che l’ar- 
mata non è unita, che i ministri non hanuo an- 
corà nulla fatto od almeno non hanno fatto che 
pochissimo per riprendere l'autorità che i loro 
predecossori si erano lasciata cadere dalle mani, 

«_.Fortunatamente..sono ancora - popolari, ed 
O'Donnel si è fatto onore unendosi con Espartero. 
Essi non possono lasciar che continui lo stato at- 
inàla è contribuire alla sospensione d’ogni eolie 
legale. “Nulladimeno, il consenso da _ loror dl 

processo della regina madre.ed.alla GL e 
d'una assemblea costituente ha giustamietite * lar- 
mato i più moderati dei loro partigiani, e noi non 

. potremo avere.confidenza nè nella loro politica, 
nè nel loro successo, sintaniochè essi provino di 
essére abbastantanza ‘forti per resistere allo esi- 
genze' delle giunte sostenute dal popolo. » 

Barcellona, 16. Il nuovo governatore S. Madoz, 
cominciò col far-levar la proibizione di ‘esportar 
fuori della città gli articoli di consumazione. Una 
depulazione d’operai venne a presentargli le di- 
chiarazioni le più rassicuranti ed a far atto d’ade- 
sione al governo di Madrid. 
GRECIA 

_ Una lettera che riceviamo da Samos, sotio la 
data del 5, contiene. interessanti particolari sopra 
un combattimento dato il 3 nella piccola isola di 
Lero , presso Samos, ad una banda di pirati 
gree , dall’ equipaggio della corvelta ad elice il 
Chaptal.. 

i; tecagl a terra ‘allo spuntar del giorno, la com- 
pàghia da sbarco. seopriva i pirati a nove ore del 

. mattino e li forzava a rifugiarsi in rina casa di co- 

‘struzione massiccia , ove si barrirarono. In questi 

luoghi, sti in ogni” tempo alla pirateria, , le 
case; e 50 diga sE: in riva al mare, sono 


Z 


quando un go- | 





armi, 





il comando supremo del principe Paskieviez. 


OPINIONE GIORNALE POLITIC 


fabbricate come verè forlezze, senz’ aperture e- 
sterne , munite di feritoie e capaci di resistere alla 
mosehetteria. In una di queste fabbriche avevano 
i pirati preso posizione. Non vi era speranza. di 
ridurli colla moschetteria , e si dovè mandare un 
distaccamento , per cercare l’ obici di montagna 
che fa parte dell’armamento della scialuppa. Al- 
lora cominciò la lotta, opponendo i pirati una re- 
sistenza la più energica, che loro avrebbe fatto 
grand’ onore , se la causa fosse stata onorevole 
Finalmente, dopo cinque ore, le munizioni co- 
minciarono a mancare al distaccamento francese, 


il comandante che non voleva in nessun modo re- | 


stare al di solto con simili avversari, fece battere 
la carica, edi nostri marinai si precipitarono sulla 
casa, di cui sfondarono la porta a colpi d'ascia , 
sotto una grandine di palle. Alcuni momenti dopo 


| punti batterie e trincee. 


tutto era finito. I pirati furono tutti passati per le | 


meno cinque di loro che furono appiccati 

all'indomani alle antenne della corvetta. Noi ab- 

biamo avuto in questo sconiro, che fu vivissimo, 

un morto e vari feriti. (Débats) 
TURCHIA 

Costantinopoli , 5. Le armdte. è le flotte alleate 
continuano i loro rari per andare ad attac- 
care i russi, in casa loro. 35,000 francesi st sono 
portali, con armi e bagagli, a Kustendji, e si ten- 
gono pronti ad imbarcarsi, ma ignorasi per quale 
destinazione. Una parte dell’ armata inglese è stata 
mandata a Seravadi ; l’altra parte fa i suoi prepa- 
rativi d'imbarco. Finalmente, nove vascelli di 
linea anglo-francesi e tre 0 quattrocento’ trasporti 
sono ancorati davanti a Varna per prendere a bordo 
le truppe cd il materiale della spedizione. 

« L' artiglieria che era a Varna ed un gran nu- 
mero di scale di cinque a sei metri di altezza, fa- 
scine, chialte, ecc. sono già siate imbarcate. Qui, 
nell’arsenale, tutti i lavori che vi si facevano sono 
slali terminali e saranno oggi o domani trasportati 
dal Mogador: 

Le truppe , le munizioni d’ ogni specie non ces- 
sano di traversare ogni giorno il Bosforo, per por- 
tarsi nel mar Nero. È un’ attività senza esempio, 
sulle nostre rive ordinariamente così tranquille. 

Fuad effendi è partito lunedì per portare il fir- 
mano di nomina a Said bascià ; si fondano grandi 
speranze sopra di lui. Dervich bascià, nominato 
commissario nei prineipoti , parte mercoledì. Di- 
cesì che il conte Ludolf, primo segretario dell’ in- 
ternunziatura d' Austria , sia partito anch’ esso per 
i principati, con una missione temporaria del suo 
governo. 

Lunedì scorso , 


Kemal effendi, ministro otto- 


mano a Berlino, è stato ricevuto in udienza di con- 
gedo dal sultano. , 

Giovedì prossimo ‘avrà luogo il matrimonio di 
Fatma-sultana , 
bascià , 


figlia det sultano, e di Chalib 
figlio dì Rescid bascià. 


(Corr. del Sémaphore) 





Miro Pa otinisini e stereo 


AFF ARI D' ORIENTE 


— Dervisch bascià nominato a commissario della 
sublime Porta nei principati danubiani giunse il 
giorno 9 corrente nella capitale della Valacchia. 
In Bukarest vennero prese disposizioni tali per 
l'acquisto di provvigioni pelle truppe , che fanno 
conoscere che i turchi non pensano di rimaner- 
sene lungo tempo in quella città. Dicesi general. 
mente ch'essi sì ritireranno ollal Danubio tosto 
che gli austriaci entreranno nella Valacchia. Ven- 
ne ordinala una coscrizione dei disertori russi ri- 
masti in quel principato. Il numero dei rimasti a 
Bukarest si fa ascendere a 150 uomini almeno, i 
più israeliti. Le autorità valacche sono intenzio- 
nate di consegnarli al comandante turco, L' ex- 
principe Milos Obrenowitsch giunse in Jassy e 
pensa di ripartire a’ primi di settembre da colà 
alla volta di Vienna. 

Il primo rescritto rilasciato da Halim bascià 
agli abitanti di Bukarest suona : 

PROGLAMA. 
Abifanti di Bukarest! 

Le armate del vostro sovrano entrarono in que- 
sta città collo scopo di mantenere l'ordine, la 
quiete ed il rispetto verso le autorità costituite. 
Fino che a lui non piaccia di cambiare la vostra 
sorte, niuno si permetta di prendere l’ iniziativa e 
di‘pretendero a forza un qualunque siasi cambia- 
mento; giacehè tali sturbatori dell'ordine pubblico 
verrebbero da noi puniti colle pene le più severe. 

Nel ritirarsi i russi da questa capitale ci affida- 
rono la cura di que’ malati che non polerono,tfa- 
sportare con loro. Noi proveremo che. meritiamo 
una tale fiducia e fino a tanto che costruiremo 
ospedali in questa città, essi vèrranno trattati, ne- 
gli ospedali ove trovansi attualmente, con_ tutta la 
premura che richiede l’amore e l'umanità; giaechè 
dug imperi che oggi sono fra di loro in. guerra e 
domani possono. essere amici, devono scambie- 
volmente stimarsi anche durante la guerra. 

Tali sono i nostri desideri a’ quali i valacchi 





» 


vorranno. dar ascolto onde provare la loro ricono- | 


scenza e la loro devozione verso il potente loro 
sovrano. 3 
Bukarest il 27 luglio (8 agosto) 1854. 
Generale HaLim m. p. 


leri annudziammo l'arrivo del. feldmaresciallo 
principe Paskioviez a Varsavia. Oggi ci vien co- 
municato che esso ‘assumerà dal 15 agosto în poi 
il comando supremo di tutta l’armata attivo. L'aiu- 
tante generale principe de Gorciakoff assumerà il 
comando dei corpi che marciano nella Bessarabia 
coi ‘diritti accordati in tempi di guerra ad un 
corpo segregato , quello dei corpi dei granatieri e 


del'primo ‘è secondo corpo d’infanteria, però sotio: 


1} 








È vimenti ultimi prrnzzano la sua presenza. 


Da Bukarest in data 10 corr. ci si serìve: 

Omor bascià non è ancor arrivato in questa 
città. Le truppe turche sono sccampate per lo più 
all’aperlo. Halim bascià invitò tutti gl’impiegati e 
militari valacchi assenti a riassumere i posti da 
essi abbandonati, promettendo loro piena dimen- 
ticanza dell’ accaduto. Riguardo l’organizzazione 
della Valacchia, Halim bascià notificò al consiglio 
d'amministrazione,, che essa avrà luogo in base 
del $ 3 del trattato austro-turco, col quale S. M. 
l'imperatore d'Austria ha assunto Pobbligo di ri- 
Slabilirvi di concerto col governo turco lo stato 


legale. I movimenti delle truppe russe hanno as- | 


sunto il carattere d'una posizione difensiva. All’al- 
tra sponda del Pruth vengono erette in diversi 
(Corr. ital.) 

— Leggiamo nella Presse: 

« È indicibile la desolazione ilel paese: abban - 
donato dall'armata d'invasione. Da Giurgewo al- 
l'Ardgis, l’armata turca non ha trovato un solo 
essere umano, non un solo animale domestico, 
nulla che avesse poluto far sospettare che questi 


paesi fossero mai stati abitati da una numerosa | 


ed attiva popolazione. 1 contadini sono fuggiti 
nelle montagne e nei boschi, portando seco tutto 
quanto hanno potuto soltrarte alla rapacità del 
nemico. I villaggi restano intieramente deserti. 
Nell'interno delle capanne, i camini, le stufe sono 
rovesciate, i tetti sfondati; la pioggia ha cambiato 
queste abitazioni immonde in covili, che una be- 


| stia selvaggia sdegnerebbe per riparo contro il 


temporale. 

« Da Leuci ad Aufa si scorgono alcune pertiche 
di terreno coperte di grano turco per metà calpe- 
stato a terra dai cavalli. S' indovina che il coltiva- 
lore non pensa più venir a riclamare dal suolo la 
sua raccolta ; un silenzio sepolcrale regna da pa- 
drone assoluto su queste contrade; nulla si muove, 
nulla si agita; dal fondo di qualche macchia spunta 
talora la testa pallida e dimagrita di un diser- 
tore, che si getta ai ginoechi davanti il turco ed 
implora la sua protezione ed un pezzo di pane. 

< L'armata ha spedito verso l’ Ardgis una forte 
avanguardia composta d’ infanteria, di cavalleria 
e di tre batterie, d' artiglieria volante. feri una gran 
parte delle truppe, circa 20,000 uomini, hanno 
presa la direzione della capitale valaeca. Fra al- 
cuni giorni il grosso dell'armata andrà a raggiun- 
gerla; il nemico continua senza interruzione la sua 
marcia in ritirata. 

L'armata ottomana lo segue passo passo, ma 
con precauzione, poichè, lranne scaramuccie di 
avanguardia, il nostro corrispondente non erede che 
i turchi vogliano venire ad una battaglia offensiva. 
La ragione n'è semplice: i russi si ritirano, ma 
sono nulladimeno concentrati in forze superiori a 
quelle dei turchi. Omer bascià non crede di dover 
combattere alla ventura. 

Sembra certo che i russi ancora accampati a 


}Touleha, a Matchim-e-«d Iselscha, seguiranno tra 


poco il quartiere generale dell’armata. I loro fe- 
riti e le provvigioni sano già partiti. L’ armata ot- 
tomana si contenterà di occupare il paese abban- 
donato dal nemico , avendo però cura di fortifi - 
carsi dappertuto dove le circostanze ed il terreno 
lo permetteranno o l’ esigeranno. 

« Per questo si è a Giurgevo fatta una testa di 
ponte, e si è fortificato il campo in una maniera 
pressochè imprendibile: otto fortini, una cinta 
continua e duecentò cannoni proteggono le truppe 
accampate a Giurgevo. Le sponde dell’ Ardgis sa- 
ranio egualmente fortificate. 

«Omer bascià stabilirà probabilmente il suo 
quartier generale e passerà |’ inverno a Bukarest, 
come conviene ad un'armata vittoriosa e che, 


come tale, deve restar padrona del campo di bat- 


taglia, o piuttosto del terreno disputato. Si è sparso 
nell’armata turca, per mezzo dei disertori, un ma- 
nifesto imperiale alle truppe russe nel quale si dice 


che la Russia, non potendo resistere alla molti-. 


tudine degli eretici e dei pagani che sono venuti 
ad appoggiare i nemici della eroce, ritirò le sue 
armate verso le frontiere ; ma che, se questi ere- 
tici oseranno attaccarla in casa propria, essa li 
farà ricordare del 1812. 

« Non si sapeva ancora niente circa I’ entrata 
delle truppe austriache; si cominciava però a par- 
larne vagamente. L'intervento dell’ Austria si è 
falto sentir vicino da una serie di provvedimenti 
presi contro quei rifugiati , che nel 1848 e 1849, 
hanno demeritato dal gabinetto di Vienna. 

« È per questo che il corrispondente del Mor- 
ning Chroniele, il quale nel 1848 ha fatto parte 
della guardia nazionale insorla di Vienna, fu ob= 
bligato ad abbandonare Giurgevo e la Bulgaria. 
Parecchi altri proscritti austriaci hanno dovuto 
scegliere tra l’internamento o l'uscita dalla Tur- 
chia. Lo slesso ‘trattamento è applicato ai valac- 
chi compromessi nel loro paese nel movimento 
del 1848. 

« Gli emigrati che si trovano al servizio militare 
della Turchia sfuggono ancora alle esigenze dell’ 
Austria , sotto la protezione della bandiera, che 
lcalmento sono venutia difendere; ma è certo che 


quelli che saranno particolarmente designati dalla. 


corte di Vienna, si rilireranno spontaneamente , 
onde non aumentare gli imbarazzi d'un paese , 
a cui essi hanno recato il concorso del loro brac- 
cio e della loro devozione. 

« Mano mano che i turchi penetrano in Valac- 
chia, i contadini si rassieurano e ritornano poco 
a poco alle loro abitazioni, A Giurgevo,, che era è 
restato completamente deserto, si vedono già com- 
parire cittadini che vengono timidamente a far una 
ispezione delle loro case. » 

= 11,6, il'generale Prim sì è imbarcato a “Podi. 
sehoccek, sul vapore austriaco l' Arpad , per re- 
carsi a V Vienna e di là in Spagna, ove gli dd) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. 


21 agosto . Casi 11 Morti 
Bollettini precedenti — » 89 >» 


Totale Casi 100 Morti 
Il 21 uscirono guariti 6 individui. - 


mie 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Ivrea, 19 agosto. 

Eccovi il bollettino del tributo pagato al morbo 
invasore nei quattro comani di Caluso, etti 
Candia e Orio. tie 

Caluso (51m. abitanti), il 10 agosto; casì 7, | de- 
casi ] ; il 13, casi. 11, “decessi 2: il 
il 15, cosi:19, decessi 10; 
il 16, casi 20, decessi 9, il/17, ‘casi 27, decessi 14: 
il 18, casi 15, decessi 6; il 19, casì 16, decessi 7; 
il 20, casi 27, decessi 10. Totale, casi 154, de-' 
cessi 72. 

Mazzè (3[m. abitanti) , il-10 agosto , casi 9, de- 
cessi 7, l'11, casi 3, decessi 3; il 12} casi 2, de- 
cessi 1; it 18, casi 8, decessi 7; il14, casi 10, 
decessi 5 ; il 15, casi:13, decessi 4x.il 16, casì 20, 
decessi 4; il 17, casi 38, ‘decessi 7 j il 18; casì 25, 
decessi 3; il 19, casî 16} decessi 7; il 20,\casi; 19, 
decessi 10, Totale, ‘casi 167, decessi 48; 1 

Candia , il 18 agosto, casi 2, decessi 1; il 19; 
casi 3, decessi 2. Totale, casi 5, decessi 3. it 

Orio ; Îl 18 agosto, casi 3, decessi 1° PI 

La maggior forza acquistata dal morbò dal 18 in 
poi la si attribuisce ad un agglomeramento di popolo. 
cagianato dana visila di questo vescovosul luogo 
delle disgrazie ed. alle ‘festé che, succedutesi nei: 
giorni 13 e 15, cagionarono funesti  assembra- 
menti nelle chiese. 

Tanta è l” ignoranza di quella povera gente che 
quest’ oggi si ricorse da molti, all''intendente per 
ottenere l'autorizzazione di far « processioni di, pe- 
nilenza, e rifiutansi per la maggior parie a rice- 
vere i.rimedi ed i soccorsi che dai eultori dell’arte, 
le vengono ancor quivi pure colla slessa ganergr, 
sità che altrove suggeriti e prestati... ' 

Nè sarebbe qui inopportuna una parola di com- 
pianto alla miseria cagionatarin, questi paesi dalla 
mancanza del vino , unico. loro raccolto, ed un, 
appello alla generosità. de’ concittadini ’ ‘dacchè. 
risulta purtroppo confermato che il solo proletario. 
mal nutrido e-sucido della persona ne. rimane, 
viltima , dovendosi:i puchi casi delle ‘persone a 
giale attribuire piuttosto a momentanei bagordi ed, 
a predisposizioni per altre malattie , che più facil- 
mente vengono a veslire i caratteri del lg 
dominante. 

Genova , 21 agosto, Leggesi nel Konniera mer: 
cantile: 

« Lettere della provincia “fanno osservare che'i 
luoghi di campagna:dove il morbo. infuria. mal- 
grado l'elevata posizione e la salubrità : dell' aere 
(come per esempio nelle alte valli di Chiavari, e 
sui colli presso Ovada), ..ivi furono grandi le sof: 
ferenze e le privazioni de' poveri contadini pel caro 
dei viveri durante le scorse annate: Cibi scarsi e 
malsani , grano di pessima: qualità furono .riser- 
vati per lù più ai consumatori delle campagne. .. 

— Ieri in uno dei quartieri più popoloòsi si pre- 
parava una processione, in ispecie da -aleune 
donne. La pubblica sicurezza, cooperando-anche 
taluno del clero colla persuasione , riusciva age- 
volmente ad impedirla. 

— Difficile è ritrarre il terrore superstizioso che 
in cerlì animi s’ era destato all avvicinarsi del 
giorno d’ieri 20 (festa di S. Bernardo) come se una 

data fosse di per sè fatale. Il fattolimostra clie se 
nel 1835 questo giorno segnava il lerribile inere- 


mento del morbo , nel 1854 ne. segna la diminu- 


zione, e speriamo costante e rapida. 


Notizie sanitarie estere, —Il console generale 
sardo residente a New-York previene la dirozione' 
generale di sanità marittima in Genova delto ‘svi-' 
luppo del cholera-morbus epidemico in quella 
città. Il bollettino sanitario ‘o@ficiale del 29 scorso 


luglio reca B41 decessi constatati in quel giorno — 


in New-York per cholera-morbus. ‘La popolazione 
non era costernata hè abbattuta, gli’ ‘affari continua- 
vano come al solito, non vi fu veruna emigra- 
zione di abitanti, essendo ferma ed universale colà 
la credenza che la malattia non sia contagiosa, 
credenza che è divisa ed avvalorata dall'unanimità 
dei medici dell’Unione americana: 

L’epidemia si ‘è pure manifestata a Boston : 
mancano però i bollettini bi degli baita e 
dei decessi. 

Alla Barbada da relazione in data del 3 lu- 
glio ultimo scorso, dal corisole sardo residente a 
S. Thomas, il cholera-morbus era in manifesta de- 
clinazione ; ma infuriava ancora nell’ isola di 
Granada. n 330 

In data dell'11 corrente mese, il console sardo’ 
residente in Malta riferisce che lo. stato sanitario 
dell'isola non è peggiorato, messo in rapporto € co- 
gli ultimi giorni del mese passato. l governo ha 
diffuse con profusione in tutta l'isola istruzioni al 
popolo per isradicare dalla mente degli abitanti la' | 
desolante idea della contagiosità del cholera-mor- 


DI 


bus. Un rapporto del comitato d’ igiene pubblica - 


in Londra, composto degli uomni dell'arte i più 
competenti che ‘anbia l'Inghilterra, egualmente 
con profusione distribuito nell’ isola, dimostri ‘che 
il eholera  morbus non può dirsi. nè asiatico nè 
contagioso. Len 

Il bollettino sanitario di Livorno; reca nel. 
giornò ‘18 corrente, 56 nuovi casi di  cholera 
‘morbus e 25 decessi. à 

l bollettino sanitario «di. Marsiglia, ver giorno 
ab corone, pe dn quel'giòrno 9 soti decessi 
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per cholera morbus dei quali 5 negli ospedali e 
4 a domicilio. i 
Genova, 20 agosto 1854. 
Il direttore generale di sanità marittima 
Dott. A. Bo. 
DUCATO DI MODENA 

Modena, 18 agosto. Da Massa si hanno le se- 
guenti notizie sullo stato sanitario di Avenza : 

Nel giorno 15 casi nuovi di cholera n° 12, con 
decessi 7, compresi in questi quelli indicati per 
delto paese nel mattino dello stesso giorno. » 

Nel giorno 16/casi nuovi 13, morti 10; fra que- 
sti ultimi alcuni di quelli ch’ erano attaccati nei 
giorni antecedenti. 

Nel giorno 17 casi nuovi 15, morti 9. 

Nel rimanente della provincia , nulla per ora di 
sinistro bene accertato. (Mess. Modenese) 

" LOMBARDO-VENETO 

Milano, 20:agosto. Al governo austriaco non 
mancava 'cherdi rovinare le casse di risparmio. 
Gol. far concorrere le amministrazioni di queste 
casse al prestito ha scoraggiati i depositanti , ciò 
che prova-la, confidenza delle popolazioni nella 
‘ solidità dell’ Austria. 
© Da alcune settimane i depositi della cassa di ri- 

sparmio di Milano vanno considerevolmente sce- 

mando. Nella settimana scorsa contro 453 depositi 
ricevuti per la somma di L. 84,693, furono fatti 

1027 rimborsi per la somma di L. 340,545 62, per 

guisa ‘che sono state pagate 256 mila lire di più di 

ciò che si è esatto. 

«STATO ROMANO 
Roma , 16 agosto, Il cardinale vicario ha invi- 
tato i facoltosi a fare delle offerte pei poveri , an- 
nunziando che la società di S. Vincenzo de’ Paoli 
è deputata a raccoglierle ed a distribuirle con vi- 
site domiciliari. 





AUSTRIA 

‘ (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 18 agosto. L'ingresso degli austriaci 
nella Valacchia è orinai fuori di dubbio e seguirà 
fra due o trè giorni. Il colonnello Kalik e il capi- 
tano Lowenthal si trovano al quartier generale di 
Omer bascià ove furono stabilite di comune ac- 
cordo le posizioni che'dovranno occupare gli au- 
striaci. DA 

‘Si assicura ché a Bukarest vi sarà guarnigione 
mista austriaca è turca; ma dubito assai che ciò 
sia esatto, ‘6 redo meglio informati quelli che so- 


dere le posizioni che coprono i confini della Tran- 
silvania senza ifmoltrarsi più innanzi nel paese. 
Giò 'è tanto più verosimile in quanto che |’ oecu- 
pazione @usitiaca della Valacchia non è piena- 
mente conforme ai voli della Porta. 

In generale si considera dappertutto ‘con molla 


è profondamente convinto che in qualunque evento 
| Austria non prenderà le armi contro la Russia, 
e che tutto apparato della polilica di questo ga- 
binetto «si. risolverà in semplici dimostrazioni. 
Quelli che credono essere il gabinetto austriaco di 
buona fede verso le potenze occidentali prelen- 
dono ‘che quelle voci sono messe in giro da agenti 
russi, dei; quali se ne aggira una gran quantità 
sul continente. Ma quelle voci ‘hanno ‘un fonda- 
mento ben più solido‘e ricercandone la sorgente 
la si potrebbe trovare in regioni ufficiali. 
. Gli agenti russi sono invece assai attivi nello 
spargere la voce che il governo francese-manifesti 
una grande inclinazione di venire a patti colla 
Russia, e di lasciare che la Turchia e l’ Inghil- 
terra continuino .da sole la lotta. Evidentemente 
ciò è un’ assurdità, ma trova non pochi creduli in 


. perciò presta fede a tutte le frottole le più stupide 
«Che gli. vengono narrate con qualche asseve- 
“ranza. 
. Il prestito progredisce e sebbene sia proclamato 
volontario si esercitano vessazioni di. ogni genere 
per costringere gli individui, i.comuni e le corpo- 
razioni a fare copiose sottoscrizioni: Sento che nel 
regno lombardo-venéto vi sia, molto malcontento 
“per questo modo di procedere, ma vi posso assi- 
_ curare che le misure di coercizione sono ancora 
più rigorose e più dure al di qua delle Alpi. Ad 
‘ ogui territorio governativo è stata assegnata la sua 
quota, la quale deve essere .irremissibilmente co- 
peria. dalle sottoscrizioni. Al regno lombardo- 
Veneto è stata assegnata, come saprete, la quota 
di 65,000 fiorini, ma il risultato ottenutosi finora 
anche coi mezzi coercitivi dimostra l'impossibilità 
di raggiungere questa somma nelle provincie  ita- 
‘liane, e il governo è già rassegnato a dibattere no- 
— levolmente da quell’ importo. 
Gli-imbarazzi finanziari sono gravi, ma. quelli 
. della Russia non sono certamente minori, |’ im- 
‘porto della carta monetata che circola nell'impero 
russo supera ogni idea. Al prinro gennaio 1858 
ella carta ascendeva all'importo di cirea 500 
milioni di fiorini. L’ukase del 28 10.bre dello stesso 
anno aggiunse altri 80 milioni. Delle note in serie, 
di 50 rubli ognuna, furono emesse sino al primo 
gennaio dell'anno, in corso per il valore di 100 
milioni di fiorini, e a queste furono aggiunte an- 
cora alire per l'importo di 30. milioni con ukase 
:del:30 gennaio, dimodochè ora è in corso nellà 
Russia in carta monelata un importo il di cui va- 
lore nominale oltrepassa i-700 milioni di fiorini, 
 Oggi.si celebra l'anniversario natalizio dell’im- 
peratore, ma non vi scrivo nulla-in proposito nella 
convinzione che ciò sia di poco interesse pel vostro 
_ paese. 
NM redi. 
della lesione avuta al piede, e ciò gli ha. offerto 
pretesto per non. ricevere il conte Esterhaz 


un p gh: 
è vidi ordinario dell'Austria, sebbene la 


va 









| altre persone. 


stengono essere l’ifilenzione dell’ Austria di pren- | 


differenza }a politica austriaca, e qui il pubblico | 


questa capitale ,.il di cui pubblico abborre in ge- | 
. nerale dalla fatita mentale di cambinare le idee, e | 


| ragioni non valgono per Coblenza, che vien pur 








indisposiziono. mon l'abbia. impedito di ricevere | 


I giornali si occupano assai dei preparativi di | 
difesa che si intraprendono dat governo prussiano 
nelle fortezze siluale sul mar Baltico, e special- | 
mente a Danzica e Konigsberg. | 

La Corrispondenza prussiana cerca di rappre- | 
sentare queste disposizioni come ordinarie misure 
di precauzione a fronte delle maggiori proporzioni 
che acquista la guerra nel Ballico. Ma le stesse 


messa in istato di guerra, e a Ebrenbreistein ove 
sì lavora assiduamente intorno. alle fortificazioni: 
La Kreuzzeitung minaccia perfino di vietare 
gli approvvigionamenti della flotta anglo- francese 
nel Baltico dai porti prussiani. Questa misura e- 
quivarrebbe ad una dichiarazione di guerra, ma 
la Kreuzzeitung Si forma un’ idea troppo esage- 
rata de’ suoi effetli quando suppone che in conse- 
guenza della medesima i castelli di legno di Napier | 
sarebbero costreili ad arrendersi alla discrezione 
della Prussia ,-@ si illude certamente quando assi- 
cura che la Francia non sarebbe ora in grado di 
mandare 200,000 nomini sul Reno, e di superare 
le fortezze di Coblenza , Magonza e Colonia. 

I pretesti per una rottura colle potenze oeciden- 
tali non mancheranno alla Prussia. Al presente si 


Berlino per una nave prussiana carica di catene, 
che fu catturata dagli inglesi , essendo il suo ca- 
rico stato considerato come ‘contrabbando di' 
guerra. 

I sentimenti della camarilla prussiana , il di cui 
orgamo è la Krewzzeitung , sono sempre assai o- 
stili anche all’ Austria. Ora essa mette innanzi 
l'idea della formazione di un impero greco, è 
vuole che ‘i principati danubiani non siano nè 
russi nè austriaci, ma parte integranle di quell’ 
impero con una dinastia strettamente congiunta 
colla Prussia. , 

PRUSSIA 

Di grande interesse sono le notizie ‘del Baltico. 
Sarebbe arrivato a Danzica l'ordine di armare su- 
bito la fronte verso il mare. Esso, come dice la 
Komigsberger Zeitung, sì riferisce prossimamente 
alla fortezza sulla foce della Vistola ed al forte 
Neufahr. Questa notizia viene confermata da una 
contemporanea comunicazione del piroscafo di 
Danzica, secondo il quale 111 furono; incomin- 
ciali i lavori per piantare palizzate e fortificazioni 
| sulle spiagge di Neufahrwasser e Weichselmiinde. 
Secondo comunicazioni della Nord-dewtsche Zei- 
tung, saranno parimenti armate anche Peene- 
munda e Stralsunda. 

Per rinforzare la guarnigione di Svinemunda, 
parte da Stettino una compagnia del 9° reggi- 
mento e varie divisioni di fortezza del 1° e 2° reg- 
gimento d'artiglieria hanno ricevuto ordine di re- 
carsi nelle loro guarnigioni sulla costa a Danzica, 
| Pillau, Stralsunda e Kolberg , appena finiscano le 
manovre che ora si tengono a Koenigsberg ed a 
Stettino. 

La Corrispondenza Prussiana dichiara in pro- 
posilo : 


mettere i porti prussiani del Baltico in istato di 
difeso, furono interpretate sinistramente. Queste 
misure non sono che la natural conseguenza dello 
slato di guerra in cui si trovano le regioni che sono 
vicinissime.a quelle piazze, e non dovrebbero ap- 
parir strane, mentre tempo fa furono prese delle 
consimili misure dalla Danimarca e dalla Svezia 
senza che alcuno in loro seorgesse una dimostra- 
zione qualsiasi. » 


Venezia : 
Vienna, 19 agosto, ore 3, min. 20 pom. 
lhi (Ricevuto il 19, ore 7 min. 45 pom.) 

Il termine per le sottoscrizioni al nuovo prestito 
dello stato fu prolungato ‘alla fine di agosto. Il mi- 
nimo di 350 milioni fu oltrepassato di molto ; il 
versamento ne sarà falto in quattro anni. 


si presume che il quartier generale sia trasportato 
ad Ismail, 


Da Rutsciuk in data 11 agosto viene annun- 
ciato l’arrivo del colonnello francese Dieu con 
molti ufficiali del genio onde ispezionare i lavori 
di fortificazione. presso Giurgevo. Fino ad ora fu- 
rono terminate diverse fosse, otto bastioni e due 
forti. 

Il commercio continua ad essere florido, e le 
corse dei vapori dovranno essere aumentate. 

La chiesa greca in Giurgevo ch'era stata abban- 
donata dai suvi sacerdoti per timore degli avveni- 
meuti di guerra, ricevette una guardia turca per 
difesa di essa e delle case’ appartenenti a molti e- 
migrati che non erano ancor di ritorno. I corpi di 
guardia rieevettero, l'ordine di far fuoco sopra 
chiunque ardisse dT aprire a forza una porta chiu- 








‘Prussia è ancora sofferente in'cansa 


sa, od in qualsiasi allro modo di violare l'altrui 
proprietà. 

— Omer bascià ha rilasciato da Rutsciuk un 
proclama, nel quale si annunzia l'ingresso delle 
truppe austriache nei principati tra il 18 ed it 25 
agosio, (Corr. Ital.) 





BOLLETTINO SANITARIO-DI GENOVA. 





- 19 agosto, Casi N° --73 —Morli N°_53 
Bollettini precedenti » 3798 » 1958 


Totale dall'invasione Casi N° 3866 . Morti N° 2011 

Dei 53 morti del 21, 21 furono negli ospedali. 

Nella provincia, il 21, 102 casi, 34 morti. °° 
PI fp = = 








mena grande scalpore nei giornali retrogradi di | 


« Le misure che furono prese ultimamente onde | 


Dispacei telegrafici della Gazzetta uffiziale di | 


Czernowitz, 16. I russi continuano a ritirarsi ; | 


Borso di Parigi 21 agosto.” 


In contanii. in liquidazione 
Fondi francesi BG 


3 p.00 .-. 73.50.73 25 

41}? p. 00 99500 » » 
Fondi piemontesi 

18495 p. 00 85 75 86 

1853 3 p. 0J0 5325. ». » 


Consolidati ing]. 94 1j4 (a mezzodì) 


——__—————_—m@=@ 
G. Romsarvo-Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI COMMERCIO -— Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 agosto 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0 1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 87 
Id. in liq. 87 p.81 agosto 
Contr. della matt. in cont. 87 86 90 
1851.» 1 sugar Contr. del giorno prec. dopo 
a borsa in cont. 85 50 65 25 50 
Contr. della matt. in c.85 25 50 25 
Fondì privati 








dopo la borsa in cont.528 (1° luglio) 
Conur. della matt. in cont. 530 
Id. in lig. 530 p.31 agosto 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 470 472 479 
Id. in liq. 470 p. 31 ag., 475 p. 30 7.bre 
» tutto pagato —Contr. della matt.in e. 450 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in e. 255 
Id.in liq. 252 255 p. 31 agosto, 255 p. 10 7.bre 


» 


Compagnia Anonima 
DELLE 


| ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 


Autorizzata con R. Decreti del 26 maggio 1840 
e 22 aprile 1848. 


o . 
Avviso interessante. 
Sebbene il cholera-morbus vada serpeggiando 


e propagandosi in quasintutta Fitalia, la Compa- 
gnia, che il sottoscritto la l'onore di rappresentare 





le suo assicurazioni pagabili in caso di morte 
| degli Assicurati senza accrescere minimamente 
\\i premi siabiliti dalle sue tariffe stampate. 

sicurazione è che l’Assicurando si trovi in buona 
salute quando propone l'affare, e che si conservi 
nel medesimo stato sino al momento in cui l'a- 
gente col quale ha trattato potrà consegnargli la 


| polizza in tutta regola fatta dalla Direzione cen- | 


iralè della Compagnia, come prescrivono i di lei 
Statuti. Da quel punto in poi se l'Assicurato muore 
la Compagnia deve pagare. 

Assicurazioni pagabili in caso di morte 
dell’Assicurato in qualunque epoca dessa av- 
venga si ponno fare in tre modi diversi che bre- 
vemente si spiegano. 


1° MODO. 


L'Assicurato (supponesi per esempio che sia 
dell'età di 35 anni) vuole lasciare ai suoi eredi 
o ad altra persona qualunque, dopo la sua morte, 
un capitale di L. 10,000, — e paga perciò L. 276, 
l'anno, di premio in rate anticipate. Questo 
premio, che dev'essere corrisposto per tutta la 
di lui vita, viene diminuito ad ogni dieci anni 
del 5 p. 0/0 almeno. î 

2° MODO. 





| nell'esempio precedente), potrebbe assicurare il 
medesimo capitale di L. 10,000, ma avrebbe di- 
ritto a compartecipare, in proporelane dei premi 
pagati, nei-3j4 degli ulili che la Compagnia rea- 
lizzasse in questa categoria, senza dovere .in 
nessun caso ‘@ in nessun modo sottostare alle 
perdite ayyenibili. La Compagnia pubblica an- 
| nualmente il bilancio speciale di queste Assicu- 
razioni, e la quota di utile. risultante a favore 
degli Assicurati viene loro pagata dopo 5 anni 
coll’aggiunta dell'interesse del 4 per 0/0 l’anno. 
Secondo il primo bilancio di questa categoria, 
fatto il 25 febbraio 1954, gli Assicurati del 1852 
acquistarono il diritto di percepire 33 lire di utile 
per ogni lire 100 di premio che hanno versato in 


quell’anno. 
3° MODO. 


Potrebbesi assicurare l’egual capitale di lire 
10,000 dal medesimo individuo, convenendo. il 
pag@miento del premio annuale di lire 314, ma 
in correspeltivo dell'aumento di spesa egli avrebbe 
il vantaggio di poter pagare metà soltanto. del 
premio convenuto, corrispondendo alla Compa- 
gnia nell’al..a metà il modico interesse del 4 0j0 
l’anno. In questo caso con sole lire 157 di pronto 
esborso un uomo, di 35 anni potrebbe procu- 
rarsi l’ Assicurazione, e se egli morisse durange 
il primo anno gli eredi suoi incasserebbero sole 
lire 9,843 invece di lire 10,000, perchè dovreb- 
bero abbuonare la metà del premio non pagato 
dal loro autore. 


Vantaggi comuni a tutti i tre modi esposti 
che accorda la Compagnia. x 


1. L'Assicurato può cessare dal contratto in 
qualunque momento gli piaccia senza pagare al- 
cuna multa per lo storno. 3 

2. Se.il contratto si fa cessare dall’ Assicurato 
dopo ch'egli ha pagate più di tre. annualità di 
premio, ba inoltre il diritto >di ottenere la re- 
stituzione di una parie dei premi. versati, Ja 
qual restituzione in nessun caso sarà minore del 
terzo: È 

3. Se l'assicurato vive oltre l'80° anno non 
è obbligato di pagare le rate di premio che sca- 
dessero posteriormente, sebbene si fosse obbli- 
pid di pagare il-convenuto corrispettivo per tutta 
a di lui vita. pra 





Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. | 


in questi RR. Stati, ha deierminato di continuare | 


Condizione indispensabile per conseguire l'As- 


Il medesimo individuo, pagando L. 297 l’anno | 
| di premio (invece delle*L. 276 che risultano | 










































































«4. Quando l’Assieurato arriva a compiere il 
stile 85° anno, la Compagma gli paga il capitale 
assicurato senza aspettare il momento della sua 
morte. > È È 

Spera il sottoscritto che tnti i capi di famiglia, 
tutti coloro .che provvedono colla propria indu- 
stria al mantenimento di persone care al loro 
cuore, vorranno. profiltare, specialmente nei tempi 
che corrono, d’un' Assicurazione così bene com- 
binata, ed avranno così il’ conforto di aver prov- 
veduto ai bisogni dei. loro superstiti, anche dopo 
la propria morte. Contratto più opportuno nè più 
morale sarebbe impossibile di proporre. 

All'UMieio del sottoscritto (via dei Conciatori, 
N. 27, 1° piano) e presso. lutte le agenzie pro- 
vinciali st possono avere maggiori schiarimenti 
in qualunque giorno feriale dalle 9 antim. alle 
4 pom, e si ponno, eziandio. ottenere i prospelti 
relativi alle allre specie di Assicurazioni dalla 
Compagnia trattate. 

Torino, il 18 agosto 1854. ; 

L’ Ispettore generale per lo Stato. Sardo 

delle Assicurazioni Generali în Venezia 
Ingegn. GIO. PIOLTI. 


PRESTITO A PREMI 


DELLA GRANDE CITTA’ MANIFATTURIERA 


di LIÈGE (Belgio) 


Fatto l'anno 1853 colla Casa ‘ Bancaria L; 
R. Bischoffsheim di Fr. 7,200,000, rimborsa- 
bile, oltre li interessi del 2 1]2 per 010; nella 
somma di fr. 12,653,700, divisa in rimborsi. 
e premii da estrarsi a sorte sopra sole 90,000 
Obbligazioni. 


Il 51 agosto 1854 


seconda estrazione e grande distribuzione 
| di.417 rimborsi, con un PRIMO PREMIO di 


franchi 100,000 


Si prende parte a. ‘detta estrazione del 31 
corrente agosto coll’aequisto presso dei sot-. 
tosegnati di 
Un vaglia sopra Obblig. originali per fr. 10 
| Sei i vid. id. ‘SRG! 

Si possono avere Obbligazioni originali 
| valide per tutte le estrazioni, cioè fino a che 
otterranno, per lo meno, un: rimborso certo 
di fr. 100, come possono ricevere i forti pre- 
mii di fr. 100,000, :80;000; 60,000, ecc. ecc, 
oltre l'interesse ‘annuale. del :2:1j2 per 010, 
per fr. 83. 

Per ogni schiarimento desiderato dirigersi 
esclusivamente agli incaricati, sottosegnati. 

F_PAGELLA e €. Torino. | 

NB. Il presente giornale porterà. a suo 

tempo il resultato dell'estrazione 


Li e 
PRESTITO PRIVATO A PREMM 
DI $. M.IL RE DI SARDEGNA — 
Fatto nell'anno 1845... 
Il 1 dicembre p.. v., Grande Estrazione’ 
di 25 Serie da 100 numeri caduna.* *% 
Per prender parte a detta estrazione e per 
rinnovare tutti quei Vaglia che non furono 
ancora favoriti nelle decorse estrazioni, di- 
rigersi esclusivamente, ai, sottosegnati. 
FP. PAGELLA e C. Torino. 
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RESERVATIVI 
per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI | via San Francesco 
d'Assisi, N.13; 


ACETO canforato ammoniacale di ‘Ra- 
spail, la bottiglia gR RS 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L..1. 


APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau , colla voluta preparazione 
Li 5- 8,50 = 8; 


BoccetTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 





inglese . separa + 00L..6.=2.=13. 
CiGARETTI RASPAIL Canforati | 
caduno i 9 


; cent. 40. 


A VENDRE.. 
QUATRECENTS Brente, Vins de la Ma- 
ladière, Chavord, Forméry, et Monterminod, 
de la première qualité. ; 
S'adresser à M. F. GILLET, de la Mai-. 
son de Banque Axronioz et GrLer è Cham-. 
béry. E, ir Re 


T_T GU... IJÉ©*Él % 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI Bici: 





ciliare 
l’espettorazione ‘e guarire in breve tempo, . | 
tutte le POSSI catarrali, saline, convulsve! 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzan Do-. 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
ltione vermifughe pei ragazzi che vanno. 








sottoposti alle malattie yerminose; — Prezzo, 
L.1 50. Giara aa not bito, 
Sitter] 
[ Tipografia C. Carsone.. 





si id. » 44 È »2i 
Da id. » 54 id. » 30 
SE ì id. » 58 id: » 32 
tati " id. » 62 id. » 34 
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FINANZE AUSTRIACHE 


‘ Le ingenti somme di danaro che il go- 
verno. austriaco sparge all’estero, e special: 
mente in Germania, onde rendersi favorevole 
la stampa periodica; e l’assistenza prestata 
dai singoli governi della confederazione per 
impedire pubblicazioni poco gradite al ga- 
binetto di; Vienna; non ‘hanno. potuto tron- 
care.la via alla verità, e la situazione finan- 
ziaria dell'Austria non può essere argomento 
di illusioni; nonostante le fiorite esposizioni 
egli articoli. pomposi della Gazzetta uni- 

Versate d'Avigusta e della Corrispondenza 
Austriaca. Un'ò se comparso a Berlino 
sotto il titolo: Un foglio volante ossia Breve 
prospetto della situazione finanziaria del- 
l'Austria im relazione all'imminente pe- 
ricolo di guerra, si è assunto in parti- 
colaredì dimostrare che una guerra dell’Au- 
stria'contro la Russia aumenterebbe le de- 
ficenze ‘ammuali del tesoro austriaco sino al | 
punito ché gli introiti dell’ imprestito non 
sarebbero sufficienti per coprirle, e che la 
guerra appena cominciata non potrebbe più 
essere sostenuta per difetto di mezzi pecu- 
niari. La conseguenza ulteriore sarebbe che | 

il pensiero di pareggiare il corso della carta | 
monetata con quello della moneta sonante, 
dovrebbe essere messo interamente in di- 
sparte. I° autore dell’ opuscolo appartiene 
evidentemente al partito retrogrado russo e 
la sua pubblicazione fu fatta colla vista par- 
ticolare di dimostrare che l’Austria non può 
nel medesimo tempo. sostenere una politica 
ostile alla Russia e dare assesto alle sue fi- 
nanze, poichè uno scopo esclude l’altro. 
Questa dimostrazione è provocata dalla cir- 
costanza che in occasione della pubblica 
zione del'prestitò austriaco si è fatto appello 
ai sentimenti dei ‘sudditi dell’impero tanto 
per un fine come per l’altro. 

| Qualunque sia il colore politico dell’au- 
tore dell’opuscolo, il suo ragionamento sus- | 
siste, nonostatite ‘la setîe degli articoli pub- 
blicati dalla Corrispondenza Austriaca, ri- 
prodotti. e\comentati in mille guise dagli altri 
fogli austriaci per ordine,superiore. È il ri- 
sultato di ‘ùuna’ semplice operazione aritme- 
tica'istitùità sulle cifre fondamentali delle 
finanze austriache. 

Comprendendo spese ordinarie e straordi- 
narie, giusta i calcoli da noi fatti in base 
alle cifre ufficiali pubblicate:dal governo au- 
striaco nel n. 226 dell’Opinione, 18 agosto 
1853, e nel n. 143, del 24 maggio 1854, 
la :deficenza del 1850 ascendeva a 95,750,000 fior. 


{ » 919 1851 » . 94,500,000 » 
nei 1852 » 92,000,000» 

1a htos 1853 » 83,500,000. » | 
365,750,000 » 


intotale . . “i 








- APPENDICE 


PROGRESSI DELLA RUSSIA 
) il NELL’ ASIA CENTRALE. 


(Continuazione , vedi nn. 226, 229 e 230 } 


l'kirghisi. vanno divisi in volosti ed in auli. Un 
aulo comprende. generalmente 170 tende } ed un 
volosto si compone di 10 a 12 auli. Da 15 a 20 vo- 
losti formano una divisione, i cui limiti sono fis- 
sati dall'autorità. Le divisioni sono collocate in 
duasclassi , secondo che confinano con territorii 
stranieri.0 colle frontiere dell'impero. Nel primo 
caso, si cerca di renderle forti quanto lo permet- 
tono le circostanze locali; nel secondo, si cerca, 
al;contrario, d’ indebolirle; suddividendole all’ in- 
finito. Le divisioni sorio: governate da starchines, 
cha: il popolo elegge ogni tre anni. Il volosto ha 
per. capo un sultario ; il cui ufficio è ereditario. In 
ciascuna divisione, sì costituisce un consiglio di 
amministrazione 10 prikaz, composto di un pre- 
sidente o starchi-sultan, eletto per tre anni dagli 
slerchines:e con un onorario di 1200 rubli (4,800 
lire); di due membri russi nominati dall’ autorità 
superiore delle provincie , e di due notabili eletti 
pur essi dagli stonchines. Il prikaz giudica l’ ele- 
zione degli starchines e, se non l’approva, ne 
propone |’ annullamento al governo. Nessun mem- 
bro del prikaz può dimettersi» dalle sue funzioni, 
senza il-permesso dell’ autorità superiore. Lo star- 
chi-sultan ha grado di maggiore nell' armata rus- 
sa; e, se elelto due volte, diventa nobile dell’im- 


A queste deficienze fu fatto fronte me- 
diante diverse emissioni di carta monetata € 
sutcessivi prestiti annuali, coi quali in parte 
si convertiva in debito consolidato il ‘d4bito 
fluttuante, dimodochè a quest'ora la carta 
monetata in circolazione ascende a circa 
140 milioni di fiorini, e il debito consolidato, 
che al principio del 1850 era di 1,023 milioni; 
è salito a circa 1,350 milioni. 

È da notarsi che la minore deficenza oc- 
corsa nel 1853 in confronto del 1852 dipende 
dalla diminuzione momentanea operatasi 
nella forza armata, onde è da ritenersi ché 
l'aumento della medesima nel 1854 produrrà. 
una deficenza che olirepasserà per quest’ 
anno i cento milioni. Svestendo le cifre delle 
finanze austriache della confusione nella 
quale si trovano immerse nei rendiconti uf- 
ficiali; risulta con chiarezza che i prestiti 
fatti di anno in anno dal 1850'in poi, servi- 
rono unicamente a colmare le deficenze, e 
che tutte le promesse di impiegarne il pro- 
dotto a migliorare il corso delle valute, fu- 
rono fiato al vento, e non ebbero altro ri- 
sultato che di dare occasione a più forti 
oscillazioni nel corso medesimo. 

Anche col nuovo prestito volontario-for- 


| zato l’Austria non ha infatti altro in vista che 


di coprire le presumibili future deficenze. In 
luogo di fare ogni anno un prestito di 80 mi- 
lionicome per l’addietro, il governo austriaco 
ha predisposto i prestiti perquattro o cinque 
anni avvenire, durante i quali se l’ opera- 
zione riesce, si è assicurato un introito,di 
80 milioni di fiorini all'anno, che, secondo i 
suoi calcoli, è all’ incirca l'ammontare della 
deficenza annuale. Lo scopo di procurarsi i 
mezzi per sostenere una politica energica ‘e 
dignitosa contro la Russia, e quello di pa- 
reggiare il corso delle valute non. sono che 


| pretesti messì innanzi a motivo che l'ammi- 


nistrazione finanziaria austriaca non può 
confessare apertamente che fa gli imprestiti 
per colmare le deficenze annuali senza dare 
alle proprie finanze il colpo di grazia. 
L''opuscolo prussiano-russo. ha quindi 
perfettamente ragione se sostiene che l’uno 
di questi scopi esclude l’ altro ; ma è rima- 
sto indietro della verità perchè avrebbe do- 
vuto soggiungere che il terzo, vero e più 
urgente fine dell’imprestito, quello di colma- 
re le deficenze esclude tutti e due i primi, e 
siccome le deficenze non si possono lasciare 


| scoperte, mentre il contegno politico dell'Au- 


stria dimostra la possibilità di procrastinare 
la sua partecipazione alla guerra, ela sua 
condotta in linea finanziaria la facilità di 
abbandonare alla sorte il corso. delle va- 
lute, così ne viene per sua natura che al 
terzo dei suddetti fini soltanto sarà diretto 
cen efficacia l’impiego dell’imprestito, e ciò 
che si farà in riguardo ai due primì non sa- 


| ranno che giri inutili e fantasmagorie finan- 


ziarie. 


zazione che tutti i capi , benchè in apparenza elet- 
tivi, sono di fatto collocati sotto il controllo del 
governo delle provincie. Lo starchi-sultan presiede 
altresì. un tribunale, che ha ufficio di provvedere 
alla sicurezza pubblica in tempo di torbidi, di ve- 
gliare sugli interessi domestiei della comunità , di 
incoraggiare l’ industria , di non permettere a nes- 
suno di farsi giustizia da sè e infine d’ impedire lo 
spoglio delle carovane. Il tribunale è armato del 
potere di punir di morte i colpevoli. Una compa- 
gnia di soldati è fatta stanziare presso ciascun pri- 
kaz, per proteggere le carovane e mantener l’ or- 
dine. I termini di ciascuna divisione devono inol- 
Ire essere costantemente eustoditi ‘da sentinelle. 
Possono i kirghisi aver autorizzazione ad eserci- 
tare il commercio; ma un mercante chinese che 
fosse trovato nelle divisioni dev essere immediata- 
mente ricondotto alla frontiera. { sultani sono per- 
sonalmente responsali dell’ osservanza dei regola- 
menti e del mantenimento dell’ ordine. In ogni di- 
visîone, devonsi costrurre case pei membri del pri- 
kaz, ospedali pei malati e caserme pei cosacchi. 
Nessun'imposta è levata: nei primi cinque anni 
dall’ applicazione déi regolamenti. Dopo questo 
lasso di tempo, il governo russo preleva sotto la 
denominazione di issack la contribuzione di un 
capo di bestiame sopra cento, eccettuati i soli 
cammelli. Devonsi fornir gratuitamente cavalli ai 
reggimenti î cosacchi. 

Tutte le divisioni devono mantenere rapporti re- 
golari colla frontiera. Le comunicazioni di ogni 
aul col sultano della circoseriziorie sono quoti- 
diane; settimanali, quelle del sultano coll'autorità 
russa. È specialmente protetto il commercio dei 
grani e pubblici granai: sono mantenuti dal go- 





pero. Gli altri membri del prikaz sono collocati 
nella nona classe dei funzionari russi, ed i sultanj 
dei volosti nella dodicesima. È tale quest’ organiz. 





verno; ma è assolutamente proibita 1’ imporia- 
zione e la fabbricazione dell’acquavite. L'agricol- 
tura è incoraggiata con tutti i mezzi possibili. Lo 






L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli-Angeli, 


N.13, seconda corte, piano terreno. 








ecc., del 


fascia. Prezzo 





: Dal.momento/che la sottoscrizione al pre-. 


‘stito èaresa obbligatoria coi mezzi ormai di- 
vulgati, la riuscita dell'operazione in quanto 
al'primo effetto; quello di introitare denaro, 
non può essere dubbia. 


In quanto alla riuscita delle conseguenti 
Operazioni di finanza, supposto che le somme 
sottoscritte pervengano regolarmente nelle 
casse dello stato, si farà fronte alle deficienze 
annue, ma nonsi provvederà nè alle maggiori 
spese per l’ eventualità della guerra e al ri- 
stabilimento del corso delle valute, Gli stessi 
fogli austriaci ammettono che per quest’ ul- 
tinto scopo sarebbe riecessatio di fare alla 
banca nazionale di Viennà un versamento 
di 190 milioni di fiorini per parte dello stato. 
Questa somma secondo il piano del prestito 
non si introiterebbe al. più presto che nel 
terinine del secondo anno, cioè nel settem- 
bre del 1856; ma a quell'epoca vi sarà una 
deficienza di una somma uguale all'incirca, 
se non maggiore, o piuttosto le sommein- 
troitate saranno state consumate di mahò in 
man nei bisogni dello stato. Come fare al- 
lora il versamento di 190 milioni alla banca? 
Sarà d’uopo allungare il termine, ma in 
pari tempo si accumuleranno le deficienze 
e non vi sarà denaro superfluo per versare 
nelle casse della banca. 

Se le conseguenze dell’attuale operazione 
si limitassero al mancare di alcuni dei finì 
che l’ amministrazione austriaca sì è pre- 
fissi, il danno-sarebbe ancora tollerabile, e 
l’Austria che ha vissuto dal 1850. in poi fa- 
cendo molte gradassate in Europa, e schi- 
vando sempre di fare la guerra, e. conti- 
nuando a vedere oscillare il valore effettivo 
della sua carta monetata tra il 60 «evil 190 
per cento del valor nominale , potrebbe vi- 
vere anche per l’ avvenire nelle medesime 
condizioni. Ma le conseguenze del prestito 
saranno oltremodo disastrose pet le condi- 
zioni economiche generali della monarchia, 


| in causa dell’assorbimento e dello sposta- 
| mento d’ingenti capitali che ne deriva. : 


Questo risultato avrà per ulteriore .con- 
seguenza una diminuzione generale negli 
introiti dello stato dipendenti dalle tasse in- 
dirette, essendo costretti i singoli contri- 
buenti a diminuire il loro consumo indivi- 
duale in proporzione del contributo. 


Inoltre la banca e tutte le istituzioni di 


credito pubblico dovranno impiegare tutte | 


le loro risorse per provvedere alla quantità 
di numerario che occorrerà. di mettere in 
giro per far fronte ai versamenti dovuti alla 
cassa dello stato in seguito alla sottoseri- 
zione, e queste sono altrettante somme sot- 
tratte all'industria e al commercio con gra- 
vissimo danno della produzione generale. 
A fronte di’ questi risultati scompaiono 
tutti i calcoli artificiali della borsa e. del- 





starchi-sultan ha il godimento di 5 0.6 verste qua- 
drate di terra intorno al punto di riunione del 
prikaz, ai cui membri sono pur fatte concessioni 
territoriali secondo il loro grado. Concedonsi ter- 
reni anche ai cosacchi accasati, come pure alle 
famiglie dei kirghisi, che dichiarino voler darsi 
durevolmente all'agricoltura, In quest'ultimo caso, 
il possesso diventa ereditario. Agli impiegati russi 
residenti fra i kirghisi è raccomandato d’ insegnar 
a questi le pratiche dell’ agricoltura. Dappertutto 
dove possono essere utili, sono stabiliti dal governo 
magazzini di strumenti da lavoro e di ulensili di 
ogni specie. Sono pure organizzate nelle tribù mis- 
sioni e scuole ei i kirghisi autorizzati a mandar i 
loro figli in Russia per esservi allevati. È infine 
severamente proibita la schiavitù. 

Un’ ispezione annua dei governatori russi è de- 
slinata a tener viva l'esecuzione di questi regola- 
menti, che sono sempre richiamati alle tribù con 
reiterale pubblicazioni. Il governo imperiale di- 
chiarò che l’orda media era ormai sottomessa alla 
legge russa e chè i suoi membri erano sudditi di- 
retti dell’ impero, come pure i russi che abitavano 
al di qua della frontiera. Che se qualche volosto 
rifiutasse di assoggettarsi alle regole stabilite, ver- 
rebbe tosto decisamente allontanato dai groppi di- 
sciplinati. Nella stessa guisa, la piccola orda’' sarà 
considerata come straniera e trattata come tale per 
quanto lungo tempo starà insommessa all’autorità 
imperiale. 1 forti che formano la linea di frontiera 
dell’Ural non sono considerati come stabilimenti 
fissi o definitivi. La linea di frontiera deve, al con- 
trario, essere spinta innanzi, mano mano che il 
nuovo regime d’organizzazione si distenderà e si 
consoliderà fra ì kirghisi. Il governo si è esclusiva- 
mente riservato il diritto di determinare gli spo- 
stamenti delle frontiere dell'impero. Le sue deci- 
sioni sono basate su piani e rapporti dettagliati, 
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l’agiotagio ,.e le operazioni finanziarie; del 
governo austriaco non. sono'che: palliativi 
temporarii i quali in luogo di ‘colmare l'a: 
bisso lo scavano più profondo. Come abbia: 
mo osservato altre volte*l'Austita” si aggira 







































































in un circolo vizioso; mediante ‘il ristàbil 
mento della valuta essa spera di colmare.le' 
deficenze, e colmando le deficienze, crede di 
venire a capo colla valuta, e mentre sì. Da 
cupa ora dell’una,. ora dell'altra cosa, non |’ 
viene a capo con alcuna e.ciò per mancanza 

di mezzi sufficienti che il paese non sommi: - 
nistrà e non ‘può somministrare’ în causa 

dell’ anormale situaZione politica dell im- 
pero. ee) Lai Pdl 
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& Tr arttsanno «0 
IL soLLettINo SANITARIO, | La Gazzetta "det 
Popolo si lagna essa pure che per due volte” 
le sia stato ricusato dal municipio il bollet- 
tino sanitario di Torino. oe si 
Questo rifiuto è inconciliabile coll'assicu- 
razione che ci fu data che il boMettimo: era 
a disposizione di chi il richiedesse.» 
E che così sia, lo prova il fatto quoti= 
diano che parecchi giornali di Torino pub: 
blicano, come noi, il bollettino. etna. La 
Si parla di privilegio. Ma è mai un privi: 
legio la pubblicazione del bollettino ‘della. 
salute pubblica? Si fa questa pubblicazione’ 
per pascere la curiosità, o non piuttosto per, 
tranquillare gli animi , per porgere: salutare 
ammaestramento, per ismentire le. voci false 
od esagerate che potrebbero; spandersi' favo- 
rite dal silenzio? Mi iborem oi olo lino) 
E se lo scopo è sì giovevole, chi vorrebbe’ 
averne il privilegio? ‘Del ‘resto il nostro sà- 
rebbe un magrissimo privilegio , perchè 'di- 
viso con altri giornali. a dali 
Ignoriamo se la gazzetta ‘abbia ‘avuto il 
reiterato rifiuto in questa o nella-precedente 
settimana. Se in questa, ne meraviglia, per-, 
chè ci fu ripetuta l’ assicurazione che ;a' 
niuno si niegava; se poi si fu nella setti- 
mana «ntecedente, le facciamo osservare 
che la nostra seconda notà fu pubblicata nel 
foglio della scorsa domenica. ina 
Però, comunque ciò sia, il municipio deé 
reiterare ordini precisi, perchè il, bollettino 
sia trasmesso a tutti i giornali che lo richieg- 
gono. Quanto ‘a moi, prima che si facesse : , 
cenno di questo meschino caso,’ abbiamo 
sempre (comunicato il bollettino; che man- 
davamo !prendere, a chiunque! ce! lo ‘addo-' 
mandasse, siano nostri colleghi, o'no, pere 
chè reputiamo che la verità rion debba mai 
essere un monopolio di pochi; ma un diritto 
di tutti. (rat args 
-——————@———@@# 
> INTERNO 
ATTIUFFICIALI,. è lib ca 
S. M., in ugienza del 17 corrente agosto ; sulla Lo 
proposta del guardasigilli, ha nominato l'avvocato. 
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fornitigli dai suoi agenti. Il carattére selvaggio ‘dei 
kirghisi fu fino ad vra la miglior guarenzia della , 
loro indipendenza. Merce 4 ne 
Respingendo essi, pei loro costumi è lè tradi-. 
zioni , il sistema così abilmente architettato. per 
distruggere la ‘loro nazionalità , ; hanno con-- 
servéila;, e in una larga misura , l'antica loro li- 
bertà*, mentre i popoli più civilizzati , che furono 
sottomessi dalla Russia verso. Occidente, si sono . 
piegati aldi lei giogo, relativamente parlando, con. 
una certa facilità. Ù bi ca , 
Di qui rilevasi che, mentre il governo russo pre- 
tende adoperarsi unicamente a civ'ilizzareiemomadi, 
della Tarlaria, non ha realmente di | trae di ° 
soltometterli. Ora , l'ammessiofie per sè così poco . | 
desiderabile delle tribù dei kirghisi all’ impero, 
degli.czar non può ragionevolmente spiegarsi che 
coll’ ipotesi di ulteriori progétti su Khiva., L' at- 
tenzion nostra deve dunque particolarmente rac- 
cogliersi su quella. parte delle steppe che devesi 
necessariamente attraversare per andar dalla fron- 
liere russa alla sponda dell’ Osso. RATE 
È tanto piccolo il numero dei viaggiatori, che 
hanno percorse queste regioni, e i ragguagli che — 
si trovano nei documenti russi sono sì incompleti e. 
nello ‘stesso tempo sì poco. degni di fede gg. de 
quasi impossibile apprezzare esattamente. le dif- 
ficoltà che incontrerebbe. un’ armata russa che. 
marciasse su Khiva, sia per gli accidenti naturali, 
sia per parte delle tribù nomadi. Sappiamo sol- . 
tanto che l’ autorità dello czar stendesi aperta- . 
mente sopra tutti i kirghisi della regione situata 
fra il lago Aral ed il mar Caspio; che il limite fra 
i kirghisi ed i turcomanni è meramente imagina- 
rio ; che ali’ est del lago Aral l'influenza russa è 
limitata dal Sir; che, infine, al di là di di que- 
sto fiume s' incontrano gli usbecki ed; i karakal- _ 
paki, sudditi di Khiva. (Continua) 
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Stanislao Costa ; assessore capo di pubblica sica- 
rezza in Genova, a giudice del tribunale di polizia 
di quella città. : 

E nella stessa udienza ha fatto le seguenti. di- 
sposizioni nel personale dell'ordine giudiziario: 

Guillet avv. Alessandro, presidente del tribunale 
di S. Giovanni di Moriana, nominato presidente 
di quello di Thonon; 

Morand avv. Vincenzo, avvocato fiscale presso 
il tribunale d'Annecy, presidente di quello di San 
Giovanni di Moriana: 

(Usannaz avy. Giorgio, avvocato fiscale presso il 
iribunale di Albertville, avvocato fiscale presso 

, quello di Annecy; 

Balleydier avv. Eugenio, giudice istruttore presso 
il tribunale d'Annecy , reggente l' uffizio fiscale di 
Albertville; 
| ‘Pìssard avy. Giulio, giudice istruttore presso il 
tribunale di S. Giovanni di Moriana, giudice istrut- 
torè presso quello d’Anneey ; 

Orsat avv. Alessandro, giudice nel tribunale di 
Annecy, giudice istruttore presso quello di S. Gio- 
vanni di Moriana ; Pre 
‘ Portier.du Bellair avy..Amand, sosliluito avvo- 
cato, fiscale presso il tribunale di Ciamberì , giu- 
‘dice di quarta classe in quello di Annecy; 

Bincaz avv. Giuseppe, sostituito avv. fiscale di 
terza classe presso il Iribunale di Ciamberì, sosti- 
tuito avvocato fiscale di seconda classe. presso lo 
stesso tribunale ; 

—Coppiet' avv. Felicé , sost, avv. fiscale presso il 
tribunale di S. Giovanni di Moriana, sostituito av- 
votato fiscale di’ terza‘ classe presso quello di 
Giamberì ; 

‘ Laracine avv.[Eitore, giudice aggiunto al tribu- 
nale di Giomberì, sostituito avvocato fiscale di 

quarta classe presso quello di S. Giovanni di Mo- 

riana ; 

_Cottet ayv. Enrico, giudice aggiunto al tribunale 

‘di Moatiers , giudice. aggiunto a quello di Ciam- 

2.10 

‘Nepple avv, Claudio Cesare, volontario, nell’ uf- 
fizio dell'avvocato dei poveri presso il magistrato 
d'appello di Savoia, giudice aggiunto al tribunale 
di-Moutiers; © 

Bouvier avv: Amato, sostituito avv. fiscale di se- 
conda classe presso il tribunale d’Annety, giudice 
di quarta classe nello stesso tribunale; 

_Cléry. avv, Giulio, sostituito avvocato fiscale di 
“terza classe presso il tribunale di S. Giuliano, s0- 
‘siituîto avvocato fiscale di seconda classe presso 

quello d’Annecy ; 

Plagnat avv. Gio. Battista, sostiluito avvocato f- 
scale presso lil tribunale di Bonneville, sostituito 
avvocato fiscale di terza classe presso lo stesso 
tribunale ; 

Bouche avv. Giuseppe, giudice aggiunto al tri- 
bunale di-Giamberì, sostituito avvocato fiscale di 
quarta classe presso quello di S. Giuliano; 

D'Oncieux de la Batie avv. Cesare , volontario 
nell'ufficio dell'avvocato dei poveri presso il ma- 
gistrato d'appello di Savoia, giudice aggiunto al 
tribunale di Giamberì ; 

“Laracino avv. Edoardo, giudice aggiunto al tri- 
banale d'Annécy, sostituito: avvocato fiscale presso 
quello di Albertville ; ‘ 

- Demotz:ile Ja: Salle avv. Carlo, giudice del man- 

“damento di Ruflieux, giudice aggiunto al tribunale 

di.Annecy;, |. 

‘Pavy avv. Carlo Antelmo, volontario nell ufficio 
dell'avvocato de' poveri presso il magistrato d' ap- 
“ pello di Saveia, giudice di quarta classe del man- 
damento di Ruffieux; 

Finas-Duplan avv. Gio. Francesco Benedetto , 
volontario nell’ ufficio dell'avvocato dei poveri 
presso il magistrato-d’ appello di Savoia, giudice 
del mandamento di Lanslebourg ; 

‘Simondetti avv. Giuseppe , giudice. del manda- 
mento di'Desana, giudice di quello di Graglia; 

Chionio avv. Francesco, giudice del manda- 
mento di Perrero, giudice di quello di S. Germano; 

‘Montani avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di Garessio, giudice dì quello di Desana ;° 

Girlo avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di Portacomaro, giudice di quello d'Oulx; 

‘Giordano avv. Gio. Battista , vice-giudice della 
sezione Moncenisio di Torino, giudice del manda- 
mento di Garessio ; _ 

Morosino ‘avv. Giuseppe, vice giudice della se- 

è zione borgo Po di Torino, giudice del mandainento 

«di Lessolo ; 

Dell'Orto avv. Giuseppe, vice . giudice della se- 
zione Po di Torino, giudice del mandamento d 
Perrero; 

Gavagna avv. Paolo, vice giudice della sezione 
Monviso di Torino, giudice del mandamento di 
Porlacomaro : 

Navone avv. Adolfo, giudice istruttore presso il 
tribunale di Novi, terzo sostituito avvocato dei 
poveri presso il magistrato d’appello di Genova; 
‘Elena avv. Giovanni, giudice di terza classe 


— nél tribunale di Sarzana, quarto sostituito avvocato 


Da, 


dei poveri presso il magistrato d'appello di Genova; 
© Kister avv. Vittorio Emanuele, giudice nel tri- 

© bunale di Chiavari, giudice istruttore presso quello 
di Novi; 

Massola avv. Gio. Carlo, giudice nel tribunale 
di Sarzana, giudice di terza classe nello stesso 
tribunale ; 

‘Gerard avv. Francesco, giudice nel tribunale 
di Novi, giudice di terza classe nello stesso tri- 
bunale; 

Rossi avv. Gioachino, sostituito avv. fiscale di 
prima classe presso il Iribunale di Sarzana, giudice 
di quarta classe in quello di Chiavari; 

Lugaro avv. Francesco, sostituito avv. fiscale di 
prima-elasse presso il tribunale di Bobbio, giudice 
nel tribunale di Sarzana ; i $ î 
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Damnolti avv. Vittorio, giudice del mandamento 
di Pallanza, collocato a riposo, giusta la sua do- 
manda per motivi di salute, ed ammesso a far 
valere i suoi titoli al consegitimento della relativa 
pensione. S 
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FATTI DIVERSI 

Monasteri. Questa mattina, poco prima delle 
ore quattro, le monache Cappuccine uscirono dal 
locale che occupavano in Torino per recarsi a 
Carignano nel convento della Clarisse, di cui una 
parle venne ad esse assegnato per dimora-*M detto 
locale delle Cappuccine è messo temporariamante 
a disposizione del municipio per uso di Lazzaretto. 

Duole al ministero dover dichiarare che tutte le 
istanze fatte presso l'autorità ecclesiastica acciò 
consentisse alla temporanea occupazione di delto 
locale, riuscirono vane. 

Le monache Cappuecine vennero accolte dalle 
Clarisse con affettuosa premura. (Gazz. Piem.) 

— Monsignor vescovo d'Asti, richiesto dal go- 
verno di concentrare temporariamente nel con- 
vento delle Clarisso le monache Benedettine, che 
occupano in ora quello dell'Annunziata, e di la- 
sciare quest ullimo a disposizione del municipio 
per destinarlo ad'uso di lazzaretto, annuì volonte- 
rosamente alle istanze. 

Dichiarazione. È sparsa la voce che a Galuso 
siasi manifestato il cholera in seguito all'arrivo di 
alcuni soldati venuli in congedo da Genova. 

Avendo ricevulo sicure informazioni; siamo in 
grado di potere assolutamente smentire tal voce. 

Nessun soldato. proveniente da. Genova. entrò 
nel territorio di Galuso, ove si eccettui un carabi- 
niere reale di Sardegna, proveniente dall'isola e 
solo transiiamie per Genova, il quale ‘trovasi nel 
più perfetto stato di salute. (Gazz. Piem.) 

Neerologia. 1 giornali inglesi recano l’annunzio 
della morte del barone di Beaumont, uno dei 
componenti: della camera ereditaria. Il nobile 
estinto aveva quarantanove anni: parlava e votava 
con la parte più liberalo dell'assemblea, e si occu- 
pava con ispecial interesse delle cose italiane. Nel 
1852 pubblicò un opuscoletto sull'Italia centrale, 
che fece molto senso nel mondo politico. Lord 
Beaumont visitò Torino nello scorso mese di no- 
vembre: s' ebbe cortesi e meritate accoglienze, e 
quanti ebbero-la fortuna di conoscerlo serbano di 
lui grata memoria. 

Novara. Nella: cità e provincia di Novara si 
contarono a tutto il 20, per la provincia, ed a tutto 
ii 21, per la città, 157 casi e 100 decessi. 

Avvelznamento col fosforo. Leggesi nell’ Indé- 
pendance Belge del 20: 

« Una ragazza d’anni tre morì per effetto d' av- 
velenamento. Due giorni prima , baloccando con 
zolfanelli fosforici,, ne inghiotti alcune estremità. 
L’autopsia fece palese essere cagionata la morte 
da fosforo. » Avviso ai genitori. 
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STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Como , 19 agosto. 

Nella Gazzetta di Milano del 12 corrente si 
logge : è Ci è grato di poter annunciare che il con- 
siglio comunale della città di Como, animato da 
patriotici sentimenti per concorrere al prestito na- 
zionale ora.aperto, ha deliberato di assumere l’im- 
porto di fiorini 443,300. » lo vi dico precisamente 
come.avvenne la cosa. Ue 

Dietro la circolare a stampa della luogolenenza 31 
luglio, num. 122, e l’altra attergatavi dalla; delega- _ 
zione solto la data 2 agosto, num. 16,490, di cui 
vi lrasmelto copia onde abbiate a conoscerne l’ e- 
satto tenore , fu ordinata la convocazione del con- 
siglio comunale pel successivo giorno 7. Frattanto 
il delegato Anelli chiamò a sè individualmente tutti 
i consiglieri, ed usando con Rezzonico, Stampa e 
Sebregondi , noti per attaccamento al governo au- 
striaco , le più seducenti lusinghe, usando con 
tutti gli altri le minaccie di severe misure, riuscì 
ad accaparrarsi in prevenzione il loro volo per 
quella qualunque proposta che venisse fatta. E la 
proposta fu dal delegato medesimo dettata al mu- 
nicipio in questi sensi : che la somma di 1,329,902 
lire assegnata a litolo di prestito volontario al 
comune di Como, ripartitamente-per L. 794,930 a 
carico dei capitali ipotecati, per L. 399,526 sui 
commercianti e per L,:135,446 sugli estimati, ve- 
nisse assunta dal municipio con autorizzazione di 
provvedere al pagamento delle prime due rate di 
settembre ed ottobre mediante |’ alienazione di al» 
trettante obbligazioni di stato fruttanti il-4 per 0j0 
di ragione del comune, e quando ciò non fosse 
possibile coll’ assunzione di un mutuo passivo: 
che i litoli del prestito ottenuti collo sborso delle 
due prime rate dovessero tosto realizzarsi , valen- 
dosi del ricavo pel soddisfacimento delle successive 
e così di:seguito, facendo poi rimborsare in via 
forzata col privilegio fiscale la perdita emer- 
gente dall’operazione dalle tre velassi di contri: 
buenti sunnominate in proporzione della quota ri- 
spelliva. 

La proposta fu infatti adottata dal consiglio com- 
posto dei seguenti. individui: Volta podestà — G, 
B. Velzi, ing. Amadeo ; Perlasca, assessori muni- 
cipali — Sebregondi — Giulini canonico — Stampa 
— De Orchi canonico — De Orchi Luigi — Rez- 
zonico — Velzi Carlo — Cavalleri canonico .— 
Balzari — Curti G.-B. — Antonelli Antonio” — 
Peroni — Riva Battista — Barberini Luigi — Mol- 
teni Alessandro. 

Appena la città ebbe notizia della presa delibe- 
razione generale, fu l'indignazione non tanto con 
quel pecorume che; destituito di ogni civile co-. 
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raggio, non sà opporsi a qualunque ordine supe- 
riore, Quanio contro Rezzonico , Stampa e Sebre- 
gondi, perchè costoro sono forse i soli che gio- 
iscono dell’ umiliazione nostra e si apprestano a 
ricavarne il frutto. Ed invero la misura è così ro- 
vinosa che a. conti fatti il comune mon perderà 
meno di 100,000 fiorini. . 

Bisogna vendere alcune obbligazioni di stato ri- 
cevule anni sono dal governo , in pagamento di 
un credito ed al valor nominale, e bisogna ven- 
derlo perdendo il 30 p. 00. Con questo si acqui- 
steranno dei nuovi titoli quali sono quelli del pre- 
stito attuale che si offrono già al. 50 p. 010. Ma 
pazienza su tutto questo : la maggiore infamia sta 
nell’ obbligo assuntosi dal municipio di escutere 
forzosamente i cittadini, togliere loro sin l’ ultimo 
obolo per favorire l'interesse del governo, e posso 
assicurarti che la. nostra rappresentanza munici- 
pale non ha bisogno d’ alcun altro alto per meri- 
tarsi quella fama di viltà che con questo si è assi- 
curata. 

Se ti volessi dir tutti i fatti di violenza commessi 
dalle autorità governative contro le, deputazioni 
comunali, gli amministratori dei corpi morali ; i 
parroci , i tutori ecc.. per ispogliarli sino all’ ul- 
timo quattrino , non la finirei più. Sono tali infa- 
mie, su cui l'Europa non potrà a lubgo mante- 
nere quel velo compiacente che adesso per ragioni 
di politica sembra disposto a conservare. Lo stesso 
militare ne è indegnato, ed.avrai osservato come 
le sottoscrizioni dei capi principali dell’ armata 
sono così piccole da non potersi spiegare appunto 
se non.colla disapprovazione della misura in se 
medesima. Ho sentito io medesimo un ufficiale a 
dire che il governo se avea bisogno di. danaro , 
dovea fare un imprestito forzato, e l'‘armata ba- 
slava a soffocare qualsiasi tumulto cui avesse po- 
tuto dar luogo; ma il procedervi con tanti raggiri 
e con tanta viltà ed ipocrisia è cosa indegna di un 
governo che abbia il sentimento dell'onore e della 
dignità. 

Ecco alcuni documenti che il nostro corrispon- 
dente ci trasmette, e che noi pubblichiamo perchè 
servano ad illuminare l’ Europa sugli atti del go- 
verno austriaco. 

N. 15198 Como, 14 luglio 1854. 
LI. R. delegazione provinciale 
Circolare 
Agli II. RR. commissari distrettuali — alle con- 
gregazioni municipali — alle deputazioni 
comunali — agli II. RR. subeconomi dei be- 
nefici vacanti — agli amministratori delle 
cause pie di beneficenza — alle fabbricerie 
delle chiese parrocchiali e succorsali — alle 
superiore dei monasteri delle Salesiane in Co- 

mo ed Agostiniane in Varese: 

In vista dello scopo eminente e delle vantaggiose 
condizioni di emissione del prestito volontario a- 
perto colla sovrana patente 26 giugno p.p., S. M. 
I. R. apostolica ovde sia resa possibilese più fa- 
cile la partecipazione dello stesso prestito alle co- 
munità, corporazioni e fondazioni soggette alla 
pubblica tutela e controlleria, mediante sovrana 
venératissima’ risoluzione 6 andante mese, resa 
nota coll’'ossequiata ordinanza 6 detto dell’eccelso 
ministero dell'interno inserita nella Gazzetta ufì- 
ciale del giorno 13 andante n. 194, sì è graziosa- 
mente degnala disporre quanto segue : 

Alle comunità e corporazioni in quanto per 
provvedere ai pagamenti dell’ importo soltoscritto 
al prestito.o mediante l’ipoteca od il credito , 0 


mediante l'erogazione di capitali, l’ alienazione di 


beni mobili e l' ipoteca di immobili occorresse 
loro, come è portato dalle vigenti leggi, l’appro- 
vazione dell’ autorità, od anche di S. M. I. R. apo- 
stolica, lale approvazione è loro colla presente 
accordata ; e così pure gli amministratori degli 
istituti delle fondazioni o dei fondi ecc. posti sotto 
sorveglianza e controlleria pubblica hanno |’ ap- 
provazione amministrativa. di rendere fruttifero 
mediante soserizione a questo prestito il conante 
disponibile. Bi 

La delegazione reputa quindi opportuno di ri- 
cordafe a tutte le rappresentanze amministrative 
de’ corpi morali di questa provincia le premesse 
sovrane disposizioni, perehè penetrate, come esser 
deggiono , delle considerazioni sviluppate nella 
Gazzetta ufficiale summenzionata di seguito alla 
sullodata sovrana patente sulla somma convenienza 
ed utilità di prender parte al prestito volontario in 
discorso , ed animate dalla disposizione e dal do- 
vere di rispondere degnamente all’ appello di S. 
M. I..R.A. per l'interesse generale dello stato , e 
parlicolare di tutti i sottoscrittori, abbiano anche 
le rappresentanze summenzionate a giovarsi delle 
facoltà loru accordate «come sopra; disponendo 
nello stesso prestito le esigenze in danaro, soprab- 
bondanti ‘ai bisogni non preventivati, le carte di 
pubblico credito ed i fondi interinalmente deposi- 
tali sulla cassa di risparmio, non che qualsiasi 
altra somma che non fosse assolutamente. indi- 
spensabile per sopperire ai già contratti impegni ; 
e che potessero mettere in serbo e risparmiare sia 
col soprasse.lere a spese non assolulamente neces- 
sarie, sia cull’esazione e realizzazione di capitali 
e partite di credito che senza pregiudizio dell’ an- 
damento regolare della rispeltiva amministrazione 
potesse impiegarsi nello stesso prestito; e quindi 
anche i prodotti dalle rendite dei tagli di boschi , 
eleadeali delle vendite enfiteutiche delle rispettive- 
proprietà stabili , non che il ricavo. della vendita 
di mobili ed arredi superflui. |. ;i Sl 

Parlando poi in particolare dei fondi giacenti in 
cassa senza alcuna destinazione speciale e del de- 
naro interinalmente depositato sulla cassa dì ri- 
sparmio con. 9. senza autorizzezione, la facoltà di 
partecipare al prestito, e la conseguente autoriz- 











zazione come sopra impartita alle rappresentanze 
dei corpi tutelali, si risolvono in un positivo 
dovere nell'interesse evidente dei corpi ed istituti 
rispellivamente rappresentati atteso lobbligo in- 
cumbente alle rappresentanze medesime di proy- 
vedere al definitivo più proficuo investimento dei 
fondi e denaro summenzionati. ui 0 
A tale oggetto le rappresentanze stesse nonche. 
gli investiti di benefici , di cappellanie e legati di 


| culto , coll’ organo rispettivamente degli Il. RR.. 


commissari e degli I. RR. subeconomi da cui im- 
mediatamente dipendono, dovranno trasmettere a 
questa delegazione provinciale, unitamente alla 
rispettiva dichiarazione di sottoscrizione al presito, 
il libretto o i librettissulla cassa. di ‘risparmio in- 
testati al comune, corporazioni e fondazioni ri- 
spetlivamente, sia che l'importo di ciascun libretto 
rappresenti l’ intiero ammontare della sottoseri- 
zione , sia che debba servirè per lf cauzione. 

GUII. RR. commissari distrettuali , e subecono- 
mi dei benefici vacanti sono incaricati nella parte 
che rispettivamente li riguarda delle ulteriori cor- 
rispondenti disposizioni, per l' adempimento delle 
quali si attenderà che di sei in sei giorni vengano 
innoltrate a questa delegazione (la quale ne. farà 
l'ulteriore trasmissione all'.I. R. cassa. dì finanza) 
le dichiarazioni di sottoserizione ‘che «di mano in 
mano si raccoglieranno giusta la modula annessa 
alle istruzioni ministeriali 5 luglio 1854. 

Re IR delegato prov 
. TT sensi. ANELLI. 
Ul 
No 122-128 presti” 

Per lo stesso principio pel quale S. E.®il signor 
ministro dell’ interno ha diviso il prestito volon- 
tario ordinato colla sovrana risoluzione 26 giugno 
p. p. sopra i diversi dominii della. monarchia , 
dietro di che venne attribuita alla Lombardia Ta 
tangente di quaranta milioni di fiorini, io ho,sta- 
bilito il riparto di tale somma fra la'nove provincie 
dì questo dominio, il quale riparto ottenne anche 
la superiore approvazione. i i 

La cifra cho secondo il detto riparto viene asse- 
gnala.a codesta provincia come suo concorso nel 
prestito poc' anzi accennato risulta di «fiorini tre 
milioni cinquecento ottanta mila (3,580,000),, 

Questa cifra le servirà di bass, signor delegato, 
per procedere con tutta sollecitudine alla suddi- 
visione della quota provinciale fra ‘i singoli co- 
muni affidati alle sue cure , onde conéretare in 
quale misura ciascheduno di essì ‘possa: essere.» 
chiamato a contribuire per concorso volontario 
nell’importantissima operazione: che sì. sla com 
piendo. : n Mani 

La suddivisione da eseguirsi affinchè; riesca più 
equabilmente distribuito il: concorso di cui è pa- 
rola, vuol essere effettuata in ragione non solo, 
della possidenza fondiaria, ma eziandio della ric-- 
chezza dei capitali assicurati ipotecariamente e doi 
mezzi del commercio e dell’'indiistria ; ‘notando’ 
altresì che per. massima generale una metà della 
quota provineiale sarebbe da’ assegnarsi. all’ esti- 
mo, e l'altra metà» agli indicati. capitali, all'indu- 
stria, ed al commercio. + 1 ef, 

In tal guisa sarà offerta ni.comuni, la facilità di 
avvisare fondatamente:al modo migliore: col quale 
possano corrispondere all'appello di.S. M. I. R, A. 
e così sarà anche loro dato di operare un riparto” 
equitativo fra i loro amministrati, per eccitarli 
sopra una base determinata ‘a dar prova del loro 
patriotismo, e del loro buon volere in proporzione 
dei mezzi dei quali possano rispettivamente di- 
sporre. \ ; Mia 

Io non dubito che ella, signor delegato, procu- 
rerà col massimo impegno di condurre la cosa in 
maniera da ottenere nella via della volontaria s0- 
scrizione dai singoli comuni, e col mezzo dai loro 
amministrati il desiderato scopo. 

Ma sè per avventura, ciò chemon amo supporre, 
al chiudersi del prestito votontario non si fosse 
raggiunta compiutamente la quota ad ogni co- 
mune attribuita, in tal caso, ella ben vede, signor 
delegato, non rimarrebbe altro espediente fuorchè 


n 


quello di convertire le cifro già preavvisate pel 


prestito volontario e non intieramente coperte, in 
un debito dei comuni difettivi, da-soddisfaîisi nella 
via obbligatoria , fatta.Ja detrazione degli-importi 
sottoscritti volovtariamente, sia dal comune come 
corpo morale, e' quindi a' generale suo benefizio, 
sia dai privati suoi amministrati e quindi a genè- 
rale benefizio di questi contribuenti. . imvazTra 

Perciò torna'essenziale clie la-ripartizione ‘della 
quota assegnata a codesta provincia abbia ad ef-. 
fettuarsi colla massima celerità, esatiezza, è pre- 
cisione, anche perchè al verificarsi del supposto 
caso l'operazione del prestito , tosto dopo il 19 
agosto p. v. abbia ‘a proseguire senza interruzione, 
passando dallo stadio della volontaria. soserizione 
a quello dello prestazione obbligatoria sulle basi 
già prestabilite, così che alla scadenza delle rate 
superiormente fissate gli. importi che gli ammini- 
strati di un comune avrebbero dovuto corrispon- 
dere volontariamente possano, occorrendo, essere 
riscossi anche in via coattiva e il regio tesoro non 
debba soffrire veruna mancanza. — 

Parlando sempre del supposto, che vorrei spe- 
rare non si realizzasse; che si debba continuare 
ed ultimare l'operazione del. prestito ‘in via obbli- 
garoria, avvertito inoltre‘ che. mentre sarebbe la- 
sciato ai comuni di provvedere pel soddisfacimento 
del'loto debito (fatte le menzionate detrazioni) nei 


- modi che stimassero più convenienti, consentanea- 


mente alle vigenti leggi, soito la sorveglianza delle 


| competenti autorità , non sarebbe però ammessa, 


dichiarazioni ame pervenute, - 
la stipulazione di contratti con banchieri a 

premio perduto, come avvenne nel 1851, perchè: 
questo, secondo ciò che'viene osservato, sarebbe: 


giusta superiori 












di nocumentoò allo ‘scopo finanziario politico 
dell’ operazione, e potrebbe avere per conse- 
guenza un ribasso delle nuove obbligazioni di 
stato al dissotto del prezzo di emmissione an- 
cor prima che siano rilasciate. 

Io vado a provvedere , affinchè le siano comu- 
nicati, sig. delegato , gli assegni che i soscriltori 
volontarii avessero fatti in altra provincia per co- 
muni"esistenti in codesta provincia. 

Riguardo all’occorribile concorso nel prestito 
dei capitali ipotecariamente assicurati , ella , sig. 
delegato, sigprocurerà i necessari dati dai com- 
petenti uffici ipotecari. 

Vero è che in occasione del prestito forzato 1850- 
51 furono già ritirate dai nominati uffici le notizie 
opportune per lassare.i capitali in dTscorso; ma 
siccome quegli atti non potrebbero.in oggi som- 
ministrare estremi pienamente corrispondenti al- 
l'attuale stato di ‘fatto; così ella, signor delegato, 
procaccierà le opporlune verificazioni col mezzo 
degli uffici medesimi ; al quale effetto vado ad in- 
teressare la presidenza . dell’I. R. tribunale d’ap- 
pello.che! voglia provvedere efficacemente ,. onde 
gli uffici di conservazione delle ipoteche si pre- 
stino-a-tuttà la cooperazione esatta e premurosa 
che possa ‘aibbisognare dietro le ricerche dei si- 
gnori delegati provinciali, che avessero ad esser 
loro dinoîte.* . 

Del.resto per la prima rala di essi dovrà essere 
assicurato indefettibilmente l'introito col30 settem- 
bre pv. ella vedrà, sig. delegato, quando dovesse 
essere supplito in via obbligatoria, se prima debba 
essere ‘chiamato a contributo l'estimo od il com- 
mercio, 0 l'industria od i capitali fruttiferi, se- 
condo’ ehe le circostanze di codesta provincia 
rendessero, preferibile l'uno 0 l'altro di questi 
partiti. 3 

Jo.attendo frattanto da lei, signor delegato, una 
sollecita e precisa informazione di quanto ella 
avrà operato in adempimento del presente dispac- 
cio; e mi riprometto poi dalla sua solerzia e per- 
spicacia che alle contingibili pratiche difficoltà 
dubbiezze saprà provvedere in modo regolare ed 
efficace senza defaligare con domande o quistioni 
che non fossero di assoluta necessità , in quanto 
chè non richiedessero dichiarazioni 0 provvedi- 
menti superiori:alla sfera delle sue attribuzioni. 
Milano, 31-luglio 1854. 

È Firmato: BURGER. 


N. 16490. (atergo). + Como, 2 agosto 1854, 


AVI. R. commissario distrettuale di 
coll’unione del riparto dell quota attribuita 
ai comuni ‘del. distretto nei sensi del presente 
dispaccio. 


IlLR: commissario distrettuale è incaricato di 
comiinicaré tostò ‘alle deputazioni comunali il ri- 
speltivo quoto per opportuna intelligenza e norma, 
al.qual uopò si unisce un sufficiente numero della 
presente, non senza ad un tempo disporre per la 
riunione ‘a brevissimo termine delle rispettive 
rappresentanze comunali , onde avvisare ai mezzi 
per raggiùgnere | ‘6 scopo cui mira il dispaccio 
luogotenenziale, 

Avvertirà poiche, siccome ora non Iratterebbesi 
che di emeltere-la sottoscrizione al prestito volon- 
tario, il quale è divisibile in trenta rate, a tenore 
della notificazione 12 luglio p. p. N. 1-p. v; così 
non dovrebbe riescire difficile l’ottenere che le 
solloserizioni. “stesse. dei singoli comuni abbiano 
ad essere. fatto e Arasmesse direttamente all’I. R. 
cassa di finanza ‘entro .il 19 corrente; bastando 
poi. che'pel giorno :80 ‘settembre ‘si provveda al 
pagamento della. prima rata, avendosi per le altre 
29 rale, chè. vanno a rateatamente maturare in 
tre annie, tempo più sufficiente per supplire, sia 
mediante alienazione di carte di valore, sin col- 
l'affrancazione dei livelli, sia con vendita di altre 
proprietà comunali, eoll’assunzione di mului, ece. 


LI. R. delegato RIE 
ANELLI. 


N. 17208 lirpontiseloit; 
Agli UH: RR.commissari distrettuali 
Circolare. 


È inutile che io dica che appena le rappresen- 
tanze comunali avessero , in relazione alla circo- 
lare a stampa 2 corrente, n. 16490, adottato il 
modo col quale far fronte da parte del rispet- 
tivo comune al debito quoto a questo ‘assegnato 
pel prestito in corso, dovranno le rispeltive depu- 

“tazioni comunali emettere la regolare dichiara- 
zione mediante la quale assumono esse per conto 
del’proprio comune la somma corrispondente da 
precisarsi in fiorini, salve le deduzioni in seguito 
dell'importo delle sottoserizioni fatte 0 che far sì 
potessero da altri corpi morali 0 privati entro il 19 
corrente agosto. | 

E siccome importa anche a tenore delle: recenti 
raccomandazioni superiormetite fatté di evitare le 
conseguenze del prestito obbligatorio così inca= 
rico il. signor commissario distrettuale sotto la 
propria risponsabilità di chiamare tosto in ufficio 
anche tutte le alire deputazioni amministrative dei 
comuni pei quali mon seguì sinora l’umone delle 
rispettive rappresentanze o queste non avessero 
deliberato a/fermativamente , onde ritirare dalle 
stesse: confornii dichiarazioni , salvo il provvedere 
in seguito al modo di. supplire al versamento. 

Tutte queste dichiarazioni che per maggiore 
speditezza ho trovato di far approntare per ogni 
singolo comune, e che qui umisco., dovranno 
essere sottoscritte dai rispettivi deputati col 
visto del commissario elimbro d’ufficio; e rimesse 


‘direttamente a questa I. R. cassa di finanze, anche | 








per espresso, occorrendo prima che scada il 19 
corrente agosto, 3 2 
Como, 10 agosto 1854. 


L I: R. delegato ie 
ANELLI. 
3 STATO ROMANO 

Roma, 17 agosto. leri si contarono 18. casi di 
cholera e 13 decéssi : rimangono 75 individui in 
cura, di cui soltanto 5 nelle’case. particolari. 

REGNO DELLE DUR SICILIE 

Napoli. Fra gli ufficiali che hanno. soggiaciuto 
al cholera:si conta il figlio del colonnello generale 
Rilliet, medico di un reggimento svizzero. La 
mortalità dev'essere considerevole fra i soldati se- 
condo la corrispondenza, di un giornale svizzèro, 
compagnie di 130'uumini avevano fino a 35 casì. 
« I medici ed ecclesiastici svizzéri, vi si aggiunge, 
meritano di essere citati con elogio, giacchè cu- 
rano con una vera divozione i loro compatrioti. 
Gli ospedali napoletani offrono un aspetto ben più 
triste. Là i poveri soldati non hanno infermieri : 
sono confìdati alla cura di alcuni. sorveglianti , 
che, pieni di terror panico del cholera, s'inquietano 
assai poco dei loro malati. Tutti i giorni ne muo- 
iono quindi molti, fra i più atroci dolori mentre, 
con rimedi-applicati a lempo, si si sarebbe proba- 
bilmente potuto salvar la vila a molti. Aggiungia- 
mo per completar  questro. sinistro quadro che il 
popolo napoletano fa penitenza. Giovani d’ambo i 
sessi a piè nudi e le donne coi cappelli sparsi per- 
corrono le strade, si percuotono il corpo , mentre 
i loro vecchi parenti muoiono forse privi d’ogni 
soccorso. Colesta gente fa compassione, e va gri- 
dando: Madonna del Carmine aiutateci ! » 


CRA gra i rn o orto E I 


STATI ESTE Ri 


FRANCIA ; 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 20 agosto. 

La presa , 0, piuttosto, la resa di Bomarsund, 
forma da ieri a questa parte il soggetto di tutte le 
conversazioni. 
tutta l’importanza, che alcuni vogliono attribuirgli. 
La presa di questa fortezza aspeltavasi ed era ine- 
vitabile, per cui, considerato come fatto d'armi, 
non'è che una prova novella del baldanzoso ardi- 
mento dei nostri soldati ed un preludio a nuovi 
fatti più gloriosi. 

Cionondimeno non si può disconoscere la .som- 
ma importanza, che sul seguito della campagna 
avrà la presa dell'arcipelago d’Aland. Le truppe 
sono assicurate d'un accampamento per questo 
inverno, e da questo potranno nella ventura pri- 
mavera lanciarsi contro i baluardi che proteggono 
Pietroborgo. 

Nei circoli politici si è molto preoccupati a 
studiare la nuova attitudine della Prussia, e la 
polemica a questo riguardo eontinua nei prinei- 
pali giornali della Germania. In quanto -all'Au- 
stria, mostra sempre di volersi accostare alla po- 
litica delle potenze occidentali, sebbene lasci sem- 
pre fra essa e le medesime una distanza, che, 
forse non sarà mai superata. Il Monzteur annun - 
zia che fu dato l'ordine all’ armata austriaca di 
entrare in Valacchia; ma sarebbe hen avveduto 
colui che sapesse precisare la vera significazione 
di questo passo tante volte annunziato @ tante 
volte ritardato. 

Le notizie annonaric della provincia sono buone, 
per cui il rialzo della borsa, quantunque leggiero, 
si mantiene, ed anzi attendevasi che dimani il 
corso del 4 1j2 0[0 avrebbe superato il 100. 

In mancanza di altre notizie politiche, lasciate 
che io intrattenga i vostri lettori della pubblica- 
zione del quarto volume delle Memorie d'un bor- 
ghese di Parigi, scrile, come ben sapete, dal 
dott. Luigi Véron, antico direttore del Constitu- 
tionnel. Questo volume, che ho sotto gli occhi, 
ma che non è ancora distribuito al pubblico, è 
forse uno dei più interessanti di tutta l’opera : 
esso è quasi esclusivamente consacrato. alla- storia 
degli uomini e delle cose della monarchia di lu- 
glio, e vi si trovano dei dettagli ‘assai curiosi su 
alcuni avvenimenti molto. importanti. 

Vi cîterò, fra le altre cose 
intitolato : / partiti ed il borghese di }'arigi sotto 
la monarchia di luglio, una memoria inedita 
del sig. conte di Monuosier sugli avvenimenti di 
Lione considerati siecome seguito della rivolu- 
zione del 1830. Havvi altresì una lettera dello 
sventurato duca d'Orleans a suo fratello il duca 
di Nemours, allora in Africa , intorno al tentalivo 
fatto a Sirasborgo da Luigi Napoleone nel 1835. 
« Tu sai, diceva egli, quali sono le mie idee in- 
« torno alle insurrezioni: io ho per principio di 
« comminare diritto sù di esse, ancorchè non:do- 
« vessi essere seguitato da nessuno, ma d'avviarmi 
«al fondo dello. scopo?, e presto. » Esso ravco- 
mandava principalmente a suo fratello di non 
lasciar divulgare in un modo incompleto i dettagli 
dell'affare di Strasborgo, che bisognava pubblicare 
in tutta da loro verità, senza lasciarla mutilare în 
vista di qualche particolare interesse. : 

Il secondo capitolo , conseerato interamente al 
re Luigi Filippo, contiene dei dettagli intimi del 
più alto interesse istorico sulla gioventù, educa- 
zione di questo principese- sulle di. lui relazioni 
con Luigi XVIII è Carlo X; Vi sì Irovano ugual- 
niente delle-lettere che si collegano all'affore dei 
matrimonii spagnuoli e clie fono veramente inte- 
ressanti. A lato del re trovasi naturalmente un 
uomo che, durante dieciotto anni, ebbe tutta la 
sua confidenza ‘e che conservò sempre per la fa- 
miglia reale caduta dal trono l'attaccamento. più 
sincero 6 la. più. illuminata devozione. Parlo nalu- 
ralmente del conte di Monialivet, antico minisiro 


censo FITTA Sie Erra 


I affare in se stesso non ha forse 


L'OPINIONE, GIORNALE 


, nel primo capitolo ‘ 











POLITICO 


dell’interno-ed antico intebidebie della lista civile. 
La carriera politica del sig. di Mobtalivet è trac- 
ciata in modo nudrito e piccante dal sig. Véron : 

i detlagli ch'esso porge sul processo dei ministri 
e sulle diMicoltà che a bella prima ebbe a com- 
battere il governo di luglio, sono. interessanti ‘e 
laccolti a fonti autentiche. Il signor di Montslyei 
occupa tutto il terzo capitolo._ 

Il quarto tratta delle belle arti sotto la monar= 


chia di luglio, ed esordisce con una piccola av-. 
| ventura in cui figurano il duca d'Orleans ed il 


sig. Decamps, uno dei migliori nostri pittori, Un 
giorno si presenta un visitatore dal portinaio del 
sig Decamps, dimandando se questi è in casa. 
—.« SÌ, signore, » risponde il portinaio. — «A 
qual piano? » — AI quinto, la porta in faccia. » 
— £ Vi ringrazio. » — « Forse il signore ascendè 
sino dal sig. Decamps ? » — « Senza dubbio. » — 
«In allora dovrebbe farmi il piacere di portargli 
questi pantaloni; » ma nell'atto di consegnarli ri- 
guardando meglio all'eleganza ed alla fisonomia 
distinta del visitatore, arrossì e balbettò qualche 
SCUsa. — « No; no, » disse l’altro, « sono ben lieto 
di poter fare a voi ed al sig. Decamps un piccolo 
piacere: » — Giunto al quinto piano, suona il cam- 
panello, ed il pittore venendo ad aprire fu-strana- 
mente sorpreso di vedere il duca d’ Orleans coi suoi 
pantaloni in mano. 

Havvi una quantità d'altri aneddoti sulle nostre 
celebrità artistiche : Teodoro Rouspeau , Giulio 
Duprè, Corot, Ary Schoeffer, Meis ssonier, Teodoro 
Chassériau, Camillo Roqueplan, Gavarni, Grand- 


ville, Cham, l’ infaticabile caricaturista del Chari- 
vari, ecc. 


Gli ultimi due capitoli del volume sono dedicati 
a madamigella Rachel, la nostra celebre tragica, 
ed alla direzione del Constitutionnel , sostenuta 
dall'autore. 

lo non dubito che la pubblicazione di questo 
quarto volume non abbia a fare molta sensazione 
nel mondo politico : la lettura ne è attraente, pec- 
cato soltanto che vi sì scorga ancora il difetto dei 
volumi. precedenti. È una compilazione ‘di fàtti 
molto interessanti, ma tessula senza ordine e senza 
metodo. 3 A. 

SPAGNA 

Madrid, 15. Collado, ministro delle finanze, 
diede la sua dimissione. Il successore non è an- 
cora designato. Parlasi di nuovo di qualche dissi- 
denza fra il duca della Vittoria ed il generale 0°- 
Donnel. 

Questa dimissione da ragione alle nostre previ- 
sioni , dice la Presse; prova che gl’ imbarazzi più 
serii della situazione, in Ispagna, avranno per 
causa la necessità e la difficoltà delle riforme eco- 
nomiche, dal momento che si esita e Ron si va ri- 


| solutamente al fondo delle questioni. 


— Un’ agitazione sorda continua a regnare a 
Madrid. Le pattuglie numerose nella notte ; posti 
supplementari in diversi luoghi; rinnovati i bandos 
che proibiscono la circolazione di uomini armati 
e le visito domiciliari, fuori il corso di servizio re- 
golare. ll governo ha bisogno di opporre una gran 
forza di unità alle opinioni diverse, che gli stanno 
intorno. Bisogna che l'unione liberale sia non 
solo nei proclami, ma anche nei più intimi con- 
sigli. Bisogna che i dissidenti del di fuori non pos- 
sano contare sopra connivenze segrete , contrarie 
allo spirito dei provvedimenti presi in comune. Il 
ministero fu libero di optare per una piuttosto che 
per un’altra soluzione della crise. Fatta la scelta, 
bisogna ehe la sua condotta sia ferma e non lasci 
credere a nessuno che sia possibile stornarlo dal 
suo scopo. 

Si sta organizzando un muovo banchetto, che 
sarà dato dalla milizia» nazionale ai convitati dell’ 
altro. Queste riunioni sono eccellenti. L’ opinione 
pubblica vi si manifesta e gli womini del potere 
vengono a conoscerla. 

Vengo a sapere in questo momento che S. Mi- 
guel ha ancor ieri persuasi degli operai alla tran- 
quillità. — Cosa volete? Disse loro. — Un'aumento 
di salario ? Nel 1843/avevate 4 reali al giorno, or 
ne avete sei, e non siete contenti. Se si avesse ad 
acerescerli , riclamereste ancora. Quelli che mon 
sono soddisfatti rinuneino al lavoro e se ne tornino 
a casa. —* Tutti si.sono subito messi a gridare: 
Viva S. Miguel! e se ne tornarono contenti. alle 
loro .officine. (Carr. della Presse) 

I giornali reiidono conto del banchelto offerio 
al governo dalla stampa. di Madrid. Ecco il tenore 
testuale del brindisi fatto da Espartero : 

e Signori, chiamato dal popolo alla difesa della 
libertà, del#wonore e della patria , principi che 
hanno sempre guidato. il. mio. cuore, resterò, loro 
fedele, perchè sono quelli del popolo spagnuolo. 
Signori, io bevo alla patria’, all'onore ed alla li- 
bertà 1 » 

Dopo di lui, il generale San:Miguel. ha fatto un 
brindisi vivissimo alla stampa: « Alla stampa, 
diss' egli , che non ha altro correttivo che se stessa, 
il buon senso e l'educazione pubblica; ad un’ is- 
liluzione che non possono uccidere nè i ferri, nè 
le leggi, nè le deportazioni , nè gli esigli., perchè 
il pensiero è un’ emanazione della divinità e non 
havvi potere al mondo, non vi sono leggi che pos- 
sano anmnientarlo ; non havvi forza che possa soffo- 
care la potentissima sua voce.» 

Dopo alcuni altri brindisi, il maresciallo O'Don- 
nel fece un brindisi a Donna Isabella 1, al'trono 
costituzionale « base delle libertà moderne, al po- 
polo spagnuolo, » e sviluppò questo tema con 
forza, e nel suo accento vi era quasi un riprovero 
a coloro che avevano, parlato prima di lui di non 
aver associato il nome della regina, l’idea del 
tronò ‘agli altri loro voli. 

A questbrineidente , che sembra - significativo ; si 
attribuiscono i rumori di nuovi dissentimenti che. 
‘sarebbero sorti Îra i marescialli Espartoro ed 0” 











Donnell. si sa ‘che nei paesi ‘monarchici di è usò Ur 
precedere. il brindisi portato. al sovrano la totti gli 
altri brindisi. 

Gli altri oratori furono i signori Ros de Olano, 
Lujan, Pacheco, Rios-Rosas, Gonzales’ Bravo, 
Collado, Allende-Salazar e tutti i redattori dei gior-' 
nali. Hl sig. Romero, antico redattore della Na- 
cion, ha fato un brindisi all’ abolizione della” 
pena di morte per delitti politici che fu vivamente 
accolto. Un. brindisi all’ unione di Beep e Por- 
togallo ebbe poco successo; 

Sembra che il-13 una  deputazione suini dei 
capi di barricate e dei clubs si sia portata dal ma-. 
resciallo Esparlero , per, domandargli di ‘prendere. 
in considerazione un riclamo ch’ erano incaricati 
di presentargli, © che aveva per oggetto la sop- 
pressione dell’ articolo del decreto della ( _convoca- 
zione delle corles, ove è detto che la: questione ; di 
dinastia non sarebbe discussa. nella nuova as- i 
semblea costituente, 

Il patriarca delle Indie, gran cappellino dipaéo 
lazzo, ha ricevuto ordiné di lasciar da scapitàle” e’ e. 
di scegliere una residenza. 

Un decreto inserito nella Gaceta de Madrid fall 
tuisce una decorazione civicas< per, gli. Jegregi. fatti. 
di valore e di: patriotismo che lianno. immiortalate | 
le giornate di luglio. È una ‘corona’ civica -c0n° 
questa leggenda: Aò difensori della Vibertà in 
lugliò; la patria riconoscente! Essa > sarà sor 
spesa ad un nastro rosso e yerde,. volendosi., adire, 
che il popolo.ha versato.il suo sangue; periconqui-, 
stare la libertà, » (Presse)! < 

— Il duca è la ‘duchessa di Montpensist, sem 
disposti a soccorrere gli sventurali; Hanno fatto + 
mettere, dal loro agente generale a Madria, “alla 
yuntamiénto la somma di reali 6,000 per soccorsi , 
ai feriti, orfani e vedove nelle giornate dei 17, 185 
e 19 luglio ultimo. (Gazz. dî Madrid) vl 

— Teri mattina hanno avuto luogo; per ordine” 
del governatore civile di Madrid) alcuni arresti 
gli operai impiegati ai lavori pubblici. Sembra è ler, 
cercassero d' impedire ai.loro camerata di lavorare. ; } 
Le autorità hanno prese lutte de misure; ‘ngeessarie ; 
perchè la Uranquillità: pubblita non sia alterata: A; 
questo fine hanno fatto collocare dei’ forti. ‘distaé= 
camenti di milizia ‘nazionale’ incaricati ‘di' pantu: 
gliare. Mentre scriviamo, la più graride Aranquil-. 
lità regna nella capitale. La milizia E. ‘animata dal . 
miglior spirito. i ‘ (Diario) « 

MAR BALTICO . sli atto 

Un dispaccio da Danzica, 19, dice che la: per- 
dita da parte dei francesi è degli inglesi noù è che 
di 120 uomini fra morti è feriti. Desideriamo! 
vamente che questa cifra sia esalta. Ciò che;im-. 
porta non, meno (di “conoscere ,, s0Ho il; punto, di! 
vista generale della guerra; è I° impre 
lacaduta così rapida dì Botnarsund' pr 
popolazioni scandinave. Ora ; ©' in ‘ 
partito , noi, che conosciamo quest “popolaz 
dal:1807 , se questo fatto non; sarà causa ‘di una 
vera esplosione dei risentimenti raccoltisi” “în bin nre 
gli animi contro la Russia. : 

Da un dispaccio.giunto in questo momento per 
la via d' Inghilterra , risulta che la Penélope a- 
vrebbe meno sofferto di quanto annuneiava tana 
corrispondenza citata dal Morning Herald: Questo 
dispaccio, pubblicato dallo Standard, è così con- 
copito : dd 

« La: Penélope corse ‘grandi pericoli. Atonata!* 
sotto il fuoco dei cannoni russi, ricevette le loro ‘ 
palle per due ore, senza potervi rispondere. La 
brava ed amichevole assistenza dei. battelli inglesi 
e francesi ha salvato questo. bastimento,,: che ri- 
prese il suo posto Nella flotta. » ) 


NOTIZIE DEL MATO : 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. © | 
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22 agosto . Casi 22 MortisHl. con 
Bollettini precedenti » 100 ail Aut 
Totale Casi 122° Morti 88 I 


Dei deceduti di ieri un solo è dell casì delta 
giornata. 

Crediamo di sapere che nell’ interno della: città 
non si è avverato che qualche caso: essi sonoiquasi 
tutti nel borgo Dora, nel Lingotto, al Pareo, 'ece. 

Aggiugneremo chè aleuni chirurghi incaricati. 
dell’ ispezione dei cadaveri sono assai! proglivi a 
veder sintomi di cholera dove ‘non ce n'è, ed: il 
municipio ebbe a farneli avvertiti, nel mentre che. 
ha invitati i medici a losciaf ai parenti «del de- 
funto una dichiarazione della malattia da essi cu= 
rata e che fu cagione del decesso. 

(Corg'ispondenza particolare dell’ opinione) dà, 

1 (Asti; 22 agosto. 

Il cholera volle visitare pure questa nostra città; 
Manifestatosi il 19, oggi al mezzodì si contano casi. 
21, decessi 10. Nelle ultime ventiquattr'ore però |. 
non fu fatta più aleuna consegna. Il municipio ; 
che a dir vero s’ era mostrato nei di passati forse ; 

di troppo indolente e molle, ora prende. tutti i più 
opportuni provvodimenti. È allestito uno “spazioso | 
ospedale; il servizio sanitario è ordinato con molta | 
regolarità sì per l'interno della. città. che. peri 
sobborghi. Di più si è ottenuto dal. governo i: y 
sgombro del monastero dell’ Annunziata, e già. lee 
monache si dispongono a sloggiare ed a- prendere 
presso le Clarisse quel posto che prima era riser- | 
bato alle canonichesse Lateranensi. Sgraziatamente - 
anche qui l’ignoranza fece prova dei suoi BAGS: 
lani pregiudizii contro i medici. 

Genova, 22 Sgr. Loggesl” nol Corniobs: Mer 
cantile :- 

« Tersera verso le 10, sopra un carro igbohipa: 
gnalo da funebre corteggio, s'avviava dall'Aequa- 
verde ‘alla camera mortuaria il corpo di una “donna 
che s'era con molto zelo adoperata, Iaado la 























sid già matura età, nell'assistenza dei cholerosi, e che 
‘nel tempo stesso era uno dei principali curanti 
secondo il sistema omiopatico. = 

« Crediamo che il sindaco non vorrà rinnovare 
con suo permesso l’esempio d'un corleggio alto a 
produrre, benchè in ora tarda, tristissime impres- 
sioni fra gli abitànti. 

« Quanto agli omiopatici, notiamo ch’ è mortò 
pure di cholera, fin dai primi giorni, uno dei loro 
colleghi, il dott. Aleggiani. Il dott. Gatti pubblicò 
sui fogli una specie di protesta , colla quale di- 

© chiara rinunciare alla sua inissione. Fatto sta che 
per difetto di medici era egli obbligato a servirsi 
del ministero di persone affatto ignoranti, le quali 
& tentavano agire abusivamente dietro istruzioni 
stampate, osservando i sintomi con. quella sicu- 
rezza e forluna che ognuno può immaginare, » 
AUSTRIA 99: 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

; i "Vienna, 19 agosto. 

“Dietro le ultime notizie, la Russia avrebbe ri- 
vocata la sua determinazione di ritirarsi di dietro 
il Prulh e si assicura essere venuta una nuova di- 
chiarazione, secondo la quale i russi prenderanno 
una posizione strategica nella Moldavia sotto il 
pretesio che invece delle truppe neutrali nell’ 
Austria entrarono nella Valacchia truppe ne- 
‘miche, cioè turche. Il vero motivo sarebbe invece 
erchè oltre lo sgombro dei principati questo ga- 
netto si unisce allè potenze occidentali per chie- 
deregaranzie. Questa circostanza sembra dover 
fornire alla Prussia nuovi motivi per separarsi dalla 
olitica dell’ Austria. Il gabinetto -di Berlino attri- 
tuisce la sospensione della ritirata alle maggiori 
pretensioni dell’ Austria , si pone in modo più de- 
ciso dal lato della Russia, e assisterà quest’ ultima 
potenza a.respingere tutte le richieste che oltre- 
paieno lo sgombro dei principati , ultimo limite 
elléè concessioni russo-prussiane verso le potenze 
occidentali. 

Il gabinetto austriaco si trova a fronte di queste 
bri sti in una posizione assai difficile a motivo 
ché il sostenere'le domande di garanzie esige che 
il medesimo faccia un passo di più contro la Russia 
e non.tolleri a qualunque costo chel’esercito russo 
rimanga nella Moldavia. + 

Le negoziazioni dell'Austria sono ora invilup- 
pate in un dilemma : o far sortire i turchi dalla 
Valacchia, o i russi dalla Moldavia, e l'una cosa è 
tanto difficile come l’altra, senza ricorrere all’ im- 

ù piego della forza. Che la situazione siasi di nuovo 
i offuscata, è certo, e il governo austriaco, che, al- 
cuni giorni sono, aveva sospesa la marcia. delle 
| truppe verso i confini della Gallizia e gli arma- 
i menti, ha di nuovo recentemente levata quella 
sospensione, ed i reggimenti provenienti dall’ Ita- 
lia, e ché dovevano ritornarvi, continuano il loro 

Viaggio verso il Nord. 

Non ostante la revoca dello stato d’assedio, i 
tribunali militari della Transilvania sono sempre 
oecupati di. processi politici. A Hermanstadt fu 

| pubblicata. il 15° agosto una sentenza contro 14 
| individui accusati di aver preso parte a moti rivo- 
i luzionarit avvenuti nel novembre 1851 ad istiga- 
| zione di agenti di Kossuth. Uno di questi fu con- 
dannato a morte , gli altri all’ arresto in fortezza 

con ferri per diversa durata, ad eccezione di tre 

che furono assolti ab instantia per difetto di 

prove. La pena di morte pronunciata contro il 
possidente Ladislao. Borbath fu convertita in 15 

anni di lavori in fortezza con ferri. Non potete 
imaginarvi il cattivo effetto che producono queste 
sentenze sull’opinione pubblica , tanto più che la 

stessa motivazione uffierale riduce i fatti stessi , di 

cui sono accusati, a cose di minima importanza. 

| Il Îe di Prussia ha ricevuto il giorno.15 l'inviato 
straordinario austriaco, conte Fsterhazy , che con- 

v segnò in quella circostanza le sue credenziali. L’in- 

‘viato prussiano presso la corte austriaca è aspet- 

| tato quia Vienna con nuove istruzioni , le quali 


consuonano colle massime espresse dalla Corri- 
spondenza prussiana in questi ultimi giorni, 
che manifestano nel gabinetto prussiano una de- 
cisa tendenza verso la Russia. 

Si teme.una rinnovazione della politica inaugu- 
rata dal congresso di Bamberga, e il risultato 
sarà per la Prussia la stessa derisione innanzi al- 
l'opinione pubblica , cui si esposero gli stati mi- 
nori tedeschi. 

Il gabinetto prussiano è fermamente deciso di 
non prendere le armi a nessun costo contro la 
Russia, e vuole riservarsi la parte di mediatore 
nel caso Ghe la-fortuna della guerra sì dichiarasse 
‘avversa alla Russia stessa, onde impedire che le 
condizioni di pace siano troppo onerose per que- 
sla potenza, 

Si legge nel Corriere Italiano in data di Vienna 
19 agosto: 

« Noi confessiamo di non coraprendere il mo- 
vente della politica separatista prussiana , giacchè 
la solita causa che domina gli uomini di stato alla 
Spree dovrebbe produrre degli effetti del tutto con- 
trari. La Prussia, salve certe distinzioni, giuoca 
in Germania la parte del Piemonte in Italia ; ella 
è la concorrente dell’ Austria negli altri stati della 
b Alemagna, come il Piemonte si studia di eserci- 
“A tare un certo primato in Italia, e di agglomerare 

intorno a sè gli altri stati italiani. Ma per riescir 
nell’intento la Sardegna si pose ‘a capo del movi- 
mento nazionale e liberale, sapendo bene chèsotto 
qual bandiera si sarebbe create delle simpatie 

ella penisola. 
«« Se non che le armi austriache, le condizioni 
d'Italia, e quelle di Europa in ispecialità , non 
. ° permisero che i progetti piemontesi fossero coro- 
nati dal successo , ed a Torino si dovette limitarsi 
alla conservazione dello statuto , onde, all’ ombra 

del medesimo, continuare a battere in breccia , 

almeno indirettamente , quei governi d’ Italia che 

dopo il 1848 operarono una completa ristaurazione 
. delle anteriori forme di governo. - 

_« In Prussia si hanno velleità di egual natura; 

vi si pretende il privilegio dei tedeschi puri ; Ber- 

lino vuol essere il centro della civiltà e del pro- 

gresso alemanno, e nelle quistioni politiche si è 

gelosissimi dell'influenza esercitata dall'Austria su 

molti dei maggiori stati della confederazione: Con- 
vien peraltro confessare che nella quistione orien- 
tale .le influenze che circondano la corona l'hanno 
non poco compromessa e. l'hanno. fatta battere 
una strada diametralmente opposta a quella che 
« le sue pretensioni germaniche e la sua rivalità 
coll’Austria le dovevano consigliare. La Germania 

è nella sua totalità, eccettuate le piccole camarille 
di delle piccole piccole e delle maggiori corti, anti- 
P Tufparca alice ti 























. Dispacci elettrici. 
Parigi, 23 agosto. Un dispaccio: dell’ ammira- 
glio Parceval in data del 16-annuncia: 


« Appena che le.squadre ebbero incominciato il 
fuoco per. secondare |’ esercito , la fortezza si è 


resa. Mille prigionieri furono imbarcati per Brest, | 


e mille furono messi a disposizione dell’ ammira- 
glio Napier. Si attende il rapporto generale. » 
Vienna, 22. Gli austriaci entrarono il 20 nella 
Valacchia; e occuperanno Buckarestgil 5 settem- 
bre; tre brigate preparano i movimenti per oceu- 
pare la Moldavia. 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 

22 agosto Gasi N° 68. Morti N°. 41 
Bollettini precedenti —» 3866 » 2011 
Totale dall'invasione Casi N° 3934 Morti N° 2052 

Dei 41 morti del 22, 19 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 22, 93 casi, 43 morti. 
2io— 
Borsa dì Parigi 22 agosto. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi. francesi 
CR LI, 73 10 
4 1j2 p. 0/0 
Fondi piemontesi 


73 20 
99 90 


1849 5 p. 0j0 86 >.» » 
1853 3 p. 010 53. » su» i 
Consolidati ingl. 94 1j4 (a mezzodì) 


G. RompaLpo Gerente. 











CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 23 agosto 1854 
Fondi pubblici 


1819 50/0 1 aprile — Gontr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont, 88 
1849 >» llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 87 
Contr. della matt. in cont. 86 90 75 


1851. ». 1 giugno — Contr. del giorno prec. dopo | 


a borsa in cont. 85 50 
Fondi privati 

Cassa di comm..ed ind. — Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in cont.528 (1° luglio) 

Contr. della matt. in cont. 530 
Id. in liq. 535 p.30 7.bre 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 470 p. 31 ag., 
473 475 474 p. 30 7.bre 
Contr. della matt. in cont. 469 

»  » tutto pagato —Contr. della matt.in e. 450 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in e. 250 








Società Anonima 
DELLA 


FERRIERE 
dell'Alta Valle d'Aosta 


Il Consiglio d’Amministrazione ha l'onore 
di prevenire i signori Azionisti che a tenore 
dell'asugolo 9 dello Statuto sociale, sono 
invitati a fare il versamento del seconpo pE- 
co sulle azioni alle condizioni seguenti: 

Il.versamento sarà ricevuto a partire dal 
primo settembre sino al 15 dello stesso mese, 
dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane 
alla cassa della Società, via Belvedere N. 19, 
casa Allumello, 3° piano. 

Di mano a mano che seguità tale versa- 
mento, le ricevute. provvisorie verranno 
cambiate contro Titoli interinali al portatore, 
o nominativi in uno o più certificati a scelta 
del possessore. 

Sulle somme non versate a tutto il 15 set- 
tembre, decorrerà l'interesse del 6 per 0j0 
dal 1° settembre stesso; salvò l'applicazione 
di quant'altro. viene disposto dall’art.. 1I 
dello Statuto, sociale. fi 

Torino, 10 agosto 1854. .° 
Il segretario generale 
CARLO CECOVI. 


PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 
Farmacia MAZZUCHETTI, via San Francesco 
d'Assisi, N13. : 
Aceto canforato immoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia ne LR 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L,1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau , colla voluta preparazione 
L.5-650-8 


BoccETTE smerigliate con acido ace- 
. tico cristallizzato ed aceto aromatico 





inglese, stai L.-57-2.-9. 
CIGARETTI RASPAIL Canforati 
caduno cent. 40. 





20 bottiglie per 50 soldi 
Cartuccie gazose per far da sè 
- senza macchina 
l’acqua di Seltz gazosa e vini di Champagne 


di À. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittorio. 
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PRESTITO A PREMI 
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DELLA GRANDE CITTA' MANIFATTURIERA 


di LIÈGE (Belgio) 


Fatto l’anno 1853 colla Casa Bancaria L. 
R. Bischoffsheim di Fr. 7,200,000, rimborsa- 
bile, oltre li interessi del 21/2 per 010, nella 
somma di fr. 12,653,700, divisa in rimborsi 
e premii da estrarsi a sorte sopra sole 90,000 
Obbligazioni. à 


Il 541 agosto 1854 


seeonda estrazione e grande ‘distribuzione 
di 417 rimborsi, con un PRIMO PREMIO di 


franchi 100,000. 


Si prende»parte a detta estrazione del 31 
corrente agosto coll’acquisto presso dei sot- 
tosegnati di 
Un vaglia sopra Obblig. originali per fr. 10 

Sei id. id. » 50 

Si possono avere Obbligazioni originali 
valide per tutte le estrazioni, cioè fino a che 
otterranno, per lo meno, un rimborso certo 
di fr. 100, come possono ricevere i forti pre- 
mii di fr. 100,000, 80,000, 60,000, ecc. ecc. 
oltre l'interesse annuale del 2 1{2 per 0/0, 
per fr. 83. 

Per ogni schiarimento desiderato dirigersi 
esclusivamente agli incaricati sottosegnati. 

F. PAGELLA e C. Torino. 


NB. Il presente giornale porterà a suo 
tempo il resultato dell'estrazione. 


PRESTITO PRIVATO A PREMI 


DIS. M.IL RE DISARDEGNA 
Fatto nell'anno 1845. 

Il 1 dicembre p. v., Grande Estrazione 
di 25 Serie da 100 numeri caduna. 

Per prender parte a detta estrazione e per 
rinnovare tutti quei Vaglia che non furono 
ancora favoriti nelle decorse estrazioni, di- 
rigersi esclusivamente ai sottosegnati. 

F. PAGELLA e C. Torino. 








Alla Libreria della MINERVA SUBALPINA 
in Torino 


Il terzo ed ultimo volume 


DEL 


Trattato Teorico Pratico 


DEL NOFARIATO 
dell'avv. SOSSI 
Contenente.-tutte le formole concernenti il 


Notariato, riordinate sopra il nuovo codice 
di Procedura-Givile. 





Prezzo di questosterzo volume L 10. 
Id. dei due primi contenenti il trat- 
tato Teorico Pratico : ii Ad 


I Signori Notai e Segretari di Comune che 
desiderassero farne acquisto non hanno 
che-a spedire un vaglia postale delle som- 
me qui sopra enunciate perchè sia subito 
loro spedita franca di porto a destinazione 

. l’opera domandata. 





ACQUA 
‘Balsamico-Vulneraria 
Antiemorragica 


BINELLI 


I proprietarii di quest’ acqua veramente qira- 
colosa. hanno pubblicato una collezione: di 
attestati di medici.e chirurghi, in cui, oltre che 
si descrivono le fatte esperienze, si riconosce 
essersi con l’ Acqua- Binelli eurati cancri alla 
lingua, alle mammelle, erpeti, ecc., ecc., piaghe 
gangrenose di diverse specie, ulceri veneree  tra- 
sformate in carcinoma, e dichiarate incurabili; 
idragirosi, e molti altri mali. 

Le ferite più gravi d’armi dafuoco o da taglio per 
essa prontamente si rimarginano senza. infiam-. 
mazione. L’istesso effetto  producesi in qualunque 
lesione o taglio d’arterie, il che è molto. utile in 
qualunque amputazione; essa è sicuro rimedio nelle 
emorragie uterine, emorroidali, nasali, ecc. È mol- 
to prescritta pei vomiti e sputi di sangue e nelle 
dissenterie; guarisce le. ulceri veneree, blenorree, 
ece., vftalmie e qualunque, irritazione od infiam- 
mazione. 


Oltre gli sperimenti fatti in; Napoli dai Profes- 
sori ed Accademici celebratissimi, le ‘ultime fatte 
in Parma dai Professori Cagiati, Gipelli, Cocconi, 
Del-Prato, Gherardi, Inzani, Pioselli, Rainaud, 
Boccanera, Riva e Terzi, tulti onorevolissimi, 
| sono state di un risultato favorevolissimo. 

Nei siti dov è conosciuta, non v'è famiglia che 
non conservi almeno una boccetta di tale acqua. 
per qualunque circostanza. î 

I poveri, presentandosi all'Agenzia avranno 
gratis l’acqua necessaria alle loro piaghe o ferite. 

NB. Dirigersi per commissioni e depositi all'A- 
genzia Centrale per gli Stati Sardi della fab- 

ricazione dell’ACQUA BALSAMICO-VULNERA- 
| RIO-ANTIEMORRAGICA  BINELLI è in Genova, 
. piazza Marini, N° 1540,2° piano. Sono riconosciuti 
per orai seguenti 


DEPOSITI : 


Alessandria, Basilio farmacista — Aosta, Gal- 
lesio fratelli, farm. — Astì, Boschiero, farm: — 
Chiavari, Devoto, farm. — Genova, Agenzia. 
Pruzza, Di Negri, Dogliolti, Zerega, farmacisti. — 
Porto Maurizio, Gentile, farm. — Savona, Al- 
benga, farm. — S. Pier d' Arena, Donghi, farm. 
— Torino, Gerruti, Chieco, Depanis, farmacisti. 

L'acqua Binelli si vende in boccette, col. sigillo 
G. F., e Tempus et modum serva in giro, con 
istruzione per Fuso, al prezzo di L. 1 30 l'oncia. 


PILLOLE SMITH 


Deposito generale degli Stati Sardi presso 
Basinio furmmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del. sangue 
tra le piante medicinali, come la pratica di molti 
anni ha stabilito essere l'Estratto composto del 
dottor Smith il miglior modo di prepararla; 
Superiore ai Rob, Sciroppi, Decotti, ecc., i quali 
non possouo contenere che poche parti attive della 
benefica radice, questo rimedio è dotato di emi-; 
nenti virlù depurative, per cui è sffito api rovato 
da quasi tutte le più celebri Università d’Europa.. 
Mischiandosi colla massa del sangue, nè disciòglie 
i viscidumi, lo depura di qualsivoglia viziato u- 
inore, e opera una compiuta e radicale guarigione 
di tutte le malattie cutanée ed umorali; È special 
menle efficace  nell'Erpeti, nei Tumori ed ulceri 
crofolese, mei mali che sogliono conseguitare 
alla Scadbia, o alire. malattie contagiose non 
curate radicalmente, nelle Emorroidi, nei dolori 
Mercurialnegia, nella Podagra, nel Reumatismo, 
ecc., e coloro che temono di aver riportato qual- 
che danno dall'uso de’ mercuriali o altri mine- 
rali perniciosi, e che abbiano bisogno de’ così 
detti DEPURATIVI DEL SANGUE, possono tutto 
sperare in questo farmaco, il quale può prendersi 
in tutte le stagioni. — Depositi: Genova, Bruzza, 


î 








| Novara, Bellotti. Nîzza, Madama Dalmas. Vo- 


| ghera, Ferrari 





VAPORI NAZIONALI 
SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


Partenze fisse da GENOVA { per, Cactiari 


{ per PorroroRRES 


. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì . » ‘. 9antimemdiane. 


Linea pi Tuwisi (via Cagliari) 


Partenze fisse al A° e 5° Sabbato d'ogni mese alle ore 6 ‘pomeridiane. 





Dirigersi in Genova all’Amministrazione R. RusartINO e C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. Bonarous e G., via d'Angennes. 
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Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
PIL [MINA 3 divate dietroil nuovo metodo purgatiso 
delsignor DEBAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
nEHA ky mente coi migliori alimenti e colle bi- 

TW bitele più forti; ciocchè permette a cia- 

$ scuno discegliere per purgarsi il pgsto 

. e l’ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando Ja nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le allre medicine. Questi preziosi vantaggi 


sono constatati da 25 anni. Le lole Dehaut sono ec- 


cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 


ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta sì può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito perestito offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicranta , scro- 
Sole, ecc. ; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
lempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza Incomodo per tutto îl tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, e presso i signori farmacisti è droghieri : Torino » 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nara 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet ; Firenze . Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio; Brescia; Bianchi ; Yenezia » 
Gogamalo: 2rieate, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 


Vincenzo Belluigi; toma, Maggi. 
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LE FORZE DELLA RUSSIA 


*Da:alcuni anni l’ Europa è avvezza a ri- 
guardare la Russia attraverso un prisma 
affascinatore che le cela la verità el’induce in 
inganno. La potenza moscovita è stata esa- 
gerata)per:quanto risguarda i suoi eserciti, 
ma assai -più per ciò che si riferisce alle sue 
ricchezze.;Che non'sì è scritto dei tesori na- 
scosti nella fortezza di Pietroborgo? Tratta- 
vasiviiientemeno che di 150 milioni di rubli, 
ossia 600 milioni di franchi all'incirca che 

«govelitio risso‘teneva-in riserva per pa- 
rare a qualsiasi evento. i 

. Se giudichiamo la Russia colle idee e se- 
condo i principii che prevalgono nei governi 
degli stati civili, un. tale ammasso di da- 
naro sonante sembra straordinario, e fa me- 
raviglia come 1° Austria, che trovasi ridotta 
dl'verde;, non siasi per lo passato rivolta al 
suo'amico di Pietroborgo per aver parte delle 
ricchezze accumulate nella fortezza dei SS. 
Pietro e Paolo. 

Ma.il reggimento così politico come eco- 
nomico: della Russia non ha riscontro in Eu- 
ropa;: le sue regole sono speciali ed hanno 
base in un monopolio, di cui i popoli colti 
difficilmente riescono a farsi un concetto 
preciso ed ‘a’ capacitarsi come sia tolle- 
Rrafo15 Pi 
‘ La forza dei governi ormai consiste nel 
credito. Qualunque grande impresa sì paci- 
fica che bellicosa non è possibile senza co- 
spicui capitali. I grandi lavori di strade fer- 


rate non meno che i poderosi allestimenti di. 


truppe non si eseguiscono se lo stato non 
dispone di molto danaro sonante o se non 
gode della confidenza dei sudditi e dei capi- 
talisti.: 

Ed il eredito è un portato della civiltà mo- 
derna. I governi ne hanno usato ed abusato, 
se ne valsero per fini non sempre utili e lo- 
devoli e talora dannosi e biasimevoli ;.ma il 

-faito sta ch’esso ha vivificati gli stati e sgra- 
vate le generazioni presenti di pesi insop- 
portabili, facendo ricadere il carico sui po- 
steri ja cui i grandi imprendimenti debbono 
in ispecial modo giovare. 

I governi che non trovano più credito nè 
nell'interno nè all’estero, e che per far da- 
naro sono costretti a ricorrere a. strordinari 
imprestiti forzati, instradamento a più ver- 
gognosi ‘atti, dovrebbono riconoscere che 
ogni confidenza è in essi venuta meno. Due 
soli governi in Europa versano in queste in- 
felici condizioni : l’Austria e la Russia. SÌ 
l'uno che l’altro abbracciarono l'ultima àn- 
cora di salute che loro rimanesse, dopochè 
videro a sè diniegato ogni sussidio dai ban- 
ehieri;di Londra, di Parigi e di Amsterdam, 
e sì l'uno che l’altro sono ridotti al punto 
che ‘per poco ceda la pazienza dei sudditi, 
cessa ogni mezzo di provvedere ai. bisogni 
dello stato. 

"Il governo russo trovasi peraltro in con- 
dizioni particolari: esso non solo riscuote 
le imposte, ma tien: banca, riceve depositi, 
fa imprestiti, amministra le casse di rispar- 
mio, i monti di pietà, gl’istituti fondiari: è 
il più forinidabile capitalista, anzi il solo 
capitalista che disttibuisca il credito, ponga 
————@7P———P—@——7@"7@7>@—@17—@—@@"@—@—@1@""———@"—" 


|: APPENDICE 


PROGRESSI DELLA RUSSIA 
© NELL’ ASIA CENTRALE. 
i (Continuazione, vedi nn. 226, 229-30-31 } 


‘Quattro ‘strade’ conducono attraverso le steppe 
fino a Khiva: ‘La meglio conosciuta è quella che 
tiene ogni ‘ammo la gran carovana da Orenburg 
a Botkara, fino all'estremità sud-est del lago Aral, 
a cui, per arrivare a Khiva, devesi mar- 

) rettamente verso l'Osso. L'itinerario ne fu 
dccuratamentè redatto da Meyendorfl ed Evers- 
mann, che'arrivarono a Bockara nel 1820, per due 
diverse strade. Meyendorfî era addetto alla mis- 
‘Negri, inviato, per negoziare un trat- 

mmercio cal khan di Bockara. Siccome 

id con una carovana assai carica e scor- 

qualche truppa, così la sua relazione ac- 

— denna abbastanza esattamente le difficoltà che pro- 
sbbe un'armata seguendo questa direzione. Per 


‘di fr. ricevuti dalle banche russe, soltanto ‘ 


| nelle casse delle banche; è però opinione 








N: 13, seconda,cor 


in circolazione carta monetata e biglietti di 
banco, ed abbia stabilito in'tutto l'impero 
un vasto sistema di contrattazioni e rapporti 
fiduciari, che non hanno altro fondamento 
fuorchè la confidenza nello stato, che il più; 
lieve evento può crollare. be 

Il primo. gennaio 1853 nella fortezza. di 
Pietroborgo erano ammassati 146,794,848 
rubli, dei quali soltanto 130,179,313 in da- 
naro sonante od in verghe, e 16,614,929 {in 
rendita dello stato La riserva metallica del- 
l'impero ascendeva dunque a 520 milioni di 
lire. Confrontata cogli oneri, questa somma, 
che niuno stato conta l’uguale, apparirà tenue 


e tale.da‘togliere alla Russia ogni credito. 


Hl governo essendo assoluto garante di 
tutti gli stabilimenti di credito, è tratto in 
tempi di crise ad esagerare l'emissione dei 
biglietti, a valersi dei depositi, a disporre a 
suo piacimento del danarò privato. Non è 
questo un pericolo lontano, ma un fatto. 
Tutti gli istituti di credito ricevono depo-' 
siti che fruttano un interesse, ed il rim- 
borso dei quali è esigibile a breve scadenza. 
Il 1° gennaio 1853 questi depositi somma- 
vano ad 806,083,233 rubli (fr. 3,224,332,932) 
senza contare 34 milioni di rubli dell’ istituto 
della Polonia. 

23} 

Una somma cotanto ragguardevole di 
depositi esigibili a breve termine espor- 
rebbe sempre la banca più prudente a; 
grave rischio, ma lo si potrebbe scongiu- 
rare in parte coll’ impiegarli del pari per 
breve tempo. Così si usa in Europa: le- 
banche di Londra, di Parigi, di Berlino, di 
Brusselle, di Torino, ecc. non'fanno sconti 
per oltre tre mesi, ed il termine medio è in 
generale da 45 a 55 gtdîni, affinchè i rim- 
borsi corrispondano ai pagamenti, e l’isti- 
tuto di credito non sia esposto a molte do- 
mande di pagamenti, mentre non riceve 
rimborsi. 

La prudenza consiglia di procedere in 
questa guisa, e si è sempre veduto che 
corre verso certa rovina chi riceve a breve| 
termine ed impresta a lunga scadenza. Tale! 
è Ja condotta della Russia. Dei 3224 milioni - 


84 milioni erano rappresentati da.titoli com- 
merciali:o da merci. I rimanenti 3140 mi- | 
lioni erano. stati impiegati in anticipazioni 
al governo ed in prestiti ipotecari rimbor-. 
sabili in 36 anni. La relazione non dice in 
qual proporzione il potere abbia pescato 


generale a Pietroborgo che la maggior parte 
de’depositi sia stata inghiottita nella vora- 
gine dello stato. ; 

In tempi prosperi e calmi gl'inconvénienti 
d'una situazione: sì irregolare sono meno 
evidenti ; le domande di rimborso non sono 
frequenti; gl’'imprestiti corrispondono ap- 
puntino o con lieve differenza ai versamenti. 

Ma se si spande il timor. panico fra le 
popolazioni tosto sì accorre a ritirare ì de- 
positi, ed allora ? Le banche si trovano im- 
pacciate., ed il governo è tanto meno in 
grado di soddisfare a'suoi oneri, che Ìa crise 
potrebbe . anzi indurlo a far man bassa sui 
pochi depositi che restano. 

Per quanto il governo moscovita siasì 
studiato di tener celate lé scoffitte ripor- 
tate, pure se ne è diffusa la notizia per tutto 
_—_r_r»wrwP—w—rrrr———_—_ y 


le prime 300 miglia, le difficoltà non sono molto 
gravi. Benchè montuoso e in generale deserto , il 


L’Uffizio è stabiliio'invia della Madonna degli Angeli, 


| 
: Ì 
te, piano terreno. O 


l'impero , ed ha ingenerata paura e scossa 
la fiducia ‘nello stato ; incominciarono le 
domande di rimborso alle banche , e creb- 
bero quandoil governo impose muove: tasse 

i ed il prestito forzato, quando il commercio 
fu rovinato, le manifatture senza credito e 
' mezzi di continuare i lavori. Ora, come pos- 
sono i creditori delle banche riavere i loro 
:3224 milioni ?-Tutto l’impero non possiede 
sin danaro sonante edin biglietti una somma 
sì esorbitante, e se il: governo volesse com- 
piere il rimborso , non‘ potrebbe che distri- 
buire carta senza valore, la quale sarebbe ri- 
fiutata. 

‘* Ma questi.non sono i soli carichi che il 
credito ha imposti alla Russia. Lo stato es- 
sendo ogni cosa ed i cittadini nulla, fa l’uf- 
ficio delle banche ed ha postoin circolazione 
bigliettr di credito, che contribuirono a fare 
quasiinteramente scomparire dal commercio 
le monete d'oro e d'argento. Questi biglietti, 
che debbono essere rimborsati a presenta- 
zione si'elevavano nel principio dell’ anno 
scorso a 311,375,581 rubli ossia ad oltre 
1,245 milioni di lire, che equivalgono al 
doppio della circolazione de’ biglietti della 
banca di Francia. 


|. I tesori della fortezza di Pietraborgo sono 


la garantia di questi biglietti. Abbiamo ve- 
duto che ascendevano a 520 milioni di lire 
in contanti. Senonchè1 bisogni calzanti dello 
stato lo costrinsero a levarne 120 milioni ; e 
forse ne ha di nuovo tolto altrettanto, di 
maniera che attualmente la riserva non sa- 
rebbe che di 280 milioni od al più di 400 
milioni, e tende di continuo a diminuire 
intanto che la circolazione de’ biglietti in- 
clina verso l'aumento, per l’agevolezza che 
ha il governo di farne l’ emissione; senza 
considerare che se la quantità eccede il ne- 
cessario, Îîe seguirà un rinvilimento, nel 
valore. 

Un altro carico ha la Russia, e sono i 
biglietti di serie corrispondenti a' Buoni 
dello Scacchiere, rimborsabili in. generale 
in oftp anni, ed ascéndono a 324 milioni di 
fratroimAdtizionianio Queste cifre, e vedre- 
‘Biola qual somma mostruosa si elevi il de- 
bito oscillante : 9 
! Stabilimenti di banca 

Biglietti di credito 
‘Biglietti di serie » 


L. 3,224 milioni 
» 1,300... » 
324» 

Totale L; 43844 milioni 

Ed il debito pubblico? Il giornale di -Pie- 
troborgo del 26 luglio (7 agosto) 1853 por- 
tava il debito pubblico a 401;552,111 rubli 
(oltre 1,600 milioni di lire). Dopo d'allora 
dee aver provato un ineremento che, è diffi- 
cile di calcolare. Però un distinto, statista 
tedesco lo reputa assai più elevato; non com- 
prendendo quello della Polonia; che fa conto 
a parte. î 

Noi crediamo che lo sì possa stabilire in 
2 mila milioni di lire, di maniera che i ca- 
richi generali del governo russo ascendono 
a 7 mila milioni all'incirca ! 

L'Inghilterra ha un debito che oltrepassa 
di molto il doppio di quello della Russia : 
ma gli oneri d’ uno stato si misurano alla 
ricchezza de’ cittadini ed alla produzione. 
Un inglese che contribuisca per 60 lire nelle 
spese pubbliche paga assai meno del russo 


quantità d’ acqua, ‘e siecome il suolo vi è formato 
di mobile sabbia; ‘sarebbe assai dificile il tra- 





paese è però bene irrigato; Molti ruscelli, agghiac- 
ciati nell'inverno, asciuiti nella stato, ma abbon= 
dantemente provveduti di acqua in primavera ed 
autunno; scorrono nel'fondo delle valli, e le loro 
sponde . presentano una' vegetazione sufficiente 
per abmentare i cammelli; Ovanque ‘sonvi buoni 
paseoli, trovansi orde di kirghisi, la cui sommes- 
sione è assicurata dalla loro stessa vicinanza alla 
frontiera. Benchè i cammelli tartari sieno di buona 
razza e capaci di grandi faliehe,/non sono però 
usi a portare pesanti carichi, e sono estremamente 
tardi, comparativamente ai cammelli dei deserti 
dell’Affrica. Le sole costruzioni che si Irovano su 
questa sirada, di un’indicibile tristezza , sono dei 
sepoleri ; le acque più considerevoli, -l' Ilek- @ 
l'Emba. 

AI di là di quest’ultimo, per un angusto sentiero 
fiancheggiato da dirupi, la strada valica la catena 
dei colli Monghodiar, alli circa mille piedi inglesi 
sopra il livello del mare. Le coste meridionali sono 
affatto prive di vegetazione; e di qui appunto co- 
mincia la difficoltà reale del viaggio. Il deserto di 
Borzonek,, situato fra la catena di Monghodiar ed 
il mare d' Aral non fornisce che un’ insufliciente 





sportarvi le artiglierie. La spedizio (cui faceva. 
parte Meyendorfî fu costretta ad m 

carri , per alimentare il fuoco dei bivacchi, e l' a- 
cqua venne spesso ‘a mantar agli tomini , come 
agli aniniali. Non si giungeva a procurarsene che 
scavando il suolo, fino alla profondità d' parecchi 
piedi. cammelli non trovavano per c’barsi ‘che 
miserabili arbusti a mezzo disseccati. Vasti depositi 
saliferi, che si avevan da traversare, è laghi salati 
di'eui dovevansi costeggiare le sponde, facevano 
anche più desolato l'aspetto del paese. Questi tristi 
luoghi sono pressochè deserti e il viaggiatore deve 
star in diffidenza dei pochi abitatori che v'in- 
contra. La spedizione parita da Orenburg impiegò 
un.mese per giungere al lago Aral, di eui co- 
sleggiò poi la riva orientale, onde valicare il Jas- 
sarte verso la sua imboccatura, Assicurasi che su 
tutte queste strade sia stata stabilita una catena di 
posti. Noî dubitiamo però aneora che abbiasi po- 
tuto piantar stanza nelle sabbie di Borzonek; ma 
è però certo che piechelti di cosacchi son disposti 
a scaglioni da Orenburg fino a Moughodiar e che, 
al tempo della spedizione Perowski, era stato sull’ 
Emba costrutto un forte destinato ad accogliere 


Non si accettano richiami per indirizzi 
fascia. Prezzo*per ogni ta <a uh î 
Torino, al’ Uffizio gen. d' Annunzi, via B.V, degli Angeli, 
anglo-continentale, Funchurch Street City, 166. 





Sì pubblica tutti i giornî, com) 
pub di 3 “eiann Hi prese le Domeni 


indirizzati franchi all: 


ogni copia cent. 25.— Per le 


che contribuisce per dieci, perchè l’ inglese 
produce di più, guadagna di più:, ‘ha cre-; 
dito, libertà d’ azione, estensione di traffici. 
Ma il russo che può dare? PR 

Il governo di Pietroborgo si trova digià in. 
soil Situazione : le, sue. rendite «poli 


non oltrepassano 700 milioni di lire: questo. 


anno probabilmente non giungeranno a 600. > 


Le dogane sono la tassa che, produce mag-> 
giormente: nel 1851 avevano fruttato rulli) 
30,529.927; però coi porti bloccati: questo” 


prodotto dev’ essere ora ‘sensibilmente dimi-. SE: 


nuito. © x CAL : 
Stabilirà nuove tasse'?/Gome. potranno” 
sopportarle i sudditi, a cùi è venuto meno. 


il commercio, che non possono più vendere ; 
i loro prodotti, che hanno i bastimenti .confi-, 


scati, i.servi strappati alla/gleba e trascinati 


sui campidi battaglia? Farà appello al credi=i 
to? Ma in Europa non trovalsoccorso;e dai 


sudditi difficilmente può ‘togliere ‘in' prestito? 
quello che nonno in ‘grado’ di dargli 
come imposta. ST Nt a DARA SLY ME, 


E ciò distingue la civiltà dalia barbarie: da, © 


forza degli stati non consiste tanto:nei nume- 


rosi battaglioni, quanto nell'industria, nella, 


vastità del commercio, nella ricchezza, pub- . 


blica. L’ Inghilterra ha:potuto per unquarto 
di secolo assoldare l’ Europa e quindi Vin=! 
cere il più illustre capitano dei tempi mo- 
derni;ma non avrebbe potuto, neppur: un’ 
anno reggere all'urto della Francia, se le 
sug manifatture fossero state meno | rodut- 
tive od il suo traffico meno ésteso.. .. 
-Le numerose legioni vincono lebi taglie; 
ma esse non sì raccolgono, non si È ono, © 


non si istruiscono, senza gravi sacrifici ji È 
quali si sopportano soltanto dallo stato che? 
ha prosperità‘, finanze ordinate , fonti ab4 


bondanti di. rendita e credito. Un'pubbli-" 
cista francese, Léon Faucher, confrontando 
le forze della Francia e dell'Inghilterra con 
. f e È Ca ee, 
quelle della Russia, scrive ‘delleprimé:. 
« La loro popolazione paragonata agli slavì , 
del culto greco , col capitale di; istruzione è 
di ricchezza di cu dispone, ra enta una 
macchina di guerra: a vyuate stia 7 
superiorità de'cannoni dillaPaixhan: 
fronto delle rozze ed impotenti ba iste. do 
E questa è una verità: tre anni di guerra 
bastano a rovinare la, Russia, : che -la-rea- 
zione dipingeva qual colosso invincibile. E 
la sua rovina non deriva tanto dalle!,scon-. 
fitte, quanto dall’ impossibilità di reggere 
al cozzo delle potenze civili, di nutrire i 
soldgti ; allestire le flotte, di sopperire alle! 
spese di un VA costosissima intanto che 
nell’ intèrno cresce la miseria è con essa il, ' 
malcontento... Vira RR 
L'entusiasmo è virtù passeggiera : può. 
improyvisar soldati, non . fornire danari nè: 
imezzi di sostenere lunga lotta; perchè le. 
fatiche del campo lo raffreddano e le disfatte 
lo convertono'in iscoraggiamento. Nel prin-' 
cipio della guerra l'entusiasmo ha porto al 
governo un appoggio morale ‘importante ; 
ma non è stato duraturo, ed ora ha tanta 
difficoltà a levare soldati , quanto a riscuo- 
tere le tasse e ad esigere l’imprestito for- 
zato. milo! fsi 980 o 
«Terribile lezione pei governi, che fanno. 
assegnamento sulla barbarie per vincere la 
civiltà e chie avendo, comé l’Austria, perdùto 
_—————————_——_€  e@ 


‘tina riserva. Il generale ‘Perowscki ,' ché comam-' 


dava un corpo di cirea 10,000 uomini, fuse) a° 
stabilirsi in un campo trincérato a metà cammino» 


| da Moughodiar al lago Aral, Mu erasi dllorà rel 


cuor'dell’'inverno ed ebbe egli a soffrire tarbini 


s! Te gi mmie SEA i 0 ol Tunsra ict 
di neve, che sono in cotesto' paese micidiali ; @ ,° 
sebbene avesse facilmente rintuzzate le aggressioni. 


degli usberchi/o dei ‘turcomanni sudditi di Khva,. 3° 


sì vide però ‘costretto a reiroeedere!, dopo ‘aver’ 
perduto tre quarti de' suoi 'soldati. ‘Questo: avveni- 
mento prova che gli ostacoli. naturali eh \con-. 
trano fra Oremburg ed il mare d'Ave | 
l'inverno , sono superiori a quelli € 

superati i cavalieri venuti da Khiva- 7 
quali, del resto, soffrirono anch’ essi mollo. 

Si volle dal cattivo esito della spedizione dì Lic 
rowscki trarre la conclusione assoluta ‘che fos | 
impraticabile il tragitto d'un’ armata a 
alle steppe. La questione non vuol esser risoli 
guisa così sommaria.. È evidente che la Russia 
non ha abbandonato il progetto d'invadere Khiva: 
e, forse in un tempo non lontano, e malgrado un’ 
impossibilità tante volte messa innanzi, - proverà: 
che i suoi sforzi per aprirsi una comunicazione 
permanente colle sponde del mare d' Aral non fu- 
rono infruuuosi. Essa ha già stabilito un’ porto all: 
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, sì RIV 
ica sostiene gli stati e li abilita a sfidare 
versità e vincere la rea fortuna. 
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Per decreti reali e ministeriali, in data delli 12, 
15 e 17 andante agosto, si fecero le seguenti dispo- 
sizioni relative (al personale dell’amministrazione 
provinciale : 

. Ambrosetti Leonardo, sottosegretario a Saluzzo, 
traslocato a Ivrea; 

(eee, Frola avv. Giovanni , soltosegretario a S. Remo, 
. id.a Saluzzo, “ 

Costantini Eugenio, sottosegretario a Ozieri, id. 
a S.Remo; È. 

. Manacorda Carlo , scrivano di seconda classe a 
| Gasale:, nominato sottosegretario , e destinato a 
Ozieri; 

Manacorda Camillo, serivano di terza classe in 
Alessandria, traslocato.a Casale; 

Pirattoni Luigi, serivano di seconda» classe in 
aspettative, richiamato in attività di servizio e de- 
slinato in Alessandria; 

‘Vivaudò Doménico , serivano di prima classe a 
Varallo, traslocato a Genova presso la questura di 
sicurezza pubblica: 

‘iDegenovà Emanuele , scrivano di terza classe a 
Biella; traslodato a Varallo; 

i Vellino Alessandro, serivano di seconda classe 
a Nuoro, traslocato a Biella ; 

: Gurgiolu Agostino, serivan 
* Isili, id. a Nuoro; 

Testa Giuseppe, volontario a Albenga, nominato 
| sttivano è destinato a Isili; 

“Massa Paolo, scrivano”di seconda elasse a Novi, 
promosso ‘alla prima classe è iraslocato a Genova; 
- ‘Rotondo Giovanni Battista, scrivano di seconda 
classe a Oneglia, collocato in aspettativa per. mo- 
tivi di salute; PORTI a 


Prato Gosimo.;, serivano di lerza classe a Ge- 
nova, id. id.; |. . 
- Balle ini € rlo Alberto; scrivano di terza classe 
a Sassari, traslotato a Bobbio; . 
Delrio Salvatore, scrivano di prima classe a Cu- 
glieri, id. a-Sòssari; 
‘Negri di Sanfront:cav. Carlo Alberto, voloniario 
‘a Gasale, nominato scrivano e destinato .;a Novi; 
‘Bonetto Cesare volontario. a Pinerolo, id. id. a 
> Oneglia; , . 
_Saragalo Gerolamo, volontario a Tempio, id. id. 
a Cuglieri. - 





i seconda classe a 








FATTI DIVERSI 

"Misure sanitarie. — Il signor sindaco di Torino 
ha diretto ai cultori dell’arte sanitaria la seguente 
circolare addi 283 agosio 1854 : 

, Chiarissimo signor dottore, 

‘N sindaco sottoscritto rinnova le sue ‘preghiere 
a V. S. chiarissima di sollecitamente consegnare 
a questo municipio i casi di cholera che nella sua 
pratica le occorresse di curare. 


Oltre agli elementi stalisici specificati nei re- | 


gistri aperti nel palazzo civico, V. S. chiarissima 
non. ignora di quanta importanza sarebbe il co- 
noscere lelleifcostanze di località, dell’ abitazione 
di ciascun choleroso, la sua condizione domestica, 
il\modo di vivere; la data dei sintomi precursori 
del morbo, e specialmente dalla diarrea, quella 
dello sviluppa ‘confermato dal cholerà e tutl® le 
altre indicazioni acconcie a formare una statistica 
la più esatta possibile di questo morbo. 

Le splendide prove di buona cittdinanza e di 
abnegazione dale in questa ‘contingenza da tutta 
la élasse tinedita, e la conosciuta cortesia di V. S. 
chiarissima sono arra sicura al sottoseritto che ella 
vorrà essergli pure compiacente di questi più par- 
ticolari:ragguagli i quali, oltre al progresso della 
seienza , gioveranno anche moltissimo per norma 
delle amministrazioni cui è affidata la vigilanza 
sulla pubblica igiene. i 
“A scanso intanto d’ogni spiacevole inconveniente 
che fosse accaduto o potesse accadere in questi 
tempi di generale perturbazione , ritenuto che la 
semplice ispezione dei cadaveri non potrebbe per 
se sola essere sufficiente a fornire un sicuro giu- 
dizio sulla natura del morbo per cui si rese de- 
funta una persona , lo scrivente, per poter far 


|  __ —r—+m+—F ==: 


imboccatura del Jassarte e lanciati due battelli di 
ferro sulle acque di questo lago, il quale non era 
‘prima stato solcato che dal battello di giunchi del 
pescatore kirghiso. La perseverante energia da lei 
spiegata in tutti i suoi progetti avrebbe dovuto far 
persuasa l’ Inghilterra a non trattare con tanta 
leggerezza i tentativi fatti da un governo altrettanto 
‘potente , quanto ambizioso, per giunger a scon- 
volgere tutta la politica organizzazione dell’ Asia 
centrale e, per mettersi alla fine di costa alla na- 
| zione rivale, che seppe procacciarsi l'esclusivo com- 
mereio delle Indie. i 
+ La natura: dei deserti, che bisogna attraversare 
‘per andare a Khiva, non è il solo ostacolo che 
debbanosuperare le spedizioni russe. Lontani dalla 
Russia abbastanza per non averne a temer le offese, 
‘i kirghisi delle steppe meridionali sarebbero infal- 
libilmente tentati dalle occasioni di rapina, che fos- 
sero loro offerte da un corpo d’armata, il quale 
| murciasse attraverso il loro paese, Potrebbero essi 
. molestare il nemico e travagliarne la marcia , sia 
bruciando i cespugli, unico nutrimento delle bestie 
‘da soma, sia avvelenando i pozzi. Pare che questi 
di offesa e rapina. siano ad essi famigliari. 


- Ess soli, d’altronde, potrebbero fornire i cammelli 


i al Wrasporto dei viveri, delle munizioni e 
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procedere a quelle operazioni di disinfezione che 
furono dalla commissione centrale sanitaria di- 
chiarale necessarie nell’ interesse della pubblica 
igiene, prega la S: V. chiarissima di volere, per 
quanto Je sia possibile , rilasciare ai, parenti dei 


| singoli defunti una dichiarazione della malattia 
- da lei curata, e che:fu cagione del decesso, quale 


dichiarazione verrà consegnata alla persona in- 
caricata della visita del cadavere. 

V. S; chiarissima così facendo acquisterà un 
nuovo ditolo alla riconoscenza di tutti i buoni 
cittadini ed anticipatamente quella del soltoscritto. 

" NoTTA. 

Insinuazione e demanio. Nello scorso mese di 
luglio i prodotti dell’ insinuazione 0 demanio ne- 
gli stati del continente ascesero a L. 2,293,963 20, 
contro L. 2,186,618 64 in luglio 1853, per cui si 
ebbe un aumento di L. 107,344 56. I soli diritti di 


| successione diedero un aumento di L. 124,774 71, 


l'inisindazione e tabellione di L. 17,219; le rendite 
demaniali di L. 46,755, e la lassa sulle società di 
assicurazione di L. 22,575. Invece vi fu diminu- 
zione di L;-69,494 nella rendita dei beni dema- 
niali, di L. 23,815 nei diritti di passaporti e per- 
messi di caccia. 

Il totale dei prodotti ascese nei primi sette mesi 


del 1854 a L. 13,083,892 78 
1853 13,253,662 11 
1852 14,038,381 49 
1851 + 9,948,364 20 
1850 8,343,003 10 


Esposizione di Parigi. Leggesi nella Gazzetta 
di Genova: 
« Da notizie ufficiali pervenute alla camera di 


commercio risulta avere il governo francese fis- | 


sata a cinquecento metri quadrati l'area riservata 
alla esposizione universale in Parigi per i prodotti 
industriali degli stati sardi ,, ciò essendo stato cal- 


colato dietro lo spazio che occupavano alla espo- | 


sizione di Londra. 

Teatri. Dimani sera al Teatro Nazionale andrà 
in iscena la Gemma di Vergy , opera del maestro 
Donizzetti, con un nuovo passo a due. 

Le cappuccine di Torino. Leggesi nella corri- 
spondenza torinese del Cittadino d'Asti, essere le 
cappuccine di Torino malcontentissime della se- 
vera disciplina e delle esagerate austerità cui sono 
obbligate, e che rendonsi loro più dolorose e gravi 
ancora per i modi duri di chi ‘dirige spiritual- 
mente quel monastero, ed i cui antecedenti lo re- 
sero abile a lutl’aliro che a governare. povere fan- 


ciùlle che in un momento di esaltazione religiosa | 


o di amaro disinganno abbracciarono un genere 
dì vita affatto inconciliabile con le esigenze della 
delicata loro natura. 

Io so pure dalla. medesima sorgente che al mi- 
nistero esiste una domanda sottoscritta da ventotto 
cappuccine (in totale ascendono a trentadue), con 
cui chiedono. al governo sia loro accordato un 
tenor di vita più conforme all'umanità: So di più 
che esiste pure una lettera non ha. molto scritta 


da una suora, in cui chiedeva per pietà di venire 


tolta da quel monastero , dove sarebbe morta di- 
sperata. Il foglio potè sfuggire alla vigilanza degli 


arghi ‘del chiostro , e fu ricapitato al ministero ; | 


ma la povera creatura , che lo avea vergato , mo- 
riva miserainente di lì a poco vittima di un istante 
di aberrazione. So infine che il ministero ha l’in- 
tenzione” di accordare alle cappucecine una pen- 
sione’, perchè possano vivere tranquille e sicure 
con maggior edificazione dei buoni cattolici fuori 
del chiostro, dove nissuno può apprezzare la san- 
lità delle loro opere e la purezza dei loro costumi. 
Ve lo ripeto, questo provvedimento le colmerà di 
giubilo. Intanto però protestano anch'esse , o per 
meglio dire sotto la coazione ,morale della curia 
saltoscrivono carte e dichiarazioni ostili! alle mi- 
sure governalive, benchè qualche sintomo di re- 
sistenza si cominci a manifestare. Infatti.; pochi 
giorni sono, si dovette ritardar. l'invio al ministro 
Rattazzi della risposta ad una sua comunicazione, 
perchè la superiora si rifiutò assolutamente di 
soltoscrivere, se non veniva cancellata qualche 
frase, a di lei credere, troppo acerba e risentita. 
Ebbero luogo varie spiegazioni , si ‘ricorse a tutte 
le arli della diplomazia éùriale , ‘e finalmente si 
ottenne, mercè qualche variante, di mandare il 
foglio al ministro. 

Intanto il vicario “Ravina che subodorava gli 
avvenimenti da varii giorni recossi in campagna, 











delle artiglierie. Il loro concorso sarebbe, dunque 


indispé usabile, e, se vogliamo riferircene all’una- 
nime nza dei viaggiatori, una tale c00- 
perazion probabile. 1 kirghisi sono. avidi; 


perfìdi, indolenti. Da un secolo, la Russia va sfor- 
zandosi per condurli ad uno stato di sommissione 
permanente: e, per raggiungere questo scopo, 
fece ogni sorta di sperimenti di seduzione; sparse 
dell'oro: fabbricò villaggi, moschee, scuole e tri- 
bunali ; incoraggiò l'agricoltura ; si riservò‘infine 
la nomina. dei khan. Eppure, non ha riuscito me- 
glio della Gina, la quale, invece dei dolei mezzi , 
si vale delle minaccie e dei supplizi, nè ha ancor 
poluto ottenere la sollomessione della grande orda. 
I kirghisi sudditi della Russia continuano ad es- 
serle infedeli ed a mentire per scusare i loro tra- 
dimenti. Vendono pur sempre come schiavi , a 
Khiva, i russi che giungono a sorprendere. .Il go- 
verno di Pietroborgo chiude. gli occhi, perchè 
spera potersi un giorno servire dei kirghisi per 
conquistare Khiva:ed indennizzarsi una buona volta 
dei suoi Iunghi ritegni. Come mai, d’altra parte, 
ottenere dai kirghisi che non vendano i russi 
come-schiavi, mentre vendono i loro propri figli 
ai russi, malgrado tutti i regolamenti burocra- 
lici? Un giovane si dà per tre sacchi-di grano 
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forse per non compromeltersi nè con gli uni, nè 
con gli altri. Il fatto è però che anche da-Gotta- 
secca regola il tutto, ed è la mente da.cui partono 
gli ordini e le direzioni di questi eroitomici pa- 
sticci. 

Notizie sanitarie estere. In Barcellona l’au- 
torilà persiste nella deliberazione presa di non 
pubblicare bollettini sanitarii. Il console sardo 
residente in quella città per dati positivi afferma 
che i decessi avvenuti per cholera morbus il giorno 
12 .Iu corrente ascendevano a 147. Riferisce suc- 
cessivamente in :data del 15 corrente che la ma- 
lattia aveva’ ancora acquistata maggior intensiià. 

In Tolone la festa dell’imperatore ha cagionato 
il ritorno in città di moltissimi che al primo ir- 
rompere dell’ epidemia avevano emigrato. Si te- 
meva una recrudescenza del morbo: ciò fortuno- 
tamente non avvenne. Il bollettino del 17 corr. 
non segna che 19 decessi per cholera morbus, la 
massima parte tra i coscritti della marina. Le bot- 
teghe sono tulle riaperte, ed è cessato ogui timore 
nella popolazione. ; 

Iri Marsiglia i decessi per cholera morbus suc- 
cedono raramente e sono ridotti alla cifra di 4a 6 


| in'ogni giorno. Avvengono in quelli Ira i chole- 


rosi dei giorni precedenti tuttavia in cura negli 
spedali o a domicilio. 
Genova, 21 agosto 1854. 
Il direttore generale di sanità marittima 
Dotl. A. Bo. 

Lettere di Napoli, in data del 18 corrente, recano 
che la intensità del cholera diminuisce rapida- 
mente tutti i giorni, e che gli animi sono perciò 
molto rassicurati. 





TOSCANA 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Firenze, V7 agosto (in ritardo). 

Sempre il cholera, che distrae le menti dalle que- 
slioni politiche. Comincierò dunque dal cholera , 
e vi dirò che nella giornata di ieri i nuovi casi in 
Livorno calarono al disotto della quarantina; però 
crebbero in proporzione i morti. 

Grande emigrazione da Livorno verso le varie 
parti della Toscana ; ma però quella specie di ari- 
slocrazia mercantile se ne fugge senza lasciare un 
soldo di soccorso ai poveri colerosi o affamati che 
lasciano; non dubitate, è sempre coerente nel suo 
egoismo questa razza di gente che fa tanto buon 
viso allo stalo-di assedio. Almeno i governi non 
hanno badato ai denari. Qui per adesso nessuna 
paura del cholera ; ma per cautela hanno già 


| ereata una commissione:-dì medici che dovranno 


prestare le loro cure nei vari quartieri ; ed anche 
in questà circostanza il prepotente Landucci , anzi 
che regolarsi nella scelta secondo le insinuazioni 
idel collegio medico, ha voluto fare a suo modo , 
ed invero, frammisti ai buoni, son venuti fuori 
certi:nomi, chie non hanno aureofa se non nelle 
basse regioni della polizia. 

Già da molti giorni si parla di aumento delle 
trappe austriache in Toscana , senza che per ora 
una tal voce ‘si sia verificata. Ieri si bisbigliava 
che il governo stesse all’ erta e -spedisse alcune 
truppe verso il mare, nel timor che sbarcasse Maz: 
zini ; balordaggine solita , come se: Mazzini .fosse 
uomo da avventurarsi così di primo.impeto ai pe- 
ricoli veri. Aggiungerò ancora che, sebbene egli , 
e per essere emigrato e per essere corpiratore, sia 
sottoposto a varie influenze le quali possono fargli 
travedere una cosa per un’altra, pure non lo credo 
così stupido da credere che possa portarsi imbal- 
lata e marcata un po' di frenesia fugace, rivoluzio- 
naria, fra noi; dove forse si ragiona anche troppo. 
È qui il Baciocchi inviato particolare in Italia di 
Luigi Napoleone; voleva proseguire per Napoli , 
ma il cholera gli ha fatto prolungare qui il suo 
soggiorno : non pare che abbia o sì dia per la To- 
scana ingerenza politica. 

Azeglio è tuttora in Firenze; sulle prime, dava un 
po' d'ombra alla polizia e molti, non avvezzi a 
fare atti di coraggio dacchè fur vivi, eredevano di 
darne prova a buon mercato, avvicinandolo e con- 
versando con lui. Il quale contorno ha tranquil- 
lizzati i nostri sognatori di cospirazioni, che hanno 
oramai imparato che i nostri moderati, i quali 
pure son fior di galantuomini, hanno identificate 
moderazione e prudenza con inerzia e paura. 


frecce st@rttsssei 


ed una giovane per due. È questo un commercio 
assai lucroso pei negozianti russi, i quali compe- 
rano altresì, in cambio dei loro grani e dei loro 
articoli-manufatti, i prodotti della steppa, cioè ca- 
valli, vacci», montoni e capre. Pare però che que- 
sto traffico sia andato  seemando. La grand’ orda 
dei kirghisi, sottoposta in parte alla Cina, conta 
circa 400,000 anime. L'orda media, soggetta alla 
Russia realmente quanto alle tribù; del. Nord, no- 
minalmente quanto a quelle del sud, è calvolata 
ad un milione. La piccola orda, infine, che è pure, 
relativamente all’impero russo, in parte indipen- 
dente ein porte soggella, pare non avere che 200,000 
uomini. 

Un'armata russa, giunta all'imboccatura del Jas- 
sarte, potrebbe imbarcarvisi, per guadagnarl’Osso e 
Kbiva, Il Jassartè, chiamato dai tartari.Sir, Sir-Da- 
ria e Sihonun, prima di sboccare nel lago Aral, 
dividesi in numerosi canali che formano un assai 
esteso delta. Son tanto spessi ed alli i canneti che 
coprono questi paludosi piani che Eversmann e 
Meyendorfî , i quali andarono a visitare i’ imboe- 
catura del fiume , non poterono vedere le acque 
del lago. In parecchi luoghi, s' incontrano vere 
isole galleggianti formate di canne. Pur di canne 
fanno gl'indigeni le loro barche. Forest®di giun- 















Oggi al’servizio di chiesa hanno fatta, la prima 
comparsa le nuove compagnie di' bersaglieri, dove 
non è visto di buon occhio nè dai militari, nè da 
alri come capitano un tal Sagalla, già soldato au- 
striaco : ta loro montura , già s'intende , è quasi 
identica all’ austriaca. .Povera gente! Nemmeno'in 
dieci secoli di dispotismo riusciranno a far sì che 
anche alla distanza di un miglio il zotico e balordo 
tedesco non sì disungua dallo svelto e intelligente 
loscano. 


eta o renano pre 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il dipartimento federale di giustizia e polizia ha 
indirizzato alle autorità cantonali la lista de’ rifu- 
giati politiciy di cui fu decisa dal consiglio fede- 
rale l'espulsione dalla Svizzera. Sono essi : Thury — 
ungherese, Erba Carlo lombardo , Crippa Carlo 
lombardo, Gritti detto Ceresa lombardo , ‘Contini 
Augusto ‘lombardo, Kraemer: prussiano , Castel- 
franchi Felice. lombardo , «Franceschi .degli stati 
pontificii, Bassini Augusto di.Pavia. x 

Bellinzona , ‘21 agosto. Leggesi nella Demo- 
crazia ; ? 

« Il cholera «continua a Mendrisio a far tratto. 
tratto qualche viltima; Oltre Ja morte di.quel pre- 
vosto, che , colpito dalla malattia alle 2-pomeri- 
diane del 19, spirava verso le tre dopo mezzanotte, 
un altro caso grave’ si è sviluppato sopra una 
donna di 55 anni della frazione di Somazzo., la' 
quale morì. entro la giornata. Indivil morbo passò 
ad una:sua figlia che trovasi in pericolo. Trevaltri 
casi sì sono presentati , tutti sopra; donne dai 30 
ai 60 anni; una si spera di  riaverla, ma le altre 
due ispirano poca fiducia di guarigione. È pur 
morto con sintomi di cholera il prevosto D. Pietro 
Fontana. , 

Da qualche tempo diversi ingegneri inglesi per- 
corrono le nostre valli, rilevando piani per le 
linee che deve percorrere la strada ferrata. Horo 
capo, il sig. Hemans, ha ora visitato la località da. 
Locarno a Biasca e da’ Bellinzona «a Lugano, è 
sentiamo con piacere che gli studi proseguono 
altivamente e non sono lontani dal loro compi- 
mento, benchè la determinazione-della linea pre- 
senti nel secondo tronco molte ‘difficoltà in vari 
punti. i 3 : 

I nostri lettori sanno di già che sulla linea dî 
Coira al lago di Costanza i lavori Sono spinti con 
anolta attività, il che rende necessario il più solle- 
cito avviamento dell’intrapresa anche sul versante 
meridionale delle Alpi. 

— La legazione austriaca, a ‘cui sono! state in- 
viale le dimande dei ticinesi per l’entrata in Lom- 
bardia, ha dichiarato ch’essa, non.è autorizzata a 
vidimare i passaporti degli. attinenti del, Ticino; 
ma che ‘sottometterà alla decisione del governo 
imperiale a Vienna le dimande” motivate avanza- 
tele. Tosto chè la risposta‘sarà giunta,.la lega- 
zione ne informerà i petizionari. ; 


Friborgo. Qui v'ebbe déll’ agitazione a 


N pal 
motivo: 


| del prezzo del pahe; furono mandate delle; peti- 


zioni al sindaco che promise; presentare alla mu-. 
nicipalità. LAT E 


; i SRO 
dA L'Ibuage L 
ri 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 21 agosto. 

Il Moniteur vi avrà recato a. ‘quest'ora il testo 
del proclama. dell’imperatore ai soldati e marinai 
dell’armata d'Oriente, Questo proclama abilmente 
redatto da S..M., dopo che le fu nota la presa «di 
Bomarsund, si. compiace soprawito nel rendere 
omaggio. all’ intrep:dezza ed, alla devozione di cui 
fecero prova le nostre eccellenti truppe, in occa- 
sione dell'epidemia che ‘venne’‘ad accréseere le 
difficoltà della spedizione e che ci tolse due'fra i 
migliori nostri generali. Fortunatamente le notizie» 
del choléra sono oggimai menò. tristi e lo'|stato 
sanitario dell'armata d’Oriente si migliora di gior- 
no in ‘giorno più.. ‘ 

Alcuni dispacci nondimeno attribuivano ad una 
recrudescenza del male il ritardo frapposto alla 
partenza della spedizione contro, Sebastopoli. Lo 
però ho luògo a credere che questo ritardo non 
avrà luogo è se sono bene informato la partenza 
dell'armata dev*esser ‘avvenuta til giorno 16. La 
spedizione si compone. di 36m. francesi e 24jm. 
inglesi: la flotta turca, che da qualche tempo era 
venuta ad ancorarsi a Buyukdéré è partita onde 
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chi fiancheggiano ad oriente e mezzodì il mare di 
Aral, le cui acque sono in generale poco pro- 
fonde. La vallata del Jassarte è pei kirghisi una, 
delle più fertili contrade del mondo : poichè è co- 
perta da una vegetazione uniforme e vi s' incon- , 
trano alberi alti talora anche. sei piedi: cosa ma-- 
ravigliosa per gli abitanti della steppa. Una caro- 
vana deve impiegar cinque. giorni nell’ attraver- 
sare i canneti del delta del Jassarte. Il principal 
ramo del fiume ha una larghezza. di 800, verghe 
(800 metri) e, al di là, s' incontrano boschi di sa- 
lici nani, dai quali si esce per entrare nel.deserto 
il più arido di questa parte dell'Asia : lo si chiama) 
il Kisil-Koum, cioè il. deserto :di sabbia, rossa. 
Prima di attraversarlo ,. le carovane, deggiono, es- 
sersi provvedute d’acqua per cinque giorni e, du- 


| rante il tragitto, sono continuamente esposte agli 


assalti dei Kirghisi e degli usbecki di Khiva, che, 
abitano.il paese situato all’ est, del lago Aral. Sa- 
rebbe ad un'armata impossibile passare il Kisil- 
Koum, ed ecco perchè il governo di Pietroborgo, 
fondò un porto e stabili dei battelli a. vapore .al- 
l'imboecatura dell’ Jassarte. Quando Meyendoriî,, | 
dopo 71 giorni di marcia, da Orenburg a ivò in 
fine a Bockara, la cor 
gran numero di cavalli morti di fatica, 
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sua scorla aveva perdulo un — 




















raggiungere Je navi anglo-francesi, per cui credo 
che non staremo a lungo senza sentire qualche 
avvenimento importante in quelle acque. 

Per ritornare al proclama imperiale, molte per- 
sone vogliono vedervi, come in quello emanato al 
campodi Wimerieux, il pensiero: che Napoleone III 
Voglia assumere il comando delle truppe. L'ultima 
frase sopratutto. « soldati. a rivedèrei » pare che 
giustifichi una tale supposizione. L’ altra frase 


« palati 4bblato confidenza nel vostro generale in | 


capo: 


qualche insistenza. 

Le notizie della Spagna continuano a presentare 
la situazione sotto l'aspetto più oscuro. Egli è si- 
curo che i brindisi portati al banchetto dato dalla 
stampa di Madrid segnarono una divergenza d'o- 
pinioni fra i membri più inflventi del ministero, e 
la-difmissione del signor Collado, il'quale per la 
sua*posizione poteva assicurare al governo il con- 
corso dei banchieri spaguuoli, è un altro inci- 
dente deplorabilé di quella rivoluzione che mi- 
naccia ad ogni momento di cadere nell’ anarchia. 

A.Madrid si aveano anche ieri timori sulle in- 
lenzioni degli «Stati Uniti per riguardo a Cuba ; 
ma, IA ad un'nòstro giornale, l'Inghilterra a- 
vrebbe data la sua garanzia da questo lato : 
resta poî sempre a vedersi ‘quanto! valore possa 
#vere-in ‘tali momenti una simile garanzia, nel 
caso chersià stata data del che dubito moltissimo, 
perchè un fatto di questa natura sarebbe fuori del 
lutto dalle abitudini diplomatiche. 

;«In Francia si.è nel bel mezzo del raccolto ed il 
frumento diminuisce di prezzo sulla maggior parle 
dei mercati e specialmente su quelli del centro 
della Francia, ove ribassò di quatiro o cinque fr. 
per ettolitro. Gli altri cereali, vale a dire, la segala, 
l’avera el’ orzo subiscono un analogo ribasso. 

Un incidente curioso dell’ epidemia che dominò 
a Parigi .si verificà per riguardo al dottor Rieord 
uno de’più brillanti ed amabili cultori della scienza 
salutarg: Si Ulisse 0d un tratto che era caduto vit- 
tima di un attacco.di cholera fulminante e se a- 
vesse voluto, come Carlo V, assistere vivente ai 
suoi funerali il momento era opportuno : avrebbe 
potuto sentire il suo elogio funebre. Tutti si affret- 
tarono a mandare le loro condoglianze che forlu- 
hatamente potò da sè medesimo respingere, perchè 
molto premature. A. 


— dl Moniteur pubblica il seguente proclama 


all’armata d' Oriente: 


« Soldati e. marinai dell’armata d’ Oriente, 

«Non avele. ancor combattuto è già otteneste 
uno splendido risultato. La presenza vostra e delle 
truppe inglesi bastò ,. per costringere il nemico 
a ripassare il Danubio, ed i bastimenti russi se ne 
stanno pawrosamente nei loro porti. Non avete an- 
cora comballulo e già avele lottato ,con coraggio 
contro la morte. Un formidabile benchè passag- 
— Piero flagello non'arrestò il vostro ardore. La Fran- 
cia ed il sovrano ch' essa si è dato non veggono , 
senza una profonda emozione, senza far tutti. gli 
$forzi per venire in vostro aiuto , tanta energia e 
tanta abnegazione. Il primo console, nel 1799, 
diceva, in un proclama alla sua armata ; « La pri- 
ma qualità del soldato è la costanza a sopportare 
le fatiche è le privazioni: il valore. non è che la 
seconda. » Della, prima voi dale prova ora; e la 
setonda, chi potrebbe contestarvela? Epperò, i 
nostri nemici sparsi dalla Finlandia fino al Cau- 
caso vanno ton ansietà cercando contro qual 
punto la Francia e l'Inghilterra porteranno i loro 
colpî , ch' essi pur preveggono dover essere deci- 
sivi: poichè stannò dalla nostra parte diritto, giu- 
stizia , bellico entusiasmo. 

« Già son;caduti in nostro. potere Bomarsund e 
duemila prigionieri. Soldati , voi seguirete l’esem- 
pio. dell’armata d'Egitto. 1 vincitori delle Pira- 
midi e del monte Tabor avevano, come voi, a 
combattere contro soldati agguerriti è le malattie; 
ma, malgrado la poste e gli sforzi di tre armate, 
essi. tornarono onorati nella loro patria. 

.1« Soldati, abbiate confidenza nel vostro gene- 
rale in capo ed in me. Io veglio sopra di voi e 
sperò , coll’ aiuto di Dio , veder ben presto dimi- 
nuiro i palimenti vostri ed aumentar a gloria. Sol- 
dati a rivederci ! 
NAPOLEONE. 
i AUSTRIA 

Leggesi nel Corriere Italiano : 

Vienna, 19 agosto. L' imperiale governo au- 
slriaco spedì, in data 29 luglio, una nota.al..con- 
siglio federale svizzero, nella quale il gabinetto di 
Vienna ‘esprime da speranza che la missione d' un 
imperiale, 9 ambasciatore a Berna servirà al 
completo appianamento del conflitto austro-sviz- 
zero, al quale scopo sembrerebbe desiderabile che 
fosse tenula unaftoaferénza austro-svizzera. 
77, dispaccio da-Orsowa ne rende avverliti 
che colà tiensi pronto un vapore il quale ha l' in- 
carico di tondurtre a Giurgevo il cancelliere dello 
imperiale regio consolato austriaco di Belgrado. 

— Intorno ad una differenza che dicesi insorta 
fra l’ Austria e la Prussia a motivo della pro posta 
di quest'ultima di mobilizzare |’ esercito federale, 
serivesi all’ Indicatore di stato virtemberghese 
quanto appresso : : 

« Da parte del gabinetto austriaco fu rimessa 
il 28 luglio a tutti i governi federali una nota, in 
cui oltre di-essere’ espressa la soddisfazione del 
governo austriaco per l adesione della confedera- 
zione al trattato d’alleanza austro-prussiana è con- 


tenuta pure l'osservazione che d’ accordo colla. 


Prussia verrà! presentata prossimamente all as- 
semblea federale una proposta relativa alla mobi- 
lizzazione dell’esercito-federale. In essa è quindi 
citata’ la forza delle milizie. 
n, « 


x 





ha fatto -tacere le voci sul richiamo di | 
Saint-Arnaud che ultimamente ripetevansi con | 


da mobilizzarsi dalla 





- Prussia e dagli altri ‘stati federali, nonchè i di- 
versi corpi d’ armata destinati a quel fine. Il ga- 
binetto, prussiano dichiara ora improvvisamente 
non saper nulla d’ un simile accordo, e finora non 
essere slato conchiuso nulla in argomento, Il ga- 
binetto austriaco all’ opposto sostiene dî aver nelle 
mani delle prove del contrario. È facile a com- 
prendersi quale stupore abbia eccitato questo ma- 
linleso. » 

Un foglio di Amburgo riporta il contenuto ver- 
bale della circolare rilasciata il :3 agosto dal go- 
verno prussiano su questo proposito. In ésso è 
espresso il massimo stupore,e la più alta sorpresa 
del governo di Prussia , il quale reputa altrettanto 


genza coll’ Austria sul parziale procedere del ga- 
binetto di Vienna, del quale dovrebbési supporre 
con cerlezza che andrà d’ accordo colla Prussia 
Sopra una misura militare diretta coiflro la Russia. 
GERMANIA 
A Monaco dal 27 luglio al 13 agosto v'ebbéro 
338 casi di cholera,; di cui 150 seguiti da motte ; 
l'epidemia era sul cessare. 
RUSSIA 


— Pet porre un-fine alla sempre più ‘ereseentè 
emigrazione della Crimea , venne pubblicato in 
quella provincia un ukase imperiale il quale or- 
dina che nessun indigeno possa abbandonare il 
paese; permette però agli abitanti la costa -di riti- 
rarsi nell'interno del paese. 

SPAGNA 

Togliamo quanto segue dalla corrispondenza 
della Presse, in data di Madrid, 16: 

« Il disarmo è generalmente appròvato, perchè, 
all'infuori dell’armata e della guardia nazionale, 
non vi devono essere LR autorizzati a per- 
correre in- armi la città campagna. Ciò ricor- 
derebbe un po’ troppo l’antico stato della Spagna. 
Per contro, l'armamento della guardia nazionale 
procede alacremente. Tulti gli organi del partito 
liberale, fedeli alla vecchia tradizione rivoluzio- 
naria, veggono in questa istituzione. la salute del 
paese e_la miglior guarenzia della libertà. Certi 


fucili. Altri vorrebbero il licenziamento immediato 
dei soldati componenti la divisione del generale 
O'Donnell, ai quali vennero per decreto condonati 
due anni di servizio. In questo modo si trovereb- 


una manovra di partito, sulla quale nessuno prende 
inganno. In alcuni circoli popolari cominciasi a 
temere l’ influenza di O'Donnell e si sarebbe con- 
tenti di sbrigarsi della sua armata, per poter poi 
più facilmente metter lui stesso.in disparte: 4 

« Le elezioni sono all'ordine del giorno. Il par- 
tito democratico si organizza. seriamentè per eser- 
citarvi la sua influenza. Non si parla più del suf- 
fragio universale, ma si rimprovera vivamente al 
governo di aver în anticipazione limitati i poteri 
dell'assemblea. costituente. Si dice che è un! usur- 
pazione. Finora l’agitazione non è grave; ma può 
crescere e fra breve creare imbarazzi seri. Gli amici 
del ministero se ne inquietano e temono che non 
sabbia a frammischiarvisi un elemento carlista. 
Questo partito, speculando sull’ incertezza dell’av- 
venire, può, colla sua ricchezza e la sua influenza, 
fomentare un'opinione popolare, che facesse tavola 
rasa della questione dinastica. 


steri. Si spediscono gli affari arretrati e sì attende 
a portar un po’ d’armonia nell’organizzazione ge- 
nerale. Il ministro dei lavori pubblici sembra voler 
tenere ciò che promettevano la sua energia e la 
sua intelligenza. Egli viole sopratutto oceuparsi 
di strade ferrate ed ha già nominata una commis- 
sione, affinchè quella da Siviglia a Cadice non sof- 
fra per gli ultimi avvenimenti nessuna interruzione. 
Egli fa inoltre abilmente coincidere col disarmo 
la ripresa dei lavori del canale d'Isabella e d'altri 
grandi lavori sulle. strade maestre. Il ministero 
della giustizia prepara, dicesi, un progetto, avente 
per iscopo la soppressione dei gesuiti e d’altre co- 
munità meramente religiose, come pure la riorga- 
nizzazione delle associazioni religiose di carità e 
dei seminari. ‘Sarebbe stato pericoloso il toccar 
questa corda qualche tempo fa; ma ora le circo- 
Stanze sono favorevoli per ‘operare una riforma. 
Se è fatta con moderazione ed intelligenza, potrà 
riuscire. Ma sono queste materie dilicate, sopra- 
tutto in questo paese. 

« Il 20 del mese vi sarà una gran corsa di tori, 
a beneficio dei feriti e delle famiglie dei morti. Sj 
uccideranno olto tori la mattina ed otto la sera. 
Questa rappresentazione è data dal Cucharés (Fran- 
cesco Guillon). I torî sono offerti dai proprietari 
delle più rinomate ganaderias. Stelle e nastri di 
ogni colore sono dati dalle signore -O'Donnel, Ros 
de Olano, Corradi, ecc. t.cavalli saranno dati dalle 
scuderie reali.e da altre persone che vorranno con- 
correre allo splendor-della festa: Ecco una festa 
nazionale insieme e palriolica. 


« Webbe ieri gran pranzo. all'ambasciata fran- 





cese, in occasione della ‘festa dell'imperatore. ll 


duca della Vittoria ed il generale O'Donnel v in- 
tervennero, come pure il corpo diplomatico. »- 
TURCHIA 

Notizie giunte da Costantinopoli per la via di 
térra, e portanti la data del 9 agosto, annunziano 
essere ancora pendenti le trattative cogli agenti di 
Sciamyl relativamente alla stipulazione di un' al- 
leanza offensiva è difensiva colla Porta: 1 circassi 
non sembrano propensi di riconoscere una certa 
supremazia da parte del sultano, perchè con ciò 
verrebbe limitata l'indipendenza conservata finora 
dirimpetto ì russi; seno. peraltro pronti a con- 
chiudere un'alleanza offensiva e- difensiva. I 42 


gradita quanto desiderabile una sincera intelli- | 


giornali domandano la compera all’estero di 50,000 | 


bero, dicesi, 20,000 fucili. Ma c'è sotto a questo | 


« Regna sempre una grande attività nei mini- | 


milioni'di piastre anticipate dal bey di Tunisi a 














ibuto, hanno migliorato sensibilmente ; 


le finanzè turche. 3 
= Nel consiglio della Poria fu definitivamente 
deliberato d’incorporare l’Erzegovina alla provin- 


cia di Bosnia e di far îmministrare quelle due pro- 
vincie da un'solo governatore colla sede a Sera- 
jewo. pa 


— Corre voce che la sublime Porta pubblicherà 
tra breve:nei principati danubiahi ‘un manifesto 


nel quale saranno dichiarati nulli i trattati del | 
1779, del 1792 e del 1812, sui quali si basa il di- | 
rilto di protezione della Russia sulla Moldavia e | 


Valaéchia: In questo modo verrebbe sciolta. nella 
maniera la più breve la quistione che concerne la 
revisione di tali (rattati. x 


—.A tenore “li lettere mercantili da Sofia, 9 ago- | 


sto, in tulle le provincie turche fu pubblicato un 
firmano gransignorità. in data 8 agosto , con cui 


tutti.i sudditi turchi, senza riguardo alla loro con- | 


fessione, vengono diffidali di assoggettarsi alla leva 
militare. I sudditi nd i Maomeltani possono sol- 
{rarsi al servizio’ militare pagando un riscatto di 
2,000 piastre. 





AFFARI D'ORIENTE 


— Leggesi nel Moniteur : 

« La-nostra armata d' Oriente ha subìta la dura 
prova del cholera ed ha sofferte perdite conside- 
revoli e dolorose ; ma il morale delle truppe è ec- 
cellente e possiamo oggi annunziare con soddisfa- 
zione che sopra tullti i punti lo stato sanitario va 
migliorando in notevole maniera. Il flagello co- 
minciò a Varna; poi , invase il Pireo, ed infine i 
campi intorno a Varna. 

« I rapporti da Gallipoli, in data del 10, an- 
nunziano che questa località può considerarsi come 
affatto libera dal cholera. Non vi si verificano che 
pochi easi isolati, e tutto fa sperare che. lo stato 
sanitario tornerà ben presto allo stato normale. 

« A Varna, l'epidemia entrò nel suo periodo di 
decrescenza. Sotto doppie tende furono stabiliti 
vasti ospedali ed i malati hanno sentito giovamento 
di questi luoghi salubri, sotto il vento del mare e 
ad una sufficiente distanza dalla città è dai campi. 
I buoni effetti di questo provvedimento non pos- 
sono esser dubbi. In mezzo a queste pericolose 
prove , il pericolo comune fece nascere numerosi 
atti di devozione e nulla eguaglia il vigor morale 
spiegato durante l’ epidemia da quelli che coman- 
dano e da quelli che obbediscono. 

« Il maresciallo Saint-Arnaud passò ogni giorno 
qualche ora in mezzo ai malati, prodigando loro 


| conforti e incoraggiamenti e dappertutto, dice egli 


inun suo rapporto, « io trovo la gran nazione... 
un morale di ferro, una virtù di sagrificio al dis- 
sopra di ogni ammirazione. Ognuno si moltiplica; 
i soldati si son fatti altrettante suore di carità. » 
Egli fa elogi particolari agli ufficiali di sanità, ai 
funzionari dell’ intendenza ed a quelli delle diverse 
amministrazioni , Seliza dimenticare i’ cappellani 
dell’armata, che assistettero con ogni zelo i malati. 
Suore ospitaliere sono venute da Costantinopoli al 
Pireo, a Gallipoli ed a Varna e dappertutto furono 
accolte come angioli consolatori. 

« L'influenza epidemica si fa sentire anche più 
lontano. L'armata nemica n’ è affetta .ben più 
della nostra. 1 russi ,. nella loro ritirata verso il 
Pruth , portano con sè 24000 malati. » 

— Leggiamo nella Presse: 

« Ci sla sotto gli occhi. una lettera di Varna, 
del 9. L'armata aspettava di essere fra poco im- 
barcata. Lo scopo della spedizione s’ ignorava an- 
cora. 117, era stato tenuto un gran consiglio di 
guerra. La prima e seconda divisione, mandate in 
disfàccamento, erano altese da un momento all’al- 
tro. La terza era rientrata a Varna il 4. E 

« La comunicazione che la Corrispondenza Au- 
striaca diceva dover esser fatta alla dieta germa- 
nica, come mezzo di metter fine al dissenso che 
sembra essere insorto tra le corti di Vienna e di 
Berlino, ebbe luogo ier l'altro a Francoforte. Se- 
condo la Gazzetta di Colonia, la comunicazione 
sarebbe stata fatta în comune dagli inviati di Prus- 
sia ed Austria, e comprenderebbe, colla nota di 
Nesselrode del 17-29 giugno, le risposte della Fran- 
cia e dell’ Inghilterra, le note colle quali le due 
corti germaniche hanno ‘appoggiato a Pietroborgo 
le condizioni stabilite dalle potenze vccidentali, 
infine il trattato conchiuso il 14 giugno fra l’ Au- 


stria @la Turchia. © 
forma della comunicazione , la circostanza 
de 1° stata fatta in comune dai due inviati, 


l'intenzione manifestata dalla Prussia - intenzione 


Ì che sarebbe. attualmente. tradotta in' fatto dbap- 


poggiare a Pielroborgo le condizioni poste dalla 
Francia e dall'Inghilterra, tutto questo sembra 
tale da-far dubitare. dell’ esistenza di un dissenso 
reale fra le due corti germaniche. Ma come spie- 
gare allora il linguaggio della Corrispondenza 
Prussiana ? 

« Se stiamo ad alcuni fogli di Germania, sarebbe 
sopravvenuto un nuovo cambiamento nelle inten- 
zioni della" Russia. Fondandosi questa su ciò che le 
truppe ottomane, non le truppe peutrè, oceripano 


la Valacchia, terrebbe ancora occupate Galatz, 


Ibraila edi punti vicini; e tale sarebbe stata la so- 
stanza di una nuova nola recentemente rimessa a 
De Buol dal principe Gorciakoff. Questa notizia 
sembra smentita dal proclama del generale Osten- 
Sacken.» " 

Hermannstadt , 18 agosto. — (P.. T.) — Il Mes- 
saggere della Transilvania reca le seguenti no- 
lizie da Bukarest del 15 corrente; . 

« Omer bascià in data 13 corrente rilasciò un 
proclama ai valacchi, di natura tranquillizzante , 
del contenuto che nessunò verrebbe perseguilato 





per simpatie nulrite anteriormente pei russi. il! che considera come casus belli l'aumen 


| popolazione, e ricevute da deputazioni 


‘ coi turch. 
















































































medesimo promise ad una deputazione', ché 
invitò, di visitare Bukarest. Il console Golquhoun 
ed il cancelliere francese Hory iti 
giorno 12 a ‘Bukarest. Presso l’ imp. 
valacca vennero sottoscritti? pel ‘p 3 
140,000 fiorini. Avamposti turchi sì» avanzarono a 
ritroso det fiume Jalomizza. Un partito dei boiari 
fece una petizione contro il principe Stirbey:, che 
però; a quanto sembra, rimase senza appoggio e_ 
suecesso. © ; Tei 
Czehnowitz, 16 agosto. — (P. T.) — Continua — 
ininterrottamente la ritirata delle imperiali ruppe 
russe dalla Valacchia e di questi giorni ‘+’’aftén- 
dono in Moldavia i generali Dannenberg, "Antepy | 
Soimonofî, Liprandi ed altri. Gli ospedali dell 
Moldavia vengono sgombrati; e alla'più lunga fine 
al 29 tutti i malati devono essere stati ‘trasportati 
in Russia. Dicesi che il quartier generale sarà 
trasferito in'UIsmail. 3007 DIRI] 
— Scrivesi da Bukarest in dala 13 corrente, che: 
delle truppe turche sotto il comando di Alf ba- 
scià hanno occupato i villaggi ‘moldavahi ed ur: 
tilschenesi. Le truppe turche vengono salutate 
dappertutto con grida ‘di' giubilo da patte della 
apposite | 
ovvero dalelero. H loro contegno fù finora’ ‘asem- 
plare. ; SARAI È 
— La posta giunta, da” Costantinopoli recò no- 
tizie dal mar Nero, che vanno fino al 9 corrente. 
In Sebastopoli vengono fatti.i più grandiosi pre 
parativi per un’accanita resistenza. Fra le batterie 
staccate furon eretti: ridotti., Th tulti i punti adatti 
ad uno sbarco nellè vicinanze di Sebastopoli ven* 
gono affondati. navigli carichi di sassì e sabbia, 
onde difficoltare maggiormente. l'approdo. Basti- 
menti della flotta alleata incrociano avanti Seba- 
stopoli, però fuori del tiro delle ‘artiglierie russe. 
— Vengono ricostruite le opere fortificatorie di 
Sinope distrutte dalla flotta russa. © (0% 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. 0 
dal 23 luglio a tuttn il d'agosto: | «1. 
Casi | |‘ Ditessi || 


Uomini His 2 
Donne [MRO 
Ragazzi pt01 
” dl 
La IR ki 
Bollettini precedenti 198 
albifjao 


Toralé® 1 140 il 
1 18:casi e 9 decessi si ripartofto come segue : 


- Casi Decessi 
‘ Torino E 
Sobborghi UE agli 
Territorio 118 
Spedale Coltolengo' già 
-dubbiosi il.28 se Bi 


Decessi fra’ cholerosi dei 
giorni precedenti ‘© ‘»- * ì 
Totale Casi 18 Decessi 9 Do î 
Genova, 23 agosto. Il piroscafo napolitano Ca- 
tabrese giunto ieri da Napoli recava la conferma — 
delle voci corse circa la cominciata invasione del 
cholera in tre luoghi della Sicilia ; Palermo, cioè, 
Melazzo e Taormina. si 3 A 
Non si sa nulla di preciso di torbidi a 
pare nullameno cerio che il generale Fili 
prese precauzioni militari ed emanò un' pro 
minaccioso. RL Arnetne CIO ù 
— La siatistica dei casi di cholera e dei br 


sven 
nella guarnigione di Genova fino al 15 agosto, fa 
ascendere i casia |... .. 984... 
Ì decessi a . -187 ; 
I guariti od in cura a 127 sa 
— Dei 41 decessi accaduti in Genova (il 92, 2 
sono di casi dichiarati nei giorni precedenti. | ‘© 
Notizie sanitarie estere. —In dala del 18 cor- 
rente il console sardo. residente in Napoli comu- 
nica alla direzione generale della sanità maritiima 
i bollettini san‘tari seguenti: sabno trai 
Nel giorno 14 del correnie , decessi dì cholera-. 
morbus, n° 175. are 
Nel giorno 15 smecessivo, decessi n° 199 
Ue PORNO gt 
» 17 » 8 gle “ 
La sanità marittima ‘nor ha ricevuto che indìi- 
reltamente per via di Trieste la infausta notizia del- 
l’apparizione del cholera-morbus in, Palermo, ed 
altri punti della Sicilia. Il console sardo, residente 
in Napoli-nel suo. ultimo dispaeciò in data 18 cor- 
rente non ne fa alcun cenno... °°. 
In Livorno il bollettino sen 4 “gio 
corrente reca casi nuovi. 42, decessi . L 
in cura n° 196, ia ai 
Genova il 22 agosto 1854: .; 
Il dir. gen. della sa 1a 
Dottore A. Bo, >: ;. 
AUSTRIA hizoL-e-osAla 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione). 
L MERE Vienna, 20 agosto. | 
Sembra dissiparsi la. nube innalzatasi in causa 
della determinazione del generale i 6 ell 
di non f: 
sgombro totale della Moldavia sotto “E sor 
ella 


» 


970 


0) 


DS0 
lacchia i turchi nemici. Almeno ora 
che il principe Michele Gorciakolf ha 
sua determinazione, e ciò si attribuisce alla 
costanza che gli austriaci onteatorio WIM 
anché nella Valacchia e l'occuperanno in co 


|. La Russia persiste però nella sua dichia 


bop 
















‘ riore delle truppe austriachesui confini della Rus- 
sia e dei principati danubiani. Le truppe ch’'erano 
in marcia dalle diverse parti della monarchia 
Ra: di di nuovo avuto l'ordine di fermarsi 

e ritorneranno ai loro antichi quartieri. 

È già la terza o quarta volta che si modificano 

a questo proposito le disposizioni , il che dimostra 

l'incertezza e la confusione che regna in questo 
| gabinetto, che nella sua ansietà di evitare una de- 

terminazione decisiva , è costretto a piegare ora a 

destra ora a sinistra, senza altra mira che di evi- 
«tare una roUura: ; a 
è . . La questione volge ora interamente intorno ai 
. principati, sui quali sono diverse le intenzioni 

delle potenze. Mentre la Russia vorrebbe darli în 
mano ad una potenza neutrale affinchè non per- 
dano interamente il carattere di pegno per le sue 
“pretensioni verso la Porta, l’ Austria tende a pre- 
parare le cose in modo che per risultato finale 
debba a lei pervenirne il protettorato. La Turchia 
invece tende .a farla finita con ogni protettorato 
‘estero, Ci suoi alli annunciano la sua volontà di 
disp rre dei medesimi in ‘forza del suo diritto di 
soprasovranità. Anche le potenze occidentali sono 
‘avverse ad un protettorato esercitato da una sola 
potenza, e vorrebbero sostiluirvi un protettorato 
comune mediante trattato. 

Il dissenso fra l’Austria e la Porta intorno alla 
esecuzione del trattato del 14 giugno è stato prov- 
visoriamente tolto mediante la determinazione di 
occupare la Valacchia assieme ai turchi , ma la 
Î questione non è lerminatà, e quanto prima sorgerà 
| “di nuovo e porgerà al gabinetto austriaco nuovi 
pretesti a lergivorsazioni e rivolgimenti. 































cin forza del quale la baia di Cattaro è stata dichia- 








le restrizioni inerenti a questa dichiarazione. Que- 

sta determinazione è notevole per la circostanza 

che più di una volta si è trattato fra l’ Austria ela 

Russia di cedere a quesl’ullima potenza l’nso della 

P, ‘baia stessa per Stazionarvi una parte della sua 

9 “marina militare, 

vat La Gazzetta di Vienna pubblica i risultati 

delle soltoscrizioni per'tutto l'impero sino al gior- 

no 19. Secondo la sua indicazione esse ascendono 

in totale a 401,353,963 fiorini. La Lombardia se- 

condo questa lista ha firmato per 35 milioni e la 
o” donesia per 12 milioni. 













convinto:dell’ impossibilità di trarre dalle provin- 
cie italiane il totale della somma fissata in 65 ni- 
‘‘lioni, si sarebbe accontentato di minore somma. 
‘funesti effetti di questa operazione finanziaria 
DI. commercio e sull'industria incominciano a 
farsi sentire, e già corre voce che diverse case di 
commertio assai ragguardevoli siano alla vigilia 
di done loro bilancio. Fra le altre potrei no- 
minarvi una casa (il di cui passivo ascenderà ad 
dei milioni di fiorini. : 
u 






lai 










pi 







che l’ imprestito non potrà produrre nè arenamento 
nè man 
dal'1849 in poi somme uguali furono richieste al 
credito per coprire ì bisogni dello stato e le ope- 
razioni finanziarie. Ma appunto perchè tutti gli 
anti costantemente non è possibile di trovare 80 
milioni col mezzo del credito, e che questo modo 
di provvedere ai bisogni del tesoro deve avere un 
termine, sopravviene la crisi, e questa, per quanto 
| si può conghietturare dalle circostanze, sarà grave 
‘è terribile, e comprometterà grandi interessi. 
i | PRUSSIA 
Berlino, 18 agosto. La Corrispondenza prus- 
siana scrive: 
"'« Lo sgombro dei ‘principati per parte dei russi 
non corrisponde pienamente: allo scopo dell’ al- 
Jeanza offensiva e difensiva delle grandi potenze 
tedesche , però ‘più di quanto esige la nota di 
Vienna del 8 giugno. Gli obblighi assunti dalle due 
potenze, mediante l' articolo addizionale, sono 
quindi totalmente adempiuti: se però saranno re- 
putti necessari dei passi ulteriori nell’ interesso 
della Germania dovranno aver luogo nuove trat- 
talive, onde obbligare le parti contraenti a coope- 
rare nel senso del trattato 20 aprile. » 
— La semiufficiale Preuss. Corr. recava ieri : 
« Si :biasimò molto la Prewss. Corr. per aver ella 
detto in uno dei suoi più recenti articoli che dai 
protocolli della conferenza di Vienna non risulta 
r per la. Prussia verun obbligo relativamente alle 
condizioni formolate dalle ‘potenze occidentali, 
mente nello stesso articolo viene ammesso con 
quelle condizioni «« si presentano in generale co- 
‘me vantaggiose agli interessi della Prussia e della 




















Und 










In questi giorni fù pubblicato un regolamento | 


ratà come porto di guerra , e assoggeltata a tulle | 


Queste cifre confermano | 
. quello chevi ho scritto ultimamente, che il governo | 


esti fatti sono la confutazione più evidente | 
n delle assicurazioni date dai giornali governativi | 


neanza di numerario, e ciò a motivo che | 


un arlicolo nel quale è dichiaralo che il chiasso 
prodotto dalla pubblicazione del dispaccio di lord 
Aberdeen dell’anno 1829, relativo alla pace di 
Adrianopoli, obbliga il gabinetto imperiale russo 
a comunicare da parte sua la risposta data allora 
a quel dispaccio. Quel giornale opina, che un tale 
importante documento, se ancor sl Irova in qual- 
che parte un’ ombra d’ imparzialità, contribuirà 
coll’appoggio delle esperienze fatte da 25 anni, a 





convincere del modo fallace con cui l'Inghilterra | 


inlerpretò la pace di Adrianopoli. Giacchè se Ja 
pace di Adrianopoli ha tanto minacciato l’indipen- 
denza, l'integrità e l’esistenza dell’impero otto- 
mano, riesce strano come essa abbia potuto sus- 
sistere ancora un quarto di secola. Del resto l’at- 
tuale lotta della Russia colla Turchia non è in nes- 
sun modo una conseguenza di quella pace. Inoltre 
il suddetto giornale afferma che gli seorsi 25 anni 
e l’attuale guerra dovrebbero avere dimostrato che 
il possesso di Anapa, Akhaltzik e Poli non dava 
in mano alla Russia, come asseri allora Aberdeen, 
le chiavi della Persia; ma soltanto, come la Russia 
ha sempre detto, le procacciava un punto impor- 
lante per la difensiva. 

Anche riguardo al conferimento di vantaggi 
commerciali troppo considerevoli ai mercanti russi, 
biasimato da Aberdeen , il Journal de St-Péters- 
bourg dà una solenne smentita, come del pari 
nega che le pretese di denaro della Russia verso 
la Turchia fossero esagerate e rovinose per questo 
ultimo paese. 

« Il dispaccio di lord Aberdeen, conchiude l’ar- 
ticolo in discorso , prova soltanto quello spirito di 
bassa critica ed esagerata sfiducia col quale il ga- 
binetto britannico ha sempre osservati i nostri rap- 
porti colla Turchia. Questo stesso spirito fu quello 
che diede alle garanzie da noi chieste un’ impor- 
tanza che non avevano, e finalmente gettò la 
Turchia e tutta Europa in imbarazzi di cui nessun 
può prevedere il fine. Se all’epoca della stipula- 


| zione del trattato di Adrianopoli, la Francia , al 


lora animata da migliori sentimenti di adesso , a- 
vesse ciecamente divisa la sfiducia dell' Inghilterra, 


| da pace del mondo sarebbe stata slurbala già al- 
| lora per combattere pericoli immaginari. » 


Questo numero del Journal de St-Pétersbourg 
unisce un foglio straordinario che contiene il di- 
spaccio del conte Nesselrode del 21 gennaio 1830 
al principe Lieven , allora ambasciatore imperiale 
russo in Londra. 

Con questo esteso documento, il quale empie 16 
colonne stampate , la Russia rispondeva al di- 
spaccio di Aberdeen nel modo indicato dal Jour- 
nal de St-Pétersbourg. 





° ° e. 
Mispacci elettrici 
BOLLETTINO SANITARIO DI-GENOVA. 
23 agosto Casi N°. 92  Mortà N° 36 
Bollettini precedenti » 9934 » 2052 


Totale dall'invasione Casi N° 4026 . Morti N° 2088 
Dei 36 morti del-23, 25 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 23, 55 casi, 28 morti. 

—0— 
Borsa di Parigi 23 agosto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 . . 73 » 73.» 

4 12 'p. 0j0 9950 (» > 
Fondi piemontesi 

18495 p.010 86 >» » 

1853 3 p. 00 53 -» 53 50 

Consolidati ingl. 94 (a mezzadì) 


G. Romacpo Gerente. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 24 agosto 1854 
Fondi pubblici 
1849 50j01lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 86 85 90 
Contr. della matt. in cont. 86 75 
Fondi privati 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn. — Contr.. del giorno 
prec. dopo la borsa in lig. 497 50 p. 25 7.bre 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 470 469 
Contr. della matt, in cont: 469 dle 











Germania e come una meta desiderabile. »» Se- 
condo il nostro parere, la questione, quali ob- 
‘blighi abbia assunto la Prussia mediante la sua 
partecipazione alle conferenze di Vienna, non può 

| essere decisa che unicamente dal tenore dei pro- 
eolie ® 
le Da ciò, che alcun che viene riconosciuto van- 
taggioso e desiderabile , far risultare per noi un 
‘obbligo di, mettere. in ‘opera tutti i mezzi onde 
(‘estorcere ciò che fu in questo modo qualificato , 
“non cadrà sì di leggieri in mente a veruna persona 
ssepnata, dappoichè nelle. relazioni degli stati 
come degli individui havvi, com’ è notorio, una 
| quantità di cose che possono essere vantaggiose e 
I — moltodesiderabili, ed al possesso delle quali dob- 
biamo nullameno rinunziare . semprechè non si 
‘voglia arrecare una confusione generale e distrug- 
ere tuîti i rapporti tanto sociali che individuali. 
e reciproche relazioni degli slati trova 
e non di rado il detto, che il meglio è 
lel bene. > » 
È RUSSIA 
St-Pétersbou 







































rg del 10 pubblica | 


Cambi 

Per brevi scad. Per i 
Augusta . 253 1/2 25: 
Francoforte sul Meno 212 
Lione . «+. 100 >» 99.20 |. 
Londra .. . + 25 05 24 821/2 
Milano . È 
Parigi . : 100 10 99 25 
Torino sconto . 5 00 
Genova sconto . 5 0]0 





‘Avviso Interessante. 
GIACINTO. GHEBARD ESORANTE 


ez 








da VINO 
all'ingrosso in casa Caccia, vicino alla. ca- 
serma dei R. Carabinieri in piazza Carlina, 
si fa un piacere di prevenire i suoi numerosi 
accorrenti, che alle solite buone qualità di 
vini si esteri che nazionali che ha sempre a- 
vuto, viene di aggiungervi nelle circostanze 
attuali il vero vino vecchio di Bellet di Nizza 
non che della Gauda, quali qualità come le 
‘altre può garantirle franche ed esperimeftate 
da analisi chimica. Spera in conseguenza di 
vedersi sempre favonto dal solito concorso. 


| sinfezione, succedaneo meno caustico al clo- 


| que). 


lavarsi le mani e la persona, versandone e 


| eCi; via della Provvidenza, N. 31, Torino. 





IGIENE PUBBLICA 

Rossi, Schiapparelli e C. prevengono che, 
unitamente alla confabbricazione del clo- 
ruro di calce, hanno pure attivata la pre- 


parazione del clorora d’ossido di sodio 
liquido (liquore disinfettante di Labarra- 


L'impiego di quest'eccellente mezzo di di- 


ruro di calce, in uno stato di perfetta  solu- 
zione incolora, limpidissima, non potrebbe 
essere abbastanza raccomandato, massime | 
in circostanze straordinarie, all'igiene dome- 
stica ed agliusi privati, particolarmente delle 
persone più delicate. 

E commendevolissimo per esempio, valersi 
di questo liquido ogni qual volta occorre di* 


mescendone coll’acqua 25 a 30 grammi (2 
cucchiai) con altrettanta dose di aceto comu- 
ne: è pure un'eccellente misura igienica 
quella di servirsi di questo liquido allungato 
con sufficiente quantità d'acqua, sciacquando 
ivasi o recipienti cubiculari per cui scom- 
pare all'istante ogni più piccolo germe d’in- 
fezione. ; 
Trattandosi di disinfettare dormitorii, an- 
diti, cessi ed altri luoghi alquanto mefitici, 
per cui si.richiedesse uno sviluppo di gaz 
cloro un poco più attivo, operando in un bie- 
chiere comune, poche goccie d’acido solfo- 
ricoo muriatico allungate con acqua, oppure 
in mancanza di questo una doppia o triplice 
dose d’aceto comun oducono unrisultato 
di disinfezione perfetta : è però necessario di 
avvertire che ilversamento dell’acido sul clo- 
ruro d’ossido di sodio sia operato moderata- 
mente ed a riprese, onde evitare un ecces- 
sivo sviluppo di gaz cloro, il quale riesci- 
rebbe nocivo alla respirazione; massime in 
siti.non abbastanza ventilati: perla disinfe- 
zione delle latrine, dei cessi, delle stalle, 
ecc., l’uso del cloruro d’ossido di sodio sa- 
rebbe troppo costoso; in questo caso si rac- 
comandà l'impiego del cloruro di calce, si- 
multaneamente al solfato di ferro, il quale 
produce identità di risultato disinfettante. 


PREZZO DI CIASCUNA BOTTIGLIA di 


Cloruro di sodio, compreso il vetro, L. 1.20. 
Idem di Acido-solforico, preparato espres- 

samente, compreso il vetro, cent. 50. 
Dirigersi ai suddetti Rossi, Schiapparelli, 


Un bel carattere vero corsivo, insegnato 
0 < sean 
in 9 ad 8 Ore al massimo per le lezioni 
di 1{2 ora da 


FERDINANDO BIONDI 


col suo metodo CELERE, atto a cambiare 
e correggere qualunque pessima scrittura. 
La buona riuscita a tutti assicurata. 

Via della B. V. degli Angeli, N. 3 bis, terzo 








piano, dalle 7 alle 10 antimerid. e dalle 5 alle 7 








PRESTITO A PREMI 


di LIÈGE (Belgio) 


Fatto l’anno 1853 colla Casa Bancaria L. 
R. Bischoffsheim di Fr. '7,200,000, rimborsa- 
bile, oltre li interessi-del 21]2 per 00, nella 
somma di fr. 12,653,700, divisa in rimborsi 
e premii da estrarsi a sorte sopra sole 90,000 
Obbligazioni. Dion? 

Il 51 agosto 1854. 
seconda estrazione e grande. distribuzione 
di 417 rimborsi, con un PRIMO PREMIO di 


franchi 100,000 


‘ Si prende parte a detta estrazione del 31 
corrente agosto coll’acquisto presso dei sot- 
tosegnati di #4 i 
Un vaglia sopra Obblig: originali:per fr. 10 
Sei DO dg cid Lo 09150 
Si possono avere Obbligazioni ‘originali 
valide per tutte,le estrazioni; cioè fino a che 
otterranno, per lo meno}.un rimborso certo 
di fr. 100} come possono ricevere i forti pre- 
mii di fr, 100,000, 80,000, 60,000, ecc. ecc: 
oltre l'interesse annuale ‘del: 2:1]2 per 010; 
per fr. 83. y 
Per ogni schiarimento desiderato dirigersi 
esclusivamente agli incaricati sottosegnati. 
F. PAGELLA e ©. Torino. 


NB. Il presente giornale porterà a:suo 
tempo il resultato dell'estrazione. |‘ 


‘PRESTITO PRIVATO A PREMIL 


DI S. M.IL RE DISARDEGNA 
Fatto nell'anno 1845. 
Il 1 dicembre p. v., Grande Estrazione 
di 25 Serie da 100 numeri caduna. > 
Per prender parte a detta estrazione e per 
rinnovare tutti quei Vaglia che non furono 
ancora favoriti nelle decorse estrazioni, di- 
rigersi esclusivamente ai sottosegnati. 
i 0. PAGELLA e €. Torino. 

















IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE 
detti inglesi 
ottenuto con metodo particolare dalchimaco 
FARMACISTA DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Castello in ‘rotino 


PREZZO. |’ — 
La bolliglia di Sciroppo col vetro |... L. 5. 
DEVI VIBENZE IPA LIRE pe (03.8 
La scatola di PastIGLIE di 100 grammi »..l 
Il vaso di PoLPA 3 SF i » 1 


Presso il suddetto farmacista trovansi tutti i ri 
medi specifici più accreditati, originali inglesi, 
francesi e nazionali, assicurati col suggello dell’in- 
ventore. 





pomeridiane. 


OPOBALSANO 


o BALSAMO della MECCA in PASTIGLIE 
del dottore SMITH. 


Per le malattie nervose e per quelle tutte 
originate dadebolezza, rilassatezza o spossa- 
mento, con la massima confidenza va racco- 
mandato. Esso fortifica senza stimolare, e 

‘vivifica senza produrre infiammazione, ed è 
potentemente tonico senza “essere riscal- 
dante; in guisa che conviene a, tutti coloro 
cui snervarono gli eccessi; che risentono una 
diminuzione nelle loro forze naturali, o un 
difetto di alcuna delle funzioni importanti 
del loro individuo. — Deposito generale in 
Alessandria, presso Basilio farmacista; iu 
Torino presso Bonzani, via Doragrossa, n.19. 








i D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
Ala Libreria della MINERVA SUBALPINA 
in Torino 





H terzo ed ultimo volume 


DEL 


Trattato Teorico Pratico 


DEL NOTARIATO 


dell’ avv. SOSSI 
— Contene;tc tutte le formole concernenti il 
Notariato, riordinate sopra il nuovo codice 
di Procedura Civile. > 


Prezzo di questo terzo volume L 10. 
Id. dei due primi contenenti il trat- 
tato Teorico Pratico È » 18. 


I Signori Notai e Segretari di Comune che 
desiderassero farne acquisto. non hanno 
che a spedire un vaglia postale delle som- 
me qui sopra enunciate perchè sia subito 
loro spedita franca di porto a destinazione 
l’opera domandata. . |. RIA 






PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questa la sola dove. siano preparati con 
quel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno. 1% 


(I0VA PIRSIE RATIFICA I FOMENO PUFACLIA SAIEONTIN A COEN Re AI 


PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI, via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. 


ACETO canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia. Ve "Ro 

Detto sintiepidemico dei 4 ladri L. 1. 

APPARECCHI disinfettanti di Guyton 


Morveau , colla voluta. preparazione 
; L.5-650-8 


BocceTTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed ‘aceto ‘aromatico 


inglese + i. 0.7. L, 5-2-83 
CiIGARETTI RASPAIL Canforati , 
caduno sore) 


è ‘cent. 40. 





in vendita... | |. 
Torino, presso l'Uffizio Generale d'Annunzi, 
ì; via B. V. degli Angeli, N. 9.. 


CORSO 
ECONOMIA POLITICA 


__. FRANCESCO TRINCHERA 
due vol. grandi in-8° di circa 80 fogli 
edizione accurata > 
sita eri PREZZO LIRE 1Bi ot nittir | 
Per le provncie si spedisce franco alli stesso prezzo 
mediante vaglia postale affrancato all'indirizzo 
del suddetto uffizio- | pci abi 


suis 
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CASIRORA 
È dispecito elettrico 





“mediante l'occupazione di alcuni locali che 


‘tola a motivo che le medesime sono preva- 


0 tre giorni di seguito, 





. 


È Trieste , 24 agosto. 

Trieste. È giunto Kemal-effendi ambasciatore 
della Porta ottomana presso la corte di Berlino. 

‘Costantinopoli 14. Il cholera ha fatto. strage 
iiellè truppe alleate. Nella divisione Canrobert soc-* 
combettero 3000 uomini. 

“Un incendio a Varna ha distrutto la maggior 

parte dei magazzeni. 

“ Gli.austtiaci sono entrati in Valacchia : vi sono 

speranze pacifiche : le potenze occidentali diman- 

dano il protettorato comune sui principati e sui 

sristiani in Tarchia. Sulla spedizione degli alleati 

regna ibmistero:- - 

Ilprincipè Napoleone giunse ammalato a Co- 
slantinopoli. | © 
— Trebisonda 4. Si hanno cattive notizie dell’ ar- 
mata: d’ Asia, 

Atene 15. Ralergis ritorna, dal suo congedo, an- 
basciatore a Parigi. 

Alessandria 17. Said bascià è partito per Co- 
stantinopoli. 

- Cairo 7. Il firmano del sultano venne letto so- 
lennemente nella cittadella. 

Bombay 20. Il re Oude offre al governo inglese 
dn corpo ausiliare di 12m. fanti , 1,000 cavalli e 
100-cannoni. È 

Si hanno da Kaboul notizie inquietanti sugli in- 
{righi russi. 

Venne fatto 
di Bengel. 
_—_———————————_—__——_At————_—eE—e_e_—___e—erc_e=on—"**à}*%=%kR 


TORINO 24 AGOSTO 


——_—_——————————ms5>3 


I VOTI DI RELIGIONE 


ì La questione dell'abolizione dei conventi, 
hella quale si è fatto un passo nel nostro paese 


An d 


un'esperimento sulla strada di ferro 


hanno servito sino ad ora di dimora a frati e 
monache, offre diversi punti di discussione, 
più o meno sviluppati sino ad ora in senso di- 
verso a seconda delle opinioni e degli inte- | 
ressi che vi sono.in giuoco. I due più impor- | 
tanti sono; senzà dubbio, quelli relativi alla 
proprietà; e ‘alla libertà, individuale , che il 
pattito @f»ricale pretende» violate non solo 
dalle recenti misure prese dal ministero, ma 
in genérale dà tutte le disposizioni politiche 
è legali dirette contro l'esistenza delle con- | 
sorterie monastiche. 

I) ministero nel dar mano all'occupazione | 
di alcuni. conventi, assegnando ai locali | 
stessi altre destinazioni in oggetti sanitari, 
si è astenuto d’impartire alla misura adot- 
tata un carattere di generalità, e, a quanto 
pare, procedette piuttosto dietro l'emergenza | 
di circostanze speciali, che per l’applica- | 
zione di massime generali. Sino a tanto che 
Ie ragioni particolari di ciaschedun caso non 
siano rese di pubblica ragione, sarebbe dif- 
ficìle entrare in controversia sulle medesime, 
enon è nostra intenzione per ora» di. di- 
scuterle. Vi sono però alcune considerazioni 
generali'che escludono in massima l'assunto 
dei clericali, e di queste vogliamo far pa- 


lenti agli argomenti speciali, è aprono la 


APPENDICE 


— 


PROGRESSI DELLA RUSSIA 
NELL'ASIA CENTRALE. 


{Continuazione, vedi nn. 226, 229-30-31-32) 


L’ altra strada da Orenburg a Khiva lungheggia 
il tago Aral all’ovest. Essa fu nel 1842 percorsa 
da.una missione russa”, il cui viaggio è stato de- 
scritto da un tedesco chiamato Basiner. Partita da 
Orenburg nel mese di agosto ,. cioè nel tempo del 
niaggior caldo, la spedizione trovò fino alla sponda 
dell’ Ilek abbondanti pascoli., che al di là di que- 
sto.fiume a mano e, mano che andavansi avvici- 
nando all’ Emba, divennero sempre più rari. La 
strada seguiva dapprima la linea dei posti cosac- 
chi, valicava la catena dei colli di ‘Monghodjar, 
poi; a 160 leghe da Orenburg, entrava nell” alti- 
piano dell’ Oust-Ourt, che sta a più di mille piedi 
al dissopra del mare. Questo sabbioso piano è così 
perfettamente eguale che un monticello di tre piedi 
diventò pei viaggiatori un oggetto di ammirazione. 
Le roccie che-la terminano da un lato del lago 
Aral sono porpnteian e lasciano cadere di di- 
stanza in distanza dei souili getti d’acqua. Più di 
una volta , del resto, si è costretti a marciare due 
0 per mezzo ad aride sabbie, . 
senza trovare opportunità nessuna di disselarsi. 
Durante la traversata. dell’ Oust-Ourt non fu dalla 
spedizione veduta, una sol tenda di kirghiso. Le pri- ! 
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via a ritenere le recenti misure come il ri- 
sultato di un'applicazione della massima, 
anzichè essere motivate da circostanze ec- 
cezionali. : x 

Crediamo essere tanto più importante che 
ciò venga stabilito con chiarezza; in quanto 
che «altrimenti una motivazione  specialè 
adottata in via esclusiva pott&bbe fornire 
un argomento coniro la massima gene- 
rale che attribuisce al potere civile la fa- 
coltà , anzi il dovere di purgare la società 
da istituzioni. esistenti in. contraddizione a 
fini ragionevoli della società medesima; e 
che per qualificarle nel modo più mite, pos- 
siamo definire come l’esagerazione. collet- 
tiva del sentimento religioso. 

Per meglio spiegare la nostra idea, 0s- 
serviamo che l’ esaltazione religiosa è già 
considerata come un sintomo dannoso in 
riguardo all’ individuo. Ma il danno si fa 
più grave, quando l’esaltazione invade una 
comunità, ed è ridotta a sistema; e tale è 
la condizione della maggior parte delle con- 
gregazioni religiose. In politica un singolo 
individuo di opinioni esaltate è tollerato , e 
sì rispetta in lui la libertà individuale , ma 
non sì tollererebbe del pari un club di opi- 
nioni esaltate. La storia c’insegna che l’e- 
saltazione religiosa non è meno pericolosa 


| dell’esaltazione politica‘; perchè dunque si 


tollererebbe negli uni ciò che non è per- 
messo agli altri? 

I nostri avversarii clericali negano però 
naturalmente che le comunità religiose siano 
il risultato dell’esagerazione del sentimento 
di religione, e perciò a fronte di essi dob- 


biamo :ammettere che il nostro argomento | 
non avrebbe gran valore, sebbene tanto la | 


storia, ‘come i fatti presenti facciano pe- 
renne testimonianza della verità delle no- 
stre asserzioni. 

Si pretende che colla chiusura, occupa- 
zione ed abolizione dei conventi sia violato 
il domicilio, e che la libertà individuale sia 


—-pure-assoggettataadaun’indebita restrizione. 


Si pretende che in un paese in cuì la li- 
bertà idividuale sia rispettata, il governo 
non abbia.il diritto d'impedire che un citta- 
dino faccia voti religiosi e si dedichi entro 
il recinto di un luogo determinato ad un 
metodo di vita che secondo le sue convin- 
zioni, non dissenzienti dai consigli della 
chiesa in: generale , si avvicina maggior- 
mente ‘alla perfezione cristiana. 

I difensori .delle consorterie fratesche 
hanno con questo argomento un’ apparenza 
di ragione, tanto più perchè lusingano le 
passioni del. giorno sull’ illimitata libertà 
delle associazioni. Il difetto dell’ argomento 
è pertanto di provar troppo; nè la bontà delle 
intenzioni ; nè la. conformità ai consigli au- 
torevoli è sufficiente a giustificare le associa- 
zioni pericolose, ameno che si voglia sancire 
in massima generale l'assioma gesuitico che 
il fine giustifica i mezzi, ‘asserendo che per 
quanto nocivi e contrari ai fini sociali siano 
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me ches’incontrarono erano all’estremità sud-oyest 
del lago Aral.ed i loro abitanti della natura la più 
selvaggia. Il viaggio durò sette settimane. Se stia- 
mo alla descrizione di questa spedizione, pare im- 
possibile che ‘un’ armata si argomenti di fare un 
tale tragitto , sopratutto se essa dovesse intontrare 
una resistenza. seria, Per quanto, però, possano 
essere grandi le difficoltà della strada che attra- 
versa l’ Qust-Ourt, pare che questa ‘appunto sia 


| stata tenuta dal corpo russo, che si assicura es- | 


sere arrivato fino ad Ourghendji; a meno, tuttavia, 
ch’ esso-non sia stato trasportato fino all’imbocca- 
tora dell’ Osso dai battelli a vapore del lago Aral. 

La terza strada di Khiva.; che ha per origine il 
porto di Mung-Islack, sul Caspio, (1) fu, net 1843, 
accuratamente studiata dal capitano Abbot. (2) 


(1) Mung-Islack è il punto a cui mettono capo 
le carovane di Khiva, cariche delle mercanzie 
dell'India, per. Astrakan, Casan-e Nijnei-No- 
wogorod. I battelli d'Astrakan portaniin cambio 
a Mung-Islack i grani della Russia ed î prodotti 
manufatti dell'Europa. È questo. un commercio 
considerevole e secolare. 

(©) Avendo il governo inglese saputo che la 
Russia preparava ad Orenburg una formidabile 
spedizione , per vendicare il disastro del gene- 
rale Perowschi, mandò successivamente al khan 
di Khiva (per la via dell'Afghanistan) due in- 
telligenti ufficiali per. determinarlo a dar s0d- 
disfazione all'imperator Nicolò. IL capitano Ab- 

‘bot fuîl primo di questi ufficiali ; il capitano 
Shakspeare, il secondo. Sembra che la loro mis- 
sione avesse allora un esito affatto favorevole. 





| L'Uffizio 3 stabilito invia della Madonna degli angili, 
N. 13; seconda corte, piano terreno. - 







fascia. Prezzo. 
Torino, all U 
anglo-coni 


le fraterie, non sì possa abolirle, perchè 
non sono altro che un mezzo per giungere 
alla perfezione cristiana da preferirsi in ogni 
caso alla perfezione sociale e politica, opera 
umana, mentre quella è opera divina. ‘ 

- Evidentemente però la questione di libertà 
individuale è spostata in simili argomenta- 
zioni clericali. Coi fatti alla mano ci è facile 
di provare che' alla libertà individuale è as- 
sai. meglio provveduto coll’ abolizione delle 
consorterie monacali che colla protezione 
accordata/alle medesime. È un fatto costante 
‘che in tutti.i paesi, in cui un governo savio 
ed illuminato ha saputo circondare l’entrata 
dei singoli ‘individui negli ordini religiosi 
di formalità sufficienti a garantire che la ri- 
soluzione dell’individuo sia affatto sponta- 
nea e non dipendente da coercizione fisica e 
morale, sì è scemato assai il numero dei can- 
didati alla vita monastica, e molti conventi 
sono caduti da se medesimi per difetto del 
numero di conventuali. Quale prova più ma- 
nifesia potrebbesi trovare che l' argomento 
della libertà individuale è in favore di coloro 
che domandano l'abolizione dei conventi ? 

L'ingresso nella vita monastica si fa me- 
diante la prestazione solenne di alcuni voti, 
che vincolano l'individuo per tutta la vita. 
Non sappiamo come si possa conciliare la 
libertà individuale con questo legame. 

A. tale proposito è d’ uopo distinguere 
| nei.voti il carattere religioso dal carattere 
sociale e. civile deì medesimi. Il governo 
non ha alcuna ingerenza nella parte reli- 
giosa e a lui non spetta di sciogliere o le- 
gare le coscienze; ma siccome è pur d’uopo 
che il governo non faccia nulla che possa 
violare la libertà individuale, così non do- 
| vrebbe neppure prestare la sua assistenza 
| a-ciò che preti ,. frati e monache siano co- 
| stretti a mantenere i loro voti, a meno che 
| la loro forza obbligatoria sia derivata da 
principii del diritto civile privato. Sotto que- 
sto aspetto i voti religiosi non potrebbero 
ciaver-farza-obbligatoria. se mon in quanto 
siano o.una promessa o un contratto. Finora 
non abbiamo veduto che in alcun caso siasi 
invocato l'intervento dello stato per soste- 
| nere lavalidità dei voti religiosi contro i re- 
| nitenti, siccome promesse contratti a norma 
| del Codice civile. 

Il braccio forte dell’ autorità temporale 
viene all'occorrenza invocato .in tutti i casi 
di tal. natura come forza esecutiva di un 
potere ecclesiastico, e se l’autorità civile si 
rifiuta di prestarsi, èssa non fa altro che pro- 
teggere l'individuo contro l' uso od abuso 
di quel: potere esercitato a danno della. li- 
bertà individuale. Disciogliendo l’organiz- 
| zazione dei conventi l'autorità civile, lungi 
| dal violare la libertà individuale, non fa 

altro che ritirare l’assistenza del suo brac- 
"cio forte ad un potere costituito a tutto-dan- 
no della libertà individuale. Ai singoli in- 
dividui superstiti dell'ordine che viene abo- 
lito non si fa impedimento a continuare la 
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Essa attraversa l estremità meridionale dell’ Oust- 
Ouri, di cui il viaggiator inglese fa una descrir 
zione tale da torre l'animo a qualunque più ani- 
moso generale , che volesse far passare un’armata 
atiraverso a quesl’orribile contrada. Benchè il tra- 
gilto dal forle russo d'Alexandrowscki (situato 
sulle sponde della baia di Mung-Islack) fino a Khiva 
sia di 480 miglia (‘772 kilometri) solamente , cioè 
| di circa la metà della distanza da Orenburg a Khiva 
le difficoltà di questa più corta strada” sono così 
formidabili da far ancora preferire la più lunga. 
Per otto giorni di seguito, il capitano Abbot non 
incontrò una sola tenda di kirghiso; e, in una 
certa parte del deserto , ì pozzi erano fra loro se- 
parati da un intervallo di 160 miglia (260 kilo- 
metri). La vegetazione era dappertutto asso rara: 
ma il principale ostacolo consiste , in ullima Ma- 
lisi, neltenace e bellicoso carattere dei turcomanni, 
sudditi di Khiva , pel cui paese è necessario pas- 
sare. Un corpo d’ armata impegnato in, questa di- 
rezionè avrebbe a sostenere i continui attacchi di 
un valoroso e perseveranie nemico. L'aver le ca- 
rovane di Khiva adottata la strada di Mung-Islak , 
di preferenza a quella d' Orenburg, devesi attri- 
buire a ciò cheesse possono condurre con sè. cam- 
melli a sufficienza per lutti gli uomini ; cosa. im- 
possibile , se si trattasse di un'armata. 

La quarta strada, infine, è quella che percorse 
Mouravieff nel 1819 e nel 1820. La missione di questo 
ufficiale, che venne poco dopo il viaggio di De 

| Negri, è tale da geltar nuova luce. sulla politica 
russa nell'Asia centrale. Dopo la fatale riuscita 
dell'ambasciata del principe Bekeviteh, erasi fatto 









Sì pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. 
ecc. Ì r 
p debbono essere indirizzati i alla 


pel gabinetto di Pietroborgo cosa evidente che, a 










_ Le lettere. 1 richiami, 
dEi noe) ala Dicine, dell'Oro 
ogni copia Lencery 


indirizzi 
cent. 25. — Per le 
gen.d'Annunzi, via B.V, 


tinentale, Funchurch Street City, 166. 3 


sua vita secondo la regola che loro conviene, 
ma viene bensì impedito, che’ colle disci- 
pline e punizioni introdotte nella vita. mo- © 
nastica, sia .fatta violenza all’.individuo che 
vorrebbe usare della-sua hbertà individuale 
per sottrarsi alla vita medesima, non più 
conforme alle sue inclinazioni. ..\/<. .° 
Le considerazioni religiose non .tolgono 
la loro forza a questa argomentazione .ba- 
sata sui fatti. Non vale ìl dire che per gli 
effetti religiosi della prestazione dei voti. 
l'individuo abbia rinunciato. alla. propria 
libertà individuale, alla facoltà di ritornare 
al secolo. -Si potrebbe. ammettere. questa 
conclusione senza che ne derivi la necessità 
od opportunità per parte dello stato di agire 
in modo che l'obbligazione del woto che 
sostanzialmente è assunto innanzi, al foro 
. Pi ' ed li Aia 
interno, divenga pure un’ obbli jone in- 
nanzi al foro esterno ; . anzi; è “dovere del 
governo di spogliare dal ‘suo canto i. voti 
religiosi da ogni apparenzandì coercizione 
esterna, affinchè la loro osservanza appa= 
risca sempre e costantemente l’effetto della 
spontanea volontà, e non un ‘effetto di co- 
stringimento che sarebbe precisamente' una, 
diretta o indiretta violazione della; libertà 
individuale. PTRINZA 
Male adunque si appongono i cléricali ad 
invocare le leggi che proteggono ‘la libertà 
individuale, per sostenere l'osservanza dei 
voti religiosi nei conventi... Rio AE 
I voti religiosi stessi nei loro effetti non 
sono che una serie dei più crudeli è più to 
rannici atti di costringimento morale. L° in-. 
dividuo dotato dì sincera pietà ‘e religione è 
vincolato daì voti pèr scrupoli di coscienza, 


sebbene col tempo riconosca ché inclinazioni, 
doveri civili, ed umanità lo chiamino altiove;. 
colui, che non ha sì profonde convinzioni re*, 
ligiose } si trova legato dalla disciplina del 
chiostro e dal timore delle punizioni contro 

le quali dispera di trovar assistenza presso! 
una potestà più umana! Questa; in generale 
la libertà individuale che regia nei chiostri, 

questo è il regime pel quale, secondo il lin- 
guaggio clericale , si invocaho le leggi: che 

proteggono la libertà individuale e' il domi- 
cilio@ il che si risolve poi secondo’ il lin- 
guaggio comune a domandare che sia pro-' 
tetto il privilegio di alcuni individui di eser? 
citare un potere illimitato sulla coscienza e 

sulle azioni di molti altri che formano la.co- 

| munità religios«, La schiavitù del chiostro è 

| talvolta ancora più dura della schiavitù dei 

negri in America; e quando saranno rivelati 

certi misteri intimi della vità claustrale, un? 

altra miss Beecher Stowe potrà scrivere sui 

| patimenti di qualche vittimadella-medesima: 
| una storia non meno straziante di quella 
{| dello Zio Tom. i 

| Si formino congregazioni in cui 1 osser- 

vanza di una determinata regola monastica” 
sia l’effetto della libera scelta degli indivi-' 
dui che la compongono, dalla ‘quale sia' è- 
seluso ogni costringimento morale e mate- 











meno di guadagnarsi il consentimento dei turco-. 
manni, sarebbe. stato impossibile mantener: rela- 
zioni continuate col paese di Kbiva. Nel 1813.il ge- 
nerale Richicheff, che comandava allora nella 
Georgia, inviò ai turcomanni un mercante armeno 
di Derbent, chiamato Giovanni»Motratoff, che fa- 
ceva ultivo commercio con Asterabad e le steppe 
situate all'est del Caspio. In quel tempo“i ‘turco- 
tnanni, ancora indipendenti, trovavabsi: în guerra 
colta Persia, e naturalmente la loro alleanza era 
desiderata dalla Russia, che anch'essa aveva a 
combattere contro l'armata dello sciah, Le propo- 
izioni di Mouratoff furono favorevolmente accolle 





| 
| S 


lire inviati, per trattare col governatore della Geor- 
gia. Questi stava allora negoziando la pace di Gu- 
listan con un ambascistore prussiano, Aboul?Hus- 
seim khan, il quale, temendo l'unione dei turco- 
manni e-dei russi, minaeciò di rompere le tratta- 
tive; se non fosse stato immediatamente abbando- 
nato il progetto d’alleanza coi nomadi. Il generale 
russo cedette e i poveri turcomanni, incapaci di più 
lunga resistenza, furono costretli ad assoggeltarsi 


renzia della lor futura ‘condotta , mevitre il loro 
khan, seguito da qualche capo secondario ,. andò 
a rifugiarsi a Khriva; Un'altra parte dell’orda risalì 
verso-il nord, per mettersi al coperto dagli altacchi 
delle truppe persiane, e si stabilì sulle rive del 
golfo di Balkan, all’est del Caspio, ov'è:tuttora , 
‘nella prima sua indipendenza e dedita ad Un 
gran commercio di schiavi, CSR, 


0 (Continua) — 





| dal ban dei turcomanni, che si affrettò a far par-- | — 


alla Persia. Essi diedero anzi degli ostaggi per gua-> © 
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riale, in cui l’ accesso e la sortita sia libera 
ai membri non meno per legge religiosa che 
per legge civile, e allora non avremo diffi- 
coltà ad invocare noi stessi le leggi che pro- 
teggono la libertà individuale a favore di 
siffatte congregazioni. Ma queste non.ras- 
somiglieranno per alcun verso agli attuali 
conventi di frati e di monache. 
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IGIENE PUBBLICA 


Gli addetti all’uffizio di pulizia urbana 
fanno in questi giorni prova di lodevole zelo, 
dimostrando come apprezzino la gravità 
delle loro‘ incumbenze , dal cui sollecito 
adempimento dipende in gran parte la sa- 
lute dei cittadini. 


molti casi dì cholera derivano da bevande 
artefatte o corrotte, spacciate per vino: una 
prova più palpabile non se ne poteva avere 


di quella che abbiamo riferito nel foglio di | 
si annunzia un’ altra | 


ieri l’altro. Ora ci 
contravvenzione, ma con questa differenza, 
che-là trattavasi di vino artefatto, e qui di 
Vino guasto. | ©’ 

Teri un tal Ferraris di S. Salvatore con- 
dusse sul mercato di Torino diciotto ettolitri 
(36 brente)'di vino, che sottoposto ad analisi 
chimica, venné ticonosciuto guasto ed in- 
servibile per bevanda senza grave danno 
délla salute; e non'rimaneva da farne al- 
tro, senonchè convertirlo in aceto. 

Il proprietario del yino fu quindi condan- 
nato all'’ammenda di 30 fr. fissata dall’arti- 
colo 7 del manifesto 8 novembre 1828 ed 
alla. perdita del vino confiscato e venduto 
ad un fabbricatore di aceto. 

. Il prodotto della vendita è stato destinato 
a benefizio dei cholerosi indigenti. 

Questa sentenza è la risposta più. elo- 
quente ai detrattori della pulizia urbana , i 
quali non vorrebbero si provvedesse alla sa- 
lute pubblica, senza molestie e senza con- 
travvenzioni, 


e —r_- 
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+ Presa pi Bomarsonp. Troviamo nel Débatsi 
seguenti particolari : 

.« Conoseiamo'ora la storia dell'assedio, 
fino alla; vigilia della capitolazione. L' inci- 
dente principale fu la presa di una delle due 
torri.che difendono. il. lato posteriore della 
fortezza di Bomarsund, che fu presa colla 
scalata. dai cacciatori, di. Vincennes. Dal-d} 
otto; in cui/le truppe; erano state messe a 
terra; il tempo era: stato impiegato a sbar- 
care il materiale ; a far gli approcci, a co- 
strurre una batteria, ed. il 13., essendo que- 


sti lavori.terminati, si potè aprire il fuoco 


di quattro pezzi da sedici e di quattro mor- 
tai, che continuarono a lavorare fino all’in- 
domani.:I militari sapranno apprezzare la 
rapidità con cui furono condotti questi lavori 
ad. il lettore ordinario si farà senza dubbio 
una giusta idea dell’ardore che vi hanno 
Spiegato i nostri soldati, quando saprà che, 
malgrado l’ emulazione ond’ erano animati 
gl'inglesi come .i nostri, malgrado gli sforzi 
ch' essi hanno fatto per arrivare nello stesso 
tempo che noi, non. avevano però ancora 
avuto il tempo di armare le batterie. confi- 
date alla lor cura, quando, il 14, sull’alba, 
îeacciatori di Vincennes s'introdussero nella 
fortezza e in poco. tempo l’ebbero presa. I 
russi sì sono difesi, ci sì scrive, colla più 
grande energia ed il loro comandante fu fe- 
rito da dué colpi di baionetta, mentre fa- 
ceva bravamente il dover suo. Non “ci si dà 
la, cifra dei morti e dei feriti; ma sappiamo 
soltanto che si fece nella torre una trentina 
di prigionieri, fra cui tre ufficiali ed un chi- 
rurgo, che furono mandati sul vascello fran- 
cese il Tilsitt; quanto ai feriti, furono tra- 
sportati sul. vascello il Saint-Lovis; sul 
quale ricevono tutte Ie cure che riclama il 
loro stato.» 
.« Le giornate del 14 e '15 furono poi im- 
| piegate ad innalzare, sopra un’ altura vi- 
cina alla torre ch’ era stata presa, batterie 
destinate ad agire contro le grandi fortifica- 
zioni:, situate dalla parte del mare ed armate 
di ‘68. cannoni, distribuiti ‘su due piani. Si 
pensava che queste’ batterie ‘avrebbero po- 
‘tuto essere compiute nella notte del 15 e co- 
minciare-il loro fuoco la mattina del 16. In- 
tanto la marina, che aveva «con tanto zelo 
dato mano allo sbarco ed al trasporto del 
materiale, preparavasi pure a prender parte 
alla.lotta.Scandagli fatti. giorno e notte, 
sotto il fuoco del nemico, fecero trovare il 
luogo opportuno ‘per. presentare di traverso 
otto vascelli: quattro di ciascuna bandiera. 
Erano 297 boeche da fuoco, che, senza e- 
sagerare la vivacità del tiro, avrebbero po- 
tuto gettare 400 palle per minuto. Era con- 


| venuto che, quando fosser pronte le batte- 





rie di terra, 


s i. vascelli avrebbero presentato 





* difesa da parte del-nemico. » 


: ale . | francesi soli erano impegnati. Venerdì sera, 
. Molte malattie, molti dolori intestinali, | 


| attacco contro la fortificazione principale. I 















il fianéo e cominciato il fuoco. Queste. im- 
ponenti forze ispiravano raturalmente la più | 
gran confidenza agli alleati, che, il 1, con- | 
tavano di esser per domani padroni di Bo- | 


marsund, benchè s' aspettassero gagliarda | 


Sulla presa della prima torre si scrive da 
Danzica in data del 18 del corrente allo 
Standard : i 

« Il Nceiolai I è giunto qui oggi a mezzo. | 
giorno, 44-ore dopo la sua partenza della 
flotta. Il progresso dell’ attacco controi forti 
di Bomarsund vi sarà già stato annunciata 
dal telegrafo. Pérfetta cordialità caratterizzò 
l'unione delle forze inglesi e francesi. Nel- 
l’ attacco del primo forte che fu preso, i 


sabbato, dom@nica e una parte di lunedì fu- 


ron impiegati a prendere questa batteria, | 


che ofirì una risoluta resistenza. 
« In qual modo il coraggio dei russi 
fosse stimulato mediante mezzi artificiali 


può essere un motivo di osservazione o dub. | 


bio. Gli uomini fatti prigionieri erano tutti 
ùbbriachi. Ma il valore del comandante è 
fuori di questione. Allorchè il forte fu preso 
d'assalto ricusò di arrendersi e fu ucciso. 
La fortificazione era una torre rotonda, ca- 
samattata e supposta a prova di bomba ; in 
tutto.vi erano 24 cannoni assai ben serviti. 
Domina il forte principale e avrebbe potuto 
essere digran vantaggio agli alleati nel loro 


russi riconobbero questa circostanza, e dopo 
che era caduta, la fecero saltare in aria. Ciò 
fu probabilmente effettuato mediante una 
lenta miccia. che andava a finire in un ma- 
gazzeno nascosto. Fortunatamente. l’ esplo- 
sione non produsse gravi danni ai francesi; 
un sol uomo fu ucciso, e un medico fu sol- 
levato in aria ed ebbe strappati via gli abiti 
e le scarpe; ebbe gravi contusioni, ma non 
fu ferito in mudo pericoloso. 

« Guardando .dalla baia questo forte era 
alla destra della fortificazione principale che 
è una batteria a mezzaluna, a prova di bomba 
e montata con 83 cannoni. Di dietro il forte 
principale è la torre che fu attaccata e presa 
dai soldati di marina inglesi. Era fornita di 
34 cannoni e fu presa il 15 agosto. In questo 
forte si trovarono molti morti e furono presi 
115 prigionieri. » 





INT 
ATTI UFFICIALI 

S. M., in occasione. della morte. di 'S. M. il re di 
Sassonia, Federico Augusto, ha ordinato un lutto 
di giorni 20, a cominciare fin dal 16 del corrente; 
giorno: in cui le pervenne l’infausta notizia. 

— S. M., in udienza delli 21 corrente: agosto, 
ha fatte le seguenti disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario : 

Canessa avv. Domenico, sostituito avv. fiscale 
di terza classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Genova, nominato sostituito avv. fiscale 
di prima classe presso lo stesso tribunale ; 

Carbone avv. Tito, sostituito avv. fiscale di terza 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Genova, sostituito avv. fiscale di prima classe presso 
lo stesso tribunale : 

Carnevale cav. Tommaso, sostituito avv. fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di Novi, sosti- 
luito avv. fiscale di terza classe presso lo stesso 
tribunale; 5 E> 

Testa avv. Giovanni Ballistay sostituito avv. fi 
scale di quarta classe presso il tribunale di Finale, 
sostituito avv. fiscale di terza classe presso quello 
di Genova; ; 

“Pignone avv. Vincenzo, giudice del mandamento 
di Ronco, sostituito avv. fiscale di quarta’ classe 
presso il tribunale di Sarzana ; 

Ricchini avv. Giuseppe Antonio, giudice del 
mandamento di Rapallo, sostituito ‘avv. fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di Finale; 

Ferralasco avv. Antonio, giudice aggiunto al 
tribunale di Savona, giudice aggiunto a quello di 
Genova ; 

Veroggio avv. Alessandro, luogotenente giudice 
del sestiere di Pré in: Genova, giudice ‘aggiunto 
sovrannumerario al tribunale di Savona; 

Damezzano avv. Lazzaro, giudice del manda- 
mento di Cicagna, giudice di quello di Voltri ; 

Mpzio avv. Antònio, giudice del mandamento 
di Zavattarello, giudice di quello di Cicagna; 

Preve avv. Giambattista, volontario negli uffici 
generali di Genova, giudice del mandamento di 
Zavattarello ; 

Isola avv. Carlo Domenico, giudice del man- 
damento -di Torriglia, giudice di quello di Ra- 


ERNO 


L'OPINIONE, GIORNALE POLI1CY 


del'sestiere di 5. Vincenzo in Genova, giudice del 
mandamento di Capraia ; x 

Olivari avv. Tommaso, giudice del mandamento 
di Campofreddo, giudice di quello di Ronco; 

Zunini. avv. Pietro, già avv, sindaco dell'albergo 
dei poveri in Genova, giudice del mandamento di 
Campofreddo ; 

Ferrari avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di Borzonasca, giudice di quello di Rocchetta Li- 


| gure; 


Dobarbieri avv. Carlo, giudice «del mandamento 
di Andora, giudice di quello di Borzonasea ; 

Massola avv. Giacomo, luogotenente giudice del 
sestiere di S. Teodoro in Genova, giudice del man- 
damento di Andora. 

— S..M., per decreti del 17 corr., ha nominato 
il dottore Angelo Perotti, medico supplente delle 
carceri di Torino, a medico ordinario delle carceri 
stesse, ed il dottore collegiato Giuseppe Timerman, 
a medico in soprannumero. 

Nella stessa udienza, ha ammesso Paola Faccio, 
vedova del fu Luigi Grazzo, già capo-guardiano 
| nelle carceri giudiziarie, ‘a far valere i suoi titoli 
per la pensione. 

— S. M., con decreto del 17 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro di grazia e giustizia, inca- 
ricato del portafoglio dell'interno, si è degnata di 
nominare commendatore dell’ ordine de’ Ss/ Mau- 
rizio e Lazzaro il sig. conte Luigi Tarino. 

— S. M., con decreto del 21 corrente mese, sulla 
proposta del ministro della marina, ha fatto le se- 
guenti promozioni nel corpo dello staio maggiore 
della R. mariria, cioè: 

Bertelli Luigi, guardia marina di prima classe, 
promosso soltolemente di vascello ; 

Malausena cav. Gustavo Maria, id., id.; 

Canessa Gio. Lorenzo, piloto di terza classe, pro- 
mosso alla seconda ; 

Rezzo Francesco Nicolò, id. id.; 

Zieavo Pietro, id., id. 

S. M.; in udienza.del 22 correnle mese , ha ri- 
vocato dall’ esercizio delle sue'funzioni Canessa 
Luigi, sindaco di Montebruno , provintia di Ge- 
nova, per avere disposto onde avesse luogo la fe- 
sla dell'Assunzione e la successiva fiera, malgrado 
il'divieto formale dell* autorità superiore. 


È FATTI DIVERSI 

Il generale Garibaldi. L'Avenir de Nice pub- 
blica la seguente lettera del generale Garibaldi : + 

Nizza, 19 agosto 1854. 
Signor redattore dell'Avenir de Nice. 

Vi prego essermi cortese, coll’inserire nel vostro 
giornale le seguenti righe, dirette all’ Jtalia e Po- 
polo di Genova: 

Sig. direttore dell’Italia. e Popolo. 
Volete compiacervi di comunicarmi il nome del- 


f l’abtore di un articolo ehe mi concerne, nel vostro 


numero 222, e degli ufficiali della repubblica ro- 
mana menzionati nello stesso ? È 

PS. Serva questa per il giornale Mameli, in 
caso non potesse soddisfare alla richiesta |’ Ztalia 
e Popolo, 

Comandate, G. GARIBALDI. 

I certosini. L’ Armonia racconta che i padri 
certosini farono ricoverati in .wna bella casa di 
campagna che il conte Della Torre possiede nelle 
vicinanze di Collegno. 

Beneficenza e riconoscenza. Il conte Tarino, 
fregiato della croce di commendatore con generale 
soddisfazione, fu.pure nominato presidente perma- 
nente onorario della congregazione dell’ ospedale 
di carità, da lui beneficato. ) 

Strade ferrate. Questa mattina il cav. Paleocapa, 
ministro dei lavori pubblici, è partito per recarsi 
ad assistere alla inaugurazione della strada ferrata 
da Mortara a Vigevano. A. cagione delle presenti 
condizioni sanitarie di.alcune provincie dello stato 
questa cerimonia-è fatta senza feste, le quali sono 
Slate opportunamente differite dalla: direzione .a 
lempo migliore. 

Assisteva pure alla inaugurazione l'onorevole 
marchese Giuseppe Arconati-Visconti, deputato di 
Vigevano al parlamento nazionale, ed-und dei più 
benemeriti promotori di questa linea di via ferrata. 
La lunghezza di essa è di 13-chilometri. 

Furti ed arresti. Le indagini attivate colla mas- 
sima sollecitudine e con molta accortezza dagli uf- 
fizi di sicurezza pubblica in seguito “ai furti com- 
messi nelle case dei signori marchese Balestrino, 
barone Visconti e marchese di Rorà, ebbero un 
risultato soddisfacentissimo. 

Nella notte dal: 22 al 23 corrente, per cura del 
sig. assessore di pubblica sicurezza, avv. «Chia- 
pusso, si pr. cedette a minuta perquisizione domi- 
ciliare nella casa di certi fratelli Colombo, sila‘in 
Carmagnola, e si rinvenne sotterrata nel giardino 
una cassa contenente circa 7 miriagramma' di ar- 
genteria, che venne riconosciuta precisamente: far 
parte di quella involata nelle suddette case: 

Onorificenze accademiche. L'accademia delle 
sciènze di Berlino ha nominato testè a suo ‘socio 
onorario il riromato filologo italiano il cardinale 
Angelo Mai , ;l quale è pure uno degli’ otto socii 





pallo ; 

Brassetli avv. Antonio, giudice del mandamento 
di Pietra, giudice di quello di Torriglia ; 

Ferrari avv. Antonio, giudice del manda- 
mento di San Stefano d’Avéto, giudice di quello 
di Pietra; |. Le 

Carpeneto avv. .Giovanni Battista, luogotenente 
giudice del sestiere Molo in Genova, giudice d 
mandamepio di S. Stefano d'Aveto ; n; 

Levrero avv: Giuseppe, giudice del mandameri 
di Capraia, giudice di quello di Lerici ; 
* Reccalandro avv, Enrico, luogotenente 














esteri dell'accademia d’ iscrizioni e belle lettere 
dell’ istituto di Francia; . : È 

Necrologia. Fra le vittime mietute dal cholera in 
Napoli è l'economista Bursotii , che si fece molto 


distinguere nel diffondere le nozioni èsalte ed i. 
giusti principii di economia politica. Deltd varie 
| seritture per raggiungere questo intento. Nel 1848 


u segretario generale del ministero del commercio 
e dell'agricoltura a quell’ epoca diretto ‘dal pro- 


| fessore Scialoia , sostenne lo stesso incarico solto 


l ammin’strazione del principe di Torella ; ed ul-. 


limamente era impiegato nel dicastero dell'interno. 






Notizie morittime. Ci serivono da Savona il 22 
del corrente : 
« È giunto oggi in questo porto il piroscafo fran- 
| cese da guerra, la Météore, con cento persone ta 
| equipaggio, sotto ilcomando del tenente di rasoi 


percorrere la costa : per ricognizione idrografiche. 
\ cui ha assentito dl governo. del re. » I 


NF ine dri D RPETESTTAIME DICE RIAVERE pero e 


| 
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a . F AI 
| STATI ESTERI 
| FRANCIA 
| (Corrispondenza particolare dell’Opinioné) 
. Parigi , 22 agosto. 

Veramente i parigini sono ben eredenzoni , e 
non havvi alcuna voce, per quanto sia assurda, 
non un canard, per quanto sia mostruoso ,. che 
non sia tenuto in conto di verità incontrasiabile. 
Così da qualche giorno erasi divulgato che l’im- 
peratore, attualmente a Biarritz, fosse parlito per 
l'Oriente, e vi farei grazia di queste ed altre simili 
fanfalucche messe in giro dall’ imbecillità e dalla 
mala fede, se non dovessi parlarvi del' prossim$ 
ritorno di S. M. a Parigi, 0, piuttosto del suo pas- 
saggio per Parigi, quando si recherà al campo di 
Vimerieux fra Saint-Omer e Boulogne -nel.diparti- 
mento del Pas de Calais. È decisamente.al. prin- 
cipio di settembre che avranno luogo le grandi 
manovre, a cui devono assistere il giovane re di 
Portogallo e suo fratello. Pare. certo: ugualmente 
che il principe Alberto ed il figlio del re dei belgi” 
si recheranno ugualmente al campo di cui l’impe- 
ratore farà gli onori , ed: anzi , ;se volessi prestar 
fede ad una lettera di Bruxelles ;: che emana da 
buona sorgente, dovrei eredere che anche il re 
dei belgi potrà visitarci în questa circostanza:.;.. 
Vuolsi che un tal passo sia vivamente. consigliato 
in Inghilterra. 

Qualche mese fa, allorquando si trattò perla 
prima volta del viaggio a Parigi del duca di Bra- 
bante, voi vi rammenterete quale impressione pro- 
ducesse nel pubblico. parigino il pensiero di ye- 
dere il nipote di Luigi Filippo render visita a Na- 
poleone HI; ma la politica fra le sue esigenze ed' 
i suoi misteri che devonsi rispettare. 

Si fanno a Boulogne immensi preparativi per 
ricevere in modo veramente regale questi illustri 
visitatori, e si raccontano già meraviglie delle 
feste che vi si daranno; egli è a deplorarsi però 
che lo stato sanitario dalle truppe accampate non 
sia molto soddisfacente. Il cholera non si mostra, 
ma regnano fra i soldati molte febbri tifoideé ca- 
gionate, per quanto pare, dalla vicinanza di pa - 
ludi insalubri: 

Quest'oggi a Parigi si ha la certezzi che i russi 
non evacueranno interamerite i principati ‘e che 
conserveranno delle posizioni strategiche nella 
Moldavia. Essi continueranno ad occupare Galatz, 
Brahila, Is&kcia, ecc. Il gabinetto di Pietroborgo 
avrebbe anche mandato a Vienna una nuova nota 
per notificargli quest'ultima deliberazione. In que- 
sta pare che si dica come l'armata dello ezar.avesse 
l'ordine di abbandonare la Moldavia dietro 1' assi- 
curazione ch’eragli stata data chè i prieipati non 
sarebbero occupati che da Iruppe neutrali; ma 
che, avendo fatto ingresso. nei medesimi le ruppe 
nemiche, i russi-devono per prudenza:conservare 
alcuna delle loro posizioni. 

Alcuni pretendono che gli austriaci, dei quali il 
Moniteur annunziava in. modo quasi ufficiale l'in- 
gresso nella Moldavia.e Valacchia perla gola della 
Torre Rossa occuperanno queste provincie promi- 
scuamente coi turchi; altri pretendono che i turchi 
si ritireranno dietro il Danubio lasciando gli au- 
striaci soli; altri finalmente, e non sarei “lontano 
dallo schierarmi nelle loro file, ‘dubitàno ancora 
sull’ ingresso: degli austriaci che tante. volte fu 
promesso e cheforse potrebbe anche qualche volta 
annunziarsi senza però essere un falto compiuto. 

Si disse tante volle: l’Austria è con noi, ..... ma 
chi si fida di essa? Chi può lusingarsi di vederla 
| comballere contro la Russia? 3 

Checchè ne sia, questa incertezza sui progetti 
reali dell'Austria; l'attitudine poco benevola della 
Prussia ; le difficoltà che incontra la. spedizione 
della ‘Crimea hanno controbilanciato l’effetto della 
presa di Bomarsund la cui notizia non fu ‘accolta 
con quella gioia che meritavasi. Ma pare deciso 
che la Francia non vuol entusiasmarsi ‘per questa 
guerra, almeno fintanto che è così lontana. A. 


— Il movimento del porto di Tolonefu in que 
Sla sellimana assai considerevole. Nei soli 14 e 15 
uscirono dalla rada 8 brick ‘mercantili, ‘carichi ‘di 
materiaoli d'artiglieria. lio fera 

— La formazione del campo di mezzodì, che'era' 
stato un momento ritardata per considerazioni sa= 
nitarie, si prosegue ora alacremente. L* effettivo 
delcampo va-già a 2,000 womini. «Lo stato sani 
tario è eccellente. ana Lieto N ) 

— Venne presentata all'imperatore una pelizione: 
sottoscritta da molli‘ uomini notevoli nella politica 
enel commercio, di Parigi e dei dipartimenti, 
colla quale si dimandal’autorizzazione a costituire 
una società diretta ad' illuminare ‘l'opinione pub 
blica sui vantaggi che ssi raccoglierebbero:da una 
revisione delle tariffe doganali. © 
- — H ministro dell'interno pubblica una circolare 
ai prefetti. dei dipartimenti per l'impiego delle 
somme. slanziate in favore di alcuni. fra essi in 
esecuzione del legato dell’imperatore Napoleone 1,, 
per la qualeabbiamo già annunziato ‘che fu aperto: 
run credito straordinario con decreto. del. 14 agosto 
porrenitorezziioo o rt ca 












Leggesi nel Pullettin della Presse: |“ ©" 
“e L'attitudiie della Prussia continua al essre 
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La Quest de Querregen. Il piroscafo è destinalò a 














enigmatica è non soddisfa a nessuno appunto-per- 
chè cerca forse di soddisfare tutti quanti. Sembra 
“che l'Austria abbia forlemente appoggiato a Pie- 
trobbngo i, ‘principii posti dalle potenze occiden- 
tali siccome base, possibile delle trattative. Si an- 
nunzia che anche la Prassia deve 'appoggiarli, mu 
« in un modo più riservato. Credesî sapere che essa 
agisca attualreente presso delle potenze secondarie 
della Germania onde far rigettare la mobilizzazione 


del contingente federale dimandato dall’ Austria e | 


la Gazzetta di Breslavia giunge sino .a dire che 
essa pensa a separarsi assolutamente dalla confe- 
renza di Vienna ed a conchiudere cogli stati secon- 
dari un lrattato di neutralità assoluta. Finalmente 


si fa osservare:ch’.essa fa fortificare Danzica senza. | 


nessun motivo apparente perchè questo porto non | 


è minacciato nè dalla marina anglo- francese, nè 
da quella russa, chiusa ne’ suoi porti. » 

— La Corrispondenza litografica prussiana, 
organo semi-ufficiale di quel governo, pubblica sul 
contegno della sua corte un lungo articolo ehe 
conchiude nel segeunte modo: 

« La risposta del gabinetto di Pietroborgo del 
29 giugno non polè essere veramente considerata 
come quella che dava un compila soddisfazione, 
perchè subordinava. |’ evacuazione dei principati 
ad.una condizione il cui adempimento non dipen- 
deva dalla volontà del governo austriaco. D' altra 
parte nondimeno la. corte imperiale di sRussia si 
dichiarava pronta a riconoscere il principio che 
il'protocollo del 9 aprile disegnasse come le basi 
dell'unione delle quattro potenze ed in tal modo 
i\ principali ostacoli che si opponevano alla conci- 
liazione delle differenze sorte fra la Russia e la 
Porta sembravano allontanati. 

« La risposta russa doveva dunque in ogni caso 
costituire per i gabinetti -di Vienna e di Berlino 
l ‘oggetto «’ un'esame ulieriore innanzi che fosse 
deciso di ricorrere allé misure previste dall’ arti- 


colo secondo del.irattato del 20 aprile, Se poste- |, 


riormente venne dato ordine alle truppe russe di 
evacuare i (principati, senza che gli avvenimenti 
militari ‘abbiano reso necessario quest ordine, è 
vero che tutto ‘lo. scopo del trattato eonchiuso fra 
l'Austria 0 la Prussia non si trova raggiunto, ma 
nondimeno. si oilenne di più di quanto chiedeva 
la:nota del gabinetto austriaco in data del 3 or 
giugno. 

»&'Le due potenze sono dunque libere compiuta- 
mente delle, obbligazioni da esse contratte in forza 
dell'articolo addizionale e se divenissero necessari 
dei passi ulteriori sotto il punto di vista della pro- 
tezione dei diritti e degli interessi della Germania, 
dovrebbero farsi nuove convenzioni a termini del- 
l'articolo secondo del trattato per obbligare le due 
potenze-a cooperare nel senso del medesimo. » 

DANIMARCA 

ul numerò delle. truppe danesi riunite a Cope- 
nbaguen*e@e!suoidintorni è già  mnolto eonside- 
revole , e comprende la metà dell’armata attiva ; 
si capisce che jl ministro della guerra sta per au- 
mentarlo ancora , e ch’ esso ha dato ordine a due 
reggimenti di cavalleria di recarsi anch'essi in 
vicinanza alla capitale. Dietro le corrispondenze 
di questa città la concentrazione di tutte queste 





truppe sarebbe motivata, per riguardo al governo | 
danese, dalla risoluzione ben determinata di man- | 
‘ tenore strettamente.la sua neutralità armata, e di 


potere, all'evenienza del caso, essere in situazione 
di resistere, quando da-una parte o dall’ altra si 
lentàsse-con:qualche alto minaccioso di volernela 
far Sortire, Ma altri, e questi sono forse Ì meglio 
informati, pensano che lo stato degli animi nel- 
l'interno del:regno, in seguito alla. riforma costi- 
tuzionale, potrebbe essere la vera cagione di que- 
sta agglomerazione di forze nella capitale. 

- La fortezza di Hensbourg nel ducato di Holstein, 
che la Confederazione germanica tentò a diverse 
riprese di ‘far dichiarare fortezza tedesca, è demo- 
lita così alla sordina per ordine del governo da- 
nese. Dopo aver alterati tutti i lavori esterni sul- 
l'Eider:, si cominciano ‘a demolire i ridotti e le 
fortificazioni che circondano la città, la quale.non 
offrirà più aleuna traccia di difesa. 

SPAGNA 

Leggiamo in una corrispondenza del Débats, 
da Madrid, 17: 
ve Avevami sperato veder subito ristabilirsi 1’ or- 
dine eil governo riprendere in tutte le provincie 
della Spagna l'autorità indispensabile alla prote- 
zione di titti gl’interessi e di tutti i diritti; ma 
le nostrè speranze svaniscono ; .l' unione così ne- 
cessaria fra tutti i partiti, che' vogliono infondo la 
stessa.còsa;, è quasi rotta; gli stessi membri del 
gabinetto non sono più d' accordò: © le giunte pro- 
vinciali sono'divise‘ da odi profondi od almeno da 
rivalità, che fecero josorgere le più funeste di- 
scordie. ® 

Il governo Foebetio dalla Catalogna inquietanti 
regimi Il maresciallo Don Manuel della Contha 
aveva assunto cor energia e coraggio il comando 
di questa provincia ed era pervenuto a contenere 
i nemici dell'ordine stabilito, sotto qualunque nome 
venissero. Egli aveva con gran fortuna repressa la 
rivolta di uno: de’ suoi reggimenti; si ‘contava 
dunque su‘di-lui; ma ‘egli si è dimesso e rimase 
irremovibile nella sua risoluzione; di cui.non si 
sa il motivo. Si confidò quest’importante comando 


x 


‘ al generale Dulce, che part precipitosamente pér 


portarsi al suo-posto. Esso -è-armato di pieni po- 
teri. Le.sue.intenzioni sono  eccellentived egli diè 
tali prove di fermezza che-questa è certo una gulio 
migliori nomine che siensi potute fare... 
« A Gadice, la giuntasi scioglie e rinnova totti i 
giorni. Le difficoltà sono tali che i migliori citla- 
dini. ésitamno-a ‘incaricarsi ‘dell’ amministrazione. 


Siccome la giunta raccoglie in sè lutti i poteri e- 


tutta l’ autorità, san; non ce n'è più: di nessuna 








“Cassinale, Corlicelli, 


Sa OPINIONE, 





sorta e la ciltà è abbandonata: al ‘primo occupante. 
I più perversi sono sempre in questo caso i più 


audaci. Qui «è dungne un focolare di discordia, 
che quando che sia ‘si espanderà al ‘di fuori. 

« A Malaga scoppiò un movimento rivoluziona- | 
rio, di cui s'ignora l'intento. Si sa soltanto che al | 
partir dell'ultimo corriere le strade erano percorse | 
da numerose turbe armate, e si chiamava sotto le 
armi la milizia. Gli ammutinati sembravano dover 
ben presto esser padroni della città. ì 

« Ad Algesiras ancor peggio. Si volle sottrarsi 
all'autorità del governo centrale. Pretendesi rom- 
pere i legami che congiungono alla Spagna le 
città e le provincie, le quali d’or innanzi sareb- 
bero indipendenti ; e, come prima conseguenza di 
questa indipendenza, si soppressero i diritti d’en- 
trata sulle mercanzie inglesi, da cui Andalusia è 
già innondata , a detrimento dei prodotti dell’ in- 
dustria spagnuola e del commercio degli altri paesi. | 

« Una terribile calamità a tanti mali s'aggiunse. 
Il cholera invase tutte le provincie meridionali, 
nelle quali infierisce crudelmente. Le popolazioni 
di Cadice, Siviglia, Malaga, Alicante sono deci- 
mate, e nulla fa sperare che questo terribile morbo 
sia per diminuire. | 

« La giunta di Saragozza se la prende diretta- | 
mente colla regina Cristina; ieri, 16, il governo 
ricevette la formale domanda che si mettesse sotto 
processo , ed i migliori osano appena respingerla 
come intempestiva ed impolitica. 

« Dappertutto s’ organizzano club, come a Pa- 
rigi il domani della rivoluzione di febbraio. Vi si | 
discutono gli atti del governo , si approvano, si | 
biasimano., si fanno, rimostranze al ministero , il 
quale il più delle volte cede, e così restano l'una 

| 
| 
| 








dopo l’altra rovesciate le dighe che fanno ostacolo 
al prorompere delle passioni popolari. Gli affari 
sono sospesi; ieri furono già protestati titoli del 
tesoro, e si temono numerosi fallimenti. 

Ed in mezzo a questi disordini, i nuovi ministri 
si, seindono. Il ministro delle finanze, Collado, che 
offriva preziose guarenzie ai capitalisti per la sua 
incontestabile probità e le sue ricchezze , è obbli- 
galo.a ritirarsi dinnanzi ad un'accusa di mode- 
rantismo. Non si designa ancora il successore. As- 
sicurasi che il generale O'Donnel terrà presto die- 
tro a Collado: gli si fanno. gli stessi rimproveri. 
Aggiungesi che il generale Allende Salazar, mini- 
stro della marina, è destinato a prendere il suo 
posto. 

Madrid, 2). Cominciò il- disarmo, a Madrid. Il 
generale Dulce prese possesso del comando della 
Catalogna. Senza il cholera, che fa molte stragi 
la situazione.di Barcellona sarebbe soddisfacente. 
Un ordine reale preserive.lo studio il più pronto | 
del tracciato ancora da farsi della linea da Ma- 
drid in Portogallo. ‘ 

La regina Isabella uscì dal palazzo il 18, e fece 
una-passeggiata al Prado. Le acclamazioni sareb- | 
bero state poche è poco vive, (Disp. el.) 

— IN 16 entrò in Madrid (non ‘sappiamo se.in 
qualità di prigioniero) un personaggio, sul sesso 
del quale non si va d'accordo. Dicesi ‘che il pri- 
gioniero sia una dama assai conosciuta nell'alta 
società ; altri invece vogliono che fosse un uomo 
Iravestito da donna. (Clamor) 

— La Gazzetta di Madrid del 17 pubblica pa- 
recchie ordinanze che destituiscono antichi gover- 
natori, e loro ne surrogano .di nuovi. Questi do- 
vranno partir subito per la loro destinazione. | 





ELA ieri 


NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO, 
dal 23. a tutt» il 24 agosto. 





Casi Decessi | 
Uomini 7 5 
Donne 5 n 
12 12 | 
Bollettini precedenti 140 97 | 
+ — il 
i Totale 152 109 


Dei.12 casi e decessi, due-avvennero nell’ospe- 
dale di S. Giovanni, 


Movimento del cholera nelle seguenti provincie 
dal giorno della sua ‘invasione. Proporzione 
dei casi su 100 abitanti e dei- mortî su 100 
cholerosi. 


NB. La cifra della popolazione, è desunia dal con- 
simento del 1848. 


Acqui : Dieciolto sono i comuni nei quali si è 
a quest'ora diffuso il morbo. Belfonte, Carpeneto, 
Cremolino, Malvicino, Me- 
lazzo, Molare, Mombello, Monsasco, Ovada, Pon- 
zone, Rivalta, Roccagrimalda, Spigno, Tagliolo, 
Trisobbio, Visone. Casi ‘al 21 agosto 444, decessi 
149 ; la popolazione complessiva dei detti comuni 
essendo calcolata a34;107 abitanti, si ovrebbe una 
proporzione di 1,30 .cholerosi ogni cento. abitanti 
e poco»meno di-42,57 morti per cento cholerosi. 

‘Albenga: Seì comuni colpiti dal'cholera. Alassio, 
‘Albenga , Ceriale, Finale Marina, Langueglia, 
Loano. Totale dei cholerosi al 20. agosto 97, de- 
cessi 55. Popolazione 19,289; adunque 3,50 cho- 
lerosi ogni cento-abitanti,-una- mortalità di 56,70 
per cento cholerosi. | 

«Alessandria ;10ito comuni infetti dal cholera. 
Alessandria; Annone, ‘Bosto , Casalcermelli, Ca- 
slellazzo, Montecastello, Sezzè, Valenza. Dal 30 
luglio, «data della prima invasione, ali21 agosto casi 
sica Hrrit) pria uma mortalità del 61560 





percento di cholerosi ed-una proporzione Lu 9, 16 » 


| Biovi cento. abitanti. 





GIORNALE 


| polazione di 1,395 abitanti, 
| detto giorno 80 casi e 37 decessi. 


POLITICO 





Asti : Dal 17 corrente, giorno dell'invasione, al 
| 21 agosio casi 25, decessi 11-in questa ciltà. 


Biella: Si annunziò il 17 agosto «dall’intendente 


i di quella provincia essersi manifestato il primo 


caso in Netro in un fonditore di ferro il SET morì 
in dodici ore. 


Bobbio: Quattro comuni stati sinora invasi. Ce- 


| rignale, Fontanigonda, Fontanarossa. (frazione di 
Gorneto), Ottone. In Fontanigorida già si contavano | 
il 19 agosto 111 cholerosi e-38 morti. La: popola- | 


zione di quel:comune essendo di 1,518 abitanti ne 
consegue che[ogni cento abitanti vi-sarebbero 7,31, 
decessi 2,50 e 34,23 ogni:cento cholerosi, Dall’ in- 


vasione del morbo al 21 nei quattro detti comuni, | 
aventi in complesso una popolazione di 8,308 abi- | 
e così | 


tanti, si contarono 220 casi ed 82 mori, 
2,64 casi sopra cento abitanti, 37,27 morti per ogni 
cento colpiti dal cholera. 

Chiablese: In detta provincia si manifestarono 


due: soli casi (già stati annunziati) in Thonon capo- | 


luogo. 


Chiavari: AY 20 agosto soli sette comuni dei 28 
componenti quella provincia erano immuni del 


| flagello. I più bersegliati furono Casarza, Rapallo, 


Varese, e sopra tutti Lonsice, dove sopra una po- 
già si contavano in 
La. popolazione 
complessiva dei comuni infetti è di 94,587 abi- 
tanti. Totale dei cholerosi dal- giorno dell’ inva- 
sione 410 , di cui 200 morti, quindi una popola- 
zione adequata di 10,43 cholerosi per cento abi- 
tanti, ed una mortalità del 48 78 ogni cento cho- 


| lerosi. 
Genota: Totale dei casi dalla prima invasione | 


del morbo a tutto il 23 agosto 4,036 , di cui 2,051 
morti. Confrontato il numero dei cholerosi colla 


popolazione desunta dal censimento del 1848, di | 


100,382 abitanti si ha una media di 4,02 per cento 
abitanti ed una mortalità di 50,80 ogni cento cho- 
lerosi. 

Ivrea: Dal 9 al 21 agosto casi-346; morti 144. I 
comuni infetti» sono Caluso, Candia, -Castella- 
monte, Colloreto , Ivrea, Mazzè, Orio, Vische. I 
più bersagliati sono Caluso e Mazzè, 

Levante: I comuni sinora stati colpiti dal morbo 
sono Ameglia, Ancola, Levanto, Lerici, Monte- 
rosso, Portovenere, Spezia, Vezzano. Lerici e 
Monterosso ‘i più flagellati. Totale. dei casi al 20 
agosto 266 , dei quali 152 mortali. 

Lomellina: Il cholera si manifestò nei comuni 
di»Borgoftanco:, Castelnovo , Ottobiano, S. Gior- 


, | gio e Vigevano..1 casi in complesso sino al 21 a- 


gosto ‘sommano a 54 ed ‘i decessi a 27. 


Mondovì: I cholera comparve il 16 agosto in | 


Ormea con due casì dei quali uno mortale. 
Nizza: Nei comuni di Castellaro, Nizza e Sca- 
rona i.casi di. cholera sommarono il 21 agosto a 


4280 i decessi a 231 


Novara : 
Arona, Briona , Castellelto Ticino, Fara, Fonta- 
neto, Galliate, Granozzo, Meina, Novara, Oleggio, 
Romagnano, Varallo-Pombia. I casi in Novara 
dall’ invasione al 21 agosto sommano n 33; i de- 


| cessi a.26. Dal 21 al 22 nessun nuovo caso. In to- 
{ tale nella provincia, compresi quelli del ‘capo- 


luogo , i colpiti dal morbo sommano a talio il 21 
agosto a 171, di cui 110 moru. 


Oneglia: AI 21 agosto casi 338, morti 147. Nel | 


penitenziere casi 82, morti 81. Totale dei casi nella 
provincia, compresi quelli del capo luogo e del 


| penitenziere.a-tuito il 21,.1303 , morti 573...Cal- 
| colando la popolazione d’ Oneglia a 5767 abitanti 


si.avrebbero a quesl’ora 5,86 cholerosi per cento 
abitanti ed una mortalità di oltre a 43;49' per cento 


| cholerosi. 


Pinerolo : Il 17 agosto quattro casi manifestatisi 
in Villarpelice ; due dei quali seguiti da morte e 


| tre mortali nel comune di Bobbio. 


Novi : Il cholera si è diffuso in tredici comuni 


| di questa provineia. I casi consegnati sui bollet- 
| tini a tutto il 23 agosto sommano in totale a 682, 
| di eui 334 morti. 


San Remo: Dodici comuni sono infestati dal 
chotera in questa provincia. I più bersagliati sono 
Badalucco ; Colle, Montalto e Taggia. Dall’ inva- 
sione a lutto il 20 agosto , casi 528, decessi 248. 

Savona: Il cholera serpeggia în dodici comuni 
e con maggior furia in quello di Sassello. Totale 
dei.casi al -22 agosto nell’ intiera provincia 495, 
dei quali 237 mortali. 

Susa: .Jl 21 due casi in Avigliana, ‘uno in un 
selluagenario che accoglieva la propria ‘figlia re- 
duce da Porto Maurizio ove aveva perduto il ma- 
rito per cholera ; il secondo in un-giovane panat- 
liere abitante in.prossimità dell'altro già colpito 
da cholera. 

Torino : Totalè dei casi a tutto il 23 agosto 140, 
morti 92. Nella provincia il cholera invase i co- 
muni di Chivasso, Foglizzo, Montanaro, S.  Se- 
basliano e Verolengo. Totale dei ‘casi al 22 sesto 
103, decessi 29. 





(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
S. Giorgio Lomellina 24 agosto. 

Le trasmetto it bollettino sanitario di questo 
borgo invaso dal cholera fino dal 5 volgente. 

Dal-mezzodì del 22 -al-mezzogiorno-del-23 , casi 
11, decessi 4. 

Dal mezzogiorno del 23 al mezzodì «del 24, casi 
105 decessi 1. 

Totale generale dal giorno 5 al 24 agosto casi 
69, decessi 305. 


popolazione però tion è rid ‘spitventati nè ab- 
i Gli ammalati di cholera si lasciano quasi. 











“he notizie insignificanti , & sebbene de 
legrafici annuncino che le truppe turche Miane 2° 





fu a tal fine allestito nel convento dei Minori "dae 
servanti, e non basta ormai più a contenere lutti | 
gli infermi. 
dovere sosienuti dal coraggio e dalle filantropiche , 
premure dell'ottimo intendente della provincia, ‘che - 
ben sovente ci favorisce visite e consigli. 

Genova, 24 ‘agosto. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : 

« Sulla proposta del primo segrelario. pel: ‘gran. 
magistero dei Santi Maurizio ©-Lazzaro S, M. con 
decreto del 17 corrente assegnava dire duemila 
da-versarsi* nella cassa del {municipio di ) quenti; 
ciltà a sollievo dei cholerosi poveri. : 

DUCATO DI PARMA so 

Parma, 23 agosto. Con deoreto d'oggi, la reg- 
gente ha nominato una commissione’pel:rinnova» 
mento del personale delle ‘guardie di finanza. H; 
decreto incomincia colle seguenti considerazioni: è 

« Per le relazioni sfavorevoli pervenuteci intorno | 
ad alcuni individui della guardia-di finanza, 

«Non volendo che ila ‘riprovevole condoita. di 
quelli rimanga impunita e'sia agli altri di esempio . 
funesto, e ricada a biasimo di lutto! i conpò, oto. 
ecc.» 

LOMBARDO-VENETO © 

Milano, 23 agosto. L’Eco della borsa conferma 
la notizia trasmessaci dal nostro corrispondente’ 
di Vienna , che nella capitale dell’ impero avven-: 
nero gravi fallimenti. 

Lo stesso giornale' scrive: © 

« Dicesi che il signor ‘conte’ Enrico Martini, 
munito con passaporto regolare , rientrato negli 
I. RR. stati, sia giunto in questa città.' 





(Corrispondenza particolare dell'Opinione). 
Bergamo, 120 agosto? 
Da qualche giorno qui mon sì parla che della 


| circolare del nostro vescovo Pier ‘Luigi: Spera 


sul prestito. Tutti î vescovi del Lombardo-Veneto 
sono stati invitati è pubblicare le loro circolari ;. 
il nostro fu degli ultiîni, e pubblicò la quì ‘unita, 


| della quale venne proibita l'inserzione nella Gate: 
| zetta ufficiale di Milano, nel: patrio ag Ani 


Bergamo ed in tutti gli altri fogliuMcialit 

Omisi. di diro che qui regna dell’ Ttquissadiai 
nell’alta sfera degli impiegati di ‘polizia è delega- 
zione, poichè il commissario superiore in ‘isbaglio* 
ne permise Ja pubblicazione ‘a stampa: (Il diri-: 
gente ne spedì immantinente una copia alla luo-. 
gotenenza , la ‘quale rimase scandolezzata delle 
teorie di monsignore, alle quali lAuswia è sempre: 
stata contraria. 

Nota. La pastorale monsignorile è troppo lunga 
perchè possiamo inserirla ; ci limitiamò quindi a 
riferire il seguente passo caratteristico. 

« Nell’atto però, venerabili fratelli , che di tutto 


| cuore vi esorto a porre la più utile influenza, onde 
Il cholera si ‘diffuse nei comuni di | 


il prestito abbia il migliore risultato; anche in que- 
sta nostra diocesi ,. lengo .a debito del mio mini- 
stero l’avvertire che dei beni di chiesa o ‘di qual 
siasi pia causa, nessuno potrà disporre senza Ila 
debita dipendenza dell’ autorità ecclesiastica. Di 
talieni la chiesa ha proprietà, esclusiva, come 
ogni altra persona 0 società: delle proprie $0- 
stanze, e chi volesse anche solo in parte disporne 
senza la debita facoltà ad usi estranei alla loro 
destinazione, non lo farebbe che con ingiustizia 
e sacrilegio, ed oltre ulla nullità dell'atto im- 
posta dal diritto canonico incorrerebbe ipso facto 
nella scomunica ed in altre censure. La chiesa 
fu sempre condiscendente alle dimande che nel 
bisogno le furono umiliate, perchè meglio di 
tutti vuole e coopera al pubblico bene, ma con ot 
dine e giustizia e non tollera le SANTORO » 
SVIZZERA : 

Ticino: Una commissione governativa, composta 
dei consiglieri di stato dottori Guscetli e Demarchi, 
si è recata ieri (22 agosto) a Mendrisio, d' onde 
era di ritorno in Lugano la sera. In questo borgo 
sonosi manifestati ieri l' altro due nuovi casi di 
cholera. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniòne) 
Vienna, 21 agosto. 

Dopo ilritorno dell'ambasciatore prussiano conte 
di Arnim si crede‘chè fra pochi giorni si riunirà 
la conferenza per deliberare sulle proposizioni, 
della Francia. È probabile che la Prussia vi i prenda 
parte e che in generale si convenga. dell’ opportu- 


nità di quelle proposizioni, ma le espressioni del 


protocollo saranno lenute in modo che ‘non ne 
posso risuliarè alcun obbligo per le potenze.  ger- 
maniche di cooperare altrimenti;che in via diplo- 
matica per ottenere: 1° udesione -della Russia. Nel 
caso che la conferenza non -possa. convenire.in 
espressioni sufficienti che tranquillizzino a questo 


riguardo la Prussia non:si-farà ‘alcun protocollo: . 


la riunione della conferenza sarà come non avye- 
nuta, Se la’ Corrispondenza prussiana esprime” © 
realmente le idee del gabinetto di Berlino;l'accordo | 
sarà ‘assai difficile da ottenersi. Forse si otterrà la 
sua adesione. sagrificando ‘1’ artitolo. addizionale 
del trattato 20 aprile, che stabiliscei casus: belli — 
delle potenze germaniche verso Ja Russia. 

Infatti l’ultimo articolo . della ‘Corrispondenza 
prussiana dichiara esplicitamente che collo sgom- 
bro «dei principati, l’oggetto di quell'articolo è 
compiutamente raggiunto ,.e.che ‘nel.ti iv o 
tato di aprile non contiene alcuna stipul 
obblighi il. governo. prussiano e ROARATA attiva- 
mente contro la Russia... 

© Dal teatro della guerra meridionale TE sono 


ri alla ritirata dei russi e si avanzano di mano 


Qui. tutti procurano di fare il loro. — 





ù 















in mano che questi si ritirano, pure è assai diffi- | 
cile che si venga a nuovi serii combattimenti. La , 
maggior difficoltà in riguardo alla Valacchia :è la | 
determinazione relativa alla riammissione del prin- | 
cipe Stirbey. ; 

L’ Austria la vorrebbe, ma la Turchia vi è poco 
disposta , e gli abitanti gli sono per la massima 
parte avversi. In questo conflitto la decisione ri- 
marrà sospesa sino a che gli avvenimenti produ: 
cano qualche nuova combinazione che sciolga la 
difficoltà. 

Oggi parte‘per Bukarest il sig. Edoardo Bach , 
governatore di Linz e fratello del ministro degli 
interni, avendo egli assunto l’incarico di commis- 
«sario imperiale : nei principati. È un uomo pru- 
dente e molto pralico degli affari, essendo da lungo 
tempo impiegato nell’amministrazione pubblica. I 
paesi nei quali si reca non gli sono affatto ignoti, 
essendo egli stato per qualche tempo capitano di 
circolo a Czernowilz nella  Bukovina prima del 
1848, e questa circostanza ha probabilmente in- 
fluito più che la stretta parentela col ministro degli 
interni sulla sua nomina in luogo del barone Ge- 

“ ringer, che era stato proposto prima di lui. 

TI fallimento di una grande casa. di commercio 
ha prodotto una profonda impressione sulla borsa. 
Un panico si era manifestato dietro quell’annuncio 
e si fecero molte vendite in fondi pubblici ed azioni 
in conseguenza delle quali i corsi furono assai de- 
pressi. Ma il governo che ha trovato il mezzo di 
convertire in volontario un prestito forzato , ha 
pure i mezzi di impedire almeno in apparenza il 
ribasso dei fondi pubblici sulla borsa. Infatti il 
bollettino di questo giorno non reca alcun. cam- 
biamento in confronto dei corsi del giorno prece- 
dente, 





Si legge nel Corriere Italiano : 

In mezzo alle gravi differenze esistenti riguardo 
la questione orientale ci riesce gradito poter co- 
municare, che; a detta di questa diplomazia, la 
maggior parte dei governi alemanni dividono il 
parere dell'imp. reg. governo austriaco che le ga- 
ranzie chieste dalle potenze occidentali stanno in 
armonia cogli interessi della Germania e sono per 
conseguenza accettabili. 

— Il principe Costantino Ghika, figlio del prin- 
cipe regnante, è partito per Jassy. 

— Un dispaccio telegrafico da Bukarest 11 corr. 
annunzia sche. il vapore Arpad arrivato a Giur- 
gewo è partito verso Silistria a fine di fare una 

. ricognizione. 

— Lettere da-Bukarest del 14 agosto annunziano 
che Iskender Beg prende le necessarie disposizioni 
onde poter marciare il 18 agosto coll’avanguardia 
verso :Aylowa nella direzione di Buseo e congiun- 
gersi col corpo tureo avanzatosi da Calarasch 
verso la Jalomizza. I consoli di Francia e Inghil- 
terra ripresero-le loro funzioni. 

‘— Corre voce che la Moldavia sarà sgombrata 
fino ai2primi di\settembre; il generale Osten-Sa- 
cken ordinò chie a spese della cassa d’amministra- 
zione. della Moldavia «vengano. gettati dei ponti 
presso 'Skuleni'e Leowa onde facilitare i movimenti 
delle truppe. 

* — Corrervoce che.i liberatori di Bukarest nel 
loro soggiorno in quella capitale abbiano emessi 
boni pel valore di 18 milioni di piastre. Sorge ora 
Ja domanda da chi e quando saranno tali boni 
ammortizzati ? > 
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ispacci elettrici 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


. 2A agosto’ Casi N° 73. Morti N° 35 
.. Bollettini precedenti » 4026 » 2108 
Totale dall'invasione Casi N° 4099 |. Morti N° 2143 


‘ Dei 35 morti del 24, 16 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 24, 80 casi, 35 morti. 
: NB. 70.234 morti furono 56 e non 86, come leg- 
gevasi nel bollettino del foglio precedente. 
MAD è —_0— 
Borsa di Parigi 24 agosto. 
; In contanti Im liquidazione 
Fondi francesi 


3 pap EE 73815 73935 
4 112 p.0j0 99 80 99 95 
bi Fondi piemontesi i 
ta 1853 3 p. 010 53 50 53 75 


Consolidati ingl. 94.3/8 (a mezzodì) 


G. Romano Gerente. 








. CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
(a. Corso autentico - 25 agosto. 1854 
DE Fondi pubblici 
“18495 0j01]ugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
ut EI la borsa in cont. 86 90 
FR . 1850 0bbl.5 0j01 febb.- Contr. del giorno preced. 
| dopo la borsa in cont. 895 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in liq. 529 527 50.530 p.31 ag. 
— Contr. della matt.in liq. 470 
VIII. p. 31 agosto 
. Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
°_° dopo la borsa in e..250 50 
Ja. in liq. 251 250 50 p.81 agosto 
Contr. della m. in liq. 252 p. 31 ag. 255 p.30 7.bre 


& 
| Fabbrican 


Ferrovia di Novara 
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BRINRAGE DI LOLIBRAZIA 





L’ERIDANIA 


Società Anonima 


PERLA FABBRICAZIONE ELOSMERCIO. | 
DI | 
Concime Economico. 


Il farmacista B. A. Rossi in via Porta 
Nuova presso cui si versano le somme per 
le soscrizioni alla Società Anonima l’Erida- | 
nia avverte i soscrittori, che a cominciare | 
dal giorno d'oggi ne eseguì il versamento 
alla Cassa d’Industria e. Commercio, per 
utilizzarnetil relativo interesse a favore dei | 
suddetti, finchè siasi raggiunto il numero | 
delle azioni, che poche mancano per costi- 
tuire la società. 


Torino, 25 ‘agosto 1854. 











LIBRERIA VEDOVA REVIGLIO E FIGLI | 
| 


in Doragrossa N° 15. 
Nuove Pubblicazioni 


colturapratica, compilate da G. A.OTTAVI. 
Seconda edizione, corretta ed accresciuta. 
L.2 50. 
CODICE di Procedura Civile. L. I 20. 
Si spediranno nelle provincie mediante va- 
glia postale affrancato. 





Sanità di tutti ! 





x LATE fo k d “i 
UNGUENTO HOLLOWAY 
Migliaia di persone di tut(è To nazioni, possono attestare la virtà di 
questo incomparabile medicamento : la loro testimonianza proverebbe 
che l’uso di&puesto rimedio restituisco la sanità al corpo ed alle membra, 
e ciò dopo aver tentati inutilmente tutti gli altri mezzi, Ciascuno può 
convincersi di queste cure meravigliose dalla lettura dello gazzette che 
ne rendono conto da molti anni fa. Molte di queste curo sono talmente 
straordinarie, che recano meraviglia anche ai medici della più alta rino- 
monza. Quinte persone hanno ricuperàto, coll’aiuto di questo rimedio 
sovrano, l'uso delle gambe © braccia dopo essere stato lungo tempo negli 
ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l’amputamento? Molti non 
volendo sottomettersi a questa dolorosa operazione, lasciarono gli ospe- 
dali e furono guariti coll'impiego di questo prezieso medicamento, 

Fra essì, molti, ‘mossi da gratitudine, testificarono-la loro perfetta 
guar davanti al P di Londra ed altre autorità, por dare mag- 
gior forza alla lor ianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità como disperata, ve si risolve 
son birona fede a far prova di questo rimedio, e il perseverare per qualche 
tompo nel metodo. presctitto pel suo. caso particolare: l’esperienza gli 
dimostrerà che per ntezzo di esso metodo, si otterrà 

la Guarigione di tutte le malattie, 


L’Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti 








Emorroidi — Enfiagioni in generale, glandulari — Eruzioni scorbuti- 
che — Fignoli nella cute — Fistole nelle coste, nell’addomine; nell’ano 
— Furuncoli — Gengive enfiate — Gonotres — Gotta — Granchio — 
Tafermità cutanee, delle articolazioni; dello anche, del fegato, dell'ano, 
de tosticoli, delle pudende, veneree per ubboni, cancheri, esere- 
scenze, macchie, uleeri , eco — Infammazione' del fogato dell'utero, 
della ‘cute — Lombagina ossia dolore di sroni— Mal ‘di mammelle, di 
gambe — Morsicature di rettili — Oppression di petto accompagnata da 
difficoltà di respiro — Punture di zanzare, d’insetti — Reumatiamo — 
Scabbia comune, de’ droghieri, de’ fornai — Scottature — Ticchio dolo- 
roso — Tigna — Tumori in generale; sulla lingua, su qualunque altra 
parte del corpo — Venè torte 0 nodose delle gambe. ; 

Quest'Unguento sì vende allo Stabilimento generale, 244; Strand , 
Londra, e in tutti i paesi esteri presso i Farmacisti o altri negozianti 
dov'è smercio di medicamenti. 

Le scatole si vendono 4 f. 60 e, 4 f. 20 0.6 f. 400. 

Ognî vasetto è acompagnato da un'istruzione in italiano, indicante il 
modo di servirsene. 

Il Deposito generale è presso i signori fratelli Fnesta , > Droghieri 
in Torino. 
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PRESTITO A PREMI 


di LIÈGE (Belgio) 


Fatto l’anno 1853 colla Casa Bancaria L. 
R. Bischoffsheim di Fr. 7,200,000, rimborsa- 
bile, oltre li interessi del 2.112 per 010, nella 
somma di fr. 12,653,700, divisa in rimborsi 
e pre:nii da estrarsi a sorte sopra sole 90,000 
Obbligazioni. 


Il 51 agosto 1854 


seconda estrazione e grande distribuzione 
di 417 rimborsi, con un PRIMO PREMIO di 


franchi 100,000 


Si prende parte a detta estrazione del 31 
corrente agosto coll’acquisto presso dei sot- 
tosegnati di 
Un vaglia sopra Obblig. originali per fr. 10 

Sei id. id. » 50 

Si possono avere Obbligazioni originali 


valide per tutte le estrazioni, cioè fino a che 
I SEGRETI di D. REBO, Lezioni d’Agri- | 


otterranno, per lo meno, un rimborso certo 
di fr. 100, come possono ricevere i forti pre- 
mii di fr. 100,000, 80,000, :60,000, ecc. ecc. 
oltre l'interesse annuale del 2 1j2 per 00, 

per fr. 83. 
Per ogni schiarimento desiderato dirigersi 
esclusivamente agli incaricati sottosegnati. 
F. PAGELLA e C. Torino. 


NB. Il presente giornale porterà a suo 


tempo il resultato dell'estrazione. 





PRESTITO PRIVATO A PREMI 


DI S. M.IL RE DISARDEGNA 
Fatto nell'anno 1845. 

Il 1 dicembre p. v., Grande Estrazione 
di 25 Serie da 100 numèri caduna. 

Per prender parte a detta estrazione. e per 
rinnovare tutti quei Vaglia che non furono 
ancora favoriti nelle decorse estrazioni, di- 
rigersi esclusivamente ai sottosegnati. 

F. PAGELLA e C. Torino. 


DI SCORZE D’'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 

Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose; la diarrea, 
la dissenteria; gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni «dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un’esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 
Deposito: In Torino, alla farmacia BonzasI, 

via Doragrossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla farmacia D. Musron. 


BLONDBEEI 
BREVETTI E MEDAGLIE 





CON 












izza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
f. nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. . 

Torino, portici di Po, N° 14. 





SOCIETÀ ANONIMA 


DELLE 


TIDIARE e PONDARNA DI 20080 


DELLA VIEILLE MONTAGNE 


BIANCO DI ZINCO 


in sostituzione alla Biacca 


SALUBRITA' — Il Bianco di zinco è affatto innocuo. La biacca cagiona malattie anche 


mortali. £ 


BELLEZZA-SOLIDITA” — Le pitture a base di zinco sono d'una freschezza tale a cui 
la biacca non può arrivare; inalterabili alleemanazioni del gaz, vengono preferite 


pei Teatri, Bagni, Caffè e per pubblici Srabilimènti. Esse non ingial 


iscono all’in- 


terno; lavandole una sol volta riacquistano la loro freschezza primitiva. All’e- 


sterno sono d’una grande solidità. 


ECONOMIA — Il Bianco di zinco, a peso eguale della biacca, copre una superficie mag- 
giore, e conserva meglio il legno, assorbendo più d’olio. 

FACILITA’ D'IMPIEGO — Il | Bianco di zinco s'impiega senza la menoma difficoltà e 
con egual successo tanto all'olio, all'acqua ragia che alla vernice speciale. 

GRIGIO-PIETRA — Grande economia per le prime mani e pitture comuni: 

GRIGIO DI ZINCO — Per latta, ferro, porte, balaustre di giardino, chiuse (vannes), ruote 
idrauliche e qualunque oggetto esposto all’intemperie. 


Deposito di Bianco di Zinco e Vernice 
Presso CYPRIEN ROUTIN, via 





speciale, privilegiata con brevetto 
< Ù vele, g 
«dell’Arcivescovado, N° 12. 5 














Compagnia Anonim 
DELLE Ì 


ASSICURAZIONI GENERALI 1 


IN «VENEZIA 


Autorizzata con R. Decreti del 26 maggio 1840 
e 22 aprile 1848. 


Avviso interessante. 


Sebbene il cholera:morbus. vada serpeggiando 
e propagandosi in quasi tutta. l'Italia, la. Compa- 
gnia, che il sottoscritto ha l'onore di rappresentare 
in questi RR. Stati, ha determinato di continuare 
le sue assicurazioni pagabili in ‘caso di morte 
degli Assicurati senza accrescere. minimamente 
i premi stabiliti dalle sue tariffe stampate: 

Condizione indispensabile per. conseguire l’As- 
sicurazione è che l'Assieurando si trovi in buona 
salute quando propone l'affare, e che si conservi 
nel medesimo stato sino al momento in cui l’a- 
gente col quale ha trattato potrà consegnargli la 
polizza in tutta regola fatta dalla Direzione cen- 
trale della Compagnia, come prescrivono i di lei 
Statuti. Da quel punto in poi se l'Assicurato muore 
la Compagnia deve pagare, | Ì pp 

Le Assicurazioni pagabili in caso di morte 
dell’Assicurato in qualunque epoca dessa av- 
venga si ponno fare in. tre modi diversi che bre- 
vemente si spiegano. 

i 1° MODO. 

L'Assicurato (supponesi per esempio che sia 
dell'età di 35 anni) vuole lasciare ai suoi eredî 
o ad altra persona qualunque, dopo la sua morte, 
un: capitale di L. 10,000, 
l’anno, di premio in rate. anticipate. Questo 
premio, che dev'essere corrisposto per tutta la 
di lui vita, viene diminuito ad ogni dieci anni 
del 5 p. 00 almeno. 


‘ 2° MODO, 

.Il medesimo individuo, pagando L, 297 l'anno 
di premio (invece delle L. 276 che risultano 
nell'esempio precedente), potrebbe assicurare il 
medesimo capitale‘di L. 10,000, ma avrebbe di- 
rito a compartecipare, in proporzione dei premi: 
pagati, nei 3j4 degli utili che la. Compagnia rea- 
lizzasse in questa categoria, senza dovere in 
nessun caso ;e in nessun \modo sottostare alle 
perdite avvenibili. Là Compagnia pubblica an- 
nualmente il bilancio speciale di queste Assicu- 
razioni, e la quota di utile risultante ‘a’ favore 
degli Assicurati viene loro pagata dopo 5 ‘anni 
coll’aggiunta dell'interesse del 4 per 0/0 l’anno. 
Secondo il primo bilancio di questa categoria, 
fatto il 25 febbraio 1954, gli Assicurati del 1852 
acquistarono il diritto di percepire 33 lire di utile 
per ogni lire 100 di premio che hanno versato in 


quell’anno. 
3° MODO. 


Potrebbesi assicurare l’egual capitale di lire 
10,000 dal medesinio individuo,. convenendo vil 
pagamento del premio annuale di lire 314, ma 
in correspettivo dell'aumento di spesa egli avrebbe 
il vantaggio di poter pagare metà soltanto del 
premio convenuto, corrispondendo alla Compa- 
gnia nell'altra metà il modico. interesse del 4,0j0 
l’anno. In questo caso con sole lire 157 di-pronto 
esborso un uomo di 35 anni potrebbe procu- 
rarsi l'Assicurazione, © se egli morisse durante 
il primo anno gli eredi suoi ineasserebbero sole 
lire 9,843 invece di lire 10,000, perchè. dovreb- 
bero abbuonare la metà del premio non: pagato 
dal loro autore. "n 


Vantaggi comuni a tutti è tre modi esposti 
che accorda la Compagnia. 


1. L'Assicurato: può ‘cessare dal contratto în 
qualunque momento gli piaccia senza pagare al- 
cuna multa per lo storno. ; 

2. Se il contratto si fa cessare. dall’ Assicurato 
dopo ch'egli ha pagate più di tre annualità di 
premio, ha inoltre il diritto di ottenere la re- 
stituzione di una parte dei premi versati, la 
qual restituzione in nessun caso sarà minore del 
terzo. ) 

3. Se l’Assicurato vive oltre l'80° anno non- 
è obbligato di pagare le rate di premio che sca- 
dessero posteriormente, sebbene si fosse obbli- 
gato di pagare il convenuto corrispettivo per lutta 
la di lui vita. " ) 

4. Quando l’Assicurato arriva a compiere il 
sue 85° anno, la Compagnia gli paga il capitale 
assicurato senza aspeltare il momento della sua 
morte: . i 

Spera il sottoscritto che iutti i capi di famiglia, 
tutti coloro che provvedono colla propria indu- 
stria al mantenimento di persone care al loro 
cuore, vorranno profittare, specialmente nei tempi 
che corrono, d'un’ Assicurazione così bene com- 
binata, ed avranno così il conforto di aver prow 
veduto ai bisogni dei loro superstiti, anche dopo 
la propria morte. Contratto più opportuno nè più 
morale sarebbe impossibile di proporre. 

All'Ufficio del sottoseritto (via dei Conciatori, 
N. 27, l° piano) e presso tutte le agenzie pro- 
vinciali si possono avere maggiori schiarimenti 
in qualunque giorno feriale dall; 9 antim. alle 
4 pormi e si ponno eziandio ottenere i prospetti 
relativi alle altre specie di Assicurazioni. dalla 
Compagnia trattate. i 

Torino, il 18 agosto 1854. i 
L’ Ispettore generale per lo Stato- Sardo 
delle Assicurazioni Generali în Venezia 
Ingegn. GIO. PIOLTI. 


20 bottiglie per 50. soldi 


“Cartuccie gazose per far da sè 
senza macchina 
l'acqua di Seltz gazosa e vini di Champagne 
di A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 

°. già in Piazza Vittorio 
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Torino, >. 1. . 4nmmnoL. 0 Semestre L. 22 
Provincie . “., . id. » 4 id. » 
‘» Svizzera e Toscana . id. » 56 id. » 30 
Francia — . NIEnI i id. »58.. id. ».32 
«Belgio ed altri Statl è id. » 62 id. » 34 











ISO AI:SIGNORI ASSOCIATI 


mori associati, il cui abbonamento 
cade col giorno 31 delmese corrente, sono 
Pegati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 

Ai nuovi associati saranno spedite le 
due Cante: del. Mar. Nero e del Mar Baltico. 
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1% *OPMEPORINO ‘25 AGOSTO 


LA COSTITUZIONE SPAGNUOLA 


La Spagna è come un malato che non 
trova: requie e ristoro MISS adagia.in tutte 
leposizioni senza. che diminuiscano i. suoi 
dolori .e:sia alleviata l’acerbità delle sue 
angosce. 

-:La/scuola. gesuitica, nel suo odio della 
libertà, ha fatta la peregrina scoperta che le 
forme costituzionali sono moderne ed il go- 
vetno ‘assoluto antico. Un po? di storia ci 
convince del contrario, provandoci come la 
libertà sia antica ed invenzione. moderna il 

* dispotismo. 

Pochi stati possono vantare una vetustà 
di:istituzioni rappresentative come la Spa- 
gna. Lo studio tuttochè superficiale della 
storia e delle leggi spagnuole: ci. addimo- 

»* stra/la.Stranezza degli asserti di coloro, i 
quali sostengono che le lotte sostenute dai 
popoli iberici e le recenti rivoluzioni sono 

il risultato delle nuove dottrine, delle teorie 
di sovranità popolare, di diritti nazionali in 
voga dall'89 in poi, e rappresentano le co- 
stituzionali istituzioni come innovazioni così 
soyversive, ‘come ree. i; 

L'autorità delle Cortes è tanto antica nella 
Spagna, quanto quella dei re, e sovente è 
stata più estesa,meglio riconosciuta, più so- 
lida, e quelle assemblee nazionali vi procu- | 
. rarono sempre tantà guarentigia alla libertà 
de'popoli, quanto alla stabilità del trono. La 
‘casa d'Austria, ovunque tiranna e sempre 
avversa alle leggi ed alle tradizioni dei 
paesi, su cui.ha esteso il suo dominio, fu 
quella che distrusse le libertà della Spagna, 
senza riuscire però a far dimenticare-agli 
spagnuoli i loro antichi privilegi e le fran- 
chigie, all'ombra delle quali vissero e pro- 
sperarono per parecchi secoli. 

I diritti riconquistati dagli spagnuoli nel 
principio di questo secolo erano adunque 
già consacrati daltempo; solo è deplorabile 
come non abbiano saputo difenderli e se li. 
sianolasciati riprendere. 

‘Pochi stati hanno avute tante costituzioni 
come la Spagna. Il primo statuto costitu- 
zionale è del.6 luglio 1808 ; ad esso suc> 
cesse la lunghissima costituzione ‘del 19 
marzo:1812, ‘abolita nel 18r4 da Ferdinan- 

.. do VII; promulgata di nuovo nel 1820, per 
iscomparire un’altra volta dinanzi alla in- 

tervenzione della Francia. x 

Nel 1834, succedendo a Ferdinando la re- 
gina Isabella II, s° inaugurava per la terza 
volta il regime rappresentativo, collo sta- 
‘tuto regio, opera di Martinez de la Rosa. 
Ma risorgeva; come meteora, nel 1836, la 

costituzione del.1812, e nel 1837 le Cortes 
costituenti ne adottavano una nuova, che fu 
creduta non tutelasse abbastanza i diritti 
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RIVISTA TEATRALE. 

i & Rea 4 

TeAtRo GERBINO — Amori e Trappole, melo- 

dramma giocoso in 3 atti, musica del maestro 

‘ Cagnoni. ROMS 

» Tramro CaRIGNANO — L'assedio di Silistria, dram- 

ma in'5 atti del sig. F. Poggiali. 

‘Tn Italia ebbe origine l'opera buffa. Destinata ad 
occupare nell'arte musicale il posto medesimo:che 
nellà drammatica occupa la commedia di carat- 
tere, quella ha con questa molti punti di contatto: 
è'se non cel vietasse la' natùra della nostra ap- 
pendice, agevole ne riescirebbe Îl dimostrare come 
l'opera buffa @ lu commedia debbano, ciascuna 
‘nella propria sfera, “dipingere e rappresentare i 
costumi’ dell'epoca. 

‘Chi vuol farsi una giusta idea della vera opera 

‘buffa italiana, deve esaminare il Matrimonio se-. 

| greto di Cimarosa, che in tal genere” 
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della corona, e venne modificata nel 1845 
in tn senso più conservativo. 

Ei pareva che tanti studi; tante costitù- 
zioni, tanti esperimenti dovessero persua- 
dere gli spagnuoli che un vizio radicale 
eravi nella condotta del governo e nel con- 
tegno del popolo., a divellere il quale erano 
inùtili nuovi ordinamenti, muovi statuti; 
nuove assemblee costituenti, poichè il male 
non poteva risedere nella costituzione, ma 
iù coloro che chiamati erano ad eseguirla e 
ch’ erano da essa tutelati. 

La costituzione del 1845 poteva bastare 
alla tranquillità , alla'pace ; allà prosperità 
della Spagna. Ma che sono ‘mai gli-stattiti 
se mancano gli uomini atti a mantenerlì e 
difenderli? : 

Se violati furono gli statuti del 1812, del 
1834 , del 1837, quale sicurezza sì ha che 
non sarà più violato quello del 1854? E se 
le costituzioni architettate per lo addietro 
non erano adattate al carattere ed al genio 
spagnuolo , chi. ne assicura che migliore 
sarà quella delle Cortes costituenti che si 
convocheranno l’ 8 novembre? Se incapaci 
o tristi erano gli uomini che governarono 
per lo addietro; chi può farsi. mallevadore 
che saranno abili e virtuosi coloro, che sie- 
deranno ‘al timone dello stato colla. futura 
costituzione? 

Ci duole che un illustre pubblicista fran- 
;cese, il sig. Emilio de Girardin, non abbia 
potuto continuare i suoi articoli relativi alla 
Spagna, poichè valentemente erasi. accinto 
a dimostrare come inutile fosse una nuova 
costituzione , e come soltanto le riforme po- 
tessero evitare le rivoluzioni. 

Sia difetto dell’ uman orgoglio , sia igno- 
ranza dei veri bisogni nazionali , il fatto sta 
che ora prevale l’ abitùdine .di accagionare 


dell’irrequietezza, dei torbidi, delle rivo- | 


luzioni dei popoli, più le istituzioni. che 
non i popoli medesimi, di. attribuire ad 
un articolo della costituzione la causa di 


una sommossa anzichè: agli uomini che go- | 


vernano ed ai governati; di spiegare i dis- | dopo le agitazioni politiche che sconvolsero 


sensi che in alcuni stati sorgono gravi e pe- 
ricolosi fra principi e popoli, siccome con- 
seguenza delle leggi e non degli uomini. 
Se questo errore potesse mai convertirsi 
in'assioma politico, gnon sarebbe possibile 
alcun governo ordinato e le ribellioni sareb- 
bero:così giustificabili sotto il regime costi- 
tuzionale, come sotto il regime assoluto. 


Ma un esame spassionato ed imparziale | 


delle condizioni dei popoli moderni e delle 
loro istituzioni, ci persuade facilmente come 
il male abbia sede e radice piuttosto negli 
individui che ‘nelle leggi. Noi vediamo na- 
zioni possenti rette da una costituzione or- 
dinata mentre erano piccoli popoli e deboli, 
e non sentire aleun bisogno di fare varia- 
zioni e mutamenti L'Inghilterra non ha co- 
stituzione propriamente detta , pure è libera 
e tranquilla. Gli americani del settentrione 
erebbero e prosperarono sotto la tutela della 
costituzione del 1787, che nei primi tempi 
dell'amministrazione di Washington ha su- 
bite alcune modificazioni, dopo di. che fu 
mantenuta invariabile ed ha continuato ‘ad 
essere base del governo nazionale. 





può servire di modello. Ad esso si attennein parte 
lo stesso Rossini, il quale seppe fedelmente con- 
servare le tradizioni del genere buffo, senza però 
mostrarsi servile imitatore di aleun suo predeces- 
sore, Senonchè dopo Rossini l’opera buffa andò 
mano a mano-decadendo, ed accostandosi al ge- 
nere dell’opéra comique francese; modo bril- 
lante, sè si vuole, ma ben lontano dall'avere quella 
‘forza d'espressione e quella vis comica che am- 
miriamo nei lavori dei celebri compositori italiani. 
Lè opere adunque che veggono ai giorni nostri la 
luce, non meritano propriamente la denomina- 
zione di buffe: e ciò noi crediamo ridondi a grave 
danno e discapito dell’arte. 

La musica segue la legge di varietà imposta alle 
cose umane, e, come tutte le‘altre arti, perderebbe 
ogni pregio se ad essa si sottraesse: Ma le varie 
forme che la musica può prendere, secondo la di- 
versità degli ingegni che a lei. si applicano, non 
tolgono che în sostanza si conservi sempre lo stesso 
‘genere; e nel modo Stesso che la commedia di 
carattere-può esistere in ogni tempo e prendere 
‘varie forme, senza/mmai perdere Ja sua îndole pri 
initiva, anche l’opera buffa avrebbe poluto con- 
servarsi tale-senza che ne venisse menomamente 
‘pregiudicata quella libertà che debbe avere l'u- 
‘mano ingegno nelle varie sue manifestazioni. Ep- 
perciò crediamo degni d'encomio quei tentativi 


‘ pierono il moto insùrrezionale non avevano 


| nistero probo ed intelligente, le istituzioni | Westmoreland e crediamo.inutileil mferirlo, 


| ogni cittadino onesto di soffocare nel ‘suo 
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-;Non hanno gli Stati Uniti cangiata una | perdere i vantaggi della vittoria e di trarre 
costituzione riconosciuta imperfetta , seb-.| dalla lotta profitti ‘inferiori ai danni... :.*: 
bene dal 1787.in poi siano smisuratamente | La Spagna non ha d’uopo di nuove leggi e. 
cresciuti, senza confronto co’ popoli europei, | di nuove costituzioni ; ma di/convinzioni, di. 
in.territorio, in popolazione, in ricchezza, | moralità in chi governa edi fedeltà alle 
in istruzione ed in civiltà, e non può la Spa- | leggi. I buoni come'i cattivi*tesempi scen- | 
gna raffermare il reggimento rappresenta- | dono dall’ alto sulle popolazioni, ;, non sal-. 
tivo, se non fa ùna nuova costituzione? Qual | gono dal basso in'alto, e seli popoli sono 
è stato lo scopo dell'ultimo moto? La difesa | inclinati a rivolte è segno che ì governi sono 
delle patrie leggi violate da un ministero | proclivi a violare le leggi ed a_ calpestare 
che non aveva nè pudore, nè amor patrio. .|,il diritto.-Un ministero che difenda e rispetti. 
Rovesciato quel ministero e sostituitogliene-i-'uno_e le altrey agevolmente impera sugli, ca 
un altro che porgesse ‘solide guarentigie di | spagnuoli; la -Cui-imdela_ generosa è stata, — 
legalità e tendenze-liberali, conveniva av- | finora. sfruttata ax nocumento di toro mede=. 
Vertizé al moavartogliore alla regina vedova | simi ; e può promuoverne il betiè eda pros: 
ogni potere ed ogni influenza, farla sorve- sperità , senza il sussidiò divutia nubdva ‘eo=? © 
gliare, e sottoporre a processo i ministri de- | stituzione ; che‘non: avrebbe maggior effi- 
stituiti 6 causa del sangue che era stato cacia delle altre, qualora queglino che sono 
sparso a Madrid e nelle provincie, chiamati a farla eseguire non le professas-. 

Coloro che ordinarono; guidarono e com- | SeI° maggior riverenza. | pa 
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altro intendimento, nè potevano averne, 
senza cadere in contraddizione; senza e- 
sporre la Spagna a maggiori guai ed a nuovi 
disordini, In Ispagna possono, con: un mi- 


Docuxenti pipLomAtici: I giornali francesi. 
ci recano tre nuovi documenti diplomatici 
relativi alla quistione d'Oriente. Il primo è 
un dispaccio di lord Clarendon al conte di 


monarchico-rappresentative recare copiosi | 
frutti, perchè consentanee alle tradizioni ed 
alla coltura del paese: qualunque altra forma 
di governo vi farebbe mala prova e suùsci- 
terebbe la. guerra civile, che è dovere di 


giacchè esso non è altro che una ripetizione, — — 
della nota del signor Drouin; de Lhuys che 
abbiamo riferità giorni sono ‘e. colla. quale 
vi replicava ‘al dispaccio del conte di Nes- 
selrode come vi replica la’ nota inglese. 
Gli altri due sono le note scambiate a Vien- 
na il giorno 8 agosto di cui faceva cenno il 
Moniteur; ed i lettori li troveranno fedel 
mente tradotti. Crediamo ‘opportuno poi far 
precedere una tale pubblicazione dalle pa- 
role con cui i documenti furono annunziati 
dal Times che suonano in tal modo: 


nascere. 
sa 





Invece sì vuole creare una nuova costitu- 
zione; ma imporre limiti ai poteri dell’as- 
semblea costituente, appunto come preten- 
deva il partito Cavaignac in Francia. 

Vogliamo credere sincero l’ intendimento; 
ma in pratica è pericoloso per la libertà, ed 
il tentativo sarebbesì evitato, se il ministero 
attuale avesse pensato a trar_ profitto della | 
vittoria, facendo severamente eseguire la | 
costituzione del 1837 colle modificazioni del 
1845 o senza di esse. Ciò che più importa, 


Due punti sono ormai dilucidati. 

Si sa quale è lo scopo della guerra e quali sono 
le condizioni della pace. Si sa altresì il partito che 
prende l’Austria relativamente alle condizioni che 
le potenze occidentali sonosi. impegnate ad olte- 
nere mediante un trattato. La pace può. essere con- 
chiusa su queste basi e l’Austria; tanto, quanto la 
Francia e l'Inghilterra assume l'impegno di non 
accettarne alire. ia 

Si mandò immediatamente copia di questi do-. 
| eumenti a Pietroborgo non perchè vi siano di- 
scussi ma perchè l'imperatore di Russia li accetti 


quere, poichè troppo debole era il freno e | ° li rifiuti e, non, sappiamo, ancora quale effello, 
avranno prodolto su di lui. Ma in, realià, se_non 


tro OS F izì n° iti. | Ì 
Dial dani di upon glia ori | nella forma, questi documenti è evidente che co- 
3 tt FAMIZOR slituiscono la base d’ùna alleanza offensiva e di- 
potuto costituire in Ispagna un partito libe- | fensiva fra l’Austria, la. Francia e l'Inghilterra 
rale unito e concorde. Appena formato, dis- |} contro la Russia. Noi non crediamo che il go- 
sensi individuali, gelosie, invidiuzze, offese | verno russo accetti queste condizioni, ma siano 
di'amor proprio lo dividevano-e scompiglia- | persuasi ch'esse iriohferanno alla fine della guerra 
no. Lo stesso Espartero potè essere, come | 0 regoleranno niell’avvenire i rapporti fra la Tur- 
lo appellano i fogli spagnuoli, invinerbile.| chia e la Russia. — TA ci 
sui campi di battaglia, ma fu debole , ten- In tal, modo la diplomazia anglo-francese riuscì 
tennantè e poco destro nell'arena politica. | * collegare TA UTHA alte DI ER ct I 1 
Egli ha: provato, come sia più agevole vin-.| fog tare AIAne pas har È vette na o 
CErRali avvelantins tm picche ipinepli \ aveva inspirato la condotta del i’gabirelto prus-. 
ARESE È SORA Eli | siano. Al dispaccio di lord Clarendon ci mostra 
intrighi e nell'arte di governare, e se a- | che la Prussia rifiutò di assisterè allà conferenza: 
desso i ministri non pospongono le personali! nella quale il conte Buol voleva comunicare la ri-.. 
inclinazioni al bene della patria, non pro- | sposta della Russia alle inlimazioni dell'Auszria. 
muovono riforme economiche im luogo di Così la Russia si è ritirata dal posto ch'essa oc- 
riforme politiche, non riordinano le pensioni, | cupava nel consiglio europeo : ogni nostra diplo- 


che estenuano il bilancio, a danno degli im- mazia naufragò presso della Prussia e non seppe 
» É ES A | condurre il re ai sentimenti dell'onore e dell’ in- 
piegati assidui e'laboriosi, che talora atten- 


K = ; dipendenza. Sl premio di questa defezione (sarà 
dono lo stipendio ; si corre grave rischio di | l'ascendente dell'Austria nella confederazione ger- 


—————______=_x=x="—_____==2_2__ 


la Spagna , è di infondere in tutti il rispetto 
della legge e di mantenere il governo nei 
più stretti limiti del suo potere. 


‘Troppo proclive era 11 governo a delin- 








il sig. Toselli colla lepida maschera del Gianduia. - 
Ma il buon senso vi è rispettato , e cid vuol dire” 
molto in questi tempi, in cui Crispino è Columelta 
sono i libretti maggiormente in voga: 

Non ci prenderemo la briga di raccontare ai lét- 
tori gli amori di D. Giacinto” e le trappole di Mac- 
cario , che il maestro Cagnoni rivestì di sue note: 
La è una storia che i lettori conoscono al paro’, e 
dimostrato di possedere molte delle qualità ‘ri- | forse meglio di noî. Diremo soltanto che si tratta. 
chieste per camminare ‘degnamente sull’ orme dei | d'un intrigante , il quale per intascare una buona. 
buoni maestri: e se in tutte non fu'egualmente fe- | dote e sposarsi una bella ragazza , s'appropria il. 
lice, se non va esente da gravi difetti, non è però | nome del fidanzato, e come tale si presenta in © 
men lodevolé la sua tendenza ‘a scostarsi dal ge- | casa del futuro suocero , un certo D. Papero, che 
nere buffo ‘attualmente di moda, per seguire le | si crede discendente del sole? < © TR pr 
buone tradizioni dei nostri maestri. L'opera 4- |. Il resto può indovinare il lettore, ed immagi- i 
inori e trappote ch'ei fece ullimamente rappre- | narsi la sorpresa del fidanzato ,.quando arriva, e Pira 
sentare al Gerbino è un nuovo passo sulla. buona | trova già occupato il posto ; gli sforzi suoi ‘onde 
via. |- smascherare il compelitore , e i ripieghi e le astu- > 

Il libretto non è certamente dei migliori , ove si | zie di quest ultimo affine di rimanersene padrone 
guardi allo stile ed alla verseggiatura : ma se ci |.del compo. -— | mante TORI 
ricordiamo dei' suonatori incinti del D. Bucefato | —’ L'ultimo partito , il colpo di riserva si è quello 
e d'altre facezie di similconio, che udiamo tuttodì, | di confessare |” inganno , e farsi credere al tempo 
sareimmo tentati di proclamare un novello Meta-] stesso if vicerò del Perù: ma due gendarmi, i quali - 
stasio l’autore di Amori e trappole. Il soggelto è | con gran sorpresa del discendente del sole arre= + 
una vecchia avventura già le mille volle raccontata | ‘stano il vicerè del Perù, formano lo scioglimento © — 
in versi ed. in prosa: lo stesso d’una vecchia comme- i : 


la morale del dramma, ni CHAegIiCh si 
dia italiana intitolata: Uno fra quattro, che non ha | © Ad onta della sua poca novità non manca que 
guari fece rivivere al Circo Sales ed all'Ippodromo | st intreccio di qualche interesse, ed’ 


offre alcune. i 3 


che si vanno di quando in quando facendo per 
dar novella vita all'opera buffa, e nutriamo ancor 
fiducia che tardi o tosto sorga un genio abbastanza 
possente ad oprare questo prodigio. 

Intanto uno dei giovani maestri-italiani ; che ci 
sembrano maggiormente convinti delle verità su- 
esposte , è senza dubbio il maestro Cagnoni. In 
tutte le opere ch'egli è venuto finora scrivendo ha 




















manica ese la Prussia va più innanzi essa si sarà 
disonorata senza profitto per la di lei sicurezza ed 
i preparativi di difesa ch’ essa fa sulle coste del 


‘Baltico provano bene la sua inquietudine. In que- 


sto momento può la medesima essere passata sotto | 


silenzio: allo stato in cui sono le cosela quistione 
d'Oriente può essere regolata senza d’essa è non è 
in suo potere nuocere ‘alla causa che rifiuiò di 
difendere. 


il conte Westmoreland al conte di Clarendon. 
È Vienna, 8 agosto. 


Ho l’onorè di annunziare a.V. S. che ebbi questa | 


sera un'udienza ‘dal conte Buol, nella quale ho 
firmata la: nota num. 1 e ricevuta in cambio quella 
num. 2, firmata dal conte Buol. Ho l’onore di tra- 
smettere a V.-S. copia dell'una e dell'altra. 
Vienna, 8 agosto. 
Il sottoscritto: ha l'onore di annunciare al conte 
Buol che ha ricevuto dal suo governo l’ordine di 


- dichiarare che' risulta dalle comunicazioni confi- 


denziali passate fra le corti di Vienna, di Parigi e 
di Londra che, conformemente al passo del pro- 


tbcollo 9 aprile ultimo col quale 1’Aùstria; 1 
ceordo colla 


impegnale: a. cercar i mezzi di far entrare» 
l’esistenza dell’impéro ottomano nel sistema ge- 
nerale dell'equilibrio delle potenze europee, le tre 
potenze sono egualmente. d’avviso. che i rapporti 
fra la sublime Porta e la corte imperiale di Russia 
non possono esser costituiti 3u basì solide e dure- 
voli: 1. Se il protettorato esercitato fino ad ora 
dalla corte imperiale di Russia sui principati di 
Valacchia, Moldavia e Servia non cessa per l’av- 
venire e se i privilegi accordati dal sultano a que- 
ste provincie, dipendenza del loro impero, non sono 
posti sotto la guarenzia collettiva delle polenze, in 
virtù di un traftato da conchiudersi con la sublime 
Porta, le cui disposizioni regolerebbero tutte le 
questioni speciali ; 2. Se la navigazione delle boc- 
che del Danubio non è liberata da qualunque osta- 
colo. e sottoposta. all'applicazione dei principii sta- 
biliti cogli atti del congresso di Vienna; 3. Se .il 
trattato del.13 luglio .1841 non è riveduto dalle 
alte parti contraenti, nell’ interesse. dell'equilibrio: 
dei poteri in Europa.; 4. Se la Russia non abban- 


_ dona la pretesa d’esercitare un protettorato ufficiale 


sopra i sudditi della sublime Porta, a qualunque 
religione appartengano, e se la Francia, l'Austria, 
la Gran Bretagna, la Prussia e la Russia non s' in- 
tendono per ottenere ‘dall'iniziativa del governo 
ottomano la conferma e l'osservanza dei privilegi 
religiosi delle diversercomunioni cristiane e;per ap- 
profittare , in pro’ dei loro correligionari, delle 
generose intenzioni di S, M. il sultano, evitando 
nello stesso tempo di offendere la dignità e la in- 
dipendenza della sua corona. 

Il sottoscritto è, inoltre, autorizzato a dichiarare 
che il governo di S. M. la regina della Gran Bre- 
tagna, pur riservandosi di far a lempo opportuno 
conoscere le condizioni, a cui consente a far la 
pace colla Russia e di arrecar alle guarenzie ge- 
nerali suenunciate quelle modificazioni che fossero 


‘rese necessarie dagli avvenimenti della guerra, è 


deciso a non distutere ed a non prendere in con- 
siderazione nessuna proposta del gabinetto ‘di Pie- 
troborgo che non implichi da parte di questo ade- 
sione piena ed intera ai principii sui quali già 
sono d'accordo i governi di S. M. l'imperatore 
d’Austria e S. M. l’ imperatore dei francesi. 


Firm, WESTMORELAND. 


- 


Vienna, 8 agosto: 

«N sottoscritto ministro degli affari esteri di 
S. M. 1. R. A., si affretta ad accusar ricevuta della 
nota, che S. E. il conte di Westmoreland gli ha 
fatto l'onore di rimettergli, l'8 di questo mese; ed 
a dichiarare da parle sua ... .. (Segue la riprodu- 
‘zione testuale della nota. ‘sopra riferita, fino 
all'ultimo alinea). 

« Inoltre, il sottoseritto è autorizzato a -diehia- 
rare che il suo governo prende cognizione della 


‘ determinazione dell'inghilterra e della Francia di 
| non accettare nessun accomodamento colla corte 


imperiale di Russia, che non implichi da parte di 
questa un'adesione piena ed intiera ai quattro 
principi sopra enunciati; e che il suo governo 
prende l'impegno di non trattare che sopra queste 
basi, riservandosi sempre il suo libero arbitrio, 





situazioni abbastanza comiche. «Il M. Cagnoni seppe 
trarne partito, è la sua musica ha il pregio non 
comune d' essere conveniente al soggetto ed adat- 
tata alle. parole. 

L' opera ha principio con una sinfonia, in cui 
sono compendiati i principali pezzi dell’ opera. 
Nel primo alto sono degni di lode l’ aria del buffo; 
ed un sestetto finale. In quest'ultimo pezzo scritto 


con molta maestria sono con verità ‘espressi i sen- 


menti dei singoli personaggi, e le. voci s° intrec- 


| ciano con varietà e senza confusione. Nell’atto no- 


teremo un terzetto a tre bassi, ed ilgran finale, 
in cui si può scorgere di quanto il M. Cagnoni sia 
capace. Nel largo d’ esso è benissimo interpretata 
l'incertezza che regna nell’anîimo degli astanti, 

ela stretta, pel brio con cui è scritta, e per l’arto 
‘con cui un grazioso contro- -soggetto si unisce alla 


. idea principale , ricorda alcuna delle più belle 


pagine di Rossini. Nell'ultimo atto poi (il più de- 


 bole a parer nostro) non dee passare inosservato 


il rondò della prima donna, che chiude l’opera 
assai felicemente. 

Oltre a questi pezzi, molti altri ve ne sono, che 
riscuotono gli applausi del pubblico , e-non sono 


“privi di merito: ma noi volemmo far cenno di 


quelli soltanto, che fanno maggioronore al compo- 


© sicali, che udiamo ogni giorno. Il M. Cagnovi 


sitore, ed escono dalla sfera delle produzioni mu- 


| 








quanto alle condizioni « che egli può proporre: sul 


‘ristabilimento della. ‘pace, quando fosse forzato a | 
| fortezza convennero di deporre le armi e di sor- 


+ prender parte alla guerra. Buor, 





___—t- 


Presa. DI Bowarsunp..La Gazzetta di Lon- 


dra pubblica due:rapporti del vice-ammira- | 


glio Napier di cui diamo il seguente estratto: | sund, e il commodoro Grey'è incaricato di con- 


Dal Bulldog , presso Bomarsuna , 21 agosto. 
Alle quattro del mattino del 13 corrente la-bat- 
teria francese di quattro cannoni da 16 e-di quat- 
tro mortai aprì uno splendido: fuoco contro la torre 
occidentale che domina la foriezza di Bomarsund 
e l'ancoraggio; al dopo pranzo fu spiegata una 
bandiera bianca che non ebbe alcun risultato; ma 
nel maltino del 14 la torre fu sorpresa dai caccia- 
tori. La batteria da.32 del generale Jones era fi- 
nita nella notte e pronta ad aprire il fuoto; ma 
siccome non era più necessaria volseril fuoco con- 
tro la torre orientale e lo-aprì nella mattina del 15. 
Il di lei fuoco era magnifico , alle sei pomeridiane 
un lato era abattuto e la lorre si arrese. 
—Nell’.allacco contro la torre occidentale i cac- 
ciatori, con fucili alla Miniè furono impiegati con 
-lemte-strevesso tinti nemico aveva gran difficoltà 
a caricare i suoi cannoni; hell'attacco eontro.la 
torre orientale non avevamo ‘cacciatori, e perciò 
il nemico potè caricare più facilmente i suoi can- 
noni. La mostra perdita fu insignificante, cioè un 
uomo ucciso e un ferito, ma devo lamentare la 
morte del luogotenente Wroltesley che fu ferito 
mortalmente da una palla di cannone, e morì 20 
minuti dopo ch'era stato trasferito sul BeZleiste. Il 
nemico ebbe 6 morti, 7 feriti, e 125 furono falti 
prigionieri. Questi ultimi furono mandati sul Ter- 
magant. La perdita dei francesi alla torre occi- 
dentale fu pure insignificante. Le due balterie e- 
rano maravigliosamente costrutte e. sostenute, il 
che spiega la poca perdita che $i è avula. 

Il generale Jones loda assai la condolta dei ma- 
rinai e degli artiglieri di marina e la precisione 
del loro fuoco. Mentre procecevano le operazioni 
il generale Baraguay d’ Hilliers era impiegato a 
stabilire le sue batterie di breccia contro la for- 
tezza e i vapori inglesi e francesi mantennero un 
fuoco ben diretto coi loro cannoni a/bombe , e fe- 
cero molto danno-alla fortezza, mentre il capitano 
Pelham del Blenheim; mantenne un bellissimo 
fuoco da un cannone di 10 pollici, sbarcato sulla 
batteria dalla quale avevamo scacciato il nemico 
or sono alcuni giorni. La sua posizione era assai 
pericolosa, ma la batteria fu messa in così buon 
ordine dal capitano Pelham, che gli uomini erano 
tutti al coperto e noi non ebbimo alcuna perdita. 
Le batterie di breccia saranno pronte per domani 
e saranno ben appoggiate dalle navi. Essendo 
molto basso il suolo ove il generale ha stabilito le 
sue batterie di breccia , 
scritto. 

Sarà necessaria la massima precauzione onde 





lo spazio è assai circo-.| 


coprirsi contro il fuoco del nemico e il piccolo | 


spazio nell’ancoraggio dinnanzi a Bomarsund, e 
la difficoltà della navigazione, 


siderarsi; ma quando le balterie che agiranno 
alle spalle saranno. stabilite e sostenute in fronte 
da cannoni a bombe, la fortezza non potrà tenere 
più di due ore.. Ho sospeso sino all’ ultimo mo- 
mento la partenza della posta, ma all’ istante in 
cui il forte si arrenderà spedirò un corriere stra- 
ordinario, La torre occidentale prese fuoco, non 
so se per caso o per: intenzione, e saltò in aria 
ieri alle 11 -delmattino. 
Bulldog presso Bomarsund, 16 agosto. 
Informo la V. S. che , dopo spedita .la posta , la 
fortezza aprì un fuoco gagliardo contro la batteria 
del capitano -Pelham, che recò molto fastidio e 
che fu continuato ieri ed oggi, onde è da stupirsi 
come egli e la sua genie siano campati. Vedendo 
la sua posizione ordinai alle'navì e ai vapori che 
erano al tiro coi loro cannoni a bombe di 10 pol- 
lici come ai mortai francesi sulla costa, che già 
avevano agito per qualche tempo , di gettare ogni 
cinque minuti una palla e 
fuoco fu eosì ben diretto che il nemico espose la 
bandiera per capitolare. 
Mandai il capitano Hall del Buldog a terrà, 
che fu raggiunto dall’ aiutante di campo dell’ am- 
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non ha più bisogno degli applausi d’ incoraggia- 
mento: quindi è che noi, mentre altamente il lo- 
diamo per ciò ch' ei fece di realmente buono, non 
possiamo però trattenerci dall’accennare le mende, 
che oscurano varie parti della sua nuova opera; 

Ed anzitutto; ci. pare che in generale le parti 
vocali sieno ‘troppo alte. — I cantanti forniti di 
voce molto estesa sogliono disprezzare il genere 
buffo, e preferiscono di urlare i Foscari 0 VEr- 
nani. All’opera buffa si appigliano o gli infimi 
artisti, o quelli, cui Ja poca estensione della voce 
non, permette di cantare le opere del maestro 
Verdi. A ciò bisogna: badare , se vuolsi che un’o- 
pera possa venire facilmente eseguita su tutti i 
teatri, anche da compagnie di secondo ordine. — 
Questa sola eonsiderazione ; lasciandone da parte 
molte altre,-dovrebbe indurre il maestro .Cagnoni 
a fare nelle pafti cantanti, e specialmente in 
quelle dei bassi, aleune correzioni, che le adat- 
tino alla forza ed alla capacità della maggior 
parte degli artisti. Poichè non dappertulto troverà 
virtuosi di musica intelligenti come a Torino; e 
se mon darà ascolto al nostro suggerimento vedrà 
spesso travisate con ‘poco buon gusto le sue in- 
leuzioni: 

Muoveremo ancora rimprovero al maestro Ca 


gnoni intorno all'abuso che egli suol fare delle. 
modulazioni e dei passaggi d’uno in altro tono. 


una bomba, .e il loro | 


miraglio Parcoval e da due: ufficiali dello. stato | 
maggiore di Baraguay d’Hilliers, ele ruppe della 


tire. Essendo sbareato, fui raggiunto dall’ammira- 
glio francese e dal comandafite in capo dell eser- 
cito ; i prigionieri, che sono-circa 2000 , furono 
imbarcati. sopra vapori, e procedettero a Led 


durli allè Dune, ove aspetterà nuovi ordini. 

Permettole di congratularmi colla V. S. per la 
presa di questa importante fortezza che sarà sus- 
seguita dalla sommissione delle ‘isole con sì pic- 
cola perdita, e sono felice di poter dire chela 
maggior cordialità ha sussistito fra il generale 
l'ammiraglio francese e me stesso, come anche 
fra i marinai e soldati delle due nazioni, 

Tosto che potrò raccogliere la lista delle prov- 
vigioni conquistate, la spedirò alla V. S. e a que- 
sto fine è slato nominato un commissario. 


INTERNO 


ATTI UFFIGIALI 


S. M., in udienza .del 12 corrente, ha fatte le 
seguenti nomine nel corpo della milizia mazionale | 
del regno: 


Bastian Francesco, a maggiore del primo batta- 
glione mandamentale di Seyssel ; 

De Pellix avv. Felice, id. del secondo id. id. ; 

Daviel Francesco, id. del primo id. di Thorens; 

Bessonis Enrico, id. del secondo id. id.; 

Buttin Giulio, id. del primo id. d'Annéey; 

Duparé Francesco, id, del secondo id. id.; 

Cottin Antonio, id. del terzo id. id.; 

Signoris Pietro, id. id; di Garbagna; 

Cavalli Siro, maggiore in'ritiro, id.id. di Sale; 

Ruffini Romualdo, id.id. di Viguzzolo ; 

Massa-Saluzzo cav. Francesco; id. id. di Volpedo; 

Carra Michele, id. id. di Borgomasino; 

Cavalleri Carlo, già furiere maggiore nel regio 
esercito, a luogotenente aiutante maggiore in se- 
condo del battaglione mandamentale di Gattinara ; 

Ruso Vincenzo, già luogotenente id. id. del bat- 
taglione comunale di Barge; 

Baccino Vincenzo, id. id. id. di Savona ; 

Racca Alessandro, già sottotenente, id. id. del 
battaglione mandamentale di* Trino: 

Ungher Giovanni, a soltotenente porta-bandiera 
del battaglione mandamentale di Seyssel; 

Bosson Giuseppe, id. del secondo id..id: 

Laffin Giovanni, id.del primo id. di Thorens; 

Bessonis Maria, id. del secondo id.-id; 

Bachet Francesco, id: “el primo id. d'Annecy; 

Dunand Giovanni, id. del secondo id. id. ; 

Bernaz Francesco, id. del terzo-id. id.; 

Bonadeo Giuseppe, id. id. di Garbagna; 

Ceva Vittorio, id. id. di Sale ; 

Bianchi Pietro Nicola, id. id. di Viguzzolo : 

Qrozza Pietro, id.id. di Volpedo; 

Anselmi Giuseppe, id. del battaglione comunale 


i di Porto Maurizio ; 


impedirà alle navi | 
di avvicinarsi alla forlezza quanto sarebbe da de- | 








Barbaroux dott. Eraldo, a chirurgo maggiore 
in secondo del battaglione comunale di Barge; 

Mogliassi dott. Giuseppe, id. del secondo batta- 
glione, quarta legione di Tgrino. 

Ed ha conferto il grado di luogotenente nello 
stesso corpo a 

Teppati notaio, Guglielmo relatore del dondiglio 
di disciplina del secondo battaglione, quarta le- 
gione di Torino ; 

Perella Carlo, id. del battaglione comunale di 
Alghero. 

*E quello di sottotenente a 

Re avv. Luigi, segretario id. del terzo batta- 
glione, prima legione di Torino — per tutto il 
tempo che riterranno I’ esercizio delle loro fun- 
zioni. 


\ 
In udienza 21 corrente, vennero pure fatte le 


| seguenti allre nomine nel corpo stesso: 


Buniva cav. avv. Giuseppe, a maggiore del primo 
baltaglione, seconda legione di Torino; 

Rubeo avv. Luigi, id. id. quarta legione id. ; 

Pissard Teodoro, id. del battaglione mandamen- 
tale di Sallanches. 

Ed ha conferito il grado di luogotenente e di 
sottotenente nello stesso corpo, e per lutto il tempo 
che eserciteranno le rispettive lero funzioni, a 
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Tutti i migliori maestri d’armonia insegnano che 
non si dee abbandonare il tono principale del 
pezzo senza un plausibile motivo. Nè questa re- 
gola è dettata a caso ; ma trae origine da ciò che 
i frequenti cambiamenti di tono in'un pezzo stan- 
cano l’attenzione di chi ascolta. 

Non mino. di questo difetto si è quello di in- 
filzare molti motivi di seguito, senza convenien- 
temente svilupparne alcuno. — È un errore il cre-, 
dere che s'ottenga maggior effetto col presentare 
di seguito molti motivi : un siffatto sistema esau- 
risce inutilmente la fantasia del compositore , ed 
in tal modo riesce impossibile di mantenere tra le 
varie parli d’un pezzo quel nesso, quel legame 
che si'chiama condotta musicale. 

‘A buon intenditore poche parole, dice it pro - 
verbio. ll maestro Cagnoni è non solo buono, ma 
ottimo intenditore, e sarà forse il primo a.ricono- 
scere la giustizia delle nostre osservazioni. 

I cantanti del Gerbino eseguirono con molto im- 
pegno quest'opera. La signora Lipparini non venne 
mai tanto festeggiata dal pubblico. Il sig. Errani: 





non ismentì la -bella fama che si era acquistata” |- 


del Reggimento. Il sig. Bonafous fu 
. che diremo 


nella Figli. 
uguale a se stesso. Il sig. Frizzi. 





di lui, che già non abbiamo detto? Nella parle di. 
D. Papero, fu come nel D. Bucefalo è nel D. -Pro-. 
copio cantante di buona scuola. ed sigra: dateltio 





| minare eavaliere: dell'ordine dei Ss. 





* Soggiaro Luigi, relatore del consiglio di disci- 
Plina del battaglione mandamentale di Gabiano; 

Rotondo Francesco, segretario id. id. di Ottiglio. 

— S. M., sulla proposizione del ministro delle 
finanze, sì è degnata, con decreto -12 corrente, no- 
Maurizio e 
Lazzaro il mastro udifore presso la. regia camera 
de’ conti, Giovenale Ambrogio Amistà, - 

‘— Il sig. Garneri Giovanni Battista, ispettore de- 
maniale presso la direzione di Novara, essendosi 
assentato dal suo posto senza permissione, SM, 
| in udienza del 21 di questo mese, sulla pri posta 
del ministro delle finanze, ha sospeso. il - suddetto _ 


»| impiegato per un mese dall’ esercizio. delle sue fun- 


zioni con privazione , durante tale tempo, degli 
utili inerenti all'impiego. 

È pubblicata la legge, 98 luglio seorso ‘per l’au- 
torizzazione delle strade ferrate da Alessandria a 
Stradella, da Tortona a Novi e da Alessandria ad 
Acqui. 





FATTI DIVERSI 


Questa mallina S. M. ha presieduto il CONNRLIO 
deti minisri. 
\ Rivista militare. Il generale Lamarmora, 
| nistro della guerra , è giunto: la .sera del‘23:corr. 
a Ciamberì, ove ha visitati gli stabilimenti militari 
e fatta in piazza d'armi la rassegna, della guarni- 
gione. 


prodotti delle gabelle pel continente ela Sardegna 
ascesero alle seguenti somme: 


1854 1853 

Dogane 1,084,548 25 1,579,239 69 
Diritti marittimi 33,923 70 38,844 35 
Sali ‘886,983 .34 882,173 67 
Tabacchi i 1,188,387 75 1,096,848 58 
Polveri e Piombi .. 173,316 50.» 80,487 20 
Appalto gabelle (di 

sale e tabaeco) 6,517 56 1,471.12 


Canone gabellario 543,307 50. 394,045 42 


Totale 3,816,979 60  4,073,110. 03 

Le dogane presentano una diminuzione di lire 
494,696 44, causa la situazione”infelive di Genova, 
più che le condizioni politiche ‘generali d'Europa. 
É notevole il continuo aumentare de’ tabacchi, 
il cui provento supera ormai prato delle dogane. 
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_ STATI ESTERI 


FRANCIA 

Concern particolare dell’Opinione) 

Parigi, 23 agosto. 

Le notizie di Spagna giunte quest'oggi a Parigi 
presentano la situazione di questo paese come-poco, 
soddisfacente;-Il disordine aumenta di giorno in 
giorno, e tutti sono d'accordo nel ‘dire che l’ arli- 
colo del Journal des Débats di ieri è ben lontano 
dall’esagerare lo tinte.di quel fosco quadro. Natu- 
ralmente queste notizie fecero non poca sensazione, 
ed alla borsa di.questoggi si ventilavano. le pro- 
babilità dell’ avvenire, giacchè non sarebbe del 
tutto impossibile che, le cose procedendo in tale 
maniera, venisse ad esserne compromesso il lrono 
di Isabella ed a modificarsene ben anco le relazioni 
di quel paese cogli altri stati. 

Anche il cholera è cagione di gravi inconve- 
nienti, che manifestano una mancanza di civiltà in 
quel popolo. A Siviglia non si vuole ‘lasciar ‘en- 
trare nessuno per lema di contagio , e sì maltrat-' 
tano i viaggiatori con sassate e schioppettate. A, 
Barcellona si voglionò abolite le macchine. Mi 
pare che quando un popolo è così rozzo, non, po+ 
trà probabilmente far buon uso della forma. più 
liberà che sembra voler imporsi nel ‘governo. 

Ciò che ieri vi diceva sull'ingresso degli austriaci 
nei principati, si trova confermato da un dispaccio 
telegrafico di Vienna giunto quest'oggi. L' ordine 
di porsi in marcia non fu dato che ieri l'altro lu- 
nedì: avea dunque ragione di diré che la notizia 
data dal Moniteur,.se nori èra Vinesalta , cera pre- 
matura. 79 

La borsa di quest oggi ha subìto molte  varia- 
zioni. Nel principio i corsi.erano: deboli, ela ren- 
_—r—__Éc<<@—@>@@ mu 
gentissimo. Sé in Italia si trovassero ancora molti 
artisti della sua tempra, capaci d' interpretare e 


far gustare al pubblico la buona musiea , l' arte 
non tarderebbe-a risorgere. 











Al teatro Carignano la drammatica compagnia 
Tassani rappresentò L'assedio di Silistria, dram- 
ma del sig. F. Poggiali. Sarebbe. follia cercar va- 
lore letterario in simili componimenti di ‘circo- 
stanza; e l'unica norma per conoscere se sieno 
buoni.o cattivi si è la maggiore o minor affluenza 
degli spettatori. A quest'ora il sig. Tassani avrà 
falto i suoi conti e dato il suo definitivo giudizio 
intorno al merito del dramma del'sigi Poggiali. A 
noi parve che i principali falli dell’ Assedio di Si- 
listria fossero assai bene riprodotti : la parte epi- 
sodica del dramma consiste nel vecchio espediente 
di un matrimonio della figliuola di, Mussa bascià 
con un russo. I, colpi di scena ed i colpi di can- 
none vi si succedono senza posa ; ed ogni alto ter- 
mina con un gran quadro da provocare gli .ap- 
plausi del pubblico. 

Gli attori turchi e russi combatterono; con,egual 
valore. Si aspetta il bollettino dei morti e feriti : 
speriamo che trà i morti non si trovi il dramma 
del sig. Poggiali, nè Lu Leg la borsa. del sig. 
Tassani; pa 





uu 


mi-' 


Prodotti delle gabelle. Nel mese di luglio i; 
























dita poco domandata: i fondi inglesi erano giunti 
con un ribasso di ùn quarto; poscia vi fu un 
istante la tendenza al rialzo, che però fu di corta 
durata. Questo rialzo non ebbe forza di sostenersi, 
quindi la borsa chiuse in ribasso sui corsi di ieri. 
__Tl prestito turco è assai ricercato altualmente : 
Voi saprete che désso fu coperlotesuberantemente 
in SRLOTO, AL cui si dovetlero ridurre fortemente 
le domantle che erano state fatte. Per qualche tem- 
po si dubitò. della realizzazione di questo; prestito. 
Il governo turco, fra le altre. garanzie del prestito; | 
dà una. parte del tributo egiziano già promesso al 
al signor Trouv6-Chauvel per la banca che deve 
fondare a Costantinopoli. I signori Trouyé-Ghanvel 
e;Stanley protestarono ; ‘ma non furono ascoltati. 
Una nota dell'ambasciata turca, inserta nel Moni- | 
teur, ed un articolo del. Times, risposero a questa 
protesta; ma dicesi. che ‘i suddetti non vogliano 
acquelafsi per ciò, ed intendano ricorrere ai loro 
governi contro una tale decisione. A. 

—« Un decreto, inserto nel Moniteur approva 
una convenzione conchiusa fra il ministro dei la- 
vori, pubblici ed il barone Rotschild, tanto in suo 
nome, particolare, che come rappresentante la so- 
cietà. generale. del. Belgio, per la (eostrazione di 
una:-ferroviagda Mamimont alla (frontiera del Bel- 
gio, per:la vallata di Flamenne. 

Un altro autorizza diverse modificazioni di di- 
rezione della strada da Borodeaux a Cette. 

. Un erzo ribassa i diritti sull'entrata delle ma- 
terie.da tingere e li sopprime anzi intieramente 
per le importazioni dirette dai luoghi della pro- 
duzione sotto bandiera francese. Lo stesso de- 
creto riduce :da 50 a 80 040 il diritto sulle barba+ 
bietole in considerazione dello sviluppo preso da 
questo "prodotto , dopo l'invenzione dell’alcool di 
barbabietole. 

SPAGNA 


Madrid, 18. In una corrispondenza della Presse 
leggiamo quanto segue: ì 
««A-torto (od è ragione ; il generale 0’ Donnel 
passa per voler dar una certa’ direzione alle cose 
e fa «ombra-a' suoi. nuovi alleati. « H generale 
O’ Donnel, mi diceva ieri un personaggio del par- 
tito progressista, è-il primo promotore della rivo- 
luzione: ma, come uomo politico, dovette anche 
prevedere lutti gliavvenimenti che ora si svilup- 
pano, quando lasciò Madrid alla testa d'alcune 
migliaia. d' uomini. Egli sapeva ‘che avrebbe do- 
vuto' far i conti con Lutte le gradazioni del partito 
radicale e che il partito progressista vorrebbe la 
sua parte d'influenza dopo Ja vittoria. » Queste 
parole sono gravi: Sì dice e ‘si lascia dire che 
0'Donnel,è il capo del partito moderato nel go- 
verno ; ed .il nome di 0' Donnel fu pur, il primo, 
intorno a cui si raccogliesse il movimento di re- 
sistenza contro il ministero Sartorius. Nell’ inte- 
resse della libertà deltà Spagna, desidero'che.tutte 
le gradazioni del partito. liberale -restito  cordial- 
mefite unite : ma son: Jontano dallo sperarlo, Ben 
presto avremo.il. partito moderato ed il partito ra- 
dicale. È 

« Il governo fa Gib'che può; ma sgraziatamente 
Je sue idee non sono a livello de’ suoi sforzi; e 
qui si è-d’altronde in preda alla malattia delle ca- 
riche, e non ne vanno esepli gli uomini stessi 
della stampa. Un redattore del: Clamor è nominato 
governatore di Segovia; un redattore d'EZ Tribuno, 
governatorè di Girona, perfino un poeta dramma- 
lico', Ventura de’ Ja (Vega, console generale al 
Messico. Ciò non vi ricorda i nostri commissari 
straordinari? L'opinione è unanime fa lodare il 
minisito dei-lavari pubblici, che dà caccia alle 
sinecure , pensa alle strade e sta preparando una 
buona legge sulle miniere. Le strade e le miniere, 
ecco dove la Spagna può rifarsi. Si pensa” seria- 
mente a terminare il canale Isabella. Madrid, che 
manca spesso d’acqua, vede in ciò una questione 
di wita ‘è di ‘morte. ©. fi 

«La borsa fw un istante agitata dalla voce che 
il ministro di finanza si fosse ritirato; ma nulla di 
men vero. .Il sig. Collado gode di gran credito 
nello finanze, è sarebbe cosa deplorabile se avesse 
a'ritirarsi,. ; 4 
.[«.Qui si/è,molto preoccupati della venuta di un 
personaggio, che ebbe gran parte negli avveni- 
menti politici della Francia in questi ullimitempi. 
Si fanno commenti. più disparati sullo seopotdi 
questo viaggio, AI banchetto del 15 agosto, fall’ 
ambasciata di Francia, Turgot fece. un brindisj 
alla regina Isabella II ed alla’ prosperità della 
Spagni ; il duca della Vittoria rispose con un dltro 
aCNapbleone.IMI ed alla prosperità della-Francia, e 
tutto finì Ji. Vai ea AZ 

«Mi si parla di ‘un fatto lamentevole , perchè 
sintomo di seissura.a proposito delle elezioni. Si 
credeva che tutti gli amici del governo formereb- 
bero una sola riupione elettorale: Ora, domenica 
deve aver luogo una riunione preparatoria di pro- 
gressisti, solto la presidenza di San Miguel; e si 
parla di un° altra riunione.chefsimpatizzerebbe coi 
membri del governo che ritengonsi ispirare il par- 
tilogmoderato, è»... ; : 

» TURCHIA 

Il movimento per una spedizioné nel mar Nero, 

cinforméè le nostre ultime relazioni, continua sem- I 





pe 'e con molta allività. Il vascello ad: elicé in- 
glse l'Agamemnon, si trova sempre a Bujukierò, | 
edè a_bordo di esso il contrammiraglio Edmondo | 
Lyns.; altri due vascelli francesi a ruote, il Char- | 
lemgne e il Napoléon, sono entrati nel ‘canale | 
unimente a molte fregate ‘a vapore. Tutti questi | 
legr. partiranno ‘nella maltina del prossimo sabato 
(12 orr.) per riunirsi alle flotte, e poftando con I 
è l@barche cannoniere, le zattere, alcune truppe, 
che ui vi stavano, come pure molte munizioni da 
* gueri di ogni ‘sorta. z gr NA 








| merso i tre bastimenti turchi : il Furious aveva in- 





vato ierl'altro di sera da Southampton con truppe 
e cavalli. Esso fu spedito subito a Varna. Tutti i 
vapori tant inglesi che francesi ebbero l'ordine 
di recarsi a Varna e molti piccoli piroscafi furono 
noleggiati, e aleuni ne vennero comprati per conto 
del governo inglese. Il giorno 14 la spedizione si 
porrà in cammino per-il luogo destinato, esi sup- 
pone che sia per Sebastopoli stessa, ove lo sbarco 
sarà effettuato , o nelle vicinanze ; il che non tar- 
deremo a conoscere precisamente. 

La:fregata a vapore il Furious è stata incom- | 
benzaia dall'ammiraglio inglese di andare in trae- 
cia del vapore russo il Jeni Kalè, il quale ha.som- 


Il grosso vapore inglese l’Himalaya è qui arri- | 
| 
I 


cominciato le sue ricerche da Eregli, e continuava 
per tutta la costa asiatica. Il Firebrand: è stato | 
Spedito da Varna allo stesso scopo, ma troppo tardi, 
e.la spedizione riuscì affatto infruttuosa. 

Il governatore di Trebisonda, Afus bascià, è ri- 
tornato dalla sua visita di Batum e Suruk-Ciù; 
esso diede qui alla Porta e ‘al serraschierato un 
esalto ragguaglio degli ultimi fatti di Selim bascià 
e dello stato attuale del corpo d’armata. in quelle 
parti; 

Secondo relazioni da Trebisonda', ì circassi e- 
rano impazienti di veder ritornare fra essi il loro 
capo Naib bey, ed aleuni andarono a Sokum-Kalé 
per sollecitare il suo ritorno. 

I russi hanno fortificato Anapa e Sudjac-Kalè , e 
ne fecero posizioni militari di molta ‘importanza. 
Essi stabilirono colà un corpo di esercito di:20,000 
uomini; e per poco che continui ancora questo 
slato diecose, i russi potranno tranquillamente 
conservare quei due importanti punti di difesa. 

Sappiamo da fonte sicura che le popolazioni del 
Caucaso si lagnano continuamente perchè gli eser- 
citi e le flotte anglo-francesi non fecero quasi nulla 
sino a quest oggi. Tale inazione va scemando sem- 
pre più il coraggio di quegli abitanti. 

La strada di Erzerum verso la frontiera persiana 
continua sempre ad essere infestata da bande di 
ladri ed assassini. La maggior parte di essi sono 
‘curdi e basci-bozuk scacciatidall’esercito di Kars, 
unitamente a molti disertori. H governo della Porta 
richiama il governatore generale di Erzerum per 
questo solo motivo, ed'esso sarà surrogàto dal ba- 
scià , governatore di Sciras, che si dice esser uo- 
mo di energia e di carattere fermo. 

In Trebisonda vi erano fre grossi vapori otto- 
mani , destinati a trasportare degli effetti e muni- 
zioni per Suruk-Ciù. 

Il governo francese ha noleggiato il vapore già 
americano il Bangor, il quale ha preso il nome 
di Sudaver, subito dopo che fu acquistato da | 
Mehemed Alì bascià. | 

(Carteggio dell’ Osservatore triest.) 
STATI UNITI 

Il vapore inglese Africa , portò in Europa le 
corrispondenze ordinarie di Nuova. York, fino 
al 9 agosto. 

La sessione del congresso è chiusa’, e non si 
riunirà fino al prossimo ‘dicembre. Le ultime se- 
dute sono state ùn po’ vive; aleune personalità 
un po’ forti furono scambiate fra vari legislatori, 
Il signor Pettit, senatore per lo stato d’ Indidna 
èssendo.stato tempo fa trattato da mentitore e da 
vil cané dal colonnello Benton del Missouri , non 
volle lasciar chiudere sessione senza. aver trattato 
il focoso suo avversario di falsificatore della verità, 
d’imbecille, di bestia, ece. 

Nella camera dei rappresentanti le cose andarono 
diversamente; avendo il signor Seward qualificato 
uno dei suoi antichi.colleghi il sig. Milse., di va- 
gabondo ; il sig. Milse rispose coll’ epiteto di men- 
titore applicalo al suo avversario ; ‘dopo di che 
Seward lo prese per la gola © gli applicò un vigo- 
roso pugno sul viso. Giudicando allora la camera 
che le cose fossero andate troppo in là, fece se- 
parare i combaltenti, 

Le domande d’indennità dei .sudditi inglesi, 
francesi, spagnuoli, americani, che sono stati 
vittima del bombardamento di Greytowr, comin- 
ciano ad arrivare; il totale ascenderebbe già a'2 
milioni di dollari ( più di.10.milioni di fr.) Si teme 
che ciò non diventi causa di gravi difficoltà colle 
potenze estere. L'Inghilterra spercialmente sembra 
prendersi molto a cudre quest* affare. 

A Washington, un ubbriaco tenne dietro al 
presidente Pierce, che era nella sua vettura, di- 
cendogli villanio.e gettandogli uova sode. Fu ar- 
restato. 

Le notizie di California arrivano fino al 15 luglio 
ed annunciano che quel giorno i battelli a vapore 
avevano importato quasi 2 milioni di dollari, in 
polvere d’oro od in verghe. 

Il prodotto delle’ miniere era sempre soddisfa- 
cente., ma.:da qualche-tempo avevasi a deplorare 
un gran numero d’ incendi. 

Alla Nuova Orleans, -unincendio aveva cagio- 
nato delle perdite valutate a un milione di dollari. 

l (Débats) 





RUSSIA È 
Scrivono da Piétroborgo quanto appresso, in 


| data d6k10 corrente agosto : 


« Grande attività nel ministero degli affari esteri, 
aumentata dalla rapidità del nuovo telegrafo verso 
occidente..Il conte' dì Nesselrode, trascurando la 
Sua salute, mostra tal zelo -per la pace, che, do- 
vrebbe venirgli desiderato. miglior:risultamento di 
quello, clie avrà -verisimilmente; 

« Ieri, l’imperatore conferì col conte quasi tutta 
la Notte, giacchè erano giunti da Vienna pel tele- 


| grafo assai importanti dispaeci;; L’ indisposizione 


dell’imperatore è quasi del futto cessata. Va-di 
nuovo in cocchio, coll'aiutante generale Adlerberg, 
il fratello del quale è ancora in missione impor- 
tante al mezzodì. |“ — i 


è 





+RNALÈ POLITIC.) | 


I. 


« Quest'ultimo, col pretesio d’aver cura del pas- 
Saggio. della colonia bulgara in Bessarabia , ebbe 
l'ordine segreto di dar veritiero rapporto ‘all’impe- 
Tatore sullo stato dell'esercito d’ occupazione. Il 
Tapporto non fu splendido. L'esercito dee trovarsi 
In istato di totale dissoluzione. La subordinazione 


@ la disciplina se ne sono andate. Anche il prinei-. 


pe Paskieviez aveva da Hommel inviato su ciò 
esteso rapporto allo czar. a 
« Dietro tutti questi annuncii, l'imperatore or- 


| dinò la ritirata del suo essercito dai principati. 


Si cerea di rappresentare al nostro pubblico quella 





| l’allro ieri e ieri si seguirono uno' dopo T'aftr 


| Sospesero inoltre ì pagamenti. Borli è Nodafi, ne: 


ritirata come una evoluzione strategica, onde, ad | 


esempio dell'Austria, concentrare le Iruppe al con- 
fine orientale della Moldavia. Così allorchè fu-qui 


noto che la Francia aveva inviato truppe da sbarco | 


nel Baltico, onde attaccarci anche per terra, fu ce- | © l'agio dell'argento, chie, per lè manovre’ del go 


leremente inviato ordine di fermarsi alle guardie, 
che marciavano pel mezzodì, perchè dal sito, ove 
l'ordine le avesse trovate ; 
giorni di riposo. 

« Secondo le ultime notizie da Stoccolma, siamo 
alla vigilia d'una rottura colla Svezia; Quello stato 
Allende ancora: più felici successi delle armi anglo- 
francesi nel Ballico per abbandonare la neutralità. 
Anche questa circostanza dà da pensare allo czar. 
L'amministratore dell'esercito, generale Wogodin, 
partito 14 giorni fa per Varsavia, ebbe ordine di 
recarsi losto in Bessarabia. » 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Abbiamo da Hermanustadi, 18 agosto , che 
gli avamposti russi è turchi sono l'uno rimpetto 
all’altro fin dal 13 corrente, sulle ‘sponde della 
Jalomizza. I russi s' affaticavano per coprire la ri- 
tirata su questa linea. 1 turchi si concentrano verso 
le sorgenti del fiume, quindi su ambe le sponde 
del Danubio, e si crede che in breve seguirà qual- 
che combattimento importante. Scaramucce hafi 


luogo ogni giorno. Il quartier generale del prin- | 


cipe Gorciakoff venne trasferito il 13 corrente da 
Fokschani nuovamente a Buzeo. 

— Scrivesi da Vienna esser giunto al campo di 
Omer bascià il firmano relativo alla futura orga- 
nizzazione della Valacchia. Una delle principali 
disposizioni di questo firmano porta che provvi- 
soriamente i membri del governo a Bukarest siano 
per metà valacchi e per metà turchi. Non si parla 
della reinstallazione degli ospodari. 

, MAR BALTICO 


Leggesi in una corrispondenza del Times: 

« Nell' attacco del forte di Tzée, a Bomarsund, 
era maravigliosa la giustezza del tiro dei caccia- 
tori francesi; i colpi erano così precisi che i sol- 
dali russi non potevano mostrarsi alle feritoie. 

< Il comandante del forte è colonnello nell’ ar- 
mata russa. Passando vicino alle rovine della pri- 
ma torre, avrebbe esclamato : « Oh, Inghilterra , 
Inghilterra !.non.ci aspettavamo tal cosa da parte 
lua! »:Dopo una. refezione nel campo .inglese, i 
prigionieri furono condotti. alle scialuppe, distanti 
tre miglia, sotto buona guardia. 

« I bastioni di granito non resistono ai cannoni 


di grosso calibro. Il generale Bodisco , fatto pri- | 


gioniero a.Bomarsund , è un vecchio di circa 80 
anni. Era bramosissimo che il generale in capo 
francese certificasse ch'egli aveva fatto il'suo do: 
vere. Dal generale Baraguay d’Hilliers gli fu resa 
la sua spada, e fu anche encomiato per la di lui 
bravura nel difendersi e prudenza nel capitolare , 
quando una, più lunga resistenza avrebbe fatto 
scorrere sangue inutilmente. Il generale russo 
mandò l'ordine all'ufficiale comandante il forte di 
Presto ‘di arrendersi: e fu tosto eseguito. Così ì 
quattro férti‘di Bomarsund sono caduti in potere 
degli alleati. 

« Nella torre rotonda di Tzée, i francesi fecero 
48 prigionieri , compresi 3 ufficiali. 11 governatore 
fu pericolosamente ferito e rifiutò di arrendersi. 1 
russi fecero una bella resistenza. Nel forte si tro- 
varono varii uomini uccisi e parlicolarmente un 
ufficiale di una fisionomia la più aristocratica. Era 
nel forte una vera infezione; si bruciarono varii 
cadaveri colla calce. I viveri non mancano. 

« H capitano Hall, del Bulldog, e l'interprete 
generale , raggiunti poscia dal. parlamentario del- 
l'ammiraglio francese , si recarono al forle che a- 
Veva fatto segno di voler parlamentare. Esso si ar- 
rese senza condizione agli alleati. Pochi momenti 
dopo, più di 2,000 russi deponeyano le armi nella 
corte, e sfilavano coi loro bagagli fra le fila degli 
angio-francesi , fino al luogo dell’ imbarco. » 


en 
NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. 
dal.24 a tutt» il 25 agosto. 


Casi Decessi 
Uomini 8 6 
Donne 1 3 
Ragazzi 2 2 
ll ll 
Bolleltini precedenti 152 109 
Totale 163 120 


Degli 11 casi, 4 si verificarono in città, 3 nei 
sobborghi e 4 nel territorio.. - 

Degli Il decessi, 5 sono dei casi precedente- 
mente dichiarati. 

Teatro Nazionale. Questa sera, l’applaudito 
chitarrista sig. Enea Gardana suonérà nuovamente 
fra gli atti dell'opera due pezzi, hi: 

Cagliari, 20 agosto. La Gazzetta Popolare di 
Cagliari reca la triste notizia esservisi avverali casi 
sospetti di cholera. DE x 





(Presse di V.) | 


ui ritornino dopo tre | _. 
q P | sizioni della Russia relativamente ‘aj ‘principati. è 


| per la supremazia in Germania si è ridestata più 
| forte, e che l’Austria vorrebbe raggiungere i suoi 


| sia. In mezzo a questo conflilto gli stati minori 


| esaminare il carteggio e di fare le sue proposizioni 








| fanno causa comune coi francesi ed ‘inglesi; 





| sia voglia persuadere-l'Austria della necessità di 


| Russia sarebbe ‘disposta a ! fàre' sù questo ‘argo* 


AUSTRIA. o 4 
particolare dell'Opinione). 

Vienna, 22 agosto. 
Il discorso della giornata versa sui fallitneni 





(Corrispondenza 





primo fu quello di Giuseppe Mardayn, con un pas “ 
sivo di 600,000 fiorini , indi tenné dietro «quello 
della ditta Wertheimstein figli, con un ‘pàssivo di 
5 milioni, Quesl’ultima aveva firmato un mese fa 
per jl prestito nazionale la somma di 200/000 fior. 


gozianli in sete, Boldrini, fabbricatora {di cappelli 
di paglia, e altri di minore imporlanza. Sohb: que» | 
Sti i primi effetti dél. gran prestito nazionale è della 
difficoltà di procurarsi il nomerario; l'eambil'esterì 


verno alla borsa, avevano cominciato a declinate) 
ripresero di nuovo la tendenza ascendente. o 
Corre voce che' qui siano giunte segrete propo- 


alla navigazione del Danubio. Si dice che la Rus: 





lasciarle in mano la'bocta di Sulina; onde esclu- sm 
dere dalla medesima Ja ‘concorrenza ‘inglese. Leto 
mento tutte le concessioni ‘alla Gérinania e &1PAn- 
stria, con esélosione delle ‘altre potènzè, dimo» 
strando che la concorrenza dell'Inghilterra nel'mar 
Nero sarebbe più nociva a quèi'due' pà Sohe — 
tutti gli impedimenti messi alla'havigazione! della 
boeca di Sulina e rimprovérati alla Russia, 

Non credo chie questi ragionamenti, se sussistono; 
possano ottenere l' effetto di ' rendere più ‘apertà> 
mente favorevole alla Russia la politica: austriaca: 
Se l'Austria in fine si deciderà per la Russia ; ciò 
sarà per ben aliri motivi, che'par Semplice riva 
lità di commercio colla nazioneinglese i 

La prosa di'Bomarsund'hia ;falto molta lim pres- 
sione perchè somministra la prova. quanto» siano 
potenti i mezzi di attacco di cui, possono disporre 
le armate occidentali. È statà faita 1 osservazione 
che la forlezza di Bomarsund fu-costrutta dai russi 
in opposizione ai trattati», essendosî coriveriuto' e 
splicitamente nella pace conchiusa nel: 1809 fra Ja 
Russia e la Svezia che sulle! isole Aland inòn dò: 
vesse erigersi alcuna fortificazione. + | ; % 

Le'difficoltà fra | Austria (e da ‘Prussia vanno - | 
crescendo, e se le apparenze non ingannano, si 
direbbe che l'antica rivalità fra le due potenze 





fini appoggiandosi allè polebze ‘occidentali, e la 
Paussia facendo calcolo sulla potenza della ‘Rus- 


della Germania vorrebbero emanciparsi ‘dall’ una 
e dall'altra. poienza e formare un, tefzo partito; | 
ma per questo scopo manca-la tnetessattà unità, è — 
sopratutto i governi . si sono. troppo alienati dal: 
l'affezione dei popoli. per poter contare. sull’ opi. 
nione pubblica. > LEN TRLO 
La presentazione del carteggio diplomatico sulla 
questione d' Orient» alla. dieta di Francoforte per 
parte dell’ Austria e della Prussia segui il 18; ma 
siccome le due potenze non hanno potuto mettersi 
d'accordo sulle proposizioni, ds farsi, lutto. si li- 
mitò alla semplice comunicazione degli atli. Si 
crede che la commissione della dieta incaricata di 


non si affretterà col suo lavoro, e forse passeranno 
molte settimane prima chela dieta tenga una nuova 
seduta. Dopo che tanto la Corrispondenza au- 5 
striac@, quanto la Corrispondenza prussiana 
hanno dichiarato in via semi-ufficiale che rimet- 
tevano la decisione delle difforenze fra i due go- 
verni alia nazione tedesca , sottintendendo in que- 
sl’ espressione la dieta di Francoforte, il modo con 
cui viene fatto l'appello, e la poca premura che 
si dimostra per ottenere un risultato, è' un.indiziò 
che il comune accordo non è così facile a ristabi- 
lirsi. i sn c i 

La ritirata dei russi al di là del Pruth procede 
assai lentamente e finora non ripassarono il fiume 
di più di sei mila. uomini. Per altro dalle ultime 
Nolizie da Czernorwitz in data del 20 si rileva che 
molte migliaia di carri furono messi in movimento 
per trasportare gli ammalati e le provvigioni. An- 
che le requisizioni pei magazzeni erétti nella. Mol- 
davia, per quanto si assicura, furono sospesi. 

GERMANIA 

Francoforte, 18 agosto, Nella seduta di ieri del- 
l'assemblea federale, l’imperiale regio inviato pre- 
sidente austriaco ed il regio-inviato. federale prus- 
siano presentarono comunemente, per incarieo dei 
loro governi, la corrispondenza “diplomatica rela- 
tiva alla risposta della Russia ‘all’ intimazione del- 
l'Austria, che comprende le ‘note scambiate in que- 
sti ultimi tempi fra i gabinetti di Vienna, Berlino, | —. 
Parigi, Londra e Pietroborgo. A questa rassegna 
non era unita veruna proposta. Mediante-delibera= 
zione dell'assemblea la comunicazione comune 
dell'Austria è della Prussia fu rimessa ai comitati 
uniti, cioè al comitato eletto per. gli:affari d'Oriente.» | 
nella seduta dell'assemblea ‘federale del 24 magi 
gio, ed al comitato per gli affari militari. ARTI 

- Lista i 








Un dispaccio telegrafico da Pietroborgo' annun-. — A 
zia, che.là presa di Bomarsund, di cui siebba — —. | 
notizia il 19 corrente, ha fatto una profonda'sen- | 
sazione in quella capitale. La polizia proibì seve- | 
ramente di parlare in pubblico degli avvenimenti 


guerreschi. ARRUOLA 

Si legge nel Corriere “italiano in-data di Sto- 
colma 14 agosto ; ©. + ratti BTRGIONO 
- «Le notizié che ci giungono dagli altri punti 
delle isole d’ Aland e perfino.dalla- Finlandia suo- 
nano affatto sfavorevoli ‘per i russi. Gli mt co 


Gir « 1y 








ciarono tutti gli impiegati che erano in ‘odore di 





avere troppe simpatie per il governo russo, e s@ le 
cose procedono in questa guisa non è inverosimile 
“un’ insurrezione su lulta la costa. Anche la Svezia 
prende un aspetto sempre più ostile alla Russia. 
Alle coste vengono spediti 40,000 uomini, i quali 
all'occorrenza potranno facilmente esser traspor- 
tati nella Finlandia dai legni inglesi. Voglio in 
questo riguardo citarvi il fatto chea Mem (stazione 
doganale. presso Soder-Koping , con quattro sole 
case) possessione del conte Saltzer sono ‘alloggiati 
ormai 1400 uomini i quali attendono il momento 


per imbarcarsi. » 


— Tuui i navigli privati che trovavansi in di- 
sponibilità a Costantinopoli e nei porti del mar 
Nero furono in parle comprati, in parte noleg- 
giati per-le truppe anglo-francesi e vengono con- 
centrati a Varna. 

— Corre voce a Bukarest che S. M. il sultano 
non confermerà la nomina di Costantino Canta- 


‘cuzeno ed Emanuele Balionu a granboiari. La 


» 


Contr. della matt. in cont. 251 » 
Ferrovia di Susa 1 genn. — Contr. matt. in c. 469 | 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
«Augusta 253 3/4 253. 1/2 
- Francoforte sul Meno 212 1/4 
“Lione... .+.,100-» 99 30 
“yiLondra/; .-.. 25.05 24 821/2 
- Milano i» E ire 
© Parigi. FEE ZI 99 35 
- Torino sconto . 





stéssa sorte toccherà alle altre disposizioni prese 
dai comandanti russi. Tutli gli ordini conferiti. ai 
valicchi durante |’ occupazione russa vengono 
confiscati e venduti a pro del tesoro dello stato. 

— A spese del governo francese furono tras- 
portati da Parigi a Varna sessanta polacchi, i 
quali prenderanno servizio nel reggimento co- 
succhi da istituirsi. 

— Notizie da Czernowitz in dala 19 agosto an- 
nunziano che delle truppe russe che si trovavano 
nella Moldavia finora passarono il Pruih in com- 
plesso soltanto 6000 uomini. Del resto havvi fon- 
data speranza che fra pochi giorni si metteranno 
in movimento dei corpi maggiori. aLe truppe non 
si ritirano nell'interno della Bessarabia, ma pren- 
dono le posizioni al Pruth e le fortificano. 

— Nel carteggio privato della Gazz. Uffiziale 
di Venezia troviamo un qualche dettaglio sull'in- 
cendio di Varna ieri accennato dal dispaccio lele- 
grafico. Si legge infatti : 

« Un grande incendio è scoppiato a Varna la 
notte del 9 al 10 corrente che distrusse circa un 
terzo della cità, con danno maggiore per le prov- 
vigioni degli inglesi. Il campo francese soffrì meno 
perdite ed alle. cure di questo principalmente si 
dee l’essersi salvato l'immenso deposito di polveri. 

« Il cholera andava diminuendo. » 


_———_—_—mmm@u@ur@r——@—r—@rT@——É@e<@ 


| Dispacci elettrici 
- | Parigi, 26 agostb. 

Il generale Letang parte per Vienna incaricato 
di una missione dell'imperatore presso |il coman- 
dante în capo del corpo austriaco destinato all’oc- 
cupazione dei principati. 

Amburgo 25. Una forte divisione delle flotte al- 
leate lasciò Ledsund per operare nel golfo di Fin- 
landia. 

"Tutti i forti delle isole Aland saranno spianati. 

I russi evacuarono Braila, Galatz e Fokscany. 


—0— 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 
25 agosto Casi N° ‘79. Morti N° 49 
Bollettini precedenti » 4099 » 2143. 
Totale dall'invasione Casi N° 4178 Morti N° 2192 


Dei 49 morti del 25, 18 furono negli ospedali. 
«Nella provincia, il 25, 53 casi, 38 morti. - 
—0—_ 
Borsa di Parigi 25 agosto. 
i In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


8p.00. . . 73.20 73 40 
412 p.0j0 . ni 99.90 100. » 
- Fondi piemontesi 

18495 p.0j0 . 86» » » 

1853 3 pi 010 » 


»_» » a 
Consolidati ingl. 94 1/4 (a mezzodì) 
G. Romsarpo Gerente. 


cre 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 26 agosto 1854 


Fondi pubblici 
1849 5.0j0 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 86 75 
Contr. della matt. in cont. 86 60 87.10 
1851 » lgiugno — Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa in cont. 85 50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno pree. 
dopo la borsa in cont.527 (1° luglio) 
ld. in liq. 529 p. 31 agosto 
Contr. della matt. in cont. 530 
Ferrovia di Novara , 1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in li. 469 p. 31 ag. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 252 252 50 p.31 agost 
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Società Anonima 


Società Anonima FE RRI ERE 


PERLA FABBRICAZIONE ELO SMERCIO 
à DI 


Concime Economico. 


Basi della Soscrizione 


Art. l. 

Sarà istituita in Torino una Società Ano- | 
pima col nome di Eridania per la fabbri- 
cazione e lo smercio di concime economico, 
che prenderà il nome di Lingottino, secondo 
il metodo speciale del signor Schiapparelli. 

Art..2. 

Il capitale sociale è fissato in L. 600,000, 
diviso in 2,400 Azioni di L. 250 cadauna, 
pagabili a decimi. - 

La Società s’intenderà costituita quando 
saranno firmati i due terzi delle Azioni. 

Duecento Azioni liberate ai.tre quinti sono 
assegnate ai signori Schiapparelli e Rossi, 
come fondatori della Società. 

Il primo decimo pagherassi all'atto della 
soscrizione, il secondo un mese dopo, gli 
altri successivamente di tre in tre mesi sino 
al pagamento dei tre quinti. Per i versamenti 
alteriori occorrerà una deliberazione spe- 
ciale dell'Assemblea generale. 

Art. 3. 

La Società acquisterà dai signori Schiap- 

parelli e Rossi per conto proprio lo Stabili- 
mento che essi possedono al Lingotto e col 
materiale mobile in esso esistente, che ri- 
sulterà necessario alla Società. 
- Il prezzo ne verrà stabilito in seguito da 
periti di accordo‘eligendi, e, pel caso di con- 
testàzione, da un terzo perito da designarsi 
nell'atto stesso della nomina dei primi. 

Il montare di detto prezzo verrà corrispòsto 
in altrettante Azioni aî tre quinti pagati, salvo 
la metà della quota che risulterà spettante d 
al sig. Rossi, calcolata sin d’ora da diciotto 
a ventimila lire, che gli sarà corrisposta in | 
numerario all’atto della stipulazione del re- 
lativo istromento di vendita dello Stabili- 
mento. sj 


| BASSA VALLE D'AOSTA 


Con Regio Decreto del 17 corrente agosto 
| veniva autorizzata, la SOCIETA’ ANONIMA 
| DELLE FERRIERE DELLA BASSA VALLE 
| D'AOSTA, costituitasi con sede in Torino 
per atto pubblico del 28 giugno ultimo scorso, 
ricevuto dal notaio Dallosta. 

Questa Società, con un capitale di lire 
700,000, rappresentato da N° 2,800 azioni di 
L. 250 cadana, ha periscopolafabbricazione 
e commercio del ferraccio, del ferro lavorato, 
laminiero, filo di ferro, e dell'acciaio fuso, 
mediante l'acquisto, nuova sistemazione ed 
esercizio delle ferriere di Glaire, Priod, Pont- 
Boset e Piolley, poste nei territori di Bard, 
Hone e Pont-Boset (Valle inferiore d'Aosta) 
e coll'impiego nella fabbricazione dél mine- 
rale di ferro di Cogne, di Traversella e 
della località, a seconda della qualità di 
ferro da ottenersi. | 

Il Consiglio provvisorio d'amministrazione 
della Società, a senso degli articoli 7 e 64 
dello Statuto Sociale, ebbe sin dal 24 luglio 
scorso a stipulare coi signori Rofnualdo 
Cantara l’istromento d'acquisto delle ferriere 
suddette. 

Sottoséritto il N° di 1,600 azioni, voluto per 
l'attivazione della Società, sarà con un pros- 
simo avviso convocata la prima assemblea 
generale degli Azionisti, prescritta dall’ar- 
ticolo 38 di detto Statuto, per le operazioni 
indicate nel successivo art. 39. 

L'ufficio della Società è. stabilito in casa 
Gonella, contrada di porta Nuova, N. 23. 


Per il Consiglio provv. d'Amministrazione 
Ae As FERRERO. 


Torino, Libreria Ved. REVIGLIO e Figli , 
x Doragrossa , N. 15. 
D’ imminente pubblicazione : 


Indice Alfabetico-Analitico 


CODICE 
DI PROCEDURA CIVILE 


nel formato dell'edizione ufficiale in-8° 
Prezzo L. 1. 
altra edizione in-16 c. 70. 

Che si spediranno in provincia mediante vaglia 
postale affrancato. 

1 Librai suddetti, avendo purè acquistate le 
poche copie rimanenti del Codice di Procedura 
Civile, con Annotazioni, Indice Analitico e con- 
fronto col Codice francese, lo spediranno mediante 
vaglia postale di L. 5. 


IMMA RON E i OT 
20 bottiglie per 50 soldi 


Cartuccie gazose per far da sè 


senza macchina 
l'acqua di Seltz gazosa e vini di Champagne 


di A. PIARD, via Dora grossa, N° 8, 
già in Piazza Vittorio 


Art. 4. 

Per il caso'in cui ottengasi il privilegio per 
il metodo speciale di fabbricazione, il be- 
neficio andrà per intiero a profitto della So- 
cietà. 

Art:.5. 

La soscrizione rimane aperta nella farma- 
cia Rossi, via di Porta Nuova, N. 16, casa 
propria, sino a che i due terzi delle Azioni 
siano coperti. I soscrittori saranno con ap- 
posito avviso nuovamente convocati per la 
costituzione definitiva della Società. 


I MEMBRI DEL COMITATO PROMOTORE 


B. A. Rossi — Domenico Schiapparelli — Avv. 
coll. Boggio — Cav. prof. Buniva — Avv. G.G. 
Prever — Avv. Gioberti — Cav: Audiffredi senatore 
del Regno — Avv. G. B. Pastore — P. G. Massino- 
Turina — Ingegn. Gio. Piolti — Cav. avv. Bellono 
deputato — Cav. Brun — Ingegnere Vacchella — 
C. Gaudi — Giovanni Batista Schiapparelli — 
Professore Selmi. | 
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ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


‘con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 


CASSE DI RISPARMII COLLETIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASZECURAZIONI GEMERABI DSi VENEZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori; num. 27, piano primo. 


REGIO COMMISSARIO — Sig. Cav. MeLcHIORRE Moncari, Consigliere di S. M. e Commis 
sario Regio presso la Sede di Torino della Banca Nazionale; 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente: Sig. Cite Francesco Caccia, Commen- 
datore dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg. CanaLIS Avv. GIO. Bart. Membro del Consiglio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 

°° Panna Casimiro, Professore dell'Università di Torino. — GaupI CARLO, Notaio, Sotto-Capo di Di- 

visione al Ministero dell'Interno, — MELLANA AVY. FiuipPo,, Deputato al Parlamento. — PELETTA DI 
CorTANZONE Conte ALESSANDRO, cavaliere de' Ss. Maurizio e Lazzaro , Direttore generale del Debito 
pubblico, ecc. — SCLOPIS GIUSEPPE , Negoziante. — TORELLI CAv. LUIGI, Deputato-al Parlamento. 
— VaLerio Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretanzo. 

La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua @ prestare 

le Assicurazioni sulla vita dell'uomo @ premio fisso, cioè : 

Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una 0 più teste, verso un capitale, ovvero, verso premi 
annuali; — Capitali od annue rendite prgabili ad epoche prestabilite, essendo in vita, gli Assicu- 
rau: — Ipan pagabili alla inorte dell'Assiearato, avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali agabili in caso di morte ad uso ‘inglese, per le 
quali gli Assicurati comparlecipano ai 3j4 degli utili, senz’essere obbligati di sottostare mal, alle per- 
dite avvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


Garanzie che offre la Compagnia: 


Jo N suo capitale, 
9o Due ipoteche date la i 
- 90 La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. ; È 
Per lé suddette sicurtà si dispensano separali manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 97, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. Ver 
Da on iale per lAmministrazione delle Tontine Sarde, 1 itore Generale per lo Stato Sardo“... 
C1I prosa pie pe Apminiteione dele FERT npe 


al Regio Governo per cento e cinquanta nrila lire. 
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le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L | 








PRESTITO A PREMI 


DELLA GRANDE CITTA’ MANIFATTURIERA 


di LIÈGE (Belgio) 


Fatto l’anno 1853 colla Càsa Bancaria L. 
R. Bischoffsheim di Fr. 7,200,000, rimborsa- 
bile, oltre li interessi del 21j2 per 010, nella 
somma di fr. 12,653,700, divisa in rimborsi 
e premii da estrarsi a sorte sopra sole 90,000 
Obbligazioni. . 


Il :51 agosto 1854 


seconda estrazione e grande . distribufione 
di 417 rimborsi, con un PRIMO PREMIO dî 


franchi 100,000 


Si prende parte a detta estrazione del 31 
corrente ‘agosto coll’acquisto presso dei sot- 
tosegnati di 
Un vaglia sopra Obblig. originali per fr. 10 

Sei id. id. » 50 

Si possono avere Obbligazioni originali 
valide per tutte le estrazioni, cioè fino a che 
otterranno, per lo meno, un rimborso certo 
di fr. 100, come possono ricevere i forti pré- 
mii di fr 100,000, 80,000, 60,000, ecc. ecc. 
oltre l'interesse annuale del 2 1]2 per (00; 
per fr. 83. 


esclusivamente agli incaricati sottosegnati. 
F. PAGELLA e C. Torino. 


NB. Il presente giornale porterà a suo 
tempo il resultato dell'estrazione. 


_rr———————_m—m——__—_————————————m 


PRESTITO PRIVATO A PREMI 


DI S. M.IL REDISARDEGNA. 
Fatto nell'anno 1845... 
Il 1 dicembre p. v.; Grande Estrazione 
di 25 Serie da 100 numeri caduna. 

- Per prender patte a detta estrazione e per 
rinnovare tutti quei Vaglia che non furono 
ancora favoriti nelle decorse estrazioni, di- 
rigersi esclusivamente ai sottosegnati. 

F. PAGELLA e C. Torino. 








Libreria C. SCHIEPATTI in Torino, 
via di Po, N. 47. 


IN VENDITA 
la seconda edizione completa con aggiunte delle 


Lezioni Cliniche 


CHOLERA-MORBUS 


del professore parigino ‘ 


ROSTAN 


L.1 20. Franco perla postaallo stesso prezzo. 





A VENDRE 

QUATRECENTS Brente, Vins de la Ma- 
ladière, Chavord, Forméry, et Monterminod, 
de la première qualité. 

S'adresser è M./F. GILLET, de la! Mai- 
son de Banque Axnronioz et GiLLer à Cham- 
béry. 
Re) 


PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. 


Acero canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia o ‘re 
Detto » antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton. 

Morveau , colla voluta preparazione 
L.5-650-8 

BocceTTE smerigliate con acido ace- 

tico cristalli@zato ed aceto aromatico 
inglese). 15488 L..5-2-8. 
CIGARETTI RASPAIL Canfora; + 
caduno cent. 40. 














in vendita 


presso l'Uffizio Generale d'Annunsi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9. 


CORSO 
DI dia ” 
ECONOMIA POLITICA 
i ER: 
; at TRINCHERA 
dué vol. grandi in-8° di circa 80 fog] 
edizione accurata 


; Prezzo ire 16. i 

Per le provneie si spedisce franco allo stesso rezzo 

mediante vaglia postale affrancato all'inirizzo 
Ah del suddetto uffizio. _ a i 

7 —__—’ Tipografia C. Carsok 


l'asse] 
Ban 


Torino, 









Per ogni schiarimento desiderato dirigersi” 
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tareritàrdì nella spedizione del giornale. 


‘imeriponrtt si rr tt, 1. 


23 
Ki 


«'Tgiornali ‘clericali vorrebbero ad ogni co- 


“tera. paesé in nome della religione, creduta 


- nanti avessero sempre adempiuto il proprio 
lead 






‘paese furono.i ministri della ristorazione, i | 
quali 


Rel Le eri polo coscienza di Vitto- 


‘aio Emanuele I, distrussero tuttò quanto il 


. alisecolo e queste e quelli, aveva restituito 


‘oscura 


| tornando ‘i differenti stati, aggregati alla | 
Francia, sotto i legittimi loro principi , do- | 


SERFER TRS) L 


» +... 4nnoL, i0 Semestre L. 22 
STU id. »44 ; » 2 


ld ia 
id, » 54 id. ».30 
"RS id. » 68 id. » 32 
altrì Statl id. » 62 id » dd 











AVWISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 


" Ad miMovi dssociali saranno spedite le 
due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 








x TORINO 26 AGOSTO 





: «IL: GOVERNO DEL 1814 
ED'I.CONVENTI 


Sto ‘risvegliare la pubblica opinione, scuo- 


offesa dalle ultime misure opportune, sebbene 
incompiute , adottate dal ministero riguardo 
a'conventi, a'frati ed alle monache. Ma per 
quanto facciano e strillino, niuno si com- 
muove, niuno pensa ai monasteri, e se qual- 
cuno vi rivolge il pensiero, è per lodare i 
recenti ‘provvedimenti e biasimare il go- 
Verno di aver cotanto ritardato. Declama- 
zioni, provocazioni, opposizioni, tutto è 
stato esperimentato e senza vantaggio. L'Ar- 
monia grida, ed i torinesi passano dinnanzi 
al‘imon'astero di Santa Croce, al monastero 
delle'cappuecine ed ai conventi degli oblati 
è dei domenicani, congratulandosi che in 
luogo di.frati e monache vi siano. malati o 
soldati od impiegati pubblici ; che giovano 
allo..stato.assai più dei primi. 

(Ma vil :mibistero. non sarebbe stato co- 
stretto.a quelle misure, se i nostri gover- | 
; è‘non'avessero sacrificato l’interesse | 
ubblico alle  pretensioni della corte di 
i ‘MA, a'consigli del partito gesuitico ed alla | 
setè di reazione. Noi scontiamo era la pena | 
‘di Antichi. errori e di debolezze ingiustifi- | 
cabili,.., | 
Causa del: numero considerevole di con- | 
enti edi..frati che si ‘contano nel nostro 








ALÙM 





nel:1814xed'-anni successivi , .padro- 


governo francese aveva fatto di buono, can- | 
cellarono:perfino le tracce del precedente | 
regime , è per riordinare. lo stato incomin- | 
«diaronò a disconoster i diritti privati e pub- 
blici,.è-dare a-frati, che più non erano 
frati, conventi e-giardini e ville che dive- | 
nuti eranò proprietà dello. stato, e non si | 
potevano quindi alienare che per ragione 
di Stio pubblica. \ 

Ci: dicano gli avvocati dei conventi quanti 
ritiri ‘di religiosi si contavano in Piemonte 
niél'1814, Quanti frati e quante monache vi | 
erano. Il governo.francese aveva richiamate 





allo stato i,.conventi,-e se-il papa se ne erà 
dapprima lagnato, fu infine sforzato a ce- 
dere e riconoscere la legalità dell'atto ed il 
diritto che aveva il principe di compierlo. 
Il governo della: ristorazione che doveva 
‘ fare? Rispettare gli atti del governo prece- 
denté, ‘tuttochè non nazionale, poichè volere 
o: don volere segnavano un progresso seri- 
sibile nell'ordine legislativo, amministrativo | 
ed econontico, e corrispondevano alla ci- | 
viltà del popolo. Cieco e dispotico, egli si 
è adoperato. invece a risuscitare corpora- | 
di MERO CIALI ia . n «40 
zioni religiose ed a disperdere le proprietà 
dello. stato, mentre ai soldati che sosten- 
nero l’onor del Piemonte e dell’ Italia; è ri- 
tornavano in patria spossati e laoggi; ricu- 
sava un tozzo di pane. . Li 
Esaminiamo'attentamente questa quistio- 
ne che i giornali elericali hanno cercato di 
’ articolo 26 del trattato 30 mag- 
‘stabiliva che incominciando dal 
nnaio dello stesso anno, il governo 
francese .cesserebbe . dal pagare qualsiasi 
‘pensione civile, ‘militare ‘ed ecclesiastica 
vuta'ad'‘individui che non erano più sud- 
iti della Francia. ; 
Questa disposizione era giustissima: ri- 









de’ conventi, giardini, ecc. che era di pa- | 











Trimestre L. 19 | 
id. » 18 | 
id. » 18 | 
ia. viT el 
id. » 18 | 





i | va la validità degli atti del cessato go: 
-;l Asignori associati, il cui abbonamento | 
‘scade col giorno 31 del mese corrente, sono | 


verno, ma si obbligava tacitamente a man- 
tenerlì , ossia i non riaprire i chiostri. In- 
vece che prescriveva l' art, 8 del. biglietto 
regio del 6 settembre 1814? « I religiosi, 
« esso stabilisce, provveduti di parrocchie, 
« cappellanie, od altrimenti, continueranno 
« a godere le loro pensioni , sintantochè ri- 
« entrando nel chiostro non siano altrimenti 
« provvisti. » 

I frati ch’erano liberi. e godevano una 
buona pensione erano ben lieti della loro 
condizione e poco solleciti a ritornare nei 
conventi , ed il governo fu costretto a spen- 
dere ogni anno una somma rilevante pel pa-.| 
gamento delle pensioni religiose, il'cui nu-7 
mero ascendeva, nel principio del 1816, a 
più di 4,780, che avevano dall’ erarfo due 
milioni di lire all'incirca, di cui pesano 
ancora sui bilanci attuali 150,000 lire. 

Ma ciò che maggiormente rivela la niuna 
sollecitudine dei ministri di Vittorio Ema» 
nuele I pel bene del paese ed il loro zelo 
pei monaci, a danno delle finanze, è il bi- 
glietto regio del 20 febbraio 1816, che or- 
dina il ristabilimento delle ‘corporazioni re- 
ligiose dell’ uno e dell’ altro sesso; siccome 
quello ch’ era importantissimo per il bene 
della religione e dello stato. 

Bisogna dire che allora si avessero le idee 
più strane e false del bene dello stato, se 
credevasi di avvantaggiarlo, riaprendo con- 
venti e monasteri, promovendo l’ozio e ri- 
chiamando in vita un sistema ch° era stato 
abolito fra gli applausi del popolo. x 

Sempre pel bene della religione e dello 
stato, il re dava, con quel biglietto, incarico 
al ministro delle finanze di dismettere all’e- 
conomato , ossia di regalare al clero: 

1° Le chiese, conventi, giardini e siti an- | 
nessi già destinati per case religiose del- 
l'uno e. dell’ altro sesso; ; 

2° Beni e case del reddito di L. 215,884 | 

3° Censi , livelli e rendite per» 401,086 | 

4° Annualità già dovute dalle fi 
nanze alle corporazioni sop- | 
presse penti........-.-... »- 81,200 
5° Annualità da corrispondersi. 
dalle finanze all’ economato 
MEP RT Rec .,7» 223,500 

Ciò che somma ad un reddito totale di 

L. 871,670 l’anno, oltre il valore delle chiese, 





fabio cagglo! Ì 
recchi milioni. 


Le finanze fecero‘in allora cosa. doppia- 
mente improvvida e rovinosa, inquantochè 
ripristinavano ad una parte istituti in niun 
modo utili allo stato, e dall'altra, esse sì 
privavano dell'attivo, ossia de’ beni; mentre 
mantenevanoi carichie pagavanoJe pensioni 
per 2 milioni all'anno. O il governo riteneva 
le proprietà divenute demaniali ed era giusto | 
che soddisfacesse alle pensioni, o privavasi 
in'favof dell’economato di quelle proprietà, | 
ed'era ragionevole che l’'economato prov- 
vedesse alle pensioni. ‘ 

E quando sì compievano atti sì contrari | 
agl’'interessi pubblici? Allorchè le finanze | 
erano esauste, il governo non aveva mezzi 
di pagare gli stipendi degl’ impiegati, e non 
aveva locali per gli uffici. 

Questi cenni. valgono a provare . chi 
sia il vero e legittimo. proprietario delle 
chiese; de’ conventi, ripresi nel 1814, ed a 
dimostrare come siano insussistenti le pre- 
tensioni de' frati. Era dovere del ministero 
di far restituire allo stato le proprietà di cui, 
per cieco zelo , si era privato; egli non 
seppe o non osò, e così lasciò che si accre- 
ditasse la voce non poterne liberamente di- 
sporre. 

E tanto più singolare e spiacevole appa- 
rirà tale indugio, chi consideri, che mentre 
si hanno numerosi .e vasti conventi dispo- 
nibili, le finanze sostengono una spesa no- 
tevole per la pigione di locali destinati ad 
uffici o caserme. 

Nel bilancio del 1854; questa spesa è di 
L. 385,300 ripartite come segue, fra i diffe- 
renti ministeri : 





Interno L. 58,700 
Giustizia » 16,900 
Guerra d 136, 400 
Finanze » 173,300 


Nella sola città di Torino, che conta 20 
conventi, si pagano dallo stato L. 68,200 
per. pigione di.22 locali : ai Genovà_ che ha 
32 conventi, se ne pagano 15 mila; in 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


N: 13; seconda 'corte, piùno terreno. 








Alessandria 13200, a Ciamberì egual somma, 
a Novara 11,600, a Casale 9,300; e così di 
seguito. 

I signori deputati, allorchè discutono i bi- 
lanei, sono tutt’ intenti alle economie, e 
eredono di aver fatto gran cosa eliminando 
«qualche smigliaio di, lire da una parte, e 
qualche imigliaio dall’altra, diminuendo i 
igià .tenui stipendi di alcune centinaia di 
liré, intanto che approvano una spesa di 
lire 385,300 per pigione di locali e caserme, 
quasi che lo stato non potesse valersi dei 
conventi ché erano sua proprietà, di cui, nè 
per volerexdi. principe, nè per arbitrio di 
ministri, poteva essere spogliato. 

AMe declamazibni de’ fogli clemcali noi 


abbiamo contrapposti fatti e cifre: quanti 


sacrifici sostenuti. dall'erario dal 1814 in 
poi! quante spese. inutili! quante rendite 
abbandonate! Che cosa abbia guadagnato 
la religione non sapremmo dire : certo sap- 
piamo che lostato ha perduto molto e giam- 
mai potrà rifarsi de' danni sofferti negli ul- 
timi quarant'anni. 





Rivista peLLA settimana. Le notizie da Varna 
sono assai tristi in causa del cholera scop- 
piato tanto fra la popolazione, come fra le 
truppe: francesi ed inglesi. I francesi hauno 
sofferto maggiormente, e fra essi la divisione 
Canrobert, che intrapreseuna marcia di ri- 
cognizione nella Dobrugia, durante la quale 
fù esposta non soltanto ai maligni influssi 
dell’aria che dominano nella stagione estiva 
ordinariamente in quel paese, ma ben anche 
alle pestifere esalazioni dei cadaveri abban- 
donati dar russi e accumulati in alcune parti 
senza sepoltura. I corrispondenti inglesi 
fanno ascendere le perdite di quella divi- 
sione a 2,000 uomini e a 7,000 in ‘generale 
îl' numero degli ammalati nell'esercito fran- 
cese. Gli inglesi hanno sofferto assai meno; 
fecero però anch'essi dolorose perdite, fra 


| le quali sì lamentano alcuni ufficiali supe- 


riori. A questi disastri è venuto ad aggiun 
“«gorsi-un-grande incendio scoppiato a Varna, 
che dicesi aver consumata una parte rag- 
guardevole degli approvvigionamenti. È in- 
certo se queste sventure abbiano contribuito 
a ritardare la partenza della spedizione per 
la Crimea, oppure se il ritardo sia da attri- 
buirsi alle difficoltà che incontrano necessa- 
riamente i grandiosi preparativi. Per farsene 
un’idea è d’uopo riflettere che si sono rac- 
colti per questo scopo 40 vascelli di linea, 
20 fregate, 100. vapori e. 300 navi da. tra- 
sporto, di cui la metà oltrepassa la portata 


| di 800 e 1000 tonnellate: Sul numero. delle 


truppe che saranno impiegate nella spedi- 
zione, le relazioni sono assai divergenti, e, 
mentre gli uni parlano di 53,000 uomini, gli 
altri con dati evidentemente esagerati, fanno 
ascendere questo numero a 125,000. alleati, 
20,000 turchi e 10,000 circassi. Anche lo 
scopo immediato della spedizione è ancora 
un mistero, .e probabilmente lo sarà sino a 
tanto che il fatto sia compiuto. Secondo al- 
cune corrispondenze, si-avrebbe l'intenzione 
di sbarcare nel modo più celere da 50,000:in 
70,000 uomini in vicinanza di Sebastopol , e 
di intraprendere l’assedio, di questa’ piazza 


per mare e per terra. A ciò additerebbero | 


gli 80,000 sacchi di terra ordinati dal ma- 
resciallo St-Arnaud. È fatta pur menzione 


di una spedizione contro i forti di Anapa e | 


Novorosisk, gli ultimi rimasti in potere dei 
russi sulla costa orientale del mar Nero. In 
mezzo a tante conghietture è impossibile di 
riconoscere quale sia fondata, e, piuttosto 
che spaziarsi in inutili supposizioni, attende- 
remo i fatti. 

Le truppe turche hanno oltrepassato Bu- 
karest e spinsero le loro colonne sino al 
fiume Jalomnizza, mentre i russi continuano 
lentamente la loro ritirata. Da una parte e 
l'altra si evita un combattimento, che, d’al- 
tronde, non avrebbe alcun scopo, dacchè la 
diplomazia russa ha annunciata la determi 
nazione di sgombrare i principati. I turchi 
sono assai bene accolti nella Valacchia; e il 
loro contegno contrasta assai collfarroganza 
e rapacità spiegata durante l’ occupazione 
dei russi, che lasciarono un debito di. oltre 
8 milioni di franchi per somministrazioni 
avute. Gli stessi boiari, l'aristocrazia del 
-paese, in generale per l’addietro favorevole 
ai russi, fanno a gara a manifestare senti- 
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menti di simpatia pei, turchi, Dì 
zione dei più ragguardèvoli fra, di: 
recò nel campo di Omer bascià,. ‘; 




















Falla ma 
parte della popolazione. Forse per 
si prenderà alcuna decision aa 
governato da. commissati turchi ,; e fors'ate 
che austriaci tosto che.sarannò entratè purè , 
le truppe di questa potenza..Il telegrafo» 
ha già annunciato .il loro-ingresso nell Van SE 
lacchia ; ma siccome questarnotizia dr ta 
annunziata e smentita più volte, sarà: d'uppo 
attendere che sia confermata nellevie, ordi» > 
nariey anche per conoscerne l’estensiame eril .-. 
modo di esecuzione; th ictiy den RE, 

Lo sgombro dei principati non. 3:00 
un fatto. così ‘compiuto. ancora , cometera 
stato dapprincipio rappresentato. Si pretende 
che i russi abbiano dichiarato di voler man- 
tenersì ancora nelle. posizioni di Galaez e 
Braila sotto il pretesto che. in: luogo.degli 
austriaci neutrali sono entratisiturchi nélla 
Valacchia. Ciò-sarebbe un riprendere della 
lineatdel Sereth.in luògo di quella: del'Pruth 
e appartiene al' novero delle molte variazioni 
che subirono negli ultimi tempivivpiani:stra; > 
tegicr e diplomatici dei russi. Un'piossimo > 
avvenire ci dimostrerà forse lo seopo:di,que- 
sta nuova tergiveîsazione,.alla quale-non 
crediamo potersi prestare -grande ;impot- 
tanza ed è sostanzialmente contraddetta da- 
gli ultimi-dispacci elettrici. +. Why. 01! 

Le notizie dal teatro della esere Asia 
sono tuttavia contraddicenti e leinformazioni — .- 
provenienti da: Costantinopoli finora nonhan 
confermata la disfatta dei tàrchi nelle viei- 
nanze di Bajazet. Del pari non siè neppure 
finora confermata la sconfitta che sedendo» 
bollettini russi sarebbe toccata, ‘alle forze: 
di Sciamil in vicinanza del. monte. rali; 
Da Costantinopoli è partito il. generale un-; 
| gherese per recarsi a Kars, mentre sono in 
viaggio per mare i‘ rinforzi destimativauella———< 
divisione dell’ esercito turco! 

L'impresa.di guerra più importante ese- 
| guitasi sino ad ora è senza dubbio la: presa 
| di Bomarsund, sulla quale vengono. ora: 
| pubblicate le relazioni ufficiali. La resistenza 
| dei russi durò pochi giorni, dacchè le di-. 
| sposizioni prese dagli alleati non. solo tal» 
sero alla guarnigione ogni speranza di soe-; 
corso, ma la incalzarono sì vivamente colle. 
poderose loro-‘artiglierie che ogni resistenza 
diveniva impossibile. La prontezza, il.vigore 
e la precisione dell'attacco formano un singo.! 
lare contrasto coll’ assedio di Silistrìa, le.di, 
cui fortificazioni sebbene più estese non so- 
stenevano al certo per forza , solidità e po= 
sizione naturale il paragone con quelle di 
Bomarsund. Duemila prigionieri, 100 can- 
noni e molte provvigioni furono è trofei della - 
vittoria, e le ultime dimostrano che’ î russi + 
in sulle prime erano disposti a lunga resi-” 
stenza. Spree 

La situazione diplomatica è ancora av- 
volta in mistero per ciò che concerne la posi 
zione delle potenze germaniche. Che 1° Au-, 
stria e la Prussia non vanno più d’ accordo ; 
è un fatto positivo; se sarà possibile di ri- 
stabilire in/breve la concordia fra queste 
due potenze , è un'altra questione, {lai di 
cui decisione dipende, a quanto pare, dal —_ 
contegno dgll’ Austria, imperotchè'nllval- 7 iaia 
tro può riconciliare la Prussia che il ritorno 
del gabinetto austriaco alle simpatie russe. 

L'Austria ha quasi compiuto il. suo pre-. 
stito, e le sottoscrizioni salirono a 400. mi- È 
lioni di fiorini. Però, non ostante tutti gli ©. © 
sforzi per farlo comparire.un tributo. volon-., 
tario delle popolazioni, gli attisnffigiali. di, 
ramati dimostrano che le sottostrizioni .sì* 
ottennero col mezzo della coercizione; e i+ 
particolari che noi abbiamo:comunicato sul. 
modo di procedere per parte delle autorità 
austriache nella Lombardia si verifivarono 
con eguale estensione ed insistenza anche 
nelle altre provincie dell'impero... 

Invero la difficoltà non istà nel racco- — 
gliere le firme, e anche gran parte del da- . 
naro potrà essere-incassata ‘alla scadenza ,, 
perchè l'amministrazione austriaca appli» 
cherà con egual insistenza i. mezzi forzosi 
per l' esazione. - ito. A 
| Ma tutto ciò non -rimedierà alle. piaghe 























































































































profonde ‘delle finanze austriache , ed esau- 
‘ rirà i mezzi finanziarii ed economici del 
paese, le di cui risorse non sono adeguate 
alle-esigenze pecuniarie-indispensabili per 
sostenere l’ impero austriaco e la sua di- 
sgraziata politica, | 
‘La situazione della Spagna va intorbidan- 
dosi eil decreto che coriyota le cortes co- 
stituenti non sembra aver soddisfatte le pas- 
- sioni ‘ritéluzionarie ‘perle restrizioni dina- 
‘stiche ivi contenute! Nel ministero vi è scis- 
sura, e l'ingresso di O’ Donnel in Madrid 
'eolle sue truppe è tenuto come P iniziamento 
“di'ana'nuova: reazione. La questione più a- 


igitata è quella'del' processo di Maria Cri- | 


*Stina'it causa dei denari che è accusata di 
“aver sottiiatti al’ pubblico tesoro, e la sua 
imipopolarità è tale, che essendosi annun- 
‘“ciatà l'ititenzione ‘della duchessa di Rian- 

‘zates di tititatsì nel convento delle salesiane 
sino a che siasi deciso della di lei sorte , le 





PP — mnadri, dellé allieve di quel ‘convento si af- 


drettarono di richiamarne le loro figlie , e la 
‘badessa sì (rifiutò di riceverla sotto il pre- 
testo ‘che/il .convento non.aveva mezzi per 
proteggere è” garantire la di lei sicurezza 
+ ‘personale, 0 

Si vocifera d’ intervento inglese e fran- 

— eese; îna'sino'a tanto chela rivoluzione non 

‘im eccessi ‘demagogici, e non minac- 
dierà i. paesi vicini, ‘le potenze si \occupe- 
Tanino della questione d'Oriente, e non della 
‘questione spagnuòla, nè della dinastia bor- 
banica,nè'della ‘duchessa di Rianzares, nè 
"Sta consimili ‘è0se assai indifferenti per 
“da politica generale dell’ Europa. ) 

sull granducato di Baden è in procinto di 
comporre il Suo conflitto ecclesiastico me- 
‘diante concessioni reciproche . nelle quali 
per ultimo risultato il guadagno è dal lato 
dei clericali che per: ottenere una certa 
quantità di concessioni commisero una dop- 
‘pia. somma di usurpazioni, e si fanno ora un 
| méritò ‘atèderne una porzione. 

Non così fortunato fu il partito clericale nel 
nostro paese, ove lefa sua intenzione di trar 
profitto dell'epidemia dominante per i suoi 
finilevinvece.si trovò costretto di lasciare 
nidlti Ideali occupati inutilmente da frati e 
monache ‘a’ disposizione dell'autorità inca- 





ricata dei provyedimenti sanitarii. La na- | 


zione app 


ostatitei gridi del partito clericale, non 
hanno'alcuna relazione colle opinioni ‘reli- 
giose enon sono che questioni di proprietà 
e libertà, quindi questioni civili e politiche. 

L'invasione del :cliolera-morbus continua 
im tutta .la penisola, e sebbene si estenda 
sopra'uri maggior-numero di paesi, , è da 
sperarsi che abbia raggiunto il;punto cul- 
mimante e clie col-cessare dei calori della 


stagione ‘cessi anche |’ intensità dell’ inva- | 


sione. Innanzi al comune flagello tace la 
politicà , e:appena crediamo «che meritino 
menzione le indegne polemiche che si muo- 


vonoin ‘alcuni fogli demagogici contro la | 
«dichiarazione colla quale il generale Gari- | 
baldiibiasimava gli intempestivi movimenti | 


politici dell’ Italia centrale. 





ib albus 0 ANTERNO 
pe (PATTI DIVERSI 
torispontenzo particolare dell'Opinione) 
a Ivrea, 25 agosto. 
IT morbo che ci travaglia continua ad infierire 
a Caluso ed a Mazzè, Ecco il bollettino di questi 
ultimi giorni; 
al, il 2; ‘così il, morti 15; 
motti 7; il 33, cilsi 9, 








il 22, casì 18, 
morti 8; il 24, casi 15, 


morti 5. 

«Mazzè, ‘il 21, casi 8, ‘morti 5; il 22, casi 15, 
mort 5; il 23, casi 15, morti 8; il 24, casi 16, 
morti 11,, 


‘Orio, 4 casi fulminanti.. 

Candia, casi 3, morto 1. 

Anche in: questa città si comincia a* parlare di 
qualche. caso avvenuto nei dintorni, e di uno che 
sarebbe” avvenuto fra le mura, In complesso però 
PIRA, pal: popolazione è. assai tranquillo. 








‘Îl giorno! 19 agosto: morì În Jouy- 
Sta is‘ presso Meiz il generale Paixhans, tanto 
celebre per lo‘innovazioni portate nelle artiglierie. 
Avoa l'età di 72 anni e fu deputato al parlamento, 
aggeDi: rn di ego opere militari. 





css 


| Hime Notizie 


25 PRANGIA ; 
Parigi, 24..Il.Monîteur pubblica decreti per la 





— ratifica della, convenzione d'estradizione fra Ja 


Francia e la Baviera ; «per l’ organizzazione della 
giùstizia i in Algeria e per la proibizione dell'espor- 
tazione da questa colovia , con destinazione all’e- 
stero, di armi, munizioni ed altri oggetti propri 
© alla.guerta. | 
Seco ta Verità, giorhale di pe) la a pre-. 
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golata in maniera da farla quasi un impiego pub- 
blico e da.noù potersi esercitare senza l' assenso 
dell’ autorità. 

—.1 giornali esteri si sono molto preoccupati 
| della visita di Persigny-a Biarritz. Vi si diceva che 
| era stato chiamato per telegrafo, sia per una mis- 
sione in Spagna, sia per ogeupare di nuovo un 


visilà di Persigny non aveva scopo politico. 
(Messag. de Bayonne) 
— Un dispaccio del. Moniteur dico che l'impe- 
ratore , arrivato a Pau il 21, vi passò: rassegna 
della guarnigione, in mezzo alle'acclamazioni ed 
all’ entusiasmo generale: 
PRUSSIA 


da Parigi, nella quale si dichiara che quantunque 
la Prussia non abbis' partecipato alle note che si 
scambiarono a Vienna il giorno 8,agosto, per l'as- | 
sestamento, della questione orientale; pure, 
chè conobbe che queste note erano state sottoseriite, 
mandò direltamenie a Pietroborgo una nota con cui 
appoggia fortemente le conclusioni delle altre tre | 


ma enumera e spiega le 
mo- 


zione generale e vaga, 
quattro garanzie richieste dall’ Occidente ; 


probabilità d'una pace durevole: 
— Leggesi nell Anchener-Zeitung : 
«La guarnigione prussiana di Swinemunde fu 


gimento, Si mandarono rinforzi. d’ artiglieria a 
Danzica , a. Pillaw , 
sla per porre in islato di difesa Peenemunde e 
Stralsund. Venne dato l'ordine di armare la for- 
tezza che difende l' imboecatura della Vistola ed 
il forte di Neusah. Si demoliscono i bagni delle 
donne ed un gran numero d'operai è impiegato a 
scavare delle fosse (e ad: elevare delle palafitte. 
MAR BALTICO 


| nal des Débats fa un’ osservazione che deve es- 
ser presa in considerazione da tulle quelli che si 
massima imporianza. Ecco quanto scrive quel 
giornale : 

« Il principale insegnamento che sorge dall’ef- | 
fetto prodotto non è già la potenze e la giustezza 
del tiro dell'artiglieria francese ed inglese, ma è il 
grado di resistenza che ‘possono opporre ad un 
fuoco ben diretto, queste fortificazioni di granito che 
| sinora non erano state provate. «Le opinioni erano 
divise: glie uni -pretendevano che. questi immensi 





affermavano invece che il sistema era  radical- 
mente caltivo, che questi massi non resisterebbero 
alle bombe e che anzi collo staccarsene dei pezzi 
| di mole vistosa in-forza dell’ urto- dei “proiettili si 


{ sarebbe ben presto -rese inabitabilela fortificazione - 


in quel modo costrulta. 


dell'ultima opinione: le rovine produtte in. così 
poco tempo a Bomarsund, il numero così consi- 
derevole dei morii e dei feriti ella guarnigione, 
V importanza delle perdite ch'essa ha subìto. com- 
parativamento- a quella degli assedianti, sono al- 
trettanti argomenti a cui ci pare assai difficile per 
non dire impossibile di rispondere. L' inventario 
che si redige in questo mometito a Bomarsund ed 
i-dettagli dei guasti fatti dalle nostre batterie e dai 
nostri vascelli finiranno di toglierè sino all'ultimo 
dubbio e forniranno dei, preziosi clementi di cal- 
{ colo sui mezzi di resistenza che posseggono le 
fortezze di Sveaborg e di Cronstadi che sono an- 
ch’esse costrulte in granito. » 
Ora passiamo alle notizie; 


Bomarsund , 17 agosto. 


russi avevano dimandato due ore di tregua sotto | 
pretesto di seppellire 1 loro morti, ma in realtà | 
| per far venire dei rinforzi e delle munizioni di | 
guerra. Allorquando.il generale Baraguay d' Hil- 
liers s'avanzò a dieci metri dal fuoco..con una 
{ compagnia di cacciatori che gli serviva di scorta, 
l'inimico fece fuoco. Egli è inutile di diro qual fu 
il risultato di questo tradimento: il fuoco rico- 


| minciò con una furia ‘novella. 


La stampa inglese è proelive a credere che la 
vittoria di Bomarsund vincerà le ultime esitazioni 
del gabinetto di Stoccolma, e che la Svezia non 
tardérà ad entrare nella lega delle potenze occi- 
dentali. 

Pare che il generale Baraguay d’Hilliers, ac- 
compagnato da un ufficiale inglese, si porlasse a 
Stoccolma, immediatamente dopo la dedizione di 
Bomarsund « coll' intento , dice il Daily-News, 
d’impegnare gli svedesi a riunirsi agli alleati. » 

A termini di un proclama del generale Baraguay 
d’ Hilhers, le isole Aland amministrano ora le cose 
proprie da sè. Continuano ad arrivar nel Baltico 
rinforzi francesi. 





ORIENTE 

Gli ultimi dispacci di Vienna prelendevano a 
torto che il maresciallo Pasckieviez sarebbe presto 
ritornato sul teatro della guerra.-Il maresciallo ha 
ripreso il suo governo della Polonia. 

I.giornali di Germania constatano con una certa 
meraviglia che, mentre l’ Austria continua i suoi 
preparativi di guerra, il principe Gorciakoff com- 
pòrtasi a Vienna come se si credesse alla, vigilia 
della pace. Egli ha preso tutte le disposizioni per 
un lungo soggiorno. Egli si conduce, dice la Gaz- 
zetla di Slesia, come'se non si traltasse punto 
dell’ eventualità di un'interruzione dei rapporti 
diplomatiei, — 5 x 

> . ai; 


E c 


PERE 
OPINIONE, drousara 


fessione di prestinaio sarebbe per Î avvenire re | 


altro posio. Siamo autorizzati a dichiarare che la . 


L’ Indépendance Belge ha ana corrispondenza | 
tosto- | 


potenze, e non solo si limita ad una raccomanda- | 


strando come esseessenzialmente offrano la sola. | 


rinforzata dall'arrivo. d’ una parte del lerzo.reg- | 


a Stralsund ed-a Kolberg. Si | 


A proposito della presa di Bomarsund .il Jowr- | 


oecupano dell’ arie militare, essendo essa della | 


massi di granito accumulati con tanta spesa erano ‘ 


iaididge n questi atti, i quali, non | per così dire invulnerabili dal cannone; . gli altri | 
t) , | 


« La questione sembra-ormai risolta in favore | 


Nell'attacco della torre rotonda a. Bomarsund i | 


4 





Leggiamo in ‘una * califegigivienza della Presse, 
| da Madrid, 19: = 


stina; ma il popolo non la dimentica. Non, man- 
carono i consigli alla regina e fu assai confortata 
ad aver confidenza nel popolo ed a meltersi, lei e 
sua madre, solto la di lui protezione. Di esitazioni 
in esitazioni, di ‘progetti in progetti, si è riuscito a 
| far di ciò una questione assai grossa ed imbaraz- 
zaute. Isabella non si fa vedere, in città, perehò 
non osa lasciare il suo palazzo, in cui dovrebbe 
abbandonare sola la propria madre, esposta forse 
| a qualche tentativo Eppure non potrebbe cheavere 
| un' cecellenie influenza il frequente ravvicinarsi 
| della:regina al popolo. "E. poi, parliamo franca- 
mente: potrebbe egli un .uomo di cuore sforzare 
| questa regina, per la.quale ognuno qui professa il 
| più gran rispetto, ad infierire coniro sua madre ? 
| Questo è ciò che deve capire un popolo ragione- 
| vole e leale, come lo-spagnuolo. 
« Vi dicevo ieri che il partito vineilore sarebbe 
| fra non molio diviso in due, progressisti e libe- 
| rali. Non credeva che la mia predizione ‘dovesse 
compiersi così presto. Questa mattina la slampa ci 





verso colore. 

« La stampa avrebbe in questo momento di crise 
i una gran Missione da compiere, Il governo l’a- 
| scolta volontieri € non lascia. passar occasione in 
cui possa dimostrarle simpatia. Un decreto con- 
dona oggi tuite le amende «per delitto di stampa 
dopo il decreto di Bravo Murillo, salvo quelle in- 
corse per calunnie od iggiurie: Ricevo in questo 
momento una cattiva notizia. Madoz, valente seien- 


| Così pure vi sono già tre comitati elettorali di di- 
| 
| 


ziato e buon patriota, che era stato nominato go- | 


vernatore civile. di Barcellona, appena giunto. al 
suo posto fu attaccato dal cholera. La sua. morte 
sarebbe una gran perdita per la Spagna. 

« Questa sera farà la sua entrata in. Madrid la 
| divisione del generale O'Donnel, comandata da 

Echauge e Messina. Il gen. O'Donnel le andrà in- 
| contro per mettersi alla sua testa. Nella giornata 
| sortirono da Madrid più di 6000 persone, uomini, 


| andar a-festeggiare alla loro ultima tappa questi 
L bravi soldati che hanno cominciata la rivoluzione 
| della moralità. 
« La corsa dei tori. a beneficio dei feriti della 
| rivoluzione e delle famiglie dei morti ha luogo 
lunedì. La regina dà olto cavalli, un toro e trè 
mila lire pel suo palco. Gli altri-tori sono dati dai 
primi nomi della nobiltà ‘spagnuola. Quanto agli 
espadas, ai picadores, si branditilleros, saranno 
i toreros più destri di tutta -da Spagna, che si die- 


gurerebbe senza dubbio anch'esso, nellà. cadrilla, 
se non fosse divenuto. un uomo politico. Vi par- 
lerò di questa curiosa rappresentazione, alla quale 
assisterà la regina. Sarà il primo ravvicinamento 
che avrà luogo fra la regina ed il suo popolo. » 

— Il Sitcle ha pure una corrispondenza. poste- 
riore; del 20: 

« La divisione hberatrice fece ieri la sua entrata, 
sfilando nella corte d’ onore del palazzo, dinnanzi 
alla regina, che aveva alla‘ destra Espattero ed 
alla sinistra il‘re, ed un po'all'indietro 0'Donnel. 
Aprivano la:marcia la fanteria ed'un battaglione 
| di volontari. Non era brillante. il toro uniforme, 
ma: questi soldati improvvisati e vestiti di tela, che 
marciavano per la difesa della libertà della patria, 
erano proprio nella loro eroica semplicità l'im- 
magine dell ahnegagione e del patriottismo. Era 
una cosa commovente. I migliori applausi furono 
pel reggimento Farnesio, uno squadrotie del quale 
I fù quasi per intiero distrutto , nei quattro replicati 
| assalti che il reggimento mosse contro l' artiglie- 

ria. » 


Baiona, 25. La divisione dell’ Andalusia , dopo 
| di essere stala passata in rivista dal maresciallo 
Espartero e dal generale O'Donnel, sfilò sotto il 
| baleone della regina, che dalla popolazione edalle 
| truppe ebbe ripetute dimostrazioni di #mpatia. 
(Disp. eletr. del Moniteur) 
— La Gazzetta di Madrid pubblica una circo- 
: lare del minisiro dell’ interno Santa Cruz, con cui 
| s'ingiunge ai governatori di vegliare a che lé ele- 
{ zioni si facciano colla più stretta legalità e colla 
maggior libertà. Una cireolare poi del ministro 
della giustizia raccomanda al clero di non far im- 
pedimento alla libertà delle opinioni, e di non sor- 
tire nelle prediche dagli argomenti puramente re- 
ligiosi. 
i STATI UNITI 
{_ (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Nuova York, 11 agosto. 

Gli Stati Uniti hanno bombardato la città di 
S. Giovanni in Nicaragua, e ridottala in rovina. 
Qualche abitante di quella città aveva fatto qualche 
insulto al console americano. Rifiutandosi le au: 
torità di dare la dovuta soddisfazione all’ impie- 
gato degli Stati Uniti, fu inviata in quelle acque 
una fregata, che sottomise la ciltà. Gli abitanti 
uscirono tutti dalle mura della citià prima del 
bombardamento, cosicchè non si ebbe a lamen- 
tare la perdita di alcuna vita. 

Il presidente degli Stati Uniti ha chiesto al 
congresso la somma di dieci milioni di dollari per 
èntrare in trattative colla Spagna intorno alla ces- 
sione dell'isola di Cuba. Il congresso ha.rifiutato 








îl sussidio, ron già perchè l'opinione pubblica. 
non approvi quella cessione, ma. perchè si crede 
in generale che l’isola deve essere unita alla con 
federazione. colla forza enon colla a moneta, State 
certo che quell’ isola non tarderà, a Lsoparnra] ad 


Spagna. rai o 





« Nelle regioni uffieiali si--pensa meno-a Gri- | 


dà i progressisti ed i moderuti. Tristo sintomo! | 


donne, fanciulli, con provvigioni d'ogni sorta} per | 


dero convegno per questa occasione. Pucheta fi 









| berato di aprire frattanto] importante tronco da 
Chivasse a Novara, appena: compiuti! ilavori che 


fù i 29 agosto. 16 DE an? 
! Riserva . L. 17,728,504 27: 17, 8 
| Portafoglio . >» 39,582,616 03 pito ct 
Circolazione. » 31,988,550 > 32,044, 000 n 
Conti: corr. disp, 1"*** anastui A 
dell'erario. » 4,173,550"04 3,948,893 so 
Conti corr. disp. PISTRDD9. | 


| stati dell'Unione ha diritto ad avere 120 acri di 





Il presidente Pierce, nel discendere (dalle scale 
del Campidoglio, il 5 corrente, venne assalto da 
due ubbriachi. Invitatolo a bere a una vicina E 
canda, e cortesemente rifiutato l'invito, uno di 
essi gli scagliò sul cappello un uovo bollito ; fu. 
arrestato ; ma, passalogli il vino dallà . tesla, .l’as- 
salitore gridò misericordia; giunse anzi © 
piantarsi un temperino in un ginocchio, 
stando di voler morire anzichè lasciarsi prA | 
dinnanzi al tribunale. Il'presidente notificò all'av- 
vocato generale che era sua intenzione che là cosa, 
non avesse altro seguito ; coi ‘il polgicalto du li 
berato. è 
Il cholera passeggia itlcafanie. per: gli Stali Uil 
A.Nuova York la mortalità è accresciuta delfdoppio. 






Negli stati dell'ovest fu. assai fpiù terribile Una | 


delle vittime che fu lagrimata da quanti la conob- 
bero fu miss Fillmore, figlia dell'ultimo presi- 
dente degli Stati Uniti. “Giovanetta di 22 anni, essi 
riuniva a un intelletto profondo una vastità di edu- 
cazione, che difficilmente avviene d’ incontrare 
nelle persone del suo sesso e della sua età. 

Il congresso si è prorogato per l’altrò: st 
molte furono le leggi state approvate in quella | 
sessione. Specialmente merita di essere nominata 
la legge sull'homestead bill: Questa legge provvede 
a che ogni Omigrato che vuole stabilirsi egli 


terra fertilissima al prezzo Jidun dollaro per ACré,. 
da pagarsì nel termine di 25 anni. Così, se volete 
venire agli Stati Uniti a ‘fare l'agricoltore, potete 
avere quì-un-tenimento eguale ai poderi Lena 
e più preziosi del Piemonte. < 








RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO. — 
dal; 19-al26-agosto. «> &=; 


La fiducia sembra rinata in seguitoat'buonri* 
colto ed all abbondanza: del danaro’ sonante;. la 
quale.è provata ango .da' prospetti. della bapéa, 

Nella settimana, i fondi ;0 le azioni industriali , 
ma più i primi che le seconde resistetlero a ‘qua. 
lunque tentativo di ribasso e mantennero una di 
chiarata tendenza al rialzo. - 

11.5 0/0 1849 è asceso ri 87 dr. el i odi 
certificati ad 89 25: 

Nelle azioni stettero ferme quilt delle Ssitiazloni- 
di credito, ed aumentarono di 10 fr. quelle della 
strada fotrata di Guneo,:di cui è staloxtestè pugile 
il troneo da Fossano a;Centallo; E "% 

Novara è quasi stazionario, a.465,0:470; ‘ma oro» î 
diamo che le ultime risoluzioni influiranno 
corsi. Il progetto dello sealo di Torino presenta! 





dal consiglio d* amministrazinne è stato ro ; 


approvato d$1 ministro dei'lavori pubblici con de- 
creto del 23 corr. , ed il consiglio ha inoltre deli 


sono avanzalissimi ; ciò che potrà aver luogo. mel 
principio di dicembre! prossimo. 

La situazione della banca addita una conii cubi 
stagnazione commerciale , causa la. csc "la 
Genova, Ecco le cifre comparative; — Si 








privati . » 4;045,087 o: | 4,618,657 1 
“Da questo prospetto risulta che: mella settimana 
vi è stato: ti 

Un aumento di L; 158;857 99 niliacifoentà; PA 

Una diminuzione di L. 426,922 74.nel portafoglio; 

Una diminuzione di L. 5,450 nei biglieti in cir-. 
colazione ; 


Un aumento di L;. 324,719 55 nel conto corrente” si 
{ dispombile dell'erario ; 


Una diminuzione di L. o 13 n conti core 
renti privati. 


I corsi furono i seguenti: 
Fondi pubblici 
5 0/0 1848 da 87 80 ascese sà 88, con aumento di 


rea 01) 








20 cent. 
5 0/0 1849 da 86 ascese ad 86-25, 86.50 86 75.0dì 
” 87, ritornò ad 86 ed 85.90 e risali ad 87, 


ed 87 10, con.a ento di lfr., 
5 0/0 1851 da 85 salì ad 85 585, Li Lia ateo o 
di 50 cent. ; drlti; 
Obbligazioni 1849 a 900. <' : Li, 
due 1850 de 50 OD quid 06 sé 
Fondi privati... — a 





Banca nazionale.da 1140 a 1145, apogeo bift 
Cassa del commercio e dell’ industria da 527 astosi sO! 
a 530, aumento 3.fr.' Da biit e, 
Cassa di sconto in Torino.da 260a 265. 
Telegrafo sottomarino da 183 a sape ) 
Strade ferrate 
Cuneo, da 485 a 495, auniénto 10 fi di 
Pinerolo, da 250 a 252; saiani ue, E 
Susa, da 470 a 469. o t 
Novara;.da 467 a 470. Mica, no 


Borsa, di ‘Parigi 26 agito (03% 
in contanti (In quiazon. i 


Fondi francesi 
3.p.0p0;. "a 
41 p.00. ... 

“Fondi a 
18495 p.0/0. . 
1853 3 p. 
Consolidati a 
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Torino. 5 
Provincie . |.» 
Svizzera e Toscana . 
Francia...» . . 
Belgio ed altri Stati 











.° AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI. 


Isignori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlovin tempo, onde evi- 
lare ritardi nella spedizione del giornale. 
dî nuovi associati saranno spedite ‘te 
due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 
62 

d TORINO 27 AGOSTO 
—_____-__{_: 
TRATTATO FRA L'AUSTRIA 
L'INGHILTERRA. E LA FRANCIA 


Dal carteggio { diplomatico ultimamente 
pubblicato dal Times risulta uno scambio 
di note identiche fra il conte Buol e il conte 
Westmoreland, ib quale, senza la formalità 
di un trattato, costituisce fra l’Austria, la 
Gran Bretagna e la Francia certe obbliga- 
zioni che hanno forza di trattato. Nel limite 
di queste obbligazioni sta il segreto della 
politica: austriaca in riguardo alla questione 
orientale. A. riconoscerlo è quindi indispen- 
sabile un attento ed accurato esame delle 
note scambiate. 

La nota firmata’ il giorno 8 agosto dal 
SOMMA: moreletà e rimessa al conte Buol 
è perfettamente identica a quella firmata dal 
conte Buol nello stesso giorno e da lui con- 
segnata al ministro inglese, salvo la chiusa. 

Da queste note risulta che le potenze, 
Francia, Inghilterraved Austria, sono d’ac- 
cordo sui seguenti punti : 

1. Che debba cessare‘il protettorato eser- 
| \citato-dalla corte di Rugsìa nei principati di 
Valacchia, Moldavia'e Servia; che i privi. 
legi concessi dai sultani a queste provincie, 
come dipendehze del loro impero, debbano 
essere ‘collocati sotto la garanzia collettiva 
delle potenze dietro un accomodamento da 
conchiudersi colla Porta. ) 

2. Che la navigazione del Danubio debba 
essere libera. È 


Mu 


3. Che il trattato del 13 luglio 1841 debba | 


essere: riveduto nell'interesse dell'equilibrio 
europeo. 

4. Che la Russia, debba abbandonare la 
pretensione di esercitare un protettorato uf- 
ficiale sopra i sudditi della Porta, a qualun- 
que rito appartengano, e che le cinque grandi 
potenze debbano prestarsi comune assistenza 
per ottenere dall’iniziativa del ‘governo ot- 
tomano la conferma e l'osservanza dei pri- 
vilegi concessi alle diverse comunità relì- 
giose in Turchia. È 
+ Queste sono le stesse proposizioni che si 
fecero nella nota del ministro degli affari 
esteri di Francia. E 
"Nella chiusa della nota firmata’ dall’ in- 
viato inglese l'Inghilterra prende l'impegno 
di non disentere e prendere in considera- 
zioné alcuna’ proposizione ‘della corte di 
Russia, ché non'contenga una piena e com- 
pleta adesione alle* condizioni summento- 
vate, e l'Austria nella nota del conte Buol 
s'impegna del pati a non trattare sopra altre 
basi colla corte imperiale di Russia 

L’ Inghilterra sì riserva però di aggiun- 
gere. altre condizioni dipendenti dal risul- 


APPENDICE 


(cea 


PROGRESSI DELLA RUSSIA 


L’Uffizio è stabilito in via 


tato della guerra già intrapresa, e l'Austria 
fa una eguale riserva per ulteriori condi- 
zioni dal suo lato nel caso che fosse forzata 
a prendere parte nella guerra. 

In questi mutui impegni le potenze occi- 
dentali hanno imposto all’ Austria una ob- 
bligazione negativa, quella di'non mettersi 
in relazione ed accordo colla Russia, senon 
quando questa potenza abbia aderito com- 
pletamente alle suaccennate condizioni. 

Partendo dalla supposizione, ben gratuita 
quando sì tratta dell’ Austria, che questa 
potenza non voglia mancare alla parola data, 
l'impegno preso dal gabinetto austriaco noi 
sarebbe violato colla tinuazione della 
neutralità armata:, e ill’tutta la nota non 
havvi alcuna espressione che possa alludere 
a qualche eventualità, nella quale l’Austria 
avesse l'obbligo di cooperare attivamente 
per indurre la Russia ad’ accettàre le ac- 
cennate basi. . 


‘ Sostanzialmentegdunque l’Austria non ha 
assunto altra obbligazione verso le potenze 
occidentali. che quella di non dichiararsi in 
favore della Russia sino a tanto che la Rus- 
sia non aderisga alle basi stabilite. 

Abbiamo già sino dal principio della que- 





armata o non armata, è per se stessa van- 
taggiosa alla Russia, e ciò è tanto fondato 


aveva per iscopo di ottenere dall’ Awisttia 
per trattato l'obbligo di mantenersi neutrale. 
Allora l’Austria rifiutò di aderire alle do- 
| mande della Russia perchè la. Russia non 
le offriva alcun, vantaggio in contraccambio 
di questa. concessione. Se il conte -Orloff 
avesse avuto facoltà di offrire all’ Austria 


nuti nella nota di cui sopra, la Russia avreb: 
be raggiunto il suo scopo. 

Quale fu dunque la politica dell’ Austria ? 
| Di vendere al più caro prezzo possibile la 
sua neutralità alla Russia, e siccome la 
Russia. non voleva pagare questo prezzo., 
valersi dell'opera delle potenze occidentali 
per ottenerlo. > 

Non sì può negare che la politica dell’Au- 
stria è stata assai abile, mentre le potenze 
occidentali hanno fatto prova di una gene- 
rosità senza pari. Queste .s' impegnano di 
dare all'Austria : 1° una parte nel protetto- 
rato dei principati danubiani; 2° la libéra 
navigazione del Danubio ; 3° la'libera na- 
| vigazione del mar Nero ; ‘604° maggiore in- 

fluenza proporzionale sulla Porta, In iscam:. 
bio cosa ottennero le potenze occidentali 
dall’ Austna? Nulla, decisamente nulla, ‘o 
tutt’ al più la promessa di non fare loro la 
guerra sino a tanto che l’Austria non abbia 
conseguito tutti quei vantaggi. Quando sarà 
nell'interesse della Russia*di far cessare 
quell’obbligazione. dell'Austria verso le po- 
tenze occidentali, non ‘avrà da far altro che 
di promettere all'Austria di trattare in base 
alle accennate condizioni. ‘Frattanto però la 
Russia è sempre sicura di potersi prevalere 
della neutralità dell'Austria. 
Coll’occupazione austriaca della Valac- 
chiae della Moldavia questa neutralità, lungi 








intieramente sconoseiuto. vi avrà illuminato molto 
meglio che non saprebbero farlo le mie istruzioni 
sulla condotta che dovete tenere. Pieno di ‘confi- 
denza nel vostro ingegno e-nel vostro zelo, io spero 
che il tentativo di stabilire relazioni amichevoli coi 
turcomanni non resterà infruttuoso e chevgli ulte- 





NELL’ ASIA CENTRALE. 
(Continuazione, vedi nn. 296 » 229-30-31-32-33) 


Cinque anni dopo il trattato di Gulistan è mal- 
grado le espresse stipulazioni di questa conven- 
zione, il governo russo, bench® fosse fapcor in 
pace collo sciah, Volle, mediante segrete trattative, 
assicurarsi il concorso dei turcomanni, rimasti in- 
dipendenti. Il niaggiore Ponomaref ed il capitano . 
Mouravieff furono gli stromenti di questo Iradi- 
mento verso la Persia. Il carattere generale delle 
istruzioni date al maggiore russo è sufficientemente 
indicato dal passo seguente : « Devonsi aspeltare 
i più favorevoli risultati. dall’accortezza con ci 
. disimpegrierete la vostra missione ; e. d'altronde; 
la perfelta cognizione che voi avete della lingua 
tartara agevolerà i vostri sforzi. Non state già a 
credere, VOI gù £UrOpeos,. che.l'adulazione sia un 
mezzò che non vi è dato di impiegare. L’adula- 
zione è una cosa ordinaria presso le nazioni asia- 
tich er quanto la vi possa. costare, vedrete 
he vi sifaciasci vantaggioso farne uso. La vostra 
hnga residenza presso un popolo che vi. è quasi 















riori:disegni del governo imperiale saranno age- 
volati d’assai dagli appunti circostanziati che vor- 
Tete assumere sulla condizione del paese. » 

Tl primo attendamento turcomanno visitato dai 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


stione rilevato che la neutralità dell'Austria, | 


chela missione del conte Orloff! a Vienna | 


vantaggi consimili à quelli che sono conte- | 


| trattative nella. nota. del signor Drouin de 









della Madonna degli Angeli, | 
| | fascia, 





dall’ essere. infranta, viene ad acquistare 
maggiore estensione. ed efficacia. L'Austria 
interpone la sua neutralità non” soltanto. 
come finora, fra le potenze occidentali ela 
Russia, ma anche fra la Porta e la Russia. 

I fogli austriaci che esprimono più esat- 


tamente le viste del governo di Vienna di- 
chiarano in modo esplicito che entrando nei 
principati l’ Austria senza dichiarare per 
questo la guerra alla Russia, provvede ai 
suoi interessi col tramezzare le due potenze 
belligeranti. 

Tutto ciò.è un aiuto. evidente portato alla 
Russia. I disastri della guerra, lo:stato di e- 
saurimento materiale della Valacchia, lo sco- 
raggiamento dell’esercito, le malattie che lo 
decimano, la difficoltà degli approvvigiona- 
menti, il dissenso dei generali, gli inconve- 
nienti strategici delle posizioni prese, erano 
tutte circostanze che. concorrevano ad in- 
durre i russi ad abbandonate i principati. 
Questo abbandono sarebbe però stato di puco 
giovamento se una barriera insuperabile 
non si fosse frapposta fra i due eseîtiti ne- 
mici. Nè ;l Sereth, nè il Pruth offrivano ùn 
impedimento insuperabile , ma ciò che non 
dava la natura’, poteva ottenersi dalla poli- 
tica, e così nacque a Pietroburgo il pensiero 
dell'occupazione austriaca neutrale dei prin- 
cipati. : ” 

La Russia, ora coperta da questo lato, 
può rivolgere la sua’ attenzio, la difesa 
degli altri punti del suo impero minacciati 
dalle armi occidentali; è recare maggiore 
energia alla guerra in Asia secondo i consi- 
gli del principe Paskieviez. Tali sonoi frutti 


che le potenze occidentali e la Turchia hanno 


| ottenuto. dall’ apparente cooperazione ‘dell’ 
Austria. 


domandarono alla Russia lo sgombro dei 
principati. Lo czar si.tifiutò di aderire e la 
guerra fu dichiarata. Allora la "conferenza 
di Vienna fece dello sgombro una domanda 
comune delle quattro. potenze; e'‘quanido i 
risultati de 
Russia, lo ezar offerse e concesse all’ Au- 
stria ciò che aveva rifiutato prima della | 
guerra alle potenze occidentali. 

Ma'ora queste potenze più non si ‘accofi- 
tentano di questa concessione e chiedono le 
quattro condizioni accennate. per basi delle 





Lhuys. Si tentò di riunire la conferenza di 
Vienna per appropriare a tutte le quattro po- 
tenze le suddette domande. Ma qui la Prus- 
sia sì staccò dal concerto europeo é soltanto 
l'Austria vi diede la sua adesione. 

L'Inghilterra e la Franeia si riservarono 
di aggiungervi altre condizioni dietro i ri- Ì 
sultati della ‘guerra. L'occupazione delle 
isole Aland , della Finlandia e della Crimea 
sono un indizio della qualità di tali condi- 
zioni chè si risolveranno in domande di ces- | 
sioni territoriali e d'indennità pecuniarie per 
le spese di guerra. Se gli eventi della guerra 
continueranno a manifestarsi @ontrarii alla 
Russia, lo czar farà all’ Austria la conces- 
sione delle. quattro condizioni convenute 
nelle note austro-inglesi, ma rifiuterà le 


i 


il 









Vilizzati. Veston come i persiani, di cui hanno 
adottato parecchi usi., La superiorità dell’ ingegno 
e la potenza della civiltà fanno su loro una pro- 
fonda impressione. Mouravieff credeva che non si 
sarebbero opposti ‘ad un movimento delle truppe 
russe. La strada della baia di Balkan è discreta- 
mente provvista d’acqua e di pascoli, pei primi 
giorni di marcia; ma, quando si entra nel deserto 
che circonda Khiva da tutte-le parti, si vien a 
mancar d'acqua ed a trovar tutte le difficoltà, che 





due ufficiali era collocato presso il capo Sérébrénoi, 
all'estremità sud-est dél mar Caspio. I turcomanni 
accolsero con entusiasmo la proposta di un’al- 
leanza colla Russia ed anche dello stabilimento di 
un forte russo sulle sponde del mare. :— € Noi vi 
vendicheremo-una volta del brigantaggio dei per- 
siani! » dicevano essi; «noi non sappiamo fab- 
bricare foriezze ; ma se si farà appello alle armi } 
metteremo in-campò dieci mila cavalieri e batte- 
remo ancora i nostri nemici. Anche cinque anni 
fa li abbiamo tagliati a pezzi e loro abbiamo tolti 
tutti i.cammelli. ». — Da queste risposte apparisee 
che, se il maggior Ponomareff era proclive a mo- 
Strarsi avaro di adulazioni verso i lurcOmanni, non 
si faceva però scrupolo di rivelare ad essi i futuri 
progetti del suo governo, rispetto alla Persia, della 
quale era lo ezar alleato. »* = 

1 turcomanni sono agricoltori : essi posseggono 
anche numerose greggi, e la lor vicinanza alle 
frontiere persiane li ha fino ad un cerlo punto ci- 
È mean 8g. ni e. 








non per altro che per. rendere la libertà a questi 
| ars , “agpgni a; $ "a 


abbiamo accennate, parlando delle tre prime 


‘Si pubblica tutti {' giorn 


ecc,, debbo: 
Non si accettano richiami per in 


Prezzo 
Torino, all'Ufficio gen. d’Annunzi, via 
anglo-continentale, 


Prima della guerra le potenze occidentali | 


lla guerra-furono sfavorevoli alla,| 


| Il protettoràto dei principati, 1 


| una usurpazione di tutte le cinque potenze 


| dell'equilibrio europeo. 


| Circa trent anni prima del via, 















Le lettere, i richiami, 
rezione dell’ OPINIONE. = | 
sono accompagnati da una 
iserzioni a pagamento ri È 

al 


Angeli, 9- Londra, all’4 


i, comprese le Domeniche. — 
Îndirizzati franchi sla Di 
idirizzi.se non 
‘a cent. 25.— Per le in: 
B.V. degli 
Funchurch Street City, 166, 


mo essere 























































































r ogni copi; 








nuove condizioni delle ‘potenze occidentali, 
presso nello stesso 


Peio © Ro ste $ 
ha guari colla ‘con- ; 


modo came’ fece 
dizione dello sgombro. In quest ultimo caso 
l' Austria estese in compenso, ‘ih favore 
della Russia, la neutralità ‘ai principati. 
Nella nuova emergenza che abbiamo ac- 
cennato, cosa farà l” Austria in favore della 
Russia? La neutralità non aiuterà ‘più la > 
Russia nè & ricuperare le provincie perdute, 
nè ad evitàre la perdita di altre. Allora l’Au- 
stria avrà Jibero 1’ adito per dichiararsi a fa- 
vore della;Russia , e per porre alle potenzè 
occidentali l’alternativa'oidi decampare dalle 
nuove condizioni addizionali , ‘0 ‘di ‘vedere 
gli eserciti austriaci prendere le ‘armi perla 
difesa dell’ integrità deli territorio russo. 
Infatti nelle accennate note, ‘mentre il 
conte Westmoreland riserva all’ Inghilterra 
il diritto di mettere in campo nuove condi- | 
zioni dietro le. eventualità della guerra, il 
conte Buol. non si obbliga mer'òmamente a 
riconoscere e ad aderife in tutto ov in parte 
a queste condizioni, e questo silenzio è 
tanto significativo quanto uria dichiarazione 
In contrario. a 
Nel nuovo impegno preso collé potenze 
occidentali 1’ Austria ha conservato ‘alla Sua 
azione il carattere di-doppiezza onde è im- 
| prontata tutta la sua politica; ele apparenze 
d'accordo colle:medesime non sono suffi- 
cienti per velare l’aiuto segreto prestato alla 
Russia ne’ suoi disastri, nè dissimulano an- 
cora abbastanza l’ intenzione di prestare ‘as 
sistenza alla Russia negli ulteriori probabili 
suoi rovesci, semprechè però questa assi- 
stenza non venga richiesta dalla Russia 4 
titolo di gratitudine per servigi passati, o a 
titolo affatto gratuito. sughi 
La diplomazia delle potenze occidentali 
non ha fatto mostra di grande abilità non 
ostante le lodi di cuile sono prodighi i gior- 
nali delle proprie nazioni. qui 4 
Le stesse condizioni poste dal sig. Drouin . 
Lhuys non reggono ad ùna critica sen: 
sata a motivo che sotto il pretesto d’ impe- 
dire le usurpazioni della Russia conte 


c ; ngono 
implicitamente una spogliazione della Porta. 


a navigazione 
della Russia, quella degli stretti del mar 
Nero e la protezione dei cristiani in Turchia 
sono oggetti che, sottratti al controllo della 
Russia, dovrebbero pet ragione di territorio 
rientrare nella sovranità della Porta; invece 
le note delle tre potenze ne fanno oggetto di 





‘ 
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sulla Turchia. In luogo di un tutore la Tur- 
chia ne acquisterebbe cinque; in ciò vi sa- 
rebbe poco male; considerato che la Turchia 
potrebbe ancora avere difficoltà a reggetsi 
in piedi da se medesima secondo le esigenze 


La questione è, se sostituendo cinque tu- 
tori ad un solo in riguardo a quegli oggetti, 
si possa considerare definitivamente asse- 
stata la questione orientale ? Non lo credia< 
mo ;@ le quattro proposizioni non ‘conten- 
gono meno in germe la guerra europea, 
quanto lo stato di cose cni dovrebbero rime= 
diare. Utia cura radicale non può attendersi: 





infelici prigionieri. Tale fu lo scopo della spedi=" 
zione del generale Perowski', scopo confessato 
dallo stesso khan di Khiva al capitano. Abbot. 
ggio di questo uffi- 
ciale, una ricca carovana russa’, “scortata ‘da 200 
uomini di fanteria, con due cannoni , era partita 
da Orenburg per Bockara , il cui khan frovavasi 
allora in guerra con Khiva. Per giungere alla sua 
destinazione , era la carovana obbligata ad. attra- 
versare una parte del territorio khiviano. Temendo 
il sovrano di Khiva che quello di Bockara non ap- 





strade. Mouravieff impiegò soli 17 giorni per com- 
‘piere il tragitto dal mar Caspio a Khiva. La strada 
da lui tenuta è dunque molto più corta. Nella stessa 
guisa che avevano i russi costruito il forte Ales- 
sandrowski , vieino al porto di Mung-Islack; fab- 
bricarono pure sùlla baia di. Balkan il forte di 
Krasnovodsk; che serve loro in questa direzione 











profittasse:della circostanza , per impadronirsi.del* 
cantone che la carovana avrebbe dovuto momen-_ i 
laneamente occupare, pregò il comandante TuUsso 
che volesse sospendere la sua ‘marcia. Questi,» 
nessun: conto tenendo della domanda del kh È 
pretese sforzare il passo. x v È 
Le truppe khiviane, allora ; attaccarono i 









ne 





di punto d’ appoggio. Il motivo ostensibite della 
costruzione di queste due cittadelle fu la necessità 
di proteggere i pescatori russi, che î- turcomanni 
cercano sempre di sorprendere, onde venderli poi 
come schiavi a Khiva. 

Per quanto lungo tempo , le tribù nomadi delle 
frontiere continueranno. arapir di tal guisa i sud- 
dili dello ezar, questi avrà un giusto motivo di 
far la guerra, non solo ai venditori, ma anche ai 
compratori dei russi falli schiavi ; egli ‘cercherà. 
sempre .di distendere la sua frontiera , fosse pure 





| nel Kisil-Koum ; fecero lor toccare una considere- ‘ 










vole perdita e spogliarono la carovana. Quindici 




























s' impadronì di pa 
ese e rilenne prigi 














Il khan rilasciò solamente. sei russi, ricla= 

mando in scambio un'egual'numero de’ suoi sud- 

diti. Gli si rispose ancora-con un rifiuto Egli fece: 
ERE era Si 7 sti È 4 x 
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‘che da radicali cambiamenti nei possessi | 





territoriali. Potranno. questi aver luogo sul 
Danubio, senza che il possesso: territoriale 
venga mutato anche ‘in altri luoghi? Noi 
l abbiamo negato nei primordi della que- 
stione orientale, ed ora più che mai siamo 
convinti; che il litigio non sarà composto 
altrimenti che con rimpasti territoriali sopra 
diversi punti della superficie europea. 
$ .—————————————@ 

Potimca repesca. Intorno alle esitanze del- 
la Germania troviamo opportuno riportare 
quanto leggesi nel Stele : 


L' astensione della Prussia, allorehè il conte 
-Buol, a nome dell'Austria, propose di raccogliere 
la conferenza di Vienna , per comunicarle le ri- 
sposte della Russia, è un fatto che aprirebbe va- 
slo campo ai commenti se ron, fosse più savia 
cosa lasciarlo spiegare dagli avvenimenti che non 
‘tarderanno a manifestarsi. Del resto , se dobbiamo 
credere la Gazzetta di Breslavia, a Vienna si è 
vivamente preoccupati dell’ atteggiamento preso 
dalla Prussia, e dopo il rifiuto di questa potenza 
di enirare nella conferenza, uomini di vaglia pen- 
sano che l’Austria cercherà un. allro mezzo per 
‘mettersi insieme colle potenze occidentali, e già si 
assicura che il gabinetto di Vienna rivolse aglistati 
° secondari della Germania la domanda di formare 
‘coll’ Austria un'alleanza difensiva. 
—! Noi non siamo qui che narratori. Ci è impossi- 
bile però non far notare che, sei fatti sono tali 
quai vengono esposti , Ja situazione della Germa- 
nia non sarebbe punto chiara ; poichè, quand’an- 
che la maggior parte degli stati dividesse le opi- 
pioni dell'Austria; non sarebbe meno evidente 
che una parte di questi stati si metterebbe col si- 
stema prussiano, e che la confederazione germa- 
nica, così divisa, non presenterebbe più guaren- 


"zie di molta Stabilità. Ricorderemo ancora.. che il 


‘conte Arnim, ambasciatore del re Federico-Gu- 
‘glielmo , riparti per Vienna portatore d' istruzioni 
che lò mettono in' grado, dicesi , di far conoscere 
lé intenzioni definitive della Prussia, nella que- 
stione d’ Oriente. 

Nulla di più desiderabile che un po’ di luce su 
questa politica germanica , che tiene il mondo in 
sospeso, frammezzo ad inquietudini che i governi 
non .credonsi ‘autorizzati a dissipare con comu- 
nicazioni dirette. Troviamo infatti nel Monitewr, 
non una nota spiegativa della posizione presa nei 
principati dall’ Austria »mà una corrispondenza di 
Lipsia, sen?’ altra autorità che quella dell'agenzia 
Havas, nota che ragiona nelmodo seguente sul fatto 
dell'entrata’ delle truppe austriache nella .Moldo- 
Valacchia: 

‘« Tutti quelli che sono.al corrente della; politica 
dell’ Aùustria non ignorano che, prima di coman- 
dare alle sue truppe di passare la frontiera, l’impe- 
ratore Francesco Giuseppe mandò un ufficiale su- 
periore al campo d’ Omer bascià ed a quello degli 
alleati, e che la rispettiva posizione fu regolata 
di comune faecordo, anteriormente al muoversi 

‘ dlelle truppe austriache. Ben lontano il gabinetto 
«di Vienna dal pretendere d’impedire ai turchi ed 
aì loro ‘alleati I accesso nella -Moldo-Valacchia, 
egli espresse al contrario 6 formalmente il deside- 
rio di vedervi anche un corpo anglo-francese. 

“e Infine, quanto a ciò che intende fare l’Austria 
© nei principati, non c'è nemmeno luogo a dubbio. 
Se gli anglo-francesi ed i turchi attaccano la Russia 


© sul Pruth, mentre una parte delle loro forze agirà 


| 








non locca ci@ un agenzia di traduzione , la quale 


comunica ai giornali ciò che essa riceve da tutte 
le parti. 
valore ,. in quanto che il giornale semi-ufficiale di 
Berlino , la Corrispondenza Prussiana, pubblica 
un arlicolo avente per iscopo di dimostfare che 
la Prussia, pur non avendo contribuito all’ occu- 
pazione dei principali, ha compiuto però ai doveri 
impostile dalla firma da lei apposta al protocollo 
della conferenza di Vienna. L’ articolo. finisce in 
questi termini: 

« Paragonando i protocolli che abbiam. citati 
con. quelli del 9 aprile, che è posteriore’, .vedesi 
che i punti sui quali le quattro potenze si trova- 
vano d'accordo il 9 aprile'non erano altri da quelli 


quel.dì, cioè : i z, 
«1. L’integrità “dell'impero ottomano, di cui 


zione dei principati ; 

e 2. La guarenzia dei diritti religiosi e civili dei 

sudditi eristiani della Porta, con mezzi che non 
offendessero L indipendenza e la sovranità del sul- 
lano, : 
« Questi duo punti indicano lo scopo dell’ ac- 
cordo di cui si tratta nel protocollo. Aggiungiamo 
che le potenze si sono impegnate a cercar in co- 
mune.le guarenzie le più proprie a far entrare l'e- 
sistenza «dell’ impero ottomano nell’ equilibrio ge- 
nerale d’ Europa , e che esse si sono obbligate a 
non conchiudere nè colla Russia nè con qualun- 
que altra potenza, nessuna convenzione che fosse 
contraria ai principi posti nel protocollo ed a- 
vremo ricordate tutte le obbligazioni che la Prussia 
ha contratte, partecipando. alla conferenza di 
Vienna. Nessuno potrà contestare che ba Prussia 
non sia stata fedele a queste obbligazioni. » 


eroe zo 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con deereti delli 12 e 25, corrente mese, 
ha ordinato la rimozione .del sindaco di Lerici, 
Angelo Lupi, e lo scioglimento. di quel consiglio 
comunale, per avere il sindaco abbandonato im- 
provvisamente il suo posto all’apparire del cholera 
e per avere la maggioranza del consiglio parle ab- 
bandonato il paese e parle ricusato ogni ingerenza 
nel pubblico servizio. 

Collo stesso decreto del 25 corrente venne no- 
minato a delegato straordinario per l’amministra- 
zione del municipio il dottor Bartolomeo Debene- 
detti, giù vicesindaco, che rimase al suo posto, 
prestando utili servizi alla sua patria unitamente 
ai benemeriti consiglieri Domenico Carossino e 
Francesco Ginocchio. 





FATTI DIVERSI 


clama : 
IL SinpAcO 
n della città di Torino 

Veduli gli articoli 31, 32, 33 e 34 del regola- 
mento approvato con regio biglietto 31. ottobre 
1843, di cui seguo il tenore : 

« Art. 31. I muri esteriori delle case novella- 
mente costruite 0 riparate si devono, appena ulti- 
muti i lavori, inlieramente imbianchire 0 colorare 
con quelle tinte che saranno dal consiglio degli 
edili approvate. 

« Art 32..Non si può imbianchire o tinteggiare 





i i Crimea ed in Asia, le truppe austriache si apri- 


ranno per lasciar il passo a quest’ aggressione. E 
mel caso che i russi tornassero sull’ offensiva,, gli 
anstriaci serreranno de lor file, faranno testa al 
nemico comune e si assumeranno di arrestarlo 


parzialmente l’esteriore delle case, neppure itì solo 
contorno di botteghe, porte ed altre aperture, ma 
soltanto le intiere facciate, in quella maniera però 
che verrà designata nella permissione che si dovrà 
preventivamente ottenere. | 





— sulle frontiere ottomane e di respingerlo all’ uopo 

| sul suo stesso territorio. » 
‘Se queste parole fossero dette dal. Moniteur, 
sotto la sua responsabilità , il pubblico sarebbe in 
diritto di veder in esse la prova. che | Austria 
prese un impegno, a cui non potrebbe mancare 
sotto pena di disonore. Ma nel modo in cui la no- 
tizia è data, non è altro che un'asserzione, la 
qualè può forse esser vera, ma che, se'non lo è, 


RE I ii ani ciacca Eb elastica iii iieeieniabhai 


partire allora 120 prigionieri russi : ma questi fu- 
rono ritenuti, come gli altri, senza che. fosse 
messo'in libertà neppur un khiviano. I russi inol- 
ire posero un campo trincerato sull’ Emba.e spin- 
sero i loro avamposti sino a metà del lago Aral. 
Ebbe quindi luogo la spedizione Perowski , man- 
data a male dai turbini di neve. Vennero:infine le 


pratiche ‘diplomatiche del capitano Shakspeare,. 


che dal khan di Khiva si fece rimettere tutti gli 


‘schiavi russi , in numero di quasi 500, e li con- 


dusse lui stesso ‘fino in Russia. A far capo da que- 
sto momento, gli attacchi contro Khiva trovaronsi 
sospesi. 

Il traffico però degli schiavi continuava sempre 
ed un'agente russo, ‘chiamato Danielewski , fu 
mandato 4 Khiva, per ottener îl rilascio di tutti i 
cattivi. Doveva egli nello stesso tempo riclamare 
libero il passo per le carovane dirette a Bockara, 
come pure. certi privilegi pei mercanti russi a 
Khiva. Ignoriamo qual*#sia stato il risultato di 
questa missione; ma ir'ogni caso la Russia non 
manca di pretesti di guerra. Da parecchi anni essa 


È | preparasi ad invadere Khiva, ed i viaggiatori in- 
 glesi, come pur gli esploratori russi, vanno d’ac-- 
«cordo nel riconoScere* che ‘essanon può incon - 


trare nessuna seria resistenza. 
ESS: 
al 


< Art. 33. Nella occasione in.cui verranno allo- 
gati i tubi conduttori delle acque piovane, prescritti 
dall'art. 3. delle regie patenti LO giugno 1843, si 
dovrà procedere al ristauro dell’intonaco ed al 
rinnovamentosdella imbiancatura e delle tinte delle 
pareti esterne degli edifizi. 

« Art. 34. Per. le" case già provvedute dei detti 
tubi, le opere di ristauro e di coloramento ed im- 
bianchimento avanti'ordinate saranno eseguite en- 
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terra, e dai nomadi a ragione d’un cavaliere ogni 
quattro famiglie. Gli usbecchi , che darebbero la 
metà di questo contingente, ne sono, la parte 
sceltà ; eppure l’esperienza provò esser dessi in- 
capaci di sostener il cozzo dei battaglioni disti- 
plinati della Russia. Se 10,000 russi potessero es- 
sere sbarcati al sud del lago Aral (possibilità, del 
resto, problematica ) , la sarebbe finita per l’indi- 
pendenza di Khiva. La primavera e l'autunno sono 
le sole stagioni, durante le quali sia possibile at- 
traversare le steppe. L’'Osso è lroppo poco pro- 
fondo, massime nel suo corso inferiore, per por- 
tare i battelli a vapore del lago. Bisognerebbe 
dunque operare uno sbarco di viva forza; e, in 
questa eventualità , Mouravieff conta sulla rivolta 
degli schiavi. 

Il paese di Khiva sarebbe un eccellente acquisto 
per la Russia. ka sua rendita annua è calcolata a 
circa 300,000 lire sterline 0 2,500,000 franchi. Ora 
non-ha che un piccolo commercio di transito , 
giacchè il gran mercato dell’ Asia centrale è Bo- 
ckara (1). L' oasì di Khiva si presenta come un de- 


- (A) Bockara, città di 80,000 anime e capitale 
di un paese che conta circa 3,000,000 di abitanti, 
è il deposito generale del commercio dell'Asia 
centrale. Essa colle sue carovane corrisponde 
con Omsk, Orenburg, Orsk.e Troisk, nella Rus- 
sia europea; con Omsk e Semipalatinsck, nella 
Siberia; con Kokand e Tasckend nel Turkestan; 





Queste osservazioni hanno lanto maggior | 


indicati formalmente come. tali nel ‘protocollo di | 


era naturalmente condizione principale 1’ evacua- ' 


*  — Quest’oggi venne pubblicato il seguente pro- | 
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tro il termine degli ‘anni sei, fissato dalle sovrac- 
citate regie palenti, per la riduzione delle botteghe 
alla nuova forma. » È 
| Ritenuto.che, quantunque le sovracitate dispo- 

sizioni di polizia siansi reiteratamente fatte di pub- 
blica ragione, tuttavia parecchi proprietarii non 
si sarebbero curati di uniformarvisi ; $ 

Considerando che le attuali condizioni sanitarie 
della città richiedono il pronto eseguimento- dei 
| sunarrati provvedimenti ; : 
Veduli gli art. 165, 166, 167 e 168 della legge 
| 7 ottobre 1848; ì 

Veduta la deliberazione del. consiglio delegato 
in seduta 26 corrente mese; 

: , Notifica 

I possessori'a qualunque titolo di case in questa 
città e sobborghi dovranno, entro. il termine pe- 
rentorio di giorni otto, intraprendere il ristauro 
dell’intonaco.e la tinteggiatura alle pareti. esterne 
dei loro edifizi che ne siano bisognevoli. Scaduto 
questo termine saranno le sovraindicale opere fatte 
immediatamente eseguire d'ufficio a maggiori loro 
spese, a tenore del precitato art. 167 della legge 
comunale, senza pregiudicio del procèdimento 
contravvenzionale. 

Torino, 28 agostoi8b4. 


NoTTA. 


Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 
del movimento e prodotto dal 20 al 26 agosto. 


Viaggiatori N. 14,018 L. 17,899 90 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

locità RA ORSI ri Miei Fante NE de o gii) 

Merci a piccola velocità » 6,035 54 

Totale nella settimana L. 25,062 92 

Prodotto anteriore » 679,835: 48 

Totale generale L. 704,898 40 
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STATI ITALIANI 


Modena, 23 agosto. Il giorno 21 corrente mese 
si verificarono in Avenza 9 casi nuovi con 6 de- 
cessi. 

Teri (22), casi nuovi 11 e 12 decessi, compresi 
in ques ultimo numero alcuni ch’ erano prece- 
dentemente in cura al lazzaretto, e in case pri- 
vale. ‘ 

In Ponzanello: (Comune di Fosdinovo) il 20 del 
corrente si verificò un nuovo caso e un decesso. 

Nel comune di Massa il giorno 21 un nuovo caso 
e un decesso. 

Nel giorno 22 tre decessi in casi denunciati i 
giorni avanti come sospetti , tra i quali altri due 
rimangono tuttavia in cura. 

Dal rimanente della provincia non si hanno no- 
lizie di nuovi casi di malattia. 
| (Messaggere modenese) 

LOMBARDO-VENETO 

Brescia, 24 agosto. Leggiamo nella Sferza; 

« Una specie di epidemia tifoidea continua a 
ttavagliare la nostra cara città. Molle vittime essa 
ha mietute, massime nella gioventù , molte fami- 
glie ha orbate d’ ogni più cara consolazione. An- 
che oggi dobbiamo registrare la morte di.un otti- 
mo magistrato, cittadino , sposo e padre integer- 
rimo , il dottore Fumagalli , relatore della congre- 
gazione provinciale.di Brescia. » 

STATO ROMANO 

Roma, 16 agosto. Leggesi nella solita corri- 
spondenza del Messaggere Modenese : 

« 1l processo relativo agli affari politici del 15 
agosto 1853 è compiuto, e monsignor procuratore 
generale del fisco ha già elaborato, secondo il 
consueto , le conclusioni ; ma la. trattazione € ri- 
soluzione dì quella causa, altese le circostanze 
presenti , sarà rimandata al prossimo novembre. 

« Teri l’armata francese di occupazione festeggiò 
il giorno onomastico dell’imperatore. Nella mat- 
tina il generale Allouveau fece solenne rassegna 
della guarnigione, e nella chiesa nazionale di S. 
Luigi con pompa nobilissima e musica eletta fu- 
rono celebrati i divini uffici, al quale interven- 
nero.l’ ambasciatore di Francia e il nominato ge- 
nerale. j 


lizioso luogo ai viaggiatori, che vi giungono, dopo 
aver attraversate le steppe che le stanno da tulle 
parti intorno. La vallata dell’ Osso, attraversata in 
questo luogo da innumerevoli canali, offre alla 
vista una moltitudine d’isole verdeggianti, che 
nascondono fra i loro alberi case di buona appa- 
renza. La vegetazione dei tropici vi fa mostra di 
tutta la su» ricchezza. Vi -è però assai rigido il 
verno , poichè l' Osso gela tutti gli anni, La super- 
ficie della parte fertile del paese di Khiva , esclu- 
sivamente situata sulle rive fdel fiume, è di una 
lunghezza di circa 200 miglia inglesi (80 leghe ) 
sopra 60 miglia di larghezza. 

Di tutti gli stati europei l'Inghilterra sola è di- 
rettamente interessata a che Khiva conservi la pro- 
pria indipendenza. Del resto, se anche -la Russia 
avesse da ini adronirsene, non sarebbe questo un 
pericolo grave pei possedimenti inglesi nell'India, 
poichè sarebbe ad un'armata russa impossibile 
‘valicare-l'Hindou-Koush ed arrivare sino a Gabul. 
Il generale svedese Bjorustjerna, nella ‘sua opera 
sull'India, dichiara che, a voler raggiungere l'Indo 
per questa strada ,. sarebbero necessarie quattro 





campagne successive. Devesi dunque ritenere come | 


inammessibilo l'ipotesi d’un'armata russa, che par- 


con Kashgar e Yarkand, nell'impero cinese :. 
con Cabul ed 


con Kachemir, nell'India inglese; 
Herat, nell‘ Afganistan infine 
Asterabad, nella Persia. — 











fl E,ilii‘iùà‘ 
« Nella sera il casino degli ufficiali francesi fu 
splendidamente illuminato, e svariati concerti di 
musica rallegrarono il popolo numeroso, ma non 
frequente. si 

« Il timore del morbo asiatito che va serpeg- 
giando , e l'emigrazione di gran numero di abi- 
tanti furono causa che la moltitudine convenuta in 
Piazza Colonna fosseminore assai del consueto. 
L'ordine fu perfetto e la tranquillità imperturbata: 
soltanto, essendo caduto un piano di un'orchestra 
con qualche contusione di due musicanti , vi fu 
per un momento un poco di trepidazione negli 
astanti più lontani dal centro, ma, udito il vero, 
si ricompose la quiete. » 

— A Castellamare ; 0v' erasi recato a cagione di 
salute, moriva colpito dal cholera , nell’ età di 40 
anni, monsignor Antonio. dei marchesi Cittadini 
di Terni, cameriere segreto soprannumero di Sua 
Santità. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli , 18 agosto. — Bollettino sanitario dalle 
ore 3 pom. del dì 15.alle 3. pomeridiane del dì 16 
agosto 1854. 

Fsistevano in cura il giorno precedente — Uo- 
mini 1942 — Donne 2166 — Totale 4108, 

Nuovi casi delta giornata — Uomini 141 — Donne 
161 — Totale 302 — Potale degli infermi 4410. 

Morti de’casi precedenti — Uomini 17 — Donne 
19 — Morti della giornata — Uomini 55 — Donne 
58 — Totale de'morti 149 — Restano in cura ‘4261. 
Dalle ore 3.pom; del dì 16 alle 3 pom. del dì 17. 

Nuovi casi 276 

Morti de’ casi precedenti . 

Morti de' casi della giornata 


118 
42 


Totale. 160 

Osservazione, — Auaccali precedentemente , @ 
riportati nei casi del giorno, perchè rivelati nella 
dichiarazione di morte — a Porto 3 — Vicaria 20 
— Mercato 15 — S. Carlo all’ Arena 6 AVvo- 
cata 3 — Pendino 5 — In uno 52 — i quali tolti 
dai 276 riportati come casi del giorno, rimangono 
effettivi casi del giorno 224. 








2 STATI ESTERE 


Lugano, 25 agosto. Leggési nella Gazzetta Ti- 
cinese : x 

« In questo momento le guardie federali. di con- 
fine scortano qui un centinaio di fucili con aleune 
briccolle di munizioni da esse sorprese, e seque- 
strate nelle alpi della valle di Muggio , e due pae- 
sani lombardi trovati sul luogo sono qui scortati 
dai soldati della compagnia scelta. » 

— Ad Arau nella Svizzera avvennero dalla scorsa 
| domenica nell'ospedale civico 6 casi di una ma- 
dattia che in cinque 0 sei gre produsse la morte 
degli individui, e che i medici curanti ‘dichiara- 
rono presentare i sintomi del cholera. Ivi moltis- 
sime persone sono molestate dalla. diarrea e dalla 
cholerina che*da oltre un mese, dominano anche 
in questo nostro cantone. i 

Nel cantone Ticino perivano il 28 in. Mendrisio 
due donne ed un uomo, già decombenti da qual. 
che giorno; A Lugano e nel vicino comune di Ca- 
stagnola v' ebbero tre morti accompagnate da sin- 
tomi sospetti; da aleuni giorni però esse non eb- 
bero altro. seguito. 

. Grigioni, Il giorno 21 moriva in Coira, di ma- 
lattia polmonare, il'‘isig: Teodoro Kind, console 
svizzero in Genova. Fu esperlissimo negoziante , e 
in pari tempo un degno e altivo rappresentante 
del suo paese in un posto di non lieve impor- 
Manza. 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi,25 agosto. 
Il Moniteur non contiene cosa aleuna d'interes- 
sante quest'oggi, e dopo che annunziò: l'ingresso 
degli austriaci in Valacchia, non li nomina. più, 
quasi che rion esistessero più. Il più bello si è, 
che mentre questo ingresso dovrebbesi avere na- 
turalmente quale un preludio di ostilità contro la 
Russia, l'ambasciatore russo a Vienna fa raccomo- 
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lisse da Orenburg e da Khiva, per invadere i pos- 
sedimenti britannici. Questa considerazione però 
non toglie nulla alla gravità dei progetti della Rus- 
sia, progetti che Mouraviell spiega in questi ter- 
mini: « Se noi possedessimo Khiva, la cui con- 
quista non sarebbe difficile, i nomadi del centro 
dell'Asia avrebbero temuta la nostra potenza e si 
sarebbe condotta una strada commerciale pel Sind 
(Indo) e l’Amou-Daria (Osso) fino in Russia. Al- 
lora tutte le ricchezze dell'Asia avrebbero affluito 
nella nostra patria ed avremmo visto realizzarsi il 
brillante progetto di Pietro il Grande. Quando fos- 
simo stati padroni di Khiya, molti altri stati si sa- 
rebbero trovati sotto la nostra dipendenza. In una 
parola, Khiva è ora un porto avanzato che si op- 
“pone al commercio della Russia con la Boulekaria 
e l'India settentrionale. Jia Khivia, sotto la nostra 
dipendenza, sarebbe divenuta una difesa di questo 
‘commercio contro gli attacchi delle genti sparse 
nelle steppe dell'Asia meridionale, Quest’oasi, si- 
tuata in mezzo ad un'oceano di sabbia, sarebbe 
diventata il punto centrale di Lutto il commercio 
dell'Asia ed avrebbe; fino nel cuor dell'India, scossa 
l'enorme superiorità, commerciale dei dominatori 
del mare. La sl 
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dare il palazzo è e pensa. a provvedersi in modo 
come se la sua-dimora non corresse il minimo ri- 
schio di essere interrotta. Il Monitewr poi, quando 
vuol dare un'idea del significato che dee attribuirsi 
alla mossa recente degli ausiriaci, va pescando 
qua e là nei giornali e nelle corrispondenze qual- 
che data, e la pone nella sua parte non ufficiale, 
lasciando che il lettore farnetichi a suo bell'agio ad 
interpretarla, 

Ghe cosa conchiudere da tuttò questo? Che sia- 


mo ancora da capo colle incertezze ,-@ ‘che per | 


«adesso bisogna rinunciare e vederci chiaro. In- 
certezza sul contegno dell'Austria; incertezza. sul 
contegno della Prussia; incertezza sulla. posizione 


che sarà per prendere il resto della Germania. 


Quello che pare più:sicuro si è che, net momento 
in cui una decisione assoluta sarà presa , e biso- 
gnerà pur prenderla un giorno 0 l'altro, non si 
potrà calcolare su tutta la Germania, Ora, se una 


parte. di, essa si pone colla Russia, avremo la guerra | 
europea con tulti.i suoi pericoli, senza poter con- | 


tare su tutti quei vantaggi che ci avrelfbe recati 
una bandiera più esplicita. Qual principio invo- 
cherà per esempio la Francia, W Inghilterra e la 
Turchia, quando siano alleate coll’ Austria? La li- 
bertà? La civiltà? La religione? Nessuno sicura: 
mente di questi: sarà” semplicemente una guerra 
er l'equilibfio Sbropeo fondato dai trattati del 
815,.e vuolsi che la Francia vada entusiasta per 
quest ‘oggetto ?-Sarebbe ridicolo il pensarlo. 

Un'altra causa di preoceupazione per i governi 
di Francià e d'Inghilterra sono i progetti che si al- 
iribuiscono al:governo degli Stati Uniti sull’ isola 

Cuba. Checchè se ne. dica , pare che la “spedi- 
Fas contro quell'isola non potrà impedirsi , e se 

l governo ‘spagnuolo, travagliato com'è attual- 
mente da una rivoluzione che si prolunga ormai 
troppo, non ha la forza di respingere quell’aggres- 
si Francia e l'Inghilterra dovranno esse in- 
1 re; ma quel che maggiormente importa , lo 
potranno efficacemente? 

La Francia e l'Inghilterra sono effettivamente le 
due nazioni più potenti dell’ Europa, e possono 
dettare la legge in questa parte del mondo quando 
siano d'accordo fra esse e quando decisamente il 
vogliano. Ma la causa della ‘loro preponderanza |" 
non è un segreto, e ben si vede che sido ad ora 
esse non vogliono usare dei loro vantaggi, hanno 
paura ad imbrandire le loro armi più terribili. 
Voglio dire che non vogliuno farsi campioni della 
libertà e nazionalità dei popoli, con che aumente- 
rebbero d'un tratto la forza d'una gran parie del- 
l'Europa: esse prescelgono sino ad ora mettere in 
confronto i proprii cogli altrui battaglioni, ed in 
qlesto caso rimpiccioliseono la loro. polenza , e 
l'Austria può forse vantarsi di stare a paro colla 
Francia. Fino ‘a tanto perciò che le potenze occi- 
dentali si vorranno mantenere nella via in cui 
sono, e che ho sempre dichiarata falsa, non de- 
vono pensare a sperdere le loro forze accappiglian- 

i col Nuovo Mondo, e bisognerà subire la legge 
chèdall'Ambrica verrà fatta. 

Di Spagna non abbiamo molte novità: JI mini- 
slero è scisso più che mai, i partiti cominciano a 
dividersi ugualmente ed a farsì la guerra. Tutti 
però sinora sono d'accordo nell'invigilare su Maria 
Cristina, che può dirsi l'oggetto dell’ odio univer- 
sale. Sua figlia non si attenta a sortire dal pa- 
lazzo reale nella tema che, durante la di lei as- 
senza , il popolo non lo invada, per cercarvi la 
madre. 

Questa donna fu ben fatale alla Spagna, ma non 
ha aspettato di essere morta per ottenere il gui- 
derdone delle sue opere. Alla morte di Ferdi- 
nando VII le si era costituito un assegno vedovile 
di-tre milioni di reali sotto la condizione che non 
si rimaritassa. Questa somma dovea , in forza di 
una decisione delle cortes, essere pagata sui pro- 
venti. di Cuba, e lo fu infatti, ma in reali di Cuba, 
che equivalgono a cinque franchi, e non in reali 
di Spagna, che valgono appena. venticinque cert- 
désimi. Vedete dunque l'enorme” differenza , e no- 
‘tate poi che un tale assegno dovea cessare all’e- 
‘poca del suo matrimonio col signor Mugnoz, che 
essa creò duca di Riancarez , mentre invece con- 
tinud a percepirlo sino, agli ‘ultimi momenti. Ora 
si vuole ricuperare tutta questa grande fortuna 
indebitamente usurpataà ; io però credo al pro- 
cesso, e non alla restituzione, perchè Maria Cri- 
slina investì tutto il suo avere in Francia, Inghil- 
terra ed Italia. 

Nulta:dì nuovo a Parigi. Il cholera vi è ancora, 
ma diminuisce d'intensità. L'opera si riaprirà colla 
Favorita e con madama Stoltz. A. 

% re ner x afrntoe ‘ bei A x 

Il tribunale correzionate di Parigi ha pronun- 
ciato la sua sentenza nel processo di società se- 
greta, in cui erano implicati, oltre a molti indivi- 
dui assenti, il signor Boichot, ex-rappresentante 
del popolo, l'operaio Poîrier e la signora Coingt. 

Il sig. Boichot rifiutò di comparire all’ udienza, 
come si.rieusò di rispondere agli interrogatori, 
opponendo; l’incompetenza del. foro ; esso: fu con- 
dannato ‘a cinque anni di prigione - ‘eda 6 mila 
franchi, d'ammenda, come tutti gli altri assenti; 
l'operaio Poirier.e la siguora Coingt furono. con- 

nnati a Lio) anni di prigione... 

SPAGNA 


o circolare di Sagasti, governatore di Madrid 
raccomanda è garantisce la libertà. e la sincerità 
delle elezioni, Una notificazione dello. stesso in- 
giunge ai nuovi giornali di versare la cauzione di. 
40,000 reali e di costituire i gerenti. voluti dalla 
legge del 1837. 

«In una corrispondenza del Messag. de: Ba- 
yonne leggiamo che le persone "deportate ed esi- 
liate dai diversi ministeri che si sono suecedti in | 





| mezzotermine. trovato dal sig. Maurocordato , 





I governo e le. cortes ; Je necessarie praliche per { 


ottenere un' indennità da prendersi sui beni ap- 
partenebii ai ministri che hanno ordinate le de- 
portazioni. Essi hanno tenuta una riunione e co- 
slituito um ufficio ; di cui il duca della Vittoria fu 
nominato presidente onorario, e d'Albaida e A- 
mettler vicepresidenti. Se le loro proposte fossero 
ascoltate, vi sarebbero personaggi che dovrebbero 
e dare e ad un tempo ricevere un’ indennità. 

ll marescialo Narbaez, per citare un solo esem- 
Dio , si trovò a capo del governo. nel 1848, ma 
dopo fu esiliato egli stesso. (Presse) 

MAR BALTICO 

Danzica, 14. È arrivato. il vapore inglese il 
Vulture, che lasciò la flotta anglo-francese: sulle 
ancore presso Ledsund. Dopo la presa di Bomar- 
sund, non è avvenuto nulla. Assicurasi che il 


corpo di sbarco, il quale servì alla presa di Bo- | 


marsund, non tarderà ad essere di nuovo imbar- 
cato per non si sa quale destinazione. - (Disp. el.) 

— Lettere di Bomarsund , 18, annunziano che 
i due mila prigionieri russi stavano per essere lra- 
sportati alle dune sui vascelli del commodoro Grey; 
e là, la metà doveva esser mandata in Francia. 
. Il generale Bodisco,,sua moglie, i suoi due figli 
edi suoi aiutanti di. campo sono a bordo del-Tilsitt 
© si porteranno direttamente in Francia. T generali 
edammiragli degli alleati, in aspettazione di nuove 
istruzioni , siggano per fare una ricognizione dî 
Hango, SveaDorg e Revel, 

TURCHIA 

Dall'Osservatore Triestino troviamo le seguenti 
ullime notizie del Levante: 

« Un carteggio da Costantinopoli 14, sebbene non 
annunzi ancora la partenza della spedizione anglo- 
francese per la Crimea, protratta di alcuni giorni, 
afferma chie i preparativi. d'imbarco sono com- 
piuti,, e ché al più tardi il 25 corrente un esercito 
anglo-francese-turco. muoverà contro Sebastopoli. 
Lo stesso corrispondente ci dà qualche interes- 
sante particolare sul probabile luogo di sbarco 
delle truppe alleate e sugli allestimenti che si fanno 
per tale impresa. 

« In Varna scoppiò il 10-.un forte incendio che 
distrusse: un'terzo délla città e parecchie. provvi- 
gioni delle truppe francesi, e più ancora delle in- 
glesi. 

« Il cholera si è manifestato in Adrianopoli ; 
onde una brigata francese che procedeva a quella 
volta ripartì per Gallipoli. Lettere. da Trebisonda 
riferiscono che a Batum venne istituito un eonso- 
solato francese , sotto In direzione del sig. Steyer, 
già agente a Tiflis. Il signor Stewens, console in- 
glese a Trebisonda , ha intrapreso una*spedizione 
nella Circassia. sE: 

« A kaimakan de’ cristiani del Libano fu. no- 
miffàto l'emir bescir Abmet di Bumana, uomo con- 
sideralo capacissimo e beneviso dalla maggioranza 
di quel paese. La sua nomina giunse il 13 al go- 
vernator generale di Beirut, > 

GRECIA 

Ci scrivono d’ Atene 18 che il ministro Kal- 
lergis era ritornato in quella capitale, grazie a un 
che 
temeva gravi imbarazzi dall assenza del suo col- 


| lega. Tale temperamento., ‘che consisteva nel sot- 


toporrè al consiglio dei ministri le note proposte 
relative al riordinamento. dell'esercito , sembrava 
tendere all'adozione di esse , e perciò Kallergis lo 
aveva acceltato. Ma quando si venne alla discus- 
sione, le cose assunsero un ‘aspetto diverso , e si 
vide che in sostanza gli altri membri del gabinetto 
miravano soltanto a protrarre l’ effelluamento. di 
tutti i piani militari del ministro della guerra. Ciò 
Spiacque naturalmente al signor Kallergis , e da 
alcuni giorni egli non si faceva vedere affatto al 
consiglio. Per conseguenza le condizioni del go- 
verno greco continuano a far temere muove crisi , 
conoscendosi la pertinacia di Kallergis e |’ in- 
fluenza ch’ ei. gode presso la diplomazia anglo- 
francese; » (Oss. Priest.) 
i; INDIE E CINA 

I giornali di Bombay 20 luglio si mostrano meno 
inquieti riguardo i maneggi della Russia nell'Asia 
centrale, sebbene non dissimulino che quivi si ha 
un'idea grande della potenza russa e si ritiene 
per certo che la Persia farà causa comune collo 
ezar. 

Continuano a riferite che 20,000 persiani sono 
stanziati a Merw per. sostener le domande dello 
schiah ai sovrani di Botkhara e di-Khiva, il primo 
de’ quali fece già. proposte. d'amicizia alla corte 
persiana. 

Anche i capi.di Candahar si mostrano favorevoli 
alla Persia. D'altrocanto però si vocifera che 
Dost Mahomed abbia comunicato agl’ inglesi es- 
sere disposto a impedire che le truppe russe en- 
trino nell’ India ove ne facessero il tentativo , pur* 
chè-l' Inghilterra gli restituisse il territorio affgano, 
ùn.dì appartenente a_lui. Questa voce però sembra 
poco probabile. Del resto alle Indie non temono 
punto un’ invasione russa, ‘ivi ritenuta inesegui- 
bile, ma piuttosto qualche fatura unione delle po- 
potenze maomettane nell'Asia, promossa dalla 
Russia. 3 

‘Il ministro del re d' Audh, “in una conferenza 
testà avuta col rappresentante inglese a Lucknow, 
“si fece interprete dellè. simpalìe del suo sovrano 
perl’ Inghilterra nella guerra contro la Russia; e 
dichiarò nello stesso tempo che non potendo offrir 
danaro perchè il tesoro era esausto, melleva a di- 
‘ sposizione degli inglesi 12 battaglioni di fanteria , 
uomini , ‘1000 cavalieri e- 1000 





Ill 3 agio u VASI di coprite e di pre- 
“in we Te Indie-per-il successo delle armi 
in 


Non solo i protestanti ‘e_i cattolici, ma 
eziandio i parsi, gui ia ì maomertabi colebra- 





ronò quella giornata ‘con orazioni e cerimonie re- 


ligiose. 


Il 10° reggimento inglese degli lisseri, stanziato 
non parlirà per la Turchia prima, 
della fine di settembre ; a motivo del” tempo poco 


nelle Indie , 


favorevole. 

Secondo relazioni di Hong- Kong 6 luglio , 
città distrettuale di Tung-Kwan, ch'era stata Sao 
ita da alcuni settari (i quali avevano prima sac-. 


cheggiato la piazza mercantile di Scih- lung), fu | 


presa da' questi il 17 luglio, dopo sconfitti i 300 0 | 


| 400 soldati imperiali che v'erano. 
S. E. sir J. Bowring e l'ammiraglio ‘inglese Stir- | 


ling arrivarono il 6 giugno a Sciangai. Questa ciltà 
è sempre in mano dei ribelli; ma non avendo essi 
ricevuto i rinforzi attesi da Nanking, credesi che 
fra breve ne verranno scacciati dagli imperiali. 
Dal Giappone si annunzia che i legni da guerra 
americani si sono già stabiliti nei porti aperti loro 
dal recente trattato. Essi sono distribuiti così; due 
fregate a vapore e uno sloop a Khakodade , un 
legno di trasporto ‘a Simode, un altro a Lu-ciù ed 
un terzo alla baia di Volcano. Il commodoro Per- 
Ty Irovasi presso la sua flotta, ed è operosissimo. 
Ei tornerà fra breve ad Hong-Kong. 
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ll foglio serale della Gazzetta di Vienna d'oggi 
(22) reca la notizia dell’ ingresso delle truppe au- 
striache nella Valacchia, colle seguenti parole : 

« La marcia delle imperiali truppe austriache 
nei principati danubiani incominciò "con quella 
nella Valacchia , segulta tra i 20 ed i 22 del cor- 
rente. La divisione Macchio colle sue due brigate 
entrò nel paese da Hermannstadt, il generale mag- 
giore Burlo però colla sua brigatà da Cronstadt. 
Il comandante-di corpo tenente maresciallo conte 
Coronini, che fu nominato da sua maestà a coman- 
dante di tutte le imperiali truppe di occupazione 
nei principati, sotto gli ordini del comando su- 
premo della III e IV armata, dirige i movimenti 
di marcia del suo corpo, è mentre egli colle due 
brigate Sebwarzl e Burlo si dirige alla volta di 
Bukarest, ove crede entrare il 5‘ settembre, di* 
resse direttamente a Crajowa.,, per |’ occupazione 
della piccola Valacchia, la brigata Jellacich sotto 
il comando del-tenente maresciallo Macchio, dove 
la. medesima arriverà al 2 setlembre. Queste tre 
brigate sotto lo speciale; comando del tenente ma- 
resciallo barone, Alleman rimarranno nella Va- 
lacchia, mentre il tenente maresciallo conte Co- 
ronini, dopo la positiva e sicura ritirata delle 
troppe russe dalla Moldavia , occuperà con altre 
tre brigate del suo corpo d’armata, sotto il co- 
nando del tenente maresciallo conte Paar , anche 
questo principato, e fermerà il suo soggiorno ora 
in una, ora nell’altra dellesdue capitali, » 

— Il comandante in capo delle armate di S. M. 
il sultano rilasciò a Bukarest il seguente 

Proclama 

Ho rilevato che alcuni abitanti Ja Valacchia 
hanno di già abbandonato o sono in procinto di 
abbandonare la loro patria, perchè temono di es- 
sere perseguitati dal governo imperiale per avere 
prestati servigi alle trappe ed alle autorità russe 0 
per avere mostrate le loro simpatie pelle medesime, 

Io colgo qquesl’occasione per dichiarare che il 
governo del nostro amato sovrano, il padischah, 
è convinto che tali azioni suecessero sotto l’oppres- 
sione che, com’ è natorale, ‘esercita una forte ar- 
mata che stanzia nel paese. 

lo voglio credere che i rumeni amano troppo i 
diritti della loro patria, la loro nuzionalità ed i 
loro usi per geltarsi di lòr propria convinzione e 
di loro spontanea volontà, in braccio ad un go- 
verno straniero. 

lo mi sento felice nel poter dichiarare cho il go- 
verno imperiale largheggia della sua grazia e di 
una lotale oblivione del passato sui traviati, se ve 
ne sono, e che niuno sarà perseguitato per le sue 
opinioni politiche o pelle sue azioni a favore dei 
russi, per tutto il tempo che tennero oceupato que- 
Slo paese. 

Ma gettando il governo del nostro amato impe- 
rante.il velo dell'obblio sul passato, egli ha il di- 
rilto di esigere, come esige risolutissimamente che 
niuno degli abitanti la Valacchia mantenga una 
comunicazione sia mediata che'immediata od un 
commercio colle truppe od autorità russe in ge- 
nerale. Azioni di tal falla verranno considerate 
come spionaggio ed i colpevoli e correi verranno 
tradotti avanti un consiglio di guerra e giudicati 
con tutta la severità del giudizio statario. 

Spetò che gli abitanti la Valacchia resteranno 
ubbidienza ed ‘appoggio alle autorità locali per ri- 
stabilire la pubblica quiete e mantenerla, e che 
ognuno attenderà ai suoi affari privati ed alle sue 
solite occupazioni. © © 
imo 09) agosto 1854. 










Il generalissimo 
TE” # OmER. 
— DaR Rustschuk ‘sì annunziain data 17 cor-. 
Omer bascià è ritornato dal suo viaggio 
| Calugereni e si recherà a Buka- 
rest onde ricevere gli.austriaci, ‘appena verso la 
fine del mese. Presso Rusischuk. yerrà posto. fin 
grande campo.. Credesi che ii dal 






e Rodi 





corpo di Halim bascià. 

— Serivesi da Varna. in data lat rrente che la 
spedizione contro la Crimea avrà luogo in -due 0 
tre giorni. L'imbarcazione. ebbe .cominciamento 
l’8 agosto. S' imbarcano giornalmen 
mini e 500 cavalli. I navigli. sono provveduti per 
tre mesi. La flotta turca di Baltschik formerà la 
riserva della spedizione. I legni da trasporto sono 
muniti-di sei 








sobborghi e 3 nel territorio. 


| e lo fa salire a più milioni di franchi; chi, che è 





‘dice. Si aggiunge che veramente si era tentato di. 


3,000 uo- | 


DI ovi equipaggi da Lo da. cui si | destinata al corpo diplo atico. La sera ci furono 
'deduee che n’operazio i 






















































‘sono provveduli di veltovaglia e di munizione in- 
circa per Ire mesi. Nell’arsenaledi Varna furono 
montati ed imbarcati 160 pezzi da 80 e Pn 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. 
dal 25 a tutt» il 26 agosto. ‘ 


Casì Decessi 
Uomini 5 
Donne 10 
Ragazzi 1 
16 
Bollettini precedenti 168 
Totale 179 
Dal 26 a tutto il 27. 
Casi 
Uomini 8 
Donné 9 
Ragazzi 2 
19 
Bollettini precedenti 11179 129 
Totale 198 144 


Dei 16 casi del 26, 7 avvennero in città, U°, nei 


Dei 9 decessi, 2.sono dei casi precedenti. 
Dei 19 casi del ‘97, 4 avvennero in città , 10. nei 
sobborghi, 5 nel territorio. 
Dei 15 decessi, 4 sono dei casi precedenti. 
TURCHIA Dre dI ì 

(Corrispondenza particolare dell'Obinione) 
Costantinopoli, 1° agosto 1854. 

Un aviso a vapore francese arrivato sa bbato 
sera da Varna lia portato la notizia che nella notte 
del 10--11 corrente & scoppiato in quella città un! 
violento incendio, il quale ha consumato una; grani di 
quantità di provvisioni e. di oggetti di campo. ap-, La 
partenenti all’armata franco-inglese. Ecco quanto, * 
si sa cli certo finora: sulle cagioni e sugli effetti 
di quel disastro si raccontano mille cose, diverse: 
e contraAdittorie. Chi dice ch'è stato per caso, chi. 
appiccato da incendiarii pagati dai russi: chi dice 
che nell'orrore di quella notte furono presi parec- 
chi incendiarii e fucilati sul momento, € che vra 
siasi iniziata una investigazione per iseoprire tutta: 
la congiura; cheinoltre si siano trovati molti pozzi, 
avvelenati; chi dice che il danno è stato immenso 


O 


stato assai lenue e di poca ituportanza. Io ho cer- 
cato la verità, e-finora non mi è. venuto fatto di 
trovarla: veramente qualche medico dell'ospedale 
francese di Terapia, e qualchevaltro ufficiale fran- 
cese, mi dissero che non è stata cosa di grande ri-. 
lievo e che sono-arsi--solamente due magazzini 
pieni di oggetti di campo ; e il Journal de Con- 
stantinople smentisce le voci sparse che sia stato 
unforribile incendio da gui siasi consumata anche. 
gran parte della città. 

Presto si riceveranno lettere da Varna, esi saprà 
la verità. Quello che è certo si è che gli alleati an- 
glo-francesi hanno avverse ‘tutte le popolazioni | 
cristiane. olurche, come vi scrissi altra volta, e. 
che non è fuori di probabilità che quell’ incendio 
sia stato appiccato dai greci di Varna, come si 


dar fuoco alle polveri, il che se fosse venuto fatto” 
sarebbe stato un orribile disastro, e per la ‘città e 
per l’armata e per la flotta: Gli anglo-francesì (co-' 
me vi dissi) sono da tutti abborriti ; e inutilmente. 
il Telegrafo del Bosforo, giornale greco semiufli-. 
ciale di Costantinopoli, nel n° 24 luglio, stile greco 
si è sforzato di dimostrare che questo è vero : In- 
fatti nel n° 31 luglio, corrispondente al 12 agosto — 
slile nuovo, inserì una enciclica del patriarca di 
Costantinopoli che vi mando tradotta insieme con. — 
alcune parole di quel giornale, chela precedono., 
Potrete leggendolo persuadervi che la popolazione 
cristiana greca abborre i francesi e potendo cerca 
di far loro quanto più può del male. Qui, siccome 
hanno il permesso di star fuori sino alla mezza- 
noue, ed osano di girare senza lume, sono talvolta 
assaliti dai greci ; e più d’uno è stato gettato. în 
mare e non è più tornato fra i suoi. , 

Nulla di nuovo dal teatro della guerra; i pre: 
parativi continuano sempre e sono stragrandi ; 
non passa giorno che io non vegga passare per il 
Bosforo navi cariche di armati edi provvisioni o 
rimorchianti zatere e scialuppe. Si parla sempre 
della grande spedizione di Sebastopoli, ma nulla 
si è fatto sinora ; dicesi che l’armata sia stanca di 
stare nell'inazione e decimata da ogni maniera di 
malattie. Il principe Napoleone prese la febbre in- 
termittente . nella Dobrugia , e tornò nel Bosforo ; 
ora sta nel palazzo assegnato dal sullano alla mo 
glie del maresciallo Saint-Arnaud fra Terapia e 
Jenikeni o Nevchori. Oltre le febbri ebbe pure do-. 
lori di ventre che minacciavano una seria ma 


lattia ; ora però sta m 
Giovedì furono cel E) le: is dite ma 
tana col figlio maggiore di R o 
tutta la via che, salendo per. il:monte, + da 
necci a Boiagikecci sfilavano le tri comandale 
da un altro figlio di. Rescid basciù, e per questa 
linea passò il corteo nuziale in sessanta carrozze ; 
nella prima era. lo sposo, nelle altre le donne del 
serraglio e; dei principali dignitari, dell’ i impero. "Nut 
zi arii dello stato pre-. 


tende ad. i gttin itati: 


"BRBRUIIE fuochi artifi la fol 







































































Varna. 


(Dal Telegrafo, foglio greco semi-ufficiale di Co- 
stantinopoli.) 


I nostri leltori si ricordano senza dubbio di ciò 
che abbiamo detto nel nostro ultimo foglio intorno 
agli eserciti alleati che si trovano nella nostra ca- 
pitale, è, in generale, intorno al presente stato di 
cose. * |. ; 

S. S. il patriarca ecumenico di Costantinopoli 
dividendo questi principii medesimi, strisse di re- 
cente. ai nostri connazionali una lettera enciclica, 
nella quale consigliandoli per il bene, li esorta a 
portarsi nobilmente e fraternamente con questi 


ogni cosà:loro per il solo generoso scopo di di: 

fendere i diritti del nostro clemente sovrano, per 

il solo filantropico scopo di'cooperare al progresso 
dell'Oriente. 

Nell inserire nelle colonne del nostro giornale 

‘ questa lettera patriarcale, affinchè tutti. gli orlo- 

dossi prendano conoscenza, non possiamo fare al- 


tare i nostri connazionali a por mente al conte- 
nuto di questa lettera: questa è un'epoca critica, 
è un’epoca di prova per l'Oriente, e ciascuno deve 
tenersi ad onore di mostrarsi superiore a se stesso 
e cd'alle circostanze in cui ci troviamo : y 
Ecco la enciclica patriarcale: 
°° ANTIMO 
. per la grazia di Dio 
arcivescovo di Costantinopoli, nuova Roma 
e patriarca ecumenico. 

Ai nobilissimi ecclesiastici della nostra grande 
chiesa di Gesù Cristo, ai piissimi sacerdoti, ai' re- 
verendi monaci che-uffiziano ‘nelle chiese delle 
ciltà (urbis), di Galata edi tutto lo stretto (Bosforo), 
a tti gli altri cristiani grazia e pace in Dio. 

Ogni uomo saggio ed intelligente ha dovere di 
dimostrare gratitudine al suo benefattore e tanto 
‘più quando considera che il beneficio non si re- 

tringa solamente ad un favore. tenue ‘e di poca 

portanza, ma protegga l'onore, la proprietà, la 
sicurezza e benessere, l’esistenza stessa del bene- 
ficato.. ; 

‘Nessuno ignora ché questa legge, considerata 
fisivtamente, polilicamente e religiosamente, ha 
basi solide ed inconcusse, che altri non può ten- 
tare di scuotere salvo che ‘non sia di natura per- 
versa e.inumana, cosicchè non calcoli come con- 
viene i beni a lui procacciati. per ‘generosi sacri- 
ficii altri, e voglia essere tacciato come ingrato 
innanzi all'umana, società. Cotale imperdonabile 
ingratiludine mostrano alcuni dei nostri conha- 
zionali tontro i soldati francesi, per quanto ab- 
biamo récentemente sentito con. profondo dolore, 
osando ingiuriarli ed offenderli, ed ove li trovino 
in luoghi solitarii, béffandoli e minacciandoli, 
anzi mostrandosi tanto malvagi da osare persino 
di maltrattorii e gettarli in mare. 

“Questi fatti quanto vengono condannati e riguar- 
dati come barbari da tulti i ben pensanti, allret- 
lanto mostrano l’ingratitudine di quei -traviati i 
quali dovrebbero riconoscere qual danno ne derivi 


amare ed accarezzare i francesi, come amici ed 
alleati del nostro piissimo e elementissimo rè, i 
quali vengono a sostenere i suoi diritti sovrani 
contro le pretevsioni della corte di Russia, a di- 
fendere i suoi interessi che sono interessi comuni 
a noi.tutti, amati. e fedeli sudditi di sua maestà, i 
quali ih pace e libertà godiamo dei privilegi poli- 
tici e religiosi dalla sua generosità conceduti alla 
nostra nazione. 

Ecco il grave ed ‘alto oggelto della lotta a cui 
contribuiscono le potenze alleate, mettendo in 
movimento eserciti e flotte, e per nulla contando 
gravissime spese e individuali sacrifizi. Non è dun» 
que contrario ad ogni morale che siano in questa 

“maniera retribuiti i generosi che mettono in. peri- 
colo la vita stessa per it riverito governo imperiale 
| © per noi stessi? 
È Dopo avervi a sufficienza dimostrato quanta gra- 
‘. tiludine dobbiamo agli-alleati del nostro re, non 
manchiamo di consigliare paternamente e di av- 
verlir severamente con questa nostra lettera pare- 
netica quei nostri. connazionali che osarono cose 
tanto indegne del carattere cristiano e del dovere 

di buoni sudditi, a cambiar condotta d’ ora in poi, 

a trattare amichevolmente gli alleati del nostro 

sovrano, a mosirar loro sincera gratitudine per le 

lotte e i pericoli a cui si espongono per sostenere 


idiritti dell'impero ottomano contro le pretensioni 
de 
tod 


Russia, che sotto il pretesto di difendere l’or- 
sia nascondi scopi politici, come dimostrò 

in varie occasioni , e con intenzioni prave ben di- 
verse da quelle. che apparentemente annuncia , 
reca infiniti mali ai popoli infelici. 

- Ma il giustissimo Iddio che conosce tutti i se- 
creti degli uomini, non permise che impunemente 
flagellata l'umanità dai mali di una guerra mossa 
Dr iscopi ambiziosi, ma proteggendo il diritto 5 

emedisse le armi dell’ esercito imperiale e delle 
Ppolenze alleate ; e concedendo una compiuta. vit- 
toria contro gli eserciti nemici , li volse in fuga e 
li cacciò dai confini dell’ impero. Conoscendo 
dunque gl’ inganni della Russia, non diate ascolto 
alle sue lusinghe indegne di ogni: uomo saggio : 
ma come sempre vi siete mostrati fedeli al potente 
nostro governo, nutrendo pure sentimenti di sud> 
ditanza e di devozione al nostro benefico sovrano 
e comun padre, collocato sopra di noi da Dio stesso, 
così.anche oggi rinnovale le dimostrazioni dì sin- 

- cera fede e intera devozione, siccome egli che 
nou maneò.mai di provvedere al bene di tutti in 
generale sùoi sudditi, ora più che mai procaccia 
che viviamo felici ‘sotto l'ombra sua in piena li- 
bertà civale e religiosa, grazie ai nostri antichi pri- 
vilegi, che. Mosso dalla sua. naturale bontà ha di 
recente conferinati. 
‘Così pure adempiendo un ‘doverè di cristiani , 
«dovete nutrire sentimenti di gratitudine alle po- 
lenze europee a lui alleate. per santo scopo e con 
© ‘rette intenzioni: pereiò d’ ora innanzi non. darete 
ai loro soldati nessuna cagione di dispiacere , 
ome hanno fatto aleuni perversi; ma dimostrando 
loro la vostra riconoscenza vi procurerete la be- 
“nevolenza del nostro governo imperiale e dello po- 
denze:sue amiche. — *. ia. 
Dovete. compiendo il vostro dovere di 
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cuna operazione, Crediamo nostro dovere di invi- | 


al nostro popolo tutto: costoro dovrebbero invece | 










buoni stranieri che hanno lasciato la patria ed | 








\ nella santa lotta -che-hanno intrapreso per: rista- 


bilire la -bramata pace e tranquillità. 
Iddio conceda a questi generosi alleati degno 
premio delle loro-gesta donando loro ogni bene 


desiderabile, e versando la sua grazia sopra tulti » 


quelli che con zelo cooperano alle benefiche e sa- 


pienti intenzioni del mostro sovrano. — Amen, | 
| amen. 


AUSTRIA ‘ 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, 24 agosto . 


La Gazzetta di Vienna ha annunciato l’in- | 


resso delle truppe austriache nella Valacchia. 
jascio a voi l'indovinare se ciò avvenga a pro- 
fitto della Russia o della Turchia: de’suoi alleati. 
Nelle regioni ufficiali le apparenze dimostrano 
una grande cordialità dell’ Austria colle potenze 
occidentali, ma è pure un fatto che il principe 


Alessandro Gorciakoff sembraassai sicuro del fatto | 


suo, e, lungi dal temere una rottura prossima 
coll’ Austria , fa molte spese nella Sua casa, le 
quali accennano ad un lungo e splendido sog- 
giorno, 

Ora che è impossibile di negare le divergenze 
che esistono fra la Prussiare.lAnstria , si pone in 
giro un aneddoto che le attribuirebbe ad una mala 
intelligenza. Il-conte Estérhazy , avendo ritardato 
la sua partenza da Vienna per la missione straor- 
dinaria ‘affidatagli a Berlino, si sarebbe dimenti- 
cata in tasca la nota, nella quale si partecipava al 
gabinetto di Berlino che l'Austria stava per diri- 
gere agli stati. minori della Germania un invilo 
per la mobilizzazione del contingente federale. 

Così sirebbe accaduto che 1’ invito giunse alla 
corte di Sassonia e fosse da questa comunicato a 
quella di Berlino prima che il ministro prussiano 
ne avesse diretta comunicazione dall’ Austria, Il 


| fatto può essere vero, sebbene sia poco probabile; 


ma è facile a comprendere chs se la causa del 
dissenso dovesse attribuirsi ad un semplice equi- 
voco, non. vi sarebbero ulteriori conseguenze. Ora 
i fatti più notorii dimostrano che dopo l'annuncio 
dello sgombro dei principati la politica prussiana 
fon è più d'accordo con quella dell Austria e chi 
ne dubitasse ancora non ha che da leggere le po- 
Jemiche simiufficiali della Corrispondenza Prus- 
siana ed austriaca, le quali contengono la so- 
stanza del carteggio diplomatico tenuto in propo- 
sito fra le due potenze. Per controbilanciare gli 
effetti della presa di Bomarsund, i russi spargono 
nolizie esagerale dei loro suecessi in Asia. Non è 
impossibile che essi. abbiano ottenuto vanlaggi di 
qualche importanza nei confini dell'Asia minore, 
daechè l’esercito turco in quelle parti è nello stato 
più deplorabile. : 

Ma quand'anche si trattasse di viltorie complete, 
sarebbe fuori di luogo il supporre che: alla Porta 
minacciassero gravi pericoli da:quella parte. I russi 
non possono guari allontanarsi in forza dalle loro 
provincie caucasee senza esporre le medesime alle 
invasioni dei montanari, e una marcia dei russi a 
traverso l’Asia minore senza aver in loro potere la 
costa meridionale del mar Nero, sarebbe una follia. 

Erano entrati a Bukarest insieme ai turchi di- 
versi emigrati politici ungheresi, polacchi e tede- 
schi, il che fu causa di riclami dell'Austria. In se- 
guito ai medesimi Omer bascià. diede ordine di 
espellerli da quel luogo e di rimandarli a Rust- 
sciuk, il che fu anche: eseguito dalle autorità va- 
lacche. 7 

In questa misura furono compresi diversi corri- 
spondenti di giornali inglesi e francesi, probabil- 
mente perchè alcuni di quegli ‘emigrati si erano 


introdotti a Bukarest in tale qualità. Fra i mede-- 


simi vi è anche un certo Hagen, assai conosciuto 
dai tempi della rivoluzione di Vienna nel 1848, il 


quale se fosse caduto nelle mani degli austriaci , | 


non avrebbe cerlamente trovato protezione suffi- 
ciente nel suo passaporto inglese. — 

La Corrispondenza austriaca produce il suo 
17®° articolo sul prestito, il quale tocca i supposti 


Vantaggi politici che derivano. all'impero dal sue- | 


cesso dell’ operazione. Frattanto gli effetti econo- 


mici si fanno sentire nei numerosi fallimenti di | 


questa piazza, e l’ Austria ha incominciato a met- 
tere in praticala massima enunciata da un suo ge-- 
nerale in Italia, che prima che:fallisca il governo 
austriaco debbono fallire i suoi sudditi. 


parte sure in STATE II 


Dispacci elettrici 
i Parigi, 27 agosto. 
Costantinopoli, 17. La spedizione della Crimea 
partirà definitivamente il 20 agosto. 
Madrid, 23. Corrono voci di modificazioni par- 
ziali del gabinetto. 
Narvaez domanda un passaporto per-l’estero. 


BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 


26. agosto Casi «N° 71». Morti N° 45 
PA IRET) Ci Esa ao WI dar 7 DIRE ST) 
Bollettini precedenti ..; (» 4178 » 2192 


Totale dall'invasione Casi N° 4306 - Morti N° 2264 
Dei 45 morti del 26, 18 furono: negli ospedali. 
Dei 27 morti del 27, 14 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 26, 57 casi, 34 morti ; 11:27 È 

casi 44, morti 14. 

——————@@- C@@@1911@11.@—P11<»PT 

; G. Roxmparpo Gerente. -. 


bolo ro 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
* corsi accertati dagli agenti di cambio. 
— Corso attlentico - 28 agosto. 1854 
«Fondi pubblici 


1849 50/01 lug.— Contr. della matt. in c. 87 10:87 
1834 ObbI: 4.010 1 lug.—Contr. della.m. in e.1000 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr, della matt. 
: 1 in cont. 528 

Id. in liq. 530 p. 81 agosto 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt.in e. 470 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
; È dopo la borsain lig. up9 a 


Bisi » 
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gosto | di 25 Serie da 100 numeri caduna. . . 


DERIVAZION 


SOTTO FELIZZANO 
È sei 
CANALI D IRRIGAZIONE 











SOCI! 





TÀ 


[i 


| con ( 
| approvata con Reale De 


Banchiere Emanvere DEFERRARI 
Ingegnere Giacomo PERA 


NOTIFICANO 


a quelle riservatesi dai Fondatori, saranno, 
giorno 4 

Il 
della Società fondatrice e della firma di 
fondatori. 


di ottobre prossimo. 


Il fondo sociale si compone : 
Del diritto alla derivazione delle Acque 
jme gaia di dieci metri cubi per minuto s 

i o 
luogo della derivazione ; : 
pimento entro quattro anni d 
del capitolato, ed a loro rise 
DIECI MILIONI, in cui si c 
alla Società ; 
Della somma fin 

Società Anonima. 

Questo totale fondo sociale è ra 
21,000 Azioni da 500 lire cadauna, fruttanti 
dello Statuto. Non vi sono azioni liberate. 

Dieci Azioni danno diritto ad un v 
e così di seguito sino a’ venti voti, 
prima Assemblea per la nomina del 
disposizione nell'interesse sociale. 


io e fortuna 
mprende il pr 


bono ciascuno possedere ‘almeno 100 Azioni. 
| Torino, 25 agosto 1854. 





La soscrizione è aperta in: 
TORINO presso î signori. Ignazio CASANA e Figli 


» » P; 
GENOVA » 
» » Fil 
ALESSANDRIA | » 
» » 
NOVARA » R. 
TORTONA » AV 
VOGHERA » 
CASALE » 
STRADELLA » 
CASTEGGIO » 
BRONI » 





PRESTITO A PREMI 


DELLA GRANDE GITTA' MANIFATTURIERA 
di LIÈGE (Belgio) 


Fatto l’anno-1853 colla ‘Casa Bancaria L. 
R. Bischoffsheim di Fr.-7,200,000, rimborsa- 
bile; oltre li interessi del 21j2 per:0[0, nella 
somma di fr. 12,653,700, divisa in rimborsi 
e premii da estrarsi a sorte sopra sole 90,000 
Obbligazioni: 


Il 51 agosto 1834 


seconda estrazione e grande distribuzione 
di 417 rimborsi, con un PRIMO PREMIO di 


franchi 100,000 


Si prende parte a detta estrazione del 31 | 
PE oO coll’'acquisto presso dei sot- 
tosegnati di 
Un vagliu sopra Obblig. originali per fr. 10 

Sei id. id » 50 

Si possono avere Obbligazioni originali | 
valide per tutte le estrazioni, ‘cioè fino a che | 
otterranno, per lo meno, un rimborso certo | 
di fr. 100, come possono ricevere forti pre- 
mii di fr. 100,000, 80,000, ‘60,000, ecc. ecc. 
oltre l'interesse annuale del.2 1{2 per 010, 
per fr. 83. È 


Per ogni schiarimento desiderato dirigersi 


Che i registri per la soscrizione e l'acquisto delle 16,800 Azioni ché ri 
4 prossimo settembre nei luoghi e presso le Case infrascritte. 
primo decimo è dovuto nell’atto della soserizior 
E fatta facoltà ai soscrittori di non meno di DIECI Azioni di 


primo decimo nell'atto della soscrizione, e l’ 


Gli ‘altri nove decimi sono pagabili nel termine dì quattro anni. 


ni ragione acquistata. dai Fondatori 


Della proprietà dei Canali, Edifizii ed Opifizii da ese 
Rio e della costituzione d 
cl 


1 dieci membri componenti il Consiglie d'Amministrazio 


Domenico BaLburno fu Sebastiano 


‘Giovanni Maria V 


Giovanni SARTORIGGI 

Antonio DereRRARI fu Francesco 
Ingegnere Carlo ComoLti 

Notaio Francesco CORALLI 
Giovanni BECCARIA. 


| GIACINTO GHEBARD 








MA 


DAL TAVARO 





ANON 


PER LA 


pifi 
creto del 6 ottobre 1853 


in relazione alla Legge 3 lugliò 1853. 
rc, 


I FONDATORI DELLA SOCIETA” ANO Al sunpettA: 


| Cavaliere GiovInni Axrosto CARBONAZZI 
| Geometra Giuseppe MOSCA 


AL PUBBLICO: 


mangono, oltre 


a mente. dell'art. 6 dello Statutò, aperti nel 


le contro ricevuta, munita del bollo 
delle Case infrasceritte 0 d’uno dei soci 


he | 


del Tanaro in quantità non minore nel 


A 
econdo ; ” 


sulla Chiusa e sulle sponde dell'alveo al 


una 


LAZ . pagare la sola metà 
altra metà coi relativi interessi legali alla 


QuIrsi e portarsi a pieno com- 
ella Società, sotto le condizioni 
Fondatori: pel prezzo assoluto di 
tti i diritti e ragioni da essi ceduti 


dai Soci 
ezzo di tu 


almente di CINQUECENTO MILA LIRE lasciate a disposizione della 


ppresentato dalla somma di L. 10,500,000 divisa in 


l’interesse del 5 per 0j0 a termini dell’art. 7 


oto nella Assemblea generale; venti azioni a due voti 
Subito dopo scostituita la Società sarà convocata la 
Consiglio d'Amministrazione e per ‘ogni opportuna 


ne ed il Direttore Gerente deb- 


A 











L 


Per la Società Fondatrice, 


EMANUELE DEFERRARI 


Prorumo è Compagnia 


ippo DEFERRARI € Compagnia 
INcA © figli 


Bartolomeo. DEFERRARI 


Misuratore Luigi RAGAZZONI 
vocalo Mauro PrIORA 


. Per prender parte a detta estrazione e per. 
rinnovare tutt quei Vaglia che non furono 
ancora favoriti nelle decorse estrazioni, di- 
rigersi esclusivamente ai sottosegnati. 

F. PAGELLA e €. Torino; 


stetrrcoem 





“re 


DA VENDERE 
CASCINA RUSTICA in vicinanza della capitale, 
a buone condizioni per l'acquirente. Dirigersi 
dal signor Notaio Faldella, via Ambasciatori, 
casa S. Giorgio, Torino. ” 
—-—#=————___—__—--=" 
LA TIPOGRAFIA MARZORATI 
ha pubblicatola seconda edizione a L. 1 20 del 


CODICE 
DI PROCEDURA CIVILE 


Con» vaglia franco spedisce senz’ allra spesa, 


Avviso Interessante. 


NEGOZIANTE 
«da VINO 

all'ingrosso in casa Caccia, vicino alla ca- 

serma dei R. Carabinieri in piazza Carlina, 





—l 








esclusivamente agli incaricati sottosegnati. 
F. PAGELLA e C. Torino. 


NB. Il presente giornale porterà a suo. 
tempo il resultato dell'estrazione 


PRESTITO PRIVATO A-PREM 
DI S. M.IL RE DISARDEGNA . 


Fatto nell'anno 1845... 
Il 1 dicembre p. v., Grande Estrazione 





si fa un piacere di prevenire suoi numerosi. 
accorrenti, che alle solite buone fqualià di 
vini si esteri che nazionali che ha sempre a- 
vuto, viene di aggiungervi nelle circostanze. 





| attuali il vero vino vecchio di Bellet di-Nizza, 


non che della Gauda, quali qualità come le. 
altre può garantirle franche edesperimentate . 
da'analisì chimica, Spera in conseguenza di. 
vedersi sempre favonito:dal solito concorso. 

De: Tipografia C. Carson, 























N 










"pregate di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
ta fitardi nella spedizione del giornale. 
Aù nuovi associati saranno spedite le 
due Carte del Mar Nero e del Mar Baltico. 
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LA DISCIPLINA: DELLE CARCERI 


‘Alcuni giornali chiamarono non ha guari 
l’ attenzione del ministero sopra. spiacevoli: 
‘eventi successi nel o di 
Qneglia e sul governo dellé carceti in ge- 
nerale. da 

Nell’ incertezza in ‘cui si era intorno a 
que' fatti, alla loro gravità ed alle loro cause, 
era prudente tacere; ma ora che un po’ di 
luce è stata sparsa, ci sembrano necessarie 
‘aleune osservazioni. 

I-disordini del carcere penitenziario di 
Oneglia e di altri simili stabilimenti hanno 
origine nel vizio radicale , principale delle 
prigioni , l'indisciplina. Questo è il male 
che conviene energicamente e sollecitamente 
svellere dalla radice, affinchè non si propa- 
ghi e non distrugga il bene che dal sistema 
di reclusione lo stato si riprometteva ed era 
ragionevole si ripromettesse. 

«Fu un progresso sensibile delle civili co- 
munanze il considerare le carceri qual asilo 
di' pena edi correzione morale, anzichè qual 
luogo di vendetta ove l’ umanità offesa rin- 
chiudeva i suoi nemici. La prigione non do- 
Vrebbe quindi esser più una scuola d’immo- 
ralità, d'ogni sorta di vizi, un convegno di 
+ brieconi, che si studiano d'uscir di là peggiori 
di ciò che erano quando vi entrarono; ma 
un ritiro di viziosi e tristi che lo stato sotto- 


ramento, condannando l’ ozio ed impedendo 
le loro reciproche comunicazioni, onde com- 
battere il contagio de” delitti. 

Ma la teoria è sterile se scompagnata dalla 
pratica. La riforma delle carceri domandata 
e propugnata nel nostro stato da oltre dieci 
anni è tuttavia un desiderio e nulla più. I 
penitenziari che si istituitono sono pochi 
e ristretti in confronto del bisogno , e le al- 
tra carceri non offrono in generale alcuna 
delle condizioni igieniche’, di facile sorve- 
glianza , di moralità, che si richiederebbono 
in luoghi di pena. Lasciando però le prigioni 
in generale, occupiamoci de’ carceri peni- 
tenziari. 5 i 

‘ Lo scopo del carcere penitenziario fu già 
accennato : trattasi di procurare che il reo, 
scontata la pena, ritornì fra’ suoi concitta- 
dini migliore e sollecito di compensarli con 
lina vita ‘laboriosa ed onesta dei danni ar- 
recati dai suoi delitti. Niun proponimento 
potrebb” essere più generoso ‘e più santo. 
Questi uomini che la società respingeva da 
sè, guardava biecamente ed erano creduti 
incorreggibili e quindi sempre perniciosi , 
ora le sono ridonati corretti e l'animo aperto 
a:sentimenti morali. 


_——————___o_c_t_cn——>>=> 
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PROGRESSI DELLA RUSSIA 
‘© NELL' ASIA CENTRALE, 


(Seguito è fine, vedi nn. 226, 229-30-31-32-33-36) 


| Col prepararsi dunque che fa la Russia al con- 
quisto di Khiva, non si propone già l'invasione 
dell'India, ma solo laequisto di un'influenza pre- 
ponderante sugli stati dell’Asia centrale’, influenza 
che è destinata, col tempo, a minare la domina- 
zione inglese in Oriente. Ora, ammettendo pure 
che Khiva fosse occupata dai soldati dello zar, 
dovrebbe ancora essere respinta la possibilità di 
un'alleanza della Russia con Bockara e l' Afgha- 
nistan (1); poichè i principi barbari di queste lon- 
tane contrade, sempre pieni di diffidenza verso la 
Russia, sono troppo ignari degl’ interessi europei, 
per dar mano ad una guerra fra i due grandi im- 
peri moderni. Essi non ne comprenderebbero il 
molivo ed avrebbero naturalmente a temere che 
la loro credenza Feligiosa non avesse nella lotta 
ad essere offesa. Pur la conquista di Bockara non 
agevolerebbe i progressi della Russia contro l'im- 
pero inglese; poichè le relazioni commerciali fra 
‘Bockara e l'India sono senza importanza, e le 
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Tre condizioni occorrono perchè la reclu» 


sione produca questi effetti : lavoro, silenzio 


e disciplina. Nulla v'ha che sia tanto mora» 
lizzatore quanto il lavoro: anche nelle cat» 
ceri comuni, se trovate un condannato che 


sia indefesso nel lavoro, potete ritener pef.. 


certo che, ritornato in libertà, abbandonerà 
quella vita d’ozio, di -vagabondaggio, di 
ladrocinii, che lo trasse sul banco degli ace 


cusati e poscia in prigione. Ma nel peni» 


tenziario il lavoro. è meglio ordinato, è re- 
golato ‘secondo norme fisse ‘e stabili, che 
coll’ abitudine dell'occupazione ingenerano 
un sentimento di ordine e di precisione che 


è il principio e la base della condotta mo-* 


rale. ; 

Compagno del lavoro è il silenzio : due 
mezzi vi sono per impedire le relazioni fra’ 
detenuti e per osteggiare quel sistema di 
mutuo insegnamento ; ‘che ha popolata la 
società di tanti furfanti, di tante pericolose 
creature. O si separano i prigionieri, per 
guisa che non abbiano mai alcuna relazione 
o comunicazione fra loro, 0 si riuniscono 
in certe ore del giorno, ma col severo vin- 
colo del silenzio. 

Molto si è discusso intorno a questi due 
partiti. La cella solitaria, ove il reo non ha 
più alcuna corrispondenza nè coi suoi com- 


pagni di maleficio e di pena; nè di fuori ; | 


ove non*vede più alcun suo simile, tranne 
il custode e qualche volta il direttore , non 
si muta in sepolcro, inluogo di continuo do- 
lore e tortura? - 

E d'altra parte, qual costringimento, qual 
violenza non s'impone all’ uomo obbligan- 
dolo al silenzio, allorchè per qualche ora 
trovasi con suoi compagni? Non lo si in- 
duce a simulazione, a ricercare mezzi oc- 
culti per farsi intendere, ad inventare un 
sistema convenzionale di corrispondenza, 


i n cl to sotto- | che talora può tornare più nocivo ‘della pa- | 
mette ad una vita di espiazione, e di miglio- 


rola stessa per la disciplina interna è per la 
moralità dell'individuo? 


Non ricerchiamo ora qual sia il sistema | 


più conveneyole, se quello della Pensilva- 
nia co’suoi rigori non possa recar buoni ri- 


sultamenti in un luogo e cattivi in un altro, | 


poichè le abitudini varino consultate e te- 
nute in conto anche nell’ ordinamento-delle 
carceri, ed un sistema di reclusione, che 
potrebbe essere efficace pei popoli del Nord, 
riuscirebbe forse nocivo o disutile pei po- 
poli meridionali, qualora lo si adottasse 
senza temperamenti. A ciò non si è badato, 
e si è disputato astrattamente se convenisse 
più l'uno che l’altro sistema senza tener 
conto delle condizioni speciali di clima, di 
educazione del paese. 

Però seguasi l'uno più che l’altro, un 
principio che non si può mai abbandonare 
è quello del silenzio. Fa d'uopo che il de- 
tenuto non comunichi con altri, perchè 
scendendo ne’penetrali della sua coscienza, 
ne provi i rimordimenti e si corregga, fa 
d’uopo sia mantenuto rigoroso il silenzio, 
onde evitare le tristi lezioni ed i mali e- 
sempi. : 

La disciplina è il compimento e, quasi 
direi, la base del sistema carcerario. Il man- 


montagne, che stanno fra i due paesi, quasi insu- 
perabili (2). I deserti che sono fra Khiva e l'Af- 
ghanistan, la conformazione montuosa di quest’ul- 
limo paese, come pure l'indole guerriera de’ suoi 
abitanti, si oppongono invincibilmente all’ aggres- 
sione russa. In ullima analisi , la Persia è il solo 
paese, per cui l'occupazione di Khiva sia una mì- 
naccia, ed è pure il solo stato la cui indipendenza 
deve importare agl'interessi inglesi. « L'indipen- 
denza della Persia, » dice lo scrittore che noi ab- 
biamo citato sul principio di quest'articolo « l’ in- 
dipendenza della Persia è il solo ostacolo appa- 
rente a colesle nuove conquiste della Russia , che 
distruggerebbero in Asia il potere del gransi- 
gnore, già così gravemente scosso in Europa; che 
annienterebbero il commercio inglese negli stati 
del Turkestan; che costringerebbero la compa- 
gnia delle Indie a più considerevoli spese; che mi- 
naccierebbero continuamente di un'aggressione 
l'impero indiano; che, infine, opponendo una 





«grande potenza militare alla prevalenza marittima 


e commerciale dell'Inghilterra, minerebbero la do- 
minazione britannica in tutta l'Asia. i 
Le frontiere di Khiva confinano col territorio 
persiano da Herat fino ad Asterabad , per un tratto 
di circa 400 miglia, e, s'esse diventassero russe, 
la Persia sarebbe dalla Turchia all’ Afganistan in- 
calzata dal gigante moscovita. La Russia potrebbe, 
oltre alla sua armata , far i 
siani chiiti l'odio religio 











sono le attribuzioni più gravi del direttore. 
‘| E. certo che un penitenziario diretto con 
-Figorosa , ma è pure asilo di moralità. Ta- 
luniche erano stati condannati al remo par 
parecchi anni, coll’aggiunta di qualche 
Anno di reclusione , dopo scontata la prima 
pres ed entrati nel penitenziario, richiesero 

i essere rimandativin galera. Ciò è-avve- 
nuto nom ha guari. Che prova? Che il de- 
linquente trova qual galeotto alcuni con- 
forti, come l’aria aperta, ola libertà di fa- 
vellare col suo vicino, di cui gli è molesto 
essere privato, e che i lavori forzati non 
sono mezzo di. educazione e di migliora- 
mento morale come il penitenziario. 

Ci sia/or lecito di chiedere sé ne’ peniten- 
ziari del nestro stato sì osservano tutte le 
condizioni di lavoro , ‘di silenzio , di disci- 
plina; sei detenuti vi sono trattati tutti con 
imparzialità e nello stesso modo; sesi prov- 
vede efficacemente alla loro salute , e sei 
direttori seppero tutti: acquistarvi l’ ascen- 
dente, l'influenza e l’ autorità che hanno 
gran parte nel progresso educativo del reo. 

Conviene essere inflessibile nella tutela 

della disciplina e delle regole, ma il dete- 
nuto dee essere nutrito , e la sua salute cu- 
rata con. sollecitudine e con zelo. Pur troppo 
sì sono spesso trascurate queste condizioni 
essenziali a' penitenziari. La mortalità con- 
| siderevole del penitenziario di Alessandria, 
i disordinì successi in altri dimostrano che 
| norî si è provveduto ad ogni cosa, e che sì 
| è ingenerato malcontento, nè si seppero 
| soffocare i germi dell’ indisciplina. 
L’ ufficio di direttore di ‘un penitenziario 
| è arduo e difficile : il direttore assume una 
m'alleveria assai grave, e siam persuasi che 
sè alcuni avessero misurare le lor forze ai 
Ioro oneri, si sarebbero scoraggiati e cercato 
avrebbero di essere liberati di tanto’ peso. 
È molto più arduo il dirigere un peniten- 
| ziario che non un reggimento ; poichè i sol- 
| dati sono giovani onesti, incolpati, vanno 
| orgogliosi di portare l'onorata assisa, ser- 
bano la dignità di corpo e si tengono giu- 
stamente onorati della. missione loro affi+ 
data , invece che nel penitenziario sono in- 
dividui rotti ad ogni vizio, avversi a qua- 
lunqué regola ed ordine, restiù al lavoro e 
ad onesta occupazione. 

Il direttore debbe riunire la severità e la 
| disciplina del militare alla scienza dell’edu- 
| catore ed all'esperienza dell’amministratore. 
} Se bada all’un compito più che all’altro, 
| corre rischio di dimezzare le sue funzioni, 
di negligere l'amministrazione per la disci- 
plina, o l'educazione per l’amministrazione. 
Soltanto nel cunvenevole temperamento di 
tutte le attribuzioni che gli competono, egli 
trova il mezzo di dirigere lo stabilimento e 
di antivenirvi i disordini, e se disordini av- 
vengono, è prova che il direttore ha accet- 
.1t___-_rr_r——r———_———rF_-_——_ 
steppe tarlare e la profonda e secolare nimistà de- 
gli afghani. Le provincie persiane del Ghilan , del 
Mazenderan e d’Asterabad, già da tanto tempo a- 
gognate dalla Russia , separano “sole dalla Turco- 
mania e da Khiva i possedimenti transcavcasei dello 
ezar. I loro porti sono in balìa della: flotta russa 
del Caspio; e, se la Turchia fosse vinta sulla sua 
frontiera di Erzeroum , mentre Khiva sarebbe in- 
Vasa all'altra estremità della linea, bisognerebbe 
necessariamente che lo Sciah subisse alla - sua 
volta il giogo del colosso del Nord e si rasse- 
gnasse a perdere le sue più ricche provincie, che 
verrebbero ad aggiungersi al catalogo « di tutte le 
Russie. » Ma se l'Inghilterra, mandando pronta- 
mente un'armata nella Georgia e strettamente 
bloccando la sponda oriéntale del mar Nero, met- 
tendosì di conserva coi circassi e coi turchi, 
giunga a respingere i russi al di là del Caucaso, 
hon si sentirà per lungo lempo a parlare dell’ oc- 
cupazione di Khiva. Un’armata russa a Khiva sa- 
rebbe:senza scopo, se non avesse l'appoggio di 
un'altra armata nell’ Armenia; e, quand’anche essa 
pervenisse ad ottenere il concorso dei turcomanni 
e degli afghani, non farebbe più paura alla Per- 
sia, che vede ormai l'aggressione della Russia pa- 
ralizzata sul territorio ottomano dall’alleanza delle 
potenze europee. 

Le conelusioni a cui siamo condotli dalle osser- 
vazioni precedenti possono dunque ésser compen- 
diate nei termini seguenti: — La Russia non ha 
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tenimento dell'ordine più rigoroso, la sor- | tato un incarico superior 
veglianza assidua, diuturna, la sollecitudine 
nel riparare ‘qualunque inconveniente , nel. 
frenare qualsiasi tentativo od eccitamento a- 
subbugli, e qualsiasi infrazione alle regole, 


tutta la seyerità richiesta è luogo di pena 





Direzione, dell OPINIONE, "È 
sono accompagnati una. 


[ : O) 


e'alla sua’capacità; 


|.ed'alla sua forza morale. : " 


Noi non citiamo nomi; nonfalludiamo ad 
alcuno: non conosciamo i. direttori delle 
carceri dei penitenziari ; ma i fatti raccon> 
tati dai giornali/e che ,nòn furono smentiti; : 
son troppo gravi, perchèla stampa'non\abbia: 
ad occuparseffe e per meritare l'attenzione’ 
e la sollecitudine del governo: (0 

Un’inchiesta condotta con intelligenza po- 
trebbe somministrare utili ragguagli intorno‘ 
all'ordine ed alla condizione economica e 
morale degli stabilimenti di pena; noi esi-. 


teremmo;però-a proporla,..sapendosi, quali. | | 


frutti abbia finora ottenuto ‘il nostro! stato. 
dalle commissioni d'inchiesta: Se! il' mimi»! 
stero credesse possibile un’ irichiestà farebbe! 
bene d’ordinarla ; ma ‘adotti frattanto ‘î ri-! 
medi più energici per ristabilire la quiete, 
conservare la disciplina e ridestare l’amore 
del lavoro in animi corrotti e traviati, ma 
che ben guidati possono essere restituiti alla 
società migliori ed utili: 





Esposizione universaLe DI‘ Parici. La camera 
di commercio di Torino, nell’intento di ee-’ 
citare i filandieri e proprietari di filatoi di! 
seta ad inviare alla grande esposizione che 
nell’anno prossimo sì terrà, in Parigi, copia 
de’ loro pregevoli prodotti, ha ad'essi diretta 
la seguente circolare : vI i 


Onorevoli signori ; i ° 

Se forte debb'essere l'impegno de’ produttori di, 
questi regi stati di far brillare quanto più sia pos-. 
sibile l'industria nostra frammezzo a quelle di tutte, 
le altre nazioni che concorreranno all'esposizione 
generale di Parigi nel: 1855; <A 

Se la ‘lacuna cotanto giustamente pur {topo ‘ 
stata lamentata nel compartimento di Sardegna ' 
all'esposizione di Londra, debbe scomparire nella 
straordinària mostra del prossimo aono, dove 500 
metri quadrati di superficie vennero pur anche 
assegnati ai lavori del nostro paese ; P, ) 

Se quella produzione che da tanto tempo sui. 
primi mercati d'Europa mai si lasciò vincere dagli 
sforzi della concorrenza, mai lasciò porre .in se 
conda fila la piemontese rinomanza debbe anche 
nella nuova pomposa riunione di tutte le altre 
industrie mantenere l’elevato suo posto; 

Uopo è che i signori filandieri, i signori pro- 
prietarii di filatoi non ommettano il pensiero di 
intervenirvi colle loro sete, siano grezze, siano la-; 
vorate, e vi pensino non più tardi, ma ora che' 
durano le filande, ora che ponno destinare tosto. 
ai filatoi que’generi in cui ciaseuno suol porre. 
maggiore studio di perfezionamento. x 

Le vecchie" macchine sono quasi generalmente: 
riformate; i progressi della meccanica sottentrarono . 
pressochè dovunque alle antiquate stazionarie a- 
bitudini, per modo che non solo la bontà della 
materia, ma la perfezione del lavoro vierie ad ac- 
crescere quel pregio naturale che, ove. fosse ri». 
masto solo, sarebbe scomparso, ma accompagnato 
e sostenuto dall'avanzamento del lavorio vieppiù 
si fa dislinguere e ricercare. ripa 

La R. camera d'agricoltura e commercio di For. 
rino nel vivissimo suo desiderio di ottenere che 
nell'esposizione di Parigi il comparlituento a noi 
riservato sia il più possibile ricco di sete greggie 
e lavorate tanto in quantità, quanto in qualità ec- 
cellenti, ha creduto opportuno di rivolgere ancora 
questo appello ai signori trattori e lavoratori ‘di 
sete. LO) e Gai 


tentato di conquistare le steppe tartare che per 
metter le mani sugli stati dell’ Asia centrale: — Il 
conquisto di Khiva , quand' anche effettuato, non 
sarebbe un pericolo per l'India inglese che: dal 
lato della Persia, e questo pericolo sarà reale solo 
quando le armi russe saranno vittoriose anche in. 
Armenia. — I progressi della Russia , all'est del. 
mar Caspio , sono subordinati alla conservazione 
del suo dominio sulle rive occidentali dello stesso 
mare. — Infine, l'Inghilterra è ‘in grado di far 
andar a vuoto i disegni dell’ambizione moscovita 
sulla Persia, e, usando della sua forza per rag- 
giungere questo scopo , si assicurerà la conserya= > 
zione di quelle sorgenti di ricchezza e di potenza j 
d’ onde le vennero la sua preponderanza assoluta 
in Oriente e il suo glorioso posto fra le nazioni 
d' Europa. e Wi 

: (Blackvood's Magazine) 





Per far conoscere qual sia la preoccupazione, 
dell'Inghilterra nella quistione d'Oriente, non è 
inutile citar qui le conclusioni dell’ultimo articolo 
della Rivista di Edimburgo: (9 

* Si è asserito, e per non pochi è opinione fer- 
ma, che la Russia può far grave offesa all’ Inghil., 
terra , altaccandola ne' suoi possedimenti dell’ In- 
dia, sia intercettando la strada dell’ Egitto, dopo 
aver sottomessa alla propria dominazione la Tur- 
chia, sia con\una invasione diretta, passando per 


la Persia o l'Asia centrale. In Francia, si. crede. 








“a 
































































































































Tobe range. 








insieme col 


ed 


accolto con favore da ognuno che, 
proprio vantaggio, ami l'onore dell'industria 
commercio nazionale. RAI 3 

Il vice-presidente della R. camera 

: DI POLLONE. 

Nella Gazzetta Pieemontese troviamo pure 
la seguente nota, che dimostra la sollecitu- 
della commissione imperiale francese nell’a- 
gevolare agli industriali stranieri il concorso 
alla esposizione : 


| ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI NEL 1855. 


La commissione centrale, creata per promuo- 
vere .il concorso (dell'industria di questi R. stati 
all'esposizione di: Parigi, appena ebbe partecipa- 
zione ufficiale dello spazio di compartimento stato 
dalla; commissione imperiale assegnato alle pro- 
duzioni del nostro paese, non tardò a renderne 
consapevoli le camere di commercio e le accade- 
mie di belle arti, per opera delle quali la stampa 
periodica ‘non tralasciò di portare a cognizione 
dégl'industriali la cortese determinazione presa 
a nostro riguardo. ; 

La commissione imperiale, desiderosa d’ottenere 
esteso.il concorso delle arti e.dell’industria italiana, 
hai fatto tradurre nella nostra lingua ilregolamento 
dell’esposizione, e ne. ha trasmesso al governo 
di S. M. un buon numero d’esemplari. 

Per facilitare poi i rapporli necessari nell’aper- 
tura della mostra straordinaria, lia determinato di 
mettersi in diretta comunicazione colla commis- 
sione nostra centrale. 

Giova sperare che le corlesi sue cure saranno 
rimeritate dalla preimura de’ nostri produttori nel- 
l’inviarvi numerosi. Saggi del patrio progresso in- 
dustriale ed ‘artistico ; al. quale scopo confidiamo 
che pel loro zelo le camere di commercio e le ac- 
cademie di belle arli interverranno eon tutta la 
loro influenza. 


‘Dov? è iL parrtTo cartISTA? Noi indirizziamo 
questa dimanda a tutti gli uomini di buon 
senso che appartengono a qualsiasi screzia- 
tura del partito liberale; e crediamo che l’in- 
dagare per trovarvi una risposta sia cosa 
che meriti la pena di scrivere qualche linea. 
Il partito carlista in Ispagna era tanto po- 
tente, che bastò per molti ‘anni a sostenere 
la, guerra; ebbe un governo, quindi fi- 
nanze, generali ed armate, e sebbene sia 
stato. vinto colla famosa capitolazione di 
Vergara. pure durante il governo di donna 
Isabella II e le reggenze di Maria Cristina 








. «edi Espartero ha sempre avuto bisogno di es- 
sere scrupolosamente sorvegliato, tanto era | 


il timore ch’ esso,incuteva. E ben a ragione: 
un partito al quale sono ascritti i nomi più 
cospicui ed i più facoltosi delle Spagne, un 
‘partito sussidiato in modo principale dal clero 
il quale non isfruttava, se non per via di ri- 
piego, gli scrupoli di Maria Cristina, un par- 
tito che può dirsi sostenuto da tutta quanta 


. l’Europa reazionaria meritava di essere sor- 
















dr 


rami, 






vegliato; giacchè avea nelle sue tradizioni 
e ne’ suoi mezzi quanto bastava per minac- 
ciare quel trono costituzionale a cui, per una 
deplorabile sconsigliatezza, gli amici. non 
lasciavano nè prender radice, nè spander 


Ma dopo quest'ultima rivoluzione, noi 
abbiamo cercato invano di conoscere e sa- 
‘pere qual fosse l'attitudine del partito car- 





lista, qual bandiera avesse inalberato du- 


‘rante il movimento, da qual lato sì fosse 
schierato e cosa si proponesse nell’ avvenire. 
I giornali non ne parlano , le corrispon- 
denze conservano sul medesimo il più pro- 
fondo silenzio. Dobbiamo inferirne che esso 
sia scomparso e che la Spagna non abbia 
più carlisti? Sarebbe troppo puerile il cre- 
derlo, ed anzi si può essere sicuri che ‘ora 


più che mai farà ogni sua possa onde ricu- 








generalmente che nel mar Nero e sul Danubio noi 
facciamo la guerra dell'India. Se il nostro impero 
dell’ India fosse così debole e minacciato come lo 
si vuol dire nel parlamento , nella stampa e sul 
continente, una guerra nel mar Nero e nel Bal- 
ticò sarebbe certamente la miglior diversione. La 
ci darebbe tempo di porre in miglior condizione 
le nostre cose d’Asia. Ma noi neghiamo che vi sia 
pericolo ‘reale è bisogna distinguere fra molestie 
| che ci possono esser suscitate contro, mediante in- 


i trighi praticati colle nazioni barbare, ed una seria 


invasione: Non neghiamo che una sconfitta ‘della 
Russia nel mar Nero e il rinfrescar gli elementi 
della resistenza turca nell’ Armenia ci possano 
esser favorevoli in Asia, poichè si ristorerebbe 
‘così la forza morale della Turchia e si prolunghe- 
rebbe la esistenza della Persia come nazione, 

« Faremo però una domanda a quelli che alla 
potenza moscovita assegnano non solo un'influenza 
aggressiva sopra orde barbare, ma anche sopra 
nazioni, a cui la Russia va pur debitrice della sua 
imperfetta civiltà. Quando la Russia è ridotta a star 
sulla difensiva, per terra come per mare; quando 

‘ il suo commercio è annientato ; quando tulti i po- 
poli da lei dipendentisi agitano e mandano il grido 
della vendetta e dell’ emancipazione , non è certo 
a ‘ché potremmo temere di una spedizione at- 

rso 1 Asia d’ una spedizione, che, per avere 
piccola probabilità di suceesso; dovrebbe, 
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‘d'un’ libero governo; a quella floridezza ed 


«cato contro ia logica, sappiamo che in fatto 


















alta 


perare il potere, giacchè in nessun’ epoca 
meglio che adesso non ebbe tanta probabilità | 
per riuscire. 

Nè con queste parole noi crediamo.di ca- 
lunniare la nazione spagnuola: sappiamo 
benissimo quanti eroici e nobilissimi sacri- 
fizi essa abbia sopportati in pro dell’indi- 
pendenza e della libertà nazionale e quindi 
crediamo che di cuor tranquillo non vorrà 
mai darsi in braccio a chi della libertà non 
può esser che deciso avversario; ma le na- 
zioni vanno sovente, per una via di traverso, 
a quello stesso punto a cui rifiuterebbero 
assolutamente d’andar per la retta via, e noi 
abbiamo qualche timore che ‘appunto ciò 
accada per la Spagna, dove ci sembra chela 
rivoluzione ‘abbia abbattuto bensì ciò che in 
fatti doveva cadere, ma che però nulla finora 
abbia creato di quello che è pur indispen- 
sabile di edificare. 

Egli è per questo che noi diffidiamo di 
tutte quelle conseguenze che altri riclamano 
dalla rivoluzione, le quali saranno fors’anco 
strettamente logiche, ma non sono utili 
nella presente situazione : egli è per questo 
che noi riguardiamo con una certa diffi- 
denza il progresso dell’ anarchia che è pa- 
lese in Ispagna'e vogliamo perserutare, sin 
dove ci.è possibile di farlo , qualene possa 
essere il finale risultato: ‘egli è per que- 
sto finalmente che noi, amici delia libertà, | 
abbiamo dimandato dove si trovano .attual- 
mente i campioni dell’assolutismo, perchè 
appunto non vogliamo aver nulla di co- 
mune con essi. \ 

Dov'è adunque il partito carlista? Si può 
credere ch'egli sia fra coloro.che sostengono 
il trono d'Isabella II? E se si è messo nelle 
file del partito. che vuole atterrare - questo 
trono, potrà dirsi calunnia se moi dichiaria- 
mo sospetta la falange degli ultra-liberali? 
Ma quello che importa di più: si può credere 
mai che, una volta sbandito il trono costitu- 
zionale, il governo delle Spagne resterà pro- 
priamente e lungo tempo in mano ai re- 
pubblicani ? 

Questo ci piacerebbe sentire discusso da 
qualcuno che si crede più liberale degli al- 
tri, lasciate però in disparte tutte quelle so- 
lite declamazioni che non valgono un cen- 
tesimo di una ragione. 3 

Non è difficile stabilire come una verità che 
la condotta della regina e le offese recate 
alla sua podestà dall'ultima rivoluzione han | 
reso inconciliabile il trono colla nazione ; 
ma con ugnale facilità si può dimostrare che 
sarà sempre impossibile la durata d’ una 
repubblica in quel paese dove non sonovi 
elementi per farla. In Inghilterra sì fece in 
altri tempi una rivoluzione e la testa del 
monarca insanguinò il palco: provata per | 
qualche tempo una specié di repubblica, si 
volle ritornare alla monarchia ed ebbesi | 
bisogno di una nuova rivoluzione per isban- 
dire dal trono un principeche nelle vicende 
dei suoi maggiori nulla aveva studiato, nulla 
aveva imparato. Anche colà taluno, ragio- 
nando‘al modo che ragionano alcuni nostri 
contradditori, avrebbe potuto conchiudere 
essere “il trono inconciliabile colla libertà e 
doversi definitivaniente inaugurare una sta- 
bile repubblica. Ma gli inglesi riconobbero 
con molto buon senso ch’ essi non erano 
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repubblicani, non fecero l'istituzione mo- 
narchica solidale dei falli del re e, cam- 
biata la dinastia, si avviarono, col mezzo 


a quella potenza che tutti ‘le invidiano. Noi 
non sappiamo’'se ciò facendo abbiano pec- 





nelle sue proporzioni , rivalizzare coi preparativi 
fatti da Napoleone nel 1812. La possibilità di una 
tal impresa ci sembra relegata ad un molto Jon- | 
lano avvenire, poichè non possiamo ammetterla | 
che per l'epoca in cui la Persia sia conquistala è 
fatta russa. La Russia tende ‘certamente a questo 
scopo è la Persia sentesi già allacciata nelle sue 
reti. Noi crediamo anzi che la Russia potrà un 
giorno assoggettare le tribù nomade delle steppe 
che distendonsi dal mar Caspio a Khiva e da Khiva 
all'Afghanistan, ed ammettiamo che queste tribù 
consentirebbero. ad arruolarsi sotto la bandiera 
delle armi regolari della Russia, fatta loro sovranà. 
Sarebbe allora un movimento analogo per la sua 
grandezza a quello dei barbari irruenti nel vec- 
chio romano impero. Ma, per realizzare così vasti 
progelti; bisognerebbe che la potenza a cui sono 
attribuiti e che forse li sogna, non si trovasse 
come ora costretta a disperdere le sue forze sopra 
tulte le coste e sopra tutte le frontiere, per respin- 
gere una coalizione così formidabile come quella 
della Francia e dell'Inghilterra. 

È evidente che Ia Revue d'Edimburg, non più 
del Blackvood's Magazine, nega l'interesse che ha 
l'Inghilterra a rolegare nell'avvenire il più lontano 
quest invasione della Russia nell’ India. Qualun- 
que sia l'imminenza del pericolo, è però certo 
che pericolo c’è reale e realizzabile. 
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furono accorti cultori dell'interesse della | 


loro patria. . 

Le condizioni della Spagna; sono tali da 
consigliare un simile‘ rimedio? La risposta 
pet noi sarebbe impossibile. Forse un*cam- 
biimento di dinastia sarebbe tal fatto che 
produrrebbe molti inconvenienti che de- 
vonsi, a tutta possa; evitare; mu la le- 
zione che si rieava dai fatti. presenti non 
dovrebbe essere perduta nè dalla regina, 
nè dalla nazione, e quando da una parte 
e.dall’ altra sì volesse usare quella pru- 
denza nella quale sta l’ interesse di tutti non 
vediamo perchè debbasi. credere impos- 


sibile una pacificazione compiuta. ed un: 


era nuova di benessere universale. Ma per 
ciò ottenere vorrebbersi meno passioni e 
maggior buon senso. 





Icarmivi LIBRI. Il cardinale Wiseman, come 
tutti gli altri cardinali e vescovi, fa le sue 
pàstorali contro i cattivi libri, sotto i quali 
intende tutti quelli che non piacciono al cat- 
tolicismo. Un corrispondente del Times che 
si firma Free Press (libera stampa) scrive in 
proposito a quel giornale : 

Signore , 

Nell'anno 1845 mentre risiedeva in Francia, .tro- 
vandomi in campagna mi fu indicato un merciaio 
girovago che dicevasi essere venditore di pessimi 
libri. Dietro le mie indagini trovai che egli ven- 
deva l'edizione protestante del Nuovo Testamento, 
e diversi trattati scritti in senso protestante. 

Qualche tempo dopo incontrai un frale spa- 
gnuolo, che coll’'approvazione del clero del di- 
stretto vendeva diversi opuscoli diretti contro ‘la 
fede dei protestanti. In quei fogli l'argomento più 
forte impiegato era il seguente: « Per confermare 
la fede dei veri credenti nella trinità dell'unità una 
certa cattedrale in Spagna (credo Siviglia) aveva fra 
le altre reliquie tre pezzi di carne di un santo, dei 
quali ognuno, separatamente pesava un’ oncia , 
mentre pesati lutti insieme erano pure del peso di 
una sola oncia. » Lo scrittore ne traeva la conse- 
guenza che siccome messuna chiesa protestante 
poteva vanlare una prova così convincente del 
mistero della trinità, gli eretici mancavano di 
una delle più solide e forli basi della loro fede. 

Ora il cardinale Wiseman vorrà dirci quale di 
questi libri.avrebbe prescritto ; e quando lo avrà 
detto, noi potremo forse essere meglio in grado di 
giudicare della convenienza di una restrizione 
della stampa come esiste a Parigi, e che è oggetto 
della sua ammirazione , frattanto la grande mag- 
gioranza degli inglesi converrà meco nell'opinione 
che una stampa non legata con tulti i suoi peri- 


coli di licenza è il miglior metodo per giungere 


alla verità; perchè così possiamo rammentare che 
uomini così uniti come Wyclifte, Kuox, e Lutero 
erano ben diversi dai cardinali. 
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S. M., inudienza dell’8 agosto corrente, ha fatto 
le seguenti disposizioni nel personale consolare : 

Gobbi cav. Luigi, console in Bayrouth, nomi- 
nato agenie e console generale in Alessandria di 
Egitto ; 

Villanis avv. Gaetano , vice-console di prima 
categoria, R. delegato in Ibraila, nominato reg- 
gente il consolato in Bayrouth. 

— Il notaio Giuseppe Crosiglia, avendo al ma- 
nifestarsi di qualche caso di cholera in Torriglia 


abbandonato la sua residenza , venne perciò con 
decreto del 26 corrente. destituito dall’ ufficio di 


| notaio. 





FATTI DIVERSI 
Strade ferrate. Arona, 27 agosto. Ieri (26) 
giunse in Arona il ministro dei lavori pubblici 
comméndatore Paleocapa , ‘che, perlustrata la 
strada ferrata in costruzione da Novara a questo 


LENTI IENE IT IZ 


(1) L'Inghilterra ebbe ulllimamente contezza , 
per la via dell'India, che Ourghendji, capoluogo 
commerciale del paese dì Khiva, è occupato perma- 
nentemente da una guarnigione russa; cheil khan 
di Khiva fu costretto a mettere in libertà non che 
tutti gli schiavi russi, tutti quelli altresì che erano 
indigeni di Bockara, dell'Afghanistan e della Per- 
sia ; ché, ii.line, un trattato d’alleariza era con- 
chiuso fra lo ‘czar, i khan di Khiva e di Bockara 
e Dost-Mohammed , il principe ‘afghano , che si 
mostrò così formidabile nemico degli inglesi. Da 
Khiva ad Attock, sull'Indo, vhanno circa 1000 ni- 
glia-0 400 delle nostre leghe di posta. È la distanza 
fra Mosca a Sebastopol. Per una buona metà della 
strada, l'Osso è navigabile per battelli larghi e 
piatti, che p>nno portare cammelli, cavalli ed ar- 
tiglierie. I passi dell'Hindou-Koush, fra l'Osso e 
Cabul, sono continuamente praticati da caro- 
vané, che hanno anzi da alcuni anni ai cavalli, 








onde si servivano già esclusivamente nelle  mon- | 


ligne, surrogati i cammelli: ciò che vuol 6 
maggior facilità di transito. Da .Bi “antica 
Bactri), sull’Osso superiore, Alessan artì per 


invader l'India, sia che abbia valicato direttamente 
l'Hindou-K.ush, per calare a Gabul, sia che abbia 
girata questa montagna, entrando poi nell'Afgha- 
Herat 


@-Candahar. Nel 1740, Nadir 
hi colla sua armata, giunse 
re per Candahar, Hérat 


nislan per 















porto, quivi s'intrattenne ad ispezionare i lavori 
di stavo © palificazione testè incomineiati pegli - 
edifizi della stazione. _ È 

Lo accompagnavano l'ispettore Negretti, il ge- 
nerale Solaroli e l’intendente della divisione cav. 
Rajmondi, il quale nel frattempo che il signor 
ministro osservava quelle prime opere d’arte, si 
fece lodevole premura di visitare lo spedale e.il 
municipio, dove ebbe sicuri indizi della “condi-. 
zione sanitaria del paese notevolmente migliorata, 
non che sulle più acconce misure qui di recente | 
adottate nell’interesse della cosa pubblica... | 

Al tocco partirono sul piroscafo sardo alla volla 
di Pallanza, dove il solerte ministro osserverà i 
due battelli a vapore in ferro , che ivi si costrui- 
scono per conto del governo, e già sono presti ad 
essere varati. Di là per la via del Sempione si di- 
rigeranno alla Valleanzasca per -inaugurarvi l’ul- 
timata strada provinciale che da Piedimulera con- 
duce a. Pontegrande; E 

Scoperta di furti. Fra gli argenti sequestrati a 
Carmagnola presso i fratelli Colombo, si rinven- 
nero pure varii pezzi caduti nel furto.commesso a 
danno del sig. avv. Vacchelta. (Gazz. piem.) 
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STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO j 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Dal Gravellone, 25 agosto. 


Ho letto nel vostro numero d'ieri la relazione 
dell'operato del consiglio comunale di Pavia, sul- 
l'argomento del prestito volontario. Ora, eredo che. 
non vi sarà discaro di conoscere le ulteriori: pra- 
tiche in proposito, che io vi posso. riferire prima 
d'ogni altro e nella loro assoluta autenticità. 1 

Essendo stato reielto qualsivoglia concor: i 
prestito volontario dal consiglio, giusta o li: 
lare che conoscete, avrebbe dovuto firmarlo il con- 
siglio delegato (podestà ed assessori), come rap- 
presentante esecutivo. Ma affacciavasi immediata- 
mente la questione giuridica del. mandato e della 
competenza, la quale sembrava ancor più impo-' 
nente, dopo un voto. contrario emanato | dal corpo 
rappresentante per legge la maggioranza dei con- 
tribuenti. Nè.i membri componenti il consiglio 
delegato erano uomini da potersi condurre ad una 
deliberazione servile ed indecorosa. Infatti si pro- 
testarono del lutto incompetenti e ricusarono. Al- 
lora, vennero in campo le minaccie e le intimida- 
zioni; si parlò di destituzioni, di prigionie è per-, 
fino di deportazione; si parlò di togliere ‘ al paese 
l'università, di impedire maggiormente le comuni- 
cazioni, col Piemonte ; si dissotterrarono ‘circolari 
vicereali, che dichiarano le rappresentanze muni: 
cipali dipendenti dal governo, perchè da.esso de-. 
vono essere approvate; infine, si fece. venire da 
Milano un curioso dispaccio, il quale, introducendo 
per la prima volta un'insolita e puerile differenza, 
stabiliva essere il consiglio l'organo ed il rappre- 
sentante dei contribuenti, il municipio esserlo del 
comune ; come se il comune consistesse nelle mu- 
raglie o nelle strade, e non già nella totalità dei 
contribuenti. : 

Sotto questa enorme pressione, i membri' del 
municipio stettero lunga pezza esitando, combat- 
\uli da diversi pensieri. Da una parte, li esorlava 
a firmare il limore di peggiorar maggiormente la 
condizione della ciltà, già per altre cause afflitta 
e quasi rovinata ; dall'altra, li tratteneva il rispetto 
della legalità del proprio onore, di cui sono stu- 
diosissimi. Alla fine adottarono un temperamento, 
che loro parve acconcio a preservare il paese dalle 
minacciate rappresaglie e nello stesso tempo a. sal- 
vare il proprio onore, che essi preferiscono ad.ogni 
altra cosa. Valendosi. adunque con molta oppor- 
tunità della scoperta fatta a Milano che anche i, 
corpi municipali sono impiegati. governativi. ed 
organi politici, dissero che essi avrebbero sotto- 
scritto il prestito, appunto nella qualità di organi 
politici, giacchè in tale qualità non avrebbero po- 
tuto rifiutarsi senza insubordinazione; ma che 
però essi non avevano nè l'intenzione nè la' fa- 
coltà di obbligare e vincolare i contribuenti. Alla 
delegazione il progetto parve sedizioso ed offen- 
sive; tuttavia, non essendo autorizzata a respin-. 
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e Meschid. La strada da Asterabad all'Indo, per 
Herat e Candahar, era pure quella stata scelta dal 
primo console è dall'imperatore Paolo I, pel tra- 
gitto di un'armata franco-russa, destinata ad in- 
vadere l’india inglese. Trentacinque mila francesi} 
distaccati dall'esercito del Reno, dovevano scen- 
dere il Danubio in battelli, attraversare il mar 
Nero sopra bastimenti russi, rimontar in seguito 
il Don , fino al suo punto più vicino al Volga, poi 
discendere per questo. fiume fino ad Astrakan, 
d'onde una flotta russa avrebbe trasportato l’eser-, 
cito alleato a traverso il mar Gaspio, nella ‘baia di, | 
Asterabad. Se la guerra attuale non arresta i pro-, 


gressi della Russia, Z 


è probabile che fra un mezzo 
secolo il tentalivo a itbiilesrano control’ im-: 
pero inglese nell'India d 


diverrà un pericolo immi- 
nente. L'articolo che ab 0 riportato, interes- 


sante pei suoi particolari, venne pubblicato in In- 
ghilterra prima che vi si conoscesse l'occupazione 
di Khiva, ed è una prova dell'estrema ripugnanza 
della stampa inglese a riconoscere il pericolo ond'è 
minacciata la dominazione britannica in Oriente, 
per l’Hindou-Koush. i ì 
‘@) Asserzioni inesatte ; perchè il commercio fra 
Bockara e Cabul,, per l’Hindou-Koush, è inces- 
sante ed occupa circa 3,500 cammelli, La sua ori- 
gine risale ai più antichi tempi. (00° è 
ì s vi Britamique). 
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gerlo; ne fece rapporto alla lnogolenenza, la quale 


sembra che ne abbia consultato il ministero. © 


Fraltanto, si facevano almanacchi e scommesse; 
i più credevano che i] governo non avrebbe sop- 
portata quest’opposizione, nè avrebbe voluto rice- 
vere lezioni di moralità e di legalità da un muni- 
cipio. 

Ond'è che si udì con grandissimo stupore che 
la luogotenenza accettava qualsivoglia formola e 
dichiarazione, purchè si pagasse, 

Ecco nella sostanza il dispaccio lnogoenen- 
ziale : 

« Nei limiti della materiale formazione del pre- 
slito , S. E, non intende occuparsi «delle ragioni , 
per le quali il municipio possa essere indotto a 
formolare piuttosto in un modo che in un altro la 
dichiarazione: di sottoscrizione alla quota di pre- 
stito, che incumbe alla. città sulla tangente provin- 
ciale. ; Qualsivoglia dichiarazione di concorso al 
prestito , che sia firmata dal municipio, potrà va- 
lere ed essere rimessa all'intendenza delle finanze. 
$..E. però si lusinga che l esempio delle altre 
città lombarde e della maggioranza delle comuni 
sarà. tale da indurre i membri del municipio di 
Pavia a decampare da una determinazione che 
porrebbe la . città in una luee sfavorevole e se 
stessi in una:posizione ambigua. » e 

Nello stesso giorno pot giungeva una riservata 
la quale imponeva alla delegazione che, ove il 
municipio persistesse nel firmare la formola ideata, 
la. di lui sottoscrizione. anzichè essere rimessa 
all' I. R. intendenza,,, dovesse invece essere Ira- 
smessa a Milano con tutti gli atti relativi. 

La stessa riservata ‘poi chiudevasi con una re- 
darguizione pel delégalo, perchè non avesse sa- 
puto” con mezzi miti e convenienti ‘persuadere il 
municipio! ‘ed il consiglio della necessità ed im- 
portanza di sottoserivere volontariamente alla quota 
di prestito assegnatagli. : 

La quale censura dovette riuscire così acerba ed 
improvvisa che il poverino, a cui non manca al 
certo la buona volontà , fu veduto piangere sul fa- 
tale dispaccio, e cacciarsi le mani nei capelli e ge- 
mere pietosamente, gridando come un lempo 
quell’ imperatore romano: « Ecco, ecco che cosa 
hanno - fruttato le -gradassate di questo munici- 
pio. tl.» la ; 

Ed il rammarico del dabben uomo era certa- 
mente verace e sentito, perchè egli in certo modo 
cadeva dall’ altare nella polvere, essendochè po- 
chi giorni prima aveva ricevuto un dispaccio as- 
sai onorevole, in cui la luogotenenza , per inca- 
rico del ministero, gli dava molte lodi, per lo 
zelo ch'egli poneva nell'adempimento delle sue 
funzioni. e specialmente per l’ attività da lui dimo- 
Strata nella faccenda .di coserizione. Tanto egli è 
vero che 

Cosa bella mortal passa 6 non dura, 
il quale concetto fu tradotto. da Schiller nel notis- 
simo. verso 


- Das.ist das loos ,-ece. 

Ecco poi la formola di soserizione, nella sua 
essenzialità : 

« Il municipio di Pavia, non come rappresen: 
tante il comune, nè i singoli contribuenti che co- 
slituiscono il comune, ma tassativamente, come 
organo governativo e dipendente dal potere esecu- 
tivo, a cui per la circolare vicereale del 1830 è 
obbligato a prestare intiera obbedienza , ed anche 
in forza degli ordini recati: dal luogotenenziale di- 
spaccio 17 agosto, firma e sottoserive la quota di 
prestito imposta ed SHENA alla città di Pa- 
via.» 

STATO ROMANO 


Roma. Dal 21 al 22 corrente vi furono. mn nuovi. 


casi di eholera e 9 morti. 
A-Givitavecchia vi fu il 21 un caso; èd in totale 
55, compresi quelli delle saline e della darsena. 


o e eat 
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STATI ESTERI 
: i SVIZZERA 

* Lugano, 8 agosto. Leggesi nella Democrazia: 

« A Gastagnola vuolsi scoppiato ‘un primo caso 
di cholera di cui sarebbe stata vittima ieri una 
giovane cuì non poteva salvare dalla veemenza 
del morbo-la cura di NEGO: distinti medici di 
Lugano. 

« D'altra, parte. si. annuncia lo stesso da Me- 
lano dove. nella. notte scorsa faceva vittima due 
persone. E in Lugano? In Lugano finora non.vi 
è sintomo di questo contagio, cheechè ne dicano 
certuni..atterriti dalla morte improvvisa di due 
persone. La ‘causa. della loro morte pare fosse 
ben altra da quella che produsse il cholera, » 

FRANCIA > 

| (Corrispòndenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 26 agosto. 
i La prima parola che io vi dirò sarà che non vi 
sono assolutamente notizie , tali non potendosi 
considerare ijuetle dicerie con-cuî si alimentano i 
discorsi alla borsa e che sono come un intermezzo 
fra un contratto e l’altro. L'atmosfera di questo 
centro di affari era però quest oggi propizia agli 
òltimisti, ed io stesso ho sentito uno dei-più note- 
oli banchieri riassumere la posizione della poli- 
tica europea sotto di un aspetto chenon poteva es- 
sere più roseo. Secondo questi, del concorso dell' 
Austria sarebbe ormai follia il dubitare; a questa 
sta per tener dietro la Prussia, quando” almeno 
voglia conservare quell’ascendente cui agogna 
nella Germania è che sarebbe irremissibilmente 
perduto lasciandosi adescare da una politica russa; 


coll’ Austria colla Prussia si avrà tutto il resto. 


della Germania; ed'in allora la Danimarca e la 
Svezia seguiranno il movimento, per cui alla Russia 
non resterà altro da farsi che ‘accettare la. pace 


quale venne proposta dalle potenze occidentali 0 














«scandagliare le loro disposizioni, di. 
“queste fossero buone, di trasportare al bisogno, 


l ringraziare il cielo di aver poluto lirarsi da tanto 


iDDPORgo e_cavarsela così pel rotto del ferra- 
iuolo.. È 

Finofg però queste sono speranze è non sono 
fatti. Il solo fatto che abbiamo è l’ ingresso degli 
austriaci» nei «principati; ma siamo sempre alla 
dimanda: che cosa son per fare colà? Io credo 
sino adesso-che wixstanno per impacciare.i turchi. 

Ma e le note dell’otto agosto ? Non nego che 
anche-queste sono belle e buone perchè mostrano 
un.certo accordo : ma mostrano alliresì che questo 


accordo ha un limite e si ferma ad un'punto dove | 


non: può arrestarsi la polilica occidentale. Il gabi- 
nelto: austriaco vuole delle.-garanzie contro_la 
Russia, ma, per riguardo alla quistione territo= 
riale vs tiene allo statu quo ante bellum. Ciò ap 
pare. dalla corrispondenza diplomatica scambiatasi 
sulla { presente quistione ; ciò rilevasi da una corz 
rispondenza di Lipsia riportata quesv oggi dal Mo. 
miteur. E quando si conchiudesse a questo stat 
quo, potrebbero la Francia e l'Inghilterra vantarsi dî 
aver otlenuto un degno compenso ‘ai sagrifici so- 
stenuti, potrebbero. persuaderne la pubblica opi- 
nione ? . x : 

To vi ho sempre detto che la guerra presente non 
è popolare in Francia. Il teatro degli avvenimenti 
è troppo lontano perchè abbia a restarne infiam- 
mato l'entusiasmo nazionale : quindi i sacrifici 
sembrano anche maggiori e credetemi che si sente 
assai duramente la perdita di tanti bravi nostri 
soldati in Oriente, senza che siasi sinora combat- 
tuta una battaglia. Per quanto .il governo abbia 
studiato per. nascondere. le perdite dolorose che 
abbiamo subìto in forza dell’ epidemia, queste 
però giunsero a nostra notizia dalla parte dell’In- 
ghilterra e forse ci giunsero esagerate anzi che no. 
Mi cadde sot occhio la lettera d'un chirurgo in- 
glese il quale fa ascendere a 7000 il numero dei 
morti. La divisione deljgenerale Canroberi fu addi- 
rittura piucchè decimata e la costernazione avea , 
nel campo francese, rimpiazzata quella spénsie- 
rata ilarità che tanto distingue i i nostri bravi sol- 
dati e che resiste ad ogni fatica , a- tutte le priva- 
zioni. 

L'armata inglese fu risparmiata un po’ di più, 

Ha destato gran rumore nel mondo ufficiale la 
lettera scritta dal signor Soulè, ambasciatore degli 
Stati Uniti a Madrid, ai proraotori del banchetto 
dato dalla stampa politica al ministero, nella qual 
lettera si oltrepassa di molto «quella misura che 
sin qui era stata sempre rispettata dagli agenti di- 
plomatici. Ma pare:che la diplomazia al servizio 
del signor Pierce non badi più che tanto agli seru- 
poli ed infatti avrete veduto che il signor Saunders 
console generale a Londra, scrivendo al  presi- 
dente del consiglio federale svizzero , lo eccita a 
resistere alle pretese dell' Austria, e questo è un 
buon parere, ma chiama quasi i repubblicani di 
Europa ad abbattere le monarchie, per lequali non 
mostra molta deferenza. Si può essere però sicuri 
chela Svizzera ci penserà ben bene prima di ac- 
celtare quest’ ultimo consiglio. 

La Presse discute in oggi la quistione cui danno 
luogo i principati danubiani. Secondo questo gior- 
nale bisognerebbe riunire la Moldavia alla Valac- 
chia; ma pare che sia imbrogliata per la scelta di 
una dinastia che governi entrambi quelle pro- 
vincie. Questo è un voler esagerarsi le difficoltà, 
perchè se non vi fosse altro ostacolo se non quello 
di trovare una dinastia , l'affare - potrebbe dirsi 
fatto. Ve ne sono tante in aspettativa. 

Un' altra cosa singolare è la dichiarazione del 
signor La Guerronière che per isgravarsi dell''av- 


‘verlimento toccato al Pays, vien fuori a dire che 


esso era assente per occasione dei consigli gene- 
tali. Ha ben ragione il Sidele di scherzare su que- 
Sta strana dichiarazione e di dire che la legge sulla 
stampa, la quale vuol provvedere a tutto, dovrebbe 
provvedere anche alle assenze dei direttori per 
causa di consigli generali, massime quando un 
solo personaggio dirige due giornali come il Pays 
ed il Constitutionnel. 

L' imperatore ritorna da Biarritz a Parigi il 28; 
esso passerà ventiquattro oré, alle Tuileries e poi 
si recherà ‘al campo di-Si-@mer.-La salute dell'im- 
ratrice ha migliorato assaî col soggiorno di Biar- 
ritz e pare che vi si soffermerà sino alla metà di 
settembre. 

Parigi è sempre tetro per la mancanza. di fora- 
stieri e pel cholera che diminuisee , ma che però 
dura ancora, Laurent, piacevole baritono del.teatro 
lirico, è morto ieri vittima dell’ epidemia, la quale 
se dura ancora un poco , raggiungerà il numero 
delle vittime fatte nel 1832 e 1835, sebbene ‘non 
abbia mai avuta la medesima intensità, A 


NB. Nella corrispondenza di ieri si è stampato 


aumenterebbero invece di annienterebbero d' un - 


tratto.la forza d'una gran parte dell’ Europa, ece. 
MAR BALTICO 

La presa di Bomarsund ha fatto mettere le mani 
sopra carte uscite tanto dalla cancelleria privata 
dell’imperatore Nicolò, che dal suo‘ministero di 
guerra, Ne abbiamo uno soll'occhio ; sono istru- 
zioni indirizzate dal governatore militare della 
Finlandia, relativamente «alla difesa, ad. un uffi 
ciale superiore. 

Queste istruzioni molto complete e particolariz- 
zate mostrano a qual punto il governo. russo era 


preoccupato di organizzare nelle isole di Aland | 


Una resistenza energica. 

Nulla potrebbe meglio dimostrare l'importanza 
che egli: metteva nel conservarne il possesso, @ 
quindi il valore del pegno che le potenze mari 


“lime hanno attualmente fra le mani. È 
Queste istruzioni raccomandano inoltre di ecci- | 


tare i sentimenti di devozione degli. abitanti, di 
rmarli se 











gli abitanti da un'isola all’ altra, di organizzare | 


dei distaccamenti di partigiani, di costrurre dei 
brulotti, d’incendiare le foreste, ece. (Presse) 


Stoccolma, 22 agosto. Il ministro inglese Ma- | 


geni ebbe ieri una ‘conferenza col.re di Svezia. 
Nella divisione de' prigionieri russi ; la Francia 
prende tutti gli ufficiali. 

— Del 24. Si dice che la seconda divisione del- 
l'armata francese del Baltico deve venir qui e sver- 
nare con noi. 


Amburgo, 24. Parecchi vascelli di linea e fre- 


gale a vapore inglesi e francesi partirono da Bo- | 


marsund, nella direzione sud-est, come se si por- 
lassero ad Hango o Sveaborg. Dicesi che la fortezza 
di Bomarsund sia saltata ‘în aria, e che sia stata 
abbandonata; ma questa notizia merita conferma. 

Danzica, 24. È arrivato il Vultur, che lasciò 
Ledsund, il 22. Pare che le truppe, le quali occu- 
pano Bomarsund, debbano essere imbarcate di 
nuovo per un altro servizio. (Disp. giorn. ingl.) 


Scrivesi da Hermannstadt in dita 18 agosto; 


« Ieri sera giunse in questa città, proveniente 
da Cronstadt, 


Coronini. 

« Da ieri l’altro di sera trovasi qui il colonnello 
dello stato maggiore lurco Omer bey, incaricato 
da Omer bascià di accompagnare qui da Rustciuk 
il general maggiore Popovich ,. di complimentare 
S. E. il tenente maresciallo conte Coronini e di 
rimanere a sua disposizione. 

« A questo fine giunse-oggi mattina il colon- 
nello valacco Woinescu che recò a S. E: da parte 
del consiglio d’amministrazione della Valacchia 
un indirizzo di felicitazione ed altro d’invito ed ha 
l’incarico di accompagnare le imperiali truppe 
austriache nella loro marcia nei principati. » 
nn] 


AFFARI D'ORIENTE 


—Per quello che si riferisce da Berlino sarebbe 
colà ormai arrivata la risposta russa alle «condi- 
zioni delle potenze occidentali. Il gabinetto russo 
non respinge affallo ‘con questa risposta le propo- 
ste dell’ Inghilterra e della Francia, ma le ‘reputa 
adatte alla riapertura delle trattative. Il governo 
russo domandò soltanto che 

1) Nelle ulteriori discussioni non si facciano 
proposizioni le quali ‘abbiano per iscopo paga- 
menti di danaro o cessione di territorio; 

2) Che le proposte già fatte siano modificate 
per moro chela Russia prenda parte al protetto- 
rato dei principati danubiani e non sì facciano 
cangiamenti nelle condizioni e nei privilegi dei 
cristiani greci nella Jurchia. 

— Scrivesi da Bukarest in data 17 corrente: 

« Omer bascià arriverà domani o dopo domani 
in questa città. Iskenderbeg è ritornato ad una 
ricognizione fatta verso Plojesti. Ad ‘una notifica- 
zione dell'imp, reg. comando delle truppe austria- 
che, che l’ ingresso degli austriaci sta per comin- 
ciare, il principe Gorciakoff' rispose che la Valae- 
chia sarà sgombrata per la fine di agosto, e che 
quindi comincierà la ritirata dalla Moldavia, » 

Sir Edmondo Lyons è partito pel mar Nero colla 
sua divisione, Vi si mandano vascelli da guerra e 
trasporti, ma l'oggetto della spedizione è tenuto 
secrelissimo. Il cholera infierisce ad Adrianopoli. 
Le truppe francesi destinate per questa ciltà , tor- 
nano a Gallipoli. Dicesi che 40,000 russi siano ac- 
campati intorno a Sebastopol. Lettere di Damasco, 
del 10, parlano, di un'insurrezione armata della 
popolazione mussulmana, che fu repressa col can- 
none, Le notizie dell’armata d'Asia, del 4 ,.sono 
cattive. (Disp. Morn.Chr.) 

— Del 17. Notizie sotto questa dala portano che 
gli ultimi bastimenti destinati per la spedizione 
della Crimea sono partiti per Varna il 15, con 12m. 
turchi, 2,600 francesi, cavalli, cannoni, munizioni 
e molti battelli piatti. 1l cholera diminuisce a ‘Co- 
stantinopoli ed a Varna; è scomparso a Gallipoli, 
ma aumenta nei Dardanelli. (Disp. Daily News) 

I giornali tedeschi non sono lontani dal mani- 
festare oggi delle speranze pacifiche. Essi. am- 
meltono generalmente che la Russia, istrutta dagli 
avvenimenti, capirà finalmente la necessità di 
trattare sulle basi indicate dalle potenze occiden- 
tali ed appoggiate dalle due potenze tedesche, 
perchè ora è fuor di dubbio che anche la Prussia 
ha mandato una nota a Pietroborgo, figurando 
questa nota prussiana nel numero sugli ultimi do- 
cumenti comunicati dalle due potenze alla dieta 
di Francoforte. 

Secondo la. Gazzetta di Colonia , la nota au- 
striaca. sarebbe. siata comunicata. al gabinetto di 
Pielroborge il 16 agosto; ima la nota prussiana 
non sarebbe stata spedita che al 18, mentre, se- 
condo la Gazzetta delle Poste, si sarebbe già ri- 
cevuta a Berlino una risposta del signor di Nes- 
selrode. 

Lo stesso foglio: credo che la Russia accelte- 
rebbe le attuali condizioni, purchè non se. ne ag- 
giungano nè per pagamento di spese di, guerra, 
nè per cessione di una parte del territorio russo. 

Il Tempo , giornale che. passa - per.avere rela- 
zioni col gabinetto di Berlino, esprime anche la 
speranza di veder la Russia « acceltare le quattro 
condizioni poste dall'Austria e dalle potenze occi- 
dentali. » 

Da ultimo la Gazzetta di Breslavia pretende 
che la Russia abbia offerto all’ Austria di dividere 
con essa il protettorato dei principati danubiani. 

Tutti questi rumori non vanno d'accordo fra 
loro; ma, quand’ anche non avessero assoluta- 
mente nessun» fondamento, conserverebbero an- 
cora qualche valure , poichè indicano almeno ciò 
che si pensa in Gero ania sulla situazione, in cui 
si Mora: la enna. ; 





è Rete. 


S. E. il tenente maresciallo conte | 

















































OTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. 
dal 27 a tutt) il 28 agosto. 


Casi Decessi | 
Uomini 6 
Donne 9 
Ragazzi 1 
16 10 
| Bollettini precedenti 198 148 
Totale 24 : 158 5 


Dei 16 casi, 3 avvennero in cità, 7 nei sb 
borghi e 6 nel territorio. 
Dei 10 decessi, 3 sono dei casi precedenti. | 
Genova; 28 agosto. Leggesi nella ia di 
Genova : 
« Nel num. 235 dell' Italia e Popolo sì. legge 
una. lettera del sig. Nino. Bixio diretta all’ inten- 
dente generale in cui fa cenno di meditati arresti 
illegali, e nel, successivo numero, facendo seguito 
alla medesima , sì parla di congiure sognate dal- 
l'autorità e di persone che da questa ne erano so- 
spellate complici. 
« L'autorità non si è mai data briga di rettifi- 
care.le molte asserzioni di: simil genere che s0- 
venti si leggono in quel giornale, così perchè sa- 
rebbe affare quasi quotidiano come perchè confida 
nel buon senso della popolazione : ed anche ora si 
asterrebbe dal dichiarare che nei fatti allegati dalla 
detta lettera e dal successivo articolo non è un 
jota di vero, se in questi tempi non importi 
sopratutto impedire che gli animi dei ciltadini, già 
dalla pubblica sciagura predisposti a lemere,, non 
siano turbati dal sospetto di nuovi mali. ‘ 
« Valga questa dichiarazione anche per l'avve= 
nire, L'autorità non sogna congiure; essa Miano È 
com’ è.suo dovere, nè ha mestieri d'’ atti Meglio, Po 
per impedire tentativi da cui la guarenliscono am- 
piamente l'opinione pubblica, la forza di cui di- 
spone e la nota nullità. di coloro che vorrebbero 
farli. » 
— È morto stamane. di cholera dl ‘console di 
Francia signor Lespardas. 7 
— lersera al caffè -del Corso in piazza Carlo Fe- 
liceo ebbe luogo un altereo fra due emigrati lom- 
bardi; un genovese che intervenne nell’altereo ebbe 
parecchie coltellate da uno dei contendenti, i quali 
furono entrambi arrestati. (Corr. Merc.) i 
— In Sampierdarena dal 23 luglio al 28 cor- 
rente i decessi per cholera furono Aa doppio, 
numero circa i casi. Dal 28 non si ero più che 
due casi ed uni decesso. 
Cagliari, 2 agosto. Leggesi nella Gazzetta; 
popolare + 
« Si vuole che sia constatata la comparsa del 
cholera nella. nostra cità, ma in proporzioni finora 
talmente esigue da lasciarci ragionevolmente ‘spe- 
rare, che questa micidiale influenza non portera 
nel nostro paese che danni assai lievi , semprechè: 
il governo e il municipio attendano indiffessa 
a rimuovere tutte le cause che possono favorire la 
propagazione del morbo, e i cittadini, in luogo. 
di abbandonarsi ai puerili sgomenti, si affatiehino 
a prevenirno gli assalti adottando‘tutte quelle mi- 
sure di precauzione che la scienza e 1° eriona 
consigliano. » 
Telegrafo elettrico. | lavori del telegrafo elet” 
Irico in Sardegna sono sospesi a cagione dell’ ec: 
cessivo calore, per cui molti degli addetti a quei. — 
lavori morirono, ed altri Mono NE n 
infermi. bad Itri 
LOMBARDO-VENBTO — 3A 
Milano, 27 agosto. La diffidenza de' ii, 
alle casse di risparmio continua ; nella scors 
limana i depositi ascesero a L. 143, 651, ed a 
borso a L. 290,820 64, ossia al doppio. 
sono gli effetti del prestito 
TOSCANA 
Firenze, 26 agosto. A Livorno si ebbero i il & 
30 casi e 16 morli, e nel resto della Toscal 
casi, 11 decessi. Mancamo però le notizi 
fiche da Viareggio a Pietrasanta, atteso la. 
della notte che continuava anchè a giorno. 
STATO ROMANO. 
Roma, 23 agosto. Ieri si ebbero 16 casi ed. 
decessi. 








AUSTRIA * 
(Corrispondenza particolare ade 0 


mente, contenente È dichiarazione 
Caltaro sarà consideralà come po 




















descrive l'estensione del seno dî ma 
ad esseré messo sotto, una speciale 
cioè dalla punta d'Ostro sino a 
Nessuna nave di guerra di alt 


tenzione a motivo che entro la punta d’Ostro,’ 
costa occidentale del seno havvi la lingua di 
Sutorina che tocca il mare ed appartiene alla 
Turchia. Col decreto imperiale viene ora. impe- 
dito alle navi turche di approdare al propri 
ritorio. Si crede che ultimamente il e A 
Bruck abbia ottenuto a questo proposito l’auto-. 
rizzazione della Porta. La questione sulle lingue 
di terra Kluck e Sutorina era una di quelle che » 
formavano argomento della missione del conte 
Leiningen, foriera di quella pIBibglenre del prinoll 
Menzikoff. 
Dopo che l’Austria ha mandato a digtialtunga le. 
condizioni sotto le quali le polenze sono disposte 
ad aprire le trattative , l'attenzione del pubblico è 
diretta sulla risposta che verrà da quel gabinelto. S 
Già si annuncia da Berlino il tenore della risposta, 








LE - la quale nella prima parte accetterebbe le basi 
i “proposte, ma nella seconda introdurrebbe tali con- 
dizioni -che distruggono l'accettazione. 

La Russia domanderebbe che non sia fatta al- 
cuna innovazione nella condizione dei greci cri- 
stiani “in Turchia. Però credo ‘che queste. notizie 
notizie siano premature. Frallanto sino a che non 
giunga (la: risposta da Pietroborgo , nè la" dieta 
germanica emetterà la sua dichiarazione intorno 
ai documenti che le furono presentati dall' Austria 
e dalla Prussia, 'nè si riunirà la conferenza di 
Vienna. Dietro questa; certezza il conte Arnim che 
giorni sono era parlito!da qui per non essere co- 
stretto ad intervenire alla proposta riunione della 
Ì conferenza, è ritornato ed ora le sue. istruzioni gli 

permettono di assistere alla conferenza stessa ove 
| fosse convocata.‘ 
I ‘ Il dispaccio telegrafico ultimamente giunto da 
| Pietroborgo sulla vittoria riportata dai russi a Ba- 
} jazet era esagerato persino in confronto del bol- 
lettino ufficiale ‘russo pubblicato dall’ Imnvalido 





perduto ‘4 cannoni , 370 prigionieri .e più di 2000 


che questa Vittoria-avrà per risultato la conquista 
del Sangiak di Bajazet, la presa di questa città; e 
la distruzione della divisione turca stazionata in 
quelle parti. Il fatto avrebbe avuto luogo il.17 lu- 
glio e non il 1 agosto come accennava il dispaccio 
telegrafico. 

‘Ora le nolizie dirette dal teatro della guerra in 
| Asia giungono sino alla (fine di luglio ed accen- 
| nano a piccoli scontri parziali durante il mese, ma 
f in alcuna relazione è fatta menzione dei disastri 

auribuili ai turchi nei bollettini russi. 

'* Dalle ultime notizie dai confini della Polonia 

risulta che tutte le truppe accumulate in quei 
luoghi hanno avuto l'ordine di portarsi verso il 
| mezzogiorno. Ciò sarebbe una prova che la Rus- 
sia non teme più da questa parle un: movimento 
ostile dal lato ‘dell’ Austria, e che ha avuto da 
quest'ultima sufficienti garanzie di neutralità. 
‘N conte Fiequelmont ha pubblicato un nuovo 
opuscolo intitolato: La Russia e i principati 
danubiani. In questa pubblicazione il generale 
a diplomatico è assai meno russo che per l’addietro; 
a égli ha riconosciuto che l'occupazione della Mol- 
* davia e della Valacchia per parte dell’ Austria è 
necessaria per proteggere la Bukovina e la Tran- 
silvania: 

1 fallimenti continuano in questa città, e hanno 
recato la desolazione nel commercio. 1 giornali 
non ne parlano per buoni motivi. I listini della 
borsa accentano a qualche ribasso nei fondi pub- 
blici, ma le cifre sono affatto illusorie e nominali, 
poichè non si fanno affari di sorta. 















_— Notizie pervenute da Zara 20 corrente annun- 
ziano che la tranquillità in Scutari non venne più 
Jire niènomamente sturbata. Una grande parte 
degli abitanti spedì a Costantinopoli una deputa- 
Zione che dovesse implorare la deposizione di Ab- 
"cià Ai confini del Montenegro (presso 


tanto ‘montenegrini che turchi son pronti ad azzuf- 
farsi. 

pai — Da Costantinopoli vengono. notizie, dal Cau- 

caso dei primi agosto. Fra i montanari regna una 

olitalagitazione e si erede che essi scenderanno 

breve nelle pianure onde assalire i russi. Mah- 

i d raguna i suoi per condurli contre l inimico. 









»: Esso nolificò a quella popolazione che coll’ en- 
12 tirare della buona stagione (settembre) incomin- 
do” cierà wnafguerra.di distruzione contro i russi, a 
Sa sui renderanno parte anche le truppe europee, 
E. le alleate della Porta, per terta e per mare. 
[A “ ‘ Sa 
ta ISIN ispaccio dell’ Osservatore triestino. 
dt FP enna) 26agosto. Omer bascià è entrato so- 
«___—Iennemente in Bukaret il:22 alle ore 9 nel mattino. 
Egli passò in rassegna 10,000 turchi nella pianura 
> obentina. Il 24 si recherà probabilmente ad 
. A silsceny. 
“a semo ee ene e cre geo 
dÒ Lal DI . . . . 
e. Dispacci elettrici 







} Parigi, 29 agosto. \l Moniteur annuncia la no- 
mina di Baraguay d’Hilliers alla dignità di mare- 

i si 

mperatore è ritornato ieri solo a Parigi in ot- 

ute. L’ imperatrice ritornerà il 15 del p. v. 





mese. | 
. Madrid, 27. O'Donnell ha ordinato la soppres- 
sione delle guardie della regina, e la riorganizza- 


zio 









, 13. He perdite cagionate dall'incendio 
a importanza, e non influiscono sulle 
| degli eserciti alleati. 

‘assai diminuita. I casì sono rari e 
gione. 





z INO SANITARIO DI GENOVA. 

9 Casi N° 60 Morti N° 28 
— Bollettini precedenti » 4306 » 2264 
Totale dall'invasione Casi N° 4366 Morti N° 2292 


. Dei 28 morti del 28, 11 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 28, 46 casi, 32 morti. 


Borsa di Parigi 28 agosto. 













In contanti -In liquidazione 
I Fondi francesi 
br 3 p.0/0 . 73 60 7355 
Pr ‘4 112 p.0j0 100» .» » 
gr Fondi piemontesi : 
8625 » » 
54 » 54 25 


94 3/4 (a mezzodì) 









G. Romsatno Gerente. 


tusso: Secondo quest ultimo i turchi avrebbero | 


morti; esso termina coll esprimere la speranza | 


Spuz) non successe verun. altro conflitto. Però” 













CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 29 agosto 1854 
Fondi pubblici 

1848 50101 marzo—Contr. della m. in c.88.90 
1849 » llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 87 87 
Godtr. della matt. in cont. 87 10 87 
1851 » giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 85 50 75 86 
Contr. della matt. in c. 86 
1850 Obbl.5 0/0 1 febb.- Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 896 
Contr. della matt. in cont. 895 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.530 (1° luglio) 
Id. in lig. 532 p. 31 agosto 
Contr. della matt. in cont. 532 50 


Id.in liq. 532 p. 31 agosto, 533 p.15 7.bre | 


Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
pree. dopo.la borsa in e.470 472 
Id. in liq. 470 p. 31 ag. 


Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. | 


dopo la borsa in e. 253 
Id. in liq. 253 50 p.3 7.bre 
Contr. della m. in ce. 253 253 50 


[ENOHTGANI 


DI PARIGI 
ROMANZO STORICO-CONTEMPORANE0 


ALESSANDRO DUMAS 


È pubblicato il 1° fascicolo 











Questo Romanzo storico-contemporaneo 
comprenderà gli anni 1828-29-30-31, vale a 
dire una delle epoche più curiose e memo- 
rabili del secolo. 

In esso verranno deseritti dalla penna in- 
cantevole dell'autore del Monte-Cristo i se- 
greti degli ultimi anni della Ristorazione 
francese, ed il trionfo della libertà nelle gior- 
nate gloriose del luglio 1830. In esso saranno 
svelati i notturni misteri, .le romanzesche 
vicende, i fasti, i delitti, le miserie e la gran- 
dezza in una parola della metropoli del 
mondo — Parigi. 

Questo - Romanzo sarà il capo-lavoro del 
più famoso fra i romanzieri; ce ne assicura 
egli stesso nel suo Mousquetaire: « Je ferai 
de mon mieux: ce nouveau Roman 
le meilleur de tous mes Romans: » 

CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 
1° L'edizione originale sarà divisa in 4 volumi di 

pag. 400 a 500 ciascuno in-8° piecolo, carattere 

testino: 

2° Si pubblicherà in fascicoli di pagine 50 circa, 
al prezzo di. centesimi 75. 

3° L'edizione italiana si dividerà in 5 volumi di 
pagine 400 a 500 ciascuno, pure in-8° piccolo, 
carattere filosofia, di pag. 50 circa, a cent. 75. 

4° Se ne pubblicherà una dispensa ogni otto 0 dieci 
giorni si dell'una che dell'altra edizione. 

Le associazioni sì ricevono in Torino dalla Società 
editrice delle opere di ALessanpro Dumas, Via 
della Posta, nel locale dell’Accademia Filo- 
drammatica, e nelle altre ciltà d'Italia dai prin- 
eipali librai. 

I fascicoli saranno spedili franchi a destinazione 
per lutto lo Stato Sardo, mediante vaglia postale 
alla Società Editrice di Lu. 4, ogni cinque fascicoli, 
anticipate. 


sera | 





Società Anonima 
DELLE: © 


FERRIERE 


‘DELLA 


BASSA VALLE D'AOSTA 


Con Regio Decreto del 17 corrente agosto 
veniva autorizzata la SOCIETA’ ANONIMA 
DELLE FERRIERE DELLA BASSA VALLE 
D'AOSTA, costituitasi con-sede in Torino 
per atto pubblico del 28 giugno ultimo scorso, 
ricevuto dal notaio Dallosta. i 

Questa Società, con un capitale di lire 
700,000, rappresentato da N° 2,800 azioni di 
L. 250 caduna, ha periscopo lafabbricazione 

| e commercio del ferraccio, del ferro lavorato, 
laminiero, filo di ferro, e dell'acciaio fuso, 
| mediante l'acquisto, nuova sistemazione ed 
| esercizio delle ferriere di Glaire, Priod, Pont- 
Boset e Piolley, poste nei territori di Bard, 
| Hone e Pont-Boset (Valle inferiore d'Aosta) 
€ coll’impiego nella fabbricazione del mine- 
rale di ferro di Cogne, di Traversella e 
della località, a seconda della qualità di 
ferro da ottenersi. È 

Il Consiglio provvisorio d'amministrazione 
della Società, a senso degli articoli 7 e 64 

dello Statuto Sociale, ebbe sin dal 24 luglio 
\ scorso a stipulare coi signori. Romualdo 
| Cantara l’istromento d'acquisto delle ferriere 
suddette. 

Sottoscritto il N° di 1,600 azioni, voluto per 
l'attivazione della Società, sarà con un pros- 
simo avviso convocata la' prima assemblea 
generale degli Azionisti, prescritta dall’ar- 
ticolo 38- di detto Statuto; per le operazioni 
indicate nel successivo art. 39. 

L'ufficio della Società è stabilito in casa 
Gonella, contrada di porta Nuova; N. 23... 


Per il Consiglio provv. d'Amministrazione 
A» Ae FERRERO. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro il nuoyo metodo purgativo 
del signor DEBAUT, in maniera da poter 
essere prese e«ligerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
Nite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
e l’ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole ut sono ec- 


cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 


ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 
otcorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito puegativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asmo, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
Jfole, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tutto il tempo necessario alla guari- 
i i l'opuscolo che si dà gratuitamente), Scatole di 
Îr. 2, . 50, e fr. 5, a Parigi presso il sig. DERAUT, far- 
macista, e presso i signori farmacisti e droghieri: Torino, 
Mazzucchelti Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio ; Brescia ,4Bianchi ; Wenezia, 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
‘yincenzo Belluigi; Moma, Maggi. 


BIONDERTI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 








Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


| 
I 
I 








ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


con ribasso del decimo sulle spese di amministrazione in confronto delle Compagnie Francesi 
CASSE DI RISPARMII COLLETIVI 


TONTINE SARDE 


autorizzate con decreto reale 16 dicembre 1852, fondate ed amministrate dalla Compagnia 


anonima delle ASDICURAZIONI GBITERABL LIT VENBZIA 
approvata nei RR. Stati coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848. 


Sede delle Tontine a Torino, via dei Conciatori, num: 27, piano primo... 
REGIO COMMISSARIO+— Sig. Cav. Mecentorre Moncari, Consigliere di S. M. e Commis 


sario Regio presso la Sede di Torino della 


Banca Nazionale. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA — Presidente : Sig. C inte Francesco Caccia, Commen- 
datore dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, Senatore del Regno, Intendente Gen., ecc. 


Sigg. CanaLIS Avv. Gro. Bart. Membro-del Renelzio Provinciale di Torino, Deputato al Parlamento. 


— Danna Casimiro, Professore dell'Università di 


orino. — Gaupi CarLO, Notaio, Sotto-Capo di Di- 


visione al Ministero dell'Interno. — MELLANA Avv. FiLippo, Deputato al Parlamento. — PELETTA DI 
CORTANZONE Conte ALESSANDRO, cavaliere de' Ss, Maurizio e-Lazzaro , Direttore generale del Debito 
pubblico, ecc. — ScLoris Giuseppe, Negoziante. — TORELLI Cav. Luigi, Deputato al Parlamento. 
— VALERIO Ingegnere Cesare. Membro del Consiglio Municipale di Torino. Segretario. 


La Compagnia delle ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA continua @ 
le Assicurazioni sulla vita delluomo a premio fisso, cioè : 





prestare 


Rendite vitalizie immediate o differite, sopra una 0 più teste, verso un capitale, ovvero, verso prem 
annuali; — Capitali od annue rendite pagabiliad epoche prestabilite, essendo in vita gli Assicu- 
rati; — Ipex pagabili alla morte dell'Assicurato, ;avvenendo questa entro epoche determinate, od in 
qualunque epoca succeda la morte: — Capitali pagabili in caso di morte ad uso inglese, per le 
hi gli Assicurati eompartecipano aj 3/4 degli utili, senz'essere obbligati di sottostare mai alle per- 

ite ayvenibili; — Contro-assicurazioni delle somme impiegate nelle Assicurazioni Tontiniane. 


Garanzie che offre la Compagnia : 


l° Il suo capitale, le sueriserve e i suoi redditi annuali, ascendenti complessivamente a 30,000,000 di L 

2° Due ipoteche date al Regio Governo per cento.e cinquanta mila lire. 

3° La Compagnia possiede fondi e case nello Stato per un milione di lire. 

Per le suddette sicurtà si dispensano separati manifesti all'Ufficio dell'Ispettorato Generale per lo 
Stato Sardo, in Torino, via dei Conciatori, N° 27, piano 1° e presso tutte le Agenzie Provinciali. 


Il procuratore speciale per l-Amministrazione 
. 2 delle Assicurazioni 





delle Tontine Sarde, 
Generali GIO. 


E pito Generale per lo Stato Sardo 
PIOLTI, Ingegnere, | _ î - 














PRESTITO A PREMI 


DELLA GRANDE CITTA' MANIFATTURIERA 


di LIÈGE (Belgio) 


Fatto l’anno 1853 colla Casa : Bancaria L.. 
R. Bischoffsheim di Fr. 7,200,000, rimborsa. ' 
bile, oltre li-interessi del 212 per 010, nella 
somma di fr. 12,653,700, divisa in rimborsi 
è premii da estrarsi a sorte sopra sole 90,000 
Obbligazioni. ; 


Il 51 agosto 1854 


seconda estrazione e grande distribuzione 
di 417 rimborsi, con un PRIMO PREMIO di' 


franchi 100,000 


Si prende parte a detta estrazione del 31 
corrente oe coll’acquisto presso déi s0t- 
tosegnati di 
Un vaglia sopra Obblig. originali per fr. 10 

Sei id. id. » 50 

Si possono avere Obbligazioni originali 
valide per tutte le estrazioni, cioè fino a che 
otterranno, per lo meno, un rimborso certo 
di fr. 100; come possono ricevere i forti pre- 
mii di fr..,100,000, 80;000, 60,000,-ece. ece. 
oltre l'interesse annuale del 2 1j2 per 010, 
per fr. 83. 

Per ogni schiarimento desiderato dirigersi 
esclusivamente agli incaricati sottosegnati. 

F. PAGELLA e €. Torino. 


NB. Il presente giornale porterà a suo 
tempo il resultato dell'estrazione. h 


PRESTITO PRIVATO A PREMI 


DI $. M.IL REDISARDEGNA 
Fatto nell'anno 1845. i 

Il 1 dicembre p. v., Grande Estrazione 
di 25 Serie da 100 numeri caduna. |‘! ) 

Per prender parte a detta estrazione e pèr 
rinnovare tutti. quei Vaglia che non furono 
ancora favoriti nelle.decorse estrazioni, di- 
rigersi esclusivamente ai sottosegnati. 

F. PAGELLA e C. Torino. 
PLUS Prendete per arrestare uno 

DE COPAHU scolo in si. 5 giorni il sci- 
TORPO di Citrato di Ferro di Chable di Parigi 
e la sua iniezione. |. 

Le signore per guarire fiori bianchi pren- 
dano il nostro sciroppo di Citrato di ferro e 
facciano lozioni coll’acqua Verginale (si veda 
la notizia Depurativo del SUA il mi- 
glior rimedio riconosciuto per la cura del 
mal venereo, Dartri, Bottoni, e purificare il 
sangue. 

Il sig. Chable. avverte di non avere altro 
agente per le spedizioni in Italia che il sig. 
Dalmas farmacista in Nizza — ove trovasi 
il deposito. ; 
. Esigere la firma Chable per evitare le 
imitazioni. È 

Depositi - Asti, Boschiero; - Alessandria, 
Basileo; - Cuneo, Forneris; - Genova, Bruz- 
za; Torino, Florio e Depanis via Nuova; - 
Trieste, Serravalle; - Firenze, Pieri; - Li- 
vorno, Riccardo e Gordini; - Milano, Andrea 
Burizza Corso. Francesco, 571; e Rivolta e 
Sartorio, corso S. Celso. 


PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
d'Assisi, N. 13. 


ACETO canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia viti 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L. 1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guytone 
Morveau , colla voluta preparazione 
L..5-650-8 
BocceTTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 
inglesetsa. 2:90, L.5-2-3 
CiGARETTI RASPAIL Canforati , 


caduno cent. 40, 
EA NE ATTILIO TT ITALIA I 


SCIROPPO, PASTIGLIE E 


POLPA RINFRESCANTE pi TAMARINDI 
IN GRAPPOLI DELLE ANTILLE ‘© 
detti inglesi || || °° 
ottenuto conmetodo particolare dalehimico 


Farmacista DEPANIS 
Via Nuova, vicino Piazza Castello in Torino 

















PREZZO è 
La bottiglia di Sciroppo col vetro L. 5 
UBI a I 
La scatola di PastiGLIE di 100 grammi . » 1 
Il vaso di PoLPA i cin 1 
Presso il suddetto farmacista trovansi lutti i ri- 


medi specifici più acereditati, originali. inglesi, 
francesi e nazionali, assicurati col suggello dell'in: 
ventore. BE Dati 
‘ PS. Osservisi bene il nome della Farmacia, es- 
sendo questà la sola dove siano piepàrati con 
quel metodo, per cui acquistarono quella riputa- 
zione che ora hanno: 


Tipografia C. Carpone, 











Torino anno L. 40. Semestre L. 22 Trimestre L..12 | 
Provincie . ò id. » 44 id. » 2i id. vd | 
Svizzera e Toscana . id, » 54 id. » 30 id. » 16 I 
'rancia. . ; id, » 58. id. » 32 id. Dr 
élgio ed altri Stati id.» 62 id. » d4 id. » 18 





L’Uffizio è stabilità invia della Madonna degli Angeli, 


| 
N. 13, seconda corte, piano terreno. . I 


Mercoledì 30 agesto 


—__. 


», debbono 


Torino, all’ U] 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade colgiornò 31 del mese corrente, sono 
pregati, di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
itardi mella; spedizione del giornale. 

ovi associati saranno spedite le 
e Cd del Mar.Nero e del Mar Baltico. 













7 ‘PROGETTI DEMAGOGICI 


‘Dopo le ‘tragedie. vengono le farse. Da 
diversi.anni la‘nostra‘penisola è il teatro di 
tristi e fatali tragedie rappresentate a vi- 

“cenda. da. ‘democratici e déspoti , rivoluzio- 
nariì e reazionarii, oppressi ed oppressori , 
patrioti e stranieri. Ora viene la farsa, i di 
cui,pringipali attori sono i demagoghi che si 
tengono ‘dietro le scene. 

Un tempola situazione politica dellaFran- 
ciai si prestava allefantasmagorie dei dema- 
goghi italiani , e‘ socialisti francesi erano 
il più valido appoggio dei repubblicani di 
Îtalia - Dopo il 2 dicembre sono svanite 
quelle illusioni, ma gl'instancabili dema- 
goghi altre ne seppero sostituire ancora più 
vaporose, più;fantastiche. Le peregrinazioni 
di Kossuth a.traverso gli: Stati. Uniti del- 
l'America additarono loro nella democrazia 
americana un fertile ed inesplorato campo, 
é'i nostri rivoluzionari a qualunque costo 
appoggiano ora le loro operazioni agli aerei 
castelli fabbricati al di là dell'Oteano. 

La repubblità degli Stati Uniti non for- 
nirà nè eserciti, nè flotte per la cacciata 
dello straniero \e per l'impianto della re- 
pubblica in Italia, eil governo della mede- 
sima.non':sè ne occuperà, perchè è sua abi- 
tudine di non'curare ché i proprii interessi, 
di non/proteggete che 1 cittadini americani. 
Ma al dir deidemagoghi gli Stati Uniti som- 
ministrano una specie finora sconosciuta in 
‘Europa, i democratici capitalisti. Il signor 

‘Aureliò Saffivin'una lettera pubblicata nell'/- 
talia e Popolo ci annuncia sul serio che certo 
Giorgio Law di Nuova York, capitalista di 
oltre 50 milioni e proprietario di dieci basti- 
menti hà messo a disposizione del sig. San- 
ders, console generale degli Stati Uniti a 
Londra, 150,000 fucili, 50,000 carabine d la 
minié è aleune ìnigliaia delle celebri pi- 
stole di Colt, e che.il sig. Sanders ha desti- 
nato queste armi ai repubblicani d'Italia. 

Ora chervi sono.i dugento mila fucili, si 
tratterebbe di trovare .in Italia i dugento 
mila repubblicani; ma sebbene il sig. Saffi 
abbia traversato l’Italia e non ne abbia forse 
trovato duecento, ciò non è motivo di inquie- 
tudine'e di dubbio: purchè abbia la repub- 
blica, i repubblicani si troveranno. Ciò 
che occorre per ora è dunque la repub- 
blica, poichè il sig. Sanders non consegna 
ir fueili se non a condizione, che la rivolu- 
zione italiana apra un libero porto (sic) sulle 
coste della penisola e dichiari di fatto la re- 
pubblica. Veramente parrebbe che per con- 
quistare un porto ì repubblicani avessero 
d’'uopo ditaver prima i fucili, ma è privile- 
gio delle farsè diandate a rovescio del senso 
comune, e ‘mentre per ordinario è ‘d’ uopo 
avere i fucili per conquistare una posizione, 
il sig. Saffi avvisa di conquistare una posì- 
zione, per avere ì fucili. Ma } obbiezione è 
apparente, imperocchè il sig. Sanders non 
pretende che si conquisti un porto tenuto 
dai despoti, ma solo che sì apra un porto li- 
bero , ell’aprire uni polisngia: hibabo non è 
ìmpresa tanto difficile. i 

Iuvezzi pet liberare |’ Ttalia sono dunque 
pronti’, esclama ‘il’ sig. Saffi : un Pn li- 
bero e repubblica, “fucili e repubblicani! — 
Facili e repubblicani, un porto libero e re- 
pubblica ,. rispondono i in coro. i democratici! 
Fra il siga, .Saflie.i democratici vi è qualche 
differenza nell’ ordine delle parole, ma-che 
importa! Dovrassi sospendere la liberazione 
dell'Italia, perchè gli uni gridano prima i 
fucili e repubblicani, gli ‘altti domandano 
innanzi tutto un porto libero e la repub- 
blica? vg 

I fucili nei magazzini. di Nuova York o 
sopra un bastimento nell’ Atlantico, il porto 
libero da trovarsi, la repubblica da procla- 
marsi nel porto libero , ei repubblicani non 
sappiam dove, ecco i mezzi di cui dispon- 
gono ì demagoghi: per liberare l’Italia. Quale 















fatalità che i ‘capitalisti democratici dell’ 
America non sognassero dell’Italia nel 1849 
quando vi era il porto libero; per esempio 
Venézia! Eppure il ‘sig. Sanders si adoperò 
anche allora a recare soccorsi materiali ai 
repubblicani‘d’ Italia per quanto ci rivela il 
Saffi, ma giunse troppo tardi ! Pensò per 
Roma che era già presa dai francesi e non 
si curò di Venezia che' si difendeva ancora 
eroicamente; ma a Roma.l’ intervento ame- 
ricano fu il soccorso di Pisa, non già per 
effetto dei cannoni francesi ed: austriaci, ma, 
ahi! per colpa di un altro. americano, del 
signor Cass, indegno rappresentante "della 
confederazione americana in Roma, che non 
ha voluto:riconoscere la repubbliea»romana 
come ne aveva facoltà dal suo governo. Se 
il sÌg. Cass avesse fatto quest’ atto di ‘rico- 
noscimento, se non avesse schivato, come 
fece, i difensori della libertà, oh | allora 
« Roma non sarebbe caduta sotto la forza 
« brutale di una occupazione straniera e 
« sotto le vendette di preti nefandamente 
« crudeli |.» 


Omnia sunt hominum tenui pendentia filo! 


Per un filo la repubblica romana sarebbe 
stata salvata! Una firma del sig. Cass, quat- 
tro meschine lettere dell'alfabeto, sotto ‘una 
carta qualunque’ coll’indirizzo al sig. Giu- 
seppe Mazzini, presidente della repubblica 
romana, e l’eterna città, l'Italia era salva! È il 
sig. Saffi, triumviro, autorità somma in simili 
materie, chelo assicura, e comeoseremmo noi 
porre;in dubbio le sue asserzioni, che presso 
i repubblicani e. democratici; hanno l’auto- 


rità del Vangelo? Una firma di-qifattro let- | 
tere, e non più: baionette straniere, non più | 
despoti, non più corti e sagrestie, e sopra- | 


tutto non più vittime e costituzioni | Il de- 
stino aggrava la sua manosulle sorti d’Italia, 
avendole niegato il favore di quella firma; 
i nostri antenati ebbero le oche del Campi- 
doglio, noi neppure una firma. 

Il sig. Saflì tiene a provare che non’ sono 
spampanate e menzogne le ‘sue asserzioni, 


e cita in appoggio un indirizzo inviato dal | 


signor Sanders al. presidente del- consiglio 
federale elvetico. Im questo lungo documento 
di fucili e di ‘libero porto non è 
Vi si lamenta invece che il colpo di stato 
del.2 dicembre abbia arrestato il torrente 
impetuoso dell'entusiasmo americano, acce- 
lerato ed illuminato. dall’eloquenza: di Kos- 
suth: Ora la simpatia degli americani pei 
repubblicani dell’ Europa è profonda, ma 
tranquilla. Il sig: Sanders non sa citare altro 
che vna lettera a lui scritta da'un senatore 
del Sud nel congresso americano : 

« Convengonella necessità, scriveva dusso, 
nellà necessità di dare ogni. aiuto. e ap- 
poggio ai repubblicani dell'Europa; « sono 
disposto a fare qualunque cosa che si cre- 
derà opportuna onde animarli a battersi 
per la loro libertà e a mantenerla quando 
sarà acquistata. » 

I repubblicani d'Europa sono avvertiti che 
hanno nel senato americano un membro di- 
sposto a fare qualche discorso in loro favore; 
Ecco tutto. Del resto, il sig. Sanders si affida 
alla Svizzera. 


AA A A A A 


« La Svizzera , scrive il sig. Sanders, è 
l’unico paese che in questo momento può 
appoggiare il diritto dei;popoli europei ad 
un governo libero ,. concedendo un. asilo 
ai patrioti disgraziati di altri paesi. Fa- 
cendo il suo.paese punto ‘di riunione dei 
patrioti repubblicani, la/Svizzera aggiunge 
tina forza irresistibile alla sua conforma- 
«azione: geografica. Una volta assicurati di 
« una amicizia cordiale e invariabile, i re- 
« pubblicani, i in caso che la Svizzera fosse 
« assalita, accorrerebbero da. futte le parti 
« 
« formerebbero nuove Termopili.,m .: 

« È Impossibile di dire,.sorive 
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cin où altro 





« passo il sig: Sanders, sino;a. qual punto‘ 


la simpatia (ora silenziosa) degli ame- 
« ricani per le aspirazioni repubblicane sul 
contiiente possa essere eccitata da un 
contegno solido e vinito per parte di tutti 
ì repubblicani dell’ Europa, ma special- 
mente da quello della repubblica già sta- 
bilita, oppure. di , Quelle che ; corrono 
‘verso il successo , come’ oggi la Spagna, 
e possiamo aggiungere: domani l’Italia, e 
il giorno appresso.l’ Ungheria. » 

«Ciò rassomiglia.non poco. alla questione 








fatta parola, | 


dell'Europa, e di ogni passo. delle Alpi. 








dei fucili e del liberto porto. Il sig. Saffi eccita 
i repubblicani dell’ Italia a ‘sperare nell’ A- 
merica è cità la lettera del signor Sanders, 
chealla sua volta'rimetta i repubblicani alla 
Svizzera e ai demagoghi. Saffi vnole un 
porto , Sanders.i passi delle Alpi,,.l' uno fa 
conto sulle simpatie degli americani, per so- 
stenere la repubblica italiana’, l’ altro;conta 
sulla repubblica spagnuola, italiana e ma- 
giara per eccitare sentimenti, di ‘simpatia 
negli americani. Si direbbe ‘che la libertà) 
repubblicana è un pallone gonfio di fiato che 
i giuocatori si rimandano l’uno all'altro. 

I progressi e la maravigliosa prosperità 
degli Stati. Uniti dell’ America sono certa- 
mente una grande ed imponente lezione pei 
popoli e governi della vecchia Europa. Ma 
in quanto alla loro azionediretta verso i po- 
poli esteri, noi esecriamo bensì i re bombar- 
datori e conquistatori, manoòonabbiamo sim- 
patia neppure pei popoli che bombardano le 
città inermi, e non’ abbiamo fiducia in 
quelli che corrono le avventure per conqui- 
stare il Messico e Cuba. 

wr 


IL NUOVO OPUSCOLO DEL CONTE DI FIQUELMONT. 
Abbiamo ‘annunziato che il conte di Fiquel- 
mont ha pubblicato un nuovo.opuscolo ;inti- 
tolato : La politica della Russia ed i prin- 
cipati danubiani , e riserbandoci a parlare 
più estesamente» del. medesimo quando op- 
portunità ce ne venga, vogliamo intanto ri- 
ferite le conclusioni. dell’ opuscolo onde si 
vegga come la fiducia del generale diplo- 
matico nella onnipotenza russa abbia subìto 
una sensibile alterazione, 

« Dietro ;le ultime esperienze testè fatte 
sul: Danubio, non deve più esservi in Russia 
un sol uomo.di guerrail quale non sia con- 
vinto tome ; senza il’ alleanza ol’ assenso h 
o per dir meglio in una. sola parola, senza 
il concerto coll’ Austria; la Russia non può 
fare una guerra d’aggressione alla Turéhia. 
Bisogna dunque ripeterlo, onde ristabilire 
la pace, la diplomazia russa non hà più il 
diritto di voler restar sola in cospetto della 
Turchia, quando la.Russia non può da sola 
farle la guerra. 

«Si dice: è un affare d’ onore per la 
Russia di mantenere tutti i suoi diritti che 
le provengono dai trattati colla Porta. Ma 
un trattato non è un titolo d' onore. Quando 
si stipula un diritto egli è perchè esso dona | 
un vantaggio che «Sì connette colle. circo- | 
stanze del momento ; allorquando ‘il tempo 
ha mutate queste circostanze e che la difesa 
del dritto stipulato reca maggior danno che 
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profitto, lungi che' l'onore possa esigere il 
suo mantenimento ad ogni costo, la ragione 
di stato consiglierebbe al contrario di farne | 
abbandono. Una cagione per difendere que- | 
sti diritti a tutta oltranza può rinvenirsi sol- | 
tanto in secondi fini che vadano più lungi 
di quello che importi il valore apparente dei 
diritti medesimi. - 

« Egli è perciò che-il ristabilimento della 
pace fra la Turchia e la Russia non'è per 
l’Austria che una quistione secondaria. 

« Le relazioni fra le due corti imperiali 
sono profondamente alterate; 1’ epoca at- 
tuale lo prova. Noi siamo collocati di tal 
modo che non possiamo far.nulla per il ri- 
stabilimento della pace generale prima di | 
aver racconciate le nostre relazioni colla 
Russia sulle basi di una vera pace. Le po- 
tenze occidentali, lungi dal cercare nel- | 
l’Austria un: ausiliare per una guerra , che 
deve avere per risultato. certo la rovina del 
continente, dovrebbero al contrario pren- 
derla per ausiliare all’ opera della. ristora- 
zione della pace, ma d’una pace, noi ne 
siamo d'accordo ,. che ‘chieda garanzie del- 
l'avvenire. Queste garanzie, l’Austria sola 
può. domandarle in un modo conveniente 
alla Russia, perchè è è un affare posto esclu- 
sivamente fra i due imperi. 

Noi abbiamo diritto di dire alla Russia: 
Voi sortirete dai principati, perchè non po- | 
tete restarvi senza vostro pericolo : ma que- 
sto non è che la meta della quistione. Que- 
sta rimarrà sempre aperta ed incerta sin- 
tanto che voi non assumerete l'impegno” di 
non più. rientrare nei principati, stessi. A 
che cosa vi serve la posizione fattavi dalla 
vostre diplomazia?. A che vi giova il protet- 
torato ; all’ esercizio. del. quale acquistaste 
il diritto? Di qual prezzo è per voi questa 








| vansi riuniti, in numero di oltre 2,000, i 
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essere 


parte di dominazione ? Tutto questo non-piò: 
essere utile per voi, a meno che non vii col 
leghiate dei progetti per l'avvenire. Non'yi! 
resta infatti che un sol passo a fare per 
chiarare territorio russo ambedue ‘i «princi 
pati. Ma questa annessione non cangerek 

nulla alla posizione geografica, e. se voi, 
non siete in grado di.restarvi, temporaria- 
mente.con un’armatay la, proclamazione: del, 
diritto di sovranità. cambierebbe forse quale! 
che cosa ad una ‘tale situazione? sì © 


INTERNO. 


H so 
s ATTL UFFICIALI ? 


S. M. ha ordinato un dttov:di giorni 14 
morte della principessa Luigia Amalia::Sofita d 
Wasa, nata principessa di Baden, a comincia 
ieri 28 corrente. 

— Con R. decreto del 12 corrente, il professglài 
di storia naturale nelle scuole secondarie di Torino, 
Michele-Lessona, dottore in medicina e chirurgia,‘ 
venne provvisoriamente incaricato  dell’insegna-: 
mento della mineralogia e zoologiamella università 
di Genova e della direzione di.quel. gabìnetto di 
storia naturale; e 

Con altri regi decreti del 17 pure corrente far, 
rono nominati : 

Il professore d'analisi algebrica nella onlvateiiio 
di Genova, Nicola Fasiani, ad osservatore nell’os- 
servatorio meteorologico della Stessa università ; 

Il professore sostituito di leggi nelle scuole: suni- — 
versitariè secondarie di Ciamberì,, avv. Pietro 
Francesco Romualdo De Lachenal, al ifofessore:. 
effettivo di enciclopedia e di storia del: dinitto! nelle» 
scuole medesime ; ii ns age, 

ll professore di leggi nell'università ‘di Gagliari;. 
Antioco Loru, a membro di ‘quel consiglio Upi= 
versitario ; 0 

Il dottore  collegialò in medicina e chirurgia. 
Francesco Vacchini, ad assistente effettivo. per. 
la.clinica ostetrica nella università di Genova; ed | 

Il cav. professore Ascanio Sobreroyad incaricato: | 
dello insegnamento della chimica applicata all'arte — 
del costruttore, per gli studenti dell'università di 

—S.M., in udienza delli 21 e 25 corrente» 
ha fatte le ‘seguenti disposizioni rel porsaiitgpi dol-. 
l'ordine giudiziario : Î 

Dallavalle avv. Giovanni vice giudiea del man- 
damento di Vignale, dispensato da \ulterior ser-. 
vizio, giusta la sua domanda, per motivi di salute; 

Paldi avv. Carlo, nominato vice giudice delunan=> 
damento di Vignale; 


Bruno avv. e notaio Giuseppe, vice giudico del, 
mandamento di Condove; 
del 
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Galliani notaio Gio. Batista, 
mandamento di Pamparato; 

Chaurand avv. Alberto, volontario negli uffici 
generali di Genova, vice giudice del Aribunale di 
polizia di detta città; 

Mensio notaio Tommaso, vice giudice del mani 
damento di Montechiaro. 


vice giudice: 








FATTI DIVERSI 
Campi d'istruzione militare: ‘$. M.di 
recato oggi (28) alle Lande di S. Manrizi 





militare compongono la riserva. 

Ne’ saggi dati alla presefiza diS. M. giri 
soldati non si limitarono soltanto ad ‘eseguire con. 
islraordinaria precisione quanto risguarda' la scuola 
del soldato, ma ebeguirono per anco alcune evo- 
luzioni con celerità ed esattezza, in modo da mo- 
strare come in breve tempo abbiano saputo” pro- 
fittare dell'insegnamento loro impartito, ed ottenere. 
il più ambito de’ premii, l'approvazione del re. ChE 

Al campo di S. Maurizio la M. S. veniva rag- 
giunta dalle LL. AA. RR. il duca di GegoNaI ed il 
principe di Carignano. s 

Notizie sanitarie estere. Il to printeall0fii ge- 
nerale presidente-del magistrato supremo di salute. 
in Palermo con dispaccio in"datà del 12 corre te 
previene questa direzione generale di sanità | Ito 
sviluppo del cholera epidemico in quella città per si 
cui fino dal giorno innanzi erano rilasciate “paga; 
brutte dall’ autorità sanitaria locale. 

Da lettera del regio console residente in © Paler- 
mo del 10 corrente.si hanno più diffusi. guagli 
dell’ esordire della malattia e dello spavent ‘che 
ha invaso la popolazione di Palermo. Non erano 
pubblicati fino allora bollettini sanitari, ma si af- 
fermava che 60 decessi si fossero constatati per 
cholera fino dal 10 del corrente, paso della in : 
vasione. 

Il console sardo residente in Messina , tn dota 
del 16 corrente , riferisce che quell’ autorità sani- 
taria e governativa aveva ordinato lo sfratto per 
terra 6 per mare di tutte le provenienze da Palermo 
e vicinanze. Un cordone di terra era stato formato 
nella linea dei luoghi finittimi della provincia di 
Messina. e perfino la morte era comminata a chi 
tentasse violarlo. 

‘Ad onta di quelle precauzioni è deposto. dal | ca- 
pitano del shrszii il subi approdato oggi. 
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nel porto di Genova dopò aver toccàto Messina 


‘autorità sanitaria locale non abbia ancora. rila- 
sciate patenti brutte, nulladimeno già si erano ve- 
rificati in Messina 30 casi Fortemente sospetti sus- 
 seguili da decesso. sù 

Il piroscafo Corriere Siciliano il giorno 12 del 
corrente approdava in. Messina da Palermo con 
‘trecento circa passaggieri appartenenti alle prima- 
rie famiglie della capitale della Sicilia. Fu ineso- 
abilmente respinto , nè fu permesso a veruno di 
discendere in lazzaretto a -scontarvi la quarantena. 
ll, piroscafo anzidelto «trasportò i passeggieri in 


£ Trieste dove furono ‘sbarcati e ammessi immedia- 


tamente” a-pratica. 

Trieste e Venezia, tutti i portì dell’ Adriatico, le 
Isole Jonie e la Cdrsica, sono per recentissime no- 
tizie affatto immuriì dàl-morbo. 

Le nouzie:sanitarie-ficevute da questa direzione 


dai scali meridionali della Spagna sono assai al: 


Jarmanti. I consoli sardi all’ estero che per tutto, 
così nell’ antico che m'èl nuovo mondo dove |’ epi- 


‘ demia infuria, danno prove di un coraggio supe- 


riore ad ogni elogio , sono unanimi nel riferire a 
questa direzione generale che mille volte è più fu- 
__Nesla alle popolazioni la credenza alla conlagio- 
sità del cholera che il morbo stesso, e che dovun- 
que questa credenza è più radicata, colà acca- 
dono le maggiori rovine e sono moltiplicate le 
stragi. ù 
Da dispaccio del console sardo residente in Na- 
poli del .24 corrente sirileva che il giorno prece- 


dente sirerano constatati in quella città 126 de- | 
cessi-per.cholera. Rimanevano in, cura a quella | 


data n° 5083 affetti dal.murbo. 
Genova; il 27-agostor1854. 
{oo UM dir. gen. della sanità marittima 
OT A. Bo. 


STATI ESTERI 
; ve BELGIO 
î ‘Leggesi nell’ Emancipation : 
"vue Tulti i membri del gabinetto belga hanno man- 
dato per la loro dimissione al re che questa sera 
è aspettato a Brosselles di ritorno da Ostenda. 


zi quanto crediamo poter dire intorno a 
ca; 
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larledì. scorso i ‘signori Liedts e Piercot sono 
torna i da ‘Ostenda per assistere ad un consiglio 
Sc eri melrqualevla dimissione eventuale del 
gabinetto” ‘discussa ‘assaiv-vivamente: Il signor 
Liedts. ritornò poscia ad Ostenda : il signor Piercot 
een ‘a Brusselles. 

« Venerdì. mattina il signor H. Brouckere, mini- 
sto. degli affari esteri, convocò tufli i suoi colleghi 


ad un nuovo consiglio che fu: tenuto nel pome- 


“riggio. Il l:signor:H. Brouckere insistè sulla neces- 
| sità diunritiro immediato e collettivo. Questa opi- 
‘pione; prevalse e la sera medesima tutti i ministri 
— Indirizzarono la loro dimissione a S.'M. 





zia non vi aggiunge parola alcuna, e siccome il 
telegrafo non ci avverte finora di una crisi mini- 
steriale nel Belgio, così giova eredere che, ariche 
data la verità di quantoSasserisce l'Emancipation, 
30 missione offerta, non sia stata accettata. - 
i SPAGNA 

Da una corrispondenza della Presse, 
Madrid, 22; togliamo quanto segue: 

« Il documento diretto dal presidente degli Stati 
ili alle camere americane ha fatta qui la più 
cattiva impressione. Esso diede nuova vita alla 
‘questione di Cuba e questa discussione commuove 
assai i nostri circoli politici. La stampa spagnuola 
sorge con, viva indegnazione contro la dichiara- 
zione del presidente dell’Unione , ch’ essa trova 
piena di ostilità verso la Spagna. Si erede che tulta 
la condotta di Pierce riveli desiderio di provocare 
“qualche grave conflitto, che ristabilisca la sua va- 





in data di 


— Ccillante popolarità. E poi, la, conquista di Cuba 


farebbe forse dimenticare l'attacco da corsari. che 
venne fatto. contro la piccola città di Greytown. 

« Si capisce benissimo come la partenza di 
D. Josè della Concha non possa più in tali con- 
giunture essere ritardata. leri arrivò a Madrid suo 
fratello D. Manuel cot generale Infante, che Nr 
da Palma. Smontarono alla casa di D. Josè, 
uale raccolse quel dì a pranzo tulti i generali Ùi 
cavalleria spagnuoli presenti a Madrid. Per l'uno 
dei due fratelli era il banchetto; del ritorno ; per 
l'altro, dell'addio. AI marchese del Duero sì fece 
una splendida aceoglienza ed egli ne parve lièto ; 


 fors'anche un po maravigliato, perchè il galan- 


luomo crede sempre di non aver fatto altro che il 
dover suo. 
«A proposito di Cuba, qui corre anzi voce che, 
doniro l'America parla così alto, si serva.poi sotto 
mano ‘di altri mezzi, cerchi cioè di sedurre facendo 
suonare i ì dollari, in questi momenti di stret- 
tezza per la Spagna. , Si. dice dunque che essa 
? avrebbe per la cessione di Cuba fatta una così ma- 
gnifica offerta, ed a contanti, da abbagliare per.un 
momento. Ma la mflessione non tardò a condurre 
- ad un rifiuto preciso. Comprendiamo, infatti, che 
ila min iswro di finanze abbia potuto guardare per 
un momento con occhi lusingati la borsa rotonda 


— del tentatore-Yanckee ; comprendiamo che il mi- 





nistro dei lavori pubblici abbia potuto dimenticar 
Cuba per sognar-di strade ferrate, di porti e di 
canali; ma l'opinione è è così pronunciata contro 
- ogni concessione, che i membri politici del gabi- 
b leghi. dovettero scuotere da questa estasi i loro col- 
« I vice-presidenti del circolo l'Unione, patrio- 

di. Madrid, circolo di opinioni” assai avanzate, 


“nella sera del 24 corrente, che: quantunque quella 


L'Indépendance Belge nel riferire questa noti- | 
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Vittoria, che accetiò premuros«mente. Quest'inci- 


| il disperato grido di tutti. I tori erano pigrì! Due 


| teri sul principio della sovranità popolare,; rior- 











dente fece una certa sensazione. I nemici parlan | 
di debolezza ; gli amici, di sagacità. Noi non ve- | 
diamo'in ciò che.un debito pagato alle prime af- 
fezioni ed alle memorie della rivoluzione. 

« Si è molto soddisfatti ‘della circolare eletto- 
rale del mibistro dell'interno. Questo documento | 
lo-sî trova. pregievole per l’altezza «delle jdee, la 
tolleranza dei sentimenti, la larghezza dello vedute. | 

« Oggi non fu pubblicato nessuno dei giornali | 
sorti dopo la rivoluzione. Il governatore di Madrid | 
ricordò che la leggo. del 37 voleva una cauzione | 
di 40,000 reali, émon si veggono che gerenti e | 
redattori a correre per le strade. | 

« Il diritto di riunione è stato finora pienamente 
riconosciuto ed usufruito. Non se ne abusa però. 
Si è rassicurati sullo stato «di salute di D. Pascal 
Madoz, governatore civile di Barcellona. La Spa- 
gna conserverà l'uomo politico energico, che.essa | 
trovò sempre sulla breccia, quando la sua libertà 
era-minacciata, e lo scienziato , a cui deve il suò 
grande di zionario storico e geografico. 

« La rappresentazione del circo , se stiamo alla 
frequenza degli spetiotori , fu magnifica. Malgrado | 
il caldo soffocante, non c’ era il più piccolo posto 
vuoto. I biglietti si vendettero a prezzi favolosi. 
V' ebbero inglesi che li pagarono cento volte più. 
Da ogni lato del circo, v' erano bandiere e drappi 
splendidi; ed al dissopra dei palchi stavano ap- 
pesi de' quadri coi nomi di coloro che avevano 
soggiaciuto nella rivoluzione. L' introito fu grosso 
e tulto, doveva andare a benefizio dei feriti e delle 
famiglie dei morti. Ciascuno»aveva contribuito 
alle spese nei limiti delle suo forze. I grandi si- 
gnori avevano offerti cavalli e tori ; le signore, gli 
ornamenti ed i nastri; i toreadores , i picadores , 
i banderilleros, la loro spada, la loro lancia, la 
destrezza e forse la vita ! 

« Ma la regina non assisteva alla festa. Siccome 
‘la si aspettava, così fu grande il disappunto e la 
rappresentazione un po fredda. Nemmeno Espar- 
tero si lasciò vedere e quest assenza dava Buogo a 
comenti , che non eran certo tali da accrescere 
l’ attenzione e la vivacità. 

« E, ciò che è più grave ancora, nemmeno:la 
corsa fece buona riuscita, I tori erano pigri! Ecco 


soli furono ammazzati come si deve. Il primo fu 
ucciso da Pucheta. Pucheta, l'uomo politico, il re 
delle ‘barricate, il vero padrone di Madrid per. al- 
cune ore, non isdegnò ricordarsi del suo antico 
mestiere e discese nell'arena! Non è bisogno che 
io dica che fu coperto ‘d’ applausi ;- la maggior 
parte dei quali furono pel torero.:.Anzi sentii da 
tutte le parti esprimere il desiderio che Pucheta 
avesse a rinunziare alle glorie; politiche , per tor- 
narsene a quella del circo. » 

—iEeco il programma del circolo dell’ Unione, 
programma che acquistò una certa importanza , 
dopochè.det circolo accettò la presidenza onoraria 
il maresciallo Esparlero; | 

« Il suffragio universale, la-liberlà individuale, 
di coscienza , di stampa, di associazione, di peti- 
zione, d'insegnamento, di lavoro, di riunione : li- 
bertà, alle quali dovranno subordinarsi i codiei 
generali e le leggi speciali. 

« Una legge fondamentale che organizzi i po- 





ganizzazione dello stato, partendo dal principio | 
della discentralizzazione, lasciando vivere di vita 
propria la. provincia ed il comune; riforma del 
sistema delle imposte; soppressione delle contri- 


buzioni indirette; stabilimento di un’ imposta 
unica; riduzione successiva delle spese del bi- 
lancio; consolidazione del credito ‘nazionale e li- 


bertà delle banche; istruzione pubblica, univer- 
sale e gratuita, a tutti i gradi; amministrazione 
della giustizia, basata sull’ istituzione del giurì, 
una per {tutti e gratuita; abolizione della coscri- | 
zione militare; riforma e riduzione dell’ armata ; 

abolizione della pena di morte, quando il sistema | 
penitenziario lo permètterà; armamento univer- } 
sale del popolo, i cui capi non potranno mai es- | 
sere funzionarii del governo; miglioramento delle 
classi proletarie. ‘ | 

« Il Circolo vorrebbe gettare un velo sul pas- 
sato; ma ciò è impossibile dinnanzi ai continui, 
grandi ed amari disinganni, che il popolo ha sen- 
tili in questi undici anni. Bisogna che la regina 
madre comparisca dinnanzi le cortes per render 
conto dei delitti, dei quali è accusata dall'opinione 
pubblica; bisogna che le sia soppressa la pen- 
sione, e che sia messo preventivamente il seque- 
stro sui suoi beni e su quelli di suo marito. 

« I ministri che hanno governato incostituzio- 
nalmente saranno giudieati dalle corles ; le dispo- 
sizioni che dovevano essere adottate colla coope- 
razione delle cortes e che non lo sono state, sa- | 
ranno dichiarate nulle. Ì 

« Saranno ritirate le grazie di coloro che hanno | 
combattuto contro il popolo e l'armata liberatrice | 
nell'ultima sollevazione ; e saranno revocati e per 
sempre i giudici e magistrati ‘che, vili strumenti 
del:governo, hanno abusato della loro autorità 
nella formazione dei processi politici. » 

— Fra gli atti ufficiali registrati nella Gazzetta 
di Madrid, notiamo un ordine, reale che confe- 
risce la gran croce di Cario I al:primo alcade di 
Madrid, come rappresentante dell'ayuntamisnto, 
al quale la regina dimostra così « la sua slima e 
la sua gratitudine Iper'i servizi ch'egli rese dopo 
la ristorazione» ;'è un bando del “governatore ci- 
vile Sagvsti, che ‘abroga certe disposizioni emanate 
dal sig. Melehior Ordonez, antico governatore, e 
contrarie alla libertà individuale. 








— Il Diario espanol annuncia che il mare- 
sciallo Narvaez ha chiesto uil pensate ct l’e- 
stero. 


Si) Genta: : 


T'OPINIONE, GIORNALE POLITICI 


| bandiera fr 


{ Island , 





di sciogliere tutte le giunte di questa provincià. 
La Gazzetta di Madrid contiene parecchie nomine 
diplomatiche. (Disp. elett.) 

— Le notizie della Catalogna paiono ispirare 
qualche inquietudine. TI generale Dulce prese pos- 
sesso del suo comando coll’ordinare la cessazione 
dello stato d'assedio, la demolizione delle mura e 
l'armamento generale della guardia nazionale. N 
risultato p'ò direito di questa misura -sarà la con- 
cen!rizione in Barcellona di 30,000 operai, la mag- 
gior-parie repubblicani, che potrebbero quando 
che sia rendersi padroni della città. 

RUSSIA 


ll seguente ordine delgiorno, che il Lloyd pub- 
blica nelle sue colonne, fu letto ‘il giorno 13 alla 
guarnigione di Odessa : 

Ordine del giorno 

S. M. lo ezar nella sua alta sapienza ordinò alle 
truppe, stanziate nella Moldavia e Valacchia, di ri- 
tirarsi da queste provincie e di dirigersi là ove 
sembra maggiore il pericolo. Per proteggere i 
principati danubiani da un'invasione dei turchi, 
l'antico alleato di S. M. lo czar assume l'obbligo 
di occuparli per ora. (191?) 7 

Qui voi avete a che fare con un nuovo inimico che 
ha l’ardita intenzione di attaccarci nel nostro pro- 
prio puese. Questo nemico fu già ripetute volte bat- 
tulo e soprafatto dai nostri valorosi padri. 

S. M. lo czar attende alirettanto da. voi. Voi col 
vostro valore e colla vostra disciplina vincerete ed 
abbalterete l’inimico. Questo nuovo nemico è più 
destro, più coraggioso ed ha migliori comandanti 
del turco, però la vosira forza ed il coraggio vo- 
slro possono vineere anche questo- nemico, come 
più volte lo dimostrarono i padri nostri. Nella bat- 


taglia con questi ricordatevi dell’anno 1812 per | 


noi glorioso, allorguando il padre celeste armò le 
sue schiere contro questi empi e scellerati e. li fè 
perire fra i ghiacci e le nevi. 

Scrivono da Odessa 15 agosto : 

€ I due reggimenti lancieri che trovansi qui .di 
stazione ebbero ordine di recarsi in marcie forzate 
alla volta della Crimea. 

« La macchina a vapore del piroscafo Tiger non 
fu ancora levata dal mare, benchè si lavori inde- 
fessamente. per alzarla dal fondo. Dal legno di 
quercia della fregata si fabbricano oggetti di toi- 
lette, cassette, cornici, portasigari ecc. coll’ in- 
serizione Tiger. Questi oggetti trovano grande 
smercio specialmente nell'interno. » 

Un'altra lettera da Odessa del 15 agosto dice: 

« Secondo lellere giunte qui da Tiflis, le. popo- 


lazioni delle montagne condotte da un figlio di | 


Sciamil avrebbero fatta una incursione nella pro- 
vincia di Tiflis, commettendo molte crudeltà. Esse 
assalirono una possessione del generale russo 
Tschefischewatse , circa 80 verste (10 miglia) di- 
stante da Tlflis, saccheggiarono la casa, uccisero 
i fanciulli, una governante e la servitù del gene- 


— Il capitan generale di Guipuscoa ebbe ordine 


\ivali. 





rale, e condussero seco con violenza la: moglie ve | 


la cognata del generale , principessa Orbelian. 


Queste-Rotizie sparsero un.gran limore.a Tiflis, ed‘ 


ora si raccolgono tutte le possibili forze militari 
perispedirle contro i popoli della Caucasia. 
« Furono finalmente montati i due cannoni alla 


| Paixhans chie appartenevano alla fregata inglese 


Tiger. L'operazione fu eseguita da un meccanico 
tedesco quì domiciliato, con grande'soddisfazione 
del corpo del genio. Questi due pezzi erano desti- 
nati dapprima per la batteria Schegole/f collo- 
cata sul molo del porto di pratica, dove sarebbero 
stati di poca utilità, mon dominando essi dal 
fondo della baia che soltanto una parte della me- 
desima. Si sospesero quindi i lavori ch'erano stati 
cominciati alla batteria Schegole/f7, e si colloca- 
rono i detti due cannoni presso la così delta bat- 
teria centrale sita sull'altipiano della città supe- 
riormente all’ istituto della quarantena. Questa 
collocazione non sarebbe sfavorevole, se in linea 
retta inferiormente alla medesima non si trovasse 
già un’altra batteria di 16 cannoni, la quale può 


\ forse impedire che-i mortai, del resto ben collo- 


cati, dominino il mare in un semicerchio. » 


È MAR BALTICO : 

Stoccolma, 23. Si dice qui che, se non avessero 
a riuscire le trattalive colla Svezia per far occu- 
pare le isole Aland da 20,000 svedesi, si farebbero 
saltar in aria le fortificazioni di Bomarsund, prima 
di settembre. (Daily News) 

— 26 detto: L'‘ordine dei contadini della dieta 
svedese inviò al'reun indirizzo motivato, nel quale 
S. M. è pregata di'dare opera, onde le isole Aland 
non ricadano sotto il giogo della Russia. 

I bastimenti delle isole Aland vanno ora sotto 
icese. (Lejal.) 
. — Scrivesi da bordo del Brisk, in vista di Cross- 
mar Bianco , il 25 luglio: 

« Abbiamo ayuta una lieve scaramuccia ad Ar- 
cangelo ed abbiam distrutte tre altreflocalità : pri- 
ma il monastero di Sarlovitski, poi la città di Kio, 
s golfo d’Onega; infine una ciltà piuttosto grande 

| fiume Powchlethta. Domani facciamo vela coll’ 
Eurydice, ma. non sappiamo per qual destinazio- 
ne. Tutto va bene a bordo , ma fa molto freddo. 

(Morning Herald) 


AFFARI D'ORIENTE 


Subirà essa la Russia le condizioni poste dalle 
potenze occidenigli , appoggiate dal gabinetto di 
Vienna e, in una certa misura, dal gabinetto 
stesso di Bi; lino? Questa è oggi, com'era ieri, la 
preoccupazione della stampa tedesca. 

La Nuova Gazzetta di Prussia-pronunciasi per 


.la negaliva , pur dicendo lo ezar dispostissimo alla 


ripresa delle négoziezioni: Altri fogli, dartape cre 





‘accorrenti , 








dono la Russia più trattabile e la suppongono di- 
sposta a cedere , purchè non le sì domandi nè in- 
dennità di spese di guerra, nè cessione di lerrito- 
rio, e non la si eseluda del tutto dal protettorato 
dei principati. 

Il generale Benkendorf, plenipotenziario mili- 
tare della Russia a Berlino, che aveva lasciato il 
suo posto col prelesto di prender parte alle opera- . 
zioni della campagna ,-è di nuovo aspettato a Ber- 
lino, e la Gazzetta delle Poste pensa che sarà 
portatore della risposta del gabinetto di Pietro- 
borgo alle sollecitazioni prussiane, 

Secondo il Giornale tedesco di Francoforte, la 
dieta gernianica avrebbe votato, sulla proposta 
della Baviera, una sovvenzione straordinaria per 
ristauri da farsi alla fortezza di Landau: (Presse) 

— Il Fremdenblatt ha il seguente dispaccio te- 
legrafico di Bukarest 18 agosto: È) 

e L’ asercito russo Irovasi in marcia verso il 
Pruth. Esso abbandonò Ibraila , Galatz, Buseo e 
Fokschan..Presso Buseo ebbe logo un combatli- 
mento fra russi e turchi, in cuigli ultimi rimasero. 
vincitori. I.russi, prima della loro partenza , sac- 
cheggiaronola città. Un battaglione valacco , che 
trovasi colà e che si rifiuld di marciare (coi, russi 
nella Moldavia, venne disarmato, spogliato de'suoi 
vestiti e scacciato in mutande e camicia , senza sti- 
Il colonnello Woinesku è partito per Her- 
mannstadt in qualità di commissario per le truppe 








| austriache. Gli avamposti Varchi si sono avanzati” 


sino a Ursitschani. » 4 RIEPLIAT 


Mi 


— Si ha da Galatz ché nella ‘notte del 12 una» do 


massa di gente percorreva la città gridando: « Viva' 
il sullanò!»Wiva l'imperatore d'Austria! » Pattuglie 
militari.si. misero in movimento ed arrestarono. pa- 
recchi individui che aveano iniziata squat dim 
strazione. ; 

— Gli ausirtasi erano allesi a Rimnile pa: did; 
agosto. La lore. comparsa nei principati fecè die 
lima impressione. Lg ruppe turche sgembrarono 
il 18 la città di Bukai si, lasciandovi solo un pie- 
colo distaccamento di. “guardia ei si accamparono 
fuori delta città. S. E. il tenente ‘maresciallo Co- 
ronini abiterà nel palazzo Lentsch che. fa. posto a. 
sua disposizione. Omer bascià si recherà. a Buka-, 
rest verso la fine di agosto. per ricevere le. troppa, 
austriache. . mini 

.— Il Lloyd dopo aver riportato i PACI 
Soldatenfreund, sull’ ulima viltoria dei Fi 
presso Kars, osserva : 

« Riguardo a questa notizia dobbiamo “holaro 
soltanto che l’esercito di Anatolia, che:sî confessa 
esser forte di 60,000 uomini, era stato già ‘amnnien> 
tato quattro volte secondo le relazioni -russe. Per- 
ciò il presente rimasuglio potrebbe anche questa; 
quinta volta essere considerevole,» ! 


n) 












NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. 
dal 28 a tutt» il:29 agosto: 





ì Casì ‘Detessi: > 
Uomini ll pi 6 Has 
Donno 12 Sin ina 
Ragazzi Po 2 1 SIN 

Len 1a! 

Bollettini precedenti 214 Va 
Ri rag 

Totale 239 1694it 0/50 


Dei 25 casi, 3 avvennero in ciltà, 16 nei sob- 
borghi e 6 nel territorio. Peg dara? 
Dei 15 decessi, 3 in ciltà, 9 ne” sobborghi; Br 
nel territorio, 12 sono di casi della giornata, 8 di 
quelli annunciati precedentemente, .....(., } 
S. Giorgio di Lomellina. Ci serivono che; ‘dal. 
6 agosto al mezzogiorno del .28 si contarono, 
99 casi 
44 decessi. : 
La popolazione che è di 2700 anime conserva il 
suo coraggio, e non è dominata da alcuno dei 
pregiudizi che il buon senso e la civiltà condan- 


i nano. 


Genova, 29 agosto. Leggesi nel Corriere Mer-, 
cantile : 

« Da aleumi giorni crebbe molto il numero dei 
malati di cholera curati a domicilio. Ciò. dipende 
in parte da che vengono colpiti più spesso dei pri-, 
mi giorni individui. di civil condizione; in parte 
da una nuova recrudescenza di quella trascurag- 
gine od avversione che determina certi popolani a 
denunziare tardi, ovvero ad ostinarsi nel rifiuto 
della cura all’ ospedale, mentre mancano in casa 
d'ogni mezzo per essere pur mediocremente assi- 
stiti. » 

— In tutti i dintorni la furia del mòtho o va 
cessando , od è già cessata, Quasi libero di casi è 
il Bisagno , a pochi si riducono anche nei luoghi 
peggio colpiti della Polcevera, e da qualche giorno 
ron se n° ebbe alcuno a Busalla e vicinanze. Ep- 
pure in quest’ ultima terra. il sindaco non prese 
altra misura che quella di raccogliere. 1200 . lire 
per edificare una cappella a S. Rocco. 

— Son poéhi giorni, in Val Bisagno , comune 
di Bavari, un genovese che passeggiava inoffen- 
sivo, fu gridato untore da alcune contadine alle: 
quali chiese della via. Quasi oppresso dai villici, 
a stento se la cavò dicendesi amigo; 


: del sindaco, e coll’aiuto di due carabinieri. Spe- 


‘torità. competente : 


riamo che il sindaco abbia: fatto. rapporto all’ au- 
-at' sindaci, combattere il 
pregiudizio più da pr 
Il cholera in Sardegna Leggosi. nello stesso. 
giornalei © : 
‘«I fogli giunti coll ‘attimo vapore ‘danno la in- 








fausta notizia che Cagliari venne i invasa dal morbo, 





‘sebbene: finora in 








proporzioni. — ea i 








- « Lettere particolari ci annunziano che all’ isola 
della Maddalena il cholera infierisce assai. Nella 
sola notte dal 26 al 27 corrente si ebbero colà 6 
decessi, sopra una popolazione di poche migliaia, 
buona parte dei quali assenti perehè fanno parte 
della marineria militare. 

« Ma non finiscono qui le presenti calamità di 
quella piccola isola. Vi è assoluto difetto di me- 
dici , di medicinali, di qualunque assistenza. So- 


pra 30 circa éolpiti finora dal cholera , quasi tutti | 


doveltero soctombere in tale abbandono fe 
cura sanitaria. 

« Sparsa intanto per le vicine coste la voce del + 
morbo, l'isola viene dagli abitanti loro posta in 
vero stato di blocco. Nessuno vi si reca, se qual 
cheduno ne viene si respinge. Cessano gl invii di 
‘ogni .genere di viveri. Già si patisce penuria e- 
strema , e se il governo non vi pone riparo , a- 
vranno ltra poco la fame spaventosa. Un nostro 
corrispondente ci fa sapere che il pane già si paga 
alla Maddalena 80 cent. il Kil. 

‘« Esponiamo questi fatti nella loro trista verità 
perchè il'governo si affretti a riparare quanto più 


sollecitamente può i funesti effetti della paura e | È » ; | 
| che i russi alla loro partenza tolsero ai due sun- | 


del pregiudizio. » 
SVIZZERA 


Il dipartimento di giustizia e polizia federale si 
è\trovato ultimamente in necessità di richiamare a 
vigilanza le autorità politiche dei cantoni di fron- 
liera, specialmente quelli ai confini francesi , sa- 
voiardi e lombardi. Giusta un rapporto della di- 
lezione di polizia in Ccira al sullodato diparti- 
mento‘, fu ‘sorpresa in; Poschiavo una quantità di 
armi ‘che sembravano destinate ad essere mandate 
per contraobando in Italia ; e furono arrestati al- | 
cuni italiani’ per mancanza di ricapiti. 


‘Neuchatel. A Locle la notte di venerdì a sabbato 


fece; un tal.freddo , chel’ avena e 1’ orzo lungo | 


tatta la valle de la Chaux-du-Milieu e di Cachot 
sono perduti, come pure una gran parte dei pomi 
di;lerra. È 


| GinevrasI ‘signori Eugenio Sue ed Arago, tro- 
Yandosi di passaggio a Ginevra , 
È pitosamente” abbandonare questa città per ordine 
del dipartimento giustizia e polizia. Noi teniamo 
‘da buona fonte che.il cittadino Flogon è l’ oggetto 
di minuziose ricerche. ; come se un possente inte- 
PERPRIOA unito alla sua espulsione. 

î (Gazz. du ped 

"AUSTRIA 


‘(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

LAP (‘206 + Vienna, 26 agosto. 
‘Sal Reno 'in'Vicivanza di Coblenza esiste il ca- 
stello Sayn, che apparliene al generale russo 
Sayn-Wiltgenstein. Questo luogo sembra ora fatto 
centro degli intrighi diplomatici della Russia. Vi 


dimorano ora .aleuni diplomatici russi che in 
conseguenza ‘della guerra hanno dovuto abban- 


donare.il loro posto, i quali vi ricevono frequenti | 


visilo,dagli altri agenti russi che percorrono la” 


Germania. Si è rilevato che vi è pure concorso di | 
legittimisti francesi, fra i quali si nomina il duca | 


‘di Rictieliéu. Queste riùnioni, sebbene affatto in 
vicinanza dei confini di Francia, non seno peri- 


colose per sestese, ma dimostrano comela Russia | 


nello attuali circostanze è disposta a prevalersi di 
tutterle opposizioni che si agitano in Europa contro 
i governi costituiti. 

“Le ultime notizie da' Pielroborgo recano che le 
quattro proposte delle potenze occidentali furono 
assai male accolte oGtar, il quale, se non fosse 
il timore di disgustàte l'Austria, non vi farebbe 
nemmeno una risposta.» 

‘Per riguardo a questaspotenza dalla quale fu- 
rono comunicate la proposizioni , si assicura 
che la Russia domanderà ulteriori spiegazioni , 
evitando in questo modo di pronunciarsi sino a 
che gli avvenimenti della guerra siano giunti a 
qualche risultato. ‘Ma lo. czar fa un calcolo erroneo 

perchè.se suppone di poter rifiutare dalsuo canto 

le proposizioni nel caso che la fortuna della guerra 

- gli sia propizia È dovrebbe ; altresì essere convinto 
che nel caso opposto le poleùze occidentali non si 
accontenterebbero delle condizioni accennate. Ma 
forse lo czar conta in quest'ultima circostanza” sul- 








l'assistenza dell’ Austria e allora la sua politica | 


non'àmmelte eccezioni, 

I giornali annunciano l° ingresso di Omer bascià 
in Bukarest avvenuto il 22 alla testa di 10,000 uo- 
mini. Si riteneva che il giorno appresso si.sarebbe 
récalo ad Ursiceni ove si è portata già una parte 
della sua avanguardia. 

In quanto agli ulteriori movimenti dell’ esercito 
turco , si viene. a sapere col' mezzo del telegrafo 
elettrico che i corpi concentrati ora presso  Giur- 
gevo a Slobosia vengono;instradati verso Budesti 
e saranno sostituiti in quelle posizioni da altre 
truppe provenienti da Silistria. Omer bascià fece 
il suo ingresso per la barriera di Podu Becilik con 
grande solennità. Gli vennero incontro il metro- 
polita, e.i-boiari; questi ultimi erano in gran gala 
e secondo il costume del’ paese gli. offersero pane 
e sale. 

+ DAl bagno Pfafers presso Ragatz nella Svizzera 

. Gi perviene la triste notizia della morte del celebre 
filosofo Schelling, avvenuta nella ‘sera del 20 ago- 
sto dopo breve malattia. 

‘Federico Guglielmo Schelling era‘nato nel Wur- 
temberg l'anno 1775 e aveva raggiunta quindi l'età 
di 79 avni, Fece i suoì studi a Tubinga , fu nomi- 
nato professore a Jena nel 1798, e più tardi passò 
ai Wurzburg. Nel ‘1808. ottenne il posto di segreta- 
rio generale detl’ accademia di belle arti a Monaco, 
ma avendo avuto qualche contrasto col presidente 
dell'accademia in causa di un polemica letteraria, 
idilon. “quel DE nel 1820, e si recò all uni- 


DEO 





dovettero preci | 


| versità vai Erlangen ove loschi) ; per quiche tempo: 

Nel 1827 ritornò all’ università dì Monaco 4 vi n 
mase sino a che l’attuale re di Prussia nel 1841 lo | 
chiamò a Berlino. 


Bukarest, 23 agosto. — (P.T.) — Ieri entrò nella 
nostra capitale Omer bascià alla testa di 25,000 
uomini e 30 cannoni tra.una calca immensa di 
popolo, ricevuto da Cantacuzeno e Aai gran boiari. 
Pioggia di fiori. Dietro di lui cavalcava il giovine 
principe Stourdza. La truppa presentava uno spet- 


di francesi. Omer prese alloggio nella residenza 
| estiva di Gotruschen. {Presse} 
Bukarest, 18 agosto. 
| Ieri si sparse qui la nolizia che la retroguardia 
russa pria di allontanarsi da Buseo aveva formal- 
mente saccheggiato il 3° reggimento d' infanteria 
valacca colà concentrato e la batteria valacca @ 
che aveva lasciate le truppe in semplice camicia 
e mulande. 

Le notizie pervenuteci oggi ne fanno sapere , 


nominati corpi di truppe gli oggetti di loro arma- 
mento, i loro cavalli, le loro picche e che poi se 
ne partirono. Questo modo di agire spetterà pro- 
babilmente ai doveri che una potenza protettrice 





sersi sbarazzata di tali protettori — e spera di non 
rivederli più mai! 

— Ecco l'indirizzo portato ad Omer bascià in 
Rusteiuk l'11 corrente dalla deputazione spedita da 
parte del governo provinciale: 


\A sua serenità il visir e generalissimo dell’ im- 
i periale armata ottomana Omer. 


Le imperiali truppe ottomane al loro arrivo nella 
| capitale della Valacchia, seguito il giorno 27 lu- 
| glio (9 agosto) vennero accolte colle più vive di- 
| mostrazioni di gioia e col massimo giubilo tanto 
dal governo valacco che dalla popolazione di que- 
| sto principato. 


amministrazione, animato dai sentimenti di fedeltà 
| e devozione di cui va debitore al trono di S. M. I. 
il sultano, sovrano e signore di questo principato, 
in conformità. agli usi tradizionali, si affretta a 
spedire a vostra serenità una depulazione che ha 


| del paese e del popolo valacco, î sentimenti d’ im- 
| mutabile fedeltà e gratitudine ch’essi nùtrono per 


nik.J. Filippesco, membro del consiglio di ammi- 
nistrazione; Postelnik 3. A. Filippesco, pure mem- 
bro del consiglio-di amministrazione, e granlogo- 
teta Carlo Barkanesko, membro del divano. , 

Il consiglio di amministrazione si prende quindi 
la libertà di pregare la serenità vostra di acco- 


| 
far pervenire ai piedi del trono imperiale i pii voti 
che il governo ed il popolo valacco innalzano-in- 
cessantemente abcielo per lo prolungazione dei 
giorni preziosi del suo amato sovrano. 


diamministrazione eglì metterà in opra'Wwità i mezzi 
che stanno a sua disposizione e si darà tutta, la 
possibile premura onde soddisfare ai bisogni del- 
l'imperiale armata d'occupazione. 
Il consiglio straordinario d'amministrazione 
Segnali: K. KANTEKUZENO. 
K. NASTUREL CHERESKO. 
3. FiLippEsco. 
J. SLATINEANO. 
3. A. Fiuippesco. 


Un indirizzo di altro tenore, però in via non uf- 
ficiale, fu spedito di questi giorni ad Omer bascià. 
Esso era una protesta contro il ristabilimento di 
Stirbey quale ospodaro, sottoscritta da trenta bo- 
iari alla cui testa rimarcansi i nomi di Alessandro 
Ghika, ma non-l'ex-principe Alessandro Ghika, 
sibbene l'ex-ministro delle finanze dì questo nome 
ol sopranome Karshu mapr (grande berrelta) e 
| Costantino Balalschano. Omer bascià fece com- 
rendere ai signori che gli presentarono tale pro- 
testa che questo non era il momento opportuno 
per presentare una tale domanda. Dicesi che Omer 
bascià nel prendere da essi congedo abbia do- 
mandato a Balalschano se era lungo tempo ch'egli 
non Ticeveva notizie dal generale Schilder — un 
frizzo arguto nella bocca del maresciallo. 

Ieri il comando turco dell'armata fece conoscere 
al governo provinciale che dal 22 agosto in poi si 
sarebbero dovute somministrare giornalmente alla 
armata turca, verso pagamento in contanti, 93,000 
oke di pane, 32,000 oke di carne e 40,000 oke. di 
lardo e grasso. (Wanderer) 

Si legge nel Corriere italiano : 

« Stando a notizie imparziali giunteci diretta- 
mente da Kars e portanti la data dei primi agosto, 
le vittorie dei russi, di cui si menò tanto rumore 
in questi ultimi giorni, non sono così splendide 
come si voleva far credere. L'armata russa trova- 
vasi ai primi d'agosto presso Gumri, la turca a 
Hadschi Verlikar. Ambiì gli eserciti erano sppa- 
recchiali .al combattimento fin dalla metà di lu- 
glio, ma le continue pioggie impedivano qualsiasi 
operazione. I russi mettevano giornalmente in al- 
larme il campo turco. I baschi-bozuks. sostene- 
vano continue scaramuccie. Alla loro testa stava 
il generale Kmeti. 11 17 luglio di notte assalì egli 
con circa 2000 uomini il campo russo presso il 
villaggio di Bauìdin e predò circa 50 carri di vel- 
tovaglie, molte pecore , ecc. Una compagnia di 
cosacchi russi di confessione musulmana passò , 













deve esercitare inverso i suoi protetti. La Valac- | 
| chia rende infinite grazie ‘all’Onnipossente d’es- 


In questa occasione il consiglio straordinario di | 


l’incarico di esprimere, in nome del governo e | 


il trono di S. M, I. il sultano. Questa. deputazione | 
è composta dei seguenti notabili del paese: Wor- | 


liere benignamente la presente deputazione e di | o ° 
È gui p p | conveniamo essere necessaria tutta la pos- 


Quanto poi concerne in ispecialità il «copsiglio | 


| vano i hollettini russi. 


tacolo imponente. Venne pure un piccolo numero | 








| generale turco verrà trasi 
| badagh. 


durante il combattimento ,- da parte dei turchi ; 

| 80 russi rimasero sul campo. Anche presso Baja 
zed cominciò il combattimbnto ; ambe le parti pù- 
gharono con accanimento , i turchi ebbero bensì | 
la peggio, ma sono però in pieno ordine e pronti | 
a riprendere il combattimento. ‘Il numero dei 
morti ascende a 200, e non a 2000, come asseri- | 
La milizia della Grusia e 
quella della Mingrelia, che.stavano al servizio dei 
russi, sono totalmente disertate. » 

a Scrivesi da Seiumla in data 12 agosto, che 
il grosso delle truppe turche ‘concentrate colà e ‘ 
presso Bassardschik si è messo in movimento verso” 


| regolamento. da porsi in opera all’ apertura. 


Îl vallo di Trajano, e verrà rimpiazzato fra breve | 


dalle troppe che'stanno-presentementeval Danubio. 


Credesi che Omer bascià prenderà’ 1’ offensiva an- | 


cora nel corso di quest'anno e nominalamente 


contro Ismail e Trutsehkow. Ciò ‘è tanto più pro- | 


babile in quanto ch’ è quasi certo che dopo l’ in- 
gresso delle imperiali regie truppe, il quartiere 
rito da Rutsciuk a Ba- | 


— Lettere da Stoccolma del 21 agosto annun- 
ziano che presso l'isola di Dagden si raduna una 
squadra anglo-francese , la quale, per quello che 
sembra, è destinata ad aprire le operazioni contro 
Reval. I cannoni d’ assedio che vennero adoperati | 
sulle isole di Aland furono trasportati in quella 
direzione. 

Relazioni giunte direttamente da Reval annun- 
ziano che fin dalla metà d'agosto si fanno prepa- 
rativi contro un altacco nenfico. Il 12 agosto e- 


rano radunati innanzi a Reval venti. navigli :ne- | 


miei. 

— Notizie da Pielroborgo annunziano che la 
nota risguardante le garanzie ebbe cattivissima ac- 
coglienza in quella città. Lo czar si è estèrnato che 
una gnerra di dieci anni infelico per la Russia dal 
principio alla fine, non le potrebbe imporre sì 
duri sagrificii, e che è quindi da attendersi se la 
guerra e gli anni saranno più favorevoli alla 
Russia. 

La nota non verrà però incondizionatamente re- 
spinta, ma si chiederanno delle delucidazioni e 
si esterneranno apertamente le intenzioni in pro- 
posito. 


VARIETA' 


Ga 


L'ACCADEMIA ALBERTINA 





Nel Parlamento vennero esposte dall’egre- 
gio scultore Angelo Bruneri le desiderabili 


| riforme dell’ Accademia di belle arti, ‘e ba- 


sta fuggevolmente esaminarle, per ricono- 
scere che.sono dettate da vero amore per le 
arti e pel bene scolaresco.Diffatti anche noi 


sibile libertà , se si vogliono veri artisti; che 
il creare professori, come pel passato si è 
sempre usato, non sia per nulla atto ad a- 
verne dei buoni professori, perchè il titolo 
di professore è d’uopo sia procurato da veri 
ereali meriti, e non dal capriccio di qualche 
personaggio ; come altresì il creare a presi- 
dente dell’Accademiaun artista eleggibile di 
tre in tre anni sia il miglior modo, ed il 
più convenevole per le scuole di belle arti, 
e noi conveniamo pienamente, che se la no- 
stra Accademia, ancorchè provyista di mezzi 
a sufficienza, s' è sempre stata al dissotto 
di tutte le altre d'Italia (ciò che non si può 
mettere in dubbio) dipende propriamente dal 
cattivo ordinamento e dai principii troppo 
Jontrari a siffatti istituti. 

Se noi volessimo dire che in questa tutto 
sia cattivo sarebbe follia; noi abbiamo una 
scuola di dipinto diretta dal valente profes- 
sore Arienti, la quale lascia ben poco a de- 
siderare , e non si lamenta fors’altro che la 
troppa ristrettezza del locale: questo profes- 
sore, a dirla schietta, per ottenere quello 
che ha ottenuto, gli ha costato non poca fa- 
tica, perchè veniva in tutto inceppato da 
chi non voleva progressi , e così pure suc- 
cedeva all’esimio architetto Antonelli; in- 
somma chi più ha avuto a lottare per otte- 
nere qualcosa in favore della propria scuola, 
sono appunto i migliori professori. Dunque 
noi non possiamo ameno che raccomandare 
a chi fa d’ uopo le nuove riforme proposte , 
perchè. noi da quelle non possiamo a meno 
‘che pronosticarne un felice avvenire accom- 
pagnato da maggior gloria per l'Accademia, 
e per conseguenza per le arti del nostro 
paese: 

‘Dalle altre Accademie italiane sono sem- 
pre sorti e sorgono tuttora artisti distinti in 
ogni classe; nella nostra di Torino è caso 
rato sorga qualeuno al dissopra della medio- 
crità, e sì che siam pure in .Italia; e noi 
questa scarsezza attribuiamo a null’ altro che 
a difetto d'organizzazione, perchè quelli che 
ne han sempre avuto pel passato le redini, 
non erano uomini troppo delle arti intendi- 
tori, e chi dominava e domina tuttora sono 
sempre stati e sono tuttora i meno intelli- 
genti. 


| 
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Noi . desidereremmo ‘con tutta =trastfna 
pi le riforme proposte,’ prese dall’otti- 
| mo sig. commendatore Nigra in seria con- 
| siderazione , e ne affidasse l’'esame ‘ad. sn 
commissione composta d’ uomini distinti 
nelle arti che nelle lettere, e ne dessero il 
| loro giudizio, e compilassero un organico — 


| delle scuole. La cosa nof ci pare tanto dif- 
ficile ad ottenersi se l’egregio sig. commen: © 
datore: vuol porvi:mano come speriamo: 


Un allievo dell’ Accademia. 





Parigi, 30 agosto. ll Moniteur pubblica i con- 
venzione fga la Francia e l'Inghilterra per regolare 
la sorte dei prigionieri. Si farà un cop gna 
| per quanto sarà possibile. 

Le fortificazioni dell’ arcipelago Aland sòranno 
| distrutte. Bomarsund sarà evacuato. di 

La regina Maria Cristina è partità il 28 da Ma 
| drid per il Portogallo col consenso del governo, 

Therapia, 20 Lo stato sanitario dell” esercito. si 


rapidamente Sulle flotte” iaua: la. “sua intensità. 







0 
BOLLETTINO SANITARIO DI GEN 
29 agosto Casi N° {o 


Bolletuni precedenti 


Totale dall’ invasione Gasì N° d16 | Motti ent 
Dei 40 morti del 29, 16 furono. negli. ganelto 
Nella provincia, il:29,.39; casì , d MORE 


ee 


Borsa di Parigi 





| Borsa DI commercio — Bollettino. ‘ufficiale dei 








In contanti! 

Fondi francesi 
3 p.00. 
41/2 p.0j0 . 5 

Fondi piemontesi. RI 
1849 5 p. 070 ‘86 
1853 3 p. 0/0 54 50 dl» 
Consolidati ingl. "94 dic) (a mezzod) 







































MBAR e A oe dn 
G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E commercio | 


corsi accertati dagli agenti di cambiò: 
Gorso autentico - 30 agosto 1000 
Fondi pubblici 


18495010 1 lugl.— Contr. del giorno, 
la borsa in cont. 87 250 
Contr. della matt. in cont;:87.10, + 
1849 Nuovi certif.—Contr. matt. in cont. 90 | | |; 
1851 1 giugno — Contr. del giorno ‘prec: sati 
la borsa in cont. 86 50%” « 
Contr. della matt. in 6, 8625 
Fondi privati. i 

Az. Banca naz, 1 lugl.-Contr; del giorno prec. ‘dop 
la ora ine. 160 Last po 
: Id. in liq. 1165 p.20 bre 
Molini presso Collegno 1 giugno. RR nf della matt. 
n cont. 695 690 
Cassa di commercio e 'indusiia-Conii. della matt. 
. in liq. 598 p. 80 7-bre. vi 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno — ai, 
prec. dopo la borsa in c.471 50 472 
Id. in liq. 475 p. 15 7.bre 
Contr. della matt. in cont, 475 475. Ni 
Id.in liq. 477 478 p.30 7.bre, 474 p. sla g 
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Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mest 
Augusta i Rit 24 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione . + 100 » 
Londra 25 05 
Milano 
Parigi . 100.» 
Torino sconto 50/0. 
Genova sconto . 5 00 


Monete contro argento (*) 3 
Vendita 


Oro Compra 
Doppia da 20 L. . 20 02 20:05 
— di Savoia 28 62 
— di Genova 79 10 
Sovrana nuova . 85 02 
—. vecchia . 34 78 
Eoso-misto 


Perdita . 850 20000 — 
(*) Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 








Libreria C. SCHIEPATTI in Torino, 
via di Po, N..47.. 


IN VENDITA . 
la seconda edizione completa con aggit cinte delle 


Lezioni Cliniche | 
cnongni nonne 


del professore parigino de è 


ROSTAN 


L.1 20. Franco per lagoon CE 

















; sì Compagnia Anonima Gi 
“ASSICURAZIONI GENERALI 
ui è IN VENEZIA 


Autorizzata con R. Decreti del 26 maggio 1840 
ROZ, e.22 aprile 1848. : 






——_00d- + + Eco 


Avviso interessante. 


Sebbenè «il \cholera-morbus vada serpeggiando 
e propagandosi in quasi tutta l’Italia, la Compa- 
gnia, che il sottoscritto ha l'onore di rappresentare 
în questi RR. Stati, ba determinato di continuare 
le sue assicurazioni pagabili in caso di morte 
degli Assicurati senza accrescere minimamente 
i premi stabiliti dalle sue tariffe stampate. — 
“Condizione indispensabile per conseguire l'As- 
sicurazione è chie l’Assicurando: si troviain buona 
Li “salute quando propone l'affare, e che si conservi 
nel ielios ia stato sino. al momento in. cui l'a- 
gente col quale ha trattato potrà consegnargli la 
polizza in tutta regola fatta dalla Direzione cen- 
+ trale della Compagnia, come prescrivono i di lei 

Statuti. Da quel punto in poi se l'Assicurato muore 
la Compagnia deve pagare. 

ì Le Assicurazioni pagabili in ‘caso di morte 
dell'Assicurato in qualunque epoca dessa av- 
®enga si ponno fore in tre modi diversi che bre- 
“Vemente si spiegano. 

) 1° MODO. ? 

L'Assicurato (supponesi per esempio che sia 
dell'età di 35 anni) vuole lasciare ai suoi eredi 

i . ovad altra persone qualunque, dopo la sua morte, 
IR un capitale di L.:10,000, — e paga perciò L. 276, 
) l’anno, di premio in rate anticipate. Questo 
‘premio, che dev'essere. corrisposto. per tutta la 
Tui vita, viene diminuito ad ogni dieci anni 
del 5 p: 0j0 almeno. 

iu 2° MODO. 

Il medesimo individuo, pagando L. 297 l'anno 
remio (invece delle L. 276 che risultano 





Dati 




























di 






3 nell'esempio precedente), potrebbe assicurare il 
è medesimo. capitale di L. 10,000, ma avrebbe di- 
"rito a compartecipare, in proporzione dei premi 





DA agati; nei-314 degli utili che la Compagnia rea- 
10" fintans6 fr esta categoria, senza dovere in 
nessun cdso Brin ‘nessun modo. sottostare alle 
perdite avvenibili. La Compagnia ‘pubblica an- 
nualmente il bilancio. speciale di queste Assicu- 

razioni, e la quota di utile risultante a favore 

K ‘ delli Assicurati: viene loro pagata dopo 5. anni 
700 co Apia dell'interesse del 4 per d,0 l’anno. 
«—__’Secondo il primo bilancio di questa categoria, 
| fatto it 25 febbraio 1954, gli Assicurati del 1852 
| acquistarono Îl diritto di percepire 33 lire di utile 
ta) ‘ perogni lire 100" di premio che hanno versato in 


quell'anno. / 
r 3° MODO. 









= 







-10,000 dal medesimo ‘individuo, convenendo. il 
Agamento del.premio. annuale di lire 314, ma 
n correspeltivo dell'aumento di spesa egli avrebbe 
il vantaggio di poter pagare metà soltanto del 

«premio, convenuto,. cortispondendo alla Compa- 

“gnia nell'altra inetà il modico interesse del 4 0j0 











1a anno. In'questo esso con sole lire 157 di pronto 
Mit; sesborso un womo di 35 anni potrebbe procu- 
‘—_——rarsi l'Assicurazione, e se égli morisse durante 





sb “fonia anno gli eredi suoi incasserebbero sole 
lire 9,843 invece di lite 10,000, perchè dovreb- 
. bero abbuunare la metà del premio non pagato 
 dallorò autore. j 
tentagat pour @ lutti i tre modi esposti 
“che accorda la Compagnia. 


mn. 'Assieurato può cessare dal contratto in 
qualunque ynòmento gli piaccia senza pagare al- 
cuna multa per lo storno. 












"> fe io, LI 
8. Se d'Assicurato vive oltre 1'80° anno non 
‘è obbligato di. pagare le. rate di. premio che sca- 
essero posteriormente, sebbene si fosse obbli- 
ato di pagare il convenuto corrispettivo per tutta 
la di lui vita. - 
‘4 Quando..l'Assicurato arriva a compiere il 
u6 85° anno, la Compagnia gli paga il capitale 
* assicurato senza aspettare il momento della sua 
morte.. 

Spera il sottoscritto che tutti i capi di famiglia, 
tutti coloro che provvedono colla propria indu- 
stria al mantenimento di persone care al loro 
cuore, vorranno profiltare, specialmente nei tempi 
che corrono, d’un' Assicurazione così bene: com- 
binata, ed avranno così il conforto di aver prov- 
veduto ai bisogni dei loro superstiti, anche dopo 
la propria morte. Contratto più opportuno nè più 
morale:sarebbe impossibile di proporre. 

All'Ufficio del sottoscritto (via dei Conciatori, 
È N..27, 1° piano) e presso tutte le agenzie pro- 

| ’’Vinetali si possono. avere maggiori schiarimenti 

În.qualunque giorno feriale dalle 9 antim. alle 

4 pom., e si pocno eziandio ottenere i prospetti 

relativi alle altre specie di Assicurazioni dalla 

Compagnia trattate. - 
—_— Torino, il 18 agosto 1854. 
« L’Ispettore generale per lo Stato Sardo 
“.— . delle Assicurazioni Generali in Venezia 
| Ingegn. GIO. PIOLTI. 


INDORATURA = ARGENTATURA 


5 PAOLO PELLEGRINI, orefice da Mortara, 
reduce da Parigi ove soggiornò molti anni, 
|. si offre d'insegnare in una sola lezione un 
nuovo metodo per indorare ed inargentare, 
rame, ottone, ferro. cc. col mezzo della 
pilla velettrica, non che della galvano-pla- 
‘stica. Prezzo delle lezioni dopo esperienza 
garantita: Argentatura L. 10: Imdoratura 
L. 20. Galvano-plastica L. 10. Dirigersi ‘al 
suddetto, via Stampatori, N. 24, casa Mon- 


; 0. Pori Ò A 
"Sedia JE 








na Pa 











































* Polrebbesi assicurare l’egual capitale di lire |« 











Partenze fisse da GENOVA { per Cacurari 


4 . Iwa pi Tuwisi (via Cagliari) 


Partenze fisse al A° e 5° Sabbato d'ogni riese alle ore 6 pomeridiane. 


Dirigersi in Genova all’Amministrazione R. RusaTTINO e C., via Cantari a Banchi. 
in Torino ai signori A. Bonarovs e C., via d'Angennes. 





AGENZIA ANGLO-CONTINENTALE 


Argenteria Elettrica. 
di SLACK 

Coltelli da tavola edtaltre mercanzie, come 
cucchiai e. coltelli da frutta, olieri, piatti 
e coperti; candelieri, rasoi, eve. 

I sopraddetti articoli fabbricati dai sigg: 
R. e J. SLACK di LONDRA sono rinomati 
ed in uso in ogni parte del mondo. 

Dirigersiai sigg. GaLto, Virano e SAVARINO, 
via dell'Arsenale, num. 4. | 


AGENZIA. ANGLO-CONTINENTALE 


Nouman-Colori 


È giunto da. Londra nn grande assorti- 
mento di colori per pittura, pennelli finì, 
carte da disegno e collezione di scatole che 
riuniscono la qualità e 1’ eleganza dei colori 
stessi. Il sig. Nouman gode in Inghilterra il 
favore universale. La perfezione, la nitidezza | 
dei colori e la riputazione, si può dire euro: | 
pea; pongono questa manifattura in condi- 
zioni da meritare la preferenza 

Il deposito si troya presso i signori Gatto, 
Virano e Savarinò, via dell'Arsenale, num: 4; 
Torino. 





PRESTITO A PREMI 


di LIÈGE (Belgio) 


Fatto l’anno 1853 colla Casa Bancaria L. 
R. Bischoffsheim di Fr. 7,200,000, rimborsa- 
bile, oltre li interessi del 21]2 per 0{0, nella 
somma di fr, 12,653,700, divisa in rimborsi 
e RRepari da estrarsi a sorte sopra sole 90,000 
Obbligazioni. 


Il 51 agosto 1854 


seconda estrazione e grande distribuzione 
di 417 rimborsi, con un PRIMO PREMIO di 


franchi 100,000 


Si prende parte. a detta estrazione del 31 
COERALA AGDAIO coll’acquisto presso dei sot- 
tosegnati di 
Un vaglia sopra Obblig. originali per fr. 10 

Sei id. id. » 50 

Si possono avere Obbligazioni originali 
valide per tutte leestrazioni, cioè fino a che 
otterranno, per lo meno, un rimborso certo 
di fr. 100, come possono ricevere i forti pre- 
mii di fr. :100,000, 80,000, 60,000, ecc. ecc. 
oltre l'interesse annuale del 2 1j2 per 00, 
per fr. 83. 

Per ogni schiarimento desiderato dirigersi 
esclusivamente agli incaricati sottosegnati: 


F. PAGELLA e C. Torino, 
NB. Il presente giornale porterà a su 
tempo il resultato dell'estrazione. ì 


PRESTITO PRIVATO A PREMI 


DI $.: M. IL RE DISARDEGNA 
Fatto nell'anno:1845. 

Il 1.dicembre p. v., Grande Estrazione 
di 25 Serie da 100 numeri caduna. 

_ Per prender parte a detta estrazione e per 
rinnovare tutti quei Vaglia che non furono 
ancora favoriti nelle decorse estrazioni, di- 
rigersi esclusivamente ai sottosegnati. 


F. PAGELLA e C. Torino» 

















- PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
d'Assisi, N.13. 


Aceto canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia vola: 
Detto antiepidemicp dei 4 ladri. L. 1. 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau , colla. voluta preparazione 
î L.5-650-8 
BocceTTE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromatico 





ipglesegi ardito: L..5.-2-8, 
CIGARETTI. RASPAIL Canforati , 
caduno cent. 40, | 


pra 


“VAPORI NAZIONALI 
SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 


{ per Portorornes 





{.In Torre Valdese, alla farmacia D. Musrox. 





. ogni sabbato alle ore 6 pomeridiane. 
. ogni mercoledì » 9antimendiane, 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 

Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco , abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 
Deposito: In Torino, alla farmacia Bonzaxi, 

via Doragrossa, accanto al N.19; 
In Casale, alla farmacia Bava. 





A VENDRE _— 
QUATRECENTS Brente, Vins de la Ma- 
ladière, Chavord, Forméry, et Monterminod, 
de la première qualité. 
S'adresser à M. F. GILLET, de la Mai- 
son de Banque Awronioz et GiLLet à Cham- 
béry. * 


SIROPPO ACETOSO PETTORALE 


Per le malattie catarrali e polmonarie 
del dottor FRANKEL, medico Svedese. 
Il deposito generale è in Alessandria 
presso del farmacista BASILIO. 


Questo siroppo di composizione semplicissima e 
di sapore assai piacevole, è sedativo anodino e rin- 
frescante nel medesimo tempo. Dà istantaneo sol 
lievo nelle tossi più ostinate, ferma il processo. di 
un catarro e ne calma Virritazione, promuove l’e- 
spettorazione, libera il petto dall’oppressione e la 
voce dalla raucedine, e diminuisce gli sputi sangui- 
nosi ed altri che tanto indeboliscono e consumano 
l’ammalato. Nella. tosse convulsiva e nel Croup, af- 
fezioni così spesso mortali ‘ai. ragazzi, toglie con 
sorprendente rapidità i sintomi allarmanti, facili- 
tando l’azione dei mezzi antiflogistici sempre ne- 
cessari in queste malattie. È leggermente aperitivo 
epuossi amministrare in Ep tempo dell’ 
anno. Giova ai ragazzi che lo pigliano con piacere 
e nell'asma e la consunzione è un ausiliario po- | 
lentissimo. 





i 
i 


Presso l' Urrizio GENERALE D'ANNUNZI , 


via B. V.degli Angeli, N.:9 


BIBLIOTECA DA VENDERE. 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852, L. 2. 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, un fo 


in-8 , 
ANNUARIO economico politico, 1 volume e 
50. 


Antologia italiana ad uso della gioventù, 1 v. 
in-32 ‘cent. 60. 
Archivio triennale delle, cose d'Italia. Prelimi- 
nari dell’insurrezione di Milano. Le cinque 
giornate di Milano, 2 vol. in-8 L.8. 
ARIOSTO. Orlaudo Furioso, secondo l'edizione 
del 1532, per cura di O. Morali, un volume 


grande in-4° A 4 "em abiz10, 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. 8. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.1 30. 





BALBO. Sommario della storia d’Italia, un volume 
in-8 tai, 
BALDACCI, Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853. — — 1 3.50 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1 
2 volumi L 


A ARI. Esercizi spirituali per monache in-] 
BAMBACARI. Es p L 1906 








BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-88,. 
x ALS 

— Opere complete i ni 
BARCELLONA. Paratrosi dei Vangeli, volllbiie 
Napoli, 1840 mr SS DT. 
ARTOLI. Prose scelte, volume unico-in-12 L. 2. 
FARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
80 ‘cent. 

— libro di testo, 1 volume in-12 80. cent. 
BATINES. (Colomb de) Bibliografia daniezae 3 
vol. in-8 Ta 2 L.10. 
BENS (Teologo). Il gesuitisimo in berlina, per 
cura di modama Filomena Booniaeolva; A 
in-12 | 1.2 50. 

: Ha Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 vol. ole 
; . 4. 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee episialiva nl 
vol, in-8 quali 
BERAL. Farmacopea universale, 6 fascicoli in-8 


con documenti inediti, 1 v-in-8. + L.1 
BERNARD. Le ali d'icaro,, volume nalnos da 8 


BERLAN. I due Foscari, memorie storico.eritiche, 
25. 





ri 

— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 1. 

— La cacciadegli Amanti, 1 vol. in-12L. 2. 
BIANCHI. I Ducati Estensi, 2.vol. in-12_L, 3 50. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu tak in-12 


BERTI-PICHAT. Istituzione d’agricoltura, fascicoli 
26 LC L. 10. 
BERTI. De Theologicis disciplinis,5 v. in-8 L. 12. 


BESCHERELLE. Manuel usuel et populaire de la 
langue frangaise, 1 vol. in-12. L.175. 


' RESCHERELLE -(Frères). Crammaire nationale 


ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ‘ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in:4 4.55: 
Bibliasacra vulgatae editionis Siati V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 Braseia 
BOURBONS (les), Paris, 1815, 1 .v. in-8 L. 1.80. 
BORGHINO. Trattato d’Aritmetica L.2. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Il. 4:50. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 
lonne È L. 8. 
Breviarum Romanum, iniquo officia novissima 
Sanctorum,un grosso volume I. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS: Concilvi 
Tridentini, ece., 1 grosso volume in-12 L. 4.% 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2.v, in-8 L.4 50. 
BRIÈRE-DE-BOISMONT. Compendio di anatomia 
preparatoria e topografica, un opuscolo In-4 


di A la 

BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2; 

La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L. 2. 

BURNOUF: Metodo per istudiare la lingua greca, 

1.vol. in-8° L. 6. 
CACCIANIGA, Il Proscritto, 1 vol., Torino ll. 2; 

CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 Bel: 
CANOVA. Opere divise »in 25 fascicoli grandi in 
foglio, con 4 magnifiche incisioni per ogni fa- 
scicolo L. 40, 
CAPELLINA. Manuale di letteratura Milizia; lvol. 


. 1150. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, level. ia 


CARENA. Osservazioni intorno ai vocabolari, 1 vol 
in-8° L41701 
I Elementi di dritto Cona, nà vol. 
in-12 a PA Ni 
GARO. Lettere, v. 1 in-12, tJe 111908 
Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol, ll. 1:50, 
CARRANO. Vita di Florestano. Pepe. L..l. 
— Difesa di Venezia, 1 volume. in-12 L. 2 50, 
CARTE SECRETE della” polizia sobtria ta, Seni 


CARUS. Trattato elementare di Anatomia compa» 
rata, 4 vol. in-8, con un Atlante in foglio di 31 

. lavole incise L..20. 
CARUTTI. Principi del "governo libero:, RAEE 
CASTELVETERE (Bernardo. da), Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 L. 180, 
CASTI. Novelle, 5 vol. in-18 vai. 107° 
CATTANEO. Guida del Veterinario, 1 v. in-8'L. 2; 
CAPRILE. Quaresimale e Panogirici, 1 v.fin-8L. 3, 
CELLINI. Opere complete, 1ivol, in-8° th.81 
CESARI. imitazione di Cristo. L. 150, 
— .Le Grazie, 1 vol, in-16 L. 1 40, 

— Vita di G. G. N.S., 5.vol.in-12 Napoli 1849. 

a : su L..270. 

Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storieo-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 felci 
Prose scelte’, Napoli 1851, 3 vol: in-32 
PODI 285: 


Vita di S. Luigi Gonzaga cent. 60) 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol.. LT 
CICERONE. Alcune orazioni volgarizzate da/Bru-, 
neuoLatini, 1 vol. in-8 i, 
— De officiis, de senectute, ete., 1 vol, in-12 

noi . 

CHARDON. Trattato delle Tre Potestà  maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. .in 4 Napoli, 1848 .L. 10. 
GHEVALIER. Manuale%del farmacista, 2 vol: in un 
solo. + CUITN Bo: ig 
CHIAVES. Il giudice del falto, 1 vol. in-8 L. 1 50 
CLARK. Trattato sulla consunzione polmonare, 
1 vol. in-8, Napoli 1840 Fe 990. 
CLARY monsignor Basilio. {Lettere Jpastorali ed 
Omelie in-4 Li {hi b8. 
Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, S noi 


Lis 


in-4 

CUOCO. Saggio storico 
1 vol. in-8 e ] 

Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 - 

COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 
coli in-8° 

Compendio della Storia: Sacra Romana, 1 vol. 
in-8 | LI6 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla- 
zione di Filangeri. Li 50. 

COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte pottagt i 


COTTIN. Elisabetta, 1 vol. Da Li bit 
CRIEANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti inrisposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. în4  L. 2. 
ARLINCOURT. L'Italie Rouge, l v. in-8L. 1 50. 
AVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
‘ renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
E CARLI.-Il Vangelo delle domeniche, 1 v. in-8, 
- Milano, 1842. È _L..3.50. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12) L. 2:50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae,Disquisitiones) 23 v. in-8 (L. 4 50. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol,unicoin-4.splendi- 
damente illustrato sio L.12._ 
DELLAVALI.E. Teatro comico, 2 v. in:12 L. 3 506 
DELL'AQUILA. Dizionario portatile della teologia, 
3 vol. in-8 - L. 6. 
DELLE IDEE Napolsoniche. Pensieri del principe 
L. Napoleone, 1 vol. ) ; Cent, 80, 
DE MEIS. Idea generale dello sviluppo della scienza. 
medica in Italia, un opuscolo cent, 80. 
Democrazia italiana. AUi e Documenti, 3 vol. 


DEMOLOMBE. Corso del codice 
"a 2 colonne, Napoli 1848 ., 
DESPRÉEAUX. Competenza dei tribunali difcom- 

mercio nelle loro relazioni coi aribunali ok, 


1 vol..in-8 dà PRO PE] 
DE VIGNY. Stello, 0 i Diavoli turchini, FI 


sulla rivoluzione di Napoli; 
4 L.1 50. 


fasci: 
L'9; 


La. 


Peivile 2 vol. ind 
> obeLa12. 


Napoli, 1 - ei 
Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fran- 
cais-espagnol, 2 vol. in'uno o LA 
Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante raglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. |. _— 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottàmo stato: + ) ) 


ss Tipografia C. Cardone. 
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cacciatori inglesi sono a campo 

3 bascià fu ‘bene accolto. Nulla 
ancora sull’ imbarco. della spedizione di Varna 
dove regnava:un tenipo burrascoso ed il cholera. 

Atene 26; La Porta rifiuta di prolungare il 
tonmine concesso alla navigazione greca se il go- 
verno ellenico non-riconosce la dimanda d’inden- 
nizzazione, trito. x 

Il ministero greco (e pare che debba dire turco) 
‘Gfedesi in diritto di: dimandare «ento milioni di 
talleri (anche. qui dirà forse cinque, essendo la 
somma difcento milioni un’esagerazione manifesta) 
ed ha. dichiarato questo in una nota. 

Si adottò la risoluzione di trasferire l'armata 
francese ;ad , Alene a cagione della violenza del 
cholera.che domina al Pireo; ciocchè cagiona una 
grande costernazione. 

_Le,comunicazioni (probabilmente vorrà dire le 
relazioni:diplomatiche della Turchia) colla Persia 
sono interrotte. 
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vLE SPESE PUBBLICHE 
«EGLI ORDINI RELIGIOSI 


. Lasciamo che l'Armonia sì sbizzarrisca 
ed annoveri tutte le violazioni, tutti gli abusi 
stati testè commessi, coll’appropriazione di 
qualche convento o monastero a servizio dei 
malati, dell''eséteito o dello stato. Noi con- 
tinuiamo le nostre indagini intorno alla 
spesa che il paese dee sostenere pet pigioni 
di locali, e che avrebbe risparmiato se i mi- 
nistri della ristorazione fossero stati più sol- 
leciti degl’ interessi nazionali, che non di 
‘ quelli dei chiostri e del partito gesuitico. 

I fogli clericali non hanno finora risposto 
all'articolo. del. 27, non hanno dimostrato 
come i conventi appartenessero al clero re- 
golare,, 0 come essendo proprietà di questo, 
lostato:fosse. in debito di pagare le pensioni 
aì frati sfratati. Pure ra questo il nodo della 

‘quistione. Che*vale il perdersi in sottili di- 
squisizioni, lo sciupare il tempo in sofisti- 
cherie, in'dissertazioni nubolose sOpra il di- 
ritto di proprietà e le sue modificazioni ; 
mentre il diritto positivo parla chiaro ed es- 
ser debbe norma e guida degli atti del go- 
verno ?? : 





‘’Se un problema ben posto è mezzo risolto, 
la'quistione suscitata non potrebb'essere più 
a lungo protratta, ‘ed il silenzio dei cleri- 
calici porge argomento di credere ch' essì 
stessi convengano non essere gli atti incol- 
pati arbitrari ed illegali « doversi il mini- 
stero accusare più di pusillanimità che non 
di audacia. gn 

Tl governo francese non aveva restituiti 
allo:stato i conventi per farne danaro; ma 
parecchi ne aveva convertiti in asilo dei 
poveri ‘e degl'infermi. Così troviamo 
cob‘degreto imperiale dell’anno 1810 il ri 
nasteto' di santa Chiara in Asti era sta 
céduto al dipartimento di Marengo per uso 
di ricovero di mendicità, con obbligo di fary 


le spese richieste per, adattarlo allo scopo 


filantropico,;. a cui era destinato. i 
«Da:oltre quaranta anni la provincia d'Asti 
possederebbe' quindi un ricovero dei men- 
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- LA SPADA SPEZZATA 


ENI segolo XVI, sotto il regno di Elisabetta , di 
gloriosa inemoria, (benchè lo splendore de’ suoi 
più bei giorni sia brutto di una macchia di sangue) 
viveva nella cità di Londra un giovane ed aitante 
gàrzoncello, che amava d'amore la figlia del pro- 
prio padrone. Si chiamava Hugues Graham. 
‘Questo Hugues era stato messo ad imparar un 
‘mestiere da mastro Stephens, un fabbricator d'ar- 
chî ; molto dabben uomo , che abitava il quartier 

di Cheype ed era in voce d'uomo molto danaroso. 
La voce pubblica non era già più infallibile allora 
dî quel che lo sia adesso; ma, allora corrie adesso, 
il caso le dava qualche volta ragione, è non pren- 


deva inganno coll’attribuire al vecchio fabbricante 
{ A ‘patrimonio. I suo mestiere cera stato © 
MELE svi er n 


un 














Ecco a che induce il fanatismo religioso ! 
Una dimora utile per ritiro d’infelici, a cui 
il lavoro è ‘insufficente”a procurare vitto, 
o le malattie impediscono dal lavoro, è 
cangiata in monastero, \e si abbandonano 
centinaia di poveri che vi avrebbero trovato 
dimora ed assistenza per ricoverarvi qualche 
decina di monache, che probabilmente l’al- 
bagia, l'ignoranza o la violenza delle fa- 
miglie più che la convinzione e la volontà 
hanno costretto a vestire l'abito religioso. 

Nel citato foglio del 27 agosto”abbiamo 
notato come le somme stanziate nel bilancio 
per la pigione di alloggi per uffici e per ca» 
serme ascendesse nell'anno corrente a lire 
385,500. Questa non è che una parte di ciò 
che pagano i contribuenti. per. siffatto ramo 
di‘pubblico servizio. 

Alle spese stabilite nei bilanci dello stato 
fa d’uopo aggiungere quelle assegnate nei 
bilanci delle divisioni, Nè sono poche, poi- 
chè dall'esame più accurato da. noi fatto, ci 
risulta che le pigioni di uffici per tribunali 


provinciali costano L. 49,155 
e le caserme dei Carabinieri » 201,714 
Ciò che dà un totale di L. 250,869 


Le quali agggiunte alle menzio- 
DOVESTE 2 TI » 385,300 
Si ha una somma di L. 636,169 
Ma perchè una parte di queste spese è a 
carico dello stato e parte a carico delle di - 


visioni, , esse sono, pur sempre sopportate | 


dai contribuenti. La forma e la natura del 
bilancio non iscema la gravità del dispendio, 


e sia che la bolletta dell'esattore richiegga | 


una somma per far fronte ai bisogni della 
divisione, sia'che l’addomandi per sopperire 
alle'ecorrenze del potere centrale, il con- 
tribuente sente lo stesso carico e sottostà ad 


egual sacrificio. 


Sì grida al risparmio ; i giornali clericali 
strepitano di continuo contro lo sperpero del 
danato pubblico, lamentano l'ingrossare 
delle imposte e dimenticano che una por 
zione delle:rendite. pubbliche è adoperata'a 
pugare le pigioni degli uffici governativi e 
delle caserme, intanto che vi sono ampi lo- 
cali‘appartenenti allo stato, o vuoti od abi- 
tati da pochi frati. 7 

Ci senibra che quei giornali, lungi dal 
menar lamento dei.pochi conventi destinati 
al servizio pubblico, dovrebbero ringraziare 
la. provvidenza che sia al ministero dell’ in- 
terno il commendatore Rattazzi e far voti 
perchè vi rimanga e persista. nelle attuali 
sue opinioni. » 








PRECAUZIONI IGIENICHE 


Quantunque ‘in’ Torino: il cholera sia di 
‘straordinaria mitezza e non turbi il sonno 
sad alcuno, tranne pochi. paurosi , tuttavia 
l'aver mietute maggior numero di vittime 





peciali classi, merita-qualche breve consì- 


on 32 giorni che il morbo sì è manife- 
Torino, e nella città non sì ‘avvera- 
famoehe pochi casi, da cui detratti i sospetti 
o non abbastanza accertati, ilnumero dei 


SN E: solto Enrico VIII , che molto inco- 


raggiava gli arcieri inglesi; e siccome mastro Ste- 


phens aveva saputo esser sempre ordinato € fru- 


gale, così la sua unica figlia, miss Alice, era la 
più ricca erede di quel quartiere. Il giovane Hu- 
gues poi, buon schermitor di bastone, aveva spesso 
provato , con questo argomento, ch’essa era anche 
la più bella; e, se vogliamo esser giusti, lo era 
proprio. ; 

Se Hugues avesse potuto conquistarsi il cuore di 
miss Alice, rompendo la testa a tutti quelli che 
fossero tanto arditi da dubitar della di lei bellezza, 
sarebbe stato l'uomo il più fortunato ; ma benchè 
la figlia del fabbricator d'archi sorridesse di na- 
scosto alle prodi gesta compiute per amor suo , 
benchè la di lei fantesea raccontasse tutti questi 
sorrisi ad Hugues, il quale non era avaro nè di 
baci nè di regali, per ricompensar i buoni uffici 
della fedele confidente , non progrediva però egli 
gran fatto nell’ affezione della padroneina. Uno 
sguardo ‘del suoi begli occhi neri lo esaltava e rad- 
doppiata lassua forza , quando stava esercitandosi 
a giuochi di destrezza , la sera , dinnanzi all’ offi- 


? sobborghi e nel territorio e colpite alcune, 


ritorio soggiatquero alcune lavandaie ; ciò 
avvenne specialmente all’ Abbadia di Stura, 
ove sono parecchi stabilimenti di bucato , e 
di qui nacque il sospetto che non sì usasse 
tutto il rigore e tutte le cautele consigliate 
nel disinfettare le case, i pannì ed. i. pa- 
gliarieci. 

Noi non vogliamo discutere se il cholera 
sia o no contagioso: se l’ intendanò'i medici 
fra.loro ; chè quanto a noi, non ‘possiamo 

iudicate se non dai fatti. Non crediamo 
clie il cholera sia contagioso come la, peste 
bubonica, nè che il contatto con affetti dal 
morbo possa ingenerarlo ; ma ci sembra 
innegabile che lo si contragga col trascu- 
rare le misure ‘di pulizia e le precauzioni 
additate dalle persone dell’ arte. 

E cosa accertata che i pannilini, le coltri, 
il pagliariccio su cuì riposano i malati co- 
municano il contagio, e che per evitarlo fa 
mestieri di disinfettare la casa e di espur- 
gare il letto e le vestimenta del choleroso : 
ovunque si neglessero queste cautele, si eb- 
bero a lamentare dolorose conseguenze. 

Il nostro municipio le ha adottate e pre- 
scritte al primo manifestarsi del morbo: 
sentiamo però che in qualche povera casa 
si fece opposizione agl’individui delegati a 
disinfettarla; e che questi dovettero ritirarsi 
senza compiere il loro mandato. 

Compiangiamo l*ignoranza che respinge 
i soli mezzi che la scienza e-la filantropia 
conoscano per tutelare la salute sua e della 
sua famiglia e combattere il fatal morbo. 

Quando l'opposizione deriva da ignoranza 
conviene procacciare di dissiparla e per- 
suadere i renitenti che il municipio non ha 





| e che, ricusando i servigi offertigli, danneg- 
gia a sè e ad altrui. I consigli, le ammoni- 
zioni difficilmente non riescono; ma se l'al- 
tro persistesse nel suo rifiuto, non vediamo 
perchè il ‘municipio non adoprerebbe la 
forza, giacchè non trattasi. di un capriccio, 
ma della salute della città e specialmente 
della classe povera. 

La mitezza del male non iscusa la debo- 
lezza nell’esecuzione delle prescrizioni sa- 
nitarie : se il severo adempimento di queste 
non valesse che a salvare dal morbo qual-. 
che infelice, sarebbe già un compenso alle 
spese sostenute. 


PoLirica AvstRIAca. Togliamo su questo 
argomento le seguenti considerazioni dal 
Siècle : 


L' Austria dovrà senza dubbio spiegarsi sul se- 
guente passo di un ordine del giorno ch'è stato 
Jeitò alla guarnigione di Odessa e molto probabil- 

nte a tutti i-corpi dell'armata russa: 

«.S. M. lo czar ha ordinato, nell'alta sua sa- 

zza , alle truppe ch’erano entrate in Moldavia 

lin Valachia , di rilirarsi da queste provincie e 
di volgersi a quella parte ove sembra maggiore il 
pericolo. Per proteggere i principati da un’ inva- 
sione dei turchi, l'antico alleato» di S. M. lo 
csdr si è intanto impegnato ad occuparli. Voi 
avrete da combattere un nuovo nemico, che ha 
la trista intenzione di attaccarci nel nostro stesso 
paese: » 

Vi è in ciò, contro il gabinetto di Vienna, una 
accusa di slealtà, che importa tanto più di respin- 
gere , inquantochè, a torto od a ragione, molti 
sospettano che l’ Austria intenda a prendere una 
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cina; co' suoi camerata; ma colesto sguardo era 
rivolto imparzialmente a tutti, colla stessa soavità: 
ed allorà;, a che pro”loitare con quella gagliardia, 

‘se miss Alice avrebbe poi sorriso egualmente ai 
vinti come fai vincitori? Hugues però l’amava 
ognora più. Pensava a lei tulto il giorno; sognava 
di lei-la notte; imparava a memoria le sue più in- 
significanti parole ; si ricordava dì ogni suo più 
piccol gesto; il cuore gli palpitava forte, ogni 
volta che giungevagli all’ orecchio il rumor de’ 
suoi passi , il suono della sua voce; la casa del 
vecchio fabbricatore gli pareva abitata da un an- 
gelo ; l'aria è lo spazio erano attorno di lui come 
sotto ad un incanto, e non‘avrebbe pensato a mi- 
racolo, se anche avesse visti nascere i fiori sotto 
i. di lei leggiadri pieducci. 

Nessun garzone aveva certo mai desiderato , 
quanto lo desiderava Hugues, di farsi distinto 
agli occhi di quella ch'egli amava Qualche 
volta s' immaginava che la casa fosse in fiamme, 
onde poter precipitarsi in mezzo alla folla spaven- 
tata, prendersi nelle braccia Alice e trarla a sal- 
vamento, fra le fumanti rovine; oppur s' immogi- 





altro scopo che di tutelare l'igiene pubblica, 


mente alle asserzioni di certe. corrispondenze che! 
il gabinetto di Vienna si conduce in nn modò ben. 
diverso da quello dei gabinetti tdià Landra! e' di: 


Parigi: VI 


Il conte di Buol, presidente del consiglio dei 
ministri, al conte Valentino Esterha3y a Pie- 
troborgo : ; "RARA 

Vienna, 9 luglio 1854. 

Il principe di Gorciakoff mi ha:comunicato un; 
dispaccio del cancelliere dell’ impero che contiene 
la risposta del governo.russo all’invito che noi ci 
siamo trovati. nel, caso di dovergli fare , relaliva<" 
mente all’evacuazione dei principati. De TI 

In questa risposta , la Russia si mostra, disposta , 
ad entrare in negoziazioni sul tempo preciso, entrò; 
il quale quest'evacuazione potrebbe aver luogo}; 
nel caso in cui noi potessimo guarentire - ch’ essa 
non sarebbe inseguita sul territorio, evacuato , e; 
che le potenze occidentali non si varrebbero delle ; 
loro forze disponibi per. portare: un attacco sulle 
sue coste d'Asia o d'Europa. Il gabinetto russo, 
si fonda sulla considerazione che la Russia non, 
possa rinunciare volontariamente all’ unica: posi- 
zione militare che le offrirebbe. il mezzo; pren-, <p 
dendo l’ offensiva , di ristabilire in suo favore le- "A 
quilibrio , il quale in ogni altra parte trovasi per 
lei in condizioni svantaggiose. In una parola, la 
Russia domanda che all’ evacuazione delle dette 
provincie venga dietro una cessazione generale si 
delle ostilità. 2) 

Francamente, ci dispiace che.la;corte di Russia, 
contrariamente allè osservazioni che noi le aveva- 
mo fatte, abbia creduto dover legare-l’accettazione . 
della nostra proposta ad una condizione che è. 
chiaro essere indipendente dalla nostra ; volontà. 
Siccome però la domanda della «lissia è sotto ad 
un certo rispetto equa, 0 siccome S.M. 1° impe-, 
ratore d’ Austria annetle molta importanza; a ciò 
che si sperimenti l’ultimo mezzo, che sembra pro- A 
pri a condurre ad un accordo , il gabinetto im- 
periale si sforzerà tanto più di servirsi di questa 
comunicazione presso le potenze marittime, ia, 
quanto che ci pare contener essa nel suo insieme , 
l'espressione d' un reale. desiderio di arrivare ad, 
‘una conciliazione. PASSI? pier, SI ;93 

Quando rimetterete al conte di Nesselrode que- 
sta comunicazione, fategli chiaramente conoscere 
che, indipendentemente. dal. pensiero di; concilia- Ri 
| zione chi ci mosse a questo tentativo, presse i ga». i 

binetti di" Parigi e di Londra, siamo costrewi ;d È 
mantenere la nostra domanda instutta la sua inte-, 
grità, pel caso in cui l'idea, proposta, dalla Russia 
non trovasse presso le potenze occidentali quell’ae-. | 

coglienza che noi le desideriamo. cri, il 
Fate inoltre notare che la posizione da noi presa.» 


il n 

| in questa quistione non ci autorizza ad. esercitare | 
un'influenza diretta sulle operazioni. militari di 
queste potenze, e-che la nostra azione deve quindi | 


restringersi a raccomandar loro di prender.jn.eon-, | 
siderazione le conseguenze che ponno venit dietro». 
alla loro risoluzione, e a metter-Joro soll'ocehio 
che lutti i governi ci sembrano ugualmente chia». 
mati a conciliare gli sforzi ch’ essi fanno .in vista , 
| della paco con tutti i sagrifici compatibili col loro , 
onore ed il loro interesse. » Pe H 
Noi non abbiamo dimenticato, che, dopo questo 
dispaccio, la Russia sgombrò i principati; ma 
preghiamo pure di non dimenticare che l'Austria 
ha appoggiato , come lo si'è visto, la domanda di 
un armistizio, e che daì movimenti delle. sue. Ù 
truppe nelle provincie del Danubio risulta: che il 
gabinetto dj Vienna non intende. prender. parte mA 
alcuna alla guerra, a meno che la Russia: non I 
violi di nuovo lo statu quo territoriale.  Dinnanzi 
alla giustizia delle potenze tedesché la Russia è | 
dunque bastantemente. punita colla restituzione di 
ciò che ha rubato, e, se si può domandarle alcurie 
garanzie per l'avvenire, queste non devono ‘an- 
dare fino alla limitazione della potenza navale 
_——————————+—€ — Ù 


nava che un'armata di ribelli attactasse la città ed: — — | 
invadesse di preferenza la casa del. suo padrone; c@ 
ed egli cadeva al suolo, coperto di ferite e fortu-- 
nato di poter morire, difendendo, Alice. Ab, la| 
morte gli sarebbe. parsa dolce infatti, ‘purehè il. 
valor suo ed il suo sagrificio fosseno: stali. cono». 
sciuti da lei! 169 
Di tanto in tanto, il padre e la figlia andavano:a 
cena da qualche onorevole negoziante. @ quella. 
sera Hugues, fieramente panneggiandosi nel. suo 
mantello bleu, serviva loro di seorta pel ritornò,; 
armato d'una torcia e del suo fedel randello. Erano 
quelli i più bei momenti della sua vita: rischiarar. 
i passi d'Alice dai piè delicati, darle l'appoggio 
del suo braccio , nei luoghi iscabrosi, e cogliere; 
quest'occasione per toccare la sua dolce mano... 
Oh, la era questa veramente una grande felicità! , 
Quando le notti eran belle, Hugues veniva dopo, 
formando la retroguardia e cogli occhi fissi sulla 
graziosa persona della figlia del suo padrone. Tra- 
scorrevano così pel labirinto degli angusti viottoli 
della city, or passando souto-le grondaie delle vec- 
chie case di legno, le cui prosuntuose insegne get: 
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— russa ness Nero; in prova di ché sta la mulila 


ta 


+ zione che si è fatta subire alla terza delle quattro 

è condizioni poste dalla Francia e dall’ Inghilterra. 

Il Times pubblica a questo proposito lunghe 
riflessioni, fra le quali son da nolarsi queste: 

« Dev'esser evidente, a pria vista, ehe non 
può. esser. caso di dprirgi Dardanelli o il Bosforo 
ai bastimenti da guerra, e di dar loro per conse- 
seguenza il diritto di passare sotto le mura di 
Costantinopoli , senza dapprima por mente a ciò 

- che il primo. dei vantaggi ‘risultanti da questa 
‘concessione. sarebbe. quello di permettere alla 
Russia di gettare ‘una potente flotta nel Mediter- 

_Taneo, e di bloecare il’ sultano nel suo palazzo. 
Diffatti, finchè la Russia può avere la disposizione 
dellà flutta ;;che masitiene ora a Sebastopoli e nel 
mar, Nefo;, mon può esistere libertà in questo 
mare, se non a condizione che le potenze marit- 
time vi mantengano pur esse una.gran flolta. 

La flotta russa è una spada perpetuamente so- 
spesa sul capo del sultano. Non ha altro oggelto, 
non può essere impiegata ad altro che a minac- 
ciare Costantinopoli, a colpir Smirne o Trebisonda, 
a'bloecare lecostè della Circassia. È una perma- 
niente minaccia contro il debole, ma, come ab- 
Viamo'vedulo, affallò impotente qual mezzo di di- 
fesa per mare, contro una squadra di egual forza 

di bastimenti stranieri. Siamo quindi più clie mai 

conviriti:che onde questa terza proposizione abbia 
il'suo vero senso e il suo vero scopo, 
alleate Udvranho assicurarsi che la flotta preparata 
dalla Russia colla mira da ‘indi indicata, ha ‘ces- 
sato di esistere ner suoi porti. Non colle negozia- 
zioni si pub''agiré contro Sebastopol e la sua flotta 

od'ottenere la limitazione della potenza. russa nel 


mar Nero!; hè ciò èhe gli austriaci chiamano l'e-- 


quilibrio dell'Europa potrà roggiungersi che colla 
distruzione delle condizioni materiali, ‘sulle quali 
questa potenza si appoggia. 
BILIE INTERNO 
soin ATTI UFFICHALI 


0 LIVITTORIO EMANUELE Il Ecc. Eec: 


‘Sulla proposizione del ministro ‘segretario di 
Stato! pèr gli affari di grazia © giustizia, incaricato 
di reggere il ministero dell'interno; 

“Visto il nostro deéreto in data 13 novembre 1849; 





\Viste ‘le ‘mosire!determinazioni in data 27 no- | 


vembre 1852-e 
UVistà la legge del 20 luglio 1854 snl bilancio 
pe dello Stato; ® 

‘Abbiamo ‘ordinato ed ordiniamo: * 

‘Art 1. A cominciare del primo agosto del corr. 
amino le'elassi è le paghe dei guardiani addetti 
tanto ai ‘penitenziari, che alle carceri centrali sono 
- le seguienti : 

“Guardiani di Ja classe in n° di ‘130 a L. 600 


Id. dida > » 109 a. » 500 
Ul di 8.a » indeterminutu a » 400 
SAT. 2. I guardiani che attualmente godono di 


paghi.in ragione di annue L. 540 è di L35860 don- 
linueranno” a riceverle finctiè ‘how siano allrimenti 
provvisti,» 


“Art. ‘8. | guardiani effettivi, giù ‘appartenenti 


alla quaria'elusso ‘creata colla nostra derermina= 
ki 


zione del:27 novembre 1852, sono dichiarati guar- 
 drantcdi terza Velàsse, è ‘come’ tali senzialiro #m- 
“messi ‘alla paga corrispondente a ‘lermmini dell’urt: 
d ‘Uel presente: 

Art: 4.0È mantenuta! in annue L. 360 1a paga 


Ie ast ordini allievi finchè dura lo stadio del loro 
















nilo del sigillo dello ‘stato, 


\erimento: < 
“Il'mimistro segretario di stato predetto è încari- 
cato'dell' ‘esecuzione del presente decreto che, mu- 


colta degli atti del governò. 


Ri E pedi. a Torino, addì -12 agosto 1854. 


‘ VirtoRIO EMANUELE 
ar je U. RATTAZZI. 


— Con. qbdihe ministeriale del 2 agosto corr. 
il signor Gabbiani: Vincenzo, già ricevitore alla 
soppressa. dogana: di Isola (Nizza) fo destinato nella 
stessa qualità a-Costa Carolina (Voglièra). 

+ S:.M., ‘ton decreti dell'8 agosto corrente ha 
collocato/in riposo ed ammesso & far valere i loro 
‘titoli alla’ pensione : 

‘Porro Carlo: Felice, segretario di seconda classe 
nelumibistero:delle finanze (segretariato genérale) in 

| Seguito a sua domanda, e per motivi di cagionevole 
salute; 








. tavariò sopra:di loro la{loro prolissa ombra, 


or 
soriendo.da qualche oscuro portico, solito il quale 
avevanosperduta la vista del cielo @ delta luna. Se 


la incomposta ‘voce di qualche. notturno =seliiam- 
mazzatore feriva il' loro oreechio,la figlia del fab- 
bricanteid’archi volgeva paurosamente'lo sguardo 

ad Hugues e con voce tremola lo pregava di farsi 
più: vicino. Alora! il igarzoncello, brandiva il sio 
bastone e desiderava.l'incontro di una dozzina di” 
mariuoli, onde. combatterli, per amore di niîss 
Alîee. ; 

«Il vecchio Stephens aveva |’ abitudine di prestar 
denaro ad interesse ai galanti di corte: epperò.non 
di rado avveniva che alla sua. porta scendessero 
gentiluomini elegantemente. vestiti, Nessun mer- 

uTcante della città, infatti , "vedeva entrare nella 
propria casa tanti magnifici pennaechi:.tanti far- 
setti di seta e di velluto. Pare che a quei tempi, 
Fase avviene anche di presente, i. più riechi ca- 

i. fossero pur quelli che avevano più spesso; 


tg 


Bisogno di danaro. 


“Pra s questi galami: clienti, uno ve n'era che 


venlsa spmpre ‘solo. Aveva una ‘bella ‘cavalcalura , 
Be) 


Pe 








le ‘potenze . 


sarà inserto nella rac- 














| nominato conservatore delle ipoteche e destinato a 


-Peyron Prospero, ispettore demaniale a Torino, 
per cagionevole salulese per ;anzianità di servizio; 
‘Alliney di Elva cole Giuseppe, ispettore per le | 


viste tabellionali dî Torino; per motivi di-cagio- | 
nevole Salute ; | 

Mignone Gerolamo, custode ai-magazzini di | 
transiti di tèrra in Genova, per moliyi di cagione- | 
vole salute; È 

E con decreti del 12 andante agosto, ha pure 
collocati.a riposo ed ammessi a far valere i loro 
titoli alla pensione: 

Boggianr Giovanni. P. 
tappa di Mombercelli ; 

Romano Giuseppe, guarda-portone alla fabbrica 
de'tabacchi in Nizza, amendue per molivi di ca- 
gionevole salute. 

Con regii decreti 12 agosto .andante, Bonetti 
Giuseppe Maurizio, già segretario di prima classe 
nella preesistita ispezione generale dell'erario, ora 
fuori pianta, fu nominato all’ impiego di segretario 
di seconda elasse nel ministero delle finanze : 

Ghiaberti Filiberto, verificatore dei pesi e misure 
a Genova, fu-nominato verifieatore delle -contribu- 
zioni dirette, e con ordine. ministeriale del 16 
agosto corr. fu destinato all’ufficio di Chatillon ; 

Maussone;Gerolamo, già veditore alla dogana prin- 
cipale di Genova, ufficio del controllo, fu nomi- 
nato verificatore del bollo straordinario , @ con 
ordine ministermale del 13 agosto corr. fu destinato 
a Genova. 

= Con ordine ministerialé del 16 del corrente 
agosto il. signor Emanuele Cappa, insinuatore 
della tappà di Voghera, venne traslocato alla tappa 
di Genova. 

—. Con ordine ministeriale del, 22 del corrente 
il signor cav. Vittorio Ferréri di Pontverre,. e- 
sattore delle contribuzioni dirette, venne traslocato 
dall'esattoria di Fenestrelle a quella di Cumiana. 

— Con decreti reali del 25, ed ordini. ministeriali 
del 26-corr. agosto, vennero falte le seguenti no- 
mine e promozioni nel personale dell’amministra- 
zione dell’insinuàzione e demanio: 

Ravizza Luigi, conservatore delle ipoteche a 
Savona, nominato insinuatore e: destinato. a 
Voghera ;. 

Canepa Francesco, 


luale; insinuatore alla 


“insinvatore ad Albenga, 





Savona; 

Clerici Bernardino, însinnatore a S. Damiano di 
Cuneo, traslocato ad Albenga: 

Fiore Giovanni, insinuatore a Borgomaro, tra- 
slogato a S, Damiano di Cuneo; 

Menardi Edoardo, volontario, nominato insinua- 
tore e destinato a -Borgomaro; 

Demarlis Francesco, insinuatore è conservatore 
delle ipoteche a Tempio, traslocato a Mombercelli; 

Tappoz Felice, insinuatore a Morgex, traslocato 
a S. Benigno. 

—:Con frereto reale del 25 Gofrennie agosto ed 
ordine mifiisteriale dello stesso giorno 

Viglione Innocenzo, già ricevitore principale e 
banchiere dei sali e tabacchi, venne nominato te- 
soriere provinciale di quinta classe, e destinato a i 
Bobbio. 

+. Con! ordine. ministeriale del. 23. corrente 
agosio;, | 

Bernardi Amedeo, esattore a Caluso , fu traslo- 
cato al terzo uftizio esattoriale di Torino, 
"— Con deereto ministeriale, del 26 corrente ago- 
sto, il guardaboschi 

Porcella Efisio fu nominato capo guardia dei 
boschi colla residenza a Guspini Setecaddario e 
provincia d'Iglesias.) 

— S. M., in udienza del 25 corrente agosto, si è 
deguata di collocare a riposo ; $ 

Robotti Carlo, verificatore dei pesi e misure in 
Alessandria. 











FATTIDIVERSI 


Ib cholera-morbus a Torino mel 1835. — 
Parlamento ha pubblicato una statistica del chi 
lera nel 1835, dalla: quale risulterebbe che. .i 
quell'anno Toritio avrebbe avuti 233 casi e 162 
decessi, i 

Darciò:si potrebbe dedurre che in questanno-il 
morbo sia più intenso, che’ nel _1885.:È vero che 
la popolazione è salita: da 117 mila «a 150 mila 
all'incirca; ma a malgrado di quest''aumento, fi- 
nora il cholera mantiensi al. dissotto dal 1885, 
come e’ indicano i ragguagli Statistici. 

Il Parlamento non:dee avericompreso il terri: 
torio,. poichè nella città, ne'sobborghi e nel terri- 
\lorio avvennero dal 12: agosto alla fine d'ottobre 
_—rr————m______TT________T__—@ 
che rimetteva ad Hugues, essendo .egli senza Servo, 
ed Hugues la custodiva, mentre il bel cavaliere 
slava discorrendola col negoziante. Un giorno; 
rimontando egli in arcioni;, miss Alice era ad'una 
finestra della-casa ; e ,]prima che avesse tempo a 
ritirarsi; il gentiluomo s'era: tolto vil beretto rele 
aveva faltò della. mano un affettuoso saluto: Hugues 
lo. vide.che:s' allontanava (caracollandg e si sentì 








‘venir rosso d'indegnazione; ma arrossì anche più; 


quando; levati gli occhi verso la finestra, vide che 
Alicè.guardava essa pure-il gentiluomo, 

Ritornò questi sovente e riccamente vestito ogni 
volta più. Miss Alice era pur sempre alla piecola 
finestra. Un bel giorno infine, 0, per meglio dire, 
un cattivo giorno, ella scomparve dalla casa. Le 
doveva quella fuga esser costata grandi amarezze; 
giacchè .lulli i regali di suo padre erano. sparsi 
qua e-là per. la camera, come se avesse preso 
congedo da lulti; uno.per utio ; come se, lascian- 
doli, avesse presenlito.che verrebbe un-dì, in cùi 
que’ pegni. dell’ amor ..paterno Je avrebbero stra- 
ziato il cuore..... Eppure, se n'era andata! 

-Avera lasciato uPa Leuera,.per raccomandar il 












| mente le benedettine dell’ Annunziata. stanno 









del 1835, 331 casi e 206. 


segue: Li 
"Casi 
Case private in Torino 95 
Territorio 113; 
Ospedali 123 
Totale 331 206 


I malati curali negli ospedali si ripartono come 
segue : 


Casi. Decessi 

Stabilimento sanitario -nel 
borgo S. Donalo 5 2 
Stabilimento nel borgo. Po 23 17 
Spedale di S. Luigi 57 36 
S. Giovanni 20 16 
Cottolengo 4 4 
Militare % 14 10 
Tolale 123 85 


Accademia filodrammatica di Torino. L” ae- 
cademia filodrammatica poneva termine testè alle 
estive sue. rappresentazioni che altirarono per tre 
mesi consecutivi, 
dei giorni passati e gl’'infausti presagi del cholera, 
un elegante ed affollatissimo concorso. 


Dall''andamento di quelle recite ognuno ebbe |, 


campo è convincersi che'l'accademia trovasi real- 
mente sovra cerlissima via di progresso , sovrat- 
lutto dacchè chiamò alla direzione della medesima 
il distinto artista Giovanni Ventùra, già noto così 
favorevolmente ai'toritiesi per i: successi riportati 
nella. drammatica palestra. 

Dirette da lui, le esercitazioni riuscirono ‘oltre 
ogni dire soddisfacenti; ed accademici ed allievi 
gareggiarono a chi sapeva più meritarsi i sufragi 
del pubblico. 


Fra'i primi si distinserò i coniugi Arnaudon, 


altori educati alla seuola del compianto maestro 


Canova, il sig. Silvetti, preelaro dilettante ove Vo- 
lesse .torreggere alquanto il‘sùo modo piùttosto 
enfalico di porgere , e quel simpatico sig. Garbe- 
roglio che non ha che.da mostrarsi per rallegrarci 
tutti, che da aprir bocca per raccogliere Aa: 
gati e meritatissimi applausi. 

La signora Gays che -rivela tanta intelligenza 
nelle parli che sostiene; i signori Amaretti e Ollino | 


ottennero spesso anch'essi la pubblica approva- | 


zione, come pure le allieve Gentile ,- Pellino , Pi- 
chiottino è Rovida, che danno tante speranze di sè, 
che non falliranno cerlamente ove facciano lesoro 
| dei suggerimenti del rinomato loro maestro-e cor- 
rispondano degnamente alle sollecitadini di quella 
benemerita direzione. 
Medico PietRO BLANCHETTI. 
Istruzione femminile. Leggesi nel Trovatore : 
«Le sighore Dupuy madre'e figlia, rilevatarie 
dell’antico pensionario Didière in Torino, lo hanno 
trasferto nel palazzo Doria di Ciriè , via Conciatori, 


e io hanno ampliato di locali, provveduto di nuovi | 


professori secondo i moderni sistemi e di maesiri 
di musica , danza, ginnastica, ecc. ecc. Le dami- 
gelle troveranno in esso la più squisita educazione, 
nulla sotto qualsiasi rapporto lasciando ‘a deside- 
rare, » 

Monasteri e seminari, 
d'Asti: 

« Monsignor Artico ,. che volle: farsi tanto bello 
aglirocchi del governo nell’ annuire a che fosse 
posto a disposizione del municipio il locale del 
monastero dell'Annunziata, richiesto dal.consiglio 
comunale anche del seminario; si affrelò a ri- 
spondere evasivamente, La gran ragione ch' ei fa 
valere, si è €he potrà bastare: il monastero dell’ 
Annunziata; Ma il buon monsignore non tom- 
prende o non vuol comprendere che nelle presenti 
cifcostanze è una necessità urgente avere a dispo- 
sizionedocali ampii per dar ricetto alle famiglie 
dèi colerosi ed a quelle. che sono più infelicemente 
alloggiate. "IIC 
« Per due mesi. clie” ‘rimangono ancora. prima 
dell’anno scolastico , a che cosa serve mai ora il 
seminario? Che cosa osterebbe a-che quelle molte 
camere, que’ spaziosi corridoi servissero a ricove- 
rare quei miseri che si vedono più da presso 
nacciati dal morbo ed a cui la paùra e la disgi 
zia potrebbero consigliare idee funeste? » 
“Sgombro dell'Annunziata. Ci consta che fi 


Leggesi nel Cittadino 


* 


andarsene facendo trasportare ci loro mobili 
monasfero di S. Chiara stato loro destinalogi 








oa 


suo. vecchio padre ad Hugues, ed augur 
questo maggiore fortuna di quella.che non avrebbe 


Imai potuto avere con lei: perchè egli meritava 
l'affezione d'un-cuore più puro di quello che essa 
non poteva -dargli;.... Quanto al perdono del vec- 
chio, non osava domandarlo ; ma: pregava Iddio 
che Jo ‘volesse benedire..... Erano queste le ultime 
parole della lettera, in cui era. facile. riconoscere 
l'impronta delle lagrime. 

Il padre «Alice montò in violenta collera ed 
andò a poriure i suoi Jamenti ai piedi del trono; 
ma seppe che non aveva da aspettarsi riparazione 
nessuna , lanto più che sua figlia era’ passata sul 
continente. In conferma della quale nouzia , dopo 
alcuni-anni, ricevette egli di: Francia. una lettera 
seritta dalla di lei mano, dalla di lei tremula mano 
ed in: carattere quasi illeggibili. Era però facile ri- 
levarne ch’ essa pensava sempre alla casa paterna, 
alla sua.ca;u cameretta da fanciulla: ed aggiun- 
geva ancora aver ella sognato che suo padre;fosse 
morto senza -benedirla; al quale pensiero le si 


spezzava il cuore. 
so; perdi Bon 


«Il vecchio. So 


n Piemontese : 


malgrado .Ii affalicante calore’ 
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| Siturezza pubblica; _— Leggesi nella. Gazaettà 
< Il ministero non ha creduto di dare alcuna ri- 
sposta all'articolo inserto nel n° 118 del giornale 
il Diritto, relativo ad una pretesa società orga- 
nizzata a scopo d' immoralità. Parve al “ministero 
così pateme l'esagerazione delle-cose narrate, da 
rendere superflua ogni osservazione, i 

« Infatti non si sarebbe poluto comprendere co- 
me mai avessero luogo tanti rapimenti di mogli 
dal braccio dei mariti ce ‘di vi ragazz servienti 
nelle birrarie, tanti maliralnnlae tante bru- 
talità, senza che universali fossero le: + Spe 
i clamori, e Torino fosse ripien “di ‘spaver 
lo siesso giornale rinnova le sue 
medesimo si ‘assogiano altri perii 
bene propugnino opposti prineipii ,-4 
di diffondere le-stesse assurde dicerie. 

« Non credeil ministero che sia! necessaria” uria 
risposta per -tranquillareri torinesi,’ ma all'oggetto 
di non lasciar spargere nello stato inquietanti no- 
lizie, reputa opportuno di dichiarare: 

< Che non è mai pervonuto‘al' ministéto, nè: ad 
altra autorità di sicurezza: pubblica. il ricorso” cui: 
accenna il giornale il. Diritto: nel.n° 118; ‘nè altra 
| istanza per falli analoghi a quelli cui si allude; 
| «Che neppure. è pervenuto il riedrsò dei pro- 
prietarii delle birrarie indicato nel successivo nu- 
mero 124 e.che mon vennero nemmeno. sporti: ri- 
chiami verbali ; 

« Che quindi ‘insussistenti emergono” le pretese 
connivenze evi fotti allegati.; 

« Che sè qualche attentato può aver avàto luo 
giova osservare che non'si possono tutti prevenire 
i fatti vituperevoli e deplorabili-in'utia città 'assùi* 
vasta e di ragguardevole popolazione , ‘in cui con- 
vengono di preferenza dalle varie parti dello stato? 
persone di mal affare; 2 

« Che ogni qualvolta venne denunziato un fatto; 


il governo e l'autorità giudiziaria fecero il proprio 
dovere, » 


wr ——— __——_____——_TT_r__—_—___— 
AVVISO AI.SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati ,, il'cui dbbonamento 
| scade col giorno 31 del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde’ evi 
| tare ritardi nella spedizione del'giorniale. 
Aî muovi associati saranno spedite! te” 
| due Carte del Mar Nero è del Mar Baltico. 



















ST Ani ESTERI... 
FRANCIA: 

(Corrispondenza particolare dell’ pini 

N Parigi, 28 agosto: 
Il Moniteur ha potuto finalmente aninunziate:” 
| quella notizia su cui si esercitò da qualche. mese 
| l’acume dei pronosticatori politici. Gli avistriaci” 
sono entrati nella Valacchia: Ma e in adesso pos- 
| siamo dire)di vedervi più chiaro di prima? To ‘vi 
espressi lamé volte su questo ‘il miormodo di ves! 
dere che. erederei di cannoiarvi. ripetendo . tutti. 
quegli argomenti che. mi. ‘danno luogo, a dubitare, 
assai «della. politica austriaca: ci basti però, sapere 
che io nonxsonò solo a vederla di tal modo, . me 
ne avrete un indizio dal linguaggio di alcudi gior". 
nali , linguaggio che sarebbe anche più chiaro ed' 
esplicito , se hom fossero indispensabili ‘alcune ' 
precauzioni lè quali. vi sarà facile I imdovinare.1 3% 

Ma dato anche il caso che io m'ingannassi; @” 
che'l' Austria fosse francamente e lealmente don 
noi, io dimando a me. stesso; è-questo un-risul» 
tato da andarne-tanio lieti ?.È questa buona. poli-,, 
tica? È la politica di Enrico 1V., di Richelieu ,; di. 
Mazzarino, di Napoleone il grande, o. non somiglia 
pinttosto alla politica della Pompadour e .del car-. 
dinale Dubois? Quale sarà il legittimo interesso! 
E che potrà sotdisfarsi ‘quando sie stretti” 

d'alleanza coll Austria ? 

Comprendo benissimo chelo sitaripamento délla 
forza moscovita e'l’avanzarsi delle/cavalle:cosacche 
sino alle vasche di bagno di Costantinopoli;.come 
im altri tempi quell’ incomparabile Capefigue, 
‘c0s9 che minacciasse.tutta:la civiltà. europea 

‘dovea chiamare in armi la Francia ; nè io. 
tlanto vorrò mai eriticare il governo francese. ti 
reso risoluta mente: “quel. partito. a cui dovea. 
giungersì ; ma” ‘ùgualmente nom posso ‘tran’ i 
re così facilmente che la Prancia abbia 





nforzare la Turelria, locehè sarebbe meno male, 
ma per ingrandire la potenza dell' Austria. 





sempre vicino-a sè Hugues, poichè sapeva che 
Hugues aveva amata la di lui-figlia ed era questo 
l’ultimo legame che lo univa alla terra, Alla fine 
morì, lasciando il suo ‘commercio e le sue so- 
stanze all'antico suo garzone, al quale dal letto 
di morte raccomandò di ‘vendicare sua. figlia, se 
mai avesse egli ‘incontrato sul'suò cammino l’ au- 
tore della di lei miseria. 

Dal giorno della fuga, d’ Alice, ‘Hugues non fu 
più riveduto, nè alle giostre, nò. ai i passaggi, nè. 
ai divertimenti della ciltà, La sua. gioventù, era: 
moria d'un tratto; Si acquistò egli gran stima, fra, 
i negozianti di Londra, ma di rado lo si vedeva 
sorridere enon lo sì trovò mai a nessuna festa, nè a. 
nessuna: pubblica baldoria, Brayo,, umano, ge- 
neròso., tutti lo amavano; da tutti quelli: che co-. 
noscevano la sua storia era compianto ,;e quasi , 
tutti la sapevano, Quando egli passeggiava .solo j: fi, 
la sera, per le strade di Londra, anche i popo»; 
lani toglievansi.i ‘cappello, al suo. ANVISIAAREÀ 8» 
gli fleaniniana: una. rispeltosa simpatia: 

pe Fpdir Hal anzi 875 
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ostenere una sì gran soma’ di' sacrifici nion’ per 
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pagare la sua gloria, e queste sono belle ‘parole; 
ifiai che costano “nè ‘io vorrei’ che se né facesse | 
" un'abusò ‘estremo. Ora. se le cose stessero come 
alcuni le vogliono, ‘ne verrebbe la. conseguenza 
che la, Francia non potrebbe in nessun modo spe- 
rare un compenso: ai sacrifici sopportati., perchè 
da.ogni lato che si volgesse , avrebbe.la disgrazia 
di trovare degli alleali. Trovo che in questo caso 
sarebbe meglio avere minori amici. 
Ma insomma, sino adesso camminiamo nelle 
tenebre ; attendiamo dunque che la luce si faccia. 
Deltresto ; jo: ho troppa fede. nell’ avvedutezza 
dell’ imperatore; e uel suo ‘affetto alle tradizioni 
imperiali per credere che voglia accontentarsi di 
un risullato che ‘mon soddisferebbe nè all’ onore, 
nè ai, giusti ‘interessi della Francia, e quindi 
aspetto. con ‘confidenza lo scioglimento del gran 
dramma, di cui non si rappresenta adesso. che il 
primo alto. 


Se devo credere ad una lettera che mi si mo- | 


. Stra, la Prussia spingerebbe i suoi armamenti con 
molto maggior vigoria di quello che appare dai 
pubblici giornali. Con quale intendimentò ? Nes- 
suno può dirlo di sieuro; pare però che sino 
adesso s’inclini verso la Russia, appunto perchè 
l’Austria mosina d’inclinare dal lato opposto. An- 
che sulla spedizione della. Crimea non si sa più 
che’cosa’ crederne. È partita? Partirà? Quandò? 
«Dalla Spagna:si ha qualche notizia più sicura; 
Ormai Ta scissione fra 0'Donnel ed Espartero non 
è più un segreto-per nessuno. L'avere quest’ ulimo 
accettata la presidenza del circolo elettorale dell'U- 
nione' liberale, mentre nel programa del mede- 
simo. èravi manifestamente Ja» dimanda d'un’ in- 
chiesta contro lu regina madre, ha provocalo una 
serià discussione fra i due membri più influenti 
del gabinetto spagnuolo. Non se ne conosce pre- 
cisamentè l'esito, ma tulli prevedono che. l’autore 
della rivoluzione dovrà cedere il campo a , quello 
che ne raccolse l'eredità. Come sempre accade, il 
movimento populare è andato più in là di quello 
che-figuravasi colui che primo vi.diè la spinta, e 
che;ora è impotente;ad arrestarlo. Il trionfo non 
solo dei progressisti, ma degli exaltados fra questi 
lo-si può preconizzare vedendo l'emigrazione ‘dei 
moderati che-comincia. Questi capiscono. che è 
meno male,lasciare il.campo libero sino a che ri- 
tornino giorni più tranquilli. f 
La società degli autori @ compositori dramma- 
tici ha sostenuta valentementée una.guerra coniro 
il sig. Fould,; ‘ministro di. stato, ed ha vinto. Questi 
aveva accumulato sul signor Perrin i privilegi del- 
l’Opéra Comique e del Thédure Lyrique, ma la so- 
cietà sulddetla, vezgendo comeji di lei interessi ve- 
nivano-ad essere danneggiati, giacché un qualsiasi 
lavoro rigettato in un teatro sarebbe stato riget- 
tatosànche per l'altro, essendone unsolo individuo 
il direttore, la società, dico, s'impegnò arnon for- 
nire più nessun lavoro nè per l'uno nè per l’altro 
teatro, sino.a. che durasse questo stato di cose., 1l 
sig. Perrin capì.che senza commedie ed opere gli 
tornavano inutili i.due teatri e quindi si sottomise 
a rinubciare ad uno di essi, vale a dire al Thédtre 
Lyrique.! 
l'imperatore ritornerà questa’ sera a Parigi. 
vl ari a è quasi del tulto sparilo. A. 
{ Li0odan de Brestannunzia che l’ammiragliato 
inglese; in'segno dei sentimenti di ‘cordialità che 
animano in ubi la Francia e l'Inghil- 
terra, darà il nome di Francîa.ad uno dei grandi 
vascelli , ehe sorio in, costruzione nei cantieri 
gi » 


dA BELGIO 
"Brumelte, 27. Ecco quanto leggesi nell’ Indé- 
pendance, relativamente alla crise ministeriale; 
« L'opinione pubblica si è oggi preoccupata 
della ‘dimissione ‘offerta dal ministero. Le suppo- 
sizioni ed î commenti sono molli sulle cause che 
possomuaiven : dato impulso a questa determina- 
zione:Noi Non sswàmo a parte dei segreti del gabi- 
Heulo,e non; possiamo quindi affermare nu 
certo, nè.di posilivo; ma ecco le voci che 
« Lo discussioni: a cui danno (luogo «le € 
zioni da conchivdersi fra le autorità co 
edi vescovi, per l' organizzazione dell’ inse 
mento réligioso ‘fatta _dat ‘clero negli stabili 
d'istruzione secondaria’; l'opposizione altam 
manifestata chela: convenzione d'Anversa inco 
in una parte. dell’ opinione: liberafe , e sopratu 
le nuove pretese messe innanzi dal partito eleri» 
cale, hanno, dicesi, falla una certa impressione 
s ul ministero... che, dopo. tanti tentativi infruttuosi 
fotti prima da lui, erasi lusingato d'aver infine tro- 
vato il mezzo dî coneiliare | Ì “diritti del potere civile! 
colle esigenze dell’ autorità religiosa. 
« Il ‘ministero, dicesi pure, prevedeva egual- 
mente vive discussioni sulla questione della carità, 





nella quale, come in quella dell’: insegnamento ,. 
le pretese della destra vanno molto in là, e sopra. 
cui nonsè unanime l' opinione liberale. — 





| «Il ministero, per quanto si crede, avrebbe 
temuto di -non ‘raccogliere nel. parlamento una 
maggioranza sufliciente su queste due questioni, 
«Si pensa, inve , che il ben noto desiderio di 
uno dei-membri del’ gabinetto di deporre il porta- 
foglio avrà puro esercitata qualche influenza sulla 
zione generale presa dal ministri di non ri- 
af più a lungo una dimissione volontaria, che 
interpellanze-su cèrti altri fatti recenti, discussioni 
voti parlamentari avrebbero fase potuto render 
obbligatoria. 
< Questi sono in breve i molini, ‘a, oui l'opinione. 
pubblica attribuisce la dimissione del gabinetto , 
nza.d*allrondé commuoversene molto ; giacchè, 
» Sulendialicie bag ha in questo» »Imomento nes- 
eona i eubaligie: La Legno REA od esternò , che 






| Si dissì chela Francia d abbastatiza | ridea por) |p 
























“crise Ministeriale. 

«Del resto, essendo ancor, .Ioutana la riconvo- 
cazione delle camere), è ‘probabile che passerà 
qualche tempo; ida ‘che cessi 1’ interim mini- 
steriale. » 


“TURCHIA! 
Leggiamo in una, corrispondenza del siccle dà 
Costantinopoli, 13% 


« Nelle vicinanze d'Erzeroum regna una grande | 
Il console di Francia ado- | 


agitazione fra i-kurdi. 
pra tutta la sua energia per contenerli. Essi non 
precisano l'oggetto delle loro domande; ma vanno 
tutti d'aceordo in ciò che sia rilasciato uno dei 
loro capi, internato ora a Viddino,, ove soggiorna 
dappoi.la pacificazione del Kurdistan. Queste po- 
polazioni occupano. là<strada da Trebisonda ad 
Erzeroum e da Erzeroum a Kars, e l’armata turca 
di Kars riceve le sue provvigioni appunto per 
questa strada. Questo stato di cose dà quindi da 


pensare. 


« U vascello Napoléon , che si era messo in 
viaggio ieri, rimorchiando. otto trasporti, dovelte 
rientrare nel dopo mezzodì, per aleune avarie nella 
macchina. -Nel numero dei baslimenti da lui ri- 
morchiati erano, due:0 ire greci, a bordo dei quali 
si scoperse un complotto. Le ciurme furono arre- 
slale, e saranno processate. 

« A proposito di greci , il famoso comitato el - 
leno.tnsso di Costantinopoli è sempre in funzioni 
e quasi.apertamente. Ha. organizzato un servizio 
di spionaggio in favore della Russia, e non. passa 
settimana che non ispedisca due o tre bastimenti 
ad Odessa o Sebastopoli. » , 
= cen cessa Geo III IA 

NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. . 

dal 29 a tutt» il 80 agosto. 


Casi Decessi 
Uomini 10 6 
Donne 10. . 3 
i 20 9 
* Bollettini precedenti 239 169 
Totalè ‘©1959 178 


Dei 20 casi, 5. avvennero in città, 7 nei sob- 
borghi e 8 nel territorio. 

Dei 9 decessi, 6 appartengono a'easi della gior- 
nata, 3 a quelli precedenti. 


BOLLETTINO SANITARIO DELLE PROVINCIE 
(Vedi N. 233) 

Acqui. Ai dieciotto comuni già menzionati nei 
quali aveva fatta la sua comparsa il cholera, vo- 
glionsi aggiungere quelli di Acqui, Monastero, 
Mombaruzzo e Terzo. Hiotale dei casi a tutto .il 
27 agosto somma a 650 e quello dei decessi a 299. 

Albenga: Oltre ai sei comuni già annunziati; il 
cholera invase quelli di Garlenda, Ortovero, Pietra 
e Toirano.-Totale dei casi a tutto il 26 agosto 150 
in tutta la provineia, quello dei morti 87. 

Alghero; Un casosnel conduMore della diligenza 
da Cagliari a Sassari; venne colpito improvvisa» 
mente in Torralba e morì. 

Alessandria. Il cholera si è este 

Bassignana, Felizzano, Fresonara 
sio e Predosa, oltre gli ‘otto comu 
mente invasi. Dal 30-luglio al 27 
tulta la provincia (non computato 
tino del 21) sommano a 182, di cui 

Asti. Oltre allaccittà capoluogo il midhi 
nifestò in Rocca d'Arazzo ed in S. Mar& 
17 al 28 agosto casi 59, decessi 29, È 

Biella. Altri due comuni infetti oJtre ad 
Netro, già menzionato, e sono Campiglia 
Dal 16 al 25 casi 7, decessi 4. 

Hobbio. 11 clolera si diffusein altri due con 
cioè Rondanine e Rovegno, oltre ai qualtro preci 
dentementé annunziati. Dalla prima invasione al 
27 si contano 293 casi e 122 morti, 

Cggliari. Dal 18 agosto, giorn 






\comuni di 
sone, Ma- 



















ui ilmorbo 


isola, a tutto.il 24. casi 25, decessi 14. 

asale. Un easo dubbio oltre a quello già stato 
unziato. 

Wiablese. Nessun nuovo caso dopo il. 21 alire a 
Îli già stati-anpunziati in Thonon, Totale cin- 
e i cholerosi, ire decessi. 

ari. Il comune di S. Stefano (da aggiun- 
21 stati colpiti dal:cholera fra i 28 compo- 
nenti quella provincia) è ora il più bersagliato dal 
m@bbo, che diminuì invece in quelli .di.Casarza e 
Loi , ove maggiormente» infuriava. Totale dei 
casi dalla prima invasione al 27 agosto 554, di cui 
291 mortali. 

Genova. A lutto il 28 agosto casi în Genova daTl, 
morti 2290. 

Ivrea. Nove sono ora i comuni infetti , essendosi 
anche manifestato il morbo in quello di Cossano. 
Totale dei casi dal 9 al 27 agosto 478, dei de- 
cessi 225. 

Levante; Oltre ai comuni menzionati: nel prece- 
dente resoconto ,.il morbo colpì eziandio quelli. di 
Borghetto e Carro. Dal giorno dell’ invasione al 26 
agosto casi 370, morti 205. _ ; 

Lomellina. La-malaltia comparve nei comuni 
di Breme, Gambolò e Zinasco, oltre ai cinque già 
mentovati. Totale dall’ invasione casi 145°, de- 
cessi 62. 

Nizza. Ml cliolera è oramai giunto al suò ter- 
«mine in quella provincia. Il numero dei casì a 
tutto il 27zagosto è il seguente: Castellaro casi 55, 


devessi Nizza casi 344, decessi 206. Scarena 
casi 81; Morti 44, f 

Novar Jiri comuni, cioè Ghemme, Momo A 
Pombia, ato e Sizzano da aggiugnere ai dodie! 


fece la sui prima comparsa in pi A del- 


‘OPINIONE, GIORNAT® E 


rider pericolosa ad un'iualsia grado una; igt 


i 

















invasi dal morbo. Il 8 ‘agosto il tota 
dei cholerosi ascendeva a 45 casi eda 36 morti in 
Novara ; ea 286 easì e 179 morti nella provincia, 
e-così în totale:dì 831 cholerosi e di 215. decessi, 
Quasi-tuttili casi dii Novara accaddero nel Rab borgo 
di S: Martino» (uni. 

Novi. Numeroitotale dei casi nei tredici? comuni 
bersagliati dal cholera 1,043 dall’ invasione al 28 
agosto, e 546 quello delle vittime. 

Oneglia. Sono 24 i comuni di questa provincia 
infetti dal morbo , dal-giorno dell'invasione al:26 
Agosto casi. 1,729, moti 784. 

Pinerolo. Airasca, Castagnole, None, d' aggiu- 
gnere.ai comuni di Bobbio e Villarpelice già.in- 
vasi dal: morbo: In totale‘i cholerosi sommano in 
Airasca. a 16; morti 7;-Bobbio:3,. morli.1.: Casta» 
gnole 4, morti 4; None 2, morti 0; Villarpelice 6, 
morti 3. Totale casi 31, decessi/15. 

Torino: Totale dei casi in Torino a tutto it 30 
agosto 259, dei decessi 1/78. Oltre ai comuni pre- 
cedentemente notati il cholera invase: quelli di Pio- 
besi e Volpiano. Totale dei casi nella provincia:; 
stati consegnati dal 19, giorno dell'invasione ;.al 
26 agosto, 155, di qui 66 mortali. 

Tortona. Il chelera sivdiffuse in 9 comuni di 
questa» provincia , cioè } Carbonara, Costa ; Gar- 
bagna, Malvino, Motiteacuto FI Sale » Tortona, 
Varzi e Villavernia. Numero: dei cholerosi dalla 
prima invasiorie «al: 27, agosto 162, di cui 84 
mortali. 

Valsesia. Un: caso in: Gervanolo ed un altro il 
27 in Rocca. 

Vercelli. Casi manifestatisi nei comuni di Qi 
glianò , Crescentino e Vercelli. Ne vennero segna» 
lati 9a tutto il 29, dei quali 7 mortali. 

Voghera, Tredici sono in questo momento.i co- 
muni della provincia stati infetti dal morbo. Stra- 
della e Voghera ne vengono maggiormente bersi 


«gliati. Nel primo, al 27.agosto già vi sì contavano 


209 cholerosi e 120 decessi. ln Voghera sino al 
detto giurno 98 casi e 54 morti. In totale il nù- 
mero dei casi in questa provincia, secondo il bol- 
lettino del 27, ammonta a.406 e quello dei decessi 
a 216. ; 

Notizie sanitarie estere. I° console generale 
sardo residente in Barcellona in data del 23 corr. 
riferisce a questa direzione di'sanità che il cholera 
acquistava ognor più in quella città gravi propor- 
zioni; che i decessi per Pepidemia superarono ogni 
giorno i 160, abbenchè l'emigrazione operatasi 
abbia ridotta la popolazione a meno della terza 
parte del-suo stato normale. 

Il vice console di. Alicante comunica ‘la triste 
notizia dell'apparizione del cholera in quella sua 
residenza. 

Genova, 29 agosto 1854. 
Il direttore generale di sanità marittima 
Dott. A. Bo. 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, 27 agosto. 

{l re di Prussia si è recato ai bagni di mare a 
Putbus, ed essendo ora indisposto di salute, non 
si occupa di affari. Il primo ministro Manteuffel è 
pure esso andato alla sua campagna ,. coll’ inten- 
zione di portarsi poi a Putbus è di ragguagliare il 
re sula situazione degli affari. Di ulteriori ‘arma- 
menti non si-parla più più in Prussia, € ognuno è 
assolutamente convinto che per nessun motivo il 
re si lascierà indurre a fare dimostrazioni verso 
la Rossia. che escario dalla sfera della diplomazia. 
In questa situazione le differenze insorte fra l'Au- 
stria e la Prussia sul modo di procedere nella que- 
stione orientale e.sull’ interpretazione da «darsi al 


trattato del:20 aprile riposano, e i fogli officiosi ne 


prendono argomento per assicurare il. pubblico 


iche esse sòno composte è che non hanno mai sus- 


stito, ovvero che si sta ‘negoziando. amichevol- 
menfd: per completare il trattato. Tùtto ciò non ha 
aleun-fondamento e non si farà nulla sino a che 
non sarà conosciuta la - risposta dell’imperatore 
di Russia, la quale,nonostante tutte le voci che 
corrono, non è ancora giunta e non giungerà così 
prestò, a quanto pare. 

I particolari della presa di Bomarsund fanno 
molta sensazione perchè dimostrano quanto ineffi- 
caci siano in generale i mezzi di d:fesa dei russi 
in casa propria in confronto dei mezzi di attacco 
di cui possono disporre gli alleati, sebbene a 
grande distanza dal loro paese. Gli amici dei russi 
cercano ora di far credere che le fortificazioni di 
Bomarsund, di recente costruzione, non erano an- 
cora state portate al termine. 

I russi incominciano a supporre che i meèzzi 
umani non siano sufficienti per resistere ai loro 
nemici e ricorrono all’aiuto del cielo. Dalle ultime 
notizie di Odessa risulta essersi sparsa colà la voce 
che la B. V. era comparsa in vicinanza di Nicolaiew 
e aveva operalo molli miracoli , promettendo di 
prendere la Russia sotto la-sua speciale protezione. 
La B. V. avrebbè lasciata una sua immagine sul 
luogo ove era. comparsa, e questa fu portata ad 
Odessa e deposta nella casa del metropolita. 

Nella. ricorrenza dell’anniversario natalizio della 
granduchessa Maria Nicolajwna, vedova del duca 
di Leuchtenberg, quest'imagine fu portata con 
gran pompa nella cattedrale, e l'accompagnarono 
tutte le autorità civili e, militari e tutta la guarni- 
gione in armi. 

La suprema sinodo ecclesiastica della Russia 

ha in pari tempo emesso un decreto , in forza del 
quale alla città di Odessa viene assegnata la pro- 
tezione della della imagine miracolosa per difesa 
contro i memici , ai-di cui attacchi quella . città è 
esposta.in modo particolare. ip 

Ai forestieri che giungono sulle navi neutrali è 
stato vietato di sbarcare e di recarsi nell’ interno 
del paese, e per alcuni gegozianti austriaci giunti 





“nazione, é quindi non è a stupirsi se i giornali — 








‘quanto dicesi, stipula che verranno relativamente: | 





Teconiemente si: dovette invocare . da, Diatrubonghi 
l'autorizzazione per lasciarli entrare nel lazzaretto; — 
di quarantena. 

la città di Odessa regna un gran terrore, 
nella supposizione che la spedizione degli ‘alleati > 
che si sta preparando a Varna sia diretta contro” 
quella città. Ma ciò non è verosimilé, essendo dal 
città difesa da più di 60,000 uomini tra la. marni- 
gione'e le truppe accampate nelle vicinanze. Fin — 
ora non havvi alcuna notizia sulla partenza di 
quella spedizione , e meng'ancora sulla sua’ desti _ 


SRNEgonO in proposito le più contraddicenti 
tizie. 


Fra i giornalisti che furono espulsi da Bonita 
per ordine di Omer bascià, dietro domanda del 
l'Austria , havvi anche il sig. Mautizio Hartman, 
corrispondente della Gazzettà di Colonia. V'sol- 
dati valacchi incaricati di daré esecuzione ‘agli or: 
dini superiori , non avendo la capacità! di pene- 
trare nei superiori inotivi politici, daî quali fu > 
dettata quella misura, considerarono quegli indivi" 
dui come spie russe; ‘e quindi non «risparmia 
rono loro i callivi trattaménti. Si erede che Omer 
bascià farà loro pervenire le sùe scuse, avverien- 
doli che non possono ‘trattenersi: nei luoghi oto 
entreranno le truppe austriache. 

TURCHIA Ni 

(Comrispondenza particolare dell’Opiniohe) | 

Costantinopoli, 20 agosto. 

Credo che non vi spiacerà d’ inserire nel vostro: 
giornale i frammenti che vi accludo-di alcune Jete 
tere da Varna di .un medico italisno. che trovasi 
colà al servizio turco. Vedrete nell’ ultima. molti: 
particolari sull'incendio di Varna: Per altre rela», 
zioni si è accertato che l’ incendio non Su-appicato 
a bello studio, ma affatto casuale: Provavasi in uni 
caffeino grecò un isoldato francese brillo: che si 
stava facendo un punch bralé: volendo prendere. 
alico rhum:, andò: egli stesso ‘alla botte ;; e, aperse 
il cocohiuime”, accostando sprovwédiilamerite un 
lume al liquore che usciva edi quale prese fuoco: 

di là si propagò ad una vecchia/casa abbandonata, 
onde invase*quasi tutto il paese; ii vio 0 ebio 

Non è dunque vero che sia) stato appiccato dai 
greci, come-non è vero che'siano stati: presi;e:fu») 
cilati degl'incendiarii : furono presi e fucilati, ali, 
cuni tristi che, secondo il costume in somiglianti 
occasioni , approfilttavano - della gontusione par 
rubare. 

Sono accorsi qua molti infelici abitanti di Varna, 
che hanno perduto tutti i loro averi;..ne ho veduto 
taluno mezzo spoglio che appena, sceso a Galate 
dovette correre ad un magazzino di abiti fatti per, 
rivestirsi. ; 

Nulla di nuovo dal campo della guerra * Eu! 
ropa , fuorchè i turchi hanno occupato Bukarest:. 
Omer bascià è a Rutsciuk. Il giorn 17 sono pas- 
sati di qui il sig. Ludolph primo segretario del-, 
l'ambasciata. austriaca, e Dervich bascià per la 
Valacchia, ove dicesi che portino ai Lutchi. l'ordine 
di ritirarsi e di cedere le posizioni all’armata au=' 
striaca chè vi entrerà dal primo al 15 del prossimo. 
settembre, La. famosa spedizione ro compo i 
turca in Crimea, che doveva essere composta 
50,000 tra francesi ed inglesi, e 20,000 turchi, 
cui si è tanto parlato, è ancora fra, le cose p Ss. 
sibili, ma diviene di giorno in giorno ‘meno, pro 
babile. 

Intanto la inazione degli anglo-francesi 6 la 
notizia sparsa che gli austriaci stiano per racco- 
gliere.il frutto delle vittorie dttomane , occupando 
la Valacchia, hanno sparso molto malumore © in- 
degnazione nel. popolo turco; e vi posso; ‘assicu- 
rare che l'epiteto di giaurro non. Viené super: 
miato nè a Rescid bascià, nè al sultano stesso; > 

Tristissime notizie dal ‘compo d'Asia (T turchi 
sono stati battuti il giorno 5 correntéè e nei sUsse-. 
guenti a Bajezid.a Biiukdere: banmò avuto più di 
4000 morti , e si sono ritirati in. disordine sopra 
Kars: i russi pure vi si erano diretti: per'Kars da 
Bajezid. St dice però che anche i russi abbiano 
avuto una forte perdita , di quasi 2000 vom... |» 

Il cholera è scomparso da Tataula, grosso sob-' 
borgo di Costantinopoli, ove la mortalità non era” 
stala maggiore di trenta persone, ma: lo spavento 
grandissimo e generale ‘la fuga degli: abitanti , i 
più per l'isola dei Principi. Ora e’ è qualche caso 
al Fanari, greco, e qua e là lungo il Bosforo,.ma 
è nulla in paragone delle stragi che ‘quella tre-- 
menda malattia mena altrove, come. per Sommpio: 
pur truppo a Genova ed a Napoli; 

Il giorno 31 luglio scorso fu sottoscritto. un trat. 
tato commerciale fra la Sardegna e la Porta ; e di- 
cesi che sia stato, pochi giorni. sono, sognato: un 
arlicolo addizionale secreto: deve essere ratificato 
fra.tre mesi. A tenore dei trattati esistenti fra que-: 
ste polenze del:1821, 1824 61832 era stabilita una. 
perfetta reciprocità per le dogane; e siccome qui,  » — 
non si paga chevil tre per cento, ne tornava'grave 
danno al Piemonte ,ove ,, come sapete, ‘si. paga: 
molto di più: vero è che per non,so quali sutter=; 
fugi costì in Piemonteper.l' importazione di merci; 
su bastimenti tàrchi si faceva pagare i fatto ‘asando < 
più del tre per cento, Il trattato stabilisce cl E 
scuna delle due potenze debba trattare i su ui } 
dell’ altra che vengono ne'suoi porti ,, come quellò > 
della na favorita, secondo la solita for-- bi 
mola. Gontiene però delle restrizioni , in re 
delle quali non sarebbe permesso ai sardi di esers 
citare nell’ imp d oltomano il piccolo commercio 
e la piccola industria : ciò si è incluso” perchè. | 
questo traltato sia conforme a quelli stretti dal 
Porta con altre potenze ; ma in fatto queste vetri WE 
zioni non sono osservate nè per i. sardi, nè per 
allri sudditi esteri. L’arlicolo addizionale, per. 














‘ai sardi osservate in quanto siano osservale*verso 
i sudditi della potenza più favorila. . .... 


SIMT E 


SO NEI O 




















* Col prossimo corriere vi manderò, se potrò a- | 
verlo', intero il trattato. 

* Varna, 7 agosto 1854. 
‘ Noi abbiamo un cholera diabolico; lasciando da 
parte le esagerazioni solite in simili circostanze , 


quello che par sicuro è che gli ospedali militari 


europei hafno giornalmente. cinquanta morti , | 


l'ospedale militare turco sei o sette: nel pppolo 
pure vi è un'insolita mortalità che ammonta circa 
a venti al giorno. 7 

Le truppe francesi che rimangono in queste 
piazze sono accampale di distanza in distanza sulle 
alture che coronano il porto; e le milizie turche 
regolari che vengono da Adranopoli esse pure si 
aecampano sulle colline prossime al porto, 

Paro che la malatuà si sia estesa pure nell’ in- 
{erno, perchè Ja terza. divisione, che era andata a 
Bazalgie, al suo ritorno accaduto giovedì, ha per- 
duto Aasgar gente, Da Cuslnge pure è arrivato la 
sera del 6 un vapore che ha sbarcato molti am- 
malati : qualcuno pretende che fossero più di 400, 
ma non saprei dirvene il numero, preciso. 

Fra i legni che sono in rada, nemmeno, fra 
‘quelli che sono, più vicini alla» città, la malattia 
non è penettala , sebbene vi sia libera comunica- 
zione... ... 

Qui realmente si.prèpara una importante spe- 
dizione; ma di qual forza ella debba essere, ove 
sarà diretta, è un secreto lenuto con gran gelosia. 
Si fanno varie congellurè; e se dovessimo credere 
a quello che.indica la patente sanitaria distribui- 
taci,andremmo.reilmente a Sebastopoli, giacchè è 
nolata questa destinazione per (ulti i legni; però 
si ritiene ehe ‘Sia una finta, e che qualora la spe= 
dizione riguardi la Crimea, andremo piultosto. a 
Ciasnovac 0 Ghiosleva comerlo. dicono in turco, 
luogo ‘ove i vascelli possono accostarsi ad un 
mezzo-lirò di cannone su dieci passi di acqua. To 
credu che andremo Ovè nessuno dice e non molto 
lontano; perchè abbiamo pochissimi viveri a bor- 
do, e dovendo imbarcare 950 soldati su di un va- 
scelto; acqua non:ci.può bastar più di un mese. 
‘Si :dice che quindici. mila francesi e altrettanti 
soldati regolari turchi accompagnati da 6,000 ca- 
valieri irregolari siano andati nella Dobrugia per 
farlargine ai russi ed impedire che si estendano 
di'più. |... } 

iI rimanente delle truppe è tuttavia qui, se si ec- 
celtuano gl'inglesi che si estendono sino a Deona, 
a qualche ora da Sciumla.. . 
VARE, ci Agosto, 9. 
(Arrivarono dianzi da Custinge 1,800 malati a 
bordo di tre fregate a vapore: non erano tutt di 
cholera, ma una buona parte di dissenteria. Pare 
che Ja inorinlità debba essere stata immensa, per- 
chè te dette fregate hanno recato grandissima quan- 
tità di vestiti dei morti. 

“Le Iruppe francesi venute finora.salgono a circa 
80,000 uomini. ; 

Le divisioni soho cinque, ognuna di quattro reg- 
gimenti di 2,400 uomini, cioè uomyni 48,000 

Per ogni divisione vi sono 409 cac- 






dintori d'Orleans, cioò in tutto 6,000 
‘Due batterie di compagna di 12 
sogni pezzo ha 14 uomini, cioè 1,600 
a divisione di cavalleria (16 squa- 
drotli di 890 vomini ciascuno) 12,800 
 Zuavi, 8 réggimenti 6,000 
“Spuhis, volteggiatori d'Africa, cac- 
ciatvri ‘d'Africa ; 6,000? 
80,400 
Da aggiungersi: a 
* Treno 8.099? 
Genio 1,509? 
Oridinatori dell'armata 150? 


Deducete i morti che sulo iu Varna si calcolano 
a più di 2,009... 
Agosto, 11. 

L.,.Duie terzi di Varna non sono più che un 
monte di ardenti macerie e di fumanti rovine, ed 
all'ora in eni.serivo (10 di sera) una luce ferhle 
linige di sanguigno colore i nembi di fumo che in- 
volgono questa infelice città. Meno la parte più ele- 
vata di essa; che guarda il nord, formata. princi- 
palment: di fabbricati in pietra, tutto il resto, a 
mezzogiorno, a oriente, è stato dal fuoco distrutto, 
ed ora la porzione occidentile è minacciata dalla 
istessa sorie. Case, magazzini, bazar, tutto fu di- 
vorato dalle.fiamme: i magazzini delle sussistenze 


‘ Militari sono ridotti in cenere; e fu da ascriversi a 


gran sorle.che l'estremo fato di tti i cittadini e 
degli accorsi per estinguere quella voragine ar- 
dente non si sia compiuto con lv scoppio delle due 
polveriere : cid si ebbe all'intrepidezza degli of 
ficiali francesi 6a? disperàlò coraggio dei soldati. 
La gran polveriera che contiene la polvere delle 
due arinate enropee si trovava da tutte le parti in- 
vestita dalle fiamme: travi-cadenti, tavole infiam- 
mate; nel subissarsi delle. case , giungevano fino 
alle mura del deposito e conveniva tuito rovesciare 
per salvarlo ed esporsi ad'un probubilissimo ec- 
cidio; e così fu fatto. Il tetto; le mura , le porte 
sf. avviluppate di vele bagnate e sette trombe 
da Mioco versavano incessanti ‘torrenti d’acqua. 
Ora il pericolo dell’ esplosione è cessato. 
-Al'fuoco cominciò verso il cader del sole, 10 
agosto, in una casa posta nel centro della città : 
lasmancanza di pompe, la poca, anzi nessuna e- 
nergia sp egata nel principio, dettero tempo all’in- 
cendio d' invadere case e botteghe contigue, al- 
cune delle quali piene di liquori e spiriti. Quando 
le pompe dei bastimenti arrivarono , il fuoco si 
approssimava a gran passì ad una. polveriera» del 


governo: i reggimenti arrivavano da tutti i lati, 






ma ire contrade intere erano già distrutte. 4 
Fu mestieri rinunciare a frenar l'incendio , è 








questo bisogno fu compito, era già mezzanotie e al- 
lora nessuna polenza Umana avrebbe potuto smor- | 
zare le fiamme. Per colmo, di sciagura ad una 
perfetta ‘calma era succeduto un vento gagliardo. 
Gli inglesi vedendo riuscire inutili tutti i loro sforzi | 
e perduti alcuni vomini sotto imuri crollati, feriti | 
alcuni altri da. travi e da' chiodi , si ritirarono. | 
Rimasero le truppe. di linea, e vi sono ancora , 
ma a che pro? 

Io fui questa maltina sul luogo; e dove aveva il 
giorno innanzi vedulo una popolazione .affaccen- 
data non trovai che rovine, Bamme , desulazione. 


Il calore èra tanto forte che toglieva la respira- | 


zione ed il fumo impediva di veder ove ponevi i 
piedi: perchè se nel centro della via. l’acqua 
sparsa interrompeva il corso delle fiamme , queste 
però continuavano sui lati a serpeggiare a lor po- 
sta : potevi dire alla lettera di camminare fra due 
muri di fuuco. Trovai le ruppe occupate a demo- 
lire tutte le abitazioni intorno. alla pulveriera ed 
a gettare acque sugli avanzi di quelle ch’ erano ca- 
dute da per.sè. 

Hl soverchio zelo della polizia ha accresciuto i 
danni dei particolari. Per'impedire il ladroneccio 
che si era organizzato da bel principio, stabilirono 
che tutto quello che veniva sottratto dalle fiamme, 
dovesse essere trasportato in un dato luogo : quindi 
i proprietari, veduto ch'erano esposti in ogni caso 
alla perdita dei Joro averi , poichè sarebbe stato 
in seguito impossibile ‘di scernere il proprio dall’ 
altrui, e di provare la provenienza degli oggelli, 
Finunciarono ad'ogni tentalivo per salvare. dal 
fuoco le loro case e le loro sostanze. 

Si vuol far ascendere il danno dei particolari a 
cinque milioni di talleri, ben inteso compresa la 
perdita degli immobili. La perdita del governo 
francese è incalcolabile: perchè al danno della 
distruzione di tanti oggetti» bisognerà aggiungere 
le difficoltà che ci saranno a ‘rimpiazzare molti di 
essi. c 

Oggi verso quattro ore dieci vascelli si son messi 
al tergo di Balcik , ma ci è ignota la-loro dire= 
zione. 

Sela recente peripezia non fa rinunciare all'in- 
trapresa militare , di cui si parla da tanto tempo , 
andremo secondo tulte le probabilità in Crimea. 

P, S. Lettere di Halim bascià danno |’ armata 
turca forte di 47 battaglioni di fanteria e di 3 reg- 
gimenti arabi ; più 10,000 uomini di cavalleria , 
60 cannoni e 6 mortai in Valacchia: il. quartier 
generale è in Bukarest abbandonato dai russi. 





. . N o. * 
Dispacci elettrici 
Parigi, 81 agosto. All'ammiraglio Parseval è 
stata conferita Ja gran.eroce della legior d’ onore. 
Sono stati pubblicati i rapporti di Baraguay, Par- 
seval e Niel sulla presa di Bomarsund. 
Madrid, 28. Vi furono (Urbolenze in causa della 


porienza di Meria Cristina, le quali furono sedate 
coll’ intervento della milizia nazionale. 


SE 
BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 

30 agosto Casì N° 72 Morti N° 44 

Bollettini precedenti » 4416 » 2332 

Totale dall'invasione Casi N° 4488 Morti N° 2376 


Dei 44 morti del 30, 20 furono negli ospedali. 
Nella proviucia, 11 30, 49 casi, 26 morti. 





Borsa di Parigi 30 agosto. 
in contanti In liquidazione 
Fondi francesi 








3 p.00 . 7840. 73 60 

4 1j2 p. 0j0 100 » 10060 
Fondi piemontesi ’ 

18495 p.010%. 8625.» » î 

1853 3 pi 0]0 55.» » è fi: D 


Consolidati ingl. 94 3/4 (a mezzodî) 


stime eo ne ei rn itice ii cla iene ze Se n 
&G. RompaLpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei | 


I 


corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso, autentico — 31 agosto 1854 
Fondi pubblici 
18495 0j0 1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in lig: 88 p.30 7.bre 
Contr. della matt, in cont. 87.25 50 25 
1 giugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 8625 50 


1853 3 0j0 1 luglio — Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa in cont. 55 


1851 


» 


*T849 ObbI.5 010 1 aprile—Contr.m. in e. 910 


1850 » 1 febb.- Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 900 
Contr. della matt. in c. 904 905 
Fondì privati 


Molini presso Collegno 1 giugno —Contr. della matt. 
in cont. 710 680 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec, 
dopo la borsa în cont.536 (1° luglio) 
Ta. in liq. 536 p. 207.bre, 540 538 p. 30 
Contr. della matt.in e. 534 536 
Id. in lig. 540 p.30 7.bre 
Ferrovia di Cuneo, 1 genn.— Contr. della matt. in 
cont. 500 


Id. in liq. 505 p..30 7.bre 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del-giorno 
prec. dopo la borsa in e. 475 
Id. in liq. 480 477 p. 30 7.bre 
Contr. della mau. in cont. 477 50 477 
Id in liq. 480 p.15, 20, 25 7.bre, 485 p. 30 
Ferfovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 254 255 
Contr. della m. in e. 255 
ld. in liq: 256 50 p.8 7.bre, 207 p..30 
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Via 


PRESTITO A PREMI 


DELLA GRANDE CITTA’ MANIFATTURIERA 


di LIÈGE (Belgio) 


Fatto.l'anno 1853 colla Casa “Bancaria L. 
R. Bischoffsheim di Fr. '7,200,000, rimborsa- 
bile, oltre li interessi del 212 per 010, nella 
somma di fr. 12,653,700, divisa in rimborsi 
è premil da estrarsi a sorte sopra sole 90,000 
OLbligazioni. 


Il 51 agosto 1854 


seconda estrazione e grande distribuzione 


di 417 rimborsi, con un PRIMO PREMIO di 


franchi 100,000 


Si prende parte a detta estrazione del 31 
corrente agosto coll’acquisto presso dei sot- 
tosegnati di 
Un vaglia sopra Obblig. originali per fr. 10 

Sei id. id. » 50 

Si possono averéM0bbligazioni originali 
valide per tutte le estrazioni, cioè fino a che 
otterranno, per lo meno, un rimborso certo 
di fr. 100, come possono ricevere forti pre- 
mii di fr. 100;000; 80,000, 60,000, ecc. ecc. 
oltre l'interesse annuale: del 2.12 per 0/0; 
per fr. 83. te, 

Per ogni schiarimento desiderato dirigersi 
esclusivamente agli ‘incaricati sottosegnati. 


F. PAGELLA e €. Torino. 


NB. Il presente giornale porterà a suo 
tempo il resultato dell'estrazione. 


“PRESTITO PRIVATO A PREMI 


DI S. M.IL RE DISARDEGNA 
Fatto nell'anno 1845. 
Il 1 dicembre p.. v., Grande Estrazione 
di 25 Serie da 100 numeri caduna. + 
Per prender parte a detta estrazione e per 
rinnovare tutti quei Vaglia. che non furono 
ancora favoriti nelle decorse estrazioni, di- 
rigersi esclusivamente ai sottosegnati. 


F. PAGELLA e C. Torino. 








SITA 


Sanità di tutti! 





PILLOLE HOLLOWAY 
Questo Inestimabile specifico, composto Infieramento d'erbe medicinali, 
non contiene mercurio, nè altra sostanza perniciosa;' innocuo ai bambini 
ed alle complessioni lo più delicate, esso è parimentep ronto e sicuro per 
isradicare il male.nelle complessioni le più robuste; «non: è punto pert- 
coloso nel suo modo di operare e ne’ suoi effelli, mentrechè. per così 
dire, va cergando le malattie di qualunque specie, è le toglie affatto dal 

















sistema sian purzosso di luriga durato, od abbiano radici profonde. 

Fra LÉ MALATE NE guarite con questo medicamento molte 
già erangri ; perseverando nell'uso di‘esso, sono, pervenute 
a ricup te e leforze, dopo aver tenfati inutilmentò tutti gli 
altri mez 


= 


Pen 1 pio KERERETI non devono abbandonarèi alla disperazione : faceian 
una prova ragiamerule delle virtù straordinarie di questo rimedio mara- 
vigliuso. Jeteranno prontamente il bene della salute. 

Prendi bito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti: 


Marione delle tonsille — Apaplessia — Asma — Coliche — 


Anginazinfi 
Costiparione — Debolezza produtta da. qualunque causa 


— Dissentdffà — Emorroidi — Febbri intermittenti; terzane, quartane, 
d'ogni spille — Gotta — Idropisia — Indigestione — Indebolimento — 
7 one in generale — Irregolarità dei mesteui — Ittorizia — 

M 


fe — Macchie sulla pelle — Malattie del fegato, biliose, degli 
îî, venerco — Mal caducò; di capo, di gola, di pietra — lie- 
'Reumatismo — Risipola — Ritenzione d'orina — Serefole — 
bmi secondari — Spina rentosa — Ticchio 60 + Tumori in 
Ngenerale —- Ulcere — Vermi d'ogni specie. 

7 Questo pillole ri vendono allo Stabilimento generale, 244, Lite 





MLonden. e in tuttii paesi osteri presso i Farmacisti od allri ueg 


dov'è smercio di medicamenti. 
Lo scatole lono : A f, 60 e. 4f, 200. Gf. 400. ai 
Ogni scatola è pagnata da un'istruzione in italiano, indicante il 
modo di servirsene. 
Il Deposito generale è presso i sigg+ Pratelli Faesia, Droghiori in 
Torino 





Presso i Fratelli BOCCA, librai di S. M. 


OPERE COMPLET 


FRANCESCO ARAGO È 


unica versione italiana autorizza 

Si pubblica per fascicoli al prezzo di fr. 1 
per gli associati , e di fr. 1 80 presi separa- 
tamente. 

Due fascicoli sono in vendita alla suddetta li- 
breria. 





BIONDEETI 
CON BREVETTI E MEDAGLIE 


Drizza e corregge qualunque de- 
formità del corpo con mezzi mecca- 
nici. Fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza uso 
del sottocoscia. .. 

Torino, portici di Po, N° 14. 


DA VENDER 


CASCINA RUSTICA in vicinanza del 
a buone condizioni. per l'acquirente» Dirigersi 
dal signor Notaio Faldella, via AmBasciatori, 
casa S. Giorgio, Torino. : 4 








apitale, 


2" SE PRIA INLe STA 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALA Riti: 
l'espettorazione e guarire in ‘breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate.  Unico!depo- 
sito in Torino nella Farmacia »Bonzaxr,: Do 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car: 
ltione vermifughe pei tagazzi che vanno! 
sottoposti alle malattie verminose. — Prezzo 
L. 1 50. : i 


rinata 





rtercrtoomiztoase) 


LIBRERIA VEDOVA REVIGLIO E FIGLI 
in Doragrossa N° 15 


Nuove Pubblicazioni . 


I SEGRETI di D. REBO, Lezioni d'agri- 
colturapratica, compilate dà Gi AxOTTAVI, 
DA edizione, corretta ed ‘‘aceresciuta. 

1290. 
CODICE di Procedura: Civile. Li I 20. 


glia postale affrancato. 


PRESERVATIVI 


per il Cholera morbus 

Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco 
rà d'Assisi, N. 13. - 

ACETO canforato ammoniacale di' Ra- 
spail, la bottiglia. ville 1, 
Detto antiepidemico dei 4 ladri L.A: 
APPARECCHI disinfettanti di Guyton ‘È 
Morveau , colla voluta ‘preparazione! ;, 
\ Na L,6 6:50 - 8 
BoccettE smerigliate con acido aes 

tico cristallizzato ed aceto aromatico 





inglese-.0.:%% iis 3 iu da Bi Be 
CicARETTI RASPAML' Canforati , 
caduno 


.. cent, 40,. 


PASTIGLIE |. 
PRETORALI AUFIPBBBRIBI 


Del Dottore A. COOPER 
Medico inglese a Londra: ‘ 


Deposito generale pegli Stati Sardi presso BasILio, 
farmacista in Alessandria; in Torino prvsso- Bow-, 
ZANI} via Doragrossa N° 19. \ 


Queste ‘Pastiglie incomparabili sono leni- 





prendersi in ogni stagione osservando un 'si-. 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di. 
calmare la tosse senza riscaldare, e di togliere 
la febbre senza indebolire, ciocchè le rende. 
sommamente preziose nelle affezioni del petto 
e dei polmoni. L'esperienza di molti anni ha 
stabilita la loro superiorità ed efficacia nel 
guarire prontamentele malattie catarrali tutte 
e giustifica l'immenso successo che hanno 
incontrato. Suno specialmente indicate nelle 
febbri catarrali, reumatiche ed ‘eruttive 
nelle tossi anche pùù ostinate, per è raffred- 
dori, la raucedine, îitlmal dr gola, ii catarri 

le flussioni di petto, l'oppressione, la diffi- 
coltà del respiro, i puntori, la tosse convul- 
siva, l'asma e la consunzione. 

Questo rimedio. dà istantaneo sollievo in 
tulti i sintomi di catarro o raffreddore recente; 
ne ferma il progresso, calmail prurito che fa 
tossire, promuove e facilita l'espettorazione, 



















etantoindebolisconoe consumanol'in- 
libera il petto dall'oppressione, la 
alla raucedine, e rende meno frequenti 
i accessi asmatici. Al principio dell’etisia 
pre efficace; spesse volte riesce ancora 
condo grado, ed ove guarire è impossibile 
cura sempre sollievo, e ritarda i pro- 
gressi del male prolungando così la vita. 
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Si spediranno nelle, provincie mediante va" 


tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono! . 


ca e diminuisce i sputi di sangue ed.. 
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